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Paroles  dantfora 


L  Vocabolar  dl  ladin  leterar  (VLL)  ê  n  vocabolar  che  se  tol  dant  da  documentê  dutes  les  paroles  adore- 
des  te  tesc  ladins  leterars,  chel  vuel  di  scric  con  na  ambizion  estetica.  A1  volessa  ester  n  thesaurus  dl 
lingaz  ladin.  Con  sia  empostazion  y  sies  carateristiches  se  tràtel  de  n  vocabolar  dldut  nuef  tl  cheder 
di  dizionars  ladins,  de  chi  che  al  nen  esist  entratant  na  bela  compeida  y  de  bona  cualitê. 

L  Vocabolar  dl  ladin  leterar  è  dldut  basè  sun  tesc.  A1  documenteia  perchel  coche  les  paroles  è  vegnudes 
adoredes  concretamenter,  plu  avisa  tla  leteratura  ladina.  La  leteratura  è,  coche  an  sà,  per  vigni  lingaz 
na  fontana  anter  les  plu  emportantes  de  esprescions  y  de  creativitè  linguistica.  Con  chest  dizionar 
vègnel  perchel  sclut  1  certl  anter  l'adoranza  artistica  dl  ladin  y  sia  descrizion  scientifica.  Chest  dizio- 
nar  ne  nasc  nia  dal  debojegn  da  curi  loces  lessicales,  ma  al  met  tl  zenter  cie  che  le  ladin  à  bele  de  bel 
y  de  bon.  Na  parola  te  n  test  leterar  ne  è  mai  isoleda,  ala  giata  so  significat  concret  da  la  intenzion  dl 
autour  y  dal  contest  te  chel  che  al  l'à  ponuda.  Avisa  chesta  adoranza  artistica  y  contestualiseda  proa 
chest  vocabolar  da  prejentè  con  1  aiut  de  deplü  milesc  de  ejempli  fora  dla  leteratura  ladina. 

Chest  prum  volum  reverda  en  particolar  1  lessich  documentè  ti  tesc  leterars  ladins  scric  dant  1  1879, 
y  perchel  te  n  temp,  olache  1  ladin  fova  permò  tl  laour  da  se  cheriè  sia  lerch  tla  leteratura.  I  tesc  a 
la  basa  de  chest  volum  và  da  les  prumes  poesies  al  scomenciament  dl  secul  XIX  fin  al  "prum  liber 
ladin",  la  Storia  de  santa  Genofefa  dl  Degan  Declara.  La  consultazion  dl  Vocabolar  dl  ladin  leterar  dessa 
ence  fè  vegni  vueia  da  lieje  endò  chisc  tesc  ladins  tl  original,  tant  deplü  che  sen  ti  pòn  permez  dret 
sauri  sun  internet  tl  Corpus  dl  ladin  leterar  (http://vll.ladintal.it).  L  vocabolar  enstes  contegn  n  gran 
numer  de  paroles  che  i  adoron  ensci  ence  aldidancuei,  ma  al  è  laite  ence  na  bona  compeida  de  paroles 
arcaiches,  judes  entratant  fora  dl'adoranza  y  che  1  vocabolar  deida  endò  da  capi.  Nia  enultima  con- 
tegn  1  vocabolar  ence  na  compeida  de  paroles  forestes  che  ne  vegn  nia  plu  adoredes  daviache  ales  è 
entratant  vegnudes  baratedes  fora  con  paroles  plu  o  dldut  ladines.  Chest  desmostra  che  n  lingaz  vif 
è  dagnora  en  moviment,  no  mè  aldidancuei,  olache  i  s'en  anadon  nos  enstesc,  ma  ence  zacan,  olache 
i  se  enmaginon  endere  sovenz  n  lessich  ladin  plu  pice,  ma  ence  plu  net. 

L  Vocabolar  dl  ladin  leterar  tol  ite  duc  i  idioms  ladins.  Con  chesta  sia  carateristica  volèssel  descedè 
interes  y  curiositè  per  les  someies  y  les  desferenzies  anter  i  idioms,  ma  te  vigni  cajo  auzè  fora  la  ri- 
cheza  dl  ladin.  L'aodanza  è  che  na  bona  comprenscion  de  dutes  les  variantes  ladines  feje  ence  cresce 
1  sentiment  de  unitè  anter  la  jent  che  rejona  y  scriv  chestes  variantes,  i  Ladins. 


Paid  Videsott 


Guida  alla  consultazione  del  Vocabolar 


II  Vocabolar  dl  ladin  leterar  (VLL,  Vocabolario  del  ladino  letterario  /  Wörterbuch  des  literarischen  Ladinisch) 
è  un  progetto  lessicografico  volto  a  registrare,  documentare,  analizzare  e  presentare  il  lessico  ladino 
impiegato  in  testi  letterari.  Si  indirizza  a  due  utenze  principali:  ai  locutori  del  ladino,  per  i  quali  vuo- 
le  mettere  a  disposizione,  elaborato  in  forma  lessicografica,  il  patrimonio  lessicale  contenuto  nei  testi 
letterari  redatti  in  ognuna  delle  varietà  ladine,  e  ad  un'utenza  filologica  specializzata,  interessata 
alla  documentazione  (orto)grafica  e  morfosintattica  originale  dei  lessemi.  Le  scelte  operate  in  sede  di 
redazione  e  illustrate  di  seguito,  sono  state  finalizzate  fin  dal  principio  a  fornire  il  maggior  numero 
di  informazioni  utili  ad  entrambe  le  tipologie  di  utenti. 

II  presente  volume,  che  comprende  il  lessico  contenuto  in  testi  redatti  fino  al  1879,  costituisce  il  primo 
tomo  del  VLL.  Con  l'avanzamento  del  progetto  seguiranno  ulteriori  volumi,  che  integreranno  il  VLL 
con  il  lessico  dei  testi  letterari  ladini  redatti  in  scaglioni  temporali  successivi,  secondo  il  seguente 
programma  generale: 

VLL  vol.  I:  lessico  contenuto  in  testi  redatti  ante  1879, 

VLL  vol.  II:  integrazione  con  il  lessico  contenuto  in  testi  redatti  nel  periodo  1880-1945, 

VLL  vol.  III:  integrazione  con  il  lessico  contenuto  in  testi  redatti  nel  periodo  1946-1975, 

VLL  vol.  IV:  integrazione  con  il  lessico  contenuto  in  testi  redatti  nel  periodo  1976-1988, 

VLL  vol.  V:  integrazione  con  il  lessico  contenuto  in  testi  redatti  nel  periodo  1989-2012. 

Le  date  dei  diversi  scaglioni  sono  state  scelte  sia  in  base  a  considerazioni  interne  al  progetto  (mole  di 
lavoro  gestibile  nelle  singole  fasi  di  lavoro)  che  a  motivazioni  di  tipo  storico-linguistico,  in  quanto 
ognuna  di  esse  rappresenta  una  cesura  per  quanto  riguarda  l'uso  scritto  del  ladino: 

VLL  vol.  I:  1879:  data  di  pubblicazione  del  primo  dizionario  ladino  stampato  (Alton  18791); 

VLL  vol.  II:  1945:  fine  della  Seconda  Guerra  mondiale,  cesura  in  generale  per  ogni  tipo  di  produ- 
zione  scritta  in  ladino; 

VLL  vol.  III:  1975:  periodo  di  fondazione  di  importanti  istituzioni  ladine,  in  prima  linea  gli  Istituti 
Culturali  "Majon  di  Fascegn"  di  Vich/Vigo  di  Fassa  e  "Micurà  de  Rü"  di  di  San 
Martin  de  Tor/San  Martino  in  Badia; 

VLL  vol.  IV:  1988:  introduzione  dell'ortografia  ladina  unificata; 

VLL  vol.  V:  2012:  fine  del  periodo  documentato  nella  storia  della  letteratura  ladina  di  Bernardi/ 
Videsott  (2013);  questa  ultima  data  è  puramente  convenzionale  e  destinata  ad 
essere  modificata  con  il  proseguimento  del  progetto. 

La  divisione  dell'opera  in  tranches  cronologiche  ha  il  vantaggio  di  offrire  fin  dall'inizio  agli  utenti  un  vo- 
cabolaro  completo  che  copre  tutto  l'alfabeto.  Inoltre  rende  possibile  lo  spoglio  esaustivo  delle  fonti  e  per- 
mette  di  applicare  costantemente  correzioni  a  tutta  l'opera  redatta  in  precedenza.  Una  versione  sempre 
aggiornata  del  VLL  è  disponibile  e  liberamente  accessibile  in  rete  all'indirizzo:  http://vll.smallcodes.com. 
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Alton,  Johann  B.:  D/e  ladinischen  Idiome  in  Ladinien,  Gröden,  Fassa,  Buchenstein,  Ampezzo.  Innsbruck:  Wagner,  1879. 
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II  VLL  si  distingue  dai  vocabolari  ladini  attualmente  disponibili  soprattutto  perchè  è  interamente  ba- 
sato  su  testi  letterari.  Questa  particolarità  gli  permette  di  rispecchiare  l'uso  effettivo  della  lingua,  cosi 
come  documentato  attraverso  i  testi,  e  di  fare  astrazione  dalla  competenza  linguistica  individuale  dei 
singoli  lessicografi.  Naturalmente,  essendo  il  ladino  una  lingua  minoritaria  con  una  tradizione  scritta 
piuttosto  recente,  il  concetto  di  "testo  letterario"  non  ha  la  stessa  valenza  che  contraddistingue  una 
grande  lingua  letteraria  consolidata  da  secoli.2  Perciò  nel  corpus  alla  base  del  VLL  sono  stati  inclusi 
tutti  i  testi  che  lasciano  intravedere  una  "ambizione  estetica"  in  senso  lato.  Con  questa  definizione 
"ampia"  è  possibile  coprire  in  maniera  piü  esauriente  soprattutto  il  periodo  delle  Origini  della  lettera- 
tura  ladina,  da  inizio  Ottocento  fino  alla  fine  della  Seconda  Guerra  mondiale. 

In  seconda  battuta,  il  VLL  si  contraddistingue  per  l'inclusione  di  tutte  le  varietà  brissino-tirolesi,  pre- 
standosi  ad  una  consultazione  interladina.  È  nostro  auspicio  che  questa  caratteristica  possa  ampliare, 
come  effetto  immediato,  l'intelligibilità  reciproca  della  letteratura  ladina  proveniente  dalle  diverse 
vallate:  di  riflesso,  anche  la  comprensione  reciproca  degli  idiomi  stessi  dovrebbe  trarne  profitto. 

Di  seguito  sono  presentate  le  basi  e  le  strutture  del  VLL,  in  modo  da  agevolarne  l'utilizzo  e  di  com- 
prenderne  le  caratteristiche  e  finalità,  nonchê  i  suoi  limiti  autoimposti. 


II  corpus  alla  base  del  VLL 


Alla  base  del  VLL  vi  è  un  corpus  appositamente  allestito:  il  Corpus  dl  ladin  leterar  (CLL,  Corpus  del 
ladino  letterario  /  Corpus  des  literarischen  Ladinisch).  Attualmente  (autunno  2019)  il  CLL  contiene  2062 
testi,  dei  quali  209  risalenti  al  periodo  che  va  dalle  origini  della  letteratura  ladina  fino  al  1879  incluso 
e  perciò  spogliati  per  il  presente  primo  volume  del  VLL.  II  corpus  del  VLL  vol.  I  consiste  dunque  dei 
seguenti  testi,  elencati  in  ordine  alfabetico  in  base  alle  sigle  con  le  quali  vengono  citati  nel  vocabo- 
lario  stesso: 

AgostiniM,  Dialogol870*-20133  =  Agostini,  Michele:  llario  e  Gaudenzio.  Dialogo.  In:  Bernardi,  Rut;  Vi- 
desott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013, 
431-433. 

AgreiterT,  ConLizonzal838-1967  =  Agreiter,  Tone:  Cong  lizongza  cari  Nutsch.  In:  Dorsch,  Helga:  La- 
dinisches  Schrifttum  in  Enneberg  von  den  Anfàngen  bis  zur  Jahrhundertwende.  Dissertation 
Innsbruck,  1967,  130-136. 

AgreiterT,  Sênjanl838*-2013  =  Agreiter,  Tone:  Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö.  In:  Bernardi,  Rut;  Vide- 
sott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  246. 

Anonim,  LunaFlurêscl871  =  Anonim:  La  luna  florasch.  In:  Steub,  Ludwig:  Drei  Sommer  in  Tirol.  Bd.  3, 
3.  Auflage.  München:  Verlag  der  literarisch-artistischen  Anstalt,  1871,  209. 

Anonim,  ManageriaComunall873-1973  =  Anonim:  Manageria-Comunal.  In:  Constantini,  Andrea: 
Scritti  par  ampezzan.  Manoscrit  Anpezo,  1973,  28-41. 

Anonim,  Monumentol873  =  Anonim:  Un  monumento  a  sta  rappresentanza  comunale!  Bruneck:  Mahl,  1873. 


2  Cf.  Bernardi,  Rut;  Videsott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Ein  bio-bibliografisches  Autorenkompen- 
dium  von  den  Anfàngen  des  ladinischen  Schrifttums  bis  zum  Literaturschaffen  des  frühen  21.  Jahrhunderts  (2012).  Bd.  I: 
1800-1945:  Gröden,  Gadertal,  Fassa,  Buchenstein  und  Ampezzo.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  25-26. 

3  Un’indicazione  cronologica  con  due  date  indica  che  la  versione  del  testo  utilizzata  per  il  Corpus  (seconda 
data)  non  è  contemporanea  alla  data  della  sua  redazione  (prima  data). 


IX 


Anonim,  PezFiProdigol835*-1913  =  Anonim:  Pezz  della  parabula  d'lfi  prodigo.  In:  Salvioni,  Carlo:  Ver- 
sioni  venete,  trentine  e  ladino-centrali  della  parabola  del  "Figliuol  prodigo"  tratte  dalle  carte  Bion- 
delli  (Bibliot.  Ambros.  B.S.  VII.  1/d.  139).  Padova:  Randi,  1913,  130-131. 

Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973  =  Anonim:  Prima  rappresentanza  comunal.  In:  Constantini, 
Andrea:  Scritti  par  ampezzan.  Manoscrit  Anpezo,  1973,  18-27. 

Anonim,  SantaMariaMaioul867*  =  Anonim:  Santa  Maria  majou  de  quà  quà.  In:  Schneller,  Christian: 
Màrchen  und  Sagen  aus  Wàlschtirol.  Innsbruck:  Wagner,  1867,  227. 

Anonim,  TosesCortinal873-1938  =  Anonim:  Musa  Ampezzana.  Ra  toses  de  Cortina.  Cortina  31.7.1938,  30. 

BrunelG,  Cianbolpinl866  =  Brunel,  Giosef:  Canbolpin  e  Dona  Kenina.  Manoscrit  Vich,  1866. 

BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008  =  Brunel,  Giosef:  ’N  occasiong  che  ’l  reverendissem  preve  Don  Va- 
lantin  Partel  tol  possess  della  Piefde  Fassa  'l  di  de  sen  Xang  de  Xugn  del  1856.  ’Na  tgiantzong  per  la  xent 
bona.  Mondo  Ladino  32,  2008,  243-256. 

BrunelG,  ColCornonl840-2013  =  Brunel,  Giosef:  Cianzòng  su  I  "Kol  Kornòng".  In:  Bernardi,  Rut;  Vide- 
sott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  365. 

BrunelG,  Fenil836-2013  =  Brunel,  Giosef:  Feni.  In:  Bernardi,  Rut;  Videsott,  Paul:  Geschichte  der  ladi- 
nischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  354. 

BrunelG,  MusciatSalinl845  =  Brunel,  Giosef :  Ung  just  lament  da  l  musat  da  Saling,  Kontro  ki  da  Vik  e  no 
ki  da  Mazzin.  Manoscrit  Dispruch,  1845. 

BrunelG,  OccasioneNozzal860*-2013  =  Brunel,  Giosef:  In  occasione  di  nozza.  In:  Bernardi,  Rut;  Vide- 
sott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  368. 

BrunelG,  TomasKuzl861  =  Brunel,  Giosef:  Tomas  de  Kuz.  Manoscrit  Dispruch,  1861. 

ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986  =  Constantini,  Massimiliano:  Parabola  del  Figliol  Prodigo  AMP. 
Mondo  Ladino  10,  1986,  255-256. 

DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986  =  Deberto,  Marghi:  Parabola  del  Figliol  Prodigo  FOD.  Mondo  Ladi- 
no  10,  1986,  258-262. 

DeclaraJM,  FCostamaiül857-1988  =  Declara,  Janmati:  Filomena  Costamaiü.  In:  Graffonara,  Merch  (ed.): 
Janmati  Declara  -  Valgünes  recordanzes  ladines.  San  Martin  de  Tor:  EPL,  1988,  8. 

DeclaraJM,  ITavellal857-1988  =  Declara,  Janmati:  Iosefa  Tavella.  In:  Graffonara,  Merch  (ed.):  Janmati 
Declara  -  Valgünes  recordanzes  ladines.  San  Martin  de  Tor:  EPL,  1988,  9. 

DeclaraJM,  MaringSopplàl878  =  Declara,  Janmati:  In  gausiung  dles  düs  Messes  Novelle s  di  M.  R.  S.  Zeno 
Maring  e  Alvisio  Sopplà  celebrâdes  â  S.  Ciâssâng  ai  5  d’  agost  1878.  Modena:  Stamparia  d'la  Sozietè 
mariana,  1878. 

DeclaraJM,  MêssaFreinademezl875  =  Declara,  Janmati:  In  gausiung  d'la  Messa  Novella  d'l  M.R.S. 
Osoupp  Freinademez  da  Oies.  Ciantia.  Innsbruck:  Vereinsbuchdruckerei,  1875. 

DeclaraJM,  MêssaGrossrubatscherl865  =  Declara,  Janmati:  In  gausiung  d'la  Meissa  Giubilata  d'l  molto  Reve- 
rendo  Signur  Don  Jaco  Grossrubatscher,  Curat  Emerito  d'  Arreba,  Esposto  a  Lailla.  Innsbruck:  Wagner,  1865. 

DeclaraJM,  MFrenesl857-1988  =  Declara,  Janmati:  Frenes  Martin.  In:  Graffonara,  Merch  (e d .) :  Janmati 
Declara  -  Valgünes  recordanzes  ladines.  San  Martin  de  Tor:  EPL,  1988,  9. 

DeclaraJM,  MMiribungl857-1988  =  Declara,  Janmati:  Matia  Miribung.  In:  Graffonara,  Merch  (e d .) :  Jan- 
mati  Declara  -  Valgünes  recordanzes  ladines.  San  Martin  de  Tor:  EPL,  1988,  8. 

DeclaraJM,  SantaGenofefal878  =  Declara,  Janmati:  Storia  d'  S.  Genofefa.  Prum  liber  lading.  Porsenü: 
Weger,  1878. 

DeclaraJM,  TCazölal850*-2013  =  Declara,  Janmati:  Berba  Tita  Cazzoula.  In:  Bernardi,  Rut;  Videsott,  Paul: 
Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press,  2013,  266-267. 
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DeclaraJM,  TFrenesl857-1988  =  Declara,  Janmati:  Teresa  Frenes.  In:  Graffonara,  Merch  (ed.):  Janmati 
Declara  -  Valgünes  recordanzes  ladines.  San  Martin  de  Tor:  EPL,  1988,  9. 

DegasperF,  AgostinoCostantinil860  =  Degasper  Meneguto,  Firmiliano:  Par  r'  occasion  ch'  el  Piovan  d' 
Ampezzo  D.  Agostino  Constantini  fesc  el  so  Ingresso  inze  el  paes  agnö  che  l'è  nasciu.  Trento:  Zippel& 
Godermeier,  1860. 

DegasperF,  ARaMeNoizal860*-1975  =  Degasper  Meneguto,  Firmiliano:  A  ra  mè  noiza.  In:  Antologia 
dialettale  della  Provincia  di  Belluno  dalle  origini  ai  nostri  giorni.  Belluno:  Circolo  dialettale  "A1 
Zenpedön",  1975,  108-109. 

DegasperF,  CodaBadiotel860-2013  =  Degasper  Meneguto,  Firmiliano:  Ra  coda  ai  badiote.  In:  Bernardi, 
Rut;  Videsott,  Paul:  Geschichte  der  ladinischen  Literatur.  Bozen:  Bozen-Bolzano  University  Press, 
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ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995  =  Zacchia,  Giovanni  Battista:  La  Gardenera  E.  Mondo  Ladino  19, 
1995,  175-176. 

ZacchiaGB,  MàrchenSagenl858*  =  Zacchia,  Giovanni  Battista:  Mahrchen  und  Sagen.  Manoscrit  Vich,  1858. 
ZacchiaGB,  Scolal858*  =  Zacchia,  Giovanni  Battista:  Schola.  Manoscrit  Vich,  1858. 

ZacchiaGB,  SiorProfessorl858*  =  Zacchia,  Giovanni  Battista:  Ades  Siòr  Professòr.  Manoscrit  Vich,  1858. 
ZacchiaGB,  ZecheVital858*  =  Zacchia,  Giovanni  Battista:  Zöcö  fora  dö  rnia  vita.  Manoscrit  Vich,  1858. 

ZardiniB,  Rudiferial852  =  Zardini  Zêsta,  Bortolo:  Za  che  ancuoi  sto  nosc’  benedeto  Piovan  e  Calonego 
Don  Zuane  Batista  Rudiferia  l’  ha  ra  bela  sorte  de  ciantà  ra  so  seconda  Messa  Novela  voron  anche  nos,  se 
no  outro,  alrnanco  fei  vede  el  nosc'  bon  cuore  co  i  c'iantà  ara  arnpezzana  sta  canzon.  Bruneck:  Mahl,  1852. 

Le  sigle  sono  composte  dal  cognome  e  dalle  iniziali  del  nome  di  battesimo  dell'autore,  seguite  dal  ti- 
tolo  abbreviato  del  testo  e  dalla  data  di  redazione.  Qualora  quest’ultima  fosse  solo  approssimativa  o 
ricostruita,  vi  è  apposto  un  asterisco.  Una  seconda  data  segnala  che  non  è  stata  consultata  la  versione 
originale  del  testo  (situazione  piii  ricorrente  nel  VLL),  bensi  un'edizione  posteriore,  soprattutto  qua- 
lora  questa  fosse  la  sola  versione  accessibile.  Per  tutte  le  informazioni  bibliografiche  supplementari 
sui  testi  spogliati  si  rimanda  alla  Bibliografia  ladina.4 


4  Videsott,  Paul;  Bernardi,  Rut;  Marcocci,  Chiara:  Bibliografia  ladina.  Bibliografie  des  ladinischen  Schrifttums  / 

Bibliografia  degli  scritti  in  ladino.  Bd.  1:  Von  den  Anfàngen  bis  1945/ Dalle  origini  al  1945.  Bozen:  Bozen-Bolzano  Uni- 
versity  Press,  2014. 
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La  tabella  seguente  illustra  la  ripartizione  crono-diatopica  del  corpus  del  VLL  vol.  I5: 
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L'intero  corpus  è  disponibile  e  accessibile  liberamente  anche  in  rete  all'indirizzo:  http://vll.ladintal.it. 
La  versione  elettronica  del  corpus  dispone  di  numerose  funzioni  di  ricerca  che  lo  rendono  pienamente 
analizzabile  a  partire  sia  dalla  forma  che  dalla  collocazione  diasistematica  di  ogni  parola.7 


5  Per  tutte  le  abbreviazioni  si  rimanda  alla  lista  generale  delle  abbreviazioni  in  coda  a  questa  introduzione. 

6  II  primo  vero  testo  letterario  ladino  attualmente  conosciuto  è  del  1805:  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010  (cfr.  Ber- 
nardi,  Rut;  Videsott,  Paul:  Jan  Francêsch  Pezzei  (1765-1819):  Ein  Buchensteiner  als  Autor  der  ersten  gadertalischen 
Verse?  In:  Ladinia  34,  2010,  187-204).  Per  il  loro  valore  simbolico  abbiamo  però  inserito  nel  corpus  anche  le  poche 
parole  e  semifrasi  in  ladino  gardenese  contenute  nelle  due  poesie  plurilingui  del  menestrello  Oswald  v.  Wolkenstein 

(t  1445):  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979  e  WolkensteinO,  DoFraigAmor(i1445*-1979  (cfr.  Kuen,  Heinrich:  Ràtoro- 
manisches  bei  Oswald  von  Wolkenstein.  In:  Ladinia  3,  1979,  101-124). 

7  Tali  funzioni  di  ricerca  sono  illustrate  in  dettaglio  in:  Videsott,  Paul:  Zwei  neue  Hilfsmittel  für  die  Erforschung 
des  Dolomitenladinischen:  Das  Corpus  dl  ladin  leterar  und  das  Vocabolar  dl  ladin  leterar.  In:  Zeitschrift  für  romanische 
Philologie  133,  2017,  212-244. 
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II  lemmario 


Da  tutti  i  ca.  20.500  types  (forme  con  ortografie  diverse)  contenuti  nel  corpus  del  VLL  vol.  I  è  stato 

distillato  un  lemmario  di  4.796  capolemmi,  che  costituiscono  il  contenuto  del  volume. 

Le  parole  da  mettere  a  lemma  sono  state  individuate  secondo  i  seguenti  criteri: 

a)  Parole  ladine  o  usate  come  parole  ladine.  Sono  perciò  state  escluse  le  parole  contenute  in  pas- 
saggi  volutamente  in  italiano  o  tedesco  (o  in  altre  lingue,  per  esempio  in  latino)  di  testi  ladini; 
mentre  invece  sono  stati  accolti  tutti  i  prestiti. 

b)  Parole  passibili  di  variazione  intraladina  o  tra  il  ladino  e  l'italiano  e/o  il  tedesco.  Sono  perciò 
stati  esclusi  tutti  i  cognomi,  ma  inclusi  gli  antroponimi,  i  nomignoli  e  soprattutto  i  toponimi. 
L'inclusione  di  questi  ultimi  nel  VLL  è  stata  fatta  anche  per  agevolare  la  comprensione  dei  testi 
stessi. 

c)  Parole  formalmente  identiche,  ma  appartenenti  a  categorie  grammaticali  diverse,  vengono  riu- 
nite  sotto  un  unico  capolemma.  È  il  caso  in  particolare  degli  infiniti  e  dei  participi  dei  verbi  della 
prima  e  della  quarta  coniugazione  ladina,  identici  sia  nel  Ladin  Dolomitan  che  nel  gad.,  fod.  e 
amp.  (per  il  grd.  e  il  fas.  va  tenuto  conto  dei  rapporti  sistematici  che  intercorrono  tra  l'infinito  e 
il  participio  della  prima  coniugazione:  infinito  grd.  -ê  o  -è,  participio  -à;  fas.  -èr,  participio  -ê). 
Un  capolemma  come  arfamê  riunisce  perciò  le  categorie  grammaticali  arfamê  v.tr.  'affamare  / 
aushungern',  p.p.  come  agg.  'affamato  /  hungrig,  ausgehungert'  e  p.p.  come  s.  'affamato  /  Hun- 
gernder'.  L'inclusione  del  p.p.  come  agg.  è  estesa  anche  ai  verbi  della  seconda  e  terza  categoria, 
dove  l'identità  formale  a  rigore  non  è  data.  fl  capolemma  mori  'morire,  perire  /  sterben,  umkom- 
men'  raggruppa  anche  le  forme  p.p.  come  agg.  mort,  morc,  morta,  mortes  'morto  /  tot,  gestorben'. 
I  p.p.  come  s.  di  verbi  della  seconda  e  terza  coniugazione  danno  invece  origine  a  un  capolemma 
distinto,  come  nel  caso  di  mort  'morto  /  Toter,  Verstorbener'. 

d)  Parole  di  genere  diverso,  ma  riconducibili  alla  semplice  mozione  mediante  -a,  danno  origine 
a  un  unico  capolemma  (per  esempio,  le  forme  di  mut  'ragazzo,  giovane,  bambino,  figlio  /  Jun- 
ge,  Knabe,  Kind,  Sohn'  e  muta  'ragazza,  giovane,  bambina,  figlia  /  Mâdchen,  Tochter'  sono  ri- 
unite  sotto  mut).  Qualora  però  la  forma  femminile  abbia  un  significato  particolare,  scollega- 
to  da  quelli  della  forma  maschile,  essa  forma  un  capolemma  a  parte.  È  il  caso  per  esempio 
di  vedla  'spazzaforno  /  Ofenwisch',  il  cui  significato  non  è  riconducibile  alla  semplice  mozio- 
ne  di  vedl  'anziano,  vecchio  /  Alter,  Greis'  in  vedla  'anziana,  vecchia  /  Alte,  Greisin'. 

Formano  un  capolemma  a  parte  anche  le  parole  femminili  formate  da  morfemi  diversi  dalla 
mera  -a  (per  esempio  conte  'conte  /  Graf'  e  contessa  'contessa  /  Gràfin',  entrambi  a  lemma). 

e)  Parole  con  etimologie  prossime  diverse  danno  origine  a  capolemmi  diversi.  In  particolare,  è 
stata  prestata  molta  cura  alla  distinzione  tra  parole  ereditate  e  le  diverse  tipologie  di  prestiti.  Gli 
equivalenti  ladini  per  'staio  /  Scheffel,  Star'  (per  esempio)  hanno  dato  origine  a  tre  capolemmi 
diversi:  stè  (con  le  forme  grd.  fas.  stè,  amp.  stei  <  SEXTÀRIUS),  star  (gad.  col.  star  <  dtir.  e/o  nord- 
ven.  star)  e  ster  (fod.  ster  <  nordven.  ster).  La  differenziazione  etimologica  è  un  principio  fondamentale 
alla  base  della  costituzione  del  lemmario  del  VLL.  Perciò  formano  due  capolemmi  diversi  anche  tipi  lessi- 
cali  come  soredl  (gad.  MdR  sorèdl,  grd.  surèdl,  fas.  soreie)  <  :fSOLICULUS  da  una  parte  e  sorodl  (fod. 
sorogle,  amp.  soroio)  <  *SOLUCULUS  dall'altra,  che  normalmente  vengono  considerati  cognati. 

f)  Parole  con  la  stessa  etimologia  danno  origine  a  capolemmi  diversi  qualora  la  loro  foneti- 
ca  e/o  funzione  lo  richieda.  I  pronomi  personali  vos  ‘voi  /  ihr’  e  ves  'vi  /  euch'  risalgono  entram- 
bi  a  VÖS,  ma  il  loro  differente  impiego  (tonico  vs.  atono)  li  ha  differenziati  foneticamente. 

Molti  verbi  originariamente  cognati  sono  stati  inseriti  in  ladino  in  classi  di  coniugazione  diverse:  anche 
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ad  essi  sono  stati  attribuiti  capolemmi  diversi.  Perciò  il  VLL  separa  casi  come  temei  (gad.  grd.  MdR  temèi, 
fod.  temei)  <  TIMÈRE)  da  teme  (fas.  têmer,  col.  amp.  teme)  <  TIMÈRE  con  cambio  di  coniugazione 
indotto  dalle  forme  rizotoniche  del  verbo. 

g)  Parole  etimologicamente  cognate  ma  con  prefissi  o  suffissi  diversi  formano  capolemmi  separati: 
per  esempio  il  capolemma  troi  'strada  sterrata  /  Weg'  (gad.  tru,  grd.  fas.  amp.  troi,  fod.  trou  +)  < 
*TROGIUM  è  distinto  dal  capolemma  teriol  'sentiero  /  Pfad'  (fod.  teriol,  col.  triol)  <  *TROGIUM 
con  suffisso  diminutivo. 

Ogni  variante  dialettale  contenuta  nel  vocabolario  (anche  se  formalmente  identica  al  capolemma) 
compare  in  ordine  alfabetico  con  un  rinvio  al  rispettivo  capolemma.  Qualora  una  varietà  di  vallata 
contempli  piu  forme  (per  esempio  fod.  aldidancuoi,  al  di  da  ncuoi),  le  forme  alternative  ( al  di  da  ncuoi) 
rimandano  alla  forma  principale  ( aldidancuoi )  e  quest'ultima  al  capolemma  ( aldidancuei ). 


Struttura  degli  articoli  lessicografici 

Lemma 

II  lemma  viene  dato  secondo  le  regole  fonetiche  e  morfologiche  del  Ladin  Dolomitan,  la  koinè  scritta 
interladina.8 1  criteri  adottati  da  Heinrich  Schmid  fanno  si  che  di  regola  una  forma  in  Ladin  Dolo- 
mitan  abbia  un  suo  esatto  equivalente  in  uno  degli  idiomi  (normalmente  il  gardenese  e/o  il  fodom). 
Questa  equivalenza  tra  capolemma  in  Ladin  Dolomitan  e  almeno  una  delle  forme  dialettali  può  però 
venire  meno,  specie  nel  caso  di  capolemmi  generati  da  parole  presenti  in  un  idioma  ladino  soltanto. 
Questo  avviene  soprattutto  nel  caso  di  parole  unicamente  ampezzane  o  della  Val  Badia.  Un  capolem- 
ma  come  cialü  'nebbia,  caligine  /  Nebel,  Dunst'  è  creato  a  partire  dall'unica  forma  ladina  disponibile, 
gad.  ciarii  <  CÀLUGÖ,  ma  si  discosta  da  questa  per  l'assenza  -  in  considerazione  dei  criteri  di  Hein- 
rich  Schmid  -  sia  della  vocale  anteriore  arrotondata  <ü>  che  del  rotacismo.  In  pochissimi  casi  e  per 
lampliamento  delle  conoscenze,  la  forma  del  capolemma  si  discosta  da  quella  proposta  dal  Dizionar 
dl  Ladin  Standard9,  opera  di  riferimento  per  il  Ladin  Dolomitan. 

Etimologia 

Ogni  capolemma  è  corredato  di  un'indicazione  etimologica  (che  in  realtà  si  riferisce  ai  cognati  dia- 
lettali  attribuitigli).  Essa  ha  la  sola  funzione  di  giustificare  la  presenza  del  capolemma  stesso  in  base 
ai  criteri  etimologici  adottati  per  la  selezione  (perciò  non  viene  fornita  per  i  toponimi  e  gli  antropo- 
nimi).  Nella  sezione  etimologica  sono  citate  le  seguenti  opere: 

Chiocchetti,  Fabio:  L'abbigliamento  popolare  in  Val  di  Fassa  nei  documenti  d'archivio  tra  Sette  e  Ottocento. 
In:  Mondo  Ladino  38,  2014,  125-222. 

Chiocchetti,  Fabio:  La  “Tgiantzong  per  la  xent  bona"  e  "L  viva  della  sagra  da  Moena".  Due  testifassani  otto- 
centeschi  a  confronto.  In:  Mondo  Ladino  32,  2008,  225-270. 


8  Per  tali  regole  si  confronti  Schmid,  Heinrich:  Wegleitung  fürden  Aufbau  einer  gemeinsamen  Schriftsprache 
der  Dolomitenladiner.  San  Martin  de  Tor;  Vich/Vigo  di  Fassa:  Istitut  Ladin  «Micurà  de  Rü»;  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon 
di  Fascegn»,  1998  e  la  sua  traduzione  italiana:  Criteri  per  la  formazione  di  una  lingua  scritta  comune  della  Ladinia  Do- 
lomitica.  San  Martin  de  Tor;  Vich/Vigo  di  Fassa:  Istitut  Ladin  «Micurà  de  Rü»;  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fascegn», 
2000. 

9  SPELL  (Servisc  de  Planificazion  y  de  Elaborazion  dl  Lingaz  Ladin):  Dizionar  dl  Ladin  Standard.  Urtijei;  Vich; 
San  Martin;  Bulsan:  Union  Generela  di  Ladins  dles  Dolomites;  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fascegn»;  Istitut  Ladin 
«Micurà  de  Rü»;  Istitut  Pedagogich  Ladin,  2002. 
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Chiocchetti,  Fabio:  Ladino  nel  canto  popolare  in  Val  di  Fassa.  In:  Mondo  Ladino  19,  1995,  157-334. 

Craffonara,  Lois:  Von  "einhörnigen"  Brüdern  und  anderen  kuriosen  Ausdrücken.  Volksetymologisches  aus 
dem  Sellaladinischen.  In:  Bauer,  Roland;  Fröhlich,  Harald;  Kattenbusch,  Dieter  (edd.):  Varietas  delec- 
tat.  Vermischte  Beitràge  zur  Lust  an  romanischer  Dialektologie,  ergànzt  um  Anmerkungen  aus 
verwandten  Disziplinen.  Wilhelmsfeld:  Egert,  1993,  47-58. 

Craffonara  1995  =  Bacher,  Nikolaus  (Micurâ  de  Rü):  Versuch  einer  Deütsch-Ladinischen  Sprachlehre.  He- 
rausgegeben  und  mit  Anmerkungen  versehen  von  Lois  Craffonara,  Ladinia  19,  1-304. 

DEI  =  Alessio,  Giovanni;  Battisti,  Carlo  (1950-1957):  Dizionario  Etimologico  Italiano.  Firenze:  Barbera. 

Elwert,  Wilhelm  Theodor:  Die  Mundart  des  Fassa-Tals.  Heidelberg:  Winter,  1943. 

EWD  =  Kramer,  Johannes:  Etymologisches  Wörterbuch  des  Dolomitenladinischen  (EWD).  Hamburg:  Bu- 
ske.  Bd.  1:  A-B,  unter  Mitarbeit  von  Ruth  Homge  und  Sabine  Kowallik,  1988;  Bd.  2:  C,  unter  Mitarbeit 
von  Rainer  Schlösser,  1989;  Bd.  3:  D-H,  unter  Mitarbeit  von  Klaus-Jiirgen  Fiacre  (D),  Brigitte  Flick  (E), 
Sabine  Kowallik  (F,  Index)  und  Ruth  Homge  (G,  H),  1990;  Bd.  4:  I-M,  unter  Mitarbeit  von  Klaus-Jürgen 
Fiacre  (I),  Rainer  Schlösser  (J)  und  Eva-Maria  Thybussek  (L-M),  1991;  Bd.  5:  N-R,  unter  Mitarbeit  von 
Ute  Mehren  (N),  Klaus-Jürgen  Fiacre  (O),  Rainer  Schlösser  (P)  und  Eva-Maria  Thybussek  (R),  1993;  Bd. 
6:  S,  unter  Mitarbeit  von  Rainer  Schlösser,  1995;  Bd.  7:  T-Z,  unter  Mitarbeit  von  Klaus-Jürgen  Fiacre  (T), 
Ruth  Boketta  (U-Y)  und  Ute  Mehren  (Z),  1996;  Bd.  8:  Indizes,  unter  Mitarbeit  von  Birgit  Arendt,  1998. 

Gsell,  Otto:  Allerlei  Schönes:  zur  Familie  BELLUS  in  Gallien,  Rdtien  und  Italien.  In:  Wunderli,  Peter; 
Werlen,  Iwar;  Grünert,  Matthias  (edd.):  Italica  -  Raetica  -  Gallica.  Studia  linguarum  litterarum 
artiumque  in  honorem  Ricarda  Liver.  Tübingen;  Basel:  Francke,  2001,  561-572. 

Gsell,  Otto:  Beitrdge  und  Materialien  zur  Etymologie  des  Dolomitenladinischen,  1  (A-L).  In:  Ladinia  13, 
1989,  143-164;  2  (M-P),  Ladinia  14,  1990,  121-160;  3  (R-S),  Ladinia  15,  1991,  105-165;  4  (T-Z),  Ladinia 
16,  1992,  129-162;  5  (Nachtrage),  Ladinia  17,  1993,  117-124. 

Gsell,  Otto:  Rezensionen  zum  EWD.  In:  Ladinia  13,  1989,  278-286;  Ladinia  14,  1990,  351-369;  Ladinia  16, 
1992,  223-240;  Ladinia  17,  1993,  172-188;  Ladinia  18,  1994,  324-341;  Ladinia  20,  1996,  225-260;  Ladi- 
nia  22,  1998,  223-259. 

Gsell,  Otto:  Probleme  der  zentralladinischen  Toponomastik.  In:  Ladinia  28,  2004,  255-278. 

Gsell,  Otto:  Von  anadè  bis  zavali:  Nachtrage  zur  Etymologie  des  Dolomitenladinischen.  In:  Blaikner-Ho- 
henwart,  Gabriele  et  al.  (edd.):  Ladinometria.  Festschrift  für  Hans  Goebl  zum  65.  Geburtstag  /  Mi- 
scellanea  per  Hans  Goebl  per  il  65°  compleanno  /  Publicazion  en  onour  de  Hans  Goebl  en  gaujion 
de  si  65  agn.  Vol.  I:  Ladino.  Salzburg;  Bozen;  Vich/Vigo  di  Fassa;  San  Martin  de  Tor/St.  Martin  in 
Thurn:  Fachbereich  Romanistik;  Freie  Universitàt  Bozen;  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fasce- 
gn»;  Istitut  Ladin  «Micurà  de  Rü»,  2008,  189-202. 

Gsell,  Otto:  Von  Tiermenschen,  Hinterbacken  und  anderen  Leckereien.  Linguistische  Aphorismen  für  ei- 
nen  Systematiker.  In:  Bauer,  Roland;  Fröhlich,  Harald;  Kattenbusch,  Dieter  (edd.):  Varietas  delectat. 
Vermischte  Beitràge  zur  Lust  an  romanischer  Dialektologie,  ergànzt  um  Anmerkungen  aus  ver- 
wandten  Disziplinen.  Wilhelmsfeld:  Egert,  1993,  77-89. 

GsellMM  =  Correzioni  e  integrazioni  di  Otto  Gsell  (vedi  infrà). 

HWR  =  Bernardi,  Rut;  Decurtins,  Alexi;  Eichenhofer,  Wolfgang;  Saluz,  Ursina;  Vögeli,  Moritz  (1994): 
Handwörterbuch  des  Rdtoromanischen.  Wortschatz  aller  Schriftsprachen,  einschliefilich  Rumantsch  Gri- 
schun,  mit  Angaben  zur  Verbreitung  und  Herkunft.  Zürich:  Offizin. 

Kuen,  Heinrich:  Der  religiöse  und  kirchliche  Wortschatz  des  Gadertalischen.  Mit  Ausblicken  aufdie  übrigen 
Sellatdler.  In:  Ladinia  6,  1982,  175-216. 
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Kuen,  Heinrich:  Harte  Niisse  im  ladinischen  Wortschatz  und  die  Methoden  der  Etymologie.  In:  Plangg, 
Guntram  A.;  Iliescu,  Maria  (edd.):  Akten  der  Theodor  Gartner-Tagung  (Ratoromanisch  und  Ru- 
manisch)  in  Vill/Innsbruck  1985.  Innsbruck:  Institut  für  Romanistik,  1987,  209-215. 

Kuen,  Heinrich:  Ratoromanisches  bei  Oswald  von  Wolkenstein.  In:  Ladinia  3,  1979,  101-124. 

Lardschneider-Ciampac,  Archangelus:  Wörterbuch  der  Grödner  Mundart.  Innsbruck:  Wagner,  1933. 

MEWD  =  Grzega,  Joachim:  Materialien  zu  einem  etymologischen  Wörterbuch  des  Dolomitenladinischen 
(MEWD).  Pubblicazione  online,  consultabile  al  sito  http://wwwl.ku-eichstaett.de/SLF/EngluVgl- 
SW/MEWD.pdf. 

Quartu,  Bruna  Monica;  Kramer,  Johannes;  Finke,  Annerose:  Vocabolario  ampezan  /  Vocabolario  ampez- 
zano  /  Ampezzanisches  Wörterbuch.  Gerbrunn  bei  Würzburg:  Lehmann.  Faszikel  I  (A-E),  1982,  1-108; 
Faszikel  II  (F-M),  1983,  109-208;  Faszikel  III  (N-S),  1985,  209-355;  Faszikel  IV  ( T-Z ,  indice  degli  etimi), 
1988,  357-447. 

Tagliavini,  Carlo:  II  dialetto  del  Livinallongo.  Saggio  lessicale.  Bolzano:  Istituto  di  Studi  per  l'Alto  Adige, 
1934. 

Videsott,  Paul;  Tolloi,  Philipp:  Miei  cari  Christiagn!  Gadertalische  Hirtenbriefe  aus  dem  19.  Jahrhundert  - 
ein  bisher  unbekanntes  Beispiel  frühen  religiösen  Schrifttums  auf  Ladinisch.  Historische  Einordnung  und 
linguistische  Beschreibung.  In:  Vox  Romanica  76,  2017,  97-162. 

Sono  usate  le  seguenti  abbreviazioni: 


ahd.  =  antico  alto  tedesco 

alemann.  =  alemannico 

bair.  =  bavarese 

bellun.  =  bellunese 

cador.  =  cadorino 

celt.  =  celtico 

dt.  =  tedesco 

dtir.  =  tedesco  tirolese 

frànk.  =  francone 

frl.  =  friulano 

frz.  =  francese 

gall.  =  gallico 


germ.  =  germanico 

got.  =  gotico 

it.  =  italiano 

ingl.  =  inglese 

langob.  =  langobardo 

lat.  =  latino 

lomb.  =  lombardo 

mhd.  =  medio  alto  tedesco 

nordit.  =  italiano 

settentrionale 

occit.  =  occitano 

onomatop.  =  forma 


onomatopoeticao 
österr.  =  tedesco  austriaco 
padan.  =  padano 
prelat.  =  prelatino 
prerom.  =  preromano 
prov.  =  provenzale 
pustert.  =  pusterese 
rom.  =  romanzo 
sp.  =  spagnolo 
trent.  =  trentino 
ven.  =  veneto 
venez.  =  veneziano 


La  a  premessa  al  glottonimo  indica  una  fase  antica  della  rispettiva  lingua. 
x  =  incrociato  con 
comp.  =  composizione 
deriv.  =  derivazione 


Le  etimologie  proposte  sono  state  riviste  criticamente  da  Otto  Gsell.  Ogni  correzione  e  integrazione 
a  etimologie  precedenti  da  lui  apportata  è  stata  segnalata  con  la  sigla  GsellMM.  In  moltissimi  casi  si 
tratta  di  precisazioni  all'EWD,  che  dal  canto  suo  resta  spesso  abbastanza  vago  nella  distinzione  tra 
lessico  ereditato  e  prestiti,  soprattutto  nella  sezione  dedicata  alle  derivazioni  e  composizioni. 
Nonostante  il  VLL  non  abbia  alcuna  ambizione  di  essere  un  dizionario  (anche)  etimologico,  auspi- 
chiamo  che  lo  sforzo  nel  distinguere  esattamente  l'etimologia  prossima  dei  suoi  lemmi,  possa  favorire 
indirettamente  un  progresso  nell'analisi  etimologica  del  lessico  ladino.  In  questo  intento  si  incontra 
con  le  finalità  del  Dictionnaire  Etymologique  Roman,  edito  da  Eva  Buchi  e  Wolfgang  Schweickard  (http:// 
www.atilf.fr/DERom/  ),  ai  cui  articoli  pertinenti  il  VLL  rimanda  direttamente  mediante  un  link. 
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Prima  datazione 

La  prima  datazione  viene  introdotta  dal  simbolo  della  clessidra  (i).  Oltre  al  corpus  del  VLL,  per 
l'individuazione  di  questa  informazione  sono  state  spogliate  queste  fonti: 

Anonim,  Proclamal631-1991=Anonim:  Proclama  per  la  sagra  di  S.  Zuanne  d'anno  1631.  In:  Belardi,  Wal- 
ter:  Storia  sociolinguistica  della  lingua  ladina.  Roma;  Corvara;  Sêlva:  Dipartimento  di  Studi  Glot- 
toantropologici  dell'Università  di  Roma  "La  Sapienza",  1991,  156-157. 

Anonim,  Proclamal632-1999=Anonim:  Proclama  für  die  Einhebung  einer  einmaligen  Kriegssteuer.  In:  Be- 
lardi,  Walter:  Storia  sociolinguistica  della  lingua  ladina.  Roma;  Corvara;  Sêlva:  Dipartimento  di 
Studi  Glottoantropologici  dell'Università  di  Roma  "La  Sapienza",  1991,  160-161. 

Anonim,  Proclamal740*-2019=Anonim:  Proclama  für  den  Jahrmarkt  in  S.  Martin  de  Tor.  Romanische 
Forschungen  131,  2019,  6-7. 

Bartolomeil763-1976  =  Kramer,  Johannes:  Das  alteste  ladinische  Wörterbuch:  Der  <Catalogus>  des  Bartolo- 
mei.  Veröffentlichungen  des  Tiroler  Landesmuseum  Ferdinandeum  56,  1976,  65-115. 

CostadedoiJM,  InomReBairal811-2013  =  Costadedoi,  Jan  Mathias:  Ai  nom  dêl  Rè  d'  Baira.  Tiroler  Flei- 
mat  77,  2013,  157-158. 

RossiGB,  LetteraFamiliarel835-1987  =  Rossi,  Giovan  Battista:  Lettera  familiare.  Mondo  Ladino  11,  1-2, 
1987,  101. 

Ricordiamo  che  la  prima  datazione  indicata  per  toponimi  e  antroponimi  si  riferisce  alle  forme  con- 
tenute  nel  Corpus,  e  non  tiene  conto,  almeno  per  il  momento,  della  documentazione  disponibile  in 
generale.10  Inoltre,  viene  indicato  il  rapporto  della  prima  forma  documentata  con  il  capolemma  (per 
esempio,  viene  specificato  se  si  tratta  di  una  forma  verbale  coniugata  o  nominale  declinata).  Come 
già  menzionato  a  proposito  delle  sigle  dei  testi  citati,  l'asterisco  segnala  la  data  approssimativa  o  ri- 
costruita.  La  prima  datazione  in  questo  caso  è  una  data  ante  quem.  Inoltre,  è  importante  tenere  conto 
che  alcuni  testi  nella  versione  a  noi  accessibile  erano  già  trascritti  in  un'ortografia  moderna: 

DeclaraJM,  FCostamaiül857-1988, 

DeclaraJM,  ITavellal857-1988, 

DeclaraJM,  MFrenesl857-1988, 

DeclaraJM,  MMiribungl857-1988, 

DegasperF,  ARaMeNoizal860*-1975, 

DegasperF,  CodaBadiotel860-2013, 

PescostaC,  BonesEghesl858-1994, 

PescostaC,  BracunCozl853-1994, 

PescostaC,  OrcoIocll858-1994, 

ZacchiaGB,  CianzonValDeSoral858*-1995, 

ZacchiaGB,  GardeneraC1858*-1995, 

ZacchiaGB,  GardeneraD1858*-1995, 

ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995. 


10  Ci  riferiamo  in  particolare  a  Tarneller,  Josef:  Die  Hofrtamen  im  Untern  Eisacktal.  In:  Archiv  für  österreichische 

Geschichte  106,  1918,  1-118;  109,  1922,  1-152  e  110,  1926,  209-370  nonchê  Richter-Santifaller,  Berta:  Die  Ortsnamen 
von  Ladinien.  Innsbruck:  Wagner,  1937. 
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Le  forme  citate  come  prime  datazioni  provenienti  da  questi  testi  non  rispecchiano  perciò  l'ortografia 
originale  degli  autorL  ma  quella  piü  moderna  degli  editori  degli  stessi. 


È  evidente  che  un'attestazione  scritta  talmente  tardiva  come  quella  del  ladino,  non  può  servire  per 
la  datazione  diretta  dell"'uso"  delle  parole  ereditarie,  che  -  in  quanto  tali  -  sono  necessariamente 
presenti  nel  ladino  fin  dall'inizio,  senza  interruzioni  diatopiche  e  diacroniche.  Ciò  nonostante,  anche 
le  prime  attestazioni  tardive  possono  rilevarsi  utili  in  alcuni  contesti.  Nel  caso  concreto,  possono 
servire  a  distinguere  i  lessemi  che  già  erano  in  uso  in  un  determinato  momento,  da  quelli  messi  in 
circolazione  dal  recente  corpus  planning  che  ha  fatto  seguito  all'ufficializzazione  del  ladino  dolomi- 
tico  a  livello  amministrativo  nel  1989  per  le  varianti  della  Val  Badia  e  della  Val  Gardena,  e  nel  1993 
per  la  variante  della  Val  di  Fassa.  In  aggiunta,  le  prime  datazioni  danno  alla  documentazione  del 
lessico  ladino  dolomitico  una  profondità  storica.11  II  campo  della  prima  datazione  verrà  continua- 
mente  attualizzato  mediante  lo  spoglio  sistematico  di  tutte  le  fonti  disponibili,  come  risultano  dalla 
Bibliografia  ladina. 

Documentazione  dialettale 

II  VLL  include  in  linea  di  principio  tutti  gli  idiomi  scritti  della  Ladinia  storica,  ovvero  "Ladinia  bris- 
sino-tirolese"!2  Essi  sono  (nella  loro  disposizione  diatopica  e  con  le  rispettive  sigle): 

gad.  =  ladino  scritto  della  Val  Badia  (koinè  scritta  della  Val  Badia) 
mar.  =  marebbano 

lsm.  =  basso  badiotto  (ladino  dell'area  di  San  Martino) 
bad.  =  alto  badiotto 
colf.  =  ladino  di  Colfosco 
grd.  =  gardenese 

fas.  =  fassano  (koinè  scritta  della  Val  di  Fassa) 

caz.  =  cazet  (alto  fassano) 

bra.  =  brach  (fassano  centrale) 

moe.  =  moenat  (varietà  di  Moena) 

liv.  =  livinallese 

col.  =  collese  (varietà  di  Colle  Santa  Lucia) 
amp.  =  ampezzano 

LD  =  Ladin  Dolomitan  (koinè  scritta  interladina) 

MdR  =  koinè  scritta  proposta  da  Micurâ  de  Rü/Nikolaus  Bacher  nel  1833 
t  =  forma  disueta 

Le  forme  inserite  corrispondono  ai  cognati  dialettali  del  capolemma  nella  prima  categoria  gramma- 
ticale  menzionata.  In  particolare,  per  le  forme  verbali  si  citano  le  forme  dialettali  dell'infinito,  ma 
non  quelle  del  participio. 


11  Videsott,  Paul:  II  Dictionnaire  Êtymologique  Roman,  II  Vocabolar  dl  ladin  Leterar  e  /7  loro  apporto  allo  studio 
del  ladino  dolomitico.  In:  Castrignanò,  Vito  Luigi;  De  Blasi,  Francesca;  Maggiore,  Marco  (edd.):  In  principio  fuit  textus. 
Studi  di  linguistica  e  filologia  offerti  a  Rosario  Coluccia  in  occasione  della  nomina  a  professore  emerito.  Firenze:  Cesati, 
2018,  581-592,  p.  588. 

12  Per  le  ragioni  di  questa  scelta  si  cfr.  in  particolare  Videsott,  Paul:  II  Vocabolar  dl  ladin  leterar:  innovazioni 
metodologiche  e  tecniche  nella  lessicografia  di  una  lingua  romanza  minoritaria.  In:  Antonelli,  Roberto;  Glessgen  Martin; 
Videsott,  Paul  (edd.):  Atti  del  XXVIII  Congresso  internazionale  di  linguistica  e  filologia  romanza  (Roma  18-23  luglio 
2016),  2  vol.,  Strasbourg,  ÊLiPhi,  2018,  826-835,  p.  826-827. 
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Tutte  le  forme  sono  citate  nell'attuale  ortografia  scolastica,  eccetto  quelle  afferenti  al  mar.,  lsm.,  bad. 
e  colf.,  dove  si  è  optato  -  in  quanto  forme  dialettali  -  per  mantenere  l'ortografia  valevole  fino  al  2015, 
che  differenziava  sistematicamente  le  opposizioni  <c>  ~  <c>,  <s->  ~  <s->,  <-n>  ~  <-nn>  nonchè  il  grado 
di  apertura  vocalico  delle  vocali  toniche  finali  <è>  ~  <è>  e  <ö>  ~  <ò>  rispecchiando  meglio,  in  questo 
modo,  la  realtà  fonetica  effettiva  dei  lessemi  (gli  esempi  in  queste  varietà  applicano  invece  l'orto- 
grafia  scolastica  in  vigore).13  Un'eccezione  parziale  vale  anche  per  l'amp.,  in  quanto  il  VLL  applica 
alcune  regole  dell'ortografia  interladina  non  recepite  in  Ampezzo  (in  prima  linea  la  distinzione  di  /s/ 
e  /z/  mediante  <ss>  e  <s>).  II  col.,  nonchè  il  bra.  e  il  moe.  infine  non  dispongono  di  un'ortografia  "sco- 
lastica"  normata  in  tutti  i  dettagli,  perciò  presentano  a  volte  (specie  per  le  sibilanti)  delle  soluzioni 
non  totalmente  corrispondenti  con  il  resto  del  ladino. 

Nella  documentazione  dialettale  sono  incluse  forme  grafiche  alternative  (qualora  codificate  dai  di- 
zionari)  nonchè  forme  desuete,  ma  documentate  (in  questo  caso  segnalate  mediante  il  simbolo  t,  per 
esempio  aost  'agosto  /  August'  per  il  gad.). 

Informazioni  grammaticali 

Tutte  le  informazioni  grammaticali  si  riferiscono  al  capolemma.  Esse  comprendono  di  regola  la  cate- 
goria  grammaticale  e  indicazioni  morfologiche  (precedute  dal  simbolo  ©)  sulla  coniugazione  delle 
forme  verbali  (3a  persona  del  singolare,  ove  opportuno  anche  la  persona  del  plurale  e  participio  pas- 
sato)  e  declinazione  delle  forme  nominali  (maschile  plurale,  femminile  singolare  e  plurale). 

Abbreviazioni  presenti: 
agg-  =  aggettivo 
antrop.  =  antroponimo 
art.  =  articolo 
avv.  =  avverbio 
congiunz.  =  congiunzione 
interiez.  =  interiezione 
num.  =  numerale 

onomatop.  =  forma  onomatopoetica 

p.p.  come  agg.  =  participio  passato  usato  come  aggettivo 

p.p.  come  s.  =  participio  passato  usato  come  sostantivo 

pl.  =  plurale 

prep.  =  preposizione 

pron.  =  pronome 

s.f.  =  sostantivo  femminile 

s.m.  =  sostantivo  maschile 

s.m.f.  =  sostantivo  maschile  con  forma  femminile  formata  tramite  mozione  con  -a 

sg.  =  singolare 

topon.  =  toponimo 

v.intr.  =  verbo  intransitivo 

v.rifl.  =  verbo  riflessivo 

v.tr.  =  verbo  transitivo 

13  Per  l’ortografia  del  ladino,  resta  fondamentale  la  panoramica  data  da  Kattenbusch,  Dieter:  Die  Verschriftung 

des  Sellaladinischen.  Von  den  ersten  Schreibversuchen  bis  zur  Einheitsgraphie.  San  Martin  de  Tor:  Istitut  Ladin  «Micurà 
de  Rü»,  1994.  Le  riforme  seguenti  sono  riassunte  in  Forni,  Marco:  La  ortografia  dl  Ladin  de  Gherdêina  (cun  i  ponc  dla 
ortografia  che  ie  unic  scemplifichei).  San  Martin  de  Tor:  Istitut  Ladin  «Micurà  de  Rü»,  2001  e  Ploner,  Felix  et  al.:  Grafia 
nöia.  Ladin  scrit  dla  Val  Badia  por  les  scolines  y  les  scores  ladines.  Ressumê  dles  regoles  dla  grafia  dl  ladin  scrit  dla 
Val  Badia  cun  laprò  les  regoles  d'ortografia  nöies  jüdes  en  forza  ai  23.03.2015.  Balsan;  San  Martin  de  Tor:  Departimènt 
Educaziun  y  Cultura  Ladina  -  Inovaziun  y  Consulènza;  Istitut  Ladin  «Micurâ  de  Rü»,  2015. 
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Definizione  dei  significati 

I  vari  significati  delle  singole  parole  presenti  nel  corpus  del  VLL  vol.  I  sono  presentati  in  forma  di 
definizione.  Si  tratta  di  un'innovazione  notevole  del  VLL,  messa  in  atto  per  ovviare  alla  nota  pro- 
blematica  lessicografica  di  rendere  significati  mediante  traducenti.  La  distinzione  è  fondamentale 
soprattutto  nel  caso  di  traducenti  italiani,  perchê  i  dizionari  esistenti  tendono  a  utilizzare  i  cognati 
etimologici,  i  quali  spesso  però  non  coprono  la  stessa  gamma  semantica  della  voce  ladina.  Le  defini- 
zioni  in  lingua  italiana  sono  state  desunte  sia  da  vocabolari  cartacei  (in  particolare  dallo  Zingarelli 
2013)  che  da  vocabolari  liberamente  consultabili  in  rete  (tra  questi  il  dizionario  Sabatini-Coletti  di- 
sponibile  sulle  pagine  internet  del  Corriere  della  Sera,  il  vocabolario  Treccani  online  e  il  dizionario 
italiano  messo  a  disposizione  da  Google).  Per  quanto  riguarda  le  definizioni  in  lingua  tedesca  (ab- 
binate  ai  traducenti  in  tale  lingua  e  non  visibili  in  questa  versione  del  VLL),  sono  stati  consultati  il 
vocabolario  cartaceo  Wahrig  e  il  dizionario  Duden  disponibile  online. 

È  importante  sottolineare  che  le  definizioni  si  riferiscono  al  significato  della  parola  ladina,  non  del 
traducente  italiano. 

Nel  VLL  sono  visibili  i  significati  che  trovano  riscontro  nel  rispettivo  corpus  di  base,  nonchè  i  signifi- 
cati  necessari  a  comprenderli.  Se  per  esempio  nel  corpus  è  documentato  soltanto  un  significato  figu- 
rato  di  un  lessema,  è  visibile  anche  (però  al  momento  senza  esempi)  il  significato  concreto.  In  presen- 
za  di  piü  significati,  questi  sono  disposti  in  ordine  di  intensione  crescente  e  estensione  decrescente. 


Documentazione  lessicografica  precedente 

Per  ogni  significato  individuato  si  dà  la  documentazione  lessicografica  precedente  mediante  la  men- 
zione  dei  dizionari  che  hanno  analogamente  registrato  il  significato  in  questione.  Contenendo  i  di- 
zionari  ladini  precedenti,  con  la  sola  eccezione  di  una  sezione  del  Pizzinini  196714,  soltanto  tradu- 
centi  e  non  definizioni  delle  parole  ladine,  la  loro  attribuzione  a  un  significato  concreto  del  VLL  non 
è  sempre  evidente.  L'informazione  piü  importante  di  questa  sezione  è  il  risalto  dato  alle  parole  o  ai 
significati  che  finora  non  sono  ancora  registrati  dalla  lessicografia  ladina  (e  che  di  conseguenza  non 
contengono  rinvii  a  dizionari  precedenti). 

Le  sigle  utilizzate  rinviano  alle  seguenti  opere: 

A  1879  =  Alton,  Johann  B.:  Die  ladinischen  ldiome  in  Ladinien,  Gröden,  Fassa,  Buchenstein,  Ampezzo.  Inns- 
bruck:  Wagner,  1879. 

A  1895  =  Alton,  Giovanni:  Stâries  e  chânties  ladines  con  Vocabolario  ladin-talian.  Innsbruck:  Wagner, 
1895. 

B  1763  =  Bartolomei  1763  =  Kramer,  Johannes:  Das  alteste  ladinische  Wörterbuch:  Der  «Catalogus»  des 
Bartolomei.  Neu  geordnet,  herausgegeben  und  kommentiert.  In:  Veröffentlichungen  des  Tiroler  Landes- 
museum  Ferdinandeum  56,  1976,  65-115. 

C  1986  =  Croatto,  Enzo  (ed.):  Vocabolario  Ampezzano.  Belluno;  Cortina  d'Ampezzo:  Centro  di  Cultura; 
Regole  d'Ampezzo,  1986. 

DA  1973  =  Dell'Antonio,  Giuseppe:  Vocabolario  Ladino  Moenese-Italiano.  Trento:  Artigianelli,  1973. 
DILF  2013  =  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fascegn»;  SPELL:  DILF.  Dizionario  Italiano-Ladino  fassa- 
no  con  indice  ladino-italiano  /  Dizionèr  talian-ladin  fascian  con  indesc  ladin-talian.  Vich/Vigo  di  Fassa: 
Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fascegn»,  32013. 
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Pizzinini,  Franzl:  Parores  ladines  vedles  y  püch  adorades.  Brixen,  Weger,  1967. 
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DLS  2002  =  SPELL  (Servisc  de  Planificazion  y  de  Elaborazion  dl  Lingaz  Ladin):  Dizionar  dl  Ladin  Stan- 
dard.  Urtijei;  Vich;  San  Martin;  Bulsan:  Union  Generela  di  Ladins  dles  Dolomites;  Istitut  Cultural 
Ladin  «Majon  di  Fascegn»;  Istitut  Ladin  «Micurà  de  Rü»;  Istitut  Pedagogich  Ladin,  2002. 

EDLS  2011  =  Chiocchetti,  Nadia;  Dell'Aquila,  Vittorio;  Irsara,  Siegfried;  Valentini,  Erwin:  Enjonta  al 
«Dizionar  dl  Ladin  Standard».  Stude  lessicologich  sun  n  corpus  de  tesc  scric  per  Ladin  Standard.  Bulsan: 
Union  Scritours  Ladins  «Agacins»,  2011. 

F  2002  =  Forni,  Marco:  Wörterbuch  Deutsch-Grödner  Ladinisch.  Vocabuler  tudêsch-ladin  de  Gherdêina.  San 
Martin  de  Tor:  Istitut  Cultural  Ladin  «Micurà  de  Rü»,  2002. 

G  1879  =  Gartner,  Theodor:  Die  Gredner  Mundart.  Linz:  Wimmer,  1879. 

G  1923  =  Gartner,  Theodor:  Ladinische  Wörter  aus  den  Dolomitentalern.  Halle:  Niemeyer,  1923. 

L  1933  =  Lardschneider-Ciampac,  Archangelus:  Wörterbuch  der  Grödner  Mundart.  Innsbruck:  Wagner, 
1933. 

Ma  1950  =  Martini,  Giuseppe  Sergio:  Vocabolarietto  badiotto-italiano.  Con  collaborazione  di  Alessio 
Baldissera,  Franz  Pizzinini  e  Franz  Vittur,  prefazione  di  Carlo  Battisti.  Firenze:  Barbera,  1950. 

Ma  1953  =  Martini,  Giuseppe  Sergio:  Vocabolarietto  gardenese-italiano.  Firenze:  Sansoni,  1953. 

Mi  2000  =  Mischi,  Giovanni:  Wörterbuch  Deutsch-Gadertalisch  /  Vocabolar  Todêsch-Ladin  (Val  Badia).  San 
Martin  de  Tor:  Istitut  Cultural  Ladin  «Micurà  de  Rü»,  2000. 

Mj  1929  =  Majoni,  Angelo:  Cortina  d'Ampezzo  nella  sua  parlata.  Vocabolario  ampezzano,  con  una  raccolta  di 
proverbi  e  detti  dialettali  usati  nella  valle.  Forli:  Valbonesi,  1929. 

Ms  2005  =  Masarei,  Sergio:  Dizionar  Fodom-Taliân-Todesch  /  Dizionario  Ladino  Fodom-Italiano-Tedesco  / 
Wörterbuch  Fodom  (Buchensteiner-Ladinisch)-Halienisch-Deutsch.  Colle  Santa  Lucia:  Istitut  Cultural 
Ladin  «Cesa  de  Jan»;  SPELL,  2005. 

MT  1973  =  Menegus  Tamburin,  Vincenzo:  Dizionario  del  dialetto  di  Cortina  d'Ampezzo.  Presentazione  di 
Carlo  Battisti.  Vicenza:  Neri  Pozza,  1973. 

Mz  1976  =  Mazzel,  Massimiliano:  Dizionario  ladino-fassano  (cazêt)-italiano,  con  indice  italiano-ladino.  Vigo 
di  Fassa:  Istituto  Culturale  Ladino  «Majon  di  Fascegn»,  1976. 

P/M 1985  =  Pellegrini,  Adalberto;  Masarei,  Sergio:  Vocabolario  fodom-taliân-todâsc.  Trento:  Manfrini,  1985. 

P/P  1966  =  Pizzinini,  Antone:  Parores  ladines.  Vokabulare  badiot-tudesk,  ergànzt  und  überarbeitet  von 
Guntram  Plangg.  Innsbruck:  Institut  für  Romanistik,  1966. 

Pe  1973  =  Pellegrini,  Adalberto:  Vocabolario  fodom-taliân-tudâsk  Wörterbuch.  Bolzano/Bozen:  Ferrari- 
Auer,  1973. 

Pi  1967  =  Pizzinini,  Franzl:  Parores  ladines  vedles  y  piich  adorades.  Brixen:  Weger,  1967. 

Pz  1989  =  Pallabazzer,  Vito:  Lingua  e  cultura  ladina.  Lessico  e  onomastica  di  Laste,  Rocca  Pietore,  Colle  S.  Lu- 
cia,  Selva  di  Cadore,  Alleghe.  Belluno:  Istituto  Bellunese  di  Ricerche  Sociali  e  Culturali,  1989. 

Q/K/F  1982  /  1983  /  1985  /  1988  =  Quartu,  Bruna  Monica;  Kramer,  Johannes;  Finke,  Annerose:  Vo- 
cabolario  anpezan  /  Vocabolario  ampezzano  /  Ampezzanisches  Wörterbuch.  Gerbrunn  bei  Würzburg: 
Lehmann.  Faszikel  I  (A-E),  1982;  II  (F-M),  1983;  III  (N-S),  1985;  IV  (T-Z,  indice  degli  etimi),  1988. 

R  1914/99  =  Rossi,  Hugo  von:  Ladinisches  Wörterbuch.  Vocabolario  ladino  (brach)-tedesco  con  traduzione 
italiana.  Vich/Vigo  di  Fassa;  Innsbruck:  Istitut  Cultural  Ladin  «Majon  di  Fascegn»;  Institut  für 
Romanistik,  1999. 

T  1934  =  Tagliavini,  Carlo:  II  dialetto  del  Livinallongo.  Saggio  lessicale.  Bolzano:  Istituto  di  Studi  per 
lAlto  Adige,  1934. 


XXIX 


V/P  1998  =  Videsott,  Paul;  Plangg,  Guntram  A.:  Ennebergisches  Wörterbuch  /  Vocabolar  Mareo.  Enneber- 
gisch-deutsch  mit  einem  rücklaufigen  Wörterbuch  und  einem  deutsch-ennebergischen  Index.  Innsbruck: 
Wagner,  1998. 

Traducenti  italiani  e  tedeschi 

Ogni  significato  è  corredato  di  traducenti  in  italiano  e  tedesco  (premessi  rispettivamente  dal  simbolo 
©  e  ®).  Qualora  il  capolemma  sia  un  sostantivo  definito  "s.m.f.",  la  traduzione  riguarda  soltanto  il 
termine  maschile. 


Esemplificazione  dei  significati 

I  singoli  significati  vengono  illustrati  con  esempi  tratti  dal  corpus  di  riferimento.  Essendo  il  VLL 
vol.  I  limitato  a  lessemi  usati  in  testi  redatti  fino  al  1879,  mancano  in  questo  volume  esempi  per  il 
colf.  (documentato  posteriormente  nei  testi  letterari  di  Jan  Batista  Alton),  per  il  gad.  e  per  il  fas.  (le 
due  koinè  di  vallata  entrano  in  uso  nell'ultimo  quarto  del  XX  secolo)  e  ovviamente  anche  per  il  Ladin 
Dolomitan  (i  primi  e,  per  ora,  pochi  testi  letterari  in  questa  koinè  datano  in  sostanza  dal  XXI  secolo). 

Gli  esempi  sono  in  ordine  cronologico  ed  in  numero  sufficientemente  ampio  per  documentare  un 
significato  dal  punto  di  vista  diacronico  e  diatopico  (per  ogni  significato  individuato  viene  dato, 
qualora  disponibile,  almeno  un  esempio  per  varietà).  La  lunghezza  del  passo  citato  dipende  dalla 
trasparenza  del  significato  da  documentare  nel  passaggio  stesso.  Nel  caso  di  citazione  di  versi  di 
poesie  il  capoverso  viene  indicato  da  una  barra  obliqua  (/),  che  indica  anche  il  turn-taking  (cambio 
del  locutore)  nei  dialoghi  citati. 

Ogni  esempio  è  proposto  in  una  duplice  versione:  nell'ortografia  scolastica  attuale  (vedi  supra)  e 
nell'ortografia  originale.  Questa  duplicità  tiene  conto  degli  interessi  in  parte  divergenti  dei  due  tar- 
get  group  principali  per  il  VLL  nominati  all'inizio:  l'utenza  locale  e  l'utenza  filologica  specialistica. 
La  prima,  volendo  verificare  l'uso  di  una  determinata  parola  nella  letteratura,  dati  i  cambiamenti 
spesso  radicali  intercorsi  nell'ortografia  del  ladino  negli  ultimi  due  secoli,  probabilmente  si  troverà 
piu  a  suo  agio  con  gli  esempi  in  ortografia  attuale.  L'utenza  specialistica,  qualora  interessata  ai  vari 
aspetti  linguistici  e  grafici  delle  parole  nel  loro  contesto  originale,  consulterà  con  profitto  gli  esempi 
in  ortografia  originale. 

Di  fatto,  la  versione  moderna  consiste  essenzialmente  in  una  riscrittura  del  testo  originale  nell'orto- 
grafia  attualmente  in  vigore,  con  l'aggiunta  di  tre  interventi  supplementari: 

qualora  sia  intercorso  un  cambio  linguistico,  se  ne  tiene  conto  a  livello  ortografico  (per  esem- 
pio  il  cambio  da  /ou/  a  /èu/  nel  gardenese,  che  si  rispecchia  anche  in  un  cambio  da  <ou>  a  <èu> 
nell'ortografia); 

la  morfologia  è  stata  adattata  alle  forme  standardizzate  attuali  (il  plurale  badiotto  in  -z  in  esempi 
come  miirz  'muri',  laurz  'orsi'  è  stato  adattato  alla  -s  della  koinê  della  Val  Badia  mürs,  laurs ;  l'antico 
articolo  indeterminato  un  è  stato  modernizzato  in  n  ecc.).  Tali  interventi  sono  abbastanza  vistosi 
per  le  varietà  della  Val  Badia,  dove  il  processo  di  standardizzazione  a  livello  di  vallata  è  stato 
molto  incisivo.  Per  questa  ragione,  i  testi  in  colf.,  bad.  e  lsm.  sono  stati  riscritti  interamente  in 
gad.  nella  loro  versione  moderna; 

per  i  prestiti  è  stata  scelta  una  forma  piü  assimilata,  qualora  questa  venga  proposta  dai  dizionari 
moderni  (p.es.  popolo  >  popul,  defunti  >  defunc  ecc.). 
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In  nessun  caso,  tuttavia,  è  stata  variata  la  tipologia  del  lessema.  Un  prestito,  anche  se  nel  frattempo 
completamente  caduto  in  disuso,  come  è  il  caso  per  esempio  dei  numerosi  italianismi  del  ladino 
ecclesiastico  del  XIX  secolo,  non  è  mai  stato  sostituito  da  un  lessema  ereditato,  operazione  che  del 
resto  avrebbe  falsato  gli  intenti  del  VLL,  cosi  come  non  è  stata  modificata  la  sintassi.  Gli  esempi  in 
ortografia  moderna  sono  perciò  da  consultare  come  "modernizzazione"  dell'esempio  originale,  ma 
non  come  esempio  di  norma  linguistica  attuale. 

Ogni  esempio  è  corredato  dell'indicazione  della  varietà  e  di  una  sigla  che  permette  di  risalire  con 
esattezza  alla  citazione  originale.  Ogni  esempio  risulta  cosi  ancorato  in  maniera  possibilmente  tra- 
sparente  alle  sue  coordinate  diatopiche  e  diacroniche. 


Costruzioni  polirematiche 

La  presentazione  delle  polirematiche  e  dei  modi  di  dire  segue  gli  stessi  principi  descritti  sopra,  ma  in 
questo  caso  non  vengono  elencate  le  corrispondenze  dialettali  e,  nella  maggioranza  dei  casi,  il  signi- 
ficato  non  viene  definito,  ma  soltanto  tradotto.  Le  polirematiche  sono  disposte  in  ordine  strettamente 
alfabetico.  Sono  stati  inseriti  tra  le  polirematiche  anche  gli  usi  riflessivi  dei  verbi  e  gli  usi  al  plurale 
dei  sostantivi.  Come  i  capolemmi,  anche  le  polirematiche  sono  sempre  in  Ladin  Dolomitan,  anche 
quando  presenti  in  un  idioma  soltanto.  In  alcuni  casi,  che  riguardano  specialmente  l'ampezzano,  la 
distanza  tra  la  forma  standardizzata  e  la  polirematica  originale  può  essere  significativa. 


Rinvii 

II  VLL  è  un  vocabolario  dichiaratamente  descrittivo.  Ciò  nonostante,  utilizza  sporadicamente  due 
tipi  di  rinvii  "normativi": 

d  (indice  alzato)  dopo  l'esemplificazione  di  un  significato  sta  per  'piü  correttamente  detto'  e  rinvia 
a  un  sinonimo  preferibile  per  quel  determinato  significato.  II  sinonimo  riprende  al  significato  pre- 
scelto  il  lessema  di  partenza,  caratterizzandolo  però  con  il  simbolo  ^  (indice  abbassato).  II  lemma 
abastanza  con  il  significato  'in  quantità  o  in  modo  sufficiente'  rimanda  per  esempio  a  assê  con  lo  stesso 
significato.  II  rinvio  tra  abastanza  e  assê  è  fatto  mediante  l'indice  alzato  in  abastanza  che  rimanda  a  assê 
e  l'indice  abbassato  in  assê  che  rimanda  a  abastanza.  Questo  tipo  di  rinvio  si  trova  normalmente  tra 
forestierismi  e  parole  piü  patrimoniali. 

Gli  stessi  simboli,  ma  alla  fine  di  un  articolo  lessicografico  stanno  per  'forma  di  riferimento  consi- 
gliata'  e  rimandano  a  capolemmi  che  si  consiglia  di  utilizzare  in  toto  al  loro  posto.  Questo  tipo  di  rin- 
vio  si  trova  in  particolare  tra  prestiti  e  cognati  ereditari  riconducibili,  in  ultima  istanza,  allo  stesso 
etimo  latino.  Alla  fine  dell'articolo  vangele  'vangelo  /  Evangelium'  <  it.  vangelo  per  esempio  un  indice 
alzato  rimanda  alla  forma  di  riferimento  consigliata  vagnele  <  EVANGELIUM,  dove  a  sua  volta  un 
indice  abbassato  segnala  il  rinvio  da  vangele. 

I  rinvii  sussistono  soltanto  qualora  sia  la  forma  meno  preferibile  che  quella  consigliata  siano  docu- 
mentate  da  questo  volume  del  VLL. 
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Indici  italiano-ladino  e  tedesco-ladino 


II  VLL  è  corredato  di  due  indici:  italiano-ladino  e  tedesco-ladino.  Si  tratta  di  due  indici  nel  senso 
stretto  della  parola,  in  quanto  la  loro  funzione  è  unicamente  quella  di  rimandare  al  capolemma  dove 
un  traducente  è  utilizzato.  II  rinvio  è  fatto  o  direttamente  o  indirettamente  mediante  la  costruzione 
polirematica,  che  a  sua  volta  rimanda  al  proprio  capolemma.  I  due  indici  non  contemplano  alcuna 
distinzione  di  categoria  grammaticale  (eccetto  dove  questa  si  manifesta  in  una  differenza  ortografi- 
ca,  come  per  esempio  nella  scrittura  con  maiuscola  iniziale  dei  sostantivi  in  tedesco),  nè  di  registro. 
Si  sottolinea  che  i  due  indici  non  hanno  lo  scopo  di  fornire  dei  traducenti  ladini  per  dei  termini  ita- 
liani  o  tedeschi,  ma  di  rinviare  al  capolemma  ladino  dove  tali  traducenti  sono  utilizzati  (e  giustificati 
mediante  esempi). 


Ripartizione  del  lavoro  di  redazione 


II  lavoro  di  redazione  del  VLL  vol.  I  è  stato  ripartito  in  due  fasi.  Nella  prima,  i  lemmari  dialettali  sono 

stati  attribuiti  a  un  redattore,  con  il  compito  di  creare  con  il  materiale  di  sua  competenza  un  articolo 

lessicografico  ex  novo  oppure  di  integrare  articoli  già  esistenti: 

mar.  =  Paul  Videsott 

lsm.  =  Giovanni  Mischi 

bad.  =  Giovanni  Mischi 

grd.  =  Donatella  Dellagiacoma 

caz.  =  Donatella  Dellagiacoma  (nonchê  Nadia  Chiocchetti  per  il  lemmario  supplementare  del  testo 
BrunelG,  Cianbolpinl866) 

bra.  =  Donatella  Dellagiacoma  (nonchè  Nadia  Chiocchetti  per  il  lemmario  supplementare  dei  testi 
manoscritti  di  ZacchiaGB) 
moe.  =  Nadia  Chiocchetti 
liv.  =  Isabella  Marchione 
col.  =  Isabella  Marchione 
amp.  =  Isabella  Marchione 
MdR  =  Paul  Videsott 

Nella  seconda  fase,  a  ogni  redattore  sono  state  affidate  per  il  controllo  e  l'integrazione  sistematica  dei 
dati  mancanti  le  seguenti  lettere  dell'alfabeto: 

A,  B,  C,  D,  E,  G  =  Donatella  Dellagiacoma 
F,  I,  J,  L,  M,  N  =  Isabella  Marchione 
O,  P,  T,  U  =  Giovanni  Mischi 
H,  R,  S  =  Nadia  Chiocchetti 
V,  Y,  Z  =  Jasmine  Dorigo 

Ha  fatto  seguito  una  prima  revisione  sistematica  di  ogni  articolo,  con  controllo  e  verifica  delle  de- 
finizioni,  delle  traduzioni,  della  selezione  e  della  attribuzione  degli  esempi  nonchê  delle  prime  da- 
tazioni  e  dei  due  indici  italiano-ladino  e  tedesco  ladino  da  parte  di  Paul  Videsott  (che  condivide 
perciò  in  base  al  prospetto  indicato  sopra  la  responsabilità  scientifica  della  pubblicazione  con  il/la 
responsabile  della  rispettiva  lettera).  Dopodichè  Otto  Gsell  ha  rivisto  sistematicamente  le  etimologie, 
fornendo  centinaia  di  proposte  di  correzione  (segnalate  con  la  sigla  GsellMM). 
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La  terza  e  ultima  fase  ha  compreso  la  revisione  sistematica  delle  fonti  e  dei  rinvii  nonchê  l'elimina- 
zione  di  indicazioni  dialettali  non  pertinenti  (il  sistema  informatico,  per  default,  prevedeva  la  pre- 
senza  di  una  parola  in  ogni  idioma  ladino).  Tutto  il  lavoro  di  redazione  fino  all'export  dei  pdf  di 
stampa  è  stato  realizzato  con  i  sistemi  informatici  sviluppati  dalla  ditta  Smallcodes  di  Firenze  (www. 
smallcodes.com). 
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XXVIII  Congresso  internazionale  di  linguistica  e  blologia  romanza  (Roma  18-23  luglio  2016),  2 
vol.,  Strasbourg,  ÊLiPhi,  2018,  826-835. 

Videsott,  Paul:  II  Dictionnaire  Etymologique  Roman,  il  Vocabolar  dl  ladin  Leterar  e  il  loro  apporto 
allo  studio  del  ladino  dolomitico.  In:  Castrignanò,  Vito  Luigi;  De  Blasi,  Francesca;  Maggiore,  Marco 
(edd.):  In  principio  fuit  textus.  Studi  di  linguistica  e  blologia  oberti  a  Rosario  Coluccia  in  occasione 
della  nomina  a  professore  emerito.  Firenze:  Cesati,  2018,  581-592. 

Videsott,  Paul:  Zwei  neue  Hilfsmittel  fiir  die  Erforschung  des  Dolomitenladinischen:  Das  Corpus  dl  ladin 
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Elenco  generale  delle  abbreviazioni  utilizzate 


a8ê-  =  aggettivo 

ahd.  =  antico  alto  tedesco 

alemann.  =  alemannico 

amp.  =  ampezzano 

antrop.  =  antroponimo 

art.  =  articolo 

avv.  =  avverbio 

bad.  =  alto  badiotto 

bair.  =  bavarese 

bellun.  =  bellunese 

bra.  =  brach  (fassano  centrale) 

cador.  =  cadorino 

caz.  =  cazet  (alto  fassano) 

celt.  =  celtico 

col.  =  collese  (varietà  di  Colle  santa  Lucia) 
colf.  =  ladino  di  Colfosco 

comp.  =  composizione 

cong.  =  congiuntivo 
congiunz.  =  congiunzione 
deriv.  =  derivazione 

dt.  =  tedesco 


dtir.  =  tedesco  tirolese 
elat.  =  elativo 

fas.  =  fassano  (koinè  scritta  della  Val  di  Fassa) 

frànk.  =  francone 

frl.  =  friulano 

frz.  =  francese 

fut.  =  futuro 

gad.  =  ladino  scritto  della  Val  Badia 
(koinè  scritta  della  Val  Badia) 
gall.  =  gallico 
germ.  =  germanico 
got.  =  gotico 
grd.  =  gardenese 
imp.  =  imperativo 
imperf.  =  inperfetto 
ingl.  =  inglese 
interiez.  =  interiezione 
invers.  =  inversione 
it.  =  italiano 
langob.  =  langobardo 
lat.  =  latino 


XXXIV 


LD  =  Ladin  Dolomitan 

(koinè  scritta  interladina) 
liv.  =  livinallese 
lomb.  =  lombardo 

lsm.  =  basso  badiotto  (ladino  dell'area 
di  San  Martino) 
mar.  =  marebbano 

MdR  =  koinè  scritta  proposta  da  Micurâ  de  Rü/ 
Nikolaus  Bacher  nel  1833 
mhd.  =  medio  alto  tedesco 
moe.  =  moenat  (varietà  di  Moena) 
nordit.  =  italiano  settentrionale 
num.  =  numerale 
occit.  =  occitano 

onomatop.  =  forma  onomatopoetica 
österr.  =  tedesco  austriaco 
p.p.  come  agg.  =  participio  passato  usato 
come  aggettivo 

p.p.  come  s.  =  participio  passato  usato 
come  sostantivo 
padan.  =  padano 
pl.  =  plurale 
prelat.  =  prelatino 


prerom.  =  preromano 

prep.  =  preposizione 

pron.  =  pronome 

prov.  =  provenzale 

pustert.  =  pusterese 

risp.  =  rispettivamente 

rom.  =  romanzo 

s.f.  =  sostantivo  femminile 

s.m.  =  sostantivo  maschile 

s.m.f.  =  sostantivo  maschile  con  forma 

femminile  formata  tramite  mozione  con  -a 
sg.  =  singolare 
sp.  =  spagnolo 
topon.  =  toponimo 
trent.  =  trentino 
v.intr.  =  verbo  intransitivo 
v.rifl.  =  verbo  riflessivo 
v.tr.  =  verbo  transitivo 
ven.  =  veneto 
venez.  =  veneziano 
x  =  incrociato  con 
+  =  forma  disueta 


a 


a  ©  AD  (EWD  1,  27)  1  1445  a  (WolkensteinO,  DoFraigA- 
morB  1 445  *- 1 979 : 1 04) 

gad.  a  mar.  a  Badia  a  grd.  a  fas.  a  caz.  a  bra.  a  fod.  a  col.  a  amp.  a 
LD  a  MdR  a 

prep. 

1  COMPLEMENTI DI TERMINE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz  1 976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  a  o  a)  Pur  a  ti 
Purà  ty  WolkensteinO,  DoFraigAmorli1445*-1979:104  (grd.); 
b)  granmercê  a  ti  gramer  si  ci  ty  WolkensteinO,  Bogdepri- 
mi1445*-1979:106  (grd.);  c)  N  uem,  ciarià  de  debic,  che 
fova  sterch  amalà,  à  dit  a  si  cunfessêur  Ung  vuem,  tgia- 
rià  dce  debitg,  kce  fova  sterk  ammalà,  a  dit  a  si  cunfessceur 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47  (grd.);  d)  Ai  dijö  a  Gejü: 
Maester!  chêsta  fomena  ê  stada  der  sêgn  ciatada  söl  fat. 
J’dischòa  a  Jeshü:  Maester!  casta  fomena  è  stada  dar 
sagn  tgiatada  söl  fatt.  FlallerJTh,  MadalenaBAD1832:154 
(Badia);  e)  E I plu  joven  de  chi  disc  al pere:  Pere!  dême 
mia  pert,  che  me  toca  a  mi.  E  ‘I  plu  schoven  de  chi  diss  al 
pêre:  Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  f)  E  i  à  dit  a  el:  Mae- 
ster!  chesta  fêmena  se  l’à  troèda  ades  te  n  adulterie.  E j ’a 
dit  a  el:  Maester!  chesta  femena  se  l’a  troèda  adess  in  te 
un  adulterio.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  g) 
Vigne  desfaciadü  / Aroba  al  arpadü,  / Mo  vigne  avarun 
/  N’aroba  a  degun  /  Che  a  se  inst'ès.  Vigne  desfacciadü  / 
Arroba  a  l’arpadü,  /  Mò  vign  ’avaruh  /  N’arobba  a  deguh 
/  ch’a  sè  instêss.  DeRüM,  Geizhalsl 833-1 995:291  (MdR); 
h)  I  ra  molo  a  chera  sente,  /  che  sto  an  fesc  outo  e  bas 
I  ra  mòlo  a  chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto  e  bas  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.);  i)  A  la  do- 
manda,  come  se  ciamassa  la  sua  villa,  i  m  ’à  dit,  che  se 
cianta  Arnbach.  Alla  domanda,  come  se  ciamassa  la  fua 
villa,  i  m’ha  dit,  che  fe  ciama  Arnbach.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 


2  PER  COMPLEMENTI  DI  STATO  IN  LUOGO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  a  ®  in  O  a)  Ytlodant 
a  vosc  piesc  svergognà  ve  prêii  plu  cheposse  j  clo  dant  a 
vòsch  piesch  svergognia  vce prej plu  che pose  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Pervia  de  chèst  fòvel  a 
Roma  delunch  bèiningnü  Per  via  de  quèst  fòvel  a  Roma 
delung  bèih  ingnü  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275 
(MdR);  c)  Iplu  joveit  de  chisc,  stuf  de  stê  a  cesa  coi  suoi, 
I  à  periè  l pere,  che  l  ie  desse  lapert  de  la  sua  facoltè,  che 
ie  toca  el  plu  soven  de  chisc,  stuff  de  stè  a  ciesa  coi  suoi, 
l’à  priè  7  père,  che  gliè  dess  la  pèrt  della  sua  facoltè,  che 
gli  tocca  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:258  (fod.);  d) 
Tel paisc  de  Sepoit  / Ma  ite  a  Vich  / Ne  utrö  se  sà  utt  fich 
/ L’era  it’outa  valch  superstizion.  Tel pais  de  Sepon  / Ma 
ne  a  Vich  /  Ne  utro  se  sa  un  ftch  /  Lera  nouta  valch  super- 
stiziong.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265  (bra.);  e) 

Y  sce  sèis  impedrt  de  valch  vers,  a  Borjè  /  èl  ita  fontana! 

Y  sce  sèis  impedri  de  valch  vers,  a  Borjè  /  èl  na  fontana! 
PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia);  f)  A  Lienz 
ito  it  è palazi  ne  gratt  signori,  che  se  sa,  ma  gnanca  gran 
povertà.  A  Lienz  non  è  palâzzi  nè  gran  signori,  che  se  sa, 
maneanca  gran povertà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  g)  Iö  scometo  ce  ch  ’i  vö  / R’assenblea  busarona  / 
Ra  itoii  è  pi  al  so  luö!  Io  scommetto  ce  chi  vò  /  Rassem- 
blea  busarona  / A  ’ non  è  pi  al  sò  luò!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:24  (amp.) 

3  PER  COMPLEMENTI  DI  MOTO  A  LUOGO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  0a@  nach  o 
a)  te  farè  menè  a  Persenon  te  farè  menè  a  persenon  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Tlo  toma  I  bott  Gejü 
per  l  prim  iede  a  tiera.  Clo  toma  ‘l  bon  Giesu  pèr  ‘1  prim 


a 


2 


jadce  a  tiara.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.); 
c)  Mo  porci  che  t’  es  fi  su  / le  Pere  ne  t’  oress  lascê  ji  a 
Porsenü.  Ma  portgi  chè  t’  ês  fi  sü  /  II  Pere  nê  t’oresa  la- 
schê  schi  a  Porsenü.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Ba- 
dia);  d)  Le  dê,  ch’èl  dö  vegni  intpara,  i  và  le  curat  de 
le  liich  incuntra  infin  a  Pederova  Le  dê,  ch  ’êl  dö  vegni 
inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  liieg  incuntra  in  fih  a  Pedje] 
rova  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  e)  e  ‘l  i  fesc 
pecà,  ‘I  i  core  incontra  e  ‘l  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa  e  gli 
fes  peccà,  gli  corre  incontra  el  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa 
ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  f)  Mo  a 
che  êi  vegnudi  chisc  bie/Da  Vich  a  Pera?  Spetà  che  ve  l 
die.  /A  far  veder  l  so  bel  carater  / Da  magnon,  da  begon  e 
da  bater.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spe- 
tà  ke  vel  die,  /  A  far  vedêr  l  so  bel  karater  /  Da  magnon, 
da  begòn  e  da  bâter.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  g) 
In  conclusion  son  content  d’esser  stat  encia  a  Lienz.  e  da 
chele  bande  In  conclusion  son  content  d  ’esser  stat  encia  a 
Lienz  e  da  chelle  bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  h)  e popolo  e  clero  i  varde  del  bon  vers,  à  la  mira 
a  Roma,  al  Papa,  ai  vescovi  e  popolo  e  Clero  i  varde  del 
bon  vers,  ha  la  mira  a  Roma,  al  Papa  ai  Vascovi  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  i)  êl  suzedü,  che  na  no- 
bil  signoura  de  Guascogna  ê  juda  a  gliejia  al  Santo  Se- 
polcro  elle  succedü,  che  na  nobil  signoura  de  Guascogna 
è  zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro  PescostaC,  Decameron- 
IXFOD1875:655  (fod.) 

4  PER  COMPLEMENTI  DI  DISTANZA  O  DI  TEMPO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  a  ®  in  O 
a)  la  sèul’ grazia,  ch  ’êl  èssa  da  damandê  a  Die,fossa  d’i 
slungè  la  vita  fin  a  tant,  ch  ’èl pudèssa  paiè  i  debic  la  sceul 
grazia,  k’ cel  avcessa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y  schlun- 
giè  la  vita  fin  a  tant,  k’cel pudcessa  pajè  i  debitg  PlonerM, 
Erzàhlung5GRD1 807:47  (grd.);  b)  Ma  Gejü  à  dit:  niencegê 
ito  te  condène,  va,  e  ades  a  vegnir  no  pecèrpiü.  Ma  Gesü 
a  dit:  niendghie  je  no  te  condene,  va,  e  adess  I’a  vegnir 
no  peggjer  pglü.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.); 
c)  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a  Mittewald.  Chel  canal 
poi  fin  a  Leisach  ê  rincresseol.  La  val  della  Drava  è  bel- 
la  fin  a  Mittewald.  Chel  canal  poi  fin  a  Leisach  e  rincres- 
sèol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  El Re,  che 
fin  a  chel’  ora  era  stat  cosci  poltron  e peigher  AI  (II)  Re, 
chö  fin  a  chöll  ’  ora  $ra  stat  cosi  poltron  e  ppigher  Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRA1875:650  (bra.);  e)  El  Re,  che  fin 
a  chèl’  ora  fova  stê  tân  paltron  e  peigher  EI  Re,  che  fin  a 
caü  ’ora  fova  ste  tan  paltron  e peigher  PescostaC,  Decame- 
ronlXFOD1875:655  (fod.);  f)  Dirè  duitcue,  che  ai  temp  del 
prunt  Re  de  Cipri  Dirè  dunque,  che  âi  temp  del  prum  Re 
de  Cipri  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  g) 
la  contèssa  döt  spordiida  salta  te  ciasadafüch  a  i  arjignê 
le  past;  che  a  chi  têmps  n  ’i  êl  nia  massa  stlet  ales  prin- 
z.ipêsses,  s  ’  afacendè  ’cèr  frogorè.  la  contessa  dutt  spur- 
duda  salta  te  ciafa  da  fuc  a  i  arjignè  ‘I past;  chè  a  chi  temp 
n  ’i  êle  nia  massa  stlett  alles prinzipesses,  s  ’affacendè  cear 
frogorè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia) 

5  PER  COMPLEMENTI  DI  SCOPO,  DESTINAZIONE  O  EFFET- 
TO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.;  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976:  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  a  ®  zu,  um  zu  o  a)  nta  no  nte  inga- 
ne  / t’este  stè  nte  n  auter  luoch?  / davò  taula  a  studiê  ma 
no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog:  /  davo  taula 
a  studie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  N  mo- 


ler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  uemes  Ung  moler  a  tceut 
su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes  PlonerM,  Erzàhlung- 
2GRD1 807:45  (grd.);  c)  Jott  itto  a  veder.  Schong  mò  a  ve- 
der.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  d)  Tö  as  im- 
parè  a  li  franclt  le  talian,  /  ito  te  le  lascè  ji  plü  fora  dla 
man.  Tö  aas  imparê  a  U  franc  ‘I  taliang,  /  Nò  t’  I  laschê 
schi  plü  fora  dla  mang.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196 
(Badia);  e)  cösc  I’â  motü  sö  eit  söa  vila  a  ciarè  dai porci 
chest  l’ha  mettü  sii  in  siia  villa  a  tgiare  di  portschi  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoMARI  832:1 39  (mar.);  f)  anche  el  ‘l  à 
scontenzà  a  aè  bisoign,  e  itt  chera  ota  el  và  da  uit  scior  a 
fei  el  servidor  anche  el  I  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn,  e  in 
chra  vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  g)  Caitche  ti  es  pa  na 
pera  stenta/  Che  no  te  arès  pa  piü  polenta,  /  Ti  es  pa  sou- 
la  a  vadagnèr,  /E  tu  sas  clte  se  cogit  magnèr.  Kan  ke  ti  es 
po  na  pera  stenta  / Ke  no  tu  aras  po  ’piu  polenta,  /  Ti  es  po 
soula  a  vadagnèr,  / E  tu  sas  ke  se  kon  magnèr.  ZacchiaGB, 
GardeneraE1858*-1 995:1 76  (caz.);  h)  I  ricevitor  semper  su 
la  fenestra  co  la  ntira  a  la  stanga  a  vede,  se  uit  passa  o 
urta  laite  il  ricevitor  semper  sulla  fenestra  colla  mira  aüa 
stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  la  ite  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

6  per  complementi  di  causa  (fod.)  ©  a  ®  aufgrund 
o  a)  ala  ciera  se  podèss  peitsè/  che  fosse  stè  de  not  pro 
fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense  che  fosse  ste  di  not  pro 
fuoc  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.) 

7  PER  COMPLEMENTI  DI  MODO  E  MANIERA  (gad.  A  1879, 
grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99:  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  a  O  a)  Pilato 

cundana  a  tort  Pilato  [...]  condanà  à  tort  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b) E  tolè n  vedel gras, 
e  mazalo,  e  noi  magnaron  a  la  rica,  e  se  la  godaron  del- 
vers  E  tollê  un  vedèl  grass,  e  mazzâlo,  e  nos  magnaron 
aüa  ricca,  e  se  la  goderon  del  vers  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBRA1832:145  (bra.);  c)  Voi  si  beit  a  ra  segura,  / che,  se 
i  vö  se  vendicà  / de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  / i  po  bèteme  a 
poussà.  Voi  zi  ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de 
sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i po  bèteme  a pousà.  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.);  d)  L  tentp  è  stat  sem- 
per  a  favor:  Ne  piova  ite  sol  no  m  ’à  molestà  gran  fati.  ‘L 
temp  è  stat  semper  afavor:  Ne  ’piova  ne  ’zol  no  m  ’ha  mo- 
lestà  gran  fatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e) 
se  ita  mossa  và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al 
pelo  se  una  mossa  va  a  se  piccà  ‘nte  la  tela,  e  po  ’  fora, 
fauta  al pelo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

8  si  usa  nelle  indicazioni  di  date  (gad.,  fas.,  MdR) 
©  li  ®  am  O  a)  Ai  cotanc  de  le  mèis  suitse  iitcö?  / Iitcö 
sunse  ai  ot  Ai  cotantg  de  le  mêis  suns  ’  incoeu?  /  Incoeu 
suns’  ai  ott.  DeRüM,  CotancMèis1833-1 995:253  (MdR);  b) 
Mo  ai  uitdesc  de  chest  meis  / Me  n  ’è  durà  giusta  teis  Mo 
ai  undes  de  kist  meis  /  Me  ne  durà  justa  teis  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin1845:2  (bra.);  c)  Por  la  Secunda  Mèssa  Novela 
de  Siur  Curat  de  Badia  ai  5  d’Agost  1852.  Por  la  Secunda 
Massa  Noêlla  dê  Sior  Corat  dê  Badia  ai  5  d’Agost  1852. 
PescostaC,  SonètCoratBadia1852:1  (Badia) 

9  PER  INTRODURRE  UNA  PROPOSIZIONE  TEMPORALE 

(gad.,  fod.)  ©  a  ®  als,  sobald  o  a)  La  signoura  al  senti 
chêsta  cossa,  [...],  s’è  ressolta  de  volei  ngiuriè  la  miseria 
del  Re.  La  signoura  al  senti  casta  cosa,  [...],  se  è  resolta 
de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re.  PescostaC,  Decameron- 
IXFOD1 875:655  (fod.);  b)  La  signura  al  aldi  cliêsta  cossa, 
z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  almanco por  se  consolè  da  süa 
möia,fej  cunt  d’orèi  coieitè  la  meseria  dl  Re  La  signura 
all’  aldi  casta  cosa,  zanza  speranza  de  vendatta,  almanco 
por  se  consolè  da  siia  moja,  fess  cunt  d  ’orei  cojonè  la  me- 
seria  d’I  Rg  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (Ba- 
dia). 


3 


abel 


a  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  a. 

’a  (grd.)  h>  pa. 

a  bonora  (fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  i->  abonora. 
a  da  larch  (bra.)  i->  adalerch. 
a  dal  larch  (col.)  >->  adalerch. 
a  la  grana  (fas.,  fod.)  h>  alengrana. 
a  la  granda  (fod.,  col.)  h>  alengrana. 
a  la  largia  (bra.)  h>  alalergia. 
a  la  lèngia  (caz.)  >->  alalongia. 
a  la  longia  (fas.,  fod.)  >->  alalongia. 
a  l’engrana  (LD)  >->  alengrana. 
a  mal  (bra.,  col.,  amp.)  >->  amel. 
a  ment  (fas.,  bra.,  fod.)  >->  ament. 
a  mente  (amp.)  >->  ament. 
a  mesa  (grd.)  >->  amesa. 
a  mez  (grd.)  >->  amez. 
a  öna  (gad.,  mar.)  >->  auna. 
a  ora  (fas.,  col.)  >->  adora. 
a  puntin  (grd.)  >->  apontin. 
a  ra  granda  (amp.)  >->  alengrana. 
a  ra  longa  (amp.)  >->  alalongia. 
a  roeder  (mar.)  >->  areveder. 
a  una  (grd.,  fas.,  LD)  >->  auna. 
a  üna  (Badia)  >->  auna. 
aa  (bra.)  >->  aha. 

abada  ©  deriv.  di  abadê  (EWD  1, 29)  1  1844  dai  abada  (Deme- 
negoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 18) 
moe.  abada  fod.  abada,  bada  amp.  abada 
s.f.  sg. 

INTENSA  CONCENTRAZIONE  FISICA  E  MENTALE  INTORNO  A 
UN DETERMINATO  OGGETTO  (iTIOe.  DA  1973,  fod.  Ms  2005) 
o  attenzione,  ascolto  ®  Aufmerksamkeit,  Beachtung 
♦  dê  abada  (amp.)  O  prestare  attenzione  ®  beachten 
o  a)  Ce  voreo  mai  dai  abada  /  a  ra  lenga  d’invidiosc,  / 
che  a  dà  calche  sboconada  /  i  vorav  ’  esse  con  vos.  Ce 
vorêo  mai  dai  abada  /  ara  lenga  d’invidiòsc,  /  che  a  da 
calche  sboconada  /  i  voràv’  èse  con  vos.  DemenegoG,  Lo- 
deMascizal 844-1 929:1 18  (amp.). 
abada  (moe.,  fod.,  amp.)  >->■  abada. 
abadà  (col.,  amp.)  >->  abadê. 
abadar  (moe.)  >->  abadê. 

abadè  ©  AD  +  *BATÀRE  ‘weit  öffnen,  aufreilien  (Augen,  Mund)' 
(GsellMM)  S  1844  abada  3  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929: 113) 

gad.  abadê  Badia  abadè  grd.  abadê  fas.  abadèr  bra.  badar 
moe.  abadar  fod.  abadê,  badê  col.  abadà,  badà  amp.  abadà 
LD abadê 
v.tr.  ®  abada 

PRESTARE  ATTENZIONE,  OSSERVARE  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ba- 
dare,  fare  attenzione  ®  beachten,  achtgeben  o  a)  Co 
ra  furia  r’ê  passada,  /  i  scomenza  a  rajonà,  /  ma  7  Car- 
ter  el  no  i  abada,  /  el  majena  e  7  tende  là.  Co  ra  fiiria  r  ’ 
e  pasada,  /  i  scomenza  a  ragionà,  /  ma  7  Cartèr  el  no  i 
abada,  /  el  magena  e  7  tènde  la.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 1 3  (amp .),  b)  L’à politiga  e  l’ê fin,  /l’à  chel 
Dio  che  dute  sà,  /  el  no  abada  un  bagatin  /  al  comando 
de  chi  là.  L ’a  politiga  e  l’e fin,  / l’a  chel  Dio  che  dute  sa, 
/  el  no  abada  un  bagatin  /  al  comando  de  chi  la.  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  c)  N  seniêur, 
che  no  n’ova  abadà  a  ch'èsc  curnand,  [...],  jiva per  chèla 
stredes  fuman  clte  jiva  su  de  vera  nibles.  Lhj  Signour,  chê 
non  òva  abbadà  a  chèst  cumànd,  [...],  siva per  chêlla  stre- 


des  fumàrj  chè  siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTa- 
bach  1864: 197  (grd.). 

abadê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  +>  abadê. 
abadè  (Badia)  +>  abadê. 
abadèr  (fas.)  >->  abadê. 
abandonà  (amp.)  >->  arbandonê. 
abandonè  (MdR)  >->  arbandonê. 
abastan  ©  deriv.  di  bastê  (EWD  1,  242)  S  1878  abbastang  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:18) 
gad.  abastan  mar.  abastenn  Badia  abastan 
agg.  ©  inv. 

CHE  SAZIA  E  FA  BENE  (DETTO  DI  CIBl)  (gad.  P/P  1966;  V/P 

1998)  ®  nutriente,  salutare  ®  zutràglich,  sàttigend  o  a) 
Tiia  consolaziun,  ch’al  sarâ  smorjelê  dales  leghermes  de 
tüa  uma,  y  fat  abastan  dala  divina  providènza.  Tua  con- 
solaziung,  ch  ’el  sarà  smorjelè  dalles  legrimes  de  tua  uma, 
e  fatt  abbastang  dalla  divina provvidenza.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:18  (Badia). 
abastan  (gad.,  Badia)  +>  abastan. 
abastanza  ©  nordit.  abastanza  1  1873  abbastanza  (Anonim, 
Monumentol873:3) 

gad.  abastanza  Badia  abastanza  fod.  abastânza  col.  aba- 

stanza  amp.  abastanza,  bastanza 

aw. 

in  quantità  oinmodo  sufficiente  (gad.,  amp.)  ©  ab- 
bastanza  ®  genug,  genügend  o  a)  Co  lore  aumentaa, 
/  Anche  in  ciou  de  na  fre  /  Chi  salarie  che  aa  /  Anche 
abastanza  da  se.  Co  lore  aumentava,  /  Anche  in  ciau  de 
naffrè,  /  Chi  salarie  che  ava  /  Anche  abbastanza  da  sè. 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.);  b)  Chiste  inveze,  d’in- 
portanza/ 1  se  crede  con  rajon  /  Ce  mai,  diji,  no  7  ê  ba- 
stanza  /  Un  aumento  nos  voronl  Chiste  inveze,  d’im- 
portanza  / 1  se  crede  con  ragiòn  /  Cè  mai,  disci,  no  le 
bastanza  /  Un  aumento  nòs  voròn!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:19  (amp.);  c)  y  le  fle  dla  cerva  scial- 
dâ  ite  cltèra  abitaziun  salvara  abastanza  e  ‘Iflè  d  ’la  cer- 
fa  scealdâ  ite  chell’ abitaziung  salvara  a  bastanza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia)  i  assê. 
abastanza  (gad.,  Badia,  col.,  amp.)  +>  abastanza. 
abastânza  (fod.)  +>  abastanza. 
abastenn  (mar.)  +>  abastan. 

abel  ©  it.  abiie  <  HABILIS  (EWD  1,  31)  §  1833  abil  (DeRüM,  Al- 
diN  iaS  ignurCurat  1833-1995:267) 

gad.  abl  Badia  abile  grd.  abl,  abil  fas.  àbile  fod.  abile  amp.  abi- 
le  LD  abel  MdR  abil,  abile 
agg.  ®  abli,  abla,  ables 

1  CHE  HA  LE  QUALITÀ  O  I REQUISITI NECESSARI PER  QUAL- 
COSA,  SPECIALMENTE  PER  IL  SERVIZIO  MILITARE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  idoneo  ®  tauglich  o  a)  E  chèstèpro- 
pi  lepunt  che  le  fej  dèrt  abil  por  le  stato  militare  E  quêst 
è  propi  le  punt  che  le  fes  dèrt  abil  por  le  stato  militare 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl  833-1 995:267  (MdR) 

2  capace  nell’ambito  della  propria  professione  o 
in  UNA  PARTICOLARE  ATTIVITÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1950;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  abile  ®  fâhig,  imstande  o  a)  De plü  aste 
dit,  che  chèst  jonn  ê  dèrt  abile  e  sà  bêin  li,  scri,  e  fà  cunc. 
De  plii  haste  dit,  che  quêst  jon  è  d'èrt  abile  e  sa  bèih  U, 
scri,  e  fa  cuntg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268 
(MdR);  b)  T’as  rajun,  al  ne  pò  sinti  n  pü’  de  ligrêza,  al 
ne  n  ’è  abl  a  n  pii’  de  destraziun;  al  è  pro  taola  sciöche  n 
condanè pro  la  mèsa  dl  boia  T’as  rejung,  el  nè po  sinti  ‘ng 
pude  ligrezza,  el  nen  è  abile  ang  pude  de  destraziung;  el  è 


abel 


4 


pro  tavola  sceoucche  'ng  condannè  pro  la  mefa  d  ’I  boia  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia). 

abel  (LD)  +->  abel. 
abènche  |  (grd.)  h*-  bènche. 
abenèura  (grd.)  abonora. 

aberê  ©  *ABBIBERÀRE  (EWD  1, 35)  §  1844  beerà  (DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929: 1 1 5) 

gad.  aberê,  aborvê  mar.  aborê  Badia  abrè  grd.  aburvê  fas.  da- 
birèr  bra.  dabirar  moe.  birar  fod.  bourê  amp.  beerà  LD  aberê 
v.tr.  ©  abereia 

FAREBERE,  DISSETARE,  SPECIALMENTE IL  BESTIAME  (gad  .  A 
1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  abbeverare  ® 
trànken 

p.p.  come  agg.  ©  aberês,  abereda,  aberedes 
fig.  completamente  ubriaco  (amp.)  ©  ubriaco  fra- 
dicio  ®  stockbetrunken  o  a)  Ma  ‘l  disc  là,  che  ra  và  a 
maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  stà!  "  /  senpre  pien  come 
na  vaca,  /  come  un  pinter  beerà.  Ma  ‘1  disc  la,  che  ra  va 
a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  /  sènpre  pièn  come 
na  vaca,  /  come  un  pinter  beerà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.). 
aberê  (gad.,  LD)  aberê. 
abil  (grd.)  ++■  abl. 

abile  (Badia,  fod.,  amp.,  MdR)  abel. 
àbile  (fas.)  i-+  abel. 
abilità  (grd.,  fas.)  ++•  abilitê. 

abilitê  ©  it.  abilità  I  1833  abilitês pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833- 1995:269) 

gad.  abilitê  Badia  abilitè  grd.  abilità,  abiltà  fas.  abilità  fod.  abilitè 
LD  abilitê  MdR  abilitê 
s.f.  ©  abilitês 

perizia,  destrezza;  accortezza,  astuzia  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms2005, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  abilità  ®  Geschicklichkeit  o  a)  Mo 
vignun  pò  e  dess  pensè,  ch  ’èl  ê  dessigü  cianiè  por  valch 
stato,  olache  abilitês  e  capazitès  tant  de  le  corp  che  de  l’a- 
nima  ê  nezesciaries.  Mo  vignuh  pò  e  dess  pensè,  ch  ’èl  è  de 
sigii  qhiamè  por  valq  stato,  olà  che  abilitès  e  capacitès  tant 
de  le  corp  che  de  I’anima  è  necessaries.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 
abilitè  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>-  abilitè. 
abiltà  (grd.)  abilità1. 

abinê  ©AD  +  *bTnâRE(EWD1,31)S  1763  binoe  'decerpo’ifSm- 
tolomeil  763- 1976:70) 

gad.  abinê  mar.  abinè  Badiaabinè  grd.  abinê  fas.  binèr  bra.  bi- 
nar  moe.  binar  fod.  binè  col.  binà  amp.  bignà  LD  abinè 
v.tr.  ©  abina 

1  METTERE NELLO  STESSO  LUOGO  PERSONE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  radunare  ® 
versammeln  o  a)  Nos  savun  sègit  cun  ci  trica,  / ch’èi puli 
niisc  spiric  groi:  /  Por  nes  abinê  diic  canc  /  Glorioji  en  cil 
tra  i  sanc.  Nos  savung  sengn  ’  cung  ci  tricca,  /  ch  ’ei  puli 
nousc’ spir  ’ti  groi:  / Pur  nes  abbinè  duttg  cantg’/  Gloriosi 
in  Ceil  tra  i  Santg’.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia); 
b)  Ara  abinâ  ies  mitans  dla  vila,  ch  ’ê  sot  al  ciastel,  y  in- 
tan  ch’ara  ies  insigitâ  a  firêy  cuji,  les  devertira  cutt  cun- 
tamènc  y  stories  ütles  Ella  abbinaa  les  mittangs  d’Ia  vil- 
la,  ch  ’ê  sott  al  ciastell,  e  intang,  ch  ’eüa  les  insignâ  a  firè  e 


cuji,  les  devertlla  cung  cuntamentg  ’  e  stories  utiles  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia) 

2  METTERE  INSIEME  NELLO  STESSO  LUOGO  COSE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  raccogliere,  ammucchiare,  ammassare  ® 
ansammeln,  anhàufen  o  a)  Spo  âl  iitce  contanè,  ch’an 
coitdiijes  ilö  adalerch  besties  da  sotna,  d’abinè  lègita  da  fâ 
n  butt  fiich  te  n  piz  siit  sot  a  n  crèp  Spo  àle  incie  comanè, 
ch  ’ang  cungduje  illò  adarlerc  besties  da  soma,  d’abinè  le- 
gna  da  fa  'ng  bungfuc  teng pizz  sütt  soutt  ang  crepp  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia) 

3  PRENDERE  FRUTTI  O  PRODOTTI DELLA  TERRA  (gad.,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  © 
cogliere  ®  sammeln  o  a)  Renforzada  col  lat  èra  torna- 
da  fora  ad  abiitè  miistl,  le  tèndery  siit  Ringforzada  col  latt 
ella  tornada  fora  ad  abinè  must ’l,  I  teind ’r  e  sütt  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:35  (Badia);  b)  Fraitz,  n  mut  dla  zità, 
ova  abinà  ampomes  tl  bosch.  frants,  q  mut  d’lq  tsitâ,  gv’ 
abitjà  qmpòmqs  t’I  btpsk.  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ©  abinês,  abineda,  abinedes 

riunito  nello  stesso  luogo  (gad.)  ©  riunito  ®  ver- 
sammelt  o  a)  "Ci  ligrèza  ch’al  è",  poitsâra,  a  odêi  mile 
fedei  datt  da  Idi  abiitâ  ad  ascoltè  sö  siia  parora  "Ci  li- 
grezza  ’ ch  ’el  è",  pungsâla,  a  udei  mille  fedeli  dang  da  Iddi 
abbinà  ad  ascoltè  sou  sua  parora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:43  (Badia);  b)  Caitche  Geitofefa  ê  rovada  söit  plaz.a 
dl  ciastel  ciafera  dan  porta  dötes  les  dames  y  joites  itobles 
dla  vijinanza,  zJènza  ester  intenüdes,  abinades  por  receve 
la  contèssa.  Cangche  Genofefa  ê  r  ’vada  soung  piazza  d  7 
ciastell  ceaff’Ia  dangporta  duttes  les  dames  e  jones  nobiles 
d  ’la  vijinanza,  zenza  est  ’r  intenudes,  abinades  pur  r  ’eceve 
la  contessa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia) 

♦  abinê  adum  1  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  radunare  ®  versammeln  o  a) 
Sciöche  eit  de  dla  noz.a  ites  âl  ittdö  chilò  abiitè  düc  adönt 
Sceoucche  in  dè  d’Ia  nozza  nes  àle  indò  chilò  abinè  duttg’ 
adum  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:117  (Badia)  2  (gad. 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  raccogliere  ®  ansammeln 
o  a)  Y  do  itia  trec  dis,  abiitè  ch  ’al  â  le  fi  plü  jonn,  döt 
enadöm,  s’an  èjü  dentez.  te  n paisc  daluitc  E  dò  nia  trötsch 
dis,  abinè  ch  ’el  hàa  I  ’fi  plö  schòn,  diitt  inadiim,  s  ’en  è  schii 
demez  teng  paijsch  da  luntsch  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
MAR1 832:1 39  (mar.);  b)  Y ito  truep  dis  do,  à  abinà  l fi piu 
jèuitit  dut  adunt,  y  se  n  ie  jit  n  n  paesc  dalonc  Y  no  tnièp 
dis  dò,  ha  abinà  el  fi  plu  schoun  dut  adum,  y  s  ’en  joe  schit 
in  un  pàis  da  lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  cjydopo  ch’ara  n  â  abinèplü  fasc  adöm  s’âra  iitji- 
gitè  asey  por  lepice  tla  caventa  n  let  morjel  e  dopo  ch  ’el- 
la  n  ’â  abinè  plou  fasc’adum  s  ’àla  injignè  a  sè  e  pur  ‘I  pic- 
ce  t’  la  caverna  ‘ng  lett  morjell  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:35  (Badia)  ♦  abinê  su  1  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  raccoglie- 
re  ®  aufsammeln  o  a)  Ara  và  fora,  y  abiita  sö  les  z.üces 
cay  là  por  tera,  les  taia  amez.  jö,  to! fora  le  ittiol,  y  les  lava 
pro  la  fontana.  Ella  va  fora,  e  abina  sou  les  zücches  ca  e 
là  pur  terra,  les  taia  a  mezz  jou,  tol  fora  ‘I  miöll,  e  les  lava 
pro  lafontana.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia)  2 
(gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  raccogliere,  accumulare  ®  an- 
sammeln,  anhâufen,  sammeln  o  a)  Os  èis  orü  che  n  vi- 
cel  se  perdes  te  chèsc  bosch  n  granel  de  chirbes,  acioch  ’i 
ciafass  ita  massaria  da  d’abinè  sö  le  lat  Os  ais  urü  che  ‘ng 
vicell  sè perde  t’ chesc’ bosc  ‘ng  granell  d’chirbes,  acceoc 
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ch  ’i  ceaffass’ na  massaria  da  d’abinè  sou  ‘l  latt  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:35  (Badia)  ♦  se  abinê  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
radunarsi  ®  sich  versammeln  o  a)  ai  s’abina y  se  sênta,  / 
s  ’la  cunta  o  s’la  cianta  ai  s  ’abina y  se  s'ènta,  / se  la  cunta  o 
s’la  cianta  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  b) 
Y  tan  de  sant  ch  ’al  s  ’ê  abinê/  ch  ’an  stö  te  dlijia  a  s  ’abissê, 
/Ydiicfö  dèr  coriusc  / Sc  ’  ai  n  ’odö,  föi  plêgns  de  crusc.  E 
tang  dè  sant  ch  ’al  sê  abinè  /  ch  ’ang  stè  tè  Dlisia  a  s  ’abissè, 
/ E  diitgfo  dar  corius  / S’ai  n  ’odò  foi  plains  de  crus.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia). 
abinê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  abinè. 
abisognà  (amp.)  abujegnê. 

abissê  ©  it.  abbissarsi  i  1852  s’abissè  (PescostaC,  SonetCo- 
ratBadial  852:4) 
gad.abissê  Badiaabissê 
v.rifl.  ®  s’abisseia 
(gad.) 

♦  se  abissê  fig.  immergersi  in  un’attività  (gad.)  © 
inabissarsi  fig.®  versinken  fig.  o  a)  Ytan  de  sant  ch’al s’ê 
abinè/ Ch  ’an  stö  te  dlijia  a  s  ’abissê,  /  Y  düc  fö  dèr  coriusc 
/ Sc’ai  n  ’odö,  föi  plègns  de  crusc.  E  tang  dè  sant  ch  ’al  sè 
abinè  /  Ch  ’ang  stè  tê  Dlisia  a  s  ’  abissè,  /  E  diitg  fo  dar  co- 
rius  / S’ai  n  ’odò  foi plains  de  crus.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial  852:4  (Badia). 
abissê  (gad.,  Badia)  H+  abissè. 
abità  (col.,  amp.)  >->  abitê. 

abitant  ©  it.  abitante  (EWD  1 , 33)  1  1832  abitand  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD  1832:141) 

gad.  abitant  mar.  abitant  Badia  abitant  grd.  abitant  fas.  abitant 
fod.  abitânt  amp.  abitante  LD  abitant 
s.m.f.  ®  abitanc,  abitanta,  abitantes 

RESIDENTE  IN  UNO  SPAZIO  GEOGRAFICO  DETERMINATO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  abitante  ®  Einwohner  o  a)  Y èl  ie 
jit  a  stè pra  n  abitant  de  chèst  luech;  y  chèsc  I  à  metü  sun 
si  mesc  a  vardè  ipurciei.  Y  el  joe  schit  a  stè  pra  ung  abi- 
tand  de  chest  Lueg;  y  chest  l  ’ha  metu  su  si  mèsch  a  vardê  i 
purtschèj.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.). 
abitant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  i->  abitant. 
abitânt  (fod.)  abitant. 
abitante  (amp.)  >-►  abitant. 
abitar  (bra.)  >->  abitê. 

abitazion  ©  it.  abitazione  <  HABITÂTIÖ  (EWD  1, 32)  1  1878  abita- 
ziun  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:13) 
gad.  abitaziun  mar.  abitaziun  Badia  abitaziun  grd.  abitazion 
fas.  abitazion  fod.  abitazion  LD  abitazion 
s.f.  ©  abitazions 

1  luogo  o  costr uzione  dove  l’uomo  risiede  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
LD  DLS  2002)  ©  abitazione  ®  Haus,  Wohnung  o  a)Ai  vir 
t’abitaziuns  alingrana,  ch’i  ne  sun  boita  de  te  fâ  intène; 
ilö  vâl  ite  le  cialt  iitce  d’invern,  y  ai  ne  patèsc  mai  frèitEi 
vi  t’abitaziungs  all  ’  inggrana,  chi  nè  sung  bona  de  te  fa  in- 
tenne;  illò  vale  ite  ‘l  cialt  incie  d’ingvèr,  e  ei  nè patesc’ mai 
freit  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia);  b)  Y  can- 
che  te  saras  spo  n  de  rich  y  potènt,  ne  te  dodê  pa  de  mète 
chèsta  picera  recordanza  de  tüa  uma  söl  plü  bel  post  de 
tüa  maestosa  abitaziun,  che  t’aras  E  cang  ch  ’e  t  ’saras  spo 
‘ng  dè  ricc  e  potente,  nè  te  dodè  pa  d  ’mette  chesta  picce- 
ra  r’cordanza  d’tua  uma  soul  plou  beü post  d’tua  maesto- 


sa  abitaziung,  ch’t’arrâs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:77 
(Badia) 

2  fig.  OGNI  LUOGO  CHE  ACCOGLIE  L’ABITAZIONE  DI  QUAL- 
cuno  (gad.,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005)  ©  dimora  ®  Be- 
hausung  o  a)  i  miirs plègns  de  miifa,  ghei  vèrcpor  l’umi- 
ditè,  le  funz  curi  cun  cadri  cöci:  ragio  de  sorêdl  o  lominus 
de  löita  deguit,  eit  modo  che  la  figöra  de  cltè  orida  abi- 
taziuit  compari  ciamö  plii  confusa  y  malinconica  i  murz 
plens  de  muffa,  ghei  vertg’pur  l’umiditè,  ‘1  funz  curi  cung 
cadri  couccei:  raggio  de  sored’I  o  luminüs  de  luna  degung, 
in  modo,  che  la  figura  de  chell’  orrida  abitaziung  compari 
ciamò plou  confusa  e  malinconica  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia);  b)  Êl  ê potènty  da  oitorê  itia  maitco  co 
le  Padre:  plü  joitit  clte  tö,  viöl  cuit  süa  unta,  santiscima,  te 
ita  ütia  ch  ’ê  sciöche  la  nosta,  abitaziun  por  les  besties.  EI 
ê potente  e  da  onorè  nia  manco  ch  ’I  Padre:  plou  jön  ch  ’tou, 
viöle  cung  sua  uma,  santissima,  tena  ütia,  ch  ’ê  sceoucche 
la  nosta,  abitaziung pur  les  besties.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:72  (Badia). 

abitazion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >-►  abitazion. 

abitaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  abitazion. 

abitê  ©  it.  abitare  <  HABITÀRE  (EWD  1,  32)  I  1763  abitè  ‘habito’ 
(Bartolomei  1763-1976:68) 

gad.  abitê  mar.  abitê  Badiaabitê  grd.  abitê  fas.  abitèr  bra.  abitar 
fod.  abitê  col.  abità  amp.  abità  LD  abitê 
v.intr.  ®  abiteia 

RISIEDERE,  VIVERE  STABILMENTE  IN  UN  LUOGO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1 879;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  abitare  ®  wohnen 
o  a)  Ait  pö  di,  clte  te  n  corp  frèsch  y  sanit  abitâl  n  spirit 
frèsch  y  saiin  Ang  po  di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san  abita- 
le  ‘ng  spirito  fresc  e  san  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266 
(Badia);  b)  por  cltêl  biisc podön  te  ita  caverna  grana  assâ 
por  nezescitè  da  podèi  abitè  laite  döes  trèi  porsoites  pur 
chel  busc  ’pudöng  t  ’na  caverna  grana  assà  pur  necessitè  da 
pudei  abitè  laite  düs  trei persones  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:33  (Badia) 
v.tr.  ®  abiteia 

AVERE  COME  PROPRIA  ABITAZIONE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  abita- 
re  ®  bewohnen  o  a)  so  corp  zênza  aitiina  fö  gitü  metü  te 
tta  spelunca  de  pera,  simila  a  chèsta,  clt  ’abitun  nos,  y  la 
porta  dl  sepolclter  sarada  sö  cuit  n  grait  sas  so  corp  zenz  ’ 
animafò  gnu  mettü  te  na  spelunca  d’pera,  simile  a  chesta, 
ch  ’abitung  nos,  e  la  porta  d  ’I  sepolc  ’r  serrada  sou  cunung 
grangsass  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia). 

abitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  abitê. 

abitèr  (fas.)  >->  abitê. 

abl  (gad.,  grd.)  >->  abel. 

aboncont  ©  nordit.  a  bon  cont(o)  2  1828  a  bon  kont  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-191 5 :64) 
grd.  aboncont  fas.  aboncont  fod.  aboncont 
aw. 

in  ogni  modo,  in  ogni  caso  (grd.,  fas.  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005)  ©  comunque  ®  jedenfalls  o  a)  O  bon  senièur 
curat!  / Audide  aboncont !  / Ne  sèise  pa  tan  mat,  / A  ji  mo 
sêura  mont.  O  bon  seniêur  kurat!  /  Audide  a  bon  kont!  / 
Ne  sêise pa  tan  mat,  / A  fhi  mo  s'èura  mont.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 

aboncont  (grd.,  fas.,  fod.)  >->  aboncont. 

abondanza  ©it.aMonrfanza<ABUNDANTIA(EWD1,37)2  1763 
bundanza  ‘abundantia  ’(Bartolomeil763-1976:71) 
gad.  abondanza  Badiaabondanza  grd.  abundanza,  bundan- 
za  fas.  bondanza  bra.  abundanza  fod.  bondânza  col.  bon- 
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danza  amp.  abondanza  LDabondanza 
s.f.  sg. 

GRAN  QUANTITÀ  DI  OGNI  COSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  abbondanza  ® 
Überfluss  o  a)  Èl  te  darà  talènty  sanità  n  abundanza,  /  Y 
mo  plu,  sce  tu  mantènies  sun  èl  bona  fidanza.  Êl  tê  darà 
talènt  y  sanità  in  abbundanza,  /  Y  mò  plü,  sê  tu  mantègnes 
surj  êl  bòna  fidanza.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  b)  Mo  sö,  eviva  Vabondanza,  /  Clte  se  ralegrèia  en 
chèsc  bel  de,  /  Unpor  un  sc’ai  gnö  d’usanza,  /  Vêl  dui  pri- 
mizianc  impê  /  Incö  odunse  pro  altê  Mo  sou,  evviva  I  ’ab- 
bondanza,  /  Che  s’  rallegra  ing  chesc’  bell  dè,  /  Ung  pur 
ung  s  ’ei  gnè  d  ’usanza,  /  Ve!  dui  Primizianti  impè  /  Ingcou 
udungse  pro  Altè  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Badia); 
c)  Chèsc  ö  l’Apostul,  canclt  ’al  dij:  La parora  d’Idi abitêies 
en  abondanza  en  os.  Chesc’ò  l’Apostòlo,  cangch  ’el  disc’: 
La  parora  d’Iddi  abiteie  in  abbondanza  in  os.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:41  (Badia). 

abondanza  (gad.,  Badia,  amp.,  LD)  i-+  abondanza. 

abonora  ©  *AD  BONA  hOra  (GsellMM)  1  1763  a  bon  ora  ‘tem- 
pestivus,  ma  ture '  (B  arto  lomei  1 7 6 3  ■ - 1 9 7 6 : 6 8) 
gad.  abonora  mar.  abonora  Badia  abonora  grd.  abenèura  fas. 
a  bonora  tod.  a  bonora  amp.  a  bonora  LDabonora  MdRa  bo- 
nora 
aw. 

1  DI  MATTINO,  DI  BUON’ORA  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  presto  ®  früh  o  a) 
vèijes  tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie  che  ti  fra  à  giapà,  per- 
cie  clt  ’èl  ie  levà  abenèura?  veiste  tu,  grand fred,  koe  tu  jces, 
tgiekce  ti frà  a  giappà,  pertgiek’ cel jce  levà  a  boenaeura?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  Iö  sun  jü  inier  tant 
tert  a  dormi,  clte  iö  n  ’à  podü  levè  a  bonora  incö.  Jeu  suh 
giü  inier  tant  tard  a  dormi,  ch  ’jeu  n  ’ha  podii  levè  a  bonn  ’ 
òra  incoeu.  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:247  (MdR) 

2  PRIMA  DI  QUANDO  UNA  COSA  SUCCEDA  NORMALMENTE 
(gad.)  ©  presto  ©  früh  o  a)  al  ê  l’altonn  davijin,  cun 
sorèdl  torbido,  che  leva  terty  florèsc  abonora  el  ê  l’alton 
da  vijing,  cung  sored  ’l  torbido,  ch  ’leva  têrt  e  floresc  ’  abo- 
nora  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:53  (Badia). 

abonora  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>-  abonora. 
aborê  (mar.)  i-+  aberê. 
aborvê  (gad.)  i->-  aberê. 

abracê  ©  it.  abbracciare  (GsellMM)  I  1832  abbratschè p.p.  m.sg. 
(Haller JTh,  F igliolProdigoC AZ  1832:145) 
gad.  abracê  mar.  abracê  Badiaabracè  grd.  abracê  fas.  abracèr 
caz.  abracèr  bra.  arbraciar,  braciar  moe.  arbraciar  fod.  abra- 
cê,  bracê  amp.  abrazà  LD  abracê 
v.tr.  ®  abracia 

CINGERE  E  CHIUDERE  TRA  LE  BRACCIA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879,  LD  DLS  2002)  ©  abbrac- 
ciare  ®  umarmen  o  a)  so père  I’à  vedü,  e  menà  a  compa- 
scion  l’ê  coret  encontra,  l’à  abracià  entorn  l  col,  e  bossà 
so  père  I  ’a  vedü,  e  menà  a  compassion  l  ’ê  corrèt  incontra, 
l’a  abbratschê  intorn  7  col,  e  bussà  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:145  (caz.);  b)  e  per  compascion  l  ie  cor  adin- 
contra,  /  bracia  ntourn  /  col,  e  I  bussa.  e  per  compassion 
7  je  corr  adincontra,  7  bratssha  ‘ntourn  ‘1  coll,  e  ‘1  bus- 
sa.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  I  à  udü 
si  pere,  se  n  à  menà  picià,  ie  cors  ncontra,  I  à  abracià, 
y  l  à  bussà  1  ’ha  udü  si  pere  s’  n  ha  menà  piccià,  ie  cors 


‘ncontra,  l’ha  abbraccià,  i  l’ha  bussà  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:131  (grd.);  d)  so  pere  le  vèiga  a  gni,  i  salta 
incuntra,  y  l’abracia,  y  le  baja  so  père  7  vàiga  a  gni,  i  sal- 
ta  incüntra,  e  l’abbraccia,  e  ‘1  basa  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1841-1986:249  (Badia);  e)  sipere  I  vèij  unian  dalonc,  l 
i  fej  picià,  i  cor  ncontra,  1  abracia,  y  l  bossa  si  père  ‘1  veisa 
uniang  da  loncc,  gli  fa  piccià,  i  corr  ’  ncontra,  l  ’abbraccia, 
i  el  bòzza  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:252  (grd.);  f) 
Me,  por  me,  amazeme pö  ma,  cun  ligrèza  abracèii  la  mort, 
mo  mi  fi,  lascede  vire  Mè,  pur  mè,  amazzemme  pouma, 
cung  ligrezza  abbraccei  la  mort,  mo  mifi,  lascede  vire  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia);  g)  Ah!  sce  i  s’po- 
dess  ciamö  na  ota  abracê  denanche  moriAh!  s  ’i  s  ’pudess  ’ 
ciamò  naota  abbraccè  denanche  mori  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:69  (Badia). 

abracê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  abracê. 
abracè  (Badia)  >->  abracê. 
abracèr  (fas.,  caz.)  >->-  abracê. 

abraciament  ©  deriv.  di  abracê  (GsellMM)  S  1878  abbraccea- 
mentg’pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:116) 
gad.  abraciamènt  Badiaabraciamènt 
s.m.  ®  abraciamenc 

abbraccio  prolungato  (gad.)  ©  abbracciamento  ® 
lang  anhaltende  Umarmung  o  a)  lnsciö  degorö  les  le- 
ghermes  en  abraciamênc  d’ligrêza.  Ingsceoü  d’gorö  les 
legrimes  in  abbracceamentg’ d’ligrezza.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 16  (Badia). 
abraciamènt  (gad.,  Badia)  >->■  abraciament. 
abrami  (gad.,  mar.,  Badia)  >->-  abrami. 
abrami  ©  variante  di  embraml  (Gsell  1993b:180)  S  1858  abrami 
(PescostaC,  Orcolocl  1 858- 1 994:234) 
gad.  abrami  mar.  abrami  Badiaabrami  grd.  abraml  fod.  abraml 
agg.  ®  abramis,  abramida,  abramides 

CHE  HA  POCA  SENSIBILITÀ  E  CAPACITÀ  DI  MOVIMENTO  A 
CAUSA  del  FREDDO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  intiriz- 
zito  ®  vor  Kàlte  erstarrt  o  a)  Le  romun  dla  cosciènza  ne 
le  lasciâ  dormi,  al  saltâ  itey  fora  tl  scür  -  abramt.  L  ’romun 
dla  cosciênza  ne  l  ’lasciava  dormi,  al  saltaa  it  ’y  fora  tl  sciir 
-  abrami.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia). 
abrami  (grd.,  fod.)  >->  abrami. 
abrazà  (amp.)  >->•  abracê. 
abrè  (Badia)  >-»•  aberê. 

abujegnê  ©  it.  abbisognare  x  lad.  bujegn  S  1873  abbisognâ  p.p. 
m.sg.  (Anonim,  Monumentol873:2) 
amp.  abisognà 
v.intr.  ©  abujegneia 

essere  necessario,  bisognare  (amp.)  ©  avere  bisogno 
di,  abbisognare  ®  benötigen,  brauchen  o  a)  Intanto  el 
comun  /  A  abisognà  che  lo  paghe  /  E  secondo  el  costume 
/  Clte  7  ê  in  simili  caje  Intanto  el  Comune  /  A  ’  abbisognâ 
che  lo  paghe  / E  secondo  el  costume  /  Che  I  ’è  in  simili  cage 
Anonim,  Monumento1873:2  (amp.) 
i  bujegnê. 

abujo  (Badia)  >->•  abus. 
abundanza  (grd.,  bra.)  >->•  abondanza. 
aburvê  (grd.)  >->■  aberê. 

abus  ©  it.  abuso  <  ABÜSUS  (EWD  1, 36)  S  1856  abuso  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:266) 

gad.  abus  Badiaabujo  grd.  abus  fas.  abus  bra.  abuso  LD  abus 
s.m.  ©  abusc 

USO  CATTIVO,  ILLECITO,  ECCESSIVO  DI  QUALCOSA  (gad. 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  abuso  ®  Missbrauch  o 
a)  Lascia  star  ence  l  messal / Se  calche  bel  mus  / Levar  vel 
ogne  abus  / Perchê  ence  con  chel  sepel  far  ntal.  Lasa  star 
encie  I  messal  / Se  calche  bel  muso  / Levar  vel  ogni  abuso  / 
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Perche  ence  con  chel  se pel far  mal.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:266  (bra.). 
abus  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  abus. 
abuso  (bra.)  h>  abus. 

acaro  ©  it.  a  caro  1  1873  accaro  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:19) 
gad.  acaro  Badia  acaro  amp.  acaro 
aw. 

DI  BUONA  VOGLIA,  DI  BUON  GRADO,  CON  PIACERE  (gad., 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  volentie- 
ri  ®  gern  o  a)  Sà,  saê,  v’êi  dito  ancora  /  Che  el  Signor, 
7  à  acaro  i  suoi!  Sà,  saè,  vei  dito  ancora  /  Che  el  Signor, 
là  accaro  i  suoi!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19 
(amp.);  b)  El  me  disc,  clte  anche  el  somaro  /  Cliel  famos 
pantalon  /  El  no  ebe  sentü  acaro  /  Chera  prima  me  can- 
zon.  El  me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chelfamös  pantalòn 
/  El  no  ebbe,  sentii  ac  ’âro  /  Chera  prima,  me  canzòn.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:38  (amp.);  c)  lntan  ci 
ch’ara  â  ciamö  plü  acaro  co  sorêdl  da  d’aisciöda  [. .  .)ê 
l’odêi  so pice  fi.  Intang  cicch  ’ella  â  ciamò  plou  a  caro  che 
sored’l  da  d’ainsceuda  [...]  ê  l’udei  so  picce  fi.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
acaro  (gad.,  Badia,  amp.)  acaro. 
acê  ©  AC[C]IÀRIU  1  1763  acià  ‘chalybs’  (Bartolo- 

meil763-1976:69) 
gad.  aciâ  mar.  aciâ 
s.m.  ©  acês 

LEGA  FORMATA  DA  FERRO  E  CARBONIO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  © 
acciaio  ®  Stahl  o  a)y  al  v'êgn  ite  dui  soldas  dala  coraza  - 
corpet  d’aciâ  -  curis,  un  cun  n  z.avali  de  füch  en  man,  l’a- 
ter  cun  la  spada  trata  sot  al  brac  e  el  vengn  ’  ite  dui  soldâs 
dalla  corazza  -  corpett  d  ’acceà  -  coris,  ung  cunung  zavali 
de  fuc  in  mang,  l’atr  culla  spada  tratta  soutt  al  bracc’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia). 
acenà  (amp.)  h>  azenê. 
acesso  (amp.)  h>  azes. 
acetà  f  (amp.)  azetà. 
achilò  (Badia)  h>-  chilò. 

acia  ©  ACIA  (EWD  1, 39)  1  1875  accea  (DeclaraJM,  MessaFrei- 
nademezl  875:1) 

gad.  acia  mar.  acia  Badia  acia  grd.  acia  fas.  acia  fod.  acia  LD  acia 
s.f.  ®  aces 

1  INSIEME  DI  FILI  AVVOLTI  A  MANO  O  CON  L’ASPO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  G  1 923;  DA  1 973;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  matassa  ® 
Stràhne 

2  fig.  CIASCUNO  DEI  SUCCESSIVI  STATI,  DEI  MOMENTI  DEL 
PROCESSO  DI  SVILUPPO,  DI  TRASFORMAZIONE  DI  QUALCO- 

SA  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
A  1879,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A 
1879)  ©  fase,  circostanze  ®  Stràhne,  Umstànde  o  a)Ah, 
nonö:  sighita  pö  ma  a  ri,  che  en  chest’acia  to  bel  ri  me  dâ 
da  intêne  plü  co  mile  parores.  Ah,  nonò:  seghita  pouma  a 
ri,  che  in  chest’acea  to  bell  ri  mè  dâ  da  intenne  ploucche 
mille parores.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia) 

♦  ria  acia  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  R 1914/99)  ©  situa- 
zione  imbrogliata  ©  verwickelte  Lage  o  a)  Agniprou  söla 
ria  acia/De  miley  mile  lus por  strada:  /  Guai,  tormenc,  la 
mort  manacia  A  gni  Prò  soulla  ria  accea  /  D  ’mille  e  mille 
lüs  pur  strada:  /  Guai,  tormentg  ’,  la  mort  manaccea  Decla- 
raJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 
acia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  acia. 
aciâ  (gad.,  mar.)  acê. 
acialar  (bra.)  acialè. 


acialè  ©  deriv.  di  acel  (EWD  1,  39)  S  1852  zalà  p.p.  m.sg.  (Zardi- 
niB,  Rudiferial852:l) 

fas.  acialèr  bra.  acialar  fod.  acialê  col.  azalà  amp.  zalà  LD  acialè 
v.tr.  ®  acialeia 

TRASFORMARE  LO  STRATO  SUPERFICIALE  DI  UN  OGGETTO 
DI FERRO  IN  ACCIAIO  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  acciaiare,  temprare  ®  stàhlen 
p.p.  come  agg.  ©  acialês,  acialeda,  acialedes 
rinforzato  con acciaio  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.) 
©  acciaiato,  temprato  ®  gestàhlt  o  a)  Pi  ‘llaora,  e  man- 
co  7  sente;  /  ‘L  ê  de  fer,  e  po  z.alà.  Pi  7  lavora,  e  man- 
co  ‘l  sente;  / L’è  de fer,  e po  zalà.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.). 

acialê  (fod.,  LD)  h+-  acialè. 
acialèr  (fas.)  h>  acialê. 

acioche  ©  it.  acciochê  <  AD  +  ECCE  HOC  +  QUIA  (EWD  1,  40)  1 
1631  à  ciò  che  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  acioche  mar.  acioche  Badia  acioche  grd.  acioche  fas. 
acioche  caz.  acioche  fod.  acioche  amp.  acioche  LD  acioche 
MdR  acioche 
congiunz. 

AL  FINE  DI,  CONLO  SCOPO  CHE,  PERCHÊ  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  affinchè  ® 
damit  o  a)  L  ie  vêira,  respuend  l  auter:  ma  rejone  nsci, 
acioche  vo  me  ntendêise.  L’jce  vceira,  respuend  l’auter: 
ma  reschòne  inschi,  atschokce  vo  m’entendceise.  PlonerM, 
Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  b)  Mo  acioch’  al  te  lasces 
dessigü  innerkemm  /  Le  mèsseste  cun  cltêsc  bewegen  in 
die  Klemm,  / Dass  du  bist  na  mesa  ladina  Ma  acciocch  ’all 
tê  lasche  de  segii  innerkemm  /  ‘L  mciste  con  kascht  bewe- 
gen  in  die  Klemm,  /  Dass  du  bist  una  mezza  ladina  Pez- 
zeiJF,  MHitthalerl 81 9-201 0:1 99  (Badia);  c)  Prèia  per  nèus 
san  Benedèt,  /  Acioche  vivonse  bèn  y  drèt  Preja  per  nêus 
San  Benedêt,  /  Acioke  vivonse  bên  i  drêt  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  d)  Ma  chest  i  dijea  per 
tentèrlo,  acioche  i  lo  podessa  acusèr.  Ma  chest  i  disêa  per 
tentèrlo,  acciochè  illö  podessa  accusèr.  HallerJTh,  Madale- 
naCAZ1832:156  (caz.);  e)  Le  medemo  orova  studiê,  e  tra- 
mentava  vigne  dê  so  pere  acioch  ’  èl  le  menass  a  studiê. 
Le  medemmo  oròva  studiè,  e  tramentava  vigne  dè  sò  père 
accioch  ’êl  le  menass  a  studiê.  DeRüM,  Studiêl  833-1 995:278 
(MdR);  f)  Al  ê  vèi,  respogn  l’ater,  mo  iu  baii  ensciö,  acio- 
che  m  ’entenèise.  EI  è  vei,  respogn  I  ’ater,  mo  ju  baji  insò, 
acciöche  m’entenneise.  PlonerM,  Erzàhlungl MAR1 856:23 
(mar.);  g)  L  ê  ben  vei,  respon  l  auter,  ma  mi  mosse  parlê 
cosci,  acioche  te  me  ntène.  L’è  berj  vei,  respogn  I’auter, 
ma  mi  mosse parlè  cosi,  acciö  che  te  m  ’intênnes.  PlonerM, 
Erzàhlungl FOD1856:23  (fod.);  h)  â  dê  contando  a  Guelfo 
de  tigni  guardia  söles  portes  de  ciastel,  acioche  degügn 
pois  fora  à  dè  comando  a  Guelfo  d’tigni  guardia  soulles 
portes  d’ciastell,  acceocche  d’gungn’  posse  fora  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia);  i)  Yprèia,  acioche  na 
te  bela  festa  / Signur  Idi  ne  lascesgni  la  tempesta  E prâja, 
atsò  che  na  te  bella  festa  /  Signur  Iddie  ne  lasse  gni  la  tam- 
pesta  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 

acioche  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  acioche. 
acompagnà  (amp.)  +->  acompagnê. 

acompagnament  ©  it.  accompagnamento  'i  1878  accompa- 
gnament  (DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878: 102) 
gad.  acompagnamènt  Badia  acompagnamènt  grd.  acumpa- 
niamènt  fas.  compagnament  fod.  compagnament,  acom- 
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pagnament  LD  acompagnament 
s.m.  ©  acompagnamenc 

corteggio,  seguito  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS2002)  ©  accompagnamento  ©  Geleit  o  a)  Apêna 
che  l’acompagnamènt  ê  fora  dl  bosch,  s’imbati  te  na  fola 
de  jênt  che  s  ’â  abinêy  ê  gniis  incuntra  a  Genofefa  Appena 
ch  ’l  ’accompagnament  ê  fora  d  ’l  bosc,  s  ’  imbatti  tena  folla 
d  ’jent  ch’s’  â  abbinè  e  ê  gnus  ingcuntra  a  Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia). 
acompagnament  (fod.)  compagnament. 
acompagnamênt  (gad.,  Badia)  acompagnament. 
acompagnê  ©  it.  accompagnare  (EWD  2,  244)  S  1856  compa- 
gnè  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:246) 
gad.  acompagnê  mar.  acompagnê  Badia  acompagnê  grd. 
acumpaniè,  cumpaniê  fas.  compagnèr  caz.  compagnèr  bra. 
compagnar  moe.  compagnar  fod.  acompagnè,  compagnê 
amp.  acompagnà  LDacompagnè,  compagnè 
v.tr.  ©  acompagneia 

1  ANDARE  CON  QUALCUNO  IN  QUALCHE  LUOGO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  accompagnare  ©  beglei- 
ten  o  a )  Ala  roba  no purtê  no  massa  amor,  no  massa  aric, 
/  Sce  la  no  te  cuntènta,  o  te  mostra,  coche  la  ie  jita,  /  T’ 
acumpanieiela  mpo  dlonch,  y  juda  i  dis  de  ti  vita.  Alla 
ròba  no  purtè  no  mass  ’  amor,  no  mass  ’  aric,  /  Sê  la  no  tê 
cuntènta,  o  tê  mostra,  cò  chê  la  jè  sita,  /  T’  accumpanèla 
’mpò  dlonch,  y  suda  i  dis  de  ti  vita.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  la  l’à  compagnà  fora  sciit  foran- 
som  scèia.  E  alö  i  se  à  tocià  la  man  eise  à  dat  n  bos  la  I  a 
kompagnà  fora  sin  fora  insom  sela.  E  alò  i  se  a  tocà  la  man 
e  i  se  à  dat  un  bos  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.);  c)  ais 
fortüna,  mia  Genofefa,  le  Signur  t’acompagnèies  Aieste 
fortuna,  mia  Genofefa,  7  Signur  t  ’ accompagne  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:4  (Badia);  d)  L’onorê  Guelfo  ê  liglter 
y  contènt  de  podèi  acompagnê  le  vêsco  deboriada  cun  sü 
compagns.  L  ’onorato  Guelfo  ê  ligher  e  content  d  ’pudei  ac- 
compagnè  l  vesco  d  ’buriada  cung  su  compangn  ’s.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia) 

2  SEGUIRE  CON  L’ACCOMPAGNAMENTO  DI  UNA  VOCE  STRU- 
mentale  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
compagnare  ©  begleiten  o  a)  spo  sce  la  löna  ilominâ  le 
ciastel,  se  la  godö  la  contèssa  sora  a  sottè  te  süa  ciamena 
le  laut  por  acompagnê  val’  ciantia  devota.  spo  se  la  luna 
illuminâ  7  ciastell,  s’la  godö  la  contessa  söra  a  sonè  te  sua 
ciamena  7  laut  pur  accompagnè  val  ciantia  devota.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  acompagnês,  acompagneda,  acompagne- 
des 

1  AVENTE  QUALCUNO  CHE  CONDIVIDE  LO  STESSO  PERCOR- 

so  (fas.)  ©  accompagnato  ©  begleitet  o  a)  Con  devo- 
zion,  no  compagnê:  / A  jir  te  lejia  e  an  pech  de  messa,  /  N 
peclt  de  vida  lage  volessa,  / Senò  paron  tenc  deslaibê.  Con 
devotziong,  no  compagnè:  / A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa, 
/  Un  pe  de  vida  la  e  volessa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.) 

2  SEGUITO  con  l’accompagnamento  di  una  voce  stru- 
mentale  (gad.)  ©  accompagnato  ©  begleitet  o  a)  na 
sèra  do  cèna,  intan  che  Gettofefa  firâ  y  ciantâ,  acompa- 
gnada  dal  sposo  col  laut,  döt  al’  improvisa  aldon  ingher- 
denin  adalerch  sonamènt  de  trombèta  na  sera  dö  cena, 


intang  che  Genofefa  firâ  e  ciantava,  accompagnada  dal 
sposo  col  laut,  dutt  al  l’improwisa  aldung  ingherdening 
adarlerc  sonament  de  trombetta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:7  (Badia). 

acompagnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  acompa- 
gnê. 

aconsenti  ©  it.  acconsentire  (EWD  2,  262)  I  1632  àcconsentireis 
5fut.  (Proclamal 632-1 991: 160) 

gad.  aconsinti  Badia  aconsinti  grd.  acunsenti  fas.  aconsentir 
fod.  aconsenti  amp.  aconsenti 
v.intr.  ®  aconsent 

DICHIARARSI  D’ACCORDO,  DARE  IL  PROPRIO  CONSENSO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  acconsentire  © 
einwilligen  o  a)  Apò  ancora  i  dogento  /  Che  ea  là  so  par 
pede,  /  Ci  dirà:  tto  i  aconsento!  Appö  ancora  i  dogento  / 
Che  eva  là  zò  par pede,  /  Ci  dirâ:  no  ’i  acconsento!  Anonim, 
Monumentol 873:3  (amp.);  b)  "Mile  otes  la  mort"  respogn 
Genofefa  en  pescy  apora  nia,plütosc  co  aconsinti  a  n  fat, 
che  me  fajess  vergogna  dan  du  ldi  "Mille  otes  la  mort"  re- 
spongn  ’  Genofefa  in  pesc  ’  e  a  pora  nia,  plouttosc  ’  che  ac- 
consenti  a  'ngfatt,  che  me  fascess  ’  vergogna  dang  da  Iddi 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
aconsenti  (fod.,  amp.)  h>-  aconsenti. 
aconsentir  (fas.)  aconsenti. 
aconsiê  (gad.,  mar.,  MdR)  i->-  consiê. 
aconsinti  (gad.,  Badia)  >->•  aconsenti. 
acont  ©  it.  acconto  1  1873  acconto  (Anonim,  Monumen- 
tol873:4) 

gad.  acunt,  aconto  grd.  acont,  aconto  fas.  acont  fod.  acont 
amp.  aconto  LD  acont 
s.m.  ©  aconc 

ANTICIPAZIONE  DI  PARTE  DI  UNA  SOMMA  DI  DENARO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  acconto  ©  Anzahlung  o 

a)  Ma  ades  de  sto  conto  / Iö  no  voi pi  in  saê;  / Êi  vorü  dave 
un  aconto,  /  Ma  stampà  el  lieserè.  Ma  adês  de  sto  conto  / 
Iò  no  voi pi  insavê;  / Ei  vorrü  dave  un  acconto,  / Ma  stampà 
el  liezerê.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.). 

acont  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->■  acont. 
acontentê  (gad.)  >->•  contentê. 
aconto  (gad.)  >->-  acunt. 

acopê  ©  it.  accoppare  i  1878  accopè  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:27) 

gad.  acopê  mar.  acopê  Badia  acopê 
v.tr.  ®  acopa 

UCCIDERE IN MODO  RAPIDO  E  VIOLENTO  (gad.  V/P  1998)  © 

accoppare  ©  erschlagen  o  a)  O  benedèc  che  sèis!  Sèise 
propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inozènt  desgraziè?  O  bene- 
dettg  ’  che  seis!  seife  propi  da  tang,  da  accopè  chesc  ’  inno- 
zent  desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia); 

b)  Sc’  al  è  ntai  stè  colpa  de  mal,  acopeme,  cltilò  èise  mia 
vita  S’el  è  mai  ste  colpa  de  mal,  accopèmme,  chilò  aife  mia 
vita  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia). 

acopê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  acopê. 
acordê  ©  it.  accordare  <  *ACCORDÀRE  (EWD  1, 42)  1  1873  cordâ 
(Anonim,  Monumento  1873:2) 

gad.  acordê  Badia  acordè  grd.  acurdê  fas.  cordèr  bra.  cordar 
moe.  cordar  fod.  cordê  col.  cordà  amp.  cordà  LD  acordè 
v.tr.  ®  acorda 

mettere  d’accordo,  in  armonia  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  accordare  ©  einigen  o 
a)  Co  na  ota  ra  sente  /Ià  abü  feni  de  cordà,  /  Ocoreva  na- 
turalmente,  / Anche  ai  besteame  pensà.  Co  na  òtta  ra  zen- 
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te  / 1  à  abü  feni  de  cordd,  /  Occorreva  naturalmente,  /  An- 
che  ai  bestiame pensâ.  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  acordês,  acordeda,  acordedes 
in armonia,  musicate secondo  l’armonia  (gad.,  grd.  F 
2002)  o  accordato  ®  aufeinander  abgestimmt,  harmo- 
nisch  o  a)  Ypor  lapröma  ota  aldi lepicey  ê  bun  de  desfa- 
renziê  mile  cianties  acordades  di  pici  vici  E  pur  la  pruma 
öta  aldT  ‘I  picce  ed  ê  bung  de  desferenziè  mille  cianties  ac- 
cordades  di  piccei  viccei  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46 
(Badia). 

acordê  (gad.,  LD)  >-*■  acordê. 
acordè  (Badia)  h>  acordê. 
acordo  (fod.,  amp.)  i-»-  acort2. 
acorge  (fod.)  i->  ascorje. 

acort1  ©  it.  accorto,  p.p.  di  accorgersi  (da  ‘ACCORRIGERE)  (EWD  1 , 
42)  E  1828  accort  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 
gad.  acort  mar.  acort  Badia  acort  grd.  acort  fas.  ascort  fod.  acort 
col.  acort,  acorto  LD  acort 
agg.  ©  acorc,  acorta,  acortes 

Dl  CHI  UNISCE  IN  SÊ  LA  PRUDENZA  E  L’ASTUZIA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
LD  DLS2002)  ©  accorto  ®  klug  o  a)  Tantacort,  chechêsc 
Re  fova,  / Ne  iel  mei  stat,  yplu  se  n  trova  Tan  ’g  accort,  che 
chêst  Rê  fòa,  /  Niel  mei  stat,  i  plu  sentròva  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:345  (grd.);  b)  Chi  cun  te  fê  la  menines  te  à 
ngianà,  sibes  acort! /L  medemo  crirà  nto  l’ucajion  a  te  fê 
de  tort.  Chi  con  tê  fè  la  mênines  t'  hà  ’rjgiannà  sibbes  ac- 
còrt!  / L  mederno  crierà  mò  I  ’occasiorj  a  tè  fè  de  tòrt.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
acort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  col.,  LD)  acort1. 
acort2  ©  it.  accordo  I  1763  d'acord  ‘unanimis’  (Bartolo- 
meil763-1976:76) 

gad.  acort  Badia  acort  grd.  acort  fas.  acort  caz.  acort  fod.  acor- 
do  amp.  acordo 
s.m.  ©  acorc 

RECIPROCA  INTESA  CIRCA  LA  DEFINIZIONE  DI  UN  NEGOZIO 
O  LA  COMPOSIZIONE  DI  UNA  LITE  O  VERTENZA  (grd.,  fod. 

Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  accordo  ®  Übe- 
reinkommen  o  a)  Tl prim  farala  n  puech  l  sêurt  /  Y  dirà 
bel puech  y  nia;  / Po  muesses  tu  i  fê  l  acort.  Tel prim  farala 
n  pue  ’  l  sord  / 1  dirà  bel  puek  i  nia;  /  Po  muesses  tu  ife  I  ’a- 
kord.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.) 

♦  d’acort  (gad.  B  1763,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  d’ac- 
cordo  ©  im  Einvernehmen  o  a)  sèis  intpö  iitaitco  crödies, 
co  i  uoinini,  clte  d’acort  cun  mia  tribolaziun  laghermêi- 
se  ’ci  os  cun  nte  seis  impò  manco  crudies,  che  li  uomini, 
chè  daccordo  cung  mia  tribulaziung  lagrimeife  ci  os  cung 
me  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (gad.)  ♦  ji  d’acort 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879,  fod.  A  1879; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  andare  d’accordo  © 
sich  vertragen  o  a)  Sce  [...]  tiies  operes  jarâ  d’acort  col 
proponimènt,  arâ  chèsta  miserabla  arpejun  de  tüa  ttitia 
plü  gran  valüta,  co  la  grassa  y  rica  ereditê  da  to  pere.  Se 
[...]  tuus  operes  jarà  d’accordo  col proponiment,  arrà  che- 
sta  miferab  ’l  arpejung  d  ’tua  uma  plou  grang  valuta,  che  la 
grassa  e  ricca  ereditè  da  to  pere.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:77  (Badia)  ♦  restê  d’acort  (fas.)  ©  rimanere 
d’accordo  ®  sich  einigen  o  a)  E  cosci  i  ê  restê  d’acort  e 
pec  dis  dò,  l’à  lascià  jir  la  feides.  E  kosi  i  e  restè  d’akort  e 
pèc  dis  dò,  l  a  lasà  jir  la  feides.  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 
(caz.). 

acort  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.)  h>  acort2. 
acorto  (col.)  >->•  acort1. 

acuila  ©  it.  aquila  (EWD  1, 43)  S  1870  acquila  (AgostiniM,  Dia- 


logol870*-20 13:432) 

gad.  acuila  Badia  acuila  fod.  acuila  amp.  acuila 
s.f.  ©  acuiles 

1  UCCELLO  RAPACE  DEI FALCONIFORMI  CON  ZAMPE  PIUMA- 

re(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  fod.  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002)  ©  aquila  ®  Adler 

2  VARIAMENTE  STILIZZATA,  INSEGNA  DELL’ AUTORITA  IMPE- 

riale  (fod.)  ©  aquila  ®  Adler  o  a)  No  it  ê  tant,  che  un 
davant  la  botega  dal  tabach  se  levava  in  ponta  de  pe  e  se 
rampinava  su  per  l  mur per  dà  uit  baso  a  l’acuila  austria- 

ca.  Non  è  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabac  se  ievava 
in  ponta  de  pè  e  se  rampinava  su  per  ‘I  mur  per  da  un  baso 
aU’  acquila  austriaca.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.) 

i  eguia. 

acuila  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  acuila. 
acumpaniamènt  (grd.)  >->■  acompagnament. 
acumpaniè  (grd.)  i-»  acompagnê. 
acunsenti  (grd.)  aconsenti. 
acunt  (gad.)  >->•  acont. 
acuntentê  (Badia)  >->■  contentê. 
acurdê  (grd.)  h>  acordê. 

acusa  ©  it.  accusa  (GsellMM)  S  1878  accuses  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:2 1 ) 

gad.  acüsa  Badia  acüsa  grd.  acusa  fas.  cusa  fod.  cusa  LD  acu- 
sa 

s.f.  ©  acuses 

ATTO  CON  CUI  SI  ATTRIBUISCE  UNA  COLPA  A  QUALCUNO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  accusa  ®  Anklage  o  a)  Chèsta  medeiita  nöt 
sèise  os  destinada  ala  mort,  y  por  ordiit  dl  grof,  clte  se  crèi 
ett  colpa  do  les  aciises  de  Golo.  Chesta  medema  noutt  seife 
os  destinada  aüa  mort,  e  pur  ordine  d’I  grof,  che  sè  crei 
ing  colpa  dö  les  accuses  de  Golo.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:21  (Badia);  b)  scebègn  ch’i  sun  piciadêssa,  möri 
inozènta  dales  acüses  de  Golo  sebengn  ’ch  ’i  sung peccatri- 
ze,  mouri  innozenta  dalles  accuses  de  Golo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:24  (Badia). 
acusa  (grd.,  LD)  acusa. 
acüsa  (gad.,  Badia)  >-►  acusa. 
acusar  (bra.)  h>  cusar1. 

acusê  ©  it.  accusare  I  nordit.  acusar  <  ACCÜSÀRE  (GsellMM)  S  1763 
acceusè  ‘accuso  ’(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  acusê  mar.  acüsê  Badia  acusê  grd.  acusê  fas.  cusèr  caz. 
cusèr,  acusèr  bra.  cusar,  acusar  moe.  acusar  fod.  cusê  col. 
cusà  amp.  cusà  LD  acusê  MdR  acusè 
v.tr.  ©  acusa 

1  muovere  un’accusa,  incolpare  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  G  1 879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  accusare  ®  beschuldigen  o  a)  Mo 
dijon  chêsc  oröi  le  porvê,  por  le  podèi  acusê.  Mo  dishang 
cast  orò  ’ i  ‘I porvè,  por  ‘I podai  accusè.  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  b)  Se  derz.au  su,  dij  Gejü  ad  èila: 
Fèna!  Ulà  ie  pa  chèi,  che  te  acusova?  Se  derzang  su,  dis 
Jesü  a  d’eila:  Fanna!  Ulâ  ie pa  chèi,  che  te  accusòva?  Hal- 
lerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  c)  Gejü  se  à  drezà  sü, 
l’à  dit  a  la  fèmeita:  olà  èi  pa,  chi  clte  te  à  acusà?  Gesü 
se  a  drezzâ  su,  I’a  dit  alla  femena:  ollâ  ei pò,  chi  che  te  a 
accusà?  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  Ma  ie 
dijèva  chèst  demè  per  l  tentè,  e  l  podei  cusè.  Ma  i  disava 
cast  demê  per  ‘I  tentê,  êl  podêi  cusè.  HallerJTh,  Madalena- 
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FOD1 832:160  (fod.);  e)  Sön  chèst  và  la  fomena  a  l’acusê 
pro  le  Vicare.  Seu  ‘ii  quêst  va  la  fomena  a  l  'accusê  prò  le 
Vicare.  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR) 

2  DENUNCIARE  PRESSO  QUALCUNO,  SPEC.  ALL’AUTORItA 
giudiziaria,  INCRIMINARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1 929;  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
cusare  ®  anklagen  o  a)  Tu  ne  uni plu  te  mi  fava,  /  O  te 
acuse  pra  ti  ava!  Tu  ne  uni  plu  te  mi  fava,  /  O  te  akuse  pra 
ti  ava!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.). 
acusê  (gad.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  acusê. 
acüsê  (mar.)  >-»•  acusê. 
acusèr  (caz.)  >->•  cusèr1. 
ad  incuntra  (MdR)  >-»•  adencontra. 
adagio  (amp.)  >-»•  adajio. 

adajio  ©  it.  adagio  i  1873  adagio  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:34) 
fod.  adajio  amp.  adagio 
aw. 

CON  LENTEZZA,  SENZA  FRETTA  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  adagio,  piano  ®  langsam  o  a) 
Vegni  avanti  adagio,  adagio  /  Col  col  storto,  e  con  finzion. 
Vegni  avanti,  adagio,  adagio  /  Col  còl  storto,  e  confinziön. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:34  (amp.);  b)  Fesc,  te 
preo,  clte  7  scarafagio  /Elno  m  ’ebe  da  inpestà  /  Clte  pian, 
pian,  adagio,  adagio  /  No  ‘I  me  pode  roinà.  Fêsc,  te  preo 
chel  scarafaggio  / El  no  m  ’èbe  da  impestà  /  Che  pian,  pian, 
adagio,  adagio  / Nòl  me  pòde  roinà.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:40  (amp.)  |  plan1. 
adajio  (fod.)  >->•  adajio. 

adalerch  ©  comp.  di  a  +  da  +  lerch  (EWD  4,  194)  1  1832  adarlerc 
(HallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  adalerch  mar.  adalerch  Badiaadarlerch  grd.  adalerch  fas. 
adalèrch  bra.  a  da  larch  fod.  adalerch  col.  a  dal  larch  LD  ada- 
lerch 
aw. 

in  QUESTO  LUOGO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  qua  ®  herbei  o  a)  Mo  i 
scrivans  y  farisei  menâ  adalerch  pro  èl  na  fomena,  che 
fö  stada  ciatada  en  adultere  Mo  i  scrivaigns  e  Farisêi 
menâa  adarlerc  pro  al  na  fomena,  che  foa  stada  tgiatada 
in  adulterio  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  b) 
döt  al’  improvisa  aldon  ingherdenin  adalerch  sonamènt 
de  trombèta  dutt  al  l’improvvisa  aldung  ingherdening 
adarlerc  sonament  de  trombetta.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:7  (Badia);  c)  Fleu  cotanc  che  vègn  sègn  adalerch! 
/  Y  bele  insèra  n  èl  gnü  tanc  ad  alberch  Heu  cotagn  che 
vagn  sagn  adarlerc!  /  E  belle  ingsâra  n  ’el  gnü  tantg  ad  al- 
berc;  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 

1  alerch. 

adalerch  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  adalerch. 
adalèrch  (fas.)  adalerch. 

Adam  i  1833  Adamo  (DeRüM,  Perdicadül833-1995:282) 
gad.  Adam  grd.  Adam,  Odum  fas.  Adam  amp.  Adamo  MdR 
Adamo 

antrop. 

(gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.  Q/K/F  1982, 
MdR)  ©  Adamo  ®  Adam  o  a)  le  Signur  Idie  amâ  Adamo 
e  Eva,  prüma  ch  ’èi  cometess  le  picê  le  Signur  Iddie  amâ 
Adamo  e  Eva,  priima  ch  ’èi  comettess  le piqhiê  DeRüM,  Per- 
dicadü1833-1 995:282  (MdR). 

Adam  (gad.,  grd.,  fas.)  >->■  Adam. 


Adamo  (amp.,  MdR)  h>  Adam. 
adar  (bra.)  >-»•  anadê. 
adarlerch  (Badia)  adalerch. 

adassosta  ©  comp.  di  a  +  da  +  sosta  i  1878  ad  asosta  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:32) 

gad.  adassosta  mar.  adassosta  Badia  adassosta  fod.  adasso- 

sta  LD  adassosta 

aw. 

PROTETTO  DALLA  PIOGGIA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  al  riparo  ®  im  Trockenen  o  a)  Ara  chiri 
debann  n  lêgn  doi  o  n  ander,  por  ji  adassosta,  o  val’früt 
de  bosclt  por  separè  la  fan  EUa  chiri  de  ban  ‘ng  lengn  ’doi 
o  ‘ng  andr,  purji  ad  asosta,  o  valfrutt  d  ’bosc  pur  sè  parè  la 
fang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia). 
adassosta  (mar.,  Badia,  gad.,  fod.,  LD)  >-»•  adassosta. 
adatà  (amp.)  adatê. 
adatar  (bra.)  >->  adatê. 

adatê  ©  it.  adattare  <  ADAPTÀRE  (EWD  1,  45)  i  1833  adattè p.p. 
m.sg.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:263) 
gad.  adatê  Badia  adatè  grd.  adatê  fas.  adatèr  caz.  adatèr  bra. 
adatar  fod.  adatê  amp.  adatà  LD  adatê  MdR  adatè 
v.tr.  ®  adateia 

RENDERE  ADATTO  A  UN  DETERMINATO  SCOPO,  ADEGUARE 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  adattare  ®  anpassen 

♦  ester  adatê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  essere  idoneo  ®  taugen,  geeignet  sein  o 
a)  le  piire  ne  sà  co  la  tò,  jache  por  le  lavur  n  ’èl  plii  dèrt 
adatè  e  sènza  n  ’àl  nia  de  le  fat  so  le  piire  ne  sa  cò  la  tò, 
giacche  por  le  lavur  n  ’èl  plii  dèrt  adattè  e  sènza  n  ’hal  nia 
delefatsò  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR) 

♦  se  adatê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  adattarsi  ®  sich  anpassen,  sich 
fügen  o  a)  cosci  el  s’à  cognü  adatèr  a  servir  apede  n  se- 
gitor,  clte  l’à  manà  te  n  so  mèsc  per  vardèr  i  porcie  cosi 
el  s  ’  ha  cognü  adattèr  a  servir  a  pè  de  ung  signor,  che  l  ’ha 
manà  ten  sò  mès per  vardèr  i porcie  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841-1 986:246  (caz.). 

adatê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  adatê. 
adatè  (Badia,  MdR)  >-»■  adatê. 
adatèr  (fas.,  caz.)  hv  adatê. 

adaut  ©  AD  ALTUM  (Lardschneider  1933:3)  i  1879  adâut  (Rifes- 
serJB,  Têunel879:108) 
grd.  adaut  fas.  adaut  LD  adaut 
aw. 

ad  ALTA  VOCE  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  forte  ®  laut  O  a) 
ma  Die  l  à  fat  nsci  clt  ’è  messü  svaiê  adauty  te  cherdè  per 
inuem  zèttza  savèi  velclt  de  te  ma  die  I  afat  rjsi  k'  f  mgsü 
zvaià  adàut  i  t%  kijrdà  ptjr  inüem  tsàntsa  savâi  vglk  df  tg  Ri- 
fesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 
i  dadaut. 

adaut  (grd.,  fas.,  LD)  hv  adaut. 
adempi'  (gad.)  >-»•  ademph'. 
adempi  (grd.)  >-»•  adempli. 
adempir  (fas.,  caz.)  >->•  adempli. 
adempli  (gad.)  adempli. 

adempli  ©  it.  adempire  <  ADIMPLÈRE  (EWD  1,  46);  -/-  da  empli 
(GsellMM)  1  1878  adimplTs  p.p.  m.pl.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
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adio 


fefal878:31) 

gad.  adempli,  adempi  grd.  adempi  fas.  adempir  caz.  adempir 
fod.  adempli  LD  adempli 
v.tr.  ©  ademplesc 

COMPIERE,  PORTAREA  TERMINE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  adempiere  ®  erfüllen  o  a)  Sêgn  â  adempt  le  Signur,  ci 
clte  so  spirit  m  ’â  zacatt  fat  odêi  Sengn  ’â  ademp'i  7  Signur, 
cicche  so  spirito  m  ’à  zaccangfatt  udei  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 17  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  ademplis,  ademplida,  ademplides 
compiuto,  portato  a  termine  (gad.,  grd.  F  2002)  o 
adempito  ®  erfüllt  o  a)  Yla  ttoela  sègtt,  ch’ara  è sodesfa- 
ta,  m  ’ê  n  te  tormênt,  ch  ’i  pordess  ion  n  dêit,  sce  mi  orditts 
ne  foss  ademplis.  e  la  novella  fengn  ’,  ch  ’ella  è  soddesfatta, 
m  ’è  ‘ ng  te  torment,  ch  ’i  perdess  ’  giang  ‘ng  deit,  se  mi  ordi- 
ni  nèfoss’ adimplTs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Ba- 
dia). 

adempli  (fod.,  LD)  adempli. 

adencontra  ©  comp.  di  ad  +  encontra  (EWD  2,  362)  1  1832  adin- 
contra  (HallerJTh,  FigliolProdigoFOD  1832: 152) 
gad.  adincuntra  mar.  adencuntra  Badia  adincuntra  fod.  adin- 
contra  LD  adincontra  MdR  ad  incuntra 
aw. 

IN DIREZIONE di  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  EDLS  2011,  MdR) 
O  incontro  ®  entgegen  o  a)  Èl  vègn  dunca  inte  chèl  bel 
urt,  ciara  incèrch  e  n  ’i  vèiga  nia,  sco  les  atres  otes  ch  ’êi 
scriciâ  ad  incuntra.  Èl  vègn  dunca  inte  quêl  bel  urt,  qhiara 
incèrc  e  n  ’i  vèiga  nia,  sco  les  atres  òtes  ch  ’êi  scrighiâ  ad  in- 
cuntra.  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR). 

adencuntra  (mar.)  i-+  adencontra. 

adenfora  ©  comp.  di  ad  +  enfora  (EWD  3,  289)  1  1875  danfora 
(PescostaC,  DecameronlXFODl 875:655) 
gad.  adinfora  mar.  adenfora  Badia  adinfora  fod.  denfora  |  LD 
adenfora 
aw. 

diesso,  DIESSA,  di  cui  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  LD  DLS 
2002)  o  di  ciò  ®  daraus  o  a)  Spo  âi  metü  dui  toc  de  lègn 
grosc,  adöm,  sciöche  chisc,  clt  ’i  têgtti  tla  mait,  stâ  uitis,  y 
fat  adinfora  n  stromènt,  nominê  crusc  Spo  ai  m  ’tü  dui  tocc  ’ 
de  lengn  ’  grosc  ’,  adiim,  sceoucche  chisc  ’,  ch  ’i  tegne  t  ’  la 
mang,  sta  unis,  e  fatt  d  ’ingfora  ‘ng  strument,  nominè  crusc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74  (Badia) 

♦  s’  en  fê  valch  adenfora  (gad.  Ma  1950;  p/p  1966;  v/p 
1998,  fod.)  o  preoccuparsi  ®  sich  etwas  daraus  machen 
o  a)  coji  che  ogituit,  che  ava  velch  sul  stome,  lo  sfogâva 
seitza  se  it  fè  velch  denfora  o  se  vergogitê.  cosichè  ognun, 
che  aveva  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza  senfè  velc  dan- 
fora  o  se  vergognè.  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 

(fod.). 

adenfora  (mar.,  LD)  adenfora. 

adèr  (fas.,  caz.)  i-*-  anadê. 

adertöra  (gad.)  >->•  adertura. 

adertura  ©  comp.  di  a  +  dertura  (GsellMM)  1  1879  a  dertiira  (Pe- 
scostaC,  MessaPescostal879:3) 

gad.  adertöra  Badia  adertüra  fas.  adertura  bra.  adretura  LD 

adertura 

aw. 

pulito,  sistemato  (gad.,  fas.  R  1914/99)  o  in  ordine,  a 
posto  ®  in  Ordnung,  hergerichtet  o  a)  Deittez  incö  co- 
les  alces  y  vaces,  / Ares  vais  daluitc  a  pastöra!  /  Che  plaz 
de  düjia  sides  ittcö  zèttza  maces,  /  Bel  y  nêt  sciöche  la  dli- 
jia  adertöra!  Demèz  incö  colles  altgies  e  vatgies,  /  Alles 
vade  da  lunts  a  pastüra!  /  Che  plaz  de  dlisia  sie  incö  zanza 
matgies,  / Bell  e  nàtt  söcch  ’la  dlisia  a  dertüra!  PescostaC, 


MèssaPescostal 879:3  (Badia). 
adertura  (fas.,  LD)  adertura. 
adertüra  (Badia)  adertura. 

ades  ©  it.  adesso  (Elwert  1943:75)  i  1805  ades  (PezzeiJF,  TTol- 
peil  805-20 10: 192) 

grd.  ades  fas.  ades  caz.  ades  bra.  ades  fod.  ades  col.  ades  amp. 

ades  LD ades 

aw. 

ORA,  IN  QUESTO  MOMENTO,  NEL  TEMPO  ATTUALE  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  adesso  ®  jetzt  O 

a)  Mo  c/têsc  te  dighe  beit  / ntio  pico  boit  Tomesc/ cltèl  che 
i  prevesc  fesc  /  per  ades  ti  lascia  n  pesc.  Mo  chas  te  dige 
ben  / mio  picco  bon  Thomes  / chal  che  i preves  fes  / per  ades 
ti  lassa  impes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Ma 
Gejü  à  dit:  nieitce  gè  tto  te  condane,  va,  e  ades  a  vegttir 
no  peciar  piü.  Ma  Gesü  a  dit:  niendghie  je  no  te  condane, 
va,  e  adess  l’a  vegnir  no peggjar pglü.  HallerJTh,  Madalena- 
BRA1832:157  (bra.);  c)Ades  lasce,  vae  a  far polenta,  / Che 
la  fam  l’ê  clte  la  me  tenta.  Ades  lase,  vae  afar polenta,  /Ke 
la  fam  1  èkela  me  tènta.  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.); 
d)  e  ades  apeita  clte  7  ê  vegitü  sto  vosc  fiol  clte  7  à  fato  si 
duto  co  ra  putanes,  i  aè  fato  mazà  uit  vedel  bett  iitgrassà  e 
ades  appena  che  le  vegnü  sto  vos  fiol  che  l’hafatto  zi  dutto 
cora  putanes,  gli  avè  fatto  mazà  un  vedei  ben  ingrassà  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  e)  Ades  sci  l 
è  /  paradisc  /  Chilò  tel  itosc  paisc,  /  Te  gliejia  da  La  Pliè! 
Dess  si  l’è  1  ’paradiss  /  Chilò  tel  nos  paiss,  /Te  gliesia  dal- 
ia  Piie!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  f)  ades 
cognede  me  dir  l  vosc  iiioiit  e  cogitom,  e  da  olà  che  siede 
ades  cognede  me  dir  ei  vos  inom  e  cognòm,  e  dauiè  che  sie- 
de.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  g)  Ma  sielo  be- 
nedeto  sto  paes  /  e  braa  pur  ra  soeittü  d’ades!...  Ma  sie- 
io  benedeto  sto paes  / e  brava  pur  ra  zoventü  d  ’ades! ...  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1974:472  (amp.);  h)  Contprè  ades 
biava,  forment,  soreclt  iit  Agort,  pagltè  dazio  a  Caprile  e 
in  Colaz,  calcolè  I  agio.  Comprè  adess  biava,  forment,  so- 
rec  in  Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Collaz,  caicoiè  i  ’a- 
gio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  $  sen1. 

ades  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  ades. 
adeura  (grd.)  ^  adora. 
adie  (MdR)  adio. 
adincontra  (fod.,  LD)  adencontra. 
adincuntra  (gad.,  Badia)  >-*■  adencontra. 
adinfora  (gad.,  Badia)  adenfora. 
adio  ©  it.  oddio  <  AD  DEUM  (EWD  1,  46)  1  1833  A  Dio  (DeRüM, 
TempIöVade  1833- 1 995 :240) 

gad.  adio  mar.  adio  Badia  adio  grd.  adio  fas.  adio  fod.  adio  amp. 
adio  LDadio  MdRadio,  adie 

interiez. 

FORMULA  DI  SALUTO  NEL  PRENDERE  COMMIATO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  addio  ®  auf  Wiedersehen,  adieu  o  a)  Iö 
ves  ö  dè  tta  ombrela.  /  Me  farêis  n  plajèi.  /  Adio!  Serva 
süa!  Jeu  ves  ò  dè  ‘na  ombrella.  /  Me  farèis  ‘n  piasêi.  /  A 
Dio!  Serva  siia!  DeRüM,  TèmplöVadel 833-1 995:240  (MdR); 

b)  Adie  intant.  Vost  sincero  amico  N.  N.  A  Die  intant. 
Vost  sincero  amico  N.  N.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286 
(MdR);  c)  de  tant  d’ajèi  n’ài  debojèin  iö.  Adie.  Vost  ser- 
vidü  N.  N.  de  tant  d  ’asêi  n  ’hai  debosêih  jeu.  A  Die.  Vost 
servidüN.  N.  DeRüM,  VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  d) 
Ch’i  no  dighe  a  r’assenblea /  Ve  saludo,  adio  comun.  Chi 
no  dighe  ara  semblea  /  Ve  saiudo  adio  Comun.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:36  (amp.) 


adio 
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s.m.  sg. 

saluto  di  commiato  (gad.,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  O 
addio  ®  Lebewohl,  auf  Wiedersehen  o  a)  'èra  se  mêna 
ciamö  n  adio,  y  se  fej  a  savèi  por  bocia  ntia,  ch’ara  ê 
inozènta  ella  s  ’  mena  ciamò  ‘ng  addio,  e  s  ’fesc  ’  a  savei 
pur  boccia  mia,  ch  ’ella  è  innozente  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:68  (Badia);  b)  y  i  dâ  na  odlada  cun  les  leghermes 
de  rengraziamênt  ai  edli  a  süa  ciasa  de  set  agn  col  ultimo 
adio  e  i  da  na  udlada  colles  legrimes  d’ringraziament  ai 
oudli  a  sua  ciafa  d’sett  angn  ’ coll’ ultimo  addio  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:102  (Badia). 
adio  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
adio. 

adolorê  ©  it.  addolorato  I  1813  adulerà  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

grd.  adulerà 

agg.  ©  adolorês,  adoloreda,  adoloredes 
che  prova  dolore;  triste,  afflitto  (grd.)  o  addolo- 
rato  ®  betrübt  o  a)  V’adore  pra  chèsta  segonda  Stazion. 
Gejü  adulerà!  V’adore  pra  chàsta  segonda  Stazion.  Gie- 
su  adulerà!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b) 
Gejü  anconta  si  oma  adulereda.  Giesu  inconta  si  oma  adu- 
lereda.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 
adöm  (gad.,  mar.)  h>-  adum. 

adora  ©  AD  HÖRAM  (EWD  5,  104)  I  1852  adora  (PescostaC, 
SonetCoratBadial  852:2) 

gad.  adora  mar.  adora  Badia  adora  grd.  adèura  fas.  a  ora  fod. 

adora  col.  a  ora  amp.  adora  LD  adora 

aw. 

1  di  MATTINO,  di  buon’ora  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  presto  ®  früh  o  a)  Scebègn  clt’al 
â  tan  laurè/ Na  te  gran  cöra  a  manajè/ Föl  impò  incö  dèr 
gaiert  /  Y  buitfrèsch  adora  y  tert.  Sêbaing  ch’Al  ha  tang 
laurè  /  Na  te  gran  ciira  a  manasè  /  Folle  inpo  incö  dar  ga- 
iert  /  E  bung  frasc  adora  e  tert.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial 852:2  (Badia);  b)  L’ater  de  da  doman  chèrdel  la  uma 
bel  adora,  y  dij:  "Mama  lovede,  y  gnide  cun  me  a  odèi, 
ci  che  le  bun  Di  â  iitdö  fat  da  itü. "  L  ’at  ’r  dè  da  domang 
ch  ’erd’l  la  uma  bell’ adora,  e  disc’:  "Mamma  levede,  e gni- 
de  commè  a  udei,  cicch  ‘I  bungDi  à  indò  fatt  da  nu. "  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia) 

2  PRIMA  Dl  QUANDO  UNA  COSA  SUCCEDA  NORMALMENTE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  presto  ® 
früh  o  a)  Deache  le  möt  se  poitö  adora  y  dormi  tres  döta 
nöt,  restâ  èra  solitara  t!a  caverna  a  scür.  Dea  ch  ’  7  mütt  s  ’ 
ponö  adora  e  dormi  tres  dutta  noutt,  restâ  ella  solitaria  t’la 
caverna  a  scür.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:60  (Badia). 

adora  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  i->  adora. 
adorà  (col.,  amp.)  >->•  adorê1. 

adorabel  ©  it.  adorabile  I  1878  adorabile  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:72) 
gad.  adorabl  Badia  adorabl 
agg.  ©  adorabli,  adorabla,  adorables 
che  È  degno  di  adorazione  (gad.)  ©  adorabile  ®  ve- 
rehrungswürdig  o  a)  y  l’inont  adorabl  de  chèsc  fi  è  Gejü 
Crist  e  l’innom  adorabile  d’chesc’ Fi  è  Gesü  Cristo  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:72  (Badia). 
adorabl  (gad.,  Badia)  adorabel. 
adorar  (bra.)  >->■  adorê1. 

adorbê  ©  *EX0RBÂRE  con  cambio  di  prefisso:  AD  (EWD  1,  48)  I 
1878  addorbi  6  invers.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:53) 


gad.  adurbê  mar.  adurbê  Badiaadorbè  grd.adurbê  fas.  adorbèr 
caz.  adorbèr  bra.  adorbir  fod.  adorbè  LD  adorbè 
v.tr.  ©  adourba 

PRIVARE  MOMENTANEAMENTE  DELLA  VISTA  CON  L’AZIONE 

di  una  LUCE  troppo  intensa  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  abbagliare  ®  blenden  o  a)  Iitce  le picè, 
(dijöra)  i  dà  goitot  la  somèia  a  chi  früc  intossiâ,  porater 
cöci,  bi,  adurbi  l’edl,  mo  porta  laprö  maratiay  la  mortln- 
cie  7  picciè,  (dijöla)  i  da  gonot  la  someia  a  chi  fruttg’  in- 
tossià, pur  at’r  coucci,  bi,  addorbi  l’oud’l,  mo porta  lapprò 
marattia  e  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Ba- 
dia). 

adorbê  (fod.,  LD)  h>-  adorbê. 
adorbè  (Badia)  h>  adorbê. 
adorbèr  (fas.,  caz.)  >->■  adorbê. 
adorbir  (bra.)  >->•  adorbê. 

adorê1  ©  ADÖrAre  (EWD  l,  49)  I  1813  adore  1  (RungaudieP, 
LaStacions  1813-1 878:90) 

gad.  adorê  mar.  adorè  Badia  adorè  grd.  adurê  fas.  adorèr  caz. 
adorèr  bra.  adorar  fod.  adorê  col.  adorà  amp.  adorà  LD  adorê 
v.tr.  ©  adora 

PRESTARE  CULTO  DI  ADORAZIONE  ALLA  DIVINITÀ  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  adorare 
®  anbeten  o  a)  V’adore pra  chèsta  otava  Stazion  o  caro 
Gejü  V’adore  pra  chasta  ottava  Stazion  o  caro  Giesu  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Se  sie  ben  fat 
vardar  it  tous,  /  Che  tira  i  bòzoi  contra  l  veitt,  / E  no  ado- 
rar  l  Sacrament  / L  lo  dirà  El.  Iò  soit  curious.  Se  sie  beng 
fat  vardar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘I  vent,  /  E  no 
adorar  ‘I  Sacrament  /  ‘L  lo  dirà  EI.  Io  song  curiouz.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.);  c)  Cara  mia 
creatöra,  i  t’â  bele  insignè,  ch  ’al  è por  ttos  n  butt  Pere  en 
Cil,  n  Sigitur  che  mirita  d’ester  adorê  Cara  mia  creatura, 
i  t’  à  belle  insignè,  ch  ’el  è  pur  nos  ‘ng  bung  Pere  in  Ceil, 
‘ng  Signur  ch’merita  d’est’r  adorè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:46  (Badia);  d)  Al’Incarnato  verbo  düc  crèi y  l’a- 
dora,  / Suit  pronti por  èl  a  dè  le  saitch  a  vigtt’ora.  All’In- 
carnato  verbo  diitg  crâj  e  I  ’adora,  /  Sung  pronti  per  âl  a 
de  l  ’sanc  a  vign  ’ora.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia). 

adorê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->•  adorê1. 

adorê2  ©  ADOPERÀRE  (EWD  1, 49);  significato  ‘avere  bisogno’  cal- 
cato  sul  dt.  brauchen  (Gsell  MM)  1  1763  adorè  ‘utor’  ( Bartolo- 
meil763-1976:68) 

gad.  adorê  mar.  adorè  Badia  adorè  grd.  adurvê  fas.  durèr  caz. 
durèr  bra.  durar  moe.  dorar  fod.  dourè  col.  dorà,  duorà  amp. 
dorà  LD  adorè  MdR  adorè 
v.tr.  ®  adora 

1  USARE,  UTILIZZARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  adoperare  ®  verwenden,  benutzen,  gebrau- 
chen  o  a)  vosta  santa  grazia  de  me  scltivè  da  duc  i  picèi, 
mascimamènter  dai  murtei,  y  da  duta  la  ucajioits,  che  me 
po  trè  al picià,  y  adurvè  duc  cattc  i  mitli per  me  schivè  vo- 
sta  santa  grazia  de  me  schkive  da  dutg  i  pitziej,  maschima- 
menter  dai  mortej,  e  da  dutta  la  occaschions,  che  me  pò 
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tre  al  picià,  e  adurve  dut  cant  i  mitli  per  me  schkive  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  An  pò  adorè  de 
te’jènt,  sco  in  vigne  lüch,  mascima  pro  i  soldas.  An  pò 
adorè  de  ta  gènt,  sco  ih  vigne  liic,  masjsjima  prò  i  soldas. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  c)  là  no 
ocore,  clte  s  ’i  caze,  / che  co  vien  dorà  ra  goutes,  / ohl  aess  ’ 

1  mas  e  brazel  la  no  ocore,  che  s  ’  i  caze,  /  che  co  viên  dorà 
ra  gòutes,  /  òh!  avès  ’ i  mas  e  braze!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 11  (amp.) 

2  AVERE  BISOGNO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS2002)  ©  necessitare  ®  brauchen,  bedürfen 
o  a)  "Onorada  raprejentanza  vegne  a  me  tor  cltel  stro- 
set,  che  ades  (d’istà)  no  I  durade  mia  piü. "  "Onorada  ra- 
presentanza  vegne  a  me  tor  kel  strozèt,  ke  adès  (d’  istà)  no 
1  durade  mia  piü."  BrunelG,  TomasKuzl 861:1  (bra.);  b)  La 
mascèra  li  servia  de  dut  che  che  i  durèa,  e  l  temp  passèa 
che  no  i  saea  co.  La  masera  li  servia  de  dut,  ke  ke  i  durea 
e  l  temp  pasea  ke  no  i  saea  ko.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7 
(caz.);  c)  Ma  7  ê pronto,  se  i  lo  dora  / El  fesc presto  a  ca- 
pità.  Ma  le pronto,  se  i  lo  dòra  / El fesc presto  a  capità.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:36  (amp.) 

♦  adorê  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  esaurire  ®  aufbrauchen  o  a)  Alö  che  l’ê  stat,  el  s’à 
dat  a  ogne  sort  de  vic,  e  en  peclt  temp  l’à  durà  su  dut  chel 
che  l’aea.  AUò  che  1  ’è  stat,  el  s  ’ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc, 
e  in  pech  temp  l’ha  durà  su  dutt  chel  che  l’aèa.  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.)  ♦  da  adorê  (gad. 
V/P  1998,  MdR)  ©  utile  ®  brauchbar  o  a)  imparè  tröp, 
acioclt  ’  èi  sie  na  ota  inte  vigne  stato  che  la  providènza  de 
Die  tost  o  tert  i  ciama,  dêrt  ütili  e  da  adorè  impare  treup, 
acèioch  ’êi  sie  ‘na  òta  inte  vigne  stato  che  la  providènza  de 
Die  tost  o  tcird  i  qhiama,  dèrt  ütili  e  da  adorè  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1995:268  (MdR). 
adorê  (gad.,  mar.,  LD)  H+  adorê2. 
adorè  (Badia)  adorê1. 
adorè  (Badia,  MdR)  >-»•  adorê2. 
adorèr  (fas.,  caz.)  adorê1. 

ados  ©  AD  DO(R)SUM  (EWD  1,  50)  §  1821  a  dos  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:56) 

gad.  ados  mar.  ados  Badia  ados  grd.  ados  fas.  ados  fod.  ados 

LD ados 

aw. 

1  SULLE  SPALLE,  SULLA  persona  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  addosso,  indosso  ®  auf  den  Leib  o 
a)  Ie  ulèsse  na  santa  viva.  /  No  mè  l  corp,  no  mè  l  os,  / 
Ma  che  à  pel  y  cèrn  ados.  Ie  ulès  na  santa  viva.  /  No  me  1 
korp,  no  me  l’os,  / Ma  ke  a pel  i  cièrn  a  dos.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.) 

2  verso  o  sopra  qualcuno,  contro  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  addosso  ©  auf  o  a)  Chèl  de  os,  che  è  z.ènz.a picè, 
i  tires  la  pröma  pera  ados  ad  èra.  Cal  de  os,  che  è  zanza 
pitgiö,  i  tire  la  priima  pèra  ados  ad  alla.  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  b)  Al  tolö  na  bona  man  de  müstl 
y  suiâ  jö  chêl  tan  ch  ’al  podö  i  parèis  moi  d!a  grota,  acio- 
clte  al  n  ’i  gotass  jö  ados  ala  uttta  amarada.  El  tolö  na  bona 
mang  d  ’must  ’l  e  suià  jou  chel  tang  ch  ’el  pudö  i  pareis  möi 
d  ’la  grötta,  acceocch  ’el  n  ’i  gottass  ’jou  adös  alla  uma  ama- 


rada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71  (Badia). 
ados  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  w  ados. 
adretura  (bra.)  h»  adertura. 
adulà  (amp.)  adulê. 

adulê  ©  it.  adulare  §  1873  adulâ  (Anonim,  Monumentol873:l) 
amp.  adulà 
v.tr.  ©  aduleia 

LODARE  ECCESSIVAMENTE  PER  COMPIACENZA,  INTERES- 

SE,  IPOCRISIA  e  simile;  incensare,  lusingare  (amp.)  © 
adulare  ®  schmeicheln  o  a)  Ma  par  i  fei  un  sarvijo  / E 
par  i  vorè  adulà;  /  Ch  ’el  saea  preziso,  /  Ch  ’el  110  ‘I  podea 
provà.  Ma  par  i  fei  un  sarviso  /  E  par  i  vorrè  adulà;  /  Chel 
savea  preziso,  /  Ch’el  nol podea  provâ.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:1  (amp.). 
adulerà  (grd.)  i-+  adolorê. 

adultere  ©  it.  adulterio  <  ADULTÊRIUM  (EWD  1,  52)  i  1832 
adultère  (HallerJTh,  MadalenaGRD  1832: 155) 
gad.  adultere  mar.  adultere  Badia  adulterio  grd.  adultere  fas. 
adulterie  bra.  adulterie  fod.  adulterio  LD  adultere 
s.m.  ©  adulteri 

violazione  dell’obbligo  di  fedeltà  coniugale  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  adulterio 
®  Ehebruch  o  a)  Mo  i  scrivans  y  farisei  ineitâ  adalerch 
pro  èl  na  fomena,  che  fö  stada  ciatada  en  adultere;  y  ai  la 
fajö  ilö  stè  antez.  Mo  i  scrivaigns  e  Farisèi  menâa  adarlerc 
pro  al  na  fomena,  che  foa  stada  tgiatada  in  adulterio;  e  ai 
la  faschòa  illò  stè  amez.  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(mar.);  b)  Maester!  Chèsta  fèita  ie  stata  drè  sèn  giapeda  tl 
adultere.  Möster!  chesta  fanna  ie  statta  dredeseng  tgiapèda 
in  tel  adultère.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  c) 
Maester!  chesta  fèmeita  se  l’à  troada  ades  te  it  adulterie 
Maester!  chesta  femena  se  l’a  troâda  adess  in  te  un  adul- 
terio.  HallerJTh,  MadalenaBRAI  832:1 56  (bra.);  d)  Mae- 
stro!  chèsta  fèmeita  se  l’à  de  chèst  momento  arclapada 
nte  n  adulterio.  Maestro!  casta  famena  se  l’ha  de  cast  mo- 
mento  arclapada  ‘n  teng  adulterio.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.). 

adultere  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  >-»•  adultere. 
adulterie  (fas.,  bra.)  adultere. 
adulterio  (Badia,  fod.)  adultere. 
adum  ©  AD  ÜNUM  (EWD  1 , 52)  i  1763 portè  in  adum  ‘confero  ’; 
pstè  in  adum  ‘contero  ’;  selü  [recte:  sclüj  in  adum  'sepio  '(Bar- 
tolomeil 763-1 976:93,  94,  98) 

gad.  adöm  mar.  adöm  Badia  adüm  grd.  adum  fas.  adum  bra. 

adun  fod.  adum  t  LD  adum 

aw. 

1  IN  RECIPROCA  COMPAGNIA  E  UNIONE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  LD 
DLS  2002)  ©  insieme  ®  zusammen  o  a)  Y  cattche  chi  â 
aldi  cösta  cossa,  ai  s’ait  jea  demez.  adöm,  scomencenn  dal 
plü  vedl  cina  ai  ultinti  E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai 
sen  schiva  demez  adum,  scomantschang  dal  plö  vedl  tging 
ai  ultimi  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:155  (mar.) 

2  INDICA  ASSOCIAZIONE,  COESIONE  DI PIU  PERSONE  O  ELE- 
MENTI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  insieme  ®  zusam- 
men  o  a)  Canclte  l’à  udü  cltêsc,  à  èila  dat  dla  mans  adum 
y  dij:  Basta!  Càtjchè  I’hà  udü  cêst,  hà  êila  dàtt  d’Ia  màijs 
àdutj  y  dis:  Bàsta!  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.); 
b)  Mo  recordesse  dagnora,  clte  lièis  ladin,  y  110  talian,  y  n 
sonn  ladiit  mèss  avèi  les  lètres,  spezialmênter  i  vocai  plü 
adöm  p.  e.  en  ceuira  Mo  r  ’cordesse  dagnara,  ch  ’lieis  la- 


adum 
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ding,  e  no  taliang,  e  'ng  son  lading  mess  avei  les  lettres, 
spezialmentr  i  vocai  plou  adum  p.  e.  in  ceuira  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia)  1  enadum 
3  INDICA  COMPATTEZZA  O  ACCUMULO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
O  insieme  ®  zusammen  o  a)  Y  no  tmep  dis  do,  à  abinà 
l  fi  plu  jêunn  dut  adum,  y  se  n  ie  jit  n  n  paesc  dalonc  Y 
no  truêp  dis  dò,  ha  abinâ  el  fi  plu  schoun  dut  adum,  y  s’ 
en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1 832:141  (grd.). 
adum  (grd.,  fas.,  LD)  adum. 
adüm  (Badia)  adum. 
adum  |  (fod.)  h>  adum. 
adun  (bra.)  adum. 
aduna  (grd.)  h>-  a  una. 
aduncue  (Badia)  h>  duncue. 
adurbê  (gad.,  mar.,  grd.)  h>  adorbê. 
adurê  (grd.)  h>  adorê1. 
adurvê  (grd.)  >-►  adorê2. 
aê  (amp.)  avei. 
aer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->  avei. 
af  (bra.,  col.)  >->•  eva. 

afacendê  ©  it.  affacendarsi  1  1878  s’ajfacendè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:7) 

gad.  afacendê  mar.  afacendê  Badiaafacendè  fod.  afacendè 
v.tr.  ®  afacendeia 

DARE  DA  FARE  A  QUALCUNO,  OCCUPARE  QUALCUNO  (gad., 

fod.)  ©  affaccendare  ®  beschàftigen 

p.p.  come  agg.  ©  afacendês,  afacendeda,  afacendedes 

CHE  È  VERAMENTE  (O  SI  FINGE)  MOLTO  OCCUPATO;  INDAF- 

FARATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985) 
©  affacendato  ®  viel  beschàftigt  o  a)  Tra  chèsc  tèntp 
êra  afaceitdada  ad  abinê  sö  por  l’invern  ponts  y  pêrs  sal- 
vari  Tra  chesc  ’  temp  êla  affaccendada  ad  abbinè  sou  pur 
I ’ingvêr pom  e per  selvari  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:54 
(Badia) 

♦  se  afacendê  (gad.)  ©  affaccendarsi  ®  sich  zu  schaf- 
fen  machen  o  a)  clte  a  chi  tèmps  n  ’i  êl  nia  massa  stlet  ales 
prinzipèsses,  s’afacendê  ’cèr  frogorè.  chè  a  chi  temp  n’i 
êle  nia  massa  stlett  alles  prinzipesses,  s  ’ affacendè  cearfro- 
gorè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
afacendê  (gad.,  mar.,  fod.)  h>  afacendê. 
afacendè  (Badia)  h>  afacendê. 
afamê  (gad.)  >->  arfamê. 
afamè  (Badia)  h>  arfamè. 

afar  ©  it.  affare  (EWD  3,  182)  1  1844  afare pl.  (DemenegoG,  Lo- 
deMascizal844-1929: 1 1 1) 

gad.  afar  mar.  afare  Badia  afare  grd.  afar  fas.  afar  fod.  afar  amp. 
afar  LD  afar 
s.m.  ®  afars 

FACCENDA,  QUESTIONE  DI  UNA  CERTA  IMPORTANZA  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  affare  ®  Angelegenheit  o  a)  nta parbio  sun  z.erte  afare 
/  no  me  fido  de  tocià  ma  parbio  sun  zèrte  afare  /  no  meftdo 
detocià  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  b) 
Tante  i  disc  che  el  matrimonio  /  ‘L  ê  uit  afar  ben  inbroià 
Tante  i  disc  che  el  matrimonio  / L’e  un  ’  afar  ben  ’  imbroià 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.);  c)  Sc’al se 
resta  ciamö  val’  comando,  o  zènza  val’da  me  confidê,  de- 
scurime  döt,  acioche  üsc  afars  ascogniis,  tte  vègites  sopo- 
lis  S’el  sè  resta  ciamò  val  comando,  o  zenza  val  da  me  con- 
fidè,  descurimme  dutt,  acceocche  ousc  ’  ajfari  scognüs,  nè 


vegne  sopolis  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21  (Badia);  d) 
pord  che  la  lètra  de  chêsc  ê  tan  plèita  de  baujies  fines  y 
furbes,  le  postier  por  chèsc  afar  n  gabolun  tan  marizius,  y 
confermâ  döt  cuit  ita  sinziritê  tan  da  ingiattê,  clt  ’a!  â  ba- 
stè  a  svercè  deplègit  le  coitte  purcicche  la  lettra  d  ’chesc  ’  ê 
tang plena  d’baujls  fines  efurbes,  ‘I postier pur  chesc’ af- 
fare  ‘ng  cabulung  tang  mariziüs,  e  confermâ  dutt  cuna  sin- 
zeritè  tang  da  ingiannè,  ch  ’el  à  bastè  a  sverceiè  d  ’plengn  ’ 
l’conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
afar  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  afar. 
afare  (mar.,  Badia)  >->  afar. 

afat  ©  it.  affatto  I  1833  ajfat  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat  1833-1 995:265) 
gad.  afat  Badia  afat  MdR  afat 
aw. 

IN  TUTTO  E  PER  TUTTO,  INTERAMENTE  (gad.,  MdR)  ©  af- 
fatto  ®  gànzlich  o  a)  Èl  fugirà  e  schiverà  iitce  tütes  les 
ocajiuns,  olà  clte  les  matades  e  i  ri  vic  règita  e  olaclt  ’  eit 
se  desmèntia  afat  d’Idie.  Èl  fugirà  e  schiverà  inqhiè  tüttes 
les  occasiuns,  olà  che  les  mattades  e  i  ri  viz  règna  e  olà 
ch  ’eh  se  desmèntia  affat  d’Iddie.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:265  (MdR);  b)  mo  apèna  vari  âl  dantanè  y 
ciafè  urlaub  dal  re,  porci  che  i  Mori  ê  afat  desterminâ,  y 
ne  fajö  plü  pora  mo  appena  vari  àle  damanè  e  ceaffè  ur- 
laub  dal  rè,  purcicche  i  Mori  ê  affatto  desterminà,  e  nè,fajö 
plou pora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
afat  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  afat. 

afermê  ©  it.  offermare  <  AFFIRMÀRE  (EWD  1, 55)  I  1878  affermè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:57) 

gad.  afermê  mar.  afermê  Badiaafermè  grd.afermè  fas.  afermèr 
fod.  afermè  LD  afermê 
v.tr.  ®  afermeia 

DICHIARARE  esplicitamente  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  affermare  ®  behaupten  o  a)  Bègn  vèi 
ch  ’i  podess  afertnè,  ch  ’i  suit  stada  sforzada  a  le  dè  por 
tèma  dala  inort  Ben  vei  ch  ’i  pudess  ’ affermè,  ch  ’i  sung  sta- 
da  sforzada  al  dè pur  tema  dalla  mort  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:57  (Badia). 

afermê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  afermê. 
afermè  (Badia)  >->  afermê. 
afermèr  (fas.)  >->  afermê. 

afezion  ©  it.  affezione  <  AFFECTIÖ  (EWD  1,  55)  1  1878  affeziung 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:92) 
gad.  afeziun  Badia  afeziun  grd.  afezion  fas.  afezion  fod.  afe- 
zion  LD  afezion 
s.f.  ®  afezions 

disposizione  dell’ animo  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  af- 
fezione  ®  Zuneigung  o  a)  Genofefa  i  ciara  duitca  cuit 
ita  graziositè  y  afeziun  angelica  Genofefa  i  ciara  dunca 
cuna  graziosità  e  affeziung  angelica  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:92  (Badia). 
afezion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  afezion. 
afeziun  (gad.,  Badia)  afezion. 
afinchê  ©  it.  affinchê  S  1878  affinch  ’  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:59) 

gad.  afinchè  Badiaafinchè  grd.  afinchê 

congiunz. 

allo  scopo  di,  al  fine  di  (gad.,  grd.)  ©  affinchè  ®  da- 
mit,  auf  dass  o  a)  afinch’al ite  mattces  da  bère,  nosta fon- 
tana  sarèna  ite  dlacia  mai  affinch  ’  el  nè  mancie  da  beire, 
nosta  fontana  serena  nè  dlaccea  mai  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:59  (Badia);  b)  Muessa  uni  da  tèmp  n  tèmp  sèu- 
ra  de  vo  dis  tèurbli,  sfertunesy  dulèures,  afinchè  deventèi- 
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se  bona  jent.  müesg  uni  da  tgmp  n  tgmp  sòurg  de  vo  dis 
töurdli,  sfijrtünps  i  dulöurgs,  gfuj  dgvpntâiz-g  bgng  zgnt. 
RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.). 
afinchê  (gad.,  Badia,  grd.)  h>-  afinchê. 
aflit  ©  it.  afflitto  1  1878  afflitissima  f  elat.  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:17) 
gad.  aflit  Badia  aflit 
agg.  ®  aflic,  aflita,  aflites 

VISIBILMENTE  ADDOLORATO,  ABBATTUTO,  AFFRANTO  (gad.) 
©  afflitto  ®  betrübt  o  a)  Do  chèstes  parores  plènes  de 
pasciun,  sciöch  ’  ares  ne  podö  gni  atramènter  dal  fanti- 
namènt  de  na  uma  aflitiscima,  alzera  i  edli  al  Cil  Dö  che- 
stes  parores,  plenes  de  passiung,  sceoucch  ’  elles  nè  pudö 
gni  atrament  ’r  dal fantinament  de  na  uma  afflitissima,  alze- 
la  i  oudli  al  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
aflit  (gad.,  Badia)  aflit. 

aflizion  ©  it.  afflizione  <  AFFLICTIO  S  1838  affliziung  (AgreiterT, 
ConLizonzal  838-1 967: 134) 

gad.afliziun  mar.  afliziun  Badia  afliziun  fas.  aflizion  fod.  aflizion 
LD  aflizion 
s.f.@  aflizions 

STATO  DI  TRISTEZZA,  DI PROSTRAZIONE,  DI PENA  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  afflizione  ®  Betrübnis  o  a)  No  spetede 
al  monn  /  Da  ciafê  confort,  consolaziun,  / Mo  sperede  en 
Dio  y  so  sant  ennom  /  Gnarâ  en  aiüt  te  vigne  afliziun.  No 
spötödö  al  mon  /  Da  tschafö  congfort  -  consolaziung  /  Mo 
spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut  tö  vi- 
gnö  affliziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.); 
b)  En  veritê,  sot  a  afliziuns  granes  y  pesoces  s’ascognel 
gran  grazies  y  fortünes  In  veritè,  sott  a  affliziungs  granes 
e  psoccies  s’ascognel  grang  grazies  e  fortunes  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:15  (Badia);  c)  Chèsc  le  miü  che  te pos 
fâ,  en  veritê,  a  ci  jova  afliziun  y  crusc?  Chesc  ’  ‘l  m  ’iü  ch  ’t  ’ 
pos  fa,  in  veritè,  a  ci  jova  affiiziung  e  crusc’?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:22  (Badia). 
aflizion  (fas.,  fod.,  LD)  >->  aflizion. 
afliziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  aflizion. 
afolê  ©  it.  affollato  1  1878  affolada  f.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa  1878: 105) 
gad.  afolê  Badia  afolè 
agg.  ®  afolê,  afoleda,  afoledes 

RACCOLTO  IN  FOLLA,  AMMASSATO  (gad.)  ©  affollatO  ®  ZU- 
sammengedràngt  o  a)  le popul s’â  abinê  a  la  receve  z.èn- 
z.a  ch  ’al  foss  stè  solezitè  da  valgügn;  la  popolaziun  ê  z.ènz.a 
nunter  afolada  ‘I  popol  s  ’  â  abbinè  aüa  r  ’ceve  zenza  ch  ’el 
foss  ’  ste  soüezitè  da  valgungn;  la  popolaziung  ê  zenza  nu- 
mero  affolada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
afolê  (gad.)  >->  afolê. 
afolè  (Badia)  >->  afolê. 

afront  ©  it.  affronto  1  1875  affront  (RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1875:649) 

gad.  afrunt  Badia  afront  grd.  afront  fas.  afront  bra.  afront  fod. 
afront  amp.  afronto  LD  afront 
s.m.  ®  afronc 

ATTO  o  PAROLA  che  offende  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  affronto  ® 
Beleidigung  o  a)  cosci  che  ogneun  che  aea  valch  rama- 
rech,  lo  sfogaa  con  i  far  valclt  afront,  o  dejonor  cossicchè 
ognun  chö  aga  valc  rammarec,  lo  sfogaa  co  i  far  valc  af 
front,  o  disonor  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra.). 

afront  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->  afront. 
afronto  (amp.)  >->  afront. 
afrunt  (gad.)  >->  afront. 


aga  (bra.,  amp.)  >->  ega. 

Agabona  1  1852  Agabona  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 
amp.  Agabona 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp.)  © 

Acquabona  ®  Acquabona  o  a)  Tolè dute  el goto  in  man,  / 
D’Agabona  iitfin  a  Ciae/  Craion:  Viva  el  noscpioan!  Tolè 
dute  el  goto  in  man,  /  D  ’Agabona  infin  a  C’iave  /  Crajòn: 
Viva  el  nosc’  Piovan!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  b) 
1  foreste  da  Fiames,  d’Agabona  /  i  vien  a  grun,  da  Fede- 
ra  e  da  Valbona  I  foreste  da  Fiammes  d  ’Agabona  /  Ièn  a 
grun,  da  Federa  e  da  Valbona  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860: 1  (amp.). 

Agabona  (amp.)  >->  Agabona. 
agacia  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  gacia. 
agegher  (caz.)  >->  liegher. 

Aghê  1  1812  Agai  (GiulianiGB,  Gesprâchl812-2014:57) 
fas.  Aghê  bra.  Aghè 

topon. 

VASTA  ESTENSIONE  BOSCHIVA  A  MONTE  DI  GRIES  E  CANA- 
ZEI,  COMPRESA  TRA  IL  RUF  DE  SORACREPA  E  IL  SAS  D’AR- 

bacia  (fas.)  ©  Agai  ®  Agai  o  a)  Chi  dotrei  leuzic  i  èju  de 
Aghè.  I  basalc  i  aon  troè  te  Duroii  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è 
schü  deAgai.  I Bassaltg  i  on  troe  te  Durong  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  1 81 2-201 4:57  (bra.). 

Aghê  (fas.,  bra.)  >->  Aghê. 

agio  ©  it.  aggio  i  1870  agio  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 
col.  agio 
s.m.  sg. 

PERCENTUALE  RICONOSCIUTA  AGLI ESATTORI  CHE  RISCUO- 

tono  per  conto  di enti pubblici  (col.)  ©  aggio  ®  Agio 
o  a)  Comprè  ades  biava,  forment,  sorech  in  Agort,  paghè 
dazio  a  Caprile  e  iit  Colaz,  calcolè  l  agio.  Ci  ve  resta  a  la 
fin?  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in  Agord,  paghè 
dazio  a  Caprile  e  in  Collaz,  calcolè  l  ’agio.  Ci  ve  resta  alla 
fin?  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
agio  (col.)  >->  agio. 
agiunge  (amp.)  >->  ajonje. 

agnel  ©  AGNELLUS  (EWD  1,  59)  i  1763  agnel  'agnus';  poel 
d’agnel  've//Ms’(Bartolomeil763-1976:68,  93) 

gad.  agnel  mar.  agnel  Badia  agnel  grd.  aniel  fas.  agnel  caz. 
agnel  fod.  agnel  amp.  agnel  LD  agnel 
s.m.  ®  agniei 

1  il  NATO  DELLA  pecora  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  agnello  ®  Lamm  o  a)  cogne  ence 
vardèr  clte  l’ègua  ito  me  leve  i  agttie  kogne  ence  vardèi ;  ke 
l’ègua  no  me  leve  i  agnie  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.) 

2  NEL  NUOVO  TESTAMENTO,  SIMBOLO  DI  CRISTO  (gad.)  © 

agnello,  agnello  di  Dio  ®  Lamm,  Lamm  Gottes  o  a)  Juit- 
de  al past,  che  l’Agitel  nes  dâ  Iunde  al  Past,  ch’I’Agnell 
nes  dà  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia);  b)  Tl 
sènit  ite  fâ  y  ite  di  mai  val’,  ch’al  sarâ  por  solit  mal  fat 
y  mal  dit,  y  t’aras  da  te  penti;  mo  desfrèidel  denaiit  col 
sanch  dl  diviit  agnel  Gejü  Crist,  clte  degor  dala  crusc.  T’I 
senn  nèfà  e  nè  di  mai  val,  ch  ’el  sarà  pur  solito  mal  fatt  e 
mal  ditt,  e  t’  arràs  da  te  penti;  mo  sfreid’I  denant  col  sanc 
d  ’I  divin  agneü  Gesü  Cristo,  che  d  ’gorr  daüa  crusc  ’.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia) 

♦  agnel  de  Die  (grd.  F  2002)  ©  agnello  di  Dio  ® 
Lamm  Gottes  o  a)  Èl  ova  na  grait  biescia  / Sciche  n  ba- 
got  da  Tieja,  /  Y po  I  aitiel  de  Die,  /  chèsc  seste  miec  che 


agnel 
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ie.  El  ova  na  gran  biesha  /  She  ke  n  bagot  da  Tiefha,  / 1 
po  1  aniel  de  Die,  / Kêst  seste  miec  ke  je.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 
agnel  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD) 

agnel. 

agnere  (amp.)  inier. 

agnö  ©  AD  IN  UBI,  REW  9028  (Q/K/F  1982:3)  1  1860  agnò  (Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1 860 : 1 ) 
amp.  agnö,  aneö 
aw. 

1  IN  QUALE  LUOGO  (iN  FRASI INTERROGATIVE  ED  ESCLAMA- 

TIVE)  (amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002) 
O  dove  ®  wohin,  wo  o  a)  Uit  pioan  come  chesto  agitö 
in  ciatao,  /  Cosci  umil,  cosci  boit  e  tanto  brao?  Un  Pio- 
van  come  chesto  agnò  in  ciatao,  /  cosi  umil,  cosi  bon  e  tàn- 
to  brao?  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.) 

2  NEL  LVOGO  IN  CUI  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002) 
O  dove  ®  wo  o  a)  E  agno  el  pretende,  / 1  disc,  anche 
doa  otes,  / El pagamento,  s’intende,  / Par  zerta  so  fotes.  E 
agnò  el  pretende,  / 1  disc,  anche  doa  òttes,  /  El  pagamento, 
s’intende,  / Par  certa  sò  fottes.  Anonim,  Monumento1873:4 
(amp.) 

3  IN  NESSUN  LUOGO,  IN  NESSUN  POSTO  (amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  da  nessuna  parte 
®  nirgends,  nirgendwo  o  a)  T’as  doi  oce  tanto  biei.../i  ê 
lujentes  conte  elfò.../ ito  se  ciata  i  so  fardiei / ca  itt  Anpe- 
zo,  ne  aneö.  T’as  doi  ocie  tanto  biei...  / ie  lugentes  come  el 
fò...  / no  se  ciata  i  sofardiei  / ca  in  Ampezo,  ne  a  neò.  De- 
gasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.) 

♦  agnö  che  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  dove 
®  wo,  wohin  o  a)  Chel  famoso  paes  7  ê  donca  chesto  / 
agiiò  clte  nasce  tanta  braa  sente?  Chel  famoso  paes  l’ê 
donca  chesto  /  agnò  che  nasce  tanta  brava  zente?  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1 974:474  (amp.);  b)  Ma  che  sone 
agitò  che  voron,  /  Come  z.ertes  anpezanes  /  Una  meo  no 
ghin  ciaton.  Ma  che  zone  agnò  che  voron,  /  Come  zertes 
Ampezzanes  /  Una  meo  no  ghin  ciatòn.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.). 

agnö  (amp.)  h>-  agnö. 

Agort  (gad.)  Egort. 

Agostin  1  1860  Agostino  (DegasperF,  AgostinoCostanti- 
ni  1860:1) 

gad.  Agostin  mar.  Gostin  grd.  Gustin  fas.  Gostin  bra.  Gostin 
amp.  Agostin 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.)  ©  Ago- 
stino  ©  Augustin  o  a)  I  vosc pize pi  grei  meità par  mait,  / 
Ch’i  conosce  aitche  lore  el  noscpioait,  / Insegnai  d’Ago- 
stiito  a  di  su  el  giioit,  /  cuaitto  7  e  boit  I  vosc  pize  pi  grei 
menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche  lore  el  nosc  Piovan,  / 
Insegnai  d  ’Agostino  a  di  su  el  gnon,  /  Quanto  l  ’è  bon  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 

Agostin  (gad.,  amp.)  Agostin. 

agramê  ©  deriv.  di  gram  (EWD  3,  419)  1  1878  s  ‘aggramai  6  im- 
perf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:75) 
gad.  agramê  Badia  agramè  grd.  agramê 
v.rifl.  ©  s’agrameia 

♦  se  agramê  stare  in  pensiero,  in  ansia  (gad.  PlP 
1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  temere,  preoccupar- 
si  ®  verzagen,  bangen  o  a)  canch’al dijö  de  mess'èi ji al 
Cilpor  odèi  so  Pere,  s’agramâi  diic;  mo  èl  i  consolâ  cang, 
ch  ’el  dijö,  d’m  ’ssei  ji  al  Ceil  pur  udei  so  Pere,  s  ’  aggramai 
duttg’;  mo  El  i  consolâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75 
(Badia). 

agramê  (gad.,  grd.)  h>-  agramê. 
agramè  (Badia)  >->•  agramê. 
agravà  (amp.)  >->•  agravê. 
agravar  (bra.)  >->•  agravê. 


agravê  ©  it.  aggravare  <  AGGRAVÀRE  (EWD  1,  61)  S  1878  ag- 
gravè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:24) 
gad.  agravè  Badia  agravè  grd.  agravê  fas.  agravèr  bra.  agra- 
var,  gravar  fod.  agravê  amp.  agravà  LD  agravê 
v.tr.  ©  agrava 

1  RENDERE  PIU  GRAVE,  PESANTE,  FASTIDIOSO  O  DOLOROSO 
ciò  cheègià  tale  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aggrava- 
re,  gravare  ©  belasten,  erschweren  o  a)  O  beac  (dijöra 
cuit  it  sospir)  beac  clti,  che pö  vire  eit  compagnia,  en  con- 
versaziun,  y  comunichê  ad  atri  sües  cruscy  ligrèzes!  co- 
tan  mac,  clti  clte  ite  sâ  aprijè  n  te  bègit,  y  i  agravêia  ciamò 
la  vita  ai  atri.  O  beati  (dijöla  cunung  sospire)  beati  chi,  che 
po  vire  in  compagnia,  in  conversaziung,  e  comunichè  ad 
atri  suus  crusc  ’  e  ligrezzes!  cutang  mattg  ’,  chicche  nè  sa 
apprijè  ‘ng  te  bengn  ’,  e  i  aggraveia  ciamò  la  vita  ai  atri. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia);  b)  Trö’  man- 
co  mal  soportê  vigni  desgrazia,  che  s’agravê  la  propria 
cosciènza.  Trou  manco  mal  sopportè  vigne  desgrazia,  che 
s’  aggravè  la  propria  coscienza.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:57  (Badia) 

2  sottoporre  a  tassa  o  imposta  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  tassare,  opprimere  ®  besteuern,  belasten  o  a) 
Sideste  buit  cuit  düc  tii  sudic,  n  ’i  agravê  massa,  dâi  iudi- 
zi  iüsc  STste  bung  cung  duttg  ’  tu  sudditi,  n  ’i  aggravè  mafsa, 
dài  giudizi  giustg’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Ba- 
dia). 

agravê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  agravê. 
agravè  (Badia)  agravê. 
agravèr  (fas.)  >->-  agravê. 
agua  (bra.,  moe.)  >->•  eguia. 

aguzê  ©  ‘ACOtiâRE  (EWD  1,  63)  1  1763  agotzè  ‘acuo  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:68) 

gad.  aguzè  mar.  agüzè  grd.  aguzê  fas.  guzèr  bra.  guzar  moe. 
guzar  fod.  guzè  col.  guzà  amp.  guzà  LD  aguzè 
v.tr.  ©  aguza 

RENDERE  TAGLIENTE  UNA  LAMA;  RENDERE  AGUZZO,  APPUN- 

TITO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013;,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  affi- 
lare,  aguzzare  ®  wetzen,  schàrfen,  schleifen  o  a)  Ch’i 
se  bete  7  cuor  iit  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  clt  ’i  no 
guze  i  marzelasc,  / parcltê  a  lore  itoghiit  tocia.  Ch  ’i  se  bete 
‘I  cuòr  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze  i 
marzelàsc,  / parchè  a  lore  no  gh  ’in  tocia.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:113  (amp.). 
aguzê  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  i->-  aguzê. 
agüzê  (mar.)  aguzè. 

ah  ©  AH  (EWD  1,  64)  S  1833  ah  (DeRüM,  Inciamòlnte- 
Letl833-1995:247) 

gad.  ah  mar.  ah  Badia  ah  grd.  ah  fas.  ah  bra.  ah  fod.  ah  amp.  ah  LD 
ah  MdR  ah 

interiez. 

ESPRIME,  SECONDO  I  CASI  E  L’lNTONAZIONE  DELLA  VOCE, 
DIVERSI  SENTIMENTI  O  STATI  D’ANIMO  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ah  ® 
ach  o  a)  Ah  vos  sèis  inciamò  inte  let,  toco  de  frat.  Ah  vos 
sèis  inghiamò  inte  lett,  tocco  de  frad.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Letl  833-1995:247  (MdR);  b)  ah!  voi  toi  su,  e  sirei  da  el  e 
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direi:  Pare,  iö  êi  ofendü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi  de- 
gno,  che  me  ciamade  vosc  fiol  ah!  vòi  toi  sü,  e  zirei  da 
el  e  direi:  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi 
degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:255  (amp.);  c)  Ah!  son  pu  daos  ra  zapo- 
res  /  Del  nosc  vecio  santo,  e  7  diou,  /  Lascia  pu  ch  ’el  ten- 
de  trapores  /  Ch  ’el  no  vien  mai  pi  da  un  ciou.  Ah!  zon  pu 
davòs  ’a  zapores  /  Del  nosc  ’  vec  ’io  santo,  e  ‘1  diau,  /  Las- 
sa  pu  ch  ’el  tende  trapores  /  Ch  ’el  no  en  mai  pi  da  un  c  ’iau. 
ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  a)  A.  Na,  lò  no  jon perchê 
l’e  l  vin  ciar  e  trist.  B.  Ah!  L’ê istesc.  A.  Na  lo  no  schon  per- 
chö  lö  I’ving  tschar  ö  trist.  B.  A!  Lö  listös.  ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegn1858*:2  (bra.);  e)  Canche  chêsc  l  à  udü,  criva 
êl  de  I  cunsulê  dijan:  Ah,  cumpere,  ncuei  me  per,  che  no 
stajêis  nia  mel;  êis  bona  ciera,  y  s'èis  bel  cueciun!  Càijchè 
chèst  l’hà  udü,  criva  êl  del  cunsolè  disàrj:  Ah,  cumpère  ên- 
coi  mê  pèr,  che  no  stasêis  nia  mèl;  êis  bòna  ciöra,  y  sèis 
böllcuecen!  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  f)  "Fi",  i 
diji,  "ara  sides  cun  te,  al  vègnes  cun  te  le  tesur plii  prezius 
de  nosc  cör,  de  te  veramènter  dègn!  Ah,  porti  amur,  y  fâ 
impara  da  Perey  Uma".  "Fi",  i  diji,  "ella  sii  cung  tè,  el  ve- 
gne  cung  tè  ‘I  tesoro  plou  prezioso  de  nosc  ’cour,  de  tè  vera- 
mentr  degno!  Ah,  porti  amur,  e  fa  impara  da  Pere  e  Uma". 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:4  (Badia). 
ah  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  h»-  ah. 

aha  ©  dt.  aha  1  1838  aha  (AgreiterT,  ConLizon- 

zal838-1967:130) 
gad.  aha  mar.  aha  bra.  aa 

interiez. 

indica  che  si  ha  compreso  qualcosa  (gad.,  bra.  R 
1914/99)  ©  ah  ®  aha  o  a)  Alta,  mo  ponsâi  iu,  /  Cösc  sarâ 
pa  mio  fre  Jan  /  Co  vâ  papor  cösc  tru,  /  Por  chè  strada  da 
zacan!  Aha  mo  pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang! 
/  Co  vapa por  chösch  trü,  / Por  che  strada  da  zacang.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.). 
aha  (gad.,  mar.)  aha. 
ahi  (Badia)  ai2. 

ahimê  ©  it.  ahimê  1  1878  ahimè  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:55) 

gad.  ahimê  Badiaahimè 

interiez. 

ESPRIME DISPIACERE,  RIMPIANTO,  RAMMARICO,  PENTIMEN- 
to  (Badia)  ©  ahimè  ©  o  weh,  ach  o  ajAhimê  (sospirâra 
te  so  cör),  sc’  i  podess  pö  ma  avêi  na  aodla  y  n  stlop  de 

fi!  Ahimè,  (sospirâla  te  so  cour)  s’  i  pudess  ’ pouma  avei 
na  odla  e  ‘ngstlöpp  d’fi!  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55 
(Badia). 

ahimê  (gad.)  h»  ahimê. 
ahimè  (Badia)  i-»  ahimê. 

ahta  ©  dt.  Acht  (Lardschneider  1933:2)  S  1828  achta  (PlonerM, 
VedlMutl  828-1 997:347) 
grd.  ahta,  arta 
s.f.  sg. 

INTENSA  CONCENTRAZIONE  FISICA  E  MENTALE  INTORNO  A 

un determinato  oggetto  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  atten- 
zione,  ascolto  ®  Aufmerksamkeit,  Beachtung 
♦  dê  ahta  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  prestare  attenzione  © 
achtgeben  o  a)  Cèla  vê,  Jan  da  Raineles / N’i  dà  ahta  ala 
beles  Ciêla  ve,  Jean  da  Rainceües  /  Ni  da  achta  aüa  bcelles 
PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347  (grd.). 
ahta  (grd.)  i-»  ahta. 

ai  ©  it.  ahi  i  1878  ahi  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:91) 
gad.  ai  mar.  ai  Badia  ai,  ahi  fas.  ai  fod.  ahi 

interiez. 

ESPRIME  DOLORE  O  RAMMARICO  IMPROVVISO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  ahi  ®  au  o  a)Ahi!  (scraiel,  cun  usc 


döt  apascionada)  tö  t’es  l’anima  de  mia  defunta  sposa;  y 
porci  vègneste  ciamö  a  me  recordè  mia  colpa?  Ahi!  (scra- 
iel,  cung  usc  ’  dutt  ’  appassionada)  tou  t  ’es  I  ’anima  d  ’mia 
d’fonta  sposa;  e  purci  vegneste  ciamò  a  mè  recordè  mia 
colpa?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia). 
ai  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.)  i->  ai. 
ai  (amp.)  1-»  êi. 

aica  ©  dt.  Eiche  i  1878  aica  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:61) 

Badiaaica 
s.f.  ©  aiches 

ALBERO  A  FOGLIE  DECIDUE  APPARTENENTE  ALLA  FAMIGLIA 

delle fagacee  ( quercus robur  l.)  (Badia)  ©  quercia  © 
Eiche  |  rover. 

♦  legn  d’aica  (Badia)  ©  quercia  ®  Eiche  o  a)  La  munt 
y  la  val  ê  cuertes  de  na  novera  tan  alta,  che  les  rames  plü 
stersces  di  lègns  d’aicay  de  pèc  se  rumpi  sot  al pèis.  La 
munt  e  la  val  ê  cuertes  de  na  nevera  tang  alta,  che  les  rames 
plou  stersces  di  lengn  ’s  d’aica  e  d’pecc’ se  rompia  soutt’  al 
apeis.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Badia). 
aica  (Badia)  i-»  aica. 
aidar  (moe.)  i-»  daidê. 
aiegher  (fas.)  h>-  liegher. 
aiegria  (fas.,  caz.)  h»  alegria. 
aigner  (moe.)  i-»  igner. 

ailò  ©  comp.  di  o  +  ilò  (EWD  4,  23)  i  1832  allò  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZ  1832:144) 
gad.  ailò  Badia  ailò  fas.  alö  caz.  alö  bra.  alö  moe.  alö 
aw. 

li,  in  QUEL  LUOGO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  colà,  là  ®  dort 
o  a)  E  dò  no  tropes  dis  dapò,  che  l’à  abü  sturtà  dut  ense- 
ma,  l’è  se  n  jit  en  n  paisc  lontan,  e  alò  l’à  magnà  duta  la 
sia  facoltà  con  viver  melamenter.  E  do  no  tropes  di  dapò, 
che  I ’a  abü  sturtà  dut  insema,  l’e  s’ inshid  in  un paish  lon- 
tan,  e  allò  l’a  magnà  duta  la  sia  facoltâ  con  viver  mela- 
mente.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44  (caz.);  b)  Alò 
ogneun  se  à  fermà  /  Ogneun  dasseit  l’à  scutà  AIò  ognün 
se  hafermà  / Ognün  da  seng  I  ha  skutà  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:9  (bra.);  c)  Dapò  lasciame pur  vegitir  con  vo,  che 
volesse  cosci  ence  gè  jir  alò  Dapò  lasame  pur  vegnir  kon 
vo,  ke  volesi  kosi  ence  ge  jir  alò  BrunelG,  Cianbolpin1866:19 
(caz.). 

ailò  (gad.,  Badia)  +-»•  ailò. 

aimaria  ©  AVÈ  marTa  (EWD  i ,  67)  1  1858  aimaria  (PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994 :235) 

gad.  aimaria  mar.  anmaria  Badia  aimaria  grd.  anmaria  fas.  ai- 
maria  bra.  aimaria  fod.  aimaria  col.  aimarie  amp.  aimaria  LD 
aimaria 
s.f.  ©  aimaries 

SUONO  DELLE  CAMPANE  ALL  ’ALBA  E  SPECIALMENTE  AL  TRA- 

monto  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986) 
©  avemaria  ©  Abendlàuten,  Ave-Maria  -Làuten  o  a) 
Vâ  do  furnel  a  sorvi  sègit  tüa  fia  / y  stâtun  pro  d’èra  fin 
al  soitn  dl’  Aimaria!  Va  dö  fornel  a  servi  sègn  tüa  fia  / y 
stâten  pro  d’êla  fin  al  sonn  dl’ aimaria!  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:235  (Badia);  b)  lnfati  i  ge  à  dat  infin  l’Ainta- 
ria,  e  i  l’à  lascià  lö piü  mortche  vif.  Infatti  i  gö  a  dat  infing 
l’ai  Maria,  e  il  la  lassà  lö piu  mört  chö  vif.  ZacchiaGB,  Con- 
tieFasciane1858*:2  (bra.);  c)  Ala pröma  alba,  al  sonè  l’Ai- 
ntaria  / Al  fö  n  spavènt  coch  ’  i  crèps  rondeni!  Alla  priim  ’ 
alba,  al  sonè  I  ’Aimaria  / Al  fova  ung  spavaint  cò  ch  ’i  crapp 
rendenia!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
aimaria  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  h»  aimaria. 
aimaria  (fas.,  bra.)  +->•  aimaria. 
aimarie  (col.)  h»  aimaria. 


ainsciüda 


18 


ainsciüda  (Badia)  >->•  aisciuda. 
ainsuda  (col.)  >->-  aisciuda. 
aisciöda  (gad.,  mar.)  >->-  aisciuda. 
aisciuda  ©*EXIÜTA(daEXTRE)(EWD1,68)l  1763  dadantschu- 
da  ‘ver ’(Bartolomeil763-1976:76) 

gad.  aisciöda  mar.  aisciöda  Badiaainsciüda  grd.  ansciuda  fas. 
aisciuda  caz.  aisciuda  fod.  aisciuda  col.  ainsuda  amp.  aisciu- 
da,  ousciuda,  ausciuda  LDaisciuda 
s.f.  ®  aisciudes 

LA  PRIMA  STAGIONE  DELL’ANNO  NELL’EMISFERO  BOREALE 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  primavera  ®  Frühling  o  a)  Zacan  l’êvegnü  d’ai- 
sciuda  ence  en  chel  an,  che  la  neif  se  n  jia  Zacân  l  ’è  vegnü 
da  isuda  ence  n  kel  an,  ke  la  neif  se  njia  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:1  (caz.);  b)  E par  riguardo  a  ra  taies/ Ch’i  à  ven- 
dü  st’aisciuda? E par  riguardo  ara  taes  / Ch  ’i  à  vendü  stai- 
sciuda?  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  c)  L’aisciöda  y 
l’istê  ê passâ  inanter  chestes  ligrêzes  inozèntes  L  ’ainsceu- 
da  e  l’istè  è passà  inant’r  chestes  ligrezzes  innozentes  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
aisciuda  (fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  >-►  aisciuda. 
ai  Ut  ©  it.  oiuto  (EWD  1 , 70)  1  1 632  aiut  (Proclama  1 632- 1 99 1 : 1 60) 
gad.  aiüt  mar.  aiüt  Badia  aiüt  grd.  aiut  fas.  aiut  fod.  aiut  amp.  aiu- 
to  LDaiut  MdRaiüt 
s.m.  ®  aiuc 

INTERVENTO  IN  FAVORE  DI  CHI  HA  BISOGNO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  aiuto  ®  Hil- 
fe,  Beistand  o  a)  Die  debe  si  aiut,  /  Che  l  vive  mo  drèt 
giut.  Die  debe  si  aiut,  Ke  l  vive  mo  drèt  giut.  PlonerM,  Cura- 
ziansBula1828-1915:64  (grd.);  b)  Inte  chèst  cajo  pòn  ester 
sigüsc,  che  Domenedie  aiüta,  êl  che  ê  dagnora  aparecê 
a  dè  aiiit  a  tüc  i  prosc  e  da  bèin  Inte  quêst  caso  pon  estr 
sigüs,  che  Domenedie  ajiita,  êl  che  è  dagnòra  apparecqhiè 
a  dè  ajiit  a  tütg  i  pros  e  da  bèih  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:269  (MdR);  c)  Cola  graziay  col  aiüt/De  Chèl 
Bun  Dio  co  vi  dagnora,  /  Viarunse  desco  denant  nos  düc, 
/  Ince  en  pesc  cola  boita  itora.  Colla  grazia  i  collajiit  /  Dö 
chel  bung  Dio  co  vi  dagnora  /  Viarungsö  desco  dönang  nos 
diitg / Ingiö  ‘ngpösch  colla  bona  norra.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:132  (mar.);  d)  Le  Signur  Idi  ê  cun  düc  buit;  / 
cuit  so  aiüt  ê  döt  sanit  y  intun:  /  i  vici por  aria,  i  romuns 
te  tera,  / i  pèsc  dl  mery  ciaussay  polant  L  ’Signur  Idi  è  con 
diic  bun;  /  con  so  aiiit  è  diit  sann  y  intun:  /  i  vici per  aria,  i 
romuns  te  tera,  /  i  pèsc  dl  mery  ciaussa  y polam  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1 994:227  (Badia);  e)  Mo  cun  festa  al  Cil 
intier,  /  Y  en  aiüt  a  chi,  che  le  chir  Mo  cung  festa  al  Ceil 
intir,  / E  in  aiut  a  chi,  che  ‘l  chir.  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demez1875:1  (Badia);  f)  Die  s’à  servi  de  vosta  usc per  me 
salvê.  Bèn  èis  vo  cherdà,  nta  l  aiut  ie  mpo  uiti  da  Die.  die 
s  ’a  sijrvi  d$  vgsta  us  pgr  mg  sglvg.  bgij  àis  vo  kgrdà,  mg  1 
aiüt  ie  mpg  uni  dg  die.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
aiut  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  aiut. 
aiüt  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  aiut. 
aiutà  (amp.)  >-►  aiutê. 

aiutê  ©  it.  aiutare  <  ADIÜTÀRE  (EWD  1,  69)  1  1833  aiüte  3  cong. 
pres.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:265) 
gad.  aiutê  mar.  aiutê  Badiaaiutê  grd.  aiutê  fas.  aiutèr  fod.  aiutê 
amp.  aiutà  MdR  aiütê 


v.tr.  ®  aiuta 

INTERVENIRE  IN  FAVORE  DI  CHI  NE  HA  BISOGNO  (USATO 
SPECIALMENTE  IN  RIFERIMENTO  A  DIO)  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp. 
A  1879,  MdR)  ©  aiutare,  assistere  ®  helfen,  beistehen 
o  a )  mascima,  sc’  èl  prèia  Domenedie  vigite  dê,  ch’êl 
l’aiüte  massima,  s’  èl  prèya  Domenedie  vigne  dè,  ch’èl 
l’ajüte  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR);  b) 
Inte  chèst  cajo  pòn  ester  sigüsc,  che  Domenedie  aiüta  Inte 
quèst  caso  pon  estr  sigüs,  che  Domenedie  ajüta  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR);  c)  Confida  en  Dio 
dagnora  plü,  / Al  t’aiüta  encöy  iitce  doman/Al  t’aiütarâ 
dagnora plü.  Confida  in  Dio  dagnora  plü,  / Al  tajuta  ‘ngcö 
e  ingiö  domang  / Al  tajutarà  dagnora  plü.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal 838-1 967:1 32  (mar.);  d)  Sce  t’esses gontè it pü’miec 
chè  ntüta  / col  aiüt  de  Di  cite  ioit  ites  aiüta,  / ne  n  ’esste  odü 
l’Orco  Sce  t’esses  gornè  n  pü  mic  chèla  miita  / col  aiüt  de 
Di  che  gèn  nes  aiiita,  / ne  n  ’esste  odü  l  ’Orco  PescostaC,  Or- 
colocll  858-1 994:235  (Badia);  e)  E par  fei pi presto  /  Conte 
aitche  r’ ê  stada;  / Parchê  a  segità  el  resto  / Aea  aiutà  r’ 
aga.  E  par  fei  pi  presto  /  Come  anche  r  ’  è  stada;  /  Par- 
chè  a  segnà  el  resto  / Avea  ajutà  r’ aga.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:3  (amp.);  f)  E  ‘l  ê  zerto  Cltel  dessora  /  Che  7  aiu- 
ta  seitpre  i  boi  / Sà,  saê,  v  ’èi  dito  ancora  /  Che  el  Sigitor,  7 
à  acaro  i  suoi!  E  le  zerto  chel  desòra  /  Chel’ aiuta  sempre 
i  boi  /  Sà,  saè,  vei  dito  ancora  /  Che  el  Signor,  là  accaro  i 
suoi!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.);  g) 
iö  ite  manciarâ  ittce  da  sègit  inaitt  ad  aiutè  ostes  fantilies 
iou  nè  manciarà  incie  da  fengn  ’  inant  ad  aiutè  ostes  fami- 
lies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

I  judê. 

aiutê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->•  aiutê. 

aiütê  (MdR)  h>-  aiutê. 

aiutèr  (fas.)  >-►  aiutê. 

aiuto  (amp.)  >->-  aiut. 

aiva  (col.)  >->-  ega. 

aivana  (fod.)  r->  gana. 

ajache  ©  it.  giacchê  1  1828  giache  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:142) 

gad.  ajache,  jache  mar.  ajache  Badia  ajache,  jache  grd.  aja- 
che,  jache  fas.  ajache,  jache  moe.ja  che  fod.  ajache,  jache, 
dajache  amp.  asache  LDajache  MdRjache 

congiunz. 

VISTO  CHE,  DAL  MOMENTO  CHE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  giacchè  ©  da,  weil  o  a)  jache  vo  nte  èis  tradi ,  / 
muessi  ènghe  ve  la  di  giache  vo  mè  eis  tradi,  /  muessi  enche 
vè  la  di  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.);  b)  Jache 
to  sigttur  Berba  ê  n  ont  de  gran  stüdio  e  de  grait  savèi,  sce 
ite  dübiti  itia  ch’èl  n’abe  üna  de  les  plü  beles  libreries. 
Giacche  tò  Signur  Bàrba  ê  ‘h  òm  de  grah  stiidio  e  de  grah 
savèi,  se  ne  diibiti  nia  ch  ’èl  n  ’abbe  üna  de  les  plii  belles  li- 
breries.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  c)  po  jide  a  tò 
n  vadel  gras,  y  mazèle,jache  uloit  fè  ncuei  n  bast,  y  stè  de 
bona  ueia  depò  gide  a  tò  ‘n  vadèl  gras,  i  mazzele,  jacchè 
idongfè  ancuèi  ‘n  bast,  i  stè  de  bona  ueje  SenonerA,  FiPro- 
digoGRD1841-1986:252  (grd.);  d)  che  giö  (el Segnoredio  lo 
sà)  se  demò  podesse  farlo,  cotant  volentiera  clte  te  la  z.ede- 
ria  a  ti,jache  tu  es  n  sci  boit  portador  che  giö  (el  Zegnore- 
dio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant  volentiera  che  te 
la  zederia  a  ti,  sacchè  tu  ez  en  si  bon portador  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:639  (moe.). 
ajache  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  ajache. 
aje  ©  ACIDUS  (EWD  1,  70)  i  1833  ase  (DeRüM,  Vin- 
ChêstAnnl  833-1 995:287) 
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al 


gad.  aje  mar.  aje  Badiaaje  grd.  eje  fas.  èjie  fod.  eje  amp.  asc  LD 

aje  MdR  aje 

agg.  ©  aji,  ajia,  ajies 

di  SAPORE  acre  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  acido  ®  sauer 
o  a)  Che  le  vin  da  chêst  ann  ne  sie  tant  bun  che  chèl  da 
I  ’ann  passè  [. . .]  crêii,  etiicle  dij  [. . .].  Èl  n  ’ê  demà  aje,  mo 
èl  ê  pezorant  [=puzorènt?]  sco  valch  de  rie.  Che  le  vih  da 
quest  an  ne  sie  tant  buh  che  quèl  da  l’an passè  [...]  crèyi,  e 
tiitg  le  dis  [...].  Èl  n  ’è  demà  ase,  mò  êl  è pezzorant  sco  valq 
derie.  DeRüM,  VinChèstAnn  1833-1 995:287  (MdR) 
s.m.  ©  aji 

SOSTANZA  AGGIUNTA  ALLE  VIVANDE  PER  RENDERNE  PIU 
GRADEVOLE IL  SAPORE  O  PIU  FA  CILE  LA  DIGESTIONE  ( 3 ITI  p . ) 

©  condimento  ®  Würze  o  a)  ‘ L  ê elsbroà,  e  boi  bocoi/‘L 
è  ra  carne,  i  asc,  e  el  sa!  Le  el  sbròà,  e  boi  bocòi  /Le  ra  car- 
ne,  i  àsc,  eelsà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20 
(amp.). 

aje  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  aje. 
ajê  (bra.,  moe.)  ajei1. 
ajedo  (amp.)  h>  ajei1. 

ajei1  ©  ACÈTUM  (EWD  1,  71 ;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/a’ket- 
ul)  1  1763  asoe  ‘acetum’;  plen  da  saci  [=d’asaei]  'acciditas’ 
(Bartolomeil763-1976:69,  92) 

gad.  ajèi  mar.  ajèi  Badiaajèi  grd.  ajèi  fas.  ajei  bra.  ajê  moe.  ajè  fod. 
ajei  amp.  ajedo  LD  ajei  MdR  ajèi 
s.m.  sg. 

PRODOTTO  DELLA  FERMENTAZIONE  ACETICA  DI LIQUIDI AL- 

COLICI  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ace- 
to  ®  Essig  o  a)  Gejü  vèn  desfurni,  y  dat  da  bever  fiel 
y  ajèi.  Giesu  van  deschfurni,  j  dà  da  böver  fiel  j  aschey. 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Iö  ves prêie 
dunca  de  m’en  menè  diesc  urnes  d’ater,  mo  de  miü  che 
chèst  ê,  scettò  ves  le  mèni  zuruch,  porci  ch  ’ater  ch  ’ajêi  tie 
pòn  fà  de  n  te’  vin  in  cajo  che  èl  ne  se  contüda,  e  de  tant 
d’ajèi  n’ài  debojèin  iö.  Jeu  ves  prêye  dunca  de  m  ’eh  menè 
dijejs  urnes  d’atr;  mò  de  miü  che  quèst  è,  senò  ves  le  mèni 
zuruc,  porqhi  ch  ’atr  ch  ’asèi  ne  pohfa  de  ‘h  tà  vih  ih  caso 
ch  ’êl  ne  se  comüda,  e  de  tant  d  ’asèi  n  ’hai  debosèih  jeu. 
DeRüM,  VinChèstAnn  1833-1 995:287  (MdR). 
ajei  (fas.,  fod.,  LD)  ajei1. 

ajei2  ©  ‘ACILEUS  <  ACULEUS  (EWD  i,  72)  1  1873  agei  (Anonim, 
PrimaRapresentanza  1873*-1973:27) 
gad.  ajèi  mar.  ajèi  Badia  ajèi  amp.  ajei 
s.m.  ©  ajeis 

PUNGIGLIONE  DELLE  api  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  aculeo, 
pungiglione  ®  Stachel  o  a)  E  una  proa,  r’aê,  sasto  ora 
/  Che  7  ajei,  7  on  propio  bon  /  Un  ’outra  ota,  presto  an- 
cora  /  De  fei  meo  se  proaron!  E  una  pròa,  raè,  sa  sto  ora 
/  Che  I  ’agei,  I  ’on  propio  bòn  /  Un  ’  outra  òta,  presto  an- 
cora  /  de  fei  meo,  se  proarön!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:27  (amp.). 
ajei  (amp.)  h>  ajei2. 

ajei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>  ajei1. 
ajei  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  ajei2. 

ajonje  ©  it.  aggiungere  I  1873  aggiunge  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873:2) 


amp.  agiunge 
v.tr.  ©  ajonj 

METTERE IN PIU,  UNIRE  QUALCOSA  AD  ALTRO  (amp.)  ©  ag- 
giungere  ®  hinzufügen  o  a)  I  destina  in  sescion  / D’a- 
giunge  ra  manzia;  /  Che  i  disc:  no  voron  /  Esse  senz.a 
crianza.  I  destina  in  Session  / D  ’aggiunge  ra  manzia;  /  Chê 
i  disc:  no  vorron  /  Esse  senza  crianza.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:2  (amp.). 

al  ©  ille  (EWD 3, 159)  1  1763  al  ‘ipse ’(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  al  mar.  al  Badiaal  grd.  I  fas.  I  fod.  I  col.  I  amp.  I  LD  al  MdR  èl 
pron.  ©  ai,  ala,  ales 

PRONOME  ATONO  SOGGETTO  DI  TERZA  PERSONA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DILF  2013,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  egli,  lui  ®  er  o  a)  Ciala  mo 
chèl puoro  vegle  colassü  /Isela  ri  e  ciala  ju  l  trèma  e  disc 
de  no  chialamo  chal puoro  vegle  cola  su  /  al  sela  ri  e  chia- 
la  su  / al  trema  e  dis  de  no  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192 
(fod.);  b)  mo prèia  la  uma  ch’ara  te  fejes  n  pice  fre,  / spo 
pòl  ester,  ch’ara  vêgnes  a  [sej  le  dê!  Ma  preja  la  uma, 
ch  ’arra  te  fesche  un  pitsche  frè,  /  Spo  pol  èster,  ch  ’arra  ve- 
gne  al  dè!  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Di di- 
lan  a  chèl  to  H.  Töite,  /  Uitd  bitt,  clt  ’al  te  lasces  giti  dlai- 
te  /  Por  imparê  bel  frèsch  /  Inciamö  le  todêsch.  Di  Diol- 
lang  a  kàll  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’àll  tè  lasche  gni  dlaite 
/ Per  imparê  bell  früschc  / Intgiamò  il  todeschc.  PezzeiJF, 
MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  d)  Percieche  chèst  ntio  fi 
eva  mort,  e  I  ê  tountè  vif;  I  eva  perdü,  e  mpo  giatê.  Per- 
gièche  cast  mio  fi  eva  mort,  e  I  ’è  tournè  viv;  I  ’eva  perdü,  e 
’mpo  giattè.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  e) 
Mo  i  scrivans  y  farisei  itteitâ  adalerch  pro  èl  tta  fomena, 
che  fö  stada  ciatada  eit  adultere;  y  ai  la  fajö  ilö  stê  amez. 
Mo  i  scrivaigns  e  Farisêi  menàa  adarlerc  pro  al  na  fome- 
na,  che  foa  stada  tgiatada  in  adulterio;  e  ai  la  faschòa  illò 
stè  amez.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);/)  Ince 
de  Moidele  ittia  so,  /  âl  dit  cltêl  sior  degan  /  Ara  l’â  da- 
dio  pö  orü  tö  /  Chèl  Jatt  da!  Pech  co  ite  fej  patt.  Ingiö  dö 
Miodölö  mia  sò  /  Al  ditt  chel  sior  Dögang  /  Ara  la  da  dio 
pö  orü  tö,  /  Chel  Schang  dal  pöch  co  nöfösch  pang.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  g)  Te  vèighes pö  da 
de  a  de  /  Ch  ’al  te  dèida  iitce  to  sant.  Tö  vöigös  pö  da  dö 
ang  dö,  /  Cal  tö  döida  ingiö  to  sangt.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:132  (mar.);  It)  e  anche  el  7  à  scomenzà  a  aê 
bisoign  e  anche  el  l’ha  scomenzà  e  avè  bisogn  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  i  nte  saludava  e se  tt 
jiva  per  i  fati  suoi.  i  me  faludava  e  sen  ftva  per  i  fatti  fuoi. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col .),  j)  Do  chèstes paro- 
res  plèttes  de  pasciun,  sciöch  ’  ares  ite  podö  gtti  atramèn- 
ter  dal  fantinamènt  de  ita  uma  aflitiscima,  alzera  i  edli  al 
Cil  Dö  chestes  parores,  plenes  de  passiung,  sceoucch  ’elles 
nè pudö  gni  atrament  ’r  dal fantinament  de  na  uma  qfflitissi- 
ma,  alzela  i  oudli  al  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia) 
pron.  inv. 

1  PRONOME  ATONO  SOGGETTO  IMPERSONALE  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  es 
o  a)  Ursula  Dapoz  / 1  per,  che  la  feje  na  ciera  tt  puoclt 
da  soz.  Ursula  da  Potz  /  al  pèr,  che  la  fesse  una  Ciera  un 
puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.);  b)  Tö 
te  as  portê  al  Germait  ita  fortaia  /  Mo  al  â  dit,  al  sarâ 
Idi  che  te  la  paia.  Tö  te  às  portè  al  Germann  una  fortaja 
/ Mo  all’ ha  dit,  al  sarà  Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GM- 
Pitschaider1819-2010:195  (Badia);  c)  I  eva  nte  cltèl paisc  na 
grait  ciarestia  l  ’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran  tgiarestia  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  ÈI  ê  rie  tèmp,  e 


al 
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les  strades  êpl'ènes  depantan.  Èl  è  ri[e]  tê?np,  e  les  stra- 
des  è  plènes  de  pantah.  DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249 
(MdR);  e)  Èl  ê  bèin  na  meseria,  dijel,  che  an  và  de  con- 
tinuo  metan  sö  valch  da  nii  E1  è  bèih  ‘na  meseria,  disl, 
ch  ’ah  va  de  continuo  mettah  seu  valq  da  nii  DeRüM,  Cosse- 
sNöies1833-1 995:277  (MdR);  j)  I  â  porater  bèn  aldi / Dan 
dui  o  trèi  o  cater  dis  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  Clt  ’al  vên 
plü  nozes  do  piic  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  / Dang  dui  o  tröi 
o  cater  diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn 
plii  notzös  do  piitgdiss.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  g)  Bona  sera  e  benvenuto  compare!  L  ê  n  pez  che 
no  ve  vede.  Bona  sera  e  ben  venuto  compare!  L  ’è  un  pez  che 
no  vevede.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  PRONOME  ATONO  SOGGETTO  IMPERSONALE  CON  SOT- 
TOINTESO  UN  SOSTANTIVO  FEMMINILE  (gad.,  MdR)  ® 
es  o  a)  Èla  serà,  èla  serà,  almanco  ne  cöstela  nia.  Èlla 
serà,  èlla  serà,  almanco  ne  costla  nia.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1995:242  (MdR). 
al  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  al. 
al  di  da  ncuoi  (fod.)  >->-  aldidancuoi. 
al  di  d’ancuoi  (col.,  amp.)  >->•  aldidancuei. 
al  didancuei  (grd.)  +-  aldidancuei. 
al  encontra  (LD)  >->•  alencontra. 
al  moto  (gad.,  Badia,  grd.,  caz.)  >->•  almoto. 

Al  Plan  (fas.)  >-►  Al  Plan  de  Mareo. 

Al  Plan  de  Mareo  1  1858y4/P/awc/eM3rö(PescostaC,Bo- 
nesEghes  1 858- 1 994:229) 

gad.  Al  Plan  de  Marou  mar.  Al  Plan  de  Mareo  BadiaAI  Plan 
de  Marö  grd.  Al  Plan  de  Mareo  fas.  Al  Plan  LDAI  Plan  de 
Mareo 

topon. 

PAESE  CAPOLUOGO  DEL  COMUNE  DI  MAREBBE  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  San  Vigilio  di  Marebbe  ®  St.  Vigil  in  Enneberg  o  a)  O 
plaies  o  valch  ater  bur  mal  /  söla  pel  varêsc  döt  a  Rume- 
stluns  da  La  Val! / O  jide  ntagari  t’AI Plan  de  Marou  / che 
sarèis  sorvis  sciöche  fosses  n  prou.  O  plaies  o  valch  ater 
bur  mal  /  söla  pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  /  O 
jide  magari  t  ’Al  Plan  de  Marö  /  che  sarês  servis  sciöco  fos- 
ses  un  prò.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1994:229  (Badia). 
Al  Plan  de  Mareo  (mar.,  grd.,  LD)  >->-  Al  Plan  de  Ma- 
reo. 

Al  Plan  de  Marö  (Badia)  >-►  Al  Plan  de  Mareo. 

Al  Plan  de  Marou  (gad.)  >-►  Al  Plan  de  Mareo. 
ala  granda  (grd.)  >->-  ala  ngranda. 
ala  ngranda  (grd.)  >->•  alengrana. 
aladeta  (fas.)  >->•  maladeta. 
aladö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  aldò. 
alalergia  ©  comp.  di  a  +  la  +  lergia  <  lerch  (EWD  4, 194)  S  1878  alla 
lergia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:44) 
gad.  alaleria  mar.  alaleria  Badia  alaleria  grd.  alalergia  fas. 
alalèrgia  bra.  a  la  largia  fod.  alalergia  LD  alalergia 
aw. 

inluogo  non  chiuso,  fuori  (gad.  A  1 895;  P/P  1 966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  all’  aperto  ®  draufien,  im 
Freien  o  a)  la  uma  le  tol por  la  man,  y  le  mêna  alaleria 
la  uma  7  tol pur  la  mang,  e  7  mena  alla  lergia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:44  (Badia). 
alalergia  (grd.,  fod.,  LD)  >->  alalergia. 
alalèrgia  (fas.)  alalergia. 
alaleria  (gad.,  mar.,  Badia)  >->-  alalergia. 
alalongia  ©  comp.  di  o  +  la  +  longia  <  lonch  (EWD  4,  262)  S  1632 
plü  alla  longia  (Proclamal632-1999:160) 
gad.  alalungia  Badia  alalungia  grd.  alalongia  fas.  a  la  longia 
caz.  a  la  lèngia  fod.  a  la  longia  amp.  a  ra  longa  LD  alalongia 
aw. 


1  (dopo  un  termine  temporale)  per  un  determinato 
periodo  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  per  ® 
lang  o  a)  Ara  baiâ  ores  alalungia  intpara  te  chèl  ander 
Ella  baiâ  ores  alla  lungia  impara  te  chel  and’r  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:44  (Badia) 

2  per  un  tempo  lungo  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  a  lun- 
go  ®  lang,  auf  lange  Sicht  o  a)  Al  n’â  bria  d’aspetè  cun 
sii  lotri  alalungia ;  /  ai  s’infilza  diic  canc  un  al  ater  bel 
dlungia.  Al  n’â  bria  d’aspetè  con  sii  lotri  alalungia;  /  ai 
s  ’infi[l]za  diic  canc  un  al  ater  bel  dlungia.  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:226  (Badia) 

3  col  tempo  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
col  tempo  ®  mit  der  Zeit  o  b)  Y  insciö  alalungia  l’es- 
sel  êl  desmenada,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  na  lêtra  por 
strada  Y  insciö  alalungia  l’èssel  èl  desmenada,  /  ne  i  ès- 
sal  l’Bracun  scrit  na  lêtra  per  strada  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:226  (Badia). 

alalongia  (grd.,  LD)  alalongia. 

alalungia  (gad.,  Badia)  >->-  alalongia. 
alangrana  (mar.)  >->•  alengrana. 

alauta  ©  comp.  di  a  +  /'+  auta  <  aut  S  1865  all’auta  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamêntl865*:l) 
grd.  alauta 
aw. 

CHE  SI  TROVA  IN  POSIZIONE  ELEVATA  RISPETTO  AL  SUOLO 

(grd.  L  1933;  F  2002)  ©  in  alto  ®  hoch  oben  o  a)  L  lèn 
alauta,  bèncltè  grant  y  gros,  vèn  suvènz.  dal  vènt  sbatü  ‘L 
lèq  all’auta,  bêqchê  grand  y  gross,  vêij  suênz  dal  vent  sbat- 
tü  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

alauta  (grd.)  >-+•  alauta. 

alba  ©  ALBA  (EWD  1,  73)  S  1832  elba  (HallerJTh,  Madalena- 
FOD 1832: 159) 

gad.  alba  mar.  alba  Badia  alba  grd.  elba  fas.  èlba  caz.  èlba  bra. 
alba  fod.  elba  amp.  alba  LD  alba 
s.f.  ®  albes 

PRIMA  LUCEDEL  GIORNO  TRA  LA  FINE DELLA  NOTTEE L’AU- 

RORA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  alba  ®  Morgengrauen,  Mor- 
gendâmmerung  o  a)  E  l  è  ndavò  nte  l’elba  vignii  ntel 
Tempio,  e  duta  la  jent  vigniva  da  dèl,  e  sentè  dèl  ie  nsi- 
gnâva.  E  le  indavò  ‘n  tel  elba  vignü  nel  Tempio,  e  dutta  la 
schent  vigniva  dal,  e  sentè  al  i  insignava.  HallerJTh,  Mada- 
lenaFODI  832:1 59  (fod.);  b)  Al’alba  stö  i  ciavaliers  tl  gran 
salun  incèr  le  grof  döt  curi  de  fer,  söl  ce  l’elm  cun  plömes 
che  bandorâ,  süa  solita  mondura  por  la  batalia  chèsta. 
AU’alba  stê  i  cavalieri  t’l  grang  salung  incear  7  grof  dutt 
curi  de  ferr,  soul  ciê  l’elmo  cung  plumes  che  bandorà,  sua 
solita  muntura  pur  la  battalia  chesta.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:7  (Badia);  c)  Ala  pröma  alba,  al  sonè  l’Aima- 
ria/Al fö  n  spavênt  coch’i  crèps  rondeni!  Alla priim  ’alba, 
al  sonè  l’Aimaria  /  Al  fova  ung  spavaint  cò  ch  ’i  crapp  ren- 
denia!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  crepa  l’alba  (fas.  dilf  2013)  ©  è  l’alba  ®  der  Tag 
bricht  an  o  a)  Crepèa  giusta  l’èlba  che  scomenzèa  a  veder 
mingol  stroz  Krepea  giusta  l’elba  ke  scomenyea  a  vedèr 
mingol  stroy  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.). 

alba  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  amp.,  LD)  +->■  alba. 

Alba  (amp.)  >->  Dèlba. 
albarch  (col.)  >-+-  alberch. 

alber  ©  ARBOR  (Elwert  1 943:54)  (oppure  pestito  antico  dalla  Pada- 
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alegher 


nia?,  GsellMM;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’arbor-e)  I  1841  èl- 

ber  (SoraperraA,  FiProdigoCAZ  1841-1986:246) 

fas.  èlber  caz.  èlber  bra.  alber  moe.  alber  fod.  elber  col.  alber  LD 

alber 

s.m.  ®  albri 

OGNI  PIANTA  CON  FUSTO  ERETTO  E  LEGNOSO  CHE  NELLA 
PARTE  SUPERIORE  SI  RAMIFICA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  albero  ®  Baum 
o  a)  el  se  aea  sentà  te  Vombrla  de  n  èlber,  e  l’à  dit:  cotan- 
ta  servitü  en  cèsa  de  mi père  àpan  chege  n  vanza,  egèson 
chiò  mez  mort  da  la  fam  el  s  ’aèa  sentà  te  l  ’ombria  d  ’un  èl- 
ber,  e  I  ’ha  dit:  co  tanta  servitü  in  cièsa  de  mi  père  ha  pang 
che  ghièn  vanza,  e  ge  song  clò  mez  mort  dallafang  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  b)  Lò  era  un  gran 
mago  che  per  devertiment  tiraa  sü  i  albres.  Lo  erö  un  gran 
mago  chö per  dövertiment  tiraa  su  i  albres.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:3  (bra.). 
alber  (bra.,  moe.,  col.,  LD)  i->-  alber. 
alberch  ©  it.  albergo  (da  germ.  *  haribergòn)  (EWD  1,  74)  S  1763 
albeige  ‘ diversorium’ (üartolomeil 763- 1976:68) 
gad.  alberch  mar.  alberch  Badia  alberch  grd.  albierch  fas.  al- 
berch  fod.  albierch  col.  albarch  amp.  albergo  LDalberch 
s.m.  ©  alberc 

LUOGO  IN  CUI  SI  PUÒ  TROVARE  RIFUGIO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ri- 
covero  ®  Unterkunft  o  a)  Siur  Domène  ê  rovê  adalerch, 
/Yâ  tut  pro  nos  l’alberch  Sior  Domane  è  rovè  a  darlerc,  / 
E  ha  tut pro  nòs  l’alberc  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3 
(Badia);  b)  Heu  cotanc  clte  v'ègn  sègit  adalerch!  /  Y  bele 
insèra  n  èl  gnü  tanc  ad  alberclt  Heu  cotagn  che  vagn  sagn 
adarlerc!  /  E  belle  ingsàra  n  ’el  gnii  tantg  ad  alberc  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia). 
alberch  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  alberch. 
albergo  (amp.)  >-►  alberch. 
albierch  (grd.,  fod.)  >->•  alberch. 
alcia  (gad.)  aucia. 
alcia  (mar.,  Badia,  MdR)  i->  aucia. 
alcuante  (amp.)  >->  alcuanti. 

alcuanti  ©  it.  alquanti  <  ALIQUANTl  (Q/K/F  1982:4)  I  1872  al- 
quante  (DegasperF,  ZambelliMichellil872-1973:12) 
amp.  alcuante 
agg.  ©  alcuantes 

ALCUNI,  PARECCHI,  UN  CERTO  NUMERO  (amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986)  ®  alquanti  ®  einige  o  a)  Ca  in  Anpezo  alcuan- 
te  zurle  / 1  vo  di,  senza  rajon,  /  Che  a  Coiana  i  è  maturle 
Cà  in  Ampezzo  alquante  zurle  / Ivo  di,  senza  rasòn,  /  Che  a 
Coiana  j’è  maturle  DegasperF,  ZambelliMichelli  1872-1 973: 12 
(amp.);  b)  Aê  scelto  alcuante  tome  /  Che  oitor  molto  i  ve 
farà.  Avè  scelto  alquante  tòme  /  Che  onor  molto  i  ve  farà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.). 
alcun  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  aucon. 
aldedaincö  (gad.,  Badia)  >->  aldidancuei. 
aldedancö  (mar.)  aldidancuei. 
aldi  (gad.,  mar.,  Badia)  !->■  audi. 
aldi  (MdR)  i->-  audi. 
aldidanchè  (fas.)  h>  aldidancuei. 
aldidancö  (moe.)  h>  aldidancuei. 
aldidancuei  ©  comp.  di  al  +  di  +  da  +  encuei  (EWD  4,  65)  i  1838 
al  dö  dang  cö  (AgreiterT,  ConLizonzal838-1967:134) 
gad.  aldedaincö  mar.  aldedancö  Badia  aldedaincö  grd.  al  di- 
dancuei  fas.  aldidanchè  moe.  aldidancö  fod.  aldidancuoi,  al 
di  da  ncuoi  col.  al  di  d’ancuoi  amp.  aldidancuoi,  al  di  d’an- 
cuoi  LD  aldidancuei 


aw. 

al  giorno  d’oggi,  nel  tempo  presente,  adesso  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  oggigiorno  ® 
heutzutage  o  a)  Odèis  le  ittoitn  aldedaitcö:  / Al  ê  ita  fe- 
tra  moda!  Odöis  lö  mon  al  dö  dang  cö  / Ale  na  fettra  moda 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  b)  Aldidancuoi 
/  ’Es  no  sà pi  de  ce  ver  si/E  s’  ’es  seguita  cosci....  Al  di 
d’anquoi  / Es  no  sà pi  de  ce  ver  si  / E  s’ es  seguita  cosi.... 
Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30  (amp.);  c)  Cincant’ agn 
ciamö  viede  / Diic  compagns  aldedaincö,  / Spo  contènt  tla 
pahtta  piede  /  Clte  s’aspeta  en  Cil  lassö.  Ceincant’ angn’ 
ciamò  viede  /  Duttg  ’  compag  ’ns  al  dè  da  incoü,  /  Spo  cun- 
teint  t’Ia  palma  piede  /  Che  s’aspetta  in  Ceil  lassoü.  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
aldidancuei  (LD)  +-  aldidancuei. 
aldidancuoi  (fod.,  amp.)  >->•  aldidancuei. 

aldò  ©  comp.  di  a  +  l(a)  +  do  (EWD  3, 115)  1  1833  a  la  dò  (DeRüM, 
AldiN  iaSignurCuratl833-1995:268) 

gad.  aladö  mar.  aladö  Badia  aladö  grd.  aldò  fas.  aldò  LD  aldò 

MdRaladö 

aw. 

INMODO  CONFORME  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  LD,  MdR)  © 
conformemente  ®  entsprechend  o  a)  Èl  suz.ed  bèin, 
ch  ’ait  à  le  maiü  riguard  söit  cltisc,  dè  de  chêl  ch  ’èi  vêgit 
ordinariamênter  bele  da  pici  nudris  aladö,  e per  chèstpos- 
sedi  les  nezesciaries  capazitês  e  cualitês.  Èl  succed  b'èih, 
ch  ’an  ha  le  majü  rigüard  seu  ‘h  quis,  dè  de  quèl  ch  ’èi  vègn 
ordinariamèntr  bel[ej  da  picci  nudris  a  la  dò,  e  per  quèst 
possedjij  les  necessaries  capacitês  e  qüalitès.  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:268  (MdR). 

aldò  (grd.,  fas.,  LD)  >->  aldò. 
aledecia  (bra.)  >-+  maladecia. 

Aleghe  (amp.)  +->  Alie. 

alegher  ©  it.  allegro  <  *ALECRIS  (EWD  1,  80)  1  1819  allöger 
(Pezzei JF,  GTerza  1819-20 10:196) 

gad.  alegher  Badia  alegro  grd.  alegher  fod.  alegro  amp.  alegro 
agg.  ®  alegri,  alegra,  alegres 

1  DI  PERSONA  CHE  PROVA  ALLEGREZZA,  CHE  SENTE  E  DI- 

MOSTRA  allegria  (gad.  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fod.  T  1934;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002)  ®  allegro  ®  fröhlich,  heiter  o  a)  Chèsc 
dess  te  fâ  alegher  y  dèr  saitit  Kàsch  döstè  fa  allöger,  e  dar 
san  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  e po  menà 
ca  uit  vedel  ingrassà,  e  mazalo,  c/te  voron  fei  uit  pasto 
e  stà  alegre  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  mazzallo, 
che  voron  fei  un  pasto  e  stà  allegre  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  c)  ‘L  è  ben  rajon  / Che  sone 
alegre.  L  ’è  ben  rason  /  Che  sone  alegre.  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantinil  860:1  (amp.);  d)  Le  laur  cun  diligènza  ite 
tt’è  ma  ita  fortèza  cuittra  les  tentaziuns  y  ries  inclina- 
ziuits,  mo  al  è  ’ci  saitit  por  le  corp,  y  mantêgn  le  spirit  ale- 
gher.  ‘L  laur  cung  deligenza  nen  è  ma  na  fortezza  cuntra 
les  tentaziungs  e  ries  inclinaziungs,  mo  el  è  ci  sân  pur  ‘I 
corp,  e  mantegn’ l’spirito  allegro.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:38  (Badia) 

2  CHE  È  LEGGERMENTE  INEBRIATO  DA  BEVANDE  ALCOLICHE 

(gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ®  brillo,  allegro  ®  angetrun- 
ken,  angeheitert  o  a)  ara  tofa  da  solpery  da  üs  frac,  / mo 
sc’ait  iteit  bèr,  devènton  alegri  y  mec  mac  ala  tofa  da  sol- 
per  y  da  iis  frac,  /  mo  sc  ’  an  en  bèi,  devènten  alegri  y  mec 
mac  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229  (Badia) 
i  liegher. 

alegher  (gad.,  grd.)  >->•  alegher. 


alegramente 
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alegramente  (amp.)  >-*•  aliegramenter. 
alegreza  (amp.)  h>  legreza. 
alegrèza  (grd.)  h>  legrèza. 

alegria  ©  it.  allegria  1  1860  allegria  (DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860:1) 

gad.  alegria  Badia  alegria  grd.  alegria  fas.  aiegria,  legria  caz. 
aiegria  bra.  aliegria  fod.  alegria  amp.  alegria  LDalegria 
s.f.  ®  alegries 

VIVA  MANIFESTAZIONE  di  GIOIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  EDLS  2011,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  EDLS  2011,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
EDLS  2011;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  EDLS  2011)  ©  allegria  ® 
Fröhlichkeit  o  a)  Tanta  alegria  no  7  ê pi  stà  itt  Aitpezo  / 
Che  7  ê  un  gran  pezo.  Tanta  allegria  no  l  ’è  pi  stà  in  Am- 
pezzo  /  Che  l’è  un  gran  pezzo.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tini1860:1  (amp.);  b)  Ra  m’ê  suda  iitpò  delves  /  Cie  con- 
tente,  cie  alegria  /  Finalmente,  inz.e  el  paes.  Ra  me  zuda 
impò  del  vès  /  Ciè  contente,  ciè  allegria  / Finalmente,  inzèl 
paes.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:28  (amp.);  c) 
Por  cltèsc  un  â  fat  n  gran  convit,  cun  alegries  de  musi- 
ga  col’  erpa  y  ciantamênc  soleits  Pur  chesc  ’  ung  à  fatt  'ng 
grang  convito,  cung  allegries  d’musiga  coll  arpa  e  cianta- 
mentg  solenni  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia);  d) 
Iitsciö  descedâ  sö  chêl  möt  demorvèia  l’alegria  de  clti  da 
past  Ingsceou  descedâ  sou  chel  mutt  d  ’morvouia  I  ’allegria 
d’chi  da past  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 02  (Badia) 
i  legreza. 

alegria  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  alegria. 
alegro  (Badia,  fod.,  amp.)  H+  alegher. 
aleluia  ©  it.,  dt.,  lat.  (h)alleluia  1  1860  alleluja  (DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini  1860:1) 
fod.  aleluia  amp.  aleluia 
interiez. 

ESCLAMAZIONE  DI  GIOIA  IN  INNI  E  ORAZIONI  DELLA  CHIE- 

sa  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  alleluia  ©  halleluja  o  a)  Cian- 
tà  aleluia,  / E  moê  dute  cuante  pize  e  grei  /  Parchè  sta  ota 
onor  i  voron  fei.  Ciantà  alleluja,  /  E  movè  dute  quante  pize 
e  grei  / Parchè  sta  vota  onor  i  voron  fei.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil  860:1  (amp.). 
aleluia  (fod.,  amp.)  aleluia. 

alencontra  ©  comp.  di  al  +  encontra  (EWD  2,  362)  1  1833  a  l’in- 
cuntra  (DeRüM,  ConfessêPascal833-1995:279) 

gad.  alincuntra  Badiaalincuntra  grd.  alincontra  fas.  alincontra 

LDal  encontra  MdR  alincuntra 

aw. 

SOTTOLINEA  L’OPPOSIZIONE  O  LA  SOSTITUZIONE  DI  UN 

CONCETTO  al  precedente  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  invece  ®  hingegen  o  a) 
Oh,  sce  vignutt  pensass  sura  la  confesciun  sco  chèstpice, 
jisseii  inanco  a  se  confessè  e  menass  alincuntra  na  ittiü 
vita!  Oh,  se  vignuh  pensass  sura  la  confessiuh  scò  quest 
picce,  gissh  manco  a  se  confessè  e  menass  a  l  ’incuntra  ‘na 
miü  vita!  DeRüM,  ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR);  b) 
Y èra  alincuntra  I’â  conesciü  ala pröma  odlada  E  eüa  all  ’ 
ingcuntra  l’â  conesceü  alla  pruma  odlada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:91  (Badia) 

1  alencontro. 

alencontro  ©  comp.  di  al  +  encontro  (EWD  2,  362)  I  1864  all’in- 
contro  (VianUA,  SumênzaSena  1864: 195) 
grd.  alincontro  fas.  alincontro  caz.  aliscontro  f  bra.  alincontro 
moe.  alincontro  fod.  aliscontro 
aw. 

SOTTOLINEA  L’OPPOSIZIONE  O  LA  SOSTITUZIONE  DI  UN 

concetto  al  precedente  (grd.,  caz.  Mz  1976,  bra.  R 
1914/99,  moe.  DA  1973,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  invece, 


al  contrario  ®  hingegen  o  a)  i  autri  alincontro  l  aud  en 
parabules  acioche  udait  êi  no  vèije,  y  audian  èi  110  aude  i 
àutri  all’ incontro  l’àud  in paràboles  acciòcchè  udàrj  êi  no 
vêise,  y  àudiàrj  èi  non  àude  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95 
(grd  j  fassanismo;  b)  "Gê stajesse  beit  bolintiera"  l  disc, 
ma  alincontro  cogite  jir  a  vardèr  de  la  feides  "Gè  stajese 
ben  bolentiera  - 1  dis  -  ma  alinkontro  cogne  yir  a  vardèr  de 
la  feides  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.) 

I  alencontra. 

alengrana  ©  comp.  di  al  +  en  +  grana  <  gran  S  1833  alla  grana 
(HallerJTh,  FigliolProdigoBAD  1832: 1 39) 
gad.  alingrana  mar.  alangrana  Badiaalingrana  grd.  ala  ngran- 
da,  ala  granda  fas.  a  la  grana  fod.  a  la  granda,  a  la  grana 
amp.  a  ra  granda  LD  a  l’engrana 
aw. 

CON  MANIA  DI  GRANDEZZA,  CON  POMPOSITÀ  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  Q  alla  grande  ®  angeberisch,  no- 
bel  o  a)  iitlö  âl  desfat  ia  le  fatissò  cuit  vire  alingrana  in  lò 
hâlle  desfat  ia  l’fàte  so  cung  vire  aüa  grana  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  là  7  à  scomenzà  a  fei 
el  malgoverno,  e  col  si  a  ra  granda  7  à  itiagnà  duto  chel, 
che  7  aea.  là  I  ’ha  scomenzà  a  fei  el  malgoverno,  e  col  zi  ara 
granda  I’ha  magnà  dutto  chel,  che  l’aveva.  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  c)  Sigfrid  s’ uit  ê  apèita 
che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassênn  dapatrun:  a  ji  visti  aliit- 
grana  fora  de  mosöra,  a  dê pasc  de  grait  cost,  y  a  desfâ  ia 
eit  chèsta  manira  la  roba  dl  patrun  Sigfrid  sen  ê  appena 
che  Golo  scomenceâ  a  fa  dassenn  da  patrung:  a  ji  visti  all’ 
inggrana  for  de  mefura,  a  dè  pastg  ’  de  grang  cost,  e  a  des- 
fà  ia  in  chesta  maniera  la  roba  d’I patrung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:11  (Badia). 

alerch  ©  comp.  di  a  +  lerch  (EWD  4,  194)  S  1878  arlerc  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:57) 
gad.  alerch  Badiaarlerch  bra.  arlarch 
aw. 

in  questo  luogo  (gad.  A  1879;  V/P  1998,  bra.  R  1914/99) 
Q  qua  ®  herbei  o  a)  ÈI fej  rovê  alerclt  val’ porsoita,  clt’â 
compasciun  y  me  delibrèia.  El  fesc  ’  r  ’vè  arlerc  val  perso- 
na,  ch  ’à  compassiung  e  mè  delibera.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:57  (Badia) 
i  adalerch. 
alerch  (gad.)  h>  alerch. 

Alesc  S  1833  Alessio  (DeRüM,  MütPitaval833-1995:278) 
gad.  Lejio  mar.  Lejio  grd.  Alèsc  fod.  Lescio  MdR  Alessio 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  fod.  Ms  2005,  MdR)  Q  Alessio  ®  Alexius  o 
a)  "Alessio!  (chèst  è  so  iitoin),  t’àl  lascè  desèiit  de  te  dorèi 
le  vènter?  "  -  "Olt,  no,  no  ",  respògnel  "Alessio!  (quêst  ê  sò 
innom),  t’hal  lasciè  desêih  de  te  dorèi  le  vèntr?"  -  "Oh,  nò, 
nò",  respognl  DeRüM,  MütPitava1833-1 995:278  (MdR). 
Alèsc  (grd.)  h>-  Alesc. 

Alessio  (MdR)  >-►  Alesc. 

aletê  ©  it.  allettare  <  ALLECTÂRE  (EWD  1, 80)  S  1878  allettè  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:46) 
gad.  aletê  mar.  aletê  Badiaaletè 
v.tr.  ©  aleteia 

attrarre  l’attenzione,  l’interesse  (gad.  V/P  1998)  © 
allettare,  richiamare  ®  anlocken  o  a)  à  soittenê  fora, 
sciöch’  ara  fajö  datrai  d’invern,  val’  somenzares  d’erbes 
salvaries,  por  aletè  alerch  i  vici  à  som  ’nè  fora,  sceoucch  ’ 
ella  fajö  datrei  d’ingvêr,  val  somenzares  d’erbes  selvares, 
pur  allettè  arlerc  i  viccei  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46 
(Badia). 

aletê  (gad.,  mar.)  h>  aletê. 

aletè  (Badia)  h>  aletê. 
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alolo 


algegher  (moe.)  >->  liegher. 
algo  (amp.)  h>  valch. 

Alie  S  1870  Allie  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  Alie  fas.  Alie  fod.  Alie  col.  Alie  amp.  Aleghe  LDAIie 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  OMONIMO  ITALIANO  DELLA  VAL  CORDE- 

VOLE  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Alleghe  ®  Alleghe 
o  a)  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi  dei  nuosc  vijigit  a  Ca- 
prile,  Alie  e  Zenzenie,  che  par  tanc  de  sbiri  e fioi  de  Belial. 
Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Caprile,  Al- 
lie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  fioi  de  Belial.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Alie  (gad.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  Alie. 
aliegher  (grd.)  h>  liegher. 

aliegramenter  ©  it.  allegramente  (forma  grd.  x  liegher)  S  1828 
aliegramènt  (PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 9 15:65) 
grd.  aliegramènter  amp.  alegramente 
aw. 

con  allegria,  di  buona  voglia  (grd.,  amp.)  ©  alle- 
gramente  ®  freudig,  fröhlich  o  a)  Ncuei  de  Vosta  festa, 
/ Sciaudonse  drèt  la  testa.  / Stajon  aliegramènter  Nkuei  de 
Vosta  festa,  / Shaudonse  drèt  la  testa.  /  Stafhon  aliegramênt 
PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  b)  E po  i  à  sco- 
meitzà  a  magnà  alegramente.  E po  i  ha  scomenzà  a  magnà 
allegramente.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.). 

aliegramènter  (grd.)  >-►  aliegramenter. 
aliegria  (bra.)  >->-  alegria. 
alincontra  (grd.,  fas.)  >->  alencontra. 
alincontro  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.)  h>  alencontro. 
alincuntra  (gad.,  Badia,  MdR)  >-»■  alencontra. 
alingrana  (gad.,  Badia)  h>  alengrana. 
aliscontro  (fod.)  h>  alencontro. 
aliscontro  f  (caz.)  >->•  alencontro. 
almaies  ©  RÀMÀLIA  (Gsell  1989b:283)  i  1844  valmès  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:114) 
gad.  almaies  mar.  armagnes  amp.  valmes 
s.f.  pl. 

TRITUME  CHE  RESIDUA  DAL  FIENO,  COMPOSTO  DI  SEMI, 
FIORI,  PARTI  di  FOGLIE  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  fioru- 
me  ®  Heublumen  o  a)  Se  i parlasse  de  cotura,  / d’outi- 
goi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmes,  de  sternedura  Se  i  par- 
lase  de  cotura,  /  d  ’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès, 
de  sternedura  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114 
(amp.). 

almaies  (gad.,  Badia)  h>  almaies. 

almanCO  ©  comp.  di  al  +  manco  (EWD  4,  310)  S  1811  almanco 
(CostadedoiJM,  InomReBairal 8 1 1  -20 13:158) 
gad.  almanco  mar.  almanco  Badiaalmanco  grd.  almanco,  al- 
mancul  fas.  almàncol,  amàncol  bra.  almàncol  fod.  almànco 
col.  almanco  amp.  almanco  LD  almanco  MdR  almanco 
aw. 

Q uantomeno,  SE  NON  altro  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  almeno  ®  wenigstens  o  a)  Lpitlbon  bant- 
bin  /  Ne  n  ’ova  n  catrin  /  Ase  cumprè  doi  biesces  /  O  al- 
mancul  cater  sciesses.  L  pitl  bon  bambin  /  Ne  n  ’ova  n  ka- 
trin  /  A  se  kumprè  doi  bieshes  /  O  al  mankul  kater  shies- 
ses.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b) 
L  corp  dl  Salvator  te  fossa  vên  metü.  /  Bradlon  almanco 
sèn  la  mort  de  nosc  Gejü.  E1  corp  del  Salvator  te fossa  veng 
mettü.  /  Bradlòng  almancu  deseng  la  mort  de  nosch  Giesu. 


RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.);  c)  L  ava  tànta 
la  gran  fam,  che  I  vol'èva  se  mpli  so  venter  almânco  con 
chèl,  che  mangiâva  i  porciei  L  ’ava  tanta  la  gran  fam,  che 
‘I  volava  s  ’empli  so  venter  almanco  con  cal,  che  mangiava 
i  portschièi  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d) 
Scê,  scè,  èl  è  bêiit  n  pü  ’  rie,  scè,  mo  almanco  èl  bell  Sè,  sè, 
êl  è  bêih  ‘h pii’rie,  sè,  mò  almanco  èl  bel!  DeRüM,  Nu1833- 
1995:278  (MdR);  e )  Amàncol per  fascian  / Scaji  duc  nesc 
bec  / 1  rejona,  i  lec  /  Le  ite  (?)  no  i  sà  per  talian.  Amancol 
per  Fassang  /  Scase  dutc  nes  Betc  / 1  resona  i  letc  /  Le  ite 
no  i  sa  per  Talian.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:264 
(bra.);  f)  Dassèis  mpo  mandè  a  medejines;  clte  sce  no  ve 
varêsc  defin,  almancul  slongerà  chèles  la  vita,  dij  l  cum- 
pere.  Dassàis  inpò  màndè  a  mêdesines;  che  se  no  vè  vares 
defuj,  almancull  slongerà  chèlles  la  vita,  dis  ‘1  cumpère. 
VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  g)  Ades  che  lagran  bala 
è passada,  i  sent  l  mal  de  testa,  lauda  I’Austria,  benedeti  i 
todesch,  almanco  tta  gran  part  de  la  bassa  popolazion  la 
pensa  cosi.  Adess  che  la  gran  bala  e  passada,  i  sent  ‘I  mal 
de  testa,  lauda  l  ’Austria,  benedetti  i  Todeschi,  al  manco  una 
gran  part  della  bassa  popolazion  la  pensa  cosi.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  h)  De  i  tuoi  so  al  farmazista, 
/Almanco  in  parte  el  salario,  /E  cancelalo  da  ra  lista/De 
chi  che  à  onorario.  Dei  tuoi  zò  al  Farmazista,  / Almanco  in 
parte  el  salario,  / E  cancellalo  dara  lista  / De  chi  che  à  ono- 
rario.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
almanco  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
r->  almanco. 

almânco  (fod.)  >->•  almanco. 
almàncol  (fas.,  bra.)  >->  almanco. 
almancul  (grd.)  >-►  almanco. 
almierch  (fod.)  >-►  armê1. 

almoto  ©  comp.  di  al  +  moto  (EWD  4,  479)  S  1844  almòto  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:116) 
gad.  al  moto  Badiaal  moto  grd.al  moto  fas.  almoto  caz.  al  moto 
moe.  almoto  fod.  almoto  amp.  almoto 
aw. 

stando  a  quanto  appare  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  apparentemente  ®  anscheinend  o  a) 
besen  di,  che  chiste  almoto/ i  à  dal  dioupoca  paura.  bezèn 
di,  che  chiste  almòto  / i  a  dal  diòu poca paura.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 
almoto  (fas.,  moe.,  fod.,  amp.)  h>  almoto. 
alö  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  r->  ailò. 
alö  (gad.,  mar.,  grd.,  col.,  amp.)  >->  alò. 
alò  ©  nordit.  alo(n)  <  frz.  allons  (EWD  1, 82)  S  1852  alo!  (ZardiniB, 
Rudiferial852:l) 

gad.  alö  mar.  alö  Badia  alò  grd.  alö  fod.  alò  col.  alö  amp.  alö 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  PIUTTOSTO  VIVACE  D’lNCORAGGIAMENTO 
O  DI  RICHIAMO  TALVOLTA  RISENTITO  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  suvvia, 
su  ®  auf,  vorwàrts  o  a)  Alö!  aninto,  da  brae!  /  Tolè  dute 
el  goto  in  man  Alo!  animo,  da  brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in 
man  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  mi sacher  minister 
me  chèrda  por  ilö;  duncue,  alö,  juitde  mi  sacro  ministero 
m  ’cherda pur  illò;  dunque,  allo,junde  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 12  (Badia). 
alò  (Badia,  fod.)  >->  alò. 

alolO  ©  AD  LOCUM  con  reduplicazione  sillabica.  Cfr.  dt.  aufder  Stelle, 
frz.  sur-le-champ  ‘subito’  (GsellMM)  S  1860  alolo  (DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini  1860:1) 
amp.  alolo 
aw. 

IMMEDIATAMENTE,  PRONTAMENTE,  SENZA  INDUGIARE  (amp. 


alolo 
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Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  SUbitO  ®  sofort 
o  a)  El  fesc  ra  voia,  e  alolo  che  s  ’el  vede/besen  ben  crede. 
El  fesc  a  voja,  e  alolo  che  s’el  vede  Besen  ben  crede.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  b)  vado  inze  e  salu- 
do  cltera  sente/ e  lore  i  disc  alolo  che  me  scente.  vado  inze 
e  saiudo  chera  zente  /  e  iore  i  dish  aioio  che  me  scente.  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.). 
alolo  (amp.)  alolo. 

alora  ©  it.  allora  i  1873  allora  (Anonim,  Monumento  1873:4) 
moe.  alora  fod.  alora  amp.  alora 
aw. 

1  in  quel  momento  (moe.  DA  1973,  amp.)  ©  allora  ® 
dann  o  a)  E  intor  chi pontes  là  fora  / Che  i  à  ormai  tanto 
spendü!  /  Cie  saralo  po  e  alora  /  Co  i  sarà  fate  su!  E  intor 
chipontes  lâfora  /  Che  i  â  ormai  tanto  spendü!  /  Ciè  sarai- 
io po  e  allora/ Co  i  sarâ  fattesü!  Anonim,  Monumento1873:4 
(amp  );  b)  El Re,  che fin  alora  l’era  stat  trascurà  e peglter, 
conte  se  el  se  fosse  alora  descedà  da  dormir,  [...]  l’ê  de- 
ventà  un  severiscimo  persecutor  contro  ogneun,  da  alora 
en  poi  avesse  fat  valch  contro  l’oitor  de  la  sova  coroita.  Ei 
Re,  che  fin  aiiora  1  ’era  stat  trascurà  e  pègher,  come  ze  ei  ze 
fozze  aiiora  dessedà  da  dormir,  [...]  I’è  deventà  un  severis- 
simo  persecutor  contro  ognun,  da  aiiora  ‘n  poi  avezze  fat 
valch  contro  l’onor  della  zoa  corona.  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI  875:640  (moe.) 

2  nel  tempo  passato,  anni fa  (amp.)  ©  allora  ®  damals 
o  a)  Se  podarae  di  algo  / Aitclte  de  cheres  là  fora,  /  Ch  ’i  à 
dà  come  a  saldo,  /  Ch  ’i  s  ’  ea  fates  alora.  Se poderae  di  algo 
/  Anche  de  cheres  là  fora,  /  Ch  ’i  â  dà  come  a  saldo,  /  Ch  ’i  s  ’ 
ea  fattes  aüora.  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.) 
congiunz. 

IN  ESPRESSI ONI  INTERROGATIVE  SOLLECITA  UNA  SPIE- 
GAZIONE  O  UNA  DECISIONE;  EBBENE,  DUNQUE,  SE  È  COSI 

(moe.  DA  1973,  fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  allora  ® 
nun,  also  o  a)  Anpezane  co  7  ê  alora  / De  sta  besties,  ce 
farott  /  Saeo  ce  fei?  Ampezzane  colè  aüora  /  De  sta  be- 
sties,  ce  faròn  /  Saveo  ce  fei?  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:24  (amp.). 
alora  (moe.,  fod.,  amp.)  i->  alora. 
alsê  (gad.,  mar.)  >->•  daussei. 
alsè  (Badia,  MdR)  >->•  daussei. 
alt  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  aut. 
altà  (amp.)  autê. 
altê  (gad.,  mar.)  autê. 
altè  (Badia)  >->■  autê. 
altonn  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  auton. 
altrö  (gad.,  mar.,  Badia)  autrò. 
alzà  (amp.)  auzê. 
alzê  (gad.,  mar.)  auzê. 
alzè  (Badia)  >->■  auzê. 
ama  (bra.)  giama. 
amà  (col.,  amp.)  h>-  amê. 

amabel  ©  it.  amabile  i  1763  amabl  ‘amabilis’  (Bartolo- 
meil763-1976:69) 

gad.  amabl  Badia  amabl  grd.  amabl  fas.  amàbile  fod.  amabile 
LD  amabel 

agg.  ©  amabli,  amabla,  amables 

1  DEGNO  DI  ESSERE  AMATO;  CHE  ISPIRA  AMORE,  SIMPATIA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  amabile  ®  liebenswert,  lie- 
benswürdig  o  a)  V’adore  pra  chèsta  cuinta  Stazion,  sal- 
vator  amabl  V’adore  pra  chasta  quinta  Stazion,  salvator 
amabl  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90  (grd.);  b)  Ues 
amisc?  te  i  giateres  cuit  fê  amabla  ciera,  / PIu  sauri  cuit 
bona  paroles  y  bela  maniera.  Uès  amizi?  t’êi  giaterès  con 
fè  amabil  ciöra,  /  PIü  sauri  con  bòna  paròles  y  böüa  ma- 
niöra.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Gonot 
s  ’injenedlâra  spo  jö,  se  le  drucâ  al  cör,  y  tan  ch  ’ara  i  ciarâ 


cun  amabla  cira  da  ri  Gonot  s  ’  ingjenedlâla  spo  jou,  s  ’  ‘I 
druccâ  al  cour,  e  tang  ch  ’ella  i  ciarâ  cung  amabil  ceira  da 
ri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia) 

2  piacevole,  gradevole  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
amabile  ©  lieblich  o  a)  Legran pati  i  â  desfigurê  deplêgn 
so  miis  jintil,  a  fosa,  ch  ’al  ne  n  ’â  plü  so  corü  amabl,  y  so- 
miâ  n  mort  ‘L  grang pati  i  â  desfigurè  d  ’plengn  ’so  mus  jin- 
til,  a  fofa,  ch  ’el  nen  ’  â  plou  so  curü  amabile,  e  somià  ‘ng 
mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia). 
amabel  (LD)  h>  amabel. 

amabelmenter  ©  it.  amabilmente  i  1878  amabilment’r  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:19) 
gad.  amablmènter  Badiaamablmènter 
aw. 

in  modo  amabile,  con  amabilita  (gad.)  ©  amabilmen- 
te  ®  liebenswürdig  o  a)Achèsta  usc  s’êl  descedêle pice, 
y  i  riö  amablmènter  ados  ala  uma  A  chesta  usc ’s’êle  de- 
scedè  ‘I picce,  e  i  riö  amabilment’r  addös  alla  uma  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia). 
amabeltê  ©  it.  amabilità  <  AMÀBILITÂS  (EWD  1 ,  88)  i  1878  ama- 
bilitè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:118) 
gad.  amabilitê  Badiaamabilitê  grd.  amabltà 
s.f.  sg. 

dolcezza,  squisitezza;  gentilezza,  grazia  (gad.  P/P 
1966,  grd.  F  2002)  ©  amabilità  ©  Liebenswürdigkeit  o  a) 
i  trac  dl  miis  venerabl,  pliitosc  smort,  desmostrâ  tres  na 
dignitè  zelesta,  y  n’amabilitê  y  grazia,  ch’ara  parö  d’e- 
ster  te  n  ragio  de gloria.  i  trattg’ d’I  müs  venerabile,  plout- 
tosc  'smort,  desmostrà  tres  na  dignitè  zeleste,  e  n  ’amabilitè 
e  grazia,  ch’ella  parö  d’estr  teng  raggio  d’gloria.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:1 18  (Badia);  b)  Na  te  buntê,  ama- 
bilitê  y  consolaziuit,  clte  gnö  da  Genofefa,  fajö  sön  chèra 
bona  jènt  ita  impresciun  tan  grana,  che  finamai  omi  groi 
pitâ  sciöche  creatöres.  Na  te  buntè,  amabilitè  e  consola- 
ziung,  ch  ’gnê  da  Genofefa,  fajö  soung  chella  bona  jent  na 
impr  ’siung  tanggrana,  chefinmai  ommi  groi pittâ  sceocche 
creatures.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:122  (Badia). 
amabile  (fod.)  >->•  amabel. 
amàbile  (fas.)  >->•  amabel. 
amabilitê  (gad.,  Badia)  >->•  amabeltê. 
amabl  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  amabel. 
amablmènter  (gad.,  Badia)  >->•  amabelmenter. 
amabltà  (grd.)  h>  amabeltê. 
amaestrà  (amp.)  amaestrê. 

amaestrê  ©  it.  ammaestrare  i  1873  ammaestrada  p.p.  f.sg. 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:32) 
gad.  amaestrê  Badiaamaestrè  grd.  maestrà  fas.  maestrèr  bra. 
maestrar  moe.  maestrar  fod.  mestrê  amp.  amaestrà  LD  mae- 
strè 

v.tr.  ®  amaestreia 

ISTRUIRE  IN  UNA  DOTTRINA,  UN’ARTE,  UNA  DISCIPLINA 

(gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005)  ©  ammaestrare,  addestrare  ®  dressieren, 
abrichten 

p.p.  come  agg.  ©  amaestrês,  amaestreda,  amaestredes 

ISTRUITO  IN  UNA  DOTTRINA,  UN’ARTE,  UNA  DISCIPLINA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  ammaestrato,  addestrato 
®  dressiert,  abgerichtet  o  a)  Uita  tigre  antaestrada /  ‘L  ê 
ra  prim  bestia  che  vedoit  / Sà  itoe  ane  r’oit  ciapada  / Sote 
un  sas  in  padeon.  Una  tigre  ammaestrada  /  Le  ra  prim  be- 
stia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn  ciapàda  /  Sòtte  un  sas  in 
padeòn.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.). 
amaestrê  (gad.)  amaestrê. 
amaestrè  (Badia)  >->•  amaestrê. 
amagnê  (gad.)  h>  amainê. 

amainê  ©  IMÀGINÀRE  (GsellMM)  i  1848  amainê  (PiccolruazA, 
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amazê 


Scassadal  848- 1978:72) 

gad.  amainê,  amagnê  mar.  amainê  Badiaamainê  fod.  smaniê 
v.tr.  ©  amaina 

RIPORTARE  ALLO  STATO  DI  CALMA,  DI  TRANQUILLITÀ;  CAL- 

mare  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  placare  ®  beruhigen 
o  a)  Mefoder  le  Giubileo  m  ’â  amainê  sciöche  Saul  ebreo 
Mefodêr  el  Giubilèo  m  ’à  amainè  sciöch  ’  Saul  Ebrèo  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia). 

amainê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  amainê. 

amal  (gad.,  Badia)  +->  amel. 

amalà  (grd.)  h>  amalê. 

amalê  ©  nordit.  amalà  <  AD  +  MALE  HABITUS  (GsellMM)  S 
1763  amarè  ‘aegrotus’;  amalè  ‘valetudinarius’  (Bartolo- 
meil763-1976:69) 

gad.  amarê  mar.  amarê  Badia  amarè  grd.  amalà  fas.  malà  fod. 
malê,  amalê  t  col.  malà  amp.  marà  LDamalê  MdRamarè 
agg.  ©  amalês,  amaleda,  amaledes 

CHEÈ  COLPITO  da  una  malattia  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ammala- 
to  ®  krank  o  a)  N  uem,  ciarià  de  debic,  che  fova  sterch 
amalà  Ung  vuem,  tgiarià  dce  debitg,  kce  fova  sterk  ammalà 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47  (grd.);  b)  Ah,  plajêssel  a 
Idiel  An  ne  sà  ci  b  'èin  che  la  sanitê  è  che  canclt  ’an  è  ama- 
rà.  Ah,  plasessl  a  Iddie! Ah  ne  sa  <;hi  b'èih  che  la  sanitè  è  che 
quahch  ’an  è  amarà.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257 
(MdR);  c)  Tö  sas  che  töa  oma  nea  /  è  dagnora  amara- 
da!  /  Oh,  ciara  pa  de  èra,  /  Scenö  este  na  busarada!  Tö 
sass  chö  töa  oma  nea  /  E  dagnora  amarada,  /  O  tgiara- 
pa  dö  era,  / Schono  estö  na  busarada!  AgreiterT,  ConLizon- 
zal  838-1 967: 132  (mar.);  d)  N om,  ciariè  de  debic,  che  fo  (ê) 
sterch  antarè  Utj  om  qhariè  de  debits,  che  fè  (ê)  stàrc  amarè 
PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  e)  N  om  plen  de 
debic,  clte  fova  trement  malê  Utj  om  pletj  de  debits,  che 
fova  tremend  amalè  PlonerM,  ErzàhlungSFODI 856:27  (fod.); 
f)  Dirè  vos,  clt’el  tto  staghe  pi  a  ciantà  /  co  7  ê  marà... 
Dirè  vos,  ch  ’el  no  staghe pi  a  ciantà  / Co  I’è  marà...  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  g)  Jan  fova  jit  sun 
Resciesa  a  trè  lèttia,  torna,  se  fej  mel,  y  rua  dut  atnalà  a 
cèsa.  Sàtj  fòà  sit  sutj  Resiöza  a  trè  lêgrja,  toma,  sê  fès  mèl,  y 
rua  dutt  ammalà  a  tgèsa.  VianUA,  JanAmalà  1864: 199  (grd.); 
It)  Sigfrid  ê  stè  n  bun pez  amarè por  süa  ferida  Sigfrid  ê  ste 
‘ng  bung pezz  amarè pur  sua  firida  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:82  (Badia) 
s.m.f.  ©  amalês,  amaleda,  amaledes 
chiè  colpito  da  una  malattia  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  am- 
malato  ®  Kranker  o  a)  Sce  Die  me  fajèssa  chèsta  gra- 
zia,  dij  l  atttalà,  se  autan  viers  n  ainiclt  Sche  Dice  me  fa- 
schcessa  kcesta  grazia,  disch  I  ’ammalà,  se  autang  viers  ung 
amic  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47  (grd.);  b)  Le  cott- 
fessur  cherdö,  che  l’atnarè  ess  la  botta  intenziun  de  so- 
desfâ  ai  crediturs  ‘L  confessür  cherdö,  ch  ’l  ’amarè  ess  la 
bona  intenziutj  de  sodesfè  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  c)  Utt  marà  piett  de  debite  i  dijea 
al  so  cottfessor  clte  7  aa  tta  grazia  sola  da  i  domandà  al 
Signor  Un  marà  pien  de  debite  i  diceva  al  sò  confessòr 
che  ‘I  ava  na  grazia  sola  da  i  domandà  al  Signor  PlonerM, 
Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  d)  L  confessour  cherdèva, 
che  /  tttalè  assa  la  botta  ntenzion  de  paiè  ju  i  debic  L  con- 
fessour  cherdeva,  che  I  ’amalê  avessa  la  bona  intenziotj  de 
paye  giü  i  debits  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  e) 


AI  tolö  na  bona  tnan  de  miistl  y  assuiâ  jö  chèl  tan  ch  ’al 
podö  i  parèis  ntoi  dla  grota,  acioche  al  tt  ’i  gotass  jö  ados 
ala  unta  amarada.  EI  tolö  na  bona  mang  d  ’must  ’I  e  suià  jou 
chel  tang  ch  ’el  pudö  i  pareis  möi  d’la  grötta,  acceocch  ’  el 
n  ’i  gottass  ’jou  adös  aüa  uma  amarada.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:71  (Badia) 

♦  se  amalê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ammalarsi  ®  erkranken  o  a) 
Söl  fitti  d!a  frèida  sajutt,  s’  êl  amarè  le  pice  Soul  fini  d’la 
freida  sajung,  s  êle  amarè  7 picce  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:44  (Badia). 
amalê  (LD)  +->■  amalê. 
amalê  t  (fod.)  >-+•  malê. 
amàncol  (fas.)  +->•  almàncol. 

amangorê  ©  ahd.  (gi-)mangolön  (Gsell  1990a:122)  1  1833  am- 
mangorêise  5  invers.  (DeRüM,  CotagnDeBracl833-1995:246) 
gad.  amangorê  mar.  armangorê  Badiaamangorè  MdRaman- 
gorè 

v.tr.  ©  amangora 

ABBISOGNARE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR)  © 
avere  bisogno  di  ®  etwas  benötigen,  brauchen  o  a)  Co- 
tagit  de  brac  ett  amangorêise?  /  Avede  la  bontè  de  n  taiê 
jö  cater  brac.  Cotagn  de  brach  eh  ammangorèise?  /  Avède 
la  bontè  de  ‘h  tajè  geu  quatr  brach.  DeRüM,  CotagnDe- 
Bracl 833-1 995:246  (MdR). 
amangorê  (gad.)  h>-  amangorê. 
amangorè  (Badia,  MdR)  h>-  amangorê. 
amant  ©  it.  amante  S  1833  amante  (DeRüM,  OnurReve- 
01833-1995:234) 

gad.  amant  Badia  amant  grd.  amant  fod.  amânt,  amânte  LD 

amant  MdRamante 

agg.  ©  amanc,  amanta,  amantes 

che  ama,  che  predilige  (gad.,  MdR)  ©  amante  ®  lie- 
bend,  leidenschaftlich  o  a)  Ne  sèise  forsce  antante  de  les 
tragedies?  Ne  sêise  forse  amante  de  les  tragêdies?  DeRüM, 
OnurReveril  833-1 995:234  (MdR);  b)  Èl  tte passa  mia  tt  dè, 
che  vignun  ejortèie  i  sü  a  ester  sinceri,  atnanti  de  le  la- 
vur,  de  la  netijia,  de  l’ordine,  a  di  sèmper  la  veritè  Èl  ne 
passa  mia  ‘h  dê,  che  vign  ’uh  esortêje  i  sü  a  estr  sinceri, 
amanti  de  le  lavur,  de  la  nettisia,  de  I ’ordine,  a  di  s'èmpr  la 
veritè  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:265  (MdR);  c) 
âra  ttia  piiclt  smorjelè  i  costiims  groi  de  chèra  jènt  aman- 
ta  dla  vera  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chel- 
la  jent  amante  d’la  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 
(Badia);  d)  por  grazia  clt’i  prönts  convertis  al  Vangele  ê 
amatic  dl  laur pur  grazia  ch  ’i  prumts  convertiis  al  Vangele 
è  amanti  d’l  laur  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Badia). 
amant  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  amant. 
amànt  (fod.)  i->  amant. 
amante  (MdR)  +->  amant. 
amànte  (fod.)  >+•  amànt. 
amar  (bra.)  +->  amê. 
amarê  (gad.,  mar.)  ++  amalê. 
amarè  (Badia,  MdR)  +->  amalê. 

amazê  ©  it.  ammazzare,  nordit.  amazar  (EWD  1, 89)  S  1710  amaze 
(Proclamal710-199 1:167) 
gad.  amazê  Badiaamazè 
v.tr.  ©  amaza 

uccidere  in  modo  violento  (gad.)  ©  ammazzare  ® 
umbringen  o  a)  Me,por  me,  amazeme pö  ma,  cutt  ligrêza 
abracèii  la  mort  Mè,  pur  mè,  amazzemme  pouma,  cung  li- 
grezza  abbraccei  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27 
(Badia) 

I  mazê. 


amazê 
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amazê  (gad.)  h>  amazê. 
amazè  (Badia)  >->  amazê. 
amba  (Soraga,  moe.)  >->  giama. 
ambrela  (gad.,  Badia)  ombrela. 
ambria  (gad.,  Badia)  >-»•  ombria. 
ambria  (fod.)  ombria. 

amê  ©  it.  amare  <  AMÀRE  (EWD  1,  91)  I  1632  amadi  p.p.  rn.pl. 
(Proclamal  632-199 1:160) 

gad.  amê  mar.  amê  Badia  amè  grd.  amê  fas.  amèr  bra.  amar  fod. 
amê  col.  amà  amp.  amà  LD  amê  MdR  amè 
v.tr.  ©  ama 

SENTIRE  E  DIMOSTRARE  UN  PROFONDO  AFFETTO  PER  QUAL- 

CUNO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  amare  ®  lieben  o 
a)  mi  bon  Die,  che  sèis  l  mi  bon  pere,  I  mi  bon  senièur,  l 
majer  bèn  de  duc  i  bèns,  che  sèis  dèni  de  vester  amà  sèu- 
ra  duta  la  cosses  mi  bon  Diè,  che  sèis  7  mi  bon  perè,  7 
mi  bon  segnour  7  mascher  beng  de  dut  i  bengs,  che  seis 
dang’n  de  vöster  ama  saura  dutta  la  cosses  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Chi  che  n’ò  mai  esterin- 
gianà  / Mostra  ch  ’èi  ama  i  picià.  Chi  che  n  ’ò  mai  estr  in- 
giannà  /  Mostra  ch’êi  ama  i  pighià.  DeRüM,  ZeichenBes- 
serung1833-1 995:289  (MdR);  c)  Les  crusc  ne  manciarà,  / 
Cösc  vèigon  vigne  de,  / Mo  Dio  chir  chi  co  l  ’amarâ:  /  Cösc 
aldon  dal  vagnere.  Les  crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöi- 
gung  vignö  dö  / Mo  Dio  chir  chic  o  l  ’amara  /  Cosch  aldong 
dal  vagnerö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  d) 
Perciò  t’assegure,  che  i  vên  perdunà  truep,  percie  che  I’à 
amà  ènghe  truep.  Perciò  t  ’  assegure,  che  jê  vêrj  perdunà 
truep,  pertgê  chè  l’hà  amà  ànche  truep.  VianUA,  Madale- 
na1864:194  (grd.);  e)  L  fê  dl  bèn  a  jèntati  teporta  lagher- 
landa,  / Ma  sce  no  t’ames  i  autri,  sèiti  d’amor  deguit  no  te 
inaitda.  ‘L  fè  del  bèrj  a  sènt  a  ti  tê  pòrta  la  ghörlanda,  / Ma 
sê  no  t’àmes  i  autri,  sêgn  d’amor  d’gurj  no  tè  manda.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  f)  mo  sce  t’un  ascorja- 
ras  it  de  o  l’ater  de  to  fal,  mètete  en  pesc,  clte  tö  te  m’as 
dagnora  amê  mo  s’t’n  ’ascorjeràs  ‘ng  dè  o  1  ’at  ’r  de  to  fal, 
mettete  in  pesc’,  chè  tou  t’m’às  dognara  amè  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:22  (Badia);  g)  i  sâ,  ch’un  o  I’ater  d’os 
â  gran  tribolaziuns  da  soportè,  mo  amede  os  Idi  y  confi- 
dede  en  El  i  sa,  ch  ’ung  o  I  ’at  ’r  d  ’os  à  grang  tribulaziungs 
da  sopportè,  mo  amede  os  Iddi  e  confidede  in  El  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:118  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  amês,  ameda,  amedes 
che  È  oggetto  d’amore  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF 
2013)  ©  amato  ®  geliebt  o  a)  düc  orö  odèi  plü  daint- 
prò,  ch’ai  podö,  la  signura  antada,  y  tan  di  tignida  por 
rnorta  duttg’orö  udei  plou  daimprò,  ch  ’ei  pudö,  la  signura 
amada,  e  tan  di  tignuda pur  morta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 05  (Badia). 

amê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  amê. 
amè  (Badia,  MdR)  >->•  amê. 

ameda  ©  AMITà  (EWD  4,  368)  1  1763  mada  ‘matertera,  amita’ 
(Bartolomeil763-l  976:86) 

gad.  mèda  mar.  mèda  Badia  mèda  grd.  anda  fas.  ameda,  anda 
fod.  mèda  col.  meda  amp.  ràmeda  LD  ameda  MdR  mèda 
s.f.  ®  amedes 

1  SORELLA  DEL  PADRE  O  DELLA  MADRE  RISPETTO  AI  NIPO- 

ti,  la  MOGLIE  DELLO  zio  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 


LD  DLS  2002,  MdR)  ©  zia  ®  Tante  o  a)  Y berbescy  ntèdes 
tt  tanc  de  parèitc,  /Ai  pitay  trèma  mo  impò  dèr  contènc  E 

berbess  e  màdes  n  tagn  de  paràintg,  /  Ai  pitta  e  tràma  ma 
impò  der  containtg  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia) 

2  TITOLO  DI  REVERENZA,  RIFERITO  A  PERSONA  ANZIANA 

(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  signo- 
ra  ®  Frau  o  a)  O  mia  bona  mèda  M.,jissen  pö  demà  ite  e 
ponesse  bel  dlungia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  e  lascênes 
fà  nos.  Oh,  mia  bonna  mada  M.,  gisseh  peu  demà  ite  e  po- 
nesse  bel  dlungia  bàrba  J.  e  stède  bella  quieta  e  lascênes  fà 
nos.  DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR). 
ameda  (fas.,  LD)  ameda. 

amel  ©  comp.  di  a  +  mel  S  1819  tö  ten’  aas  a  mâl  (PezzeiJF, 
MCamploj  1819-20 10:197) 

gad.  amal  Badia  amal  grd.  amel  fas.  amèl  bra.  a  mal  fod.  amel 

col.  a  mal  amp.  a  mal 

aw. 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.) 

♦  s’en  avei  amel  (gad.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  offendersi  ®  belei- 
digt  sein  o  a)  Iö  à  osservè,  che  tö  t’uit  âs  subit  amal / sce 
la  Crescênza  te  dijö  val’.  Iö  ha  osservê,  che  tö  ten  ’  aas  su- 
bit  a  mâl  /  Se  la  Crisenzia  tè  dischò  vâl.  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 81 9-201 0: 1 97  (Badia);  b)  E  vos  no  v’iit  aè  antal,  pio- 
ait,  / De  sti  cuatro  versate  iit  anpezan  E  vos  no  vi  n  ’avede 
a  mal,  Piovan,  /  De  sti  quattro  versate  in  Ampezzan  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  c)  Tel  retont  da  alò, 
arivada  a  Cipri  è  stata  maltratada  vilanamenter  da  omegn 
catives,  de  clte  la  se  n  ’à  abü  amal  z.enz.a  consolazion  Nel 
ritorn  d’allò,  arrivada  a  Cipri  è  stata  maltrattada  villana- 
menter  da  omini  cattives,  de  chö  la  sen  ha  avü  a  mal  zenza 
cpnsolazion  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.). 

amel  (grd.,  fod.)  hv  amel. 
amèl  (fas.)  i-+  amel. 

amen  ©  ÂMÈN  <  àprjv  (EWD  1,  91)  S  1813  amen  (RungaudieP, 
LaStacions  1813-1 878:90) 

gad.  amen  mar.  amen  Badia  amen  grd.  amen  fas.  amen  fod. 
amen  amp.  amen  LDamen 

interiez. 

FORMULA  CHE,  NELLE  LITURGIE  CRISTIANE,  CONCLUDE  LA 
PREGHIERA  E  CORRISPONDE  A  ‘COSI  SIA’  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  amen  ®  Amen  o 
a)  ve  prèie  sustait  dla  grazia  de  ite  tumè  mei  tla  mêndra 
ufeja  de  vo.  Anten.  ve  preje  sustàn  d  ’la  grazia  de  ne  tumè 
mei  in  tela  maindra  ojfescha  de  vo.  Amen.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:90  (grd.). 

amen  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-> 

amen. 

àmena  (bra.)  >->•  ànema. 

ament  ©  comp.  di  a  +  ment  (EWD  4,  384)  S  1819  a  mênt  (Pez- 
zeiJF,  MCamploj  18 19-2010: 197) 

gad.  amènt  Badia  amènt  grd.  amènt  fas.  a  ment  fod.  a  ment 

amp.  a  mente 

aw. 

CONOSCERE  QUALCOSA  IN  MODO  DA  RIPETERLO  ALLA  LET- 
TERA  SENZA  AVERE IL  TESTO  DAVANTI  (gad.  Ma  1950,  faS.  R 
1914/99;  DA  1973,  fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  © 
a  memoria  ®  auswendig  o  a)  En  ater  ann,  ntèsseste pa  di 
sö  la  dotrina  amènt.  Un’ater  ân,  mastepa  di  sö  la  dottrina 
a  mènt.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia) 

♦  dê  ament  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923; 
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L  1933)  ©  fare  attenzione,  dare  ascolto  ®  zuhören, 
achtgeben  o  a)  A  paroles  a  mesa  bocia  no  dè  pa  mei 
am  'ènt,  Chi  che  de  chèstes  se  god,  schiva  for  y  for  cun 
spavènt.  A  paròles  a  möza  botgia  ‘no  dèpa  mèi  a  mènt,  / 
Chi  chè  de  chêstes  sè  gòd,  schiva  fort  y  fort  con  spavênt. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Dà  amènt,  sce 
nosc  bun  grof  mör,  ne  n  ’êl  dübe,  che  Golo  te  chèstes  zir- 
costanzes  ne  röies  a  so  dessègn,  y  devèntes  nosc  signur 
Da  ament,  se  nosc  ’  bung  grof  mour,  nen  elle  dubbio,  che 
Golo  te  chestes  zircostanzes  nè  ruve  a  so  desengn ',  e  d  ’ven- 
te  nosc’ signur  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia)  ♦ 
emparê  ament  (gad.,  amp.  DLS  2002)  ©  imparare  a 
memoria  ®  auswendig  lernen  o  a)  Cun  l’imparê  la  do- 
trina  amènt  /  ne  sunsi  nia  ma  dèr  contènt  Coll’  imparè  la 
dottrina  a  mant  /  Nè  sunse  nia  ma  ddr  contant.  PezzeiJF, 
GMiribung  181 9-201 0:200  (Badia)  ♦  tegni  ament  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  osservare,  ri- 
cordare,  tenere  a  mente  ®  im  Gedàchtnis  festhalten, 
sich  etwas  merken,  beachten,  daran  denken  o  a)  Faje- 
ge pur  festa  al paster  nef!  / Mo pensà  mo  che  che  l’à  dit! 
/  Tegnilo  a  ment,  fajè polit  Faxee  purfesta  al  paster  nef!  / 
Mo  penssà  mo  che  che  l’ha  dit!  /  Tegnilo  a  ment,  faxè  polit 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246  (bra.);  b)  Veies  e 
joegn  tegnivel  a  ment/ Besegna  compatir/ Perchê  se  cogn 
morir/  Oh!  che  gran  spaent.  Vegies  e  soen  tegnivel  a  ment 
/ Besegna  compatir  / Perche  se  cong  morir  /  Oh!  che  gran 
spavent.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:269  (bra.);  c) 
Cul  mparè  gèn  y  teni  a  mènt  ne  fares  de  chèi  ac,  /  Che  fej 
cltèi,  che  uel  mefun  desmustrê  l’aurità  ai  mac.  Coll’im- 
parè  gèij  y  têni  a  mênt  no  farès  de  chêi  atg,  /  Chè  fès  chèi, 
chê  uèl  möfum  desmustrè  l’èurità  ai  màtg.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Tègnete  bègn  a  mènt  les  ra- 
mes,  y  i  popi,  che  te  vèighes  da  vigni  pert,  spo  r'èndeme 
cunt  de  ci,  ch  ’èl  è  deventè  adinfora.  Tegnet  ’  bengn  ’  ament 
les  rames,  e  i  pöpi,  ch  ’t’veighes  da  vigne  pèrt,  spo  rend’me 
cunt  d’ci,  ch  ’el  è  d’ventê  d’ingfora.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:48  (Badia). 

amènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h»-  ament. 

amèr  (fas.)  amê. 

amesa  ©  comp.  di  a  +  mesa  <  mez  1  1833  a  mezza  (DeRüM, 
CurtSuramunt  1833-1 995:281) 

gad.  amesa  mar.  amesa  Badia  amesa  grd.  a  mesa  LD  amesa 

MdR  amesa 

aw. 

NEL  CENTRO,  NELLA  PARTE  CENTRALE  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  in 
mezzo  ®  mitten,  inmitten,  in  der  Mitte  o  a)  Arivè  ame- 
sa  dlijia  sliziel  fora,  ch  ’èl  foss  prèst  tomè.  Arrivê  a  mezza 
dlisia  sliziel  fora,  ch’èl  foss  prèst  tomè.  DeRüM,  CurtSura- 
muntl  833-1995:281  (MdR);  b)  Aparoles  amesabociano  dê 
pa  mei  amènt,  /  Chi  che  de  chèstes  se  god,  schiva  fory  for 
cun  spavènt.  A  paròles  a  möza  botgia  ‘no  dèpa  m  'èi  a  mênt, 
/  Chi  chè  de  chèstes  sê  gòd,  schiva  fort  y  fort  con  spavènt. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  mo  amesa  stra- 
da  ciafi  la  letaia,  dèr  comoda  por  la  contèssa  y  Schmer- 
zenreich,  che  s’à  atira ponü  ite  mo  a  mêfa  strada  ceaffi  la 
lettaia,  der  comoda  pur  la  contessa  e  Schmerzenreich,  ch  ’s  ’ 
à  attira  ponii  ite  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Ba- 
dia). 

amesa  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  amesa. 

amez  ©  comp.  di  a  +  mez  (EWD  4,  412)  §  1832  a  mez  (HallerJTh, 
MadalenaBAD  1832: 154) 

gad.  amez  mar.  amez  Badia  amez  grd.  a  mez  fod.  amez  amp. 
amez  LD  amez 


NEL  CENTRO,  NELLA  PARTE  CENTRALE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002,  fod.  Pe 
1973;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  LD  DLS2002)  ©  in  mez- 
zo  ®  mitten,  inmitten,  in  der  Mitte  o  a)  Gejü  restâ  su  cun 
la  fomena,  che  fö  ilö  amez.  Jeshü  restâva  sü  coüa  fomena, 
che  fòa  illò  a  mez.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Ba- 
dia);  b)  Audian  chèsc,  se  n  jiva  un  do  l  auter,  scumencian 
dai  plu  vedli;  y  Gejü  ie  restà  s'èul,  y  la  fèna,  che  stajova  a 
mez.  Audiang  chest,  sen  schiva  ung  do  I  ’auter,  comenzang 
dai  plu  vödli;  y  Jesü  iè  restâ  soul,  y  la  Fanna,  che  stasòva 
a  mez.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  c)  Sot  al cil 
da  döes  stanges  da  napert  êl  le pergo;  /Amez.  altè  le  Santi- 
scim,por  ciantê  le  Tantum  ergo  Sott  ’al  ciel  da  diis  stangies 
da  na  pert  ell  I  ’pergo;  / Amez  àltè  I  ’Santissimo,  per  tgiangè 
I  Tantum  ergo  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia) 

1  tamez. 

amez  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  amez. 

arm'  (mar.)  amich. 

amich  ©  it.  amico  <  AMTCUS  (EWD  1,  92)  S  1763  amice  'amicus’ 
(Bartolomeil  763-1 976:69) 

gad.  amich,  amisc  t  niar.  ami  Badia  amich  grd.  amich  fas. 
amich  caz.  amich  bra.  amich  fod.  amich  col.  amigo  amp.  ami- 
go  LDamich  MdRamico,  amisc 
s.m.f.  ®  amisc,  amica,  amiches 

1  CHI  È  LEGATO  DA  SENTIMENTI  DI  AMICIZA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  amico  ®  Freund  o  a) 
Sce  Die  me  fajèssa  chèsta  grazia,  dij  l  amalà,  se  autan 
viers  n  amich,  fossi  segur  de  ne  muri  mei.  Sche  Dice  me 
faschcessa  kcesta  grazia,  disch  l’ammalà,  se  autang  viers 
ung  amic,  fossi  segür  dcee  ne  muri  mèi.  PlonerM,  Erzahlung- 
5GRD1807:48  (grd.);  b)  mai  ne  m’aste  dè  n  asò,  ch’iö  ess 
podü  me  le  mangè  cun  mi  amisc  mai  ne  m  ’hàste  de  n  ’asö, 
ch  ’iö  esse podii  mel  mangiè  cung  mi  amici  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  tu  ne  m’es  mei  datn  bèch 
per  maiè  n  past  cun  mi  amisc  tu  ne  m  ’ês  mei  dat  un  böc 
per  majè  un  past  cung  mi  amiches  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:143  (grd.);  d)  no  te  me  ès  mai  dat  un  sol,  che  me 
l’aesse  podü  magnèr  con  mi  amisc  no  teme  ès  mai  dat  un 
zol,  che  mel  aèse  podü  magnèr  co  mi  amish  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  e)  mei  no  m’ei  dè  n  asol 
da  me  l  mangè  de  bona  voia  con  ntiei  amisc  mèi  no  m  ’êi 
dè  ‘ng  azòl  da  mel  mangiê  de  bona  voja  con  miei  amis  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  f)  Èl  è  vèi,  ch’èl 
vègn  gonot  inte  nosta  ciasa  (da  nos)  porci  clt  ’èl  è  n  buit 
amico  de  mi  fre.  ÈI  è  v'èi,  ch  ’èl  vègn  gonöt  inte  nosta  qhia- 
sa  (da  nos)  porqhi  ch  ’èl  è  ‘n  bun  amico  de  mi  frè.  DeRüM, 
MaridêPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR);  g)  Perdona  dun- 
ca  ai  nemici,  /  Despò  avraste  tröc  antici  Perdona  dunca 
ai  nemici,  /  Despò  avraste  treuch  amici.  DeRüM,  Fehlen- 
denNachsichtigl 833-1995:289  (MdR);  h)  Restede  dagnora 
nüsc  amisc,  /  S’olgarun  con  döta  vèia.  Röstödi  dagnora 
nusch  amizi  /  Solgarung  con  dötta  vöja.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:136  (mar.);  i)  e  vos  no  m’aè dà  maignan- 
che  un  caureto  da  magnà  coi  miei  amiglte  e  vos  no  m  ’avê 
dà  mai  gnanche  un  cauretto  da  magnà  coi  miei  amighe  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp .),  j)  O  se  ‘l  Si- 
gnor  me  fajesse  sta  grazia,  dijea  7  marà,  voltà  r<?.v  un  ami- 
go,  sarae  seguro  de  ne  mori  mai.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse 
sta  grazia,  diceva  ‘I  marà,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  segu- 
ro  de  ne  morimai.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27  (amp.); 
k)  Ma  per  grazia  i  amisc  del  giandarmo  i  ge  a  tout  l’ar- 
ma  e  i  ge  à  dit,  che  el  se  tegne.  Ma  per  grazia  i  amisch  del 
giandarmo  i  gö  a  tout  l’armö  ö  i  gö  a  dit,  chö  öl  sö  tegniö. 


aw. 


amich 
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ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  I)  Ues  antisc?  te  i  gia- 
teres  cun  fè  amabl  ciera,  /  PIu  sauri  cun  bona  paroles  y 
bela  maniera.  Uès  amizi?  t’êi  giaterès  confè  amabil  ciöra, 
/ Plü  sauri  con  bòna  paròles  y  bölla  maniöra.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  m)  Vives  cènt  siur  primiziant  / 
Recevede  sura  le  cênt;  /  Mo  i  attgeli  a  mile  n  ciantes  / 
Cltêl  de  d’Osc  gran  paiam  'ènt,  /  Por  i  beac  en  paraisc,  / 
clt  ’êis  salvè  cutt  Üsc  amisc.  Vives  Ceant  Sior  Primiziante 
/  Recevede  sura  ‘I  ceant;  /  Mo  i  Angeli  a  mille  ‘ng  ciante  / 
Chel  Dè  d  ’Osc  ’grang paiament,  /  Pur  i  Beati  in  Paraisc  ’,  / 
ch’ais  salvè  cung  Ousc’ amisc’.  DeclaraJM,  MèssaFreinade- 
mez1875:1  (Badia);  n)  amica  di piiriy  di  amarâ  da picera 
insö,  i  êra  sêgtt  unia  amica  di  puri  e  di  amarà  da  piccera 
ingsou,  i  êla  sengn’ uma  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia) 

2  CHI  SIEDE  CON  ALTRI  A  MENSA,  CONVITATO  (gad.  P/P 

1966,  MdR)  O  commensale  ®  Tischgast  o  a)  Dè  chesèis 
impò  cltilò,  fajème  I’ottur,  e  sèise  mi  antisc.  Dè  che  sêis 
inpò  chilò,  fasème  l’onür,  es'èise  mi  amis.  DeRüM,  SèiseMi- 
Amisc1833-1 995:254  (MdR);  b)  Jan!  và  subit  a  di  a  la  cöga 
clt’i  à  n  amisc  incö  a  marèna,  e  tö  mèt  n  tai  deplü.  Jeah! 
và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch  ’j  ’ha  ‘h  amis  incoeu  a  marènna, 
e  teu  mêtt  ‘h  tai  de plii.  DeRüM,  SèiseMiAmisc1833-1 995:254 
(MdR);  c)  Juttde  al past,  che  l’Agnel nes  dâ:/A  maitgè- ai 
amisc  èl  sigü  -  /  Chêl  diviti  ntatta  ascogttii.  Iunde  al  Past, 
ch  ’I  ’Agnell  nes  dà:  /  A  mangiè  -  ai  Amisc  ’  ell  ’sigü  -  /  Chel 
divin  Manna  ascognü.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1 
(Badia);  d)  iö  sarâ  so  compagn  a  ntêsa,  y  èl  mi  amisc  iou 
sarà  so  compangn  ’ a  mefa,  ed  el  mi  amisc' DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:70  (Badia). 

amich  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD) 

amich. 

amico  (MdR)  h>  amich. 

amigo  (col.,  amp.)  amich. 

aministrazion  ©  it.  amministrazione  <  ADMINISTRÀTIO  (EWD  1, 
93)  §  1873  amministrazion  (Anonim,  Monumento  1873:1) 
gad.  aministraziun  Badiaaministraziun  grd.  aministrazion  fas. 
aministrazion  fod.  aministrazion  amp.  aministrazion  LDami- 
nistrazion 

s.f.  ©  aministrazions 

ENTE  O  ORGANO  CUILO  STATO  DEMANDA  IL  FUNZIONAMEN- 
TO  E l’efficienza  DEI PUBBLICI  SERVIZI,  O  GLI  UFFICIPRE- 
posti  all’organizzazione  e  al  conseguimento  del 
FINE AZIENDALE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  amministrazione 
®  Verwaltung  o  a)  Nos  diincue  vardaron  / Se  portaa  ra 
spese/De  sta  Aministrazion  / Dài  al  mottdo  da  liese...  Nos 
dunque  vardaron  / Se portava  ra  spese  / De  sta  Amministra- 
zion  /  Dai  al  mondo  da  lieze...  Anonim,  Monumento1873:1 
(amp.). 

aministrazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-+  aministra- 
zion. 

aministraziun  (gad.,  Badia)  >->  aministrazion. 

amirabel  ©  it.  ammirabile  I  1878  amirabil  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:107) 
gad.  amirabl  Badiaamirabl 
agg.  ®  amirabli,  amirabla,  amirables 

DA  AMMIRARE,  DEGNO  DI  ESSERE  AMMIRATO;  AMMIREVO- 

le  (gad.)  ©  ammirabile  ®  bewundernswert  o  a)  Diic  ê 
regiisc  de  siia  inozènza,  se  la  godö  dl’amirabla  delibera- 
ziun  Duttg’ ê  r’gusc’ d’sua  innozenza,  s’ la  godö  d’I  ami- 
rabil  deliberaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Ba- 
dia). 

amirabl  (gad.,  Badia)  >-►  amirabel. 

amisc  (MdR)  >->■  amico. 

amisc  t  (gad.)  h>  amich. 


amò  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  ciamò. 

amolê  ©  deriv.  di  mola  (EWD  4,  457)  1  1813  amulova  3  imperf. 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  amorê  mar.  amorê  Badia  amorè  grd.  amulê  fas.  molèr  bra. 
molar  moe.  molar  fod.  molê  col.  molà  amp.  morà  LD  molè 
v.tr.  ©  amola 

ASSOTTIGLIARE,  AFFILARE  UNA  LAMA,  RENDERLA  ATTA  AL 
TAGLIO  FACENDOLA  PASSARE  SOPRA  UNA  MOLA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  affilare  ®  schleifen, 
wetzen  o  a)  Finamei  l  bott  bambin  / 1  amulova  l  mana- 
rin  /  Y judova  a  zumprê.  Finamei  I  bon  bambin!  /  /  amu- 
lova  I  manarin  /  /  Jhudova  a  zumprè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.). 

amom'  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  amoni. 

amoni  ©  it.  ammonire  <  ADMONÈRE  (EWD  1,  95)  2  1763  amoni 
‘moneo  ’ (Bartolomei  1763-1 976:69) 

gad.  amoni  mar.  amoni  Badia  amoni  grd.  amuni  fas.  armonir 
caz.  armonirbra.  amonirfod.amoni  amp.  amoni  LDamoni  MdR 
amoni 

v.tr.  ©  amonesc 

METTERE  IN  GUARDIA  CON  ENERGIA  E  AUTOREVOLEZZA, 
CONTRO  ERRORI,  PERICOLI  E  SIMILI  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ammonire  ®  ermahnen  o  a)  e  i 
racomana  cott  tta  botta  picera  perdica  la  virtü  e  la  nto- 
ralitè,  e  i  amonêsc  a  schivè  le  picè  e  le  viz.e  e  i  raccoma- 
na  coh  ‘na  bonna  piccera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè,  e 
i  ammonêsc  a  schivè  le  piqhiè  e  le  vize  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:266  (MdR);  b)  Che  don  rujettè puech, 
plu  audi,  utiiutt  da  se  cunèsc:  /  A  ch  'èsc  utta  lêttga  y  doi 
urèdles  bètt  for  t’  antunêsc.  Chê  dotj  rèsonè  puech,  plü 
audi,  ugnurj  da  sè  cunês:  /  A  chêst  una  lêqga  y  doi  urèdles 
bèn  fort  t’ amunès.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
c)  V  la  uma  prenturosa  tte  se  desmentiâ  d’amoni  le  mötE 
la  uma  premurosa  nè  s’desmentiâ  d’ammoni  ‘l  mutt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia);  d)  Deach’ ara  ê  bona 
de  cosciènza,  l’amonira  a  se  stravardè  dala  dejobediènza 
Dea  ch  ’eüa  ê  bona  d  ’coscienza,  I  ’ammomla  a  sè  stravardè 
dalla  desobbedienza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:53  (Ba- 
dia). 

amoni  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->•  amoni. 
amonir  (bra.)  >->  amoni. 

amonizion  ©  it.  ammonizione  (EWD  1,  95)  i  1878  ammoni- 
ziungs pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:120) 
gad.  amoniziun  mar.  amoniziun  Badia  amoniziun  grd.  amuni- 
zion  fas.  amonizion  fod.  amonizion  amp.  amonizion  LDamo- 
nizion 

s.f.  ®  amonizions 

l’ammonire;  esortazione  decisa  e  autorevole;  rim- 
provero,  richiamo  severo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ammonizione  ®  Ermahnung  o  a)  Les  attto- 
niziuns  plü  a  cör  ciafâ  porater  i  maridâ  y  i  geniturs  Les 
ammoniziungs  plou  a  cour  ceaffa  pur  at  ’r  i  maridà  e  i  geni- 
tori  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia);  b)  La  pie- 
tè,  les  desgrazies,  la  rassegnaziun  tl’orentè  d’Idi,  les  amo- 
niziuns  y  l’ejèmpl  de  Gettofefa  deventâ  duttcue  gauja  de 
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ampl 


benedisciun  por  döt  chelpaisc.  La  pietè,  les  desgrazies,  la 
rassegnaziung  t’  I  orentè  d’Iddi,  les  ammoniziungs  e  l’e- 
sempio  d’Genofefa  deventâ  dunque  gausa  d'benedisiung 
pur  dutt  chel paisc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 22  (Ba- 
dia). 

amonizion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  amonizion. 
amoniziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  amonizion. 
amor  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  amour. 
amorê  (gad.,  mar.)  amolê. 
amorè  (Badia)  amolê. 

amour  ©  it.  amore  <  AMOR  (GsellMM)  1  1445  avnor  (Wolkenstei- 
nO,  Bogdeprimil445*-1979:106) 

gad.  amur  mar.  amur  Badia  amur  grd.  amor  fas.  amor  caz.  amor 
bra.  amor  fod.  amour  col.  amor  amp.  amor  LD  amour  MdR  amur 
s.m.  ®  amours 

INTENSO  SENTIMENTO  DI  AFFETTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  amore  ®  Lie- 
be  o  a)  cuit  bon  amor  cu  bonavnor  WolkensteinO,  Bogde- 
primi  1 445*-1 979: 1 06  (grd.);  b)  ma  fra  se  st'ès  se pensâva/o 
per  forza  o  per  amour/  la  voi  fè  ca,  e  con  ottour  ma  fra  se 
stes  se  pensava  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e 
con  onour  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  c)  V’ado- 
repra  chèsta  prima  Stazion,  redentor  dut  d’amor!  V’ado- 
re pra  chasta  prima  Stazion,  redentor  dut  d’amor!  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  d)  Ma  sce  no  t’ames  i 
autri,  sèiti  d’amor  deguit  no  te  ntatida.  Ma  sè  no  t’àmes  i 
autri,  sègn  d’amor  d’gutj  no  tè  manda.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

♦  fê  I  amour  1  (grd.  F  2002,  fas.)  ©  fare  l’amore  ®  mit 
jemandem  schlafen  o  a)  Dut  l  di  l’à  fat  l’antor  con  chela 
tousa.  Tutt  I  di  la  fat  l’amor  cun  calla  touschò.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*  (bra.)  2  (grd.  L  1933)  Q  vezzeggia- 
re  ®  schön  tun  o  a)  Ja,  per  me  ite  n’iel  plu  vela!  /  nte 
farè  tost  santarela,  /  citêsc  sarà  per  me  unèur,  / plu  che 
fè  cun  vo  l’amor.  Gia  per  me,  ne  n  ’iel  plu  vella!  /  me  farè 
tost  santarella,  /  chest  sarà  per  me  Uneur,  / plu  che  fè  cun 
vo  l’amor.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.)  ♦  per 
I  amour  de  Die  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.,  fod. 
Ms  2005,  MdR)  O  per  l’amor  di  Dio  ®  um  Gottes  Willen  o 
a)  O  per  l  antor  de  Die!  Chèsc  tu  es  liet  ora  per  ti  nevic,  y 
per  ti  uem?  O pcer  l  ’amor  dce  Dice!  Kcest  tu  es  liet  ora  pcer 
ti  ncevitsch,  y pcer  ti  vuem?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47 
(grd.);  b)  Per  l’amur  de  Die,  de  buit  sce!  Valch  de piec  ite 
seràl  pa  mia.  Per  1  ’amur  de  Die,  de  buh  sè!  Valq  de  pièg 
ne  seràl  pa  mia.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:259 
(MdR);  c)  Per  l  antor  de  Die!  dij  la  fèna  duta  spriguleda, 
co  es  ittei  fat?  Per  1  ’amor  di  Die!  dis  la  fènna  dutta  spri- 
gulèda,  co  hès  mèi  fatt?  VianUA,  JanAmalà  1864: 199  (grd.); 
d)  Caitche  l’è  ruà  I  disc:  Ma  per  amor  de  Dio  che  èste  fat 
chiò!  Kan  ke  I  e  rua  el  dis:  "Ma  per  amor  de  Dio,  ke  este 
fatkio!  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.)  ♦  portê  amour 
(gad.  A  1879)  ©  amare  ®  lieben  o  a)  os  nte portêis  gran 
antur,  mo  ittaiü  è  l’amur  ch’Idi  se porta  a  itos  intrami  os 
me  portèis  gran  amur,  mo  maiü  è  l’amur  ch  ’ldi  se  porta  a 
nos  intrami  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:19  (Badia). 
amour  (fod.,  LD)  amour. 

Ampez  (fas.,  LD)  >-»•  Anpezo. 

Ampèz  (gad.,  grd.,  fod.)  Anpezo. 
ampezan  ©  deriv.  di  Anpezo  §  1844  Anpezane  pl.  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:lll) 

gad.  ampezan  mar.  ampezan  Badia  ampezan  grd.  ampezan 
fas.  ampezan  fod.  ampezân  col.  ampezan  amp.  anpezan  LD 
ampezan 

s.m.f.  ©  ampezans,  ampezana,  ampezanes 


ABITANTE  DELLA  VALLE  D’AMPEZZO  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ampezza- 
no  ®  Ampezzaner  o  a)  Anpezane!  sentreae,  / s’aè  fosc 
vediei  da  maza,  /  che  coiore  magitarae  /  ra  rea  tegita  ait- 
che  del  Naza.  Anpezane!  sentreave,  /  s  ’avê  fosc  vedièi  da 
maza,  /  che  colore  magnarave  / ra  reategna  ‘nche  del  Naza. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  b)  Sc’ Idi 
i  dâ  ciamò  tröc  agn  /âi  ampezans  n  gran  davagtt,  / Porci 
n  te  prou,  n  te  fantèi/Ne  it’èl  igitö,  iitsciö  diji  êi.  S’Iddi  i 
dà  giamo  trots  agn  / Ha  i  Ampêzzain  ên  gran  vadagn,  / Pur- 
gi  èn  tê  Pro,  ên  tê  Famâi  /  Nè  n  ’èllè  iniò,  insö  disi  ai.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  c)  Presto  Anpeza- 
ite  ch  ’el  pioatt  7  ê  ca;  /  Sora  fò  ra  menestra  lascià  stà  / 
clte  ra  se  brostole,  aitcuoi  tto  conta  ituia.  Presto  Ampez- 
zane  ch  ’el  Piovan  I  ’è  cà;  /  Sora  fò  ra  menestra  lassà  stà  / 
ch  ’a  se  brostole,  anquoi  no  conta  nuja.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1  (amp.);  d)  Padre  Basilio,  aitcuoi  scusà 
ve  preo,  / se  un  pormai  d’anpezan  algo  el  vö  di  / Aè  scel- 
to  un  mestier  che  7  è  un  dei  meo  /  ma  clte  ades  7  ê  difizile 
che  mai pi  Padre  Basilio,  anquoi  scusà  ve preo,  / se  un  por- 
mai  d  ’ampezan  algo  el  vo  di  / Avè  scielto  un  mestier  chè  l  ’è 
un  dei  meo  /  ma  che  ades  l’è  difizil  che  mai  pi  DegasperF, 
PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.) 
s.m.  sg. 

IDIOMA  DELLA  VALLE  D’AMPEZZO  (grd.  L  1933;  F  2002, 
amp.)  ©  ampezzano  ®  Ampezzanisch  o  a)  che  deboto, 
/  Co  se  trata  del pioatt,  / Beit,  o  mal,  ita  fre  de  moto  /  Fejo 
aitch  ’  iò  par  anpezan  che  deboto,  /  Co  se  trata  del  Piovan, 
/  Ben,  o  mal,  'na  fire  ’  de  moto  / Fego  anch  ’jò  par  ampezzan 
ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  b)  E  vos  ito  v’iit  aè  amal, 
pioait,  / De  sti  cuatro  versate  iit  anpezan,  / Parchè  el  itosc 
orto  no  pò  dà  de  pi  E  vos  no  vi  n  ’avede  a  mal,  Piovan,  / De 
sti  quattro  versate  in  Ampezzan,  / Parchè  el  nosc  orto  no  po 
dà  de pi  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  c)  Un 
laoro  cosci  fato/Ne  in  talian,  tte  in  anpezan  / No  7 podea 
fei  che  uit  mato/Un  por  fouro,  o  uit  patan.  Un  laoro  cosci 
fiatto  /  Nè  in  taliàn,  ne  in  ampezzàn  /  Nol  podea  fei  che  un 
matto  /  Un  porfauro,  o  un  patàn.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:25  (amp.) 
agg.  ©  ampezans,  ampezana,  ampezanes 
della  valle d’ampezzo  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ampezzano  ®  ampez- 
zanisch  o  a)  E  cosci  el  diornista  /  Podea  esse  anpezatt; 
Ma  lore  à  abü  ra  vista  / D’i  dà  a  uit  outro  chel pan...  E 
cossci  el  Diurnista  / Podèa  esse  Ampezzan;  / Ma  lore  â  abü 
ra  vista  / Di  dà  a  un  autro  chel pan...  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.). 

ampezan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  LD)  am- 

pezan. 

ampezân  (fod.)  >-»•  ampezan. 

ampl  ©  AMPLU  (probabilmente  lessema  ereditato,  GsellMM)  I  1833 
ampl  (DeRüM,  CiAvessesGênl833-1995:246) 
gad.  ampl  mar.  ampl  Badia  ampl  grd.  ampl  fod.  âmple  amp. 
anpio  LDampl  MdRampl 
agg.  ©  ampli,  ampla,  amples 

CHE  HA  GRANDE  ESTENSIONE,  VASTO,  SPAZIOSO  (gad.  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fod.,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ampio  ®  weit,  breit 
o  a)  Èl  è  dèrt  bun,  iö  ves  en  stà  butt  e  èl  è  ampl  de  trèi 
brac.  El  ê  dêrt  buh,  jeu  ves  eh  sta  buh  e  èl  è  ampl  de  trêi 
brach.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246  (MdR);  b)  Ca- 
nal  aitpio  o  bona  ciucia,  / che  ito  teme  7  fuii  del  vin,  / era 
paitz.a  fata  a  gucia,  / che  itoit  ebe  fon  ne  fin!  Canàl  ànpio 


ampl 
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o  bòna  ciucia,  /  che  no  teme  ‘Ifun  del  vin,  /  e  ra  panzafata 
a  gucia,  /  che  non  èbe  fon  nefin!  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 

ampl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  ampl. 

âmple  (fod.)  h->  ampl. 

ampò  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  empò. 

ampom  ©  *  amp  x  PÖMUM  (GsellMM)  I  1879  ampòmgs pl.  (Ri- 
fesserJB,  Têunel879:108) 

grd.  ampom  LD  ampom 
s.m.  ©  ampoms 

FRUTTO  DELLA  PIANTA  DEL  LAMPONE,  ROSSO  E  MOLTO 
PROFUMATO,  FORMATO  DI PICCOLE  DRUPE  UNITE  TRA  LORO 

(grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  lampone  ®  Himbeere  o  a)  Franz,  n  mutdlazità, 
ova  abinà  ampomes  tl  bosch.  frants,  rj  mut  d’la  tsitâ,  pv’ 
abiijâ  ampömps  t’lbpsk.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 

ampom  (grd.,  LD)  >-►  ampom. 
amprest  (moe.)  >-*■  emprest. 
amulê  (grd.)  >->•  amolê. 
amuni  (grd.)  >->•  amoni. 
amunizion  (grd.)  >->•  amonizion. 
amuntê  (gad.,  grd.)  >->•  montê. 
amur  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  amour. 
an  ©  ÜNUS  (EWD  7,  221)  i  1819  ang  (PezzeiJF,  MHittha- 
lerl  8 19-2010: 198) 

gad.  an  mar.  an  Badiaan  grd.  n  LD  an  MdR  an 
pron.  ©  inv. 

PRONOME IMPERSONALE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  si  ®  man  o  a)  Mia  bona  Moidl 
Hitthal!  / Na  tara  sciöche  tö  gibt  es  net  boll.  / An  pö  re- 
den  deutsch  -  ladin,  /  ate  èl  döt  ein  Dittg  Mia  buna  Moidl 
Hitthall!  /  Na  tara  schö  che  tö  giebtes  nöt  boll.  /  Ang  po 
reden  deutsch  -  lading,  / A  t'è  êlle  diit  ein  Ding  PezzeiJF, 
MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  L  maridê  ie  sciche  n 
juech,  /  N  muessa  fê  a  puech  a  puech  L  maridè  ie  shi- 
ke  n  fhuek,  /  N  muessa  fe  a  puek  a  puek  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  n  tel  guviern,  / Sciche 
n  fossa  tl  infiern  un  ’g  tel  guvièrn,  /  Schi  ’c  ’un  fossa  tê  l  ’in- 
fiêrn  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  d)  An  mêss 
compati  le  piire  stênta,  êl  ê  n  pii  ’  stietorin.  An  mêss  com- 
pati  le piire  stênta,  èl  è  ‘h  pü’ stlettorih.  DeRüM,  Donzela- 
Complimèntl  833-1 995:241  (MdR). 
an  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  an. 
an  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  amp.)  h>  ann. 
an  (mar.)  >-►  nen2. 
ana  (grd.)  anima. 

anadê  ©  se  inde  addâre  (Gseii  2008:190)  i  1833  m’eh  anna- 
dai  1  invers.  (DeRüM,  ImparèMüjical833-1995:237) 
gad.  anadê  mar.  anadê  Badia  anadè  fas.  adèr  caz.  adèr  bra. 
adar  moe.  andar  LD  anadê  MdR  anadè 
v.rifl.  ©  s’en  anadà 

♦  se  anadê  rendersi  conto  a  un  tratto  di  qualcosa 

CHE  PRIMA  NON  SI ERA  OSSERVATO  O  SI IGNORAVA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ac- 
corgersi  ®  bemerken,  merken  o  a)  Ch’êl  ê pliitost  difi- 
z.il  m  ’en  anadai  iö  assà;  perci  ch  ’êl  ê  bele  trèi  agn  ch  ’im- 
pare,  e  iö  ne  sà  ciamò  tröp.  Ch  ’èl  è  plütost  difficil  m  ’eh  an- 
nadai  jeu  assà;  perqhi  ch  ’êl  è  belfej  trèi  agn  ch  ’impare,  e 
jeu  nesà  ghiamò  treup.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237 
(MdR);  b)  sêgn  m’un  anadâi,  cli’Idi  ê  iüst.  fengn’  m’n’ 
anadai,  ch’Iddi  è  giust.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124 
(Badia);  c)  mo  sègn  s’un  anadunse,  d’avèi  fat  trö’ massa 
püch  mo  fengn  ’  sen  anadungfe,  d  ’avei  fatt  trou  massa  puc 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 04  (Badia). 
anadê  (gad.,  mar.,  LD)  i->  anadê. 
anadè  (Badia,  MdR)  anadê. 


anche  (amp.)  >->-  enghe. 
anchê  (fas.,  bra.)  >->-  encuei. 
ancionsciara  (mar.)  >->-  incenjera. 
ancö  (moe.)  >->-  encuei. 

ancona  ©  avenez.  ancona  <  ei'kcjv  (EWD  1,  101)  S  1879  ancona 
(PescostaC,  MêssaPescostal879:5) 

gad.  ancona  mar.  ancona  Badia  ancona  fas.  ancona  fod.  anco- 
na 

s.f.  ©  ancones 

nicchia  con  un’immagine  votiva  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  edicola  ®  Bildstock,  Mar- 
terl  o  a)  Juitdi  ciita  sö  al’ ancona  incuntra / A  Peater  Paol 
y  siia  vedla  tan  ligray  muntra!  Sundi  china  sö  all’  ancona 
incuntra  / A  Peatr  Paol  e  süa  vedla  tang  ligra  e  muntra!  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
ancona  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  >->  ancona. 
ancontra  (grd.)  >->•  encontra. 
ancora  (amp.)  >-►  encora. 
ancuntê  (grd.)  >->-  encontê. 
ancuoi  (amp.)  h>  encuei. 
anda  (grd.,  fas.)  >->-  ameda. 

anda  ©  anordit.  anda  <  andar(e)  (GsellMM)  i  1844  anda  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 16) 
fod.  ânda  col.  anda  amp.  anda 
s.f.  sg. 

COMPORTAMENTO  CHE  INCUTE  RISPETTO  O  TIMORE  (amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  portamento  fiero  ®  stol- 
zes  Auftreten  o  a)  Pa  ra piaza  cott  un  ’anda  / da  sovrano  ‘l 
marcia  via;  / a  incontrà  sta  sente  granda  / besett  feighe  ita 
"scioria!"  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovrano  ‘I  marcia 
via;  /  a  incontrà  sta  zènte  granda  /  bezèn  fèighe  na  "scio- 
ria!"  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 
anda  (col.,  amp.)  >->■  anda. 
ânda  (fod.)  >->•  anda. 
andar  (moe.)  anadê. 

andatO  ©  it.  andato  i  1878  andata  f.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:60) 

gad.  andato  mar.  andato  Badia  andato  fas.  andato  fod.  andato 
agg.  ©  andati,  andata,  andates 

SPACCIATO,  MORTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  an- 
dato  ®  erledigt,  verloren  o  a)  Y eit  veritê  zènza  d’Os,  ne 
me  podessi  oje  a  degiign,  z.ènz.a  d’Os  fossi  dadi  andata  te 
chèsc  aitder  z.ènz.a  val’  confort.  e  in  veritè  zenza  d’Os,  nè 
mè  podessi  oje  a  d  ’gungn  ’,  zeinza  d  ’Os  fossi  da  dT  andata 
te  chesc’  and’r  zenza  val  confort.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:60  (Badia). 

andato  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  h>  andato. 
ander  ©  ANTRUM  (EWD  1, 104)  i  1878  and’r  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:36) 

gad.  ander,  anter  f  mar.  ander,  anter  Badiaander  fod.  ânder 
col.  ander  amp.  landro  LD  ander 
s.m.  ©  andri 

PROFONDA  CAVITA  DI  UN  MONTE  O  DI  UNA  ROCCIA,  CAVER- 

NA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  antro  ®  Höhle  o  a)  an  alda  n  romü  tles  fièies 
sèces  por  tera,  y  söl  büsc  da  ji  tl  aitder  comparèscel  ita  cer- 
va  ang  alda  ‘ng  rumu  t  ’  les  fouies  seccies  pur  terra,  e  soul 
büsc’  da  ji  t’I  ant’r  comparesc  ’  ‘I  na  cerfa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:34  (Badia);  b)  Spo  âra  ciamö  dobliê  jö  les 
gran  rames  ciatadüdes,  che  pingolâ  dan  la  porta  dl  an- 
der  Spo  à  la  ciamò  dobliè  jou  les  grang  rames  ceattadudes, 
che pingolà  dan  la porta  d’l  and’r  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:36  (Badia);  c)  ’Cèr  la  fiut  dl past  êl  capitê  le  curier 
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cun  les  iestes  ala  contèssa,  ch  ’ê  retornada  tl  ander  Cear  la 
fing  d  7  past  elle  capitè  ‘I  currier  colles  iestes  alla  contessa, 
ch’è  ritornada  t’  I  andr  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102 

(Badia)  1  caverna. 

ander  (gad.,  mar.,  Badia,  col.,  LD)  ander. 
ânder  (fod.)  >-►  ander. 

Andrê  1  1860  £)ea  (DegasperF,  AgostinoCostantinil860:l) 
gad.  Andrê  mar.  Andrê  fod.  Andria  amp.  Dea 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  Andrea  ®  Andre- 
as  o  a)  Ma  vedê  cuanta  sente  da  ogni  banda...  /e  Dea  ce 
ben  ch  ’el fesc  soità  ra  baitda!  Ma  vedè  quanta  zente  d  ’ogni 
banda...  / e  Dea...  cie  ben  ch  ’el fesc  sonà  ra  banda!  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.). 

Andrê  (gad.,  mar.)  Andrê. 

Andria  (fod.)  Andrê. 

anel  ©  ANELLUS(EWD  1, 104;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/a'nEII- 
u)  1  1763  anel  ‘anulus  ’(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  anel  mar.  anel  Badia  anel  grd.  anel  fas.  anel  caz.  anel  bra. 
anel  fod.  anel  amp.  anel  LD  anel 
s.m.  ©  aniei 

CERCHIETTO  D  ’ORO,  D  ’ARGENTO  O  D  ’ALTRO  METALLO  CHE 

Si  porta  alledita  delle  mani  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  anello  ®  Ring  o  a)  Mo 
le  pere  dij  a  sü  sorvidus:  Portede  prèsc  adalerch  la  plü 
bela  iesta,  y  vistile,  y  dêi  l’anel  tla  man  Mo  ‘I père  disch  a 
sü  servidus:  "Portêde  prast  addarlerc  la  plii  bella  vieshta, 
e  vistile,  e  dê-i  l’annell  in  tla  mang  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:140  (Badia);  b)  Ma  so  pare  à  dit  a  sie  fantees: 
portà  sobit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dajege  n  aitel  te  sia 
man  Ma  so pare  a  dit  a  sie famêes:  portâ  subit  la pruma  vie- 
sta,  e  vestilo,  e  dashe  ’i  un  annel  te  sia  man  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBRA1832:145  (bra.);  c)  Ma  I pere  disc  a  suoi  servi- 
dous:  Ji  deloitgo  atòl  plu  bel  guâiit,  vestilo  e  meteie  ite 
ntel  deit  I  anel  Ma  ‘I pêre  diss  a  suoi  servidous:  Schi  de  lon- 
go  a  tò  7 plu  bel govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  l’a- 
nel  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  d)  Le pere 
dij  a  sü  sorvidus:  prèsc  portede  laplü  bela  iesta,  y  metei- 
la  indos,  dèi  l’aitel  tl  dèitEI  père  disc  a  su  servidüs:  prast 
portède  la  pleü  bella  jesta  (viesta),  e  mettèila  in  dos,  dè  i 
l’anèl  in  tel  dait  FlatscherGV,  FiProdigoBADI 841 -1986:249 
(Badia);  e)  Ma  el pare  7  à  dito  ai  so  serve:  Presto portà  ca 
elpi  bel  vesti  che  ott,  e  vestilo,  e  betei  inz’el  diedo  uit  aitel 
Preste  portà  ca  el pi  bel  vesti,  che  on,  e  vestillo,  e  metei  inc  ’ 
el  diedo  un’anel  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  f)  Chiò  te  dae  chist  aitel,  e  canche  te  ès  chest  aitel 
apede  te,  te  troarès  ogiti  strèda  clte  te  ves  kiò  te  dae  kist 
anel,  e  kan  ke  te  es  kest  anêl  apede  te,  te  troares  ogni  streda 
ke  te  ves  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.) 

♦  anel  al  nes  (gad.  p/p  1966,  grd.  L  1933,  fas.  R 1914/99) 
©  nasiera  ©  Nasenring  o  a)  Na pasciun  intprovisa,  [...] 
sarâ  sciöche  I’aitel  al  nes  dla  laurs,  clte  la  fej  ji  olach  ’  ait 
ò.  Na  passiung  improvvisa,  [...]  sarà  sceoucche  I’anell  al 
nês  d’Ia  laurz,  che  lafesc’ji  uüac  ch  ’angö.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:12  (Badia)  ♦  tò  fora  I  anel  (fas.)  ®  to- 
gliere  l’anello  dal  dito  ®  den  Ring  abstreifen  o  Ise  à  tout 
fora  I’aitel  del  deit  e  l  l’à  tirà  dò  la  strèda  su  el  se  a  tout 
fora  I  anel  de  I  deit  e  ell  a  tirà  do  la  streda  su  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:10  (caz.). 

anel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 

LD)  anel. 

anema  (amp.)  i-+  anima. 
ànema  (bra.)  anima. 
aneö  (amp.)  h->  agnö. 


anfat  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->  unfat. 
anfidê  (mar.)  enfidê. 

angel  ©it.  angelo  <  ANGELUS  <  öyyeAo^  (EWD  1,  105)  1  1844  ànge- 
lepl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:114) 
gad.  angel  Badia  angel  fas.  àngel  fod.  ângelo  col.  angelo  amp. 
anjelo,  angelo  LDangel 
s.m. 

1  CREATURA  CELESTE  PURAMENTE  SPIRITUALE  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  fas.  DA  1973,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  angelo  ©  Engel  o  a)  "Olt! 
boit  Dio,  aitgele  sante,  / conzedème par  sto  ait  / ita  dentera 
de  diamante... "  "Oh!  bon  Dio,  àngele  sante,  /  cònzedeme 
par  sto  an  /  na  dentèra  de  diamante...  "  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 14  (amp.);  b)  Vives cènt siur primiziant 
/  Recevede  sura  le  cènt;  /  Mo  i  angeli  a  ntile  it  ciantes  / 
Chèl  de  d’Osc  gran  paiamènt  Vives  Ceant  Sior  Primizian- 
te  /  Recevede  sura  7  ceant;  / Mo  i  Angeli  a  mille  ‘ng  ciante 
/  Chel  Dè  d'Osc’ grang  paiament  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demez1875:1  (Badia);  c)  te  chêl guaitt  bel blaitch y  modest 
alzâ  i  edli  bles  al  Cil,  y  i  chinâ  untii  ala  tera,  inlaota  im- 
pormö,  che  ite  l’ess  tignida por  it  te pice  attgel  dl Paraisc? 
t  ’  chel  guant  bell  blanc  e  modesto  alzâ  i  oudli  blès  al  Ceil, 
e  i  chinâ  umile  alla  terra,  illaota  impermò,  che  nell’ess  ’ti- 
gnida pur  ‘ng  te piccie  angel  d  7  Paraisc  ’?  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:2  (Badia) 

2  PERSONA  DI  GRANDE  BELLEZZA,  O  BONTÀ,  O  PUREZZA 

(gad.)  ©  angelo  ©  Engel  o  a)  insoma  düc  i  trac  d!  müs  è 
retrac  dl pere,  clte  a  conscidrè  chêl pice  angel  te  tt  stat  tan 
miserabl,  messâ  iitdö pitè  in  somma  duttg’i  trattg ’d 7  mus  è 
retrattg’d’l pere,  che  a  considerè  chel picce  angel  tengsta- 
to  tang  miferabile,  m’ssâ  indö pittè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:94  (Badia) 

3  PERSONA  CHE  PROTEGGE,  CONSIGLIA,  ACCOMPAGNA  AS- 

sid uamente  qualcuno  (gad.)  ®  angelo  ®  Engel  o  a) 
chè  möta  ê  tt  angel  de  consolaziun  tles  üties  di püriy  al  let 
di  amarâ  che  mutta  è  ‘ng  angel  de  consolaziung  tles  üties  di 
puri  e  al  lett  di  amarà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Ba- 
dia). 

angel  (gad.,  Badia,  LD)  h>  angel. 

àngel  (fas.)  angel. 

angelich  ©  it.  angelico  I  1878  angelico  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:2) 

gad.  angelich  Badiaangelich 

agg.  ®  angelics,  angelica,  angeliches 

STRA ORDINARIAMENTE  BELLO,  PURO  O  SERENO  (gad.) 
®  angelico  ®  engelhaft  o  a)  ara  desmostrâ  n  iiiteit- 
dimènt  asvelt  y  fin,  buntè  amabla  dl  cör,  it  carater  an- 
gelich  ella  demostrà  ‘ng  intendiment  svelto  e  fing,  buntè 
amabil  d’I  cour,  ‘ng  carattere  angelico  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:2  (Badia);  b)  Genofefa  i  ciara  dunca  cuit  ita 
graziositè  y  afeziun  aitgelica  y  dij:  Mi  sposo  amatiscim  y 
buniscint,  duitcue  ite  me  conêsceste plü?  Genofefa  i  ciara 
dunca  cuna  graziosità  e  affeziung  angelica  e  disc  ’:  Mi  spo- 
so  amatissimo  e  bonissimo,  dunque  nè  mè  conesceste  plou? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia). 
angelich  (gad.,  Badia)  h>-  angelich. 
angelo  (col.,  amp.)  angel. 
àngelo  (fod.)  angel. 

angern  (fas.)  inier. 

angiol  (gad.)  angiul. 

àngiol  (fas.,  bra.)  h->  angiul. 

angiul  ©  trent.  ongiolo  <  ANGELUS  <  öyyeAo^  (EWD  1,  105)  1  1763 
anzol  ‘angelus  ’(Bartolomeil763-1976:69) 

gad.  angiol  grd.  angiul  fas.  àngiol  bra.  àngiol  LDangiul 
s.m.  ®  angiui 

CREATURA  CELESTE  PURAMENTE  SPIRITUALE  (gad.  B  1763; 


angiul 
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A  1879;  A  1895;  Ma  1950,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99)  ©  angelo  ®  Engel  o  Löl’erana  au- 
tra  sor  de  chele  doi  autre  ma  bela  desche  un  angiol  Lo 
lerö  nö  autrö  sor  dö  chöllö  doi  autrö  mö  bellö  deschö  un 
angiol.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:10  (bra.). 
angiul  (g rd . ,  LD)  angiul. 

angoscia  ©  it.  angoscia  S  1878  angosceia  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:14) 
gad.  angoscia  Badiaangoscia 
s.f.  ©  angosces 

STATO  DI  A GITAZIONE,  AFFANNO,  SOFFERENZA  PSICOLOGI- 
CA  CHEPUÒ  GENERARE  ANCHE  MANIFESTAZIONI PATOLOGI- 

che  (gad.)  ©  angoscia  ®  Angst  o  a)  apêna  che  ia piira 
desgraziada  s  ’â  remetü  dala  spordiida  ch  ’i  â  trat  al  col  le 
spavênt  y  l’angoscia  di  teribli  avenimenc  Appena  che  la 
püra  desgraziada  s  ’â  remettü  dalla  sporduda,  ch  ’i  â  tratt  al 
cöl  ‘I  spavent  e  l’angosceia  d’i  terribili  avvenimentg ’Dec\a- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  b)  Mo  la  de  vègn  cun 
angosces  nöies  Mo  la  dè  vengn  ’cung  angoscies  nouies  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia). 

angoscia  (gad.,  Badia)  angoscia. 
anguana  (amp.)  gana. 
aniel  (grd.)  ^  agnel. 

anim  ©  it.  animo  <  ANIMUS  (EWD  1,  109)  1  1878  animo  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:ll) 

gad.  anim  Badiaanimo  grd.  animo  fas.  ànimo  fod.  animo  amp. 
animo  MdR  animo 
s.m.  sg. 

1  LA  SEDE  DEGLI  AFFETTI,  DEI  SENTIMENTI  (gad.,  faS.  R 
1914/99)  ©  animo  ®  Gemüt  o  a)  mo  degiign  ne  sarâ  mai 
capazi  de  capi  l’odio,  che por  chèsc  s ’  ê  descedê  sö  ti  anim 
de  Golo  mo  degungn  ’  nè  sarà  mai  capazi  de  capi  I  ’odio, 
che purchesc  ’s  ’ê descedè  sou  t’I  animo  de  Golo  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1 1  (Badia) 

2  CAPACITA  DI  AFFRONTARE  CON  FORZA  D’ANIMO  SITUA- 
ZIONI  PERICOLOSE,  DIFFICILI,  PENOSE  (gad.  A  1879;  P/P 
1 966,  grd.  A  1 879;  L  1 933,  fas.  A  1 879,  fod.  A  1 879;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  MdR)  ©  animo,  coraggio  ©  Mut  o  a)  Fàte 
animo,  racomanete  a  Idie,  fà  cherdè  le  dotur,  e  obedèsc 
bel  in  punt  a  tiit  ci  ch  ’èl  te  dij,  e  t’  ordonèia.  Fate  animo, 
raccommanete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedês  bel 
ih  punt  a  tüt  qhi  ch  ’èl  te  dis,  e  t’  ordonnèja.  DeRüM,  Poste 
BeinDormi1833-1995:257  (MdR);  b)  Êl  na  ota  gnii  le  tèmp 
che  la  providènza  assègna  atualm  'ènter  la  vocaziun,  por 
chèla  che  nos  nes  sentiun  capazi,  sce  ne  dêssen  nes  parè 
o  recusê  de  I  'az.etè  con  animo  e  resolutèza  ÊI  ‘na  öta  gnü 
le  têmp  che  la  providênza  assêgna  attualmèntr  la  vocaziuh, 
por  quèüa  che  nos  nes  sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes  parè 
o  recusè  de  I’accettè  coh  animo  e  resolutèzza  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:269  (MdR) 

interiez. 

INVITO  A  FARSI FORZA,  A  SUPERARE  UNA  DIFFICOLTÀ  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  animo,  coraggio  ®  nur 
Mut  o  a)  Alö!  animo,  da  brae!  /  Tolè  dute  el  goto  in  ntan,  / 
D’Agabona  infin  a  Ciae/ Craion:  Vivael  noscpioan!  Alo! 
animo,  da  brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man,  /  D  ’Agabona 
infin  a  C’iave  /  Crajòn:  Viva  el  nosc’ Piovan!  ZardiniB,  Ru- 
diferia1852:1  (amp.). 

anim  (gad.)  ^  anim. 

anima  ©  ANIMA  (EWD  1,  108)  x  it.  anima;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’anim-a  S  1763  anima  ‘anima  '(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  anima  mar.  arma  Badiaanima  grd.  anima,  ana  fas.  ène- 
ma,  èmena  bra.  ànema,  àmena  moe.  ànima  fod.  anima  amp. 
anima,  anema  LDanima  MdRanima 
s.f.  ©  animes 

1  PARTE  SPIRITUALE  E  IMMORTALE  DELL’UOMO  (gad.  B 


1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  anima  ®  Seele 
o  a)  V’adore  te  chèsta  duodezima  Stazion  o  Salvator  dl 
mond,  tl’aria  sula  Crèusc  tamez  a  doi  melfatores,  che  sèis 
per  spirè l’ana  santiscima  alPere  V’adore  in  chasta  duode- 
zima  Stazion  o  Salvator  del  mont,  töl’aria  suüa  crousch  ta 
mez  a  doi  melfattores,  che  seis  per  spirè  l  ’ana  santissima  al 
Perè  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.);  b)  Pastor 
de  nosta  ana!  / Menênes  su  al  ciel,  /  Ulaclte  n  maia  mana 
/  Y  drè  bon  nioch  da  miel.  Pastor  de  nosta  ana!  /  Menènes 
su  al  ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1  drê  bon  niok  da  miel.  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  E podun  crèie, 
ch  ’êl,  tant  con  chèst  che  con  chèl,  ne  chir  ater  che  nost 
bèin,  le  bèin  prinzipalmênter  de  nosta  anima.  E  poduh 
crèye,  ch  ’èl,  tant  coh  quèst  che  coh  quèl,  ne  chir  atr  che 
nost  bèih,  le  bèih  principalmèntr  de  nost’anima.  DeRüM, 
Poste  BèinDormil 833-1 995:257  (MdR);  d)  L’Orco  è  n  gran 
bur  malan,  /  do  les  anintes  plègit  de  fan  L  ’Orco  è  un  gran 
burt  malan,  /  dö  les  animes  plègn  de  fan  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:231  (Badia);  e)  Jova  al’ana,  jova  al  corp  se 
dè  pesc  cun  prudènza,  /  Ruiita  I’aita,  ruiita  l  corp  la  true- 
pa  fraidumènza.  Sòva  all  ’  ana,  sòva  al  corp  sè  dè  pes  con 
prudènza,  /  Ruina  I  ’ana,  ruina  '1  còrp  la  truepa  frêidumên- 
za.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grö.),j)  sciöche  Gejü 
eit  Crusc,  ch  ’à  sigii  compasciun  de  mia  anima  sceoucche 
Gesü  in  Crusc  ’,  ch  ’à  sigü  compafsiung  d  ’mia  anima  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia);  g)  so  corp  zènza  aiti- 
ma  fö  gitü  metü  te  tta  spelunca  de  pera  so  corp  zenz’ani- 
ma  fò  gnu  mettü  te  na  spelunca  d’pera  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:75  (Badia) 

2  PERSONA,  SOPRATTUTTO  CON  RIFERIMENTO  ALLE  QUALI- 
TÀ  SPIRITUALI,  AL  CARATTERE,  AI  SENTIMENTI  (gad.,  grd., 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  anima  ©  See- 
le  o  a)  N  bon  vedl,  tta  bon’ana.  /  Tost  laurovel  cula  pla- 
ita,  /  Tost  laurovel  cula  uega  /  La  Madoita  fova  cuega.  N 
bon  vedl,  na  bon  ’ana.  /  Tost  laurovel  kula  plana,  /  Tost  lau- 
rovel  kula  uega  /  La  madona  fova  kuega.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  El  par  un’anima 
persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel  EI  par  un  ’  ànima  pèrsa,  /  duto 
stiza,  duto  fiêl  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16 
(amp.);  c)  Da  chèsc  vêigoit,  che  bones  anintes  tira  fora 
dla  s.  religiutt  tnaius  consolaziuns  che  ite  sides  les  plü 
grait  tribolaziuns.  Da  chesc  ’  veigung,  che  bones  animes 
tirafora  dla  s.  Religiung  maiüs  consolaziungs  che  nè  sii  les 
plou  grang  tribulaziungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia). 

anima  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i->  ani- 
ma. 

ànima  (moe.)  anima. 

animal  ©  it.  animale  <  ANIMAL  (EWD  1, 109)  S  1873  animal  (Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1873-1973:31) 
gad.  animal  Badia  animal  grd.  animel  fas.  animèl  caz.  animèl 
bra.  animal  fod.  animel  col.  animel  amp.  animal  LD  animal 
s.m.  ©  animai 

OGNI  ORGANISMO  VIVENTE  CAPACE  DI  VITA  SENSITIVA  E  DI 
MOVIMENTI  SPONTANEi;  bestia  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  animale  ®  Tier  o  a)  Separvede 
ra  braura  /  Del  seralio  comunal  /  Par  cottosce  ra  natura 
/D’ogiti  singolo  aitimal.  Se  par  vede,  ra  braura  /  Del  ser- 
raglio  comunal  /  Par  conosce  ra  natura  /  D’ogni  singo- 
lo  animal.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.); 
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b)  Iitce  legrof  s’ê  imbatü  te  n  animal  che  sciampâ  Incie  ‘I 
grof  s  ’ê  imbattü  teng  animal,  che  sceampâ  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:90  (Badia);  c)  Mangi  duncue  or  y  arjent 
chisc  animai?  Mangi  dunque  or  e  arjent  chisc’  animai?  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia). 
animal  (gad.,  Badia,  bra.,  amp.,  LD)  animal. 
animel  (grd.,  fod.,  col.)  h»-  animal. 
animèl  (fas.,  caz.)  animal. 
animo  (Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  anim. 
ànimo  (fas.)  h»-  anim. 

aniversar  ©  it.  anniversario  <  ANNIVERSÀRIUS  (EWD  1,  110)  § 
1878  anniversario  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:112) 
gad.  aniversar  Badia  aniversciario  grd.  aniverser  fas.  aniver- 
sèr  caz.  aniversarie  fod.  aniversario  LD  aniversar 
s.m.  ®  aniversars 

GIORNO  DI  RICORRENZA  E  COMMEMORAZIONE  ANNUA- 
LE  DI  UN  AVVENIMENTO  PARTICOLARMENTE  IMPORTANTE 

(gad.  Ma  1950;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  anniversario  ®  Jah- 
restag  o  a)  Le  diica  y  la  duchèssa  passâ  en  oraziuns  y  le- 
ghermes  le  de,  ch  ’i  â  portê  la  ria  noela  dla  mort  de  Geno- 
fefa,  y  deach  ’  al  ê  mefodèr  chèl  le  de  dl  aniversar  ‘L  duca 
e  la  duchessa  passâ  in  oraziungs  e  legrimes  7  dè,  ch  ’i  â 
portè  la  ria  novella  d’Ia  mort  d’Genofefa,  e  dea  ch  ’el  ê  mef- 
fo  der  chel  7  dè  d’l  anniversario  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:112  (Badia). 
aniversar  (gad.,  LD)  aniversar. 
aniversarie  (caz.)  aniversar. 
aniversario  (fod.)  h»  aniversar. 
aniversciario  (Badia)  aniversar. 
aniverser  (grd.)  i-»-  aniversar. 
aniversèr  (fas.)  h»-  aniversar. 
anjelo  (amp.)  ^  angel. 
anjeniè  (grd.)  h»-  njinie. 
anmaria  (mar.,  grd.)  >-»■  aimaria. 

ann  ©  ANNUS  (EWD  1,  110;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’ann-u) 
I  1445  an  (WolkensteinO,  Bogdeprimil445*-1979:106) 
gad.  ann  mar.  ann  Badia  ann  grd.  ann  fas.  an  caz.  an  bra.  an  moe. 
an  fod.  ann  amp.  an  LDann  MdRann 
s.m.  ©  agn 

1  PERIODO  DI  DODICI MESI,  DAL  1  GENNAIO  AL  31  DICEM- 
BRE,  SU  CUI  È  REGOLATO  IL  CALENDARIO  CIVILE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  anno  ®  Jahr  o  a) 
cun  bon  bon  ann  cü  bon  wan-  an  WolkensteinO,  Bogdepri- 
mi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Die  te  sverde  da  desfertuna  /  Y 
te  debe  cènt  tei  dis,  /  Do  cènt  atti  l  paravis.  Die  te  sverde 
da  desfertuna  / 1  te  debe  cènt  tei  dis,  /  Do  cênt  ani  I  para- 
vis.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c) 
Deplii,  ince  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes  [. . .]  ch  ’i 
confessa  almanco  üna  ota  al  ann,  e  che,  sc’èi  ê  amarà,  và 
a  i  ciafè  e  a  i  vijitê  int’  i  sü  ospedês  De plii,  inqhiè  i  soldas 
ha  sò  proprio  pastor  d’animes  [...]  ch  ’i  confessa  almanco 
iina  òta  a  l’an,  e  che,  s’ êi  è  amarà,  va  ai  ciaffè  e  ai  visitè 
int’  i  sii  ospedès  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR);  d)  gnanche  brodo  de  fajoi  /  El  no  zerca  in  duto 
7  an.  gnanche  brodo  de  fagioi  /  El  no  zerca  in  duto  I  ’an. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.);  e)  Ne  l’ait 
mileotcentenef  i  Franzesi  i  ê  vegitui  da  Moeita  su  e  i  vo- 
lea  vegtiir  ta  la  Val  de  Fascia.  Nel  an  mile  otcent  e  növ  i 
Französi  i  ö  venui  da  Moenö  su  ö  i  volöa  venir  talla  val  dö 
Fassa.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:2  (bra ,)\f)  l’êdemò 
ela  e  la  mascèra  soules,  e  les  ito  scoa  mai  eit  dut  l’an  I  e 


demò  ela  e  la  masera  soules,  e  les  no  scoa  mai  in  dut  l  ’an 
BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  g)  Tal  ê  dan  1000  agn 
le  Brabant,  vijiit  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa  Tal  ê 
dang  1000  angn  ’  7  Brabante,  vijing  alla  Francea,  patria  de 
S.  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Badia) 

2  SPAZIO  DI  TEMPO  DELLA  DURATA  DI  DODICI  MESI  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  anno  ®  Jahr  o  a) 
Ciara,  tan  d’agn  tte  te  suitsi  stê  dejobediènt  Tgiâra,  taign 
d’agn  ne  te  sunsi  stè  deshobediant  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:141  (Badia);  b)  Ve,  ie  te  serve  tan  d’ani, y  ineifat 
velch  coittra  ti  cumaitd  Ve,  je  te  serve  tang  d  ’agn,  y  mei  fat 
velc  contra  ti  cumand  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 43 
(grd.);  c)  vèrdal  gê  te  serve  jà  tenc  de  egn,  e  ito  ê  mai 
dejobedi  a  tie  comandi  vèrda! je  te  serve  shà  tengd’eng,  e 
no  è  mai  deshobedi  a  tie  comàndi  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:146  (caz.);  d)  Jà  l  ê  mo  cotân  de  agn,  che  sier- 
ve,  e  ito  it  ’è  mei  falè  a  chêl,  clte  me  comaiteiva  Dgia  l  ’e 
mo  cotan  de  agn,  che  sierve,  e  no  n  ’hè  mei  fallè  a  cal,  che 
me  comaneiva  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.); 
e)  iö  ve  servo  tante  aite  e  no  v’êi  mai  dejubidi  iò  ve  ser- 
vo  tante  anne  e  no  v’hei  mai  desubidi  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMP1841-1986:256  (amp.);  f)  N’outa  era  n  cialiê.  Chest 
aea  jà  lurà  trepes  egit  te  so  paisc.  Nòuta  era  un  tschalgiè. 
Chöst  aöa  schà  lurà  tröpes  öin  tö  so  paisch.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:1  (bra.) 

♦  agn  contando  dal  giorno  della  nascita  di  qual- 
cuno,  per  indicarne  l’età  (gad.,  grd.,  fas.  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ®  anni  ®  Jahre  o  a)  N 
pice  müt  de  set  a  ot  agn  pitava  mefo  n  dê  e  se  lamentava 
ch  ’èl  i  dorö  le  vènter.  ‘N picce  mütt  de  sett  a  òtt  agn  pitta- 
va  meffo  ‘h  dê  e  se  lamentava  ch  ’èl  i  dorö  le  vèntr.  DeRüM, 
MütPitaval 833-1 995:278  (MdR);  b)  L  conta  trentaot  egn  e 
piü,  /  Lo  pel  dir  ogneuti  clte  l  à  vedü.  L  konta  trentot  egn 
e  plu,  /  Lo  pèl  dir  ognun  ke  I  ha  vedü.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:1  (bra.);  c)  Tan  d’ani  èis’a?  Ie  crèie,  ch’ebe  plu 
ani,  che  vo  grosc  te  fuia,  fova  la  resposta.  Tàij  d  ’àgni  èis 
pa?  Iö  crèje,  ch  ’ebbe  plu  àgni,  che  vo  gròste  te  fuja,foà  la 
rispòsta.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  d)  ara  â  apèna 
compli  i  diesc  agn,  y  jö  a  dlijia  cun  sü  geniturs  ell’à  appe- 
na  compli  i  disc  'angn  ’,  e  jè  a  dlisia  cungsü  genitori  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia)  ♦  ann  passê  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  anno  scorso  ®  Vorjahr  o  a)  Mi 
aste  dit  sö  che  l’ann  passè  Mi  ast’dit  sö  che  l’ann  passè 
DeclaraJM,  ITavellal 857-1 988:9  (Badia)  ♦  ann  per  ann 
(gad.  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  DLS2002,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  di  anno  in  anno  ® 
Jahr  für  Jahr  o  a)  ’Es  laora  duto  7  an  / Par  vestirse  aitpar 
an.  Es  laora  duto  I  ’an  / Par  vestirse  an  par  an.  Anonim,  To- 
sesCortinal 873-1 938:30  (amp.)  ♦  ann  sant  (grd.)  ©  anno 
santo  ®  Heiliges  Jahr  o  a)  Sie  rie  fèna  I  tramentova;  / L 
manaciova  y  i  dajova/y,  -  per  de  ann  sant  custum,  / L  ala 
trat  mo  -  sul  chetum!  Sie  rie  fêna  l  ’tramjentova ];  /  [L’mi- 
naciova  y  i  dasova]  /  y,  -  per  de  an  sant  costüm,  /  L’alla 
trat  mo  -  sul  cotüm!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.) 

♦  auter  ann  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.) 
®  anno  prossimo  ©  nàchstes  Jahr  o  a)  Chèsc  dess  te  fâ 
aleghery  dèr  satin,  /  che  te  pois  gni  eit  ater  ann  / A  imparè 
franch  le  todèsch  Kasch  döstè  fa  allöger,  e  dàr  san,  /  Che  tè 
posse  gni  un  ater  an  / A  imparè  franc  il  todeschc  PezzeiJF, 
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GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  En  aterann,  mêsseste pa 
di  sö  la  dotrina  ament.  Un  ’  ater  àn,  mastepa  di  sö  la  dot- 
trina  a  mènt.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia)  ♦ 
chest  ann  (gad.  PIP  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  MdR)  ©  quest’anno  ®  heuer,  dieses 
Jahr  o  a)  Mo  insciö  aste  en  chêsc  ann  /  Gelernet  a  li  ta- 
lian.  Ma  inschö  aste  in  kasch  an  /  Gelernet  a  li  taliagn.  Pez- 
zeiJF,  MHitthalerl 81 9-201 0:1 98  (Badia);  b)  Po  diral pa  bèn: 
per  me  / Poste  tu  I  maridè.  / Da  per  me  mo  chèst  ann,  / Mê 
dajonse  bel  la  ntan.  Po  diral pa  bèn:  per  me  / Poste  tu  I  ma- 
ridè.  /  Da  per  me  mo  kêst  ann,  /  Me  dafhonse  bel  la  man. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  c)  Chelevin 
da  chèst  ann  ne  sie  tant  bun  che  chèl  da  l’ann  passè pervia 
de  les  gran  plöies  ch  ’avun  avü  chèst  istê,  crêii  Che  le  vih 
da  quest  an  ne  sie  tant  buh  che  quèl  da  I  ’an  passè  per  via  de 
les  grah  pleujes  ch’avuh  avü  quest  istè,  crèyi  DeRüM,  Vin- 
ChèstAnn  1833-1 995:287  (MdR);  d)  I  ra  ntolo  a  chera  sente, 
/ che  sto  an  fesc  outo  e  bas  I  ra  mòlo  a  chera  zènte,  /  che  sto 
an  fèsc  òuto  e  bas  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.)  ♦  chi  agn  (fas.  Mz  1976)  ©  una  volta,  in  passa- 
to  ®  damals  o  a)  doi  veies,  clte  i  se  recordèa  zeche,  che 
chi  egn  i  contèa  clte  l’è  jit  n  pèster perdü  doi  vejes,  ke  i  se 
recordea  zeke,  ke  ki  egn  i  kontea  ke  1  è  jit  un  pester  perdü 
BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.)  ♦  da  chi  agn  (MdR)  © 
di  allora  ©  von  ehedem  o  a)  N  vedl  da  chi  agn  â  n  nu 
ch  ’èl  amâ  tröp  massa  ‘N  vedl  da  chi  agn  â  ‘h  nü  ch  ’êl  amâ 
treup  massa  DeRüM,  Nul  833-1 995:278  (MdR)  ♦  ester  ti 
agn  (MdR)  ©  avere  la  giusta  età  ©  das  entsprechende 
Alter  haben  o  a)  Èl  è  inte  i  agn,  e  èl  i  à  podü  tochè  tant 
ad  èl,  ch  ’a  n  ater.  El  è  int  ’  i  agn,  e  èl  i  ha  podii  tocchè  tant 
ad  êl,  ch’a  ‘h  atr.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:261 
(MdR)  ♦  prum  de  I  ann  (amp.  DLS2002)  ©  capodanno 
®  Neujahr  o  a)  Primo  d’an  ‘l  è presto  ca  Primo  d’an  l’e 
presto  ca  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.) 
♦  vigni  ann  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  annualmente  ®  jàhrlich  o 

a)  L  lêur,  bènchè  rie  tl prim,  si  paiamènt  te  darà  uni  ann. 
‘L  lour,  bêqchè  riè  tel  prim,  si  pajamênt  tè  darà  ugn  ’  ann. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Magari  perde 
ence  l post  da  Dona  Chenina  de  jir  ogni  an  n  ’outa  a  scoèr 
Magari  perde  ence  l  post  da  Dona  Kenina  de  jir  ogni  an  na 
uta  a  scoer  BrunelG,  Cianbolpinl 866:21  (caz.);  c)  Và  ogiti 
ait  da  ra  Cassa/Iso  cuatrozento  fiorine.  Vâ  ogni  ann  dara 
Cassa  / 1 sò  quattrozento  fiorine.  Anonim,  Monumento1873:2 
(amp.);  d)  le  vèsco,  clte  vign  ’aitit  gnö  iitviè  a  z.elebrè  la  re- 
cordanza  dla  mort  de  Genofefa  ‘l  vesco,  che  vign  ’an  gnê 
inviè  a  zelebrè  la  r’cordanza  d’la  mort  d’Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Badia). 

ann  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  ann. 
anpezan  (amp.)  h>-  ampezan. 

Anpezo  I  1852  Ampezzo  (ZardiniB,  Rudiferial  852:1 ) 
gad.  Ampèz  grd.  Ampèz  fas.  Ampez  fod.  Ampèz  amp.  Anpezo 
LD  Ampez 
topon. 

comune  di  cortina  d’ampezzo  (fod.  Pz  1989,  amp.)  © 
Cortina  d’Ampezzo  ®  Cortina  d’Ampezzo  o  a)  Saon  ben, 
che  a  duto  Aitpezo  /  Se  ‘l  pioait  ito  fosse  stà,  /  Ra  i  sirae 
mal  da  uitpezo,  / Beseit  di  ra  verità.  Savon  ben,  che  a  duto 
Ampezzo  / Se  ‘l  Piovan  no  fosse  stà,  / Ra  i  zirave  mal  da  un 
pezzo,  / Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.); 

b)  No  de  zerto  clte  ciamade  /  ca  in  Attpezo  itos  110  i  on.  / 
Parai fora  clte  i  s’in  vade,  / Nos  badiote  no  iit  vorott...  Nò 
de  zerto  che  ciamade  /  cà  in  Ampezo  nos  no  i  on.  /  Parài 
fora  che  i  s  ’in  vade,  / Nos  badiote  no  in  voron...  DegasperF, 
CodaBadiotel 860-201 3:471  (amp.);  c)  Ra  soentü  d’Anpezo 


/ Stà  senpre  sa  ra  piazes  / Ma  el par  de  no  crede  /  Chi  che 
no  pò  vede  /  ch  ’  ’es  posse  fei  cosci.  Ra  zoentü  d  ’Ampez- 
zo  /  Stà  sempre  sa  ra  piazzes  /  Ma  el  par  de  no  crede  /  Chi 
che  no  po’vede  /  Ches  pòsse  fei  cosi.  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1938:30  (amp.). 

Anpezo  (amp.)  >->■  Anpezo. 
anpio  (amp.)  ampl. 
ansciuda  (grd.)  >->-  aisciuda. 

Anselmo  I  1873  Anselmo  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:25) 

amp.  Anselmo 

antrop. 

(amp.)  ©  Anselmo  ®  Anselm  o  a)  Caro  el  me  Anselmo 
‘l  è  ora  /  Che  parlone  attche  de  te.  Caro  el  me  Anselmo  le 
ora  /  Che  parlöne  anche  de  te  ’.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:25  (amp.). 

Anselmo  (amp.)  >->■  Anselmo. 
ansera  (fas.)  >->-  insera. 

ante  ©  dtir.  hantig  oppure  mhd.  hantic  (EWD  1,  112)  2  1813  antia  f. 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:90) 
gad.  ante  mar.  ante  Badia  ante  grd.  ante  fas.  antech  LD  ante 
agg.  ©  anti,  antia,  anties 

CHE  HA  SAPORE  CONTRARIO  AL  DOLCE  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  ama- 
ro  ®  bitter,  hantig  o  a)  ie  ve  prèie  cutt  gran  devozion  de 
dè  a  chisc  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlè  l  gran 
nuiiter  de  nti picèi  je  ve’ preje  cun  gran  devocion  de  dè  a 
chis  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlö  ‘l  gran  numer 
de  mi piciej  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b) 
AI  ite  it ’ê  it  miserabl,  che  ne  ciafass  da  Genofefa  laur,  o 
elemojina;  o  amarè  che  ite  l’ess  a  so  let,  a  i  smorjelè  la 
ria  saü  dles  medejines  plü  anties.  EI  nen  è  ‘ng  miserabi- 
le,  che  nè  ceafass  ’  da  Genofefa  laur,  o  limosina;  o  amarè, 
che  nell  ’  ess  ’  a  so  lett,  ai  smorjelè  la  ria  saü  d  ’les  medeji- 
nes  plou  anties.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia); 

c)  Eit  veritè,  sot  a  afliziuns  granes  y  pesoces  s’ascognel 
gran  grazies  y  fortünes,  sciöche  süa  providènza  â  stlüt  sot 
ita  scüscia  antia  tröc  früc  de  saü  boita  ducia.  In  veritè,  sott 
a  affliziungs  granes  e  psoccies  s  ’ascognel  grang  grazies  e 
fortunes,  sceoucche  sua  provvidenza  ha  stlutt  soutt  na  scu- 
scea  antia  troucc  ’frutti  de  saü  bona  ducea.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:15  (Badia). 
ante  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  ante. 
antech  (fas.)  >->  ante. 

antenat  ©  it.  antenoto  <  ANTENÀTUS  (EWD  1,  112)  I  1878  ante- 
nati pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:68) 
gad.  antenat  mar.  antenat  Badia  antenato  grd.  antenat  fas.  an- 
tenat  fod.  antenat  LD  antenat 
s.m.f.  ®  antenac,  antenata,  antenates 

LONTANO  ASCENDENTE,  PROGENITORE  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  antenato  ®  Ahn,  Vorfahr 
o  a)  prèia,  ch  ’al  leves  da  cltilö  mi  corp  mort  por  le  sopoli 
tl  sepolcher  de  mi  antenac,  porci  ch  ’i  le  suit  tres  dègita, 
scentia,  che  i  uomini  m  ’â  tignipor  dejonorada  preia,  ch  ’el 
leve  da  chilò  mi  corp  mort pur  ‘l  sopoli  t’I  sepolch’r  d’mi 
antenati,  purcic  ch  ’i  ‘I  sung  tres  degna,  s  ’mia,  che  li  uo- 
mini  m’ha  tignü  pur  desonorada  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:68  (Badia). 

antenat  (gad,,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  antenat. 
antenato  (Badia)  >-*•  antenat. 
anter  (mar.)  >->•  ander. 

anter  ©  INTER(EWD  l,  113)  2  1763  intral  di  ‘interdiu  ’ (Barto- 
lomeil  763-1 976:84) 

gad.  anter  Badia  anter  grd.  anter  fas.  anter  caz.  anter  bra.  anter 
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col.  anter  LDanter 

prep. 

1  DATI DUE  LIMITI  DI  LUOGO  O  DI  TEMPO,  INDICA  UNA  PO- 
SIZIONE INTERMEDIA  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  col.  Pz  1989,  LD  DLS  2002)  ©  tra  ®  zwischen  o  a) 
min  vae  a  ciasa,  cattche  son  a  mesa  strada  anter  Poz.a  e 
Pera  sente  dir  l  Paternoster  min  vaö  a  tschiasa,  chan  chö 
son  a  meza  strada  anter  Pozza  e  Perö  sentö  dir  al  Paterno- 
ster  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  b)  Na  pert  tumo- 
va  anter  i  spinacians,  y  uitiva  safuieda.  Unà  pèrt  tumòva 
anter  i  spinacàtjs,  y  univa  saffujèda.  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal  864:1 95  (grd.);  c)  l  vèrda  fora  da  nascousc  fora  de 
sot  letiera  fat  te  anter  al  mantel  e  I  veit  che  la  mascèra  jia 
ite  e  fora  scialdi  de  sbalz  el  verda  fora  da  nascous  fora  de 
sot  letiera  fat  te  anter  al  mantel  e  I  veit,  ke  la  masera  jia  ite 
e  fora  saldi  de  sbalj  BrunelG,  Cianbolpinl  866:22  (caz.);  d) 
Corvara  y  Calfosch  anter  crodes  y  munts  / Pê  n  tèmpl  fat: 
bel  vèrt  êl  le  funz  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  / 
Pè  ng  tempio  fatt:  bell  vart  elle  l’funz  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:4  (Badia) 

2  FUORI  DALL’ IMMAGINE  RIGIDA  DELLA  ‘POSIZIONE INTER- 

media’,  la  prep.  può  indicare  ‘immersione’in  UNA  GLO- 
BALITA  O  PLURALITA  DI  ELEMENTI  (gad.  B  1763;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  tra  ®  unter  o  a)  Yèlà 
parti  i  bèns  anter  èi.  Y  el  ha  parti  i  bein  anter  ei  (öi).  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b)  Doi  ore  dalafo- 
ra  da  Vich  l’ê  le  mont  da  Viclt.  Anter  un  ntuge  de prees  l’ê 
le  ciajae.  Doi  orö  dalla  fora  da  Vic  lö  lö  mont  da  Vic.  Anter 
un  muge  dö  pröes  lö  lö  tschaschaö.  ZacchiaGB,  Descrizion- 
Fascia1858*:3  (bra.). 

anter  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  col.,  LD)  >->•  an- 

ter. 

anter  f  (gad.)  >-►  ander. 
antigoi  (amp.)  >->  outigoi. 

Antone  i  1828  (Sant)  Antone  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:141) 

grd.  Antone  fas.  Antone  fod.  Antone  amp.  Antone  MdRAntone 

antrop. 

(grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986,  MdR)  ©  Antonio  ®  Anton,  Antonius  o  a) 
Sant  Antone  n  ’à  judà,  /  duc  i  saitc  nt  ’à  tralascià!  Sant 
Antone  n  ’a  schudà,  /  dutg  i  Santg  ma  tralascha!  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-201 3:141  (grd.);  b)  Co  àl  inom? / So  inom 
ê  laco  Antone  Schwarz.  Cò  hal  innom?  /  Sò  innom  è  Jaco 
Antone  Sjchjwarz.  DeRüM,  NozaSignuraSol  833-1 995:238 
(MdR);  c)  Prearott  po  Sènt  Antone,  /  Che  l  ne  lasce  ma- 
ridèr.  Prearon  po  ’ Sent  Antone,  / Ke  1  ne  lase  marider.  Zac- 
chiaGB,  GardeneraE1858*-1 995:1 75  (caz.);  d)  na  pitura  sul 
mur  [...]  clte  reprejentova  Sant  Antoite,  che  perdicova 
ai  uciei  y  ai  pèsc  na  pittura  sul  mur  [...]  chê  rappresên- 
tòva  Sànt  Antone,  chê  perdicòva  ai  ucöi  y  ai  pès  VianUA, 
JèntCunvèntl 864:195  (grd.). 

Antone  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->  Antone. 
anulà  (amp.)  >->  anulê. 

anulê  ©  it.  annullare  i  1873  annullâ  (Anonim,  Monumen- 
tol873:3) 

gad.  anulê  grd.  anulê  fas.  anulèr  fod.  anulê  amp.  anulà  LD  anulê 
v.tr.  ®  anuleia 

DICHIARARE  NULLO,  CIOÈ  INVALIDO  E  SENZA  EFFETTI  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  annullare  ®  annul- 
lieren  o  a)  E  i  à  alolo  ordinà:  /  Che  li  tonte  a  ra  Cassa,  / 
Che  vieite  ra  sescion  aitulà,  / Che  sta  robes  no passa...  E  i 


â  allollo  ordinâ:  /  Che  li  torne  ara  Cassa,  /  Che  enne  a  Ses- 
sion  annullà,  /  Che  sta  robes  no passa...  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.). 

anulê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  anulê. 
anulèr  (fas.)  >->  anulê. 
anunziar  (bra.)  >->  anunziê. 

anunziê  ©  it.  annunziare  <  ANNUNTIÂRE  (EWD  1,  117)  i  1878 
anunziê  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:20) 
gad.  anunziê  mar.  anunziê  Badia  anunziê  grd.  anunziè,  nun- 
ziè  fas.  anunzièr  bra.  anunziar  fod.  anunziè,  nunziê  LD  anun- 
ziê 

v.tr.  ®  anunzieia 

COMUNICARE  UNA  NOTIZIA  CUI  DI  SOLITO  SI  ATTRIBUISCE 
NOTEVOLE IMPORTANZA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  annunciare  ®  verkünden, 
ankündigen  o  a)  Ah,  clt’i  s’ames  tres,  y  i  s’oress  desnto- 
strê  mi  rengraziamênt,  mo,  baldi,  suttsi  sforzada  a  s  ’aituit- 
ziê  na  cossa  teribla.  Ah,  ch  ’i  s  ’ame  tres,  e  i  s  ’oress  ’desmo- 
strè  mi  ringraziament,  mo,  baldi,  sungfi  sforzada  a  s  ’  an- 
nunziè  na  cosa  terribile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20 
(Badia);  b)  Y  chèl  clte  pordica,  ah  ci  bela  stola!  /  Por 
aitunziè  cuit  garbo  la  divina  parora  E  cal  che  perdica,  ah 
tgi  bella  stola!  /  Per  annonciè  cong  garbo  ia  divina  parola 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 

anunziê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  anunziê. 
anunziè  (grd.)  >->  anunziê. 
anunzièr  (fas.)  >->  anunziê. 

anzi  ©  it.  anzi  <  ANTEA  (EWD  1,  118)  1  1833  anzi  (DeRüM, 
Groscl  833-1 995:287) 

gad.  anzi  Badia  anzi  grd.  anzi  fas.  anzi  caz.  anzi  bra.  anzi  moe. 

anzi  fod.  ânzi  col.  anzi  amp.  anzi  LD  anzi  MdR  anzi 

aw. 

O  MEGLIO,  O  PIUTTOSTO,  PER  MODIFICARE  QUANTO  S’È 
GIÀ  DETTO  (gad.  A  1879;  Ma  1953;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  anzi  ®  vielmehr 
o  a)  I  dinà  e  tiites  les  richèzes  ê  dentà  n  gran  bèitt,  sc’ait 
eit  fej  n  buit  ujo,  sce  nò  ite  vêles  itia,  aitzi  tröc  dinà  inte  les 
maits  de  n  caprizius  ê  n  gran  mal  I  dinnà  e  tiittes  les  ric- 
chêzzes  è  demà  ‘h  grah  bêih,  s’  ah  ehfes  'h  buh  uso,  se  nò 
ne  vèies  nia,  anzi  treuch  dinnà  inte  ies  mahs  de  ‘h  capri- 
cius  [êj  ‘h  grah  mai  DeRüM,  Grosc1833-1 995:287  (MdR); 
b)  Te  somees  uita  stela,  /  anz.i  mile  se  te  vos...!  Te  some- 
es  una  stela,  / anzi  mile  se  te  vos...!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  c)  Oh,  per  cltel  no  ê po  itia  pau- 
ra,  anz.i  la  volesse  po  veder  bolintiera  Oh!  per  kei  no  e  pò 
nia paura,  anji  la  voiese po  vedèr  boientiera  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:4  (caz.);  d)  Avè  rejoit,  anz.i  me  par  che  ettcia 
tra  de  lori  uit  o  l  auter  cugnesse,  che  la  novità  ttott  à  por- 
tà  i  fruti  che  i  sperava.  Avè  reson,  anzi  me  par  che  encia 
tra  de  lori  un  o  1  ’auter  cognese,  che  ia  novità  non  ha  por- 
tà  i  frutti  che  i  sperava.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  e)  e  che  anz.i  chiunque  aeva  ricevü  calclte  tort,  coit 
calclte  enjuria  e  svergognada,  el  se  lo  sfogava  sora  del  Re 
e  che  anzi  chiunque  avea  ricevü  calche  tort,  con  calche  in- 
giuria  e  svergognada,  el  ze  io  sfogava  zora  dei  Re  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  j)  no  solamenter 
ito  vendicaa  coit  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anz.i  infinite 
coit  dejonorevol  viltà  fate  a  el  ite  soportaa  no  solamenter 
no  vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infmite 
con  dispnorevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.);  g)  che  ito  medrè  l  tte  casti- 
gova  cuit  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  ma  n  sufriva  anz.i 
nfinides  fates  ad  èl  che  no  medrà  ‘I  ne  câstigoa  cun  giusti- 
zia  l  ’uffozps  fattps  âi  autri,  man  sujfriva  anzi  infmites  fat- 
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tes  â  d’fi  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  h)  Y 
colgni plü  vedla  d’agny  ntadüda  en  gioventü,  ne  se  pordö 
nia  fora  süa  hel'èz.a  y  inoz.ènz.a;  anz.i  dötes  les  bones  umes 
i  mostrâ  cui  deic  a  süa  filiolanza  la  signorina  E  col  gni 

plou  vedla  d  ’angn  ’  e  madura  in  gioventü,  nè  sè  perdö  nia 
fora  sua  beüezza  e  innozenza;  anzi  duttes  les  bones  umes  i 
mostrâ  cui  deitg’a  sua  filiolanza  la  Signorina  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:3  (Badia). 

anzi  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  h>-  anzi. 
ânzi  (fod.)  h>  anzi. 

Anzisa  (fod.)  h>  Inzija. 

aodê  ©  AD  +  VÖTÂRE  (EWD  1,  119)  S  1838  saodi  1  invers. 
(AgreiterT,  ConLizonzal 838-1 967: 134) 
gad.  audê  mar.  aodê  Badiaaodè  grd.  audê 
v.tr.  ©  aoda 

MANIFESTARE  A  QUALCUNO  IL  DESIDERIO  CHE  EGLI  POS- 
SA  GODERE  DI  UN  BENE  O  DI  UNA  CONDIZIONE  CONFOR- 

me  alle  SUE  aspettative  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002)  ©  augu- 
rare  ®  wünschen  o  a)  Sèn  s’aodi  gran  fortüna  /  Y  tre- 
pes  benedisciuns!  Söng  saodi  grang  fortüna,  /  I  trepös 
benödöschiungs  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.) 
1  augurê,  bincê. 
aodê  (mar.)  h>  aodê. 
aodè  (Badia)  h>  aodê. 
aodla  (gad.,  mar.,  Badia)  odla. 
aorela  (mar.)  orela. 
aorer  (Badia)  h>  aurer. 

aost  ©  *AGUSTUS  (EWD  1,  60;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/a’gUst-u  )  §  1763  aoscht  ‘augustus’  (Bartolo- 

meil763-1976:69) 

gad.  aost  f  rnar.  aost  fas.  aost  caz.  aost  bra.  aost 
s.m.  ©  aosc 

ottavo  mese  dell’anno,  di  trentun  giorni  (gad.  B 
1763;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  agosto  ®  Au- 
gust  o  a )  L’era  na  domenia  de  aost.  Lera  n  domöniâ  dö 
Aost.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1  (bra.);  b)  L’istà  da  aost 
l’ê  jit  via  n  le  scole,  giusta  clte  i  fajea  sescion.  L  ’istà  da 
Aost  le  zit  via  n  le  skole,  justa  ke  i  fazea  sesiòng.  BrunelG, 
TomasKuz1861:1  (bra.);  c)  L’era  giusta  I  meis  de  aost,  che 
la  jent  jia  sa  mont  a  seèr  L  era  giusta  I  meis  de  Aost,  ke  la 
jentjia  sa  mont  a  seer  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.). 
aost  (mar.,  fas.,  caz.,  bra.)  h>  aost. 
aost  t  (gad.)  aost. 
apaissê  (gad.,  mar.)  r->  paissè. 

aparecê  ©  nordit.  (a)pareciar  S  1833  apparecQhiê  (DeRüM,  Al- 
diN  iaS  ignurCurat  1833-1995:269) 

MdR  aparecê 

agg.  ©  aparecês,  apareceda,  aparecedes 
nell’ambito  della  dimensione  temporale  dell’azio- 
NE,  INDICA  IL  CONSEGUIMENTO  DELLE  CONDIZIONI NECES- 

sarie  di  inizio  o  di  partenza  (MdR)  ©  pronto  ®  be- 
reit  o  a)  Inte  chèst  cajo  pòn  ester  sigüsc,  che  Domene- 
die  aiüta,  èl  che  ê  dagnora  aparecê  a  dè  aiüt  a  tüc  Inte 
quèst  caso  pon  estr  sigüs,  che  Domenedie  ajiita,  èl  che  ê  da- 
gnöra  apparecQhiè  a  dè  ajüt  a  tiitg  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:269  (MdR). 
aparecê  (MdR)  hv  aparecê. 

aparenza  ©  it.  apparenza  1  1878  apparenza  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1) 
gad.  aparènza  Badia  aparènza 
s.f.  ©  aparenzes 

1  manifestazione esteriore  (gad.)  ©  apparenza  ®  An- 
schein  o  a)  Do  le  comiê  da  Sigfrid  passâ  la  contèssa  sü 
dis  solitara,  desconsolada  assà,  nto  por  aparènza  en  pesc. 


Dö  7  comiè  da  Sigfrid  passâ  la  contessa  su  dis  solitaria, 
desconsolada  assà,  mo  pur  apparenza  in  pesc’.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:9  (Badia);  b)  nia  dainrê  â  le  mal  na 
bela  apar'ènza  nia  daingrè  à  ‘I  mal  na  bella  apparenza  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:53  (Badia) 

2aspetto,  sembianza  (gad.)  ©  apparenza  ®  Aussehen 
o  a)  chi  paisc  denant  nia  coltivâ  y  döt  imboscà,  â  ciafê 
n’apar'ènza  eit  fiu  de  coltivaziun  chi paisc  ’denant  nia  col- 
tivà  e  dutt  imboscà,  â  ceaffè  n’apparenza  influ  de  coltiva- 
ziung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Badia). 

aparènza  (gad.,  Badia)  hv  aparenza. 

apascionê  ©  it.  appassionato  (EWD  5,  190)  I  1878  appassiona- 
da f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:91) 
gad.  apascionè  Badiaapascionè  grd.  apasciunà  fas.  pascionà 
fod.  apascionê  col.  apassionà  LD  apascionè 
agg.  ©  apascionês,  apascioneda,  apascionedes 
che  È  afflitto  e  malinconico  (gad.  P/P  1966,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99)  ©  triste  ®  traurig,  betrübt  o  a)Ahi! 
(scraiel,  cun  usc  döt  apascionada)  tö  t’es  l’anima  de  mia 
defunta  sposa  Ahi!  (scraiel,  cung  usc’ dutt’ appassionada) 
tou  t  ’es  I  ’anima  d  ’mia  d  ’fonta  sposa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:91  (Badia). 

apascionê  (gad.,  fod.,  LD)  >->  apascionê. 
apascionè  (Badia)  h>  apascionê. 
apasciunà  (grd.)  >->  apascionè. 
apassionà  (col.)  h>  apascionê. 

apatit  ©  it.  apatite  /  dt.  Apatit  1  1812  apatit  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl  8 12-20 14:57) 
fas.  apatit  bra.  apatit 
s.m.  ©  apatic 

NOME  COMUNE  A  UN  GRUPPO  DI  MINERALI  COSTITUITI  DA 

fosfatidi  calcio  o  di  piombo  (fas.)  ©  apatite  ®  Apatit 
o  a)  Chi  verc  i  disc  che  l’ê  zeclte  apatit,  e  cltel  auter  cosci 
grisc  i  vel  che  sie  vesuvian.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche 
Appatit,  e  chell’  auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.). 

apatit  (fas.,  bra.)  h>  apatit. 

apede  ©  AD  PEDEM  DE  1  1812  appede  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  1812-2014:57) 

fas.  apede  caz.  apede  bra.  apede  moe.  apede  col.  apede  amp. 

pede  LD  apede 

aw. 

NON LONTANO,  ACCANTO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  EDLS  2011)  ©  vicino,  pres- 
so  ®  nahe  o  a)  fosse  ben  curious  de  jir  via  e  me  rifèr  su 
per  chela  crepes  a  veder  chi  che  l’ê.  L’à  proà  piü  outes, 
ma  no  l’era  bon  de  se  embater  apede.  fosse  ben  curious 
de  yir  via  e  me  rifèr  su  per  kela  crepes  a  vedèr  ki  kel  è.  L  a 
proà  piü  outes,  ma  no  I  era  bong  de  se  ’mbater  apede.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:3  (caz.);  b)  Emben  nuige  vel  ence  to- 
leres  apede,  no  demò  vin!  Nben  mò  ge  vel  ence  toleres  ape- 
de,  no  demo  ving!  BrunelG,  Cianbolpinl  866:10  (caz.);  c)  ‘L 
ê  una  bestia  busarona  /  Falsa  e  fiirba  cuanto  mai  / Ra  se 
fida,  e  ra  par  bona  / No  i  si  pede,  e  se  no  guai.  Le  una  be- 
stia  busarona  / Falsa,  e  furba  quanto  mai  / Ra  sefida,  e  ra 
par  bòna  /  Noi  zi  pede,  ese  nò  guai.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal  1873-1 973:33  (amp.) 
prep. 

VICINO  A,  ACCANTO  A  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986,  LD  EDLS  2011)  ©  presso  ®  nahe,  bei  o  a) 
Jide,portai  cà  duc;  iö  staepa  endana  apede  cliest  segnor. 
Schide:  portai  ca  dutg:  io  stae  pà  indana  appede  chest  se- 
gnor.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  I  scribi  e 
i  farisei  i  à  menà  ita  fêmena  troèda  te  n  adulterie  apede  el, 
e  il’à  metuda  te  mez.  I  scribi  e  i  Farisei  i  a  menâ  una  fe- 
mena  troèda  in  te  un  adulterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te 
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mez.  HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 56  (caz.);  c)  cosci  l  s’à 
cognu  adatèr  a  servir  apede  n  segnor,  che  l’à  ntanà  te  n  so 
mèsc  per  vardèr  i  porcie  cosi  el  s’ha  cognü  adattèr  a  ser- 
vir  a  pè  de  ung  signor,  che  l  ’ha  manà  ten  sò  mès  per  vardèr 
i  porcie  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  d) 
e  el  7  à  mandà  inz’  un  so  masc  pede  i  porziei  e  el  I’ha 
mandü  inz’un  so  mas pède  i porciei  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:255  (amp.);  e)  Ma  de  duta  chera  armentes 
/  tolon  fora  7  Begontina,  /  che  là  pede  chi  segrentes  /s  ’el 
pö  di  fior  de  farina.  Ma  de  duta  cher  ’ armentes  /  tolòn  fòra 
‘I Begontina,  / che  la pède  chi  segrèntes  /s’elpo  di fiòr  de 
farina.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.) 

♦  d’apede  (fas.)  ©  accanto  ®  daneben  o  a)  Lò  era  un 
muge  de  manc  che  jia  a  past  e  d’apede  l’era  ence  na  cia- 
jaa.  Lo  erò  un  mugö  dö  mantsch  chö  schiò  a  past  ö  dappedö 
lerö  entschö  no  tschaschaö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5 
(bra.)  ♦  per  apede  (amp.  q/k/f  1985;  C  1986;  DLS  2002) 
©  lungo,  accanto  ®  neben  o  a)  Apò  ancora  i  dogento  / 
Che  ea  là  so  parpede  /  Ci  dirà:  no  i  aconsento!  / Por  diou 
ch  ’el  se  contede.  Appò  ancora  i  dogento  /  Che  eva  lâ  zò  par 
pede,  /  Ci  dirâ:  no  ’  i  acconsento!  / Por  diau  ch  ’el  se  come- 
de.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 
apede  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  >->■  apede. 
apeina  ©  AD  POENAM  (EWD  5,  238)  S  1763  appaena  Và'(Bar- 
tolomeil  763-1976:69) 

gad.  apèna  mar.  apêna  Badiaapèna  grd.  apèina  fas.  apena  caz. 
apena  bra.  apena  fod.  apèna  col.apena  amp.  apena  LDapei- 
na  MdR apèna 
aw. 

1  A  STENTO,  A  fatica  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879,  LD  DLS  2002)  ©  appena 
®  kaum  o  a)  Mo  wetttt  der  Tot  ite  foss  gewesen  / Apêita 
kennst  du  lesen.  /  Mo  insciö  aste  eit  chèsc  aitit  /  Geler- 
net  a  li  talian.  Ma  wenn  der  Tot  nè  foss  gewesen  / Appen- 
na  kennst  du  lesen.  /  Ma  inschö  aste  in  kasch  an  /  Geler- 
net  a  li  taliagn.  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia); 
b)  htfati  ai  osservà,  che  I  formenton  someità  darè  la  sia- 
la  I  eva  apeita  come  l  nost  a  Col.  In  fatti  hai  osservà,  che 
7  formenton  somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  7  nost 
a  Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)Eltopar- 
tito  straordinario  /  Lieto  apeita,  i  s’à  capi  /  El  Apolonio, 
el  vetrinario  / Por  ntacaco,  i  t’à  tradi.  El  to  ’ partito  stra- 
ordinario  /  Lieto  appena,  i  sâ  capi /  EI’  Apollonio,  el  vetri- 
nario  /  Por  macaco  i  tà  tradi.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:25  (amp.);  d)  döt  scomötay  dal gran pitê  êra 
apèita  bona  de  giti  cuit  chèstes  cater  parores:  ais  fortüna, 
mia  Genofefa  dutt  scomouta  e  dal  grang  pittè  êla  appena 
bona  de  gni  cung  chestes  cat’r  parores:  Aieste  fortuna,  mia 
Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia);  e)  l  litt 
ie  uni  apèina  n  dêit  lonch  I  litj  ie  uni  apàina  n  dàit  loijk  Ri- 
fesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  CON  VALORE  TEMPORALE,  DA  POCO,  ALLORA  ALLORA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  appena  ®  kaum  o  a)Apèna  ch’an 
s  ’â  sentè  pro  le  past,  mèt  clièst  müt  inait  de  mangê  tüt  a 
rota  de  col  Apèna  ch  ’an  s  ’â  sentè  prò  le  past,  mètt  quest 
mütt  mah  de  mangê  tüt  a  rotta  de  còl  DeRüM,  MütPastNo- 
za1833-1 995:279  (MdR);  b)  e  ades  apena  che  ‘l  ê  vegnü 
sto  vosc  fiol  che  7  à  fato  si  duto  co  ra  putanes,  i  aê  fato 
maz.à  un  vedel  ben  ingrassà  e  ades  appena  che  le  vegnü 
sto  vos  fiol  che  I  ’ha  fatto  zi  dutto  cora  putanes,  gli  avè 


fatto  mazà  un  vedel  ben  ingrassà  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  c)  N’èl  passê  sègn  apèna  /  - 
Sauri  i  poste  cumpedê  -  /  De  püc  agn  na  sora  desèna,  / 
Che  cincant’  agn  ot  proi  ê  pro  altè?  N’ell  ’passè  deseingn  ’ 
appeina  /  -  Sauri  i  poste  compedè  -  /  De  puci  angn  ’  na  sora 
d’seina,  / Ch  ’ceincant’ angn  ’ ottProi  è pro  Altè?  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  d)  ara  â  apèita  com- 
pll  i  diesc  agtt,  y  jö  a  dlijia  cun  sii  geniturs  eü  ’  â  appena 
compli  i  disc’  angn’,  e  jê  a  dlisia  cung  sü  genitori  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia) 
conghinz. 

subito  dopo  c7/£(amp.)  ©  appena  ©  sobald  o  a)  apena 
dito,fato/ me  tiro  ita  fre  de  estro  inz’un  momento  / e  sen- 
za  outro  peitsà  moo  contento...  apena  dito,  fato  /  me  tiro 
na  fre’de  estro  inz’un  momento  /  e  senza  outro  pensà  moo 
contento...  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  b) 
Apeita  instalade /I  à  vorü  tacà  man,  / Da  vere  intressade, 
/ Intor  a  carne  e  el pan.  Appena  installade  / 1  à  vorrü  taccà 
man,  / Da  vere  intressade,  / Intor  a  carne  e  el pan.  Anonim, 
Monumento1873:1  (amp.) 

♦  apeina  che  (gad.  A  1879;  v/P  1998,  grd.  A  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1 879)  ©  non  appena  ®  sobald  o  a)  Apena  che  la  l’à  vedü 
l’à  dit:  "Ve  pree  jiveite  Appöna  chö  la  la  vedut  la  ditt.  Vö 
pröö  schivene  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.);  b)  Ape- 
na  che  i  è  ruè  apede  la  sfessa  l  Vent  à  scomenzà  a  bugolèr 
Apena  ke  i  e  ruè  apede  la  sfesa  I  Vent  à  scomenjà  a  bugoler 
BrunelG,  Cianbolpinl 866:20  (caz.);  c)  Apèita  che  l’acompa- 
gnamènt  ê  fora  dl  bosch,  s’imbati  te  ita  fola  de  jèntAppe- 
na  ch  7  ’accompagnament  ê fora  d  7  bosc,  s  ’imbatti  tena  fol- 
la  d’jent  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia). 

apeina  (LD)  >->•  apeina. 
apeina  (grd.)  h>  apeina. 

apena  (fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  apeina. 

apèna  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  apeina. 
aperjiê  (fod.)  h>  aprijê. 

apesê  ©  deriv.  di  pesê  (EWD  5,  257)  S  1878  appefè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 8) 
gad.  apesê  Badiaapesè 
v.tr.  ©  apesa 

CONSIDERARE  ATTENTAMENTE,  PER  GIUDICARE,  VALUTARE 

NELLA  GIUSTA  misura  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966)  © 
soppesare  ®  wàgen,  abwàgen  o  a)  is’impormêti  de  l’as- 
sigurè  dal  mal  desche  n  tesur prezius  a  me  confidê,  por  se 
le  restitui  zènz.a  ntacia  en  chèl  de,  olache  dötgnarâ  apesè 
y  iudichè.  i  s  ’  impormette  d  7  assigurè  dal  mal  desc  ’  ch  ’  ‘ng 
tesoro  prezioso  a  mè  confidè,  pur  sel  restitui  zenza  maccia 
ing  chel  dè,  uüacche  dutt  gnarà  appefè  e  giudichè.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia). 
apesê  (gad.)  apesê. 

apesè  (Badia)  h>-  apesê. 

apetit  ©  it.  appetito  <  APPETlTUS  (EWD  1,  121)  S  1833  appetit 
(DeRüM,  DonzelaCompliment  1833-1995:241) 
gad.  apetit  mar.  apetit  Badia  apetit  grd.  apetit  fas.  apetit,  petit 
bra.  apetit  fod.  apetit,  apetito  amp.  apetito  LD  apetit  MdR  ape- 
tit 

s.m.  sg. 

DESIDERIO  DIMANGIARE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ap- 
petito  ®  Appetit  o  a)  La  boita  uma  và  a  i  fà  chisc  gnoch 
de  cazü  ch  ’èl  se  mangia  con  le  plü  gran  apetit.  La  bonna 
uma  va  aifà  quis  gnòc  de  cazzii  ch  ’êl  se  mangia  con  le  plü 
grah  appetit.  DeRüM,  MütPitava1833-1 995:278  (MdR) 

♦  bon  apetit  1  (gad.  PlP  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 


apetit 
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F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  buon  appetito  ®  guten  Appetit  o  a)  Areveder!  Bun 
apetit !  A  revêdr!  Buh  appetit !  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1 995:241  (MdR)  2  (fas.)  ©  buon  appetito, 
scordatelo  ®  guten  Appetit,  vergiss  es  o  a)  B.  Se  tu  ves 
te  n  dae  trenta  toleres.  A.  Mo  te  l’ê  dit  inant  che  n  voi  tren- 
tacinch  e  no  demanco.  B.  Bonapetite  (se  n  va)  A.  Mo  tö  lö 
dit  inant  chö  n  ’voi  trentöcinch  ö  no  dö  manco.  B.  Bonapöti- 
te  (sin  va)  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.). 
apetit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 
apetit. 

apetito  (fod.)  apetit. 

aplet  ©  ?  (cfr.  EWD  1, 122)  1  1878  appletta  f.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:60) 

gad.  aplèt  mar.  aplèt  Badiaaplèt  fod.  aplèt 
s.m.f.  ©  aplec,  apleta,  apletes 

CHI  USUFRUISCE  DI  UN  BENE  PRESO  IN  SUBAFFITTO  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  subaffittuario  ®  Untermieter  o  a)  Y te  mia  con- 
tea  êl  pö  vigni  aplêta  la  plii  piira  y  stieta,  ch  ’â  döt  cliêst,  y 
en  chêstes  ores  dla  sera  êra  pro  sües  compagnes  te  tta  stiia 
cialda  a firê E  t’mia  contêa  elle pou  vigne  appletta  la plou 
pura  e  stletta,  ch’à  dutt  chest,  e  in  chestes  ores  d’la  sera 
êlla  pro  suus  compagnes  tena  stua  cialda  a  firè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:60  (Badia). 
aplèt  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  aplet. 
aplicazion  ©  it.  applicazione  (EWD  1,  125)  S  1833  applicaziuh 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1995:269) 
gad.  aplicaziun  grd.  aplicazion  fas.  aplicazion  fod.  aplicazion 
amp.  aplicazion  LDaplicazion  MdR  aplicaziun 
s.f.  ©  aplicazions 

CONCENTRAZIONE  COSTANTE  E  PROLUNGATA  IN  UNA  DE- 

terminata  attivita  (MdR)  ©  applicazione  ®  Fleifi,  Eifer 
o  a)  Por  imparè  valch  êl  tr  'èi  cosses  assolutamênter  nez.e- 
sciaries,  cioè:  la  capazitê,  l’aplicaziun  e  la  paz.iènz.a.  Por 
imparè  valq  èl  trèi  cosses  assolutamèntr  necessaries,  cioè: 
la  capacitè,  i’ applicaziuh  e  ia  paziênza.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  Avun  pö  ejèntpi  assà, 
che  persones  de  la  plü  bassa  condiziun  ê  arivà  col  fà  de  le 
bèin,  con  l  ’aplicaziun  e  col  savèi  s  ’  en  tö,  tröp  inant  e  ê  de- 
ventà  de  gragn  signurs  Avuh  peu  esempi  assà,  che  perso- 
nes  de  la  plü  bassa  condiziuh  ê  arrivà  col  fa  de  le  bèih,  coh 
I  ’applicaziuh  e  col  savèi  s’  eh  tò,  treup  inant  è  [êj  deventà 
de  gragn  Signurs  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:269 
(MdR). 

aplicazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-►  aplicazion. 
aplicaziun  (gad.,  MdR)  >->  aplicazion. 

aplichê  ©  it.  applicare  <  APPLICÂRE  (EWD  1,  123)  S  1878  applicâ 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878 : 1 13) 
gad.  aplichè  Badia  aplichè  grd.  aplichè  fas.  aplichèr  fod.  apli- 
chê  LD  aplichè 
v.tr.  ©  aplicheia 

IMPIEGARE,  UTILIZZARE  QUALCOSA  IN  UNA  CERTA  SITUA- 

zione  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  applica- 
re  ®  anwenden  o  a)  sciöch’  al  foss  ispirê  da  Idi  âl  sco- 
mencè  a  rajonè  cun  füclt  dla  divina  providènza,  aplicâ  a 
süa  desgrazia  le  fat  de  Giacobe,  clt  ’â  pordü  so  fi  Giusep- 
pe  y  ittdö  ciafè  cun  ligrêza  sceocch  ’  elfoss  inspirè  da  Iddi 
àle  scomencè  a  rajonè  cungfuc  d’Ia  divina  prowidenza, 
applicâ  a  sua  desgrazia  ‘Ifatt  d  ’Giacobbe,  ch  ’â  purdü  so  fi 
Giuseppe  e  indò  ceaffè  cung  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:1 13  (Badia). 

aplichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  aplichê. 
aplichèr  (fas.)  >->  aplichê. 
apojê  (gad.)  >->•  pojê. 

Apolonio  S  1873  Apollonio  (Anonim,  PrimaRapresentan- 


zal873*-1973:25) 

amp.  Apolonio 

antrop. 

(amp.)  ©  Apollonio  ®  Apollonius  o  a)  El  to partito  straor- 
dinario  / Lieto  apetta,  i  s  ’à  capi  / El  Apolonio,  el  vetrinario 
/ Por  macaco,  i  t’à  tradi.  El  to  ’ partito  straordinario  / Lie- 
to  appena,  i  sâ  capi  /  El’  Apollonio,  el  vetrinario  /  Por  ma- 
caco  i  tà  tradi.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25 
(amp.). 

Apolonio  (amp.)  >->  Apolonio. 

apontin  ©  nordit.  a  pontin  S  1858  aponting  (ZacchiaGB,  Fila- 
muscial858*:l) 

grd.  a  puntin  fas.  apontin  caz.  apontin  bra.  apontin  LDapontin 
aw. 

PROPRIO;  ESATTAMENTE,  GIUSTO,  PRECISAMENTE  (grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  appunto, 
proprio  ®  genau,  eben  o  a)  Era  un  picol  hez.  che  sbraia- 
va.  Cltest  va  apontin  polit,  I’à  dit,  noi  non  n  ’aoit  bec,  chest 
sarà  un.  Erò  un  picol  bötz  chö  sbraiava.  Köst  va  aponting 
polit,  la  dit,  noi  non  naong  bötz’s  kast  sara  un.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:1  (bra.);  b)  Na  di  l ge  rua  e  l’à  vedü  apoit- 
tin  olaclte  chesta  tousa  o  femena  la  è  siit  jita  ite  per  ita 
sfessa  de  la  crepa.  Na  di  el  ge  rua  el’a  vedü  apontin  ola  ke 
kesta  tousa  o  femena  la  ê  sin  jita  ite  per  na  sfesa  de  la  kre- 
pa.  BrunelG,  Cianbolpin1866:3  (caz.)  1  apunto. 
apontin  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >-►  apontin. 
aposta  ©  it.  apposta  (EWD  5,  366)  S  1833  a  posta  (DeRüM,  Im- 
parèLinguaTalianal  833-1 995:232) 

gad.  aposta  mar.  aposta  Badia  aposta  grd.  aposta  fas.  aposta 

fod.  aposta  amp.  aposta  LD  aposta  MdR  aposta 

aw. 

CON  INTENZIONE,  DI  PROPOSITO  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  apposta  ®  absichtlich,  eigens  o  a)  Èla  vègn 
aposta  por  ciarè,  ci  clte  itos  fajutt  chilò.  Èlla  vègn  a  posta 
por  qhiarè,  qhi  che  nos  fasuh  quilò.  DeRüM,  ImparèLingua- 
Talianal  833-1 995:232  (MdR);  b)  Vènies  ora  oder  ito!  sveela 
desseitêusa.  Aposta  ito,  dij  l  ost,percie  ue  udêi,  chi  ch  ’à  da 
cumandè  te  cêsa,  ie  oder  tu!  Vègnes  òra  oder  no!  svèa  la 
dössanousa.  Apòsta  no,  dis  I  ’òst,  pertgè  voi  udèi,  chi  ch  ’hà 
da  cumandè  te  tgèsa,  jö  oder  tu!  VianUA,  OstFènal  864:1 96 
(grd.);  c)  à  dovü  vegiti  /  Uit  comissario  aposta;  / Ma  se  7 
aesse  feiti!  /  Vardà  vos  cie  ch  ’i  costa!  â  dovü  vegni  /  Un 
Commissario  apposta;  / Ma  se  l  ’avesse  feni!  /  Varda  vos  ciè 
ch  ’i  costa!  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

♦  fe  aposta  (grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976, 
fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  fare  apposta  ®  absichtlich  tun  o 
a)  Credo  beit  èi  fato  aposta  /  Par  vosoutre  macaroi  /  Me- 
ritaà  uita  risposta  /  Ce  laoro  da  stanpioi.  Credo  ben  ei  fat- 
to  apposta  /  Par  vosöutre  maccaroi  /  Meritaà  una  rispo- 
sta  /  Ce  lavoro  da  stampiòi.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:23  (amp.). 

aposta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  >->■  aposta. 

apostat  ©  it.  apostata  /  dt.  Apostat  §  1878  apostato  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 2) 
gad.  apostat  Badia  apostat  grd.  apostat 
s.m.  ®  apostac 

chi  commette  apostasia;  eretico  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
apostata  ®  Apostat  o  a)  atira  mènel  n  apostat  al  coit- 
te  cuit  calunies  plêites  de  baujies  porsura  la  fomena  at- 

tira  menel  ‘ng’  apostato  al  conte  cung’  calunnies  plenes 
de  baujiis  pur  sura  la  fomena  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
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fal 878:1 2  (Badia). 

apostat  (gad.,  Badia,  grd.)  i->  apostat. 
apostol  (fod.)  >->•  apostul. 
apòstol  (fas.)  >->•  apostul. 
apostolo  (col.,  amp.)  >->•  apostul. 

apOStul  ©  it.  apostolo  <  APOSTOLUS  <  àuòaToAoc;  (EWD  1,  124)  i 
1864  apostoli pl.  (VianUA,  LaurancVinial864:194) 
gad.  apostul  mar.  apostul  Badia  apostul  grd.  apostul  fas. 
apòstol  fod.  apostol  col.  apostolo  amp.  apostolo  LD  apostul 
s.m.  ®  apostui 

OGNUNO  DEI  DODICI  DISCEPOLI  SCELTI DA  GESU  CRISTO  A 
DIFFONDERE  il  vangelo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  apostolo  ® 
Apostel  o  a)  Npatron,  dijova  n  di  Gejü  a  siApostuli,  ova 
na  vinia,  y  ie  jit  ora  abenêura  a  cri  lauranc  per  i  mattdê 
te  si  vinia  Utj  patrotj,  disova  urj  di  Gesu  a  si  Apostoli,  òva 
na  vigna,  y  jè  sit  òra  a  bon  ’êura  a  cri  lauràntg per  i  màndè 
te  si  vigna  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  b)  Chèsc  ö 
l’Apostul,  cattch’al  dij:  La  parora  d’Idi  abitèies  en  abon- 
dattza  ett  os.  Chesc  ’  ò  I  ’Apostòlo,  cang  ch  ’el  disc  La  pa- 
rora  d’Iddi  abiteie  in  abbondanza  in  os.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:41  (Badia). 

apostul  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  i->  apostul. 
apotecar  (MdR)  apotecher. 

apotecher  ©  dt.  Apotheker  (EWD  1,  124)  i  1833  Apotêcari  pl. 
(DeRüM,  BunDê JanDomêne  1833-1 995:242) 
gad.  apotecher  Badia  apotecher  grd.  apotecher  LD  apotecher 
MdR  apotecar 

s.m.f.  ®  apotecheri,  apotechera,  apotecheres 

LAUREATO  LN  FARMACIA  CHE  VENDE  MEDICINALI  E,  TAL- 
VOLTA,  L/  PREPARA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  farmacista  ® 
Apotheker  o  a)  N’èise  pa  mai  aldi  dijan,  che  la  bela  aria 
frèsca  ê plü  ütile  por  nosta  sanitê,  clte  tütes  les  medejines 
di  doturs,  e  di  apotecari?  N’èise  pa  mai  aldi  disah,  che  la 
bell  ’  aria  frèsca  è  plü  ütile  por  nosta  sanitê,  che  tiittes  les 
medesines  di  Dotturs,  e  di  Apotêcari?  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1 995:242  (MdR). 
apotecher  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  apotecher. 
apratà  (amp.)  >->•  pratê. 
apratê  (gad.)  pratê. 
apratè  (Badia,  MdR)  pratê. 

aprijê  ©  deriv.  di  priesc  <  PRETIUM  (Gsell  1992b:226)  i  1878  ap- 
prijè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:38) 
gad.  aprijê  mar.  aprijê  Badia  aprijê  grd.  aprijê,  prijê  fas.  aprijièr 
bra.  aprijiar  fod.  aperjiê  LD  aprijê 
v.tr.  ©  aprijeia 

VALUTARE POSITIVAMENTE,  STIMARE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  apprezza- 
re  ®  schàtzen  o  a)  cotan  mac,  chi  che  ne  sâ  aprijê  n  te 
bègn  cutang  mattg  ’,  chicche  nè  sa  apprijè  ‘ng  te  bengn  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
aprijê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  aprijê. 
aprijiar  (bra.)  >->•  aprijê. 
aprijièr  (fas.)  h>  aprijê. 
aprofità  (amp.)  profitê. 
aprofitê  (gad.)  h>  profitê. 

apunto  ©  it.  appunto  i  1878  appunto  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:67) 

gad.apunto  Badiaapunto 
aw. 

proprio,  precisamente  (gad.)  ©  appunto  ®  genau, 


eben  o  a)  Vèigheste  chèsc  anel  d’or,  ch’i porti  tl  dèit?  Al 
è  apunto  tta  scincunda  de  to  pere.  Veigheste  chesc  ’  anell 
d’or,  ch’i  porte  t’l  deit?  El  è  appunto  na  sincunda  da  to 
pere.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia)  $  apon- 
tin. 

apunto  (gad.,  Badia)  >-►  apunto. 

aragn  ©  ARÂNEUS  (EWD  1,  128)  1  1763  ragn  'araneus’UiMto- 
lomeil  763-1 976:94) 

gad.  aragn  mar.  aragn  Badia  aragn  grd.  arani  fas.  aregn  caz. 
aren,  ragn  bra.  aran  moe.  ragn  fod.  aragn  col.aragn  LDaragn 
s.m.  ®  aragns 

ARTROPODE  DELLA  CLASSE  DEGLl  ARACNIDI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ra- 
gno  ®  Spinne  o  a)  l  ricevitor  sentper  su  la  fenestra  co  la 
mira  a  la  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  laite,  propio 
come  I  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana  il  ricevitor  semper 
sulla  fenestra  coüa  mira  aüa  stanga  a  vede,  se  un  passa  o 
urta  la  ite,  propio  come  l’aragn,  che  spia  daüa  sua  tana 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
aragn  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  col.,  LD)  i->-  aragn. 
araldo  ©  it.  araldo  S  1878  araldo  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:84) 

gad.  araldo  Badiaaraldo 
s.m.  ®  araldi 

messa ggero,  banditore  (gad.)  ©  araldo  ®  Bote  o  a) 
Rovè  ala  porta  dl  ciastel  cun  süa  compagnia  le  grof  dâ  or- 
din  al  araldo,  trombetier,  de  sonè  le  corn  R  ’vè  alla  por- 
ta  d’I  ciastell  cung  sua  compagnia  ‘l  grof  dà  ordine  all’ 
araldo,  trombettièr,  d’sonè  ‘l  cör  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:84  (Badia). 
araldo  (gad.,  Badia)  araldo. 
aran  (bra.)  >-*•  aragn. 
arani  (grd.)  aragn. 

araspê  ©  it.  arraspare  x  raspê  (EWD  5,  472)  i  1878  arrasp’la  3 
invers.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78) 
gad.  araspê  Badiaaraspè 
v.tr.  ®  araspa 

fare incetta  di beni  ( gad.  P/P  1966)  ©  arraffare  ®  raffen 
♦  araspê  adum  fig.  (gad.)  ©  raccogliere  ®  sammeln 
o  a)  116  araspera  ciamö  dötes  les  forzes  adöm  IIIò  arra- 
sp  ’la  ciamò  duttes  lesforzes  adum  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:78  (Badia) 

I  raspê. 

araspê  (gad.)  >->-  araspê. 
araspè  (Badia)  h>  araspê. 
arbandonà  (col.)  >->•  arbandonê. 
arbandonar  (bra.,  moe.)  >->•  arbandonê. 

arbandonê  ©  it.  abbandonare  <  frz.  abandonner  (da  frànk.  * 
ban)  (EWD  1,  129)  i  1763  abbandonè  ‘relinquo’  (Bartolo- 
meil763-1976:68) 

gad.  arbandonê  mar.  arbandonê  Badiaarbandonè  grd.  arban- 
dunè  fas.  arbandonèr  bra.  arbandonar  moe.  arbandonar  fod. 
arbandonê  col.  arbandonà  amp.  abandonà  LD  arbandonê 
MdR abandonè 
v.tr.  ®  arbandoneia 

1  LASCIARE  DEFINITIVAMENTE  LUOGHI  O  PERSONE  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  abbandona- 
re  ®  verlassen  o  a)  Iö  mèsse  ji  desèin.  /  Co?  Vorèise  bele 
m  ’abandonè?  /I  à  ciamò  tröpes  cosses  da  fà  chêst  danmi- 
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sdè,  e  èl  ê  bele  tert.  Jeu  mêsse  gi  desêin.  /  Cò?  Vorrêise 
bel[e]  m  ’abbandonè?  /  J’ha  qhiamò  treupes  cosses  da  fà 
quest  dahmisdê,  e  êl  è  bel[e]  tard.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1 995:241  (MdR);  b)  En  süa  divina presènza  söl 
urt  dl’  eternitè  t’assigurèii  ’ci  te:  i  arbandonèii  le  monn 
cual  vitima  zènz.a  macia.  In  sua  divina  prsenza  soull  ’  urt 
d’l  eternitè  t’assigurei  ci  tè:  i  arbandone  ‘I  mon  qual  vit- 
tima  zenza  maccia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Ba- 
dia);  c )  Al ê  meso  de paiajê ia  döt: por  nosta  segurtè fajun- 
dela  dè  joramènt,  de  n  ’arbandonè  mai  chèsta  boscaia  El  è 
mezzo  d  ’palejè  ia  dutt:  pur  nosta  sugurtè  fasceund’la  dè  jo- 
rament,  d’n  ’arbandonè  mai  chesta  boscaia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:29  (gad.) 

2  LASCIARE  QUALCUNO  SENZA  AIUTO  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879:  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002)  ©  abbandonare  ®  verlassen  o  a)  Vâ,  mia  fi- 
gliuola;  t’arbandonèies  pere  y  uma  atempâ  col’  inzertèza 
de  t’odèi  ciamö  tta  ota  en  vita  süa  Va,  miafiluola;  t  ’arban- 
dones  pere  e  uma  attempà  coll  ’  inzertezza  de  t  ’udei  ciamò 
na  öta  in  vita  sua  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia) 

3  CESSARE  DI  FARE  QUALCOSA  O  DI  CURARSI  DI  QUALCO- 
SA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  abbandonare  ®  aufgeben  o  a) 
La  jèntgnö  en  veritè plii  de  timurd’Idi,  arbandonâ  i  ri  co- 
stiims,  y  tröpes  families  sotissura  en  descordia,  se  dê  ala 
pesc  La  jent  gnê  in  veritè  plou  d  ’timor  d  ’lddi,  arbandonâ  i 
ri  costumi,  e  trouppes  families  soutt  e  sura  in  descordia,  s ' 
dê  alla pesc’ DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia) 
p.p.  comeagg.  ©  arbandonês,  arbandoneda,  arbandonedes 
LASCIATO  SOLO,  PER  SEMPRE,  DA  TUTTI  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013)  ©  abbandonato  ®  verlassen  o  a)Ahipüri 
desgraziâ,  por  avèi  arbandonè  Idi  èsi  da  Èl  eternamènter 
arbandonâ.  Ahi  piiri  desgrazià,  pur  avei  arbandonè  Iddi 
efi  da  El  eternament’r  arbandonà.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:60  (Badia). 

arbandonê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  arbandonê. 
arbandonè  (Badia)  h>-  arbandonê. 
arbandonèr  (fas.)  arbandonê. 
arbandunê  (grd.)  arbandonê. 
arbassà  (col.)  i->-  arbassê. 
arbassar  (bra.,  moe.)  h>  arbassê. 

arbassê  ©  it.  abbassare/ribassare,  nordit.  abasar  (EWD  1,  239)  I 
1763  .?  ’arbassè  ‘procumbo  ’(Bartolomeil763-1976:96) 
gad.  arbassê  mar.  arbassê  Badiaarbassè  grd.  arbassè  fas.  ar- 
bassèr  caz.  arbassèr  bra.  arbassar  moe.  arbassar  fod.  arbas- 
sê  col.  arbassà  LD  arbassê 
v.tr.  ©  arbassa 

1  DIMINUIRE  DI  ALTEZZA,  D  ’lNTENSITÀ,  DI  VALORE  E  SIMI- 

le  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  O  abbassare  ®  senken 

2  piegare  verso  il  basso  (gad.)  ©  chinare  ®  senken, 
neigen  o  a)  Le püre fi  injenedlè  döt  en  leghermes  arbassa 
le  müs  desconsolè  a  tera  ‘L  purefi  injenedlè  dutt  in  legri- 
mes  arbassa  ‘1  müs  desconsolè  a  terra  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:78  (Badia) 

♦  se  arbassê  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976, 
fod.  Ms  2005)  o  abbassarsi,  chinarsi  ®  sich  beugen,  sich 
bücken  o  a)  Ma  Gejü  se  à  arbassà  en  ju  col  cef,  e  à  scrit 
col  deitjabas.  Ma  Gesü  se  a  arbasâ  inshü  col  chièf,  e  a  scrit 
col  deit  sha  bâs.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.). 
arbassê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  arbassê. 
arbassè  (Badia)  >->  arbassê. 
arbassèr  (fas.,  caz.)  arbassê. 


arbraciar  (bra.,  moe.)  >->  abracê. 
arcaboân  (fod.)  h>-  ergabuan. 
arch  (grd.)  h>  arco. 
arcia  (amp.)  h>  bercia. 
arcia  (bra.)  >->  ercia. 

arclapê  ©  AD  +  CAPULÂRE  (GsellMM)  1  1832  arclapada  p.p. 
f.sg.  (HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159) 
fod.  arclapê 
v.tr.  ©  arclapeia 

cogliere sul  fatto,  sorprendere  (fod . )  ©  sorprendere, 
acchiappare  ®  ertappen,  antreffen 
p.p.  eome  agg.  ©  arclapês,  arclapeda,  arclapedes 
colto  sul  fatto  (fod.)  ©  sorpreso,  acchiappato  ®  er- 
tappt  o  a)  Ma  i  scrivagn  e  i farijei  i  mêna  davàntna  fème- 
na,  arclapada  nte  n  adulterio,  e  i  la  mèt  ntamez.  Ma  i  Scri- 
vang  e  i  Farisei  i  mana  davant  na  fiamena,  arclapada  ‘n 
teng  adulterio,  e  i  la  matt  ‘n  ta  mez.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:159  (fod.). 
arclapê  (fod.)  >->-  arclapê. 

arco  ©  it.  arco  1  1763  arco  ‘arcus  '(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  arco  Badia  arco  grd.  arch  fas.  arco  fod.  arco  amp.  arco 
s.m.  ©  archi 

STRUTTURA  AD  ASSE  CURVILINEA,  GENERALMENTE IN MURA- 
TURA,  CON  FUNZIONE  STATICA  DI  SCARICARE  SUI  PIEDRIT- 
TI IL  PESO  DELLA  STRUTTURA  SOVRASTANTE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C 
1986)  ©  arco  ©  Bogen  o  a)  N gran palch  forni  de  cutres 
y  archi  /  Söla  moda  dl  tèmp  di  sattc  Patriarchi  Ng’grang 
palco  forni  de  cuttres  e  archi  / Solla  moda  del  tàimp  d  ’i  san- 
tg  Patriarchi  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 
i  ergo. 

arco  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  >->•  arco. 
arcobeando  (amp.)  +->•  ergabuan. 
arcoboan  (col.)  h>  ergabuan. 
arcon  (fod.)  h>  aucon. 
arde  (amp.)  h>  erde. 

ardel  ©  deriv.  di  LAR(I)DUM,  REW  4915  (GsellMM)  1  1866  ardêl 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:14) 
fas.  ardel  caz.  ardel 
s.m.  sg. 

PROSCIUTTO  DI  MAIALE,  DISOSSATO,  SALATO  E  AFFUMICA- 
TO,  A  BREVE  STA GIONATURA  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  speck,  lardo  ®  Speck  o  a) 
Chiò  te  ès  cènt  e  ardel  e  pan  e  ega  de  vita.  Beif  e  magna, 
e  dapò  se  parlaron.  Kiò  te  es  cern  e  ardèl  e  pan  e  ega  de 
vita.  Bèif  e  magna  e  dapò  se  parlaron .  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:14  (caz.). 
ardel  (fas.,  caz.)  +->  ardel. 
arder  (bra.,  moe.)  h>  erde. 
ardi  (gad.,  Badia)  h>  ardi. 

ardi  ©  it.  ardito  <  frz.  hardi  (da  frànk.  *  hardjan)  (EWD  1,  131)  S  1878 
ardiis  m.pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:118) 
gad.  ardi  Badiaardi  grd.  ardi  fas.  ardi  fod. ardi  LDardi 
agg.  ©  ardis,  ardida,  ardides 

CHE  AGISCE  CON  CORAGGIO,  CON AUDACIA  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ardito  ®  kühn  o  a)  en 
chèsc  momènt  vègitel  n  lu  debota  sö  por  la  costa  cuit  na 
biscia  tra  i  dênz,  y  se  ferma  cui  edli  fic  söit  cltèra  porsona, 
tan  ardis  y  lominusc,  ch  ’ara  tremorâ  döt  adöm.  in  chesc  ’ 
moment  vengnel  ‘ng  lü  d’botta  sou  pur  la  costa  cuna  btscea 
tra  i  denz,  e  s  ’ferma  cui  oudli  fittg’ soung  chella persona, 
tang  ardiis  e  luminusc  ’,  ch  ’ella  tromorâ  dutt  adum.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 18  (Badia). 
ardi  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  ardi. 
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arfamê 


ardiment  ©  it.  ardimento  (EWD  1,  131)  i  1819  ardimànt  (Pez- 
zeiJF,  MCamplojl819-2010:197) 

gad.  ardimènt  mar.  ardimont  Badia  ardimènt  grd.  ardimênt  fas. 
ardiment  fod.  ardiment  amp.  ardimento  LD  ardiment 
s.m.  sg. 

DISPOSIZIONE  A  DAR  PROVA  DI  CORAGGIO,  CHE  SI  RIVE- 
LA  IN PARTICOLARI  CIRCOSTANZE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  Q  ardimento  ®  Kühnheit  o 
a)  En  ater  ann,  mêsseste  pa  di  sö  la  dotrina  ament.  /  Por 
chêsc  no  pa  te  perde  d’ardimênt.  Un’ater  ân,  mastepa  di 
sö  la  dottrina  a  mênt.  /  Pör  kascht  noppa  tê  perder  d’ar- 
dimant.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b)  mo 
tan  a  tan  chersciöl  l’ardimènt  mo  tang  a  tang  c  ’rsceöle 
l’ardiment  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 1  (Badia) 

♦  se  fê  ardiment  (gad.)  ©  farsi  coraggio  ©  Mut  fas- 
sen  o  a)  Spo  se  fajöra  indö  ardimènt:  Porater,  o  mi  Di, 
le  podèi  se  tratigni  cun  Os,  ê  sigü  felizitè  infinitamènter 
maiü,  co  la  conversaziun  cun  i  uornini  Spo  s  ’fajöla  indö 
ardiment:  Pur  at  ’r,  o  mi  Di,  7  pudei  s  ’  trattigni  cung  Os,  e 
sigii  felizitè  infinitamentr  majü,  che  la  conversaziung  colli 
uomini  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
ardiment  (fas.,  fod.,  LD)  h>  ardiment. 
ardimènt  (gad.,  Badia,  grd.)  i-+  ardiment. 
ardimento  (amp.)  ardiment. 
ardimont  (mar.)  ^  ardiment. 
ardiun  (mar.)  h>  giardon. 
ardon  (fas.)  i->-  giardon. 
aregn  (fas.)  h>  aragn. 
aren  (caz.)  h>  aragn. 
arende  (fod.)  rende. 
arestà  (col.,  amp.)  arestê. 
arestar  (bra.)  arestê. 

arestê  ©  it.  arrestare  <  ARRESTÂRE  (EWD  1,  135)  2  1878  arrestè 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:87) 
gad.  arestê  Badia  arestè  grd.  arestê  fas.  arestèr  bra.  arestar  fod. 
arestê  col.  arestà  amp.  arestà  LD  arestê 
v.tr.  ©  aresteia 

TRATTENERE  UNA  PERSONA  PER  ASSICURARLA  ALLA  GIUSTI- 
ZIA,  SOTTOPORRE  AD  ARRESTO;  CATTURARE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  arrestare  ®  verhaften  o  a)  Me- 
demamènter  âl  dê  le  comando  d’arestè  düc  chi  che  ê  in- 
tenüs  cun  Golo  Medemmamentr  âle  dè  ‘I  comando  d  ’arre- 
stè  duttg’ chicche  ê  intenüs  cung  Golo  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:87  (Badia). 
arestê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  arestê. 
arestè  (Badia)  hv  arestê. 
arestèr  (fas.)  h>  arestê. 
aresti  (gad.,  mar.)  h>  aresti. 

aresti  ©ven.rosf/'r<germ.*rausfyot7(Gsell1991a:116)l  1763  aro- 
sti  /ngo’(Bartolomeil763-1976:69) 

gad.  aresti  mar.  aresti  grd.  aresti  fas.  aresti  fod.  arosti  LD  are- 
sti  MdR  arosti 
v.tr.  ©  arestesc 

CUOCERE  PER  AZIONE  DIRETTA  DEL  CALORE,  ALLO  SPIEDO, 
SULLA  BRACE,  ALLA  GRATICOLA,  AL  FORNO,  IN  CASSERUOLA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  friggere,  arrostire,  rosolare  ®  braten,  rö- 
sten,  frittieren 

p.p.  come  agg.  ©  arestis,  arestida,  arestides 


COTTO  PER  AZIONE  DIRETTA  DEL  CALORE,  ALLO  SPIEDO, 
SULLA  BRACE,  ALLA  GRATICOLA,  AL  FORNO,  IN  CASSERUO- 
LA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  arrosto,  fritto  ®  gebraten,  frittiert  o 
a)  A  l’odèi  clt’êl  ê  inciamò  tanc  de  crafuns  e  de  canifli  e 
cajinci  arostis  sö  n  rnösa,  mêtel  man  de  pitè.  A  I  ’odêi  ch  ’èl 
ê  inghiamò  tantg  de  craffuhs  e  de  caniffli  e  casinci  arro- 
stis  seu  ‘h  mêsa,  mèttl  mah  de  pittè.  DeRüM,  MütPastNo- 
zal 833-1 995:279  (MdR). 
aresti  (grd.,  fas.,  LD)  h>  aresti. 

areveder  ©  it.  arnvederci  <  REVIDÈRE  (EWD  5,  522)  1  1833  a  re- 
vedr  (DeRüM,  CiTempl833-1995:249) 
gad.  aroeder  mar.  a  roeder  Badia  aroeder  MdR  areveder 

interiez. 

FORMULA  DI  SALUTO  USATA  NEL  CONGEDARSI  DA  PER- 
SONE  CON  CUI  SI  HA  DIMESTICHEZZA  (gad.  Ma  1950;  V/P 
1998,  MdR)  ©  arrivederci  ®  auf  Wiedersehen  o  a)  Ale 
teater  nes  odunse  indö.  Areveder!  A  le  teatr  nes  odunse 
indò.  A  revedr!  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  b) 
Desêin  sunsi  mez.  èioch.  Areveder!  Nia  permal.  Desêih 
sunsi  mez  ghiòc.  A  revedr!  Nia  per  mal.  DeRüM,  TütPa- 
recêl 833-1 995:255  (MdR) 
s.m.  sg. 

saluto  di  commiato  (gad.)  ©  arrivederci  ®  Lebewohl, 
auf  Wiedersehen  o  a)  Sposo!  l’ultimo  aroeder!  Sposo! 
l’ultimo  arved’r!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:24  (Ba- 
dia). 

areveder  (MdR)  areveder. 
arfamà  (grd.)  hv  arfamê. 
arfamar  (bra.)  h>  arfamê. 

arfamê  ©  deriv.  di  fam  (EWD  3,  204)  1  1763  famè  famelicus  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:79) 

gad.  arfamè,  afamè  mar.  afamè  Badia  arfamè,  afamè  grd.  ar- 
famà  fas.  arfamèr,  famà  caz.  famà  bra.  arfamar,  famà  moe. 
famà  fod.  afamè,  famè  col.  famà  LD  arfamè 
v.tr.  ©  arfameia 

RIDURRE  ALLA  FAME  O  ALLA  MISERIA  (faS.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  affamare  ®  aushungern 
p.p.  come  agg.  arfamês,  arfameda,  arfamedes 

1  CHEHA  FAME,  RIDOTTO  ALLA  FAME  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  affamato  ®  hungrig,  ausgehungert  o  a)  Voi 
pare  e  mare!  da  valenc,  /  Vardà  vesc  fantolins  poiousc  / 
Famè,  stracè  e  snariliousc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  / 
Vardà  vis  fantolins  pojous  / Famè,  straccè  e  xnarilious  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.);  b)  E  canclte  te 
sarès  pa  famèda  / E  ence  polit  stracèda  Ö  chan  chö  ti  sarcis 
pò  famada  /  Ò  entschö  polit  stratschada  ZacchiaGB,  Cian- 
zonValDeSoral  858*-1 995:1 67  (caz.) 

2  fig.  CHE  BRAMA,  CHE  HA  DESIDERIO  ARDENTE  DI  QUAL- 

che  cosa  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  bramoso,  affamato 
fig.©  hungrig  fig.,  gierig  o  a)  O  bur  lomberc  rendesse  ati- 
ra  /  Scenö  alzunse  pa  nos  la  mira  /  de  nüsc  stuc  afamâ 
O  bur  Lomberdg  rendesö  atira  /  Schno  alzunspa  nos  la 
mira  /  dö  nösch  Stutsch  affama  PeskollerJB,  Landsturm- 
liedl 866-1 998:288  (Badia) 
p.p.comes.arfamês,  arfameda,  arfamedes 
chi  soffre  la  fame  (gad.)  ©  affamato  ®  Hungernder 
o  a)  Sègn,  lomberc,  rendess’  atira  /  Clte  scenò  alzuns’ 
la  mira  /  Cun  nosc  stuz!  O  arfamâ  /  Coretesse  al  favâ. 
Sagn  Lomberqh  rendess  ’  attira  /  Che  se  nò  alzuns  la  mira 
/  Con  nos  stutz,  o  arfamà  /  Colletese  al  favà.  PescostaC, 
Schützenlied1848-1 994:222  (Badia). 
arfamê  (gad.,  LD)  hv  arfamê. 


arfamè 
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arfamè  (Badia)  arfamê. 
arfamèr  (fas.)  >-*•  arfamê. 

argoment  ©  it.  argomento  S  1873  argomento  (Anonim,  Mana- 
geriaComunall873-1973:39) 

gad.  argomènt  grd.  argumènt  fas.  argoment  fod.  argoment 
amp.  argomento  LDargoment 
s.m.  ®  argomenc 

RAGIONAMENTO,  PROVA  CHE  SI  ADDUCE  A  SOSTEGNO  DI 
una  tesi  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.,  LD  DLS  2002)  ®  argomento  ®  Argument  o  a)  Iö 
sort  aitche  assei  contento  / Se  te  tornes  a  ralià  /Parcê  êi  utt 
argomento  /  Par  podê  te  bartasà.  Io  sòn  anche  assei  con- 
tento  /  Se  te  tornes  a  raglià  /  Parcè  ei  un  argomento  /  Par 
podè  te  bartasà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:39 
(amp.). 

argoment  (fas.,  fod.,  LD)  ^  argoment. 
argomènt  (gad.)  argoment. 
argomento  (amp.)  argoment. 
argumènt  (grd.)  argoment. 

aria  ©  it.  aria  <  ÀÈR  <  àrip  (EWD  1, 136)  S  1813  aria  (RungaudieP, 
LaStacionsl  8 13- 1878:91) 

gad.  aria  mar.  aria  Badia  aria  grd.  aria  fas.  aria  caz.  aria  fod.  aria 
amp.  aria  LD  aria  MdR  aria 
s.f.  ®  aries 

1  MISCUGLIO  GASSOSO  COSTITUITO  ESSENZIALMENTE  DI 
AZOTO  E  OSSIGENO,  CHE  FORMA  L’ATMOSFERA  INDISPEN- 
SABILE  ALLA  VITA  ANIMALE  E  VEGETALE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  aria  ®  Luft  o  a)  Iiist 
per  cliêst  desses  gode  l’aria  frêsca.  N’èise pa  mai  aldi  di- 
jan,  che  la  bela  aria  frèsca  èplii  iitilepor  nosta  sanitê,  che 
tiites  les  medejines  di  doturs  Jüst per  quêst  desses  gòde  l  ’a- 
ria  frèsca.  N’èise  pa  mai  aldi  disah,  che  la  bell’aria  frèsca 
è  plii  iitile  por  nosta  sanitê,  che  tiittes  les  medesines  di  Dot- 
turs  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR);  b)  No 
te  sentes  ce  aria  fresca,  / moe  ra  foies  dei  brascioi...  No  te 
sentes  cie  aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi...  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  c)  zênza  löm  de 
sorèdl,  z/ènza  n  pü  ’  de  cialt,  y  aria  saita  zenza  lum  de  so- 
red’l,  zenza  'ngpude  cialt,  e  aria  sana  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:18  (Badia);  d)  Sce  l  ciel  fossa  stat  tler  y  l’aria 
pura,  fossi  sèn  mort  tlo  te  mi  sanch,  y  nti  mutons  spitès- 
sa  debant  che  ie  rue  a  cèsa.  Sg  l  tsiel  fòsa  sta  ’  tiqr  i  1  ’âria 
püra,  fòs-i  zqtj  mgrt  tlo  tg  mi  saijk,  i  mi  mutòijs  spitâsa 
dgbânt  k’ ie  rüg  a  txqza.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  vento  leggero  (gad.  P/P  1966,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  aria  ®  Luft  O 
a)  Al  inenâ  n  ’aria  dala  domait  frèida  y  taiènta,  ala  fin  âl 
ciamò  metii  mait  a  plovèi  y  ttovèi  dêr  dassènn.  El  m  ’nâ 
‘ngn  ’  aria  dalla  dumang  freida  e  taianta,  alla  fing  âle  cia- 
mò  m  ’tu  mang  a plouei  e  nevei  der  da  senn.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:32  (Badia);  b)  Dopo  clte  le  cröde  dl  invertt 
s  ’ê  smorjelè,  tirâl  indö  n  ’aria  cialdina  Dopo  ch  7  crude  d  ’l 
ingvèr  s  ’  è  smorjelè,  tirâle  indò  ‘ng  n  ’aria  cialdina  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia) 

3  spazio  libero  sopra  la  terra  (gad.,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  aria  ® 
Luft  o  a)  V’adore  te  chêsta  duodezima  Stazion  o  Salva- 
tor  dl  itiond,  tl’aria  sula  Crèusc  tamez  a  doi  melfatores, 
che  sèis  per  spirè  l’aita  santiscima  al  Pere  V’adore  in  cha- 
sta  duodezima  Stazion  o  Salvator  del  mont,  töl  ’  aria  sul- 
la  crousch  ta  mez  a  doi  melfattores,  che  seis  per  spirè  l  ’a- 


na  santissima  al  Perè  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 
(grd.);  b)  Nosc  ciapel  dala  cocarda  /  Ghela-foscia  y  blait- 
cia-vêrda,  / Alt  eit  aria,  y  n  cigutt  / N  lombert  che  stlope- 
tun!  Nos  qhiappel  dalla  cocarda  /  Ghella  -  fossa  e  blanqhia 
-  vàrda,  / Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lombert  che  stlopetun! 
PescostaC,  Schützenliedl  848-1994:222  (Badia);  c)  i  vici por 
aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pèsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam  i 
vici per  aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pèsc  dl  mery  ciaussay  po- 
lam  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:227  (Badia);  d)  cola 
peita  per  aria  utà  encontra  lienz.o,  e  coit  ita  vista  da  scerio 
l’à  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vosc  inom  e  cognom,  e  da  olà 
che  siede.  colla  pena  per  aria  outà  in  contra  Renzo,  e  con 
una  vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom 
ecognòm,  e  daulè  che  siede.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402 
(caz .);  e)  Fajan  cltèsc  lèur  tumova  na  pert  dla  sumènza 
sula  streda,  y  univa  zapeda  sot,  o  clte  i  uciei  dl’aria  se  la 
pecova  su.  Fasàij  chêst  lour  tumòva  una  pèrt  d  ’la  sumênza 
sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott,  o  che  i  ucöi  dell’ària  sela 
pèccòva  su.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.) 

4  ESPRESSIONE  O  ATTEGGIAMENTO  (amp.)  ©  aria  ® 
Ausdruck  o  a)  Con  un’aria  da  saitte  de  vaitjei  /  e  senza 
gnanche  di:  ’  ’coit  grazia,  sente’  V  sora  toura  el  se  scenta 
coit  uit  fei  /  da  vilan  come  7  ea  e  prepotente  Con  un  ’  aria 
da  sante  de  vanzei  /  e  senza  gnanche  di:  "con  grazia,  zen- 
te" / sora  toura  el  se  scenta  con  unfèi  / da  vilan  come  l  ’eva 
e propotente  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.) 

♦  al  meina  l’aria  (gad.)  ©  tira  una  corrente  d’aria  ® 
es  gibt  einen  Luftzug  o  a)  Al  meitâ  n’aria  dala  doman 
frèida  y  taiènta  El  m  ’nâ  ‘ngn  ’  aria  dalla  dumang  freida  e 
taianta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia)  ♦  ester 
de  aria  fig.  (fas.)  ©  volare  ®  fliegen  o  a)  Sciàmpetene 
pur  daite  ve,  che  cò  l  rua  seitö  t’es  de  aria  juit  chi  bujes. 
Sampetene  pur  da  ite  veh,  ke  ko  I  rua,  se  no  ti  es  de  aria  ju 
n  ki  bujes.  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.)  ♦  per  aria 
(fas.)  ©  in  aria  ®  in  die  Luft,  in  der  Luft  o  a)  dapò  sul  nte- 
demo  desch  I’à  pojà  sü  l  brac  ciaitch  e  l  contedon  dret,  e 
co  la  peita  per  aria  utà  encontra  Renz.o,  e  coit  ita  vista  da 
scerio  l’à  dit,  ades  cogttede  me  dir  l  vosc  iiioin  apò  sul  me- 
demo  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch  e  el  comedon  dret, 
e  colla  pena  per  aria  outà  in  contra  Renzo,  e  con  una  vista 
da  serio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e  cognöm 
loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  b)  Ma,  i  disc,  che  el 
l  vae  demò  mingol  soul  per  aria  e  che  tto  l  stae  a  jir  da- 
lench.  ma  i  dis,  ke  el  el  vae  demò  tningol  soul  per  aria  e  ke 
no  I  stae  a  jir  dalenk.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:14  (caz.). 

aria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  aria. 

aric  ©  deriv.  di  aricê  (GsellMM)  §  1865  aric  (PerathonerJA,  Nse- 
niamentl865*:l) 
grd.  aric  fas.  aric  LD  aric 
s.m.  sg. 

SENSO  DI  REPULSIONE,  DI  SCHIFO  OD  ORRORE;  NAUSEA; 
RACCAPRICCIO  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  ribrezzo,  nausea  ® 
Ekel,  Abscheu  o  a)  Ala  roba  ito  purtè  no  massa  amor, 
ito  massa  aric,  / Sce  la  ito  te  cuntênta,  o  te  inostra,  coche 
la  ie  jita,  /  T’acumpanieiela  mpo  dloitch,  y  juda  i  dis  de  ti 
vita.  Alla  ròba  no  purtè  no  mass’  amor,  no  mass’  aric,  /  Sê 
la  no  tè  cuntènta,  o  tè  mostra,  cò  chè  la  jè  sita,  /  T’accum- 
panêla  ’mpò  dlonch,  y  suda  i  dis  de  ti  vita.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

aric  (grd.,  fas.,  LD)  ^  aric. 

aricê  ©  zu  ÈrTCIUS  (Gsell  1996a:239)  I  1862  rizà  (DegasperF, 
TenpeAdes  1862- 1974:474) 

gad.  aricê  mar.  arnicê  Badia  aricê  grd.  aricè,  ricè,  ricè  fas. 
aricèr  bra.  ariciar  fod.  aricè,  ricè  col.  rizê  amp.  rizà  LD  aricè 
v.tr.  ©  aricia 
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arjent 


SCOMPIGLIARE,  METTERE  IN  DISORDINE,  DETTO  SPECIAL- 

mente  di  capelli,  fili  E  SIMILI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arruffare  ® 
stràuben 

♦  fê  aricê  i  ciavei  (amp.)  ©  fare  rizzare  i  capelli  ® 
haarstràubend  sein  o  a)  Inze piaza  el  fajea  proprio  spa- 
ento:  /  bestemes  che  fajea  riz.à  i  ciaei  Inze  piaza  el  fegea 
proprio  spaento:  /  bestemes  che  fegea  rizà  i  ciaêi  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.). 
aricê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  aricê. 
aricègol  (fas.)  <->•  aricioul. 
aricèr  (fas.)  +->  aricê. 
aricèul  (grd.)+->  aricioul. 
ariceulmènter  (grd.)  <->•  aricioulmenter. 
ariciar  (bra.)  <->•  aricê. 

aricioul  ©  deriv.  di  aricê  +  -oul  <  -IBILEM  (GsellMM)  i  1807 
aritschoeul  (PlonerM,  ErzâhlungöGRD  1807:48) 
grd.  aricèul  fas.  aricègol  LD  aricioul 
agg.  ©  aricioui,  aricioula,  aricioules 

CHE  FA  INORRIDIRE,  CHE  CAUSA  TREMENDO  TURBAMENTO 

(grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002)  ©  orribile,  spaventoso  ©  schrecklich 
o  a)  da  Pilato  ala  mort  cundana  a  tort,  /  Gejü!  sentênza 
aricêula,  che  ne  se  po  di  de  plu.  da  Pilato  alla  mort  con- 
danà  à  tort,  /  Giesu!  sentenza  aricceula,  kce  nce  sce  pò  di  de 
plü.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.) 
aw. 

in  SOMMO  GRADO  (grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002)  ©  estremamente,  oltremodo  ®  âufierst,  übe- 
raus,  schrecklich  o  a)  N  artejan  ova  doi  fions;  un  fova 
fret  aricêul,  y  durmiva  nfin  tert  Ung  arteschang  avova 
doi  fions;  ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmiva  enfin  terd 
PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  per  chèsc  sta- 
jova  èila  dovia  drè  aricèul  bradlan,  che  la  gotes  tumova 
sui  piesc  a  Gejü.  per  chêst  stasòva  èila  dòvia  drè  aricoul 
bràdlàrj,  che  la  gottes  tumòva  sui  piès  a  Gesü.  VianUA,  Ma- 
dalena  1864: 193  (grd.);  c)  L  à pluèt  aricêul,  y  I  bon  uem  se 
à  blandà  tres  ite.  I a pluât  aritsöul,  i  1  borj  üem  s’a  blandà 
trgz  itg.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
aricioul  (LD)  +->  aricioul. 

aricioulmenter  ©  deriv.  di  aricioul  I  1864  aricoulmênter  (Via- 
nUA,  SepulturaFenal864:196) 
grd.  ariceulmènter 
aw. 

in  sommo  grado  (grd.)  ©  estremamente,  oltremodo 
®  àufierst,  überaus,  schrecklich  o  a)  N  uem  bradlova 
ala  supeltura  de  si  fêna,  che  fova  stata  ria  y  dessenêu- 
sa  drè  assê,  ariceulmènter  Un  ’  uem  bràdlòva  alla  sepul- 
tura  dè  si  fênna,  chè  fòa  stata  ria  y  dössanousa  drè  assè, 
aricoulmènter.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.);  b) 
belau  tl  medem  momênt  à  l  tarlui  dat  ite  su  l  lèn  y  l  tèune  à 
stlefà  ariceulmènter.  belâu  t’l mgdêm  menuuji  a  I  tarlüi  da  ’ 
ite  su  I  lan  i  1  tòune  a  stlefà  aritsoulmàntèr.  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.). 
ariscê  (MdR)  +->  riscê. 
arivà  (amp.)  ++•  arivê. 
arivar  (bra.,  moe.)  +->  arivê. 

arivê  ©  it.  arrivare  §  1763  ariva  in  seu  ‘ascendo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:69) 

gad.  arivè  bra.  arivar  moe.  arivar  amp.  arivà  MdR  arivè 
v.intr.  ©  ariva 

1  RAGGIUNGERE  UN  DATO  LUOGO  O  PUNTO  (gad.  B  1763, 

amp.,  MdR)  ©  giungere,  arrivare  ®  ankommen,  kom- 


men  o  a)  Cattche  chèst  Cardinal  ariva  delungia  nost  om, 
dijel  i  petan  con  la  man  söla  sciabla:  "Voi  siete  un  uomo 
santo!  "  Quanche  quest  Cardinal  arriva  delungia  nost  öm, 
disl  i pettan  con  la  mah  seu  la  sciabla:  "Voi  siete  un  uomo 
santo!"  DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275  (MdR);  b)  ‘L 
ê  arivà  sto  burto  inseto  /  Dirê  pura  ra  verità  /  Besen  di 
che  7  ê  difeto  /  Tanto  a  vende,  e  a  inprestà.  Le  arrivà  sto 
burto  insetto  /  Dirè  pura  ra  verità  /  Besèn  di  che  le  difet- 
to  /  Tanto  a  vende,  e  a  imprestà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:34  (amp.) 

2  GIUNGERE  A  UN  CERTO  STADIO,  LIVELLO  O  CONDIZIONE 
(MdR)  ©  arrivare  ®  gelangen  o  a)  Avun  pö  ejêmpi  assà, 
che  persones  de  laplü  bassa  condiziun  ê  arivà  col  fà  de  le 
bèin,  con  Vaplicaziun  e  col  savêi  s  ’en  tö,  tröp  inant  e  ê  de- 
ventà  de  gragn  signurs  Avuh  peu  esempi  assà,  che  perso- 
nes  de  la  plii  bassa  condiziuh  è  arrivà  col  fa  de  le  bêih,  coh 
l’applicaziuh  e  col  savèi  s  ’ eh  tö,  treup  inant  ê  [èj  deventà 
de  gragn  Signurs  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:269 
(MdR) 

p.p.  come  agg.  ©  arivês,  ariveda,  arivedes 

CHE  HA  RAGGIUNTO  UN  DATO  LUOGO  O  PUNTO  (bra., 

moe.,  MdR)  ©  arrivato  ®  angekommen  o  a)  Arivê  ame- 
sa  dlijia  sliziel  fora,  ch  ’èl  foss  prèst  tomè.  Arrivè  a  mezza 
dlisia  süziel  fora,  ch’èl  foss  prèst  tomè.  DeRüM,  CurtSura- 
munt1833-1 995:281  (MdR);  b)  canche  la  tornava,  arivada 
che  la  ê  stata  a  Cipro,  la  ê  stata  da  valgugn  bricogn  vila- 
namente  enjuriada  canche  la  tornava,  arrivada  che  la  è 
stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  viüanamente 
enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.); 
c)  Tel  retorn  da  alö,  arivada  a  Cipri  ê  stata  maltratada  vi- 
lanamenter  da  omegn  catives  Nel  ritorn  d  ’allò,  arrivada  a 
Cipri  è  stata  maltrattada  villanamenter  da  omini  cattives 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.) 

I  ruvê. 

arivê  (gad.,  MdR)  ++•  arivê. 

arjent  ©  ARGENTUM  (EWD  1,  1 38)  1  1763  arschent  ‘argentum’ 
(Bartolomeil  763-1 976:69) 

gad.  arjènt  mar.  arjont  Badia  arjènt  grd.  arjènt  fas.  arjent  bra. 
arjent  fod.  arjent  amp.  arsento  LD  arjent 
s.m.  sg. 

ELEMENTO  CHIMICO,  METALLO  NOBILE,  BIANCO,  DUTTILE  E 
MALLEABILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  argento  ®  Silber  o  a)A 
bai  i  speit  l’òr  e  l’arjent/ Per  volge,  pindoi  e  corai / Peze 
da  sen,  bordi  e  gramiai:  /  Cosci  l  piovan  no  l’ê  content  A 
bai  i  spen  l’or  e  l  ’arxent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Petze 
da  seng,  bordi  e  gramiai:  /  Cossi  ‘I  Piovang  no  l  ’è  content. 
BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:254  (bra.);  b)  ’Es  và  a 
piena  testa  /  De  buseles  e  bujeletes  /  Poco  oro  ma  tropo 
arsento  /  ’Es  và  via  come  el  vento.  Es  va  a  piena  testa  /  De 
buseles  e  buscietes  /  Poco  oro  ma  tropo  arzento  /  Es  va  via 
come  el  vento.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.); 
c)  canch  ’ara  i  portâ  guant  laurê  de  süa  propria  man,  o 
monêdes  d’arjènt  regalades  dal  düca  por  se  fonti  cang, 
ch  ’ella  i portâ  guant  laurè  de  sua  propria  mang,  o  monedes 
d’arjent  regalades  dal  duca pur  sè  forni  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:2  (Badia) 

♦  d’arjent  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  argenteo  ®  silbern  o  a)  N’outa  ettce  iö  aee 
trop  patriotismo  /  Perchè  volee  proibir  a  la  jent  /  Portar 
fornimenc  d’òr  e  d’arjent.  Nouta  encie  jo  aee  trop patriot- 
tismo  /  Perche  volee  proibir  alla  sent  /  Portar  fornimenc 


arjent 
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d’or  e  d’argent.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:267 
(bra.). 

arjent  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  arjent. 
arjènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  arjent. 
arjignê  ©  deriv.  di  enjign  (EWD  4,  85)  i  1878  arjignè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:7) 

gad.  arjignê  mar.  arjignê  Badiaarjignê  grd.  arjiniè  fod.  arjignê 
v.tr.  ©  arjigna 

PREDISPORRE  QUALCOSA  IN MODO  CHE  SIA  PRONTO  ALL’U- 

SO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fod.  DLS  2002)  ©  preparare  © 
bereiten  o  a)  intan  che  la  contêssa  döt  spordüda  salta  te 
ciasadafüch  a  i  arjignê  le  past  intang  che  la  contessa  dutt 
spurduda  salta  te  ciafa  dafuc  a  i  arjignè  7 past  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:7  (Badia);  b)  Y  coiö  söles  crepes  y  dai 
legns  müstl  süt,  por  i  arjignè  n  pinic  plü  comodo  ai’ama- 
rada.  E  coiö  soulles  creppes  e  dai  lengn’s  must’I  sütt,  pur 
i  arjignè  ‘ng pinic’ plou  comodo  all’ amarada.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:71  (Badia). 
arjignê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->■  arjignê. 
arjiniè  (grd.)  >->•  arjignê. 

arjonje  ©  ADJUNGERE  (EWD  l,  140)  I  1865  arsoyser  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  arjunje  mar.  arjunje  Badia  arjunje  grd.  arjonjer  fas.  arjonjer 
fod.  arjonje  amp.  darsonse,  arsonse  |  LD  arjonje 
v.tr.  ®  arjonj,  arjonjon,  arjont 

1  CONGIUN GERSI  CON  QUALCUNO  CHE  PRECEDE,  ARRIVARE 
A  RIUNIRSI  CON  QUALCUNO  CHE  STA  DAVANTI  NELLO  SPA- 
zio  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  raggiungere  ©  errei- 
chen,  einholen  o  a)y  sce  n’esson plü  da  s’odèi sön  chèsta 
tera,  ciara  de  m  ’arjunje  cutt  bottes  operes  en  Cil.  e  se  n  ’es- 
sung  plou  da  s  ’udei  soung  chesta  terra,  ciara  de  m  ’arjunje 
cunghones  operes  in  Ceil.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:4 
(Badia) 

2  RAGGIUNGERE  UN  dato  punto  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  giungere,  arrivare 
®  reichen  o  a)  la  berba  lungia,  ch’arjunjö  cina  al piet  la 
berba  lungia,  ch’arjunjö  cina  al piete  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:123  (Badia) 

3  CONSEGUIRE  UN  RISULTATO,  CONQ UISTARE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  conseguire,  raggiungere  ©  erreichen,  er- 
langen  o  a)  La  fertuna,  ch  ’ldie  te  dà,  godete  cun  pesc  y 
gên,  / Ma  jaghèia  danièura  d’arjonjer  tost  n  majer  bên.  La 
fortuna,  ch  'Iddie  te  dà,  gòdetê  con  pesy  gêrj,  /  Ma  sagheja 
d’ugnêura  d’arsorjser  tòst  urj  maser  bèrj.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

4  COGLIERE,  RAGGIUNGERE  DI  SORPRESA  (gad.)  ©  SOr- 
prendere  ®  ereilen  o  a)  la  mort  nes pö  arjunje  dertan  a 
ciasa,  co  tla  batalia,  ê  solamènter  Idi  ch  ’i  tègn  le  brac  la 
mort  nes  pö  arjungje  dertang  a  ciafa,  che  t  ’  la  battaglia,  è 
solamentr  Iddi  ch’i  tangn’  ‘I  bracc '  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:8  (Badia). 

arjonje  (fod.,  LD)  >->-  arjonje. 
arjonjer  (grd.,  fas.)  h>-  arjonje. 
arjont  (mar.)  >->-  arjent. 
arjunje  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  arjonje. 
arlarch  (bra.)  >->■  alerch. 
arlerch  (Badia)  >->•  alerch. 


arloio  (amp.)  >->■  orloio. 

arlongê  ©  ‘ALLONGÀRE  (GsellMM)  §  1856  arlungiê  (PlonerM, 
Erzâhlung5MARl  856:26) 
gad.  arlungê  mar.  arlungê 
v.tr.  ©  arlongia 

RENDERE piu LUNGO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
allungare  ®  verlàngern  o  a)  la  sora  grazia,  ch’al  ess  da 
damanê  da  Dio,  foss  de  i  arlungè  la  vita  fina  tant,  ch  ’al 
podess  paiè  i  debic  la  sora  grazia,  ch  ’el  es  da  damanè  da 
Dio,  foss  de  i  arlungiê  la  vita  firj  a  tarjt,  ch  ’èl  podess  payè  i 
debits  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.). 
arlungê  (gad.,  mar.,  Badia)  arlongê. 
arma  (mar.)  >-►  anima. 
arma  (bra.,  col.,  amp.)  >->•  erma. 
armà  (col.,  amp.)  h>  armê2. 
armada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  fod.)  >->•  armeda. 
armagnes  (mar.)  >-►  almaies. 
armangorê  (mar.)  >->■  amangorê. 
armar  (bra.,  moe.)  armê2. 

armê1  ©  armàrium  (EWD  l,  143)  i  1763  armè  ‘pluteus  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1 976:69) 

gad.  armè  mar.  armè  Badia  armè  fas.  armer  caz.  armer  bra.  ar- 
mer  fod.  almierch  amp.  armei  LD  armè 

s.m. 

GRANDE  MOBILE  A  UNO  O  PIU  BATTENTI E  A  UNO  O  PIU  COR- 
PI  USATO  PER  CONSERVARE  INDUMENTI  OD  OGGETTI  VARI 

(gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  armadio  ®  Schrank  o  a)  Piait  de- 
sche  n  cuch  / Son  sentà  su  n  ciuch,  / Dapò  me  cogite  coit- 
tentar  de  aer  /  Per  scrivania  na  crigita  de  armer  Pian  de- 
skè  n  kuk  /  Song  sentà  su  n  cuk,  /  Dapò  me  kogne  konten- 
tar  de  aèr  /  Per  skrivania  na  krigna  de  armèr  BrunelG, 
Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  el  l’è  se  n  jit  daite  te  11  piz  de 
dò  n  ariner  el  1  è  sin  jit  daite  te  n  pij  de  do  un  armer  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.). 
armê  (gad.,  mar.,  LD)  >->-  armê1. 

armê2  ©  it.  armare  <  ARMÀRE  (EWD  1,  143)  i  1813  arme  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  armê  Badia  armè  grd.  armè  fas.  armèr  bra.  armar  moe.  ar- 
mar  fod.  armè  col.  armà  amp.  armà  LD  armè 
v.tr.  ©  armeia 

FORNIRE  DI ARMI  O  DI  QUALITÀ  MORALI  (gad .  Ma  1  950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  armare  ®  bewaffnen, 
wappnen  o  a)  V’adore  pra  chèsta  cuinta  Stazion,  salva- 
tor  amabl,  judà  dal  Zirenè  a  purtè  la  Crêusc,  ie  ve  prèie 
cuit  fidanza  d’armè  mi  cuer  dèibl  cuit  ita  gran  pazienza  a 
supurtè  i  travaies  de  chèsta  vita  V’adore  pra  chasta  quin- 
ta  Stazion,  salvator  amabl,  schudà  dal  Zirene  a  purtè  la 
crousch,je  ve preje  cun  fidanza  d’arme  mi  cuer  deibl  c  ’una 
gran  pazienza  a  superte  i  travajes  de  chesta  vita  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ©  armês,  armeda,  armedes 
FORNITO  DI ARMI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  armato  ®  bewaffnet  o  a)  Ièvegnui  a  vo- 
ler  se  vendicar,  /  E  armê  a  voler  ge  dar  /  E  far  ai  fenc  da 
Pera  / Na  strage  e  na  vera.  I  e  vegnui  a  voler  se  vendikàr,  / 
E  armè  a  voler  je  dar  /  E  far  a  i  fenc  da  Perra  /  Una  strage 
e  una  vera.  BrunelG,  MusciatSalin1845:6  (bra.). 
armê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  armê2. 
armè  (Badia)  >-*■  armê1. 
armè  (Badia)  armê2. 
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arnica 


armeda  ©  it.  armata  (EWD  1,  143)  2  1878  armada  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:7) 

gad.  armada  mar.  armada  Badia  armada  grd.  armeda  fas. 
armèda  bra.  armada  fod.  armada  LD  armeda 
s.f.  ©  armedes 

UNITÀ  MILITARE  COMPLESSA,  ARTLCOLATA  IN  CORPI  E  DO- 
TATA  DI  PROPRIA  ORGANIZZAZIONE  LOGISTICA  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  armata  ®  Armee  o  a)  Dui  cia- 
valiers  menâ  dal  Re  porta  chêsta  noela  col  comando  ri- 
gorus,  de  piê  ia  bele  en  chêsta  nöt,  por  arjunje  l’armada 
plü  prêsc  ch  ’al  è  poscibl  Dui  cavalieri  menà  dal  Re  porta 
chesta  novella  col  comando  riguriis,  de  piè  ia  belle  in  che- 
sta  noutt,  pur  arjunje  l  ’armada  plou  presc  ’  ch  ’el  è  possi- 
bile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia);  b)  Cun  pre- 
scia  âl  duncue  arbandottè  l’armada  Cung  pressa  àle  dun- 
que  arbandonè  l’armada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82 
(Badia). 

armeda  (g rd . ,  LD)  >->  armeda. 
armèda  (fas.)  >->  armeda. 
armei  (amp.)  armê1. 

armenaria  ©  deriv.  di  arment  (EWD  1,  1 46)  [?]  1  1878  arm’naria 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:39) 
gad.  armenaria 
s.f.  sg. 

ANIMALE  O  VEGETALE,  DOTATO  DI  UNA  PROPRIA  FORMA 
SPECIFICA,  DI  STRUTTURA  CELLULARE,  E  COSTLTULTO  DA 
UN  LNSLEME  DI  ORGANL  INTERDIPENDENTI  E  IN  RELAZIO- 
NE  FUNZIONALE  TALE  DA  RENDERLO  CAPACE  DL  VLVERE  AU- 

tonomamente  (gad.)  ©  essere  vivente  ®  Lebewesen  o 
a)  Ara  s’â  duncue  metü  a  conscidrè  les  operes  d’Idi  cun 
maiü  atenziun,  ch  ’ara  ne  le  fajö  z'ènza,  y  la  minima  flu,  y 
la  plü  stleta  armenaria  i  soministrâ  gonot  la  plü  gran  li- 
grêza  Ella  ’s  à  dunque  m  ’tü  a  considerè  les  operes  d  ’lddi 
cung  maiit  attenziung,  ch’ella  nelfajö  zenza,  e  la  minima 
flu,  e  la  ploit  stletta  arm  ’naria  i  somministrâ  gonot  la  plou 
grang  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia). 
armenaria  (gad.)  h>-  armenaria. 

armendê  ©  comp.  di  a  +  mendê  <  MENDÀRE  (GsellMM)  i  1878  ar- 
mendè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65) 
gad.  armendê  mar.  armendê  Badiaarmendè  grd.  armendê 
v.tr.  ®  armendeia 

LIBERARE  DA  IMPERFEZIONI  O  DA  DIFETTI,  CON  MODIFICA- 

zioni  o  correzioni  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  emen- 
dare  ®  bessern,  verbessern  o  a)  Ai  le  sâ,  mi  fi  (dije- 
ra)  da  di  incâ  le  sâi,  mo  impone  s’öi  armendè.  Ei  7  sa, 
mi  ft  (disc’la)  da  di  ingcà  7  sai,  mo  impö  nè  s  ’öi  armendè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia);  b)  armendesse, 
scenò  ne  godarèise  le  rêgn  dl  paraisc.  armendesse,  senò 
nè  godereife  7  regno  d’l  Paraisc’.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:65  (Badia);  c)  chi  che  s’armendarà,  rovarâ  en  pa- 
raisc  chicche  s’  armendarà,  r’varà  in  Paraisc  ’  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:73  (Badia). 
armendê  (gad.,  mar.,  grd.)  i->  armendê. 
armendè  (Badia)  >->  armendê. 

arment  ©  ARMENTUM  (EWD  1, 145)  i  1844  armentes  f.  pl.  (De- 
menegoG,  LodeMasciza 1844-1929:112) 
gad.  armènt  mar.  armont  Badiaarmènt  grd.armènt  fas.  arment 
fod.  arment  col.  armenta  amp.  armenta  LDarment 
s.m.f.  ©  armenc,  armenta,  armentes 

BOVINO  DI  SESSO  MASCHILE,  CASTRATO  E  DI  ETÀ  COM- 
PRESA  TRA  UNO  E  QUATTRO  ANNI  (m);  VACCA  GIOVANE  (F.) 
(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 


amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  manzo,  giovenca  ®  Rind,  Fàrse  o  a)  Ma 
de  duta  chera  armentes  /  tolon  fora  7  Begontina,  /  che  là 
pede  chi  segrentes  / s’  el pö  di  fior  de  farina.  Ma  de  duta 
cher’  armentes  /  tolònfòra  7  Begontina,  /  che  la  pède  chi 
segrèntes  / s’ el po  di fiòr  de farina.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:112  (amp.);  b)  Infinamai  un  s’à pensà,  jà 
avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vace)  fora  per  piaza 
fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  In  fin  a  mai  un  s  ’  ha 
pensà.jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vacce)  fora  per 
piazza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  Ben,  i  à  dà  un  premio,  / E  i  ‘I 
à  parti  fra  de  lore,  / Al  ciau  ch  ’ea  pi  degno  /Der  ’armen- 
tes  e  i  tore.  Ben,  i  â  dâ  itn  premio,  /  E  il’à  parti  fra  de  lore, 
/ Al  ciau  ch  ’eva  pi  degno  / De  r  ’  armentes  e  i  tore.  Anonim, 
Monumento1873:2  (amp.). 
arment  (fas.,  fod.,  LD)  h>  arment. 
arment  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  arment. 
armenta  (col.,  amp.)  i->  arment. 

Armentarora  i  1850  Armantarora  (DeclaraJM, 
TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  Armentarora  Badia  Armentarora 

topon. 

FRAZIONE  DEL  PAESE  DI SAN  CASSLANO  LN  VAL  BADLA  (g  ad . ) 

©  Armentarora  ®  Armentarora  o  a)  Berba  Tita  Cazöla: 
pordêrt  Jan  B.  Tasser  da  Sorega,fre  de  berba  Jandomêne 
Tina  d’Armentarora  ê  n  capo  demorvèia  da  S.  Ciascian. 

Berba  Tita  Cazzoula:  pur  dert  Jan  B.  Tasser  da  Sorega,  fre 
d  ’Berba  Jangdomene  Tina  d  ’Armantarora  è  hg  capo  d  ’mor- 
vouia  da  S.  Ciassang.  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266 
(Badia). 

Armentarora  (gad.,  Badia)  Armentarora. 
armer  (fas.,  caz.,  bra.)  >-►  armê1. 
armèr  (fas.)  >->  armê2. 

armonia  ©  it.  armonia  i  1878  armonia  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:122) 

gad.  armonia  Badia  armonia  grd.  armonia,  armunia  fas.  ar- 
monla  fod.  armonia  amp.  armonia  LD  armonia 
s.f.  ©  armonies 

ACCORDO  DI  SENTLMENTL,  CONCORDLA  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  armonia 
®  Eintracht  o  a)  La  jênt  gnö  en  veritè plü  de  timur  d’Idi, 
arbandonâ  i  ri  costüms,  y  tröpes  families  sotissura  en  de- 
scordia,  se  dê  ala  pesc,  a  bel’  armonia  y  contentèza.  La 
jent  gnê  in  veritè plou  d’timor  d’ldd't,  arbandonâ  i  ri  costu- 
mi,  e  trouppes  families  soutt  e  sura  in  descordia,  s’dê  alla 
pesc’,  a  bell  armonia  e  contentezza.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:122  (Badia). 

armonia  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >-►  armonia. 

armonia  (fas.)  >->  armonia. 

armonir  (fas.,  caz.)  >->  amoni. 

armont  (mar.)  >->•  arment. 

armunia  (grd.)  >->  armonia. 

Ambach  i  1870  Arnbach  (AgostiniM,  Dialo- 

gol870*-2013:431) 
fod.  Arnbach  col.  Arnbach 

topon. 

LOCALLTÀ  NEL  COMUNE  DL  SLLLLAN  NEL  TIROLO  ORIENTALE 

(fod.)  ©  Arnbach  ®  Arnbach  o  a)Ala  domanda,  conte se 
ciamassa  la  sua  vila,  i  m  ’à  dit,  che  se  ciama  Arnbach.  Alla 
domanda,  come  se  ciamassa  la  fua  villa,  i  m  ’ha  dit,  che  fe 
ciama Arnbach.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Arnbach  (fod.,  col.)  >->  Arnbach. 

arnica  ©  it.  arnica  I  dl.Arnika  <  TnappiKrj  (EWD  1 ,  147)  i  1878  arni- 
ca  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:45) 
gad.  arnica  mar.  arnica  Badiaarnica  grd.  arnica  fas.  àrnica  fod. 
arnica  amp.  arnica  LDarnica 


arnica 
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s.f.  ©  arniches 

PIANTA  ERBACEA  DELLE  COMPOSITE  CON  CAPOLINI  DI  CO- 

lor  arancione  (arnica  montana)  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arnica  ®  Arnika  o  a) 
Chisc  ghei  è  arnica,  sênt  ma  ci  bun  odur  chisc  ’ghèi  è  arni- 
ca,  sent’ma  ci  bungodor  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia). 

arnica  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  arnica. 

àrnica  (fas.)  >-»  arnica. 

arnicê  (mar.)  >-»  aricê. 

arobê  (gad.)  robê. 

arobè  (Badia)  h>-  robè. 

aroeder  (gad.,  Badia)  >->-  areveder. 

arost  (fod.)  >-»  rost1. 

arosti  (fod.,  MdR)  >-»  aresti. 

arpadeur  (grd.)  >-»  arpadour. 

arpadour  ©  deriv.  di  arpê  (EWD  1, 150)  i  1833  arpadü  (DeRüM, 
Geizhals  1833-1 995:291) 

gad.  arpadü  mar.  ierpadü  grd.  arpadèur  LD  arpadour  MdR  ar- 
padü 

s.m.f.  ®  arpadours,  arpadoura,  arpadoures 

CHI,  ALLA  MORTE  DI  UNA  PERSONA,  SUBENTRA  IN  TUTTI 
I  SUOI  RAPPORTI  PATRIMONIALI  O  IN  UNA  QUOTA  DI  ESSI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  erede  ®  Erbe  o  a)  Vi- 
gne  desfaciadü  /  Aroba  al  arpadü,  /  Mo  vigne  avarun  / 
N’aroba  a  degun  /  Che  a  se  inst'ès.  Vigne  desfacciadü  / Ar- 
roba  a  l’arpadü,  /  Mò  vign’avarun  /  N’arobba  a  degun  / 
Ch’a  sè  instêss.  DeRüM,  Geizhals1833-1 995:291  (MdR). 
arpadour  (LD)  >-►  arpadour. 
arpadü  (gad.,  Badia)  >->-  arpadour. 
arpadü  (MdR)  >-»•  arpadour. 

arpê  ©  abair.  erpen  (EWD  1,  150)  i  1833  arpè  (DeRüM,  Li- 
bril  833- 1995:285) 

gad.  arpê  mar.  ierpê  Badia  arpè  grd.  arpè  LD  arpè  MdR  arpè 
v.tr.  ®  erpa 

RICEVERE  PER  SUCCESSIONE  EREDITARIA  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  eredita- 
re  ®  erben  o  a)  Da  l’ultima  tüa  lètra  de  le  12  de  forà  vèi- 
ghi  che  t’as  avü  la  fortüna  d’arpè  tüc  i  libri  de  to  signur 
Berba  Da  l’ultima  tiia  lêttra  de  le  12  de  forà  vèighi  che  t’ 
has  avü  la  fortiina  d’arpè  tiitg  i  libri  de  tò  Signur  Barba 
DeRüM,  Libril 833-1 995:285  (MdR). 
arpê  (gad.,  grd.,  LD)  >->  arpê. 
arpè  (Badia,  MdR)  >-»•  arpê. 

arpejon  ©  deriv.  di  arpê  (EWD  1,  150)  i  1832  arpeschong  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD  1 832 : 1 43) 
gad.  arpejun  mar.  ierpejun  Badia  arpejun  grd.  arpejon  fas.  ar- 
pejon  LD  arpejon 
s.f.  ®  arpejons 

COMPLESSO  DEI  BENI E  DEI RAPPORTI  GIURIDICI APPARTE- 
NENTIAL  DEFUNTO  E  OGGETTO  DELLA  SUCCESSIONE  (gad .  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  eredità  ® 
Erbschaft  o  a)  Ma  dopo  che  chèst  ti fi  tlo  che  à  desfat  I fa- 
tissie  (si  arpejon)  cun  putanes  (scroes),  ie  uni,  i  es  mazà  n 
vadel  gras.  Ma  dopochè  cest  ti  fi  tlo  che  ha  desfat  el fati  sie 
(si  arpeschong)  cung  putanes  (scròes),  joe  uni,  li  ès  mazzâ 
ung  vedöl  grass.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143 
(grd.);  b)  L  fova  n  iede  un  che  ova  doi fions;  l plu  jèunn  de 
chisc  à  dit  alpere:  Pere,  dame  la  pert  de  mi  arpejon.  ‘L  foa 
‘n  iede  ung,  ch  ’oa  doi  fiongs;  ‘l  plu  yeun  de  chisc  ha  dit  al 


pere:  Pere,  dame  la pert  de  mi  erpeyong.  Anonim,  PezFiPro- 
digo1835*-1913:130  (grd.);  c)  Sce  [...]  tües  operesjarà  d’a- 
cordo  col  proponimênt,  arâ  chèsta  miserabla  arpejun  de 
tüa  uma  plü  gran  valüta,  co  la  grassa  y  rica  ereditè  da  to 
pere.  Se  [...]  tuus  operes  jarà  d’accordo  col proponiment, 
arrà  chesta  miferab  ’I  arpejung  d’tua  uma  plou  grang  valu- 
ta,  che  la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to pere.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:77  (Badia). 
arpejon  (grd.,  fas.,  LD)  >-»•  arpejon. 
arpejun  (gad.,  Badia)  >->  arpejon. 
arpizê  ©  deriv.  di  piz  (EWD  5,  304)  i  1878  s’ arpizz’la  3  invers. 
refl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:32) 
gad.  arpizê  Badiaarpizè  grd.  arpizè  LDarpizè 
v.intr.  ©  arpiza 

SALIRE  A  GGRAPPAND  OSI,  DETTO  DI  PERSONE  O  D  ’ANIMALI, 
E  PER  ESTENSIONE  DI  PIANTE  O  ALTRO  (gad.,  grd.  F  2002) 
©  arrampicarsi  ®  klettern  o  a)  Finamai  söi  lègns  èsi  ar- 
pizà  Finmai  sou  i  lengn  ’s  êfi  arpizzà  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 05  (Badia) 

♦  se  arpizê  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arrampicar- 
si  ®  klettern  o  a)  116  s’arpizera  jö  striscian,  y  te  napera 
ascognüda  inanter  lêgns  spêsc  vêighera  n  büsc  curi  pro 
da  na  rama  de  n  lègit  lllò  s  ’  arpizz  ’la  jou  strusciando,  e  t  ’ 
na  pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc  ’veighela  ‘ngfbusc  ’ 
curi  pro  dana  rama  deng  lengn  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:32  (Badia). 

arpizê  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  >-»  arpizê. 
ars  (bra.,  moe.,  col.)  >-»■  ers. 
arsegurèr  (fas.)  >-»  assegurê. 
arsento  (amp.)  >-»  arjent. 
arsità  (amp.)  >-»  arsitê. 

arsitê  ©  deriv.  di  amp.  arso  i  1844  arsità  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929 : 1 1 2) 
amp.  arsità 
s.f.  sg. 

CALORE INTENSO  DELL’ ATMOSFERA,  SICCITÀ  (amp.  C  1986) 
©  secchezza,  arsura  ®  Trockenheit,  Gluthitze  o  a) 
Là,  cardème,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prescia  r  ’arsità,  /  ch  ’i 
se  jonfa,  fin  clt  ’i  suda  /  dal  festide  de  crepà.  La,  carde- 
me,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prèsca  r  ’arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa, 
finch  ’ i  suda  / dal  festide  de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.). 
arso  (amp.)  >-»  ers. 
arsonse  f  (amp.)  >-»  darsonse. 
art  (bra.,  moe.)  >-»  ert2. 
arta  (grd.)  >-»  ahta. 
arte  (bra.)  >-»  art2. 
arteguoi  (fod.)  >-»  artiguei. 

artejan  ©  it.  artigiano  /  nordit.  artesan(o)  (EWD  3,  173)  i  1807  ar- 
teschang  (PlonerM,  ErzâhlungöGRD  1807:48) 
gad.  artejan  mar.  artejan  Badia  artejan  grd.  artejan  fas.  artejan 
fod.  artejân  col.  artejan  amp.  artejan  LD  artejan 
s.m.f.  ®  artejans,  artejana,  artejanes 

CHI ESERCITA  UN’ATTIVITÀ  (ANCHE  ARTISTICA)  PER  LA  PRO- 
DUZIONE  (O  ANCHE  RIPARAZIONE)  DI  BENI,  TRAMITE  IL  LA- 
VOROMANUALE( gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  artigiano  ®  Handwerker  o  a)  N  artejan 
ova  doi  fions  Ung  arteschang  avova  doi  fions  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Èl fova  n  artejan,/Se  va- 
daniova  l  pan  /  Cui  lèures  de  si  man.  El  foa  n  artejhan,  / 
Se  vadaniova  I pan  / Kui  lêures  de  si  man.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Apò  gnanche  ben 
scrito,  /E  ‘lè parsona  z.ivila;  /  Che  7  fesc  meo  un  coscrito 
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ascone 


/ E  un  artejan  anche  vile.  Appò  gnanche  ben  scritto,  /E 1  ’ê 
persona  civile;  /  Che  7  fesc  mèo  un  coscritto  / Eun  artesan 
anche  vile.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 
artejan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  >->■ 

artejan. 

artejân  (fod.)  h>  artejan. 

artifizial  ©  it.  artificiale  1  1860  artifiziai  m.  pl.  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 

gad.  artifizial  grd.  artifiziel  fas.  artifizièl  fod.  artifizial,  artifiziel 

amp.  artifizial  LDartifizial 

agg.  ©  artifiziai,  artifiziala,  artifiziales 

DETTO  DI  CIÒ  CHE  È  OTTENUTO  DALL’ ATTIVITA  UMANA  ME- 

diante  procedimenti  tecnici  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  artificiale  ®  künstlich  o 

a)  Vedê  cuanta  caretes  coi  caai,  /  Trasparentes  e  foghe  ar- 
tifiziai  Vedè  quanta  carretes  coi  cavai,  /  Trasparentes  e  fo- 
ghe  artifiziai  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
artifizial  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  artifizial. 
artifiziel  (grd.,  fod.)  >->•  artifizial. 
artifizièl  (fas.)  >->■  artifizial. 
artighèi  (mar.)  h>  artiguei. 
artigö  (Badia)  >-*•  artiguei. 
artigöi  (gad.)  h>  artiguei. 

artiguei  ©  preiat.  *altigorium  <ewd  i,  153)  1  1844  outigöi 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1844-1 929: 114) 
gad.  artigöi  mar.  artighèi  Badiaartigö  fod.  arteguoi  col.artiguoi 
amp.  outigoi,  antigoi 
s.m.  ©  artigueis 

SECONDO  FIENO,  PIU  CORTO  E  PIU  TENERO  DEL  MAGGESE 
(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  grumereccio  ®  Grummet  o  a)  Se  i 
parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen,  de  strame,  / de  val- 
mes,  de  sternedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parla- 
se  de  cotura,  /  d  ’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de 
sternedura,  / de porziei,  de  vedelame  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 14  (amp.);  b)  No  te  sentes  ce  aria  fresca,  / 
moe  ra  foies  dei  brascioi.../ na  rosada  clte  rinfresca  / par 
ra  vares  l’outigoi  ...!  No  te  sentes  cie  aria  fresca,  /  moe 
ra  foies  dei  brascioi...  /  ’na  rosada  che  rinfresca  /  par  ra 
vares  l’outigoi...!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109 
(amp.). 

artiguoi  (col.)  h>-  artiguei. 
arvejinar  (moe.)  h>  arvejinê. 

arvejinê  ©  deriv.  di  vej in  (EWD  7,  326)  I  1832  vishinâ  p.p.  m.sg. 
(FlallerJTh,  F igliolProdigoCAZ  1 832 : 1 45) 
fas.  arvejinèr  caz.  arvejinèr  moe.  arvejinar  fod.  arvejinê  LD  ar- 
vejinê 

v.tr.  ©  arvejina 

METTERE  VICINO  O  PIU  VICINO;  ACCOSTARE  (faS.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  awi- 
cinare  ®  nâhern 

♦  se  arvejinê  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  avvicinarsi  ®  sich  nàhern  o  a)  E 
canche  l’ê  tornà,  e  che  I  se  à  arvejinà  a  la  cèsa,  l’à  sen- 
tü  na  bela  müsega  e  balèr.  E  canche  I’e  tornâ,  e  che  ‘l  se 
a  vishinâ  alla  tgiesa,  l’a  sentü  una  bella  musica  e  balèr. 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  b)  Volede  dor- 
mir  cltiò,  e?  L’à  domaità  l’ost  al  forest  (Kenz.o  di  nome)  te 
se  arvejinèr  al  desch.  Vollede  dormir  chiò  eh?  la  domanà 
I’Ost  al  foresto  (Renzo  di  nome)  te  se  avesiner  al  desch.  lo- 
riG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.). 
arvejinê  (fod.,  LD)  arvejinê. 
arvejinèr  (fas.,  caz.)  arvejinê. 

arvene  ©  alad.  *  revender  <  ahd.  (ir)wenden  'wenden,  kehren,  eine 
Richtung  geben'  ?  (Gsell  1 989a:  1 44)  1  1878  rev’nü p.p.  m.sg.  (De- 


claraJM,  SantaGenofefal 878:35) 

gad.  arvène,  rovène  mar.  arvène  Badia  revène 

v.tr.  ©  arven 

CONDURRE  UN  ANIMALE  O  UN  VEICOLO  REGOLANDONE  I 
MOVIMENTI  O  AGENDO  SUI  COMANDI  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  guidare,  pilotare  ®  steuern,  lenken  o 

a)  Os  èis  rovenii  mi  vari  a  chèsta  grota,  olache  chèsc  bun 
anintal  â  süa  tana.  Os  ais  rev  ’nu  mi  vàresc  ’  a  chesta  grot- 
ta,  uüacche  chesc’bung  animal  à  sua  tana.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:35  (Badia). 

arvene  (gad.,  mar.)  h>-  arvene. 
arzichê  (grd.)  h>-  azichê. 
asache  (amp.)  h>  ajache. 
asc  (amp.)  hv  aje. 
ascheje  (gad.)  h>  scheje. 
ascogne  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  ascone. 
ascoltê  ©  it.  ascoltare  (EWD  1,  156)  1  1763  scoltè  ‘ausculto’; 
scolta  ‘awr//’(Bartolomeil 763-1 976:98) 
gad.  ascoltê  Badia  ascoltè,  scoltè  MdR  ascoltè 
v.tr.  ©  ascolta 

1  PRESTARE ATTENZIONE,  DARE RETTA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  MdR)  ©  ascoltare  ®  hören 
auf,  hören  o  a)  Chi  clte  se  ntarida  con  iudiz.e,  /  Sênza 
ciarè  söla  belèz.a,  / Sènz.a  ascoltè  so  rie  caprize  / O  dejiderè 
gran  richèza,  /S’en  stà  bèiit  e  sarà  felize  Chi  [chej  se  ma- 
rida  coh  judice,  /  Sènza  qhiarè  seu  la  belèzza,  /  Sènz  ’ascoltè 
sò  rie  caprice  / O  desiderè  grah  ricchèzza,  / S’ eh  sta  bèih 
esarà  felice  DeRüM,  VernunftHeiraten  1833-1 995:292  (MdR); 

b)  Oste  l’ascoltê? /I  ö  pa  t’  la  cuittê!  Oste  I  ’ascoltè?  / 1  ö 
pa  t'la  cuntè!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia); 

c)  linpö  èl  gttü  vi  iitdö  le  terz  de;  düc  i  uomini  ite  n  ’ê  im- 
poite  ri;  tröc  Vascoltâ  y  se  converti  Impö  elle  gnu  vi  indö  ‘I 
terzo  dè;  duttg’Ii  uomini  non  è  impone  ri;  troucc’  I  'ascoltâ 
e  se  convertT  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75  (gad.);  d) 
Gnide  devoc  cltilö  a  scoltê  Gnide  devotg  chilò  a  scoltè  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 

2  ACCOGLIERE  BENEVOLMENTE,  ESAUDIRE  (gad.)  ©  aSCOl- 
tare  ®  erhören  o  a)  Ascoltede  mia  suplica,  mi  caro  si- 
gitur,  y  retirede  la  sentönz.a,  fata  z/ènza  trö’  massa  püclt 
ponsè.  Ascoltede  mia  supplica,  mi  caro  signut;  e  ritirede 
la  sentenza,  fatta  zenza  trou  massa  puc pungsè.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81  (Badia) 

♦  ascoltê  pro  (gad.)  ©  stare  ad  ascoltare  ©  zuhören  o 
a)  Le  buit  fi  stö  ilö  stare  ad  ascoltèpro,  y  beles  legherntes  i 
degorö  jö  por  les  massèdles  cöcenes  ‘L  bungfi  stè  iüò  star- 
re  ad  ascoltè  pro,  e  beües  legrimes  i  d’gorö  jou  pur  les  mas- 
salles  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia) 

♦  ascoltê  su  (gad.)  ©  prestare  attenzione,  ascoltare  © 
zuhören  o  a)  Chèl,  che  scolta  sö  miaparora  è  it  om  sci- 
chè  Chel,  chè  scolta  sou  mia  parora  è  ‘ng  öm  sicchè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia);  b)  Ci  ligrèza  ch’al  è, 
ponsâra,  a  odèi  ntile  fedei  dan  da  ldi  abinà  ad  ascoltê  sö 
süa  parora  Ci  ligrezza  ’ch  ’el  è,  pungsâla,  a  udei  mille  fede- 
li  dang  da  Iddi  abbinà  ad  ascoltè  sou  sua parora  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:43  (Badia);  c)  al  gitö  cuit  les  prömes 
proes  de  se  istès,  a  desfarenziè  les  robes  ittcêr  se,  a  scoltè 
sö  parores  y  a  les  di  do.  el  gnê  colles  prumes  proves  de  sè 
istess,  a  desferenziè  les  robes  incear  sè,  a  scoltè  sou  paro- 
res  e  a  les  di  dö.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 
I  scoutê. 

ascoltê  (gad.)  i->  ascoltê. 
ascoltè  (Badia,  MdR)  >->•  ascoltê. 

ascone  ©ABSCCindere(EWD1,155)§  1763  ascogne  ‘abscon- 
r/o’(Bartolomeil  763-1 976:69) 

gad.  ascogne  mar.  ascogne  Badia  ascogne  grd.  ascuender 
fas.  sconer  caz.  sconer  bra.  sconer  fod.  scone  col.  sconde  amp. 
sconde  LDascone  MdRascogne 


ascone 
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v.tr.  ©  ascon,  asconon,  asconü 

SOTTRARRE  QUALCHE  COSA  ALLA  VISTA  O  ALLE  RICERCHE 
ALTRUI,  METTENDOLA  O  TENENDOLA  IN  LUOGO  OPPORTU- 
no  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  celare,  velare,  nascondere  ®  verhüllen,  verschleiern, 
verstecken  o  a)  Na  ota ,  che  chêsta  fomena  s’â  vadagitê 
cizepü’de  grosc  con  ji  a  sejorè,  ne  savöla  mefo  olà  i  asco- 
gne,  acioche  Vom  n  ’i  robass.  ’Na  öta,  che  questafomena  s  ’ 
â  vadagnê  qhize  pii  ’  de  gros  con  gi  a  sesorè,  ne  savöla  mef- 
fo  olà  i  ascogne,  accioche  l’om  n’i  robass.  DeRüM,  VizBèi- 
re1833-1995:274  (MdR);  b)  La  l’à  sconeta  sot  un  scrign. 
La  la  sconöttâ  sot  un  sckrin.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2 
(bra . );  c)  Sce  tu  fejes  velch  de  mel,  o  sce  de  l fê  es  I pensier, 
/ Ala  jènt  l  ascuendes,  ma  no  a  Die,  clte  cunêsc  ti  cuer.  Sê 
tu  fèses  vêlch  de  mèl,  o  sè  del  fè  hès  'l  pênsier,  /  Alla  sènt 
I  ’ascuèndes,  ma  no  a  Die,  chê  cunès  ti  cuer.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Por  ascogne  les  leghermes, 
che  cuntra  orentê  i  bagitâ  i  edli  Pur  ascogne  les  legrimes, 
che  cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudli  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:9  (Badia) 

agg.  ©  asconus,  asconuda,  asconudes 
SOTTRATTO  ALLA  VISTA,  NON  VISIBILE  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  O  nascosto  ®  versteckt,  verborgen  o  a) 
Cianbolfin  à  vardà  olache  l’ê  mingol  de  post  sconet,  per 
se  sentèr  jü.  Canbolfin  à  vardà,  olà  ke  1  è  mingol  de  post 
skonêt,  per  se  sentèr  ju.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.); 
b)  Junde  al past,  che  l’Agnel  nes  dà:  /A  mangê  -  ai  amisc 
êl  sigü  -  /  Chèl  divin  mana  ascogitü.  Iunde  al  Past,  ch  ’l  ’A- 
gnell  nes  dà:  /  A  mangiè  -  ai  Amisc’  ell’  sigü  -  /  Chel  divin 
Manna  ascognit.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Ba- 
dia);  c)  Rencurela  sciöche  n  gran  tesur,  tègnela  da  düc 
ascognüda,  y  unicamènter  en  man  a  mi  om  i  la  conse- 
gnaraste  a  so  ritorno  Rincurla  sceoucche  ‘nggrang  tesoro, 
tengn  ’la  da  duttg’ ascognuda,  e  unicament’r  im  mang  a  mi 
om  ila  consignaraste  a  so  ritorno.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:24  (Badia) 

♦  se  ascone  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nascondersi  ®  sich  ver- 
stecken  o  d)  N  sêul  iede  iel  èl  mucià  /  N  cltêl  iede  bèn, 
perdieja,  /  S’al  scundü  trèi  dis  te  dlieja  N  seul  jède  iel  èl 
mucià  /  In  kêl  jêde  bèn,  per  Diefha,  /  S  ’al  skendü  trêi  dis  te 
dliefiia  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 

b)  Calcltedun  sostien  par  zerto  /  Che  di  note,  el  và  in  ca  e 
in  là.  /  Che  pi  otes  sutt  uit  cuerto  /  El  se  sconde  là  a  pais- 
sà.  Calchedun  sostien  par  zèrto  /  Che  di  nòtte,  el  va,  in 
ca  e  in  là.  /  Che  pi  òtes  su  n  ’un  querto  /  El  se  scònde  là 
a  paisà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.); 

c)  Debanit  porvâra  de  s’ascogne  col  pice  al  mi,  ch’ara 
podö  D  ’ban  purvâla  d  ’s  ’ascogne  col  picce  al  mi,  ch  ’ella 
pudö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia);  d)  Franz 
s’à  drè  temü,  I  ie  mucià  y  s’à  scundü  te  n  lèn  da  rèur 
uet  daujin  pra  streda  firants  s  ’a  drq  temii,  1  ie  mutsâ  i  s  ’a 
skundü  /f  y  laq  da  ròur  liet  dq  uzuj  prq  strqda  RifesserJB, 
Tèune1879:108  (grd.). 

ascone  (LD)  ascone. 

aSCOrje  ©  *ACCORRIGERE  x  *EXCORRIGERE  (GseHMIVI)  §  1878 
ascorjeràs  2  fut.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22) 
gad.  ascorje  Badiaascorje  fas.  ascorjer  fod.  acorge 
v.rifl.  ©  s’en  ascorj,  s’en  ascorjon,  s’en  à  ascort 

♦  s’en  ascorje  rendersi  conto  a  un  tratto  di  qual- 


COSA  CHE  PRIMA  NON  SI  ERA  OSSERVATO  O  SI  IGNORAVA 

(gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  accorgersi  ®  bemer- 
ken,  merken  o  a)  mo  sce  t’un  ascorjaras  it  de  o  l’ater  de 
to  fal,  mètete  en  pesc  mo  s’  t’  n  ’ascorjeràs  ‘ng  dè  o  l  ’at  ’r 
de  to  fal,  mettete  in pesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22 
(Badia);  b)  metun pènch,  che  le  rimorso  n’i  dà  le  bastalam 
d’i  conscidrê  tan  avisa,  da  s  ’un  ascorje  dl  ingianamènt.  O 
forsc?  mettüng  peinc,  che  ‘1  rimorso  n  ’i  dà  ‘1  bastalam  d  ’i 
considerè  tang  avvifa,  da  sen  ascorje  d  ’l  ingiannament.  O 
forsi?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29  (Badia). 
ascorje  (gad.,  Badia)  hv  ascorje. 
ascorjer  (fas.)  ascorje. 
ascort  (fas.)  >-►  acort1. 
ascuender  (grd.)  >-►  ascone. 
ascurtê  (Badia)  >-►  scurtê. 
ascutê  (mar.)  >->  scoutê. 

asen  ©  padan.  âsen(o)  <  ASINUS  (EWD  1,  157)  1  1856  asen  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254) 
fas.  èsen  bra.  àsen  moe.  àsen  fod.  esen  col.  asen  LD  asen 
s.m.f.  ©  asegn,  asena,  asenens 

PERSONA  DURA  DI  COMPRENDONIO,  OTTUSA  (faS.  A  1879; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ZUCCOne,  asino  fig.® 
Holzkopf,  Esel  fig.  o  a)  Un  slemeneia  n  auter,  che  l  par- 
la  da  mat  e  da  esett.  Urj  slemeneja  un  auter,  ch  ’el  parla  da 
mat  e  da  esen.  PlonerM,  ErzàhlunglFODI  856:23  (fod.) 

♦  toch  de  asen  (fas.)  ©  pezzo  d’asino  ®  Dummkopf, 
Esel  fig.  o  a)  Se  uit  dijessa  mal  de  voi:  mincion  /  Matol- 
ge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de  àsen,  desbocià 
/  Ge  dijesse,  e  scoderzon.  S  ’  un  dixess  mal  de  voi:  Men- 
tgiong  /  Mattolge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de 
asen,  desbotgià  /  Ge  dixesse,  e  scodertzong.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBona1856-2008:254  (bra.). 
asen  (col.,  LD)  asen. 
àsen  (bra.,  moe.)  asen. 
asenada  (bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  h>  aseneda. 
aseneda  ©  deriv.  di  asen  (EWD  1,  157)  1  1844  azenada  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:116) 
gad.  asinada  Badia  asinada  fas.  asenèda  bra.  asenada  moe. 
asenada  fod.  asenada  amp.  asenada 
s.f.  ©  asenedes 

AZIONE,  PAROLE  DA  SCIOCCO,  COSA  FATTA  O  DETTA  IN 
MODO  SCIOCCO,  SENZA  ADEGU ATAMENTE RIFLETTERE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.)  ©  sciocchezza  ®  Dummheit  o  a)  Chel  ra  porta 
ben  zimada,  /  parchê  ‘l  à  ra  cassa  in  man,  /  ma  s’el  pö 
fei  n  ’asenada,  /  el  tto  speta  mai  doman.  Chel  ra  pòrta  ben 
zimada,  /  parchè  l  ’a  ra  casa  in  man,  /  ma  s’  el  po  fei  n  ’a- 
zenada,  /  el  no  spèta  mai  domàn.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 16  (amp.). 
asenèda  (fas.)  aseneda. 

asenon  ©  deriv.  di  asen  (EWD  1,  157)  I  1856  asenogn  pl.  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250) 
fas.  asenon  bra.  asenon  fod.  asenon 
s.m.f.  ©  asenogn,  asenona,  asenones 
PERSONA  STUPIDA  (fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  stupido,  sciocco  ®  Dummkopf,  Tölpel  o  a)  Con  ste 
bujie  se  fasc  spaent  /  Ai  peres  bec,  e  po  la  jent  /  Ne  disc 
che  sion  gregn  asenogn.  Con  ste  buxie  se  fas  spavent  /  Ai 
peress  betc,  e  po  la  xent  /  Ne  dis  che  siong  gregn  asenogn. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  b)  De  Fa- 
scia  l’ê  vera  n  aon  abü  tropes  omenogn  / Ma  nesciun  tant 
mat  che  Sepon  /  Che  se  fasc  veder  da  ducper  n  asenon  De 
Fassa  le  vera  na  hon  bu  tropes  omenogn  Ma  nessun  tant 
mat  che  Sepong  /  Che  se fass  veder  da  dutc per  un  assenong 
/Che  se  fass  veder  da  dutc  per  un  assenong  PollamV,  Viva- 
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assê 


SagraMoenal  856-2008:267  (bra.). 
asenon  (fas.,  bra.,  fod.)  asenon. 
asinada  (gad.,  Badia)  >->•  aseneda. 
asö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  asuel. 
asol  (fod.,  LD)  i->-  asuel. 
aspâ  (mar.)  vespê. 

aspanê  ©  deriv.  di  spono  (EWD  6,  336)  §  1878  a  spanà  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:74) 

gad.aspanê  mar.  aspanê  Badiaaspanè  grd.  spanê  fod.  spanê 
LD  aspanê 
v.tr.  ©  aspana 

disserrare,  schiudere  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  aprire,  distendere 
®  ausbreiten,  öffnen 

p.p.  come  agg.  ©  aspanês,  aspaneda,  aspanedes 
INTERAMENTE  APERTO,  DISTESO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spiegato  ®  ausgebreitet 
o  a) y  l’â  imbruncê  cui  brac  aspanâ  söla  crusc  e  l’à  im- 
brunciè  cui  bracc’a  spanà  soulla  crusc’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:74  (Badia). 
aspanê  (gad.,  mar.,  LD)  >->•  aspanê. 
aspanè  (Badia)  hv  aspanê. 
aspetar  (bra.)  hv  aspetê. 

aspetazion  ©  it.  aspettazione  1  1878  aspettaziung  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:36) 
gad.  aspetaziun  Badiaaspetaziun 
s.f.  ©  aspetazions 

SPERANZA  RIPOSTA  IN  QUALCUNO  O  IN  QUALCOSA  (gad.) 

©  aspettazione  ®  Erwartung  o  a)  y  i  â  conzedü  n  post 
sigü  cuntra  Vaspetaziun  de  Golo  e  i  à  conzedü  ‘ng  post 
sigü  cuntra  l’aspettaziung  d’Golo.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:36  (Badia). 

aspetaziun  (gad.,  Badia)  >->•  aspetazion. 

aspetê  ©  EX(S)PECTARE  (EWD  1,  159)  con  cambio  di  prefisso  i 
1763  aspetè  ‘cunctor,  tardo  ’(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  aspetê  mar.  aspetê  Badiaaspetè  grd.  aspitê  bra.  aspetar 
LD  aspetê  MdR  aspetè 
v.tr.  ©  aspeta 

1  AVERE  L’ANIMO  E  LA  MENTE  RIVOLTI  AL  VERIFICARSI  DI 

qualcosa,  o  all’arrivo  di  qualcuno  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R 
1914/99,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  attendere,  aspettare  ® 
warten  o  a)  Èi  m’aspeta  a  ciasa.  Èi  m’aspètta  a  Qhiasa. 
DeRüM,  SèiseMiAmiscl  833-1 995:254  (MdR);  b)  Al  n’â  bria 
d’aspetê  cun  sii  lotri  alalungia;  / ai  s’infllza  diic  canc  un 
al  ater  bel  dlungia.  Al  n  ’à  bria  d’aspetè  con  sii  lotri  alalun- 
gia;  /  ai  s  ’infi[l]za  diic  canc  un  al  ater  bel  dlungia.  Pesco- 
staC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  c)  vegne  te  la  toa 
prejenza  no  perchê  iö  m  ’aspete  vendeta  de  la  enjuria,  che 
la  ê  stata  fata  a  nte  vQgng  nella  toa  presenza  no  perchè  iò 
m  ’aspette  vpndptta  dell  ’  injuria,  chp  è  stada  fatta  a  me  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  d)  ie  ne  vènie 
te  ti  prejènza  per  aspitè  vendèta  dla  ngiuria,  che  ie  sta- 
ta  fata  a  mi  ie  ne  vegne  nti  presenza  per  âspittè  vpndetta 
dl’  ingiuria,  ch’ie  stata  fatta  â  mi  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1875:654  (grd.);  e)  intan  ch’al  aspeta  la  resposta, 
la  fejel  sarê  tla  tor  plü  spaventosa  dl  ciastel  intang  ch  ’el 
aspetta  la  resposta,  la  fescel  serrè  t’la  torrplou  spaventofa 
d’l  ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:12  (Badia) 

2  SUBORDINARE  IL  COMPIMENTO  DI  UN’AZIONE  AL  VERIFI- 
CARSI DI UN EVENTO  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  aspettare  ®  war- 
ten  o  a)  Aspetede  mo,  iö  crèie,  ch’èl plöie.  Aspettède  mò, 
jeu  crèye,  ch’êl pleuje.  DeRüM,  TèmplöVadel 833-1 995:240 
(MdR) 

3  CON  SOGGETTO  NON  ANIMATO  E  PERLOPIU  POSPOSTO,  ES- 


SERE  PRONTO  O  PREPARATO  PER  QUALCOSA  (gad.  A  1879, 
grd.  A  1879;  F  2002)  ©  aspettare  ®  erwarten  o  a)  Spo 
contènt  tla  palma  piede  /  Che  s’aspeta  en  Cil  lassö.  Spo 
cunteint  t’Ia palma piede / Che  s  ’ aspetta  in  Ceil  lassoü.  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  aspetês,  aspeteda,  aspetedes 
avuto  come aspettativa,  previsto  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
aspettato,  atteso  ®  erwartet  o  a)  mo  chèra  ntanira  umila 
ntai  aspetada  i  â  feri  le  cör  tan  sot,  ch  ’al  ê  rot  fora  en  le- 
ghermes  mo  chella  maniera  umile  mai  aspettada  i  â  fir'i  7 
cour  tangsoutt,  ch  ’el  ê  rott fora  in  legrimes  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:87  (Badia) 

♦  se  aspetê  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002)  © 
aspettarsi  ®  sich  etwas  erwarten,  erwarten  o  a)  chèi, 
ch’ova  laurà  dut  l  di,  s’aspitova  velch  de plu  chêi,  ch  ’ova 
laurà  dutt  il  di,  s  ’aspèttòva  vêlch  de  plu  VianUA,  LaurancVi- 
nia1864:194  (grd.);  b)  Bun  coraje,  Genofefa,  maius  crusc 
te  poste  aspetè  ciamö,  mo  le  Signur  te  liberarâ  da  dötes. 
Bung  coraggio,  Genofefa,  maiüs  crusc’tè  poste  aspettè  cia- 
mò,  mo  ‘I  Signur  tè  liberarà  da  duttes.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:15  (Badia) 

I  spetê. 

aspetê  (gad.,  mar.,  LD)  h>-  aspetê. 
aspetè  (Badia,  MdR)  hv  aspetê. 
aspiê  (gad.)  hv  spiê1. 
aspitê  (grd.)  >->•  aspetê. 
assâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  assê. 
assà  (fas.,  bra.,  MdR)  >->  assê. 

assai  ©  it.  assai  S  1873  assai  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:32) 
amp.  assai 
aw. 

IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  CONSIDEREVOLI  (amp.) 
©  assai  ®  ziemlich  o  a)  ‘L  à  un  istinto  assai  curios  / Par 
na  scimia  da  pipà  / Bocia  larga,  mus  pelos  / Dente  fatepar 
tazà.  La  un  istinto  assai  curioso  /  Pàr  na  scimia  da  pipà  / 
Bòcia  larga,  müs pelòs  / Dente  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:32  (amp.)  i  SCialdi. 
assai  (col.)  assê. 
assai  (amp.)  >->•  assai. 

assaltè  ©  it.  assaltare  (Gsell  1996b:253)  S  1878  assaltè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:7) 
gad.  assaltê  Badia  assaltè 
v.tr.  ©  assalteia 

assalire,  prendere d’assalto  (gad.  P/P  1966)  ©  assal- 
tare  ®  stürmen  o  a)  i Mori gnüs  a  scltires  dala  Spagna,  à 
assaltè  la  Francia  i  Mori  gnüs  a  schires  daüa  Spagna,  à  as- 
saltè  la  Francea  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 

assaltè  (Badia)  >->•  assaltê. 
assaltê  (gad.)  >->-  assaltê. 
assassin  (gad.,  Badia)  >->-  sassin. 

aSSè  ©  apadan.  assà(i)  <  AD  SATIS  (EWD  1,  161)  i  1763  ne  a  sà 
‘satis  ’ (Bartolomei  1 763-1 976:88) 

gad.  assâ  mar.  assâ  Badia  assâ  grd.  assê  fas.  assà  bra.  assà  fod. 

assè  col.  assai  amp.  assei  LD  assê  MdR  assà 

aw. 

1  IN  QUANTITÀ  O  IN  MODO  SUFFICIENTE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  abbastanza  ®  genug,  genügend  o 
a)  La  muta  l  à  prejentà.  Chèst  fova  n  buser  curt,  gros, 
stramp,  melfat,  y  burt  assè.  La  muta  l  ’a  preschentà.  Kcest 
fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y  burt  assè.  Plo- 
nerM,  Erzahlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Vo  sèis  mo  jèunn 
y  sann,  /  Per  nèus  fossel  n  dann.  / Sarêis  bèn  mo  z.acait  / 


assê 
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Mpo  giut  assê  pluan.  Vo  sêis  mo  fhèun  i  sann,  /  Per  nêus 
fossel  n  dann.  /  Sarèis  bèn  mo  zakan  / Mpo  giut  assè  pluan. 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  c)  oh,  cotân  de 
oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da  laorè  e  da  mangê  o 
cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorê 
e  da  mangiè  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d) 
T’as  pö  dit,  clte  iö  desse  comprè  ciavai  da  na  bela  vita  ciir- 
ta;  chêst  l’à  pa  bêin  avüda  cürta  assà  èl.  T'  has  peu  dit, 
ch’jeu  desse  comprè  ghiavai  da  ‘na  beüa  vita  cürta;  quèst 
l’ha  pa  bèih  avüda  ciirta  assà  êl.  DeRüM,  MercadantCia- 
vai1833-1995:273  (MdR);  e)  Y gnü  en  se  stès  dijöl:  cotan 
de  fanc  en  ciasa  de  mi  pere  nen  êl,  che  â  pan  da  mangè 
assà  E  gnü  in  sè  stass  disolle:  cotang  defancc  in  ciàsa  de 
mi  père  non  èlle,  che  ha  pang  da  mangiè  assà  FlatscherGV, 
FiProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  f)  L’à  tout  cà  dut  l 
fer  che  l’aea  troà.  Amò  no  n’aea  assà.  La  tout  cha  dut  al 
fer  chö  l’aöa  troà.  Amò  non  n  ’aöa  asà.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:2  (bra.);  g)  sègn  unse  vit  assà,  sègn,  che  savun, 
che  nosta  Genofefa  è  ciamö  en  vita  Sengn  ’  ungfe  vitt  assa, 
fengn  ’,  che  savung,  ch  ’nosta  Genofefa  è  ciamò  in  vita  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:115  (Badia)  1  abastanza. 

2  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  CONSIDEREVOLI  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982)  ©  as- 
sai  ®  ziemlich  o  a)  lò  sott  anche  assei  contento  /  Se  te 
tornes  a  ralià  Io  sòn  anche  assei  contento  /  Se  te  tornes  a 
raglià  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:39  (amp.)  1 
abastanza. 

♦  en  avei  assê  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  dilf 
2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  averne  abbastanza 
®  genug  haben  o  a)  Ulêsse  mefun  me  maridè.  /  Oh,  di- 
ral,  sèn  n  ei  assè.  Ulèsse  mefe  me  maridè.  /  O,  diral,  fèn 
n’ei  assè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b) 
s ’ la  cunta  o  s’la  cianta  / sciöche  mai  se  le  dà,  / fin  ch  ’ai 
n  â  assâ.  se  la  cunta  o  s’  la  cianta  /  sciöche  mai  s  ’  al  dà,  / 
finch’ai  n’à  assà.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Ba- 
dia)  ♦  plu  che  assê  (grd.  F  2002)  ©  piü  che  sufficiente 
®  mehr  als  genug  o  a)  La  cuega porta  su  / Dl  dut  assèy 
plu.  /  Da  bever  plu  clte  assè,  /  Che  n  posse  drèt  cighè.  La 
kuega  porta  su  /  Del  dut  assè  i  plu.  /  Da  bever  plu  k’assè,  / 
Ke  n  posse  drèt  cighè.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.). 

assê  (grd.,  LD)  assê. 
assè  (fod.)  i->-  assê. 

assegnê  ©  it.  assegnare  1  1833  assêgna  3  (DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1995:269) 

gad.  assegnê  Badia  assignê  grd.  asseniê  fod.  assegnê  LD  as- 
segnê  MdR assegnê 
v.tr.  ©  assegneia 

ATTRIBUIRE,  FISSARE  COME  PROPRIO;  DESTINARE  (gad. 

P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  assegnare  ®  anwei- 
sen  o  a)  Êl  na  ota  gnü  le  tèmp  che  la providènza  assègna 
atualmènter  la  vocaziun,  por  chèla  che  nos  nes  sentiun 
capazi,  sce  ne  dèssen  nes  parè  o  recusè  de  l  ’az.etè  Êl  ‘na 
òta  gnii  le  tèmp  che  la  providênza  assègna  attualmêntr 
la  vocaziuh,  por  quèlla  che  nos  nes  sentiuh  capaci,  se  ne 
desseh  nes parè  o  recusê  de  l’accettè  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:269  (MdR). 

assegnê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  assegnê. 

assegurê  ©  nordit.  assigurare  <  ASSÈCÜRÀRE  (EWD  1,  164)  I 
1864  assegure  1  (VianUA,  Madalena  1864: 194) 
gad.  assigurê  Badiaassigurè  grd.  assegurè  fas.  arsegurèr  fod. 
assegurê  LDassegurè 
v.tr.  ®  assegureia 

1  RENDERE  CERTO,  GARANTIRE  (gad.  A  1895;  P/P  1966:  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  assicurare  ®  versi- 


chern,  sichern  o  a)  Perciò  t’assegure,  che  i  vèn  perdunà 
truep,  percie  che  l’à  amà  ènghe  truep.  Perciò  t’  assegu- 
re,  che  jè  vèq  perdunà  truep,  pertgè  chè  l’hà  amà  ànche 
truep.  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.);  b) Assigurèiel,  che 
al  momènt  de  mia  mort  tan  ch  ’i  t’ami  te,  ami  ’ci  èl  Assigu- 
reiel,  che  al  moment  d’mia  mort  tang  ch  ’i  t’  ame  tè,  ami  ci 
el  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia);  c)  ara  rengra- 
z.ièia  ciamò  Idi  por  la  deliberaziun  mirabla,  à  ciantö  orü 
odèi  la  vèdua  y  i  fis  de  Draco  por  i  assigurè  de  süa  prote- 
ziun  ella  ringrazia  ciamò  Iddi  pur  la  deliberaziung  mira- 
bile,  à  ciamò  urü  udei  la  vedoa  e  i  fiis  d’Draco  pur  i  as- 
sigurè  d’sua  proteziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 09 
(Badia) 

2  COPRIRE  COSTITUENDO  UNA  DIFESA,  UN  RIPARO  (gad., 
fas.  DLS  2002)  ©  riparare,  proteggere  ®  schützen  o  a) 
Spo  âra  ciamö  dobliè  jö  les  gran  rantes  ciatadüdes,  che 
pingolâ  dan  la  porta  dl  ander,  por  l’assigurè  ciamö plii  dal 
vènt.  Spo  à  la  ciamò  dobliè  jou  les  grang  rames  ceattadu- 
des,  che  pingolà  dan  la  porta  d  ’l  and  ’r,  pur  l  ’assigurè  cia- 
mò plou  dal  vent.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

3  difendere  da  attacchi e  pericoli  (gad.)  ©  protegge- 
re  ®  schützen  o  a)  i  s’impormêti  de  l’assigurè  dal  mal 
desche  n  tesur  prezius  a  me  confidè  i  s  ’  impormette  d  ’l  as- 
sigurè  dal  mal  desc  ’  ch  ’  ‘ng  tesoro  prezioso  a  mè  confidè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:18  (Badia). 

assegurê  (grd.,  fod.,  LD)  assegurê. 
assei  (amp.)  assê. 

assemblea  ©  it.  assemblea  <  frz.  assemblêe  1  1873  Rassemblea 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1 873  *- 1 973 :24) 
fod.  assemblea  amp.  assenblea 
s.f.  ©  assemblees 

RIUNIONE  DI  PERSONE  PER  DISCUTERE  O  DELIBERARE  SU 
AFFARI  DI INTERESSE  COMUNE  O  COLLETTIVO  (fod.,  amp.) 

©  assemblea,  seduta  ©  Versammlung,  Sitzung  o  a)  Inz’ 
uit  an,  a  i  ra  dà  bona / Iò  scometo  ce  clt  ’i  vò/R’ assenblea 
busarona  / Ra  non  èpi  al  so  luò!  In  zun  ’ân,  ai  ra  da  bona 
/  Io  scommetto  ce  chi  vò  /  Rassemblea  busarona  /  A  ’  non 
è  pi  al  sò  luò!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24 
(amp.). 

assemblea  (fod.)  assemblea. 
assenblea  (amp.)  assemblea. 
asseniè  (grd.)  >->•  assegnê. 
assiê  (mar.)  h>-  suiê. 
assignê  (Badia)  >->-  assegnê. 
assigurê  (gad.)  >-»•  assegurê. 
assigurè  (Badia)  >->•  assegurê. 

assistenza  ©  it.  assistenza  S  1878  assistenza  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:115) 

gad.  assistènza  Badia  assistènza  grd.  assistènza  fas.  assi- 
stenza  fod.  assistenza  amp.  assistenza  LD  assistenza 
s.f.  ©  assistenzes 

IL  PRESTARE  LA  PROPRIA  OPERA  O  LE  PROPRIE  CURE  A  CHI 
NE  ABBIA  BISOGNO,  RECANDO,  OVE  SIA  NECESSARIO,  CON- 
forto,  aiuto,  soccorso  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  assi- 
stenza  ®  Beistand,  Hilfe  o  a)  Intan  s’â  ’ci  Genofefa  re- 
metii  en  forza  de  bela  pora  y  bona  assistènza  tan  inant, 
che  les  massèdles  s  ’  investi  le  corü  cöce  en  sègn  ch  ’ara 
gnö  indö  pro  sanitè.  Intang  s’â  ci  Genofefa  r  ’mettü  infor- 
za  d’bella  pora  e  bona  assistenza  tang  inant,  che  les  mas- 
selles  s  ’investi  ‘1  curü  coucce  in  sengn  ’ch  ’ella  gnê  indö pro 
sanitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15  (Badia). 
assistenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  assistenza. 
assistènza  (gad.,  Badia,  grd.)  i->  assistenza. 
assöê  (mar.)  söê. 

assolutamenter  ©  it.  assolutamente  2  1833  assolutamèntr 
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at1 


(DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233) 

gad.  assolutamènter  grd.  assolutamênter  fas.  assolutamen- 

ter  fod.  assolutamenter  LD  assolutamenter  MdR  assolu- 

tamènter 

aw. 

in ogni modo,  a  qualunque  costo  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  assolutamen- 
te  ®  unbedingt  o  a)  Por  imparè  valch  êl  trêi  cosses  asso- 
lutamênter  nezesciaries,  cioè:  la  capazitê,  l’aplicaziun  e 
la  paziênza.  Por  imparè  valq  êl  trêi  cosses  assolutamèntr 
necessaries,  cioè:  la  capacitè,  l’applicaziuh  e  la  paziènza. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:233  (MdR). 
assolutamenter  (fas.,  fod.,  LD)  >-»•  assolutamenter. 
assolutamènter  (gad.,  grd.,  MdR)  assolutamen- 
ter. 

assuiê  (gad.)  >->  suiê. 

astela  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  stela. 

astelê  (mar.)  >-*■  astilê. 

astilê  ©  dtir.  sich  (ân)stellen  (GsellMM)  1  1821  stilè  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:55) 

gad.  astilê  mar.  astelê  Badia  astilê  grd.  astilê,  stilê  fod.  astilê  LD 
astilê 

v.tr.  ©  astila 

CERCARE  DI  NON  INCONTRARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA, 

schivare  (grd.)  ©  evitare  ®  vermeiden,  ausweichen 
♦  se  astilê  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  comportarsi  ®  sich 
benehmen,  sich  verhalten,  sich  anstellen  o  a)  Can- 
che  seniêur  Cristl  vên.  /  Ne  te  stilê  nsci  de  lên!  /  Di:  Bon 
di !  Unièis’  a  bèn?  Kanke  Senièur  Kristl  vèn.  /  Ne  te  sti- 
lè  inshi  de  lèn!  /  Di:  Bon  di!  Unièise  bèn?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:55  (grd.). 
astilè  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  astilè. 
astrenje  (gad.)  strenje. 
astronje  (mar.)  >->  stronje. 

asuel  ©  *HAEDIOLUS  (EWD  1,  158)  i  1832  asö  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD  1832:141) 

gad.  asö  mar.  asö  Badia  asö  grd.  vesuel  fas.  sol  caz.  sol  bra.  sol 
moe.  usol  fod.  asol  LD  asol  MdR  asö 
s.m.f.  ®  asuei,  asuela,  asueles 

IL  NATO  DELLA  CAPRA,  CAPRIOLO  E  CERVO,  DI ETÀ  INFERIO- 
re  A  UNANNO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  capretto  ®  Zicklein,  Kitz  o  a)  Ciara, 
tan  d’agn  ne  te  sunsi  stê  dejobediènt,  y  ntai  ne  m’aste  dê 
n  asö,  ch  ’iö  ess  podü  me  le  mangè  cun  mi  amisc.  Tgidra, 
taign  d  ’agn  ne  te  sunsi  stè  deshobediant,  e  mai  ne  m  ’hà- 
ste  de  n  ’asò,  ch  ’iö  esse  podii  me!  mangiè  cung  mi  amici. 
HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  b)  gê  te  ser- 
ve  jà  tenc  de  egn,  e  no  ê  mai  dejobedi  a  tie  comandi,  e  no 
te  me  ès  mai  dat  n  sol,  che  me  l’aesse  podü  magnèr  con 
mi  amisc  je  te  serve  shà  teng  d  ’eng,  e  no  è  mai  deshobedi  a 
tie  comândi,  e  no  teme  ès  mai  dat  un  zol,  che  mel  aêse  podü 
magnêr  co  mi  amish  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146 
(caz  );  c)  Jà  I  è  mo  cotàn  de  agn,  che  sierve,  e  no  n’è  mei 
falê  a  cltèl,  che  me  comaneiva,  e  mei  no  m  ’ei  dê  n  asol  da 
me  I  mangè  de  bona  voia  con  miei  amisc.  Dgia  1  ’e  mo  co- 
tan  de  agn,  che  sierve,  e  no  n  ’hè  meifallè  a  cal,  che  me  co- 
maneiva,  e  mèi  no  m  ’èi  dè  ‘ng  azòl  da  mei  mangiè  de  bona 
voja  con  miei  amis.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  d)  Oh,  i  à  bèin  comprè,  ch’i  à  comprè  zacotan  de 


biesces,  e  na  ria  asora,  despò  n  pii  ’  de  lin.  Oh,  j  ’ha  bèih 
comprè,  ch  ’j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces,  e  ‘na  ria  azòra, 
despò  ‘h pii’ de  lih.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258 
(MdR);  e)  gè  ve  serve  jà  da  tenc  de  egn  encà,  senz.a  mai 
ve  dejobedir,  e  no  me  aede  dat  nience  n  sol  da  magitèr  coi 
mie  antisc  ge  ve  serve  za  da  teng  de  egn  in  cà,  senza  mai 
ve  desobedir,  e  no  me  ède  dat  niencie  un  zoll  da  magnèr  coi 
miei  amisc  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.); 

f)  ie  ve  servèsce  da  tan  d’arti  nca,  y  ne  ve  son  mei  stat  deju- 
bedient,  y  ne  m  ’èis  mei  dat  n  vesuel  da  goder  cun  mi  cum- 
panies  iè  ve  servesce  da  tand’anni  ‘ncà,  i  ne  ve  son  mei  sta 
desubedient,  i  ne  m  ’eise  mèi  dat  ‘n  vesuèi  da  gòder  cung  mi 
cumpagnes  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.); 

g)  ara  mèt  le  viadü  pro  les  tètes  dla  cerva,  che  ne  se  stra- 
fajö  nèt  nia,  deaclte  n  lu  i  â  scarzê  l’asö  ella  mett  ‘l  viadu 
pro  les  tettes  d’ia  cerfa,  che  nè  sè  strafajö  nett  nia,  dea 
che  ‘ng  iü  i  â  scarzè  l  ’afö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34 
(Badia)  1  cauret. 

aSVelt  ©  it.  svelto  (da  ‘EXVELLERE  =  ÈVELLERE)  (EWD  1,  168)  i 
1866  svelt  (BrunelG,  Cianbolpinl866:18) 
gad.  asvelt  mar.  asvelt  Badia  asvelt,  svelto  grd.  asvelt  fas.  svelt 
caz.  svelto  bra.  svelt  moe.  svelto  fod.  svelto  amp.  svelto,  sbel- 
to  LD  asvelt 

agg.  ®  asvelc,  asvelta,  asveltes 

CHE  PERCORRE  O  CONSENTE  DI  PERCORRERE  UN  NOTEVO- 
LE  SPAZIO  IN  POCO  TEMPO;  CHE  GIUNGE  PRESTO  AL  TER- 

MINE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  veloce  ®  schnell,  flink  o  a)  Tu  t’es 
auter  mior  epiü  svelt  che  gè  a  fèr  chest  lurier.  Tu  ti  es  au- 
ter  mior  e  piü  svelt  ke  ge  a  fèr  kis  lurier.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866:18  (caz.);  b)  Asvelt  è  le  grof  jö por  les  scalinades 
por  azetè  i  ciavaliers  y  i  menè  tl  salun  dl  recevimènt  Svel- 
to  è  ‘1  grof  jou  pur  ies  scalinades  pur  azzettè  i  cavalieri  e 
i  menè  t’I  sallung  d’l  receviment  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:7  (Badia);  c)  Canch’al ê  bur’tèmp,  o  ri  vènc  sborâ, 
somenâ  Schmerzenreich  val’grani  da  finestra  fora,  y  fora 
dan  porta  gnöl  le pietcöce,  l’asvelta  mosena  de  bosch  y  la 
bela  mosena  bönta  a  s  ’i  mangê  sö.  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp, 
o  ri  ventg  ’  sburrâ  som  ’nâ  Schmerzenreich  val  grani  da  fi- 
nestra  fora,  e  fora  dang  porta  gnêle  ‘1  pietecoucce,  la  svel- 
ta  mofena  d’bosc  e  ia  beiia  mofena  büma  a  s  ’i  mangiè  sou. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia) 
aw. 

in  modo  svelto,  celermente  (gad.)  ©  velocemente  © 
schnell  o  a)  Por  ascogne  les  leghermes,  che  cuntra  orentê 
i  bagttâ  i  edli,  sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  tru- 

pa  Pur  ascogne  les  legrimes,  che  cuntra  orentè  i  bagnà  i 
oudli,  sbalzel  soul  ciaval,  e  reita  svelto  a  ciè  d’la  truppa  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia). 
asvelt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  asvelt. 
at1  ©  ACTUS  (EWD  1,  169)  i  1865  atg  pl.  (PerathonerJA,  Nse- 
niamentl865*:l) 

gad.  at  mar.  at  Badia  at  grd.  at  fas.  at  fod.  at  amp.  ato  LD  at 
s.m.  ®  ac 

COMPORTAMENTO  UMANO  CHE  DERIVA  DA  UNA  PRECISA  VO- 
LONTÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  atto  ® 
Akt  o  a)  Cul  mparè  gèn  y  teni  amènt  no  fares  de  chèi  ac, 
/  Che  fej  chèi,  che  uel  mefun  desmustrè  l’aurità  ai  ntac. 
Coll’  imparè  gêtj  y  tèni  a  mènt  no  farès  de  chèi  atg,  /  Chè 
fès  chèi,  chê  uèl  möfum  desmustrè  I  ’èurità  ai  màtg.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 


52 


at1 


at  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  at1. 

at2  ©  it.  atto  /  dt.  Akt  S  1873  atto  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal  873*- 1973 : 1 8) 
gad.  at  grd.  at  fas.  at  fod.  at  amp.  ato 
s.m.  ©  ac 

nell’azione  teatrale,  suddivisione  corrispondente 
a  untempo  circoscritto  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  © 
atto  ®  Akt  o  a)  A  npezane,  sà  el prim  ato  /  Nel  seralio  co- 
munal /  ‘L  ê  su  in  scena,  7  ê  stà  fato  /  Con  contento  uni- 
versal.  Ampezzane,  sà  el prim  atto  / Nel  serraglio  comunal 
/  Le  zü  in  scena,  le  sta  fatto  /  Can  contento  universal.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18  (amp.). 
at  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  at2. 
atempà  (grd.,  moe.)  >->  atempê. 

atempê  ©  it.  attempato  1  1878  attempà  m.  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:3) 

gad.  atempê  mar.  atompê  Badia  atempè  grd.  atempà  moe. 

atempà  fod.  atempê  LDatempê 

agg.  ©  atempês,  atempeda,  atempedes 

CHE  È  PIUTTOSTO  AVANTI  NEGLI  ANNI,  È  DI  ETÀ  AVANZATA 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
moe.  DA  1973,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  at- 
tempato,  anziano  ®  betagt,  bejahrt,  alt  o  a)  Và,  mia  fi- 
gliuola;  t’arbandoneies  pere  y  uma  atempà  col’inzertèza 
de  t’odèi  ciamö  na  ota  en  vita  siia;  mo  ldi  te  sides  dagnora 
y  dlunch  to  compagn.  Va,  miafiluola;  t’arbandones  pere  e 
uma  attempà  coll  ’  inzeriezza  de  t’udei  ciamò  na  öta  in  vita 
sua;  mo  Iddi  t’ sii  dagnora  e  dlunc  to  compangn’.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia);  b)  Na  uma,  püch  plü 
atempada,  co  iö,  fö  scialdi  amarada,  y  la  fiiria  ê  da  borjü 
sciöche  la  mia;  degiign  ne  n  ’ê  bugn  de  la  vart  Na  uma,  puc 
plou  attempada,  co  iou,  fö  scealdi  amarada,  e  la  fiiria  ê  da 
burjü  sceoucche  la  mia;  d  ’gungn  'nen  ê  bongn  ’  d  ’la  vari 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:73  (Badia). 
atempê  (gad.,  fod.,  LD)  h>  atempê. 
atempè  (Badia)  h>-  atempê. 

atent  ©  it.  attento  <  ATTENTUS  (EWD  1,  170)  1  1865  attênt  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 

gad.  atènt  Badia  atènt  grd.  atènt  fas.  atent  fod.  atento  amp.  aten- 
to  LD  atent 

agg.  ©  atenc,  atenta,  atentes 

CHE  IMPEGNA  OGNI  FACOLTA  MENTALE  E  FISICA  IN  QUEL- 
LO  CHE  FA,  AGENDO  CON  CAUTELA  E  CURA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  attento  ® 
aufmerksam  o  a)  Finchê  te  ies  jèunn,  o  fi,  sibes  atènt  a 
mi  dutrines,  /  Tènieles  tl  cuer,  cui  fac  mostreles,  fincliê  la 
vita  tu  fines.  Firjchè  t  ’jès  soun,  o  fi,  sibbes  attènt  a  mi  dut- 
trines,  /  Tègn  ’les  tèl  cuer,  coi  fatg  mostr  ’les,  firjch  ’  la  vita 
tu  fines.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Starei 
senpre  ben  atento  /  Ara  portes,  che  i  farà  /  Ogni  ota  un 
monumento  / Su  ra  costes,  i  arà!  Starei  sempre  ben  atten- 
to  /  Ara  pòrtes,  chei  farà  /  Ogni  òta  un  Monumento  /  Sura 
còstes,  i  avarà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27 
(amp.). 

atent  (fas.,  LD)  atent. 
atènt  (gad.,  Badia,  grd.)  atent. 
atento  (fod.,  amp.)  h>  atent. 

atenzion  ©  it.  attenzione  (EWD  1,  170)  S  1833  attenziun 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-l 995:266) 
gad.  atenziun  Badia  atenziun  grd.  atenzion  fas.  atenzion  fod. 
atenzion  amp.  atenzion  LDatenzion  MdRatenziun 
s.f.  ©  atenzions 

APPLICAZIONE  O  CONCENTRAZIONE  DELLA  MENTE  E  DEI 

sensi  sulla  presenza  o  nell’attesa  di  un  fatto  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 


Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  attenzione  © 
Aufmerksamkeit  o  b)  intan  ciara  do  gonot  cun  atenziun, 
mo  azichê  n  ’i  poste  pa  mai.  intang  ciara  dö  gonot  cung  at- 
tenziung,  mo  azzichè  n’i  poste  pa  mai."  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:49  (Badia);  a)  Chêst  ê  sêmper  na  prö,  ch’i 
superiori  ciara  con  atenziun  sö  la  joventü,  e  prö  de  la  tra- 
vardè  da  le  mal.  Quèst  è  sèmpr  ‘na  prâ,  ch  ’i  superiori  qhia- 
ra  con  attenziun  seu  la  joventü,  e  prò  de  la  travardè  da 
le  mal.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266  (MdR);  c) 
Incandenò  i  ciarâl  cun  gran  atenziun  a  n  gote  Ingcandenò 
i  ciarâle  cung grang  attenziung  a  ‘nggöte  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:101  (Badia). 
atenzion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  atenzion. 
atenziun  (gad.,  Badia,  MdR)  >-*■  atenzion. 
ater  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  auter. 
atif  ©  it.  attivo  1  1878  attivo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 
gad.  atif  Badia  atif  grd.  atif  fas.  atif  fod.  atif,  ativo  LD  atif 
agg-  ©  atifs,  ativa,  atives 

CHE  AGISCEEHA  CAPACITA  DI  AGIRE,  OPEROSO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  attivo  ®  aktiv  O  a)  go- 
vernè  da  n  düca  de  gran  nobiltè,  da  düc  respetè  nia  man- 
co  por  süa  bravöra  y  le  gran  coraje  tles  batalies,  co  por 
süa  sinziera  religiun,  bela  y  lominosa  onestè,  y  so  amur 
atif  verso  le  proscim.  governè  dang  duca  de  gran  nobiltè, 
da  duttg’  respettè  nia  manco  pur  sua  bravura  e  7  grang  co- 
raggio  t’les  battalies,  che  pur  sua  sinzira  religiung,  bella  e 
luminosa  onestè,  e  so  amur  attivo  verso  7  prossimo.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia). 
atif  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  atif. 
atira  ©  zu  'TTràRE  (EWD  1, 172)  S  1763  attira  ‘velox’( Bartolo- 
meil763-1976:69) 

gad.  atira  mar.  atira  Badiaatira  LDatira  MdRatira 
aw. 

IMMEDIATAMENTE,  PRONTAMENTE,  SENZA  INDUGIARE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  subito  ©  sofort  o  a)  A  ci 
ora  èle?  /  Èl  è  bele  tert.  /  Iö  vö  atira  levè.  A  qhi  òra  èle? 
/ Èl  è  bel[ej  tàrd.  /  Jeu  vò  attira  levè.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Letl  833-1995:247  (MdR);  b)  O  bur  lomberc  rendesse  atira 
/  Scettö  alzunse  pa  nos  la  mira  O  bur  Lomberdg  rendesö 
atira  /  Schno  alzunspa  nos  la  mira  PeskollerJB,  Landsturm- 
Iied1866-1998:288  (Badia);  c)  Y  tan  n’i  bastâ  ciantö,  mo, 
z.ènz.a  intardiê,  atira  mènel  n  apostat  al  conte  cutt  calunies 
plènes  de  baujies  porsura  la  fomena  E  tang  n  ’i  bastâ  cia- 
mò,  mo,  zeinza  intardivè,  attira  menel  ‘ng’  apostato  al  con- 
te  cung’ calunnies plenes  de  baujiis pur  sura  lafomena  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 
atira  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  >->■  atira. 
ativo  (fod.)  >->-  atif. 
atlö  (gad.)  i->-  atlò. 

atlò  ©  comp.  di  a  +  chilò  S  1838  atlo  (AgreiterT,  ConLizon- 
zal838-1967:130) 
gad.  atlö  mar.  atlò 
aw. 

IN  QUESTO  LUOGO,  VICINO  A  CHI PARLA  (gad.  V/P  1998)  © 
qui  ®  hier  o  a)  Con  lizonza  cari  ttüc/  Cott  lizonza  cares 
nüces  /  Con  lizonza  düc  atlò  /  Ch  ’i  se  desturbi  endö.  Cong 
lizonza  cari  Nutsch  /  Cong  lizonza  cares  Nutschös  /  Cong 
lizonza  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  ‘ng  dò.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal 838-1 967:1 30  (mar.). 
atlò  (mar.)  h>  atlò. 
ato  (amp.)  >->■  at1. 
ato  (amp.)  >->■  at2. 
atompê  (mar.)  h>  atempê. 
atramènter  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  autramenter. 
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audi 


atramonter  (mar.)  h>  autramenter. 
atratif  ©  it.  attrattivo  1  1865  attrattives  fpl.  (DeclaraJM,  Mês- 
saGrossrubatscher  1865:1) 
gad.  atratif  Badia  atratif  grd.  atratif  fas.  atratif 
agg.  ©  atratifs,  atrativa,  atratives 

dotato  diforza  di  ATTRAziONE  (gad.,  grd.  F  2002,  fas. 
DILF  2013)  o  attrattivo  ®  anziehend  o  a)  Signur  laco! 
Mile  vivesü  /  En  ta!  bel  solen  de!  /  Dötes  cantes  atrati- 
ves  /  De  bêgns  z.elesc  en  sura  Osc  ce.  Signor  Jaco!  Mil- 
le  vivesü  /  In  tal  bel  solenne  dè!  /  Duttes  cantes  attratti- 
ves  /D  ’beingn  ’s  zelesti  in  sura  Osc’ciè.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia). 
atratif  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  +-»■  atratif. 
atualmenter  ©  it.  attualmente  i  1833  attualmèntr  (DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat  1833-1995:269) 
gad.  atualmènter  grd.  atualmènter  MdR  atualmènter 
aw. 

veramente,  EFFETTivAMENTE  (MdR)  O  realmente  ® 
tatsàchlich  o  a)  El  na  ota  gnii  le  tèmp  clte  la  providènza 
assègna  atualmènter  la  vocaziun,  por  chèla  clte  nos  nes 
sentiun  capazi,  sce  ne  dêssen  nes  parè  o  recusê  de  l’a- 
z.etè  con  animo  e  resolutèza  El  'na  öta  gnii  le  tèmp  che  la 
providênza  assêgna  attualmèntr  la  vocaziuh,  por  quêlla  che 
nos  nes  sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes  parè  o  recusè  de 
l’accettè  coh  animo  e  resolutèzza  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:269  (MdR). 

atualmènter  (gad.,  grd.,  MdR)  atualmenter. 
au  (moe.)  eva. 

aucia  ©  AUCA  <  *AVICA  (EWD  i,  76)  §  1833  alghies  (DeRüM, 
VizBeire  1833-1 995:275) 

gad.  alcia  mar.  alcia  Badiaalcia  grd.aucia  fas.  aucia  amp.  aucia 
LD  aucia  MdR  alcia 
s.f.  ©  auces 

UCCELLO  DEGLI  ANSERIFORMI  CON  GAMBE  CORTE  E  DITA 

del  piede  palmate  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002,  MdR)  O  oca  ®  Gans  o  a)  "Sce",  dij  le  Vicare,  "un 
tal  che  vos  dess  bèire  con  les  alces  èl."  "Se ",  dis  le  Vica- 
re,  "un  tal  che  vos  dess  bêire  coh  les  alghies  èl. "  DeRüM, 
VizBèirel  833-1 995:275  (MdR);  b)  Canche  l  nevic  à  audi 
chèsc,  i  à  èl  fat  a  savêi,  che  la  dèssa  pur  stê  z/ènz.a  tèma, 
che  permò  da  s.  Martin  maz.en  l’auces!  Càqchè  7  nèvic  hà 
àudi  chèst,  jè  hà  êl  fàtt  a  savèi,  che  la  dêssa  pur  stè  zenza 
têma,  che permò  da  S.  Martiq  mazzwj  I  ’àutges!  VianUA,  Mu- 
taNevic1864:197  (grd.);  c)  Demez  incö  coles  alces  y  vaces, 
/  Ares  vais  dalunc  a  pastöra!  Demèz  incö  colles  altgies  e 
vatgies,  / Alles  vade  da  lunts  a  pastiira!  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:3  (Badia). 
aucia  (grd.,  fas.,  amp.,  LD)  aucia. 
aucon  ©  AUCA  +  -ÖNE  I  1833  alcuh  (DeRüM,  VizBei- 
rel833-1995:275) 

gad.  alcun  Badiaalcun  grd.  aucon  fod.  arcon,  orcon  LDaucon 
MdR  alcun 
s.m.  ©  aucons 

OCA  MASCHIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  O  oca  maschio  ®  Gânserich  o  a)  O  nobl  Signur 
Vicare,  respogn  le  vedl,  sce  mia  fomena  n’orova  un  che 
bevess  con  les  alces,  sce  dòvela  tö  n  alcun.  O  nobl  Signur 
Vicare,  respogn  le  vedl,  se  mia  fomena  ‘h  orova  uh  che  be- 
vess  coh  ies  aighies,  se  doveia  tò  ‘h  aicuh.  DeRüM,  VizBèi- 
rel 833-1 995:275  (MdR). 
aucon  (grd.,  LD)  >+  aucon. 
audê  (gad.,  grd.)  aodê. 


audi  ©  AUDfRE  (EWD  1,  78);  http://www.atHf. fr/DERom/entree/'aud-i- 
S  1763  aldi  ‘audio  '(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  aldi  mar.  aldi  Badiaaldi  grd.  audi,  udi  |  fas.  udir  fod.  audi 
amp.  audi  LDaudi  MdRaldi 
v.tr.  ©  aud 

1  percepire  CON l’udito  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  udire,  sentire  ®  hören,  vernehmen  o  a) 
O  bon  seniêur  curat!  /  Audide  a  bon  cont!  /  Ne  sèise  pa 
tan  mat,  /  A  ji  mo  sèura  mont.  O  bon  senièur  kurat!  /  Au- 
dide  a  bon  kont!  /  Ne  sèise  pa  tan  mat,  /  A  fiu  mo  sèura 
mont.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Si 
plu  vedl  fi  eder  fova  te  ciamp;  y  canche  èl  ie  uni,  y  rua 
daujin  da  cèsa,  audivel  sunan  y  balan.  Si  plu  vödl  fi  èdr 
fòa  inte  tschiamp;  y  canche  ei  joe  uni,  y  riia  d’ausching  da 
tschiesa,  audivel  sunangy  ballang.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:143  (grd.);  c)  Y canche  chi  à  aldi chêsta  cossa,  ai 
s  ’  un  jö  demez  un  indolater  scontencian  dal  plü  vedl  cina 
ai  ultims  E  chan  ch  ’chi  ha  aidi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  de- 
mez  un  indo  1  ’ater  scomantschang  dai  piö  vedi  tging  ai  ulti- 
w/HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Dalapeste 
e  da  la  fan  aldi  bèin,  mo  da  !a  vera  n  ’ài  mai  aldi  nia  iö.  Da 
la  peste  e  da  iafah  aidi  bèih,  mò  da  la  verra  n  ’hai  mai  aldi 
nia  jeu.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:259  (MdR);  e) 
Bèn,  sèn  alda  mio  bun  fre:  /  Ci  ch  ’i  te  diji  encö  Böng, 
seng  alda  mio  bungfrö:  /  Tgi  chi  tö  dischi  ngcö  AgreiterT, 
SènJan1838*-2013:246  (mar.);  f)  Guai  sc’  ai  alda  /  bona 
cialda  /  na  te’  storia,  vê!  Guài  sc’  ai  alda  /  bona  cialda 
/  na  te’ störia,  vè!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Ba- 
dia);  g)  Ne  l’èise  aldi  incö  ciantan  /  Can’ al  ofri  dl  Cil  le 
pan  Nè  laissê  aidi  incö  tgiantang  /  Cang  Al  offri  dèi  Tsil 
èlpang  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  h)  Avo 
iel  dat  de  cunêscer  i  sucrèc  dl  rèni  de  Die;  i  autri  alin- 
contro  l  aud  en  parabules  acioche  udan  èi  no  vèije,  y  au- 
diait  êi  no  aude.  A  vo  jèl  dàtt  de  cunoscer  i  sècretg  dei 
règne  di  Die;  i  àutri  aii  ’  incontro  I  ’àud  in  paràboles  ac- 
ciòcchè  udàrj  èi  no  vèise,  y  àudiàij  êi  non  àude.  VianUA, 
SumènzaSènal  864:195  (grd.);  i)  La  senièura  al audi  chèsta 
cossa,  z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  per  vel  cunsulazion  de 
si  mueia,  se  ressolv  d’ulèi  minciunè  la  miseria  dl  Re.  Là 
sggngura  aii  ’  ud'i  chgsta  cosa,  zgnza  spgranza  de  vendgtta, 
per  vel  cunsulazion  dg  si  mueia,  sg  rgsgif  d’ulgi  mincunè 
lâ  miseria  dgl  Rg.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654 
(grd.);  j)  Genofefa,  che  da  gran  tèmp  incâ  tte  n  ’â  mai plü 
aldi  parora  uinaita,  sinti  tta  gratt  ligrêza  ad  aldi  dala  bo- 
cia  de  chèl pice  cotal  la  prönta  usc  d’intendimènt  Geno- 
fefa,  che  da  grang  temp  ingcà  nen  â  mai  piou  ald'i  parora 
umana,  sintT  na  grang  ligrezza  ad  aldi  dalla  boccia  d’chel 
picce  cotal  la  pruma  usc’ d’intendiment  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:44  (Badia)  1  senti. 

2  venirea  conoscere,  apprendere  (gad.,  grd.)  ©  sen- 
tire  ®  hören,  erfahren  o  a)  Mei  ne  n’an  audi  de  n  sant, 
/  Ch’à  abü  tt  tel  fant.  Mei  ne  n  'an  audi  de  n  sant,  / K’  a 
abü  n  tel  fant.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Les  crusc  ne  manciarâ,  /  Cösc  vèigott  vigne  de, 
/ Mo  Dio  chir  chi  co  l’amarà:  /  Cösc  aldon  dal  vagnere. 
Les  crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  /  Mo 
Dio  chir  chi  co  I  ’amara  /  Cosch  aldong  dal  vagnerö.  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1967:1 34  (mar.);  c)  Mo  al  ê  döt  de- 
batttt,  porci  che  i  dui  soldas,  ch  ’â  mettè  la  desfortunada 
ala  mort,  ê  sparis,  y  att  tte  tt’â  plii  aldi  ater  d’èi.  Mo  el  ê 
dutt  d  ’ban,  purcicche  i  dui  soldàs,  ch  ’â  m  ’nè  la  desfortuna- 
da  aüa  mort,  ê  spariis,  e  ang  nen  â  plou  aldi  at’r  d’ei.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia) 

v.intr.  ©  aud 

essere di proprietà  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933,  fod.  Pe 


audi 
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1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  appartenere  ®  gehören  o 
a)  Chêstes  auda  mê  a  mi!  /  Tuê  -  l  chitl  dei  a  ti!  Chê- 
stes  auda  me  a  mi!  /  Tuê  -  êl  Kittl  dei  a  ti!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  b)  A  me,  a  me,  chisc  malfaturs 
m  ’alda  a  me.  A  mè,  a  mè,  chisc  ’malfattori  m  ’alda  a  mè.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Badia) 
p.p.  comeagg.  ©  audis,  audida,  audides 
percepito  con l’udito  (gad.)  ®  udito,  sentito  ®  gehört, 
vernommen  o  a)  ch  'èra  storia,  fina  s'ègn  mai  aldida,  l’â 
scomöt  cina  al funz  dl  cör  chella  storia,fin  a  fengn  ’mai  al- 
dida,  l’à  scommout  cina  alfunz  d’l  cour  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:75  (Badia). 
audi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  audi. 
augurà  (amp.)  augurê. 
augurar  (bra.,  moe.)  >->•  augurê. 

augurê  ©  it.  augurare  <  AUGURÀRE  (EWD  1, 174)  I  1828  auguron 
4  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
gad.  augurê  Badiaaugurê  grd.  augurê  fas.  augurèr  bra.  augu- 
rar  moe.  augurar  fod.  augurê  amp.  augurà  LD  augurê 
v.tr.  ©  augureia 

MANIFESTARE  A  QUALCUNO  IL  DESIDERIO  CHE  EGLI  POS- 
SA  GODERE  DI  UN  BENE  O  DI  UNA  CONDIZIONE  CONFOR- 
me  ALLE  SUE  ASPETTATIVE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  augurare  ® 
wünschen  o  a)  Auguron  a  senièur  curat/ Che  l stebe  dr'êt 
nton.  /  Èl  ie  danièura  stat  /  Cun  n  'èus  valènt  y  bon.  Au- 
guron  a  senièur  kurat  /  Ke  l  stebe  drèt  nton.  /  El  ie  da- 
nièura  stat  /  Kun  nèus  valènt  i  bon.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ial828-I9l5:64  (grd.)  |  aodê. 
augurê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  augurê. 
augurèr  (fas.)  augurê. 

august  ©  it.  augusto  i  1833  augusta  f.  sg.  (DeRüM,  AldiNia- 
SignurCurat  1833-1 995:263) 

MdRaugusto 

agg.  ©  augusc,  augusta,  augustes 

DEGNO  DI  VENERAZIONE  E  DI  ONORE;  ANTICO  ATTRIBUTO 
DEGLI IMPERATORI  ROMANI,  ASSUNTO  IN  SEGUITO  DA  SO- 
VRANI E  PRINCIPI  E  RIFERITO  A  TUTTO  CIÒ  CHE  È  DI  LORO 

pertinenza  (MdR)  ®  augusto  ®  erlaucht  o  a)  Co podess 
pa  fidè  le  Monarca  a  de  te’jênt  la  guardia  de  süa  augusta 
persona  e  de  so  trono,  la  defeja  de  sü  sudic  e  de  la patria? 
Cò  podess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  ta  gênt  la  güardia  de  süa 
augusta  persona  e  de  sò  trono,  la  defesa  de  sii  sudditg  e  de 
la patria?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR). 
augusto  (MdR)  >-►  august. 

aument  ©  it.  aumento  (EWD  1,  175)  1  1873  aumento  (Anonim, 
PrimaRapresentanza  1873*-1973:19) 

gad.  aumènt  grd.  aumènt  fas.  aument  fod.  aument  amp.  au- 
mento  LDaument 
s.m.  ©  aumenc 

ACCRESCIMENTO,  PER  LO  PIU  VALUTABILE  IN  CIFRE  (gad. 
A  1879;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aumento,  incre- 
mento  ®  Vermehrung,  Steigerung,  Erhöhung  o  a)  Chiste 
inveze,  d’inportanza  / 1  se  crede  con  rajon  /  Ce  mai,  diji, 
no  ‘ l  ê  bastanza  /  Un  aumento  nos  voron!  Chiste  inveze, 
d  ’importanza  / 1  se  crede  con  ragiòn  /  Cè  mai,  disci,  no  le 
bastanza  /  Un  aumento  nòs  voròn!  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:19  (amp.). 
aument  (fas.,  fod.,  LD)  i-+  aument. 
aumènt  (gad.,  grd.)  h>-  aument. 
aumentà  (col.,  amp.)  >-»•  aumentê. 
aumentê  ©  it.  aumentare  <  AUGMENTARE  (EWD  1,  175)  i  1873 


aumenta  6  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:20) 
gad.  aumentê  Badiaaumentè  grd.  aumentè  fas.  aumentèr  fod. 
aumentè  col.  aumentà  amp.  aumentà  LD  aumentè 
v.tr.  ©  aumenteia 

RENDERE  MAGGIORE,  NELLE  DIMENSIONI  O  NELLA  QUAN- 
TITA,  ACCRESCERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ®  aumentare  ®  ver- 
mehren,  erhöhen  o  a)  Chiste  i  fesc,  al  incontrario  / Dei 
stanpioi,  che  pi  non  ê,  /  Prima  i  aumenta  el  so  salario  / 
Prima  i  cianta,  ora  pro  me.  Chiste  i  fesc,  aü’  incontrario  / 
Dei  stampiòi,  che  pi  non  ne,  /  Prima  i  aumenta,  el  sò  sala- 
rio  / Prima  i  cianta,  òra  pro  mè.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:20  (amp.);  b)  Co  lore  aumentaa,  / Anche  in 
ciou  de  na  fre  /  Chi  salarie  che  aa  / Anclte  abastanza  da 
se.  Co  lore  aumentava,  /  Anche  in  ciau  de  naffrè,  /  Chi  sa- 
larie  che  ava  / Anche  abbastanza  da  sè.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.). 

aumentê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  aumentê. 
aumentè  (Badia)  aumentê. 
aumentèr  (fas.)  i->-  aumentê. 
aumento  (amp.)  >->■  aument. 

auna  ©  AD  Lina  (EWD  1, 52)  S  1763  begn  a  una  ‘concors  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1 976:70) 

gad.  a  öna  mar.  a  öna  Badia  a  üna  grd.  a  una,  aduna  fas.  a  una 

fod.  auna  amp.  aduna  LD  a  una 

aw. 

1  IN RECIPROCA  COMPAGNIA  E  UNIONE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ® 
insieme  ®  zusammen  o  a)  L  ie  stat  na  desfertuna,  / Che 
duta  Bula  Isà.  /Y  duc  bradlova  aduna,  /  Che  l  Pimperl  ie 
cherpà.  L  ie  stat  na  desfertuna,  /  Ke  duta  Bida  I  sa.  / 1  duc 
bradlova  ad  una,  /  Ke  l  Pimperl  ie  krepà.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  cânche  l  vigniva  e  ruâva 
damprò  da  cesa,  I  à  senti,  che  i  ciantâva  e  balâva  duc  auna 
chanche  ‘1  vigniva  e  ruava  dampro  da  tgièsa,  l’ha  senti, 
che  i giantava  e  ballava  dutg  a  una  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.) 

2  INDICA  COMPATTEZZA  O  ACCUMULO  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T 
1934;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  insie- 
me  ©  beisammen,  einig  o  a)  E puoc  dis  daspò,  che  l  ava 
dut  auna,  I  fi  plu  joven  se  n  è  jü  ntel  forestier  nte  n  paisc 
dalonc  E puotsch  dis  daspò,  che  l’àva  dut  a  una,  7  ji plu 
schoven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.) 

♦  ester  auna  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  d’accordo 
®  einig  sein  o  a)  No  ve feje  de  tort;  n'êus fan  de na  mun'êi- 
da  a  una,  tulêde  ch'èl,  che  ie  vost,  y  jide  No  v'è fèse  de  tòrt; 
nous  fàij  de  na  munèida  a  una,  tulède  chèll,  chè  jè  vòst,  y 
side  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.). 
auna  (fod.)  >->-  auna. 
aur  t  (fas.)  >->-  òr. 
aurar  (col.)  >-+  aurer. 
aurê  (grd.)  >->•  orê. 
aurela  (gad.,  grd.)  +->•  orela. 

aurer  ©  padan.  aurèr  <  LAURUS  +  -ÀRIUS  (EWD  1,  176)  §  1878 
aurêr  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85) 
gad.  aurer,  roêr  Badia  aurer,  aorer  grd.  aurer  fas.  orèr  fod.  orer 
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aut 


col.  aurar  amp.  orèr  LD  aurer 
s.m.  ®  aurers 

ALBERO  SEMPREVERDE  DELLE  LAURACEE  (LAURUS  NOBILIS) 

(gad.  Ma  1950;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ®  alloro  ®  Lorbeer  o  a)  le  torâ  da  recamê  -  da 
cujl fora  -  cun  na  gherlanda  d’aurer  7  tarà  da  ricamè  -  da 
cuj'i  fora  -  cuna  gherlanda  d’aurêr  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:85  (Badia). 

aurer  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  aurer. 
aurità  (grd.)  >->•  veritê. 

auritè  (Badia)  veritê. 
ausciuda  (amp.)  >->  aisciuda. 

ausê  ©  comp.  di  a  +  usê  (GsellMM)  i  1878  aufè  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:61) 
gad.ausê  mar.  aüsê  Badiaausè 
v.tr.  ®  ausa 

FAR  PRENDERE  UN’ABITUDINE  FISICA  O  MORALE  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  © 

abituare,  avvezzare  ®  gewöhnen 

p.p.  come  agg.  ®  ausês,  auseda,  ausedes 

CHE HA  FATTO  L’ABITUDINE  A  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  DLS 

2002)  ®  abituato  ®  gewohnt  o  a)  Le  möt,  dala  nascita 

insö  ausê  apiich  y  a  n  cröde  nudriment  ‘L  mutt,  dalla  na- 

scita  ingsou  aufè  a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment  DeclaraJM, 

SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

I  usê. 

ausê  (gad.)  ausê. 

ausè  (Badia)  ausê. 

aüsê  (mar.)  ausê. 

ausenza  ©  deriv.  di  gad.  ausê  1  1878  aufenza  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:2) 
gad.  ausènza  Badiaausènza 
s.f.  ®  ausenzes 

CONSUETUDINE DI  VITA,  COMPORTAMENTO  TIPICO  DI  UN’E- 
POCA,  DI  UNA  ZONA,  DI  UN  POPOLO,  DI  UNA  CLASSE  SOCIA- 

le  (gad.)  ©  usanza  ®  Gepflogenheit,  Brauch  o  a)  Ala 
odèi  de  cinch  agn  dlungia  la  uma  sön  n  bel  pice  banco- 
rin  sentada,  y  deboriada  afacendada,  do  l’ausènza  de  chi 
tèmps  A  la  udei  de  ceing  angn  ’  d  ’lungia  la  wna  sounung 
bell  picce  bancoring  sentada,  e  deburiada  affaccenda,  dö 
l’aufenza  de  chi  temp  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Ba- 
dia);  b)  Al’ ausènza  dles  sciores  de  ciastel  comparèsc  Ge- 
nofefa  tl  salun,  i  taca  al  sposo  la  spada  ’cèr  la  centöna, 
i  dâ  la  lancia  en  man  AU’  aufenza  d’les  Siores  de  ciastell 
comparesc’ Genofefa  t’l salung,  i  tacca  allo  sposo  la  spada 
cear  la  centuna,  i  dà  la  lancea  in  mang  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:8  (Badia);  c)  desch’al  ê  ciamò  l’ausènza  en 
plü  lüsc  todêsc  des  ch  ’el  è  ciamò  1  ’aufanza  in  plou  lusc’to- 
desc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 08  (Badia). 
ausènza  (gad.,  Badia)  ausenza. 

Austria  S  1870y4M5fr/a(AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  Austria  grd.  Austria  fas.  Austria  fod.  Austria  col.  Austria 
amp.  Austria  LDAustria 
topon. 

monarchia  asburgica  (fod.)  ©  Austria  ©  Österreich  o 
a)  E  massima  la puora jent,  clte  ven  su per  limosena  sarave 
ben  contenta  de  podè  tornà  sot  a  l’Austria,  sot  a  l’acuila, 
che  davant  i  butava  nte  le  spazadure.  E  massima  la  puora 
jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè 
tornà  sott  all’  Austria,  sott’  all’  acquila,  che  davant  i  but- 
tava  ‘nte  le  spazzadure.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

Austria  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  Austria. 

austriach  ©  it.  austriaco  1  1870  austriaca  f.  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-201 3:432) 


gad.  austriach  grd.  austriach  fas.  austriach  fod.  austriaco  col. 
austriaco  amp.  austriaco  LD  austriach 
agg.  ®  austriacs,  austriaca,  austriaches 
dell’austria  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  austriaco  ©  österreichisch  o  a)  Non  è  tant, 
che  un  davant  la  botega  dal  tabach  se  levava  in  ponta  de 
pe  e  se  rampinava  su  per  I  mur  per  dà  un  baso  a  l’acui- 
la  austriaca.  Non  è  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  ta- 
bac  se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  rampinava  su  per  ‘1  mur 
per  da  un  baso  all’  acquila  austriaca.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

austriach  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  >-►  austriach. 
austriaco  (fod.,  col.,  amp.)  austriach. 

aut  ©  ALTUS  (EWD  1, 83)  §  1445  calt  (WolkensteinO,  Bogdepri- 
mil445*-1979:106) 

gad.  alt  mar.  alt  Badia  alt  grd.  aut  fas.  aut  caz.  aut  bra.  aut  fod.  aut 
amp.  outo  LD  aut  MdR  alt 
agg.  ®  auc,  auta,  autes 

1  CHE  SI  ELEVA  VERTICALMENTE  IN  MISURA  NOTEVOLE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  alto  ®  hoch  o  a) 
bas  y  autbafi  calt  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1 979:1 06 
(grd.);  b)  De  calz.es  no  rajonon  / Che  i  ome  no pö  vede/E 
stiz.à  nos  fajon  /  Ma  ra  pi  outes  /  ’Es  và  fin  al  galon.  De 
calzes  no  ragionon  /  Che  i  ome  no  ’po’vede  / E  stizà  nos  fa- 
son  / Ma  ra pi  autes  / Es  vàfin  al  galon.  Anonim,  TosesCor- 
tinal  873-1 938:30  (amp.);  c)  Sii  ciavèis  fosc  grêc,  le  frunt 
alt,  i  edli  gragn  y  vis,  le  nes  n  pü  ’gumbe,  la  bocia  picera, 
insoma  diic  i  trac  dl  müs  è  retrac  dl  pere  Sü  ciaveis  fosc  ’ 
grattg’,  ‘1  frunt  alt,  i  oudli  grangn  ’e  vTs,  I  nês  ‘ng pi i  gum- 
be,  la  boccia piccera,  in  somma  duttg’i  trattg’d’l  mus  è  re- 
trattg’ d’l pere  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:94  (Badia) 

2  CHE  SI  TROVA  IN  POSIZIONE  ELEVATA  RISPETTO  AL  SUO- 
lo  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  alto  ®  hoch  O 
a)  por  chèsta  porta  rovân  a  n  post  alt,  sot  al  cil  destenü 
fora,  nia  lunc  da  n  gran  bosch  pur  chesta  porta  r  ’vâng  a 

‘ng post  alt,  soutt  al  ceil  destenü  fora,  nia  lunc  ’  dang  grang 
bosc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia) 

3  dinumero:  grande  (MdR)  ©  alto  ®  hoch  o  a)  èl  sarà 
püch  da  fà,  üna  clte  le  priesc  nte pê  massa  alt,  l’atra  che 
te  n  n  ’as  bele  venü  zacotanc  a  Signur  N.  êl  serà  püc  da  fà, 
üna  che  le  prijejs  me  pè  massa  alt,  l’atra  che  te  ‘h  n’has 
beljej  vennü zacotantg  a  Signur  N .  DeRüM,  LètraCataloghLi- 
bril  833-1995:286  (MdR) 

aw. 

1  inalto,  verso l’alto  (gad.  P/P  1966,  grd.,  fas.,  fod.  Ms 
2005)  ©  alto  ®  hoch,  oben  o  a)  Nosc  ciapel  dala  cocarda 
/  Ghela-foscia  y  blancia-vèrda,  /Alt  en  aria,  y  n  cigun  / N 
lombert  che  stlopetun!  Nos  ghiappel  dalla  cocarda  /  Ghella 
-  fossa  e  blam;hia  -  vàrda,  /  Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lom- 
bert  che  stlopetun!  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222 
(Badia);  b)  Caitche  l’ê  intorn  le  doudesc  vegit  cater  gigait- 
ti,  uit  piü  gran  de  l’auter,  e  scomenza  a  ge  dar  che  I  sanch 
sutaa  ben  aut.  Chann  chö  lö  intorn  lö  dòudesch  vöng  cat- 
ter  giganti,  un  piü  grang  del  auter  ö  scomönzö  a  ge  dar 
chö  I  sanc  sutaa  beng  aut.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858* 
(bra.);  c)  Mirete,  y  sce  tu  cunèsces  y  tu  ses  de  vester  bel, 


aut 
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/  No  te  laurê  cun  vic,  o  cun  purtê  auty  stort  l  ciapel.  Mi- 
ratê,  y  se  tu  cunesesy  tu  ses  de  vöster  böll,  / No  tè  laurè  con 
vic,  o  con  purtè  aut  y  stòrt  ‘l  tgiapöll  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)  e  scomenza  a  se  uzèr  e  l jia  saldo 
piü  aut  epiü  aut.  e  skomenj  a  se  ujèr  e  el  jia  saldo  piü  aut 
e piü  aut.  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.) 

2  ad  alta  voce  (gad.,  grd.,  amp.  C  1986)  ©  forte  ®  laut 
o  a)  Canche  Stina  uel  ciantê  /  Mèsses,  bespres  o  tanives, 
/  Lascia  pu  ji  aut  la  pivesl  Kanke  Stina  vuel  ciantè  /  Mès- 
ses,  vespres  o  tanives,  / Lasha  pu  fiii  aut  la  pives!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Vignun  scraies  alt, 
sö,  sö!  Vignung  scraie  alt,  sou,  sou!  DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl 878:4  (Badia) 

♦  en  aut  (gad.,  fas.,  fod.  Pz  1989)  ©  in  alto  ®  hoch, 
nach  oben  o  a)  Tu  da  le  ntusce  e  di  musciac;  o  Dio! /Sen- 
ti  ades  n  giust  lamento  mio,  /  Che  da  la  tera  su  te  mana  en 
aut/L  musciat  de  Salin  e  no  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei 
musac;  o  Dio!  /  Senti  adês  ‘n  just  lamento  mio,  /  Ke  da  la 
terra  su  te  mana  ‘n  aut  /  L  musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:1  (bra.);  b)  Le  gote  en  alt  sègn 
tutti  quanti  ’L  gott’ inalt  sengn’ tutti  quanti  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl 878:4  (Badia)  ♦  fê  aut  y  bas  (fas.,  amp.)  © 
fare  il  bello  e  il  cattivo  tempo  ®  den  Ton  angeben  o  a) 
I  ra  molo  a  cltera  sente,  /  che  sto  an  fesc  outo  e  bas,  /  voi 
parlà  fora  di  dente,  /  ch  ’i  me  daghe  po  del  nas!  I  ra  mòlo 
a  chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto  e  bas,  /  voi  parlà  fòra 
di  dènte,  /  ch’i  me  daghe  po  del  nas!  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 10  (amp.);  b)  Dona  Chenina  ge  à  dat 
endò  l’anel  da  nef  elal’à  lascià  che  l  fae  I patron  de  cèsa 
aut  e  bas.  Dona  Kenina  ge  à  dat  indò  I  anel  da  nef  e  la  l  a 
lasà  ke  el  fae  el patron  de  cesa  aut  e  bas.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:24  (caz.)  ♦  su  aut  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  MdR)  ©  al  pia- 
no  superiore  ®  im  oberen  Stockwerk  o  a)  Olà  ê  vostes  si- 
gnures  sorus?  / Êles  ê  sö  alt  inte  süa  stanza.  Olà  è  vostes 
Signures  sorüs?  / Elles  è  seu  alt  inte  süa  stanza.  DeRüM,  Si- 
gnuresSorusl  833-1 995:235  (MdR);  b)  Vosc  fra  ie  uni,  y  vosc 
pere  dal’ alegrèza,  che  I  ie  ruà  sann  y  nton,  à  fat  mazè  n 
bel  vadel,  y  sèn  iesi  su  aut,  che  i  maiay  sta  aliegri.  Voscfrà 
i  è  uni,  i  vosc  père  dall  ’allegrezza,  ch  ’el  iè  ruà  san  i  ’n  tong, 
ha  fà  mazzè  ‘n  bel  vadel,  i  desèng  i  èzi  su  àut,  chi  maja  i  sta 
alliegri.  SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.). 

aut  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  h>-  aut. 

autà  (col.)  autê. 

autê  ©  ALTÀRE  (EWD  1,  84)  1  1763  altè  ‘altare'  (Bartolo- 
meil763-1976:68) 

gad.  altê  mar.  altê  Badia  altè  grd.  autere  fas.  utèr  caz.  utère  bra. 
utar  moe.  utare  fod.  autê  col.  autà  amp.  altà  LD  autè 
s.m.  ®  autês 

NELLE  CHIESE  CATTOLICHE,  TAVOLA  LITURGICA  SULLA  QUA- 
LE  IL  SACERDOTE  CELEBRA  IL  SACRIFICIO  DELLA  MESSA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  altare  ®  Altar  o  ajAlnes  â  dit 
Mèssa  Novela,  /  Y  ci  festa  è pa  tan  bela,  /  Che  can  ’  n  prou 
vâ  pro  altè  /  Do  cincant’  agn  ch’al  è  bele  stè.  Al  n  ’es  ha 
dit  Massa  Noêlla,  /  E  tgi  Fèsta  è  pa  tang  bèüa,  /  Chè  cang 
en  Pro  va  pro  altè  /  Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bèl  stê.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadia1852:1  (Badia);  b)  Vè!  dui printi- 
zianc  intpè  /  Iitcö  odunse  pro  altè,  /  Morcy  vis  a  consolè. 
Ve!  dui  Primizianti  impè/ Ingcou  udungse  pro  Altè,  / Mortg  ’ 
e  vis  a  consolè.  DeclaraJM,  MaringSopplà1878:3  (Badia). 

autê  (fod.,  LD)  i->-  autê. 

autê  (grd.)  >-►  outê. 

auter  ©  ALTER  (EWD  l,  171)  1  1631  altri  m.  pl.  (Procla- 


mal631-1991:157) 

gad.  ater  mar.  ater  Badia  ater  grd.  auter  fas.  auter  caz.  auter  bra. 
auter  moe.  auter  fod.  auter  col.  auter  amp.  outro  LD  auter  MdR 
ater 

agg.  ®  autri,  autra,  autres 

1  NUOVO,  ULTERIORE,  AGGIUNTO  AL  PRIMO,  AL  PRECE- 
DENTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  Co- 
mitato  1997;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  altro,  ulte- 
riore  ®  weiterer,  anderer  o  a)  ma  no  nte  ngiane  /  t’este 
stè  nte  n  auter  luoch?  ma  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten 
auter  luog  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89  (fod.);  b)  Die- 
velpai  segnor;  caitche  vegnide  pa  n  ’autra  outa  ve  n  da- 
jon  pa  amò.  /  No  vegtte  auter.  Dio  vel  paje  Segnor:  can- 
che  vegnide  pa  un  autra  outa  ven  daschong  pà  a  mò.  /  Nò 
vegne  auter.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  N 
ater  pice  müt  ê  jü  na  ota  a  ita  itoza.  ‘N  atr  picce  mütt  ê 
giü  ‘naòtaa  ‘nanozza.  DeRüM,  MütPastNozal  833-1 995:279 
(MdR);  d)  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal / sölapel  varêsc 
döt  a  Rumestluns  da  La  Val!  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal 
/  söla  pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC, 
BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia);  e)  N  calighè  che  fova 
it  pue  maladèt,  à  n  di  purtà  n  pèr  de  stivei  a  n  senièur 
t’ustaria,  ulaclte  fova  de  autri  uemes.  Uij  calighê  che  fòa 
uij  pue  maladêtt,  hà  uij  di  purtà  urj  pèr  de  stivèi  a  uij  Si- 
gnour  t’  ustaria,  ulà  che  fòa  d’autri  uemes.  VianUA,  Cali- 
ghêMaladèt1864:196  (grd.);  f)  pi  in  iitze  aitcora  m’inpedi- 
sce  i  pasc  /  un  outro  cioco  destirà  so  bas  pi  in  inze  ancora 
m  ’impedisce  i  pash  /  un  outro  cioco  destirà  zo  bas  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.) 

2  DIFFERENTE,  DIVERSO,  CON  VALORE  INDETERMINATO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  Comita- 
to  1997;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  altro  ®  anderer  o  a) 
a  ve  vede,  a  pressenti,  /  ‘l  ea  un  outro  pei  de  ntagnes  a  ve 
vede,  a  presenti,  /  l’èva  un  òutro  pei  de  magnes  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.);  b)  Ohsefossapo- 
sibile  vende  dute  le  mie  bagatele  e  scampà  de  fora  in  Pu- 
straria,  sarave  ben  dut  auter  vive.  Oh  se  fossa  possibile 
vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de  fora  in  Pustraria, 
farave  ben  dutt  auter  vive.  AgostiniM,  Dialogol  870*-201 3:431 
(col.) 

3  futuro,  venturo  (gad.  V/P  1998)  ©  prossimo  ®  kom- 
mend,  nàchster  o  a)  L’ater  de  da  doman  chèrdel  la  uma 
bel  adora,  y  dij:  "Mama  lovede,  y  gitide  cutt  me  a  odèi, 
ci  che  le  buit  Di  â  ittdö  fat  da  nü.  "  L  ’at  ’r  dè  da  domang 
ch  ’erd  ’I  la  uma  bell’  adora,  e  disc  ’:  "Mamma  levede,  e  gni- 
de  commè  a  udei,  cicch  ‘I  bungDi  à  indò  fatt  da  nu. "  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia) 

pron.  ©  autri,  autra,  autres 

1  INDICA  PERSONA  O  COSA  DIVERSA  DA  QUELLA  NOMINATA 
O  IN  GENERE  DA  QUELLA  A  CUI  CI  SI  VUOL  RIFERIRE  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Comitato  1997;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  altro  ®  anderer  o  a)  Un  craunio- 
va  it  auter,  ch  ’èl  rejoita  da  mat,  y  da  musciat.  L  ie  vèira, 
respuend  l  auter:  ma  rejoite  itsci,  acioche  vo  me  ntendêi- 
se.  Ung  craugniòva  ung  auter,  k  ’  cel  reschòna  da  matt,  y 
da  muschatt.  L’jce  vceira,  respuend  l’auter:  ma  reschòne 
inschi,  atschokce  vo  m’entendceise.  PlonerM,  Erzàhlung- 


57 


autoritê 


1GRD1807:45  (grd.);  b)  Chi  verc  i  disc  che  l’ê  zeche  apa- 
tit,  e  citel  auter  cosci  grisc  i  vel  che  sie  vesuvian.  Chi  vertg 

1  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell’  auter  cossi  grisch  i 
vell  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  c)  Vo  uemes  jide  dant,  /  Tulêve  I  bel guant!  / 1  au- 
tri  po  prêst  do,  /  La  vedles  drèt  dedò!  Vo  uemes  Jhide  dant, 
/  Tulêve  l  bel  guant!  / 1  autri  po  prèst  do,  / La  vedles  drêt  dè 
do!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-191 5:63  (grd.);  d)  "Oh,  scê, 
scê",  dij  I’ater,  "ilò  èise  rajun  berba  N.,  le  ntanco  èl pa  bel 
chêst  "  "Oh,  sê,  sê",  dis  l’atr,  "illò  èise  ragiun  barba  N,  le 
manco  èl pa  bel  quêst. "  DeRüM,  Nul  833-1 995:278  (MdR);  e) 
EI  no  varda  i  outre  in  faza,  /  ch  ’el  vö  tende  ai  fate  suoi  El 
no  varda  i  òutre  in  faza,  /  ch  ’el  vo  tènde  ai  fate  suoi  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.);  f)  Un  slomeitâ 
n  ater,  clt’al  rajona  da  mat  y  da  musciat.  Urj  slomenà  urj 
àter,  ch  'êl  ragiona  da  mat  e  da  musciat.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g1BAD1856:23  (Badia);  g)  No  assà piü  superstizion:  / Sa- 
slonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  /  cltisc  I  ’ê  dut  monc  sch  ’  i  au- 
tres,  ntac!  Non  assà  piii  superstitziong:  /  Sass  lonch,  Par- 
doi,  Vael,  Durong  /  Chis  I  ’è  dut  montg  sch  ’  i  autres,  matg! 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  h)  l’ê  ve- 
gnü  de  retorn,  con  n  calamèr  e  n  toch  de  papier  bianch 
te  na  man,  e  na  pena  te  l’autra.  le  vegnu  de  retorn,  con  un 
calamêr  e  un  toch  de  papier  bianch  tena  man,  e  una  pena 
tell’ autra.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  i)  L  giüdi- 
z.e  e  chi  etres,  che  era  alö,  i  se  à  grignà  na  teisa.  L  ’jüdize 
e  ki  etres,  ke  era  alò,  i  se  ha  grigna  na  tèisa.  BrunelG,  To- 
masKuzl  861 :2  (bra.);  j)  N  di,  che  fova  truepa  jènt  un  pra  I 
auter,  clt  ’ie  unida  dala  z,ità  a  scutè  su  Gejü,  i  à  ê/  racun- 
tà  chèsta  parabula.  Utj  di,  che  fòa  truepa  sènt  utj  pra  l  ’àu- 
ter,  chê  unida  dalla  zittà  a  scutè  su  Gesü,  j’hà  êl  raccuntà 
chèsta  paràbola.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  k) 
Avè  rejoit,  attz.i  me  par  che  encia  tra  de  lori  un  o  l  auter 
cugnesse,  che  la  novità  non  à  portà  i  fruti  che  i  sperava. 
Avè  reson,  anzi  me par  che  encia  tra  de  lori  un  o  I  ’auter  co- 
gnese,  che  la  novità  non  ha  portà  i  frutti  che  i  sperava.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  I)  no  solament  no  l  se 
n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  I  tte  soporta- 
va  de  ogni  sort  non  zolament  no  ‘I  zen  curava  de  vendicar 
le  offese  dei  autrez,  ma  ‘1  ne  zopportava  de  ogni  zort  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  m)  Söinsom  la 
val  s’alzel  dui  lègns  un  da  ponts,  l’ater  da  pèrs  salvari. 
Soung  somm  la  val  s  ’alz  ’I  dui  lengn  ’s  ung  da  pom,  l  ’at  ’r  da 
pèr  salvari.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:48  (Badia) 

2  (SOLO  M.  SG.)  ALTRA  COSA,  COSA  DIVERSA,  DELLE  COSE 
IN PIU  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  altro  ® 
anders  o  a)  Na  vedla,  clte  ite  fajova  auter  clte  tussiy  ba- 
tulè,  ova  sclteje  danièura  mel  de  dèttz.  Una  vödla,  kce  ne  fa- 
schòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva  schkesche  dagniceu- 
ra  mel  de  dcents  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b) 
N  om  vedl  de  passa  nonant’  agit  stê  mefo  tost  dagnora  sö 
n  fur  ponü,  e  ite  fajova  ater  tüt  le  dè  clte  èiacolè.  ‘N  om 
vedl  de  passa  nonant  ’  agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘h  fur 
ponnü,  e  ne  fasov’ atr  tüt  le  dè  che  qhiaccolè.  DeRüM,  Om- 
Vedl1833-1995:277  (MdR);  c)  Ah!  lasciamelo  zento  ane!  / 
E po  outro  ito  voron.  Ah!  lassamelo  cento  ane!  /  E po  ou- 
tro  no  voron!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  d)  Che  i  fae 
polit,  e  no  i  ne  magne  / Sun  pive  o  auter,  tiience  pel.  Che  i 
fae  polit,  e  noi  ne  magne  / Sun  pive  o  auter,  nentge  pel.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  e)  No  bradlè, 
dij  l  ujin,  che  vosta  vita  no  fova  pu  no  auter  che  z.anca  y 
zera.  No  bràdlè,  dis  l’usij,  che  vòsta  vita  nofoà pu  no,  au- 
ter  che zànca  ezèra.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.); 
f)  Le  guardie  de  la  finanza  di  e  not  in  rottda  come  se  no 
fossa  auter  clte  ladri  a  Col  e  Vinaulonclt  Le  guardie  del- 
la  fmanza  di  e  nott  ’  in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che 


ladri  a  Coll  e  Vinallongo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  g)  chi  che  tèm  Idi,  ne  it’â  nia  ater  da  temèi  chicche 
tem  Iddi,  nen  ha  nia  at’r  da  temei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia) 
aw. 

SOLAMENTE,  UNICAMENTE,  SOLTANTO  (faS.)  ©  nient’  altrO, 
solo  ©  nur  o  a)  se  l  vel  che  l pieve  ito  l’à  auter  brea  de  la- 
sciar  jir  le  iiigole  fora  del  sach.  söl  völ  chöl piövö  no  la  uter 
bröa  chö  dö  lasar  schir  lö  nuvolö  fòrò  döl  sach.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:5  (bra.) 

♦  auter  che  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  eccetto  ©  aufier,  mit  Ausnahme 
von  o  a)  Salomott  dij:  Dut  ie  eitl  / Auter  che  se  n  bever  n 
saitl.  Solomòn  dis:  Dut  iè  eitl  / Auter  che  s  ’  en  bcevr  ‘n  seitl. 
PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  porèi  ch’ater 
ch’ajèi  it e pòn  fà  de  n  te’vin  iit  cajo  che  èl  ite  se  comüda 
porqhi  ch  ’atr  ch  ’asèi  ne  poh  fa  de  ‘h  ta  vih  ih  caso  ch  ’èl 
ne  se  comüda  DeRüM,  VinChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR); 
c)  Ater  co  le  ciaval  dl  Fujina  /  che  ciarâ  sura  le  miir  de 
cortina!  Ater  ch  ’I  ’ciaval  dl  Fojina  /  che  èiarava  sura  I  ’miir 
de  cortina!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Badia);  d) 
Clièlun  majer  o  mièur  bèn  pudoits  itêus  fè  ala  patria, 
auter  clte  chêl  de  nseitiê  y  de  nstrui  la  joventü  Chl  ’  urj 
màser  o  miour  ben  pudons  nous  fè  alla  patria,  auter  chè 
chèll  de  ’jsègnèy  de  ‘nstrui  la  soventü  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)  Deguit  ater  co  èl  â  la  colpa,  mo 
chèsta  eit  vita  süa  ite  n  ’â  mai  fat  ater  co  dl  bègit  Degung 
at’r,  che  el  à  la  colpa,  mo  chesta  in  vita  sua  nen  à  mai  fatt 
at’rch  d’I  bengn  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia) 

♦  nia  auter  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  nient’  altro  ©  nichts  anderes  o  a) 
lncö  ne  ves  plêjel  niatre  (itia  ater)  clte  a  fà  complimènè. 
Incoeu  ne  ves  plasl  niatre  (nia  atr)  ch  ’a  fà  complimèntg. 
DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  b)  Scior 
Professor  ito  volesse  nia  auter  che  assade  la  bontà  de  ve- 
gitir  da  Pasca  Siòr  Professòr  no  volösö  niö  auter  chö  as- 
sadö  la  bontà  dö  venir  do  Pasco  ZacchiaGB,  SiorProfes- 
sor1858*:1  (bra.). 

auter  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  auter. 
autere  (grd.)  autê. 
autermenter  (bra.)  >-»•  autramenter. 
auton  ©  AUTUMNUS  (EWD  1,  85)  S  1763  da  daltòn  ‘autumnus  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:76) 

gad.  altonn  mar.  altonn  Badia  altonn  grd.  autonn  fas.  uton  fod. 
autonn  amp.  outon  LD  auton 
s.m.  ®  autons 

LA  TERZA  STAGIONE  DELL’ANNO  NELL’EMISFERO  BOREALE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  Comitato  1997;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  autunno  ©  Herbst  o  a)  Apò  una  sescion  / 
Voroit  ades  samiità  /  Ch  ’i  à  fato  d’outon  /  E  cie  ch  ’i  à  fu- 
fignà.  Appò  una  Session  /  Vorron  adès  saminà  /  Ch  ’i  à  fat- 
to  d’auton  / E  ciè  ch  ’i  à  fuffignà.  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp  );  b)  o  caitche  tles  nöts  luitges  dl  altonii  la  lötta  cutt 
so  lominus  sntari  dê  dal  cil por  la  val  deserta  o  canche  nel- 
les  noutts  ’  lungies  d  ’I  ’  alton  la  luna  cung  so  luminüs  sma- 
ri  dê  dal  ceil  pur  la  val  deferta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:37  (Badia). 
auton  (LD)  i->-  auton. 
autonn  (grd.,  fod.)  auton. 
autorità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  >-*•  autoritê. 
autoritê  ©  it.  autorità  <  AUCTÖRITÂS  (EWD  1,  179)  S  1873  auto- 
ritâ  (Anonim,  Monumentol873:l) 

gad.  autoritê  Badia  autoritê  grd.  autorità  fas.  autorità  fod.  auto- 
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ritê  col.  autorità  amp.  autorità  LD  autoritê 
s.f.  ©  autoritês 

PERSONALITÀ  INFLUENTI CHE  RICOPRONO  CARICHE IMPOR- 

tanti  (amp.)  O  autorità  ®  Persönlichkeit  o  a)  See  apetta 
arivà  ca,  / Che  êi  dito  fra  me  stesso:  /  "Cltera  l’ê  un  ’Auto- 
rità,  / 1  me  fesc  anche  elprozesso.  "  Sèe  appena  arrivâ  câ, 
/  Che  ei  dito  fra  me  stesso:  /  "Chera  I  ’ê  un  Autoritâ,  / 1  me 
fecs  anche  el prozesso.  "  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 
autoritê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  autoritê. 
autramente  (fod.)  autramenter. 
autramenter  ©  deriv.  di  auter  (EWD  1,  171)  1  1833  atramèntr 
(DeRüM,  OhAmico  1833-1 995:256) 

gad.  atramênter  mar.  atramonter  Badia  atramènter  grd.  au- 
tramènter  fas.  autramenter  bra.  autermenter  fod.  autramen- 
te,  nautramente  amp.  outramente  LD  autramenter  MdR 
atramènter 
aw. 

in  modo  differente;  in  altro  modo  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  diversamente  ®  verschieden,  anders 
o  a)  Att  tte  pò  fà  atramènter,  canche  an  ne  se  stà  bèin.  Ah 
ne pòfà  atramêntr,  quah  ch  ’an  ne  se  sta  bêih.  DeRüM,  OhA- 
micol  833-1 995:256  (MdR);  b)  "Sideste  bègngnii,  cara  cre- 
atöra,  vero  retrat  de  to  pere,  crèsc  sö  nia  atramènter  co  èl 
"Siiste  bengn  ’  ingnü,  cara  creatura,  vero  r  ’tratt  d  ’to  pere, 
cresc’  sou  nia  atrament’r  ch’el  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:100  (gad.);  c)  Da  tlo  inantne  uei plu  me  desmencê 
l  dit,  che  cliêl  ch  ’ldie  manda  ie  bèn  ntinà,  bèncltè  l  nes  per 
datrai  autramènter.  dq  tlo  inànt  n  ’üe-i  plu  mg  dqzmqntxq  l 
dit,  k$  kql  k’idie  màndq  ie  bqtj  minà,  barj  k' I  nps pgr  dqtrài 
outrqmântgr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
autramenter  (fas.,  LD)  >->-  autramenter. 
autramènter  (grd.)  h>-  autramenter. 
autrö  (grd.,  col.)  h>-  autrò. 

autrò  ©  ALTER  UBI  (EWD  1,  86)  1  1763  altroo  ‘alibi’ { Bartolo- 
meil763-1976:68) 

gad.  altrö  mar.  altrö  Badia  altrö  grd.  autrö  fas.  utrö  bra.  utrö  fod. 

autrò  col.  autrö  LD  autrò 

aw. 

in ALTRO  luogo  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ®  altrove  ®  woanders,  anderswo  o  a)  Tel 
paisc  de  Sepon  / Ma  ne  a  Vich  / Ne  utrö  se  sà  n  fich  / L  ’era 
n  ’outa  valch  superstizion.  Tel pais  de  Sepon  / Ma  ne  a  Vich 
/ Ne  utro  se  sa  un  fich  / Lera  nouta  valch  superstiziong.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265  (bra.). 
autrò  (fod.,  LD)  i->-  autrò. 
auzà  (col.)  i->-  auzê. 
auzar  (moe.)  auzê. 

auzê  ©  *ALTIÂRE  (EWD  1,  87)  1  1763  alzè  ‘allevo’;  sche  alzè 
‘surgo  ’  (Bartolomeil  7 63-1976:69,  96) 
gad.  alzê  mar.  alzè  Badia  alzè  grd.  auzê  fas.  uzèr  caz.  uzèr  bra. 
uzar  moe.  auzar  fod.  auzè  col.  auzà  amp.  alzà  LD  auzè 
v.tr.  ©  auza 

1  LEVARE,  SPOSTARE  VERSO  UNA  POSIZIONE  PIU  ALTA;  IN- 

NALZARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  SOlleva- 
re,  alzare  ©  heben,  aufheben  o  a)  per  chèsc  ve prêii  ie 


dut  umilià  y  penti  d’auzè  mi  cuer  dala  miseries  dla  tie- 
ra  ala  cuntemplazion  dla  cosses  dl  ciel.  per  chast  ve  prei 
je  dut  umilià  j  penti  d’auze  mi  cuer  dalla  miseries  del- 
la  tiaria  alla  cuntemplazion  della  coses  del  ciöl.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Sègn,  lomberc, 
rendess’  atira  /  Che  scenò  alzuns’  la  mira  Sagn  Lom- 
berqh  rendess  ’ attira  /  Che  se  nò  alzuns  la  mira  PescostaC, 
Schützenlied1848-1994:222  (Badia);  c)  Da  sèira,  canche  do 
la  fadies  tu  ves  a  durmi,  / Auza  la  mènty  l  cuer  a  Idie,  che 

1  uebe  te  custodi.  Da  sèira,  caijchè  do  la  fadies  tu  vès  a  dur- 
mi,  /  Auza  la  mênt  y  ‘l  cuer  a  Iddie,  chè  ‘I  uèbbe  tè  custo- 
di.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Ra  tien  i  oce 
senpre  basc/  Canclte  ra  i  alza  i  fesc  paura  / Senpre  incue- 
ta  e  senz.a  pasc.  Ra  tien  i  òcie,  sempre  bàsc  /  Canche  ra  jal- 
za  i  fesc paura  / Sempre  inqueta  e  senza  pasc.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:32  (amp.) 

2  INCREMENTARE,  A CCRESCERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aumentare 
®  erhöhen 

3  costruire,  edificare  (gad.)  ®  alzare  ®  aufstellen,  er- 
richten  o  a)  Y ci portuns  ch  ’ai  â  alz,è,  Y ci  scric  ch  ’ai  â  in- 
ventè.  E  tgi portungs  ch  ’ai  ha  alzè,  / E  tgi  scritg  ch  ’ai  ha  in- 
ventè.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia) 

p.p.  comeagg.  ©  auzês,  auzeda,  auzedes 
tirato  su,  sollevato  (grd.,  fas.  DILF  2013)  ®  alzato  ® 
gehoben  o  a)  Ma  l  n’i  ie  suzedü  nia  de  mel,  y  l  à  dit  cun 
la  mans  auzedes:  "chèsta  usc  ie  unida  da  ciel!  Vo,  bon 
Idie,  vo  m  ’èis  salvà!  ve  rengrazie  ".  mq  I  n  ’i  ie  sutsqdü  niq 
dq  mql,  i  I  a  dit  ku  Iq  mqrjs  outsqdqs:  "kàstq  uz  ie  uni[daj 
dq  tslel!  vo,  boq  idle,  vo  m  ’àis  salvà!  vq  riijgràtsiq".  Rifes- 
serJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

♦  auzê  ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  portare  all’intemo  ®  hi- 
neintragen,  hineinbringen  ♦  auzê  la  ousc  (gad.,  grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ®  alzare  la  voce  ®  die 
Stimme  erheben  o  a)  Finalmènter  alz.a  le  grof  süa  usc 
rota:  Nobli  ciavaliers,  servi  fedei  ponsede,  (dijel)  chèsta 
dona  è  mia  sposa  Genofefa  Finalment  ’r  alza  7  grof  sua 
usc’  rotta:  Nobili  cavalieri,  servi  fedeli  pungsede,  (disc’l) 
chesta  donna  è  mia  sposa  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:98  (Badia)  ♦  auzê  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986, 
LD  DLS  2002)  ®  sollevare,  rizzare,  alzare  ®  heben,  erhe- 
ben,  erhöhen  o  a)  Sên  mêt  verda  dantaldut  /  Y cèla  che  t’ 
la  giapes,  / Sèn  auza  su  la  tlapes  Sèn  mèt  verda  dant  al  dut  / 
I  ciêla  ke  t’Ia  giapes,  / Sên  auza  su  la  tlapes  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  l’era  na  fentena  co  na 
fana  sora  fech  e  ell  disc:  "Bondi  a  vo!  "  Chesta  auza  sü  l 
cef  e  la  ge  vèrda  I  era  na  femena  ko  na  fana  sorafek  e  el  I 
dis:  "Bondi  a  vo!".  Kesta  auza  su  I  cef  e  la  ge  verda  BrunelG, 
Cianbolpin1866:16  (caz.);  c)  Ma  l’êila  à  auz.à  su  la  mans  y 
dit:  "o  mi  mut,  ne  sebes  per  chèsc  mancul  gra  a  Idie.  ma 
l’âila  a  outsà  su  Iq  maijs  i  dit:  "o  mi  mut,  nq  sqbqs pqr  kast 
màijku’ gra  q  idie.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  ♦  se 
auzê  1  (ga<±,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  alzarsi  ® 
sich  abheben  o  a)  Crepèa  giusta  I’èlba  che  scomenzèa 
a  veder  mingol  stroz  e  l  se  peissa:  "Ades  de  che  vers  me 
auze?  "  Krepea  giusta  I  ’elba  ke  scomenjea  a  vedèr  mingol 
stroy  e  l  se peisa:  ades  de  ke  vers  me  auye?"  BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:1 5  (caz.);  b)  Su,  via  da  brae,  /  Fajê  dassen,  / 
ln  pes  alz.ave  /  Col  goto  pien.  Su,  via  da  brave,  /  Fagè  da 
sen,  /  In  pès  alzave  /  Colgòto  pien.  DegasperF,  ZambelliMi- 
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chellil  872-1973:1 3  (amp.);  c)  Ara  scraia:  "Di  nt’ais  en  süa 
proteziun!  te  sües  itiatts  me  mêti  cutt  ficluzia; "  s  ’alza  y  vâ 
ciancantan  do  les  pedies  de  chi por  n  tru  sot  tera  Ella  scra- 
ia:  "Dio  m  ’aie  in  sua  proteziung!  t  ’  suus  mangs  mè  metti 
cung  fiduzia; "  s  ’  alza  e  va  ceangcantang  daò  les  pedies  de 
chi pur  ‘ng  trü  sott  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26 
(Badia)  2  (gad.,  grd.  G  1923,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005) 
O  ergersi  ®  sich  erheben  o  a)  Söinsont  !a  val  s’alzel  dui 
lêgtis  utt  da  poms,  l’ater  da  p'èrs  salvari.  Soung  somm  la 
val  s’  alz’l  dui  lengn’s  ung  da  pom,  l’at’r  da  pêr  salvari. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia)  ♦  se  auzê  SU 
(fod.  Ms  2005)  O  alzarsi  ©  aufstehen  o  a)  dêls’à  auzêsu, 
e  disc  a  dèi:  Chi  de  vos,  ch  ’è  z.enz.a  picê,  i  tire  /  prum  de 
sasc  a  chèla  nlo.  el  s’  ha  auzê  su,  e  diss  ad  ai:  Chi  de  vos, 
ch  ’è  cènza  pitgiê,  i  tirè  ‘I  prum  de  sass  a  calla  ‘nglò.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.). 
auzê  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  auzê. 
auzel  (amp.)  h>-  ouzel. 

ava  ©  AVA  (EWD  1,  180)  I  1821  ava  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1 82 1  *  - 1 9 1 5 : 5  7) 

gad.  lâ,  ava  f  mar.  lâ  Badia  lâ  grd.  ava,  lava  fas.  giava  caz.  gia- 
va,  iava,  ièva  bra.  iava  moe.  ava  LD  ava 
s.f.  ®  aves 

MADRE  DEL  PADRE  O  DELLA  MADRE  NEI  CONFRONTI DEI FI- 

GLI  di  QUESTI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  nonna  ®  Oma, 
Grofimutter  o  a)  Tu  ne  uni  plu  te  mi  fava,  /  O  te  acuse 
pra  ti  ava!  Tu  ne  uni  plu  te  mi  fava,  /  O  te  akuse  pra  ti  ava! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Chèsc 
la  gauja  clte  t’es  stè  bun,  / pice  Mati  da  Mirbun,  /  d’im- 
parê  y  di  sö  la  dotrina  /  mi  che  la  lâ  tte  mina!  Chèsc  la 
gauja  che  t’  es  stè  bun,  / pic’  Mati  da  Miribun,  /  d’imparè 
y  di  sö  la  dotrina  / mi  che  la  lâ  ne  mina!  DeclaraJM,  MMiri- 
bungl 857-1988:8  (Badia). 
ava  (grd.,  moe.,  LD)  i->  ava. 
ava  f  (gad.)  >-*•  lâ. 
avante  (amp.)  avanti. 

avanti  ©  it.  avanti  S  1873  avanti  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873— 1973:34) 

gad.  avanti  Badia  avanti  fas.  avanti  fod.  avânti  col.  avanti  amp. 

avanti,  avante 

aw. 

CONTRAPPOSTO  A  DIETRO,  INDIETRO  INDICA  LA  DIREZIO- 
NE  CHE  SI  OFFRE  DI  FRONTE  (faS.  Mz  1976,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.)  O  avanti  ©  vorwàrts  o  a)  Finalmente  un 
scarafagio  /  Vulgo  chefarnos  vedon/Vegni  avanti  adagio, 
adagio  /  Col  col  storto,  e  con  finzion.  Finalmente  un  sca- 
rafaggio  /  Vulgo,  Chèfdr  nos  vedòn  /  Vegni  avanti,  adagio, 
adagio  /  Col  còl  storto,  e  con  finziòn.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:34  (amp.)  $  inant. 
interiez. 

COMANDO  DI AVANZARE  O  INVITO  A  ENTRARE  SE  QUALCUNO 
BUSSA  ALLA  PORTA;  SPESSO  CON  VALORE  DI ESORTAZIONE, 

di incitamento  (gad.,  fod.  Ms  2005)  o  avanti  ®  vorwàrts 
o  a)  "Coraje,  compagns,  avanti.  "  "Coraggio,  compangn  ’s, 
avanti. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia). 
avanti  (gad.,  Badia,  fas.,  col.,  amp.)  >-►  avanti. 
avânti  (fod.)  >->•  avanti. 
avanzà  (col.)  avanzê. 

avanzê  ©  it.  avanzare  S  1870  s’avanza  3  refl.  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-201 3:432) 
fod.  avanzê  col.  avanzà 
v.intr.  ©  avanza 

1  spingersi in  avanti,  procedere  (fod.)  ©  avanzare  ® 
vordringen  o  a)  L  mal s’avanza  come  utt’ ottda  negra  fin 


a  ste  ntont,  ma  spere,  che  l  confin  no  l passarà.  ‘L  mal  s  ’a- 
vanza  come  un  onda  negra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  ‘I 
confin  nol passarà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 
2  fig.  fare  progressi,  progredire  (fod.)  O  avanzare  ® 
fortschreiten 

p.p.  come  agg.  ©  avanzês,  avanzeda,  avanzedes 

CHEHA  FATTO  PROGRESSI,  PROGREDITO  (fod  .)  ©  avanZatO 

®  fortgeschritten  o  a)AS.  Candido  e  Sillian  le  biave  nta- 
dure presapuoch  come  a  Col.  Ma  a  Lienz.  la  raccolta  l’eva 
pi  avanz.ada.  a  S.  Candido  e  SiUian  le  biave  madure press’ 
a  puoc  come  a  Col.  Ma  a  Lienz  la  raccolta  I  ’eva  pi  avanza- 
da.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
avanzê  (fod.)  >->■  avanzê. 
avanzê  (gad.,  mar.,  grd.)  vanzê. 
avanzè  (Badia,  MdR)  vanzê. 
avar  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >-»•  avare. 
avara  (gad.)  h>-  vara1. 

avare  ©  it.  avaro  <  AVÀRUS  (EWD  1, 182)  S  1833  avare  (DeRüM, 
CorpSant  1833-1 995:276) 

gad.  avar  Badiaavaro  grd.  avare,  avar  fas.  avaro,  avarech  fod. 
avar  col.  avaro  amp.  avaro  LD  avar  MdR  avare 
agg.  ©  avari,  avara,  avares 

Dl  CHI  SPENDE  A  MALINCU ORE,  O  NON  SPENDE  AFFATTO, 
PER  ECCESSIVO  ATTA CCAMENTO  AL  DENARO  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  avaro, 
spilorcio,  tirchio  ®  geizig,  knauserig  o  a)  An  à  da  savèi, 
che  chèst  prö  fö  per  ater plü  tost  avare,  e  ch’èl  i plajova 
plü  a  tò  ch  ’a  dè.  Ah  ha  da  savêi,  che  quest  prò  fò  per  atr 
plü  tost  avare,  e  ch  ’èl  i  plasova  plü  a  tò  ch  ’a  dè.  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR). 
avare  (grd.,  MdR)  >->■  avare. 
avarech  (fas.)  >->•  avaro. 

avarizia  ©  it.  avarizia  (EWD  1, 182)  S  1878  avarizia  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:47) 

gad.  avarizia  mar.  avarizia  Badiaavarizia  grd.  avarizia  fas.  ava- 
rizia  fod.  avarizia  amp.  avarizia 

s.f.  sg. 

ECCESSIVO  RITEGNO  NELLO  SPENDERE  E  NEL  DONARE,  PER 
UN  GRETTO  ATTA  CCAMENTO  AL  DENARO  E  A  CIÒ  CHE  SI POS- 
SIEDE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002)  ©  avarizia  ®  Geiz  o  a)  "O  caro  bun  Di,  tan 
potènt  y  z.ènz.a  avarizia  ",  scraiâ  le  pice  möt  te  siia  bela 
scemplizitè  "O  caro  bung  Di,  tang  potente  e  zenza  avari- 
zia",  scraiâ  ‘l picce  mutt  te  sua  bella  semplizitè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:47  (Badia). 
avarizia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  i->-  ava- 
rizia. 

avaro  (Badia,  fas.,  col.,  amp.)  i->-  avare. 
avaron  ©  deriv.  di  avaro  (EWD  1,  182)  S  1833  avaruh  (DeRüM, 
Geizhalsl  833-1995:291) 

gad.  avarun  mar.  avarun  Badiaavarun  grd.  avaron  fas.  avaron 

fod.  avaron  MdRavarun 

s.m.f.  ©  avarons,  avarona,  avarones 

PERSONA  ODIOSAMENTE  ATTACCATA  AL  DENARO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005,  MdR)  o  spilorcio  ©  Geizhals  o  a)  Vigne  desfa- 
ciadü  /  Aroba  al  arpadü,  /  Mo  vigne  avarmt  /  N’aroba  a 
degutt  /  Che  a  se  instès.  Vigne  desfacciadü  /  Arroba  a  I  ’ar- 
padü,  /  Mò  vign  ’avaruh  /  N’arobba  a  deguh  /  Ch  ’a  sè  in- 
stèss.  DeRüM,  Geizhalsl 833-1 995:291  (MdR). 
avaron  (grd.,  fas.,  fod.)  >->•  avaron. 
avarun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  avaron. 


avè 
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avè  (col.)  avei. 
avegnir  (bra.)  i-*-  avenire. 

avei  ©  HABÈRE  (EWD  1,  182)  S  1631  haverà  3  fut.  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  avèi  mar.  avèi  Badiaavèi  grd.  avèi  fas.  aer  caz.  aer  bra.  aer 
moe.  aer  fod.  avei  col.  avè  amp.  aê  LD  avei  MdR  avèi 
v.tr.  ©  à,  aon,  abü 

1  POSSEDERE  DETERMINATI BENI MATERIALI  (ga<±  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  avere,  possedere  ®  ha- 
ben ,  besitzen  o  a)  Segttor  sci,  n  ’aott  ben  tt pec.  Volede  che 
jissatte  a  i  tor,  e?  Segnor  si:  n  ’aong  beng  un  pêtsch.  Volede 
che  schisane  ai  torr  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  b)  Jache  to  sigttur  Berba  ê  tt  om  de  gratt  stüdio  e 
de  gratt  savêi,  sce  tte  diibiti  ttia  ch  ’èi  tt  ’abe  iitta  de  ies  plü 
beles  libreries.  Giacche  tò  Signur  Bàrba  ê  'h  öm  de  grah 
stiidio  e  de  grah  savêi,  se  ne  diibiti  nia  ch  ’êl  n  ’abbe  üna  de 
les  plii  belles  libreries.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR); 
c)  Alò  clte  I’ê  stat,  el  s’à  dat  a  ogtte  sort  de  vic,  e  ett  pech 
teinp  l’à  durà  su  dut  chel  clte  l’aea.  AIIò  che  l’è  stat,  el 
s  ’  ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc,  e  in  pech  temp  I  ’ha  durà  su 
duttchel  che  l’aèa.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246 
(caz.);  d)  e  col  si  a  ra  gratida  ‘l  à  tnagttà  duto  chel,  che 
‘l  aea.  e  col  zi  ara  granda  I  ’ha  magnà  dutto  chel,  che  I  ’a- 
veva.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  e) 
e  chêst  so  pere  per  I  contentê  i’à  fat  fora  le  so  pert  de 
chèl  tânt,  che  I  ava  e  cast  so  père  per  l  ’contentè  gli  ha  fatt  ’ 
fora  le  so  pèrt  de  cal  tant,  che  I’ava  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  f)  Cotânta  de  jent  forestiera  n 
cesa  de  tttio  pere  i  n  à pân,  che  i’n  vâttza  Cotanta  de  zent 
forestiera  ‘n  ciesa  de  mio  père  i  n  ’ha  pang,  che  i  ne  vanza 
DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  g)  Anpeza- 
ne!  sentreae,  / s  ’aê  fosc  vediei  da  tttaza  Anpezane!  sentre- 
ave,  /  s  ’  avè  fosc  vedièi  da  maza  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:111  (amp.);  h)  Cèla,  tto  vester  dessettà,  chetu 
ies  utti  êura  stat pra  me,  y  oves  dut  chêl,  clte  ie  ove  Tgèla, 
no  vöster  dössanà,  che  tu  jes  ugn  ’  èura  stàt  pra  mê,  y  òves 
dutt  chèll,  chè  jö  òve  VianUA,  FiProdigol  864:193  (grd.) 

2  PRESENTARE  CERTE  CARATTERISTICHE  FISICHE,  MORALI O 

intellettuali (gad.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  avere  ®  haben 
o  a)  t’es  ntoro,  e  slocê,  ma  t’as  talent/  te  sas  velch,  e  t’as 
virtii.  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  talent  /  te  sas  velch,  e  tas 
virtu.  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)porpodèiji 
despö  bel frêsch  / a  deventê  n  buit  studènt/ porci [ch  ’]  t’as 
proprio  it  buit  talènt  Porpodei  schi  dspo  beü freschc  / A  di- 
ventè  un  bung  studànt  / Portgi  t’has  proprio  un  bung  talènt 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Le  medeitto  â 
le  viz.  de  bèire  n  pii  ’  tröp  Le  medemmo  â  le  viz  de  bèire  ‘h 
pii  ’treup  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR);  d)  Perci  l  à 
caite grane/E  lerge  de  doi spane Perqhi  I’ha  canne grane / 
E  lergie  de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.);  e)  par  se  i pensa  e pa  ra  seitte /ià  ‘lcuor fiedo  come 
un  rou.  par  sè  i  pensa  e  para  zènte  /  i  a  ’I  cuòr  ftedo  come 
un  ròu.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.)  1 
portê. 

3  PROVARE  SENTIMENTI,  EMOZIONI,  SENSAZIONI FISICHE,  E 
IN  GENERE  PER  DENOTARE  UN  MODO  DI ESSERE,  UNA  CON- 

dizione  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  avere,  provare  ® 
haben,  verspüren  o  a)  Gejü  Crist  cruzejis,  avède  de  me 
pietà.  Giesu  Cristo  crucifts,  avade  de  me pietà.  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  ve prèie  cuit  duta  nti  ana 
de  me  dè  la  grazia  d’avèi  ruel  l  cuer  nèt,  y  jià  dla  virtü 
santes  ve  preije  cun  dutta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d  ’avei 


ruöl  ‘I  cuer  nat,j  shia  deüa  virtü  santes  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  c)  e  daspò  I  à  scomeitcè  ad  avei 
eitce  dèl  debujen,  l  s’à  mossü  mète  a  laorèpro  n  signour 
e  daspò  ‘I  ha  scomencè  ad  avei  èncie  dal  be  busang,  el  s  ’ 
ha  mossü  matte  a  laorè pro  'n  signour  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  d)  besen  di,  che  chiste  almoto/ i 
à  dal  diou  poca  paura.  bezèn  di,  che  chiste  almòto  /  i  a  dal 
diòu  poca  paura.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16 
(amp.);  e)  No  assà paura  neto  nia,  / Che  ogiteutt  dorm  da 
chiò  fin  ta  Penia.  No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm 
da  klofin  ta  Penia.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.);  f)  La 
fertuna  bèn  prèst  se  muda,  tènietel  for  amènt,  /  Te  chèsta 
ite  ebes  superbia,  tla  desgrazia  110  spavènt.  Lafortuna  bètj 
prèst  sè  muda,  têgnetè  ‘l  fort  a  mênt,  /  Te  chèsta  n  ’èbbes 
superbia,  t’  la  disgrazia  no  spavènt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  g)  Ne  tocarà  avè  pazienza  e  com- 
binà  le  cose  a  la  meio  coi  confinanti.  Ne  toccarà  avè  pa- 
zienza  e  combinà  le  cose  aüa  meio  coi  confinanti.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  h)  Cuanta  lagrimes  e 
piante  / ht  cltel  di,  clte  ‘l  è parti  /  Poerete  dute  cuante  /  ‘L 
aon  caro,  che  mai pi.  Quanta  lagrimes  e piante  / In  chel  di, 
che  le  parti  / Poerete  dute  quante  / Laveòn  caro,  che  mai  pi. 
Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:40  (amp.);  i)  coji  che 
ognuit,  che  ava  velch  sul  stome,  lo  sfogâva  senz.a  se  n  fè 
velch  denfora  o  se  vergognê.  cosichè  ognun,  che  aveva  velc 
sul  stomec,  lo  sfogava  senza  sen  fè  velc  danfora  o  se  ver- 
gognè.  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  j)  mo 
salvè  na  vita  inozènta  è  na  boita  opera  y  afâ  dl  bègn  ne 
dessoit  avèi pora  mo  salvè  na  vita  innozente  è  na  bon  ope- 
ra  e  a  fa  d’I  bengn  ’ nè  dessung  avei  pöra  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:29  (Badia);  k )  i  m’uit  restarâ  chilò,  cina 
ch  ’al  è  l’orentè  d’Idi:  forsc  ch  ’Èl  fej  rovê  alerclt  val’por- 
soita,  ch’â  compasciun y  me  delibrèia  i  m  ’ung  resterà  chi- 
lò,  cina,  ch  ’el  è  I  ’orentè  d  ’lddi:  forsi  ch  ’EI  fesc  ’r  ’vè  arlerc 
val  persona,  ch  ’à  compassiung  e  mè  delibera  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:57  (Badia) 

4  essere  affetto  da  una  malattia  (gad.,  amp.)  ©  avere 
®  haben  o  a)  Ma  lascioi  stà  ch  ’i  vade  dal Dotor/  Ci  ch  ’à 
sfardor...  Ma  lascioi  stà  ch’i  vade  dal  Dottor  /  Ci  ch’ha 
sfardor...  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  b) 
Boiede,  uma,  èis  borjü,  i  slefs  è  süc!  Boiede,  uma,  ais 
burjü,  i  sleff  è  süttg!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71  (Ba- 
dia) 

5  RISULTARE  LEGATO  A  QUALCUNO  DA  UN  RAPPORTO  DI 
parentela,  conoscenza  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  © 
avere  ®  haben  o  a)  Po  vên  Stina  su  per  scela,  / Po  da- 
mandel:  Cara  bela/  Ues’a  Itòy  ues  l  avèi?  Po  vên  Stina 
super  shela,  /  Po  damandel:  Kara  bela  /  Vues  tel  to  i  vues 
I  avêi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  N 
zerto  om  â  dui  fis  ’N  tsert  om  avòa  dui  fis  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c)  N  om  I’aea  doi  fies. 
Un  om  avèa  doi  fi.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 44 
(caz .);  d)  N  om  ava  doi  fioi.  Engn  hom  ava  doi  fioi.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.);  e)  N  vedl  da  chi 
agn  â  it  itu  ch  ’èl  amâ  tröp  massa  ‘N  vedl  da  chi  agn  â  ‘n 
nü  ch  ’èl  amâ  treup  massa  DeRüM,  Nu1833-1995:278  (MdR); 
f)  Chèl  sigitur  da  Coz.  ia  San  Linert  /  cola  chestiana  dl 
Brach  à  albü  n  bastert  Ch  ’I  signur  da  Coz  ia  San  Linert  / 
cola  cherstiana  dl  Brach  à  abii  n  bastert  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (Badia) 

6  REGGERE  CON  UNA  PARTE  DEL  CORPO,  TENERE  (grd., 

fas.,  amp.)  ©  avere,  tenere  ®  haben,  halten  o  a)  De 
Saitt  Ujep  si  gran  paian  /  Messèssen  for  avêi  t!a  man.  De 
Sant  ’  Ufhep  si  gran  pajan  /  Messêssun  fort  avêi  tla  man. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Cri- 
ve  pu  te  bela  Bètes,  / Arêis  tost  sul  cè  curnètes!  Crive  pu, 
te  bcella  Bêttes,  /  Aurêis  tost,  sul  ciê  corncettes!  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:351  (grd.);  c )  Chel  ra  porta  ben  z.i- 
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avei 


mada,  /  parchê  7  à  ra  cassa  in  man  Chel  ra  pòrta  ben 
zimada,  / parchè  l’a  ra  casa  in  man  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 16  (amp.);  d )  Ogneun  aeate  so  man,/Un 
n  legn,  l’auter  n  ram,  /  Un  n  pal,  l’auter  n  sas  Ognun  âea 
te  so  man,  /  Un  ‘n  legn,  l  auter  n  ram,  /  Un  ‘n  pal,  I  auter  n 
sas  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.) 

7  essere di  una  certa  età  (grd.)  ©  avere  ®  haben  o  a) 
Tan  d’ani  'èis’ a?  Ie  crêie,  ch’ebe plu  ani,  che  vo  grosc  te 
fuia,fova  la  resposta.  Tàij  d’àgni  êis pa?  Iö  crêje,  ch  ’ebbe 
plu  àgni,  che  vo  gròste  te  fuja,  foà  la  rispòsta.  VianUA,  Ja- 
nAmalàl 864:200  (grd.) 

8  POSSEDERE,  CON  RIFERIMENTO  A  ENTITÀ  NON  MATERIA- 

L/(gad.,  grd.,  amp.)  ©  avere  ®  haben  o  a)  ancheel  T à 
scomenzà  a  aê  bisoign,  e  in  chera  ota  el  và  da  un  scior  a 
fei  el  servidor  e  anche  el  l  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn,  e  in 
chra  vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  b)  Dapò  cher’à  el  man- 
dato/El  par  de  fei  malane...  Dappò  che  r’â  el  mandato  / 
EI pardefei  malanne...  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.); 
c)  ara  â  albii  na  vita  lungia  enpesc  ella  à  aibft  na  vita  lun- 
gia  in  pesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia);  d) 
Ma  mparède  nce  de  chêsc  sapient  orden  de  Die  l’util’ au- 
rità,  che  l  ne  foss  nce  per  nèus  no  bon,  sce  nes  assatt  blot 
dis  sarèini  y  plèns  de  alegrèz.a.  ma  mparâdtj  ntx%  d%  k’s 
sapient  grdn  dg  die  I’util’ ouritâ,  k’  I  ng  fos’ ntxg pqr  nòus 
no  botj,  sg  ngs  asân  blot  dis  saràiny  i  plgijs  d  ’glggrâtsa.  Ri- 
fesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

9  ottenere,  conseguire  (gad.,  grd.,  amp.)  ©  avere  ® 
erlangen  o  a)  O  mi  senièura,  respuend  la  muta:  cie  cossa 
pon  avèi  de  bel  per  vint  toleri?  O  mi  segniceura,  respuend 
la  muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böü  pcer  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  b)  Varda  là,  ce  onor, 
ce  smaia,  /  Che  li  à  fato  a  Parsenon!  /  Varda  là,  ce  na  me- 
daia  /  Che  T  à  abü  dal  nosc  Paron!  Varda  là,  ce  onor,  ce 
smaja,  /  Che  li  ha  fato  a  Parsenon!  /  Varda  là,  c’ e  na  me- 
daja  /  Che  I’abü  dal  nosc’ Paron!  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.);  c)  "Altimè  (sospirâra  te  so  cör),  sc’i podess pö  ma 
avêi  tta  aodlay  n  stlop  de  fi!  "Ahimè,  (sospirâla  te  so  cour) 
s  ’i pudess’ pouma  avei  na  odla  e  ‘ngstlöpp  d’fi!  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:55  (Badia) 

1 0  ACCOGLIERE  QUALCOSA  CHE  CI  VIENE INVIATO,  CONCES- 

so,  ecc.;  ricevere  (grd.)  ©  avere  ®  bekommen  o  e)  ilò 
pativel  tta  tel  fam,  che  êl  dejidrova  plu  de  n  iede  d’avèi 
chèl  che  i  dajova  da  magè  ai purciei  iüò  pative  T  na  telfam, 
ch  ’el  desidròa  plü  d  ’en  jade  d  ’avei  chel  chi  dasòa  da  magià 
ai purciei  SenonerA,  FiProdigoGRDI 841-1 986:251  (grd.) 

11  dover  sostenere,  affrontare  (gad.,  grd.)  ©  avere 
®  haben  o  a)  N  moler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  ue- 
mes,  che  ova  na  litiga  tra  èi  Ung  moler  a  tceut  su  ung  di  a 
depcencher  doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  cei  PlonerM, 
Erzàhlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  N  moler  â  tut  sö  n  de  a 
depènje  dui  omi,  ch’â  tta  litiga  tra  d’èi  Utj  moler  a  tüt  sèu 
uj  dè  a  depènge  dui  omi,  ch  ’â  ‘na  litiga  tra  d’êi  PlonerM, 
Erzàhlung2BAD1 856:24  (Badia) 

verbo  ausiliare  ®  à,  aon,  abü 

1  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEI  TEMPI  COMPOSTI 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  o  a)  doi  uentes,  che 
ova  na  litiga  tra  êi:  l  un,  che  l’ova  perduda,  y  l  auter,  che 
l’ova  vènta.  doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  cei:  l’ung, 
kce  I’avòva  perdüda,  y  l’auter,  kce  I’avòva  venta.  PlonerM, 
Erzàhlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  Prèst  che  la  senièura  l  à 
udü,  s’ala  fat  marueia,  y  dij:  Oper  1  antor  de  Die!  Chèsc 
tu  es  liet  ora  per  ti  nevic,  y  per  ti  uem?  Prcest  kce  la  se- 
gniceura  I'a  udü,  s’ a  la  fatt  maruöja,  y  disch:  O pcer  I'a- 
mor  doe  Dice!  Kcest  tu  es  liet  ora  poer  ti  ncevitsch,  y  pcer  ti 
vuem?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  c)  Aede  pa 
fat  fadia  a  i  ciapar,  e?  Aede  pà  fatt  fadia  ai  chiappar  è? 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  d)  Sèn  ons  bel 


ciantà,  / Sèn  dêssel pa  bastè.  Sèn  onse  bel  ciantà,  / Sèn  dès- 
sel pa  bastè.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  e) 
Y  do  ttia  tröc  dis,  abinè  ch  ’al  â  lefi  plii  jonn  döt  inadöm, 
s’un  è  jü  demez.  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  âva  l’fi 
plö  schòn,  diitt  inadiim,  s  ’en  è  schii  demez  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:139  (mar.);  f)  E  dò  no  tropes  dis  dapò, 
che  l’à  abü  sturtà  dut  ensema,  l’è  se  n  jit  en  n  paisc  lon- 
tan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  l’a  abü  sturtà  dut  inse- 
ma,  I’e  s’  inshid  in  un  paish  lontan  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144  (caz.);  g)  E  spo  che  I  ava  destrighê  dut, 

1  eva  nte  chèl  paisc  na  gran  ciarestia  E  spò  che  l  ’ava  de- 
strighè  dutt,  l’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran  tgiarestia  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  h)  Adamo  e  süa 
püra  fomena  â  fat  chèl  bur’  picè  con  mangê  chi  poms 
ch’êl  i  â  proibi  Adamo  e  siia  piira  fomena  hâ  fat  quèl  bur’ 
piqhiè  con  mangè  chi poms  ch  ’êl  i  [hjâ  proibi  DeRüM,  Per- 
dicadü1833-1995:282  (MdR);  i)  Canche  T  à  bü  feni  duto, 
‘I  è  vegnü  una  gran  ciarestia  itt  cltel  paes  Chanche  I  ’a- 
büfini  dutto,  I  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel  paès  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  j)  Mi  è  ofen- 
dü  Idio,  e  è  ofendü  eitce  vos.  Mi  è  ojfendü  Iddio,  e  è  offen- 
dü  ‘ncie  vos.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod .); 
k)  Al  sènt  ch’al  è  morty  toina  söl  cü:  /  morvêia  tan  gra- 
na  ite  uns’  mai  odü!  Al  sèint  ch  ’al  è  mort  y  toma  söl  cii: 
/  mervöia  tan  grana  ne  uns  ’  mai  odü!  PescostaC,  Bracun- 
Coz1853-1 994:227  (Badia);  l)  Uit  pitor  ‘I  aea  un  di  tolesc 
su  da  piturà  doi  litigantes  Un  pittor  ‘I  aveva  un  di  toles 
sü  da pitturà  doi  litigantes  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24 
(amp.);  m)  Percltè  àl fat  Sepott  / A  duc  i  fascegn  / Ai picoi 
e  gregtt  / Sci  infame  cianzon.  Perche  alfat  Sepon  / A  dutc  i 
Fassegn  / Ai picoi  e  gregn  / Si  infame  cianzogn.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.);  n)  Ci  voleo?  La  provi- 
denza  à  destinà  cosi.  Ci  voleo?  La  provvidenza  ha  destinà 
cosi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  o)  l’è  deven- 
tà  un  severiscimo  persecutor  contro  ogneuit,  da  alora  ett 
poi  avesse  fat  valch  contro  l’onor  de  la  sova  corotta.  I’è 
deventà  un  severissimo  persecutor  contro  ognun,  da  allo- 
ra  ‘n  poi  avezze  fat  valch  contro  I  ’onor  della  zoa  corona. 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  p)  A  chisc 
s  ’âl  duncue  presentè  do  la  ressoreziun,  y  la  ligrèza,  ch  ’ai 
â  a  l’odèi,  i  â  fat  avèi  la  grazia,  de  I’odèi  ciantò  plü  otes  A 
chisc’  s’  ale  dunque  prejentè  dò  la  resorreziung,  e  la  ligrez- 
za,  ch  ’ei  à  all’  udei,  i  à  fatt  avei  la  grazia,  d’l’  udei  ciamò 
plou  ötes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia) 

2  A USILIARE  PER  LA  CONIUGAZIONE DEL  RIFLESSIVO  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  essere  ®  haben  o  a)  Ma  l  s’à 
ravedü,  e  à  dit:  oh,  cotân  de  oure  n  cesa  de  miopere,  che 
à  assè  da  laorè  e  da  maitgè  Ma  T  s’ha  ravedü,  e  ha  dit:  o 
cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè 
e  da  mangiè  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  b) 
dèl  s  ’à  auzè  su,  e  disc  a  dèi:  Chi  de  vos,  ch  ’è  zenz.a  picè,  i 
tire  l  prum  de  sasc  a  chêla  itlo.  el  s  ’  ha  auzè  su,  e  diss  ad 
ai:  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiè,  i  tirè  ‘I  prum  de  sass  a 
calla  ‘nglò.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  c)  Co- 
sci  l’è  vegitü  it  di  eit  se  stes,  che  per  pissèr  a  la  sia  po- 
sizioit  l  se  aea  sentà  te  l’ombria  de  n  èlber  Cosi  le  ve- 
gnü  un  di  en  se  stess,  che  per  pizzèr  alla  sia  posiziong  el 
s’  aèa  sentà  te  l’ombria  d’un  èlber  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  In  chera  ota  el  s’à  stizà  e  no 
vorea  pi  si  inze  In  chra  vota  el  s’  ha  stizzà  e  novorea  pi  zi 
inze  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  e) 
Düc  ê  regüsc  de  süa  inoz.ênz.a,  se  la  godö  dl’amirabla  de- 
liberaziun,  y  â  tta  speziala  ligrêza,  de  s’avèi  abiitè  da  se, 
z/ènza  ch  ’un  su  manciass  Duttg  ’  ê  r  ’gusc  ’  d  ’sua  innozenza, 
s’Ia  godö  d’I  amirabil  deliberaziung,  e  à  na  spezial  ligrez- 
za,  d’s’  avei  abinè  da  sè,  zenza  ch  ’ung  su  manciass  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia);  f)  L  se  muessa  avêi 
scundü  tlo  ntèur  dala  burasca.  I  sg  mües  ’  avài  skundü  tlo 
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ntöur  da  Ig  burâskg.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  1 

ester. 

s.m.  ©  aveis 

SOSTANZE  1N  BENI  MOBILI  O  IMMOBILI  (gad .  P/P  1 966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
patrimonio,  avere  ®  Besitz,  Vermögen  o  a)  "Pere  dânte 
la  pert  dla  facoltê,  clte  me  toca";  y  êl  i  â  desparti  I’avêi. 
"Père  dàme  la pert  d’la  facoltè,  che  me  tocca;"  e  al  i  hà  de- 
sparti  l’avai.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39  (Badia); 
b)  so  père per  el  contentèr  l’à  fat  la  divijion  de  si  aeres,  e 
l  ge  l’à  data.  so  père  per  el  contentèr  l’ha  fat  la  divisiong 
dei  sie  avères,  e  ‘I  ghiè  I’ha  data.  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:245  (caz.);  c)  Nsci  I  grant  avèi  ie  tl pericul 
plu  che  n  no  mina,  / Ntant  clte  d! pitl  avèi  no  ie  l pericul  de 
ji perdü.  Irjsi  ‘I  grand  avèi  jè  tel pericul plü  ch  ’êij  no  mièna, 
/  ’Ntaijchê  del  pitl  avèi  no  jè  7  pericul  de  si  perdü.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

♦  avei  da  (gad.,  grd.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.) 
©  dovere  ®  müssen,  sollen  o  a)  Mi  caro  bon  antich, 
/  Orghenist  de  San  Durichl  /  Ie  te  dèss  gratulê.  /  Co  ei 
mei  da  fê?  Mi  karo  bon  amik,  /  Orghenist  de  San  Durik! 
/  Ie  te  dès  gratulè.  /  Ko  ei  mei  da  fe?  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  I  à  da  bete  so  ra  z ie- 
ra,  /  e  i  à  ‘I  cu  da  scarismà  I  a  da  bete  zò  ra  zièra,  /  e  i  a 
’l  cu  da  scarismà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111 
(amp.);  c)  Almanco  i  preve  ava  da  capi  cltel  tant.  Al- 
manco  i  preve  ava  da  capi  chel  tant.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  d)  Un  bel pezo,  ma  de  chesto  / Pi 
iit  detalio  arei  da  di.  Un  bel  pezo,  ma  de  chesto  /  Pi  in  det- 
taglio  avrei  da  di.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:34 
(amp  );  e)  ite  n’avèi  da  fà  ater  co  abiitè  früc  salvari  nen 
avei  dafà  at’r  ch'abinè fruttg’ selvari  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:38  (Badia)  ♦  avei  da  fê  con  (amp.)  ©  ave- 
re  a  che  fare  con  ®  zu  tun  haben  mit  o  a)  Digo  anch’iò, 
che  7  à  da  sbate/  (Pardonamera  Sigitor!)  /  ‘Làda  fei  coit 
savie  e  mate  Digo  anch  ’jò,  che  I  ’ha  da  sbate  /  (Pardona- 
mera  Signor!)  / L  ’ha  dafei  con  savie  e  mate  ZardiniB,  Rudi- 
ferial852:l  (amp.)  ♦  I  avei  de  (amp.)  ©  avercela  con  ® 
aufgebracht  sein  mit  o  a)  outre  doi  in  èi  ciatà  pi  inz.e  uit 
toco  /  che  i  r’ava  del  Comun  e  i  bestemaa  outre  doi  in  èi 
ciatà  pi  inze  un  toco  /  che  i  r’ava  del  Comun  e  i  bestemaa 
DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.). 
avei  (fod.,  LD)  avei. 
avei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  >-»■  avei. 
aveina  ©  AVÈNA  (EWD  1, 183)  i  1873  vena  (Anonim,  PrimaRa- 
presentanzal873*-l  973:20) 

gad.  avèna  mar.  avèna  Badia  avèna  grd.  avèina  fas.  vena  fod. 
vèna,  avèna  col.vena  amp.  vena  LDaveina 

s.f.sg. 

PIANTA  ERBACEA  DELLE  GRAMINA CEE  COLTIVATA  PER  L’A- 
LIMENTAZIONE  ANIMALE  E  UMANA  (AVENA  SATIVA)  (gad.  A 

1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Masarei  200,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avena  ®  Hafer  o 
a)  ‘L  è  seà  el  outigoi,  /  ‘L  è  ra  vena,  el  ntescedà  Le  seà  el 
autigoi,  / Le  ra  vena,  el  mescedà  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:20  (amp.);  b)  I  è  beate,  i  è  contente  / Se  i  à 
veita,  e  beit  da  fen.  Jè  beate.jè  contente  /  Se  jà  vena,  e  ben 
da  fen.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:35  (amp.). 
aveina  (LD)  >-»•  aveina. 
avèina  (grd.)  aveina. 

aveli  ©  it.  avvilito  I  1878  avvili  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 


fal878:92) 

gad.  avili  Badiaavili  fas.  aveli  fod.  avell  amp.  avell  LDaveli 
agg.  ®  avelis,  avelida,  avelides 

CHE  È  IN  UNO  STATO  DI  A BBA TTIMENTO,  SCORA  G GIAMEN- 
TO,  SFIDUCIA  (gad.  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avvilito,  abbattu- 
to  ®  betrübt,  niedergeschlagen  o  a)  Ala  futada  s’ âl  re- 
metü  dal’impresciun,  y  cuaji  descedè fora  de  n  gran  sonte 
s’âl lascèjö  avili dait  sü piscAlla  finada  s  ’àle  r’metü  dall’ 
impressiung,  e  quasi  descedè  fora  deng  grang  semme  s  ’ 
àle  lascè  jou  avvili  dang  su  pisc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:92  (Badia). 

aveli  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  aveli. 
avèna  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->■  aveina. 
aveniment  ©  it.  awenimento  §  1878  avvenimentg’ pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:14) 

gad.  avenimènt  Badia  avenimènt  grd.  avenimènt  fas.  aveni- 
ment  fod.  aveniment  LD  aveniment 
s.m.  ®  avenimenc 

FATTO,  EVENTO  IMPORTANTE,  PUBBLICO  O  PRIVATO  (gad. 
DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  avvenimento  ® 
Ereignis,  Vorfall  o  a)  la püra  desgraziada  s’â  remetü  dala 
spordüda  ch’i  â  trat  al  col  le  spavènty  l’angoscia  di  teri- 
bli  avenimènc  la püra  desgraziada  s’â  remettü  dalla  spor- 
duda,  ch  ’i  â  tratt  al  cöl  ‘I  spavent  e  I  ’angosceia  d  ’i  terribi- 
li  avvenimentg ’DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia). 
aveniment  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  aveniment. 
avenimènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >-►  aveniment. 
avenire  ©  it.  awenire  i  1879  avvernire  (sic!)  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:51) 

Badiaavenire  f  bra.  avegnir 
s.m.  sg. 

il  tempo  che  verrà,  ciò  che  accadrà  (Badia,  bra.  R 
1914/99)  ©  futuro,  avvenire  ®  Zukunft  o  a)  ÈI  â  pottsè 
ciita  sègnpor  te,  y  continuarâ  a  ciarè  de  te  ’ci por  l’avetti- 

re  EI  à  pungsè  cina  sengn  ’pur  tè,  e  continuerà  a  ciarè  d  ’tè 
ci  pur  I’avvernire  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:51  (Ba- 
dia). 

avenire  f  (Badia)  avenire. 
avenjer  (fas.)  >->■  venjer. 

averda  ©  deriv.  di  vardê  (EWD  7,  267)  i  1811  metessa  tan  püc  a 
verda  (CostadedoiJM,  InomReBairal8 11-2013: 158) 
gad.  averda  mar.  averda  Badia  averda  grd.  averda  fas.  averda 
fod.  averda  LD  averda 
s.f.  sg. 

INTENSA  CONCENTRAZIONE  FISICA  E  MENTALE  INTORNO  A 

un determinato  oggetto  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  atten- 
zione  ®  Aufmerksamkeit,  Beachtung 
♦  mete  averda  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  badare,  stare  attenti  ®  beachten,  achtgeben  o 
c)  Sègtt  mèt  averda,  te  mèsses  conscidrê  y  me  cuittè  sö 
chèl  che  t’as  odü  Sengn’  mett  averda,  t’  messes  considerè 
e  me  contè  sou  chel  ch’t’as  udü  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fai 878:48  (Badia)  1  mete  verda. 
averda  (gad.,  gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  grd.,  fas.,  fod.,  fod., 
LD,  LD)  >-»•  averda. 
avèrje  (Badia)  >->  erje. 
averjer  (fas.)  >->  erjer. 
averjiun  (gad.,  Badia)  >->  averscion. 
averscion  ©  it.  awersione  <  AVERSIÖ  (EWD  1,  185)  i  1878  av- 
versiung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:93) 
gad.  averjiun  Badiaaverjiun  grd.  averscion  fas.  averscion  fod. 
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azet 


averscion  LD  averscion 
s.f.  ©  averscions 

OSTILITÀ  MOTIVATA  E  INCOERCIBILE,  PER  LO  PIU  ISTINTIVA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  avversione  ®  Aversion,  Abnei- 
gung  o  a)  Iö  ne  n’â  mai  albü  averjiun  a  te,  caro  sposo  Iou 
nen  à  mai  aibü  awersiung  a  tè,  caro  sposo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:93  (Badia). 
averscion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  averscion. 
averscitê  (MdR)  i->  aversitê. 

aversitê  ©  it.  awersità  i  1833  awersitès  pl.  (DeRüM,  Poste 
BêinDormil  833-1 995:257) 
gad.  aversitê  MdR  averscitê 
s.f.  ©  aversitês 

ostilità,  inclemenza  (gad.,  MdR)  ©  avversità  ®  Un- 
glück  o  a )  Èl  êl  che  nes  dà  la  sanitê,  mo  èl  ê inc’êl clte  ttes 
lascia  pro  les  maraties  e  les  averscitês.  Èl  èl  che  nes  dà  la 
sanitê,  mò  êl  è  int;h  ’êl  che  nes  lascia  prò  les  maraties  e  les 
avversitês.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR). 
aversitê  (gad.)  aversitê. 
avert  (fas.)  >->•  davert. 

avez  ©  *ABIÈTEUS  (EWD  1,  65)  I  1845  avez  (BmnelG,  ColCor- 
nonl840-2013:365) 

fas.  avez  bra.  avez  tod.  avèz  col.  veza  LD  avez 
s.m.  ©  avec 

ALBERO  DELLE  PLNACEE  (ABLES  ALBA)  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
abete  bianco  ®  Weititanne  o  a)  Se  l  sas  de  chel  Cornon 
/  Fossa  n  gran  polenton,  /E  l  lach  de  Marevegna  / Fossa 
tant  de  lat  de  pegna,  /  E  che  aesse  n  scuier  d’avez,  /  Che 
tegnissa  n  stê  e  ntez  Se  l  sas  de  kel  Kornòng  /  Fosa  ‘n  gran 
polentòng,  /  E  I  lak  de  Marevegna  /  Fosa  tant  de  lat  de  pe- 
gna,  /  Eke  aese  ‘n  skuglier  d  ’avez,  / Ke  tegnisa  ‘n  ste  e  mez 
BrunelG,  ColCornonl  840-201 3:365  (bra.). 
avez  (fas.,  bra.,  LD)  h>-  avez. 
avez  (fod.)  avez. 
avijo  (Badia)  avis. 
avili'  (gad.,  Badia)  aveli. 

avis  ©  it.  awiso  <  frz.  avis  <  AD  VlSUM  (EWD  1,  185)  1  1844  aviso 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 4) 
gad.  avis  Badia  avijo  grd.  avis  fas.  avis  fod.  avis  amp.  aviso  LD 
avis 

s.m.  ©  avisc 

AVVERTIMENTO,  ANCHE  A  CARATTERE  UFFICIALE;  NOTI- 
ZIA,  ANNUNCIO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avviso  ®  Anzeige, 
Bekanntmachung,  Benachrichtigung  o  a)  De  ra  carica  7 
aviso,  / co  Ventura  7  i  à  portà,  / su,  de  cuor,  al paradiso  /  7 
à  sta  suplica  iitandà  Dera  càrica  l  ’aviso,  /  co  Ventura  ‘l  i  a 
portà,  / su,  de  cuòr,  al paradizo  / l’a  sta  süplica  mandà  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
avis  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  avis. 
avisa  ©  formazione  awerbiale  da  avisê  (Gsell  1989b:283)  1  1878 
avvifà  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:12) 
gad.  avisa  mar.  avisa  Badia  avisa  grd.  avisa  fas.  avisa  fod.  avi- 
sa  LD  avisa 
aw. 

IN  MODO  DETTA GLIATO,  CON  ABBONDANZA  DI  PARTICOLA- 

ri  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  esattamente, 
precisamente  ®  genau  o  a)  Golo  conesciö  avisa  le  spi- 
rit  dl  grof,  clt  ’ê  iiist,  itobl,  plègit  de  compasciun  y  generus 


Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d’l  grof,  ch  ’ê  giust,  nobile, 
plengn’de  compassiung  e  generoso  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:12  (Badia);  b)  Ciàreme  avisa,  ch’i  sun  tüa  fome- 
na  Ciareme  awifa,  ch  ’i  sung  tua  fomena  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:92  (Badia)  1  prezis. 
avisa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  avisa. 
avisà  (col.,  amp.)  i->-  avisê. 
avisar  (bra.,  moe.)  >->■  avisê. 

avisê  ©  it.  awisare  (EWD  1,  186)  i  1632  avisê  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  avisê  Badia  avisê  grd.  avisê  fas.  avisèr  bra.  avisar  moe.  avi- 
sar  fod.  avisê  col.  avisà  amp.  avisà  LD  avisè  MdR  avisê 
v.tr.  ©  aviseia 

DARE  avviso,  AVVERTIRE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Comitato  1997;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  avvisare,  avvertire  ©  verstàndigen,  be- 
nachrichtigen  o  a)  Iö  meiterà  mi  servidü  da  vos,  per  avisê 
vosta  signura  so,  ch  ’èla  ne  ves  aspete.  Jeu  menerà  mi  ser- 
vidü  da  vos,  per  awisê  vosta  Signura  sò,  ch  ’èlla  ne  ves 
aspètte.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR);  b)  Sae 
sà  da  ve  sliscià  /  Vardà  de  me  avisà/  Clte  uita  peso  de  che- 
sta  ca/Vedarè  che  r’à  ciapà.  Saesà  da  ve  slizzà  /  Vardà  de 
me  avisà  /  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  ciapà. 
Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
avisê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->■  avisê. 
avisèr  (fas.)  >-►  avisê. 

Avisio  (amp.)  >->-  La  Veisc. 
aviso  (amp.)  >->  avis. 
azalà  (col.)  >->  acialê. 

azenê  ©  it.  accennare  §  1873  acenà  p.p.  m.sg.  (Anonim,  Mo- 
numentol873:4) 
amp.  acenà 
v.tr.  ©  azeneia 

IN  UN  DISCORSO,  IN  UNO  SCRITTO,  PARLARNE  DI  SFUGGITA 

(amp.)  ©  accennare  ®  andeuten  o  a)  Ma  negun  indovi- 
tta/  Cie  che  ades  i  voi  dà,  /  Come  se  disc  sora  stima,/A  chi 

tre  ch  ’êi  acenà.  Ma  negun  indovina  /  Ciê  che  adès  i  voi  dà, 
/ Come  se  disc  sora  stima,  / A  chi  tre  ch  ’ei  accennâ.  Anonim, 
Monumento1873:4  (amp.). 

azes  ©  it.  accesso  i  1873  accesso  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:26) 

gad.  azes  grd.  azes  fas.  azess  fod.  azes  amp.  acesso  LD  azes 
s.m.  ©  azesc 

IN  MEDICINA,  FENOMENO  O  SINTOMO  MORBOSO  CHE  SI MA- 
NIFESTA  IN  FORMA  ACUTA  E  INTERMITTENTE  (amp.)  ©  aC- 
cesso  ®  Anfall  o  a)  Clte  te  vores  iit  poesia / Esse  un  outro 
Soeital  /  ‘L  ê  uit  acesso  de  ittania  /  Che  pö  zerto  feiti  mal. 
Che  te  vòres  in  poesia  / Esse  un  'outro  Soenal  / Le  un  acces- 
so  de  mania  / Che p’ò,  zerto  feni  mâl.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:26  (amp.). 
azes  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  azes. 
azess  (fas.)  >->•  azes. 

azet  ©  deriv.  di  azetê  (Q/K/F  1982:10)  i  1856  atzet  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:256) 
fas.  azet  bra.  azet  fod.  azet  amp.  azeto  LD  azet 
s.m.  ©  azec 

MODO  DI  RICEVERE  UN  OSPITE;  DISPONIBILITÀ  AD  ACCO- 
GLIERE  E  INSERIRE  ALL’lNTERNO  DI  UN  GRUPPO  O  DI  UNA 

SOCIETÀ  (fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
coglienza  ®  Aufnahme,  Empfang  o  a)  Ohl  per  contpir- 
ge  vosc  az.et,  /  Confidà  eit  El  volege  beit  jent,  / Dapò  l  pio- 
vait  sarà  content  Oh!  per  compirge  vos  atzet,  /  Confidà  ‘n 
El  volee  bengxent,  / Dapò  ‘1  Piovang sarà  content  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:256  (bra.). 


azet 
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azet  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i->-  azet. 
azetà  (col.,  amp.)  h>-  azetê. 
azetar  (bra.,  moe.)  azetê. 

azetê  ©  nordit.  agetàr  <  ACCEPTARE  (EWD  1,  188)  i  1763  accetè 
ciodi  ‘praeterquam  ’(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  azetê  mar.  azetê  Badia  azetè  grd.  azetê  fas.  azetèr  bra. 
azetar  moe.  azetar  fod.  azetê  col.  azetà  amp.  azetà,  acetà  | 
LD  azetè  MdR  azetè 
v.tr.  ®  azeta 

1  ACCONSENTIRE  A  RICEVERE  O  AD  ACCOGLIERE  COME 
CONVENIENTE  O  INEVITABILE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  accettare  ®  akzeptieren, 
annehmen  o  a)  Iö  m’en  pò  dêrt  mal  de  tte  podèi  azetè 
vosta  generosa  invitaziun.  Jeu  m’eh  pò  dèrt  mal  de  ne 
podêi  accettè  vosta  generosa  invitaziuh.  DeRüM,  SèiseMiA- 
miscl  833-1 995:254  (MdR);  b)  Fajê  meo  ad  azetara  / settz.a 
v’in  aèparmal;  / tto  r’usade,  ra  capara,  / settò  vien  el  ca- 
pital.  Fagê  mèo  ad  azetara  /  senza  v  ’in  avê  par  mal;  /  no  r  ’ 
uzade,  ra  capara,  / senò  viên  el  capitàl.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 18  (amp.);  c)  Duto  elgran  nterito / Par 
el  coitto  del  Jatti  /  Clt  ’i  à  az.età  come  uit  credito,  /  Senza 
fei  i  so  esami.  Duto  el  gran  merito  / Par  el  conto  del  Jani  / 
Ch  ’i  à  accettà  come  un  credito,  /  Senza  fei  i  sò  esami.  Ano- 
nim,  Monumentol  873:4  (amp.);  d)  Sö  Signurs  Primizianc,  / 
La  Viva  az.etede  incö  Sou  Signori  Primizianti,  / La  Viva  ac- 
cettede  ingcou  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:4  (Badia) 

2  RICEVERE  E  TENERE  QUALCUNO  NELLA  PROPRIA  CASA, 
FORNENDO  VITTO,  ALLOGGIO  E  ASSISTENZA  (gad.,  fod.) 

©  ospitare,  accogliere  ©  beherbergen,  aufnehmen  o  c) 
Soit  stat  az.età  per  dut  cott  bele  maniere,  e  soit  obligatissi- 

mo.  Son  stat  azzettà  per  dut  con  belle  maniere,  e  son  obbli- 
gatissimo.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  a)  Ge- 
ttofefa  â  spenü  döta  la  nöt  eit  az.etè  i  forstis,  y  eit  injignê 
pro  les  robes  nezesciares por  le  iade.  Genofefa  â  spenü  dut- 
ta  la  noutt  in  azzettè  i  forstiis,  e  in  injignè  pro  les  robes  ne- 
cessaries pur  7  iade.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

azetê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  azetê. 
azetè  (Badia,  MdR)  i-»-  azetê. 
azetèr  (fas.)  h*-  azetê. 
azeto  (amp.)  h*  azet. 

azichê  ©  dtir.  zikkn  'berühren,  antupfen’  (Gsell  1992a:158)  S  1878 
azzichè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:49) 
gad.  azichê  mar.  azichè  Badia  azichê  grd.  arzichê  fod.  zichê  col. 
zicà  LD  azichê 
v.tr.  ©  azica 

SFIORARE,  PREMERE  O  SENTIRE  CON  LA  MANO  O  CON 
un’altra  parte  del  corpo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  toccare  ©  berühren  o  a)  intan 
ciara  do  goitot  cutt  atenziun,  mo  azicltè  it  ’i  poste  pa  ntai 
intang  ciara  dö  gonot  cung  attenziung,  mo  azzichè  n  ’i  po- 
ste pa  mai  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia);  b)  In- 
candenò  i  ciarâl  cun  gratt  atenziun  a  n  gote,  mo  ite  s  ’in- 
fidâ  a  l’azichè Ingcandenò  i  ciarâle  cung  grang  attenziung 
a  ‘nggöte,  mo  n  ’s  ’ingfidâ  all  ’azzicchè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:101  (Badia). 
azichê  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  azichê. 


azident  ©  nordit.  agident(e)  <  ACCIDÈNS  (EWD  1 ,  188)  x  it.  accidente 
S  1845  azidènt  (BrunelG,  MusciatSalinl845:7) 
gad.  azidènt  Badia  azidènt  grd.  azidènt  fas.  azident  caz.  azi- 
dent  bra.  azident  fod.  azident  amp.  azidente 
s.m.  ®  azidenc 

EVENTO  IMPREVISTO,  AVVENIMENTO  CASUALE,  SPESSO  IN- 
fausto  O  DOLOROSO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  accidente  ®  Vorkommnis,  Vorfall  o  a) 
Eitfati  senti  ades  it  bel  azident/  Coche  i  à  ciapà  tt  bel  spa- 
ent.  Infatti  senti  adès  ‘n  bel  azidènt  /  Ko  ke  i  ha  capà  n  bel 
spavênt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:7  (bra.);  b)  Eit  azident 
/  Olache  ence  a  Moeita  / Se  fasc  festa  pieita  / Eit  onor  de 
sèit  Vile  de  Trent  In  azident  /  Olachè  encie  a  Moena  /  Se 
fass  festa  piena  / In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:261  (bra.);  c)  E  con  chesto  feni- 
rei;  /  Se  tto  ito  vado  ad  ora;  /  ‘L  è  un  azidente  di  pi  grei, 
/  Se  i  itoit  è  aitcora  fora!  E  con  chesto  finirei;  /  Se  nò  no 
vado  ad  ora;  /  L  ’  èun  accidente  di  pi  grei,  /  Se  i  no  n  ’è  an- 
corafora!  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.);  d)  Al  passâ 
l’invern,  s  ’uit  jö  l’istê,  al  gitö  iitdö  la  sajun  crödia,  z.ènz.a 
clte  val’  azidènt  desturbass  le  tinton  de  süa  vita.  EI  passâ 
I  ’ingver,  sung  jê  l  ’istè,  el  gnêa  indò  la  sajung  crudia,  zen- 
za  ch  ’val  azzident  desturbass  ’  ‘I  ting  tong  d  ’sua  vita.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia) 

♦  per  azident  (grd.,  fas.  R  1914/99;  dilf  2013)  ©  per 
caso  ®  zufàllig  o  a)  dò  clte  l ge  à  contà  che  l’era  l pèster 
de  la  feides  e  che  l’ê  ruàper  azident  caite,  la  l’à  domanà 
se  ito  l  volesse  mia  stèr  apede  ela  do  kel  ge  à  kontà  ke  I 
era  I  pester  de  la  feides  e  ke  I  e  ruà  per  azident  ka  ite,  la  I 
à  domanà  se  no  l  volese  mia  ster  apede  ela  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:4  (caz.);  b)  Degun  bèn  ite  vètt  per  azid’ènt,  vèit 
dala  bontà  de  Die.  dggwj  barj  ne  varj  pfr  atsidânt,  vaij  dq  Iq 
bontâ  dg  die.  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.). 
azident  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  h*  azident. 
azidènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h»-  azident. 
azidente  (amp.)  i-+  azident. 

azion  ©  it.  azione  <  ACTIÖ  (EWD  1,  189)  S  1833  aziun  (DeRüM, 
HandleLeidenschaftl833-l  995:290) 

gad.  aziun  Badia  aziun  grd.  azion  fas.  azion  fod.  azion  amp. 
azion  LDazion  MdRaziun 
s.f.  ®  azions 

l’agire,  l’operare,  il  fare,  come  manifestazione  di 
VOLONTÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  azione  ®  Handlung  o  a)  htte  la 
gran  pasciun  / Ne  fà  mai  n’aziun;  / Porci  t’ariscè / Söl 
nter  iritê?  Int  ’  la  grah  passiuh  /  Ne  fà  mai  ‘n  ’  aziun;  / 
Porqhi  t’arrisqhiè  / Seul  mdr  irritê?  DeRüM,  HandleLeiden- 
schaftl  833-1 995:290  (MdR);  b)  Straverdete  da  vigtti  aziun, 
che  te  fajess  vergogita  dait  da  Idxy  tü  geniturs.  Straverde- 
te  da  vigne  aziung,  che  tè  fajess  ’  vergogna  dang  da  Iddi  e 
tu  genitori.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia);  c)  Ett 
öna  parora,  vigiti  süa  aziuit  desmostrâ  onestè  y  puritè  In 
una  parora,  vigne  sua  aziung  desmostrâ  onestè  e  puritè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia). 
azion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  azion. 
aziun  (gad.,  Badia,  MdR)  azion. 


b 


baar  (bra.)  >->•  baiê. 

bacalà  ©  it.  baccalà  1  1873  baccalà  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 

grd.  bacalà  fas.  bacalà  fod.  bacalà  amp.  becalà 
s.m.  ©  bacalas 

MERLUZZO  SALATO  ED  ESSICATO  ALL’ARIA  (grd.  F  2002, 
fas.  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  baccalà,  stoccafisso  ®  Stockfisch  o  a) 
’Es  à  anche  ra  bustines  / Sta  nobil  signorines  / E  ce  tirà 
sora  ch  ’  ’es  farà  / Parcê  che  i  tosc  vade  là.  /  E  canche  i  s  ’ 
à  sposades  / 1  àun  puin  de  bacalà.  Es  ha  anche  ra  busti- 
nes  /  Sta  nobil  signorines  /  E  ce  tirà  sora  chesfarà  /  Parcè 
che  i  tos  vade  là.  / E  canche  i  sa  sposades  /I’ha  un puin  de 
baccalà.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
bacalà  (g rd . ,  fas.,  fod.)  h>-  bacalà. 
bacê  (mar.)  +-►  batiê. 

bachet  ©  ‘baccum  +  -ittus  (ewd  i,  191)  1  1763  bachet  fu- 
stis '  (Bartolomei  1 763- 1 976:70) 

gad.  bachèt  mar.  bachèt  Badia  bachèt  grd.  bachèt  fas.  bachet 
caz.  bachet  bra.  bachet  moe.  bachet  fod.  bachèt  col.  bachet 
amp.  macheto 
s.m.  ©  bachec 

RAMO,  LEGNO  MONDATO  E  LAVORATO  IN  VARIE  FOGGE, 
USATO  COME  APPOGGIO  NEL  CAMMINARE  O  COME  ARNESE 

OARMA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Rossi  1914;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  bastone  ® 
Stock  o  a)  Ades  cogne  po  ben  fenir.  / Parchè  sente  jà  Sa- 
lin  vegnir/  Coit  n  bachet  te  man  / Per  no  dir  n  ram.  Adès 
kogne  po  beng  fenir.  /  Parkè  sente  za  Saling  vegnir  /  Kon 
‘n  bakèt  te  mang  / Per  no  dir  un  ram.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:1 1  (bra.);  b)  Y os,  piiri  vedli,  che  jèis  col  bachêt,  / 
os  dal  me  sèch,  passede  Col  Maladèt  Y  os,  püri  vedli,  che 
jis  col  bachèt,  /  os  dal  mè  sèch,  passed  ’  Cöl  Maladêt  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia). 
bachet  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.)  ++■  bachet. 
bachèt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  ++•  bachet. 


bacheta  ©  *baccum  +  -itta  (ewd  i,  i9i>  1  1631  Bacchetta 
(della  Tore)  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  bachèta  mar.  bachèta  Badia  bachèta  grd.  bachèta  fas. 
bacheta  fod.  bachèta  col.  bacheta  amp.  bacheta  LD  bache- 
ta  MdR  bachèta 
s.f.  ©  bachetes 

1  SOTTILE  ASTA  DI  LEGNO  O  DI  ALTRO  MATERIALE  (gad. 
A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bacchetta,  verga  ® 
Stab,  Taktstock 

2  CIRCOSCRIZIONE  ENTRO  CUI  ESPLICA  LE  PROPRIE  FUN- 
ZIONI  UN  DATO  ORGANO  GIURISDIZIONALE  O  AMMINI- 

STRATIVO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.)  ©  distretto  ®  Bezirk 

♦  passê  les  bachetes  (MdR)  ©  bastonatura  ® 
Spiefirutenlauf  o  a)  T’  avras  aldi  dijan  de  le  castighe, 
ch  ’èi  ciama:  passè  les  bachètes.  Chêst  castighe  n  ’à  sigü 
nia  de  deletö;  mo  èl  ne  toca  a  d’atri  ch’ai  dêrt  ri  e  mal- 
faturs.  T’  avràs  aldi  disah  de  le  castighe,  ch  ’êi  qhiama: 
passè  les  bacchètes.  Quest  castighe  n  ’lm  sigii  nia  de  de- 
lettò;  mò  êl  ne  tocca  ad  atri  ch  ’ai  dèrt  ri  e  malfaturs. 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:267  (MdR). 
bacheta  (fas.,  col.,  amp.,  LD)  bacheta. 
bachèta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  +->  bache- 
ta. 

baciacol  (amp.)  brazocol. 
bada  (fod.)  +-►  abada. 
badà  (col.)  abadà. 
badar  (bra.)  abadê. 
badê  (fod.)  +-»■  abadê. 

Badia  1  1852  Badia  (PescostaC,  SonetCoratBadial852:l) 
gad.  Badia  mar.  Badia  Badia  Badia  grd.  Badia  fas.  Badia  amp. 
Badia 

topon. 


Badia 
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1  SAN  LEONARDO  IN  VAL  BADIA  (ga<±  DLS  2002)  ©  Ba- 
dia  ®  Abtei  o  u)  Y  spo  a  Pedraces,  imper  a  Badia,  /  z.en- 
za  bêre  ega  degun  passa  ia  Y  spo  a  Pedraces,  impêr  a 
Badia,  / zênza  bêir’  ega  degun  passa  ia  PescostaC,  Bone- 
sEghesl  858-1 994:229  (Badia) 

2  PAESE  IN  VAL  BADIA  FORMATO  DALLE  FRAZIONI  DI  SAN 
leonardo  e  pedraces  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ®  Badia  ®  Abtei  o  b)  Un 
inc  'ò  nosc  Siur  Curat/  Che  na  te  ligrêza  nes  â  fat,  /  Ch’â 
fat  döt  chel  ch  ’un  orü,  /  Chêl  che  Badia  n  ’â  mai  odü. 
Ung  incö  nos  Sior  Corat  /  Che  na  tè  ligrazza  n  ’ês  ha  fat, 
/  Ch  ’fat  düt  cal  ch  ’ung  orü,  /  Cal  chê  Badia  n  ’ha  mai  odü. 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:1  (Badia) 

3  LA  PARTE  ALTA  DELLA  VAL  BADIA  (gad.,  faS.  R  1914/99) 
®  Badia  ®  Abtei  o  a)  Chèsc  liber  ê  por  diic  i  ladins, 
cuindi  oressi  tigni  poscibilmènter  la  mesaria,  tra  la 
pronunzia  en  Badia  y  Marou  Chesc’  liber  e  pur  duttg’ 
i  Ladings,  quindi  oressi  tigni  possibilment’r  la  me- 
seria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

Badia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.)  Badia. 

badiot  ©  ven.  trent.  badioto  da  Badia  (GsellMM)  S  1860  badiote 
m.  pl.  (DegasperF,  CodaBadiotel860-2013:471) 
gad.  badiot  mar.  badiot  Badia  badiot  grd.  badiot  fas.  badiot  fod. 
badiot  amp.  badioto  LD  badiot 
s.m.f.  ©  badioc,  badiota,  badiotes 

abitante della  valbadia  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ®  badiotto  ® 
Gadertaler  o  a)  No  de  zerto  clte  ciamade  / ca  inAnpezo 
nos  no  i  on.  / Parai  fora  che  i  s’in  vade,  /Nos  badiote  no 
in  voron . . .  Nò  de  zerto  che  ciamade  / cà  in  Ampezo  nos  no 
i  on.  /  Parài  fora  che  i  s  ’  in  vade,  /  Nos  badiote  no  in  vo- 
ron...  DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:471  (amp.) 
s.m.  sg. 

idioma  ladino  dell’alta  val  badia  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998)  ©  badiotto  ®  Obergadertalisch  o  a)  Chêsc  liber  ê 
por  düc  i  ladiits,  cuindi  oressi  tigni poscibilmènter  la  me- 
saria,  tra  la  pronunzia  en  Badia  y  Marou;  gauja,  clt  ’al 
tomarâ  fora,  110  dèr  marou,  no  blot  badiot  Chesc  ’  liber  e 
pur  duttg  ’  i  Ladings,  quindi  oressi  tigni  possibilment  ’r  la 
meseria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo;  gausa,  ch  ’el 
tomarà  fora,  no  der  marêo,  no  blott  badiott.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

badiot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  badiot. 
badioto  (amp.)  h>  badiot. 

badl  ©  dtir.  wâdl  (EWD  1,  195)  S  1858  badl  (ZacchiaGB,  Fila- 
muscial858*:3) 

gad.  badl  grd.  badl,  bagl  fas.  badl  caz.  badl  bra.  badl  LD  badl 
s.m.  ©  badli 

GRUPPO  MUSCOLARE  POSTERIORE  DELLA  GAMBA  SOTTO  IL 
GINOCCHIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD 
DLS  2002)  ®  polpaccio  ®  Wade  o  a)  1  à  scomenzà  a  ta- 
car  bega  ma  al  faure  seben  che  l’era  picol  ge  dajea  tan- 
te  legnade  intorii  le  badl,  che  ê  sutà  jabas.  I  a  scomönzà 
a  taccar  begö  mö  al  faurö  sebbön  chö  I  erö  picol  gö  da- 
schöa  tantö  lögniadö  intorn  lö  badl,  chö  ö  sutà  schabàs. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.). 

badl  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  h>  badl. 
baear  (moe.)  h>  baiar. 

bagai  ©  ven.  trent.  bagai  <  *BAGA  (EWD  1,  196)  i  1878  bagai 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46) 
gad.  bagai  mar.  bagai  Badia  bagai  grd.  bagai  fas.  bagai  bra.  ba- 
gai  fod.  bagai  col.  bagai  amp.  bagai 
s.m.  ©  bagais 


BAMBINO  vispo  E  vivace  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Lardschneider  1 933; 
Ma  1953;  F  2002,  fod.  Pz  1989,  amp.  A  1879)  ©  marmoc- 
chio  ®  Knirps  o  a)  Chêl pice  bagai  ê  fora  de  se  dala  li- 
grèz.a,  y  dijd:  O  cari  bi pici  tiers,  os  sèis  i  famoji  canturs? 
Chel  picce  bagai  ê  fora  d  ’sè  daüa  ligrezza,  e  dijö:  O  cari 
bi piccei  tirz,  os  seis  i famosi  cantori?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:46  (Badia). 

bagai  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.) 

h>  bagai. 

bagatela  ©  it.  bagatella  (EWD  1,  197)  !  1833  bagatella 
(DeRüM,  InciamòInteLet  1833-1 995 :248) 
gad.  bagatela  mar.  bagatela  Badia  bagatela  grd.  bagatela  fas. 
bagatela  fod.  bagatela  col.  bagatela  amp.  bagatela  LD  ba- 
gatela  MdR  bagatela 
s.f.  ©  bagateles 

COSA  MINUTA  E  di  NESSUN  CONTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Rossi  1999;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ® 
bagatella  ®  Kleinigkeit,  Lappalie,  Bagatelle  o  a)  Oh  se 
fossa  posibile  vende  dute  le  mie  bagatele  e  scampà  de 
fora  in  Pustraria,  sarave  ben  dut  auter  vive.  Oh  se  fos- 
sa  possibile  vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de  fora 
in  Pustraria,  farave  ben  dutt  auter  vive.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 
interiez. 

non  avere  importanza  (MdR)  ©  fà  niente  !  ®  macht 
nichts  o  a)  Co?  Les  ot?  Èl  à  dè  les  diescl  /  Bagatela! 
Duitca  lascème  pö  demà  atira  levè  Cò?  Les  òtt?  ÈI  ha  dè 
les  dies!  /  Bagatella!  Dunca  lascême  peu  demà  attira  levè 
DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR). 
bagatela  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  h>  bagatela. 

bagatin  ©  ven.  bagatin  ‘frazione  di  moneta,  1/12  del  già  soldo 
veneto’  (Boerio)  i  1844  bagatin  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:117) 
amp.  bagatin 
s.m.  ©  bagatins 

cosa  minuta  e  di  nessun  conto  (amp.)  ©  bagattino, 
bagatella  ®  Kleinigkeit  o  a)  ‘L  à politiga  e  7  ê fin,  /  ‘l  à 
chel  Dio  che  dute  sà,  / el  tto  abada  utt  bagatin  / al  coinait- 
do  de  chi  là.  L’a  politiga  e  l’efm,  / I’a  chel  Dio  che  dute 
sa,  /  el  no  abada  un  bagatin  /  al  comando  de  chi  la.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.). 
bagatin  (amp.)  h>  bagatin. 
bagl  (grd.)  h>  badl. 

bagn  ©  *baneum  <  balneum  (ewd  i,  198)  i  1858  bagn  (Pe- 
scostaC,  BonesEghes  1 858- 1 994:230) 
gad.  bagn  mar.  bagn  Badiabagn  grd.  bani  fas.  bagn  fod.  bagn 
amp.  bagn,  bain,  baign  LDbagn 
s.m.  ©  bagns 

1  LOCALE  IN  CUI  SONO  SITUATI  GLI  APPARECCHI IGIENICI 
nell’ abitazione  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bagno  ®  Bade- 
zimmer 

2  STABILIMENTO  ANNESSO  A  SORGENTE  TERMALE  DOTATO 
DI IMPIANTI  PER  LE  CURE  E  I  TRATTAMENTI IDROTERAPI- 

CI  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ®  bagno,  bagno  termale  ®  Bad,  Heilquelle  o  a) 
Y  le  miü  de  düc,  le  bagn  de  Valdander,  /  che  fej  te  cialdi- 
ra  na  crosta  de  cènder.  Y I  ’miü  de  düc,  1  ’Bagn  de  Valdan- 
der,  /  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cènder.  PescostaC, 
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BonesEghesl  858-1994:230  (Badia) 

♦  ji  a  bagn  (gad.  A  1879;  p/p  1966,  grd.  L  1933,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976)  ©  fare  una  cura  termale  ®  eine  Badekur 
machen  o  a)  Dunca,  vedliy  jogny  mitansy  mituns,  / ne 
messêis  ester  mac  y  passe  i  confins  /  -  sce  j'èis  a  bagn  - 
de  nos  püri  ladins,  / porci  [ch  ’J  ai  â  dit  nosc  podery  nosc 
prou  /  che  te  bones  eghes  ne  n  ’êl  ignö!  Dunch,  vedli  y 
jogny  mitansy  mituns,  /  ne  messês  ester  mac  y passè  i  con- 
fiins  /  -  sce  jis  a  bagn  -  de  nos  piiri  Ladins,  / porci  [ch  j  ai 
à  dit  nosc  podery  nosc  prö  /  che  te  ’bonejsj  eghes  ne  n  ’êle 
iniò!  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230  (Badia). 
bagn  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  bagn. 
bagnà  (col.,  amp.)  bagnê. 
bagnar  (bra.,  moe.)  h>  bagnê. 

bagnê  ©  baneàre  <  balneàre  (ewd  i,  198)  1  1866  bagna 
p.p.  m.sg.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:12) 
gad.  bagnê  mar.  bagnê  Badia  bagnê  fas.  bagnèr  caz.  bagnèr 
bra.  bagnar  moe.  bagnar  fod.  bagnê  col.  bagnà  amp.  bagnà 
LD bagnê 
v.tr.  ®  bagna 

cospargere  d’acqua  o  di  altro  liquido  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bagnare  ®  be- 
netzen,  nass  machen  o  a)  Ogni  tant  una  picola  piova, 
che  bagna  un  momento  la  crosta.  Ogni  tant  una  picco- 
la  piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Por  ascogne  les  leghermes, 
che  cuntra  orentè  i  bagnâ  i  edli,  sbalzel  söl  ciaval,  y  raita 
asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  ascogne  les  legrimes,  che  cuntra 
orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul  ciaval,  e  reita  svelto  a 
ciè  d’la  truppa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  bagnês,  bagneda,  bagnedes 

1  COSPARSO  DI  liquido  (gad.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  bagnato  ®  nass  o  a)  l’è 
restà  dut  grant  e  sperdü  e  z.enza  dir  nia  a  nesciugn  l’ê 
pontà  su  per  Pecedac  deschè  n  cian  bagnà  I  e  restà  dut 
gram  e  sperdu  e  jenja  dir  nia  a  nesugn  le  pontà  su  per 
Pecedac  deske  un  can  bagna  BrunelG,  Cianbolpin1866:12 
(caz.);  b)  Debann  porvâra  de  s’ascogne  col  pice  al  mi, 
ch  ’ara  podö  [. . .]  por  se  dlacè  manco,  porcl  che  le  müstl 
bagnè  dala  nèi  dlaciâ.  D  'ban  purvâla  d  ’s  ’ascogne  col  pic- 
ce  al  mi,  ch  ’ella  pudö  [. . .]  pur  sè  d  ’laccè  manco,  purcicch  ’ 
7  must’l  bagnè  dalla  nei  d’Iacceâ.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:61  (Badia) 

2  cosparso  d’acqua  per  ovviare  alla  siccità  (gad.) 
©  bagnato  ®  bewàssert  o  a)  Dal’atra  pert  dla  grota  èl 
gnü  fat  na  picera  ciasota  por  le  romita,  cun  n  urt  eit  buit 
ordiit,  bagitê  da  n  pice  rü  Dall  ’  atra  pêrt  d  ’la  grotta  elle 
gnufatt  na  piccera  ciafotta  pur  ‘1  romita,  cunung  urt  ing 
bung  ordine,  bagnè  dang picce  ru  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:128  (Badia). 

bagnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  bagnê. 
bagnèr  (fas.,  caz.)  bagnê. 

bagot  ©  ‘BUCCO  /  *BAGA  + -OTTUS  (EWD  1,  199)  i  1813  bagot 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  bagot  mar.  bagot  Badia  bagot  grd.  bagot  fod.  bagot 
s.m.  ®  bagoc 

MASCHIO  DELLA  PECORA  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  ariete,  montone  castrato 
®  Widder  o  a)  Èl  ova  ita  grait  biescia  /  Sciclte  it  ba- 
got  da  Tieja,  /Ypol  aitiel  de  Die,  /  ch  'èsc  seste  miec  clte 
ie.  El  ova  na  gran  biesha  /  She  ke  n  bagot  da  Tie[ha,  / 1 
po  I  aniel  de  Die,  /  Kèst  seste  miec  ke  je.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 


bagot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  +->  bagot. 
baià  (amp.)  +-►  baiê. 
baiar  (moe.)  h>  baiê. 

baiê  ©  *BAIÀRE  (EWD  1,  200)  <  bai  (onomatop.)  i  1833  bajê 
(DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833- 1995:232) 
gad.  baiê  mar.  baiê  Badia  baiê  grd.  baiè  fas.  baiê  bra.  baar  moe. 
baiar,  baear  fod.  baiê  amp.  baià  LD  baiè  MdR  baiê 
v.intr.  ®  baia 

1  COMUNICARE  PER  MEZZO  DELLE  PAROLE,  MANIFESTARE 
CON  LE  PAROLE  PENSIERI,  SENTIMENTI  E  SIMILI  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  A  1879) 
©  parlare  ®  sprechen,  reden  o  a)  Aln’è  co  baia  bun  / 
Por  trâ  ma  val’  de  bocia,  /  Spo  saltai  pa  eit  scofun  /  Por 
la  cuntê plii  tocia!  Al  nè  co  baja  bung  / Por  tra  ma  val  dö 
botgia  / Spo  saltai pa  ‘ng  Scofung  / Por  la  cuntö plü  totgia. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  b)  Y  en  de  te 
momènc  ci  fortüna  podèi  baiè  cuit  Os  vera  y  unica  coit- 
solaziun  de  nost’anima!  E  in  d’te  momentg’ cifortuna pu- 
dei  baiè  cung  Os  vera  ed  unica  consolaziung  d’nost’ani- 
ma!  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia) 
Idibattere,  conversare riguardo  a  qualcosa  (gad.) 
©  discutere  ®  diskutieren  o  a)  Al  ne  se  lascia  splighè 
la  morvêia  y  le  spavènt  a  chèstes  parores,  mile  cosses  se 
baiâit  ca  y  là,  da  cêitt  perts  aldin  vigiti  sort  de  doitian- 
des  El  n  ’sè  lascea  spieghè  la  morvouia  e  ‘1  spavent  a  che- 
stes  parores,  mille  coses  sè  baiang  ca  e  là,  da  ceant  pert’s 
alding  vigne  sort  d’dimandes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:98  (Badia) 

3  TRATTENERSI  A  DISCORRERE  CON  UNA  O  PIU  PERSONE 

(gad.)  ©  conversare  ®  sich  unterhalten  o  a) porci  che  i 
n’essplü podü  vire  z.ènz.a  se  baiè  ciamò  ita  ota,  y  se  rett- 
graziè  d’osta  buntè  verso  de  me  purcicche  i  n’ess’  plou 
pudü  vire  zeinza  sè  baiè  ciamò  na  öta,  e  sè  ringraziè  d  ’osta 
bontè  verso  de  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Ba- 
dia) 

v.tr.  ®  baia 

usare  una  determinata  lingua  (MdR)  ©  parlare  ® 
sprechen  o  a)  Vign’ota,  ch’iö  avrà  l’oitur  de  rajoitè  coit 
vos,  voruitse  pa  dagitora  baiè  talian.  Vign’öta,  ch’jeu 
avrà  I  ’onur  de  ragionè  coh  vos,  vorunse  pa  dagnòra  bajè 
taliah.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVos1833-1 995:232  (MdR) 
s.m.  ®  baiês 

1  FORMA  DI  ALLOCUZIONE  PUBBLICA  E  SUA  TRASCRIZIO- 

ne  (gad.  P/P  1966)  ©  discorso  ®  Rede  o  a)  La  ligrêza 
de  chèl  de,  les  tröpes  leghermes,  y  i  baiâ  luitc  â  iitdebü 
Genofefa  a  tta  fosa,  ch’ara  gnö  püra  La  ligrezza  d’chel 
dè,  les  trouppes  legrimes,  e  i  baià  luntg’  â  indebli  Geno- 
fefa  a  nafofa,  ch’eüa  gnê pura  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:108  (Badia) 

2  il  fatto,  l’atto  di parlare  (gad.,  MdR)  ©  parlare  ® 
Sprechen,  Reden  o  a)  Èl  ê  vèi,  iö  intèite  e  capèsce  tüt 
ci  clt  ’ait  dij,  mo  col  baiè  tte  pòi  dèrt  giti  inant.  Èl  è  vèi, 
jeu  intène  e  capêsce  tiit  qhi  ch  ’ah  dis,  mò  col  bajê  ne  pòi 
dèrt  gni  inant.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233 
(MdR);  b)  O  sce  te  viesses,  y  t’intenesses  le  baiè  de  jèitt, 
o  cotan  y  de  cotan  de  cosses,  ch’i  t’oress  damanê!  O  se 
t  ’  viesses,  e  t  ’  intenesses  7  baiè  d  ’jent,  o  cutang  e  d  ’cu- 
tan  d’cosès,  ch’i  t’ uress’ damanè!  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:57  (Badia) 

3  parole  vuote,  chia cchiere  (gad.  V/P  1 998)  ©  discor- 
si  ®  Gerede  o  a)  Golo,  n  om  furbo,  capaze  de  trâ  a  se 
le  cör  de  n  ater  cuit  baiâ  inganevoi  y  manires  ducejines 

Golo,  ‘ng  om  furbo,  capaze  de  tra  a  se  ‘I  cour  deng  n  ’at  ’r 
cung  baià  inganevoli  e  manieres  dulcejines  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:10  (Badia) 

♦  baiê  ados  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  ri- 
volgere  la  parola  ®  ansprechen  o  a)  in’ò  restèiö  inan- 
ter  i  bur  lus,  che  tte  dâ  degöna  resposta  sc’ait  i  baia  ados 
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i  n’ò  r  ’stè  iou  inant  ’r  i  bur  lüs,  che  nè  da  d’guna  resposta  s  ’ 
ang  i  baia  addös  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64  (Badia). 
baiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  baiê. 
baie  (grd.)  baiê. 
baign  (amp.)  bagn. 
bain  (amp.)  i->  bagn. 

baje  ©  BÀSIUM  (EWD  1,  239)  S  1878  baje  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:47) 

gad.  baje,  basc  mar.  baje,  basc  Badia  basc  fod.  bajo  col.  baso 
amp.  bajo  LD  baje 
s.m.  ®  baji 

MANIFESTAZIONE  D  ’AFFETTO  CHE  CONSISTE  NEL  TOCCARE 
CON  LE  LABBRA  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ba- 
cio  ®  Kuss  o  a)  al  se  êrj  sö,  alza  clti  bi  edli  vis  al  Cil,  y 
m  'êna  sö  n  baje  drucliè  söi  dèic,  y  scraiâ  ci  ch  ’al  ê  bun  el  sè 
verc’  sou,  alza  chi  bi  oudli  vTs  al  Ceil,  e  mena  sou  ‘ng  baje 
drucchè  sou  i  deitg’,  e  scraiâ  cicch’  el  ê  bung  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:47  (Badia);  b)  Le  dücay  la  ducltêssa  se 
le  tolö  un  al  atery  se  le  curi  de  baji  y  leghermes  L  ’duca  e 
la  duchessa  s '  7  tolö  ung  all'at'r  e  s’  l  curi  d ’baji  e  legri- 
mes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 16  (Badia) 

♦  dê  n  baje  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  dare  un  bacio  ®  einen  Kuss  geben  o  a) 
Non  ê  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabach  se  levava 
iu  ponta  depe  e  se  rampinava  su  per  1  mur per  dà  un  baso 
a  l’acuüa  austriaca.  Non  è  tant,  che  un  davant  la  botega 
dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  rampinava  su  per  ‘1 
mur per  da  un  baso  all’ acquila  austriaca.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
baje  (gad.,  mar.,  LD)  i->  baje. 

bajê  ©  BASIÀRE  (EWD  1,  204)  1  1763  basè  ‘osculor  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:70) 
gad.  bajê  mar.  bajê  Badia  bajè 
v.tr.  ®  baja 

ACCOSTARE  LE  LABBRA  A  QUALCUNO  O  QUALCOSA  PER 
DARE  UNO  O  PIU  BACI,  IN  SEGNO  DI  AFFETTO  O  DI  OMAG- 
Gio  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  baciare  ©  küssen  o  a)  Y  canch’alfö 
ciamö  dalunc,  l’àl  odü  so pere,  y  möt  da  compasciun,  y  co- 
rait  adalerch,  i  èl  saltè  iiicèr  so  col,  y  l’à  bajè.  E  canch  ’al 
fòa  tgiamò  da  lunsch,  1  ’halle  odii  so  père,  e  möt  da  com- 
passiung,  e  corrang  addallerc,  i  è-lle  saltè  intschar  so  col, 
e  l’hâ  bashè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Badia); 

b)  so  pere  le  vèiga  a  gni,  i  salta  incuntra,  y  l’abracia,  y  le 
baja  so  père  ‘l  vàiga  a  gni,  i  salta  incüntra,  e  l  ’abbraccia, 
e  ‘l  basa  FlatscherGV,  FiProdigoBADI 841 -1986:249  (Badia); 

c)  Mi  caro  fi,  n  ’avêi pora  da  èl,  mo  ciari,  y  vi,  baji  la  man, 
al  ne  te  fej  nia,porci  ch  ’al  è  to  pere.  Mi  caro  fi,  n  ’avei  pöra 
da  el,  mo  ciari,  e  vi,  baji  la  mang,  el  nè  t  ’fesc  ’nia,  purcicch  ’ 
el  è  to  pere.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia). 

bajê  (gad.,  mar.)  h>  bajê. 
bajè  (Badia)  hv  bajê. 
bajo  (fod.,  amp.)  h>  baje. 

bal  ©  (nord)it.  bal(l)o  (GsellMM)  I  1833  bal  (DeRüM,  SignuresSo- 
rusl833-1995:236) 

gad.  bal  mar.  bal  Badia  bal  grd.  bal  fas.  bal  bra.  bal  fod.  bal  amp. 
bal  LD  bal  MdR  bal 
s.m.  ®  bai 

FESTA  DANZANTE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
P/M  1985;  Ms  2005;  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986,  MdR)  ©  ballo  ®  Ball  o  a)  Ves  avèise  diverti  dèrt 
bèin  inier  a  le  bal?  / Bèin  de  bot.  Iö  sun  ciamò  stancia  dal 
gran  balè.  Ves  avêise  diverti  dèrt  bèih  inier  a  le  bal?  / Bèih 


de  bòt.  Jeu  suh  qhiamò  stanqhia  dal  gran  ballè.  DeRüM, 
SignuresSorusl 833-1 995:236  (MdR);  b)  A  bai  i  speit  l’òr  e 
l’arjent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Pez.e  da  sen,  bordi  e 
gramiai:  /  Cosci  Ipiovan  no  l’è  content.  A  bai  i  spen  l’or 
e  I  ’arxent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Petze  da  seng,  bordi 
e  gramiai:  /  Cossi  ‘I  Piovang  no  l’è  content.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:254  (bra.). 
bal  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  bal. 

bala  ©  protoit.  balla  <  langob./got.  *ball-  x  PILA  (GsellMM)  2  1812 
balle pl.  (GiulianiGB,  Gesprâchl8 12-2014:57) 
gad.  bala  mar.  bala  Badia  bala  grd.  bala  fas.  bala  bra.  bala  fod. 
bala  col.  bala  amp.  bala  LD  bala 
s.f.  ®  bales 

1  OGGETTO  O  CORPO  DI  FORMA  SFERICA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pal- 
la  ®  Kugel  o  a)  I  basalc  i  aon  troê  te  Duron;  e  cltele  bale 
de  calcedon  le  è fora  de  Contrin.  I  Bassaltg  i  on  troe  te  Du- 
rong:  e  chelle  balle  de  Calcedong  le  è  fora  de  Contring. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.) 

2  GROSSO  GNOCCO  DI  FORMA  TONDEGGIANTE,  FATTO  DI 
PANE  CON  AGGIUNTA  DI SPECK  OPPURE  FEGATO  O  FORMAG- 

GIO  E  COTTO  nel  brodo  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  canederlo  ® 
Knödel  o  a)  Dantier  m  ’à  l  dutor  dat  z.eche  bales,  dij  Jan, 
y  ie  miene,  che  les  fova  cruves,  percie  les  m  ’à  fat  mel  de 
vènter,  y  da  ntlèuta  nca  no  n  dè plu  nia.  Dàntjern  m  ’hà  7 
dottor  dàtt  zöchê  bàlles,  dis  Sàrj,  y  jö  miène,  che  les  foà  cru- 
ves,  pertgè  les  m  ’hà  fàtt  mèl  de  vènter,  y  dàijlouta  ’rjcà  no  ’n 
dè plu  nia.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.) 

3  GROSSA  UBRIA CATURA,  SBRONZA  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sbornia  ®  Rausch  o  a)  L  disc:  "Nia  no 
nt  ’emporta  a  mi!  "  /  Mo  se  l  Pech  aessa  sentü,  co  la  pala 
/L  ge  paraa  ben  fora  la  bala.  L  dis:  "Nia  no  rni  ‘nporta  a 
mi!  "  /  Mo  se  I  Pek  aèsa  sentu,  ko  la  pala  /  L  je  paràa  ben 
fora  la  bala.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:10  (bra.);  b)  Ades 
che  la  grait  bala  è  passada,  i  sent  l  mal  de  testa  Adess  che 
la  gran  bala  e passada,  i  sent  ‘l  mal  de  testa  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.). 

bala  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp., 

LD)  h>  bala. 

balà  (col.,  amp.)  i-+  balê. 
balar  (bra.,  moe.)  balê. 

Balaran  S  1821  Balaran  (PlonerM,  BepoMahl- 
knechtl821*-1915:58) 
grd.  Balaran 

antrop. 

(grd.)  ©  Baarlan  ©  Baarlan  o  a) San  Balaran! / Tu prèies 
bel  sciche  n  fascian.  /  Tu  ies  mpo  n  boit  cristian  San  Bala- 
ran!  /  Tu  prejes  bel  shike  n  Fashan.  /  Tu  ies  mpo  n  bon  Kri- 
stian  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 

Balaran  (grd.)  hv  Balaran. 

balbon  ©  deriv.  di  *  balb-  <  BALBUS  S  1845  balbong  (BrunelG, 
MusciatSalin  1845:4) 
fas.  balbon  bra.  balbon  fod.  balbon 
s.m.f.  ®  balbons,  balbona,  balbones 

CHI  HA  IL  DIFETTO  DELLA  BALBUZIE  (faS.  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  tartaglione,  balbuziente  ®  Stotterer  o  a)  L  ter- 
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7.0  l’era  Michele,  chel  balbon,  / De  Recin  e  no  de  Janon  L 
terzo  I  era  Mikele,  kel  balbong,  / De  Recing  e  no  de  ’Sanòng 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:4  (bra.). 
balbon  (fas.,  bra.,  fod.)  >->•  balbon. 
balbonada  (bra.,  fod.)  h>  balboneda. 
balboneda  ©  deriv.  di  balbonê  i  1845  balbonada  (BrunelG, 
MusciatSalin  1 845:4) 

fas.  balbonèda  bra.  balbonada  fod.  balbonada 
s.f.  ©  balbonedes 

ATTO  del  balbettare;  le  parole  dette  balbettando 
(fas.,  fod.  Ms  2005)  o  balbettamento  ®  Gestotter  o  a) 
Perchê  l’à  dat  na  balbonada,  / Che  m  ’e  cognü  dar  na  gran 
grignada.  Perkê  1  ha  dat  na  balbonada,  /  Ke  m  'he  kognü 
dar  na  gran  grignada.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4  (bra.). 
balbonèda  (fas.)  >->  balboneda. 

balcon  ©  nordit.  balcön  <  langob.  balkö  (EWD  1,  208)  S  1878  bal- 
cung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:9) 
gad.  balcun  mar.  balcun  Badiabalcun  grd.  balcon,  bancon  fas. 
barcon  caz.  barcon  bra.  barcon  moe.  balcon  fod.  balcon  amp. 
barcon  LD  balcon 
s.m.  ©  balcons 

SOGLIA  DELLA  FINESTRA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  davanzale  ® 
Fensterbrett 

♦  balcon  che  sporj  (gad.)  ©  bovindo  ®  Erker  o  a)  Da 
dontan,  canche  le  lominus  rovâ  al  ciastel  inanter  i  vedli 
pecios,  clte  l’incercenâ,  êra  sentada  al  balcun,  che  sporj 
infora  dal  ciastel  Da  dumang,  cang  che  7  luminus  revâ  al 
ciastell  inant’r  i  vedli pecceös,  che  l’incercenaa,  êla  senta- 
da  al  balcung,  che  sporc’ infora  dal  ciastell  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:9  (Badia). 
balcon  (grd.,  moe.,  fod.,  LD)  >->•  balcon. 
balcun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  balcon. 
baldeza  ©  it.  baldezza  <  it.  baldo  <  frànk.  *  bald  (EWD  1, 210)  S  1878 
baldezza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:43) 
gad.  baldèza  Badia  baldèza 
s.f.  ©  baldezes 

SERENITÀ,  STATO  DI  DISTENSIONE  SPIRITUALE  (gad.  Ma 
1 950;  P/P  1 966)  ®  calma  ®  Gelassenheit  o  a)  Magari  che 
i  uomini  cun  ciorvel  y  orentê  foss  z.èm.a  superbia,  s  'ènn,  y 
atres  pescimes  pasciuns  [. . .]  inlaota  essi  le  règn  z.elest  tl 
cör,  ypodess  vire  söl  monn  ligri  y  contènc  z.ènza  pora  [. . .] 
cun  baldèz.a  Magari  che  li  uomini  cung  cervell  e  orentè 
foss’zenza  superbia,  senn,  e  atres  pessimes  passiungs  [...] 
iüaota  essi  ‘I  regno  zeleste  t’I  cour,  e pudess  vire  soul  mon 
ligri  e  cuntentg’ zenza  pora  [...]  cung  baldezza  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:43  (Badia). 
baldèza  (gad.,  Badia)  baldeza. 
baldi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  baudi. 

balê  ©  BALLÀRE  (EWD  1,  210)  S  1763  ballè  ‘choreas  ducere’ 
(Bartolomeil763-1976:70) 

gad.  balè  mar.  balê  Badia  balè  grd.  balê  fas.  balèr  caz.  balèr  bra. 
balar  moe.  balar  fod.  balê  col.  balà  amp.  balà  LD  balè  MdR  balè 
v.intr.  ©  bala 

ESEGUIRE  MOVIMENTI  COORDINATI  CON  IL  RITMO  DEL- 

la  MUSICA  o  anche  del  canto  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  T  1 934;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  ballare,  danzare  ®  tanzen  o  a)  Tost  sunê,  /  Tost 
ciantê,  /  Tost  balê.  Tost  sunè,  /  Tost  ciantè,  /  Tost  balè.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  daimprö  da 
ciasa,  aldil  sonan  y  balan.  dainpro  da  tgiasa,  aldile  sonang 


eballang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  c) 
canche  èl  ie  uni,yrua  daujin  da  cèsa,  audivel  sunany  ba- 
lan.  canche  el  joe  uni,  y  rüa  d  ’ausching  da  tschiesa,  audi- 
vel  sunang y  ballang.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI  832:143 
(grd.);  d)  canche  l’ê  tornà,  e  che  l  se  à  arvejinà  a  la  cèsa, 
l’à  sentü  na  bela  müsega  e  balèr.  canche  1  ’e  tornâ,  e  che  ‘I 
se  a  vishinà  aüa  tgiesa,  I  ’a  sentü  una  beüa  musica  e  balèr. 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  e)  cànclte  l  vi- 
gniva  e  ruàva  damprò  da  cesa,  I  à  senti,  che  i  ciantâva  e 
balâva  duc  auna  chanche  ‘I  vigniva  e  ruava  dampro  da 
tgièsa,  I  ’ha  senti,  che  i  giantava  e  ballava  dutg  a  una  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  ])  E  i  atri?  /  Chi 
joiâ  a  triunf  chi  à  bevii  vin;  na  pert  ega  de  vita,  i  atri  sonè, 
ciantè  e  balè.  E  i  atri?  /  Chi  joyâ  a  triumf  chi  ha  bevii  vin; 
‘na pàrt  agua  de  vita,  i  atri  sonnè,  ghiantè  e  ballè.  DeRüM, 
InciamòlnteLetl  833-1995:248  (MdR);  g)  Canche  siede  stu- 
fes  de  balar  /  Dijê  che  posse  lasciar.  Can  che  siödö  stufes 
dö  balar  / Dischö  chö possö  lassar.  ZacchiaGB,  CianzonSo- 
nadorl  858-1995:164  (bra.). 

balê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  balê. 

balè  (Badia,  MdR)  >->  balê. 

balèr  (fas.,  caz.)  balê. 

balest  ©  ‘BALLISTER  (GsellMM);  nel  lessema  ann  balest  ‘anno  bise- 
stile’  ha  sostituito  un  precedente  *  ann  besest  <  BISSEXTU  (Craffonara 
1993:4)  1  1853  barest  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:226) 
gad.  barest  mar.  barest  Badia  barest  grd.  balest 
s.m.  ©  balesc 

ARMA  PER  IL  LANCIO  DI FRECCE  E  DI DARDI  COSTITUITA  DA 
UN  ARCO  FISSATO  A  UN  FUSTO  DI LEGNO  RICURVO  (gad .  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  balestra  ®  Armbrust  o  a) 
Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau  sègn  les  sables,  /  se  tira 
de  barest  surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco 
l’diao  sègn  les  sables,  /  se  tira  d’barest  surafora  ales  scia- 
bles.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia). 

balest  (grd.)  >-►  balest. 

Balsan  (gad.)  hh  Bulsan. 

bambin  ©  it.  bambino  <  *  bamb  -  (EWD  1,  213)  i  1813  bambin 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  bambin  mar.  bambin  Badia  bambin  grd.  bambin  fas.  bam- 
bin  fod.  bambin  amp.  bambin  LD  bambin 
s.m.f.  ©  bambins,  bambina,  bambines 
l’essere  umano  dalla  nascita  all’inizio  della  fan- 
CIULLEZZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  A 
1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  bambino  ®  kleines 
Kind  o  a)  Gitide  ca,  ciantun  fortüna  /  Deboriada  nos  la- 
dins,  / Le  fat  cuntêile  bele  te  cöna  /Y  de  gusto  a  üsc  bant- 
bins.  Gnide  ca,  ciantungfortuna  / De  buriada  nos  Ladings, 
/  ‘L fatt  cunteile  bell’te  cuna  / E  de gusto  a  ousc  ’bambings. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  arape- 
riâ  decontin  Idi,  clt  ’al  le  condujess  sanit  dala  vera  a  ciasa, 
clt  ’ara  speray  s’la god  aponsê,  d’i podèi ji incuntra  cuit  it 
bambin  o  ita  bambina  al  col  ella  priâ  d’conting  Iddi,  ch  ’EI 
‘I  condjess  ’san  dalla  verra  a  ciafa,  ch  ’ella  spera  e,  s  ’la  god 
a  pungfè,  d  ’i  pudei  ji  ingcuntra  cunung  bambing  o  na  bam- 
bina  al  cöl  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia) 
s.m.  sg. 

GESU  IN  ETÀ  INFANTILE  E  LA  SUA  RAFFIGURAZIONE  IN  PIT- 

tura  e scultura  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986) 
©  Gesü  Bambino  ®  Jesukind  o  a)  Sci,  Sant  Ujep  l  à  trat 
su  /  Chèl pitl  mut,  Die  Gejü.  [. . .]  AI  bambin  al  dat  tratu- 
ra  /Y  ova  ita  gran  cura.  Shi,  Sant  ’  UJhep  I  a  trat  su  /  Kel 
pitl  mut,  Die  Gefhü.  [...[  Al  bambin  al  dat  tratura  / 1  ova 
na  gran  kura.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(g  rd . );  b)  L pitl  bott  bambiit  / Ne  it  ’ova  tt  catrin  /Ase  cum- 
prê  doi  biesces  /  O  almancul  cater  sciesses.  /  Jan  Batista, 


bambin 
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si  jurman  /  L  menova  per  la  man  L  pitl  bon  bambin  /  Ne 
n  ’ova  n  katrin /Ase  kumprè  doi  bieshes  /  O  al  mankul  kater 
shiesses.  /  Shan  Batista,  sifhurman  /  L  menova  per  la  man 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
bambin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
bambin. 

banca  ©  nordit.  banca<  germ.  *  banka  (EWD  1, 21 6)  1  1844  banca 
(DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:ll  1) 
gad.  banca  mar.  banca  Badia  banca  grd.  banca  fas.  banca  fod. 
bânca  col.  banca  amp.  banca,  bancia  LD  banca 
s.f.  ©  banches 

1  SEDILE  PER  PIU  PERSONE,  SOLITAMENTE  COSTITUITO  DA 

un’asse  orizzontale  che  poggia  su  quattro  piedi 
(gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  G  1923;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  panca  ©  Bank  o  a)  Chi  outre  cua- 
tro,  clte  mancia/  L  êparsones  come  và,  /  E  sun  cltera  in- 
grata  bancia  /  N’outra  ota,  i  s’à  ciatà.  Chi  outre  quattro, 
che  mancia  / Le  parsones  come  va,  / E  s’  un  chera  ingra- 
ta  bancia  / Noutra  òta,  i  sa  ciatà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:36  (amp.) 

2  IMPRESA  CON  FUNZIONE INTERMEDIARIA  TRA  RISPARMIA- 
TORI  E  PRODUTTORI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  banca  ®  Bank  o  a)  Primo  d’an  7  ê presto  ca;  / 
de  ra  banca  comunal  /  ra  cucagna  fenirà  /  con  ramarico 
mortal.  Primo  d  ’an  l  ’e  presto  ca;  /  dera  banca  comunàl  /  ra 
cucagna  fenirà  /  con  ramàrico  mortàl.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 11  (amp.). 

banca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  i-> 

banca. 

bânca  (fod.)  >->•  banca. 

banch  ©  *BANCUS  <  germ.  *  bank  (GsellMM)  1  1860  banch  (Io- 
riG,  InjignàLetl860*-2013:402) 

gad.  banch  mar.  banch  Badia  banch  grd.  banch  fas.  banch  caz. 
banch  bra.  banch  moe.  banch  fod.  bânch  col.  banch  amp.  ban- 
co  LD  banch 
s.m.  ®  banc 

1  SEDILE  PER  PIU  PERSONE,  SOLITAMENTE  COSTITUITO  DA 

un’asse  orizzontale  che  poggia  su  quattro  piedi 
(gad.  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  G 
1923;  Pellerini/Masarei  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  panca  ©  Bank  o  a)  Oh 
per  chest  po  (l’à  dit  l’ost)  e  l’ê  jit  vin  banch  che  l’era  te 
n  piz  de  cèsa  da  feclt  Oh  per  chest  po  ’  (la  dit  l  ’ost)  e  le 
sit  vin  banch  che  lera  te  un  piz  de  cesa  dafech  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.) 

2  RISALTO  CON  ANDAMENTO  QUASL  ORLZZ ONTALE,  SU  UNA 
parete  di  roccia  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  cengia  ®  Felsband  o  a)  Eresca  ê  l’egay  bel 
sarêna,  /  Clte  da  crêp  vây  placia  en  banch  Fresca  è  l’ega 
e  bel  serena,  / Che  da  crepp  va  e placcea  in  banc  DeclaraJM, 
MèssaFreinademezl  875:1  (Badia). 

banch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col., 
LD)  banch. 
bânch  (fod.)  >->•  banch. 

banchetê  ©  it.  banchettare  1  1832  banchetè  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD  1 832 : 1 40) 
gad.  banchetê  Badia  banchetê 
v.intr.  ®  bancheteia 

MANGIARE  E  BERE  A  UNA  LAUTA  MENSA,  LN  ALLEGRA  COM- 

pagnia  (gad.)  ©  banchettare  ®  schmausen,  schlemmen 
o  a)Y ai  s ’è  metüs  a  banchetê.  E  ais’ è  metüs  a  banchetè. 


HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia). 
banchetê  (gad.,  Badia)  (->•  banchetê. 
bancia  (amp.)  >->•  banca. 
banco  (amp.)  >->•  banch. 

bancolin  ©  deriv.  di  banch  1  1878  bancoring  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:2) 

gad.  bancorin  mar.  bancorin  Badia  bancurin  fod.  bâncolin  LD 

bancolin 

s.m.  ®  bancolins 

SEDILE  DI PICCOLE  DLMENSLONL,  PER  LO  PLU  COSTLTULTO  DA 
UN  PLANO  SORRETTO  DA  QUATTRO  GAMBE  (gad.  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  sgabello  ®  Schemel  o  a)  A  la  odêi 
de  cinclt  agit  dlungia  la  uma  söit  it  bel pice  bancoriit  seit- 
tada  A  la  udei  de  ceing  angn  ’ d’lungia  la  uma  sounung  bell 
picce  bancoring  sentada  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2 
(Badia). 

bancolin  (LD)  h».  bancolin. 
bâncolin  (fod.)  h>  bancolin. 
bancon  (grd.)  >->•  balcon. 
bancorin  (gad.,  mar.)  i->-  bancolin. 
bancurin  (Badia)  h>  bancolin. 

banda1  ©  it.  banda  <  got.  bandwa  1  1860  banda  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860 : 1 ) 

mar.  banda  grd.  banda  fas.  banda  bra.  banda  fod.  bânda  col. 
bânda  amp.  banda 
s.f.  ®  bandes 

COMPLESSO  MUSLCALE  DI  STRUMENTL  A  FLATO  E  A  PER- 
CUSSLONE,  PER  ESECUZLONL  GENERALMENTE  ALL’APER- 

to  (mar.  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005;  Pz  1989, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  banda  ®  Musikkapelle  o 
a)  e  Dea...  ce  bett  ch’el  fesc  soità  ra  banda!  / Brae  an- 
pezaite  vos  fajê polito  /  ‘L  oit  seitpre  dito.  e  Dea...  cie  ben 
ch  ’el  fesc  sonà  ra  banda!  / Brave  Ampezzane  vos  fagè  poli- 
to  / L  hon  senpre  dito.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  b)  Presto  Bepe  da  ra  scora / Bete  iit  moto  el caitpa- 
itoit  /  Vea  ra  baitda,  e  lumes  fora  /  Voroit  fei  luminazion. 
Presto  Beppe  da  ra  scòra  /  Bete  in  mòto  el  campanòn  /  Vea 
ra  banda,  e  lumès  fòra  /  Voròn  fei  luminaziòn.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:28  (amp.). 
banda  (mar.,  grd. ,  fas.,  bra.,  amp.)  h>  banda1. 
banda2  ©  nordit.  banda  <  prov.  banda  (GsellMM)  S  1844  banda 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844- 1 929: 1 1 6) 
fas.  banda  col.  banda  amp.  banda 
s.f.  ©  bandes 

PARTE,  LATO  (fas.  R  1914/99,  col.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986)  ©  banda  ©  Seite  o  a)  Che  se  calche poroit  / sode 
a  inpresto  el  i  domaitda,  / par  clte  see  ra  tentazion,  / el  s’iit 
và  da  r  ’outra  banda.  Che  se  calche  poeròn  /  sòde  a  inpre- 
sto  el  i  domanda,  / par  che  see  ra  tentaziòn,  /  el  s’  in  va  da 
r’  zòutra  banda.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16 
(amp.);  b)  Ma  vedê  cuanta  sente  da  ogiti  banda...  Ma 
vedè  quanta  zente  d’ogni  banda...  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860:1  (amp.);  c)  Prima  ite  maitcia  la  strada  per  la 
comunicazion  col  Tirolo  da  podè  provede  I  nezessario  da 
chela  banda  senza  dazio.  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la 
comunicazion  col  Tirolo  da  podè  provvede  ‘l  nezessario  da 
chella  banda  senza  dazio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  d)  ht  conclusion  soit  content  d’esser  stat  eitcia  a 
Lienz  e  da  chele  bande.  In  conclusion  son  content  d’es- 
ser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chelle  bande.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 
banda  (fas.,  col.,  amp.)  h>  banda2. 
bânda  (fod.,  col.)  h>  banda1. 
bandi  (gad.,  Badia)  h>  bandi. 

bandi  ©  it.  bcmdire  <  got.  bandwjan  (EWD  1,  220)  1  1878  bandi 
(Dec lara JM ,  SantaGeno fe fa  1 8 7 8 : 64) 
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baraca 


gad.  bandi  mar.  bani  Badia  bandi  grd.  bandl  fas.  bandir  moe. 
bandir  fod.  bandi  amp.  bandi  LD  bandi 
v.tr.  ®  bandesc 

ALLONTANARE,  MANDARE  VIA  QUALCUNO  E  COSTRINGERLO 
A  VIVERE  IN  UNA  SEDE  LONTANA  E  SGRADITA  (gad.  A  1879; 
A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rele- 
gare,  esiliare,  bandire  ®  vertreiben,  verbannen  o  a)Ah! 
mi  fi,  mefoder  chi  êl  stê,  clte  nes  â  bandi  te  ch  'èsc  bosch 
Ah!  mi  fi,  meffo  der  chi  elle  ste,  che  nes  à  bandi  te  chesc  ’ 
bosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia);  b)  mo  cina 
sègit  ite  te  podöi  spligltè  cotan  dl  bêgn,  che  chèsc  fi  d’Idi 
nes  â  fat:  baitdt  fora  dl  monn  te  chèsc  bosch  dalunc  da 
jênt  mo  cina  fengn  ’  nè  t  ’pudoi  spieghè  cutang  d  7  bengn  ’, 
che  chesc’Fi  d’Iddi  nes  a  fatt:  bandi  fora  d’l  mon  t’chesc’ 
bosc  dahmc’da  jent  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Ba- 
dia). 

bandi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  bandi. 

bandiera  ©  it.  bandiera  <  prov.  bandiera  (da  got.  bandwö)  (EWD 
1,  220)  S  1856  bandiere  pl.  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:262) 

gad.  bandira  mar.  bandira  Badia  bandira  grd.  bandiera  fas. 
bandiera  bra.  bandiera  fod.  bandiera  amp.  bandiera  LD  ban- 
diera 

s.f.  ®  bandieres 

DRAPPO  DI  STOFFA,  PERLOPIU  RETTANGOLARE,  VARIAMEN- 
TE  COLORATO  O  DISEGNATO,  ATTACCATO  A  UN’ASTA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bandie- 
ra  ®  Fahne  o  a)  Viva  l  nef  decatt  de  Fascia/Con  baitdie- 
re  e  confalogn  Viva  l  nef  Decan  de  Fassa  /  Con  bandiere 
e  confalogn  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.); 
b)  Finamai  chi  vedli  soldas  induris,  che  â  tan  d’agit  batü 
sot  ala  bandira  dl  conte  Finmai  chi  vedli  soldas  induris, 
che  â  tan  d  ’angn  ’  battii  soutt  alla  bandTra  d  ’l  conte  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia);  c)  E  i  mituns  da  scizer 
cola  bela  bandira  / Ai  pê  de  soldà  col  stlop  ita  scltira.  E  i 
mittungs  da  Schitzer  colla  bella  bandira  Ai  pè  de  soldà  col 
stlopp  iina  schira.  PescostaC,  MessaNovellaPescosta1879:1 
(Badia). 

bandiera  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  bandiera. 

bandieral  ©  it.  bandierale  S  1856  bandieral  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBona  1 856-2008:244) 

fas.  bandierèl  caz.  bandierèl  bra.  bandieral  moe.  bandieral 
s.m.  ®  bandierai 

CHI  HA  IL  COMPITO  DI  PORTARE  LA  BANDIERA  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  portabandiera 
®  Fahnentràger  o  a)  Ou!  meita  ca  per  chel  gramial  / 
Bianch;  sora  l  ciaf!  e  sora  l piet,  / Sot’  amba!  Att  auter  dal 
corpet  / Ros,  e  vesti  da  bandieral.  Ohu!  mena  cà  per  chel 
gramial  /  Bianc;  sora  7  tgiaf!  e  sora  ‘I  piet,  /  Sott  ’  arnba! 
A  ‘n  auter  dal  corpet  / Ross,  e  vesti  da  bandieral.  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.). 
bandieral  (bra.,  moe.)  bandieral. 
bandierèl  (fas.,  caz.)  bandieral. 
bandir  (fas.,  moe.)  bandi. 
bandira  (gad.,  mar.,  Badia)  hv  bandiera. 
bandolà  (col.)  i->-  bandolê. 
bandolar  (bra.,  moe.)  bandolê. 

bandolê  ©  alad.  *  bondolar  <  ait.  banderola  ‘banderuola’  ?  (GsellMM) 
S  1878  bandorà  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8) 
gad.  bandorê  mar.  bandorê  Badia  bandurè  fas.  bandolèr  bra. 
bandolar  moe.  bandolar  fod.  bandolê  col.  bandolà 
v.intr.  ©  bandoleia 


ESSERE  MOSSO,  AGITATO  DAL  VENTO  (gad.  A  1879,  faS.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  SVOlazzare  ®  flat- 
tern  o  a)  Al’alba  stö  i  ciavaliers  tl gran  saluit  iitcèr  le  grof 
döt  curi  de  fer,  söl  ce  l’elm  cuit  plömes  che  baitdorâ  AU’ 
alba  stê  i  cavalieri  t  ’  1  grang  salung  incear  j  grof  dutt  curi 
de ferr,  soul  ciè  I  ’elmo  cung plumes  che  bandorà  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
bandolê  (fod.)  bandolê. 
bandolèr  (fas.)  h>  bandolê. 
bandorê  (gad.,  mar.)  i->-  bandolê. 
bandurè  (Badia)  h>  bandolê. 
bani  (grd.)  h>  bagn. 
bani  (mar.)  i->-  bandi. 

bao  ©  onomatop.  bau  (EWD  1,  223)  S  1848  bàu  (PiccolruazA, 
Scassadal848-1 978:69) 
gad.  bau  mar.  bao  Badia  bao  grd.  bau  fod.  bau 
s.m.  ©  bai 

MOSTRO  IMMA GINARIO,  SPAURACCHIO  PER  BAMBINI  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  babào,  spauracchio  ®  Kinderschreck,  Wauwau  o  a) 
Ai  oress  aldi  tta  storia  / por  se  mète  a  memoria  /  coch  ’  al 
vègn  le  bau,  / ci  ch’al  fej  le  diau.  Ai  uress  aldi  na  störia  / 
pur  se  mête  a  memòria  /  coch  ’  al  vêgn  el  bàu,  /  cich  ’  al  fêj 
el  diàu.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia);  b)  Oh 
püre  Iocl,  püre  vedl,  püre  diau,  /  aste  aldi  sêgit  y  odii  sègit 
le  bau  ?  Oh  püre  Iocl,  piir  ’  vedl,  piir  ’  diao,  /  ast  ’aldi  sêgn  y 
odii  sêgn  l’bao?  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badiaj. 
bao  (mar.,  Badia)  h>  bao. 
baodiê  (mar.)  h>-  baudiê. 
baojia  (mar.)  h>  baujia. 

bara  ©nordit.  öora  <  langob.  *  bâra  (E\ND  1,224)  S  1858  bara  (Zac- 
chiaGB,  ZecheVital858*:3) 

gad.  bara  mar.  bara  grd.  bara  fas.  bèra  bra.  bara  fod.  bara  amp. 

sbara 

s.f.  ©  bares 

FERETRO,  CASSA  da  morto  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982)  ©  bara  ®  Sarg,  Totenbahre  o  à)  Al 
prum  portaa  ita  crousc  e  i  autres  na  bara  cuerta  de  itei- 
gher.  Al prum portaa  no  crous,  ö  i  autres  nâ  bara  cuerta  dö 
neiger.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.). 
bara  (gad.,  mar.,  grd.,  bra.,  fod.)  h>  bara. 
baraca  ©  it.  baracca  (EWD  1,  226)  S  1870  baracche pl.  (Agosti- 
niM,  Dialogol870*-20 13:431) 

gad.  baraca  mar.  baraca  grd.  baraca  fas.  baraca  fod.  baraca 
col.  baraca  amp.  baraca  LD  baraca 
s.f.  ©  baraches 

1  COSTR UZIONE  RUSTICA  E  POSTICCIA,  DI  LEGNO  O  ALTRO 
MATERIALE,  USATA  COME  RIPARO  PROVVISORIO  DI  PERSO- 

NE,  animali  E  merci  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  baracca  ©  Baracke 

2  CVt.SVt  ESTREMAMENTE  MISERA  E  CADENTE  (fod.)  ©  Cata- 

pecchia,  baracca  ®  baufàlliges  Flaus,  Baracke  o  a)  In 
Italia  vedè  uit  vilazio,  doi  o  treipalaz,  laite  doi  o  trei  sior  o 
tirannelli,  e  I  rest  ceitto  barache  e povertà  e  miserie.  In  Ita- 
lia  vedè  un  viüazzio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o 
tirannelli,  e  7  rest  cento  baracche  e  povertà  e  miserie.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
baraca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 
i->-  baraca. 


barambula 
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barambula  (grd.)  >->  parombula. 

barat  ©  it.  baratto  (GselMM)  i  1844  barato  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza 1844-1929:11 4) 

gad.  barat  mar.  barat  Badia  barat  grd.  barat  fas.  barat  moe.  ba- 
ratò  fod.  barat  amp.  barato  LD  barat 
s.m.  ©  barac 

LO  SCAMBIARE,  LO  SCAMBIARSI  QUALCOSA;  IL  DARE  UNA 

cosa  e  riceverne  un’altra  in  cambio  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scambio  ® 
Tausch  o  a)  De  ra  moda  d’ingrassà,  / de  na  conpra,  d’un 
barato,  /  Voi  scomete,  ch  ’el  i  dà  / su  sti  afare  ‘l  scaco  mato. 
Dera  mòda  d’ingrasà,  /  de  na  conpra,  d’un  barato,  /  Voi 
scomete,  ch  ’el  i  da  / su  sti  afare  7  scaco  mato.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
barat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  barat. 
baratà  (col.,  amp.)  baratê. 
baratar  (bra.)  >->  baratê. 

baratê  ©  ait.  barattar(e)  <  aprov.  baratar  ‘tauschen’  (GsellMM)  i 
1763  baratè  ‘permuto,  commuto’;  baratè  dinà  ‘commutare pe- 
cunias ' (Bartolomeil763-l 976:70) 

gad.  baratê  mar.  baratê  Badia  baratè  grd.  baratê  fas.  baratèr 
bra.  baratar  fod.  baratê  col.  baratà  amp.  baratà  LD  baratè 
v.tr.  ©  barata 

SOSTITUIRE  UNA  MONETA  CON  MONETA  SPICCIOLA  O  DI  TA- 

glio  inferiore  (amp.)  ©  cambiare  ®  wechseln  o  a)  O 
ch  ’el  disc,  che  ‘l  non  à  un  scheo,  /  o  ch  ’ei  à  da  baratà;  / 
podè  ben  i  di  "vepreo",  / gnanche  un  cru  no  i  cabolà.  O 
ch  ’el  disc,  che  ’l  non  a  un  schèo,  /  o  ch  ’el  a  da  baratà;  / 
podè  ben  i  di  "ve  preo  ",  /  gnanche  un  cru  no  i  cabolà.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 16  (amp.) 

♦  baratê  cialà  (gad.)  ©  tramutare  ®  sich  verwandeln 
o  a)  Insciö  descedâ  sö  ch  'èl  möt  demorvèia  l’alegria  de  chi 
da  past,  y  le  lunch  pitè  dl  pere  y  dla  uma  â  baratè  ciarâ 
cun  vera  ligrêza  Ingsceou  descedâ  sou  chel  mutt  d’mor- 
vouia  l’allegria  d’chi  da past,  e  ‘I  lunc pittè  d’l pere  e  d'la 
uma  à  barattè  cearà  cung  vera  ligrezza  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:102  (Badia). 
baratê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  baratê. 
baratè  (Badia)  >-►  baratê. 
baratèr  (fas.)  >->  baratê. 
barato  (amp.)  >->•  barat. 
baratò  (moe.)  >-»•  barat. 
barba  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->  berba1. 
barba  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->  berba2. 

Barbareles  i  1873  Barbarèlles  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:31) 
amp.  Barbareles 
antrop. 

SOPRANNOME  DELLE  SORELLE  BARBARIA,  ALL’EPOCA  PRO- 
PRIETARIE  DELL’HOTEL  STELLA  D’ORO  A  CORTLNA  D’AM- 

pezzo  (amp.)  ©  Barbareles  ®  Barbareles  o  a)  Tano, 
Verzi  e  Barbareles  /  Presto,  presto  parecià  /  Chera  came- 
res  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Tano,  Verzi  e  Barbarèlles  / 
Presto,  presto  parecià  /  Chera  cameres  pi  belles  / 1  quartie- 
re  da  fittà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:31  (amp.). 
Barbareles  (amp.)  >->  Barbareles. 

Barbera  (col.)  >->  Berbora. 

Bàrbola  (bra.)  >->  Berbora. 

barbon  ©  deriv.  di  berba  (EWD  1,  272)  1  1813  barbons pl.  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  barbun  mar.  barbun  Badia  barbun  grd.  barbon  fas.  barbon 
fod.  barbon 
s.m.  ©  barbons 

inividuo  con  la  barba  lunga  (gad.  V/P  1998,  grd.  G 


1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973) 
©  barbone  ®  bàrtiger  Mann  o  a)  Ie  è  ulü  mustrè,  /  Chi 
che  son y  ce  che  sè, /[...] /A  chèi  totli  de  barbons,  / A  chèi 
mostri  de  cuions.  Ie  e  ulü  mustrè,  / Ki  ke  son  i  ceke  se,  [...] 
/  A  kêi  totli  de  barbons,  /  A  kêi  mostri  de  kujons.  PlonerM, 
GratulazionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 
barbon  (grd.,  fas.,  fod.)  >->  barbon. 
barbucia  ©  deriv.  di  berba  'barba’  (EWD  1, 272)  i  1878  barbuzza 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:36) 
gad.  barbücia  mar.  barbücia  Badiabarbüza 
s.f.  ®  barbuces 

VEGETALE  ORIGINATO  DALLA  SIMBIOSI  TRA  UN  FUNGO  E 

UN’alga  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966  V/P  1998)  ©  li- 
chene  ©  Flechte  o  a)  Sot  a  n  ciadortl  de  peciö  âra  ciafè 
ita  röta  dèr  bel  inzinciorada  da  barbücia  blancia  ghela  y 
foscia  Soutt  a  ‘ng  ceadört  '1  d  ’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta 
der  beü  inzinzorada  da  barbuzza  blancia  ghêla  e  foscea  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:36  (Badia). 
barbücia  (gad.,  mar.)  >->  barbucia. 
barbun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  barbon. 
barbüza  (Badia)  >->  barbucia. 
barcon  (fas.,  caz.,  bra.,  amp.)  >->  balcon. 
barech  (moe.)  >->  vare. 
barest  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  balest. 
barlum  ©  it.  barlume  i  1873  barlume  (Anonim,  Monumen- 
tol873:4) 
amp.  barlume 
s.m.  ©  barlums 

1  luce  incerta,  debole  (amp.)  ©  barlume  ®  fahler 
Lichtschein 

2  fig.  ISPIRAZIONE,  PROGETTO,  PROPOSTA  DA  TRADURRE  IN 

realtà  (amp.)  ©  idea,  lampo  fig.®  Geistesblitz  fig.  o  a)  E 
el  capocomun,  /  Che  7  no  parea  intressà,  /  ‘L  à  bü  anch  ’ 
el  el  barlume  / D’un  grun  de  ores  portà.  E  el  Capo  Comu- 
ne,  /  Ch  ’el  no  parea  intressâ,  /  L  ’abü  anch  ’  el  el  barlume  / 
D’un grun  de  ores portà.  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.). 
barlume  (amp.)  >->  barlum. 
barolà  (amp.)  >->  brodolê. 
baronada  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  >->  baroneda. 
baroneda  ©  it.  baronata  ‘i  1844  baronada  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1844- 1929:1 12) 

gad.  baronada  Badia  baronada  fod.  baronada  amp.  baronada 
s.f.  ©  baronedes 

AZIONE ILLECITA,  FATTA  CON  ASTUZIA  E  TENUTA  NASCOSTA, 
MA  TALE  DA  ESSERE  CONSIDERATA  PERDONABILE  UNA  VOL- 
ta  SCOPERTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  marachella,  birichinata  ®  Schur- 
kenstreich,  Spitzbüberei  o  a)  Zenz.o  pien  de  baronada  / 
taia  su  e  bete  via,  / po  el  i  dà  una  sonada  /  col  linguajo  de 
galia.  Zènzo  pièn  de  baronada  /  tàia  su  e  bete  via,  / pò  el  i 
da  una  sonada  /  col  linguagio  de  galia.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 12  (amp.). 

bartajê  ©  nordit.  bertezar  ‘berteggiare’  <  BERTA,  REW  1052  (GsellMM) 
i  1844  bartazà  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:112) 
amp.  bartasà 
v.tr.  ©  bartajeia 

BURLARE,  CANZONARE,  PRENDERSI  BEFFE  (amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  berteggiare,  canzonare  ®  spot- 
ten,  hànseln  o  a)  S’el no  stasse  con  colore,  / el sarae  min- 
cionà,  /  ‘l  à  da  stà,  vore  o  no  vore,  / par  non  esse  bartasà. 
S’  el  no  stase  con  colore,  /  el  sarave  mincionà,  /  l’a  da  sta, 
vore  o  no  vore,  / par  non  èse  bartazà.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 12  (amp.);  b)  Iò  son  anche  assei  contento 
/ Se  te  tornes  a  ralià  /  Parcè  èi  un  argomento  / Par  podè  te 
bartasà.  Io  sòn  anche  assei  contento  /  Se  te  tornes  a  raglià 
/ Parcè  ei  un  argomento  / Par podè  te  bartasà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:39  (amp.). 
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basta 


bartasà  (amp.)  h>  bartajê. 

Bartolomio  (amp.)  >->•  Biertul. 

bas  ©  BASSUS  (EWD  1,  238)  i  1445  bafi  (WolkensteinO,  Bog- 
deprimil445*- 1979: 106) 

gad.  bas  mar.  bas  Badia  bas  grd.  bas  fas.  bas  caz.  bas  bra.  bas 
moe.  bas  fod.  bas  col.  bas  amp.  bas  LD  bas  MdR  bas 
agg.  ®  basc,  bassa,  basses 

1  CHE  È  AL  DISOTTO  DELL’ALTEZZA  COME  MEDIA  O  COME 
DIMENSIONE  ASSOLUTA  O  RELATIVA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  Pizznini/Plangg  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Dell'Antonio  1972;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  basso  ®  niedrig  o  a)  basy  aut 
bafi  calt  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.) 

2  rivolto  verso  il  basso  (gad.,  amp.)  ©  basso  ®  ge- 
senkt  o  a)  R’à  uita  burta  vardadura / Ra  tieit  i  oce  seitpre 
basc  Ra  una  burta  vardadura  /  Ra  tien  i  òcie,  sempre  bâsc 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:32  (amp.);  b)  Ara  stö 
sentada  cuit  modesta  umiltê,  tigni  i  edli  basc  desturba- 
da  por  tan  d’onurs  Ella  stê  sentada  cung  modesta  umiltè, 
tignö  i  oudli  bâsc’  desturbada  pur  tangn’  d’onori  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

3  CHE  SI  TROVA  A  POCA  DISTANZA  DAL  SUOLO  O  DA  UN  AL- 
TRO  LIVELLO  PRESO  COME  PUNTO  DI  RIFERIMENTO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  basso  ®  tief  o  a)  Esu per  la  tia  bassa  sche- 
na  / sirait  i  poies,  clte  remeita.  Ö  super  la  tò  bazza  scana  / 
Schiran  i  poies,  chö  römöna.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSo- 
ra1858*-1 995:167  (caz.) 

4  CHE  OCCUPA  UNPOSTO  NON  ELEVATO  IN  UNA  GRADUATO- 
RIA  DI IMPORTANZA,  MERITI  E  SIMILI  (gad.,  fod.,  MdR)  © 
basso  ®  untere  o  a)  Avuit  pö  ejèmpi  assà,  che persoites 
de  la  plü  bassa  coitdiziun  ê  arivà  col fà  de  le  bèin  [. . .]  tröp 
inant  Avuh  peu  esempi  assà,  che  persones  de  la  plii  bassa 
condiziuh  ê  arrivà  col fa  de  le  bèih  [...]  treup  inant  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR);  b)  Bogtta  senü  i 
spropositi  e  le  resie  che  i  parla  finamai  tra  la  jent  bassa, 
massima  la  joventü.  Bogna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i 
parla  finanamai  tra  la  jent  bassa,  massima  la  joventü.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  Grof  Sigfrid,  ciava- 
lier  degrait  valüta,  de  sentimènc  nia  bascy  bel  de porsoita 
Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  sentimentg  ’  nia 
basc’,  e  bell  de  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3 
(Badia) 

s.m.  ®  basc 

LUOGO  SITUATO  IN  BASSO,  IN  PROFONDITÀ  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99)  ©  basso  ®  niedrig  gelege- 
ner  Ort  o  a)  Mo  Gejü  s’â pliê  jö  al  bas,  y  scriö  cuit  le  dèit 
söla  tera.  Mo  Jeshü  s  ’  ha  pliè  schö  al  bass,  e  scrivova  col 
dait  sölla  terra.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia); 
b)  Ma  Gejü  s’à  plià  al  bas,  y  scrivova  cul  dèit  sula  tiera. 
Ma  Jesü  s’  ha  plià  a[l ]  bass,  y  scrivòva  col  dêit  su  la  tier- 
ra.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  c)  Ogneun  aea 
te  so  man,  /  Un  n  legit,  l’auter  n  ram,  /  Un  it  pal,  l’auter  n 
sas,  /  Clte  l’aea  toutsü  da  bas.  Ognun  âea  te  so  man,  /  Un 
‘n  legn,  I  auter  n  ram,  /  Un  ‘n  pal,  I  auter  n  sas,  /  Ke  I  aèa 
tout  su  da  bas.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.) 
aw. 

IN  GIU,  VERSO  IL  BASSO,  IN  UNA  PARTE  BASSA  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  basso  ®  nieder,  unten  o  a)  Tone  la 
cunscidra,  danty  do,  auty  bas,  la  pelpa,  y  la  mesura.  Tone 
la  cunsidra,  dànty  dò,  àuty  bàs,  la  pèlpa,  y  la  mêsura.  Vian- 
UA,  JanTone1864:198  (grd.);  b)  Söit  chèsc  èra  stada  n  buit 
pez  eit  oraziun  cuit  pesc,  cuit  les  maits  tignides  sö,  y  i  edli 


ia  por  bas.  Soung  chesc  ’  ella  stada  ‘ng  bung  pezz  in  ora- 
ziung  cung pesc  ’,  coües  mangs  tignides  sou,  e  i  oudli  ia  pur 
bâs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Badia);  c)  Chisc 
muessa  bêit  vester  de  drè  gran  senièures,  y  i  autri,  che  se 
plea  tan  bas  dant  èi,  ie  segur plu  stlec.  kis  müesq  bqtj  vèstqr 
dq  dra  graij  sqnyòurqs,  i  i  âutri,  kq  sq  plèa  tam  bas  dant  ài, 
ie  sqgürplu  stletx.  RifesserJB,  Spiesl  879:1 08  (grd.) 

♦  ju  bas  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  per  terra  ©  auf  dem  Boden  o  a) 
Ma  Gejü  se  pliâva  ju,  e  scrivêva  col  deit  ju  bas.  Ma  Gesü 
se  pliava  schu,  e  schrivava  col  deit  schu  bàss.  HallerJTh, 
MadalenaFOD1832:160  (fod.);  b)  pi  in  inze  aitcora  m’inpe- 
disce  i  pasc  un  outro  cioco  destirà  so  bas  pi  in  inze  anco- 
ra  m  ’impedisce  i  pash  un  outro  cioco  destirà  zo  bas  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.). 

bas  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  bas. 
basalt  ©  it.  basalto  /  dt.  Basalt  I  1812  basalc  pl.  (GiulianiGB, 
Gesprâch  1812-2014:57) 
fas.  basalt  bra.  basalt 
s.m.  ®  basalc 

ROCCIA  EFFUSIVA  VULCANICA,  COSTITUITA  DA  PLAGIOCLA- 

sio  e augite  (fas.)  ©  basalto  ®  Basalto  a)  I basalc  i  aon 
troê  te  Duroit  I  Bassaltg  i  on  troe  te  Durong  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  1 81 2-201 4:57  (bra.). 
basalt  (fas.,  bra.)  basalt. 
basc  (gad.)  baje. 

Basile  I  1868  Basilio  (DegasperF,  PrimaMessaGhedi- 
nal868-1990:358) 
amp.  Basilio 

antrop. 

(amp.)  ©  Basilio  ©  Basilius  o  a)  Padre  Basilio,  ancuoi 
scusà  ve preo,  / se  unpormai  d’anpezan  algo  el  vö  di  Pa- 

dre  Basilio,  anquoi  scusà  ve preo,  / se  un  pormai  d  ’ampezan 
algo  el  vo  di  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.). 

Basilio  (amp.)  >->•  Basile. 
baso  (col.)  h>-  baje. 

bassa  ©  mozione  di  bas  S  1865  bassa  (PerathonerJA,  Nse- 
niamêntl865*:l) 

gad.  bassa  grd.  bassa  fas.  bassa  fod.  bassa 

s.f. 

AMPIA  ESTENSIONE  DI  TERRENO  PIANEGGIANTE  (gad.  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  pianura  ®  Ebene 

♦  a  la  bassa  (grd.)  ©  in  basso  ®  unten  o  a)  L  lèn  alau- 
ta,  bèitchê  graitty  gros,  vètt  suvènz.  dal  vènt  sbatü,  / Ntait 
clt  ’ala  bassa  chieta  y  cuit  boita  pesc  sta  la  sieita  ‘L  lèij 
all’  auta,  bètjchê  grand  y  gross,  vêij  suênz  dal  vent  sbattü,  / 
’Ntatjch  ’  alla  bassa  chiötta  y  con  bòna  pes  stà  la  sièna  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

bassa  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  >->  bassa. 
bast  (grd.)  >->-  past. 

basta  ©  it.  basta  I  1856  basta  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:256) 

gad.  basta  mar.  basta  grd.  basta  fas.  bèsta  bra.  basta  fod.  basta 

interiez. 

SI  USA  PER  ESIGERE  O  INVOCARE  IN  MODO  ENERGICO  LA 
CESSAZIONE  DI  UN  FASTIDIO  O  DI  UNA  SOFFERENZA  PRO- 

lungata  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  basta  ®  genug 
o  a)  Ohl  per  compirge  vosc  az.et,  /  Confidà  eit  El  volege 
beit  jent,  / Dapò  1  piovait  sarà  content/ Mo  soraldut porta- 
ge  respet;  /  E  basta.  Oh!  per  compirge  vos  atzet,  /  Confidà 
‘n  El  volee  beng  xent,  /  Dapò  ‘I  Piovang  sarà  content  /  Mo 
sora  ‘I  dut portae  respet;  /E  basta.  BrunelG,  CianzonJentBo- 


basta 
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na1856-2008:256  (bra.);  b)  Canche  l’à  udü  chêsc,  à  êila  dat 
dla  mans  adum  y  dij:  Bastal  êi  m  ’ova  pa  dit  dant,  che  ze- 
che  iel pa  dlonch,  ma  tlo  n  iede  no  iel pa  nèt  nia!  Càijchè 
l  ’hà  udü  cèst,  hà  êila  dàtt  d  ’la  màrjs  àdurj  y  dis:  Bàsta!  êi 
m  ’òva  pa  ditt  dànt,  che  zöchê  jèl  pa  dlonch,  mà  tlò  ‘n  jèdê 
non  jèl pa  nètnia!  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.). 
basta  (gad.,  mar.,  grd.,  bra.,  fod.)  basta. 
bastà  (col.,  amp.)  i->  bastê. 

bastalam  ©  nordit.  bastare  l'animo  <  ‘BASTAT  ILLE  ANIMUS 
(Gsell  1993a:1 18)  S  1878  bastalam  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:29) 

gad.  bastalam  mar.  bastalam,  bastalan  Badia  bastalam 
s.m.  sg. 

FORZA  MORALE  CHE  METTE IN  GRADO  DI  AFFRONTARE  DIF- 

ficoltà,  sacrifici  e  pericoli  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998)  (D  coraggio  ®  Mut  o  a)  metun pènch,  che  le  ri- 
morso  n’i  dâ  le  bastaiam  d’i  conscidrê  tan  avisa,  da  s’un 
ascorje  dl  ingianamènt  mettüng  peinc,  che  7  rimorso  n  ’i 
dà  ‘I  bastalam  d  ’i  considerè  tang  awifa,  da  sen  ascorje  d  ’l 
ingiannament  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 
bastalam  (gad.,  mar.,  Badia)  ^  bastalam. 
bastalan  (mar.)  h>-  bastalam. 
bastan  (Badia)  bastant. 

bastant  ©  it.  bastante  E  1763  no  bastant  ‘impar  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  bastant  Badiabastan  LD  bastant 
agg.  ©  bastanc,  bastanta,  bastantes 

CHE  BASTA  A  SODDISFARE  UN  BISOGNO,  UNA  NECESSITÀ 

(gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  sufficiente,  bastante  ®  ausreichend  o  a)  Chèsc,  o 
piira  creatöra,  sarâ  da  chilö  inant  tüa  spèisa,  chèsc  pü’ 
de  pan  grou  dür,  apèna  bastant  por  me.  Chesc  ’,  o  pura 
creatura,  sarà  da  chilò  inant  tua  speifa,  chesc’  pude  pang 
grö  dur,  appena  bastante pur  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 8  (Badia);  b)  iö  â  macê  la  tera  de  sanch  zènza  ma- 
cia,  y  ciarèi  a  mies  ntans  suraia  y  sotite  döt  en  sanch,  y 
le  rii  de  mies  leghermes  ne  n  ’ê  bastant  de  les  lavè  nêtes. 
iou  à  macciè  la  terra  d  ’sanc  zenza  maccia,  e  ciarei  a  mies 
mangs  sura  ia  e  sott  ite  dutt  in  sanc,  e  7  ru  d’miis  legri- 
mes  nen  è  bastang  d’Ies  lavè  nettes.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:124  (Badia). 
bastant  (gad.,  LD)  bastant. 
bastanza  (amp.)  abastanza. 
bastar  (bra.,  moe.)  bastê. 
bastardo  (amp.)  bastert. 
bastart  (bra.,  moe.,  col.)  h>  bastert. 
bastê  ©  *BASTÂRE  <  pacnà^Eiv  (EWD  1,  241)  I  1828  bastè  (Plo- 
nerM,  CuraziansBula  1 828-1 915:65) 

gad.  bastê  Badia  bastè  grd.  bastê  fas.  bastèr  caz.  bastèr  bra. 
bastar  moe.  bastar  fod.  bastê  col.  bastà  amp.  bastà  LD  bastè 
v.intr.  ©  basta 

ESSERE  SUFFICIENTE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bastare  ®  reichen  o  a)  Sèn 
ons  bel  ciantà,  /  Sèn  dèssel  pa  bastè.  Sên  onse  bel  ciantà, 
/  Sên  dêssel  pa  bastè.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.);  b)  Sessache,  l’à  responet Reitzo:  N let  ala  botta  voi, 
bèsta  clte  i  leitzei  sie  de  lesciva  itec,  percltè  soit  n  pere 
tous,  ma  usà  a  la  netijia.  Sesâche,  la  responet  Renzo:  Un 
let  alla  bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  lesciva  netcs, 
perche  son  un  pere  tous,  ma  usâ  aüa  netisia.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Basta  osservà  i picoi  sco- 
lari,  per  cugnesse  la  jent  de  n  luoch.  Basta  osservà  i  pic- 
coi  scolari,  per  cognesse  la  jent  de  un  luoc.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.);  d)  E par  chi  che  no  s’intende /Po, 


de  verse  e  de  canzos,  / Basta  solo  che  s’  i  rende  /  Un  bon 
ciapo  de  rejos.  E  par  chi  che  no  s  ’  intende  /  Po,  de  verse  e 
de  canzòs,  / Basta  solo  che  si  rende  /  Un  bon  ciapo  de  resòs. 
Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  e)  y  confermâ  döt  cuit 
ita  sinziritè  tan  da  ingianè,  ch  ’al  â  bastè  a  svercè  deplègn 
le  conte  e  confermâ  dutt  cuna  sinzeritè  tang  da  ingiannè, 
ch  ’el  à  bastè  a  sverceiè  d ’plengn  ’ l’conte  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:81  (Badia). 
bastê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  bastê. 
bastè  (Badia)  bastê. 
bastèr  (fas.,  caz.)  i-+  bastê. 

bastert  ©  ait.  bastardo  (GsellMM)  S  1828  basterc  pl.  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-1915:64) 

gad.  bastert  mar.  bastert  Badia  bastert  grd.  bastert  fas.  bastèrt 
caz.  bastèrt  bra.  bastart  moe.  bastart  fod.  bastert  col.  bastart 
amp.  bastardo  LD  bastert 
s.m.  ©  basterc,  basterda,  basterdes 

FIGLIO  NATO  DA  UN’UNIONE  ILLEGITTIMAJ  USATO  SPES- 
SO  COME  EPITETO  INGIURIOSO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pallbazzer  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bastardo,  illegittimo  ®  Ba- 
stard  o  a)  Svardènes  dai  ntalans,  /  Crauniede  chèi  lum- 
berc,  / Dijède  ala  mutans  / De  ito  fè plu  basterc!  Svardênes 
dai  malans,  / Krauniêde  kêi  Lumberc,  / Difhêde  ala  mutans 
/ De  nofe plu  basterc!  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64 
(grd.);  b)  Chèl  sigttur  da  Coz.  ia  Sait  Linert/ cola  chestia- 
ita  d!  Braclt  â  albii  n  bastert  Ch  7  signur  da  Coz  ia  San  Li- 
nert  /  cola  cherstiana  dl  Brach  à  abii  n  bastert  PescostaC, 
BracunCozl 853-1 994:225  (Badia);  c)  ne  n’esste  odü  I’Orco 
y  ite  fossel  n  bastert,  /  la  fia  ito  te  piz.  clte  stess  de  pert.  ne 
n  ’esste  odii  I  ’Orco  y  ne  fòssel  n  bastert,  /  la  fia  no  te  piz  che 
stessa  depert.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Badia). 
bastert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  bastert. 
bastèrt  (fas.,  caz.)  bastert. 

bastonada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  fod.)  >->•  bastone- 
da. 

bastoneda  ©  it.  bastonata  (EWD  1,  244)  S  1845  bastonade  pl. 
(BrunelG,  MusciatSalin  1845:2) 

gad.  bastonada  mar.  bastonada  Badia  bastonada  bra.  basto- 
nada  fod.  bastonada 
s.f.  ©  bastonedes 

colpo  di  bastone  o  d’altro  arnese  simlle  (bra.,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  bastonata  ® 
Schlag  o  a)  Ma  fam  e  colpes  e  bastonade  /  Forade,  go- 
fes  e  legnade  /  N’ê  ciapà  gio  giusta  teis  Mafam  e  kolpes  e 
bastonade  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  Ne  capà  jo  justa  têis 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:2  (bra.). 
batalgia  (col.)  >->-  batalia. 

batalia  ©  it.  battaglia  <  BATTUÀLIA  (EWD  1, 245)  I  1878  battalies 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1) 
gad.  batalia  mar.  batalia  Badia  batalia  grd.  batalia  fas.  batalia 
fod.  batalia  col.  batalgia  amp.  batalia  LD  batalia 
s.f.  ©  batalies 

SCONTRO  ARMATO  TRA  ESERCITI  O  GRANDI  UNITÀ  NEMICHE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  battaglia  ®  Kampf,  Schlacht  o  a) 
Tal  ê  dait  1000  agit  le  Brabant,  vijin  ala  Francia,  patria  de 
S.  Geitofefa,  goventè  da  n  düca  degrait  nobiltè,  da  düc  re- 
spetè  nia  ittanco  por  siia  bravöray  legrait  coraje  tles  bata- 
lies  Tal  ê  dang  1000  angn  ’  ‘1  Brabante,  vijing  alla  Francea, 
patria  de  S.  Genofefa,  governè  dang  duca  de  gran  nobiltè, 
da  duttg’ respettè  nia  manco pur  sua  bravura  e  7 grang co- 
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raggio  t’ les  battalies  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Ba- 
dia);  b)  i  à  salvê  la  vita  tl  moscedoz  dla  batalia  al  düca  de 
Brabanty  dopo  clte  la  vera  fö  finida  êlstê  condiit  dal  diica 
en  propria  ciasa  i  ha  salvè  la  vita  t  ’  l  muscedöz  d  ’la  batta- 
glia  al  duca  de  Brabante,  e  dopo  che  la  verra  fo  finida  elle 
ste  condutt  dal  duca  in propria  ciafa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:3  (Badia). 

batalia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>- 

batalia. 

bate  ©  BATT(U)ERE  (EWD  1,  245;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’batt-e-)  S  1763  batter  schu  ‘attero’  (Bartolo- 
meil763-1976:70) 

gad.  bate  mar.  bater  Badia  bate  grd.  bater  fas.  bater  caz.  bater 
bra.  bater  fod.  bate  col.  bate  amp.  bate  LD  bate  MdR  bate 
v.tr.  ©  bat,  baton,  batü 

1  EFFETTUARE  UNA  SERIE  DI  COLPI  SU  QUALCUNO  O  QUAL- 

COSA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  battere  ®  schlagen  o 
a)  sön  chêsc  salajêi,  ch  ’i  bati  cui piigns,  ê  z.acan  Genofefa 
sentada  soung  chesc’ salajei,  ch  ’i  batte  cui  pungn  ’s,  ê  zac- 
cang  Genofefa  sentada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124 
(Badia);  b)  Nos  düc por  tera  cun  gran  dolur/Se  batunse 
cun  le  piign  trêi  otes  al  cör  Nos  diitg  per  terra  cong  grang 
dolor  /  Se  battungse  col  piign  trei  ottes  al  cör  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

2  SUONARE  LE  ORE  A  TOCCHI  STACCATI,  DETTO  DI  CAMPA- 
NE,  OROLOGI E SIMILI  (grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  batte- 
re,  rintoccare  ®  làuten,  schlagen  o  a)  Mesanuote  batea 
ra  meridiana  /  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  Meza 
nuote  batea  ra  meridiana  /  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  con- 
tento  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.) 

v.intr.  ®  bat,  baton,  batü 

1  pulsare  ritmicamente  (detto  del  cuore)  (gad.,  grd. 
F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  battere  ®  schlagen  o  a)  le  cör 
che  bat  te  chêsc  bosch  desert,  y  s’inalza  a  Os,  Signur,  ne 
n  ’ê  ater  co  osc  altê  7  cour  ’  che  bâtt  te  chesc  ’  bosc  desert, 
e  s  ’  innalza  a  Os,  Signur,  nen  è  at  ’r  ch  ’osc’altè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:43  (Badia) 

2  BATTERE  A  UNA  PORTA  PER  FARSI  APRIRE  (gad.,  faS. 
R  1914/99;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1982)  ©  bussare  ® 
klopfen,  anklopfen  o  a)  In  ültima  la  ê  ruada  apede  na 
ciasa.  L’à  batü  e  daite  na  fêmena  l’à  domanà:  Chi  èl?  In 
ultima  la  ö  ruada  apedö  una  tschasa.  La  a  battü,  ö  daitö 
n  fömönö  la  dòmana:  chi  öl.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1 
(bra.);  b)  Èis  pö  dit:  Vê,  ch’i  sun  ala portay  bati,  vignun 
che  m  ’alda  y  deura  sarâ  vijitê  da  me,  iö  sarà  so  compagn 
a  mèsa,  y  êl  mi  antisc.  Ais  pou  ditt:  Vè,  ch  ’i  sung  alla  porta 
e  batte,  vignung  ch  'm  ’alda  e  deura,  sarà  visitè  da  mè,  iou 
sarà  so  compangn  ’ a  mefa,  ed  el  mi  amisc  ’.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:70  (Badia) 

3  ESSERE  IMPEGNATO  IN  UNA  LOTTA,  IN  UN  LITIGIO  (gad. 

P/P  1966,  fas.)  ©  lottare,  combattere  ®  kàmpfen  o  a)  Mo 
a  che  êi  vegnui  cltisc  bie  / Da  Viclt  a  Pera?  Spetà  clte  ve  l 
die.  /A  far  veder  l  so  bel  carater/ Da  rnagnon,  da  begon  e 
da  bater.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spe- 
tà  ke  vel  die.  /  A  far  vedèr  I  so  bel  karater  /  Da  magnon, 
da  begön  e  da  bàter.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.);  b) 
E  cosci  zenza  nesciuna  paura  / 1  à  fat  veder  la  so  brau- 
ra.  /  Che  a  mi  dit  no  la  val  nia  /  Parchè  i  à  batü  con  chi 
che  dormia.  E  kosi  zenza  nesün  paüra  / 1  ha  fat  vedèr  la  so 
braüra.  /  Ke  a  mi  dit  no  la  val  nia  /  Parke  i  ha  batü  kon  ki 
ke  dormia.  BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.);  c)  Finamai 
clti  vedli  soldas  induris,  clte  â  tan  d’agn  batü  sot  ala  ban- 


dira  dl  conte,  y  ilö  stö  de  guardia  söi  portuns  dl  ciastel, 
’ci  chi  ê  scontöc  Finmai  chi  vedli  soldas  induris,  che  â  tan 
d  ’angn  ’battü  soutt  aüa  bandira  d  ’I  conte,  e  illò  stê  de  guar- 
dia  su  i purtungs  d’l  ciastell,  ci  chi  è  scomoutg  ’  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:6  (Badia) 

4  fig.  PROVARE  UNA  SENSAZIONE FISICA  PROVOCATA  DA  STI- 
MOLI  INTERNI  O  ESTERNI,  AVVERTIRE  (faS.)  ©  Sentire  ® 
spüren  o  a)  l sentia  che  la  fam  ge  batea  e  candenö  [1]  cre- 
pa  fora  e  l  disc:  "Olt  mia  bona  Dona  Chenina,  gè  fosse 
ben  chiò  se  te  me  volesses  dèr  na  fortaa  dassen!"  I  sentia, 
ke  la  fam  ge  batea  e  kandenò  crepa  fora  e  el  dis:  "Oh  mia 
bona  Dona  Kenina,  ge  fose  ben  kiò  se  te  me  voleses  der  na 
fortaa  da  sen!"  BrunelG,  Cianbolpin1866:23  (caz.) 

♦  bate  a  porta  (MdR)  ©  bussare  ®  klopfen  o  a)  An 
à  batü  a  porta.  /  Và,  ciara,  chi  ch  ’èl  è.  Ah  ha  battü  a  por- 
ta.  /  Va,  qhiara,  chi  [ch  ’ êlj  è.  DeRüM,  EhJanl  833-1 995:250 
(MdR)  ♦  bate  a  tera  (gad.)  ©  abbattere  ®  nieder- 
schmettern  o  a)  "Pora  nia,  Genofefa",  respogn  le  con- 
te;  degügn  al  monn  me pö  bate  a  tera,  sc  ’ldi  ne  n  ’ö  "Pora 
nia,  Genofefa  ",  respogn  ’  7  conte;  degungn  ’  al  mon  mè  po 
batte  a  terra,  s’Iddi  nen  ö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8 
(Badia)  ♦  bate  dur  (amp.)  ©  insistere  ®  beharren  o 
a)  Ma  se  sè  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batè  duro  e  starè  a 
cltel  clt  ’è  scrito,  /  arè  co  7  è  un  di  na  pi  gran  gloria!  Ma 
se  se  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batè  duro  e  starè  a  chel 
ch’è  scrito,  /  avrè  co  I’è  un  di  ‘na  pi  gran  gloria!  Dega- 
sperF,  PrimaMessaGhedina1868-1 990:358  (amp.)  ♦  bate 
en  pec  (grd.)  ©  dissipare  ®  verschwenden  o  a)  chèsc 
fi  plu  jèunn  s’  à  tèut  si  roba,  y  se  n  ie  jit  te  n  paesc  da- 
lonc,  y  à  ilö  batü  n  pec  duta  si  roba  cul  viver  da  pultron. 
chesc fi plüyeun  s  ’ha  teutsi  roba,  i  sen  ieyitt’n pavisc  da- 
lontsc,  i  ha  ilò  battü  ‘n  petse  dutta  si  roba  cul  viver  da  pul- 
trong.  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.)  ♦  bate 
en  toc  (grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976)  ©  dissipare,  sperpe- 
rare  ©  verschwenden  o  a)  pernanche  ie  ruà  chèsc  vosc 
fi,  ch  ’à  batü  n  toc  dut  l  fatissie  cun  la  putanes,  i  èise  mazà 
n  vadel  gras  pernanche  iè  ruà  chesc  vosc  fi,  ch  ’ha  battü  ‘n 
tocc  tutt  ‘I  fatti  sie  culla  puttanes,  i  eise  mazzà  ‘n  vadel  gras 
SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:253  (grd.)  ♦  bate  via 
I  cef  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
decapitare  ®  enthaupten  o  a)  Intpara  a  ne  t’infidè  ince 
diplii  bugn  tra  i  uomini,  che  che  ess  mai  dit  che  cltèl  che 
me  forni  de  perles  me  fajarâ  bate  ia  le  ce?  Impara  a  nè  t’ 
ingfidè  incie  d’i plou  bongn’tra  li  uomini,  chè  che  ess’mai 
ditt,  che  chel  chè  mè  forni  de  perles  mè  farà  batte  ia  7  ciè? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Badia). 

bate  (gad.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  bate. 
bateà  (amp.)  h>  batiê. 

bateboi  ©  it.  battibuglio  x  guazzabuglio  (semantica)  (GsellMM)  S 
1862  batiboi  (DegasperF,  TenpeAdesl862-1974:474) 
fas.  biteboi  bra.  biterbot  amp.  bateboi,  batiboi 
s.m.  sg. 

COESIS TENZA  O  MESCOLANZA  NELLO  STESSO  LUOGO  DI 
PIU  PERSONE  O  COSE  SENZA  DISTINZIONE  E  SENZA  ORDINE 

(fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  scompiglio,  confusione  ©  Verwirrung, 
Wirrwarr  o  a)  soentü  e  vece,  sobre  e  inbriagoi,  / poere- 
te  e  riche,  duto  un  batiboi  zoventü  e  vece,  sobre  e  imbria- 
goi,  / poerete  e  riche,  duto  un  batiboi  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:474  (amp.). 
bateboi  (amp.)  h>  bateboi. 

bateisem  ©  it.  battesimo  <  BAPTISMUS  (EWD  1,  248)  i  1866  ba- 
teisum  (BrunelG,  Cianbolpinl 866:8) 

gad.  batejimo  grd.  batèisum,  batèismo  fas.  bateisem  caz.  ba- 
teisim  bra.  bateisem,  batesimo  moe.  batesem  fod.  batejimo 
col.  batejimo  amp.  batesimo  LD  bateisem 
s.m.  ©  bateisems 


bateisem 
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PRIMO  SACRAMENTO  DI MOLTE  CHIESE  CRISTIANE,  AMMINI- 
STRATO  PER  VERSAMENTO  DELL’ACQUA  SULA  TESTA  O  PER 

immersione( gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  battesimo  ©  Taufe  o  a)  l’è  jit  dal  curat  a preèr 
che  I  vardasse  dò  tel  liber  de  bateisum  l  è  jit  da  I  kurat  a 
preer  ke  I  vardasse  dò  te  I  liber  de  bateisum  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:8  (caz.) 

1  batum. 

bateisem  (fas.,  bra.,  LD)  i-+  bateisem. 
bateisim  (caz.)  bateisem. 
batèismo  (grd.)  >->•  batèisum. 
batèisum  (grd.)  >->•  bateisem. 
batejar  (bra.)  >->■  batejê. 

batejê  ©  ait.  battegiare  <  BAPTIDIÀRE  (cfr.  Lardschneider  1933:24) 

2  1858  bateschada p.p.  f.sg.  (ZacchiaGB,  DoiSoresl858*:2) 
grd.  batejê  fas.  batejèr  caz.  batejèr  bra.  batejar  col.  batesà 
v.tr.  ®  batejeia 

AMMINISTRARE IL  BATTESIMO  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989)  ©  battezzare 
©  taufen 

p.p.  come  agg.  ©  batejês,  batejeda,  batejedes 
cheha  ricevuto  il  battesimo  (fas.)  ©  battezzato  ®  ge- 
tauft  o  a)  Chi  êl  che  puza  da  ciarn  batejada ,  dime!  chi  öl 
chö  puza  da  tscharn  bateschada  dimö!  ZacchiaGB,  DoiSo- 
res1858*:2  (bra.) 

I  batiê. 

batejê  (grd.)  >->•  batejê. 

batejèr  (fas.,  caz.)  batejê. 

batejimo  (gad.,  fod.,  col.)  t->  bateisem. 

bàtem  (moe.)  >->■  batum. 

bater  (mar.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  bate. 

batesà  (col.)  >->•  batejê. 

batesà  (col.)  >->-  batiê. 

batesem  (moe.)  >->-  bateisem. 

batesimo  (bra.)  >->•  bateisem. 

batiboi  (amp.)  >->•  bateboi. 

batiê  ©  BAPTIDIÂRE  <  paTTTi^iv  (EWD  1,  249)  2  1878  battiè  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:18) 

gad.  batiê  mar.  bacê  Badia  batiè  fod.  batiè  col.  batesà  amp.  ba- 
teà  LD  batiè 
v.tr.  ®  batieia 

AMMINISTRARE  il  battesimo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  battezzare  ©  taufen  o 
a)  Dopo  ch’ara  â  periê  di  assâ  âra  tut  la  massaria  dal’e- 
gay  â  batiê  le  bambin  sot  al  inom  Schmerzenreich  Dopo 
ch  ’ella  â  p  ’riè  dT  assà  à  la  tut  la  messaria  da  l  ’ega  e  à  battiè 
‘1  bambing  soutt  àl  innom  Schmerzenreich  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:18  (Badia) 

1  batejê. 

batiê  (gad.,  fod.,  LD)  batiê. 
batiè  (Badia)  h>  batiê. 

Batista  2  1833  Battista  (DeRüM,  BunDêBerbaTo- 

nel833-1995:257) 

gad.  Batista  mar.  Batista  grd.  Batista  fas.  Batista  bra.  Batista 
fod.  Batista  MdR  Batista 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  fas.,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  Battista  © 
Baptist  o  a)  Bun  dê,  bun  dê,  Batista.  Buh  dè,  buh  dê,  Bat- 
tista.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:257  (MdR);  b) 
L’auter  I’era  de  Recin  Batista,  /  Cltel  che  fasc  chela  burta 
vista.  L  ’auter  I  era  de  Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  bur- 
ta  vista.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.). 


Batista  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  MdR)  Bati- 
sta. 

bato  (gad.,  mar.,  Badia)  batum. 
batol  (col.)  h>-  batum. 
batolà  (col.)  >->•  batolê. 

batolar  (bra.,  moe.)  >->•  batolê. 

batolè  ©  deriv.  di  batola  (EWD  1,  247)  2  1807  batulè  (PlonerM, 
Erzâhlung3GRD  1 807:46) 

gad.  batolè  grd.  batulê  fas.  batolèr  bra.  batolar  moe.  batolar  fod. 
batolê  col.  batolà  amp.  batorà  LD  batolê 
v.intr.  ©  batoleia 

CONVERSARE  SU  ARGOMENTI  DI  POCA  IMPORTANZA,  O  IN 
MODO  FUTILE,  INCONCL UDENTE  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiacchierare,  ciancia- 
re  ®  schwatzen,  labern  o  a)  Na  vedla,  che  ne  fajova  au- 
ter  che  tussi  y  batulê,  ova  scheje  daniêura  mel  de  dênts,  y 
jiva  suv'ènz.  a  mulestê  n  dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla, 
kce  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva  schkesche 
dagnioeura  mel  de  dcents,  y  schiva  sucents  a  mulestè  ung 
dutceur  cun  si  tgiacules.  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46 
(grd.). 

batolè  (gad.,  fod.,  LD)  >->•  batolè. 
batolèr  (fas.)  >-►  batolè. 
batorà  (amp.)  >-►  batolè. 
batulè  (grd.)  >->•  batolê. 

batum  ©  BAPTI(S)MUS  (EWD  1,  249)  1  1878  batto  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 7) 

gad.  bato  mar.  bato  Badia  bato  grd.  batum  fas.  bàtum  moe. 
bàtem  fod.  batum  col.  batol  LD  batum 
s.m.  ®  batums 

PRIMO  SACRAMENTO  DIMOLTE  CHIESE  CRISTIANE,  AMMINI- 
STRATO  PER  VERSAMENTO  DELL’ACQUA  SULLA  TESTA  O  PER 
immersione( gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  battesimo  ®  Taufe 

♦  portê  a  batum  (gad.)  ©  tenere  a  battesimo,  fare  da 
padrino  ®  jemanden  zurTaufe  bringen,  Taufpate  sein  o 
a)  En  mancianza  de  n  amich,  che  le  portes  a  bato,  y  de  n 
sacher  minister,  che  recordes  a  perey  compere  sü  oblighi, 
fajarâi  iö  da  sazerdot,  da  pere  y  tot.  In  mancanza  de  ‘ng 
amico,  che  ‘1  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro,  che  re- 
corde  a  pere  e  compère  su  oblighi,  farai  iou  da  sacerdote, 
da pere  e  töt.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

1  bateisem. 

batum  (grd.,  fod.,  LD)  >-►  batum. 
bàtum  (fas.)  >-►  batum. 

bau  (gad.,  grd.,  fod.)  bao. 

baudi  ©trasformazionedellaformuladilamentoüe/D/TGsell  1989b:284) 
1  1875  baldi  (PescostaC,  DecameronIXLMV1875:651) 
gad.  baldi  mar.  baldi  S.  Martin  baudi  Badia  baldi  grd.  baudi 
aw. 

DISGRAZIATAMENTE,  MALAUGURATAMENTE  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  purtroppo  ®  leider 
o  a)  Ah,  ch  ’i  s’ames  tres,  y  i  s’oress  desmostrè  mi  rengra- 
ziam  'ènt,  mo,  baldi,  sunsi  sforzada  a  s  ’anunziè  na  cossa  te- 
ribla.  Ah,  ch  ’i  s  ’ame  tres,  e  i  s  ’oress  ’  desmostrè  mi  ringra- 
ziament,  mo,  baldi,  sungfi  sforzada  a  s  ’  annunziè  na  cosa 
terribile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia) 

♦  ester  da  baudi  (gad.)  ©  avere  un  carattere  debole 
®  einen  schwachen  Charakter  haben  o  a)  èl fö  tan  feter 
da  baldiy  da  lâsceme  en  pesc,  che  èl  ne  castiâ  cun  iustizia 
les  ofejes  fates  ad  atri  val  foa  tan  fetr  da  baldi  e  da  lasseme 
in  pgs,  che  val  ne  castiava  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad 
attri  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (S.  Martin). 


77 


beat 


baudi  (S.  Martin,  grd.)  h>  baudi. 
baudiar  (moe.)  h>  baudiê. 

baudiê  ©  deriv.  di  baudi  (GsellMM)  i  1805  baudiava  6  imperf. 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:189) 

gad.  baudiê  mar.  baodiê  Badia  baudiê  grd.  baudiè  fas.  baudièr 
moe.  baudiar  fod.  baudiê  LD  baudiè 
v.intr.  ©  baudia 

MANIFESTARE  CON  LAMENTI  UN  DOLORE  FISICO  O  MORA- 

LE  (gad.  A  1879  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  pia- 
gnucolare,  lamentarsi  ®  jammern,  klagen  o  a)  Lascede 
de  baudiê,  y  godessela  tl  Siguur  Lascede  de  baudiè,  e  ge- 
dess’la  nel  Signur  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Ba- 
dia) 

♦  se  baudiê  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
piagnucolare,  lamentarsi  ®  klagen,  jammern  o  a)  Di  e 
not  al  studiâva  / la  Maria  e  i  autri  lo  tentâva  / 1  vegle  de  la 
lum  se  baudiâva  /  ia  vegla  de  chisc  mac  se  la  rid'èva  Di  ’, 
e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentava  /  il  Vegle 
deüa  Lum  se  baudiava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  ridava 
PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89  (fod.);  b)  de  chêsta  cossa  i 
doröra  zènza  consolaziun  y  ara  s  ’â  ponsê  de  ji  da!  Re  a  se 
baudiê  de  casta  cosa  i  dorov’la  zâinza  consolaziun,  e  alla 
s  ’ha  pensè  de  zi  dal  Re  a  se  baodiö  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1875:652  (Badia). 
baudiê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  baudiê. 
baudiê  (grd.)  baudiê. 
baudièr  (fas.)  h>  baudiê. 

baudinoch  ©  ?  1  1844  boudinòco  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal844-1929:115) 
amp.  boudinoco 
s.m.  ®  baudinoc 

TERRENO  ONDULATO  DI DIFFICILE  SFR UTTAMENTO  AGRICO- 
lo  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  prato  ondulato 
poco  adatto  allo  sfalcio  ®  unebene,  schwer  zu  mâhen- 
de  Wiese  o  a)  Ce  da  ride  a  7  vede  cioco  /par  chi  luoghe 
a  tandarlà,  / a  svoità  chel  boudinoco  / par  chi  buje,  che  se 
sà.  Ce  da  ride  al  vede  ciòco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà,  / 
a  svoità  chel  boudinòco  / par  chi  buge,  che  se  sa.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.). 
baujaron  ©  deriv.  di  *baujâr  'bugiardo’  (GsellMM)  S  1878  baojo- 
ronaf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:121) 
gad.  baujorun  Badia  baujurun  grd.  baujaron  fas.  bujaron  moe. 
bujieron  fod.  baujiaron,  boujiaron  col.  baujieron  LD  bauja- 
ron 

agg.  ®  baujarons,  baujarona,  baujarones 
che dice  bugie  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  bugiardo  ® 
lügnerisch  o  a)  che  ara  I’â pömassa porvada,  ci  che pö  na 
lênga  baujorona  a  desturbè  i  matrimoni  ittce  i plü  contènc 
che  ella  I  ’â  poumassa  porvada,  cicche  po  na  leinga  baojo- 
rona  a  desturbè  i  matrimoni  incie  i  plou  cuntentg  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:121  (Badia) 

1  baujon. 

baujaron  (grd.,  LD)  h>  baujaron. 

baujia  ©  ait.  bausia  <  aprov.  bauzia  <  germ.  *  bausi  (EWD  1,  251)  § 
1763  baosia  ‘mendacium  '(Bartolomeil763-1976:70) 
gad.  baujia  mar.  baojia  Badia  baujia  grd.  baujia  fas.  bujia  caz. 
bujia  bra.  bujia  moe.  bujia  fod.  baujia,  boujia  col.  baujia  amp. 
boujia  LD  baujia  MdR  baujia 
s.f.  ®  baujies 

AFFERMAZIONE  VOL  UTAMENTE  CONTRARIA  ALLA  VERITÀ 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 


2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  bugia  ®  Lüge 
o  a)  e  n  ’i  amonèsce  con  tüt  le  rigor  alincuntra  a  schivê 
les  baujies  e  n  ’i  ammonèsce  coh  tüt  le  rigor  a  l  ’incuntra  a 
schivè  les  baugies  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR);  b)  Chest  no  die/ Che  te  Fascia  no  sie/Poies  e  stra- 
ce  de  massa  / Percltè  chest  fossa  bujie.  Chest  no  die  /  Che 
te  Fassa  no  sie  / poglies  e  strace  de  massa  /  Perchê  chest 
fossa  busie.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.); 
c)  Schiva  la  baujia,  chèsta  porta  dann  y  nia  de  bon.  Schi- 
va  la  bausia,  chèsta  pòrta  danny  nia  de  bon.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  I  uomini  dij  p.  e.  ch’ai  s’ò 
buit,  intan  ne  se  pöi  odèi:  chèsta  ê  na  baujia.  Li  uomini 
disc  ’p.  e.  ch  ’ei  s  ’ö  bung,  intang  nè  sè  poi  udei:  chesta  è  na 
baujia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia) 

♦  di  baujies  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  mentire 
®  lügen  o  a)  Chest  tant però  die/Sepon  l’èben  con  l’en- 
giait  /  Perchè  ito  l  sà  el  fascian  /  E  chest  zenza  dir  bujie. 
Chest  tant pero  die  / Sepon  le  ben  con  Lingiang/ Perche  nol 
sa  el  Fassang  / E  chest  zenza  dirbusie.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:264  (bra.). 

baujia  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  baujia. 
baujiaron  (fod.)  h>  baujaron. 
baujieron  (col.)  h>  baujaron. 

baujon  ©  deriv.  di  baujia  I  1860  baugion  (DegasperF,  ARaMe- 
Noizal860*-1975:109) 
amp.  baujon,  boujion,  bujion 
s.m.f.  ®  baujons 

PERSONA  CHE  DICE  BUGIE  PER  VIZIO  O  IN  OCCASIONI  PAR- 

TICOLARI  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  © 
bugiardo  ®  Lügner  o  a)  Te  itte  credes  ito  7  ê  vero?  /  un 
baujoit  iioit  soit  mai  stà:  /  te  sas  beit  clte  soit  sinziero  / 
che  ito  soit  boit  de  t’  inbroià...!  Te  me  credes  no  le  vero? 
/  un  baugion  non  son  mai  sta:  /  te  sas  ben  che  son  sinzie- 
ro  /  che  no  son  bon  de  t’  inbroià...!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.) 
i  baujaron. 

baujon  (amp.)  h>  baujon. 
baujorun  (gad.)  baujaron. 
baujurun  (Badia)  baujaron. 
beà  (caz.)  h>  beat. 

beabà  ©  A-B-C,  REW  16  (Q/K/F  1982,  21)  §  1844  beabà  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:110) 
amp.  beabà 
s.m.  ®  beabas 

1  SISTEMA  DI  SEGNI  GRAFICI  USATI  PER  RAPPRESENTARE  I 
SUONI DI  UNA  LINGUA  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986) 
©  alfabeto  ®  Alphabet 

2  PRIMI  ELEMENTI  DEL  LEGGERE  E  DELLO  SCRIVERE  (amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  abbici  ®  Abece  o  a)  No  ve 
ocore  tanto  ston  / par  intende  chesta  ca,  /  clt  ’el  ra  intende 
7 pi  coioit,  /  clte  110  sepe  el  beabà.  No  ve  ocore  tanto  ston 
/  Par  intènde  chesta  ca,  /  ch  ’el  ra  intènde  ’I  pi  coiòn,  /  che 
no  sèpe  el  beabà.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.). 

beabà  (amp.)  h>  beabà. 
beadou  (fod.)  h>.  bevidour. 
beanda  (fas.)  h>  bevanda. 
beànda  (fod.)  h>  bevànda. 

beat  ©  it.  beato  <  BEÂTUS  (EWD  1,  255)  I  1763  beato  ‘beatus’ 
(Bartolomei  1763-1976:70) 

gad.  beat  mar.  beato  Badia  beat  grd.  beat  fas.  beat  caz.  beat, 
beà  fod.  beato  amp.  beato  LD  beat 
s.m.f.  ®  beac,  beata,  beates 

CHI  GODE  DELLA  PERFETTA  FELICITA  NELLA  CONTEMPLA- 

zionedidio  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
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DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
beato  ®  Seliger  o  a)  Por  i  beac  en paraisc,  / Ch’êis  salvê 
cun  Üsc  amisc.  Pur  i  Beati  in  Paraisc  ’,  /  Ch  ’ais  salvè  cung 
Ousc’ amisc’.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia) 
agg.  ®  beac,  beata,  beates 

CHE  È  IN  UNO  STATO  DI  COMPLETA  FELICITÀ  (USATO  IN 
ESCLAMAZIONI PER  ESPRIMERE  AMMIRAZIONE,  INVIDIA  BE- 

NEVOLA)  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  beato  ®  selig  o  a)  Di  che  i  ê  besties,  basta  ben / 1 
ê  beate,  i  ê  contente / Se  i  à  vena,  e  ben  da  fen.  Di  chi  jè  be- 
sties,  basta  ben  /  Jè  beate,jè  contente  / Se  jà  vena,  e  ben  da 
fen.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:35  (amp.);  b)  O 
beac  (dijöra  cun  n  sospir)  beac  chi,  che pö  vire  en  compa- 
gnia  O  beati  (dijöla  cunung  sospire)  beati  chi,  che  po  vire 
in  compagnia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia). 
beat  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  LD)  beat. 
beato  (mar.,  fod.,  amp.)  beat. 
becâ  (gad.,  Badia)  bechê1. 
becà  (col.,  amp.)  h>-  bechê2. 
becalà  (amp.)  i-+  bacalà. 
becar  (bra.,  moe.)  >-»•  bechê2. 
becàr  (col.)  bechê1. 
becari  (grd.)  h>-  sbecari. 
becê  (fas.)  >->•  bechê1. 
becè  (moe.)  >->•  bechê1. 

bech1  ©  BÈCCUS  (EWD  1,  256)  §  1763  7  boech  ‘rostrum  ' (Bar- 
tolomeil  763- 1976:70) 

gad.  bech  mar.  bech  Badia  bech  grd.  bech  fas.  bech  bra.  bech 
fod.  bech  amp.  beco  LD  bech 
s.m.  ®  bec 

FORMAZLONE  CORNEA  CHE  RLVESTE  LA  MASCELLA  E  LA 
MANDIBOLA  DEGLI  UCCELLI,  DEI  CHELONI E  DEI MONOTRE- 

mi  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA  1 973;  DILF  2013;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  becco  ®  Schnabel  o  a)  i pici  bi- 
sbiliâ,  metö  fora  le  ce,  dauri  le  bech  y  tolö  so  bocun  i  pic- 
cei  bisbiliâ,  mettö  fora  7  ciè,  deuri  7  bècc  e  tolò  so  buccung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia). 
bech  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD) 
bech1. 

bech2  ©  gall.  *bukk-  con  variazione  vocalica  (GsellMM)  1  1763  bach 
‘caper,  hircus  ’(Bartolomeil763-1976:70) 
gad.  bèch  mar.  bèch  grd.  bèch  fas.  bech  caz.  bech  bra.  bech 
moe.  bech  fod.  bêch  col.  bech  amp.  beco  LD  bech 
s.m.  ®  bec 

1  MASCHIO  DI  CAPRA,  CAPRIOLO,  CAMOSCIO,  ECC.  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  caprone,  bec- 
co  ®  Bock,  Ziegenbock  o  a)  tu  ne  nt’es  ntei  dat  n  bèch 
per  maiè  n  past  cun  mi  amisc.  tu  ne  m  ’ès  mei  dat  un  böc 
per  majè  un  past  cung  mi  amiches.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:143  (grd.);  b)  Chi  da  Cianacei  e  Gries  no  tt’èa 
pèster  de  la  feides  e  nesciugn  no  volea  jir,  perchê  no  n  ’e- 
ra  beches  e  i  peèa  ntassa  pech.  Ki  da  Canacei  e  Gries  no 
n  ’ea  pèster  de  la  feides  e  nesugn  no  volea  jir,  perkè  no  n  ’e- 
ra  bêkes  e  i peea  masa pèk.  BrunelG,  Cianbolpin1866:1  (caz.) 

2  CORTEGGIATORE  DI  DONNE,  SEMPRE  IN  CERCA  DI  FACI- 
LI  AMORI  E  DI  AVVENTURE  GALANTI  (gad.  V/P  1998,  fod. 


Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  donnaiolo  ®  Wei- 
berheld  o  a)  se  ra  toses  ’es  fosse  tta  fre  meo...  /  s’  ’es 
mandasse  chi  beclte  via  in  maloral  se  ra  toses  es  fose  na 
fre  meo...  / s’ es  mandase  chi  beche  via  in  malora!  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.) 

♦  beC  SOPRANNOME  SCHERZOSO  CON  CUI  SI  DESIGNANO 
GLI  ABITANTI  DI  CAMPITELLO  DI  FASSA  (faS.  R  1914/99)  © 
becco  scherz.®  Bock  scherz.  o  a)  Pitores,  beches  da  la  val 
/  E  pelacrisc,  ntusciac,  concêres  /  Segnores,  sec,  eit  curt 
duc peres/ Fascegn!  scusonse;  itia  permal!  Pittoress,  bec- 
chess  da  Laval  / E peUacristg,  mussatg,  concieress  /  Signo- 
ress,  setg  ‘n  curt  dutg  peres  / Fassegn!  scusonsse;  nia  per 
mal!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  b)  Se 
i  retorna  par  Gardena  / 1  pelacrisc  da  Mazin  / 1  ge  peta 
dal  manarin  /E  i  beches  co  ita  tusciada  i  li  trasc  eit  sche- 
tta.  Se  i  ritorna  per  Gardena  / / pelachristg  da  Mazzin  / / je 
peta  dal  manarin  /  E  i  bekes  con  na  tusada  i  li  tras  in  sche- 
na.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.). 
bech  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  i->  bech2. 
bèch  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  i->  bech2. 
bechê1  ©  nordit.  bechèr  (EWD  1, 259)  1  1833  becas  pl.  (DeRüM, 
VigneO  taRaj  onè  Vos  1833-1995:233) 

gad.  becâ  mar.  bocà  Badia  becâ  grd.  bechè  fas.  bechè,  becê 
bra.  becê  moe.  becè  fod.  bechè  col.  becàr  amp.  bechèr  LD  be- 
chè  MdR  bocà 
s.m.  ©  bechês 

CHI  MACELLA  BESTIE  DESTINATE  ALL’ ALIMENTAZLONE;  CHI 
VENDE  LE  CARNI  MACELLATE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  macellaio  ®  Metzger  o  a)  Olà  stàl  da  ciasa?  / 
Iö  itiiite  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  becas,  nia  luitc  da  la 
plaza  de  le  Dont.  Olà  stal  da  qhiasa?  /  Jeu  mine  ch  ’èl  stie 
inte  la  contrada  di  beccàs,  nia  lung  da  la  plazza  de  le  Dom. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:233  (MdR). 
bechê  (fas.,  LD)  h>  bechê1. 

bechê2  ©  deriv.  di  bech  ‘formazione  cornea  che  riveste  la  mascel- 
la  e  la  mandibola  degli  Uccelli’  (EWD  1,  257)  §  1873  beccarà  6  fut. 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1 873 *- 1 973 :27) 
gad.  bechè  mar.  bechè  Badia  bechè  grd.  bechè  fas.  bechèr  bra. 
becar  moe.  becar  fod.  bechê  col.  becà  amp.  becà  LD  bechè 
v.tr.  ©  beca 

FERIRE  LIEVEMETE  PENETRANDO  NELLA  PELLE  O  NEI  TES- 
SUTI  SUPERFICIALI  CON  UNA  PUNTA  ACUMINATA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  pungere  ®  stechen,  beifien  fig.  o  a)  El  vespei,  el  s’à 
scoscodà,  /  Vostro  dan,  ito  lamentae  /  Se  ra  vespes  ve  be- 
carà!  El  vespèi,  el  sa  scöscödà,  /  Vostro  dàn,  no  lamen- 
tàe  /  Se  ra  vespès,  ve  beccarà!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:27  (amp.). 
bechê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  bechê2. 
bechè  (grd.,  fod.)  >->•  bechê1. 
bechè  (Badia)  i-+  bechê2. 
bechèr  (amp.)  h>  bechê1. 
bechèr  (fas.)  h>  bechê2. 

bechet  ©  deriv.  di  bech  'formazione  cornea  che  riveste  la  mascella  e 
la  mandibola  degli  Uccelli’  (EWD  1, 256)  I  1856  becchetg  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:246) 
fas.  bechet  bra.  bechet 
s.m.  ®  bechec 

GUARNIZIONE  DI  TESSUTO  LAVORATO  A  NODI  O  INTRECCI 


79 


beive 


sull’orlo  di  biancheria,  di  indumenti femminili,  ecc. 
(fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  © 
pizzo,  merletto  ®  geköppelte  Spitzen,  Spitze  o  a )  Vel- 
giucel  voi  metê  l  colar  /  Da  ciadenele,  e  da  bechec.  Vel- 
giucce!  voi  mettè  ‘1  collar  /  Da  tgiadenelle,  e  da  becchetg. 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246  (bra.). 
bechet  (fas.,  bra.)  i-+  bechet. 
beco  (amp.)  h>-  bech1. 
beco  (amp.)  >->•  bech2. 
bedaia  (grd.)  medaia2. 
bee  (amp.)  h>-  beive. 
beerà  (amp.)  h>  aberê. 

befa  ©  it.  beffa  S  1445  befa  (WolkensteinO,  DoFraigA- 
morfl  1445*-1979:1 04) 
grd.  befa  fas.  befa  amp.  befa  LD  befa 
s.f.  ©  befes 

BURLA,  INGANNO,  ETICHETTATI  CONTRO  QUALCUNO 
PER  SCHERNIRL O  (grd.,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  beffa  ®  Spott 
o  a)  Zênzu  befa  Cenza  befiu  WolkensteinO,  DoFraigA- 
morlJ1445*-1979:104  (grd.). 
befa  (grd.,  fas.,  amp.,  LD)  befa. 

bega  ©  nordit.  bega  <  got.  *  bêga  (EWD  1,  261)  S  1763  bega  ‘rixa' 
(Bartolomei  1 763  - 1 976:70) 

gad.  bega  mar.  bega  Badia  bega  grd.  bega  fas.  bega  caz.  bega 
bra.  bega  moe.  bega  fod.  bega  col.  bega  amp.  bega  LD  bega 
s.f.  ©  beghes 

RISSA,  BARUFFA,  litigio  (gad.  Bartolomei  1873;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
zuffa  ®  Rauferei  o  a)  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ne  sènt  ch  ’al 
è  mort,  /  mo  scraia  y  cornana  y  se  para  tres  fort.  Al  mör, 
mo  tla  bega  al  ne  sèint  ch  ’al  è  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y 
se para  tres  fort.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Ba- 
dia);  b)  No  ge  contà  / De  chela  bega  en  sènt’Ulgiana  No 
ge  contà  / De  chella  bega  ‘n  sent’  Ulgiana  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  c)  doman  jon  vin  Pece- 
dac  a  derejèr  dotrei  pecei  a  chi  da  Gries  clte  i  à  sentper  na 
bega  doman  jon  vin  Pecedac  a  dereser  do  trei  pecei  a  ki  da 
Gries,  ke  i  à  semper  na  bega.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18 
(caz.) 

♦  tachê  bega  (fas.)  ©  attaccar  briga  ®  Streit  anzetteln 
o  a)  I  à  scomenzà  a  tacar  bega  I  a  scomönzà  a  taccar  begö 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.). 
bega  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD)  h>  bega. 
begà  (col.)  i->-  beghê. 
begar  (bra.,  moe.)  h>  beghê. 

beghê  ©  nordit.  begar  (EWD  1,  261)  1  1856  begar  (BrunelG, 
CianzonJentBonal856-2008:252) 

gad.  beghê  mar.  beghê  grd.  beghê  fas.  beghèr  bra.  begar  moe. 
begar  fod.  beghê  col.  begà 
v.intr.  ©  bega 

VENIRE  A  CONTRASTO  CON  QUALCUNO  IN  MODO  VIOLEN- 
to  e  ingiurioso  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  litigare  ®  streiten  o  a)  N procescion / 
Fosc  pa  che  chest  Reverendiscem  / L  portarà  chel  Die  sen- 
tiscim,  / Mo  z.enz.a  cente  e  confalon,  / Per  no  begar  ’N pro- 
cessiong  / Fos  pa  che  chest  Reverendissem  /  ‘L  portarà  chel 
Dio  sentissem,  / Mo  tzentza  cente  e  confalong,  / Per  no  be- 
gar  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.). 
beghê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  i->-  beghê. 
beghèr  (fas.)  h>  beghê. 


begn  (gad.,  Badia)  i->-  ben. 
bègngnü  (gad.,  Badia)  h>-  benvegnü. 
bègnignü  f  (gad.)t->  bègngnü. 

begon  ©  deriv.  di  bega  1  1845  begòn  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:5) 

fas.  begon  bra.  begon  fod.  begon 
s.m.f.  ©  begons,  begona,  begones 

CHI  SI  COMPORTA  IN  MODO  LITIGIOSO  E  PROVOCATORIO 

(fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  attaccabrighe  ®  Streithansl,  Stàn- 
ker  o  a)  Mo  a  che  êi  vegnui  chisc  bie  /  Da  Viclt  a  Pera? 
Spetà  che  ve  1  die.  / A  far  veder  l  so  bel  carater  /  Da  ma- 
gnon,  da  begon  e  da  bater.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  /  Da 
Vik  a  Perra?  Spetà  ke  vel  die.  /  A  far  vedèr  1  so  bel  kara- 
ter  / Da  magnon,  da  begòn  e  da  bâter.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl 845:5  (bra.). 

begon  (fas.,  bra.,  fod.)  h>  begon. 

beibe  (fod.)  h>  beive. 

bèin  (MdR)  h>  ben. 

bèin  de  bot  (MdR)  h>  bendebot. 

bèiningnü  (MdR)  >->  bèinvegnü. 

bèinvegnü  (MdR)  >->  benvegnü. 

bèire  (gad.)  h>  bère. 

beive  ©  BIBERE  (EWD  1,  264;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’blB- 
e-)  I  1763  baeire  ‘bibo  '(Bartolomeil763-1976:70) 
gad.  bère,  bèire  mar.  bère  Badia  bèire  grd.  bever  fas.  beiver 
caz.  beiver  bra.  beiver  moe.  bever  fod.  beibe,  beive  f  col.  beve 
amp.  bee  LD  beive  MdR  bèire 
v.tr.  ©  beiv,  bevon,  bevü 

INGHIOTTIRE  un liquido  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  bere  ®  trinken  o  a)  V’adore pra  chêstade- 
cima  Stazion,  o  redentor  dl  mond,  desfurni  che  messèis 
bever  fiel  y  ajêi  V’adore  pra  chasta  decima  Stazion,  o  re- 
dentor  d’l  mont,  deschfurni  che  meseis  böver  fiel  i  aschej 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Culgotntla 
man  / Buvons  a  Vosc  unèur,  /  Vivède  giuty  sannl  Kul  got 
n  tela  man  /  Buonse  a  Vost  unèur,  /  Vivêde  giut  i  sann!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  c)  E  meneme  l  ve- 
del  ngrassè,  e  mazelo;  mangionselo,  e  ston  de  bona  voia  a 
mangè  e  beibe  E  menème  7  vedèl  ‘ngrassè,  e  mazzêlo;  man- 
gionselo,  e  stong  de  bona  voja  a  mangiè  e  beive  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  Sènz.a  ceremonies!  Iö 
sà,  che  bevèis  gèn  le  cafè.  / Èl  è  vêi,  iö  le  bèi  gèn  Sènza  ce- 
remonies!  Jeu  sa,  che  bevèis  giah  le  caffè.  /  El  è  vèi,  jeu  le 
bêi  giah  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR);  e) 
Junde  inte  chèsta  osteria  e  bevunde  na  boz.a  de  vin  de- 
beriada.  Giunde  inte  quest’osteria  e  bevunde  ‘na  bozza 
de  vih  deberiada.  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243 
(MdR);  f)  Mo  se  ades  volede  grignar  / Meteve  a  sentir  e 
scutar;  / 1  à  beü  e  ben  magnà  /  E  cosci  certo  la  sarà.  Mo 
se  adès  volede  grignàr  / Meteve  a  sentir  e  skutàr;  / 1  ha  beü 
e  beng  magnà  /  E  kosi  certo  la  sarà.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl 845:6  (bra.);  g)  "Olt  mia  bona  Cristina",  respogn  Tita 
"sce  te  n  orös  un  che  bèr  ega,  esste  messü  maridè  n  al- 
cun."  "Oh  mia  bona  Cr’stina",  respougn  Tita  "se  t’  n’u- 
ros  ung  che  bei  ega,  este  m  ’ssè  maridè  hg  alcung. "  Decla- 
raJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  h)  os  dal  me  sêch, 
passede  Col  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bère 
ega  os  dal  mè  sèch,  passed’  Cöl  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da 
Calfosch  a  bèir’ega  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229 
(Badia);  i)  7  amigo  igote  7  inpienisce  intanto  / d’aga  de 
ita  e  a  dute  7  in  prejenta:  /  el  pare,  el  bee,  el  no  se  fesc 
preà  tanto  1  ’amigo  i  gote  1  ’impenisce  intanto  /  d  ’aga  de  ita 
e  a  dute  l’in  pregenta:  / el pare,  el  bee,  el  nos  se  fesh  preà 
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tanto  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.);  j)  Vin 
bev  mescedà  cun  ega,  blot  uniun  n  beve  puech  Viij  höv 
musedà  con  èga,  blot  ugnuij  èij  böve  puech  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  k )  cogne  jir  a  vardèr  de  la  fei- 
des  che  n  cajo  canche  les  vegn  jü  de  Pèla  de  Mez  a  bei- 
ver,  no  les  me  saute  jun  ruf  cogne  jir  a  vardêr  de  la  fei- 
des,  ke  in  cajo,  kan  ke  les  vegn  j u  de  Pela  de  Me j  a  beiver, 
no  les  no  les  me  saute  ju  ‘n  ruf  BrunelG,  Cianbolpin1866:5 
(caz.);  I)  Su  beon...  e  che  ra  vada/ On  feni  de  struscià!  Su 
beòn...  e  che  ra  vada  /  On  feni  de  struscià!  Anonim,  Mana- 
geriaComunall 873-1 973:28  (amp.);  m)  Chi  ch’âsêi,  vègnes 
da  me  a  bère  Chicch  ’ à  sei,  vegne  da  mè  a  beire  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:40  (Badia);  n)  Gonotjöl pro  fontana  a 
piè  sö  ega  frêsca,  i  la  sporjö  a  Genofefa,  y  dijö:  "Boiede, 
uma,  èis  borjü,  i  slefs  ê  süc!  "  Gonot  jêle  pro  fontana  a  piè 
sou  ega  fresca,  i  la  sporjö  a  Genofefa,  e  dijö:  "Boiede,  uma, 
ais  burjü,  i  sleff  è  süttg!"  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71 
(Badia). 

beive  (LD)  h>-  beive. 
beive  f  (fod.)  beibe. 

beiver  (fas.,  caz.,  bra.)  i->  beive. 

bel  ©  BELLUS  (EWD  1,  265)  1  1445  well f.  (WolkensteinO,  Do- 
FraigAmorB  1445*- 1979: 105) 

gad.  bel  mar.  bel  Badia  bel  grd.  bel  fas.  bel  caz.  bel  bra.  bel  moe. 
bel  fod.  bel  col.  bel  amp.  bel  LD  bel  MdR  bel 
agg.  ©  biei,  bela,  beles 

1  CHE  ATTRAE,  GRADEVOLE  PER  ARMONIA,  PERFEZIO- 

ne  FORMALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  200,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
bello  ®  schön  o  a)  Margrêta  bela  Margrita  well  Wolken- 
steinO,  DoFraigAmorlJ1445*-1979:105  (grd.);  b)  Le  creatu- 
re.  Bon  viac  segnor.  Ma  vegnide  pa  antò;  ve  n  enjignon 
pa  endana  de  piü  bie.  Le  creature.  Bong  viatsch  Segnor! 
Ma  vegnide  pa  a  mò;  ve  n  ’eschignong pa  indana  de piii  bie. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Vo  uemes  jide 
dant,  /  Tulève  I  bel  guant!  Vo  uemes  fhide  dant,  /  Tulève 
1  bel  guant!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-191 5:63  (grd.);  d) 
Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela  gherlandes!  Tulède 
mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela  gherlandes!  PlonerM,  Cura- 
ziansBula1828-1915:63  (grd.);  e)  Ji  delongo  a  tò  I plu  bel 
guànt,  vestilo  e  meteie  ite  ntel  deit  I  anel  Schi  de  longo  a  tö 
7 plu  bel  govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  l’anel  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  f)  Èl è n politebel 
jonn,  e  vos...  Èl  è  ‘h  polit  e  bel  jon,  e  vos...  DeRüM,  Ma- 
ridêPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR);  g) portà  chiò  sobit  dal 
vestir  I piü  bel guant  che  aon,  n  bon pè  de  ciuzè  e  l’anel  da 
ge  meter  tel  deit  portà  clò  subit  dal  vestir  el  plu  bel  goànt, 
che  aòng,  ung  bong  pè  de  ciuzzè  e  I  ’anèl  da  ghiè  metter  tel 
deit  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  h)  Pre- 
sto  portà  ca  el  pi  bel  vesti,  che  on,  e  vestilo,  e  betei  inz’el 
diedo  un  aitel  Preste  portà  ca  el  pi  bel  vesti,  che  on,  e  ve- 
stillo,  e  metei  inc’  el  diedo  un’  anel  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841-1 986:255  (amp.);  i)  Mo  a  che  èi  vegnui  chisc 
bie  /  Da  Vich  a  Pera?  Spetà  che  ve  l  die.  /  A  far  veder  l 
so  bel  carater  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  /  Da  Vik  a  Per- 
ra?  Spetà  ke  vel  die.  / A  far  vedèr  I  so  bel  karater  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:5  (bra.);  j)  T’as  doi  oce  tanto  biei...  /  i 
è  lujentes  come  el  fò...  T’as  doi  ocie  tanto  biei  ...  /  ie  lu- 
gentes  come  el fò...  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09 
(amp.);  k)  O  mituns  da  chèl  bel  ciapel  O  Mitungs  da  kal 
böll  Chapell  PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1 998:288  (Ba- 
dia);  l)  Ma  a  Leisach  se  presenta  n  bel  cuadro,  se  vede 
Lienz.  e  tante  vile  dut  intor.  Ma  a  Leisach  se  presenta  un 
bel  quadro,  se  vede  Lienz  e  tante  ville  dutt  intor.  AgostiniM, 


Dialogo1870*-2013:431  (col.);  m)  Dui  levic y  le  mantel,  oh 
ci  bel  guant!  Dui  Leviti  e  I  'mantel,  oh  tgi  bell  guant!  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia);  n)  ma  sce  cunsci- 
drêis  chèsta  beliscima  lum  sun  ciel,  chêl  bel  surêdl  ma  stj 
kwjsidgràis  k’sta  bellsimq  Iwj  suij  tsiel,  k’I  bel surqdl  Rifes- 
serJB,  Surèdl  1879: 107  (grd.) 

2  corretto,  misurato,  appropriato  (grd.,  amp.)  ©  bel- 
lo  ©  gut  o  a)  Sci,  sce  l  ie  drèt  a  Die,  / Dut  bon,  dut  drèt, 
dut  bel.  Shi,  she  l’ie  drèt  a  Die,  /  Dut  bon,  dut  drêt,  dut 
bel.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  ma 
brae  pares,  i  dajè  benon  /  a  ra  vosc  fies  tta  bela  educa- 
zion!...  ma  brae pares,  i  dagè  benon /ara  vosh  fies  na  bela 
educazion! ...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.) 

3  piacevole  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  amp.)  ©  bello  ®  schön  o  a)  canche 
l’è  tornà,  e  clte  I  se  à  arvejinà  a  la  cèsa,  l’à  sentü  na  bela 
ntüsega  e  balèr.  canche  I  ’e  tornâ,  e  che  7  se  a  vishinà  alla 
tgiesa,  l’a  sentü  una  bella  musica  e  balèr.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:145  (caz.);  b)  Ci  n  bel  de  ch’al  è  incö,  / 
Can  gitaràl pa  iitdö  ittsciö  / Ma  ch  ’ai  stlefes  i  mortai  /  Clte 
tan  be!  n’èl plii  ntai.  Tgi  en  bèl  dèch  ’al  è  incö,  / Canggna- 
ral  pa  indo  ensö  / Ma  ch  ’ai  stlèf  i  mortai  /  Chè  tang  bèl  n  ’èl 
plo  mai.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:1  (Badia);  c)  Ma 
aitcuoi  sci  che  i  sciopetea!  / Ah!  iton  èlo  gnanche  bel?  Ma 
ancuoi  si  che  i  sciopetèa!  / Ah!  non  elo  gnanche  bel?  Zar- 
diniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  d)  Cosses,  bènchê  scialdi  be- 
lesy  deletèules  mprima,  /  No  cri,  sce  les  teporta  dann,  o 
te  roba  la  stinta.  Còsses,  bètjchè  sàldi  böües  y  dölettou- 
les  ’mprima,  /  No  cri,  sè  les  tè  pòrta  dann,  o  te  ròba  la 
stima.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  Da  vigiti 
lègit  y  trognora  aldoit  sotissura  cènt  beles  cianties  da  vi- 
gne  lengn  ’e  trögnora  aldung  soutt  e  sura  ceant  belles  cian- 
ties  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46  (Badia) 

4  gentile,  nobile  (grd.  F  2002)  ©  bello,  gentile  ® 
freundlich,  grofiherzig  o  a)  ve  prèie  dla  bela  grazia  de 
purtè  cuit  frut  l  jèuf  dèuc  de  vosc  santiscimi  cuman- 
damènc.  vce  preije  d  ’la  bella  grazia  dè  purte  cun  frut  ‘I 
schouf  doutsch  de  vosc  santisimi  comandameintg.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Segur  /  lêur  te pur- 
terà  bela  pesc,  110  1 110  fè  nia.  Segür  ‘I  lour  tè  purterà  bölla 
pes,  no  j  nofènia.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

5  RIFERITO  AL  TEMPO  E  A  CONDIZIONI  ATMOSFERICHE, 
chiaro,  sereno  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  bello,  sereno, 
chiaro  ®  heiter,  klar  o  a)  una  iteola  iö  ito  vedo.../  ‘I  ê  uit 
bel  tenpo,  ‘l  è  sinzier!  una  neola  io  no  vedo...  /  le  un  bel 
tempo,  le  sinzier!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 08 
(amp.) 

6  QUANTITATIVAMENTE  NOTEVOLE,  QUINDI  GRANDE,  GROS- 

so,  forte,  abbondante  e  simili  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.,  MdR)  ©  bello  ®  grofi  o  a)  A  chi  pestes  de  scu- 
leies.  /  Fei  pu  trè  de  biei  grait  sveies  A  ki  pestes  de  sku- 
lejes.  /  Fei  pu  tre  de  biei  gran  svejes  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Fei  n  bel gran  cum- 
plimènt;  / Ma  ite  uni  drè  tan  ruvènt/A  tuchè  la  ntan  a  Stina. 
Fei  n  bel  gran  kumplimènt;  /  Ma  ne  uni  drè  tan  ruènt  /  A 
tukè  la  man  a  Stina.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  c)  Les  ie  diaulmènter  ries,  / Nes  fej  suvènz.  gran 
danit.  /  Nes  tira  sula  cresta  /  Na  bela  gran  tampesta.  Les 
ie  diaulmênter  ries,  /  Nes  fefh  suênz  gran  dann,  /  Nes  tira 
sula  kresta  / Na  bela  gran  tèmpesta.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:65  (grd.);  d)  B.  Le  lin  serà  pa  bel  èl  chèsta 
ota?  / A.  Bel,  bel,  mo  èl  è pa  iitce  a  priesc.  B.  Le  lin  serà 
pa  bel  èl  questa  òta?  / A.  Bel,  bel,  mò  èl  è pa  inghie  a prije] 
s.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:258  (MdR);  e)  l’ève- 
gitü  vosc  fra,  e  voscpère  dal  gran  gust,  che  l’è  tornà  sait  e 
salvo,  l’à  fat  mazèr  n  bel  vedel  I  ’ê  vegnü  vosfrà,  e  vos  père 
dal  gran  gust,  che  l  ’ê  tornà  sang  e  salvo,  I  ’ha  fat  mazzèr  un 
bel  vedel  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.);  f) 
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L  è  vegnü  tuo  fradel,  e  tuo  pere  I  eva  tân  ’  content,  che  tuo 
fradel  l  ê  vegnü  liegher  e  sann  a  cesa,  che  l  à  fat  mazê  n 
bel  vedel  L  ’è  vegnü  tuo  fradèl,  e  tuo  père  I  ’eva  tang  content, 
che  tuo  fradèl  1  ’è  vegnü  liegher  e  san  a  ciesa,  che  l  ’ha  fa 
mazzè  en  bel  vedèl  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  g)  Enfati  senti  ades  n  bel  azident  /  Coche  i  à  cia- 
pà  n  bel  spaent.  Infatti  senti  adès  ‘n  bel  azidènt  /  Ko  ke  i 
ha  capà  n  bel  spavênt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:7  (bra.); 
h)  Un  bel  musc  se  sente  el  resto  / Col  iò  iò...  a  vegni  /  Un 
bel  pezo,  ma  de  cliesto  /  Pi  in  detalio  avrei  da  di.  Un  bel 
musc  se  sente  el  resto  /  Col  iò  iò...  a  vegni  /  Un  bel pezo, 
ma  de  chesto  /  Pi  in  dettaglio  avrei  da  di.  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1973:34  (amp.);  i)  Le  bun  fi  stö  ilö  sta- 
re  ad  ascoltè  pro,  y  beles  leghermes  i  degorö  jö  por  les 
massêdles  ‘L  bungfi  stè  illò  starre  ad  ascoltè  pro,  e  belles 
legrimes  i  d’gorö jou pur  les  massalles  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:75  (Badia) 

7  CON  VALORE  RAFFORZATIVO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  F  2002,  fas.,  fod.  Pz  1989)  ©  molto  ®  sehr 
o  a)  Und  bitt,  ch  ’al  te  lasces  gni  dlaite  /  Por  imparè  bel 
frêsch  /  Inciamò  le  todèsch.  Und  bitt,  ch  ’all  tè  lasche  gni 
dlaite  /  Per  imparè  bell  fraschc  / Intgiamò  il  todeschc.  Pez- 
zeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Sce  t’os  gni  n 
bun  patrun  /  sce  sideste  dagnora  bel  valènt  Schê  t  ’  oos 
gni  ung  bung  Patrung  /  Schè  sieste  dâgndrra  bell  valànt 
PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  c)  Po  sauti  ite 
ala  proza.  /  V  di:  Can  ulons’  a  fè  la  noz.a?  /  Po  dirala: 
bel  prèsc  de  ntei.  Po  sauti  it  ala  proza.  / 1  di:  Kan  ulon- 
sa  fe  la  noza?  /  Po  dirala:  bel  prèst  de  Mei.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  d)  Po  deberieda  jon,  / 
Cigan  y  bel  ciantan  Po  de  brièda  fhon,  /  Cigan  i  bel  cian- 
tan  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  e)  Cognarè 
bel,  bel  trotar  /  A  costa  de  toalar.  Kognarè  bel,  bel  trotâr  / 
Akosta  deToalàr.  BrunelG,  MusciatSalin1845:12  (bra.);/)  Di 
mut  tan  d’elemènc  iel pa?  Doi,  respuend  I  mut  bel franch. 
Di  mutt  tàij  d’elemêntg  jèl  pa?  Doi,  respuend  ‘1  mutt  böll 
frànch.  VianUA,  MaesterSculêl  864:1 96  (grd.);  g)  giusta  che 
fioria  soreie  e  l’era  dut  tant  bel  cetgiusta  ke  fioria  soreje  e 
I  era  dut  tan  bel  cet  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.) 

8  del  tutto  (gad.)  ©  completamente  ®  ganz  o  a)  Don 
Cortleiter  en  San  Martin,  / Plègn  de  z.elo  en  siia  facenda  / 
De  Siur  Domène  bel  jomelin.  Don  Cortleiter  in  San  Mar- 
ting,  /  Pleing  'n  de  zelo  in  su  facceinda  /  D  ’Sior  Domeine 
bel  jom’ling.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Ba- 
dia);  b)  Frèsca  è  l’egay  belsarèna,  / Che  da  crèp  vây pla- 
cia  en  banch  Fresca  è  I  ’ega  e  bel  serena,  /  Che  da  crepp  va 
e placcea  inbanc  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Ba- 
dia);  c)  La  ligrèza  bel  compagna  /  Che  se  fajêis  en  chèsc 
[...]  de  La  Ligrezza  bell  compagna  /  Che  s  ’fajeis  in  chesc  ’ 
[...]  dè  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:4  (Badia) 

aw. 

1  perbene,  a  modo  (gad.,  grd.)  ©  bene  ®  gut  o  a)  Dut  i 
jiva  bel  de  man  / La  maneay  l  gran  paian,  /  Y fajova  mè  te 
n  bòt/ Tost  na  mèisa  o  n  criniot  Dut  i  fiiva  bel  de  man  / La 
manea  i  I  gran  pajan,  / 1  fafiova  me  te  n  bot  /  Tost  na  mèi- 
sa  o  n  kriniot  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.);  h)  Tö  t’as  imparè  a  li  bel  todèsch  /  Y bel  talian.  Tö 
t’ haas  imparè  a  II  bell  todeschc  / E  bell  taliang.  PezzeiJF, 
GMiribung  181 9-201 0:1 99  (Badia) 

2  CON  TUTTO  IL  CUORE,  SENTITAMENTE  (grd.,  MdR)  ©  COr- 
dialmente  ®  herzlich  o  a)  Bossipo  drèt  bel  la  man,  / Di: 
sèis ’ a  bèn  nton  y  sann?  Bossi po  drèt  bel  la  man,  / Di:  sèi- 
se  bèn  nton  i  san?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b) lövesprèie demela saludèbelbel.  [Jeu]  Vesprèye 
de  me  la  saludê  bel  bel.  DeRüM,  SignuraUmal 833-1 995:235 
(MdR) 

3  con esattezza,  con precisione  ( grd.,  MdR)  ©  esatta- 
mente  ®  genau  o  a)  Tuprêies  bel  sciche  n  fascian.  /  Tu 


ies  mpo  n  bon  cristian  Tu  prejes  bel  shike  n  Fashan.  /Tu  ies 
mpo  n  bon  Kristian  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.);  b)  Èl  se  dà,  ch’êi  s’incunta  mefo  bel  davant  a 
chèst’osteria,  olà  che  el  pelegrin  palsava  Êl  se  dà,  ch  ’èi 
s’incuntra  meffo  bel  davant  a  quest’ osteria,  olà  che  el 
pelegrin palsava  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR) 

4  elemento  pleonastico  (gad.,  fas.,  MdR)  ©  ben  bene 
®  schön  o  a)  O  mia  bona  mèda  M.,  jisseit  pö  demà  ite  e 
ponesse  bel  dlungia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  e  lascènes 
fà  nos.  Oh,  mia  bonna  màda  M.,  gissen  peu  demà  ite  e  po- 
nesse  bel  dlungia  bürba  J.  e  stède  bella  quieta  e  lascènes  fà 
nos.  DeRüM,  MütMaridê1833-1995:280  (MdR);  b)  Marsc  bel 
snel  it’  al  confin  Marsh  bell  snell  it’  al  confin  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  c)  Mo  die  bel schiet,  la 
devozion  /  La  è pecia  Mo  die  bel  schiet,  la  devotziong  / La 
è petgia  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.) 
s.m.f. 

persona  bella,  avvenente  (grd.)  ©  bello  ®  Schöne  o 
a)  Vo  mutons,  autèis  la  veles  /  do  dinei  y  do  la  beles.  Vo 
Mutons,  auteis  la  Völes  /  do  Dineiy  do  la  Bölles.  PlonerM, 
VedlaMutal 828*-201 3:1 42  (grd.) 
s.m.  sg. 

CIÒ  CHE  PER  ASPETTO  ESTERIORE  O  PER  QUALITÀ  INTRIN- 
SECHE  PROVOCA  IMPRESSIONI  GRADEVOLI  (gad.  P/P  1966, 
grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989)  ©  bello  ® 
Schöne  o  a)  O  mi  seniêura,  respuend  la  muta:  cie  cossa 
poit  avèi  de  bel  per  vint  toleri?  O  mi  segniceura,  respuend 
la  muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böll  pcer  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  b)  Sèn  sor!  recordete 
po  d’avèi  paz.ienz.a,  y  no  pensè  de  giatè  dut  l  bel  l  bon,  clte 
l  iepa  dlonch  z.cche.  Zèrj  sor!  reccordetè pò  d’àvèi  pazien- 
za,  y  no  pênsè  de  giatè  dutt’I  böü  ‘I  botj,  che  ‘l  jè  pa  dlonch 
zöchè.  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.) 
interiez. 

ESCLAMAZIONE  DI MERAVIGLIA  O  D’lMPAZIENZA  (gad.  P/P 
1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.)  © 
oh  bella  ®  ach  o  a)  O  bela!  da  le  doudesc  de  not/  Coit 
ogneun  te  man  n  got.  O  bella!  da  le  dòudes  de  not  /  Kon 
ognün  te  man  ‘n  got.  BrunelG,  MusciatSalin1845:6  (bra.);  b) 
"Paroutro!  ’es  disc  sta  femenes,  paresse!  /  Ce  grait  Dio 
bel!  De  meo  no  pò  mia  esse... "  "Parautro!  es  disc  sta  fe- 
menes,  paresse!  /  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no  po  mia 
esse...  "  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  c)  Oh, 
oh  bela,  siott  ben  galantomegn  te  Fascia  Oh,  Oh  beüa,  sion 
ben  gallantomin  te  Fassa  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402 
(caz.) 

♦  bel  y  ben  (fas.)  ©  benone,  benissimo  ®  ausge- 
zeichnet,  sehr  gut  o  a)  E  te  sot  i  Cougoi  l  se  stajea  bel  e 
ben  E  te  sot  i  Kougoi  I  se  stajea  bel  e  ben  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:2  (caz.)  ♦  bel  y  bon  (grd.,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  buono  ®  gut  o  a)  Vay  gèu- 
ra  su  la  bèursa,  /  Compra  cie  che  ie  bel  y  bon,  /  Porta 
su  y  nèus  maion.  Va  i  gèura  su  la  bèursa,  /  Kompra  cie 
ke  ie  bel  i  bon,  /  Porta  su  i  nêus  majon.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  I  avesse  gèn  n 
bel  e  bun  pano  por  ita  viesta.  J’avesse  giah  ‘h  bel  e  buh 
pano  por  ‘na  viesta.  DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:245 
(MdR);  c)  Bel  e  bon  pensier  /  Ottimo  auguro  / Purchê  sia 
puro  /  E  de  vero  clter.  Bel  e  bon  pensier  /  Ottimo  augu- 
ro  /  Purchè  sia  puro  /  E  de  vero  cher.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenai 856-2008:263  (bra.)  ♦  dê  les  beles  y  les  bo- 
nes  (grd.)  ©  vezzeggiare,  lusingare  ®  schmeicheln, 
schön  tun  o  a)  Dai  la  beles,  dai  la  bones  /  Y  di:  mi  cara 
bona  Stina,  /  Chetü,  clte  tu  me  toles  /  Cun  volontà  de- 
vina?  Dai  la  beles,  dai  la  bones  / 1  di:  mi  kara  bona  Sti- 
na,  /  Ke  tu,  ke  tu  me  toles  / Kun  volontà  divina?  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.)  ♦  fê  les  beles 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F 


bel 
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2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  vezzeggiare,  lusingare  ®  schmeicheln,  schön 
tun  o  a)  L  i  fajova  dr'èt  la  beles  /  Y  tlupova  su  la  steles. 
L  i  fafhova  drèt  la  beles  / 1  tlupova  su  la  steles.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.)  ♦  Slll  plu  bel 
(fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  sul  piü  bello  ®  mitten- 
drin  o  a)  Sul  pi  bel  clte  parlae,  sento  doi  tosc  /  a  fei  sus- 
suro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel  che  parlae,  sento  doi 
tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl  862-1 974:472  (amp.). 

bel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  >->■  bel. 
bel  avisa  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  belavisa. 
bela  ©  mozione  di  bel  1  1860  bela  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:108) 
gad.  bela  grd.  bela  fas.  bela  amp.  bela 
s.f.  ©  beles 

RIFERITO  A  UN  COMPLEMENTO  INDETERMINATO,  INTENDEN- 
DO  NOTIZIE,  STORIELLE,  FROTTOLE  E  SIMILI  (Q3Ö .  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.) 
o  a)  Presto  donca  son  te  preo,  /  una  bela  èi  da  t’in  di... 
Presto  donca  zon  te  preo,  /  una  bela  ei  da  t’in  di...  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.). 
bela  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  bela. 
belaita  (gad.,  Badia)  h>  bleita. 

belau  ©  alad.  *bel  leu  <  BELLUS  +  LEVE  (Gsell  2001,  565)  1  1879 
belâu  (RifesserJB,  Teune  1879: 108) 
grd.  belau  LD  belau 
aw. 

PRESSOCHÊ  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  quasi  ®  beinahe,  fast  o  a)  Franz  ie 
uni  ora  dl  lên  uet  sun  doicater,  y  belau  ti  medem  momènt 
à  l  tarlui  dat  ite  su  l  lên  frants  ie  uni  gra  d’l  latj  uet  sun  dòi 
kâtqr,  i  belâu  t’lmgdêm  mgmârjt  a  1  tgrlüi  da  ’it%  su  I  laij  Ri- 
fesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
belau  (grd.,  LD)  h>  belau. 

belavisa  ©  comp.  di  bel  +  avisa  §  1878  bell’ avvisa  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111) 

gad.  bel  avisa  mar.  bel  avisa  Badia  belavisa  grd.  bel  avisa  fod. 

bel  avisa 

aw. 

con esattezza,  con  precisione  ( gad.  Ma  1950)  ©  esat- 
tamente  ®  genau  o  a)  Mo  nosc  lingaz  ne  se  lascia  nia 
scri  belavisa  coles  lêtres  talianes.  Mo  nosc’lingaz  nè  sè  la- 
scea  nia  scri  bell’ avvisa  colles  lettres  talianes.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 
belavisa  (Badia)  >-+  belavisa. 
beldebot  (col.)  ++■  bindebò. 

bele  ©  BELLUS  <  lad.  bel  +  e,  cfr.  it.  bell'  efatto  (GsellMM)  1  1813 
bele  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl8 13-1 9 15:61) 
gad.  bele  mar.  belo  Badia  bele  grd.  bele  fas.  bele  caz.  bele  bra. 
bele  moe.  bele  fod.  bele  col.  bele  amp.  bele  LD  bele  MdR  bele 
aw. 

INDICA  CHE  UN’AZIONE  O  UN  FATTO  SI  STA  COMPIENDO,  O 
SI  È  ORMAI  COMPIUTO  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  ormai,  già  ®  bereits,  schon  o  a)  Sce  Sant  Ujep  tra- 
jova  n  scibl,  /  Po  laurovel  bele  tribl.  She  Sant’  Ufhep 
trafhova  n  shibl,  /  Po  lèurovel  bele  tribl.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  O  Stina  dl  Sigat,  / 
Sce  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devènti  bele  mat.  O  Stina  del  Si- 
gat,  /  She  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devènti  bele  mat.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  L  eva  ncora  da- 
lonc,  che  so  pere  l  à  bele  vedü  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che 


so père  l’ha  bele  vedu  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod . );  d)  Êl  è  bele plü  de  n  mèis,  che  iö  n  ’à  avü  le  favor  de 
ves  odèi.  EI  è  belfej  plii  de  ‘h  mèis,  ch  ’jeu  n  ’ha  avü  le favòr 
de  ves  odèi.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:240 
(MdR);  e)  Prünui  ne  me plej  bele  nia  chèst  corü  blanch  e 
ros.  Priima  ne  me  plâs  belfej  nia  quest  corü  blanc  e  ross. 
DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR);  f)  1  à  dormt  bel 
püch  y  ttia.  /  Sègtt,  vè,  inènel  bele  la  rejia.  I  à  dormi  bel 
püch  y  nia.  / Sègn,  vè,  mênel  bel’Ia  rjia.  PiccolruazA,  Scas- 
sada1848-1978:71  (Badia);  g)  Che  n’invidièia  le  sazerdot? 
/  Bel  ittcö  s’  èl  gnü  Iht  man,  Chè  n’invidia  ‘1  Sazerdote? 
Bell’  ingcoü  S’  ell’  gnu  t’  la  mang,  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl  875:1  (Badia);  h)  Da  Pescosta  chi  da  noz.a  vègit 
bele  inant.  Da  Pescosta  chi  da  nozza  vagn  beüe  innant.  Pe- 
scostaC,  MessaNovellaPescosta1879:1  (Badia);  i)  Na  sêira, 
canche  l  fova  bele  scur,  ie  jit  dal  ciamp  a  cèsa  n  ’oma  di- 
ligènta  cun  si  doi  mutons.  ng  sgirg,  kgrj  k  ’  I  fpg  bêltp  skur, 
ie  zi  ’dg  I  txgmp  g  txàzg  n  ’òmg  dilidygntg  kurj  si  dòi  mutòrjs. 
RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 

bele  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  +->  bele. 

belet  ©  venez.  beleto  1  1873  sbeleto  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 

gad.  belet  Badia  belet  fas.  belet  amp.  sbeleto 
s.m.  ®  belec 

POLVERE  O  PASTA  CHE  LE  DONNE  USANO  COME  COSMETI- 

coperil  viso  (gad.  P/P  1966,  fas.  DILF  2013,  amp.  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  belletto,  trucco  ®  Schminke  o  a)  Ades 
’es  se  dà  anche  el  sbeleto  / Par  se  bete  sul  museto  / Se  vede 
da  bonora  a  sera  /  Che  ’es  se  canbia  de  z.iera.  Ades  es  se 
dà  anhe  el  sbeleto  /  Par  se  bete  su  ’  museto  /  Se  vede  da  bo- 
nora  a  sera  /  Che  es  se  cambia  de  ziera.  Anonim,  TosesCor- 
tina1873-1938:30  (amp.). 

belet  (gad.,  Badia,  fas.)  +->  belet. 

beleza  ©  it.  bellezza  (EWD  1,  265)  I  1813  bèllèza  (RungaudieP, 
LaStacions  18 13-1 878:90) 

gad.  belèza  mar.  belèza  Badia  belèza  grd.  belèza  fas.  beleza 
caz.  beleza  bra.  beleza  fod.  beleza,  belèza  col.  beleza  amp. 
beleza  LD  beleza  MdR  belèza 
s.f.  ®  belezes 

1  QUALITA  DI  CHI  O  DI  CIÒ  CHE  È  BELLO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS2002,  MdR)  ©  bellezza  ®  Schönheit  o  a)  veprèie 
plu  che  posse,  dla  bela  grazia  clte  mi  cuer  vênie  demè  da 
vosc  antor  mpià,  che  sèis  la  belèz.a  dl  paravis.  vce  prej  plu 
che  pose,  della  bella  grazia  che  mi  cuer  vagne  dö  mè  da 
vost  amor  impià,  che  seis  la  bèüèza  del  Paravis.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Chi  che  se  ntarida 
coit  iudiz.e,  / Sènza  ciarè  söla  belèz.a,  /[...]/ S’ eit  stà  bêitt 
e  sarà  fèlize  Chi  [chej  se  marida  con  judice,  / Sènza  qhiarè 
seu  la  belèzza,  / [...]  / S’en  sta  bèifi  e  sarà  felice  DeRüM, 
VernunftHeiratenl  833-1 995:292  (MdR);  c)  Ma  sce  la  itatura 
ito  t’à  dat  belèz.a  deguita,  / Cul  talènt,  clt  ’ldie  t’à  dat,  chier 
de  fè  dlonch  ti  fortuna.  Ma  sê  la  natura  no  t’hà  dat  belez- 
za  deguna,  /  Coll  talênt,  ch  ’lddie  t  ’ha  dàt  chier  de  fè  dlonch 
ti  fortuna.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Eit- 
louta  prest  ge  restèa  fora  a  duc  l  fià  a  veder  la  beleza  de 
sta  fentena.  In  la  uta  prest  ge  restea  fora  a  duc  l  ftà  a  veder 
la  beleya  de  sta  femena.  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.); 
e)  Y  col  gtti  plü  vedla  d’agit  y  madüda  eit  gioventü,  ite  se 
pordö  itia  fora  süa  be/èz.a  y  ittozènza  E  col  gni  plou  vedla 
d’angn  ’  e  madura  in  gioventü,  nè  sè perdö  nia  fora  sua  bel- 
lezza  e  innozenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia) 

2  COSA,  PERSONA  bella  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
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ben 


Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  bel- 
lezza  ®  Schönheit  o  a)  Tu  ses  ben,  chi  che  son,  / Ne  bre- 
ve  cun  richèzes,  /  Ma  ie  t’ue  eder  bon  /  Y  mostre  gran 
belèzes.  Tu  ses  bên,  ki  ke  son,  /  Ne  breve  kun  rikêzes,  /  Ma 
ie  t’  ue  eder  bon  / 1  mostre  gran  belêzes.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  y  deach’ al  i portâ  n  te 
gran  amur  ala  uma,  i  fajö  ’ci  les  belèz.es  dla  natöra  maiü 
intpresciun.  e  dea  ch  ’el  i  portâ  ‘n  te  grang  amur  alla  uma, 
i  fajö  ci  les  bellezes  d’la  natura  maiü  impressiung.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia). 
beleza  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  beleza. 
belêza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  beleza. 
Belial  1  1 870  Belial  (AgostimM,  Dialogo  1 870*-20 1 3:43 1 ) 
fod.  Belial  col.  Belial 
antrop. 

POTENTE  FIGURA  MITOLOGICA  DEMONIACA  DELL’ANTICO 

testamento  (fod.)  ©  Belial  ®  Belial  o  a)  Me  pensave: 
Bela  diferenza  da  chisc  e  chi  dei  nuosc  vijign  a  Caprile, 
Alie  e  Zenz.enie,  che  par  tanc  de  sbiri  e  fioi  de  Belial.  Me 
pensave:  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Ca- 
prile,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  fioi  de  Be- 
lial.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Belial  (fod.,  col.)  Belial. 
belo  (mar.)  bele. 

belot  ©  deriv.  di  bel  (EWD  1,  266)  I  1812  belotg  m.  pl.  (Giulia- 
niGB,  Gesprâchl812-2014:57) 

gad.  blot  Badia  blot  |  grd.  blot  fas.  belot  bra.  belot  fod.  belot  LD 
belot 

agg.  ©  beloc,  belota,  belotes 

ABBASTANZA  bello  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  carino  ®  hübsch  o  a) 
Chiò  segnor,  vardaie  mo,  se  i  ê  beloc.  Glò  Segnor,  vardae 
mò,  sè  i  è  belotg.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 
b)  Y  chèl pit!  ucel,  /  Che  fova  propi  blot,  /  Ciantova  drè  tan 
bel  I  kêl  pitl  ucel,  /  Ke  fova  propi  blot,  /  Ciantova  drê  tan 
bel  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Es  fians 
drè  flinches,  blotes,  /  Damandarales  tost  la  dotes;  / 1  mu- 
tons  c/iêi  uel  balè  /Te,  te  lasci  pa  -  bradlê!  Es  fiangs  dret 
finkes,  blòttes,  /  Demand’rales  tost  la  dottes;  /  [I  mutons 
chei  vuêl  ballèj  /  Te,  te  lassi  pa  -  bradlè!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl  828-1 997:351  (grd.). 
belot  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  belot. 
beltà  (amp.)  h>-  beltê. 

beltê  ©  it.  beltà  S  1862  beltà  (DegasperF,  Tenpe- 
Adès  1862- 1974:473) 
amp.  beltà 
s.f.  ©  beltês 

QUALITA  DI  CHI  O  DI  CIÒ  CHE  È  BELLO  (amp.)  ©  belleZ- 
za  ©  Schönheit  o  a)  Êlo  un  rejistro?  Ce  ve  val  beltà/se 
ve  mancia  modestia  e  sobrietà?  Elo  un  registro?  Ce  ve  val 
beltà  /  se  ve  mancia  modestia  e  sobrietà?  DegasperF,  Ten- 
peAdesl  862-1 974:473  (amp.). 

ben  ©  BENE  (EWD  1,  262)  S  1763  fa  baegn  ‘benefacio  ’  (Barto- 
lomeil763-l  976:79) 

gad.  bègn  mar.  bên  Badia  bègn  grd.  bèn  fas.  ben  caz.  ben  bra. 
ben  moe.  ben  fod.  ben  col.  ben  amp.  ben  LD  ben  MdR  bêin 
aw. 

1  PERBENE,  A  modo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  bene  ®  gut  o  a)  Deportete pur  ben  / ciala pur  de  n’e- 
ster  ruo,  o  fè  Ipoltron  Deportete  pur  beng  /  chiala  pur  de 


h  ester  ruo,  o  fe  l’poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Cula  breies  de  biei  gran  pèc  /  Cunciovel  bèn  i 
tèc.  Kula  brejes  de  biei  gran  pèc  / Kunciovel  bên  i  têc.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  Svaie- 
de  pu  mè:  viva!  /  Viva  senièur  curat,  /  Nsci  saral  bèn  fat. 
Svajêde  pu  me:  viva!  /  Viva  senièur  kurat,  /  Nshi  sarai  bên 
fat.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  d)  Nos  s’ 
un  fat  mervöia,  che  vos  rajonèis  inte  n  tant  ciirt  tèmp  in- 
sciö  bèin  le  talian.  Nos  s  ’uh  fat  merveuja,  che  vos  ragionèis 
inte  ‘n  tant  ciirt  têmp  inscieu  bèih  le  Talian.  DeRüM,  Don- 
zelaRajonèVos1833-1995:232  (MdR);  e)  I  à  na  fancela,  che 
sà  da  cujinè propi  bèin.  J’ha  ‘na  fancella,  che  sa  da  cusinè 
pròpi  bèih.  DeRüM,  TütParecêl  833-1995:254  (MdR);  f)  Le 
rime  ades  è  feni!  / Spere  de  aer  fat  ben  cosci.  Le  rime  adès 
he  feni !  /  Spere  de  aer  fat  beng  kosi.  BrunelG,  Feni1836- 
2013:354  (bra.);  g)  apena  che  7  ê  vegnü  sto  vosc  fiol  che 
7  à  fato  si  duto  co  ra  putanes,  i  aè  fato  mazà  un  vedel 
ben  ingrassà  appena  che  le  vegnü  sto  vosfiol  che  l’hafat- 
to  zi  dutto  cora  putanes,  gli  avè  fatto  mazà  un  vedei  ben 
ingrassà  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.); 
h)  Dal  camejot  ben  fat  e  fin,  /  Dai  bie  pie  rosc,  da  la  bu- 
stina!  Dal  camelot  beng  fat  e  fing,  /  Dai  bie  pie  ros,  dalla 
bustina!  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  i) 
Ch  ’i  vive  sane  /  Come  i  è  ancuoi  / Pi  de  zent  ’ane/  Con  ben 
da  fioi.  Ch  ’i  vive  sane  /  Come  j  ’è  anquoi  /  Pi  de  cent’anne 
/  Con  ben  da  fioi.  DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1973:1 3 
(amp.);  j)  Scemia  clt’al  ite  n’â  atra  spèisa,  che  früc  de 
bosclt,  raisc,  lat  y  ega,  s’êl  impö  bègit  itudri  y  de  forza 
S’mia  ch  ’el  nen  â  atra  speifa,  che fruttg’ d’bosc,  raisc  ’,  latt 
e  ega,  s’êle  impò  bengn’  nudri  e  d’forza  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:44  (Badia);  k )  Da  tlo  inantne  uei plu  me  de- 
smeitcè  l  dit,  che  cltèl  ch  ’ldie  manda  ie  bêit  minà,  bèit- 
chè  l  nes  per  datrai  autramènter.  da  tlo  inànt  n  ’üe-i  plu  m% 
d^zm^ntxà  I  dit,  kgkqlk  ’idie  màndq  ie  bqtj  minà,  bqtj  k  ’I  nqs 
pgr  dqtrài  outrqmàntqr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  PER  CERTO  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  bene  ®  schon,  ja  o  a)  Ma  chèst 
te  diglte  beit  /  mio  pico  boit  Toinesc  /  chêl  che  i  prevesc 
fesc  / per  ades  ti  lascia  n  pesc.  Mo  chas  te  dige  ben  /  mio 
picco  bon  Thomes  /  chal  che  i  preves  fes  / per  ades  ti  las- 
sa  impes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  La  tttare 
ve  fasc  beit  popacei,  e  pizagoi  o  ciasoitcie  bott  da  smauz 
La  mare  ve  fiasch  beng  papatsche,  e  pitzagoi  o  tschia- 
suntschie  bongda  smauz  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  c)  Stè  pa  bèit  iitò  pra  te,  /  Ê  n  iede  ulü  purvè,  / 
Sce  t’ies  bott  da  me  giapè.  Ste  pa  bèn  inò  pra  te,  /  E  n 
jêde  ulü  pruvè,  /  She  t’ies  bon  da  me  giapè.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  d)  Incö  stàla  n  pü’ 
itti,  grazia  a  Idie!  /  lö  suit  bèiit  ligra.  Incoeu  stala  ‘h  pii  ’ 
mi,  grazia  a  Iddie!  /  Jeu  suh  bèih  ligra  DeRüM,  SignuraU- 
mal 833-1 995:235  (MdR);  e)  lö  nte  vèighe  bèitt  itistês.  Jeu 
me  vèighe  bêih  instèss.  DeRüM,  Perdicadül 833-1 995:282 
(MdR);  j)  I  à  porater  bêit  aldi / [...]  /  Ch’al  vèit  plii  ito- 
zes  do  püc  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  /  [...]  /  Chal  vögn 
plii  notzös  do piitgdiss.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  g)  te  veides  beit,  clte  se  dovea  fèr  aitcltè  ita  ma- 
reita  e  stèr  algegres,  perchè  se  à  troà  chest  tie  fra  vif  e 
san  te  veis  beng,  che  se  dovea  fer  inchè  una  marèna  e  ster 
agliègres,  perchè  se  ha  troà  chest  to  firà  vif  e  sang  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.);  h)  al  fö  bègn  de- 
bojègit  de  fâ  n  past,  y  s’  la  gode,  porcich’  al  è  gnü  chèsc 
to  fre  sanit  y  intun  al  fòo  bagn  de  bosagn  de  fà  un  past, 
e  s’  la  gòde,  porchci  cal  è  gnü  cast  to  frè  sang  e  in  tung 
FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  i)  podè 
beit  i  di  "ve  preo  ",  / gnanche  utt  cru  ito  i  cabolà  podè  ben 
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i  di  "ve  preo",  /  gnanche  un  cru  no  i  cabolà  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  j)  L  ê  ben  vei,  respon  l 
auter,  ma  mi  mosse  parlê  cosci,  acioche  te  me  ntêne.  L  ’è 
berj  vei,  respogn  I  ’auter,  ma  mi  mosse  parlê  cosi,  acciò  che 
te  m’intènnes.  PlonerM,  Erzàhlungl  FOD1856:23  (fod.);  k )  ai 
scêmpli  ldi  i  ö  bun:  /y  citèsc  sèise  bègn  düc  sciöch  ’  un!  ai 
scèmpli  Idi  i  ö  bun:  y  chêsc  sêise  bègn  diic  sciöch  ’un!  De- 
claraJM,  TFrenesl  857-1 988:9  (Badia);  l)  El  fesc  ra  voia,  e 
alolo  che  s  ’el  vede/besen  ben  crede.  El fesc  a  voja,  e  alolo 
che  s  ’el  vede  / Besen  ben  crede.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil  860:1  (amp.);  m)  L  ie  bèn  vèira,  respuend  l  vèidun,  ma 
me  vèn  da  bradlè  canche  me  recorde,  che  1  di  dl  giudize  à 
èila  inò  da  ressuscitè!  L’jè  bèij  vèira,  respuend  7  vèidum, 
ma  mè  vèrj  da  bràdlè  càrjchè  mè  reccòrde,  che  ‘1  di  del  ju- 
dize  hà  èiia  inò  da  resusitè!  VianUA,  SepulturaFènal  864:1 96 
(grd.);  n)  Oh  se  fossa possibile  vertde  dute  le  tnie  bagatele 
e  scampà  de  fora  in  Pustraria,  sarave  ben  dut  auter  vive. 
Oh  se  fossa  possibile  vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà 
de  fora  in  Pustraria,  farave  ben  dutt  auter  vive.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  o)  No  tni  bun  möt,  Idi  â  pa 
bègn  provedü.  No  mi  bung  mutt,  Iddi  à  pa  ben  prowedii. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia) 

3  con  valore  rafforzativo  (gad.,  fas.,  amp.)  ©  bene 
®  sehr,  âufierst  o  a)  Voi  si  ben  a  ra  segura,  /  che,  se  i  vö 
se  vendicà/  de  sta  strofa,  a  rapi  dura/i po  bèteme  a  pous- 
sà.  Voi  zi  ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de  sta 
stròfa,  ara pi  dura  / i po  bèteme  a pousà.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 1 0  (amp.);  b)  Ognipaisc  l’è npech piü 
in  su,  la  [è]  ben  certa  se  I’è  dut  enlongia  la  Veisc  su.  Ogni 
paisch  lö  un  pöc  piü  insu,  la  bön  tscherta  sö  lo  dut  inlongia 
la  Veisch  su.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:5  (bra.);  c) 
sciöche  le  lu  che  mangia  la  certt  /  dles  piires  bisces  bègn 
bègn  rabius,  /  ittsciö  i  saltel  do  furius  / por  les  trâ  jön  funz 
dl  infer  sciöco  1  ’lu  che  mangia  la  cer  /  dles  piires  bisces 
bègn  bêgn  rabius,  /  insciö  i  sâltel  daò  forius  / per  les  trà  jo 
in  funz  del  infêr  PescostaC,  Orcolocll 858-1994:231  (Badia); 
d)  Lencio  te  sos  ben  gran  in  sta  ocajion!  /  Brao!  Lencio 
te  sos  ben  gran  in  sta  occasion!  / Bravo!  DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil 860:1  (amp.);  e)  Iö  me pettsae: parbio,  chesta 
l’è  sente  / clte  sci  clte  se pö  esse  ben  contente!  Iò  me  pen- 
sae:  parbio,  chesta  l  ’è  zente  / che  sci  che  se  po  ese  ben  con- 
tente!  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.);  j)  Co 
i  à  fato  finalmente  /  Ben,  ben  rico  el  ttosc  paes  / S’inpie- 
nisce  braamente  /  Con  el  strame  bett  delves.  Co  ’  iâ,  fat- 
to  jinalmente  /  Ben,  ben  ricco  el  nosc  paes  / S’  impienisce 
braamente  /  Con  el  strame  ben  del  vès.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1 973:24  (amp.);  g)  te  chèl  bosch  spavett- 
tus  bègtt  daluitc  da  siia  compagnia  tignöl  d’avèi  le  spirit 
de  Genofefa  dan  se.  t’chel  bosc  spaventüs  bengn’ dalunc’ 
da  sua  compagnia  tignöle  d  ’avei  lo  spirito  d  ’Genofefa  dang 
sè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia) 

4  con  valore  avversativo  (fod.)  ©  si  ©  wohl  o  a)  câtt- 
che  l  è  vigttü,  i’ei  ben  a  dèl  mazè  n  vedel  ngrassè.  can- 
che  l  ’e  vignu,  jèi  beng  ad  al  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassê.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.) 

5  PER  ESPRIMERE  CONSENSO,  APPROVAZIONE  (gad.,  faS., 
MdR)  o  a)  "Bèitt,  bèitt",  dij  le  ji,  perchèl  dèssett  bèitt 
impò  pettsè  a  la  mort.  "Bèin,  bèin  ",  dis  le  ji,  per  quèl  dessh 
bèih  impò  pensè  a  la  mort.  DeRüM,  OmVedl1833-1 995:277 
(MdR);  b)  Bèn  sce  mio  butt  fre,  /  Confida  ett  Dio  dagtto- 
ra plü  Bönschö  mio  bungfrö,  /  Confida  ngDio  dagnora  plii 
AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  c)  A.  Na,  lò  no  jon 
perchê  l’è  I  vin  ciar  e  trist.  B.  Ah!  L’è  istesc.  A.  Bett,  bett, 
jon.  Sta  bett  fèmetta,  te  tt  ’ora  siott  ettdò  chiò.  A.  Na  lo  no 
schon perchö  lö  l  ’ving  tschar  ö  trist.  B.  A!  Lö  listös.  A.  Bön, 
Bön  schon.  Sta  bönfömöno  tö  un  oro  sön  undò  chiò.  Zac- 
chiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);  d)  bègtt  duttcue,  in- 
sciö  lasciarâi  ’ci  iö  tomè  ilò  chèsc  corp  mortal  bengn  ’dun- 


que,  ingsceou  lascearai  ci  iou  tomè  illö  chesc  ’corp  mortalè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia) 

6  SOTTOLINEA  LA  CORRISPONDENZA  SOLLECITATA, 
ENUNCIATA,  CONFERMATA  NEI  CONFRONTI  DELLA  REAL- 

tà  di  un  fatto  o  di  un  giudizio  (gad.,  MdR)  ©  vera- 
mente,  davvero  ®  schon,  wirklich  o  a)  S’èla  bèin  le- 
vada  mefo?  S’  èla  bèih  levada  meffo?  DeRüM,  SignuraU- 
ma1833-1995:235  (MdR);  b)  Co  minest’mo  tö,  / Dessi  bègn 
ji  sö?  Co  minest  ’mu  tö,  Dessi  bègn  ji  sö?  PiccolruazA,  Scas- 
sadal  848-1 978:71  (Badia) 
s.m.  ®  bens 

1  CIÒ  CHE  È  BUONO  IN  SÊ,  CIOÈ  PERFETTO  NELLA  COMPIU- 
TEZZA  DEL  SUO  ESSERE  O  NEL  SUO  VALORE  MORALE  (gad. 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013;  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  bene  ®  Gute  o  a)  Ie  te 
bittce  uni  bèn!  / Es  ntendü  sèn?  / Lascete  tu  drèt  servi,  / 
Dodumatt  che  l  ie  ti  di!  Ie  te  bince  uni  bèn!  / Es  ntendü  de 
fèn?  /  Lashete  tu  drêt  servi,  /  Do  duman  ke  I  ie  ti  di!  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  mi  bon 
Die,  che  sèis  /  mi  bott  pere,  l  nti  bott  seniêur,  l  majer  bètt  de 
duc  i  bètts,  clte  sèis  dèni  de  vester  amà  sèura  duta  la  cos- 
ses.  mi  bon  Diè,  che  sèis  ‘1  mi  bon  perè,  ‘I  mi  bon  segnour  ‘I 
mascher  beng  de  dut  i  bengs,  che  seis  dang  ’n  de  vöster  ama 
saura  dutta  la  cosses.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:88 
(grd.);  c)  Iö  sutt  ligra,  sc’  èis  pö  detttà  dit  valch  de  bèitt 
de  nte.  Jeu  suh  ligra,  s’  êis  peu  demà  dit  valq  de  bèih  de 
mè.  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl  833-1 995:232  (MdR);  d)  Ne 
l’èise  odü  ittcö  dant  a  Idi  /  Tan  ttosc  bègn  ch  ’al  chiri  Nè 
laissè  odii  incö  dant  ai  Di  /  Tang  nos  baing  ch  ’AI  chiri  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  e)  Digragn  bègtts 
lungia  lista,  /  Che  èi  â  trat  dal  Paraisc.  Di  grangn  ’beingn  ’ 
s  lungia  lista,  /  Ch  ’ei  ha  tratt  dal  Paraisc  ’.  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  f)  Tiett  itt  vita  par  utt 
pezo  /  Chesta  gratt  maitegeria  / Del  coitiun  e  duto  Anpezo 
/Par  el  bett,  e  cosci  sia!  Tien  in  vita,  par  un  pezzo  /  Chesta 
gran  manegeria  /  Del  comun  e  duto  Ampezzo  /  Par  el  ben, 
e  cosi  sia!  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:41  (amp.); 
g)  Degutt  bèn  ne  vètt  per  azidènt,  vèn  dala  boittà  de  Die. 
dggütj  baij  n%  vaij  pfr  atsidànt,  vqij  dq  la  bontâ  dq  die.  Ri- 
fesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  l’oggetto  della  proprietà  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  bene,  proprietà  ®  Gut,  Besitz  o  a)  N uetn 
ova  doi  jions.  Y Iplu  jêutiii  d’êi  à  dit  al pere:  "Pere!  Dame 
mi pert  de  bèns,  clte  me  toca.  "  Ung  Uom  avöva  doifions.  Y 
el  plu  schoun  de  öi  ha  dit  al  père:  "Pêre!  Dàme  mi  pert  de 
bèins,  che  me  tocca."  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 
(grd.);  b)  E/  à  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  sö  les  costes 
de  la  Sicilia,  e  de  tte  salvè  de  tüc  sü  bêitts  ttia  ater  che  la 
fomena.  EI  ha  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  seu  les  costes 
de  la  Sicilia,  e  de  ne  salvè  de  tütg  sii  bêihs  nia  atr  che  la  fo- 
mena.  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:244  (MdR);  c)  I ê 
restai  incantai  a  seriti  il  nuovo  prez.z.o  del  sal,  del  tabach, 
la  carta,  la  imposta  su  la  masena,  e po  incamerà  i  betti  da 
le  gejie  I  è  restai  incantai  a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del 
tabac,  la  carta,  la  imposta  sulla  màsena,  e  po  ’  incamerà  i 
beni  daüe gesie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d) 
mo  sce  t’es  ’ci  sègtt  rica  tto  confidete  söi  bègns  dla  tera  mo 
s  ’t’es  ci  sengn  ’ricca  nò  confidete  sui  bengn  ’s  d’Ia  terra  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia) 

♦  en  ben  (fas.  R 1914/99)  ©  ebbene  ®  nun,  also  o  a)En 
ben,  tolê.  En  beng,  tollè.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.)  ♦  fê  dl  ben  (gad.,  MdR)  ©  fare  del  bene  ®  Gu- 
tes  tun  o  a)  Avun  pö  ejèmpi  assà,  che persones  de  la  plü 
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bassa  condiziun  ê  arivà  col  fà  de  le  b'èin,  con  l’aplica- 
ziun  e  col  savêi  s’en  tö,  tröp  inant  Avuh  peu  esempi  assà, 
che  persones  de  la  plü  bassa  condiziuh  è  arrivà  col  fa  de 
le  bèih,  coh  1  ’applicaziuh  e  col  savêi  s  ’  eh  tò,  treup  inant 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:269  (MdR);  b)  sideste 
spezialmènter  pronto  a  i  fâ  dl  bègn  ai  piiri  sTste  spezial- 
ment’r pronto  ai  fa  d’l  bengn’ai puri  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:24  (Badia). 

ben  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->•  ben. 
ben  (mar.,  grd.)  ben. 

benchê  ©  it.  benchê  1  1763  benchel  ‘tametsi’  (Bartolo- 
meil763-1976:70) 

gad.  bènchê  |  grd.  bènche,  abènche  f  bra.  benchè  amp.  ben- 
chè 

congiunz. 

sebbene,  quantunque  (gad.  B  1763,  grd.,  bra.  R  1914/99, 
amp.)  ©  benchè  ®  obwohl  o  a)  Sce  Sant  Ujep  trajova  n 
scibl,  /  Po  laurovel  bele  tribl.  /  Bèncltè  l  fova  fi  de  Die  /  Y 
no  de  Sant  Ujep  l  sie.  She  Sant’  Ufhep  trafhova  n  shibl,  / 
Po  lêurovel  bele  tribl.  / Abênke  l foa  fi  de  Die / 1 no  de  Sant  ’ 
Ufhep  l  sie.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  Cosses,  bèncltê  scialdi  beles  y  deletèules  mpri- 
ma,  / No  cri,  sce  les  te  porta  dann,  o  te  roba  la  stima.  Còs- 
ses,  bêijchê  sàldi  bölles  y  dölettoules  ’mprima,  /  No  cri,  sè 
les  tè  pòrta  dann,  o  te  ròba  la  stima.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  Fora  anclte  el  mostra  i  deittes  / 
Ogni  fre  clt  ’el  veit  tocià  /  Beitcltè  el  vade  de  frecuente  / 
Par  ra  jejes  a  sirà.  Fòra  anche  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  frè 
ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchê  el  vade  de  frequente  /  Par  a  geges 
a  zirà.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:34  (amp.);  d) 
Da  tlo  iitant  ite  uei  plu  me  desmencê  l  dit,  che  cltêl  ch  ’I- 
die  maitda  ie  bètt  minà,  bèttchè  l  ites  per  datrai  autramên- 
ter.  dq  tlo  inànt  n  ’ue-i plu  m%  dqzmqntxà  l  dit,  k$  kql  k’ idie 
màndq  ie  bqij  minà,  bqrj  k’l  nqs pqr  dqtrài  outrqmântqr.  Ri- 
fesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
benchê  (bra.,  amp.)  >->  benchê. 
bènche  (grd.)  >->•  benchê. 
bènchê  f  (gad.)  benchê. 
bèndebò  (grd.)  >->•  bèndebot. 

bendebot  ©  ben  +  de  +  bot  ‘colpo’  (GsellMM)  S  1833  bêih  de  bòt 
(DeRüM,  BunDêJanDomêne  1 833-1 995:242) 
gad.  bindebö  mar.  bindebò  Badia  bindebò  grd.  bèndebot,  bèn- 
debò  fod.  bindebò  col.  bindebò,  beldebot  LD  bendebot  MdR 
bèin  de  bot 
aw. 

1  alquanto,  piuttosto  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  abba- 
stanza  ®  ziemlich  o  a)  I  à porchè!  bèitt  ince  iö  da  fà,  e  da 
festediè  assà,  nto  iö  ite  me  la  tole pa  tant  cialda  iö  caitclt  ’iö 
pêitse,  ch  ’inultima  èl  bêiit  de  bot  tüt  un.  J’ha  porquèl  bèih 
inqh  ’jeu  da  fà,  e  da  festediè  assà,  mò  jeu  ne  me  la  tòle  pa 
tant  qhialda  jeu  quanch  ’jeu  pênse,  ch  ’ih  ultima  èl  bèih  de 
bòttütuh.  DeRüM,  BunDêJanDomènel  833-1 995:242  (MdR) 

2  in  grande misura  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ®  molto  ®  sehr  o  a)  Ves  avèise  diverti  dêrt 
bêiit  iitier  a  le  bal?  /  Bèiit  de  bot.  Iö  suit  ciamò  stancia  dal 
gran  balè.  Ves  avèise  diverti  dèrt  bèih  inier  a  le  bal?  /  Bèih 
de  bòt.  Jeu  suh  qhiamò  stanqhia  dal  gran  baüè.  DeRüM,  Si- 
gnuresSorus1833-1995:236  (MdR). 

bendebot  (LD)  >->  bendebot. 
bèndebot  (grd.)  >->  bendebot. 
bendescion  (grd.)  h>  benedescion. 
bendiscion  (grd.)>->  benedescion. 
benedescion  (grd.)>->  benediscion. 
benedet1  ©  it.  benedetto  <  BENEDICTUS  (EWD  1, 269)  i  1833  be- 
nedêtta  f.  (DeRüM,  NützlicheRachel833-1995:290) 


gad.  benedèt  Badia  benedèt  grd.  benedèt  fas.  benedet  fod.  be- 
nedèt  col.  benedet  amp.  benedeto  LD  benedet  MdR  benedèt 
agg.  ©  benedec,  benedeta,  benedetes 

1  CHE  HA  RICEVUTO  LA  BENEDIZIONE  SECONDO  IL  RITO 
DELLA  CHIESA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  benedetto  ®  geweiht, 
gesegnet  $  benedi 

2  CHE  GODE  DEL  FAVORE  DEL  CIELO,  RICCO  DI  DONI,  BEN 

dotato  (gad.,  MdR)  ©  benedetto  ®  gesegnet  o  a)  Èl 
n  ’è  vendèta  /  Plü  benedèta  /  Che  chèla  che  sêmper  cüra  / 
De  fà  bèiit  / A  clti  [chej  de  fà  mal procüra.  ÈI  n  ’è  vendèt- 
ta  /  Plii  benedètta  /  Che  quèlla  che  sèmpr  ciira  /  De  fa 
beih  / A  chi  [chej  de  fà  mal procüra.  DeRüM,  NützlicheRa- 
chel 833-1 995:290  (MdR);  b)  O  benedèta  oraziun,  unica 
coiisolaziun  tles  tribolaziuns!  O  benedetta  oraziung,  unica 
consolaziung  t’  les  tribulaziungs!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:37  (Badia)  |  benedi 

3  lieto,  felice,  fortunato  (fod.)  ©  benedetto  ®  glüc- 
klich  o  a)  Ades  che  la  grait  hala  è passada,  i  seitt  l  mal  de 
testa,  lauda  I’Austria,  benedeti  i  todesch,  almanco  nagratt 
part  de  la  bassa  popolazion  la  pensa  cosi.  Adess  che  la 
gran  bala  e  passada,  i  sent  ‘I  mal  de  testa,  lauda  I  ’Austria, 
benedetti  i  Todeschi,  al  manco  una  gran  part  della  bassa 
popolazion  la  pensa  cosi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.)  i  benedi 

4  SCherz.  FREQUENTE  NELL’USO  FAMILIARE  PER  ESPRIMERE 
UN  AFFETTUOSO  RIMPROVERO,  MA  ANCHE  IMPAZIENZA  E 
disappunto  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  amp.)  ©  be- 
nedetto  scherz.®  lieb  scherz.,  gesegnet  scherz.  o  a)  Ma  sie- 
lo  benedeto  sto  paes  / e  benedete  sti  tenpe  de  ades!  Ma  sie- 
lo  benedeto  sto  paes  /  e  benedete  sti  tempe  de  ades!  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.);  a)  Na  fre  dapò 
cltel  pare  benedeto,  /  senza  di  a  ra  so  tosa  ita  parola,  /  el 
s  ’inpiza  ra  luit,  el  và  inze  lieto  Nafrè  dapò  chel  pare  bene- 
deto,  /  senza  di  a  ra  so  tosa  na  parola,  /  el  s’  impiza  ra  lun, 
el  va  inze  lieto  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.) 

5  fig.  CHE  È  CAUSA  DI DISGRAZIE  E  SVENTURE  (USATO  EUFE- 
misticamente)  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953)  © 
maledetto,  sciagurato  ®  verdammt,  unselig  o  a)  O  be- 
nedèc  che  sèis!  Sèise  propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inoz/ènt 
desgraziè?  O  benedettg  ’  che  seis!  seife  propi  da  tang,  da 
accopè  chesc’  innozent  desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:27  (Badia). 

benedet  (fas.,  col.,  LD)  >->  benedet1. 

Benedet2  1  1821  San  Benedêt  (PlonerM,  Bepo- 

Mahlknecht  1821*-1915:56) 

gad.  Benedèt  grd.  Benedèt  fod.  Benedèt  col.  Benedet,  Bene- 

deto 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fod.  Pz  1989)  ©  Benedetto  ®  Benedikt  o  a) 
Vo  nes  èis  mandà  y  duità  /  san  Bened'èty  si  corp  sant.  Vo 
nes  èis  mandà  i  dunà  / San  Benedêt  i  si  korp  sant.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 

Benedet  (col.)  >->  Benedet2. 
benedèt  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  >->  benedet1. 
Benedèt  (gad.,  grd.,  fod.)  >->  Benedet2. 
benedeto  (amp.)  >->  benedet1. 

Benedeto  (col.)  >->  Benedet2. 
benedi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  benedi. 
benedi  ©  benedTcere  (EWD  i,  270)  i  1763  dio  te  benedasse 
‘vale  '(Bartolomeil763-1976:78) 

gad.  benedi  mar.  benedi  Badia  benedi  grd.  benedi  fas.  benedir 
fod.  benedl  col.  benedi  amp.  benedi  LD  benedi  MdR  benedi 
v.tr.  ©  benedesc 

1  INVOCARE  LA  PROTEZIONE  DIVINA  SU  QUALCUNO  O  SU 

QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
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2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  be- 
nedire  ®  segnen  o  a)  intan  ch’al  têgn  sura  d’èi  les  inaits 
por  i  beitedi,  dijel  a  Genofefa:  No  pitè,  niicia!  T’  â  pre- 
parê  le  Sigitur  ita  gran  fortüna  intang  ch  ’el  tegn  ’sura  d  ’ei 
les  mangs  pur  i  benedi,  dijel  a  Genofefa:  No  pitè,  noviccea! 
T'  à  preparè  ‘1  Signor  na  grang  fortuna  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:5  (Badia);  b)  O  bmt  Pere  eit  Cil,  benedime 
chèsc  pice  möt,  fajêle  crèsceygni  da  bêgit.  O  bungPere  in 
Ceil,  benedimme  chesc  ’picce  mutt,  fajelle  cresce  e  gni  da 
bengn’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia) 

2  di  dio:  proteggere,  assistere  (gad.)  ©  benedire  © 
segnen  o  a)  Idi  benedêsces  chèsc pice  laur  Iddi  benede- 
sce  chesc’ picce  laur  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:V  (Ba- 
dia) 

p.p.  comeagg.  ©  benedis,  benedida,  benedides 

1  CHE  HA  RICEVUTO  LA  BENEDIZIONE  SECONDO  IL  RITO 

della  chiesa  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  benedetto  ®  geweiht, 
gesegnet  o  a)  Ala  jiit  i  tömel  ite  d’i  mète  iiite  süa  cassa 
e  de  mête  tta  crusc  benedida  lassura.  A  la  fih  i  tomel  ite 
d  'i  mêtte  inte  siia  cassa  e  de  mêtte  na  crus  benedida  las- 
sura.  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR)  1  benedet 
l(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 

2  CHE  GODE  DEL  FAVORE  DEL  CIELO,  RICCO  DI  DONI,  BEN 

dotato  (gad.)  ©  benedetto  ®  gesegnet  o  a)  Antesse 
önn  y  l’ater  / Dagnora  desco  eitcö.  / Spo  sarêise  os  düc  ca- 
ter/  Benedis  da  Dio  lassö.  Amösö  ön  i  later  /  Dagnora  de- 
sco  ‘ng  n  cö,  /  Spo  saröisö  os  diitg  cater  /  Bönadis  da  Dio 
lasö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.)  1  bene- 
det  l(gad.,  MdR). 

benedi  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  benedi. 
benedir  (fas.)  h>  benedi. 

benediSCion  ©  it.  benedizione  (- s -  <  vb.  benedesc  3)  (Gsel- 
IMM)  I  1833  benedisiun  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat  1833- 1995:261) 

gad.  benedisciun  mar.  benedisciun  Badia  benedisciun  grd. 
benedescion,  bendiscion,  bendescion  fas.  benedisci'on 
bra.  benedizion  fod.  benediscion  amp.  benedizion  LD  bene- 
discion  MdR  benedisciun 
s.f.  ©  benediscions 

1  RITO  LITURGICO  CON  CUI SI BENEDICONO  COSE  O  PERSO- 
NE  INVOCANDO  NELLO  STESSO  TEMPO  SU  DI  ESSE  LA  PRO- 
tezione  o  l’aiuto  di dio  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  benedizione  ®  Segen 
o  a)  Döt  fraitco  impormèt  le  grof,  cuit  la  sposa  injenedlê, 
a  receve  la  benedisciun  dai  geniturs.  Dutt  franco  impor- 
mett  ‘l  grof,  colla  sposa  injenedlè,  a  recev  ’r  la  benedisiung 
dai  Genitori.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia);  b) 
Te  Deum  laudamus  y  le  Taittum  ergo,  /  Y  la  benedisciun 
sura  düc  jö  dal pergo  Te  Deum  laudamus  e  l  'Tantumergo,  / 
E  la  Benedessiung  sura  diitg  sö  dal pergo  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia) 

2  CHI  O  CIÒ  CHE  È  FONTE  DI  BENE  O  GIOIA  (gad.  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  bene- 
dizione  ®  Glück,  Segen  o  a)  Êl  ò  mefo  di:  olà  che  le 
Sigitur  Idie  à  piantè  na  grait  fortüna  e  benedisciun,  ilò 
mèitel  iitce  crusc  e  tribolaziuns.  ÈI  ò  meffo  di:  olà  che  le 
Signur  Iddie  ha  piantè  ‘na  grah  fortüna  e  benedisiun,  illò 
mènel  inghiè  crus  e  tribolaziuhs.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 


ratl  833-1995:261  (MdR);  b)  Ince  a  düc  chi  co  ê  encö  atlò 
/  Aodi  iu  benedisciun,  /  Spo  s’odarunse  düc  eitdö  /  Ett 
paraisc  plêtts  de  consolaziun.  Intgiö  a  diitg  chi  co  e  ‘ng 
cö  atlò  /  Aodi  ju  benödischiung.  /  Spo  s  ’odarungsö  diitg 
‘ng  do,  /  ’Ng  paraisch  plöngs  dö  consolaziung.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1 967:1 36  (mar.);  c)  A  chèsc  lèur  debe  be- 
itedescioit,  clte  l  porte  dloitch  si  frut.  A  chês  lour  dèbbe 
benedesiorj,  chè  ‘l  pòrte  dlonch  si  frutt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Idi  benedèsces  chèsc  pice  laur, 
ch  ’al  portes  bi  früc  de  benedisciun  contentèza  y  bugn  co- 
stüms  te  nosta  amablapatria  ladiita.  Iddi  benedesce  chesc  ’ 
picce  laur,  ch  ’el  porte  bi  frutti  de  benedisiung  contentezza 
e  bongn  ’costumi  te  nosta  amabil patria  ladina.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

♦  dê  la  benediscion  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  dare  la  be- 
nedizione,  benedire  ®  segnen,  den  Segen  geben  o  a) 
Spo  i  âl  ciamö  dê  la  benedisciun,  y  ê jii  sö  al  Cil,  y  ita  itiora 
d’or  i  l’â  sotrat  ai  edli.  Spo  i  àle  ciamò  dè  la  benedisiung, 
ed  è  jou  sou  al  Ceil,  e  na  neura  d’or  i  I’à  souttratt’ai  oudli. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia). 
benediscion  (fod.,  col.,  LD)  benediscion. 
benedisci'on  (fas.)  h*-  benediscion. 
benedisciun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  i-+  benediscion. 
benedizion  (bra.,  amp.)  h>  benediscion. 
benefich  ©  it.  benefico  S  1878  benefico  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:59) 

gad.  benefich  Badia  benefich  fas.  benefich 
agg-  ®  benefics,  benefica,  benefiches 

DI  COSA,  CHE  FA  BENE,  CHE  RECA  VANTAGGIO,  UTILITÀ 

(gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  benefico  ®  wohltuend,  heilsam 
o  a)  Ett  chèsta  manira  proved  Idi  a  sües  creatöres,  iit- 
sciö  fejel  odèi  so  amur  benefich  In  chesta  maniera  prov- 
ved'Iddi  a  siis  creatures,  ingsceou  fesc’l  udei  so  amur  be- 
nefico  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia). 
benefich  (gad.,  Badia,  fas.)  h>  benefich. 
benefichê  ©  it.  beneficare  i  1878  benefichè p.p.  m.sg.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:81) 
gad.  benefichê  Badia  benefichê 
v.tr.  ©  beneficheia 

fare  oggetto  di opera  benefica  (gad.)  ©  beneficare  ® 
mit  Wohltaten  bedenken 

p.p.  come  agg.  ©  benefichês,  beneficheda,  benefichedes 
che  ha  ricevuto  un  beneficio  (gad.)  ©  beneficato  ® 
mit  Wohltaten  bedacht  o  a)  al  stö  intpò  inanter  döes,  cal 
sarâ  le  colpevole,  la  sposa,  o  Golo  benefichê  el  stè  impò 
inant  ’r  duus,  cal  sarà  7  colpevole,  la  sposa,  o  Golo  benefi- 
chè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
benefichê  (gad.,  Badia)  h>  benefichê. 
beneficio  (col.)  h>  benefize. 
benefit  (col.)  h>  beneficio. 
benefiz  (fod.)  h>  benefize. 

benefize  ©  nordit.  benefiqifo)  <  BENEFICIUM  (EWD  1, 271)  I  1632 
benejfice  (Proclamal632-1991:160) 

gad.  benefize  Badia  benefizio  grd.  benefize  fas.  benefize  fod. 
benefize,  benefizio,  benefiz  col.  beneficio,  benefit  amp.  be- 
nefizio  LD  benefize 
s.m.  ©  benefizi 

AZIONE  CHE  RECA  AD  ALTRI  UN  VANTAGGIO,  UN  BENE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  beneficio  ©  Wohltat  o  a)  Tan  ntanco  arjunjes  to 
odio  clti  che  m  ’â  batü  ia  le  ce,  deach  ’  ai  ê  inozènc,  attz.i 
colmèii  de  benefizi  cuit  dötes  sües  families  Tang  manco 
arjunje  to  odio  chicche  m  ’ha  battii  ia  ‘I  cie,  dea  ch  ’ei  è  in- 
nozentg’,  anzi  colmei  de  benefizi  cung  duttes  süs  families 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia);  b)  "O  nti  bun 
Di,  tolede  sö  mies  leghermes  eit  rengraziamènt  de  chèsta 
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preziosa  scincunda,  porci  che  chesc  lat,  ch  ’i  sun  por  bere, 
ê  zênzater  n  osc  benefize.  "O  mi  bung  D'i,  tollede  sou  mis 
legrimes  in  ringraziament  d’chesta  preziosa  sincunda,  pur- 
cicche  chesc  ’  latt,  ch  ’i  sung  pur  beire,  è  zenz  ’  at  ’r  ‘ng  osc  ’ 
benefizio.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia). 
benefize  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  benefize. 
benefizià  (col.)  h>  benefiziat. 

benefiziat  ©  it.  beneficiato  /  dt.  Benefiziat  (EWD  1, 271)  i  1856  be- 
nefiziat  (PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262) 
gad.  benefiziat  grd.  benefiziat  fas.  benefiziat  bra.  benefiziat 
fod.  benefiziat  col.  benefizià  amp.  benefiziato  LD  benefiziat 
s.m.  ©  benefiziac 

CHIERICO  TITOLAREDI  UN  BENEFICIO  ECCLESIASTICO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  beneficiato  ®  Benefiziat  o  a)  Viva  de  Moena  I 
segnor  curat,  /  Con  so  capelan  lonch  / De  lenga  no  monclt 
/ E  con  so  calvo  beneflziat.  Viva  de  Moena  1  signor  Curat,  / 
Con  so  capellan  long/De  lenga  non  monch  / E  con  so  calvo 
Benefiziat.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.). 
benefiziat  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  benefiziat. 
benefiziato  (amp.)  hh  benefiziat. 
benefizio  (Badia,  fod.,  amp.)  >-►  benefize. 
benestant  ©  it.  benestante  (EWD  1, 262)  §  1878  benestante  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:57) 

gad.  benestant  Badia  benestant  grd.  benestant,  beninstant, 
benistant  fas.  benestant  caz.  benestante  fod.  benestânt  col. 
benesteint,  benestante  amp.  benestant  LD  benestant 
agg.  ®  benestanc,  benestanta,  benestantes 

CHE  POSSIEDE  MEZZI  FINANZIARI  SUFFICIENTI  PER  VIVE- 

re  CON  UNA  certa  agiatezza  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  benestante  ®  wohlhabend  « 
a)  Êl  tres  benestant,  intan  ch  ’iö  me  consümi  tla  meseria? 
Elle  tres  benestante,  intang  ch  ’iou  m  ’consume  tla  m  ’feria? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia) 
s.m.f.  ®  benestanc,  benestanta,  benestantes 

CHI  POSSIEDE  MEZZI  ECONOMICI  TALI  DA  POTER  VIVERE 

agiatamente;  abbiente (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013) 
©  benestante  ®  Wohlabender  o  a)  ne  metede  osta  con- 
fidênza  söl gros,  sön  roba  morta,  mo  en  Di,  ch  ’ê  vi,  ypò  fâ 
di  ric  püri,  y  benestanc  fora  di  püri  nè  mettede  osta  confi- 
denza  soul  grös,  soung  roba  morta,  mo  in  Di,  ch  ’è  vi,  e  po 
fa  di  ricc’puri,  e  benestanti  fora  di pttri  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 19  (Badia). 

benestant  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  h>  bene- 
stant. 

benestânt  (fod.)  benestant. 
benestante  (caz.,  col.)  benestant. 
beneste4int  (col.)  benestant. 
beninstant  (grd.)  hh  benestant. 
benistant  (grd.)  hh  benestant. 

benon  ©  it.  benone  (EWD  1,  263)  1  1860  benon  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 
grd.  benon  fas.  benon  fod.  benon  amp.  benon 
aw. 

nel  modo  MIGLIORE  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas. 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  ottimamente,  benissimo  ®  ausgezeichnet 
o  a)  ma  brae  pares,  i  dajê  benon  /  a  ra  vosc  fies  na  bela 
educazion! ...  ma  brae pares,  i  dagè  benon  / a  ra  vosh  fies 
na  bela  educazion! ...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473 
(amp.);  b)  Tu  es  giudicà  benon,  dij  Gejü.  Tu  hès  judicà 
benotj,  dis  Gesü.  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.) 
interiez. 


molto  bene,  ben fatto  (amp.)  ©  benone  ®  perfekt  o  a) 
Lencio  te  sos  ben  gran  in  sta  ocajion!  / Brao!  Benon!... 

Lencio  te  sos  ben  gran  in  sta  occasion!  / Bravo!  Benon! ... 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.). 
benon  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  benon. 
bensci  ©  it.  bensi  S  1856  bensi  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:262) 

grd.  bènsci  fas.  bensci  bra.  bensci  amp.  bensi 

conghinz. 

1  CON  VALORE  AVVERSATIVO,  TUTTAVIA,  PER  ALTRO  E,  PIU 
MARCATO,  PERÒ,  INVECE,  ANZI  (CONTRAPPOSTO  A  UNA  NE- 

gazione precedente)  (grd.,  amp.)  ©  bensi  ®  sondern, 
hingegen  o  a)  No  de  jagltê  l’or,  bènsci  la  virtü  te  dei 
cunsêi  No  de  saghè  I  ’òr,  bêijsi  la  virtü  tê  dè  jê  curjsêi  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Ma proprio  de  che- 
stes  / Ades  no  in  vien  pi;  / Ma  bensi  de  forestes  /  Che  arè 
sentü  a  di.  Ma  proprio  de  chestes  / Adês  no  in  vien  pi;  / Ma 
bensi  de  forestes  /  Che  avarè  sentü  a  di.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.) 

2  CON  VALORE  AFFERMATIVO,  DI  SOLITO  IN  INCISI,  SI  CER- 
to,  certamente  (grd.,  fas.)  ©  bensi  ®  gewiss  o  a)  Viva 
de  Ciavaleis  l  decan  /  Bensci  de  ment  /  Trop  potent  /  Ma 
de  statura  no  giusta  gran  Viva  de  Ciavaleis  1  Decan  /  Bensi 
de  mente  /  Trop  potente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.). 

bensci  (fas.,  bra.)  bensci. 
bènsci  (grd.)  bensci. 
bensi  (amp.)  h>  bensci. 
bènuni  (grd.)  h>  benvegnü. 

benvegnü  ©  comp.  di  ben  +  vegnü  (EWD  2,  263)  S  1833  bêin  ve- 
gnüda  f.  (DeRüM,  OnurReveril833-1995:234) 
gad.  bègngnü,  bègnignü  f  Badia  bègngnü  grd.  bènuni  fas. 
benvegnü  fod.  benvegnü  MdR  bèinvegnü,  bêiningnü 
agg.  ®  benvegnus,  benvegnuda,  benvegnudes 

SI  USA  COME  FORMULA  DI  SALUTO  CHE  SF  RIVOLGE  A  CHI 

ARRIVA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR) 
©  benvenuto  ®  willkommen  o  a)  Parimènter,  mia  cara 
amica!  Bêinvegnüda!  Att  à  da  inrè  le  plajèi  de  ves  odèi. 
Parimèntr,  mia  cara  amica!  Bèiii  vegniida!  An  ha  da  inrè 
le  plasêi  de  ves  odèi.  DeRüM,  OnurReveril  833-1 995:234 
(MdR);  b)  Pervia  de  chèst  fòvel  a  Roma  delunch  bèi- 
ningnü,  e  finamai  pro  cerc  Cardinai.  Per  via  de  quèst 
fòvel  a  Roma  delung  bêin  ingnü,  e  finamai  prò  certg  Cardi- 
nai.  DeRüM,  PelegrinRoma1833-1 995:275  (MdR);  c)  Sideste 
bègngnü,  cara  creatöra,  vero  retrat  de  to  pere  Siiste  bengn  ’ 
ingnü,  cara  creatura,  vero  r’tratt  d’to pere  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:100  (Badia). 
benvegnü  (fas.,  fod.)  h>  benvegnü. 

Bepe  (fod.)  h>  Bepo. 

Bepo  S  1873  Beppe  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:28) 

fod.  Bepo,  Bepe  col.  Bepo  amp.  Bepe 

antrop. 

(fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  Giuseppe  ®  Jo- 
sef  o  a)  Presto  Bepe  da  ra  scora  / Bete  in  moto  el  canpa- 
non  Presto  Beppe  da  ra  scòra  /  Bete  in  mòto  el  campanòn 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:28  (amp.). 

Bepo  (fod.,  col.)  h>  Bepo. 
bèra  (fas.)  h>  bara. 

berba1  ©  BARBA (EWD  1 , 272;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'barb- 
a1)S  1763  berba  ‘barba  ’(Bartolomeil763-1976:70) 
gad.  berba  mar.  berba  Badia  berba  grd.  berba  fas.  bèrba  caz. 
bèrba  bra.  barba  moe.  barba  fod.  berba  col.  barba  amp.  barba 
LD  berba 
s.f.  ®  berbes 

INSIEME  DEI PELI  CHE  SPUNTANO  SULLE  GUANCE,  SUL  MEN- 
TO  E  SU  PARTE  DELLA  GOLA  DELL’UOMO  (gad.  B  1763;  A 
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1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  barba  ®  Bart  o  a)  ê  vegttü  tt 
picol  vege  cutt  tta  gran  barba  grija  ö  vöniü  un  picol  vegiö 
cun  no  grang  barba  grischö  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6 
(bra.);  b)  ’ci  clti  ê  scomöc  ch  ’al  i  brodorâ  les  leghermes  jö 
por  la  berba  ci  chi  è  scomoutg’ ch  ’el  i  bordorà  les  legrimes 
jou  pur  la  berba  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia); 
c)  pingolâ  i  ciavêis  fosc  jö  por  le  frurit,  y  la  berba  lungia, 
ch  ’arjuttjö  cina  al piet,  fajö  ciamö  plü  da  sprigorè pingolâ 
i  ciaveis fosc’jou pur  7 frunt,  e  la  berba  lungia,  ch  ’arjunjö 
cina  al piete,fajö  ciamò plou  da  sprigorè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:123  (Badia). 

berba  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  berba1. 

berba2  ©  BARBA(EWD  1,273;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’barb- 
a2)  S  1821  bera  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:60) 
gad.  berba  mar.  berba  Badia  berba  grd.  berba  fas.  bèrba  caz. 
bèrba  bra.  barba  moe.  barba  fod.  bèrba  col.  barba  amp.  barba 
LD  berba  MdR  berba 
s.m.  ©  berbesc 

1  FRATELLO  DEL  PADRE  O  DELLA  MADRE,  RISPETTO  AI  NI- 

POTI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  Aton  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  zio  ®  Onkel  o  a)  Da 
l’ultima  tiia  lêtra  de  le  12  de  forà  vêighi  clte  t’  as  avü  la 
fortüna  d’arpè  tüc  i  libri  de  to  sigitur  Berba  e  che  te pèit- 
ses  d’i  vêtte.  Da  l’ultima  tüa  lèttra  de  le  12  de  forà  vêi- 
ghi  che  t’has  avii  lafortüna  d’arpè  tütg  i  libri  de  tò  Signur 
Barba  e  che  te pènses  d’i  vènne.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285 
(MdR);  b)  Cuit  gran  devoziutt  vègiti  uit  ala  ota/Döta  süa 
jènt,  le  toty  la  tota/Y  berbescy  mèdes  it  tanc  de  parèitc, 
/ Ai  pita  y  trêma  mo  impö  dèr  contènc  Cong  grang  devo- 
ziung  vagni  ung  alla  òtta  / Diitta  süa  saint,  I  ’tot  e  la  tota  / E 
berbess  e  màdes  n  tagn  de  paràintg,  / Ai  pitta  e  tràma  ma 
impò  der  containtg  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia) 

2  TITOLO  DI  REVERENZA,  APPELLATIVO,  PREMESSO  O  AL 
NOME  O  AL  COGNOMEDI  UN  UOMO  (gad.  A  1879;  P/P  1966 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  si- 
gnore  ®  Herr  o  a)  Sèn  cialède,  bera  Cristl  Sèn  cialede, 
bera  Kristl  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.); 
b)  Berba  Jait  Casper  da  Ciaminades  ê  tta  ota  jü  a  Veite- 
zia.  Bârba  Jeah  Caspr  da  (jhiaminades  ê  'na  òta  giii  a  Ve- 
nezia.  DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR);  c) 
Berba  Tita  Caz.öla:  pordèrt  Jait  B.  Tasser  da  Sorega  Berba 
Tita  Cazzoula:  pur  dert  Jan  B.  Tasser  da  Sorega  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  d)  Bon  di,  bera  Jan,  co 
vala?  Boij  di,  bèra  Sàij,  co  vàla?  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.). 

berba  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  h>  berba2. 
bèrba  (fas.,  caz.)  berba1. 
bèrba  (fas.,  caz.,  fod.)  berba2. 

Berbola  (fod.)  h>-  Berbora. 

Bèrbola  (fas.,  caz.)  i->-  Berbora. 

Berbora  118  \9Berbora  (PezzeiJF,  MCamploj  1 8 19-20 10:197) 
gad.  Berbora  mar.  Berbora  fas.  Bèrbola  caz.  Bèrbola  bra.  Bàr- 
bola  fod.  Berbola  col.  Barbera 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  Barbara  @  Barbara  o  a)  Prèia  la  Berbora,  ch  ’a- 


ra  te  dèides  n  püch,  /  Porci  [chej  la  dotrina  ne  pön  nta  tö 
fora  de  füch.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra  tè  deide  in  puc, 
/  Portgila  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dê  fuc.  PezzeiJF, 
MCamploj1819-2010:197  (Badia). 

Berbora  (gad.,  mar.)  i-+  Berbora. 

bercia  ©  PARRICU  x  *BARGA  (GsellMM)  1  1813  bercies pl.  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:63) 
gad.  bercia  mar.  bercia  Badia  bercia  grd.  bercia  fas.  bèrcia  fod. 
bercia  amp.  arcia  LD  bercia 
s.f.  ©  berces 

COSTR UZIONE  DI RIPARO  O  SOSTEGNO  IN  TRAVATURA  INCA- 

STRATA  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  argine  ©  Damm  o  a)  Per  i pau- 
res  de  botta  erces,  /Dant  al’ega  de  botta  berces.  Per  i pau- 
res  de  bona  ercies,  / Dant  a  l’ega  de  bona  bercies.  PlonerM, 
GratulazionMahlknechtl 81 3-1 91 5:63  (grd.). 
bercia  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->-  bercia. 
bercia  (mar.,  Badia)  h>  bercia. 
bèrcia  (fas.)  h>  bercia. 

berdon  ©  (nord)it.  bradone  <  frànk.  *brâdö  (EWD  1,  321)  i  1866 
berdon  (BrunelG,  Cianbolpinl866:14) 
gad.  bordun  mar.  bordun  Badia  burdun  grd.  berdon,  burdon 
fas.  berdon  caz.  berdon  bra.  berdon  fod.  berdon  amp.  bordon 
LD  berdon 
s.m.  ©  berdons 

PEZZO  DI  TESSUTO  LOGORO,  BRANDELLO  DI  STOFFA  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  straccio  ®  Lumpen  o  a)  l’à  vedü  n 
burt  mantel  enlongia  a  tera  e  I  disc:  Che  berdoit  êlpo  cltiò 
1  a  vedü  un  burt  mantel  in  lengia  a  tera  e  1  dis.  Ke  berdon  el 
po  kiò  BrunelG,  Cianbolpinl 866:14  (caz.). 
berdon  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  r->-  berdon. 
bere  (gad.,  mar.)  h>  beive. 
berechin  (fas.,  bra.,  moe.)  h>  birichin. 
berichin  (caz.)  h>  birichin. 
berna  (amp.)  brena. 

Berta  S  1878  Berta  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:20) 

gad.  Berta  Badia  Berta  fod.  Berta 

antrop. 

(gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Alberta  ®  Bertha  o  a)  lö 
sön  Berta,  fia  dl  capo  dles  porjuns  Jou  sung  Berta,  fia  d  ’l 
capo  dles  p’rjungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20  (Ba- 
dia). 

Berta  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  Berta. 

Berto  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  Biertul. 

Bèrtol  (caz.,  moe.)  h>  Biertul. 
besegn  (fas.)  h>  bujegn. 
besegnar  (bra.)  >->-  bujegnê. 
besegnèr  (fas.)  h>  bujegnê. 
besen  (bra.)  h>  bujegn. 
besen  (amp.)  h>  bujegnê. 
besogn  (moe.)  h>  bujegn. 
besognar  (moe.)  h>  bujegnê. 
bespa  (fas.)  h>  vespa. 
bespê  (fas.)  h>  vespê. 
bespè  (moe.)  h>  vespê. 
besper  (fas.)  h>  vespri. 
bespia  (grd.)  h>  vespa. 
bespres  (grd.)  h>  vespri. 
bèst  (fas.,  caz.)  >->•  past. 
bèsta  (fas.)  h>  basta. 
besteame  (amp.)  h>  bestiam. 

bestema  ©  it.  bestemmia  (EWD  1, 298)  1  1862  bestemes pl.  (De- 
gasperF,  TenpeAdesl862-1974:474) 
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fas.  bestema  caz.  bestemia  moe.  bestiema  fod.  bestema  col. 
bestema  amp.  bestema 
s.f.  ©  bestemes 

ESPRESSIONE  OLTRA  GGIOSA  CONTRO  LA  DIVINITÀ  (faS.  A 
1879;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  bestemmia  ®  Fluchwort  o  a) 
Iitze  piaza  el  fajea  proprio  spaento:  /  bestemes  che  fajea 
rizà  i  ciaei  Inze  piaza  el  fegea  proprio  spaento:  /  bestemes 
che  fegea  rizà  i  ciaèi  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:474 
(amp.) 

i  blastema. 

bestema  (fas.,  fod.,  col.,  amp.)  bestema. 

bestemà  (col.,  amp.)  h>  bestemê. 

bestemê  ©  it.  bestemmiare  <  ‘BLASTEMÂRE  (EWD  1, 298)  1  1862 
bestemaa  6  imperf.  (DegasperF,  TenpeAdesl862-1974:473) 

fas.  bestemèr  caz.  bestemièr  moe.  bestiemar  fod.  bestemiè 
col.  bestemà  amp.  bestemà 
v.intr.  ®  bestemeia 

OLTRA  GGIARE  CON  BESTEMMIE,  OFFENDERE  LA  DFVINFTÀ  O 
LE  COSE  SACRE  CON  PAROLE  DI  ODFO  E  DI  SPREGIO  SPESSO 

TRIVIALI  (fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  bestemmiare  ® 
fluchen,  làstern  o  a)  outre  doi  in  èi  ciatà pi  inz.e  un  toco 
/  che  i  r’  aa  del  Comun  e  i  bestemaa  outre  doi  in  êi  ciatà 
pi  inze  un  toco  /  che  i  r’ava  del  Comun  e  i  bestemaa  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1 974:473  (amp.) 
i  blastemê. 

bestemèr  (fas.)  bestemê. 
bestemia  (caz.)  h>  bestema. 
bestemiê  (fod.)  h>  bestemê. 

bestemièr  (caz.)  h>  bestemê. 

bestia  ©  it.  bestia  <  BÈSTIA  (EWD  1,  282)  §  1763  boestia  ‘belva, 
bestia  '(Bartolomeil 763-1 976:71) 

gad.  bestia  mar.  bestia  Badia  bestia  grd.  bestia  fas.  bestia  bra. 
bestia  fod.  bestia  col.  bestia  amp.  bestia  LD  bestia 
s.f.  ®  besties 

ANIMALE,  in  SENSO  generico  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  animale,  bestia  ®  Tier  o  a)  Ma  l’era  ence 
un  auter  drach  cun  nef  ciaves  clte  la  vardaa.  Chest  l’e- 
ra  la  piü  burta  bestia  che  se  podea  veder.  Mo  lerö  entschö 
un  auter  drak  cun  növ  tschaves  chö  lö  vardaö.  Chöst  lerö 
la  piü  burtö  bestiö  chö  sö podöa  vedör.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:10  (bra.);  b)  cioche  so  bas,  ch’i  someaa porziei, 
/  urle  clte  a  besties  i  sarae  stà  ben  cioche  zobas,  ch  ’i  so- 
meaa  porziêi,  / urle  che  a  besties  i  sarae  sta  ben  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.);  c)  L  paur  l  à  tèut,  y  l  à 
metü  a  vardê  i  purciei.  Dala  ciarestia,  che  fova,  messova 
èl  se  cuntentê  de  maiè  cun  chèla  besties  ‘L  paur  1  ’hà  tout, 
y  l  ’hà  mettü  a  vàrdè  i  purcöi.  Dalla  tgiàrestia,  chè  foa,  mès- 
sòva  êl  sê  cuntêntè  de  majê  con  chêlla  bösties  VianUA,  Fi- 
Prodigol  864:1 92  (grd.);  d)  Una  tigre  amaestrada  /  ‘L  ê  ra 
prim  bestia  che  vedon  /  Sà  noe  ane  r’ott  ciapada  /  Sote 
un  sas  in  padeon.  Una  tigre  ammaestrada  /  Le  ra  prim  be- 
stia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn  ciapàda  /  Sòtte  un  sas  in 
padeòn.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.); 
e)  A  conscidrè  chèra  bestia,  se  descedâl  fora  te  süa  ani- 
ma  reflesciuns  malinconiches.  A  considerè  chella  bèstia, 
sè  descedâle  fora  t  ’sua  anima  reflessiungs  malingconiches. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia);  f)  N’ofenede 
les  besties,  y  Idi  se  premiarà  ’ci  por  chèsta  picera  ope- 
ra,  mo  bona.  N’offendede  les  besties,  e  Iddi  sè  premierà  ci 
pur  chesta  piccera  opera,  mo  bona.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:127  (Badia) 

♦  da  bestia  (grd.  DLS2002,fas.  DlLF20l3,fod.  DLS2002, 


amp.)  ©  bestiale  ®  bestialisch  o  a)  Ma  che  gnanche  el 
to  dialeto  / No  te  sepes  da  parlà  /  ‘L  è  da  bestia  a  di  sceto  / 
‘L  è  da  ittusc,  iit  verità.  Ma  che  gnanche  el  tò  dialètto  /  No 
te  sepès  da  parlà  /  Le  da  bestià  a  di  scietto  /  Le  da  müsc, 
in  verità.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.) 
♦  dê  en  bestia  (amp.)  ©  arrabbiarsi,  infuriarsi  ®  in 
Wut  geraten,  wütend  werden  o  a) po  ‘Iscomenza  a  fei  ra 
grinta,  /  a  scioudasse,  a  delirà,  /  a  dà  iit  bestia,  a  tirà  fora 
/ zinch  ’  o  siè  di  nteo  pardios  po  ’  ‘l  scomenza  a  fei  ra  grinta, 
/  a  scoudase,  a  delirà,  /  a  da  in  bèstia,  a  tirà  fòra  /  zinc  ’  o 
siè  di  mèo pardiòs  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115 
(amp.). 

bestia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp., 

LD)  h>  bestia. 

bestiam  ©  it.  bestiame  (EWD  1,  282)  S  1710  Bestiam  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  bestiam  mar.  bestiam  Badia  bestiam  grd.  bestiam  fas.  be- 
stiam  caz.  bestiam  bra.  bestiam  fod.  bestiam  amp.  besteame 
LD  bestiam 
s.m.  sg. 

l’insieme  degli  animali  domestici  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bestiame 
®  Vieh  o  a)  D’istà  è  propio  bel  fora  mont  percltè  l’è  tro- 
pa  jent  e  trop  bestiam  lafora.  Dista  ö  propio  bel  förö  mont 
perchö  lö  tropa  schent  ö  trop  böstiam  lafora.  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  b)  Lascia pur  ve,  che  seitö  i 
àpo  tant  de  bestiam  da  chi  da  Gries,  che  l’è  noscia  ruina. 
Lasa  pur  ve,  ke  senò  i  à  po  tant  de  bestiam  da  ki  da  Gri- 
es,  ke  1  e  nosa  ruina.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.);  c) 
E  col  vetrinario  / Clte  s ’ in  è  sü  d’istade? /[■■■]/ Ch ’el  no 
guaria  i  besteame  /  Dute  cuante  el  saon;  /  Ma  co  ‘l  dijea: 
"Pagamel "  /  ‘L  ea  un  ’  outra  chistion.  E  col  veterinario  / 
Che  si  n  ’è  zü  d'istade?  /[...]/  Ch  ’el  no  guariva  i  bestiame 
/ Dute  quante  el  saòn;  / Ma  co  ’  1  discea:  "Pagame!" / L’ea 
un  autra  quistion.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
bestiam  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD) 
h>  bestiam. 

bestiema  (moe.)  h>  bestema. 
bestiemar  (moe.)  h>  bestemè. 

Beta  E  1828  Bêttesp/.  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:351) 
grd.  Beta  fod.  Beta 
antrop. 

(grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989)  ©  Elisabetta  ®  Elisabeth  o  a) 
Crive  pu  te  bela  Bètes,  /  Arêis  tost  sul  cè  curnètesl  Crive 
pu,  te  bcella  Bêttes,  / Aurêis  tost,  sul  ciê  corncettes!  PlonerM, 
VedlMutl  828-1 997:351  (grd.). 

Beta  (grd.,  fod.)  h>  Beta. 
bete  (amp.)  h>  mete. 
bèursa  (grd.)  >-►  boursa. 

bevanda  ©  it.  bevanda  (EWD  1,  264)  §  1813  bevanda  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  boanda  mar.  boanda  Badia  buanda  grd.  buanda  fas.  be- 
anda  fod.  bevânda,  beânda  col.  bevanda  LD  bevanda 
s.f.  ®  bevandes 

OGNI LIQUIDO  che  SIBEVE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  bevanda  ®  Getrànk 
o  a)  A  Gejü  vèn  dat  n  ’antia  buanda  A  Gesu  van  dat  un 
anthia  bevanda  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.); 
b)  ilò  âi  derzades  y  boandes  dèr  bones  illò  ai  derzades  e 
bevandes  der  bones  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Ba- 
dia);  c)  Al  Ofertorio,  al  ofri  le  pan  y  boanda  / 1 porta  la 
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uma  al  primiziant  la  gherlanda  All’  Offertorio,  all’  offri 
I  'pang  e  hodnda  / I porta  la  uma  al primiziant  la  gherlanda 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

♦  bevanda  dl  Lont  scherz.  (gad.)  ©  vino  ®  Wein  o  a) 
Berba  Tita  Cazöla  mêss  ester  stê  n  natural,  ch  ’amâ  la  bo- 
anda  dl  Lont,  y  ara  i  fajö  bun  Berba  Tita  Cazzoula  mess 
est  ’r  ste  hg  naturàl,  ch  ’amà  la  boanda  dl  Lond,  e  ella  i  fajò 
bung  DeclaraJM,  TCazöla1850*-2013:267  (Badia). 

bevanda  (col.,  LD)  h>  bevanda. 
bevânda  (fod.)  hh  bevanda. 
beve  (col.)  >->•  beive. 
bever  (grd.,  moe.)  beive. 

bevidour  ©  deriv.  di  beive  (EWD  1, 264)  S  1763  bojadü  ‘potator’ 
(Bartolomeil763-l  976:70) 
gad.  boiadü  fod.  beadou  MdR  boadü 
s.m.f.  ©  bevidours,  bevidoura,  bevidoures 

CHI  BEVE  MOLTO,  SPECIALMENTE  BEVANDE  ALCOLICHE 

(gad.  B  1763,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
MdR)  ©  bevitore  ®  Trinker,  Trunkenbold  o  a)  Canch’êl 
à  fini,  dij  le  boadü:  "Ode,  nobl  Signur  Vicare,  iö  sun  vedl 
e  n  püclt  de  valch  mèssi  bèire. "  Quanch  ’  êl  ha  fini,  dis  le 
boadü:  "Odè,  nobl  Signur  Vicare,  jeu  suh  vedl  e  ‘h  püc  de 
valq  mêssi  bêire.  "  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:275  (MdR). 
bez  ©  ?  1  1856  betc  pl.  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:250) 
fas.  bez  bra.  bez 
s.m.f.  ©  bec,  beza,  bezes 

PERSONA  DI  GIOVANE  ETÀ  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013)  ©  giovane,  ragazzo  ®  Knabe,  Junge  o 
a)  No  monc  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  bujie  se  fasc 
spaent  / Ai  peres  bec,  e  po  la  jent/ Ne  disc  che  sioit  gregn 
asenogn.  No  montg  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  buxie 
se fas  spavent  /Ai peress  betc,  e po  la  xent  / Ne  dis  che  siong 
gregn  asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:250 
(bra.);  b)  Amàncol per fascian / Scaji duc nesc bec/I rejo- 
na,  i  lec  Amancol per  Fassang  / Scase  dutc  nes  Betc  / 1  re- 
sona  i  letc  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:264  (bra.). 
bez  (fas.,  bra.)  h>  bez. 
biaa  (amp.)  blava. 
bianch  (fas.,  caz.,  bra.)  i->  blanch. 
bianco  (amp.)  >->•  blanch. 
biastema  (fas.)  h>  blastema. 
biastemar  (bra.)  hh  blastemê. 
biastemèr  (fas.)  h>  blastemê. 
biava  (bra.,  moe.,  col.)  hh  blava. 

bicê  ©  ?  I  1873  bicià p.p.  m.sg.  (Anonim,  Monumentol873:2) 
amp.  bicià 
v.tr.  ©  bicia 

GETTARE,  LANCIARE  VICINO  O  LONTANO  (amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  buttare  ®  werfen 

♦  bicê  via  fig.  (amp.)  ©  sprecare  ®  vergeuden  o  a)  Par 
gran  trascuranza  /  De  ra  canzelaria,  /  Na  sonta  d’inpor- 
tanza /I  à  abü  bicià  via  Par  gran  trascuranza  /  Dera  Can- 
zellaria,  / Na  somma  d’importanza  / 1  à  abü  biccià  via  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.). 

bicià  (amp.)  h>  bicê. 
biench  (col.)  h>  blanch. 

Bierto  (fod.,  col.)  hh  Biertul. 

Biertul  I  1866  5erto/(BrunelG,  Cianbolpinl866:8) 
gad.  Berto  mar.  Berto  Badia  Berto  grd.  Biertul  fas.  Bortol  caz. 
Bêrtol  moe.  Bêrtol  fod.  Bierto  col.  Bierto  amp.  Bartolomio 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  Bartolomeo  ®  Bartho- 
lomâus  o  a)  De  Berto,  Rinita;  i  Crazzolara /Yi Socreles, 
Proi  da  Pecèi  /  Cèttc;  trèi  Tasser  vègit  intpara,  / Dui  de  So- 
rega,  uit  de  Larjèi  D  ’Berto,  Rinna;  i  Crazzolara  /  E  i  So- 
crelles,  Proi  da  P’ccei  /  Ceinc;  trei  Tasser  vengn  ’  impara,  / 


Dui  d’Sorega,  ung  d’l  Arjei  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:2 
(Badia)  vedi  anche:Cianton  de  Bertol. 

Biertul  (grd.)  h>  Biertul. 

biescia  ©  *bèstia  <  bèstia  (ewd  i  ,  292)  1  1763  na  bischa  'pe- 
cus  ’(Bartolomeil763-1976:70) 

gad.  biscia  mar.  biescia  Badia  biscia  grd.  biescia  caz.  biescia 
bra.  biescia  fod.  biescia  LD  biescia  MdR  biescia 
s.f.  ©  biesces 

1  RUMINANTE  DELLA  FAMIGLIA  DEGLI  OVINI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  caz.,  bra.  R  1914/99,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  pecora  ®  Schaf  o  a)  ÈI  ova  ita  gran  biescia  / Sciclte 
n  bagot  da  Tieja  El  ova  na  gran  biesha  /  She  ke  n  bagot  da 
Tiefha  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
b)  Lpitl  bon  bambiit  / Ne  n  ’ova  n  catrin/A  se  cumprê  doi 
biesces  L  pitl  bon  bambin  / Ne  n  ’ova  n  katrin  / Ase  kumprè 
doi  bieshes  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  c)  Oh,  i  à  bèiit  comprè,  ch’i  à  comprè  zacotan  de 
biesces,  e  ita  ria  asora,  despò  n  pii  ’  de  lin.  Oh,  j  ’ha  bèih 
comprè,  ch  ’j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces,  e  ‘na  ria  azòra, 
despò  ‘hpü’de  lih.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258 
(MdR);  d)  Ne  la  biesces  ne  la  ciaures,  mefo  voi  pa  piü 
vardèr/ La  cajons  soit  pa  beit  chestes,  che  me  voipa  ma- 
ridèr.  Ne  la  biezes  ne  la  cure,  mefo  voi  po  piü  vardè  /  La 
kazon  son  pa  ben  keste,  ke  me  voi  po  maridè.  ZacchiaGB, 
GardeneraCI  858*-1 995: 1 72  (caz.)  probabile  gardeni- 
smo;  e)  sciöche  le  lu  clte  mangia  la  certt  /  dles  püres  bi- 
sces  bègn  bègn  rabius,  / insciö  i saltel do  forius  sciöco  l’lu 
che  mangia  la  cer  /  dles  püres  bisces  bêgn  bègn  rabius,  / 
insciö  i  sâltel  daò  forius  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231 
(Badia);  f)  ti  mola  n  brau  colp  söl  ce,por  varentê dales  za- 
ites  la  piira  biscia  t  ’  i  mola  ‘ng  brao  colp  soul  ciè,  pur  va- 
rentè  dalles  zanes  la  pura  biscea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:56  (Badia) 

2  fig.  CHI  HA  INDOLE  SEMPLICE,  BUONA  E  AFFABILE  (grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  bonaccione  ©  gutmüti- 
ger  Mensch  o  a)  Vardède  ttosc  mutons  / Da  biesces  y  ca- 
strons!  Vardêde  nosh  mutons  /  Da  bieshes  i  kastrons!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 

biescia  (mar.,  grd.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  biescia. 
bièva  (fas.)  h>  blava. 
bigna  (gad.)  h>  bügna. 
bignà  (amp.)  h>  abinê. 

biliet  ©  it.  biglietto  (EWD  1,  288)  §  1844  biglieto  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 5) 

gad.  biliet  Badia  biliet  fas.  biliet  fod.  bilieto  amp.  bilieto  LD  biliet 
s.m.  ©  biliec 

LETTERINA  O  FOGLIETTO  CON  POCHE  PAROLE  DI AVVISO,  DI 

saluto,  ecc.  (amp.)  ©  biglietto  ®  Karte  o  a)  Chera  spiu- 
ma,  co  Ventura/‘l ê sü  itt  ciasa  col bilieto, /Tà sapü fei ra 
fegura/  da  conosce,  se  7  èdreto  Chera  spiuma,  co  Ventura 
/l’e  zu  in  ciaza  col  biglieto,  / l’a  sapüfei  ra  fegura  / da  co- 
nosce,  se  l’e  dreto  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 15 
(amp.). 

biliet  (gad.,  Badia,  fas.,  LD)  h>  biliet. 
bilieto  (fod.,  amp.)  h>  biliet. 
binà  (col.)  h>  abinê. 
binar  (bra.,  moe.)  h>  abinê. 

bincê  ©  dt.  wünschen  (Lardschneider  1933:32)  S  1813  bince  1 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
grd.  bincê 
v.tr.  ©  bincia 

MANIFESTARE  A  QUALCUNO  IL  DESIDERIO  CHE  EGLI  POS- 
SA  GODERE  DI  UN  BENE  O  DI  UNA  CONDIZIONE  CONFOR- 
me  ALLE  SUE  ASPETTATIVE  (grö.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  augurare  ®  wünschen  o  a)  Ie  te  bin- 
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blanchejin 


ce  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertuna  Ie  te  bince 
gran  fertuna,  / Die  te  sverde  da  desfertuna  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Sèn  ons  bel  ciantà, 
/  Sèn  dèsselpa  bastê.  / Nèus  on  dl  dut  bincià;  / Sèn  jons  a 
gustê.  Sèn  onse  bel  ciantà,  /  Sèn  dèssel  pa  bastè.  /  Nèus  on 
del  dut  bincià;  /  Sèn  fiionse  a  gustè.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal  828-1 91 5:65  (grd.);  c)  Sce  I  bittcê  ne  jova  nia,  / me  farê 
dedò  mo  stria  Se  l’Wiinschè  ne  schòva  nia,  / me farè  de  dò 
mo  Stria  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.);  d)  Ma 
de  cuer  ie  ve  bincèsse/  che  la  beles  ve  cherpèssa!!!  Ma  de 
cuer  je  vè  Wiinsches,  /  che  la  bölles  ve  crepes!!!  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.)  |  aodê. 
bincê  (grd.)  h>  bincê. 
bindebö  (gad.)  h>  bendebot. 
bindebò  (mar.,  Badia,  fod.,  col.)  h>  bendebot. 
binê  (fod.)  h>  abinê. 
binèr  (fas.)  h>  abinê. 
biot  (fas.,  col.)  h>  blot. 
bioto  (amp.)  h>  blot. 
bipera  (fas.)  h>  vipera. 
birar  (moe.)  h>  aberê. 

birbon  ©  it.  birbone  i  1860  birboi pl.  (DegasperF,  CodaBadio- 
tel860-2013:471) 
fod.  birbon  amp.  birbon 
s.m.f.  ®  birbons,  birbona,  birbones 

PERSONA  DISONESTA,  E  SOPRATTUTTO  SCALTRA  NEL  FARE 
IL  PROPRIO  TORNA  CONTO  ANCHE  A  DANNO  D’ALTRI  (fod. 

Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005,  amp.)  ©  birbone,  briccone  ® 
Schurke,  Schuft  o  a)  E  ministre  i  è  de  Dio  / chesta  sorte 
de  birboi?  /  che  i  m  ’i  lasce  a  mi  parbio  /  iö  sci  i  fejo  vietti 
boi.  E  ministre  i  è  de  Dio  / chèsta  sòrte  de  birboi?  / che  i  mi 
lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vieni  boi.  DegasperF,  Coda- 
Badiotel  860-201 3:471  (amp.). 
birbon  (fod.,  amp.)  h>  birbon. 

birichin  ©  it.  birichino  (EWD  1,  290)  §  1866  berekin  (BrunelG, 
Cianbolpinl  866:2 1 ) 

gad.  birichin  fas.  berechin  caz.  berichin  bra.  berechin  moe.  be- 
rechin  fod.  birichin  LDbirichin 
s.m.f.  ®  birichins,  birichina,  birichines 
ragazzo  vivace,  monello  (gad.  P/P  1966,  fas.  R 1914/99; 
DA  1973,  fod.  Pe  1973)  ©  birichino  ®  Spitzbub  o  a)  "L  nte 
l’à  ampò  fata,  chel  berechin  "  l  disc  I  Vent  a  so  femetta  "EI 
me  l  a  ampo  fata,  kel  berekin  "  1  dis  l  Vent  a  so  femena  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.). 
birichin  (gad.,  fod.,  LD)  h>  birichin. 
bisare  ©  it.  bizzarro  1  1878  bisares  f.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:67) 
gad.  bisare  Badia  bisare 
agg.  ®  bisari,  bisara,  bisares 

CHE  ATTRAE  L’ATTENZIONE  PER  LA  SUA  STRANEZZA  E  ORI- 

ginalita  (gad.)  ©  bizzarro  ®  bizarr  o  a)  Oh,  uontini!  os 
messèis  veramènter  ester  creatöres  corioses  y  bisares  os! 
O,  uomini!  os  m  ’sseis  verament  ’r  est  ’r  creatures  curiofes  e 
bifarres  os!  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Badia). 

bisare  (gad.,  Badia)  h>  bisare. 

bisbiliê  ©  it.  bisbigliare  (EWD  1,  291)  I  1878  bisbiliâ  6  imperf. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5 1 ) 
gad.  bisbiliê  Badia  bisbiliê 
v.intr.  ©  bisbilieia 

DI  PASSERI  E  ALTRI  UCCELLI,  EMETTERE  UN  CANTO  SOM- 

messo  e  interrotto  (gad.  P/P  1966)  ©  cinguettare  ® 
zwitschern  o  a)  Intan  gnöl  le  vicel  vedl,  y  s’â  lascê  jö  sön 
ur  de  coa,  y  düc  i pici  bisbiliâ  Intang  gnêle  ‘l  vicell  ved  ’l,  e 
s  ’à  lascè jou  soung  urt  d’cö,  e  duttg’i piccei  bisbiliâ  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia). 
bisbiliê  (gad.,  Badia)  h>  bisbiliè. 

bisca  ©  BlSTIA<  BÈSTIA(EWD  1, 291)  1  1878  bisca  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:26) 


gad.  bisca  mar.  bisca  Badiabisca  fas.  biscia  fod.  biscia  col.  bis- 
sa  amp.  biscia  LD  bisca 
s.f.  ®  bisches 

OGNI  RETTILE  DEGLI  OFIDI,  CARATTERIZZATO  DA  COR- 

po  allungato  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  serpente 
®  Schlange 

♦  a  bisca  (gad.)  ©  a  serpentina  ®  schlangenförmig  o 

a)  n  tru  sot  tera,  clte  jö  a  bisca,  y  parö,  che  ne  se  finiss  ntai 
‘ng  trü  sott  terra,  che  jê  a  bisca,  e  parö,  che  nè  sè  finissa 
mai  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia)  ♦  bisca  da 
tuesse  (gad.)  ©  serpente  velenoso  ®  Giftschlange  o  a) 
intan  mètel  la  man  sö  na  bisca  da  tosser,  clte  sofla  intang 
mett’l  la  mang  souna  bisca  da  tosser,  ch’soffla  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:124  (Badia). 

bisca  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  bisca. 
biscia  (gad.,  Badia)  h>  biescia. 
biscia  (fas.,  fod.,  amp.)  h>  bisca. 
bisoign  (amp.)  h>  bujegn. 
bissa  (col.)  h>  bisca. 
biteboi  (fas.)  h>  bateboi. 
biterbot  (bra.)  h>  bateboi. 
bla  (gad.,  Badia)  h>  blava. 
blâ  (mar.)  h>  blava. 

blanch  ©  *BLANCUS  <  germ.  biank  (EWD  1,  296)  i  1763  blanch 
‘ca»r«'(Bartolomeil763-1976:70) 

gad.  blanch  mar.  blanch  Badia  blanch  grd.  blanch  fas.  bianch 
caz.  bianch  bra.  bianch  fod.  blânch  col.  biench  amp.  bianco  LD 
blanch  MdR  blanch 
agg.  ©  blanc,  blancia,  blances 

1  DI  COLORE  SIMILE  A  QUELLO  DELLA  NEVE,  DEL  LATTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  bianco  ®  weifi  o  a)  Priinta  ne  nte plej 
bele  nia  chèst  corü  blattch  e  ros.  Iö  l’oresse  o  tüt  blanch 
o  tüt  ros,  itt  soma  d’uit  corü.  Priima  ne  me  plas  beljej  nia 
quest  corü  blanc  e  ross.  Jeu  I  ’oresse  o  tüt  blanc  o  tiit  ross,  in 
somma  d’un  corü.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR); 

b)  Nosc  ciapel  data  cocarda  /  Ghela-foscia  y  blancia-vèr- 
da  Nos  qhiappel  dalla  cocarda  /  Ghella-fossa  e  blanqhia- 
vârda  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  c) 
Ohu!  mena  ca  per  chel  grantial  /  Bianch;  sora  l  ciaf!  e 
sora  l piet  Ohu!  mena  cà  per  chel  gramial  / Bianc;  sora  ‘I 
tgiaf!  esora  ‘I piet  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244 
(bra.);  d)  Viva  ence  / L  segnor  Dotor/De  neigher  color  / 
Mo  de  tripete  bieitce.  Viva  encie  /II  signor  Dottor  /  De  nei- 
gher  color  /  Mo  de  tripette  bience.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:262  (bra.);  e)  l’ê  vegnü  de  retorn,  con  n  ca- 
lamèr  e  it  toch  de  papier  biaitch  te  na  mait,  e  ita  pena  te 
l’autra.  le  vegnu  de  retorn,  con  un  calamèr  e  un  toch  de 
papier  bianch  tena  man,  e  una  pena  tell’  autra.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  f)  te  chèl  guant  bel  blanch 
y  modest  alzâ  i  edli  bles  al  Cil  t  ’  chel  guant  bell  blanc  e 
modesto  alzâ  i  oudli  blès  al  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:2  (Badia) 

2  che  ha  i  capelli  bianchi,  canuto  (gad.)  ©  bianco 
®  weifi  O  a)  Sön  mi  ce  blanch  òi  dê  joramènt,  ch’ara  ê 
inozènta  Soung  mi  ciè  blanc  oi  dè  jorament,  ch  ’ella  è  inno- 
zente  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia). 

blanch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  h>  blanch. 
blânch  (fod.)  h>  blanch. 

blanchejin  ©  deriv.  di  blanch  (EWD  1,  296)  S  1878  blancojings 


blanchejin 
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m.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:2) 
gad.  blancojin  mar.  blancojin  Badia  blancojin 
agg.  ©  blanchejins,  blanchejina,  blanchejines 
CHE  TENDE  AL  COLORE  BIANCO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998)  O  bianchiccio  ®  weifilich  o  a)  ê  ilö  injenedlada 
dan  altê  te  na  proca  curida  cun  plomac  de  scarlat,  col  müs 
jintil  devot  en  corü  de  purpur  sot  ai  ragi  d’ilibata  inoz.en- 
z.a,  cui  ciavêis  blancojins  ê  illò  ingjenedlada  dangAltè  tena 
procca  curida  cung plumatc  ’de  scarlat,  col  mus  jintil  devot 
in  curü  de  porpora  soutt  ai  raggi  d’illibata  innozenza,  coi 
ciaveis  blancojings  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Ba- 
dia). 

blancojin  (gad.,  mar.,  Badia)  blanchejin. 

blandê  ©zuBLANDUS,  1151  (GsellMM)S  1813  blandàp.p.  m.sg. 
(RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
grd.  blandê  fas.  blandê 
v.tr.  ®  blanda 

cospargere d’acqua  o  di  altro  liquido  (grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  aspergere,  bagnare 
®  feuchten,  benetzen 

p.p.  come  agg.  ©  blandês,  blandeda,  blandedes 
cosparso di liquido  (grd.)  ©  bagnato  ®  nass  o  a)  V’a- 
dore  pra  chêsta  nona  Stazion,  Gejü  adulerà,  blandà  cun 
sanch  tr'èi  iedesc  tumà  a  tiera  V’adore  pra  chasta  nona 
Stazion,  Giesu  adulerà,  blandà  cun  sang  trej  jadesch  tumà 
a  tiara  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.) 

♦  blandê  ite  la  veta  scherz.  (grd.  L  1933,  fas.)  ©  bere  in 
compagnia  per  festeggiare  qualcosa  ©  gemeinsam  auf 
etwas  trinken  o  a)  Se  no  le  ve  piasc  -  lasciale  en  pasc  / 
Blandè  ite  la  veta  -  e  fê  na  vendeta  /  Cò  les  lascê  -  fossa  da 
muiè  -  /No  le  aessa  tort  -  ve  n  dir  de  ogni  sort.  Se  no  le  ve 
pias  -  lassale  ‘n  pas  /  Blandè  it  la  vetta  -  e  fè  ‘na  vendetta  / 
Co  les  lascè  -foss  da  mujè  -  / No  le  aess  tort  -  ven  dir  d  ’ogni 
sort.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.)  gar- 
denismo  ♦  se  blandè  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  bagnar- 
si  ®  nass  werden  o  a)  L  àpluêt  aricèul,  y  l  bon  uem  se 
à  blandà  tres  ite.  I a pluàt  aritsòul,  i  I  bop  üem  s’ a  blandà 
trgz  it$.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
blandê  (grd.,  fas.)  h>  blandê. 

blastema  ©  deriv.  di  blastemê  x  it.  bestemmia  (GsellMM)  S  1828 
blestemesf  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013:142) 
gad.  blastèma  mar.  blastèma  Badia  blastèma  grd.  blestèma 
fas.  biastema  bra.  blastema  |  fod.  blestèma  LD  blastema 
s.f.  ®  blastemes 

ESPRESSIONE  OLTRA  GGIOSA  CONTRO  LA  DIVINITÀ  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  bestemmia  ®  Fluchwort  o  a)  Ie  ne  sê  da  dê  ai 
uemes,  /  che  blestêmes,  sèurainuemes!  Je  ne  se,  da  de  ai 
Uemes,  /  che  blestemes  seurainuemes!  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.) 

1  bestema. 

blastema  (LD)  i->  blastema. 
blastèma  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  blastema. 
blastema  t  (bra.)  >-►  blastema. 
blastemê  ©  blastèmàre  <  pAaacpnriEiv  (ewd  i,  298)  1  1833 
blastemè  (DeRüM,  ConfessêPascal833-1995:279) 
gad.  blastemê  mar.  blastemê  Badia  blastemè  grd.  blestemê 
fas.  biastemèr  bra.  biastemar  fod.  blestemê  MdR  blastemè 
v.intr.  ©  blastemeia 

OLTRA  GGIARE  CON  BESTEMMIE,  OFFENDERE  LA  DIVINITÀ  O 
LE  COSE  SACRE  CON  PAROLE  DI  ODIO  E  DI  SPREGIO  SPESSO 
TRIVIALI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  bestemmiare  ®  fluchen,  là- 


stern  o  a)  Sce  ne  venêis  chèla  biescia  foscia,  ne  pòi  ji, 
porci  ch  ’èla  me  fej  dagnora  blastemè,  e  le  blastemè  ê picê 

èl.  Se  ne  venn'èis  quèlla  biescia  foscia,  ne  poi  gi,  porqhi 
ch  ’èüa  me  fes  dagnòra  blastemè,  e  le  blastemè  è  piqhiè  'èl. 
DeRüM,  ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR) 

1  bestemê. 

blastemê  (gad.,  mar.)  >->  blastemê. 
blastemè  (Badia,  MdR)  >->  blastemê. 

blava  ©  BLÀDUM  <  frànk.  blâd  (GsellMM)  1  1763  blava  ‘seges’; 
nasche  la  blava  ‘nascitur  granum’  (Bartolomeil763-1976:70, 
88) 

gad.  bla  mar.  blâ  Badia  bla  grd.  blava  fas.  bièva  bra.  biava  moe. 
biava  fod.  blava  col.  biava  amp.  biaa  LD  blava 
s.f.  ®  blaves 

QUALUNQUE  CEREALE  USATO  PER  L’ALIMENTAZIONE  DEL 
BESTIAME  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929,  LD  DLS  2002)  ©  biada,  gra- 
no  ®  Korn,  Getreide  o  a)  A  S.  Candido  e  Sillian  le  bia- 
ve  madure  presapuoch  come  a  Col.  a  S.  Candido  e  Sillian 
le  biave  madure  press’a  puoc  come  a  Col.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Comprè  ades  biava,  forment, 
sorech  in  Agort,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Colaz,  calcolè 
l  agio.  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in  Agord,  pa- 
ghè  dazio  a  Caprile  e  in  CoIIaz,  calcolè  l’agio.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  Mo  impormò  canch’ara, 
cun  lizènza  dl  grof,  anunziâ  por  le  rest  dl  ann  paga  dopla 
ai  soldasy  ai  servi  [...],  y  impormetö  de parti fora  scialdi 
bla  ai  püri  s  ’  èl  lovè  sö  n  sciosciüre  de  ligrêza  Mo  imper- 
mò  cang  ch  ’ella,  cung  lizenza  d’I  grof,  annunziâ  pur  ‘I  rest 
d’I  an  paga  doppla  ai  soldàs  e  ai  servi,  [...],  e  impormettö 
de  parti  fora  scealdi  blaa  ai  puri  s’elle  levè  sou  ‘ng  sussu- 
re  de  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:6  (Badia);  d) 
N paur  ie  jit  cun  si  pitl  fi  Tobia  sun  si  ciamp  a  udèi,  sce 
la  blava  ie  prèsc  madura.  m  pâur  ie  zit  kwj  si  pitl  fi  tobiq 
surj  si  txamp  a  udài,  s’Ia  blàva  ie pras  ’mqdüra.  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.). 
blava  (grd.,  fod.,  LD)  h>  blava. 
ble  (gad.,  Badia)  >->  blef. 

blef  ©  BLAVUS  <  germ.  *  blâo  (EWD  1, 299)  I  1878  blès  m.  pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:2) 
gad.  ble  Badia  ble  fod.  blef 
agg.  ®  blefs,  bleva,  bleves 

CHE  HA  UN  COLORE  AZZURRO  CUPO,  IN  VARIE  SFUMATU- 
RE  (gad.  P/P  1966,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005)  ©  blu,  azzurro  ®  blau  o  a)  te  chêl  guant 
bel  blanch  y  modest  alz.â  i  edli  bles  al  Cil  t  ’  chel  guant  bell 
blanc  e  modesto  alzâ  i  oudli  blès  al  Ceil  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:2  (Badia);  b)  Ysorèdl  coch’ al  è  cialty  lomi- 
nus,  y  le  cil  bel  bley  sarègn!  E  sored  ’I  cocch  ’el  è  cialt  e  lu- 
minüs,  e  ‘I  ceil  bel  blê  e  serengn  ’!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:45  (Badia) 
s.m.  sg. 

IL  COLOREDEL  CIELO  SERENO,  DEL  MARE PROFONDO  (gad.) 
©  blu  ©  blau  o  a)  O  beates  chères  creatöres  les  plü  mise- 
rables,  che  pò  odèi  le  bel  ble  dl  firmamènt  O  beates  chel- 
les  creatures  les  plou  miserabiles,  che  po  udei  ‘1  bell  blè  d’l 
firmament  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia). 
blef  (fod.)  >-►  blef. 

bleita  ©  comp.  di  bela  +  vita  (EWD  2,  266)  1  1813  bleita  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  belaita,  blêita  mar.  blèita  Badia  belaita  grd.  blèita  LD  blei- 
ta 

s.f.  ®  bleites 

ABITUALE  E  VIZIOSA  INERZIA,  PER  LO  PIU  DOVUTA  A  NE- 
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bochel 


GHITTOSITÀ,  INFINGARDAGGINE,  SCARSO  SENSO  DEL  DO- 

VERE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
bella  vita,  vita  tranquilla  e  comoda  ®  Wohlleben,  ange- 
nehmes,  bequemes  Leben  o  a)  A  Gejü  vên  dat  n’antia 
buanda:  /  Bon  temp  l  Cristian,  y  blêita  damanda.  A  Gesu 
van  dat  un  anthia  bevanda:  /  Bon  tamp  7  Cristian,  j  bleita 
damanda.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91  (grd.);  b)  se 
n  ie  jit  n  n  paesc  dalonc,  yseà  desfat  si  bêns  cun  se  dê  bl'èi- 
ta.  s  ’en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch,  y  s  ’ha  desfàt  si  bêins 
cung  se  dê  blaita.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 
(grd.);  c)  Sce  te  ues  blêita,  finchê  te  ies  jêunn  no  schivê  la 
fadia  Sè  t  ’uès  blêita,fujchê  t  ’jês  soun  no  schivè  la  fadia  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Ai  sènt  vignun  da 
Paraisc  na  belaita  /  A  receve  la  capara  dl’eterna  süa  vita. 
Ai  sâint  vignung  da  Parais  na  billaita  / A  recever  la  capârra 
dell’ eterna  süa  vita.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia) 

♦  se  dê  bleita  (grd.)  ©  darsi  alla  bella  vita  ®  ein 
ausschweifendes  Leben  führen  o  g)  Y  no  truep  dis  do, 
à  abinà  I  ji  plu  jêunn  dut  adum,  y  se  n  ie  jit  n  n  paesc  da- 
lonc,  y  se  à  desfat  si  bêns  cun  se  dè  blèita.  Y  no  truèp  dis 
dò,  ha  abinâ  elfi  plu  schoun  dut  adum,  y  s’  en  joe  schit  in 
un  pàis  da  lontsch,  y  s’ha  desfàt  si  bêins  cung  se  dè  blaita. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.). 
bleita  (LD)  bleita. 
bleita  (gad.)  >->  belaita. 
blestèma  (grd.,  fod.)  h>-  blastema. 
blestemê  (grd.,  fod.)  h>-  blastemê. 
blich  ©  dt.  Blick  1  1828  bliches  pl.  (PlonerM,  Vedl- 

Mut  1828-1997:347) 
grd.  blich  t 
s.m.  ®  blics 

SGUARDO  RAPIDO  MA  SPESSO  PARTICOLARMENTE  INTENSO 

e  significativo  (grd.  G  1923)  ®  occhiata  ®  Blick  o  a) 
Sce  dijèis  de  n  tò  de  riches,  /  Ve  daral  de  bur  gran  bliches 
Se  disêis  d’ên  to  de  ricches,  /  Vê  daràl  de  bur  gran  bliches 
PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347  (grd.)  $  vidleda. 
blich  t  (grd.)  >->  blich. 
blot  (gad.,  grd.)  >->  belot. 

blot  ©  germ.  *  blutt  oppure  got.  bloufis  (EWD  1,  302)  1  1865  blot 
(PerathonerJA,  Nseniament  1 865  * :  1 ) 

gad.  blot  mar.  blot  Badia  blot  grd.  blot  fas.  biot  fod.  blot  col.  biot 

amp.  bioto  LD  blot 

agg.  ®  bloc,  blota,  blotes 

1  DI  QUANTO,  RISULTANDO  ESENTE  DA  QUALSIASI  MESCO- 
LANZA  CON  ELEMENTI ESTRANEI,  PRESENTA  INTATTE  LE  PRO- 
PRIE  CARATTERISTICHE,  COSTITUISCANO  ESSE  O  NO  MOTI- 
VODIPREGIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  puro  ®  rein  o  a)  Vin  bev  mescedà 
cun  ega,  blot  uniun  n  beve  puech  Vitj  höv  musedà  con  èga, 
blot  ugnurj  ètj  böve puech  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd.) 

2  DAVANTI  AL  NOME  PUÒ  ASSUMERE  IL  VALORE  DI  UN  AV- 
verbio  di esclusione  (gad.)  ©  puro  ®  blofi  o  a)  i jenèdli 
y  döt  le  corp  tremorâ  dala  blota  festa,  ch  ’i  dê  ti  nerfs  i  jo- 

nedli  e  dutt  ‘I  corp  tromorâ  dalla  blotta  festa,  ch  ’i  dê  ti  nerf 

DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia) 

aw. 

1  SOLAMENTE,  UNICAMENTE,  SOLTANTO  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99, 
fod.  A  1879;  Pe  1973)  ©  solo  ®  nur,  blofi  o  a)  Ma  mparède 
nce  de  chèsc  sapient  orden  de  Die  l’util’aurità,  che  l  ne 
foss  nce  per  nèus  no  bon,  sce  nes  assan  blot  dis  sarèini 


y  plêns  de  alegrêza.  ma  mparàde  ntxe  de  k’s  sapient  grdn 
dg  die  l’ütil’  ourità,  k’  1  ngfos’ntxg  pgr  nòus  no  borj,  sg 
ngs  gsàn  blot  dis  sgràiny  i  plgijs  d’glggràtsg.  RifesserJB, 
SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  PER  INTERO,  TOTALMENTE,  SENZA  ESCLUSIONE  DI  PARTI 

o  senza  limitazioni  (gad.)  ®  interamente  ©  gànzlich  o 

a)  chêsc  è  lepröm  liber  blot  ladin  rovè  ala  stampa.  Chesc  ’ 
è  ‘I  prum  liber  blott  lading  r’vè  alla  stampa.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 

blot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  blot. 
blot  f  (Badia)  i->-  belot. 

bluder  ©  dtir.  blut m)  (EWD  1,  303)  g  1878  bludri  m.  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:50) 

gad.  bluder  mar.  bluder  Badia  bluder 
agg.  ®  bludri,  bludra,  bludres 

PRIVO  DI  QUALSIASI  ELEMENTO  DI  COPERTURA  O  PROTE- 
ZIONE  O  ORNAMENTO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998)  ©  nudo  ®  nackt  o  a)  "O  bi  picenins,  vis  y  blu- 
dri!  "  scraia  Schmerzenreich,  "mo  ne  möri  mine  da  frèity 
fan?"  "O  bi  picceinings,  vTs  e  bhidri!"  scraia  Schmerzen- 
reich,  "mo  nè  mouri  mine  da  freit  e  fang?"  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:50  (Badia). 
bluder  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  bluder. 
bo  ©  BÖS (EWD 1 , 303)  1 1 763 bò  ‘bos  '(Bartolomei  1763-1 976:70) 
gad.  bo  mar.  bo  Badia  bo  grd.  bo  fas.  bò  fod.  bò  amp.  bò  LD  bo  MdR 
bò 

s.m.  ©  bos 

GENERE  DI MAMMIFERI RUMINANTI APPARTENENTI ALLA  FA- 
MIGLIA  dei BOVIDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  bue  ®  Ochse  o  a)  No pò  esse,  ch’el  desco- 
re  /  ne  ra  so  conversazios,  /  che  se  7  corpo  ‘l  è  con  lore,  / 
el pensier  ‘I  è  intor  i  bos.  No  po  èse,  ch  ’el  descore  /  nera  sò 
conversaziös,  /  che  se  7  còrpo  1  ’e  con  lore,  /  el  pensièr  l  ’e 
intöri  bòs.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.); 

b)  ‘L  è  doi  zusc,  via  par  inpò  /  Un  capron  straordinario  / E 
par  ultimo  el  so  bò.  Le  doi  zusc,  via  par  in  pò  /  Un  capròn 
straordinario  / E par  ultimo  el  so  bò.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:35  (amp.);  c)  cuindi  i  tocâl  de  gni  scarzê 
en  cater  perts  da  cater  bos  quindi  i  toccâle  d  ’gni  scarzè  in 
cat’r pèrts  da  cat’r  bos  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:123 
(Badia). 

bo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  bo. 
bò  (fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->  bo. 

Boâ  (gad.,  Badia)  >->  Boê. 
boadü  (MdR)  >->  bevidour. 
boanda  (gad.,  mar.)  h>  bevanda. 

boaton  ©  deriv.  di  boatê  (Q/K/F  1982:28)  I  1844  a  boatòn  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 12) 
amp.  boaton 
aw. 

(amp.) 

♦  a  boaton  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  a  biz- 
zeffe  ®  in  Hüile  und  Fülle  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  / e 
vesti  depaito  fin  /  ma  ‘I  no  i  reitde  surizion  /  al  pi  gramo 
cadorin.  Sòde  e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin  /  ma  7 
no  i  rènde  surizion  / al pi  gramo  Cadorin.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 12  (amp.). 
boaton  (amp.)  >->  boaton. 
bocà  (mar.,  MdR)  >->  bechê1. 
bocal  (caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->  bochel. 
bochê  (gad.,  mar.)  >->  bochel. 
bochè  (Badia)  >->  bochel. 

bochel  ©  nordit.  bocal  <  BAUCÀLIS  <  (BaüzaAi^  (EWD  1, 306)  1  1763 


bochel 
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un  bochè  ‘am/»/7ora'(Bartolomeil763-1976:70) 

gad.  bochê  mar.  bochê  Badia  bochè  grd.  buchel  fas.  bochèl  caz. 

bocal  bra.  bocal  moe.  bocal  fod.  bochel  col.  bocal  amp.  bocal 

LD  bochel 

s.m.  ©  bochei 

VASO  DI  TERRA COTTA,  METALLO  O  VETRO  PER  CONTENERE 
liquidi( gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  brocca,  boccale  ©  Krug 
o  a)  De  y  nöt  se  lasciâra  jö  sön  n  grönt  de  stran,  da  na  pert 
êl  n  bochê  de  tera  plegn  d’ega,  y  itpü’  de  pait  fosch  ê  süa 
speisa.  Dè  e  noutt  sè  lasceala  jou  sounung  grum  de  strang, 
da  na  pert  elle  ‘ng  bocchè  de  terra  plengn’  d’êga,  e  ‘ng 
pude  pangfosc  ’  ê  sua  speifa.  Dè  e  noutt  sè  lasceala  jou  sou- 
nung  grum  de  strang,  da  na  pert  elle  ‘ng  bocchè  de  terra  plengn’ 
d’èga,  e  ‘ng  pude  pang  fosc’  ê  sua  speifa.  (Badia). 

bochel  (fod.,  LD)  h>  bochel. 

bochèl  (fas.)  bochel. 

bocia  ©  BUCCA(EWD  1, 307)  2  1763  boccia  ‘os’; slargiè  la  boc- 
cia  ‘rictus’;  sot  la  boccia  ‘palatus  ’(Bartolomeil763-1976;70, 
99,  100) 

gad.  bocia  mar.  bocia  Badia  bocia  grd.  bocia  fas.  bocia  caz.  bo- 
cia  bra.  bocia  moe.  bocia  fod.  bocia  amp.  bocia  LD  bocia  MdR 
bocia 

s.f.  ©  boces 

CAVLTA  CORRISPONDENTE  ALL’lNIZIO  DEL  CANALE  ALIMEN- 

TARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
bocca  ®  Mund  o  a)  Èl  ne  dèura  mai  la  bocia,  ch’a  spèi- 
ses  d’atri.  El  ne  dêüra  mai  la  boqhia,  ch’a  spêises  d’atri. 
DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1995:241  (MdR);  b)  Ch’i 
se  bete  7  cuor  in  pasc,  /  clt  ’i  se  nete  pu  ra  bocia  Ch  ’i  se 
bete  ‘l  cuòr  in  pasc,  / ch  ’i  se  nete pu  ra  bocia  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:113  (amp.);  c)  Mo  a  vederia  bocia 
e  i  pie  /  Metesse  pegit  it  bel  da  sie;  /  L  ’era  Tonele  de  Gra- 
va  l’ost  /  Jà  l’aea  beü  e  magnà  rost  Mo  a  vedèr  la  boca 
ed  i  pie  /  Metese  peng  n  bel  da  sie;  /  L  era  Tonele  de  Gra- 
va  1  ost  /  Za  1  aèa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:4  (bra.);  d)  AI  trèma  la  tera  ch’al pèsta  cui  fers,  / 
y  dala  bocia  -  ohl  -  ci  it  bur  vers!  Al  trèma  la  tera  ch  ’al 
pêsta  coi  fers,  /  y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vêrsl  Pesco- 
staC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  e)  Sce  ulèis  tlo  fumê 
tabach,  messèis  tò  la  pipa  ora  de  bocia!  Se  ulêis  tlò  fumè 
tabàch,  muessêis  tò  la pipa  òra  de  botgia!  VianUA,  FumêTa- 
bach1864:197  (grd.);  f)  A  paroles  a  mesa  bocia  ito  dê pa 
mei  amêitt,  /  Chi  clte  de  chèstes  se  god,  schiva  for  y  for 
cun  spavènt.  A  paròles  a  möza  botgia  'no  dèpa  mèi  a  mènt, 
/  Chi  chè  de  chèstes  sè  gòd,  schiva  fort  y  fort  con  spavênt. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  g)  Duc  chi che  l’e- 
ra  16  te  stua  i  ê  restê  co  la  bocia  daverta  Duc  ki  ke  I  era  lo  te 
stua  i  e  reste  ko  la  boca  daverta  BrunelG,  Cianbolpin1866:10 
(caz.);  It)  Bocia  larga,  ntus  pelos  /  Dente  fate  par  tazà. 
Bòcia  larga,  miis pelòs  / Dente  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:32  (amp.);  i)  Ci  ch’al  è por  ntia 
bocia  süta  chèsta  fontana,  chèl  êpor  mia  anima,  o  Signur, 
osta  dotrina  Cicch  ’  el  è  pur  mia  boccia  siita  chesta  fonta- 
na,  chel  è pur  mia  anima,  o  Signur,  osta  dottrina  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:40  (Badia) 

♦  trê  de  bocia  (gad.)  ©  parlare  a  vanvera  ©  plappern 
o  a)  Al  n’ê  co  baia  buit  / Por  trâ  ma  val’  de  bocia,  / Spo 
saltai  pa  en  scofuit  /  Por  la  cuittè  plü  tocia!  Al  nê  co  baja 


bung/Por  tra  ma  val  dö  botgia  / Spo  saltai  pa  ‘ngScofung/ 
Por  la  cuntö plii  totgia.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.). 

bocia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
amp.,  LD)  h>  bocia. 
bocia  (MdR)  h>  bocia. 
bòcia  (fas.)  boza. 

bOCOn  ©  nordit.  boccon  (EWD  1,  308)  S  1833  boccuh  (DeRÜM, 
CurtSuramunt  1833-1995:281) 

gad.  bocun  mar.  bocun  Badiabocun  grd.  bucon  fas.  bocon  caz. 
bocon  fod.  bocon  amp.  bocon  LD  bocon  MdR  bocun 
s.m.  ©  bocons 

1  QUANTITÀ  DI  CIBO  CHE  SI PUÒ  METTERE IN  BOCCA  IN  UNA 
SOLA  VOLTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  boccone  ©  Bissen,  Happen  o  a) 
entant  che  l  magnèa  n  bocon  de  rost,  che  l  camerier  ge  aea 
portà  intan  che  el  magnea  un  bochon  de  rost,  che  el  came- 
rier  ge  haea porta  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  b) 
‘L  è  el  sbroà,  e  boi  bocoi  /  ‘L  è  ra  carne,  i  asc,  e  el  sa!  Le 
el  sbròà,  e  boi  bocòi  / Le  ra  carne,  i  àsc,  e  el  sà!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.);  c)  sii  bugit  bo- 
cuits  ite  m  ’imbratarâ,  pliitosc  öi  inaitgè  eit  compagttia  di 
lus  sü  bongn  ’buccungs  nè  m  ’imbratterà,  plouttosc  ’oi  man- 
giè  in  compagnia  di  luus  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:66 
(Badia);  d)  Alti!  set  agit  lungiscims  ntessêi  stè zènza  n  bo- 
cuit  de  pait,  zènza  n  ciöm  de  guant,  descuza  söla  nêi  d’iit- 
vern  ahi!  sett  angn  ’  lunghissimi  m  ’ssei  ste  zenza  ‘ng  buc- 
cung  d  ’pang,  zenza  ’  ng  ceum  d  ’guant,  descuzza  soulla  nei 
d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia) 

2  QUANTITÀ  LIMITATA  NELLO  SPAZIO  O  NEL  TEMPO,  RICON- 
DUCIBILE  A  UN  INTERO  REALE  O  IMMA GINARIO  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pezzo  © 
Stück,  Brocken  o  a)  N  bocuit  de  strada  denant  ch  ’êi  ari- 
vass  a  la  dlijia,  dij  le  vedl:  "Jide  pö  demà  vosjogn,  che  iö 
vègite  pa  bêiit  do  iö,  coit  la  grazia  de  Die. "  ‘N  boccuh  de 
strada  denant  ch  ’èi  arrivass  a  la  dlisia,  dis  le  vedl:  "Gide 
peu  demà  vos  jogn,  che  jeu  vègne  pa  bêih  dò  jeu,  coh  la 
grazia  deDie.  "  DeRüM,  CurtSuramuntl  833-1 995:281  (MdR). 

bocon  (fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  bocon. 
bocun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  bocon. 
boder  (caz.)  h>  poder. 

Boê  2  1879  Boâ  (PescostaC,  MêssaPescosta  1879:4) 

gad.  Boâ  Badia  Boâ  grd.  Boè  fas.  Boè  fod.  Boè  amp.  Boè  LD  Boê 

topon. 

massiccio delle dolomiti (gad.  DLS  002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  Boè  ©  Boè  o  a)  Sossungher  y  Boâ  y  i  pic  de 
Ciampèi,  /  ciarede  ma  dèrt,  ite  n  ’èl pa  vêi?  Sossungr  e  Boà 
e  i  pits  de  Tgiampài,  /  Tgiarède  ma  dart,  ne  n  ’eüe  pa  vâj? 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

Boê  (LD)  Boê. 

Boè  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  Boê. 
bòea  (moe.)  h>  boia. 
bofonada  (MdR)  h>  bufoneda. 
bofun  (MdR)  h>  bufon. 
bogna  (col.)  >->•  bujegnê. 

boia  ©  it.  boia  <  BOIA  (EWD  1,  312)  2  1878  boies pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:2 1 ) 

gad.  boia  mar.  boia  Badia  boia  grd.  boia  fas.  boia  moe.  bòea  fod. 
boia  LD  boia 
s.m.  ©  boies 

CHI  DEVE  ESEGUIRE  LA  SENTENZA  CAPITALE  (gad.  A  1879; 
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bon 


A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  boia  ®  Henker  o  a)  Chêsc  â  l’or- 
din  scrit  en  man,  y  i  boies  è  preparâ  por  se  taiê  ia  le  ce 
Chesc’  à  l’ordine  scritt  in  mang,  e  i  boies  è  preparà  pnr  sè 
taiê  ia  7  ciè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia);  b) 
O  ci  desfortüna!  messei  perde  nosta  unica  fia,  tan  cara, 
por  man  dl  boia.  O  ci  desfortuna!  m  ’ssei  perde  nosta  itnica 
fia,  tang  cara,  pur  mang  d’l  böia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:11 3  (Badia). 

boia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  boia. 
boiadu  (gad.)  bevidour. 
boiso  (amp.)  bossl. 
boissol  (moe.)  bossl. 

Boite  1  1873  Boite  (Anonim,  ManageriaComu- 

nall873-1973:33) 

gad.  Boite  amp.  Boite  LD  Boite 

topon. 

TORRENTE  CHE  ATTRAVERSA  CORTINA  D’AMPEZZO,  AF- 
FLUENTE  DESTRO  DEL  PIAVE  (gad.  DLS  2002,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Boite  ®  Boite  O 
a)  Eco,  un  cuarto  cocodrilo  /  Un  rarissimo  esenplar  /  De 
ra  Boite  e  del  Nilo  / Molto  pratego  del  mar.  Ecco,  un  quar- 
to  coccodrillo  /  Un  rarissimo  esemplar  /  Dera  Boite  e  del 
Nilo  /  Molto  pratego  del  mar.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:33  (amp.). 

Boite  (gad.,  amp.,  LD)  i-*-  Boite. 
bojègn  (gad.,  Badia)  h>  bujegn. 
bojügn  (mar.)  h>  bujegn. 
bojügna  (mar.)  h>  bujegnê. 

boldon  ©  BOLDONE  ‘salsiccia’,  1192  (GsellMM)  S  1844  boldòipl. 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1844-1 929: 116) 
amp.  boldon 
s.m.  ©  boldons 

SALSICCIA  DI SANGUE  E  DI GRASSO  DI MAIALE  CONDITI CON 

sale  e  spezie  (amp.)  ©  sanguinaccio  ®  Blutwurst  o  a) 
Non  è  cajo,  ch  ’i  glte  tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas,  /  el 
sodisfa  i  porome  /  con  boldoi  e  zigar  asc.  Non  e  cagio, 
ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i  po- 
eròme  /  con  boldòi  e  zigaràsc.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 
boldon  (amp.)  h>  boldon. 

Bolfin  1  1866  Bolfm  (BrunelG,  Cianbolpinl866:6) 
fas.  Bolfin  caz.  Bolfin 
antrop. 

NOME  DI  UN  CANE  NEL  RACCONTO  "CIANBOLPIN  E  DONA 

chenina"  (fas.)  ©  Bolfin  ®  Bolfin  o  a)  l’aea  n picol  cian, 
che  l’era  coscita  bon  de  jir  dò  la  feides  e  chist  l’aea  inom 
Bolfin  1  aea  un  picol  can,  ke  l  era  kosita  bon  de  jir  dò 
la  feides  e  kist  I  aea  inom  Bolfin  BrunelG,  Cianbolpin  1866:6 
(caz.). 

Bolfin  (fas.,  caz.)  h>  Bolfin. 

bolintiera  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  volentiera. 

bolp  (grd.,  fas.,  col.)  h>  volp. 

Bolsân  (fod.)  hh  Bulsan. 

Bolzan  (col.)  Bulsan. 

bombardon  ©  it.  bombardone  S  1856  bombardogn  pl.  (Bru- 
nelG,CianzonJentBonal856-2008:244) 
fas.  bombardon  bra.  bombardon 
s.m.  ©  bonbardons 

TUBA  BASSA  E  CONTRABBASSA  DI  FORMA  CIRCOLARE,  IN 
OTTONE,  A  PISTONI,  DELLA  FAMIGLIA  DEI  FLICORNI  (faS.) 

©  bombardone  ®  Bombardon  o  a)  Voi  orghenist  sonà 
sü  ben!  /  Prest  clarinec,  flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre, 
bombardogn,  fagoc  / Sofiage  ite,par  di  de  legn!  Voi  orghe- 
nist  sonà  su  beng!  /  Prest  clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree! 


-  tombre,  bombardogn,  fagotg  /  Sioffiae  it,  par  di  de  leng! 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.). 

bombardon  (fas.,  bra.)  h>  bombardon. 

bon  ©  BONUS  (EWD  1, 371)  S  1445  bon  (WolkensteinO,  Bogde- 
primil445*-1979:106) 

gad.  bun  mar.  bun  Badia  bun  grd.  bon  fas.  bon  caz.  bon  bra.  bon 
moe.  bon  fod.  bon  col.  bon  amp.  bon  LD  bon  MdR  bun 
agg.  ©  bogn,  bona,  bones 

1  CHE  SI  CONSIDERA  CONFORME  AI  PRINCIPI  MORALI,  AL 

dovere,  all’equitÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  buono  ® 
gut  o  a)  L  cunfessêur  clterdova,  che  l  amalà  èssa  bona 
ntenzion  de  sudesfê  ai  debitèurs  L  ’cunfessceur  kerdòva,  kce 

1  ’ammalà  avcessa  bona  intention  de  sodeschfè  ai  debitceurs 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  O  mi  bon  Die! 
Ie  me  n  posse  mel  de  vere  cuer  de  duc  mi  picèi  O  mi  bon 
Diè!  je  men  possè  mel  de  vöre  cuer  de  dutg  mi  piciey  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  c)  Ma  mi  bott  fi,  l 
disc  so  père;  tu  tu  es  scialdi  con  me,  e  dut  chel,  clte  l’ê  mie, 
l’ê  ence  to  Ma  mi  bongfi,  el  dis  so  père;  tu  tu  es  sàldi  cong 
me,  e  dut  chel,  che  l’ê  mie,  l’è  encie  tò  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZI  841 -1986:247  (caz.);  d)  Voi  mo  vede,  sei  raciato,  se 
ra  tolo  del  bon  ves  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  se  ra  tòlo  del 
bon  vès  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  e) 
Le  confessur  clterdö,  che  l’amarê  ess  la  botta  intenz.iun 
de  sodesfâ  ai  crediturs  ‘L  confessür  cherdö,  ch  7  ’amarê  ess 
la  bona  intenziurj  de  sodesfè  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  f)  chèsta  fossa  la  dèrta  (gauja)per 
sperè,  che  l  bon  Dio  l  ejaudissa  de  chèl  che  I preia  quêsta 
fossa  la  dèrta  (gausa)  per  sperè,  che  I  ’borj  Dio  lo  saudissa 
de  quêl  ch’el prêya  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.); 
g)  La  jent  è  bona  in  ogni  cont.  La  fent  è  bona  in  ogni  cont. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  h)  Vardè  ino  i  tiro- 
lesi;  e  popolo  e  clero  i  varde  del  bon  vers  Vardè  mo  i  Tiro- 
lesi;  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:433  (col.);  i)  t!a pora  grandiscima por  i  dè 
dêr  na  bona  educaziun  ala  picera  jia  Genofefa.  t  ’  la  pöra 
grandissima  pur  i  dè  der  na  bona  educaziung  aüa  piccera 
fia  Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia) 

2  ABILE  ED  IDONEO  AD  ADEMPIERE  LA  PROPRIA  FUNZIO- 
NE  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99:  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  © 
buono,  idoneo  ®  geeignet,  gut  o  a)  por  podèi  ji  despö 
bel  frèsch  / a  deventè  n  bun  studènt/ porci  [ch  ’]  t’aspro- 
prio  n  bun  talènt.  Por  podei  schi  dspo  bell  freschc  /  A  di- 
ventê  un  bung  studant  /  Portgi  t’has  proprio  un  bung  talènt 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  mi  maester  de 
miijica  dij,  ch  ’iö  n  ’à  nia  dèrt  na  bona  vusc  mi  Maèstr  de 
müsica  dis,  ch’jeu  n’ha  nia  dèrt  ‘na  bona  vus  DeRüM,  Im- 
parèMüjical 833-1 995:237  (MdR);  c)  Vos  fosses  bèin  n  bun 
mede  vos.  Vos  fosses  bêih  ‘n  buh  mède  vos.  DeRüM,  Bevun- 
deBozaVin  1833-1 995:243  (MdR);  d)  Ma  son pien  de  umani- 
tà/  e  in  me  stesso  èi  fato  ‘I pian  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come 
dee  un  bon  cristian  Ma  son  pièn  de  umanità,  /  e  in  me  ste- 
so  ei  fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come  deve  un  bon 
cristiàn  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  e) 
Da  Corvara  injiii  Marou  /  Scizeri  assâ  cun  so  buit  prou. 
Da  Corvara  infim  Marò  /  Schizri  assà  con  sò  bun  proo.  Pe- 
scostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  j)  ‘L  à  da  fei 
con  savie  e  mate,  /  Se  7  vö  fei  da  bon  Pastor.  L  ’ha  da  fei 
con  savie  e  mate,  /  Se  ‘l  vo’fei  da  bon  Pastor.  ZardiniB, 
Rudiferia1852:1  (amp.);  g)  Percltê  no  i  l’à  domaità  a  pio- 
van  /  avendone  troà  uti  piü  bon  /  De  chel  clte  ito  è  Se- 
pon  Perche  no  i  la  domana  a  Piovan  /  avendone  troa  un 
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piu  bong  / De  chel  che  no  e  Sepon  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:269  (bra.);  h)  i ge  cogti  enjignèr  un  bon  bech 
e  ge  dèr  tant  che  / posse  viver  i  ge  kon  njignêr  un  bon  bèk  e 
ge  der  tantke  1  pose  viver  BrunelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.); 
i)  Dio  sà,  se  iö  I podesse  far,  bolintiera  te  la  donasse,  per- 
chè  cosci  bott  portador  tu  te  es.  Dio  sa,  se  iò  7  podössg  far, 
volentigra  tgla  donasse,  perchê  cosi  bon  partador  tu  te  es. 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.) 

3  PREGEVOLE  PER  VALORE  ESTETICO,  PERIZIA  TECNICA, 
QUALITÀ  PRODUTTIVA  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  © 
buono  ®  gut  o  a) portà  chiò  sobitdal  vestirlpiü  belguant 
che  aon,  n  bon  pè  de  ciuzè  portà  clò  subit  dal  vestir  el  plu 
bel  goànt,  che  aòng,  ung  bong  pê  de  ciuzzê  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  b)  Porteie  debot  l plu  bel 
guànt  che  nos  on,  n  bon  per  de  ciauzei  Porteie  debòt  el plu 
bel  goant  che  nos  òng,  ‘n  bom  pèr  de  ciauzei  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.) 

4  gradevole  ai  sensi  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986,  MdR)  ©  buono  ©  gut  o  a)  mascima  le  bun 
vin  ne  dezipa  mai  nia  èl  massima  le  buh  vih  ne  decipa  mai 
nia  êl  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243  (MdR);  b) 
dinte  non  èvelo  un  doer  de  fei  un  bon  disnà  e  de  stà  ale- 
gre,  perchè  s  ’à  ciatà  sto  to  fardel  san  e  salvo  dime  non  ève- 
lo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  allegre,  perchè  s  ’ 
ha  ciatà  sto  to  fradel  san  e  salvo  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  c)  Y  eco  che  la  marènda  fova 
vènta,  pra  chèla  clte  ie  pa  cumpari  ênglte  de  bona  fan- 
zièutes  fates  ala  tudêscia.  Ed  ecco  che  la  mèrendafòa  vèn- 
ta,  prà  chèlla  chè  jè  pa  cumpari  anche  de  bòna  fanziou- 
tes  fattes  alla  tudesa.  VianUA,  DoiUemesl 864:1 98  (grd.);  d) 
‘L  è  el  sbroà,  e  boi  bocoi  /  ‘L  è  ra  carne,  i  asc,  e  el  sa!  Le 
el  sbròà,  e  boi  bocòi  /  Le  ra  carne,  i  àsc,  e  el  sà!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.);  e)  Al  n  inangia, 
y  se  pèta  cola  man  söl  piet:  "O  cotan  bones!  poi  ciantò 
n  cöie?"  El  ‘ng  mangia,  e  s’ petta  colla  mang  soul  piète: 
"O  cutang  bonesl  poi  ciamò  ‘ng  couie?"  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:47  (Badia);  f)  Spo  âl  iitce  comanè,  ch’ait 
cuitdüjes  ilö  adalerch  besties  da  soma,  d’abinè lêgita  da  fâ 
it  buit  füch  te  it  piz,  süt  sot  a  n  crèp  Spo  àle  incie  comanè, 
ch  ’ang  cungduje  illò  adarlerc  besties  da  soma,  d’abinè  le- 
gna  da  fa  ‘ng  bungfuc  teng  pizz  sütt  soutt  ang  crepp  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia) 

5  favorevole  e  propizio  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  buo- 
no  ®  glücklich,  angenehm,  gut  o  a)  cun  bon  bon  anit 
cü  bon  wan-  an  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106 
(grd.);  c)  Boit  viac  segnor.  Ma  vegnide  pa  amò  Bong 
viatsch  Segnor!  Ma  vegnide  pa  a  mò  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Tant  tert?  Messèis  avèi  avü 
boita  compagnia.  Tant  tard?  Messèis  avèi  avü  bona  com- 
pagnia.  DeRüM,  SignuresSorusl  833-1 995:236  (MdR);  d)  Fi- 
nalmènter  chèla,  che  toma  sula  boita  tiera  ie  chèi,  che  la 
scota  su  cun  bon  cuer  Finalmènter  chèlla,  chè  toma  sul- 
la  bòna  tièrra  jèl  chêi,  chè  la  scota  su  con  borj  cuer  Vian- 
UA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  e)  Sce  l  di  ie  bon  oder 
ito,  ve  l  dirè  ie  sta  sèira  Se  ‘I  di  jè  boij  oder  no,  vêl  dirè 
jö  sta  sèira  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  f)  L  lètt  alau- 
ta,  bèitchè  granty  gros,  vêtt  suvêitz  dal  vènt  sbatü,  / Ntan 
ch  ’ala  bassa  chieta  y  cutt  bona  pesc  sta  la  siena  L  lèrj  all  ’ 
auta,  bêrjchè  grand  y  gross,  vèrj  suènz  dal  vent  sbattü,  / 
’Ntarjch  ’ alla  bassa  chiötta  y  con  bòna  pes  stà  la  sièna  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  g)  Duc  se  dà gèit  boit 
tèmp,  nta  tèn  ainèiit,  che  chèsc  te  fej  dann  Dutg  sè  dà  gèj 
boij  têmp,  ma  tèij  a  mènt,  chè  ches  tê fes  dann  PerathonerJA, 


Nseniamènt1865*:1  (grd.);  h)  Na  ota  en  söla  doinan  àra  fat 
it  buit  sonit,  sauri  y  eit  pesc  Naota  in  soulla  dumang  àla 
fatt  'ngbung  son,  sauri  e  in pesc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:71  (Badia) 

6  CHE  POSSIEDE  UMANITÀ,  SENSIBILITÀ  D’ANIMO,  CAPACI- 

TÀ  DI AFFETTI  (gad.,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  © 
buono  ®  gut  o  a)  cun  bon  antor  cü  bonavnor  Wolkenstei- 
nO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Và pur,  dà  l  ejent- 
pio  /  clte  te  dà  chèl  tuo  boit  pere  Va  pur  da  I  ’esempio  / 
che  ti  da  chal  tuo  buon pere  PezzeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 92 
(fod  );  c)  Gejü,  che  cunsulèis  la  boita  dones  che  bredla,  ie 
ve  prèie  cun  gran  devozion  Giesu,  che  cunseleis  la  bonna 
donnes  che  bredla,  je  ve’ preje  cun  gran  devocion  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  d)  Mi  caro  boit  amich, 
/  Orghenist  de  Sait  Durich!  /  Ie  te  dèss  gratulè.  Mi  karo 
bon  amik,  /  Orghenist  de  San  Durik!  / Ie  te  dès  gratulè.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  e)  N  bon 
vedl,  na  bon’ana.  N bon  vedl,  na  bon  ’ana.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  f)  Mi  caroy  bun  Sepl 
da  Mirbun  Mie  care,  è  bung  Sepl  da  Miribung’  PezzeiJF, 
GMiribung1819-2010:199  (Badia);  g)  Eviva  i  bugtt  antici  e 
les  boites  e  valèntes  amiches!  Evviva  i  bugn  amici  e  les  bon- 
nes  e  valèntes  amiches!  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255 
(MdR);  h)  Tö,  mia  boita  Loisele,  / Te  ciafaras  tta  oma  itea. 
Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras  na  oma  nea.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  i)  Le  pere  respogn 
a  so  fi,  mi  bun  fi,  tö  t’es  dagnora  chilö  cun  me  EI père  ri- 
spògn  a  so  fi,  mi  bungfi,  teü  t’  es  dagnàra  chilò  cong  me 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia);  j)  Viva! 
viva  el  itosc  boit  vecio!  Viva!  viva  el  nosc’bon  vec’io!  Zar- 
diniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  k )  A  le  boite piciole  la  ge  va 
ben  e  ale  burte  mal.  Allö  bonö pitscholö  la  gö  va  bön  ö  aüö 
burtö  mal.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:3  (bra.);  I)  Un  pio- 
att  come  chesto  agnò  itt  ciatao,  /  Cosci  umil,  cosci  bon  e 
tanto  brao?  Un  Piovan  come  chesto  agnò  in  ciatao,  /  cosi 
umil,  cosi  bon  e  tànto  brao?  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860: 1  (amp.);  m)  "Oh  mia  boita  Doita  Cheitiita,  gè  fos- 
se  beit  chiò  se  te  me  volesses  dèr  na  fortaa  dassett!"  "Oh 
mia  bona  Dona  Kenina,  ge  fose  ben  kiò  se  te  me  voleses 
der  na  fortaa  da  sen!"  BrunelG,  Cianbolpinl 866:23  (caz.); 
n)  "Boita  möta" ',  jèntera,  "ah!  de  grazia,  pörteme papier, 
pèita,  tinta  y  löm".  "Bona  muta",  jemla,  "ah!  de  grazia, 
porteme papire, penna,  tinta  e  lum".  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:21  (Badia) 

7  GRANDE,  ABBONDANTE,  FORTE,  RILEVANTE  (gad.,  grd., 

fas.,  amp.)  ©  buono,  grande  ®  grofi,  reichlich,  erheblich 
o  a)  Fei  pu  trè  de  biei  gran  sveies,  /  Dai  pu  mè  de  bott 
gran  pazi  /  A  chi  pestes  de  ragazi.  Fei  pu  tre  de  biei  gran 
svejes,  /  Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  /  A  ki  pestes  de  ra- 
gazi.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b) 
16  volesse  valch  carantan  /  Dapò  ve  soite  l  treplan.  /  Per 
ogtti  ora  de  la  not  /  N  volesse  aer  n  bon  tocli.  Io  volössö 
valc  carantàn  /  Dapò  vö  sonö  il  treplan.  /  Per  ögni  ora  de 
la  nöt  /  N  volösö  aör  un  bön  toc.  ZacchiaGB,  CianzonSona- 
dorl 858-1995:1 64  (bra.);  c)  E par  chi che  no s’intende / Po, 
de  verse  e  de  cattzos,  / Basta  solo  che  s’ i  reitde  /  Utt  boit 
ciapo  de  rejos.  E  par  chi  che  no  s  ’  intende  /  Po,  de  verse  e 
de  canzòs,  / Basta  solo  che  si  rende  /  Un  bon  ciapo  de  resòs. 
Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  d)  E  iteguit  ea  mai  sta- 
de/ Conte  el  là  un  bon  pezo.  E  negun  eva  mai  stade  /  Come 
el  la  un  bon  pezzo.  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  e) 
Ara  rabi  incèrch  liberamènter  tla  curt  dl  ciastel,  jö  goiiot 
sö  por  les  stighes  cina  ala  stanza  de  Genofefa,  y  ite  s’  uit 
jö,  che  do  n  buii  pez-  EUa  rabi  incearc  liberament’r  t’  la 
curt  d’I  ciastell,  jè gonöt  sou pur  les  stighes  cina  alla  stan- 
za  d’Genofefa,  e  nè  s’ungjê,  che  dö  ‘ng  bung pezz.  Decla- 
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raJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia) 

8  CHE  CONVINCE,  CHE  PERSUADE  A  CREDERE  O  A  FARE  QUAL- 

cosa,  valido,  accettabile  (grd.,  fod.,  amp.)  ©  plausibi- 
le,  convincente  ®  triftig,  überzeugend  o  a)  ch'èsta  fos- 
sa  n a  bona  gauja  per  sperê,  che  ldie  ejaude  si  preghiera 
kcesta  fossa  una  bona  gauscha  pcer  sperê,  kce  Idice  eschau- 
de  si  preghioera  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b) 
e  7  i  responde  che  chesto  sarae  un  bon  motivo  da  spe- 
rà,  che  7  Signor  esoudisce  ra  so  preghiera.  e  7  /  respon- 
de  che  questo  sarave  un  bon  motivo  da  sperâ,  che  7  Signor 
esaudisce  ra  sò preghiera.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26 
(amp  );  c)  Grazie  a  Dio  la  jent  nosta  à  n  bon  criterio  e  n 
puo  de  sentimento  cristiano  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha 
un  bon  criterio  e  un  po '  de  sentimento  cristiano  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (col.) 

9  semplice,  bonario,  mite  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  buono  ®  gutmütig 
o  a)  Ma  chêst  te  dighe  /  ben  mio  pico  bon  Tomesc  Mo 
chas  te  dige  /  ben  mio  picco  bon  Thomes  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:192  (fod.);  b)  No,  no!  Mie  bone  creature. 
Valgò  troarè  ben  valch  da  marena.  Nò,  nò,  mie  bone  cre- 
ature.  Valgò  torare  [troarèj  beng  valc  da  marena.  Giulia- 
niGB,  Gespràchl 81 2-201 4:59  (bra.);  c)  O  mia  bona  ntèda 
M.,jissen  pö  demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  berba  J.  Oh, 
mia  bonna  mada  M.,  gisseh  peu  demà  ite  e  ponesse  bel 
dlungia  barba  J.  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280  (MdR); 
d)  O  mi  bun  gramac,  cltèl  ch’ait  n’impara  da  jogn,  ne 
sàn  pa  ince  da  vedli  ne.  O  mi  buh  grammach,  quêl  ch  ’ah 
n’impara  da  jogn,  ne  sa’h  pa  inghiê  da  vedli  ne.  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel  833-1 995:259  (MdR);  e)  I  tègni  d’i  fâ  n 
plajèi  cun  nia  piiclt  iitl  a  mi  bugn  patrioc  I  tegne  d’i  fa  ‘ng 
plajei  cung  nia  puc  ut’I  a  mi  bongn' patriotti  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

10  FLORIDO,  FORTE,  SANO  (faS.  Mz  1976,  MdR)  ©  bUO- 
no  ©  gut  o  a)  State  b'èin  e  conservete  sèmper  in  bona  sa- 
nitè.  State  bèih  e  conservete  sèmpr  in  bonna  sanitê.  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR) 

11  CON  VALORE  RAFFORZATIVO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  molto  ©  sehr  o  a)  La  Val  de  Fa- 
scia  è  in  chest  cont  bona  pureta.  La  val  dö  Fassa  ö  in  cöst 
cont  bonö  buröto.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.) 
s.m.f.  ®  bogn,  bona,  bones 

PERSONA  UMANA  E  SENSIBILE  NEI  RAPPORTI  COL  PROSSI- 

mo  (grd.,  amp.,  MdR)  ©  buono  ®  guter  Mensch  o  a) 
Èsse  giapà,  bèn  100  per  una;  / Ma  scusà  -  ne  m’à  degu- 
na.  /  Mè  na  bona  ei  zercà:  /  Ma  na  tela  n  ’ei  giapà.  (Eês 
giapà,  bên  100  per  ima;  /  Ma  scusà  -  nê  m  ’a  deguna.  /  Me 
n  ’a  bona  ei  cercà:  / Ma  na  tella  n  ’ei  giappa.  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1997:345  (grd.);  b)  Avrèis  bèin  rajun,  e  êl  en  serà 
de  bugn,  mo  ince  nia  püc  de  ri,  clte  dezipa  despò  i  bugtt. 
Avrèis  bèih  ragiuh,  e  èl  eh  serà  de  bugn,  mò  inqhiê  nia 
piigh  de  ri,  che  decipa  despò  i  bugn.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat1833-1995:264  (MdR);  c)  E  7  è  zerto  Chel  dessora  / 
Che  7  aiuta  senpre  i  boi  È  le  zerto  chel  desòra  /  Chel  ’aiu- 
ta  sempre  i  boi  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19 
(amp.) 
s.m.  sg. 

CIÒ  CHE  È  BUONO,  UTILE,  GRADEVOLE  (grd.  F  2002,  faS.  R 
1914/99;  DILF  2013,  MdR)  ©  buono  ®  Gute  o  a)  le  bun  e 
le  rie  è  in  vigne  lüch  moscedè  le  buh  e  le  rie  è  ih  vigne  liic 
moscedè  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:264  (MdR) 
aw. 

1  PERBENE,  A  MODO  (SIA  CONCRETO  CHE  ASTRATTO)  (gad. 

P/P  1966,  fas.,  MdR)  ©  bene  ®  gut  o  a)  La  mare  ve 
fasc  ben  papacei,  e  pizagoi  o  ciajoncie  bon  da  sntauz  La 
mare  ve  fasch  beng  papatsche,  e  pitzagoi  o  tschiasuntschie 
bong  da  smauz  GiulianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:59  (fas.); 
b)  Al  n  ê  co  baia  buit  /  Por  trâ  nta  val’  de  bocia  Al  nè 


co  baja  bung  /  Por  tra  ma  val  dö  botgia  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal  838-1 967:1 34  (mar.);  c)  Ciamò  na  ota,  mantègnete 
prossa,  y  döt  jarà  bun  Ciamò  naota,  mantegnete  prossa,  e 
duttjarà  bung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia) 

2  CON  VALORE RAFFORZATIVO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  molto  ®  sehr  o  a)  l’à  lascià  jü  al piü 
picol  mago.  Chest  l’ê  jit  bon  en  ju  maprest  l’à  scomenzà 
a  zigar  la  lassà  schu  al  piü  picol  mago.  Chöst  lö  schit  bon 
un  schu  mò  pröst  la  scomenza  a  zigàr  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:8  (bra.) 
interiez. 

ESPRESSIONE  DI  CONFERMA  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  bene  dunque  ® 
gut  also  o  a)  El  Segitor.  Stajede  ben.  / Le  creature.  Bon, 
bon.  El  Segnor.  Staschede  beng.  / Le  creature.  Bong,  bogn. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.) 

♦  a  la  bona  (gad.  p/p  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas. 
DLS2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  semplice  fig.,  sobrio  ® 
bescheiden,  schlicht  o  a)  Sessache,  l’à  responet  Renzo: 
N  let  ala  bona  voi,  bèsta  che  i  lenzei  sie  de  lesciva  nec 
Sesâche,  la  responet  Renzo:  Un  letalla  bona  voi,  besta  che 
i  lenzei  sia  de  lesciva  netcs  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402 
(caz.);  b)  Spose,  ancuoi  cosci  a  ra  bona  /  Cuatro  verse 
sentirè  Spose,  anquoi  cosi  ara  bona  /  Quattro  verse  sen- 
tirè  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:11  (amp.)  ♦  bon 
da  nia  (gad.,  grd.  F2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  p/m 
1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  in- 
capace  ®  unfàhig  o  a)  nto  al  i  è stè  dit  da  zacâ,  ch ’ara  fa- 
jess  la  fadia  debantt,  porci  ch  ’al  ê  de  tta  vita  tan  flacia,  y 
tan  biin  da  nia  ma  al  i  è  stg  dit  da  zaccà,  ch  ’alla  fasessa  la 
fadia  de  ban,  porèi  ch  ’al  è  de  na  vita  tan  flaèa,  e  tan  bun  da 
nia  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia)  ♦  COn 
les  bones  (gad.  p/p  1966,  grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013, 
fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  © 
con  le  buone  ®  freundlich  o  a)  Ala  fin  dijela  tüt  con  les 
boites:  Vè,  mi  om!  Tö  ne  t’en  intènes  tö  de  ciavai.  A  lafin 
disla  tiit  con  les  bonnes:  Vè,  mi  öm!  Teu  ne  t’ eh  int'ènes  teu 
de  ghiavai.  DeRüM,  MercadantCiavail  833-1 995:273  (MdR); 
a)  Prèia  per  nèus  Sait  Benedèt,  /  Acioche  vivonse  bèn  y 
drèt  Preja per  nêus  San  Benedêt,  / Acioke  vivonse  bên  i  drêt 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  chèl  che 
se  lalda  danty  do,  y  a  üsc  edli  fej  compart  döt  buit  y  dèrt, 
chèl  è  osc  nemich  chel  che  sè  lalda  dant  e  dò,  e  a  ousc  ’ 
oudli fesc’ compari  dutt  bung  e  dert,  chel  è  osc  ’nemico  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia)  ♦  ester  bon  de 
(gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  essere  capace  di  ®  fàhig  sein, 
imstande  sein  o  a)  Oh,  nlouta  sci  te  saras  bott  /  de  di 
itiêssa,  e  perdichè  O  in  laota  si  te  saras  bon  /  de  di  Mas- 
sa,  e  perdiche  PezzeiJF,  TTolpeil  805-201 0:191  (fod.);  b)  Ê 
it  iede  ulü  purvè,  /  Sce  t’ies  boit  da  me  giapè.  E  n  jède 
ulü  pruvè,  /  She  t’ies  bon  da  me  giapè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Ah!  mangare fosson 
boi  / De  fei  senpre  chel  ch  ’El  disc!  Ah!  mangare  fosson  boi 
/  De  fei  sempre  chel  ch’El  disc’!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1 
(amp  );  d)  Fajegepur  festa  al paster  itef!  / Mo  pensà  mo 
clte  clte  l’à  dit!  /  Tegnilo  a  ment,  fajè polit, / fossade  bogn; 
e  ji  a  la  pieif.  Faxee  pur  festa  al  paster  nef!  /  Mo  penssà 
mo  che  che  l’ha  dit!  /  Tegnilo  a  ment,  faxè  polit,  /  Fossade 
bogn;  exi  alla pief.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246 
(bra.);  e)  No  sott plu  bott  de ji  su,  dij  Jan  No  soij plu  boij  de 
si  su,  dis  Sàrj  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.);  f)  De  lurèr 
son  bon  e paura  no  n’è.  De  lurer  son  bon  e paura  no  n  ’è. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  g)  Unpitor,  cie  mai  car- 
deo ...! /De fei  verse  ito  7 è  boit,  / No  7 è bon  de fei  de  meo 
Un pittor,  cie  mai  cardeo ...!/ De fei  verse  no  l  ’è  bon,  / No  le 


bon 
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bon  de  fei  de  meo  DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1 973: 1 1 
(amp  );  h)  Do  chisc  le  bun  Guelfo,  ch’ê  ap'èna  bun  d’aspe- 
tê  tan  di  Dö  chisc’  7  bung  Guelfo,  ch  ’ê  appena  bung  d’a- 
spettè  tan  dT  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia)  ♦ 
fê  vegni  bogn  scherz.  (amp.)  ®  utilizzare  in  maniera  ap- 
propriata  ®  angemessen  verwenden  o  a)  E  ministre  i  ê 
de  Dio  /  chesta  sorte  de  birboi?  /  che  i  m  ’i  lasce  a  mipar- 
bio/  iö  sci  i  fejo  vieni  boi  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chêsta  sòr- 
te  de  birboi?  /  che  i  mi  lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vie- 
niboi.  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:471  (amp.j  ♦  se 
la  dê  bona  (gad.  v/P  1998,  grd.  F2002,  fod.  p/m  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ®  godersela  ®  es  sich  gut  gehen 
lassen  o  a)  Dant  ia  se  la  dêveit  bona,  e  mascima  con  chê- 
stes  èles  podöven  fà  ci  ch’an  orova.  Dantia  se  la  deveh 
bonna,  e  massima  con  questes  êlles  podòveh  fà  qhi  ch  ’an 
orova.  DeRüM,  CossesNöiesl  833-1995:278  (MdR);  b)  te  vei- 
ghe  ben,  che  se  mossèva  fè  ncuoi  n  gran  past,  e  se  la  dê 
bona  te  veighe  ben,  che  se  mossava  fe  ’ncuoi  en  gran  past,  e 
se  la  dè  bona  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:262  (fod.) 
♦  sieste  tant  bon  (MdR)  ®  fammi  il  piacere  ®  sei  so 
gut  o  a)  Incandenò  sce  te  fejes  na  H7.ita7.iun,  sieste  tant 
bun  a  nte  scri,  che  sc’  i  à  dlaorela,  vêgtti.  Inquandenò  se 
te  feses  ‘na  licitaziuh,  sieste  tant  buh  a  me  scri,  che  s  ’j  ’ha 
de  l’orella,  vêgni.  DeRüM,  LètraCataloghLibri1833-1995:286 
(MdR). 

bon  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 

bon. 

bondanza  (fas.,  col.)  >-»•  abondanza. 
bondânza  (fod.)  abondanza. 
bondernà  (col.)  >-»•  bondernê. 
bondernar  (bra.)  >-»•  bondernê. 

bondemê  ©  dtir.  wàndern  (EWD  1,  317)  1  1878  bundernà  p.p. 
m.pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:104) 
gad.  bondernê  mar.  bondernê  Badia  bondernè  grd.  bunderjê 
fas.  bondernèr  caz.  sblondemèr  bra.  bondernar  fod.  bonder- 
nê  col.  bondernà  LD  bondernè 
v.intr.  ©  bonderneia 

andare  a  zonzo,  bighell onare  (gad.  Lardschneider 
1933;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  girovagare  ®  umherstreifen  o 
a)  ma  solamènter  i parèitc  le  podö  savèi,  y  ê  spo  boitderitâ 
cay  lâ  ma  solament’r  i parentg’  j pudö  savei,  e  è  spo  bun- 
dernà  ca  e  la  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:104  (Badia). 
bondernê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >-»•  bondernê. 
bondernè  (Badia)  >-»  bondernê. 
bondernèr  (fas.)  h>  bondernê. 

bonfresch  ©  comp.  di  bun  +  fresch  2  1852  bungfrasc  (Pesco- 
staC,  SonetCoratBadial852:2) 
gad.  bunfrèsch  Badia  bunfrèsch 
agg.  ©  bonfresc,  bonfrescia,  bonfresces 

CHE  NON  HA  MALATTIE,  INFERMITÀ,  DISTURBI,  CHE  GODE 

buona  salute  fisica  e  psichica  (gad.)  ®  sano  ®  ge- 
sund  O  a)  Scebègn  ch  ’al  â  tan  laurê / Na  te  grait  cöra  a 
manajê  /  Föl  impò  iitcö  dèr  gaiert  /  Y  bunfrèsch  adora  y 
tert.  Sèbaing  ch  ’Al  ha  tang  laurè  /  Na  te  gran  ciira  a  ma- 
nasè  /Folle  inpo  incö  dar  gaiert  / E  bungfrasc  adora  e  tert. 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia)  1  fresch. 
bonora  ©  BONA  hOra  (GsellMM)  2  1763  bonora  ‘diluculo  ’ 
(Bartolomei  1763-1 976:71) 

gad.  bonora  fas.  bonora  caz.  bonora  fod.  bonora  amp.  bonora 
aw. 

DI MATTINO,  DI  BUON’ORA  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  presto  ®  früh  o  a)  Caitclte  l’ê  stat  indoman  bo- 
itora  i  se  à  parti  e  via.  Kan  ke  I  e  stat  indoman  bonora  i  se 


a parti  e  via.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.) 

♦  a  duta  bonora  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  © 
di  buon  mattino  ®  frühmorgens  o  a)  Na  di  a  duta  boito- 
ra  la  ge  à  injignà  ite  ita  bela  tascia  de  roba  elaVà  com- 
pagnà  fora  sciit  foransom  scèla.  Na  di  a  duta  bonora  la  ge 
à  injegna  te  na  bela  tasa  de  roba  e  la  l  a  kompagnà  fora 
sinfora  insom  sela.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7  (caz.)  ♦  da 
bonora  (fas.  Mz  1976,  fod.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002)  ®  di  buon  mattino  ®  frühmor- 
gens  o  a)  Se  vede  da  boitora  a  sera/  Che  ’es  se  caitbia  de 
ziera.  Se  vede  da  bonora  a  sera  /  Che  es  se  cambia  de  zie- 
ra.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
bonora  (gad.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.)  bonora. 
bonon'  (Badia)  bonorif. 

bonorif  ©  deriv.  di  bonora  +  if<  TVUS  (EWD  1, 372  2  1878  bonoria 
f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48) 
gad.  bunori  mar.  bunori  Badia  bonori  grd.  bunerif  fas.  bonorif 
fod.  bonorif  amp.  bonorio  LD  bonorif 
agg.  ©  bonorifs,  bonoriva,  bonorives 

CHE  AVVIENE  DI  BUON  MATTINO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  mattiniero  ® 
frühmorgendlich  o  a)  L’atra  nöt  do  vègnel  na  bona  plöia 
bunorida,  ch  ’â  invigorè  les  plantes,  y  Schmerzenreich  sal- 
ta  adalerch plègit  degaudio  L  ’atra  noutt  dö  vegnel  na  bona 
plouia  bonoria,  ch  ’â  invigorè  les  piantes,  e  Schmerzenreich 
salta  adarlerc  plengn’  d’gaudio  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:48  (Badia). 

bonorif  (fas.,  fod.,  LD)  ++  bonorif. 
bonorio  (amp.)  >->•  bonorif. 
bontà  (grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.)  +->  bontê. 
bontê  ©  it.  bontà  (Lardschneider  1933:36)  2  1833  bontè  (DeRüM, 
PrêieSföiPapirel  833- 1995:253) 

gad.  buntê  mar.  buntè  Badia  bontè  grd.  bontà,  buntà  fas.  bon- 
tà  bra.  bontà  fod.  bontê  col.  bontà  amp.  bontà  LD  bontê  MdR 
bontè 
s.f.  sg. 

LA  PRESENZA  DI  DOTI  O  QUALITÀ  CHE  INCONTRINO  L’AP- 
PROVAZIONE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  MORALE  O  SUL  PIANO 
DELLA  FUNZIONALITÀ  O  DEL  GUSTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ®  bontà  ®  Güte  o  a)  Vos  èis  tröpa  bontè  con 
me.  Vos  èis  treuppa  bontè  coh  mè.  DeRüM,  PrèieSföiPapi- 
re1833-1995:253  (MdR);  b)  Sior  Professor  no  volesse  nia 
auter  che  assade  la  bontà  de  vegitir  da  Pasca,  o  caitche  l’ê 
feiti  la  scola  cu  me  per  dotrei  dis  Siòr  Professòr  no  volösö 
niö  auter  chö  assadö  la  bontà  dö  venir  do  Pasco,  o  chan 
chö  lö  feni  la  scolò  cutnè per  dotrei  dis  ZacchiaGB,  SiorPro- 
fessor1858*:1  (bra.);  c)  Una  comiscion  i  à  creà,  / Parchê ra 
sisse  a  vede  /  E  de  podê  giudicà  /  Su  ra  bontà  de  sta  spe- 
se.  Una  Commission  i  a  creà,  /  Parchè  a  zise  a  vede  /  E  de 
podè  giudicà  /  Sura  bontà  de  sta  spese.  Anonim,  Monumen- 
to1873:1  (amp.);  d)  Ait  mèssa  iitcö  pitê  da  ligrêza  / Daitt 
ala  buiitêy  diviita  granèza.  Ang  màssa  incö pittè  da  ligràz- 
za  / Dant  aüa  bontè  e  divina  grannàzza.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia);  e)  Degutt  bèn  ite  vèn  per  azidènt, 
vên  dala  bontà  de  Die.  dgguij  baij  ne  vaij  p<jr  atsidànt,  vaj 
da  la  bontà  dq  die.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
bontê  (fod.,  LD)  bontê. 
bontè  (Badia,  MdR)  >->  bontê. 
bor  (attributivo)  (mar.)  i->  bort. 
borasca  (bra.,  moe.,  fod.)  +->  burasca. 
bordo  ©  it.  bordo  2  1856  bordi pl.  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:254) 


99 


boscheda 


fas.  bordo  bra.  bordo 
s.m.  ©  bordi 

/  \  CAPI  DI  VESTIARIO  O  DI  BIANCHERIA,  IL  LEMBO  ESTRE- 
MO  RIPIEGATO  PER  RINFORZO,  PER  RIFINITURA  O  PER  OR- 

namento  (fas.)  ©  orlo  ®  Saum  o  a)  A  bai  i  spen  Vòr  e 
l’arjent/  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Peze  da  sen,  bordi  e 
gramiai:  /  Cosci  l  piovan  no  l’ê  content  A  bai  i  spen  l  ’or 
e  l  ’arxent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Petze  da  seng,  bordi 
e  gramiai:  /  Cossi  ‘I  Piovang  no  l’è  content.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:254  (bra.). 
bordo  (fas.,  bra.)  >->  bordo. 
bordon  (amp.)  h>  berdon. 
bordun  (gad.,  mar.)  >->  berdon. 
borê  (bra.)  >->  borei. 

borei  ©  deriv.  di  *  bora  'brace’  (cfr.  frl.  bore)  con  suffisso  da  determina- 
re  (GsellMM)  1  1763  boraei  />7'«/7a’(Bartolomeil763-1976:71) 
gad.  borèi  mar.  borèi  Badia  borèi  grd.  burèi  fas.  borei  bra.  borê 
LD  borei 
s.m.  ©  boreis 

FUOCO  SENZA  FIAMMA  CHE  RESTA  DA  LEGNA  O  CARBONE 

bruciati  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  brace  ®  Glut 
o  a)  sü  edli  fosc  sciavâ  sot  lominâ  sciöche  borêis  da  fiich. 
sü  oudli  fosc  ’  sciavà  soutt  luminâ  sceoucche  bureis  da  fuc 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia). 
borei  (fas.,  LD)  h>  borei. 
borèi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  borei. 

boria  ©  it.  boria  <  BOREAS  (EWD  1,  323)  i  1858  boria  (Pesco- 
staC,  OrcoIocll858-1994:235) 
gad.  boria  Badia  boria  fas.  boria  fod.  boria 
s.f.  sg. 

OSTENTATA  PRESUNZIONE  DI  SÊ  (gad.  P/P  1966,  faS.  R 
1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  superbia  ® 
Hochmut,  Stolz  o  a)  Y os  jênt,  ch’êis  odii  chêsta  storia,  / 
ponsede  a  os  inst'èsc  y  ne  n’ede  tanta  boria!  Y  os  jê[i]nt, 
ch  ’ês  odii  chêsta  storia,  / pensede  a  os  stèsc  y  ne  n’[a]êd’ 
tanta  boria!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia). 
boria  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  h>  boria. 

Borjê  i  1858  Borjè  (PescostaC,  BonesEghesl858-1994:229) 
gad.  Borjê  Badia  Borjè 
topon. 

LOCALITÀ  NEI  PRESSI  DI  COLFOSCO  NEL  COMUNE  DI  COR- 
vara  (gad.)  ®  Borjè  ®  Borjè  o  a)  Y sce  sêis  impedri  de 
valch  vers,  a  Borjê/ êl  na  fontana!  Ma  jide  a  ciarcè!  Y  sce 
sêis  impedri  de  valch  vers,  a  Borjê  / èl  na  fontana!  Mâ  jide 
a  ciarcè!  PescostaC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia). 
Borjê  (gad.,  Badia)  h>-  Borjê. 
borjê  (gad.,  mar.)  i->  brujê. 
borjü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  brujour. 

Bomech  i  1 632  (CiUê  di)  Bornech  (Proclama  l  632-1 99 1:161 ) 
gad.  Bornech  Badia  Bornech  grd.  Burnech  fas.  Bornech  fod. 
Bornech  amp.  Brunech  LD  Bornech 
topon. 

capoluogo  della  val  pusteria  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  Brunico  ®  Bruneck  o 
a)  Mo  chèl  ne  föl  ch  ’al  fö  a  Bornech,  stanch  y  pèigher 
sciöche  n  gran  sgnech!  Ma  chèl  ne  fovel  ch  ’al  foa  a  Bor- 
nech,  stanch  y  pêigher  sciöco  n  gran  sgnech!  PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia). 

Bornech  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  >->  Bornech. 
borsa  (fas.,  amp.)  >->  boursa. 
bort  (mar.)  >->  burt. 

Bortol  (fas.)  >->  Biertul. 
borvê  (gad.)  h>-  broê. 

bOS  ©  deverb.  di  bossê  (Lardschneider  1933:36)  i  1866  bos  (Bru- 


nelG,  Cianbolpinl866:8) 

grd.  bos  fas.  bos  caz.  bos  bra.  bos  moe.  bos 

s.m.  ©  bosc 

MANIFESTAZIONE  D  ’AFFETTO  CHE  CONSISTE  NEL  TOCCARE 
CON  LE  LABBRA  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (grd.  A  1879;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  bacio  ®  KUSS 
♦  dê  n  bos  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.)  ©  dare 
un  bacio  ®  einen  Kuss  geben  o  a)  alò  i  se  à  tocià  la  man 
eise  à  dat  n  bos  e  el  l’è  se  n  jit  alò  i  se  a  tocà  la  man  e  i  se 
à  dat  un  bos  e  el  1  e  senjit  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.). 
bos  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->  bos. 
boscaa  (fas.)  >->  boscaia. 
boscada  (gad.,  Badia)  h>  boscheda. 
boscaia  ©  it.  boscaglia  (EWD  1,  324)  i  1878  boscaia  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:29) 

gad.  boscaia  mar.  boscaia  Badia  boscaia  fas.  boscaa  fod.  bo- 
scaia  col.  boscalgia  LD  boscaia 
s.f.  ©  boscaies 

MACCHIA  D’ALBERI  DI  VARIE  SPECIE,  INTRICATA  E  SELVAG- 

GIA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  boscaglia  ®  Dickicht 
o  a)  por  nosta  segurtè  fajundela  dè joramènt,  de  n  ’arban- 
donè  mai  chèsta  boscaia  pur  nosta  sugurtè  fasceund  ’  la  dè 
jorament,  d’n’  arbandonè  mai  chesta  boscaia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:29  (Badia);  b)  Solitara,  sciöche  n  ro- 
mita  passa  Genofefa  sü  dis  t’amez  a  chêres  boscaies.  Soli- 
taria,  sceoucche  ’ng  romita  passa  Genofefa  sü  dis  t’a  mezz 
a  chelles  boscaies.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:37  (Ba- 
dia). 

boscaia  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  boscaia. 
boscalgia  (col.)  >->  boscaia. 

bosch  ©  germ.  *  bosk  (EWD  1,  324)  i  1710  Bosch  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  bosch  mar.  bosch  Badia  bosch  grd.  bosch  fas.  bosch  caz. 
bosch  bra.  bosch  fod.  bosch  amp.  bosco  LD  bosch 
s.m.  ©  bosc 

GRANDE  ESTENSIONE  DI TERRENO  COPERTA  DI ALBERI  (gad. 

B  1 763;  A  1 879;  A  1 895;  G  1 923;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fo- 
resta,  bosco  ®  Wald  o  a)  Fora  I  bosch  del  Latemar  sta- 
jea  un  om,  che  canche  jia  a  sear  destacaa  sentper  i  ter- 
ntins  Förö  1  ’bosc  del  Lattemar  staschöö  un  òm,  chö  can 
chö  schio  a  sear  döstacaa  semper  i  tennins  ZacchiaGB,  Màr- 
chenSagen1858*:3  (bra.);  b)  Che  volede  pa  fèr  co  me,  che 
son  n  pere  om  soul  che  va  fora  per  n  bosch  z.enz.a  saer 
olache  l  rua?  Ke  volede  po  fèr  kon  me,  ke  son  un  pere  om 
soul,  ke  va  fora  per  un  bosk  yenya  saer  olà  ke  I  rua.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.);  c)  Cina  ch’i  arâ  vita,  n’ar- 
bandonarâi  mai  chèsc  bosch  Cina  ch  ’i  arrà  vita,  n  ’arban- 
donarai  mai  chesc’ bosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27 
(Badia);  d)  Al  è  stè  buit  por  me,  vire  te  chisc  bosc  El  è  ste 
bung  pur  mè,  vire  te  chisc’  bosc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:93  (Badia);  e)  Si  via  l  à  menà  tres  n  bosch  spès.  si 
via  l  a  m§nâ  tr§z  m  bgsk  spas.  RifesserJB,  Plueia1879:107 
(grd.). 

bosch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD) 

>->  bosch. 

boscheda  ©  deriv.  di  bosch  i  1878  boscades  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:97) 
gad.  boscada  Badia  boscada 
s.f.  ®  boschedes 

vasta  macchia  di  arbusti  (gad.)  ©  boscaglia  ®  Dick- 


boscheda 
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icht,  Waldung  o  a)  te  chêstes  boscades  orendes,  plênes  de 
lus  te  chestes  boscades  orrendes,  plenes  d’lüs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:97  (Badia). 
bosco  (amp.)  h>  bosch. 
bossa  (moe.)  h>  boza. 
bossar  (bra.,  moe.)  >-*•  bossê. 
bosse  (mar.)  bossl. 

bOSSê  ©  mhd.  bussen  (Lardschneider  1933:36)  S  1821  bossi  2  im- 
perat.  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:56) 
grd.  bussê  fas.  bossèr  caz.  bossèr  bra.  bossar  moe.  bossar  fod. 
bussê  col.  bussà  amp.  buscià  LD  bossè 
v.tr.  ©  bossa 

ACCOSTARE  LE  LABBRA  A  QUALCUNO  O  QUALCOSA  PER 
DARE  UNO  O  PIU  BACI,  IN  SEGNO  DI  AFFETTO  O  DI  OMAG- 
GIO  (grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  baciare  ®  küssen  o  a)  Bossi po  drèt  bel  la  man,  / Di: 
sèis’a  bèn  nton y  sann?  Bossi po  drèt  bel  la  man,  /Di:  sèi- 
se  bèn  nton  i  san?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Canche  èl  fova  mo  dalonc  da  êl,  l  à  udü  si pere, 
y  se  à  muet  a  cumpascion,  iel  cors  ncontra  y  tumà  ntèur 
l  col,  y  I  à  bussà.  Canche  el  föa  mo  da  lontsch  da  el,  l’ha 
udü  si  pêre,  y  se  ha  muet  a  compaschiong,  joel  cors  incon- 
tra,  y  tumâ  intour  el  coll y  l’ha  bussà.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoGRDI 832:141  (grd.);  c)  E  canche  l’era  amò  lontan,  so 
père  l’à  vedü,  e  menà  a  compascion  l’ê  coret  encontra,  l’à 
abracià  entorn  I  col,  e  bossà.  E  canche  l  ’era  amò  lontan, 
so  pêre  l  ’a  vedü,  e  menâ  a  compassion  1  ’ê  corrêt  incontra, 
I’a  abbratschê  intorn  j  col,  e  bussâ.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:145  (caz.);  d)  L  eva  ncora  dalonc,  cheso pere  l 
à  bele  vedü,  e  per  compascion  l  ie  cor  adincontra,  I  bracia 
ntourn  l  col,  e  l  bussa.  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che  so  père 
I  ’ha  bele  vedu,  e  per  compassion  7  je  corr  adincontra,  7 
bratssha  ‘ntourn  7  coll,  e  7  bussa.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  e)  l vegn  a saucju per  la scèla,  Igecor 
encontra,  l  ge  cesc  entorn  I  col,  ello  bossa  el  veng  a  saucc 
ju  per  la  sceüa,  el  ghiè  corr  in  contra,  el  ghiè  ciesc  intor  7 
coll,  e  el  lo  bozza  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246 
(caz.);  f)  Y  canch’êl  fova  per  ruê  a  cêsa,  si  pere  1  vèija 
unian  dalonc,  l  i  fej  picià,  i  cor  ncontra,  I  abracia,  y  l  bos- 
sa  I  cang  ch  ’el  foa  per  ruè  a  ciasa,  si  père  7  veisa  uniang 
da  loncc,  gli  fa  piccià,  i  corr’  ncontra,  l’abbraccia,  i  el  bòz- 
za  SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.);  g)  E  can- 
che  j  eva  ancora  dalonse,  lo  vede  so  pare,  e  7  i  fesc  pecà, 
7  i  core  incontra  e  7  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  E  chanche 
l  ’eva  ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli  fes  peccà,  gli 
corre  incontra  el  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  h)  l  ê  caminè prèstju 
per  la  sciala,  e  1  i’va  ncontra,  el  ie  fesc  n  braciacol,  el  lo 
bussa  l’è  caminè  prast  giu  per  la  sala,  e  gli  va  incontra, 
el  gliè  fess  en  bracciacol,  el  lo  bussa  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  i)  Anpezane  sci pardiana,  / Po- 
dessoit  buscià  ra  man,  /  S’aesson  come  a  Coiana  /  Dute 
cuante  el  zarvel  san.  Ampezzane  si  par  diana,  /  Podesòn 
buscià  ra  man,  /  S’avessòn  come  a  Coiana  /  Dute  quante  el 
zarvell sàn.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.) 
♦  se  bossê  (fas.)  ©  baciarsi  ®  sich  küssen  o  a)  Cian- 
bolfin  l’ê  vegnü  fora  e  l  ge  à  tocià  la  man  a  Dona  Che- 
niita,  e  i  à  scomenzà  a  se  bossèr  che  l’era  bel  n  spetacol. 
Canbolfin  I  e  vegnü  fora  e  I  ge  à  tocà  la  man  a  Dona  Keni- 
na,  e  i  à  scomenjà  a  se  bosèr  ke  I  era  bel  n  spetakol.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.). 
bossê  (LD)  bossê. 
bossèr  (fas.,  caz.)  >-+  bossê. 

bossl  © ‘BUXULUS  (deriv.  di  BUXIS  <  ttu^)  (GsellMM)  1  1813  bosl 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 


gad.  bossl  mar.  bosse  Badiabossl  grd.  bossl,  bostl  fas.  bössol 
moe.  boissol  fod.  bossol  amp.  boiso  LD  bossl 
s.m.  ©  bossli 

CONTENITORE  DI  LATTA,  VETRO  O  ALTRO  MATERIALE,  DI 
FORMA  GENERALMENTE  CILINDRICA  (gad.  A  1879:  A  1895; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  barattolo  ®  Dose,  Büchse 

♦  l’avei  al  bossl  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  faticare  nel 
portare  a  termine  un  lavoro  ©  eine  Aufgabe  nur  mit 
Mühe  bewàltigen  können  o  a)  Sèn  l’ovel  bèn  al  bossl/O 
sei  still,  meiit  liber  Josl!  / Stè pa  bèit  iitò  pra  te,  /Ê  n  iede 
ulü  purvê,  /  Sce  te  ies  boit  da  me  giapê.  Sèn  I  ovel  bèn  al 
bosl  /  O  sei  still,  mein  liberJosl!  /  Ste  pa  bèn  inò  pra  te,  / E 
n  jêde  ulü pruvè,  / She  t’ies  bon  da  me  giapè.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 

bossl  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  bossl. 
bossol  (fod.)  i->  bossl. 
bössol  (fas.)  bossl. 
bostina  (caz.,  moe.)  bustina. 
bostl  (grd.)  h>  bossl. 

bot  ©  deriv.  di  apadan.  *  botàr  (variante  di  buttare)  <  afr.  bo- 
ter  <  frànk.  *  bötan  (GsellMM)  1  1813  bot  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:63) 

gad.  bot  mar.  bot  Badia  bot  grd.  bòt  fas.  bòt  bra.  bòt  fod.  bòt  LD  bot 
s.m.  ©  boc 

MOVIMENTO  RAPIDO  E  VIOLENTO  PER  CUI  UN  CORPO  VIE- 
nea  CONTATTO  CON  UN  altro  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
botta,  colpo  ©  Schlag  o  a)  A  di  dl  mat,  chèl  ses  tu  bèit,  / 
Te  n  bòt  ite  mazeit  it  lèit.  A  di  del  mat,  kèl  ses  tu  bèn,  /  T’en 
bot  ne  mazun  n  lèn.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Cutt  ita  burta  odlada  plèita  de  rabia  se  retira 
Golo  ble-ghel  dal  sênn,  y  tl  ji  fora  i  dâl  n  bot  ala  porta 
de  fer  Cuna  burta  odlada  plena  de  rabbia  sè  retira  Golo 
blöghêl  dal  senn,  et  ’  I  j'i  fora  i  dale  ‘ng  bott  alla  porta  de 
ferr  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia) 

♦  te  n  bot  (grd.  F  2002)  ©  in  un  colpo  ®  auf  einen 
Schlag  o  a)  La  maitea  y  l  gran  paian,  /  Y fajova  mê  te  n 
bòt  /  Tost  na  niêisa  o  n  criniot  La  manea  i  I  gran  pajan,  / 
I  fafhova  me  te  n  bot  /  Tost  na  mèisa  o  n  kriniot  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  La  dirà:  Dà 
ca  dinei!  /  Y  te  n  bòt  sarai  finei.  La  dirà:  Dacà  dinèi!  /  Y 
ten  bot,  saràifinèi.  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:351  (grd.). 

bot  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  bot. 
bòt  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  h>  bot. 

bota  ©  deriv.  di  apadan.  *  botàr  <  afr.  boter  <  frànk.  *  bötan  (GsellMM) 
I  1845  bote pl.  (BrunelG,  MusciatSalinl845:6) 
gad.  bota  mar.  bota  Badia  bota  grd.  bota  bra.  bota  fod.  bota  amp. 
bota 

s.f.  ©  botes 

1  VIOLENTO  COLPO  DATO  A  QUALCUNO  PER  FARGLI  MALE 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  bra.  R  1914/99,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005)  ©  botta,  per- 
cossa  ®  Hieb,  Schlag  o  a)  A  chi  da  Pera  ge  volon  ense- 
gitar/  Colpes  e  bote  ge  voloit  dar.  A  ki  da  Perra  je  volòng 

‘nsegnàr  / Kolpes  e  bote  je  volòng  dar.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl 845:6  (bra.) 

2  fig.  MOTTO  OFFENSIVO,  FRASE RAPIDA  E PUNGENTE  (amp.) 
©  botta  fig.®  Schlag  fig.  o  b)  E  ’es  torna  una  gran  bota  / 
Cajo  insolito  sà  dà  /  Fin  ra  femenes  sta  ota  /  Col  concore 
a  ra  svoità.  E  es  torna  una  gran  bòta  /  Caso  insolito  zà  dà 
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/  Fin  ra  femmenes  sta  vöta  /  Col  concorre  a  ra  svoità.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1873-1 973:29  (amp.). 
bota  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  fod.,  amp.)  bota. 
botega  (moe.,  col.,  amp.)  t->  boteiga. 
botèga  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  boteiga. 
boteiga  ©  it.  bottega  <  APOTHECA  (EWD  1, 330)  2  1763  botaega 
‘taberna  ’ (Bartolomei  1 763-1976:71) 

gad.  botèga  mar.  botèga  Badia  botèga  grd.  butèiga  fas.  boteiga 
moe.  botega  fod.  boteiga  col.  botega  amp.  botega  LD  boteiga 
s.f.  ®  boteighes 

LOCALE  DOVE  SI  ESPONGONO  E  SI  VENDONO  MERCI  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002)  ©  negozio,  bottega 
®  Geschàft,  Laden 

♦  boteiga  dal  tabach  (grd.  F  2002,  fod.)  ©  tabaccheria 
®  Trafik  o  a)  No  n  è  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  ta- 
bach  se  levava  in  ponta  de  pe  e  se  rampinava  su  per  1  mur 
per  dà  un  baso  a  Vacquila  austriaca.  Non  è  tant,  che  un  da- 
vant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  ram- 
pinava  su  per  ‘l  mur  per  da  un  baso  all’  acquila  austriaca. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

boteiga  (fas.,  fod.,  LD)  h>-  boteiga. 

botonê  ©  deriv.  di  boton  (EWD  1 , 388)  x  nordit.  botonar  I  1833  bot- 
tonême  5  imperat.  (DeRüM,  MePorteiseViestal833-1995:251) 
gad.  botonè  fod.  botonê  MdR  botonè 
v.tr.  ©  botoneia 

CHIUDERE  UN  INDUMENTO  CON  BOTTONI  (gad.  DLS  2002, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  abbottonare  ® 
zuknöpfen 

♦  botonê  su  (MdR)  ©  abbottonare  ®  zuknöpfen  o  a) 
Chèsta  ê  desèin  la  moda  con  les  joches.  /  Botonême  mo 
sö!  Èla  m  ’ê  massa  strènta.  Quêsta  è  desêih  la  moda  coh 
les  jocches.  /  Bottonême  mò  seu!  Èlla  m  ’ê  massa  strènta. 
DeRüM,  MePortèiseViesta1833-1 995:251  (MdR). 

botonê  (fod.)  h>  botonê. 
botonè  (gad.,  MdR)  >-*■  botonê. 
boudinoco  (amp.)  i->  baudinoch. 
boujia  (fod.)  hv  baujia. 
boujiaron  (fod.)  hv  baujiaron. 
boujion  (amp.)  t->  baujon. 
bourê  (fod.)  hv  aberê. 

boursa  ©  BURSA  <  Pupcra  (EWD  1,  377)  §  1807  baeursa  (Plo- 
nerM,  ErzâhlungöGRD  1807:48) 

gad.  bursa  mar.  bursa  grd.  bèursa  fas.  borsa  fod.  boursa  amp. 
borsa  LD  boursa 
s.f.  ®  bourses 

PICCOLO  CONTENITORE  PER  RIPORRE  MONETE  SPICCIOLE  E 

SIMILI  (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
portamonete  ®  Geldbeutel  o  a)  Chêstn  di  abenèura  se  n 
ie  jit  ora  de  cèsa,  y  giapa  na  bêursa  mplida  de  truep  dinei 
Kcest  un  d'i  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y  giap- 
pa  una  bceursa  emplida  de  truep  dinèi  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD  1807:48  (grd.);  a)  Di pu  mê  a  Marièusa:  /  Va  y  gêu- 
ra  su  la  bèursa,  /  Compra  cie  che  ie  bel  y  bon  Di  pu  me  a 
Marièusa:  /  Va  i  gèura  su  la  bêursa,  /  Kompra  cie  ke  ie  bel 
i  bon  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.). 
boursa  (fod.,  LD)  hv  boursa. 

boza  ©  nordit.  bòza  'vaso  tondeggiante'  (it.  boccia)  di  ori- 
gine  incerta  (GsellMM)  1  1821  boza  (PlonerM,  Bepo- 

Mahlknecht  1821*- 19 15:60) 


gad.  boza  Badia  boza  grd.  boza  fas.  bòcia  moe.  bossa  fod.  boza 
amp.  boza  LD  boza  MdR  boza 
s.f.  ©  bozes 

RECIPIENTE  SPECIALMENTE  CILINDRICO,  CON  COLLO  DI 
DIAMETRO  PIU  RIDOTTO  DEL  CORPO,  DESTINATO  A  CONTE- 
NERE  LIQUIDI  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  bottiglia  ®  Flasche  o  a)  Y n  chèl  di  che  tu  es  la  noza, 
/ Se  n  buvons  pa  na  boza!  I  n  kel  di  ke  tu  es  la  noza,  /  Sen 
buonse  pa  na  boza!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  b)  Junde  inte  chèsta  osteria  e  bevunde  na  boza 
de  vin  deberiada.  Giunde  inte  quest’osteria  e  bevun- 
de  ‘na  bozza  de  vih  deberiada.  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1995:243  (MdR);  c)  Jinalmente  co  ‘l  aea  arsa  ra 
gora,  / na  boza  de  scarsela  tira  fora...  Jinalmente  co  l’aèa 
arsa  ra  gora,  /  na  boza  de  scarsela  tirafora...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  d)  Sègn  sunse  chilò  pro 
marèna  da  noza;  /  Tolunde  tla  man  le  gote  o  la  boza  Sagn 
sungse  chilo  pro  maranna  da  nozza;  /Tollunde  t  ’  la  mang 
l’gotto  la  bozza  PescostaC,  MèssaPescostal 879:8  (Badia). 
boza  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  boza. 
bozol  ©  it.  bozzoto  1  1856  botzoi pi.  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:252) 
fas.  bòzol  bra.  bozol  fod.  bozol 
s.m.  ©  bozoi 

MAZZETTO  DILANA  O  SETA  POSTO  ALL’ESTREMITA  DI  COR- 
DONI  O  APPLICATO  AI  BORDI  DI  TENDE,  DRAPPI,  BANDIE- 
REE  SIMILIPER  ORNAMENTO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  nappa  ®  Quaste  o  a)  Se 
sie  ben  fat  vardar  n  tous,  /  Che  tira  i  bòz.oi  contra  l  vent,  / 
E  no  adorar  l  Sacrament  / L  lo  dirà  El.  Se  sie  beng  fat  var- 
dar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /  E  no  ado- 
rar  ‘1  Sacrament  /  ‘L  io  dirà  El.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:252  (fas.). 
bozol  (bra.,  fod.)  >-►  bozol. 
bòzol  (fas.)  bozol. 
braa  (fas.)  >-►  braia. 
braamente  (amp.)  h>  bravamenter. 

Brabant  1  1878-öraZw«/e(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 
gad.  Brabant  Badia  Brabant 
topon. 

REGIONE  STORICA  DELL’EUROPA  OCCIDENTALE  SITUATA 

alla  sinistra  del  fiume  mosa  (gad.)  ©  Brabante  ® 
Brabant  o  a)  Tal  ê  dan  1000  agn  le  Brabant,  vijin  ala 
Francia,  patria  de  S.  Genofefa  Tal  ê  dang  1000  angn’  ‘1 
Brabante,  vijing  alia  Francea,  patria  de  S.  Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia). 

Brabant  (gad.,  Badia)  >->  Brabant. 

brac  ©  BRACCHIUM  (EWD  1,  332)  i  1763  schetè  a  bratsch  ‘luc- 
ta  '(Bartolomeil763-1976:96) 

gad.  brac  mar.  brac  Badia  brac  grd.  brac  fas.  brac  caz.  brac  fod. 
brac  col.  braz  amp.  brazo  LD  brac  MdR  brac 
s.m.  ©  brac 

1  ARTO  SUPERIORE  DALLA  SPALLA  ALLA  MANO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  braccio  ®  Arm  o  a)  Se- 
niêur  tèut  ju  dla  crèusc  ti  braces  de  vost’oma  adulereda 
Segniour  tout  shu  della  crousch  ti  braces  de  vost  oma  adu- 
lereda  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  là  no 
ocore,  clte  s’  i  caze,  /  clte  co  vien  dorà  ra  goutes,  /  oh! 


brac 


102 


avess’i  ntas  e  braze!  la  no  ocore,  ches’i  caze,  /  che  co  viên 
dorà  ra  gòutes,  / òh!  avès  ’i  mas  e  braze!  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 11  (amp.);  c)  dapò  sul  medemo  desch 
l’à  pojà  su  /  brac  cianch  e  I  comedon  dret  dapò  sul  mede- 
mo  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch  e  el  comedon  dret  lo- 
riG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  d)  Gonot  slaicâra  da 
doman  o  söla  sera  cun  n  cèst  tl  brac  Gonot  slaicala  da  du- 
mang  o  soulla  sera  cunung  cest  t  ’  I  brac  ’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:3  (Badia);  e)  A  chèstes  parores pèiel  la  cre- 
atöra  por  i  pici  brac  A  chestes  parores  peiel  la  creatura  pur 
i piccei  bracc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia) 

2  ANTICA  UNITÀ  DI  MISURA  LINEARE,  SPECIE  PER  STOF- 

FE  (gad.  G  1923;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933, 
fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  G  1923;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD,  MdR)  ©  brac- 
cio  ®  Elle  o  a )  Cotant  vègit  mo  a  costè  it  brac  de  chèst 
paito?  /  Iö  miite  ch’i  abe  paiê  n  taler  e  mez,  le  brac.  Co- 
tant  vêgn  mò  a  costè  uh  brach  de  quest  pano?  /  Jeu  mine 
ch’j’abbe  payè  ‘h  taler  e  mez  le  brach.  DeRüM,  ChèstVe- 
stimèntl 833-1 995:235  (MdR);  b)  Cotagn  de  brac  en  aman- 
gorèise?  /  Avede  la  bontè  de  it  taiê  jö  cater  brac.  Cotagn 
de  brach  eh  ammangorèise?  / Avède  la  bontè  de  ‘h  tajè  geu 
quatr  brach.  DeRüM,  CotagnDeBracl 833-1 995:246  (MdR). 
brac  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 
brac. 

bracê  (fod.)  abracê. 

Brach  S  1853  Brach  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:225) 
gad.  Brach  Badia  Brach 

topon. 

CASALE  A  PIEVE  DI  MAREBBE,  SULLA  STRADA  DI  PLISCIA, 
SEDE  DEL  CASTELLO  APPARTENUTO  ALL’OMONIMA  FAMI- 
glia  (gad.)  ©  Brach  ®  Brach  o  a)  Le  Bracun  da  Brach 
da  La  Pli  de  Marou  /  coitesciü  da  diicy  danty  do /-  ci  lo- 
trun  ch  ’al  fö  y  gran  malandrèt!  L  ’Bracun  da  Brach  da  La 
Pli  de  Marö  conosciü  da  diic  y  danty  daò  /  -  ci  lotrun  ch  ’al 
foay  gran  malandrêt  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225 
(Badia) 
antrop. 

ANTICA  FAMIGLIA  NOBILE  DELLA  VAL  BADIA,  IL  CUIMEMBRO 
PIU  FAMOSO,  FRANZ  WILHELM  ASCH  ZU  PRACK,  ERA  NOMI- 

nato  "gran bracun"  (gad.)  ©  Brach  ®  Prack  o  a)  Chèl 
sigitur  da  Coz  ia  Sait  Linert/  cola  chestiana  tll  Brach  /  â 
albü  it  bastert;  y  por  chèsc  la  pelicia  i  oressel  cuitcê.  Ch  ’l 

signur  da  Coz  ia  San  Linert  /  cola  cherstiana  dl  Brach  /  â 
abii  n  bastert;  y  per  chêst  la  pilicia  i  orèssel  concè.  Pesco- 
staC,  BracunCozl  853-1994:225  (Badia). 

Brach  (gad.,  Badia)  h>-  Brach. 

braciacol  ©  comp.  di  abracê  +  col  S  1841  bracciacol  (Deber- 
toM,  F iProdigoFOD  1841-1 986:260) 
fas.  braciacol  fod.  braciacol  col.  brazacol  amp.  brazocol,  ba- 
ciacol  LD  braciacol 
s.m.  ©  braciacoi 

gesto  d’affetto  consistente  nello  stringere  qual- 
CUNO  TRA  LEBRACCIA  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  abbraccio  ®  Umarmung 
♦  fê  n  braciacol  (fas.  Mz  1976;  dls  2002;  dilf  2013, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  abbracciare  ®  umarmen  o  a)  I 
ie  fesc  it  braciacol,  l  lo  bussa  el  gliè  fess  en  bracciacol,  el 
lo  bussa  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.). 
braciacol  (fas.,  fod.,  LD)  +->•  braciacol. 
braciar  (bra.)  ++  arbraciar. 

bradl  ©  deriv.  di  bradlê  (EWD  1,  334)  S  1858  bralg  [?]  (Zac- 
chiaGB,  GardeneraB  1858*-1995:171) 
gad.  bradl  mar.  bradl  Badia  bradl  grd.  bredl  fas.  braie  caz.  braie 
bra.  braie  moe.  bralge  fod.  bregle  LD  bradl 
s.m.  ©  bradli 

GRIDO  ACUTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 


DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005,  LD 
DLS  2002)  ©  strillo  ®  Schrei  o  a)  Caitche  te  ès  sie  set pit- 
les  vegnarà  duc  i  mitles  /  vegitarà  da  braies,  tate  mama  gè 
voi  pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitlez 
/  vegnarà  da  bralg  [?],  tate  mama  gio  voi  pan.  ZacchiaGB, 
GardeneraBI  858*-1 995: 1 7 1  (caz.). 
bradl  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  +->  bradl. 
bradlament  ©  deriv.  di  bradlê  (EWD  1, 334)  S  1875  bradlamont 
(PescostaC,  DecameronlXMARl 875:650) 
gad.  bradlamènt  mar.  bradlamont  grd.  bradlamênt  fod.  bra- 
glament 

s.m.  ©  bradlamenc 

PIANTO  INSISTENTE  E  UGGIOSO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  © 
piagnisteo  ®  Geweine  o  a)  ê  röada  dantad èl con  bradla- 
iiiont,  y  â  dit:  Mio  sigitur,  iu  ite  vêgiti  dant  a  te  por  aspetè 
vendêta  è  rgàda  dant  ad  el  cgn  bradlamont,  e  ha  dit:  Mi  Si- 
gnoi;  jü  ne  vegne  dant  a  te pgr  aspettè  vendàtta  PescostaC, 
DecameronlXMARI 875:650  (mar.). 
bradlamènt  (gad.,  grd.)  +->  bradlament. 
bradlamont  (mar.)  ++-  bradlament. 
bradlê  ©  ‘BRAGULÀRE  (EWD  l,  333)  S  1763  bratlè  ‘balo’i Bar- 
tolomeil  763-1 976:7 1 ) 

gad.  bradlê  mar.  bradlê  Badia  bradlè  grd.  bradlè  fas.  braièr  bra. 
braiar  moe.  bralgiar  fod.  braglê  col.  bragê  amp.  bregarà  LD 
bradlè 

v.intr.  ©  bradla 

VERSARE  LACRIME  PER  DOLORE,  COMMOZIONE  O  ALTRI 
SENTIMENTI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  piangere  ®  weinen  o  a)  La  dones  bredla 
tloper  arnor  dl  boit  Gejü!  / Spitrons  a  bradlè,  caitche  l  ite 
jova  plu?  La  donnes  bredla  clo  per  amor  del  bon  Giesu!  / 
Spitronse’  a  bradle,  canchel  ne  schova  plu?  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1878:90  (grd.);  b)  Y duc  bradlova  aditna,  / 
Che  l  Pimperl  ie  clterpà.  I  duc  bradlova  ad  una,  /Ke  l  Pim- 
perl  iekrepà.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c) 
Es  assè,  diitei  y  mitli,  /  Caitclte  te  es  5,  6,  7 pitli?  /  Caitch  ’i 
vèit  svaiait,  bradlait:  /  Tata!  Mama!  -  ie  uepan!?  Es  assè, 
dinei y  mittli,  /  Cànche  t’es,  5.  6.  7.  pittli?  /  Càn’chi  ven’ 
g  svajan  ’g,  bradlan  ’g:  /  Tatta!  Mama!  -jê  voi  pan  ’g!?  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  d)  me  vên  da  bradlè 
caiiclte  me  recorde,  che  l  di  dl  giudize  à  èila  iitò  da  ressu- 
scitè!  mè  vêij  da  bràdlè  càijchè  mè  reccòrde,  che  ‘I  di  del  ju- 
dize  hà  êila  inò  da  resusitè!  VianUA,  SepulturaFènal  864:1 96 
(grd.);  e)  E  dèla  è juda  braglan  davànt  al Re  E  eüa  è  zuda 
braglan  davant  al  Re  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 
(fod.) 

v.tr.  ©  bradla 

lamentare,  deplorare  (grd.  F  2002)  ©  piangere  ® 
beklagen  o  a)  ie  ve prèie  cuit  gran  devozion  de  dè  a  chisc 
mi  uedli  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlè  I  gran  numer  de 
mi picèi  je  ve  ’preje  cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli 
ruves  d’antia  gotes,  per  bradlö  ‘I  gran  numer  de  mi  piciej 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  L  corp  dl 
Salvator  te  fossa  vèit  metü.  Bradloit  almanco  sêit  la  mort 
de  itosc  Gejü.  El  corp  del  Salvator  te  fossa  veng  mettü. 
Bradlòng  almancu  deseng  la  mort  de  nosch  Giesu.  Rungau- 
dieP,  LaStacions181 3-1 878:92  (grd.) 

1  sbraiê. 

bradlê  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  +->  bradlê. 
bradlè  (Badia)  ++•  bradlê. 
brae  (bra.)  ++•  braia. 
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bravê 


braê  (mar.)  >->  bravê. 
braga  (moe.)  >->  braia. 
bragê  (col.)  >->  bradlê. 
braglament  (fod.)  >->  bradlament. 
braglê  (fod.)  >-►  bradlê. 

braia  ©  BRÀCA(EWD  1, 335)  1  1763  braia  ‘faemoralia  ’ (Barto- 
lomeil763-l  976:71) 

gad.  braia  mar.  braia  Badia  braia  grd.  brea  fas.  braa  bra.  brae 
moe.  braga  fod.  braia  LD  braia 
s.f.  ©  braies 

INDUMENTO  CHE  VESTE  LA  PERSONA  DALLA  VITA  ALLE  CAVI- 
GLIE  E  COPRE  OGNI  GAMBA  SEPARATAMENTE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  pantaloni  ®  Hose  o  a) 
Lasci  ju  suvênz  la  breies  / A  chi  pestes  de  sculeies.  Lashi 
fhu  suênz  la  brejes  / A  ki pestes  de  skulejes.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  I  uemes  tole  chit- 
li,  /  La  breies  la  fenans!  I  uemes  tole  kitli,  /  La  brejes  la 
fenans!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.);  c)  Par- 
chê  paura  aea  ogneun  /  Che  en  pe  sie  amò  valgugn  /  A 
i  far  dar  outa,  a  sciampar  /  E  te  brae  a  se  chegar.  Parkè 
paura  aêa  ognün  /  Ke  n  pie  sie  amò  valgün  /  A  i  far  dar 
òuta,  a  sampàr  /  E  te  brae  a  se  kegâr.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:7  (bra.). 

braia  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  braia. 

braiar  (bra.)  >->•  bradlê. 

braie  (fas.,  caz.,  bra.)  >-►  bradl. 

braièr  (fas.)  >->•  bradlê. 

bralge  (moe.)  >->•  bradl. 

bralgiar  (moe.)  >->-  bradlê. 

brama  ©  prelat.  *CRAMA  +  prelat.  ‘BRÜMA  (EWD  1,  337)  g  1864 
bràma  (VianUA,  JanTonel864:198) 

gad.  brama  mar.  brama  Badia  brama  grd.  brama  fas.  brama  fod. 
brama  amp.  brama  LD  brama 
s.f.  sg. 

PARTE  GRASSA  del  latte  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  panna  ®  Sahne  o  a)  sce  !a  tira  do  si  oma 
dala  lat,  y  brama  se  la  tira  dò  si  òma  dàla  làtt,  y  bràma  Via- 
nUA,  JanTone1864:198  (grd.). 

brama  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->• 

brama. 

bramos  (amp.)  +->  bramous. 

bramous  ©  it.  bramoso  i  1873  bramosc  m.  pl.  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanzal873*- 1973:23) 
fas.  bramous  fod.  bramous  amp.  bramos 
agg.  ©  bramousc,  bramousa,  bramouses 

CHE  BRAMA,  CHE  HA  DESIDERIO  ARDENTE  DI  QUALCHE 

COSA  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  © 
bramoso  ®  gierig  o  a)  Ma  tornon  al  nosc  seralio / Che  êi 
ancora  da  feni  / Se  i  è  bramosc  de  senti  Ma  tornon  al  nosc 
serraglio  /  Che  ei  ancora  da  feni  /  Se  je,  bramosc  de  senti 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.). 
bramous  (fas.,  fod.)  h>  bramous. 
brancà  (col.)  >->  brancê. 
brancar  (bra.,  moe.)  h>  brancê. 

brancê  ©  *BRANCARE  risp.  deriv.  di  BRANCA  (EWD  1 , 338)  g  1878 
branciè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:45) 
gad.  brancê  mar.  brancê  Badia  brancê  grd.  brancè  fas.  bran- 
chèr  caz.  branchèr  bra.  brancar  moe.  brancar  fod.  branchè  col. 
brancà  LD  brancê 


v.tr.  ©  brancia 

PRENDERE  E  TENERE  STRETTO  CON  FORZA  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  afferrare  ®  ergreifen 

♦  brancê  ite  (gad.)  ©  contenere  ®  fassen  o  a)  Y ch'èl 
pice  cosce  se  n  â  abinê  tanc,  che  chèra  picera  süa  man  n 
podö  brancê  ite.  E  chel  picce  cöfe  s’  n’â  abinè  tangn  ’,  che 
chella  piccera  sua  mang  'ng  pudò  branciè  ite.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:45  (Badia). 
brancê  (gad.,  Badia,  LD)  >->-  brancê. 
brancè  (grd.)  >->  brancê. 
brancê  (mar.)  >->  brancê. 
branchê  (fod.)  h>  brancê. 
branchèr  (fas.,  caz.)  >-+•  brancê. 

brandol  ©  cador./bellun.  bràndol  (Gsell  1 993a:  1 1 8)  g  1873  bran- 
dol  (Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 

gad.  brandol  fas.  bràndol  fod.  brândol  col.  brandol  amp.  bran- 
dol 

s.m.  ©  brandoi 

DONNA  NUBILE  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  zitella  ®  Junggesellin  o  a)  Ma  duto  no  dijon  / 
Che  se  una  o  r’outra  /  Restasse  brandol  /  ’Es  me  fajarae 
bete  in  prejon.  Ma  dutto  no  ’  digion  /  Che  se  una  o  r  ’outra 
/  Restasse  brandol  /  E[sj  me  fasarae  bette  en  preson.  Ano- 
nim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.). 
brandol  (gad.,  col.,  amp.)  +->■  brandol. 
brândol  (fod.)  >->■  brandol. 
bràndol  (fas.)  >->•  brandol. 

brao  (mar.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  +->  bravo. 

brascion  ©  ?  (germ.  burstja  +  -ÖNIS,  Q/K/F  1982:35,  è  sicura- 
mente  sbagliato)  g  1860  brascioi  pl.  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:109) 
amp.  brascion 
s.m.  ©  brascions 

OGNI  PIANTA  CON  FUSTO  ERETTO  E  LEGNOSO  CHE  NELLA 
PARTE  SUPERIORE  SI RAMIFICA  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  albero  ®  Baum  o  a)  No  te  sentes  ce 
aria  fresca,  / moe  ra  foies  dei  brascioi...  No  te  sentes  cie 
aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi...  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.). 
brascion  (amp.)  h>  brascion. 
brau  (gad.,  Badia,  MdR)  +->  bravo. 
braüciol  (fas.,  bra.,  moe.)  +->  bravuciol. 
braura  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  h>  bravura. 
bravà  (col.)  >->  bravê. 

bravamenter  ©  deriv.  di  bravo  g  1873  braamente  (Anonim, 
PrimaRapre  sentanzal873*-1973:24) 

amp.  braamente 
aw. 

CON  BRAVURA,  CON  ABILITA  E  FRANCHEZZA,  OPPURE  CON 

spavalderia  (amp.)  ©  bravamente  ®  gekonnt,  geschic- 
kt  o  a)  Co  i  à  fato  finalmente  /  Ben,  ben  rico  el  nosc  paes 
/ S’inpienisce  braamente  /  Con  el  strame  beit  delves.  Co  ’ 
iâ,  fatto  fmalmente  / Ben,  ben  ricco  el  nosc paes  /  S’  impie- 
nisce  braamente /  Con  el  strame  ben  del  vès.  Anonim,  Prima- 
Rapresentanza1873*-1 973:24  (amp.). 
bravar  (bra.)  >->  bravê. 

bravê  ©  it.  bravare  (EWD  1,  341)  1  1821  breve  1  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:57) 

gad.  bravè  mar.  braê  Badia  bravè  grd.  bravê  fas.  bravèr  bra.  bra- 
var  fod.  bravê  col.  bravà  LD  bravè 
v.intr.  ©  brava 

ESALTARE  LE  PROPRIE  DOTI,  CAPACITÀ,  VIRTU  E  SIMILI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989; 


bravê 


104 


DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vantarsi  ©  prahlen  o  a)  Tu  ses 
b'èn,  chi  che  son,  / Ne  breve  cun  richêzes,  / Ma  ie  t’ue  eder 
bon  Tu  ses  bèn,  ki  ke  son,  /  Ne  breve  kun  rikêzes,  /  Ma  ie  t  ’ 
ue  ederbon  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.). 
bravê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>-  bravê. 
bravè  (Badia)  i-+  bravê. 
bravèr  (fas.)  bravê. 

bravo  ©  it.  bravo  <  BARBARUS  oder  PRÀVUS  (EWD  1, 341)  1  1833 
braü  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-1995:233) 
gad.  brau  mar.  brao  Badia  brau  grd.  bravo  fas.  brao  caz.  brao  bra. 
brao  moe.  brao  fod.  bravo,  brao  col.  bravo  amp.  brao  LD  bra- 
vo  MdR  bravo,  brau 
agg.  ©  bravi,  brava,  braves 

1  CHE  COMPIE  LA  PROPRIA  OPERA  CON  IMPEGNO  E  ABILI- 

TÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DL  2002,  MdR)  ©  capace,  bravo  ©  brav,  tüch- 
tig  o  a)  Co  à  pa  inom  vost  maester?  /  So  inom  ê  laco,  mo 
so  cognom  ne  sài  iö.  / Ah,  iö  le  conèsci  bèin,  èl  se  scri  B. 
Oh  cltèl  êpa  brau  èl.  Cò  ha  pa  innöm  vost  Maêstr?  /  So  in- 
nom  è  Jaco,  mò  sò  cognòm  ne  sai  jeu.  /  Ah,  jeu  le  conêsce 
bèih,  èl  se  scri  B.  O  quêl  è  pa  braü  èl.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVos1833-1995:233  (MdR);  b)  Un  piovatt  conte  che- 
sto  agnö  in  ciatao,  /  Cosci  umil,  cosci  bon  e  tanto  brao? 
Un  Piovan  come  chesto  agnò  in  ciatao,  / cosi  umil,  cosi  bon 
e  tànto  brao?  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.); 
c)  Mo  recordesse  ’ci  Degilia,  / Brau  curat  fu  da  Calfosch, 
/  Le  pröm,  ciantê  ch  ’i  un  la  vigilia  /  Di  defunc  en  corü 
fosch.  Mo  r’cordesse  ci  Degilia,  /  Brao  Curat  fu  da  Coi- 
fosc,  /  ‘L  prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la  Vigilia  / Di  defonti  in  curu 
fosc.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  d) 
Cun prescia  âl  duncue  arbandonê l’armada, ys’â  metü  en 
strada  deboriada  cutt  so  fede!  Guelfoy  i  braui  soldas  verso 
süa  cara  patria.  Cung  pressa  àle  dunque  arbandonè  1  'ar- 
mada,  e  s’  à  m  ’tü  in  strada  d’buriada  cung  so  fedel  Guel- 
fo  e  i  braui  soldàs  verso  sua  cara  patria.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:82  (Badia);  e)  Y sun  stâ  tan  bravi,  che  zènza 
tta  plaia  /  Unse  bele plü  gonot  miritê  la  medaia.  E  sung  stà 
tang  bravi,  che  zanza  na  plaja  /  Ungse  bell  plö  gonnot  me- 
ritè  la  medaja.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

2  ONESTO,  DABBENE,  DI  BUON  CUORE  (ANCHE  IN  SENSO 
ironico)  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  buono,  bravo  ©  brav,  gut  o  a)  iö  conêsce  bêin 
la  ostira,  ch  ’ê  na  brava  fomena,  e  süa  fia,  che  fej  la  che- 
lerin,  ince  brava  sco  la  uma  jeu  connèsce  bêih  la  ostira, 
ch  ’è  ‘na  brava  fomena,  e  süafia,  che  fes  la  kellerin,  inghiè 
brava  sco  la  uma  DeRüM,  BevundeBozaVin1833-1995:243 
(MdR);  b)  Viva  l  segnor  capocomun  /  Viva  amò  I  brao 
massê  /  Con  so  picol  sutê  /  Viva  de  Moena  ogneun.  Viva 
el  signor  Capo  Comun  /  Viva  amo  I  bravo  Masè  /  col  so  pi- 
col  Sutè  /  Viva  de  Moena  ognun.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
na1856-2008:263  (bra.);  c)  Enjignà  n  bon  let  a  chest  brao 
tous,  I’à  dit  cltel  clte  l’aea  menà,  percltè  l’à  intenz.ion  de 
dormir  chiò.  Insigna  un  bon  let  a  chist  brau  tous,  la  dit 
chelche  la  ea  menâ,  perche  la  intenzion  de  dormir  chiò.  lo- 
riG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  d)  Ma  sielo  benede- 
to  sto  paes  / e  braa  pur  ra  soentü  d’adesl...  Ma  sielo  be- 
nedeto  sto  paes  /  e  brava  pur  ra  zoventü  d’ades! ...  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1 974:472  (amp.);  e)  L’è  massima 
empie  i  costumi  corrotti,  e  dut  I  rnal,  che  co  la  brava  li- 
bertà  è  stat  somenà  in  Italia  fin  a  sto  confin.  Le  tnassi- 
ma  empie  i  costumi  corrotti,  e  dut  I  ’mal,  che  colla  brava  li- 
bertà  e  stat  somena  in  Italia  fin  a  sto  confin.  AgostiniM,  Dia- 


Iogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  scebêgn  ch’ara  i portâ  gran 
amur  a  chèl  brau  jonn  ciavalier,  êra  pö  ’ci  èra  döta  en  /e- 
ghermes  sebengn  ’  ch  ’eüa  i  portâ  grang  amur  a  chel  brao 
jon  cavalier,  êla  pou  ci  ella  dutta  in  legrimes  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:3  (Badia) 

3  CONSIDEREVOLE,  NOTEVOLE  (ANCHE  IN  SENSO  IRONICO) 

(gad.,  amp.)  ©  bello  ©  anstàndig  o  a)  Ma  ce  braa  stra- 
cadente  /  ch  ’i  me  bete  sora  ciou:  / par  se  i  pensa  e  par  ra 
sente  /  i  à  7  cuor  fiedo  come  un  rou.  Ma  ce  braa  straca- 
dènte  /  ch  ’i  me  bete  sora  ciòu:  / par  sè  i  pensa  e  para  zèn- 
te  /  i  a  ‘I  cuòrfiedo  come  un  ròu.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 1 7  (amp.);  b)  Chi  de  Sèlva y  Pescü  -  /  Jide  a 
i  dè  n  brau  petalcü  Chi  de  Salva  e  Pescü  -  /  Gide  ai  dè  un 
brao  pè  tl  cu!  PescostaC,  Schützenlied  1848:222  (Badia);  c) 
col  mazun  en  aria  vâra  incuntra  al  nemich  teribl,  ti  mola 
n  brau  colp  söl  ce,  por  varentè  dales  zanes  la  püra  biscia 
col  mazzung  in  aria  vala  ingcuntra  al  nemico  terribil,  t  ’  i 
mola  ‘ng  brao  colp  soul  ciè,  pur  varentè  dalles  zanes  la 
pura  biscea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia) 

4  CHE  HA  SUPERBIA  E  LA  DIMOSTRA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  superbo  ©  hochmütig  o 
a)  Al  è pro  nos  sègn  te  Badia,  /  Y  d’ester  brau  nen  sâl pa 
nia,  /  Al  ess  dormi  inc’  ite  en  Parü,  /  Che  ess  pa  chèsc 
cherdü?  Al  ê pro  nòs  saing  tè  Badia,  / E  d’êstèr  brau  n  ’èn 
sal  pania,  /  Al  ês  dormi  ing  èt  ’  eng  parü,  /  Chè  ès  pa  cas 
chèrdü?  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  b) 
L’erpa  oressi  incö  de  Davide,  /  Y  sciöche  èl  de  bi  salms 
ciantè,  /  Spo  dijessi  da  brau:  demâ  gnide,  /  Gnide  devoc 
chilò  a  scoltèL  ’arpa  orèssi  incö  de  Davide,  / E  söcche  al  de 
bi  salmi  tgiantè,  / Spo  disessi  da  brao:  de  ma  gnide,  /  Gnide 
devotg  chilò  a  scoltè  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Ba- 
dia) 

interiez. 

VOCE  DI  PLAUSO  O  DI  APPROVAZIONE  (ANCHE  IN  SENSO 

ironico)  (gad.  v/P  1998,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  bravo 
®  bravo  o  a)  Alò!  animo,  da  brae!  /  Tolè  dute  el  goto  in 
man,  / D  ’Agabona  infin  a  Ciae/  Craioit:  Viva  el  noscpio- 
an!  Alo!  animo,  da  brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man,  / D  ’A- 
gabona  infin  a  C’iave / Crajòn:  Viva  el  nosc’ Piovan!  Zardi- 
niB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  b)  Lencio  te sosbeit gran  in  sta 
ocajion!  / Brao!  Beitoit!...  Lencio  te  sos  ben  gran  in  sta 
occasion!  /  Bravo!  Benon! ...  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil 860: 1  (amp.);  c)  T’as  vorü,  col  "Monumento" /Brao  el 
musc,  èi  capi  ades  / Dà  una  idea  del  to  talento  / Ara  sente 
del  paes.  Tas  vorü,  col  monumento  /  Brao  el  müsc,  ei  capi 
adès  /  da  una  idea  del  to  ’  talento  / Ara  zènte  del  paes.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.). 

bravo  (grd.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  bravo. 
bravöra  (gad.)  bravura. 

bravuciol  ©  deriv.  di  bravo  1  1856  brauzoi pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252) 
fas.  braüciol  bra.  braüciol  moe.  braüciol 
agg.  ©  bravucioi,  bravuciola,  bravucioles 
smargiasso,  spaccone  (fas.  DA 1973)  ©  millantatore,  va- 
nitoso  ©  angeberisch  o  a)  Voi pare  e  ntare!  da  valeitc,  / 
Vardà  vesc  fantolins  poiousc  / Famê,  stracè  e  snariliousc; 
/  E  i  gregit,  braüzoi  e  spifenc  Voi  pare  e  mare!  da  valen- 
tg,  /  Vardà  vis  fantolins  pojous  / Famè,  straccè  e  xnarilious; 
/  E  i  gregn,  brautzoi  e  spifentg  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:252  (bra.). 

bravura  ©  it.  bravura  (EWD  1,  342)  g  1845  braüra  (BrunelG, 
MusciatSalin  1845:8) 

gad.  bravöra  Badia  bravüra  grd.  bravura  fas.  braura  bra.  brau- 
ra  fod.  braura  amp.  braura  LD  bravura 
s.f.  ©  bravures 

1  ABILITÀ,  PERIZIA,  capacitÀ  (gad.  A  1879;  A  1 895;  Ma  1 950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 


105 


bria 


2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  bravura  ®  Tüchtigkeit  o  a)  Se par  vede  ra  brau- 
ra  /  Del  seralio  comunal  /  Par  conosce  ra  natura  /  D  ’o- 
gni  singolo  animal.  Se  par  vecle,  ra  braura  /  Del  serraglio 
comunal  /  Par  conosce  ra  natura  /  D  ’ogni  singolo  animal. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.);  b)  gover- 
ne  da  n  düca  de  gran  nobiltê,  da  düc  respete  nia  manco 
por  siia  bravöray  le  gran  coraje  tles  batalies  governè  dang 
duca  de  gran  nobiltè,  da  duttg  ’  respettè  nia  manco  pur  sua 
bravura  e  ‘1  grang  coraggio  t’les  battalies  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1  (Badia) 

2  COMPORTAMENTO,  ATTO  O  DISCORSO  ARROGANTE  E  PRO- 
VOCATORIO  (fas.  DA  1973:  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  bravata  ® 
Prahlerei  o  a)  Parchê  ogneun  aea paura  / De  ciaparsele 
per  la  so  braura.  Parkè  ognün  aêa  paüra  /  De  ciapârsele 
per  la  so  braüra.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.);  b)  E 
cosci  zenza  nesciuita  paura  / 1  à  fat  veder  la  so  braura. 
/  Che  a  mi  dit  no  la  val  nia  /  Parchê  i  à  batü  con  chi  che 
dorntia.  E  kosi  zenza  nesün  paüra  / 1  ha  fat  vedèr  la  so 
braüra.  /  Ke  a  mi  dit  no  la  val  nia  /  Parke  i  ha  batü  kon  ki 
ke  dormia.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1 0  (bra.). 
bravura  (grd.,  LD)  bravura. 
bravüra  (Badia)  >->  bravura. 
braz  (col.)  h>  brac. 
brazacol  (col.)  braciacol. 
brazo  (amp.)  h>  brac. 
brazocol  (amp.)  h>  braciacol. 
brea  (grd.)  h>  braia. 
brea  (fas.,  amp.)  h>  breia. 
brea  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  bria. 
bredl  (grd.)  bradl. 
bregarà  (amp.)  hh  bradlê. 
bregle  (fod.)  hh  bradl. 

bregostana  ©  ?  §  1858  bregostanö  pl.  (ZacchiaGB,  Mâr- 
chenSagenl858*:l) 

fas.  bregostèna  caz.  bregostèna  bra.  bregostana  moe.  brego- 
stana 

s.f.  ®  bregostanes 

DONNA  SELVATICA  DI INDOLE MALVAGIA  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ®  bregostana  ®  Bregostana  o 
a)  ge  parea  na  ousc  de  sentir  che  dijea:  "Sci  nta  l’ê  not. " 
L  ’era  un  muge  de  bregostane  che  dijea  cosci.  gö  paröò  no 
ousch  dö  sentir  chö  dischöö:  Si  mö  lö  not.  Lerö  un  mugö 
dö  bregostanö  chö  dischöö  cosi.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:1  (fas.). 

bregostana  (bra.,  moe.)  h>  bregostana. 
bregostèna  (fas.,  caz.)  h>  bregostana. 

breia  ©  got.  brikan,  REW  1299  (GsellMM)  1  1763  brega  ‘asser’ 
(Bartolomeil763-1976:71) 

gad.  brèia  mar.  brèia  Badia  brèia  grd.  brèia  fas.  brea  fod.  breia 
amp.  brea  LD  breia 
s.f.  ©  breies 

TAVOLA  DI  LEGNO,  NORMALMENTE  STRETTA  LUNGA  E  DI 
POCO  SPESSORE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  asse,  tavola  ®  Brett  o  a)  Cula 
breies  de  biei  gran  pèc  /  Cunciovel  bèn  i  tèc.  Kula  brejes 
de  biei  gran  pèc  /  Kunciovel  bèn  i  tèc.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:63  (grd.). 
breia  (fod.,  LD)  h>  breia. 
breia  (fod.)  h>  bria. 
breia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  breia. 


brena  ©  got.  *  bridgil  +  *RETINA  (EWD  1,  343)  I  1763  la  brama 
‘lorum,  zona  ’(Bartolomeil763-1976:71) 
gad.  brèna  t  grd.  brèna  fas.  brena  fod.  brêna  amp.  berna  LD 
brena 
s.f.  sg. 

INSIEME  DEI FINIMENTI  CON  CUI SI  GUIDA  IL  CAVALLO  (gad. 

B  1763,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  briglia,  redine  ©  Zaum,  Zügel  o 
a)  Michel  saldo  stà  a  temon,  /  el  i  menapar  ra  berna,  /  el 
i  reje  da  volpon,  /  El  i  serve  da  luzerna.  Michèl  saldo  sta 
a  temön,  /  el  i  mena  para  berna,  /  el  i  rège  da  volpön,  /  El 
i  sèrve  da  luzèrna.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17 
(amp.). 

brena  (fas.,  LD)  >->•  brena. 
brèna  (grd.,  fod.)  h>  brena. 
brèna  f  (gad.)  h>  brena. 

bret  ©  ?  (cfr.  Lardschneider  1933:39)  1  1864  brè  (VianUA,  Jan- 
Tone  1864: 199) 
grd.  bret 
agg.  ®  inv. 

IN  MONETE  O  BIGLIETTI  DI  BANCA  (grd.  G  1923;  L  1933;  F 
2002)  ©  in  contanti  ©  bar 

♦  bret  dinei  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  contan- 
ti  ®  Bargeld  o  a)  vo  me  dajèis  i  bre  dinei,  y  ie  ve  dè  i  de- 
fec  tl  marcià  vo  mè  dasèis  i  brè  dinèi,  y  jö  vè  dè  i  dèffetg  tel 
mertgià  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.). 

bret  (grd.)  h>  bret. 

breviare  ©  it.  breviario  (EWD  1,  345)  1  1852  breviario  (Pesco- 
staC,  SonetCoratBadial 852:2) 
gad.  breviare  f  Badia  breviario  fod.  breviare 
s.m.  ©  breviari 

l’ufficio  contenutonel  breviario  (gad.  P/P  1966,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  breviario  ®  Brevier  o  a) 
De  di  breviare  âl  z.ed'ü  /  Porci  insciö  â  le  Vèsco  orü  Dè  di 

breviario  Al  cedii  /  Purgi  insö  ha  èl  Vasco  orii  PescostaC, 
SonètCoratBadia1852:2  (Badia). 
breviare  (fod.)  t->  breviare. 
breviare  t  (gad.)  h>  breviare. 
breviario  (Badia)  breviare. 

bria  ©  celt.  *BRTGA  (EWD  1,  345)  1  1833  bria  (DeRüM,  TütPa- 
recêl833-1995:255) 

gad.  bria  mar.  bria  Badia  bria  grd.  bria  fas.  brea  caz.  brea  bra. 
brea  moe.  brla  fod.  bria,  breia  amp.  briga  LD  bria  MdR  bria 
s.f.  ©  bries 

MOLESTIA,  FASTIDIO,  PROBLEMA  DIFFICILE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
briga,  fatica  ®  Mühe,  Unannehmlichkeit  o  a)  sc’  èl  vègn 
in  permescio,  mèss  codie  ciarè,  ch  ’èl  se  ciafe  n  lüch  por  se 
podèi  con  ciamò  plü  de  gran  bria  ch  ’èl  à  inte  so  regimènt, 
demà  dèrt  vadagnê  da  vire  s  ’  èl  vègn  in  permesso,  mèss 
cö  die  ghiarè,  ch  ’èl  se  ciaffe  ‘n  lüc  por  se  podèi  con  qhia- 
mö  plü  [dej  grah  br'ia  ch  ’èl  ha  inte  sò  Regimènt,  demà  dèrt 
vadagnè  da  vire  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:262 
(MdR) 

♦  avei  bria  de  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  MdR)  ©  avere  bisogno  di  ®  brauchen  o  a)  Èl 
dess  ester  ligher,  [...],  che  n  ater,  ch’è  forsce  plü  nez.e- 
sciare  a  la  èiasa  paterna  ch’èl,  n’à  bria  de  ji  impede  èl 
pervia  de  sü  defec.  Èl  dess  estr  ligr,  [...],  che’  h  atr,  ch  ’è 
forse  plü  necessare  a  la  ghiasa  paterna  ch  ’êl,  n  ’ha  bria  de 
gi  ih pè  d’èl per  via  de  sii  defetg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
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rat1833-1995:267  (MdR);  b)  Al  n’à  bria  d’aspetê  cun  sü  lo- 
tri  alalungia  Al  n  'à  bria  d  ’aspetè  con  sii  lotri  alalungia  Pe- 
scostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia);  c)  e  dijea  che 
se  l  vel  che  l pieve  no  l’à  auter  brea  de  lasciar  jir  le  nigo- 
le  fora  del  sach.  ö  dischöa  chö  söl  völ  chöl  piövö  no  la  uter 
bröa  chö  dö  lasar  schir  lö  nuvolö förö  döl  sach.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:5  (bra.);  d)  "Se  te  ves  stèr  apede  me,  no 
t’ès  brea  de  te  cruzièr  per  la  feides  "Se  te  ves  ster  apede 
me,  no  t’es  brea  de  te  cruzier  per  la  feides  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:5  (caz.);  e)  Unis  ad  Èl  ne  n’unse  bria  de  tre- 
morê  Ums  ad El  nen  ungfe  bria  de  tromorè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:8  (Badia)  ♦  se  dê  la  bria  (MdR)  ©  dar- 
si  la  briga  ®  sich  die  Mühe  machen  o  a)  Dè  de  chêl  che 
ves  orêis  dè  tant  de  bria,  vöi  profitê  de  vosta  bontè.  Dè  de 
quèl  che  ves  orèis  dè  tant  de  bria,  voi  profitè  de  vosta  bontè. 
DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR). 
bria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  bria. 
bria  (moe.)  h>  bria. 

bricon  ©  it.  briccone  <  afrz.  bric(on)  <  frànk.  *  brik  (EWD  1, 346)  S  1875 
bricognpl.  (SommavillaA,  DecameronIXMOE1875:639) 
gad.  bricun  Badiabricun  grd.  bricon  fas.  bricon  moe.  bricon  fod. 
bricon  amp.  bricon  LD  bricon 
s.m.f.  ©  bricons,  bricona,  bricones 

PERSONA  MALVAGIA  E  DISONESTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  briccone,  mascalzone  ® 
Schurke,  Gauner  o  a)  arivada  che  la  ê  stata  a  Cipro,  la  ê 
stata  da  valgugn  bricogn  vilanamente  enjuriada  arrivada 
che  la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  villana- 
mente  enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.). 

bricon  (grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  bricon. 
bricun  (gad.,  Badia)  bricon. 
briga  (amp.)  h>-  bria. 

brilant  ©  it.  brillante  I  1875  brillante  (DeclaraJM,  MêssaFrei- 
nademezl875:l) 

gad.  brilant  Badia  brilant  grd.  brilant  fas.  brilant 
agg.  ©  brilanc,  brilanta,  brilantes 

CHE  SI  IMPONE  ALL’ ATTENZIONE  PER  DOTI  PARTICOLA- 

ri  (gad.)  ©  brillante  ®  glânzend  o  a)  Desprijèis  ligrêzes 
groies,  /  Por  n  ciafê  sègn  cènt  de  plü,  /  Col  brilant  onur 
lassö.  Desprijeis  ligrezzes  groies,  /  Pur  ‘ng  ceaffè  sengn  ’ 
ceant  de plou,  /  Col  brillante  onur  lassoü.  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia). 
brilant  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  brilant. 
britl  (mar.)  i-+  britola. 

britola  ©  nordit.  britola  <  kroat.  br'itva  (EWD  1,  348)  1  1833  britto- 
la  (DeRüM,  PreieSfòiPapirel833-1995:252) 
gad.  britola  mar.  britl  Badia  britula  grd.  britula  fas.  britola  fod.  bri- 
tola  amp.  britola  LD  britola  MdR  britola 
s.f.  ©  britoles 

COLTELLO  A  SERRAMANICO  A  UNA  O  PIU  LAME  LUNGHE 
MENO  di  8  CM  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  temperino  ®  Taschenmesser 
♦  britola  da  penes  (gad.  v/P  1998,  grd.  G  1923,  MdR) 
©  temperino  per  penne  ®  Federmesser  o  a)  Olà  êl  vo- 
sta  britola  da  pènes?  /  Chilò  êla,  Signur.  Savèise  da  taiè 
pènes  vos?  Olà  èl  vosta  brittola  da  pènnes?  /  Quilò  èla,  Si- 
gnur.  Savêise  [daj  tajè  pènnes  vos?  DeRüM,  PrèieSföiPapi- 
re1833-1995:252  (MdR). 

britola  (gad.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  britola. 


britola  (fas.)  h>  britola. 
britula  (Badia,  grd.)  h>  britola. 
broar  (bra.,  moe.)  >->•  broê. 

brocia  ©  BROCCA  (Motion  zu  BROCCUS)  (EWD  1,  349)  1  1878 
bröccia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:103) 
gad.  brocia  mar.  brocia  Badia  brocia  grd.  brocia  fas.  brocia  fod. 
brocia  amp.  brocia  LD  brocia 
s.f.  ©  broces 

ORGANO  DI  COLLEGAMENTO  FORMATO  DA  UNA  TESTA  E  DA 
UN  GAMBO  APPUNTITO  FATTO  DI  LEGNO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiodo  di  legno  ®  Holznagel 
o  a)  Dlunch  â  la  jênt  da  paur  lascê  vèies,  tacliê  le  frel  sö 
na  brocia,  metü  da  pert  la  roda  Dhmc  â  la  jent  da  paur  la- 
scè  vouies,  tacchè  7  frell  souna  bröccia,  m  ’tü  dapert  la  roda 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 
brocia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  brocia. 
brocia  (mar.)  brocia. 

broda  ©  germ.  *  brod  (EWD  1,  360)  §  1838  broda  (AgreiterT, 
ConLizonzal  838- 1967 : 1 34) 
gad.  broda  mar.  broda  grd.  broda  fod.  broda  LD  broda 

s.f. 

MINESTRA  POCO  SAPORITA  (gad .  A  1 879;  Ma  1 950;  P/P  1 966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  brodaglia  ® 
Brühe,  Gesöff 

♦  ji  en  broda  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  crolla- 
re,  andare  in  rovina  ®  einstürzen,  zusammenbrechen, 
zugrunde  gehen  o  a)  Odèis  le  momt  aldedancö: / Al  ê  na 
fetra  modal  / Al pö  che  döt  oi  sö,  / Al  vâ  ince  döt  en  bro- 
da!  Odöis  lö  mon  al  dö  dang  cö /Ale  nafettra  moda,  / AI pö 
chö  döt  oi  sö  / AI  vâ  intgiö  dott  ‘ng  broda.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal 838-1 967:1 34  (mar.). 

broda  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  broda. 
broderê  (mar.)  brodolê. 

brodo  ©  it.  brodo  (GsellMM)  I  1844  brodo  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929: 115) 
amp.  brodo 
s.m.  ®  brodi 

ALIMENTO  LIQUIDO  OTTENUTO  FACENDO  BOLLIRE  IN  AC- 
QUA  SALATA  CARNE,  VERDURE  O  ALTRO  (amp.  C  1986;  DLS 

2002)  ©  brodo  ®  Brühe 

♦  brodo  de  fajuei  (amp.)  ©  minestra  di  fagioli  ® 
Bohnensuppe  o  a)  Ma  co  i  và  fora  di  suoi,  /  d’aga  de 
ita  un  carantan,  / gnanche  brodo  de  fajoi  / El  no  zerca  in 
duto  ‘I  an.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi,  /  d  ’agadeita  un  caran- 
tàn,  / gnanche  brodo  de  fagioi  / EI  no  zerca  in  duto  I  ’an.  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.). 

brodo  (amp.)  h>  brodo. 
brodolà  (col.)  h>-  brodolê. 

brodolê  ©  *BIS-ROTULÀRE  (Gsell  1991a:124)  I  1878  bordorà  3 
imperf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:6) 

gad.  brodorê  mar.  broderê  Badia  brodorè  grd.  burdlê  fod.  bro- 
dolê  col.  brodolà  amp.  barolà  LD  brodolê 
v.intr.  ®  brodola 

AVANZARE  GIRANDO  SU DI SÈ  (gad.  A  1879;  A  1 895;  Ma  1 950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982,  LD  DLS  2002)  ©  rotolare,  ruzzolare  ®  rollen,  pur- 
zeln,  kollern  o  a)  Finamai  chi  vedli  soldas  induris,  che  â 
tan  d’agn  batü  sot  ala  bandira  dl  conte,  y  ilò  stö  de  guar- 
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dia  söi  portuns  dl  ciastel,  ’ci  chi  ê  scontöc  ch’al  i  bro- 
dorâ  les  leghermes  jö  por  la  berba.  Finmai  chi  vedli  soldas 
induris,  che  â  tan  d  ’angn  ’battü  soutt  aüa  bandira  d  ’I  conte, 
e  illò  stê  de  guardia  su  i  purtungs  d  'I  ciastell,  ci  chi  è  sco- 
moutg’ch  ’el  i  bordorà  les  legrimes  jou pur  la  berba.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia);  b)  Le  lu  inciorni  â  la- 
scè  tomê  le  bocun,  y  ê  brodorè  colunc  jö  por  la  para  ‘L  lü 
inceorni  à  lascè  tomè  ‘1  boccung,  ed  è  bordorè  co  lunc  ’jou 
pur  la para  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia). 
brodolê  (fod.,  LD)  >->  brodolê. 

brodonce  ©  appartiene  alla  famiglia  di  brontolê  ‘brontolare’  (cfr.  frl. 
brnuzulâ)  (GsellMM)  i  1862  brondociaa  3  imperf.  (DegasperF, 
TenpeAdes  1 862- 1 974:473) 
amp.  brodoncià,  brondocià 
v.intr.  ®  brodonceia 

LAMENTARSI  A  BASSA  VOCE,  MORMORARE  FRA  I  DENTI, 

brontolare  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ®  brontolare,  bor- 
bottare  ®  brummen,  schimpfen  o  a)  Fate  cuaranta pasc 
incontro  un  cioco  /  ch  ’el  sia  infora  e  solo  el  brondociaa 

Fate  quaranta  pash  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  zia  in  fora 
e  solo  el  brondociaa  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473 
(amp.). 

brodoncià  (amp.)  brodoncê. 
brodorê  (gad.)  h>  brodolê. 
brodorè  (Badia)  brodolê. 

broê  ©  protopadan.-lad.  *  brovar  <  langob.  *  breowan  (GsellMM)  i 
1763  mat  aborvè  ‘macero  '(Bartolomeil763-1976:87) 
gad.  borvê  mar.  broê  Badiasborbê,  burvè  grd.  sburvê,  burvê 
fas.  broèr  caz.  broèr  bra.  broar  moe.  broar  fod.  broê  amp.  sbroà 
LD  broè 
s.m.  ®  broês 

FORAGGIO  SCOTTATO  CON  ACQUA  E  SALE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fod.  Pe  1973,  amp.)  ©  tritu- 
me  di  paglia  bollito  ®  Gesott  o  a)  1  à  da  bete  so  raziera,/ 
eià  ‘l  cu  da  scarismà  /  a  lascià  cltera  scaliera,  /  clti  sbro- 
as,  chel  mescedà.  I  a  da  bete  zò  ra  zièra,  /  eia  'I  cu  da  sca- 
rismà  /  a  lascà  chera  scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel  mescedà. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  b)  ‘Lèseà 
el  outigoi,  /  ‘L  è  ra  vena,  el  mescedà,  /  ‘L  è  el  sbroà,  e  boi 
bocoi  /  ‘L  è  ra  carne,  i  asc,  e  el  sa!  Le  seà  el  autigoi,  /  Le 
ra  vena,  el  mescedà,  /  Le  el  sbròà,  e  boi  bocòi  /  Le  ra  car- 
ne,  i  àsc,  eelsà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20 
(amp.). 

broê  (mar.,  fod.,  LD)  broê. 
broèr  (fas.,  caz.)  h>  broê. 

broja  ©  prelat.  *(CALA)BRÖS(I)A  (EWD  1,  353)  i  1763  brossa 
‘pruina  ’  (Bartolomei  1 763-1976:71) 

gad.  broja  Badia  broja  fas.  broja  fod.  broja  amp.  broja  LD  broja 
s.f.  ®  brojes 

DEPOSITO  DI  CRISTALLI  DI  GHIACCIO  SUL  TERRENO  NELLE 
NOTTI MOLTO  FREDDE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  brina  ®  Raureif  o  a)  Les  brüsces  y  les  tro- 
gnores  è  vistides  de  broja,  che  lomina,  sciöch  ’  ares  foss 
en  plègn  fornimênt  Les  brusces  e  les  trognores  è  vistides 
d’broja,  ch  ’lumina,  sceocch  ’elles  foss  ’in  plengn  forniment 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59  (Badia). 
broja  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  broja. 
bröm  (gad.,  mar.)  h>  brun. 
bromera  (mar.)  h>  bromora. 

bromora  ©  variante  di  paromola  (Gsell  1989b:284),  evt.  x  con  dtir. 
brombl,  brum(b)l  ‘Berberitzfrucht,  Brombeere’  (Gsell  1990a:142)  i 
1878  bromora  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32) 
gad.  bromora  mar.  bromera  Badia  bromora  LD  bromora 
s.f.  ®  bromores 


TIPO  DI  FRUTTO  CARNOSO  INDEISCENTE  CONTENENTE  NU- 
merosi  SEMI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  bacca  ®  Beere  o  a)  nia,  no  n  post  süt, 
no  na  bromora  sö  na  trognora  nia,  no  ‘ng  post  sütt,  no  na 
bromora  sou  na  trognora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32 
(Badia);  b)  Les  spinoses  trognores  de  jenier  â  ince  d’in- 
vent  sües  bromores  börnes  Les  spinofes  trognores  d  ’sniure 
à  incie  d’ingvêr  süs  bromores  bürnes  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:59  (Badia). 
bromora  (gad.,  Badia,  LD)  h>  bromora. 
brondocià  (amp.)  h>  brodoncià. 
brontolà  (col.,  amp.)  h>  brontolê. 
brontolar  (bra.)  h>  brontolê. 

brontolê  ©  nordit.  brontolâr  (EWD  1, 363)  i  1763  brontorè  ‘mur- 
muro  ’  (Bartolomei  1 763-1976:71) 

gad.  bruntorê  mar.  brunterê  Badia  brunturè  grd.  bruntlê  fas. 
brontolèr  bra.  brontolar  fod.  brontolê  col.  brontolà  amp.  bron- 
tolà  LD  brontolè  MdR  brontorè 
v.intr.  ©  brontoleia 

LAGNARSI A  VOCE  PIU  O  MENO  BASSA  PROFERENDO  PARO- 
le di RISENTIMENTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  brontolare  ®  schimpfen, 
murren  o  a)  Incandenò  lèvel  sö  e  s’en  và  fora  de  con- 
fescional  brontoran  Inquandenò  lèvel  seu  e  s  ’  eh  va  fòra 
de  confessional  brontorah  DeRüM,  Tantarelal 833-1 995:277 
(MdR);  b)  Sun  chèsc  à  êi  scumencià  a  bruntlê,  y  se  n  la- 
mentè  Sutj  chêst  ha  êi  scumèncà  a  bruntlè,  y  sên  lamêntè 
VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  c)  Tone  brontla  da 
na  pert  via:  Alt  true  massa  cèra!  Tone  brontla  da  na  pèrt 
via:  Ah  true  màssa  tgèra!  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.); 
d)  La  plueia,  contra  chèla  ch  ’è  bruntlà,  m  ’à  salvà  roba 
y  vita.  la  plüeia,  kòntra  kâlq  k’  %  bruntlà  m’a  salvâ  rtpba  i 
vita.  RifesserJB,  Plueial 879:1 07  (grd.). 
brontolê  (fod.,  LD)  h>  brontolè. 
brontolèr  (fas.)  h>  brontolè. 
brontorè  (MdR)  >->  brontolê. 
brostolà  (col.,  amp.)  h>  brostolê. 
brostolar  (bra.,  moe.)  h>  brostolê. 

brOStolê  ©  nordit.  brustolàr  <  (forse)  *PERÜSTULÂRE  (EWD  1, 
358)  i  1858  brostolölo  imper.  2  sing.  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:5) 

gad.  brustolê  Badia  brostolè  grd.  brunsslê  fas.  brostolèr  bra. 
brostolar  moe.  brostolar  fod.  brostolê  col.  brostolà  amp.  bro- 
stolà  LD  brostolè 
v.tr.  ®  brostoleia 

FAR  PRENDERE  COLORE  A  UN  ALIMENTO  SULLA  VIVA  FIAM- 

ma  onelforno  (gad.  P/P  1966;  DLS 2002,  grd.  G  1879;  G 
1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  abbrustolire  ® 
rösten  o  a)  "Tu  va  a  tor  un  rnanz  e  brostolelo  te  cltela 
ciajaa.  Noi  indana  jon  a  spas. "  Al  mago  va  a  tor  al  ntanz 
per  i  corgit,  ge  dasc  it  pugit  sul  itas  e  lo  maza.  AI  impea  l 
fech  e  lo  brostola.  Tu  va  a  tor  un  manz  ö  brostolölo  tö  chöl- 
lo  tschaschaö.  Noi  indana  schon  a  spas.  Al  mago  va  a  tör 
al  manz  per  i  chorn  gö  dasch  un  puin  sul  nas  ö  lo  mazza. 
AI  impöa  I’fök  ö  lo  bròstolò.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5 
(bra.) 

♦  se  brostolè  (amp.)  ©  abbrustolire  ®  sich  rösten  o 
a)  Sora  fò  ra  menestra  lascià  stà  /  Clte  ra  se  brostole,  ait- 
cuoi  no  conta  nuia.  Sora  fò  ra  menestra  lassà  stà  /  Ch  ’a  se 
brostole,  anquoi  no  conta  nuja.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil  860:1  (amp.). 
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brostolê  (fod.,  LD)  h>  brostolê. 
brostolè  (Badia)  h>  brostolê. 
brostolèr  (fas.)  h>  brostolê. 
brujà  (amp.)  h>  brujê. 
brujar  (bra.,  moe.)  brujê. 

brujê  ©  ‘BRÜSIÀRE  (EWD  1,  375)  1  1763  burschè  ‘cremo’; 
bursè  ‘uro,  M7'er/o’(Bartolomeil763-1976:71) 
gad.  borjê  mar.  borjê  Badia  burjê  grd.  brujê  fas.  brujèr  bra.  brujar 
moe.  brujar  fod.  brujê  amp.  brujà  LD  brujê 
v.tr.  ©  bruja 

CONSUMARE,  DISTRUGGERE,  PER  AZIONE  DEL  FUOCO  O  DI 
ALTRA  SORGENTE  DI  CALORE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bru- 
ciare  ®  verbrennen  o  a)  E  po  ancora  i par  ben  poco  /  a 
chel  Dio  de  trionfà,  /  i  vorae  ciapà  a  scroco/  anche  legnes 
da  brujà.  Epò  ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trion- 
fà,  /  i  vorave  ciapà  a  scròco  /  anche  legnes  da  brugià.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.) 
v.intr.  ©  bruja 

1  PROCURARE  DOLORE  PER  ECCESSIVO  CALORE  O  ALTRO 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  bruciare  ®  brennen  o  a)  Na  te  ega 
da  bagn  ne  n  ’êl  ttia  dalunc  / por  vigiti  ma l  che  brüj  o  che 
punj.  Na  te’ega  da  bagn  ne  n  ’êl  nia  dahmc  / per  vigne  mal 
che  briija  o  che punc.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:230 
(Badia) 

2  AVVERTIRE  UNA  SENSAZIONE  DI  DISAGIO,  PREOCCUPA- 

zione  e  simile  (gad.)  ©  bruciare  ®  brennen  o  a)  en 
tant,  clte  chichessi  clte  n  â  öna  che  i  borjâ  sö  le  cör,  s  ’  la 
parâ  ia  cun  la  sbrochè  zèitza  möia  o  se  dodê  in  tant,  che 
checchesia  ch  ’n  ’ava  iina  ch  ’i  borzava  sol  cör,  s  ’  la  parava 
ia  con  la  sbrocchè  zânza  moja  o  se  dodè  PescostaC,  Deca- 
meronlXBADI  875:652  (Badia). 
brujê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  brujê. 
brujèr  (fas.)  i-+  brujê. 
brujeur  (grd.)  >->•  brujour. 
brujor  (fas.,  col.)  i->  brujour. 

brujour  ©  *BRUSI0R  (Gsell  1989b:285)  i  1878  burjü  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:71) 

gad.  borjü  mar.  borjü  Badia  borjü  grd.  brujèur  fas.  brujor  fod. 
brujour  col.  brujor 
s.m.  ©  brujours 

AUMENTO  PATOLOGICO  DELLA  TEMPERATURA  CORPOREA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002)  © 
febbre  ®  Fieber  o  a)  Boiede,  uma,  èis  borjü,  i  slefs  êsüc! 
Boiede,  uma,  ais  burjü,  i  slejf  è  süttg!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:71  (Badia);  b)  la  fliria  ê  da  borjü  sciöche  la  mia 

la  füria  ê  da  burjü  sceoucche  la  mia  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:73  (Badia). 
brujour  (fod.)  >->•  brujour. 
brum  (grd.,  LD)  i-+  brun. 
brüm  (Badia)  brun. 

brun  ©  BRÜNUS  <  germ.  *  brün  (EWD  1, 361)  i  1763  brun  ‘caeru- 
leus  color  '(Bartolomeil 763-1 976:71) 
gad.  bröm  mar.  bröm  Badia  brüm  grd.  brum,  brun  fas.  brun  fod. 
brun  LDbrum 

agg.  ©  bruns,  bruna,  brunes 

1  CHE  HA  UN  COLORE  AZZURRO  CUPO,  IN  VARIE  SFUMA- 
ture  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 


1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  azzurro,  blu  ®  blau, 
hellblau  o  a)  i  slefs  arà  n  corü  bröm,  les  maits  sarâ  sta- 
res  i  sleff  arà  ‘ng  curii  brüm,  les  mangs  sarà  starres  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia);  b)  Les  spittoses  tro- 
gitores  de  jeitier  â  ince  d’invern  sües  bromores  böntes  Les 
spinofes  trognores  d  ’sniure  à  incie  d  ’ingvêr  süs  bromores 
bürnes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:59  (Badia);  c)  labela 
ittosena  bönta  la  bella  mofena  bürna  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:59  (Badia) 

2  CHE  HA  UN  COLORE  SCURO,  QUASI NERO  (gad.  Ma  1950, 
fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  bruno  ®  braun  o  a)  O  brugn  o  verc 
eitce  i  corpec  /  Loitc,  e  i  scufioc,  lasciài  vardar.  O  brugn 
o  vertg  ‘ntgè  i  corpetg  /  Lontg,  e  i  scufiotg,  lassai  vardar. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  b)  Voi  vel- 
giac/  Troà  itto  cà  la  ciamejela  / Bruita  o  verda;  prest,  nte- 
têla  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la  tgiamesela  /  Bruna  o  ver- 
da;  prest,  mettela;  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246 
(bra.)  vedi  anche:  mosela  bruna  (gad.). 
brun  (grd.)  h>  brum. 

Brunech  (amp.)  Bornech. 
brunsslê  (grd.)  h>-  brostolê. 
brunterê  (mar.)  h>-  brontolê. 
bruntlê  (grd.)  >->•  brontolê. 
bruntorê  (gad.)  i->-  brontolê. 
brunturè  (Badia)  h>  brontolê. 

bruscia  ©  deriv.  del  pl.  coll.  di  BRUSCUM  (GsellMM)  i  1878  bru- 
scea  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:50) 
gad.  brüscia  mar.  brüscia  Badia  brüscia  grd.  bruscia  amp.  bru- 
scia  LD  bruscia 
s.f.  ©  brusces 

INSIEME  DEIRAMI  CHE  SI DIPARTONO  DA  UNA  SOLA  RADICE 
IN  UNA  PIANTA  PRIVA  DI FUSTO  PRINCIPALE  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  cespuglio  ®  Busch  o  a)  Ciara,  coche  les  rames  vèr- 
des  dla  brüscia  stà  ittcèr  la  coa  por  i  fâ  ainabla  ambria  da 
sorèdl  Ciara,  cocche  les  rames  verdes  d’la  bruscea  sta  in- 
cear  la  cö  pur  i  fa  amabile  ambria  da  sored’l  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:50  (Badia);  b)  Les  brüscesy  les  trogito- 
res  è  vistides  de  broja  Les  brusces  e  les  trognores  è  vistides 
d’broja  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59  (Badia). 
bruscia  (grd.,  amp.,  LD)  h>  bruscia. 
brüscia  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  bruscia. 
brustolê  (gad.)  h>  brostolê. 
buanda  (Badia,  grd.)  h>  bevanda. 
buchel  (grd.)  h>  bochel. 
bucon  (grd.)  h>  bocon. 

bufon  ©  it.  buffone  S  1833  boffuh  (DeRüM,  MütMari- 
dêl833-1995:280) 

gad.  bufun  Badia  bufun  grd.  bufon  fas.  bufon  fod.  bufon  LD  bu- 
fon  MdR  bofun 
s.m.  ©  bufons 

CHI  VOLGE  IN  RIDICOLO  LE  COSE  SERIE  E  INTRATTIENE  GLI 

altri divertendoli (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  buffone  ®  Hanswurst,  Spafivogel  o  a) 
Sö  n  chèst  dij  le  bofun:  O  ntia  boita  mèda  M.,  jisseit  pö 
demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  berba  J.  Seu  ‘n  quèst  dis  le 
boffun:  Oh,  mia  bonna  mada  M.,  gisseh  peu  demà  ite  e  po- 
nessebel  dlungia  barbaJ.  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280 
(MdR). 

bufon  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  bufon. 
bufonada  (bra.,  fod.)  h>  bufoneda. 
bufonaria  ©  it.  buffoneria  I  1805  bufonerie  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010: 191) 
fod.  bufoneria 
s.f.  ©  bufonaries 
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DISCORSO,  GESTO  O  FRASE  DA  BUFFONE  (fod.)  ©  buffo- 
neria  ®  Narrenstreich  o  a)  t’es  plen  de  bufonerie  /  t’as 
ence  da  tuo pere  le  furberie  tes  pleng  de  bufonerie  / tas  en- 
chie  da  tuo pere  le furberie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.). 

bufoneda  ©  it.  buffonata  i  1833  boffonades pl.  (DeRüM,  Müt- 
Maridê  1833-1 995:280) 

fas.  bufonèda  bra.  bufonada  fod.  bufonada  MdR  bofonada 
s.f.  ©  bufonedes 

AZIONE  O  FRASE  CHE  INDISPONE  TANT’È  RIDICOLA  O  PRI- 

VA  DISERIETÀ  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  buffonata  ®  Albernheit, 
Dummheit  o  a)  N  miit  da  maridê,  conesciü per  sües  bofo- 
nades,  và  na  ota  coit  it  ater  a  moroses.  ‘N  mütt  da  maridê, 
conesciü  per  süfefs  boffonades,  va  ‘na  òta  coh  ‘h  atr  a  mo- 
roses.  DeRüM,  MütMaridê1833-1 995:280  (MdR). 
bufonèda  (fas.)  bufoneda. 
bufoneria  (fod.)  h>-  bufonaria. 
bufun  (gad.,  Badia)  h>-  bufon. 
bügna  (gad.)  h>  bujegnê. 
bugolar  (bra.)  h>  bugolê. 

bugolê  ©  trent.  (Ricci)  ?  Oppure  prestito  dal  afrz.  bugler  ‘beugler’  < 
‘BÜCULUS,  REW  1370  ?  (GsellMM)  i  1866  bugoler  inf.  (BrunelG, 
Cianbolpinl  866: 1 8) 
fas.  bugolèr  caz.  bugolèr  bra.  bugolar 
v.intr.  ©  bugola 

1  STREPITARE  CON LA  VOCE  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  gridare  ®  schreien,  brüllen 

2  RIFERITO  AL  MARE,  AL  VENTO  E  SIMILE  (faS.)  ©  Urlare, 

ululare  ®  brausen,  stark  pfeifen  o  a)  Candeiiö  Isentbu- 
golèr,  vegnia  ence  l  Vent.  Kandenò  l  sent  bugoler,  vegnia 
ence  l  Vent.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.). 

bugolèr  (fas.,  caz.)  h>  bugolê. 
buie  (grd.)  h>  sborê. 
bujaron  (fas.)  h>  baujaron. 

bujegn  ©  nordit.  bisogn(o)  <  ‘BI-SÖNIUM  <  germ.  *  bi-sunnja  (EWD  1 , 
368)  i  1632  buseing  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  bojègn  mar.  bojügn  Badia  bojègn  grd.  bujèn  fas.  besegn 
bra.  besen  moe.  besogn  fod.  bujen  amp.  bisoign  LD  bujegn 
s.m.  ©  bujegns 

NECESSITÀ  DI PROCURARSI  QUALCOSA  CHE  MANCA  (gad.  B 
1 763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  bisogno  ®  Bedarf,  Bedürfnis  o  a)  I  eva  nte  chêl 
paisc  ita  grait  ciarestia;  dêl  à  scomencê  a  vigiti  al  bujeit. 
I  ’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran  tgiarestia;  al  â  scomentschê  a 
vigni  al busegn.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.) 
s.m.  sg. 

1  cosa  di  cui non  si può  fare  a  meno  (gad.)  ©  neces- 
sario  ®  Notwendige  o  a)  al  scomència  d’avèi  mangora 
dl  bojêgn.  al  (el)  scomància  d’avai  màngora  del  bosagn. 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia) 

2  CONDIZIONE  DI  IMPOSSIBILITÀ  DI  FARE  DIVERSAMENTE 

(gad.  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  necessi- 
tà  ©  Notwendigkeit  o  a)  E  cie  rimunerazios!  / Fosc  sen- 
za  bisoign;  / Deboto  aitclte  a  viziosc,  / A  Tiz.io,  Caio  e  Sem- 
pronio...  E  ciê  rimuneraziös!  / Fosc  senza  bisogno;  / De- 
botto  anche  a  vizios,  / A  Tizio,  Caio  e  Sempronio ...  Anonim, 
Monumento1873:3  (amp.) 

♦  avei  bujegn  (amp.)  ©  patire  la  miseria  ®  Not  leiden 
o  a)  e  aitche  el  7  à  scomenzà  a  aè  bisoign,  e  itt  chera  ota 
el  và  da  uit  scior  a  fei  el  servidor  e  anche  el  I  ’ha  scomenzà 
e  avè  bisogn,  e  in  chra  vota  el  va  da  un  sior  afèi  el  servidor 


ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.)  ♦  avei 
bujegn  de  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  fas.  DILF2013,  fod. 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  avere  bisogno  di  ®  etwas 
benötigen  o  a)  Vien  fora  un  a  di:  / Che  s ’à  bisoign  di  mar- 
cantes,  / E  che  7  ê  massa  cosci  Vien  fora  un  a  di:  /  Che  s  ’à 
bisoign  di  marcantes,  / E  che  ‘l  ê  massa  cosci  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.)  ♦  fê  bujegn  (fas.  DILF  2013)  © 
essere  necessario  ®  notwendig  sein  o  a)  Stae  chiec  i 
preves,  I  fasc  ben!  -  /  Se  se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  do- 
ntesdi,  e  dapò  luitesc  /  Se  se  ordenee,  se  fasc  besegit.  Stae 
chietg  i  preves,  ‘I  fas  beng!  -  /Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O 
domesdi,  e  dapò  lunes  /  Se  se  ordenee,  se  fas  beseng.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.j. 
bujegn  (LD)  >->•  bujegn. 

bujegnê  ©  deriv.  di  bujegn  (GsellMM)  i  1844  bezèn  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:112) 

gad.  bügna,  bigna  mar.  bojügna  Badia  bigna  fas.  besegnèr  bra. 
besegnar  moe.  besognar  col.  bogna  amp.  besen 
v.intr.  ©  bujegna 

ESSERE  NECESSARIO,  OCCORRERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF2013,  COl. 
Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  bisognare  ®  nötig  sein 
o  a)  Beseit  vede,  caitch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai 
Bezèn  vede,  canch  ’i  rua  /  dai  specià,  dal  sen,  dal  tai  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.);  b)  Se  7  pioan 
ito  fosse  stà,  / Ra  i  sirae  mal  da  uit  pez.o,  / Besen  di  ra  ve- 
rità.  Se  ‘l  Piovan  no  fosse  stà,  /  Ra  i  zirave  mal  da  un  pez- 
zo,  / Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  c) 
Veies  e  joegit  tegnivel  a  iiient/ Besegna  compatir  / Perchê 
se  cogtt  morir  /  Oh!  clte  gran  spaeitt.  Vegies  e  soen  tegni- 
vel  a  ment  / Besegna  compatir  /  Perche  se  cong  morir  /  Oh! 
che  gran  spavent.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269 
(bra.);  d)  El fesc  ra  voia,  e  alolo  ches’el  vede / besen  beit 
crede.  EI  fesc  a  voja,  /  e  alolo  che  s  ’  el  vede  /  Besen  ben 
crede.  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.);  e)  Bo- 
gna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i  parla  finamai  tra  la 
jent  bassa  Bogna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i  parla  ft- 
nanamai  tra  la  jent  bassa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  f)  Uit  orbo  lo  vedeva,  che  bognava  dez.ide:  Voloit  stà 
col  S.  Padre,  e  no  coit  chela  marmaia,  che  / perseguita.  Un 
orbo  lo  vedeva,  che  bognava  decider:  Volon  stà  col  S.  Pa- 
dre,  e  no  con  cheüa  marmaja,  che  ‘I perseguita.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 

1  abujegnê. 
bujela  (amp.)  h>  gujela. 
bujen  (fod.)  h>  bujegn. 
bujèn  (grd.)  h>  bujegn. 
bujia  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  h>  baujia. 
bujieron  (moe.)  h>  baujaron. 
bujion  (amp.)  h>  baujon. 

Bula  I  1828  Bula  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:63) 
gad.  Bula  grd.  Bula  bra.  Bula  amp.  Bula  LD  Bula 
topon. 

FRAZIONE  LADINA  DEL  COMUNE  DI  CASTELROTTO  (gad. 

DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R  1914/99,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Bulla  ®  Pufels  o  a)  Aliegri  itèus 
da  Bula!  /  Fajêve  itcuei  unèur!  Aliegri  nèus  da  Bida!  / 
Fafhève  nkuei  unèur!  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:63 
(grd.);  b)  Chèi  mutons  lassü  da  Bula,  /  maridessa  inaiit 
na  ntula.  Chei  Mutons  la  su  da  BuIIa,  / marides  in  ’and  n  ’a 
Mulla.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.). 

Bula  (gad.,  grd.,  bra.,  amp.,  LD)  h>  Bula. 

Bulacia  1  1828  Bulacia  (PlonerM,  CuraziansBu- 

lal828-1915:65) 
grd.  Bulacia 
topon. 

parte dell’alpe di siusi (grd.  F  2002)  ©  Bullaccia  ®  Pu- 
flatsch  o  a)  Les  ie  tel  vedla  pestes,  /  Che  it’à  mo  ntei  gia- 
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pà.  /[...] Les prueta  sun  Bulacia,  / Fajèi  mê  n pue  la  cia- 
cia.  Les  ie  tel  vedla pestes,  / Ke  n  ’a  mo  mei giapà.  /[...]  Les 
prueta  sun  Bulacia,  /  Fajiiêi  me  m  pue  la  ciacia.  PlonerM, 
CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.). 

Bulacia  (grd.)  >-»•  Bulacia. 

bulada  (bra.,  moe.)  >->•  buleda. 

buleda  ©  deriv.  di  bulo  (EWD  1,  370)  1  1856  bullade  pl.  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBona  1856-2008:248) 
fas.  bulèda  bra.  bulada  moe.  bulada 
s.f.  ©  buledes 

COMPORTAMENTO,  ATTO  O  DISCORSO  ARROGANTE  E  PRO- 
VOCATORIO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013) 
O  spacconata,  bravata  ®  Prahlerei  o  a)  Fossà  voi  tou- 
se  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cosci  al  pio- 
van  ge  piajarà;  / Fajege  l  mus  a  le  bulade.  Fossà  voi  touze 
rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cossi  al  Piovang 
ge  piaxarà;  /  Faxee  ‘I  muss  alle  bullade.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
bulèda  (fas.)  buleda. 

bulo  ©  ven.  bulo  <  mdh.  bu(o)le  (EWD  1,  370)  1  1844  bulo  (Deme- 
negoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 16) 
gad.  bulo  mar.  bulo  Badia  bulo  grd.  bulo  fas.  bulo  fod.  bulo  amp. 
bulo 

s.m.  ®  buli 

PERSONA  DI  MODI  VOLGARI  CHE  SI  VESTE  IN  MODO  PAC- 

chiano  e  vistoso  (gad.  Ma  1950,  grd.  L  1933;  Ma  1950; 
F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  bullo,  zerbinotto  ® 
Geck,  Laffe,  Stenz  o  a)  Par  che  ‘l  ebe  un  palo  in  culo,  / 
che  7  lo  feje  stà  in  doer,  /  con  chel  far  cosci  da  bulo,  /  con 
chel  si  da  granatier.  Par  che  ‘l  èbe  un  palo  in  culo,  /  che  ‘l 
lo  fège  sta  in  dovèr,  /  con  chel  far  cosci  da  bulo,  /  con  chel 
zi  da  granatiêr.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16 
(amp.). 

bulo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  bulo. 

Bulsan  1  1856  Busang  (PollamV,  VivaSagraMoe- 

nal856-2008:268) 

gad.  Balsan  grd.  Bulsan  fas.  Busan  bra.  Busan  fod.  Bolsân  col. 
Bolzan  amp.  Busan  LD  Bulsan 

topon. 

citta  capoluogo  dell’omonima  provincia  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  Bolzano  ©  Bozen  o  a)  Se  i  recapitassa  da  Busan 
/  lpatrioc  da  Soraga  / 1  li  trasc  te  aga  /  E  clti  da  Vich  i  ge 
met  le  man.  Se  i  recapitas  da  Busang/ 1 patriotc  da  Soraga 
/ Ili  tras  te  aga  / E  chi  da  Vich  i  gie  met  le  man.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.). 

Bulsan  (grd.,  LD)  i->-  Bulsan. 
bun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  bon. 
bundanza  (grd.)  abundanza. 
bunderjê  (grd.)  >->•  bondernê. 
bunerif  (grd.)  h>-  bonorif. 
bunfrèsch  (gad.,  Badia)  i-+  bonfresch. 
bunori'  (gad.,  mar.)  h>-  bonorif. 
buntà  (grd.)  >->•  bontà. 
buntê  (gad.,  mar.)  >->•  bontê. 
bur  (attributivo)  (gad.)  h>  burt. 

burasca  ©  ven.  borasca,  it.  burrasca  <  akat.  borrasca  <  bora  <  BOREA 
(Gsell  1996b:227)  I  1879  burâska  (RifesserJB,  Teunel879:108) 
gad.  burasca  Badia  burasca  grd.  burasca  fas.  burasca  bra.  bo- 
rasca  moe.  borasca  fod.  burasca,  borasca  amp.  burasca  LD 
burasca 
s.f.  ®  burasches 

TEMPESTA,  SPECIALMENTE  MARINA,  CON  VENTO  VIOLENTO 

DIFORZA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 


P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
burrasca  ®  Unwetter,  Sturm  o  a)  L  se  ntuessa  avêi  scun- 
dü  tlo  ntêur  dala  burasca.  I  sg  mües’  civâi  skundü  tlo  ntòur 
da  la  burâska.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
burasca  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  bu- 
rasca. 

burdlê  (grd.)  h>  brodolê. 
burdon  (grd.)  >-»•  berdon. 
burdun  (Badia)  >->•  berdon. 
burei  (grd.)  h>  borei. 
burjê  (Badia)  h>  brujê. 

Burnech  (grd.)  h>  Bornech. 

burò  ©  it.  bureau,  burò  <  fr.  bureau  (Q/K/F  1982:40)  i  1873  burò 
(Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30) 
amp.  burò 
s.m.  ©  buros 

MOBILE  A  CASSETTI  DI  FORMA  ABITUALMENTE  QUADRAN- 

golare  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  canterano, 
cassettone  ®  Kommode  o  a)  De palegrès  un  burò  pien  / 
I  ê  là  folade  come  el  fen  De  palegrès  un  burò  pien  / Iè  là  fo- 
lade  cotne  el fen  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 

burò  (amp.)  i->  burò. 
bursa  (gad.,  mar.)  h>  boursa. 

burt  ©  ‘BRUTTUS  x  ven.  brut  (GsellMM)  i  1763  bourt  ‘turpis.fo- 
edus,  deformis  ’(Bartolomeil763-1976:71) 

gad.  burt,  bur  (attributivo)  mar.  bort,  bor  (attributivo)  S.  Martin 
burt  Badia  burt  grd.  burt,  bur  (attributivo)  fas.  burt  caz.  burt  bra. 
burt  fod.  burt  amp.  burto  LD  burt  MdR  burt,  bur  (attributivo) 
agg.  ®  burc,  burta,  burtes 

1  CHE  PER  ASPETTO  ESTERIORE  O  PER  CARATTERISTICHE 
INTRINSECHE  SUSCITA  IMPRESSIONI  SGRADEVOLI  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  brutto  ®  hàsslich  o  a)  La  muta  I  à 
prejentà.  Chêst  fova  n  buser  curt,  gros,  stramp,  melfat, 
y  burt  assê.  La  muta  l’a  preschentà.  Kcest  fova  ung  buser 
curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y  burt  assè.  PlonerM,  Erzàhlung- 
4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Tö  t’as  schivê  daipoc/y  dal  ce  da 
ntüsc,  chèl  burt  cotal  Tö  t  has  schive  dai  potsch  / E  dal  tgiê 
da  miisch,  kâll  burt  cotal  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200 
(Badia);  c)  N’ê giapà,  son  vedla  mutal  / diejatta!  cie  cos- 
sa  burta?  / ne  giapê  a  maridè?  / Ie  ne  giape  plu,  l  sê!  Ne 
giapà,  song  vödla  Muta!  /  die  schana!  chiê  cosa  burta?  / 
ne  giapè  a  maridè?  / je  ne  giape plu  el  sè!  PlonerM,  Vedla- 
Muta1828*-2013:141  (grd.);  d)  Chi  n  uel  longes,  chi  n  uel 
curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  chi  n  uel  burtes,  /  Ma  uttiun 
arà  assè!  Chi  n  ’uel  lònges,  chi  n  ’uel  cürtes,  /  Chi  n  ’uel  fo- 
sches,  chi  n  ’uel  burtes,  / Ma  og’nun  ’g  aurà  assè!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:351  (grd.);  e)  L’auter  l’era  de Recin  Ba- 
tista,  /  Chel  clte  fasc  chela  burta  vista.  L’auter  I  era  de 
Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  burta  vista.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:5  (bra.);  f)  L’Orco  ê  n  gran  bur  malan,  / do 
les  aniines  plègit  de  fait  L  ’Orco  è  un  gran  burt  malan,  /  dò 
les  animes  plêgn  de  fan  PescostaC,  Orcolocl1858-1994:231 
(Badia);  g)  e po  i  scontenza  coit  ita  burta  vosc/ a  itt’iit  di 
d’ogni  sorte  inze  par  fora  e  po  i  scomenza  con  na  burta 
vosh  / a  m  ’in  di  d’ogni  sorte  inze parfora  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:472  (amp.);  h)  Entbeii  l’à  vedü  n  burt 
mantel  enlongia  a  tera  e  l  disc:  Clte  berdoit  èl  po  cltiò 
’Nben  I  a  vedit  un  burt  mantel  in  lengia  a  tera  e  I  dis.  Ke 
berdon  el po  kiò  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  i)  ‘L  è 
arivà  sto  burto  inseto  /  Dirè  pura  ra  verità  Le  arrivà  sto 
burto  insetto  /  Dirè  pura  ra  verità  Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:34  (amp.);  j)  Ah!  n  liich,  olach’  an  â  fat 
buittè,  vêgnel  dagitora  ertsura  ad  arbandonè,  sides  tan 
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burt  ch  ’al  ois  Ah!  ‘ng  luc,  ullacch  ’ ang  àfatt  buntè,  vegnel 
dagnara  êrsura  ad  arbandonè,  sii  tang  burt  chel  oie  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

2  CHE  SUSCITA  REPULSIONE  SUL  PIANO  MORALE  (grd.,  faS. 
R  1914/99,  MdR)  ©  brutto  ®  schlecht  o  a)  Sö  la  sêra 
de  ch  'èl  dê  desgraziè,  in  chèl  che  Adamo  e  süa  püra  fo- 
metta  â  fat  cltèl  bur’ picê  con  mangê  chi  poms  clt’èl  i  â 
proibi,  vègitel  Domenedie  a  ciafè  Adanto  Seu  la  sèra  dè 
quèl  dè  desgraziê,  irt  quèl  che  Adamo  e  süa  püra  fome- 
na  hâ  fat  quêl  bur’  pi^hiè  coh  mangê  chi  poms  ch’êl  i  [h] 
â  proibi,  vègnl  Domenedie  a  ciaffè  Adamo  DeRüM,  Perdi- 
cadü1833-1995:282  (MdR);  b )  No  cialê  ittei  curièus  auter 
ch  ’a  chèl,  che  sta  bèit  sèura,  / Burta  cosses  ruiita  dl  cuer 
te  porta  danièura.  No  tgèlè  mèi  curious  aiiter  ch  ’a  chèll, 
chè  sta  bêtj  soura,  /  Burta  còsses  ruina  del  cuer  tè  pòrta 
d’ugn  oura.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

3  (SEMPRE  ANTEPOSTO)  CON  VALORE  RAFFORZATIVO,  IN 
ESPRESSIONI  DI  RECRIMINAZIONE  O  INGIURIOSE  (gad  .)  © 

brutto  ®  scheifi  o  a)  Al  ê  chèl  bur  lombert  d’Agort/ o  da 
Ciadura  che  ite  n’ö  dê  tria  All  ö  kal  bur  Lombert  d’Agord 
/  O  da  Tgiadura  kö  nö  no  de  tria  PeskollerJB,  Landsturm- 
liedl  866-1 998:288  (Badia) 

4  dannoso,  pericoloso;  preoccupante  (gad.,  fas.,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  brutto  ®  gefàhrlich  o  a)  O  segnor 
sci.  L’è  de  burc  lesc.  Cogitoit  jir  co  le  crapele  O  Segnor  si. 
L  è  de  burtg  lesch.  Cognon  schir  colle  carpelle  GiulianiGB, 
Gesprach1812-2014:59  (bra.);  b)  O  plaies  o  valch  ater  bur 
mal / söla  pel  varêsc  döt  a  Rumestluns  da  La  Val!  O  plaies 
o  valch  ater  bur  mal  /  söla  pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da 
La  Val!  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229  (Badia) 

5  DI  TEMPO,  DI STAGIONE,  FREDDO,  PIOVOSO,  INCLEMENTE 
(gad.)  ©  brutto  ®  schlecht  o  a)  Caitclt  ’al  ê  bur  tèmp,  o  ri 
vènc  sborâ,  someitâ  Schmerzenreich  val’gratti  da  finestra 
fora  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp,  o  ri  ventg’ sburrâ  som  ’nâ  Sch- 
merzenreich  val  grani  da  fmestra  fora  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:59  (Badia) 

aw. 

in malo  modo  (gad.)  ©  malamente  ®  schlimm,  übel  o 
a)  tal  dè  ota  da  ilö  (èra)  röada  a  Cipro,  y  è  gitüda  pa- 
tociada  dêr  bort  da  jont  dal  malan  in  tf  de  ptta  da  illò 
(pra)  rpada  a  Cipro,  ed  è  gnöda  patoccàda  dpr  burt  da  sont 
dale  malon  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.); 
h)  tl  dè  ota  da  ilö  èra  rovada  a  Cipro  y  stada  patociada 
burt  da  stleta  jènt  tel  de  ota  da  ilò  era  roàda  a  Cipro  e  sta- 
da  spatoccada  burt  da  stlötta  zànt  PescostaC,  Decameron- 
IXLMV1875:651  (S.  Martin). 

burt  (gad.,  S.  Martin,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD, 
MdR)  burt. 
burto  (amp.)  h>  burt. 
burvê  (grd.)  h>-  sburvê. 
burvè  (Badia)  sborbê. 
bus  (col.)  busc. 

Busan  (fas.,  bra.,  amp.)  >->  Bulsan. 
busarà  (grd.)  h>  busarê. 

busarê  ©  p.p.  come  agg.  di  ven.  buserar  da  acostare  a  it.  buggera- 
re  (Gsell  1989b:285)  I  1838  busarada  f.  (AgreiterT,  ConLizon- 
zal838-1967:132) 

gad.  busarê  mar.  buserê  Badiabusarè  grd.  busarà 
agg.  ®  busarês,  busareda,  busaredes 

DIQUALITÀ,  NEGATIVA  O  POSITIVA,  SVILUPPATA  AL  MASSIMO 
O  IN  ECCESSO  RISPETTO  ALLA  MISURA  NORMALE  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998)  ©  tremendo  ®  schlimm 
o  a)  La  scassada  /  busarada  /  ch  ’â  stafè  n  möt  /  ch  ’â 
spavènt  da  döt  La  scassada  /  busarada  /  ch  ’â  stafè  un  müt 
/  ch’â  spavènt  da  diit,  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69 
(Badia) 

s.m.f.  ©  busarês,  busareda,  busaredes 


persona  malvagia  e  disonesta  (gad.)  ©  mariolo,  bric- 
cone  ®  Gauner  o  à)  Tö  sas  che  töa  oma  nea/ è  dagnora 
amarada!  /  Olt,  ciara  pa  de  èra,  / Scenö  este  na  busarada! 
Tö  sass  chö  töa  oma  nea  /  E  dagnora  amarada,  /  O  tgiara- 
pa  dö  era,  / Schono  estö  na  busarada!  AgreiterT,  ConLizon- 
zal  838-1 967:1 32  (mar.). 
busarê  (gad.)  >->  busarê. 

busarè  (Badia)  h>  busarê. 

busaron  ©  ven.  busaron,  it.  buggerone  <  BULGARUS,  BÜGERUS 
(Gsell  1989b:285)  S  1860  busaronaf.  (DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil860:l) 

gad.  busarun  mar.  buserun  amp.  busaron 
agg.  ©  busarons,  busarona,  busarones 

1  DETTO  DI PERSONA  I CUI COMPORTAMENTI E  LE  CUI PARO- 

le sono  ingannevoli (amp.)  ©  falso,  bugiardo  ®  lügne- 
risch,  falsch  o  a)  Inz’un  an,  a  i  ra  dà  bona/Iö  scometo  ce 
ch  ’i  vö  / R’assenblea  busarona  / Ra  non  è pi  al  so  luö!  In 

zun  ’ân,  ai  ra  da  bona  / Io  scommetto  ce  chi  vò  /  Rassemblea 
busarona  / A  ’non  è pi  al  sò  luà!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:24  (amp.);  b)  ‘L  è una  bestia  busarona / Fal- 
sa  e  furba  cuanto  mai  Le  una  bestia  busarona  /  Falsa,  e 
furba  quanto  mai  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33 
(amp.) 

2  Dl  QUALITÀ,  NEGATIVA  O  POSITIVA,  SVILUPPATA  AL  MASSI- 
MO  O  IN  ECCESSO  RISPETTO  ALLA  MISURA  NORMALE  (gad., 
amp.)  ©  tremendo  ®  schlimm  o  a)  Paroutro  un  ‘I  à  una 
rouca  busarona,  / E  propio  el  stona.  Par  autro  un  1  ’ha  una 
rauca  busarona,  /  E  propio  el  stona.  DegasperF,  Agostino- 
Costantini  1860:1  (amp.) 

♦  no  valei  na  busarona  (amp.)  ©  non  valere  nulla  ® 
nichts  wert  sein,  nichts  taugen  o  a)  Spose,  ancuoi  cosci  a 
ra  boita/ Cuatro  verse  sentirè / S’i  no  val  na  busarona / El 
poeta  scusarè.  Spose,  anquoi  cosi  ara  bona  /  Quattro  ver- 
se  sentirè / S’i  no  val  na  busarona  / El poeta  scusarè.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli1872-1973:1 1  (amp.). 
busaron  (amp.)  >->  busaron. 

busarun  (gad.,  Badia)  >->  busaron. 

busc  ©  *BÜSIUM  (forma  non  del  tutto  chiara,  cfr.  ven.  buso)  (EWD  1, 
382)  1  1833  büspl.  (DeRüM,  EhJanl833-1995:250) 
gad.  büsc  mar.  büsc  Badia  büsc  grd.  busc  fas.  busc  caz.  busc 
bra.  busc  fod.  busc  col.  bus  amp.  busc  LD  busc  MdR  büsc 
s.m.  ©  busc 

1  CAVITÀ  O  APERTURA  PROFONDA  E  STRETTA,  GENERALMEN- 
te  TONDEGGIANTE  (gad.  A  1879;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  buco  ® 
Loch  o  a)  Portème  mies  èialzes  de  sêda.  /  Èles  è  sclier- 
z.ades,  êles  à  biisc.  Porteme  mies  ghialzes  de  sèda.  /  Èües 
è  scherzades,  èlles  ha  büs.  DeRüM,  EhJanl  833-1 995:250 
(MdR);  b)  Ce  da  ride  a  7  vede  cioco  / par  chi  luoghe  a 
tandarlà,  /  a  svoità  cltel  boudinoco  / par  clti  buje,  che  se 
sà.  Ce  da  ride  al  vede  ciòco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà,  / 
a  svoità  chel  boudinòco  / par  chi  buge,  che  se  sa.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.);  c)  Ma  I  Piovan 
veie  me  à  dit/L’è  miec  veder  gramiai  epindoi/ Che  bujes 
e  sbrindoi  /  Le  feste  de  sèn  Jan  e  Vit.  Ma  el  Piovan  vegie 
me  ha  dit  /  Le  mietc  veder  gramiai  e  pindoi  /  Che  buses  e 
sbrindoi  / Le  feste  de  sen  San  e  Vit.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:267  (bra.);  d)  ait  alda  n  romü  tles  fèies  sèces 
por  tera,  y  söl  büsc  da  ji  tl  anter  comparèscel  na  cerva.  ang 
alda  ‘ng  rumü  t  ’  les  fouies  seccies  pur  terra,  e  soul  büsc  ’ 
da  ji  t’l  ant’r  comparesc’  ‘I  na  cerfa.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:34  (Badia);  e)  Debanit  porvâ  la  boita  Geitofe- 
fa  de  defène  le  büsc  dla  spelunca  dala  nêi,  ch  ’orö  dluitch 
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ite  D  ’ban  pnrva  la  bona  Genofefa  de  defenne  ‘I  busc  ’  d  ’la 
spelunca  dalla  nei,  ch  ’orö  dlunc  ite  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:61  (Badia) 

2  TANA  DI  CERTI ANIMALI  (faS . ,  amp.)  ©  bUCO  ®  LOCh  O  Cl) 
II  faure  ge  à  coret  dò  e  I’à  vedü  che  l’ê  jit  ite  per  un  busc 
da  soricia.  II  faurö  gö  ö  corröt  dâ  ö  la  vedü  chö  lö  schit 
itö per  un  busch  da  soritscha.  ZacchiaGB,  Filamuscial  858*:7 
(bra.);  b)  No  7  e  bon  in  vita  soa/Mai  inze  busc  de  se  ciatà 
/  Ma  dei  autre  inze  ra  coa  /  El  và  senpre  a  se  cuzà.  No  le 
bon  in  vita  soa  /  Mai  inze  busc  de  se  ciatà  /  Ma  dei  autre 
inze  ra  còa  / EI  va  sempre,  a  se  cuzà.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal  1873-1 973:33  (amp.) 

3  PROFONDO  SCOSCENDIMENTO  NEL  TERRENO  FRA  PARETI 
dirupate  (fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  abisso,  baratro,  burrone 
®  Schlucht,  Klamm  o  a)  Sciàmpetene pur  daite  ve,  che  cò 
l  rua  senò  t’es  de  aria  jun  chi  bujes.  Sampetene pur  da  ite 
veh,  ke  ko  I  rua,  se  no  ti  es  de  aria  fu  n  ki  bujes.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:17  (caz.) 

4  fig.  DEBITO  PASSIVO,  DISAVANZO,  AMMANCO  (fod  .)  ©  bUCO 
fig  ®  Loch  fig.  o  a)  No  credaron  mai,  che  l  matrimonio  zivil 
paghe  i  debiti,  e  strope  i  bus  de  la  cassa  erariale.  No  creda- 
ròn  mai,  che  ‘1  matrimonio  civile  paghe  i  debiti,  e  stroppe  i 
buss  della  cassa  erariale.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433 
(col.). 

busc  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  busc. 
büsc  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  busc. 
buscià  (amp.)  >->•  bossê. 

buser  ©  deriv.  di  busiè  (GsellMM)  I  1807  buser  (PlonerM, 
Erzâhlung4GRD  1 807:47) 
gad.  buser  mar.  buser  Badia  buser  grd.  buser 
s.m.f.  ®  buseri,  busera,  buseres 

UOMO  DA  POCO  PER  ASPETTO  FISICO  O  QUALITA  MORALI 
(grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  omiciattolo  ®  klei- 
ner  Kerl  o  a)  Clièst  fova  n  buser  curt,  gros,  stramp,  mel- 
fat,  y  burt  assê.  Kcest  fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb, 
melfatt,  y  burt  assè.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.). 
buser  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  buser. 
buserê  (mar.)  >->•  busarê. 
buserun  (mar.)  >-*•  busaron. 
bussà  (col.)  >-»•  bossê. 
bussê  (grd.,  fod.)  >->•  bossê. 

bUSSOlot  ©  it.  bussolotto  <  BUXIDIS  (gr.  ttu^)  (Q/K/F  1982:40)  I 
1844  busolòte pl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929: 1 14) 
amp.  bussolot 
s.m.  ®  bussoloc 

RECIPIENTE  DI  FORMA  GENERALMENTE  CILINDRICA,  USATO 
PER  AGITARE  I  DADI  (amp.  Q/K/F  1982)  ©  bUSSOlottO  ® 
Würfelbecher  o  a)  Ce  ben  che  7  ê  stà  esoudi,  /  vede  ci 
che  non  ê  z.ote,  /  che  7  ntagità  7  lo  fesc  spari  /  come  chi 
dai  bussolote.  Ce  ben  che  l  ’e  sta  ezoudi,  /  vede  ci  che  non  e 
zòte,  che  ‘I  magnà  ‘I  lo  fèsc  spari  /  come  chi  dai  busolòte. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
bussolot  (amp.)  bussolot. 


bustin  (amp.)  i-+  bustina. 

bustina  ©  ven.  trent.  bustina  (GsellMM)  i  1856  bustina  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246) 
fas.  bustina  caz.  bostina  bra.  bustina  moe.  bostina  amp.  bustin, 
bustina 
s.f.  ®  bustines 

CORPINO,  PARTE SUPERIORE DELL’ABITO  FEMMINILE  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  DLS 
2002)  ©  corpetto,  bustino  ®  Mieder  o  a)  Touse  da  la  zen- 
dalina,  / Dai  ciuzarins  da  marochin,  / Dal  camelot  ben  fat 
e  fin,  / Dai  bie  pie  rosc,  da  la  bustina!  Touze  dalla  tzenda- 
lina,  /  Dai  tgiutzarinss  da  maroching,  /  Dal  camelot  beng 
fat  e  fing,  /  Dai  bie  pie  ros,  daüa  bustina!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:246  (bra.);  b)  ’Es  à  anche  ra  busti- 
nes/Sta  itobil  sigitoriites  Es  ha  anche  ra  bustines  /  Sta  no- 
bil  signorines  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
bustina  (fas.,  bra.,  amp.)  i-+  bustina. 
butà  (col.,  amp.)  butê. 
butar  (bra.,  moe.)  i-+  butê. 

butê  ©  *BÜTTÀRE  (EWD  1,  386)  <  germ.  *  bötan,  *  butan  i  1866 
bute  3 pres.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:16) 
gad.  butê  mar.  bütê  Badia  butê  grd.  butê  fas.  butèr  caz.  butèr  bra. 
butar  moe.  butar  fod.  butê  col.  butà  amp.  butà  LD  butè 
v.intr.  ®  buta 

AVERE  ESITO,  ANDARE  A  FINIRE,  CONCLUDERSI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982,  LD  DLS  2002)  ©  riuscire 
®  gelingen 
v.tr.  ®  buta 

1  TIRARE  LONTANO  DA  SÊ  CON  UN  GESTO  RAPIDO  E  NON 
SEMPRE  CONTROLLATO,  LANCIARE,  SCAGLIARE  (faS.  ROS- 
si  1 9 1 4/1 999,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982)  ©  buttare,  gettare  ®  werfen, 
stofien  o  a)  Caitclte  vegit  l  Veitt,  prearè  ben  che  ito  l  me 
bute  ju  per  sta  crepa.  Kan  ke  ven  el  vent,  prearè  ben,  ke  no  I 
me  bute  ju  per  sta  krepa.  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.) 

1  jetê 

2  DISFARSI  DI  CIÒ  CHE  NON  SERVE  PIU  O  CHE  NON  FUN- 
ZIONA  piu  { fas.  Rossi1914/1999,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982)  ©  buttare 
®  wegwerfen  o  a)  E  massima  la  puora  jent,  che  veit  su 
per  limojina  sarave  beit  contenta  de podè  tornà  sot  al’Au- 
stria,  sot  a  l’acuila,  che  davant  i  butava  nte  le  spazadure. 
E  massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave 
ben  contenta  de podè  tornà  sott  all’ Austria,  sott’ all’ acqui- 
la,  che  davant  i  buttava  ‘nte  le  spazzadure.  AgostiniM,  Dialo- 
gol 870*-201 3:432  (col.)  |  jetê. 

butê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  butê. 
bütê  (mar.)  i-+  butê. 
butêiga  (grd.)  i-+  boteiga. 
butèr  (fas.,  caz.)  butê. 


c 


ca  ©  ECCU(M)  HÀC  (EWD  2,  19)  i  1805  cha  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:189) 

gad.  ca  mar.  ca  Badia  ca  grd.  ca  fas.  ca  bra.  ca  fod.  ca  col.  ca  amp. 

ca  LD  ca  MdR  ca 

aw. 

1  INDICA  VICINANZA  A  CHI  PARLA:  ‘iN  QUESTO  LUOGO’ 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 982;  C  1 986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  qua  ®  her,  herüber, 
hierher  o  a)  Ntânt  Tomesc  fè  mpedi  tte  se  lasciâva  /  ma 
fra  se  st'ès  se  pensâva  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi 
fè  ca,  e  con  onour.  intant  Thomesfe  impedi  h  se  lasava  / 
ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi 
fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89  (fod.); 
b)  Po  sce  vi  ca,  vi  ca  da  rne.  Pò  se  vi  quà,  vi  quà  da  mè. 
DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  c )  El  s’à  po  ra- 
vedü  e  7  à  dito:  cuanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan 
che  ghitt  vanza  e  iö  soit  ca  clte  moro  da  ra  fame!  El  s’ha 
po  ravedii  e  l  ’ha  dito:  quanta  servitü  a  ciasa  de  me pare  ha 
pan  che  ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  dara  fame!  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  d)  L  ge  aes- 
sa  ben  ensegnà  / A  vegitir  da  Pera  ca  / De  not  da  la  utta  / 
Co  la  bala  e  zettza  lutta.  L  ’je  aesa  beng  ‘nsegnà  / A  vegnir 
da  Perra  ka  /  De  not  da  la  una  /  Ko  la  bala  e  zenza  luna. 
BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.) 

2  PUÒ  RINFORZARE  L’lMPERATIVO  DEL  VERBO,  SOTTIN- 
TENDENDO  ANCHE  LA  FORMA  VERBALE  (gad.)  ©  qua  ® 
her  o  a)  Da  pert  les  ciacoles  (respogn  dessenê  le  boia), 
ci  ch’ê  comanê,  mèss  deventê.  Ca  col  baittbiit.  Da  pêrt 
les  ciaccoles  (respogn  ’  dessenè  ‘1  böia),  cicch  è  comanè, 
mess’  deventè.  Ca  col  bambing.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:26  (Badia) 

♦  ca  y  là  (gad.,  grd.,  fas.  DILF  2013)  ®  qua  e  là  ®  da 
und  dort  o  a)  Les  ie  tel  vedla  pestes,  /  C/te  n’à  mo  mei 


giapà.  / Les  ie  mpo  mo  lestes  /  Y  sauta  n  crêp  cay  là.  Les 
ie  tel  vedla  pestes,  /  Ke  n  ’a  mo  mei  giapà.  /  Les  ie  mpo 
mo  lestes  / 1  sauta  n  krêp  ka  i  la.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  iiitan  clte  la  cerva  jö  ala pastöra, 
spazirâ  Genofefa  col  bambin  söl  brac  cay  lâ  dait  porta  dl 
casun  intang  che  la  cerfa  jê  alla  pastura,  spazzirâ  Geno- 
fefa  col  bambing  soull  bracc  ’ca  elà  dang porta  d  ’I  cafung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia). 
ca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  i->-  ca. 

cabolà  (col.,  amp.)  h>  gabolê. 
cabolar  (moe.)  h>  gabolê. 
cabolê  (fod.)  h>  gabolê. 
cabolon  (moe.,  fod.)  h>  gabolon. 
cabolun  f  (gad.)  h>  gabolun. 

cacê  ©  it.  cacciare  /  padan.  cazar  <  "CAPTIÀRE  (GsellMM,  cfr.  REW 
1999-2001)  i  1763  caccià  inant  ' propello’ ;  cchaciè  ite  ‘figo, 
infigo  ’(Bartolomeil763-1976:71,  72) 
gad.  cacê  mar.  cacê  Badia  cacè  grd.  cacè  fas.  cacèr  fod.  cacê 
amp.  cazà  LD  cacè 
v.tr.  ®  cacia 

INTROD URRE  QUALCOSA  IN  UN  APPOSITO  FORO  O  CAVITA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cac- 
ciare,  ficcare  ©  hineinstopfen,  hineinstecken 
♦  cacê  ite  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  caccia- 
re  dentro  ®  hineinstopfen,  hineinstecken  o  a)  Èl  i  à  fat 
lêdi  da  chèsta  porjun,  por  me  cacê  ite  me.  EI  i  à  fatt  ledi 
da  chesta  p’rjung,  pur  m’caccè  ite  mè.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:1 24  (Badia)  ♦  i  la  cacê  a...  (amp.)  ©  far- 
la  pagare  a...  ®...  für  etwas  büfien  machen  o  a)  Da 
uit  pormai,  come  che  soit,  /  a  chi  sciore  aitcuoi  i  ra  caz.o 
/ parchê  da  ra  so  prejon,  /  êi  ita  fuga,  che  me  mazo.  Da 


cacê 
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un  pormài,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuòi  i  ra  cazo, 
/  parchê  dara  so  pregiòn,  /  ei  na  fiuga,  che  me  mazo.  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.)  ♦  se  cacê 
(amp.  C  1986)  ©  introdursi  ©  sich  hineindràngen  o  a) 
Se  in  sescion  i  ê  come  toutes,  /  là  no  ocore,  che  s’i  caze, 
/ che  co  vien  dorà  ra  goutes,  / ohl  aess’i  mas  e  hraz.e!  Se 
in  sesiòn  i  e  come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s  ’  i  caze,  /  che 
co  viên  dorà  ra  gòutes,  / òh!  avês’ i  mas  e  braze!  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:11 1  (amp.). 
cacê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  +->  cacê. 
cacè  (Badia)  h>-  cacê. 
cacèr  (fas.)  +->  cacê. 
caciar  (bra.)  h»-  ciacê. 

cadaver  ©  it.  cadavere  1  1878  cadavere  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:91) 

gad.  cadaver  Badia  cadaver  grd.  cadaver  fas.  cadaver  fod.  ca- 
daver  amp.  cadavero  LD  cadaver 
s.m.  ©  cadavri 

CORPO  UMANO  DOPO  la  morte  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  cadavere  ©  Leiche, 
Leichnam,  Kadaver  o  a)  Ah  zerto  êl  le  cadaver,  che  ne 
n  ’â  pesc  te  chêsta  spelunca,  porci  ch  ’i  vêgni  iö  chilò  a  pe- 
stê  söla  tera  Ah  ’  zerto  elle  7  cadavere,  che  nen  â  pesc  ’  te 
chesta  spelunca,  purcicch  ’  i  vegne  iou  chilò  a  pestè  soulla 
terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia). 
cadaver  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i-»  cadaver. 
cadavero  (amp.)  h»-  cadaver. 

Cador  (amp.)  h>  Ciadoura. 

Cadore  (amp.)  Cador. 
cadorin  (fod.,  amp.)  ciadorin. 
cadrèia  (Calfosch,  Badia)  +-»•  cadria. 
cadrel  ©  quadrus  +  -ELLUS  (EWD  2,  22)  1  1763  cadrèl  ‘later  ’ 
(Bartolomeil763-l  976:71) 

gad.  cadrel  mar.  cadrel  Badia  cadrel  fas.  cadrel  bra.  cadrel  LD 
cadrel 

s.m.  ©  cadriei 

LATERIZIO,  PER  LO  PIU  IN  FORMA  DI  PARALLELEPIPE- 
DO,  USATO  NELLA  COSTRUZIONE  DI  MURATURE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002)  ©  mattone  ®  Ziegel  o  a)  Fö  ch'èsta  na porjun  frèi- 
da,  scöra,  timpla  desco  n  paisc  dla  mort;  i  mürs  plègns 
de  miifa,  ghei  vèrc  por  l’umiditê,  le  fiunz  curi  cun  cadri 
cöci  Fö  chesta  na  p  ’rjung  freida,  scura,  timpla,  desco  ‘ng 
paisc  ’  d  ’la  mort;  i  murz plens  de  mujfia,  ghei  vertg  'pur  l  ’u- 
miditè,  7  funz  curi  cung  cadri  couccei  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:13  (Badia). 

cadrel  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  LD)  cadrel. 

cadria  ©  QUADRTGA  (EWD  2,  21)  I  1763  cadraja  ‘stiva  ’  (Bar- 
tolomeil763-1976:  71) 

gad.  cadria  mar.  cadria  Calfosch  cadrèia  Badiacadrèia  grd.  cu- 
dria  fas.  caeria  caz.  cairia  bra.  cheria  moe.  cheria  fod.  caria 
LD  cadria 
s.f.  ©  cadries 

ATTREZZO  AGRICOLO  ATTO  A  ROMPERE,  FRAMMENTARE, 

DISSODARE  il  terreno  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  aratro  ©  Pflug  o  a) 
Ne  desson  mai  tormentê  na  piira  bestia;  sc’  al  ne  foss  i 
bos,  che  tacun  sön  cadria  o  les  vaces,  che  nes  dà  lat,  se 
stesson  nos  mal  Nè  dessung  mai  tormentè  na  pura  bestia; 
s’  el  nè  foss  ’  i  bos,  che  taccung  sou  ’ng  cadreia  o  les  vac- 


cies,  che  nes  dà  latt,  sè  stessung  nos  mal  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:1 26  (Badia). 
cadria  (gad.,  mar.,  LD)  cadria. 
caeria  (fas.)  cadria. 
caerna  (amp.)  h*-  caverna. 
caete  (mar.)  h»-  caite. 
caeza  (amp.)  ciaveza. 

Cafê  ©  it.  caffè  <  turco  kahve  <  arabo  qahwa  (EWD  2,  23)  §  1833  cafi- 
fè  (DeRüM,  AveiseVöiaBeirel833-1995:236) 
gad.  cafê  mar.  cafê  Badia  cafè  grd.  cafê  fas.  cafê  moe.  cafè  fod. 
cafê  col.  cafè  amp.  cafè  LD  cafê  MdR  cafè 
s.m.  ©  cafês 

BEVANDA  PREPARATA  PER  DECOZIONE  A  CALDO  DI  CAFFÈ 
TORREFATTO  E  maclnato  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  caffè  ©  Kaffee 
o  a)  Me  darêis  dunca  l’onor  de  bèire  na  copa  (chichera) 
de  cafè?  Me  darêis  dunca  l’onor  de  bêire  ‘na  coppa  (chic- 
chera)  de  cafifiè?  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236 
(MdR);  b)  mi pere  dij for:  ega  de  vita  ie  mi  elem'ènt; yl’o- 
ma:  cafê  ie  mi  elem'ènt!  mi père  dis  fort:  èga  de  vita  jè  mi 
elemènt;  y  l’òma:  cafifee  jè  mi  elemênt!  VianUA,  Maester- 
Sculê1864:196  (grd.). 
cafê  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  cafê. 
cafè  (Badia,  moe.,  col.,  amp.,  MdR)  i-»-  cafê. 
cafê  (mar.)  h»-  cafê. 
cagà  (amp.)  cheghê. 
cagadü  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  chegadoi. 
caghê  (gad.,  mar.,  Badia)  +->■  cheghê. 
cain  ©  it.  caino  1  1878  Caings  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:31) 
gad.  cain  Badiacain 
s.m.  ©  cains 

FRATRICIDA  PER  ANTONOMASIA;  SIMBOLO  DELL’ODIO 

fraterno  e  del  tradimento  (gad.)  ©  caino  ®  Kain  O 
a)  De  te  Cains  êl  tröc  al  monn,  che  ne  n  ’âplii  degöna  tria 
do  le picê.  D  ’tè  Caings  elle  troucc’ al  mon,  che  nen  à plou 
deguna  tria  dö  7 picciè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31 
(Badia). 

cain  (gad.,  Badia)  h»-  cain. 
caint  (moe.)  +->•  caite. 
cairia  (caz.)  cadria. 

caite  ©  comp.  di  ca  +  ite  (EWD  2,  19)  i  1866  ka  ite  (BrunelG, 
Cianbolpin  1 866:4) 

gad.  caite  mar.  caete  Badia  caite  grd.  caite  fas.  calte  caz.  calte 

moe.  calnt  fod.  caite  LD  caite 

aw. 

in  un luogo  all’lnterno  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  qua  dentro  ® 
hier  drinnen  o  a)  l ge  à  contà  clte  l’era  l pèster  de  la  fei- 
des  e  che  l’ê  ruà  per  azident  caite,  la  l’à  dornanà  se  no 
l  volesse  mia  stèr  apede  ela.  I  ge  à  kontà  ke  1  era  1  pe- 
ster  de  la  feides  e  ke  1  e  ruà  per  azident  ka  ite,  la  1  à  do- 
manà  se  no  I  volese  mia  ster  apede  ela.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866:4  (caz.);  b)  mile  otes plütosc  morisot  ala  manara, 
co  tigni  fora  plii  dt  chèsc  tormènt  chilò  (y  mostrâ  söl  cör) 
chèsta  rabia,  che  coa  caite  mille  ötes  plouttosc  ’mori  soutt 
alla  manara,  che  tigni  fiora  plou  di  chesc’  torment  chilò  (e 
mostrâ  soul  cour)  chesta  rabbia,  che  cova  caite  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:125  (Badia). 
caite  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  +->•  caite. 
caite  (fas.,  caz.)  h»  caite. 
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cajarin  (fas.)  ciajarin. 
caje  (gad.)  >->•  cajo. 

Cajencel  ©  apadan.  casuncel  (da  CÀSEUS)  (EWD  2,  26)  §  1812 
tschiasuntschie pl.  (GiulianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 
gad.  cajincel  mar.  cancel  Badia  cajincel  fas.  cajoncel  caz. 
cajuncel  bra.  ciajuncel,  ciajoncel  moe.  ciaroncel  fod.  cajun- 
cel,  cajoncel  col.  cajunzel  amp.  casunzel,  cansunzel  LD 
cajencel  MdRcajencel 
s.m.  ©  cajenciei 

PEZZETTO  DI  PASTA  ALL’UOVO  CON  RIPIENO  DI  SPINACI, 
RICOTTA  OALTRO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  mezzaluna  ©  Schlutzkrapfen  o  a)  Le  cre- 
ature.  Po  perchê  pa  no?  vegnide  sun  ciasa.  La  mare  ve 
fasc  ben  papacei,  e  pizagoi  o  ciajoncie  bon  da  smauz  Le 
creature.  Pò  perche  pa  nò?  Vegnide  sun  chiasa.  La  mare 
ve  fasch  beng papatsche,  e  pitzagoi  o  tschiasuntschie  bong 
da  smauz  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.) 

♦  cajenciei  arestis  (MdR)  ©  "cajencei"  fritti  ©  in  Fett 
gebackene  "cajencei"  o  a)A  l’odêi  ch’èl  ê  inciamò  tanc 
de  crafuns  e  de  canifli  e  cajinci  arostis  sö  n  mèsa,  mètel 
man  de  pitê.  A  l  ’odèi  ch  ’èl  ê  inghiamò  tantg  de  craffuhs  e 
de  caniffli  e  casinci  arrostis  seu  ‘h  mèsa,  mèttl  mah  de  pit- 
tê.  DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279  (MdR). 

cajencel  (LD,  MdR)  cajencel. 
cajincel  (gad.,  Badia)  +-»•  cajencel. 
cajo  ©  it.  caso  <  CÀSUS  (EWD  2,  27)  I  1833  caso  (DeRLiM,  Al- 
diN  iaSignurCuratl833-1995:269) 

gad.  caje  mar.  cajo  Badia  cajo  grd.  cajo  fas.  cajo  caz.  cajo  fod. 
cajo  amp.  cajo  LD  cajo  MdR  cajo 
s.m.  ®  caji 

1  FATTO,  situazione,  evento  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
caso  ©  Fall  o  a)  lnte  chêstcajo pòn  estersigüsc,  cheDo- 
menedie  aiüta  Inte  quèst  caso  pon  estr  sigüs,  che  Domene- 
die  ajiita  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:269  (MdR); 

b)  Intanto  el  comun  /  A  abisognà  che  lo  paghe,  /  E  se- 
condo  el  costume  /  Che  ‘I  ê  in  simili  caje  Intanto  el  Co- 
mune  /  A  ’  abbisognâ  che  lo  paghe,  /  E  secondo  el  costume 
/  Che  l’è  in  simili  cage  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.); 

c)  En  chèl  mornènt,  ch  ’al  te  tocarâ  caji  strambi,  pènsa  a 
nties  parores  In  chel  moment,  ch  ’el  tè  toccarà  casi  stram- 
bi,  pengsa  a  mies parores  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5 
(Badia) 

2  AVVENIMENTO  IMPREVISTO,  CIRCOSTANZA  FORTU- 
ita  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  caso,  coincidenza  ©  Zufall  o  a)  Non  ê cajo,  ch’i 
ghe  tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas,  /  el  sodisfa  i  porome 
/  con  boldoi  e  zigar  asc.  Non  e  cagio,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi 
lanpantes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i  poeròme  /  con  boldòi  e 
zigaràsc.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.) 

♦  en  cajo  (gad.  v/P  1998,  fas.)  ©  in  caso,  eventual- 
mente  ©  eventuell,  falls  o  a)  cogne  jir  a  vardèr  de  la  fei- 
des  clte  n  cajo  canche  les  vegn  jü  de  Pèla  de  Mez  a  beiver, 
no  les  me  saute  jun  ruf  cogne  jir  a  vardèr  de  lafeides,  ke 
in  cajo,  kan  ke  les  vegn  j u  de  Pela  de  Me j  a  beiver,  no  les 


no  les  me  sauteju  ‘n  ruf  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.) 
♦  ester  en  cajo  (amp.)  ©  essere  in  grado  ©  fâhig 
sein  o  a)  Aê  mile  rajos;  ma  ce  voreo?  /  Negun  ‘ l  ê  in 
cajo  de  ‘I  fei  stà  de  meo...  Avè  mille  rasos;  ma  ciè  voreo? 
/ Negun  l’è  in  caso  del  fei  sta  de  meo...  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.)  ♦  tl  cajo  che  (grd.  F  2002, 
MdR)  ©  nel  caso  che,  qualora  ©  falls  o  a) porci  ch’ater 
ch  ’ajèi  ne pòn  fà  de  n  te’vin  in  cajo  che  èl  ne  se  comiida 
porqhi  ch  ’atr  ch  ’asêi  ne  poh  fa  de  ‘h  ta  vih  ih  caso  ch  ’èl  ne 
se  comüda  DeRüM,  VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR). 
cajo  (mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
i-+  cajo. 

cajö  (gad.,  mar.,  Badia)  cajü. 

cajon  ©  it  cagione  I  1858  kazon  (ZacchiaGB,  Gardene- 
raC1858*-1995:172) 
fas.  cajon  caz.  cajon 
s.f.  ®  cajons 

CAUSA  DI  UN DETERMINATO  EFFETTO,  OCCASIONE,  MOTIVO 

(fas.  DILF  2013)  ©  cagione,  causa  ©  Grund,  Ursache  o 

a)  Ne  la  biesces  ne  la  ciaures,  mefo  voi  pa  piü  vardèr  / 
La  cajons  sott  pa  bett  chestes,  clte  me  voi  pa  maridèr.  Ne 
la  biezes  ne  la  cure,  mefo  voi  po  piü  vardè  /  La  kazon  son 
pa  ben  keste,  ke  me  voi  po  maridè.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raC1858*-1995:172  (caz.). 

cajon  (fas.,  caz.)  ^  cajon. 
cajoncel  (fas.,  fod.)  +-»•  cajencel. 

cajü  ©  comp.  di  ca  +  ju  (EWD  2,  19)  S  1878  cajou  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:68) 

gad.  cajö  mar.  cajö  Badia  cajö  grd.  cajü  fas.  cajü  fod.  cajü  amp. 

casò 

aw. 

fig.  QUI  SULLA  TERRA;  IN  QUESTO  MONDO  (gad.)  ©  quag- 
giü  fig.®  hienieden  fig.  o  a)  èra  se  mèna  ciamò  n  adio,  y 
se  fej  a  savèi por  bocia  ntia,  clt  ’ara  ê  inozènta,  mo  se  por- 
dotta,  cola  speranza  de  s’odèi  ittdö  en  Cil,  deach’al  n’i  ê 
stê  conzedü  cajö  ella  s’mena  ciamò  ‘ng  addio,  e  s  ’fesc’a 
savei  pur  boccia  mia,  ch  ’ella  è  innozente,  mo  s  ’ perdona, 
colla  speranza  d  ’s  ’udei  indò  in  Ce'ü,  dea  ch  ’el  ni  è  ste  con- 
zedü  cajou  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia). 
cajü  (grd.,  fas.,  fod.)  +->  cajü. 
cajuncel  (caz.,  fod.)  +-►  cajencel. 
cajunzel  (col.)  +->  cajencel. 

cal  ©  QUÀLIS  (EWD  2,  28)  1  1763  chal  ‘quis,  qualis  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:72) 

gad.  cal  mar.  cal  Badiacal  fas.  chèl  bra.  cal  moe.  cal  fod.  chel  col. 
cal  amp.  cal  MdR  cal 
pron.  ®  cai,  cala,  cales 

INDICA,  CON  VALORE INTERROGATIVO  E  RELATIVO,  SINGO- 
LIELEMENTI  (COSE,  PERSONE,  ANIMALI,  ECC.),  O  CATEGO- 
RIE  DI ELEMENTI,  IN  RELAZIONE  ALLA  QUALITA  PER  CUI  SI 
CARATTERIZZANO  E  DISTINGUONO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986,  MdR)  ©  quale  ©  welcher  o  a)  Èlà  dui fis;  a  cal 
dêssel  pa  avèi  tochè?  EI  ha  dui  fis;  a  qual  dessl  pa  avèi 
tocchè?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:260  (MdR); 

b)  perchè  cott  l’emparar  da  te  iö  posse  comportar  paziett- 
tementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sà,  se  iö  I  podesse  far,  bo- 
lintiera  te  la  donasse  perchè  coll’  imparar  da  te  iò  posse 
comportar  pazientementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sa,  se  iò  ‘l 
podössp  far,  volentipra  tpla  donasse  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.);  c)  mo  al  stö  impö  inanter  döes, 
cal  sarà  le  colpevole,  la  sposa,  o  Golo  benefichê  mo  el  stê 
impò  inant  ’r  duus,  cal  sarà  ‘l  colpevole,  la  sposa,  o  Golo 
benefichè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
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cal  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  MdR)  ++■  cal. 
calà  (col.,  amp.)  calê. 
calamar  (bra.,  moe.,  amp.)  h>-  calamer. 
calamaro  (amp.)  >->■  calamer. 

calamer  ©  nordit.  calamàr  <  CALAMÀRIUM  (EWD  2,  28)  1  1860  ca- 
lamer  (IoriG,  InjignàLetl860*-2013:402) 
gad.  calamer  Badia  calamer  fas.  calamèr  caz.  calamèr  bra.  ca- 
lamar  moe.  calamar  fod.  calamer  col.  calamer  amp.  calama- 
ro,  calamar 
s.m.  ®  calamers 

PICCOLO  RECIPIENTE  PER  TENERVI  L’lNCHIOSTRO  E  INTIN- 
GERVILA  PENNA  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  calamaio  ®  Tinten- 
fass  o  a)  L ’ost  senza  responer parola,  l’à  pojà  sun  desch  I 
calamèr,  e  l papierL  ’Ost  senza  responer paròla,  la  posâ  sun 
desch  el  Calamer,  e  elpapiêr  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402 
(caz.). 

calamer  (gad.,  Badia,  fod.,  col.)  h>-  calamer. 
calamèr  (fas.,  caz.)  calamer. 
calar  (bra.,  moe.)  calê. 

calcedon  ©  dt.  Chalcedon  /  it.  calcedonio  1  1812  Calcedong 
(GiulianiGB,  Gesprâch  1812-2014:57) 
fas.  calcedon  bra.  calcedon 
s.m.  ®  calcedogn 

VARIETÀ  DI  QUARZO  MICROCRISTALLINO  A  STRUTTURA  FI- 

broso-ra ggiata  (fas.)  ©  calcedonio  ®  Chalcedon 
o  a)  chele  bale  de  calcedon  le  ê  fora  de  Contrin  chelle 
balle  de  Calcedong  le  è  fora  de  Contring  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  181 2-201 4:57  (bra.). 
calcedon  (fas.,  bra.)  >->■  calcedon. 

calche  ©  comp  di  cal  <  QUÀLIS  +  che  <  QUID  (cfr.  Q/K/F  1982:44)  I 
1844  calche  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:l  16) 
fas.  calche  bra.  calche  moe.  calche  fod.  chelche  col.  calche 
amp.  calche 

agg- 

ALCUNI,  NON molti  (fas .  DA  1973,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  qualche  ® 
einige  o  a)  Che  se  calche poron  / sode  a  inpresto  el  i  do- 
manda,  / par  che  see  ra  tentazion,  / els’ in  và  da  r  ’ outra 
banda.  Che  se  calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  doman- 
da,  / par  che  see  ra  tentaziòn,  /  el  s’  in  va  da  r’zòutra  ban- 
da.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  b)  La- 
scia  star  ence  1  messal/Se  calche  bel  mus/Levar  vel  ogite 
abus  /  Perchê  ence  con  chel  se  pel  far  mal.  Lasa  star  en- 
cie  l  messal  /  Se  calche  bel  muso  /  Levar  vel  ogni  abuso  / 
Perche  ence  con  chel  se pel far  mal.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:266  (bra.);  c)  Ma  se  ra  va  cosci,  nte par  che 
presto  / calclte  spegazo  in  sto  paes  se  sente...  Ma  se  ra  va 
cosci,  me  par  che  presto  /  calche  spegazo  in  sto  paes  se  sen- 
te...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474  (amp.);  d)  chiuit- 
que  aeva  ricevü  calche  tort,  con  calche  enjuria  e  svergo- 
gnada,  el  se  lo  sfogava  sora  del  Re  chiunque  avea  ricevü 
calche  tort,  con  calche  ingiuria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfo- 
gava  zora  del  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.)  |  valch. 

calche  (fas.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->•  calche. 
calchedun  (amp.)  >-+  calcheun. 

calcheun  ©  comp.  di  calche  +  un  I  it.  qualcheduno  (GsellMM)  I 
1873  calchedun  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:37) 
fod.  chelcheun  col.  calcheun  amp.  calchedun 
pron.  ®  calcheugn,  calcheuna,  calcheunes 
INDICA  UN  NUMERO  INDETERMINATO  MA  SOLITAMENTE  RI- 
STRETTO  DI  COSE  O  PERSONE,  CHE  PUÒ  ESSERE  COSTITU- 
ITO  ANCHE  DA  UNA  SOLA  UNITÀ  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  © 


qualcuno  ®  einige,  jemand  o  a)  Calchedun  sostien  par 
zerto  /  Che  di  note,  el  và  in  ca  e  in  là.  Calchedun  sostien 
par  zèrto  /  Che  di  nòtte,  el  va,  in  ca  e  in  là.  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1973:37  (amp.);  b)  Calchedun  da  chel 
che  sento  / Del  seralio  contunal /  Che  êi  risposto  al  "Mo- 
numento" /S’in  on  à  bü  tanto parmal.  Calchedun  da  chel’ 
chè  sento  / Del  surraglio  Comunal  /  Che  ei  risposto  al  Mo- 
numento  / Sin  ’ on  abü,  tanto  par  mal.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanzal  873*-1 973:22  (amp.)  $  valgugn. 
calcheun  (col.)  >->■  calcheun. 
calcolà  (col.,  amp.)  >-+-  calcolê. 
calcolar  (bra.,  moe.)  >->■  calcolê. 

CalCOlê  ©  it.  calcolare  <  CALCULÀRE  (EWD  2,  30)  i  1870  calcolè 
5  imp.  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  calcolè  grd.  calculè  fas.  calcolèr  bra.  calcolar  moe.  calco- 
lar  fod.  calcolê  col.  calcolà  amp.  calcolà  LD  calcolê 
v.tr.  ®  calcoleia 

DETERMINARE  QUALCOSA  PER  MEZZO  DI  UN  CALCOLO 
(gad.  P/P  1966;  DLS2002,  fas.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  calcola- 
re  ®  berechnen  o  a)  Coinprè  ades  biava,  forment,  sorech 
in  Agort,  paghê  dazio  a  Caprile  e  in  Colaz,  calcolê  l  agio. 
Ci  ve  resta  a  la  fin?  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in 
Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  CoIIaz,  calcolè  l’agio.  Ci 
ve  resta  alla  fin?  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
calcolê  (gad.,  fod.,  LD)  >-+•  calcolê. 
calcolèr  (fas.)  >->•  calcolê. 
calculê  (grd.)  >-+-  calcolê. 

Calê  ©  it.  calare  <  CALARE  <  xcAàv  (EWD  2,  31)  §  1833  callêis  5 
(DeRüM,  Mercadant  1833-1 995:286) 
gad.  carè  mar.  carè  Badia  calè  grd.  calê  fas.  calèr  bra.  calar  moe. 
calar  fod.  calè  Reba  calê  col.  calà  amp.  calà,  carà  LD  calè  MdR 
calè 

v. intr.  ®  cala 

DIMINUIRE  DI  PESO,  VOLUME,  INTENSITÀ,  ECC.  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  calare,  decrescere  ®  sinken,  abnehmen  o  a) 
Sce  calêis  de  trêi  zechins,  sce  le  salvi,  sce  itò  ves  le  mêni 
cola  priima  ocajiun.  Se  callêis  de  trêi  zecchins,  se  le  sal- 

vi,  se  nò  ves  le  mèni  colla  priima  occasiun.  DeRüM,  Merca- 
dant1833-1995:286  (MdR);  b)  El  contrato  parlaa  / De  se- 
gttares  alolo,  /  Parcltè  ’es  ito  caraa  /  E  par  fei  un  conto 
solo  EI  contratto  parlava  /  De  segnares  aüollo,  /  Parchê 
es  no  carava  /  E  par  fei  un  conto  solo  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.). 

calê  (grd.,  fod.,  Reba,  LD)  +->■  calê. 
calè  (Badia,  MdR)  >->■  calê. 
caleghè  (fod.)  >->•  calighè. 
calèr  (fas.)  ++■  calê. 

cales  ©  it.  calesse  (EWD  2,  32)  1  1833  calès  (DeRüM,  Merca- 
dantl  833-1 995:286) 

gad.  cales  mar.  cales  Badia  cales  grd.  cales  fas.  caless  fod.  ca- 
lessa  MdR  calès 
s.f.  ®  calesses 

VETTURA  PER  IL  TRASPORTO  DI PERSONE  TRAINATA  DA  CA- 

VALLI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  carroz- 
za  ®  Kutsche  o  a)  Sèitza  me parèssel  ch’èl  ite  jiss  itia 
mal  in  calès;  a  raitè  ite  l’ài  inèiamò  provè.  Sênza  me  pa- 
ressl  ch  ’êl  ne  giss  nia  mal  in  calès;  a  rêitê  ne  I  ’hai  inqhia- 
mò provè.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286  (MdR). 
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cales  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  i->  cales. 
calês  (MdR)  >->■  cales. 
caless  (fas.)  >->•  cales. 
calessa  (fod.)  >->•  cales. 

Calfosch  1  1858  Calfosch  (PescostaC,  BonesE- 

ghesl  858-1 994:229) 

gad.  Calfosch  mar.  Colfosch  Badia  Calfosch  grd.  Colfosch  fod. 
Calfosch  amp.  Colfosco  LD  Calfosch 

topon. 

PAESE  NEL  COMUNE  DI  CORVARA,  ALLE  PENDICI  DEL  PASSO 

gardena  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Colfosco  ®  Kolfuschg  o  a)  Y 
os,  püri  vedli,  che  j'èis  col  bacliêt,  /  os  dal  ine  sèclt,  passe- 
de  Col  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bère  ega,  / 
y  che  fosses  jön  funz  de  Marou  o  a  Longega!  Y  os,  piiri 
vedli,  che  jis  col  bachèt,  /  os  dal  mè  sêch,  passed  ’  Cöl  Ma- 
ladêt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bèir  ’  ega,  /  y  che  fos- 
ses  jö  in  funz  de  Marö  o  a  Longega!  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1994:229  (Badia);  b)  Mo  recordesse  ’ci  Degilia, 
/  Brau  curat  fu  da  Calfosch,  /  Le  pröm,  ciantê  ch  ’i  un  la 
vigilia  /  Di  defunc  en  corü  fosch.  Mo  r  ’cordesse  ci  Degi- 
lia,  / Brao  Curatfu  da  Colfosc,  /  ‘L  prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la 
Vigilia  / Di  defonti  in  curü  fosc.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 

Calfosch  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>-  Calfosch. 
caligar  (col.)  calighê. 
caligaro  (amp.)  i->-  calighê. 

calighê  ©  nordit.  caligar(o)  <  CALIGÂRIUS  (EWD  2,  55)  2  1763 
charigà  ‘5Mro7-'(Bartolomeil 763- 1976:72) 
gad.  carigâ  mar.  cargâ  Badia  carigâ  grd.  calighê  fas.  calighê  bra. 
cialiê  moe.  cialgè  fod.  calighè,  caleghè  col.  caligar  amp.  cali- 
garo  LD  calighê 
s.m.  ©  calighês 

ARTIGIANO  CHE  FA  O  AGGIUSTA  SCARPE  E  CALZATURE  IN 

GENERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
calzolaio  ®  Schuster  o  a)  N’outa  era  n  cialiè.  Chest  aea 
jà  lurà  trepes  egn  te  so paisc.  Nòuta  era  un  tschalgiè.  Chöst 
aöa  schà  lurà  tröpes  öin  tö  so  paisch.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*  (bra.);  b)  Mapernanche  l  senièur  scumència 
a  se  trè  ora  i  stivei,  eco  che  'ênghe  I  calighè  se  tira  ora  i 
siei.  Ma  pernàrjchè  7  Signour  scumènca  a  sè  trè  òra  i  stivèi, 
ecco  che  anchè  ‘l  calighè  sè  tira  òra  i  siei.  VianUA,  Cali- 
ghêMaladètl 864:1 96  (grd.). 
calighê  (grd.,  fas.,  LD)  h>-  calighê. 
calighè  (fod.)  >->■  calighê. 
calità  (fas.)  >-»•  cualitê. 
calogna  (mar.)  >->  calonia. 
calonega  (amp.)  >->•  calonia. 

calonia  ©  ven.  calonega  <  CANONICA  (EWD  2,  33)  2  1821  kalonia 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1 82 1  *- 19 1 5 :60) 
gad.  calonia  mar.  calogna  Badia  calonia  grd.  calonia  fas.  calo- 
nia  bra.  calonia  fod.  calonia  col.  calonia,  canonia  amp.  calo- 
nega  LD  calonia 
s.f.  ®  calonies 

ABITAZIONE del  PARROCO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
canonica  ®  Pfarrhaus  o  a)  En  calonia  deMoena  a  desch 
/ Se  rejottaa  ora  per  talian  /  Ora  valch  per  todesch  / E  ora 


enceper  fascian  In  calonia  de  Moena  a  desch  /  Se  resonaa 
ora  per  Talian  /  Ora  valch  per  Todesch  /  E  ora  encie  per 
Fassang  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261  (bra.);  b) 
Che  te  gran  festes  tignuns  ’  nos  da  Corvara  / Sö  dan  calo- 
nia,y  chilö  dal  ost  Rottonara.  Che  te  grangfestes  tignungs 
nos  da  Corvara  / Sö  dang  calonia,  e  chilò  dall’ost  Rottona- 
ra.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 

♦  ji  te  calonia  (grd.  L  1933)  ©  andare  in  canonica  per 
fare  la  pubblicazione  del  matrimonio  ®  in  das  Pfarrhaus 
gehen  (um  das  Eheaufgebot  zu  machen)  o  a)  Ne  faj'ède 
gran  cianfonies,  /  Jide  prèst  n  calonia,  /  Jide  po  mo  n  chèl 
di.  Ne  fafhède  gran  cianfonies,  / Shide  prest  n  kalonia,  / Shi- 
de  po  mo  n  kèl  di.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.). 

calonia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  >->  ca- 

lonia. 

calonich  ©  ven.  calonego  <  CANONICUS  <  kcivovikcx;  (EWD  2,  42)  2 
1865  Calonic  (DeclaraJM,  MêssaGrossmbatscherl865:l) 
gad.  calonich  t  amp.  calonigo 
s.m.  ®  calonics 

ECCLESIASTICO  CHE  FA  PARTE  DEL  CAPITOLO  DI  UNA  CHIE- 
sa  (gad.,  amp.  A  1879)  ©  canonico  ®  Kanonikus  o  a) 
Rudiferia  Degan  Calonich,  /  Soplà  en  gran  soius  de  laur, 
/  Siur  Domène  malinconich  /  Mai,  düc  èsi  en  gratt  oitur. 
Rudiferia  D’gang  Calonic,  /  Soppla  in  grang  suius  d’Iaür, 
/  Siur  Domeine  malinconic  /  Mai,  duttg’esi  in  grang  unür. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscher1865:1  (Badia) 

I  canonich. 

calonich  f  (gad.)  >->•  calonich. 

calonigo  (amp.)  >-»■  calonich. 

calunia  ©  it.  calunnia  <  CALUMNIA  (EWD  2,  34)  2  1873  calunnia 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1873*-1973:27) 
gad.  calunia  Badia  calunia  grd.  calunia  fas.  calunia  fod.  calunia 
amp.  calunia  LD  calunia 
s.f.  ©  calunies 

ACCUSA  INVENTATA  PER  DIFFAMARE  O  SCREDITARE  QUAL- 

CUNO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
calunnia  ®  Verleumdung  o  a)  Ra  calunia,  ra  maldicen- 
za  /  ‘L  è  res  armes  de  ra  vostres  Ra  calunnia,  ra  maldicen- 
za  / Le  res’armes,  dera  vòstres  Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal  873*-1 973:27  (amp.);  b)  Y tan  n  ’i  bastâ  ciaiitö,  mo,  zèn- 
za  intardiè,  atira  m'ènel  n  apostat  al  conte  cun  calunies 
plênes  de  baujies  porsura  la  fomena  E  tang  n  ’i  bastâ  cia- 
mò,  mo,  zeinza  intardivè,  attira  menel  ‘ng’ apostato  al  con- 
te  cung’ calunnies plenes  de  baujiis pur  sura  la  fomena  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 

calunia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  calu- 
nia. 

caluniadoi  (grd.)  >— >  caluniadour. 

caluniadour  ©  it.  calunniatore  2  1878  calunniatore  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:123) 
gad.  caluniadü  Badia  caluniadü  grd.  caluniadoi 
s.m.f.  ®  caluniadours,  caluniadoura,  caluniadoures 
PERSONA  CHE  CALUNNIA,  DIFFAMA  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
calunniatore  ®  Verleumder  o  a)  Por  sentênza  criminala 
êl  condanè  ala  mort,  por  colpa  de  caluitiadü,  infedel,  y  de 
trèi  omizig  Pur  sentenza  criminale  èle  cundannè  alla  mort, 
pur  colpa  d’calunniatore,  infedele,  e  d’trei  omizidi  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia). 

caluniadü  (gad.,  Badia)  >->•  caluniadour. 

caluniar  (bra.)  >-»■  caluniê. 

caluniê  ©  it.  calunniare  2  1878  calunniada  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:88) 

gad.  caluniè  Badia  caluniê  grd.  caluniê  fas.  calunièr  bra.  calu- 
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niar  fod.  caluniê  LD  caluniê 
v.tr.  ©  calunieia 

NUOCERE  ALLA  REPUTAZIONE  DI  QUALCUNO  DIFFONDENDO 
MALDICENZE  SUL  SUO  CONTO  (ga<±  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  diffamare,  calunniare  ©  ver- 
leumden  o  a)  i  messâ  aspetê  la  mort  da  osta  man,  sc’ara 
se  manifestâ  la  veritê.  Por  chêsc  i  âi  orii  sciampê  dant,  i 
l’âpro  os  caluniada  i  m  ’ssâ  aspettè  la  mort  da  osta  mang,  s  ’ 
ella  s  ’manifestâ  la  veritè.  Pur  chesc’i  ai  urü  sceampè  dant, 
i  l’à  pro  os  calunniada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88 
(Badia). 

caluniê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  <-►  caluniè. 
caluniè  (grd.)  >->•  caluniê. 
calunièr  (fas.)  <-►  caluniè. 
calvar  (LD)  <->■  Calvare. 

Calvare  ©  it.  calvario  <  CALVÀRIUM  (EWD  2,  34)  i  1813  calvari 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3 - 1 878 : 89) 
gad.  calvare  Badia  calvario  grd.  calvare  fas.  calvarie  fod.  calva- 
rio  LD  calvar 

topon. 

luogo  ove  gesu  fu  crocifisso  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  Calvario  ©  Kalvarienberg  o  a)  mi  ben 
amà  pra  vosta  oma  adulereda,  che  vo  ancuntêis  sula  stre- 
da  tl  Calvare  mi  beng  ama  pra  vost’oma  adulereda,  che 
vo  incunteis  sulla  streda  nel  calvari  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 
calvare  (gad.,  grd.)  <-►  Calvare. 
calvarie  (fas.)  h>-  Calvare. 
calvario  (Badia,  fod.)  <-►  Calvare. 
calvo  ©  it.  calvo  i  1856  calvo  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:262) 
fas.  calvo  bra.  calvo 
agg.  ©  calvi,  calva,  calves 

privo  di  capelli  (fas.)  ©  calvo,  pelato  ©  kahlköpfig, 
kahl  o  a)  Viva  de  Moena  l  segnor  curat,  /  Con  so  cape- 
lan  lonch  / De  lenga  no  monch  / E  con  so  calvo  benefiziat. 
Viva  de  Moena  l  signor  Curat,  /  Con  so  capellan  long  /  De 
lenga  non  monch  / E  con  so  calvo  Benefiziat.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:262  (bra.)  |  pelè1. 
calvo  (fas.,  bra.)  calvo. 

calza  ©  it.  calza  i  1873  calzes  pl.  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 
amp.  calza 
s.f.  ©  calzes 

INDUMENTO  A  MAGLIA  CHE  RIVESTE  IL  PIEDE  E  PARTE  DEL- 

la  gamba  (amp.)  ©  calza  ©  Strumpf  o  a)  De  calzes  no 
rajonon  /  Che  i  ome  no  pò  vede  / E  stizà  nos  fajon  De  cal- 
zes  no  ragionon  /  Che  i  ome  no  ’po  ’vede  / E  stizà  nos  fason 
Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30  (amp.). 
calza  (amp.)  h>-  calza. 

CalZOn  ©  nordit.  calzon  <  CALCEUM  +  -ÖNIS  (EWD  2,  34)  i  1821 
kalzon  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:57) 
gad.  calzun  mar.  calzun  Badia  calzun  grd.  calzon  fas.  ciuzon 
fod.  calzon  amp.  calzon  LD  ciauzon 
s.m.  ©  calzons 

GAMBALETTO  DI  TESSUTO  IMPERMEABILE  FISSATO  ALLA 
SCARPA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ghet- 
ta  ©  Gamasche  o  a)  Po  di:  ce  ues pa  tu  cuion,  /Po  sauti 
pu  mê  ti  ciavêi/Y  dai  tl  cul  n  bon  calzon.  Po  di:  ce  vues  pa 
tu  kujon,  /  Po  sauti  pu  me  ti  ciavèi  / I  dai  tel  kul  n  bon  kal- 


zon.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.). 
calzon  (grd.,  fod.,  amp.)  +->■  calzon. 
calzun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  calzon. 
cambiar  (bra.,  moe.)  >->•  cambiè. 

cambiè  ©  it.  cambiare  <  CAMBIARE  (EWD  2,  35)  i  1873  cambia  6 
(Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30) 
gad.  cambiê  Badia  cambiê  fas.  cambièr  bra.  cambiar  moe. 
cambiar  fod.  cambiê  amp.  canbià 
v.tr.  ©  cambia 

RENDERE  DIVERSO,  TRASFORMARE  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  cambiare  ©  àndern, 
verândern  $  mudè 

♦  se  cambiè  (amp.)  ©  cambiare  ©  sich  àndern  o  a)  Se 
vede  da  bonora  a  sera/  Clte  ’es  se  canbia  de  ziera.  Se  vede 
da  bonora  a  sera  / Che  es  se  cambia  deziera.  Anonim,  Tose- 
sCortina1873-1 938:30  (amp.)  |  se  mudè. 
cambiè  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  cambiè. 
cambièr  (fas.)  +->•  cambiè. 
cambra  (fas.)  >->•  camera. 
camejöla  (gad.)  h>  camijuela. 
camejot  (fas.)  h>  ciamejot. 
camejuola  (fod.)  >->  camijuela. 

cameleo  ©  it.  camelea  1  1878  cameleo  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:53) 

gad.  cameleo  Badiacameleo 
s.m.  ©  camelei 

GENERE  DI  PIANTE  ARBUSTIVE  VELENOSE  DELLE  TIMELEA- 

cee  (daphne  l.)  (gad.)  ©  dafne  ©  Seidelbast,  Daphne 
o  a)  Cuindi  canch  ’ara  i  niostrâ  les  chersces  lominoses  fo- 
sces  dla  laurs,  le  cameleo  simile  al  früt  d’aurer,  la  mela- 
rosa,  o  pom  vèrt,  la  zicüta,  y  le  fongun  cöce  da  tac  blanc, 
dijöra:  Por  l’amur  d’Idi,  cltisc  ne  ciarcê  pa  Quindi  cang 
ch  ’ella  i  mostrâ  les  chersces  luminofes  fosces  d  ’la  laurz, 
7  cameleo  simile  al  frutt  d’aurêr,  la  melarosa,  o  pom  vert, 
la  zicuta,  e  7  fungung  coucce  da  tac  ’  blanc  ’,  dijöla:  Pur 
l’amor  d’Iddi,  chisc’nè  ciarciè pa  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:53  (Badia). 

cameleo  (gad.,  Badia)  >->  cameleo. 

Camelot  ©  it.  cammellotto  I  ven.  camelòto  (GselMM)  S  1856  came- 
lot  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:246) 
fas.  camelot  bra.  camelot 
s.m.  ©  cameloc 

PARTE  PRINCIPALE  DEL  COSTUME  TRADIZIONALE  FEMMINI- 
LE  COMPOSTA  DALL’AMPIA  GONNA  PLISSETTATA  SOLIDALE 
CONIL  CORSETTO  APERTO  SUL  DAVANTI  (faS.  R  1914/99)  © 
gonna  con  bustino  ©  Rock  mit  Oberteil  o  a)  Touse  da  la 
zendalina,  / Dai  ciuzarins  da  ntarochin,  / Dal  camelot  ben 
fat  e  fin,  / Dai  bie  pie  rosc,  da  la  bustina!  Touze  dalla  tzen- 
dalina,  / Dai  tgiutzarinss  da  maroching,  / Dal  camelot  beng 
fat  e  fing,  /  Dai  bie  pie  ros,  dalla  bustina!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
camelot  (fas.,  bra.)  >->  camelot. 

camera  ©  it.  camero  (Elwert  1943:57)  1  1858  camerò  (Zac- 
chiaGB,  ZecheVital858*:l) 
fas.  cambra  amp.  camera 
s.f.  ©  cameres 

LOCALE  D’ABITAZIONE  IN  UN  EDIFICIO,  SPECIALMENTE 
QUELLA  DESTINATA  AL  RIPOSO  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  stanza,  camera,  came- 
ra  da  letto  ©  Zimmer,  Kammer,  Schlafzimmer  o  a)  Iusta 
che  volee  min  jir  a  Vich  canche  ê  sentü  te  chela  camera 
dalaite  un  gratt  trundenament.  lusta  chö  volöö  min  schir  a 
Vic  chanchö  ö  sentu  tö  cölla  camerö  dallaite  un  gran  trun- 
denament.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1  (bra.);  b)  l  Vent 
scomenza  a  sofièr  e  bugolèr  e  da  una  cambra  a  l’autra  I 
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Vent  scomenja  a  sofier  e  bugoler  e  da  una  kambra  a  I  au- 
tra  BrunelG,  Cianbolpinl 866:20  (caz.);  c)  Presto, presto pa- 
recià  /  Chera  cameres  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Presto, 
presto  parecià  /  Chera  cameres  pi  belles  / 1  quartiere  da  fit- 
tà.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:31  (amp.) 

I  ciamena. 

camera  (amp.)  camera. 

camerier  ©  it.  cameriere,  -a  1  1860  camerier  (IoriG,  Inji- 
gnàLetl860*-20 13:402) 

gad.  cameriera  Badia  cameriera  fas.  camerier  caz.  camerier 
fod.  camerier 

s.m.f.  ©  cameriers,  cameriera,  camerieres 

1  PERSONA  CHE  SERVE  I  CLIENTI  IN  UN  PUBBLICO  LOCA- 

le  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  cameriere 
®  Kellner  o  a)  Che  vêlel pa  dir  chest,  (grida  Renzo)  dut 
sperdü,  entant  che  I  ntagnèa  n  bocon  de  rost,  che  l  cante- 
rier  ge  aea  portà  Che  velpa  dir  chist,  (grida  Renzo)  dut 
sperdu,  intan  che  el  magnea  un  bochon  de  rost,  che  el  ca- 
merier  ge  haea  porta  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.) 

2  NELLE  CASE  PRIVATE,  CHI È  ADDETTO  AI SERVIZI DI  CAME- 
RA,  DI ANTICAMERA  E  DI  TAVOLA,  O  ALLA  PERSONA  DEI PA- 

dronidicasa  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  cameriere  ©  Hau- 
sangestellter  o  a)  Les  sêres  cina  tert  störa  a  firê  cun  sües 
camerieres  Les  seres  cina  tert  stêla  a  firè  cung  suus  came- 
rieres  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia). 

camerier  (fas.,  caz.,  fod.)  camerier. 
cameriera  (gad.,  Badia)  h>  camerier. 
camijöla  (mar.,  Badia)  h>  camijuela. 

camijuela  ©  padan.  camisola  (GsellMM)  1  1848  camijela  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:70) 

gad.  camejöla  mar.  camijöla  Badia  camijöla  fas.  ciamejola  bra. 
ciamejela  moe.  ciamijola  fod.  camejuola,  ciamejuola  col.  ca- 
misuola 

s.f.  ©  camijueles 

INDUMENTO  INTIMO  DI  MAGLIA  (gad.,  faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  camiciola  ®  Unterhemd  o  a)  Taca  sö  la  camejöla 
y  les  cialzes  da  ciampanela!  Taca  sö  la  camijela  y  les  cialzs 
da  ciampanela!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Ba- 
dia). 

caminà  (col.,  amp.)  h»-  caminê. 
caminar  (moe.)  h>-  caminê. 

caminê  ©  it.  camm'mare  /  nordit.  caminar  S  1841  caminè  (Deber- 
toM,  F iProdigoFOD  1841-1 986:260) 
moe.  caminar  fod.  caminê  col.  caminà  amp.  caminà 
v.intr.  ©  camina 

SPOSTARSI,  ANDAREA  PIEDI DA  UN  PUNTO  A  UN  ALTRO  (fod. 

Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  C  1986)  ©  cam- 
minare  ®  gehen  o  a)  Dopo  che  I  à  fat  chèst proponiment, 
l  ê  levê  su  n  pe,  e  I  s’à  metü  a  caminê  per  strada  dèrt  a 
cesa.  Dopo  che  I  ’ha  fat  cast  proponiment,  l  ’è  levè  su  ‘n  pè, 
el  s’à  metü  a  caminè  per  strada  dart  a  ciesa.  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFOD1841-1986:260  (fod.)  i  ji 
♦  ji  a  caminê  (amp.)  ©  fare  una  passeggiata  ®  spazie- 
ren  o  a)  Co  sto  lustro  bel  de  luna  /  vosto  sone  a  caminà? 
Co  sto  lustro  bel  de  luna  /  vosto  zone  a  caminà?  DegasperF, 
ARaMeNoizal 860*-1 975: 1 08  (amp.). 
caminê  (fod.)  ^  caminê. 
camisuola  (col.)  camijuela. 

campagna  ©  it.  campagna  <  CAMPÂNIA  (EWD  2,  36)  1  1832 
campagna  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140) 
gad.  campagna  mar.  campagna  Badia  campagna  grd.  cam- 
pania  fas.  campagna  caz.  campagna  bra.  campagna  moe. 
campagna  fod.  campagna  col.  campagna  amp.  canpagna 
LD  campagna 
s.f.  ©  campagnes 

AMPIA  DISTESA  DI  TERRENO  APERTO  E  PIANEGGIANTE,  COL- 


TIVATO  O  COLTIVABILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005;,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  campagna  ®  Land  o 
a)  Mo  so  fi  plü  vedl  fö  lafora  tla  campagna,  y  canch  ’al  ê 
gnü,  y  rovâ  daimprö  da  ciasa,  aldil  sonan  y  balan.  Mò  so  ’ 
fi  plö  vedl  fòa  la  fora  'ntla  campagna,  e  chanch  ’al  è  gnü,  e 
rovòa  dainpro  da  tgiasa  aldile  sonang  e  baüang.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  b)  Ma  so  fi piü  veie  era 
per  chele  campagne.  E  canche  l’ê  tornà,  e  che  l  se  à  ar- 
vejinà  a  la  ciasa,  l’à  sentü  na  bela  müsega  e  balar.  Ma 
so  fi  pglu  vêgle  èra  per  chella  champagnes.  E  canche  I  ’e 
tornâ,  e  che  7  se  a  vishinâ  alla  tgiasa,  l’a  sentü  una  beüa 
musica  ebalèr.  HallerJTh,  FigliolProdigoBRAI 832:145  (bra.); 
c)  Chèsc  l  à  mandà  ora  n  si  campania  per  vardè  i  purciei. 
Ches  I  ’ha  mandà  ora  ‘n  si  campagna  p  ’r  vardè  i  purciei. 
Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  d)  So  fi  I piü 
veie,  che  l’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  l  sent  da- 
lenc  che  a  sia  cèsa  i  sona  e  i  ciantapiü  che  ntai  Sò  fi  el  plu 
vèglie,  che  I  ’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el  sent 
da  lensc  che  a  sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  plu  che  mai  Sora- 
perraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  e)  Intanto  el  so 
fiolpi  vecio  7  ea  in  canpagna  Intanto  el  so  fiol pi  vecio  I  ’e- 
va  in  campagna  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp  );  f)  Ntànt  I  tosat  plu  vegle  I  eva  nte  la  campagna 
’Ntant  el  tozat plü  vegle  l’eva  ‘nte  la  campagna  DebertoM, 
FiProdigoFODI 841-1986:260  (fod.);  g)  N  uem  ie  jit  ora  te 
si  campania  a  senê.  Un  ’uem  jè  sit  òra  te  si  campàgna  a 
sênè.  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.);  h)  La  ê  cosi. 
E  le  campagne?  e  1  racolto?  E  le  campagne?  e  ‘l  raccol- 
to?  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  se  destenöl 
fora  sègn  bi  urcy  campagnes  coltivades  sè  destennöle  fora 
fengn  ’bi  urtg’e  campagnes  coltivades  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:1  (Badia);  j)  la  longia  suta  à  fatgran  danit  sula 
campanies  la  lòndya  süta  a  fat  gran  dan  su  la  kampànyqs 
RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08  (grd.). 

campagna  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  LD)  h>  campagna. 
campana  (moe.)  ciampana. 
campania  (grd.)  ^  campagna. 
campanil  (moe.)  ciampanil. 

Campestrin  (amp.)  >-►  Ciampestrin. 

Campitello  (amp.)  h->  Ciampedel. 

can  ©  QUANDÖ  (EWD  2,  37;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’kuand- 
o)  §  1763  chagn  ‘quando  ’(Bartolomeil763-1976:72) 
gad.  can  mar.  can  Badia  can  grd.  can  fas.  can  fod.  can  amp.  can 
LD  can  MdR  can 
aw. 

1  HA  LA  FUNZIONE  DI DOMANDARE IN  QUALE  TEMPO  O  MO- 
MENTO  SI  DETERMINERÀ,  SI  È  DETERMINATO  O  SI  DETER- 
MINA,  UN  FATTO,  UNA  SITUAZIONE  O  UN’AZIONE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986,  LD,  MdR)  ©  quando  ®  wann  o  a)  Viepu, 
diral,  tu  bloza,  /  Can  ulêis’  a  po  fê  la  noz.a?  Vie  pu,  di- 
ral,  tu  bloza,  /  Kan  ulêisa  po  fe  la  noza?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  Can  sèise  pa  vegnüda 
a  ciasa?  Quan  sêise  pa  vegnüda  a  qhiasa?  DeRüM,  Si- 
gnuresSorus1833-1 995:236  (MdR);  c)  Ci  n  bel  de  ch’al  ê 
iitcö,  /  Cait  gnaràl  pa  iitdö  insciö  Tgi  en  bèl  dè  ch  ’al  è 
incö,  /  Cang  gnaral pa  indo  ensö  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:1  (Badia);  d)  Uita  sera  cait  ciatone  / come  chesta 
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in  duto  l’an...  / ce  te par  Marieta  sone?  Una  sera  can  cia- 
tone  / come  chesta  in  duto  l’an...  / cie  te par  Marieta  zone? 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.) 

2  FUORI  DELLE  INTERROGATIVE,  SI  IMPIEGA  IN  PROPOSI- 
ZIONI  CORRELATIVE,  CON  SIGN.  SIMILE  A  "ORA...  ORA" 

(gad.)  ©  una  volta  ...  una  volta  ...,  ora...  ora  ®  einmal 
...  einmal  ...,  mal...  mal  o  a)  Dentez  ch’ê  chêsc,  se  dê  le 
conte  vigtti  de  p!ü  ala  mancogna,  can  ponsâl  al’inozèn- 
za  de  siia  fomena,  spo  tignil  indö  por  imposcibl,  che  Golo, 
ch’â  albii  tan  de  benefizi  da  d’èl,  foss  stè  capaz.e  de  l’in- 
gianê  en  na  manira  tan  crödia  D  ’mezz  ch  ’ê  chesc  ’,  sè  dê  7 
conte  vigne  dè  plou  alla  mancogna,  cang  pungsâle  all  ’  in- 
nozenza  d’sua  fomena,  spo  tignile  indö  pur  impossible,  che 
Golo,  ch  ’â  aibit  tangn  ’  d’benefizi  da  d’el,  fossa  ste  capaze 
d’l’ ingianè  in  na  maniera  tang crudia  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:82  (Badia). 

can  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

i-+  can. 

cana  ©  it.  carma  <  CANNA  (EWD  2,  37)  1  1763  cana  ‘arundo' 
(Bartolomeil763-l  976:71) 

gad.  cana  mar.  cana  Badia  cana  grd.  cana  fas.  cana  fod.  cana 
amp.  cana  LD  cana 
s.f.  ©  canes 

TUBO  CHE  CONTIENELA  COLONNA  D’ARIA  NEGLI STRUMEN- 
TI A  FIATO  E  NEGLI  ORGANI  (faS.  DA  1973,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  canna  dell’organo  ®  Orgelpfeife  o  a)  Chèl  or- 
ghen  ci  n  rumour!  / Perci  l  à  cane  grane  /  E  lerge  de  doi 
spane  Cal  orghen  gh  ’en  remou!  / Perghi  1  ’ha  canne  grane  / 
E  lergie  de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.). 

cana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 

cana. 

canaa  (fas.)  canaia. 
canaea  (moe.)  >->  canaia. 

canaia  ©  ven.  canaia  (EWD  2,  143)  i  1865  canaja  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  canaia  mar.  canaia  Badia  canaia  grd.  canaia  fas.  canaa 
moe.  canaea  fod.  canaia  amp.  canaia  LD  canaia 
s.m.f.  ©  canaies 

PERSONA  MALVAGIA,  SPREGEVOLE  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  canaglia  ® 
Schurke,  Schuft,  Kanaille  o  a)  Gran  marueia  no  te  fê  dla 
fortuna  d!a  canaia,  /  Recordete!  chisc  tert  o  abenèura  se- 
gur  i  la  paia.  Graij  maruöja  no  tè  fè  dla  fortuna  dla  canaja, 
/ Reccordetê!  chis  tèrd  o  a  bonèura  segür  i  la  paja.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  E par  riguardo  a  ra  ta- 
ies  /  Ch  ’i  à  veitdü  st’aisciuda?  / Da  i  di  cuaji  canaes  E par 
riguardo  ara  taes  /  Ch  ’i  à  vendü  staisciuda?  / Dai  di  qua- 
gi  canaes  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  c)  tl  gni  ritur 
da  ilò  rovada  a  Cipro,  êra  gnüda  maltratada  vilanamèn- 
ter  da  canaia  de  jènt.  tel  gni  ritur  da  ilò  roada  a  Cipro,  ella 
gniida  maltrattada  villanamàinter  da  canaja  de  zàint.  Pe- 
scostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Badia);  d)  Rueda  tl  ri- 
torn  a  Cipri  iela  unida  meltrateda  vilanamènter  da  cana- 
ia  de  jènt.  Rueda  ngl  ritorn  â  Cipri  igla  unida  meltratteda 
vi/lanampnter  dâ  cânaia  dp  zpnt.  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1 875:654  (grd.). 

canaia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  ca- 

naia. 

canal  ©  it.  canale  /  ven.  canal  S  1844  canàl  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1 929 : 1 1 4) 

gad.  canal  mar.  canal  Badia  canal  grd.  canal  fas.  canal  fod.  ca- 
nel  col.  canal  amp.  canal,  caneo  LD  canal 


s.m.  ©  canai 

1  SOLCO,  un’incavatura  nella  montagna,  fra  pareti 
rocciose molto  ripide  (fod.,  amp.  C  1986)  ©  canale  ® 
Schlucht  o  a)  La  val  de  la  Drava  è  bela  fin  a  Mittewald. 
Cltel  canal  poi  fin  a  Leisach  e  rincresseol.  La  val  della 
Drava  è  bella  fin  a  Mittewald.  Chel  canal  poi  fin  a  Leisach 
e  rincressêol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  IL  TRATTO  DEL  CANALE  ALIMENTARE  CHE  COLLEGA  LA  FA- 
RINGE  ALLO  STOMACO  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.)  ©  esofago  ®  Speiseröhre  o  a)  Oh!  bon  Dio,  an- 
gele  sante,  / conzedême par  sto  an /[...]  /  Canal  anpio  o 
bona  ciucia,  / che  no  teme  7  fun  del  vin  Òh!  bon  Dio,  àn- 
gele  sante,  /  cònzedeme  par  sto  an  /[...]  /  Canàl  ànpio  o 
bòna  ciucia,  /  che  no  teme  l  fun  del  vin  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:114  (amp.). 

canal  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  ca- 

nal. 

canape  (gad.,  Badia,  fod.,  col.)  >->  canapê. 

canapê  ©  it.  canapè  I  dt.  Kanapee  S  1878  canape  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 1 8) 

gad.  canape  mar.  canapê  Badia  canape  grd.  canapê  fas.  ca- 
napê  moe.  canapè  fod.  canape  col.  canape,  canapê  amp.  ca- 
napè  LD  canapê 
s.m.  ©  canapês 

DIVANETTO  IMBOTTITO  E  FORNITO  DI  SPALLIERA  E  BRAC- 

CIOLI  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  canapè  ®  Sofa,  Kanapee  o  a)  Por  so- 
lit  ciafân  la  contèssa  sön  n  canape  vistida  de  blanch.  Pur 
solito  ceaffang  la  contessa  sounung  canape  vistida  d  ’blanc. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:118  (Badia). 
canapê  (mar.,  grd.,  fas.,  col.,  LD)  canapê. 
canapè  (moe.,  amp.)  >->  canapê. 

Canazei  (amp.)  i-+  Cianacei. 
canbià  (amp.)  >->  cambiê. 

cancalê  ©  comp.  di  canche  +  al  +  ê  I  1866  kan  ke  le  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:14) 

gad.  cancalè  mar.  cancalè  Badia  cancalè  grd.  canche  I  ie  fas. 
canchelê  caz.  canche  l’ê  fod.  cânchelê  col.  canchelê  amp. 
canchelê 
aw. 

m  un  tempo  o  m  un  momento  successivo  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  © 
piü  tardi  ®  spàter  o  a)  Ben,  se  no  te  crees  te proarès  can- 
cltelè  cltisc  dis  che  vegn.  Ben,  se  no  te  crees  te  proares,  kan 
ke  le  kis  dis,  ke  ven.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.). 
cancalê  (gad.)  cancalê. 
cancalè  (mar.,  Badia)  >->  cancalê. 
cancel  (mar.)  cajencel. 
cancelà  (amp.)  >->  cancelê. 
cancelar  (moe.)  >->  cancelê. 

cancelê  ©  it.  cancellare  I  1873  cancellalo  (Anonim,  Monu- 
mento  1873:2) 

bra.  canzelar  moe.  cancelar  amp.  cancelà 
v.tr.  ®  canceleia 

1  RENDERE ILLEGGIBILE  CIÒ  CHE  È  SCRITTO  O  DISEGNATO  E, 
IN  GENERALE,  ANNULLARE  (bra.  R  1914/99,  ITIOe.  DA  1973) 
©  annullare,  cancellare  ®  löschen,  auslöschen,  radie- 
ren 

2  fig.  DIMENTICARE  O  RIMUOVERE  QUALCOSA  (amp.)  © 

cancellare  fig.®  löschen  fig.  o  a)  De  i  tuoi  so  al  farmazi- 
sta,  / Almanco  in  parte  el  salario,  / E  cancelalo  da  ra  lista 

/ De  chi  che  à  onorario.  Dei  tuoi  zò  al  Farmazista,  /Alman- 
co  in  parte  el  salario,  /  E  cancellalo  dara  lista  /  De  chi  che 
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â  onorario.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
canche  ©  comp.  di  can  +  che  S  1812  canche  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl812-2014:59) 

gad.  canche  mar.  canche  Badia  canche  grd.  canche  fas.  can- 
che  caz.  canche  bra.  canche  moe.  canche  fod.  cânche  col. 
canche  amp.  canche  LD  canche  MdR  canche 

congiunz. 

NEL  TEMPO,  NEL  MOMENTO  IN  CUI  (gad .  P/P  1  966;  V/P  1 998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  quando,  allorchê 
®  wenn,  als,  sobald  o  a)  Develpai  segnor;  caitche  ve- 
gnide  pa  n  ’autra  outa  ve  n  dajonpa  amò.  Dio  vel  paje  Se- 
gnor:  canche  vegnide  pa  un  autra  outa  ven  daschong  pà 
a  mò.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Spitrons 
a  bradlê,  canche  l  ne  jova  plu?  spitronse’  a  bradle,  can- 
chel  ne  schova  plu?  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90 
(grd.);  c)  Y  fajêde  gran  rumor,  /  Canche  Stina  vên  sul 
cor.  I  fafhêde  gran  rumor,  /  Kanke  Stina  vên  sul  kor.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  d)  e  canche  l’e- 
ra  amò  lontan,  so  père  l’à  vedü  e  canche  l’era  amò  lon- 
tan,  so  pêre  l’a  vedü  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz  );  e)  Y canche  chi  â  aldi  chêsta  cossa,  ai  s’un  jö  de- 
mez  un  indö  l’ater  scomencian  dal  plü  vedl  cina  ai  ul- 
tims  E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  demez 
un  indo  l’ater  scomantschang  dal  plö  vedl  tging  ai  ultimi 
HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  f)  Ma  cânche  i  à 
sentü  chêst,  i  se  n  jiva  fora  un  ndavò  l  auter,  scomencian 
dai  plu  vegli  Ma  canche  jâ  senti  cast,  i  sen  schiva  fora  un 
‘ndavò  l’auter,  scoomêntschan  dai plu  vegli  HallerJTh,  Ma- 
dalenaFODI 832:1 60  (fod.);  g)  Canch’êi fö pro  la  ciasa,  olà 
che  la  morosa  dova  ester,  mêti  sö  la  litra  e  và  sö  da  fine- 
stra.  Quanch  ’  êi  fö  prò  la  qhiasa,  olà  che  la  morosa  dova 
estr,  mêtti  seu  la  littra  e  va  seu  da  finestra.  DeRüM,  MütMa- 
ridêl 833-1 995:280  (MdR);  h)  T’âs  denant  madêr  ligrêza  / 
Con  vici,  sancy  spaternöres; / Al  ne  t’àporchèl  mai fattri- 
stêza,  /Yal  ne  t’an  röarâ,  canche  te  ntöres.  T’aas  dönant 
ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt  i  spaternöres;  /  Al  nö 
ta  porchel  mai  fat  tristezza,  / 1  al  nö  tang  röarà,  chanche 
tö  möres.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  i)  Can- 
che  ‘l  à  bü  feni  duto,  ‘l  è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel 
paes  Chanche  l’abü  fini  dutto,  l’è  vegnü  una  gran  ciare- 
stia  in  chel  paès  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  j)  canche  siede  stufes  de  balar/ Dijê  cheposse  la- 
sciar  Can  che  siödö  stufes  dö  balar  /  Dischö  chö  possö  las- 
sar  ZacchiaGB,  CianzonSonador1858-1995:164  (bra.);  k)  De 
negun  no  n  ’êi  riguardo  /  canche  sei  de  fei  delves  De  ne- 
gun  no  n  ’èi  riguardo  /  cànche  sei  de  fèi  del  vès  DegasperF, 
CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.);  I)  e  canche  la  tornava, 
arivada  che  la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bri- 
cogn  vilanamente  enjuriada  e  canche  la  tornava,  arrivada 
che  la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  villana- 
mente  enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  m)  mo  canclt  ’al  dijö  de  messèi  ji  al  Cil por  odèi  so 
Pere,  s’agramâi  düc;  mo  êl  i  consolâ  mo  cang,  ch  ’el  dijö, 
d’m  ’ssei  ji  al  Ceil pur  udei  so  Pere,  s’ aggramai  duttg’;  mo 
EI  i  consold  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia)  1 
co. 

canche  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  i->  canche. 
cânche  (fod.)  canche. 
canche  I  ie  (grd.)  >->  cancalê. 
canche  l’ê  (caz.)  >->  cancalê. 
canchelê  (fas.,  col.,  amp.)  i-+  cancalê. 
cânchelê  (fod.)  h>-  cancalê. 


candenö  (fas.,  caz.,  bra.)  candenò. 

candenò  ©  comp.  di  cant  +  de  +  no  (Gsell  1990b:363)  S  1858 
candöno  (ZacchiaGB,  DoiSoresl858*:l) 
fas.  candenö  caz.  candenö  bra.  candenö 
aw. 

SENZA  PREAVVISO,  IN  MODO  IMPREVEDIBILE,  CON  TOTA- 
LE  SORPRESA  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  im- 
provvisamente  ®  plötzlich,  unerwartet  o  a)  La  èjita  ape- 
de  un’aga.  Candenò  l’aga  ge  porta  via  l  fus.  La  ö  schita 
apedö  un  aga.  Candöno  1  ’aga  gö pörta  via  I  ’fus.  ZacchiaGB, 
DoiSores1858*:1  (bra.);  b)  Candenò  zacan  l’è  ruà  apede 
gregn  pecei,  e  l  sent  che  de  sot  enlongia  n  cougol  l’è  z.a- 
chèi  che  pèrla.  Kandenò  jakan  I  e  rua  apede  grein  pecei  e 
l  sent,  ke  de  sot  in  lengia  un  kougol  l  è  yakei  ke  perla.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.) 

I encandenò. 
canel  (fod.)  canal. 
caneo  (amp.)  h>  canal. 

canifl  ©  dtir.  knepfl  x  kipfl,  gipfl  ?  (Gsell  1990b:353)  S  1833  caniffli 
(DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279) 
gad.  canifl  mar.  canifl  Badia  canifl  fod.  canifle  MdRcanifl 
s.m.  ®  canifli 

SPECE  DI  KRAPFEN  DELLA  GRANDEZZA  DI  UNA  NOCE,  COT- 

to  IN  BURRO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  krapfen  distribuiti  in  occasione 
della  discesa  dell’alpeggio  ©  beim  Almabtrieb  ausgeteil- 
te  Krapfen  o  a)  A  l’odèi  clt’èl  ê  inciantò  tanc  de  crafuns 
e  de  canifli  e  cajinci  arostis  sö  n  mèsa,  mêtel  man  de  pitè. 
A  I  ’odêi  ch  ’èl  ê  inghiamò  tantg  de  craffuns  e  de  caniffli  e 
casinci  arrostis  seu  ‘n  mêsa,  mèttl  man  de  pittè.  DeRüM, 
MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR). 
canifl  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  canifl. 
canifle  (fod.)  >->  canifl. 
canonia  (col.)  >+-  calonia. 

canonich  ©  it.  canonico  <  CANONICUS  <  KavoviKÒ^  (EWD  2,  41)  S 
1852  canonic  (PescostaC,  SonetCoratBadial 852:3) 
gad.  canonich  Badiacanonico  grd.  canonich  fas.  canonich  bra. 
canonich  fod.  canonico  amp.  canonigo 
s.m.  ®  canonics 

ECCLESIASTICO  CHE  FA  PARTE  DEL  CAPITOLO  DI  UNA  CHIE- 
SA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  F  2002, 
fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  canoni- 
co  ®  Kanonikus  o  a)  Nosc  Canonich  ch’â pordichê / Tan 
tröp  s’  âl  insignè!  Nos  Canonic  ch  ’ha  perdichè  /  Tang  tròp 
s’al  insignè!  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  b) 
Noi  aon  abü  vescovi,  canones,  /  Capitanes,  gregn  piovegn, 
/  Curac,  e  frati,  e  capelegn  Noi  ong  bü  vescovi,  canones, 
/  Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.) 

1  calonich. 

canonich  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.)  >->  canonich. 
canonico  (Badia,  fod.)  >-+-  canonich. 
canonigo  (amp.)  >->  canonich. 
canpagna  (amp.)  >->  campagna. 
canpanon  (amp.)  h>-  ciampanon. 
canpanoto  (amp.)  >->•  cianpanoto. 
cansunzel  (amp.)  h>  casunzel. 

cant  ©  QUANTUS  (EWD  2,  42)  I  1813  cant  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:88) 

gad.  cant  mar.  cant  Badia  cant  grd.  cant  fas.  cant  bra.  cant  fod. 
cânt  col.  cuant  amp.  cuanto  LD  cant  MdR  cant 
agg.  ®  canc,  canta,  cantes 

INDICA,  CON  VALORE  INTERROGATIVO,  ESCLAMATIVO  E  RE- 
LATIVO,  LA  QUANTITA,  COME  GRANDEZZA  O  MISURA  (NUME- 
RO),  ESTENSIONE  O  DURATA  (faS.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989, 


cant 
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amp.  C  1986)  ©  quanto  ®  wie  viel  o  a)  Els’à po  ravedü  e 
7  à  dito:  cuanta  sen’itü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan  che  ghe 
n  vanza  El  s’ha  po  ravedü  e  I  ’ha  dito:  quanta  servitü  a  cia- 
sa  de  me pare  ha  pan  che  ghen  vanza  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  b)  Sente,  no  cardassà  ntai,  / 
cuanto  vin  ch  ’el porta  via  Zènte,  no  cardasà  mai,  /  quanto 
vin  ch  ’el pòrta  via  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15 
(amp.);  c)  Vedê  cuanta  caretes  coi  caai  Vedè  quanta  carre- 
tes  coi  cavai  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.) 
aw. 

IN  QUALE  MISURA,  IN  FRASI  INTERROGATIVE,  ESCLAMATI- 
VE  E  RELATIVE  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.) 
©  quanto  ©  wie  viel,  wie  o  a)  Insegnai  d’Agostino  a  di 
su  el  gnon,  /  cuanto  ‘l  ê  bon  Insegnai  d  ’Agostino  a  di  su  el 
gnon,  / Quanto  l’è  bon  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  b)  Gato  me,  no  te  sas  nuia/ Cuanto piz.o  che  te  sos 
Gatto  me,  no  te  sàs  nuia  /  Quanto  pizò  che  te  sòs  Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:38  (amp.) 
pron. 

CON  VALORE  INTERROGATIVO  IN  PROPOSIZIONI  DIRETTE  E 

INDIRETTE  (grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973, 
fod.  Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  quanto  ®  wie  viel  o  c)  Pa- 
triote,  dijeme,  ancora  /  cuanto  podareo  continuà  come  fi- 
nora?  Patriote,  digème,  ancora  / quanto  podareo  continuà 
come finora?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.) 

♦  cant  a  chel  (fas.)  ©  in  quanto  a  ciò  ®  diesbezüglich 
o  a)  A.  Ma  cant  a  chel  no  fossa  nia,  se  no  le  fossa  cosci 
ciare.  A.  Ma  cantö  chöl  no  fossa  nia,  sö  no  lö  fossa  cosi 
tscharö.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:1  (bra.)  ♦  dut 
cant  (gad.  A  1895;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  tutto,  tutto  quanto  ®  alles  o  a) y  adurvê duc  canc 
i  mitli per  me  schivê,  cosi  sia  e  adurve  dut  cant  i  mitli  per 
me  schkive,  cosi  sia  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:88 
(grd.);  b)  Ma  spo  che  ch'èst  vost  fi,  che  s’à  slovè  via  dut 
cânt  l  so  co  le  putane  Ma  spo  che  cast  vost  fi,  che  s  ’  hâ 
slovê  via  dut  cant  7  sò  colle  putane  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:153  (fod.);  c)  E  da  doman  bonora  l’è  retornà 
te  gejia,  e  ducant  / pòpul  è  vegnü  da  el  E  da  doman  bono- 
ra  l  ’è  retornà  in  te  glesia,  e  duchant  ‘1  popol  è  vegnü  da 
ei  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:156  (bra.);  d)  Incö  vores- 
si  mefo  che  fosses  tüc  canc  cioc!  Incoeu  voressi  meffo  che 
fosses  tiitg  quantg  ghiogh!  DeRüM,  Perdical 833-1 995:281 
(MdR);  e)  Te  vêighes  pö  da  de  a  de,  /  Che  da  d’EI  anse 
döt  cant  Tö  vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da  del  angse  döt 
cant.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  f)  Ma  cemo- 
do  èi  sude  ad  ora  /  cosci  a  i  z.erne  dute  cuante  Ma  cemo- 
do  e  i  zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.);  g)  ai  s’infilza  diic  canc 
un  al  ater  bel  dlungia  ai  s  ’infijljza  diic  canc  un  al  ater  bel 
dlungia  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  h)  ià 
beü  r’aga  de  ita  duta  cuanta...  i  à  bevü  r’aga  de  ita  duta 
quanta...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.);  i) 
Signur  laco!  Mile  vivesü  /[■■■]  Dötes  cantes  atratives  / 
De  bègns  z.elesc  en  sura  Osc  ce.  Signor  Jaco!  Mille  vivesü 
/  [...]  Duttes  cantes  attrattives  / D  ’beingn  ’s  zelesti  in  sura 
Osc’ciè.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia). 

cant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  LD,  MdR)  cant. 
cânt  (fod.)  cant. 
cant  a  (fas.)  >->-  canta. 

canta  ©  comp.  di  cant  <  QUANTUS  +  a  <  AD  (GsellMM)  §  1833 
quanta  (DeRüM,  BunDêBerbaTone  1833- 1995:258) 
gad.  canta  mar.  canta  Badia  canta  grd.  canta  fas.  cant  a  caz. 
canta  moe.  canta  fod.  cânta  MdR  canta 

prep. 


PER  CIÒ  CHE  HA  ATTINENZA  CON;  IN  MERITO  A,  IN  RAP- 

portoa  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879; 
L  1933;  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973,  MdR)  ©  in  quanto  a,  per  quanto  riguarda...  ® 
was...  betrifft  o  a)  Canta,  tra  chi  sie pa pö  ci  ch’èl  ö,  sc’ 
èles  ne  vègn  pö  demà  no  inte  nösc  paisc.  Quanta,  tra  chi 
sie  pa  peu  qhi  ch’èl  ò,  s’  èlles  ne  vègn  peu  de  ma  nò  inte 
neus  pays.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258  (MdR); 
b)  Canta  che  èi  demà  foss  ri,  le  piec  èl  che  êi  dezipa  inc’i 
atri  Quanta  ch  ’èi  demà  foss  ri,  le  piech  èl  ch  ’èi  decipa  ingh  ’ 
i  atri  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  c)A. 
Ma  canta  chel  no  fossa  nia,  se  no  le  fossa  cosi  ciare.  A.  Ma 
cantò  chöl  no  fossa  nia,  sö  no  lö  fossa  cosi  tscharö.  Zac- 
chiaGB,  DescorsFascegn1858*:1  (bra.). 
canta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  moe.,  MdR)  +->■  can- 
ta. 

cânta  (fod.)  ++•  canta. 
cantità  (fas.)  ++-  cuantitê. 
cantor  (fod.,  amp.)  ++  ciantour. 
cantur  (gad.,  Badia)  ++•  ciantour. 
canzelar  (bra.)  ++  cancelê. 

canzelaria  ©  nordit.  cangeleria  <  lat.  medievale  cancelleria  (da  CAN- 
CELLI)  (EWD  2,  44)  S  1873  canzellaria  (Anonim,  Monumen- 
tol873:2) 

gad.  canzelaria  mar.  canzelaria  Badia  canzelaria  grd.  canze- 
laria  fas.  canzelaria  fod.  canzelaria  amp.  canzelaria  LD  can- 
zelaria 

s.f.  ©  canzelaries 

UFFICIO  COMPETENTE  ALLA  PREPARAZIONE,  REDAZIONE, 
AUTENTICAZIONE,  REGISTRAZIONE  E  SPEDIZIONE  DEGLI 
ATTI  E  DOCUMENTI  DI  PUBBLICHE  AUTORITÀ  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cancelleria  ®  Kanzlei  o  a)  Par 
gran  trascuranza  /  De  ra  canzelaria,  /  Na  soma  d’inpor- 
tanza  /I  à  abü  bicià  via  Par  gran  trascuranza  /  Dera  Can- 
zellaria,  / Na  somma  d’importanza  / 1  à  abü  biccià  via  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.);  b)Anzi,  che  canzelaria / Su 
ra  porta  7  è  Büro  /  Comunal  manegeria  / 1  pò  scrie  can- 
che  i  vö.  Anzi,  che  canzelleria  / Sura  porta  le  Biiro  /  Comu- 
nal  manegeria  / Ipò  scrie,  canche  i  vò.  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:30  (amp.). 

canzelaria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  +-> 

canzelaria. 

canzelaria  (fas.)  +->  canzelaria. 
canzon  (fod.,  amp.)  ++-  cianzon. 

canzoncina  ©  it.  canzoncina  1  1857  canzoncina  (DeclaraJM, 
FCostamaiül  857-1 988:8) 
gad.  canzoncina  Badiacanzoncina 
s.f.  ©  canzoncines 

CANZONE  FACILE,  ORECCHIABILE,  SENZA  PRETESE  E  SENZA 

impegno  (gad.)  ©  canzoncina  ®  Liedchen  o  a)  Mena 
Costamajü,  /  t’es  gnüda  fin  da  Ju  / a  di  sö  la  dotrina:  /  te 
dedicun  na  canzoncina.  Mena  Costamajü,  /  t’es  gniida  fin 
da  Ju  / a  di  sö  la  dotrina:  /  te  dedicun  na  canzoncina  Decla- 
raJM,  FCostamaiü1857-1988:8  (Badia). 
canzoncina  (gad.,  Badia)  +->  canzoncina. 
caos  (gad.)  ++  cavos. 
caös  (mar.,  Badia)  +->  cavos. 

capara  ©  it.  caparra  (EWD  1, 134)  1  1844  capara  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 8) 

gad.  capara  mar.  capara  Badia  capara  grd.  capara  fas.  capèra 
bra.  capara  fod.  capara  amp.  capara  LD  capara 
s.f.  ©  capares 

1  SOMMA  VERSATA  A  TITOLO  DI  GARANZIA  DI  UN  CONTRAT- 
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capi 


to  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  caparra  ®  Anzahlung  o 
a)  Fajê  meo  ad  azetara  / senza  v  ’in  ae  parmal;  /  no  r  ’usa- 
de,  ra  capara,  /  senò  vien  el  capital.  Fagê  mèo  ad  azetara  / 
senza  v’in  avè  par  mal;  /  no  r’uzade,  ra  capara,  /  senò  vièn 
el  capitàl.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.) 

2  fig.  pegno,  prova,  garanzia  (gad.)  ®  caparra  fig.® 
Pfand  o  a)  Os  godede  en  gran  ligrêza  /D’Osta  vita  le plü 
bel  de,  /  Ch  ’ê  capara  de  richèza  /  Por  döta  Osta  eternitê. 
Os  godede  in  grang  ligreizza  /  D  ’Osta  vita  ‘l  plou  bel  dè, 
/  Ch  ’è  caparra  de  ricchezza  /  Pur  dutta  Osta  eternitè.  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  Töi  chè- 
stes  perles,  möta  amabla,  en  paiamènt  de  tüa  compasciun 
por  me,  y  en  capara  de  tiia  fedeltè  Toui  chestes  perles,  mut- 
ta  amabile,  in  paiament  d’tua  compassiung pur  mè,  e  in  ca- 
parra  de  tua  fedeltè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:25  (Ba- 
dia). 

capara  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

capara. 

capaze  ©  it.  capace  I  nordit.  capage  <  CAPAX  (EWD  2,  46)  1  1763 
ca/?aze‘ca/>ax'(Bartolomeil763-1976:71) 

gad.  capaze  mar.  capazo  Badia  capaze  grd.  capaze  fas.  capa- 
ze  fod.  capaze  amp.  capaze  LD  capaze  MdR  capaze 
agg.  ©  capazi,  capaza,  capazes 

CHE  RIESCE  A  FARE  UN’ATTIVItA  PRATICA  CON  DESTREZZA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  capace,  abile  ®  imstande,  fàhig  o  a)  Êl  na  ota  gnii 
le  tèmp  che  la  providènza  assêgna  atualmènter  la  voca- 
z.iun,  por  cltêla  che  nos  nes  sentiun  capazi  El  'na  öta  gnü 
le  têmp  che  la  providènza  assègna  attualmèntr  la  vocaziuh, 
por  quèlla  che  nos  nes  sentiuh  capaci  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:269  (MdR);  b)  Golo,  n  om  furbo,  ca- 
paz.e  de  trâ  a  se  le  cör  de  n  ater  cun  baiâ  inganevoiy  mani- 
res  ducejines  Golo,  ‘ng  om  furbo,  capaze  de  tra  a  se  ‘I  cour 
deng  n  ’at  ’r  cung  baià  inganevoli  e  manieres  dulcejines  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia) 

♦  ester  capaze  de  (gad.)  Q  essere  capace  di  ®  fàhig 
sein,  imstande  sein  o  a)  Y sot  a  cltisc  edli  z.elesc  sarèise 
capazi  de  comète  n  te  delit  orendo  e  soutt  a  chisc  ’oud  ’li  ze- 
lesti  sareife  capazi  de  commette  ‘ng  te  delitto  orrendo  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia). 

capaze  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
capaze. 

capazità  (grd.,  fas.,  amp.)  h>  capazitê. 

capazitè  ©  it.  capacità  (EWD  2,  46)  I  1833  capacitè  (DeRüM, 
VigneOtaRajonèVos  1833-1 995:233) 

gad.  capazitê  Badia  capazitê  grd.  capazità  fas.  capazità  fod. 
capazitê  amp.  capazità  LD  capazitê  MdR  capazitê 
s.f.  ®  capazitês 

ATTITUDINE  A  COMPRENDERE  E  A  OPERARE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ®  capacità  ®  Fâhigkeit  o  a)  Por  im- 
parè  valch  êl  trèi  cosses  assolutamènter  nezesciaries, 
cioè:  la  capazitê,  l’aplicaziun  e  la  paz.iênz.a.  Por  imparè 
valq  èl  trèi  cosses  assolutamèntr  necessaries,  cioè:  la  ca- 
pacitè,  l’applicaziuh  e  la  paziènza.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  abe  iitce  gran  premüra 
de  se  procurê  les  nezesciaries  conoscènz.es  e  capazitês  clte 
posse  trà  a  se  l’atenziun  di  superiori.  abbe  inqhie  grah 


premiira  de  se  procurè  les  necessaries  conoscènzes  e  capa- 
citès  che posse  trà  a  sè  l’attenziuh  di  superiori.  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1995:269  (MdR);  c)  Insciö  i  dâ  bugit 
geniturs  utiles  istruziuns  a  sü  fis  do  süa  etê  y  capazitê. 
Ingsceou  i  dà  bongn  ’genitori  utiles  instruziungs  a  su  fus  dö 
sua  etè  e  capazitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Ba- 
dia). 

capazitè  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  capazitê. 
capazo  (mar.)  h>  capaze. 

capela  ©  it.  cappella  <  CAPPELLA  (EWD  2,  47)  1  1858  capellö 
(ZacchiaGB,  MârchenSagenl858*:2) 
gad.  capela  mar.  capela  Badia  capela  grd.  capela  fas.  capela 
bra.  capela  fod.  capela  amp.  capela  LD  capela 
s.f.  ®  capeles 

PICCOLA  CHIESA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  cappella  ®  Kapelle  o  a)  canche  i  ê  ruê  a  chest 
capitel  i  ê  doventê  orbes.  Da  cltel  temp  umpò  se  seitt  amò 
sonar  i  tampurles  te  chela  capela.  chanchö  i  ö  ruö  a  chöst 
capitel  i  ö  doventö  orbes.  Da  cal  temp  umpò  sö  sent  amò 
sonar  i  tampurles  tö  cöllò  capellò.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:2  (bra.);  b)  Caitche  la  ciampana  soitâ  a  mèssa, 
jöra  tla  capela  y  periâ  devotamènter  por  la  salvèz.a  de  so 
sposo  Cang  che  la  ciampana  sonaa  a  Messa,  jêla  t  ’  la  ca- 
pella,  e  prià  devotament  ’r  pur  la  salvezza  de  so  sposo  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia). 
capela  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
hv  capela. 

capelan  ©  it.  cappellano  (EWD  2,  47)  2  1856  capellan  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:262) 

gad.  caplan  mar.  capolan  Badia  caplan  grd.  caplan  fas.  cape- 
lan  bra.  capelan  fod.  capelân  col.  capelan  amp.  capelan  LD 
caplan 

s.m.  ©  capelans 

SACERDOTE  CHE  ASSISTE  IL  PARROCO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  cappellano  ®  Kaplan 
o  a)  Noi  aoit  abà  vescovi,  canones,  /  Capitanes,  gregn  pio- 
vegit,  /  Curac,  e  frati,  e  capelegit  Noi  ong  bü  vescovi,  ca- 
nones,  /  Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cap- 
pellegn  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.);  b) 
Viva  de  Moeita  l  segitor  Curat,  /  Con  so  capelan  loitclt  / 
De  lenga  no  monch  Viva  de  Moena  I  signor  Curat,  /  Con  so 
capeüan  long /De  lenga  non  monch  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:262  (bra.). 
capelan  (fas.,  bra.,  col.,  amp.)  i-+  capelan. 
capelân  (fod.)  h>-  capelan. 
capèra  (fas.)  >->  capara. 
capetane  (bra.,  moe.)  >->■  capitan. 
capetène  (caz.)  >->•  capitan. 
capeziner  (mar.)  h>  capuziner. 
capi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  capi. 

capi  ©  it.  capire  <  CAPERE  (EWD  2,  48)  1  1828  kapiva  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-1915:64) 

gad.  capi  mar.  capi  Badia  capi  grd.  capi  fas.  capir  fod.  capi  col. 
capi  amp.  capi  LDcapi  MdRcapi 
v.tr.  ®  capesc 

INTENTENDERE,  AFFERRARE,  COMPRENDERE  CON  LA  MEN- 

TE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 


capi 
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DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  capire,  comprendere  ®  be- 
greifen,  verstehen  o  a)  Y  duc  bradlova  aduna,  /  Che  l 
Pimperl  ie  cherpà.  /  Di  cians  i  plu  valênc  /  Zanovel  bel 
cui  dênz.  /  Capiva  prêst:  Wart  auf!  I  duc  bradlova  ad  una, 
/  Ke  1  Pimperl  ie  krepà.  /  Dei  cians  i  plu  valênc  /  Zano- 
vel  bel  kui  dênz.  /  Kapiva  prêst:  Wart  auf!  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Olt,  caitche  iö  sun  pa 
tant  vedl  clte  vos,  berba  Tone,  capiarai  pa  bèin  ittc’ iö  de- 
plü.  O,  quahche  jeu  suh  pa  tant  vedl  che  vos,  bdrba  Ton- 
ne,  capirai  pa  bèih  ingh’jeu  de  plii.  DeRüM,  BunDêBerba- 
Tone1833-1995:259  (MdR);  c)  Studiê  n’ài  ince  iö  ne,  nto 
chêst  tant  capèsci  mefo  intpò.  Studiê  n  ’hai  ihgh  ’jeu  ne, 
mò  quêst  tant  capêsci  meffo  inpò.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel 833-1 995:259  (MdR);  d)  Ci  che  no  ra  vö  capi,  / ch’i  se 
volte  pure  in  là  Ci  che  no  ra  vo  capi,  /  ch  ’i  se  vòlte  pure 
inla  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  e)  Si, 
n  frego  a  la  ota  i  l’à  capida  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  ca- 
pida  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Se  capisce 
che  a  fei  rintes  /  Un  todesco  el  t’à  dià  Se  capisce  che  a 
fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:26  (amp.);  g)  Chi  ite  la  capèsc  chilò,  che  la 
s.  religiun  y  devota  oraziun  ê  l’unich  clte  consolèia  tles 
maius  tribolaziuns?  Chi  nè  la  capesc’  chilò,  che  la  s.  Reli- 
giung  e  devota  oraziung  è  l’unico,  che  consola  t’les  maiüs 
tribulaziungs?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia); 
It)  Le  conte  ê  smort  dal  orur,  al  i  gitö  scür  dan  i  edli,  y 
l’anima  confusa  tte  podö  capt  les  parores,  ch’ara  â  dit  ‘L 
conte  ê  smort  dal  orror,  el  i  gnea  scur  dang  i  oudli,  e  l  ’ani- 
ma  confuja  nè  pudö  capi  les  parores,  ch  ’ella  â  ditt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia) 

♦  se  capi  (fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.) 
©  capirsi  ®  sich  verstehen  o  a)  El  to  partito  straordi- 
itario  /  Lieto  apeita,  i  s’à  capi  El  to’  partito  straordina- 
rio  /  Lieto  appena,  i  sâ  capi  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:25  (amp.). 

capi  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  capi. 

Capion  ©aven.  capiuni  <  CAPUT  JÈJÜNlI  (EWD  2,  50)  E  1858  Ca- 
piun  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:234) 
gad.  Capiun  mar.  Capiun  Badia  Capiun  grd.  Capion  fas.  Cia- 
puin  fod.  Capion  LDCapion 
s.m.  sg. 

MERCOLEDI  PRECEDENTE  LA  PRIMA  DOMENICA  DI  QUARE- 

SIMA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  Mercoledi  delle  Ceneri  ©  Ascher- 
mittwoch  o  a)  Miley  otcènty  spo  vintecinch  /  cuntâit  che 
les  stibles  de  parincinch  /  stlefâ  jön  stüa  de  coinuit  /  a 
plèita  löita  la  nöt  de  Capiuit.  Miley  otcènty  spo  vintecinch 
/  contân  ch  ’les  stibles  de  parincinch  /  stlefaa  jö  in  stiia  de 
comun  /  a  plèna  liina  la  nöt  de  Capiun.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia). 

Capion  (grd.,  fod.,  LD)  >-»•  Capion. 
capir  (fas.)  capi. 

capità  (col.,  amp.)  capitê. 
capitagno  (amp.)  ^  capitan. 

Capital1  ©  it.  capitale  I  dt.  Kapital  <  CAPITÂLIS  (EWD  2,  48)  1  1844 
capitàl  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:118) 
gad.  capital  Badia  capital  grd.  capital  fas.  capital  fod.  capital 
amp.  capital  LD  capital 
s.m.  ©  capitai 

VALORE  IN  DENARO  DEI  BENI  POSSEDUTI  (gaÖ.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 


DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
capitale  ©  Kapital,  Vermögen  o  a)  Fajè  nteo  ad  azetara/ 
senz.a  v’in  aê parmal;  / no  r’usade,  ra  capara,  / seitò  vien 
el  capital.  Fagè  mèo  ad  azetara  /  senza  v  ’in  avè  par  mal;  / 
no  r’uzade,  ra  capara,  / senò  vièn  el  capitàl.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.). 
capital  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  capi- 
tal1. 

Capital2  ©  it.  capitale  <  CAPITÀLIS  (EWD  2,  48)  /  dt.  kapital  I  1833 
capital  (DeRüM,  DonzelaComplimentl833-1995:241) 
gad.  capital  MdR  capital 
agg.  ©  capitai,  capitala,  capitales 

STRA  ORDINARIO  NELLE  SUE  DIMENSIONI  O  NELLA  SUA  IM- 

portanza  (gad.,  MdR)  ©  capitale  ©  kapital  o  a)  Èl  ne 
rajoita,  che  cosses  da  stofè,  e  è  uit  capital  scrocun.  Èl 
ne  ragiona,  che  cosses  da  stoffè,  e  è  uh  capital  scrocuh. 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:241  (MdR). 
capital  (gad.,  MdR)  h»  capital2. 

capitan  ©  it.  capitano  <  ‘CAPITÂNUS  (EWD  2,  49)  I  1856  capeta- 
nes  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:254) 
gad.  capitan  Badia  capitano  grd.  capitan  fas.  capitan  caz.  ca- 
petène  bra.  capetane  moe.  capetane  amp.  capitagno 
s.m.  ©  capitans 

IL  PIU  ALTO  FUNZIONARIO  DELLE  GIURISDIZIONI  DELL’AN- 

TICO  TIROLO  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  capitano  ® 
Hauptmann  o  a)  Noi  aoit  abu  vescovi,  cattones,  / Capita- 
ites,  gregtt  piovegn,  /  Curac,  e  frati,  e  capelegn  Noi  ong  bü 

vescovi,  canones,  /  Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e 
frati,  e  cappeilegn  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254 

(bra.). 

capitan  (gad.,  grd.,  fas.)  capitan. 
capitano  (Badia)  >-»•  capitan. 
capitar  (bra.,  moe.)  >-»•  capitê. 

capitê  ©  it.  capitare  <  *CAPITÂRE  (EWD  2,  49)  i  1864  capita  (Via- 
nUA,  Madalenal864:193) 

gad.  capitê  mar.  capitê  Badia  capitê  grd.  capitê  fas.  capitèr  caz. 
capitèr  bra.  capitar  moe.  capitar  fod.  capitê  col.  capità  amp.  ca- 
pità  LD  capitê 
v.intr.  ©  capiteia 

ARRIVARE,  GIUNGERE  CASUALMENTE  E  IMPRO  VVISAMENTE 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS 
2002)  ©  capitare  ®  zufàllig  ankommen,  dazukommen, 
geraten  o  a)  Ntantche  Gejü  fova pra  mèisa,  capita  chèsta 
èila  te  cèsa  de  Scinton  Intàrjchè  Gesü  fòa  pra  mèiza,  capi- 
ta  chêst  èila  te  tgèsa  de  Simotj  VianUA,  Madalenal  864:1 93 
(grd.);  b)  Sarà  stat  le  set  vace  n  frego  grasse  de  l’Austria, 
ma  delongo  dapò  I  è  capità  le  set  magre  a  se  le  divorà.  Sarà 
stat  le  sett  vacce  unfregol  grasse  dell  ’Austria,  ma  de  longo 
dapò  l’è  capità  le  sett  magre  a  sele  divorà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  c)  Mattcia,  utt  jato  ancora/El se- 
ralio  a  conpletà  /  Ma  ‘l  è pronto,  se  i  lo  dora  / EI  fesc  pre- 
sto  a  capità.  Mancia,  un  giatto  ancora  / El  serraglio  a  com- 
plettà  /  Ma  le  pronto,  se  i  lo  dòra  /  E1  fesc  presto  a  capità. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:36  (amp.);  d)  ’C'èrla 
fitt  dl  past  èl  capitè  le  curier  cuit  les  iestes  ala  contèssa 
Cear  ia  fing  d  ’l  past  elle  capitè  7  currier  colles  iestes  alla 
contessa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 02  (Badia). 
capitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  capitê. 
capitel  ©  it.  capitello  2  1858  capitel  (ZacchiaGB,  MârchenSa- 
genl858*:2) 

gad.  capitel  grd.  capitel  fas.  capitel  caz.  capitel  fod.  capitel  amp. 
capitel  LDcapitel 
s.m.  ®  capitiei 
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caprizious 


PICCOLA  COSTR UZIONE  CONTENENTE  UN’lMMAGINE  SACRA, 
UNA  STATUA  E  SIMILI  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  edicola  ©  Bildstock  o  a)  A  jirfora  la  mont 
da  Viclt  a  mesa  strada  l’ê  un  capitel.  A  schir  förö  la  mont 
da  Vig  a  mezö  strada  lö  un  capitel.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:2  (caz.). 

capitel  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  capitel. 
capitèr  (fas.,  caz.)  >->  capitê. 

Capiun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  Capion. 
caplan  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  capelan. 

capo  ©  it.  capo  (EWD  2,  74)  I  1850  capo  (DeclaraJM, 
TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  capo  mar.  capo  Badia  capo  grd.  capo  fas.  capo  fod.  capo 

amp.  capo  LD  capo 

s.m.f.  ®  capi,  capa,  capes 

PERSONA  INVESTITA  DI SPECIFICHE  FUNZIONI DI  COMANDO 

(gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  Dl LF  201 3,  fod .  Pz  1 989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  capo  ©  Chef, 
Vorsteher  o  a)  E!  Zardini,  chera  volpe,  /  ‘l  ea  el  capo,  ma 
in  scondon  El  Zardini,  chèra  volpe,  /  7  eva  el  capo,  ma  in 
scondon  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.);  b) 
Pröma  a  Di,  spo  al  nti  fede!  capo  de  ciasa  âi  confidê  tüa 
porsona  Pruma  a  Dio,  spo  al  mi  fedel  capodeciafa  ai  con- 
fidè  tua  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia); 
c)  Iö  sun  Berta,  fia  dl  capo  dles  porjuns  Jou  sung  Berta, 
fia  d’I  capo  dles p’rjungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20 
(Badia) 
s.m.  ®  capi 

IN  RIFERIMENTO  A  PERSONA,  PER  METTERNE IN  RILIEVO  DE- 

terminate  qualità  (gad.  P/P  1966)  ©  pezzo  ©  Stück  O 
a)  Berba  Tita  Cazöla:  pordèrt  Jan  B.  Tasser  da  Sorega, 
fre  de  berba  Jandomène  Tina  d’Armentarora  ê  n  capo  de- 
morvêia  da  S.  Ciascian.  Berba  Tita  Cazzoula:  pur  dert  Jan 
B.  Tasser  da  Sorega,  fre  d  ’Berba  Jangdomene  Tina  d  ’Ar- 
mantarora  è  hg  capo  d’morvouia  da  S.  Ciassang.  Decla- 
raJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  b)  An  pö  di,  che  te 
n  corp  frêsch  y  sann  abitâl  n  spirit  frêsch  y  sann;  capi  de 
na  sort  de  n  natural,  ch  ’an  ürta  ma  sciöch  ’  i  iai  da  cro- 
tun  söles  munts  altes.  Ang po  di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san 
abitale  ‘ng  spirito  fresc  e  san;  capi  de  na  sort  deng  natural, 
ch  'ang  ürta  ma  sceoucch  ’  i  giai  da  crottung  soulles  munts 
altes.  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia)  |  cef. 
capo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-> 
capo. 

capochemun  (grd.)  >->  capocomun. 
capocomun  ©  it.  capocomune  (EWD  2,  75)  1  1856  capo  comun 
(PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263) 
grd.  capochemun  fas.  capocomun  bra.  capocomun  moe.  ca- 
pocomune  fod.  capocomun  amp.  capocomun,  capocomu- 
ne  LD  capocomun 
s.m.  ®  capocomuns 

capo  dell’amministrazione  comunale  (grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sindaco  ©  Bürgermeister  o  a)  Viva  elsegnor  ca- 
pocomun  /  Viva  amò  1  brao  ittassè /  Con  so  picol  sutê  Viva 
el  signor  Capo  Comun  /  Viva  amo  I  bravo  Masè  /  col  so  pi- 
col  Sutè  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.);  b) 
E  el  capocomun,  /  Che  7  noparea  intressà,  /  ‘L  à  bü  anch  ’ 
el  el  barlume  / D’uit  gruit  de  ores portà.  E  el  Capo  Comu- 
ne,  /  Ch  ’el  no  parea  intressâ,  /  L  ’abu  anch  ’  el  el  barlume  / 
D  ’un  grun  de  ores portâ.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.). 
capocomun  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  capocomun. 
capocomune  (moe.,  amp.)  >->  capocomun. 


capolan  (mar.)  >->  capelan. 

caporal  ©  it.  caporale  1  1858  caporal  (ZacchiaGB,  ZecheVi- 
tal858*:l) 

gad.  caporal  grd.  caporal  fas.  caporèl  bra.  caporal  fod.  caporal 
amp.  caporal  LD  caporal 
s.m.  ®  caporai 

PRIMO  GRADUATO  DELLA  GERARCHIA  MILITARE,  COMAN- 

DANTE  UNA  squadra  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  caporale  ©  Ge- 
freiter  o  a)  veide  il  caporal  dei  giandarmi  che  it’aea  uit 
destenet  su  per  al  ntur  vöidö  il  caporal  dei  giandarmi  chö 
naöa  un  destönöt  super  al  mur  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1 
(bra.). 

caporal  (gad.,  grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  caporal. 
caporèl  (fas.)  >->•  caporal. 
capozin  (moe.)  >->•  capuzin. 

Caprile  (col.)  >->■  Ciauri1. 
capriz  (grd.,  fas.,  fod.)  h>  caprize. 
caprize  ©  nordit.  caprigi  (=  it.  capriccio)  (EWD  2,  51)  §  1833  ca- 
price  (DeRüM,  VernunftHeiratenl833-1995:292) 
gad.  caprize  mar.  caprize  Badia  caprize  grd.  capriz  fas.  capriz 
moe.  caprize  fod.  capriz  col.  caprizio  amp.  caprizio  LD  caprize 
MdR  caprize 
s.m.  ®  caprizi 

DESIDERIO,  IDEA  O  PROGETTO  IMPROVVISI  E  BIZZARRI 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  capriccio  ©  Grille,  Laune  o  a)  Sèitza  ascoltè  so 
rie  caprize/  O  dejiderè  grait  richêza,  /S’eit  stà  bèiit  e  sarà 
fèliz.e  /  E  godrà  sêmper  la  ligrèza  Sênz  ’  ascoltè  sò  rie  ca- 
price  /  O  desiderè  grah  ricchèzza,  /  S  ’  eh  sta  bèih  e  sarà 
felice  /  E  godrà  sèmpr  la  ligrèzza  DeRüM,  VemunftFleira- 
ten1833-1995:292  (MdR);  b)  Deach’ara  ê  bona  de  coscièn- 
za,  l’amonira  a  se  stravardè  dala  dejobediènza,  dai  caprizi 
Dea  ch  ’eüa  è  bona  d  ’coscienza,  I  ’ammomla  a  sè  stravardè 
dalla  desobbedienza,  dai  caprizzi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:53  (Badia). 

caprize  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.,  LD,  MdR)  >->  caprize. 
caprizièus  (grd.)  >->  caprizious. 
caprizio  (col.,  amp.)  >->  caprize. 
caprizios  (amp.)  >->  caprizious. 

caprizious  ©  deriv.  di  caprize  +  it.  capriccioso  (EWD  2,  51)  S  1833 
capriciüs  (DeRüM,  Groscl833-1995:287) 

gad.  caprizius  mar.  caprizius  Badia  caprizius  grd.  caprizièus 
fas.  caprizious  fod.  caprizious  amp.  caprizios  LD  caprizious 
MdR  caprizius 

agg.  ©  capriziousc,  capriziousa,  capriziouses 
DI  UMORE  INCOSTANTE,  MUTEVOLE,  VOLUBILE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1 879;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  capriccioso,  OSti- 
nato  ©  launenhaft,  eigensinnig 
s.m.f.  ®  capriziousc,  capriziousa,  capriziouses 

PERSONA  DI  UMORE  INCOSTANTE,  MUTEVOLE,  VOLUBILE 

(MdR)  ©  capriccioso  ©  launenhaft  Mensch  o  a)  tröc 
diità  iitte  les  maits  de  n  caprizius  è  it  grait  mal,  epò  ester 
süa  ruiiia  treuch  dinnà  inte  les  mahs  de  ‘h  capriciüs  [èj  ‘h 
grah  mal,  e  pò  estr  süa  ruina  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287 
(MdR). 

caprizious  (fas.,  fod.,  LD)  >->  caprizious. 


caprizius 
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caprizius  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  caprizious. 
caprö  (gad.)  >-►  caprò. 

caprò  ©  comp.  di  ca  +  pro  1  1832  capro  (HallerJTh,  FigliolPro- 
digoGRD  1832:141) 

gad.  caprö  mar.  caprò  Badia  caprò  grd.  caprò  fod.  caprò 
aw. 

IN  QUESTO  LUOGO,  VICINO  A  CHI  PARLA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002,  fod.  A  1879)  ©  qui  ®  hierher,  herzu,  nahe  heran 
o  a)  Y  men  'ède  caprò  n  vadel  gras,  y  mazèle  Y  menêde 
caproung  vedöl  grass,  y  mazzèle  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1 832:141  (grd.);  b)  L pere  no  l  à  lascià  rujenê  ora,  ma 
l  à  cumandà  a  si  jênt  ch  ’ei  vede  subit  a purtè  caprò  guant 
a  l  furni  ‘L  père  no  I  ’hà  lassà  rusnè  òra,  ma  l  ’hà  cumandà 
a  si  sênt  ch  ’êi  vède  subit  a  purtè  caprò  guànt  alfumi  Via- 
nUA,  FiProdigol 864:1 92  (grd.). 
caprò  (mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  +->■  caprò. 
capron  ©  it.  caprone  (EWD  2, 195)  I  1873  capròn  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunall  873-1 973:35) 
amp.  capron 
s.m.  ®  caprons 

maschio  della  capra  (amp.)  ©  caprone  ®  Ziegenbock 
o  a)  ‘L  ê  doi  zusc,  via  par  iitpò  /  Un  capron  straordinario 
/ E  par  ultimo  el  so  bò.  Le  doi  zusc,  via  par  in  pò  /  Un  ca- 
pròn  straordinario  / E par  ultimo  el  so  bò.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:35  (amp.). 
capron  (amp.)  capron. 

capuzin  ©  it.  capuccino  /  nordit.  capuzin(o)  (GsellMM)  S  1848  ca- 
puzin  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:72) 
gad.  capuzin  Badiacapuzin  fas.  capuzin  moe.  capozin  amp.  ca- 
puzin 

s.m.  ©  capuzins 

FRATE  DELLA  FAMIGLIA  AUTONOMA  DEI  MINORI  FRANCE- 

SCANI  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  amp.  DLS  2002)  ©  cappuccino  ®  Kapuziner  o 
a)  Mefoder  le  Giubileo  / m  ’â  amainè  sciöche  Saul  ebreo,  / 
spo  de  n  stletorin  / fat  n  capuzin.  Mefodèr  el  Giubilèo  /m  ’à 
amainè  sciöch  ’  Saul  Ebrèo,  /  spo  d’un  stletorin  / fat  un  ca- 
puzin.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia) 

I  capuziner. 

capuzin  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  capuzin. 
capuziner  ©  dtir.  kapuziner  (EWD  2,  46)  1  1864  Capuzineri  m. 
pl.  (VianUA,  JentCunventl864:196) 
gad.  capuziner  mar.  capeziner  grd.  capuziner  fod.  capuziner 
LD  capuziner 
s.m.  ®  capuzineri 

FRATE  DELLA  FAMIGLIA  AUTONOMA  DEI  MINORI  FRANCE- 

SCANI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  cappuccino  ® 
Kapuziner  o  a)  N  di  stajova  n  grum  de  jènt  jèuna  dant  a  n 
cunvênt  di  capuzineri,  y  cunscidrova  na  pitura  sul  mur  de 
clièl  Up  di  stasova  wj grum  de  s'ènt souna  dànt  a  wj  cunvènt 
dei  Capuzineri,  y  cunsidròva  na  pittura  sul  mur  de  chèll 
VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 96  (grd.) 
i  capuzin. 

capuziner  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  capuziner. 

car  (fas.,  caz.)  h»-  caro. 
carà  (amp.)  ++■  calà. 

Caran  I  1856  Caran  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:270) 
fas.  Caran  bra.  Caran 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  DELLA  VAL  DI  FIEMME  (faS.)  ©  CaranO 

®  Carano  o  a)  O  fosc  à  scrit  cosci  Don  Brunel / Perchè 
per  vegnir  a  Sèn  Jan  / El  l’è passà  vejin  a  Caratt  / E  eitce 


permez  Matarel.  O  foss  ha  scrit  cosi  Don  Brunel  /  Perche 
per  vegnir  a  Sen  San  /  El  le  passà  vesin  a  Caran  /  E  encie 
per  mez  Mattarel.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:270 
(bra.). 

Caran  (fas.,  bra.)  h>  Caran. 

caranta  ©  QUADRA(GI)NTA  (EWD  2,  53)  g  1763  charanta  ‘qua- 
draginta  ’  (Bartolomei  1763-1976:72) 

gad.  caranta  mar.  caranta  Badia  caranta  grd.  caranta  fas.  ca- 
ranta  fod.  carânta  col.  cuaranta  amp.  cuaranta  LD  caranta 
MdR  caranta 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DI  QUATTRO  DECINE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  quaranta  ®  vierzig  o  a)  Cotant  nte  tòchel  da  ves 
dè?  /  El  fej  iiista  caranta  reinesc.  Cotant  me  tocchel  da 
ves  dè?  /  El  fes  jüsta  quaranta  rèines.  DeRüM,  CotagnDe- 
Bracl 833-1 995:246  (MdR);  b)  Fate  cuaranta  pasc  iitcoit- 
tro  un  cioco  /  ch  ’el  sia  iit  fora  e  solo  el  brondociaa  Fate 
quaranta  pash  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  zia  in  fora  e  solo 
el  brondociaa  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.); 
c)  Caranta  rainesc  ve  dè  lassü?  Carànta  ràines  vè  dè  las- 
su?  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.). 
caranta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  >->  ca- 
ranta. 

carànta  (fod.)  h>  caranta. 

carantan  ©  it.  carantcmo  (da  CARANTANIA)  (EWD  2,  55)  1  1844 
carantàn  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
gad.  carentan  fas.  carantan  bra.  carantan  fod.  carântan  col. 
carantan  amp.  carantan 
s.m.  ®  carantagn 

VECCHIA  MONETA  AUSTRIACA  EQUIVALENTE  A  60  SOL- 
DI  (gad.  Pi  1967,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  carantano 
®  Kreuzer  o  a)  Ma  co  i  và  fora  di  suoi,  / d’aga  de  ita  uit 
carantan,  / gnanche  brodo  de  fajoi  /  El  ito  zerca  iit  duto 
‘l  att.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi,  /  d’agadeita  un  carantàn,  / 
gnanche  brodo  de  fagioi  /  El  no  zerca  in  duto  l’an.  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.);  b)  Sumeme  tu 
D.  chest  coitt:  reitesc  carantegn  5364  75  325  10  1156  29 
Sumömö  tu  D.  chöst  cont.  renesch  carantöin  5364  75  325 
10  1156  29  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.). 
carantan  (fas.,  bra.,  col.,  amp.)  h>  carantan. 
caràntan  (fod.)  h>  carantan. 

carater  ©  it.  carattere  1  1845  karater  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:5) 

gad.  carater  mar.  carater  Badia  carater  grd.  carater  fas.  carater 
bra.  carater  fod.  carater  LD  carater 
s.m.  ®  caratri 

INSIEME  DEI  TRATTI PSICHICI,  MORALI E  COMPORTAMENTA- 
LIDI  UNA  PERSONA,  CHE  LA  DISTINGUE  DALLE  ALTRE  (gad. 

V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  caratte- 
re  ®  Charakter  o  a)  Mo  a  che  èi  vegnui  chisc  bie  /  Da 
Vich  a  Pera?  Spetà  che  ve  /  die.  /A  far  veder  I  so  bel  cara- 
ter  /  Da  magnon,  da  begon  e  da  bater.  Mo  a  ke  ei  vegnu- 
di  kis  bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spetà  ke  vel  die.  /  A  far  vedèr 
I  so  bel  karater  /  Da  magnon,  da  begòn  e  da  bâter.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  b)  Y  la  picia  möta  se  mi- 
ritâ  bègtt  döta  chèra  pora,  deach  ’  ara  desmostrâ  it  iiiten- 
dimênt  asvelt  y  fin,  buntè  amabla  dl  cör,  tt  carater  aitge- 
liclt.  E  la  piccea  mutta  se  meritâ  ben  dutta  cheüa  pöra,  dea 
ch  ’ella  demostrâ  ‘ng  intendiment  svelto  e  ftng,  buntè  ama- 


127 


caro 


bil  d’l  cour,  ‘ng  carattere  angelico.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:2  (Badia). 

carater  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i-> 

carater. 

carati  ©  comp.  di  caro  +  ti  ‘carotê’  i  1858  carati  (ZacchiaGB,  Fi- 
lamuscial858*:4) 

fas.  carati  bra.  carati  fod.  caro  ti  col.  caro  ti  amp.  caro  ti 

interiez. 

ESPRIME  PERPLESSITÀ  (fas.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  mavalà!,  lascia  perdere 
!  ®  ach  was,  lass  sein!  o  a)  L’à  dit  che per  devertiment  al 
para  duc  chisc  molins.  "Carati,  gei  cu  noi,jon  per  al  mon- 
do. "  La  dit  chö  per  divertimönt  al  parö  dutsch  chis  molins. 
Carati  giei  cu  noi,  schong per  al  mondo.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:4  (bra.). 
carati  (fas.,  bra.)  carati. 

cardinal  ©  dt.  Kardinal  l  it.  cardinale  <  CARDINÀLIS  (EWD  2,  54)  i 
1833  Cardinal  (DeRüM,  PelegrinRomal833-1995:275) 
gad.  cardinal  mar.  cardinal  Badiacardinal  grd.  cardinal  fas.  car- 
dinal  fod.  cardinal  amp.  cardinal  LDcardinal  MdRcardinal 
s.m.  ©  cardinai 

PRINCIPE  DELLA  CHIESA,  NOMINATO  DAL  PAPA  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  cardinale  ®  Kardinal  o  a)  N  dê  clt’el  fö 
inte  l’ospedal  di pelegrins,  vêgnel  n  Cardinal  a  odei  chisc 
pelegrins  ch’ê  ilò  da  diverses  provinzies.  ‘N  dè  ch’êl  fö 
inte  l’ospedàl  di  pelegrihs,  vêgnl  'h  Cardinal  a  odèi  quis 
pelegrihs  ch  ’ê  illò  da  diverses provincies.  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR). 

cardinal  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  cardinal. 
care  (grd.,  MdR)  >-»•  caro. 
carê  (gad.,  mar.)  >->  calê. 
carentan  (gad.)  h>  carantan. 

careta  ©  nordit.  careta  (GsellMM)  i  1860  carretes  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 

gad.  carèta  grd.  carèta  fas.  careta  fod.  careta  col.  careta  amp. 
careta 

s.f.  ®  caretes 

PICCOLO  CARRO  TRAINATO  A  MANO,  O  ANCHE  A  TRAZIO- 
ne  ANIMALE  (gad.  Ma  1950,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  carretto,  carretta  ®  Karren  o  a) 
Vedê  cuanta  caretes  coi  caai,  /  Trasparentes  e  foghe  artifi- 
ziai  Vedè  quanta  carretes  coi  cavai,  /  Trasparentes  e  foghe 
artifiziai  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
careta  (fas.,  fod.,  col.,  amp.)  h>  careta. 
carèta  (gad.,  grd.)  careta. 
caretier  (fod.,  amp.)  i-v  ciaretier. 
cargâ  (mar.)  h>-  calighê. 
cargnê  (amp.)  carniê. 
caria  (fod.)  h>-  cadria. 

carica  ©  it.  carica  I  1844  carica  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:114) 
amp.  carica 
s.f.  ®  cariches 

MANSIONE,  UFFICIO  DI  UN  CERTO  RILIEVO  (amp.)  ©  incari- 
co  ®  Aufgabe  o  a)  De  ra  carica  7  aviso,  / co  Ventura  7  i 
à  portà,  /  su,  de  cuor,  al paradiso  /  7  à  sta  suplica  mandà 
Dera  càrica  I  ’aviso,  /  co  Ventura  ‘I  i  a  portà,  /  su,  de  cuòr, 
al paradizo /l’a  sta  süplica  mandà  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 
carica  (amp.)  carica. 

caricatura  ©  it.  caricatura  1  1833  caricatüra  (DeRüM,  Donze- 
laComplimentl  833-1 995:241) 


grd.  caricatura  fas.  caricatura  MdR  caricatüra 
s.f.  ®  caricatures 

ESA  GERAZIONE  DI  PROPORZIONI  RISPETTO  ALLA  REALTA 
O  ALLA  NORMALITÀ,  CHE  SUSCITI  UN  SENSO  DI  RIDICOLO 
(grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  caricatura  ®  Karika- 
tur  o  a)  Èl  ê  n  feter  cristian!  Na  caricatüra  sco  chèla  n  ’ài 
mai  odü  iö.  ÈI  ne  dèura  mai  la  bocia,  ch’a  spèises  d’a- 
tri.  Èl  è  ‘h  fèttr  cristiah!  ’Na  caricatüra  sco  quèlla  n  ’hai 
mai  odii  jeu.  Èl  ne  dèüra  mai  la  boqhia,  ch  ’a  spèises  d  ’atri. 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:241  (MdR). 
caricatura  (grd.,  fas.)  h>-  caricatura. 
caricatüra  (MdR)  caricatura. 
carigâ  (gad.,  Badia)  h»-  calighê. 
carità  (grd.)  >->•  ciarità. 
caritê  (fod.)  ciaritê. 
carn  (moe.)  h>  cern. 
carnaal  (amp.)  h»  carneval. 
carnaval  (moe.,  col.)  h>-  carneval. 
carne  (col.,  amp.)  i-»-  cern. 

carneval  ©  it.  carnevale  I  1873  carnaal  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 

moe.  carnaval  col.  carnaval  amp.  carnaal 
s.m.  ®  carnevai 

PERIODO  COMPRESO  TRA  L’EPIFANIA  E  LA  QUARESIMA,  CA- 
RATTERIZZATO  DA  SCHERZI  E  DIVERTIMENTI,  BALLI,  FESTE 
IN  MASCHERA,  ECC.  (iTIOe.  DA  1973,  COl.  Pz  1989,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  carneva- 
le  ®  Karneval,  Fasching  o  a)  E  chi  strosces  verde,  ros  e 
sal  / Somea  senpre  carnaal.  E  chi  strosces  verde,  ros  e  zal 
/ Somea  sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.);  b)  Ma  procura  de  fei  meo  /  De  fei  algo  manco 
mal  /  N’outra  ota  tasc  te  preo  /  Tu  poeta  da  carnaal.  Ma 
procura  de  fei  meo  /  De  fei  algo,  manco  mal  /  Noutra  òta 
tas  te preo  /  Un poêta  da  Crasoàl.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:39  (amp.). 
carm'  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  carnier. 
carni  (MdR)  i-»  carnier. 
carniê  (amp.)  i-»-  carnier. 

carnier  ©  it.  carniere  <  CARNÂRIUM  (EWD  2,  57)  1  1833  carni 
(DeRüM,  VizBêire  1833-1 995 :274) 

gad.  carnl  mar.  carni  Badia  carnl  grd.  carnier  fas.  carnier  fod. 
carnier  amp.  carniè,  cargnê  MdRcarni 
s.m.  ®  carniers 

1  PICCOLO  INVOLUCRO  A  FORMA  DI  SACCO,  USATO  PER 
CONTENERE  O  TRASPORTARE  MERCI  OD  OGGETTI  DIVERSI 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  sac- 
chetto,  cartoccio  ®  Sàckchen 

2  borsa  per  l’elemosina  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas. 
A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879)  ©  sacchetto  ®  Bettelsack 

♦  ji  col  carnier  (gad.  A  1879,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  mendicare 
®  betteln  o  a)  sc’èl  continuâ  a  fà  chèst  mestier,  n’avrai 
tostplii  nia  inte  ciasa,  e  messarà  ji  col  carnl  s’èl  continuâ 
a  fa  quèst  mestier,  n  ’avrai  tost  plii  nia  inte  qhiasa,  e  messe- 
rà  gi  col  carni.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR). 
carnier  (grd.,  fas.,  fod.)  carnier. 
caro  ©  it.  caro  (EWD  2,  84)  §  1813  caro  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 

gad.  caro  mar.  caro  Badia  caro  grd.  care  fas.  car  caz.  car  fod. 
caro  amp.  caro  MdR  care 
agg.  ®  cari,  cara,  cares 

CHE  È  OGGETTO  DI  SENTIMENTI  DI  AFFETTO  E  SIMPATIA 

(gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R 
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1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms2005,  amp.,  MdR)  ©  caro  ®  lieb, 
liebenswert  o  a)  V’adore pra  ch'èsta  otava  Stazion  o  caro 
Gejü,  clte  cunsulèis  la  bona  dones  clte  bredla  V’adore  pra 
chasta  ottava  Stazion  o  caro  Giesu,  che  cunseleis  la  bon- 
na  donnes  che  bredla  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Mi  caroy  bun  / Sepl  da  Mirbun  Mie  care,  è  bung 
/ Sepl  da  Miribung’  PezzeiJF ,  GMiribung1819-2010:199  (Ba- 
dia);)  Ne  rajonêde  pö  ne  d’incomoditês,  vosta  compa- 
gnia  m’ê  dagnora  cara.  Ne  ragionêde  peu  ne  d’incomo- 
ditês,  vosta  compjajgnia  m’è  dagnòra  cara.  DeRüM,  Tèm- 
plöVade1833-1995:240  (MdR);  d)  Mi  care  Mercadant!  De 
le  ciaval  che  m  ’avèis  menè,  ne  sunsi  nèt  nia  contènt.  Mi 
care  Mèrcadant!  De  le  qhiaval  che  m  ’avèis  menè,  ne  sun- 
si  n'èttnia  contênt.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR); 
e)  Con  lizonza  cari  nüc  /  Con  lizonza  cares  itüces  /  Cott 
lizonza  diic  atlò  /  Ch’i  se  desturbi  endö.  Cong  lizonza 
cari  Nutsch  /  Cong  lizonza  cares  Nutschös  /  Cong  lizon- 
za  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  ‘ng  dò.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:130  (mar.);  J)  gê  tolarê  sü  e  nte  n  jirê  da  el,  e 
ge  dirê:  mi  caro  père,  gê  ê  ofenü  Dio  e  ence  vo  ge  tollarè 
su  e  m  ’in  girè  da  el,  e  ghiè  dirè:  mi  caro  père,  ge  è  offen- 
dü  Dio  e  encie  vo  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246 
(caz.);  g)  Ma  caro  fiol,  disc  el pare,  tu  te  sos  settpre  con 
nte  Ma  caro  fiol,  dis  el  pare,  tu  te  sos  sempre  con  me  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:256  (amp.);  h)  Ma  fiol 
caro,  ie  disc  elpere;  t’es  dagnèra  con  mi  Ma  ftol  caro,  gli 
diss  el  père;  T’es  dagnava  [sicj  commi  DebertoM,  FiProdi- 
goFODI  841-1 986:262  (fod.);  i)  Care  spose  finalmente,  / Un 
eviva  ve  farei  Care  spose  finalmente,  /  Un  ’  eviva  ve  farei 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.);  j)  No pitê, 
mi  caro  fi,  ara  ne  stâ  en  me  de  vire  o  de  mori  No  pittè,  mi 
caro  fi,  ella  nè  sta  in  mè  d’vire  o  d’mori  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:62  (Badia);  k)  por  chèsta  gauja  âl  meitê  so 
proprio  cariscim  fi  pur  chesta  gausa  àle  m  ’nè  so  proprio 
carissimo  Fi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:72  (Badia). 

caro  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.)  !->■  caro. 

caro  ti  (fod.,  col.,  amp.)  h>  carati. 

caroza  ©  it.  carrozza  (EWD  2,  155)  S  1858  caròzzâ  (ZacchiaGB, 
ContieFascianel  858:4) 

gad.  caroza  Badia  caroza  grd.  caroza  fas.  caroza  bra.  caroza 
fod.  caroza  amp.  caroza  LD  caroza 
s.f.  ©  carozes 

VEICOLO  PER  IL  TRASPORTO  DI  PERSONE  TRAINATO  DA  CA- 

VALLI  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
carrozza  ®  Kutsche  o  a)  Dapò  i  ê  jic  a  tor  na  caroza  e  i  ê 
se  n  jic  a  far  le  gran  noze.  Dapò  i  ö  schits  a  tör  n  ’caròzzâ 
ö  i  ö  schinschits  afar  lö  gran  nòzö.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
scianel 858:4  (bra.);  b)  Söles  stêres  eit  caroza  /  Junde  al 
past,  che  l’Agnel  ites  dâ  Soulles  sterres  in  carozza  /  Iun- 
de  al  Past,  ch’l’Agnell  nes  dà  DeclaraJM,  MèssaFreinade- 
mez1875:1  (Badia). 

caroza  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h> 

caroza. 

carpela  (moe.)  h>  crepela. 

cart  (bra.,  moe.)  h>  chert. 

carta  (bra.,  col.,  amp.)  h>  cherta. 

cartelon  ©  it.  cartellone  S  1844  cartelòn  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1 929 : 1 1 3) 
fas.  cartelon  amp.  cartelon 
s.m.  ©  cartelons 

MANIFESTO  AFFISSO  SUI MURI  O  MONTATO  SU  APPOSITI SO- 
STEGNI  A  SCOPO  DI  RICHIAMO  (faS.  DILF  2013,  amp.)  © 
cartellone  ®  Plakat  o  a)  Epo  i  taca,  ma  da  furbe,  / Co  de 
fraia  7  ê  stajon,  /  clte  ra  sente  110  i  desturbe,  /  su  raporta 


un  cartelon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  defràia  I’e  sta- 
giòn,  /  che  ra  zènte  no  i  desturbe,  /  sura  pòrta  un  cartelòn 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.). 

cartelon  (fas.,  amp.)  h>-  cartelon. 
cartier  (fas.)  h>  cuartier. 

carzer  ©  it.  carcere  /  dt.  Karzer  S  1878  carzer  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:15) 
gad.  carzer  Badia  carzer 
s.m.  ©  carzeri 

LUOGODOVE  VIENE RINCHIUSO  CHI È PRIVATO DELLA  LIBER- 

ta  personale( gad.)  ©  carcere,  prigione  ®  Gefàngnis  o 
a)  chèsc  carzer  m  ’aspetâ  duitcue  do  le portuii  fonti  eit  flus 
chesc’ carzer  m’aspettâ  dunque  dö  ‘I portung fiorni  influs 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia)  i  perjon. 
carzer  (gad.,  Badia)  >->  carzer. 
cascê  (mar.)  h>  ciastiê. 

Cascian  S  1 845  Kasâng  (BrunelG,  MusciatSalin  I  845:7) 
bra.  Cascian 

topon. 

casa  a  vigo  di  fassa  (bra.)  ©  Cascian  ®  Cascian  o 
Caitche  i  ê  ruê  ja  Cascian  / 1  à  scomenzà  a  meter  mait  / 
I  nesc  bie  ciitch  a  scutar  / E  daperdut  a  vardar.  Kanke  i  e 
ruè  za  Kasàng  / Iha  skomenzà  a  meter  mang  / 1  nes  bie  cink 
a  skutàr  / E  dapèrdut  a  vardàr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7 
(bra.). 

Cascian  (bra.)  >->  Cascian. 
casera  (amp.)  >->  ciajera. 
casò  (amp.)  h>  cajü. 

cason  ©  ven.  cason  (EWD  2,  164)  §  1878  cafung  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:42) 

gad.  casun  mar.  casun  Badiacasun  grd.  cason  fas.  ciason  fod. 
cason  amp.  cason 
s.m.  ©  casons 

RIPARO  USATO  COME  DEPOSITO  O  COME  RICOVERO  DEI PA- 
STORI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  baita  ® 
Almhütte  o  a)  iittait  clte  la  cerva  jö  ala  pastöra,  spazirâ 
Genofefa  col  bambin  söl  brac  ca  y  lâ  dait  porta  dl  casun 
intang  clie  la  cerfa  jè  alla  pastura,  spazzirâ  Genofefa  col 
bambing  soull  bracc’ ca  e  là  dang porta  d’l  cafung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia). 
cason  (grd.,  fod.,  amp.)  >->  cason. 

Casper  1  1740  Casper  (Anonim,  Proclamal740*-2019:6) 
grd.  Caspier  fod.  Casper  MdR  Casper 
antrop. 

(grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989,  MdR)  ©  Gasparre  ®  Caspar  o 
Jan  Casper  (Jait)  (MdR). 

Casper  (fod.,  MdR)  h>  Casper. 

Caspier  (grd.)  h>  Casper. 

cassa  ©  it.  cassa  <  CAPSA  (EWD  2,  61)  2  1763  cassa  ‘capsa’ 
(Bartolomeil  763-1 976:71) 

gad.  cassa  mar.  cassa  Badia  cassa  grd.  cassa  fas.  cassa  fod. 
cassa  amp.  cassa  LD  cassa  MdR  cassa 
s.f.  ©  casses 

1  ARMADIO  OPPORTUNAMENTE  ATTREZZATO  PER  LA  CU- 
STODIA  E  LA  CONSERVAZIONE  DI  VALORI  (amp.,  MdR)  © 

cassetta  per  oggetti  di  valore  ®  Kiste  für  Wertsachen  o 
a)  A  la  Jin  i  tòmel  ite  d’i  mète  iitte  süa  cassa  e  de  mète 
na  crusc  benedida  lassura.  A  la  fih  i  tomel  ite  d’i  mètte 
inte  süa  cassa  e  de  mètte  na  crus  benedida  lassura.  DeRüM, 
VizBèire1833-1 995:274  (MdR);  b)  Chel  ra  porta  ben  zi- 
mada,  /  parchê  ‘l  à  ra  cassa  iit  man  Chel  ra  pòrta  ben 
zimada,  / parchè  l’a  ra  casa  in  man  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 16  (amp.) 

2  nell’uso  bancario,  l’ufficio  che  ha  in  consegna  il 
denaro  ( cassa  contanti)  (amp.)  o  a)  Ma  lore  no  ‘l  la- 
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scia,/Apò  i  vò  che  s’i  stime?...  /  Va  ogiti  ann  da  ra  Cas- 
sa/Iso  cuatrozento  fiorine.  Ma  lore  no  ’l  lassa,  /Appö  i  vö 
che  s  ’i  stime? ...  /  Và  ogni  ann  dara  Cassa  / 1 sö  quattrozen- 
to  fiorine.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
cassa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
cassa. 

cassier  ©  it.  cassiere/ dt.  Kassier  (EWD  2,  61)  2  1844  casièr  (De- 
menegoG,  LodeMascizal 844- 1929: 116) 
gad.  cassier,  cassir  mar.  cassfer  Badia  cassir  grd.  cassier  fas. 
cassier  fod.  cassier  amp.  cassier  LD  cassier 
s.m.f.  ©  cassiers,  cassiera,  cassieres 

CHI,  IN  UN  NEGOZIO,  IN  UNA  BANCA  E  SIM.,  È  ADDETTO 
ALL’lNCASSO  E  AL  PAGAMENTO  DI SOMME  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cassiere  ®  Kassier  o  a)  El 
pettsaa,  che  ra  sente  /  no  vedesse  ‘l  so  pensier.  / No  vorae 
si  de  mente  de  di  algo  del  cassier  El pensava,  che  ra  zènte  / 
no  vedese  ‘1  so  pensiêr.  /  No  vorave  zi  de  mente  /  de  di  algo 
del  casiêr  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.); 
b)  De  dà  via  chi  sode  /  Canche  ‘I  ea  cassier;  /  Ma  pi  ai  ri- 
che  par  i  scode  /  Pi  fazilmente,  anclte  un  miêr.  De  dâ  via 
chi  sode  /  Canchê  1  ’ea  Cassier;  /  Ma  pi  ai  ricche  pai  scode 
/  Pi  facilmente,  anche  un  mier.  Anonim,  Monumentol 873:3 
(amp.). 

cassier  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  cassier. 

cassier  (mar.)  h>  cassier. 

cassir  (gad.)  cassier. 

cassö  (gad.,  mar.,  Badia)  cassü. 

cassü  ©  comp.  di  ca  +  su%  1858  cassü  (ZacchiaGB,  ContieFa- 
scianel858*) 

gad.  cassö  mar.  cassö  Badia  cassö  grd.  cassü  fas.  cassü  bra. 
cassü  fod.  cassü  amp.  cassü  LD  cassü 

aw. 

IN  QUESTO  LUOGO  QUA  IN  ALTO  O  PIU  IN  ALTO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  quassü,  qui  sopra  ®  da 
droben,  dort  oben  o  a)  cassü  fossa  n  ciastel,  ma  laite  ne- 
sciugn  no  se  fida  dormir.  cassü  fossö  un  tschastèl,  mö  laitö 
nössuin  nö  se  fidö  dormir.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858* 
(bra.);  b)  I  vò  di,  senza  rajon,  / Che  a  Coiana  i  è  maturle / 
Ch  ’i  à  el  disordin  cassü  itison.  I  vo  di,  senza  rasòn,  /  Che 
a  Coiana  j  ’è  maturle  /  Ch  ’jà  el  disordin  ca  su  in  son.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.). 
cassü  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i-y  cassü. 
Castalta  I  1848  Castalta  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 
gad.  Castalta  Badia  Castalta 
topon. 

GRUPPO  DI  CASE  SOPRA  SAN  LEONARDO  IN  BADIA  (gad  .)  © 

Castalta  ®  Castalta  o  a)  Ciara  mo  cotanc  che  salta/  Cina 
le  moler  da  Castalta  -  /  Da  Corvara  infin  Marou  /  Scizeri 
assà  cun  so  bttn  prou.  (’hiara  mo  cotagn  che  salta  /  Qhina 
1  ’moler  da  Castalta  -  / Da  Corvara  infin  Marò  / Schizri  assà 
con  sò  bun  proo.  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222 
(Badia). 

Castalta  (gad.,  Badia)  Castalta. 
castel  (amp.)  ++■  ciastel1. 
castich  (grd.,  caz.,  bra.,  LD)  i-*-  castighe. 
castiê  (gad.,  S.  Martin,  Badia,  MdR)  ciastiè. 
castigà  (col.,  amp.)  >-►  ciastiè. 
castigar  (moe.)  h>  ciastiè. 

castighe  ©  it.  castigo  (EWD  2,  63)  2  1710  castigo  (Procla- 
mal710-1991:167) 


gad.  castighe  mar.  castigo  Badia  castigo  grd.  castich  fas.  cia- 
stich  caz.  castich  bra.  castich  moe.  castigo  fod.  castigo  col.  ca- 
stigo  amp.  castigo  LD  castich  MdR  castighe 
s.m.  ®  castighi 

PUNIZIONE INFLITTA  A  SCOPO  CORRETTIVO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  castigo,  punizione  ®  Strafe,  Bestrafung  o  a) 
T’avras  aldi  dijatt  de  le  castighe,  ch’êi  ciama:  passè  les 
bachêtes.  Chêst  castighe  n’à  sigü  nia  de  deletò  T’  avràs 
aldi  disah  de  le  castighe,  ch  ’êi  qhiama:  passè  les  bacchêtes. 
Quest  castighe  n’ha  sigii  nia  de  delettò  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:267  (MdR);  b)  Anzi,  di  castighi  m’èl 
pa  inèe  stè  contè  a  nte.  Anzi,  d  ’i  castighi  m  ’èl  pa  inqhiê 
stè  contè  a  mè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267 
(MdR);  c)  per  castigh  è  vegnü piett  de  fech  e  ardea per  ca- 
stig  ö  vögnu  piötj  dö  föch  ö  ardöö  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:3  (bra.);  d)  Castich  no  giata,  chi  cun  arnor  olga 
a  chêl,  che  nsènia  Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a 
chèll,  chê  ’rjsêgna  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
e)  No  se  lascede  trâ  al  mal  da  premio  teren,  che  etern  è  le 
castighe.  No  sè  lascede  tra  al  mal  da  premio  terreno,  chè 
eterno  è  ‘l  castigo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Ba- 
dia);  f)  Èis  rajutt  mia  botta  jênt,  sce  le  viz  ne  fitièsc  tan 
spaventosamênter  söla  tera,  arâl  en  I’ater  monn  trö’maiü 
castighe.  Ais  r  ’jung mia  bona jent,  se  7  vizio  nè finesc’ tang 
spaventofament’r  souüa  terra,  arrall’  in  I’at’r  mon  trou 
maiü  castigo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:126  (Badia). 
castighe  (gad.,  MdR)  castighe. 
castighê  (grd.)  i->  ciastiê. 

castigo  (mar.,  Badia,  moe.,  fod.,  col.,  amp.)  i->  casti- 
ghe. 

castron  ©  padan.  castron  (GsellMM)  2  1828  kastrons  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-1915:64) 

gad.  castrun  mar.  castrun  Badia  castrun  grd.  castron  fod.  ca- 
stron  LD  castron 
s.m.  ®  castrons 

PERSONA  SCIOCCA  E  BALORDA,  BESTIONE  (grd.)  ©  ITIOntO- 
ne  ®  Hammel  o  a)  Vardède  ttosc  mutons  / Da  biesces  y 
castrons!  Vardêde  nosh  mutons  / Da  bieshes  i  kastrons!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 

castron  (grd.,  fod.,  LD)  i->  castron. 
castrun  (gad.,  mar.,  Badia)  castron. 
casun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  cason. 
casunzel  (amp.)  h>  cajencel. 

catalogh  ©  it.  catalogo  /  dt.  Katalog  2  1833  catalog  (DeRüM, 
Libril  833-1 995:285) 

gad.  catalogh  grd.  catalogh  fas.  catalogh  fod.  catalogo  amp. 
catalogo  LDcatalogh  MdRcatalogh 
s.m.  ©  catalogs 

ELENCO  ORDINATO  DI  OGGETTI  DELLO  STESSO  GENERE 
(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS2002,  MdR)  ©  catalogo  ®  Katalog,  Verzeichnis  o 
a)  Iö  stènte  bèitt  a  crèie  che  to  sigttur  berba,  ch  ’itt  tütes  les 
cosses  fö  l’orditte  iitstès,  tt  ’abe  possedü  tt  catalogh  de  süa 
libreria  Jeu  stènte  bêin  a  creye  che  tò  Signur  Bdrba,  ch  ’in 
tiittes  les  cosses  fò  I  ’ordine  instèss,  n  ’abbe  possedü  ‘n  cata- 
logdesüa  libreria  DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:285 
(MdR). 

catalogh  (gad.,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  h>  catalogh. 
catalogo  (fod.,  amp.)  catalogh. 
cater  ©  QUATTUOR  (EWD  2,  66)  2  1763  chater  ‘quattuor  ’;  schi 
su  in  chater  gatter  ‘repo  '(Bartolomeil763-1976:72,  97) 


cater 
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gad.  cater  mar.  cater  Badia  cater  grd.  cater  fas.  cater  bra.  cater 
fod.  cater  amp.  cuatro  LD  cater  MdR  cater 

num. 

1  IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI NUMERI 
NATURALI,  SEGUE IMMEDIATAMENTE  AL  TRE  (ga<±  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  quattro  ®  vier  o  a)  L  pitl  bon  bant- 
bin  /  Ne  n  ’ova  n  catrin  /  A  se  cumprê  doi  biesces  /  O  al- 
mancul  cater  sciesses.  L  pitl  bon  bambin  /  Ne  n  ’ova  n  ka- 
trin  /  A  se  kumprè  doi  bieshes  /  O  al  mankul  kater  shies- 
ses.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b) 
Cotagn  de  brac  en  amangorêise?  /  Avede  la  bontè  de  n 
taiè  jö  cater  brac.  Cotagn  de  brach  eh  ammangorèise?  / 
Avêde  la  bontè  de  ‘h  tajè  geu  quatr  brach.  DeRüM,  Cotagn- 
DeBracl 833-1 995:246  (MdR);  c)  Finalmonter  âi  ince  aldi 
/  Sên  trêi  domêgnes  endolater  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli 
/  encündenn  les  noz.es  de  os  cater.  Finalmongter  ai  intgiö 
aldi  /  Söng  tröi  domönies  'ng  dolater  /  Tö  noschta  glischia 
tlo  la  pli  /  ’Ng  cüngden  lös  notzös  dö  os  cater.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  d)  trei e  un  cater  esetun- 
desc  trei  ö  un  catter  ö  set  undesch  ZacchiaGB,  Scola1858*:1 
(bra.);  e)  Comparide  venerandi  -  /  Cater  en  gloria,  y  ca- 
ter  ai  vis  Comparide  Venerandi  -  /  Cat  ’r  in  gloria,  e  cat  ’r  ai 
viis  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia) 

2  CON  VALORE INDETERMINATO,  INDICA  UNA  QUANTITA  ESI- 
gua  (fas.,  amp.)  Q  quattro  ®  einige  o  a)  Mo  voi  cinch 
ben  da  grignar  bie,  /  Chest  sci  dassen  ve  I  die.  /  Vegiti  de 
di,  se  ve  fidade,  /A  ciapar  cater  stafilade.  Mo  voi  cink  beng 
da  grignàr  bie,  /  Kes  si  da  seng  ve  I  die.  /  Vegni  de  di,  se 
ve  fidade,  /  A  capar  kater  stafdade.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:1 1  (bra.);  b)  E  vos  no  v’iit  aê  atnal,  pioait,  / De  sti 
cuatro  versate  iit  aitpezait  E  vos  no  vi  n  ’avede  a  mal,  Pio- 
van,  /  De  sti  quattro  versate  in  Ampezzan  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.). 

cater  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 

cater. 

catercent  ©  comp.  di  cater  +  cent  1  1873  quattrozento  (Ano- 
nim,  Monumento  1873:2) 

gad.  catercênt  grd.  catercènt  fas.  catercent  fod.  catercènt  col. 
cuaterzent  amp.  cuatrozento  LD  catercent 

num. 

NUMERO  FORMATO  DA  QUATTRO  VOLTE  CENTO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  quat- 
trocento  ®  vierhundert  o  a)  Và  ogni  ann  da  ra  Cassa  / 1 
so  cuatrozento  fiorine.  Vâ  ogni  ann  dara  Cassa  / 1  sò  quat- 
trozento  fiorine.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
catercent  (fas.,  LD)  catercent. 

catercent  (gad.,  grd.,  fod.)  i-+  catercent. 

cati  (gad.)  h>-  catif. 

catif  ©  it.  cattivo  <  CAPTlVUS  (EWD  2,  67)  (anche  se  lo  sviluppo  se- 
mantico  di  da  caf//‘elegante’  rimane  oscuro,  GsellMM)  §  1812  catives 
(GiulianiGB,  Gesprâchl 8 12-2014:59) 
gad.  catif,  cati  mar.  catif  Badia  catif  grd.  catif  fas.  catif  caz.  catif 
bra.  catif  moe.  catif  fod.  catif  t  col.  catif  amp.  catio  LD  catif 
agg.  ©  catifs,  cativa,  catives 

1  DI  PERSONA,  CHE  OPERA  IL  MALE  COMPIA  CENDOSENE  O 
RESTANDO  INDIFFERENTE  ALLE  CONSEG  UENZE  CHE  ESSO 
PROVOCA  (grd.  G  1923;  EDLS  2011,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  EDLS  2011;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  EDLS  2011,  LD  EDLS  2011)  Q  cattivo, 
malvagio  ®  böse,  schlecht  o  a)  Clt'èl  lassü  ne  n’ie  tan 
catif  /  Clte  tu  pere  putatif.  Kèl  lassu  ne  n  ’ie  tan  katif  /  Ke 


tu pere putatif.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  Po  mêt  verda,  cèla  vè /  Y mustrêve  drèt  catives, 
/ Lascia  piesc  y  itiaits  sautè!  Po  mèt  verda,  cièla  ve  / 1  mu- 
strêve  drêt  katives,  / Lasha  piesh  i  mans  sautè!  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c)  una  !a  era  valenta  e 
burta  l’autra  era  bela  e  cativa.  unò  la  erò  valentö  ö  burtâ 
lautrö  erö  bellö  ö  cattivö.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1 
(bra.);  d)  Per  esser,  soit  beit  stata  cativa perclteclte  l  me  à 
dejobidt  n  ’outa  soula,  ge  tor  l’aitel.  Per  eser  son  ben  stata 
kativa perkè  ke  el  ke  el  me  à  disubidi  na  uta  soula,  ge  tor  I  ’a- 
nel.  BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.);  e)  Bela  bestia  pura 
raza  /  Ma  catia  che  mai  pi.  Bella  bestia  pura  razza  /  Ma 
cattia  che  mai  pi.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32 
(amp.);  f)  Tel  retorn  da  alò,  arivada  a  Cipri  êstata  maltra- 
tada  vilanamenter  da  omegn  catives  Nel  ritorn  d’allò,  ar- 
rivada  a  Cipri  è  stata  maltrattada  villanamenter  da  omini 
cattives  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  g)  Tel 
retournè  da  ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada  vilaita- 
menter  da  cativi  omegn  Tel  retornè  da  illò,  ruàda  a  Cipri 
ella  stada  maltrattada  viüanamenter  da  cattivi  omeni  Pe- 
scostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

2  di  scarso  pregio  o  qualità  (fas.)  Q  cattivo,  scaden- 
te  ®  schlecht  o  a)  Chi  verc  i  disc  che  l’è  zeche  apatit,  e 
chel  auter  cosci  grisc  i  vel  che  sie  vesuvian.  L’aott  troà  te 
i  Munciogn.  /  El  Segitor.  I  no  è  catives.  Aedepa  fat  fadia 
a  i  ciapar,  e?  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell’ 
auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang.  L  ’ong  troa  tei 
Montschong.  / EI  Segnor.  I  non  è  catives.  Aede  pà  fatt  fadia 
ai  chiappar  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.) 

♦  da  catif  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fod.  A 
1879)  Q  elegante  ®  elegant  o  a)  Fete  da  catif  dassènn! 
/  Caitche  senièur  Cristl  vèn.  Fete  da  katif  da  sènn!  / Kanke 
Senièur  Kristl  vèn.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55 
(grd.). 

catif  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col., 
LD)  catif. 
catif  f  (fod.)  i->-  catif. 
catio  (amp.)  <-»•  catif. 

catö  (gad.,  mar.,  Badia)  catü. 

catordesc  ©  quattuordecim  (ewd  2,  69)  I  1763  chatordes 
‘quatuordecim '  (Bartolomei  1763-1976:72) 
gad.  catordesc  mar.  catordesc  Badiacatordesc  grd.  catordesc 
fas.  catordesc  bra.  catordesc  fod.  catordesc  amp.  cuatordesc 
LD  catordesc 
num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E  QUATTRO  UNITÀ 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  quattordici  ®  vierzehn  o  a)  sie  e  doi  ot, 
e  sie,  catordesc  siö  ö  doi  öt,  ö  siö,  cattòrdesch  ZacchiaGB, 
Scola1858*:1  (bra.);  b)  Deaclte  la  contèssa  ne  la  coitesciö, 
i  âit  dit,  clte  cltèra  è  Berta,  clte  de  catordesc  agit  ê  jüda  a 
la  vijitè  te  porjun  Dea  che  la  contessa  nella  con  ’sceö,  i  àng 
ditt,  che  chella  è  Berta,  che  d  ’catordesc  ’  angn  ’  è  juda  alla 
vijitè  tepr’jung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia). 

catordesc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD) 
catordesc. 

catradöra  (mar.)  h>  catradura. 

catradura  ©  deriv.  di  ven.  quatro  +  -  adura  (GsellMM)  i  1844  qua- 
tradura  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
gad.  catradüra  mar.  catradöra  amp.  cuatradura 
s.f.  sg. 

TRAINO  CON DUE  COPPIE DI BESTIE DA  TIRO  (gad.  P/P  1966; 
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V/P  1998,  amp.  C  1986)  ©  due  bestie  da  tiro  di  rinforzo  © 
Vorspann 

♦  mete  catradura  (amp.)  ©  attaccare  due  bestie  da 
tiro  di  rinforzo  ©  vorspannen  o  a)  Oh!  ce  roste  de  vedel / 
pies  de  spezies,  de  vontura,  /  ch  ’a  i  toi  fora  de  fornel, /s’à 
da  bete  cuatradura.  Òh!  ce  roste  de  vedèl  / piês  de  spèzies, 
de  vontura,  / c’ a  i  toi fòra  de fornèl,  / s’ a  da  bete  quatra- 
dura.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:11 3  (amp.). 
catradüra  (gad.)  catradura. 

catrin  ©  it.  quattrino  (GsellMM)  S  1813  katrin  (PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  catrin  mar.  catrin  grd.  catrin 
s.m.  ©  catrins 

moneta  di  valore minimo  (gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  quat- 
trino,  monetina  ©  Heller,  Groschen  o  a)  L pitl  bon  bant- 
bin  / Ne  n  ’ova  n  catrin  /Ase  cumprê  doi  biesces  L  pitl  bon 
bambin  /  Ne  n  ’ova  n  katrin  /  A  se  kumprè  doi  bieshes  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
catrin  (gad.,  mar.,  grd.)  catrin. 

CatÜ  ©  comp.  di  co  <  *COMO  <  QUÖMODÖ  +  tu  <  TÜ  (Gsell  1990b:353) 
S  1821  ke  tu  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:57) 
gad.  catö  mar.  catö  Badiacatö  grd.  chetü  fod.  cuti,  cu  ti 

interiez. 

INTERCALARE  CHE  NORMALMENTE  ATTENDE  RISPOSTA  AF- 
FERMATIVA,  RIVOLTA  A  UNA  SINGOLA  PERSONA  (TU)  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  non  è  vero  ?,  nev- 
vero  ®  nicht  wahr  o  a)  Y di:  mi  cara  bona  Stina,  / Chetü, 
che  tu  me  toles  /  Cun  volontà  devina?  I  di:  mi  kara  bona 
Stina,  / Ke  tu,  ke  tu  me  toles  / Kun  volontà  divina?  PlonerM, 
BepoMahlknechtl 821  *-1 91 5:57  (grd.). 
cauja  (fas.,  MdR)  >->•  gauja. 

cauret  ©  ven.  caoreto  i  it.  capretto  S  1841  un  cauretto  (Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMP  1841-1986:256) 
fas.  cauret  amp.  caureto 
s.m.  ©  caurec 

IL  NATO  DELLA  CAPRA,  CAPRIOLO  E  CERVO,  DI ETÀ  INFERIO- 
re  a  un  anno  (fas.  DA  1973;  DILF  2013,  amp.)  ©  capret- 
to  ®  Zicklein,  Kitz  o  a)  Vardà,  pare,  iö  ve  servo  tante  ane 
e  no  v’èi  mai  dejubidi,  e  vos  no  m’aê  dà  mai gnanche  un 
caureto  da  magnà  coi  miei  amighe  Vardà,  pare,  iò  ve  servo 
tante  anne  e  no  v  ’hei  mai  desubidi,  e  vos  no  m  ’avè  dà  mai 
gnanche  un  cauretto  da  magnà  coi  miei  amighe  Constanti- 
niM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.). 
cauret  (fas.)  cauret. 
caureto  (amp.)  h>  cauret. 
caval  (amp.)  ++  ciaval. 
cavalaria  (fas.)  >->•  ciavalaria. 

cavalcant  ©  it.  cavalcante  (EWD  2,  173)  S  1878  cavalcanti  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5) 
gad.  cavalcant  Badia  cavalcant 
s.m.f.  ©  cavalcanc,  cavalcanta,  cavalcantes 
NEL  MEDIOEVO,  CHI APPARTENEVA  ALLA  CAVALLERIA  (gad.) 
©  cavaliere  ®  Ritter  o  a)  Le  grof  dèida  sö  Genofefa  sma- 
rida  y  cuaji  te  na  ttescia,  la  fej  sentè  sön  n  ciaval forni  cun 
pumpay  s’un  sparêsc  intpara  acompagnè  da  n  trup  de  ca- 
valcanc.  ‘L  grof  deida  sou  Genofefa  smarida  e  quasi  tena 
nescea,  la  fesc  ’sentè  sounung  ciaval  forni  cung  pumpa  e  s  ’ 
ung  sparesc  ’  impara  accompagnè  dang  trupp  de  cavalcan- 
ti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia). 
cavalcant  (gad.,  Badia)  +->•  cavalcant. 
cavaleria  (fod.)  >->•  ciavalaria. 

Cavalese  (amp.)  +->  Ciavaleis. 
cavalier  (fas.,  fod.,  amp.)  +->•  ciavalier. 
caverna  ©  it.  caverna  <  CAVERNA  (EWD  2,  71)  S  1878  caverna 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:33) 
gad.  caverna  Badia  caverna  grd.  caverna  fas.  caverna  fod.  ca- 


verna  amp.  caerna  LD  caverna 
s.f.  ©  cavernes 

cavità  sotterranea  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002, 
fod.  T  1934;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  caverna,  grotta  ®  Höhle  o  a) 
por  chèl  büsc  podöti  te  na  caverna  grana  assà  por  neze- 
scitê  da  podêi  abitè  laite  pur  chel  busc’ pudöng  t’  na  ca- 
verna  grana  assà  pur  necessitè  da  pudei  abitè  laite  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia);  b)  Sc’ al  ê  n  bei  de  le 
portâra  fora  de  chèra  caverna  scöra  sot  al  cil  descuert  S’el 
ê  ‘ng  bell  dè  ‘I portàla  fora  d’chella  caverna  scura  soutt  al 
ceil  descuert  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia)  i 
ander. 

caverna  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  caverna. 

cavos  ©  comp.  di  co  <  *COMO  <  QUÖMODÖ  +  vos  <  VÖS  (Gsell 
1990b:353)  S  1878  caos  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:101) 
gad.  caos  mar.  caös  Badia  caös  grd.  chevö  fod.  co  vos 

interiez. 

INTERCALARE  CHE  NORMALMENTE  ATTENDE  RISPOSTA  AF- 
FERMATIVA,  RIVOLTA  A  PIU  PERSONE  (VOl)  O  NELLA  FOR- 
MADICORTESIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  non 
è  vero  ?,  nevvero  ®  nicht  wahr  o  a)  Caos,  mia  uma,  sc’i 
esson  salpü  döt  chèsc,  i  l’esson  periè  a  cltêl  buniscim  Si- 
gnur!  Caös,  mia  uma,  s  ’  essung  saipii  dutt  chesc  ’,  i  I  ’es- 
sung priè  a  chel  bonissimo  Signur!  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 01  (Badia);  b)  Alt  incö  tta  ota,  mia  jèitt,  caos,  / 
Da  sura  Col  Maladèt  orutts  ’pa  ’ci  ttos  /  Cun  bona  rajutt 
s’  la  fà  varèi  Ah  incö  na  otta,  mia  saint,  caòs,  /  Da  sura 
col  maladâtt  orung  ’s  pa  tgi  nos  /  Cong  bona  resung  s’lafa 
varài  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia). 
caza  (amp.)  h>  ciacia. 
cazà  (amp.)  cacê. 
cazà  (amp.)  h>  ciacê. 
cazê  (col.)  ciacê. 
cazol  (amp.)  h>  cazuel. 
cazola  (fod.)  h>  cazuela. 
cazöla  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.)  cazuela. 
cazora  (amp.)  h>  cazuela. 
cazü  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >+•  cazuel. 

Cazuel  ©  nordit.  cazuol  (EWD  2,  181)  mozione  di  cazuela  S  1763 
chatschü  ‘cochlear '  (Bartolomei  1 763  - 1 976:2) 
gad.  cazü  mar.  cazü  Badia  cazü  fod.  cazuol  amp.  cazol  LD  ca- 
zuel  MdR  cazü 
s.m.  ©  cazuei 

POSATA  FORMATA  DA  UNA  PALETTA  OVALE  E  CONCAVA  CON 

MANICO  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  cucchiaio  ®  Löffel  o  gttoc  de  cazuel 
(gttoclt)  (MdR). 
cazuel  (LD)  cazuel. 

cazuela  ©  trent.  cazuola  (Gsell  1993b:187)  S  1850  Cazzoula  (De- 
claraJM,  TCazölal850*-2013:266) 

gad.  cazöla  mar.  cazöla  Badia  cazöla  grd.  cazuela  fas.  ciazola 
moe.  cazöla  fod.  cazola  amp.  cazora  LD  cazuela 
s.f.  ©  cazueles 

ATTREZZO  DEL  MURATORE,  DI  FORMA  TRIANG OLARE,  PER 
DISTRIBUIRE  la  CALCINA  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cazzuola  ®  Maurerkelle,  Kelle  o  a)  Caz.öla,pro- 
babl  deach’al  fö  nturadü  Cazzoula,  probabile  dea,  chal  fö 


cazuela 
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moradü  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 

cazuela  (grd.,  LD)  cazuela. 
cazuol  (fod.)  cazuel. 
ce  (gad.,  fod.)  cef. 
ce  (grd.)  >->•  cie. 
ce  (grd.)  h>  cef. 
ce  (mar.,  Badia,  MdR)  cef. 
cedena  (fas.,  bra.)  >->•  ciadeina. 
cedenela  (fas.)  >->•  ciadenela. 

cef  ©  CAPUT  (EWD  2,  74;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’kaput)  I 
1763  bonciè  ‘peritus’;  ciè  ‘caput’;  rompi  il  ciè  ‘caput  firange- 
7'e'(Bart°l°meil763-1976:71,  74,  95) 
gad.  ce  mar.  ce  Badia  ce  grd.  cè  fas.  cef  caz.  cef  bra.  ciaf  moe.  ciau 
fod.  ce  col.  cief  amp.  ciou  LD  cef  MdR  ce 
s.m.  ©  cefs 

1  ESTREMITÀ  S UPERIORE  DEL  CORPO  UMANO  E  ANIMA- 

le  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  testa  ©  Kopf  o  a)  Scichêve,  vo  inu- 
tansl  /  Tulêde  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela  gherlandes! 
Shikève,  vo  mutans!  /  Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela 
gherlandes!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.);  b) 
Ma  Gejü  se  à  arbassà  en  ju  col  cef,  e  à  scrit  col  deit  ja- 
bas.  Ma  Gesü  se  a  arbasâ  inshü  col  chiêf,  e  a  scrit  col  deit 
sha  bàs.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  c)  Ne  sa- 
ste  pa  coche  le  Vangele  dij,  clt  ’èl  ne  tonia  ince  n  ciavèi  de 
nost  ce  jö  ne  sènza  la  vorentè  de  Die?  Ne  saste  pa  còche 
le  Vangele  dis,  ch  ’êl  ne  toma  inghiê  ‘h  ghiavêi  de  nost  ghiê 
geu  ne  sènza  la  vorentè  de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:261  (MdR);  d)  L’auter  a  veder  l  ciaf  pelà,  / 
Cherdesse,  no  me  aer  falà,  /  L  ’era  Tonele  de  Recin  /  Col 
venter pien  de  vin.  L  auter  a  veder  I  caf  pelà,  /  Kerdese,  no 
me  aerfalà,  /  L  era  Tonele  de  Recing  /  Kol  venter  pien  de 
ving.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4  (bra.);  e)  Se  se  i  spia  tra 
Sèn  Jan  e  Pera  / 1  concêres  da  Poza  / El  ciaf  i  ge  smoza  Se 
se  li  spia  tra  sen  San  e  Perra  / 1  concieres  da  Pozza  / El  ciaf 

1  gie  smozza  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.); 
f)  Al  odö  bel  tres  chêl  ciaval:  /  col  ce  tocâl  sön  ciampani 
prêsc  le  ial!  Al  odò  bel  tres  chèl  ciaval:  /  col  ce  tocâl  sön 
ciampani  prèsc  le  ial!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234 
(Badia);  g)  Chêsta  te  si  rabia  tol  su  n  stuel,  y  I  uel petê  ju 
per  l  cè  a  si  uem.  Chêsta  te  si  ràbbia  tol  su  utj  stuel,  y  7  uel 
pètè  su per  ‘I  tgè  a  si  uem.  VianUA,  OstFènal  864:1 96  (grd.); 
h)  "Bondi  a  vo!  "  Chesta  auza  sü  l  cef  e  la  ge  vèrda  "Bon- 
di  a  vo!".  Kesta  auza  su  I  cef  e  la  ge  verda  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:16  (caz.);  i)  Nüsc  bugit  vedli  te  cortina  / Incö 
me  pêl,  clt  ’alzes  le  ce:  /  "Ci  mai  èl,  ch  ’al  lomina  /  Te  San 
Ciascian  n  te  bel  saitdê?  "  Nousc  ’  bongn  ’  Vedli  te  cortina  / 
ngcou  m  ’pele,  ch  ’alze  7  ciè:  /  "Ci  mai  elle,  ch  ’el  lumina  /  T’ 
Sang  Ciassiang  ‘n  te  bell  Sandè?"  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:2  (Badia) 

2  UNITÀ  IN  UN  COMPLESSO  DI  ANIMALI  O  DI  COSE  (amp. 
Q/K/F  1982)  ©  capo  ®  Stück  O  a)  Ben,  i  à  dà  unpremio,  / 
E  i  ‘I  à  parti  fra  de  lore,  /Al  ciou  ch  ’ea  pi  degno /Der  ’ar- 
mentes  e  i  tore.  Ben,  i  â  dâ  un premio,  / E  il’â parti fra  de 
lore,  / Al  ciau  ch  ’eva  pi  degno  / De  r  ’armentes  e  i  tore.  Ano- 
nim,  Monumento1873:2  (amp.);  b)  Con  sta  besties,  figurae / 
Cuante  sode  che  faron  /  Che  par  vede  ste  biei  ciae  /  Dute 
cuante  coreron!  Castà  bestiês,  figurae  /  Quante  sòde  che 
faròn  /  Che  par  vede  ste  biei  ciae  /  Dute  quante  coreròn! 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24  (amp.) 

3  la  parte  superiore  (grd.)  ©  capo  ©  Kopf  o  a)  da  ulà 
vèitiel pa  che  valgun  strames  ie  stortes  ju  per  tiera,  ma  au- 


tri  tèn  l  cè  suvier?  dq  ulà  vànyq-l  pq  ke  vqlgüij  stràmes  ie 
stgrtfs  zu  pgr  tiàra,  mq  àutri  tqrj  I  txa  sü-vier?  RifesserJB, 
Spiesl 879:1 08  (grd.) 

4 IL  PUNTO  O  LA  PARTE  ESTREMI,  IL  LUOGO  DOVE  UNA  COSA 

ha  TERMINE  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  estremità  ©  Ende,  Spitze  o 
a)  Senti  da  un  ciou  a  7  outro  del paes  /  Che  dute  tira  cride 
e  fesc  un  ves.  Senti  da  un  ciau  all  ’autro  del  paes  /  Che  dute 
tira  cride  e  fesc  un  ves.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.) 

5  IN  RIFERIMENTO  A  PERSONA,  PER  METTERNE  IN  RILIEVO 
DETERMINATE  QUALITÀ  (amp.)  ©  peZZO  ©  StÜCk  O  a)  Se 
ra  và  par  chera,  ‘I  Dorigo  /  ‘I  ê  ‘I  pi  stranbo  de  clti  ciae 
S’  a  va  par  chera,  7  Dorigo  /  l’e  7  pi  stranbo  de  chi  cia- 
ve  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  b)  Inze 
gnanche  mesora  chi  tre  ciae  /  i  à  beü  r  ’aga  de  ita  duta 
cuanta.. .  Inze  gnanche  mezora  chi  trei  ciae  /  i  à  bevü  r  ’aga 
de  ita  duta  quanta...  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472 
(amp.)  1  capo 

6  ACCONCIATURA  FEMMINILE  DEI  CAPELLI,  A  FORMA  DI 
NODO  O  TRECCIA  AVVOLTA  E  FERMATA  SULLA  CIMA  DEL 
CAPO  O  DIETRO  LA  NUCA  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  © 
crocchia,  chignon  ©  Haarknoten,  Chignon  o  a)  Sul  ciou 
de  filagrana  ra  bujela/  Chera  pi  bela.  Sul  ciau  de  fülagra- 
na  ra  busella,  /  Chera  pi  bella.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil  860:1  (amp.) 

♦  a  cef  (gad.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  in  testa  © 
an  der  Spitze  o  a)y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa  e  reita  svel- 
to  a  ciè  d’Ia  truppa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Ba- 
dia)  ♦  da  cef  a  piesc  (fas.  dilf  2013)  ©  da  capo  a  pie- 
di,  da  cima  a  fondo  ©  von  Kopf  bis  Fufi  o  a)  L  viver  de  n 
musciatl’ê  ben  rie,  / Percltè  un  se  n  dura  da  ciaf  a pie  L  vi- 
ver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  / Perkè  un  sen  dura  da  caf  a  pie 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.)  ♦  en  cef  a  (amp.)  ©  in 
capo  a  ©  innerhalb  von  o  a)  Co  lore  aumentaa,  /Aitche 
itt  ciou  de  na  fre/  Chi  salarie  che  aa/Anche  abastanza  da 
se.  Co  lore  aumentava,  /  Anche  in  ciau  de  naffrè,  /  Chi  sa- 
larie  che  ava  / Anche  abbastanza  da  sè.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:3  (amp.)  ♦  se  mete  tl  cef  (gad.  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  mettersi  in  testa,  immaginarsi  ©  sich  in  den  Kopf 
setzen,  sich  einbilden  o  a)  Ai  s’ la  mastiay  s’ la  römia  / 
sciöche  vidi  na  peza  tömia  / y  se  mèt  tl  ce  /  cosses  che  ite 
n  ’è.  Ai  s’Ia  mastia  y  s’Ia  riimia  / sciöch  'vidi  na  peza  tiimia 
/ y  se  mèt  tel  cè  /  còsses  che  ne  n  ’è.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal 848-1978:70  (Badia)  ♦  tomê  tl  cef  (gad.)  ©  venire 
in  mente  ©  einfallen  o  a)  Canch’ara  i  ciarâ  a  chi gragit 
crèps  [. . .]  i  tomâl  tl  ce  la  dotrina  de  Crist  Cang  ch  ’ella  i 
ciarâ  a  chi  grangn  ’crepp  [...]  i  tomâle  t’l  ciè  la  dottrina  de 
Cristo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia)  ♦  vegnl 
a  n  cef  (amp.)  ©  riuscire  in  un  intento  ©  das  Gewoll- 
te  erreichen  o  a)  Lascia  pu  ch’el  tende  trapores  /  Ch’el 
no  vien  mai  pi  da  uit  ciou.  Lassa  pu  ch  ’el  tende  trapores 
/  Ch’el  no  en  mai  pi  da  un  c’iau.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1 
(amp.). 

cef  (fas.,  caz.,  LD)  i->  cef. 

ceina  ©  CÈNA  (EWD  2,  78)  §  1763  cioena  ‘coena’  (Bartolo- 
meil763-1976:74) 

gad.  cèna  mar.  cèna  Badia  cèna  grd.  cèina  fas.  cena  bra.  cena 
fod.  cèna  col.  zena  amp.  zena  LD  ceina  MdR  cèna 
s.f.  ©  ceines 

PASTO  CHE  SI  FA  LA  SERA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002, 
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cent 


LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cena  ®  Abendessen  o  a)  Ci  avèi- 
se  pa  fat  do  cêna,  sc’êl  ê  lezito  de  damanè?  (,’hi  avêis[e] 
pa  fat  dò  cêna,  s’ èl  è  lecito  de  damanè?  DeRüM,  Inciamòln- 
teLetl  833-1995:247  (MdR);  b)  E  dapò  i  à  fat  na  noza  e  n 
nozon  /  E  na  bela  gran  cena  E  dapö  i  a  fat  n  ’nözö  ö  un 
nözon  /  E  una  bella  gran  cöna  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*  (bra.);  c)  na  sêra  do  cèna,  intan  clte  Genofefa  firâ 
y  ciantâ,  acompagnada  dal  sposo  col  laut,  döt  al’impro- 
visa  aldon  ingherdenin  adalerch  sonamênt  de  trombèta 
na  sera  dö  cena,  intang  che  Genofefa  firâ  e  ciantava,  ac- 
compagnada  dal  sposo  col  laut,  dutt  al  l  ’improwisa  aldung 
ingherdening  adarlerc  sonament  de  trombetta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:6-7  (Badia). 
ceina  (LD)  ceina. 
ceina  (grd.)  >->  ceina. 
cèinder  (Badia)  i-+  cender. 

ceinti  ©  ?  (EWD  2,  124)  1  1833  cêinti  (DeRüM,  CurtSura- 
munt  1833-1 995:281) 
gad.  cèinti  mar.  cènti  MdRcèinti 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  DI DISPIACERE,  DISAPPUNTO,  SDEGNO  E  SI- 
MILE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  MdR)  © 
perdinci,  perbacco  ©  Donnerwetter,  Herrgott  o  a)  Sö  n 
chèst  dij  un  de  la  compagnia  ch  ’ê  inte  dlijia:  "Cèinti  che 
berba  N.  fossprèst  tomè  cola  grazia  de  Die!  "  Seu  ‘h  quèst 
dis  uh  de  la  compagnia  ch  ’ê  inte  dlisia:  "Cèinti  che  bàrba 
N.  foss  prèst  tomè  colla  grazia  de  Die!"  DeRüM,  CurtSura- 
muntl  833-1 995:281  (MdR). 
ceinti  (gad.,  Badia,  MdR)  >->-  ceinti. 

ceja  ©  *CAESA  (Q/K/F  1982:52)  g  1860  ciegies  (DegasperF,  ARa- 
MeNoizal860*-1975:109) 
col.  siesa  amp.  ceja 
s.f.  ®  cejes 

INSIEME  DEI RAMI  CHE  SI DIPARTONO  DA  UNA  SOLA  RADICE 
IN  UNA  PIANTA  PRIVA  DI  FUSTO  PRINCIPALE  (COl.  Pz  1989, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  cespuglio 
®  Strauch,  Busch  o  a)  Par  a  cejes  che  res  cianta/ ra  fou- 
zigores  ca  e  là...  / Po...  camina,  no  t’inpiantà...!  / Asto 
voia  de  poussà?  Par  a  ciegies  che  res  cianta  /  ra  fouzigo- 
res  càelà...  / Po...  camina,  no  t  ’ impianta ...! / Asto  voia  de 
pousà?  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.). 
ceja  (amp.)  ceja. 

ceje  ©  ?  1  1841  ciesc  3  (SoraperraA,  FiProdigo- 

CAZ 184 1-1 986:246) 
fas.  cejer  caz.  cejer  moe.  cejer 
v.intr.  ©  cej 

spostarsi  dall’alto  verso  il  basso  per  effetto  del- 

LA  FORZA  DI  GRAVITÀ  E  DELLA  SPINTA  DEL  PROPRIO  PESO, 
QUANDO  VENGA  A  MANCARE  IL  SOSTEGNO  O  L’EQUILIBRIO 
(fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013)  ©  cadere  ® 
fallen  o  a)  llo  veit  vegnir  dalettc,  I  ge  fèscpecià,  l  vegit  a 
sauc  ju  per  la  scèla,  l  ge  cor  encontra,  I  ge  cesc  entorn  l 
col,  e  llo  bossa  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc  pe- 
cià,  el  veng  a  saucc  ju  per  la  scella,  el  ghiè  corr  in  contra, 
el  ghiè  ciesc  intor  ‘l  coll,  e  el  lo  bozza  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZI 841-1 986:246  (caz.). 
cejer  (fas.,  caz.,  moe.)  >->  ceje. 
celeste  (fas.)  >-►  zelest. 

cemodo  ©  amp.  ce  <  QUI(D)  +  MODUS  (Q/K/F  1982:52)  t  1844  ce- 
modo  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:112) 
amp.  cemodo 
aw. 

AVVERBIO  INTERROGATIVO  SIA  DI  FORMA  DIRETTA  CHE  IN- 
DIRETTA  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  come  © 
wie  o  a)  Ma  cemodo  èi  sude  ad  ora  / cosci  a  i  zente  dute 
cuante,  /  che  i  à  propio  ciatà  fora  /  i  neode  de  Morgante? 

Ma  cemodo  e  i  zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante,  /  che 


i  a  pròpio  ciatà  fòra  /  i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:112  (amp.)  $  CO. 
cemodo  (amp.)  >-*•  cemodo. 
cemp  (col.)  +-►  ciamp1. 
cen  (col.)  cian. 
cena  (fas.,  bra.)  ++•  ceina. 
cena  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->  ceina. 
cenar  (bra.)  >-+•  cenê. 
cenchenèr  (caz.)  >-+•  ciancantê. 
cencia  (fas.,  bra.)  >-»•  zanca2. 

cender  ©  CINIS  (EWD  2,  77)  i  1763  ciender  ‘cinis  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:74) 

gad.  cènder  mar.  cênder  Badia  cèinder  grd.  cènder  fas.  cender 
fod.  cender  col.  zender  amp.  zendre,  zendro  t  LD  cender 
s.m.  ®  cendri 

RESIDUO  FISSO  DELLA  COMBUSTIONE  DI  UNA  SOSTANZA 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ce- 
nere  ©  Asche  o  a)  le  miü  de  düc,  le  Bagit  de  Valdattder, 
che  fej  te  cialdira  tta  crosta  de  cèttder  l  ’miü  de  düc,  I  ’Bagn 
de  Valdander,  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cênder  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl  858-1 994:230  (Badia);  b)  cltèsc  corp 
restarà  dagnora  destenü  ia  por  tera  frèit,  z.ènz.a  se  möre, 
cina  ch’al  êfraty  vâ  eit  cènder  chesc’ corp  resterà  dagna- 
ra  destenü  ia  pur  terra  freit,  zenza  s  ’moure,  cina  ch  ’el  è  frat 
e  va  in  ceind’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
cender  (fas.,  fod.,  LD)  >-+  cender. 
cènder  (gad.,  mar.,  grd.)  >-+•  cender. 
cenê  ©  CÈNÂRE  (EWD  2,  79)  S  1763  ciaenà  ‘coenor  ’;  tcenè  ‘co- 
eno  ’(Bartolomeil763-1976:73,  102) 

gad.  cenè  mar.  cenê  Badia  cenè  grd.  cenè  fas.  cenèr  bra.  cenar 
fod.  cenè  col.  zenà  amp.  zenà  LD  cenè  MdR  cenè 
v.intr.  ©  ceina 

CONSUMARE  la  cena  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cenare  ©  abendessen,  zu  Abend 
essen  o  a)Aci  ora  cenêise pa? / A  les  nü.  A  qhi  ora  èènèise 
pa?  /  A  les  nii.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:237 
(MdR) 
s.m.  sg. 

l’atto  di consumare la  cena  (gad.)  ©  cenare  ®  Aben- 
dessen  o  a)  Do  le  ceitêy  la  coroita  / sciöclt’  al  foss  te  ita 
morona  / stöl  ilö  tachê /fin  clt  ’al  gitö  ciamè.  Dò  I  ’cenè  yla 
corona  /  scio  ch  ’al  foss  te  na  murona  /  stêl  ilò  tachè / finch  ’ 
al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia). 
cenê  (gad.,  mar.,  grd,,  fod.,  LD,  MdR)  >->  cenê. 
cenè  (Badia)  >-+•  cenê. 
cenèr  (fas.)  >-+  cenê. 

cent  ©  CENTUM  (EWD  2,  79)  i  1763  cent  ‘centum’  (Bartolo- 
meil763-1976:72) 

gad.  cènt  mar.  ciont  Badia  cènt  grd.  cênt  fas.  cent  bra.  cent  fod. 
cènt  col.  zent  amp.  zento  LD  cent 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  DIECI DECINE  (gad.  B  1  763;  A  1  879; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cen- 
to  ®  hundert  o  a)  le  te  biitce gran  fertuna,  / Die  te  sverde 


cent 
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da  desfertuna  /Yte  debe  c'ènt  tei  dis,  / Do  c'ènt  ani  1  para- 
vis.  Ie  te  bince  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertuna  / 
I  te  debe  cênt  tei  dis,  / Do  cênt  ani  1  paravis.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Preon  dute  ancuoi 
san  Suane,  /  Clte  7  è  7  Santo  del  so  gnoti:  /Ah!  iasciame- 
lo  zento  ane!  / E po  outro  no  voroit!  Preòn  dute  ancuoi  san 
Zuane,  /  Che  1  ’è  ‘1  Santo  del  so  gnon:  / Ah!  lassamelo  cento 
ane!  / E po  outro  no  voron!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.); 
c)  Vich,  al piu  be!  scito  de  Fascia,  l’à  cent  ciase  e  la  pre- 
tura  Vic,  al  piü  bel  schito  dö  Fassa  la  tschent  tschiasö  ö  la 
Pröturo  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  d)  laite 
doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  I  rest  zent  barache  e  povertà  e 
miserie  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  ‘1  rest  cento  ba- 
racche  e povertà  e  miserie  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  e)  Col  dài  un  inporto  / De  undesc  zento  fiorine;  / 
Apò  co  i  7  à  scorto  /  Chi  sote  clte  vieit  prime.  Col  dai  un 
importo  /  De  undesczento  fiorine;  /  Appò  co  i  l  ’à  scorto  / 
Chi  sotte  che  en  prime.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.); 
f)  Vives  c'ènt  siur primiziant/ Recevede  sura  le  c'ènt;  / Mo 
i  angeli  a  mile  n  ciantes/  Ch  'èl  de  d’Oscgran  paiamènt  Vi- 
ves  Ceant  Sior  Primiziante  /  Recevede  sura  ‘l  ceant;  / Mo  i 
Angeli  a  mille  ‘ng  ciante  /  Chel  Dè  d’Osc  ’ grang  paiament 
DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (gad.) 

♦  cenc  con  valore  iperbolico,  grande  quantità 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  centinaia  ®  Hunderte  o  a)  i 
sun  z.erto,  che  dopo  che  l’èis  lita  na  ota,  la  liarêise  ciamö 
c'ênc  otes  i  sung  zerto,  che  dopo  che  I ’ais  litta  naota,  la 
liareise  ciamò  ceingötes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111 
(Badia);  b)  De  Berto,  Rinna;  i  Crazzolara  /  Y  i  Socreles, 
Proi  da  Pec'êi  /  C'ènc  D  ’Berto,  Rinna;  i  Crazzolara  /  E  i 
Socrelles,  Proi  da  P’ccei  /  Ceinc  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:2  (Badia). 
cent  (fas.,  bra.,  LD)  >-»•  cent. 
cènt  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  i-»  cent. 
centa  ©  CINCTA  (EWD  2,  82)  I  1856  cente pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252) 

gad.  cènta  grd.  cènta  fas.  centa  caz.  centa  bra.  centa  moe.  cen- 
ta  fod.  zenta  amp.  zenta  LD  centa 
s.f.  ®  centes 

1  CINTURA  D  ’ARGENTO  DEL  COSTUME  TRADIZIONALE  FEM- 

minile( grd.  A  1879,  fas.)  ©  cintura  d’argento  ®  silberner 
Gurt  o  a)  N procescion / Fosc pa  che  chest Reverendiscem 
/ L  portarà  chel  Die  sentiscim,  / Mo  z.enz.a  cente  e  confalon 
’N  processiong  /  Fos  pa  che  chest  Reverendissem  /  ‘L  por- 
tarà  chel  Dio  sentissem,  / Mo  tzentza  cente  e  confalong  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.) 

2  RISALTO  CON  ANDAMENTO  QUASI  ORIZZONTALE,  SU  UNA 
parete  di  roccia  (fas.)  ©  cengia  ©  Felsband  o  a)  cait- 
deiiö  l  rua  apede  tta  centa  che  jia  per  ntesa  crepa  kandenò 
el  rua  apede  na  centa  ke  jia per  meja  krepa  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:15  (caz.). 

centa  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  LD)  centa. 
centà  (col.)  ciantê. 
cènta  (gad.,  grd.)  ho  centa. 
cènti  (mar.)  ceinti. 
centöna  (gad.)  centuna. 

centuna  ©  cinctüra  (EWD  2,  82)  i  1878  centuna  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:8) 

gad.  centöna  mar.  ciontöna  Badia  centüna  fas.  centuna  fod. 
centuna  amp.  zintura 
s.f.  ®  centunes 

STRISCIA  SPECIALMENTE  DI  CUOIO  O  DI  TESSUTO  CHE  SI 
PORTA  PER  STRINGERE  ALLA  VITA  PANTALONI,  GONNE  O  ABI- 

r/(gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005)  ©  cintura,  cinghia  ®  Gürtel,  Gurt  o  a) 
Al’ausènza  dles  sciores  de  ciastel  comparêsc  Genofefa  tl 
salun,  i  taca  al sposo  la  spada  ’c'èr  la  centöna  All’aufenza 


d  ’les  Siores  de  ciastell  comparesc  ’  Genofefa  t  ’  I  salung,  i 
tacca  allo  sposo  la  spada  cear  la  centuna  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:8  (Badia). 
centuna  (fas.,  fod.)  centuna. 
centüna  (Badia)  i->  centuna. 
ceola  (fod.)  ciola. 

cer  ©  CÀRUS  (EWD  2,  84)  i  1763  cièr  ‘charus’  (Bartolo- 
meil763-1976:74) 

gad.  cer  mar.  cer  Badia  cer  grd.  cèr,  cère  fas.  cèr  bra.  ciar  moe. 
ciar  fod.  cer  amp.  ciaro  LD  cer  MdR  cer 
agg.  ®  cers,  cera,  ceres 

CHE  COSTA  MOLTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  caro, 
costoso  ®  teuer,  kostspielig  o  a)  Ch’êl sie  tüt  cer  inte  chi 
paisc  cr'èii  b'èin,  mo  cies  iitsciö  che  te  fejes  intpò  ite.  Ch  ’èl 
sie  tiit  Qhiar  inte  chi  pays  crèyi  b'èih,  mò  cies  insceu  che  te 
feses  impò  ne.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  b)  Na, 
lö  110  joit  perchè  l’è  l  vin  ciar  e  trist.  Na  lo  no  schon  perchö 
lö  I’ving  tschar  ö  trist.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.);  c)  chèst’èila  m  ’à  lavà  i piesc  cuit  si  legrimes,  y  m ’à 
ont  cuit  11  unguent  scialdi  c'èr  chêst’êila  m  ’hà  lavà  i  piès 
con  si  lègrimes,  y  m  ’hà  ont  con  un  ’  unguent  sàldi  tgèr.  Via- 
nUA,  Madalena1864:194  (grd.);  d)  Che  la  ve  sebe  massa 
c'èra,  cr  'èie  ie  dr  'è  gêit,  clte  tan  de  grosc  110  'èis  te  fuia,  y  de- 
bic  no  ul'èis  fè.  Chè  la  ve  sèbbe  massa  tgèra,  cr'èje  jö  drè 
gêtj,  che  tàtj  de  gròss  non  èis  te  fuja,  y  debitg  nòn  ul'èis  fè. 
VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.). 
cer  (gad.,  fod.,  LD)  cer. 
cèr  (fas.)  >-►  cer. 
cèr  (fas.)  ciar. 
cèr  (grd.)  cer. 

’cèr  (Badia)  h>-  incèrch. 
cer  (mar.,  Badia,  MdR)  cer. 
cer  (Badia)  >->•  cern. 
cer  (attributivo)  (gad.)  cert. 
cera  (fas.)  >->•  ciera. 
cerâ  (mar.)  cialà. 
cercèr  (fas.)  >->•  ciarcê. 

cercia  ©  deriv.  di  ciarcê  (EWD  2, 157)  i  1878  ciercia  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:108) 

gad.  cèrcia  mar.  cèrcia  Badia  cèrcia  grd.  cèrcia  fas.  cercia  fod. 
cèrcia  col.  zercia  LD  cercia 
s.f.  ®  cerces 

PICCOLA  QUANTITÀ  DI  CIBO  O  BEVANDA  (gad.  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  assaggio  ®  Kostprobe  o  a)  por  ites  dè  na  c'èrcia  in- 
suz.a  de  ch  'èl,  che  s  ’aspeta  eit  Paraisc  pur  nes  dè  na  cier- 
cia  ingsuza  d’chel,  ch  ’s  ’ aspetta  in  Paraisc  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:108  (Badia). 
cercia  (fas.,  LD)  >-►  cercia. 
cèrcia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  cercia. 
cerciar  (bra.)  ciarciar. 
cerder  (fas.)  cerner. 
cèrder  (grd.)  >->■  cerne. 
cère  (grd.)  >->•  cèr. 
ceremonia  (MdR)  i->  zerimonia. 

cerf  ©  CERVUS  (EWD  2,  89)  i  1763  cierf  'cervus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:74) 

gad.  cerf  mar.  cerf  Badia  cerf  grd.  cèrf  fas.  cerf  fod.  cierf  col.  cer- 
vo  amp.  zervo  LD  cerf 
s.m.f.  ®  cerfs,  cerva,  cerves 
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cert 


MAMMIFERO  RUMINANTE  DEGLI  ARTIODATTILI  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cervo  ®  Hirsch  o  a)  I  consonanc  sona  sciöche 
tl  talian,  tolon  fora  le  c,  che  dan  e  sona  tsclt  todesch;  p.  e. 
cerf  -  cervo  I  consonanti  sona  sceoucche  t  ’l  taliang,  tolan- 
do  fora  ‘l  c,  che  dang  e  sona  tsch  todesc;  p.  e.  cerf  -  cer- 
vo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:111  (Badia);  b)  an  alda  n 
romü  tles  fèies  s'èces por  tera, y  söl  büsc  da  ji  t!  anter  com- 
parêscel  na  cerva  ang  alda  ‘ng  rumü  t  ’  les  fouies  seccies 
pur  terra,  e  soul  büsc  ’  da  ji  t  ’  1  ant  ’r  comparesc  ’  ‘l  na  cer- 
fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia);  c)  I  corgn  do 
l’ujo,  ingherdeni por  le  bosch,  clt  ’al  ê  n  gusto,  al  ê  ’ci gnü 
copè  jö  na  gran  cuantitê  de  porci  salvari  y  de  cerfs.  I  cör 
dò  1  ’uso,  ingherdeni  pur  ‘1  bosc,  ch  ’el  ê  'ng  gusto,  el  ê  ci 
gnu  coppè  jou  na  grang  quantitè  d  ’purcei  salvari  e  d  ’cerf. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia). 
cerf  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  cerf. 
cerf  (grd.)  h>  cerf. 
cerir  (bra.)  i-+  chiri. 
cerlo  (bra.)  i->  ciorlo. 

Cem  ©  CARO  (EWD  2,  85;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'karn-e)  S 
1763  cièr  ‘caro  ’(Bartolomeil763-1976:74) 
gad.  cern  mar.  cern  Badia  cer  grd.  cèrn  fas.  cèrn  caz.  cèrn  bra. 
ciarn  moe.  carn  fod.  cern  col.  carne  amp.  carne  LD  cern  MdR 
cern 

s.f.  ©  cerns 

1  nell’uomo  e  negli  animali  vertebrati,  comples- 

SO  DEI  TESSUTI MOLLI,  PER  LA  MAGGIOR  PARTE  MUSCOLA- 

ri  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  carne  ®  Fleisch 
o  a)  No  mè  l  corp,  no  mè  l  os,  /  Ma  che  àpely  cèrn  ados. 
No  me  l  korp,  no  me  I  ’os,  /  Ma  ke  a  pel  i  ciêrn  a  dos.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.) 

2  ALIMENTO  COSTITUITO  DAL  TESSUTO  MUSCOLARE  DI  VARI 
animali( gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  carne  ®  Fleisch 
o  a)  che  el  vae  a  tor  un  ’agua  che  n  ’era  tante  e  che  el  mon- 
te  lassü  nta  clte  el  se  tole  ence  ciarn  con  el  e  el  gin  dae 
da  magiar.  chö  öl  vaö  a  tor  un  aguö  chö  nero  tantö  ö  chöl 
montö  lassü  mö  chö  öl  sö  tolö  entschö  tscharn  con  öl  ö  öl 
gin  daö  da  magiar.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.);  b) 
sciöche  le  lu  che  mangia  la  cern  /  dles  püres  bisces  bègn 
bègn  rabius  sciöco  1  ’lu  che  mangia  la  cer  /  dles  piires  bi- 
sces  bègn  bègn  rabius  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231 
(Badia);  c)  Chiò  te  ès  cèrn  e  ardel  epan  e  ega  de  vita.  Beif 
e  magna  Kiò  te  es  cern  e  ardèl  e  pan  e  ega  de  vita.  Bèif  e 
magna  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  d)  E  parchè  ra 
feje  delver,  /Idàa  un  ra  carne  cruda  /  E  el pan  al  spezier. 
E parchê  a  fesce  del  vêr,  / 1  dàa  un  ra  carne  cruda  /E  el pan 
a!  Speziêr.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

3  ASPETTO  CORPOREO  DELL’UOMO,  NATURA  FISICA,  SPECIE 
IN  CONTRAPPOSIZIONE  A  QUELLA  SPIRITUALE  (gad.,  grd., 
fas.)  ©  carne  ©  Fleisch  o  a)  mi  oml  Gejü,  metü  y  nt- 
laudà  sul  lèn  dur  dla  Crèusc,  ie  ve  prèie  umilmênter  de 
cruzefijè  cun  na  pert  de  vosta  pèines  mi  cèrn  rebela,  y  si 


ueies  ries.  mi  om  ’l  Gesu,  metü  j  inciaudà  sui  lâng  dur  del- 
ia  crousch,  je  ve  preijè  umilmenter;  de  crucifigè  cuna  pert 
de  vosta  peinès  mi  ciern  röbölle,  j  si  uejes  ries.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Chi  èl  che puza  da 
ciarn  batejada,  dimel  chi  öl  chö  puza  da  tscharn  batescha- 
da  dimö!  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.);  c)  Se  batunse 
cun  le  pügn  trèi  otes  al  cör:  /  Cern  y  sanch  dl  Agnello  di- 
vin  Se  battungse  col  piign  trei  ottes  ai  cör:  /  Tgier  e  sanc 
dell’  Agnello  divin  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia) 

♦  cern  de  bo  (gad.  v/P  1998,  MdR)  ©  carne  di  manzo  © 
Ochsenfleisch  o  a)  Chèsta  cent  de  bò  ê  delicata.  Questa 
ghiàrn  de  bò  ê  delicata.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR). 

cern  (gad.,  fod.,  LD)  cern. 
cèrn  (fas.,  caz.)  h>-  cern. 
cèrn  (grd.)  cern. 
cern  (mar.,  MdR)  cern. 

cerne  ©  CERNERE  (EWD  2,  90)  S  1763  cieme  ‘seligo’;  tscher- 
ne  ‘ablacto  '(Bartolomei  1763- 1976:74,  104) 
gad.  cerne  mar.  cerne  Badia  cerne  grd.  cèrder  fas.  cerner,  cer- 
der  fod.  cierne  col.  zarne  amp.  zerne  LD  cerne 
v.tr.  ©  cern,  cernon,  cernü 

DISTING  UERE,  INDICARE,  PRENDERE,  TRA  PIU  PERSONE, 
COSE,  SOLUZIONI  E  SIMILI,  QUELLA  CHE  SEMBRA  LA  MI- 

GLIORE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scegliere,  cernere,  selezio- 
nare  ®  auswàhlen,  aussuchen,  wàhlen  o  a)  Ma  cento- 
do  èi  sude  ad  ora  /  cosci  a  i  zente  dute  cuaitte,  /  che  i  à 
propio  ciatà  fora  /  i  neode  de  Morgante?  Ma  cemodo  e 
i  zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante,  /  che  i  a  pròpio 
ciatà  fòra  / i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 12  (amp.). 
cerne  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  >->  cerne. 
cerner  (fas.)  h->  cerne. 

cert  ©  CERTUS  (EWD  2,  91 )  S  1833  certes  f.pl.  (DeRüM,  Vica- 
reSignorial  833-1 995:276) 

gad.  cert,  cer  (attributivo)  mar.  certe  Badia  cert  grd.  cèrt  fas. 
cert  bra.  cert  fod.  ciert  LD  cert  MdR  cert 
agg.  ©  cerc,  certa,  certes 

1  CHE  È  DIVERSO  DAL  CONSUETO  E  DAL  NORMALE  (gad.  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  strano  ©  komisch,  son- 
derbar,  merkwürdig  o  a)  Ogni  paisc  l’è  uit  pech  piü  in 
su,  la  [èj  beit  certa  se  l’è  dut  enlongia  la  Veisc  su.  Ogni 
paisch  lö  un  pöc  piü  insu,  la  bön  tscherta  sö  lo  dut  iniongia 
la  Veisch  su.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:5  (bra.)  1 
strane,  zerto 

2  CON  VALORE  INDEFINITO  INDICA  UN  GRADO  INTERMEDIO 
DI SVILUPPO,  O  ANCHE  VOLUTA  O  GENERICA  INDETERMINA- 

tezza  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas., 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  cer- 
to  ®  gewiss  o  a)  Pervia  de  chèst  fòvel  a  Roitta  delunch 
bèiningnü,  e  finamai  pro  cerc  Cardinai.  Per  via  de  quèst 
fòvei  a  Roma  delung  bèih  ingnii,  e  finamai  prò  certg  Car- 
dinai.  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275  (MdR);)  Le  me- 
demo  fö  davant  a  le  vicare  coit  certes  atres  persones,  ch  ’a- 
veva  da  fà  cott  Signoria.  Le  medemmo  fö  davant  a  ie  Vica- 
re  coh  certes  atres  persones,  ch  ’a(ve)va  da  fà  coh  Signoria. 
DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276  (MdR);  c)  N  cert prò 
scomenciâ  na  ota  in  dè  de  Pasca  de  Ma  iitsciö  süaperdica 


cert 
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‘N  cèrt  Prâ  scomenciâ  'na  ota  ih  dè  de  Pasca  de  Mà  insceu 
siia  perdica  DeRüM,  Perdical 833-1 995:281  (MdR);  d)  E  la 
terza  era  la  ciasa  de  mi  non.  Inant  la  era  de  n  certo  Mayer- 
sfeld.  O  la  terzo  era  la  tschiasa  dö  mi  non.  Inant  la  ero  dö 
un  certo  Mayersfeld.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:2  (bra.) 
1  zerto. 

cert  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.,  LD,  MdR)  >->•  cert. 
cèrt  (grd.)  cert. 

certamenter  (MdR)  h>  zertamenter. 
certe  (mar.)  i->  cert. 
certo  (fas.)  h>  zerto. 

certuns  ©  it.  certuni  1  1873  zertune  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall873:38) 
amp.  zertune 

pron.  pl. 

HA  IL  SIGNIFICATO  DI  «CERTE  PERSONE»  (amp.  Q/K/F  1988; 
C  1986)  ©  certuni,  alcuni  ©  einige,  manche  o  a)  De  zer- 
tune  ra  sgrinfades  / Aè  orntai  desmenteà/ Zerto  afar,  taià, 
scurtades  / Propio  poi,  no  ve  recordà!  De  zertune  ra  sgrin- 
fadès  /  Avè,  ormài  desmenteà  /  Zerto  affar,  taià,  scurtades 
/  Propio  poi,  no  ve  recordà!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:22  (amp.);  b)  Lascia  là,  e  bete  via/ Azertune 
no  te  pos.  Lasca  là,  e  bette  via  / A  zert  ’  une  no  te  pòs.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.). 
cervel  ©  CEREBELLUM  (EWD  2,  93)  S  1763  ciervoel  ‘cerebrum’ 
(Bartolomeil763-l  976:74) 

gad.  ciorvel  mar.  ciorvel  Badia  cervel  grd.  cervel  fas.  cervel  bra. 
cervel  fod.  cervel  col.  zervel  amp.  zervel,  zarvel  LD  cervel 
s.m.  ©  cerviei 

1  PARTE  PRINCIPALE  DELL’ENCEFALO,  POSTA  NELLA  CAVITÀ 

CRANICA  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cer- 
vello  ®  Gehirn,  Hirn  o  a)  al faure  al  l’à  ciapà per  la  bar- 
ba  e  I’à  trat  cosci  intorn  un  mur  che  el  ciarvel  sutaa  ben 
aut.  alfaurö  al  la  tschappà  per  la  barba  ö  la  trat  cosi  in- 
torn  un  mur  chö  öl  tscharvell  sutaa  beng  aut.  ZacchiaGB,  Fi- 
Iamuscia1858*:7  (bra.) 

2  fig.  CAPACITÀ  DI INTENDERE,  DI RAGIONARE  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  intelletto,  senno,  giudi- 
zio,  cervello  fig.®  Intellekt,  Verstand,  Hirn  fig.,  Gehirn  o  a) 
Anpezane  sci pardiana,  / Podesson  buscià  ra  man,  / S’aes- 
son  come  a  Coiana  / Dute  cuante  el  z.arvel  san.  Ampezza- 
ne  si  par  diana,  / Podesòn  buscià  ra  man,  /  S  ’avessòn  come 
a  Coiana  / Dute  quante  el  zarvell  sàn.  DegasperF,  Zambelli- 
Michellil  872-1 973:1 3  (amp.);  b)  Magari  che  i  omi  cun  cior- 
vel  y  orentê  foss  zènza  superbia,  sènn,  y  atres  pescimes 
pasciuns,  sciöche  chèsta  creatöra  inozènta  Magari  che  li 
uomini  cung  cervell  e  orentè  foss  ’  zenza  superbia,  senn,  e 
atres  pessimes  passiungs,  sceoucche  chesta  creatura  inno- 
zenta  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia);  c)  iö  n’o- 
ress  pa  plii  ji  inanter  cltèra  jênt,  deach  ’ai  ê  da  peso  co  le 
lu,  y  â  manco  ciorvel  co  nosta  cerva,  che  n  ’intènn  nosc 
rajonê  iou  n  'uress  ’ pa  plou  ji  inant  ’r  chella  jent,  dea  ch  ’ei 
è  da  pefo  ch  ’  ‘1  lü,  e  à  manco  cervell  che  nosta  cerfa,  che 
n’intenn’  nosc’  rajonè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:66 
(Badia) 

♦  fora  de  cervel  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  impazzito,  ammattito,  fuori 
di  sê  ®  verrückt,  aufier  sich  o  a)  Spirit  de  vendèta  o  sènn 
ne  te  trasportes  ad  acopè  le  püre  Golo,  vercy  fora  de  cior- 

vel  Spirito  de  vendetta  o  senn  nè  tè  trasporte  ad  accopè  ‘I 


pure  Golo,  verc’  e  for  de  cervell  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:23  (Badia). 

cervel  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  cervel. 
cerviera  (fod.)  ceviera. 
cervo  (col.)  cerf. 
cesa  (fod.)  h*-  ciasa. 
cèsa  (fas.,  caz.)  h>  ciasa. 
cèsa  (grd.)  ciasa. 
cèsa  da  fech  (fas.)  ^  ciasadafuech. 
cesadafech  (caz.)  h>  ciasadafuech. 
cèsadafuech  (grd.)  i->  ciasadafuech. 
cesadafuoch  (fod.)  i->  ciasadafuech. 
cest  ©  mozione  di  cesta  (EWD  2,  95)  i  1858  tschöscht  (Zac- 
chiaGB,  Filamuscial858*:l) 

gad.  cèst  mar.  cèst  Badia  cèst  grd.  cèst  fas.  cest  bra.  cest  fod. 
cèst  col.  zest  amp.  zesto  LD  cest 
s.m.  ©  cesc 

CESTA,  PER  LO  PIU  DI  FORMA  CILINDRICA  O  CONICA;  AN- 

che,  quanto  vi  È  contenuto  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cesto,  paniere  © 
Korb,  Handkorb  o  a)  L’è  jit  fora  a  veder  che  che  l’è  che 
stropa  l  restel.  Era  un  picol  cest  che  nodaa  su  l’aga.  Lö 
schit  förâ  a  vöder  kö  kö  lö  che  stroppa  I  ’restel.  Era  un  picol 
tschöscht  chö  nodaa  sul  aga.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1 
(bra.);  b)  Gonot  slaicâra  da  doman  o  söla  sêra  cun  n  cèst 
tl  brac  inascusc  tles  ciases  di  amarâ  Gonot  slaicala  da  du- 
mang  o  souüa  sera  cunung cest  t’I  brac  ’ innascusc’ tles  cia- 
ses  di  amarà  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia);  c) 
Vigni  doman  i  portâl  ala  uma  i  plii  bi  ciiifs,  o  impli  fora 
cun  miistl  bi  cêsc  de  rötes  Vigne  dumang  i  portâle  alla  uma 
i  plou  bi  ceuff  o  impli  fora  cungmüstl  bi  ceastg’  d’rötes  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:51  (Badia). 
cest  (fas.,  bra.,  LD)  i-*  cest. 
cèst  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  h>  cest. 
cesta  ©  CISTA  (EWD  2,  94)  1  1763  ciesta  ‘cista’  (Bartolo- 
meil763-1976:74) 

gad.  cèsta  mar.  cèsta  Badia  cèsta  grd.  cèsta  fas.  cesta  fod. 
cèsta  col.  zesta  amp.  zesta  LD  cesta  MdR  cèsta 
s.f.  ©  cestes 

TIPO  DI  CANESTRO  O  PANIERE  A  SPONDE  ALTE  CHE  PUÒ 
SERVIRE  A  VARI  USI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ce- 
sta,  cestino  ©  Korb,  kleiner  Korb  o  a)  Vèi  èl,  che  -  sco  n 
pom  frat  inte  piich  tèmp  en  dezipa  na  cèsta  intiera  -  n  rie 
cristian  pò  ejerzitè  na  ria  influènza  sö  i  atri.  Vêi  èl,  che 
-  sco  ‘n  pomjrad  inte  püc  tèmp  eii  decipa  ‘na  cèsta  intie- 
ra  -  ‘h  rie  cristiah  pò  esercitè  ‘na  ria  influênza  seu  i  atri. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR). 
cesta  (fas.,  LD)  >->•  cesta. 

cèsta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  h>  cesta. 

Cet  ©  nordit.  ceto  (GsellMM)  i  1866  cet  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:16) 
fas.  cet  amp.  ceto 
agg.  ©  cec,  ceta,  cetes 

privo  di rumori  (fas . ,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  silen- 
zioso,  zitto  ®  still  o  a)  l  vardèa  via per  1  Sas  de  Salei  e giu- 
sta  che  fioria  soreie  e  l’era  dut  tant  bel  cet.  I  vardea  via  per 
el  Sas  de  Salei  e  giusta  ke  fioria  soreje  e  l  era  dut  tan  bel 
cet.  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.) 

♦  stê  cet  (amp.  C  1986)  ©  tacere,  fare  silenzio  ® 
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che 


schweigen,  still  sein  o  a)  ‘L  ê stizos,  el  no  stà  ceto/El fesc 
senpre  un  burto  ves.  Le  stizòs,  el  no  sta  cieto  /  El  fesc  sem- 
pre  un  burto  vès.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:36 
(amp.) 

I  chiet. 

cet  (fas.)  i-*-  cet. 
ceto  (amp.)  h*  cet. 

ceun  ©  comp.  di  rie  +  un  I  1873  ceun  (Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza  1873*- 1973: 18) 

gad.  ciun  grd.  ciun  fod.  ciun  amp.  ceun  LD  ciun 
agg.  ©  ceugn,  ceuna,  ceunes 

CON  VALORE  ESCLAMATIVO!  "CHE"  (fod.  Ms  2005,  amp.) 
O  quale,  che  ®  welcher,  was  für...  o  a)  Êlo  sentes  da 
talento  / Scusà...  Besties  se  vorê...  /  Ceun  miracol,  ceun 
contento,  /  De  sapienza  e  de  virtü.  Elo  zentes  da  talento 
/  Scusà...  Besties  se  vorè...  /  Ce  un  miracol,  ce  un  con- 
tento,  /  de  sapienza  e  de  virtü.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:l8  (amp.)  1  chelun. 
ceun  (amp.)  /->•  ceun. 
ceura  (grd.)  >-+•  cioura. 
cèvena  (fas.,  caz.)  cianeva. 
cevia  (grd.)  +-»•  ceviera. 
cevia  (fas.)  ^  ceviera. 

ceviera  ©  ven.  z/  -,  siviera  <  CIBÀRIA  (Gsell  1989a:146)  2  1878 
ceuira  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:IV) 
gad.  ciovira  mar.  cioira  Badiacevira  grd.  cevia  fas.  cevia  fod.  ce- 
viera,  cerviera  col.ziviera  amp.  ziviera,  zubiera,  zuviera 
s.f.  ©  cevieres 

PICCOLA  CARRETTA  A  MANO,  CON  UNA  RUOTA  E  DUE  STAN- 
GHE,  PER  TRASPORTARE  MATERIALI  A  BREVE  DISTANZA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
fas.  A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  © 
carriola  ®  Schubkarren  o  a)  n  sonn  laditt  ntêss  av'èi  les 
lètres,  spezialmènter  i  vocai  plü  adöm  p.  e.  en  ceuira  ‘ng 
son  lading  mess  avei  les  lettres,  spezialmentr  i  vocai  plou 
adum  p.  e.  in  ceuira  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia). 

ceviera  (fod.)  ceviera. 
cevira  (Badia)  +-►  ceviera. 
ceza  (mar.)  ++•  ciaveza. 
ceze  (fod.)  /-»•  zeche. 
ceze  (Badia,  MdR)  zeche. 

che  ©  QUID/QUOD/QUAM  (EWD  2,  99)  2  1631  che  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  che  mar.  che,  co  (pron.  rel.  soggetto)  Badia  che  grd.  che 
fas.  che  caz.  che  bra.  che  moe.  che  fod.  che  col.  che  amp.  che  LD 
che  MdR  che 

congiunz. 

1  CONGIUNZIONE  DICHIARATIVA,  SOGGETTIVA  OD  OGGETTI- 

VA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  che  ®  dass  o  a)  a  la  ciera  se  podèssa  pensê 
che  fosse  stê  de  not  pro  fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense 
che fosse  ste  di  not pro  fuoc  PezzeiJF,  TTolpeil  805-201 0:1 89 
(fod.);  b)N uem  [...]  àdit  asi  cunfessèur,  che  lasêul’gra- 
z.ia,  clt  ’èl  èssa  da  damandê  a  Die,  fossa  d’i  slungê  la  vita 
Ung  vuem  [...]  a  dit  a  si  cunfessceur,  koe  la  sceul  grazia,  k’ 
cel  avcessa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y  schlungiè  la  vita 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:47  (grd.);  c)  Chi  verc  i  disc 
che  l’ê  z.eche  apatit,  e  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  che  sie 
vesuvian.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell’ 
auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  d)  Iö  â  osservê,  che  tö  t’un  âs 


subit  antal  /  Sce  la  Crescênza  te  dijö  val’.  Iö  ha  osservè, 
che  tö  ten  ’  aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Crisenzia  tè  dischò  vâl. 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  e)  Iö  crèie  che 
sarèise  contènt  con  chèsta.  Jeu  crèye,  che  sarèise  contènt 
coh  quèsta.  DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR); 
f)  Tö  sas  che  töa  oma  ttea  /  è  dagnora  amarada!  Tö  sass 
chö  töa  oma  nea  / E  dagnora  amarada  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:132  (mar.);  g)  l’à preà  so père,  che  Ige  dajes- 
se  la  sia  pèrt  I  ’ha  preà  so  père,  che  ‘l  ghiè  dasèzza  la  sia 
pèrt  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:245  (caz.);  h)  An 
pò  di,  che  te  n  corp  frèsch  y  sann  abitâl  n  spirit  frèsch  y 
sann  Ang  po  di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ng  spi- 
rito  fresc  e  san  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia); 
i)  Un  ntarà  [...]  i  dijea  al so  confessor  clte  ‘I  aa  na  grazia 
sola  da  i  domandà  al  Signor  che  7  i  slongasse  ra  vita  Un 
marâ  [...]  i  diceva  al  sò  confessòr  che  ‘1  ava  na  grazia  sola 
da  i  domandâ  al  Signor  che  ‘l  i  slongasse  ra  vita  PlonerM, 
Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  j)  Al  nosc  vescovo  i  à  dito / 
che  son  tante  de  inbroioi/  a  clti  d’Inspruch  po  i  à  scrito  / 
che  son  dute  talianoi  Al  nos  Vescovo  i  à  dito  /  che  son  tan- 
te  de  imbroioi  /  a  chi  d’Inspruck  po  i  à  scrito  /  che  son  düte 
talianoi  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.);  k) 
lnfati  ai  osservà,  che  l  formenton  somenà  darè  la  siala  l 
eva  apetta  come  l  nost  a  Col.  In  fatti  hai  osservà,  che  ‘I for- 
menton  somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  ‘I  nost  a  Col. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  l)  Giö  die  duncue, 
clte  al  temp  del  prim  Re  de  Cipro  dopo  che  l’ê  stat  cia- 
pà  la  Tera  Santa  da  Gotifrè  di  Buglione,  ê  suz.es  che  na 
fêmena  civile  de  Guascogtta  la  ê  jita  per  devozion  al  Se- 
polcro  Giö  die  dunque,  che  al  temp  del  prim  Re  de  Cipro 
dopo  che  I  ’è  stat  ciapà  la  Terra  Santa  da  Gottifrè  di  Bu- 
glione,  l’è  succedü  che  una  femena  civile  de  Guascogna  la 
è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  m)  Sâl,  che  messun  vire  te  chèsc 
bosch  y  che  l’odarun  n  de  en  Cil?  sàle,  ch  ’m  ’ssung  vire  t’ 
chesc’bosc,  e  ch’l’udarung  ‘ngdè  in  Ceil?  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:76  (Badia) 

2  CONGLUNZLONE causale (gad.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  © 
perchê  ©  weil,  dass  o  a)  che  se  dèla  continua  a  far  coji  / 
un  giorno  vegnirà  a  se  la  ri  che  se  aüa  continua  a  far  cosi  / 
ungiorno  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF,  UDapozl  81 6-201 3:427 
(fod.);  b)  Ne  te  dodè  / A  confessè  / Sce  t’as  tort,  /  Che  do 
mort/Ne  te  jö  nia  /  La  superbia.  Ne  te  dodè  /  A  confessè 
/  Se  t’has  tort,  /  Che  dò  mort  /  Ne  te  giò  nia  / La  superbia. 
DeRüM,  UnrechtBekennen1833-1 995:289  (MdR);  c)  Ades  la- 
sce,  vae  a  far  polenta,  /  Che  la  fant  l’ê  che  la  me  tenta. 
Ades  lase,  vae  a  far  polenta,  /  Ke  lafam  I  è  ke  la  me  tènta. 
BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.);  d)  po  ntenà  ca  un  vedel 
ingrassà,  e  mazalo,  che  voron  fei  un  pasto  e  stà  alegre  pò 
menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  mazzallo,  che  voron  fei  un  pa- 
sto  e  stà  allegre  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  e)  Mo  chèl  ne  föl  ch’al  fö  a  Bornech,  / stanch  y 
pèigher  sciöche  n  gran  sgnech!  Ma  chèl  ne  fovel  ch  ’al  foa 
a  Bornech,  /  stanch  y  pèigher  sciöco  n  gran  sgnech!  Pesco- 
staC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  f)  Impara  a  ne  t’in- 
fidê  ince  di  plü  bugn  tra  i  uomini,  che  che  ess  ntai  dit 
clte  chèl  che  me  forni  de  perles  me  fajarâ  bate  ia  le  ce? 
Impara  a  nè  t’  ingfidè  incie  d’i  plou  bongn’tra  li  uomini, 
chè  che  ess  ’  mai  ditt,  che  chel  chè  mè  forni  de  perles  mè 
farà  batte  ia  ‘I  ciè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Ba- 
dia);  g)  Demâ,  gnide  diic  canc,  da  Suramunt  y  Ladins,  / 
Gherdènes,  todêsc,  passede  i  confins,  /  Che  na  Mèssa  no- 
vela  ê  solenitê  rara  De  ma  gnide  diitg  cantg,  da  Suramunt 
e  Ladings,  /  Gherdànnes,  Todàss,  passede  i  confings,  /  Che 
na  Massa  noveüa  è  solennitè  rara  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia) 

3  conglunzlone  consecutlva  (gad.,  grd.,  fod.,  amp., 


che 
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MdR)  ©  che  ©  dass  o  a)  N  di  chèsta  vedlu  dumanda  l 
dutèur:  Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  dènz?  Ung 
di  kceesta  vödla  domanda  1  ’dutoeur:  Tgice  gauscha  j  ’cel,  kce 
me  toma  ora  dutgi  dcents?  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46 
(grd  );  b)  L  ava  tânta  la  gran  fam,  che  I  volèva  se  mpli  so 
venter  almânco  con  chèl,  che  mangiâva  i  porciei  L  ’ava 
tanta  la  granfam,  che  7  volava  s  ’  empli  so  venter  almanco 
con  cal,  che  mangiava  i portschiêi  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod .);  c)  Li  lii  iö  tröp,  mo  col  rajonè  ài pöra 
de  vegiti  coionè,  e  chêst  ê  la  cauja,  che  iö  scri plü  bèitt  che 
iö  ne  rajone.  Li  lii  jeu  treup,  mò  col  ragionè  hai  pòra  de  ve- 
gni  cojonè,  e  quêst  è  la  causa,  ch  ’jeu  scri  plii  bêih  ch  ’jeu 
ne  ragione.  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1 995:231 
(MdR);  d)  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade  vosc  fiol  no 
son  pi  degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:255  (amp.);  e)  tuo  pere  l  eva  tân’  con- 
tent,  che  tuo  fradel  I  ê  vegnü  liegher  e  sann  a  cesa,  che  l 
à  fat  ntazè  n  bel  vedel  tuo  père  l  ’eva  tang  content,  che  tuo 
fradèl  l’è  vegnü  liegher  e  san  a  ciesa,  che  l’hafa  mazzè  en 
bel  vedèl  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  f) 
(Le pere.j  Pan  da  miifa  / pro  la  jüfa /i  à  fosc  fat  tan  me,  / 
ch  ’al  te  mêss  cherdè.  (Le  pêre:)  Pan  da  müfa  / pro  la  jüfa  / 
i  à  fösc  fat  tan  mè,  /  ch  ’al  te  mêss  cherdè.  PiccolruazA,  Scas- 
sadal  848-1 978:71  (Badia) 

4  congiunzione  temporale  (fod.,  amp.)  O  che  ©  als 
o  a)  L  eva  ncora  dalonc,  che  so  pere  l  à  bele  vedü  L  ’eva 
'ncora  da  lontsch,  che  so père  l’ha  bele  vedu  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  b)  Sul  pi  bel  che  parlae, 
sento  doi  tosc  /  a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel 
che  parlae,  sento  doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora 
DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.) 

5  congiunzione  finale  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  © 
che,  affinchê  ©  damit,  dass  o  a)  Và  pur,  dà  l  ejempio  / 
che  te  dà  cltêl  tuo  bon  pere/  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere/  che 
ne  jiras  davandavò.  Va  pur  da  l’esempio  /  che  ti  da  chal 
tuo  buon  pere  /  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  /  che  n  siras  daan- 
dao.  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  mo  prèia  la 
uma  clt  ’ara  te  fejes  n  pice  fre  Ma  preja  la  uma,  ch  ’arra  te 
fesche  un  pitsche  frè  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Ba- 
dia);  c)  Sên  mèt  verda  dantaldut  /  Y  cèla  che  t’  la  gia- 
pes,  /  Sèn  auz.a  su  la  tlapes  Sèn  mêt  verda  dant  al  dut  / 1 
cièla  ke  t’  la  giapes,  /  Sèn  auza  su  la  tlapes  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  d)  E  n  piciol  da  Mo- 
ena  per  compagnia  /  Che  no  me  vegne  ampò  la  malin- 
conia.  E  n  picol  da  Moena  per  kompagnia  /  Ke  no  me  ve- 
gne  ’mpo  la  malinkonla.  BrunelG,  Feni1836-201 3:354  (bra.); 
e)  E  po  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  fraia  7  ê  stajon,  /che 
ra  sente  no  i  desturbe,  / su  ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca, 
ma  da  furbe,  /  Co  de  fràia  I  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i 
desturbe,  / sura  pòrta  un  cartelòn  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:113  (amp.) 

6  RICORRE  NELLA  FORMAZIONE  DI  MOLTE  CONGIUNZIONI 

composte (gad.,  grd.,  fod.,  amp.)  ©  che  o  a) Prèst che la 
seniêura  I  à  udü,  s  ’ala  fat  marueia  Prcest  kce  la  segniceura 
I’a  udü,  s  ’a  lafatt  maruöja  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47 
(grd.);  b)  Da  un  pormai,  come  che  son,  / a  chi  sciore  an- 
cuoi  i  ra  cazo  Da  un  pormài,  come  che  son,  /  a  chi  scio- 
re  ancuöi  i  ra  cazo  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.);  c)  El  fesc  ra  voia,  e  alolo  che  s’el  vede  /  besen 
ben  crede.  El  fesc  a  voja,  e  alolo  che  s’  el  vede  /  Besen  ben 
crede.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  d)  Ades 
che  la  gran  bala  è passada,  i  sent  I  mal  de  testa  Adess  che 
la  gran  bala  e passada,  i  sent  ‘I  mal  de  testa  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  sègn  che  te  sas,  y  te  te pos  en 
val’  manira  figurè  la  mort fengn  ’che  t  ’sas,  e  tè  t  ’pos  in  val 
maniera  figurè  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:72 
(Badia) 


7  complemento  di  paragone  (grd.,  fas.,  amp., 
MdR)  ©  di,  che  ®  als  o  a)  L  laurova  miec  che  Sim- 
bl  /  O  clte  l  fova  mièur  che  l  Limbl.  L  laurova  miec  ke 
Simbl  /  O  ke  I  fova  mièur  ke  I  Limbl.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Che  le  vin  da  chèst 
ann  ne  sie  tant  bun  che  cltèl  da  l’ann passè  [. . .],  crèii  Che 
le  vin  da  quest  an  ne  sie  tant  buh  che  quèl  da  l  ’an  passè 
[...],  crèyi  DeRüM,  VinChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR);  c) 
Ma  el  Piovan  veie  me  à  dit/ L’è  miec  veder  gramiai  e pin- 
doi  /  Clte  bujes  e  sbrindoi  Ma  el  Piovan  vegie  me  ha  dit  / 
Le  mietc  veder  gramiai  e  pindoi  /  Che  buses  e  sbrindoi  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoena1856-2008:267  (bra.);  d)  Son  Marie- 
ta,  te  fesc  meo  clte  a  stà  a  ciasa  o  si  a  dormi!  Zon  Marieta, 
te  fesc  meo  che  a  sta  a  ciasa  o  zi  a  dormi!  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1 975:1 08  (amp.)  1  CO 

8  PROPOSIZIONE  IMPERATIVA  O  OTTATIVA  CON  IL  VER- 

bo  al  congiuntivo  (gad.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  che  o 
a)  Ch’èl  sie  tüt  cer  inte  clti paisc  crèii  bèiit,  mo  cies  iit- 
sciö  che  te  fejes  impò  ite.  Ch  ’èl  sie  tüt  qhiar  inte  chi  pays 
crèyi  bèih,  mò  èies  insceu  che  te  feses  impò  ne.  DeRüM, 
Groscl  833-1 995:287  (MdR);  b)  e  spo  I  à  dit:  che  i  stiebe  lie- 
gri  e  spò  l’ha  dit:  Che  i  stiebe  liegri  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.);  c)  Ma  ch’ai stlefes  i  rnortai/ Che 
tan  bel  it  ’èl plü  mai.  Ma  ch  ’ai  stlèf  i  mortai  /  Chè  tang  bèl 
n’èl plo  mai.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:1  (Badia);  d) 
che  i  m  ’i  lasce  a  nti  parbio  /  iö  sci  i  fejo  vieni  boi  che  i  mi 
lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vieni  boi  DegasperF,  Coda- 
Badiote1860-2013:471  (amp.);  e)  E  se  no,  ch’i  crepe  pura 
/  Ce  ittai  tanto  z.aareà  E  se  nò,  chi  crèppe  pura  /  Ciè  mai 
tanto  zaarcà  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21 
(amp.);  f)  Su  beon...  e  che  ra  vada/ Oit  feiti  de  struscià! 
Su  beòn...  e  che  ra  vada  /  On  feni  de  struscià!  Anonim,  Ma- 
nageriaComunall 873-1 973:28  (amp.);  g)  O  ciarede,  ch’èis 
fermèza,  /  Fiit  ch  ’Üsc  dis  sarâ  madüs  O  ciarede,  ch  ’aie 
Fermezza,  / Fin  ch’Ousc’ dis  sarà  madüs  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia) 

9  con  valore eccettuativo  (fod.,  MdR)  ©  che  ©  aufier 
o  a)  Att  nepò  di  clte  de  bèiit  d  ’iina  persona  tant  perfeta, 
sco  vos  sèis.  An  ne pò  di  che  de  bèih  d  ’üna  persona  tant per- 
fetta,  sco  vos  sèis.  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl  833-1 995:232 
(MdR);  b)  lö  ves  sun grandamènter  oblighè.  / Iö  ne feje che 
mi  dovèr.  Jeu  ves  suh  grandamèntr  obblighè.  /  Jeu  ne  fese 
che  mi  dovèr.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:244 
(MdR);  c)  Le  guardie  de  la  finanza  di  e  not  iit  roitda  come 
se  no  fossa  auter  clte  ladri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie 
dellafinanza  di  e  nott’in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che 
ladri  a  Coll  e  Vinallongo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.) 

agg- 

IN  FRASI INTERROGATIVE  E  ESCLAMATIVE,  SEGUITO  DA  UN 
NOME  O  A  UN  AGGETTIVO,  È  EQUIVALENTE  A  ‘QUALE’,  USA- 
TO  PER  AMBEDUE  I  GENERI  E  NUMERI  (faS.)  ©  Che  ©  WaS 

für. . .  o  a)  Che  magnada  che  volesse  dar.  Ke  magnada 
ke  volese  dar.  BrunelG,  ColCornonl  840-201 3:365  (bra.);  b) 
l  chiama  n  famei,  e  I  lo  domana,  clte  diaol  fèjei  a  cèsa 
el  clama  ung  famèi,  e  ‘I  lo  domàna,  che  diàol  fesi  a  cièsa 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  c)  Oh!  che 
gran  spaent.  Oh!  che  gran  spavent.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:269  (bra.) 
pron. 

‘il  quale’,  ‘la  quale’,  ‘i  quali’,  ‘le  quali’,  come  sog- 
GETTO  E  COME  COMPLEMENTO  OGGETTO  (gad.,  grd.,  fod., 
amp.,  MdR)  ©  che  ©  der,  welcher  o  a)  Va pur,  dà  l  ejent- 
pio  /  che  te  dà  chêl  tuo  boit  pere  /  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere 
Va  pur  da  I  ’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere  /  i  tuoi 
fradiei  e  tua  mere  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b) 
Na  muta  jèuita,  che  ova  ueia  de  se  maridè,  à  giapà  da  si 
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chel 


senieura  vint  toleri  Una  muta  schceuna,  kce  avòva  vuceja  dce 
se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segnioeura  vint  Toleri  PlonerM, 
Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.);  c)  Tö  as  edli,  che  lontina 
Tö  has  ödli,  che  lumina  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197 
(Badia);  d)  Pere!  dême  ntia pert,  che  nte  toca  a  mi.  Père! 
dème  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  e)  Mo  i  scrivansy  farisei  meitâ  ada- 
lerclt  pro  êl  tta  fomeita,  clte  fd  stada  ciatada  eit  adultere 
Mo  i  scrivaigns  e  Farisèi  menàa  adarlerc  pro  al  na  fome- 
na,  che  foa  stada  tgiatada  in  adulterio  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  f)  ht  chêst  cunt  lascème  pa  fà  a 
me  vos,  perci  ch  ’iö  conêsce  b'èin  la  ostira,  ch  ’è  ita  bra- 
va  fomena,  e  süa  fia,  che  fej  la  chelerin,  iitèe  brava  sco  la 
iima.  Ih  quest  cunt  lascème pa  fà  a  me  vos,  perghi  ch’jeu 
connêsce  bêih  la  ostira,  ch  ’è  ‘na  brava  fomena,  e  süa  fia, 
che fes  la  kellerin,  inqhiè  brava  sco  la  uma.  DeRüM,  Bevun- 
deBozaVin  1833-1 995:243  (MdR);  g)  Aha,  nto  ponsâi  iu,  / 
Cösc  sarâ  pa  ittio  fre  Jan  /  Co  vâ  pa  por  cösc  tru  Aha  mo 
pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por 
chösch  trü  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  h)  là 
da  ra  grait  fame  el  se  desideraa  pi  otes,  cltel  clte  magitaa 
i  porziei  ma  iteguit  ito  ghin  dajea.  là  dara  gran  fame  el  se 
desiderava  pi  votes,  chel  che  magnava  i  porcièi  ma  negun 
no  ghin  dageva.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  i)  Na  caitzon  voi  bete  so  / propio  inz’  el  dialeto 
itosc,  /  che  ra  intende  ci  che  vö,  /  tanto  T  furbo  come  7 
gros.  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el  dialèto  nòsc,  / 
che  ra  intènde  ci  che  vo,  /  tanto  'lfurbo  come  ‘i  gròs.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp .),  j)  La  scassada  / 
busarada  ch  ’â  stafè  n  möt  /  ch  ’â  spavènt  da  döt  La  scas- 
sada  /  busarada  ch  ’â  stafè  un  müt/  ch  ’â  spavênt  da  diit  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  k)  Ogni  tant  ita 
picola  piova,  che  bagna  n  momento  la  crosta.  Ogni  tant 
una  piccola  piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  I)  spo  i  âi passè  cuit  cio- 
di,  che  sontèia  les  spines,  che  te  coitèsces  spo  i  ai  passè 
cung  ciodi,  che  someia  les  spines,  ch  ’t  ’conesces  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:74  (Badia). 
che  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  >->■  che. 
che  (gad.,  mar.)  chi. 
che  (fas.,  caz.)  h>  cie. 
chê  (MdR)  h>  chi. 
chêcen  (fas.)  cuecen. 
chech  (fas.,  caz.)  i->  cuech. 
checio  (mar.)  cuecen. 
chefar  (amp.)  h>-  cheifer. 
chefer  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  cheifer. 
chega  (caz.)  h>  cuega. 

chegadoi  ©  deriv.  di  cheghê  (EWD  3,  25)  i  1828  chegadòj  (Plo- 
nerM,  VedlMutl828-1997:349) 

gad.  cagadü  mar.  cagadü  Badia  cagadü  grd.  chegadoi  fas. 
chegadoi  fod.  chegadou  col.  chegadoi  LD  chegadoi 
s.m.  ©  chegadois 

APPARECCHIO  SANITARIO  CHE  ELIMINA  I  RIFIUTI  ORGANI- 

CI  UMANI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ga- 
binetto,  cesso  ®  Toilette,  Klo,  Klosett  o  a)  Sul  chetum, 
o  tla  merda  /  Ve  trarales  tramedoi!  /  O,  defiit  -  te  che- 
gadoi!  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj! 
/  O,  deftn’g  -  te  chegadòj!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 
(grd.);  b)  Cltèl  orghen  ci  n  ruittour!  / Perci  l  à  caite  gra- 
ite  /  E  lerge  de  doi  spane  /  Conte  l  ro  de  cltegadou!  Cal 
orghen  qh  ’  en  remou!  /  Perqhi  I  ’ha  canne  grane  /  E  ler- 
gie  de  doi  spanne  /  Come  I  ’rò  de  cagadòu!  PescostaC,  Or- 


ghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 

chegadoi  (grd.,  fas.,  col.,  LD)  chegadoi. 
chegadou  (fod.)  h>  chegadoi. 
chegar  (bra.)  h>  cheghê. 

cheghê  ©  nordit.  cagar  <  CACÂRE  (EWD  2,  24)  i  1821  keghè 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:59) 
gad.  caghê  mar.  caghê  Badiacaghê  grd.  cheghê  fas.  cheghèr 
bra.  chegar  fod.  cheghê  amp.  cagà  LD  cheghê 
v.intr.  ©  chega 

DEFECARE,  andare  di  corpo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  PZ  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cacare  ® 
scheifien  o  a)  Di  diral:  Olt  lascia  stè,  /  Vapa  pu  a  che- 
ghè.  /  Ulêsse  mefun  me  maridè.  Di  diral:  O  lasha  ste,  / 
Va  pa  pu  a  keghè.  /  Ulèsse  mefe  me  maridè.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Parchè  paura  aea 
ogiteun  /  Che  en  pe  sie  amò  valgugn  /  Ai  far  dar  outa,  a 
sciampar  / E  te  brae  a  se  cltegar.  Parkè  paüra  aêa  ognün  / 
Ke  n  pie  sie  amò  valgün  /  A  i  far  dar  òuta,  a  sampàr  /  E  te 
brae  a  se  kegâr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.). 
cheghê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  cheghê. 
cheghèr  (fas.)  cheghê. 

chegoza  ©  deriv.  di  cheghê  (MEWD  2005:103)  1  1845  kegòzza 
(BrunelG,  MusciatSalinl845:8) 
fas.  chegoza  bra.  chegoza 
s.f.  ©  chegozes 

FRUTTO  DELLA  ROSA  CANINA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976)  ©  coccola  della  rosa  canina  ®  Hagebutte  o  a) 
Caitclte  i  e  ruè al pont  de  Poza,  /L’à  dat  jü  de  n  screpin  ita 
chegoza.  Kanke  i  e  rue  al  pont  de  Pozza,  /  La  dat  zu  de  ‘n 
skrepin  ‘na  kegòzza.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.). 
chegoza  (fas.,  bra.)  h>-  chegoza. 
cheie  (mar.)  h>  cueie. 

cheifer  ©  dtir.  kêfsr  (EWD  2,  100)  i  1873  Chèfàr  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunall  873-1 973:34) 

gad.  chefer  mar.  chefer  Badiachefer  grd.  chèifer  fas.  cheifer  fod. 
chelfer  amp.  chefar  LD  cheifer 
s.m.  ©  cheifri 

NOME  COMUNE  DEGLI INSETTI  COLEOTTERI  APPARTENENTI 
ALLA  FAMIGLIA  DEGLI  SCARABEIDI  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  coleottero,  scarabeo,  scarafaggio 
®  Kàfer  o  a)  Finalmente  utt  scarafagio  /  Vulgo  chefar 
itos  vedon  /  Vegtti  avanti  adagio,  adagio  /  Col  col  storto,  e 
con  finzion.  Finalmente  un  scarafaggio  /  Vulgo,  Chèfâr  nos 
vedòn  /  Vegni  avanti,  adagio,  adagio  /  Col  còl  storto,  e  con 
finziön.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:34  (amp.)  1 
scarafagio. 

cheifer  (fas.,  LD)  h>  cheifer. 
cheifer  (grd.)  h>  cheifer. 
chejer  (fas.,  bra.)  h>  cueje. 
chel  (fod.)  h>  cal. 

chel  ©  ECCU  ILLE  (EWD  2,  101)  i  1632  chel  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  chèl  mar.  chêl  Badia  chèl  grd.  chèl  fas.  chel  caz.  chel  bra. 
chel  moe.  chel  fod.  chèl  col.  chel  amp.  chel  LD  chel  MdR  chèl 
pron.  ©  chi,  chela,  cheles 

1  INDICA  IN  GENERE  COSA  O  PERSONA  LONTANA  NELLO  SPA- 
ZIO  O  NEL  TEMPO  DA  CHI PARLA  E  DA  CHI ASCOLTA,  O  CHE 
NEL  DISCORSO  È  CONSIDERATA  COME  TALE  (gad.  B  1763;  A 


chel 
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1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  quello  ®  jener  o  a)  Tö  t’as  schive  dai 
poc  /y  dal  ce  da  müsc,  chêl  burt  cotal  Tö  t  has  schive  dai 
potsch  / E  dal  tgiê  da  miisch,  kall  burt  cotal  PezzeiJF,  GMi- 
ribung1819-2010:200  (Badia);  b)  I  ven  duc  cltêi  da  Bula,  / 
Ciantan,  sunan,  cigan.  Ivèn  duc  kèi  da  Bula,  /  Ciantan,  su- 
nan,  cigan.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  c) 
Ma  chel  ge  à  responü  a  sopère:  vèrdal  gê  te  serve  jà  tenc 
de  egn  Ma  chel  j  ’â  responü  a  so  pêre:  vêrdalje  te  serve  shà 
teng  d’eng  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  d) 
Chi  de  vos,  ch  ’è  z.etn.a  picê,  i  tire  l  prum  de  sasc  a  chèla 
nlo.  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiè,  i  tirè  ‘I  prum  de  sass 
a  caüa  'nglò.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  I 
avesse  ittce  do  marêtta  da  scri  zacotant  de  lêtres.  /  Chêies 
pò  bèin  aspetè  èles.  J’avesse  int;hiè  dò  marènna  da  scri  za- 
cotant  de  lèttres.  /  Quèlles  pò  bèih  aspettè  êlles.  DeRüM, 
SèiseMiAmisc1833-1 995:254  (MdR);  f)  No  vorae  si  de  men- 
te  /  de  di  algo  del  cassier:  /  Chel  ra  porta  ben  zimada,  / 
parchê  7  à  ra  cassa  itt  ntatt  No  vorave  zi  de  mente  /  de 
di  algo  del  casièr:  /  Chel  ra  pòrta  ben  zimada,  /  parchè 
I’a  ra  casa  in  man  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116 
(amp.);  g)  Cosci  tropa  jent/ Tant  chi  da  vejiit  / Che  chi  da 
loitc  it  migolin  / Restassa  z.enz.a  sacrament.  Cosi  tropa  sent 
/  Tant  chi  da  vesin  /  Che  chi  da  lontc  un  migolin  / Restassa 
zenza  Sacrament.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265 
(bra.);  h)AI  à  odü  l’Orco  daimprö  da  cortina/ ch  ’al  i parö 
impröma  le  ciaval  dl  Fujiiia.  /  Mo  cltêl  ite  föl  ch  ’al  fö  a 
Bornech  Al  à  odii  l’Orco  damprò  da  cortina  / ch  ’al  i parö 
imprüma  I’èiaval  dl  Fojina.  / Ma  chèl  ne  fovel  ch  ’al foa  a 
Bornech  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia);  i)  La 
sumèitza  ie  la parola  de  Die.  Chêla  clte  toma  sula  streda  ie 
chêi,  che  la  scota  su,  maprêst  do  vèit  1  malan,  y  i  la  tol  dal 
cuer  La  sumènza  jè  la  paròla  di  Die.  Chèüa  chê  toma  sul- 
la  strèda  jè  chèi,  chê  la  scota  su,  ma  prèst  dò  vètj  7  malàtj, 
y  jè  la  tol  dal  cuer  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  j) 
Pènsa,  cotan  de  pèis,  ch  ’al  te  fö  le  ritorno  dai  Mori,  che  te 
me  dijös,  chèl  sarâ  to  ultimo  iade.  Pengsa,  cutang  d  ’peis, 
ch  ’el  t  ’fö  7  ritorno  dai  Möri,  che  t’m  ’dijös,  chel sarà  to  ul- 
timo  iade.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia) 

2  PRONOME  RELATIVO  GENERALIZZANTE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986, 
MdR)  ©  quello,  chi  ®  derjenige  o  a)  Ma  chèst  te  dighe 
ben  /  mio  pico  boit  Totnesc  /  chèl  che  i  prevesc  fesc  /  per 
ades  ti  lascia  n  pesc.  Mo  chas  te  dige  ben  /  mio  picco  bon 
Thomes  /  chal  che  i preves  fes  / per  ades  ti  lassa  impes  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Mi  seitièur  pere,  re- 
spueitd  /  fi,  sce  chèl,  clt  ’à  perdü  chèsta  bèursa,  fossa  re- 
stàpendü  te  liet,  sciche  ie,  ite  l’èssel perduda.  Mi  segnceur 
pere,  respuend  Vfi,  sche  kcel,  k’a  perdii  kcesta  bceursa,  fos- 
sa  rcestà  pendü  te  liet,  schkce  je,  ne  l’cessel  perdüda.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  c)  Chèl  de  os,  che  ê 
zènz.a  picê,  i  tires  la  pröma  pera  ados  ad  èra.  Cal  de  os, 
che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la  priima  pêra  ados  ad  aüa.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  cl)  Chi  che  confes- 
sa  d’avèi  falè  / Mostra  ch’èi  vò  s’emendè;  /  Chi  clte  it’ö 
ntai  ester  ingianà  / Mostra  ch  ’èi  ama  i  picià.  Chi  che  con- 
fessa  d  ’avèi  fallè  /  Mostra  ch  ’êi  vò  s  ’  emendè;  /  Chi  che 
n  ’ò  mai  estr  ingiannà  / Mostra  ch  ’èi  ama  i piqhià.  DeRüM, 
ZeichenBesserung1833-1995:289  (MdR);  e)  Ince  a  düc  clti 
co  ê  eitcö  atlò  /  Aodi  iu  benedisciun  Intgiö  a  diitg  chi  co 


e  ‘ng  cö  atlò  /  Aodi  ju  benödischiung  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:136  (mar.);  f)  là  ‘l  à  scomeitzà  a  fei  el  ntalgo- 
verito,  e  col  si  a  ra  granda  ‘l  à  inagità  duto  cltel,  che  ‘l  aea. 
là  I  ’ha  scomenzà  a  fei  el  malgoverno,  e  col  zi  ara  granda 
l’ha  magnà  dutto  chel,  che  l’aveva.  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:255  (amp.);  g)  D’èr  les  sères, / tò  spo,  chères 
ch  ’i  fajö  spavènt  /  sc’  al  ite  n  ’ê  pro  jênt.  ’Dèr  les  sêres,  / 
tò  spo,  chères  ch  ’i  fajò  spavènt  / sc’ al  ne  n  ’ê pro  jènt.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  h)  Enjignà  n  bon 
let  a  chest  brao  tous,  l’à  dit  chel  che  l’aea  nienà,  perchè 
l’à  intenz.ion  de  dormir  cltiò.  Insigna  un  bon  let  a  chist 
brau  tous,  la  dit  chelche  la  ea  menâ,  perche  la  intenzion  de 
dormir  chiò.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  i)  Ca- 
stich  no  giata,  chi  cuit  atnor  olga  a  chêl,  clte  itsèitia  Ca- 
stich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a  chèll,  chè  ’tjsègna  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  j)  e popolo  e  clero  i 
varde  del  boit  vers,  à  la  ntira  a  Roma,  al  Papa  ai  vesco- 
vi,  i  ito  crede  ntiga,  clte  sie  dut  oro  chel  clte  lus  a  Viena. 
e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers,  ha  la  mira  a  Roma, 
al  Papa  ai  Vascovi,  i  no  crede  miga,  che  sie  dutt  oro  chel 
che  luss  a  Vienna.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.); 
k)  ito  l  se  n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  l  ite 
soportava  de  ogni  sort  coit  vergognosa  viltà  eitce  de  che- 
le  clte  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstês  no  ‘l  zen  curava  de 
vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma  ‘l  ne  zopportava  de  ogni 
zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  cheüe  che  i  ge  avea  fat 
zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  l)  che  ess  mai  dit  che  chèl  clte  me  fonti  de  perles 
me  fajarâ  bate  ia  le  ce?  che  ess’mai  ditt,  che  chel  chè  mè 
forni  de peries  mè  farà  batte  ia  ‘I  ciè?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:25  (Badia);  m)  Y  cltèl  che  pordica,  ah  ci  bela 
stola!  E  cal  che perdica,  ah  tgi  bella  stola!  PescostaC,  Mès- 
saPescostal 879:5  (Badia) 

3  (con  valore  neutro)  ciò,  questa  cosa  (gad.,  grd., 
fas.,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  questo  ®  das  o  a)  Ycun  vera 
mpazienza,  / No  mè  itèus  -dut  Urtijèi!  /  Ve  spitova  ert  -  chèl 
sei.  I  kun  vera  impazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtifhèi!  /  Ve 
spitova  ert  -  kèl  sei.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  B.  Oh,  valclt  de  bel  è  dagnora  a  priesc  êl.  / A. 
Cltèl  aste  bèitt  rajuit.  B.  O,  valq  de  bel  è  dagnor  ’  a  prisc 
èl.  /  A.  Quèl  haste  bèin  ragiun.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel  833-1 995:258  (MdR);  c)  B.  No  la  fossa  burta  ma  la  è  n 
pech  picola.  / A.  Mo  chel  l’è  segit  clte  la  è  joeita.  B.  No  la 
fossö  burta  mâ  la  ö  un  pöc  picola.  /  A.  Mo  cöl  lö  söng  chö 
la  ö  schoöna.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.); 
d)  O  Coitrad!  tte  sideste  inuman.  Cltêl  ite  suitsi  (dijel)  O 
Conrad!  nè  siste  inumano.  Chel  nè  sungfi  (dTsc’  I)  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:29  (Badia);  e)  N plü  bel post  ite 
ciatoit  pa  igitö  /  Por  ita  Mèssa  ttovela,  chêl  diji  pa  ’ci  iö. 
Ng plö  beü  post  ne  tgiatteng pa  iniò  / Per  na  Màssa  novel- 
la,  call  disi pa  tg’ iö.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Ba- 
dia);  f)  Idie  à  fat  dut.  Surèdl,  luita y  stèiles,  ierba,  flèures 
y  lèns,  y  dut  chèl  ch  ’udoit  ntèur  a  itêus,  ie  si  lèur.  idie  a 
fa  ’  dut.  surâdl,  lüna  i  stâilqs,  iârba,  flöurqs  i  Iqrjs,  i  dut  kal 
k’ udòij  ntòur  a  nöus,  ie  si  löur.  RifesserJB,  Surèdl1879:107 

(grd.) 

agg-  ©  chi,  chela,  cheles 

1  INDICA  IN  GENERE  COSA  O  PERSONA  LONTANA  NELLO  SPA- 
ZIO  O  NEL  TEMPO  DA  CHI PARLA  E  DA  CHI ASCOLTA,  O  CHE 
NEL  DISCORSO  È  CONSIDERATA  COME  TALE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  quello  ®  jener  o  a)  Chi  verc  i  disc  che 
l’è  z.eche  apatit,  e  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte  sie  ve- 
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chelun 


suvian  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell  ’  au- 
ter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  b)  A  chi pestes  de  sculeies.  / Fei 
pu  trè  de  biei  gran  sveies,  /  Dai  pu  inê  de  bon  gran  pazi  / 
A  clti  pestes  de  ragazi ■  A  ki  pestes  de  skulejes.  /  Fei  pu  tre 
de  biei  gran  svejes,  / Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  /  A  ki  pe- 
stes  de  ragazi.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  c)  Y  despö  ch’ai  s’â  desfat  ia  döt,  êl  gnü  na  ster- 
scia  fan  te  chêi  liich  E  deshpò  ch  ’al  s  ’  ha  desfat  ià  diitt,  è 
‘l  gnü  na  sterscha  fang  in  te  chal  liic  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:139  (Badia);  d)  E  spo  che  l  ava  destrighê  dut, 
l  eva  nte  chêl  paisc  na  gran  ciarestia  E  spö  che  l  ’ava  de- 
strighè  dutt,  l’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran  tgiarestia  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Conescêise  vos 
chel foresti  ilò?  / Iö  ne  le  conêsce  iö.  Connescêise  vos  quèl 
foresti  illò?  /  Jeu  ne  le  connêsce  jeu.  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVin  1833-1 995:244  (MdR);  f)  Cösc  sarâ  pa  mio  fre  Jan  / 
Co  vâ  pa  por  cösc  tru,  /  Por  chè  strada  da  z.acan!  Cösch 
sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por  chösch  trü,  /  Por 
che  strada  da  zacang.  AgreiterT,  ConLizonza  1838-1 967: 130 
(mar.);  g)  7  ê  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chelpaes,  e  an- 
che  el  7  à  scomenzà  a  aè  bisoign,  e  in  chera  ota  el  và  da 
un  scior  a  fei  el  servidor  1  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in 
chel  paès,  e  anche  el  l  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn,  e  in  chra 
vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841-1 986:255  (amp.);  h)  I  à  da  bete  so  ra  ziera,  / e 

1  à  7  cu  da  scarismà  /  a  lascià  chera  scaliera,  /  chi  sbroàs, 
chel  ntescedà.  I  a  da  bete  zò  ra  zièra,  /  e  i  a  7  cu  da  sca- 
rismà  /  a  lascà  chera  scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel  mescedà. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  i)  Ci  scio- 
sciiire  /  che  chèl  mure  /  fej  insnöt  tl  sonn!  Ci  sciusciure 
/  che  chèl  mure  /  fèj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scassa- 
dal 848-1 978:71  (Badia);  j)  Cltel  canal poi  fin  a  Leisach  ê 
rincresseol.  Chel  canal poi  fin  a  Leisach  e  rincressêol.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  DETERMINANTE  GENERICO,  NON  INDICA  LA  LONTANAN- 

za  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  quel  ®  jener 
o  a)  Va  pur,  dà  l  ejempio  /  che  te  dà  chèl  tuo  bon  pere 
Va  pur  da  l’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere  Pez- 
zeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 92  (fod.);  b)  Chi  zeolic  i  è  de  Do 
le  Pale.  Chi  dotrei  leuzic  i  è  ju  de  Aghè.  1  basalc  i  aon 
troè  te  Duron;  e  chele  bale  de  calcedoit  le  è  fora  de  Con- 
trin.  Chi  verc  i  disc  che  l’è  zeclte  apatit  Chi  Zeolitg  i  è 
da  do  le  palle.  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è  schü  de  Agai.  1  Bas- 
saltg  i  on  troe  te  Durong:  e  chelle  balle  de  Calcedong  le 
è  fora  de  Contring.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appa- 
tit  GiulianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:57  (bra.);  c)  Sci,  Sant 
Ujep  I  à  trat  su  /  Chèl pitl  mut,  Die  Gejü.  Shi,  Sant  ’  Ufhep 
l  a  trat  su  /  Kel  pitl  mut,  Die  Gefhü.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  d)  Ma  so  fi piü  veie  era 
per  chela  campagnes.  Ma  so  fi  pglu  vègle  èra  per  chella 
champagnes.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.); 
e)  N  dè  che  uit  se  lamentava  pro  chèst  vedl  de  cez.e  iit- 
giüria  ch  ’i  ê  stada  fata  da  cltèl  müt  ‘N  dè  ch  ’un  se  lamen- 
tava  prò  quest  vedl  de  qheze  ingiüria  ch  ’i  ê  stada  fatta  da 
quêl  mütt  DeRüM,  Nul  833-1 995:278  (MdR);  f)  I  àda  beteso 
ra  z.iera,  /  ei  à  7  cu  da  scarismà  /  a  lascià  cltera  scaliera, 
/  chi  sbroas,  chel  mescedà.  I  a  da  bete  zò  ra  zièra,  /  eia  'l 
cu  da  scarismà  /  a  lascà  chera  scaliêra,  /  chi  sbroàs,  chel 
mescedà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.); 
g)  L  quinto  po  ben  Luisi  /  Con  chi  bie  eies  griji  L  ’quin- 
to  pa  beng  Luisi  / Kon  ki  bie  èjes  grizi  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:5  (bra.);  h)  Giubileo,  /  ne  me  trâ  pro  i  pisc!  chèl 
pür’  Vijo  dij.  Giubilèo,  /  ne  me  trà  pro  i  pisc!  chèl  piir  ’  Vijo 
dij.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:72  (Badia);  i)  Stajon 
algegres!  -  Tin,  ton,  tan  /  Tirà  polit  cltele  ciampane!  Sta- 
song  algegress!  -  Ting,  tong,  tang  /  Tirà  polit  chelle  tgiam- 


pane!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.);  j)  N 
senièur,  [...],  jiva per  chèla  stredes  fuman  che  jiva  su  de 
vera  nibles.  Uq  Signour,  [...],  siva per  chèlla  stredes  fumàij 
chè  siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTabach1864:197 
(grd.);  k)  y  por  grazia  ch’i pröms  convertis  al  Vangele  ê 
amaitc  dl  laur,  chi  paisc  denant  ttia  coltivây  döt  imboscâ, 
â  ciafè  n  ’aparènza  en  flu  de  coltivaziun  e  pur  grazia  ch  ’i 
prumts  convertiis  al  Vangele  è  amanti  d  ’I  laur,  chi paisc  ’de- 
nant  nia  coltivà  e  dutt  imboscà,  â  ceaffè  n  ’apparenza  in  flu 
de  coltivaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia);  l) 
Finamai  chi  vedli  soldas  induris,  che  â  tan  d’agn  batü  sot 
ala  bandira  dl  conte  Finmai  chi  vedli  soldas  induris,  che 
â  tan  d’angn  ’battü  soutt  aüa  bandira  d’I  conte  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:6  (Badia) 

♦  te  chel  (MdR)  ©  in  quel  momento,  in  quell’  istante 
®  in  jenem  Augenblick  o  a)  Canch’èi  fö pro  la  èiasa,  olà 
che  la  ntorosa  dova  ester,  mèti  sö  la  litra  e  và  sö  da  fi- 
nestra.  Inte  cltèl  i  alda  la  patrona  Quanch  ’  èi  fò  prò  la 
qhiasa,  olà  che  la  morosa  dova  estr,  mètti  seu  la  littra  e  va 
seu  da  finestra.  Inte  quêl  i  alda  la  patrona  DeRüM,  MütMa- 
ridêl 833-1 995:280  (MdR)  ♦  te  chel  che  (gad.,  fod.)  © 
mentre  ©  indem,  wâhrend  o  a)  Sce  Di  nte  fajess  chêsta 
grazia,  dij  l’amarè,  te  chèl  ch’al  s’oj  vers  n  amich,  fos- 
si  sigü  de  ite  mori  mai.  Se  Dio  me  facess  quèsta  grazia,  dis 
I’amarè,  ’te  quèl  ch’èl  s’og’vers  ’rj  amico,  fossi  sigü  de  ne 
mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  b)  Sce 
Dio  mo  fajess  cösta  grazia,  dij  l’amarè,  te  c/tèl  clt’al  s’oj 
vers  it  compagn,  fossi  sogü  de  ite  mori  mai.  Se  Dio  mo  fa- 
cêss  quèsta  grazia,  dis  I  ’amarè,  ’te  quèl  ch  ’èl  s  ’og  ’  vers  ’ij 
compagn,  fossi  segü  de  nè  mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1 856:26  (mar.);  c)  Se  Dio  me  fajèssa  chèsta  grazia, 
disc  l  malè,  te  chèl  che  I  s’ousc  (da  l’autra  parte)  vers  n 
compagn,  mi  saria  segur  de  ito  mori  mei.  Se  Dio  me fasèssa 
quèsta  grazia,  dis  l’amalè,  te  quêl  ch  ’el  s  ’ oug’ (dall’ autra 
parte)  vers  un  compagn,  mi  saria  segur  de  ne  mori  mei.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.). 
chel  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  LD)  i-»  chel. 
chèl  (fas.)  i->-  cal. 

chel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  chel. 
chelar  (amp.)  >->•  cheler. 
chelche  (fod.)  h>-  calche. 
chelcheun  (fod.)  >->•  calcheun. 

Cheler  ©  forma  m.  formata  a  partire  dalla  forma  f.  <  dtir.  kellerin  (EWD 
2,  101)  S  1845  kelera  f.  (BrunelG,  MusciatSalinl845:9) 
gad.  cheler  mar.  cheler  Badia  cheler  grd.  cheler  fas.  cheler  fod. 
cheler  amp.  chelar 
s.m.f.  ®  cheleri,  chelera,  cheleres 

IN  RISTORANTI,  BAR  E  SIMILI,  CHI SERVE I  CLIENTI AL  TAVO- 

LO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  Pe  1973; 
Pz  1 989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  cameriere  ®  Kellner 
o  a)  Alö  ogiteuit  se  à  fermà  /  Ogiteutt  dasseit  l’à  scutà  / 
Che  n  pe  no  sie  nesciugn  gost,  /  Ne  chèlera,  ite  famei  ite 
ost.  Alò  ognün  se  ha  fermà  /  Ognün  da  seng  I  ha  skutà  / Ke 
n  pè  no  sie  nesüng  gost,  /  Ne  kelera,  ne  famêi  ne  ost.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:9  (bra.). 
cheler  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->•  cheler. 
chelfer  (fod.)  >->  cheifer. 

chelun  ©comp.di  chel  +  un  S  1865  Chl’uj  (PerathonerJA,  Nse- 
niamentl865*:l) 

grd.  chèlun  fas.  colun  caz.  colun  fod.  chelun 
pron.  ©  chelugn,  cheluna,  chelunes 

INDICA,  CON  VALORE  INTERROGATIVO  E  RELATIVO,  SINGO- 
LI  ELEMENTI  (COSE,  PERSONE,  ANIMALI,  ECC.),  O  CATEGO- 
RIE  DI  ELEMENTI,  IN  RELAZIONE  ALLA  QUALITÀ  PER  CUI  SI 
CARATTERIZZANO  E  DISTINGUONO  (faS.  Mz  1976;  DLS  2002; 


chelun 
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DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  che,  quale  ®  welches  o  a) 
Candenò  sauta  fora  e  I  disc:  "Clielun  el  che  à  lapiü  bela 
femena  de  nos  etres?"  Kandenò  sautafora  e  1  dis:  "Kelün 
el  ke  a  la  piü  bela  femena  de  nos  etres?"  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866:9  (caz.) 

agg.  ©  chelugn,  cheluna,  chelunes 

IN  FRASI INTERROGATIVE  E  ESCLAMATIVE,  SEGUITO  DA  UN 
NOMEODA  UN AGGETTIVO,  È EQUIVALENTE  A  ‘ QUALE’ {QtÜ . , 

fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  che,  quale  ® 
welcher  o  a)  Chêluit  majer  o  miêur  ben  pudons  neus  fê 
ala  patria,  auter  che  chêl  de  nseniey  de  nstrui  la  joventü 
Chl  ’wj  màser  o  miour  ben  pudons  nous  fè  alla  patria,  auter 
chê  chêll  de  ’r/sêgnè  y  de  ‘nstrui  la  soventü  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.)  i  ceun. 
chelun  (fod.)  chelun. 
chèlun  (grd.)  >->•  chelun. 
chemun  (grd.)  comun. 
chendl  (moe.)  h>-  chentl. 

Chenina  1  1 866  Donna  Kenina  (BrunelG,  Cianbolpinl866:3) 
fas.  Chenina  caz.  Chenina 

antrop. 

NOME  DELLA  PROTA  GONISTA  FEMMINILE  DEL  RACCONTO 

"ciabolpin  e  dona  chenina"  (fas.)  ©  Chenina  ®  Che- 
nina  o  a)  Va  ben,  va  benl  ma  se  Dona  Chenina  saessa,  no 

sê  co  che  la  ve  jissa.  Va  ben,  va  ben!  mo  se  Donna  Keni- 
na  saessa,  no  sè  ko  ke  la  vefissa.  BrunelG,  Cianbolpin1866:3 
(caz.). 

Chenina  (fas.,  caz.)  Chenina. 

chentl  ©  dtir.  kentl  (EWD  2,  102)  I  1878  chent’l  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878 : 84) 

gad.  chentl  mar.  chentl  Badiachentl  grd.  chentl  fas.  chentl  moe. 
chendl  amp.  chentl  LDchentl 
s.m.  ©  chentli 

FUSTO  DI  LEGNO  RESINOSO  O  SIM.,  SPALMATO  DI  MATE- 
RIALE  INFIAMMABILE,  PER  ARDERE  E  ILL UMINARE  ANCHE 
ALL’APERTO  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fiaccola,  torcia  ®  Fa- 
ckel,  Kienfackel  o  a)  al jö  danfora  sö por  stiga  a  so  signur 
dlun  ’  ciancantan,  y  süa  man  tremorâ,  ch  ’al  ê  apèna  bun 
de  se  tigni  le  chentl  da  füch  el  jê  dangfora  sou  pur  stiga  a 
so  signur  dlung  ceangcantang,  e  sua  mang  tromorâ,  ch  ’el  ê 
appena  bung  d ’s’tigni  ‘I  chent  ’l  dafuc  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:84  (Badia). 

chentl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  chentl. 
cher  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  cuer. 
cher  (attributivo)  (gad.)  >->-  chert. 

cherdê  ©  QUIR(I)TÂRE  (Gsell  1990b:364)  S  1763  charda 
‘voco  ’;  crdè  ‘invoco,  clamo  ’;  crdè  in  avò  ‘revoco '  (Bartolo- 
meil763-1976:72,  75) 

gad.  cherdê  mar.  cherdê  Badia  cherdè  grd.  cherdê  LD  cherdê 
MdR  cherdè 

v.tr.  ©  cherda,  cherdon,  cherdê 

1  RIVOLGERSI  A  UN  ESSERE  ANIMATO  MEDIANTE  LA  PARO- 
LA  O  ALTRI  SEGNALI  PER  ATTIRARNE  L’ATTENZIONE  E  POR- 
TARLO  A  COMPIERE  UNA  DATA  AZIONE  (gad .  B  1  763;  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  chiamare  ®  rufen  o  a) Povapuy gèuralviere /Y 
chêrda prêst po  bera  PierePo  va  pu  i  gêura  1  viere/ Ikèrda 
prèst po  bera  Piere  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  b)  Al  â  cherdê  n  sorvidü,  y  damanê,  ci  che  chêsc 
foss.  E  hà  cardè  ‘n  servidu,  e  damanè,  tgi  che  chast  fos- 
sa.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  Fàte 
animo,  racomanete  a  ldie,  fà  cherdè  le  dotur,  e  obedèsc 
bel  in  punt  a  tüt  ci  clt’èl  te  dij,  e  t’ordonèia.  Fate  animo, 


raccommanete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedès  bel 
ih  punt  a  tiit  ghi  ch’èl  te  dis,  e  t’  ordonnèja.  DeRüM,  Po- 
steBèinDormil 833-1 995:257  (MdR);  d)  Dandadöt  damani 
os,  /  Os  dui  ttüc  o  os  dui  Jans,  / Porci  nes  èise  os  mai  nos 
/  Cherdê  atlò  os  dui  compagns?  Dang  da  dött  damani  oss, 
/  Os  dui  Niitsch  o  os  dui  Schangs  /  Portgi  nös  öisö  os  mai 
nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:130  (mar.);  e)  Pan  da  ntiifa/ pro  la  jüfa  / i  à 
fosc  fat  tan  me,  / ch  ’al  te  mêss  clterdè.  Pan  da  miifa  /pro  la 
jüfa  / i  à  fösc  fat  tan  mè,  / ch  ’al  te  mêss  cherdè.  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:71  (Badia )\  f)  y  ciamò plü  se  lagodöra 
cattch  ’èl  söl  prönt  dl  invertt  la  cherdâ  bel  tler  por  inont 
"uma"  e  ciamò  plou  ’  s’la  godöla  cang  ch  ’el  soul  prum  d’l 
ingvèr  la  cherdâ  bell  tler pur  innom  "uma"  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:44  (Badia);  g)  nta  Die  l  à  fat  ttsci  clt  ’è ntes- 
sü  svaiè  adaut  y  te  clterdè  per  inuettt  zèttza  savèi  velch 
de  te  ma  die  l  a  fat  rjsi  k  ’  p  mgsü  zvaià  adàut  i  tg  kgrdg  pgr 
inüem  tsàntsa  savâi  vglk  dg  tg  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08 

(grd.) 

2  DESTARE DAL  SONNO,  FARE INTEROMPERE IL  SONNO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  svegliare  ®  we- 
cken  o  a)  E  sc’i  avesse  dormi,  m  ’avesseste  devü  clterdè  a 
l’ora  ch  ’èl  è.  Ne  saste pa,  che  iö  leve  dagttora  a  les  sies?  E 
s’j’avesse  dormi,  m  ’avesfsesjte  devii  cherdè  a  l’òra  ch  ’èl 
è.  Ne  saste  pa,  ch’jeu  lève  dagnòra  a  les  sies?  DeRüM, 
EhJan1833-1995:249  (MdR);  b)  L’ater  de  da  doinan  chèr- 
del  la  uttta  bel  adora,  y  dij:  Mama  lovede,  y  gnide  cun  me 
a  odèi,  ci  che  le  butt  Di  à  indö  fat  da  ttü.  L  ’at  ’r  dè  da  do- 
mang  ch  ’erd  ’l  la  uma  bell  ’adora,  e  disc  ’:  Mamma  levede,  e 
gnide  commè  a  udei,  cicch  ‘I  bung  Di  à  indòfatt  da  nu.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:47  (Badia) 

3  INDURRE  QUALCUNO  AD  ANDARE  IN  UN  LUOGO  IN  CUI  È 
necessaria  la  sua  presenza  (gad.)  ©  chiamare  ©  ru- 
fen  o  a)  I  sutt  istès  intenz.ionè  de  ji  a  ciafê  i  veci  geniturs, 
ttii  saclter  minister  me  chèrda  por  ilö ;  duncue,  alò,junde. 
I  sung  istess  intenzionè  d’ji  a  ceaffè  i  vecci  genitori,  mi  sa- 
cro  ministero  m  ’cherda  pur  illò;  dunque,  allo,  junde.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 12  (Badia) 

♦  cherdê  adum  (gad.)  ©  adunare  ®  zusammenrufen 
o  a)  Düc  trèi  è  gttüs  fora  dan  la  caverna  scomöc  ciamò, 
y  cui  edli  ntoi  dal  pitè,  y  le  conte  se  mèt  a  cherdè  adöm 
sü  cotnpagns  Duttg  ’  trei  è  gnus  fora  dang  la  caverna  sco- 
mottg  ’  ciamò,  e  coi  oudli  möi  dal  pittè,  e  ‘I  conte  s  ’  mett 
a  ch’rdè  adüm  su  compangn’s  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:98  (Badia)  ♦  cherdê  fora  (gad.  DLS2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiamare  fuori,  fare  usci- 
re  ®  herausrufen  o  a)  Cattche  l  ie  ruà  da  daujitt  da  cèsa, 
ylà  audi  suttait  y  ciantan,  à  è/  clterdà  ora  tt  fant  Càtjchè 
l ’jè  ruà  da  da  usitj  da  tgesa,  yl’hà  àudi  sunàrj y  tgiàntàij,  hà 
èl  cherdà  òra  urj  fànt  VianUA,  FiProdigol  864:193  (grd.). 
cherdê  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  h>  cherdê. 
cherdè  (Badia,  MdR)  h>-  cherdê. 
cherdit  (grd.)  >->-  credit. 
cheri  (mar.)  chiri. 
cheri  (fod.)  chiri. 
cheria  (bra.,  moe.)  cadria. 

cherianza  ©  it.  creanza  <  span.  crianza  (da  CREÀRE)  (EWD  2,  314) 
S  1821  kreanza  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:59) 
gad.  cherianza  mar.  cherianza  Badia  crianza  grd.  cherianza, 
crianza  fas.  creanza  fod.  cheriânza  col.  creanza  amp.  crean- 
za  LD  cherianza 
s.f.  ©  cherianzes 

BUONA  CREANZA,  MODO  DI COMPORTARSI  CORRETTO  E  UR- 
bano  nei RAPPORTI SOCIALI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 


143 


chest 


Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  belle  ma- 
niere,  buone  maniere,  educazione  ®  gutes  Benehmen, 
Anstand  o  a)  L  ie  na  cossa  de  mpurtanza,  /  Che  me  fej 
dre  mel  la  panza,  /  Ma  scusède  mi  crianza  L  ’ie  na  kossa 
d  ’importanza,  /  Ke  me  fesh  drè  mel  la  panza,  /  Ma  skufêde 
mi  kreanza  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.); 
b)  Chèl  ch  ’ê  fat  ê  sègn  fat.  Fajede  penitènza  y  tö  y  tiia 
fia,  y  imparede  cherianza!  Chèl  ch  ’ê  fat  è  sêgn  fat.  Fa- 
jed’ penitênza  y  töy  tiia  fia,  y  imparede  cherianza!  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  c)  Chi  che  rejona  a 
si  tèmp,  mostra  crianza,  y  d’avêi  talènt.  Chi  chê  rêsona  a 
si  têmp,  mostra  crianza,  y  d  ’avèi  talênt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

♦  zenza  cherianza  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  scortese  ®  unhöflich  o  a)  Che  i  disc:  no  voron 
/  Esse  z.enz.a  crianza.  Chè  i  disc:  no  vorron  /  Esse  senza 
crianza.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 

cherianza  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  t->  cherianza. 

cheriânza  (fod.)  t->  cherianza. 

cheriê  (gad.,  mar.)  t->  criê. 

cherpê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  t->  crepê. 

cherpè  (Badia)  t->  crepè. 

cherpela  (fas.)  t->  crepela. 

cherscia  ©  abair.  chirsa  (Gsell  1990b:364)  1  1763  legn  de  kerses 
pl.  ‘cerasus  a/-/w;''(Bartolomeil763-1976:85) 
gad.  cherscia  mar.  cherscia  Badiacherscia  MdRcherscia 
s.f.  ®  chersces 

il  FRUTTO  del  CILIEGIO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  MdR)  ©  ciliegia 
®  Kirsche  o  a)  Jan!  porta  mo  ca  n  tai  plêin  de  clter- 
sces  frèsches.  Jeah!  porta  mò  quà  ‘h  tai  plèih  de  kersces 
frèsches.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255  (MdR) 

♦  cherscia  da  la  lors  (gad.)  ©  bacca  della  belladonna 
®  Tollkirsche,  Wolfskirsche  o  a)  Cuindi  canch’ara  i  mo- 
strâ  les  cltersces  lominoses  fosces  dla  laurs  Quindi  cang 
ch  ’ella  i  mostrâ  les  chersces  luminofes  fosces  d  ’la  laurz  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:52  (Badiaj. 

cherscia  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  cherscia. 
chert  ©  QUARTUS  (EWD  2,  105)  1  1763  ugn  chart  ‘quadrans’ 
(Bartolomei  1 763  - 1 976:72) 

gad.  chert,  cher  (attributivo)  mar.  chert,  cher  (attributivo)  Ba- 
dia  chert  grd.  chert,  cher  (attributivo)  fas.  chèrt  bra.  cart  moe. 
cart  fod.  chert,  cher  (attributivo)  col.  cuarto  amp.  cuarto  LD 
chert  MdR  chert 
s.m.  ®  cherc 

CIASCUNA  DELLE  QUATTRO  PARTI  UGUALI  DI  UNA  STESSA 

QUANTITÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  quarto  ®  Viertel  o  a) 
Ciarede  sö  n  vosta  ora,  la  mia  ne  và  èla,  porci  ch  ’iö  m  ’à 
desmentiê  de  la  trà  sö.  / Èl  ê  les  sies  e  n  cherk  (’hiarède  seu 
‘h  vosta  òra,  la  mia  ne  va  èlla,  porqhi  ch  ’jeu  m  ’ha  desmen- 
tiè  de  la  trà  seu.  / Èl  è  les  sies  e  ‘h  quart.  DeRüM,  TèmpRe- 
tornunseCiasa1833-1995:245  (MdR);  b)  Amò  un  cart  ora 
inant,  se  rua  a  Poz.a.  Amo  un  cart  ora  inant,  sö  ruo  a  Poz- 
za.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.). 
chert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  chert. 
chèrt  (fas.)  t->  chert. 

cherta  ©  it.  carta  i  mhd.  karte  <  CHARTA  <  xàQTnS  (EWD  2,  106)  § 
1763  na  cherta  ‘documentum’ ( Bartolomeil763-1976:72) 
gad.  cherta  mar.  cherta  Badia  cherta  grd.  cherta  fas.  chèrta  bra. 


carta  fod.  cherta  col.  carta  amp.  carta  LD  cherta 
s.f.  ®  chertes 

1  PEZZO  DI  CARTA  DI  FORMATO,  SPESSORE  E  DIMENSIO- 
ni  variabili,  per  USI  diversi  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  carta,  foglio  ®  Karte 

2  COMUNI CAZIONE  SCRITTA  CHE  UNA  PERSONA  INDIRIZZA 
A  un’altra,  OPPURE  A  UN  UFFICIO,  A  UN  ENTE  PUBBLICO 
o  privato  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  lettera  ®  Brief  o 
a)  La  bona  möta,  che  te  fajarâ  avêi  chèsta  cherta,  mirita 
ester  premiada  La  bona  muta,  che  t’farà  avei  chesta  cher- 
ta,  merita  est’r premiada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:23 
(Badia) 

s.f.  sg. 

PRODOTTO  INDUSTRIALE  FABBRICATO  CON  SOSTANZE  FI- 
BROSE  DIVERSE,  DA  CUI SI RICAVANO  FOGLI SOTTILI E  FLES- 
siblll,  per  vari  usi  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  Ma 
1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  carta  ®  Papier  o  a)  I  ê  restai  in- 
cantai  a  senti  il  nuovo  prez.zo  del  sal,  del  tabach,  la  carta, 
la  imposta  su  la  masena  I  è  restai  incantai  a  senti  il  nuovo 
prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  imposta  sulla  màsena 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  Te  fesc  ben,  co- 
sci  in  Anpezo  /  Te  son  grate,  che  mai  pi  /  Parch  ’  on  carta, 
par  un pezo / Chel!...afar  da  se  forbi.  Te fesc  ben,  cosci  in 
Ampezzo  /  Te  son  grate,  che  mai  pi  /  Parc’òn  carta,  par  un 
pezzo  /  Chel! ...affar  da  se  forbi.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:39  (amp.). 

cherta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->  cherta. 
chèrta  (fas.)  h>  cherta. 

Cherz  (gad.,  amp.)  h>  Chierz. 
chèsc  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  t->  chest. 
chescian  (mar.)  t->  chestian. 
chessa  (mar.,  fas.,  bra.)  t->  cuessa. 
chest  ©  ECCU  ISTE  (EWD  2,  108)  I  1631  quest pron.;  questa 
agg .  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  chèsc  mar.  cösc  Badia  chèsc  grd.  chèsc  fas.  chest  caz. 
chest,  chist  bra.  chest  moe.  chest  fod.  chèst  col.  chest  amp. 
chesto  LD  chest  MdR  chèst,  chèsc 
agg.  ®  chisc,  chesta,  chestes 

INDICA  PERSONA,  ANIMALE  O  COSA  VICINA  O  NOTA  A  CHI 

PARLA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  que- 
sto  ©  dieser  o  a)  I  vegle  de  la  lum  se  baudiâva  /  la  ve- 
gla  de  cltisc  mac  se  la  ridèva  il  Vegle  della  Lum  se  bau- 
diava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  ridava  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-20 10: 189  (fod.);  b)  Sce  Die  me  fajèssa  chèsta 
grazia,  dij  I  antalà,  se  autan  viers  n  ainiclt  Sche  Dice  me  fa- 
schcessa  kcesta  grazia,  disch  I  ’ammalà,  se  autang  viers  ung 
amic  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  c)  Jide,  por- 
tai  ca  duc;  iò  staepa  endana  apede  chest  segnor.  Schide: 
portai  ca  dutg:  io  stae pà  indana  appede  chest  segnor.  Giu- 
lianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:57  (bra.j;  d)  Maria  anconta  tlo 
cun  gran  dulèur  si  Fi.  / M’anconte  cltèsc  si  Fi,  cuit  gran 
pietà  n  di.  Maria  inconta  clò  cun  gran  dulour  si  Fi.  /  Min- 
conte  chest  si  Fi,  cun  gran  pietà  un  di.  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  e)  Mo  iö  me pènsi  che  tö  tesides/ 
chèst  aitn  che  vègit  /  cltèl  tanplii  derijènt.  Ma  iö  me  pense, 
che  tö  te  sies  / Kascht  an,  che  vâng / Kcill  tangPIii  d’rsant. 
PezzeiJF,  GMiribungl  81 9-201 0:200  (Badia);  f)  Ei  à  dit  a  el: 
Maester!  chesta  fêmena  se  l’à  troèda  ades  te  n  adulterie. 
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E  j  ’a  dit  a  el:  Maester!  chesta  femena  se  l  ’a  troêda  adess  in 
te  un  adulterio.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  g) 
Canche  nost pelegrin  à  bevü  chêst’ega  de  vita,  dijel:  "Olt, 
chêst  è pa  le  prüm  miraco,  che  chêst  sant  à  fat  êl. "  Quan- 
che  nost pelegrih  ha  bevü  quest  ’âgua  de  vita,  disl:  "O,  quêst 
è  pa  le  priim  miraco,  che  quest  sant  [hjafat  êl."  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  h)  mio  fre  Jan  /  Co  vâ  pa 
por  cösc  tru,  / Por  chè  strada  da  zacan!  mio  Frö  Schang!  / 
Co  vapa  por  chösch  tru,  / Por  che  strada  da  zacang.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  i)  Sti  eletore,  ci  êlo 
stà,  /  val  a  dir,  chiste  sturloi,  / che  i  à  scelto  a  me  guarnà,  / 
chesto  rodol  de  fraioi.  Sti  eletore,  ci  elo  sta,  /  val  a  dir,  chi- 
ste  sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a  me  guarnà,  /  chesto  ròdol  de 
fraiòi.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.);  j) 
chesta  tousa  o  femena  la  ê  sin  jita  ite  per  chist  usc  e  it  mo- 
ment  dò  vegn  fora  Dotta  Cltenina.  kesta  tousa  o  femena  la 
è  sin  jita  ite  per  kist  us  e  un  moment  do  ven  fora  Dona  Keni- 
na.  BrunelG,  Cianbolpin1866:4  (caz.);  k )  E per  chesta  rejott 
ai  fat  ntez  el  viaz  a  pe.  E  per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el 
viazapè.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  I)  Sc’alè 
i  ntorc  clte  se  descèda,  /Ys’Ia  god  eit  chêsc  saitdê,  / Nos, 
che  sun  vis,  ite  sarun  de  crèda  Sel  è  i  mortg’che  sè  desce- 
da,  /  E  sla  god  in  chesc  ’  Sandè,  /  Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung 
de  creda  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia) 
pron.  ®  chisc,  chesta,  chestes 

1  INDICA  PERSONA,  ANIMALE  O  COSA  VICINA  O  NOTA  A  CHI 

PARLA  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  questo  ®  dieser  o 
a)  O  per  I  amor  de  Die!  Chèsc  tu  es  liet  ora  per  ti  itevic,  y 
per  ti  uent?  O  pcer  I  ’amor  dce  Dice!  Kcest  tu  es  liet  ora  poer 
ti  ncevitsch,  y pcer  ti  vuem?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47 
(grd.);  b)  Sce  te  n’i  des  bel prèst  la  breies  / Audireste  tost 
biei  sveies:  /  Chèstes  auda  mè  a  mi!  S'teni  des  ’ bcell prest 
la  brèj[esj  /  Audirèste  tost  biei  svèjes:  /  Chêstes  auda  me 
a  mi!  PlonerM,  VedlMutl  828-1 997:347  (grd.);  c)  Al  â  cher- 
dè  n  sorvidü,  y  damanè,  ci  che  cltèsc  foss.  Chèsc  i  à  dit: 
"To  fre  è  gttü,  y  to  pere  â  mazè  n  videl  gras,  porchèl  ch  ’al 
l’â  ciafè  intun.  E  hà  cardè  ‘n  servidu,  e  damanè,  tgi  che 
chast  fossa.  Chast  i  hâ  dit:  "To  frè  è  gnü,  e  to  père  ha  maz- 
ze  ‘n  videll  gras,  porch  ’  al  ch  ’al  I  ’ha  tschafe  intung.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  d)  E  l’ê  jit,  e  se 
à  metü  apede  n  zitadin  de  chel  lech,  e  chest  l’à  ntattà  suit 
so  mèsc  a  fèr  l pèster  di porcie.  E  l  ’è  shid,  esea  metü  appe- 
de  un  citadin  de  chel  leg,  e  chest  I  ’a  manâ  sun  so  mesh  a  fer 
‘I  pester  dei  porzhiè.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  e)  Chêst  fö  n  osti  de  n  lüch,  tlamè  La  Vila  Quêst 
fö  ‘h  osti  de  ‘h  lüeg,  ghiamè  La  Villa  DeRüM,  PelegrinRo- 
mal  833-1 995:275  (MdR);  f)  Aha,  mo pottsâi  iu,/Cösc  sarâ 
pa  mio  fre  Jan  Aha  mo  pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö 
Schang!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  g)  p!u 
jêunn  de  chisc  à  dit  a  si  pere:  dajètne  la  pert,  che  me  toca. 
‘I  plu  jeun  de  chisc  ha  dit  a  si  père:  dasèmme  la  pert,  chö 
metocca.  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:251  (grd.);  h) 
Una  ota  ‘I  ea  uit  on,  e  chesto  ‘I  aea  doi  fioi.  Una  vota 
l’eva  un  on,  e  chesto  I’avea  doi  ftoi.  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  [...]  Soial,  Ciampestrin 
e  Fontanac.  Dò  de  chisc  vegit  il  piü  bel  scito  de  la  Val 
de  Sora,  Ciantpedel  [...]  Soial,  Tschampestrin  ö  Fonta- 
natsch.  Dò  dö  chis  vöng  il  piü  bel  sito  della  Val  dö  sora, 
Tschanpödel  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.);  j) 
l’aea  n  picol  cian,  clte  l’era  coscita  bott  de  jir  dò  la  feides 
e  chist  l’aea  ittom  Bolfin  I  aea  un  picol  can,  ke  I  era  kosita 
bon  de  jir  dò  la  feides  e  kist  I  aea  inom  Bolfin  BrunelG, 


Cianbolpin1866:6  (caz.) 

2  (CON  VALORE  NEUTRO)  CIÒ,  QUESTA  COSA  (gad.,  faS., 

fod.,  amp.)  ©  questo  ®  dies  o  a)  Ma  chèst  te  dighe 
ben  /  mio  pico  bon  Tomesc  Mo  chas  te  dige  ben  /  mio  pic- 
co  bon  Thomes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.); 
b)  Tö  as  edli,  clte  lomina  /  chêsc  ö  di,  che  t’es  furbeti- 
na.  Tö  has  ödli,  che  lumina  /  Kasch  ho  di,  che  t’  es  for- 
bettina.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  c)  Ma 
chi  che  seittia  chest,  se  n  jia  fora  uit  dò  I’auter,  a  sco- 
menzèr  dai piü  veies  Ma  chi  che  sentia  chest,  s  ’inshiva  fora 
un  do  l’auter,  a  scomanzer  dai  pglu  vegles  HallerJTh,  Ma- 
dalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  Ma  cànche  i  à  senti  chèst, 
i  se  it  jiva  fora  utt  ndavò  l  auter  Ma  canche  jâ  senti  cast, 
i  sen  schiva  fora  un  ‘ndavò  l’auter  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.);  e)  Les  crusc  ite  manciarâ,  /  Cösc  vèi- 
goit  vigite  de,  / Mo  Dio  chir  clti  co  I’amarà:  /  Cösc  aldoit 
da!  vagnere.  Les  crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vi- 
gnö  dö  /  Mo  Dio  chir  chi  co  I  ’amara  /  Cosch  aldong  dal 
vagnerö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  f)  Al 
ess  dormi  iitc’  ite  eit  Parü,  /  Che  ess  pa  chèsc  cherdü? 
Al  ês  dormi  ing  èt’  eng  parii,  /  Chê  ês  pa  cas  chèrdü?  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Badia);  g)  e  ‘l  i  respon- 
de  che  chesto  sarae  uit  bott  motivo  da  sperà,  che  ‘I  Sigitor 
esoudisce  ra  so  preghiera  e  ‘I  i  responde  che  questo  sarave 
un  bon  motivo  da  sperà,  che  ‘I  Signor  esaudisce  ra  sò  pre- 
ghiera  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  h)  Iò  volee 
saer percltè  dut  chest  e  è  dontanà.  Io  volöö  saör perchö  dut 
cöst  ö  ö  domanà.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  i)  E 
po  sul  cottfin  de  stato  cheste  I  è  cose  ttezessarie.  E  po  ’sul 
conftn  de  stato  cheste  I’è  cose  necessarie.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  j)  nta  ge  è  stat  dit  da  valgugn 
che  chest  saroe  perder  la  fadiaper  itia  ma  ge  è  stat  dit  da 
valgugn  che  chest  zaroe  perder  la  fadia  per  nia  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

♦  chest  ca  (amp.)  ©  questo  ®  dieser  da  o  a)  No  ve 
ocore  tanto  stoit  /  Par  intende  chesta  ca  No  ve  ocore  tan- 
to  ston  /  Par  intènde  chesta  ca  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:110  (amp.);  b)  Vardà  de  nte  avisà  /  Che  una 
peso  de  chesta  ca  /  Vedarè  clte  r  ’à  ciapà.  Vardà  de  me  avisà 
/  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  ciapà.  Anonim, 
TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  c)  El par proprio  de  no 
crede,  / Duto  cuanto  chesto  ca  EI  par  proprio  de  no  ’crede, 
/ Duto  quanto  chesto  cà  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.)  ♦  chest  chilò  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  MdR)  ©  questo  ®  dieser,  die- 
ser  da  o  a)  Avede  la  boittè  de  me  dè  n’atra  dopla;  chèsta 
chilò  it  ’à  le  pèis,  èla  è  massa  lisiera.  Avède  la  bontè  de  me 
dè  ün’  atra  doppla;  quèsta  quilò  n  ’ha  le  pèis,  èlla  è  massa 
Iisi[e]ra.  DeRüM,  CotagnDeBracl 833-1 995:246  (MdR);  b) 
Iö  voresse  gên  n  corü  plü  frèsch.  /  Chèst  chilò  ves  plajerà. 
Jeu  voresse  gian  ‘h  coru plü  frèsc.  / Quèst  quilò  ves plaserà. 
DeRüM,  CiAvessesGènl  833-1 995:246  (MdR)  ♦  per  chest 
(gad.,  grd.,  fas.,  amp.,  MdR)  ©  perciò  ®  deshalb,  deswe- 
gen  o  a)  Per  chèsc  ie  deteste  abomine,  y  ntaledèsce  duc 
nti  picèi  Per  chast  je  deteste  abomine,  e  maüadasche  dutg 
mi pitziej  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Eit 
ater  anit,  mêsseste  pa  di  sö  la  dotrina  aitiènt.  /  Por  chèsc 
ito  pa  te  perde  d’ardimènt.  Un  ’  ater  ân,  mastepa  di  sö  la 
dottrina  a  mênt.  /  Pör  kascht  noppa  tè  perder  d  ’ardimant. 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  c)  Mo  dès- 
sel  por  chèst  ester  liber  da  ji  soldà,  por  ester  n  pros  müt? 
Mò  dessl  por  quèst  estr  libr  da  gi  soldà,  por  estr  ‘h  pross 
mütt?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:263  (MdR);  d) 
Èis  düc  trèi  bel  imparè  -  /  por  chèsc  se  pöit  iitcö  laldè! 
Eis  düc  trèi  bel  imparè  -  / pur  chêsc  se  pòn  incö  laldè!  De- 
claraJM,  TFrenesl 857-1 988:9  (Badia);  e)  eila  no  se  nftdova 
ji  sot  ai  uedli  de  Gejü,  y  per  chèsc  stajova  êila  dovia  êila 
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no  s'èn  fidòva  si  sott  ai  uedli  di  Gesü,  y  per  chêst  stasòva 
èila  dòvia  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.);  f)  E par  che- 
sto  el  saea,  /  E  i  7  à  anche  abadà  E  par  chesto  el  savea,  / 
E  il’à  anche  abbadâ  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  g) 
na  fèmena  [. . .]  la  ê  stata  da  valgugn  bricogn  vilanamen- 
te  enjuriada:  e  per  chest  ela  [...],  l’à  pensà  de  jirsene  a 
portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re  una  femena  [...]  la 
è  stata  da  valgugn  bricogn  villanamente  enzuriada:  e  per 
chest  ella  [...],  l'ha  penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  prote- 
ste  d’avant  dal  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639 
(moe.)  ♦  sun  chest  (gad.,  grd.,  MdR)  ®  quindi  ®  da- 
rauf  o  a)  Sö  n  chêst  se  pensava  nost pelegrin:  Scê,  và  mo 
damana  l’osti  da  La  Vila,  cotan  "santo"  che  iö  sun.  Seu 
‘h  quèst  se  pensava  nost  pelegrih:  Sê,  va  mò  damana  I  ’osti 
da  La  Villa,  cotah  "santo"  chejeu  suh.  DeRüM,  PelegrinRo- 
ma1833-1995:275  (MdR);  b)  Sön  chèsc  se  dessènel y  ne  n’ò 
plü  ji  en  ciasa,  a  tan  che  à  spo  messü  gni  fora  so  pere  a  le 
periê  Seü  in  cast  se  desan  ’l  enen  ’ò  pleü  gi  in  ciàsa,  a  tang 
che  ha  despò  msè  gni  fòra  so  père  al  priè  FlatscherGV,  Fi- 
ProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  c)  Ma  ènghe  chisc  no  à 
giatà  deplü,  che  na  munèida.  Sun  chèsc  à  èi  scumencià  a 
bruntlê,  y  se  n  lamentè  Ma  anche  chis  non  hà  giatà  de  plu, 
che  na  munèida.  Surj  chêst  ha  êi  scwnêncà  a  bruntlè,  y  sên 
lamèntè  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  d)  Sön  chèsc 
s’êra  indormedida  Genofefa.  Soung  chesc’ s’ êla  indorme- 
dida  Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 

1  sto. 

chest  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  !->■  chest. 

chèst  (fod.,  MdR)  h>-  chest. 

chestian  ©  CHRISTIÀNUS  <  xpisnavo?  (EWD  2,  319)  I  1853  cher- 
stiana  f.  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:225) 
gad.  chestian  mar.  chescian  Badia  cristian 
s.m.f.  ©  chestians,  chestiana,  chestianes 
PERSONA  CON  CUI  SI  HA  UN  RAPPORTO  AMOROSO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  fidanzato,  ra- 
gazzo  ®  Freund,  fester  Freund,  Geliebter  o  a)  Chêl  si- 
gnur  da  Coz  ia  San  Linert  cola  chestiana  dl  Brach  â  albü  n 
bastert  Ch  ’l  signur  da  Coz  ia  San  Linert  cola  cherstiana  dl 
Brach  à  abii  n  bastert  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:225 
(Badia). 

chestian  (gad.)  i->-  chestian. 

chestion  ©  it.  questione  <  QUAESTIÖ  (EWD  2,  339)  i  1631  CO- 
stiong  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  chestiun  mar.  chestiun  Badia  cuestiun  grd.  cuestion  fas. 
chestion,  costion  caz.  question  bra.  cuestion  moe.  question 
fod.  cuestion  amp.  cuestion,  chistion  LD  chestion 
s.f.  ®  chestions 

1  OGNI ARGOMENTO  PROPOSTO,  IN  QUANTO  RICHIEDA  SO- 
LUZIONE  O  SIA  SUSCETTIBILE  DI  DISCUSSIONE  PIU  O  MENO 
APPROFONDITA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
questione,  controversia  ®  Frage,  Streitfrage  o  a)  Ch’el 
no  guaria  i  besteame  /  Dute  cuante  el  saon;  /  Ma  co  7 
dijea:  "Pagame! " /  ‘L  ea  un’outra  chistion.  Ch  ’el  no  gua- 
riva  i  bestiame  /  Dute  quante  el  saòn;  /  Ma  co  ’  l  discea: 
"Pagame!"  /  L’ea  un  autra  quistion.  Anonim,  Monumen- 
to1873:2  (amp.) 

2  ANIMATO  CONTRASTO  VERBALE  TRA  DUE  O  PIU  PERSONE; 
ALTERCO,  LITE  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1 989;  Ms  2005,  amp.)  ©  litigio  ©  Streit  o  a)  E  ch  ’i  see pur 
in  cuestion /o  de  gueres  o  zitas,  / el  no  disc  ra  so  pugnon  E 
ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra 
so pugnòn  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 
♦  en  chestion  (amp.)  ©  in  questione  ®  betreffend  o 
a)  Pitosc  che  si  a  spende  / Inze  na  comiscion,  /  Che  ra  no 


se  pò  mia  ofende,/A  i  di  ignorante  in  chistion.  Pittosc  che 
zi  a  spende  /  Inze  na  Commission,  /  Cà  no  se  pò  mia  offen- 
de,  / Ai  di  ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monumentol 873:3 
(amp.). 

chestion  (fas.,  LD)  i->-  chestion. 
chestiun  (gad.,  mar.)  i-+  chestion. 
chesto  (amp.)  >->•  chest. 
chetü  (grd.)  >->•  catü. 
chetum  (grd.)  >->•  coutum. 
cheurt  (grd.)  i->-  court. 
chèutra  (grd.)  i-+  coutra. 
chevö  (grd.)  i-+  cavos. 

chi  ©  QUl(S)  (EWD  2,  109)  I  1813  ki  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915: 62) 

gad.  che  mar.  che  Badia  chi  grd.  chi  fas.  chi  fod.  chi  col.  chi  amp. 
ci  LDchi  MdRchi,  chê 

pron. 

1  QUALE PERSONA,  QUALI PERSONE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  chi  ®  wer  O  a) 
Chèl  lassü  ne  n’ie  tan  catif  / Clte  tu pere putatif.  / Ie  è  ulü 
mustrè,  /  Chi  che  son  y  ce  che  sê  Kèl  lassü  ne  n  ’ie  tan  ka- 
tif  / Ke  tu  pere  putatif.  / Ie  e  ulü  mustrè,  / Ki  ke  son  i  ceke  se 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Tu 
ses  bèn,  chi  che  son  Tu  ses  bèn,  ki  ke  son  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c)  Chi  à pa  vadagnè  (gua- 
dagnè)  ?  /  Iö  à  vadagnè  sies  da  vint  e  èize  grosc.  Chi  ha 
pa  vadagnè  (guadagnè)  ?  /  Jeu  ha  vadagnè  sies  da  viht  e 
qhize  gros.  DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR);  d) 
Chèsta  doman  m  ’à  aconsiê  zacà  de  me  fà  sanlascè.  /  Che 
èl pa  stè?  / N  mi  cujin.  Questa  domah  m  ’ha  acconsiê  zaccà 
de  mefa  sanglascè.  /  Ch  ’èl  pa  stè?  /  ’N  mi  cugih.  DeRüM, 
OhAmicol  833-1 995:256  (MdR);  e)  A.  Oh,  an  cunta,  che  èl 
dess  ester  cez.e  veres.  /  B.  Veres?  tra  chè?  /  A.  Oh,  an  dij 
tra  i  Türc  e  i  Riissi.  A.  O,  ah  cunta,  ch  ’êl  dess  estr  qhièze 
verres.  /  B.  Verres?  tra  chè?  /  A.  Oh,  ah  dis  tra  i  Tiirtg  e 

1  Rüssi.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:258  (MdR); 
f)  Per  l  amor  de  Die,  chi  t’à  po  dit  chêsc?  Per  l’amor  di 
Die,  chi  t’hà  po  ditt  chêst?  VianUA,  MaesterSculê1864:196 
(grd.);  g)  Che  n’invidièia  le  sazerdot?  Chè  n’invidia  ‘l 
Sazerdote?  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia); 
h)  chi  à  pa  mpià  la  lum?  ki  a  pq  mpià  Iq  luij?  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

2  INDICA  UN  NUMERO  INDETERMINATO  MA  SOLITAMENTE 
RISTRETTO  DI  COSE  O  PERSONE,  CHE  PUÒ  ESSERE  COSTI- 
TUITO  ANCHE  DA  UNA  SOLA  UNITÀ  (grd.,  amp.)  ©  1’unO... 

I’altro  ®  der  eine....  der  andere  o  a)  Uniuna  à  si fust! / 
Chi  n  uel  longes,  /  chi  n  uel  curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  / 
chi  n  uel  burtes,  / Ma  uniun  arà  assè!  Ogniüna  ha  si  fiist! 
/  Chi  n  ’uel  lònges,  /  chi  n  ’uel  cürtes,  Chi  n  ’uel  fosches,  / 
chi  n’uel  burtes,  / Ma  og’nun’g  aurà  assè!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:351  (grd.);  b)  bestemes  che fajea  rizà  i  ciaei; 
/  ci  de  pugnes  petaa,  ci  d’uii  len  bestemes  che  fegea  rizà  i 
ciaèi;  / ci  de pugnes petaa,  ci  d’un  len  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:474  (amp.);  c)  E  i  daa  a  ci  siè/E  a  ci  oto  fio- 
riite  E  i  dava  a  ci  siè  / E  a  ci  otto  fiorine  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.). 

chi  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  chi. 

chi  che  sibe  (grd.)  i->-  chichessibe. 

chi  che  sie  (col.,  LD)  h>-  chichessibe. 

chi  che  siebe  (fod.)  >->•  chichessibe. 

chi  mai  (fas.)  chimai. 

chiaf  (bra.)  i->-  clef. 

chiamar  (bra.,  moe.)  i->-  clamê. 


chiamèr 
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chiamèr  (fas.,  caz.)  i-+  clamê. 
chiap  (fas.)  clap. 
chiapa  (fas.)  ^  clapa. 
chiar  (bra.,  moe.)  h»-  cler. 
chiau  (moe.)  h>  clef. 

chichera  ©  nordit.  chichera  1  1833  chicchera  (PlonerM,  Vedl- 
Mut  1828- 1997:349) 

gad.  chichera  grd.  chichera  fas.  chichera  fod.  cichera  MdR  chi- 
chera 

s.f.  ®  chicheres 

PICCOLO  RECIPIENTE,  DI  MATERIALE  VARIO,  DI  FORMA  PER 
LO  PIU  ROTONDA  O  CILINDRICA,  MUNITO  DI MANICO  (gad. 
Ma  1950,  grd.  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR) 
©  tazza,  tazzina  ®  Kaffetasse,  Tasse  o  a)  Me  darêis 
dunca  l’onor  de  bêire  na  copa  (chichera)  de  cafè?  Me 
darèis  dunca  l’onor  de  bèire  ‘na  coppa  ( chicchera )  de  caf- 
fè?  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR). 
chichera  (gad.,  grd.,  MdR)  ++  chichera. 
chichera  (fas.)  chichera. 
chichesst  (gad.,  Badia)  h>  chichessibe. 
chichessia  (bra.)  h>  chichessibe. 
chichessibe  ©  comp.  chi  +  che  +  sibe  (cong.  di  ester)  1  1875 
checchesia  (PescostaC,  DecameronIXBAD1875:652) 
gad.  chichessT  Badia  chichessT  grd.  chi  che  sibe  fas.  chi- 
chessie  bra.  chichessia  fod.  chi  che  siebe  col.  chi  che  sie 
amp.  ci  che  see  LD  chi  che  sie 
pron.  inv. 

qualunque persona,  tutti  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
chiunque,  chicchessia  ®  wer  auch  immer,  jedermann  o 
a)  al  nen  soportass  zènza  fin  de  chêres  ch  ’i  vêgn  fates  ad 
èl  instês  cun  na  fiaca,  ch  ’an  itepö  laldê:  en  tant,  che  chi- 
chessi  cite  n  â  öna  ch  ’i  borjâ  sö  le  cör,  s  ’  la  parâ  ia  cun  la 
sbrochê  zènza  ntöia  o  se  dodê  al  n  ’sopportassa  zânzafin  de 
calles  ch  ’i  vagnfattes  ad  al  instass  con  na  fiacca,  ch  ’an  ne 
pò  laldè;  in  tant,  che  checchesia  ch  ’n  ’ava  iina  ch  ’i  borzava 
sol  cör,  s  ’la  parava  ia  con  la  sbrocchê  zânza  moja  o  se  dodè 
PescostaC,  DecameronlXBAD1875:652  (Badia). 
chichessie  (fas.)  i->  chichessibe. 
chief  (fas.)  i-+  clef. 
chièr  (fas.)  ++■  cler. 
chieri  (fod.)  cheri. 
chierir  (fas.,  caz.)  h»-  chiri. 

Chierz  1  1879  Cherz  (PcscostaC,  MessaPescostal879:3) 
gad.  Cherz  fod.  Chierz  amp.  Cherz 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI LIVINALLONGO  (gad.  DLS  2002, 
fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  Cherz  ®  Cherz 
♦  Jouf  de  Chierz  (gad.,  fod.  DLS  2002)  ©  giogaia  del 
Monte  Cherz  ®  Cherz  -Joch  o  a)  Da  Pre  dai  Corfs,  da 
Störes,  da  Inzija,  /  Da  Ju  de  Cherz,  Planfisti  y  da  Frara 
/  Vègtti  jö  dales  munts  düc  avisa /  Y s’  abina  söi plans  da 
Corvara.  Da  prè  dai  corf  da  Störes,  da  Incisa,  /  Da  sou  de 
Cherz,  Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  dalles  munts  diitg 
avisa  / E  s’abina  soi plangs  da  Corvara  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:3  (Badia). 

Chierz  (fod.)  i->  Chierz. 

chiet  ©  QUIÈTUS  (EWD  2,  114)  1  1763  vi  chit  ‘subrepo  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976: 105) 

gad.  chTt,  chit  mar.  chit  BadiachTt  grd.  chiet  fas.  chiet  caz.  chiet 
bra.  chiet  moe.  chiet  fod.  chiet  amp.  chieto  LD  chiet  MdR  chiet 
agg.  ®  chiec,  chieta,  chietes 

1  QUIETO,  TRANQUILLO,  NON  AGITATO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 


G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  calmo, 
quieto  ®  ruhig,  still  o  u)  al  tt’ê  na  fola  imensa,  mo  chita,y 
cun  bela  manira  el  n  ’ê  na  folla  immensa,  mo  chita,  e  cung 
bella  maniera  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 18  (Badia); 
b)  ara  â  albü  tta  vita  lungia  ett  pesc,  yplètta  de  bones  ope- 
res,  spo  na  mort  chita  y  beata  ella  à  aibit  na  vita  hmgia  in 
pesc  ’,  e plena  d  ’bones  operes,  spo  na  mort  chTta  e  beata  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia) 

2  PRIVO  DI RUMORI  (gad.  DLS2002,  grd.  F2002;  DLS2002, 
fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  si- 
lenzioso,  quieto  ®  still  o  a)  Al  ê  da  d’altonn,  na  bela  nöt 
sarèna:  le  cil  somenê  de  stères,  la  lötta  jö  a  flori,  vènt frèit 
che  scotâ,  dötzènza  bel  chit.  El  è  da  d’alton,  na  beüa  noutt 
serena:  ‘l  ceil  somnè  de  sterres,  la  luna  jè  a  flori,  vent  freit 
che  scottà,  dutt  zeinza  bell  chTt.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:26  (Badia);  b)  "L’od'èiy  rajottè  cutt  êl",  dijel  cutt 
edli,  che  vardö  de  ligrèza;  y  spo  plii  chit:  Mo  por  ci  tte 
vêgtiel  pa  a  ttes  ciafè,  y  ttes  lascia  susc  te  chêsc  bosch? 
"L  ’udei  e  rajonè  cung  el",  disc  ’I  coung  oudli,  ch  ’verdö  d  ’li- 
grezza;  e  spo  plou  chTt:  Mo  pur  ci  nè  vegnel  pa  a  nes  ceaf- 
fè,  e  nes  lascea  susc’ t’ chesc’ bosc?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:66  (Badia) 

3  che  non  Si  MUOVE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fer- 
mo  ®  regungslos,  still  o  a)  L  lètt  alauta,  bèttchè  graitt y 
gros,  vètt  suvènz  dal  vênt  sbatü,  / Ntan  ch  ’ala  bassa  cltie- 
ta  y  cutt  botta  pesc  sta  la  siena  ‘L  lèrj  all  ’  auta,  bètjchè 
grandy  gross,  vèrj  suènz  dal  vent  sbattü,  /  ’Ntarjch  ’alla  bas- 
sa  chiötta  y  con  bòna  pes  stà  la  sièna  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  Valgügtt  dis  do,  racomanera  al 
pice,  de  restè  bel  chittla  ütia  Valgungn  ’dis  dö,  raccomane- 
la  al picce,  d’restè  bel  chit  t’la  iitia  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:56  (Badia) 

♦  stê  chiet  1  (fas.  DLS  2002)  ©  tacere,  fare  silenzio  ® 
schweigen,  still  sein  o  a)  Stae  chiec  i preves,  l  fasc  ben! 
-  / Se  se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  domesdi,  e  dapò  luttesc 
/  Se  se  ordenee,  se  fasc  besegn.  Stae  chietg  i  preves,  ‘I  fas 
beng!  -  /  Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O  domesdi,  e  dapò  lu- 
nes  / Se  se  ordenee,  se  fas  beseng.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:250  (bra.j  2  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR) 
©  stare  fermo  ®  still  bleiben,  stehen  bleiben  o  a)  O  tttia 
bona  tttèda  M.,  jissett  pö  demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia 
berba  J.  e  stede  bela  chieta  Oh,  mia  bonna  mâda  M.,  gissen 
peu  demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  barba  J.  e  stède  bella 
quieta  DeRüM,  MütMaridèl  833-1 995:280  (MdR) 

1  cet. 

chiet  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD,  MdR)  i-»  chiet. 

chietamenter  ©  deriv.  di  chiet  (EWD  2, 114)  §  1878  chitament’r 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:18) 
gad.  chitamènter  Badia  chitamènter 
aw. 

in  modo  silenzioso,  in  silenzio  (gad.)  ©  silenziosa- 
mente  ©  leise,  lautlos  o  a)  cattch  ’ara  odö  spo  ch  ’al dormi 
chitamènter,  porsura  inclinada  sospirâra:  O  Sigttur,  dede 
tta  odlada  da  Cil  sött  chêsc  piirepice  cang  ch  ’ella  odö  de- 
spò  ch  ’el  dormT  chitament  ’r,  pur  sura  inchlinada  sospirâla: 
O  Signur,  dede  na  udlada  da  Ce'd  soung  chesc’ pure  pic- 
ce  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia);  b)  plütosc  òi 
inartgè  ett  compagttia  di  lus,  che  chisc,  (tolori  fora  val’fu- 
rius)  s  ’  la  vir  ett  pesc  tra  de  se,  y  se  tttangia  l’erba  bel  chi- 
tamènter  deboriada  plouttosc  ’  oi  mangiè  in  compagnia  di 
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luus,  chè  chisc’,  (tolando  fora  valfuriüs)  sela  vi  in  pesc’tra 
d’sè,  e  sè  mangia  l’erba  bell  chitament’r  de  buriada  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:66  (Badia). 

chieto  (amp.)  i-+  chiet. 

chigiò  (moe.)  >-»•  chilò. 
chigna  (amp.)  i-+  clina. 

chilò  (gad.)  h»  chilò. 

chilò  ©  ECCU  ILLÖC  (EWD  2, 112)  2  1763  chilò  ‘hic,  hac,  hacte- 
nus,  ecce  ’;  da  chio  lò  ‘hinc  ’;  portè  chi  lò  ‘affero  ’  (Bartolomei, 
1763-1976:72,  76,  93) 

gad.  chilö  mar.  tlo  Badia  chilò,  achilò  grd.  tlo  fas.  chiò  caz.  chiò 
bra.  chiò  moe.  chigiò  fod.  chilò  LD  chilò  MdR  chilò,  achilò 
aw. 

1  IN  QUESTO  LUOGO,  VICINO  A  CHI PARLA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  qui  ®  hier  o  a)  Ytlo  dant 
a  vosc  piesc  svergognà  ve  pr  'èie  plu  che  posse  j  clo  dant 
a  vòsch  piesch  svergognia  vce  prej  plu  che  pose  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Cotan  de  servitü  en 
ciasa  de  mi  pere  â  pan  dessurora,  y  iö  nte  möri  chilö  da 
fan.  Cotang  de  servitu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d’so- 
rora,  e  iö  me  möre  chilò  da  fang.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  c)  tan  d’aureies  te  cêsa  de  mi pere, 
clte  à  pan  piu  che  assê;  y  ie  more  tlo  da  fam  tang  d  ’aurèjes 
in  te  tschièsa  de  mi  père,  che  han  pang  peu  che  assê;  y 
je  more  tlò  da  fam  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 
(grd.);  d)  cotân  de  oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè 
da  laorê  e  da  maitgè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  cotan 
de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè  e  da 
mangiè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:151  (fod.);  e)  Ci  azidènt  favorevol  ves  mèna 
nto  achilò?  (jhi  accidênt  favorèvol  ves  mêna  mò  aquilò? 
DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1 995:240  (MdR);  f)  Olà  ê 
le  spolveriit?  / Eco,  cltilò!  Olà  è  le  spolverin?  / Ecco,  qui- 
lò!  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  g)  Iâporater 
bêit  aldi / Dait  dui  o  trêi  o  cater  dis  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La 
Pli,  /  Ch  ’al  vên  plü  ttozes  do  püc  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi 
/  Dang  dui  o  tröi  o  cater  diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la 
Pli,  / Cha!  vögn plii  notzös  do pütgdiss.  AgreiterT,  ConLizon- 
zal 838-1 967:1 30  (mar.);  h)Adessci  l  ê  Iparadisc/ C/tilò  tel 
nostpaisc  Dess  si  i’èl  ’paradiss  / Chilò  tel  nos paiss  Pesco- 
staC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  i)  N’ö pa  plü  diau  o 
mostri,  / tlo pa  di  bel paternostri!  N’ö pa  plö  diàu  o  mostri,  / 
tlo pa  di  bel paternostri!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72 
(Badia)  (marebbanismo) ;  j)  Dapò  vegit  Mazin  e  Muit- 
cion,  Maziit  apede  l’aga  e  Muncion  sul  itiont.  Cltiò  ju  ito  i 
rejonapiü  polit  fascian,  i  rejoita  sclte  desclte  chi  de  la  Val 
de  Sora  Dapò  vöng  Mazin  ö  Muntschon,  Mazin  apedö  laga 
ö  Muntschon  sul  mont.  Chio  schü  noi  röschona  piü  polit  fa- 
schan,  i  röschona  sche  döschö  chi  deüa  Val  do  sora  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.);  k )  Enjignà  n  bott 
let  a  chest  brao  tous,  l’à  dit  cltel  clte  l’aea  nteità,  percltê 
l’à  intenzion  de  dormir  cltiò.  Insigna  un  bon  let  a  chist 
brau  tous,  la  dit  chelche  la  ea  menà,  perche  la  intenzion  de 
dormir  chiò.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  I)  Ah, 
chilò  êl  duncue  deventê  l’orendo  delit,  èl  chilö  sopoli  to 
corp  inort?  Ah,  chilò  èle  dunque  d’ventè  l’orrendo  delit- 
to,  èle  chilò  sepuli  to  corp  mort?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa  1878:91  (Badia);  m)  Sce,  acltilö,  olach’i  sun  sdraiê,  söit 
cltêsc  salajêi,  clt  ’i  bati  cuipügns,  ê  z.acait  Geitofefa  seitta- 
da  Sè,  a  chilò,  ullacch  ’  i  sung  sdraiè,  soung  chesc  ’  salajei, 
ch  ’i  batte  cui  pungn  ’s,  ê  zaccang  Genofefa  sentada  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia);  n)  Franz  ie  cors  via 
pra  de  èilay  à  dit:  "tlo  sottse!  cie  ulèis’  a  da  me?"  frants 


ie  kors  via prq  d’àilq  i  a  dit:  "tlo  sotj-zf!  tx’ulàis-q  da  mg?" 
RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  COME  RAFFORZATIVO  DI  ALTRI  ELEMENTI,  PER  SOTTOLI- 

neare  vicinanza  (gad.,  grd.,  fas.,  MdR)  ©  qui  ®  hier 
o  a)  Chiò  segitor,  vardaie  nto,  se  i  è  beloc.  Glò  Segnor, 
vardae  mò,  sè  i  è  belotg.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:57 
(bra.);  b)  Ma  dopo  clte  chêst  ti fi  tlo  clte  à  desfat  l  fatissie 
(si  arpejon)  cuit  putanes  (scroes),  ie  uni,  i  es  mazà  n  vadel 
gras.  Ma  dopochè  cest  ti  fi  tlo  che  ha  desfat  el  fati  sie  (si  ar- 
peschong)  cung  putanes  (scròes),  joe  uni,  li  ês  mazzà  ung 
vedöl grass.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  c) 
Chilò!  Restede  servi.  /  Cotant  me  töchel  da  ves  dè?  Qui- 
lò!  Restède  servi.  /  Cotant  me  tocchel  da  ves  dè?  DeRüM, 
CotagnDeBrac1833-1995:246  (MdR);  d)  Ch'èsc  martöre  / al 
s  ’un  möres  / dala  soitit  chilö.  Chèsc  martöre  /al  s’an  möre 
/  dala  sonn  chilò.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:70  (Ba- 
dia);  e)  Chèsta  val  chilö  ê  döta  curida  d’blanch  Chesta 
val  chilò  ê  dutta  curida  d’blanc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:45  (Badia) 

3  IN  QUESTO  MOMENTO,  A  QUESTO  PUNTO,  CON  VALORE 
TEMPORALE  O  RIFERITO  AL  PASSAGGIO  DI  UN  DISCORSO 

(gad.,  grd.,  MdR)  ©  qui  ®  hier  o  a)  Mi  boit  senièur  cu- 
rat!  /  Tlo  èise  fat  damat.  Mi  bon  senièur  kurat!  /  TIo  êise  fat 
da  mat.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  b)  Dess 
duitca  demà  i  ri  e  i  lotri  ji  soldas?  Cltilò  stèssen  pa  frèsè! 
Dess  dunca  demà  i  ri  e  i  lottri  gi  soldas?  Quilò  stessan  pa 
frèsc!  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR);  c) 
"Mattajèia  chèstes  erntes  por  Idi,  por  defètte  l’inozènza 
arbandotiada,  y  eit  castighe  al’iniustizia  crudela;"  mo 
chilö  i  smarêsc  le  müs,  vègn  blanch  desche  che  le  lin  "Ma- 
neja  chestes  ermes  pur  Iddi,  pur  defenne  I  ’innozenza  ar- 
bandonada,  e  in  castigo  all’  ingiustizia  crudele;"  mo  chilò 
i  smaresc  ’  ‘l  mus,  vengn  ’blanc  desc’che  ‘I  ling  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8  (Badia) 

♦  da  chilò  inant  (gad.)  ©  d’ora  in  avanti,  d’ora  in  poi, 
da  adesso  in  poi  ®  von  nun  an  o  a)  Ch'èsc,  o  püra  cre- 
atöra  sarâ  da  cltilò  inant  tüa  spèisa  Chesc  ’,  o  pura  creatu- 
ra,  sarà  da  chilò  inant  tua  speifa  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:18  (Badia). 

chilò  (Badia,  fod.,  LD,  MdR)  chilò. 

chimai  ©  forma  sincopata  di  chi(che)mai  1  1821  ki  mei  (PlonerM, 
BepoMahlknecht  1821*-1915:56) 
grd.  chimei  fas.  chi  mai 

pron.  ®  inv. 

7X777,  qualunque  persona  (grd.,  fas.  DILF  2013)  © 
chiunque,  chicchessia  ®  wer  auch  immer,  jedermann  o 
a)  Pitl  y  grant,  chintei  udova:  Viva  bera  Cristl,  viva!  Pitl  i 
grant  ki  mei  udova:  Viva  bera  Kristl,  viva!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 
chimei  (grd.)  i->-  chimai. 

Chimpl  ©  dtir.  (g)gimpl  (EWD  3,  384)  1  1864  gimpli  m.  pl.  (Via- 
nUA,  JentCunvent  1864: 195) 

gad.  chimpl  mar.  chimpl  Badia  chimpl  grd.  chimpl  fas.  chimpl 
caz.  chimpl  bra.  ghimpl  moe.  chinpen  fod.  chimpl  LDchimpl 
s.m.  ©  chimpli 

PICCOLO  UCCELLO  PASSERACEO  (PYRRHULA  PYRRHULA) 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  monachino,  ciuf- 
folotto  ®  Gimpel,  Dompfaff  o  a)  Per  l  antor  de  Die,  per- 
cie  cèla  pa  cltisc  chimpli  ttsci  suvier,  y  percie  tèn  pa  cltisc 
stocflsc  I  cè  ttsci  tl’aria?  Per  I  ’amor  di  Die,  pertgè  tgèla pa 
chis  gimpli  ’tjsi  suviör,  y  pertgè  tètj  pa  chis  stochfis  ‘I  tgè 
’tjsi  tl’aria?  VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 95  (grd.). 
chimpl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD) 
chimpl. 


chin 
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chin  (grd.,  fas.)  ^  china. 

china  ©  comp.  di  (en)chin  +  a  (GsellMM)  S  1832  tging  ai  (Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 

gad.  cina  mar.  cina  Calfosch  china  Badia  china,  cina  grd.  chin  fas. 
chin  fod.  china 

prep. 

INDICA  IL  LIMITE,  IL  TERMLNE  DI  SPAZLO  O  DI  TEMPO  AL 
QUALE  SI  GLUNGE  O  DAL  QUALE  SI  PARTE  (gad.  V/P  1998, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  fino  ©  bis  o  a)  Y canche  chi  â  aldi 
chêsta  cossa,  ai  s’un  jö  demez  un  indolater  scomencian 
dal plü  vedl  cina  ai  ultims  E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa, 
ai  sen  schiva  demez  un  indo  I’ater  scomantschang  dal plö 
vedl  tging  ai  ultimi  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Ba- 
dia);  b) y  insciö  da  doman  cina  da  s'èra,  al scraiâ  vigni  tan: 
Coraje,  compagns,  avanti.  e  ingsceou  da  domang  cina  da 
sera,  el  scraiâ  vigne  tang:  Coraggio,  compangn  ’s,  avanti. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:110  (Badia);  c)  Jundi  cina 
sö  al’ancona  incuntra  /  A  Peater  Paol  y  süa  vedla  tan  li- 
gray  muntra!  Sundi  china  sö  all’  ancona  incuntra / A  Pea- 
tr  Paol  e  siia  vedla  tang  ligra  e  muntra!  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia) 
aw. 

ADDLRLTTURA,  NLENTEMENO  CHE  (gad.)  ©  persinO  ®  SO- 
gar  o  a)  Ciara  mo  cotagn  che  salta/ Cina  le  moler  da  Ca- 
stalta  (jhiara  mo  cotagn  che  salta  /  Qhina  l’moler  da  Ca- 
stalta  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia) 

♦  china  che  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002)  ©  finchê  ©  solange,  bis  o  a)  Cöietenen pö  nta, 
che  döt  è  to  chilò  incêrch,  t’un pos  tö  ciita  clte  t’os.  Couie- 
tene  pouma,  chè  dutt  è  tö  chilò  incearc,  t  ’  eng  pos  tö  cina 
ch’t’os.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45  (Badia). 

china  (Calfosch,  Badia,  fod.)  china. 
chindes  (col.)  h->  chinesc. 
chindesc  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i-+  chinesc. 
chinê  ©  it.  chinare  1  1878  chinâ  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:2) 
gad.  chinê 
v.tr.  ©  chineia 

piegare  verso  il  basso;  abbassare  (gad.)  ©  chinare  © 
neigen,  senken  o  a)  te  chèl  guant  bel  blattch  y  modest 
alz.â  i  edli  blês  al  Cil,  y  i  chitiâ  umili  ala  tera  t’chel  guant 
beü  blanc  e  modesto  alzâ  i  oudli  blês  al  Ceil,  e  i  chinâ  umi- 
le  aüa  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia) 

♦  se  chinê  ju  (gad.)  ©  chinarsi  ©  sich  beugen,  sich 
bücken  o  a)  âra  spo  meitê  le  sposo  tla  caverna,  clte  s’ê 
chiitê  jö  y  ê  jü  ite  âla  spo  m  ’nè  lo  sposo  t  ’la  caverna,  che 
s  ’è  chinè  jou  è  ju  ite  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:95  (Ba- 
dia). 

chinê  (gad.)  h->  chinê. 

chinesc  ©  QUINDECIM  (EWD  2, 113)  i  1763  chines  ‘quindecim' 
(Bartolomeil763-l  976:72) 

gad.  chinesc  mar.  chinesc  Badiachinesc  grd.  chindesc  fas.  chi- 
nesc,  chindesc  caz.  chlnesc  bra.  chlnesc  moe.  chinesc  fod. 
chindesc  col.  chindes  amp.  chinesc  LD  chindesc  MdR  chi- 
nesc 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECLNA  E  CLNQUE  UNLTÀ  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  quindici  ©  fünfzehn  o  a)  Undò 
chiitdesc  itteituc  dalaite  l’ê  Pera,  piu  picol  de  Poz.a.  Undò 
chindesch  menutsch  dalaite  lö  Pera,  piü  picol  dö  Pozza. 


ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.);  b)  E  alora  i  da- 
rei  / Na  ota  mese  a  chi  tre,  / E  a  chi  chinesc  direi:  /  Che  i 
s’iparte  lore  da  se...  E  allora  i  darei  / Na  òtta  mezze  a  chi 
tre,  / E  a  chi  chinesc  direi:  /  Che  i  si parte  lore  da  sè...  Ano- 
nim,  Monumento1873:4  (amp.) 

♦  te  chinesc  di  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  fra  quindici  giorni,  fra  due  settimane  ®  in  zwei  Wo- 
chen,  in  vierzehn  Tagen  o  a)  Can  saràl  la  noz.a  de  vo- 
sta  Signura  so?  /  Eit  chinesc  dê.  Quah  saral  la  nozza  de 
vosta  Signura  sö?  /  Ih  quines  dê.  DeRüM,  NozaSignura- 
Sol  833-1995:238  (MdR). 

chinesc  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  moe.,  amp.,  MdR)  ++ 

chinesc. 

chinesc  (caz.,  bra.)  chinesc. 

Chino  I  1844  Chino  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929: 111) 
amp.  Chino 

antrop. 

(amp.)  ©  Gioacchino  ®  Joachim  o  a)  I  ntadiês  via  de 
daaitte  /  de  tuoi  al  Cltiito  i  à  sà  proà,  /  clte  coit  clti  del  Pa- 
dresante  /  i  aea  massa  da  sofià.  I  madiès  via  de  davan- 
te  /  de  tuöi  al  Chino  i  a  za  provà,  /  che  con  chi  del  Pa- 
dresante  /  i  avea  masa  da  sofià.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 11  (amp.). 

Chino  (amp.)  ++■  Chino. 
chinpen  (moe.)  chimpl. 
chiò  (fas.,  caz.,  bra.)  ++■  chilò. 
chiocir  (fas.)  >->•  cloci. 

chirbes  ©  dtir.  kirwes  (EWD  2,  113)  I  1878  chirbis  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:33) 

gad.  chirbis  t  Badia  chirbis  grd.  chirbes  fas.  chirbis 
s.m.  ©  chirbes 

FRUTTO  DI  DLVERSE  PLANTE  APPARTENENTL  ALLA  FAMLGLLA 

delle  cu curbita ceae  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  zucca  ®  Kürbis  o  a) 
söl  ur  dl  prez.ipiz.e  se  storjö  n  lègn  sciöche  n  chirbis  soull’ 
urt  d’I prezipizio  sè  storjöva  ‘ng  lengn  ’sceoucche  ‘ng  chir- 
bis  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia);  b)  Os  èis  orü 
che  n  vicel  se  perdes  te  chèsc  bosclt  n  graitel  de  chirbis 
Os  ais  urü  che  ‘ng  vicell  sè  perde  t’chesc  ’bosc  ‘nggranell 
d’chirbes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia). 
chirbes  (grd.)  i-+  chirbes. 
chirbis  (Badia,  fas.)  ^  chirbes. 
chirbis  f  (gad.)  i->  chirbes. 
chiri  (gad.)  chiri. 

chiri  ©  QUAERERE  (EWD  2,  113;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’kuEr-e-)  S  1763  chiri  ‘requiro,  postulo’;  kiri  ‘investigo, 
quaero  ’(Bartolomeil763-1976:72,  84) 
gad.  chiri  mar.  cheri  Badiachiri  grd.  cri  fas.  chierircaz.  chierir  bra. 
cerir  fod.  cheri,  chieri  LDchiri  MdRchiri 
v.tr.  ®  chier,  chirion,  chiri 

1  IMPEGNARSI,  AD OPERARSI  PER  TROVARE  QUALCUNO  O 
QUALCOSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cercare  ®  su- 
chen  o  a)  Le  creature.  Ve!  Ve!  N  segnor.  Eosc  che  l’ê 
uit  dai  sasc.  Jott  mo  a  veder.  Segitor  chieride  sasc,  e?  Le 
creature.  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch  che  I  è  un  dai  sasch. 
Schong  mò  a  veder.  Segnor  chlieride  Sasch  è?  GiulianiGB, 
Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Mi  mutons!  êis  bèn  la  ve- 
les,  /  Crive  riches,  o  de  beles;  /  Ie,  per  me,  -  ie  lasce  stê 
Mi  mutons!  êis  bêng  la  vêlles,  /  Crive  riches,  o  de  bcelles; 
/  Jê,  per  me,  -  jê  làsse  stè  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345 
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ciacê 


(grd.);  c)  Èla  s’en  ê  apena  forade  ciasa,  chel’om  scomen- 
ciava  a  chiri  inte  la  cassa.  Èl  ciafa  dunca  i  grosc  con  la 
crusc  lassura.  Èlla  s’ eii  ê  a  pêna  fora  de  qhiasa,  che  l’om 
scomenciava  a  chiri  inte  la  cassa.  Èl  ciaffa  dunca  i  gros 
con  la  crus  lassura.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR); 
d)  Les  crusc  ne  manciarâ,  /  Cösc  vêigon  vigne  de,  /  Mo 
Dio  chir  chi  co  l’amarâ:  /  Cösc  aldon  dal  vagnere.  Les 
crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  /  Mo  Dio 
chir  chi  co  l’amara  /  Cosch  aldong  dal  vagnerö.  AgreiterT, 
ConLizonzal  838-1 967: 134  (mar.);  e)  y  ie  jit  ora  abenèura  a 
cri  lauranc  per  i  mandê  te  si  vinia  y  jè  sit  òra  a  bon  ’  èura 
a  cri  lauràntg  per  i  màndè  te  si  vigna  VianUA,  LaurancVi- 
nia1864:1 94  (grd.);  f)  Chi  cun  te  fê  la  menines  te  à  ngianà, 
sibes  acortl  / L  medemo  crirà  mo  l’ucajion  a  te  fê  de  tort. 
Chi  con  tê  fè  la  mênines  t’  hà  ’rjgiannà  sibbes  accòrt!  /  L 
medemo  crierà  mò  l’occasiorj  a  tê  fè  de  tòrt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  g)  "ito  sè olàjir  a  dormir  e  afor- 
za  de  cerir  son  ruà  te  chist  cougol"  "no  se  olà  jir  a  dormir 
e  a  forya  de  cerir  son  ruà  te  kist  cougol"  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 2  (caz.);  h)  Chèl  Bel  Di,  a  scornê  le  nialan,  / Mo 
cun  festa  al  cil  intier,  /  Y  en  aiüt  a  chi,  che  le  chir.  Chelbel- 
di,  a  scornè  ‘I  malang,  /  Mo  cungfesta  al  Ceil  intir,  /  E  in 
aiut  a  chi,  che  ‘1  chir.  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1 
(Badia);  i)Ara  chiri debattn  n  lêgn  doi  o  n  ander  Ella  chiri 
de  ban  'ng  lengn’doi  o  ‘ng  andr  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:32  (Badia) 

2  tentare di conseguire (gad.,  grd.,  MdR)  ©  cercare  ® 
suchen  o  a)  E podun  crèie,  ch’èl,  tant  con  chèst  che  con 
chèl,  ne  cltir  ater  che  nost  bèin,  le  bèiit  prinzipalmênter  de 
nosta  anima.  E  poduh  crèye,  ch  ’el,  tant  coh  quèst  che  coh 
quêl,  ne  chir  atr  che  nost  bèih,  le  bèih  principalmèntr  de 
nost’anima.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR); 
b)  sce  ite  dêssen  ttes  parè  o  recusê  de  l  ’azetè  coit  aniiito 
e  resolutèza,  e  despò  fà  tüt  le  poscibl  per  fà  oitor  a  chèst 
stato  ch  ’avutt  chiri  se  ne  desseh  nes  parè  o  recusè  de  l  ’ac- 
cettè  coh  animo  e  resolutèzza,  e  despò  fa  tüt  le  possibl  per 
fa  onor  a  quest  stato  ch’avuh  chiri  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:269  (MdR);  c)  Canche  chèsc  l  à  udü,  criva 
êl  de  l  cunsulè  dijait:  Ah,  cumpere,  itcuei  me  per,  clte  ito 
stajèis  itia  mel;  èis  bona  ciera  Càrjchè  chèst  1  ’hà  udu,  cri- 
va  êl  del  cunsolè  disàij:  Ah,  cumpère  êncoi  mè pèr,  che  no 
stasèis  nia  mèl;  èis  bòna  ciöra  VianUA,  JanAmalàl  864:200 
(grd.);  d)  Cul  talènt,  ch’Idie  t’à  dat,  chier  de  fê  dlonch  ti 
fertuna.  Coll  talènt,  ch  ’lddie  t  ’ha  dàt  chier  de  fè  dlonch 
ti  fortuna.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  Mi 
Sigitur,  iö  ite  vègiti  ala  tüa  presènza  por  vendèta  ch’i 
oress  chiri  dla  iitgiüria  clte  m  ’ê  stada  fata  Mi  Signur,  jö 
ne  vagne  alla  tüa  presâinza  per  vendatta  ch’i’  oresse  chiri 
d  ’la  ingiiiria  che  m  ’è  stada  fatta  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:652  (Badia);  f)  Chêl paiamènt  chiriunde,  chêl 
döra  dagnora.  Chel  paiament  chiriunde,  chel  dura  dagna- 
ra.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia) 

♦  chiri  ca  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rovistare  ®  heraussu- 
chen,  aussuchen,  durchstöbern  o  a)  Con  n  pra  ittez  da 
sear  e  mez  seà /E  i  marudie  duc  antò  da  cerir  eitcà.  Kong 
un  prà  mez  da  sear  e  mez  seà  / E  i  marudie  duc  amò  da  cerir 
nka.  BrunelG,  Feni  1836-201 3:354  (bra.);  b)  La  ge  à  ceri  cà 
uit  pael  da  la  polenta.  Ma  duc  i  era  massa  picui.  La  gö  a 
tschöri  kà  un  paöl  dalla  polönta.  Ma  dutsch  i  erö  masa  pi- 
cui.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.)  ♦  chiri  de  (gad., 
grd.)  ©  cercare,  provare  ®  versuchen  o  a)  Canche  chèsc 
l  à  udü,  criva  èl  de  l  cunsulè  dijait:  Alt,  cumpere,  ncuei 
me  per,  clte  no  stajèis  itia  mel  Càrjchè  chèst  I  ’hà  udü,  cri- 
va  êl  del  cunsolè  disàij:  Ah,  cumpère  êncoi  mè  pèr,  che  no 
stasèis  nia  mèl  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  b)  Les 


amoniziuns  plü  a  cör  ciafâ  porater  i  inaridâ  y  i  geniturs; 
ai  prönts  i  racomanâra  cialdamènter  de  mantigni  la  pesc 
y  raitiur,  de  se  stravardè  da  gelosia,  de  n  ’i  dè  mai  amênt 
a  ries  lènghes,  clte  chir  de  desturbè  la  pesc  y  concordia 
Les  ammoniziungs  plou  a  cour  ceaffa  pur  at’r  i  maridà  e  i 
genitori;  ai  prumts  i  raccomanâla  cialdament  ’r  d  ’mantigni 
la  pesc’e  I  ’amur,  de  sè  stravardè  da  gelosia,  d’ni  dè  mai  a 
ment  a  ries  leinghes,  che  chir  d  ’desturbè  la  pesc  ’  e  concor- 
dia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:121  (Badia)  ♦  chiri  la- 
our  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  cercare  lavoro  ®  Arbeit  su- 
chen  o  a)  Po,  vae  a  chierir  lurier,  se  me  volassède,  gè  re- 
stasse  bolintiera  apede  vo.  Po  vae  a  kierir  lurier,  se  me  vo- 
lasade,  ge  restase  bolentiera  apede  vo. "  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 7  (caz.)  ♦  jl  a  chiri  (grd.)  ©  visitare,  andare  a 
fare  visita  ®  besuchen  gehen  o  a)  Segonder  l’usanza  dl 
paesc  jiva  tost  l  uit  tost  l  auter  a  l  cri,  y  purtova  la  pucia. 
Seconder  I  ’usanza  del  pàis  siva  tòst  l  ’urj  tòst  I  ’àuter  al  cri, 
y purtova  la puca.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.)  ♦  ve- 
gni  a  chiri  (grd.)  ®  venire  a  trovare  ®  besuchen  kom- 
men  o  a)  Sèis  uni?  E  bêit  drèt  gèn  /  Clte  uniêis  a  me  cri. 
Sêis  uni?  E  bên  drèt  giên  / Ke  unièise  a  me  kri.  PlonerM,  Be- 
poMahlknechtl 821  *-1 91 5:55  (grd.). 
chiri  (Badia,  LD,  MdR)  chiri. 

chissachi  ©  comp.  di  chisà  chi  1  1873  ci  sà  ci  (persona  scono- 
sciuta,  imprevedibile,  di  nessun  conto) 
amp.  ci  sà  ci 

pron. 

PERSONA  SCONOSCIUTA,  IMPREVEDIBILE,  DI  NESSUN  CON- 

to  (amp.)  ®  chissà  chi  ®  wer  auch  immer 
♦  se  creie  chissachi  (amp.)  ©  credersi  chissà  chi 
®  sich  für  etwas  Besseres  halten  o  a)  ‘L  è  un  porntai, 
uz.el  de  stuco  /  El  se  crede  ci  sà  ci.  Le  un  por  mai,  uzel 
de  stucco  /  El  se  crede,  ci  sà  ci.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:33  (amp.). 
chist  (caz.)  i->  chest. 
chistion  (amp.)  h>-  cuestion. 
chit  (gad.)  h>-  chit. 
chTt  (gad.,  Badia)  >->■  chiet. 
chitamènter  (gad.,  Badia)  >->•  chietamenter. 
chitl  ©  dtir.  kittl  (EWD  2, 115)  S  1763  kiitl  ‘vestis  muliebris  ’(Bar- 
tolomeil  763-1 976:84) 
gad.  chitl  mar.  chitl  Badiachitl  grd.  chitl 
s.m.  ©  chitli 

INDUMENTO  FEMMINILE  CHE  COPRE  IL  CORPO  DALLA  CIN- 

TOLA  in  GIU  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002)  ®  gonna,  sottana  ®  Rock  o  a)  I  uentes  tole  chitli, 
/ La  breies  la  fenaits!  / Scichède  su  chi pitli,  / Scichève,  vo 
mutans !  I  uemes  tole  kitli,  /  La  brejes  la  fenans!  /  Shikède 
su  ki  pitli,  /  Shikève,  vo  mutans!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:63  (grd.);  b)  Sce  te  n’i  des  bel prêst  la  breies/ 
Audireste  tost  biei  sveies:  /  Chèstes  auda  mè  a  mi!  /  Tuè  - 
l  chitl  dei  a  ti!  S’te  ni  des’bcell prest  la  brèjfesj  / Audirèste 
tost  biei  svèjes:  /  Chêstes  auda  me  a  mi!  /  Tuê  -  êl  Kittl  dei 
a  ti!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.). 
chitl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  chitl. 
ci  (amp.)  i  >  chi. 
ci  (gad.,  fod.,  col.)  cie. 
ci  (mar.)  >->•  ciel. 

’ci  (Badia)  i->  ince. 
ci  (mar.,  Badia,  MdR)  i->-  cie. 
ci  che  see  (amp.)  >->•  chichessibe. 
ci  sà  ci  (amp.)  h>  chissachi. 

ciacê  ©  CAPTIÂRE  (EWD  2,  116)  S  1763  chaciè  ‘trudo’;  cha- 
cièfora  ‘eiicio’;  chatièjà  ‘abigo  ’(Bartolomeil763-1976:72) 
gad.  ciacê  mar.  ciacê  Badia  ciacè  grd.  ciacê  fas.  ciacèr  bra.  ca- 


ciacê 
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ciar,  ciaciar  moe.  ciaciar  fod.  ciacê  col.  cazê  amp.  cazà  LD 
ciacè 

v.tr.  ®  ciacia 

1  DARELA  CACCIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  dare  la  caccia,  cacciare  ®  jagen 

2  mandare  via  bruscamente  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  scacciare,  cacciare  via  ®  vertreiben,  verja- 
gen,  wegjagen  o  a)  Nes  tira  sula  cresta  /  Na  bela  gran 
tampesta.  /  Per  Triech  ciacêles  ju,  /  Fajêi  la  crêusc  les- 
sü.  Nes  tira  sula  b-esta  / Na  bela  gran  tèmpesta.  /  Per  Triek 
ciacèles  Jhu,  /Fafhèi  la  krèush  lessü.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  Signesse y  toiede,  sce podèis,  l’e- 
ga  santa  /  che  ciacia  la  forza  dl  infer  döta  canta!  Signêsse 
y  tolede,  sce  podês,  I  ’ega  santa  /  che  ciacia  la  forza  dl  infêr 
diita  canta!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  ciacês,  ciaceda,  ciacedes 
mandato  via  bruscamente  (gad.)  ©  cacciato  ®  verjagt 
o  a)  Spo  âra  cuntê  sö,  coch’  Idi  l’â  mantignida  cun  so 
fi  mirabilmènter  dal  momènt,  che  la  cerva  ê  gniida  la 
pröma  ota  tl  ander,  cina  a  chêl,  che  ciaciada  dal  conte  se 
n’ê  sciampada  ilö  Spo  àla  cuntè  sou,  cocch  ’  Iddi  l’â  man- 
tignida  cung  so  fi  mirabilment  ’r  dal  moment,  ch  ’la  cerfa 
ê  gnuda  la  pruma  öta  t  ’  l  andr,  cina  a  chel,  che  ceacceada 
dal  conte  sè  n’è  sceampada  illò  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:97  (Badia). 
ciacê  (gad.,  grd.,  fod.)  ciacê. 
ciacè  (Badia,  LD)  >->•  ciacê. 
ciacê  (mar.)  >->-  ciacê. 
ciacèr  (fas.)  i-+  ciacê. 

ciacia  ©  *CAPTIA  <  CAPHÀRE  1  1631  (mossables  per  les)  Caz- 
zes  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  ciacia  mar.  ciacia  Badia  ciacia  grd.  ciacia  fas.  ciacia  fod. 
ciacia  col.  ciaza  amp.  caza  LD  ciacia 
s.f.  ©  ciaces 

ATTIVITA  DEL  CATTURARE  O  UCCIDERE  ANIMALI  SELVATI- 

Ci  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  caccia  ®  Jagd 
o  a)  Les  prueta  sun  Bulacia,  /  Fajêi  mê  n  pue  la  ciacia. 
Les  prueta  sun  Bulacia,  /  Fafhêi  me  m  pue  la  ciacia.  Plo- 
nerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  b)  Unciandebela 
raza/  Clte  da  turco  el  porta  el  gnon  /  ‘L  à  el  pelo  longo;  7 
ê  da  caza  Un  ciàn  de  bella  razza  /  Che  da  turco  el  porta  el 
gnòn  L’à  el pelo  longo;  /  le  da  caza  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1 973:34  (amp.);  c)  Gnüs  sura  de  chèsta  siia  li- 
grèza  i  ciavaliers  fajö  gonot  cun  êl  na  ciacia  de  porci  sal- 
vari,  de  cerfs,  laurs,  y  lus  Gniis  soura  d  ’chesta  sua  ligrezza 
i  cavalieri  fajö  gonot  cung  el  na  ciaccea  d  ’purcei  salvari, 
d’cerf  laurz,  e  luus  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Ba- 
dia). 

ciacia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->■  ciacia. 
ciacia  (mar.)  h>  ciacia. 
ciaciar  (bra.)  h>  caciar. 

ciacola  ©  deriv.  di  ciacolê  (EWD  2,  118)  §  1807  tgiacules  f.  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26) 
gad.  ciacola  mar.  ciacola  Badia  ciacula  grd.  ciacula  fas.  ciàcola 
fod.  ciacola  amp.  ciacola  LD  ciacola 


s.f.  ©  ciacoles 

1  DISCORSO  SENZA  IMPEGNO  TRA  DUE  O  PIU  PERSONE  SU 
COSE  varie,  per  passatempo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiacchiera  ®  Geschwàtz  o 
a)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussi  y  batulê,  ova 
scheje  danièura  mel  de  dènz,  y  jiva  suvênz  a  mulestê  n 
dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce 
tussi  y  batulè,  avòva  schkesche  dagniceura  mel  de  dcents,  y 
schiva  sucents  a  mulestè  ung  dutceur  cun  si  tgiacules.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.);  b)  Da pert  les  ciacoles 
(respogn  dessenè  le  boia),  ci  ch  ’ê  comanê,  mêss  deventê. 
Da  pêrt  les  ciaccoles  (respogn  ’  dessenè  ‘l  böia),  cicch  è 
comanè,  mess’  deventè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26 
(Badia) 

2  GRANDE  EACILITA  E  SCIOLTEZZA  DI  PAROLA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  parlantina  ®  Redseligkeit  o  a)  Costantini,  el  segre- 
tario  /  Che  de  ciacola  ‘I  ê  bon  /  El  concorso  straordina- 
rio  /  El  pö  fei  ra  spiegazion.  Costantini,  el  segrettario  / 
Che  de  ciaccola  le  bòn  /  El  concorso  straordinario  /  EI  pò 
fei  ra  spiegaziön.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31 
(amp.). 

ciacola  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  ciacola. 
ciacolà  (col.,  amp.)  h>-  ciacolê. 
ciàcola  (fas.)  >->•  ciacola. 
ciacola  (mar.)  i->  ciacola. 
ciacolar  (bra.,  moe.)  h>  ciacolê. 

CiaCOlè  ©  nordit.  ciacolàr  (da  collegare  con  l’onomatop.  klakk)  (EWD 
2, 118)  1  1828  ciaculè  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:347) 
gad.  ciacolê  mar.  ciacolê  Badia  ciaculè  grd.  ciaculê  fas.  cia- 
colèr  bra.  ciacolar  moe.  ciacolar  fod.  ciacolè  col.  ciacolà  amp. 
ciacolà  LD  ciacolè  MdR  ciacolè 
v.intr.  ©  ciacoleia 

PARLARE,  CONVERSARE  A  LUNGO  DEL  PIU  E  DEL  MENO  (gad . 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  chiacchierare  ® 
schwatzen,  plaudern  o  a)  Sce  tu  ne  n’ues  la  te  mincio- 
ita;  / La  dirà:  Ie  son  patrona!  / Ne  me  ciaculè  debant!  / Ie 
cumande,  -  tu  ies  fant!  S’  tu  ne  n  ’ues  la  tè  minciòna;  /  La 
dirà:  Je  son  padròna!  /  Ne  me  ciaculè  debant!  /  Je  comàn- 
de,  -  tu  jes  fant!  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347  (grd.);  b) 
N  om  vedl  de  passa  nonant’agn  stê  mefo  tost  dagnora 
sön  fur  ponü,  e  ne  fajova  ater  tüt  le  dè  che  ciacolè.  ‘N  om 
vedl  de passa  nonant’ agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘hfur 
ponnii,  e  ne  fasov’atr  tüt  le  dê  che  qhiaccolè.  DeRüM,  Om- 
Vedl1833-1995:277  (MdR);  c)  Sul pi  bel  che  parlae,  sento 
doi  tosc  /  a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel  che 
parlae,  sento  doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 
ciacolê  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  ciacolê. 
ciacolê  (mar.)  i->  ciacolê. 
ciacolè  (MdR)  h>  ciacolê. 
ciacolèr  (fas.)  h>  ciacolê. 
ciacula  (Badia,  grd.)  >->  ciacola. 
ciaculê  (grd.) »  ciacolê. 
ciaculè  (Badia)  >->  ciacolê. 

ciadeina  ©  CATÈNA  (EWD  2,  119;  http://www.atilf.fr/DERom/en- 
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tree/ka’ten-a)  1  1858  tschadönö  (ZacchiaGB,  MârchenSa- 
genl858*:4) 

gad.  ciadèna  mar.  ciadèna  grd.  ciadèina  fas.  cedena,  ciadena 
bra.  cedena  fod.  ciadèna  col.  ciadena  amp.  ciadena  LD  ciadeina 
s.f.  ©  ciadeines 

SERIE  DI  ELEMENTI,  SPEC.  ANULARI  E  METALLICI,  CONNES- 
si l’uno  nell’ altro  e mobili  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  catena  ®  Kette 
o  a)  B.  Cogne  jir  ja  Sèn  Jan  a  me  comprar  na  vacia  [. . .] 
B.  Speta  emben  che  vae  a  me  tor  l  corpet  e  la  ciadena.  B. 
Cognö  schir  scha  sen  Schan  a  mö  comprar  n  ’vatschö  [...] 
B.  Speta  n  ’bön  chö  vaö  a  mö  tòr  al  corpöt  ö  la  tschadönâ. 
ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);  b)  Jent  che  jia 
su  a  lejia  i  l’à  sentü  trope  oute  remenar  le  ciadene.  Schönt 
chö  schia  su  a  löschiö  i  la  sentu  troppe  òute  rimenar  lö 
tschadönö.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:4  (bra.). 
ciadeina  (LD)  >->-  ciadeina. 
ciadêina  (grd.)  >->  ciadeina. 
ciadena  (fas.,  col.)  >->  cedena. 
ciadena  (gad.,  fod.)  >-►  ciadeina. 
ciadêna  (mar.)  >->•  ciadeina. 

ciadenela  ©  deriv.  di  ciadeina  (EWD  2, 1 19)  §  1856  tgiadenelle f. 
pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:246) 
grd.  ciadinela  fas.  cedenela  bra.  ciadenela  moe.  ciadenela  fod. 
ciadenela  amp.  ciadenela 
s.f.  ©  ciadeneles 

PICCOLA  E  SOTTILE  CATENA  D’ORO  O  D’ALTRO  MATERIALE 
PREZIOSO  CHE  SI  PORTA  AL  COLLO,  AL  POLSO  O  ALLA  CA- 
VIGLIA  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  cate- 
nella,  catenina,  collana  ®  Kette,  Kettchen,  Halskette  o 
a)  Velgiuce!  voi  metê  I  colar  /  Da  ciadenele,  e  da  bechec. 
Velgiucce!  voi  mettè  ‘I  collar  /  Da  tgiadenelle,  e  da  bec- 
chetg.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  b) 
De  ra  ciadeneles  no  vardon  /  Che  res  porta  par  mostron 
De  ra  ciadeneles  no  ’  vardon  /  Che  res  porta  par  mostron 
Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
ciadenela  (bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  >-►  ciadenela. 
ciadinela  (grd.)  >--  ciadenela. 

Ciador  (fas.)  >-►  Ciadoura. 

Ciadore  (col.)  >->■  Ciadoura. 

ciadorin  ©  deriv.  di  Ciadoura  (cfr.  Q/K/F  1982:42)  1  1844  Cadorin 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 2) 
fod.  cadorin  amp.  cadorin 
s.m.f.  ©  ciadorins,  ciadorina,  ciadorines 

PERSONA  PROVENIENTE  DAL  CADORE  (fod.  Pz  1989,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  cadorino  ®  Einwohnerdes  Cadore 
o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  / e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  ‘l  no  i 
rettde  surizion  / al pi  gramo  cadorin.  Sòde  e  ròba  a  boatòn 
/  e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  7  no  i  rènde  surizion  /  al  pi  gramo 
Cadorin.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 12  (amp.). 
ciadortel  ©  ?  (cfr.  EWD  2,  121)  1  1878  ceadört’l  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:36) 
gad.  ciadortl  mar.  ciadortl  Badia  ciadortl 
s.m.  ©  ciadortli 

ALBERO  RATTRAPPITO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998) 
©  albero  secco  ®  dürrer  Baum  o  a)  Sot  a  n  ciadortl  de 
peciö  âra  ciafê  na  röta  dêr  bel  inzinciorada  da  barbiicia 
blancia  ghelay  foscia  Soutt  a  ‘ng  ceadört’I  d’pecceö  alla 
ceaffè  na  röuta  der  bell  inzinzorada  da  barbuzza  blancia 
ghêla  e  foscea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia). 
ciadortl  (gad.,  Badia)  >->•  ciadortel. 


ciadortl  (mar.)  >->-  ciadortel. 

Ciadoura  I  1848  Chiadura  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994 :222) 

gad.  Ciadura  Badia  Ciadura  grd.  Ciadura  fas.  Ciador  fod.  Cia- 
doure  col.  Ciadore  amp.  Cador,  Cadore  LD  Ciadoura 

topon. 

TERRITORIO  STORICO  ITALIANO,  SITUATO  NELL’ALTA  PRO- 

vincia  di  belluno  in  veneto  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Ca- 
dore  ®  Cadore  o  a)  Lotri  da  Ciadura  ia  /Y  chi  d’Agort 
ne  dâ  tria  Lottri  da  Chiadura  ia  /  E  chi  d  ’Agort  nè  da  tria 
PescostaC,  Schützenlied1848-1994:222  (Badia);  b)  Al  ê  chel 
bur  lombert  d’Agort / o  da  Ciadura  che  ne  n  ’ò  dê  tria  AII  ö 
kal  bur  Lombert  d  ’Agord  /  O  da  Tgiadura  kö  nö  no  de  tria 
PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1 998:288  (Badia). 
Ciadoura  (LD)  >->  Ciadoura. 

Ciadoure  (fod.)  >->•  Ciadoura. 

Ciadura  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  Ciadoura. 

Ciae  I  1852  C'iave  (ZardiniB,  Rudifcrial  852: 1 ) 
amp.  Ciae  LD  Ciae 
topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  Dl  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  Chiave  ®  Chiave  o  a)  Alò! 
animo,  da  brae!  /  Tolê  dute  el  goto  in  man,  /  D  ’Agabona 
infin  a  Ciae  /  Craion:  Viva  el  nosc  pioan!  AIo!  animo,  da 
brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man,  / D  ’Agabona  infim  a  C’ia- 
ve  /  Crajòn:  Viva  el  nosc’ Piovan!  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.). 

Ciae  (amp.,  LD)  >->  Ciae. 
ciae  (amp.)  >->  clef. 

ciael  (col.,  amp.)  >->  ciavel. 

ciaf  (bra.)  >->  cef. 

Ciafê  ©  da  collegare  con  ciafa  'Pfote’  (Gsell  1994b:332)  §  1763  cha- 
faracourda  ‘memor  ’;  ciafalla  ‘impetro  ’;  ciafè  'invenio  ’  (Bar- 
tolomeil763-1976:72,  73) 
gad.  ciafê  mar.  ciafê  Badia  ciafè  MdR  ciafè 
v.tr.  ©  ciafa 

1  ACCOGLIERE,  ACCETTARE,  PRENDERE  CIÒ  CHE  VIENE 
DATO,  CONSEGNATO,  RECAPITATO  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  MdR)  ©  rice- 
vere  ®  bekommen  o  a)  Vêgnel  na  ota  o  l’atra  in  perme- 
scio,  sàl  olà  via,  e  ciafa  sênza  fadia  da  mangê  e  da  bèire, 
de  tant  che  le  püre  Vêgnl  ‘na  ota  o  I  ’atra  ih  permesso,  sal 
olà  via,  e  ciaffa  sênza  fadia  da  mangê  e  da  bèire,  de  tant  che 
le püre  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:262  (MdR);  b) 
Sèn  ài  ince  iu  ciafê/ Na  cognada  nea.  /  Tö,  mia  botta  Loi- 
sele,  /  Te  ciafaras  na  oma  nea.  Söng  ai  n  ’tgiö  iu  tschafö  / 
Na  cugnada  nèa,  /  Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras  na 
omanea.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  c)  Por 
n  ciafê  sègn  cênt  deplü,  Col  brilant  onur  lassö.  Pur  ‘ng 
ceaffè  sengn  ’  ceant  de  plou,  Col  briüante  onur  lassoü.  De- 
claraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia) 

2  RINVENIRE  QUALCOSA  CHE  SI  CERCA,  SI  DESIDERA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  MdR)  ©  trovare  ®  finden  o  a)  To  fre  è gnii,y  topere 
â  mazè  n  videl  gras,  porchèl  ch  ’al  l’à  ciafè  intun.  To  frè  è 
gnü,  e  to  père  ha  mazze  ‘n  videll  gras,  porch  ’  al  ch  ’al  I  ’ha 
tschafe  intung.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:141  (Ba- 
dia);  b)  Jide  inte  mi gabinet:  ilò  ciaferèise  tüt  chèl  che  ves 
fej  debojèin.  Gide  inte  mi  gabinet:  illò  èiafferèise  tüt  quèl 
che  ves  fes  de  bosèih.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1 995:252 
(MdR);  c)  l’om  scomenciava  a  cltiri  inte  la  cassa.  Èl  cia- 
fa  dunca  i  grosc  con  la  crusc  lassura.  I  ’om  scomenciava  a 
chiri  inte  la  cassa.  EI  ciaffa  dunca  i  gros  con  la  crus  las- 
sura.  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR);  d)  Os  êis  orü 


ciafê 


152 


che  n  vicel  se  perdes  te  chêsc  bosch  n  granel  de  chirbes, 
acioch’  i  ciafass  na  massaria  da  d’abine  sö  le  lat  Os  ais 
uru  che  ‘ngvicell sèperde  t’ chesc’bosc  ‘ng granell  d’chir- 
bes,  acceocch  'i  ceaffass  ’na  massaria  da  d’abinè  sou  ‘l  latt 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia);  e)  O  mi  DV.  êl 
poscibl,  clte  n  cör  inozènt,  pois  ciafê  so  paraisc  ’ci  te  n  de- 
sert,  y  n  ’anima,  che  S’  anta yS’âen  posses,  ciafes  süa  fe- 
lizitê  O  mi  Di!  elle  possibile,  che  ‘ng  cour  innozent,  posse 
ceaffè  so  paraisc’  ci  teng  defert,  e  ‘ng  n  ’anima,  ch  ’S’  ama 
e  S’ à  in  posess,  ceaffe  sua  felizitè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:52  (Badia);  f)  Genofefa  ê  en  vita,  ara  ê gniida  cia- 
fada  Genofefa  è  in  vita,  ella  è  gnuda  ceaffada  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1 1 1  (Badia) 

3  RIUSCIRE  AD  AVERE  CIÒ  CHE  SI  CHIEDE  O  SI  DESIDERA 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR)  ©  ottenere  ®  bekom- 
men,  erhalten  o  a)  Savèise  ince  che  ciafun  n  bun  gote 
de  vin  inte  chèsta  osteria?  Savèise  inghiê  che  ciaffuh  ‘h 
buh  gòte  de  vih  inte  questa  osteria?  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vinl  833-1 995:243  (MdR);  b)  Le  ntedemo  jê  datrai  na  ota  da 
pelegritt  a  Ronta,  e  per  ciafè  bèin  da  mangê  e  da  bèire  se 
mostràvel  mefo  dèrt  devot  e  sant.  Le  medemmo  gê  datrai 
‘na  òta  da  pelegrih  a  Roma,  e  per  ciaffè  bèih  da  mangè  e  da 
bèire  se  mostravel  meffo  dèrt  devot  e  sant.  DeRüM,  Pelegrin- 
Roma1833-1 995:275  (MdR);  c)  tert  o  abonora  ciafon  da- 
gnora  le  paiamènt  tert  o  abbonora  ceaffung  dagnara  ‘I  pa- 
iament  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia);)  Chèl 
ch  ’ê  misericordius  ciafarâ  misericordia  Chel  ch  ’è  mise- 
ricordioso  ceaffarà  misericordia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 05  (Badia) 

4  RIUSCIRE  AD  AVERE  QUALCOSA,  PROCURARSI,  PRO- 

cacciarsi  (MdR)  ©  trovare  ®  finden  o  a)  ntèss  codie 
ciarè,  ch’èl  se  ciafe  n  lüch  por  se  podèi  con  ciantò  plü 
de  grait  bria  ch  ’èl  à  inte  so  regimènt,  demà  dèrt  vadagnê 
da  vire.  mèss  cò  die  ghiarè,  ch  ’èl  se  ciaffe  ‘h  lüc  por  se 
podêi  coh  qhiamò  plii  [de ]  grah  bria  ch  ’èl  ha  inte  sò  Re- 
gimènt,  demà  dèrt  vadagnè  da  vire.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:262  (MdR) 

5  ASSUMERE,  FARE  PROPRIA  UNA  QUALITÀ,  UNA  FORMA,  UN 

attributo  (gad.)  ©  prendere  ©  bekommen  o  a)  i pici 
vici  chersciö,  ciafâ  plömes  i  piccei  viccei  cresceö  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:52  (Badia);  b)  "Notetemêi,  isun 
iö  ",  scraia  la  uma.  Canch  ’al  conesciö  süa  usc,  âl  ciafê  co- 
raje  "No  tè  tèmei,  ’i  sung  iou ",  scraia  la  uma.  Cang  ch  ’el 
conesceö  sua  usc  ’,  âle  ceaffè  coraggio  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:58  (Badia);  c)  mo  plait  plait  ciafâl  confidènza, 
y  gnö  discorsif  mo  plang  plang  ceaffâle  confidenza,  e  gnè 
discorsivo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

6  cogliere,  sorprendere  (gad.,  MdR)  ©  trovare  ®  an- 
treffen,  finden  o  a)  Maester!  cösta  fomena  è stada  dèrsên 
ciafada  söle  fat.  Maester!  chesta  fomena  è  stada  dar  sagn 
ciafada  sölfatt.  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:154  (mar.);  b) 
O  antico,  iö  m  ’en  pò  bèiit  dèrt  mal  de  te  ciafè  inte  let  iitcö. 
/Ait  ite pò  fà  atramènter,  caitclte  ait  ite  se  stà  bèiit.  O  ami- 
co,  jeu  m  ’eh  pò  bèih  d'èrt  mal  de  te  ciaffè  inte  lett  incoeu.  / 
Ah  ne pò  fà  atramèntr,  quah  ch’an  ne  se  sta  bêih.  DeRüM, 
OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  c)  Canche  Genofefa  ê  ro- 
vada  söit  plaza  dl  ciastel  ciafera  dait  porta  dötes  les  da- 
mesyjones  nobles  dla  vijinanz.a  Cangche  Genofefa  ê  r  ’va- 
da  soung  piazza  d  ’I  ciastell  ceaff’Ia  dang  porta  duttes  les 
dames  e jones  nobiles  d’Ia  vijinanza  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 06  (Badia);  d)  Por  solit  ciafân  la  contèssa  söit  it 
caitape  vistida  de  blanch.  Pur  solito  ceaffâng  la  contessa 
sounung  canape  vistida  d’blanc.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 18  (Badia) 

7  ANDARE  PRESSO  QUALCUNO  E  INTRATTENERSI  CON  LUI 
PER  AMICIZIA,  CORTESIA,  DOVERE  E  SIMILI  (gad.  V/P  1998) 

©  visitare,  andare  a  fare  visita  ®  besuchen,  aufsuchen 


o  a)  Datrac  i  gnöl  na  gran  vèia  de  ciafê  napicia  dlijia  Da 
trattg’ i  gnêle  na  ’ grang  vouia  d’ceaffè  na piccea  dlisia  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:43  (Badia) 

♦  ciafê  da  (gad.)  ©  arrivare  a  ®  zu...  bekommen  o  a) 
l’unica  porsona,  ch  ’ara  ciafâ  da  odèi,  êl  Golo,  che  gnö 
decontin  cuit  sües  dontandes  dejonorevoles  l’unica  per- 
sona,  ch  ’eüa  ceaffà  da  udei,  ele  Golo,  che  gnê  decunting 
cung  suus  dimandes  disonorevoles  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:l6  (Badia)  ♦  ciafê  fora  (gad.)  ©  trovare,  sco- 
vare  fig.,  scoprire  ®  herausfinden,  herausbekommen  o 
a)  1  â  poitsè  codi  do  por  strada,  y  ite  suit  buit  de  ciafè  fora 
n  meso  conveniènt,  de  n  giti  sura,  coclt  ’  i  messess  di  I  à 
pungsè  co  di  daö  pur  strada,  e  n  ’sung  bung  d  ’ceaffè  fora 
‘ng  mezzo  conveniente,  de  ‘ng  gni  sura,  cocch  ’  i  m  ’essass  ’ 
di  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia)  ♦  ciafê  SU 
(gad.)  ©  sviluppare  ®  entwickeln  o  a)  N’i  ciafèisö  amur 
ales  robes  dl  monn,  ite  metede  osta  confidènza  söl  gros, 
söit  roba  morta,  mo  eit  DiN’i  ceaffèi  sou  amur  alles  robes 
d  ’I  mon,  nè  mettede  osta  confidenza  soul  grös,  soung  roba 
morta,  mo  in  Di  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia) 

♦  ji  a  ciafê  (gad.,  MdR)  ©  andare  a  fare  visita,  visitare 
®  besuchen  gehen  o  a)  e  clte,  sc’èi  è  antarà,  và  a  i  ciafè 
e  a  i  vijitè  int’  i  sü  ospedês,  i  consola  e  che,  s’èi  è  amarà, 
va  ai  ciaffè  e  ai  visitè  int’  i  sü  ospedès,  i  consola  DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR);  b)  I  sun  istès  in- 
tenzionè  de  ji  a  ciafè  i  veci  geniturs  1  sung  istess  inten- 
zionè  d’ji  a  ceaffè  i  vecci  genitori  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:l  12  (Badia)  ♦  vegni  a  ciafê  (gad.,  MdR)  ©  veni- 
re  a  trovare  ®  besuchen  kommen  o  a)  iö  ves  impermête 
de  vegiti  da  desèiit  iitlà  plü  gonot  a  ves  ciafè  jeu  ves  im- 
permètte  de  vegni  da  desèih  ih  là  plü  gonot  a  ves  ciaffè 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR);  b)  Al  ê 
gnü  a  nes  ciafè  /  Ch  ’uit  di  niisc  êl  èl  restê  AI  è  gnü  a  n  ’es 
tsaffè  /  Ch  ’ung  di  nòs  èl  AI  rèstè  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:3  (Badia). 

ciafê  (gad.,  mar.)  ^  ciafê. 
ciafè  (Badia,  MdR)  ^  ciafê. 
ciajaa  (fas.,  bra.)  ciajera. 
ciajara  (gad.)  >-►  ciajera. 
ciajara  (mar.)  i-+  ciajera. 

ciajarin  ©  deriv.  di  ciajera  (EWD  2,  143)  1  1864  carasina  f.  (Via- 
nUA,  JanTone  1864: 199) 
gad.  ciajarin  grd.  ciajarin  fas.  cajarin  fod.  ciajarin 
s.m.f.  ®  ciajarins,  ciajarina,  ciajarines 

ADDETTO  AL  PASCOLO  E  ALLA  CUSTODIA  DEL  BESTIAME  DI 

UNA  MALGA  (gad.  Pi  1967,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  malgaro  ®  Senn  o  a)  Tan  giut l’èis pa? 
/  J.  Ie  l’è  trèi  invierns,  che  d’instà  l’ova  la  ciajarina  sa 
mont.  Tàrj  giut  V'èispa?  / S.  Iö  l’hè  trèi  itjviergn,  che  d’iijstà 
l’òva  la  carasina  sa  mont.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.). 
ciajarin  (gad.,  grd.,  fod.)  h>-  ciajarin. 
ciajea  (grd.)  i-+  ciajera. 
ciajèa  (moe.)  ^  ciajera. 

Ciajera  ©  CÂSEÀRIA  (EWD  2,  124)  1  1858  tschaschaö  (Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascial858*:3) 

gad.  ciajara  mar.  ciajara  grd.  ciajea  fas.  ciajaa  bra.  ciajaa  moe. 
ciajèa  fod.  ciajera  amp.  casera  LD  ciajera 
s.f.  ©  ciajeres 

PICCOLA  COSTRUZIONE  CON  PARETI DI LEGNAME,  CHE  SER- 
VE  COME  DIMORA  PERMANENTE  O,  PIU  SPESSO,  COMERICO- 
VERO  STAGIONALE  NELLE  ZONE  ALPINE  PIU  ELEVATE  (faS.  R 

1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1982)  ©  baita  di 
montagna  ®  Almhütte  o  b)  Doi  ore  dalafora  da  Vich  l’è 
le  mont  da  Vich.  Anter  uit  ntuge  de  prees  l’è  le  ciajae.  Doi 

orö  daüa  fora  da  Vic  lö  lö  mont  da  Vic.  Anter  un  muge  dö 
pröes  lö  lö  tschaschaö.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3 
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(bra.);  a)  Lò  era  un  ntuge  de  manc  che  jia  a past  e  d’apede 
l’era  ence  na  ciajaa.  Lo  erö  un  mugö  dö  mantsch  chö  schiö 
a  past  ö  dappedö  lerò  entschö  no  tschaschaö.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:5  (bra.). 

ciajera  (fod.,  LD)  ciajera. 
ciajö  (gad.,  mar.,  Badia)  i-»-  ciajuel. 
ciajö  (MdR)  >->•  ciajuel. 
ciajoncel  (bra.)  h»  ciajuncel. 

Ciajuel  ©  CÂSEOüJS  (EWD  2,  126)  §  1763  ciasò  'caseus’{ Bar- 
tolomeil  763- 1976:74) 

gad.  ciajö  mar.  ciajö  Badiaciajö  grd.  ciajuel  LDciajuel  MdRciajö 
s.m.  ®  ciajuei 

ALIMENTO  CHE  SI  OTTIENE  FACENDO  COAGULARE  IL  LAT- 
TE  CONCAGLIO  (gad.  B  1763;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  formaggio 
®  Kàse  o  a)  Chêst  ciajö  ê  delicat.  Ciciajòêl?  Quest  qhiasò 
è  delicat.  Qhi  ghiasö  êl?  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR);  b)  sce  la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama,  y  nida,  y 
ciot,  y  sieres,  y  smauz,  y  zigher,  y  ciajuel,  y  mo  zeche!  se 
la  tira  dò  si  òma  dàla  làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  sières, 
y  smauz,  y  zighei;  y  tgêsuel,  y  mò  zöchê!  VianUA,  JanTo- 
nel864:198  (grd.)  %  formai. 
ciajuel  (grd,,  LD)  >->•  ciajuel. 
ciajuncel  (bra.)  >->-  cajencel. 

cialà  ©  ECCE  ILLÂC  (EWD  2,  155);  ?  (Gsell  1990b:357)  I  1763  cia- 
rà  ‘caries  ’  (Bartolomei  1763-1976:73) 
gad.  ciarâ  mar.  cerâ,  ciarâ  Badia  ciarâ  grd.  cialà 
aw. 

ESPRIME  ALLONTANAMENTO  IN  MODO  GENERICO  (gad.  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002)  ®  via  ®  davon,  weg,  los,  ab-  o  a)  Gonot  slaicâra 
da  doman  o  söla  sêra  cun  n  c'èst  tl  brac  inascusc  tles  cia- 
ses  di  amarà,  y  i portâ  spêisa  renforzanta  y  ordöra  delica- 
ta,  inlaota  ciamò  na  raritè  en  Gerntania,  ch  ’ara  s  ’â  spa- 
ragnè  dala  bocia  ciarà.  Gonot  slaicala  da  dumang  o  soulla 
sera  cunung  cest  t  ’  I  brac  ’  innascusc  ’  tles  ciases  di  amarà, 
e  i  portâ  speifa  rinforzante  e  ordura  delicata,  illaota  ciamò 
na  raritè  in  Germania,  ch  ’ella  s  ’  ha  sparagnè  dalla  boccia 
cearà.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia). 
cialà  (grd.)  h>-  cialà. 
cialar  (moe.)  h»  cialê. 

cialdamenter  (gad.,  Badia)  h»  ciaudamenter. 
cialdin  (gad.)  >-»  ciaudin. 
cialdin  (mar.,  Badia)  h»  ciaudin. 
cialdira  (gad.,  LD)  h»  ciaudiera. 
cialdira  (mar.,  Badia)  >->  ciaudiera. 

cialê  ©  rom.  precoce  *  calar  <  ?  (CALlGO  REW1516?;  CALIGINÀRE 
REW  1515a?)  (GsellMM)  1  1763  ciarà  schü  ‘prospicio’;  ciarè 
‘adverto,  excubo  ';  ciarè  n  ’tscherg  ‘circumspicio  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:73) 

gad.  ciarê  mar.  ciarè  Badiaciarè  grd.  cialè  fas.  cialèr  moe.  cialar 
fod.  cialê  LDcialê  MdRciarê 
v.intr.  ®  ciala 

1  RIVOLGERE  LO  SGUARDO  PER  VEDERE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  guar- 
dare,  mirare  ®  anschauen,  schauen,  ansehen  o  a)  Cia- 
la  nto  chèl  puoro  vegle  colassü /l  sela  ri  e  ciala  ju  chia- 
lamo  chal  puoro  vegle  cola  su  /  al  sela  ri  e  chiala  su  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  TIo  cèla,  mortl  bon 
Gejü  per  te  a  tort.  Clò  ciala,  mort  ‘l  bon  Giesu  per  te  a  tort. 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  c)  Ciarede  sö 
n  vosta  ora,  la  mia  ne  và  èla,  porci  ch  ’iö  m  ’à  desmentiè 


de  la  trà  sö.  Qhiarède  seu  ‘h  vosta  òra,  la  mia  ne  va  èlla, 
porqhi  ch’jeu  m’ha  desmentiè  de  la  trà  seu.  DeRüM,  Tèm- 
pRetornunseCiasal  833-1 995:245  (MdR);  d)  Èl  vègn  dunca 
inte  chèl  bel  urt,  ciara  incèrch  e  n  ’i  vèiga  nia  Èl  vègn  dun- 
ca  inte  quêl  bel  urt,  qhiara  inèèrc  e  n’i  vèiga  nia  DeRüM, 
Perdicadül  833-1995:282  (MdR);  e)  Al  odö  bel  tres  chèl  cia- 
val:  /  col  ce  tocâl  sön  ciampani  prèsc  le  ial!  /  Ciari,  Iocl, 
ciari  ciamò  n  pice  püch!  A1  vijoa  bel  tres  chèl  èiaval:  / 
col  ce  tocàvel  sön  èiampanl  prèst  I’gial!  /  Ciari,  Iocl,  ciari 
ciamò  n  pice  piich!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1994:234  (Ba- 
dia);  f)  Per  I  arnor  de  Die,  percie  cèla  pa  chisc  chimpli 
nsci  suvier  Per  l’amor  di  Die,  pertgè  tgèla  pa  chis  gimpli 
’qsi  suviör  VianUA,  JèntCunvèntl 864:195  (grd.);  g)  Incan- 
denö  i  ciarâl  cun  gran  atenziun  a  n  gote,  mo  ne  s’infidâ  a 
l’azichè  Ingcandenò  i  ciarâle  cung  grang  attenziung  a  ‘ng 
göte,  mo  n’s’ingfidâ  all’ azzicchè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 01  (Badia) 

2  BADARE,  PRESTARE  ATTENZIONE  (gad.,  grd.,  fod.  Ms 

2005,  MdR)  ©  fare  attenzione,  guardare  ®  achtgeben, 
aufpassen,  schauen,  achten  o  a)  Ciala  pur  da  ca  inaò 
d’ester  bon  /  de  n’esser  ruo  o  poltron  Chiala  pur  da  cha 
inâo  d’ester  bon  / d’h  esser  ruo  o  poltrong  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-201 0:1 91  (fod.);  b)  Po  dirala:  Ess  plajèi,  /  Sèn 
cialède,  bera  Cristl,  /  Ê  jurà  nfin  pra  l  pristl.  Po  dirala: 
Es  plafhèi,  /  Sên  cialede,  bera  Kristl,  /  E  fhurà  nfin  pra 
1  pristl.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  c) 
Cèla  vè,  Jan  da  Raineles  / N’i  dà  ahta  ala  beles  Cièla  ve, 
Jean  da  Rainceües  / Ni  da  achta  alla  bcelles  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  d)  Ciara,  tan  d’agn  ne  te  sunsi 
stè  dejobediènt,  y  mai  ne  m  ’aste  dè  n  asò,  clt  ’iö  ess  podü 
m  ’al  ntangê  cun  mi  amisc.  Tgiâra,  taign  d  ’agn  ne  te  sun- 
si  stè  deshobediant,  e  mai  ne  m  ’hàste  de  n  ’asò,  ch  ’iö  esse 
podii  mel  mangiè  cung  mi  amici.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:141  (Badia);  e)  Mineste  ch’i  superiori  ne  ciare 
e  n  ’abe  n  ’atra  cüra  che  ch  ’i  soldas  porte  les  ermes,  feje 
I  ’ejerz.iz.e,  marcêie,  stie  de  guardia,  ec.  ?  Mineste  ch  ’i  su- 
periori  ne  qhiare  e  n’abbe  [n’j  atra  cüra  che  ch’i  soldas 
porte  les  armes,  fese  l’esercize,  [marcièje,]  stie  de  güar- 
dia,  ec.?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR); 
j)  Iö  n  ’ò  di  nia  por  zacotanc  de  rainesc  plü  o  manco,  pö 
ch  ’iö  sape  che  te  i  impieghes  bèin.  Sö  n  chèst  àn  dagnora 
da  ciarè  con  i  dinà.  Jeu  n  ’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rèines 
plii  o  manco,  peu  ch’jeu  sappe  che  t’  i  impieghes  bèih. 
Seu  ‘h  quêst  hah  dagnòra  da  qhiarè  coh  i  dinnà.  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR);  g)  Ma  cialè pere:  Mi  v’è  da- 
gnàra  servi  tànt  de  agn  Ma  cialè  pere:  Mi  v  ’è  dagnara  ser- 
vi  tantdeang  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.); 
h)  O  ciarede,  ch  ’èis  fermèza,  / Fin  ch  ’Üsc  dis  sarà  madüs 
O  ciarede,  ch  ’aie  Fermezza,  /  Fin  ch  ’Ousc’dis  sarà  madüs 
DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia) 
v.tr.  ®  ciala 

DIRIGERE  GLI  OCCHI,  FISSARE  LO  SGUARDO  SU  QUALCHE 
PERSONA  o  OGGETTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  guardare  ®  schauen  o  a)  Cia- 
ra  mo  le  pice  möt,  cola  pel  da  rehl  indos  y  la  picia  crusc 
en  man  Ciaramo  ‘I picce  mütt,  colla  pell  da  rechl  indös  e  la 
piccea  crusc’ing  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106 
(Badia) 

♦  cialê  avisa  (gad.)  ©  guardare  attentamente  ® 
aufmerksam  schauen  o  a)  Ciàreme  avisa,  ch’i  sun  tüa 
fomena  Ciareme  awifa,  ch’i  sung  tua  fomena  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:92  (Badia);  b)  Inlaota  i  ciarera plü  avi- 
sa  y  conèsc  les  perles,  y  se  recorda  l’ot  teribl  dla  porjun. 
Illaota  i  ciar  ’la  plou  avvifa,  e  cunesc  ’  les  perles,  e  s  ’  re- 
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corda  l’öt  terribile  dla  p’rjung.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 07  (Badia)  ♦  cialê  bon  (grd.)  ©  avere  un  bell’ 
aspetto  ®  gut  aussehen  o  a)  Ies  bên  ènghe  drèt  nton?  / 
O  sci,  sci,  te  cèles  bon,  /  T’es  n  bel  gran  sumentonl  Ies  bèn 
ènke  drêt  nton?  /  O  shi,  shi,  te  ciêles  bon,  /  T’es  n  bel  gran 
sumenton!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.)  ♦ 
cialê  de  1  (gad.,  grd.)  ©  ripromettersi  di,  prefiggere  di 
®  sich  vornehmen  o  a)  Cun  ti  lèures  ne  dèsses  mei  cri  sti- 
ma  o  gran  unêur,  /  Mpo  cèla  de  vester  tel  da  cumpari  da- 
nièura  I  ntiêur.  Con  ti  loures  no  dèsses  mèi  cri  stima  o  graij 
unour,  /  ’Mpò  tgèla  de  vöster  tèl  da  cumpari  d’ugnêura 
‘1  miour.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  y  sce 
n’essonplü  da  s’ odèi  sön  chèsta  tera,  ciara  de  m’arjunje 
cun  bones  operes  en  Cil  e  se  n  ’essung plou  da  s  ’udei  soung 
chesta  terra,  ciara  de  m  ’arjunje  cung  bones  operes  in  Ceil 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:4  (Badia)  2  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.,  fod.  Ms2005)  ©  accudire,  badare  a  ®  ver- 
sorgen,  sorgen  für  o  ajAls’un  êjüys’m'ètpro  un  dla  citê 
de  chèl  lüch,  y  chêsc  l’â  metü  te  süa  vila  a  ciarè  di porci.  E 
s’  en  è  schii,  e  s  ’mat  pro  un  d’latschitè  de  chal  lüc,  e  chast 
l’ha  mettii  sü  in  süa  villa  a  tgiare  di  portschi.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Oh,  ciara pa  de  èra,  / 
Scenò  este  ita  busarada!  O  tgiarapa  dö  era,  Schono  estö 
na  busarada!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  c) 
Doi  uemes  de  Gherdèina  jiva  suit  Mont  de  Sêuc  a  cialê  de 
si  prei  Doi  uemes  de  Gherdêina  siva  surj  mont  de  Sous  a 
tgelèdi  si prèi  VianllA,  DoiUemes1864:197  (grd.);  d)  mi  caro 
fi,  Èl  â  ponsê  cina  sègn  por  te,  y  continuerâ  a  ciarè  de  te 
’ci por  l’avenire  mi  caro  fl,  El  à  pungsè  cina  sengn  ’pur  tè, 
e  continuerà  a  ciarè  d’tè  ci pur  l’awernire  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:51  (Badia)  ♦  cialê  do  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  controllare,  verificare  ®  nachschauen 
o  a)  e  chèst  signour  1 1  à  manè  nte  na  sua  campagna  a 
cialè  davò  i  porciei  e  cast  signour  el  l  ’ha  manè  ‘n  te  na 
sua  campagna  a  cialè  davò  i  porciei  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  b)  Mo  ci  fejon pa  cui  üs?  te  I’o- 
daras prêsc;  intan  ciara  do  gonot  cun  atenziun,  mo  azichè 
n  ’iposte pa  ntai.  Mo  ci  fejung pa  cui  üs?  Tl’udaras presc  ’; 
intang  ciara  dö  gonot  cung  attenziung,  mo  azzichè  n  ’i poste 
pa  mai.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:49  (Badia)  ♦  cialê 
fit  (gad.,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scrutare,  fissa- 
re  ®  beobachten,  anstarren  o  a)  Ara  vâ y  scuta  chit  chit. 
/ Ara  stâ  y  ciara  fit  fit.  Ala  va  y  scuta  chit  chit.  / Ala  sta  y 
ciara  fitfit.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  b) 
Gettofefa  ciara  fit  do  a  chèra  schira,  cina,  ch  ’ara  è  fora 
de  edl  Genofefa  ciara  fitt  dö  a  chella  schira,  cina,  ch  ’ella 
è  fora  de  oud’l  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia)  ♦ 
cialê  ju  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  guardare  in  giü,  guardare  verso  il  basso 
©  hinunterschauen  o  a)  Ciala  mo  chèl puoro  vegle  colas- 
sü  /l  se  la  ri  e  ciala  ju  chialamo  chal  puoro  vegle  cola  su  / 
al  sela  ri  e  chiala  su  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.) 
♦  cialê  lassoura  (MdR)  ©  controllare,  sorvegliare,  vi- 
gilare  ®  aufpassen,  beaufsichtigen,  bewachen  o  a)  mo 
la  jènt  jona  se  lascia  impò  massa  gèn  condüje  a  le  mal, 
sc’att  tte  ciara  de  continuo  lassura  mò  la  gènt  jonna  se  la- 
scia  impò  massa  giah  condiise  a  le  mal,  s  ’  ah  ne  qhiara  de 
continuo  la  sura  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:265 
(MdR)  ♦  cialê  pro  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  stare  a  guardare  ®  zu- 
schauen,  zusehen  o  a)  L  fariseo y  autri  cialova  pro,  y  se 
n  fajova  marueia,  che  Gejü  se  lascia  tuchè  da  tta  publica 
piciadèura.  ‘L  Fariso  ed  àutri  tgelòva  prò,  y  sèn  fasòva  ma - 
ruoja,  che  Gesü  sè  làsa  tucchè  da  na  publica  pitgiàdoura. 
VianUA,  Madalenal  864:1 93  (grd.);  b)  Ciarèi  ala  löna  en  cil, 
coch’ara  proa  de  s’ascogne  do  i pèc,  por  tte  ntessèi  ciarè 


pro  al  delit,  che  sèis  por  comête  ciarei  alla  luna  in  ceil, 
cocch  ’ella  prova  d  ’s  ’  ascogne  dö  i  pêcc  ’,  pur  nè  m  ’sei  ciarè 
pro  al  delitto,  cheseis pur  commette  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:28  (Badia);  c)  Sce  Patriarca  Giacobe  ittcö  ciarass 
pro,  /  "Olt  veramènter,  dijessel  ciamö,  /  Chilö  èl  la  porta 
dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  Se  Patriarca  Giacobbe  incö  tgiaress 
prò,  /  "Oh  veramâintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  eüe  la  porta 
del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia)  ♦  cialê  soura  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fod.  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  vigilare,  controllare, 
sorvegliare  ®  aufpassen,  beaufsichtigen,  bewachen  o 
a)  Mo  mineste  tö  che,pro  isoldas,  degügtt  ite  ciare  sura  la 
joventü,  l’amonêsce  e  la  traverde?  Mò  mineste  teu  che,  prò 
i  soldas,  degügn  ne  fitiare  sura  la  joventü,  l  ’amonêsce  e  la 
traverde?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR) 
♦  se  cialê  (MdR)  ©  guardarsi  ®  sich  ansehen  o  a)  La 
jêiit  de  dlijia  se  ciarâ,  e  ne  savö  ci  ch  ’èl  ittiitâ.  La  gènt  de 
dlisia  se  ghiarâ,  e  ne  savö  ghi  ch’èl  minâ.  DeRüM,  Perdi- 
cal  833-1995:281  (MdR). 
cialê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  cialê. 
cialèr  (fas.)  cialê. 
cialgè  (moe.)  calighê. 
cialiê  (bra.)  calighê. 
cialt  (gad.)  h>-  ciaut. 
cialt  (mar.,  Badia,  MdR)  >->  ciaut. 

cialü  ©  CÀLÜGÖ  (EWD  2,  163)  1  1763  ciarü  ‘caligo,  nebula’ 
(Bartolomeil  763-1 976:73) 
gad.  ciarü  mar.  ciarü  Badia  ciarü 
s.m.  ©  cialus 

FENOMENO  ATMOSFERICO  CONSISTENTE IN  UN  AMMASSO  DI 
MICROSCOPICHE  GOCCE D  ’ACQUA,  CHE  SIFORMA,  IN PROS- 
SIMITÀ  DEL  SUOLO  O  SOPRA  SUPERFICI  D’ACQUA,  QUANDO 
IL  VAPORE  ACQUEO  SI  CONDENSA  INTORNO  ALLE  PARTICEL- 
LE  DEL  PULVISCOLO  ATMOSFERICO  (gad.  B  1763;  A  1879; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  nebbia,  caligine 
®  Nebel,  Dunst  o  a)  alê  na  doman  scöra  döt  eit  ciarü  el 
ê  na  dumang  scura  dutt  in  ciarü  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia);  b)  al  ê  l’altonn  davijin,  cuit  sorèdl  tor- 
bido,  clte  leva  terty  florèsc  abonora,  cutt  sü  ciarüs  scürs  el 
è  I  ’alton  da  vijing,  cung  sored  ’I  torbido,  ch  ’leva  têrt  e  flo- 
resc’ abonora,  cungsu  ciarüs  scurz  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:53  (Badia). 
cialza  (gad.)  >->•  ciauza. 
cialzâ  (gad.)  >->•  ciauzê. 
cialza  (mar.,  Badia,  MdR)  >->•  ciauza. 
cialzâ  (Badia)  >->•  ciauzê. 
cialzà  (mar.)  >->-  ciauzê. 
ciamà  (col.,  amp.)  >-*■  clamê. 

ciamê  ©  nordit.  ciamar  I  1833  qhiama  3  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833- 1995:268) 
gad.  ciamê  Badiaciamê  MdRciamè 
v.tr.  ©  ciama 

1  RIVOLGERSI  A  UN  ESSERE  ANIMATO  MEDIANTE  LA  PARO- 
LA  O  ALTRI  SEGNALI  PER  ATTIRARNE  L’ATTENZIONE  (gad.) 

©  chiamare  ®  rufen  o  a)  Do  le  cenèy  la  corona / sciöch’ 
al  foss  te  ita  moroita  /  stöl  ilö  tachè  / fin  ch  ’al  gttö  cia- 
ntè.  Dâ  1  ’cenè  y  la  corona  /  scioch  ’  al  foss  te  na  murona 
/  stêl  ilò  tachè  /  finch  ’  al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1978:70  (Badia) 

2  fig.  INDURRE  QUALCUNO  AD  ANDARE  IN  UN  LUOGO  IN  CUI 
ènecessaria  la  sua  presenza  (MdR)  ©  chiamare  ®  ru- 
fen  o  a)  Iö  ne  la  mine  demà,  iö  le  sà  iitce,  porci  che  inte 
la  Sacra  Scritiira  vêgit  ciamà  i  servidus  prosc  e  da  bêiit  a 
gode  les  ligrèzes  de  le  Signore  Jeu  ne  la  mine  demà,  jeu  le 
sa  inghiê,  porqhi  che  inte  la  sacra  scrittiira  vègn  ghiamà  i 
servidus  pros  e  da  bèin  a  gode  les  ligrèzzes  de  le  Signore 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:270  (MdR) 
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3  fig.  CHIAMARE  QUALCUNO  IN  CAUSA,  IMPLICARLO  IN  UNA 
QUESTIONE,  SPESSO  CHIEDENDOGLI  DI  PRENDERSI  LE  SUE 

responsabilità  (MdR)  ©  chiamare  fig.®  rufen  fig.  o  a) 
clt  ’êi  v'ègne  chilò  dêrt  bêiii  instmis,  e  imparè  tröp,  acioch  ’ 
èi  sie  tta  ota  inte  vigne  stato  che  la  providènza  de  Die  tost 
o  tert  i  ciarna  ch  ’èi  vêgne  quilò  dèrt  b'èih  instruis,  e  impa- 
re  treup,  accioch  ’èi  sie  ‘na  òta  inte  vigne  stato  che  la  pro- 
vidènza  de  Die  tost  o  tard  i  ghiama  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:268  (MdR);  b)  Mo  vignun pò  e  desspensè, 
ch  ’èl  ê  dessigii  ciamèpor  valch  stato,  olaclte  abilitês  e  ca- 
pazitês  tant  de  le  corp  che  de  l’anima  ê  nezesciaries.  Mo 
vignuh  pò  e  dess  pensè,  ch  ’èl  è  de  sigii  qhiamè por  valq  sta- 
to,  olà  che  abilitês  e  capacitès  tant  de  le  corp  che  de  l’ani- 
ma  è  necessaries.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:269 
(MdR) 

4  nominare,  dare  un  nome  (MdR)  ©  chiamare  ®  nen- 
nen  o  a)T’avras  aldi  dijan  de  le  castighe,  ch’êi  ciama: 
passè  les  bachètes.  S.  T’  avràs  aldi  disah  de  le  castighe, 
ch’èi  qhiama:  passè  les  bacchètes.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:267  (MdR) 

p.p.  come  agg.  ®  ciamês,  ciameda,  ciamedes 

che  ha  per  nome  (MdR)  ©  chiamato  ®  genannt  o  a) 

Chèst  fö  n  osti  de  n  lüch,  ciamè  La  Vila,  olà  che  "l’o- 

mo  santo"  jêva  gonot  a  bèire  Quêstfö  ‘h  osti  de  ‘h  lüeg, 

qhiamè  La  Villa,  olà  che  "l’omo  santo"  gêva  gonòt  a  bêire 

DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275  (MdR) 

i  clamê. 

ciamê  (gad.,  Badia)  ciamê. 

ciamè  (MdR)  ciamê. 

ciameija  ©  CAMISIA  (EWD  2,  134)  1  1763  ciamascha  ‘indu- 
sium,  subucula  ’(Bartolomeil763-1976:73) 
gad.  ciamèja  mar.  ciamêja  Badia  ciamèja  grd.  ciamèija  fas.  cia- 
meija  caz.  ciameija  bra.  ciameija  moe.  ciamija  fod.  ciamêja  col. 
ciamija  amp.  ciamesa  LDciameija  MdRciamèja 
s.f.  ®  ciameijes 

INDUMENTO  DI  COTONE,  DI  TELA,  DI  SETA,  DI  FLANELLA  O 
D  ’ALTRO  TESSUTO,  DI  VARIA  LUNGHEZZA  EFORNITO  DIMA- 
niche LUNGHE  o  CORTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ca- 
micia  ®  Hemd  o  a)  Dàme  ca  na  ciamèja  nèta.  / C/tilò  êla. 
/  Èla  ê  tant  frêida.  /  Sce  vorèis,  la  scialdi.  Dame  qua  ‘na 
qhiamèsa  nètta.  /  Quilò  èla.  /  Èlla  è  tant  frèida.  /Se  vorèis, 
la  scialdi.  DeRüM,  EhJanl 833-1995:250  (MdR);  b)  Mo  z i- 
rolavel  Voi  velgiac  /  Troà  mo  cà  la  ciamejela  /  Bruna  o 
verda;  prest,  metèla  Mo  tzirolave!  Voi  velgiatg  /  Troà  mo 
cà  la  tgiamesela  /  Bruna  o  verda;  prest,  mettela  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  c)  De  ciameses  ‘l  ê 
da  vardà  sora  /  Chi  globe  che  pendora  De  ciameses  I  ’è 
da  vardà  sora  /  Chi  globe  che  pendòra  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1 938:30  (amp.) 

♦  en  ciameija  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.)  ©  in  canottie- 
ra  ®  im  Unterhemd  o  a)  L  s’à  ressolt  de  depènjer  l  un 
dut  desnut,  y  I  auter  n  ciamêija.  L’s’a  resolt  dce  depcen- 
scher  I  ’ung  dut  dceschnut,  y  l  ’auter  in  tgiameischa.  PlonerM, 
Erzàhlung2GRD1807:45  (grd.);  b)  Al  s’â  ressolt  de  depènje 
Vun  daldöt  desnü,  y  l’ater  en  ciam'èja.  Èl  s’  a  resolt  de 
depènge  l’urj  d’l  tütt  desnü,  e  l’àter  in  qham'èscia.  PlonerM, 
Erzàhlung2BAD1 856:24  (Badia);  c)  ‘L  à  peitsà  d’in  fei  un 
itudo  de  parte,  e  ‘l  outro  in  ciamesa.  ‘L  a  pensà  d’in  fei 
un  nudo  de  parte,  e  l’autro  in  qhamèsa.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g2AMP1 856:24  (amp.);  d)  L  i’  ê  vegnü  n  ment  de  i  piturê 
un  deldut  desnü,  l  auter  n  ciamèja.  Èl  i  è  vegnu  in  ment 
dei  piturè  uij  del  tut  desnü,  l’auter  in  qhamêsa.  PlonerM, 


Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.)  ♦  un  per  ciameija  scherz. 
(amp.)  ©  ognuno,  ciascuno  ®  jeder,  jedermann  o  a) 
Vedè  bett,  che  se  ra  pò  /  anche  liese  ittze  ita  jejia,  /  duto 
cltel,  clt  ’èi  betü  so,  /  sà  ‘I  saè  un  par  ciamesa.  Vedê  ben, 
che  se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei 
betü  zò,  / za  7  savè  un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  ‘L  è  stà  un  par  ciamesa  / 
Aticlte  de  chesto  è parlà.  L  ’è  stâ  un  par  ciamesa  / Anche  de 
chesto  e parlâ.  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.). 
ciameija  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  ciameija. 
ciamèija  (grd.)  >->•  ciameija. 
ciameja  (gad.,  fod.)  >->•  ciameija. 
ciamèja  (mar.,  Badia,  MdR)  ciameija. 
ciamejela  (bra.)  h>-  camijuela. 
ciamejola  (fas.)  >->-  camijuela. 

ciamejot  ©  deriv.  di  ciameija  (EWD  2,  134)  i  1860  ciamesoto 
(DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1) 
fas.  camejot  amp.  ciamesoto 
s.m.  ®  ciamejoc 

PEZZO  DEL  COSTUME  TRADIZIONALE  (faS.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  gonna  con 
bustino  ®  Rock  mit  Oberteil  o  a)  Vos  femenes  un  noo 
ciamesoto  / De  seda  el palegren  da  canpanoto  femenes  un 
nuvo  ciamesoto,  / De  seda  el palegren  da  campanoto  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.). 
ciamejuola  (fod.)  i-*-  camejuola. 

ciamena  ©  CAMERA  <  Kapàpa  (EWD  2,  135)  i  1833  qhiamena 
(DeRüM,  MütMaridê  1833-1995 :280) 
gad.  ciamena  mar.  ciamena  Badia  ciamena  LD  ciamena  MdR 
ciamena 
s.f.  ®  ciamenes 

LOCALE  D’ABITAZIONE  IN  UN  EDIFICIO,  SPECIALMENTE 

quella  destinata  al  riposo  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  stanza,  camera,  camera  da  letto  ®  Zimmer,  Kammer, 
Schlafzimmer  o  a)  Inte  chèl  i  alda  la  patrona,  vègn  fora 
de  süa  ciamena,  e  scomència  a  i  rejiè.  Inte  quèl  i  alda  la 
patrona,  vègnfòra  de  süa  qhiamena,  e  scomência  a  i  resiè. 
DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR);  b)  sce  la  lötta  ilo- 
minâ  le  ciastel,  se  la  godö  la  contèssa  sora  a  sonè  te  siia 
ciamena  le  laut  por  acompagnè  val’  ciantia  devota  se  la 
luna  illuminâ  ‘l  ciastell,  s’la  godö  la  contessa  söra  a  sonè 
te  sua  ciamena  ‘I  laut  pur  accompagnè  val  ciantia  devo- 
ta  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia)  1  camera, 
stanza. 

ciamena  (gad.,  LD)  ciamena. 
ciamena  (mar.,  Badia,  MdR)  i->-  ciamena. 
ciamesa  (amp.)  i->-  ciameija. 
ciamesoto  (amp.)  i-»-  ciamejot. 
ciamija  (moe.,  col.)  >->•  ciameija. 
ciamijola  (moe.)  >->-  camijuela. 

Ciaminades  1  1833  Qhiaminades  (DcRüM,  CasperCiamina- 
desl833-1995:280) 
gad.  Ciaminades  MdR  Ciaminades 

topon. 

CASALE  NEL  COMUNE  DI  BADIA,  SULLA  DESTRA  OROGRAFI- 
CA  DELLA  GADERA,  ALL’ALTEZZA  DI PEDRACES  (gad.,  MdR) 

©  Ciaminades  ®  Ciaminades  o  a)  "N’èise  nia  odii  berba 
Jan  Casper  da  Ciaminades  valgò  stait  incèrch  chisc parêis 
a  sorèdl?"  "N’èise  nia  odii  bârba  Jean  Caspr  da  Qhiami- 
nades  valgò  stan  incèrc  quis parèis  a  sorêdl?"  DeRüM,  Ca- 
sperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR). 

Ciaminades  (gad.)  >->•  Ciaminades. 

Ciaminades  (MdR)  Ciaminades. 
ciamö  (gad.)  >->•  ciamò. 

CiamÒ  ©  deriv.  di  enciamò  (GsellMM)  i  1763  ciamò  ‘porro,  rur- 
sus’;  ciamò  na  ota  ‘rursus  '(Bartolomeil763-1976:73) 


ciamò 
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gad.  ciamö  mar.  ciamö  Badia  ciamò  fas.  amò  caz.  amò  bra.  amò 

LD  ciamò  MdR  ciamò 

aw. 

1  INDICA  CONTINUITÀ  DI  UN’AZIONE,  DI  UN  FATTO  O  DI  UNA 
CONDIZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  ancora  ® 
noch  o  a)  Y al  â  tut  ca,  ys’un  êgnü  da  sopere.  Y canch  ’al 
fö  ciamö  dalunc,  l’âl  odü  so  pere  E  al  ha  tut  ca,  es’nê  gnü 
da  so  père.  E  canch  ’al  fòa  tgiamò  da  lunsch,  I  ’halle  odü  so 
père  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Badia);  b)  Ciàn 
pa  raprejentè  inier?  /  An  à  raprejentè  na  tragedia;  chi- 
lò  êl  ciamò  la  zetola.  Qhi  hah  pa  rapresentè  inier?  Ah  ha 
rapresentè  ‘na  tragèdia;  quilò  èl  qhiamò  la  zettola.  DeRüM, 
OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  c)  Ves  avêise  diverti  dêrt 
b'èin  inier  a  le  bal? / Bèin  de  bot.  Iö  sun  ciamò  stancia  dal 
gran  balè.  Ves  avêise  diverti  dèrt  bèih  inier  a  le  bal?  / Bèih 
de  bòt.  Jeu  suh  qhiamò  stanghia  dal  gran  ballè.  DeRüM, 
SignuresSorus1833-1 995:236  (MdR);  d)  Sc’  Idi  i  dâ  ciamö 
tröc  agn  /  â  i  ampezans  n  gran  davagn  S  ’  Iddi  i  dà  gia- 
mo  trots  agn  /  Ha  i  Ampèzzain  èn  gran  vadagn  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  e)  Cincant’agn  ciamò  vie- 
de/Düc  compagns  aldedaincö  Ceincant’  angn’  ciamò  vie- 
de  /  Duttg’  compag’ns  al  dè  da  incou  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  f)  Vèrda  cotanta  bela  for- 
taes,  che  n  ’ê  amò  chiò  Verda  kotanta  bela  fortaes,  ke  n  ’è 
amò  kiò  BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.)  1  encora 

2  SENZA  ATTENDERE  ULTERIORMENTE  (gad.)  ®  anCOra  ® 
noch  o  c)  Al  â  dunca  comanè  ch  ’al  vègnes  arestè  ciamö 
en  chèra  nöt  El  à  dunca  comanè  ch  ’el  vegne  arrestè  ciamò 
in  chella  noutt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:86  (Badia) 

3  DI  nuovo,  un’altra  volta,  per  indicare  il  ripeter- 
si  di  una  cosa  o  di  un’azione  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  fas.)  ©  ancora,  di  nuovo  ®  nochmals, 
wiederum  o  a)  Le  creature.  Bon  viac  segnor.  Ma  vegni- 
de  pa  amò  Le  creature.  Bong  viatsch  Segnor!  Ma  vegni - 
de  pa  a  mò  GiulianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:59  (bra.);  b) 
dopo  che  l’èis  lita  na  ota,  la  liarèise  ciamò  cènc  otes  dopo 
che  l’ais  litta  naota,  la  liareise  ciamò  ceing  ötes  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia);  c)  Straverdete  da  vi- 
gni  aziun,  che  te  fajess  vergogna  dan  da  ldiy  tü  geniturs. 
Ciamò  na  ota,  mantègnete  prossa,  y  döt  jarà  bun  Straver- 
dete  da  vigne  aziung,  che  tè  fajess  ’  vergogna  dang  da  Iddi 
e  tu  genitori.  Ciamò  naota,  mantegnete  prossa,  e  dutt  jarà 
bung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia) 

4  in  aggiunta  (gad.,  fas.)  ©  ancora  ®  noch  o  a)  Oho 
ades  amò  viva  al  preve  de  Sepon  Oho  adess  amo  viva  al 
preve  de  Sepon  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263 
(bra  );  b)  Ne  fossel  morvêia,  sce  Chèl  Bel  Di  en  paraisc 
/  menass  l’Orco  o  ciamò  valch  deplü  /  a  castiè  n  te  gran 
piciadü?  Ne  fòssel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di  in  paraisc  / 
menessa  l’Orco  o  ciamò  valch  de  piü  /  a  ciastiè  n  te’gran 
piciadu?  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  c)  Che 
ciamò  na  eterna  noza  /  Deboriada  orunse  fâ  Chè  ciamò 
na  eterna  nozza  / Deburiada  urungse  fa  DeclaraJM,  Mèssa- 
Freinademezl  875:1  (Badia);  d)  Sce  Patriarca  Giacobe  incö 
ciarass  pro,  /  "Oh  veramênter,  dijessel  ciamö,  /  Chilö  èl  la 
porta  dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  Se  Patriarca  Giacobbe  incö 
tgiaress  prò,  /  "Oh  veramàintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  elle 
la porta  del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal879:4  (Badia)  1  encora 

5  oltre  a  ciò,  per  di piu  (gad.,  fas.  DLS  2002,  MdR)  ® 
per  di  piü,  inoltre  ®  zudem,  autierdem  o  a)  Cognon  jir 
co  le  crapele;  e  amò  l’è pericol  de  se  rompir  le  giame.  Co- 
gnon  schir  colle  carpelle:  e  a  mò  I  e  pericol  de  se  rom- 
pir  le  giame.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b) 
mèss  codie  ciarè,  ch  ’èl  se  ciafe  n  lüch  por  se  podèi  con 


ciamòplü  de  gran  bria  ch  ’êl  à  inte  so  regimênt  mêss  cò  die 
qhiarè,  ch  ’êl  se  ciaffe  ‘h  lüc  por  se  podêi  coh  qhiamò  plü 
[dej  grah  bria  ch  ’èl  ha  inte  sò  Regimênt  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:262  (MdR);  c)  la  l’à  menà  te  n’autra 
cambra  delaite  che  la  era  amò  n  toch  piü  bela  clte  la  pru- 
ma.  lal  a  menà  te  un  autra  kambra  de  la  ite,  ke  I  era  amò  un 
tok piü  bela  ke  la  pruma.  BrunelG,  Cianbolpin1866:6  (caz.); 
d)  Siur  Bacher  â  dè  ala  stampa  atri  bi  libri  en  bel  talian 
sauri  da  intène,  [...]  na  gramatica  ladina  nes  âl  ciamò 
lascè  a  man  scrita.  Sior  Bacher  a  dè  alla  stampa  atri  bi 
libri  in  bell  taliang  sauri  da  intenne,  [...]  na  grammati- 
ca  ladina  nes  à  le  ciamò  lascè  a  mang  scritta.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  e)  Al  meitâ  it’aria  dala  do- 
man  fr  'èida  y  taiènta,  ala  fiit  âl  ciantò  metü  mait  a  plovêi 
y  novèi  dèr  dassênn.  El  m  ’nâ  ‘ngn’  aria  dalla  dumangfrei- 
da  e  taianta,  aüa  fing  âle  ciamò  m  ’tü  mang  a  plouei  e  nevei 
der  da  senn.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia) 

♦  ciamò  deplü  (gad.)  ®  ancora  di  piü  ®  noch  mehr  o 
a)  Iö  I’ami,  y  dess  cuit  ligrêzapor  èl  mia  vita,  mo  Os,  o  mi 
bun  Idi,  l’amêis  ciamö  deplii  Jou  I  ’ame,  e  dess  ’cung  ligrez- 
za  pur  el  mia  vita,  mo,  Os,  o  mi  bunglddi,  I’amais  ciamò  de 
plou  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:19  (Badia)  ♦  ciamò 
mai  (gad.)  ®  ancora  mai  ®  noch  nie  o  a)  "Mori!  (dijel) 
ci  òl pa  di  mori?  I  ne  n  ’à  ciamò  mai  aldi  dijott  chèsta  pa- 
rora."  "Mori!  (disc’  el)  ci  öle  pa  di  mori?  I  ne  n’à  ciamö 
mai  aldi  dijang’  chesta  parora."  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:62  (Badia)  ♦  ciamò  nia  (gad.)  ©  non  ancora  ® 
immer  noch  nicht,  noch  nicht  o  a)  Golo  scomenciâ  a  fà 
dassènn  da patruit:  [...]  Y ciamö  itia  cont'ènt,  mètel  man, 
soflê  sö  dala  superbia,  a  maltratè  i  vedli  soldas  y  servi  fe- 
dei  dl  grof  Golo  scomenceâ  a  fa  dassenn  da  patrung:  [...] 
E  ciamò  nia  cuntent,  mett’I  mang,  sofflè  sou  dalla  super- 
bia,  a  maltràttè  i  vedli  soldàs  e  servi  fedeli  d’I  grof  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:11  (Badia)  ♦  mai  ciamò  (gad.) 
©  mai  ancora  ®  noch  nie  o  a)  mo  mai  ciamò  ne  tt’âi  odü 
val’ de  nti pere  söla  tera  mo  mai  ciamò  nen  ai  udü  val  d’mi 
pere  soulla  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia) 
I  enciamò. 

ciamò  (LD)  ciamò. 

ciamò  (mar.)  i-*-  ciamò. 

ciamò  (Badia,  MdR)  ciamò. 

ciamp1  ©  CAMPUS  (EWD  2, 138)  ü  1763  ciamp  ‘ager’; patrogn 
del  ciam  e  prè  ‘dominus  rusticus’  (Bartolomeil763-1976:73, 
91) 

gad.  ciamp  mar.  ciamp  Badia  ciamp  grd.  ciamp  fas.  ciamp  bra. 
ciamp  fod.  ciâmp  col.  cemp  amp.  cianpo  LD  ciamp  MdR  ciamp 
s.m.  ®  ciamps 

SUPERFICIE  AGRARIA  COLTIVATA  O  COLTIVABILE  (gad.  B 

1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  campo 
®  Feld,  Acker  o  a)  Si  plu  vedl  fi  eder  fova  te  ciamp  SI 
plu  vödl  fi  èdr  fòa  inte  tschiamp  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:143  (grd.);  b)  Ma  I  eva  so  fi plu  vegle  nte  ciâtnp 
Ma  l’eva  so  fiplu  vegle  en  te  tgiamp  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:152  (fod.);  c)  E  èl  it’è  deguit  ciamp,  che  tra  le 
buit  formènt  11  ’en  abe  iitce  de  rie  e  de  dezipè  E  èl  n  ’è  deguh 
ghiamp,  che  tra  le  buh  formênt  n  ’eh  abbe  inghiè  de  rie  e  de 
decipê  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR);  d) 
Tut  è  te  mez.  de  bieprè  o  ciampes.  Tutt  ö  tömez  dö  biö  pra 
o  tschanpes.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:5  (bra.);  e) 
Sce  duncue  Idi  cür  le  ciamp  de  n  te  bel  mantel,  ite  fajarâl 
nto  chèl  tan  ince  por  os  Se  dunque  Iddi  cür  ‘I  ciamp  deng 
n  ’te  beü  mantell,  nè  faralle  mo  chel  tang  incie pur  os  Decla- 


157 


ciampanoz 


raJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia);  f)  Npaurie  jit  cun  si 
pitl  fi  Tobia  sun  si  ciamp  a  udèi,  sce  la  blava  ie  prèsc  ma- 
dura.  m  pâur  ie  zit  kwj  si  pitl  fi  tobia  suij  si  txamp  g  udâi, 
s  ’lg  blâvg  ie prgs  ’mgdürg.  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 

♦  ciamp  de  vera  (gad.j  ©  campo  di  guerra  ®  Kriegsfeld 
o  a)  Canche  le  conte  Sigfrid  [. . .]  sotscriö  l’indêgna  con- 
dana  de  Genofefa  êl  poitü  te  so  proprio  zelt  (ütia  de  drap 
söl  ciamp  de  vera)  amarè  por  na  ferida  Cang  ’  che  ‘l  con- 
te  Sigfrid [...]  sott’scriö  l’indegna  condanna  d’Genofefa  êle 
ponii  t’  so  proprio  zelt  (ütia  d’drapp  soul  campo  d’verra) 
amarè pur  na  firida  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:80  (Ba- 
dia). 

ciamp  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  LD)  i-*-  ciamp1. 

ciamp2  ©  formazione  espressiva  (cfr.  it.  zampa)  (Gsell  1999b:247)  i 
1833  ciamp  (DeRüM,  Mercadantl833-1995:286) 
gad.  ciamp  mar.  ciamp  Badia  ciamp  fod.  ciâmp  MdR  ciamp 
agg.  ©  ciamps,  ciampa,  ciampes 

CHE  STA  DALLA  PARTE  DEL  CUORE,  CHE  È  A  SINISTRA  RI- 
SPETTO  A  UNPUNTO  DI RIFERIMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  MdR)  ©  sini- 
stro  ®  linke  o  a)  I piesc  davantpê  bugn  èi,  mo  chi  de  dö 
ne  me  plej,  anzi  le  ciamp  me  pê  stropiê.  I pifejs  davant  pè 
bugn  êi,  mò  chi  de  dò  ne  me plâs,  anzi  le  ciamp  me pè  strop- 
piè.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR). 
ciamp  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>-  ciamp2. 
ciâmp  (fod.)  ciamp1. 
ciâmp  (fod.j  h»-  ciamp2. 
ciamp  (mar.,  Badia,  MdR)  ++•  ciamp1. 
ciamp  e  pra  (fas.)  +-»•  ciampoprê. 
ciampana  ©  CAMPÂNA  (EWD  2,  140)  1  1763  ciampana  ‘cam- 
pana  ’(Bartolomeil763-1976:73) 

gad.  ciampana  mar.  ciampana  Badiaciampana  grd.  ciampana 
fas.  ciampèna  caz.  ciampèna  bra.  ciampana  moe.  campana 
fod.  ciampana  col.  ciampana  amp.  ciampana  LDciampana 
s.f.  ®  ciampanes 

STRUMENTO  GENERALMENTE  DI  BRONZO,  A  FORMA  DI  BIC- 
CHIERE  ROVESCIATO,  CHE  VIENE  SUONATO  MEDIANTE  PER- 
CUSSIONE  DI  UN  BATTAGLIO  APPESO  ALL’lNTERNO  O  DI  UN 

martello  esterno  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002)  ©  campana  ®  Glo- 
cke  o  a)  Tin,  ton,  tan,  /  Tiràpolit  chele  ciampane.  / Pum, 
pum,  pum,  pum  -  Sbarà  pardiane!  / L’ê  n  piovan  nef,  e 
l’êsèn  Jan.  Ting,  tong,  tang,  /  Tirà  polit  chelle  tgiampane. 
/ Pum,  pum,  pum,  pum  -  Sbarà par  Diane!  / L’è  n  ’Piovang 
nef,  e  le  sen  Xang.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:256 
(bra.);  b)  Bele  le  sonn  dla  ciampana  me  slisirass  cotan  le 
cör.  Belle  ‘I  son  d’la  ciampana  mè  slifiràss’  cutang  ‘l  cour. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:43  (Badia);  c)  Ma  la  püra 
nosta  gran  vedla  ciampana  / Sona  incö  da  sfolada  sciöche 
na  fana.  Ma  la  piira  nosta  grang  vödla  tgiampana  /  Sona 
incö  da  sfollada  söcche  na  fanna.  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:5  (Badia) 

♦  sonê  les  ciampanes  (fas.  dilf  2013,  fod.)  ©  suona- 
re  le  campane  ®  die  Glocken  làuten  o  a)  E  festa  delsta- 
tuto,  e  festa  de  Vittorio  e  sona  pur  cltele  puore  ciampane. 
E  festa  del  statuto,  e  festa  de  Vittorio  e  sona  pur  chelle  puo- 
re  ciampane.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

ciampana  (gad.,  grd.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  ciam- 
pana. 

ciampana  (mar.,  Badia)  ciampana. 
ciampanela  ©  deriv.  di  ciampana  (EWD  2,  140)  1  1848 


ciampanela  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:70) 
gad.  ciampanela  mar.  ciampanela  Badia  ciampanela  grd. 
ciampanela  fas.  ciampanela  fod.  ciampanela  amp.  ciampa- 
nela  LD  ciampanela 
s.f.  ®  ciampaneles 

OGGETTO,  A  FORMA  DI  PICCOLA  CAMPANA,  CHE  SI  SUONA 
AGITANDOLO  PER  IL  MANICO  O,  SE  SOSPESO,  TIRANDO  IL 
CORDONE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  campanello,  campanella  ®  Klingel,  Glocke  o  a)  Ai 
sona  la  ciampanela  de  sacrestia,  /Yi  servi  de  Dipèia  sègit 
ia.  Ai  sona  la  tgiampanella  de  sacr’stia,  / E  i  servi  de  Dio 
pâja  sagn  ia.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
ciampanela  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  Lüj  ciam- 
panela. 

ciampanela  (mar.,  Badia)  ciampanela. 
ciampani  (gad.)  h>  ciampanil. 
ciampani  (Badia)  ^  ciampanil. 

Ciampanil  ©  adattamento  di  (nord)it.  campanil(e)  <  CAMPA- 
NA  +  ILIS  (GsellMM)  S  1858  ciampani  (PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1994:233) 

gad.  ciampani  mar.  ciampanin  Badia  ciampani  grd.  ciampanil 
fas.  ciampanil  moe.  campanil  fod.  ciampanil  amp.  ciampanin 
LD  ciampanil 
s.m.  ®  ciampanii 

COSTR UZIONE  A  TORRE  DESTINATA  A  CONTENERE  NEL- 
LA  SUA  PARTE  TERMINALE  LE  CAMPANE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  campani- 
le  ©  Glockenturm,  Kirchturm  o  a)  Te  chêl  ch’al  vèiga  le 
ciampani,  /  tomel  inaö,  döt  intramorti.  Te  chèl  ch  ’al  vêiga 
l’ciampani,  /  tomel  inaò,  düt  intramorti.  PescostaC,  Orco- 
locl  1858-1 994:234  (Badia);  b)  Al  odö  be!  tres  chêl  ciaval:  / 
col  ce  tocâl  sön  ciampani prèsc  le  ial!  Al  vijoa  bel  tres  chèl 
ciaval:  /  col  ce  tocâvel  sön  ciampani  prèst  l’gial!  Pesco- 
staC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia). 
ciampanil  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  ciampanil. 
ciampanin  (amp.)  ciampanil. 
ciampanin  (mar.)  ++•  ciampanil. 
ciampanò  (fas.)  +->  ciampanoz. 

ciampanon  ©  deriv.  di  ciampana  (EWD  2,  140)  S  1873  campa- 
nòn  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:28) 
fod.  ciampanon  amp.  canpanon 
s.m.  ©  ciampanons 

campana  grossa;  in  generale,  la  campana  maggio- 
RE  DI  OGNI  CAMPANILE  (fod.  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986)  ©  campanone  ®  die  gröfite  Glocke  o  a)  Presto 
Bepe  da  ra  scora  / Bete  in  moto  el  canpanon  Presto  Beppe 
da  ra  scòra  / Bete  in  mòto  el  campanòn  Anonim,  Manageria- 
Comunal1873-1973:28  (amp.). 
ciampanon  (fod.)  ciampanon. 
ciampanoz  ©  deriv.  di  ciampana  (EWD  2,  140)  S  1860  campano- 
to  (DegasperF,  AgostinoCostantinil860:l) 
fas.  ciampanò  fod.  ciampanoz  amp.  cianpanoto,  canpanoto 
s.m.  sg. 

SUONO  PROLUNGATO  E  FESTOSO  DI  CAMPANE  A  DISTESA 
(fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  © 
scampanio  ®  Gelàute 

♦  da  ciampanoz  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  elegan- 
te,  da  festa  ®  feierlich,  elegant  o  a)  Vos  femenes  un  noo 


ciampanoz 
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ciamesoto/De  seda  el palegren  da  canpanoto  Vos  femenes 
un  novo  ciamesoto,  / De  seda  el palegren  da  campanoto  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.)  ♦  sonê  ciam- 
panoz  (fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ®  suonare  le  cam- 
pane  a  festa  ®  die  Glocken  feierlich  làuten  o  a)A  sonà 
canpanoto  no  senti  / In  ogni  luö,  ch  ’i  no  fenisce  pi  A  sonà 
campanoto  no  senti  /  In  ogni  luò,  ch  ’i  no  fenisce  pi  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 
ciampanoz  (fod.)  ciampanoz. 

Ciampedel  i  1858  Tschanpödel  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:4) 

grd.  Ciampedel  fas.  Ciampedel  bra.  Ciampedel  amp.  Campi- 
tello  LD  Ciampedel 

topon. 

comune  nell’alta  val  di  fassa,  in  trentino  (grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  Campitello  di  Fassa  ®  Campitello  im 
Fassatal  o  a)  l  piü  bel  scito  de  la  Val  de  Sora,  Ciampedel 
il piii  bel sito  della  Val  dö  sora,  Tschanpödel ZacchiaGB,  De- 
scrizionFascia1858*:4  (bra.). 

Ciampedel  (grd.,  fas.,  bra.,  LD)  Ciampedel. 
Ciampêi  1  I  879  Tgiampâi  (PescostaC,  McssaPcscosta 1 879:4) 
gad.  Ciampèi  BadiaCiampèi 
topon. 

VETTA  DOLOMITICA  CHE  SOVRASTA  IL  PAESE  DI  COLFOSCO 

in  val  badia  (gad.)  ©  Ciampèi  ®  Ciampèi  o  a)  Sossun- 
gher  y  Boâ  y  i  pic  de  Ciampei,  /  ciarede  ma  dêrt,  ne  n  ’êl 
pa  vèi?  Sossungr  e  Boà  e  i  pits  de  Tgiampài,  /  Tgiarède 
ma  dart,  ne  n  ’elle pa  vàj?  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4 
(Badia). 

Ciampèi  (gad.,  Badia)  +->■  Ciampèi. 
ciampèna  (fas.,  caz.)  ++•  ciampana. 

Ciampestrin  I  1858  Tschampestrin  (ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascial858*:4) 

gad.  Ciampestrin  fas.  Ciampestrin  bra.  Ciampestrin  amp. 
Campestrin  LD  Ciampestrin 

topon. 

PAESE  DELLA  VAL  DI FASSA  FACENTE  PARTE  DEL  COMUNE  DI 

MAZZIN  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Campestrin  ®  Campestrin  o 
a)  dò  vegn  trei  picui  lesc,  Soial,  Ciampestrin  e  Fontanac 
do  vön  trei  picui  lös,  Soial,  Tschampestrin  ö  Fontanatsch 
ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.). 

Ciampestrin  (gad.,  fas.,  bra.,  LD)  i->-  Ciampestrin. 
ciampoprê  ©  campus  +  pratum  I  1763  ciampaprè 
‘rus,  arva  ’;  ciampoprè,  che  ne  bogn  'sterilis  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:73) 

gad.  ciampoprê  mar.ciampoprê  Badiaciampoprè  fas.  ciamp  e 
pra 

s.m.  ®  ciampoprês 

AMPIA  DISTESA  DI TERRENO  APERTO  E  PIANEGGIANTE,  COL- 
TIVATO  O  COLTIVABILE  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fas.)  ©  campagna  ®  Feld  und  Wiese,  Grund  und 
Boden  o  a)  Intratan  vègn  le  fi  plü  vedl  dal  ciampoprè,  y 
tl  ruvè  daimprò  a  ciasa,  sèntel  a  sonèy  a  ciantè.  Intratang 
vagn  j  fi  pleü  vèdel  dal  ciampprè,  e  in  tel  rovè  dainprò 
a  ciàsa,  sant’l  a  sonè  e  a  ciantè.  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:249  (Badia). 
ciampoprê  (gad.)  +-►  ciampoprê. 
ciampoprê  (mar.)  +->  ciampoprê. 
ciampoprè  (Badia)  >->•  ciampoprè. 
cian  ©  CANIS  (EWD  2,  142)  I  1763  cian  ‘canis’  (Bartolo- 
meil763-1976:73) 

gad.  cian  mar.  cian  Badia  cian  grd.  cian  fas.  cian  caz.  cian  fod. 
ciân  col.  cen  amp.  cian  LD  cian 
s.m.f.  ®  cians,  ciana,  cianes 

MAMMIFERO  DOMESTICO  DEI  CARNIVORI  (gad.  B  1763;  A 


1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cane  ®  Hund  o  a)  L  ie 
stat  na  desfertuna,  /  Che  duta  Bula  l  sà.  /  Y  duc  bradlova 
aduna,  /  Che  l  Pimperl  ie  clierpà.  /  Di  cians  i  plu  valènc 
/  Zanovel  bel  cui  dènz.  /  Capiva  prêst:  Wart  auf!  /  Geh, 
Pimperl,  frijit  und  sauf!  L  ie  stat  na  desfertuna,  /  Ke  duta 
Bula  l  sa.  / 1  duc  bradlova  ad  una,  /  Ke  l  Pimperl  ie  krepà. 
/  Dei  cians  i  plu  valênc  /  Zanovel  bel  kui  dênz.  /  Kapiva 
prêst:  Wart  auf!  /  Geh,  Pimperl,  frifit  und  sauf!  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  l’aea  n  picol  cian,  che 
l’era  coscita  bon  de  jir  dò  la  feides  I  aea  un  picol  can,  ke  I 
era  kosita  bon  de  jir  dò  la  feides  BrunelG,  Cianbolpinl  866:5 
(caz  );  c)  Un  ciati  de  bela  raza  /  Che  da  turco  el  porta  el 
gnon  /‘Làel pelo  longo;  7  è  da  caz.a  Un  ciàn  de  bella  raz- 
za  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnön  / L’à  el pelo  longo;  le 
dacaza  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:34  (amp.);  d) 
spo  gnöl  i  dui pelegrins,  y  do  chi  la  cerva,  mestega  sciöche 
n  cian  spo  gnêle  i  dui  pellegrings,  e  do  chi  la  cerfa,  meste- 
ga  sceoucche  ‘ng  ciang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 06 
(Badia) 

♦  cian  da  ciacia  (gad.  p/p  1966;  v/p  1998;  dls  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  cane  da  caccia  ® 
Jagdhund  o  a)  da  doman  adora  èl piè  ia  le  conte,  en  com- 
pagnia  de  düc  i  nobli  ciavaliers  de  süa  vijinanz.a,  de  tröc 
sorvidus,  vignun  a  ciaval,  cutt  atri  ciavai  da  soma  o  ntüsc, 
spo  cians  da  ciacia  da  dumang  adora  elle  piè  ia  7  con- 
te,  in  compagnia  de  duttg’  i  nobili  cavalieri  d’sua  vijinan- 
za,  d’troucc’ servidüs,  vignung  a  ciaval,  cungatri  ciavai  da 
soma  o  musc’,  spo  ciangs  da  ciaccea  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:90  (Badia). 

cian  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  amp.,  LD)  +-+  cian. 

ciân  (fod.)  cian. 

cian  (mar.,  Badia)  cian. 

cianac  ©  CANNA  +  -ACEUS  (Gsell  1990b:366)  S  1878  cianac' 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:35) 
gad.  cianac  mar.  cianac  Badia  cianac 
s.m.  ©  cianac 

ALBERO  CHE  HA  SMESSO  DI  CRESCERE  PER  MANCANZA  DI 

acqua  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  albero  secco 
®  dürrer  Baum  o  a)  Renforzada  col  lat  èra  tornada  fora 
ad  abinè  müstl,  le  tènder  y  süt,  dales  crèpes  y  da  ciattac 
vedli  Ringforzada  col  latt  ella  tornada  fora  ad  abinè  must  7, 
I  teind’r  e  sütt,  dalles  creppes  e  da  cianac  ’vedli  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:35  (Badia). 
cianac  (gad.)  cianac. 
cianac  (mar.,  Badia)  +->■  cianac. 

Cianacei  i  1858  Tschanazei  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:4) 

gad.  Cianacèi  fas.  Cianacei  caz.  Cianacei  bra.  Cianacei  fod. 
Cianacei  amp.  Canazei  LDCianacei 

topon. 

paese  dell’alta  val  di  fassa,  in  trentino  (gad.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Canazei  ®  Ca- 
nazei  o  a)  dapò  tedò  i  Munciogn  vegn  4 picui:  Cianacei, 
Gries,  Dalba,  Penia  dapö  tödo  i  Muntschoni  vöng  4  picui: 
Tschanazei,  Gries,  Dalba,  Bönia  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial 858*:4  (bra.);  b)  A  forza  de  domanèr  l’utt  e  l’auter,  un 
tous  da  Cianacei  l’à  dit,  che  el  va  cott  la  feides  A  forza  de 
domanèr  I’un  e  l  auter,  un  tous  da  Canacei  l  à  dit,  ke  êl  va 
kon  la  feides  BrunelG,  Cianbolpin1866:1  (caz.). 

Cianacei  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  Cianacei. 
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ciantê 


Cianacêi  (gad.)  ^  Cianacei. 

Cianbolfin  (fas.)  Cianbolpin. 

Cianbolpin  1  1866  Canbolpin  (BrunelG,  Cianbolpinl866:  ti- 
tolo) 

fas.  Cianbolpin,  Cianbolfin  caz.  Cianbolpin,  Cianbolfin 

antrop. 

NOMEDEL  PROTA GONISTA  MASCHILE DEL  RACCONTO  "CAN- 

bolpin e dona  chenina"  (fas.)  ©  Cianbolpin,  Cianbolfin 
®  Cianbolpin,  Cianbolfin  o  a)  Cianbolpin  e  Dona  Che- 
nina  Canbolpin  e  Dona  Kenina  BrunelG,  Cianbolpin1866 
(caz.);  b)  Gê  ê  inom  Cianbolfin.  E  vo  che  aede  inom?  Gê 
he  inom  Canbolfin.  E  vo  ke  aede  inom?  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866:6  (caz.). 

Cianbolpin  (fas.,  caz.)  Cianbolpin. 

ciancantê  ©  deriv.  di  cianch  ‘sinistro’  (Gsell  1989a:147)  1  1878  ce- 
angcantang  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:26) 
gad.  ciancantê  mar.  ciancantê  Badiaciancantè  grd.  ciancantê 
caz.  cenchenèr 
v.intr.  ©  ciancanteia 

1  REGGERSI  MALE  SULLE  GAMBE,  PIEGANDO  ORA  DA  UNA 

parte  ora  dall’altra  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  caz. 
Mz  1976)  ©  barcollare  ®  taumeln  o  a)  s’alza  y  vâ  cian- 
cantan  do  les pedies  de  chi por  n  tru  sot  tera  s  ’alza  e  va  ce- 
angcantang  daò  les  pedies  de  chi  pur  ‘ng  trü  sott  terra  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  al jö  danfora  sö 
por  stiga  a  so  signur  dlun’  ciancantan  el  jê  dangfora  sou 
pur  stiga  a  so  signur  dlung  ceangcantang  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:84  (Badia) 

2  MUOVERSI ALTERNATIVAMENTE IN DUE  OPPOSTE DIREZIO- 
jv/(gad.  V/P  1998)  ©  oscillare  ®  wanken,  schwingen  o  a) 
sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do 
cun  n  ronüi  sciöche  le  tonii  a  passe  lepunt  da  balza,  che 
tremorâ  y  ciancantâ  sot  al  trop  di  ciavai  sbalzel  soul  cia- 
val,  e  reita  svelto  a  ciè  d  ’la  truppa,  ch  ’i  va  do  cunung  rumü 
sceoucche  ‘I  ton  a  passè  ‘I  punt  da  balza,  che  tromorâ  e 
ceancantâ  soutt  al  tröpp  di  ciavai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:9  (Badia). 

ciancantê  (gad.,  mar.,  grd.)  ciancantê. 
ciancantè  (Badia)  ciancantê. 

cianch  ©  formazione  espressiva  (cfr.  it.  zampa)  (Gsell  1999b:247) 
I  1763  man  tschancha  ‘sinistra  manus’  (Bartolo- 
meil763-1976:86) 

gad.  cianch  |  grd.  cianch  fas.  cianch  caz.  cianch  col.  cianch, 
zanch  amp.  zanco  LDcianch 
agg.  ©  cianc,  cianca,  ciances 

CHE  STA  DALLA  PARTE  DEL  CUORE,  CHE  È  A  SINISTRA  RI- 
SPETTO  A  UN  PUNTO  DI RIFERIMENTO  (gad.  B  1763,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sinistro  ®  linke  o  a)  dapò  sui  ittedeitto  desch 
l’à  pojà  sü  l  brac  ciaitch  e  l  comedon  dret  dapö  sul  mede- 
mo  desch  la posa  su  el  bracs  cianch  e  el  comedon  dret  loriG, 
InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.). 
cianch  (grd.,  fas.,  caz.,  col.,  LD)  h»-  cianch. 
cianch  |  (gad.)  h»-  cianch. 
ciancia  (mar.)  ciantia. 
ciancion  (fod.)  h»-  canzon. 
cianea  (amp.)  h»  cianeva. 
cianea  (mar.)  cianeva. 

cianeva  ©  CANABA  <  xâvapoi;  (EWD  2,  149)  I  1763  cianoa  'cel- 
la  vinaria  ’  (Bartolomei  1763-1976:73) 
gad.  cianoa  mar.  cianea  Badia  cianö  fas.  cèvena  caz.  cèvena 
bra.  cianeva  moe.  cianeva  fod.  ciauna  amp.  cianea  LD  cianeva 
MdR  cianö 


s.f.  ©  cianeves 

LOCALE  FRESCO,  INTERRATO  O  SEMINTERRATO,  ADIBITO 
ALLA  CONSERVAZIONE  DI ALIMENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  cantina,  scantinato 
®  Keller,  Kellergeschoss  o  a)  Chestes  nes  dà  le  miü  vin 
che  l’osti  à  inte  cianö.  Quêstes  nes  da  le  miü  vin  che  l’o- 
stiha  inte  qhiannò.  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243 
(MdR). 

cianeva  (bra.,  moe.,  LD)  h»  cianeva. 

cianfonia  ©  symphonia  (ewd  2, 136)  1  1821  cianfonies f.pl. 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:60) 
grd.  cianfonia 
s.f.  ©  cianfonies 

DISCORSO  PRIVO  DI  FONDAMENTO  (grd.  L  1933;  F  2002) 
©  chiacchiera  ®  Plauderei,  Geschwàtz  o  a)  Y  chêrda 
prêst  po  bera  Piere,  /  Ne  fajêde  gran  cianfonies,  /  Jide 
prêst  n  calonia  I  kêrda  prêst  po  bera  Piere,  /  Ne  fafhède 
gran  cianfonies,  /  Shide  prest  n  kalonia  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.). 
cianfonia  (grd.)  h»-  cianfonia. 
cianö  (Badia,  MdR)  h»-  cianeva. 
cianoa  (gad.)  h»-  cianeva. 
cianpanoto  (amp.)  h»-  ciampanoz. 
cianpo  (amp.)  h»-  ciamp1. 
ciantà  (amp.)  ciantê. 

ciantament  ©  deriv.  di  ciantê  (EWD  2,  150)  i  1878  ciantamen- 
fg'(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89) 
gad.  ciantamênt  mar.  ciantamont  Badia  ciantamènt  grd.  cian- 
tamênt 

s.m.  ©  ciantamenc 

INSIEME  DI  SUONI  MUSICALI  MODULATI  DALLA  VOCE,  AC- 
COMPA GNATO  O  NO  DAL  SUONO  DI  UNO  O  PIU  STRUMENTI 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  © 
canto  ®  Gesang  o  a)  Por  chêsc  uit  â  fat  n  gran  coitvit, 
cuit  alegries  de  musiga  col’erpa  y  ciantamènc  solensy  de 
bona  vêia  Pur  chesc  ’  ung  àfatt  ‘ng  grang  convito,  cung  al- 
legries  d  ’musiga  coü  arpa  e  ciantamentg  ’solenni  e  d  ’bona- 
vouia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
ciantamènt  (gad.,  grd.)  ciantament. 
ciantamènt  (Badia)  ciantament. 
ciantamont  (mar.)  h»  ciantament. 
ciantar  (bra.,  moe.)  h»-  ciantê. 

ciantê  ©  CANTÂRE  (EWD  2,  150;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’kant-a-)  S  1763  ciantè  ‘cano  ’(Bartolomeil763-1976:73) 
gad.  ciantê  mar.  ciantê  Badia  ciantè  grd.  ciantê  fas.  ciantèr  caz. 
ciantèr  bra.  ciantar  moe.  ciantar  fod.  ciantê  col.  centà  amp. 
ciantà  LDciantê  MdRciantè 
v.intr.  ©  cianta 

MODULARE  MUSICALMENTE  LA  VOCE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  cantare  ®  singen  o  a)  Sèn  oits  bel  ciait- 
tà,  /  Sèit  dèssel  pa  bastê.  Sèn  onse  bel  ciantà,  /  Sèn  dês- 
sel pa  bastè.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  b) 
e  cânche  l  vigniva  e  ruàva  damprò  da  cesa,  l  à  senti,  che 
i  ciantâva  e  balâva  duc  auita.  e  chanche  ‘I  vigniva  e  rua- 
va  dampro  da  tgiêsa,  I’ha  senti,  che  i  giantava  e  ballava 
dutg  a  una.  FlallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  c) 
Chi  joiâ  a  triunf  chi  à  bevü  vin;  tta  pert  ega  de  vita,  i  atri 
sonè,  ciaittè  e  balè.  Chi  joyâ  a  triumfi  chi  ha  bevii  vin;  ‘na 
part  agua  de  vita,  i  atri  sonnè,  qhiantè  e  ballè.  DeRüM,  In- 
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ciamòlnteLetl 833-1 995:248  (MdR);  d)  I  sent  dalenc  che  a 
sia  cèsa  i  sona  e  i  cianta  piü  che  mai  el  sent  da  lensc  che  a 
sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  plu  che  mai  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  Intratan  vêgn  le  fi plii  vedl 
dal  ciampoprê,  y  tl  rovè  daimprò  a  ciasa,  sêntel  a  sonèy  a 
ciantè.  Intratang  vagn  7  fi  pleü  vèdel  dal  ciampprè,  e  in  tel 
rovè  dainprò  a  ciàsa,  sant  7  a  sonè  e  a  ciantè.  FlatscherGV, 
FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  f)  canche  l  uttiva 
daujin  ala  cèsa,  audel  che  i  sunova,  y  ch  ’i  ciantova  chèl 
tant  ch  ’i  pudova  cang  ch  ’el  univa  da  usin  alla  ciâsa,  au- 
de  7  ch  'i  sunàa,  i  chi  ciantòa  chel  tang  chi  pudòa  Senone- 
rA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.);  g)  e  canch’el  torna, 
e  vegnia  senpre  pi  vejin  a  ciasa,  7  à  sentü,  ch  ’i  sonaa  e  i 
ciantaa  e  canch  ’el  torna,  e  vegniva  sempre  pi  vegin  a  cia- 
sa,  l’ha  sentü,  ch  ’i  sonava  e  i  ciantava  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:256  (amp.);  h)  Cânche  se  ciânta  e  cra- 
ia  / Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Quaij  che 
se  qhianta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infirj  /  Via  in  fonz  de 
Davediij  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.j;  i)  Su, 
cianton,  clte  7  ê  de  iusto:  / Rudiferia  e po  no  pi!  Su,  c  ’ian- 
ton,  che  l’è  de  justo:  / Rudiferia  e po  no  pi!  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  j)  Ne  l’êise  aldi  incö  ciantan  /  Can’ al 
ofri  dl  cil  le  pan,  / N prou  ch  ’ais  tta  te  usc  /  Olâ  n  êl?  Sutt 
ma  susc.  Nê  laissê  aldi  incö  tgiantang  /  Cang  Al  offri  dèl 
Tsil  êl  pang,  /  En  Pro  ch  ’ai  na  te  us  /  Ollà  n  ’èllê?  Sung  ma 
sus.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  k)  Aesse 
scrit  ettce  dotrei  cianzons,  ma  i  Fascegn  cianta  dut  per  ta- 
lian.  Aössö  scrit  öntscho  dotrei  tschanzongs,  mâ  i  Faschöin 
tschanta  dut  per  talian.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:2 
(bra  );  l)  Sciöche  Dante  ciantè  oressi  en  lènga  tadina  / De 
na  Mèssa  novela  la  Comedia  divitta.  Söcche  Dante  tgiantè 
oressi  in  leinga  ladina  / De  na  Mâssa  novella  la  Commedia 
divina.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 
v.tr.  ®  cianta 

eseguire  UNA  melodia  vocale  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cantare  ©  singen  o  a)  O  selinità  festiva! / Cian- 
tes  tu,  che  duc  audiva.  /  Ie  ulêsse  na  santa  viva.  O  seli- 
nità  festiva!  /  Ciantes  tu,  ke  duc  udiva.  /  Ie  ulès  na  santa 
viva.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Par 
sta  ota  conpati,  /  se  delves  tto  i  r’  èi  ciantada  Par  sta  òta 
conpati,  / se  delvès  no  i  r  ’ei  ciantada  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:1 17  (amp.);  c)  Gttide  ca,  ciantun  fortüna  / 
Deboriada  nos  laditts  Gnide  ca,  ciantung  fortuna  /  De  bu- 
riada  nos  Ladings  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  d)  Amez  altè  le  Santiscim,  por  ciantè  le  Tantum 
ergo  Amez  altè  I  ’Santissimo,  per  tgiangè  l  Tantum  ergo  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

♦  ciantê  do  (grd.)  ©  seguire  nel  canto  ©  nachsingen 
o  a)  Giauride  su  la  rnusa  /  Y  duc  ciantède  do.  / Degun  tte 
tire  scusa  Giauride  su  la  musa  / 1  duc  ciantède  do.  / Degun 
ne  tire  skusa  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.)  ♦ 
i  la  ciantê  (gad.)  ©  cantargliele  a  qualcuno  ©  die  Le- 
viten  lesen  o  a)  Ne  vèigheste  che  l’Orco  è  gran  sciöche 
na  munt!  /  Sciampa  te  stüa  y  tète  l’ega  santa!  / 1  me  tètni 
scenò  che  l’Orco  t’la  cianta.  Ne  vêgheste  ch  7  ’Orco  ê  gran 
sciöch  ’  na  munt!  /  Sciampa  te  stüa  y  tèt’  l’ega  santa!  / 1 
me  tême  scenò  che  l’Orco  t’  la  cianta.  PescostaC,  Orcolo- 
cll858-1994:235  (Badia)  ♦  se  la  ciantê  (gad.)  ©  cantic- 
chiare  ©  vor  sich  hin  singen  o  a)  ai  s’abinay  se  sênta,  / 
s’  la  cunta  o  s’la  cianta  /  sciöche  tnai  se  le  dà,  / fin  ch  ’ai 
n  à  assâ.  ai  s ’ abina y  se  sênta,  / sela  cunta  o  s’la  cianta  / 


sciöche  mai  s’al  dà,  / fmch  ’ai  n  ’à  assà.  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:69  (Badia). 
ciantê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  ciantê. 
ciantê  (mar.)  i-+  ciantê. 
ciantè  (Badia,  MdR)  >-*■  ciantê. 
ciantèr  (fas.,  caz.)  >-»•  ciantê. 

ciantia  ©  CANTICA  (Plural  von  CANTICUM)  (EWD  2,  151)  i  1833 
qhiantia  (DeRüM,  MePorteiseViestal833-1995:252) 
gad.  ciantia  mar.  ciancia  Badia  ciantia  grd.  ciantia  fas.  ciantia 
fod.  ciântia  col.  ciantia  LD  ciantia  MdR  ciantia 
s.f.  ©  cianties 

1  COMPOSIZIONE  PER  CANTI E  STRUMENTI  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
canzone  ®  Lied  o  a)  spo  sce  la  lötta  ilominâ  le  ciastel,  se 
la  godö  la  contèssa  sora  a  sottè  te  süa  ciamena  le  laut  por 
acompagnè  val’  ciantia  devota  spo  se  la  luna  illuminâ  7 
ciastell,  s  ’la  godö  la  contessa  söra  a  sonè  te  sua  ciamena  7 
laut  pur  accompagnè  val  ciantia  devota  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:10  (Badia);  b)  Por  la  Mèssa  novela  en  onur 
de  Di.  /  Te  beles  cianties  ne  n  ’uns’  mai  aldi  Per  la  Màssa 
novella  in  onur  de  Die.  /  Te  belles  tgianties  ne  n  ’ungs  mai 
aldi  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

2  ATTO  O  DISCORSO  CHE  SI  RIPETE  CON  ESASPERANTE  MO- 

notonia  (MdR)  ©  canzone  ©  Leier  o  a)  Scè,  scè,  chêsta 
è  la  èiantia  de  tüè  i  sartus!  -  Èise  fat  vost  cunt?  Sè,  sê, 
quèsta  ê  la  ghiantia  de  tütg  i  sartüs!  -  Èise  fat  vost  cunt? 
DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:252  (MdR) 

1  cianzon. 

ciantia  (gad.,  grd.,  fas.,  col.,  LD)  >-►  ciantia. 
ciântia  (fod.)  h»  ciantia. 
ciantia  (Badia,  MdR)  >->•  ciantia. 

Cianton  de  Bertol  I  1866  Canton  de  Bertol  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:8) 
fas.  Cianton  de  Bêrtol 
topon. 

zona  del  paese  di  canazei  (fas.)  ©  Cianton  de  Bertol 
®  Cianton  de  Bertol  o  a)  Zacan  l’à  troà  sul  Cianton  de 
Bèrtol  doi  veies,  che  i  se  recordèa  z.eche  Zacan  I  a  troà  sul 
Canton  de  Bertol  doi  vejes,  ke  i  se  recordea  zeke  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:8  (caz.). 

Cianton  de  Bêrtol  (fas.)  h»  Cianton  de  Bertol. 
ciantor  (fas.)  h»  ciantour. 

ciantour  ©  it.  cantore  (EWD  2,  150)  i  1860  cantore  pl.  (Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1 8  60 : 1 ) 

gad.  cantur  Badia  cantur  fas.  ciantor  fod.  cantor  amp.  cantor  LD 
ciantour 

s.m.f.  ®  ciantours,  ciantoura,  ciantoures 
CHI  CANTA  IN  UN  CORO  (gad.,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  corista,  cantore  ©  Chorsànger,  Chorist  o  a) 
Ra  tnusica  senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  anctioi  par- 
pedevia  attche  lore.  Ra  musica  senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i 
cianta  anquoi par pede  via  anche  lore.  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.);  b)  O  cari  bi pici  tiers,  os  sèis  i  fa- 
ntoji  canturs?  O  cari  bi piccei  tirz,  os  seis  i famosi  cantori? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46  (Badia). 
ciantour  (LD)  >-►  ciantour. 

cianzon  ©  it.  canzone  (EWD  2,  150)  i  1844  canzòn  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:110) 

fas.  cianzon  bra.  cianzon  fod.  canzon,  ciancion  amp.  canzon 
s.f.  ©  cianzons 

1  COMPOSIZIONE  PER  CANTI  E  STRUMENTI  (faS.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
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1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  can- 
zone  ®  Lied  o  a)  Aesse  scrit  ence  dotrei  cianzons,  ma  i 
fascegit  cianta  dut  per  talian.  Aössö  scrit  öntscho  dotrei 
tschanzongs,  mö  i  Faschöin  tschanta  dut  per  talian.  Zac- 
chiaGB,  FamilieNobile1858*:2  (bra.) 

2  COMPONIMENTO  LIRICO  FORMATO  DA  UN  NUMERO  INDE- 
terminato  di  stanze  o  strofe  (fas.,  amp.)  ©  canzone, 
poesia  ©  Gedicht  o  a)  Na  canzon  voi  bete  so  / propio 
inz’  el  dialeto  nosc,  /  che  ra  intende  ci  che  vö,  /  tanto  7 
furbo  conte  ‘l  gros.  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el 
dialèto  nòsc,  /  che  ra  intènde  ci  che  vo,  /  tanto  ‘l furbo  come 
‘l  gròs.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b) 
Oho  ades  amò  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  fa- 
scegn  / Perauter  bogn  cristiegn /L’à  fat  na  curiousa  cian- 
zon.  Oho  adess  amo  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  pe- 
res  Fasseng  /  Per  auter  bong  Christieng  /  La  fat  na  curio- 
sa  cianzong  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.); 
c)  E  par  clti  che  no  s’intende  / Po,  de  verse  e  de  canzos,  / 
Basta  solo  ches’i  rende/Un  bon  ciapo  de  rejos.  E par  chi 
che  no  s  ’intende  / Po,  de  verse  e  de  canzòs,  / Basta  solo  che 
si  rende/Un  bon  ciapo  de  resòs.  Anonim,  Monumentol 873:1 
(amp.) 
i  ciantia. 

cianzon  (fas.,  bra.)  i-+  cianzon. 
ciaognê  (mar.)  >->■  ciaugnê. 
ciaoriê  (mar.)  >->•  ciauriê. 
ciap  (col.)  >->■  clap. 
ciapa  (col.,  amp.)  h>-  clapa. 
ciapà  (col.,  amp.)  h>-  ciapê2. 
ciapar  (bra.,  moe.)  >->•  ciapê2. 

ciapê1  ©  deriv.  di  zapa  'zampa,  piede’  (Gsell  1992a:157)  2  1864  za- 
pedap.p.  f.sg.  (VianUA,  SumenzaSenal864:195) 
gad.  ciapê  mar.  ciapê  grd.  zapê  fod.  zapê  col.  zapà  amp.  zapà 
LD  ciapê 
v.intr.  ®  ciapa 

METTERE  GIU,  APPOGGIARE  IL  PLEDE  (gad.  V/P  1998,  grd. 
F  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988)  ©  posare  il  piede,  pestare  ®  auftreten, 
treten 

♦  ciapê  sot  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  calpestare,  pestare  ®  niedertreten,  zertreten 
o  a)  Fajan  chêsc  l'èur  tumova  na  pert  dla  sumênza  sula 
streda,  y  univa  zapeda  sot  Fasàij  chêst  lour  tumòva  una 
pèrt  d’la  sumênza  sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.). 
ciapê  (gad.,  mar.,  LD)  >->•  ciapê1. 

ciapê2  ©  ven.  ciapar<  CAPULÀRE  (Lardschneider  1933:129)  S  1807 
tgiappà  p.p.  m.sg.  (PlonerM,  Erzâhlung4GRD  1807:46) 
grd.  giapê  fas.  ciapèr  caz.  ciapèr  bra.  ciapar  moe.  ciapar  fod. 
ciapê  col.  ciapà  amp.  ciapà  LD  ciapè 
v.tr.  ®  ciapa 

1  ACCOGLIERE,  ACCETTARE,  PRENDERE  CIÒ  CHE  VIENE 

dato,  consegnato,  recapitato  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ricevere  ®  bekommen  o  a)  Na 
muta  jêuna,  che  ova  ueia  de  se  maridè,  à  giapà  da  si  se- 
nièura  vint  toleri per  se  fê  la  dota.  Una  muta  schceuna,  kce 
avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceura  vint 
Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:46 
(grd.);  b)  Epo  ancora  i par  ben poco/ a  chel Dio  de  trion- 
fà,  /  i  vorae  ciapà  a  scroco  /  aitclte  legnes  da  brujà.  Epò 
ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trionfà,  /  i  vorave 
ciapà  a  scròco  /  anche  legnes  da  brugià.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:111  (amp.);  c)  la  dijea  sentper:  Noe 
clte  ciape  eitce  gio  ita  viesta  de  òr?  la  disöa  semper:  Noö 


chö  tschappö  öntschö  gio  no  viesta  dö  or.  ZacchiaGB,  Doi- 
Sores1858*:3  (bra.) 

2  RINVENIRE  QUALCOSA  CHE  SL  CERCA,  SI DESIDERA  (grd.  G 
1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  trovare  ®  finden  o  a) 
vèijes  tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie  che  ti  fra  à  giapà,  per- 
cie  ch’èl  ie  levà  abenèura?  veiste  tu,  grand  fred,  koe  tu 
jces,  tgiekoe  tifrà  a  giappà,  pertgiek  ’  cel  joe  levà  a  bcenoeu- 
ra?  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:49  (grd.);  b)  Chi  verc  i 
disc  clte  l’ê  zeche  apatit,  e  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte 
sie  vesuvian.  L’aoit  troà  te  i  Munciogn.  / 1  no  ê  catives. 
Aede  pa  fat  fadia  a  i  ciapar,  e?  Chi  vertg  i  disch  che  le  ze- 
che  Appatit,  e  chell  ’  auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesu- 
viang.  L  ’ong  troa  tei  Montschong.  / 1  non  è  catives.  Aede  pà 
fattfadia  ai  chiappar  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  c)  Stê  pa  bèit  iitò  pra  te,  /  Ê  n  iede  ulü  purvè,  / 
Sce  te  ies  boit  da  me  giapè  Ste  pa  bèn  inò  pra  te,  /  E  n 
jêde  ulü  pruvè,  /  She  t’  ies  bon  da  me  giapè  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  d)  Kurz,  n  tel  bon 
zumpradêur  /  Ne  giapen  mei  n  miêur.  Kurz,  n  tel  bon 
zumpradèur  /  Ne  giapun  mei  n  mièur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  e)  Percie  che  chèsc  nti 
fi  fova  mort,  y  I  ie  iitò  vif;  I  fova  perdü,  y  l  ie  stat  gia- 
pà.  Perchiè  che  chest  mi  fi  fòa  mort,  y  el  joe  inò  viv;  el 
fòa  perdü,  y  el  joe  stat  tgiapà.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:141  (grd.);  f) perciè  itos  on  ciapè  chêst  tosat  lie- 
gher  e  sann  perciè  nos  òng  ciapè  cast  tosat  liegher  e  san 
DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.) 

3  RIUSCIRE  AD  AVERE  CIÒ  CHE  SI  CHIEDE  O  SI  DESIDERA 
(grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  ottenere  ®  bekommen,  erhalten  o  a)  El 
Segitor.  No  vegite  auter.  /  Le  creature.  Po  perchè  pa  ito? 
El  Segitor.  No  se  ciapa  itia  da  magnar.  El  Segnor.  Nò  ve- 
gne  auter.  / Le  creature.  Pò  perche  pa  nò?  El  Segnor.  No  se 
chiappa  nia  da  magnar.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  h)  N’ègiapà,  soit  vedla  muta!  Ne  giapà,  songvödla 
Muta!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141  (grd.);  c)  Èsse 
giapà,  bêit  100  per  una;  / Ma  scusà  -  ne  m  ’à  deguita.  CEês 
giapà,  bên  100  per  üna;  /  Ma  scusà  -  nê  m’a  deguna.  Plo- 
nerM,  VedlMutl 828-1 997:345  (grd.);  d)  alö ge  èvegnü  tanta 
fam,  che  piü  de  ita  outa  l  dejidrèa  de  ciapèr  chel,  clte  ma- 
gnèa  i  porcie,  e  nesciugn  ge  n  dajea.  allò  ghiè  vegnü  tan- 
ta  fang,  che  plu  de  una  òuta  el  desiderèa  de  ciapèr  chel, 
che  magnèa  i  porcie,  e  nessungn  ghièn  dasèa.  SoraperraA, 
FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  L  volessa  dentò  cia- 
pèr  lurier  apede  valgugn  per  se  vadagnèr  vèlch.  El  volessa 
demò  caper  lurier  apede  valgugn  per  se  vadagner  velk.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  f)  Vardà  de  me  avisà  /  Che 
unapeso  de  cliesta  ca/Vedarè  cher’à  ciapà.  Vardà  de  me 
avisà  /  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  ciapà. 
Anonim,  TosesCortinal  873-1938:30  (amp.) 

4  PRENDERE  E  TENERE  STRETTO  CON  FORZA  (faS.,  amp.  C 
1986)  ©  afferrare  ©  ergreifen  o  a)  !a  è  coreta  dò  l’aga 
per  ciapar  al  fus.  a  ö  correta  dö  1  ’aga  per  tschappar  al  ’fus. 
ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  b)  al  faure  al  l’à  cia- 
pà  per  la  barba  e  I’à  trat  cosci  intorit  uit  mur  alfaurö  al 
la  tschappà  per  la  barba  ö  la  trat  cosi  intorn  un  mur  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:7  (bra.);  c)  la  l’à  ciapà perla  man 
elal’à  menà  te  n’autra  cambra  la  I  a  capà  per  la  man  e 
la  1  a  menà  te  un  autra  kambra  BrunelG,  Cianbolpinl 866:6 
(caz.);  d)  Co  ra  z.ates  gentilmente  /  El  i  ciapa  par  el  col 
Còra  zàtes  gentilmente  / El  i  ciapa par  el  còl  Anonim,  Mana- 
geriaComunall  873-1973:35  (amp.) 

5  attrarre  qualcuno  con lusinghe  (grd.)  ©  adescare 
®  ködern  o  a)  Sce  fiit  Salomon  n’i  mucia,  /  Ve  farales  a 
vo  it a  pucia??  / Mè  fajèi  n  drè  mus  dur;  / Scenò  ve  giape- 
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les  tan  che  segur!  Se  fin  Salomon  n  ’i  mutscha,  /  Ve  faral  ’s 
a  vo  na  putcha??  / Me  fafei  un  ’g  drê  mus  dur;  /  S’  no  ve 
giàplês  tan  ’gsegur!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.) 

6  mettere  al  mondo  bambini  (grd.)  ©  avere  figli  ®  ein 
Kind  bekommen  o  a)  Les  ie  tel  vedla pestes,  / Che  n’à  mo 
mei  giapà.  /  Les  ie  mpo  nto  lestes  /  Ysauta  n  crep  cay  là. 
Les  ie  tel  vedla  pestes,  / Ke  n  ’a  mo  mei  giapà.  /  Les  ie  mpo 
mo  lestes  / 1  sauta  n  krêp  ka  i  la.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:65  (grd.) 

7  ASSUMERE,  FARE  PROPRIA  UNA  QUALITÀ,  UNA  FORMA,  UN 
ATTRIBUTO;  AVERE  COME  RISULTATO,  COME  EFFETTO  (amp.) 
©  prendere  ®  bekommen  o  a)  O  se  see  un  talaran  /  a 
firà  sun  chel  parê,  /  sta  canzon  da  zarlatan  /  ra  ciapaa 
pi  conziê.  O  se  sève  un  talaràn  /  afirà  sun  chel  parê,  /  sta 
canzòn  da  zarlatàn  / ra  ciapava  pi  conziè.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:118  (amp.) 

8  COGLIERE,  SORPRENDERE  (grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  amp.)  ©  trovare  ®  antreffen  o  a) 
chêst  la  tol,  y  va  debota  tla  majon,  ulache  si  auter  fi  fova 
pendü,  y  l  giapa  mo  te  liet  kcest  la  tol,  y  va  debotta  tcella 
massong,  ullà  kce  si  auter  fii  fova  pendü,  y  l  ’giappa  mo  tce 
liet  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:49  (grd.);  b)  Chêsta  fièna 
ie  stata  drè  sên  giapeda  tl  adultere.  chesta  fanna  ie  stat- 
ta  dredeseng  tgiapêda  in  tel  adultêre.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:155  (grd.);  c)  ‘L  ê  ra print  bestia  che  vedon  / Sà 
noe  ane  r  ’on  ciapada  /  Sote  un  sas  in  padeon.  Le  ra  prim 
bestia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn  ciapàda  /  Sòtte  un  sas  in 
padeòn.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:32  (amp.) 

9  RIFERITO  AD  ATTI  VIOLENTI,  BUSCARE,  BECCARE  OPPURE 
A  COSE  SPIACEVOLI  E  DANNOSE,  SUBIRE,  PATIRE  (faS.)  © 

prendere,  ricevere  ®  bekommen  o  a)  Ma  fant  e  colpes  e 
bastonade  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  N’ê  ciapà  gio  giu- 
sta  teis,  /  Ogni  di  e  tto  soul  ogni  meis.  Mafam  e  kolpes  e 
bastonade  / Forade,  gofes  e  legnade  / Ne  capà  jo  justa  têis, 
/  Ogni  di  e  no  soul  ogni  mêis.  BrunelG,  MusciatSalin1845:2 
(bra.);  b)  Enfati  seitti  ades  it  bel  azident  /  Coche  i  à  cia- 
pà  n  bel  spaent.  Infatti  senti  adês  ‘n  bel  azidênt  / Ko  ke  i  ha 
capà  n  bel  spavênt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:7  (bra.) 

10  mettere  in  atto,  attuare  (amp.)  ©  prendere  ® 
umsetzen  o  a)  E par  chi  che patisce/ E  clte  à  bisoign  de 
coitprà,  / 1  ciapa  e  istituisce  /  Senzoutro  el  marcà.  E  par 
chi  che  patisce  /  E  che  â  bisogn  de  comprâ,  / 1  ciappa  e 
istituisce  / Senz’autro  el  marcâ.  Anonim,  Monumento1873:2 
(amp.) 

11  occupare  con la  forza  (fas.)  ©  conquistare  ®  ero- 
bern  o  a)  al  temp  del prim  Re  de  Cipro  dopo  che  l’ê  stat 
ciapà  la  Tera  Santa  da  Gotifrè  di  Buglione  al  temp  del prim 
Re  de  Cipro  dopo  che  l  ’è  stat  ciapà  la  Terra  Santa  da  Got- 
tifrè  di  Buglione  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.) 

♦  ciapê  cuer  (amp.)  ©  avere  il  coraggio  ®  den  Mut  fin- 
den  o  a)  Alora  êi  ciapà  cuore,  / E  m’èi  resolto  continuà 
Allora  ei  ciappâ  cuore,  /  E  m  ’ei  resolto  continuâ  Anonim, 
Monumentol  873:1  (amp.)  ♦  ciapê  da  cef  (fas.)  ©  co- 
minciare  dall’  inizio  ®  vom  Anfang  an  beginnen  o  a)Ades 
orime  duc  i  ujes  e  duta  la  fenestres  e  arnteres,  percltè  cia- 
pe  da  cef  e  vae  dò  e  dò.  Ades  urime  duc  i  ujes  e  duta  la  fe- 
nestres  e  armeres,  perke  cape  da  cef  e  vae  do  e  do.  BrunelG, 
Cianbolpinl866:20(caz.)  ♦  ciapê  de  retourn  (fas.)  ©  ri- 
avere  ®  wiederbekommen  o  a)  l’êvegnü  to  fra,  e  to père 
à  mazà  n  vedel  engrassà,  percheche  I  l’à  ciapà  sait  de  re- 
torn  l  ’è  vegnü  to  frà,  e  to  père  a  mazzà  un  vedèl  ingrassâ, 
perchè  che  7  l’a  tgjapà  san  de  retorn  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:146  (fas.)  ♦  ciapê  su  1  (grd.  G  1923,  fas.) 
©  prender  su  e  andare  ®  nehmen  und  gehen  o  a)  G’è 
vegnü  I’estro  de  jir  per  l  inoitdo.  L  ciapa  sü  e  l  se  tt  va. 
G’ö  vegmi  l’estro  dö  schir per  al  mondo.  Al  tschappa  sü 


ö’l  sin  va.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:1  (bra.)  2  (fas. 
DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  buscare,  contrarre, 
prendersi  ®  sich  etwas  zuziehen  o  a)  "Che  berdon  èl po 
cltiò,  ito  nte  tire po  massa  da  vejiit,  clte  ntagari  nte  ciape  sü 
poies. "  "Ke  berdon  el  po  kiò,  no  me  tire  po  masa  da  vejin, 
ke  magari  me  cape  su  pojes".  BrunelG,  Cianbolpin1866:14 
(bra.)  ♦  ciapê  su  I  trentun  (amp.)  ©  prender  su  e  an- 
dare  ®  nehmen  und  gehen  o  a)  ‘L  è  da  feise  ntereea,  / 
Ch  ’i  ito  ciape  su  el  trentun  /  Ch  ’i  no  dighe  a  r’assenblea  / 
Ve  saludo,  adio  comun.  Le  da  feise  mereea,  /  chi  no  ciape 
su  el  trent  ’  un  /  Chi  no  dighe  ara  semblea  /  Ve  saludo  adio 
Comun.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:36  (amp.)  ♦ 
se  ciapè  (amp.)  ©  buscarsi  ®  sich  etwas  zuziehen  o 
a)  A  st  su  par  sta  montes,  poereto,  /  Uit  gran  sfardor  el 
s’à  ciapà  de  peto.  Ah  zi  su  par  sta  montes,  poeretto,  /  Un 
gran  sfardor  el  s  ’  ha  ciapà  de  petto.  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.)  ♦  se  les  ciapê  (fas.)  ©  pren- 
derle  ®  Prügel  beziehen  o  a)  Parchè  ogneun  aea  paura 
/ De  ciaparsele  per  la  so  braura.  Parkè  ognün  aèa  paüra  / 
De  ciapârsele per  la  so  braüra.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8 
(bra.). 

ciapê  (fod.,  LD)  >->•  ciapê2. 

ciapel  ©  CAPPELLUS  (EWD  2, 152)  I  1763  ciapel  ‘pileus’;  cia- 
pel  de  stram  ‘pileus  stramineus  ’(Bartolomeil763-1976:73) 
gad.  ciapel  mar.  ciapel  Badia  ciapel  grd.  ciapel  fas.  ciapel  bra. 
ciapel  fod.  ciapel  amp.  ciapel  LDciapel 
s.m.  ©  ciapiei 

COPRICAPO  MASCHILE  O  FEMMINILE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  cappello  ©  Hut  o  a)  Nosc  ciapel  dala  co- 
carda  /  Ghela-foscia  y  blancia-vèrda  Nos  qhiappel  dal- 
la  cocarda  /  Gheüa  -  fossa  e  blanqhia  -  vàrda  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  b)  al  veit  sunsora  l 
sas  una  bela  signora  col  ciapel  vert  a  usanza  dei  todesc 
al  veit  sun  sora  al  sas  unö  bellö  sirjorö  col  tschapel  vört 
a  usanzò  dei  todöscht  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3 
(bra.);  c)  Mirete,  y  sce  tu  cunêsces  y  tu  ses  de  vester  bel, 
/ No  te  laurè  cuit  vic,  o  cuit  purtè  auty  stort  l  ciapel.  Mi- 
ratê,  y  sê  tu  cunèses  y  tu  ses  de  vöster  böll,  / No  tê  laurè  con 
vic,  o  con  purtè  aut  y  stòrt  ‘I  tgiapöll.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Sul  ciapel  ’es  à  uit  desio,  / E  s’à 
da  di  el  vero/  ’Es  vorae  el  struzo  intiero.  Sul  ciapel  es’ha 
un  desio,  / E  s’ ha  da  di  el  vero  / Es  vorae  el  struzzo  intie- 
ro.  Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  e)  1  onti  se 
desmostrâ  plêgns  de  respet  sciöche  sc’ai  foss  te  dlijia,  col 
ciapel  sot  le  brac  I  ommi  sè  desmostrâ  plengn  ’s  d  ’respett 
sceoucch  s’  ei  foss’te  dlisia,  col  ciapeü  soutt  'I  bracc'  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:1 18  (Badia) 

♦  mete  su  I  ciapel  (amp.)  ©  mettersi  il  cappello  ®  den 
Hut  aufsetzen  o  a)  Betè  su  ‘l  ciapel,  /  Chel  fato  da  "sca- 
loit ",  ma  chelpt  bel  Betè  su  el  ciapel,  /Chelfato  da  Scalon, 
ma  chel pi  bel  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 

ciapel  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  ciapel. 

ciapel  (mar.,  Badia)  h>-  ciapel. 

ciapèr  (fas.,  caz.)  i->  ciapê2. 
ciapo  (amp.)  clap. 

Ciapuin  (fas.)  i-»-  Capion. 

ciar  (bra.,  moe.)  cer. 

ciar  ©  CARRUS  (EWD  2,  154)  S  1763  ciàr  ‘carrus,  traha '  (Bar- 
tolomeil763-1976:73) 

gad.  ciar  mar.  ciar  Badia  ciar  grd.  ciar  fas.  cèr  bra.  ciar  moe.  ciar 
fod.  ciar  amp.  ciar  LD  ciar 
s.m.  ©  ciars 
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ciariê 


VEICOLO  COMPOSTO  ESSENZIALMENTE  DI  UN  PIANO  DESTI- 
NATO  A  SOSTENERE  UN  CARICO  E  DA  RUOTE  CHE  NE  PER- 
METTONOLA  TRAZIONE  CON  SFORZO  MINIMO  (ga<±  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  carro  ®  Wagen  o  a)  7  ea  el  capo, 
ma  in  scondon  /  el  menaa  chi  outre  tolpe  /  come  un  ciar 
par  el  temon  ‘1  eva  el  capo,  ma  in  scondon  /  el  menava  chi 
outre  tolpe  / come  un  ciàr par  el  temon  DegasperF,  CodaBa- 
diotel  860-201 3:472  (amp.). 

ciar  (gad.,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  ciar. 

ciar  (mar.,  Badia)  <->•  ciar. 

ciarâ  (gad.,  mar.,  Badia)  cialà. 

ciarati  (gad.)  >-►  ciaretier. 

ciarati  (Badia)  >-►  ciaretier. 

ciarcê  ©  CIRCÀRE  (EWD  2,  156;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’klrk-a-)  I  1858  ciarcê  (PescostaC,  BonesE- 
ghes  1 858- 1 994:229) 

gad.  ciarcê  mar.  ciarcê  Badia  ciarcê  grd.  ciarcè  fas.  cercèr  bra. 
ciarciar,  cerciar  fod.  ciarcè  col.  zercè,  zarcè  amp.  zercà  LD 
ciarcè 

v.tr.  ©  cercia 

PROVARE  IL  SAPORE  DI  UN  CIBO,  DI  UNA  BEVANDA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  assaggiare  ®  kosten,  probieren  o  a)  Y sce  sêis 
impedri  de  valch  vers,  a  Borjê  /  êl  na  fontana!  Ma  jide  a 
ciarce!  Y sce  sêis  impedri  de  valch  vers,  a  Borjè  / èl  na fonta- 
na!  Mâ  jide  a  ciarcè!  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229 
(Badia);  b)  "Êl  chisc  ciüfs?"  damanel.  "No",  dij  la  uma, 
"al  ê  peries,  "  se  pli'èia  a  n  cöie  zacotantes:  "Töi  mo  cèr- 
cia."  "Elle  chisc’  ceuff?"  daman’l.  "No",  disc’lauma,  "el 
è  pèries,  "  sè  plieia  a  ‘ng  couie  zaccotantes:  "Toi  mo  cier- 
cia.  "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia);  c)  Por  Ta- 
mur  d’Idi,  chisc  ne  ciarcê pa  Pur  l’amor  d’Iddi,  chisc’ nè 
ciarciè pa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia). 
ciarcê  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  ciarcê. 
ciarce  (grd.)  hv  ciarcê. 
ciarcê  (mar.,  Badia)  ciarcê. 
ciarciar  (bra.)  hv  ciarcê. 
ciardon  (amp.)  >->  giardon. 
ciarê  (gad.,  MdR)  >-►  cialê. 
ciarê  (mar.)  >-►  cialê. 
ciarè  (Badia)  <->•  cialê. 
ciarear  (bra.,  moe.)  hv  ciariê. 

ciarestia  ©  adattamento  di  it.  carestia  (GsellMM)  1  1832  chjare- 
stia  (HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144) 
gad.  ciarestia  mar.  ciarestia  Badia  ciarestia  grd.  ciarestia  fas. 
ciarestia  caz.  ciarestia  fod.  ciarestia  amp.  ciarestia  LD  ciare- 
stia 
s.f.sg. 

GRANDE  SCARSEZZA  DI  GENERI DI PRIMA  NECESSITÀ  E  SPEC. 

di  VIVERI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  carestia  ®  Hungersnot  o  a)  E  dapò  che  l’à 
abü  scacarà  dut,  l’è  vegnü  nagran  ciarestia,  e  el  enstes  è 
vegnü  en  gran  miseria.  E  dapò  che  I  ’a  abü  scacarâ  dut,  I  ’è 
vegnü  una  gran  chjarestia,  e  el  instess  è  vegnü  in  gran  mi- 


seria.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  E  spo 
che  l  ava  destrighè  dut,  l  eva  nte  chèlpaisc  na  gran  ciare- 
stia  E  spò  che  l  ’ava  destrighè  dutt,  I  ’eva  ‘n  te  cal  paiss  na 
gran  tgiarestia  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.); 
c)  Y  do,  ch’êl  s’ova  magià  via  dut,  iel  uni  na  gran  cia- 
restia  te  chèl  paesc  I  dò,  ch  ’el  s  ’  oa  magià  via  tutt,  jè  ‘l 
uni  na  gran  ciarestia  te  chel  pavisc  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:251  (grd.);  d)  Canche  7  à  bü  feni  duto,  7  ê 
vegnü  una  gran  ciarestia  in  cltel  paes  Chanche  1  ’abü  fini 
dutto,  l  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel  paès  Constanti- 
niM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  e)  e  davò  che  Is’à 
mangè  dut,  l  è  vegttü  na  gran  ciarestia  nte  chèl paisc  e  duò 
che  ‘I  s’ha  mangiè  dut,  l’èvegnü  ‘na  gran  ciarestia  ‘ntecal 
pai's  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:258  (fod.). 
ciarestia  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  <->•  ciarestia. 
ciarestia  (fas.,  caz.)  >-►  ciarestia. 
ciarestia  (mar.,  Badia)  >->-  ciarestia. 
ciareti  (mar.)  >-►  ciaretier. 

ciaretier  ©  it.  carrettiere  (EWD  2, 155)  1  1844  caretiêr  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:117) 

gad.  ciarati  mar.  ciareti  Badia  ciarati  grd.  ciaretier  fod.  caretier 
amp.  caretier  LD  ciaretier 
s.m.  ©  ciaretiers 

CHI  GUIDA  LA  CARRETTA  O  IL  CARRO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pz 
1989,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  carrettiere  ®  Fuh- 
rmann  o  a)  Là,  de  c/tera  cubia  grama/se pò  dilo  7  care- 
tier,  /  clte  conforme  clt  ’el  i  ciama,  /  i  và  hota  e  vista  her. 
La,  de  chera  cübia  grama  /  se  po  diio  ‘I  caretièr,  /  che  con- 
forme  ch  ’el  i  ciama,  / i  va  hota  e  vista  hèr.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:117  (amp.). 
ciaretier  (grd.,  LD)  >-►  ciaretier. 
ciargèr  (caz.)  >-►  ciarièr. 
ciarià  (amp.)  >-►  ciariê. 

ciariê  ©  CARRICÀRE  (EWD  2, 160)  1  1763  ciariè  'onero  ’;  ciariè 
‘omms /w.?’(Bartolomeil  763-1976:73) 

gad.  ciariè  mar.  ciariè  Badiaciariè  grd.  ciariè  fas.  ciarièr  caz.  cia- 
rièr,  ciargèr  bra.  ciarear  moe.  ciarear  fod.  ciariè  col.  ciariè  amp. 
ciarià  LD  ciariè 
v.tr.  ©  ciaria 

1  PORRE  QUALCOSA  O  QUALCUNO  SOPRA  UN  SOSTEGNO  O 
MEZZO  di  TRASPORTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  caricare  ®  aufladen,  beladen  o  a)  N  marcadènt 
ie  jit  n  di  a  ciaval  dla  fiera  a  c'èsa  y  ova  ciarià  do  a  se  tta 
valisc  tj  markadànt  ie  zit  n  di  q  txavàl  d  ’la  fierq  q  txàzq  i  tpq 
txarià  dtp  a  sf  nq  vqlis  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  AFFATICARE,  ESTENUARE,  DARE  UN  SENSO  DI  GRAVE  MO- 
lestia  fisica  o  morale  (gad.)  ©  opprimere  ®  bedrü- 
cken  o  a)  Cattch’Idi  ö  fâ  ttasce  tröp  dl  b'ègtt  por  meso 
de  tta  porsona,  la  ciariel  de  tribolaziuns,  y  ch  'èsc  è  s  'ègn, 
ch  ’ldi  i  conzedarâ  gran  benedisciuit  Cang  ch  ’lddi  öfa  na- 
sce  troupp  d  ’l  bengn  ’  pur  mezzo  dena  persona,  la  ciari- 
el  d’tribulaziungs,  e  chesc’  è  sengn’,  ch’Iddi  i  conzederà 
grang  benedisiung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Ba- 
dia) 

p.p.  come  agg.  ©  ciariês,  ciarieda,  ciariedes 

1  CHE  SI  CARATTERIZZA  PER  L’ABBONDANZA  DI  UNA  DE- 
TERMINATA  QUALITÀ  O  CHE  MANIFESTA  CON  PIENEZZA  UN 

determinato  stato  d’animo  (gad.,  grd.  F  2002,  fod. 
Ms  2005)  ©  pieno,  carico  ®  voller  o  a)  N  uem,  ciarià 
de  debic  Ung  vuem,  tgiarià  dce  debitg  PlonerM,  Erzàhlung- 


ciariê 
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5GRD1807:47  (grd.);  b)  N  oitt  ciariê  de  debic  Uij  om  gha- 
riê  de  debits  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  c)  le 
mule  de  Paoletto  ciariade  de  genue  a  paiê  duta  la  cra- 
cheja  le  mule  de  Paoletto  ciariade  de  genue  a  pajè  dut- 
ta  le  crâchesa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d) 
les  rötes  da  sleghes  ê  ciariades  de  bi  früc  fosc  lominusc 
les  routes  da  sleghes  ê  ciariades  d  ’bi  fruttg  ’fosc  ’  luminusc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia);  e)  pecios  fosc, 
ciamò  ciariâ  de  nèi  pecceös  fosc  ’,  ciamò  ciarià  d  ’nei  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia) 

2  affaticato,  estenuato  (grd.)  ©  oppresso  ®  bedrüc- 
kt  o  a)  Gejü  adulerà!  Ciarià  per  amor  de  me  cul pèis  dla 
crèusc  Giesu  adulerà!  ciarià  per  amor  de  me  cul  peis  d’la 
crousch  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 
ciariê  (gad.,  fod.,  col.,  LD)  ciariê. 
ciariè  (grd.)  ciariê. 
ciariê  (mar.,  Badia)  ciariê. 
ciarièr  (fas.,  caz.)  i-*-  ciariê. 
ciarità  (grd.,  fas.)  h»-  ciaritê. 

ciaritê  ©  it.  carità  <  CÂRITÀS  (EWD  2,  161)  i  1873  carità  (Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza  1873*-1973:21) 
gad.  ciaritê  mar.  ciaritê  Badia  ciaritê  grd.  ciarità,  carità  fas.  cia- 
rità  bra.  carità  moe.  carità  fod.  caritê,  carità  amp.  carità  LD  cia- 
ritê 
s.f.  sg. 

1  AMORE  DI  DIO  E  DEL  PROSSIMO  (gad.  Pi  1967;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  carità,  misericordia  ®  Nàch- 
stenliebe,  Barmherzigkeit  o  a)  Intan  le  fi  d’Idi  i  â  dit  en 
bela  ciaritè:  No  pitê,  -yal  corp  mort:  -  Leva  sö;  -  le  mort  ê 
gitii  vi,  y  ê  lovê  sö.  Intang’  7  Fi  d’Iddi  i  â  ditt  in  bella  cari- 
tà:  No  pittè,  -  e  ai  corp  mort:  -  Leva  sou;  -  7  mort  è  gnu  vi, 
ed  è  l'vè  sou.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Badia) 

2  SOCCORSO  MATERIALE  CHE  SI  DÀ  AL  PROSSIMO  BISO- 
GNOSO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  elemosina,  carità  ®  Almosen, 
Wohltàtigkeit  o  a)  Ra  disc pura  ra  Scritura / Prima  a  nos 
ra  carità.  A  disc,  pura  ra  scrittura  /  Prima  a  nòs  ra  cari- 
tà.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21  (amp.);  b)  en 
chèsta  gaujiun  à  Sigfrid  ince  fatsparti fora  gran  ciaritê  ai 
püri  in  chesta  gausiung  à  Sigfrid  incie  fatt  sparti  fora  grang 
ciaritè  ai püri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia). 

ciaritê  (gad.,  LD)  i->  ciaritê. 
ciaritê  (mar.,  Badia)  h>-  ciaritê. 

ciarlatan  ©  it.  ciarlatano,  ven.  zarlatan  (Lardschneider1933:455)  S 
zarlatàn  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:118) 
grd.  zarlatan  fas.  ciarlatan  fod.  ciarlatan  col.zarlatan  amp.  zar- 
latan 

s.m.f.  ©  ciarlatans,  ciarlatana,  ciarlatanes 

CHI SI SPACCIA  PER  QUELLO  CHE  NON  È,  CHI  CERCA  IL  PRO- 
PRIO  GUADAGNO  DANDOLA  AD  INTENDERE,  IMPOSTORE, 

GABBAMONDO  (grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  ciarlata- 
no  ©  Scharlatan,  Quacksalber  o  a)  O  se  see  un  talaran 
/  a  firà  sun  chel  parê,  /  sta  canzoit  da  zarlatan  /  ra  ciapaa 
pi  coitziè.  O  se  sève  un  talaràn  /  a  ftrà  sun  chel  parè,  /  sta 
canzòn  da  zarlatàn  / ra  ciapava  pi  conziè.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:118  (amp.). 
ciarlatan  (fas.,  fod.)  ciarlatan. 
ciarn  (bra.)  cern. 
ciaro  (amp.)  h»-  cer. 
ciaro  (fod.,  col.)  h»  cler. 


ciaroncel  (moe.)  h»-  cajencel. 

ciarü  (gad.)  cialü. 

ciarü  (mar.,  Badia)  cialü. 

ciasa  ©  CASA  (EWD  2,  1 63)  S  1763  ciasa  ‘ domus’ ;  patrogn 
de  ciasa,  del  mesch  ‘dominus  domus  vel  praedii’  (Bartolo- 
meil763-1976:74,  91) 

gad.  ciasa  mar.  ciasa  Badia  ciasa  grd.  cèsa  fas.  cèsa  caz.  cèsa 
bra.  ciasa  moe.  ciasa  fod.  cesa  amp.  ciasa  LD  ciasa  MdR  ciasa 
s.f.  ©  ciases 

1  COSTRUZIONE  ERETTA  DALL’UOMO  PER  PROPRIA  ABITA- 

zione( gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  casa  ®  Haus  o  a)  Chèsc  n  di  abenèura  se  n  ie jit  ora  de 
cêsa,  y  giapa  na  bèursa  mplida  de  truep  diitei  Kcest  un  di 
abenazura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y  giappa  una  bceur- 
sa  emplida  de  truep  dinèi  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48 
(grd.);  b)  Le  creature.  Po percltèpa  ito?  vegitide  suit  cia- 
sa.  La  mare  ve  fasc  beit  popacei  Le  creature.  Pò  perche  pa 
nò?  Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng  papatsche 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Mo  gttü  en  se 
dijel:  Cotan  de  servitü  eit  ciasa  de  mi  pere  à  pait  dessuro- 
ra,  y  iö  me  möri  chilö  da  fan.  Ma  gnii  in  sè  dischel:  Cotang 
de  servitu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d  ’sorora,  e  iö  me 
möre  chilò  da  fang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39 
(Badia);  d)  caitche  èl  ie  uni,  y  rua  daujiit  da  cèsa,  audi- 
vel  sunan  y  balan  anche  el  joe  uni,  y  rüa  d’ausching  da 
tschiesa,  audivel  sunangy  baiiang  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:143  (grd.);  e)  Ma  l’è  retornà  en  se,  e  l’à  dit,  co- 
tenc  de  urees  clte  à  eit  cèsa  de  mi  père  massa  pait,  e  gè 
more  cltiò  da  fam.  Ma  l’è  retornâ  in  se,  ei’a  dit,  coteng 
de  urêes  che  ha  in  tgiesa  de  mi  père  massa  pan,  e  jè  more 
cglö  da  fam.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  f) 
e  câitche  l  vigniva  e  ruâva  damprò  da  cesa,  I  à  senti,  clte 

1  ciantàva  e  balâva  duc  auita  e  chanche  7  vigniva  e  ruava 
dampro  da  tgièsa,  l  ’ha  senti,  che  i  giantava  e  baiiava  dutg  a 
una  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  g)  Odèise, 
tra  le  divertimênt  passa  le  tèmp  sitel.  A  ci  ora  suitse  par- 
tis  da  ciasa?  Iö  mine  da  la  mesa  da  les  cinch.  Odèise,  tra 
le  divertimênt  passa  ie  tèmp  snei.  A  ghi  òra  sunse  partis  da 
ghiasa?  Jeu  mine  da  ia  mezza  da  les  cinq.  DeRüM,  TèmpRe- 
tornunseCiasal  833-1 995:245  (MdR);  h)  e  canch’el  torna,  e 
vegnia  seitpre  pi  vejiit  a  ciasa,  7  à  sentü,  ch  ’i  sonaa  e  i 
ciantaa  e  canch  ’ei  torna,  e  vegniva  sempre  pi  vegin  a  ciasa, 
i’ha  sentü,  ch’i  sonava  e  i  ciantava  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:256  (amp.);  i)  Aposta  ito,  dij  l  ost, percie  ue 
udèi,  chi  ch’à  da  cumandè  te  cèsa,  ie  oder  tu!  Apòsta  no, 
dis  l’òst,  pertgè  voi  udèi,  chi  ch  ’hà  da  cumandè  te  tgèsa,  jö 
oder  tu!  VianUA,  OstFènal  864:196  (grd.);  j)  Chèl,  che  scol- 
ta  sö  mia  parora  è  n  om  scichè,  che  fabrichèia  la  ciasa  söit 
it  crèp.  Chel,  chè  scolta  sou  mia  parora  è  ‘ng  öm  sicchè, 
ch’fabbricheia  ia  ciafa  sounung  crepp.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:41  (Badia) 

2  fig.  famiglia,  stirpe  (fas.,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  casa 
fig.,  casato  ®  Haus  fig.,  Geschlecht  o  a)  Êl  rich?  Èl è  bèin 
de  bot  riclt  e  de  ita  bona  ciasa.  Êi  ric?  Èi  è  bèih  de  bòt  ric  e 
de  ‘na  bonna  ghiasa.  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:238 
(MdR);  b)  Mo  mineste  tö,  ch’èl  it’eit  sie  iitce  de plü  riè  e 
de  de  mius  ciases  clte  chèst  che  devènta  soldas?  Mò  mine- 
ste  teu,  ch  ’êl  n  ’eh  sie  inghiè  de  piii  righ  e  de  fdej  miüs  ghia- 
ses  che  quèst  che  devênta  soidas?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:262  (MdR);  c)  La  secoitda  ciasa  nobile  è  che- 
la  del  Savoi.  La  söcondö  tschiasa  nobiiö  ö  chöiio  dei  Savoi. 
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ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.) 

3  fig.  l’ambito  territoriale,  tradizionale  e  cultura- 

LE,  CUI  SI  RIFERIS CON O  LE  ESPERIENZE  AFFETTIVE,  MORA- 
LI,  POLITICHE  DELL’lNDIVIDUO,  IN  QUANTO  APPARTENENTE 

A  UNPOPOLO  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879) 
©  patria  ®  Heimat  o  a)A  chêsc pàtsier  i  êl gnü  n  dejider 
fuhninant  d’od'êi  indö  sii  paisc  da  ciasa  A  chesc  ’pingsTr  i 
elle  gnu  ‘ng  desiderio  fulminante  d’udei  ingdö  su  paisc  ’da 
ciafa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia) 

♦  a  ciasa  1  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  a  casa  ®  nach  Hause  o  a)  Le  medemo  và  na  ota  a 
Roma  e  pêtla  n  corp  sant,  ch  ’el  porta  a  ciasa  per  vêne.  Le 
medemmo  va  ‘na  òta  a  Roma  e  pêttla  ‘h  corp  sant,  ch  ’êl 
porta  a  qhiasa  per  venne.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276 
(MdR);  b)  Doita  Chenina  à  dit  che  vegnide  sobito  a  cèsa. 
Dona  Kenina  à  dit,  ke  vegnide  sobito  a  cesa.  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:1 0  (caz.);  c)  N marcadênt  ie  jitn  di  a  ciaval  dla 
fiera  a  cêsa  rj  markadànt  ie  zit  n  di  a  txavâl  d  ’la  fierq  q 
txâza  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.)  2  (fod.)  ©  in  casa, 
a  casa  ©  daheim  o  a)  e  va  damprò,  l  clama  n  famei,  e  l 
dornana  ci  che  i  fesc  a  cesa  e  va  dampra,  ‘l  clama  ‘n  fa- 
meis,  e  ‘I  domana  ci  che  i  fess  a  ciesa  DebertoM,  FiProdigo- 
FODl 841-1986:260  (fod.)  ♦  ciasa  de  Die  (gad.)  ©  casa 
di  Dio  ®  Gotteshaus  o  a)  Chilò  êl  laporta  dl  Cil,  ia  cia- 
sa  de  Di  Chilò  elle  la  porta  del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia)  ♦  ciasa  paterna 
(MdR)  ©  casa  paterna  ®  Elternhaus  o  a)  Èl  dess  ester  li- 
gher,  clt  ’èl  ne  mèss  ester  la  cauja,  che  n  ater,  ch  ’è  forsce 
plü  nezesciare  a  la  ciasa  paterna  ch  ’êl,  n  ’à  bria  de  ji  im- 
pede  èl  pervia  de  sü  defec.  Èl  dess  estr  ligr,  ch  ’êl  ne  mèss 
estr  la  causa,  che’h  atr,  ch  ’è  forse plii  necessare  a  la  qhia- 
sa  paterna  ch  ’èl,  n  ’ha  bria  de  gi  ih  pê  d  ’èl  per  via  de  sü 
defetg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:267  (MdR)  ♦ 
ester  a  ciasa  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  essere  a  casa  ®  zu  Hause  sein,  daheim  sein  o  a)  E 
vostSignur  fre  stà  itice  dagnora  bèiit?  /  O  scê,  dèrt  bêin,  a 
vösc  comandi.  / El  a  ciasa?  E  vost  Signurfrè  stà  inqhiê  da - 
gnòra  bèih?  /  O  sè,  dèrt  bèih,  a  veus  comandi.  / Êl  a  qhia- 
sa?  DeRüM,  SignuresSorusl 833-1 995:235  (MdR)  ♦  ester 
de  ciasa  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  di 
casa  ®  beheimatet  sein  o  a)  Mo  el  l  disc:  "Gê  son  chiò 
de  cèsa. "  Cltisc  i  à  scomenzà  a  grignèr  a  sentir  che  n  fore- 
stier  che  nesciugn  tto  l  cognoscea,  vel  esser  chiò  de  cèsa. 
Mo  el  l  dis:  "Ge  son  kiò  de  cesa  ".  Kis  i  a  scomenjà  a  gri- 
gner  a  sentir,  ke  un  forestier  ke  nesugn  no  I  cognosea,  vel 
esser  kiò  de  cesa.  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.)  ♦  jl  a 
ciasa  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  andare 
a  casa  ®  nach  Hause  gehen  o  a)  Èlêtêmp,  che  iö  m’en 
vade  a  ciasa  per  ne  ves  incomodè plü  die.  Èl  è  tèmp,  ch’jeu 
m  ’eh  vade  a  qhiasa per  ne  ves  in[c]omodè plii  die.  DeRüM, 
TèmplöVade1833-1995:239  (MdR);  b)  Canche l’àfat chesta 
ressoluzion,  el  leva  sü  en  pe,  I  se  met  a  dertura  sul  viac  per 
jir  a  cèsa.  Canche  l  ’ha  fat  chesta  resoluziong,  el  leva  su  ‘n 
pè,  el  se  met  a  dertura  sul  viacc  per  gir  a  cièsa.  SoraperraA, 
FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  fosse  entpò  curious 
de  jir  ita  uta  a  cèsa  a  veder  che  che  fèsc  mia  jent  sse  impò 
korious  de  jir  na  uta  a  cesa  a  vedèr,  ke  ke  fes  mia  jent  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:7  (caz.)  ♦  stê  a  ciasa  (fas.,  amp.) 
©  stare  a  casa  ®  zu  Hause  bleiben  o  a)  Son  Marieta,  te 
fesc  meo  /  che  a  stà  a  ciasa  o  si  a  dormil  Zon  Marieta,  te 
fesc  meo  /  che  a  sta  a  ciasa  o  zi  a  dormi!  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  b)  Se  l’è po  seinper  stat  a 


cèsa  o  se  l’è  se  n  jit  e  se  chela  sfessa  de  Sas  de  Pordoi  la 
è  amò  o  ito,  de  chel  ito  sè  gè.  Se  l  ’è  po  semper  stat  a  cesa 
o  se  l  e  se  n  jit  e  se  kela  sfesa  de  Sas  de  Pordoi  la  e  amò 
o  no,  de  kel  no  se  ge.  BrunelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.)  ♦ 
stê  da  ciasa  (MdR)  ©  abitare  ®  wohnen  o  a)  Olàstàl 
da  èiasa? / Iö  mine  ch ’èl stie  inte  la  contrada  di  becas,  itia 
luitc  da  la  plaz.a  de  le  Dom.  Olà  stal  da  qhiasa?  /  Jeu  mine 
ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  beccàs,  nia  lung  da  la  plaz- 
za  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233 
(MdR);  b)  So  inom  ê  Iaco  Antone  Schwarz.  / lö  it’à  l’o- 
itur  de  le  conèsce.  Olà  stàl  de  èiasa?  Sò  innom  è  Jaco  An- 
tone  S[ch]warz.  /  Jeu  n’ha  l’onor  de  le  connêsce.  Olà  stal 
de  qhiasa?  DeRüM,  NozaSignuraSol  833-1 995:238  (MdR). 
ciasa  (gad.,  bra.,  moe.,  amp.,  LD)  ciasa. 
ciasa  (mar.,  Badia,  MdR)  ciasa. 
ciasadafech  (bra.)  ciasadafuech. 
ciasadafü  (mar.)  ciasadafuech. 
ciasadafüch  (gad.)  >->  ciasadafuech. 
ciasadafüch  (Badia)  ciasadafuech. 
ciasadafuech  ©comp.  à\ciasa  +  da+fuech  (EWD  2,  164)1  1763 
ciasa  dafuch  ‘culina  '(Bartolomeil763-1976:74) 
gad.  ciasadafüch  mar.  ciasadafü  Badiaciasadafüch  grd.  cèsa- 
dafuech  fas.  cèsa  da  fech  caz.  cesadafech  bra.  ciasadafech 
fod.  cesadafuoch  LD  ciasadafuech 
s.f.  ©  ciasesdafuech 

LUOGO,  LOCALE  APPOSITAMENTE  ATTREZZATO  PER  LA  PRE- 
PARAZIONE  E  LA  COTTURA  DELLE  VIVANDE  (gad.  B  1763;  G 
1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  CUCina  ® 
Küche  o  a)  I’è  jit  viit  banch  clte  I’era  te  n  piz.  de  cèsa  da 
fech  le  sit  vin  banch  che  lera  te  un  piz  de  cesa  da  fech  loriG, 
InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  b)  Asvelt  è  le  grof  jö  por 
les  scalinades  por  az.etè  i  ciavaliersy  i  ittetiè  t!  saluit  dl  re- 
cevimênt;  intan  che  la  contèssa  döt  spordüda  salta  te  cia- 
sadafüch  a  i  arjignê  le  past  Svelto  è  ‘I  grof  jou  pur  les  sca- 
linades pur  azzettè  i  cavalieri  e  i  menè  t’I sallung d ’I  recevi- 
ment;  intang  che  la  contessa  dutt  spurduda  salta  te  ciafa  da 
fuc  a  i  arjignè  ‘I past  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

ciasadafuech  (LD)  ciasadafuech. 
ciaseta  (fas.)  i->  ciasota. 
ciason  (fas.)  cason. 

ciasota  ©  deriv.  di  ciasa  (EWD  2,  163)  1  1878  ciafotta  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:128) 

gad.  ciasota  mar.  ciasota  Badia  ciasota  grd.  ciasota  fas.  ciase- 
ta  fod.  ciasota  LD  ciasota 
s.f.  ©  ciasotes 

COSTR UZIONE  DI  SASSI  O  DI  LEGNAME  USATA  SPECIALMEN- 
TE  COME  DEPOSITO  O  COME  RICOVERO  DEI  PASTORI  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005,  LD 
DLS  2002)  ©  baita  ®  Hütte  o  a)  Dal’atra pert  dla  grota  èl 
gitü  fat  na  picera  ciasota  por  le  romita  DaU’atra  pèrt  d’Ia 
grotta  elle  gnu  fatt  na  piccera  ciafotta  pur  ‘I  romita  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:128  (Badia). 
ciasota  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  ciasota. 
ciasota  (mar.,  Badia)  h»-  ciasota. 
ciâssa  (mar.)  ^  ciaussa. 

ciastel1  ©  CASTELLUM  (EWD  2, 167)  1  1763  ciastel  ‘arxJBw- 
tolomeil  763-1 976:74) 

gad.  ciastel  mar.  ciastel  Badiaciastel  grd.  ciastel  fas.  ciastel  bra. 
ciastel  fod.  ciastel  amp.  castel  LD  ciastel 
s.m.  ©  ciastiei 

COSTR UZIONE  MEDIEVALE  ADIBITA  A  RESIDENZA  ABITUALE 
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DEL  SIGNORE,  MUNITA  DI  TORRI  E  MURA  A  SCOPO  DIFENSI- 

VO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  castello  ®  Sch- 
loss,  Burg  o  a)  cassü  fossa  n  ciastel,  ma  laite  nesciugn  no 
se  fida  donnir  cassü  fossö  un  tschastèl,  mò  laitö  nössuin  nö 
se  fidò  dormir  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:1  (bra.);  b) 
le  ciastel  de  Sigfrid  s’alzâ  te  n  beliscim  post  ‘L  ciastell  de 
Sigfrid  s  ’  alzâ  teng  bellisimo  post  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:5  (Badia);  c)  intan  rovâl  da  vigni pert  trupes  nöies 
de  ritri  alerclt  verso  le  ciastel  Intang  r  ’vale  da  vigne  pert 
truppes  nouies  de  rittri  arlerc  verso  ‘l  ciastell  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
ciastel  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  ciastel1. 
Ciastel2  §  1821  Ciastel  (PlonerM,  Bepo- 

Mahlknecht  1821*-1915:57) 
gad.  Ciastel  grd.  Ciastel  LD  Ciastel 
topon. 

capoluogo  dell’omonimo  comune  tra  la  val  garde- 
NA  ELA  VALLEDI  TIRES  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Castelrotto  ®  Kastelruth  o  a)  Sci, 
sce  I  ie  dr'èt  a  Die,  /  Dut  bon,  dut  dr'èt,  dut  bel.  /  Ch'èsc 
scrij  'ènghe  Matie  /  Tla  cura  da  Ciastel.  Shi,  she  l  ’ie  drèt  a 
Die,  /  Dut  bon,  dut  drêt,  dut  bel.  /  K'èst  skrish  'ènke  Matie  / 
Tlakura  da  Ciastel.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 

(grd.) 

1  Ciastelrot. 

Ciastel  (gad.,  grd.,  LD)  >->■  Ciastel2. 
ciastel  (mar.,  Badia)  +-►  ciastel1. 

Ciastelrot  I  1865  Ciastellmtt  (DeclaraJM,  MêssaGrossru- 
batscherl865:l) 

gad.  Ciastelrot  Badia  Ciastelrot  fas.  Ciastelrot 

topon. 

CAPOLUOGO  dell’omonimo  comune  tra  la  val  garde- 
na  ela  valledi  tires  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  Castelrot- 
to  ®  Kastelruth  o  a)  De  nosta  bela  patria  le  cranz  /  Pro 
niisc  proi  veci  onorati  /  De  Ciastelrot  don  Clara  Franz. 
D’nosta  beüa  Patria  ‘I  Cranz  /  Pro  nousc’  Proi  vecci  ono- 
rati  /  D’Ciastellrott  Don  Clara  Franz.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia) 

I  Ciastel2. 

Ciastelrot  (gad.,  Badia,  fas.)  >-►  Ciastelrot. 
ciastiar  (bra.)  i->  ciastiê. 
ciastich  (fas.)  >-»•  castighe. 

ciastiê  ©  castTgàre  (EWD  2,  62)  1  1631  chiastiei  p.p.  m.pl. 
(Proclama  1631-1991:157) 

gad.  castiê  mar.  cascê,  ciastiê  f  S.  Martin  castiê  Badia  castiê, 
ciastiê  t  grd.  castighê  fas.  ciastièr  bra.  ciastiar  moe.  castigar 
fod.  ciastiê  col.  castigà  amp.  castigà  LD  ciastiê  MdR  castiè 
v.tr.  ®  ciastieia 

PUNIRE  al  fine  di  correggere  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  castigare,  punire  ®  strafen,  bestrafen  o  a)  E olà  v'ègn  i 
vizi  castià  cott  maiü  rigorche  inte  le  militare.  Cosses,  ch  ’in 
atri  lüsc  v'ègn  castiades  sco  valch  de  püclt  E  olà  vègn  i  vizi 
castià  con  majü  rigor  che  inte  le  militare.  Cosses,  ch  ’ih  atri 
liis  vêgn  castiades  sco  valq  de piic  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:266  (MdR);  b)  Domenedie  aiüta,  'èl  che  è  da- 
gnora  aparecè  a  dè  aiüt  a  tüc  i prosc  e  da  b'èin,  e  ch  ’êl pre- 
mierà  ince  n  dè,  sco,  da  l’atra  pert,  èl  castierà  con  rigor 


i  frac  e  i  ostinà.  Domenedie  ajiita,  èl  che  è  dagnòra  appa- 
recghiê  a  dè  ajiit  a  tiitg  i  pros  e  da  b  'êih,  e  ch  ’èl  premierà 
inghiê  ‘h  dè,  sco,  da  I  ’atra  part,  èl  castierà  coh  rigòr  ifratg 
e  i  ostinà.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:270  (MdR); 
c)  Ne  fossel  morv'èia,  sce  Ch  'èl  Bel  Di  en  paraisc  /  menass 
l’Orco  o  ciamö  valch  deplü  /  a  castiè  n  te  gran  piciadü? 
Ne  fòssel  mervöia,  sce  Ch'èl  Bel  Di  in  paraisc  /  menessa 
l’Orco  o  ciamò  valch  de  piü  /  a  ciastiê  n  te’gran  piciadu? 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  d)  por  gauja, 
che  'èl  fö  tan  feter  da  baldi  y  da  lâscente  en  pesc,  che  'èl 
ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri  por  gaoza, 
ch  ’val  foa  tan  fetr  da  baldi  e  da  lasseme  in  pgs,  che  val  ne 
castiava  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad  attri  PescostaC, 
DecameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin);  e)  por  gauja  ch’al 
fö  de  natural  tan  fraty  tan  da  nia,  ch’al  ne  castiâ  cun  iu- 
stizia  les  ofejes  fates  ad  atri  per  gauza  ch  ’âl  foa  de  natoràl 
tan  frat  e  tan  da  nia,  ch  ’âl  ne  castiava  con  giustizia  les 
offözes  fattes  ad  altri  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653 
(Badia);  f)  'èl fova  de  naturel  tan  fiaclty  tan  da  nia,  che  no 
medr'è  I  ne  castigova  cun  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri, 
ma  n  sufriva  anz.i  nfinites  fates  ad  'èl  el  foa  de  nâturel  tan 
fiac  i  tan  dâ  nia,  chg  no  medrà  ‘I  np  câstigoa  cun  giustizia 
l’uffözps  fattps  âi  autri,  man  suffriva  anzi  infinites  fattes  â 
d’pl  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd . );  g)  Di me 
castièies,  sc’ i  m'ênti  Dio  me  castieie,  s’i  mente  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
ciastiê  (fod.,  LD)  h>  ciastiê. 
ciastiê  |  (mar.)  i->  cascê. 
ciastièr  (fas.)  h>  ciastiê. 

Ciata  ©  da  collegare  a  nordit.  zata  (EWD  2,  168)  1  1873  zàtes  pl. 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873:35) 
gad.  ciata  Badiaciata  t  grd.  ciata,  ciota  fas.  ciata  bra.  ciata  fod. 
ciata  col.  zata  amp.  zata  LD  ciata 

s.f. 

CIASCUNO  DEGLI  ARTI  DEGLI  ANIMALI  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002)  ©  branca,  zampa 
®  Tatze,  Pfote,  Pranke  o  a)  El, par  zento,  a  ra por  sente / 
De  zincuanta,  e  pi  el  tol/ Co  ra  z.ates  sentilmente  / El  i  cia- 
pa  par  el  col.  EI  par  zento,  ara  por  zente  /  De  zinquanta,  e 
pi  el  tòl  /  Còra  zàtes  gentilmente  / El  i  ciapa  par  el  còl.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:35  (amp.). 
ciata  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  ciata. 
ciatà  (col.,  amp.)  h>  giatê. 
ciata  f  (Badia)  h>  ciata. 
ciatada  (fod.)  h>-  ciateda. 
ciatadü  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  ciatarü. 
ciatarol  (caz.)  >->•  ciatarü. 
ciataröl  (moe.)  >->■  ciatarü. 

ciatarü  ©  deriv.  di  ciata  'ciascuno  degli  arti  degli  animali’  +  -ÜTUS 
(Gsell  1999b:247)  S  1878  ceattadudes  f.pl.  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:36) 

gad.  ciatadü  mar.  ciatadü  Badia  ciatadü  grd.  ciatarü  fas.  ciata- 
rul  caz.  ciatarol  moe.  ciataröl  fod.  ciatarü 
agg.  ®  ciatarus,  ciataruda,  ciatarudes 

DI  PIANTA,  CHE  SI  SVILUPPA  CON  ESUBERANTE  VIGORE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  rigoglioso  ®  üppig,  dicht  o  a)  Spo  àra  ciamò 
dobliè  jö  les  gran  rarnes  ciatadüdes  Spo  à  la  ciamò  dobliè 
jou  les  grang  rames  ceattadudes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:36  (Badia). 
ciatarü  (grd.,  fod.)  +-►  ciatarü. 
ciatarul  (fas.)  h>  ciatarü. 
ciatê  (fod.)  ++■  giatê. 
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ciatê  t  (gad.)  giatê. 
ciatè  t  (Badia)  giatê. 

ciateda  ©  deriv.  di  ciata  I  1873  zatàdes  f.  pl.  (Anonim,  Mana- 
geriaComunal  1 873 :40) 
fod.  ciatada  col.  zatada  amp.  zatada 
s.f.  ©  ciatedes 

COLPO  DI  ZAMPA  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  zampata,  artigliata  ®  Tatzenhieb, 
Prankenhieb  o  a)  De  ra  tigres,  ra  zatades  / 1  dentoi  del 
rangotan  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Signor,  tieit  da  nos 
lontan.  Dera  tigres,  ra  zatàdes  / 1  dentòi  del  Rangotân  / Del 
somaro  ra  scalzades  / Signor,  tien  a  nos  lontan.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:40  (amp.). 
ciau  (moe.)  >->•  cef. 

ciaudamenter  ©  it.  caldamente  (EWD  2,  128)  1  1878  cialda- 
ment  'r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:120) 
gad.  cialdamenter  Badia  cialdamenter 
aw. 

con  ardore,  con  fervore  (gad.)  ©  calorosamente  ® 
wârmstens  o  a)  ai  pröms  i  racomanàra  cialdamenter  de 
mantigni  la  pesc  ai  prnmts  i  raccomanâla  cialdament’r 
d’mantigni  la pesc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Ba- 
dia). 

ciaudiera  ©  CALDÀRIA  con  suffisso  -  iera  <  ven.  -(i)era  (Gsell 
1990b:365)l  1763 cialdira  ‘cacabus  '(Bartolomeil763-1976:73) 
gad.  cialdira  mar.  cialdira  Badia  cialdira  fod.  ciaudiera  amp. 
cioudiera,  ciudiera  LDcialdira 
s.f.  ®  ciaudieres 

CAPACE  RECIPIENTE  DI  RAME  O  ALTRO  METALLO,  USATO 
PER  FARVI  BOLLIRE  ACQUA  O  ALTRI  LIQUIDI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  caldaia  ®  Kessel  o  a)  Y  le  miü  de  düc,  le 
Bagn  de  Valdander,  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cên- 
der.  Y I  ’miü  de  diic,  l  ’Bagn  de  Valdander,  che  fej  te  cialdira 
na  crosta  de  cènder.  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230 
(Badia). 

ciaudiera  (fod.)  >->•  ciaudiera. 

ciaudin  ©  deriv.  di  ciaut  (EWD  2,  128)  I  1878  cialdinaf  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:70) 

gad.  cialdin  mar.  cialdin  Badia  cialdin  grd.  ciaudin  fas.  ciaudin 

fod.  ciaudin  LD  ciaudin 

agg.  ®  ciaudins,  ciaudina,  ciaudines 

CALDO  MOLTO  GRADEVOLE,  TEPORE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  calduccio  ®  wohlig  warm  o  a)  Dopo  che  le  cröde  dl 
iitvern  s’ê  smorjelê,  tirâl  indö  tt’aria  cialdina  y  amabla 
dal’aisciöda  Dopo  ch  ’l  crude  d  ’l  ingvèr  s  ’ ê  smorjelè,  tirâle 
indò  ‘ng  n  ’aria  cialdina  e  amabile  d’al  l’ ainsceuda  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia). 
ciaudin  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  ciaudin. 
ciaugnar  (moe.)  ciaugnê. 

ciaugnê  ©  ahd.  kiuwan  (EWD  2,  171)  1  1878  ceaugnè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:125) 

gad.  ciaugnê  mar.  ciaognê  Badiaciaugnê  grd.  ciauniè  fas.  ciu- 
gnèr  bra.  ciugnar  moe.  ciaugnar  fod.  ciaugnè  col.  zaugnè  LD 
ciaugnè 
v.tr.  ©  ciaugna 

SCHIACCIARE  RIPETUTAMENTE  QUALCOSA  COI DENTI  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 


DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  masticare  ©  kauen 
o  a)  plütosc  orunse  ciaugnê  raisc  y  erbes  cun  Genofefa 
inozènta  te  bosch,  co  gode  les  festes  da  bal  y  les  maitgia- 
ries  de  Golo  plouttosc’  urungfe  ceaugnè  raisc  ’e  erbes  cung 
Genofefa  innozente  te  bosc,  che  gode  les  festes  da  ball  e  les 
mangiaries  d’Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Ba- 
dia) 

p.p.  come  agg.  ®  ciaugnês,  ciaugneda,  ciaugnedes 

fig.  VISIBILMENTE  ADDOLORATO,  ABBATTUTO,  AFFRANTO 

(gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  angustiato,  afflitto  ®  betrübt  o  a) 
Desturbê  y  ciaugnè  te  so  intern  a  chèstes  novitès,  i  âl  dè 
plü  sprom  ala  ciavalaria,  por  rovè  ciamö  de  nöt  a  so  pa- 
laz  Desturbè  e  ceaugnè  t’so  interno  a  chestes  novitês,  i  àle 
dè  plou  spromm  alla  cavalleria,  pur  r  ’vè  ciamò  d  ’noutt  a  so 
palazz  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia). 
ciaugnê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  ciaugnê. 
ciauna  (fod.)  >->•  cianeva. 
ciauniè  (grd.)  h>-  ciaugnê. 
ciaura  (fas.,  caz.)  hv  cioura. 

Ciauri  (gad.)  Ciauri. 

Ciauri  I  1870  Caprile  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  Ciauri  fod.  Ciauri  col.  Ciauri,  Caprile  amp.  Caprile  LD 
Ciauri 

topon. 

UNA  FRAZIONE  DI  ALLEGHE,  IN  PROVINCIA  DI  BELLUNO 

(gad.  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS2002,  LD 
DLS  2002)  ©  Caprile  ©  Caprile  o  a)  Comprê  ades  biava, 
forment,  sorech  in  Agort,  paghè  dazio  a  Caprile  e  iit  Co- 
laz,  calcolè  l  agio.  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in 
Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Collaz,  calcolè  l’agio. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Ciauri  (fod.,  col.,  LD)  h>-  Ciauri. 

ciauriê  ©  da  collegare  con  ven.  zavariar  <  *DISVARIÀRE  ?  (Gsell 
1 991  a:  1 21 )  1  1763  ciauriè  ‘vario  ’(Bartolomeil763-1976:74) 
gad.  ciauriè  mar.  ciaoriê  Badia  ciauriè  fas.  zavareèr  bra.  zava- 
rear  fod.  ciauriè,  ciavariè  col.  zavariè  amp.  zavareà,  zaareà 
LD  ciauriè 
v.intr.  ®  ciaurieia 

1  VEDERE  LN  SOGNO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  DLS 
2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  andare  sognando  ®  halbwach  tràumen 
o  a)  Le  früt  dl  picè  saludâ  cltêsc  monn  /  intan  che  Cor- 
vara  ciauriâ  tl  sonn.  L’früt  dl picè  salodava  chèsc  monn  / 
intan  che  Corvara  ciaoriava  tel  sonn.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia);  b)  Le  conte  ê  restè  sciöche  tochè 
dal  tarli,  en  dübe  sc’  al  ciauriâ,  o  sc’al  ê  veritè  dan  i  edli 
L  conte  è  r  ’stè  sceoucche  tocchè  dal  tarli,  in  dubbio  s  ’el 
ceauriâ,  o  s’el  ê  veritè  dang  i  oudli  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:91  (Badia) 

2  ESSERE  IN  DELIRIO,  PARLARE IN  STATO  DI DELIRIO  (faS.  R 
1914/99;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005, 
amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  delirare,  vaneggiare 
®  irrereden,  fantasieren  o  a)  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato, 
/  se  ra  tolo  del  bott  ves,  /  se  zaario,  se  soit  mato,  /  come  al 
dito  del paes.  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /  se  ra  tòlo  del  bon 
vès,  / se  zavàrio,  se  son  mato,  / come  al  dito  del paès.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b)  E  se  no,  ch’i 
crepe  pura  /  Cie  mai  tanto  z.aareà  /  Ra  disc  pura  ra  Scri- 
tura  / Prima  a  itos  ra  carità.  E  se  nò,  chi  crèppe  pura  /  Ciè 
mai  tanto  zaarcà  / A  disc,  pura  ra  scrittura  /  Prima  a  nòs  ra 
carità.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21  (amp.). 

ciauriê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->■  ciauriê. 
ciaussa  ©  CAUSA  (EWD  2,  172)  1  1763  ciausa  ‘armentum’; 
schi  colla  ciausa  /jaèu/or ’(Bartolomeil763-1976:74,  97) 
gad.  ciaussa  mar.  ciâssa  Badiaciaussa 
s.f.  sg. 

l’insieme degli animali domestici  (gad.  B  1763;  A  1879; 
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A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998)  ©  bestiame 
®  Viehbestand,  Vieh  o  a)  i  vicipor  aria,  i  romuns  te  tera, 
/  i  pêsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam,  /  döt  salta  y  scricia  y  fej 
na  gran  vera  i  viciper  aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pêsc  dl  mer 
y  ciaussa  y  polam,  /  diit  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera  Pe- 
scostaC,  BonesEghes1858-1 994:227  (Badia). 
ciaussa  (gad.)  ciaussa. 
ciaussa  (Badia)  >->-  ciaussa. 

ciaut  ©  CAL(I)DUS  (EWD  2,  128)  S  1763  ciald  ‘calidus  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:73) 

gad.  cialt  mar.  cialt  Badiacialt  grd.  ciaut  fas.  ciaut  fod.  ciaut  amp. 
cioudo  LD  ciaut  MdRcialt 
agg.  ©  ciauc,  ciauda,  ciaudes 

1  CHE  SITROVA  AD  UNA  TEMPERATURA  SUPERIORE  A  QUEL- 

la  NORMALE  o  abituale  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  caldo  ®  warm  o  a)  Le  têmp  ne 
podess  pa  ester  plü  bel  êL  /  N’êl  mia  massa  cialt?  /  Èl  ê 
bein  cialt,  mo  èl  tira  n  pü’  d’aria  morjela  Le  tèmp  ne  po- 
dess pa  estr plii  bel  èl.  / N’èl  mia  massa  qhiald?  / El  ê  bèih 
Qhiald,  mö  èl  tira  ‘h pii’d’aria  morsella  DeRüM,  BunDêJan- 
Domène1833-1995:242  (MdR);  b)  No  ‘l  ê  cioudo  ancuoi,  ne 
fiedo,  / no  7  è  vento,  ‘I  ê  del  ver...  No  le  cioudo  anquoi, 
ne  fiedo,  /  no  le  vento,  le  del  ver...  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.);  c)  La  coa  ê  sotrata  daite  sciöche 
cun  na  pel  morjelay  tignênta,  acioch’ ai  stais  cialcy  sauri 
La  cö  è  sottratta  daite  sceoucche  cona  pell  morjella  e  ti- 
gnanta,  acceocch  ’ ei  sti  cialtg’ e  sauri  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:50  (Badia);  d)  tröc  l’ascoltâ  y  se  converti,  ai 
l’amâ,  y pitâ  leghermes  cialdes  a  süa  mort  troucc  ’I  ’ascoltâ 
e  se  converti,  ei  l'amà,  e pittà  legrimes  cialdes  a  sua  mort 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia) 

2  fig.  RE CENTISSIMO  O  APPENA  ULTIMATO  (CON  ALLUSIONE 
AL  PANE  APPENA  SFORNATO  O  ALLE  VIVANDE  APPENA  TOL- 

te dal  fuoco)  (gad.)  ©  caldo  fig.,  fresco  fig.®  ofenfrisch 
fig.,  frisch  fig.  o  b)  Guai  sc’ai  alda/bona  cialda/na  te  sto- 
ria,  vê!  Guài  sc  ’ai  alda  /  bona  èialda  / na  te  ’stòria,  vè!  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia) 
s.m.  ®  ciauc 

l’alta  temperatura  dovuta  al  clima,  alla  stagio- 
NE,  AD  UN  MEZZO  O  IMPIANTO  DI  RISCALDAMENTO  (gad. 
B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cal- 
do,  calore  ®  Wârme,  Hitze  o  a)  Co  po  pa  giatê  chisc 
tan,  che  nèus,  che  on  supurtà  l  ciauty  la  fadia  de  dut  l  di, 
ulach’èi  à  mê  laurà  n’êura?  Co  pò  pa  giatè  chis  tàrj,  che 
nous,  chê  orj  supportà  ‘1  tgiàud  y  la  fadia  de  dutt  ‘I  di,  ulà 
ch’èi  hà  mè  laurà  un’èura?  VianUA,  LaurancVinia1864:194 
(grd.);  b)  ilö  vâl ite  le  cialtince  d’invern,yai  nepatèsc  mai 
frèit  iüò  vale  ite  ‘I  cialt  incie  d’ingvèr,  e  ei  nè  patesc’  mai 
freit  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia) 

♦  bon  ciaut  (gad.)  ©  calduccio  ®  wohlig  warm  o  a) 
Genofefa  messâ  ri,  s’ le  tol y  le  mèna  te  n  bel  sit  inanter  i 
crèps  te  sorèdl  bun  cialt,  olaclte  döt  ntadori  snel.  Genofe- 
fa  messâ  ri,  s  ’  ‘I  töl  e  ‘I  mena  teng  bell  sito  inant  ’r  i  crepp 
te  sored’I  bung  cialt,  ullacche  dutt  maduri  snell.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:47  (Badia). 

ciaut  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  ciaut. 

ciauza  ©  CALCEA  (EWD  2,  132)  I  1763  cialses  f.  pl.  ‘tibiale’ 
(Bartolomeil763-l  976:73) 

gad.  cialza  mar.  cialza  Badia  cialza  grd.  ciauza  fas.  ciauza  fod. 


ciauza  amp.  ciouza,  zoza  LD  ciauza  MdR  cialza 
s.f.  ®  ciauzes 

INDUMENTO  A  MAGLIA  CHE RIVESTE IL  PIEDE E PARTE  DELLA 

GAMBA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  calza  ®  Strumpf  o  a)  Por- 
tême  mies  cialzes  de  sèda.  Porteme  mies  qhialzes  de  sêda. 
DeRüM,  EhJanl 833-1 995:250  (MdR) 

♦  ciauza  da  ciampanela  (gad.)  ©  calzettone  ®  Wa- 
denstrumpf,  Kniestrumpf  o  a)  Taca  sö  la  camejöla/y  les 
cialz.es  da  ciampanela!  Taca  sö  la  camijela  /y  les  cialzs  da 
ciampanela!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (gad.). 

ciauza  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->-  ciauza. 
ciauzar  (col.)  >-►  ciauzê. 

ciauzarin  ©  deriv.  di  ciauzê  (EWD  2,  134)  I  1856  tgiutzarinss  m. 
pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:246) 
fas.  ciuzarin  bra.  ciuzarin  moe.  ciuzerin 
s.m.  ©  ciauzarins 

SCARPA  BASSA  E  LEGGERA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  scarpetta  ®  Damenschuh,  ausgesch- 
nittener  Schuh  o  a)  Touse  da  la  zendalina,  / Dai  ciuzarins 
da  marochin,  / Dal  camelot  ben  fat  e  fin  Touze  dalla  tzen- 
dalina,  / Dai  tgiutzarinss  da  maroching,  / Dal  camelot  beng 
fat  e  fing  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246  (bra.). 

ciauzê  ©  CALCEÀRIUS  (EWD  2,  133)  §  1763  cialzà  ‘calceus’; 
na  sola  de  cialzà  ‘solea  ’(Bartolomeil763-1976:73,  99) 
gad.  cialzâ  mar.  cialzà  Badia  cialzâ  fas.  ciuzê  caz.  ciuzê  col. 
ciauzar  LD  ciauzê 
s.m.  ©  ciauzês 

CALZATURA  CHE  COPRE IL  PIEDE  DALLA  PIANTA  ALLA  CAVI- 

GLIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  col.  Pz  1989,  LD  DLS  2002)  ©  scarpa  ®  Schuh 
o  a)  Portede  prèsc  adalerch  la  plii  bela  iesta,  y  vistile,  y 
dêi  l’anel  tla  man,  y  i  cialzà  tl  pe.  Portède  prast  addarlerc 
la  plii  beüa  vieshta,  e  vistile,  e  dê-i  l’annell  in  tla  mang,  e 
i  tgialzà  t’el pè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:140  (Ba- 
dia);  b)  portà  sobit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dajege  n 
anel  te  sia  man,  e  ciuzè  te  si  piesc  portâ  subit  la  pruma 
viesta,  e  vestilo,  e  dashe  ’  i  un  annel  te  sia  man,  e  tgiuzè 
te  si piesh  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  c)  N 
gröm  deproi  en  cotay  talares;/  Cun  cialzà  bi  lojèttc  dales 
stlares  ’Ng  griim  de  proi  ing  cotta  e  talares;  /  Cong  tgialzà 
bi  losantg  dalles  stlares  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia)  1  ciauzel,  scarpo. 
ciauzê  (LD)  >->•  ciauzê. 

ciauzel  ©  *CALCEALIS  (Gsell  1990b:365)  I  1821  ciauzei pl.  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:57) 
grd.  ciauzel  fod.  ciauzel 
s.m.  ©  ciauzei 

CALZATURA  CHE  COPRE  IL  PIEDE  DALLA  PIANTA  ALLA  CA- 

VIGLIA  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005)  ©  scarpa  ©  Schuh  o  a)  Ne  sparaniê 
ciauzei,  /  Ne  sparaniè  paroles,  /  Ne  sparaniê  stivei,  /  Sce 
Stina  vèn  de  mei.  Ne  sparaniè  ciauzei,  /  Ne  sparaniê  paro- 
les,  /  Ne  sparaniè  stivei,  /  She  Stina  vèn  de  Mei.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  vestilo  e  meteie  ite 
ntel  deit  l  anel,  e  tireie  ite  i  ciauzei  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n 
tel  deit  l’anel,  e  tirèje  ite  i  tgiauzèi  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  c)  Debota purtède  l plu  belguant,  che 
on  da  i  trê  sèura,  n  bon  per  de  ciauzei  De  botta  purtede  el 
plü  bel  guant,  ch  ’ong  da  i  trà  seura,  en  bon  pèr  de  ciauzei 
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SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.) 

i  ciauzê. 

ciauzel  (grd.,  fod.)  ^  ciauzel. 
ciauzon  (LD)  ^  calzon. 

ciaval  ©  CABALLUS  (EWD  2,  173;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
ka’Ball-a)  §  1763  ciaval  ‘equus  schi  a  ciaval  ‘equito  '(Bartolo- 
meil763-1976:74,  97) 

gad.  ciaval  mar.  ciaval  Badia  ciaval  grd.  ciaval  fas.  ciaval  fod. 
ciaval  amp.  caval  LD  ciaval  MdR  ciaval 
s.m.f.  ®  ciavai,  ciavala,  ciavales 

MAMMIFERO  DOMESTICO  DEGLI EQUINI  (EQUUS  CABALLUS) 
(gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  cavallo  ®  Pferd  o  a)  Mi  care  Mercadant!  De  le  ciaval 
che  m  ’avêis  menè,  ne  sunsi  nêt  nia  contènt.  Mi  care  Mèr- 
cadant!  De  le  qhiaval  che  m  ’avêis  menè,  ne  sunsi  nêtt  nia 
contènt.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286  (MdR);  b)  E  sci 
ch  ’a  chesta  caales  / s ’i  ra  sona  a pi  no pos  E  sci  c’a  che- 
sta  cavales  /  s’  i  ra  sòna  a  pi  no  pos  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 17  (amp.);  c)  Al  â  odii  l’Orco  daimprò  da 
cortina/ch  ’al  i parö  impröma  le  ciaval  dl Fujina.  Al  à  odii 
1  ’Orco  damprò  da  cortina  / ch  ’al  i parö  imprüma  I  ’ciaval  dl 
Fojina.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  d)  Vedè 
cuanta  caretes  coi  caai,  /  Trasparentes  e  foghe  artifiziai 
Vedè  quanta  carretes  coi  cavai,  /  Trasparentes  e  foghe  ar- 
tifiziai  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.);  e)  Por 
ascogne  ies  leghermes,  che  cuntra  orentê  i  bagnâ  i  edli, 
sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  ascogne 
les  legrimes,  che  cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul 
ciaval,  e  reita  svelto  a  ciè  d’la  truppa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:9  (Badia);  f)  L  marcadênt  à  dat  i sparons  al cia- 
valyie  mucià  per  fertuna  dal pericul.  L  markadânt  a  dat  i 
spqròijs  a  l  txavâl  i  ie  mutsà  pqr  fqrtünq  da  I  pqrikul.  Rifes- 
serJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

♦  a  ciaval  (gad.)  ©  a  cavallo  ®  zu  Pferd  o  a)  tröcsorvi- 
dus,  vignun  a  ciaval  troucc ' servidüs,  vignung  a  ciaval  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia)  ♦  ji  a  ciaval  (gad. 
A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cavalcare  ®  reiten  o  a)  N  marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval 
dla  fiera  a  cèsa  rj  mqrkadànt  ie  zit  n  di  a  txavàl  d  ’la  fierq  a 
txàzq  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
ciaval  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->-  ciaval. 
ciaval  (mar.,  Badia,  MdR)  i->  ciaval. 
ciavalaria  ©  adattamento  di  it.  cavalleria  (EWD  2,  174)  §  1878  ca- 
vellaria  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8) 
gad.  ciavalaria  Badia  ciavalaria  grd.  ciavaleria  fas.  cavalaria 
fod.  cavaleria 
s.f.sg. 

MILIZIA  CHE  COMBATTE  A  CAVALLO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973,  fod.  A  1879)  ®  cavalleria  ®  Kavalle- 
rie  o  a)  Dan  porta  linia  a  littia  aspetâ  la  ciavalariay  I’in- 
fantaria.  Dang  porta  ligna  a  ligna  aspettâ  la  caveüaria  e 
1  ’infanteria.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
ciavalaria  (gad.,  Badia)  i-»-  ciavalaria. 

Ciavaleis  1  1856  Ciavaleis  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:262) 

gad.  Ciavalèis  fas.  Ciavaleis  bra.  Ciavaleis  fod.  Ciavaleis  amp. 
Cavalese  LDCiavaleis 

topon. 

CENTRO  AMMINISTRATIVO,  CULTURALE  E  STORICO  DELLA 
VALLE DI FIEMME  (gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 


DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  Cavalese  ®  Cavalese  o  a)  Viva  de  Ciavaleis  l  decan 
/  Bensci  de  ment  /  Trop  potent  /  Ma  de  statura  no  giusta 
gran  Viva  de  Ciavaleis  1  Decan  /  Bensi  de  mente  /  Trop  po- 
tente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:262  (bra.). 

Ciavaleis  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  Ciavaleis. 

Ciavalèis  (gad.)  h>  Ciavaleis. 
ciavaleria  (grd.)  ciavalaria. 

ciavalier  ©  adattamento  di  it.  cavalliere  (EWD  2, 174)  §  1878  cava- 
lier  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:3) 
gad.  ciavalier  mar.  ciavalier  Badia  ciavalier  grd.  ciavalier  fas. 
cavalier  fod.  cavalier  amp.  cavalier  LD  ciavalier 
s.m.  ®  ciavaliers 

1  TITOLO  CHE  NELLA  GERARCHIA  ARALDICA  SEGUE  QUELLO 

di nobile  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  cavaliere  ®  Ritter  o  a)  y  scebègn  ch’ara  i 
portâ  gran  antur  a  chèl  brau  jonn  ciavalier,  êra  pö  ’ci  èra 
döta  en  leghermes  e  sebengn  ’ch  ’ella  i  portâ  grang  amur  a 
chel  brao  jon  cavalier,  êla  pou  ci  ella  dutta  in  legrimes  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia);  b)  da  doman  adora 
èl  piè  ia  le  conte,  en  compagnia  de  düc  i  nobli  ciavaliers 
de  süa  vijinanza  da  dwnang  adora  elle  piè  ia  ‘l  conte,  in 
compagnia  de  duttg’  i  nobili  cavalieri  d’sua  vijinanza  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia) 

2  chi  va  o  VIAGGIA  A  cavallo  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cavaliere  ®  Reiter  o  a) 
y  al  s’è  abinè  a  chèra  devoziun  düc  i  sudic  cui  ciavaliers 
sü  antisc  e  el  s’  è  abbinè  a  chella  d  ’voziung  duttg  ’  i  suddi- 
ti  coi  cavalieri  su  amizi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:88 
(Badia). 

ciavalier  (gad.,  grd.,  LD)  h>-  ciavalier. 
ciavalier  (mar.,  Badia)  i->-  ciavalier. 
ciavar  (bra.,  moe.)  h>  ciavê. 
ciavariê  (fod.)  ciauriê. 
ciave  (col.)  >->-  clef. 

ciavê  ©  CAVÀRE  (EWD  2,  176)  §  1763  ciavè fora  ‘eruo  '(Barto- 
lomeil  763-1 976:74) 

gad.  ciavê  Badia  ciavè  grd.  giavê  fas.  ciavèr  bra.  ciavar  moe. 
ciavar  fod.  giavê  col.  giavà  amp.  jaà  LD  ciavè 
v.tr.  ®  ciava 

FORMARE  UNA  CAVITÀ  NEL  TERRENO  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  scavare  ®  graben,  ausgraben 
♦  se  ciavê  la  fossa  (fod.)  ©  scavarsi  la  fossa  ®  sich 
das  eigene  Grab  schaufeln  o  a)  De  na  cosa  nte  faje  nta- 
revea,  che  fiitamai  l  clero  è  stat  cosi  fazile  a  crede  tan- 
ta  impostura  e  s’à  lassà  mete  su  jinantai  a  se  giavà  stes 
la  fossa.  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  fin  mai  ‘I  Cle- 
ro  è  stat  cosi  facile  a  crede  tanta  impostura  e  s’  à  lassà 
mette  su  fin  mai  a  se  giavà  stess  la  fossa.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

I  sciavê. 

ciavê  (gad.,  LD)  i->-  ciavê. 
ciavè  (Badia)  h>  ciavê. 
ciavèi  (gad.)  ^  ciavel. 
ciavèi  (mar.,  Badia,  MdR)  >->•  ciavel. 

Ciavel  ©  CAPILLUS  (EWD  2,  177)  §  1763  ciavaei pl.  ‘capillus’; 
ciavei pl.  ‘villus  ’(Bartolomeil763-1976:74) 


ciavel 
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gad.  ciavèi  mar.  ciavèi  Badia  ciavèi  grd.  ciavèl  fas.  ciavel  fod. 
ciavel  col.  ciael  amp.  ciael  LDciavel  MdRciavèi 
s.m.  ©  ciavei 

CIASCUNO  DEI PELI DEL  CUOIO  CAPELLUTO  (ga<±  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  capello  ®  Haar  o  a)  Sce 
n  auter  vên  po  a  la  ulèi,  /  Po  di:  ce  ues  pa  tu  cuion,  /  Po 
sauti  pu  mê  ti  ciavêi  /  Y  dai  tl  cul  n  bon  calzon.  She  n  au- 
ter  vèn  po  ala  ulêi,  /  Po  di:  ce  vues  pa  tu  kujon,  /  Po  sau- 
ti  pu  me  ti  ciavêi  / 1  dai  tel  kid  n  bon  kalzon.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Ne  saste pa  coche  le 
Vangele  dij,  ch  ’èl  ne  toma  ince  n  ciavèi  de  nost  ce  jö  ne 
sènza  la  vorentè  de  Die?  Ne  saste  pa  còche  le  Vangele  dis, 
ch  ’êl  ne  toma  inqhiè  ‘h  qhiavèi  de  nost  qhiê  geu  ne  sênza  la 
vorentè  de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261 
(MdR);  c)  htz.e  piaza  el  fajea  proprio  spaento:  /  beste- 
mes  che  fajea  riz.à  i  ciaei  Inze  piaza  el  fegea  proprio  spa- 
ento:  bestemes  che  fegea  rizà  i  ciaèi  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:474  (amp.);  d)  Èila po  suiova  ju  lagotes  cun 
si  ciavêi,  y  unjova  i  piesc  de  Gejü  cun  n  unguent  Èila  pò 
sujòva  su  la  gottes  con  si  tgiàvèi,  y  unsòva  i  piès  di  Gesu 
con  un’unguènt  VianUA,  Madalenal 864:1 93  (grd.);  e)  Sü 
ciavèis  fosc  grêc,  le  frunt  alt,  i  edli  gragn  y  vis,  le  nes  n  pii  ’ 
gumbe  Sü  ciaveis  fosc  ’ grattg’,  ‘Ifrunt  alt,  i  oudli  grangn  ’ 
e  vTs,  l  nès  ‘ng pü  gumbe  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94 
(Badia). 

ciavel  (fas.,  fod.,  LD)  i-+  ciavel. 
ciavèl  (grd.)  <-►  ciavel. 
ciavèr  (fas.)  <-►  ciavê. 

ciaveza  ©  CAPITIUM  (EWD  2,  179)  I  1857  ciavêza  (DeclaraJM, 
MFrenesl  857-1 988:9) 

gad.  ciavèza  mar.  cèza  Badia  ciavèza  fas.  ciaveza  fod.  ciavèza 
col.  ciaveza  amp.  caeza  LD  ciaveza 
s.f.  ®  ciavezes 

FINIMENTO  DI CORDA  O  DI CUOIO  PER  LA  TESTA  DEGLI EQUI- 
ni  E  dei  BOVINI  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  cavezza  ® 
Zaum 

♦  tla  ciaveza  (gad.)  ©  a  freno  ®  im  Zaum  o  a)  Vê 
Martin,  t’es  ligherzin,  / mo  ligrèza  tla  ciavèzal  Vè  Martin, 
t’  es  ligherzin,  /  mo  ligrèza  tla  ciavèza!  DeclaraJM,  MFre- 
nes1857-1988:9  (Badia). 
ciaveza  (fas.,  col.,  LD)  H+  ciaveza. 
ciavèza  (gad.,  fod.)  <-»•  ciaveza. 
ciavèza  (Badia)  <-*•  ciaveza. 
ciaza  (col.)  <-»•  ciacia. 
ciazola  (fas.)  <-»•  cazuela. 
cich  (grd.,  fas.,  fod.)  i->-  cighe. 
cichera  (fod.)  <-»•  chichera. 

cicolata  ©  it.  cioccolata  1  1833  ciocolàda  (DeRüM,  Avei- 
seVöiaBeire  1833-1 995:236) 

gad.  ciuchelada  mar.  ciuchelada  Badia  zuchelada  grd.  cicu- 
lata  fas.  ciocolata  fod.  cicolata  amp.  cicolata  LD  cicolata  MdR 
ciocolada 
s.f.  ®  cicolates 

BEVANDA  PREPARATA  STEMPERANDO  POLVERE  DI  CACAO  IN 

acqua  olatte  caldo  (MdR)  ©  cioccolata  ®  Schokola- 
de  o  a)  Avèise  vöia  de  bèire  con  mè  üna  tazu  de  ciocolada? 
Iö  ves  ringrazie;  èla  nte  scialda  massa.  Avèise  veuja  de  bèi- 
re  coh  mè  iina  tazza  de  èiocolàda?  Jeu  ves  ringrazie;  èlla 


me  scialda  massa.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236 

(MdR). 

cicolata  (fod.,  amp.,  LD)  <-►  cicolata. 

ciculata  (grd.)  <-»•  cicolata. 

Cie  ©  QUl(D)  (EWD  2,  1 1 6)  I  1763  ci  ‘tamquam’;  da  cie  pert 
‘quacumque’ (HartcAomeill 6'i-\916\l?> ,  76) 
gad.  ci  mar.  ci  Badiaci  grd.  cie,  ce  fas.  che  caz.  che  fod.  cie,  ci  col. 
ci  amp.  ce  LD  cie  MdR  ci 

pron. 

‘quale  cosa’,  ‘quali  cose’,  in  frasi  interrogative  ed 
ESCLAMATIVE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  che,  quale,  cosa  ®  was,  welcher  o  a)  Ma 
ntânt  ci  fesc  Tomesc  /  se  la  ri,  e  i  lascia  cott  tânt  de  nes 
ma  intant  gie  fes  Thomes  /  se  la  ri,  e  li  lasa  con  tant  de 
Nes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  vèijes  tu, 
grant  fret,  che  tu  ies,  cie  che  ti  fra  à  giapà,  percie  ch  ’èl 
ie  levà  abenèura?  veiste  tu,  grand fred,  koe  tu  jaes,  tgiekoe 
tifrà  a  giappà,  pertgiek’  ael  joe  levà  a  bcenceura?  PlonerM, 
Erzahlung6GRD1807:49  (grd.);  c)  Ie  ê  ulü  mustrè,  /  Chi 
che  son  y  ce  che  sê  Ie  e  idü  mustrè,  /  Ki  ke  son  i  ceke  se 
PlonerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:62  (grd.);  d)  Po 
diral:  cie  ues  pa?  Po  diral:  cie  vues  pa?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  e)  Ti  donca  ci  n  disto?  Ti 
donca  tgin  disto?  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:1 60  (fod.); 

f)  Ci  tèmp  èl pa?  Êl  è  rie  tèmp,  e  les  strades  è plènes  de 
pantan.  (jhi  tèmp  èl  pa?  Èl  è  ri[ej  tèmp,  e  les  strades  è 
plènes  de  pantah.  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR); 

g)  Ci  dijessel  mai  lonfer,  /  Sc’  al  podess  èl  rajonè?  Tgi 
dischesl  mai  longfer  /  Schal  podes  el  raschonö  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1 967:1 34  (mar.);  h)  ‘l  à  ciamà  un  servi- 
dor  e  i  à  domandà,  ce  che  vorea  di  sta  roba  l’ha  ciamà 
un  servidor  e  gli  ha  domandà,  ciè  che  vorea  di  sta  roba 
ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  i)  Ce 
da  ride  a  7  vede  cioco  Ce  da  ride  al  vede  ciòco  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  j)  Möt,  ci  dijeste 
dl  Giubileo?  Miit,  èi  dljt’  del  Giubilèo?  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:72  (Badia);  k)  Ma  non  on  fosc  rajon  d’es- 
se  contente? ...  /  Ce  dijeo  sente?  Ma  non’ hon  fosc  rason 
d’esse  contente? ...  / Cie  digeo  zente?  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.);  I)  Ci  ve  resta  a  la  fin?  Ci  ve  re- 
sta  alla  fin?  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  m) 
döt  al’improvisa  aldon  ingherdenin  adalerch  sonamènt 
de  trombèta.  "Ci  èl?  "  scraia  le  conte  dutt  al  I  ’improwisa 
aldung  ingherdening  adarlerc  sonament  de  trombetta.  "Ci 
elle?" scraia  ’l  conte  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:7  (Ba- 
dia) 

agg- 

IN  FRASI  INTERROGATIVE  E  ESCLAMATIVE,  SEGUITO  DA  UN 
NOME  O  A  UN  AGGETTIVO,  È  EQUIVALENTE  A  ‘QUALE’,  USA- 
TO  PER  AMBEDUE  I  GENERI  E  NUMERI  (gad.,  grd.,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  che,  come,  quale  ®  was 
für...,  wie  o  a)  Ciegauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  dènz? 
gice  gauscha  j’cel,  kce  me  toma  ora  dutg  i  dcents?  PlonerM, 
Erzahlung3GRD1807:46  (grd.);  b)  N’è  giapà,  son  vedla 
muta!  /  diejana!  cie  cossa  burta?  Ne  giapà,  song  vödla 
Muta!  /  die  schana!  chiè  cosa  burta?  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:141  (grd.);  c)  Ci  azidènt  favorevol  ves  ntèna 
mo  achilò?  (jhi  accidènt  favorèvol  ves  mèna  mò  aquilò? 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:240  (MdR);  d)  Cltèl 
orghen  ci  n  rumour!  Cal  orghen  qh  ’ en  remou!  PescostaC, 
OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  e)  Ci  n  dijeiso  cie?  (/hi 
n’diseiso  qhie?  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.); 
f)  Oh!  ce  roste  de  vedel / pies  de  spezies,  de  vontura  Òh!  ce 
roste  de  vedèl  / piès  de  spèzies,  de  vontura  DemenegoG,  Lo- 
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deMascizal 844-1 929:1 13  (amp.);  g)  Ci sciosciüre/ che  chêl 
mure  /  fej  insnöt  t!  soitn!  Ci  sciusciure  /  che  chêl  mure  / 
fêj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Ba- 
dia);  h)  Varda  là,  ce  oitor,  ce  smaia,  /  Che  li  à  fato  a  Par- 
seiioit !  /  Varda  là,  ce  it a  medaia  /  Che  7  à  bü  dal  nosc  Pa- 
ron!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  /  Che  li  ha  fato  a  Parse- 
non!  /  Varda  là,  c  ’e  na  medaja  /  Che  I  ’abü  dal  nosc  ’Paron! 
ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.) 

♦  cie  che  1  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.,  MdR)  © 
ciò  che,  cosa  ®  was  o  a)  Na  cuita  o  pisaruel,  / N  scia- 
dunê  o  cie  che  n  uel.  Na  kuna  o  pifaruel,  /  N  shadunè  o 
cie  ke  n  uel.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.);  b)  Y à  cherdà  uit  di  servidèurs,  y  damandà,  cie  che 
cltêsc  ie  pa.  Y  ha  cherdà  ung  dei  servidoures,  y  domandà, 
chiê  che  chest  joe pa.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143 
(grd.);  c)  Chêst  ê  massa,  fajede  ci  clt’è giüst  e  dèrt.  Quèst 
è  massa,  fasède  ghi  ch’è  giiist  e  dèrt.  DeRüM,  CiAves- 
sesGènl 833-1 995:246  (MdR);  d)  Butt,  sèn  alda  mio  bun 
fre:  /  Ci  che  i  te  diji  eitcö  Böng,  seng  alda  mio  bung  frö: 
/  Tgi  chi  tö  dischi  ngcö  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246 
(mar.);  e)  (Le  Vijo:)  Os  poitsede/y  dijede/  ci  ch’orèis,  por 
me!  (L  ’  Vijo.j  Os  punsede  / y  dijede  /  ci  ch  ’orèis,  pur  me! 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  f)  Si,  ma  dijê 
ci  clte  volè,  la  è  dura  in  ogiti  coitt.  Si,  ma  disè  ci  che  volè, 
la  è  dura  in  ogni  contt.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  g)  Èl  â  cheriè  sorèdl,  la  löita,  les  stêres,  y  döt  ci  che 
te  vèighes  chilò  El  à  c  ’riè  sored  ’l,  la  luna,  les  sterres,  e  dutt 
cicche  t’  veighes  chilò  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:47 
(Badia)  2  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  che  cosa,  cosa  ®  was 
o  a)  Al  â  cherdè  n  sorvidü,  y  damaitè,  ci  che  chèsc  foss. 
E  hà  cardè  ‘n  servidu,  e  damanè,  tgi  che  chast  fossa.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  b)  Mosè  â  co- 
manè  a  itos  tla  lege,  clte  na  tara  mêssoit  sassittè.  Ci  clte  te 
dijes  pro  chèsc  tö?  Mosê  ha  commanè  a  nos  in  te  la  ledge, 
che  na  tala  màssung  sassinè.  Tgi  che  te  disches  pro  cast  tö? 
HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  c)  I  oresse  gèit 
savèi  èi  clte  t’as  fat  cott  i  grosc  clte  iö  t’à  tnenè  da  püclt 
J’oresse  giah  savêi  qhi  che  t’has  fat  coh  i  gros  ch’jeu  t’ha 
menè  da  piic  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  d)  e  ‘I  à 
ciantà  un  servidor  eià  domaitdà,  ce  clte  vorea  di sta  roba. 
e  I  ’ha  ciamà  un  servidor  e  gli  ha  domandà,  ciè  che  vorea  di 
sta  roba.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.) 

♦  cie  che  mai  (gad.  v/P  1998,  fas.,  amp.)  ©  qualsia- 
si  cosa  ®  was  auch  immer  o  a)  Ci  che  mai  la  jênt  cuntâ 
/  Vijo  tosc  s  ’imaginâ.  Ciche  mai  la  jènt  contava  /  Vijo  tost 
s’imaginava.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia); 
b)  dajeme  vèlch  da  magttèr  che  me  contente  che  che  ntai 
l’è.  dajeme  velk  da  magner,  ke  me  kontente  ke  ke  mai  I  è. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.)  ♦  cie  mai  (amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  macchê  ®  ach  was,  ach  quatsch  o  a) 
Chiste  inveze,  d’inportanza / 1 se  crede  con  rajon/Ce  mai, 
diji,  ito  7  ê  bastanza  /  Uit  aumeitto  itos  voroit!  Chiste  inve- 
ze,  d  ’importanza  / 1  se  crede  con  ragiòn  /  Cè  mai,  disci,  no 
le  bastanza  /  Un  aumento  nòs  voròn!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:19  (amp.). 

cie  (grd.,  fod.,  LD)  cie. 

cief  (col.)  cef. 

ciel  ©  CAELUM  (EWD  2,  186)  §  1763  tschil  ‘coelum  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:104) 

gad.  cil  mar.  ci  Badia  cil  grd.  ciel  fas.  ciel  caz.  ziel  fod.  ciel  col.  ziel 
amp.  zielo  LD  ciel 
s.m.  ©  ciei 

1  SPAZIO  SIDERALE  PERCEPIBILE,  DI  COLORE  VARIABILE  A 
CAUSA  DELL’ ATMOSFERA  TERRESTRE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 


1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  cielo  ®  Himmel  o  a)  La  löna  ê  bele  jö,  niui folâ  curi  le 
cil La  luna  ê  belle  jou,  nioi  foüà  curi  ‘I  ceil  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:31  (Badia);  b)  Clte  valgun  ntènsc  ne  it’att 
udü  itce  la  plu  pitla  itibla  suit  ciel.  kg  valgütj  maijs  nen  a-ij 
udü  ntxg  la  plu  pitla  nibla  sun  tsiel.  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ial 879:1 08  (grd.) 

2  COPERTURA  MOBILE,  COMPOSTA  DA  UN  DRAPPO  DI STOF- 
FA  PREGIATA  SORRETTO  DA  ASTE,  SOTTO  IL  QUALE  SI  POR- 
TANO  IN  PROCESSIONE  L’OSTIA  CONSACRATA,  LE  RELIQUIE 
O  LE  STATUE  DEI  SANTI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  baldac- 
chino  ®  Himmel,  Baldachin  o  a)  Sot  al  cil  da  döes  stan- 
ges  da  tta  pert  èl  le  pergo  Sott’al  ciel  da  düs  stangies  da  na 
pert  ell  I’pergo  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia) 

3  NELLA  DOTTRINA  CRISTIANA,  SEDE  DI  DIO  E  DEI  BEATI; 
PARADISO  CELESTE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  cielo,  paradi- 
so  ®  Himmel,  Paradies  o  a)  ie  ve  suplichèie  de  vere  cuer 
de  me  cunzeder  l  destacamènt  dai  plajèies  da  nia  dla  tie- 
ra,  per  me  fè  dèiti  dla  alegrêzes  dl  ciel  je  ve  suplicheje  dè 
vöre  cuer  de  me  concöder  ‘I  destacament  dai  plaseiès  da 
nia  d ’la  tiara,  per  mèfe  dang ’n  del’ allegrèzes  del  cièl  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  Pastor  de  nosta 
aita!  /  Menènes  su  al  ciel,  /  Ulache  n  maia  ntaita  /  Y  drè 
bon  nioclt  da  ntiel.  Pastor  de  nosta  ana!  /  Menènes  su  al 
ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1 drè  bon  niok  da  miel.  PlonerM, 
CuraziansBulal 828-191 5:64  (grd.);  c)  Iö  tolarâ  ca y  jarâ  da 
mi  pere,  y  i  dijarâ:  Pere  iö  â  fat  picè  eit  cil,  y  dait  te.  Jö 
torà  ca,  e  sharà  da  mi  père,  e  i  dirà:  Père  iö  ha  fàt pitgiö  in 
tschil,  e  dang  tè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39  (Ba- 
dia);  d)  Gè  levarè  sü,  e  jirè  da  mi père,  e  dirè:  Père!  gè  è 
pecià  eit  ciel  e  contra  de  te.  Jè  levarê  su,  e  shirè  da  mi  pêre, 
e  dirè:  Père!  j’è peggià  in  tschiel  e  contra  de  te.  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  e)  Ne  l’èise  aldi  incö 
ciantan  /  Can  ’  al  ofri  dl  cil  le pan  Nè  laissè  aldi  incö  tgian- 
tang  /  Cang  Al  offri  dèl  Tsil  èl pang  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial  852:2  (Badia);  f)  Dal  ciel  ie  dejidre  fertuna  Dal  ciöl 
jè  desidre  fortuna  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

ciel  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  ciel. 

cier  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  zirm. 

ciera  ©  nordit.  ciera  <  afrz.  chiere  [  <  xdpa?]  (EWD  2,  202)  S  1805  cie- 
ra  (PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89) 
gad.  cira  mar.  cira  Badia  cira  grd.  ciera  fas.  cera  fod.  ciera  col. 
ziera  amp.  ziera  LDciera 
s.f.  sg. 

1  ASPETTO  DEL  VOLTO,  COME  MANIFESTAZIONE  DI  BUONO 
O  CATTIVO  STATO  DI SALUTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cera,  colorito  ®  Aussehen,  Gesichtsfarbe  o  a)  ala  ciera 
se  podèssa  peitsè/  che  fosse  stè  de  not  pro  fuoch  aüa  Cie- 
ra  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di  not  pro  fuoc  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ursula  Dapoz  / 1 pèr,  che 
la  feje  na  ciera  n  puoch  da  soz.  Ursula  da  Potz  /  al  pèr, 
che  la  fesse  una  Ciera  un  puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDa- 
pozl 81 6-201 3:427  (fod.);  c)  Ades  ’es  se  dà  anche  el sbeleto 
/ Par  se  bete  sul  museto  / Se  vede  da  boitora  a  sera  /  Clte 
’es  se  canbia  de  z.iera.  Ades  es  se  dà  anhe  el  sbeleto  /  Par  se 


ciera 
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bete  su  ’museto  / Se  vede  da  bonora  a  sera  /  Che  es  se  cam- 
bia  de  ziera.  Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  d) 
Ince  süa  cira  bela  da  angel  è  desfigurada  dales  leghermes 
conünues  ch  ’i  bagnâ  i  edli  y  degorö  jö  por  le  miis.  Incie 
sua  ceira  bella  da  angelo  ê  sfigurada  dalles  legrimes  conti- 
nues,  ch  ’i  bagnâ  i  oudli  e  degorò  jou pur  ‘I  müs.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

2  ATTEGGIAMENTO  DEL  VOLTO  CHE  ESPRIME  UNO  STATO 
d’animo  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  aspetto  del  viso, 
espressione  ®  Miene  o  a)  Ues  antisc?  te  i giateres  cun  fê 
amabla  ciera,  /  Plu  sauri  cun  bona  paroles  y  bela  manie- 
ra.  Uès  amizi?  t’êi  giaterès  con  fè  amabil  ciöra,  /  Plü  sau- 
ri  con  bòna  paròles  y  bölla  maniöra.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  Gonot  s’injenedlâra  spo  jö,  se  le 
drucâ  al  cör,  y  tan  ch  ’ara  i  ciarâ  cutt  amabla  cira  da  ri 
dijöra:  O  mi  Di:  co  mai  se podarâi  rengraziê  assâ  dl  bêgit, 
che  m  ’eis  fat  a  me  lascê  chesta  creatöra  amabla?  Gonot 
s  ’ingjenedlâla  spo  jou,  s  ’  7  druccâ  al  cour,  e  tang  ch  ’ella 
i  ciarâ  cung  amabil  ceira  da  ri  dijöla:  O  mi  Di:  cö  mai  s  ’ 
pudarai  ringraziè  assà  d  7  bengn  ’,  ch  ’m  ’ais  fatt  a  m  ’lascè 
chesta  creatura  amabile?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42 
(Badia) 

♦  avei  na  bona  ciera  (grd.  F  2002;  dls  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  avere  un  bell’  aspetto  ®  eine  gute  Ge- 
sichtsfarbe  haben,  gesund  aussehen  o  a)  Ah,  cumpe- 
re,  itcuei  me  per,  clte  110  stajêis  nia  mel;  eis  boita  ciera,  y 
sèis  bel  cueciun!  Ah,  cumpère  èncoi  mè pèr,  che  no  stasêis 
nia  mèl;  èis  bòna  ciöra,  y  sèis  böllcuecen!  VianUA,  JanA- 
malàl 864:200  (grd.)  ♦  ciera  da  ri  (gad.)  ©  sorriso  ® 
Làcheln  o  a)  Bela,  sciöche  de  11  aitgel,  ê  tüa  cira  da  ri, 
caro  nti  fi  Bella,  sceoucche  deng’  angel,  è  tua  ceira  da  ri, 
caro  mi fi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia)  ♦  sce 
cieres  ne  ment  (grd.  G  1923;  L 1933)  ©  se  le  apparenze 
non  ingannano  ®  wenn  nicht  alle  Anzeichen  trügen  o  a) 
J.  La  roba  muesseit  fê  valèi,  che,  sce  cieres  ito  mênt,  stle- 
ta  la  fej  pa  bên  i  autri.  S.  La  ròba  muessmj  fè  valèi,  che,  se 
cières  no  mènt,  sclötta  la  fès  pa  bèrj  i  àutri.  VianUA,  JanTo- 
ne1864:198  (grd.). 

ciera  (grd.,  fod.,  LD)  h>-  ciera. 
cierf  (fod.)  cerf. 
cierne  (fod.)  i->-  cerne. 
ciert  (fod.)  i->-  cert. 

cies  (MdR)  >->-  cis. 

cigar  (bra.,  moe.)  >->•  cighê. 

cighe  ©  deriv.  di  cighê  (EWD  2,  183)  1  1878  ceighi  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:103) 

gad.  cighe  mar.  cigo  Badia  cighe  grd.  cich  fas.  cich  fod.  cich  col. 
zich 

s.m.  ©  cighi 

MANIFESTAZIONE  DI  GIOIA  MEDIANTE  EMISSIONE  DELLA 

VOCE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  grido  di 
giubilo  ®  Jauchzer  o  a)  tan  maiü  gnö  la  fola  dles porso- 
ites,  che  la  saludâ  cuit  cighi  y  scraiamènc  de  ligrêza  tang 
maiü  gnè  la  folla  dles  persones,  ch  ’la  saludâ  cung  ceighi  e 
scraiamentg’  d’ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103 
(Badia). 

cighe  (gad.,  Badia)  >->•  cighe. 

cighê  ©  cig  -  (onomatop.)  (EWD  2,  183)  S  1821  cighè  (PlonerM, 
BepoMahlknecht  1 82 1  *-l  9 1 5:60) 

gad.  cighê  mar.  cighê  Badia  cighê  grd.  cighê  fas.  cighèr  bra.  ci- 
gar  moe.  cigar  fod.  cighê  col.  zigà  amp.  zià  LD  cighê 
v.intr.  ©  ciga 


1  PROVARE,  MANIFESTARE  GIUBILO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  giubilare  ®  jauchzen  o  a)  Bera  Cristl, 
Die  ve  l  paie,  /  Sèn  uloits  pa  cighè  Y  bel  prêsc  se  maridè. 
Bera  Kristl,  Die  vel  paje,  /  Sên  ulonse  pa  cighè  /  Ibel  prèsh 
semaridè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (g rd . ) ;  b) 
A  per,  a  mait  a  man,  / Po  deberieda  jon,  /  Cigany  bel  ciait- 
tan  A  per,  a  man  a  man,  /  Po  de  briêda  fhon,  /  Cigan  i  bel 
ciantan  PlonerM,  CuraziansBulal 828-191 5:64  (grd.);  c)  Sèn 
jons  a  gustè.  / La  cuega  porta  su  /  Dl  dut  assè  y  plu.  /  Da 
bever  plu  clte  assè,  /  Clte  it  posse  drèt  cighè.  Sèn  fhonse  a 
gustè.  /  La  kuega  porta  su  /  Del  dut  assè  i  plu.  /  Da  bever 
plu  k’assè,  / Ke  n  posse  drèt  cighè.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.) 

2  strepitare  con la  voce  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1988;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  gridare  ®  schre- 
ien  o  a)  L’è jit  a  robar  uit  gran  muge  de  fuit  e  l’à  lascià  jit 
al piü  picol  mago.  Chest  l’è  jit  boit  eit  ju  nta  prest  l’à  sco- 
menzà  a  cigar  che  l’à  freit  e  clte  se  lo  tirasse  su.  Lö  schit 
a  robar  un  gran  mugö  dö  fum  ö  la  lassà  schu  al  piü  picol 
mago.  Chöst  lö  schit  bon  un  schu  mò  pröst  la  scomenza  a 
zigàr,  chö  la  freit  ö  chö  se  lo  tirassö  su.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:8  (bra.);  b)  I  morc  se  spav'ènta  jött  funz  de  corti- 
ita,  sc’al  ciga  da  orco  y  scassa  la  tlina!  I  morc  se  spavèn- 
ta  jö  in  funz  de  cortina,  sc’al  ciga  da  orco y  scassa  la  tlina! 
PescostaC,  Orcolocl1858-1 994:234  (Badia). 

cighê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  cighê. 
cighèr  (fas.)  >->•  cighê. 
cignar  (bra.,  moe.)  i->  cignê. 

cignê  ©  *CINNÀRE  +  sTgnàre  (EWD  2,  184)  1  1828  tschig’na 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:347) 

gad.  cignê  mar.  ciügnê  Badia  cignê  grd.  ciniè  fas.  cignèr  bra.  ci- 
gnar  moe.  cignar  fod.  cignè  col.  zignê  LD  cignè 
v.intr.  ®  cigna 

fare  cenni  D  ’intesa  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  accen- 
nare,  ammiccare  ®  zuwinken,  nicken  o  a)  Cèla  vè,  Jan 
da  Raineles  /  N’i  dà  alita  ala  beles;  /  Èl  ti  ciitia  prèst  -  de 
ito!  / y  stluj  mo  i  uedli  pro.  /  Sce  dijèis  de  n  tò  de  riches,  / 
Ve  daral  de  burgran  bliches,  / Sarerà  i  uedli pro,  /  Ciniarà 
da  nuef  -  de  no.  Cièla  ve,  Jean  da  Raincelles  / Ni  da  achta 
alla  bcelles;  / El  ti  tschig’na prêst  -  de  nò!  / y  schluss’mo  i' 
vuodli  prò.  /  Sce  dijèis  de  n  tò  de  riches,  /  Ve  daral  de  bur 
gran  bliches,  /  Sarerà  i  uedli  pro,  /  Ciniarà  da  nuef  -  de  no. 
PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  b)  l’à  vedü  un  ciaf 
de  ita  bela  tousa,  che  ge  cignaa  sü  la  vedü  un  tschaf  dönnö 
bellö  touschò,  chö g’ tschiniava  sü  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:3  (bra.). 

cignê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->■  cignê. 
cignèr  (fas.)  >->•  cignê. 
cigo  (mar.)  +-►  cighe. 
cigola  (fas.)  +-►  ciola. 

cigon  ©  deriv.  di  cighe  (EWD  2,  183)  i  1848  cigun  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 

gad.  cigun  mar.  cigun  Badia  cigun  grd.  cigon  fas.  cigon  fod.  ci- 
gon 

s.m.  ©  cigons 

GRIDO  ACUTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  strillo  ®  gellender  Schrei, 
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cinch 


Juchzer  o  a)  Alt  en  aria, y  n  cigun  / N lombert  che  stlope- 
tun!  Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lombert  che  stlopetun!  Pe- 
scostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia). 
cigon  (grd.,  fas.,  fod.)  >-*•  cigon. 
cigun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  cigon. 
cijê  (fod.)  h>  cijidê. 
cijèr  (fas.)  >->•  cijidê. 

cijidê  ©  cis  -  (onomatop.)  (EWD  2,  185)  S  1852  cigirêa  3  (Zardi- 
niB,  Rudiferial852:l) 

gad.  cijidê,  zijidê  mar.  cijidê  Badia  cijidê  grd.  cijidê  fas.  cijèr  fod. 
cijê  amp.  zizidà,  cijirà  LD  cijidê 
v.intr.  ©  cijideia 

1  SFRIGGERE,  CREPITARE;  SIBILARE  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sfrigolare,  crepitare,  sibilare  ®  prasseln, 
knistern,  zischen 

2  DI  SUONI  CUPI  E  FRAGOROSI,  ECHEGGIARE  PROFONDA- 
MENTE  PER  UN  CERTO  TEMPO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1988) 
©  rimbombare  ®  dröhnen  o  a)  Ma  ancuoi  sci  che  i 
sciopetea!  / Ah!  non  êlo  gnanche  bel?  / Duto  cuanto  ciji- 
rea  / Da  Tofana  a  Crepedel!  Ma  ancuoi  si  che  i  sciopetêa! 
/ Ah!  non  elo  gnanche  bel?  / Duto  quanto  cigirêa  / Da  Tofa- 
na  a  Crepedel!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.). 

cijidê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  cijidê. 
cijirà  (amp.)  i->  zizidà. 
cil  (gad.,  Badia)  h>  ciel. 

cima  ©  it.  cima  S  1843  in  cima  (PescostaC,  Orghen- 
Plie  1843-20 13:428) 
fas.  cima  fod.  cima 
s.f.  ©  cimes 

PARTE PIU  ALTA,  VERTICALE,  SOMMITA  DI QUALCOSA  (faS.  R 

1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  cima  ®  Spitze 
♦  en  cima  (fod.)  ©  in  cima  ©  zu  oberst  o  a)  Cânchese 
ciânta  e  craia  / Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Dave- 
din,  /  Via  n  cima  de  Fedaia!  Quaij  che  se  qhianta  e  craja  / 
Se  i  sent  segur  infhj  /  Via  infonz  de  Daveduj,  /  Via  in  cima 
de  Fedaja!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.)  i 
insom. 

cima  (fas.,  fod.)  h>-  cima. 

cin’  (attributivo)  (gad.)  cinch. 

cina  (gad.,  mar.,  Badia)  china. 

cincanta  ©  quinquaginta  (ewd  2,  187)  1  1763  cinchanta 
‘ quinquaginta ' (Bartolomeil763-l 976:74) 
gad.  cincanta  mar.  cincanta  Badia  cincanta  grd.  cincanta  fas. 
cincanta  bra.  cincanta  fod.  cincànta  col.  zincuanta  amp.  zin- 
cuanta  LD  cincanta 
num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  CINQUE  DECINE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cinquan- 
ta  ©  fünfzig  o  a)  Al  nes  â  dit  Mèssa  Novela,  /  Y  ci  fe- 
sta  è  pa  tan  bela,  /  Che  can  ’  n  prou  vâ  pro  altê  /  Do  cin- 
cant’  agn  ch’al  è  bele  stè.  Al  n  ’es  ha  dit  Massa  Noêlla,  / 
E  tgi  Fèsta  è  pa  tang  bèlla,  /  Chè  cang  en  Pro  va  pro  altè 
/  Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bèl  stè.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial  852:1  (Badia);  b)  Chest  l’ê  da  dute  doi  le part  da  la 
Veisc,  contarà  cincanta  ciase  e  na  bela  lejia  de  Sèn  Piere. 
Chöst  lö  da  duttö  doi  lö  part  dalla  Veisch,  contarà  tschin- 
chanta  tschiasö  ö  nö  bellâ  leschia  dö  Sen  Pierö.  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:2  (bra.);  c)  Doi  fova  a  n  senièur  de- 
bit;  un  ova  da  i  dè  cincanta,  l  auter  cincènt  munèides.  Doi 
fòa  a  wj  Signour  debit;  wj  òva  da  jè  dè  cincànta,  l’àuter 


cirjcent  munèides.  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.);  d)  El, 
par  z.ento,  a  ra  por  sente  /  De  zincuanta,  e  pi  el  to!  /  Co 
ra  z.ates  sentilmente  /  El  i  ciapa  par  el  col.  EI  par  zento, 
ara  por  zente  /  De  zinquanta,  e  pi  el  tòl  /  Còra  zàtes  gen- 
tilmente  /  EI  i  ciapa  par  el  còl.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:35  (amp.). 

cincanta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  LD)  h>  cin- 
canta. 

cincànta  (fod.)  h>  cincanta. 

cincent  ©  com.  di  cinch  +  cent  1  1864  càjcent  (VianUA,  Mada- 
lena  1864: 194) 

gad.  cincènt  grd.  cincènt  fas.  cincent  fod.  cinchcènt  col.  zin- 
chzent  amp.  zinchezento  LDcincent 

num. 

NUMERO  COSTITUITO  DA  CINQUE  CENTINAIA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cinquecen- 
to  ®  fünfhundert  o  a)  Doi  fova  a  n  senièur  debit;  un  ova 
da  i  dè  cincanta,  l  auter  cincênt  munêides.  Doi  fòa  a  wj 
Signour  debit;  wj  òva  da  jè  dè  cincànta,  I’àuter  cujcent 
munèides.  VianUA,  Madalenal 864:1 94  (grd.). 
cincent  (fas.,  LD)  i->-  cincent. 
cincènt  (gad.,  grd.)  i->  cincent. 

cinch  ©  QUINQUE  (EWD  2,  187)  I  1763  cinch  ‘quinque  '(Barto- 
lomeil  763-1 976:74) 

gad.  cinch,  cin’  (attributivo)  mar.  cinch,  cin’  (attributivo)  Badia 
cinch,  cin’  (attributivo)  grd.  cinch,  cin’  (attributivo)  fas.  cinch 
bra.  cinch  fod.  cinch  col.  zinch  amp.  zinche,  zinch’  LD  cinch 
MdRcinch 

num. 

IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUMERI 
NATURALI,  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  AL  QUATTRO  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  cinque  ®  fünf  o  a)  N dè  ch  ’èl stê  söla  gran 
plaza  de  S.  Merch,  vèighel  cater  o  cinch  signurs  che  se 
la  rajonava.  ‘N  dè  ch  ’êl  stê  seu  la  grah  plazza  de  S.  Marc, 
vèighel  quatr  o  cinq  signurs  che  se  la  ragionava.  DeRüM, 
CasperCiaminadesl  833-1 995:280  (MdR);  b)  po  ‘l  scomen- 
z.a  a  fei  ra  grinta,  /  a  scioudasse,  a  delirà,  /  a  dà  in  be- 
stia,  a  tirà  fora  zinch’o  siè  di  meo  pardios  po  ’  ‘I  scomenza 
a  fei  ra  grinta,  /  a  scoudase,  a  delirà,  /  a  da  in  bèstia,  a 
tirà  fòra  zinc’  o  siê  di  mèo  pardiös  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 1 5  (amp.);  c)  L  sciusciur  l’è  vegnü piü  da 
vejin,  / M’è pissà,  chisc  vel  demò  vin,  / Mo  no,  l’era  cinch 
persone/  Con  le  sie  bale  e  balone.  L  susür  I  e  vegnü  plu  da 
vezin,  /M’he pisà,  kis  vèl  demò  ving,  / Mo  no,  I  era  cink per- 
sone/Kon  le  sie  balle  e  balone.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.);  d)  De  ste  zinche  co  se  sente/Di  che  i  è  besties,  ba- 
sta  ben  /I  è  beate,  i  è  contente  /Sei  à  vena,  e  ben  da  fen. 
De  ste  zinche  co  se  sente  /  Di  chi  jè  besties,  basta  ben  /  Jè 
beate,  jè  contente  / Se  jà  vena,  e  ben  da  fen.  Anonim,  Mana- 
geriaComunall 873-1 973:35  (amp.);  e)  Al  conscidra,  y  da- 
rnana,  ci  clt  ’al  è  chêres  cin  ’pices  cosses  t  ’amez.  ala  coa.  EI 
considera,  e  damana,  cicch  el  è  chelles  ceing picces  coses  t  ’ 
amezz  alla  cö.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:49  (Badia) 
s.f.  pL 

LE  ORE  CINQUE  DEL  MATTINO,  LE  ORE  DICIASSETTE  (grd. 
F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  cinque  ®  fünf  Uhr  o  a) 
A  ci  ora  sunse  partis  da  ciasa?  /  Iö  mine  da  la  mesa  da 
les  cinch.  A  qhi  òra  sunse  partis  da  qhiasa?  /  Jeu  mine 
da  la  mezza  da  les  cinq.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sal 833-1 995:245  (MdR). 
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cinch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 

i-»-  cinch. 

cinchcènt  (fod.)  h»  cincent. 
cinie  (grd.)  >->•  cignê. 

cioca  ©  nordit.  cioca  <  CLOCCA  (EWD  2,  188)  I  1833  ghiocches 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-l 995:266) 
gad.  cioca  mar.  cioca  Badia  cioca  grd.  cioca  fas.  cioca  moe.  ciu- 
ca  fod.  cioca  amp.  cioca  LD  cioca  MdR  cioca 
s.f.  ©  cioches 

GROSSA  UBRIA CATURA,  SBRONZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sbornia,  ubria- 
catura  ®  Rausch  o  a)  Cosses,  ch’in  atri  lüsc  vègit  ca- 
stiades  sco  valclt  de  piich,  per  ejèmpio:  de  pici  rubamènc, 
infedeltês,  ciocltes,  trasgresciuns  de  sü  oblighi  Cosses, 
ch  ’ih  atri  lüs  vègn  castiades  sco  valq  de  piic,  per  esempio: 
de  picci  rubamèntg,  infedeltês,  ghiocches,  trasgre[s]siuhs 
de  sii  obblighi  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR). 

cioca  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  cioca. 
cioca  (mar.,  Badia,  MdR)  cioca. 

cioch  ©  deriv.  di  cioca  (EWD  2,  188)  i  1763  cioch  ‘ebrius’( Bar- 
tolomeil  763- 1976:74) 

gad.  cioch  mar.  cioch  Badiacioch  grd.  cioch  fas.  cioch  bra.  cioch 
moe.  ciuco  fod.  cioch  amp.  cioco  LD  cioch  MdR  cioch 
agg.  ©  cioc,  cioca,  cioches 

DETTO  DI  CHI  SI  TROVA  IN  CONDIZIONI  DI INTOSSICAZIO- 
NE  ALCOLICA  acuta  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
®  ubriaco  ®  besoffen,  betrunken  o  a)  N  cert  prò  sco- 
meitciâ  na  ota  in  dè  de  Pasca  de  Ma  ittsciö  süa  perdica: 
"Incö  voressi  mefo  che  fosses  tiic  canc  cioc!  "  ‘N  cèrt  Prò 
scomenciâ  ‘na  ota  ih  dè  de  Pasca  de  Mà  insceu  siia  perdi- 
ca:  "Incoeu  voressi  meffo  che  fosses  tiitg  quantg  ghiogh!" 
DeRüM,  Perdica1833-1 995:281  (MdR);  b)  Ce  da  ride  a  ‘l 
vede  cioco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà  Ce  da  ride  al  vede 
ciòco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.);  c)  Cioclt  l’era  ogiteun  ben,  beit,  / 
De  chest  volesse  meterpen  Ciok  1  era  ognun  beng,  beng,  / 
De  kest  voles  mèter peng  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.) 
s.m.f.  ©  cioc,  cioca,  cioches 

CHI  È  IN  CONDIZIONI  DI INTOSSICAZIONE  ALCOLICA  ACU- 

TA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod. 
Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  ubriaco  ®  Betrunkener  o  a) 
Fate  cuaranta  pasc  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  sia  iitfora  e 
solo  el  brondociaa  Fate  quaranta  pash  incontro  un  cioco  / 
ch  ’el  zia  in  fora  e  solo  el  brondociaa  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.). 
cioch  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i-»-  cioch. 
cioch  (moe.)  h»  ciuch. 
cioch  (mar.,  Badia,  MdR)  >-»■  cioch. 
cioci  (amp.)  >->■  cloci. 
ciocia  (amp.)  h»  cioscia. 
cioco  (amp.)  h»  cioch. 
ciocolada  (MdR)  >->■  cicolata. 
ciocolata  (fas.)  >->•  cicolata. 
ciodi  (gad.)  h»  ciuldi. 
ciodi  (mar.,  Badia)  ciuldi. 
ciodi  (mar.)  i-»  ciodi. 
ciodi  (MdR)  i->  ciuldi. 


ciodo  ©  nordit.  ciòdo  <  CLAUS  <  CLÂVUS  (EWD  2,  191)  I  1878  cio- 
di  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74) 
gad.  ciodo  Badia  ciodo  grd.  ciodo  fas.  ciodo  fod.  ciodo  amp.  cio- 
do  LD  ciodo 
s.m.  ©  ciodi 

BARRETTA  DI  FERRO  CON  UN’ESTREMItA  APPUNTITA  USA- 
TA  PER  CONNETTERE  DUE  ELEMENTI,  PER  FISSARE,  APPEN- 
DERE  o  SOSTENERE  QLC.  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  chiodo  ®  Nagel  o  a)  Spo  âi  metii  dui  toc  de  lègit 
grosc,  adöm,  sciöche  cltisc,  ch’i  têgiti  tla  itiait,  stâ  uttis, 
y  fat  adiitfora  n  stromènt,  nominê  crusc,  spo  i  âi  passê 
cuit  ciodi,  che  somèia  les  spines,  clte  te  conèsces,  mo  plü 
stersc  Spo  ai  m  ’tu  dui  tocc’  de  lengn  ’grosc  ’,  adüm,  sceouc- 
che  chisc  ’,  ch  ’i  tegne  t  ’  la  mang,  sta  unis,  e  fatt  d  ’ingfora 
‘ng  strument,  nominè  crusc  ’,  spo  i  ai  passè  cung  ciodi,  che 
someia  les  spines,  ch  ’t’ conesces,  mo plou  stersc  ’DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:74  (Badia). 

ciodo  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-»  ciodo. 

ciodo  (Badia)  h>-  ciodo. 

cioê  ©  it.  cioè  I  1833  cioè  (DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVos  1833-1 995:233) 
gad.  cioê  Badia  cioê  grd.  cioè  amp.  cioè  MdR  cioè 

congiimz. 

HA  FUNZIONE  DICHIARATIVA  ED  ESPLICATIVA,  COL  SIGNI- 
FICATO  DI  ‘INTENDO  DIRE,  VALE  A  DIRE,  IN  ALTRE  PARO- 

le’ esim.  (gad.,  grd.,  amp.,  MdR)  ©  cioè,  ovvero  ®  und 
zwar,  nàmlich  o  a)  Por  imparè  valch  êl  trèi  cosses  asso- 
lutamènter  nezesciaries,  cioè:  la  capazitê,  l’aplicaziun  e 
la  paz.iènz.a.  Por  imparè  valq  èl  trèi  cosses  assolutamèntr 
necessaries,  cioè:  la  capacitè,  l  ’applicaziuh  e  la  paziènza. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1995:233  (MdR);  b)  Can- 
che  l  ie  stat  l’èura  de  fê  vèies  à  l  patron  cumandà  a  si 
sciofer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  uniun  unfat,  cioè  na  munèida. 
Càijchè  ‘I  jè  stàt  l  ’êura  de  fè  vèjes  hà  ‘I patron  cumandà  a  si 
sòffer,  ch  ’êl  dèssa  dè  a  ugn  ’urj  wj  fàtt,  ciòè  na  munèida.  Via- 
nUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  c)  El  no  ebe  calche  idea 
/Vera  lingua,  cioè  cltel  che  ‘l  è! ...  El  no  ebbe,  calche  idêa 
/  Vera  lingua,  cioè  chel  che  le! ...  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:25  (amp.);  d)  Nvedl  ciavalier,  ch’i  â  tigni 
sura  nöt,  Guelfo  cioè,  cui  atri  sii  compagns,  dijö,  che  cltêl 
bun  vèsco,  ch  ’â  dè  adönt  Genofefa  y  Sigfrid,  consacrâ  en 
chèl  de  na  dlijia  itöia  ’Ng  ved  ’l  cavalier,  ch  ’i  â  tigni  sura 
noutt,  Guelfo  cioè,  cui  atri  su  compangn  ’s,  dijö,  che  chel 
bung  vesco,  ch  ’â  dè  adum  Genofefa  e  Sigfrid,  consagrâ  ing 
chel  dè  na  dlisia  nouia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 1 1 
(Badia). 

cioê  (gad.,  Badia)  h»  cioê. 

cioè  (grd.,  amp.,  MdR)  >->•  cioê. 

Ciof  ©  nordit.  ciof/ciuf  ‘ciocca  di  capelli’  con  passaggio  semantico  a 
‘mazzo,  fiore’  (Gsell  1989a:147);  ciof  dal  tonn  calco  sul  pustert.  tonder- 
puschn  ‘Donnerblume’  (Craffonara  1993:54)  1  1763  ciuf  ‘flos’( Bar- 
tolomeil763-l  976:74) 

gad.  ciüf  mar.  ciöf  Badia  ciüf  grd.  ciof  fod.  ciof  LD  ciof 
s.m.  ©  ciofs 

PIANTA  CHE  PRODUCE  FIORI,  SPEC.  ORNAMENTALI  (gad.  B 
1763;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  fiore  ®  Blume  o  a)  Sciöch’ al 
spunta  ales  otes  inaiiter  l’erba  o  les  spiites  dl  bosclt  n  bel 
ciüf  cöce  itia  atramènter  se  preparâl por  Genofefa  te  chèl 
desert  ascognü  le  plii  amabl  dover  de  familia.  Sceoucch  ’ 
el  spunta  alles  outes  inant  ’r  I  ’erba  o  les  spines  d  ’l  bosc  ‘ng 
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bel  ceuff  coucce  nia  atramentr  sè  preparâle  pur  Genofefa 
t  ’  chel  defert  ascognü  7  plou  amabil  dover  de  familia.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:43  (Badia);  b)  Vigni  doman  i 
portâi  ala  uma  i plü  bi  ciüfs,  o  impli fora  cuit  miistl  bi  c'èsc 
de  rötes  Vigne  dwnang  i  portâle  alla  uma  i  plou  bi  ceuff  o 
impli  fora  cung  müstl  bi  ceastg’  d’rötes  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:51  (Badia). 
ciof  (grd.,  fod.,  LD)  >->  ciof. 
ciöf  (mar.)  ciof. 
cioira  (mar.)  h>-  ceviera. 

ciola  ©  CÈPULLA  (EWD  2,  193)  1  1844  zêoles  f.  pl.  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:117) 

gad.  ciola  mar.  ciola  Badia  ciola  grd.  ciola  fas.  cigola  fod.  ceola 
col.  zeola  amp.  zeola  LD  ciola 
s.f.  ®  cioles 

BULBO  COMMESTIBILE  DI PIANTA  ERBACEA  DELLE  LILIACEE 

(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cipolla  ®  Zwiebel  o  a)  Come 
zeoles  7  ê  dopio,  /  inz.’i  voe  el  i  ra  fesc/  el  i  incanta,  el  i  dà 
7  opio,  /  el  i  torz.e  d  ’ogni  ves.  Come  zèoles  I  ’e  döpio,  /  inz’  i 
voe  el  i  ra  fèsc  / el  i  incanta,  el  i  da  l  ’òpio,  /  el  i  tòrze  d  ’ògni 
vès.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.). 
ciola  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  r->-  ciola. 
cioleta  ©  deriv.  di  ciol  (EWD  2,  191)  Ê  1873  zoletes  f  pl.  (Ano- 
nim,  TosesCortinal873-1938:30) 

gad.  ciolèta  mar.  ciolèta  Badia  ciolèta  grd.  ciulèta  fas.  cioleta 
fod.  ciolèta  col.  zoleta  amp.  zoleta 
s.f.  ®  cioletes 

ASOLA  A  CORDONCINO,  NEI  VESTITI,  PER  INFILARVI IL  GAN- 
GHERINO  O  UN  NORMALE  BOTTONE  COME  ALLA  CCIATURA 

(gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C 
1986)  ©  gangherella,  maglietta  ©  Öse  o  a)  De  palegrès 
un  burò  pien  / 1  ê  là  folade  come  el  fen,  / E  zoletes  e  z.ole- 
toi/Par  se  strense  su  i  galoi.  De  palegrès  un  burò  pien  / Iè 
là  folade  come  el  fen,  /  E  zoletes  e  zoletoi  /  Par  se  strense, 
su’i  galoi.  Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.). 
cioleta  (fas.)  r->  cioleta. 
cioleta  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  r->-  cioleta. 
cioleton  ©  deriv.  di  ciolet  (EWD  2,  191)  I  1873  zoletoi  m.  pl. 
(Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 
amp.  zoleton 
s.m.  ®  cioletons 

STRUMENTO  METALLICO  PER  AFFIBIARE  VESTI  O  PARTI  DI 

£SS£(amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  gancetto  ®  Haken  o  a)  De 
palegrès  un  burò  pien /I  èlà  folade  come  el  fen,  / E  z.ole- 
tes  e  zoletoi  / Par  se  strense  su  i  galoi.  De  palegrès  un  burò 
pien  /  Iè  là  folade  come  el  fen,  /  E  zoletes  e  zoletoi  /  Par 
se  strense,  su’  i  galoi.  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30 
(amp.). 

ciöm  (gad.,  mar.)  r->  cium. 
ciont  (mar.)  r->  cent. 
ciontöna  (mar.)  h>-  centuna. 
ciora  (Badia)  r->  cioura. 
ciöra  (mar.)  >->  cioura. 

ciorlo  ©  nordit.  ciorlo,  ciurlo  <  onomatop.  c-rl  (EWD  3,  197)  imitante 
il  rumore  della  trottola  S  1872  zurle  pl.  (DegasperF,  ZambelliMi- 
chellil  872- 1973: 12) 

gad.  ciorlo  mar.  ciorlo  Badia  ciorlo  grd.  ciorlo  fas.  ciorlo  caz.  cior- 
lo,  ciurlo  bra.  cerlo  moe.  ciurlo  fod.  ciorlo  f,  zurlo,  ciurlo  col. 
zurlo  amp.  zurlo 
s.m.f.  ®  ciorli,  ciorla,  ciorles 


PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI INTELLIGENZA, 

avved utezza  e  buonsenso  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  sciocco,  balordo  ®  Tölpel  o  a) 
Ca  in  Anpezo  alcuante  z.urle  /Ivö  di,  senz.a  rajon,  /  Che  a 
Coiana  i  ê  maturle  /  ch  ’i  à  el  disordin  cassü  inson.  Cà  in 
Ampezzo  alquante  zurle  / 1  vo  di,  senza  rasòn,  /  Che  a  Co- 
iana  j  ’è  maturle  /  Ch  ’jà  el  disordin  ca  su  in  son.  DegasperF, 
ZambelliMichellil 872-1 973: 12  (amp.). 
ciorlo  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.)  >->  ciorlo. 
ciorlo  (mar.,  Badia)  h>  ciorlo. 
ciorlo  f  (fod.)  >->  ciorlo. 
ciorvel  (gad.,  mar.)  h>  cervel. 

cioscia  ©prelat.  *  cusko  (EWD  2, 198);  ?  (GsellMM)  g  1878  ceöscea 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:1 24) 
gad.  cioscia  Badia  cioscia  grd.  cioscia  fas.  cioscia  fod.  cioscia 
amp.  ciocia 
s.f.  ©  ciosces 

INSIEME  DEI  RAMI  CHE  SI  DIPARTONO  DA  UNA  SOLA  RADI- 
CE IN  UNA  PIANTA  PRIVA  DI FUSTO  PRINCIPALE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950,  grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  cespuglio  ®  Busch,  Strauch  o  a)  Al 
mina  de  rovê pro  na  cioscia  de  röses  El  mina  d  ’r  ’vè  pro  na 
ceöscea  d’roufes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Ba- 
dia). 

cioscia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->  cioscia. 

Ciot  ©  dtir.  tschott(e)  <  ahd.  scotto  <  EXCOCTA  (EWD  2,  199)  1  1864 
cot  (VianUA,  JanTone  1864: 198) 
gad.  ciote  mar.  ciote  Badia  ciote  grd.  ciot  fod.  ciot  LD  ciot 
s.m.  sg. 

LATTICINO  OTTENUTO  DALLA  RICOTTURA  DEL  SIERO  DI 
LATTE  CON  AGGIUNTA  DI  SIERO  ACIDO  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ricotta  ® 
Quark,  Topfen  o  a)  sce  la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama, 
y  nida,  y  ciot,  y  sieres,  y  smauz  se  la  tira  dò  si  òma  dàla 
làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  siêres,  y  smauz  VianUA,  JanTo- 
ne1864:198  (grd.). 
ciot  (grd.,  fod.,  LD)  >->  ciot. 
ciota  (grd.)  >->  ciata1. 
ciote  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  ciot. 
ciou  (amp.)  >->  cef. 
cioudiera  (amp.)  >->  ciaudiera. 
cioudo  (amp.)  >->  ciaut. 

cioura  ©  CAPRA(EWD2, 195;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'kapr- 

a)  S  1763  ciora  ‘capra  ’(Bartolomeil763-1976:74) 

gad.  cioura  mar.  ciöra  Badia  ciora  grd.  cèura  fas.  ciaura  caz. 
ciaura  fod.  cioura  amp.  cioura  LD  cioura 
s.f.  ®  cioures 

MAMMIFERO  RUMINANTE  DOMESTICO  DEGLI  ARTIODATTILI 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  capra  ©  Ziege  o  a)  Canche  sonpa  te  Gherdèina 
/ Nèus  ulon  pa  se  maridê  / Ala  cèures,  ala  "feides  "  / Nèus 
ne  ulon  pa  se  pensê.  Can  che  sumpa  ‘n  te  Gardeina  /  Neus 
volumpa  se  maridè  /  Ale  ciaores  a  le  feides  / Neus  ne  ulum- 
pa  se  pensè.  ZacchiaGB,  GardeneraD1858*-1995:174  (grd.); 

b)  Canclte  jon  pa  vin  Gardena,  /  Volaron  se  maridèr,  / Ne 
a  la  ciaures,  ne  a  la  feides  /  No  ge  volon  pa  piü  ciutèr. 
Kan  ke  zon  po  vi  n  Gardena,  /  Volaron  se  maridèr,  /  Ne  a  le 
cures,  ne  a  le  feides  / No  ji  volon  po  piü  cutèr.  ZacchiaGB, 
GardeneraE1858*-1995:175  (caz.). 


cioura 
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cioura  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  +-►  cioura. 
ciouza  (amp.)  ciauza. 

ciovira  (gad.)  ceviera. 

Cipri  i  1878  Cipri  (RifesserJB,  DecameronIXBRA1875:649) 
gad.  Cipro  mar.  Cipro  Badia  Cipro  grd.  Cipri,  Ziper  fas.  Cipri, 
Cipro  bra.  Cipri  moe.  Cipri  fod.  Cipri 

topon. 

isola  del  mar  mediterraneo  (gad.,  grd.  F  2002,  fas., 
fod.)  o  Cipro  ®  Zypern  o  a)  canche  la  toniava,  ariva- 
da  che  la  è  stata  a  Cipro,  la  ê  stata  da  valgugn  bricogn  vi- 
lanamente  enjuriada  canche  la  tornava,  arrivada  che  la  è 
stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  villanamente 
enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.); 
b)  Tel  retorn  da  alò,  arivada  a  Cipri  ê  stata  maltratada  vi- 
lanamenter  da  omegn  catives  Nel  ritorn  d’allò,  arrivada  a 
Cipri  è  stata  maltrattada  villanamenter  da  omini  cattives 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  c)  tal  dê  ota 
da  ilö  (èra)  röada  a  Cipro,  y  è  gnüda  patociada  dèr  bort 
da  jont  dal  malan  tel  de  gtta  da  illò  (gra)  rgada  a  Cipro,  ed 
è  gnöda  patoccàda  dgr  burt  da  sont  dale  malon  PescostaC, 
DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  d)  rovada  a  Cipro  êra 
gniida  vilanamènter  strabaciada  da  valgiign  omi  scelerâ 
roada  a  Cipro  eüa  gniida  viüanamâintr  strabaccidada  da 
valgügn  omi scelerati  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652 
(Badia);  e)  Rueda  tl  ritorn  a  Cipri  iela  unida  meltrateda 
vilanamènter  da  canaia  de  jènt.  Rueda  nel  ritorn  â  Cipri 
igla  unida  meltratteda  villanamgnter  dà  cânaia  dg  zgnt.  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  f)  Tel  retournè 
da  ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada  vilanamenter  da 
cativi  ontegn  Tel  retornê  da  illò,  ruâda  a  Cipri  ella  stada 
maltrattada  viüanamenter  da  cattivi  omeni  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI 875:655  (fod.). 

Cipri  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.)  Cipri. 

Cipro  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.)  +-»■  Cipri. 
cira  (gad.,  mar.,  Badia)  ciera. 
circostanza  (fas.)  zircostanza. 
cirum  (fod.)  i->  zirm. 

cis  ©  PRAEClSUS  (EWD  2,  204);  ?  (da  accostare  a  frl.  dacts 
‘da  vicino'?,  GsellMM)  S  1833  cies  (DeRüM,  NozaSignura- 
Sol833-1995:239) 

gad.  cis  mar.  cis  Badiacis  grd.  cis  fas.  zis  fod.  cis,  zis  LD  cis  MdR 

cies 

aw. 

INDICA  UN  GRADO  ECCEZIONALE  O  S TRA  ORDINARIO  DI 

intensitÀ,  qualitÀ,  quantitÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  parti- 
colarmente,  oltremodo  ®  besonders,  überaus  o  a)  N’è 
süa  uma  mia  cies  na  ria  fomena?  / Èi  dij  clt  ’èla  ne  siepa 
nia  de  bun,  mo  èla  morirà  pa  tost  N’è  siia  uma  mia  cies 
'na  ria  fomena?  /  Èi  dis  ch  ’èlla  ne  sie  pa  nia  de  buh,  mò 
èüa  morirà  pa  tost  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:239 
(MdR);  b)  Odarèis  i plü  bi panesc  d’Inghiltera.  Cltilò  en 
avèise  n  toch  de  la  miü  cualitè.  /  Chèstpano  ne  me plej  nia 
cies  èl.  Oderêis  i  plii  bi  panes  d’Inghilterra.  Quilò  eh  avèi- 
se  ‘h  toc  de  la  miü  qualitè.  /  Quèst  pano  ne  me  plas  nia  cies 
èl.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:245  (MdR);  c)  Signurs 
che  vâ  vistis  de  ros  /  Vèigon  cis  dainrè  pro  nos.  Signurs 
chè  va  vistis  dè  ròs  /  Vaighèn  sis  dainrè pro  nòs.  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  d)  La  mort  ê  döra  por  chi 
che  mör  y  gonot  por  chi  che  resta,  mo  no  da  öna  pert,  no 
dal’atra  è  cis  crödia  la  mort  dl  iiist,  porci  ch’al  è  Idi  che 
consola  le  moribondo  La  mort  è  dura  pur  chicche  mour  e 
gonot  pur  chicche  resta,  mo  no  da  una  pèrt,  no  dall’  atra  è 


ceis  crudia  la  mort  d’I  giust,  purcicch  ’  el  è  Iddi  ch  ’consola 
‘I  moribondo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia). 
cis  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  cis. 
citar  (moe.)  +-►  ciutiê. 
citê  (gad.,  Badia)  +-►  zitê. 
ciuca  (moe.)  h>-  cioca. 

ciucê  ©  ‘SÜCTIÀRE  (EWD  2,  206)  1  1858  tschutschar  (Zac- 
chiaGB,  Filamuscial858*:l) 

gad.  ciucê  grd.  ciucê  fas.  ciucèr  bra.  ciuciar  fod.  ciucê  col.  zuzà 
amp.  zuzà  LD  ciucê 
v.tr.  ©  ciucia 

PRENDERE  IL  LATTE  DALLA  MAMMELLA  O  DAL  POPPATOIO, 
SUCCHIANDO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SUCChiare,  pop- 
pare  ®  saugen,  lutschen  o  a)  L’à  tout  chest  bez  e  l’à  la- 
scià  semper  ciuciar  al  lat  de  na  muscia.  La  tout  chost  bötz 
ö  la  lassà  sömper  tschutschar  al  lat  dö  nö  muschö.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.). 
ciucê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  ciucê. 
ciucèr  (fas.)  h>-  ciucê. 

ciuch  ©  prelat.  *  tsükko  -  (EWD  2,  207)  S  1763  tschuch  ‘truncus’ 
(Bartolomei  1 763-1976:1 04) 

gad.  ciüch  mar.  ciüch  Badia  ciüch  grd.  ciuch  fas.  ciuch  bra.  ciuch 
moe.  cioch  fod.  ciuch  col.  zuch  LD  ciuch 
s.m.  ®  ciuc 

CEPPAIA  DI  ALBERO  ABBATTUTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ceppo  ® 
Baumstumpf,  Klotz  o  a)  Pian  desche  n  cuch  / Son  sentà 
su  n  ciuch  Pian  deskè  n  kuk / Song sentà  su  n  cuk  BrunelG, 
Feni1836-2013:354  (bra.). 
ciuch  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->■  ciuch. 
ciüch  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  ciuch. 
ciuchelada  (gad.,  mar.)  ++•  cicolata. 
ciucia  ©  deriv.  di  ciucê  (Q/K/F  1982:63)  xcioca  S  1844  ciucia  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 114) 
amp.  ciucia 
s.f.  ©  ciuces 

STATO  DI  UBRIA CHEZZA,  PERTURBAMENTO  MENTALE  PRO- 
DOTTO  DA  ECCESSIVE  DOSI  DI  ALCOOL  (amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986)  ©  ebbrezza  ®  Rausch,  Betrunkenheit  o  a)  Ca- 
nal  anpio  o  bona  ciucia,  / che  no  teme  ‘l fun  del  vin  Canàl 
ànpio  o  bòna  ciucia,  /  che  no  teme  ‘I  fun  del  vin  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1929:1 14  (amp.). 
ciucia  (amp.)  ++•  ciucia. 
ciucia  (bra.)  h>  cucia. 
ciuciar  (bra.)  h>  ciucê. 
ciuco  (moe.)  h>  cioch. 
ciudiera  (amp.)  >->•  cioudiera. 
ciüf  (gad.,  Badia)  h>  ciof. 
ciugnar  (bra.)  h>  ciaugnê. 
ciügnê  (mar.)  h>  cignê. 
ciugnèr  (fas.)  h>  ciaugnê. 

ciuldi  ©  comp.  di  cie  +  vuel  (  volei)  +  di  (cfr.  EWD  2,  190)  §  1763  ac- 
cetè  ciodi  ‘praeterquam  ’;  ciodi  ‘quomodo  ’;  ciodino  ‘cur  non  ’ 
(Bartolomeil 763-1 976:68,  74) 

gad.  ciodi  mar.  ciodi,  ciodi  Badiaciodi  grd.  ciuldi  LDciuldi  MdR 

ciodi 

aw. 

IN  PROPOSIZIONI  INTERROGATIVE,  RICHIEDE  UNA  RISPO- 
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clamê 


STA  INFATTO  di  causa  o  di fine  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  O  perchê  ®  warum  o  a)  E  ciodi  no?  Dêssel pa  da- 
gnora  tochè  a  ie  püre,  ci  ch’ê  de  fadia  e  che  ne  plej  ai 
ric?  E  qhiodi  nò?  Dessl  pa  dagnòra  tocchè  a  le  piire,  qhi 
ch  ’è  de  fadia  e  che  ne plas  ai  riqh?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:262  (MdR). 
ciuldi  (grd.,  LD)  <-►  ciuldi. 
ciulèta  (grd.)  <-»•  cioleta. 

cium  ©  ?  (Gsell  1990:358)  1  1878  ceum  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:34) 
gad.  ciöm  mar.  ciöm  Badiaciüm 
s.m.  ©  cioms 

FRAMMENTO  STRAPPATO  DI  TESSUTO  O  DI  ALTRO  MATE- 
RIALE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998) 
O  vecchio  indumento,  straccio,  brandello  ®  altes  Klei- 
dungsstück,  Stofffetzen  o  a)  Sön  chêsc  â  Genofefa  in- 
jopè  le  pice  te  n  ciöm  de  so  guant,  y  canch  ’al  ê  indor- 
medi,  le  ponera  te  n  piz  dla  caverna  Soung  chesc’à  Geno- 
fefa  ingjoppè  7  picce  teng  ceum  d  ’so  guant,  e  cang  ch  ’el  ê 
indorm  ’di,  7 ponela  teng pizz  d’Ia  caverna  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:34  (Badia);  b)  set  agn  lungiscims  ntessèi 
stê  zènza  n  bocun  de  pan,  zènza  n  ciöm  de  guant,  descuza 
söla  nêi  d’invern  sett  angn  ’lunghissimi  m  ’ssei  ste  zenza  ‘ng 
buccung  d  ’pang,  zenza  ‘ng  ceum  d  ’guant,  descuzza  soulla 
nei  d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 
ciüm  (Badia)  <->-  cium. 
ciun  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  i->  ceun. 
ciurlo  (caz.)  h>-  ciorlo. 
ciutar  (bra.)  >->•  ciutiê. 
ciütê  (mar.)  >-►  zitê. 
ciutèr  (fas.,  caz.)  >->•  ciutiê. 

ciutiê  ©  cfr.  lomb.  alpino  (t)sutar  spiare,  guardare’  (Gsell  1990b:358) 
<  onomat.  *  cutt  -  (HWR  1995,  955)  i  1858  cutèr  (ZacchiaGB,  Gar- 
deneraEl  858*- 1995: 175) 

gad.  ciutiè  mar.  ciutiè  Badia  ciutiê  grd.  ciutiè  fas.  ciutèr  caz. 
ciutèr  bra.  ciutar  moe.  citar  fod.  ciutiè  LD  ciutiê 
v.intr.  ®  ciutia 

DIRIGERE  GLI  OCCHI,  FISSARE  LO  SGUARDO  SU  QUALCHE 

persona  o  oggetto  (fas.  R  1914/99)  ©  guardare  ® 
schauen  o  a)  Canche  jon  pa  vin  Gardena,  /  Volaron  se 
maridèr,  / Ne  a  la  ciaures,  ne  a  la  feides  /  No  ge  volon  pa 
piü  ciutèr.  Kan  ke  zon  po  vi  n  Gardena,  /  Volaron  se  ma- 
ridèr,  / Ne  a  le  cures,  ne  a  le  feides  / No  ji  volon  po  piü  cutèr. 
ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:175  (caz.). 
ciutiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  ciutiê. 
ciutie  (grd.)  >-►  ciutiê. 
ciuzarin  (fas.,  bra.)  >->•  ciauzarin. 
ciuzê  (fas.,  caz.)  h»  ciauzê. 
ciuzerin  (moe.)  >->•  ciauzarin. 
ciuzon  (fas.)  >->•  calzon. 
cizê  (gad.,  mar.)  >->■  zeche. 
cize  (MdR)  >-»•  ceze. 
cizê  (MdR)  >-»•  ceze. 

clamê  ©  CLÀMÀRE  (EWD  7,  96;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’klam-a-)  S  1631  (fes)  Clamè  (la  festa)  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  tlamè  mar.  tlamè  Badiatlamè  grd.  tlamè  fas.  chiamèr  caz. 
chiamèr  bra.  chiamar  moe.  chiamar  fod.  clamè  col.  ciamà  amp. 
ciamà  LD  clamè  MdRtlamè 
v.tr.  ®  clama 

1  INVITARE  UNA  PERSONA  O  UN  ANIMALE  AD  AVVICINARSI, 
A  INTER VENIRE,  AD  ACCORRERE,  A  COMPARIRE,  ECC.,  SE- 
CONDO  I  CASI,  PRONUNCIANDONE  IL  NOME  (gad .  A  1 879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 


fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  chiamare  ®  rufen  o  a)  E  l’à  chiamà  un 
di  famees,  e  l’à  domanà,  che  che  l’ê  chest.  E  l  ’a  cglamâ  un 
dei famêes,  el’à  domanâ,  chèche  l ’è  chest.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:145  (caz.);  b)  Dêl  clama  un  dei  servidous, 
e  damana,  ci  che  chèst  ê.  El  clama  un  dei  servidous,  e  da- 
mana,  tgi  che  cast  è.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  c)  l  chiama  tt  famei,  e  l  lo  domana,  che  diaol  fèjei 
a  cèsa  el  clama  ung  famèi,  e  ‘I  lo  domàna,  che  diàol  fesi 
a  cièsa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  d) 
Canch’i  ie  ruei  a  cèsa,  I  pere  tlama  si  fanc  Càng  chi  iè 
ruèi  a  ciâsa,  7  père  tlama  si  fancc  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1 841 -1986:252  (grd.);  e)  ‘l  à  sentü,  ch  ’i  sonaa  e  i  cian- 
taa,  e  ‘l  à  ciamà  un  servidor  e  i  à  domandà,  cie  che  vo- 
rea  di  sta  roba  I  ’ha  sentü,  ch  ’i  sonava  e  i  ciantava,  e  I  ’ha 
ciamà  un  servidor  e  gli  ha  domandà,  ciè  che  vorea  di  sta 
roba  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  f) 
se  pò  dilo  ‘l  caretier,  /  che  conforme  clt  ’el  i  ciama,  /  i  và 
hota  e  vista  her  se  po  dilo  ‘I  caretièr,  /  che  conforme  ch  ’el 

1  ciama,  /  i  va  hota  e  vista  hèr  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 17  (amp.);  g)  Sc’al  ê  debojügn,  che  l’Impa- 
radü  nes  tlama,  A  destodè  dles  veres  la  burta  flama  S’all’ 
è  de  bosagn,  ch  7  ’lmparadü  nes  tlama,  A  destodè  dles  veres 
la  burta  flamma  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

2  nominare,  dare  un  nome  (gad.  V/P  1998,  grd.,  fas., 
fod.,  amp.)  ©  chiamare  ®  nennen  o  a)  Ieneson plu  dêni 
de  me  tlamè  ti  fi:  feme  sciche  un  de  ti  aureies  Je  ne  song 
plu  deing  de  me  tlamè  tifitfème  inschichè  ung  de  ti  aurèjes 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b)  Pare,  è pe- 
cià  en  ciel  e  contra  de  te,  no  meritepiü  d’esser  chiamà  to 
fi-  Pare,  è  peggià  in  tschiel  e  contra  de  te,  no  merite  pglü 
d’esser  c’glamâ  tofi.  HallerJTh,  FigliolProdigoBRAI 832:1 45 
(bra.);  c)  Non  son  plu  degno  d’esser  clamè  vost  tosat;  ma 
ve  preie,  che  me  toleibe  come  un  de  vosc  fameis!  Non 
son  plu  degno  d’esser  clamè  vost  tosàt;  ma  ve  preie,  che 
me  tolleibe  come  ung  de  vos  fameis!  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.);  d)  Iö  ne  sun plii  dègn  d’estertla- 
mè  (nominè)  osc  fi,  toleme  demò  sö  sciöche  un  d’üsc  fanc 
ieü  ne  sung plèu  dagn  d’ester  tlamè  (nominè)  osc fi,  tolèm- 
me  demò  seü  sücche  ung  d’osc  fancc.  FlatscherGV,  FiProdi- 
goBAD1841-1986:248  (Badia);  e)  Pare,  iò  èi  ofendü  Dio  e 
attche  vos,  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade  vosc fiol  Pare, 
iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi  degno,  che  me 
ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  f)  e  po  i  scomenza  con  tta  burta  vosc  / a  m’in  di 
d’ogni  sorte  inze  par  fora  /  a  tne  ciantà  sturlon,  ntanso, 
magnato  e  po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in  di  d  ’o- 
gni  sorte  inze  par fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manzo,  magna- 
to  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.) 

v.intr.  ©  clama 

FERMARSI  IN  VISITA  O  PRESSO  QUALCUNO  (gad.  A  1879; 
P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  fermarsi  ®  einkehren  o  a)  Canche  i  è  ruè  sa 
Mortic  i  à  cltiamà  alò  da  l’ostKan  ke  i  è  ruè  sa  Mortic  i  a 
kiamà  alò  da  l  ost  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.) 

♦  clamê  fora  (fas.)  ©  gridare  ®  schreien  o  a)  se  vedea 
utt  muge  de  steile.  Dapò  l’à  chiamà  fora:  "Olt  clte  bela 
sera,  oh  clte  bela  luna. "  sö  vödöö  un  mugö  dö  steille.  Dapò 
la  chiamà  fora:  o  chö  bellö  sörö,  ö  chö  bellö  lunö.  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.)  ♦  se  clamê  1  (grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  chiamarsi, 
avere  nome  e  cognome  ®  heifien  o  a)  Sun  che!  gran 
Sas,  che  se  chiama  Sas  dal  Mesdi,  i  disc  clte  l’è  utt  ntuge 
de  bregostane.  Sun  chöl  gran  Sas,  chö  sö  chiama  sas  dal 


clamê 
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mesdi,  i  dis,  chö  lö  un  muge  de  brögostanö.  ZacchiaGB,  De- 
scrizionFascia1858*:2  (bra.);  b)  A  la  domanda,  come  se  cia- 
massa  la  sua  vila,  i  m  ’à  dit,  che  se  cianta  Arnbach.  Alla 
domanda,  come  se  ciamassa  la  fua  villa,  i  m  ’ha  dit,  che  fe 
ciama  Arnbach.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  2 
(gad.,  fas.)  ®  chiamarsi,  dichiararsi,  riconoscersi  ®  sich 
schàtzen,  sich  erachten  o  a)  Jöpl  de  Tofe,  tö  es  stê pros,  y 
der  val'ênt/ por  chêsc  me  tlami  dêr  contênt.  Schöpl  de  Tof- 
fe,  tö  ês  stê  pross,  è  dart  valant  /  Pör  kascht  mê  tlami  dar 
contant.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  Spe- 
re  clte  me  concedete  chest  gust  a  nti  e  me  chiame  l  Vosc 
valent  scolê.  Sperö  chö  mö  contschödöttö  chöst  gust  a  mi 
ö  mö  chiamö  il  vosch  valent  scholö  ZacchiaGB,  SiorProfes- 
sor1858*:2  (bra.) 

1  ciamê. 

clamê  (fod.,  LD)  >->•  clamê. 

Clap  ©  deriv.  di  KLAPP(A)  (Gsell  1992a:138)  §  1878  tlapp  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878: 115) 

gad.tlap  mar.  tlap  Badiatlap  grd.  tlap  fas.  chiap  fod.  clap  col.ciap 
amp.  ciapo  LD  clap 

s.m. 

1  GRUPPO  NUMEROSO  DI  PERSONE,  MOLTITUDINE,  FOL- 
la  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1953;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  schiera  ®  Schar  o  a)  dopo  ch’ai  â 
albü  reitgraziè  a  Idi  te  dlijia,  èsi  atira  piâ  ia  deboriada  col 
vèsco  venerabl,  col  buit  Guelfo  cui  sü,  y  tt  gratt  tlap  d’sor- 
vidus  dopo  ch  ’ei  à  aibii  ringraziè  a  Iddi  te  dlisia,  efi  atti- 
ra  pià  ia  d’buriada  col  vesco  venerabile,  col  bung  Guelfo 
cui  su,  e  ‘ng  grang  tlapp  d’servidüs  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 15  (Badia) 

2  NUMERO  CONSIDEREVOLE,  INSIEME  DI COSE  RIUNITE  (fod . 

Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986)  ®  numero  considerevole,  mucchio  ®  Menge, 
grofie  Anzahl  o  a)  Epar  clti  clte  tto  s’iitteitde/Po,  dever- 
se  e  de  canzos,  / Basta  solo  che  s  ’  i  reitde  /  Uit  bon  ciapo  de 
rejos.  E  par  chi  che  no  s  ’intende  / Po,  de  verse  e  de  canzòs, 
/  Basta  solo  che  si  rende  /  Un  bon  ciapo  de  resòs.  Anonim, 
Monumento1873:1  (amp.). 

clap  (fod.,  LD)  clap. 

clapa  ©  'CLAPPA  (CAPPA  x  prelat.  *  klapp)  (Gsell  1999b:232)  I 
1821  tlapes pl.  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:57) 
gad.  tlapa  Badia  tlapa  grd.  tlapa  fas.  chiapa  fod.  clapa  col.  ciapa 
amp.  ciapa  LD  clapa 
s.f.  ©  clapes 

FERRO  CHE  SI  METTE  SOTTO  LE  ZAMPE  DEI  BUOI  (gad.  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
mezzo  ferro  (per  bestiame  bovino)  ®  Hufeisen  (für  Rin- 
der)  o  a)  Sên  auz.a  su  la  tlapes,  /  Ne  sparaniê  la  soles,  / 
Ne  sparaniè  ciauzei,  /  Ne  sparaitiè  paroles  Sèn  auza  su  la 
tlapes,  /  Ne  sparaniè  la  soles,  /  Ne  sparaniè  ciauzei,  /  Ne 
sparaniè  paroles  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.). 

clapa  (fod.,  LD)  h>-  clapa. 

clarinet  ©  it.  clarinetto  (da  CLÂRUS)  (EWD  7,  109)  i  1856  clari- 
netgpl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244) 
gad.  tlarinet  mar.  tlarinet  Badiaclarinet  grd.  tlarinet  fas.  clarinet 
bra.  clarinet  fod.  clarinet  amp.  clarineto  LD  clarinet 
s.m.  ©  clarinec 

STRUMENTO  A  FIATO  COSTITUITO  DA  UNA  CANNA  CON  FORI 
LIBERIO  CHIUSIDA  CHIAVI,  CHE  TERMINA  SUPERIORMENTE 


CON  UN  BOCCHINO  E  INFERIORMENTE  CON  UN’ESPANSIO- 
nea  CAMPANA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  clarinetto  ®  Klarinette  o  a)  Voi  orghenist  sonà  sü  beit! 
/ Prest  clarinec,  flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre,  bombar- 
dogn,  fagoc  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  /  Prest  clarinetg, 
flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagotg  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.). 
clarinet  (Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->■  clarinet. 
clarineto  (amp.)  clarinet. 

clavier  ©  dt.  Klavier  §  1821  klavier  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*-1915:57) 

gad.  clavier  Badia  clavier  grd.  tlavier  LD  clavier  MdR  clavier 
s.m.  ©  claviers 

STRUMENTO  A  CORDE  METALLICHE  PERCOSSE  DA  MARTEL- 

letti azionati da  tastiera  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pianoforte  ®  Kla- 
vier  o  a)A  sunè pra  I  clavier  / Lascia  ji  la  mans  lesier!  A 
sunè pra  I  klavier  / Lasha  fhi  la  mans  lesier!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Ci  imparèise pa  a  sottè? 
/ 1  impare  a  soitè  le  clavier.  /  Olt,  le  clavier  foss  pa  it  bel 
divertimènt  èl,  mo plütost  difizil  da  imparè.  Qhi  imparèise 
pa  a  sonè?  /  J’impare  a  sonè  le  clavier.  /  O,  le  clavier  foss 
pa  ‘h  bel  divertimènt  èl,  mò  pliitost  difficil  da  imparè.  RüM, 
ImparèMüjical  833-1 995:237  (MdR). 
clavier  (gad.,  Badia,  LD,  MdR)  >->■  clavier. 
cle  (fod.)  i->-  clef. 

clef  ©  CLÀVIS  (EWD  7,  100;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'klaB-e) 
I  1763  clè  ‘c/av/5'(Bartolomeil763-1976:74) 

gad.  tle  mar.  tle  Badia  tle  grd.  tle  fas.  chief  bra.  chiaf  moe.  chiau 
fod.  cle  col.  ciave  amp.  ciae  LD  clef 
s.f.  ©  cleves 

STRUMENTO  METALLICO  PER  APRIRE  E  CHIUDERE  SERRATU- 
re E LUCCHETTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  chiave  ®  Schlüssel  o  a)  Finalmènter 
rovâ  a  it  ater  gran  üsc  de  fer,  tira  fora  le  pröm  ita  tle  y 
destöda  le  zavali  Finalment  ’r  r  ’và  a  ‘ng  n  ’at  ’r  grang  usc  ’ 
de  ferr,  tira  fora  ‘I  prum  na  tlè  e  destuda  ‘I  zavali  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  Al  jö  danfora  cun 
it  chentl  y  n  smaz  pesoch  de  tles  EI  jè  dangfora  cunung 
chent’l  e  ‘ng  smazz  p’foc  d’tlès  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia). 
clef  (LD)  h>-  clef. 

cler  ©  CLÀRUS  (EWD  7, 102)  1  1763  cler  dlü  ‘ovi  albumen  '(Bar- 
tolomeil763-l  976:74) 

gad.  tler  mar.  tler  Badiatler  grd.tler  fas.  chièr  bra.  chiar  moe.  chiar 
fod.  ciaro,  cler  t  col.  ciaro  LD  cler 
agg.  ©  clers,  clera,  cleres 

1  LUMINOSO,  SERENO,  NON  OSCURO  NÊ  OFFUSCATO;  CHE 
PERMETTE  UNA  VISIONE  NITIDA  DEGLI OGGETTI  CIRCOSTAN- 

ti  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  chiaro  ®  klar  O  a) 
Sce  l  ciel  fossa  stat  tlery  l’aria  pura,  fossi  sêit  mort  tlo  te 
mi  sanch  Sg  1  tsiel  fòsa  sta  ’tlgr  i  I  ’ària  pürq,fös-i  zaij  mgrt 
tlo  tg  mi  saqk  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  BEN  PERCEPIBILE,  COMPRENSIBILE  O  INTELLIGIBILE  (gad. 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
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co 


Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  chiaro  ®  klar,  deutlich  o  a)  N orbo 

10  vedeva,  che  bognava  dezide:  Volon  stà  col  S.  Padre,  e 
no  con  chela  marmaia,  che  l perseguita.  Diaoll  La  è  cia- 

ra.  Un  orbo  lo  vedeva,  che  bognava  decider:  Volon  stà 
foreigntcol  S.  Padre,  e  no  con  chella  marmaja,  che  7 perse- 
guita.  Diaolo!  La  èciara.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433 
(col.) 
aw. 

IN MODO  PIENAMENTE  INTELLIGIBILE  (gaÖ.,  faS.  DILF2013, 
fod.  Ms  2005)  ©  chiaramente  ©  klar  o  a)  Y insciö  ala- 
lungia  I’essel  èl  desmenada,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  na 
lètra  por  strada  /  ch  ’ess  dit  fora  di  dènz  bel  tler  a  scior  Tita 
/  ch  ’al  sides  mort  beleplii  ores,  ch  ’al  ne  sides  plii  en  vita. 
Y  insciö  alalungia  l  ’êssel  êl  desmenada,  /  ne  i  êssal  I  ’Bra- 
cun  scrit  na  lêtra  per  strada  /  ch  ’ess  dit  for  di  dênz  bel  tler  a 
Scior  Tita  / ch  ’al  si  mort  bel  ’plö  ores,  ch  ’al  ne  si plö  in  vita. 
PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia);  b)  Ve  l  dirê 
chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc  Vel 
dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  co  i  vel  dutg  -  fè  i  vedli  mutg 
BrunelG,  OccasioneNozza1860*-2013:368  (bra.);  c)  y  ciamò 
plü  se  la  godöra  canch  ’èl  söl prönt  dl  invern  la  cherdâ  bel 
tler  por  inom  "uma  "  ciamò  plou  ’  s’  la  godöla  cang  ch  ’el 
soul  prum  d’l  ingvêr  la  cherdâ  bell  tler  pur  innom  "uma" 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:44  (Badia). 
cler  (LD)  cler. 
cler  |  (fod.)  ciaro1. 
clero  (fas.,  fod.,  col.)  >->•  clerus. 

clerus  ©  it.  clero  /  dt.  Klerus  I  1870  Clero  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  tlerus  grd.  tlerus  fas.  clero  fod.  clero  col.  clero  LD  clerus 
s.m.  sg. 

l’insieme  dei  sacerdoti,  cui,  m  UNA  chiesa  è  affidato 

11  culto  Divmo  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.,  LD  DLS  2002)  ©  clero  ® 
Geistlichkeit,  Klerus  o  a)  De  na  cosa  me  faje  marevea, 
che  finamai  l  clero  ê  stat  cosi  fazile  a  crede  tanta  impo- 
stura  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  fin  mai  7  Clero 
è  stat  cosi  facile  a  crede  tanta  impostura  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

clerus  (LD)  hs-  clerus. 

clina  ©  CRiNIS  'Haar’  (EWD  7,  104)  2  1828  tlines  pl.  (PlonerM, 
VedlaMuta  1 828*-20 1 3: 142) 

gad.tlina  mar.  tlina  Badia  tlines  (pl.)  grd.  tlina  fas.  clina  fod.  clina 
col.  crina  amp.  chigna  LD  clina 
s.f.  ©  clines 

INSIEME  DEI  CRmi  RICADENTI DALLA  PARTE  SUPERIORE  DEL 
COLLO  DEL  CAVALLO,  DEL  LEONE  E  SIM.  (gad.  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986,  LD  DLS  2002)  ©  criniera  ®  Mâhne  o  a)  1  morc  se 
spavènta  jön  funz  de  cortina,  sc’  al  ciga  da  orco  y  scassa 
la  tlinal  I  morc  se  spavênta  jö  infunz  de  cortina,  sc  ’al  ciga 
da  orco  y  scassa  la  tlina!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234 
(Badia) 

♦  clines  fig.  (gad.  A  1895,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  crinie- 
ra  fig  ®  Màhne  fig.  o  a)  jaclte  vo  me  èis  tradi,  / muessi  èn- 
ghe  ve  la  di:  / Ne  ve  feje  plu  menines:  /  ve  sautèsse  gèn  tla 
tlinesü  giache  vo  mè  eis  tradi,  /  muessi  enche  vè  la  di:  /  Ne 
ve fese plu  Menines:  / ve  sautesse  gieng  tla  tlinesü  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.). 
clina  (fas.,  fod.,  LD)  >-»•  clina. 

cloci  ©  ‘CLOCCÂRE  (Gsell  1999b:234)  2  1878  tloccei  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:122) 


gad.  tloci  mar.tloci  Badiatloci  grd.  tluci  fas.  chiocir  fod.  cloci  amp. 
cioci  LD  cloci 
v.intr.  ®  cloc 

ESSERE  mSTABILE,  MALFERMO,  MUOVERSI  IN  QUA  E  LA 
(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tentennare,  bal- 
lare  ®  wackeln  o  a)  Les  parores  fej  tloci  le  dènt,  i  fac  le 
tira.  Les  parores  fesc’ tloccei  ‘I  dent,  i  fattg’  7  tira.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 
cloci  (fod.,  LD)  i-+  cloci. 

Clota  ©  *  clott(a)  <  abair./alemann.  klott-  (cfr.  FEW  16,  335)  (Gsell 
1992a:140)  S  1878  tlottes  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:123) 

gad.  tlota  mar.  tlota  Badiatlota  fod.  clota 
s.f.  ®  clotes 

CIOCCA  DI  CAPELLI  SCOMPIGLIATI  E  ARRUFFATI  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  ciuffo  di  capelli  arruffati  ®  Zottel,  verfilztes 
Haarbüschel  o  a)  En  veritê,  Golo  ê  spaventus  da  odèi; 
stari  en  tlotes  pingolâ  i  ciavèis  fosc  jö  por  le  frunt  In  ve- 

ritè,  Golo  ê  spaventus  da  udei;  sterri  in  tlottes  pingolâ  i  cia- 
veis fosc’jou pur  'lfrunt  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123 
(Badia). 

clota  (fod.)  clota. 

cloza  ©  dtir.  kloazc  (EWD  2,  213)  2  1828  clozza  (PlonerM,  Vedl- 
Mut  1828-1 997:347) 

gad.  cloza  mar.  cloza  Badia  cloza  grd.  tloza  fas.  clòzen 
s.f.  ©  clozes 

pera  disseccata  al  forno  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  pera  essiccata  ®  Dörrbirne, 
Hutzel 

♦  fê  la  cloza  (grd.  F  2002)  ©  lusingare  ®  schmeicheln 
o  a)  Les  ve  fej  tl  prim  la  tloza;  /  Ma  spitêde  -  do  la  noz.a! 
/ Audirèis  tost  n  bel  spas,  /  Canche  les  vèn  cul  gran  scia- 
das.  Lês  ve  fess,  tel prim  la  clozza;  / Ma  spitêde  -  do  la  noz- 
za!  / Audirêis  tost  un  bcell  Spafi,  /  Can  ’c’lês  vên  ’g  cui  gran 
schadàjsj.  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:347  (grd.). 
cloza  (gad.,  mar.,  Badia)  w  cloza. 
clòzen  (fas.)  i-+  cloza. 

Clupê  ©  ahd.  klubon  2  1813  tlupova  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:61) 
grd.  tlupè 
v.tr.  ®  clupa 

prendere da  terra  (grd.  F  2002;  DLS  2002)  ©  raccoglie- 
re,  raccattare  ®  auflesen,  klauben  o  a)  Pu  mpo  iel  stat 
cuntènt  /  Y  stajova  ubedient.  /  L  i  fajova  drèt  la  beles  /  Y 
tlupova  su  la  steles.  Pu  m  po  iel  stat  kuntènt  / 1  stafhova 
ubidiênt.  /  L  i  fafhova  drèt  la  beles  / 1  tlupova  su  la  steles. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.). 

CO  ©  QUÖ  MODÖ  (EWD  2,  213)  2  1445  qo  (WolkensteinO,  Bog- 
deprimi  1 445  *- 1 979:106) 

gad.  co  mar.  co  Badia  co  grd.  co  fas.  co,  cò  caz.  cò  bra.  cò  fod.  co 
amp.  co  LD  co  MdR  co 

aw. 

AVVERBIO INTERROGATIVO  SIA  DIFORMA  DIRETTA  CHE INDI- 
retta;  talvolta  rafforza  avverbie  verbi( gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
LD  DLS2002,  MdR)  ©  come  ®  wie  o  a)  copopensè qopo 
pêsar  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Co 
t’es ’a pudü  namurè  te  na  tel persona?  Co  t  ’espa pcedü  ina- 


co 


180 


murè  t’una  tel  persona?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47 
(grd  );  c)  Co  stà  pa  vosta  signura  uma;  èla  inciamò  malin- 
tun?  Cò  sta pa  vosta  Signura  uma;  êla  inqhiamò  malintun? 
DeRüM,  SignuraUmal 833-1 995:235  (MdR);  d)  Finis  chisc, 
pòl  gni  a  ciasa  e  vire  comodamênter,  intant  che  le  püre 
ne  sà  co  la  tö,  jache  por  le  lavur  n  ’êl  plü  dèrt  adatè  Finis 
quis,  pol  gni  a  qhiasa  e  vire  comodamêntr,  intant  che  le piire 
ne  sa  cò  la  tò,  giacche  por  le  lavur  n  ’êl  plii  dêrt  adattè 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:263  (MdR);  e)  Sègn, 
vê,  mènel  bele  la  rejia.  /  Co  minest’mo  tö,  / Dessi  bègn  ji 
sö?  Sêgn,  vè,  mênel  bel  ’  la  rjia.  /  Co  minest  ’mu  tö,  /  Dessi 
bègn  ji  sö?  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  f) 
Per  l  arnor  de  Die!  dij  la  fêna  duta  spriguleda,  co  es  mei 
fat?  Per  I  ’amor  di  Die!  dis  la  fènna  dutta  sprigulèda,  co  hès 
mèi  fatt?  VianUA,  JanAmalà  1864: 199  (grd.);  g)  La  mascèra 
li  servia  de  dut  che  che  i  durèa,  e  I  temp  passèa  che  no  i 
saea  co.  La  masera  li  servia  de  dut,  ke  ke  i  durea  e  I  temp 
pasea  ke  no  i  saea  ko.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:7  (caz.);  h) 
"Che  este  tö?  y  co  este  rovada  chilö?"  damana  le  con- 
te  "Che  este  tou?  e  cö  este  r’vada  chilò?"  damaria  7  con- 
te  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia)  1  cemodo, 
come 
congiunz. 

1  NEL  TEMPO,  NEL  MOMENTO  IN  CUI  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  quando,  allorchê  ®  wenn, 
als,  wann,  sobald  o  a)  là  no  ocore,  che  s’i  caze,  / che  co 
vien  dorà  ra  goutes,  /  oh!  aess’i  ntas  e  braz.e!  la  no  ocore, 
che  s’i  caze,  /  che  co  vièn  dorà  ra  gòutes,  /  òh!  avès’i  mas  e 
braze!  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b) 
B.  A  sci  l’ê  na  gran  meseria.  Scouta  cò  aee  n  bel  pê  de 
rnanc  e  i  ê  cognui  vener  per  setanta  toleres  B.  A  schi  lö 
nö  gran  miseria.  Scöuta  cò  aöö  un  bel  pö  de  mantsch  ö  i 
ö  cognui  vöner  per  settanta  töleres  ZacchiaGB,  DescorsFa- 
scegn1858*:2  (bra.);  c)  me  par  de  esse  in  paradis  /  co  me 
scento  pede  te!  de  esse  in  paradis  /  co  me  scento  pede  te! 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  d)  Cian- 
bolfin  I  disc:  "Chesta  l’ê  demò  la  mascèra,  ma  cò  vede- 
de  la  femena  dapò  podede  po  parlèr  debel.  "  Canbolfin  I 
dis:  "Kesta  l  e  demò  la  masera,  mo  ko  vedede  la  femena, 
dapò  podede  po  parlèr  de  bel".  BrunelG,  Cianbolpin1866:11 
(caz.);  e)  Mesanuote  batea  ra  meridiana  /  co  son  ruà 
inze  piaza  e  see  contento  Meza  nuote  batea  ra  meridiana 
/  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.)  i  canche 

2  CHE,  IN  QUALE  MODO  (iNTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE 

dichiarativa)  (fas.)  Q  come  ®  wie  o  a)  Me  piasc  ve- 
der  cò  i  se  l  trasc  sü  -  /  Mo  die  bel  schiet,  la  devozion  / 
La  ê  pecia  Me  pias  veder  co  i  se  7  tras  su  -  /  Mo  die  bel 
schiet,  la  devotziong  / La  è  petgia  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:252  (bra.) 

3  congiunzione  causale  (fas.,  amp.)  Q  perchê,  dato 
che  ®  weil  o  a)  Co  se  trata  del  Piovan,  /  Ben,  o  mal, 
na  fre  de  moto  /  Fejo  anch  ’  iö  par  anpez.an.  Co  se  trata 
del  Piovan,  /  Ben,  o  mal,  'na  fre  ’  de  moto  /  Fego  anch  ’jò 
par  ampezzan.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  Ve  l  dirê 
chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc  / 
Se  arà  po  danz  -  vedla  mutans  / Le  fasc  sia  èrt  -  e  les  fèsc 
ngert.  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  co  i  vel  dutg  -  fè 
i  vedli  mutg  /  Se  arà  po  dans  -  vedla  mutans  /  Le  fas  si  ert 
-  e  les  fes  ngert.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368 
(bra.)  i  daviache 

4  complemento di paragone  (gad.)  ©  di,  che  ©  als  o  a) 
A  nos,püra  jènt,  a  nos,piiri  ladins,  / nes  dàl  bègn  rnius  ro- 
bes  co  a  püri  cuzins.  A  nos,  püra  jêint,  a  nos,  piiri  Ladins,  / 
nes  dàl  bègn  mius  robes  ch  ’a  piiri  cozins.  PescostaC,  Bone- 
sEghesl 858-1 994:228  (Badia);  b)  trö’miü  compari dejono- 


rada  ai  edli  de  jènt,  co  l’ester  en  veritè  dan  dai  edli  d’Idi 
Trou  m  ’iü  compari  desonorada  ai  oudli  de  jent,  che  I  ’est  ’r 
in  veritè  dang  da  i  oudli  d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:16  (Badia);  c)  i  sun  pronto;  mile  otes  plütosc  mori 
sot  ala  maitara,  co  tigni  fora  plü  di  chèsc  tormènt  chilò  i 
sung  pronto;  mille  ötes  plouttosc’  mori  soutt  alla  manara, 
che  tigni  fora  plou  di  chesc’  torment  chilò  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:125  (Badia)  i  che 
♦  y  CO  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998,  grd.  F2002;  DLS  2002)  © 
eccome  ®  und  wie,  und  ob  o  a)  Y tan  ch’ai  stlopetâ.  /Y 
co  ch  ’ai  s  ’  la  vagâ  E  tang  ch  ’ai  stloppetà.  /  E  co  ch’ai  s’  Ia 
vagà  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia). 
co  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
co. 

cò  (fas.)  ia-  co. 

cö  (Badia)  >->•  coa. 

co  che  (LD)  h>-  coche. 

co  (pron.  rel.  soggetto)  (mar.)  i-+  che. 

co  vos  (fod.)  cavos. 

coa  ©  deriv.  di  coê  (EWD  2,  338)  1  1763  na  choa  ‘nidus  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:72) 

gad.  coa  mar.  coa  Badia  cö  grd.  coa  fas.  coa  fod.  coa  amp.  coa  LD 
coa 

s.f.  ®  coes 

RICOVERO  CHE  MOLTI  UCCELLI  COSTRUISCONO  PER  DE- 
PORRELEUOVA  E  ALLEVARE LA  PROLE  ( gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  Q  nido  ®  Nest  o  a)  Ma  dei  outre  inze  ra  coa 
/  El  và  seitpre  a  se  cuzà.  Ma  dei  autre  inze  ra  còa  /  El  va 
sempre,  a  se  cuzà.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:33 
(amp.);  b)  I  vèiglti  bègit,  ci  che  t’as  ittsciö  demorvèia: 
al  ê  ita  coa  de  zaiseles  I  veighe  ben,  cicch  ’  t’ as  ingsceou 
d’morvouia:  el  è  na  cö  d’zeifeles  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:49  (Badia);  c)  sciöche  itos  uit  na  ciasa,  insciö  â  i 
vici  süa  coa  sceoucche  nos  ung  na  ciafa,  ingsceoü  à  i  viccei 
sua  cö  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia). 
coa  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  coa. 
coa  (moe.)  *-*■  coda. 
coà  (col.,  amp.)  i->-  coê. 
coar  (bra.,  moe.)  r->  coê. 
coar  (moe.)  i->  cueie. 

cobia  ©  ven.  cubia  <  CÖPULA  (Q/K/F  1982:82)  1  1844  cübia  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 117) 
fas.  cobia  fod.  cubia  amp.  cubia  LD  cobia 
s.f.  ©  cobies 

COPPIA  DI ANIMALI DA  TIRO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  pariglia  ®  ein  Paar 
Zugtiere  o  a)  Là,  de  chera  cubia  granta  / se pò  dilo  ‘l  ca- 
retier  La,  de  chera  cübia  grama  /  se  po  dilo  7  caretièr  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.). 
cobia  (fas.,  LD)  h>-  cobia. 

COCarda  ©  it.  coccarda  /  dt.  Kokarde  1  1848  cocarda  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 

gad.  cocarda  Badia  cocarda  grd.  cocarda  fas.  cocarda  amp.  co- 
carda 

s.f.  ©  cocardes 

NODO  DINASTRO  INCRESPATO  DI  VARI  COLORI,  A  FORMA  DI 
FIORE,  DI ROSETTA,  CHE  SI PORTA  COME  DISTINTIVO  (gad. 
A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  amp.  A  1879)  o  coccar- 
da  ®  Kokarde  o  a)  Nosc  ciapel  dala  cocarda/  Ghela-fo- 
scia  y  blancia-vèrda,  /  Alt  eit  aria,  y  n  ciguit  /N  lombert 
che  stlopetun!  Nos  qhiappel  dalla  cocarda  /  Ghella  -fos- 
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sa  e  blanghia  -  vàrda,  /  Alt  in  aria,  e  n  ’cignn  /  Un  lombert 
che  stlopetun!  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Ba- 
dia);  b)  O  mituns  da  chel  bel  ciapel  / dala  cocarda  rossa 
y  blancia  /  alt  en  aria  y  n  cigun  / y  le  lombert  che  stiope- 
tun  O  Mitungs  da  kcd  böll  Chapell  /  dalla  Coganda  rossa  ö 
blantga  /  alt  in  aria  ö  n  tschigung/  Ò  VLomberd  kö  stlope- 
tung  PeskollerJB,  Landsturmliedl 866-1 998:288  (Badia). 
cocarda  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.)  cocarda. 
cöce  (gad.,  Badia)  cuecen. 
cocejin  (gad.)  h>-  cuecejin. 
cöcejin  (Badia)  h>-  cuecejin. 
cocen  (fod.)  i->-  cuecen. 
cöch  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.,  MdR)  cuech. 
coche  ©  comp.  di  co  +  che  I  1813  koke  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  coche  mar.  coche  Badia  coche  grd.  coche  fas.  coche  caz. 
coche  bra.  coche  fod.  coche  LD  coche,  co  che  MdR  coche 

congiunz. 

CON  VALORE  COMPARATIVO-RELATIVO,  IL  MODO  IN  CUI 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
MdR)  O  come  ©  wie  o  a)  Ê  n  iede  ulü  purvê,  / Sce  te 
ies  bon  da  me  giapê.  /  Coche  fossa  a  mucê.  E  n  jède  ulü 
pruvè,  /  She  t’ies  bon  da  me  giapè.  /  Koke  fossa  a  mucè. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  N 
ater perdicadü  contava  na  ota  inte  la  perdica,  coche  le  Si- 
gitur  Idie  amâ  Adamo  e  Eva  ‘N  atr  Perdicadü  contava  ‘na 
ota  inte  la  perdica,  cò  che  le  Signur  Iddie  amâ  Adamo  e 
Eva  DeRüM,  Perdicadü  1833-1995:282  (MdR);  c)  Enfati sen- 
ti  ades  n  bel  azident/  Coche  i  à  ciapà  n  bel  spaent.  Infat- 
ti  senti  adès  ‘n  bel  azidênt  /  Ko  ke  i  ha  capà  n  bei  spavênt. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.);  d)  Ci  che  mai  la  jênt 
cuntâ  /  Vijo  tosc  s  ’imaginâ.  /  Coclte  chêsc  gitarâ  / sciöche 
San  Micurâ.  Ciche  mai  la  jênt  contava  /  Vijo  tost  s  ’  imagi- 
nava.  /  Coche  chèsc  gnarà  / sciöch  ’ San  Micorà.  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  e)  No  son plu  bon  de  ji 
su,  dij  Jan,  zènza  messèsses  uni  cun  me,  y  te  mustrèsse  co- 
che  ê  fat  No  soij  plu  boij  de  si  su,  dis  Sàij,  zenza  muesseses 
uni  con  mê,  y  tè  mustrèsse  coche  hè  fàtt  VianUA,  JanAma- 
làl 864:1 99  (grd.);/)  "Po!"  I  disc  Cianbolfin  "che  la  [vaej 
coclte  la  vel,  piü  che  morir  da  la  fam  no  ê  nience  a  jir  in- 
torn  cltisc  bosc. "  "Po!  I  dis  Canbolfin,  ke  la  co  ke  ia  vel, 
piü  ke  morir  da  lafam  no  è  nience  a  jir  intorn  kis  bosc". 
BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  g)  mo  por  sodesfaziun 
de  chèl  te  prèii,  che  tö  me  ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i 
torc,  che  iu  aldi,  che  te  vèn  fac  a  te  ma  p<pr  soddesfaziun  de 
chel  te  prgji,  cho  tö  me  insggnes,  cò  che  tö  soffrezes  i  tgrtg, 
cho  ju  alde,  che  te  vegn  fatg  a  te  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  h)  Le grof  sbalzè dal ciaval,  saludâ 
diic,  i  tocâ  a  vignun  la  man,  y  damanâ  coclt  ’  ara  ê passa- 
da  al  ciastel  tèmp,  ch  ’èl  ê  stè  demez  'L  Grof  sbaizè  dai  cia- 
vai,  saiudâ  duttg’,  i  toccâ  a  vignung  ia  mang,  e  damanâ 
cocch  ’eiia  è passada  ai  ciasteii  temp,  ch  ’ei  è  ste  d  ’mezz  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia);  i)  Franz,  l  mutdla 
z.ità,  a  po  cuntà,  coche  I  ova  tenü  si  uscper  na  usc  dl  ciel. 
frants,  1  mut  d’la  tsità,  a  pg  kuntà,  kg  k’  I  ga  tgmi  si  us pgr 
ng  uz  d’l  tsiei.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  1  come 
aw. 

1  PER  ENFATIZZARE  QUANTITÀ,  GRANDEZZA  O  NUMERO  DI 
COSE  IN  FRASI  INTERROGATIVE,  ESCLAMATIVE  E  RELATIVE 

(gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  quanto  ©  wie 
viel,  wie  o  a)  N’aldest’,  uma,  coch’  al  scraia,  /  coch’  al 
ürla,  coclt  ’  al  svaia  /  corassö  sorènt?  N’aidest  ’,  uma,  coch 
’  al  scraia,  /  coch  ’  ai  iiria,  coch  ’  ai  svaia  /  corassö  sorènt? 
PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  b)  Ciare- 
de  nto  coche  düc  salta  /  lncinamai  le  moler  da  Castal- 


ta  Tscharödemo  ko  che  diitg  salta  /  Inkina  mai  i  ’Moier  da 
Kastaita  PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1998:288  (Badia); 
c)  Aldide,  aldide,  coche  le  vènt  sciiira,  y  iirla  spavento- 
samênter!  Coche  les  rames  se  ntoscêda  cun  sènn  Aldide, 
aidide,  cocche  7  vent  sciura,  e  uria  spaventosament  ’r!  coc- 
che  ies  rames  sè  mosceda  cungsenn  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:28  (Badia);  d)  Al  fö  n  spavênt  coch’ i  crèps  ron- 
deni!  Ai  fova  ung  spavaint  cò  ch  ’i  crapp  rendenia!  Pesco- 
staC,  MessaPescostal  879:5  (Badia) 

2  SIGNIFICA  ‘IN  QUAL  MODO?  ’ ED  È  USATO  IN PROPOSIZIO- 
niindirette  (MdR)  O  come  ©  wie  o  a)  Nesastepa  coche 
le  Vangele  dij,  ch  ’èl  ne  toma  inèe  n  èiavèi  de  nost  èe  jö  ne 
sènz.a  la  vorentè  de  Die?  Ne  saste pa  còche  le  Vangeie  dis, 
ch  ’êl  ne  toma  inqhiè  ‘h  ghiavèi  de  nost  ghiè  geu  ne  sènza  la 
vorentè  de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261 
(MdR). 

coche  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD, 

MdR)  coche. 

COChi  ©  it.  cocco  (Lardschneider  1933:160)  S  1828  cocchi  (Plo- 
nerM,  VedlMutl828-1997:349) 
grd.  cochi 

s.m.  pL 

VIOLENTO  COLPO  DATO  A  QUALCUNO  PER  FARGLI  MALE 
(grd.  L  1933;  F  2002)  ©  percossa,  botta  ©  Prügel,  Hieb, 
Schlag  o  a)  Sce  te  ne  stes  bel  sot  mi  zochi,  /  Cul  scia- 
das,  ares  ti  cochi!  S’  tê  ne  stès,  bcell  sott  ’  mi  zocchi,  /  Col 
schadàs,  aurès  ti  cocchi!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 
(grd.). 

cochi  (grd.)  cochi. 

COCOdril  ©  it.  coccodrillo  <  CROCODlLUS  <  XQOXÖÖEIAO^  (EWD  2,  217) 
I  1873  cocodrilo  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:33) 
gad.  cocodril  Badia  cocodril  grd.  cocodril  fas.  cocodril  fod.  co- 
codril  amp.  cocodrilo  LD  cocodril 
s.m.  ©  cocodrii 

GROSSO  RETTILE  ANFIBIO  TROPICALE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS2002,  LD 
DLS  2002)  ©  coccodrillo  ©  Krokodil  o  a)  Eco,  un  cuarto 
cocodrilo  /  Un  rarissimo  esenplar  / De  ra  Boite  e  del  Nilo 
/ Molto  pratego  del  mar.  Ecco,  un  quarto  coccodrillo  /  Un 
rarissimo  esemplar  /  Dera  Boite  e  dei  Niio  /  Moito  pratego 
dei  mar.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:33  (amp.). 
cocodril  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  cocodril. 
cocodrilo  (amp.)  i->-  cocodril. 

coda  ©  CÖDA  <  CAUDA  (EWD  2,  218)  §  1763  coda  ‘cauda’(Bar- 
tolomeil  763-1 976:74) 

gad.  coda  mar.  coda  Badia  coda  grd.  coda  fas.  couda  moe.  coa 
fod.  coda  amp.  coda  LD  coda 
s.f.  ©  codes 

ESTREMITÀ  LINEARE  DELLA  PARTE  POSTERIORE  DEL  CORPO 
DEI  VERTEBRATI,  COSTITUITA  NEI MAMMIFERI E  NEI RETTILI 
DAL  PROLUNGAMENTO  DELLA  COLONNA  VERTEBRALE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  coda  ©  Schwanz,  Schweif  o  a) 
Sce  l  bincè  ne  jova  nia,  /  me  farè  dedò  mo  stria,  / y  farè 
de  vo  n  mul,  /  cun  la  coda  sèura  l  cul.  Se  l’Wünschè  ne 
schòva  nia,  / mefarè  de  dò  mo  Stria,  /yfarè  de  vo  un  Mull,  / 
con  ia  Coda  soural  Cull.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142 
(grd.). 

coda  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  coda. 
codT  (gad.,  Badia)  codie. 


codie 
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codie  ©  comp.  di  co  +  die  'a  lungo,  per  molto  tempo'  S  1833  cò  die 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-l 995:262) 
gad.  codT  mar.  codio  Badia  cod!  MdR  codie 
aw. 

A  LUNGO,  PER  MOLTO  TEMPO  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
MdR)  O  a  lungo,  lungamente  ®  lange  o  a)  sc’êl  v'ègn  in 
pennescio,  mèss  codie  ciarè,  ch  ’êl  se  ciafe  n  lüch  por  se 
podèi  con  ciarnò  plii  de  gran  bria  ch  ’èl  à  inte  so  Regimênt, 
demà  dèrt  vadagnê  da  vire  s’  êl  vègn  in  permesso,  mèss 
cò  die  qhiarè,  ch  ’èl  se  ciaffe  ‘h  lüc  por  se  pod'èi  coh  qhia- 
mò  plü  [de ]  grah  bria  ch  ’èl  ha  inte  sò  Regim  'ènt,  demà  dèrt 
vadagnè  da  vire  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:262 
(MdR);  b)  I  âponsê  codi  do  por  strada,  y  ne  sun  bun  de 
ciafè  fora  n  meso  conveniênt  I  à  pungsè  co  di  daö pur  stra- 
da,  e  n  ’sung  bitng  d’ceaffè  fora  ‘ng  mezzo  conveniente  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:1 1 1  (Badia). 
codie  (MdR)  >-*•  codie. 
codio  (mar.)  h>  codie. 
coe  (amp.)  cuoe. 

coê  ©  CUBÀRE  (EWD  2,  338)  S  1878  cova  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:125) 

gad.  coê  mar.  coê  Badia  cuè  grd.  cuê  fas.  coèr  bra.  coar  moe. 
coar  fod.  coê  col.  coà  amp.  coà  LD  coê 
v.tr.  ©  coa 

STARE  SOPRA  LE  UOVA  PER  RISCALDARLE  E  PERMETTERE 

cosilo  sviluppo  dell’embrione  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  covare  ®  brüten  1  prutê 
v.intr.  ©  coa 

fig.  DI PASSIONI,  SENTIMENTI E  SIMILE,  RESTARE  CELATI,  MA 
PRONTI  A  MANIFESTARSI  (gad.  V/P  1998,  faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  covare  fig.®  schwelen, 
glimmen  o  a)  mile  otes  plütosc  mori  sot  ala  ntanara,  co 
tigni  fora  plii  di  chèsc  tormènt  cltilö  (y  mostrâ  söl  cör) 
chèsta  rabia,  che  coa  caite  mille  ötes  plouttosc  ’  mori  soutt 
alla  manara,  che  tigni  fora  plou  di  chesc’  torment  chilò  (e 
mostrâ  soul  cour)  chesta  rabbia,  che  cova  caite  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:125  (Badia) 

♦  coê  fora  (gad.  DLS2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  covare  ®  ausbrüten  o  a)  Valgiign  dis  do 
che  Genofefa  â  vijitè  la  coa,  ne  n  ’êl  plii  iis,  mo  pici  vici 
coâ  fora  laite.  Valgungn  ’dis  dö  che  Genofefa  à  visitè  la  cö, 
nen  êle plou  üs,  mo  piccei  viccei  cuàfora  laite.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:50  (Badia). 
coê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  coê. 
coeon  (moe.)  h>  coion. 
coer  (fas.)  h>  cueie. 
coèr  (fas.)  h>  coê. 
coerta  (amp.)  h>  cuerta. 
cöga  (mar.)  h>  cuega. 
cognà  (amp.)  h>  convegni. 
cognà  (amp.)  h>  cugnê. 
cogne  (amp.)  h>  cognei. 
cognê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  cugnê. 
cognè  (col.)  h>  cognei. 

cognei  ©  CONVENTRE  (Gsell  1990b:368)  1  1812  Cognon  4  (Giu- 
lianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 

fas.  cogner  caz.  cogner  bra.  cogner  col.  cognè  amp.  cogne  LD 
cognei 

verbomodale®  cogn,  cognon,  cognü 
1  avere  l’obbligo  di  fare  una  determinata  cosa  (fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz 


1989,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  dovere  ®  müssen  o  a)  Scouta  cò  aee  n  bel  pè 
de  manc  e  i  è  cognui  venerper  setanta  toleres  e  mete pegn 
che  n  cogne  dar  cincanta  sun  sta  vacia.  Scöuta  cò  aöö  un 
bel  pö  de  mantsch  ö  i  ö  cognui  vöner  per  settanta  töleres 
ö  metö  peng  chö  n  ’cognö  dar  tschincanta  sun  stò  vatscha. 
ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);  b)  chest  posse 
ben  fèr,  ma  del  rest  m  ’è  sperdü,  perchè  cherdee,  de  cogner 
sotscriver  scric  de  debites.  chist  pose  ben  fer,  ma  del  rest 
m  ’e  sperdu,  perche  cherdêe,  de  cogner  sottoscriver  scritsc 
dedebites.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.) 

2  AVERE  NECESSITÀ,  BISOGNO  DI  FARE  QUALCOSA  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989)  ©  do- 
vere  ®  müssen  o  a)  El  Segnor.  No!  Cognede  dir.  EI  Se- 
gnor.  No:  cognede  dir.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  b)  Ma  fèr  noza,  e  se  consolèr  se  cognea;  perchè  tie 
fra  chiò  l’era  mort,  e  l’è  ressuscità;  l’era  perdü,  e  se  l’à 
troà.  Ma  fer  nozza,  e  se  consolèr  se  cognèa;  perchè  to  fra 
cglà  èra  mort,  e  I  ’è  risuscità;  I  ’èra  perdü,  e  sel  a  troâ.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:146  (caz.);  c)  Se  no  voi  lepe 
e  bastonade  /  Colpes,  legnade  e  forade,  /  Cognarè  bel,  bel 
trotar  Se  nò  voi  lepe  e  bastonade  /  Kolpes,  legnade  e  fora- 
de,  /  Kognarè  bel,  bel  trotâr  BrunelG,  MusciatSalin1845:12 
(bra.);  d)  Canclte  ti  es pa  na pera  stenta/ Che  no  te  arès pa 
piü  polenta,  /  Ti  es  pa  soula  a  vadagnèr,  /  E  tu  sas  che  se 
cogn  magnèr.  Kan  ke  ti  es  po  na  pera  stenta  / Ke  no  tu  aras 
po  ’piu  polenta,  /  Ti  es  po  soula  a  vadagnèr,  / E  tu  sas  ke  se 
kon  magnèr.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:176  (caz.) 

3  ESSERE  TENUTO  A  COMPORTARSI IN  UN  CERTO  MODO  PER 
RAGIONIDI  CONVENIENZA,  DI  OPPORTUNITÀ  E  SIMILE  (faS. 

R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989)  © 
dovere  ®  sollen  o  a)  L’ê  de  burc  lesc.  Cognon  jir  co  le 
crapele;  e  amò  l’ê  pericol  de  se  rompir  le  giame.  L  è  de 
burtg  lesch.  Cognon  schir  colle  carpelle:  e  a  mò  l  e  pericol 
de  se  rompir  le  giame.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  b)  cosci  l  s’à  cognü  adatèr  a  servir  apede  n  se- 
gnor,  che  l’à  manà  te  n  so  mèsc  per  vardèr  i  porcie  cosi 
el  s  ’  ha  cognü  adattèr  a  servir  a  pè  de  ung  signor,  che  I  ’ha 
manà  ten  sò  mès  per  vardèr  i  porcie  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZI  841 -1986:246  (caz.);  c)  Ades  cogne  po  ben  fenir.  / 
Parchè  sente  jà  Salin  vegnir  /  Con  n  bachet  te  man  /  Per 
no  dir  n  rant.  Adês  kogne  po  bengfenir.  /  Parkè  sente  za 
Saling  vegnir  /  Kon  ‘n  bakèt  te  mang  /  Per  no  dir  un  ram. 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:11  (bra.) 

4  SEMBRARE  CON  TUTTA  PROBABILITÀ,  PARERE,  ESSERE 
probabile  (fas.  R  1914/99)  ©  dovere  ®  sollen  o  a)  A  no 
saer  Sepon  / Ne  scriver  ne  lejer  per  fascian  / Ben  che  I  sa- 
pie  per  talian  /  Cogn  esser  antpò  it  gran  zucon.  A  no  saer 
Sepon  /  Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang  /  Bench  ’  el  sapie 
per  Talian  /  Con  esser  ampò  un  gran  zucon.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  b)  les  se  à pissà  che  che- 
sta  feides  cogit  esser  de  Cianacei  o  Gries  les  se  à  pisà,  ke 
kesta  feides  kon  esser  da  Canacei  o  Gries  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:5  (caz.). 

cognei  (LD)  h>  cognei. 

cogner  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  cognei. 

COgnizion  ©  it.  cognizione  I  1763  cogniziugn  ‘cognitio  ’  (Bar- 
tolomeil  763-1 976:74) 

gad.  cogniziun  Badiacogniziun  fas.  cognizion  amp.  cognizion 
s.f.  ©  cognizions 

facoltà  del  conoscere  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  fas.  DILF 
2013,  amp.)  ©  conoscenza  ®  Kenntnis  o  a)Arèzerto  ait- 
che  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  iö  taje  no  ito  pos,  / 
e  se  parlo  èi  beit  rajoit  Avarê  zèrto  anche  vos  /  de  sta  sto- 
ria  cognizion  /  ma  io  taje  nò  no  pos,  /  e  se  parlo  èi  ben  ra- 
jon  DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:471  (amp.);  b)  Cu- 
iitdi  impormèti  cltilö  solenamènter  de  le  trà  sö  tla  s.  fede 
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en  Os,  Padre  etern,  en  osc  divin  Filiuolo,  y  tl  Spirit  Sant, 
ala  cogniziun  de  Os,  tl  amur  d’Idiy  de  düc  i  uomini  Quin- 
di  impormetti  chilò  solemnement’r  d’l  tra  sou  t’la  s.  fede 
in  Os,  Padre  eterno,  in  osc  ’divin  Filuolo,  e  nello  Spirito  S., 
alla  cogniziung  de  Os,  t  ’  I  amur  d  ’lddi  e  de  duttg  ’  li  uomini 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
cognizion  (fas.,  amp.)  h>-  cognizion. 
cogniziun  (gad.,  Badia)  cognizion. 
cognom  ©  it.  cognome  <  COGNÖMEN  (EWD  2,  219)  S  1833  CO- 
gnòm  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-l) 
gad.  cognom  mar.  cognom  Badia  cognom  grd.  cuinuem  fas. 
cognom  caz.  cognom  fod.  cognom  amp.  cognon  LD  cognom 
MdR  cognom 
s.m.  ®  cognoms 

NOME  DELLA  FAMIGLIA  CHE  ACCOMPAGNA  IL  NOME  PRO- 

prio  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cognome  © 
Nachname,  Familienname,  Zuname  o  a)  Co  à  pa  inont 
vost  maester?  /  So  inom  ê  Iaco,  mo  so  cogitom  ite  sài  iö. 
Cò  ha  pa  innòm  vost  Maêstr?  /  So  innom  è  Jaco,  mò  sò  co- 
gnöm  ne  sai  jeu.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233 
(MdR);  b)  ades  cognede  me  dir  el  vosc  iiioitt  e  cogitom,  e 
da  olà  che  siede  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e  cognòm, 
e  daulè  che  siede  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
cognom  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 
cognom. 

cognon  (amp.)  ^  cognom. 
cognora  (gad.,  Badia,  amp.)  >-*■  corgnola. 
cognoscenza  (fas.)  conescenza. 
cognoscer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >-»•  conesce. 

Coiana  S  1872  Coiana  (DegasperF,  ZambelliMichel- 
H1872-1973: 11) 

gad.  Coiana  amp.  Coiana  LD  Coiana 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CORTINA  D  ’AMPEZZO  (gad .  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Coiana  ©  Coiana 
o  a)  Beseit  si  fora  Coiana...  / Dei poetes  cltel  7  ê  el  luö. 
Besen  zi  fòra  Coiana...  /  Dei  poetes  ch’el  le  el  luò.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichellil  872-1 973: 1 1  (amp.). 

Coiana  (gad.,  amp.,  LD)  h>  Coiana. 

coie  (fod.)  i->-  cueie. 

cöie  (gad.,  Badia)  cueie. 

coienada  (gad.,  mar.,  Badia)  h*  coioneda. 

coienê  (gad.,  mar.,  S.  Martin)  h>  coionê. 

coienè  (Badia,  MdR)  >-»•  coionê. 

coion  ©  it.  coglione  <  CÖLEÖNE  (GsellMM)  S  1813  kujons  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  coiun  mar.  coiun  Badia  coiun  grd.  cuion  fas.  coion  moe. 
coeon  fod.  coion  amp.  coion 
s.m.  ®  coions 

1  NOME  POPOLARE  DEL  TESTICOLO  (grd.  L  1933;  F  2002, 
fas.  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  coglione,  testicolo  © 
Hoden 

2  fig.  RIFERITO  A  PERSONA,  MINCHIONE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986)  ©  coglione  fig.,  minchione  ©  Dummkopf,  Tölpel  o 

a)  Ie  ê  ulü  mustrè,  / Chi  clte  soit  y  ce  che  sê,  /  [. ..] /A  cltêi 
totli  de  barbons,  / A  ch  'èi  mostri  de  cuiotts.  /  Chi  trêi  dis  ei 
for  strità  Ie  e  ulü  mustrè,  / Ki  ke  son  i  ceke  se,  /[...]  /A  kêi 
totli  de  barbons,  / A  kêi  mostri  de  kujons.  /  Ki  trêi  dis  ei  for 
strità  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 

b)  Sce  it  auter  vèit  po  a  la  ulèi,  / Po  di:  ce  ues  pa  tu  cuioit, 


/ Po  sautipu  ntè  ti  ciavêi/Y  dai  t!  cul  n  bon  calzon.  She  n 
auter  vên  po  ala  ulêi,  /  Po  di:  ce  vues  pa  tu  kujon,  /  Po  sau- 
ti  pu  me  ti  ciavêi  / 1  dai  tel  kul  n  bon  kalzon.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c)  ‘L  è  superbo,  itta  no  7 
vede  /  Che  7  è  invez.e  uit  gran  coion.  Le  superbo,  ma  nol 
vede  /  Che  le  inveze  un  gran  coiön.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:37  (amp.). 
coion  (fas.,  fod.,  amp.)  coion. 
coionà  (col.,  amp.)  coionê. 
coionada  (fod.)  h*-  coioneda. 
coionar  (bra.)  i->  coionê. 

coionê  ©  deriv.  di  coion  (EWD  2,  223)  x  it.  coglionare  S  1833  cojonè 
(DeRüM,  ImparèLinguaTalianal 833- 1 995 :23 1) 
gad.  coienê  mar.  coienê  S.  Martin  coienê  Badia  coienè  grd.  cu- 
inê  fas.  coionèr  bra.  coionar  fod.  coionè  col.  coionà  amp.  co- 
ionà  LDcoionê  MdRcoienè 
v.tr.  ®  coiona 

FARE  OGGETTO  DI  UNA  DERISIONE  ANCHE  SPREZZANTE  E 

offensiva;  schernire,  dileggiare  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  pren- 
dere  in  giro,  deridere  ©  auslachen,  verspotten  o  a)  Li 
lii  iö  tröp,  mo  col  rajoitè  àipöra  de  vegiti  coioitè  Li  lii  jeu 
treup,  mò  col  ragionè  hai pòra  de  vegni  cojonè  DeRüM,  Im- 
parèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  b)  La  signura  al 
aldi  chèsta  cossa,  z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  almanco  por 
se  consolè  da  süa  ntöia,  fej  cunt  d’orèi  coienè  la  mese- 
ria  dl  Re  La  signura  all  ’  aldi  casta  cosa,  zanza  speranza 
de  vendatta,  almanco  por  se  consolè  da  siia  moja.fess  cunt 
d’orei  cojonè  la  meseria  d’l  Rp  PescostaC,  Decameron- 
IXLMV1875:651  (S.  Martin). 
coionê  (fod.,  LD)  i-*  coionê. 

coioneda  ©  p.p.  f.  di  coionê  S  1878  coionades  f.  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:74) 

gad.  coienada  mar.  coienada  Badia  coienada  grd.  cuieneda, 
cuineda  fas.  coionèda  fod.  coionada 
s.f.  ©  coionedes 

AZIONE E RISULTATO  DEL  DERIDERE;  SCHERNO,  BEFFA  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  derisione,  scherno  ©  Verspot- 
tung,  Verhöhnung  o  a)  Èl  à pordü  döt  le  saitch,  y  è  inort 
sot  les  coienades  de  chèra  ria  jènt.  El  à  purdü  dutt  7  sanc  ’, 
ed  è  mort  soutt  les  coionades  d  ’che  ria  jent.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:74  (Badia). 
coionèda  (fas.)  i->  coioneda. 
coionèr  (fas.)  h*  coionè. 
coiun  (gad.,  mar.,  Badia)  coion. 
cöje  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  cueje. 
cöjer  (moe.)  i->  cueje. 
coji  (fod.)  h»-  cosci. 
coji  (amp.)  >->•  cuji. 
cojinà  (amp.)  >->■  cujinê. 
cojinar  (moe.)  >->•  cujinê. 
cojinèr  (fas.)  h>  cujinê. 
cojir  (fas.)  h»  cuji. 
cojita  (fod.)  i-»  coscita. 
cojo  (fod.)  coscio. 

COl1  ©  COLLUM  (EWD  2,  225)  S  1763  col  'collum'  (Bartolo- 
meil763-1976:75) 

gad.  col  mar.  col  Badia  col  grd.  col  fas.  col  caz.  col  bra.  col  fod.  col 
amp.  col  LD  col  MdR  col 
s.m.  ®  coi 

PARTEDEL  CORPO  CHE NELL’UOMO  E IN  ALCUNI ALTRI  VER- 
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TEBRATI  UNISCE  IL  CAPO  AL  TORACE  (ga<±  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  collo  ®  Hals  O  a) 
so père  l’à  veclü,  e  menà  a  compascion  l’ê  coret  encontra, 
l’à  abracià  entorn  l  col,  e  bossà  so  pêre  l’a  vedü,  e  menâ 
a  compassion  l’è  corrèt  incontra,  l'a  abbratschê  intorn  7 
col,  e  bussà  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  b) 
e  per  compascion  l  ie  cor  adincontra,  l  bracia  ntourn  I 
col,  e  l  bussa  e  per  compassion  7  je  corr  adincontra,  7 
bratssha  ‘ ntourn  7  coll,  e  7  bussa  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  c )  Iö  l’oresse  o  tüt  blanch  o  tütros,  in 
soma  d’un  corü.  Despò  àle,  pro  na  vita  tant  cürta,  le  col 
massa  lunch  e  soti.  Jeu  l  ’oresse  o  tüt  blanc  o  tüt  ross,  in 
somma  d  ’un  corü.  Despò  hale,  prò  ‘na  vita  tant  ciirta,  le  còl 
massa  lungesotti.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR); 
d)  Al  caporal  tira  la  spada  e  ge  la  vel  ficiar  tal  col  Al  ca- 
poral  tirö  la  spada  ö  ga  la  völ  fitschar  tal  col  ZacchiaGB, 
ZecheVita1858*:1  (bra.);  e)  Vegni  avanti  adagio,  adagio  / 
Col  col  storto,  e  con  finzion.  Vegni  avanti,  adagio,  ada- 
gio  /  Col  còl  storto,  e  con  finziòn.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:34  (amp.);  f)  Spo  se  destachera  dal  col  l’uni- 
ca  morona  deperles  ch  ’i  ê  restada  en  fornimènt  Spo  sè  de- 
stacch  ’la  dal  col  I  ’unica  morona  de  perles  ch  ’i  è  restada  in 
forniment  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia) 

♦  giatê  per  I  col  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  pren- 
dere  per  il  collo  ®  in  die  Enge  treiben  o  a)  Co  ra  za- 
tes  gentilmente  /  El  i  ciapa  par  el  col.  Còra  zàtes  gen- 
tilmente  /  EI  i  ciapa  par  el  còl.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:35  (amp.)  ♦  sautê  encerch  I  col  (gad.) 
©  gettare  le  braccia  al  collo  ®  um  den  Hals  fallen  o  a)  Y 
canch  ’al  fö  ciamö  dalunc,  l’âl  odü  so  pere,  y  möt  da  com- 
pasciun,  y  coran  adalerclt,  i  êl  saltê  incèr  so  col,  y  l’â  bajê. 
E  canch  ’al fòa  tgiamò  da  lunsch,  I’halle  odii  so père,  e  möt 
da  compassiung,  e  corrang  addallerc,  i  è-lle  saltè  intschar 
so  col,  e  I’hà  bashè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39 
(Badia);  b)  Y  cun  chèstes  parores  i  saltel  ’cèr  le  col  ala 
uma.  E  cung  chestes  parores  i  salt’l  cear  7  col  alla  uma. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia)  ♦  se  trê  al  COl 
1  (amp.)  ©  tirarsi  addosso  ®  an  sich  ziehen  o  a)  E  can- 
che  7  ea  ancora  dalonse,  lo  vede  so  pare,  e  7  i  fesc  pecà, 
7  i  core  incontra  e  7  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  E  chan- 
che  I  ’eva  ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli  fes  peccà, 
gli  corre  incontra  el  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  Constanti- 
niM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255  (amp.)  2  (gad.)  ©  tirarsi 
addosso  ®  sich  etwas  zuziehen  o  a)  Apèna  che  la  püra 
desgraziada  s  ’â  remetü  dala  spordüda  ch  ’i  â  trat  al  col  le 
spavènt  y  l’angoscia  di  teribli  avenimènc  de  püces  ores, 
alzera  i  edli  y  les  ntans  ingropades  al  cil  Appena  che  la 
püra  desgraziada  s  ’â  remettü  daüa  sporduda,  ch  ’i  â  tratt  al 
cöl  7  spavent  e  l  ’angosceia  d  ’i  terribili  avvenimentg  ’de  pu- 
cies  ores,  alzela  i  oudli  e  les  mangs  ingroppades  al  ce'U  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia)  ♦  tomê  entourn 
I  col  (grd.)  ©  gettare  le  braccia  al  collo  ®  um  den  Hals 
fallen  o  a)  Canche  èl fova  mo  dalonc  da  èl,  I  à  udü  si pere, 
y  se  à  muet  a  cumpascion,  iel  cors  ncontra  y  tumà  ntèur 
l  col,  y  l  à  bussà.  Canche  el  fòa  mo  da  lontsch  da  el,  I  ’ha 
udü  si  père,  y  se  ha  muet  a  compaschiong,  joel  cors  incon- 
tra,  y  tumà  intour  el  colly  l’ha  bussà.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:141  (grd.). 

col  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  i->-  col1. 

col2  ©  COLLIS  (EWD  2,  224)  I  1763  un  chol  ‘collis,  tumulus’ 
(Bartolomeil763-l  976:72) 


gad.  col  mar.  col  Badia  col  grd.  col  fas.  col  caz.  col  fod.  col  amp.  col 
LD  col 
s.m.  ®  coi 

PICCOLA  ELEVAZIONE  DI  TERRENO,  PER  LO  PIU  COPERTA  DI 
VEGETAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  COlle,  COl- 
lina  ®  Hügel  o  a)  canclte  l  vardèa  coscita  stroz  e  che  l jia 
mingol  fora  per  chi  grogoi  (=  coi),  l  vedea  che  via  Sas  de 
Pordoi  l’era  na  tousa  kan  ke  I  vardea  cosita  stroj  e  ke  I  jia 
mingol fora  per  ki  grogoi  (=koi),  el  vedea  ke  via  Sas  de  Por- 
doi  I  era  na  tousa  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2  (caz.);  b)  Bele 
vègn  jö por  i  coiy  capor  i plans,  /  Cola  gherlaitda  les  pros- 
ses  mitans  Belle  vagn  sö  pr  ’  i  cöi  e  ca  per  i  plangs,  /  Col- 
la  gherlanda  les  prosses  mittangs  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia). 

col  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD) 

col2. 

Col  (fod.)  >->•  Col  de  Sânta  Luzia. 

Col  Cornon  1  1840  Kornòng  (BrunelG,  ColCor- 

nonl840-2013:365) 
fas.  Col  Cornon  bra.  Col  Cornon 

topon. 

MASSICCIO  CALCAREO  TONDEGGIANE  SOPRA  PANCHIÀ  IN 

val  difiemme  (fas.)  ©  Monte  Comon  ®  Monte  Cornon 
o  a)  Se  I  sas  de  cltel  Cornon  /  Fossa  n  gran  polenton,  / 
E  l  lach  de  Marevegna  /  Fossa  tant  de  lat  de  pegna,  /  E 
che  aesse  n  scuier  d’avez  /  Che  tegnissa  n  stê  e  mez  Se 
I  sas  de  kel  Kornòng  /  Fosa  ‘n  gran  polentòng,  /  E  I  lak 
de  Marevegna  /  Fosa  tant  de  lat  de  pegna,  /  E  ke  aese  ‘n 
skuglier  d’avez,  / Ke  tegnisa  ‘n  ste  e  mez  BrunelG,  ColCor- 
non1840-2013:365  (bra.). 

Col  Cornon  (fas.,  bra.)  Col  Cornon. 

Col  de  Flames  i  1858  Còl  de  Flames  (PescostaC,  Orcolo- 
cll858-1994:234) 

gad.  Col  de  Flames  BadiaCol  de  Flames 

topon. 

collina  nel  comune  di  corvara  (gad.)  ©  Col  de  Fla- 
mes  ®  Col  de  Flames  o  a)  Fora  en  sorâ  le  porta  les  ia- 
mes,  /  lègns  che  parö  de  chi  da  Col  de  Flames.  Fòra  in 
sorà  I’porta  les  giames,  / lèijgnjs  ch  ’paroa  d’chi  da  Cöl  de 
Flames.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia). 

Col  de  Flames  (gad.,  Badia)  <->  Col  de  Flames. 

Col  de  Santa  Lizia  (gad.)  <->  Col  de  Santa  Luzia. 
Col  de  Santa  Luzia  i  1870  Col  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 

gad.  Col  de  Santa  Lizia  Badia  Col  Santa  Lizia  grd.  Col  de 
Santa  Luzia  fod.  Col  de  Sânta  Luzia,  Col  col.  Col  amp.  Col 
LD  Col  de  Santa  Luzia 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  LADINO  BRISSINO-TIROLESE  DELL’ALTA 

valle  del  cordevole  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod. 
Pz  1 989:  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  Colle  Santa  Lucia  ®  Colle  Santa  Lucia  o  a)  Infati  ai 
osservà,  che  l  formenton  somenà  darè  la  siala  I  eva  ape- 
tta  come  l  nost  a  Col.  Infatti  hai  osservà,  che  ‘I  formenton 
somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  ‘I  nost  a  Col.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Col  de  Santa  Luzia  (grd.,  LD)  >->-  Col  de  Santa  Luzia. 
Col  de  Sânta  Luzia  (fod.)  Col  de  Santa  Luzia. 
Col  Santa  Lizia  (Badia)  h>  Col  de  Santa  Luzia. 
Colac  S  1870  Collaz  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
fod.  Colac  col.  Colaz 
topon. 
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FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  FODOM  SUL  CONFINE  CON  COL- 

lesanta  lucia  (fod.  Ms  2005)  ©  Collaz  ©  Collaz  o  a) pa- 
ghè  dazio  a  Caprile  e  in  Colaz  paghè  dazio  a  Caprile  e  in 
Collaz  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Colac  (fod.)  i-+  Colac. 

colar  ©  it.  collare  <  COLLÀRE  (EWD  2,  227)  1  1856  collar  (Bru- 
nelG,  Cianzon JentBona  1856-2008:246) 
gad.  colar  mar.  colê  Badia  colar  grd.  culere  fas.  colar  bra.  colar 
fod.  colar 
s.m.  ©  colars 

COLLARE  DI  TELA  FINISSIMA  ADORNA  DI  PIZZI  E  DI  RICA- 

miin  uso  nel  xvii  secolo  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973)  Q  gorgiera  ©  Halskrau- 
se  o  a)  Velgiuce!  voi  metê  l  colar/  Da  ciadenele,  e  da  be- 
chec.  Velgiucce!  voi  mettè  7  collar  /  Da  tgiadenelle,  e  da 
becchetg.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
colar  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.)  colar. 
colassü  ©  comp.  di  colà  <  ECCUM  ILLÂC  +  su  <  SÜSUM  (Gsell 
1990b:357)  1  1805  cola  su  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:192) 
gad.  corassö  mar.  crossö  Badia  corassö  fas.  colassü  fod.  co- 
lassü  LD  colassü 
aw. 

INDICA  UNA  POSIZIONE  PIU  ELEVATA  RISPETTO  A  QUAL- 

COSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  lassü,  II  sopra  ©  dort  oben,  da 
droben  o  a)  Ciala  mo  cltel  puoro  vegle  colassü  / 1  se  la 
ri  e  ciala  ju  chialamo  chal  puoro  vegle  cola  su  /  al  sela  ri 
e  chiala  su  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  N’al- 
dest’,  uma,  coch  ’  al  scraia,  /  coch  ’  al  ürla,  coch  ’  al  svaia  / 
corassö  sorênt?  N’aldest’,  uma,  coch’al  scraia,  /  coch’  al 
iirla,  coch  ’  al  svaia  /  corassö  sorênt?  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia). 
colassü  (fas.,  fod.,  LD)  hv  colassü. 
colavia  ©  comp.  di  co/ò  <  ECCUM  ILLÀC  +  via  <  VIA  (cfr.  Gsell 
1990b:357)  1  1866  colavia  (BrunelG,  Cianbolpinl866:3) 
gad.  coraia  mar.  crola  fas.  colavia  caz.  colavia  fod.  colavia  col. 
colavia,  culavia 
aw. 

INDICA  UNA  POSIZIONE  SULLA  STESSA  ALTEZZA,  MA  DI- 
STANTE  RISPETTO  A  QUALCOSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
là,  di  là  ®  dort  drüben  o  EI  se  pissèa:  "Che  mostrêgnol 
saràpa  mai  colavia,  fosse  ben  curious  de  jir  via  e  me  rifèr 
super  chela  crepes  a  veder  chi  che  l’ê.  "  El  se  pisea:  "Ke 
mostregnol  sarà  pa  mai  colavia,  fosse  ben  curious  de  jir 
via  e  me  rifêr  su  per  kela  crepes  a  vedêr  ki  ke  I  è. "  BrunelG, 
Cianbolpin1866:3  (caz.). 
colavia  (fod.,  col.)  ++•  colavia. 
colavia  (fas.,  caz.)  colavia. 

Colaz  (col.)  Colac. 
colê  (mar.)  colar. 

Colfosch  (mar.,  grd.)  h*-  Calfosch. 

Colfosco  (amp.)  +->  Calfosch. 

colm  ©  CULMEN  (EWD  2,  228)  1  1878  colm  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878: 1 16) 

gad.  colm  mar.  colm  Badia  colm  grd.  colm  fas.  colm  fod.  colm 
amp.  colmin  LD  colm 
s.f.  ®  colmes 

fig.  APICE,  GRADO  MASSIMO  DI  QUALCOSA  (gad.  P/P  1966) 
©  colmo  fig.@  Höhepunkt  o  a)  Intan  comparêsc  ’ci  le 
vèsco,  cina  sêgn  nia  osservê  da  Genofefa,  y  chèsc  fö  la 
cohn  dla  ligrèza  Intang  comparesc’  ci  7  vesco,  cinafengn  ’ 
nia  osservè  da  Genofefa,  e  chesc  ’  fö  la  colm  d  ’la  ligrezza 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 16  (Badia) 
agg.  ®  colms,  colma,  colmes 

COLMATO,  PIENO  fino  all’orlo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 


1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986) 
©  colmo  ®  voll,  voll  gefüllt  o  a)  Chèsc  ne  poddl  capi, 
y  süa  morvêia  y  ligrêza  ê  colma  Chesc  ’  n  ’pudöle  capi,  e 
sua  morvouia  e  ligrezza  ê  colma  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 02  (Badia). 

colm  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  colm. 
colmà  (amp.)  colmê. 

colmar  (bra.)  colmê. 

COlmê  ©  deriv.  di  colm  x  it.  colmare  S  1878  colmei  5  imper.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:23) 

gad.  colmê  Badiacolmê  fas.  colmèr  bra.  colmar  fod.  colmê  amp. 
colmà  LD  colmê 
v.tr.  ®  colma 

1  raccogliere  in  mucchio  (gad.  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ammucchiare,  colmare  ® 
anhâufen,  füllen 

2  fig.  dare  in  grande  quantità  (gad.)  ©  colmare  ® 
überhàufen,  überschütten  o  a)  Tan  manco  arjunjes  to 
odio  chi  che  nt  ’â  batü  ia  le  ce,  deach  ’  ai  è  inoz/ènc,  anz.i 
cohnèii  de  benefizi  cun  dötes  sües  families  Tang  manco 
arjunje  to  odio  chicche  m  ’ha  battü  ia  7  cie,  dea  ch  ’ei  è  in- 
nozentg’,  anzi  colmei  de  benefizi  cung  duttes  süs  families 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia). 

colmê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  ++•  colmê. 
colmèr  (fas.)  colmê. 
colmin  (amp.)  ++•  colm. 

colonc  ©  comp.  di  co  +  lonc  S  1878  co  lunc  '(DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:56) 
gad.  colunc  Badia  colunc 
aw. 

IN  LUOGO  LONTANO,  A  GRANDE  O  A  RELATIVAMENTE  NO- 
tevole distanza  (gad.)  ©  lontano  ®  weit  o  a)  Le  lu  in- 
cionti  â  lascê  tomè  le  bocun,  y  è  brodorè  coluitc  jö  por 
la  para,  cina  ch  ’i  frignuns  i  l’â  tut  de  vista.  ‘L  lü  inceor- 
ni  à  lascè  tomè  7  boccung,  ed  è  bordorè  co  lunc  ’jou  pur  la 
para,  cina  ch’i  frignungs  i  l’à  tutt  d’vista.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:56  (Badia). 
color  (fas.,  bra.,  col.,  amp.)  +-*■  colour. 
colore  (amp.)  h*  colori. 

colori  ©  it.  coloro  1  1844  colore  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:lll) 
amp.  colore 

pron.  pl. 

PER  INDICARE  PERSONE  LONTANE  DA  CHI  PARLA  E  DA  CHI 

ascolta  (amp.)  ©  coloro  ®  diejenigen  o  a)  s’aè fosc  ve- 
diei  da  maza,  /  che  colore  magnarae  /  ra  rea  tegita  ait- 
che  del  Naza  s  ’  avè  fosc  vediêi  da  maza,  /  che  colore  ma- 
gnarave  / ra  reategna  ‘nche  del  Naza  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:111  (amp.);  a )  S’el  tto  stasse  coit  colore, 
/  el  sarae  mincionà  S’  el  no  stase  con  colore,  /  el  sarave 
mincionà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.); 
c)  ‘L  aea  credü  nezessario  /  De  di  beit  de  colore.  L  ’avea 
credü  necessario  / De  di  ben  de  colore.  Anonim,  Monumen- 
to1873:1  (amp.)  |  el. 

colour  ©  COLÖRE  (Gsell  1992b:228)  1  1763  corü  ‘color’ { Bar- 
tolomeil  763-1 976:75) 

gad.  corü  mar.  corü  Badia  curü  grd.  culèur  fas.  color  bra.  color 
fod.  colour  col.  color  amp.  color  LD  colour  MdR  corü 
s.m.  ©  colours 

SENSAZIONE  CHE  LA  LUCE  PRODUCE  SULL’OCCHIO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 


colour 
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Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  colore  ® 
Farbe  o  u)  Prüma  ne  me plej  bele  nia  chêst  corü  blanch  e 
ros.  Iö  l’oresse  o  tüt  blanch  o  tüt  ros,  in  soma  d’un  corü. 
Prüma  ne  me  plcis  bel[e]  nia  quest  corü  blanc  e  ross.  Jeu 
l’oresse  o  tüt  blanc  o  tüt  ross,  in  somma  d’uh  corü.  DeRüM, 
Mercadantl  833-1 995:286  (MdR);  b)  Viva  ence  /  L  segnor 
Dotor/ De  neigher  color  /Mo  de  tripete  bience.  Viva  encie 
/  II  signor  Dottor  /  De  neigher  color  /  Mo  de  tripette  bien- 
ce.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.);  c)  Mo 
recordesse  ’ci  Degilia,  /  Brau  curat  fu  da  Calfosch,  /  Le 
pröm,  ciantê  ch  ’i  un  la  vigilia  /  Di  defunc  en  corü  fosch. 
Mo  r  ’cordesse  ci  Degilia,  /  Brao  Curat  fu  da  Colfosc,  /  ‘ L 
prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la  Vigilia  /  Di  defonti  in  curü  fosc. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  d)  Inde- 
spò  a  osservê  les  flus  de  bosch,  che  depenjö  cun  bi  corusc 
a  mile  ch  'è  picia  val  Indespò  a  osservè  les  flus  d  ’bosc,  che 
d’pengjö  cung  bi  curusc’ a  mille  che piccea  val  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:40  (Badia). 
colour  (fod.,  LD)  colour. 

colp  ©  ‘COLPUS  <  COLAPHUS  <  xòAaipo ?  (EWD  2,  230)  1  1845  kol- 
pes  m.  pl.  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:2) 
gad.  colp  mar.  colpo  Badiacolp  grd.  colp  fas.  colp  bra.  colp  fod. 
colp  amp.  colpo  LD  colp 
s.m.  ©  colps 

1  MO  VIMENTO  RAPIDO  E  VIOLENTO  PER  CUI  UN  CORPO  VIE- 
NEA  CONTATTO  CON  un  altro  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  colpo,  botta  ® 
Schlag,  Stofi  o  a)  Ma  fam  e  colpes  e  bastonade / Forade, 
gofes  e  legnade  /  N’è  ciapà  gio  giusta  teis  Ma  fam  e  kol- 
pes  e  bastonade  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  Ne  capà  jo  ju- 
sta  tèis  BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  b)  col  mazun  en 
aria  vàra  incuntra  al  nemich  teribl,  ti  mola  n  brau  colp 
söl  ce  col  mazzung  in  aria  vala  ingcuntra  al  nemico  terri- 
bil,  t’i  mola  ‘ngbrao  colp  soul  ciè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:56  (Badia) 

2  IMPROVVISO  EVENTO  DOLOROSO;  DISGRAZIA  (gad.)  © 

colpo  ®  Schlag,  Schicksalsschlag  o  a)  N  colp,  o  na 
desgrazia  da  fàplii  nte  tte  ne  s’essel podii  tochèpor  nosta 
ciasa  ducala  ’Ng  colp,  o  na  desgrazia  da  fa  plou  mè  nenne 
s’ess  ’I pudü  tocchè pur  nosta  ciafa  ducale  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:1 13  (Badia);  b)  i  ne  sâ  sc’ ai  â  tigni fora  le 
colp  dles  crusc,  ch  ’iö  i  â  fat  zènza  mia  colpa  i  nè  sà  s’ei  à 
tigni  fora  ‘I  colp  d  ’les  crusc  ’,  ch  ’iou  i  à  fatt  zenza  mia  col- 
pa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69  (Badia) 

♦  te  n  colp  1  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
improvvisamente  ®  plötzlich  o  a)  Sön  mi  ce  blanch  öi  dè 
joramènt,  ch’ara  ê  inozènta,  che  n’anima  tan  devota,  y 
trata  sö  cun  na  te premura  ne  devènta  ria  te  n  colp  Soung 
mi  ciè  blanc  oi  dè  jorament,  ch  ’ella  è  innozente,  che  ‘ng 
n  ’anima  tang  d  ’vota,  e  tratta  sou  cuna  te premura  nè  d  ’ven- 
ta  ria  teng  colp  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:80  (Badia); 
b)  Tlo  vèijel  te  n  colp  n  ladron,  che  mesurova  sun  èl  cun 
n  stlop  y  a  drucà  l  sneler.  tlo  vàiz-l  t  ’  j  kolp  q  ladröj,  k<j 
mgzurpa  suij  al  kuij  ij  sthpp  i  a  drukà  I  znèlfr.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.)  2  (gad.,  fas.)  ©  in  un  colpo,  in  una 
volta  ©  in  Einem  o  a)  L  ’à  cot  duc  i  sie  stè  te  un  colp  e  n  ’à 
lascià  tanta  che  chela  familia  aea  trei  nteisc  da  magnar. 
La  chot  dutsch  i  siö  stö  tö  un  kolp.  ö  na  lassà  tanta  chö 
chöllö  familiö  aöa  trei  meis  damagniar.  ZacchiaGB,  Filamu- 


scia1858*:3  (bra.). 

colp  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  colp. 

COlpa  ©  it.  colpa  <  CULPA  (EWD  2,  231)  1  1763  al  na  colpa  ‘cul- 
pam  non  /7aèe/’(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  colpa  mar.  colpa  Badia  colpa  grd.  colpa  fas.  colpa  bra.  col- 
pa  fod.  colpa  amp.  colpa  LD  colpa 
s.f.  ©  colpes 

RESPONSABILITÀ  CONSEGUENTE  A  UN’AZIONE  CHE  CON- 
TRAVVIENE  A  UNA  NORMA  MORALE  O  GIURIDICA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  COl- 
pa  ®  Schuld  o  a)  I  n  ’à  colpa  costore;  / Ma  se  7  ê  da  stà 
in  rejon,  /  ‘L  obligo  7  ea  de  lore  I  n  ’à  colpa  costore;  /  Ma 
se  I  ’è  da  stà  in  resòn,  / L  ’obbligo  I  ’ea  de  lore  Anonim,  Monu- 
mentol 873:3  (amp.);  b)  Sèise propi  da  tan,  da  acopè  chèsc 
inozènt  desgraziè?  lnfin,  ci  colpa  âl?  seife  propi  da  tang, 
da  accopè  chesc  ’  innozent  desgraziè?  infing,  ci  colpa  àle? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia) 

♦  avei  la  colpa  (gad.  DLS  2002,  grd.  G  1923,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  esse- 
re  colpevole  ®  schuldig  sein  o  tö  ne  t’as  colpa  de  mia 
mort  tou  nèt’às  colpa  de  mia  mort  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa  1878:22  (Badia)  ♦  colpa  che  (fas.,  fod.  Pz  1989)  © 
perchê,  dato  che  ®  weil  o  a)  E  colpa  che  sion  peciado- 
res  /  Mai  no  ne  piasc  la  verità.  E  colpa  che  siong  petgia- 
doress  /  Mai  no  ne  pias  la  verità.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:254  (bra.)  ♦  zenza  colpa  (gad.)  ©  inno- 
cente,  senza  colpa  ®  schuldlos,  unschuldig  o  a)  Sce 
minun  d’ester  z.ènz.a  colpa,  nes  ingianunse,  mo  sce  reco- 
nesciun  nüsc  defec  Idi  iüst  y  fedel  nes  pordonarâ  Se  mi- 
nung  d’est’r  zenza  colpa,  nès  ingiannungfe,  mo  se  r’cone- 
sceung  nousc  ’  d  ’fettg  ’lddi  giust  e  fedele  nes  perdonerà  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia). 

colpa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
i->-  colpa. 

COlpevol  ©  it.  colpevole  §  1878  colpevole  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:84) 

gad.  colpevol  Badiacolpevol  fas.  colpêvol  fod.  colpevol 
agg.  ©  colpevoi,  colpevola,  colpevoles 

CHE  È  IN  COLPA,  CHE  HA  COMMESSO  UNA  O  PIU  COLPE 
(gad.,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  colpevole  ®  schul- 
dig  o  a)  I sâ  bègn,  che  sèis  colpevoi,  ch’ostes  mans  a per 
dles  mies  è  spurciades  de  sanch  y  leghermes  I  sa  bengn  ’, 
ch  ’seis  colpevoli,  ch  ’ostes  mangs  a  pêr  d  ’les  mis  è  spur- 
ciades  d  ’sanc  e  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 25 
(Badia) 

s.m.f.  ®  colpevoi,  colpevola,  colpevoles 

PERSONA  CHE  HA  COMMESSO  UNA  COLPA  (gad.,  faS.  DILF 

2013)  ©  colpevole  ®  Schuldiger  o  a)  Zènza  i parti paro- 
ra  le  grof  i  ciara  di fit  tl  müs  cutt  na  sodèzay  fermèza  tara, 
che  Golo  ê  deventè  blanch  sciöclte  tta  pez.a  y  tremorâ  nia 
atramènter,  co  n  colpevol  dan  dal  iudiz.e.  Zenza  i  parti  pa- 
rora  ‘I  grof  i  ciara  di  fitt  t’l  müs  cuna  sodezza  e  fermezza 
tal,  che  Golo  ê  dventè  blanc  sceoucche  na  pezza  ’ e  tromorâ 
nia  atrament  ’r,  che  ‘ng  colpevole  dang  dal  giudize.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia);  b)  Da  doman  danta- 
na  le  conte,  che  le  colpevol  i  vègnes  menè  dantDa  dumang 
damana  ‘l  conte,  che  ‘I  colpevole  i  vegne  m  ’nè  dant  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia). 

colpevol  (gad.,  Badia,  fod.)  colpevol. 
colpêvol  (fas.)  i->  colpevol. 

colpo  (mar.,  amp.)  h>  colp. 
coltivà  (col.)  coltivê. 
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coltivar  (bra.)  >-»•  coltivê. 

coltivazion  ©  it.  coltivazione  2  1878  coltivà  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1) 

gad.  coltivaziun  Badia  coltivaziun  grd.  cultivazion  fas.  coltiva- 
zion  fod.  coltivazion  LD  coltivazion 
s.f.  ©  coltivazions 

LUOGO,  TERRENO  COLTIVATO,  E  LE  PIANTE  STESSE  NEL 
loro  complesso  (gad.,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  COltiva- 
zione  ®  Anbau  o  a)  chi paisc  denantnia  coltivây  dötim- 
boscâ,  â  ciafê  n  ’aparenza  en  flu  de  coltivaziun  chi  paisc  ’ 
denant  nia  coltivà  e  dutt  imboscà,  â  ceaffè  n  ’apparenza  in 
flu  de  coltivaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Ba- 
dia). 

coltivazion  (fas.,  fod.,  LD)  coltivazion. 
coltivaziun  (gad.,  Badia)  coltivazion. 
coltivê  ©  it.  coltivare  2  1857  coltiva  (DeclaraJM,  MMiri- 
bungl857-1988:8) 

gad.  coltivê  Badia  coltivê  grd.  cultivê  fas.  coltivèr  bra.  coltivar 
fod.  coltivè  col.  coltivà  LD  coltivê 
v.tr.  ©  coltiveia 

1  LAVORARE  IL  TERRENO  AFFINCHÊ  PRODUCA  PIANTE, 

FRUTTI  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  coltivare  ®  züchten,  anbauen 

2  fig.  ESERCITARE,  EDUCARE,  RENDERE  PRODUTTIVO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  COltivare 
fig  ®  pflegen  fig.  o  a)  S'ègn  coltiv'èia  la  tüa  anima  fina  Sègn 
coltiva  la  tiia  anima  fma  DeclaraJM,  MMiribungl  857-1 988:8 
(Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  coltivês,  coltiveda,  coltivedes 
lavorato,  curato  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  © 
coltivato  ©  bebaut,  bestellt  o  a)  y  por  grazia  ch’i pröms 
convertis  al  Vangele  ê  amanc  dl  laur,  chi  paisc  denant  nia 
coltivây  döt  imboscâ,  â  ciafê  n  ’aparènza  en  flu  de  coltiva- 
ziun  e  pur  grazia  ch  'i  prumts  convertiis  al  Vangele  è  aman- 
ti  d  ’l  laur,  chi  paisc  ’  denant  nia  coltivà  e  dutt  imboscà,  â 
ceaffè  n’apparenza  in  flu  de  coltivaziung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1  (Badia);  b)  se  destenöl  fora  sègn  bi  urc 
y  campagnes  coltivades  sè  destennöle  fora  fengn  ’  bi  urtg  ’ 
e  campagnes  coltivades  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 
(Badia). 

coltivê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  coltivê. 
coltivèr  (fas.)  h>  coltivê. 
coltöra  (gad.,  mar.)  i->  coutura. 
coltra  (amp.)  i-*-  coutra. 
coltura  (fas.,  fod.)  (-»•  coutura. 
colun  (fas.,  caz.)  ^  chelun. 
colunc  (gad.,  Badia)  colonc. 
comanar  (bra.,  moe.)  h»-  comanê. 
comandà  (col.,  amp.)  >-»•  comanê. 

COUiandadOUr  ©  ven.  comandador  ‘messo,  basso  ministro  dei 
tribunali'  (Gsell  1 993b:1 88)  1  1864  cumandadour  (VianUA, 
FumêTabach  1 864: 1 97) 

gad.  comenadü  mar.  comenadü  Badiacomenadü  grd.  cuman- 
dadèur  amp.  comandaduo 
s.m.  ®  comandadours 

PUBBLICO  UFFICIALE  ADDETTO  AL  GIUDICE  PER  ASSISTERLO 
NELLE  UDIENZE,  PER  FARNE  ESEGUIRE  GLI  ORDINI,  PER  NO- 
TIFICARNE  GLI  atti  ECC.  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  amp.  A  1879) 
©  ufficiale  giudiziario  ®  Gerichtsdiener  o  a)  N  seniêur, 
che  no  n  ’ova  abadà  a  chèsc  cumand,  o  che  se  l  ova  de- 
smincià,  jiva  per  cltèla  stredes  fuman  che  jiva  su  de  vera 
nibles.  N  cumandadèur  l  vèija,  va  daujin  y  dij:  Sce  ulèis 


tlo  funtè  tabach,  messêis  tò  la  pipa  ora  de  bocia!  Utj  Si- 
gnour,  chê  non  òva  abbadà  a  chêst  cumànd,  o  chê  sêl,  òva 
dösmèntgià,  siva  per  chèlla  stredes  fiumàtj  chè  siva  su  de 
vera  nibles.  Urj  cumandadour  7  vèisa,  và  da  usitj  y  dis:  Se 
ulêis  tlò  fumè  tabàch,  muess'èis  tò  la  pipa  òra  de  botgia! 
VianUA,  FumêTabach1864:197  (grd.). 
comandaduo  (amp.)  >-►  comandadour. 
comandament  ©  it.  comandamento  (EWD  2,  233)  1  1813  co- 
mandameintg  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
gad.  comandamènt  mar.  comandamont  Badiacomandamènt 
grd.  cumandamènt  fas.  comandament  fod.  comandament 
amp.  comandamento  LD  comandament  MdR  comandamènt 
s.m.  ®  comandamenc 

CIASCUNA  DELLE  NORME  GENERALI CHE  RIGUARDANO  OGNI 
FEDELE  DELLA  RELIGIONE  EBRAICA  E  POI  DI  QUELLA  CRI- 

STIANA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  comandamento  ®  Gebot  o  a)  l  istès  tèmp  ve 
prèii  dla  bela  grazia  de  purtè  cun  frut  l  jèuf  dèuc  de  vosc 
santiscimi  cumandamènc  l’istès  temp  vce  preije  d’la  bel- 
la  grazia  dè  purte  cun  frut  ‘I  schouf  doutsch  de  vosc  san- 
tisimi  comandameintg  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89 
(grd.);  b)  Mosê  â  comanê a  nos  tai  comandamonc,  che  na 
tara  mèsson  copê  con  peres.  Mosè  ha  commanè  a  nos  in  te  i 
commandamantg,  che  na  tala  mèssung  copê  cun  pères.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaMAR1832:154  (mar.);  c)  77  orden  (cuman- 
damènc)  de  Mosè,  nes  iel  cuntandà  de  sassinè  de  teles.  In 
te  l’orden  (cumandaments)  de  Mosè,  nès  jel  commandà  de 
sassine  de  telles.  HallerJTh,  MadalenaGRDI 832:1 55  (grd.); 
d)  No,  le  soldà  mèss propi  ester  n  bun  cristian,  èl  mêss  avêi 
le  timor  de  Die  e  osservè  sü  comandamènc.  Nò,  le  soldà 
mèss  propi  estr  ‘h  bun  cristiah,  èl  mèss  avèi  le  timor  de 
Die  e  osservè  sü  commandamèntg.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:263  (MdR). 

comandament  (fas.,  fod.,  LD)  >-»•  comandament. 
comandamènt  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  comandament. 
comandamento  (amp.)  h>-  comandament. 
comandamont  (mar.)  >-►  comandament. 
comando  ©  it.  comando  (EWD  2,  233)  1  1832  cumand  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD  1 832: 1 43) 
gad.  comando  mar.  comando  Badia  comando  grd.  cumand 
fas.  comando  caz.  comando  fod.  comann,  comândo  amp.  co- 
mando  LDcomando  MdRcomando 
s.m.  ®  comandi 

IMPOSIZIONE  AUTOREVOLE,  INTIMAZIONE  CHE  ESIGE  OBBE- 

DIENZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  comando  ®  Befehl  o  a)  Ve,  ie  te  serve  tan  d’a- 
ni,  y  mei  fat  velclt  contra  ti  curnand,  y  tu  ne  m  ’es  mei  dat 
n  bèch  per  maiè  n  past  cun  mi  amisc.  Ve,  je  te  serve  tang 
d  ’agn,  y  mei  fat  velc  contra  ti  cumand,  y  tu  ne  m  ’ès  mei  dat 
un  böc per  majè  un  past  cung  mi  amiches.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD1832:143  (g rd . ) ;  b)  gète  serve  jà  tenc  de  egn,  e 
no  è  mai  dejobedi  a  tie  comandi  je  te  serve  shà  teng  d  ’eng, 
e  no  è  mai  deshobedl  a  tie  comàndi  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZI  832:146  (caz.);  c)  E  vost  Signur  fre  stà  inèe  da- 
gnora  bèin?  O  scè,  dèrt  bèin,  a  vösc  comandi.  E  vost  Si- 
gnur  frè  stà  inqhiè  dagnòra  bèih?  O  sè,  dèrt  bèih,  a  veus  co- 
mandi.  DeRüM,  SignuresSorus1833-1 995:235  (MdR);  d)  el 
no  abada  un  bagatin  /  al  comando  de  chi  là.  el  no  abada 
un  bagatin  / al  comando  de  chi  la.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 17  (amp.);  e)  Te  n  luech  fova  al  tèntp  de  fie- 
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ra  descumandà  l  fumê  tabacli.  N  seniêur,  che  no  n  ’ova 
abadà  a  chêsc  cumand,  [...],  jiva per  chêla  stredes  fuman 
Têrj  luechfòa  al  temp  defiöra  döscumandà  ‘Ifumè  tabàch. 
Uij  Signour,  chê  non  òva  abbadà  a  chêst  cumànd,  [...],  siva 
per  chèlla  stredes  fumàrj  VianUA,  FumêTabach1864:197 
(grd.);  f)  Dui  ciavaliers  menâ  dal  Re  porta  chêsta  noela 
col  comando  rigorus,  de  piê  ia  bele  en  chêsta  nöt  Dui  ca- 
valieri  menà  dal  Re  porta  chesta  novella  col  comando  ri- 
guriis,  de piè  ia  belle  in  chesta  noutt  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:7  (Badia);  g)  Le  grof  cunta  en  cört  i  fac prinzipai 
dla  storia,  y  dâ  cotan  de  contandi  a  sii  fanc  ‘L  grof  cunta  in 
curt  i fattg’ prinzipai  d’la  storia,  e  dà  cutangn  ’ d’comandi  a 
su fantg’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Badia). 

comando  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  amp.,  LD,  MdR) 
comando. 

comândo  (fod.)  >-»•  comann. 

comanê  ©  COMMANDÀRE  (EWD  2,  232)  i  1763  comanè  ‘rego, 
impero,  mando  ’(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  comanê  mar.  comanê  Badia  comanè  grd.  cumandê  fas. 
comanèr  caz.  comanèr  bra.  comanar  moe.  comanar  fod.  co- 
manê  col.  comandà  amp.  comandà  LD  comanê  MdR  comanè 
v.tr.  ©  comana 

1  ORDINARE,  IMPORRE  AUTOREVOLMENTE  LA  PROPRIA  VO- 

LONTÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  Q  comandare  ®  befehlen  o  a)  La 
dirà:  Ie  son  patrona!  /  Ne  me  ciaculè  debant!  /  Ie  cu- 
mande,  -  tu  ies  fant!  La  dirà:  Je  son  padròna!  /  Ne  me 
ciaculè  debant!  /  Je  comànde,  -  tu  jes  fant!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl  828-1 997:347  (grd.);  b)  Mosê  â  comanè  a  nos  tla  lege, 
che  na  tara  mèsson  sassinê.  Mosè  ha  commanè  a  nos  in 
te  la  ledge,  che  na  tala  màssung  sassinè.  HallerJTh,  Mada- 
lenaBAD1832:154  (Badia);  c)  Chèsta  fèna  ie  stata  drè  sên 
giapeda  tl  adultere.  Tl  orden  (cumandamènc)  de  Mosè, 
nes  iel  cumandà  de  sassinè  de  teles.  chesta  fanna  ie  stat- 
ta  dredeseng  tgiapèda  in  tel  adultère.  In  te  l’orden  (cuman- 
daments)  de  Mosè,  nès  jel  commandà  de  sassine  de  telles. 
HallerJTh,  MadalenaGRDI  832:1 55  (grd.);  d)  Ades  Mosè  co- 
mana  te  la  sia  lege,  che  se  ge  tire  de  sasc  a  na  tèla;  che  di- 
ste  po  tu?  Adess  Mosè  comana  nella  sia  lege,  che  se  jè  tire 
de  sash  a  una  tella;  che  dis  te  pò  tu?  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:156  (caz.);  e)  Ma  nte  la  lege  làpa  comanê  a  nos 
Moisè,  che  se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la 
lapidè).  Ma  ‘ntella  lege  I’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè,  che 
se  dassa  na  tèla  la  fê  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidè).  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  f)  lö  ves  prèie  de  ji 
n  püclt  plü  plan,  scenò  ne  pòi  trà  le  fle.  /  Sco  comanèis. 
/  Da  comanè  n  ’ài  ttia  con  vos,  mo  iö  ves  prèie,  sce  tte  le 
fajèis  cies  ingert.  Jeu  ves  prèye  de  gi  ‘h  piic  plii  plah,  senò 
ne  pòi  trà  le  flè.  /  Sco  comanêis.  / Da  comanè  n  ’hai  nia  coh 
vos,  mò  jeu  ves  prèye,  se  ne  le  fasêis  cies  ingièrt.  DeRüM, 
BunDêJanDomènel  833-1 995:243  (MdR);  g)  Al  mör,  mo  tla 
bega  al  ne  sènt  ch  ’al  è  mort,  mo  scraia  y  comana  y  se 
para  tres  fort.  AI  mör,  mo  tla  bega  al  ne  sèint  ch  ’al  è  mort, 
mo  scraia  y  comana  y  se  para  tres  fort.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl  853-1 994:226  (Badia);  h)  Dapò  se  à  lascià  ju  al  fau- 
re  e  l’à  comandà  ai  maghi  che  i  spetasse  Dapö  sö  a  las- 
sà  schu  alfaurö  ö  la  comandà  ai  magi  chö  i  spettasse.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.);  i)  Aposta  no,  dij  l  ost, 
percie  ue  udèi,  chi  ch  ’à  da  cumandè  te  cêsa,  ie  oder  tu! 
Apòsta  no,  dis  l’òst,  pertgè  voi  udèi,  chi  ch  ’hà  da  cumandè 
te  tgèsajö  oder  tu!  VianUA,  OstFèna1864:196  (grd.);  j)  Al  â 
dunca  comanè  ch  ’al  vègnes  arestè  ciamö  ett  chèra  nöt  EI 
à  dunca  comanè  ch  ’el  vegne  arrestè  ciamò  in  chella  noutt 


DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:86  (Badia) 

2  INVESTIRE  QUALCUNO  DI  UN  INCARICO,  DI  UNA  INCOM- 
benza,  missione e  simile  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ordinare,  incaricare  ®  beauftragen 
o  a)  L’è  miec  lasciar  star/ Olache  no  s’è  enviè/ Ne  man- 
co  comanè  /  Che  voler  a  despet perdiciar.  Le  mietc  lassar 
star  /  Olachè  no  s’  è  inviè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler 
a  despet perdiciar.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265 
(bra.) 

3 IN LOCALI PUBBLICI,  CHIEDERE  CIÒ  CHE  SI DESIDERA  CON- 
(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ordinare  ©  bestellen  o 
a)  Sènza  ceremonies!  Iö  sà,  che  bevèis  gèn  le  cafè.  [. . .]  Le 
comanêise  col  lat?  / Scè,  col  lat,  sc’èl  ves plej.  Sènza  cere- 
monies!  Jeu  sa,  che  bevêis  giah  le  caffè.  [...]  Le  comanèi- 
se  col  lat?  / Sè,  col  lat,  s’èl  ves plas.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
re1833-1995:236  (MdR). 
comanê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  comanê. 
comanè  (Badia,  MdR)  >->•  comanê. 
comanèr  (fas.,  caz.)  comanê. 
comann  (fod.)  >->•  comando. 

combate  ©  it.  combattere  <  *COMBATT(U)ERE  (EWD  2,  234)  i 
1763  combatè  ‘pugno  ’(Bartolomeil763-1976:75) 

gad.  combate  mar.  combater  Badia  combate  grd.  cumbater 
fas.  combater  fod.  combate  amp.  conbate  LD  combate 
v.intr.  ®  combat,  combaton,  combatü 

1  PRENDERE  PARTE  A  UNO  SCONTRO  SPEC.  ARMATO,  A  UNA 
BATTAGLIA,  A  OPERAZIONI  DI  GUERRA  (gad.  B  1763;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  combattere,  lottare  ® 
kàmpfen,  bekàmpfen 

2  fig.  VEDERSELA  CON  QUALCOSA  O  QUALCUNO  CHE  CREA 
problemi  (amp.)  ©  combattere  fig.®  kàmpfen  fig.  o  a) 
Da  conbate  arè  col  fariseo  /  col  rico,  el  prepotente  duto 

7  di  Da  combate  avarè  col  fariseo  /  col  rico,  el  prepoten- 
te  dut’  al  di  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.). 

combate  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>-  combate. 

COmbatent  ©  it.  combattente  i  1878  combattente  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 1 0) 

gad.  combatènt  Badiacombatènt  grd.  cumbatènt  fas.  comba- 

tent  fod.  combatent  LD  combatent 

s.m.f.  ©  combatenc,  combatenta,  combatentes 

CHI  COMBATTE  O  FÀ  PARTE  DI  TRUPPE  CHE  COMBATTO- 

NO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  combattente 
©  Kàmpfer  o  a)  Vâ  duncue  mi  vecio  fedel  combatènt  Va 
dunque  mi  veccio  fedel  combattente  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 10  (Badia);  b)  Ai  veri  combatènc  la  gherlanda 
en  Cil.  Ai  veri  combattenti  la  gh  ’rlanda  in  Ceil.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:128  (Badia). 
combatent  (fas.,  fod.,  LD)  combatent. 
combatènt  (gad.,  Badia)  combatent. 
combater  (mar.,  fas.)  >-►  combate. 
combinà  (col.)  >->•  combinè. 
combinar  (bra.,  moe.)  >-►  combinê. 
combinê  ©  it.  combinare  <  COMBfNÀRE  (EWD  2,  241)  i  1870 
combinà  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  combinè  mar.  combinè  Badia  combinê  grd.  cumbinê  fas. 
combinèr  bra.  combinar  moe.  combinar  fod.  combinè  col. 
combinà  amp.  conbinà  LDcombinè 
v.tr.  ©  combina 

METTERE  INSIEME  DUE  O  PIU  COSE  FRA  LORO  SIMILI  (gad. 


189 


comedê 


Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  combinare,  accordare 
®  kombinieren 

♦  combinê  les  cosses  (fod.)  ®  accordarsi  ®  sich  ei- 
nigen  o  a)  Ne  tocarà  avè  pazienza  e  combinà  le  cose  a 
la  nteio  coi  confinantL  Ne  toccarà  avè  pazienza  e  com- 
binà  le  cose  alla  meio  coi  confinanti.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 

combinê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h>-  combinê. 
combinèr  (fas.)  ^  combinê. 

COme  ©  it.  come  1  1632  come  (à  nos  instass)  (Anonim,  Procla- 
mal632-1999:160) 

gad.  come  Badia  come  fas.  come  caz.  come  bra.  come  moe. 

come  fod.  come  col.  come  amp.  come 

aw. 

SIGNIFICA  «IN  QUAL  MODO?»  ED  È  USATO  IN  PROPOSI- 
ZIONI  DIRETTE  O  INDIRETTE  (faS.  DA  1973,  fod.,  amp.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  come  ®  wie  o  a)  A  la  do- 
tnanda,  come  se  ciamassa  la  sua  vila,  i  m’à  dit,  che  se 
ciama  Arnbach.  Alla  domanda,  come  se  ciamassa  la  fna 
villa,  i  m  'ha  dit,  che  fe  ciama  Arnbach.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  b)  Com’èla  juda  sul  viaz  per  la 
Pustraria?  Com  ’è  la  jnda  sul  viaz per  la  Pustraria?  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  i  CO 
congiunz. 

1  CON  VALORE  DICHIARATIVO,  CHE  (amp.)  ®  COme  ®  alS 
o  a)  sora  toura  el  se  scenta  coit  uit  fei  / da  vilait  come  7  ea 
e  propotente /epo  el  scomenza,  nta  a  ra  moda  soa  /  a  cia- 
colà  clt’el  me parea  ita  roa...  sora  toura  el  se  scenta  con 
unfêi  /  da  vilan  come  I  ’eva  e  propotente /epo  el  scomenza, 
ma  a  ra  moda  soa  / a  ciacolà  ch  ’el  me parea  na  roa...  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1974:472  (amp.) 

2  CON  VALORE  COMPARATIVO-RELATIVO,  IL  MODO  IN  CUI 

(fas.,  fod.,  amp.)  ®  come  ®  wie  o  a)  e  in  nte  stesso  èi 
fato  7  pian  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come  dee  uit  boit  cristian 
e  in  me  steso  ei  fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come  deve 
un  bon  cristiàn  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.);  b)  Stajon  algegres!  Tin,  ton,  tan,  /  Come  è  senti  / 
Che  I’à  scrit per  fascian.  Stasong  agliegres!  Tin,  ton,  tan,  / 
Come  e  senti  /  Che  I  ha  scrit per  Fassagn.  PollamV,  VivaSa- 
graMoena1856-2008:263  (bra.);  c)  Ch’i  vive  sane / Come  i 
è  ancuoi  / Pi  de  zent’ane  Ch  ’i  vive  sane  /  Come  j’è  anquoi 
/  Pi  de  cent’  anne  DegasperF,  ZambelliMichelli  1872-1 973: 13 
(amp  );  d)  ma  eit  sodesfazion  de  cltela  te  pree,  che  tu 
m  ’ensegtte,  come  tu  sofre  chele,  che  iö  sente  che  se  fasc  a 
te  ma  in  spddisfazion  dp  chölla  te  prpjp,  chö  tu  m  ’insegne, 
come  tu  soffri  chölle,  ch  ’iò  sente  chö  se  fas  a  te  RifesserJB, 
DecameronlXBRA1875:649  (bra.);  e)  ma per  sodisfazion  de 
cltèla  te  preie,  clte  ti  te  me  nsegite  come  ti  te  sofre  cltêle, 
che  sente  se  fesc  a  ti  ma  per  soddisfazion  de  calla  te  preje, 
che  ti  te  me  insegne  come  ti  te  soffre  calle,  che  sente  se  fes  a 
te  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.)  i  COChe 

3  COME  CORRELAZIONE  TRA  DUE  ELEMENTI  (fod.,  amp.)  © 
come  ®  als  auch  o  a)  Olt,  nlouta  sci  te  saras  boit  / de  di 
mèssa,  e  perdichè  /  come  pur  eitce  de  scoutè  O  in  laota  si 
te  saras  bon  /  de  di  Massa,  e  perdiche  /  come  pur  enchie  de 
scoute  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b) propio  inz’ 
el  dialeto  itosc,  /  che  ra  intende  ci  che  vö,  /  tanto  7  furbo 
come  7  gros  pròpio  inz’  el  dialèto  nòsc,  /  che  ra  intènde  ci 
che  vo,  /  tanto  ‘l  furbo  come  ‘l  gròs  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 1 0  (amp.);  c)  Sti  sbalie  e  sta  ittancanzes,  / 
Come  aiiche  i  erore,  / No  voi  ai  rapresentantes  Sti  sbaglie 
e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  errore,  / No  voi  ai  Rappre- 
sentantes  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.) 

4  CON  SIGNIFICATO  AFFINE  A  ‘QUASl’  IN  LOCUZIONI  DI  VA- 


LORE  COMPARATIVO-IPOTETICO  (faS.,  fod.)  ®  COITie  ®  alS 
ob  o  a)  Le  guardie  de  la  finanza  di  e  not  in  roitda  come 
se  ito  fossa  auter  che  ladri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie 
della  finanza  di  e  nott’in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che 
ladri  a  CoII  e  Vinallongo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  b)  El  Re,  che  fitt  alora  I’era  stat  trascurà  e pegher, 
come  se  el  se  fosse  alora  descedà  da  dormir,  scomenzan- 
do  da  la  ofeja  fata  a  sta  fèmeita,  clte puni  coit  gran  severi- 
tà  EI  Re,  che  fin  allora  I  ’era  stat  trascurà  e  pègher,  come  ze 
el  ze  fozze  aüora  dessedà  da  dormir,  scomenzando  daüa  of- 
fesa  fatta  a  sta  femena,  che pimi  con  gran  severità  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI 875:640  (moe.);  c)  L  Re,  che  fin 
a  chêl’ora  eva  stè  tân  poltron  epeigher,  come  che  l  se  de- 
scedâsse  dal  soitit  L  Re,  che  fin  a  call’  ora  fova  ste  tan  pal- 
tron  e  peigher,  come  ch  ’el  se  desedasse  dal  son  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
prep. 

1  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  LIMITAZIONE:  IN 

quanto  (fod.,  amp.)  ©  come  ®  als  o  a)  Tolente  conte 
per  una  de  voste  oure.  Tolême  come  per  una  de  voste  oure. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  b)  tolême 
come  uit  vosc  famei  toleme  come  un  vos  famei  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  c)  ma  ve  preie, 
che  me  toleibe  come  uit  de  vosc  fameis!  ma  ve  preie,  che 
me  tolleibe  come  ung  de  vos  fameis!  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.) 

2  INTRODUCE  PER  LO  PIU  UN  TERMINE  DI  COMPARAZIONE 
COL  SENSO  DI  ‘IN  QUEL  MODO  CHE’,  ESPRIMENDO  ORA  UN 
RAPPORTO  DI  SOMIGLIANZA  ORA  UN  RAPPORTO  DI  IDEN- 

tità  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  come 
®  wie  o  a)  Gè  ito  soit  degit  d’esser  chiaittà  tie  fi;  trateme 
conte  un  di  tie  famees.  Je  no  son  degno  d  ’esser  c  ’glamà  to 
fi;  trateme  come  un  dei  tie  famèes.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:145  (caz.);  b)  Perci  I  à  cane  grane  / E  lerge  de 
doi  spane  /  Come  l  ro  de  cagadou!  Perqhi  I  ’ha  canne  gra- 
ne  /  E  lergie  de  doi  spanne  /  Come  I  ’rò  de  cagadòu!  Pe- 
scostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  c)  Ma  7  disc  là, 
clte  ra  và  a  ntaca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  stà!  "  /  seitpre 
pieit  come  ita  vaca,  /  come  uit  pinter  beerà.  Ma  ‘I  disc  la, 
che  ra  va  a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  /  sènpre 
pièn  come  na  vaca,  /  come  un  pinter  beerà.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  d)  T’as  doi  oce  tan- 
to  biei...  /  i  è  lujentes  come  el  fö...  T’  as  doi  ocie  tan- 
to  biei...  /  ie  lugentes  come  el  fò...  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  e)  La picola  zità  ê  bela  e  monda, 
ito  miga  conte  nte  zerte  zità  de  l’ltalia  La  piccola  zittà  è 
bella  e  monda,  no  miga  come  ‘nte  zerte  zittà  dell  ’ltalia  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  f)  Par parsones  orde- 
naries  /  Come  chi  outre,  staa  beit  / Ma  par  besties  straordi- 
itaries/  Come  chiste  ito  convien!  Par  parsones  ordenaries 
/  Come  chi  outre,  stava  ben  /  Ma  par  besties  straordina- 
ries  /  Come  chiste  no  convien!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:20  (amp.);  g)  O  bun  Di,  (sospirèiera)  che 
ittai  l’ess  dit,  caitch  ’i  m  ’uit  jö  da  cltisc  mürs  dentez,  come 
delincuênta,  col  fi  al  col  O  bung  Di,  (sospTr  ’la)  chè  mai 
l  ’ess  ’  ditt,  cang  ch  ’i  m  ’ung  jè  da  chisc  ’  murz  d  ’mezz  come 
delinquente,  colfi  al  cöl  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107 
(Badia). 

come  (gad.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.) 

i-+  come. 

comedà  (col.,  amp.)  ^  comedê. 

comedar  (bra.,  moe.)  comedê. 

comedê  ©  COMMODÀRE  (cfr.  EWD  2,  348)  I  1833  se  comodêje 

3  cong.  (DeRüM,  VinChestAnnl833-1995:287) 

gad.  comedê  mar.  comedê  Badiacumodê  grd.  cumedê  fas.  co- 
medèr  bra.  comedar  moe.  comedar  fod.  comedê  col.  comedà 
amp.  comedà  LD  comedê  MdR  comedê 


comedê 
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v.tr.  ©  comeda 

ELIMINARE  IMPERFEZIONI,  DIFETTI,  ERRORI  DA  QUALCO- 

SA,  INMODO  da  migliorarla  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  correggere,  mi- 
gliorare  ®  korrigieren,  verbessern  1  corege 

♦  se  comedê  (amp.,  MdR)  ©  migliorare  ®  sich  bes- 
sern  o  a)  Èl  n’ê  demà  aje,  mo  êl  ê pezorant [=puzorênt?] 
sco  valch  de  rie.  Iö  spere  pa  che  èl  se  comodêie  n  püch, 
derest  ne  fössel  poscibl  de  le  bèire.  Èl  n  ’è  demà  ase,  mò 
èl  è  pezzorant  sco  valq  de  rie.  Jeu  spere  pa  ch  ’èl  se  co- 
modêje  ‘h  piic,  derest  ne  fossl  possibl  de  le  bèire.  DeRüM, 
VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  b) porci  ch’ater  ch’ajêi 
nepòn  fà  de  n  te’vin  in  cajo  che  êl ne  se  comiida,  e  de  tant 
d’ajèi  n’ài  debojèin  iö  porqhi  ch’atr  ch’asèi  ne  poh  fa  de 
‘h  ta  vih  ih  caso  ch  ’èl  ne  se  comüda,  e  de  tant  d’asèi  n  ’hai 
debosèih  jeu  DeRüM,  VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  c) 
Ci  dirà:  no  i  aconsento!  /  Por  diou  ch  ’el  se  comede.  Ci 
dirâ:  no  ’i  acconsento!  / Por  diau  ch  ’el  se  comede.  Anonim, 
Monumentol  873:3  (amp.). 

comedê  (gad.,  mar.,  fod,,  LD,  MdR)  comedê. 
comedèr  (fas.)  comedê. 

COmedia  ©  it.  commedia  1  1833  comêdia  (DeRüM,  OnurRe- 
veril833-1995:234) 

gad.  comedia  mar.  comedia  Badia  cumedia  grd.  cumedia  fas. 
comedia  fod.  comedia  amp.  comedia  LD  comedia  MdR  co- 
media 

s.f.  ©  comedies 

COMPOSIZIONE  DESTINATA  ALLA  RAPPRESENTAZIONE  SCE- 
NICA  CON  SVOLGIMENTO  E  FINALE  SOLITAMENTE LIETI  (g ad . 

V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F2002;  DLS2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  Q  commedia  ®  Lustspiel,  Komödie  o 
a)  Sarèis  stada  inier  a  la  comedia?  / Perdonede,  iö  ne  sun 
stada  ite,  porci  che  la  raprejentaziun  ch  ’êi  à  dè  inier,  n  ’ê 
de  mi gusto.  Sarèis  stada  inier  a  la  comèdia?  / Perdonède, 
jeu  ne  suh  stada  ite,  porqhi  che  la  rapresentaziun  ch  ’èi  ha 
dè  inier,  n’ê  de  mi  gusto.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234 
(MdR) 

♦  comedia  divina  (gad.)  Q  Divina  Commedia  ®  göt- 
tliche  Komödie  o  a)  Sciöche  Dante  ciantê  oressi  en  lên- 
ga  ladina/De  na  Mèssa  novela  la  Comedia  divina.  Söcche 
Dante  tgiantè  oressi  in  leinga  ladina  / De  na  Mâssa  novella 
la  Commedia  divina.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Ba- 
dia). 

comedia  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i-»  co- 

media. 

comedità  (bra.)  i->  comoditê. 
comedo  (fod.)  h>  comodo. 

comedon  ©  ‘CUMBITÖNE  (Gsell  1992b:227)  1  1858  comedon 
(ZacchiaGB,  ContieFasc iane  1 8 5 8 * : 5) 
gad.  comedun  mar.  comedun  Badia  cumedun  grd.  cumedon 
fas.  comedon  caz.  comedon  bra.  comedon  fod.  comedon  amp. 
comedon  LD  comedon 
s.m.  ©  comedons 

REGIONE DELL’ARTO  SUPERIOREIN  CUI IL  BRACCIO  SI ARTI- 
COLA  COL  AVAMBRACCIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  go- 
mito  ©  Ellbogen  o  a)  E  dapò  i  à  fat  na  noza  e  n  nozon  / E 
na  bela  gran  cena  / E  i  me  à  trat  tel  comedon  /  N  os,  che 


amò  l  me  remena.  E  dapâ  i  a  fat  n  ’nòzö  ö  un  nözon  E  una 
bella  gran  cöna  E  i  mi  a  trat  tel  comedom  Un  os,  chö  amò 
il  me  römöna.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:5  (bra.);  b) 
dapò  sul  medemo  desch  l’à pojà  sü  I  brac  cianch  e  l  come- 
don  dret  dapò  sul  medemo  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch 
e  el  comedon  dret  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
comedon  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  comedon. 
comedun  (gad.,  mar.)  h>  comedon. 
comegnun  (mar.)  h>  comunion. 
comenadü  (gad.,  mar.,  Badia)  comandadour. 
comete  ©  it.  commettere  <  COMMITTERE  (EWD  2,  235)  §  1833  CO- 
mettess  (DeRüM,  Perdicadül833-1995:282) 
gad.  comète  Badia  comète  grd.  cumèter  fas.  cometer  bra.  co- 
meter  fod.  comète  col.  comete  amp.  comete  LD  comete  MdR 
comète 

v.tr.  ©  comet,  cometon,  cometü 

COMPIERE,  SPECIE  AZIONI  CONSIDERATE  RIPROVEVOLI  O 
NEGATIVE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  Q  commettere  ®  verüben,  begehen  o  a)  N  ater 
perdicadü  contava  na  ota  inte  la  perdica,  coche  le  Si- 
gitur  Idie  amâ  Adamo  e  Eva,  priima  ch’êi  cometess  le 
picê  ‘N  atr  Perdicadü  contava  ‘na  ota  inte  la  perdica,  cò 
che  le  Signur  Iddie  amà  Adamo  e  Eva,  priima  ch  ’èi  comet- 
tess  le  piqhiè  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b) 
Pere!  ie  ê  cumetü  picià  dant  a  Idie  y  dant  a  vo  Père!  jö 
hè  cummuettu  pitgià  dànt  a  Iddie  y  dànt  a  vo  VianUA,  Fi- 
Prodigol 864:1 92  (grd.);  c)  è  doventà  severiscimo  persecu- 
tor  de  ogneun,  che  contra  l’onor  de  la  corona  cometessa 
valch  è  diventà  severissimo  persecutor  d  ’ognun,  chö  con- 
tro  l’onor  della  corona  commettpssa  valc  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:650  (bra.);  d)  ê  deventê  n  rigorosiscim 
persecutur  de  vignun  che  cometess  val’  cossa  cuntra  l’o- 
nur  dla  coroita  da  chèsta  inant  è  deventè  un  regorosissimo 
persecutòr  de  vègnun  che  commettassa  val  cosa  cuntra 
l’onur  d’la  corona  da  casta  innant  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:653  (Badia);  e)  ie  deventà  rigorèusiscim  per- 
secutor  d’uniun  che  contra  l’unêur  dla  curotta  cumetês- 
sa  velch  da  itto  itlà.  i§  devpntà  rigorosissimo  perspcutpr 
d  ’ugnun  chp  contra  I  ’unpur  dlâ  curona  cummpttpssa  velc 
dâ  mo  in  là.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.); 
f)  ê  deventè  n  severiscim  persecutor  de  ogniun  che  coit- 
tra  I  oitour  de  la  coroita  cometèssa  velclt  da  chèl’  outa  itlà 
è  deventè  un  severissimo  persecutor  de  ognun  che  contra 
l’onour  della  coronâ  commettassa  velc  da  call’  outa  in  là 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  g)  Ciarèi  ala 
löita  eit  cil,  coch  ’  ara  proa  de  s’  ascogite  do  i  pèc,  por  ne 
ittessêi  ciarè  pro  al  delit,  clte  sèis  por  comète  ciarei  aüa 
luna  in  ceil,  cocch  ’  ella  prova  d  ’s  ’  ascogne  dö  i  pècc  ’,  pur 
nè  m  ’sei  ciarè  pro  al  delitto,  che  seis  pur  commette  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia). 
comete  (col.,  amp.,  LD)  h>  comete. 
comète  (gad.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  comete. 
cometer  (fas.,  bra.)  h>  comete. 
comià  (caz.)  h>  comiê. 
comiat  (fod.)  h>  comiê. 

comiê  ©  it.  commiato  <  COMMEÂTUS  (EWD  2,  240)  1  1878  comiè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:9) 

gad.  comiè  mar.  comiê  Badiacumiè  grd.  cumià  fas.  cumià  caz. 
comià  fod.  comiat  LD  comiê 
s.m.  ©  comiês 

PERMESS O  DI  ALLONTANARSI,  DI  PARTIRE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
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A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  COITI- 
miato  ®  Abschied  o  a)  Do  le  comiê  da  Sigfrid  passâ 
ia  contèssa  sü  dis  solitara,  desconsolada  assâ,  mo  por 
aparènza  en  pesc.  Dö  7  comiè  da  Sigfrid  passâ  la  contes- 
sa  su  dis  solitaria,  desconsolada  assà,  mo  pur  apparenza  in 
pesc'.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia). 
comiê  (gad.,  mar.,  LD)  comiê. 
comisciario  (fod.)  comissar. 

comiscion  ©  it.  commissione  <  COMMISSIÖ  (EWD  2,  241)  1  1873 
commission  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  comisciun  Badia  comisciun  grd.  cumiscion  fas.  comi- 
scion  fod.  comiscion  amp.  comiscion  LDcomiscion 
s.f.  ®  comiscions 

GRUPPO  DI  PERSONE  QUALIFICATE  ALLE  QUALI È  AFFIDATO 

un incarico  pubblico  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  commissione  ©  Kommission,  Ausschuss  o 
a)  Una  comiscion  i  à  creà,  /  Parchê  ra  sisse  a  vede  /  E  de 
podê  judicà  / Su  ra  bontà  de  sta  spese.  Una  Commission  i  a 
creâ,  / Parchê  a  zise  a  vede  / E  de  podê  giudicâ  /  Sura  bontâ 
de  sta  spese.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  b)  Pitosc 
che  si  a  spende  /  Inze  na  comiscion,  /  Ca  ito  se  pö  mia 
ofende,/ A  i  di  ignorante  in  chistion.  Pittosc  che  zi  a  spen- 
de  / Inze  na  Commission,  /  Cà  no  se pò  mia  offende,  / Ai  di 
ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
comiscion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-+  comiscion. 
comisciun  (gad.,  Badia)  i-+  comiscion. 

COmissar  ©  it.  commissario  2  1632  Commissary  pl.  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  comissar  grd.  cumisser  fas.  comissarie  fod.  comisciario 

amp.  comissario  LD  comissar 

s.m.f.  ©  comissars,  comissara,  comissares 

FUNZIONARIO  PREPOSTO  A  UNA  BRANCA  SPECIALE  DELLA 
PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE  O  ALLA  GESTIONE  STRAORDI- 
NARIA  DI  AZIENDE  PRIVATE,  ENTI  E  SIM.  (gad.  A  1879;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  commissario  ®  Kommissar  o  a)  Che  à  dovü 
vegiti  /  Un  comissario  aposta;  / Ma  se  7  aesse  fenil  /  Vardà 
vos  cie  ch  ’i  costa!  Che  â  dovü  vegni  /  Un  Commissario  ap- 
posta;  / Ma  se  I  ’avesse  feni!  /  Varda  vos  ciê  ch  ’i  costa!  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
comissar  (gad.,  LD)  ^  comissar. 
comissarie  (fas.)  i->  comissar. 
comissario  (amp.)  i-+  comissar. 

COmodamenter  ©  it.  comodamente  i  1833  comodamêntr 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:263) 

MdR  comodamènter 
aw. 

IN  MODO  COMODO,  CON  AGIO,  SENZA  DIFFICOLTA  (MdR) 
©  comodamente  ®  behaglich  o  a)  Finis  chisc,  pòl  gni 
a  ciasa  e  vire  comodamènter,  intant  che  le  püre  tie  sà  co 

la  tö  Finis  quis,  pol  gni  a  qhiasa  e  vire  comodamêntr,  in- 
tant  che  le  piire  ne  sa  cò  la  tò  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:263  (MdR). 

comodamenter  (MdR)  i->  comodamenter. 
comodê  ©  it.  (ac)comodarsi  §  1878  comodè  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:102) 
gad.  comodè  Badia  comodê  grd.  cumedê 
v.rifl.  ®  se  comodeia 

♦  se  comodê  mettersi  a  proprio  agio,  sistemarsi 
(gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  accomodarsi,  met- 
tersi  a  proprio  agio  ®  es  sich  bequem  machen  o  a)  Dea- 
che  la  letaia  ite  rovâ  ciamö  adalerch,  por  chèsc  sot  ala 
marèita  i  servi  â  intrecè  gran  rames  de  lègtts  adöm  y  â  fat 


n  traghèt,  â  destenü  na  bela  cuerta  lassura,  y  Genofefa  y 
lefis’â  comodê  laite  Dea  che  la  lettaia  n  ’r  ’vâ  ciamò  adar- 
lerc,  purchesc  ’  soutt  alla  marenna  i  ser\’i  â  int  ’rciè  grang 
rames  d  ’lengn  ’s  adum  e  â  fatt  ‘ng  traghett,  â  destenü  na 
bella  cuerta  lassura,  e  Genofefa  e  'lfi  s  ’à  comodè  laite  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia). 

comodê  (gad.,  Badia)  i->  comodê. 

comodità  (fas.,  col.,  amp.)  i-+  comoditê. 

comoditê  ©  it.  comodità  <  COMMODITÀS  (EWD  2,  242)  i  1763  la 
comiditè  ‘vectura  '(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  comoditê  mar.  comoditê  Badia  comoditê  grd.  comoditê 
fas.  comodità  bra.  comedità  fod.  comoditê  col.  comodità  amp. 
comodità  LDcomoditê  MdRcomoditê 
s.f.  ®  comoditês 

CARATTERISTICA  DI  CIÒ  CHE  È  COMODO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  comodità 
®  Komfort,  Bequemlichkeit  ❖  a)  Mineste  che  Domene- 
die  it  ’alse  itteitè  deguit  desplajèi  a  de  te’jènt,  despò  ch  ’èl  i 
à  ita  ota  provedü  de  tütes  les  comoditês  e  delizies  Mineste 
che  Domenedie  n  ’alse  menè  deguii  desplasêi  a  de  tâ  gênt, 
despò  ch  ’èl  i  ha  ‘na  òta  provedü  de  tüttes  les  comoditès 
e  delizies  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR); 
b)  mo  la  uma,  prinzipèssa  de  jintil  saitch,  trata  sö  tla  co- 
moditê  te  beles  stanzes  mo  la  uma,  prinzipessa  d  ’jintil  sanc, 
tratta  sou  t’la  comoditè  te  belles  stanzes  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:61  (Badia);  c) Ai se lavir tla comoditê Ei s’la 
vi  t’la  comoditè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia). 

comoditê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  co- 
moditê. 

comodo  ©  it.  comodo  <  COMMODUS  (EWD  2,  242)  I  1878  como- 
do  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:71) 
gad.  comodo  Badia  comodo  grd.  comodo  fod.  comodo,  come- 
do  amp.  comodo 

agg.  ®  comodi,  comoda,  comodes 

1  cheda  agio,  confortevole  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  comodo  ®  bequem,  gemütlich 
o  a)Y coiö  söles  crèpesy  dai  lêgits  müstl  süt,  por  i  arjigitè 
it  pinic  plü  comodo  al’amarada.  E  coiö  soulles  creppes  e 
dai  lengn  ’s  must  ’l  sütt,  pur  i  arjignè  ‘ng  pinic  ’plou  como- 
do  all’ amarada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71  (Badia); 
b)  y  la  compagitia  s’è  inviada  cuntra  le  ciastel,  mo  ame- 
sa  strada  ciafi  la  letaia,  dèr  comoda  por  la  contèssa  y  Sclt- 
merzenreich  e  la  compagnia  s  ’  è  inviada  cuntra  ‘I  ciastell, 
mo  a  mêfa  strada  ceqffi  la  lettaia,  der  comoda  pur  la  con- 
tessa  e  Schmerzenreich  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102 
(Badia) 

2  FAVOREVOLE,  OPPORTUNO,  CONVENIENTE  (gad.)  ©  CO- 
modo  ©  angenehm  o  a)  Plütosc  è  osc  antich  chêl  che 
se  dij  la  veritè,  iitce  caitch  ’ara  ite  s’è  comoda.  Ploutosc’è 
osc’ amico  chel  che  sè  disc’la  veritè,  incie  cang  ch  ’ella  nè 
sè  comoda.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 

comodo  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  h>  comodo. 

compagn  ©  it.  compagno  <  ‘COMPÂNIÖ  (EWD  2,  243)  2  1763  un 
compagn  '50c/Ms'(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  compagn  mar.  compagn  Badia  compagn  grd.  cumpani 
fas.  compagn  fod.  compagn  col.  compagno  amp.  conpain, 
conpagn,  conpaign  LDcompagn 
s.m.f.  ®  compagns,  compagna,  compagnes 

CHI  SI  TROVA  CON  ALTRI IN  RAPPORTI  DI  CONSUETUDINE, 
RICERCATA  o  imposta  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
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1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  compa- 
gno,  amico  ®  Kamerad,  Freund  o  a)  Pord  nes  êise  os 
mai  nos  /  Citerdê  atlò  os  dui  contpagns?  Portgi  nös  öisö  os 
mai  nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1 967:1 30  (mar.);  b)  Ciarede,  iö  ves  servi  da  tan 
d ’agn,  y  ne  s’ à  mai  dejobedi,  cun  döt  chèsc  ne  m  ’èis  ’  mai 
dè  n  asö  da  mangê  cun  mi  compagns  (amisc)  Ciarède,  ièu 
ve  sèrve  da  tang  d  ’agn,  e  ne  s’  ha  mai  dosobedi,  con  dutt 
cast  ne  m  ’hes  mai  dè  ung  asò  da  mangiè  coi  mi  compa- 
gns  (amici)  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Ba- 
dia);  c)  Cialède  mi  pere,  ie  ve  servèsce  da  tan  d’ani  nca, 
y  ne  ve  son  mei  stat  dejubedient,  y  ne  m  ’èis  mei  dat  n  ve- 
suel  da  goder  cun  mi  cumpanies  Càlàde  mi  père,  iè  ve  ser- 
vesce  da  tand’anni  ‘ncà,  i  ne  ve  son  mei  sta  desubedient,  i 
ne  m  ’eise  mèi  dat  ‘n  vesuèl  da  gòder  cung  mi  cumpagnes 
SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253  (grd.);  d)  Se Dio  me 
fajèssa  chèsta  grazia,  disc  l  malê,  te  chèl  che  l  s’ousc  (da 
l’autra  parte)  vers  n  compagn,  mi  saria  segur  de  no  ntori 
mei.  Se  Dio  me  fasêssa  quêsta  grazia,  dis  l  ’amalè,  te  quêl 
ch’el  s’  oug’  (dall’  autra  parte)  vers  un  compagn,  mi  sa- 
ria  segur  de  ne  mori  mei.  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27 
(fod.);  e)  Sce  tu  dubitêies  de  liejer  l  unèur  o  l  vadani,  / Se- 
bes,  che  no  chèst,  bênsci  chêl,  dlonch  sibe  ti  cumpani.  Sê 
tu  dubitêjes  de  liêser  l’unour  o  7  vadagnê,  /  Sèbbes,  chê 
no  chêst,  bêijsi  chèll,  dlonch  sibbe  ti  cumpagnè.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamèntl  865*:1  (grd.);  f)  mo  Idi  te  sides  dagnora 
y  dlunch  to  compagn  mo  Iddi  t’sii  dagnora  e  dlunc  to  com- 
pangn  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia);  g)  en  chè- 
stes  ores  dla  sèra  êra  pro  sües  compagnes  te  na  stüa  cial- 
da  a  firê  in  chestes  ores  d  ’la  sera  èlla  pro  suus  compagnes 
tena  stua  cialda  a  firè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:60 
(Badia) 

agg.  ®  compagns,  compagna,  compagnes 

DETTO  DI  COSA,  PERSONA  O  ANIMALE  CHE  NON  DIFFERI- 
SCE  SOSTANZIALMENTE  DA  ALTRO  O  DA  ALTRI  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  compa- 
gno,  uguale,  simile  ®  àhnlich,  gleich  o  a)  Na  compagna 
trascassada  /  mai,  tto  mai  m  ’ê  gniida  dada!  Na  compa- 
gna  trascassada  /  mai,  no  mai  m  ’è  gniida  dada!  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1978:72  (Badia);  b)  Un  pioan  conpain 
de  chesto,  / No  pardia!  che  no  ghin  ê.  Un  Piovan  compain 
de  chesto,  /  No  par  Dia!  che  no  ghi  n  ’è.  ZardiniB,  Rudife- 
ria1852:1  (amp.);  c)  söla  tera  l’inozènza  ne  vègn  dagnora 
onorada,  y  al  ê  na  raritè  ch  ’ara  ais  n  de  de  triunf  compagn 
a  chèsc  da  incö  e  el  è  na  raritè  ch  ’ella  aie  'ng  dè  d’trion- 
fo  compagn’  a  chesc’  da  ingcou  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:108  (Badia). 

compagn  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  i->  com- 
pagn. 

compagnament  (fas.,  fod.)  h>-  acompagnament. 
compagnar  (bra.,  moe.)  i-+  acompagnê. 

COmpagnatif  ©  it.  compagnativo  1  1878  compagnativa  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:106) 
gad.  compagnatif 

agg.  ®  compagnatifs,  compagnativa,  compagnatives 

CHE  ACCOMPAGNA,  SEGUE,  GUIDA  O  ASSISTE  QUALCUNO 

(gad.)  ©  accompagnatore  ®  Begleit-  o  a)  Al passè chèra 
schira  compagnativa  pormez.  la  fola  n  êl  clte  scraiâ:  Vèla, 
vèla,  l’ezelentiscima  cara  signura  AI  passè  chella  schira 
compagnativa  pur  mezz  la  folla  n  ’êle  ch  ’scraià:  Veüa,  vel- 
la,  l’ezzellentissima  cara  signura  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:106  (Badia). 

compagnatif  (gad.,  Badia)  h>-  compagnatif. 
compagnê  (fod.)  >->•  acompagnê. 


compagnèr  (fas.,  caz.)  acompagnê. 

compagnia  ©  it.  compagnia  (EWD  2,  243)  I  1833  comp[a]gnia 
(DeRüM,  TempIöVade  1833-1 995 :240) 
gad.  compagnia  mar.  compagnia  Badia  compagnia  grd.  cum- 
pania  fas.  compagnla  bra.  compagnla  fod.  compagnla  amp. 
conpagnia  LDcompagnia  MdRcompagnia 
s.f.  ©  compagnies 

1  RAPPORTO  DI  VICINANZA  O  DI  CONVERSAZIONE  RICER- 

CATO  SUL  piano  affettivo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  compagnia  ®  Gesell- 
schaft  o  a)  Ne  rajonêde  pö  ne  d’incomoditês,  vosta  com- 
pagnia  m  ’è  dagnora  cara.  Ne  ragionède  peu  ne  d  ’incomo- 
ditès,  vosta  comp[a]gnia  m’è  dagnòra  cara.  DeRüM,  Tèm- 
plöVade1833-1 995:240  (MdR);  b)  Con  doi  giac  che  sauta 
encà  e  enlà.  /En  piciol  da  Moena  per  compagnia  /  Clte  no 
me  vegne  ampò  la  malinconia.  Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà 
e  n  là.  / E  n  picol  da  Moena  per  kompagnla  /  Ke  no  me  ve- 
gne  ’mpo  la  malinkonia.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354  (bra.); 
c)  Sigfrid  ite  desprijâ  nèt  nia  la  compagnia  di  ciavaliers; 
anzi  söl  coitsèi  de  Guelfo  àl  istès  ordiitè  tta  grait  ciacia,  y 
à  ittviè  düc  i  ciavaliers  a  compari  Sigfrid  nè  desprijà  nett 
nia  la  compagnia  di  cavalieri;  anzi  soul  consei  d  ’Guelfo  àle 
istess  ordinè  na  grang  ciaccea,  e  à  inviè  duttg  ’  i  cavalieri  a 
compari  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia) 

2  GRUPPO  DI PERSONE  AFFINI PER  GUSTI E  TEMPERAMENTO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  compagnia 
®  Gesellschaft,  Gruppe  o  a)  Na  compagnia  d’onti  jê  na 
ota  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia  d  ’omi 
gê  ‘na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM,  CurtSura- 
muntl 833-1 995:281  (MdR);  b)  Duta  la  cumpania  se  la  rij,y 
dezid,  clte  l  seniêur  ittuessa  paiè  la  ntesa.  Dutta  la  campa- 
gnia  sêla  ris,  y  dêzid,  che  ‘I  Signour  muessa  pajê  la  mèza. 
VianUA,  CalighêMaladètl 864:1 96  (grd.);  c)  la  compagnia s’è 
inviada  cuntra  le  ciastel,  mo  amesa  strada  ciafi  la  letaia, 
dèr  comoda  por  la  contèssa  y  Scltmerzeitreich  la  compa- 
gnia  s  ’  è  inviada  cuntra  ‘l  ciastell,  mo  a  mêfa  strada  ceaf- 
fi  la  lettaia,  der  comoda  pur  la  contessa  e  Schmerzenreich 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

3  SCHIERA  DIARMATIAL  COMANDO  DI  UN  CAPITANO  (gad. 
P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ©  compagnia  ® 
Kompanie  o  a)  Rovè  ala  porta  dl  ciastel  cuit  süa  compa- 
gnia  le  grof  dà  orditt  al  araldo,  trombetier,  de  soitè  le  cont 
R  ’vè  aüa  porta  d’I  ciastell  cung  sua  compagnia  ‘l  grof  dà 
ordine all’ araldo,  trombettiêi;  d’sonè  ‘I cör  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:84  (Badia) 

♦  en  compagnia  (amp.)  ©  in  compagnia  ®  zusam- 
men  mit  o  a)  Sà,  saon  che  iit  conpagnia  / De  ra  tigre  t’ 
as  lourà  Zà,  sâon  che  in  compagnia  /  Dera  tigre,  tas  lourà 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.);  b)  E  dai 
outre  iit  conpagnia  / Ra  malizia  7  à  iitparà.  E  dai  outre  in 
compagnia  /  Ra  malizia  là  imparà.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal  1873-1 973:37  (amp.). 

compagnia  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  >->-  compa- 
gnia. 

compagnia  (fas.,  bra.,  fod.)  >->-  compagnia. 
compagno  (col.)  >->•  compagn. 

compare  (bra.,  col.,  amp.)  >->-  compere. 

compari  (gad.,  mar.,  Badia)  >-►  compari. 
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compari  ©  it.  comparire  <  COMPÂRÈRE  (EWD  2,  244)  1  1833 
compari  (DeRüM,  VizBeirel833-1995:274) 
gad.  compari  mar.  compari  Badia  compari  grd.  cumpari  fas. 
comparir  fod.  compari  amp.  conpari  LD  compari  MdR  com- 
pari 

v.intr.  ®  comparesc 

1  PRESENTARSI ALLA  vista  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  apparire,  com- 
parire  ®  erscheinen  o  a)  Y eco  che  la  marenda  fova  vèn- 
ta,  pra  chêla  che  ie  pa  cumpari  ênghe  de  bona  fanzièutes 
fates  ala  tudèscia.  Ed  ecco  che  la  mèrenda  fòa  vênta,  prà 
chèlla  chè  jè  pa  cumpari  anche  de  bòna  fanzioutes  fattes 
alla  tudesa.  VianUA,  DoiUemesl  864:1 98  (grd.);  b)  La  ntoro- 
na  veneranda  / De  perles  gnide  a  saludê.  /  Comparide  ve- 
nerandi  -  /  Cater  en  gloria,  y  cater  ai  vis  -  /  Veci  de  ntiric 
onorandi,  / De  dignitê  virtü  y  fadies.  La  morona  Veneranda 
/  D  ’perles  gnide  a  saludè.  /  Comparide  Venerandi  -  /  Cat  ’r 
in  gloria,  e  cat  ’r  ai  viis  -  /  Vecci  d’meriti  Onorandi,  / D  ’di- 
gnitè  virtü  efadiis.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  c)  Utt  ouzelato,  burto  cuco/Vedo  el  terz.o  a  coit- 
pari  Un  ’  auzelatto,  burto  cuco  /  Vedo  el  terzo  a  compari 
Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:33  (amp.);  d)  an  alda 
n  romü  tles  fêies  sèces  por  tera,  y  söl  büsc  da  ji  tl  aitder 
comparèscel  ita  cerva  ang  alda  'ng  rumü  t  ’  les  fouies  sec- 
cies  pur  terra,  e  soul  büsc  ’  da  ji  t  ’  I  ant  ’r  comparesc  ’  ‘I  na 
cerfa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia);  e)  alman- 
co  ite  me  compari  dant  eit  ita  figöra  tait  spaventosa,  mo 
plütosc  en  forma  angelica  almanco  nè  mè  compari  dant 
inna  figura  tang  spaventofa,  mo  plouttosc’  in  forma  angeli- 
ca  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia) 

2  NEL  LINGUAGGIO  GIURIDICO,  PRESENTARSI  DAVANTI  AL 

giudice  (MdR)  ©  comparire  ®  erscheinen  o  a)  Sön 
clièst  và  la  fomena  a  l’acusê pro  le  vicare.  Le  vicare  le  fej 
contpari  dant  a  se  Seu  ‘h  quèst  va  lafomena  a  I  ’accusè  prò 
le  Vicare.  Le  Vicare  lefes  compari  dant  a  sè  DeRüM,  VizBèi- 
rel 833-1 995:274  (MdR) 

3  avere  l’aspetto  di,  sembrare  (gad.)  O  comparire  © 
erscheinen,  scheinen  o  a)  la  figöra  de  chè  orida  abita- 
ziuit  contpari  ciamò  plii  confusa  y  malinconica  la  figura 
de  chell’  orrida  abitaziung  compari  ciamò  plou  confusa  e 
malinconica  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  b) 
Trö  ’  miü  compari  dejonorada  ai  edli  de  jènt,  co  l’ester  eit 
veritê  dan  dai  edli  d’Idi  Trou  m  ’iü  compari  desonorada  ai 
oudli  de  jent,  che  I’est’r  in  veritè  dang  da  i  oudli  d’Iddi  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 

s.m.  sg. 

azione  e  risultato  del  comparire  (gad.)  ©  apparizio- 
ne,  comparizione  ®  Erscheinen  o  a)  "Sciöche  iö pordo- 
iti  a  te,  pordotta  ’ci  tö  ad  êl,  y  al  ne  vègites  spaitü  ita  gota 
de  sanch  por  mia  gauja. "  Y por  chèsc  êl  stê,  ch  ’al  com- 
pari  de  Golo  i  ciarâl  cuit  compasciun  "Sceoucche  iou  per- 
done  a  tè,  perdona  ci  tou  ad  el,  e  el  nè  vegne  spanü  na  gotta 
d  ’sanc  pur  mia  gausa. "  E  pur  chesc’èle  stè,  ch  ’al  compari 
d’Golo  i  ciarâle  cung  cumpassiung  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:87  (Badia). 

compari  (fod.,  LD,  MdR)  compari. 
comparir  (fas.)  compari. 

COmparsa  ©  it.  comparsa  1  1878  comparsa  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:9) 
gad.  comparsa  Badiacomparsa 
s.f.  ®  comparses 

apparizione  piu  o  meno  rapida  (gad.)  ©  comparsa 
®  Erscheinen  o  a)  Genofefa  l’acompagnèia  incina  söl 


portun  dl  ciastel;  do  vègnel  düc  i  ciavaliers,  ala  contpar- 
sa  de  chi  sciosciurèia  les  trombètes  Genofefa  l’accompa- 
gna  in  cina  sul  purtung  d  7  ciastell;  dö  vegnel  duttg  ’  i  ca- 
valieri,  alla  comparsa  de  chi  sussureia  les  trombettes  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:9  (Badia);  b)  Le  maester  de 
ciasa,  spordü  dal’improvisa  contparsa,  i  êjü  umil  iitcun- 
tra  L  maest  ’r  d  ’ciafa,  spordü  daü  ’  improvvisa  comparscea, 
i  è  jü  umil  ingcuntra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:84  (Ba- 
dia). 

comparsa  (gad.,  Badia)  comparsa. 
compascion  ©  it.  compassione  (EWD  2,  245)  §  1832  compas- 
siung  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139) 
gad.  compasciun  mar.  compasciun  Badia  cumpasciun  grd. 
cumpascion  fas.  compasci'on  caz.  compasci'on  fod.  compa- 
scion  amp.  conpascion  LDcompascion 
s.f.  sg. 

SENTIMENTO  E  ATTEGGIAMENTO  DI  SOFFERTA  PARTECIPA- 

zione  ai mali E  dolori altrui  (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
compassione  ©  Mitleid  o  a)  Y canch’al fö  ciantö  dalunc, 
l’âl  odü  so  pere,  y  möt  da  compasciun,  y  coran  adalerch, 
i  êl  saltê  incèr  so  col,  y  l’â  bajè.  E  canch  ’al  föa  tgiamò  da 
lunsch,  I  ’halle  odii  so  père,  e  möt  da  compassiung,  e  cor- 
rang  addaüerc,  i  è-IIe  saltè  intschar  so  col,  e  l’hâ  bashè. 
HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Badia);  b)  Cancheêl 
fova  mo  daloitc  da  èl,  I  à  udü  si  pere,  y  se  à  muet  a  cum- 
pascion,  iel  cors  ncoiitra  Canche  el  föa  mo  da  lontsch  da 
el,  I  ’ha  udü  si père,  y  se  ha  muet  a  compaschiong,  joel  cors 
incontra  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  c)  E 
caitche  l’era  amò  lontan,  so père  l’à  vedü,  e  meità  a  com- 
pascion  l’ê  coret  encontra,  l’à  abracià  entorn  l  col,  e  bos- 
sà.  E  canche  l’era  amò  lontan,  so  père  l’a  vedü,  e  menâ 
a  compassion  I  ’ê  corrèt  incontra,  I  ’a  abbratschè  intorn  ‘I 
col,  ebussâ.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 45  (caz.);  d) 
L  eva  itcora  daloitc,  che  so  pere  l  à  bele  vedü,  e  per  com- 
pascion  l  ie  cor  adincontra  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che  so 
père  I  ’ha  bele  vedu,  e  per  compassion  ‘l  je  corr  adincontra 
HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  e)  Golo  cone- 
sciö  avisa  le  spirit  dl  grof,  ch  ’ê  iüst,  itobl,  plègit  de  com- 
pasciun  y  generus  Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d  ’I  grof, 
ch  ’ê  giust,  nobile,  plengn’  de  compassiung  e  generoso  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 
compascion  (fod.,  LD)  compascion. 
compasc'ion  (fas.,  caz.)  >-»•  compascion. 
compascionevol  ©  it.  compassionevole  (EWD  2,  245)  1  1878 
compassionevole  (DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878: 123) 
gad.  compascionevol  Badia  compascionevol  fas.  compa- 
scionêvol 

agg.  ©  compascionevoi,  complascionevola,  compascione- 
voles 

che  prova  compassione  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  com- 
passionevole  ©  mitleidig  o  a)  Por  sentènza  criminala  êl 
condanê  ala  mort,  [...];  mo  por  interzesciun  dla  Sigitu- 
ra  compascioitevola  le  coitte  i  â  scinchê  la  vita,  y  mudê 
jö  le  castighe  eit  porjuit  perpetua.  Pur  sentenza  criminale 
êle  cundannè  aüa  mort,  [...];  mo  pur  interzessiung  d’Ia  Si- 
gnura  compassionevole  ‘l  conte  i  â  scinchè  la  vita,  e  mudè 
jou  ‘I  castigo  in  p’rjung perpetua.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia). 

compascionevol  (gad.,  Badia)  >-»•  compascionevol. 
compascionêvol  (fas.)  compascionevol. 
compasciun  (gad.,  mar.)  compascion. 
compati  (mar.,  Badia)  compati. 
compati  ©  it.  compatire  <  COMPATl  (EWD  2,  245)  I  1833  compa- 
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ti  (DeRüM,  DonzelaComplimentl833-1995:241) 
gad.  compati  mar.  compatl  Badia  compatl  grd.  cumpati  fas. 
compatir  bra.  compatir  fod.  compati  amp.  conpati  LD  compa- 
ti  MdR  compati 
v.tr.  ©  compatesc 

1  PROVAR  COMPA SSIONE  VERSO  PERSONA  CHE  SOFFRE  E 
PER  LE  SUE  STESSE  SOFFERENZE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ®  compiangere,  compatire  ®  bedauern,  be- 
mitleiden  o  b)  Mi  otim  sposo,  i  te  compatèsci,  che  t’  es 
gnii  orendamènter  ingianê  Mi  ottimo  sposo,  i  tè  compa- 
tesc,  che  tes  gnu  orrendament’r  ingianè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:22  (Badia);  a)  An  mèss  compati  le püre  stèn- 
ta,  èl  ê  n  pii’ stletorin.  An  mèss  compati  le piire  stènta,  èl  è 
‘h  pii  ’  stlettorih.  DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1 995:241 
(MdR) 

2  ASSOLVERE  QUALCUNO  DALLA  COLPA  COMMESSA  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  perdonare  ®  verzeihen,  entschuldigen  o  a)  Par  sta 
ota  conpati,  /  se  delves  no  i  r’êi  ciantada  Par  sta  òta  con- 
pati,  / se  delvès  no  i  r’ ei  ciantada  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.);  b)  Veies  e  joegit  tegnivel  a  ment 
/  Besegna  compatir  /  Percitè  se  cogn  morir  Vegies  e  soen 
tegnivel  a  ment  /  Besegna  compatir  /  Perche  se  cong  morir 
PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:269  (bra.);  c)  E  conpa- 
ti/S’  on  fatopoco.  De  un  paes  intiero / Azetà  el  cuor  che 
‘l  ê  sceto  e  sinziero...  E  compati  /  S’  hon  fato  poco.  D  ’un 
paes  intiero  / Accettà  el  cuor  che  l  ’è  scietto  e  sinciero ...  De- 
gasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  d)  I  se  farà  ben 
mereea,  /  Apò  i  me  conpatirà,  /  Co  i  vede  ‘l  scopo  che  ‘l 
non  ea:  /  Clte  de  fei  ben  e  de  soà.  I  se  farâ  ben  merevea,  / 
Appò  i  me  compatirà,  /  Co’  i  vede  7  scopo  ch  ’el  no  n  ’ea:  / 
Che  de fei  ben  e  dezovâ.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 

compati  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  h>-  compati. 

compatir  (fas.,  bra.)  compati. 

compere  ©  COMPATER  (EWD  2,  246)  1  1835  compare  (Ros- 
siGB,  LetteraFamiliarel 835- 1987: 101) 
gad.  compere  mar.  compere  Badia  compere  grd.  cumpere  fas. 
compère  bra.  compare  fod.  compere  col.  compare  amp.  com- 
pare  LDcompere 
s.m.  ©  comperi 

COLUI  CHE  TIENE  A  BATTESIMO  O  A  CRESIMA  UN  BAMBINO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  compare,  padrino  ®  Gevat- 
ter,  Pate  o  a)  Sta  tumeda  à  purtà  a  Jan  na  malatia,  y  ie 
jita  tan  inant,  ch’êl  messova  stè  a  liet.  Segonder  l’usanza 
dl paesc  jiva  tost  I  un  tost  l  auter  a  I  cri,  y  purtova  la  pucia. 
Un  di  primes  fova  si  cumpere.  Sta  tumèda  hà  purtà  a  Sàrj 
na  màlattia,  y  jè  sita  tàij  inànt,  ch  ’èl  muessòva  stè  a  liött. 
Seconder  1  ’usanza  del pàis  siva  tòst  1  ’uij  tòst  l  ’àuter  al  cri,  y 
purtova  la  puca.  Uij  dei  primes  fòa  si  cumpère.  VianUA,  Ja- 
nAmalàl 864:200  (grd.);  b)  En  mancianza  de  n  amich,  che 
le  portes  a  bato,  y  de  n  sacher  minister,  che  recordes  a 
pere  y  compere  sü  oblighi  In  mancanza  de  'ng  amico,  che 
7  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro,  che  recorde  a  pere  e 
compère  su  oblighi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Ba- 
dia);  c)  Berbescy  mèdes,  n  grönt  de  vijins;  /  Tocy  compe- 
ri,  parènc  y  cujins  Berbess  e  màdes,  ‘ng  griim  de  visings;  / 
Totg’ e  comperess,  paraintg  e  cosings  PescostaC,  MèssaPe- 


scostal  879:5  (Badia). 

compere  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  compere. 
compère  (fas.)  compere. 
compi  (amp.)  >->•  compli. 
compir  (fas.,  bra.)  h>-  compli. 

completê  ©  it.  completare  1  1873  complettà  (Anonim,  Mana- 
geriaComunal  1873-1 973 :30) 

gad.  completê  Badia  cumpletè  grd.  cumpletè  fod.  completê 
amp.  conpletà  LD  completê 
v.tr.  ©  completeia 

AGGIUNGERE  CIÒ  CHE  MANCA  A  QUALCOSA  PER  RENDER- 

LA  completa  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ®  completare  ® 
ergânzen,  vervollstàndigen  o  a)  Nos  cianton  cosci presto 
/ E parduto  come  ca/Un  seralio  come  chesto/  Cosci  in  or- 
din  conpletà.  Nòs  ciantòn  cosci  presto  / E  parduto  come  cà 
/  Un  serraglio  come  chesto  /  Cosci  in  ’ordin  complettà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:30  (amp.). 
completê  (gad.,  fod.,  LD)  >-*•  completê. 
compli  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  compli. 
compli  ©  COMPLÊRE  (EWD  2,  246)  1  1856  compirge  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:256) 

gad.  compli  mar.  compli  Badia  compli  grd.  cumpli  fas.  compir 
bra.  compir  fod.  compli  amp.  compi  LD  compli 
v.tr.  ©  complesc 

PORTARE  A  TERMINE,  REALIZZARE,  CONCL UDERE  QUALCO- 

SA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  finire  ®  vollenden,  erfüllen  o 
a)  Olt!  per  compirge  vosc  az.et,  /  Confidà  en  El  volege  ben 
jent,  /  Dapò  1  piovan  sarà  content  Oh!  per  compirge  vos 
atzet,  /  Confidà  ‘n  El  volee  beng  xent,  /  Dapò  ‘1  Piovang 
sarà  content  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:256  (bra.) 
♦  compli  i  agn  (gad.  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Ms  2005)  ©  compiere  gli 
anni  ®  Geburtstag  haben  o  a)  Y spo  canch’ara  â  apèna 
contpli  i  diesc  agn  E  spo  cang,  ch  ell’  â  appena  compli  i 
disc’angn  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia). 
compli  (fod.,  LD)  >-»•  compli. 

COmpliment  ©  it.  complimento  /  dt.  Kompliment  S  1821  kum- 
plimènt  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:60) 
gad.  complimènt  mar.  complimont  Badia  complimènt  grd. 
cumplimênt  fas.  compliment  fod.  compliment  amp.  compli- 
mento  LDcompliment  MdR  complimènt 
s.m.  ©  complimenc 

ATTO,  PAROLA,  ESPRESSIONE  DI  AMMIRAZIONE,  RISPET- 
TO,  CONGRATULAZIONE  E  SIM.  (gad.  A  1879;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  complimento  ®  Kompliment  o  a) 
Fè  po  tu  ti  cumplimènt  /  Y  n  bel  rengraziamênt.  Fe  po 
tu  ti  kumplimènt  / 1  n  bel  ringraziamênt.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  Iö  sà,  che  bevêis  gêit  le 
cafè.  /  Èl  è  vèi,  iö  le  bèi  gèn,  mascimamènter  inte  vosta 
compagnia  deletora.  / Olt  lascede  i  complimènc.  Jeu  sa,  che 
bevêis  giah  le  caffè.  / El  è  vèijeu  le  bèi  giah,  massimamèntr 
inte  vosta  compagnia  delettòra.  /  O  lascède  i  complimèntg. 
DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR);  c)  Donzela, 
iö  à  l’oitur  de  ves  fà  mi  complimènt.  Ci  azidènt  favorevol 
ves  mèna  mo  achilò?  Donzella,  jeu  ha  l’onor  de  ves  fà  mi 
complimènt.  (jhi  accidènt  favorèvol  ves  mèna  mò  aquilò? 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR);  d)  Spo 
i  êl  gnii  pro  i  ritri  clte  la  coitesciö  denant,  a  i  fà  i  com- 
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comprê 


plimènc  Spo  i  ê’le  gnu pro  i  rittri  ch  ’la  conesceö  denant,  a 
i  fa  i  complimentg’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Ba- 
dia). 

compliment  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  compliment. 
complimènt  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  compliment. 
complimento  (amp.)  >->•  compliment. 
complimont  (mar.)  >->•  compliment. 
compone  ©  it.  comporre  x  lad.  pone  §  1833  compòst  p.p.  m.sg. 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:263) 
gad.  compone  fas.  componer  fod.  compone  amp.  compone  LD 
compone  MdRcompone 
v.tr.  ®  compon,  componon,  componü 

FORMARE  UN  TUTTO  UNICO  METTENDO  INSIEME  PIU  PARTI 
o  elementi  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  comporre,  unire 
®  zusammenfügen,  zusammenstellen  i  mete  adum 
p.p.  come  agg.  ©  componü,  componus,  componuda,  compo- 
nudes 

COSTITUITO  DA  VARIE  PARTI  O  ELEMENTI  (gad.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  com- 
posto  ®  zusammengesetzt  o  a)  Cltilò  stêssen  pa  frèscl 
Ci  foss  pa  le  militare,  sc’  êl  ne  foss  compost  che  de  ria 
jênt.  Quilò  stessah  pa  frèsc!  Qhi  foss  pa  le  militare,  s’  èl 
ne  foss  compòst  che  de  ria  gènt.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:263  (MdR). 

compone  (gad.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->•  compone. 
componer  (fas.)  >->•  compone. 
comportà  (col.)  >->•  comportê. 
comportar  (bra.,  moe.)  >->•  comportê. 

comportê  ©  it./ven.  comportare  <  COMPORTÀRE  (Gsell  1990b:368) 
I  1875  comportè  (PescostaC,  DecameronIXCorl875:653) 

gad.  comportê  mar.  comportê  Badia  comportê  grd.  cumpurtê 
fas.  comportèr  bra.  comportar  moe.  comportar  fod.  comportê 
col.  comportà  LD  comportê 
v.tr.  ©  comporta 

SOFFRIRE,  SUBIRE,  SPESSO  CON  CORAGGIO  O  RASSEGNA- 
zione  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.)  ©  sopportare,  com- 
portare  ®  ertragen,  erdulden  o  a)  perchê  con  l’entpa- 
rar  da  te  iò  posse  comportar  pazientementer  la  mia  per- 
chê  coll’  imparar  da  te  iò  posse  comportar  pazientementer 
la  mia  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  b)  che 
tö  me  ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i  torc,  che  iu  aldi,  che  te 
vèit  fac  a  te,  acioche  con  l’emparê  da  te,  iu  poi  compor- 
tê  con  pazionza  le  ntio  (tort)  cho  tö  me  insegnes,  cò  che  tö 
soffrezes  i  tgrtg,  cho  ju  alde,  che  te  vegn  fatg  a  te,  accochè 
cglle  imparè  da  te,  jü  posse  conporte  con  pazignza  le  mi 
(tgrt)  PescostaC,  DecameronlXMAR1875:650  (mar.);  c)  che 
te  m  ’insêgnes,  coche  tö  sofrèsces  chères  ch  ’i  aldi,  che  te 
vègit  fates  a  te,  acioche  cuit  l’imparê  da  te  iöpois  comportê 
cun  paziênza  la  ittia  che  te  m  ’insâgnes,  co  che  tö  soffràzes 
caiies  ch  ’i  aide,  che  te  vâgn  fattes  a  te,  accòche  coll’  imparè 
da  te jö posse  comportè  con pâziânza  la  mia  PescostaC,  De- 
cameronlXCor1875:653  (Badia);  d)  acioche  cuit  I  mparê  da 
te  ie  posse  cumpurtê  pazientamènter  la  ntia  âccoche  cull  ’ 
imparè  dâ  te  ig  posse  cumpurtè  pàzigntàmgntgr  là  mia  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  e)  perchê  col 
mparê  da  ti,  mi  posse  comportè  con  pazienza  la  mia  per- 
chè  coll’  imparè  da  te,  mi  posse  comporte  con  pazienza  la 
mia  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
comportê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  comportê. 
comportèr  (fas.)  >->•  comportê. 

composizion  ©  it.  composizione  <  COMPOSITIÖ  (EWD  2,  247)  1 
1878  composiziungs  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85) 
gad.  composiziun  Badia  cumposiziun  grd.  cumposizion  fas. 
composizion  fod.  composizion  LD  composizion 
s.f.  ©  composizions 

SISTEMAZIONE  PIU  O  MENO  DEFINITIVA  DI  ELEMENTI 


nell’ambito  di  una  struttura  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  composizione 
®  Zusammenstellung,  Zusammensetzung  o  a)  Deplü 
ciafâl  tröpes  composiziuns  de  lêtres,  che  spirâ  i  plü  nobli 
sentimènc  d’antur  D  ’plou  ceaffale  trouppes  composiziungs 
d’Iettres,  che  spirâ  i plou  nob’li  sentimentg’ d’amur  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:85  (Badia). 
composizion  (fas.,  fod.,  LD)  >->  composizion. 
composiziun  (gad.)  >-*•  composizion. 
compra  ©  deriv.  di  comprê  (EWD  2,  353)  I  1844  conpra  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:114) 
gad.  cumpra  grd.  compra  fas.  compra  fod.  compra  amp.  conpra 
LD  compra 
s.f.  ©  compres 

atto  dell’ acquistare  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  acquisto  ®  Beschaffung, 
Einkauf  o  a)  De  ra  ntoda  d’ingrassà,  / de  ita  coitpra,  d’uit 
barato,  /  Voi  scomete,  ch  ’el  i  dà/su  sti  afare  7  scaco  mato. 
Dera  mòda  d’ingrasà,  /  de  na  conpra,  d’un  barato,  /  Voi 
scomete,  ch  ’el  i  da  / su  sti  afare  ‘I  scaco  mato.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
compra  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  compra. 
comprà  (col.)  >->•  comprê. 
comprar  (bra.,  moe.)  >->•  comprê. 

comprê  ©  CöMPARÂRE  (EWD  2,  352)  i  1763  comprè  'emo’ 
(Bartolomeil  763-1 976:75) 

gad.  cumprê  mar.  cumprè  Badia  cumprè  grd.  cumprê  fas.  com- 
prèr  bra.  comprar  moe.  comprar  fod.  comprê  col.  comprà  amp. 
cronpà,  conprà  LDcomprè  MdRcomprè 
v.tr.  ©  compra 

FARE  PROPRIO  CON IL  PAGAMENTO  DEL  PREZZO  RICHIESTO 
O  CONVENUTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ac- 
quistare,  comprare  ®  kaufen  o  a)  Dipu  ntè  a  Mariêusa: 
/Vay  gêura  su  la  bèursa,  /  Compra  cie  che  ie  bel  y  bon,  / 
Porta  su  y  nèus  inaioit.  Di  pu  me  a  Marièusa:  /  Va  i  gèura 
su  la  bèursa,  /  Kompra  cie  ke  ie  bel  i  bon,  /  Porta  su  i  nêus 
majon.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.); 
b)  Te  compres  dentà  de  te  burc  ciavai  da  la  vita  luitgia  e  da 
le  colsoti;  chi  ite  vè  itia  èi;  t’en  mèsses  comprè  de  tai  da  n 
bel  col  gros,  e  da  la  vita  bela  cürta.  Sö  n  chêst  và  le  merca- 
dant  e  eit  compra  ittdö  uit  ch  ’i  mör  iitte  otedè.  Te  compres 
demà  de  ta  burtg  qhiavai  da  la  vita  hmgia  e  da  le  còl  sot- 
ti;  chi  ne  vè  nia  êi;  t’  eh  mèsses  comprè  de  tai  da  ‘h  bel  col 
gròs,  e  da  la  vita  beüa  cürta.  Seu  ‘h  quêst  va  le  mêrcadant 
e  eh  compra  indò  uh  ch  ’i  meur  int’ ottjejdè.  DeRüM,  Merca- 
dantCiavai1833-1995:273  (MdR);  c)  B.  Cogne  jirjaSèn  Jan 
a  me  comprar  na  vacia  B.  Cognö  schir  scha  sen  Schan  a 
mö  comprar  n’vatschö  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:1 
(bra.);  d)  chèsc  no  poss’ie  fè,  clte po  degun  guant  me  jiss 
a  drèt,  y  de  me  n  cumprê  de  ttuef  no  ê  I  muet  chèst  no  pòss  ’ 
jö  fè,  che  pò  degutj  guànt  mè  sis  a  drèt,  y  de  mèn  cumprè 
de  nuef  nòn  hè  7  muet  VianUA,  JanAmalàl  864:200  (grd.);  e) 
Comprè  ades  biava,  forment,  soreclt  iit  Agort,  paghè  da- 
zio  a  Caprile  e  iit  Colaz  Comprè  adess  biava,  forment,  so- 
rec  in  Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  CoIIaz  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  f)  E  par  chi  che  patisce  /  E 
che  à  bisoign  de  coitprà,  / 1  ciapa  e  istituisce  /  Senzoutro 
el  marcà.  E par  chi  che  patisce  / E  che  â  bisogn  de  comprâ, 
/ I  ciappa  e  istituisce  / Senz  ’autro  el  marcâ.  Anonim,  Monu- 
mentol 873:2  (amp.). 


comprê 
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comprê  (fod.,  LD)  >->-  comprê. 
comprè  (MdR)  comprê. 
comprèr  (fas.)  ^  comprê. 

comun  ©  it.  comune  <  COMMÜNIS  (EWD  2,  248)  s.f.  <  ted.  (  die 
Gemeinde,  f.)  1  1844  comune  f.  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:115) 

gad.  comun  mar.  comune  Badia  comun  grd.  chemun  fas.  co- 
mun  fod.  comun,  comune  amp.  comun,  comune  LDcomun 
s.m.  ®  comuns 

ENTE  AUTARCHICO  TERRITORIALE,  RETTO  DA  UN  SINDACO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  comune  ®  Gemeinde  o  a)  Miley  otc'ènt y  spo 
vintecinch  /  cuntân  che  les  stibles  de  parincinch  /  stlefâ 
jön  stüa  de  comun  /  a  plèna  löna  la  nöt  de  Capiun.  Mile  y 
otcênty  spo  vintecinch  /  contân  ch  ’les  stibles  de parincinch 
/ stlefaa  jö  in  stiia  de  comun  / a  plèna  liina  la  nöt  de  Capiun. 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia);  b)  outre  doi  in 
êi  ciatà pi  inze  un  toco/ che  i  r  ’ava  del  comun  e  i  bestemaa 
outre  doi  in  èi  ciatà  pi  inze  un  toco  /  che  i  r  'ava  del  Comun 
e  i  bestemaa  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.); 
c)  Vignarà  i  foreste  a  grun  /  Ce  ingleses,  ce  de  sente/  ‘L  è 
rinforzo  al  nosc  comun  Vignarà  i  foreste  a  griin  /  Ce  ingle- 
ses,  ce  de  zènte  / Le  rinforzo  al  nosc  comun  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1 973:31  (amp.) 
s.f.  ©  comuns 

ENTE  AUTAR CHICO  TERRITORIALE,  RETTO  DA  UN  SINDACO 

(grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  amp.  C  1986)  ©  CO- 
mune  ®  Gemeinde  o  a)  a  ntandà  dute  in  malora,  / ra  co- 
mun,  i  loudaduos  a  mandà  dute  in  malora,  /  ra  comune,  i 
laodaduös  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
comun  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  comun. 
comunal  ©deriv.  di  comt/n  (EWD  2,248)  Y.  W..  comunate'E,  1844  co- 
munàl  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:lll) 
gad.  comunal  grd.  cumenel  fas.  comunèl  fod.  comunal  amp. 
comunal  LD  comunal 
agg.  ®  comunai,  comunala,  comunales 
che  si riferisce  al  comune  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS 2002,  fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  comunale  ©  kommunal 
o  a)  Primo  d’an  ‘l  ê  presto  ca;  /  de  ra  banca  comunal  / 
ra  cucagna  fenirà  /  con  ramarico  mortal.  Primo  d  ’an  I  ’e 
presto  ca;  /  dera  banca  comunàl  /  ra  cucagna  fenirà  /  con 
ramàrico  mortàl.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111 
(amp.);  b)  Ma  i  ea  contente  dute  cuante  /  Col  seralio  co- 
munal!  Ma  ieà,  contente  dute  quante  /  Col  seralio  Comu- 
nal!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.). 
comunal  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  comunal. 
comune  (mar.,  fod.,  amp.)  >-»•  comun. 
comunèl  (fas.)  comunal. 

comunicazion  ©  it.  comunicazione  i  1870  comunicazion 
(AgostiniM,  Dialogo  1 870*-20 13:43 1) 
gad.  comunicaziun  Badia  comunicaziun  grd.  comunicazion 
fas.  comunicazion  fod.  comunicazion  col.  comunicazion  LD 
comunicazion 
s.f.  ®  comunicazions 

RELAZIONE  TRA  PERSONE  O  LUOGHI  CHE  PERMETTE  LO 
SCAMBIO  DI INFORMAZIONI O  DI MERCI  (fod  .)  ©  COmUnica- 
zione  ®  Verbindung  o  a)  Prima  ne  mancia  la  strada per 
la  comunicazion  col  Tirol Prima  ne  mancia  la  strada per  la 
comunicazion  col  Tirolo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 

comunicazion  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  h»  comunica- 


zion. 

comunicaziun  (gad.,  Badia)  ^  comunicazion. 
comunichê  ©  it.  comunicare  S  1878  comunichè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:38) 

gad.  comunichê  Badia  comunichê  grd.  comunichê  fas.  comu- 
nichèr  fod.  comunichè,  comunighê  LDcomunichê 
v.tr.  ®  comunicheia 

FAR  CONOSCERE,  FAR  SAPERE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  comunicare  ©  mitteilen 
o  a)  O  beac  (dijöra  cun  n  sospir)  beac  chi,  che  pò  vire  en 
compagnia,  en  conversaziun,  y  comunichè  a  d’atri  sües 
crusc  O  beati  (dijöla  cunung  sospire)  beati  chi,  che  po  vire 
in  compagnia,  in  conversaziung,  e  comunichè  ad  atri  suus 
crusc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
comunichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  hv  comunichê. 
comunichèr  (fas.)  >-*■  comunichê. 
comunighê  (fod.)  i-+  comunichê. 
comunion  ©  it.  comunione  <  COMMÜNIÖ  (EWD  2,  249)  I  1813 
communion  (RungaudieP,  LaStacionsl 8 13-1 878:92) 
gad.  comuniun  mar.  comegnun  Badia  comuniun  grd.  cume- 
nion  fas.  comunion  fod.  comunion  amp.  comunion  LD  comu- 
nion 

s.f.  ®  comunions 

sacramento dell’eucaristia  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  comunio- 
ne  ®  Kommunion  o  a)  ie  ve prèie  cuit  duta  mi  ana  de  nie 
dè  la  grazia  d’avèi  ruel  l  cuer  nèt,  y  jià  dla  virtü  santes, 
per  ve  recever  deniamènter  tla  santa  cumenion  je  ve  preije 
cun  dutta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d  ’avei  ruöl  ‘I  cuer  nat, 
j  shia  deüa  virtu  santes,  per  ve  retschöver  dagnamenter  tel- 
la  santa  communion  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92 
(grd.). 

comunion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-+  comunion. 
comunità  (fas.,  amp.)  comunitê. 

COmunitè  ©  it.  comunità  (EWD  2,  248)  §  1833  comunitê 
(DeRüM,  CorpSant  1833- 1995:276) 

gad.  comunitê  Badia  comunitê  fas.  comunità  fod.  comunitê 
amp.  comunità  LDcomunitê  MdRcomunitê 
s.f.  ®  comunitês 

PLURALITA  DIPERSONE  UNITE  DA  RELAZIONI E  VINCOLI CO- 

munidi  varia  natura  (gad.  P/P  1966:  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  comunità  ®  Gemeinschaft,  Ge- 
meinde  o  a)  Arivè  ch  ’èl  ê  a  èiasa  con  chèst  corp  sant,  le 
pietel  ora  a  chèsta  comunitè,  ora  a  n  ’atra  Arrivè  ch  ’èl  ê  a 
Qhiasa  coh  quest  corp  sant,  le  pietl  òra  a  questa  comunitè, 
òra  a  ‘h  atra  DeRüM,  CorpSant1833-1995:276  (MdR). 
comunitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h»  comunitê. 
comuniun  (gad.,  Badia)  >-*•  comunion. 
con  ©  CUM  (EWD  2,  353)  S  1445  cü  (WolkensteinO,  Bogdepri- 
mil445*-1979:106) 

gad.  cun  mar.  con  Badia  cun  grd.  cun  fas.  con  caz.  con  bra.  con 
fod.  con  col.  con  amp.  con  LD  con  MdR  con 

prep. 

1  COMPLEMENTO  di  compagnia  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  con  ®  mit  o  a)  te  farè  menè  a  Persenon  /  coi  autri  a 
studiè  te  farè  menè  a persenon  / coi  autri  a  studie  PezzeiJF, 
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con 


TTolpeil  805-201 0:191  (fod.);  b)  O  mibun pice Pitschaider / 
sce  tö  vas  col Ijodoro/ vêgnestepa  n püre  laider  O  mie  bung 
pitsche  Pitschaider  /  Schê  tö  vas  ’  coll  ’ Isodoro.  /  Vângnâste 
pa  un  piire  Laider  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  c)  Cun  te  bin  i  der  contênt,  /  obschon  du  hast 
n  ri  talent.  Con  te  bin  i  dâr  contant,  /  Obschon  du  hast  un 
rie  talànt.  PezzeiJF,  MHitthalerl 81 9-201 0: 1 98  (Badia);  d)  tu 
ne  m  ’es  mei  dat  n  bech  per  maiè  n  past  cun  mi  amisc  tu 
ne  m  ’ès  mei  dat  un  böc  per  majè  un  past  cung  mi  amiches 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  e)  tu  tiessem- 
per  co  me,  e  dut  I  mie  l’ê  tie  tu  ti  es  semper  co  mè,  e  dut 
7  mie  è  to  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  f) 
Prümadetüt procureràl  de  se  tegni  con  de  bones  persones, 
de  converscè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e  coroc.  Priima  de  tiit 
procureràl  de  se  tegni  coh  de  bonnes  persones,  de  conversè 
coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e  corrotg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:265  (MdR);  g)  Con  doi giac  che  sauta  encà  e 
enlà.  /  E  n  piciol  da  Moena  per  compagnia  /  Che  no  me 
vegne  ampò  la  ntalinconia.  /  Kong  doi  giâc  ke  sauta  nkà  e 
n  là.  /  E  n  picol  da  Moena  per  kompagnia  Ke  no  me  vegne 
’mpo  la  malinkonia.  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.);  h) 
Ma  caro  fiol,  disc  el pare,  tu  te  sos  senpre  con  me  Ma  caro 
fiol,  dis  el pare,  tu  te  sos  sempre  con  me  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  i)  Diversi  se  n  lassa  fora, 
che  i  starave  pi  volentiera  con  noi  tirolesi.  Diversi  fen  las- 
sa  fora,  che  i  starave  pi  volentieri  con  noi  tirolesi.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  j)  Mo  i  angeli  a  mile  n 
ciantes  / Chèl  de  d’Osc  gran  paiamènt,  / Por  i  beac  en  pa- 
raisc,  /  Ch  ’èis  salvê  cun  Üsc  amisc.  Mo  i  Angeli  a  mille  ‘ng 
ciante  /  Chel  Dè  d  ’Osc  ’grang paiament,  / Pur  i  Beati  in  Pa- 
raisc  ’,  /  Ch  ’ais  salvè  cung  Ousc  ’amisc  ’.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Freinademez1875:1  (Badia) 

2  COMPLEMENTO  DI MEZZO  O  STRUMENTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  con  ©  mit  o  a)  Na  vedla  [...]  jiva  suvènz  a  mulestê 
n  dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla[...j  schiva  sucents  a 
mulestè  ung  dutceur  cun  si  tgiacules.  PlonerM,  Erzahlung- 
3GRD1807:46  (grd.);  b)  L’ê  de  burc  lesc.  Cognon  jir  co 
le  crapele  L  è  de  burtg  lesch.  Cognon  schir  colle  carpel- 
le  GiulianiGB,  Gesprachl 81 2-201 4:59  (bra.);  c)  Se  vadanio- 
va  1  pan  /  Cui  lèures  de  si  man.  /  Ma  no  cun  fê  I  sartèur 
Se  vadaniova  I  pan  /  Kui  lèures  de  si  man.  /  Ma  no  kun  fe  I 
sartèur  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.); 
d)  Ma  Gejü  se  pliâva  ju,  e  scrivêva  col  deit  ju  bas.  Ma 
Gesü  se  pliava  schu,  e  schrivava  col  deit  schu  bâss.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFODI 832:160  (fod.);  e)  Cola  grazia  y  col 
aiüt  /  De  Chêl  Bun  Dio  co  vi  dagnora  CoIIa  grazia  i  col- 
lajiit  / Dö  chel  bungDio  co  vi  dagnora  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1 967:1 32  (mar.);  f)  Lascia  star  ence  I  messal  / Se 
calche  bel  mus  /  Levar  vel  ogne  abus  /  Percltè  ence  con 
chel  se  pel  far  mal.  Lasa  star  encie  I  messal  /  Se  calche  bel 
muso  /  Levar  vel  ogni  abuso  /  Perche  ence  con  chel  se  pel 
far  mal.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.);  g) 
Con  sta  besties,  figurae  /  Cuante  sode  che  faron  Castà  be- 
stiès,  figurae  Quante  sòde  che  faròn  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:24  (amp.) 

3  COMPLEMENTO  DI  MODO  O  MANIERA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 


2002,  MdR)  ©  con  ©  mit  o  a)  cun  bon  antor  cü  bonavnor 
WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  A  la  fin 
dijela  tüt  con  les  bones:  Vè,  mi  om!  Tö  ne  t’en  intènes 
tö  de  ciavai.  A  la  fin  disla  tüt  con  les  bonnes:  Vè,  mi  òm! 
Teu  ne  t’  eh  intênes  teu  de  ghiavai.  DeRüM,  MercadantCia- 
vail 833-1 995:273  (MdR);  c)  Pa  ra  piaza  con  un’anda  / da 
sovrano  ‘l  ntarcia  via  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovra- 
no  ‘I  marcia  via  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116 
(amp.);  d)  Se  se  va  mesora  dò  la  strada  se  rua  sa  Sèn  Jan 
che  ê  la  parochia  de  Fascia  con  cater  ciase.  Sö  sö  va  mez 
oro  do  la  strada  sö  ruo  sa  Sen  Schan  chö  ö  la  parochia 
dö  Fassa  con  catter  tschiaschö.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:2  (bra.);  e)  La  tousa  era  con  mesa  la  vita  fora  de 
l’aga.  La  touschö  erö  con  meza  la  vita  fòra  del  aga.  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:4  (bra.);  f)  co  la  peita  per 
aria  utà  encontra  Renz.o,  e  con  ita  vista  da  scerio  l’à  dit, 
ades  cognede  me  dir  el  vosc  iitom  e  cognoitt  co  la  pena 
per  aria  utà  in  contra  Renzo,  e  co  na  vista  da  scerio  l’à 
dit,  ades  cognede  me  dir  el  vosc  inom  e  cognom  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  g)  Suvènz  à  chêl,  [chej  ie 
spintlà,  de  boit  ’  opres  bela  cumpèida,  /  Ntant  che  l  riclt 
cuit  gran  pompa  se  furnêsc  te  ory  te  sèida.  Suènz  hà  chêll, 
jè  spintlà  de  bon  ’  opres  bölla  cumpèida,  /  ’Ntarjchè  ‘I  rich 
con  grai j  pompa  sè  furnês  t’  òr  y  te  sèida.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  It)  Soit  stat  az.età  per  dut  con 
bele  maniere  Son  stat  azzettà  per  dut  con  belle  maniere 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  Cun  morvêia  / 
y  ria  vêia  / Saltera  èra  snel  / sö,  sciöche  n  vicel.  Cun  mer- 
vöia  / y  ria  vöia  /  Saltla  êla  snel  /  sö,  sciöch  ’  un  vicel.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  j)  I Angeli y  Sanc 
söl  bel  Paraisc  /  ciara  jö  cuit  ligrèza  söit  chèsc  pice  paisc 
1  Angeli  e  Santg  sol  beü  Paraiss  /  Tgiara  sö  cong  ligrazza 
song  cast pitse paiss  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia) 

4  COMPLEMENTO  di  QUALITA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  con  ®  mit  o  a)  Le  comanêise  col  lat?  /  Scè,  col  lat, 
sc’èl  ves  plej.  / Bevèise  gonot  cafè  vos?  Le  comanèise  col 
lat?  /  Sè,  col  lat,  s’  êl  ves  plàs.  /  Bevêise  gonòt  caffè  vos? 
DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236  (MdR);  b)  L’auter  a 
veder  l  ciaf  pelà,  /  Clterdesse,  no  me  aer  falà,  / L’era  To- 
ttele  de  Recin  /  Col  venter pieit  de  vin.  L  auter  a  veder  I  caf 
pelà,  /  Kerdese,  no  me  aer  falà,  /  L  era  Tonele  de  Recing  / 
Kol  venterpien  de  ving.  BrunelG,  MusciatSalin1845:4  (bra.); 
c)  E  chel  auter  coit  it  mus  da  sperdü  respon:  Lustriscem, 
m’ê  pissà,  che  ampò  i  me  picia  E  kel  àuter  kon  ‘n  mus 
da  sperdü  respòng:  Lustrisem  m  ’he  pisà,  ke  mpò  i  me  pica 
BrunelG,  TomasKuzl  861:2  (bra.);  d)  Sta  nevicia,  clte  it  ova 
giatà  uit  coit  puech  y  itia,  la  sèira  dla  itoz.a,  cattche  la  fova 
rueda  te  cèsa  de  si  itevic,  à  êila  cialày  cris  dlonch  ora  Sta 
nêvica,  chè  n’ova  giatà  uij  con  puech  y  nia,  la  sèira  d’Ia 
nòzza,  cànchè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de  si  nèvic,  hà  èila  tgè- 
lày  cris  dlonch  òra  VianUA,  FredescSuransl 864:1 97  (grd.); 
e)  Bele  vêgn  jö  por  i  coi  y  ca  por  i  plaits,  /  Cola  gherlan- 
da  les prosses  mitans,  /Yi  mituns  da  scizer  cola  bela  ban- 
dira  / Ai pè  de  soldâ  col  stlop  na  schira.  Belle  vagn  sö  pr  ’ 
i  còi  e  ca  per  i  plangs,  /  CoIIa  gherlanda  les  prosses  mit- 
tangs,  /  E  i  mittungs  da  Schitzer  colla  beüa  bandira  /  Ai 
pè  de  soldà  col  stlopp  üna  schira.  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:5  (Badia);  f)  "Sci,  sci",  a  po  dit  Fraitz  cutt  la  le- 
grintes  ti  uedli,  Die  s’à  servi  de  vosta  usc per  me  salvè.  si, 
si ",  a  pQ  dit  frants  ku  la  Iggrimgs  t  ’  i  üedli,  die  s  ’  a  sgrvi  dg 
vQsta  us pgr  mg  salvg.  RifesserJB,  Tèunel  879:1 08  (grd.) 
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5  complemento  di  relazione  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  con 
©  mit  o  a)  valent  Tontesc  valent/ con  ti  son  d'èrt  content  Va- 
lent  Thomes  Valent  / con  ti  son  dart  content  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-201 0:191  (fod.);  b)  Tö  t’es  tan  pros,  y  valênt / cun 
te  me  tlami  dèr  contênt.  Tö  t  ’ês  tang pross,  è  valânt/ Con  tè 
mè  tlami  dar  contant  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  c)  T’âs  denant  madèr  ligrêza  /  Con  vici,  sanc  y 
spaternöres  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi, 
sangt  i  spaternöres  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.); 
d)  Le  Signur  Idi  ê  cun  diic  bun;  /  cun  so  aiiit  ê  döt  sann  y 
intun  L  ’Signur  Idi  è  con  düc  bun;  /  con  so  aiüt  è  düt  sann 
y  intun  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:227  (Badia);  e) 
Dapò  Cianbolfin  l  disc:  "Che  volede  pa  fèr  co  me,  che 
son  n  pere  om  soul  Dapò  Canbolfin  1  dis:  "Ke  volede  po  fèr 
kon  me,  ke  son  un  pere  om  soul  BrunelG,  Cianbolpinl  866:12 
(caz.);  f)  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion 
col  Tirol  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion 
col  Tirolo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

6  CON  VALORE  DI  GERUNDIO  (faS.)  O  a)  l’ê  SC  II  jit  CU  11 
paisc  lontan,  e  alö  l’à  magnà  duta  la  sia  facoltà  con  vi- 
ver  malamenter.  l’e  s’inshid  in  un  paish  lontan,  e  allò  l’a 
magnâ  duta  la  sia  facoltâ  con  viver  melamente.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBRA1832:144  (bra.);  b)  te pree,  che  tu  m’ett- 
segtte,  come  tu  sofre  chele,  clte  iö  sente  clte  se  fasc  a  te, 
perchè  coit  l’emparar  da  te  iò  posse  comportar  paziente- 
menter  la  mia  te  prfi§,  chö  tu  m  ’insegne,  come  tu  soffri 
chölle,  ch  ’iò  sente  chö  se  fas  a  te,  perchè  coll’  imparar  da 
te  iò  posse  comportar pazientementer  la  mia  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.). 

con  (mar.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
con. 

cöna  (gad.,  mar.)  +->•  cuna. 
conbate  (amp.)  combate. 

conbinà  (amp.)  combinê. 

concê  ©  ‘COMPTIÂRE  (EWD  2,  356)  1  1710  Conze  (les  strades) 
(Proclamal  7 10-1991:167) 

gad.  cuncê  mar.  cuncê  Badia  cuncè  grd.  cuncê  fas.  concèr  bra. 
conciar  moe.  conciar  fod.  concê  col.  conzè  amp.  conzà  LD 
concè  MdR  cuncè 
v.tr.  ©  concia 

1  RIMETTERE IN FUNZIONE,  RIPARARE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ® 
aggiustare,  sistemare,  rattoppare,  rammendare  ©  fli- 
cken,  stopfen,  ausbessern,  reparieren  o  a)  Cula  bre- 
ies  de  biei  gran  pêc  /  Cunciovel  bèn  i  tèc.  Kula  brejes 
de  biei  gran  p'èc  /  Kunciovel  bèn  i  tèc.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Èles  ê  scherzades, 
êles  à  biisc.  / Ne postepa  n pii’les  cuitcè?  Èlles  è  scherza- 
des,  êlles  ha  büs.  / Ne pòste pa  ‘h  pü’ les  conciè?  DeRüM, 
EhJan1833-1 995:250  (MdR) 

2  rimettere  in  salute  (gad.)  ©  sanare,  guarire  ©  wie- 
derherstellen,  heilen  o  a)  Podun  avèi  ci  ittal  che  orun  / 
che  öna  o  l’atra  ites  cuncia  le  ntagun.  Podun  avèi  ci  mal 
che  orun  /  che  iina  o  l  ’atra  nes  cuncia  I  ’magun.  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1994:229  (Badia) 

3  SOTTOPORRE  A  concia  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F  1982;  C 


1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  conciare  ©  gerben  o  a) 
Chèl  sigitur  da  Coz.  ia  Sait  Liitert/ cola  chestiana  dl  Braclt 
â  albii  it  bastert;  / y  por  chêsc  la  pelicia  i  oressel  cuitcê. 
Ch  ’l  signur  da  Coz  ia  San  Linert/  cola  cherstiana  di  Brach 
â  abii  n  bastert;  / y  per  chèst  la  pilicia  i  orèssel  concè.  Pe- 
scostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia). 
concê  (fod.,  LD)  concê. 
concêr  (moe.)  concier. 
concèr  (fas.)  concê. 
conciar  (bra.,  moe.)  +-*•  concê. 

concier  ©  deriv.  di  concê  ‘condire’  +  -  ier  <  it.  -  iere  (EWD  2,  356)  S 
1844  conziê  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:l  18) 
gad.  cuncier  Badia  cuncir  grd.  cuncier  fas.  concier  moe.  concêr 
fod.  concier  col.  conzier  amp.  conziê 
s.m.  ©  conciers 

1  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ®  formaggio  grattu- 
giato  ©  geriebener  Kàse 

2  fig.  PARTICOLARE  SFUMATURA  DI  TONO  O  DI ESPRESSIONE 
CHE  CARATTERIZZI  UN  SENTIMENTO,  UN  ATTEGGIAMENTO, 

un  gusto  (amp.)  ©  vivacità,  sapore  fig.®  Lebhaftigkeit, 
Würze  fig.  o  a)  O  se  see  uit  talaran  / a  firà  sutt  chel parè, 
/ sta  cattzon  da  zarlatan  /  ra  ciapaa  pi  cottziè.  O  se  sève  un 
talaràn  /  a  firà  sun  chel  parè,  /  sta  canzòn  da  zarlatàn  /  ra 
ciapava  pi  conziè.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18 
(amp.) 

♦  conciers  scherz  SOPRASSOME  SCUERZOSO  CON  CUl  SI 
DESIGNANO  GLI  ABITANTI  DI  SORAGA  (faS.  R  1914/99)  ® 
conditori  scherz.®  Würzer  scherz.  o  a)  Pitores,  beches  da 
la  val  / E  pelacrisc,  musciac,  concères  /  Segnores,  sec,  eit 
curt  duc peres  / Fascegn!  scusoitse;  niapermal!  Pittoress, 
becchess  da  Laval  / E  peüacristg,  mussatg,  concieress  /  Si- 
gnoress,  setg  ‘n  curt  dutg  peres  /  Fassegn!  scusonsse;  nia 
permal!  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:248  (bra.);  b) 
Se  se  i  spia  tra  Sèit  Jait  e  Pera  / 1  concères  da  Poz.a  / L  ciaf 
i  ge  smoza  /E  i  li  trasc  morc  a  tera.  Se  se  li  spia  tra  sen  San 
e  Perra  / 1  concieres  da  Pozza  /  EI  ciaf  i  gie  smozza  /  E  i  li 
tras  mortc  a  terra.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268 
(bra.). 

concier  (fas.,  fod.)  +-»•  concier. 

conclujion  ©  it.  conclusione  1  1870  conclusion  (AgostiniM, 
Dialogo  1 870*-20 13:43 1) 

gad.  contlujiun  grd.  cuntlujion  fas.  conclujion  fod.  conclujion 
col.  conclusion  LD  conclujion 
s.f.  ©  conclujions 

COMPIMENTO,  TERMINE  DI  CIÒ  CHE  È  AVVIATO  O  INIZIA- 

TO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  conclusione  © 
Abschluss 

♦  en  conclujion  (fas.  dilf  2013,  fod.)  ®  in  conclusione 
©  schliefilich,  alles  in  allem  o  a)  N  conclusion  son  coit- 
tent  d’esser  stat  eitcia  a  Lienz.  e  da  chele  baitde.  In  conclu- 
sion  son  content  d’esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chelle  ban- 
de.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

conclujion  (fas.,  fod.,  LD)  i-+-  conclujion. 
conclusion  (col.)  i-+-  conclujion. 

concordia  ©  it.  concordia  <  CONCORDIA  (EWD  2,  251)  1  1878 
concordia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:121) 
gad.  concordia  Badiaconcordia  grd.  cuncordia  fas.  concordia 
fod.  concordia  amp.  concordia 
s.f.  sg. 

ARMONICA  CONFORMITÀ  DI SENTIMENTI,  DI  VOLERI,  DI IDEE 

tra  due  o  piu  PERSONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  concor- 
dia  ©  Eintracht  o  a)  de  se  stravardê  da  gelosia,  de  n’i  dè 
mai  amêitt  a  ries  lènghes,  clte  cltir  de  desturbè  la  pesc  y 
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coitcordia  de  sè  stravardè  da  gelosia,  d  ’ni  dè  mai  a  ment  a 
ries  leinghes,  che  chir  d’desturbè  la  pesc’  e  concordia  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia). 
concordia  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  ^  concordia. 
concore  ©  it.  concorrere  1  1856  concors  (PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:266) 

fas.  concorer  fod.  concore  amp.  concore  LD  concore 
v.intr.  ®  concor 

1  PARTECIPARE  A  UN  CONCORSO  O  A  UNA  COMPETIZIONE 

SPORTIVA  (fas.  R  1914/99;  DILF  201 3,  fod.  Pz  1989;  Ms2005, 
amp.)  ©  concorrere  ©  sich  bewerben  o  a)  Per  chest  l’ê 
ben  bon  / Ma  nience  no  podea  / Perchè  concors  no  n  ’aea 
/  Che  piovan  tto  i  l’à  fat.  Perchest  le  ben  bon  / Ma  niencie 
no  podea  / Perche  concors  no  naea  /  Che  Piovan  no  i  la  fat. 
PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:266  (bra.);  b)  I  s’aea 
betü  in  testa  / sta  famosa  Trinità,  /  Un  Finazzer,  un  Trebo 
e  un  Zesta, / de  concore  a piovan  cals’avea  betü  in  testa  / 
’sta  famosa  Trinità,  /  Un  Finazzer,  un  Trebo  e  un  Zesta,  /  de 
concore  a  Piovan  cà  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.) 

2  COOPERARE,  PARTECIPARE  CON  ALTRI A  UN’  AZIONE  CO- 

MUNE  (fas.  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.,  LD  DLS  2002)  ©  concorrere  ©  beitragen  o  a)  E  ’es 
torna  una  gran  bota  /  Cajo  insoiito  sà  dà  /  Fin  ra  femenes 
sta  ota  /  Col  concore  a  ra  svoità.  E  es  torna  una  gran  bòta 
/  Caso  insolito  zà  dà  /  Fin  ra  femmenes  sta  vòta  /  Col  con- 
corre  a  ra  svoità.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:29 
(amp.). 

concore  (fod.,  amp.,  LD)  i-+  concore. 
concorer  (fas.)  >-*•  concore. 
concors  (fas.,  fod.)  >->•  concurs. 
concorso  (amp.)  >->-  concurs. 
concuistà  (col.)  >->•  concuistê. 

concuistê  ©  it.  conquistare  ’t  1875  conquistè  (PescostaC,  De- 
cameronlXBAD  1875:652) 

gad.  concuistê  Badia  concuistê  grd.  cuncuistê  fas.  conquistèr 
bra.  conquistar  fod.  concuistê  col.  concuistà  LD  concuistê 
v.tr.  ®  concuisteia 

RIDURRE  IN  PROPRIO  POSSESSO  CON  LE  ARMI  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  conquistare  ©  erobern  o  a)  dò  che  la 
Tera  Santa  ê  stata  conchistada  da  Gotrifrè  de  Buglion  do 
chö  la  Terra  Senta  è  stada  conchistada  da  Gottrifrè  de  Bu- 
glion  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  b)  despö 
che  Godifrè  de  Buglion  â  concuistè  la  Tera  Santa  despò 
che  Godifrè  de  Bitglion  ava  conquistè  la  Terra  Santa  Pesco- 
staC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia);  c)  spo  che  la  Tera 
Santa  fö  concuistada  da  Gotfrid  de  Buglion  ddespò  che  la 
Terra  Santa  fpa  conquistada  da  Gotfrid  de  Buglion  Pesco- 
staC,  DecameronlXCor1875:653  (Badia);  d)  do  che  la  Tiera 
Santa  fova  cuncuisteda  da  Gotfrid  de  Buglion  do  clvp  lâ 
Titprrâ  Santa  foa  conquisteda  dà  Gotfrid  dg  Bugüon  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.). 
concuistê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  concuistê. 
concurs  ©  it.  concorso  I  1873  concorso  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:31) 

gad.  concurs  Badia  cuncurs  grd.  cuncors  fas.  concors  fod.  con- 
cors  amp.  concorso  LD  concurs 
s.m.  ®  concursc 

AFFLUENZA  DI  UN  NUMERO  NOTEVOLE  DI  PERSONE  IN  UN 

dato  luogo  (amp.)  ©  concorso  ©  Zusammenströmen 
o  a)  Costantini,  el  segretario  /  Clte  de  ciacola  7  ê  bon  /  EI 
concorso  straordinario  /  El  pö  fei  ra  spiegazion.  Costan- 
tini,  el  segrettario  /  Che  de  ciaccola  le  bòn  /  El  concorso 
straordinario  / EI pò  fei  ra  spiegaziòn.  Anonim,  Manageria- 
Comunal  1873-1 973:31  (amp.). 
concurs  (gad.,  LD)  i->-  concurs. 


condana  ©  it.  condanna  (EWD  2,  357)  1  1878  condanna  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:80) 

gad.  condana  mar.  condana  Badiacundana  grd.  cundana  fas. 
condèna  bra.  condana  fod.  condana  amp.  condana  LD  con- 
dana 

s.f.  ®  condanes 

SENTENZA  CON  CUI I  GIUDICI INFLIGGONO  UNA  PENA  O  UN 
OBBLIGO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  condanna  ©  Verurteilung  o  a)  Canclte  le  conte 
Sigfrid  tla  fiiria  dl  sènn,  impiè  sö  dales  calunies  de  Golo, 
sotscriö  I’indêgna  condana  de  Genofefa  êl ponü  te  sopro- 
prio  zelt  Cang  ’che  ‘I  conte  Sigfrid  t  ’  la  füria  d  ’l  senn,  impiè 
sou  dalles  calunnies  d’Golo,  sott’scriö  l’indegna  condan- 
na  d’Genofefa  êle  ponü  t’ so  proprio  zelt  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:80  (Badia);  b)  èl  pronunzièia  la  condana 
cuntra  siia  pia  y  fedela  signura,  zènza,  ch  ’ara  se  pois  de- 
splaidè  el pronunzia  la  condanna  cuntra  sua  pia  e  fedele  si- 
gnura,  zenza,  ch’ella  sè posse  despleidè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:81  (Badia). 

condana  (gad.,  mar.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  condana. 
condanà  (col.,  amp.)  i->-  condanê. 
condanar  (bra.)  condanê. 

condanê  ©  it.  condannare  <  ‘CONDAMNÂRE  (EWD  2,  357)  i  1763 
condane  ‘mulcta  ’(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  condanê  mar.  condanê  Badiacundanè  grd.  cundanê  fas. 
condanèr  caz.  condanèr  bra.  condanar  fod.  condanè  col. 
condanà  amp.  condanà  LDcondanè  MdRcondanè 
v.tr.  ®  condaneia 

DICHIARARE  COLPEVOLE,  SPEC.  DELL’ AUTORITA  GIUDIZIA- 
RIA,  IMPONENDO  LA  PENA  O  LA  SANZIONE  CORRISPONDEN- 
TI  AL  GENERE  E  ALLA  GRAVITÀ  DELLA  COLPA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  condannare  ©  verurteilen  o  a)  Pi- 
lato  ala  mort  cundana  a  tort,  Gejül  sentênza  aricèula,  che 
ne  se po  di  de plu.  Pilato  alla  mort  condanà  à  tort,  Giesu! 
sentenza  aricceula,  kce  nce  sce pò  di  de plü.  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Y se  derzan  sö,  al  dijö  ala 
fomena:  Fomenal  Olâ  èpa  chi,  che  t’â  acusê?  Ne  t’âpa 
condanè  degügn?  Ara  dijö:  degiign,  Signur!  Y  Gejü  dijö 
ad  èra:  Ince  iö  ne  te  condanèii  pa.  E  se  derzang  sö,  al  di- 
schò  alla  fomena:  Fomena!  Olà  è pa  chi,  che  t’ha  accusè? 
Ne  t’  ha  pa  condanne  degiign?  AUa  dischöa:  degiign,  Si- 
gnur!  E  Jeshü  dischòa  ad  alla:  Intgie  iö  ne  te  condannè 
pa.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:155  (Badia);  c)  Se  derzan 
su,  dij  Gejü  ad  èila:  Fèna!  Ulà  ie  pa  chêi,  clte  te  acuso- 
va?  Ne  te  à  deguni  cundanà?  Èila  à  dit:  Deguni,  Senièur! 
Y  Gejü  i  à  dit:  Ènghe  ie  ne  te  cundane  Se  derzang  su,  dis 
Jesü  a  d’eila:  Fanna!  Ulà  ie  pa  chêi,  che  te  accusòva?  Ne 
te  ha  deguing  condanâ?  Eila  ha  dit:  Deguing,  Segnour!  Y 
Jesü  li  ha  dit:  Enche  je  ne  te  condâne  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:156  (grd.);  d)  Dapò  che  Gejü  se  à  drezà  sü,  l’à  dit 
a  la  fèmena:  olà  èi pa,  chi  che  te  à  acusà?  No  èl  nesciugn, 
che  te  à  condanà?  Ela  à  dit,  nesciugn  Segnor!  Ma  Gejü 
à  dit:  nience  gè  no  te  condène  Dapò  che  Gesü  se  a  drezzâ 
su,  l’a  dit  alla  femena:  ollâ  ei  pò,  chi  che  te  a  accusà?  No 
èl  neshun,  che  te  a  condanâ?  EUa  a  dit,  neshun  Signòr! 
Ma  Gesü  a  dit:  niendghie  je  no  te  condene  HallerJTh,  Ma- 
dalenaCAZ1832:157  (caz.);  e)  Ma  Gejü  se  auza  su,  e  disc  a 
dèla:  Fèntena!  ulà  èli,  chi  che  te  cusàva?  No  t’  à  degugn 
condanè?  Dèla  à  dit:  Degugn,  Signour!  Ma  Gejü  à  dit: 
Ence  nti  no  te  condanarè.  Ma  Gesü  se  auza  su,  e  diss  ad 


condanê 
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ala:  Famena!  üla  êsi,  chi  che  te  cusava?  No  tà  degugn  con- 
dannê.  Ala  ha  dit:  Degugn,  Signour!  Ma  Gesii  ha  dit:  En- 
tgie  mi  no  te  condannarê.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.);  f)  iö  le  sà  ince,  porci  che  inte  la  Sacra  Scritüra 
vêgn  ciantà  i  servidus  prosc  e  da  bein  a  gode  ies  ligrêzes 
de  le  Signore,  mo  alincuntra  le  servidü  frat  e  da  nia  vêgn 
condanè  jeu  le  sa  inqhiê,  porqhi  che  inte  la  sacra  scrittiira 
vêgn  qhiamà  i  servidus  pros  e  da  b'èih  a  gode  les  ligrèzzes 
de  le  Signore,  mö  a  l ’incuntra  le  servidü  frad  e  da  nia  v'êgn 
condannè  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:270  (MdR); 
g)  da  chilò  inant  ne  condanê  ntai  plü  porsona,  denanche 
I’avêi  ejaminada  da  chilò  innant  nè  condannè  maiplou per- 
sona,  denanche  l’avei  esaminada  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:22  (Badia) 

s.m.f.  ©  condanês,  condaneda,  condanedes 
chi  ha  ricevuto  una  condanna  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  condannato  ®  Verurteil- 
ter  o  a)  al  ê  pro  taola  sciöche  n  condanê  pro  la  mêsa  dl 
boia  el  è pro  tavola  sceoucche  ‘ng  condannè  pro  la  mefa  d  ’l 
böia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia). 
condanê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->-  condanê. 
condanè (MdR) >->•  condanê. 
condanèr  (fas.,  caz.)  h>-  condanê. 
condèna  (fas.)  condana. 

condizion  ©  it.  condizione  <  CONDlCIÖ  (EWD  2,  252)  1  1833 
condiziuh  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:269) 
gad.  condiziun  mar.  condiziun  Badia  condiziun  grd.  cundizion 
fas.  condizion  fod.  condizion  amp.  condizion  LD  condizion 
MdR  condiziun 
s.f.  ©  condizions 

1  FATTO  O  CIRCOSTANZA  CUI È  SUBORDINATO  IL  VERIFICAR- 
S/  DI  UN  ALTRO  FATTO  O  CIRCOSTANZA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  presupposto,  re- 
quisito,  condizione  ®  Bedingung,  Voraussetzung 

2  CON RIFERIMENTO  ALLA  POSLZLONE  SOCLALE,  ALLO  STATO 
familiare( gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  MdR) 
©  condizione,  situazione  ®  Situation,  Verhàltnisse  o  a) 
Avun  pö  ejèmpi  assà,  che  persones  de  la  plü  bassa  condi- 
ziun  ê  arivà  col  fà  de  le  bêin,  con  Vaplicaziun  e  col  savèi 
s  ’en  tö,  tröp  inant  e  ê  deventà  de  gragn  signurs  Avuh  peu 
esempi  assà,  che  persones  de  la  plii  bassa  condiziuh  è  ar- 
rivà  col  fa  de  le  bêih,  coh  1  ’applicaziuh  e  col  savêi  s’eh  tò, 
treup  inant  è  [èj  deventà  de  gragn  Signurs  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 

condizion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  condizion. 
condiziun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  condizion. 
condolenza  ©  ait.  condolenza  (da  CONDOLÈRE)  (EWD  2,  254)  I 
1878  condolenza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99) 
gad.  condolènza  Badiacondolènza 
s.f.  ®  condolenzes 

ESPRESSIONE  VERBALE  DI PARTECIPAZLONE  AL  DOLORE  AL- 

trui  (gad.)  ©  condoglianza  ®  Beileid  o  a)  O  vê  mo  nosc 
pice  conte!  ci  n  bun  y  bel  möt!  y  tra  chêsta  rebeliun  de 
ligrêza  y  compasciun,  de  morvèia  y  coriositê,  se  renovâ 
y  multiplicâ  les  esclamaziuns  y  dontandes  de  condolèn- 
za  y  contentêza.  O  vemmo  nosc  ’picce  conte!  ci  ‘ng  bung  e 
bell  mütt!  E  tra  chesta  r  ’belliung  d  ’ligrezza  e  compassiung, 
d  ’morvouia  e  curiofitè,  s  ’  renovâ  e  moltiplicâ  les  sclama- 
ziungs  e  dimandes  d’condolenza  e  contentezza.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:99  (Badia). 
condolènza  (gad.,  Badia)  h>-  condolenza. 
condotier  ©  it.  condottiere  (EWD  2,  254)  1  1878  conduttier  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:79) 


gad.  condutier  Badiacondutier 
s.m.f.  ®  condotiers 

chi  guida,  chi  conduce  (gad.)  ©  condottiero  ©  Führer 
o  a)  Gejü  Crist  sides  cun  te,  so  spirit  sides  to  condutiery 
maester  Gesü  Cristo  sii  cung  te,  so  spirito  sii  to  conduttier 
e  maest’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia). 

condü  (gad.)  condüje. 

conduje  ©  condücere  (EWD  2,  254)  I  1833  condüse 
(D  eRüM,  AldiN iaS  ignurCurat  1833-1995:265) 
gad.  condüje,  condü  mar.  condü  Badia  cundüje,  cundü  grd. 
cundujer  fas.  condujer  fod.  conduje  LD  conduje  MdR  condüje 
v.tr.  ©  conduj,  condujon,  condut 

1  A CCOMPA GNARE,  PORTARE,  GUIDARE  PERSONE  O  ANIMA- 

li  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  condurre  ®  führen  o  a)  dopo  che  la  vera  fö  fini- 
da  èl  stê  condüt  dal  düca  en  propria  ciasa  dopo  che  la  ver- 
ra  fö  finida  elle  ste  condutt  dal  duca  in  propria  ciafa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia);  b)  la  uma  le  tol por  la 
man,  y  le  mêna  alaleria,  y  le  condiij  te  na  val  döt  en  flu  la 
uma  ‘l  tol  pur  la  mang,  e  ‘l  mena  alla  lergia,  e  ‘1  cundusc  ’ 
tena  val  dutt  influ  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45  (Ba- 
dia) 

2  DETERMINARE  A  UN  COMPORTAMENTO  O  A  UN  ATTEG- 

giamento,  spingere  (gad.,  MdR)  ©  condurre,  indurre 
®  leiten,  verleiten  o  a)  B.  Chèst  pò  tüt  ester  insciö  che 
dijèis,  mi  bun  signur  Curat,  mo  la  jènt  jona  se  lascia  impò 
massa  gèn  condüje  a  le  mal  B.  Qu  'èst  pò  tüt  estr  insceu 
che  disèis,  mi  buh  Signur  Curat,  mò  la  gènt  jonna  se  la- 
scia  impò  massa  giah  condüse  a  le  mal  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:265  (MdR);  b)  Basta  che  se  lasciun- 
se  condü,  la  providènza,  buntêy  sapiènza  d’Idi  nes  mèna 
sigü  le plü  bêgit  por  döta  la  vita  Basta  ch  ’s’  lasceungfe  cun- 
dü,  la  provvidenza,  buntè  e  sapienza  d’Iddi  nes  mena  sigü  ‘I 
plou  bengn’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia) 

♦  conduje  a  ciasa  (gad.)  ©  portare  a  casa  ®  heim- 
bringen  o  à)  te  chères  stöl  scrit  che  èra  periâ  decontin 
Idi,  ch’al  le  condujess  sann  dala  vera  a  ciasa  te  chelles 
stèle  scritt,  ch’ella  priâ  d’conting  Iddi,  ch’El  ‘l  condjess' 
san  dalla  verra  a  ciafa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85 
(Badia)  ♦  conduje  ca  (gad.)  ©  procurare,  portare  ® 
herbeibringen,  herbeischaffen,  herbeiführen  o  a)  dêi 
l’anel  tl  dèit,  y  i  cialzâ  ti  pisc,  despö  condujede  ca  n  bel 
videl  gras  dè  i  l’anèl  in  tel  dait,  e  i  cialzà  in  ti  pisc,  de- 
spò  condusède  cà  ‘n  bel  vidèl  gras  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD 184 1-1 986:249  (Badia). 
conduje  (fod.,  LD)  conduje. 

condüje  (gad.,  MdR)  >->•  conduje. 
condujer  (fas.)  >->•  conduje. 

condutier  (gad.,  Badia)  >-►  condotier. 

conedl  ©  mhd.  künden  +  influsso  (etimologia  popolare)  di  di  'dire' 
(EWD  4,  70)  1  1821  kunedi  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*- 
1915:60) 
grd.  cunedi 
v.tr.  ®  conedesc 

COMUNICARE  (iN  CHIESA)  UNA  NOTIZIA  CUI  DI  SOLITO  SI 
ATTRIBUISCE  NOTEVOLE  LMPORTANZA,  SPECLALMENTE  UN 

MATRIMONIO  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  annunciare,  proclamare  ®  verkünden, 
kundtun  o  a)  Fajède pa  po  cunedi;  / La  vedles  ne  n’à  pa 
po  da  di.  / Es  audi?  /  Fè  tu  nsci!  Fafhède  pa  po  kunedi;  / 
La  vedles  ne  n  ’a  pa  po  da  di.  / Es  audi?  / Fe  tu  inshi!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.). 

conesce  ©  cognöscere  (EWD  2,  256)  1  1821  kunêshe  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:58) 
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conesce 


gad.  conèsce  mar.  conèsce  S.  Martin  conèsce  Badia  conèsce 
grd.  cunèscer  fas.  cognoscer  caz.  cognoscer  bra.  cognoscer 
moe.  cognoscer  fod.  cugnèsce  col.  cugnesse  amp.  conosce 
LD  conesce  MdR  conèsce 
v.tr.  ©  conesc,  conescion,  conesciü 

1  POSSEDERE  LE  NOZIONI  E  LE  ESPERIENZE  NECESSA- 
RIE,  RELATIVAMENTE  AI  PIU  DIVERSI  CAMPI  DEL  SAPERE  E 

dell’attività  umana  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  conoscere,  sa- 
pere  ®  kennen,  wissen  o  a)  A  vo  iel  dat  de  cunêscer  i 
sucrèc  dl  rèiti  de  Die  A  vo  jèl  dàtt  de  cunoscer  i  sècretg 
del  rêgne  di  Die  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.);  b) 

1  vocai  e,  o,  u  ê  stlüc  o  daverc;  p.  e.  e  ê  stlüt  en  lere  -  fa- 
cile,  davert  en  lêre  -  ladro;  o  stliit  en  sö  -  sorella,  davert 
en  sò  -  suo;  u  stliit  en  su  -  solo,  davert  en  sii  -  suoi.  Chèsc 
conèsc  vigni  ladin  I  vocali  e,  o,  u  e  stiuttg  ’  o  davertg ’;  p. 
e.  e  è  stlutt  in  lère  -  facile,  davert  in  lêre  -  ladro;  o  stlutt 
in  sö  -  sorella,  davert  in  sö  -  suo;  u  stlutt  in  sü  -  solo,  da- 
vert  in  sü  -  suoi.  Chesc’  cunesc’  vigne  Lading  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:lll  (Badia) 

2  AVERE  DIRETTA  E  PERSONALE  ESPERIENZA  DI  QUALCO- 

sa  (gad.)  ©  provare,  conoscere  ®  wissen,  kennen  o  a) 
"Bela,  sciöche  de  n  angel,  ê  tiia  cira  da  ri,  caro  mi  fi”, 
dijöra,  tan,  clt’ara  s’  le  strenjö  al  piet,  "ne  conescesseste 
tö  le  spavènt  de  chèsc  liich?  "Bella,  sceoucche  deng’  an- 
gel,  è  tua  ceira  da  ri,  caro  mi  fi",  dijela,  tang,  ch  ella  s’  I 
strensceö  al piete,  "nè  cunescesses  ’t  tou  ‘I  spavent  de  chesc  ’ 
luc?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia);  b)  O  mi Di, 
[...] pordenemela,  ch  ’i  s’â  inlaota  rengraziè  massa  mal,  y 
ch  ’i  â  daidè  massa  piich  i  piiri,  porci  che  i  ne  conesciö  in- 
laota,  baldil  nia  cotan  me  che  la  fan  fej.  O  mi  Di,  [...] per- 
donemmela,  ch’i  s’à  iüaota  ringraziè  massa  mal,  e  ch’i  à 
deidè  massa  puc  i  puri,  purcicche  i  nè  conesceöva  iüaota, 
baldi!  nia  cutang  mè  ch  ’la  fangfesc’.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:35  (Badia) 

3  AVERE  CONSAPEVOLEZZA  DELLE  CARATTERISTICHE  DI 

qualcosa,  qualcuno  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  © 
conoscere  ©  kennen  o  a)  Te  cunèsce  bèn  Cristina,  /  Tu 
ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  malandrina  Te  kunèshe 
bèn  Kristina,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  ma- 
landrina  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b) 
In  chèst  cunt  lascènte  pa  fà  a  me  vos,  perci  ch  ’iö  conêsce 
bèin  la  ostira,  clt  ’è  tta  brava  fomena  Ih  quest  cunt  lascème 
pafà  a  me  vos,  perqhi  ch’jeu  connèsce  bèih  la  ostira,  ch  ’è 
'na  brava  fomena  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:243 
(MdR);  c)  Basta  osservà  i picoi  scolari,  per  cugnesse  la 
jent  de  n  luoch.  Basta  osservà  i  piccoi  scolari,  per  co- 
gnesse  la  jent  de  un  luoc.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  d)  Se  par  vede  ra  braura  /  Del  seralio  comunal  / 
Par  conosce  ra  natura  /  D’ogni  singolo  animal.  Se  par 
vede,  ra  braura  /  Del  serraglio  comunal  /  Par  conosce  ra 
natura  /  D  ’ogni  singolo  animal.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1 973:31  (amp.);  e)  Golo  conesciö  avisa  le  spirit 
dl  grof  Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d’I  gro/DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:12  (Badia) 

4  essere  al  corrente  di  qualcosa  (gad.,  grd.)  ©  co- 
noscere  ®  kennen  o  a)  Gejü,  che  cunesciova  si pensie- 
res,  dij:  Scimon,  è  zeclte  da  te  dV.  Gesü,  chè  cunnosòva  si 
pènsieres,  dis:  Simoij,  hè  zöcchö  da  tê  di!  VianUA,  Mada- 
lenal 864:1 93  (grd.);  b)  Sce  tu  fejes  velch  de  mel,  o  sce  de 
I  fè  es  l  pensier,  /  Ala  jènt  l  ascuendes,  ma  tto  a  Die,  che 
cunêsc  ti  cuer.  Sè  tu  fèses  vèlch  de  mèl,  o  sè  del  fè  hès  ‘I 
pènsier,  / AUa  sènt  l’ascuêndes,  ma  no  a  Die,  chè  cunês  ti 


cuer.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Le  conte, 
èl  gnü  dala  vera?  Pênsel  ciamö  a  süa  Genofefa?  ÊI  des- 
senè  impara,  o  èl  rovè  a  conèsce  süa  inoz.ènz.a?  ‘L  conte, 
eüe  gnu  daüa  verra?  Pengs’I  ciamò  a  sua  Genofefa?  EUe 
dessenè  impara,  o  elle  r  'vè  a  cunesce  sua  innozenza?  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia);  d)  Spo  âi  metü  dui 
toc  de  lègn  grosc,  adöm,  [...]  y  fat  adinfora  it  stromènt, 
nominè  crusc,  spo  i  âi  passè  cun  ciodi,  che  somèia  les  spi- 
ites,  che  te  conèsces,  moplü  stersc  Spo  ai  m  ’tü  dui  tocc  ’de 
lengn’  grosc’,  adüm,  [...]  e  fatt  d’ingfora  'ng  strument,  no- 
minè  crusc  ’,  spo  i  ai  passè  cung  ciodi,  che  someia  les  spi- 
nes,  ch  ’t  ’conesces,  mo plou  stersc  ’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:74  (Badia);  e)  Porci,  saste,  mi  caro,  t’es  n  bun  fi,y 
mia  consolaziun,  mo  perfetamènter  bun  ne  n  ’este  ciamò, 
y  te  le  conesciaras,  a  na  picera  conscidraziun.  Purci,  saste, 
mi  caro,  t’es  ‘ng  bungfi,  e  mia  consolaziung,  mo  perfetta- 
ment  ’r  bung  nen  este  ciamò,  e  t’I  cunescerâs,  a  na  piccera 
consideraziung.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:76  (Badia) 

5  FREQUENTARE  QUALCUNO,  O  ANCHE  SEMPLICEMENTE  ES- 
SERE  INFORMATO  SULLA  SUA  IDENTITÀ  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  conoscere  ®  kennen  o  a)  Conescèise  vos 
cltêl  foresti  ilò?  / Iö  ne  le  conèsce  iö.  Connescèise  vos  quêl 
foresti  illò?  /  Jeu  ne  le  connèsce  jeu.  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1995:244  (MdR);  b)  Tan  de proi  ch’al  ites  è  gnü, 
/  ’Ci  de  chi  ch  ’an  n  ’â  conesciü  Taing  dè  Proi  ch  ’al  n  ’es  è 
gnii,  /  Tgè  dè  chi  ch  ’ang  n  ’ha  consii  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial 852:4  (Badia);  c)  I  vosc pize pi  grei  menà par  man, 
/  Ch’i  conosce  aitche  lore  el  itosc pioait,  / Insegnai  d’A- 
gostino  a  di  su  el  giton,  / cuaitto  7  ê  boit  I  vosc  pize pi  grei 
menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche  lore  el  nosc  Piovan,  / 
Insegnai  d  ’Agostino  a  di  su  el  gnon,  /  Quanto  I  ’è  bon  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  d)  Chisc  i  à  sco- 
ntenzà  a  grignèr  a  setttir  che  n  forestier  che  nesciugn  no 
I  cognoscea,  vel  esser  cltiò  de  cèsa.  Kis  i  a  scomenjà  a 
grigner  a  sentir,  ke  un  forestier  ke  nesugn  no  I  cognosea, 
vel  esser  kiò  de  cèsa.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:8  (caz.);  e) 
y  oramai  cènt  agn  do  êl  oitti  venerabli  dai  ciavèis  blaitc, 
che  se  la  godö  a  cuntè,  clt  ’ai  I’â  conesciüda  e  oramai  ce- 
ant  angn  ’dö  èle  ommi  venerabili  dai  ciaveis  blanc  ’,  ch  ’s’la 
godö  a  cuntè,  ch’ei  I’â  conesceuda  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:128  (Badia) 

6  PERCEPIRE  O  INDIVID UARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA 
COMEGIÀ  NOTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  riconoscere  ®  erkennen  o  a)  L  quinto  po  ben  Luisi  / 
Cott  chi  bie  eies  griji,  / Però  ito  l’è  sentü  rejonar  / L’è  co- 
gnosciü  tel  grignar  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  / Kon  ki  bie  èjes 
grizi,  /  Però  no  I  hè  sentü  rezonâr  /  L  he  kognosu  tel  gri- 
gnàr  BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.);  b)  Cianbolfin  se 
à  fat  ite  polito  te  so  maittel  clte  nesciugn  ito  Vaesse  podü 
cognoscer  Canbolfin  se  à  fat  ite  polito  te  so  mantel,  ke  ne- 
sugn  no  I  aese  podü  cognoser  BrunelG,  Cianbolpin1866:21 
(caz.);  c)  Se  capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  t’à 
dià  /  Se  conosce  a  bela  prima  /  El  so  modo  de  rintà.  Se 
capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  /  Se  cono- 
sce  a  bella  prima  / EI  sò,  mòdo  de  rimâ.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1 973:26  (amp.);  d)  al  ite  la  conesciö plü. 
Y  êra  alincuntra  l’â  conesciii  ala  pröma  odlada  el  nè  la 
conosceö plou.  E  ella  all’  ingcuntra  l’à  conesceü  alla  pru- 
ma  odlada  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia) 


conesce 
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7  RENDERSI  CONTO  A  UN  TRATTO  DI  QUALCOSA  CHE  PRI- 
ma  non  siera  osservato  o  si ignorava  (gad.,  grd.,  fod., 
amp.)  ©  accorgersi  ®  merken,  spüren,  einsehen  o  a) 
7  à  sapü  fei  ra  fegura  /  da  conosce,  se  7  ê  dreto  l  ’a  sapü 
fei  ra  fegnra  /  da  conosce,  se  l’e  dreto  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:11 5  (amp.);  b)  T.  Caranta  rainesc  ve  dê 
iassü?  J.  Sên  cunêsci,  che  m’êis per  vosc  mat.  T.  Caràn- 
ta  ràines  vê  dè  lassu?  S.  Zêy  conosci,  che  m’èis  per  vos 
màtt.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.);  c)  Mirete,  y  sce  tu 
cunêscesy  tu  ses  de  vester  bel,  / No  te  laurê  cun  vic,  o  cun 
purtê  aut  y  stort  l  ciapel.  Miratê,  y  sê  tu  cunèses  y  tu  ses 
de  vöster  böll,  / No  tè  laurè  con  vic,  o  con  purtê  auty  stòrt 
7  tgiapöll.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Avè 
rejon,  anz.i  me  par  che  encia  tra  de  lori  un  o  I  auter  cu- 
gnesse,  che  la  novità  no  n  à  portà  i  fruti  che  i  sperava.  Avè 
reson,  anzi  me  par  che  encia  tra  de  lori  un  o  I  ’auter  cogne- 
se,  che  la  novità  non  ha  portà  ifrutti  che  i  sperava.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  dopo  che  Sigfrid  s’un 
ê  jii  ala  vera,  conesciöra,  ch  ’ara  ê  uma  dopo  che  Sigfrid  sè 
n  ’è ju  alla  verra,  conesceöla,  ch  ’ella  è  uma  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:16  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  conesciü,  conescius,  conesciuda,  cone- 
sciudes 

1  CHE  SI  CONOSCE,  PER  ESPERIENZA  DIRETTA  O  PER  IN- 
FORMAZIONE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ®  conosciuto,  noto,  famoso  ©  bekannt,  berühmt  o 
a)  N  müt  da  maridê,  conesciü  per  sües  bofonades  ‘N  mütt 
da  maridè,  conesciü  per  süjejs  boffonades  DeRüM,  MütMa- 
ridêl  833-1 995:280  (MdR);  b)  Le  Bracun  da  Brach  da  La 
Pli  de  Marou  /  conesciü  da  düc  y  dant  y  do  L  ’Bracun  da 
Brach  da  La  Pli  de  Marâ  / conosciü  da  diicy  danty  daò  Pe- 
scostaC,  BracunCozl  853-1 994:225  (Badia) 

2  CHE  DENOTA  INTIMITÀ,  FAMILIARITÀ  (gad.)  ©  dOCile  ® 
zutraulich  o  a)  Insciö  tirâl  ’ci  fora  sègn,  ch’i  rehli  o  i  loi 
gnö  tan  mesti,  ch’ai  i  tolö  le  mangê  fora  de  süa  man,  y 
conesciüs  en  maitira,  clt  ’ai  saltâ  y  sogâ  cun  êl.  Ingsceou 
tirâle  ci  fora  fengn  ’,  ch  ’i  rechli  o  i  lèoi  gnè  tang  mesti,  ch  ’ei 
i  tolö  7  mangiè  fora  d’sua  mang,  e  cun’sceus  in  maniera, 
ch  ’ei  saltà  efugâ  cung el  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59 
(Badia) 

♦  emparê  a  conesce  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  imparare  a  conoscere  ®  kennenlernen  o 
a)  le  Signur  ldie  nes  done  indö  la  sanitê,  clte  nos  stima- 
run  certamènter  de  plü,  spo  ch  ’avun  a  nostes  spèises  ince 
imparè  a  conèsce  la  süa  perdita.  le  Signur  Iddie  nes  don- 
ne  indò  la  sanitè,  che  nos  stimarun  certamêntr  de  plü,  spo 
ch  ’avuh  a  nostes  spèises  inghiè  imparè  a  connèsce  la  süa 
perdita.  DeRüM,  Poste  BèinDormi  1833-1 995:257  (MdR);  b) 
y  t’impararas  por  la  prönta  ota  a  conèsce  to  fi  e  t’  impa- 
raràs pur  la pruma  ota  a  conesce  to  fi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:22  (Badia)  ♦  se  lascê  a  conesce  (gad.)  © 
dare  a  vedere  ®  sich  anmerken  lassen  o  a)  en  na  moda, 
che  vignönn  co  â  val’  mèia,  se  la  parâ  ia  zonza  s’al  la- 
scê  conêscer  o  (zonza)  vergogna  in  na  mgda,  cho  vignun 
che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia  zgnza  sel  lassè  congsser 
o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  b)  en  na  moda,  che  vignun  ch’â  val’ möia,  se  la 
parâ  ia  z.ènz.a  s’al  lascê  a  conèsce  o  vergogna  in  na  moda, 
che  vignun  ch  ’ava  val  moja,  se  la  parava  ia  zanza  sel  lassè  a 
conascer  o  vergogna  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651 
(S.  Martin);  c)  de  manira  che  vignun  ch’â  val’ möia  s’ la 
parâ  ia  z.ènz.a  se  lascê  a  conèsce  o  vergogna  de  mâinira 
che  vignun  ch  ’ava  val  moja,  s  ’  la  parava  ia  zâinza  s  ’  lassè 
a  conasse  o  vergogna  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653 


(Badia). 

conesce  (LD)  conesce. 

conèsce  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  MdR)  cone- 
sce. 

conescenza  ©  it.  conoscenza  (EWD  2,  257)  x  conesce  1  1833  CO- 
noscênzes  f.  pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:269) 
gad.  conescènza  mar.  conescionza  Badia  conescènza  grd. 
cunescènza  fas.  cognoscenza  fod.  cugniscènza  col.  cono- 
scenza  LD  conescenza  MdR  conoscènza 
s.f.  ®  conescenzes 

NOZIONE,  ACQUISIZIONE  SUL  PIANO  LOGICO  O  DELL’ESPE- 

rienza  (MdR)  ©  conoscenza  ®  Kenntnis  o  a)  abe  ince 
gran  premüra  de  se  procurè  les  nezesciaries  conoscèn- 
zes  e  capazitês  abbe  inghie  grah  premüra  de  se  procurê  les 
necessaries  conoscènzes  e  capacitês  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:269  (MdR). 
conescenza  (LD)  h>-  conescenza. 
conescènza  (gad.,  Badia)  >->•  conescenza. 
conescionza  (mar.)  ^  conescenza. 

confalon  ©  nordit.  confalon  <  frz.  gonfalon  (EWD  2,  347)  1  1763 
confaròn  ‘vexillum  '(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  confarun  mar.  confarun  Badia  cunfarun  fas.  confalon  bra. 
confalon  moe.  confolon  fod.  gonfalon  amp.  confaron  LD  con- 
falon 

s.m.  ®  confalons 

GRANDE  VESSILLO  USATO  DURANTE  LE  PROCESSIONI  RELI- 

GIOSE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  gonfalone  ®  Kirchenfahne  o  a)  E  zenza 
trotal  N procescion  / Foscpa  che  chest  Reverendiscem  / L 
portarà  chel  Die  sentiscim,  / Mo  z.enz.a  cente  e  confalon  E 
tzentza  Trotta!  ’N processiong  / Fos  pa  che  chest  Reveren- 
dissem  /  ‘L  portarà  chel  Dio  sentissem,  /  Mo  tzentza  cente 
e  confalong  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.); 
b)  Viva  l  nef  decan  de  Fascia  /  Con  bandiere  e  confalogn 
/  Con  trombete  e  tamburogn  Viva  I  nef  Decan  de  Fassa  / 
Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trombette  e  tamburong  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.). 
confalon  (fas.,  bra.,  LD)  i-+  confalon. 
confaron  (amp.)  confalon. 
confarun  (gad.,  mar.)  confalon. 

confermà  (col.,  amp.)  confermê. 

confermar  (bra.)  i->-  confermê. 

confermê  ©  it.  confermare  I  1878  confermâ  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:88) 

gad.  confermè  mar.  confermè  Badia  confermè  grd.  cunfermê 
fas.  confermèr  bra.  confermar  fod.  confermè  col.  confermà 
amp.  confermà  LD  confermè 
v.tr.  ®  confermeia 

RIBADIRE IN  FORMA  ESPLICITA  O  SOLENNE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confermare  ®  bekràfti- 
gen,  bestàtigen  o  a)  y  confermâ  döt  cun  na  sinziritè  tan 
da  ingianè,  ch’al  â  bastê  a  svercê  deplègn  le  conte  [...] 
e  confermâ  dutt  cuna  sinzeritè  tang  da  ingiannè,  ch  ’el  à 
bastè  a  sverceiè  d’plengn’ l’conte  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:81  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  confermês,  confermeda,  confermedes 
RIBADITO  IN  FORMA  ESPLICITA  O  SOLENNE  (gad.,  grd.  F 
2002)  ©  confermato  ®  bestàtigt  o  a)  Chèsta  confesciun 
â  solevê  le  conte,  y  al  êpor  èl  na  gran  consolaziun  ad  aldi 
da  Golo  istès  la  puritê  de  Genofefa  confermada.  Chesta 
confessiung  à  sollevè  ‘I  conte,  e  el  ê pur  el  na  grang  conso- 
laziungad  aldi  da  Golo  istess  la  puritè  de  Genofefa  confer- 
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confessê 


mada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia). 
confermê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  confermê. 
confermè  (Badia)  confermê. 
confermèr  (fas.)  confermê. 

confescion  ©  it.  confessione  (EWD  2,  348)  i  1805  confescion 
(PezzeiJF,  TTolpei  1 805  -20 1 0 : 1 9 1 ) 

gad.  confesciun  mar.  confessiun  Badia  cunfesciun  grd.  cun- 
fescion  fas.  confesci'on  fod.  confescion  col.  confession  amp. 
confescion  LD  confescion  MdR  confesciun 
s.f.  ®  confescions 

1  RICONOSCIMENTO  DI  UNA  COLPA,  DI  UN  ERRORE  E  SIMI- 
LI  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confessione  © 
Bekenntnis,  Gestàndnis  o  a )  Chêsta  confesciun  â  solevê 
le  conte,  y  al  ê  por  èl  na  gran  consolaziun  Chesta  confes- 
siung  â  sollevè  ‘l  conte,  e  el  ê pur  el  na  grang  consolaziung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia) 

2  NELLA  CHIESA  CATTOLICA,  PARTE ESSENZIALE DEL  SACRA- 
MENTO  DELLA  PENITENZA,  CONSISTENTE  NELL’ACCUSARE  I 
PROPRI PECCATI DINANZI AL  SACERDOTE  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  confessione  ®  Beichte  o  a) 
te  vigniras  a  di  mèssa  e  a  perdichê  /  e  podei  scoutê  le  con- 
fescion  te  vigniras  a  dir  massa  e  a  perdiche  / e podei  scoute 
le  confession  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Oh, 
sce  vignun  pensass  sura  la  confesciun  sco  chèst  pice,  jis- 
sen  manco  a  se  confessè  e  menass  alincuntra  na  miü  vital 
Oh,  se  vignuh  pensass  sura  la  confessiuh  scò  quest  picce, 
gissh  manco  a  se  confessè  e  menass  a  l’incuntra  ‘na  miu 
vital  DeRüM,  ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR). 

confescion  (fod.,  amp.,  LD)  ^  confescion. 
confescYon  (fas.)  i-+  confescion. 
confescional  ©  it.  confessionale  (EWD  2,  348)  §  1833 
confessional  (DeRüM,  Tantarelal833-1995:277) 
gad.  confescional  mar.  confescional  Badia  cunfescional  grd. 
cunfescionel  fas.  confescionèl  bra.  confescional  fod.  confe- 
scional  col.  confessional  amp.  confescional  LDconfescional 
MdR  confescional 
s.m.  ©  confescionai 

PICCOLA  COSTRUZIONE  IN  LEGNO  NELLA  QUALE  IL  SACER- 
DOTE  ASCOLTA,  ATTRAVERSO  UNA  GRATA,  LA  CONFESSIONE 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  confessionale  ®  Beichtstuhl  o  a)  Incandenò  lèvel  sö 
e  s’en  và  fora  de  confescionai  brontoran  e  dij:  I  àfat  u  de 
ne  gni  plü  chilò  a  me  confessè  Inquandenò  lèvel  seu  e  s  ’ 
eh  va  fòra  de  confessional  brontorah  e  dis:  J’ha  fat  ü  de  ne 
gni plü  quilò  a  me  confessè  DeRüM,  Tantarela1833-1995:277 
(MdR). 

confescional  (gad.,  mar.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->■ 

confescional. 

confescionèl  (fas.)  h>  confescional. 
confesciun  (gad.,  MdR)  i->  confescion. 
confessà  (col.,  amp.)  h>  confessê. 
confessar  (bra.,  moe.)  confessê. 

confessê  ©  it.  confessarsi  (da  CÖNFESSUS)  (EWD  2,  348)  g  1763 
confessè  yâ/eor'(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  confessê  mar.  confessè  Badia  cunfessè  grd.  cunfessê 
fas.  confessèr  bra.  confessar  moe.  confessar  fod.  confessê 
col.  confessà  amp.  confessà  LD  confessê  MdR  confessê 
v.tr.  ©  confessa 


1  DICHIARARE  APERTAMENTE  AZIONI,  COMPORTAMENTI  E 
SIM.  CONSIDERATI  MORALMENTE  NEGATIVI  (gad.  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  confessare,  ammette- 
re  ®  bekennen,  gestehen  o  a)  Chi  che  confessa  d’avèi 
falè  / Mostra  ch’èi  vò  s’emendè  Chi  che  confessa  d’avêi 
fallè  /  Mostra  ch’êi  vö  s’  emendè  DeRüM,  ZeichenBesse- 
rung1833-1 995:289  (MdR);  b)  Le  conte  confessa  ch’al  s’ê 
surassaltê,  mo  al  stö  impò  inanter  döes,  cal  sarâ  le  colpe- 
vol,  la  sposa,  o  Golo  benejichè  L  ’conte  confessa,  ch  ’el  s  ’ 
è  surasaltè,  mo  el  stê  impò  inant  ’r  duus,  cal  sarà  ‘l  colpe- 
vole,  la  sposa,  o  Golo  benefichè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:81  (Badia) 

2  RIVELARE  LE  PROPRIE  COLPE IN  CONFESSIONE  (gad .  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  confessare  ®  beichten 
o  a)  i  racomana  con  na  bona  picera  perdica  la  virtü  e  la 
moralitê,  e  i  amonêsc  a  schivê  le  picè  e  le  vize;  ch  ’i  con- 
fessa  almanco  iina  ota  al  ann  i  raccomana  coh  ‘na  bon- 
na  piccera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè,  e  i  ammonêsc  a 
schivè  le  pir;hiè  e  le  vize;  ch  ’i  confessa  almanco  iina  àta  a 
l’an  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  b)  Ti 
fai  cunfèssa  sinziermènter,  y  prèst  ares perdonn  Ti  fai  con- 
fessa  sinziermènter,  y  prèst  arès  perdon  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

3  ASCOLTARE  I  PECCATI  DEL  PENITENTE  E  AMMINISTRARE 
IL  SACRAMENTO  DELLA  CONFESSIONE  (gad .  B  1 763;  A  1  879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  confessare  ®  Beichte  abnehmen  o 
a)  No  vedeo  ce  grun  de  sente/  Che  7  è  bon  de  confessà? 
No  vedèo  c  ’e  grun  de  zente  /  Che  l  ’è  bon  de  confessà?  Zar- 
diniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  b)  Obedi  dut;  e  se  l  comatta 
/  Che  n  preve  endaita  che  l  disc  messa  / No  l  ve  confesse, 
se  l  dijessa  /  Clte  al  descors  e  a  messa  grana  / Stae  chiec  i 
preves,  l  fasc  ben!  Obedi  dut;  e  se  l  ’comana  /  Che  ‘n  pre- 
ve  ‘n  dana  che  ‘l  dis  messa  /  Nol  ve  confesse,  se  ‘l  disessa  / 
Che  al  discorss  e  a  messa  grana  /  Stae  chietg  i  preves,  ‘l  fas 
beng!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.) 

4  ammettere,  dichiarare  (gad.,  MdR)  ©  confessare,  ri- 
conoscere  ©  zugeben,  eingestehen  o  a)  Ne  te  dodè /A 
confessè  / Sce  t’as  tort,  /  Che  do  mort  / Ne  te  jö  nia  / La 
superbia.  Ne  te  dodè  /  A  confessè  /  Se  t’has  tort,  /  Che  dò 
mort  / Ne  te  giò  nia  / La  superbia.  DeRüM,  UnrechtBeken- 
nen1833-1995:289  (MdR);  b)  Sta  scassada  / giubilada  / i  â 
mo  fat  tan  bègn,  / ch  ’al  confessa  sêgn:  / Mefodèr  le  Giubi- 
leo  / m  ’â  amainè  sciöche  Saul  Ebreo  ’Sta  scassada  / giubi- 
lada  /  i  à  mu  fat  tan  bègn,  /  ch  ’al  confessa  sègn:  /  Mefodèr 
el  Giubilèo  /  m  ’à  amainè  sciöch  ’  Saul  Ebrèo  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:72  (Badia) 

♦  se  confessê  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  confessarsi  ®  beichten  o  a)  Mo  confessè  te  messara- 
stepa  impòpro  n  sazerdot,  / Sce  t’os  gni  it  möt  devot.  Mo 
confessè  tè  massâraaste  pa  inpò  pro  un  sacerdot.  /  Se  t  ’o- 
os  gni  un  miit  devot.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  b)  Tö  t’orös  confessè pro  la  Crescènza  / porci  che 
t’as  itta  dodesc  piciâ.  Tö  t’orös  confessê  pro  la  Cresenza  / 
Portgicchê  t’aas  ma  dodesch  pitgià.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  c)  Oh,  chèsta  ota  ite  vài pa  a  me 
confessè  iö  da  Pasca,  dijö  n  pice  müt  a  so  pere.  Oh,  questa 
òta  ne  vai  pa  a  me  confessè  jeu  da  Pasca,  disö  ‘h  picce  mütt 
a  sò  père.  DeRüM,  ConfessêPascal  833-1 995:279  (MdR);  d) 


confessê 
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Se  se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunesc/Se 
se  ordenee,  se  fasc  besegn.  Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O 
domesdi,  e  dapò  lunes  /  Se  se  ordenee,  se  fas  beseng.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.). 
confessê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD,  MdR)  confessê. 
confessèr  (fas.)  h»-  confessê. 
confession  (col.)  >-»•  confescion. 
confessional  (col.)  (-»•  confescional. 
confessiun  (mar.)  h»  confescion. 
confessor  (fas.,  fod.,  amp.)  confessour. 
confessour  ©  it.  confessore  (EWD  2,  348)  S  1807  cunfessceur 
(PlonerM,  Erzâhlung5GRD  1807:47) 

gad.  confessur  mar.  confessur  Badia  confessur  grd.  cun- 
fessèur  fas.  confessor  fod.  confessour,  confessor  amp.  con- 
fessor  LD  confessour  MdR  confessur 
s.m.f.  ®  confessours,  confessoura,  confessoures 

SACEDOTE  CHE  HA  LA  FACOLTA  DI  ASCOLTARE  LA  CONFES- 
SIONE  E  AMMINISTRARE IL  SACRAMENTO  DELLA  PENITENZA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ® 
confessore  ®  Beichtvater  o  a)  L  cunfessêur  cherdova, 
che  I  antalà  èssa  botta  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs 
L  ’cunfessceur  kerdòva,  kce  1  ’ammalà  avcessa  bona  intention 
de  sodeschfè  ai  debitceurs  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47 
(grd.);  b)  Canch’êl  à  fini  la  confesciun  ite  se  gttèvel  mefo 
coit  le  confessur  pervia  de  la  penitênza.  Quanch  ’èl  hafini 
la  confessiun  ne  se  gnèvel  meffo  coh  le  Confessur  per  via 
de  la penetènza.  DeRüM,  Tantarela1833-1995:277  (MdR);  c) 
El  confessor  cardea,  che  7  pensasse  dassen  (aesse  pro- 
prio  intenz.ion)  de  sodisfà  i  creditore  El  confessor  cardeva, 
che  7  pensasse  da  senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  sod- 
disfâ  i  creditore  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.); 
d)  Le  confessur  cherdea,  che  l’amarê  ess  boita  eitteit- 
ziuit  de  sodesfâ  ai  crediturs  Le  confessür  cherdea,  che  l  ’a- 
marè  ess  bona  intenziurj  de  sodesfà  ai  creditürs  PlonerM, 
Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  e)  Le  confessur  cherdö, 
che  l’amarê  ess  la  boita  intenz.iun  de  sodesfà  ai  crediturs 
'L  confessür  cherdö,  ch  ’l  ’amarè  ess  la  bona  intenziurj  de 
sodesfê  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Ba- 
dia);  f)  L  confessour  cherdèva,  che  l  malê  assa  la  boita 
ntenzion  de paièju  i  debic  ‘L  confessour  cherdeva,  che  l  ’a- 
malè  avessa  la  bona  intenziorj  de paye  giü  i  debits  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.). 
confessour  (fod.,  LD)  ^  confessour. 
confessur  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  ^  confessour. 
confidà  (amp.)  h»  confidê. 
confidar  (bra.)  (-»•  confidê. 

confidê  ©  it.  confidare  <  CÖNFlDÂRE  (EWD  2,  237)  §  1838  confi- 
da  (AgreiterT,  SenJanl838*-2013:246) 
gad.  confidê  mar.  confidê  Badia  confidê  grd.  cunfidê  fas.  con- 
fidèr  bra.  confidar  fod.  confidê  amp.  confidà  LD  confidè 
v.intr.  ©  confideia 

avere  piena  fiducia  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  confidare  ®  vertrauen,  Vertrauen  haben  «  a) 
Bèn  sce  mio  bun  fre,  /  Confida  eit  Dio  dagnora  plü  Bön- 
schö  mio  bungfrö,  /  Confida  ng  Dio  dagnora  plii  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  b)  per  compirge  vosc  az.et,  / 
Confidà  en  El  volege  beit  jent,  /  Dapò  I  piovait  sarà  con- 
tent per  compirge  vos  atzet,  /  Confidà  ‘n  El  volee  bengxent, 
/  Dapò  ‘l  Piovang  sarà  content  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:256  (bra.);  c)  En  Os  òi  confidè,  y  stè  a  pora 
nia.  In  Os  öi  cungfidè,  e  ste  a pora  nia.  DeclaraJM,  SantaGe- 


nofefal 878:32  (Badia);  d)  Chi  che  confida  eit  Èl,  passarâ 
z.ènz.a  daitit  porsura  viperes  y  serpènc,  pestarâ  sot  liuits 
y  draguits.  Chicche  confida  in  El,  passarà  zenza  dan  pur 
sura  viperes  e  serpentg’,  p’starà  soutt  liungs  e  dragungs. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia) 
v.tr.  ©  confideia 

1  AFFIDARE,  CONSEGNARE  CON  FIDUCIA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confidare  ®  anvertrauen 
o  a)  Pröma  a  Di,  spo  al  nti  fedel  capo  de  ciasa  âi  confidê 
tüa  porsona  Pruma  a  Dio,  spo  al  mi  fedel  capodeciafa  ai 
confidè  tua  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Ba- 
dia) 

2  DIRE,  RIVELARE  IN  CONFIDENZA,  FACENDO  AFFIDAMEN- 

to  sull’ altrui  riservatezza  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confi- 
dare  ©  anvertrauen  o  a)  sucrèc  ito  cunfidê  auter  ch’ai 
cumpanies  stimei  J  sucrêtg  no  confidè  aüter,  ch  ’ai  cumpa- 
gnes  stimêi  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Sc’ 
al  se  resta  ciamö  val’  comando,  o  z.ènz.a  val’  da  me  coitfi- 
dè,  descurime  döt,  acioche  üsc  afars  ascogitiis,  ite  vègnes 
sopolis  cun  os  S’  el  sè  resta  ciamò  val  comando,  o  zenza 
val  da  me  confidè,  descurimme  dutt,  acceocche  ousc’  affari 
scognüs,  nè  vegne  sopolis  cung  os  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:21  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  confidês,  confideda,  confidedes 
consegnato  con fiducia  (gad.)  ©  affidato  ®  anvertraut 
o  a)  i  s’impormêti  de  l’assigurè  dal  mal  desclte  n  tesur 
prezius  a  me  confidè  i  s  ’  impormette  d  ’l  assigurè  dal  mal 
desc  ’ch  ’  ‘ng  tesoro prezioso  a  mè  confidè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:18  (Badia) 

♦  se  confidê  (gad.  v/P  1998,  fod.  Ms  2005)  ©  fare  affi- 
damento,  confidarsi  ®  sich  verlassen,  sich  anvertrauen 
o  a)  mo  sce  t’es  ’ci  sègit  rica  ito  confidete  söi  bègits  dla 
tera  mo  s’t’esci  sengn  ’ricca  nò  confidete  sui  bengn  ’s  d ’la 
terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia). 
confidê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  confidê. 
confidenza  ©  it.  confidenza  (EWD  2,  237)  i  1865  confidênza 
(Perathoner JA,  N seniamênt  1 865* :  1 ) 
gad.  confidènza  Badia  confidènza  grd.  cunfidènza  fas.  confi- 
denza  fod.  confidenza  amp.  confidenza  LD  confidenza 
s.f.  ©  confidenzes 

1  FIDUCIA,  SICUREZZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confidenza  ® 
Vertrauen  o  a)  L  uem  prudênt  se  ngiana  datrai  drèt,  clte 

1  ite  crè  ad  uniun,  / Duta  la  cuitfidènza  pierd  chèl,  che  ito 
crè  a  degun.  L  ’uem  prudènt  sê  ‘ngiànna  datrài  drèt,  chè  ‘1 
no  crè  ad  ugnurj,  /  Dutta  la  confidènza  pièrd  chêll,  chè  no 
crè  a  degurj.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Mi 
ejèmpl  cuiitdi  t’insègnes  a  mète  eit  Di  su  tiia  confid'ènza. 
Mi  esempio  quindi  t’ingsegne  a  mette  in  Di  su  tua  confiden- 
za.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia) 

2  familiarita,  dimestichezza  (gad.)  ©  confidenza  ® 
Vertrautheit  o  a)  por  chèsc  le  tratâra  èra  cuit  dignitê  y 
sodêza,  ltto  mai  cutt  confidènza  pur  chesc  ’  ‘l  trattala  ella 
cung  dignitè  e  sodezza,  mo  mai  cung  confidenza  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:11  (Badia);  b)  Timido  y  spauri  parö 
Schmerzenreich,  a  odèi  tan  de  jênt,  a  ester  la  pröma  ota 
laprò,  mo  platt  plait  ciafâl  confidèttza,  y  gttö  discorsif  Ti- 
mido  e  spauri  parö  Schmerzenreich,  a  udei  tang  d  ’jent,  a 
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est  ’r  la  prama  öta  lapprò,  mo  plang  plang  ceaffale  confi- 
denza,  e  gnê  discorsivo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100 
(Badia). 

confidenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ^  confidenza. 
confidènza  (gad.,  Badia)  i-*-  confidenza. 
confidèr  (fas.)  confidê. 

confin  ©  it.  confine  <  CÖNFlNIS  (EWD  2,  237)  i  1763  la  confign 
‘  terminus  ’  (Bartolomeil  763-1 976:75) 
gad.  confin  mar.  confin  Badia  confin  grd.  cunfin  fas.  confin  fod. 
confin  col.  confin  amp.  confin  LD  confin 
s.m.  ®  confins 

LINEA  CHE  CIRCOSCRIVE  UNA  PROPRIETÀ  IMMOBILIARE 
O  IL  TERRITORIO  DI  UNO  STATO  O  DI  UNA  REGIONE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  confine,  frontiera  ©  Grenze  o  a )  Marsc  bel 
sitel  it’  al  confin.  Marsh  bell  snell  it’  al  confin  PescostaC, 
Schützenliedl 848-1994:222  (Badia);  b)  Dunca,  vedliy  jogn 
y  mitans  y  mituns,  /  ne  messêis  ester  mac  y  passê  i  con- 
fins  Dunch,  vedli  y  jogn  y  mitans  y  mituns,  / ne  messês  ester 
mac y passè  i  confins  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230 
(Badia);  c)  L  mal  s’avanza  come  n’onda  negra  fin  a  ste 
mont,  ma  spere,  che  l  confin  no  l  passarà.  ‘L  mal  s’avan- 
za  come  un  onda  negrafm  a  ste  mont,  ma  spere,  che  ‘I  con- 
fin  nol passarà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d) 
Gherdènes,  todèsc,  passede  i  confins  Gherdànnes,  Todàss, 
passede  i  confings  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Ba- 
dia) 

♦  confin  de  stat  (fod.)  ©  confine  di  stato  ©  Staatsgren- 
ze  o  a)  E  po  sui  coitfin  de  stato  cheste  l  ê  cose  nezessarie. 
E po  ’ sul  confin  de  stato  cheste  l’è  cose  necessarie.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
confin  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 
confin. 

confinà  (col.,  amp.)  confinê1. 

confinant  ©  it.  confincmte  (EWD  2,  237)  1  1632  confinantg  m.  pl. 
(Proclamal  632-1 99 1 : 160) 

gad.  confinant  fas.  confinant  fod.  confinânt  col.  confinant  LD 
confinant 

s.m.f.  ®  confinanc,  confinanta,  confinantes 

ABITANTE  DI  UN  LUOGO,  DI  UN  PAESE  O  DI  UNO  STATO  SI- 

TUATO  IMMEDIATAMENTE  AL  DI LA  DI  UNA  FRONTIERA  (gad. 

DLS2002,  fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  confinante  ©  Nachbar  o  a)  Ne  tocarà  avè  pa- 
zienza  e  combinà  le  cose  a  la  meio  coi  confinanti.  Ne  toc- 
carà  avè  pazienza  e  combinà  le  cose  alla  meio  coi  confi- 
nanti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
confinant  (gad.,  fas.,  col.,  LD)  i-»-  confinant. 
confinânt  (fod.)  i-*-  confinant. 
confinar  (bra.)  confinê1. 

confinê1  ©  deriv.  di  confin  (EWD  2,  237)  S  1878  confinada  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:30) 

gad.  confinê  Badia  confinê  grd.  cunfinê  fas.  confinèr  bra.  confi- 
nar  fod.  confinê  col.  confinà  amp.  confinà  LD  confinê 
v.intr.  ®  confineia 

ESSERE  VICINO,  LIMITROFO,  CONTIGUO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
confinare  ©  angrenzen  o  a)  Da  la  man  de  sot  la  confina 
a  la  Val  de  Fient  Dalla  man  dö  sot  la  confina  alla  Val  dö 
Viöm  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:1  (bra.). 
confinè  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h»  confinê1. 


confinê2  ©  it.  confinare  S  1878  confinada  p.p.  f.sg.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:30) 
gad.  confinê 
v.tr.  ®  confineia 

RELEGARE  IN  UN  LUOGO,  CON IL  DIVIETO  DI ALL ONTANAR- 

sene;  infliggere la  pena  del  confino  (gad.)  ©  confina- 
re  ©  verbannen 

p.p.  come  agg.  ®  confinês,  confineda,  confinedes 
RELEGATO  IN  UN  LUOGO,  CON  IL  DIVIETO  DI  ALL ONTANAR- 
sene  (gad.)  ©  confinato  o  a)  porplêna  segurtê  l’âi  nte- 
ttada  plü  ores  ite  por  la  muntagna  ciita  a  na  val  deserta, 
olach  ’  al  tte  it  ’ê  ntai  rovè  pedia  de  porsona  uniaita.  Coit- 
finada  ilò  s’  âra  lascê  jö  sot  n  gran  peciö,  y  ilö  l’âi  la- 
sciada  i  soldas  pur  plena  sogortè  I  'ai  m  ’nada  plou  ores  ite 
pur  la  muntagna  cina  ana  val  deferta,  ullacch  ’el  nen  ê  mai 
r  ’vè pedia  d’persona  umana.  Confinada  illò  s  ’âla  lascè jou 
soutt  ang  grang  pecceö,  e  illò  I’ai  lasceada  i  soldas  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia). 
confinè  (gad.)  confinê2. 

confinèr  (fas.)  confinê1. 

confolon  (moe.)  confalon. 

COnform  ©  it.  conforme  I  dt.  konform  S  1844  conforme  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  conform  Badia  conform  fas.  conform  moe.  conforme  fod. 
conforme  amp.  conforme  LD  conform 

prep. 

come,  secondo  che  (gad.  P/P  1966,  fod.  Pz  1989,  amp.) 
©  a  seconda  ©  gemàfl,  je  nachdem  o  a)  Là,  de  chera 
cubia  grama  / se  pö  dilo  7  caretier,  /  clte  cotiforme  clt  ’el  i 
ciama,  / i  và  hota  e  vista  her.  La,  de  chera  citbia  grama  / se 
po  dilo  ‘I  caretiêr,  /  che  conforme  ch  ’el  i  ciama,  /  i  va  hota 
evistahèr.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.). 
conform  (gad.,  Badia,  fas.,  LD)  i-»  conform. 
conforme  (moe.,  fod.,  amp.)  h>-  conform. 
confort  ©  it.  conforto  (EWD  2,  239)  1  1838  congfòrt  (AgreiterT, 
ConLizonzal  838- 1967:1 34) 

gad.  confort  mar.  confort  Badia  confort  grd.  cunfort  fas.  confort 
fod.  confort  amp.  confort  LD  confort 
s.m.  ®  conforc 

SOLLIEVO,  AIUTO  morale  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  conforto,  consola- 
zione  ©  Trost  o  a)  No  spetede  al  ntonn  /  Da  ciafê  coit- 
fort,  consolaziun,  /  Mo  sperede  en  Dio  y  so  saitt  ennom 
No  spötödö  al  mon  /  Da  tschafö  congfort  -  consolaziung  / 
Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ngNom  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  b)  "Piira  infelize,  ch’isun",  so- 
spirâra,  ch  ’i  tte  pö  avêi  le  confort  de  n  sacher  minister, 
clte,  pliê  a  mi  let  da  mort,  nte  fejes  coraje,  nte  sporjes  le 
pait  dla  vita,  y  me  mèites  söl  iade  al’eternitê.  "Pura  infeli- 
ze,  ch  ’i  sung",  sospirâla.  ch  ’i  nè  po  avei  ‘I  confort  deng  sa- 
cro  ministro,  che,  p  ’liè  a  mi  lett  da  mort,  mè  feje  coraggio 
mè  sporje  ‘I  pang  dla  vita,  e  mè  mene  soul  iade  all  ’eternitè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia). 
confort  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h»-  con- 
fort. 

confortà  (col.,  amp.)  h»  confortê. 
confortar  (bra.)  i-»  confortê. 

confortê  ©  it.  confortare  <  CÖNFORTÂRE  (EWD  2,  239)  S  1833 
conforta  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  confortê  mar.  confortê  Badia  confortè  grd.  cunfertê  fas. 
confortèr  bra.  confortar  fod.  confortê  col.  confortà  amp.  con- 
fortà  LDconfortê  MdRcunfurtè 
v.tr.  ®  conforta 

AIUTARE  SPIRITUALMENTE  A  SUPERARE  DELLE  DIFFICOLTÀ, 
INFONDERE FORZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 


confortê 
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V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002, 
MdR)  (D  confortare  ®  trösten,  ermutigen  o  a)  e  che,  sc’ 
êi  ê  amarà,  và  a  i  ciafè  e  a  i  vijitê  inte  i  sü  ospedês,  i  con- 
sola,  i  instruèsc,  i  conforta  e  che,  s’êi  ê  amarà,  va  ai  ciaffè 
e  ai  visitê  int’i  sii  ospedès,  i  consola,  i  instruèsc,  i  conforta 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:266  (MdR) 
p.p.  come  agg.  ®  confortês,  conforteda,  confortedes 
CHE  HA  TROVATO  CORAGGIO;  CONSOLATO  (gad.)  ©  COn- 
fortato,  incoraggiato  ®  getröstet,  ermutigt  o  a)  Do  chêres 
parores  se  sintira  l’anima  döt  confortada  Dö  chelles paro- 
res  sè  sintila  l’anima  dutt  confortada  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:15  (Badia) 

♦  se  confortê  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
rallegrarsi  ®  sich  freuen  o  a)  Da  pice  insö  nte  recordi, 
che  bones porsones  se  confortâ,  de  ciafê [...]  la  vita  de  S. 
Genofefa  stampada  te  ttosc  lingaz  ladin.  Da  picce  ingsou 
me  recordi,  che  bones  persones  sè  confortâ,  de  ceaffè  [...] 
la  vita  d’S.  Genofefa  stampada  te  nosc’  lingaz  lading.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  b)  Y  canch’ara  se 
confortâ  söl prinzipio  dl’aisciöda  a  odèi  n  rai  de  sorêdl  E 
cang  ch  ’eüa  se  confortâ  soul  prinzipio  d’Ia  insceüda  a  udei 
‘ngraggio  d’sored’I  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Ba- 
dia). 

confortê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i-+  confortê. 
confortè  (Badia)  confortê. 
confortèr  (fas.)  ^  confortê. 

confront  ©  it.  confronto  (da  FRÖNS)  (EWD  2,  239)  i  1878  con- 
fronto  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63) 
gad.  confrunt  Badia  confront  grd.  cunfront  fas.  confront  fod. 
confront  col.  confronto  amp.  confronto  LD  confront 
s.m.  ©  confronc 

comparazione,  raffronto  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A 
1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confron- 
to  ®  Vergleich 

♦  en  confront  a  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  con- 
fronto  a  ®  im  Vergleich  zu  o  a)  attzi  le plii  bel  de  sarègn 
da  d’aisciöda  ê,  eti  confrnnt  ala  belèza  y  ala  löm  dl  Pa- 
raisc,  nia  plii  co  ita  nöt  crödia  y  foscia  d’invern  anzi  ‘I 
plou  beü  dè  serengn’  da  d’aingsceuda  è,  in  confronto  alla 
beüezza  e  aüa  lum  d’I Paraisc’,  nia ploucche  na  noutt  cru- 
dia  e  foscea  d’ingvèr  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:63 
(Badia). 

confront  (Badia,  fas.,  fod.,  LD)  confront. 
confronto  (col.,  amp.)  confront. 
confrunt  (gad.)  >-»•  confront. 

confujo  (Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  confus. 

COnfUS  ©  dt.  konfus  I  it.  confuso  <  CÖNFÜSUS  (EWD  2,  240)  §  1878 
confuja  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:92) 
gad.  confus  mar.  confus  Badia  confujo  grd.  cunfus  fas.  confujo 
bra.  confus  fod.  confujo  amp.  confujo 
agg.  ©  confusi,  confusa,  confuses 

1  CHEMANCA  DI  CHIAREZZA,  PRECISIONE,  LUCIDITÀ  E  SIMI- 

le  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp. 
A  1879)  ©  confuso  ®  verwirrt  o  a)  Le  coitte  ê  smort  dal 
orttr,  al  i  gitö  sciir  dait  i  edli,  y  l’anima  confusa  ite  podö 
capi  les  parores  ‘L  conte  è  smort  dal  orror,  el  i  gnea  scur 
dang  i  oudli,  e  I  ’anima  confuja  nè pudö  capi  les  parores  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia) 

2  MESSO  INSIEME  DISORDINATAMENTE,  SENZA  CRITERIO 


(gad.,  grd.  F  2002)  ©  confuso  ®  unordentlich,  konfus  o 
a)  ragio  de  sorèdl  o  lontinus  de  löita  deguit,  eit  modo  clte 
la  figöra  de  cltè  orida  abitaziun  compari  ciantà  plii  coit- 
fusa  y  malinconica  raggio  de  sored’  I  o  luminüs  de  luna 
degung,  in  modo,  che  la  figura  de  chell’  orrida  abitaziung 
compari  ciamò plou  confusa  e  malinconica  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia). 
confus  (gad.,  mar.,  bra.)  confus. 
conosce  (amp.)  conesce. 
conoscenza  (col.)  h>-  conescenza. 
conoscènza  (MdR)  >->•  conescenza. 
conpagn  (amp.)  >->•  conpain. 
conpagnia  (amp.)  >->■  compagnia. 
conpaign  (amp.)  >->•  conpain. 
conpain  (amp.)  compagn. 
conpari  (amp.)  >->•  compari. 
conpascion  (amp.)  compascion. 
conpati  (amp.)  >->•  compati. 
conpletà  (amp.)  completê. 
conpra  (amp.)  >->-  compra. 
conprà  (amp.)  >->■  cronpà. 
conquistar  (bra.)  >->•  concuistê. 
conquistèr  (fas.)  >->•  concuistê. 

Conrad  1  1 878  Conrad  (DcclaraJM,  SantaGenofefal878:28) 
gad.  Conrad  BadiaConrad 

antrop. 

(gad.)  ©  Corrado  ®  Konrad  o  a)  Conrad,  ara  nte  ruittp 
le  cör  Conrad,  ella  mè  rump  ‘I  cour  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:28  (Badia);  b)  spezialmênter  Coitrad  i periâ  por- 
doittt,  de  l’avèi  arbandonada  ala  meseria  te  chi  bosc  spe- 
zialmentr  Conrad  i  pr  ’iâ  perdon,  d  ’I  ’  avei  arbbandonada 
alla  m’feria  te  chi  bosc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 03 
(Badia). 

Conrad  (gad.,  Badia)  i-+  Conrad. 
consacrà  (amp.)  >->-  consacrê. 
consacrar  (bra.)  consacrê. 

consacrazion  ©  it.  consacrazione  (EWD  6,  189)  S  1879  Consa- 
craziung  (PescostaC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  consacraziun  mar.  consacraziun  Badia  consacraziun 
grd.  cunsacrazion  fas.  consacrazion  fod.  consacrazion  amp. 
consacrazion  LD  consacrazion 
s.f.  ©  consacrazions 

TRASFORMAZIONE  LITURGICA  DEL  PANE  E  DEL  VINO  NEL 
CORPO  E  NEL  SANGUE  DI  CRISTO  (gad.,  faS.  DILF  2013)  © 
consacrazione  ®  Wandlung,  Konsekration  o  a)  Sègn  êl 
le  momènt  d!a  Consacraziun,  /  Le  plü  sant  dkt  grait  tre- 
ntenda  funziun  Sang  elle  l’momaint  d’Ia  Consacraziung,  / 
L’plö  sant  della  grang  tremenda  fonziung  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia). 

consacrazion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  consacrazion. 
consacraziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  consacrazion. 
consacrê  ©  it.  consacrare  (Gsell  1996b:255)  i  1878  consagrè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:17) 
gad.  consacrê  mar.  consagrê  Badia  consagrè  grd.  cunsagrê 
fas.  consacrèr  bra.  consacrar  fod.  consacrè  amp.  consacrà  LD 
consacrê 
v.tr.  ©  consacreia 

1  DESTINARE  AL  CULTO,  RENDERE  SACRO  CON  SOLENNE 

rito  religioso  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
consacrare  ®  weihen,  konsekrieren  o  a)  chèlbun  vèsco, 
ch  ’â  dè  adöm  Geitofefa  y  Sigfrid,  coitsacrâ  eit  chèl  de  na 
dlijia  nöia  chel  bung  vesco,  ch  ’â  dè  adum  Genofefa  e  Sig- 
frid,  consagrâ  ingchel  dè  na  dlisia  nouia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 1 1  (Badia);  b)  Bele por  coitsèi  de  Genofefa 
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consegnê 


â  le  conte  fat  fondê  tl  bosch  n  ’abitaziun  por  n  romita  cun 
na  capela  a  man  dèrta  dla  caverna,  ch  ’ê  gnüda  consacra- 
da  da  vêsco  Idolfo  Belle  pur  consei  d  ’Genofefa  â  ‘I  conte 
fattfundè  t’l  bosc  n  ’abitaziung  pur  ‘ng  romita  cuna  cappel- 
la  a  mang  derta  d  ’la  caverna,  ch  ’ê  gnuda  consagrada  da 
vesco  Idolfo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia) 

2  offrire in  voto  (gad.)  ©  consacrare  ®  opfern,  weihen 
o  a)  O  Signur,  da  Os  âi  iö  ciafê  chèsc  fi,  da  Os  âl  la  vita; 
por  ester  osta  scincunda,  aldel  a  Os,  a  Os  mèssel  gni  con- 
sacrê.  O  Signur,  da  Os  ai  iou  ceaffè  chesc  ’fi,  da  Os  ale  la 
vita;  pur  est  ’r  osta  sincunda,  ald  ’l  a  Os,  a  Os,  mess  ’l  gni 
consagrè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
consacrê  (gad.,  fod.,  LD)  >->  consacrê. 
consacrèr  (fas.)  consacrê. 
consagrê  (mar.)  >->  consacrê. 
consagrè  (Badia)  >->  consacrê. 
consciderê  (MdR)  >->  conscidrê. 
conscidrar  (bra.)  >->  conscidrê. 

conscidrazion  ©  deriv.  di  conscidrê  (EWD  2,  258)  x  it.  con- 
siderazione  1  1813  cunschideration  (RungaudieP,  LaSta- 

cionsl813-1878:89) 

gad.  conscidraziun  mar.  conscidraziun  Badia  cunscidraziun 
grd.  cunscidrazion  fas.  conscidrazion  fod.  considerazion 
amp.  considerazion  LD  conscidrazion 
s.f.  ®  conscidrazions 

1  ESAME  ATTENTO  E  ACCURATO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS2002)  ©  considerazione  ®  Überlegung,  Betrachtung 
o  a)  Porci,  saste,  mi  caro,  t’es  n  bun  fi,  y  mia  consola- 
ziun,  mo  perfetamênter  bun  ne  n  ’este  ciamò,  y  te  le  cone- 
sciaras,  a  ita  picera  conscidraziun.  Purci,  saste,  mi  caro,  t  ’ 
es  ‘ng  bungfi,  e  mia  consolaziung,  mo  perfettament  ’r  bung 
nen  este  ciamò,  e  t’l  cunescerâs,  a  na  piccera  considera- 
ziung.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:76  (Badia);  b)  Do 
chèstes  conscidraziuns  s’àra  chiri  tl  rü,  che  jö  jö  por  la 
munt,  na  pera  da  ciajò  taiènta  Dö  chestes  consideraziungs 
s  ’  àla  chiri  t  ’  1  n i,  che  jê  jou  pur  la  munt,  na  pera  da  ciajò 
taianta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia) 

2  OSSERVAZIONE,  RIFLESSIONE,  MEDITAZIONE  (grd.)  © 

considerazione  ©  Meditation  o  a)  Geju  tolla  Crèuscsula 
sciables.  /  Cunscidrazion.  /  Vê  t!o  ti  Redentor  cun  l pèis  dla 
crèusc  ciariàl  Giesu  tol  la  Crousch  sulla  Schables.  /  Cun- 
schideration.  /  Vè  clò  ti  Redentor  col  peis  della  Crousch 
ciaria!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 
conscidrazion  (fas.,  LD)  conscidrazion. 
conscidraziun  (gad.,  mar.)  conscidrazion. 

conscidrê  ©  it./nordit.  considerar(e)  <  CÖNSIDERÀRE  (EWD  2,  258) 
I  1813  conschidre  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:92) 
gad.  conscidrê  mar.  conscidrê  Badiaconscidrê  grd.  cunscidrê 
fas.  conscidrèr  bra.  conscidrar  fod.  considerê  col.  considerà 
amp.  considerà  LDconscidrè  MdR  consciderê 
v.tr.  ®  conscidreia 

1  ESAMINARE  ATTENTAMENTE  IN  TUTTE  LE  POSSIBILI RELA- 
ZIONI E  CONSEGUENZE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  considerare  ®  erwàgen,  bedenken  o 

a)  Conscidrede  vici  dl’aria,  ai  ne  somêna,  ai  ne  regöi,  y 
pöimpò  i  mantèngn  le  Pere  en  Cil  Considerede  viccei  d  ’l  ’ 
aria,  ei  nè  somena,  ei  nè  regoui,  e  pouimpò  i  mantengn  ’ 
‘1  Pere  in  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Badia); 

b)  Conscidra  duncue,  che  vigni  cossa,  finamai  les  spi- 
nes,  che  punj,  mèss  sorvt  a  pordichè  la  pora  y  buntè  pa- 
terna  d’Idi.  Considera  dunque,  che  vigne  cosa,  finmai  les 


spines,  che  punc  ’,  mess  ’  servi  a  p  ’rdicchè  la  pora  e  bontè 
paterna  d’Iddi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia); 

c)  ma  sce  cunscidrèis  chèsta  beliscima  lunt  sun  ciel,  chèl 
bel  surèdl,  ne  ve  dèssa  tumè  ite,  chi  che  l  à  mpià?  mq  ,v<? 
kurjsidgrâis  k’sta  belisimq  lurj  sutj  tsiel,  k’ I  bel  suràdl,  n% 
vf  dqsq  tumf  itf,  ki  k’I  a  mpià?  RifesserJB,  Surèdl1879:107 

(grd.) 

2  GUARDARE  ATTENTAMENTE,  OSSERVARE  (gad.,  grd.)  © 

considerare  ®  betrachten  o  a)  N  di  stajova  n  grum  de 
jènt  jèuna  dant  a  n  cunvènt  di  capuzineri,  y  cunscidro- 
va  na  pitura  sul  mur  de  chêl,  [. . .].  Cunscidran  sta  pitura 
se  la  rijova  èi  drè  dassènn  Utj  di  stasova  utj  grum  de  sènt 
souna  dànt  a  utj  cunvênt  dei  Capuzineri,  y  cunsidròva  na 
pittura  sul  mur  de  chêll,  [...]■  Cunsidràtj  sta  pittura  sêla 
risova  êi  drè  dasênn  VianUA,  JèntCunvèntl 864:195  (grd.); 
b)  Al  conscidra,  y  damana,  ci  ch  ’al  è  chêres  cin  ’pices  cos- 
ses  t’amez  ala  coa.  EI  considera,  e  damana,  cicch  el  è  chel- 
les  ceing picces  coses  t’amezz  alla  cö.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:49  (Badia) 

3  PENSARE,  CONSIDERARE  CON  ATTENZIONE  (grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  considerare,  riflet- 
tere  ®  betrachten,  meditieren  o  a)  Gejü  plèn  de  ntiseri- 
cordial  mort  te  fossa,  y  cun  la  grazia  de  cunscidrê  suvênz 
cun  frut  vosta  morty  pascion  dulerèusa,  ve prêie  mo  leprò 
dl  gran  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  antor  Giesu  plein  de 
misericordià!  mort  te  fossa,j  culla  grazia  de  conschidre  su- 
venz  cunfrut  vosta  mort  i  paschion  dulorousa,  ve  preje  mò 
le  prò  del  gran  don  de  ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.) 

4  reputare,  ritenere,  giudicare  (MdR)  ©  considerare 
®  betrachten  o  a)  trasgresciuns  de  sü  oblighi,  dijubidièn- 
za  ec.,  de  te’cosses  vègit  consciderades  e  castiades  rigoro- 
samènter  inte  le  Militare.  trasgrefsjsiuhs  de  sii  obblighi, 
disubidiênza  ec.,  de  ta  cosses  vègn  considerades  e  castia- 
des  rigorosamèntr  inte  le  Militare.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:266  (MdR);  b)  süa  libreria,  che  èl  consci- 
derava  sèmper  sco  süaplii  gran  richèza  siia  libreria,  ch  ’èl 
considerava  sèmpr  sco  siia  plii  grah  ricchèzza  DeRüM, 
LètraCataloghLibri  1833-1 995:285  (MdR) 

♦  conscidrê  fora  (gad.)  ©  esaminare  ®  genau  be- 
trachten,  durchstudieren  o  a)  Chèsta  storia  è  por  tröc 
nia  da  nü,  nto  sc’  att  la  pò  li  y  conscidrè  fora  plü  avi- 
sa,  ciafoit  laite  tan  de  beles  istruziuns  Chesta  storia  è  pur 
troucc  ’  nia  da  nü,  mo  s  ’  ang  la  po  li  e  considerè  fora  plou 
avvisa,  ceaffung  laite  tan  de  belles  instruziungs  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:V  (Badia). 
conscidrè  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  i-+  conscidrê. 
conscidrèr  (fas.)  h>-  conscidrê. 
conscrit  (fas.)  >->  coscrit. 
consear  (bra.)  >->  consiê. 
conseèr  (fas.)  >->  consiê. 
consegnà  (amp.)  >->  consegnê. 
consegnar  (bra.,  moe.)  >->  consegnê. 

consegnê  ©  it.  consegnare  <  CÖNSIGNÂRE  (EWD  2,  261)  1  1878 
consignè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95) 
gad.  consegnê  Badia  consignè  grd.  cunseniè  fas.  consegnèr 
bra.  consegnar  moe.  consegnar  fod.  consegnê,  consignê 
amp.  consegnà  LD  consegnê 
v.tr.  ©  consegneia 

AFFIDARE,  DARE IN  CUSTODIA  O  IN  POSSESSO  (gad.  A  1895; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA1973;  Mz1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  consegnare,  affidare  © 
übergeben,  anvertrauen  o  a)  Rencurela  sciöche  n  gran 
tesur,  tègnela  da  düc  ascognüda,  y  unicamènter  eit  ntan 
a  mi  om  i  la  consegnaraste  a  so  ritorno.  Rincurla  sceouc- 


consegnê 
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che  'ng  grang  tesoro,  tengn  ’la  da  dnttg  ’  ascognuda,  e  uni- 
cament  ’r  im  mang  a  mi  om  ila  consignaraste  a  so  ritorno. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia);  b)  m’èis  manti- 
gni  cina  al  momènt  olach  ’  i  pò  cottsegnè  mi  fi  ti  brac  de  so 
pere  m  ’ais  mantigni  cina  al  moment  ullacch’i  po  consignè 
mi fi  t’i  bracc’de  so pere  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95 
(Badia). 

consegnê  (gad.,  fod.,  LD)  consegnê. 
consegnèr  (fas.)  h>  consegnê. 

conseguenza  ©  it.  conseguenza  i  1878  conseguenzes  f.  pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:89) 
gad.  conseguènza  Badiaconseguènza  grd.  cunseguènza  fas. 
conseguenza  fod.conseguenza  amp.  conseguenza  LDcon- 
seguenza 
s.f.  ®  conseguenzes 

CIÒ  CHE  DERIVA  DIRETTAMENTE  O  INDIRETTAMENTE,  CHE  È 
RICAVABILE  DA  CERTE  PREMESSE  (gad.  A  1879;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  conseguenza  ®  Fol- 
ge  o  a)  Pescimes  conseguènzes  de  n  ri  sènn.  Ti  sèitn  ne 
fâ  y  ne  di  mai  val’,  ch’al  sarâ  por  solit  mal  faty  mal  dit, 
y  t’aras  da  te  penti  Pessimes  conseguenzes  deng  ri  senn. 
T’l  senn  nè  fà  e  nè  di  mai  val,  ch  ’el  sarà  pur  solito  mal  fatt 
e  mal  ditt,  e  t’  arràs  da  te  penti  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:89  (Badia). 

conseguenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  conseguenza. 
conseguènza  (gad.,  Badia)  h*-  conseguenza. 
consei  ©  COnSILIUM  (EWD  2,  259)  i  1833  consêi  (DeRüM, 
OhAmicol  833-1 995:256) 

gad.  consèi  mar.  consèi  Badia  consèi  grd.  cunsèi  fas.  consei 
fod.  consei  LD  consei  MdR  consèi 
s.m.  ®  conseis 

1  SUG GERIMENTO,  ESORTAZIONE,  AVVERTIMENTO  E  SIM. 
CHE  SIDÀ  A  QUALCUNO  PER  AIUTARLO  IN  QUALCOSA  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ®  consiglio  ®  Ratschlag,  Rat  o  a)  Iö  te prèie,  ne 
fà  nia  sênza  le  coitsèi  de  le  dotur  Jeu  te  prèye,  ne  fà  nia 
sènza  le  consèi  de  leDottur  DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256 
(MdR);  b)  Chèl  bun  vèsco  venerabl  me  darâ  bun  coitsêi, 
porci  ch  ’al  ê  pratichè  assâ  da  baiè  cuit  le  spirit  eit  pesc. 
Chel  bung  vesco  venerabile  m  ’darà  bung  consei,  purcicch  ’ 
el  è prattighè  assà  da  baiè  coüo  spirito  in pesc  ’.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1 12  (Badia) 

2  ORGANO  O  ENTE  COLLEGIALE  CON  FUNZIONI  VARIE  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  consiglio  ®  Vor- 
stand,  Ausschuss,  Rat 

♦  dê  consei  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  consigliare  ®  einen  Rat  erteilen  o  a) 
No  de  jaghê  l  or,  bèitsci  la  virtü  te  dei  cuitsêi,  /  Che  la 
virtü  porta  or,  ito  chêsc  o  chèla,  prêst  posses  udèi.  No  de 
saghè  I  ’òr,  bètjsi  la  virtü  tè  dè  jè  cutjsêi,  /  Chè  la  virtü  pòrta 
òr,  no  chèst  o  chèlla,  prèst  pòsses  udêi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  Chèl  butt  vêsco  venerabl  me  darâ 
bun  consèi  Chel  bung  vesco  venerabile  m  ’darà  bung  con- 
sei  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 12  (Badia) 

1  consilio. 

consei  (fas.,  fod.,  LD)  h>-  consei. 
consèi  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  consei. 
conservà  (col.,  amp.)  i->  conservê. 
conservar  (bra.,  moe.)  h>  conservê. 


conservê  ©  it.  conservare  <  CÖNSERVÂRE  (EWD  2,  260)  1  1833 
conser\’ete  (DeRüM,  Libril833-1995:285) 
gad.  conservê  Badia  conservè  grd.  cunservê  fas.  conservèr 
caz.  conservèr  bra.  conservar  moe.  conservar  fod.  conservê 
col.  conservà  amp.  conservà  LD  conservê  MdR  conservê 
v.tr.  ®  conserveia 

TENERE  UNA  COSA  IN  MODO  CHE  DURI  A  LUNGO,  RIMAN- 

GA  in  essere  E  in  efficienza  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  conservare,  mantenere  ®  erhalten,  aufbewah- 
ren  o  a)  Prèii  clt  ’ldi  nes  le  coitserves  /Ydele  perde  al  ttes 
straverdes  Prai  ch  ’lddi  n  ’es  El  conserve  /  E  d’AI  perdè  al 
n’es  straverde  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia); 
b)  Oh,  oh  beia,  sioit  beit  galantomegn  te  Fascia,  chest  l’è 
demò  per  conservèr  na  recordanza  Oh,  Oh  bella,  sion  ben 
gallantomin  te  Fassa,  chist  le  demò  per  conserver  una  ri- 
cordanza  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Oh  con- 
served’  la  giterlaitda,  Sigitur  Primiziant,  /  Fiit  che  Idi  al 
grait  cunt  Ves  chèrda  pa  inantl  Oh  conservèd  ’  la  gherlan- 
da,  Signur  Primiziant,  /  Fing  che  Iddie  al  grang  cunt  Ves 
càrda pa  inant!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  se  conservê  1  (gad.  A  1879;  DLS2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  con- 
servarsi  ®  sich  halten,  gesund  bleiben  o  a)  State  b’èin  e 
conservete  iit  boita  saititè.  State  bèih  e  conservete  ih  bon- 
na  sanitè.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR)  2  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  conservarsi,  mantenersi  ® 
sich  erhalten  o  b)  Caitch  ’ara  i  ciarâ  a  clti  gran  crèps,  che 
riitserâ  la  val,  che  s  ’  â  conservè  di  mile  agit  Cang  ch  ’ella  i 
ciarâ  a  chi  grangn  ’crepp,  che  ringsèrrâ  la  val,  ch’s’â  con- 
servè  di  mille  angn  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Ba- 
dia). 

conservê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  conservê. 
conservè  (Badia)  h>  conservê. 
conservèr  (fas.,  caz.)  i->  conservê. 
considerà  (col.,  amp.)  h>  conscidrê. 
considerazion  (fod.,  amp.)  h>  conscidrazion. 
considerê  (fod.)  conscidrê. 

consiê  ©  CÖNSILIÂRE  (EWD  2,  260)  1  1833  m’ha  acconsiê 
(DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256) 

gad.  aconsiê  mar.  aconsiê  Badia  consiè  grd.  cunsiè  fas.  con- 
seèr  bra.  consear  fod.  consiê  col.  consiliè  LD  consiê  MdR 
aconsiê 
v.tr.  ®  consieia 

DARE  SUGGERIMENTI,  ESORTAZIONI,  AVVERTIMENTI  E  SIM. 
A  QUALCUNO  PER  AIUTARLO  IN  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  consigliare  ®  empfehlen,  beraten  o  a)  Chèsta 
doiiian  m  ’à  aconsiè  z.acà  de  me  fà  sanlascè.  Questa  domah 
m’ha  acconsiê  zaccà  de  me fa  sanglascè.  DeRüM,  OhAmi- 
co1833-1995:256  (MdR). 
consiê  (Badia,  fod.,  LD)  >->  consiê. 
consignê  (Badia,  fod.)  h>  consegnê. 
consilgio  (col.)  h>  consilio. 
consiliê  (col.)  h>  consiê. 

consilio  ©  it.  consiglio  1  1845  konsiglio  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:6) 

Badia  consilio  fas.  consilio  bra.  consilio  col.  consilgio  amp.  con- 
silio 

s.m.  ®  consili 
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consonant 


1  SUGGERIMENTO,  ESORTAZIONE,  AVVERTIMENTO  E  SIM. 
CHE  SI  DÀ  A  QUALCUNO  PER  AIUTARLO  IN  QUALCOSA  (Ba- 
dia,  col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  consiglio  © 
Rat,  Ratschlag  o  a)  Ci  ch’al  è por  mia  bocia  süta  chêsta 
fontana,  chêl  ê  por  mia  anima,  o  Signur,  osta  dotrina  y 
üsc  consili  Cicch  ’el  è  pur  mia  boccia  süta  chesta  fontana, 
chel  è  purmia  anima,  o  Signur,  osta  dottrina  e  ousc’ consi- 
li  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia) 

2  COLLOQUIO,  CONSULTAZIONE  DI  PIU  PERSONE  PER  DI- 
SCUTERE  E  RISOLVERE  QUESTIONI  DI  UNA  CERTA  IMPOR- 

tanza  (fas.)  ©  consiglio  ©  Beratung  o  a)  Piens  de  vin  e 
piens  de  rost/I  à  fat  l  consilio  sa  Grava  l’ost.  /O  bela!  da 
le  doudesc  de  not/ Con  ogneun  te  rnati  n  got.  Plens  de  ving 
e  plens  de  rost  / 1  afat  l  konsiglio  sa  Grava  I  ost.  /  O  bella! 
da  le  dòudes  de  not  / Kon  ogniin  te  man  ‘n  got.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:6  (bra.) 

3  ORGANO  O  ENTE  COLLEGIALE  CON FUNZIONI  VARIE  (amp. 
DLS  2002)  ©  consiglio  ©  Ausschuss,  Vorstand  o  a)  Chel 
consilio  che  sortia  /  Da  ra  urna  eletoral.  Chel  consiglio 
che  sortia  / Dara  urna  al  lettoral.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:29  (amp.) 

I  consei. 

consilio  (Badia,  fas.,  bra.,  amp.)  consilio. 
consolà  (col.,  amp.)  i-+  consolê. 
consolar  (bra.)  i-+  consolê. 

consolazion  ©  it.  consotazione  (EWD  2,  262)  2  1838  consola- 
ziung  (AgreiterT,  ConLizonzal838-1967:134) 
gad.  consolaziun  mar.  consolaziun  Badia  cunsolaziun  grd. 
cunsulazion,  cunselazion  fas.  consolazion  bra.  consola- 
zion  fod.  consolazion  amp.  consolazion  LD  consolazion 
s.f.  ©  consolazions 

SOLLIEVO  MORALE,  CONFORTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  consolazione  ©  Trost  o  a)  No  spetede  al 
monn  /  Da  ciafê  confort,  consolaziun,  /  Mo  sperede  en 
Dio  y  so  sant  ennom  /  Gnarâ  en  aiüt  te  vigne  afliziun.  No 
spötödö  al  mon  /  Da  tschafö  congfort  -  consolaziung  /  Mo 
spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut  tö  vi- 
gnö  affliziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.); 
b)  'èis  bona  ciera,  y  sêis  bel  cueciun!  Chèsta  ie  per  me  na 
pitla  cunsulazion,  dij  Jan  èis  bòna  ciöra,  y  sêis  böllcuecen! 
Chèsta  jè  per  mè  na  pitla  consulazioij,  dis  Sarj  VianUA,  Ja- 
nAmalàl  864:200  (grd.);  c)  arivada  a  Cipri  è stata  maltrata- 
da  vilanamenter  da  omegn  catives,  de  che  !a  se  n  ’à  abü  a 
mal  zenza  consolazion  arrivada  a  Cipri  è  stata  maltrattada 
villanamenter  da  omini  cattives,  de  chö  la  sen  ha  avü  a  mal 
zenza  consolazipn  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra.);  d)  de  chèsta  cossa  i  doröra  z.ènz.a  consolaziun y  ara 
s  ’à  ponsè  de  ji  dal  Re  a  se  baudiè  de  casta  cosa  i  dorov  ’la 
zàinza  consolaziun,  e  alla  s  ’  ha  pensè  de  zi  dal  Re  a  se 
baodiö  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia);  e) 
ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada  vilanamenter  da  ca- 
tivi  omegn,  de  chèst  la  se  n  à  bü  permel  zenz.a  consola- 
zion  ruâda  a  Cipri  ella  stada  maltrattada  villanamenter  da 
cattivi  omeni,  de  cast  la  sen  ha  abü  per  mel  zenza  conso- 
lazion  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  J)  Da 
chèsc  vèigon,  che  bones  animes  tira  fora  dla  s.  religiun 
maius  consolaziuns  Da  chesc  ’  veigung,  che  bones  animes 
tira  fora  dla  s.  Religiung  maiüs  consolaziungs  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:15  (Badia). 

consolazion  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  consola- 
zion. 

consolaziun  (gad.,  mar.)  i-+  consolazion. 

COnSOlê  ©  it.  consolare  <  CÖNSOLÀRE  (EWD  2,  262)  2  1813  cun- 
sola  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 


gad.  consolê  mar.  consolê  Badiaconsolè  grd.  cunselê  fas.  con- 
solèr  caz.  consolèr  bra.  consolar  fod.  consolê  col.  consolà 
amp.  consolà  LDconsolè  MdRconsolè 
v.tr.  ©  consoleia 

SOLLEVARE  MORALMENTE  DA  UNO  STATO  DI  AFFLIZIONE, 
CONFORTARE,  incora G GIARE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  consolare  ©  aufmuntern,  trösten  o  a) 
Gejü  cunsola  la  dones  che  bredla.  Giesu  cunsola  la  don- 
nes  chebredla.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.); 
b)  sc’  èi  è  amarà,  và  a  i  ciafè  e  a  i  vijitè  int’i  sii  ospedês, 
i  consola,  i  instruèsc,  i  conforta,  in  soma  ch  ’i  fej  tiit  ci 
che  prescri  nosta  santa  religiun  s  ’  èi  è  amarà,  va  ai  ciaffè 
e  ai  visitè  int  ’  i  sü  ospedès,  i  consola,  i  instruêsc,  i  confor- 
ta,  in  somma  ch  ’i  fes  tüt  phi  che  prescri  nosta  santa  religiun 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  c)  Can- 
clte  chêsc  l  à  udü,  criva  èl  de  l  cunsulè  dijan:  Ah,  cumpe- 
re,  ncuei  me  per,  che  no  stajèis  nia  mel  Càijchè  chèst  I  ’hà 
udü,  criva  èl  del  cunsolè  disàij:  Ah,  cumpère  èncoi  mê pèr, 
che  no  stasèis  nia  mèl  VianUA,  JanAmalàl  864:200  (grd.);  d) 
Vè!  dui  primizianc  impè  /  Incö  odunse  pro  altè,  / Morc  y 
vis  a  consolè.  Ve!  dui  Primizianti  impè  /  Ingcou  udungse 
pro  Altè,  / Mortg’  e  vis  a  consolè.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:3  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  consolês,  consoleda,  consoledes 

CHE  DÀ  CONFORTO,  RASSERENANTE,  INCORA  G  GIANTE 

(gad.)  ©  confortante,  consolante  ©  tröstlich  o  a)  Golo  è 
vit plii  agn  en  chèl  stat  de  desperaziun,  yne  savun,  sce  süa 
mort  sides  stada  plü  consolada.  Golo  è  vitt  plou  angn  ’  in 
chel  stato  de  desperaziung,  e  nè  savung,  se  sua  mort  sii  sta- 
da plou  consolada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:126  (Ba- 
dia) 

♦  se  consolê  (gad.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005,  amp., 
MdR)  ©  consolarsi  ©  sich  trösten  o  a)  Ma  fèr  noza,  e  se 
consolèr  se  cognea;  percltè  tie  fra  chiò  l’era  mort,  e  l’è 
ressuscità;  l’era  perdü,  e  se  l’à  troà.  Mafer  nozza,  e  se 
consolèr  se  cognêa;  perchè  to  fra  cglò  èra  mort,  e  I’è  ri- 
suscitâ;  I’êra  perdü,  e  sel  a  troà.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:146  (caz.);  b)  Cotant  da  inrè  pò  n  pere  se  con- 
solè  de  tüc  sü  mütuns,  scemia,  clt’èl  à  porvè  de  dè  a  tüc 
la  medema  bona  educaziun?  Còtant  da  inrê  pò  ‘n  père  se 
consolè  de  tiitg  sii  miittuns,  semia,  ch  ’êl  ha  porvè  de  dè  a 
tütg  la  medemma  bonna  ediicaziun?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:264  (MdR);  c)  el  me  cuor  el  se  consola  / 
el  me  souta  ca  inz’  el  sett!  el  me  cuor  el  se  consola  /  el  me 
souta  ca  inz  'elsen!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109 
(amp.);  d)  zonza  speranza  de  se  vendichê,  almanco por  se 
consolè  de  söa  rnèia,  s’à  ponsè  de  orèi  mincionè  la  mese- 
ria  dal  re  zgnza  spergnza  de  se  vendichè,  almancg  pgr  se 
consglè  de  siia  mâja,  s’ha  pgnsè  de  grgi  minconè  la  mese- 
ria  dal  Rè  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  e) 
porci  che  vign’ann  porta  les  medemes  mudaziuns:  con- 
solêiete  cuindi  da  sègit  inant,  clte  do  l’invern  vêgiiel  ati- 
ra  l’aisciöda  purcicche  vign  ’an  porta  les  medemmes  mu- 
daziungs:  consolete  quindi  da  fengn  ’  inant,  chè  dö  I  ’ingvêr 
vegn’I  attira  I’ainsceuda  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:54 
(Badia). 

consolê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  consolê. 

consolè  (Badia,  MdR)  consolê. 

consolèr  (fas.,  caz.)  consolê. 

consonant  ©  it.  consoncmte  /  dt.  Konsonant  2  1878  consonanti 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:III) 
gad.  consonant  Badia  cunsonant  grd.  cunsonant  fas.  conso- 
nant  fod.  consonànt  LD  consonant 


consonant 
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s.m.  ©  consonanc 

SUONO  NELLA  CUI  ARTICOLAZIONE  L’ARIA  ESPIRATA  IN- 

CONTRA  UN  ostacolo  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  consonante  ®  Konsonant  o  a)  1  consonanc  sona 
sciöche  tl  talian  I  consonanti  sona  sceoucche  1 7  taliang  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:111  (Badia). 
consonant  (gad.,  fas.,  LD)  >-»•  consonant. 
consonânt  (fod.)  i-»-  consonant. 

consorte  ©  it.  consorte  S  1878  consorte  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:85) 

Badia  consorte 
s.f.  ©  consortes 

DONNA  RISPETTO  ALL’UOMO  CON IL  QUALE HA  CONTRATTO 

matrimonio  (Badia)  ©  coniuge,  consorte,  moglie  ®  Ge- 
mahlin,  Ehefrau  o  a)  y  les perles  intreciades portâ  l’iscri- 
ziun:  Al  eroe  Sigfrid  la  fedela  consorte  Genofefa  e  les  per- 
les  int’rceades  portà  l’iscriziung:  Al  eroe  Sigfrid  la  fedele 
consorte  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:85  (Ba- 
dia)  i  femena. 
consorte  (Badia)  consorte. 

COnstitUZion  ©  dt.  Konstitution  1  1873  Constituzion  (Anonim, 
Monumento  1873:1) 
amp.  constituzion 
s.f.  ©  constituzions 

COMPLESSO  DELLE  LEGGI  CHE  STANNO  A  BASE  DELL’ORDI- 
NAMENTO  GIURIDICO  DI  UNO  STATO  (amp.)  ©  COStitUZiO- 
ne  ®  Verfassung  o  a)  E  anche  i  me  spiegaa/  Cie  che  7  ê 
Constituzion,  / Dei  dirite  che  ra  me  daa  / De  pode  di  ra  so 
rejon.  E  anche  i  me  spiegava  /  Ciê  che  l’è  Constituzion,  / 
Dei  diritte  ca  me  dava  / De podê  di  ra  sò  reson.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.). 
constituzion  (amp.)  constituzion. 
consum  ©  it.  consumo  (EWD  2,  263)  2  1873  consumo  (Anonim, 
TosesCortinal873-1938:30) 

gad.  consum  grd.  cunsum  fas.  consum  fod.  consum  amp.  con- 
sumo  LD  consum 
s.m.  ©  consums 

IMPIEGO  CHE  COMPORTA  UN  GRADUALE  ESA  URIMENTO  DI 
ENERGIA,  DI  MATERIALI  O  DI  SOSTANZE  VARIE  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  201 3,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.,  LD  DLS  2002)  ©  consumo  ®  Verbrauch,  Konsum 
*  a)  ‘L  ê  proprio  un  grait  consumo  /  De  tnuscio  e  glice- 
rina  /  No  fajonse  de  mereea  /  Se  ’es  ê  pienes  de  gartures. 
L  ’ê  proprio  un  gran  consumo  /  De  muscio  e  glicerina  /  No 
fasonse  de  mereea  / Se  s’ è pienes  de  gartures.  Anonim,  To- 
sesCortina1873-1938:30  (amp.). 
consum  (gad.,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  consum. 
consumà  (col.,  amp.)  h»  consumê. 
consumar  (bra.)  consumê. 

consumê  ©  it.  consumare  (EWD  2,  263)  2  1763  consumè  ‘con- 
sumo' ;  consumè  al fat  so  /77'oaf/go'(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  consumê  Badia  consumê  grd.  cunsumê  fas.  consumèr 
bra.  consumar  fod.  consumê  col.  consumà  amp.  consumà  LD 
consumê 
v.tr.  ©  consuma 

1  UTILIZZARE  QUALCOSA  PER  UN  USO  FINO  A  PARZIALE  O 
TOTALE  ESAURIMENTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  consuma- 
re  ©  konsumieren,  verbrauchen 

2  RIFERITO  A  CIBI E  BEVANDE,  MANGIARE  O  BERE,  ASSUME- 

re  (grd.)  ©  consumare  ®  konsumieren  o  a)  se  la  cunto- 
va,  tan  puech,  che  maia  n  franzêus  y  n  talian,  y  tan  truep 


che  cunsuma  alincontra  n  tudêsch  sela  cuntòva,  tàrj puech, 
che  màja  uij  Franzous  y  uij  Taliàrj,  y  tàij  truep  che  consuma 
all’ incontro  uj  Tudèsch  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.) 

♦  se  consumê  (gad.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005)  © 
consumarsi,  logorarsi  ®  sich  aufreiben  o  a)  Êl  tres  be- 
nestant,  intan  ch’iö  me  consümi  tla  meseria?  Elle  tres  be- 
nestante,  intang  ch  ’iou  m  ’consume  tla  m’feria?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:57  (Badia). 

consumê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  consumê. 
consumèr  (fas.)  ^  consumê. 
consumo  (amp.)  h»  consum. 

cont  ©  it.  conto  <  COMPUTUS  (EWD  2,  359)  2  1763  i  no  mon  fese 
chunt  ‘non  curo  '(Bartolomeil763-1976:83) 
gad.  cunt  mar.  cunt  Badia  cunt  grd.  cont  fas.  cont  caz.  cont  bra. 
cont  fod.  cont  col.  cont  amp.  conto  LD  cont  MdR  cont 
s.m.  ©  conc 

1  QUALSIASI CALCOLO  aritmetico  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  conto  ®  Rechnung  o 
a)  Maester.  Sumeme  tu  D.  chest  cont  Maoster.  Sumömö  tu 
D.  chöst  cont  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.) 

2  OPERAZIONE  DIRETTA  ALLA  PRATICA  DEFINIZIONE  DI  UN 

risultato  contabile  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  conto  ®  Rechnung  o  a)  Êise  fat  vost  cunt? / Si- 
gnur  no,  iö  n  ’à  ciantò  avü  temp.  Èise  fat  vost  cunt?  /  Si- 
gnur  nò,  jeu  n  ’ha  ghiamò  avii  tèmp.  DeRüM,  MePorteiseVie- 
stal  833-1995:252  (MdR);  b)  El  contrato parlaa/De  segna- 
res  alolo,  / Parchê  ’es  no  caraa  / E  par  fei  un  conto  solo; 
/  Ma  inveze  i  ê  sude  / No  sê  cuanto  dapò,  / Parchê  i  feres 
menude  /  No  stentasse  a  si  so.  El  contratto  parlava  /  De 
segnares  aUoüo,  /  Parchê  es  no  carava  /  E  par  fei  un  con- 
to  solo;  /  Ma  invece  i  è  zude  / Nusiquanto  dappò,  /  Parchè 
i  ferres  menude  /  No  stentasse  a  zi  zò.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.) 

3  l’atto,  il  fatto  di  rendere  conto  di  un’attivita  o 
di  un’operazione  (gad.,  grd.  DLS  2002,  amp.  C  1986)  © 
rendiconto  ®  Abrechnung,  Rechenschaft  o  a)  A  no  fei 
chi  conte  /  Come  ch  ’i  ea  in  doer,  /  E  d’esse  anz.i  pronte,  / 
E  fei  anche  del  ver.  A  no  fei  chl  conte  /  Come  ch  ’i  eva  in 
dover,  / E  d’esse  anzi pronte,  / E fei  anche  del  vèr.  Anonim, 
Monumentol 873:2  (amp.);  b)  Chesto  ‘l  ea  un  conto  / Che  i 
doea  esaminà;  / Non  ê  virgola  ne  punto  /  Che  no  see  esa- 
gerà.  Chesto  l  ’eva  un  conto  /  Che  i  dovea  esaminà;  / No  n  ’ê 
virgola  nè  punto  /  Che  no  see  esagerà.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:4  (amp.);  c)  Oh  conserved’  la  gherlanda,  Signur 
Primiziant,  / Ein  che  Idi  al  gran  cunt  Ves  chèrda  pa  inant! 
Oh  conservèd  ’  la  gherlanda,  Signur  Primiziant,  /  Fing  che 
Iddie  al  grang  cunt  Ves  càrda  pa  inant!  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia) 

♦  conc  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aritmetica 
®  Rechnen  o  b)Noisà  conte,  noisàliese/Noisàgnan- 
che  fei  el  so  gnoit.  Noi  sà  cònte,  noi  sà  liese  / Noi  sà  gnan- 
che  fei  el  sò  gnòn.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:30 
(amp.)  ♦  damanê  cont  (gad.)  ©  chiedere  conto  ®  Re- 
chenschaft  verlangen  o  a)  le  Cil  te  darâ  intpede  nte  n  bun 
pere,  clte  t’ama  teneramènter  z.ènz.a  dübe,  [...]  te  dama- 
narâ  scrupolosamènter  cuitt  de  me  ‘I  Ceil  t  ’  darà  impede 
me  ‘ng  bung  pere,  che  t  ’  ama  tenerament  ’r  zenza  dubbio, 
[...]  tè  d’amanarà  scrupulosament’r  cunt  d’mè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:69  (Badia)  ♦  en  chest  cont  (gad., 
grd.,  fas.,  MdR)  ©  in  ciò,  in  quanto  a  ciò  ®  hierin,  die- 
sbezüglich  o  a)  Ncltèsc  cont,  al  bêit  rejoit; /N cltèsc  cont, 
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contê1 


ne  n  ’iel  mincion.  In  chèst  cont,  al  bêng  resong;  /  In  chêst 
cont,  ne  n’iel  mincion’g.  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:345 
(grd.);  b)  ln  chêst  cunt  lascême pa  fà  a  me  vos,perci  ch’iö 
conèsce  bêin  la  ostira  Ih  quest  cunt  lascême pa  fà  a  me  vos, 
perghi  ch’jeu  connêsce  bèih  la  ostira  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVin  1833-1 995:243  (MdR);  c)  Le  familie  nobile  de  Fascia 
-  La  Val  de  Fascia  ê  in  chest  cont  bona  pureta.  Lö  fami- 
liö  nobilö  dö  Fassa.  -  La  val  dö  Fassa  ö  in  cöst  cont  bonö 
buröto.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.);  d)  en  chest 
cont  tu  ès  ben  rejon,  /  en  chest  cont  no  son  mincion  in 
chest  chont  tu  az  ben  reson,  /  in  chest  cont  no  zon  mencion 
ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz.);  e)  En  chisc 
ultims  cunc  ê  ince  süa  sposa  nia  atramênter  In  chisc’ulti- 
mi  cimtg  ’ê  incie  sua  sposa  nia  atrament  ’r  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1  (Badia);  f)  Iö,  tiia  uma,  baii  en  chèsc  cunt 
plii  da  semplize,  co  tölou,  tua  uma,  baie  in  chesc’  cunt plou 
da  semplize,  ch’tou  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Ba- 
dia)  ♦  en  vigni  cont  (fod.,  MdR)  ©  in  ogni  caso  ®  auf 
jeden  Fall,  jedenfalls  o  a)  Nost  dovêr  êl  dunca,  che  nes 
sometunse  a  la  siia  santa  vorentè,  e  ch  ’in  vigne  cunt  ne 
pensunse,  dijunse  o  fajunse  nia  Nost  dovêr  êl  dunca,  che 
nes  sommettunse  a  la  siia  santa  vorentè,  e  ch  ’ih  vigne  cunt 
ne pensunse,  disunse  o  fasunse  nia  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:257  (MdR);  b)  La  jent  ê  bona  in  ogni  cont.  La 
fent  è  bona  in  ogni  cont.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.)  ♦  fê  conc  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  calcolare 
®  rechnen  o  a)  èl  sà  tant  bèin  II  e  scri  todêsch  e  talian,  e 
dèrt  bèin  fà  cunc  èl  sa  tant  bèih  li  e  scri  todèsc  e  taliah,  e 
dêrt  bèihfa  cuntg  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267 
(MdR)  ♦  fê  cont  de  (gad.)  ©  intendere,  contare  di  ® 
beabsichtigen  o  a)  La  signura  al  aldi  chèsta  cossa,  zèn- 
z.a  speranza  de  vend'èta,  almanco  por  se  consolê  da  siia 
möia,  fej  cunt  d’orèi  coienè  la  meseria  dl  Re  La  signura 
aü’  aldi  casta  cosa,  zanza  speranza  de  vendatta,  almanco 
por  se  consolè  da  siia  moja.fess  cunt  d  ’orei  cojonè  la  mese- 
ria  d'I  R f  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (Badia)  ♦ 
mete  en  cont  (gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  met- 
tere  in  conto  ®  in  Rechnung  stellen,  anrechnen  o  a)  Al 
â  vaghê por  nos  na  munt,  / Prèii  ch  ’ldi  i  le  niètes  en  cunt 
Al  ha  vaghè  por  nòs  na  munt,  / Prai  ch  ’lddi  il  mat  ing  cunt 
PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia)  ♦  rende  cont 
(gad.)  ©  rendere  conto  ®  Rechenschaft  ablegen  o  a) 
Tègnete  bêgn  amènt  les  rames,  y  ipopi,  clte  te  vêighes  da 
vigtti  pert,  spo  rèndeme  cunt  de  ci,  ch  ’èl  ê  deventê  adinfo- 
ra.  Tegnet  ’bengn  ’ament  les  rames,  e  i  pöpi,  ch  ’t  ’veighes  da 
vigne pêrt,  spo  rend’me  cuntd’ci,  ch  ’el  è  d’ventè d’ingfora. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia). 
cont  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  cont. 
cont  (fas.,  fod.)  conte. 
contà  (col.,  amp.)  >-*•  contê1. 
contà  (col.,  amp.)  >-»•  contê2. 

contadin  ©  it.  contadino  (da  COMES)  (EWD  2,  263)  i  1763  con- 
tadin  Vi<.s//CM.s'(Bartolomeil 763- 1976:75) 
gad.  contadin  Badia  contadin  grd.  cuntadin  fas.  contadin  fod. 
contadin  amp.  contadin  LDcontadin 
s.m.f.  ©  contadins,  contadina,  contadines 
LAVORATORE  DELLA  terra  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
contadino  ©  Bauer  o  a)  O  cotan  miü  ch’al  foss  por  nte 
ester  na  contadina  plütosc  co  signura  O  cutang  miü  ch  ’el 
foss  ’pur  me  est  'r  na  contadina  plouttosc  ’  che  Signura  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia). 


contadin  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  conta- 
din. 

contament  ©  deriv.  di  contê  (EWD  2,  351)  i  1878  cuntamentg’ 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:10) 
gad.  cuntamènt  Badiacuntamènt  fas.  contament 
s.m.  ©  contamenc 

ESPOSIZIONE  ORALE  O  SCRITTA  DI  FATTI  VERI  O  IMMAGI- 
NARI,  NEL  LORO  SVOLGIMENTO  TEMPORALE,  NON  INCLU- 
DENTE  DI  SOLITO  IL  SIGNIFICATO  DI  UFFICIALITA  (gad.  P/P 
1966)  ©  racconto  ®  Erzâhlung  o  a)Ara  abinâ  les  mitans 
dla  vila,  ch  ’ê  sot  al  ciastel,  y  intan  ch  ’ara  les  insignâ  a  firê 
y  cuji,  les  devertira  cun  cuntamênc  y  stories  utiles  Ella 
abbinaa  les  mittangs  d’la  villa,  ch’ê  sott  al  ciastell,  e  in- 
tang,  ch  ’ella  les  insignâ  a  firè  e  cuji,  les  devertila  cung  cun- 
tamentg’  e  stories  utiles  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia). 

contament  (fas.)  >-»•  contament. 
contar  (bra.,  moe.)  contê1. 
contar  (bra.,  moe.)  i-+  contê2. 

conte  ©  it.  conte  i  1740  Conte  (Khinigle)  (Anonim,  Procla- 
mal740*-2019:6) 

gad.  conte  Badia  conte  fas.  cont  bra.  conte  fod.  cont  col.  conte 
s.m.  ©  conti 

DETENTORE  DI  TITOLO  NOBILIARE  CHE  NELLA  GERARCHIA 
ARALDICA  SEGUE  QUELLO  DI  MARCHESE  (M.);  SUA  MOGLIE 

(f.)  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  conte  ®  Graf  o  a)  "Ci  êl?"  scraia  le  conte  incuntra  al 
scudier  -  portaermes,  -  che  salta  en  chèsc  momènt  da  üsc 
ite.  "Ci  elle?"  scraia  ’  I  conte  incuntra  al  scudier  -  porta- 
ermes,  -  che  salta  in  chesc’ moment  da  usc’ ite.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:7  (Badia);  b)  Golo,  y  düc  i  amisc  salta 
sö  impè,  al  scraiamènt  por  döt  le  ciastel:  -  le  contel  le  con- 
te!  Golo,  e  duttg’i  amisc  ’salta  sou  impè,  al  scraiament pur 
dutt  7  ciastell:  -  ‘l  conte’!  ‘I  conte!  ’DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:84  (Badia). 

conte  (gad.,  Badia,  bra.,  col.)  >->  conte. 

COntê1  ©  it.  contare  i  1845  konta  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:l) 

gad.  cuntê  mar.  cuntê  Badia  cuntè  grd.  cuntê  fas.  contèr  bra. 
contar  moe.  contar  fod.  contê  col.  contà  amp.  contà  LD  contè 
v.intr.  ©  conta 

AVERE IMPORTANZA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  contare,  valere  ®  wert 
sein,  zàhlen  o  a)  Sora  fö  ra  menestra  lascià  stà  /  Che  ra 
se  brostole,  ancuoi  no  conta  nuia.  Sora  fò  ra  menestra  las- 
sà  stà  /  Ch  ’a  se  brostole,  anquoi  no  conta  nuja.  DegasperF, 
AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  b)  Ma  ce  conta,  i  cianta 
un  ino,  /  Co  i  se  struta  a  ciacolà  /  E  lo  spirito  del  vino  / 
Ra  pazienza  li  darà.  Ma  ce  conta,  i  cianta  un  ’ino,  /  Co’i  se 
strutta  a  ciaccolà  /  E  lo  spirito  del  vino  /  Ra  pazienza  e  li 
darà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.) 
v.tr.  ©  conta 

ANNO  VERARE,  AVERE  UN  CERTO  NUMERO  DI  PERSONE  O 

COSE  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 982; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  contare  ®  zàhlen  o  a)  L’è  chelpere 
veie  musciat  de  Salin  / Da  Pera  en  Fascia  e  no  trentin,  / L 
conta  trentaot  egn  e  piü,  / Lo  pel  dir  ogneun  che  l  à  vedü. 
L  è  kèl  père  veje  musat  de  Saling  /  Da  Perra  ‘n  Fassa  e 
no  Trenting,  /  L  konta  trentot  egn  e  plu,  /  Lo  pèl  dir  ognun 
ke  I  ha  vedü.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1  (bra.);  b)  Mile  y 
otcènt  y  spo  vintecinch  /  cuntân  che  les  stibles  de  parin- 
ciiiclt  / stlefâ  jöit  stüa  de  comun  /  a  plêna  löita  la  nöt  de 
Capiun.  Mile  y  otcênt  y  spo  vintecinch  contân  /  ch  ’les  sti- 
bles  de  parincinch  /  stlefaa  jö  in  stiia  de  comun  /  a  plêna 


contê1 
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liina  la  nöt  de  Capiun.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234 

(Badia)  i  cumpedê. 

contê  (fod.,  LD)  i->-  contê1. 

COntê2  ©  (nord)it.  contar(e)  <  prov.  comptar,  fr.  compter  <  *CONTÂRE 
(GsellMM)  I  1833  contè  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:267) 

gad.  cuntê  mar.  cuntê  Badia  cuntè  grd.  cuntè  fas.  contèr  caz. 
contèr  bra.  contar  moe.  contar  fod.  contè  col.  contà  amp.  con- 
tà  LDcontê  MdRcuntè,  contè 
v.tr.  ©  conta 

RIFERIRE  PAROLE  O  AVVENIMENTI,  SPECIALMENTE  A  VOCE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  narrare,  raccontare,  riferire 
®  erzàhlen,  berichten  o  a)  Anzi,  di  castighi  m’êl pa  ince 
stè  contè  a  me.  Èi  me  cuntava  clte  na  pert  vègn  scorià  con 
rötes  fin  a  le  sanch  Anzi,  d’i  castighi  m’êl  pa  inqhiè  stè 
contè  a  mê.  Êi  me  cuntava  che  'na  part  vêgn  scorià  coh  reu- 
tes  fin  a  le  sang  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:267 
(MdR);  b)  N  ater  perdicadü  contava  na  ota  inte  la  perdi- 
ca  ‘N atr  Perdicadü  contava  ‘na  ota  inte  la perdica  DeRüM, 
Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  c)  Sên  Jan,  sên  lascete 
ma  cuntê,  / 1  m’an  feji  n  pii’ morvêia:  /  Che  te  t’  as  en- 
topê  sên  de  te  maridè,  /  Che  t’  âs  denant  tan  piicia  vêia. 
Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1  mang  föschi  ng  pü 
morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t’as 
dönant  tang  piitgia  vöja.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246 
(mar.);  d)  Oste  l’ascoltê? /Iòpa  t’la  cuntê!  Oste  l’ascoltè? 
/ 1  ò pa  t’ la  cuntè!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Ba- 
dia);  e)  No  ge  contà  / De  chela  bega  en  sènt’Ulgiana  No 
ge  contà  /  De  chella  bega  ‘n  sent’  Ulgiana  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  f)  Os  ne  savêis  os  ci 
ch  ’al  ê  stê.  / Iocl  dl  Vedl  savess  pa  cuntè!  Os  ne  savês  os  ci 
ch  ’al  è  stè.  /  Iocl  dl  Vedl  savess  pa  contè!  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:231  (Badia);  g)  L fant  i  à  cuntà  dut,  cioè,  che 
si  fra  ie  ruà,  y  che  l pere  à  cumandà  de  fè  n  gran  gustè  dla 
cuntentèza  ‘Lfànt  jè  hà  cuntà  dutt,  cioè,  che  si  firà  jè  ruà,  y 
che  I  ’père  hà  cumandà  de  fè  urj  gràrj  gustè  dalla  cuntèntez- 
za  VianUA,  FiProdigol  864:193  (grd.);  h)  Le  fat  cuntèile  bele 
te  cöna  /  Y  de  gusto  a  üsc  bambins.  ‘L  fatt  cunteile  bell’ 
te  cuna  / E  de  gusto  a  ousc’  bambings.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  i)  dò  che  l  ge  à  contà  che 
l’era  l pèster  de  la  feides  [...]  la  I’à  domanà  se  no  I  voles- 
se  mia  stèr  apede  ela.  do  ke  I  ge  à  kontà  ke  I  era  I  pester 
de  la  feides  [...]  lal  à  domanà  se  no  I  volese  mia  ster  ape- 
de  ela.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:4  (caz.);  j)  Com’ela  juda 
sul  viaz per  la  Pustraria?  Contème  valclt  novità.  Com  ’è  la 
juda  sul  viaz  per  la  Pustraria?  Contème  valch  novità.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  k)  Gonot  i  cuntâl  ala 
uma,  coch  ’  i  fios  vèrc  dles  paromores,  o  i  popi  dles  röses 
se  slariâ  Gonot  i  cuntâle  alla  uma,  cocch’i  fios  vertg’ d’les 
paromores,  o  i  pöpi  d’les  roufes  sè  slargiâ  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:52  (Badia);  l)  inalzêna pera por  recordan- 
za,  cola  scritöra  a  lêtres  d’or,  ch’i  cuntass  la  storia  de  do- 
reja  de  Genofefa,  ince  a  chi  ch  ’â  dagni.  inalzè  na  pera  pur 
r’cordanza,  colla  scrittura  a  lettres  d’or,  ch’i  cuntass’  la 
storia  de  doreja  d  ’Genofefa,  incie  a  chi  ch  ’â  da  gni.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia);  m)  Franz,  l  mut  dla 
zità,  a  po  cuntà,  coclte  l  ova  tenü  si  usc  per  na  usc  dl  ciel. 
frants,  l  mutd’la  tsità,  a pg  kuntâ,  kg  k’l  gg  tgnü  si  us pgr  na 
uz  d’l  tsiel.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  1  racontê 
♦  contê  ca  (gad.)  ©  raccontare,  narrare  ®  erzàhlen 
o  a)  Schmerzenreich  i  presênta  ala  uma  na  picera  cücia 
de  laty  n  cèst  cun  friic,  intan  ch’ara  cuntâ  ca  por  menü, 


coch  ’  ara  ê  rovada  a  s  ’injignè  chèl  guant  de  pel  Schmer- 
zenreich  i  presenta  alla  uma  na  piccera  cuccia  d  ’làtt  e  ‘ng 
ceast  cung  fruttg,  intang  ch  ’ella  cuntâ  ca  pur  menü,  cocch  ’ 
ella  è  r  ’vada  a  s  ’injignè  chel guant  d  ’pell  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:58  (Badia)  ♦  contê  su  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  raccontare,  narrare,  enumerare  ®  erzâhlen, 
aufzâhlen  o  a)  I  ne  n  ’ö  cuntê  sö  döt  cltèl  che  godun  / por 
grazia  de  Di  ch  ’è  nosc  gran  patrun  I  ne  n  ’ö  contè  sö  diit 
chèl  che  godun  / per  grazia  de  Di  ch  ’è  nosc  gran  patrun  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl 858-1 994:228  (Badia);  b)  "Intan  to 
pere  è  stè  ingianê",  scomència  indö  Genofefa;  y  i  cunta  sö 
por  menü  döta  süa  storia  "Intang  to  pere  è  ste  ingiannè", 
scomancêa  indò  Genofefa;  e  i  cunta  sou  pur  m  ’nü  dutta 
sua  storia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Badia)  ♦  la 
contê  plu  tocia  (gad.)  ©  esagerare  ®  dick  auftragen 
o  a)  Al  n  è  co  baia  bun  /  Por  trâ  ma  val’  de  bocia,  /  Spo 
saltai per  en  scofutt  / Por  la  cuntè plü  tocia!  Al  nè  co  baja 
bung/Por  tra  ma  val  dö  botgia  / Spo  saltai  pa  ‘ngScofung/ 
Por  la  cuntö plii  totgia.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.)  ♦  se  contê  (fas.)  ©  raccontarsi  ®  sich  erzàhlen 
o  a)  Dò  i  se  à  contà  uit  a  I’auter  co  che  la  ge  è  jita  fra 
chisc  temp  Do  i  se  a  konta  un  a  I  auter,  ko  ke  la  ge  e  jita  fra 
kis  temp  BrunelG,  Cianbolpinl  866:24  (caz.)  ♦  se  la  contê 
(gad.,  grd.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  conversare  ®  sich 
unterhalten  o  a)  Söla  s’èra / fosc  dagnora  / feji  i  ladins  / 
propi  da  vijins:  / ai  s ’abina  y  se  sènta,  / se  la  cunta  o  s’la 
cianta  Söla  sèra  / fòsc  dagnèra  / fêji  i  Ladins  / propi  da  vi- 
jins:  / ai  s  ’abina  y  se  sênta,  / se  la  cunta  o  s’Ia  cianta  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1978:69  (Badia);  b)  Doi  ueittes  de 
Gherdêina  jiva  suit  Mont  de  Sèuc  a  cialè  de  si prei,  y  se  la 
cuntova,  tan  puech,  clte  maia  n  franzèusy  n  talian  Doi  ue- 
mes  de  Gherdèina  siva  suij  mont  de  Sous  a  tgelè  di  si  prêi,  y 
sela  cuntòva,  tàtj  puech,  che  màja  uj  Franzousy  uj  Taliàrj 
VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.). 

contê  (fod.,  LD)  contê2. 
contè  (MdR)  i->-  cuntè2. 

COntea  ©  it.  contea  §  1878  contêa  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:60) 

gad.  contea  Badia  contea  grd.  contea  fas.  contea 
s.f.  ©  contees 

NEL  SISTEMA  FEUDALE,  TERRITORIO  SOTTO  LA  GIURISDI- 

zione di  un  conte  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013)  ©  contea  ®  Grafschaft  o  a)  Y  te  ntia  contea  èl pö 
vigiti  aplèta  la  plü  püra  y  stleta,  ch  ’â  döt  chèst,  y  eit  chè- 
stes  ores  dla  sèra  èra pro  sües  compagites  te  tta  stüa  cialda 
a  firè  E  t’mia  contèa  elle  pou  vigne  appletta  la  plou  pura  e 
stletta,  ch  ’à  dutt  chest,  e  in  chestes  ores  d  ’la  sera  èlla  pro 
suus  compagnes  tena  stua  cialda  a  firè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:60  (Badia);  b)  miitâ  duitcue  d’ester  bele patruit 
dla  contea,  y  porvâ  de  sofiè  i  rimorsi  de  cosciènza  tl  romü 
dles  ligrèzes  minâ  dunque  d  ’est  ’r  belle  patrung  d  ’la  contea, 
e  porvâ  de  sojfiè  i  rimorsci  de  coscienza  t  ’  l  rumü  d  ’les  li- 
grezzes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:83  (Badia). 

contea  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  contea. 
contegm  (mar.)  contegni. 

contegni  ©  continère  (ewd  2, 361)  §  1878  contignö  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:33) 

gad.  contignl  mar.  contegni  Badia  cuntigni  grd.  cunteni  fas. 
contegnir  moe.  contegnir  fod.  contegni  amp.  contegni  LD 
contegni 

v.tr.  ©  contegn,  contegnon,  contegnü 

ACCOGLIERE  IN  SÊ,  NEL  PROPRIO  INTERNO  (gad.  A  1895; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
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DLS  2002)  ©  contenere,  comprendere  ®  enthalten,  fas- 
sen,  beinhalten  o  a)  söl  ur  dl  prezipize  se  storjö  n  lêgit 
sciöche  n  cltirbis,  les  fèies  ê  sèces,  y  les  züces  ca  y  lâ  por 
tera  meses  frades;  y  ite  contigni  plü  val’  da  mangê  soull  ’ 
urt  d’l  prezipizio  sè  storjöva  ‘ng  lengn  ’sceoucche  ‘ng  chir- 
bis,  les  fouies  ê  seccies,  e  les  zücches  ca  e  là  pur  terra  mèfes 
frades;  e  nè  contignö plou  val  da  mangiè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:33  (Badia);  b)  Mo  gnide  mo  cuit  me  a  con- 
scidrè  i  popi  de  pomacian,  ai  contêgn  flus  cöcenes  che 
n e  n  ’è  dâ  fora  daldöt,  le  corü  cöce  ciara,  fat  ite  tl  paitjel, 
fora  dl  vêrt.  mo  gnidemo  commè  a  considerè  i  pöpi  d  ’po- 
maciang,  ei  contengn  ’flüs  couccenes  che  nen  è  dà  fora  d  '1 
dutt,  ‘l  curü  coucce  ciara,  fatt  ite  t  ’  l  panjell,  fora  d  ’l  vert. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:48  (Badia);  c)  Ciantö  na 
ota,  scutede  sö  le  Vaitgele,  tolele  a  cör,  porvede  de  vire 
do  sües  dotrines,  porci  ch  ’al  contègn  parora,  clte  itiètta  a 
contentèza  chi  che  la  tol  sö  cutt  fede.  Ciamò  naota,  scol- 
tede  sou  ‘1  Vangele,  tollel  ’l  a  cow;  purvede  d  ’vire  daö  suus 
dottrines,  purcicch  ’el  contengn  ’parora,  ch  ’mena  a  cunten- 
tezza  chicche  la  tol  sou  cung  fede.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:120  (Badia). 

contegni  (fod.,  amp.,  LD)  ^  contegni. 
contegnir  (fas.,  moe.)  contegni. 
conteja  ©  deriv.  di  cuntê  (EWD  2,  352)  i  1878  contefa  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:77) 
gad.  cunteja  mar.  cunteja  Badia  conteja  grd.  cunteja 
s.f.  ®  contejes 

RELAZIONE,  ESPOSIZIONE  DI  FATTI  O  DISCORSI,  SPEC.  SE 
FATTA  A  VOCE  O  SENZA  PARTICOLARE  CURA,  OPPURE  SE 
RELATIVA  AD  AVVENIMENTI  PRIVATI  (gad.  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  Ma  1953)  ©  racconto  ®  Erzâhlung  o  a)  Chèstacun- 
teja  lungia  â  indebli l’amarada  Chesta  contefa  lungia  â  in- 
debli  l’amarada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:77  (Badia). 
conteja  (Badia)  i-+  conteja. 

contemplazion  ©  it.  contemplazione  S  1813  cuntemplazion 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:91) 
gad.  contemplaziun  Badia  cuntemplaziun  grd.  cuntempla- 
zion  fas.  contemplazion  fod.  contemplazion  LD  contempla- 
zion 

s.f.  ©  contemplazions 

OSSER VAZIONE  ATTENTA  E  PROLUNGATA  DI  QUALCOSA  CHE 
SUSCITA  AMMIRAZIONE  O  MERAVIGLIA  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS2002)  ©  contemplazione  ®  Betrachtung 
o  a)  veprèii  ie  dut  urnilià  y  penti  d  ’auz.è  nti  cuer  dala  mi- 
series  d!a  tiera  ala  cuntemplazion  d!a  cosses  dl  ciel  ve  prei 
je  dut  umilià  j penti  d’auze  mi  cuer  dalla  miseries  della  tia- 
ria  alla  cuntemplazion  della  coses  del  ciöl  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:91  (grd.). 

contemplazion  (fas.,  fod.,  LD)  contemplazion. 
contemplaziun  (gad.)  h»-  contemplazion. 

COntemplê  ©  it.  contemplare  S  1813  cuntempleje  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
grd.  cuntemplê  fas.  contemplèr  fod.  contemplê 
v.tr.  ®  contempleia 

MEDITARE,  CONSIDERARE,  FISSARE  IL  PENSIERO  SU  QUAL- 

COSA  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  con- 
templare  ®  betrachten  o  a)  Marial  da  Gejü  mi  bèn 
fajède,  /  Che  cuit  frut  cuittemplèie  la  pèines  sêit.  Maria! 
da  Giesu  mi  beng  faschade,  /  Cliè  cun  frut  cuntempleje  la 
peines  deseng.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89  (grd.). 
contemplê  (fod.)  contemplê. 
contemplèr  (fas.)  contemplê. 
content  ©  contentus  (ewd  2, 360)  S  1805  content  (PezzeiJF, 
TTolpei  1 805-20 10:191) 

gad.  contènt  mar.  contont  Badia  cuntènt  grd.  cuntènt  fas.  con- 
tent  caz.  content  bra.  content  fod.  content  col.  content  amp. 


contento  LD  content  MdR  contènt 
agg.  ®  contenc,  contenta,  contentes 

PAGO,  SODDISFATTO  NELLE  PROPRIE  NECESSITÀ,  NEI  PRO- 
pri  DESIDERI  E  SIM.  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  felice,  contento,  lieto  ®  fröhlich,  froh,  zufrieden  o  a) 
Và  ben,  và  beit  cosci  /  valent  Tontesc  valent  /  cott  ti  soit 
dèrt  content  Va  beng  va  beng  cosi  /  Valent  Thomes  Valent 
/  con  ti  son  dart  content  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Pu  mpo  iel  stat  cuntènt/  Y stajova  ubedient.  Pu 
m  po  iel  stat  kuntênt  / 1  stafhova  ubidiênt.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Tö  t’es  tan  pros,  y 
valènt  /  cuit  te  me  tlami  dèr  contènt.  Tö  t’ês  tangpross,  è 
valant  /  Con  tê  mè  tlami  dar  contant  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  d)  Chêst  spazier  nt’à  fat  ve- 
ramènter  buit.  /  lö  suit  bèiit  contènt  /  Iö  ves  le  dijö  pö. 
Quest  spazier  m  ’ha  fat  veramêntr  buh.  /  Jeu  suh  bêih 
contènt.  /  Jeu  ves  le  disö  peu.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sal 833-1 995:244  (MdR);  e)  Mo  no,  son  content,  la  è  fala- 
da,  / L  sciusciur  l’era  via  te  strada  Mo  no,  song  kontènt,  la 
he  falada,  / L  susür  l  era  via  te  strada  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:3  (bra.);  f)  Mesanuote  batea  ra  meridiana / co  soit 
ruà  inze piaza  e  see  contento  Meza  nuote  batea  ra  meridia- 
na  /  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  DegasperF,  T enpe- 
Ades1862-1 974:473  (amp.);  g)  Dejidres,  sinziermènter,  de 
vester  fertunà  y  cuntènt,  /  Usserva  bèit  chêl  puech  clte  te 
è  dit,  y  t’ares  l paiamènt.  Desidres,  sinziermènter  de  vöst  ’r 
fortunày  cuntènt,  /  Ussèrva  bètj  chèll  puech  che  t’hè  dit,  y 
t’arès  ‘1  pajamènt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
h)  Gè  soit  content  de  stèr  apede  voetres.  Gê  son  kontent 
de  star  apede  vo  etres.  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.);  i) 
Itt  coticlusion  son  content  d’esser  stat  encia  a  Lieitz  e  da 
chele  bande.  In  conclusion  son  content  d  ’esser  stat  encia  a 
Lienz  e  da  chelle  bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col . );  j)  Zerto  n  prou,  che  vir  inozènt,  / Dluitch  y  tres  sarâ 
contènt.  Zerto  ‘ng  Prò,  che  vi  innozent,  / Dhtng  e  tres  sarà 
content.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia);  k) 
Sègn  möri  coiitènta,  deache  tö  te  vires,  y  tüa  ittozènza  è 
fora  de  vigni  dübe.  Sengn  ’  mouri  contenta,  dea  che  tou  t  ’ 
viis,  e  tua  innozenza  e fora  d’vigne  dubbio.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:116  (Badia) 
s.m.  sg. 

stato  d’animo  di  chi è  contento  (gad.,  fas.  DILF  2013, 
amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  contentezza  ®  Zufriedenheit 
o  a)  Anpezane,  sà  el  prim  ato  /  Nel  seralio  comunal  /  ‘L 
è  sü  iit  sceita,  ‘l  è  stà  fato  /  Coit  contento  universal.  Am - 

pezzane,  sà  el  prim  atto  /  Nei  serraglio  comunal  /  Le  zü  in 
scena,  le  sta  fatto  /  Can  contento  universal.  Anonim,  Prima- 
Rapresentanza1873*-1973:18  (amp.);  b)  Sègn  se  godi  lepa- 
iamènt  /  A  so  ottur,  a  itosc  contènt.  Sengn  ’  sè  godi  7  pa- 
iament  / A  so  unur,  a  nosc’ cutent.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:3  (Badia) 

♦  contenc  (gad.)  ©  volontà  ®  Wille  o  a)  ede  alman- 
co  pietè  d’osc  fi,  clte  sce  ite  sèis  a  nti  contènc:  la  mort 
a  intramidui  ede  almanco  pietè  d  ’osc  ’fi,  che  se  nè  seis  a 
mi  contentg:  la  mort  a  intrami  dui  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:20  (Badia)  ♦  ester  contenc  (gad.  DLS2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  essere  contenti,  essere  fe- 
lici  ®  sich  freuen,  zufrieden  sein  o  a)  Chèst  tte pò  ester 
atramènter,  cioè  ch  ’èl  eit  sie  fra  tant  de  jènt  ince  tröc  de 
ri,  clte goiiot  it  ’è  contènc  d’ester  instèsc  ri  Quèst  ne pò  estr 
atramêntr,  cioè  ch  ’èl  eh  sie  fra  tant  de  gènt  inqhiè  treuch  de 
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ri,  che  gonòt  n  ’è  contêntg  d’estr  instês  ri  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  b)  Sciöche  t’  es  inte  fo- 
cora,  /  te  crêii  ince  defora;  /  sarâ  contênc  chi  da  Ju,  /  te 
ne  fajaras  buit  onü.  Sciöche  t’es  inte  focora,  /  te  crèi  ince 
defora;  /  sarâ  cuntènc  chi  da  Ju,  /  te  ne  fajarâs  bun  onü. 
DeclaraJM,  FCostamaiü1857-1988:8  (Badia);  c)  Ma  non  on 
fosc  rajon  d’esse  contente? ...  /  Ce  dijeo  sente?  Ma  non’ 
hon  fosc  rason  d’esse  contente? ...  /  Cie  digeo  zente? ...  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 
content  (fas.,  caz.,  bra.,  fod,,  col.,  LD)  content. 
content  (gad.,  MdR)  >->•  content. 
contentà  (col.,  amp.)  >->•  contentê. 
contentar  (bra.,  moe.)  >->•  contentê. 

contentê  ©  deriv.  di  content  (EWD  2,  360)  x  it.  contentare  I  1836 
kontentar  (BrunelG,  Fenil836-2013:354) 
gad.  contentê,  acontentê  mar.  contentê  Badia  acuntentê, 
cuntentè  grd.  cuntentê  fas.  contentèr  caz.  contentèr  bra.  con- 
tentar  moe.  contentar  fod.  contentê  col.  contentà  amp.  con- 
tentà  LD  acontentê 
v.tr.  ®  contenteia 

RENDERE  CONTENTO  QUALCUNO  ACCONSENTENDO  A  UN 
SUO  DESIDERIO  O  SODDISFA  CENDO  UNA  SUA  NECESSITÀ, 
SODDISFARE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  accontentare,  soddisfare  ® 
befriedigen,  zufriedenstellen  o  a)  so père per  el  contentèr 
l’à  fat  la  divijion  de  si  aeres,  e  l  ge  I’à  data.  so  père  per 
el  contentèr  l’ha  fat  la  divisiong  dei  sie  avères,  e  7  ghiè 
l’ha  data.  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:245  (caz.); 
b)  e  chèst  so  pere  per  I  contentê  i’  à  fat  fora  le  so  pert  de 
clièl  tânt,  che  l  ava  e  cast  so  père  per  l  ’contentè  gli  ha  fatt  ’ 
fora  le  so  pèrt  de  cal  tant,  che  l’ava  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  c)  Ala  roba  no  purtê  no  massa 
amor,  no  massa  aric,  /  Sce  la  no  te  cuntènta,  o  te  mostra, 
coche  la  ie  jita,  /  T’  acumpanieiela  mpo  dlonch,  y  juda  i 
dis  de  ti  vita.  Alla  ròba  no  purtè  no  mass  ’  amor,  no  mass  ’ 
aric,  /  Sè  la  no  tê  cuntènta,  o  tè  mostra,  cò  chè  la  jè  sita,  / 
T’  accumpanèla  ’mpò  dlonch,  y  suda  i  dis  de  ti  vita.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  "MiDi",  dijera,  "si- 
des  duncue  laldê  Osc  sant  inom,  porci  che  èis  ejaudi  mies 
preghieres,  èis  contentê  düc  i  dejiders  de  mi  cör  "Mi  Di", 
disc  ’la,  "sii  dunque  laldè  Osc  ’  sant  innom,  purcicche  ais 
esaudi  mis  preghieres,  ais  contentè  duttg’  i  desideri  d’mi 
cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia) 

♦  se  contentê  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  accontentarsi 
®  sich  zufrieden  geben,  sich  begnügen  o  a)  Son  sentà  su 
n  ciuch,  / Dapò  me  cogne  contentar  de  aer/Per  scrivania 
na  crigna  de  armer  Song  sentà  su  n  cuk,  /  Dapò  me  kogne 
kontentar  de  aèr  /  Per  skrivania  na  krigna  de  armèr  Bru- 
nelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  Dala  ciarestia,  che  fova, 
messova  èl  se  cuntentê  de  maiè  cun  cltèla  besties  Dal- 
la  tgiàrestia,  chè  foa,  mêssòva  êl  sè  cuntêntè  de  majê  con 
chèlla  bösties  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.);  c)  dajente 
vèlch  da  inagnèr  che  me  contente  che  che  mai  l’ê.  dajeme 
velk  da  magner,  ke  me  kontente  ke  ke  mai  l  è.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:16  (caz.);  d)  La  jent  se  contenta.  A  S.  Candido 
e  Sillian  le  biave  madure pressapuoch  come  a  Col.  La  jent 
se  contenta.  a  S.  Candido  e  Sillian  le  biave  madure  press  ’ 
a puoc  come  a  Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
e)  No  ve  lascio  cosci presto/Ve  lo  suro,  itolafê/ Contentae 
ades  de  chesto  /  El  restante  el  sentirè.  No  ve  lascio  cosci 
presto  /  Velo  zuro,  no  la  ’fè  /  Contentae  adès  de  chesto  /  El 
restante  el  sentirè.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:38 


(amp.);  f)  Contentesse  cuit  chêl  tan,  ch’êis,  sc’  al  foss  ’ci 
püclt  Cuntentesse  cung  chel  tang,  ch  ’ais,  s  ’  el  foss  ’ci  puc 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:119  (Badia). 
contentê  (gad.,  mar.,  fod.)  >->•  contentê. 
contentèr  (fas.,  caz.)  i-+  contentê. 
contenteza  ©  it.  contentezza  (EWD  2,  360)  1  1821  kuntentêza 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:56) 
gad.  contentèza  mar.  contentèza  Badia  cuntentèza  grd.  cun- 
tentèza  fas.  contenteza  caz.  contenteza  fod.  contentèza  LD 
contenteza 
s.f.  ®  contentezes 

stato  d  ’animo  di  chi  è  contento  (gad .  A  1 879;  Ma  1 950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  contentezza 
®  Zufriedenheit  o  a)  Vo  nes  èis  mandày  dunà/ San  Be- 
nedèty  si  corp  sant.  /  Chèsc  ie  nosta  cuntentèza  Vo  nes  èis 
mandà  i  dunà  /  San  Benedêt  i  si  korp  sant.  /  Kêst  ie  nosta 
kuntentèza  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.); 
b)  L  fant  i  à  cuittà  dut,  cioè,  clte  si  fra  ie  ruà,  y  clte  I pere 
à  cumandà  de  fê  n  grait  gustê  dla  cuntentèza  ‘L  fànt  jê 
hà  cuntà  dutt,  cioè,  che  si  frà  jè  ruà,  y  che  l  ’père  hà  cu- 
mandà  de  fè  uq  gràij  gustè  dalla  cuntêntezza  VianUA,  FiPro- 
digo1864:193  (grd.);  c)  Doita  Chenina  da  la  contenteza  la 
se  à  seittà  jü  te  let  e  la  domaiia:  "Ma  olà  estepo,  Cianbol- 
fin  ?"  Dona  Kenina  da  la  kontenteya  la  se  a  sentà  su  te  let  e 
la  domana:  "Ma  olà  este po,  Canbolfm  ? "  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:23  (caz.);  d)  Idi benedêsces  chèsc pice  laur,  ch’al 
portes  bi  früc  de  benedisciuit  contentèza  y  bugit  costüms 
te  nosta  amabla  patria  laditta.  Iddi  benedesce  chesc  ’ pic- 
ce  laur,  ch  ’el  porte  bi  frutti  de  benedisiung  contentezza  e 
bongn’  costumi  te  nosta  amabil  patria  ladina.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:V  (Badia). 
contenteza  (fas.,  caz.,  LD)  i-+  contenteza. 
contentèza  (gad.,  mar.,  fod.)  h>-  contenteza. 
contento  (amp.)  content. 
contèr  (fas.)  contê1. 
contèr  (fas.,  caz.)  i->-  contê2. 

COntesa  ©  it.  contesa  S  1873  contesa  (Anonim,  Monumen- 
tol873:3) 

grd.  cunteja  amp.  contesa 
s.f.  ®  conteses 

IL  DISPUTARE  A  PAROLE  O  ANCHE  CON  I FATTI;  DISCUSSIO- 

ne  vivace,  contrasto,  lite  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  alter- 
co,  contesa  ®  Streit,  Wortwechsel  o  a)  E  che  basta  di- 
snoe,  /Ese  vorê  aticlte  e  mesa;  /El  i  n  tira  outre  itoe  /E  7 
ê  stà  feiti  ra  contesa.  E  che  basta  disnove,  / E  se  vorrè  an- 
che  e  mezza;  / El  in  tira  autre  nove  / E  I’è  stâ  feni ra  conte- 
sa.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
contesa  (amp.)  >->-  contesa. 

contessa  ©  it.  contessa  S  1878  contessa  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:7) 

gad.  contessa  fas.  contessa  fod.  contessa 
s.f.  ®  contesses 

moglie  di  un  conte  (gad.,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005) 
©  contessa  ©  Grâfin  o  b)  Asvelt  ê le grofjö por  les  scali- 
nadespor  az.etè  i  ciavaliersy  i  menê  tlsalun  dl  recevimènt; 
intan  che  la  contèssa  döt  spordüda  salta  te  ciasadafüch  a 
i  arjignê  le  past  Svelto  è  7  grof  jou  pur  les  scalinades  pur 
azzettè  i  cavalieri  e  i  menè  t’ I  saüung  d’I  receviment;  in- 
tang  che  la  contessa  dutt  spurduda  salta  te  ciafa  dafuc  a  i 
arjignè  7 past  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  c) 
Do  le  comiê  da  Sigfrid  passâ  la  contèssa  sü  dis  solitara, 
desconsolada  assà,  mo  por  aparènza  en  pesc.  Dö  7  comiè 
da  Sigfrid  passâ  la  contessa  su  dis  solitaria,  desconsolada 
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contra 


assà,  mo  pur  apparenza  in  pesc’.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:9  (Badia). 

contessa  (gad.,  fas.,  fod.)  contessa. 

contia  ©  deriv.  di  contê  'riferire  parole  o  avvenimenti,  specialmen- 
te  a  voce’  (EWD  2,  352)  sul  modello  di  ciantia  ‘canzone’  <  ciantê  ‘can- 
tare’  (GsellMM)  i  1858  contiö  f.  pl.  (ZacchiaGB,  ContieFascia- 
nel858*:l) 

gad.  cuntia  grd.  cuntia  fas.  contia  bra.  contia  LD  contia 
s.f.  ®  conties 

NARRAZIONE  DI  UN  FATTO  PARTICOLARE,  VERO  O  INVENTA- 

TO  (gad.  DLS  2002,  grd.  LS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  Storia, 
racconto  ®  Geschichte,  Erzâhlung  o  a)  Contie  Fascia- 
ne.  N’outa  era  [...]  Contiö  Faschanö.  Nòuta  era  [...]  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:1  (bra.). 
contia  (LD)  >->•  contia. 
contia  (fas.,  bra.)  >->■  contia. 
contigni  (gad.)  >->•  contegni. 
continuà  (col.,  amp.)  >->•  continuê. 
continuamenter  ©  it.  continuamente  (EWD  2,  264)  1  1878  con- 
tinuament’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:38) 
gad.  continuamènter  Badia  continuamênter 
aw. 

IN  MODO  CONTINUO,  ININTERROTTAMENTE,  RIPETUTAMEN- 

r£(gad.)  ©  continuamente  ®  dauernd,  fortwàhrend  o  a) 
Y  defat,  ch’ara  s’â  trat  pro  n’ausênza,  o  nezescitê,  de  se 
tratigni  continuamènter  cun  Di,  y  en  chisc  rajonamènc  de 
devoziun  i passâ  les  ores  snel  sciöche  momênc!  E  d’fatt, 
ch’ella  s’  â  tratt  pro  n’aufenza,  o  necessitè,  d’s’  trattegni 
continuament  ’r  con  Dio,  e  in  chisc  ’  rajonamentg  ’  de  de- 
voziung  i  passâ  les  ores  snell  sceoucche  momentg!  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia);  b)  insciö  ê  so  cör 
continuamènter  tormentê  dal  dübe  y  dal’inzert'èza  tirana 
ingsceou  ê  so  cour  continuament  ’r  tormentè  dal  dubbio  e 
dall’  inzertezza  tiranna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82 
(Badia). 

continuamênter  (gad.,  Badia)  continuamenter. 
continuar  (bra.)  continuê. 

continuê  ©  it.  continuare  (EWD  2,  264)  S  1816  continua  (Pez- 
zeiJF,  UDapozl816-2013:427) 

gad.  continuê  Badia  continuê  grd.  cuntinuê  fas.  continuèr  bra. 
continuar  fod.  continuè  col.  continuà  amp.  continuà  LD  conti- 
nuè  MdR  continuè 
v.tr.  ©  continueia 

ANDARE  AVANTI  A  FARE  QUALCOSA  SENZA  INTERRUZIONI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
continuare  ®  fortfahren,  fortsetzen  o  a)  e  se  vedarà  n  di 
/  che  se  dèla  continua  a  far  coji  /  un  giorno  vegnirà  a  se 
la  ri  e  se  vedera  un  Di  /  che  se  alla  continua  a  far  cosi  /  un 
giorno  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427 
(fod.);  b)  Y canch’ai  continuâ  da  le  damanè,  al  ê  lovè  sö, 
y  â  dit  ad  êi:  Chèl  de  os,  che  è  z.ènz.a  picè,  i  tires  lapröma 
pera  ados  ad  èra.  E  chan  ch  ’ai  continuava  d  ’  7  damanê, 
al  è  lovê  sii,  e  ha  dit  ad  ai:  Cal  de  os,  che  è  zanza  pitgiö, 
i  tire  la  priima  pèra  ados  ad  alla.  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia);  c)  Po  che  èi  cuntinuova  a  l  daman- 
dè,  s’al  derz.à  su,  y  à  dit  ad  èi  Pochê  ei  continuava  al  do- 
mandè,  s  ’hal  derzà  su,  y  ha  dit  a  d’ei  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:156  (grd.);  d)  Süa  fomena  le  rejiava  gonot  dè  de 
chèst,  e  dijova,  che  sc’êl  continuâ  a  fà  chêst  mestier,  n  ’a- 
vrai  tost  plü  nia  Siia  fomena  le  resiava  gonòt  dè  de  quêst, 
e  disòva,  che  s  ’  êl  continuâ  a  fa  quèst  mestier,  n  ’avrai  tost 
plünia  DeRüM,  VizBèire1833-1 995:274  (MdR);  e)  "Cich’ià 
ditna  ota,  diji pö  inciamò",  continuava  le  Perdicadü  "(Jhi 


ch’j’ha  dit  ‘na  òta,  disi  peu  inqhiamò",  continuava  le  Per- 
dicadii  DeRüM,  Perdical 833-1 995:281  (MdR);  f)  M’è pissà 
taji  che  la  va  ben  / E  gio  ê  continuà  a  magnar  fegn.  M'he 
pisà  tazi  ke  la  va  beng  /  E  jo  he  kontinuà  a  magnar  feng. 
BrunelG,  MusciatSalin1845:3  (bra.);  g)  Patriote,  dijeme,  an- 
cora  cuanto /podareo  continuà  come  finora?  Patriote,  di- 
gème,  ancora  quanto  / podareo  continuà  come  finora?  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.);  h)  Chèsta  mala- 
tia,  cuntinua  l  cumpere,  ve  parèis  bèn,  che  no  sèis  mo  tan 
vedl.  Chèsta  màlattia,  continua  ‘I  cumpère,  vè  parèis  bèij, 
che  no  sèis  mò  tàij  vödl.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.); 
i)  Spo  âra  continuè:  "Êl  duncue  vèi,  ch  ’al  ne  s  ’inröia,  de 
nes  avèi  sconê?  "  Spo  àla  continuè:  "Elle  dunque  vei,  ch  ’el 
nè  s  ’n  ’ingruva,  de  nes  avei  sconè?"  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 04  (Badia)  i  ji  inant 
p.p.  come  agg.  ©  continuês,  continueda,  continuedes 
ESTESO  NELLO  SPAZIO  O  DURATURO  NEL  TEMPO  SENZA  IN- 

terr uzioni  (gad.)  ©  continuato,  ininterrotto  ®  fortge- 
setzt  o  a)  Porsura  te  rengrazi’èii  dl gran  arnur,  clte  te  m  ’as 
portè  i  dis  de  maiü  fortüna:  y  vi  continuè,  oramai  z.elest 
porti  te  fossa  cun  me  l’amur  a  te.  Pur  sura  t’  ringrazi  d’I 
grang  amur,  ch  ’t  ’m  ’as  portè  i  dis  de  maiit  fortuna:  e  vi  con- 
tinuè,  oramai  zeleste  porti  te  fossa  cung  me  l’amur  tè.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:23  (Badia). 
continuê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  continuê. 
continuèr  (fas.)  >->•  continuê. 

continuo  ©  it.  continuo  <  CONTINUUS  (EWD  2,  264)  1  1878  con- 
tinues  f.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:13) 

gad.  continuo  Badia  continuo  grd.  continuo  fod.  continuo 
agg.  ®  continui,  continua,  continues 

SENZA  INTERR UZIONE  TEMPORALE  O  SPAZIALE  (gad.,  grd. 

G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fod.  Pz  1989)  ©  continuo,  ininter- 
rotto  ®  fortwàhrend,  ununterbrochen,  dauernd  o  a)  Ince 
süa  cira  bela  da  angel  ê  desfigurada  dales  leghermes  con- 
tinues  clt  ’i  bagnâ  i  edli  y  degorö  jö  por  le  müs.  Incie  sua 
ceira  bella  da  angelo  ê  sfigurada  dalles  legrimes  continues, 
ch  ’i  bagnâ  i  oudli  e  degorò  jou  pur  ‘l  müs.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia). 
continuo  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->•  continuo. 
contlujiun  (gad.)  i-+  conclujion. 
conto  (amp.)  cont. 
contont  (mar.)  >->•  content. 

COntorn  ©  it.  contorni  1  1878  i  contorni  m.  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:3) 
gad.  contorno  Badia  contorno  bra.  contorn 
s.m.  ®  contorns 

adiacenze,  dintorni  (gad.,  bra.  R  1914/99)  ©  contorno 
®  Umgebung  o  a)  Canch’al gnö  le  de  che  Genofefa  dö 
s’un  ji  col  grof  êl  afliziun  y  leghermes  por  döt  le  ciastel,  y 
por  i  contorni  Cang  ch  ’el  gnê  ‘I  dè,  che  Genofefa  dò  s’ung 
ji  col  grof  êle  affliziung  e  legrimes  pur  dutt  ‘I  ciastell,  e  pur 
i  contorni  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia). 
contorn  (bra.)  h>-  contorn. 
contorno  (gad.,  Badia)  >-*■  contorn. 
contra  ©  CONTRÀ  (EWD  2,  361)  i  1710  contra  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  cuntra  mar.  cuntra  Badia  cuntra  grd.  contra  fas.  contra  caz. 
contra  bra.  contra  fod.  contra  amp.  contra  LD  contra  MdR  cun- 
tra 
prep. 

1  INDICA  MOVIMENTO  DI  OPPOSIZIONE  O  FIG.  DI AVVERSIO- 
NE  O  CONTRASTO,  OPPURE  POSIZIONE  ANTISTANTE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
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contro  ®  gegen  o  a)  Tlo paussa  mort  tl gr'èm  de  si  oma  I 
redentor,  /  Ohl  paussa  contra  de  mi  rabia,  y  mi  furor.  Clo 
pausa  mort  töl  gram  dö  si  oma  ‘l  rödöntor,  O!  pausa  contra 
dèmi  rabia,  i  mifuror.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:92 
(grd.);  b)  Ve,  ie  te  serve  tan  d’ani,  y  mei fat  velclt  contra  ti 
cumand,  y  tu  ne  m  ’es  mei  dat  n  bèclt  per  maiè  n  past  cun 
mi  antisc.  Ve,  je  te  serve  tang  d’agn,  y  meifat  velc  contra  ti 
cumand,  y  tu  ne  m  ’ès  mei  dat  un  böc  per  majê  un  past  cung 
mi  amiches.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 43  (grd.);  c) 
chi  che  de  vo  ê  settza  pecià,  tire  I  prum  n  sas  contra  de 
ela  chi  che  de  vo  è  senza  peggià,  tire  il  prum  un  sas  con- 
tra  de  ella  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  co- 
tant  che  de  te’jênt  s’impiciadrèsce  cuntra  Idie  e  cuntra 
la  umanitê,  chi  che,  por  ne  messèi  deventè  na  ota  soldas, 
se  trascürèia  cotant  che  de  tci  gênt  s  ’  impiqhiadr'èsce  cun- 
tra  Iddie  e  cuntra  la  umanitè,  chi  che,  por  ne  mèssêi  de- 
ventè  ‘na  òta  soldas,  se  trasciirèja  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:268  (MdR);  e)  Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous, 
/  Che  tira  i  bòzoi  contra  I  vent,  /  E  no  adorar  l  Sacra- 
ment  /  L  lo  dirà  El.  Gio  son  curious.  Se  sie  beng  fat  var- 
dar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /  E  no  adorar 
‘1  Sacrament  ’/ L  lo  dirà  El.  Io  song  curiouz.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:252  (bra.);  f)  Le  re,  [...]  a  deventê 
n  dèr  rigorus  paiadü  de  düc,  co  cuntra  le  onur  de  söa  co- 
rotta  fajess  valch  da  cltêl  ennant.  Le  Rè,  [...]  a  deventè 
n  dqrt  regorus  pajadii  de  dötg,  cho  cuntra  le  onur  de  süa 
corona  fassessa  valc  da  chel  inant.  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:651  (mar.);  g)  LeRe,  [...]  a  deventê n  rigorosi- 
scim porseghitadü  de  vignun,  che  cuntra  l’onur  de  süa  co- 
rona  cometess  valch  da  cltèl  ett  la.  L  ’Re,  [...]  à  deventè  un 
reggrgsissimo  perseghitadu  de  vignun,  che  contra  l’gnur 
de  süa  cgrgna  cgmmettessa  valc  da  cal  in  là.  PescostaC, 
DecameronlXCorl  875:654  (Badia);  h)  ê  deventè  n  severi- 
scim  persecutor  de  ogniun  che  contra  I  onour  de  la  corona 
cometèssa  velclt  da  chèl’outa  nlà.  è  deventè  uh  severissimo 
persecutor  de  ognuh  che  contra  l’onour  deüa  coronâ  com- 
mettassa  velc  da  call’  outa  in  là.  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.);  i)  i  à  dê n  grait  fazorel porse  curi le  ce 
cuntra  le  frèit,  yl’â  fata  sentê  dlungia  d’èl  i  à  dè  ‘ng grang 
fazzorel  pur  s  ’  curi  ‘l  ciè  cuntra  ‘l  freit,  e  l’à  fatta  sentè 
d’lungd’el  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia);  j)  La 
plueia,  contra  cltèla  ch  ’è  bruntlà,  nt  ’à  salvà  robay  vita.  la 
plüeia,  kòntra  kâla  k’ q  bruntlà  m  ’a  salvâ  rgba  i  vita.  Rifes- 
serJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  alla  volta  di,  in  direzione  di  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A 
1879;  P/M  1985,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982)  ®  in  direzio- 
ne  di,  verso  ®  in  Richtung,  gegen  o  a)  "Mo  che  este 
tö?  "  damana  Genofefa,  itan  ch  ’ara  salta  sö  cuntra  la  fi- 
nestra  fermada  cun  feriada.  "Mo  che  este  tou?"  damana 
Genofefa,  itang  ch  ’ella  salta  sou  cuntra  la  finestra  ferma- 
da  cungferiada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20  (Badia); 
b)  y  scemia  clt  ’al  ne  capi  ciantö  nia,  respognöl  impö  cun  n 
bel  riamènt,  destenö  fora  i pici  brac  cuntra  la  uma  e  semia 
ch  ’el  nè  capi  ciamò  nia,  respognöle  impò  cunung  bell  ria- 
ment,  destennö  fora,  i  piccei  bracc  ’  cuntra  la  uma  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia) 

1  contro. 

contra  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  contra. 

contrada  (gad.,  mar.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  MdR) 

contreda. 

contrar  ©  it.  contrario  (EWD  2,  362)  1  1833  contrare  (DeRüM, 
Poste  BêinDormil833-1995:257) 

gad.  contrar  mar.  contrar  Badia  cuntrario  grd.  cuntrer  fas.  con- 
trèr  caz.  contrarie  bra.  contrario  fod.  contrario  amp.  contrario 
LD  contrar  MdR  contrare 


agg.  ©  contrars,  contrara,  contrares 
che  È  in  opposizione,  in  contrasto  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  contrario  ®  entge- 
gengesetzt  o  a)  e  ch’in  vigne  cunt  ne pensunse,  dijun- 
se  o  fajunse  nia  che  podess  ester  contrare  a  so  sant  onor 
e  ch  ’ih  vigne  cunt  ne  pensunse,  disunse  o  fasunse  nia  che 
podess  estr  contrare  a  sò  sant  onor  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:257  (MdR);  b)  Draco,  le  prönt  cöch  dl  con- 
te,  n  ont  da  bègn,  portê  por  sü  patruns,  cuittdi  contrar  ai 
pescims  dessègns  de  Golo,  s’  â  tut  l’impègn  d’i  fâ  rovè  la 
lètra  inascusc  a  Sigfrid  Draco,  ‘I  prum  coug  dl  conte,  ‘ng 
om  da  bengn  ’,  purtè  pur  su  patrungs,  quindi  contrario  ai 
pessimi  desengn’s  de  Golo,  s’â  tut  l’impegno  d’ifa  r’vè  la 
lettra  inascusc’ a  Sigfrid  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12 
(Badia) 

♦  al  contrar  (gad.  A  1879,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  p/m 
1985;  Ms  2005,  amp.)  ®  al  contrario  ®  umgekehrt,  im  Ge- 
genteil  o  a)  Clte  vieite  ca  ste  maldicentes...  / E  al  coittra- 
rio  i  dovrà  di.  Che  viene  ca  ste  maldicentes ...  / E  al  con- 
trario  i  dovrà  di.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.);  b)  O!  lassö  eit  Cil  cotan  felize  ch’i  sarà,  le  frèit 
ite  me  dlaciarâ  plü,  i  tte  n  ’arà  degötta  maratia  da  sopor- 
tê;  ilö  no  leghermes  plü,  ito  sospiri  eit  etent,  al  contrar, 
söles  pêites  de  chèsta  vita  gnarâl  ligrèzes  de  paraisc.  O! 
lassou  in  Ceil  cutangfelize  ch  ’i  sarà,  ‘I  freit  nè  mè  d’lacce- 
arà  plou,  i  nen  ’arà  d’guna  marattia  da  sopportè;  illò  no  le- 
grimes  plou,  no  sospiri  in  eterno,  al  contrario,  soulles  pe- 
nes  d’chesta  vita  gnarâle  ligrezzes  d’Paraisc’.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:63  (Badia). 

contrar  (gad.,  mar.,  LD)  contrar. 
contrare  (MdR)  h>  contrar. 
contrarie  (caz.)  h>  contrar. 
contrario  (bra.,  fod.,  amp.)  h>  contrar. 

contrat  ©  it.  contratto  <  CONTRACTUS  (EWD  2,  363)  S  1866  kon- 
trat  (BrunelG,  Cianbolpinl866:24) 

gad.  contrat  mar.  contrat  Badia  cuntrat  grd.  cuntrat  fas.  contrat 
caz.  contrat  fod.  contrat  amp.  contrato  LD  contrat 
s.m.  ©  contrac 

ACCORDO  FRA  DUE  O  PIU  PERSONE  PER  COSTITUIRE,  MO- 
DIFICARE,  ESTING UERE  UN  RAPPORTO  GIURIDICO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  contratto  ®  Vertrag  o  a)  i  à  fat  contrat  de  restèr  inse- 
ma  e  no  se  spartir  piü  i  a  fat  kontrat  de  rester  insema  e  no 
se  spartir piü  BrunelG,  Cianbolpinl  866:24  (caz.);  b)  El  con- 
trato  parlaa  / De  segnares  alolo,  / Parcltè  ’es  no  caraa  / E 
par  fei  un  conto  solo  El  contratto  parlava  /De  segnares  al- 
lollo,  /  Parchè  es  no  carava  /  E  par  fei  un  conto  solo  Ano- 
nim,  Monumento1873:3  (amp.). 

contrat  (gad.,  mar.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  contrat. 
contrato  (amp.)  h>  contrat. 

contreda  ©  nordit.  contrada  <  *CONTRÀTA  (EWD  2,  265)  I  1833 
contrada  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-1995:233) 
gad.  contrada  mar.  contrada  Badia  cuntrada  grd.  cuntreda 
fas.  contrada  bra.  contrada  moe.  contrada  fod.  contrada  amp. 
contrada  LD  contreda  MdR  contrada 
s.f.  ©  contredes 

via,  strada;  traversa  di  una  vi a  cittadina  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
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conversaziun 


Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  contrada  ®  Strafie,  Gas- 
se  o  a)  Olà  stàl  da  ciasa?  Iö  mine  ch’êl  stie  inte  la  con- 
trada  di  becas,  itia  lunc  da  la  plaza  de  le  Dom.  Olà  stal 
da  qhiasa?  Jeu  mine  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  beccàs, 
nia  lung  da  la  plazza  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVosl 833-1 995:233  (MdR). 
contreda  (LD)  ^  contreda. 
contrèr  (fas.)  contrar. 

Contrinl  1812Co«fr;'wg(GiulianiGB,Gesprâchl812-2014:57) 
fas.  Contrin  bra.  Contrin 

topon. 

VALLE  DELLE  DOLOMITI  CHE  RIENTRA  NEL  BACINO  IDRO- 

grafico  della  val  di fassa  (fas.)  ©  Val  Contrin  ®  Con- 
trintal  o  a)  I  basalc  i  aon  troê  te  Duron;  e  cltele  bale  de 
calcedon  le  ê  fora  de  Contrin.  I  Bassaltg  i  on  troe  te  Du- 
rong:  e  chelle  balle  de  Calcedong  le  è  fora  de  Contring. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.). 

Contrin  (fas.,  bra.)  h>  Contrin. 

contrito  ©  it.  contrito  I  1878  contrito  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:70) 
gad.  contrito  Badia  contrito 
agg.  ®  contriti,  contrita,  contrites 

che È pentito  (gad.)  ©  contrito  ®  reuig,  reumütig,  reue- 
voll  o  a)  Mo  Os,  Signur,  pröm  y  etern  Sazerdot,  me  stèis 
dagnora  pormez,  desch  ’  a  diic  clti  ch  ’ê  de  cör  umil y  con- 
trito  Mo  Os,  Signur,  prum  e  eterno  Sazerdote,  m  ’steis  da- 
gnara  purmezz,  desch  ’a  duttg  ’chicch  ’è  d  ’cour  umile  e  con- 
trito  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:70  (Badia). 
contrito  (gad.,  Badia)  i->  contrito. 
contro  ©  it.  contro  S  1858  contro  (ZacchiaGB,  ZecheVi- 
tal858*:2) 

grd.  contro  fas.  contro  bra.  contro 

prep. 

INDICA  MOVIMENTO  DI  OPPOSIZIONE  O  FIG.  DI  AVVERSIO- 
NE  O  CONTRASTO,  OPPURE  POSIZIONE  ANTISTANTE  (grd., 

fas.)  ©  contro  ®  gegen  o  a)  Ma  zachèi  ge  l’à  dit  e  per 
cltel  l’aea  tanta  furia  contro  chel  che  aea  scomenzà.  Ma 
zachei  gö  la  dit,  ö per  chöl  1  ’aöa  tantafuria  contro  chöl  chö 
aöa  scomenzà.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  b)  l’ê 
deventà  utt  severiscimo persecutor  contro  ogtteun,  da  alo- 
ra  en  poi  avesse  fat  valch  contro  l’onor  de  la  sova  corona 
l  ’è  deventà  un  severissimo  persecutor  contro  ognun,  da  al- 
lora  ‘n  poi  avezze  fat  valch  contro  l’onor  della  zoa  corona 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.) 

I  contra. 

contro  (grd.,  fas.,  bra.)  i-+  contro. 
convegni  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  convegni. 

convegni  ©  it.  convenire  <  CONVENlRE  (Gsell  1990b:368)  I  1873 
convien  3  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:20) 
gad.  convegni  mar.  convegnl  Badiaconvegni  grd.  cunveni  fas. 
convegnir  fod.  convegnl  amp.  convegni,  cognà  LDconvegni 
v.intr.  ®  convegn,  convegnon,  convegnü 
TORNARE  UTILE,  VANTA GGIOSO  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  vantag- 
gioso,  convenire  ®  sich  auszahlen,  sich  lohnen  o  a)  Par 
parsones  ordenaries  /  Come  chi  outre,  staa  ben  /  Ma  par 
besties  straordinaries  /  Come  chiste  no  convien!  Parpar- 
sones  ordenaries  /  Come  chi  outre,  stava  ben  /  Ma  par  be- 
sties  straordinaries  /  Come  chiste  no  convien!  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.);  b)  Genofefa  ê  en 
vita,  ara  ê  gttüda  ciafada;  mo  al  ne  se  convègn  saltê  en 
ciasa  cutt  chèsta  manira.  Genofefa  è  in  vita,  ella  è  gnu- 
da  ceaffada;  mo  eln’s  ’  convengn’  saltè  in  ciafa  cung  chesta 
maniera.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia) 


♦  se  convegni  (gad.)  ©  mettersi  d’accordo,  accordarsi 
®  sich  einigen,  eine  Vereinbarung  treffen  o  a)  les  jones 
s’ê  convegnüdes,  che  la  mortilia  cun  flus  blances,  sègit 
dl’inozènza  y  puritè  y  de  fedeltê  tl  matrimone,  â  da  sorvi 
de  gherlattda  dles  itüces  les  jönes  s  ’  ê  convegnudes,  che 
la  mortilia  cungflüs  blancies,  sengn’ d’l  innozenza  e  pu- 
ritè  e  d’fedeltè  t’ l matrimonio,  à  da  servi  d’gh  ’rlanda  d’les 
nüicces  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 08  (Badia). 
convegni  (fod.,  amp.,  LD)  h>  convegni. 
convegnir  (fas.)  convegni. 

convenient  ©  it.  conveniente  (EWD  2,  249)  S  1878  conveniente 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878: 1 1 1) 
gad.  conveniènt  Badia  cunvegnènt  grd.  cunvenient  fod.  con- 
venient  LD  convenient 

agg.  ©  convenienc,  convenienta,  convenientes 

OPPORTUNO,  ADATTO  ALLE  CIRCOSTANZE,  VANTA  G GIOSO 

(gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  conveniente  ©  günstig  o  a)  I  â 
poitsê  codi  do  por  strada,  y  ite  suit  buit  de  ciafê  fora  n 
meso  conveniênt  I  à  pungsè  co  di  daö  pur  strada,  e  n  ’sung 
bung  d’ceaffè  fora  ‘ng  mezzo  conveniente  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1 11  (Badia). 
convenient  (fod.,  LD)  h>  convenient. 
conveniènt  (gad.)  i->  convenient. 
convent  ©  it.  convento  <  CONVENTUS  (EWD  2,  353)  S  1852  con- 
vant  (PescostaC,  SonetCoratBadial852:3) 
gad.  convênt  mar.  convont  Badia  cunvênt  grd.  cunvènt  fas. 
convent  fod.  convent  amp.  convento  LD  convent 
s.m.  ©  convenc 

RESIDENZA  DI  RELIGIOSI  CHE  VIVONO  IN  COMUNITÀ  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  con- 
vento,  monastero  ®  Kloster  o  a)  O  sc’  al  ite  ntessess  te 
so  convènt  /  Ne  le  lasciasson  plü  ji  inaitt!  O  s’Al  nè  mès- 
sas  tê  so  Convant  / N’El  lasasung plö  si  inant!  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:3  (Badia);  b)  N  di  stajova  n  grunt  de 
jènt  jèuita  dant  a  it  cunvênt  di  capuzineri  Uij  di  stasova  wj 
grum  de  sènt  souna  dànt  a  utj  cunvènt  dei  Capuzineri  Via- 
nUA,  JèntCunvènt1864:195  (grd.). 
convent  (fas.,  fod.,  LD)  i->  convent. 
convent  (gad.)  convent. 
convento  (amp.)  >->•  convent. 

conversazion  ©  it.  conversazione  S  1844  conversaziòs  (De- 
menegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 14) 
gad.  conversaziun  Badiacunversaziun  grd.  cunversazion  fod. 
conversazion  amp.  conversazion  LD  conversazion 
s.f.  ©  conversazions 

CONVERSAZIONE  FRA  DUE  O  PIU  PERSONE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002) 
©  conversazione,  colloquio  ®  Gespràch,  Konversation 
o  a)  No  pö  esse,  /  ch  ’el  descore  ne  ra  so  conversazios,  / 
che  se  7  corpo  7  ê  coit  lore,  /  el pensier  7  ê  intor  i  bos.  No 
po  èse,  /  ch  ’el  descore  nera  sò  conversaziòs,  /  che  se  ‘l  còr- 
po  l’e  con  lore,  / el pensièr  l’e  intòr  i  bòs.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 14  (amp.);  b)  O  beac  (dijöra  cun  n 
sospir)  beac  clti  che  pö  vire  eit  compagnia,  eit  conversa- 
ziun  O  beati  (dijöla  cunung  sospire)  beati  chi  che  po  vire 
in  compagnia,  in  conversaziung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:38  (Badia);  c)  Porater,  o  mi  Di,  le podêi  se  tratigni 
cuit  Os,  ê  sigü  felizitê  infinitamènter  maiü,  co  la  conversa- 
z.iun  cun  i  uomini  Por  ater,  o  mi  Di,  le podèi  se  tratigni  cun 
Os,  è  sigii  felizitè  infinitamènter  maiü,  che  la  conversaziun 
cun  i  uomini  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
conversazion  (fod.,  amp.,  LD)  h>  conversazion. 
conversaziun  (gad.)  i-v  conversazion. 


converscê 
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converscê  (MdR)  >-»•  conversê. 

conversê  ©  it.  conversare  2  1833  conversè  (DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1 995:265) 
gad.  conversê  MdR  converscê 
v.intr.  ®  converseia 

VIVERE,  STARE  INSIEME  CON  QUALCUNO,  PRATICARE  UNA 

persona  (MdR)  ©  conversare,  frequentare  ®  Umgang 
pflegen  o  a)  procureràl  de  se  tegiü  con  de  bones  persones, 
de  converscè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e  coroc  procureràl  de 
se  tegni  coh  de  bonnes  persones,  de  conversè  coi  bugn,  e  de 
fugi  i  ri  e  corrotg  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265 
(MdR). 

conversê  (gad.)  >->•  conversê. 
converti'  (gad.,  Badia)  i->-  converti. 
converti  ©  it.  convertire  <  CONVERTERE  (EWD  2,  250)  S  1878 
convertiiss.rn.pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 
gad.  converti  Badia  convertf  grd.  cunverti  fas.  convertir  fod. 
converti  amp.  converti  LD  converti 
v.tr.  ®  convertesc 

CONVINCERE  QUALCUNO  A  CAMBIARE  IDEA,  OPINIONE  PO- 
LITICA,  FEDE  RELIGIOSA  E  SIM.  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
convertire  ®  bekehren 
p.p.  come  s. 

CHI  HA  CAMBIATO  FEDE  RELIGIOSA,  IDEOLOGIA  O  STILE  DI 

vita  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  convertito  ® 
Bekehrter  o  a)  por  grazia  cb’i  pröms  convertis  al  Vange- 
le  ê  aiitanc  dl  laur  pur  grazia  ch  'i prumts  convertiis  al  Van- 
gele  è  amanti  d’l  laur  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Ba- 
dia) 

♦  se  converti  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  A 
1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  convertirsi  ®  sich 
bekehren  o  a)  tröc  l’ascoltâ  y  se  converti,  ai  l’amâ,  y 
pitâ  leghermes  cialdes  a  siia  mort  troucc  ’  l  ’ascoltâ  e  se 
converti,  ei  l’amà,  e pittâ  legrimes  cialdes  a  sua  mort  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:75  (Badia);  b)  al  n’isonâ  bun, 
de  messèi  decontin  maraldi,  ch  ’ai  ê  ri,  y  ch  ’ai  se  dö  con- 
verti  el  n  ’i  sonâ  bung,  de  mssei  de  cunting  maraldi,  ch  ’ei  ê 
ri,  e  ch’ei  sè  dö  converti  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74 
(Badia). 

converti  (fod.,  amp.,  LD)  >->•  converti. 
convertir  (fas.)  >->•  converti. 

COnvit  ©  it.  convitto  2  1878  convito  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:89) 
gad.  convit  Badia  convit 
s.m.  ®  convic 

LAUTO  PRANZO  CON  MOLTI  CONVITATI,  DI  SOLITO  PER  FE- 

steggiare  un avvenimento  (gad.)  ©  banchetto  ®  Fest- 
mahl  o  a)  Por  chèsc  uit  â  fat  n  grait  convit,  cuit  alegri- 
es  de  musiga  col’erpay  ciantamènc  solens  Pur  chesc’ung 
à  fatt  ‘nggrang  convito,  cung  allegries  d’musiga  coll  arpa 
e  ciantamentg’  solenni  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89 
(Badia). 

convit  (gad.,  Badia)  i->-  convit. 
convont  (mar.)  >->•  convent. 
conzà  (amp.)  >-»•  concê. 
conzê  (col.)  i-+  concê. 

conzede  ©  nordit.  congêder  <  CONCÈDERE  (EWD  2,  267)  1  1811 
cunced  (CostadedoiJM,  InomReBairal8 11-2013: 157) 
gad.  conzede  mar.  conzeder  Badia  conzede  grd.  cunzeder  fas. 
conzeder  bra.  conzeder  fod.  conzede  amp.  conzede  LD  con- 
zede 


v.tr.  ®  conzed,  conzedon,  conzedü 

ACCORDARE  QUALCOSA  A  QUALCUNO,  PER  GRAZIA,  PER  FA- 
VORE,  PER  GENEROSITÀ  O  CONSENTENDO  A  UN  DESIDERIO 
DIALTRI  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  concedere  ®  gewàhren  o  a)  ie  ve  su- 
plichèie  de  vere  cuer  de  me  cunzeder  l  destacamènt  dai 
plajèies  da  nia  dla  tiera  je  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de 
me  concöder  ‘I  destacament  dai  plaseiès  da  nia  d’la  tia- 
ra  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.);  b)  Oh!  bon 
Dio,  aitgele  sante,  /  conzedème  par  sto  ait  /  na  dentera  de 
diamante/par  lourà  da  cortejan  Òh!  bon  Dio,  àngele  san- 
te,  /  cònzedeme  par  sto  an  /  na  dentèra  de  diamante  / par 
lourà  da  cortegian  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114 
(amp.);  c)  Spere  che  me  concedete  chest  gust  a  nti  e  me 
chiante  I  Vosc  valent  scolê.  Sperö  chö  mö  contschödöttö 
chöst  gust  a  mi  ö  mö  chiamö  il  vosch  valent  scholö  Zac- 
chiaGB,  SiorProfessor1858*:2  (bra.);  d)  ara  rengraziêia 
a  Idi,  ch’Èl  l’â  delibrada  fora  dla  porjun  sgriciorosa,  y 
i  â  conzedü  n  post  sigii  cuntra  l’aspetaziun  de  Golo  ella 
ringrazia  a  Iddi,  ch  ’El  l’à  d ’liberada  fora  d 'la  p 'rjung 
sgricceorofa,  e  i  à  conzedii  ‘ng  post  sigii  cuntra  I  ’aspetta- 
ziung  d’Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia);  e) 
chêsc  ê  sègit,  clt  ’ldi  i  coitzedarâ  gran  benedisciun  chesc  ’è 
sengn ',  ch  ’lddi  i  conzederà  grang  benedisiung  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:122  (Badia). 
conzede  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  conzede. 
conzeder  (mar.,  fas.,  bra.)  i-+  conzede. 
conziê  (amp.)  h>-  concier. 
conzier  (col.)  concier. 

copa  ©  CUPPA  (EWD  2,  268);  seme  delle  carte  da  gioco  <  it.  2  1833 
coppa  (DeRüM,  AveiseVöiaBêirel833-1995:236) 
gad.  copa  mar.  copa  Badia  copa  grd.  copa  fas.  copa  bra.  copa 
fod.  copa  amp.  copa  LD  copa  MdR  copa 
s.f.  ®  copes 

PICCOLO  RECIPIENTE,  DI  MATERIALE  VARIO,  DI FORMA  PER 
LO  PIU  ROTONDA  O  CILINDRICA,  MUNITO  DI MANICO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
coppa,  tazza  ®  Schale,  Tasse  o  a)  Me  darêis  dunca  l’o- 
itor  de  bèire  ita  copa  (chichera)  de  cafè?  Me  darèis  dun- 
ca  l’onor  de  bèire  ‘na  coppa  (chicchera)  de  caffè?  DeRüM, 
AvèiseVöiaBeire1833-1 995:236  (MdR);  b)  B.  Cotant  de  lat 
dajela  po?  / A.  Sie  cope  al  di.  B.  Cotant  dö  lat  dassòla  pö. 
/  A.  Siö  coppe  al  di.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3 
(bra.) 

♦  copes  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  coppe  ®  Kel- 
che  o  a)  E  ch ’i  feje po  sussuro, /s’idà  spade,  7  tira  cope 
E  ch  ’i  fège  po  susuro,  /  s’  i  da  spade,  ‘1  tira  cope  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1929:1 17  (amp.). 
copa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  copa. 
copà  (amp.)  h>-  copê. 
copar  (bra.,  moe.)  >-»•  copê. 

copê  ©  *CUPPÀRE  (Gsell  1990b:368)  1  1832  copê  (HallerJTh, 
MadalenaMAR1832: 154) 

gad.  copê  mar.  copê  Badia  copè  grd.  cupè  fas.  copèr  bra.  copar 
moe.  copar  fod.  copê  amp.  copà  LD  copè 
v.tr.  ©  copa 

far  morire,  privare della  vita  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
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G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  uccidere,  assassinare,  ammazzare  ®  töten,  ermor- 
den,  umbringen  o  a)  Mosê  à  comanê  a  nos  tai  comanda- 
monc,  che  na  tara  messon  copê  con  peres.  Mosê  ha  com- 
manè  a  nos  in  te  i  commandamantg,  che  na  tala  mêssung 
copè  cun  pères.  HallerJTh,  MadalenaMARI 832:1 54  (mar.); 
b)  Pian,  pian  I’usc  è  vert  e  son  jit  /  A  veder  clti  clte  l’ê, 
e  un  Và  dit:  /  "Cltisc  mostri  se  i  troon  /  Sta  sera  sci  i  co- 
pon.  "  Plan,  plan  I  us  he  vert  e  son  zit  /  A  vedèr  ki  ke  l  è,  e 
un  la  dit:  /  "Kis  mostri  sè  i  troòng  /  Sta  sera  si  i  kopòng.  " 
BrunelG,  MusciatSalin1845:3  (bra.);  c)  sce  valgügn  me  no- 
minêia  cltêra  desgraziada,  le  copi  se  valgungn  ’  mè  nomi- 
neia  chella  desgraziada,  7  copi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:31  (Badia) 

♦  copê  ju  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
uccidere,  sterminare  ®  umbringen,  ausrotten  o  a)  alê  ’ci 
gnii  copè jö  na  gran  cuantitè  de porci  salvariy  de  cerfs  el  ê 
ci  gnu  coppè  jou  na  grang  quantitè  d  ’purcei  salvari  e  d  ’cerf 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia). 
copê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i->-  copê. 
copè  (Badia)  ^  copê. 
copèr  (fas.)  copê. 

copia  ©  it.  copia  <  CÖPIA  (EWD  2,  269)  S  1878  copies  f.  pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:85) 

gad.  copia  Badia  copia  grd.  copia  fas.  copia  fod.  copia  amp.  co- 
pia  LD  copia 
s.f.  ®  copies 

TRASCRIZIONE  FEDELE  DI  UNO  SCRITTO  ORIGINALE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  copia  ®  Abschrift, 
Kopie  o  a)  Deplü  ciafâl  tröpes  composiziuns  de  lètres, 
che  spirâ  i  plii  nobli  sentimènc  d’amury  fedeltê  ad  èl,  de 
cltères,  ch  ’èl  ne  n  ’â  recevii  degönes  copies  D  ’plou  ceaffale 
trouppes  composiziungs  d’lettres,  che  spirâ  i  plou  nob’Ii 
sentimentg  ’  d  ’amur  e  fedeltè  ad  el,  d  'chelles,  ch  ’el  nen  â 
r’cevu  d’gunes  copies  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85 
(Badia). 

copia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  copia. 
copià  (amp.)  copiê. 
copiar  (bra.)  >->-  copiê. 

copiê  ©  it.  copiare  (EWD  2,  269)  S  1873  copià  (Anonim,  Mana- 
geriaComunal  1873-1973:31) 

gad.  copiê  Badia  copiê  grd.  cupiè  fas.  copièr  bra.  copiar  fod.  co- 
piè  amp.  copià  LD  copiè 
v.tr.  ®  copia 

RIPETERE  O  IMITARE  PASSIVAMENTE  PAROLE,  ATTEGGIA- 
MENTI,  MANIERE  ALTRUi;  FAR  PROPRI I  CONCETTI  D’ALTRi; 

plagiare  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  copia- 
re  ®  nachmachen,  nachahmen  o  a)  I fotografe,  i pitore/ 
Canclte  i  sente  ra  novitas  /  Come  mate  dute  core  / Par  fei 
grupo,  e  par  copià.  I fotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra 
novitàs  /  Come  matte  dute  corre  /  Par  fei  gruppo,  e  par  co- 
pià.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.)  i  fê 
do. 

copiê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  copiê. 
copièr  (fas.)  >->-  copiê. 

cor  ©  it.  coro  /  dt.  Chor  S  1821  kor  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*-1915:57) 

gad.  cor  mar.  cor  Badia  coro  grd.  cor  fas.  cor  bra.  coro  fod.  coro 
amp.  coro  LD  cor 
s.m.  ®  cors 


1  GRUPPO  DI  PERSONE  CHE  CANTANO  INSIEME  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  coro  ®  Chor  o  a) 
Coronèis  incö  le  bel  cor/ De  reverendi  veci proi  Coroneis 
incoü  7  bel  Coro  /D  ’Reverendi  vecci  Proi,  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia) 

2  IL  LUOGO  OCCUPATO  DAI  CANTORI,  SPECIALMENTE  NELLE 
chiese  (gad.,  grd.)  ©  cantoria  ®  Chor  o  a)  Lascia piescy 
mans  sautèl  /  V fajède  gran  rumor,  /  Canche  Stina  vèn  sul 
cor.  Lasha  piesh  i  mans  sautè!  /Ifafhède  gran  rumor,  / Kan- 
keStina  vèn  sulkor.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  Dan  calonia  èl  fat  sö  n  bel gran  altè,  /  Y iadedö 
le  corpor  sonèy  ciantè  Dang  calonia  elle  fatt’sö  ‘ng  bell 
grang  altè,  / E  ia  de  do  I  ’coro per  sonè  e  tgiantè  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

cor  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  LD)  i-»  cor. 

cor  (Badia)  h>-  corn. 

cör  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.)  >->■  cuer. 

coragio  (Badia,  caz.,  bra.,  fod.)  >->■  coraje. 

coraia  (gad.)  h>  colavia. 

coraio  (caz.)  h>  coragio. 

coraje  ©  it.  coraggio  (EWD  2,  271)  S  1845  koragio  (BrunelG, 
MusciatSalin  1 845 :9) 

gad.  coraje  mar.  coraji  Badia  coragio  grd.  curaje  fas.  coraje  caz. 
coragio,  coraio  bra.  coragio  fod.  coragio  amp.  corajo  LD  co- 
raje 
s.m.  sg. 

FORZA  MORALE  CHE  METTE  IN  GRADO  DI AFFRONTARE  DIF- 
FICOLTÀ,  SACRIFICI E  pericoli  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  coraggio  ®  Mut,  Tapferkeit  o  a)  Su  la  spe- 
ranza  che  ogneun  sie  a  dormir,  /  Con  coragio  i  à  continuà 
a  jir/ 1  nesc  eroi  con  Recin  / Fin  che  i  è  ruè  via  Salin.  Su  la 
speranza  ke  ognün  sia  a  dormir,  / Kon  koragio  i  ha  kontinuà 
a  zir  / 1  nes  eroi  kon  Recing  /  Fin  ke  i  è  ruè  via  Saling.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.);  b)  E  che  te  ebes  el  corajo/ 
Dà  un  spetacolo  [inj  paes  /  Pö  ben  esse  E  che,  te  èbbes  el 
coraggio  / Da  un  spettacolo paes  / Pò  ben  èsse  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:39  (amp.);  c)  n  düca  de gratt  tto- 
biltè,  da  diic  respetè  itia  ittanco  por  süa  bravöra  y  le  grait 
coraje  tles  batalies  ng  duca  de  gran  nobiltè,  da  duttg  ’  re- 
spettè  nia  manco  pur  sua  bravura  e  ‘I  grang  coraggio  t’Ies 
battalies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:110  (Badia) 
interiez. 

ESOR  TAZIONE  A  NON  PERDERSI  D’ANIMO,  A  RESISTERE,  A 

perseverare  (gad.)  ©  coraggio,  animo  ®  nur  Mut  o  a) 
Coraje,  compagns,  avanti.  Coraggio,  compangn  ’s,  avanti. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia) 

♦  fê  coraje  (gad.,  amp.  DLS  2002)  ©  incoraggiare  ®  er- 
mutigen  o  a)  "Püra  infelize,  ch’i  suit",  sospirâra,  "ch’  i 
ite pö  avêi  le  confort  de  n  sacher  minister,  clte,  pliè  a  mi  let 
da  mort,  me  fejes  coraje,  me  sporjes  le  pait  dla  vita  "Pura 
infelize,  ch  ’i  sung",  sospirâla.  "ch  ’  i  nè  po  avei  ‘l  confort 
dengsacro  ministro,  che,  p  ’liè  a  mi  lett  da  mort,  mè  feje  co- 
raggio  mè  sporje  ‘I  pang  dla  vita  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:70  (Badia). 
coraje  (gad.,  fas.,  LD)  i->  coraje. 
coraji  (mar.)  >->•  coraje. 
corajo  (amp.)  >->•  coraje. 

COral  ©  nordit.  coràl  <  CORALLUM  (EWD  2,  275)  S  1856  corai  m. 
pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:254) 
gad.  coral  Badia  corè  grd.  curel  fas.  corèl  bra.  coral  moe.  coral 
fod.  corel  col.  coral  amp.  coral  LD  coral 
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s.m.  ©  corai 

DENOMINAZIONE  DI  VARIE  SPECIE  DI ANTOZOI  CHE  VIVONO 
IN  COLONIE  ANCORATE  ALLE  ROCCE  SOTTOMARINE  (ga<± 

P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  corallo  ® 
Koralle 

♦  corai  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  collana  di  corallo  ®  Halskette  aus 
Korallen  o  a)  A  bai  i  speit  l’òr  e  l’arjent/ Per  volge,  pin- 
doi  e  corai  / Peze  da  sen,  bordi  e  gramiai  A  bai  i  spen  l  ’or 
e  l  ’arxent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  / Petze  da  seng,  bordi 
e  gramiai  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.). 
coral  (gad.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  LD)  <->■  coral. 
corame  (amp.)  h>  curam. 
coran  (gad.)  >->■  curam. 
corassö  (gad.,  Badia)  >->■  colassü. 
corat  (mar.)  >->■  curat. 

coraza  ©  it.  corazza  1  1878  corazza  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:25) 

gad.  coraza  Badia  coraza  grd.  curaza  fas.  coraza  fod.  coraza 
LD  coraza 
s.f.  ©  corazes 

ARMATURA  PROTETTIVA  DEL  BUSTO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  corazza  ®  Brustpanzer  o  a)  al  vêgn  ite 
dui  soldas  dala  coraza  -  corpet  d’aciâ  -  curis,  un  cuit  it  za- 
vali  de  fiich  eit  man,  I’ater  cuit  la  spada  trata  sot  al  brac  el 
vengn  ’ite  dui  soldâs  daüa  corazza  -  corpett  d  ’acceà  -  corTs, 
ung  cunung  zavali  de  fuc  in  mang,  l  ’atr  culla  spada  tratta 
soutt  al  bracc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia). 
coraza  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  >-►  coraza. 
corda  ©  (nordit.  corda  ?)  <  CHORDA  <  xoQÖri  (Gsell  1990b:368)  I 
1763  chorda  funiculus,  ligamen’;  corda  funis’  (Bartolo- 
mei  1763- 1976:73) 

gad.  corda  mar.  corda  grd.  corda  fas.  corda  bra.  corda  fod.  cor- 
da  amp.  corda  LD  corda 
s.f.  ©  cordes 

TRECCIA  DI  FILI  ATTORCIGLIATI,  USATA  PER  LEGARE,  TIRA- 
RE,  SOSTENERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  corda,  fune  ®  Schnur,  Seil  o  a)  I  l’à  tirà  su  in- 
fiit  sul  mez  nia  dapò  i  à  taià  la  corda  eil’à  lascià  sutar  ju. 
I  la  tirrà  su  inftng  sul  mez  ma  dapò  i  a  taià  la  chorda  ö  i  la 
lassà  suttàr  schu.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:10  (bra.). 
corda  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  cor- 
da. 

cordà  (col.,  amp.)  >->•  acordê. 
cordar  (bra.,  moe.)  >->•  acordê. 
cordê  (fod.)  >->•  acordê. 

cordela  ©  deriv.  di  corda  (EWD  2,  273)  1  1833  cordelles  f  pl. 
(DeRüM,  ChestVestiment  1833-1995:235) 
gad.  cordela  mar.  cordela  Badia  cordela  fas.  cordela  fod.  cor- 
dela  amp.  cordela  MdRcordela 
s.f.  ©  cordeles 

TESSUTO  SOTTILE,  STRETTO  E  DI  VARIA  LUNGHEZZA,  PER 
GUARNIZIONI E  LEGATURE  (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  na- 


stro,  cordone  ®  Band,  Kordel  o  a)  Co  ves  plej pa  chê- 
stes  cordeles?  / Èles  è  veramênter  beles.  Cotant  cösteles? 

Cò  ves  plâs  pa  questes  cordelles?  /  Elles  è  veramêntr  bel- 
les.  Cotant  costeles?  DeRüM,  ChèstVestimèntl  833-1 995:235 

(MdR). 

cordela  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  i->  cor- 
dela. 

cordèr  (fas.)  >->•  acordê. 
cordialità  (grd.)  >->•  cordialitê. 

COrdialitê  ©  it.  cordialità  1  1878  cordialitè  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:52) 

gad.  cordialitê  Badia  cordialitê  grd.  cordialità  fod.  cordialitê 
s.f.  sg. 

MANIFESTAZIONE  SPONTANEA  DI  AFFETTO,  DI  SIMPATIA 

(gad.,  grd.  F  2002,  fod.)  ©  cordialità  ®  Herzlichkeit  o  a) 
Geitofefa  scomöta  da  tta  te  cordialitê,  dijö  cuit  les  legher- 
mes  ai  edli:  O  mi  Di!  Genofefa  scomouta  dana  te  cordia- 
litè,  dijò  colles  legrimes  ai  oudli:  O  mi  Di!  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:52  (Badia). 
cordialitê  (gad.,  Badia,  fod.)  >->•  cordialitê. 
core  ©  CURRERE  (EWD  2,  275)  S  1763  core  ‘currere  ’ (Bartolo- 
meil763-1976:75) 

gad.  core  mar.  core  Badia  core  grd.  corer  fas.  corer  caz.  corer 
bra.  corer  fod.  core  amp.  core  LD  core  MdR  core 
v.intr.  ©  cor,  coron,  coret 

1  ANDARE,  MUOVERSI  VELOCEMENTE  (gad.  B  1763,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  correre  ®  laufen,  rennen  o  a)  Ê purvà  pra  100 
perdieja:/y  soit  corsa  tant  a  dlieja:  / SantAntone  n  ’à  judà, 
/  duc  i  sattc  m  ’à  tralascià!  E  ’prova  pra  100  per  diesa:  / y 
son  corsa  tant  A  dliesa:  /  Sant  Antone  n  ’a  schudà,  /  dutg 

1  Santg  ma  tralascha!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141 
(grd.);  b)  Verscio  Pera  i  se  n  va  da  desperè/ Corait  sche  n 
poie  su  n  parè.  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè  /  Koràng 
ske  n  polje  su  n  parè.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.); 
c)  Sta  pera  piciola  no  la  se  à  piü  fidà  a  ciasa  e  la  è  core- 
ta  dò  l’aga per  ciapar  al  fus.  Stö  pöra  pitscholö  no  la  sö  a 
piüfidà  a  tschiascha  ö  la  ö  correta  dò  l'aga  per  tschappar 
al’fius.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.) 

2  CORRERE  VERSO  UN  LUOGO,  SPECIALMENTE  PER  CURIO- 
SITÀ  O  PER  PORTARE  AIUTO  (fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005,  amp.)  ©  accorrere  ®  herbeieilen,  herbeilaufen 
o  a)  Clte par  vede  ste  biei  ciae  / Dute  cuante  coreron!  Che 
par  vede  ste  biei  ciae  / Dute  quante  coreròn!  Anonim,  Prima- 
Rapresentanza1873*-1 973:24  (amp.);  b)  I fotografe,  i pitore 
/  Canclte  i  sente  ra  novitàs  /  Come  mate  dute  core  / Par  fei 
grupo,  e  par  copià.  I fotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra 
novitàs  /  Come  matte  dute  corre  /  Par  fei  gruppo,  e  par  co- 
pià.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.) 

♦  core  adalerch  (gad.)  ©  accorrere  ®  herbeieilen, 
herbeilaufen  o  a)  Y  caitch’al  fö  ciamò  daluitc,  l’âl  odü 
sopere,  y  möt  da  compasciun,  y  corait  adalerch,  i  èl  saltê 
incêr  so  col,  y  l’â  bajè.  E  canch  ’al  fòa  tgiamò  da  lunsch, 
l’halle  odü  so  père,  e  möt  da  compassiung,  e  corrang  ad- 
dallerc,  i  è-IIe  saltè  intschar  so  col,  e  l’hà  bashè.  HallerJTh, 
FigiioiProdigoBADl 832: 1 39  (Badia)  ♦  core  adencontra 
(fod.)  ©  correre  incontro  ®  entgegenrennen  o  a)  L  eva 
itcora  daloitc,  clte  so  pere  l  à  bele  vedü,  e  per  compascion 
l  ie  cor  adincontra,  I  bracia  ntourn  l  col,  e  l  bussa.  L  ’eva 
‘ncora  da  lontsch,  che  so  pêre  l  ’ha  bele  vedu,  e  per  com- 
passion  ‘l  je  corr  adincontra,  ‘1  bratssha  ‘ntourn  ‘I  coll,  e  ‘1 
bussa.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.)  ♦  COre 
dO  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
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cori 


2002)  ©  rincorrere,  correre  dietro  ®  nachlaufen  o  a)  II 
faure  ge  à  coret  dò  e  l’à  vedü  che  l’ê  jit  ite  per  un  busc 
da  soricia.  II  faurö  gö  ö  corröt  dö  ö  la  vedü  chö  lö  schit 
itö per  un  busch  da  soritscha.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:7 
(bra.)  ♦  core  encontra  (grd.,  fas.,  amp.,  MdR)  ©  cor- 
rere  incontro  ®  entgegenrennen  o  a)  Canche  êlfova  nto 
dalonc  da  èl,  I  à  udü  si  pere,  y  se  à  niuet  a  cumpascion, 
iel  cors  ncontra  y  tumà  ntèur  l  col,  y  I  à  bussà.  Canche  el 
fòa  mo  da  lontsch  da  el,  I  ’ha  udü  si  pêre,  y  se  ha  muet  a 
compaschiong,  joel  cors  incontra,  y  tumâ  intour  el  coll  y 
l’ha  bussd.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b) 
so père  l’à  vedü,  e  menà  a  compascion  l’è  coret  encontra, 
l’à  abracià  entont  l  col,  e  bossà  so  pêre  l’a  vedü,  e  menà 
a  compassion  l’ê  corrêt  incontra,  l’a  abbratschê  intorn  ‘I 
col,  ebussà  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  c) 
Inte  le  vegiti  acltilò  l’ài  odü  dalunc;  i  i  sun  corüda  in- 
cuntra,  mo  inte  uit  tnomènt  l’ài  perdü  de  vista.  Inte  le  ve- 
gni  aquilò  l’hai  odii  da  lung;  j’i  suh  corrüda  incuntra,  mò 
int’uh  momènt  l’hai  perdii  de  vista.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1 995:240  (MdR);  d)  e  ‘I  ifesc pecà,  ‘licorein- 
contra  e  7  se  lo  tira  at  col  e  gli  fes  peccà,  gli  corre  incontra 
et  se  lo  tira  al  col  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.). 

core  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  core. 
corè  (Badia)  >-»•  coral. 

corege  ©  it.  correggere  <  CORRIGERE  (EWD  2,  276)  I  1878  coreg- 
ger  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:72) 
gad.  corege  Badia  corege  grd.  corege  fas.  corejer  moe.  coreger 
fod.  corege  amp.  corege 
v.tr.  ©  corege 

EDUCARE  QUALCUNO  SUL  PIANO  PRATICO  O  MORALE,  ELI- 

minando  difetti,  vizi,  ecc.  (gad.)  ©  correggere  ®  bes- 
sern  o  a)  por  cliêsta  gauja  âl  itiettè  so  proprio  cariscim 
fi  acioch  ’Êl  s’  impiegass  a  i  corege  pur  chesta  gausa  àle 
m  ’nè  so  proprio  carissimo  Fi  acceocch  ’El  s’  impiegass  ’  ai 
coregger  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia). 
corege  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  corege. 
coreger  (moe.)  >-»■  corege. 
corejer  (fas.)  corege. 
corel  (fod.)  >-»•  coral. 
corèl  (fas.)  >-»•  coral. 
corer  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  core. 
coreta  (gad.,  mar.)  >->•  culeta. 
coretê  (gad.,  mar.)  >->•  culetê. 

corezion  ©  it.  correzione  1  1865  curreziotjs  f.  pl.  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamênt  1 865  * :  1 ) 

gad.  coreziun  Badia  coreziun  grd.  curezion  fas.  corezion  fod. 
corezion  amp.  corezion  LD  corezion 
s.f.  ©  corezions 

l’azione  e  il  modo  di  correggere,  cioè  di  miglio- 

RARE,  O  CERCARE  DI  MIGLIORARE,  MORALMENTE  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  correzio- 
ne  ®  Verbesserung,  Ermahnung  o  a)  La  curezions  de  ti 
defec  tuê  su  for  cuit  gra  y  gên  La  currezioqs  de  ti  defetg 
tuà  su  fort  con  grà  y  gètj  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd.). 

corezion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-+  corezion. 
coreziun  (gad.,  Badia)  hv  corezion. 
corf  ©  CORVUS  (EWD  2,  278)  1  1878  corv pl.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:33) 

gad.  corf  mar.  corf  Badia  corf  grd.  corf  fas.  corf  fod.  corf  amp.  croo 
LD  corf 
s.m.  ©  corfs 

UCCELLO  DEI  PASSERIFORMI  SIMILE  ALLA  CORNACCHIA 


NERA  (CORVUS  CORAX)  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  corvo  ®  Rabe  o  a)  Zênzater  sêise  Os, 
clte  provedèis  de  spèisa  i  corfs  iitce  d’invern  sö por  chisc 
crèps  Zenz  ’  at  ’r  seife  Os,  che  provvedeis  d  ’fpeifa  i  corv  in- 
cie  d’ingver  sou  pur  chisc’ crepp  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:33  (Badia);  b)  htce  les  spiites  incèria  sorvêsc  a  im- 
pedi,  ch  ’i  ri  corfs  tte  pois  ite  a  scarzè  i pici  Incie  tes  spines 
incearia  serv  a  impedi,  ch  ’i  ri  corf  nè  posse  ite  a  scarzè  i 
piccei  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia). 
corf  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  corf. 
corgnera  (mar.)  >-»•  corgnola. 

corgnola  ©  CORNEOLA  (EWD  2,  220)  1  1878  cognores pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:52) 
gad.  cognora  mar.  corgnera  Badiacognora  amp.  cognora 
s.f.  ©  corgnoles 

FRUTTO  DELLA  ROSA  CANINA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  © 
coccola  della  rosa  canina  ®  Hagebutte  o  a)  cina  che 
les  rötes  da  sleghes  ê  ciariades  de  bi  früc  fosc  lominusc, 
cltères  da  röses  de  cogitores  cöcenes  cina  che  les  routes 
da  sleghes  ê  ciariades  d  ’bi  fruttg  ’fosc  ’  luminusc  ’,  chettes 
da  roufes  d’cognores  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:52  (Badia). 
cori'  (mar.)  >->-  cori. 

cori  ©  COOPERlRE  (EWD  2,  365)  §  1763  cori  ‘tego,  obduco’ 
(Bartolomei  1763-1976:75) 

gad.  curi  mar.  cori  Badia  curi  grd.  curi  fas.  corir  fod.  curi  col.  curvi 
LD  cori 

v.tr.  ©  cuer,  corion,  cori 

1  METTERE  UNA  COSA  SOPRA,  DAVANTI O  ATTORNO  A  UN’AL- 
TRA  ALLO  SCOPO  DI  PROTEGGERE,  NASCONDERE,  CHIUDE- 

REESIM.  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  coprire  ®  bedecken  o  a) 
Sce  duitcue  Idi  cür  le  ciamp  de  n  te  bel  mantel,  ite  fajarâl 
ltto  chè!  tan  iitce  por  os,  jènt  de  piicia  fede?  Se  dunque 
Iddi  cür  7  ciamp  deng  n  ’te  bett  mantell,  nè  faratte  mo  chel 
tang  incie pur  os,  jent  d’pucia  fede?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:40  (Badia);  b)  La  löna  ê  bele  jö,  itiui  folâ  curi  le 
cil,  iitcèria  döt  scuritê y  n  gran  vènt  urlâ  inanter  chi  lègns. 
La  tuna  ê  belle  jou,  nioi  follà  curi  ‘l  ceil,  incearia  dutt  scu- 
ritè  e  ‘ng  grang  vent  urlava  inant’r  chi  teng’s.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:31  (Badia) 

2  RIPARARE,  PROTEGGERE,  NASCONDERE  QUALCOSA  MET- 
TENDOVI  SOPRA  O  INTORNO  QUALCOS’ ALTRO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  coprire  ®  zudecken  o  a)  Chilò  sön  mi  cör  pal- 
sa  y  scialdete,  clte  tüa  püra  uma  ne  n  ’â  ’ci  ita  fascia  da 
te  curi  ne.  Chilò  soung  mi  courpalsa  e  scealdete,  chè  tua 
püra  uma  nen  à  ci  na  fascèa  da  tè  curi  nè.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:17  (Badia);  b)  Da  sèra  y  ia  por  la  nöt,  y 
söla  doinatt,  olache  l’aria  è  plü  frèida,  vêgitel  le  vedl  vi- 
cel y  destènn  porsura  les  ares,  por  curi  i pici  acioch  ’  êi  ite 
patèsces  frèit.  Da  sera  e  ia  pur  la  noutt,  e  soulla  dumang, 
ullacche  t’aria  è  ptou  freida,  vegnet  ‘t  ved’l  viccett  e  de- 
stenn  pursura  tes  ares,  pur  curi  i  piccei  acceocch  ’ei  ne  pa- 
tescefreit.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  coris,  corida,  corides 

CHE  PRESENTA  LA  SUPERFICIE  CARATTERIZZATA  DA  UNO 
STRATO  UNIFORME  O  DA  UNA  GRANDE  ABBONDANZA  DI 


cori 
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qualcosa  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005) 
©  coperto  ®  bedeckt  o  a)  chi pecios  pê  oramai  fosc,  y  i 
lêgnspüch  denant  sècy  despià  fora,  o  ma  cun  n  pii  ’de  fêia 
ghela,  êsègn  curis  de  rames  frèschesy  tèndres  chi  p  ’cceös 
pè  uramai  fosc  ’,  e  i  lengn  ’s  puc  denant  secc’e  despià  fora, 
o  ma  cunung  pude  fouia  ghêla,  è  fengn  ’  curTs  d  ’rames  fre- 
sches  e  teindres  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:45  (Badia); 
b)  A  chêstes parores  s’ê  trata  Genofefa  sö  na  crèpa  curida 
de  miistl A  chestes parores  s’è  tratta  Genofefa  souna  crep- 
pa  curida  d’must’l  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:46  (Ba- 
dia) 

♦  cori  ite  (grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  coprire  ®  zu- 
decken  o  a)  Recordetey  lauda  suvênz  i  servijes,  che  t’es 
giatà,  /  Cuer  ite,  y  dai  autri  lascia  laudê  chêi,  clte  tu  es 
fat.  Reccordetê  y  lòda  suênz  i  servises,  chè  t  ’  hès  giatà,  / 
Cuêr  ite,  y  dai  autri  lasa  laudè  chêi,  chê  tu  hès  fà.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  cori  pro  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  coprire  ®  bede- 
cken,  zudecken  o  a)  te  na  pera  ascogniida  inanter  lègns 
spèsc  vèighera  n  biisc  curipro  da  na  rama  de  n  lègn  t’na 
pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc  ’  veighela  ‘ng  Jbusc  ’ 
curi  pro  dana  rama  deng  lengn'  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia)  ♦  se  cori  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  dilf 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  coprirsi  ®  sich  zudecken  o  a)  Po- 
raterplü  fistide,  co  por  le  nudrimènt,  i  fajö  le  pinsier  por 
na  iesta  da  se  curi y  se  defène  l’invern  dal  frèit  Pur  at’r 
plou  fistide,  che  pur  7  nutriment,  i  fajö  ‘I pingsir  pur  na  ie- 
sta  da  sè  curi  e  s’ defenne  l’ingvêr  dal freit  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:55  (Badia) 

1  cuerje. 
cori  (LD)  i->-  cori. 

corier  ©  it.  corriere  i  dt.  Kurier  I  1878  currier  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:81) 

gad.  curier  Badia  curier  grd.  curier  fas.  corier  fod.  corier  amp.  co- 
rier  LD  corier 

s.m.f.  ©  coriers,  coriera,  corieres 

IN  PASSATO,  CHI  AVEVA  L’lNCARICO  DI  RECAPITARE  LETTE- 

re,  dispacci,  notizie  e  simili  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  cor- 
riere  ®  Bote,  Kurier  o  a)  Intpö  à  Sigfrid  ciantö  en  chèl 
de  medejim  menè  it  curier  a  Golo  Impò  à  Sigfrid  ciamò  in 
chel  dè  medesimo  m  ’nè  ‘ng  currier  a  Golo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:81  (Badia);  b)  ’Cêrlafin  dlpast  êl  capitêle 
curier  cun  les  iestes  ala  contèssa  Cear  la  fing  d  ’l  past  elle 
capitè  ‘l  currier  colles  iestes  alla  contessa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:102  (Badia). 
corier  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  corier. 
coriositê  (gad.,  mar.)  >->•  curiositê. 
corir  (fas.)  >->•  cori. 
corius  (gad.,  mar.,  MdR)  >->•  curious. 
corn  ©  CORNU  (EWD  2,  270)  I  1763  chor  ‘cornua’;  cor  d’legn 
‘tuba  ’(Bartolomeil763-1976:72,  75) 

gad.  corn  mar.  corn  Badia  cor  grd.  corn  fas.  corn  bra.  corn  fod. 
corn  amp.  corno  LD  corn 
s.m.  ©  corgn 

1  CARATTERISTICA  PROTUBERANZA  DEL  CAPO  DI  MOLTI 
MAMMIFERI,  COSTITUITA  DA  TESSUTO  EPIDERMICO  CORNEO 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  corno  ® 
Horn  o  a)  Al  mago  va  a  tor  al  manz  per  i  corgit,  ge  dasc 
n  pugn  sul  nas  e  lo  ntaza.  Al  mago  va  a  tòr  al  manz  per  i 
chorn  gö  dasch  un puin  sul  nas  ö  lo  mazza.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:5  (bra.) 


2  STRUMENTO  A  FIATO  IN  OTTONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  corno  ®  Jagdhorn,  Horn  o  a)  I  corgn  do 
l’ujo,  ingherdeni  por  le  bosch  I  cör  dò  I  ’uso,  ingherdenT 
pur  ‘l  bosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia) 

♦  corn  da  ciacia  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  corno  da  cac- 
cia  ®  Jagdhorn  o  a)  destaca  dal  col  le  corn  da  ciacia 
d’arjènt,  sbunfa  ite  11  sofi,  ch’i  crèps  ingherdeni  da  vi- 
gtti  pert  luitc  y  lerch  destacca  dal  cöl  ‘I  cör  da  ciaccea 
d’arjent,  sbumfa  ite  ‘ng  soffl,  ch  ’i  crepp  ingherdeni  da  vi- 
gne pêrt  lunc’ e  lerc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:98  (Ba- 
dia). 

corn  (gad.,  mar.,  grd . ,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  corn. 

cometa  ©  it.  cornetta  (Lardschneider  1933:181)  1  1828  corncettes 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:351) 
grd.  cornèta 
s.f.  ©  cornetes 

piccolo  corno  (grd.  L  1933)  ©  cornetta  ®  kleines  Horn 

♦  avei  cornetes  sul  cef  (grd.  L  1933)  ©  essere  cornu- 
to  ®  gehörnt  sein  o  a)  Crive pu  te  bela  Bètes,  /Arèis  tost 
sul  cè  cornêtes!  /  Crive  pu  mê  do  vosc  gust:  /  Uitiuita  à  si 
fust!  Cr'tve pu,  te  bcella  Bêttes,  / Aurêis  tost,  sul  ciê  cornoet- 
tes!  /  Crive  pu  me  do  vost  gust:  /  Ogniima  ha  si  fust!  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.). 

cornêta  (grd.)  h>-  corneta. 
corno  (amp.)  >-»•  corn. 

coro  (Badia,  bra.,  fod.,  amp.)  >->■  cor. 

corona  ©  COROna  (EWD  2,  281)  I  1813  corona  (RungaudieP, 
LaStacions  1813-1 878:92) 

gad.  corona  mar.  corona  Badia  corona  grd.  curona  fas.  corona 
moe.  corona  fod.  corona  amp.  corona  LD  corona 
s.f.  ©  corones 

1  ORNAMENTO  DEL  CAPO,  A  FORMA  CIRCOLARE,  DI  METAL- 
lo  PREZIOSO  E  GEMME  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  corona  ®  Krone  o  a)  ve  prèie  1110  leprò  dl 
grait  doit  de  stê  scialdi  te  vosc  sant  amory  timor  nfin  ala 
ntort,  per  recever  la  curona  dla  gloria  n  ciel  ve  preje  mò  le 
prò  del  gran  don  de  ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor 
in  fim  alla  mort,  per  retschöver  la  corona  deüa  gloria  in 
tschiel  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:92  (grd.);  b)  Beat 
chèl  che  têgn  fora  la  proa,  tantosc  ch  ’al  sarà  porvè  ciarà, 
aràl  la  corona  dla  vita  impormetüda  da  Idi a  chi  che  l’ama 
y  i  sorvèsc;  la  coroita  dla  vita  è  ’ci  a  os  conzedüda.  Beato 
chel  che  tengn  ’fora  la  prova,  tantosc  ’ch  ’el  sarà  porvè  cea- 
rà,  arrâle  la  corona  d  ’la  vita  impormettuda  da  Iddi  a  chic- 
che  I  ’ama  e  i  serv;  la  corona  d  ’la  vita  è  ci  a  os  conzeduda. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 17  (Badia) 

2  PER  METONIMIA,  IL  SOVRANO  STESSO,  L  ’lSTITUZIONE  RE- 
GIA,  ossia  quell’organo  costituzionale di  cui è  tito- 
lareilre( gad.,  fas.,  fod.)  ©  corona  ®  Krone  o  a)  l’ède- 
ventà  utt  severiscimo  persecutor  contro  ogiteuit,  da  alora 
eit  poi  avesse  fat  valch  contro  I’oitor  de  la  sova  coroita  I  ’è 
deventà  un  severissimo  persecutor  contro  ognun,  da  allora 
‘n  poi  avezze  fat  valch  contro  l  ’onor  della  zoa  corona  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  b)  a  deventè  11 
dêr  rigorus  paiadü  de  düc,  co  cuntra  le  oitur  de  söa  co- 
roita  fajess  valclt  da  chèl  ennant  a  deventè  n  dcrt  regorus 
pajadu  de  dötg,  cho  cuntra  le  onur  de  süa  corona  fasses- 
sa  valc  da  chel  inant  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651 
(mar.);  c)  a  deventê  it  rigorosiscint  porseghitadü  de  vi- 
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gnun,  che  cuntra  l’onur  de  süa  corona  cometess  valclt  da 
chêl  en  la  â  deventè  un  reggrgsissimo  perseghitadü  de  vi- 
gnun,  che  contra  l’gnur  de  siia  cgrgna  cgmmettessa  valc 
da  cal  in  là  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:654  (Badia); 
d)  è  deventê  n  severiscim  persecutor  de  ogitiun  che  con- 
tra  l  onour  de  la  corona  comet'èssa  velch  da  chêl’outa  nlà. 
è  deventè  uh  severissimo  persecutor  de  ognuh  che  contra 
l’onour  della  coronâ  commettassa  velc  da  call’ outa  in  là. 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

3  NEL  CATTOLICESIMO,  PRATICA  DEVOTA  CONSISTENTE  NEL- 
LA  RECITAZIONE  DI  TRE  GRUPPI  DI  CINQUE  DECINE  DI  AVE 

MARIE( gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ro- 
sario  ®  Rosenkranz  o  a)  Do  le  cenèy  la  corona  / sciöch’ 
al  foss  te  na  morona  /  stöl  ilö  tachè  / finch  ’  al  gnö  cia- 
ntè.  Dö  1  ’cenè  y  la  corona  /  scioch  ’  al  foss  te  na  murona 
/  stêl  ilò  tachè  /  finch  ’  al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:70  (Badia). 

corona  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD) 

corona. 

coronar  (bra.)  i-+  coronê. 

coronê  ©  it.  coronare  <  CORÖNÂRE  (EWD  2,  282)  I  1865  coroneis 
5  (DeclaraJM,  MêssaGrossrubatscherl865:l) 
gad.  coronê  Badia  coronè  grd.  curonê  fas.  coronèr  bra.  coronar 
v.tr.  ®  coroneia 

CINGERE  DI  CORONA,  DI  GHIRLANDA  E  SIMILI  (gad.  P/P 
1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  coronare  ®  krönen  o  a)  Coroitèis  incö  le 
bel  cor  /  De  reverendi  veci  proi  /  De  nosta  Patria  ch  ’è  le 
decor  /  De  siia  fortüna  è  i  protocoi.  Coroneis  incoü  ‘l  bei 
Coro  /  D  ’Reverendi  vecci  Proi  /  D  ’nosta  Patria  ch  ’è  7  de- 
coro  / D  ’sua  fortuna  e  i protocoi.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 
coronê  (gad.)  i-+  coronê. 
coronè  (Badia)  coronê. 
coronèr  (fas.)  coronê. 

corot  ©  it.  corrotto  1  1833  corrotg pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat  1833- 1995:265) 

MdR  corot 

agg.  ©  coroc,  corota,  corotes 

GUASTO  SPIRITUALMENTE  E  MORALMENTE,  DEPRAVATO,  VI- 

zioso  (MdR)  ©  corrotto  ®  korrupt  o  a)  se  tegni  con  de  bo- 
nes  persones,  de  converscè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e  coroc 

se  tegni  coh  de  bonnes  persones,  de  conversè  coi  bugn,  e  de 
fugi  i  ri  e  corrotg  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265 

(MdR). 

corot  (MdR)  corot. 

corp  ©  CORPUS  (EWD  2,  282)  g  1763  corp  ‘cadaver  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:75) 

gad.  corp  mar.  corp  Badia  corp  grd.  corp  fas.  corp  fod.  corp  amp. 
corpo  LD  corp  MdR  corp 
s.m.  ©  corps 

1  COMPLESSO  DEGLI  ORGANI  CHE  COSTITUISCONO  LA  PAR- 
TE  MATERIALE  E  ORGANICA  DELL’UOMO  E  DEGLI  ANIMALI 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  corpo  ®  Körper  o  a)  ch’èl è 
dessigii  ciamè  por  valch  stato,  olache  abilitês  e  capazitês 
tant  de  le  corp  che  de  l’anima  è  nezesciaries  ch  ’èl  è  de  sigii 
ghiamè  por  valq  stato,  oià  che  abilitès  e  capacitês  tant  de 
ie  corp  che  de  i’anima  è  necessaries  DeRüM,  AldiNiaSignur- 


Curatl  833-1 995:269  (MdR);  b)  No  pò  esse,  ch’el  descore  / 
ne  ra  so  conversazios,  /  che  se  ‘l  corpo  7  ê  con  lore,  /  el 
pensier  7  è  intor  i  bos.  No  po  èse,  ch  ’ei  descore  /  nera  sò 
conversaziòs,  /  che  se  ‘l  còrpo  1  ’e  con  lore,  /  ei  pensièr  1  ’e 
intöribòs.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.); 
c)  An pö  di,  che  te  n  corp  frèschy  sann  abitâl  n  spirit frèsch 
y  sann  Ang  po  di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ng 
spirito  fresc  e  san  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Ba- 
dia);  d)  Jova  al’ana,jova  al  corp  se  dèpesc  cun prudènza, 
/  Ruina  l’ana,  ruina  I  corp  la  truepa  fraidumènza.  Sòva 
aii  ’  ana,  sòva  ai  corp  sê  dè  pes  con  prudènza,  /  Ruina  I  ’a- 
na,  ruina  ‘1  còrp  la  truepa  frèidumênza.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)  insciö  lasciarâi  ’ci  iö  tomè  ilö 
cltèsc  corp  mortal,  che  jarâ  en  malora,  desco  la  iesta  scar- 
z.ada,  mo  i  jarâ  sö  dal  Pere  en  Cil,  che  me  darâ  col  tèmp 
n  ater  corp,  plii  bel  y  plü  nobl  de  chèsc  ingsceou  lascea- 
rai  ci  iou  tomè  illö  chesc  ’  corp  mortalè,  ch  ’jarà  immolo- 
ra,  desco  ia  iesta  scarzada,  mo  i  jarà  sou  dai  Pere  in  Ceii, 
che  mè  darà  coi  temp  ‘ng  n  ’at  ’r  corp,  piou  bell  e  plou  nob  7 
d’chesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia) 

2  cadavere,  salma  (gad.,  grd.)  ©  corpo  ®  Leichnam, 
Leiche  o  a)  L  corp  dl Salvator  te  fossa  vên  metü.  / Bradlon 
ahnanco  sèit  la  mort  de  nosc  Gejü.  Ei  corp  del  Saivator  te 
fossa  veng  mettii.  /  Bradiòng  almancu  deseng  ia  mort  de 
nosch  Giesu.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.); 
b)  Cazöla,  probabl  deach’al  fö  muradü  -  è pelegrinè  a  Lo- 
ret  -  a  Roma,  da  olach  ’  al  â  ince  portè  le  corp  de  san  Ger- 
mano  a  S.  Martin.  Cazzoula,  probabiie  dea,  chal  fò  mo- 
radü  -  è  pellegrinè  a  Lorett  -  a  Roma,  da  ullacch  ’  ei  à  in- 
cie  portè  ‘1  corp  d’S.  Germano  a  S.  marting.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  c)  Al  fajö  döt  le  poscibl 
por  ciafè  sö  la  fossa  d’èra,  por  ji  ilò  a  s’la  pitè fora,  ypor 
trasportè  so  corp  a  n  sepolclter  plii  onorevoL  EI  fajö  dutt 
‘I possibiie pur  ceaffè  sou  ia  fossa  d’ella,  pur  ji  iilò  a  s’la 
pittè  fora,  e  pur  trasportè  so  corp  ang  sepoic  ’rplou  onore- 
voie.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia) 

♦  corp  sant  (grd.,  MdR)  Q  corpo  santo  ®  Katakom- 
benheiliger  o  a)  Èl  nes  à  mandà  debant  /  su  si  spèises 
n  corp  sant.  El  nes  a  mandà  de  bant  /  su  si  spèises  n  korp 
sant.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Le 
medemo  và  na  ota  a  Roma  e  pètla  n  corp  sant,  ch  ’èl  por- 
ta  a  ciasa  per  vène.  Le  medemmo  va  ‘na  òta  a  Roma  e  pèt- 
tla  ‘n  corp  sant,  ch’êi  porta  a  ghiasa  per  vènne.  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR). 

corp  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i-> 
corp. 

corpet  ©  it.  corpetto  (EWD  2,  282)  1  1856  corpet  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:244) 

gad.  corpet  mar.  corpet  Badia  corpet  grd.  curpet  fas.  corpet  bra. 
corpet  fod.  corpeto  LD  corpet 
s.m.  ©  corpec 

INDUMENTO  MASCHILE  CHE  SI  PORTA  SOTTO  LA  GIACCA  E 
SOPRA  la  CAMICIA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  corpetto,  giac- 
ca  ®  Weste,  Mieder,  Jacke  o  a)  Ou!  ntena  cà  per  chel 
gramial  /  Bianch;  sora  l  ciaf!  e  sora  l  piet,  /  Sot’amba!  A 
n  auter  dal  corpet  /  Ros,  e  vesti  da  bandieral.  Ohu!  mena 
cà  per  chel  gramial  /  Bianc;  sora  ‘1  tgiaf!  e  sora  ‘I  piet,  / 
Sott’  amba!  A  ‘n  auter  dai  corpet  /  Ross,  e  vesti  da  bandie- 
ral.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  b)  y  al 
vêgti  ite  dui  soldas  dala  coraza  -  corpet  d’aciâ  -  curis,  un 
cutt  n  z.avali  de  füch  eit  man  e  ei  vengn’ite  dui  soidâs  daiia 
corazza  -  corpett  d’acceà  -  coris,  ung  cunung zavali  de  fuc 
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in  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia). 
corpet  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  LD)  corpet. 
corpeto  (fod.)  ++  corpet. 
corpo  (amp.)  h>  corp. 
cort  (fas.,  bra.)  +->-  court. 
cört  (gad.,  mar.)  curt. 
corte  (amp.)  h>-  court. 

COrtejan  ©  it.  cortigicmo  1  1844  cortegian  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1 929 : 1 1 4) 
fod.  cortejân  col.  cortejan  amp.  cortejan 
s.m.f.  ®  cortejans,  cortejana,  cortejanes 

PERSONA  CHE  SA  INSINUARSI  CON  FURBERIA  E  BELLE  MA- 

niere  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  manierato  ® 
Lackaffe  o  a)  Cortejani,  cardeo  fursi,  /  che  noi  semo  tan- 
to  scarsi?  Cortegiani,  cardeo  fursi,  /  che  noi  semo  tanto 
scarsi?  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.); 
b)  Oh!  bon  Dio,  angele  sante,  /  conzedeme  par  sto  an  / 
na  dentera  de  diamante  / par  lourà  da  cortejan  Òh!  bon 
Dio,  àngele  sante,  /  cònzedeme  par  sto  an  /  na  dentèra  de 
diamante  / par  lourà  da  cortegian  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 
cortejan  (col.,  amp.)  h>  cortejan. 
cortejân  (fod.)  +-►  cortejan. 

cortel  ©  CULTELLUS  (EWD  2,  283)  i  1 763  cortel  ‘cultrum  ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:75) 

gad.  cortel  mar.  cortel  Badia  curtel  grd.  curtel  fas.  cortel  bra.  cor- 
tel  fod.  cortel  amp.  cortel  LD  cortel 
s.m.  ®  cortiei 

ARNESE  FORMATO  DA  UNA  LAMA  AFFILATA  INSERITA  IN  UN 
MANICO,  USATO  COME  UTENSILE  PER  TAGLIARE  O  ANCHE 

COME  ARMA  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  coltello  ©  Messer  o  a)  i  ge  n’à  fat  de  ogni  sort. 
In  ültima  i  l’à  trat  te  n  busc  pien  de  cortie.  Cinch  ore  l’ê 
stat  lò  mez  mort  i  gin  a  fat  dö  ogni  sört.  In  ultimö  il  a  trat 
teun  busch  pien  de  cortiö.  Tschinc  ore  lö  stat  lo  mez  mört 
ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:4  (bra.). 
cortel  (gad.,  mar.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  cortel. 
cortelada  (bra.,  fod.,  amp.)  h>-  corteleda. 
corteleda  ©  deriv.  di  cortel  (EWD  2,  283)  1  1864  curtlèda  (Via- 
nUA,  MutaNevic  1864: 197) 

grd.  curteleda  fas.  cortelèda  bra.  cortelada  fod.  cortelada  amp. 

cortelada 

s.f.  ®  corteledes 

COLPO  OFERITA  di coltello  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  COl- 
tellata  ©  Messerstich  o  a)  Na  muta,  che  ova perdü  si  tte- 
vic,  se  temova,  ch  ’èl  se  vendichêssa,  y  che  èl  foss  magari 
pront  a  i  dè  na  curteleda.  Na  mutta,  chè  òva  perdü  si  nèvic, 
sè  tèmòvà,  ch  ’èl  sê  vèndichess,  y  ch  ’êl  foss  magàri  pront  a 
jèdèna  curtlèda.  VianUA,  MutaNevic1864:197  (grd.). 
cortelèda  (fas.)  >->•  corteleda. 

cortina1  ©  cohorte  +  -Tna  (ewd  2,  367)  1  1858  cortina  (Pe- 
scostaC,  OrcoIocll858-1994:231) 

gad.  cortina  mar.  cortina  Badia  cortina  grd.  curtina  fas.  cortina 
fod.  cortina  amp.  cortina  LD  cortina 
s.f.  ®  cortines 

AREA  DI  TERRENO  DESTINATA  A  CONTENERE I  CAMPI PER  LA 
INUMAZIONE  DEI  MORTI,  I  CINERARI  E  GLI  OSSARI  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 


fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cimitero  ©  Friedhof  <>  a)  Al  â  odü  l’Orco  daimprò  da  cor- 
tina  /  ch  ’al  i  parö  impröma  le  ciaval  dl  Fujina.  Al  â  odii 
1  ’Orco  damprò  da  cortina  /  ch  ’al  i parò  imprüma  l  ’ciaval  dl 
Fojina.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia);  b)  Nüsc 
bugn  Vedli  te  cortina  /  Incö  me  pèl,  ch  ’ alz.es  le  ce  Nousc  ’ 
bongn  ’  Vedli  te  cortina  / Ingcou  m  ’pele,  ch  ’alze  ’l  ciè  Decla- 
raJM,  MaringSopplà1878:2  (Badia). 
cortina  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  +->  cor- 
tina1. 

Cortina2  S  1860  Cortina  (DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil860:l) 

gad.  Cortina  grd.  Cortina  amp.  Cortina  LD  Cortina  d’Ampezo 

topon. 

CITTADINA  DOLOMITICA,  CAPOLUOGO  DELL’OMONIMO  CO- 
MUNE  LADINO  NELLA  PROVINCIA  DI  BELLUNO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Cor- 
tina  d’Ampezzo  ©  Cortina  d’Ampezzo  o  a)  Ra  soentü 
da  Cortina.  Ra  zoventü  da  Cortina.  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860:1  (amp.). 

Cortina  (gad.,  grd.,  amp.)  +->  Cortina2. 

Cortina  d’Ampezo  (LD)  +-►  Cortina2. 
corü  (gad.,  mar.)  +-►  colour. 
corü  (MdR)  ++  colour. 

Corvara  S  1848  Corvara  (PescostaC,  Schützen- 
liedl848-1994:222) 

gad.  Corvara  BadiaCorvara  grd.  Curvea  fas.  Corvèra  fod.  Cor- 
vera  amp.  Corvara  LD  Corvara 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  OMONIMO  IN  ALTA  VAL  BADIA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Corvara  ©  Corvara  o  a) 
da  Corvara  infin  Marou  / Scizeri  assâ  cun  so  bun  prou  Da 
Corvara  infin  Marö  /  Schizri  assà  con  sò  bun  proo  Pesco- 
staC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  b)  Chêl signur  da 
Coz  ia  San  Linert  /  cola  chestiana  dl  Brach  à  albü  n  ba- 
stert;  /y  por  chêsc  la pelicia  i  oressel  cuncè.  / Sö  dal  ost  da 
Corvara  èl  sigü  de  le  ciatè.  Ch  ’l  signur  da  Coz  ia  San  Li- 
nert /cola  cherstiana  dl  Brach  â  abü  n  bastert;  / y  per  chêst 
la  pilicia  i  orêssel  concè.  /  Sö  dal  Ost  da  Corvara  èl  sigii 
d’l’  ciatè.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia);  c) 
Corvaray  Calfosch  anter  crodes  y  munts  / Pê  n  tèmpl  fat: 
bel  vèrt  èl  le  funz  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  / 
Pè  ng  tempio  fatt:  bell  vart  eUe  I  ’funz  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:4  (Badia). 

Corvara  (gad.,  Badia,  amp.,  LD)  ++-  Corvara. 

Corvera  (fod.)  ++•  Corvara. 

Corvèra  (fas.)  ++•  Corvara. 
cos  (fas.,  bra.)  ++-  coscio. 
cos  (fod.)  ++•  cossa. 
cosa  (fod.)  +-►  cossa. 
cösc  (mar.)  +-+  chest. 
cosce  (gad.)  ++•  coscio. 

cosci  ©  it.  cos'i  <  ECCUM  SIC  I  1631  Cosi  (Anonim,  Procla- 
mal631-1991:157) 

fas.  cosci  caz.  coscl  bra.  coscl,  scl  moe.  coscl,  sci  fod.  cosci, 

coji  col.  cosi  amp.  cosci 

aw. 

1  IN  QUESTO  MODO  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  cosi  ©  so,  auf  diese  Art  und 
Weise  o  a)  Và  ben,  và  ben  cosci/valent  Tomesc  valent  Va 
beng  va  beng  cosi  /  Valent  Thomes  Valent  PezzeiJF,  TTol- 
peil  805-201 0:1 91  (fod.);  b)  Ma  no  n  è  coji  /  e  se  vedarà 
n  di  /  che  se  dèla  continua  a  far  coji  /  un  giorno  vegnirà 
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COSCIO 


a  se  la  ri  Ma  no  ne  è  cosi  /  e  se  vedera  un  Di  /  che  se  alla 
continua  a  far  cosi  /  un  giorno  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF, 
UDapozl  816-201 3:427  (fod.);  c)  ma parlo  cosci,  perchê  vos 
m  ’intendede  ma  parlo  cosi,  perchê  vos  m  'intendede  Plo- 
nerM,  ErzàhlunglAMPI  856:23  (amp.);  d)  L  ê  ben  vei,  respon 

1  auter,  ma  nti  mosse parlè  cosci  L  ’ê  berj  vei,  respogn  l  ’au- 
ter,  ma  mi  mosse parlê  cosi  PlonerM,  Erzàhlungl  FOD1 856:23 
(fod.);  e)  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cosci  al  piovan  ge 
piajarà;  /  Fajege  l  mus  a  le  bulade.  Tegni  bel  net,  e  spa- 
ragnà;  /  Cossi  al  Piovang  ge  piaxarà;  /  Faxee  ‘I  muss  aüe 
bullade.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  f) 
se  vos  dutes  cosci  fejè  ra  voia  /  s  ’aè  intenz.ion  de  continuà 
sta  coses  se  vos  dutes  cosci  fegê  ra  voia  /  s  ’  avê  intenzion 
de  continuà  sta  coses  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473 
(amp.);  g)  la  è  jita  via  apede  Cianbolfin,  e  la  disc:  "Co- 
sci  te  fès  tu!"  la  è  jita  via  apede  Canbolfm,  e  la  dis:  "Kosi 
te  fes  tu!"  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.);  It)  La  provi- 
denza  à  destinà  cosi.  La  provvidenza  ha  destinà  cosi.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  Chela pere  fèmena 
canche  l’à  sentü  cosci,  desperada  de  poder  aer  vendeta  o 
calche  solievo  alu  sova  pascion  Chella  pere  femena  can- 
che  l’ha  zentü  cosi,  desperada  de  poder  aver  vendetta  o 
calche  sollievo  alla  soa  passion  SommavillaA,  Decameron- 
IXM0E1875:639  (moe.)  f  ensci 

2  CON  SIGNIFICATO  QUANTITATIVO,  TALMENTE,  TANTO 
(fas.  DILF  2013,  fod.,  amp.)  ©  cosl  ®  so  o  a)  Clti  verc 
i  disc  clte  l’è  z.eche  apatit,  e  cltel  auter  cosci  grisc  i  vel 
che  sie  vesuvian.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit, 
e  chell’  auter  cossi  grisch  i  veü  che  sie  Vesuviang.  Giulia- 
niGB,  Gespràchl 81 2-201 4:57  (bra.);  b)  con  chel  far  cosci 
da  bulo,  /  con  chel  si  da  granatier  con  chelfar  cosci  da 
bulo,  /  con  chel  zi  da  granatièr  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 16  (amp.);  c)  Perchè  àl fat Sepon  A  duc  i  fa- 
scegn  Ai  picoi  e  gregn  Sci  infame  cianzon.  Perche  al  fat 
Sepon  A  dutc  i  Fassegn  Ai  picoi  e  gregn  Si  infame  cian- 
zogn.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.);  d) 
Mo  fosse  cosci  famà,  volesse  ve  preèr  vèlch  da  magnèr. 
Mo  fose  cosi  fama,  volese  ve  preer  velk  da  magner.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  e)  De  na  cosa  me  faje  ma- 
revea,  che  finamai  l  clero  è  stat  cosi  fazile  a  crede  tanta 
impostura  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  fin  mai  ‘1  Cle- 
ro  è  stat  cosi  facile  a  crede  tanta  impostura  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Nos  cianton  cosci presto  / E 
parduto  conte  ca  Nòs  ciantòn  cosci presto  / E parduto  come 
cà  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.);  g)  per- 
chè  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  perchè  I  ’era  ‘n  Re  si  debol 
e fiach  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

3  CON  VALORE  CONCLUSIVO  IN  PROPOSIZIONI  COORDINA- 
TE,  PERCIÒ,  IN  CONSEGUENZA  DI  CIÒ  (faS.,  amp.)  ©  COSi 
©  so,  deshalb  o  a)  E  cosci  chest fi piü  jon  dò  zeclte  dis  l’à 
tout  su  !a  sia  robes,  e  l’è  se  n  jit,  e  l’è  ruà  te  n  paisc  fore- 
stier  lontan.  E  cosi  chest  fi  plu  jong  doò  seche  dis  I  ’ha  tout 
su  la  sia  robes,  e  l’è  sin  git,  e  l’è  ruà  te  ung  pais  forestier 
lontang.  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:245  (caz.);  b) 
L’auter  enveze  disc:  "La  mia  la  è popiü  bela  velt. "  E  co- 
sci  un  dò  I’auter,  ogniun  volea  aer  lapiü  bela.  L  auter  en- 
veze  dis:  "La  mia  la  e  po  piü  bela  veh. "  E  cosi  un  do  I  au- 
ter,  ogni  un  volea  aer  la piü  bela.  BrunelG,  Cianbolpin  1866:9 
(caz.);  c)  E  cosci  el  diornista  / Podea  esse  Anpezan  / Ma 
lore  à  abü  ra  vista/D’i  dà  a  un  outro  cltel pan...  E  cossci 
el  Diurnista  /  Podèa  esse  Ampezzan  /  Ma  lore  à  abü  ra  vi- 
sta  / Di  dâ  a  un  autro  chel pan...  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.);  d)  E  cosci  con  chi  outre  /  Che  aea  pi  merito,  / 1 
dijea:  con  vosoutre  /  On  ancora  pi  debito.  E  cossci  con  chi 
autre  /  Che  avea  pi  merito,  / 1  discea:  con  vos  autre  /  On  an- 
cora pi debito.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.) 

4  IN  CORRELAZIONE  CON  "CHE"  O  "DA"  SIGNIFICA  ‘A  TAL 


PUNTO,  A  TAL  SEGNO’  E  INTRODUCE  PROPOSIZIONI  CON- 

secutive  (fod.)  ©  cosi  ®  so...  dass  o  a) perci  I fova  de 
temperament  coji  fret  e  da  puoch,  che  no  solamenter  no 
vendicàva  con  giustizia  le  ofeje  tlei  autri  pertgi  I’era  de 
temperament  cosifrat  e  da  puoc,  che  no  solamenter  no  ven- 
dicava  con  giustizia  le  offese  dei  autri  PescostaC,  Decame- 
ronlXFODI 875:655  (fod.)  f  tant 

♦  cosci  che  (fod.  DLS  2002)  ©  sicchê  ®  dass,  sodass 
o  a)  coji  che  ogniun,  che  ava  velch  sul  stome,  lo  sfogâva 
senza  se  n  fè  velch  denfora  o  se  vergognè  cosichè  ognun, 
che  aveva  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza  sen  fè  velc  dan- 
fora  o  se  vergognè  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655 
(fod.). 

cosci  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  i-y  cosci. 
COSCienza  ©  it.  coscienza  <  CÖNSCIENTIA  (EWD  2,  285)  I  1857 
cosciênza  (DeclaraJM,  MFrenesl857-1988:9) 
gad.  cosciènza  mar.  coscionza  Badia  cosciènza  grd.  cuscien- 
za  fas.  coscienza  fod.  coscienza  amp.  coscienza  LD  coscien- 
za 

s.f.  ®  coscienzes 

SISTEMA  DEI  VALORI MORALI DI  UNA  PERSONA  (g  ad .  A  1 879 ; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
coscienza  ®  Gewissen  o  a)  Le  romun  dla  cosciènza  ne 
le  lasciâ  dormi,  /  al  saltâ  ite  y  fora  tl  scür  -  abrami.  L  ’ro- 
mun  dla  cosciênza  ne  I  ’lasciava  dormi,  /  al  saltaa  it  ’y  fora 
tl  scür  -  abrami.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia); 
b)  Na  bona  cosciènza  porta  le  germe  de  consolaziun  de- 
sclte  de  vita  la  somènza.  Na  bona  coscienza  porta  ‘I  germe 
de  consolaziung  desch  ’de  vita  la  somenza.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:16  (Badia) 

♦  en  coscienza  (gad.,  amp.)  ©  in  coscienza  ®  nach 
reiflicher  Abwàgung  o  a)  Dêida  ma  inant,  insciöche  le 
vènt  /  ligher  tres,  sciöche  bones  ês,  /  nto  en  cosciènza  - 
sambègn  sènz.a  Dêida  mâ  inant,  insciöch  ’  l  vènt  /  ligher 
tres,  sciöch  ’  bones  ês,  /  mo  in  cosciènza  -  sambègn  sènza 
DeclaraJM,  MFrenes1857-1 988:9  (Badia);  b)  Ce  gran  Dio 
bel!  De  meo  no pö  mia  esse.  / No  in  coscienza  no  7  èpi  stà 
ita  festa.  / Mai  come  chesta.  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no 
po  mia  esse.  / No  in  coscienza  no  l  ’è  pi  sta  una  festa.  /  Mai 
come  chesta.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.)  ♦ 
ria  coscienza  (gad.)  ©  cattiva  coscienza  ©  schlechtes 
Gewissen  o  a)  La  ria  cosciènza  le  tormentâ  La  ria  co- 
scienza  ‘I  tormentâ  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Ba- 
dia). 

coscienza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  coscienza. 
cosciènza  (gad.,  Badia)  h>-  coscienza. 
coscio  ©  it.  coso  (da  CAUSA)  (EWD  2,  286)  1  1858 porö  CÖS  (Zac- 
chiaGB,  ZecheVital858*:2) 

gad.  cosce  mar.  coscio  Badia  coscio  grd.  coscio  fas.  cos  bra. 
cos  fod.  coscio,  cojo  col.  cossio,  coso  LD  coscio 
s.m.  ©  cosci 

1  OGGETTO  MATERIALE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985)  ©  cosa  ®  Ding 

2  PERSONA  CHE  DESTA  COMMISERAZIONE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002:  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
LD  DLS  2002)  ©  povero  diavolo  ®  armer  Teufel 

♦  pice  coscio  (gad.)  ©  omino  ®  kleiner  Kerl  o  a)  Ychèl 
pice  cosce  se  n  â  abinè  tanc,  che  chèra  picera  süa  man  n 
podö  brancè  ite.  E  chel picce  cöfe  s’ n’à  abinè  tangn  ’,  che 
chella  piccera  sua  mang  'ng  pudò  branciè  ite.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:45  (Badia)  ♦  puere  coscio  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  pove- 
raccio,  povero  diavolo  ®  armer  Kerl,  armerTeufel,  armer 
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Schlucker  o  a)  Chelpere  cos  sciampa  e  sauta  jun  cort  col 
piet  te  un  temon  Cöl  porö  cös  schampò  ö  sautö  schun  cort 
col piet  tö  un  temon  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.). 
coscio  (mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i-»-  coscio. 
coscionza  (mar.)  >-»•  coscienza. 

COSCita  ©  ven.  cussita  (MEWD  2005:110)  1  1856  cosita  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoena  1 856-2008:265) 
fas.  coscita  caz.  coscita  bra.  coscita  fod.  coscita,  cojita  col.  co- 
sita  amp.  cojita 
aw. 

1  IN  QUESTO  MODO  (fas.  R  1914/99:  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  COSI  ®  SO,  auf 
diese  Art  und  Weise  o  a)  Coscita  iperes  fascegn  / zenza  i 
sacramenc  / Ence  i  piü  valenc  / Doventassa  tluc  luteregn. 
Cosita  i  peres  Fasseng  /  zenzo  i  Sacramentc  /  Encie  i  piu 
valentc  / Doventassa  dutc  Lutereng.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:265  (bra.);  b)  "L  me  l’à  antpò  fata,  chel  be- 
rechin  "  l  disc  l  Vent  a  so  femena,  ma  me  podee  ben  pissèr 
che  no  la  va  coscita.  "El  me  1  a  ampo  fata,  kel  berekin  "  1 
dis  l  Vent  a  so  femena,  ma  me  podee  ben  piser,  ke  no  la  va 
kosita.  BrunelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.)  |f  ensci 

2  CON  SIGNIFICATO  QUANTITATIVO,  TALMENTE,  TANTO  (faS. 
DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  COSi  ®  SO  O 
a)  el  l’ê  restà  piü  che  maraveà  a  veder  coscita  na  bela  fe- 
ntena  el  l  e  restà  piü  ke  maraveà  a  vedêr  cosita  na  bela  fe- 
mena  BrunelG,  Cianbolpinl 866:4  (caz.)  |  tant 

3  CON  VALORE  CONCLUSIVO  IN  PROPOSIZIONI  COORDINA- 
TE,  PERCIÒ,  IN  CONSEGUENZA  DI  CIÒ  (faS.)  ©  COSi  ®  SO, 
deshalb  o  a)  i  [lesj  se  à pissà  che  chesta  feides  cogn  esser 
de  Cianacei  o  Gries,  coscita  i  se  les  rettcure,  che  les  no  ge 
vegne  mencèdes  i  [lesj  se  à  pisà,  ke  kesta  feides  kon  esser 
da  Canacei  o  Gries,  kosita  i  se  le  rencure,  ke  les  no  ge  ve- 
gne  mencedes  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.). 

coscita  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  coscita. 
coscrit  ©  it.  coscritto  i  1873  coscritto  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873:4) 

grd.  coscrit  fas.  conscrit  caz.  coscrit  bra.  coscrit  moe.  coscrit 
fod.  coscrito  amp.  coscrito 
s.m.  ®  coscric 

SOLDATO  DI  LEVA  APPENA  ARRUOLATO,  RECLUTA  (grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005,  amp.)  ©  coscritto  ®  Rekrut,  Wehrpflichtiger  o 
a)  Apò  gnanche  beit  scrito,  /  E  7  è  parsona  zivi/a;  /  Che 
7  fesc  meo  un  coscrito  /  E  un  artejan  aitclte  vile.  Appò 
gnanche  ben  scritto,  / El’è persona  civile;  / Che  7 fesc  mêo 
un  coscritto  / E  un  artesan  anche  vile.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:4  (amp.). 

coscrit  (grd.,  caz.,  bra.,  moe.)  coscrit. 
coscrito  (fod.,  amp.)  h»  coscrit. 
cosi  (col.)  cosci. 
cosita  (col.)  >->-  coscita. 
coso  (col.)  >-»•  cossio. 

cossa  ©  it.  cosa  <  CAUSA  (EWD  2,  288)  i  1763  cossa  ‘res  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976:75) 

gad.  cossa  mar.  cossa  Badia  cossa  grd.  cossa  fas.  cossa  caz. 
cossa  fod.  cossa,  cos,  cosa  col.  cosa  amp.  cossa  LD  cossa 
MdR cossa 
s.f.  ©  cosses 

1  NOME  GENERICO  USATO  PER  INDICARE  UN’ENTItA  MATE- 
RIALE  O  IDEALE,  CONCRETA  O  ASTRATTA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cosa 
®  Ding,  Sache  o  a)  O  mi  seniêura,  respuend  la  muta: 
cie  cossa  pon  av'èi  de  bel  per  vint  toleri?  O  mi  segniceu- 
ra,  respuend  la  muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böll paer  vint 


toleri?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  E per  fà 
na  cossa  indertiira,  mêssen  se  lascè  dlaorela.  E  per  fa  ‘na 
cossa  in  dertiira,  m'èss’h  se  lasciè  de  l’orella.  DeRüM,  Me- 
PortèiseViestal  833-1 995:251  (MdR);  c)  Ai  s’  la  mastia  y  s’ 
la  römia  / sciöche  vidi  na  peza  tömia/y  se  mèt  tl  ce  /  cos- 
ses  che  ne  n  ’ê.  Ai  s  ’  la  mastia  y  s’  la  rümia  /  sciöch  ’  vidi 
na  peza  tiimia  /  y  se  mèt  tel  cè  /  cösses  che  ne  n  'ê.  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  d)  s’aê  intenz.ion 
de  continuà  sta  cosses  / no  sei  ce  clte  sarà.  Êlo  na  suoia? 
s  ’  avê  intenzion  de  continuà  sta  coses  /  no  sei  ce  che  sarà. 
Elo  nazuoia?  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.); 
e)  Jide  ènglte  vo  te  mi  vinia  a  laurè,  dij  èl  a  chèi,  che  ve 
darè  na  cossa  iusta!  Side  ànche  vo  te  mi  vigna  a  laurè,  dis 
êl  a  chêi,  che  vê  darè  na  còssa  justa!  VianUA,  LaurancVi- 
nia1864:194  (grd.);  f)  Chèla  che  toma  anter  i  spinacians 
ie  clièi,  clte  la  scota  su,  ma  po  vèn  chêsta  safuieda  dala 
richèzes,  dai  plajêies,  y  dala  cura  per  la  cosses  de  chèsc 
mond.  Chêlla  chê  toma  ànter  i  spinacàrjs  jè  chèi,  chè  la 
scota  su,  ma  pò  vêij  chèsta  saffujèda  dalla  ricchèzzes,  dai 
plasèies,  y  dalla  cura per  la  còsses  de  chèst  mond.  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.);  g)  E po  sul  confin  de  stato 
cheste  l  è  cose  nezessarie.  E  po  ’  sul  confin  de  stato  cheste 
l’è  cose  necessarie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
h)  Conscidra  duitcue,  che  vigni  cossa,  finamai  les  spines, 
che  puitj,  mèss  sorvi  a  pordichê  la  pora  y  buntè  paterna 
d’ldi.  Considera  dunque,  che  vigne  cosa,  finmai  les  spi- 
nes,  che  punc  ’,  mess’  servi  a  p  ’rdicchè  la  pora  e  bontè  pa- 
terna  d’Iddi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia);  i) 
sègn  che  te  sas,  y  te  te  pos  en  val’  manira  figurè  la  mort, 
öi  porvè  a  t’insignè  les  cosses  plü  importantes  dla  storia 
fengn’ che  t’sas,  e  tè  t’pos  in  val  maniera figurè  la  mort,  oi 
porvè  a  t’  insignè  les  coses  plou  importantes  d’la  storia  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:72  (Badia) 

2  avvenimento,  fatto,  circostanza  (gad.  P/P  1966,  grd. 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  COSa,  fatto 
®  Umstand,  Angelegenheit,  Ereignis  o  a)  Chèsc  te  farà 
pa  mo  suè!  /  Te  muesses  mefuit  la  vaghè,  /  Y  bel  la  cosses 
palejè.  Kèst  te  farà  pa  mo  suè!  /  Te  muesses  mefe  la  vaghè,  / 1 
bel  la  kosses palesè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  b)  Y canche  clti  â  aldi  chèsta  cossa,  ai  s’un  jö  de- 
mez  un  indolater  scomencian  dal  plü  vedl  citta  ai  ultims 
E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  demez  un 
indo  l  ’ater  scomantschang  dal  plö  vedl  tging  ai  ultimi  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Badia);  c)  Uinaita  cossaèle 
falè  / Diviita  mo  leperdonè  Umana  cossa  è  le  fallè  / Divina 
mö  le  perdonè  DeRüM,  FehlendenNachsichtigl  833-1 995:289 
(MdR);  d)  Ma  Ifiseà  enrabià,  el  ito  volea  jir  eit  cèsa;  so 
père  a  setttir  sta  cossa  l’è  jit  fora  el  stes,  e  I  I’à  preà,  che 
l  vae  ite  Ma  el  fi  se  ha  ‘nrabbià,  el  no  volèa  gir  in  cièsa; 
sò  père  a  sentir  sta  cozza  l  ’è  gitfora  el  stess,  e  ‘1 1  ’ha  preà, 
che  el  vaghe  ite  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247 
(caz  );  e)  La  signoura  al  seitti  chèsta  cossa,  desperada  de 
no  se  podei  vendichè  La  signoura  al  senti  casta  cosa,  de- 
sperada  de  no  se  podei  vendichè  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.) 

3  IN  ALCUNI COSTRUTTI PLEONASTICI,  PER  DARE  MA  GGIORE 

evidenza  all’enunciato  che  segue  (gad.,  fod.)  ©  cosa 
®  etwas  o  a )  De  na  cosa  me  faje  marevea,  clte  finamai  l 
clero  è  stat  cosi  fazile  a  crede  tanta  impostura  De  una  cosa 
me faje  marevea,  chefin  mai  ‘l  Clero  è  stat  cosi facile  a  cre- 
de  tanta  impostura  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
h)  Ciamö  ita  cossa:  i  â  pö  ’ci  iö,  sciöche  tö,perey  uma  söla 
tera  Ciamò  na  cosa:  i  à  pou  ci  iou,  sceoucche  tou,  pere  e 
uma  soulla  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69  (Badia) 

4  UNITO  A  UN  AGGETTIVO,  ASSUME LO  STESSO  SIGNIFICATO 
DEL  NOME  ASTRATTO  CORRISPONDENTE  (gad  .)  ©  COSa  O 
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costü 


a)  baldi,  sunsi  sforzada  a  s  ’anunziê  na  cossa  teribia  baldi, 
sungfi  sforzada  a  s’ annunziè  na  cosa  terribile  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:20  (Badia);  b)  Cossa  stramba!  (conti- 
nu  'èiel  tra  se)  tan  bela,  cli’al  me  parö  denant  la  vendêta! 
Cosa  stramba!  (continueil  tra  sè)  tangbella,  ch’el  mèparò 
denant  la  vendetta!  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Ba- 
dia). 

cossa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  cossa. 
cössa  (gad.)  >->•  cuessa. 
cossio  (col.)  >->-  coscio. 

COSt  ©  deriv.  di  costê  (EWD  2,  291)  I  1845  a  kosta  de  (BrunelG, 
MusciatSalin  1845:12) 

gad.  cost  mar.  cost  Badia  cost  grd.  cost  fas.  cost  bra.  cost  fod. 
cost  amp.  costo  LD  cost 
s.m.  ®  cosc 

LA  SPESA  NECESSARIA  PER  OTTENERE  LA  PROPRIETÀ  O  LA 
DISPONIBILITÀ  DI  QUALCOSA  O  PER  COMPIERE  UNA  QUAL- 

siasi  operazione  economica  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  costo  ®  Kosten  o  a) 
Sigfrid s’un  ê  apèna  che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassènn  da 
patrun:  a  ji  visti  alingrana  fora  de  mosöra,  a  dê  pasc  de 
grait  cost,  y  a  desfâ  ia  en  chèsta  manira  la  roba  di patrun 
Sigfrid  sen  ê  appena  che  Golo  scomenceâ  a  fa  dassenn  da 
patrung:  a  ji  visti  all  ’  inggrana  for  de  mefura,  a  dè  pastg ’ 
de  grang  cost,  e  a  desfà  ia  in  chesta  maniera  la  roba  d  7  pa- 
trung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia) 

♦  a  cost  de  (gad.,  fas.)  ©  a  costo  di  ®  auf  die  Gefahr 
hin,  dass  o  a)  Se  no  voi  lepe  e  bastonade/  Colpes,  legna- 
de  e  forade,  /  Cognarê  bel,  bel  trotar/A  costa  de  toalar.  Se 
nò  voi  lepe  e  bastonade  /  Kolpes,  legnade  e  forade,  /  Ko- 
gnarè  bel,  bel  trotâr/A  kosta  de  Toalàr.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:1 2  (bra.);  b)  Y  vigiti  ota  imporm'èt  d’ester plègn  de 
religiuny  da  bêgn,  de  vire  pury  inozènt,  d’amê  i  uomini 
y  d’i  fâ  dl  bêgit,  ’ci  a  cost  de  tiia  vita,  sc’al  foss  nezesciar 
E  vignota  impormett  d  ’estr plengn  d  ’religiung  e  da  bengn  ’, 
d  ’vire  puro  e  innozent,  d  ’amè  li  uomini  e  d  ’i  fa  d  '1  bengn  ’, 
ci  a  cost  d’tua  vita,  s’ el foss’ necessario  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:77  (Badia). 

cost  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  cost. 

costa1  ©  COSTA  (EWD  2,  290)  i  1873  còstes  pl.  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanzal  873*- 1973:27) 

gad.  costa  mar.  costa  Badia  costa  grd.  costa  fas.  costa  fod.  co- 
sta  amp.  costa  LD  costa 
s.f.  ©  costes 

FIANCO  di MONTAGNA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  costa,  pendio,  costone  ®  Bergrücken, 
Abhang  o  a)  y  en  cltèsc  momènt  vègnel  n  lu  debota  sö por 
la  costa  cun  ita  biscia  tra  i  dènz  e  in  chesc  ’moment  vengnel 
‘ng  lü  d’botta  sou  pur  la  costa  cuna  biscea  tra  i  denz  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia) 

♦  avei  su  les  costes  (amp.)  ®  avere  sullo  stomaco 
©  auf  dem  Magen  liegen  haben  o  a)  Ogni  ota  unMonu- 
mento/Su  ra  costes,  i  arà!  Ogni  òta  un  Monumento  /  Sura 
còstes,  i  avarà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27 
(amp.). 

costa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  co- 

sta1. 

costa2  ©  it.  costa  i  1833  costes  pl.  (DeRüM,  BevundeBoza- 
Vinl833-1995:244) 


gad.  costa  grd.  costa  fas.  costa  fod.  costa  amp.  costa  LD  costa 
MdR  costa 
s.f.  ©  costes 

ZONA  CHE  COSTITUISCE  IL  LIMITE  TRA  LA  TERRA  E IL  MARE 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  costa  ®  Küste  o  a)  Èl  à  avü  la 
desgrazia  de  naufraghè  sö  les  costes  de  la  Sicilia  ÈI  ha 
avü  la  desgrazia  de  naufraghè  seu  les  costes  de  la  Sicilia 
DeRüM,  BevundeBozaVinl 833-1 995:244  (MdR). 
costa  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->•  costa2. 
costà  (col.,  amp.)  >->•  costê. 
costar  (bra.,  moe.)  >->•  costê. 

costê  ©  CÖ(N)STÂRE  (EWD  2,  291)  1  1833  costa  (DeRÜM, 
ChestVestimêntl  833- 1995:235) 

gad.  costê  mar.  costê  Badia  costè  grd.  custè  fas.  costèr  bra.  co- 
star  moe.  costar  fod.  costê  col.  costà  amp.  costà  LD  costê  MdR 
costè 

v.intr.  ©  costa 

AVERE  UN DETERMINATO  PREZZO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  CO- 
stare  ®  kosten  o  a)  Cotant  cösteles?  / Èles  ne  me  costa 
nia.  Mi  cujiit  me  les  à  doitè.  Cotant  costeles?  /  Èlles  ne 
me  costa  nia.  Mi  cugin  me  les  ha  donnè.  DeRüM,  ChèstVe- 
stimèntl  833-1995:235  (MdR);  b)  Èila  po  suiova  ju  la  gotes 
cuit  si  ciavèi,  y  uitjova  i  piesc  de  Gejü  cuit  n  unghènt  clte 
custova  na  sonta.  Èila  pò  sujòva  su  la  gottes  con  si  tgiàvèi, 
y  unsòva  i  piès  di  Gesü  con  un  ’  unguènt  chè  custòva  na 
somma.  VianUA,  Madalenal 864:193  (grd.) 
v.tr.  ©  costa 

ESIGERE,  RICHIEDERE,  COMPORTARE,  IMPLICARE  ( gad.  P/P 

1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  costare  ®  kosten  o 
a)  Clte  à  dovü  vegiti  /  Un  comissario  aposta;  /  Ma  se  7 
aesse  feiti!  /  Vardà  vos  cie  clt  ’i  costa!  Che  à  dovü  vegni 
/  Un  Commissario  apposta;  /  Ma  se  l’avesse  feni!  /  Var- 
da  vos  ciè  ch  ’i  costa!  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  b) 
Mi  ji,  degöita  fadia  i  âl  costê  a  Idi  döt  chèsc  Mi  fi,  d’guna 
fadia  i  àle  costè  a  Iddi  dutt  chesc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:49  (Badia) 

♦  vegni  a  costê  (MdR)  ©  costare  ®  kosten  o  a)  Co- 
tant  vègit  mo  a  costè  it  brac  de  chêst  paito?  Cotant  vègn 
mò  a  costè  un  brach  de  quest  pano?  DeRüM,  ChèstVe- 
stimèntl  833-1995:235  (MdR). 
costê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->•  costê. 
costè  (Badia,  MdR)  >->•  costê. 
costèr  (fas.)  >->•  costè. 
costèr  (fas.)  >->•  costü. 
costero  (bra.)  >-►  costü. 
costion  (fas.)  >->-  chestion. 
costo  (amp.)  >->•  cost. 
costore  (amp.)  >-►  costü. 

COStÜ  ©  it.  costui,  costoro  i  1873  costore  (Anonim,  Monumen- 
tol873:l) 

fas.  costèr  bra.  costero  col.  costü,  costore  amp.  costore 
pron.  ©  costori,  costia,  costores 

QUESTO,  QUESTA  PERSONA,  PER  INDICARE  PER  LO  PIU  CON 
VALORE  SPREGIATIVO,  PERSONA  VICINA  A  CHI  ASCOLTA  O 
ANCHE  VICINA  A  CHI PARLA,  OPPURE  PERSONA  APPENA  NO- 

MINATA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  COl. 
Pz  1989,  amp.)  ®  costui  ®  dieser  o  a)  E parlando  de  co- 
store  /  Vieito  a  di  de  zerte  autre,  / Nuia  da  ntanco  peccato- 

re  / De  chi  verso  nosautre.  E  parlando  de  costore  /  Vieno  a 


costü 
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di  de  certe  autre,  /  Nuja  da  manco  peccatore  /  De  chi  ver- 
so  nosautre.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  b)  Cie  po- 
rame,  par  costore  /  EI  Signor  7  à  da  pensà.  Cie  poerame, 
par  castore  / El  Signor  là  da pensà.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:20  (amp.). 
costü  (col.)  I-+  costü. 

COStum  ©  (nord)it.  costum(e)  <  frz.  coutume  <  CÖ(N)SUETÜDO  (EWD 
2, 292)  1  1828  sant  costüm  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
gad.  costüm  mar.  costüm  Badia  costüm  grd.  custim,  custum 
fas.  costum  fod.  costum,  costume  amp.  costume 
s.m.  ©  costums 

1  CONSUETUDINE  DI  VITA,  COMPORTAMENTO  TIPICO  DI 
un’epoca,  DI  UNA  ZONA,  DI  UN  POPOLO,  DI  UNA  CLAS- 
SE  SOCIALE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  amp. 
A  1879;  C  1986)  Q  consuetudine,  usanza,  abitudine  ® 
Gepflogenheit,  Gewohnheit,  Brauch  o  a)  Sie  rie  fèna  l 
tramentova;  /  L  manaciova  y  i  dajova  /  y,  -  per  de  aitn 
sant  custum,  /  L  ala  trat  mo  -  sul  chetuml  Sie  rie  fêna 

1  ’tramjentovaj ;  /  [L  ’  minaciova  y  i  dasovaj  / y,  -  per  de  an 
sant  costum,  /  L  ’alla  trat  mo  -  sul  cotüm!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:349  (grd.);  b)  ‘L  ê  in  verità  un  costume  che 
me  piaje  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da 
forcia  a  chi  clte  taje  L  ’è  in  verità  un  costume  che  me  pia- 
ge  /  Inze  par  rafunestres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a 
chi  che  tage  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.); 
c)  Intanto  el  comun  / A  abisognà  clte  lopaghe,  / E  secon- 
do  el  costume  /  Che  7  c  in  simili  caje  Intanto  el  Comune  / 
A  ’  abbisognâ  che  lo  paghe,  / E  secondo  el  costume  /  Che  I  ’ê 
in  simili  cage  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  d)  La  jènt 
gnö  en  veritê  plii  de  timur  d’Idi,  arbaitdonâ  i  ri  costiims 
La  jent  gnê  in  veritè plou  d’timor  d’lddi,  arbandonâ  i  ri  co- 
stumi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:122  (Badia) 

2  BUONA  CREANZA,  MODO  DI  COMPORTARSI  CORRETTO  E 
urbano  nei  rapporti  SOCIALI  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002)  Q  educazione  ®  Erziehung  o  a)  Cun  la  forzes  te- 
nions  adum  -  per  dê  ai  jêuni  n  bon  custurn.  Colla  forzes 
têniòrjs  adürj  -  per  dè  ai  sougn  uij  borj  custüm.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

costum  (fas.,  fod.)  +->■  costum. 
costüm  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  costum. 
costume  (fod.)  costum. 

COta  ©  it.  cotta  <  frz.  cotte  <  frànk.  kotta  (EWD  2,  293)  S  1879  cotta 
(PescostaC,  MessaPescostal 879:5) 

gad.  cota  mar.  cota  Badia  cota  grd.  cota  fas.  cota  fod.  cota  amp. 
cota 

s.f.  ©  cotes 

INDUMENTO  LITURGICO  CONSISTENTE IN  UNA  TUNICA  BIAN- 
CA  DI  LINO  O  COTONE,  ORLATA  DI  MERLETTO,  LUNGA  FINO 
AL  GINOCCHIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  A  1879)  ©  cotta  ®  Chorhemd  o  a)  Catermi- 
tuns  cun  cota  y  gonela  /  L’incenjara  porti  y  la  navicela 
Cattr  mittung  cong  cotta  e  gonella  / L’incensara  porti  e  la 
navicella  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia);  b)  N 
gröm  deproi  en  cotay  talares;  /  Cun  cialzà  bi  lojêitc  dales 
stlares  ’Ng  grüm  de  proi  ing  cotta  e  talares;  /  Cong  tgialzà 
bi  losantg  dalles  stlares  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5 
(Badia). 

cota  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  cota. 
cotal  ©  it.  cotale  (EWD  7,  50)  S  1819  cotal  (PezzeiJF,  GMiri- 
bungl  8 19-2010:200) 

gad.  cotal  Badia  cotal  grd.  cutel  fas.  cotèl  fod.  cotel  col.  cotal 
s.m.f.  ©  cotai,  cotala,  cotales 

1  PERSONA  UMANA  CONSIDERATA  NELLA  SUA  SINGOLARI- 

tà  (gad.,  grd.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 


1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  individuo  ®  Individuum  o  a) 
O!  -  dires:  -  Puere  cutel!  /  L  maridê,  ie  I  majer  mel!  O! 
-  dirès:  -  Puere  cutèl!  / 1  ’maridè,  je  l’maser  mèl!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:351  (grd.);  b)  Genofefa,  che  da  grait 
tèmp  iitcâ  ite  it’â  mai plü  aldi parora  uinaita,  sinti  nagran 
ligrèza  ad  aldi  dala  bocia  de  cltèl  pice  cotal  la  pröma  usc 
d’intendimènt  Genofefa,  che  da  grang  temp  ingcà  nen  â 
mai plou  aldi  parora  umana,  sintT  na  grang  ligrezza  ad  aldi 
dalla  boccia  d’chel picce  cotal  la pruma  usc’ d’intendiment 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia) 

2  UOMO  DI  GRANDE  CORPORATURA,  DI  ASPETTO  IMPO- 

nente  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  omone  ® 
Mordskerl  o  a)  Tö  t’as  schivê  dai  poc  / y  dal  ce  da  miisc, 
chêl  burt  cotal  / y  por  chèsc  aste  l’eminènza  /  tra  i  scolars 
da  La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  / E  dal  tgiê  da  müsch, 
kall  burt  cotal  /  E  por  kascht  aste  l  ’eminenza  /  Tra  i  scolari 
dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribungl 81 9-201 0:200  (Badia). 

cotal  (gad.,  Badia,  col.)  cotal. 
cotan  (gad.)  >-►  cotant. 

cotant  ©  comp.  di  co  +  tant  S  1763  cotagn  ‘quantum,  quamvis 
cotagn  diades  ‘quoties,  quot' ;  cotagn  gran  ‘quantus '  (Bartolo- 
meil763-1976:75) 

gad.  cotant,  cotan  mar.  cotan  Badia  cotan  fas.  cotant  caz.  co- 
tant  bra.  cotant  fod.  cotânt  col.  cotant  LD  cotan  MdR  cotant, 
cotan 
aw. 

1  CHE  È  IN  QUANTITÀ,  MISURA,  NUMERO  NOTEVOLE  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  col.  Pz  1989,  LD 
DLS2002)  ©  molto,  parecchio  ®  ziemlich  viel,  ziemlich  o 
a)  Tö  sas  scri  ittce  bel plait  plait  /  Y po:  chèsc  me  plej  dèr 
cotan.  Tö  saas  scri  intgè  beü plang plang/ E po:  kascht  me 
plesche  dar  cotang  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Ba- 
dia) 

2  PER  ENFATIZZARE  QUANTITÀ,  GRANDEZZA  O  NUMERO  DI 
COSE  IN  FRASI  INTERROGATIVE,  ESCLAMATIVE  E  RELATIVE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  quanto  ®  wie  viel,  wie...  o  a)  Co- 
tant  da  iitrê  pò  it  pere  se  consolè  de  tüc  sü  miituns,  sce- 
mia,  ch  ’èl  àporvè  de  dè  a  tiic  la  medema  boita  educaziutt? 
Còtant  da  inrè  pò  ‘h  père  se  consolè  de  tiitg  sii  miittuhs, 
semia,  ch  ’êl  ha  porvè  de  dè  a  tütg  la  medemma  bon- 
na  edücaziuh?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264 
(MdR);  b)  Sö  n  chèst  sepensava  nost pelegriit:  Scê,  và  nto 
damana  l’osti  da  La  Vila,  cotait  "santo"  che  iö  sun.  Seu 
‘h  quêst  se  pensava  nost  pelegrih:  Sè,  va  mö  damana  I  ’o- 
stidaLa  Villa,  cotah  "santo"  chejeu  suh.  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR);  c)  l’à  dit:  Vèrda  cotanta  bela 
fortaes,  che  n  ’ê  amò  chiò,  se  gè  podesse  demò  dèr  uita  a 
Cianboljin.  I  a  dit:  Verda  kotanta  bela  fortaes,  ke  n  ’è  amò 
kiò,  se  ge podese  demo  der  una  a  Canbolfin.  BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:22  (caz.);  d)  perchê posse  entparar  da  ti  a  so- 
portar pazientemente  la  ntia,  clte  giö  (el  Segnoredio  lo  sà) 
se  demò  podesse  farlo,  cotant  volentiera  clte  te  la  zederia 
a  ti  perchè  pozze  ‘nparar  da  ti  a  zopportar  pazientemente 
la  mia,  che  giö  (el  Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  far- 
lo,  cotant  volentiera  che  te  la  zederia  a  ti  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOE1875:639  (moe.);  e)  O  cotan  ch’an  s’ingia- 
na  a  se  lascê  trasportê  da  ita  ria  pasciun  O  cutang  ch  ’ang 
s  ’ingiana  a  sè  lascè  trasportè  dana  ria passiung  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:31  (Badia) 
pron.  ©  cotanc,  cotanta,  cotantes 

PER  ENFATIZZARE  QUANTITÀ,  GRANDEZZA  O  NUMERO  DI 
COSE  IN  FRASI  INTERROGATIVE,  ESCLAMATIVE  E  RELATIVE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  Ms 2005,  MdR)  ©  quanto  ®  wie  viel  o  a)Restede 
servi.  /  Cotant  me  töcltel  da  ves  dè?  Restède  servi.  /  Cotant 
me  tocchel  da  ves  dè?  DeRüM,  CotagnDeBracl  833-1 995:246 
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(MdR);  b)  Ai  cotanc  de  le  meis  suttse  incö?  /  lncö  sunse 
ai  ot  Ai  cotantg  de  le  mêis  suns  ’  incoeu?  / Incoeu  suns  ’  ai 
ott.  DeRüM,  CotancMèisl  833-1 995:253  (MdR);  c)  Ciara  mo 
cotanc  clte  salta  /  Citta  le  moler  da  Castalta  (Jhiara  mo 
cotagn  che  salta  /  Qhina  l’moler  da  Castalta  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1994:222  (Badia);  d)  B.  Cotant  de  lat  da- 
jela  po?  / A.  Sie  cope  al  di.  B.  Cotant  dö  lat  dassöla  pö.  A. 
Siö  coppe  al  di.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.); 
e)  i  pisc  ciantö  moi,  por  avêi  ittessü  pestê  te  itei,  clt  ’al  it  ê 
ciamö  ilö  cotanta,  spezialmênter  tles  fezöres  dles  crèpes  i 
pisc’  ciamò  möi,  pur  avei  m  ’ssè  p  ’stè  te  nei,  ch  ’el  n  ’ê  ciamò 
illò  cutanta,  spezialment’r  t  ’  les  fezzüres  d’les  creppes  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:93  (Badia);  f)  Heu  cotanc  che 
vègn  sêgn  adalerch!  Heu  cotagn  che  vagn  sagn  adarlerc! 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 
agg.  ©  cotanc,  cotanta,  cotantes 

INDICA,  CON  VALORE  INTERROGATIVO,  ESCLAMATIVO  E  RE- 
LATIVO,  LA  QUANTITÀ,  COME  GRANDEZZA  O  MISURA  (NUME- 

ro),  estensione  o  durata  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  quanto  ®  wie  viel  o  a) 
Cotan  de  servitü  ett  ciasa  de  mipere  â  pait  dessurora,  y  iö 
me  ittöri  chilö  da  fan.  Cotang  de  servitu  in  tgiasa  de  mi père 
ha pang  d’sorora,  e  iö  me  möre  chilò  dafang.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  cotenc  de  urees  che  à 
eit  cèsa  de  mi  père  ntassa  pait,  e  gè  more  chiò  da  fam. 
coteng  de  urêes  che  ha  in  tgiesa  de  mi  père  massa  pan,  e 
jê  more  cglò  dafam.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  c)  oh,  cotân’de  oure  n  cesa  de  mio pere,  clte  à  assè 
da  laorê  e  da  ittattgê  ma  nti  muore  da  fam  chilò!  o  cotan 
de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè  e  da 
mangiè  ma  mi  muore  da  fam  chilà!  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  d)  Cotagn  de  brac  eit  amangorèise? 
/  Avede  la  boittè  de  n  taiê  jö  cater  brac.  Cotagn  de  brach 
eii  ammangorèise?  /  Avède  la  bontè  de  ‘h  tajè  geu  quatr 
brach.  DeRüM,  CotagnDeBracl  833-1 995:246  (MdR);  e)  co- 
tanta  servitü  ett  cèsa  de  itti  père  à  pan  che  ge  it  vanz.a  co 
tanta  servitu  in  cièsa  de  mi  père  ha  pang  che  ghièn  vanza 
SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  f)  Cotânta 
de  jeitt  forestiera  n  cesa  de  mio  pere  i  n  à  pâit,  clte  i’  it 
vânza  Cotanta  de  zent forestiera  ‘n  ciesa  de  mio  père  i  n  ’ha 
pang,  che  i  ne  vanza  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  g)  O  nti  buit  Rugero,  tö  ite  te  sas  cotait  me  ch’al  me 
fej  al  cör  a  la  ittessêi  acopè  O  mi  bung  Ruggèr,  tou  nè  t  ’sas 
cutang  mê,  ch  ’el  mè  fesc  ’  al  cour  a  la  messei  accopè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 
cotant  (gad.,  fas.,  caz.,  bra.,  col.,  MdR)  cotant. 
cotânt  (fod.)  cotant. 
cotel  (fod.)  hv  cotal. 
cotèl  (fas.)  !->•  cotal. 
cotra  (col.)  coutra. 
cotura  (amp.)  >->•  coutura. 
couda  (fas.)  i-+  coda. 

cougol  ©  trent.  cögol  (Elwert  1943:172),  da  connettere  con  ait.  covo- 
lo,  it.  covo,  covare  <  CUBÀRE,  REW  2351  (GsellMM)  1  1866  cougol 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:12) 
fas.  cougol  caz.  cougol 
s.m.  ©  cougoi 

PROFONDA  CAVITÀ  DI  UN  MONTE  O  DI  UNA  ROCCIA  (faS. 

DLS  2002:  DILF  2013)  ©  antro,  caverna  ®  Höhle  o  a)  l 
disc  Ciaitbolfiit  "ito  sè  olà  jir  a  dormir  e  a  forza  de  cerir 
soit  ruà  te  cliist  cougol.  "  1  dis  Canbolfin,  "no  se  olà  jir  a 
dormir  e  a  forya  de  cerir  son  ruà  te  kist  cougol. "  BrunelG, 
Cianbolpin1866:12  (caz.). 
cougol  (fas.,  caz.)  >-►  cougol. 

court  ©  COHORS  (EWD  2,  367)  1  1858  cort  (ZacchiaGB,  Ze- 


cheVital858*:2) 

gad.  curt  mar.  curt  Badia  curt  grd.  chèurt  fas.  cort  bra.  cort  fod. 
court  amp.  corte  LD  court 
s.f.  ©  courtes 

CORTILE  DI  UN  EDIFICIO;  AIA  DI  UNA  CASA  RURALE  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  cortile,  corte  ®  Hof  o  a)  Cltel pere  cos  sciampa  e  sau- 
ta  juit  cort  col  piet  te  uit  teitton  Cöl  porö  cös  schampö  ö 
sautö  schun  cort  col  piet  tö  un  temon  ZacchiaGB,  ZecheVi- 
tal  858*:2  (bra.);  b) y  ara  ê  respetada  - finamai  dai  cians  da 
ciacia  tla  curt  e  ella  ê  respettada  -  fngmai  dai  ciangs  da 
ciaccea  t’  la  curt  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Ba- 
dia) 

♦  court  dl  ciastel  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  corte  del  ca- 
stello  ®  Burghof  o  a)  Ara  rabi  incèrch  liberamènter  tla 
curt  dl  ciastel  Ella  rabT  incearc  liberament’r  t’  la  curt  d’l 
ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia). 
court  (fod.,  LD)  >-»•  court. 

coutra  ©  CULCITRA  (EWD  2,  373)  §  1878  cutra  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36) 

gad.  cutra  mar.  cutra  Badiacutra  grd.  chèutra  fod.  coutra  col.  co- 
tra  amp.  coltra  LD  coutra 
s.f.  ©  coutres 

PANNO,  DRAPPO  CHE  SERVE  PER  COPRIRE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  coperta,  coltre  © 
Decke,  Bettdecke  o  a)  Les  rames  de peciö  curi  la  porta 
desco  na  cutra  vêrda  Les  rames  d  ’p  ’cceò  curi  la  porta  de- 
sco  na  cutra  verda  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Ba- 
dia);  b)  N gran palch  forni de  cutresy  archi Ng  ’grangpal- 
co  forrii  de  cuttres  e  archi  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia)  1  cuerta. 
coutra  (fod.,  LD)  i-+  coutra. 

coutum  ©  *CULTUMEN  (Lardschneider  1933:156)  I  1828  cotum 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
grd.  chetum 
s.m.  sg. 

CONCIME  DI  NATURA  ORGANICA,  DERIVANTE  DALL’lNSIEME 
DELLE  DEIEZIONI SOLIDE  E  LIQUIDE  DEGLI ANIMALI DOME- 

stici  (grd.  F  2002)  ©  letame  ®  Mist  o  a)  Sie  rie  fèna  I 
tramentova;  /  L  manaciova  y  i  dajova  /  y,  -  per  de  anit 
sant  custum,  /  L  ala  trat  ino  -  sul  chetum!  [L’  minaciova  y 
i  dasovaj  / y,  -  per  de  an  sant  costüm,  /  L  ’alla  trat  mo  -  sul 
cotüm!  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:349  (grd.);  b)  Piere  -  o 
Paul!  metède  verda,  / Sul  chetum,  o  tla  merda  /  Ve  trarales 
tramedoi!  /  O,  defin  -  te  chegadoi!  Pier  ’  -  o  Paul!  metêde 
vèrda,  /  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràUes  tramedòj! 
/  O,  defin’g  -  te  chegadòj!  PlonerM,  VedlMutl  828-1 997:349 
(grd.). 

coutura  ©  CULTOra  (EWD  2,  345)  I  1763  coltura  ‘stercoro’ 
(Bartolomeil  763-1 976:75) 

gad.  coltöra  mar.  coltöra  Badia  cultüra  fas.  coltura  fod.  coltura 
amp.  cotura  LD  coutura 
s.f.  sg. 

QUALSIASI  PRODOTTO  CHE,  SOMMINISTRATO  AL  TERRENO, 
NE  AUMENTA  LA  FERTILITÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986,  LD  DLS  2002)  ©  concime  ®  Dünger  o  a)  Se  i par- 
lasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen,  de  strame,  /de  valmes, 
de  sternedura,  / de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parlase  de  co- 
tura,  /  d’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de  ster- 
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nedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 

coutura  (LD)  >->  coutura. 

Coz  I  1853  Coz  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:225) 
gad.  Coz 

topon. 

"vila"  a  $a,\  leonardo  di  badia,  sede  dell’omonima 
famiglia  nobiliare  (gad.)  ©  Coz  ®  Coz  o  a)  Chèl  si- 
gitur  da  Coz  ia  San  Linert  /  cola  chestiana  dl  Brach  â 
albii  n  bastert  Ch’l  signur  da  Coz  ia  San  Linert  /  cola 
cherstiana  dl  Brach  à  abii  n  bastert  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (gad.);  b)  Le  Pontac  da  Coz  â  la  lancia 
tres  fora/y  danty  do  i  vâ  le  sanclt  en  malora.  L’Pontac  da 
C'oz  â  la  lancia  tres  fòra/y  danty  daò  i  va  l’sanch  in  ma- 
lora.  L'Pontac  da  Coz  à  la  lancia  tres fòra  / y  danty  daò  i 
va  l’sanch  in  malora.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226 
(gad.). 

Coz  (gad.)  h>-  Coz. 

cracheja  ©  trent.  cachesa  <  dtir.  krâgse  (EWD  2,  293)  2  1870 
crâchesa  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  cracheja  fas.  craches  fod.  cracheja  col.  cracheja  amp. 
crachesa 
s.f.  ®  crachejes 

GRAN  QUANTITÀ,  GRANDE  CARICO  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  mucchio  ©  Haufen  o  a)  Viva  Vittorio,  credendo,  che 
l  vegnissa  delongo  co  le  mule  de  Paoletto  ciariade  de  ge- 
nue  a  paiê  duta  la  cracheja.  Viva  Vittorio,  credendo,  ch  ’el 
vegnissa  de  longo  colle  mule  de  Paoletto  ciariade  de  genue 
a  pajè  dutta  le  cràchesa.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

cracheja  (gad.,  fod.,  col.)  >->  cracheja. 
craches  (fas.)  >->  cracheja. 
crachesa  (amp.)  >-►  cracheja. 
crafen  (amp.)  >->•  crafon. 

crafon  ©  ahd.  krâpfo  (EWD  2,  295)  2  1833  craffuhs pl.  (DeRüM, 
MütPastNozal  833- 1995:279) 

gad.  crafun  mar.  crafun  Badiacrafun  grd.  crafon  fas.  grafon  bra. 
crafon  fod.  crafon  amp.  crafen  LDcrafon  MdRcrafun 
s.m.  ©  crafons 

SPECIEDI  GNOCCO  FRITTO,  FATTO  CON  UN  PASTONE  ACIDO, 
PREPARATO  PER  LE  GRANDI  FESTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  crafun  ®  Kirchtagskrapfen 
o  a)  A  l’odèi  ch  ’èl  ê  inciantò  tanc  de  crafuns  e  de  cani- 
fli  e  cajinci  arostis  sö  n  mêsa,  mètel  man  de  pitê.  A  I  ’odêi 
ch  ’êl  ê  inghiamò  tantg  de  craffuhs  e  de  caniffli  e  casinci  ar- 
rostis  seu  ‘h  mêsa,  mêttl  mah  de  pittè.  DeRüM,  MütPastNo- 
zal 833-1 995:279  (MdR). 
crafon  (grd.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  crafon. 
crafun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  crafon. 
crai  (fod.)  >->  scrai. 
craià  (amp.)  >->•  scraiê. 
craie  (fas.)  >->•  scrai. 
craiê  (Calfosch,  fod.)  >->  scraiê. 
craièr  (fas.)  >->  scraiê. 

cranz  ©  dtir.  Kranz  I  1865  cranz  (DeclaraJM,  MessaGrossru- 
batscherl865:l) 

gad.  cranz  Badia  cranz  fas.  cranz 
s.m.  ©  cranc 

corona  di  foglie  e  di  fiori  (gad.)  ©  ghirlanda,  co- 
rona  ®  Kranz  o  a)  Spo  fornèsc  di  giubilati  /  De  nosta 
bela  patria  le  cranz  /  Pro  nüsc  proi  veci  onorati  /  De  Cia- 
stelrot  don  Clara  Franz-  Spo  forneisc’di  Giubilati  /  D  ’no- 
sta  bella  Patria  i  Cranz  / Pro  nousc’ Proi  vecci  onorati  / 


D’Ciastellrott  Don  Clara  Franz.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl 865:1  (Badia)  i  gherlanda. 
cranz  (gad.,  Badia,  fas.)  >->  cranz. 
craognê  (mar.)  >->  craugnê. 
crapela  (bra.)  >->  crepela. 
craugnar  (moe.)  >->  craugnê. 

Craugnê  ©  variante  lessicalizzata  di  raugnê  (Gsell  1 991  a:  1 09)  2 
1807  craugniòva  (PlonerM,  ErzâhlunglGRD  1807:45) 
gad.  craugnê  mar.  craognê  Badia  craugnê  grd.  crauniè  fas. 
craugnèr  moe.  craugnar  fod.  craugnè  LD  craugnè 
v.tr.  ©  craugna 

SGRIDARE  QUALCUNO,  SPECIALMENTE  PER  CORREGGERNE 

GLI  errori  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  rimproverare  ®  schelten,  zurechtweisen,  be- 
schimpfen  o  a)  Un  crauniova  n  auter,  ch  ’êl rejotta  da  mat, 
y  da  musciat.  Ung  craugniòva  ung  auter,  k  ’  cel  reschòna 
da  matt,  y  da  muschatt.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45 
(grd.);  b)  Svardènes  dai  malans,  / Crauniede  cltèi  lumberc 
Svardènes  dai  malans,  /  Krauniède  kêi  Lumberc  PlonerM, 
CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 
craugnê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  craugnê. 
craugnèr  (fas.)  >->  craugnè. 
crauniè  (grd.)  >->  craugnê. 

crazê  ©  mdh.  kratzen  <  ahd.  chrazzòn  (EWD  2,  301)  2  1878  crazzè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:32) 
gad.  crazè  mar.  crazê  Badia  crazè  grd.  crazê  fas.  grazèr  bra. 
grazar  moe.  grazar  fod.  crazê  amp.  gratà  LD  crazè 
v.tr.  ©  craza 

FREGARE  CON  LE  UNGHIE  SU  UN  CORPO  QUALSIASI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  grat- 
tare  ®  kratzen  o  a)  Spo  âra  ma  messü  cun  sü  dêic  delicac 
craz.è  val’raisc  fora  dla  tera  dlaciada,  che  le  sanch  intenjö 
la  nêi  Spo  à  la  ma  m  ’ssè  cung  su  deitg  delicatg  ’  crazzè  val 
raisc'  fora  d’Ia  terra  dlacceada,  ch’  ‘I  sanc  intengjö  la  nei 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

♦  crazê  la  sela  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  adulare  ® 
schmeicheln  o  a)  I  sâ  bègn  che  a  forza  de  crazê  la  sela  s’ 
êl  slaichê  intiermènter  en  tl  cör  I  sa  bengn  ’  che  a  forza  de 
crazzè  la  sella  s  ’  elle  slaichè  intirmentr  in  t  ’  l  cour  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia). 
crazê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  crazê. 
crazè  (Badia)  >->  crazè. 
creà  (col.,  amp.)  >->  criê. 
creanza  (fas.,  col.,  amp.)  >->  cherianza. 
crear  (bra.)  >->  criê. 
creatöra  (gad.,  mar.)  >->  creatura. 
creatura  ©  it.  creatura  <  CREÂTÜRA  (EWD  2,  303)  2  1812  creatu- 
re  (GiulianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 
gad.  creatöra  mar.  creatöra  Badia  creatüra  grd.  criatura  fas. 
creatura  caz.  creatura  bra.  creatura  fod.  creatura  LD  creatura 
s.f.  ©  creatures 

1  OGNI REALIZZAZIONE  DELLA  POTENZA  CREATRICE  DI DIO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  creatura  ®  Geschöpf  o 
a)  En  chèsta  manira  proved  Idi  a  siies  creatöres  In  chesta 
maniera  provved ’ Iddi  a  süs  creatures  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:59  (Badia);  b)  Este  tö  creatöra  umana?  Este  tou 
creatura  umana?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia) 

2  BIMBO,  FANCIULLO  O  FIGLIOLO  IN  TENERA  ETÀ  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas. 
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creie 


R  1914/99,  fod.,  LD)  ©  creatura  ®  Kind,  Geschöpf  o  a) 
El  Segnor.  No,  no!  Mie  bone  creature.  Valgö  troare  ben 
valch  da  marena.  El  Segnor.  Nò,  nò,  mie  bone  creature. 
Valgò  torare  [troarè]  beng  valc  da  marena.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  La  mubilies?  -  dutes  nties!  / 
Ma,  la  creatures  -  ties.  /  Tu  s'èul  muesses  vadaniè;  / Nèus 
uloit  demê  maiè!  La  mobillies?  -  duttes  mies!  /  Ma,  la  cre- 
atures  -  ties.  /  Tit  sòul  muêsses  guadag’ne;  /  Nous  ullòng 
demè  majè!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  c)  La 
creatures  la  ê  duta  ties  la  mobilia  la  ê  mia  /  en  chest  cont 
tu  ès  beit  rejoit,  ett  chest  coitt  ito  soit  mincion.  La  creatu- 
re  la  è  duta  tiez  la  mo  bilia  la  e  mia  /  in  chest  chont  tu  az 
ben  reson,  in  chest  cont  no  zon  mencion.  ZacchiaGB,  Garde- 
neraB1858*-1995:171  (caz.);  d)  mo  la  uma  se  strênj  la  cre- 
atöra  ti  brac,  alza  i  edli  al  cil,  y  scraia:  Sigitur,  tolesse  mia 
vita,  mo  sconede  la  vita  de  mi  fi.  mo  la  uma  sè  stranc  ’  la 
creatura  t’ i  bracc’ alza  i  oudli  al  ceil,  e  scraia:  Signur,  tol- 
lesse  mia  vita,  mo  sconede  la  vita  de  mi fi.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:26  (Badia). 
creatura  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  creatura. 
creatüra  (Badia)  creatura. 

crecê  ©  deriv.  di  crecia  1  1878  crecèia  3  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:46) 

Badia  crecê 

v.intr. 

EMETTERE  UN  CARATTERISTICO  VERSO  RAUCO  E  STRIDENTE 
(DELLA  CORNACCHIA,  DEL  CORVO  E  DI ALTRI  UCCELLI SIMI- 

li)  (Badia)  ©  gracchiare  ©  kràchzen  o  a)  Oh  he;  trö’plü 
bel  di  corfs,  che  crecêia  tan  burt  d’iitvern;  os  sèis  ’ci plü 
antabli  os.  Oh  he;  trö’plii  bel  di  corfs,  che  crecèia  tan  burt 
d’invern;  os  sêis  ’ci plii  amabli  os.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:46  (Badia). 
crecê  (Badia)  crecê. 

creciament  ©  deriv.  di  crecê  1  1878  crècceament  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:37) 
gad.  creciamênt  Badiacreciamênt 
s.m.  ©  creciamenc 

VERSO  RA  UCO  E  ASPRO,  EMESSO  DAI CORVI E  DA  GLI  UCCEL- 

lidella  stessa  famiglia  (gad.)  ©  gracchio  ®  Kràchzen 
o  a)  /.. .]  n  ’i  gnöl  tles  orèdles  nia  ater,  co  le  creciamênt  di 
corfs  [...]  n  ’i  gnêle  tles  oredles  nia  at’r,  ch  ’  ‘I  crècceament 
di  corf  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:37  (Badia). 

creciamènt  (gad.,  Badia)  creciament. 
creda  (moe.,  col.,  amp.)  creida. 
crèda  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  creida. 
crede  (col.,  amp.)  >->•  creie. 

Credit  ©  it.  credito  /  dtir.  kredit  <  frz.  crêdit  <  CREDITUS  (EWD  2,  306) 
I  1873  credito  (Anonim,  Monumentol873:4) 
gad.  credit  mar.  credit  Badia  credit  grd.  credit,  cherdit  fas.  crêdit 
fod.  credito  amp.  credito  LD  credit 
s.m.  ®  credic 

CESSIONE  ATTUALE  DI  UNA  SOMMA  DI  DENARO  DA  PARTE 
DEL  CREDITORE  CONTRO  LA  PROMESSA  DA  PARTE  DEL  DE- 
BITORE  DI  CONTROPRESTAZIONE  FUTURA  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002)  © 
credito  ®  Kredit  o  a)  Ma  voi  fei  diferenza,  / E  secondo  el 
merito,  / D  ’in  lascià  però  senz.a  /  Gnanche  un,  e  col  credi- 
to.  Ma  voi  fei  differenza,  / E  secondo  el  merito,  /  D  ’in  lassâ 
però  senza  /  Gnanche  un,  e  col  credito.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:4  (amp.);  b)  Duto  el gran  merito  / Par  el  conto  del 
Jani  /  Ch  ’i  à  azetà  come  un  credito,  / Senza  fei  i  so  esanti. 
Duto  el  gran  merito  /  Par  el  conto  del  Jani  /  Ch  ’i  â  accettà 
come  un  credito,  /  Senza  fei  i  sò  esami.  Anonim,  Monumen- 
to1873:4  (amp.). 


credit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  credit. 
crêdit  (fas.)  h>  credit. 
creditèur  (grd.)  >->•  creditour. 
credito  (fod.,  amp.)  >-►  credit. 
creditor  (fas.,  fod.,  amp.)  creditour. 
creditour  ©  it.  creditore  I  1856  creditürs  pl.  (PlonerM, 
Erzâhlung5BAD  1856:26) 

gad.  creditur  mar.  creditur  Badia  creditur  grd.  creditèur  fas.  cre- 
ditor  fod.  creditor  amp.  creditor  LD  creditour 
s.m.f.  ®  creditours,  creditoura,  creditoures 

CHI  HA  DIRITTO  ALLA  RESTITUZIONE  DI  UNA  SOMMA  O  A 
UNA  PRESTAZIONE  DA  PARTE  DI  UNA  PERSONA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cre- 
ditore  ®  Glâubiger  o  a)  Le  confessur  cherdö,  che  l’a- 
marè  ess  la  bona  intenz.iun  de  sodesfâ  ai  crediturs  ‘L  con- 
fessür  cherdò,  ch  '1  ’amarê  ess  la  bona  intenziuij  de  sodesfè 
ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  b)  Le 
confessur  cherdea,  che  l’amarè  ess  bona  entenziun  de  so- 
desfâ  ai  crediturs  Le  confessür  cherdea,  che  l  ’amarè  ess 
bona  intenziuy  de  sodesfà  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1 856:26  (mar.);  c)  El  confessor  cardea,  che  ‘l peit- 
sasse  dasseit  (aesse  proprio  intenz.ion)  de  sodisfà  i  credi- 
tore  El  confessor  cardeva,  che  ‘I  pensasse  da  senn  (avesse 
proprio  intenzion)  de  soddisfà  i  creditore  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5AMP1 856:26  (amp.). 
creditour  (LD)  creditour. 
creditur  (gad.,  mar.,  Badia)  >-►  creditour. 

CredO  ©  it.  credo  /  lat.  credo  [in  unum  Deum...]  §  1879  Credo  (Pe- 
scostaC,  MêssaPescostal 879:5) 

gad.  credo  Badia  credo  fas.  credo  fod.  credo  amp.  credo  LD  cre- 
do 

s.m.  sg. 

LA  FORMULAZIONE  DEL  SIMBOLO  DELLA  FEDE  CRISTIANA 
E  LA  PARTE  DELLA  MESSA  IN  CUI  IL  SIMBOLO  È  RECITATO 

(gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  credo  ®  Credo  o  a) 
Sègit  cianti  le  Credo.  Sàng  tgianti  I  ’Credo.  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia). 

credo  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  credo. 

creê  (fod.)  >-►  criê. 

creer  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  creie. 

creèr  (fas.)  >->-  criê. 

crei  (fod.)  >->■  creie. 

creida  ©  CRÈTA  (EWD  2,  305)  i  1763  creda  ‘creta  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:76) 

gad.  crèda  mar.  crèda  Badia  crèda  grd.  crèida  fas.  creida  moe. 
creda  fod.  crèda  col.  creda  amp.  creda 
s.f.  ®  creides 

SOLFATO  DI  CALCIO  BIIDRATO  NATURALE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  DLS  2002)  ©  gesso  ®  Kreide  o  a)  Nos,  che  sun  vis, 
ne  sarun  de  crèda  Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung  de  creda  De- 
claraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia). 
creida  (fas.)  >-►  creida. 
crèida  (grd.)  >->•  creida. 

creie  ©  CRÈDERE  (EWD  2,  307;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’kred-e-)  i  1632  credareis  5 fut.  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  crèie  mar.  crèie  Badia  crèie  grd.  crèier  fas.  creer,  creiser 
caz.  creer  bra.  creer  moe.  crer  fod.  crei  col.  crede  amp.  crede  LD 
creie  MdR  crèie 
v.tr.  ®  crei,  cherdon,  cherdü 

1  ACCETTARE  PER  VERO  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 


creie 
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fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  credere  ®  glauben  o  a)  Tö  ne 
te  crêies  nia  cotant  che  de  te’jênt  s’impiciadrêsce  cuntra 
ldie  e  cuntra  la  umanitê  Teu  ne  te  crêyes  nia  cotant  che  de 
ta  gênt  s  ’  impiqhiadr'èsce  cuntra  Iddie  e  cuntra  la  umanitê 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  b)  Sente, 
no  cardassà  mai,  / cuanto  vin  clt  ’el porta  via  Zènte,  no  car- 
dasà  mai,  / quanto  vin  ch  ’el pòrta  via  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:1 15  (amp.);  c)  Nesciugn  no  l’era  piü  sve- 
lià  /  Cliest  ogneun  me  I  cherdarà  Nesung  no  I  era  plu  sve- 
glià  / Kest  ognun  me  l  kerderà  BrunelG,  MusciatSalin1845:10 
(bra.);  d)  Te  me  credes  no  ‘l  ê  vero?  / un  baujon  non  son 
mai  stà  Te  me  credes  no  le  vero?  /  un  baugion  non  son 
mai  sta  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  e) 
"Oh!  Chest  no  no  l  cree,  che  con  n  tèl  berdon  se  n  podes- 
se  fèr  tta  tèla. "  "Ben,  se  no  te  crees  te proarès  canclie  l’ê 
chisc  dis  che  vegn.  "  "Oh!  Kest  no  no  l  kree,  ke  kon  un  tel 
berdòn  se  n  podese  fèr  una  tèla  "Ben,  se  no  te  crees  te pro- 
ares,  kan  ke  le  kis  dis,  ke  ven."  BrunelG,  Cianbolpinl 866:14 
(caz  );  f)  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  finmai  l  Cle- 
ro  è  stat  cosi  fazile  a  crede  tanta  impostura  De  una  cosa 
me  faje  marevea,  che  fin  mai  7  Clero  è  stat  cosi  facile  a  cre- 
de  tanta  impostura  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
g)  nia  morvêia  duncue  sce  te  stêntes  a  crêie,  ch  ’al  v'ègnes 
indö  la  bela  sajun  nia  morvouia  dunque  se  tè  stentes  a  cre- 
ie,  ch  ’el  vegne  indò  la  bella  sajung  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:54  (Badia) 

2  SUPPORRE,  PENSARE  QUALCOSA,  CON  ARGOMENTO 
ESPRESSODA  FRASE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  pensare,  credere  ®  denken, 
meinen,  glauben  o  a)  L  cunfessèur  cherdova,  che  l  ama- 
là  êssa  bona  ntenzion  de  sudesfèai  debitêurs  L  ’cunfessceur 
kerdòva,  kce  l  ’ammalà  avcessa  bona  intention  de  sodeschfè 
ai  debitceurs  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b) 
Dijèis’  a  de  sci?  / Ie  crèie  bèn  de  no.  Difhèise  pa  de  shi? 
/  Je  krêje  bên  de  no.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.);  c)  Aspetede  mo,  iö  crèie,  clt’èl plöie.  Aspettède  mò, 
jeu  crèye,  ch’èl pleuje.  DeRüM,  TèmplöVade1833-1 995:240 
(MdR);  d)  Cortejani,  cardeo  fursi,  /  che  noi  semo  tan- 
to  scarsi?  Cortegiani,  cardeo  fursi,  /  che  noi  semo  tanto 
scarsi?  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  e) 
Tan  bel  nes  âl  parü,  /  Che  cherdön  che  le  monn  foss  nü. 
Tang  bêl  n  ’es  al parü,  /  Chè  chèrdong  ch  ’êl  mon  fos  nü.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  f)  E  iò  crese  che 
no  per  nia  /  Me  assade  chiamà  da  chesta  via.  Ö  iò  cre- 
schö  chö  no  per  nia  /  Mö  asadö  chiama  da  cöstö  via.  Zac- 
chiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64  (bra.);  g)  del  rest 
m  ’è  sperdü,  perchè  cherdee,  de  cogner  sotscriver  scric  de 
debites  del  rest  m  ’e  sperdu,  perche  cherdèe,  de  cogner  sot- 
toscriver  scritsc  de  debites  loriG,  lnjignàLet1860*-2013:402 
(caz.);  h)  i  no  crede  ntiga,  clte  sie  dut  oro  chel  che  lus  a 
Viena  i  no  crede  miga,  che  sie  dutt  oro  chel  che  luss  a  Vien - 
na  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  i)  Le  miserabl 
cherdö  de  ciafè  le  conte  döt  en  sènn  y  füria  ‘L  miferabile 
crdö  d’ceaffè  ‘l  conte  dutt  in  senn  e füria  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:87  (Badia) 

3  REPUTARE,  RITENERE,  GIUDICARE  QUALCUNO  O  QUALCO- 

sa  in  un certo modo  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  cre- 
dere  ®  erachten,  halten,  glauben  o  a)  perchè  se  à  troà 
chest  fi  amò  vif  e  san,  che  se  l  cherdea  perdü  e  mort  per- 
chè  se  ha  troà  chest  fi  amò  vif  e  sang,  che  sel  credèa  perdü 
emort  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  b)  al 


fö  bègn  debojêgn  de  fâ  n  past,  y  s’  la  gode,  porci  ch’al  è 
gnü  chèsc  to  fre  saitit  y  intun,  ch  ’att  cherdö  pordü  y  mort 

al  fòo  bagn  de  bosagn  de  fà  un  past,  e  s’  la  gòde,  porchci 
cal  è  gnü  cast  to  frè  sang  e  in  tung,  ch  ’ang  credò  pordü  e 
mort  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  c) 
perchè  s’à  ciatà  sto  to  fradel  sait  e  salvo,  che  se  7  credea 
pardü  e  inorto  perchè  s  ’  ha  ciatà  sto  to  fradel  san  e  sal- 
vo,  che  s’  el  credeva  perdü  e  morto  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:256  (amp.);  d)  perciè  nos  on  ciapè  chêst 
tosat  liegher  e  sann,  clte  se  cherdèva  che  l  fossa  mort,  e 
perdü  perciè  nos  òng  ciapè  cast  tosat  liegher  e  san,  che  se 
cherdava  che  ‘I  fossa  mort,  e  perdü  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  e)  percie  chèsc  fi,  che  cherdove 
perdü,  I  ègiatà,  y  chèl,  clte  ie  tenive per  mort,  ie  mo  tt  vita! 
pertgê  chèstfi,  chè  chèrdòve  perdü,  I  ’hè  giatà,  y  chèll,  chê 
jö  tènive per  mòrt,jè  mö  in  vita!  VianUA,  FiProdigol  864:1 93 
(grd.);  f)  ‘L  aea  credü  necessario  / De  di  beit  de  colore. 
L  ’avea  credü  necessario  / De  dl  ben  de  colore.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.) 
v.intr.  ©  crei,  cherdon,  cherdü 

1  ACCOGLIERE  TRA  LE  PROPRIE  CONVINZIONI  O  OPINIONI, 
PER  INTIMA  PERSUASIONE,  PER  ADESIONE  SPIRITUALE,  PER 
UNATTO  difede;  DARE  CREDITO  A  QUALCOSA,  RITENERLO 

vero  (grd.,  amp.)  ©  credere  ®  glauben  o  a)  El fesc  ra 
voia,  e  alolo  che  s’el  vede  /  beseit  bett  crede  El  fesc  a  voja, 
e  alolo  che  s’  el  vede  /  Besen  ben  crede  DegasperF,  Agosti- 
noCostantini1860:1  (amp.);  b)  Chèla  clte  toma  suit  crèps  ie 
chêi,  che  la  scota  su  gèn,  y  crèi  per  n  pue  de  tèmp  Chèlla 
chè  toma  surj  crèpes  jè  chêi,  chè  la  scota  su  gèrj,  y  crèje  per 
urj pue  de  temp  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.) 

2  DARE  CREDITO  A  QUALCUNO  O  A  QUALCOSA  (gad.,  grd., 
fas.)  ©  credere  ®  glauben  o  a)  L  uent  prudènt  se  ngia- 
ita  datrai  drêt,  clte  l  ite  crê  ad  uiiiuit,  / Duta  la  cunfidènza 
pierd  chêl,  che  no  crê  a  degun.  L  ’uem  prudènt  sè  ‘ngiàn- 
na  datrài  drèt,  chê  ‘I  no  crè  ad  ugnwj,  /  Dutta  la  confidên- 
za  piêrd  chèll,  chè  no  crè  a  degurj.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  A.  Ma  gei  a  veder  se  no  tu  me  ves 
creer.  A.  Ma  iei  a  vödör  sö  no  tu  mö  vös  crör.  ZacchiaGB, 
DescorsFascegn1858*:3  (bra.);  c)  Ai  ite  le  sâ  pa  forsc  itia, 
desch  ’iö  ite  le  savö  denant;  de  fat!  i  ö  ji  inanter  èi,  y  scraiê: 
"Uomini,  recordesse,  clte  messêis  düc  mori;  armendes- 
se,  sceitö  ite  goderèise  le  regito  dl  paraisc.  Me  cherdarai 
mo  spo?"  Ei  nel  sa  pa  forsi  nia,  desch’  iou  nel  savö  de- 
nant;  d  ’fatt!  i  ò  ji  inant  ’r  ei,  e  scraiè:  "Uomini,  r  ’cordesse, 
ch  ’m  ’sseis  duttg’  mori;  armendesse,  senò  nè  godereife  ‘l  re- 
gno  d’I Paraisc  ’.  M’c  ’rderai  mo  spo?"  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:65  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  cherdü,  cherdus,  cherduda,  cherdudes 
reputato,  giudicato  in  un  certo  modo  (gad.)  ©  ritenu- 
to  ®  erachtet  o  a)  i  uoinini  me  mèita  ala  mort por  colpe- 
vola  cherdüda,  mo  Èl  sâ,  ch’i  möri  inozènta  li  uomini  mè 
mena  alla  mort  pur  colpevole  c  ’rduda,  mo  El  sà,  ch  ’i  mou- 
re  innozenta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Badia) 
s.m.  sg. 

giudizio,  opinione  (fas.)  ©  avviso  ®  Ansicht  o  a)  I  era 
a  mi  creer  ciitch  o  sie,  /  Chi  che  l’era  ito  ve  l  die  I  era  a  mi 

krêer  cink  o  sie,  / Ki  ke  I  era  no  vel  die  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:4  (bra.) 

♦  dê  da  creie  (gad.)  ©  far  credere  ©  glauben  lassen 
o  a)  al  nes  têgn  por  morc,  crèi,  che  sunse  gitüs  acopâ,  y 
la  jènt  i  â  dè  a  crêie  chêsc  cuit  baujies  el  nes  tengn  ’  pur 
mortg  ’,  crei,  che  sungfe  gnüs  accopà,  e  la  jent  i  â  dè  a  creie 
chesc’  cung  baujiis  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Ba- 
dia)  ♦  se  creie  (amp.)  ©  credersi,  ritenersi  ®  sich  hal- 
ten  für,  sich  dünken  o  a)  ‘Lê utt ponttai,  uzel de stuco/El 
se  crede  ci  sà  ci.  Le  un  por  mai,  uzel  de  stucco  / El  se  crede, 
ci  sà  ci.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:33  (amp.);  b) 
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Crepedel 


Chiste  inveze,  d’inportanza  / 1  se  crede  con  rajon  Chiste 
inveze,  d’importanza  / 1 se  crede  con  ragiòn  Anonim,  Prima- 
Rapresentanzal  873*-1 973:1 9  (amp.). 

creie  (LD)  >-»•  creie. 

creie  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  creie. 

creier  (grd.)  h>-  creie. 

creiser  (fas.)  h>  creer. 

creo  (mar.)  h>  creve. 

crep  ©  prelat.  *  kripp  -  (EWD  2,  308)  S  1763  craep  ‘scopulus’ 
(Bartolomeil763-1976:75) 

gad.  crèp  mar.  crèp  Badia  crèp  grd.  crèp  fas.  crep  fod.  crèp  col. 
crep  amp.  crepo  LD  crep 
s.m.  ®  creps 

1  RILIEVO  NATURALE  DELLA  SUPERFICIE  TERRESTRE  (gad. 

V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  montagna  ® 
Berg  o  a)  Les  ie  tel  vedla  pestes,  /  Che  n  ’à  nto  mei  giapà. 
/  Les  ie  mpo  mo  lestes  /  Y  sauta  n  crêp  ca  y  ià.  Les  ie  tel 
vedla  pestes,  /  Ke  n  ’a  mo  mei  giapà.  /  Les  ie  mpo  mo  lestes 
/ 1 sauta  n  krèp  ka  i  la.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.);  b)  Zènzater  sèise  Os,  che provedèis  de  spèisa  i  corfs 
ince  d’invern  sö  por  chisc  crèps,  y  ne  se  desmentiêis  i  ro- 
muns  Zenz’ at’r  seife  Os,  che provvedeis  d’fpeifa  i  corv  in- 
cie  d’ingver  sou  pur  chisc’ crepp,  e  nè  sè  desmentieis  i  ru- 
mungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia) 

2  PARETE ROCCIOSA  DI  UN MONTE  (gad.  B  1763;A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Masarei  20,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  roccia  ® 
Fels  o  a)  Frèsca  è  l’ega  y  bel  sarèna,  /  Che  da  crèp  vâ  y 
placia  en  banch  Fresca  è  l  ’ega  e  bel  serena,  /  Che  da  crepp 
va  e  placcea  in  banc  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1 
(Badia);  b)  Al  fö  n  spavènt  coch’  i  crèps  rondeni!  Al  fova 
ung  spavaint  cò  ch  ’i  crapp  rendenia!  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia) 

3  ROCCIA  ERTA  E  SCOSCESA,  PER  LO  PIU  ELEVATA  E  DI  NO- 
TEVOLI PROPORZIONI  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rupe  ®  Felsen  o  a)  Le 
ciastel  de  Sigfrid  s’alzâ  te  n  beliscint  postsön  n  crèp  inan- 
ter  le  Rein  y  la  Mosel.  ‘L  ciastell  de  Sigfrid  s  ’alzâ  teng  bel- 
lisimo  post  sounung  crepp  inantr  7  Rein  e  la  Mosel.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia) 

4  MASSO  di pietra  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  roccia  ©  Felsblock  o  a)  Na pert  tumova  sun 
crèps,  y  no  pudova  fê  ravisa.  na  pèrt  tumòva  surj  crèpes,  y 
no pudòva  fè  ravisa.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.); 
b)  Os  èis  fat  nasce  da  chèsc  crèp  sèch  por  me  na  fontana 
frèsca  Os  ais  fatt  nasce  da  chesc  ’crepp  secc  pur  mê  na  fon- 
tana  fresca  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia). 

crep  (fas.,  col.,  LD)  crep. 
crep  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  crep. 
crepa  ©  mozione  di  crèp  (EWD  2,  308)  S  1866  crepes  f.  pl.  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:3) 

gad.  crèpa  mar.  crèpa  Badia  crèpa  fas.  crepa  caz.  crepa  fod. 
crèpa  col.  crepa 
s.f.  ©  crepes 

1  BLOCCO  ROCCIOSO  STACCATO  DAL  TERRENO,  MACIGNO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  masso  ® 


Felsblock  o  a)  Cun  rontü  degoröl  jö  n  piun  d’ega  bela 
sarèna  sciöche  n  spidl,  che  nasciö  fora  d!a  crèpa  Cung 
rumü  d’goröle  jou  'ng  piung  d’ega  bella  sarena  sceoucche 
‘ngspid’l,  che  nasceò forad’la  creppa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:33  (Badia);  b)  A  chêstes  parores  s’è  trata  Ge- 
nofefa  sön  tta  crèpa  curida  de  müstl  A  chestes  parores  s  ’ 
è  tratta  Genofefa  souna  creppa  curida  d’must’I  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:46  (Badia);  c)  Iitce  le  grof  s’ê  imbatü 
te  n  anintal,  che  sciampâ:  y  al  le  porseghitèia  a  ciaval por 
crèpes,  roes  y  brüsces  cina  ala  grota  de  Genofefa  Incie  7 
grof  s  ’ê  imbattü  teng  animal,  che  sceampâ:  e  el  ‘I parseghi- 
ta  a  ciaval pur  creppes,  rös  e  brusces  cina  alla  grotta  d’Ge- 
nofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia) 

2  parete ROCCIOSA  di  un monte  (fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
roccia  ®  Felsen  o  a)  fosse  ben  curious  de  jir  via  e  nte 
rifèr  su  per  chela  crepes  a  veder  chi  che  l’è  fosse  ben  cu- 
rious  de  jir  via  e  me  rifèr  su  per  kela  crepes  a  vedèr  ki  ke  I 
è  BrunelG,  Cianbolpin1866:3  (caz.);  b)  Canclte  vegit  l  Vent, 
prearè  beit  che  ito  l  me  bute  jü  per  sta  crepa.  Kan  ke  ven  el 
vent,  prearè  ben,  ke  no  I  me  bute  ju per  sta  ki'epa.  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:16  (caz.). 

crepa  (fas.,  caz.,  col.)  >-*•  crepa. 

crepà  (col.,  amp.)  crepê. 

crèpa  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  crepa. 

crepar  (bra.,  moe.)  i->  crepê. 

crepê  ©  CRÈP(P)ÀRE  (Gsell  1990b:360)  S  1763  crepè  ‘crepo’ 
(Bartolomeil  763-1 976:76) 

gad.  cherpê  mar.  crepê  Badia  crepè,  cherpè  grd.  cherpè  fas. 
crepèr  caz.  crepèr  bra.  crepar  moe.  crepar  fod.  cherpè  col. 
crepà  amp.  crepà  LDcherpè 
v.intr.  ©  crepa 

MORIRE,  DETTO  DI  ANIMALI  E,  SPREG.,  DI  PERSONA  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  crepare 
®  krepieren  o  a)  Y  duc  bradlova  aduita,  /  Che  l  Pimperl 
ie  clterpà.  /  Di  ciatts  i  plu  valênc  /  Zanovel  bel  cui  dènz. 
I  duc  bradlova  ad  una,  /  Ke  l  Pimperl  ie  krepà.  /  Dei  cians 
i  plu  valènc  /  Zanovel  bel  kui  dènz.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Ma  de  cuer  ie  ve  bincèsse  / che 
la  beles  ve  cherpêssa! ! !  Ma  de  cuer  je  vè  Wiinsches,  /  che 
la  bölles  ve  crepes!!!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142 
(grd.);  c)  Là,  cardème,  ch’i  ra  studa  / co  na prescia  r’ar- 
sità,  /  ch  ’i  se  joitfa,  fin  clt  ’i  suda  /  dal  festide  de  crepà. 
La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prèsca  r  ’arsità,  /  ch  ’i  se 
gionfa,  finch  ’ i  suda  /  dal  festide  de  crepà.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:112  (amp.);  d)  e  l’à  trat  cosci  intorn 
un  mur  che  el  ciarvel  sutaa  beit  aut.  Ampò  ito  l’è  crepà 
e  l’è  sciampà  demez.  ö  la  trat  cosi  intorn  un  mur  chö  öl 
tscharvell  sutaa  beng  aut.  Ampò  no  lö  crepà  ö  lö  schampà 
dömetz.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:7  (bra.);  e)  E  se  ito, 
ch  ’i  crepe  pura  /  Cie  mai  tanto  z.aareà  E  se  nò,  chi  crèp- 
pe pura  /  Ciè  mai  tanto  zaarcà  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:21  (amp.) 

♦  crepê  fora  (fas.)  ©  sbottare  ®  ausbrechen  o  a)  la 
fam  ge  batea  e  candenö  [1]  crepa  fora  e  l  disc:  "Olt  ntia 
bona  Dona  Chenina  la  fam  ge  batea  e  kandenò  crepa  fora 
e  el  dis:  "Oh  mia  bona  Dona  Kenina  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:23  (caz.). 
crepê  (mar.)  >->•  crepê. 

crepè  (Badia)  h>-  crepê. 

Crepedel  S  1852  Crepedel  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 

amp.  Crepedel 
topon. 

CIMA  DI 2306  M  AD  ESTDI  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp.)  © 


Crepedel 
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Crepedel  ®  Crepedel  o  a)  Ah!  no  n  êlo  gnanche  bel?  / 
Duto  cuanto  cijirea  / Da  Tofana  a  Crepedel!  Ah!  non  elo 
gnanche  bel?  /  Dnto  quanto  cigirêa  /  Da  Tofana  a  Crepe- 
del!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 

Crepedel  (amp.)  h>  Crepedel. 

crepela  ©  probabilmente  deriv.  di  crep  (GsellMM)  1  1812  carpelle 
pl.  (GiulianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 
fas.  cherpela  bra.  crapela  moe.  carpela 
s.f.  ®  crepeles 

ATTREZZO  CHE,  FISSATO  SOTTO  GLI  SCARPONI  DEGLI  AL- 
PINISTI,  PERMETTE  LA  PROGRESSIONE  SU  NEVE  DURA  O  SU 

GHIACCIO  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  Q  rampone  ®  Steigeisen  o  a)  L’ê  de  burc  lesc. 
Cognon  jir  co  le  crapele;  e  amò  l’ê  pericol  de  se  rompir 
le  giame.  L  è  de  burtg  lesch.  Cognon  schir  colle  carpel- 
le:  e  a  mò  I  e pericol  de  se  rompir  le  giame.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  181 2-201 4:59  (bra.). 

crepèr  (fas.,  caz.)  i-+  crepê. 
crepo  (amp.)  >-»•  crep. 
crer  (moe.)  >->•  creie. 

cresce  ©  CRÈSCERE  (EWD  2,  310;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’kresk-e-)  S  1763  crusche  'crescere’  (Bartolo- 
meil763-1976:76) 

gad.  crèsce  mar.  crèsce  Badia  crèsce  grd.  crèscer  fas.  crescer 
fod.  crèsce  col.  cresse  amp.  cresce  LD  cresce  MdR  crèsce 
v.intr.  ®  cresc,  cherscion,  chersciü 

1  DIVENTARE  PIU  GRANDE,  SVILUPPARSI  SECONDO  UN  NA- 
TURALE  E  PROGRESSIVO  PROCESSO  IRREVERSIBILE  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  crescere  ®  wa- 
chsen  o  a)  In  soma,  olà  ch  ’èl  è  röses,  ilò  à  le  Signur  Idie 
ince  lascè  crêsce  spines.  Intèneste  ci  che  chèst  ò  di?  Ih 
somma,  òlà  ch  ’èl  è  reuses,  illò  ha  le  Signur  Iddie  inqhiê  la- 
scè  crêsce  spines.  Intêneste  ghi  che  quêst  ò  di?  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR);  b)  O  biin  Pere  en 
Cil,  benedime  chèsc  pice  möt,fajele  crèscey  gni  da  bègn. 
O  bung  Pere  in  Ceil,  benedimme  chesc  ’picce  mutt,  fajelle 
cresce  e  gni  da  bengn'.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42 
(Badia);  c)  Gonot  i  cuntâl  ala  uma,  coch’ i  fios  vèrc  dles 
paromores,  o  ipopi  dles  röses  se  slariâ,  ch  ’i  pici  vici  cher- 
sciö,  ciafà  plömes  Gonot  i  cuntâle  alla  uma,  cocch  ’  i  fios 
vertg’  d’les  paromores,  o  i  pöpi  d’Ies  roufes  sè  slargià,  ch  ’i 
piccei  viccei  cresceö,  ceaffa plumes  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:52  (Badia);  d)  Por  chèsta  medema  gauja  crèscel 
tan  d’erbes  stersces  y  frèsches,  por  nudri  piires  besties. 
Pur  chesta  m  ’demma  gausa  cresc  ’l  tan  d  ’erbes  stersces  e 
fresches,  pur  nudri  pures  besties.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:59  (Badia) 

2  AUMENTARE  DI  FORZA,  VOLUME,  LIVELLO,  PESO,  RISPET- 
TO  A  UNA  CONDIZIONE  PRECEDENTE  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
amp.  DLS  2002)  Q  aumentare,  crescere  ®  zunehmen, 
steigen  o  a)  mo  tan  a  tan  chersciöl  l’ardimènty  süa  sver- 
gognatèza  cina  a  ifà  domandes  les  plü  infames  mo  tang 
a  tang  c’rsceöle  l’ardiment  e  sua  svergognatezza  cina  a 
i  fa  dimandes  les  plou  infames  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 1  (Badia);  b)  Fertunà  sarà  chèl jèunn,  che  tla  vir- 
tü  crèsc  cui  ani  Fortunà  sarà  chêll  soun,  chê  t  ’la  virtü  crês 
coi  agni  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  En  söla 
sèra  chersciö  la  deblèza,  le  fle  jö  pesoch  In  soulla  sera 
c’rsceö  la  deblezza,  7 fle  jê p’söc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:78  (Badia) 

v.tr.  ©  cresc,  cherscion,  chersciü 


RENDERE  MAGGIORE,  NELLE  DIMENSIONI  O  NELLA  QUAN- 

tita,  accrescere  (amp.  DLS  2002)  ©  aumentare  ®  ver- 
mehren  o  a)  E  col  vetrinario  /  Clte  s’in  ê  sü  d’istade?  / 1 
crescea  el  salario  /E  ilo  preaa  che  7  staghe.  E  col  veteri- 
nario  /  Che  si  n  ’è  zü  d  ’istade?  /  I  cresceva  el  salario  /  E  ilo 
preava  ch  ’el  staghe.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

♦  cresce  SU  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002) 
Q  crescere  ©  aufwachsen  o  a)  Le  pice  möt  chersciö  sö 
bel  demorvèia,  y  metö  bele  man  a  s’  uit  ji  ‘L  picce  mutt 
c  ’rfceö  sou  bell  d  ’morvouia,  e  m  ’tò  bell  mang  a  s  ’ungji  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:43  (Badia);  b)  Söl  ciastel  cher- 
sciöl  forsc  sö  massa  delicat,  y  sègn  fossel  ghel,  grasomè 
al per  di  atri  mituns  di  signurs.  Soul  ciastell  c  ’rsceöle  for- 
si  sou  massa  d’Iicat,  efengn  ’foss  ’l  ghel,  grafumè  al  per  d’i 
atri  mittungs  di  Signurc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96 
(Badia). 

cresce  (amp.,  LD)  cresce. 
cresce  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  cresce. 
Crescenza  I  1819  Cresenza  (PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl819-2010:195) 

gad.  Crescènza  Badia  Crescènza  grd.  Crescènzia 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002)  ©  Crescenza  ®  Kreszenz,  Kreszen- 
tia  o  a)  Tö  t’orös  confessè  pro  la  Crescênza  /  Porci  che 
t’as  ma  dodesc picià.  Tö  t’orös  confessè  pro  la  Cresenza  / 
Portgicchè  t’aas  ma  dodesch  pitgià.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  b)  Iö  â  osservè,  che  tö  t’un  âs 
subit  amal  /  Sce  la  Crescènza  te  dijö  val’.  Iö  ha  osservê, 
che  tö  ten  ’  aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Crisenzia  tè  dischò  vâl. 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia). 

Crescènza  (gad.,  Badia)  Crescenza. 

Crescènzia  (grd.)  h>  Crescenza. 
crescer  (fas.)  >->-  cresce. 
crèscer  (grd.)  >->-  cresce. 
cresse  (col.)  >->  cresce. 

cresta  ©  CRISTA  (EWD  2,  312)  §  1828  kresta  (PlonerM,  Cura- 
ziansBula  1828-1915:65) 

gad.  cresta  mar.  cresta  Badia  cresta  grd.  cresta  fas.  cresta  moe. 
gresta  fod.  crèsta  col.  cresta  amp.  cresta  LD  cresta 
s.f.  ©  crestes 

ESCRESCENZA  ROSSA,  CARNOSA,  A  PROFILO  DENTATO,  CHE 
CRESCE  SULLA  TESTA  DEI  GALLINACEI  ( gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cresta  ® 
Kamm  o  a)  Svardènes  dala  stries,  / Rie  èiles  dl  malan.  / 
Les  ie  diaulmènter  ries,  / Nes  fej  suvènz.  gran  dann.  / Nes 
tira  sula  cresta  /  Na  bela  gran  tampesta.  Svardènes  dala 
stries,  /  Rie  êiles  del  malan.  / Les  ie  diaulmênter  ries,  / Nes 
fefli  suènz  gran  dann.  /  Nes  tira  sula  kresta  /  Na  bela  gran 
tèmpesta.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.). 
cresta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  <-*■ 
cresta. 

crèsta  (fod.)  >->■  cresta. 
crestian  (bra.)  >->-  cristian. 
crèusc  (grd.)  i->  crousc. 

creve  ©  ait.  croi(o)  <  *CRODIUS  ‘hart’  (Gsell  1990b:361)  §  1878  crêo 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:74) 
gad.  crou  mar.  creo  Badia  crò 
agg.  ©  crevi,  crevia,  crevies 

DI PERSONA,  CHE  OPERA  IL  MALE  COMPIA  CENDOSENE  O  RE- 
STANDO  INDIFFERENTE  ALLE  CONSEGUENZE  CH’ESSO  PRO- 

voca  (gad.)  ©  crudele,  malvagio  ®  boshaft,  unlieb 

♦  da  volei  creve  (gad.)  ©  scortese  ®  unfreundlich  o 
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Crist1 


a)  Oh  uomini  pescimi  y  (la  orêi  crou  O  uomini  pessimi  e 
d’a  orei  crêo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia). 

cri  (grd.)  chiri. 

crianza  (Badia,  grd.)  >->•  cherianza. 
criatura  (grd.)  >->•  creatura. 
cricê  (fod.)  h>-  scricê. 
cridà  (col.,  amp.)  cridê. 
cridar  (bra.,  moe.)  cridê. 

cridê  ©  QUIRTtâRE  (EWD  2,  103)  1  1844  crida  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844- 1 929: 1 1 4) 

fas.  cridèr  caz.  cridèr  bra.  cridar  moe.  cridar  fod.  cridê  col.  cridà 
amp.  cridà 
v.intr.  ©  crida 

1  EMETTERE  SUONI  O  PAROLE  CON  VOCE  ALTISSIMA  O  AL- 

TERATA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
T  1934)  ©  gridare,  urlare  ®  schreien  o  a)  Enlouta  chisc 
lères  i  à  ben  scomenzà  a  cridèr:  "Gei  jü,  gei  jü!  "  In  la  uta 

kis  leres  i  à  ben  scomenjà  a  krider:  "Gei  ju,  gei  ju!"  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.) 

2  VENIRE  A  CONTRASTO  CON  QUALCUNO  IN  MODO  VIOLEN- 
TO  E INGIURIOSO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  al- 
tercare,  litigare  ®  streiten,  zanken  o  a)  Passando par  na 
vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  dijea  Pasando 
par  na  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  digea  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.) 

v.tr.  ®  crida 

RIMPRO  VERARE,  REDARGUIRE  CON  UN  TONO  DI  VOCE  ALTO 

ECONCITATO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986)  ©  sgridare  ®  schimpfen  o  a)  El  no  varda  i  ou- 
tre  in  faza,  /  clt’el  vö  tende  ai  fate  suoi,  /  e  s’  i  crida,  el 
no  s’ inpaza,  / clt’el  no  serve  apiparou  El  no  varda  i  òu- 
tre  in  faza,  / ch  ’el  vo  tènde  ai  fate  suoi,  / e  s’ i  crida,  el  no 
s’ inpaza,  / ch  ’el  no  sèrve  a pi paroi.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:114  (amp.);  b)  Un  i  cridaa  a  un  outro,  clte 
‘l parlaa  da  mato  e  da  musciato.  Un  i  cridava  a  un  autro, 
ch’el  parlava  da  matto  e  da  musciatto.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g1AMP1856:23  (amp.). 
cridê  (fod.)  cridê. 
cridèr  (fas.,  caz.)  h>-  cridê. 

cridlê  ©  dtir.  kriglen  ‘röcheln'  (GsellMM)  1  1858  cridla  (PescostaC, 
Orcolocll  858-1 994:235) 
gad.  cridlê  mar.  cridlè  Badia  cridlê 
v.intr.  ©  cridla 

EMETTERE,  RESPIRANDO  A  FATICA,  UN  RANTOLO  (gad.  V/P 
1998)  ©  rantolare  ®  röcheln  o  a)  T!  rniis  i  vêgnel  na  bur- 
ta  gran  rogna,  / al  cridlay  smociogna  ch  ’al  ê  na  vergogna. 

Tl  müs  i  vêgnel  na  burta  gran  rogna,  / al  cridla  y  smociogna 
ch’al  è  na  vergogna.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235 
(Badia). 

cridlê  (gad.,  mar.,  Badia)  cridlê. 

crido  ©  it.  grido  1  1860  cride pl.  (DegasperF,  AgostinoCostan- 
tini  1860:1) 
amp.  crido 
s.m.  ©  cridi 

VOCE EMESSA  CON FORZA,  GRIDANDO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  urlo,  grido  ®  Schrei  $  scrai 
♦  trê  n  crido  (amp.)  ©  gridare  ®  schreien  o  a)  Senti  da 
un  ciou  a  ‘I  outro  del  paes  /  Che  dute  tira  cride  e  fesc  un 
ves.  Senti  da  un  ciau  all’autro  del paes  /  Che  dute  tira  cride 
efescunves.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
crido  (amp.)  >->-  crido. 

criê  ©  it.  creare  <  CREÀRE  (EWD  2,  316)  §  1763  criè  ‘creo  ’  (Bar- 
tolomeil  763- 1976:76) 

gad.  cheriè  mar.  cheriê  Badia  criè  grd.  criè  fas.  creèr  bra.  crear 
fod.  creê  col.  creà  amp.  creà  LD  criè 
v.tr.  ©  crieia,  cherion,  cheriê 


1  TRARRE,  FAR  NASCERE  DAL  NULLA,  RIFERITO  SPECIAL- 

MENTE  A  dio  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  creare  ®  schaffen, 
erschaffen  o  a)  ÊI  â  cheriê  sorèdl,  la  löna,  les  stères  EI  à 
c’riè  sored’I,  la  luna,  les  sterres  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:46  (Badia);  b)  Cotan  de  beles  cosses  â  cheriê  le  bun 
Di  Cutang  d’belles  coses  à  cr  ’iè  7  bung Di  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:101  (Badia) 

2  FAR  NASCERE,  FORMARE,  DARE  ORIGINE  A  QUALCHE  COSA 

(gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99,  amp.)  © 
creare,  formare  ®  bilden  o  a)  Una  comiscion  i  à  creà,  / 
Parchê  ra  sisse  a  vede  Una  Commission  i  a  creà,  / Parchê 
a  zise  a  vede  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 
criê  (Badia,  LD)  >->-  criê. 
crie  (grd.)  >->■  criê. 

crigna  ©  prelat.  ‘CRINEA  (Gsell  1 989a:  1 49)  i  1836  krigna  (Bru- 
nelG,  Fenil 836-20 13:354) 

gad.  crigna  mar.  crigna  Badia  crigna  grd.  crinia  fas.  crigna  bra. 
crigna  fod.  crigna  amp.  crigna  LD  crigna 
s.f.  ©  crignes 

CASSETTA  QUADRATA  O  RETTANGOLARE  INCASTRATA  IN  UN 
MOBILE  OVE  SCORRE  ORIZZONTALMENTE  (faS.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  cassetto 
®  Schublade  o  a)  Dapò  me  cogne  contentar  de  aer/Per 
scrivania  na  crigna  de  armer  Dapò  me  kogne  kontentar  de 
aèr  / Per  skrivania  na  krigna  de  armèr  BrunelG,  Feni1836- 
2013:354  (bra.). 

crigna  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■ 

crigna. 

crignot  ©  deriv.  di  crigna  (EWD  2,  317)  i  1813  kriniot  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:63) 
grd.  criniot 
s.m.  ©  crignoc 

VASCHETTA  IN  LEGNO,  TALVOLTA  COSTITUITA  DA  UN  TRON- 
CO  DI  ALBERO  SCAVATO,  DOVE  SI  METTE  IL  MANGIARE  PER 

i  maiali  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  trogolo  ®  Napf, 
Trog  o  a)  Dut  i  jiva  bel  de  man  /  La  manea  y  I  gran  pa- 
ian,  /  Y fajova  mê  te  n  bòt/  Tost  na  mèisa  o  n  criniot  Dut 

i  Jlüva  bel  de  man  /  La  manea  i  I  gran  pajan,  / 1  fafhova 
me  te  n  bot  /  Tost  na  mèisa  o  n  kriniot  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.). 
criminal  ©  it.  criminale  /  dt.  kriminal  i  1878  criminale  f.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:122) 

gad.  criminal  Badiacriminal  grd.  criminel  fas.  criminèl  LDcrimi- 
nal 

agg.  ©  criminai,  criminala,  criminales 

arc.  RELATIVO  ALLE  PENE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  GIUDIZIARIO 
(gad.)  ©  penale  ®  straf-  o  a)  Por  sentènza  criminala  êl 
condanè  ala  mort,  por  colpa  de  caluniadü,  infedel,  y  de 
trèi  omizig  Pur  sentenza  criminale  êle  cundannè  alla  mort, 
pur  colpa  d’calunniatore,  infedele,  e  d’trei  omizidi  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 
criminal  (gad.,  Badia,  LD)  h>  criminal. 
criminel  (grd.)  h>  criminal. 
criminèl  (fas.)  h>  criminal. 
crina  (col.)  h>  clina. 
crinia  (grd.)  h>  crigna. 
criniot  (grd.)  h>  crignot. 

Crist1  ©  it.  Cristo  1!  1813  (Giesu)  Cristo  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

gad.  Crist  Badia  Crist  grd.  Crist  fas.  Crist  fod.  Crist  amp.  Cristo 
LD  Crist  MdR  Cristo 
s.m.  sg. 

APPELLATIVO  DI GESU  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 


Crist1 
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F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
Cristo  ®  Christus  o  a)  N’â  Cristo,  le  filiol  de  Die,  tra  sii 
piic  amici  n  traditur?  N’â  Cristo,  le filiol  deDie,  tra  sii pügh 
amici  ‘h  traditur?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264 
(MdR);  b)  e  aê  rajon,  parcê  che  Cristo  à  dito/ che  elso  re- 
gno  no  ‘l  ê  de  chesto  mondo!  e  avè  ragion,  parcè  che  Cri- 
sto  à  dito  /  che  el  so  regno  no  l’è  de  chesto  mondo!  De- 
gasperF,  PrimaMessaGhedina1868-1 990:358  (amp.);  c)  por 
meso  dla  crusc,  i patimêncy  la  mort  ê  rovè  Crist  a  siia  glo- 
ria per  mezzo  d’la  crusc  ’,  i patimentg’ e  la  mort  è  r  ’vè  Cri- 
sto  a sua  gloria  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia). 

Crist  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  Crist1. 

crist2  ©  CHRlSTUS  <  Xpicncx;  (EWD  2,  318)  S  1856  Crist  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250) 
gad.  crist  mar.  crist  Badia  crist  grd.  crist  fas.  crist  bra.  crist  fod. 
crist  amp.  cristo  LD  crist 
s.m.  ©  crisc 

MOTIVO  ICONOGRAFICO  DEL  CULTO  CRISTIANO,  RAPPRE- 
SENTANTE  GESU INCHIODATO  SULLA  CROCE  (gad.  A  1  879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
crocifisso  ©  Kruzifix 

♦  ciapè  dl  crist  sul  nes  (fas.)  ©  prenderle  ®  Prügel 
beziehen  o  a)  Ence  chest  piovan  l  vel  la  pasc  / Del  bon 
Gejü,  duc  la  volon;  /  Mo  fosc  se  la  mantegnaron  /  Zenza 
ciapar  del  Crist  sui  nasc,  / E  zenza  trota!  ’Ntge  chest  Pio- 
vang  ‘1  vel  la  pas  /  Del  bong  Gesu,  dutg  la  volong;  /  Mo 
fos  se  la  mantegnarong  /  Tzentza  tgiapar  del  Crist  sui  nas, 
/ E  tzentza  Trotta!  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250 
(bra.). 

crist  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i->-  crist2. 

cristalisê  ©  it.  cristallizzare  I  1878  cristallifà p.p.  m.pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:92) 
gad.  cristalisê  Badia  cristalisê  fas.  cristalisèr 
v.intr.  ®  cristaliseia 

ASSUMERE  LA  STRUTTURA  DI  CRISTALLO  (gad.,  faS.  DILF 

2013)  ©  cristallizzare  ®  kristallisieren 

p.p.  come  agg.  ©  cristalisês,  cristaliseda,  cristalisedes 

CIÒ  CHE  HA  ASSUNTO  LA  STRUTTURA  DI  CRISTALLO  (gad.) 

©  cristallizzato  ®  kristallisiert  o  a)  y  l’anima  confu- 
sa  ne  podö  capi  les  parores,  clt’ara  â  dit,  i  ciarâ  ma  fit 
cun  edli  cristalisâ,  sciöche  de  spidl  e  l’anima  confuja  nè 
pudö  capi  les  parores,  ch  ’ella  â  ditt,  i  ciarâ  ma  fitt  cung 
oudli  cristallifà,  sceocche  de  spid’I  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:92  (Badia). 

cristalisè  (gad.,  Badia)  cristalisè. 
cristalisèr  (fas.)  ^  cristalisê. 
cristian  (Badia)  >->•  chestian. 

cristian  ©  it.  cristiano  <  CHRISTIÀNUS  <  xpiSTiavos  (EWD  2,  319)  I 
1813  Cristian  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  cristian  mar.  cristian  Badiacristian  grd.  cristian  fas.  cristian 
bra.  crestian  fod.  cristiân  col.  cristian  amp.  cristian  LD  cristian 
MdR  cristian 

agg.  ®  cristians,  cristiana,  cristianes 
relativo  a  gesu  cristo  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cristiano  ®  christlich 
o  a)  Ai  peri  spo  y  ales  umes  i  racomanâra  d’i  dê  na  bona 
educaziun  a  sü  fis,  d’i  trâ  sö  tla  s.  religiun  y  devoziun  cri- 
stiana  Ai peresc’ spo  e  alles  umes  i  raccomanâla  di  dè  na 
bona  educaziung  a  su  fiis,  d  ’i  tra  sou  t’Ia  s.  Religiung  e  de- 
voziung  cristiana  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Ba- 
dia);  b)  La  fede  cristiana/ Cltilö  èra  via,  y  no  la  lotrana  La 
fede  cristiana  /  Chilò  ella  viva,  e  no  la  lottrana  PescostaC, 


MèssaPescostal 879:5  (Badia) 
s.m.f.  ®  cristians,  cristiana,  cristianes 

1  CHI  ACCETTA  LA  FEDE  NEL  CRISTO  O  SEGUE  LA  RELIGIO- 
ne  CRISTIANA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  cristiano  ®  Christ  o 

a)  A  Gejü  vèn  dat  n  ’antia  buanda:  /  Bon  tèmp  /  cristian, 
y  blèita  damanda.  A  Gesu  van  dat  un  anthia  bevanda:  / 
Bon  tamp  ‘I  Cristian ,j  bleita  damanda.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.) 

2  ESSERE  RAGIONEVOLE  CHE  DIO  HA  CREATO  CON  ANIMA 
IMMORTALE E  CORPO  MORTALE  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  uomo,  persona  ® 
Mensch,  Person  o  a)  n  rie  cristian  pò  ejerzitè  na  ria  in- 
fluènza  sö  i  atri  ‘h  rie  cristiah  pò  esercitè  ‘na  ria  influènza 
seu  i  atri  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:264  (MdR); 

b)  e  in  me  stesso  èi  fato  ‘I pian  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come 
dee  un  bon  cristian  e  in  me  steso  ei  fato  7 piàn  / de  di  sol  ra 
verità,  / come  deve  un  bon  cristiàn  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 10  (amp.);  c)  No  lasce  mai  dirmal  de  voi; /I 
lode  e  i  lodarè  i  fascegn;  / A  duc  ge  die:  i  è  bogn  cristiegn 
No  lasse  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarè  i  Fassegn; 
/  Adutg  ge  die:  I  è  bogn  cristiegn  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:254  (bra.) 

♦  da  cristian  (MdR)  ©  cristiano  ®  christlich  o  a)  n 
jonn,  che  inte  sü  prüms  agn  à  otenii  na  bona  educaziun 
da  cristian  e  à  imparè  ad  amè  ldie  ‘h  jon,  che  inte  sü prüms 
agn  ha  ottenii  ‘na  bonna  educaziuh  da  Cristiah  e  ha  imparè 
ad  amè  Iddie  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:264 
(MdR). 

cristian  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  cristian. 
cristiân  (fod.)  >->•  cristian. 

cristianeisem  ©  it.  cristianesimo  S  1878  Cristianesimo  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:l) 

gad.  cristianejim  Badia  cristianejimo  grd.  cristianejim  fas.  cri- 
stianeisem  fod.  cristianejimo  amp.  cristianesimo  LD  cristia- 
neisem 
s.m.  sg. 

RELIGIONE  PREDICATA  DA  GESU  CRISTO  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  cristianesimo  ®  Christentum  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl 
Cristianejim  â  fat  spari  les  scuritès  dl’idolatria  eit  Germa- 
nia  -  ti  lüsc  todèsc  -  âra  nia  piiclt  smorjelè  i  costüms  groi 
de  chèra  jènt  Dopo  che  la  lum  d’I  Cristianesimo  âfatt  spa- 
ri  les  scuritès  d  ’I’  idolatria  in  Germania  -  in  t’i  lusc  ’todesc  ’ 
-  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chella  jent  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia). 
cristianeisem  (fas.,  LD)  h>-  cristianeisem. 
cristianejim  (gad.,  grd.)  >->•  cristianeisem. 
cristianejimo  (Badia,  fod.)  h>  cristianeisem. 
cristianesimo  (amp.)  ^  cristianeisem. 

Cristina  I  1821  Stina  (PlonerM,  BepoMahl- 
knechtl821*-1915:58) 

gad.  Cristina  BadiaCristina  grd.  Cristina,  Stina 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002)  ©  Cristina  ®  Christina  o  a)  O  Sti- 
na  dala  Sia,  /  O  Stina  dl  Sigat,  /  Sce  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  / 
Devènti  bele  mat.  O  Stina  dala  Sia,  /  O  Stina  del  Sigat,  / 
She  tu  ne  n’ies  la  mia,  / Devènti  bele  mat.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Te  cunèsce  bèn  Cristi- 
na,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fitta  Te  kunèshe  bèn  Kristina,  /  Tu 
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croton 


iesfauza,  tu  iesfma  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.);  c)  "Olt  mia  bona  Cristina",  respogn  Tita  "sce 
te  n  orös  un  che  bêr  ega,  esste  messii  maridê  n  alcun. " 
"Oh  mia  bona  Cr’stina",  respougn  Tita  "se  t’  n’uros  ung 
che  bei  ega,  este  m’ssè  maridè  hg  alcung."  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:267  (Badia). 

Cristina  (gad.,  Badia,  grd.)  h»-  Cristina. 

Cristl  1 1821Ara//(PlonerM,BepoMahlknechtl821*-1915:56) 
gad.  Cristl  grd.  Cristl 
antrop. 

(gad.,  grd.)  ©  Cristiano  ®  Christian  o  a)  Pitl  y  grant, 
chimei  udova:  /  Viva  bera  Cristl,  vival  Pitl  i  grant 
ki  mei  udova:  Viva  bera  Kristl,  viva!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 

Cristl  (gad.,  grd.)  h>  Cristl. 

Cristo  (amp.,  MdR)  h»-  Crist1. 
cristo  (amp.)  i->  crist2. 
criter  (gad.,  grd.,  fod.)  h>  critere. 

critere  ©  it.  criterio  I  1870  criterio  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  criter  grd.  criter  fas.  criterie  fod.  criterio,  criter  col.  criterio 
amp.  criterio  LD  critere 
s.m.  ®  criteri 

CAPACITA  DI  GIUDICARE  RETTAMENTE,  ASSENNATEZZA, 

buon senso  (fod.)  ©  criterio  ®  Hausverstand  o  a)  Gra- 
zie  a  Dio  la  jent  nosta  à  n  bon  criterio  e  n  puo  de  sen- 
timento  cristiano  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon 
criterio  e  un  po’  de  sentimento  cristiano  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
critere  (LD)  critere. 
criterie  (fas.)  critere. 
criterio  (fod.,  col.,  amp.)  h»-  critere. 
criticà  (col.,  amp.)  h»  critichê. 
criticar  (bra.,  moe.)  h»-  critichê. 

critichê  ©  it.  criticare  (da  CRITICUS  <  xqitixcx;)  (EWD  2,  320)  § 
1878  critticheia  6  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:65) 

gad.  critichê  mar.  critichê  Badia  critichê  grd.  critichê  fas.  criti- 
chèr  bra.  criticar  moe.  criticar  fod.  critichê  col.  criticà  amp.  cri- 
ticà  LD  critichê 
v.tr.  ©  criticheia 

GIUDICARE  NEGATIVAMENTE,  DISAPPROVARE  QUALCUNO  O 

QUALCOSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cri- 
ticare  ®  kritisieren  o  a)  Impö  n  êl püc,  che  reitgrazièia  a 
Idi  de  tan  de  benefiz.i,  atri  ne  pènsa  a  Idi,  se  porta  gonot 
odio,  se  ofènn  uit  l’ater  y  se  critichèia  cun  gran  marizia. 
Impò  n  ’elle  puc  ’,  che  ringrazie  a  Iddi  d  ’tangn  ’  d  ’benefizi, 
atri  nè  pengsa  a  Iddi,  sè  porta  gonot  odio,  se  offend  ’  ung 
1  ’at  ’r  e  sè  critticheia  cung  grang  marizia.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:65  (Badia). 

critichê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  critichê. 
critichèr  (fas.)  critichê. 
crö  (Badia)  ^  creve. 
crocefisc  (fod.)  hv  cruzefis. 

croda  ©  prerom.  *krut(t)a  (Gsell  1990b:362)  1  1763  la  croda  ‘ru- 
pes  ’  (Bartolomei  1763-1976:76) 

gad.  croda  Badia  croda  grd.  croda  fas.  croda  fod.  croda  amp. 
croda  LD  croda 
s.f.  ®  crodes 

RILIEVO  NATURALE  DELLA  SUPERFICIE  TERRESTRE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
DLS  2002,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  monte  ®  Berg  o  a)  Corvaray  Cal- 


fosch  anter  crodes  y  munts  Corvara  e  Calfosc  anter  cro- 
des  e  munts  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia);  b) 
Al  Vangele  les  crodes  dal  stlopetê  rondenêsc,  /  Ch  ’an  alda 
ia  Fascia,  Gherdèna  y  fora  insom  i  todèsc  Al  Vangele  les 
crodes  dal  stloppetè  rendennàss,  /  Ch  ’ang  alda  ia  Fassa, 
Gherdàna  e  fora  ingsom  i  Todàss  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia). 

croda  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  croda. 
cröde  (gad.,  mar.)  ^  crude. 
crödeltê  (mar.)  i->  crudeltê. 
croia  (mar.)  h»-  colavia. 

crojat  ©  ven.  crosato,  cfr.  frl.  crosat  (GsellMM)  I  1860  crosato  (De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil860: 1) 
col.  crojat  amp.  crojato 
s.m.  ©  crojac 

INDUMENTO  MASCHILE  SENZA  MANICHE,  PIU  COMUNEMEN- 

TEDETTO  GILÈ  (col.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  corpetto,  panciotto  ®  Weste  o  a)  Ra  faitela  de 
paito  e  c/tel  crojato  /  Bel  de  scarlato  Ra  fanella  de  pano  e 
chel  crosato  /  Bel  de  scarlato  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860: 1  (amp.). 
crojat  (col.)  h»  crojat. 
crojato  (amp.)  crojat. 
cronpà  (amp.)  i->  comprê. 
croo  (amp.)  h»-  corf. 
cropia  (fod.)  hv  proca. 
crosc  (moe.,  col.,  amp.)  crousc. 
crossö  (mar.)  i->  colassü. 

crosta  ©  CRUSTA  (EWD  2,  323)  1  1763  chrosta  'crusta  ’;  crosta 
‘scoria  '(Bartolomeil763-1976:73,  76) 
gad.  crosta  mar.  crosta  Badia  crosta  grd.  grosta  fas.  grosta  fod. 
crosta  col.  crosta  amp.  crosta 
s.f.  ®  crostes 

1  QUALSIASI  STRATO  SUPERFICIALE  INDURITO  PER  EFFET- 
TO  NATURALE,  O  SOTTO  L’AZIONE DEL  CALORE  O  PER  ALTRI 

MOTIVI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982)  ©  crosta  ® 
Kruste  o  a)  Y  le  miü  de  düc,  le  bagn  de  Valdander,  /  clte 
fej  te  cialdira  tta  crosta  de  cêitder.  Y I  ’miü  de  düc,  I  ’Bagn 
de  Valdander,  /  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cènder.  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230  (Badia);  b)  Ogiti  tant 
ita  picola  piova,  clte  bagita  n  momento  la  crosta.  Ogni  tant 
una  piccola  piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  COPERTA  DINEVE  CHE  RIVESTE  O  PROTEGGE  UNA  SUPER- 

ficie  (gad.  V/P  1998)  ©  manto  di  neve  ®  harte  Schnee- 
decke  o  a)  Laportay  la  rama  de pèc,  [...] ê  dagnora  cuer- 
tes  da  ita  crosta  blancia,  daiparêis  dl  aitder  piitgolâl  dla- 
ciuns  La  porta  e  la  rama  d’pêcc’,  [...]  ê  dagnara  cuertes 
dana  crosta  blancia,  dai  pareis  d  ’I  and  ’r  pingolâle  d  ’lac- 
ceungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
crosta  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.)  <-*■  crosta. 

CrOtOn  ©  zu  ven.  groton  <  ONOCROTALUS  <  òvoxqòtciAoi; 
(EWD  2,  325)  1  1850  giai  da  crottung  pl.  (DeclaraJM, 
TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  crotun  mar.  crotun  Badiacrotun  grd.  cruton  amp.  groton 
s.m.  ®  crotons 

GRANDE  E  MAESTOSO  UCCELLO  DELLA  FAMIGLIA  FASIANI- 
DI,  CHE  ABITA  LE  FORESTE  ALPESTRI  (TETRAO  UROGALLUS) 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  amp.  Q/K/F  1983)  © 
urogallo,  gallo  cedrone  ©  Auerhahn 
♦  gial  da  croton  (gad.  v/P  1998)  ©  urogallo,  gallo  ce- 
drone  ©  Auerhahn  o  a)  An  pò  di,  che  te  n  corp  frêsclt  y 
santt  abitâl  n  spirit  frêsch  y  sann;  capi  de  ita  sort  de  n  na- 
tural,  ch  ’ait  ürta  ma  sciöch’i  iai  da  crotuii  söles  munts  al- 
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tes.  Ang  po  di,  che  te  'ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ng  spiri- 
to  fresc  e  san;  capi  de  na  sort  deng  natural,  ch  ’ang  ürta  ma 
sceoucch  ’i  giai  da  crottung  soulles  munts  altes.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 

crotun  (gad.,  mar.,  Badia)  croton. 
crou  (gad.)  >->•  creve. 

crousc  ©  CRUX  (EWD  2,  327)  1  1813  crousch  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl  8 13-1 878:91) 

gad.  crusc  mar.  crusc  Badia  crusc  grd.  crèusc  fas.  crousc  caz. 
crousc  bra.  crousc  moe.  crosc  fod.  crousc  col.  crosc  amp. 
crosc  LD  crousc  MdR  crusc 
s.f.  ©  croujes 

1  OGGETTO,  SEGNO,  SIMBOLO  A  FORMA  DI  CROCE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  croce  ®  Kreuz  o  a)  Gejü  tol 
la  Crêusc  sula  sciables.  Giesu  tol  la  Crousch  sulla  Scha- 
bles.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)Alafin 

1  tömel  ite  d’i  mete  inte  süa  cassa  e  de  mête  na  crusc  be- 
nedida  lassura.  A  la  fih  i  tomel  ite  d’i  mètte  inte  süa  cas- 
sa  e  de  mètte  na  crus  benedida  lassura.  DeRüM,  VizBèi- 
rel 833-1 995:274  (MdR);  c)  Al prum  portaa  na  crousc  e  i 
autres  na  bara  cuerta  de  neigher.  A1  prum  portaa  no  crous, 
ö  i  autres  nö  bara  cuerta  dö  neiger.  ZacchiaGB,  ZecheVi- 
ta1858*:3  (bra.);  d)  intan  ch’ara  dormi  i  êl  tomê  de  man  la 
picera  crusc  de  lêgn  intang  chella  dormi  i  èle  tomè  d  ’mang 
la piccera  crusc  ’d’lengn  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71 
(Badia) 

2  CONDIZIONE  TORMENTOSA  PROVOCATA  DALL’ ASSIDUI- 
TÀ  del  DOLORE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986,  MdR)  ©  tormento,  preoccupazione,  pena 
®  Pein,  Kummer  o  a)  olà  che  le  Signur  Idie  àpiantè  na 
grait  fortüna  e  benedisciun,  ilò  mèitel  ince  crusc  e  tribo- 
laziuns  olà  che  le  Signur  Iddie  ha  piantè  ‘na  grah  fortüna 
e  benedisiun,  illò  mènel  inqhiè  crus  e  tribolaziuhs  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR);  b)  Racomanede  a 
Dio  vigite  de  /  Üsc  laurs  y  crusc  y  ince  pasciuns!  Raco- 
manödö  a  Dio  vignödö  /  Üsch  laurs  i  crusc  e  intgio  pa- 
schiungs  AgreiterT,  ConLizonzal 838-1 967:1 34  (mar.);  c)  Y 
düc  fö  dèr  coriusc  /  Sc’  ai  n’odö,  föi  plègns  de  crusc.  E 
diitgfo  dar  corius  /  S’  ai  n’odò  foi  plains  de  crus.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  d)  Canche  son  pa  te 
Gherdèiita  /  Nèus  ulott  pa  se  la  goder  /  Ai  pensieres,  ala 
crèujes  /  Nèus  tte  ttlon  pa  plu  pensê.  Can  che  sumpa  ‘n 
te  Gardeina  / Neus  volumpa  se  la  gudè  / Ai  pensieres,  a  le 
creuses  / Neus  ne  ulon  pa  plu  pensê.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raD1858*-1995:174  (grd.);  e)  potta  messèsses  fê  do,  che  tu 
fajèsses  forsci  valguna  culètes  de  plu,  y  no  unisses  plu  a 
cèsa,  y  ie  èsse  ita  crèusc  de  mancul  pòna  muesseses  fè  dò, 
che  tu  fassèses  forsi  alcuna  culèttes  de  plu,  y  no  unisses 
plu  a  tgèsa,  y  jö  èss  na  crous  de  mancul  VianUA,  JanAma- 
làl 864:1 99  (grd.);  f)  Bun  coraje,  Genofefa,  maius  crusc  te 
poste  aspetè  ciaiitò  Bung  coraggio,  Genofefa,  maius  crusc  ’ 
tè  poste  aspettè  ciamò  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia) 

♦  en  crousc  (grd.  L  1933,  fas.)  ©  di  traverso  ©  quer, 
kreuzweise  o  a)  L’à  vardà  n pech  stroz,  a  veder  cltisc pe- 
cei  duc  en  crousc  e  reversè  utt  sora  l’auter  e  I  disc:  Tu 
t’es  auter  mior  e  piü  svelt  che  gè  a  fèr  chest  lurier.  El  a 

vardà  un  pek  stroj,  a  veder  kis  pecei  duc  in  crous  e  rever- 
sè  un  sora  l  auter  e  el  dis:  Tu  ti  es  auter  mior  e  piü  svelt  ke 


ge  a  fèrkis  lurier.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.)  ♦  fê  la 
crousc  (grd.)  ©  fare  il  segno  della  croce  ®  bekreuzen, 
bekreuzigen  o  a)  Svardènes  dala  stries,  / Rie  èiles  dl  ma- 
lan.  /[...]/ Per  Triech  ciacèles  ju,  / Fajêi  la  crêusc  les- 
sü.  Svardênes  dala  stries,  /  Rie  êiles  del  malan.  /  [...]  /  Per 
Triek  ciacêles  fhu,  /  Fafhêi  la  krêush  lessü.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.). 

crousc  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >->-  crousc. 
crozefis  (fas.)  i-+  cruzefis. 
crozifighê  (fod.)  >->•  cruzefijê. 

cru  ©  dtir.  krü  (Q/K/F  1982:81)  1  1844  cru  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929 : 1 1 6) 
amp.  cru 
s.m.  ©  crus 

ANTICA  MONETA  DI  POCO  VALORE  (amp.)  ©  SOldO  ® 
Kreuzer  o  a)  O  ch  ’el  disc,  che  ‘l  non  à  utt  sclteo,  / o  ch  ’el 
à  da  baratà;  / podè  bett  i  di  "ve  preo",  / gnanche  uti  cru 
no  i  cabolà.  O  ch  ’el  disc,  che  ‘l  non  a  un  schèo,  /  o  ch  ’el  a 
da  baratà;  / podè  ben  i  di  "ve  preo  ",  /  gnanche  un  cru  no  i 
cabolà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.). 
cru  (amp.)  h>-  cru. 
cru  (fod.,  amp.)  >->•  cruf. 

crü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  cruf. 

crude  ©  CRÜDUS  (EWD  2,  326),  gad.  cröde  (vs.  crü)  x  influenzato 
da  ven.  crudo  (GsellMM)  S  1878  crude  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:61) 

gad.  cröde  mar.  cröde  Badia  crüde  fod.  crude  amp.  crudo 
agg-  ©  crudi,  cruda,  crudes 

1  insensibile,  senza  pietà  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  crudele  ®  grau- 
sam  o  a)  O!  os  muraies  malinconiches,  che  nes  sarèis 
fora  dl  monn,  scemia  clte  bagnèis  chèsta  atnabla  creatöra, 
sèis  impò  manco  crödies,  co  i  uomini  O!  os  mureies  malin- 
coniches,  che  nes  serreis  fora  d  ’l  mon,  semia  che  bagneis 
chest  ’amabil  creatura,  seis  impò  manco  crudies,  che  li  uo- 
mini  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

2  rigido,  inclemente  (detto  del  clima)  (gad.,  fod.  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  crudo  ®  streng  o  a)  en  confidênza  en 
Os  poi  aspetè  a  pora  nia  le  gran  frèit,  y  i  vènc  crödi  e  in 
confidenza  in  Os  poi  aspettè  a  pora  nia  ‘1  grang  freit,  e  i 
ventg’  crudi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia);  b) 
le plü  bel  de  sarègtt  da  d’aisciöda  è,  en  confrunt  ala  belèza 
y  ala  lönt  dl paraisc,  nia plü  co  na  nöt  crödiay  foscia  d’itt- 
vern  ‘1  plou  bell  dè  serengn  ’  da  d  ’aingsceuda  è,  in  con- 
fronto  alla  bellezza  e  alla  lum  d’l  Paraisc’,  nia  ploucche 
na  noutt  crudia  e  foscea  d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:64  (Badia) 

3  MANCHEVOLE,  INSUFFICIENTE,  INADEGUATO  (gad.)  © 
scarso  ®  knapp  o  a)  Le  möt,  dala  nascita  insö  ausè  a 
püch  y  a  n  cröde  nudrimènt  ‘L  mutt,  dalla  nascita  ingsou 
aufè  a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:61  (Badia) 

4  difficile  a  sopportare  (gad.)  ©  duro  ®  hart  o  a)  La 
mort  ê  döra  por  chi  che  mör  y  gonot  por  chi  che  resta,  nto 
no  da  öna  pert,  tto  dal’  atra  è  cis  crödia  la  tnort  dl  iüst, 
porci  ch  ’al  è  Idi  che  consolêia  le  tnoribondo  La  mort  è 
dura  pur  chicche  mour  e  gonot  pur  chicche  resta,  mo  no  da 
una  pêrt,  no  dall’ atra  è  ceis  crudia  la  mort  d’l  giust,  pur- 
cicch  ’ el  è  Iddi  ch  ’consola  ‘I  moribondo  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:79  (Badia) 

s.m.  sg. 

ASPREZZA,  RIGIDEZZA  DEL  CLIMA  (gad.,  fod.  Pz  1989, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  crudezza  ®  Strenge  o  a)  nto 
la  utna,  prinzipèssa  de  jintil  sattclt,  trata  sö  tla  comoditè  te 
beles  stanz.es,  ne  n  ’ê plü  capaze  de  resiste  tl  cröde  de  chêra 
caverna  mo  la  uma,  prinzipessa  d’jintil  sanc,  tratta  sou  t’ 
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la  comoditè  te  belles  stanzes,  nen  ’  ê plou  capaze  d’resistè  t’ 
l  crude  d’chella  caverna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61 
(Badia);  b)  Dopo  che  le  cröde  dl  inveni  s’ê  smorjelê,  tirâl 
iitdö  n  ’aria  cialdinay  amabla  dal’ aisciöda  Dopo  ch  ’l  cru- 
de  d’l  ingvèr  s’ ê smorjelè,  tirâle  indò  'ng  n  ’aria  cialdina  e 
amabile  d’al  l’ainsceuda  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70 
(Badia). 

crude  (fod.)  >->-  crude. 
crüde  (Badia)  crude. 
crudeil  (fas.)  i->  crudel. 

crudel  ©  it.  crudele  <  CRÜDÈLIS  (EWD  2,  327)  g  1878  crudele 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:13) 
gad.  crudel  Badia  crudel  grd.  crudel  fas.  crudeil  bra.  crudel  LD 
crudel 

agg.  ®  crudei,  crudela,  crudeles 

insensibile,  senza  pietà  (gad.  A  1879;  A  1895,  grd.  A 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  © 
crudele  ®  grausam  o  a)  Manajèia  chèstes  ermes por  Idi, 
por  defène  l’inozènza  arbandonada,  y  en  castighe  al’iniu- 
stizia  crudela  Maneja  chestes  ermes  pur  Iddi,  pur  defenne 
l  ’innozenza  arbandonada,  e  in  castigo  all  ’  ingiustizia  cru- 
dele  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia) 
s.m.f.  ©  crudei,  crudela,  crudeles 

persona  insensibile,  senza  pietà  (gad.)  ©  persona  cru- 
dele  ®  grausamer  Mensch  o  a)  Insciö  trionfâ  le  crudel 
bele  danfora,  söla  speranza,  che  le  conte  tl  prönt  sèitit  or- 
dinèies  la  mort  de  Genofefa.  Ingsceou  trionfava  ‘1  crude- 
le  belle  dang  fora,  soulla  speranza,  che  ‘l  conte  t  ’  1  prum 
senn  ordineie  la  mort  de  Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:13  (Badia). 

crudel  (gad.,  Badia,  grd.,  bra.,  LD)  crudel. 
crudeltà  (grd.,  fas.,  amp.)  i->  crudeltê. 

crudeltê  ©  it.  crudeltà  (EWD  2,  327)  1  1878  crudeltè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:30) 

gad.  crudeltê  mar.  crödeltê  Badia  crudeltè  grd.  crudeltà  fas. 
crudeltà  fod.  crudeltê  amp.  crudeltà  LD  crudeltê 
s.f.  ©  crudeltês 

CARATTERISTICA  DI  CHI  È  CRUDELE  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  crudeltà  ©  Grausamkeit  o  a)  O  benedèta  nosta 
s.  religiun,  èra  sora  ê  capaze  d’i  tö  la  crudeltè  ai  lusy  ales 
laurs!  O  benedetta  nosta  s.  Religiung,  ella  sora  è  capaze  di 
tö  la  crudeltè  ai  lüs  e  alles  laurz!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:30  (Badia). 

crudeltê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  crudeltê. 
crudo  (amp.)  crude. 

cruf  ©  CRÜDUS  (EWD  2,  326)  1  1864  cruves  pl.  (VianUA,  Jan- 
Amalàl864:200) 

gad.  crü  mar.  crü  Badia  crü  grd.  cruf  fas.  cruf  fod.  cru  col.  cruf  amp. 
cru  LD  cruf 

agg.  ©  crufs,  cruva,  cruves 

NON  SOTTOPOSTO  ALL’AZIONE  DEL  FUOCO  O  DEL  CALORE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  crudo  ®  roh  o  a)  Dantier  m  ’à  l  dutor  dat 
z.eche  bales,  dij  Jait,  y  ie  mieite,  che  les  fova  cruves,  percie 
les  m  ’à  fat  mel  de  vènter  Dàntjern  m  ’hà  ‘1  dottor  dàttzöchè 
bàlles,  dis  Sàtj,  y  jö  miêne,  che  les  foà  cruves,  pertgè  les 
m’hàfàtt  mèl  de  vènter  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.); 
b)  I  dà  a  uit  ra  cante  cruda  /  E  el  pait  al  Spezier.  I  dâ  a 
un  ra  carne  cruda  / E  el pan  al  Spezièr.  Anonim,  Monumen- 


tol 873:2  (amp.). 

cruf  (grd.,  fas.,  col.,  LD)  i->  cruf. 
crupa  (col.)  h>  proca. 
crusc  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  crousc. 
cruton  (grd.)  i->  croton. 

cruzefijê  ©  ait.  crucifiggere  (EWD  2,  328)  1  1813  cruciftgè  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  cruzifijê  Badia  cruzifijè  grd.  cruzefijè  fas.  cruzefijer  fod. 
crozifighè  amp.  cruzifijà 
v.tr.  ©  cruzefijeia 

METTERE  IN  CROCE,  INCHIODARE  ALLA  CROCE  PER  L’ESE- 

cuzione  capitale  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  © 
crocifiggere  ®  kreuzigen  o  a)  ie  ve  prèie  umilmènter  de 
cruzefijè  cuit  ita  pert  de  vosta  pèines  mi  cêrit  rebela  je  ve 
preijè  umilmenter;  de  cruciftgè  cuna  pert  de  vosta  peinès  mi 
ciern  röbölle  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.); 
b)  Èl  è  mort por  amur  di  uomini,  y  de  chi  medemi,  clte  l’â 
cruzifijè  EI  è  mort  pur  amur  d  ’li  uomini,  e  d  ’chi  medemmi, 
ch  7  â  cruziftggè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:74  (Badia). 
cruzefijê  (grd.)  cruzefijê. 
cruzefijer  (fas.)  h>  cruzefijê. 

cruzefis  ©  ait.  crucifisso  (EWD  2,  328)  1  1813  crucefts  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
grd.  cruzefis  fas.  crozefis  bra.  cruzefisc  fod.  crocefisc 
agg.  ©  cruzefisc,  cruzefissa,  cruzefisses 

MESSO  IN  CROCE,  INCHIODATO  SULLA  CROCE  (grd.)  ©  CrO- 
cifisso  ®  gekreuzigt  o  a)  Cruzefis  Gejü!  Pietà,  iesoit  chèl 
che  dut fala!  Crucefis  Giesu!  Pietà,  je  son  chal  che  dutfal- 
la!  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  O  Gejü 
cruzefis,  dunème  1  paravis.  O  Giesu  crucifis,  duname  7  Pa- 
ravis.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.). 
cruzefis  (grd.)  cruzefis. 
cruzefisc  (bra.)  >->•  cruzefis. 
cruzià  (amp.)  i->  cruziê. 
cruziar  (bra.,  moe.)  >->•  cruziê. 

Cruziê  ©  nordit.  cruziarse  -  it.  crucciarsi  (Gsell  1989a:149)  i  1763 
cruziè  ‘crucio  (Bartolomei  1763 -1976: 76) 
gad.  cruziè  mar.  crüziê  Badia  cruziè  grd.  cruziè  fas.  cruzièr  caz. 
cruzièr  bra.  cruziar  moe.  cruziar  fod.  cruziè  amp.  cruzià  LDcru- 
ziè 

v.tr.  ©  cruzia 

DARE  ANGOSCIA,  AFFANNARE,  TORMENTARE  (gad . ,  faS.  DILF 

2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  preoccupare,  angoscia- 

re  ©  bekümmern,  àngstigen  o  a)  la  cosciêttza  nte  crüzia 

zènza  assâ  la  cosceienza  m  ’cruzieia  zenza  afsà  DeclaraJM, 

SantaGenofefal  878:91  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  cruziês,  cruzieda,  cruziedes 

CHE  È  TORMENTATO  DA  PENE  FISICHE  O  MORALI  (gad .  DLS 

2002,  fas.  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002,  LD 

DLS  2002)  ©  crucciato,  impensierito  ®  besorgt,  beküm- 

mert  o  a)  Cruziè  assâ,  sciöch’  al  ê,  ponsâ  le  düca  tra  se 

zJènza  fâ  parora  Cruzziè  assà,  sceocch  ’  el  è,  pungsâ  ‘I  duca 

tra  sè  zenza  fa  parora  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:113 

(Badia) 

♦  se  cruziê  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  crucciarsi,  preoccu- 
parsi  ®  sich  grâmen,  sich  sorgen  o  a)  no  t’ès  brea  de  te 
cruzièr  per  la  feides  no  t  ’es  brea  de  te  cruzier  per  la  fei- 
des  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.);  b)  Cuindi  ite  n’òiplü 
ester  desfidènta  y  grama,  scentia  ch  ’i  ne  n  ’à  tto  da  firè,  ito 
da  cuji,  i  ne  m  ’ò  plü  cruziè  cuit  pinsiers  do  leguant.  Quin- 


cruziê 


240 


di  nen  oi  plou  est  ’r  desfidente  e  grama,  s  ’mia  ch  ’i  nen  à  no 
da  firè,  no  da  cuj'i,  i  nè  m  ’ö plou  cruzziè  cung pinsirz  dö  ‘I 
guant.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia);  c)  ara  se 
crüzia  por  êl,  pitay  passa  les  nöts  zenza  dormi  ella  s  ’cru- 
zieia pur  el,  pitta  e passa  les  noutt  ’s  zenza  dormi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:85  (Badia). 
cruziê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  cruziê. 
cruzie  (grd.)  >->•  cruziê. 
crüziê  (mar.)  >->■  cruziê. 
cruzièr  (fas.,  caz.)  >-»•  cruziê. 
cruzifijà  (amp.)  >->•  cruzefijê. 
cruzifijê  (gad.,  Badia)  cruzefijê. 
cu  (amp.)  i->  cul. 
cü  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  cul. 
cu  ti  (fod.)  cuti. 

cuader  ©  (nord)it.  quadro  (GsellMM)  1  1870  quadro  (AgostiniM, 
Dialogol870*-2013:431) 

bra.  cuadro  fod.  cuader,  cuadro  col.  cuader,  cuadro  amp. 
cuader,  cuadro 
s.m.  ©  cuadri 

fig.  RIFERITO  A  UNA  VISTA,  SCENA  O  SITUAZIONE  ATTRAEN- 

te  (fod.)  ©  quadro  fig.®  Bild  fig.  o  a)  Ma  a  Leisaclt  se pre- 
senta  n  bel  cuadro,  se  vede  Lienz.  e  tante  vile  dut  intor.  Ma 
a  Leisach  se  presenta  un  bel  quadro,  se  vede  Lienz  e  tante 
ville  dutt  intor.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
cuader  (fod.,  col.,  amp.)  h>  cuader. 
cuadro  (bra.,  fod.,  col.,  amp.)  >->■  cuader. 
cuaji  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  scuaji. 

CUal  ©  it.  quale  2  1878  qual  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:22) 
gad.  cual  Badiacual 
congiunz. 

NELLA  QUALITÀ  DI,  NELLE  FUNZIONI  DI  (gad.)  ©  COITie  ® 
als  o  a)  i  arbandoneii  le  monn  cual  vitima  z.ènz.a  rnacia 
i  arbandone  ‘l  mon  qual  vittima  zenza  maccia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:22  (Badia)  $  sciche. 
cual  (gad.,  Badia)  h>  cual. 
cualità  (grd.,  amp.)  cualitê. 

CUalitê  ©  it.  qua/ità  <  QUÀLITÂS  (EWD  2,  332)  2  1833  qualitê 
(DeRüM,  CiAvessesGenl 833-1 995:245) 
gad.  cualitê  mar.  cualitê  Badia  cualitê  grd.  cualità  fas.  calità  fod. 
cualitê  amp.  cualità  LDcualitê  MdRcualitê 
s.f.  ©  cualitês 

NEL  COMMERCIO:  QUALITÀ  DI  UNA  MERCE,  L’lNSIEME  DEL- 
LE  SUE  CARATTERISTICHE  INTRINSECHE  ED  ESTRINSECHE 

(MdR)  ©  qualità  ®  Qualitàt  o  a)  Odarêis  i plü  bi panesc 
d’Inghiltera.  /  Cltilò  ett  avêise  n  toch  de  la  miü  cualitê. 

Oderèis  i  plii  bi  panes  d’Inghilterra.  /  Quilò  eh  avêise  ‘h 
toc  de  la  miü  qualitè.  DeRüM,  CiAvessesGènl  833-1 995:245 
(MdR);  b)  de  chêl  ch’êi  vègtt  ordinariamènter  bele  da pici 
nudris  aladö,  eper  chèst possedi  les  nezesciaries  capazitês 
e  cualitês  de  quèl  ch  ’èi  vêgn  ordinariamèntr  bel[e]  da  picci 
nudris  a  la  dò,  e  per  quèst  possedfi]  les  necessaries  ca- 
pacitês  e  qüalitês  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268 
(MdR). 

cualitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  cualitê. 
cuant  (col.)  cant. 
cuantità  (grd.)  >->•  cuantitê. 

cuantitê  ©  it.  quantità  <  QUANTITÂS  (EWD  2,  333)  2  1833  qüan- 
titê  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  cuantitê  mar.  cuantitê  Badia  cuantitê  grd.  cuantità  fas. 
cantità  fod.  cuantitê  LDcuantitê  MdRcuantitê 
s.f.  ®  cuantitês 

ENTITÀ  VALUTABILE  O  MISURABILE  PER  NUMERO,  PESO,  DI- 

mensione  o  grandezza  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 


2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  quantità  ® 
Quantitàt,  Menge  o  a)  degun prè che  tte gênere  tra/a  gran 
cuantitê  de  de  beles  flus  e  erbes  odoroses  ittce  datrai  valclt 
üna  da  tosser  deguh  prè  che  ne  gênere  tra  la  grah  qüantitê 
de  [de ]  belles  flus  e  erbes  odoròses  inqhiè  datrai  valq  iina 
da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:264  (MdR); 

b)  al  ê  ’ci  gnü  copê  jö  na  gran  cuantitê  de  porcl  salvari  y 
de  cerfs  el  è  ci  gnu  coppè  jou  na  grang  quantitè  d  ’purcei 
salvari  e  d’cerfDec\araM\,  SantaGenofefal 878:90  (Badia); 

c)  A  süa  sopoltöra  s’êl  abiitè  ita  cuantitê  intensa  de  jèntA 
sua  sepoltura  s’êle  abbinè  na  quantitè  immensa  d’jent  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia). 

cuantitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  cuantitê. 
cuanto  (amp.)  cant. 
cuaranta  (col.,  amp.)  >->•  caranta. 
cuart  ©  it.  quarto  2  1813  quarta  f.  (RungaudieR  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

gad.  cuarto  mar.  cuarto  Badia  cuarto  grd.  cuart,  cuarto  fas. 
quarto  bra.  quarto  fod.  cuarto  amp.  cuarto  LD  cuart 
num.  ©  cuarc,  cuarta,  cuartes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  QUATTRO  IN  UNA  SUCCES- 
sioneo  inuna  classificazione  ( gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  quarto  ® 
vierter  o  a)  V’adore  pra  chèsta  cuarta  Stazion,  nti  bêit 
antà  pra  vosta  oma  adulereda  V’adore  pra  chasta  quar- 
ta  Stazion,  mi  beng  ama  pra  vost’oma  adulereda  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  E  al  terzo  di  al  ter- 
z.o  mago.  Al  quarto  di  ê  restà  il faure  ealse  à  metü  te  n  piz. 
col  so  bachet  de  fer.  ö  al  terzo  di  al  terzo  mago.  Al  quar- 
to  di  ö  restà  il  faurö  al  sö  a  mettü  tö  un  pitz  col  so  baköt  dö 
fer.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.);  c)  Eco,  uit  cuar- 
to  cocodrilo  /  Vn  rarissimo  esettplar  Ecco,  un  quarto  coc- 
codrillo  /  Un  rarissimo  esemplar  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:33  (amp.)  I  chert. 
cuart  (grd.,  LD)  >-►  cuart. 
cuart  (col.)  cuert. 

cuartier  ©  it.  quartiere  (EWD  2, 105)  /  dt.  Quartier  2  1873  quartie- 
re  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:31) 
gad.  cuartier  mar.  cuartier  Badia  cuartier  grd.  cuatier  fas.  car- 
tier  fod.  cuartier  amp.  cuartier  LD  cuartier 
s.m.  ®  cuartiers 

LUOGONEL  QUALE Si ALLOGGIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  abitazione,  appartamento,  al- 
loggio  ®  Wohnung,  Quartier  o  a)  Presto,  presto  parecià 
/  Cltera  cameres  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Presto,  pre- 
sto  parecià  /  Chera  cameres  pi  belles  /  I  quartiere  da  fittà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.);  b)  Sigfrid 
passa  la  nöt  eit  preparaziuns  ala  vera,fej  saltè  n  mes  iitcâ 
y  iitlâ  dai  soldas  ti  cuartiers,  y  à  stabill  i  ordins  düc  Sigfrid 
passa  la  noutt  in  preparaziungs  alla  verra,  fesc’ saltè  ‘ng 
mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti  quartirs,  e  à  stabili  i  ordi- 
ni  duttg’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
cuartier  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  cuartier. 
cuartier  (mar.,  Badia)  h>-  cuartier. 
cuarto  (col.,  amp.)  >->■  chert. 
cuarto  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  >->•  cuart. 
cuaterzent  (col.)  >->•  catercent. 
cuatier  (grd.)  >->•  cuartier. 
cuatordesc  (amp.)  >->•  catordesc. 
cuatradura  (amp.)  >->•  catradura. 
cuatro  (amp.)  >->•  cater. 
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cuatrozento  (amp.)  h>  catercent. 
cubia  (fod.,  amp.)  h>  cobia. 

cucagna  ©  it.  cuccagna  (EWD  2,  334)  §  1844  cucagna  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:lll) 

gad.  cucagna  mar.  cucagna  grd.  cucania  fas.  cucagna  fod.  cu- 
cagna  amp.  cucagna 
s.f.  sg. 

ABBONDANZA,  FACILITA  DI LAUTI  GUADAGNI,  VITA  FACILE  E 

godereccia  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.)  ©  cucca- 
gna,  pacchia  ®  angenehmes  Leben  o  a)  ra  cucagna  fe- 
nirà/con  ramarico  mortal  ra  cucagna  fenirà  /  con  ramàri- 
co  mortàl  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.); 
b)  Ce  cucagna  par  un  pezo/  Ce  richeza  inz.e  el paes  Ce  cu- 
cagna par  un pezzo  / Ce  ricchezza  inzèl paes  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1973:29  (amp.). 
cucagna  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  amp.)  cucagna. 
cucania  (grd.)  +->  cucagna. 

cucê  ©  ven.  ctvzzò  (Q/K/F  1982:85)  1  1873  se  cuzà  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1973:33) 

fas.  cucèr  moe.  cuciar  fod.  cuzê  col.  cuzà  amp.  cuzà  LD  cucè 
v.tr.  ®  cucia 

RIDURRE  ALL’OBBEDIENZA,  PIEGARE  AI  PROPRI  VOLERI 

(fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  assoggettare,  sottomettere  ® 
knechten,  unterwerfen 

♦  se  cucê  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  C  1986)  ©  accoccolarsi,  accovacciarsi,  rannicchiar- 
si  ®  sich  kuscheln,  sich  zusammenkauern  o  a)  No  7  ê 
bon  in  vita  soa  /  Mai  inz.e  busc  de  se  ciatà  /  Ma  dei  outre 
inze  ra  coa  / EI  và  settpre  a  se  cuzà.  No  le  bon  in  vita  soa  / 
Mai  inze  busc  de  se  ciatà  /  Ma  dei  autre  inze  ra  còa  / El  va 
sempre,  a  se  cuzà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33 
(amp.)  i  se  cufê. 
cucê  (LD)  h>  cucê. 
cucèr  (fas.)  cucê. 

CUCh  ©  kuk  -  (onomatop.)  (EWD  2,  335)  +  dtir.  guggu  I  nordit.  cuco  S 
1836  kuk  (BrunelG,  Fenil836-2013:3541836) 
gad.  cuch  mar.  cuco  Badia  cuch  grd.  cuch  fas.  cuch  bra.  cuch  fod. 
cuch  amp.  cuco  LD  cuch  MdR  cuch 
s.m.  ©  cucs 

UCCELLO  DEI  CUCULIFORMI  (CUCULUS  CANORUS)  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  CUCUlo, 
cucco  ®  Kuckuck  o  a)  Le  rime  ades  ê feni!  / Spere  de  aer 
fat  ben  cosci.  / Pian  desche  n  cuch  / Son  sentà  su  n  ciuch 
Le  rime  adès  he  feni!  / Spere  de  aer  fat  beng  kosi.  /  Pian  de- 
skè  n  kuk  / Song  sentà  su  n  cuk  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354 
(bra.);  b)  Un  ouzelato,  burto  cuco/Vedo  el  terzo  a  conpa- 
ri  Un  ’  auzelatto,  burto  cuco  /  Vedo  el  terzo  a  compari  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:33  (amp.);  c)  Eesc,  che 
un  cuco  ra  me  coa  / EI  no  me posse  mai  ciatà  Fesc,  che  un 
cuco  ra  mè  còa  / El  no  me pòsse,  mai  ciatà  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1973:41  (amp.). 
cuch  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  +->• 
cuch. 

CUCia  ©  adattamento  di  nordit.  zuca  (cfr.  EWD  7,  400)  1  1878  cuccia 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71) 
gad.  cücia  Badiacücia  bra.  ciucia 
s.f.  ©  cuces 

piccolo  recipiente  (gad.,  bra.  R  1914/99)  ©  calebassa 
®  Kürbisflasche  o  a)  Valgügn  dis  do,  racomanera  al pice, 
de  restê  bel  cliit  tla  ütia,  y  ara  cun  na  gran  maz.a  grossa  en 
man,  da  na  pert  jö  na  cücia  plèita  de  lat  Valgungn  ’  dis  dö, 
raccomanela  al picce,  d’restè  bel  ch'it  t’la  ütia,  e  eiia  cuna 


grang  mazza  grossa  in  mang,  dana  pêr  jou  na  cüccia  pie- 
na  d’iatt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia);  b)  Sch- 
merzenreiclt  i  presènta  ala  uma  na  picera  ciicia  de  laty  n 
cèst  cun  friic  Schmerzenreich  i  presenta  alla  uma  na  picce- 
ra  cuccia  d’iàtt  e  ‘ng  ceast  cungfruttg  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:58  (Badia);  c)  i  metö  dant  la  ciicia plèna  de  lat 
frèsch  i  m’tö  dant  la  cuccia  plena  de  iatt  fresc  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:71  (Badia);  d)  Ne  te  desmentiè pa  de  tö 
cun  te  les  ciices  plènes  de  lat,  por  te  renforz.ê,  y  le  mazun 
por  te  defêne.  Nè  te  d  ’esmentiè  pa  d  ’tö  cung  tè  les  cüccies 
plenes  d’Iatt,  pur  t’ ringforzè,  e  ‘l  mazzung pur  tè  d’fenne. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia). 
cücia  (gad.,  Badia)  cucia. 
cuciar  (moe.)  cucê. 

cuciar  ©  nordit.  cuciaro  <  COCHLEARIUS  (Q/K/F  1982:82)  1  1844 
cuciaro  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
amp.  cuciaro 
s.m.  ©  cuciars 

POSATA  FORMATA  DA  UNA  PALETTA  OVALE  E  CONCAVA  CON 
MANICO  (amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  CUCChiaio  © 
Löffel  o  a)  no  se  sente  a  stà  defora,  / ch  ’el  cuciaro  e  ra  for- 
zela  no  se  sènte  a  sta  defòra,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzèia  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 13  (amp.). 
cuciaro  (amp.)  +->•  cuciar. 
cuco  (mar.,  amp.)  h>  cuch. 
cudria  (grd.)  h>  cadria. 
cuê  (grd.)  h>  coê. 
cuè  (Badia)  ++•  coê. 

cuecejin  ©  deriv.  di  cuecen  (EWD  2,  215)  S  1878  couccening 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:48) 
gad.  cocejin  Badiacöcejin  LDcuecejin 
agg.  ©  cuecejins,  cuecejina,  cuecejines 
CHE  TENDE  AL  COLORE  ROSSO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  rossastro  ®  rötlich  o  a)  diic  i  lègns  s’â 
visti  deboriada  n  bel  corü  blanch  o  cocenin  duttg  ’  i  legn  ’s 
s’à  visti  d’buriada  ‘ng  beli  curü  blanc  o  couccening  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:48  (Badia). 
cuecejin  (LD)  >->  cuecejin. 

cuecen  ©  COCCINUS  <  kökkivo?  (EWD  2,  215)  I  1864  cuecen 
(VianUA,  JanAmalà  1864:200) 

gad.  cöce  mar.  checio  Badia  cöce  grd.  cuecen  fas.  chêcen  fod. 
cocen  LD  cuecen 

agg.  ©  cuecegn,  cuecena,  cuecenes 

CHE  È  DEL  COLORE  DEL  SANGUE  VIVO,  DELLA  PORPORA, 
del  RUBINO  E  SIMILI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  rosso  ®  rot  O  a) 
ncuei  me  per,  che  no  stajèis  nia  mel;  èis  bona  ciera,  y  sèis 
bel  cueciun!  êncoi  mê pèr,  che  no  stasêis  nia  mèl;  êis  bòna 
ciöra,  y  sèis  böllcuecen!  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.); 

b)  l  auter  di  m  ’è  cherpà  na  vacia,  y  cltèla  fova  cuecena 
mo  do  la  mort  I  ’àuter  di  m  ’hè  crèpà  na  vàtgia,  y  chêlla 
fòa  cuecna  mò  dò  la  mòrt  VianUA,  JanAmalàl  864:200  (grd.); 

c)  Sciöch’  al  spunta  ales  otes  inanter  I’erba  o  les  spines 
dl  bosch  n  bel  ciüf  cöce  Sceoucch  ’  el  spunta  alles  outes 
inant  ’r  I  ’erba  o  les  spines  d  ’I  bosc  ‘ng  bel  ceuff  coucce  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:43  (Badia);  d)  leghermes  i  de- 
gorö  jö  por  les  massèdles  cöcenes  legrimes  i  d  ’gorö  jou  pur 
les  massalles  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75 
(Badia)  1  ros. 

cuecen  (grd.,  LD)  h>  cuecen. 

cuech  ©  cocus  <  coquus  (ewd  2, 220)  i  1813  kuega  f.  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  cöch  mar.  cöch  Badia  cöch  grd.  cuech  fas.  chech  caz. 
chech  moe.  cöch  LD  cuech  MdR  cöch 
s.m.f.  ©  cuecs,  cuega,  cueghes 
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CHI  PER  MESTIERE  È  ADDETTO  ALLA  PREPARAZIONE  E  COT- 
TURA  DEI  CIBI  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  cuoco  ©  Koch  o  a)  Tost  laurovel  cula pla- 
na,  /  Tost  laurovel  cula  uega,  / La  Madona  fova  cuega.  Tost 
laurovel  kula  plana,  /  Tost  laurovel  kula  uega,  /La  mado- 
nafova  kuega.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Jan!  và  subit  a  di  a  la  cöga  ch  ’i  à  n  amisc  incö 
a  marèna  Jeah!  và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch’j’ha  ‘h  amis 
incoeu  a  marènna  DeRüM,  SèiseMiAmisc1833-1 995:254 
(MdR);  c)  Draco,  le  pröm  cöch  dl  conte  Draco,  ‘1  prum 
coug  dl  conte  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 

cuech  (grd.,  LD)  cuech. 

cuega  ©  mozione  di  cuech  1  1828  kuega  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5 :64) 
mar.  cöga  grd.  cuega  caz.  chega  fod.  cuoga 

s.f.  sg. 

donna  di servizio  di  un sacerdote  (mar.  V/P  1998,  grd., 
fod.  Ms  2005)  ©  perpetua  ©  Haushàlterin  eines  Prie- 
sters,  Pfarrersköchin  o  a)  Dut  chêl  che  ve  ie  de  uega,  / 
Messèise  ve  teni.  / Sce  un  ulèssa  la  cuega  / Dijèis’  a  de 
sci?  Dut  kel  ke  v  ’ie  de  uega,  /  Messèise  ve  teni.  /  She  un 
ulès  la  kuega  /  Difhèise  pa  de  shi?  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:64  (grd.). 
cuega  (grd.)  >->•  cuega. 

cueie  ©  COLLIGERE  (EWD  2,  222)  1  1763  cheu  ‘everto’( Barto- 
lomeil  763-1 976:72) 

gad.  cöie  mar.  chèie  Badia  cöie  fas.  coer  moe.  coar  fod.  coie  col. 

cuiê  LD  cueie 

v.tr.  ©  cuei,  coion,  coiü 

PRENDERE  DALLA  TERRA,  DALLE  PIANTE  E  SIMILE,  FRUTTI E 

prodotti  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS2002;  Ms  2005,  LD  DLS2002)  ©  cogliere,  rac- 
cogliere  ©  pflücken,  sammeln  o  a)  Chisc  ghei  è  arnica, 
sènt  ma  ci  bun  odur,  chèsc  ble  ê  faidl  salvare,  à  n  tof  ster- 
ch.  Cöietenen  pö  ma,  che  döt  ê  to  chilö  incêrch  chisc  ’ghèi 
è  arnica,  sent  ’  ma  ci  bung  odor,  chesc  ’  blè  e  feid  ’l  salva- 
re,  à  ‘ng  toff  sterc.  Couietene  pouma,  chè  dutt  è  tö  chilò  in- 
cearc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45  (Badia);  b)  "Pice 
amabl,  cltisc  ê  ciüfs  èi",  respognö  la  uma;  i  n  ö  pa  cöie 
valgiign  por  te  "Picce  amabile,  chisc’è  ceuff  ei",  respognö 
la  uma;  i  n’ò  pa  couie  valgungn’ pur  tè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:45  (Badia);  c)  Y coiö  söles  cr'èpesy  dai  lègns 
miistl  siit,  por  i  arjignè  n  pinic  plii  comodo  al’  amarada. 
E  coiö  soulles  creppes  e  dai  lengn  ’s  must’l  sütt,  pur  i  arji- 
gnè  ‘ng pinic’ plou  comodo  all’ amarada.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:71  (Badia);  d)  Guai  a  chi  che  vâ  do  i plajêis 
proibis!  AI  ntina  de  rovèpro  na  cioscia  de  röses,  y  cöie  n 
ciiif  Guai  a  chicche  va  do  i  plajeis  proibis!  El  mina  d’r’vè 
pro  na  ceöscea  d’roufes,  e  couie  ‘ng  ceuff  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:124  (gad.) 
p.p.  comeagg.  ©  coiü,  coius,  coiuda,  coiudes 
OTTENUTO  ATTRAVERSO  LA  RACCOLTA,  LA  FALCIATURA, 
ecc.  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  raccolto  ©  geerntet  o  a) 
Sot  al  brac  portâl  erba  bela  frêsca,  impormö  coiiida  Soutt 
al  bracc  ’ portâle  erba  bella  fresca,  imp  ’rmò  coiuda  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia) 

♦  cueie  ju  (gad.  p/p  1966,  fod.  Ms  2005)  ©  raccogliere 
®  abpflücken  o  a)  Dai  spinac  ne pöit  cöie  jö  üa,  o  tò  fighi 
dai  giarduns.  Dai  spinac’ nè pong  couie  jou  üa,  o  to  fighi 
dai  giardungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
cueie  (LD)  hv  cueie. 

cueje  ©  COCERE  <  COQUERE  (EWD  2,  224)  1  1858  chot  p.p. 
m.sg.  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:3) 


gad.  cöje  mar.  cöje  Badia  cöje  grd.  cuejer  fas.  chejer  bra.  chejer 
moe.  cöjer  fod.  cuoje  amp.  cuoe,  coe,  cuoi  LD  cueje 
v.tr.  ®  cuej,  cojon,  cuet 

SOTTOPORRE  ALL’AZIONE  DEL  FUOCO  O  DEL  CALORE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cuocere  ©  kochen  o  a) 
Dapò  l’à portà  su  un pael  de  la  lesciva.  Chestjia  ben.  L’à 
cot  duc  i  sie  stè  te  un  colp  Dapâ  la  portà  su  un  paöl  dellò 
löschivö.  Chöst  schiö  böng.  La  chot  dutsch  i  siö  stö  tö  un 
kolp  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.) 

♦  cueje  su  (gad.)  ©  ribollire  fig.,  accendersi  fig.® 
aufwallen  fig.  o  a)  Spordiis  a  chèstes  parores  se  ciari  un 
I’ater  y  ales  parores  lorèntes  dl  om  sant  cojöl  sö  tl  intern 
sentimènc  inzerti  Spurdüs  a  chestes  parores  sè  ciarai  ung 
l  ’at  ’r  e  alles  parores  lorantes  d  ’I  om  sant  cojöle  sou  t  ’  I  in- 
terno  sentimentg’ inzerti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14 
(Badia). 

cueje  (LD)  >->•  cueje. 
cuejer  (grd.)  >-*•  cueje. 

cuer  ©  COR  (EWD  2,  271)  1  1763  cheur  ‘cor’  (Bartolo- 
meil763-1976:72) 

gad.  cör  mar.  cör  Badia  cör  grd.  cuer  fas.  cher  caz.  cher  bra.  cher 
moe.  cör  fod.  cuor  amp.  cuore,  cuor  LD  cuer 
s.m.  ©  cuers 

1  ORGANO  MUSCOLARE,  CENTRO  DELLA  CIRCOLAZIONE 
SANGUIGNA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cuore  ©  Herz  o  a)  Lasciundi  vire,y  sce  t’os pro- 
pi  avèi  sanch,fori plütosc  la  spada  tl  cör  a  Golo.  Lasceun- 
di  vire,  e  s’t’  os  propi  avei  sanc  ’,  föri  plouttosc  ’  la  spada  t  ’ 

1  cour  a  Golo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia) 

2  fig.  nell’uomo,  la  parte  del  petto  dove  si  trova  il 
cuore  (gad.)  ©  cuore  ©  Herz  o  a)  "O  mi  caro  fi"  so- 
spirêiera  intan  ch  ’ara  se  drucâ  al  cör  chè  püra  creatöra, 
te  chèsc  lüclt  orido  este  destinè  degni  al  monn.  "O  mi  caro 
fi"  sospireiela  intang  ch’ella  sè  druccâ  al  cour  che  pura 
creatura,  te  chesc’luc  orrido  êste  destinè  de  gni  al  mon.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 

3  fig.  SEDE  DEI  SENTIMENTI,  DEI  MOTI  DELL’ANIMO,  DEGLI 

affetti  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  ©  cuore  ©  Herz  o  a)  ie 
ve  prèie  cun  fidanza  d’armè  mi  cuer  dèibl  cun  na  gran  pa- 
z.ienz.a  a  supurtè  i  travaies  de  chèsta  vita  je  ve  preje  cun  fi- 
danza  d  ’arme  mi  cuer  deibl  c  ’una  gran  pazienza  a  superte  i 
travajes  de  chesta  vita  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Sce  ne  n’èsse  la  fidanza  / De  ve  I  di  a  Vo,  se- 
nièur,  /  Cie  che  ie  /  mi  dulêur,  /  Che  me  druca  tan  l  cuer. 
She  ne  n  ’êsse  la  fidanza  /  De  vel  di  a  Vo,  senièur,  /  Cie- 
ke  ie  I  mi  dulèur,  / Ke  me  druka  tan  I  kuer.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Elpar  un’anima persa, 
/  duto  stiza,  duto  fiel,  / ma  in  cuor  ‘l  ea  vizeversa/  duto  fe- 
sta,  duto  ntiel.  EI par  un  ’ànima  pèrsa,  / duto  stiza,  duto fièl, 
/  ma  in  cuòr  I  ’èva  vizevèrsa  /  duto  fèsta,  duto  mièl.  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  d)  Y chèl  che  al 
nes  â  dit  /  Tl  cör  nes  restel  scrit.  E  cal  chè  AI  n  ’es  ha  dit  / 
Tel  cör  n’es  rèstèl  scrit.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3 
(Badia);  e)  Cuore  donca  da  Zaclteo! /No  voroit  restà  ina- 
os!  / Parchè  ancuoi  ‘l  è  ‘l  Giubileo  / E par  El,  e  aitclte par 
nos.  Cuore  donca  da  Zachèo!  /  No  voron  restà  in  avòs!  / 
Parchè  ancuoi  I’è  ‘I  Giubileo  / E par  El,  e  anche par  nos. 
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ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  f)  Fenila  donca.  Jent  dal 
clter  / Scutà  che  clte  I  Piovan  ve  disc,  / Dal  fantolin  al  vel- 
ge  grisc  / Scutalo  duc,  perchê  -  se  merl  Finila  donca.  Xent 
dal  choer  /  Scutà  che  che  ‘1  Piovang  ve  dis,  / Dal  fantoling 
al  velge  gris  / Scutalo  dutg,  perchê  -  se  moer!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  g)  Te  düc  i  cörs  che  de- 
voc  ascoteia  /  La  parora  de  Di,  che  i  cörs  smorjelêia.  Te 
diitg  i  cörs  che  devotg  ascotâja  /  La  parola  de  Die,  che  i 
cörs  smorselaja.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
4  fig.  coraggio,  ardimento  (grd.  G  1923;  Ma  1953,  amp.) 
©  cuore  ®  Herz  o  a)  Alora  èi  ciapà  cuore,  / E  m  ’êi  resol- 
to  continuà  / Su  sto  metro  a  di  de  lore,  / E  di  afare  che  ‘l 
ê  stà.  Allora  ei  ciappâ  cuore,  /  E  m  ’ei  resolto  continuâ  /  Su 
sto  metro  a  di  de  lore,  / E  di  affare  che  l  ’è  stâ.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.) 

♦  avei  a  cuer  (fas.  dilf  2013)  ©  avere  a  cuore,  amare 
®  lieben  o  a)  E  la  jent  l’aea  a  cher  fora  de  mesura  per- 
chê  l’era  n  he/  tous  e  valent.  E  la  jent  1  aea  a  kèr  fora  de 
mesura,  perkè  l  era  n  bel  tous  e  valent.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:2  (caz.)  ♦  de  bon  cuer  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  di  buon  cuore,  generoso  ®  gutherzig,  grofizügig  o  a) 
Vos  scusà,  sê  braa  sente  /  Galantome  e  de  bon  cuor  /  Boi 
da  fazile  inprescion  / Ma  no  ve  mancia  nuia.  Vòs  scusà  se 
braà  zènte  /  Galantòme  e  de  bon  cuor  /  Boi  da  faziele  im- 
pression  /  Ma  no  ve  mancia  nuia.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:22  (amp.)  ♦  de  CUer  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS 
2002)  ©  di  cuore  ®  von  Herzen  o  a)  ie  ve  suplichèie  de 
vere  cuer  de  me  cunzeder  1  destacamênt  dai plajèies  da  nia 
dla  tiera  je  ve  suplicheje  dê  vöre  cuer  de  me  concöder  ‘I  de- 
stacament  dai plaseiès  da  nia  d’Ia  tiara  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  b)  De  ra  carica  ‘laviso,/co  Ven- 
tura  ‘l  i  à  portà,  / su,  de  cuor,  al paradiso  /  ‘l  à  sta  suplica 
mandà  Dera  càrica  I  ’aviso,  / co  Ventura  ‘I  i  a  portà,  / su,  de 
cuòr,  al paradizo  /  l’a  sta  siiplica  mandà  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:114  (amp.);  c)  Bel  e  bon  pensier  /  Ot- 
timo  auguro  /  Purchê  sia  puro  /  E  de  vero  cher.  Bel  e  bon 
pensier  /  Ottimo  auguro  /  Purchè  sia  puro  /  E  de  vero  cher. 
PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:263  (bra.);  d)  Ligres  y 
z.ènz.a  fistidi  sèise  os,  pices  creatöres,  deache  ciantèis  tan 
de  cör  Ligres  e  zenza  fastidi  seife  os,  picces  creatures,  dea 
che  ciantais  tang  d’cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39 
(Badia)  ♦  se  tò  a  cuer  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998)  © 
prendersi  a  cuore  ®  beherzigen,  sich  zu  Herzen  nehmen 
o  a)  Ciamö  na  ota,  scutede  sö  le  Vangele,  tolele  a  cör  Cia- 
mò  naota,  scoltede sou  ‘l  Vangele,  tollel’l  a  cour  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:120  (Badia). 
cuer  (grd.,  LD)  cuer. 

cuerje  ©  nordit.  cuerse  <  COOPERfRE  §  1858  cuerta  p.p.  f.sg. 
(ZacchiaGB,  ZecheVital858*:3) 

gad.  cuerje  fas.  scuerjer  caz.  cuerjer  bra.  cuerjer  moe.  scuerjer 
col.  scuerje  amp.  cuerse,  scuerse  LD  cuerje 
v.tr.  ©  cuerj,  cuerjon,  cuert 

METTERE  UNA  COSA  SOPRA,  DAVANTI  O  ATTORNO  A  UN’AL- 
TRA  ALLO  SCOPO  DI  PROTEGGERE,  NASCONDERE,  CHIUDE- 

REESIM.  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  coprire  ®  bedecken  o  a)  E  de  jai- 
des  no  vardon  /  Che  vien  infin  pascion  / A  vede  tanta  roba 
/ Par  scuerse  cltera  goba.  E  de  giaides  no  vardon  /  Che  vien 
infin  pascion  / A  vede  tanta  roba  / Par  squerse  chera  goba. 
Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  cuert,  cuerc,  cuerta,  cuertes 


CHE  PRESENTA  LA  SUPERFICIE  CARATTERIZZATA  DA  UNO 
STRATO  UNIFORME  O  DA  UNA  GRANDE  ABBONDANZA  DI 

qualcosa  (gad.,  fas.  DILF  2013,  col.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  coperto  ®  bedeckt  o  a)  Alprum  portaa 
na  crousc  e  i  autres  na  bara  cuerta  de  neigher.  AI  prum 
portaa  no  crous,  ö  i  autres  nâ  bara  cuerta  dö  neiger.  Zac- 
chiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.);  b)  La  munty  la  val  ê  cuer- 
tes  de  na  novera  tan  alta,  che  les  rames  plii  stersces  di 
lègns  d’aicay  de pèc  se  rompisot  al pêis.  La  munt  e  la  val  ê 
cuertes  de  na  nevera  tang  alta,  che  les  rames  plou  stersces 
di  lengn  ’s  d’aica  e  d’pecc  ’se  rompia  soutt’  al  apeis.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

I  cori. 

cuerje  (gad.,  LD)  cuerje. 

cuerjer  (caz.,  bra.)  cuerje. 
cuerse  (amp.)  >->•  cuerje. 

cuert  ©  nordit.  cuert  <  COOPERTUS  1  1873  querto  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1973:37) 
gad.  cuert  Badia  cuert  fas.  cuert  col.  cuart  amp.  cuerto 
s.m.  ©  cuerc 

STRUTTURA  CHE  COPRE  UN  EDIFICIO  E  POGGIA  SUI  MURI 
PERIMETRALI  (gad.,  fas.  R  1914/99:  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  col.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  tetto  ® 
Dach  o  a)  Che  pi  otes  sun  un  cuerto  /  El  se  sconde  là  a 
paissà.  Che  pi  òtes  su  n  ’un  querto  / EI  se  scònde  là  a  paisà. 
Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:37  (amp.);  b)  Ah  no, 
Pere,  clte  ne  nes  lascèis  mori  da  fan;  sce  nes  êis  menê  sot  a 
cuert,  nes  darêis  ’ci  da  vire.  Ah  no,  Pere,  che  nè  nes  lasceis 
mori  da  fang;  se  nes  ais  m  ’nè  soutt  a  cuêrt,  nes  darais  ci  da 
vire.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia)  i  tet1. 

cuert  (gad.,  Badia,  fas.)  cuert. 

cuerta  ©  nordit.  cuerta  <  it.  coperta  (EWD  2,  366)  1  1878  cuerta 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:99) 
gad.  cuerta  Badia  cuerta  grd.  cuvierta  fas.  cuerta  fod.  cuierta 
amp.  cuerta,  coerta  LDcuerta 
s.f.  ©  cuertes 

PANNO,  DRAPPO  CHE  SERVE  PER  COPRIRE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  coperta, 
coltre  ®  Decke,  Bettdecke  o  a)  Èl  istès  â  desliê  sö  !a 
pocasc,  traty  destenii  fora  dlungia  le  füch  na  cuerta  El 
istess,  à  d  ’sliè  sou  la  poccasc  ’,  tratt  e  destenü  fora  d  ’lungia 
‘Ifuc  na  cuerta  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Badia); 
b)  Deache  la  letaia  ne  rovâ  ciamò  adalerch,  por  chêsc  sot 
ala  marêna  i  servi  â  intrecè  gran  rantes  de  lêgns  adömy  â 
fat  n  traghèt,  â  destenü  tta  bela  cuerta  lassura  Dea  che  la 
lettaia  n  ’r  ’vâ  ciamò  adarlerc,  purchesc  ’  soutt  alla  maren- 
na  i  servi  â  int  ’rciè  grang  rames  d  ’lengn  ’s  adum  e  âfatt  ‘ng 
traghett,  â  destenü  na  beüa  cuerta  lassura  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:102  (Badia)  i  COUtra. 

cuerta  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.,  LD)  cuerta. 
cuerto  (amp.)  h>-  cuert. 

cuessa  ©  COXA  (EWD  2,  289)  I  1858  chösö  (ZacchiaGB,  Fila- 
muscial858*:ll) 

gad.  cössa  mar.  chessa  grd.  cuessa  fas.  chessa  bra.  chessa 
fod.  cuossa  LD  cuessa 
s.f.  ©  cuesses 

PARTE  DELL’ARTO  INFERIORE  COMPRESA  FRA  L’ANCA  E  LA 

GAMBA  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  CO- 
scia  ©  Oberschenkel  o  a)  l’è  scaji  ruà  enfin  suttsom  ma 
no  n  ’aea  piü  ciarn,  ma  el  sin  à  taà  sobit  n  tòch  ju  da  na 
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chessa  elgel’à  dat  lö  scasi  ruà  enfing  sun  som  mö  non  aöa 
piii  tscharn,  mò  öl  sin  a  taà  subit  un  tok  schu  dönö  chösö 
ö  öl  göl  a  üfa?  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.)  1  ga- 

lon. 

cuessa  (grd.,  LD)  >->  cuessa. 

cuestion  (grd.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->  chestion. 

cuestiun  (Badia)  >->  chestion. 

cuesto  ©  forma  alterata  di  ven.  queto  ‘quieto’  ?  S  1873  questo 
( Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:34) 
amp.  cuesto 

agg.  ©  cuesti,  cuesta,  cuestes 

pieno  di  tranquillità  (amp.)  ©  quieto  ©  ruhig  o  a)  Un 
ciatt  de  bela  raza  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnoti  /  ‘L  à  el 
pelo  longo ;  ‘l  ê  da  caza  / Molto  cuesto  ma  teston.  Un  ciàn 
de  bella  razza  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnàn  /  L’à  el  pelo 
longo;  le  da  caza  / Molto  questo  ma  testòn.  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1973:34  (amp.). 
cuesto  (amp.)  h>-  cuesto. 
cufà  (col.)  cufê. 

cufê  ©  prelat.  "CÜFFÂRE  (vgl.  xucpòg)  (EWD  2,  340)  /  relazione  con 
CUBÂRE?  (GsellMM)  i  1878  coffada  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:32) 

gad.  cufê  mar.  cüfê  Badia  cufê  grd.  cufê  fas.  cufèr  fod.  cufê  col. 
cufà  LD  cufè 
v.rifl.  ®  se  cufa 

PIEGARSI  SULLE  GLNOCCHIA  QUASI  SEDENDOSI  SUI  CALCA- 
GNI 

p.p.  come  agg.  ©  cufês,  cufeda,  cufedes 
seduto  sui  calcagni  (gad.)  ©  accovacciato  ©  hockend 
o  a)  Indespö  cufada  sot  al  lêgit,  le  bainbin  str'ènt  al  cör, 
cun  les  mans  tignides  sö  öta  cui  edli  a  Idi  en  leghermes 
aspetera  Valba  en  chèra  devota  posiziun.  In  despò  coffa- 
da  soutt  ’  al  lengn  ’,  ‘I  bambing  strent  al  cour,  colles  mangs 
tignides  sou  öta  cui  oudli  a  Iddi  in  legrimes  aspett’la  l’al- 
ba  in  chella  devota  posiziung.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia) 

♦  se  cufê  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  accoccolarsi,  piegarsi,  chinarsi  ©  niederhocken, 
sich  bücken,  sich  ducken  1  se  cucê. 
cufê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  cufê. 
cüfê  (mar.)  >->  cufê. 
cufèr  (fas.)  cufê. 
cugnà  (fas.)  >->  cugnê. 

cugnê  ©  COGNÀTUS  (EWD  2,  219)  1  1835  cugne;  cugnada  f. 
sg.;  cugnadef.pl.  (RossiGB,  LetteraFamiliarel835-1987:101) 
gad.  cognê  mar.  cognè  Badia  cognê  grd.  cunià  fas.  cugnà  fod. 
cugnê  amp.  cognà  LD  cugnè 
s.m.f.  ©  cugnês,  cugneda,  cugnedes 

IL  FRATELLO  DEL  MARITO  O  DELLA  MOGLIE;  IL  MARITO  DEL- 
LA  SORELLA  O  DELLA  COGNATA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  CO- 
gnato  ®  Schwager  o  a)  Ate  Jan  dal  Pech,  mio  bun  co- 
gnè,  /  Te  diji  desco  a  mio  fre  A  tö  Schang  dal  pöch  bung 
cügnö!  /  Tö  dischi  desco  a  mio  frö  AgreiterT,  ConLizon- 
zal  838-1 967: 132  (mar.);  b)  Sèn  âi  ince  iu  ciafè/Na  cogna- 
da  nea.  Söng  ai  n  ’tgiö  iu  tschafö  /  Na  cugnada  nèa  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1967:1 32  (mar.). 
cugnê  (fod.,  LD)  cugnê. 
cugnèsce  (fod.)  >->  conesce. 
cugnesse  (col.)  conesce. 


cugniscènza  (fod.)  h>-  conescenza. 
cuiam  (grd.)  >->  curam. 
cuiê  (col.)  >->  cueie. 
cuieneda  (grd.)  >->  coioneda. 
cuierta  (fod.)  >->  cuerta. 

cuietê  ©  it.  quietare  1  1878  quietè  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:94) 

gad.  cuietè  Badia  cuietê 
v.tr.  ©  cuieteia 

rendere  calmo  e  tranquillo  (gad.)  ©  quietare  ©  be- 
ruhigen 

♦  se  cuietê  (gad.)  ©  quietarsi  ©  sich  beruhigen  o  a) 
A  chèstes  parores  s’âl  cuietè  le  möt,  y  stâ  a  i  ciarè  y  a 
cottscidrè  Sigfrid.  A  chestes  parores  s  ’  àle  quietè  7  mütt,  e 
sta  ai  ciarè  e  a  considerè  Sigfrid.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:94  (Badia). 
cuietê  (gad.,  Badia)  >->-  cuietê. 

CUindi  ©  it.  quindi  1  1878  quindi  (DeclaraJM, 

SantaGenofefa  1 878:111) 
gad.  cuindi  Badia  cuindi 

congiunz. 

DI  CONSEGUENZA,  PER  TALE  MOTIVO,  PERCIÒ,  A  CAUSA  DI 

ciò  (gad.)  ©  quindi,  perciò  ©  deswegen,  also  o  a)  Chèsc 
liber  è  por  diic  i  ladins,  cuindi  oressi  tigni poscibilmênter 
la  mesaria,  tra  la  pronunzia  en  Badia  y  Marou  Chesc  ’  li- 
ber  e pur  duttg’i Ladings,  quindi  oressi  tigni possibilment  ’r 
la  meseria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:111  (Badia);  b)  chi  clte  tèm  Idi,  ite  it’â 
itia  ater  da  temêu  Cuindi,  mia  cara  sposa,  mèt  ett  pesc  tüa 
afliziun,  y  stâ  zènza  fistide por  nti  destitt.  chicche  tem  Iddi, 
nen  ha  nia  at  ’r  da  temei.  Quindi,  mia  cara  sposa,  mett  ’  in 
pesc’tua  affliziung,  e  sta  zenza  fastide  pur  mi  desting.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:8  (Badia). 
cuindi  (gad.,  Badia)  >->  cuindi. 
cuinê  (grd.)  >-►  coionê. 
cuineda  (grd.)  >->  cuieneda. 

CUint  ©  it.  quinto  <  QUlNTUS  (EWD  2,  342)  1  1813  quinta  f.  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  cuint  mar.  cuinto  Badia  cuinto  grd.  cuint,  cuinto  fas.  quinto 
bra.  quinto  fod.  cuinto  amp.  cuinto  LD  cuint 
num.  ©  cuinc,  cuinta,  cuintes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  CLNQUE  LN  UNA  SUCCESSIO- 
ne  O  in  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  quinto  ©  fünfter  o  a) 
V’adore pra  chèsta  cuiitta  Stazion,  salvator  antabl  V’ado- 
re  pra  chasta  quinta  Stazion,  salvator  amabl  RungaudieP, 
LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  L  quinto  po  ben  Luisi  / 
Coit  chi  bie  eies  griji,  / Però  no  l’è  seittü  rejonar  / L’è  co- 
gnosciü  tel  grignar  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  / Kon  ki  bie  èjes 
grizi,  /  Però  no  I  hê  sentü  rezonàr  / L  he  kognosu  tel  grignàr 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.). 
cuint  (gad.,  grd.,  LD)  >->-  cuint. 
cuinto  (mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  >->  cuint. 
cuinuem  (grd.)  >->•  cognom. 
cuion  (grd.)  >->  coion. 
cuji  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  cuji. 

CUjl  ©  CÖNSUERE  (EWD  2,  343)  con  cambio  di  coniugazione  i  1763 
coschi  ‘sarcio,  suo  ’(Bartolomeil763-1976:75) 
gad.  cuji  mar.  cujf  Badia  cuji  grd.  cuji  fas.  cojir  fod.  cuji  amp.  coji 
LD  cuji 

v.tr.  ©  couj,  cujion,  cuji 

CONGIUNGERE  DUE  O  PIU  PEZZI DI  TESSUTO  PASSANDO  AT- 
TRAVERSO  DI ESSI  UN FILO  CONL’AGO  (gad.  B  1763;  A  1879; 
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culitê 


G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  cucire  ®  nàhen  o  a)  yintan  ch’a- 
ra  les  insignâ  a  firê  y  cuji,  les  devertira  cun  cuntamênc  y 
stories  utiles  e  intang,  ch  ’ella  les  insignâ  a  firè  e  cuji,  les 
devertila  cung  cuntamentg’ e  stories  utiles  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:10  (Badia) 

♦  cuji  fora  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ricamare  ®  sticken  o  a)  sco- 
mettciâ  so  laur,  y  lasciâ  tomê  val’ legherma  söl  fiò  ch’a- 
ra  cuji  fora,  sciöche  la  rosada  söles  flus  dipra  scomenceâ 
so  laur,  e  lasceâ  tomè  val  legrima  soul  fiò,  ch  ’ella  cuji  fora, 
sceoucche  la  rofada  soules  flüs  di prâ  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:10  (Badia);  b)  Döt  te  chêra  stanza  fö  ciamö  da 
od'èi  al  medem post  sciöch  en  chèl  de,  che  Genofefa  l’â  ar- 
bandonada:  le  torâ  da  recarnê  -  da  cuji fora  -  cun  na  glter- 
landa  d’aurer  Dutt  te  chella  stanzafö  ciamò  da  udei  al  me- 
demmo  post  sceoucch  ing  chel  dè,  ch  ’Genofefa  1  ’â  arban- 
donada:  ‘l  tarà  da  ricamè  -  da  cuji  fora  -  cuna  gherlanda 
d’aurêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia)  1  re- 
camê. 

cuji  (grd.,  fod.,  LD)  i->  cuji. 

CUjin  ©  nordit.  cosin,  cusin  <  frz.  cousin  <  CÖNSOBRlNUS  (EWD  2, 
344)  1  1833  cugih  (DeRüM,  OhAmicol833-1995:256) 
gad.  cujin  mar.  cujin  Badia  cujin  fod.  cujin  MdR  cujin 
s.m.f.  ©  cujins,  cujina,  cujines 

FIGLIO  DIFIGLIO  DI  FRATELLO  O  SORELLA  (gad.,  MdR)  © 

cugino  di  secondo  grado  ®  Cousin  zweiten  Grades  o  a) 
nt  ’à  acoitsiè zacà  de  me  fà  sanlascè.  / Clte  èl pa  stè? / N  mi 
cujin.  m  ’ha  acconsiê  zaccà  de  me  fa  sanglascè.  /  Ch  ’èl  pa 
stè?  /  ’N  mi  cugih.  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR); 
b)  Tocy  comperi,  parèttc  y  cujins  /  Vistis  da  festa  vigttun  a 
süa  ntoda  Totg  ’  e  comperess,  paraintg  e  cosings  /  Vistis  da 
festa  vignung  a  siia  moda  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(gad.). 

cujin  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  i->-  cujin. 
cujinà  (col.)  h>-  cujinê. 

cujinê  ©  coquTnàre  (ewd  2,  344)  I  1833  cusinê  (DeRüM, 
TütParecê  1833-1 995:254) 

gad.  cujinê  mar.  cujinê  Badia  cujinê  grd.  cujinê  fas.  cojinèr  moe. 
cojinar  fod.  cujinê  col.  cujinà  amp.  cojinà  LD  cujinê  MdR  cujinê 
v.tr.  ©  cojineia 

PREPARARE,  APPRONTARE,  CUOCERE  LE  VIVANDE  (gad.  A 

1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1 879;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1 976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
cucinare  ®  kochen  o  a)  I  à  ita  fancela,  che  sà  da  cujiitè 
propi  bèin.  J’ha  ‘na  fancella,  che  sa  da  cusinè  pròpi  bèih. 
DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:254  (MdR) 
p.p.  come  agg.  ©  cojinês,  cojineda,  cojinedes 
COTTO  E  PREPARATO  (RIFERITO  A  VIVANDE)  (amp.)  ©  CU- 
cinato  ®  gekocht  o  a)  Ce  magitàs  da  inperator  / cojiita- 
de  a  uso  Franza  Ce  magnàs  da  inperatòr  /  coginade  a  uso 
Franza  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.). 
cujinê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  cujinê. 

cul  ©  CÜLUS  (EWD  2,  331;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'kul-u)  I 
1821  kul  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:57) 
gad.  cü  mar.  cü  Badiacü  grd.  cul  fas.  cul  fod.  cul  amp.  cu  LD  cul 
s.m.  ©  cui 

LA  PARTE  POSTERIORE  DEL  CORPO,  CORRISPONDENTE  ALLE 

NATICHE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 


DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  didietro,  deretano,  sede- 
re  ®  Hintern,  Gesàfi  o  a)  Sce  n  auter  vèn  po  a  la  ulèi,  / 
Po  di:  ce  ues  pa  tu  cuioit,  / Po  sauti  pu  mè  ti  ciavêi  /  Y  dai 
tl  cul  n  bon  calzon.  She  n  auter  vèn  po  ala  ulêi,  /  Po  di:  ce 
vues  pa  tu  kujon,  /  Po  sauti  pu  me  ti  ciavèi  / 1  dai  tel  kul  n 
bon  kalzon.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.); 
b)  Sce  l  biitcè  ne  jova  itia,  /  me  farè  dedò  mo  stria,  /y  farè 
de  vo  it  mul,  /  cuii  la  coda  sèura  /  cul.  Se  I’Wiinschè  ne 
schòva  nia,  / me  farè  de  dò  mo  Stria,  /yfarè  de  vo  un  Mull,  / 
con  la  Coda  soural  Cull.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142 
(grd.);  c)  Iàda  bete  so  ra  z.iera, /eià  T  cu  da  scarismà  1  a 
da  bete  zò  ra  zièra,  /  ei  a  ‘l  cu  da  scarismà  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:111  (amp.);  d)  Al  sènt  ch’al  è  inort y 
toma  söl  cü:  / morvèia  tan  grana  tte  uns  ’  ntai  odü!  Al  sèint 
ch  ’al  è  morty  toma  söl  cü:  /  mervöia  tan  grana  ne  uns  ’mai 
odii!  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:227  (Badia). 
cul  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  cul. 
culata  (fas.)  culeta. 
culatà  (amp.)  culetê. 
culavia  (col.)  h>  colavia. 
culere  (grd.)  colar. 

culeta  ©  CULUS  +  -ITTA  (Lardschneider  1933:172)  1  1864  culèttes 
pl.  (VianUA,  JanAmalàl864:199) 

gad.  corèta  mar.  corèta  Badia  curèta  grd.  culèta  fas.  culata  fod. 
culèta  col.  culeta  amp.  culeta  LD  culeta 
s.f.  ©  culetes 

SALTO  CHESIFÀ  APPOGGIANDO  LE  MANI O IL  CAPO  A  TERRA 
E  LANCIANDO  LE  GAMBE  IN  ARIA  PER  VOLTARSI  SUL  DOR- 
SO  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  capriola,  capitombolo 
®  Rolle,  Purzelbaum 

♦  fê  na  culeta  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  fare  una  capriola  ®  einen  Purzel- 
baum  schlagen  o  a)  poita  messèsses  fè  do,  che  tu  fajès- 
ses  forsci  valguna  culêtes  de  plu  pòna  muesseses  fè  dò, 
che  tu  fassèses  forsi  alcuna  culèttes  de  plu  VianUA,  JanAma- 
làl 864:1 99  (grd.). 

culeta  (col.,  amp.,  LD)  >+  culeta. 
culetà  (col.)  culetê. 
culèta  (grd.,  fod.)  culeta. 

culetê  ©  deriv.  di  culeta  (EWD  2,  331)  1  1848  colletese  5  imper. 
(PescostaC,  Schützenliedl 848-1 994:222) 
gad.  coretè  mar.  coretè  Badiacuretè  grd.  culetè  fod.  culetê,  cu- 
litê  col.  culetà  amp.  culatà  LD  culetê 
v.tr.  ©  culeta 

VOLTARE  QUALCOSA  SOTTOSOPRA  O  DALLA  PARTE  OPPO- 

sta  al  diritto  (gad.  V/P  1998)  ©  rovesciare,  rotolare  ® 
umwerfen,  wàlzen 

♦  culetê  al  favê  (gad.)  ©  far  fare  un  capitombolo  ® 
über  den  Haufen  werfen  o  a)  sceitò  alzuns’ nos  la  ntira / 
Cun  itosc  stuz!  O  arfamâ  /  Coretesse  al  favâ.  se  nò  alzuns 
la  mira  /  Con  nos  stutz,  Con  nos  stutz,  o  arfamà  /  CoIIetese 
al  favà.  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  b) 
Scenò  alzuttse  pa  itos  la  mira  /  de  itiisc  stuc  afamâ  / y  se 
coretun  pa  al favâ/ al favâ,  al favâ/y  se  coretun  pa  al favâ 
Schno  alzunspa  nos  la  mira  /  dö  nösch  Stutsch  affama  /  o  sö 
koretungpa  all  fava  /  all  fava,  all fava  /  o  sö  koretungpa  all 
fava  PeskollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia). 

culetê  (grd.,  fod.,  LD)  h>  culetê. 
culèur  (grd.)  ++•  colour. 
culitê  (fod.)  h>  culetê. 


cultivazion 
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cultivazion  (grd.)  >->  coltivazion. 
cultivê  (grd.)  >->  coltivê. 
cultüra  (Badia)  >->  coutura. 
cumand  (grd.)  comando. 
cumandadeur  (grd.)  h>-  comandadour. 
cumandamènt  (grd.)  >->  comandament. 
cumandê  (grd.)  >->  comanê. 
cumbatènt  (grd.)  >->  combatent. 
cumbater  (grd.)  combate. 
cumbinê  (grd.)  >->  combinê. 
cumedê  (grd.)  >->  comedê. 
cumedê  (grd.)  comodê. 
cumedia  (Badia,  grd.)  >->  comedia. 
cumedon  (grd.)  >->  comedon. 
cumedun  (Badia)  >->  comedon. 
cumenel  (grd.)  comunal. 
cumenion  (grd.)  >->  comunion. 
cumèter  (grd.)  >->  comete. 
cumià  (grd.,  fas.)  >->  comiê. 
cumiê  (Badia)  >->  comiê. 
cumiscion  (grd.)  h>  comiscion. 
cumisser  (grd.)  h>  comissar. 
cumodê  (Badia)  >->  comedê. 
cumpani  (grd.)  >->  compagn. 
cumpania  (grd.)  >->  compagnia. 
cumpaniè  (grd.)  acumpaniè. 
cumpari  (grd.)  i->  compari. 
cumpascion  (grd.)  >->  compascion. 
cumpasciun  (Badia)  >->  compascion. 
cumpati  (grd.)  >->  compati. 
cumpèda  (gad.)  >->  cumpeida. 

cumpedê  ©  COMPUTÂRE  (EWD  2,  351)  i  1763  compedè  ‘nu- 
mero  '(Bartolomeil763-1976:75) 

gad.  cumpedê  mar.  cumpedê  Badia  cumpedê  grd.  cumpedê 
LD  cumpedê 
v.tr.  ®  cumpeida 

VALUTARELA  CONSISTENZA  DI  UN INSIEME,  ENUMERANDO  I 
SINGOLI ELEMENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  con- 
tare  ®  zàhlen  o  a)  N’êl passê sêgn  ap'èna/-  Sauri  i poste 
cumpedè - / De püc  agn  na  sora  desèna,  / Che  cincant’agn 
ot  proi  ê  pro  altè?  N’ell  ’passè  deseingn  ’ appeina  /  -  Sanri  i 
poste  compedè  -  /  De  puci  angn  ’na  sora  d  ’seina,  /  Ch  ’cein- 
cant’  angn’  ott  Proi  è  pro  Altè?  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia)  1  contê1. 
p.p.  comeagg.  ©  cumpedês,  cumpededa,  cumpededes 
CHE  È  IN  QUANTITA  O  IN  NUMERO  LIMITATO  (gad.,  grd.  F 
2002)  ©  contato  ®  gezàhlt  o  a)  Intan  i  momênc  de  mia 
vita  è  cumpedâ  Intang  i  momentg  ’  de  mia  vita  è  compedà 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Badia). 
cumpedê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  cumpedê. 
cumpeida  ©  deriv.  di  cumpedê  (EWD  2,  352)  S  1865  cumpêida 
(PerathonerJA,  Nseniament  1 865* :  1) 
gad.  cumpèda  grd.  cumpèida  LD  cumpeida 
s.f.  ®  cumpeides 

ENTITÀ  VALUTABILE  O  MISURABILE  PER  NUMERO,  PESO,  DI- 
MENSIONE  o  GRANDEZZA  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  quantità  ®  Anzahl  o  a)  Suvènz  à  chèl, 
[cltej  ie  spintlà,  de  bon  ’  opres  bela  cumpèida,  / Ntant  che 
l  rich  cun  grait  pompa  se  furnèsc  te  ory  te  sêida.  Suènz  hà 
chêll,  jè  spintlà  de  bon  ’opres  bölla  cumpèida,  /  ’Ntaijchè  ‘I 
rich  con  graij  pompa  sè furnès  t  ’òry  te  sèida.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
cumpeida  (LD)  h>-  cumpeida. 
cumpèida  (grd.)  >->  cumpeida. 


cumpere  (grd.)  >->  compere. 
cumpletê  (grd.)  >->  completê. 
cumpletè  (Badia)  >->  completê. 
cumpli  (grd.)  >-►  compli. 
cumplimènt  (grd.)  >->  compliment. 
cumposizion  (grd.)  >->  composizion. 
cumposiziun  (Badia)  >->■  composizion. 
cumpra  (gad.)  >->  compra. 
cumprê  (gad.,  mar.,  grd.)  >->•  comprê. 
cumprè  (Badia)  >->■  comprê. 
cumpurtê  (grd.)  >->  comportê. 
cun  (gad.,  Badia,  grd.)  >->  con. 

cuna  ©  CÜNA  (EWD  2,  354)  S  1763  cuna  ‘cunae’  (Bartolo- 
meil763-1976:76) 

gad.  cöna  mar.  cöna  Badia  cüna  grd.  cuna  fas.  cuna  fod.  cuna 
amp.  cuna  LD  cuna 
s.f.  ®  cunes 

1  lettino  per  neonati  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  culla  ®  Wiege  o  a)  Yfajova  mè  te 
n  bòt/ Tost  ita  mèisa  o  n  criniot,  / Na  letieria  oder  n  stuel, 
/ Na  cuna  o  pisaruel  Ifafhova  me  te  nbot  /  Tost  na  mèisa  o 
n  kriniot,  / Na  litieria  oder  n  stuel,  / Na  kuna  o  pifaruel  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Sèn  s’ 
aodi  gran  fortüna  /  Y  trepes  benedisciuns!  /  Les  nüces  pa 
la  cöna  /Yi  onti pa  i  mituns.  Söng  saodi  grang fortüna,  / / 
trepös  benödöschiungs  / Lös  nütschös  palla  cona  / 1,  i  omi 
pai  mittungs.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  c) 
Por  lincerna  sorvi  la  löita  /  ala  fia  de  Iocl  ch  ’injignâ  la 
cöna.  Per  lincerna  servia  la  liina  /  ala  fia  de  Iocl  ch  ’anji- 
gnava  la  cüna.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia); 
d)  Ara  injopa  spo  le  pice  tl  gormel,  s  ’  le  drüca  al  piet  y 
dij:  "Chèsta  sarà  tiia  cöita"  Ella  injoppa  spo  7  picce  t’  I 
gormèl,  s  ’  I  drucca  al  piete  e  disc  ’:  "Chesta  sarà  tua  cuna  " 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:18  (Badia) 

2  fig.  LUOGO  DI  NASCITA,  DI  ORIGINE,  DI  SVILUPPO  (gad., 
fas.  R  1914/99)  ©  culla  fig.®  Wiege  fig.  o  a)  La  superbia 
è  la  cöita  de  vigni  gran  viz  La  soperbia  ê  la  ciina  de  vigne 
gran  viz  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Badia). 

cuna  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  cuna. 
cüna  (Badia)  >->  cuna. 
cuncè  (gad.,  mar.,  grd.)  >->  concè. 
cuncè  (Badia,  MdR)  >->  concê. 
cuncier  (gad.,  grd.)  >->  concier. 
cuncir  (Badia)  >->  concier. 
cuncordia  (grd.)  >->  concordia. 
cuncors  (grd.)  >->  concurs. 
cuncuistê  (grd.)  >->•  concuistê. 
cuncurs  (Badia)  >->•  concurs. 
cundana  (Badia,  grd.)  >->•  condana. 
cundanê  (grd.)  >->•  condanê. 
cundanè  (Badia)  >->•  condanê. 
cundizion  (grd.)  >->  condizion. 
cundü  (Badia)  >->•  cundüje. 
cundüje  (Badia)  >->  conduje. 
cundujer  (grd.)  >->•  conduje. 
cunedi  (grd.)  >->  conedi. 
cunescènza  (grd.)  >->  conescenza. 
cunèscer  (grd.)  >->•  conesce. 
cunfarun  (Badia)  >->•  confalon. 
cunfermê  (grd.)  >->  confermê. 
cunfertê  (grd.)  >->  confortê. 
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cunfescion  (grd.)  h>  confescion. 
cunfescional  (Badia)  h>  confescional. 
cunfescionel  (grd.)  confescional. 
cunfesciun  (Badia)  confescion. 

cunfessê  (grd.)  h>-  confessê. 
cunfessè  (Badia)  h>  confessê. 
cunfessèur  (grd.)  >->•  confessour. 
cunfidê  (grd.)  h>  confidê. 
cunfidènza  (grd.)  >-►  confidenza. 
cunfin  (grd.)  >->•  confin. 
cunfinê  (grd.)  h>  confinê1. 
cunfort  (grd.)  h>  confort. 
cunfront  (grd.)  h>  confront. 
cunfurtè  (MdR)  h>  confortê. 
cunfus  (grd.)  confus. 
cunià  (grd.)  h>  cugnê. 
cunsacrazion  (grd.)  h>  consacrazion. 
cunsagrê  (grd.)  h>  consacrè. 
cunscidrazion  (grd.)  >->  conscidrazion. 
cunscidraziun  (Badia)  conscidrazion. 
cunscidrê  (grd.)  >->■  conscidrê. 
cunseguènza  (grd.)  h>  conseguenza. 
cunsèi  (grd.)  h>  consei. 
cunselazion  (grd.)  >->  cunsulazion. 
cunselê  (grd.)  >->  consolê. 
cunseniè  (grd.)  >->•  consegnê. 
cunservê  (grd.)  >->•  conservê. 
cunsiè  (grd.)  >->  consiê. 
cunsolaziun  (Badia)  >->■  consolazion. 
cunsonant  (Badia,  grd.)  >->  consonant. 
cunsulazion  (grd.)  >--  consolazion. 
cunsum  (grd.)  >->  consum. 
cunsumê  (grd.)  >->  consumê. 
cunt  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  cont. 
cuntadin  (grd.)  >->  contadin. 
cuntamènt  (gad.,  Badia)  >->  contament. 
cuntê  (gad.,  mar.,  grd.)  >->  contê1. 
cuntê  (gad.,  mar.,  grd.)  >->  contê2. 
cuntè  (Badia)  >->  contê1. 
cuntè  (Badia,  MdR)  >->  contê2. 
cunteja  (gad.,  mar.,  grd.)  >->  conteja. 
cunteja  (grd.)  h>  contesa. 
cuntemplazion  (grd.)  >->  contemplazion. 
cuntemplaziun  (Badia)  >->  contemplazion. 
cuntemplê  (grd.)  >->  contemplê. 
cunteni  (grd.)  >->  contegni. 
cuntènt  (Badia,  grd.)  >->  content. 
cuntentê  (grd.)  >->  contentê. 
cuntentè  (Badia)  >->  acuntentê. 
cuntentèza  (Badia,  grd.)  >->  contenteza. 
cuntia  (gad.,  grd.)  >->  contia. 
cuntigni  (Badia)  >->  contegni. 
cuntinuê  (grd.)  >->  continuê. 
cuntlujion  (grd.)  >->  conclujion. 
cuntra  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  contra. 
cuntrada  (Badia)  >->  contreda. 
cuntrario  (Badia)  >->  contrar. 
cuntrat  (Badia,  grd.)  h>  contrat. 
cuntreda  (grd.)  h>  contreda. 
cuntrer  (grd.)  h>  contrar. 

Cuntruni  i  1828  Kuntruni  (PlonerM,  CuraziansBu- 
la  1 828-1 9 1 5:64) 
grd.  Cuntruni 
topon. 

GRUPPO  DI  CASEA  BULA  IN  VAL  GARDENA  (grd.)  ©  Cuntru- 
ni  ®  Cuntruni  o  a)  Vardêde  che  deguni / Sèura y  sot  Cun- 


truni  / Ne  vede  a  se  danè/ Tl  infiern  po  a  cheghè.  Vardède 
ke  deguni  /  Sêura  i  sot  Kuntruni  /  Ne  vede  a  se  danè  /  Tel 
infiern  po  a  keghè.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64 
(grd.). 

Cuntruni  (grd.)  h>  Cuntruni. 

cunvegnènt  (Badia)  h>  convenient. 

cunveni  (grd.)  h>  convegni. 

cunvenient  (grd.)  h>  convenient. 

cunvènt  (Badia,  grd.)  h>  convent. 

cunversazion  (grd.)  h>  conversazion. 

cunversaziun  (Badia)  h>  conversazion. 

cunverti  (grd.)  h>  converti. 

cunzeder  (grd.)  h>  conzede. 

cuoe  (amp.)  h>  cueje. 

cuoga  (fod.)  h>  cuega. 

cuoi  (amp.)  h>  cuoe. 

cuoje  (fod.)  h>  cueje. 

cuor  (fod.,  amp.)  h>  cuer. 

cuore  (amp.)  h>  cuer. 

cuossa  (fod.)  h>  cuessa. 

cupê  (grd.)  h>  copê. 

cupiè  (grd.)  h>  copiê. 

cura  ©  it.  cura  <  CÜRA  (EWD  2,  364)  I  1631  (matte)  Cura  (Pro- 
clamal  63 1-1991:156) 

gad.  cura  Badia  cüra  grd.  cura  fas.  cura  fod.  cura  amp.  cura  LD 
cura  MdR  cüra 
s.f.  ©  cures 

1  INTERESSAMENTO  SOLLECITO  E  COSTANTE  PER  QUALCU- 
no  o  qualcosa;  riguardo,  attenzione  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cura  ®  Pflege, 
Sorge  o  a)  nta  po  vèn  chèsta  safuieda  dala  richêzes,  dai 
plajèies,  y  dala  cura  per  la  cosses  de  chèsc  mond  ma  pò  vèrj 
chêsta  saffujèda  dalla  ricchêzzes,  dai  plasêies,  y  dalla  cura 
per  la  còsses  de  chèst  mond  VianUA,  SumènzaSèna1864:195 
(grd.);  b)  por  chêsc  confidi  dagnora  ad  Èl  la  cura  de  tüa 
vita  pur  chesc  ’confidi  dagnara  ad  El  la  cura  d’tua  vita  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:97  (Badia) 

2  TERRITORIO  CON  CHIESA  PROPRIA,  SOTTRATTO  ALLA  GIU- 
RISDIZI ONE  DEL  PARROCO  E  AFFIDATO  A  UN  CURATO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953)  ©  curazia  ®  Kuratie  o  a)  Sci,  sce  l  ie  drèt  a  Die, 
/  Dut  bon,  dut  drèt,  dut  bel.  /  Chèsc  scrij  ènghe  Matie  / 
Tla  cura  da  Ciastel.  Shi,  she  I  ’ie  drèt  a  Die,  /  Dut  bon,  dut 
drèt,  dut  bel.  /  Kèst  skrish  ènke  Matie  /  Tla  kura  da  Ciastel. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Scebègn 
clt  ’al  â  tan  laurê  /  Na  te  gran  cöra  a  manajê  /  Föl  impö 
iitcö  dêr  gaiert  /  Y  bunfrèsch  adora  y  tert.  Sèbaing  ch  ’Al 
ha  tang  laurè  /  Na  te  gran  cüra  a  manasè  /  Folle  inpo  incö 
dar  gaiert  / E  bungfrasc  adora  e  tert.  PescostaC,  SonètCo- 
ratBadia1852:2  (Badia) 

♦  avei  cura  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms 
2005,  MdR)  ©  avere  cura  di  ®  sorgen  für  o  a)  Al bantbin 
al  dat  tratura  /  Y  ova  ita  gran  cura.  / A  Gejü  al  dat  la  spèi- 
sa,  / Che  I  ntaiova pra  si  ntêisa.  Al  bambin  al  dat  tratura  /I 
ova  na  gran  kura.  / A  Gefhü  al  dat  la  spêisa,  /  Kel  majova 
pra  si  mèisa.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Olt  nol  Èi  à  iitce  cüra  ch’èi  sieprosc  e  da  bèiit. 
Ofhj  nò!  Ei  ha  inghiè  ciira  ch  ’èi  sie pros  e  da  bêin.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:265  (MdR);  c)  dess  i  genitori 
itteitè  sü  mütuns  dèrt  bèiit  e  die  a  scola,  e  avêi  cüra,  clt  ’èi 
vêgite  chilò  dèrt  bèiit  instruis,  e  imparè  tröp  dess  i  genitori 
menè  sü  miittuns  dêrt  bèih  e  die  a  scòla,  e  avèi  cüra,  ch  ’êi 
vègne  quilò  dèrt  bèih  instruis,  e  impare  treup  DeRüM,  Al- 
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diNiaSignurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  d)  desses  menê  na 
boita  vita  en  pesc,  no  pitê por  era,  mo  avêi  cura  de  me  des- 
ses  m’nè  na  bona  vita  in  pesc’,  no  pittè  pur  ella,  mo  avei 
cura  d’mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia). 
cura  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-»  cura. 
curà  (col.,  amp.)  >-»•  curê. 
cüra  (Badia,  MdR)  >->•  cura. 
curaje  (grd.)  >->•  coraje. 

curam  ©  *CORIÀMEN  (EWD  2,  272)  2  1858  curam  (ZacchiaGB, 
ContieFascianel858*:2) 

gad.  coran  Badia  curan  grd.  cuiam  fas.  curam  bra.  curam  fod. 
curam  amp.  corame  LDcuram 
s.m.  ©  curams 

PELLE  DEGLL  ANIMALI  RESA  INALTERABILE  CON  LA  CONCIA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  cuoio,  corame  ©  Leder  o  a)  Canche  l’ê la pruma  sera 
l  se  tol  l  curam  e  l  martel  e  l  va  sü  Chan  chö  lö  la  pruma 
söra  al  sö  tol  al  curam  ö  I  ’martèl  ö  1  ’va  sü  al  sö  impöö  la 
lum  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.). 
curam  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >-*•  curam. 
curan  (Badia)  >->-  curam. 
curar  (bra.,  moe.)  curê. 

CUrat  ©  it.  curato  /  dt.-österr.  Kurat  (EWD  2,  364)  1  1828  kurat  (Plo- 
nerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 

gad.  curat  mar.  corat  Badia  curat  grd.  curat  fas.  curat  caz.  curat 
bra.  curat  fod.  curat  amp.  curato  LD  curat  MdR  curat 
s.m.  ©  curac 

IL  SACERDOTE  ASSEGNATO  A  UNA  CURAZIA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  curato  ©  Kurat  o  a)Auguron  a  se- 
ni'èur  curat/ Clte  l stebe  drêt  nton.  Auguron  a  senièur  kurat 
/ Ke  I  stebe  drèt  nton.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.);  b)  B.  Minêise  bêin,  ch’êla  sie  itisciö,  signur  Curat? 
B.  Minêise  bèiii,  ch’êlla  sie  insceu,  Signur  Curat?  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:270  (MdR);  c)  Un  incö  nosc 
Siur  Curat/  Che  na  te  ligrêza  nes  â  fat  Ung  incö  nos  Sior 
Corat  /  Che  na  tè  ligrazza  n  ’ès  ha  fat  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:1  (Badia);  d)  Viva  de  Moena  l  segnor  Cu- 
rat,  /  Con  so  capelan  lonch  /  De  lenga  no  monch  Viva  de 
Moena  I  signor  Curat,  /  Con  so  capellan  long  /  De  lenga 
non  monch  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.); 
e)  Mo  recordesse  ’ci  Degilia,  /  Brau  curat  fu  da  Calfosch, 
Mo  r  ’cordesse  ci  Degilia,  / Brao  Curatfu  da  Colfosc  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  f)  Canche  l’à 
sentü  cosci  l’ê  jit  dal  curat  apreèr  che  l  vardasse  dò  tel  li- 
ber  de  bateisum.  Kan  ke  I  a  sentü  cosi  I  è  jit  da  I  kurat  a 
preer  ke  I  vardasse  dò  te  I  liber  de  bateisum.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:8  (caz.);  g)  La  luita  flurèsc/ do  piz.a  de  Sasplat; 
/  la  mutans  da  sèn  /  dà  la  gauja  al  curat.  La  luna  florasch 
/  do  pizza  de  sass  platt;  /  la  muttans  da  deseng  /  dà  la  cau- 
sa  al  Curat.  Anonim,  LunaFlurèscl 871:209  (grd.). 
curat  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 
i-*-  curat. 

curato  (amp.)  h*  curat. 
curaza  (grd.)  h*  coraza. 

curazia  ©  it.  curazia  (EWD  2,  364)  2  1833  Curazia  (DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276) 

gad.  curazia  mar.  curazia  Badia  curazia  grd.  curazia  fas.  cu- 
razia  fod.  curazia  MdRcurazia 


s.f.  ©  curazies 

TERRITORIO  CON  CHIESA  PROPRIA,  AFFIDATO  A  UN  CU- 

RATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  MdR)  ©  curazia  ©  Kuratie  o  a)  Incandenò  le  cont- 
pra  la  curazia  [dej  S.  M.  e  se  le  fej  portè.  Inquandenò  le 
compra  la  Curazia  [dej  S.  M.  e  se  le  fes  portè.  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR). 
curazia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  curazia. 
curazia  (fas.)  h*  curazia. 

CUrê  ©  it.  curare  (Gsell  1990a:155)  2  1833  cüra  3  (DeRüM, 
NützlicheRache  1833-1995:290) 

gad.  curê  grd.  curê  fas.  curèr  bra.  curar  moe.  curar  fod.  curê  col. 
curà  amp.  curà  LD  curê  MdR  curê 
v.tr.  ©  cura 

PROCURARE,  PRO VVEDERE,  FARE  IN  MODO  (MdR)  ©  CU- 

rare  ®  sorgen  o  a)  Èl  n’ê  vendèta  /  Plü  benedèta  /  Che 
chêla  che  sêmper  cüra  / De  fà  bèin  / A  chi  [chej  de  fà  mal 
procüra.  EI  n  ’è  vendètta  /  Plii  benedètta  /  Che  quèlla  che 
sêmpr  ciira  /  De  fa  bein  /  A  chi  [chej  de  fà  mal  procüra. 
DeRüM,  NützlicheRachel  833-1 995:290  (MdR) 

♦  se  curê  (fas.)  ©  curarsi  ©  sich  kümmern  o  a)  no  so- 
lament  tto  l  se  n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma 
l  ne  soportava  de  ogni  sort  con  vergogitosa  viltà  eitce  de 
chele  che  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstes  non  zolament  no 
‘I  zen  curava  de  vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma  ‘I  ne  zop- 
portava  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle 
che  i  ge  avea  fat  zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.). 
curê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h*  curê. 
curel  (grd.)  h>-  coral. 
curèr  (fas.)  curê. 
cureta  (Badia)  i->-  culeta. 
curetè  (Badia)  i->-  culetê. 
curezion  (grd.)  h>-  corezion. 
curi'  (gad.,  Badia)  >->•  cori. 
curi  (grd.,  fod.)  >->•  cori. 
curier  (gad.,  Badia,  grd.)  i->-  corier. 
curieus  (grd.)  >->-  curious. 
curios  (amp.)  >->•  curious. 
curiosità  (grd.,  fas.)  >-»•  curiositê. 
curiositê  ©  it.  curiosità  (EWD  2,  367)  2  1878  curiofitè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:46) 

gad.  coriositê  mar.  coriositê  Badia  curiositè  grd.  curiosità  fas. 
curiosità  fod.  curiositê  LDcuriositè 
s.f.  sg. 

DESIDERIO,  ABITUALE  O  EPISODICO,  DI  RENDERSI  CONTO 
DI  QUALCOSA  PER  VIE  INSOLITE  O  PER  MOTIVI  PERSONALI 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  CU- 
riosità  ®  Neugierde  o  a)  y  deache  degügit  ite  i  porse- 
ghitâ,  les  renovâi  snel  indolater  y  al  dijö  plègit  de  corio- 
sitê:  O  che  ntai  èl,  clte  sciüra  tan  bel?  e  dea  che  d  ’gungn ' 
n’i  perseghitâ,  les  renovai  snell  indolat’r  e  el  dijö plengn’ 
d’curiofitè:  O  chèmai  elle,  chesciura  tangbeü?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:46  (Badia). 
curiositê  (fod.,  LD)  >->•  curiositê. 
curiositè  (Badia)  i-+  curiositê. 

curious  ©  it.  curioso  <  CÜRIÖSUS  (EWD  2,  366)  2  1763  courious 
‘curiosus '  (Bartolomei  1763-1976:75) 
gad.  corius  mar.  corius  Badia  curius  grd.  curièus  fas.  curious 
caz.  curious  bra.  curious  fod.  curious  amp.  curios  LD  curious 
MdR  corius 

agg.  ©  curiousc,  curiousa,  curiouses 

1  DESIDER OSO  DI RENDERSI  CONTO  DI QUALCOSA,  PER  GIU- 
STIFICABILI  MOTIVI  PERSONALI  O,  PIU  SPESSO,  PER  INDO- 
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LE  LEGGERA,  PETTEGOLA,  LMPERTLNENTE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  curioso  ®  neugierig  o  a)  Scemia  ch’i  esse  libri  assà  e 
ch  ’i  à  bele  cotant  d’otes  fat  u  de  n  ’en  comprè  plii,  sce  fos- 
si  mefo  impò  corius  de  sav'èi  le  numer,  la  sort  e  le  priesc 
de  chisc  libri.  Semia  ch’j’esse  libri  assà  e  ch’j’ha  bel[e] 
cotant  d  ’òtes  fat  ü  de  n  ’en  comprè  plii,  se  fossi  meffo  impò 
curiüs  de  savêi  le  numer,  la  sort  e  le  pri[ejs  de  quis  libri. 
DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  b)  Y düc  fö  dèr  coriusc 
/  Sc’  ai  n’odö,  föi  plègns  de  crusc.  E  dütg  fo  dar  corius 
/  S’  ai  n’odò  foi  plains  de  crus.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dia1852:4  (Badia);  c)  Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous,  /  Clte 
tira  i  bòzoi  contra  l  vent,  /  E  no  adorar  I  Sacrament  /  L 
lo  dirà  El.  Iò  son  curious.  Se  sie  bengfat  vardar  ‘n  touz,  / 
Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /  E  no  adorar  ‘l  Sacrament 
/  ‘L  lo  dirà  El.  lo  song  curiouz.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.);  d)  No  cialè  mei  curièus  auter  ch  ’a 
chèl,  che  sta  bèn  sêura,  /  Burta  cosses  ruina  dl  cuer  te 
porta  danièura.  No  tgèlè  mèi  curious  aüter  ch  ’a  chèll,  chè 
sta  bètj  soura,  /  Burta  còsses  ruina  del  cuer  tê  pòrta  d  ’ugn 
oura.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  fosse  ben 
curious  de  jir  via  e  me  rifèr  su  per  chela  crepes  a  veder 
fosse  ben  curious  de  j ir  via  e  me  rifêr  su  per  kela  crepes  a 
vedêr  BrunelG,  Cianbolpinl  866:3  (caz.);  f)  ‘L  à  un  istinto  as- 
sai  curios/Par  na  scimia  da  pipà/Bocia  larga,  mus  pelos 
/  Dente  fate  par  taz.à.  La  un  istinto  assai  curioso  /  Pàr  na 
scimia  da  pipà  /  Bòcia  larga,  müs  pelòs  /  Dente  fatte,  par 
tazzà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.) 

2  CHE  È  DLVERSO  DAL  CONSUETO  E  DAL  NORMALE,  BLZZAR- 
RO,  STRAVA GANTE  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  strambo,  strano  ® 
merkwürdig,  sonderbar,  kurios  o  a)  Oho  ades  amò  viva  al 
preve  de  Sepon  /  Che  aiperes  fascegn  / Perauter  bogn  cri- 
stiegn  / L’à  fat  tta  curiousa  cianzon.  Oho  adess  amo  viva 
al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  Fasseng  /  Per  auter  bong 
Christieng / Lafat  na  curiosa  cianzong  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal 856-2008:263  (bra.);  b)  Oh,  uominil  os  messêis  ve- 
ramènter  ester  creatöres  corioses  y  bisares  os!  O,  uomini! 
os  m  ’sseis  verament  ’r  est  ’r  creatures  curiofes  e  bifarres  os! 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Badia). 
curious  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  curious. 
curius  (Badia)  >->•  curious. 
curona  (grd.)  >->•  corona. 
curonê  (grd.)  coronê. 
curpet  (grd.)  >->•  corpet. 
curt  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  court. 

curt  ©  ‘CÜRTUS  (invece  di  CURTUS)  (EWD  2,  368)  §  1632  curt 
(Proclamal  632-199 1:160) 

gad.  cört  mar.  cört  Badia  cürt  grd.  curt  fas.  curt  caz.  curt  bra.  curt 
fod.  curt  amp.  curto  LD  curt  MdR  cürt 
agg.  ©  curc,  curta,  curtes 

1  cheha  scarsa  lunghezza  (gad.  B  1763;  A 1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
corto  ®  kurz  o  a)  La  muta  I  à prejentà.  Chèst  fova  n  bu- 
ser  curt,  gros,  stramp,  melfat,  y  burt  assè.  La  muta  I  ’a  pre- 
schentà.  Kcest fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y 
burt  assè.  PlonerM,  Erzahlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Crive 


pu  mè  do  vosc  gust:  /  Uniuna  à  si  fust!  /  Chi  n  uel  longes, 
chi  n  uel  curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  chi  n  uel  burtes  Crive 
pu  me  do  vost  gust:  /  Ogniüna  ha  si  fust!  /  Chi  n  ’uel  lònges, 
chi  n  ’uel  cürtes,  /  Chi  n  ’uel  fosches,  chi  n  ’uel  burtes  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.) 

2  CHEHA  BREVE  DURATA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  breve  ®  beschrànkt,  kurz  o  a)  Noss’un  fat  mer- 
vöia,  che  vos  rajonèis  inte  n  tant  cürt  tèmp  insciö  bèin 
le  talian.  Nos  s  ’un  fat  merveuja,  che  vos  ragionêis  inte  ‘n 
tant  cürt  têmp  inscieu  bèin  le  Talian.  DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  b)  T’as  pö  dit,  che  iö  des- 
se  comprè  ciavai  da  na  bela  vita  cürta;  chêst  l’à  pa  bèin 
aviida  cürta  assà  êl.  T'  has  peu  dit,  ch’jeu  desse  comprè 
qhiavai  da  ‘na  bella  vita  ciirta;  quèst  l’ha  pa  bêin  avüda 
cürta  assà  èl.  DeRüM,  MercadantCiavail  833-1 995:273 
(MdR);  c)  E1  aea  tegnü  ossen’à,  che  canche  no  n  ’era  fora 
nia,  en  curt  temp  vegnia  la  pievia.  El  aea  tegnü  oserva,  ke 
kan  ke  no  n  ’era  fora  nia,  ‘n  kurt  temp  vegnia  la  pievia.  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:2  (caz.);  d)  la  vita  è  cörta  plèita  de 
guai  la  vita  è  curta  plena  de  guai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:24  (Badia) 

♦  en  curt  1  (gad.,  fas.)  ©  in  breve  ©  kurz,  kurzum  o  a) 
Pitores,  beches  da  la  val  / E  pelacrisc,  musciac,  concères 
/  Segnores,  sec,  en  curt  duc  peres  /  Fascegn!  scusonse; 
nia  permal!  Pittoress,  becchess  da  Laval  /  E  pellacristg, 
mussatg,  concieress  /  Signoress,  setg  ‘n  curt  dutg  peres  / 
Fassegn!  scusonsse;  nia  per  mal!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.);  b)  Le grof  cunta  en  cört  i fac priit- 
zipai  dla  storia  ‘L  grof  cunta  in  curt  i  fattg’ prinzipai  d’Ia 
storia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia)  2  (fas.)  © 
a  breve,  presto  ®  bald  o  a)  "Dona  Chenina"  disc  l  Vent 
"à  da  jir  eit  curt  te  let  e  dapò  cogite  jir  a  ge  scoèr  fora  l 
palaz  "Dona  Kenina,  I  dis  el  Vent,  e  da  jir  in  curt  te  let  e 
dapò  cogne  jir  a  ge  scoer  fora  I  palaj  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:19  (caz.)  ♦  te  n  curt  (gad.)  ©  presto,  a  bre- 
ve  ®  bald  o  a)  por  chèsc  s  ’aspetâra  te  n  cört  la  mort pur 
chesc’ s’ aspettâla  tengcurt  la  mort  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:90  (Badia). 

curt  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i->  curt. 
cürt  (Badia,  MdR)  i->-  curt. 
curtel  (Badia,  grd.)  cortel. 
curteleda  (grd.)  h>  corteleda. 
curtina  (grd.)  cortina1. 
curto  (amp.)  h>  curt. 
curü  (Badia)  i->  colour. 

Curvea  (grd.)  i->  Corvara. 
curvi  (col.)  >-►  cori. 
cusa  (fas.,  fod.)  >->■  acusa. 
cusà  (col.,  amp.)  >->•  acusê. 
cusar  (bra.)  >->-  acusê. 
cuscienza  (grd.)  >->  coscienza. 
cusê  (fod.)  >->  acusê. 
cusèr  (fas.,  caz.)  >->  acusê. 
custê  (grd.)  >->  costê. 
custedi  (grd.)  >->-  custodi. 
custim  (grd.)  >->  costum. 
custodi  (gad.,  Badia)  >-»•  custodi. 

CUStodi  ©  it.  custodire  <  CUSTÖDlRE  (Gsell  1989a:149)  1  1763  CU- 
stodi  ‘ custodio  ’  (Bartolomeil  7 63-1 976:76) 
gad.  custodi  Badiacustodi  grd.  custedi  fas.  custodir  fod.  custo- 
dl  LD  custodi 
v.tr.  ©  custodesc 


custodi 
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SOR VEGLIARE,  TENERE  SOTTO  CONTROLLO  (gad.  B  1763; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  Mz  1976,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
O  sorvegliare,  custodire  ®  beaufsichtigen,  bewachen  o 
a)  Da  sèira,  canche  do  la  fadies  tu  ves  a  durmi,  /  Auza  la 
menty  l  cuer  a  Idie,  che  l  uebe  te  custodi.  Da  sêira,  caijchè 
do  la  fadies  tu  vès  a  durmi,  / Auza  la  mênty  7  cuer  a  Iddie, 
chê  ‘l  uèbbe  tè  custodi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  b)  cltèl  bun  amabl  Signur  m’â  custodi,  porci  ch’al 
m  ’â  dê  na  uma plèna  d’amur  chel  bung  amabil  Signur  m  ’à 
custodi,  purcicch  ’  el  m  ’à  dè  na  uma  plena  d  ’amur  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia). 

custodi  (fod.,  LD)  custodi. 

CUStodia  ©  it.  custodia  (EWD  2,  371)  1  1878  custodia  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:9) 

gad.  custodia  Badiacustodia  grd.  custodia  fas.  custodia 
s.f.  ©  custodies 

TUTELA,  PRESERVAZIONE  DI  QUALCOSA  (gad.,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  CUStodia  ® 
Schutz,  Bewachung  o  a)  Pröma  a  Di,  spo  al mi fedel capo 
de  ciasa  âi  confidê  tiia  porsona,  la  custodia  dl  ciastel  y 
le  govern  de  mia  provinzia.  Pruma  a  Dio,  spo  al  mi  fe- 
del  capodeciafa  ai  confidè  tua  persona,  la  custodia  d  ’I  cia- 
stell,  e  ‘I  governo  de  mia  provinzia.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:9  (Badia). 

custodia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  custodia. 
custodir  (fas.)  custodi. 


custum  (grd.)  >-*•  custim. 

cutel  (grd.)  (-»•  cotal. 

cuti  (fod.)  catü. 

cutra  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  coutra. 

cuvierta  (grd.)  cuerta. 

Cuz  I  1861  Kuz  (BrunclG,  TomasKuzl  86 1 : 1 ) 
fas.  Cuz  bra.  Cuz 
antrop. 

SOPRANNOME DI FAMIGLIA  A  POZZA  DI FASSA  (faS.)  ©  CuZ 
®  Cuz  o  a)  Chelpere  Tomas  de  Cuz  l jia  valch  outa  d’in- 
vern  a  se  tor  n  stroset  de  legna,  per  se  la  vener.  Kel  pere 
Tomas  de  Kuz  I  zia  valk  outa  d  ’invern  a  se  tor  ‘n  strozèt  de 
legna,  per  se  la  vener.  BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.). 
Cuz  (fas.,  bra.)  Cuz. 
cuzà  (col.,  amp.)  cucê. 
cuzê  (fod.)  cucê. 

cuzin  ©  deriv.  di  nordit.  cuzo  'giaciglio  del  cane’  (Gsell  1989a:150)  S 
1858  cozins pl.  (PescostaC,  BonesEghesl858-1994:228) 
gad.  cuzin  mar.  cuzin  Badiacuzin  grd.  cuzin  fod.  cuzin  LDcuzin 
s.m.  ©  cuzins 

CANE  PICCOLO,  NATO  da  POCO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cucciolo  ®  Welpe  <>  a)  A  nos,  piira  jènt,  a  nos,  piiri  la- 
dins,  /  nes  dâl  bègn  mius  robes  co  a  püri  cuzins.  A  nos, 
püra  jèint,  a  nos,  piiri  Ladins,  /  nes  dàl  bègn  mius  robes 
ch’a  piiri  cozins.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:228 
(Badia). 

cuzin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  cuzin. 


d 


da  ©  DÈ  AD  (EWD  3,  17)  1  1631  da  (Proclamal63 1-1991 : 156) 
gad.  da  mar.  da  S.  Martin  da  Badia  da  grd.  da  fas.  da  caz.  da  bra. 
da  moe.  da  fod.  da  col.  da  amp.  da  LD  da  MdR  da 

prep. 

1  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  ORIGINE  O  DI  PRO- 
VENIENZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986,  MdR)  ©  da  ®  aus  o  a)  Chi  zeolic  i  ê  da 
Dò  le  Pale.  Chi  Zeolitg  i  è  da  do  le  palle.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  b)  y  por  chesc  aste  l’eminèn- 
za  /  tra  i  scolars  da  La  Val  È  por  kcischt  aste  l  ’eminenza 
/  Tra  i  scolari  dala  Val  PezzliJF,  GMiribung1819-2010:200 
(Badia);  c)  Te  ies  n  puere  gramac,  /  Piec  che  chèl  totl 
da  Pradac.  T’  ies  n  puere  gramac,  /  Piec  ke  kel  totl  da 
Pradac.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d) 
Finch  ’êl  sofla  le  vènt  da  serèin,  / Seraste  pro  tiic  bêinve- 
gnü;  /  Scomència  mo  le  vènt  da  redus,  /  Seraste  pro  tüc 
malodii.  Finch  ’  êl  soffla  le  vènt  da  sèrèih,  /  Seraste  prò 
tiitg  bêih  vegnii;  / Scomência  mò  le  v'ènt  da  redüs,  / Sera- 
ste  prò  tiitgmal  odii.  DeRüM,  GunstGlückesl 833-1 995:292 
(MdR);  e)  Le  Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marou  /  co- 
nesciii  da  diicy  danty  do  L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de 
Marö  /  conosciii  da  diic  y  dant  y  daò  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (Badia);  f)  I foreste  da  Fiames,  d’Aga- 
bona  /  i  vien  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  I  foreste  da 
Fiammes  d  ’Agabona  / Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona 
DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.);  g)  Me  dijeva 
da  puoch  un  da  nosta  vila  [...]  Me  diseva  da  puoc  un  da 
nossa  villa  [...]  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  MOTO  DA  LUOGO 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  da  ®  aus  o  a)  N dê  ch’èlfö 
inte  l’ospedal  dipelegrins,  vègnel  n  Cardinal  a  otlèi  cltisc 


pelegrins  ch  ’ê  ilò  da  diverses  provinzies.  ‘N  dè  ch  ’èl  fö 
inte  I  ’ospedâl  di  pelegrihs,  vègnl  'h  Cardinal  a  odèi  quis 
pelegrihs  ch  ’ê  illò  da  diverses provincies.  DeRüM,  Pelegrin- 
Roma1833-1 995:275  (MdR);  b)  Besen  vede,  canch’i  rua  / 
dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  da  Valbona,  da  ra  Stua  Bezèn 
vede,  canch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  da  Valbòna, 
daraStua  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.); 

c)  Mo  a  che  êi  vegitui  chisc  bie  / Da  Vich  a  Pera?  Spe- 
tà  che  ve  l  die.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  /  Da  Vik  a  Per- 
ra?  Spetà  ke  vel  die.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  d) 
ê pelegrinê  a  Loret  -  a  Roma,  da  olach  ’  al  â  ince  portè  le 
corp  de  san  Germano  a  S.  Martin  è pellegrinè  a  Lorett  -  a 
Roma,  da  ullacch  ’ el  à  incie portè  ‘l  corp  d’S.  Germano  a 
S.  marting  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  e) 
el  se  fà  portà  encora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont  el  se 
fa  portà  ancora  sul  lett  della  mort  fora  da  mont  AgostiniM, 
Dialogol  870*-201 3:431  (col.);  f)  y  tl  dê  ota  da  ilö  êra  rova- 
da  a  Cipro  e  tel  d$  ota  da  ilò  era  roàda  a  Cipro  PescostaC, 
DecameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin) 

3  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI MOTO  A  LUOGO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986,  MdR)  ©  da  ©  zu  o  a)  Iö  tolarâ  cay  jarà 
da  mi  pere  Jö  torâ  ca,  e  sharâ  da  mi  père  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Piarè  via,  e  jirè  da 
mio pere  Piarè  via,  e  schirè  da  mio  pêre  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:151  (fod.);  c)  dut  I popul  uitiva  da  d’èl, 
y  sentan  l  mparovel  dut  el  popul  itniva  da  d’èl,  y  sen- 
tang  l ’imparâvel  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.); 

d)  ducant  l  pòpul  ê  vegitü  da  el,  e  el  sentà  ge  à  ense- 
gnà  ducant  I  pòpul  è  vegnü  da  el,  e  el  sentà  ge  à  ensegnà 
HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  e)  O  mi  bun  si- 
gnur  Jan  Domène,  sce  iö  n’esse  tant  da  fà,  [...],  vores- 
si  bêin  gni  gonot  da  vos  O  mi  buh  Signur  Jeah  Domène, 
s’jeu  n’esse  tant  da  fà,  [...],  voressi  bèih  gni  gonot  da 
vos  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR);  f)  e 


da 
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in  chera  ota  el  và  da  un  scior  a  fei  el  servidor  e  in  chra 
vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  N conclusion  son  con- 
tent  d’esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chele  bande.  In  con- 
clusion  son  content  d’esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chel- 
le  bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  h)  y  s’â 
ponsê  de  ji  dal  re  a  se  lamontê  es’ha  ponsè  de  zi  dalle  Rè 
a  se  lamontè  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.) 

4  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI STATO  IN  LUOGO  (gad . 
A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  a  ®  bei 
o  a)  canch  ’al  êgnü,  y  rovâ  daimprò  da  ciasa,  aldilsonan 
y  balan  chanch  ’  al  è  gnü,  e  rovòa  dainpro  da  tgiasa  al- 
dile  sonang  ebadang  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:140 
(Badia);  b)  e  cânche  l  vigniva  e  ruâva  damprò  da  cesa,  l à 
senti,  che  i  ciantâva  e  balâva  e  chanche  ‘1  vigniva  e  ruava 
dampro  da  tgiêsa,  l  ’ha  senti,  che  i  giantava  e  ballava  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  O  mineste  tö, 
ch  ’èl  ciafass  da  ciasa  fora  plii  fazilmênter  la  via  per  ji  a 
paraisc,  ch’inte  n  ater  lüch?  O  mineste  teu,  ch  ’êl  ciaffass 
da  qhiasa  fòra  plü  facilmêntr  la  via  per  gi  a  parays,  ch  ’in- 
te  ‘h  atr  lüc?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:263 
(MdR);  d)  Canche  l  ie  ruà  da  daujin  da  cèsa,  y  l  à  audi 
sunany  ciantan,  à  èl cherdà  ora  n  fant  Càychè  I’jè  ruà  da 
da  usiy  da  tgesa,  y  l’hà  àudi  sunàrjy  tgiàntày,  hà  èl  cherdà 
òra  urjfànt  VianUA,  FiProdigol  864:1 93  (grd.) 

5  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  TEMPO  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  da  ®  seit,  von 
o  a)  Ciala  pur  da  ca  inaò  d’ester  bon  / de  n’ester  ruo  o 
poltron  Chiala  pur  da  cha  inào  d’ester  bon  /  d’h  esser 
ruo  o  poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b) 
Chèl  Bun  Dio  t’â  daidè  /  Fina  sèn  dagnora  ennant,  /  Te 
vèighes  pö  da  de  a  de,  /  Che  da  d’ÈI  anse  döt  cant.  Chel 
bungDio  ta  daidö  / Fina  seng  dagnora  ngnant,  /  Tö  vöigös 
pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da  del  angse  döt  cant.  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  c)  vardà  père,  gê  ve  serve 
jà  da  tenc  de  egn  encà,  senz.a  ntai  ve  dejobedir  vardà  père, 
ge  ve  serve  za  da  teng  de  egn  in  cà,  senza  mai  ve  desobedir 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  d)  Y dailò 
ajnic  dis,  abinè  ch  ’al  âlefi plii  jonn  döt  inadönt,  s’un  èl 
jii  dentez  te  n  paisc  forsti  E  dailò  a  pucc  dis,  abinè  ch  ’I  ’àa 

‘I  fi  pleü  jon  dutt  in  adüm,  sen  èl  ju  demèz  ten  paisch  for- 
sti  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  e) 
Ra  i  sirae  mal  da  un  pez.o,  /  Besen  di  ra  verità.  Ra  i  zira- 
ve  mal  da  un  pezzo,  / Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudife- 
rial 852: 1  (amp.);  f)  Me  dijeva  da puoclt  un  da  nosta  vila 
[...]  Me  diseva  da  puoc  un  da  nossa  viüa  [...]  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  g)  Iö  sun  Berta,fia  dl  capo 
dles  porjuns,  bele  da  n  bun  pez  amarada  Jou  sung  Berta, 
fia  d  ’I  capo  dles  p  ’rjungs,  belle  da  ‘ng  bung pezz  amarada 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia) 

6  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  TEMPO  DETERMINA- 

TO  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A 
1879,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  di  ®  am  o  a)  Tuè  tu  cay  fè 
nsci:  /  Canche  l  leva  da  duman,  /Vay  bossi  la  ntan!  Tue 
tu  ka  i  fe  nshi:  / Kanke  I  leva  da  duman,  /  Va  i  bossi  la  man! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  E  da  do- 
man  bonora  l’è  retornà  te gejia  E  da  doman  bonora  l  ’è  re- 
tornâ  in  te  glesia  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.); 
c)  Can pa? Da  doman? / Perdonede,  da  doman  le  bèiri  da 
ittrê,  mo  dagnora  do  marèna.  Quah pa?  Da  domah?  /Per- 
donède,  da  damah  le  bêiri  da  inrè,  mò  dagnòra  do  marèn- 
na.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236  (MdR);  d)  N oin 


vedl  da  chi  agn  se  lamentava  ita  ota  che  tiit  s’ ê  modè  ‘N 
òm  vedl  da  chi  agn  se  lamentava  ‘na  òta  che  tüt  s’ê  modè 
DeRüM,  CossesNöiesl  833-1 995:277  (MdR);  e)  Vâtuit  sêgit 
sön  let  / por  lovè  dales  set.  Vat  ’an  sègn  sön  let  / pur  levè 
dals  set.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  f)  i  à 
èl  fat  a  savèi,  che  la  dèssapur  stè  z.ènz.a  tèrna,  chepermò 
da  s.  Martiii  maz.eit  l’auces!  jè  hà  èl  fàtt  a  savèi,  che  la 
dèssa  pur  stè  zenza  têma,  che  permò  da  S.  Martirj  mazzutj 
l’àutges!  VianUA,  MutaNevic1864:197  (grd.);  g)  Ma  ra  spe- 
sa  pi  stranbes  /  Vegnirà  da  utt  momento.  Ma  ra  spesa 
pl  strambes  /  Vegnirà  da  un  momento.  Anonim,  Monumen- 
to1873:2  (amp.);  h)  y  al  è  ita  raritè  ch’ara  ais  n  de  de  tri- 
unf  compagn  a  chèsc  da  incö  e  el  è  na  raritè  ch  ’ella  aie 
‘ng  dè  d’trionfo  compagn’  a  chesc’  da  ingcou  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:108  (Badia) 

7  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  QUALITÀ  (gad.  A  1895, 
grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  amp.,  MdR)  ©  da  ®  mit, 
nach  Art  von  o  a)  La  mare  ve  fasc  beit  popacei,  e  piz.a- 
goi  o  ciasoncie  boit  da  smauz  La  mare  ve  fasch  beng  pa- 
patsche,  e  pitzagoi  o  tschiasuntschie  bong  da  smauz  Giu- 
lianiGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  b)  degun  prè  che  ne 
gèttere  tra  la  gran  cuantitè  de  de  beles  fius  e  erbes  odoro- 
ses  ittce  datrai  valch  üita  da  tosser  deguh  prè  che  ne  gêne- 
re  tra  la  grah  qüantitè  de  [de ]  belles  flus  e  erbes  odoròses 
inghiê  datrai  valq  iina  da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:264  (MdR);  c)  Betè  su  ‘I  ciapel,  /  Cltel  fato 
da  "scalon",  ma  chel pi  bel Betè  su  el  ciapel,  / Chelfato 
da  Scalon,  ma  chel  pi  bel  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
ni1860:1  (amp.);  d)  Chi  clte  da  jèuitit  se  dà  al  viit,  itagran 
fiama  mèt  te  fuech.  Chi  chè  da  soun  sê  dà  al  virj,  na  gran 
flamma  mètt  te  fuech.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  e)  Tocy  comperi,  par'ènc y  cujiits  /  Vistis  da  festa 
vignun  a  süa  ntoda  Totg’ e  comperess,  paraintg  e  cosings 
/  Vistis  da  festa  vignung  a  siia  moda  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal  879:5  (Badia) 

8  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  MODO  E  MANIERA 

(gad.  A  1895,  grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  fod.,  amp.)  © 
da  ®  wie  o  a)  Uit  crauniova  n  auter,  ch  ’èl  rejoita  da  mat, 
y  da  musciat.  Ung  craugniòva  ung  auter,  k’  cel  reschòna 
da  matt,  y  da  muschatt.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45 
(grd.);  b)  Ursula  Dapoz.  / !  per,  che  la  feje  ita  ciera  n 
puoch  da  soz..  Ursula  da  Potz  /  al  pèr,  che  la  fesse  una 
Ciera  un  puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427 
(fod.);  c)  E po  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  fraia  ‘I  è  sta- 
jon,  /  che  ra  seitte  ito  i  desturbe,  /  su  ra  porta  un  carte- 
lon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  firàia  I  ’e  stagiòn,  / 
che  ra  zènte  no  i  desturbe,  /  sura  pòrta  un  cartelòn  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  d)  Un  sle- 
meneia  n  auter,  che  l  parla  da  mat  e  da  eseit.  Urj  sle- 
meneja  un  auter,  ch’el  parla  da  mat  e  da  esen.  PlonerM, 
Erzàhlungl  FOD1 856:23  (fod.);  e)  coit  ita  vista  da  scerio  l’à 
dit,  ades  cognede  me  dir  I  vosc  iitoiti  e  cogttom  con  una 
vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e 
cognòm  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  f)  Ince  süa 
cira  bela  da  angel  ê  desfigurada  Incie  sua  ceira  bella  da 
angelo  è  sfigurada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Ba- 
dia) 

9  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  CAUSA  (gad.  V/P  1998, 
fas.  R  1914/99,  amp.  Q/K/F  1982,  MdR)  ©  di  ®  aus,  vor 
o  a)  iö  me  möri  cltilò  da  fan  iö  me  möre  chilò  da  fang 
HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  gè  more 
chiò  da  fam  jè  more  cglò  da  fam  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144  (caz.);  c)  Iö  sutt  ciamò  stancia  dal  gran 
balè.  Jeu  suh  qhiamò  stanqhia  dal  gran  ballè.  DeRüM,  Si- 
gnuresSorusl 833-1 995:236  (MdR);  d)  l’è  vegitü  vosc  fra, 
e  vosc  père  dal  gran  gust,  che  l’è  tontà  sait  e  salvo,  l’à 
fat  ittazèr  n  bel  vedel  l’è  vegnü  vos  frà,  e  vos  père  dal 
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da 


gran  gust,  che  I  ’ê  tornà  sang  e  salvo,  I  ’ha  fat  mazzèr  un 
hel  vedel  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.); 
e)  là  da  ra  gran  fame  el  se  desideraa  pi  otes,  chel  clte 
magnaa  i  porciei  là  dara  gran  fame  el  se  desiderava  pi 
votes,  chel  che  magnava  i  porcièi  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.);  f)  An  ntess  incö pitê da  ligrêza 
/ Dant  ala  buntê  y  diviita  granêza.  Ang  mâssa  incö  pittè 
da  ligràzza  /  Dant  alla  bontè  e  divina  grannàzza.  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

10  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  D’AGENTE  E  DI  CAUSA 
EFFICIENTE  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  da  ®  von  o  a)  t’as  ence 
da  tuo  pere  le  furberie  /  ma  dagnèra  con  onour  tas  en- 
chie  da  tuo  pere  le  furberie  /  ma  dagnara  con  onor  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Na  muta  jêuna, 
[...],  à  giapà  da  si  senièura  vint  toleri  Una  muta  schceu- 
na,  [...],  a  tgiappà  da  si  segniceura  vint  Toler  PlonerM, 
Erzahlung4GRD1 807:46  (grd.);  c)  Spo  sarèise  os  düc  ca- 
ter  /  Benedis  da  Dio  lassö.  Spo  saröisö  os  diitg  cater  / 
Bönadis  da  Dio  lasö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.);  d)  Ma  nesciun  tant  mat  che  Sepon  /  Che  se  fasc 
veder  da  duc per  n  aseiton  Ma  nessun  tant  mat  che  Sepong 
/  Che  se  fass  veder  da  dutc  per  un  assenong  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoena1856-2008:267  (bra.);  e)  I  êstà  n  ingan  ordi 
dai  siori  l’è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  f)  Cie  no  n’ê,  m’êi recordà/ D’aê 
sentü  proprio  da  lore  Ciè  no  n  ’è,  m  ’ei  recordà  /  D  ’avè 
sentü proprio  da  lore  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  g) 
Le  re,  co  firia  chè  ora  ê  stè  tan  da  marmotay  frat,  sciöche 
al  se  descedass  dala  som  Le  Rè,  cho  fin  a  chel  ora  è  stè 
tan  da  marmotta  e  fràt,  söcco  al  se  desedgssa  dalla  son  Pe- 
scostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.);  h)  ruada  a  Ci- 
pri  êla  stada  maltratada  vilanamenter  da  cativi  omegn 
ruâda  a  Cipri  ella  stada  maltrattada  villanamenter  da  cat- 
tivi  omeni  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  i) 
y  por  sodesfâ  ai  dejiders  dla  jènt,  ân  davert  sö  la  letaia, 
clt  ’è portada  da  dui  miisc  e  pur  soddesfà  ai  desideri  d  ’la 
jent,  àng  davêrt  sou  la  lettaia,  ch  ’è  portada  da  dui  miisc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

11  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  FINE  O  SCOPO  (grd. 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod., 
amp.)  ©  da  ®  als  o  a)  El  Segitor.  No  se  ciapa  nia  da 
magnar.  Le  creature.  Po  perchèpa  no?  vegnide  sun  cia- 
sa.  El  Segnor.  No  se  chiappa  nia  da  magnar.  Le  creatu- 
re.  Pò  perche  pa  nò?  Vegnide  sun  chiasa.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Stè pa  bèn  inò pra  te,  / Ê  n 
iede  ulü  purvê,  / Sce  te  ies  bon  da  me  giapè.  Ste pa  bèn  inò 
pra  te,  /  E  n  jêde  ulü  pruvè,  /  She  t  ’  ies  bon  da  me  giapè. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  oh, 
cotân  de  oure  n  cesa  de  ntio  pere,  che  à  assè  da  laorè  e  da 
mangèo  cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio père,  che  ha  assè  da 
lavorè  e  da  mangiê  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151 
(fod.);  d)  ito  me  aede  dat  nience  n  sol  da  magnèr  coi  mie 
antisc  no  me  ède  dat  niencie  un  zoll  da  magnèr  coi  miei 
amisc  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841-1 986:247  (caz.);  e) 
Anpezane!  sentreae,  / s  ’aè fosc  vediei  da  maza  Anpezane! 
sentreave,  / s’ avèfosc  vedièi  da  maza  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 11  (amp.) 

12  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI MEZZO  O  STRUMEN- 
to  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923,  fas.  R 
1914/99,  fod.  Pe  1973,  amp.  Q/K/F  1982,  MdR)  ©  con  ® 
mit,  durch,  von  o  a)  Olà  èl  vosta  britola  da pêites? / Chi- 
lò  èla,  Signur.  Olà  èl  vosta  brittola  da  pènnes?  /  Quilò 
èla,  Signur.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR); 


b)  Se  i  retorna  par  Gardena  / 1  pelacrisè  da  Mazin  / 1  ge 
peta  dal  manarin  Se  i  ritorna  per  Gardena  / 1 pelachristg 
da  Mazzin  / 1 je peta  dal  manarin  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:268  (bra.);  c)  Calchedun  da  chel  che  sento  / 
Del  seralio  comunal  /  Clte  èi  risposto  al  "Monumento  " 
/S’iit  on  à  bü  tanto parmal.  Calchedun  da  chel’chè  sen- 
to  / Del  surraglio  Comunal  /  Che  ei  risposto  al  Monumen- 
to  / Sin’on  abü,  tanto  par  mal.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:22  (amp.) 

1 3  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  SEPARAZIONE  O  DI 
ALLONTANAMENTO  (gad.  A  1895;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  da  ®  von  o  a)  I  ve  pararà 
dal  vosc  tampin  / L  mat,  l  rost,  e  l  vin  I  ve  parara  dal  vos 
tampin  / L  mat,  I  rost,  e  I  vin  BrunelG,  MusciatSalin  1845:1 1 
(bra  );  b)  la  carta,  la  imposta  su  la  ntasena,  e po  incamerà 
i  beni  da  legejie  la  carta,  la  imposta  sulla  màsena,  e  po  ’in- 
camerà  i  beni  dalle  gesie  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  c)  De  i  tuoi  so  al  farmazista,  / Almanco  iit  parte 
el  salario,  /  E  cancelalo  da  ra  lista  /  De  chi  clte  à  onora- 
rio.  Dei  tuoi  zò  al  F armazista,  /  Almanco  in  parte  el  sala- 
rio,  / E  cancellalo  dara  lista  / De  chi  che  à  onorario.  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.);  d)  Và  ogiti  ann  da  ra  Cas- 
sa  / 1  so  cuatrozento  fiorine.  Và  ogni  ann  dara  Cassa  / 1 
sò  quattrozento fiorine.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

14  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  DISTANZA  (gad.  A 
1895,  grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  fod.)  ©  da  ®  zwischen 
o  a)  Me  pettsave:  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi  dei  ituosc 
vijigit  a  Caprile,  Alie  e  Zenz.enie  Me  pensave:  Bella  diffe- 
renza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Caprile,  Allie  e  Zen- 
zenie  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

15  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  SPECIFICAZIO- 
NE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923,  fas.  R 
1914/99,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1982, 
MdR)  ©  di  ®  von  o  a)  cundanà  da  Pilato  ala  mort,  y  trafi 
da  n  vere  dulèur,  ve  ie  prêie  drè  bel  da  me  perdunè  duc 
mi  picèi  cundannà  da  Pilato  aüa  mort,  i  trafidà  un  verè 
duleur,  ve  je  preje  dra  böll  da  me  perdune  dutg  mi  pichiej 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  E  chèstl  à 
maitê  nte  so  mesc,  per paster  dai porciei.  E  cast  I  ’ha  manè 
‘n  te  so  mès,  per paster  dai portschièi.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.);  c)  lö  mine  ch’èl  stie  inte  la  coit- 
trada  di  becas,  itia  luttc  dala  plaza  de  le  Dom.  Jeu  mine 
ch  'êl  stie  inte  la  contrada  di  beccàs,  nia  lung  da  la  plaz- 
za  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233 
(MdR);  d)  La  scassada  /  busarada  /  ch’â  stafê  n  möt  / 
ch’â  spavènt  da  döt,  /  finamai  dal  Giubileo  La  scassa- 
da  /  busarada  /  ch  'â  stafè  un  müt  /  ch  'â  spavènt  da  diit,  / 
finamai  dal  Giubelèo  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69 
(Badia);  e)  No  n  è  tant,  che  uit  davaitt  la  botega  da!  ta- 
baclt  se  levava  in  ponta  de  pe  Non  è  tant,  che  un  davant 
la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Iu  (ves)  dijarâ  sèn,  ch’al 
tomp  dal pröm  Re  de  Cipro,  che  la  Tera  Santa  è  stada  da- 
vagnada  da  Gotfred  da  Boglion  Jü  (ve)  dirà  segn  ch  ’al 
tomp  dal  pröm  Rè  de  Cipro,  che  la  Terra  Santa  è  stada 
vadagnàda  da  Gotfrèd  da  Boglion  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  g)  Ci  bi  edli  lominusc  ch’al  â,  le 
frunt  cotan  nêt,  lêde  da  pasciuns  Ci  bi  oudli  luminusc  ’ 
ch’el  à,  ‘I frunt  cutang  nett,  lede  da passiungs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:42  (Badia) 

16  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  DENOMINAZIONE 

(gad.,  fod.)  ©  di  ®  von  o  a)  Ara  l’â  da  dio  pö  orü  tö  / 
Chèl  Jan  dal  Pech  co  ite  fej  pait.  Ara  la  da  dio  pö  orü  tö, 
/  Chel  Schang  dal pöch  co  nö  fösch  pang.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1 967:1 30  (mar.);  b)  Chèl  orghen  coche  l  soite- 
roit  /  Te  gliejia  da  La  Pliê!  Cal  orghen  cò  che  l  ’sonerom  / 
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Te  gliesia  dalla  Plle!  PescostaC,  OrghenPlie1843-2013:428 
(fod.);  c)  Y  s’abina  söi  plans  da  Corvara  E  s’  abina  soi 
plangs  da  Corvara  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Ba- 
dia) 

17  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  PREDICATIVO  (gad.  P/P 
1 966;  V/P  1 998,  grd.  Ma  1 953,  fas.  Mz  1 976,  amp.  Q/K/F  1 982, 
MdR)  ©  da  ®  zu  o  a)  Le  creature.  Ve!  Ve!  N segnor.  Fosc 
che  l’ê  un  dai  sasc.  Le  creature.  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch 
che  l  è  un  dai  sasch.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  b)  y  canch’al  s’ê  sentè  jö  al  scomenciâ  da  l’istrui 
e  chan  ch  ’al  s’  è  sentè  schö  al  scomentschâva  da  I  ’instrui 
HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  c)  Iö  ves  sà  gre. 
Iö  sènte  propie  apetit  da  mangê.  Jeu  ves  sà  grè.  Jeu  sèn- 
te  propie  appetit  da  mangè.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sa1833-1 995:244  (MdR);  d)  No  spetede  al  monn  / Da  ciafê 
confort,  consolaziun,  / Mo  sperede  en  Dioy  so  sant  ennom 
/  Gnarâ  en  aiüt  te  vigne  ajliziun.  No  spötödö  al  mon  /  Da 
tschafö  congfort  -  consolaziung  /  Mo  spörödö  'ng  Dio  i  so 
sant  ngNom  / Gnarà  ‘ng  najut  tö  vignö  affliziung.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  e)  N’ê pa  nia  da  ri!  N’è 
pa  nia  da  ri!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  f) 
Te  voi  ben  Maria  t’el  suro,  / un  ben proprio  da  mori  Te  voi 
ben  Maria  t  ’  el  zuro,  /  un  ben  proprio  da  mari  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  g)  L  fanti  à  cuntà  dut, 
cioè,  che  si  fra  ie  ruà,  y  che  l pere  à  cumandà  de  fê  n  gran 
gustê  dla  cuntentêza  ‘L  fànt  jè  hà  cuntà  dutt,  cioè,  che  si 
frà  jè  ruà,  y  che  1  ’père  hà  cumandà  de  fè  utj  gràij  gustè  dal- 
la  cuntèntezza  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.);  h)  cheldi 
le  sâ,  sc’  i podess,  te  donassi  a  te,  che  t’es  tan  brau  da  les 
portê  che  Idi  l’sa,  s’  i  podesse,  te  donessi  a  te  che  t  ’  es  tan 
brao  da  les portè  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (S. 
Martin) 

18  SI  USA  NELLA  LOCUZIONE  CORRELATIVA  DA...  A  (gad., 
grd.  F  2002,  fas.,  amp.)  ©  da...  a  ®  von...  bis  o  a)  Ycan- 
che  chi  â  aldi  chêsta  cossa,  ai  s’  un  jö  demez.  un  indola- 
ter  scontencian  dal  plü  vedl  cina  ai  ultims  E  chan  ch  ’chi 
ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  demez  un  indo  I  ’ater  sco- 
mantschang  dai  piö  vedi  tging  ai  ultimi  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  b)  Confida  en  Dio  da  de  a  de, / Al 
t’  aiiitarâ  spo  vigne  de  confida  ‘ng  Dio  da  dö  ang  dö,  /  Al 
tajutara  spo  vignödö  AgreiterT,  ConLizonza1838-1 967:1 32 
(mar.);  c)  I  ve  n  darà  cater  o  sie  / Segur  da  ciaf  a  pie  I  vè 
n  darà  kater  o  sie  /  Segur  da  caf  a  pie  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845: 1 1  (bra.);  d)  Duto  cuanto  cijirea/Da  Tofana  a  Cre- 
pedel!  Duto  quanto  cigirèa  /  Da  Tofiana  a  Crepedei!  Zar- 
diniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  e)  Scutà  che  che  I  Piovan 
ve  disc,  /  Dal  fantolin  al  velge  grisc  /  Scutalo  duc,  per- 
chê  -  se  nter!  Scutà  che  che  ‘i  Piovang  ve  dis,  /  Dai  fanto- 
ling  ai  velge  gris  / Scutalo  dutg,  perchè  -  se  moer!  BrunelG, 
CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.);  f)  Se  vede  da  bono- 
ra  a  sera  /  Che  ’es  se  caitbia  de  ziera.  Se  vede  da  bono- 
ra  a  sera  /  Che  es  se  cambia  de  ziera.  Anonim,  TosesCorti- 
nal 873-1 938:30  (amp.);  g)  i  inominâ  sö  döt,  da  sorèdl  ales 
stêres,  dal pèc  cina  al  ntiistl  i  innominâ  sou  dutt,  da  sored  ’l 
alles  sterres,  dai pecc  ’cina  al  müst  ’i  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:44  (Badia);  h)  Al  vâ  da  süa  ciasa  ala  ciasa  de  Di 
Al  va  da  süa  tgiasa  aiia  tgiassa  de  Die  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal 879:5  (Badia);  i)  N  marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval 
dla  fiera  a  cèsa  y  ova  ciarià  do  a  se  na  valisc  cun  truepes 
dinei.  j  markadânt  ie  zit  n  di  a  txavàl  d’lqfiera  q  txàza  i  <pq 
txarià  dq  q  sg  nq  vqiis  kun  truepfs  dinfi.  RifesserJB,  Plue- 
ia1879:107  (grd.) 

19  NELLA  COSTR UZIONE  "AVERE  DA  "  NEL  SENSO  DI  "DOVE- 
re"  e  dopo  il  verbo  "sapere"  (gad.,  grd.  Ma  1953,  fas. 
Mz  1976,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  da  ©  zu  o  a)  la  sèul’gra- 
z.ia,  ch’èl  èssa  da  damandê  a  Die,  fossa  d’i  slungè  la  vita 

la  sceui  grazia,  k’  oel  avoessa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y 


schiungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47  (grd.);  b) 
sce  iö  n  ’esse  tant  da  fà,  da  lavorè,  e  da  festediê  a  ciasa,  vo- 
ressi  bèin  gni  gonot  da  vos  s  ’jeu  n  ’esse  tant  da  fà,  da  ia- 
vorè,  e  da  festediè  a  qhiasa,  voressi  bèih  gni  gonot  da  vos 
DeRüM,  BunDêJanDomène1833-1 995:242  (MdR);  c)  S’elno 
stasse  con  colore,  /  el  sarae  mincionà,  /  ‘l  à  da  stà,  vore  o 
ito  vore,  / par  non  esse  bartasà.  S’el  no  stase  con  colore,  / 
ei sarave  mincionà,  /i’ada  sta,  vore  o  no  vore,  / par  non  èse 
bartazà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.); 
d)  Almanco  i  preve  ava  da  capi  chel  tant.  Almanco  i  pre- 
ve  ava  da  capi  chel  tant.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  e)  chi  che  tèm  Idi,  ite  it’â  nia  ater  da  temèi  chicche 
tem  Iddi,  nen  ha  nia  at’r  da  temei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia )\f) y  ai sâ  da  ilominè  de  nöt  les  ciases  ora- 
mai  sciöche  de  de  e  ei  sa  da  iiiuminè  d  ’noutt  les  ciafes  ora- 
mai  sceoucche  de  dè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Ba- 
dia) 

20  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  FINALE  (gad.  P/P  1  966; 
V/P  1998,  grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  amp.  Q/K/F  1982, 
MdR)  ©  da  ®  zu  o  a)  Percie  tu  m  ’es  feri,  / M’es  tu  sèula 
da  vari.  Percie  tu  m  ’es  feri,  /M’es  tu  sêula  da  vari.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  döt  le popul  ê gnü 
pro  èl,  y  canch  ’al  s  ’  ê  sentè  jö  al  scomenciâ  da  l’istrui  diit 

‘l  popoi  è  gnii  pro  al,  e  chan  ch  ’al  s’  è  sentè  schö  ai  sco- 
mentschàva  da  l’instrui  HallerJTh,  MadalenaBADI 832:1 54 
(Badia);  c)  Sö  n  chèst  àn  dagnora  da  ciarè  con  i  dinà. 
Seu  ‘h  quèst  hah  dagnòra  da  qhiarè  coh  i  dinnà.  DeRüM, 
Groscl  833-1 995:287  (MdR);  d)  Con  n  pra  ntez  da  sear  e 
mez  seà  /E  i  marudie  duc  amò  da  cerir  encà.  Kong  un  prà 
mez  da  sear  e  mez  seà  /  E  i  marudie  duc  amò  da  cerir  nka. 
BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.);  e)  e  ‘l  i  responde  che 
chesto  sarae  uit  boit  motivo  da  sperà  e  ‘I  i  responde  che 
questo  sarave  un  bon  motivo  da  sperà  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5AMP1 856:26  (amp.);/)  Nos  duncue  vardaron  / Se portaa 
ra  spese/De  sta  Aministrazion  / Dài  al  moitdo  da  liese... 
Nos  dunque  vardaron  /  Se  portava  ra  spese  /  De  sta  Am- 
ministrazion  / Dai  ai  mondo  da  lieze...  Anonim,  Monumen- 
to1873:1  (amp.) 

21  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  CONSECUTIVA  (gad.  A 
1895,  grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  fod.,  amp.)  ©  da  o  a)  No 
soit  plu  degno  da  ester  nominè  vost  fi  No  song  plu  degno 
da  ester  nominè  vostfi  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 51 
(fod.);  b)  ‘l  è  sü  iit  ciasa  col  bilieto,  /  ‘I  à  sapü  fei  ra  fegu- 
ra  /  da  conosce,  se  ‘l  è  dreto  1  ’e  zu  in  ciaza  col  bigiieto,  / 
I  ’a  sapü  fei  ra  fegura  / da  conosce,  se  I  ’e  dreto  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  c)  Prima  ite  mancia  la 
strada  per  la  comunicazion  col  Tirol  da  podè  provede  I  ite- 
zessario  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion 
coi  Tiroio  da  podè  prowede  ‘I  nezessario  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  d)  Anpezaite  tirà  cride/ Craià  evi- 
va,  su  ciantà  /  iu  si-  si-  si  ito  ‘l  è  da  ride  /  Da  stà  alegre  e 
da  ciantà.  Ampezzane  tirà  cride  /  Craià  eviva,  Su  ciantà  / 
Ju  zi-zi-zi  no  le  da  ride  /  Da  sta  allegre  e  da  ciantà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:28  (amp.);  e)  Sun  iö  stè 
lepröm  ch  ’â  albii  la  fortüna.  / Dl  otcènt  carantun  söl  me- 
dejim  post,  /Ydafâ  n  pii’de  festa  chilö  sö  dal  ost.  Sung  iö 
stè  I  ’priim  ch  ’ha  abii  la  fortüna.  /  Dell’  ottciant  carant’ung 
sol  medesimo  post,  /  E  da  fa  ‘ng  pii  de  festa  chilò  sö  dali’ 
ost.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

da  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra., 
moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  da. 
dà  (amp.)  dê. 
da  inrê  (MdR)  >-*•  dinrer. 
da  ite  (MdR)  >-*■  daite. 
da  mate  (amp.)  i->  damat. 
da  resto  (amp.)  >->•  derest. 
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da  vejin  (caz.)  h>  davejin. 
da  via  (MdR)  davia. 
da  via  che  (MdR)  >-►  daviache. 
da  vint  (MdR)  >->  davint. 
da  visin  (col.)  >-*•  davejin. 
daante  (amp.)  dant. 
dabirar  (bra.)  >-»■  aberê. 
dabirèr  (fas.)  >->•  aberê. 
dadalt  (gad.,  mar.,  Badia)  dadaut. 
dadaut  ©  comp.  di  de  +  adaut  (EWD  1, 83)  S  1878  da  dàlt  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:19) 

gad.  dadalt  mar.  dadalt  Badia  dadalt  fod.  dadaut  LD  dadaut 
aw. 

ad  ALTA  VOCE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  forte  ®  laut  o  a )  Sce, 
scraiâra  dadalt,  sce  al  ê  ostes  parores:  Sce  iitce  na  uma  se 
pò  desmentiê  so  figliuolo,  ne  me  desmentiarâi  mai  iö  de  te. 
Sè,  scraiàla  da  dàlt,  sè  el  è  ostes  parores:  Se  incie  na  uma 
se  pö  desmentiè  so  filuolo,  nè  mè  desmentiarai  mai  iou  de 
tè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia) 

1  adaut. 

dadaut  (fod.,  LD)  >->•  dadaut. 
daejin  (amp.)  >->  davejin. 
daerto  (amp.)  >-»•  davert. 
daete  (mar.)  >-»•  daite. 
dagnèra  (Badia,  fod.)  >-»•  dagnora. 
dagnora  ©  DE  OMNI  hOra  (EWD  5, 105)  1  1763  dàgnaera  ‘ae- 
ternus’;  degnaera  ‘5em/?e7''(Bartolomeil763-1976:76,  77) 
gad.  dagnora  mar.  dagnora  Badia  dagnèra  grd.  danièura  fod. 
dagnèra  amp.  dagnora  LDdagnora  MdRdagnora 
aw. 

CONTINUAMENTE,  SENZA  INTERR UZIONE,  OGNI  VOLTA  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sempre  ®  im- 
mer  o  a)  T’es  furbo,  t’es  fauzon  /  t’es plen  de  bufonerie  / 
t’as  ence  da  tuo  pere  le  furberie  / ma  dagnêra  con  onour. 
Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes  pleng  de  bufonerie  /  tas  enchie 
da  tuo  pere  le  furberie  /  ma  dagnara  con  onor.  PezzeiJF, 
TTolpeil  805-201 0:191  (fod.);  b)  Navedla,  che  ne fajova  au- 
ter  che  tussi  y  batulè,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz 
Una  vödla,  koe  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva 
schkesche  dagnioeura  mel  de  dcents  PlonerM,  Erzàhlung- 
3GRD1807:46  (grd.);  c)  Sce  t’ os  gni  n  bun  patrun  / sce  si- 
deste  dagnora  bel  valènt/ insciöche  t’es  stè finora  presènt. 
Schè  t  ’  oos  gni  ung  bung  Patrung  /  Schè  sieste  ddgnàrra 
bell  valant  /  Inschöcche  t’  es  stö  finora  prasant.  PezzeiJF, 
GMiribung  181 9-201 0:1 99  (Badia);  d)  Auguron  a  senièur  cu- 
rat/  Che  l  stebe  drèt  nton.  / ÈI  ie  danièura  stat/  Cun  nèus 
valènty  bon.  Auguron  a  senièur  kurat/Ke  l  stebe  drêt  nton. 
/  El  ie  danièura  stat  / Kun  nèus  valênt  i  bon.  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  e)  Fi,  tö  t’es  dagnora  pro 
me,  y  döt  le  mi  è  to  Fi,  tö  t’es  dagnòra  pro  me,  e  diitt  I  ’mi  è 
tò  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:141  (Badia )\  f)  Ne  saste 
pa,  che  iö  leve  dagnora  a  les  sies?  Ne  saste  pa,  ch  ’jeu  lève 
dagnòra  a  les  sies?  DeRüM,  EhJanl 833-1 995:249  (MdR); 
g)  Bèn  sce  mio  bun  Jan  /  Confida  en  Dio  dagnora  plü,  / 
Al  t’aiüta  encö  y  ince  doman  / Al  t’aiütarâ  dagnora  plü. 
Böng  Schö  mio  bung  Schang  /  Confida  in  Dio  dagnora  plii, 
/ Al  tajuta  'ng  cö  e  ingiö  domang / Al  tajutarà  dagnora  plii. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.) 

♦  per  dagnora  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  per  sempre,  eterno  ®  für 
immer  o  a)  danpüc  dis  âra  stlüt  i  edli por  dagnora  dang 


puc’dis  àla  stlutt  i  oudli  pur  dagnara  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:68  (Badia). 

dagnora  (gad.,  mar.,  amp.,  LD,  MdR)  >-►  dagnora. 

daidê  ©  DÈ  +  ADIÜTÂRE  (EWD  3, 18)  §  1763  daidè  juvo,  opitu- 
lor,  succurro  ’(Bartolomeil763-1976:76) 
gad.  daidê  mar.  daidê  Badiadaidê  fas.  didèr  bra.  didar  moe.  ai- 
dar  fod.  daidê  col.  deidà  amp.  dià  LD  daidè  MdR  daidê 
v.tr.  ®  deida 

1  INTERVENIRE  IN  FAVORE  DI  CHI  NE  HA  BISOGNO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  aiutare,  assistere  ®  helfen,  bei- 
stehen  o  a)  Prèia  la  Berbora,  clt’ara  te  dêides  n  püch,  / 
Porci  [chej  la  dotrina  ne  pòn  ma  tò  fora  de  füch.  Preja 
la  Berbora,  ch  ’arra  tè  deide  in  puc,  /  Portgila  dottrina  ne 
pong  ma  tò  fora  dè  fuc.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197 
(Badia);  b)  Le  medemo  fö  davant  a  le  vicare  con  certes 
atres  persones,  ch  ’aveva  da  fà  con  Signoria.  Èl  alda,  che 
le  Vicare  dij  a  un:  N’oste  ji  jö  Sotrü  ?  Iö  t’ò  bèin  daidè jö  iö, 
sce  t’os.  Le  medemmo  fö  davant  a  le  Vicare  coh  certes  atres 
persones,  ch  ’a(ve)va  da  fà  coh  Signoria.  Êl  alda,  che  le  Vi- 
care  dis  a  uh:  N’òste  gi  geu  Sottrü?  Jeu  t’ò  bêih  dèidè  geu 
jeu,  se  t’òs.  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276  (MdR);  c) 
Bèn  sèn,  os  nüciuns,  /  Racomanede  a  Dio  vigne  de  /  Üsc 
laurs  y  crusc  y  ince  pasciuns!  / AI  gnarâ  en  aiüt  a  se  dai- 
dè.  Beng  söng  os  Niitschungs,  / Racomanödö  a  Dio  vignödö 
/  Üsch  laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  / Al  gnarà  ‘ng  najiit 
a  sö  daidö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1 967:1 34  (mar.);  d) 
Vè  Martin,  t’es  ligherzin,  /  mo  ligrêza  tla  ciavêza!  / Dèida 
ma  inant,  insciöche  le  vènt  /  ligher  tres,  sciöche  bones  ês 
Vè  Martin,  t’es  ligherzin,  /  mo  ligrêza  tla  ciavèza!  /  Dèida 
mâ  inant,  insciöch’ l  vènt  DeclaraJM,  MFrenes1857-1988:9 
(Badia);  e)  Se  capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  t’à 
dià  / Se  conosce  a  bela  prima  / El  so  modo  de  rimà.  Se  ca- 
pisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  /  Se  conosce  a 
bella prima  / El  sò,  mòdo  de  rimà.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:26  (amp.);  f)  Guelfo  ne  n’â  stlüt  l’edl  en 
döta  nöt  nia,  y  denanch  ’al  vêgnes  l’alba  s’êl  inarmè  sö,  â 
cherdè  i  ciavaliers,  i  daidâ  imbasti  i  ciavai,  i  solezitâ  a  se 
spazè  Guelfo  nen  â  stlutt  l’oud’I  in  dutta  noutt  nia,  e  de- 
nan  ch  ’el  vegne  I  ’alba  s  ’êle  inarmè  sou,  à  ch  ’rdè  i  cavalie- 
ri,  i  deidâ  imbasti  i  ciavai,  i  sollezitâ  a  sè  spazzè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:1 10  (Badia) 

2  INTERVENIRE  IN  FAVORE  DI  CHI  NE  HA  BISOGNO  (USATO 

come  minaccia  vaga)  (MdR)  ©  aiutare  ®  helfen  o  a) 
Scè,  scè,  prèia  pö  demà  nobl  Signur  Vicare,  ch  ’èl  te  dèide 
jö  Sotrü,  ch  ’èl  te  dèida  pa  bêin  êl;  vè,  che  nobl  Signur  Vi- 
care  n  àpa  daidè  tröc  è/  jö  sot  tru.  Sê,  sè,  prèya  peu  demà 
nobl  Signur  Vicare,  ch  ’êl  te  dèide  geu  Sottrü,  ch  ’èl  te  dèida 
pa  bèih  èl;  vè,  che  nobl  Signur  Vicare  ‘h  ha  pa  dêidè  treuch 
èl  geu  sott  trü.  DeRüM,  VicareSignorial  833-1 995:276  (MdR). 

daidê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->  daidê. 
daimprö  (gad.)  >-+•  damprò. 

daimprò  (Badia)  h>  damprò. 

daincialà  ©  comp.  di  da  +  en  +  cialà  (EWD  2,  155)  1  1833  da 
‘hciarà  (DeRüM,  CiAvessesGenl833-1995:246) 

gad.  dainciarâ  mar.  dancerâ  Badiadainciarâ  MdRdainciarà 
aw. 

ESPRIME  ALLONTANAMENTO  IN  MODO  GENERICO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  via  ®  weg  O  a)  Le 
möt plègn  de  pora  por  la  uma,  ne  jö  mai  dainciarâ  da  èra 
L  ’miitt  plengn  ’  d  ’pora  pur  la  uma,  nè  jè  mai  daincearà  da 
ella  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71  (Badia) 

♦  ji  daincialà  (MdR)  ©  allontanarsi,  distanziarsi  ©  ab- 
weichen  o  a)  lö  ves  ò  dè  ot  reinesc.  /  Èl  ne  và  n  gros 


daincialà 


256 


dainciarà.  Iö  ves  à  bele  fat  Vultimo  priesc.  Jeu  ves  ò  dè 

òtt  reines.  /  El  ne  va  uh  gròs  da  'hciarà.  Jeu  ves  ha  bel[e] 
fat  l’ultimo  pri[e]s.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246 
(MdR). 

dainciarâ  (gad.,  Badia)  >-+  daincialà. 
dainciarà  (MdR)  +*  daincialà. 
dainrê  (gad.,  Badia)  >->  dinrer. 
daint  (moe.)  >->*  daite. 

daite  ©  comp.  di  da  +  ite  (EWD  3,  1 13)  S  1763  da  ite  ‘intus  ’ (Bar- 
tolomeil  763- 1976:76) 

gad.daite  mar.daete  Badiadaite  grd.dedite  fas.  daite  caz.  daite 
bra.  daite  moe.  daintfod.  daite  amp.de  inze  LDdaite  MdRda  ite 
aw. 

nell’interno  o  nella  parte  interna  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dentro  ®  drin- 
nen  o  a)  Co  gniss  de  tai  a  ester  le  teror  di  nemici  de  la  pa- 
tria,  tant  da  ite  clte  de  fora  Cò  gniss  de  tai  a  estr  le  terror  di 
nemici  de  la patria,  tant  da  ite  che  de  fòra  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:263  (MdR);  b)  L’à  batü  e  daite  na 
fêmena  l’à  domanà:  Clti  èl?  La  a  battü,  ö  daitö  n  fömönö 
la  dâmana:  chi  öl.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  c)  el 
I’è  se  n  jit  daite  te  n  piz  de  dò  n  armer.  el  l  è  sin  jit  daite  te 
n  pij  de  do  un  armer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.);  d) 
vè  cltilö  margarites  y  ciiifs  ghei;  ciara  mo  ci  bel  corü  ghel 
daite,  ci  beles  pices  fèies  delicates  blances  ve  chilò  marga- 
rites  e  ceuff  ghei;  ciaramo  ci  bell  curü  ghêl  daite,  ci  bel- 
les  picces  fouies  delicates  blancies  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:45  (Badia). 

daite  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  daite. 
daite  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  daite. 
dajache  (fod.)  ajache. 
dalafora  (bra.)  >-+  dlafora. 
dalaite  (caz.)  h>  dlaite. 

Dalba  (bra.)  >-+•  Dèlba. 
daldöt  (gad.,  mar.)  >->  dldut. 
daldut  (bra.,  LD)  >+  dldut. 
dalenc  (caz.)  >-+  dalonc. 
dalench  (fas.,  caz.)  >-+*  dalonch. 
dalmeda  (amp.)  >->  dermena. 

dalonc  ©  comp.  di  da  +  lonc  (GsellMM)  S  1763  alè  da  lungs  ‘di- 
sto’;  da  lungs  ‘longe,  procul’;  schampè  da  lungs  pais  ‘fugere 
in  longinquas  regiones  ’;  schi  da  lungs  ‘peregrinor  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:68,  76,  96,  97) 

gad.  dalunc  mar.  dalunc  Badia  dalunc  grd.  dalonc  fas.  dalonc 
caz.  dalenc  bra.  dalonc  fod.  dalonc  col.  dalonz  amp.  dalonse 
LD  dalonc  MdR  dalunc 
aw. 

1  ESPRIME  UN  RAPPORTO  SPAZIALE,  TEMPORALE  O  IDEA- 
LE  DEFINITO  DAGLI  EFFETTI  DI  UNA  DISTANZA  RELATIVA- 
MENTE NOTEVOLE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  distante,  lontano  ®  weit  weg, 
entfernt,  fern  o  a)  canch’al  fö  ciamö  dalunc,  so  pere  le 
vèiga  a  gni,  i  salta  incuntra,  y  I’abracia,  y  le  baja  cànch 
al  (el)  fòo  ciamò  da  luncc,  so  père  ‘l  vàiga  a  gni,  i  sal- 
ta  incüntra,  e  I’abbraccia,  e  ‘1  basa  FlatscherGV,  FiProdi- 
goBADI  841-1 986:249  (Badia);  b)  Poche  di  dapò  el  flol pi 
soven  7  à  tolesc  duto  el  fatossò,  e  s’in  è  sü  dalonse  in  un 
paes  foresto  Poche  di  dapò  el  fiol  pi  zoven  I  ’ha  tolès  dutto 
el  fato  so,  e  si  ne  zü  da  lonze  in  un  paès  foresto  Constanti- 


niM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  c)  Ades  endò  viva 
duc  i  enjuriousc  / Ma  se  no  i  sciampa  da  noi/ Ge  dajon  de 
podaroi  / Perchè  i  volon  dalonc  da  noi  i  snariliousc.  Ades 
indo  viva  dutc  i  insurious  /  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie 
dason  de  podaroi  /  Perche  i  volong  da  lonc  da  noi  i  sna- 
rigious.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.);  d) 
Sura  so  ce  scraiâ  le  düle,  y  nia  dalunc  urlâ  n  lu  por  re- 
sposta  Soura  sö  ciè  scraiâ  ‘I  düle,  e  nia  da  lunc  ’urlâ  ‘ng  lu 
pur  resposta  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Badia)  1 
lonc,  lontan 

2  da  una  grande  distanza  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR) 
©  da  lontano  ®  von  weitem  o  a)  Inte  le  vegni  achilò  l’ài 
odii  daluitc;  i  i  sun  corüda  incuntra,  mo  inte  un  momènt 
l’àiperdü  de  vista.  Inte  le  vegni  aquilò  I’hai  odii  da  lung; 
j  ’i  suh  corrüda  incuntra,  mò  int  ’  uh  momènt  I  ’hai  perdü  de 
vista.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:240  (MdR);  b) 
So  père  che  vardèa  n  di  da  la  fenestra,  l  lo  veit  vegitir  da- 
leitc,  I  ge  fèsc  pecià  So  père  che  vardèa  ung  di  dalla  fene- 
stra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc pecià  SoraperraA, 
FiProdigoCAZI 841 -1986:246  (caz.);  c)  Y canch’êl fova per 
ruè  a  cèsa,  si  pere  l  vèija  uitiait  daloitc,  l  i  fej  picià  I  cang 
ch  ’el  foa  per  ruè  a  ciasa,  si  père  ‘l  veisa  uniang  da  loncc, 
gli  fa  piccià  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.); 
d)  L pere  clte  steva  it  di sul  viere,  ll à  vedü  a  vigiti  dalottc, 
e  I  i’ à  fat picè  ‘L père  che  steva  ‘n  di  sul  vière,  el  l’ha  vedü 
a  vigni  da  loncc,  el  gli  ha  fat  picciè  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  e)  Desturbè y  ciaugnè  te  so  in- 
tent  a  chèstes  novitès,  i  âl  dè plii  spront  ala  ciavalaria,  por 
rovè  ciamò  de  riòt  a  so  pa/az,  che  fajö  daluitc  odèi  dötes 
les  finestres  ilominades  Desturbè  e  ceaugnè  t’so  interno  a 
chestes  novitês,  i  àle  dè  plou  spromm  alla  cavalleria,  pur 
r’vè  ciamò  d’noutt  a  so  palazz,  ch’fajö  da  lunc’udei  duttes 
les  finestres  illuminades  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83 
(Badia) 
agg.  ©  inv. 

che  dista,  che  È  lontano  (gad.,  grd.,  fod.)  ©  remoto, 
lontano,  distante  ©  entfernt,  fern  o  a)  Y  do  nia  tröc  dis, 
abinè  ch’al  â  le  fi  plü  joitit  döt  inadöm,  s’utt  è  jü  demez, 
te  n  paisc  dalunc  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  àva  I  ’fi 
plö  schòn,  diitt  inadiim,  s’  en  è  schii  demez  teng  paijsch  da 
luntsch  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Y 
ito  truep  dis  do,  à  abiità  l  fi  plu  jèutiit  dut  adunt,  y  se  n 
ie  jit  n  n  paesc  dalonc  Y  no  truèp  dis  dò,  ha  abinâ  el  fi  plu 
schoun  dut  adum,  y  s  ’en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.);  c)  E puoc  dis  da- 
spò,  clte  l  ava  dutauna,  l fiplu  joveit  se  n  èjü  ntel forestier 
nte  n  paisc  dalonc  E puotsch  dis  daspò,  che  I  ’àva  dut  a  una, 
7  fi  plu  schoven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da 
lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.)  1  da- 
lonch,  lontan. 

dalonc  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->■  dalonc. 

dalonch  ©  comp.  di  da  +  lonch  i  1866  dalenk  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:15) 
fas.  dalench  caz.  dalench 
aw. 

ESPRIME  UN  RAPPORTO  SPAZIALE,  TEMPORALE  O  IDEA- 
LE  DEFINITO  DAGLI  EFFETTI  DI  UNA  DISTANZA  RELATIVA- 

mente  notevole  (fas.)  ©  lontano,  distante  ®  weit  weg, 
entfernt,  fern  o  a)  Ma,  i  disc,  che  el  l  vae  dentò  mingol 
soul per  aria  e  che  ito  l  stae  a  jir  dalench.  ma  i  dis,  ke  el  el 
vae  demò  mingol  soul  per  aria  e  ke  no  I  stae  a  jir  dalenk. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.) 
i  dalonc. 

dalonse  (amp.)  >-*•  dalonc. 
dalonz  (col.)  >-+*  dalonc. 

dalunc  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  dalonc. 
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dalvers  (gad.,  mar.,  bra.)  delvers. 
dalviert  (fod.)  h>  davert. 

dama  ©  it.  dama  l  dt.  Dame  §  1878  dama  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:106) 

gad.  dama  Badia  dama  grd.  dama  fas.  dama  fod.  dama  LD 
dama 

s.f.  ®  dames 

TITOLO  A CCORDATO  UN  TEMPO  SOLO  ALLE  DONNE  DI ALTLS- 
SLMO  RANGO,  POI  ESTESO  A  TUTTE  LE  NOBILDONNE  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  dama  ®  Dame 
o  a)  Val’  uma  alz.â  so  fi  en  alty  i  mostrâ  la  nobla  danta 
Val  uma  alzâ  so fi  inalt  e  i  mostrâ  la  nobil  dama  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:106  (Badia);  b)  Canche  Genofefa  ê  ro- 
vada  sön  plaza  dl  ciastel  ciafera  dan  porta  dötes  les  dames 
y  jones  nobles  dla  vijinanza  Cangche  Genofefa  ê  r’vada 
soung  piazza  d’l  ciasteü  ceaff’Ia  dang  porta  duttes  les  da- 
mes  e  jones  nobiles  d’la  vijinanza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:106  (Badia). 

dama  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  dama. 
damac  (gad.)  h>  damat. 
damandà  (amp.)  h>  damanê. 
damandê  (grd.)  h>  damanê. 

damanê  ©  dèmandàre  (EWD  3,  20)  i  1807  damandè  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung5GRD  1807:47) 

gad.  damanê  mar.  damanê  Badia  damanè  grd.  damandê  fas. 
domanèr  caz.  domanèr  bra.  domanar  moe.  domanar  fod.  da- 
manê,  domanê  col.  domandà  amp.  damandà,  domandà  LD 
damanè  MdRdamanè 
v.tr.  ®  damana 

1  DOMANDARE  QUALCOSA  A  QUALCUNO  PER  SAPERE, 
PER  VENLRE  LNFORMATO,  PER  AVERE  SPLEGAZLONL  E  SLML- 

LI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  chiedere,  domandare  ®  fra- 
gen  o  a)  Pol  ai  damandà:  -/ Di  ma  tu,  ulà  ies’a  stà?  Po 

1  ai  damandà:  -  / Dima  tu,  ulà  iesa  sta?  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  E  l’à  chiamà  un  di 
famees,  el’à  dontanà,  che  che  l’ê  chest.  E  l’a  cglamâ  un 
dei  famèes,  e  l’à  domanà,  chèche  l’è  chest.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZI  832:145  (caz.);  c)  Y canch’ai  continuâ  da 
le  damanê,  al  ê  lovê  sö,  y  â  dit  ad  êi  E  chan  ch  ’ai  conti- 
nuava  d’  7  damanè,  al  è  lovè  sü,  e  ha  dit  ad  ai  HallerJTh, 
MadalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Scê,  và  mo  dantana  !’o- 
sti  da  La  Ila,  cotan  "santo  "  che  iö  sun.  Sê,  va  mò  dama- 
na  l’osti  da  La  Villa,  cotah  "santo"  chejeu  suh.  DeRüM,  Pe- 
legrinRomal  833-1 995:275  (MdR);  e)  Dandadöt  dantani  os, 
/  Os  dui  ttiic  o  os  dui  Jatts,  /  Porci  ites  'èise  os  mai  itos  / 
Cherdê  atlö  os  dui  compagns?  Dang  da  dött  damani  oss, 
/  Os  dui  Nütsch  o  os  dui  Schangs  /  Portgi  nös  öisö  os  mai 
nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLizon- 
zal  838-1 967: 130  (mar.);  f)  el’à  ciamà  uit  servidor  eià  do- 
maitdà,  cie  clte  vorea  di  sta  roba  e  1  ’ha  ciamà  un  servidor 
e  gli  ha  domandà,  ciè  che  vorea  di  sta  roba  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  g)  e  và  damprò,  l  cla- 
ma  it  famei,  e  l  domana  ci  clte  i  fesc  a  cesa  e  va  dampra,  ‘l 
clama  ‘nfameis,  e  ‘I  domana  ci  che  i  fess  a  ciesa  DebertoM, 
FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  h)  Se  l’obedesc,  no  se 
dontana  / Percltê  e  percö  se  la  entenede.  Se  I  ’obbiedes,  no 
se  domana  / Perchè  e  percò  se  la  ‘ntenede.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248  (bra.) 

2  ESPRLMERE  LL  DESLDERLO  DI  OTTENERE  QUALCOSA  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 


G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  domandare,  chiedere  ®  erbitten  o  a) 
à  dit  a  si  cunfessêur,  che  la  sèul’  grazia,  ch’èl  èssa  da  da- 
maitdè  a  Die,fossa  d’i  sluitgè  la  vita  a  dit  a  si  cunfessceur, 
kce  la  sceul  grazia,  k  ’  cel  avcessa  da  damandè  a  Dioe,  fossa 
d’y schlungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:47  (grd.); 
b)  A  Geju  vèit  dat  n  ’antia  buaitda:  /  Bon  têmp  l  Cristian, 
y  blèita  damanda.  A  Gesu  van  dat  un  anthia  bevanda:  / 
Bon  tdmp  ‘I  Cristian,  j  bleita  damanda.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  c)  Es  fians  drè  flinches,  blotes,  / 
Damandarales  tost  la  dotes  Es  fiangs  dret  finkes,  blòttes,  / 
Demand’rales  tostla  dottes  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351 
(grd.);  d)  Mo  ci  n  dijesses pa,  sc’  èl  ves  damanass por  fo- 
mena?  Mo  qhi  ‘h  disesses pa,  s’ êl  ves  damanass por  fome- 
na?  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR);  e)  Che 
se  calc/te  poroit  sode  a  inpresto  el  i  domanda,  / par  che 
see  ra  tentazion,  / els’itt  và  da  r’outra  banda.  Che  se  cal- 
che  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  domanda,  /  par  che  see 
ra  tentaziòn,  /  el  s’  in  va  da  r’zòutra  banda.  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  f)  la  sora  grazia,  ch’al 
ess  da  damaitè  da  Dio,  foss  de  i  arlungè  la  vita  fiita  tant, 
ch  ’al  podess  paiè  i  debic  la  sora  grazia,  ch  ’el  es  da  da- 
manè  da  Dio,  foss  de  i  arlungiè  la  vitafiij  a  tayt,  ch’èl po- 
dess  payè  i  debits  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.); 
g)  la  sola  grazia,  clte  I  volèssa  dantanè  al  Signour,  fos- 
sa  de  i’  sloitgè  chèsta  vita,  fiit  che  /  podèssa  paiè  i  debic 
la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa  damanê  al  Signour,  fossa  de  i 
slungiè  quêsta  vita,fbj  ch  ’el podessa paye  i  debits  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1856:27  (fod.);  h)  Perchè  no  i  l’à  domanà  a 
piovatt  /  avendone  troà  uit  piü  bon  /  De  cltel  che  ito  è  Se- 
pon  / Per  chestEl  li  à  duc  touc per  man.  Perche  no  i  la  do- 
mana  a  Piovan  /  avendone  troa  un  piu  bong  /  De  chel  che 
no  e  Sepon  / Perchest  EI  li  ha  dutc  [toucj per  man.  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.);  i)  nto  apèna  varl  âl 
damanè y  ciafè  urlaub  dal  re  mo  appena  vari  àle  damanè  e 
ceaffè  urlaub  dal  rè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Ba- 
dia) 

3  DOMANDARE  COME PREZZO  O  COMPENSO  (MdR)  ®  Chie- 
dere  ®  verlangen  o  a)  Arivè  ch’èl  ê  a  ciasa  con  chèst 
corp  sant,  le pietel  ora  a  chèsta  comunitè,  ora  a  n  ’atra;  mo 
degiign  n  ’â  gran  vöia  de  le  comprè,  perci  ch  ’èl  damanava 
plii  tost  tröp.  Arrivê  ch  ’êl  ê  a  qhiasa  coh  quest  corp  sant,  le 
pietl  öra  a  questa  comunitè,  òra  a  ‘h  atra;  mö  degiign  n  ’â 
grah  veuja  de  le  comprè,  perqhi  ch  ’êl  damanava  plii  tost 
treup.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR) 

♦  damanê  do  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  chiedere,  informarsi  ®  nachfragen 
o  a)  nesciugn  tto  ge  saea  dir  vèlch  de  chela  jeitt  che  el  do- 
manèa  dò  nesugn  no  ge  saea  dir  valk  de  kela  jent,  ke  el 
domanea  dò  BrunelG,  Cianbolpinl 866:8  (caz.)  ♦  damanê 
fora  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  interroga- 
re  ®  ausfragen,  befragen  o  a)  L  giüdize  l’à  scontenzà  a 
l  domaitar  fora,  mo  Tomasc  no  verjea  l  mus.  L  jüdize  l  ha 
skomenzà  a  I  domanâr fora,  mo  Tomas  no  verzea  I  mus.  Bru- 
nelG,  TomasKuzl  861:2  (bra.);  b)  Ela  la  l  domana  fora  de 
dut  Ela  la  I  domana  fora  de  dut  BrunelG,  Cianbolpinl  866:4 
(caz.). 

damanê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  damanê. 

damanè  (Badia,  MdR)  h>  damanê. 

damat  ©  comp.  di  da  +  mat  (EWD  4,  355)  1  1828  da  mat  (Plo- 
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nerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 

gad.  damat,  damac  mar.  damat  Badia  damat  grd.  damat  fas. 

damat  fod.  damat  amp.  da  mate  LD  damat 

aw. 

in  grande  misura  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  molto,  Stra- 
ordinariamente  ®  sehr,  überaus  o  a)  Dagnora  pHi  bel,y 
proi  y  studênc,  /  Plègns  de  stüde  y  damac  valènc,  /  Vêgn 
adalerch  fornis  de  gherlandes  /  Por  ciantè  döt  le  de  sües 
cianties  stupêndes.  Dagnora  plö  bell,  e  proi  e  stodantg,  / 
Plagns  de  stüdio  e  damatg  valantg,  /  Vagn  adarlerc  fornis 
de  gherlandes  /  Per  tgiantê  diit  l  ’dö  siis  tgianties  stupâin- 
des.  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia) 

♦  fê  damat  (grd.)  ©  sbagliare  ®  irren  o  a)  Mi  bon  se- 
nièur  curat!  /  Tlo  èise  fat  damat.  Mi  bon  senièur  kurat! 
/  Tlo  êise  fat  da  mat.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.). 

damat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  damat. 

damprò  ©  comp.  di  da  +  en  +  pro  (EWD  5,  390)  1  1763  dà  in 
prò  'apud,  ab,  prope  vi  da  in  prò  ‘appropinquo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:76,  105) 

gad.  daimprö  mar.  damprò  Badia  daimprò  grd.  damprò  fod. 

damprò  LD  damprò 

aw. 

NON  LONTANO,  ACCANTO  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ®  vicino  ®  nahe,  nahe  bei,  nah  o 

a)  e  và  dantprò,  I  clama  n  famei,  e  l  dornana  ci  che  i  fesc 
a  cesa  e  va  dampra,  7  clama  ‘n  fameis,  e  ‘I  domana  ci  che 
i  fess  a  ciesa  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 

b)  Cara  jènt!  N’i  jide  daimprö,  /  lö  che  le  tofèis,  oltes- 
se  inaö!  Cara  jêint!  N’i  jide  damprò,  /  lò  ch  ’l’tofês,  oltès- 
se  inaò!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  c)  y 
tan  plü  daimprö  che  !a  scltira  de  compagnia  rovâ  al  cia- 
stel,  tan  maiü  gnö  la  fola  dles  porsones,  che  la  saludâ  cun 
ciglti  y  scraiamènc  de  ligrêza  e  tang  plou  daimprò  ch  ’la 
schTra  d’compagnia  r’vâ  al  ciastell,  tang  maiit  gnê  la  folla 
dles  persones,  ch  ’la  saludâ  cung  ceighi  e  scraiamentg  ’d  ’li- 
grezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia) 

♦  damprò  da  (gad.,  fod.  p/m  1985;  Ms  2005)  ®  vicino  a 
®  nahe  bei,  in  der  Nàhe  o  a)  canch  ’al è gnü,y  rovâ  daint- 
prö  da  ciasa,  aldil  sonan  y  balan  chanch  ’al  è  gnü,  e  rovöa 
dainpro  da  tgiasa  aldile  sonang  e  ballang  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBADI  832:140  (Badia);  b)  e  cânche  l  vigniva  e  ruâva 
dantprò  da  cesa,  l  à  senti,  che  i  ciantâva  e  balâva  duc  auna 
e  chanche  7  vigniva  e  ruava  dampro  da  tgièsa,  l’ha  senti, 
che  i  giantava  e  ballava  dutg  a  una  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  c)  Le  Mati  è  daimprò  da  Idi.  LMati  è 
daimprò  da  Idi.  DeclaraJM,  MMiribungl  857-1 988:8  (Badia); 
d)  Ara  ntessâ  ester  daimprò  da  so  paisc;  zènza  ne  rovâ  la 
biscia  te  chi  lüsc  Ella  m  ’ssà  est  ’r  daimprò  da  so  paisc  ’; 
zenza  nè  r  ’và  la  biescea  te  ’chi  lusc  ’DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:57  (Badia). 

damprò  (mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >-►  damprò. 

dan  (fas.,  bra.,  amp.)  dann. 

dan  (gad.)  >->-  dant. 

danà  (col.,  amp.)  >->  danê. 

danar  (bra.)  >-►  danê. 

dancerâ  (mar.)  >->  daincialà. 

dandadöt  (mar.)  h>  dandadut. 

dandadut  ©  comp.  di  dant  +  da  +  dut  §  1838  Dang  da  dött 
(AgreiterT,  ConLizonza  1838-1967:130) 
gad.  dantadöt  mar.  dandadöt  Badia  dandadüt  fas.  dantdaldut 
caz.  dandedut  fod.  davândadut,  davântdedut  col.  davantde- 
dut,  davantdut  amp.  ignante  duto 
aw. 

PRIMA  DI  TUTTO,  PRIMA  DI  OGNI  ALTRA  COSA,  PER  PRIMA 


COSA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ®  soprattut- 
to,  particolarmente,  anzitutto,  massimamente  ®  insbe- 
sondere,  besonders,  vor  allem  o  a)  Dandadöt  danta- 
ni  os,  /  Os  dui  nüc  o  os  dui  Jatts  Dang  da  dött  damani 
oss,  /  Os  dui  Niitsch  o  os  dui  Schangs  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:130  (mar.);  b)  s’è  dantadöt  injenedlada  por 
rengraziè  a  Idi  s  ’è  dan  dal  dutt  injenedlada  pur  ringgrazziè 
a  Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

1  dantaldut. 

dandadi.it  (Badia)  >->  dandadut. 
dandedut  (caz.)  >->  dandadut. 
dandò  (bra.)  >-»■  dandò. 

dandò  ©  comp.  di  dant  +  do  (cfr.  Gsell  1989a:150)  1  1805  daandao 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:192) 

gad.  dandö  Badiadandò  grd.  dandò  bra.  dandö  fod.  davanda- 

vò  LDdandò 

aw. 

al  contrario,  all’opposto,  all’inverso  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  bra.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  alla  rove- 
scia  ®  umgekehrt 

♦  ji  dandò  (fod.)  ©  fare  alla  rovescia  ®  sich  verkehrt 
aufführen  o  a)  Và  pur,  dà  l  ejempio  /  che  te  dà  cltêl  tuo 
bon  pere  /  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  /  che  ne  jiras  davanda- 
vò.  Va  pur  da  I  ’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere  /  i  tuoi 
fradiei  e  tua  mere  /  che  h  siras  daandao.  PezzeiJF,  TTol- 
peil 805-201 0:1 92  (fod.). 

dandò  (grd. ,  LD)  >-»■  dandò. 
dandö  (gad.,  Badia)  >-*■  dandò. 

danê  ©  it.  dannare  <  DAMNÀRE  (EWD  3,  21)  §  1828  danè  (Plo- 
nerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 

gad.  danê  mar.  danè  Badia  danè  grd.  danè  fas.  danèr  bra.  danar 
fod.  danè  col.danà  amp.  danà  LDdanè 
v.tr.  ©  daneia 

CONDANNARE  ALLE  PENE  DELL’lNFERNO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ® 
dannare  ®  verdammen 

♦  se  danê  (gad.  A  1879,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  dan- 
narsi  ®  sich  verdammen  o  a)  Vardède  che  deguni / Sèu- 
ray  sot  Cuntruni  / Ne  vede  a  se  dattè/ Tl  infiern  po  a  clte- 
ghè.  Vardêde  ke  deguni  /  Sêura  i  sot  Kuntruni  /  Ne  vede 
a  se  danè  /  Tel  infiern  po  a  keghè.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.). 

danê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  danê. 
danè  (Badia)  >->  danê. 
danèr  (fas.)  >->  danê. 
danfora  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  dantfora. 
danfora  |  (fod.)  >->  davàntfora. 
danièura  (grd.)  >->  dagnora. 
danmesdi  (grd.,  bra.)  >->  dantmesdi. 
danmisdê  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  dantmesdi. 
dann  ©  DAMNUM  (EWD  3,  21 )  §  1631  (se  travarde  da)  dani pl. 
(Proclamal  631-1 99 1:15  6) 

gad.  dann  mar.  dann  Badiadann  grd.  dann  fas.  dan  bra.  dan  fod. 
dann  amp.  dan  LD  dann 
s.m.  ®  dagn 

OGNI  FATTO,  CIRCOSTANZA,  AZIONE  E  SIMILE  CHE  NUOCE 

A  persone  E  COSE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
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1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  danno  ® 
Schaden  o  a)  Ne  sêise pa  tan  mat,  / A  ji  mo  s'èura  mont. 
/  Vo  s'èis  mo  j'êunn  y  sann,  /  Per  n  'èus  fossel  n  dann.  Ne 
sèise  pa  tan  mat,  / A  f!u  mo  sêura  mont.  /  Vo  sêis  mofhèun 
i  sann,  /  Per  nèus  fossel  n  dann.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal  828-1 91 5:64  (grd.);  b)  I  sasc  ea  ormai  fate  / Par  chera 
ciasa  là  so;  /  Un  outro  dan  co  sti pate  / De  no  sè  cuante par 
fà-  Isasc  eva  ormai  fatte  /  Par  chera  ciasa  lâ  zò;  /  Un  autro 
dann  cò  sti patte  / De  nosiquante par fò.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:4  (amp.);  c)  Chi  che  confida  en  Èl,  passarâ  z.ènz.a 
dann  porsura  viperes  y  serp  'ènc  Chicche  confida  in  EI,  pas- 
saràzenza  dan pur  sura  viperes  e serpentg’ DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:78  (Badia) 

♦  de  dann  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  dan- 
noso,  nocivo  ®  schâdlich  o  a)  Deach’ ara  ê  bona  de  co- 
sciênza,  l’amonira  a  se  stravardè  dala  dejobedi'ênza,  dai 
caprizi,  dala  golositè,  y  da  atri  defec  solic  a  pici  mituns,  y 
dijö,  che  chisc  i  foss  ciamö plü  de  daitn  Dea  ch  ’ella  è  bona 
d’coscienza,  l’ammonila  a  sè  stravardè  dalla  desobbedien- 
za,  dai  caprizzi,  dalla  golositè,  e  da  atri  d’fettg’ soliti  a pic- 
cei  mittungs,  e  dijö,  che  chisc’ i foss  ’ciamò plou  de  dan  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:53  (Badia)  ♦  fê  dann  (gad. 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  danneggiare,  nuocere 
®  schaden,  beschàdigen  o  a)  Les  ie  diaulmênter  ries, 
/  Nes  fej  suvênz  grait  daitit.  Les  ie  diaulmênter  ries,  /  Nes 
fefh  suènz  gran  dann.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.);  b)  Duc  se  dàg'èn  boit  t'èmp,  nta  t'èn  am  'ènt,  clte  ch'èsc 
te  fej  dann  Dutg  sè  dà  gèij  boij  tèmp,  ma  tèp  a  mènt,  chè 
ches  tèfes  dann  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c) 
ara  à  albii  ita  vita  luitgia  eit pesc,  [...],  na  vita  simila  a  ita 
bela  s  'èra  d’aisciöda  morjela  do  n  gran  temporal,  che  ite 
n’â  fat  dann  ella  à  aibü  na  vita  lungia  in  pesc’,  [...],  na 
vita  simile  a  na  beüa  sera  d’aingsceuda  morjella  dö  ‘ng 
grang  temporal,  che  nen  à  fatt  dan  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:127  (Badia);  d)  Ma  la  longia  suta  à  fatgran  daitit 
sula  campanies.  ma  Iq  lòndyq  sütq  a  fat  gran  dan  su  la 
kqmpànygs.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.)  ♦  por- 
tê  dann  (grd.,  fas.  DILF  2013)  ©  nuocere,  danneggiare 
®  beschàdigen,  schaden  o  a)  Lprint  falamênt  te purte- 
rà  gran  daitit,  ma  ite  te  ruina  ‘L  prim  fallamènt  tè  purterà 
grar/  dann,  mo  no  tèruina  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.)  ♦  tie  dann  (amp.)  ©  colpa  tua  ®  selbst  Schuld  o 
a)  Ve  rispeto,  recordae  / Aè prima  scomenzà  /  Vosc  dait,  tto 
ve  lamentà,  / Se  el  vespei  ve  becaràl  Ve  rispetto  recordae  / 
Avè,  prima  scomenzà  /  Vosc,  dan’ no  ve  lamentà,  / Se  el  ve- 
spei  ve  beccàrà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23 
(amp.). 

dann  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  dann. 
danora  (grd.)  h>  dantfora. 
danrê  (mar.)  >->-  dinrer. 

dant  ©  DÈ  ABANTE  (EWD  3,  22)  1  1710  avant  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  dant,  dan  mar.  dant  Badiadant  grd.  dant,  dan  fas.  dant  bra. 
dant  moe.  davant  fod.  davânt  col.davant  amp.  daante  LDdant 
MdRdant,  davant 

prep. 

1  difronte,  dinanzi  (spaziale)  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  davanti  ®  vor  o  a)  Èl  se  dà,  ch’èi  s’incuntra 


ntefo  bel  davant  a  chêst’osteria,  olà  che  el  pelegrin  pal- 
sava  n  püch  Èl  se  dâ,  ch  ’èi  s  ’incuntra  meffo  bel  davant  a 
quest’osteria,  olà  che  el  pelegrih  palsava  ‘h  piic  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  b)  Dut  chest  dant  porta 
de  tobià  /  Coit  doi  giac  che  sauta  eitcà  e  eitlà.  Dut  kest 
dant  porta  de  tobià  /  Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n  là. 
BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  c)  Ch'èsc  fej  chisc  tie- 
res  dal’alegrèza,  davia  che  'èi  vêija  si  cumpanies  dlongia! 
oder  dan  se!  Ch'èst fès  chis  tieres  daü’ allegrêzza,  daviac- 
chè  êi  vèisa  si  cumpàgnes  dlongia!  oder  dàrj  s'è!  VianUA, 
JèntCunvènt1864:196  (grd.);  d)  No  n  è  tant,  che  un  davant 
la  botega  da!  tabach  se  levava  itt  ponta  de  pe  Non  è  tant, 
che  un  davant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e) y  ê  ilö  injenedla- 
da  dait  altè  te  ita  proca  curida  cuit  plomac  de  scarlat  ed 
ê  illò  ingjenedlada  dangAItè  tena  procca  curida  cung  plu- 
matc’  de  scarlat  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia); 
f)  ch  'èsc  s  'ègn  dta  crusc  me  sides  dagitora  dait  i  ed!i,por  me 
recordè  osc  amur  chesc  ’  sengn  ’  d  ’la  crusc  ’  mè  sii  dagnora 
dang  i  oudli,  pur  m  ’recordè  osc’amur  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:36  (Badia) 

2  addietro,  or  sono  (temporale)  (gad.  A  1879;  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933, 
fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973,  amp.  A  1879) 
©  fa  ®  vor  o  a)  I  âporater  b  'èn  aldi/Dan  dui  o  tr  'èi  o  ca- 
ter  dis  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  Ch  ’a!  vèit  plü  noz.es 
do  püc  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  /  Dang  dui  o  tröi  o  cater 
diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn  plii  notzös 
do pütgdiss.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1 967:1 30  (mar.);  b) 
Tal  ê  dan  1000  agit  le  Brabant,  vijiit  ala  Fraitcia,  patria 
de  S.  Genofefa  Tal  ê  dang  1000  angn’  ‘I  Brabante,  vijing 
alla  Francea,  patria  de  S.  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1  (Badia);  d)  ciari gonot,  o p'ênsa  a  Ch'èl,  che  dait 
n  t  'èmp  â  lascè  la  vita  por  te  ciari  gonot,  o  pengsa  a  Chel, 
che  dang  ‘ng  temp  à  lascè  la  vita  pur  tè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:77  (Badia) 

3  in  PRESENZA  di,  al  COSPETTO  di  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  davanti  ®  vor  o  a)  Pere  iö 
â  fat  picè  eit  cil,  y  dait  te.  Père  iö  ha  fât  pitgiö  in  tschil, 
edangtè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39  (Badia);  b) 
Pere!  è  fat  picè  davânt  a  Dio,  e  davânt  a  vos.  Père!  è  fatt 
piggiê  davant  a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:151  (fod.) 

aw. 

1  IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDEN- 
za,  antecedentemente  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prima,  precedentemente 
®  früher,  vorher,  vor  o  a)  Oh  ito,  perci  che  ne  jun  ittai 
daitt  les  ündesc,  o  les  dodesc  a  dorml  O  nò,  pertjhi  che  ne 
giuh  mai  dant  les  ündes,  o  les  dodes  a  dormi.  DeRüM,  Avèi- 
seVöiaBèirel 833-1 995:237  (MdR);  b)  E  massima  la  puora 
jent,  clte  vett  su  per  limojina  sarave  beit  contenta  de  podè 
tontà  sot  a  l’Austria,  sot  a  l’acuila,  clte  davant  i  butava 
nte  le  spazadure.  E  massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per 
limosena  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà  sott  all’Au- 
stria,  sott’  all’  acquila,  che  davant  i  buttava  ‘nte  le  spazza- 
dure.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  NELLA  PARTE  ANTERIORE  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  P/M 
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1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  davanti, 
avanti  ©  davor,  vorn  o  a)  1  piesc  davant pê  bugn  êi,  nto 
chi  de  dö  ne  nte plej I pi[e]s  davant pè  bugn  êi,  mò  chi  de  dò 
ne  me plâs  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR);  b)  Ve- 
ghel  le  ce,  les  ntans,  i pisc  /Yal  cil  vâl  a  süa  jênt/ Èl pröm 
dagnora  dant.  Veghêl  el  tgè,  lês  mans,  i  pis  / E  al  Tsil  vall  ’a 
siia  sant  / El  Priim  dagnara  dant.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dia1852:2  (Badia);  c)  i picoi  davant  e  le picole  darè  i piccoi 
davant  e  le  piccole  darè  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  d)  almanco  ne  me  compari  dant  en  na  figöra  tan 
spaventosa,  moplütosc  ett  forma  angelica  almanco  nè  mè 
compari  dant  innafigura  tang  spaventofa,  mo  plouttosc’  in 
forma  angelica  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia) 

♦  dant  a  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  davanti  a  ©  vor  o  a)  Per  i pau- 
res  de  botta  erces,  / Daitt  al’ega  de  boita  berces.  Per  i  pau- 
res  de  bona  ercies,  / Dant  a  I  ’ega  de  bona  bercies.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Pere!  è  fat 
picê  davâitt  a  Dio,  e  davâitt  a  vos.  Père!  èfatt piggiè  davant 
a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151 
(fod.);  c)  Le  Vicare  le  fej  compari  dant  a  se  Le  Vicare  le fes 
compari  dant  a  sè  DeRüM,  VizBèire1833-1 995:274  (MdR); 

d)  1  â  picê  dant  a  Idiy  dant  a  os.  I  ha  picciè  dant  ai  Dii  e 
dantaos  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:248  (Badia); 

e)  N  di  stajova  n  grum  de  j'ènt  jèuita  dant  a  n  cunvênt  di 
capuzineri,  y  cunscidrova  tta  pitura  sul  mur  Lhj  di  stasova 
urj  grum  de  sênt  souna  dànt  a  urj  cunvènt  dei  Capuzineri,  y 
cunsidròva  na pittura  sul  mur  VianUA,  JèntCunvèntl  864:1 95 
(g  rd . );  f)  y  rovada  dant  ad  èl pitait  âra  dit:  Mi  Sigitur  e  ro- 
ada  dant  ad  àl  pitan  haüa  dit:  Mi  Signur  PescostaC,  Deca- 
meronlXCorl 875:653  (Badia);  g)  "Mile  otes  la  inort"  re- 
spogit  Geitofefa  eit  pesc  y  a  pora  itia,  "pliitosc  co  acon- 
sinti  a  it  fat,  clte  me  fajess  vergogna  dait  da  Idi,  dait  da  mi 
cari  geniturs,  dait  da  mi  sposoy  i  uotttini  düc. "  "Mille  otes 
la  mort"  respongn  ’  Genofefa  in  pesc’  e  a  pora  nia,  "plout- 
tosc  ’  che  acconsenti  a  ‘ng  fatt,  che  me  fascess  ’  vergogna 
dang  da  Iddi,  dang  da  mi  cari  genitori,  dang  da  mi  sposo 
e  li  uomini  duttg’."  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20  (Ba- 
dia);  It)  Ait  mèss  incö pitè  da  ligrèza  / Daitt  ala  buittèy  di- 
vina  granêza.  Ang  mâssa  incö  pittè  da  ligrâzza  /  Dant  alla 
bontè  e  divina  grannâzza.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5 
(Badia)  ♦  dant  via  (MdR)  ©  prima  ©  vorher  o  a)  Dant 
ia  se  la  dêvett  boita,  e  mascima  coit  chèstes  èles  podöven 
fà  ci  ch  ’an  orova.  Dantia  se  la  deveh  bonna,  e  massima  con 
questes  èües  podòveh  fà  i;hi  ch  ’an  orova.  DeRüM,  Cosse- 
sNöies1833-1 995:278  (MdR)  ♦  dant  y  do  (gad.,  grd.)  © 
davanti  e  dietro  ©  hinten  und  vorne  o  a)  Le  Bracun  da 
Braclt  da  La  Pli  de  Marou  /  conesciü  da  dücy  danty  do 
L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marâ  /  conosciii  da  düc  y 
danty  daò  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia);  b) 
ma  daitz  che  ito  è  auter,  che  sta  vacia.  Toite  la  cunscidra, 
danty  do,  auty  bas,  la  pelpa,  y  la  ntesura.  ma  dànz  che  non 
hè  àuter,  che  stà  vàtgia.  Tone  la  cunsidra,  dànt  y  dò,  àut  y 
bàs,  la pèlpa,  y  la  mèsura.  VianUA,  JanTone  1864: 198  (grd.); 
c)  chèl  che  se  lalda  danty  do,  y  a  üsc  edli  fej  compari  döt 
butt  y  dêrt,  chèl  è  osc  nemich  chel  che  sè  lalda  dant  e  dò,  e 
a  ousc’ oudli  fesc’ compari  dutt  bung  e  dert,  chel  è  osc’ne- 
mico  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia). 

dant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  LD,  MdR)  dant. 
dant  fora  (MdR)  dantfora. 

dantadöt  (gad.)  dandadut. 

dantaldut  I  1821  dant  al  dut  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*-1915:57) 
grd.  dantaldut  LDdantaldut 
aw. 

PRIMA  DI  TUTTO,  PRIMA  DI  OGNI  ALTRA  COSA,  PER  PRIMA 


COSA  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SO- 
prattutto,  particolarmente,  anzitutto,  massimamente  © 
insbesondere,  besonders,  vor  allem  o  a)  A  suttè  pra  l 
clavier  /  Lascia  ji  la  matts  lesier!  / Sèn  mèt  verda  dantal- 
dut/ Y cèla  clte  t’  la  giapes  A  sunè pra  I  klavier  / Lasha  fhi 
la  mans  lesier!  /  Sên  mêt  verda  dant  al  dut  / 1  cièla  ke  t  ’la 
giapes  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c) 
Dantaldut  recordete  d’unerè  Die,  y  l  pere  y  l’oma  Darj  ‘I 
dutt  reccòrdetè  d  ’unorè  Die,  y  ‘I père  y  I  ’oma  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.) 
i  dandadut. 

dantaldut  (g rd . ,  LD)  dantaldut. 
dantangern  (fas.)  dantinier. 
dantdaldut  (fas.)  >->-  dandadut. 

Dante  1  1879  7)a«/e(PescostaC,  MèssaPescostal879:3) 

gad.  Dante  Badia  Dante 

antrop. 

(gad.)  ©  Dante  ©  Dante  o  a)  Sciöche Dante  ciantè  ores- 
si  eit  lènga  tadina  /  De  na  Mèssa  itovela  la  Comedia  di- 
vina.  Söcche  Dante  tgiantè  oressi  in  leinga  ladina  /  De  na 
Màssa  noveüa  la  Commedia  divina.  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:3  (Badia). 

Dante  (gad.,  Badia)  Dante. 
dantenier  (LD)  dantinier. 

danter  ©  *DA  +  INTER  (GsellMM)  1  1832  d’anter  (HallerJTh, 
MadalenaGRD  1832:156) 
gad.  danter  mar.  danter  grd.  danter  LD  danter 

prep. 

1  DATIDUE LIMITI DI LUOGO  O  DI  TEMPO,  INDICA  UNA  POSI- 
zione intermedia  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  tra  ©  zwischen 

2  fuori  dall’immagine  rigida  della  ‘poslzlone lnter- 
media’,  la  prep.  può lndlcare  ‘immerslone’ in  una  glo- 
BALITA  O  PLURALITA  DI ELEMENTI  (gati.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  tra  ©  unter  o 
a)  Chi  danter  vo  ie  sènza  picià,  tire  l  prim  sas  suit  èila. 
Chi  d’anter  vo  jè  senza  pitgiâ,  tire  el prum  sass  s’ung  eila. 
HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  b)  Y chèl  à  sparti 
danter  èi  si  roba.  I  chel  ha  sparti  danter  ei  si  roba.  Anonim, 
PezFiProdigol 835*-191 3:1 30  (grd.). 

danter  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  danter. 
dantfora  ©  comp.  di  dant  +fora  (EWD  3,  289)  1  1833  dant  fora 
(D  eRüM,  AldiN  iaS  ignurCurat  1833-1995:269) 
gad.  danfora  mar.  danfora  Badia  danfora  grd.  danora  fas. 
dantfora  fod.  davântfora,  davânfora,  danfora  t  col.  da- 
vantfora  LD  dantfora  MdR  dant  fora 
aw. 

1  IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDEN- 
ZA,  ANTECEDENTEMENTE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prima,  precedentemen- 
te  ©  vorher  o  a)  Anz.i,  insciö  èla,  mi  care,  degügit  de  itos 
ite  sà  dant  fora,  a  ci  che  la  providènza  l’à  destinè.  Anzi, 
insceu  êla,  mi  care,  degügn  de  nos  ne  sa  dant  fora,  a  qhi 
che  la  providènza  l’ha  destinè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:269  (MdR);  b)  Insciö  trionfâ  le  crudel  bele 
dattfora,  söla  sperattza,  che  le  conte  tl  pröm  sèitit  or- 
dinêies  la  mort  de  Genofefa.  Ingsceou  trionfava  ‘I  crude- 
le  belle  dangfora,  soulla  speranza,  che  ‘l  conte  t’  I  prum 
senn  ordineie  la  mort  de  Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:13  (Badia) 

2  IN  SENSO  SPAZIALE,  AVANTI,  IN  DIREZIONE  FRONTALE  AL 

SOGGETTO  (gad.  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR) 
©  innanzi  ©  voraus  o  a)  I  jogit  s’eit  và  dunca  daitt  fora 
e  fova  bele  inte  dlijia,  caitche  berba  N.  gitê  coit  sües  der- 
iitenes  infrades  sö  per  dlijia.  I  jogn  s  ’eh  va  dunca  dant 
fòra  e  fova  bel[e[  inte  dlisia,  quanche  bcirba  N.  gnê  coh 
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sii[e]s  darmenes  infrades  seu  per  dlisia.  DeRüM,  CurtSu- 
ramuntl 833-1 995:281  (MdR);  b)  Danfora  l’om  col  chentl, 
l’ater  do  cun  n  gran  cian  patinus.  Dangfora  1  ’om  col  chen- 
tl,  l'at’r  dö  cunung grang ciang pattinüs.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:26  (Badia). 
dantfora  (fas.,  LD)  ++■  dantfora. 

dantier  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  ++■  dantinier. 

dantinier  ©  comp.  di  da(va)nt  +  (ign)ier  (Gsell  1992b:224)  S  1864 
dàntjern  (VianUA,  JanAmalàl 864:200) 
gad.  dantier  mar.  dantier  Badia  dantier  grd.  dantier  fas.  dantan- 
gern  moe.  davantier  fod.  ndavântier,  davântier  amp.  davan- 
tiere  LDdantinier,  dantenier 
aw. 

IL  GIORNO  PRIMA  DI IERI,  L’ALTRO  IERI,  IERI L’ALTRO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avan- 
tieri  ®  vorgestern  o  a)  Dijêde,  êis’  a  medejines?  Dan- 
tier  m  ’à  I  dutor  dat  zeche  bales,  dij  Jan,  y  ie  miene,  che 
les  fova  cruves  Disêde,  èis  pa  mèdesines ?  Dàntjern  m  ’hà 
j  dottor  dàtt  zöchê  bàlles,  dis  Sàij,  y  jö  miêne,  che  les  foà 
cruves  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.). 
dantinier  (LD)  dantinier. 

dantmesdi  ©  comp.  di  dant  +  mesdi  (EWD  4,  431)  S  1833 
dahmisdê  (DeRüM,  InciamòInteLetl833-1995:248) 
gad.  danmisdê  mar.  danmisdê  Badia  danmisdê  grd.  danmes- 
di  fas.  inantmesdi  caz.  inant  mesdi  bra.  danmesdi  moe.  inant 
mesodi  fod.  davântmesdi,  davânmesdi  col.  davantmesdi 
amp.  ignante  mesodi  LDdantmesdi  MdRdanmisdê 
s.m.  ©  dantmesdis 

PARTE  DEL  GIORNO  COMPRESA  FRA  IL  LEVARE  DEL  SOLE  E 
il  MEZZOGIORNO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  200,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mattinata,  matti- 
na  ©  Vormittag  o  a)  Dunca  lascême  pö  demà  atira  levè, 
ch  ’i  à  ciamò  da  scri  na  lètra  danmisdê.  /  Oh,  danmisdê 
ne  farèis  pa  plü  tröp.  Dunca  lascême  peu  demà  attira  levè, 
ch  ’j  ’ha  ghiamò  da  scri  ‘na  lêttra  dahmisdê.  /  O,  dahmisdê 
ne farèis pa plü  treup.  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:248 
(MdR);  b)  Os  ne  n’êis  sigü  nia  forni  fora  la  val  cun  na 
te  superbia,  che  döt  le  danmisdê  sèise  stada  pro  me  Os 
nen  ais  sigit  nia  forni  fora  la  val  cona  te  superbia,  chè  dutt 
7  dangmisdè  seife  stada  pro  mè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:46  (Badia). 
dantmesdi  (LD)  dantmesdi. 

danz  ©  DÈ  ‘ANTIUS  (EWD  3,  24)  I  1833  A  dènz,  a  dènz  (DeRüM, 
BunDêJanDomênel  833- 1995:242) 

gad.  danz  mar.  danz  Badia  danz  grd.  danz  bra.  danz  LD  danz 

MdRdanz 

aw. 

1  CERTAMENTE,  SICURAMENTE,  IND UBBIAMENTE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  già,  veramente,  certo,  ad  ogni  modo 
®  freilich,  allerdings,  sehr  wohl  o  à)  A  daitz,  a  danzl  - 
Ad  avèi  na  grait  famèia  ite  pòla  ester  atramènter.  Adènz, 
adènz!  -  Ad  avêi  ‘na  grah  famêja  ne  pòla  estr  atramèntr. 
DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR) 

2  DISGRAZIATAMENTE,  MALA  UGURATAMENTE  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  bra.,  LD  DLS  2002)  ©  purtroppo  ®  lei- 
der  o  a)  Vel  dirê  cltiar  -  a  mi  me par  /  Clte  cò  i  vel  duc  - 


far  i  vedli  muc  /  Se  arà  po  danz  -  vedla  rnutans  /  Le  fasc 
sia  èrt  -  e  les  fèsc  ngèrt.  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che 
co  i  vel  dutg  -  fè  i  vedli  mutg  /  Se  arà  po  dans  -  vedla  mu- 
tans  / Le  fas  si  ert  -  e  les  fes  ngert.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
zal  860*-201 3:368  (bra.)  gardenismo 
♦  danz  che  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  tuttavia  ® 
allerdings  o  a)  Per  marciadè  sonse  utti  sun  la  fiera;  ma 
danz  clte  ito  ê  auter,  clte  sta  vacia.  Per  mertgiàdè  sorjse  uni 
sulla  fiöra;  ma  dànz  che  non  hè  àuter,  che  stà  vàtgia.  Via- 
nUA,  JanTone1864:198  (grd.). 
danz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  LD,  MdR)  ++  danz. 
daö  f  (gad.)  h>-  do1. 
daori  (mar.)  ++■  dauri. 
daos  (amp.)  i->  do. 
daos  doman  (amp.)  >-»•  dodoman. 
dapardut  (bra.)  >-»•  daperdut. 
daparduto  (amp.)  >-»■  daperdut. 

daperdut  ©  it.  dappertutto  1  1845  dapèrdut  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:7) 

fas.  daperdut  caz.  daperdut  bra.  dapardut  fod.  daperdut  amp. 

daparduto  LDdaperdut 

aw. 

IN  OGNI LUOGO,  DOVUNQUE,  OVUNQUE  ( faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1 976;  DLS2002;  DILF  201 3,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  dappertutto,  ovunque  ©  überall  o  a)  Canche  i  ê  ruê ja 
Cascian  / 1  à  scomenzà  a  meter  man  / 1  nesc  bie  ciitch  a 
scutar/E  daperdut  a  vardar.  Kanke  i  e  ruè  za  Kasâng  / 1 
ha  skomenzà  a  meter  mang  / 1  nes  bie  cink  a  skutâr  /  E  da- 
pèrdut  a  vardâr.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:7  (bra.);  b)  Mo 
ence  a  Roverê  /  Percltè  daperdut  i  ge  le  struta  sü  / E  se  ge 
le  mana  jü  /  Segur  n  ’è.  Mo  ence  a  Roverê  /  Perchè  daper- 
dut  i  je  le  struta  su  /  E  se  ge  le  mana  sgiu  [=juj  /  Segur  ne. 
PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:266  (bra.);  c)  Entben  I 
Vent  scomenza  a  sofièr  e  bugolèr  e  da  uita  cambra  a  l’au- 
tra,  e  daperdut  olaclte  I’era  passà  no  restèa piü  miitgol  de 
polver.  ’Nben  l  Vent  scomenja  a  sofier  e  bugoler  e  da  una 
kambra  a  I  autra,  e  da  per  dut  olà  ke  l  era  pasà,  no  restea 
piu  mingol  de polver.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:20  (caz.);  d) 
Iò  ito  sei,  ma  daparduto  /  Par  saè,  beseit  studià,  /  Chiste 
itt  vez.e,  i  sà  duto/  Co  i  rua  a  scentà  là!  Io  no  sei,  ma  daper- 
duto  / Par  saè,  besèn  studià,  /  Chiste  inveze,  i  sa  duto  /  Coi 
rua  a  scentà  là!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18 
(amp.) 

S  perdut. 

daperdut  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  i->  daperdut. 
dapö  (col.)  >-►  dapò. 

dapò  ©  DÈ  POST  (EWD  3,  82)  1  1828  da  pò  (PlonerM,  Vedla- 
Mutal828*-2013:142) 

grd.  depò,  dapò  f  fas.  dapò  caz.  dapò  bra.  dapò  moe.  dapò  fod. 
depò  col.  dapö  amp.  dapò,  apò  LD  dapò 

aw. 

1  IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  UN  MOMENTO  SUCCESSI- 
VO  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dopo,  poi  ® 
dann,  darauf  o  a)  Poclte  di  dapò  el  flol  pi  soeit  7  à  to- 
lesc  duto  el  fatossò,  e  s’itt  è  sü  dalonse  iit  uit  paes  fore- 
sto  Poche  di  dapò  el  fiol  pi  zoven  1  ’ha  tolès  dutto  el  fato 
so,  e  si  ne  zu  da  lonze  in  un  paès  foresto  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  b)  "Lustriscem  m’èpis- 
sà,  clte  ampò  i  me  picia;  dapò  tant  clte  die  po  valch  o  ito. " 
"Lustrisem  m  ’he  pisà,  ke  mpò  i  me  pica;  dapo  tant  ke  die  po 
valko  no.  BrunelG,  TomasKuz1861 :2  (bra.);  c)  e  dapò  cogite 
ence  vardèr  che  l’ègua  tto  nte  leve  i  agnie  e  dapò  kogne 
ence  vardèr,  ke  l’ègua  no  me  leve  i  agnie  BrunelG,  Cianbol- 
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pin1866:5  (caz.);  d)  Sarà  stat  le  set  vace  n  frego  grasse  de 
l’Austria,  ma  delongo  dapö  I  ê  capità  le  set  magre  a  se  le 
divorà.  Sarà  stat  le  sett  vacce  un  fregol  grasse  dell’Austria, 
ma  de  longo  dapò  l’è  capità  le  sett  magre  a  sele  divorà. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Apensà  de  scrie 
algo,  /Apò  de  fei  anche  stanpà,  /  ‘L  è  stà  un  pensier  da  te- 
merario,  / Seben  clte  7  ê  ra  verità.  A  pensà  de  scrive  algo,  / 
Appò  de  fei  anche  stampà,  /  L’ê  stà  un  pensiê  da  temerario, 
/ Sebben  chel’ê  ra  verità.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 
2  dunque,  ebbene  (fas.)  ©  allora  ®  also  o  a)  Son  sentà 
su  n  ciuch,  /  Dapò  me  cogne  contentar  de  aer  /  Per  scri- 
vania  na  crigna  de  armer  Song  sentà  su  n  cuk,  /  Dapò  me 
kogne  kontentar  de  aèr  /  Per  skrivania  na  bigna  de  armèr 
BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  No,  no  se  redion  / 
Mo  demò  no  Piovan  /  Mai  deventarà,  e  no  a  Sèn  Jan  /  E 
dapò  per  sta  outa  ge pardonon.  No,  no  se  redion  /  Mo  demo 
no  Piovan  / Mai  deventera  e  no  a  Sen  San  / E  dapo  per  stou- 
ta  gie  pardonon.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:269 
(bra.);  c)  "Oh,  per  cltel  no  è po  nia paura,  anzi  la  volesse 
po  veder  bolintiera,  che  se  la  è  tant  bela  che  vo,  dapò  me 
n  vae  bolintiera  e  content.  "  "Oh!  per  kel  no  e  pò  nia  pau- 
ra,  anji  la  volese  po  vedèr  bolentiera,  ke  se  la  è  tan  bela  ke 
vo,  dapò  me  n  vae  bolentiera  e  kontent".  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:4  (caz.) 
prep. 

INDICA  POSTERIORITÀ  rispetto  a  qualcuno  o  qualco- 
sa  (amp.)  ©  dopo  ®  nach  o  a)  Dapò  vespitt  ita  sera  de 
ita  festa  /  stufo  de  liese  nossicè  librato  /  no  me  soutelo  el 
pensier  iitze  ra  testa  / de  si  a  donià?  apeita  dito,  fato  Dapò 
vespin  na  sera  de  nafesta  /  stufo  de  liese  nosicè  librato  /  no 
me  sòutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de  zi  a  donià?  apena 
dito,fato  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.) 

♦  dapò  che  (grd.,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002)  ©  dopo  che  ®  nachdem  o  a)  Ie  ne  fove 
drè  tan  burta,  /  n  puech  goba,  stramba,  curta:  /  ma  depò 
che  it  ’ègiapà,  / 1  desdèn  ttt  ’à  ruiità.  Je  ne  föve  drè  tan  bur- 
ta,  /  un  puec  goba,  stramba  curta:  / ma  da  pò  che  n  ’è  giapà, 
/ el  Desdengm  ’ha  ruinà  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  b)  Dapò  clte  ic  seghitèa  a  domanèrlo,  else  à  drezà 
sü,  e  l’à  dit  a  ic:  chi  clte  de  vo  è  senz.a  pecià,  tire  l prum 
n  sas  contra  de  ela.  Dapò  che  idg  seguitàa  a  domanêrlo, 
el  se  à  drezâ  su,  e  l’a  dit  a  idg:  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  il prum  un  sas  contra  de  eüa.  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.)  ♦  dapò  do  (fas.  DILF  2013)  ©  dopo, 
poi,  successivamente  ®  danach,  darauf,  dann  o  a)  e  da- 
podò  grignan  e pieit  de  marevea  l’à  dit,  èl  chisc  i  lenzei  de 
lesciva,  e?  e  dapò  dò  grignan  e  pien  de  marevea  la  dit,  èl 
chists  i  lenzei  de  lessiva  he?  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402 
(caz.). 

dapò  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  LD)  >->•  dapò. 
dapò  t  (grd.)  >->■  depò. 
dapò,  apò  (amp.)  h>-  dapò. 
dapò  mesodi  (moe.)  i-+  domesdi. 
dapomesodi  (amp.)  i->-  domesdi. 

dar  (bra.,  moe.)  dê. 

darê  ©  ven.  darê  <  DE  RETRO  1  1870  darè  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 
col.  darè 

prep. 

INDICA  POSTERIORITÀ  RISPETTO  A  QUALCUNO  O  QUALCO- 

sa  (col.  Pz  1989)  ©  dopo  ®  nach  o  a)  Infati  ai  osservà, 
che  l  formenton  someità  darè  la  siala  l  eva  apena  come  l 
nost  a  Col.  In  fatti  hai  osservà,  che  '1  formenton  somenà 
darè  ia  fiaia  leva  a pena  come  ‘1  nost  a  Col.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.)  I  do1 
aw. 


NELLA,  DALLA  PARTE  POSTERIORE  (COl.  Pz  1989)  ©  dietrO 
®  hinten  o  a)  N puoclt  decà  de  Sillian  ai  incontrà  i  sco- 
lari  clte  vigniva  da  la  scola,  i  picoi  davant  e  lepicole  darè 
Un  puoc  de  cà  de  Sillian  hai  incontrà  i  scoiari  che  vigniva 
daiia  scoia,  i piccoi  davant  e  ie piccoie  darè  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.)  I  viadedò. 
darè  (col.)  i->-  darê. 
dàrmola  (bra.)  +-»■  dermena. 
dàrmora  (moe.)  >->•  dermena. 
darsonse  (amp.)  >->-  arjonje. 
dartànt  (fod.)  >-►  dertànt. 
darzê  (fod.)  +->■  derzê. 
daspò  (fod.)  h>  despò. 

dassei  ©  deriv.  di  DEBÈRE  (EWD  3,  133)  1  1828  dais  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-1915:64) 
grd.  dassèi 

verbo  modale  ©  dessa 

ESSER  BENE  CHE,  ESSERE  NECESSARIO  CHE  (grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  dovere  ®  sollen  o  a)  Mi 
bott  senièur  curat!  /  Tlo  èise  fat  dainat.  / Ie  muesse  drè  ve  l 
di  /  Vo  dassais  mè  ve  l  teni.  Mi  bon  senièur  kurat!  /  Tio  èise 
fat  da  mat.  / Ie  mues  drè  vei  di  /  Vo  dais  me  vel  teni.  PlonerM, 
CuraziansBulal  828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Dassèis  mpo  mandè  a 
medejines;  che  sce  110  ve  varêsc  defiit,  almancul  slongerà 
chèles  la  vita  Dassàis  inpò  màndè  a  mèdesines ;  che  se  no 
vè  vares  defuj,  almancuil  siongerà  chèües  la  vita  VianUA, 
JanAmalàl 864:200  (grd.). 
dassei  (grd.)  h>  dassei. 

dassen  ©  comp.  di  da  +  senrt  (EWD  6,  199)  S  1821  da  sênn  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:55) 
gad.  dassênn  mar.  dassènn  Badia  dassènn  grd.  dassènn  fas. 
dassen  caz.  dassen  bra.  dassen  fod.  dassènn  col.  dassen 
amp.  dassen  LD  dassen 
aw. 

1  DAVVERO,  PROPRIO,  PER  SOTTOLINEARE  UN’AFFERMA- 
ZFONE  O  FN FUNZFONE  ASSEVERATFVA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vera- 
mente,  proprio,  davvero  ®  wirklich,  ernstlich  o  a)  Lviver 
de  it  musciat  l’è  beit  rie,  / Percltè  un  se  n  dura  da  ciaf  a 
pie;  / E  dasseit  per  dir  a  ogtteun  la  verità  /  Chele  vite,  che 
gio  nesciugn  se  l’à  durà.  L  viver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  / 
Perkè  un  sen  dura  da  caf  a  pie;  / E  da  seng per  dir  a  ognün 
la  virità  / Keüe  vite,  ke  jo  nesüngse  I  ha  durà.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:1  (bra.);  b)Alò  ogiteun  se  à  fermà/ Ogiteuit 
dassen  l’à  scutà  AIò  ognün  se  ha  fermà  /  Ognün  da  seng  I 
haskutà  BrunelG,  MusciatSalin1845:9  (bra.);  c)  El confessor 
cardea,  clte  7  peitsasse  dasseit  (aesse  proprio  intenzion) 
de  sodisfà  i  creditore  EI  confessor  cardeva,  che  ‘I  pensas- 
se  da  senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  soddisfà  i  credito- 
re  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  d)  I  disc:  "Oh 
mia  bona  Doita  Cheniita,  gè  fosse  beit  chiò  se  te  me  voles- 
ses  dèr  ita  fortaa  dasseit!"  el  dis:  "Oh  mia  bona  Dona  Ke- 
nina,  ge  fose  ben  kiò  se  te  me  voleses  der  nafortaa  da  sen!" 
BrunelG,  Cianbolpin1866:23  (caz.) 

2  in  GRANDE  misura,  ASSAI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  fortemen- 
te,  forte,  molto  ®  stark,  heftig  o  a)  Fete  da  catif  dassênn! 
/ Caitche  senièur  Cristl  vèit.  Fete  da  katif  da  sènn!  / Kanke 
Senièur  Kristl  vèn.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55 
(grd .);  b)  No  s ’el pò  vede  senza  i  vorè beit / Propio  dasseit . . . 
No  s’ el po  vède  senza  i  vorè  ben  / Propio  da  sen...  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  c)  Cunscidran  sta 
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pitura  se  la  rijova  êi  drê  dassènn  Cunsidràrj  sta  pittura  sêla 
risova  êi  drè  dasênn  VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 95  (grd.);  d) 
Sigfrid  s  ’un  ê  apèna  che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassènn  da 
patrun  Sigfrid  sen  ê  appena  che  Golo  scomenceà  a  fa  das- 
senn  da  patrung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia) 
1  sterch 

♦  fê  dassen  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.)  o  fare  sul  serio  ®  Ernst  machen  o  a)  Su,  via 
da  brae,  /  Fajê  dassen  /  In  pes  alz.ave  /  Col  goto  pien.  Su, 
via  da  brave,  /  Fagè  da  sen  /  In  pès  alzave  /  Colgòto  pien. 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.). 

dassen  (fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  dassen. 
dassènn  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  dassen. 
dassie  (fas.,  bra.)  >-»•  dassies. 

dassies  ©  comp.  di  da  +  sies  (EWD  6,  253)  S  1856  da  sie  (Bm- 
nelG,  MusciatSalin  1845:4) 

gad.  dassis  Badiadassis  grd.  dassies  fas.  dassie  bra.  dassie 
s.m.  ®  dassies 

MONETA  CONIATA  NEL  TIROLO  VERSO  IL  1270,  E  POI  DIF- 
FUSA  NEGLI  STATI  MERIDIONALI  DELLA  GERMANIA,  IN  AU- 
STRIA  ED  IN  SVIZZERA,  EMESSA  IN  GERMANIA  FINO  AL  18  71, 
in  austria  fino  al  1892  (gad.  P/P  1966,  fas.)  ©  kreuzer 
®  Sechskreuzerstück,  Kreuzer  o  a)  Mo  a  veder  la  bocia 
e  i pie / Metesse pegn  n  bel  dassie;  /L’era  Tonele  de  Gra- 
va  l’ost/ Jà  l’aea  beü  e  magnà  rostMo  a  vedèr  la  boca  ed 
i  pie  /  Metese  peng  n  bel  da  sie;  /  L  era  Tonele  de  Grava  1 
ost  / Za  l  aèa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4 
(bra.). 

dassies  (grd.)  ++•  dassies. 
dassis  (gad.,  Badia)  ++■  dassies. 
datrac  (gad.)  +-►  datrai. 

datrai  ©  comp.  di  da  +  trai/trac  <  TRACTI  (Gsell  1992b:224)  S  1833 
datrai  (DeRüM,  PelegrinRomal833-1995:275) 
gad.  datrai,  datrac  mar.  datrai,  datrac  Badiadatrai  grd.  datrai 
fod.  datrac  LD  datrai  MdR  datrai 
aw. 

QUALCHE  VOLTA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  talvolta,  a  volte 
®  manchmal  o  a)  Le  medemo  jê  datrai  na  ota  da pelegrin 
a  Ronta  Le  medemmo  gê  datrai  ‘na  òta  da  pelegrih  a  Roma 
DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275  (MdR);  b)  Vadiei  n  ala 
abü  uit  al  iede,  y  datrai  na  vadela  Vadöi  n  ’hàla  abu  wj  al 
jèdè,  y  datrài  na  vadölla  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.); 
c)  Sc’  ara  ê  datrai  ia  por  l’istè  tra  sasc  èrc  y  surc  senta- 
da  te  n  ’ambria  di  lègns  les  ores  cialdes  dl  misdê,  n  ’i  gnöl 
tles  orêdles  nia  ater,  co  le  creciamènt  di  corfs  S’ella  ê  da- 
trai  ia  pur  I  ’istè  tra  sasc  ’  ertg  ’  e  surtg  ’  sentada  t  ’  n  ’ambria 
di  lengn’s  les  ores  cialdes  d’I  mifdè,  n’i  gnêle  tles  oredles 
nia  at’r,  ch  ’  ‘l  crècceament di  cor/DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:37  (Badia);  d)  Datrac  i  gttöl  na  gran  vêia  de  ciafè 
na picia  dlijia  Da  trattg  ’  i  gnêle  na  ’grang  vouia  d  ’ceaffè  na 
piccea  dlisia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:43  (Badia). 
datrai  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  >->  datrai. 
daudê  ©  DUBITÂRE  (Gsell  1992b:227)  1  1833  jeu  me  dòde 
(DeRüM,  Perdicadül 833-1 995:282) 

gad.  dodê  mar.  dodê  Badia  dodè  grd.  daudê  LD  daudê  MdR 
dodè 

v.rifl.  ®  se  dauda 

♦  se  daudê  1  provare  vergogna  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  vergognarsi  ®  sich  schàmen  o  a)  A.  Eh,  sce  iö 
me  dode!  /  D.  Dodè  te  dodeste,  co  pa  che  te  te  dodes?  / A. 
Porci  che  iö  suit  desnii.  A.  Eh,  s  ’jeu  me  döde!  / D.  Dodè  te 
dodeste,  cò  pa  che  te  te  dodes?  /A.  Porghi  ch  ’jeu  suh  desnü. 


DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  intan  cunta  sö 
Golo,  porsura  l’inozêntay  itobla  sposa,  les  baujies plü  iit- 
fames,  che  finamai  i  domestizi  se  dodâ  intang  cunta  sou 
Golo,  pur  sura  I  innozenta  e  nobil  sposa,  les  baujiis  plou  in- 
fames,  chefinmai  i  domestizi  se  dodà  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:12  (Badia);  c)  Möt,  ci  dijeste  dl  Giubileo? / Che 
tte  te  dodes  tö  -  eo!  Miit,  ci  dijt  ’del  Giubilèo?  /  Che  n  ’te  do- 
des  tö-èo!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  d)  Y 
caitche  te  saras  spo  n  de  richypotènt,  ne  te  dodê pa  de  mète 
chèsta  picera  recordanza  de  tiia  unta  söl  plii  bel  post  de 
tüa  maestosa  abitaziun  E  cang  ch  ’e  t  ’saras  spo  'ng  dè  ricc 
e  potente,  nè  te  dodè  pa  d  ’mette  chesta  piccera  r  ’cordanza 
d’tua  uma  soul plou  beü post  d’tua  maestosa  abitaziung  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia)  1  se  vergognê 
2  AVERE  SOGGEZIONE,  TIMORE,  NON  OSARE  (gad .  A  1 879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  avere  soggezione  ®  scheu  sein  o  a)  en 
tant,  che  chicltessi  che  tt  â  öita  ch’i  borjâ  sö  le  cör,  s’  la 
parâ  ia  cun  la  sbrochè  z.ènz.a  möia  o  se  dodè  in  tant,  che 
checchesia  ch  ’n  ’ava  iina  ch  ’i  borzava  sol  cör,  s  ’  la  parava 
ia  con  la  sbrocchê  zânza  moja  o  se  dodè  PescostaC,  Deca- 
meronlXBADI  875:652  (Badia). 

daudê  (grd.,  LD)  daudê. 
daujin  (grd.)  >-+•  davejin. 

daun'  (gad.,  Badia)  h>  dauri. 

dauri  ©  (DÈ)APERTre  (Gsell  1992b:225)  i  1763  dora  ‘aperio  ’;  se 
dauren  ‘r/e/;Aco’(Bartolomeil763-1976:78,  98) 

gad.  dauri  mar.  daori  Badiadauri  grd.  giauri  fas.  orir  caz.  orir  bra. 
urir  moe.  orirf  fod.  giauri,  giouri  LDdauri  MdRdauri 
v.tr.  ®  deura,  daurion,  dauri 

SPOSTARE  UN  ELEMENTO  MOBILE  CHE  IMPEDISCE  DI  AC- 
CEDERE  A  UN  LUOGO  O  DI  VEDERE  ALL’lNTERNO  DI  QUAL- 
cosa;  dischiudere,  disserrare  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  aprire  ®  öffnen  o 
a)  Po  va  pu  y  gèura  l  viere  /  Y  chèrda  prèst  po  bera  Pie- 
re  Po  va  pu  i  gêura  I  viere  / 1  kêrda  prêst  po  bera  Pie- 
re  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  Se  Pie- 
re  de  Valiere  /  Gioura  (siera)  te  gliejia  l  viere  /  Chêl  or- 
gheit  ci  n  runtour!  Se  Piere  de  Valiere  /  Gieura  (Siarra)  te 
gliesia  el  viere  /  Cal  orghen  gh  ’  en  remou!  PescostaC,  Or- 
ghenPlie1843-2013:428  (fod.);  c)  l  Vent  à  scontenzà  a  bu- 
golèr  e  les  è  vegnudes  sobit  fora  a  ge  orir  l’usc.  I  Vent 
à  scomenjà  a  bugoler  e  les  vegnudes  sobit  fora  a  ge  orir 
I  us.  BrunelG,  Cianbolpin1866:20  (caz.);  d)  Buniscim  pere, 
Os  che podêis  dauri  lesportes  de  chêsta  fossa,  ede  compa- 
sciuit  de  nte.  Bonissimo  pere,  Os  che  pudeis  dauri  les  por- 
tes  de  chesta  fossa,  ede  compassiung  de  mè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:14  (Badia);  e)  Èl  iittait  deura  atira  l’üsc,y 
chèrda  Guelfo,  ch’è  tla  ciamena  dlungia  ad  aspetè  y  tre- 
morâ  te  so  intern  EI  intang  deura  attira  I  ’usc  ’,  e  cherda 
Guelfo,  ch’è  t’ la  ciamena  dlungia  ad  aspettè  e  tromorà  te 
so  interno  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 14  (Badia) 

♦  dauri  su  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  aprire  ®  aufschlielien,  öffnen  o  a)  Va  y  gêu- 
ra  su  la  bèursa,  /  Compra  cie  che  ie  bel  y  boit,  /  Porta 
su  y  nêus  ntaion.  Va  i  gêura  su  la  bèursa,  /  Kompra  cie 
ke  ie  bel  i  bon,  /  Porta  su  i  nèus  majon.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Giauride  su  la  musa 
/  Y  duc  ciantède  do.  Giauride  su  la  musa  / 1  duc  ciantède 
do.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Ciarede 
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pö  ma  por  tera,  cotan  de  beles  erbes  â  davert  sö  i  edli  de 
corü  Ciarede  pouma  pur  terra,  cutan  d  ’belles  erbes  à  da- 
vert  sou  i  oudl’i  d’curu  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia);  d)  y  por  sodesfa  ai  dejiders  dla  jênt,  âit  davert 
sö  la  ietaia  e  pur  soddesfà  ai  desideri  d’la  jent,  àng  davêrt 
sou  la  lettaia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 05  (Badia)  ♦ 
ne  dauri  bocia  (MdR)  (D  non  aprire  bocca  ®  nicht  den 
Mund  aufmachen  o  a)  Êl  ite  dèura  mai  la  bocia,  ch’a 
spèises  d’atri  Èl  ne  dèüra  mai  la  boqhia,  ch  ’a  spêises  d’a- 
tri.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:241  (MdR). 

dauri  (LD,  MdR)  ^  dauri. 

daussei  ©  AUSÂRE  (EWD  1,  82)  x  dassei  (D-  +  infinito)  (GselMM) 
S  1833  alse  3  cong.  pres.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:261) 

gad.  alsê  mar.  alsê  Badiaalsè  grd.  daussèi  amp.  ousà  LDdaus- 
sei  MdR  alsè 

verbomodale®  daussa,  dausson,  daussü 

AVERE IL  DIRITTO,  LA  EACOLTA  O  IL  MOTIVO  DI,  ESSERE  AU- 
TORIZZATO  A  FARE  QUALCOSA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  potere  ®  dürfen  o 

a)  Mineste  che  Domeitedie  n  ’alse  menè  deguit  desplajêi  a 
de  te’jènt,  despò  ch’èl  i  à  tta  ota  provedü  de  tütes  les  co- 
moditês  e  delizies  de  chèsta  vita?  Mineste  che  Domenedie 
n  ’alse  menê  deguh  desplasêi  a  de  ta  gênt,  despò  ch  ’êl  i  ha 
'na  òta  provedii  de  tüttes  les  comoditês  e  delizies  de  que- 
sta  vita?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR); 

b)  Mo  desêin,  despò  ch’èl  ê  vegitü  sö  cltisc picià  mortai, 
pêl  insciö  clt  ’ait  n  ’alse  plü  fà  itia.  Mò  desêih,  despò  ch  ’êl 
è  vegnii  seu  quis  piqhià  mortai,  pèl  insceu  ch  ’ah  n  ’alse  plii 
fà  nia.  DeRüM,  CossesNöiesl 833-1 995:278  (MdR). 

daussei  (LD)  h>  daussei. 
daussêi  (grd.)  daussei. 

davagn  ©  deriv.  di  davagnê  (EWD  3,  29)  2  1852  vadagn  (Pesco- 
staC,  SonetCoratBadia  1852:4) 

gad.  davagn  mar.  davagn  Badiadavagn,  vadagn  grd.davani, 
vadani  fas.  vadagn  fod.  davagn,  vadagn  amp.  guadain,  gua- 
dagn  LDdavagn 
s.m.  ©  davagns 

l’utile  che  viene  dall’esercizio  di  un  mestiere,  di 

UNA  PROFESSIONE,  DI  UN’lNDUSTRIA,  DA  UN  QUALSIASI IM- 
PIEGO  di  CAPITALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  guadagno,  profitto  ©  Verdienst,  Gewinn 
o  a)  Sc’Idi  i  dà  ciaittò  tröc  agn  /ài  ampezans  n  gratt  da- 
vagn,  /  Porci  n  te  prou,  n  te  famèi  /  Ne  n  ’êl  igitö,  insciö 
diji  èi.  S  ’lddi  i  dà  giamo  trots  agn  / Ha  i  Ampêzzain  èn  gran 
vadagn,  / Purgi  èn  tê  Pro,  èn  tè  Famai  / Nè  n  ’êllê  iniò,  insö 
disi  ai.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  b)  Rie 
y  drèt  ert  sarà  t!  prim  l  scumenciamènt  de  uiti  lèur,  /  Ma 
te  pueclt  tèmp  te  purteral  gratt  vadani  y  bel  unèur.  Riè  y 
drèt  èrt  sarà  tel  prim  ‘1  scumencamènt  d  ’ugni  lour,  /  Ma  te 
puech  tèmp  tè  purterà  ’l  graij  vadagn  y  böll  unour.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Ades  ci  àres  betü  su  / 
Arloe  e  mantelines  / 1  guadagnes  de  sta  niites  /Iê  dute  in- 
tor  el...  Ades  ci  hares  betit  su  / Arlòe  e  mantelines  / 1 gua- 
dagnes  de  sta  nines  / Iè  dute  in  tor  el...  Anonim,  TosesCor- 
tinal  873-1 938:30  (amp.);  d)  porater  tt  oitt  z.êitz.a  religiun  y 
cosciènza,  eit  manira,  che  so  proprio  davagn  i  varö  plii 
che  döt  le  rest  pur  at  ’r  'ng  om  zenza  religiung  e  coscienza, 
in  maniera,  che  so  proprio  vadagn  ’  i  varö  ploucche  dutt  ‘1 
rest  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia). 

davagn  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  davagn. 

davagnê  ©  nordit.  vadagnar  <  germ.  *waidanjan  (EWD  3, 


28)  2  1813  vadaniova  3  imperf.  (PlonerM,  Gratula- 

zionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  davagnê  mar.  davagnê  Badiadavagnê,  vadagnè  grd.da- 
vaniè,  vadaniè  fas.  vadagnèr  caz.  vadagnèr  bra.  vadagnar 
moe.  vadagnar  fod.  davagnè,  vadagnè  amp.  vadagnà,  gua- 
dagnà  LDdavagnè  MdRvadagnê 
v.tr.  ©  davagna 

1  TRARRE  DA  UN  LAVORO  O  DA  UN’ATTIVItX  UN  COMPENSO 
O  un  PROFITTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1953;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ®  guadagnare  ©  verdienen  o  a)  Èl fova 
n  artejan,  /  Se  vadaniova  1  pait  /  Cui  lèures  de  si  mait.  El 
foa  n  artefhan,  /  Se  vadaniova  l  pan  / Kui  lèures  de  si  man. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Na 
ota,  clte  clièsta  fomeita  s’â  vadagitê  ciz.e  pü’  de  grosc  coit 
ji  a  sejorè  ’Na  òta,  che  questa  fomena  s  ’â  vadagnè  qhize 
pü’  de  gros  coh  gi  a  sesorè  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274 
(MdR);  c)  Doitca  se  fasc  descheche  El  vel,  / Che  i  feitc  la- 
ore,  e  che  i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e  tto  i  ite  magite  / 
Suit  pive  o  auter,  itieitce  pel.  Donca  se  fas  deschè  che  El 
vel,  /  Che  i  fentg  laore,  e  che  i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e 
noi  ne  magne  / Sun  pive  o  auter,  nentge pel.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  d)  Canche  te  es  na  pera 
stenta  clte  ito  te  ès  piü  polenta  /  te  es  pa  soula  vadagnèr  e 
saott  pa  che  volott  magnèr.  Canche  tiez  na  pera  stenta  che 
no  ti  az  piu  polenta  /  tiez  po  zoula  vadagnè  e  zaon  po  che 
volon  magnè.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz.) 

2  ESSERE  DEGNO  DI  AVERE,  OTTENERE,  RICEVERE  E  SIMI- 
LE,  IN  SENSO  POSITIVO  O  NEGATIVO  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  meritare  ®  verdienen  o  a) 
Y  ciamö  itia  contènt,  mêtel  man,  soflê  sö  dala  superbia,  a 
maltratê  i  vedli  soldas  y  servi  fedei  dl  grof,  a  i  scurtè  le  pa- 
iamènt  bègtt  davagnè  ai  oras  E  ciamò  nia  cuntent,  mett  ’  I 
mang,  sojflè  sou  dalla  superbia,  a  maltràttè  i  vedli  soldàs  e 
servi  fedeli  d  ’l  grof,  a  i  scurtè  ‘I  paiament  bengn  ’  vadagnè 
ai  orâs  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 1  (Badia) 

3  SUPERARE,  BATTERE  L’AVVERSARIO  IN  UNO  SCONTRO  AR- 
MATO,  UNA  CONTESA  VERBALE  O  UNA  COMPETIZIONE  PACI- 
FICA  (gad.,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD,  MdR)  ©  vincere  ®  gewinnen,  siegen  o  a)  E  i  atri? / 
Chi  joiâ  a  triunf  chi  à  bevü  viit;  ita  pert  ega  de  vita,  i  atri 
soitè,  ciantè  e  balè.  /  Chi  à  pa  vadagnè  (guadagnê)  ?  E  i 
atri?  /  Chi  joyâ  a  triumf,  chi  ha  bevii  vih;  ‘na  pârt  àgua  de 
vita,  i  atri  sonnè,  qhiantè  e  ballè.  /  Chi  ha  pa  vadagnè  (gua- 
dagnè)  ?  DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR);  b)  N 
moler  â  tut  sö  n  de  a  deponje  dui  omi,  chi  co  â  na  litiga 
tra  d’êi,  önn  clte  I’â  pordüda,  y  I’ater,  co  la  davagnâ.  ’ij 
moler  a  tut  sèu  ij  dê  a  deponger  dui  omi,  chi  che  â  ‘na  liti- 
ga  tra  d  ’ei,  ij  che  I  ’â  perdüda,  y  l  ’ater,  che  la  vadagnava. 
PlonerM,  Erzahlung2MAR1 856:24  (mar.);  c)  Uit  pitor  ‘l  aea 
uit  di  tolesc  su  da  piturà  doi  litigantes,  un  ch  ’aea  pardü, 
7  outro,  clt’aea  vadagnà  ra  lite.  Un  pittor  ‘1  aveva  un  di 
toles  sü  da  pitturà  doi  litigantes,  un  ch  ’avea  pèrdü,  1  ’autro, 
ch’avea  vadagnà  ra  lite.  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1856:24 
(amp.) 

4  riuscire  a  conquistare;  accattivarsi  (gad.,  fod.)  © 
guadagnare,  conquistare  ®  gewinnen,  erobern  o  a)  al 
tomp  dalpröm  Re  de  Cipro,  clte  la  Tera  Santa  è  stada  da- 
vagnada  da  Gotfred  da  Boglion,  èl  sozedü  che  ita  itobla  si- 
gnura  dala  Gascogna  è  jüda  a  dlijia  al  Sant  Sepolcher  al 
tomp  dal  pröm  Rè  de  Cipro,  che  la  Terra  Santa  è  stada  va- 
dagnàda  da  Gotfrèd  da  Boglion,  erre  sozzedü  che  na  nobil 
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signora  dalla  Gascogna  è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr 
PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  b)  despö  che 
i  Lüsc  Sanc  ê  stâ  davagnâ  da  Gotfried  de  Bogliun,  êl  so- 
zedii  che  na  nobla  signura  dla  Gascogna  ê  jüda  a  düjia 
ala  Santa  Fossa  despò  chi  i  Liiss  Santg  è  statg  vadagnà  da 
Gotfried  de  Bogliun,  erre  sozzedü  che  na  nobil  signura  d’la 
Gascogna  è  züda  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  De- 
cameronlXLMVI  875:651  (S.  Martin);  c)  despò  che  la  Tera 
Santa  ê  stada  vadagnada  da  Gotifrê  de  Buglion  êl  suz.edu, 
che  na  nobil  signoura  de  Guascogna  ê  juda  a  gliejia  al 
Santo  Sepolcro  despò  che  la  Terra  Santa  è  stata  vadagneda 
da  Gottifrè  de  Biiglion  elle  succedü,  che  na  nobil  signoura 
de  Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro  Pesco- 
staC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
davagnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  davagnê. 
davândadut  (fod.)  h>  dandadut. 
davandavò  (fod.)  h>  dandò. 
davânfora  (fod.)  h>  davântfora. 
davani  (grd.)  hh  davagn. 
davanie  (grd.)  h»-  davagnê. 
davânmesdi  (fod.)  hh  davântmesdi. 
davant  (moe.,  col.,  MdR)  h»  dant. 
davânt  (fod.)  h»  dant. 
davantdedut  (col.)  h»  dandadut. 
davântdedut  (fod.)  h>  davândadut. 
davantdut  (col.)  h»  davantdedut. 
davantfora  (col.)  hh  dantfora. 
davântfora  (fod.)  h»  dantfora. 
davantier  (moe.)  h»  dantinier. 
davântier  (fod.)  h>  ndavântier. 
davantiere  (amp.)  h»  dantinier. 
davantmesdi  (col.)  h»  dantmesdi. 
davântmesdi  (fod.)  h»  dantmesdi. 
davart  (col.)  h»  davert. 

Davedin  I  1843  Daveduj  (PescostaC,  Orghen- 
Plie  1843-20 13:428) 
fod.  Davedin 

topon. 

FRAZIONE DEL  COMUNE DI LIVINALLONGO  (fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  Davedino  ®  Davedino  <>  a)  Se  i  sent  segur  nfin  / 
Via  n  fonz  de  Davedin  Se  i  sent  segur  infirj  /  Via  in  fonz  de 
Davedip  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 

Davedin  (fod.)  h>  Davedin. 
daveia  (fod.)  h»  davia. 
daveia  che  (fod.)  h>  davia  che. 

davejin  ©  comp.  di  da  +  vejin  ü  1832  d’ausching  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD  1832:1 43) 

gad.  davijin  Badiadavijin  grd.  daujin  fas.  davejin  caz.  davejin, 
da  vejin  bra.  da  vejin  moe.  da  vejin  fod.  davejin  col.  da  visin 
amp.  daejin  LDdavejin 
aw. 

non  lontano,  a  poca  distanza  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986:  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vicino  ® 
nahe  o  a)  Cosci  tropa  jent/ Tant  chi  da  vejin  / Clte  chi  da- 
lonc  n  migolin  / Restassa  z.enz.a  Sacrament.  Cosi  tropa  sent 
/  Tant  chi  da  vesin  /  Che  chi  da  lontc  un  migolin  / Restassa 
zenza  Sacrament.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265 
(bra.);  b)  N  cumandadêur  l  vèija,  va  daujin  y  dij:  Sce 
ulèis  tlo  fumê  tabach,  messèis  tò  la  pipa  ora  de  bocia!  Urj 
cumandadour  ‘l  vèisa,  và  da  usirj  y  dis:  Se  ulêis  tlò  fumè 
tabàch,  muessèis  tò  la pipa  òra  de  botgia!  VianUA,  FumêTa- 
bachl  864:197  (grd.);  c)  "Che  berdon  èl po  chiò,  no  me  tire 
po  massa  da  vejin,  che  magari  me  ciape  sü  poies. "  "Ke 
berdon  el po  kiò,  no  me  tire  po  masa  da  vejin,  ke  magari  me 
cape  su  pojes".  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  d)  al  ê 


l’altonn  davijin,  cun  sorêdl  torbido,  che  leva  terty  florèsc 
abonora  el  ê  1  ’alton  da  vijing,  cung  sored  ’I  torbido,  ch  ’le- 
va  têrt  e  floresc’ abonora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53 
(Badia);  e)yal  rovèplii  davijin  aldil  da  ilò  alerch  na  musi- 
ga  strepitosa  e  al  r  ’vè  plou  da  vijing  ald'de  da  illò  arlerc  na 
musiga  streppitosa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Ba- 
dia) 
prep. 

VICINO  A,  ACCANTO  A  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  amp.  C  1986)  ©  presso  ®  neben,  bei  o  a)  canche 
èl  ie  uni,  y  rua  daujin  da  cèsa,  audivel  sunan  y  balan  can- 
che  el  joe  uni,  y  rüa  d’ausching  da  tschiesa,  audivel  su- 
nangy  ballangHaWerSXh,  FigliolProdigoGRDI  832:143  (grd.); 
b)  Franz  s’à  drè  temü,  I  ie  muciàys’à  scundü  te  n  lên  da 
rèur  uet  daujin  pra  streda  frants  s  ’  a  dra  temü,  I  ie  mutsâ 
i  s’ a  skundü  tp  rj  larj  da  ròur  üet  da  uzhj pra  strqda  Rifes- 
serJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.) 

♦  vegni  davejin  (grd.  DLS2002,fas.  Mz  1976;  DILF2013) 
©  avvicinarsi  ®  sich  nàhern  o  a)  l  vegn  piü  da  vejin,  I 
chiama  n  famei,  e  I  lo  domana,  che  diaol  fèjei  a  cèsa  el 
vegn  plu  da  vesing,  el  clama  ungfamèi,  e  ‘1  lo  domàna,  che 
diàol  fesi  a  cièsa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247 
(caz.);  b)  L  sciusciur  l’ê  vegnü  piü  da  vejin,  /  M’ê  pis- 
sà,  cliisc  vel  demò  vin,  / Mo  no,  l’era  cinch  persone  /  Con 
le  sie  bale  e  balone.  L  susür  I  e  vegnii  plu  da  vezin,  / M’he 
pisà,  kis  vêl  demò  ving,  / Mo  no,  I  era  cink  persone  / Kon  le 
sie  balle  e  balone.  BrunelG,  MusciatSalin1845:3  (bra.). 

davejin  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  davejin. 
davert  ©  DÈ-APERTUS  (Gsell  1992b:4)  §  1763  d’avert  ‘apertus’ 
(Bartolomeil  763-1 976:77) 

gad.  davert  mar.  davert  Badia  davert  grd.  daviert  fas.  davert, 
avert  fod.  dalviert  col.  davart  amp.  daerto  LDdavert  MdRda- 
vert 

agg.  ®  daverc,  daverta,  davertes 

1  dischiuso,  non  chiuso  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR  DLS  2002)  ©  aperto  ®  offen  o  a)  Le pa- 
raisc  stà  in  vigne  lüch  davert,  e  le  Signur  Idie  ê  delunch 
pront  a  nes  az.etè  Le  parays  sta  in  vigne  lüc  davèrt,  e  le  Si- 
gnur  Iddie  è  delung pront  a  nes  accettè  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:263  (MdR);  b)  Duc  chi  che  l’era  16  te 
stua  i  ê  restè  co  la  bocia  daverta  Duc  ki  ke  I  era  lo  te  stua  i 
e  reste  ko  la  boca  daverta  BrunelG,  Cianbolpinl  866:1 1  (caz.) 

2  IN  FONETICA,  DI SUONO  VOCALICO  NELLA  CUI PRONUNCIA 
LA  DISTANZA  FRA  LA  SUPERFICIE  DELLA  LINGUA  E IL  PALATO 

È maggiore  (gad.)  ©  aperto  ©  offen  o  a)  e  è stlüten  lere 
-  facile,  davert  en  lêre  -  ladro  p.  e.  e  è  stlutt  in  lère  -  facile, 
davertin  lère  -  ladro  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Ba- 
dia). 

davert  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  LD,  MdR)  h>  da- 

vert. 

davia  ©  comp.  di  da  +  via  (Gsell  1989a:150)  i  1833  da  via  de  quèl 
(DeRüM,  Nul833-1995:278) 
gad.  dea  t  grd.  davia  f  fod.  davia,  daveia  MdR  da  via 

congiunz. 

congiunzione  causale  (gad.,  fod.  A  1879)  ©  perchê, 
dato  che  ®  weil,  da 

♦  davia  de  chel  (MdR)  ©  perciò  ®  deshalb,  deswe- 
gen,  darum  o  a)  Porèi  a  chèsta  fosa  ne  feji  ater  cltepro- 
movè  la  fortüna  de  sü  miituns,  da  via  de  chèl  che  de  te’ 
jogn  ariva  col  tèmp  a  ciafè  de  bones  intrades.  Porqhi  a 
quèsta  fòsa  ne  fesi  atr  che promovè  la  fortüna  de  sü  müttuhs, 
da  via  de  quèl  che  de  ta  jo[g]n  arriva  col  tèmp  a  ciaffè  de 
bonnes  intrades.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:268 


davia 
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(MdR);  ba)  N  vedl  da  chi  agn  â  n  nu  ch’êl  amâ  tröp  mas- 
sa,  e  da  via  de  chêl  le  lasciâl  fà  ci  ch  ’èl  orova.  ‘N  vedl  da 
chi  agn  â  ‘h  nü  ch  ’êl  amâ  treup  massa,  e  da  via  de  quêl  le 
lasciâl  fà  qhi  ch  ’èi  orova.  DeRüM,  Nu1833-1995:278  (MdR) 
♦  davia  de  chest  (grd.)  ©  perciò  ®  deshalb,  deswe- 
gen,  darum  o  a)  Là pluèt  aricèul, y  l bon  uem  se  à  blandà 
tres  ite.  Davia  de  chèsc  fovel  melcuntènty  se  à  sterch  la- 
mentàl a piuàt  aritsöul,  i  1  boij  üem  s’a  blandâ  trgz  it%.  da 
via  d$  kas fpvg-l  mglkuntânt  i  s’a  stgrk  Iqmgntâ  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.). 
davia  (fod.)  davia. 
davia  t  (grd.)  davia. 
davia  che  (grd.,  fod.)  daviache. 
daviache  ©  comp.  di  da  +  via  +  che  (Gsell  1 989a:  1 50)  I  1813  da- 
via  che  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 
gad.  deache  mar.  deache  Badiadeache  grd.  davia  che  fod.da- 
via  che,  daveia  che  MdRda  via  che 
congiunz. 

CONGIUNZIONE  CAUSALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  perchê,  dato  che  ®  weil,  da 
o  a)  Ie  me  n  posse  mel  de  vere  cuer  de  duc  mi  picèi,  da- 
via  che  ie  v’è  ufendü  vo  je  men  possè  mel  de  vöre  cuer  de 
dutg  mi  piciey,  davia  che  je  ve  uffendu  vò  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1878:88  (grd.);  b)  Tra  chisc  fòvel  ince  berba 
N.  che,  da  via  ch  ’èl  ê  plü  tost  vedl,  stentava  a  ji,  e  messa- 
va  gonot  palsè.  Tra  quisfovel  inghiê  bârba  N.  che,  da  via 
ch  ’êl  è  plü  tost  vedl,  stentava  a  gi,  e  messava  gonòt  palsè. 
DeRüM,  CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR);  c)  Cazöla, pro- 
babl  deache  al  fö  muradü  Cazzoula,  probabile  dea,  chal 
fò  moradü  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia); 
d)  Chèsc  fej  cltisc  tieres  dal’alegrèza,  davia  che  èi  vèi- 
ja  si  cumpanies  dlongia!  Chèst  fès  chis  tieres  dall’  alle- 
grêzza,  daviacchè  êi  vèisa  si  cumpàgnes  dlongia!  VianUA, 
JèntCunvènt1864:196  (grd.);  e)  Deache  le  möt  se ponö  ado- 
ra  y  dormi  tres  döta  nöt,  restâ  èra  solitara  tla  caverna  a 
scür.  Dea  ch  ’  ‘I  mütt  s  ’ponö  adora  e  dormT  tres  dutta  noutt, 
restà  ella  solitaria  t’la  caverna  a  scür.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:60  (Badia)  1  co. 

Davide  1  1879Dav/t/e(PescostaC,  MessaPescostal879:3) 
gad.  Davide  mar.  Davide  Badia  Davide 
antrop. 

(gad.  V/P  1998)  ©  Davide  ®  David  o  a)  L’erpa  oressi  incö 
de  Davide,  /  Y  sciöche  èl  de  bi  salms  ciantê  L  ’arpa  orèssi 
incö  de  Davide,  / E  söcche  al  de  bi  salmi  tgiantè  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:3  (Badia). 

Davide  (gad.,  mar.,  Badia)  h+  Davide. 
daviert  (grd.)  +->  davert. 
davijin  (gad.,  Badia)  davejin. 

davint  ©  comp.  di  da  +  vint  (EWD  7,  332)  1  1833  da  vint  (DeRüM, 
InciamòInteLet  1 833- 1995 :248) 

gad.  davint  mar.  davint  f  Badiadavint  grd.davint  MdRda  vint 
s.m.  ©  davinc 

MONETA  DAL  VALORE  DI  20  CENTESIMI  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933,  MdR)  ©  ventino 
®  Zwanzigkreuzerstück,  Zwanziger  o  a)  Iö  à  vadagnê 
sies  davint  e  cize  grosc.  Jeu  ha  vadagnè  sies  da  viht  e  qhi- 
ze  gros.  DeRüM,  lnciamòlnteLet1833-1995:248  (MdR)  1 
sbanzega. 

davint  (gad.,  Badia,  grd.)  H+  davint. 
davint  f  (mar.)  davint. 
davò  (fod.)  ++•  do. 
davodomân  (fod.)  h>  dodoman. 
davomesdi  (fod.)  ++•  domesdi. 
davovia  (fod.)  +-►  dovia. 

daz  ©  it.  dazio  <  DATIÖ  (EWD  3,  29)  S  1763  daz  ‘vectigal’ { Barto- 
lomeil  763-1 976:77) 


gad.  daz  mar.  daz  Badia  daz  grd.  daz  fas.  daz  moe.  daze  fod.  daz 
col.dazio  amp.  dazio  LDdaz 
s.m.  ©  dac 

IMPOSTA  INDIRETTA  CHE  COLPISCE  LE  MERCI  CIRCOLAN- 
TIDA  UNO  STATO  ALL’ALTRO  O  DA  UN  COMUNE  ALL’ALTRO 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
dazio  ®  Zoll  o  a)  E  senza  dazio  no  se passa,  provêla,  che 
starè  fresch.  E  senza  dazio  non  se  passa,  provela,  che  starè 
fresco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

♦  paiê  daz  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.,  amp.  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  pagare  dazio,  sdoganare  ®  verzollen  o 
a)  Comprê  ades  biava,  forment,  sorech  in  Agort,  pagltê 
dazio  a  Caprile  e  in  Colaz  Comprè  adess  biava,  forment, 
sorec  inAgord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Collaz  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

daz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  +-►  daz. 

daze  (moe.)  daz. 

dazio  (col.,  amp.)  ►+•  daz. 

de  ©  DÈ  (EWD  3,  30)  I  1631  de  (Proclama  1 63 1  - 1 99 1 : 1 56) 
gad.  de  mar.  de  Badia  de  grd.  de  fas.  de  caz.  de  bra.  de  moe.  de 
fod.de  col.de  amp.de  LDde  MdRde 

prep. 

1  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  SPECIFICAZIONE  (gad. 
B  1763;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di  ®  von  O  a) 
ma  chèst  te  dighe  purampò:  / fi  de  pere  t’es  ence  ti  ma 
chas  te  dige  pur  ampo.  / fi  de  pere  tes  enchie  ti  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Na  vedla,  che  ne fajova  au- 
ter  che  tussi  y  batulê,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz. 
Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva 
schkesche  dagnioeura  mel  de  dcents  PlonerM,  Erzahlung- 
3GRD1 807:46  (grd.);  cjAls’un  ê jüyse  mètpro  un  dla  citê 
E s’ en  è  schii,  e  s’mat pro  un  d’latschitê  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:139  (Badia);  d)  Père!  dame  la  pèrt  de  la 
eredità,  che  me  toca  Père!  dâme  la  pert  deüa  ereditâ,  che 
me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  e)  N 
dê  ch’èl  fö  inte  l’ospedal  di pelegrins,  vègnel  n  Cardinal 
‘N  dè  ch  ’èl  fò  inte  l  öspedal  di  pelegrihs,  vègnl  ‘h  Cardi- 
nal  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275  (MdR);  f)  cuanta 
servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan  che  ghe  n  vanz.a  quan- 
ta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che  ghen  vanza  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  Ater  co  le 
ciaval  dl  Fujina  /  che  ciarâ  sura  le  miir  de  cortina!  Ater 
ch’l’ciaval  dl  Fojina  /  che  ciarava  sura  l’mür  de  cortina! 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia);  h)  La  dimostra 
religion  soda  e  timor  de  Dio.  La  dimostra  religion  foda  e 
timor  de  Dio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  La 
signura  [. . .],  s  ’àponsê  de  orèi  mincionè  la  meseria  dal  Re 
La  signora  [...],  s  ’ha  pqnsè  de  qrqi  minconè  la  meseria  dal 
Rè  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.) 

2  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  PARTITIVO  (gad .  P/P  1  966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod. 
Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  di  ®  von  o  a)  fànte  sciöch’  un  de  tü  sor- 
vidus  fâme  shö,  ch’un  de  tii  servidus  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBAD1832:139  (Badia);  b)  feme  sciche  un  de  ti  aure- 
ies  fême  inschichê  ung  de  ti  aurêjes  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:141  (grd.);  c)  N ont  l’aea  doi  fies.  E  I piü  jon 
de  chisc  à  dit  a  so  père  Un  om  avèa  doi  fi.  E  il  pglu  shon  de 
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de 


chish  a  dit  a  so  pêre  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz  );  d)  Chi  de  vos,  ch’ê  zenza picê,  i  tire  Iprum  de  sasc 
a  chèla  nlo.  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiê,  i  tirè  ‘I  prum  de 
sass  a  calla  ‘nglò.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.); 
e)  sce  ne  diibiti  nia  ch  ’èl  n  ’abe  iina  de  les  plü  beles  libre- 
ries  se  ne  diibiti  nia  ch  ’êl  n  ’abbe  iina  de  les  plii  belles  libre- 
ries  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  f)  Una  ota  ‘l  ea  un 
on,  e  chesto  7  aea  doi  fioi.  El pi  soen  de  lore  disc  a  so  pare 
Una  vota  I  ’eva  un  on,  e  chesto  I  ’avea  doi  fioi  el  pi  zoven  de 
lore  dis  a  so pare  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  g)  Sö  mituns,  toless’la  tascia  / Stlop y polber y  na 
flascia  / D  ’ega  de  vita  y  de  bun  vin  Sèu  muttuns!  toless  la 
tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na  flasha  / D  ’agua  d  ’vita  e  d  ’bun  vin 
PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  h)  Ce  gratt 
Dio  bel!  De  meo  no  pò  mia  esse.  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo 
no po  mia  esse.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.) 

3  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  ORIGINE  O  PROVE- 
nienza  (gad.  V/P  1998,  grd.  Ma  1953,  fas.  R  1914/99:  DA 
1973;  Mz  1976,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  di  ®  aus  o  a)  Chi  do- 
trei  leuzic  i  ê  ju  de  Aghê.  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è  schü  de 
Agai.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Mi  caro 
bon  amich,  /  Orghenist  de  San  Durich!  /  Ie  te  dêss  gra- 
tulê.  Mi  karo  bon  amik,  /  Orghenist  de  San  Durik!  /  Ie  te 
dês  gratulè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  c)  Dèl  và,  e  se  mèt pro  n  patron  de  cltèl paisc.  EI 
va,  e  se  matt pro  ‘ng patrong  de  cal paiss.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  Provunde  mo  na  ota  chèst 
vin  de  Spagna.  Provunde  mo  ‘na  òta  quest  vih  de  Spagna. 
DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255  (MdR);  e)  AI  n  ê  co  baia 
bun  /  Por  trâ  ma  val’  de  bocia  AI  nè  co  baja  bung  /  Por 
tra  ma  val  dö  botgia  AgreiterT,  ConLizonza  1838-1 967: 134 
(mar.);  f)  Mefodèr  le  Giubileo  / m’â  amainè  sciöche  Saul 
Ebreo,  /  spo  de  n  stletorin  / fat  n  capuzin.  Mefodèr  el  Giu- 
bilèo  /  m  ’à  amainè  sciöch’  Saul  Ebrèo,  /  spo  d’un  stletorin 
/  fat  un  capuzin.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Ba- 
dia);  g)  Chi  de  Sèlva  y  Pescü  -  /  Jide  a  i  dè  n  brau  pe- 
talcü  Chi  de  Salva  e  Pescü  -  /  Gide  ai  dè  un  brao  pè  tl  cu! 
PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  h)  Ch’i  no 
ra  z.ede  /  Chi  d’Anpezo  a  negun  canch’i  se  bete  Ch  ’i  no 
ra  cede  /  Chi  d’Ampezzo  a  negun  canch’i  se  bette  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  i)  Basta  osservà  i 
picoi  scolari,  per  cugnesse  la  jent  de  n  luoch.  Basta  osser- 
và  i  piccoi  scolari,  per  cognesse  la  jent  de  un  luoc.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  j)  na  fèntena  zevila  de 
Guascogna  la  è  jita  per  devozion  al  Sepolcro  una  femena 
civile  de  Guascogna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

4  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  MEZZO  O  STRUMEN- 
to  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  con  ®  mit  o  a)  Èlfova  n  ar- 
tejan,  /  Se  vadaniova  1  pan  /  Cui  lèures  de  si  man.  El  foa 
n  artefhan,  / Se  vadaniova  I pan  / Kui  lêures  de  si  man.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Al  orö 
impliso  vènter  de  rou,  che  ntangiâ  i porci,  y  degügn  n  ’i  uit 
dê.  E  oròa  impli  so  vanter  de  rò,  che  mangiàa  i  portschi,  e 
degiign  ‘nin  dèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Ba- 
dia);  c)  Ma  nte  la  lege  I  à  pa  comaitè  a  itos  Moisè,  clte 
se  dèssa  ita  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidè).  Ma 
‘ntella  lege  I’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè,  che  se  dassa  na 
tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidè).  HallerJTh,  Madale- 
naFOD1832:160  (fod.);  d)  Ma  se  ito  i  sciampa  da  noi  /  Ge 
dajon  del  podaroi  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de 
podaroi  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.);  e) 
Viva  Vittorio,  credendo,  che  l  vegnissa  delongo  co  le  ntule 
[...]  ciariade  de  geitue  a paiè  duta  la  cracheja.  Viva  Vitto- 
rio,  credendo,  ch  ’el  vegnissa  de  longo  colle  mule  [...]  cia- 
riade  de  genue  a  pajè  dutta  le  cràchesa.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  f)  canch’ara  i portâ  guant  laurê 


de  süa propria  ntan  cang,  ch  ’ella  i portâ  guant  laurè  de  sua 
propria  tnang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia) 

5  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  MATERIA  (gad.  V/P 
1998,  grd.  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
amp.,  MdR)  ©  di  ®  aus  o  a)  chele  bale  de  calcedon  chel- 
le  balle  de  Calcedon  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  b)  Portème  nties  èialzes  de  sêda.  Porteme  mies  qhi- 
alzes  de  sêda.  DeRüM,  EhJanl  833-1 995:250  (MdR);  c)  che  i 
à  scelto  a  nte  guantà,  /  chesto  rodol  de  fraioi  che  i  a  scèl- 
to  a  me  guarnà,  / chesto  ròdol  de  fraiòi  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 12  (amp.);  d)  A i  sfodra  rabiusc  sciöche 
le  diau  sègn  les  sables,  /  se  tira  de  barest  surafora  ales 
sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco  l’diao  sêgn  les  sables,  / 
se  tira  d’barest  sura  fora  ales  sciables.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:226  (Badia);  e)  No  reves,  respuend  la  inuta, 
ma  sumêitza  de  reves.  No  rèves,  respuend  la  mutta,  ma 
sumènza  de  rèves.  VianUA,  StudèntCiampl 864:1 97  (grd.);  f) 
La  ntorona  veneranda  /  De  perles  gnide  a  saludê.  La  mo- 
rona  Veneranda  / D  ’perles  gnide  a  saludè.  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia) 

6  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  MODO  O  MANIERA 

(gad.  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
fod.,  amp.)  ©  di  ®  aus  o  a)  Ie  me  n  posse  mel  de  vere 
cuer  je  men  possè  mel  de  vöre  cuer  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Y  tolede  ca  chêl  videl  gras,  y 
tolele  ia,  y  mangiunde,  y  stunde  de  boita  vèia.  E  tollède  cà 
chal  videl  gras,  e  tollèle  ia,  e  mangiunde,  e  stunde  de  bona 
vöja.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  c)  E  i 
à  scomencê  a  ntaiigê  duc  de  boita  voia.  E  ja  scomentschè 
a  mangiè  dutg  de  bona  voja.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:1 52  (fod.);  d)  Pordeitede  sce  i  se  stüfl!  / Starèis 
spo  de  boita  vèia!  Pordönödöschi  sö  stüfi,  /  Staröis  spo 
dö  bonavöia  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.); 
e)  Su!  godòssera  de  gusto  / Duto  cuanto  el  saitto  di!  Sü! 
godòssera  de  gusto  / Duto  quanto  el  santo  di!  ZardiniB,  Ru- 
diferial  852:1  (amp.);  f)  Signurs  che  vâ  vistis  de  ros  /  Vèi- 
gon  cis  daiitrè  pro  itos.  Signurs  chè  va  vistis  dè  ròs  /  Vai- 
ghèn  sis  dainrèpro  nòs.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3 
(Badia);  g)  Bel  e  boit pensier / Ottimo  auguro / Purchê sia 
puro  /  E  de  vero  cher.  Bel  e  bon  pensier  /  Ottimo  auguro 
/ Purchè  sia  puro  / E  de  vero  cher.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:263  (bra.) 

7  INTRODUCE IL  COMPLEMENTO  DI ARGOMENTO  (gad.,  grd. 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod., 
amp.)  ©  di  ®  über  o  a)  l  vegle  de  la  lutn  se  baudiàva / la 
vegla  de  cltisc  mac  se  la  rid'èva  il  Vegle  della  Lum  se  bau- 
diava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  ridava  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-20 10: 189  (fod.);  b)  Oh,  ciara  pa  de  èra,  / Scenö 
este  na  busarada!  O  tgiarapa  dö  era,  /  Schono  estö  na  bu- 
sarada!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  c)  Se  i 
parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  feit,  de  strame,  / de  val- 
mes,  de  sternedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parla- 
se  de  cotura,  /  d’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès, 
de  sternedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:114  (amp.);  d)  sc’èl  no  maia,  almait- 
cul  rejona  èl  dl  maiè  s  ’èl  no  màja,  almancul  rèsona  èl  del 
majè  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.);  e)  almanco por  se 
consolè  de  söa  ntèia  almancg  pgr  se  consglè  de  siia  mâja 
PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  f)  De  chèsc 
s’uit  àra  albü  pormal  z.ènz.a  degöita  consolaziun  De  cast 
sen  hala  albii  per  mal  zâinza  degiina  consolaziun  Pesco- 
staC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  g)  Ê  so  vire  na 
bela  storia/De  bègit  fat,  de  picià  impedis.  E  so  vir  ’na  bel- 
la  storia  / De  bengn  ’fatt,  d’piccià  impedis.  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl  878:3  (Badia);  It)  Mi parèitc  ite  sâ  itia  de  mia 
ntala  sorte  Mi  parentg  ’  nè  sà  nia  de  mia  mala  sorte  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 
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8  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  TEMPO  DETERMINATO 

(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di  ®  von,  in  o  a )  Da  Vultima  tüa 
lêtra  de  le  12  de  forà  Da  l’ultima  tüa  lèttra  de  le  12  de 
forà  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  b)  E  schiva  le picê, 
/ Sie  de  nöt  o  de  dê  E  schiva  le  pighiê,  /  Sie  de  neut  o  de  dè 
DeRüM,  GüteMenschen1833-1995:290  (MdR);  c)  Mo  ai  un- 
desc  de  chest  nteis  / Me  n  ’ê  durà  giusta  teis  Mo  ai  undes  de 
kist  meis  / Me  ne  durà  justa  teis  BrunelG,  MusciatSalin1845:2 
(bra  );  d)  Ma  sielo  benedeto  sto  paes  / e  benedete  sti  tenpe 
de  ades!  Ma  sielo  benedeto  sto  paes  /  e  benedete  sti  tempe 
de  ades!  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.);  e)  E 
col  vetrinario  /  Che  s’in  ê  sü  d’istade?  E  col  veterinario  / 
Che  si  n’è  zü  d’istade?  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.); 
f)  s’oj  ciamò  incêrch  y  i  dâ  na  odlada  [...]  a  süa  ciasa  de 
set  agn  col  ultimo  adio  s  ’oc  ’ciamò  ingcearc  e  i  da  na  udla - 
da  [...]  a  sua  ciafa  d’sett  angn’  coll’  ultimo  addio  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

9  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  CAUSA  (grd.  Ma  1953, 
fas.  DA 1973;  Mz  1976,  fod.,  amp.)  ©  di  ®  wegen  o  a)  che, 
se  i  vö  se  vendicà/  de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura/ i po  bêteme  a 
poussà  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de  sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i 
po  bèteme  a pousà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.);  b)  Mio  Signour,  mi  vegne  a  la  tua prejenza  no per- 
chê  me  spete  vendêta  de  l’ingiuria  che  ê  stada  fata  a  mi 
Mi  Signour,  mi  vàgne  alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspet- 
te  vendatta  dell’ ingiuria,  che  è  stada  fatta  a  me  PescostaC, 
DecameronlXFOD1875:655  (fod.) 

10  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  DENOMINAZIONE 
(gad.,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  amp., 
MdR)  ©  di  ®  von  o  a)  Jöpl  de  Tofe,  tö  es  stè pros,  y  dèr 
valènt  Schöpl  de  Toffe,  tö  ès  stè  pross,  è  dart  valdnt  Pez- 
zeiJF,  GTerzal  819-201 0:196  (Badia);  b)  Ma  Gejü  jiva  sun 
Mont  del  Olif.  Ma  Gesii  schiva  sung  mont  dell  Oliv.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.);  c)  Na  compagnia  d’o- 
mi  jê  tta  ota  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia 
d’omi  gè  'na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM, 
CurtSuramunt1833-1 995:281  (MdR);  d)  Se  i  sent  segur  nfin 
/  Via  n  fonz  de  Davedin,  /  Via  n  cima  de  Fedaia!  Se  i  sent 
segur  infirj  /  Via  in  fonz  de  Davedirj,  /  Via  in  citna  de  Fe- 
daja!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  e)  che  i 
à  propio  ciatà  fora  /  i  tteode  de  Morgante?  che  i  a  pròpio 
ciatà  fòra  / i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 12  (amp.);  f)  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a 
Mittewald.  La  val  della  Drava  è  bella  fin  a  Mittewald.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

11  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  ABBONDANZA  (gad., 
grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  amp.,  MdR) 
©  di  ®  von  o  a)  T’  es  furbo,  t’  es  fauzon  / 1’  es  pleit  de 
bufonerie  Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes  pleng  de  bufone- 
rie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Jache  to  si- 
gitur  Berba  ê  n  om  de  gran  stüdio  e  de  gran  savèi  Giacche 
tò  Signur  Bàrba  ê  ‘h  òm  de  grah  stiidio  e  de  grah  savèi 
DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  c)  Spo  s’ odarunse  düc 
eitdö  /  Eit  paraisc  plèns  de  consolaziun.  Spo  s  ’odarungsö 
dütg  'ng  do,  /  ’Ng paraisch  plöngs  dö  consolaziung.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  d)  Ma  son  pieit  de 
umanità  Ma  son  pièn  de  umanità  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 10  (amp.);  e)  Piens  devinepiens  derost/Ià 
fat  l  consilio  sa  Grava  l’ost.  Plens  de  ving  e plens  de  rost  /1 
a  fat  l  konsiglio  sa  Grava  l  ost.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:6 
(bra  );  f)  Y düc  fö  dèr  coriusc / Sc’ ai  n’odö,föi plègns  de 
crusc.  E  diitgfo  dar  corius  / S’ ai  n  ’odò  foi plains  de  crus. 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  g)  N  om  ciariê 
de  debic,  co  ea  (chèl  co  ea)  sterch  amarê  ’ij  om  qhariè  de 


debits,  ch’ea  (quel  cho  ea)  stàrc  amarè  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1 856:26  (mar.) 

12  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  PRIVAZIONE  O  DIFET- 

to  (gad.,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.)  ©  di 
©  an  o  a)  Se  dijeva  de  avè pati per  mancanza  de piova.  Se 
diseva  de  avè pati per  mancanza  de piova.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  b)  En  mancianza  de  n  amich,  che 
le  portes  a  bato,y  de  n  sacher  ministerln  mancanza  de  ‘ng 
amico,  che  ‘l  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

1 3 INTROD UCE  UN  COMPLEMENTO  DISTATO  INLUOGO( g ad . , 
grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  amp.)  ©  di  ® 
in  o  a)  I  madiês  via  de  daante  I  madiès  via  de  davante  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b)  N  puoch 
decà  de  Silliatt  ai  incontrà  i  scolari  Un  puoc  de  cà  de  Sii- 
lian  hai  incontrà  i  scolari  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  c)  inlaota  spo  arbaitdonêia  pö  ma  chèsc  desert,  y 
ojete  de  chèl  vers,  olach’  al  dà  sègn  sorèdl  illaota  spo  ar- 
bandona pouma  chesc’ defert,  e  ojete  d’chei  vers,  ullà  ch  ’ei 
dà fengn’ sored’l  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia) 

14  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  QUALITÀ  (gad.  V/P 
1998,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  amp., 
MdR)  ©  di  ®  von  o  a)  Sce  dijêis  de  it  tò  de  riches,  /  Ve 
daral  de  burgrait  bliches  Se  disêis  d’ên  to  de  ricches,  /  Vê 
daràl  de  bur  gran  bliches  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347 
(grd.);  b)  N’eit  avêise  de  it  corü plü  scür.  / Iö  ite  it’à  d’a- 
tri pattesc  de  chèsta  bontè.  N’eh  avèise  de  ‘h  corü  plü  sciir. 
/  Jeu  ne  n  ’ha  d’atri panes  de  questa  bontè.  DeRüM,  CiAves- 
sesGèn  1833-1 995:246  (MdR);  c)  po  el  i  dà  uita  soitada/ col 
linguajo  de  galia  pò  el  i  da  una  sonada  /  col  linguagio  de 
galia  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.);  d) 
capi  de  ita  sort  de  tt  natural,  ch  ’an  ürta  ma  sciöch  ’  i  iai 
da  crotun  söles  munts  altes  capi  de  na  sort  deng  natural, 
ch  ’ang  ürta  ma  sceoucch  ’  i  giai  da  crottung  soulles  munts 
altes  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  e)  Ra  fa- 
ttela  de  paito  e  chel  crojato  / Bel  de  scarlato  Ra  fanella  de 
pano  e  chel  crosato  /  Bel  de  scarlato  DegasperF,  Agostino- 
Costantinil  860:1  (amp.);  f)  ma  sul prinzipio  i  eva  ben  duc 
de  la  medesima  pasta  ma  sul  principio  i  eva  ben  dutg  della 
medesima pasta  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

1 5  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  PESO  O  MISURA  (gad . 
DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  di  ®  von  o  a)  Èl  ê  dèrt  butt,  iö  ves  en  stà  bun  e 
èl  ê  ampl  de  trèi  brac.  Èl  è  dèrt  buh.jeu  ves  eh  sta  buh  e  èl 
è  ampl  de  trêi  brach.  DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:246 
(MdR);  b)  Perci  l  à  caite  grane  /  E  lerge  de  doi  spaite 
Perqhi  I  ’ha  canne  grane  /  E  lergie  de  doi  spanne  Pesco- 
staC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.) 

16  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  ETÀ  (gad.  DLS  2002, 
grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di 
®  von  o  a)  N  pice  müt  de  set  a  ot  agtt  pitava  mefo  it  dè 
‘N picce  miitt  de  sett  a  òtt  agn  pittava  meffo  ‘h  dè  DeRüM, 
MütPitava1833-1995:278  (MdR);  b)  Al  ê gnü  vedl  d’...  agit 
Èl  è  gnu  vedl  d’ ...  angn’ DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266 
(Badia);  c)  A  la  odèi  de  cinclt  agit  dluttgia  la  uma  sön  it  bel 
pice  bancorin  sentada  A  la  udei  de  ceing  angn  ’  d  ’lungia  la 
uma  sounung  bell picce  bancoring sentada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:2  (Badia) 

17  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  PARAGONE  (gad.  P/P 
1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973,  amp.  Q/K/F  1982,  MdR)  © 
di  ©  als,  wie  o  a)  vegnide pa  amò;  ve  it  eitjigitoit  pa  en- 
dana  de  piü  bie  vgnide  pa  a  mò;  ve  n  ’eschignong  pa  inda- 
na  de piü  bie  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  O 
tan  de  plu  che  chèsc  i  pèisa  tipicià.  O  tan  de  plü  che  chèst 
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i peisa  ti picià.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89  (grd.); 
c)  Y  leplii  jonii  de  clti  dij  al pere:  "Pere  dâme  la  pert  dla 
facoltê,  che  me  toca  y  èl  i  à  despartl l’avêi.  E  ‘l plö  schòn 
de  chi  disch  al  père:  "Père  dâme  la  pert  d  ’la  facoltè,  che 
me  tocca;"  e  al  i  hà  desparti  l’avai.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:139  (Badia);  d)  E  I piü  jon  de  chisc  à  dit  a  so 
père:  Père!  dame  la  pèrt  de  la  eredità,  che  me  toca  E  il 
pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  père:  Père!  dâme  la  pert  deüa 
ereditâ,  che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz  );  e)  E  l  plu  joveit  de  chi  disc  al  pere:  Pere!  dème 
ittia  pert,  che  me  toca  a  mi.  E  ‘I  plu  schoven  de  chi  diss  al 
père:  Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  f)  lö  ves prèie  duitca  de 
m  ’eit  meitè  diesc  iirnes  d’ater,  mo  de  miü  che  chèst  Jeu 
ves  prêye  dunca  de  m’eh  menè  di[e]s  urnes  d’atr,  mò  de 
miü  che  quèst  DeRüM,  VinChèstAnnl  833-1 995:287  (MdR); 
g)  Un  pioatt  coiipain  de  chesto,  / No  pardia!  che  tto  ghiit 
ê.  Un  Piovan  compain  de  chesto,  / No  par  Dia!  che  no  ghi 
n  ’è.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  h)  Y le  miü  de  diic,  le 
bagtt  de  Valdaitder,  /  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cèit- 
der.  Y I  ’miü  de  diic,  I  'Bagn  de  Valdander,  / che  fej  te  cialdira 
na  crosta  de  cènder.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:230 
(Badia);  i)  Ch’i  vive  sane  /  Cotne  i  ê  ancuoi  /  Pt  de 
zent’ane  Ch  ’i  vive  sane  /  Come  j  ’è  anquoi  / Pi  de  cent’anne 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.);  j)  osta 
sposa  ê  inozènta  al  per  de  it  angel  en  cil  osta  sposa  è  in- 
nozente  al  per  deng  angel  in  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:87  (Badia) 

18  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  SOGGETTIVA  (grd.  Ma 
1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  amp.)  ©  di  ®  zu  o  a)  e  amò 
l’è pertcol  de  se  rompir  le  giame  e  a  mò  I  e  pericol  de  se 
rompir  le  giame  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 

b)  dime  no  n  ’èvelo  uit  doer  de  fei  uit  bon  disnà  e  de  stà 
alegre  dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta 
allegre  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.); 

c)  me  par  de  esse  in  paradis  / co  me  scento  pede  te!  me  par 
de  esse  in  paradis  / co  me  scento  pede  te!  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1975:109  (amp.) 

19  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  OGGETTIVA  (grd.  Ma 
1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  di  ®  zu 
o  a)  Ciala  pur  da  ca  inaò  d’ester  boit  de  it  ’ester  ruo  opol- 
tron  Chiala  pur  da  cha  inào  d’ester  bon  d’n  esser  ruo  o 
poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  ie  ve  su- 
plichèie  de  vere  cuer  de  me  cunzeder  l  destacamènt  dai 
plajêies  da  nia  dla  tiera  e  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de  me 
concöder  ‘I  destacament  dai plaseiès  da  nia  d’Ia  tiara  Run- 
gaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.);  c)  Père!  [...]  no 
merite  piü  d’esser  chiantà  tie  fi.  Père  [...]  no  merite  pglü 
d’esser  c’glamà  to  fi.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz  );  d)  Iö  vesprêie  de  ji  it  püch  plüplan,  sceitò  itepòi 
trà  le  fle.  Jeu  ves  prèye  de  gi  ‘h  piic  plü  plah,  senò  ne  pòi 
trà  le  flè.  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:243  (MdR); 
e)  Le  rime  ades  è  feni!  /  Spere  de  aer  fat  beit  cosci.  Le 
rime  adès  he  feni!  /  Spere  de  aer  fat  beng  kosi.  BrunelG, 
Fenil 836-201 3:354  (bra.);  f)  e  in  nte  stesso  èi  fato  7 piait  / 
de  di  sol  ra  verità  e  in  me  steso  ei  fato  ‘l  piàn  /  de  di  sol  ra 
verità  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  g) 
N  conclusioit  soit  content  d’esser  stat  encia  a  Lieitz  e  da 
chele  bande.  In  conclusion  son  content  d’esser  stat  encia  a 
Lienz  e  da  chelle  bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.) 

20  CON  VALORE  INDEFINITO  O  PARTITIVO,  SOSTITUISCE  O 
ACCOMPAGNA  L’ARTICOLO  INDETERMINATIVO  O  L’AGGETTI- 
voindefinito  (gad.  V/P  1998,  grd.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976, 
fod.,  amp.,  MdR)  ©  di  o  a)  Le  creature.  O  segnor  sci.  L’è 
de  burc  lesc.  Le  creature.  O  Segnor  si.  L  è  de  burtg  lesch. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  oh,  cotàn  de 


oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da  laorè  e  da  maiigè  o 
cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè 
e  da  mangiê  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  c) 
Cotagii  de  brac  en  amatigorèise?  Cotagn  de  brach  eh  am- 
mangorèise?  DeRüM,  CotagnDeBrac1833-1995:246  (MdR); 
d)  Tait  deproi  ch’al  ites  è  gitü,  /  ’Ci  de  chi  ch’ait  it’à  co- 
itesciü  Taing  dê  Proi  ch  ’al  n  ’es  è  gnü,  /  Tgè  dè  chi  ch  ’ang 
n’ha  consü  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  e) 
bestemes  cite  fajea  riz.à  i  ciaei;  /  ci  de  pugites  petaa,  ci 
d’un  len  bestemes  che  fegea  rizà  i  ciaèi;  /  ci  de  pugnes 
petaa,  ci  d’un  len  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474 
(amp.);  f)  Erty  termènt  rie  te parerà  tl prim  I  fè  dl  bêit  Ert 
y  termènd  riè  tè  parerà  tel  prim  ‘l  fè  del  bêrj  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  g)  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi 
dei  ituosc  vijigit  a  Caprile,  Alie  e  Zenzenie,  che par  tanc  de 
sbiri  e  fioi  de  Belial.  Beüa  d  fferenza  da  chis  e  chi  dei  nuos 
vising  a  Caprile,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbir- 
ri  e  fioi  de  Belial.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
h)  De  te  Caitts  èl  tröc  al  monn,  che  ite  n  ’à  plü  degöita  tria 
do  le  picè.  D  ’tè  Caings  elle  troucc  ’  al  mon,  che  nen  à  plou 
deguna  tria  dö  ‘I  picciè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31 
(Badia) 

21  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  CONSECUTIVA  (grd.  Ma 
1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  MdR)  ©  di  ®  ZU  o  a)  mo 
col  rajonè  ài pöra  de  vegiti  coionè  mò  col  ragionè  hai  pòra 
de  vegni  cojonè  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231 
(MdR);  b)  in  soma  i  sutt  stanch  de  stè  inte  chèst  let  ih  som- 
ma  i  suh  stanc  de  stè  inte  quest  lett  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi  1833-1 995:256  (MdR);  c)  No  soit  plu  degno  d’esser  cla- 
mè  vost  tosat  Non  son  plu  degno  d  ’esser  clamè  vost  tosàt 
DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.) 

22  INTRODUCE  UNA  PROPOSIZIONE  FINALE  (grd.  Ma  1953, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976,  amp.,  MdR)  ©  di  ®  um  o  a)  Èltt’è 
vendèta  / Plü  benedèta  /  Che  chèla  clte  sèntper  cüra  / De  fà 
bèin  ÈI  n  ’è  vendètta  /  Plii  benedètta  /  Che  quèlla  che  sèm- 
pr  cüra  / De  fa  beih  DeRüM,  NützlicheRachel  833-1 995:290 
(MdR);  b)  Co  i  vede  ‘l  scopo  che  ‘I  ito  tt’ea:  /  Che  de  fei 
ben  e  de  soà.  Co  ’  i  vede  ‘l  scopo  ch  ’el  no  n  ’ea:  /  Che  de  fei 
ben  e  de  zovà.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

23  precede  un  verbo  all’infinitivo  (gad . ,  grd.  Ma  1953, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.,  MdR)  ©  di  ®  ZU 
o  a)  Olt,  nlouta  sci  te  saras  bon  /  de  di  mêssa,  e  perdi- 
chè  /  come  pur  ence  de  scoutè  O  in  laota  si  te  saras  bon  / 
de  di  Massa,  e  perdiche  /  come  pur  enchie  de  scoute  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  L  cunfessèur  cherdo- 
va,  che  l  amalà  èssa  bona  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs 
L  ’cunfessceur  kerdòva,  kce  I  ’ammalà  avcessa  bona  intention 
de  sodeschfè  ai  debitoeurs  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48 
(grd.);  c)  l’è pericol  de  se  rontpir  le  giame  I  e pericol  de  se 
rompir  le  giame  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 

d)  Tö  sas,  ch  ’ara  â  na  gran  paziènza,  / y  por  chèsc  miitâ- 
ste  impò  de  la  fâ  ca.  Tö  saas,  ch  ’arra  ha  na  gran  pazienza,  / 
E per  kâscht  minaaste  inpo  dlafa  cà.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  e)  Chi  che  confessa  d’avèi 
falè  /  Mostra  clt’èi  vö  s’  emendè  Chi  che  confessa  d’avèi 
fallè  /  Mostra  ch’êi  vò  s’  emendè  DeRüM,  ZeichenBesse- 
rung1833-1 995:289  (MdR);  f)  1  nt’an  feji  n  pü’  morvèia:  / 
Che  tet’as  eittopè  sèit  de  te  ntaridè,  /  Che  t’  âs  denaiit  tan 
pücia  vèia.  I  mang  föschi  ng  pü  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ng- 
topö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t’as  dönant  tang  piitgia  vöja. 
AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  g)  Ma  a  Lienz  la 
racolta  l’eva  p't  avanz.ada.  Se  dijeva  de  avè  pati  per  ntatt- 
cattza  de piova.  Ma  a  Lienz  la  raccolta  l’eva pi  avanzada. 
Se  diseva  de  avè  pati  per  mancanza  de  piova.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

de  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  >->  de. 


de 


270 


de  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  di. 

dê  ©  DARE  (EWD  3,  31)  1  1631  dà  p.p.  m.sg.  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  dê  Badia  dè  grd.  dè  fas.  dèr  caz.  dèr  bra.  dar  moe.  dar  fod.  dê 
col.  dê  amp.  dà  LD  dê  MdR  dè 
v.tr.  ©  dà,  don,  dê 

1  PASSARE  UNA  COSA  O  SIMILE  AD  ALTRI  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dare  ®  geben  o  a ) 
Le  creature.  Dievelpai  segttor;  canche  vegnide  pa  n’au- 
tra  outa  ve  n  dajon  pa  amò.  Le  creature.  Dio  vel  paje  Se- 
gnor:  canche  vegnide  pa  un  autra  outa  ven  daschong  pà 
a  mò.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  A  Gejü 
al  dat  la  spèisa,  /  Che  l  maiova  pra  si  mèisa.  A  Gefhü  al 
dat  la  spèisa,  / Ke  I  majova  pra  si  mêisa.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Y le plü  jonn  de  chi 
dij  al pere:  "Pere  dâme  lapert  dla  facoltê,  che  me  toca  "  E 
7 plö  schòn  de  chi  disch  al père:  "Père  dâme  la  pert  d  ’la  fa- 
coltè,  che  me  tocca;"  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139 
(Badia);  d)  E I piü  jon  de  cltisc  à  dit  a  so père:  Pèrel  dame 
la  pèrt  de  la  eredità,  che  me  toca  E  il  pglu  shon  de  chish  a 
dit  a  so  père:  Père!  dâme  la  pert  della  ereditâ,  che  me  tocca 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 44  (caz.);  e)  L  ava  tânta 
la  gran  fam,  che  l  volêva  se  mpli  so  venter  almânco  con 
chèl,  che  ntangiâva  i porciei;  nta  degugn  tto  i’n  deva.  L  ’a- 
va  tanta  la  gran  fam,  che  7  volava  s  ’  empli  so  venter  al- 
manco  con  cal,  che  mangiava  i  portschiêi;  ma  degugn  no 
in  dava.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.);  f)  Iö 
ves  prèie,  dême  n  sföi  de  papire,  na  pèna  e  n  pü’  de  tin- 
ta.  Jeu  ves  prèye,  dème  ‘n  sfeui  de  papire,  ‘na  pènna  e  ‘n 
pii’  de  tinta.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR); 
g)  e  vos  no  m  ’aê  dà  mai  gnanche  un  caureto  da  magnà 
coi  ntiei  amighe  e  vos  no  m  ’avè  dà  mai  gnanche  un  cau- 
retto  da  magnà  coi  miei  amighe  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  h)  I  me  dajea  ben,  ben  da  ma- 
gnar  /  E  duta  la  not  podee  pussar.  I  me  dazea  beng,  beng 
da  magnâr  / E  duta  la  not podee pusar.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:2  (bra.);  i)  Jide  ènghe  vo  te  mi  vinia  a  laurè,  dij  èl 
a  chèi,  che  ve  darê  na  cossa  iusta!  Side  ànche  vo  te  mi  vi- 
gna  a  laurè,  dis  èl  a  chêi,  che  vê  darè  na  còssa  justa!  Vian- 
UA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.) 

2  COMPIERE  UNA  DETERMINATA  AZIONE  (DETERMINATA  DAL 
SOSTANTIVO  CHE  ACCOMPAGNA  IL  VERBO  "DARE",  IL  SO- 

stantivo può essere sottolnteso)  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.,  MdR)  ©  dare  ®  geben  o  a)  Và  pur,  dà  I  ejempio  / 
che  te  dà  chèl  tuo  bon  pere  Va  pur  da  l  ’esempio  /  che  ti  da 
chal  tuo  buon  pere  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.); 
b)  Desèin  scomència  la  fomena  a  le  rejiê  plü  che  mai.  Mo 
êl  i  dà  chèsta  resposta  èl  Desèin  scomência  lafomena  a  le 
resiè plü  che  mai.  Mò  èl  i  da  questa  resposta  êl  DeRüM,  Mer- 
cadantCiavai  1833-1 995:273  (MdR);  c)  l’ê  vegnü  vosc  fra,  e 
vosc  père  dal  gran  gust,  che  l’ê  tornà  san  e  salvo,  I’à  fat 
ntazèr  n  bel  vedel,  e  l’à  dat  orden  de  stèr  algegres  I’ê  ve- 
gnü  vos  frà,  e  vos  père  dal  gran  gust,  che  I  ’ê  tornà  sang  e 
salvo,  I  ’ha  fat  mazzèr  un  bel  vedel,  e  I  ’ha  dat  ordeng  de  ster 
agliègres  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  d) 
i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  dà  r’ultima  spanzada  i  se  stur- 
ta  con  chi  noe  /  a  da  r’  ültima  spanzada  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:111  (amp.);  e)  po  el  i  dà  una  sona- 
da  /  col  linguajo  de  galia  pò  el  i  da  una  sonada  /  col  lin- 
guagio  de  galia  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp  );  f)  L  terz.o  I’era  Michele,  chel  balbon,  / De  Recin  e 
no  de  Janon  / Percltè  l’à  dat  na  balbonada,  /  Che  m  ’è  co- 


gnü  dar  na  gran  grignada.  L  terzo  I  era  Mikele,  kel  bal- 
bong,  /  De  Recing  e  no  de  ’Sanòng  /  Perkè  I  ha  dat  na  bal- 
bonada,  /  Ke  m’he  kognü  dar  na  gran  grignada.  BrunelG, 
MusciatSalinl 845:4  (bra.);  g)  Mo  ci  riüda,  vè,  ch’èra  spo 
se  dê!  Mu  ci  riüda,  vè,  ch  ’èla  spo  se  dê!  PiccolruazA,  Scas- 
sada1848-1978:71  (Badia);  h)  Na  compagna  trascassa- 
da  /  mai,  no  mai  m  ’è  gitüda  dada!  Na  compagna  trascas- 
sada  /  mai,  no  mai  m  ’è  gniida  dada  !  PiccolruazA,  Scassa- 
dal 848-1 978:72  (Badia);  i)  Te  chèl paesc  fovel  n’èila,  che 
dajova  scandul  cuit  si  stleta  vita.  Te  chèll  pais  foa  7  un  ’èi- 
la,  chê  dasòva  scàndul  con  si  sclötta  vita.  VianUA,  Madale- 
nal 864:193  (grd.);  j)  Canche  l’à  udü  chèsc,  à  êila  dat  dla 
mans  adum  Càijchè  l’hà  udü  cêst,  hà  êila  dàtt  d’Ia  màijs 
àdiaj  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.);  k )  Jide  mo  y 
dèi  n  petalcü  / n  petalcü  n  petalcü  /  Jide  moy  dèi  n  petalcü 
Schidemo  ö  dei  n  ’Pö  tl  kii  /  n  ’Pö  tl  kii  n  ’Pö  tl  kii  /  Schide- 
mo  ö  dei  n  ’Pö  tl  kii  PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1 998:288 
(Badia);  l)  No  n  ê  tant,  che  uit  davant  la  botega  dal  ta- 
bach  se  levava  in  ponta  depe  e  se  rampinava  su  per  1  mur 
per  dà  n  baso  a  l’acuila  austriaca.  Non  è  tant,  che  un  da- 
vant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  ram- 
pinava  su  per  7  mur  per  da  un  baso  all’  acquila  austria- 
ca.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  m)  Ades  ’es  se 
dà  anclte  el  sbeleto  / Par  se  bete  sul  museto  Ades  es  se  dà 
anhe  el  sbeleto  / Par  se  bete  su’museto  Anonim,  TosesCor- 
tina1873-1938:30  (amp.);  n)  spo  s’ èra  sarada  te  süa  stan- 
za,  por  i  dê  liberamènter  sfogo  en  leghermes  ala  pasciun 
spo  s  ’ella  sarada  te  sua  stanza,  pur  i  dè  liberamente  sofogo 
in  legrimes  alla  passiung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9 
(Badia);  o)  a  ji  visti  alingrana  fora  de  ntosöra,  a  dè pasc 
de  gran  cost  a  ji  visti  all  ’  inggrana  for  de  mefura,  a  dè  pa- 
stg’  de  grang  cost  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Ba- 
dia);  p)  y  tl  ji fora  i  dâl  n  bot  ala  porta  de  fer,  che  la  tera 
tremorâ  et  ’  I  ji  fora  i  dale  ‘ng  bott  alla  porta  de  ferr,  che  la 
terra  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia);  q) 
y  zènzater  dàl  sègn,  da  le  lascè  su  e  zenz  at  ’r  dale  sengn  ’, 
d’I  lascè  sü  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia) 

3  AGGLUDLCARE,  ATTRIBULRE,  ASSEGNARE,  CONFERLRE 

(gad.,  grd.,  amp.,  MdR)  ©  dare,  concedere  ®  geben, 
gewàhren  o  a)  Die  te  sverde  da  desfertuna / Y te  debe  cènt 
tei  dis  Die  te  sverde  da  desfertuna  / Ite  debe  cênt  tei  dis  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Oh  chèl 
è pa  brau  èl.  Cotant  d’ores  de  leziun  ves  dàle  al’edema?  O 
quêl  è  pa  braü  èl.  Cotant  d  ’ores  de  leziuh  ves  dale  a  I  ’ède- 
ma?  DeRüM,  VigneOtaRajonèVos1833-1 995:233  (MdR);  c) 
Me  darèis  dunca  l’onor  de  bèire  na  copa  (chichera)  de 
cafè?  Me  darêis  dunca  I  ’onor  de  bêire  ‘na  coppa  (chicche- 
ra)  de  caffè?  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR); 
d)  ma  brae  pares,  i  dajè  benoit  /  a  ra  vosc  fies  na  bela 
educazion! ...  ma  brae pares,  i  dagê  benon  / a  ra  vosh  fies 
na  bela  educazion! ...  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473 
(amp.);  e)  E  aitclte  i  me  spiegaa  /  Ce  che  7  è  Constitu- 
zion,  / Dei  dirite  che  ra  me  daa  E  anche  i  me  spiegava  /  Ciè 
che  l’è  Constituzion,  / Dei  diritte  ca  me  dava  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.);  f)  Ben,  i  à  dà  un  premio,  / E  i  7  à 
parti  fra  de  lore  Ben,  i  â  dà  un  premio,  /  Eil’à  partifra  de 
lore  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  g)  ince  t!  amury  tla 
pora  grandiscima  por  i  dè  dèr  na  boita  educaziun  ala  pi- 
cera  fia  Genofefa  incie  t  ’  I  ’amur  e  t’  Ia  pöra  grandissima 
pur  i  dè  der  na  bona  educaziung  aüa  piccera  fia  Genofefa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia);  h)  Mi parènc  ne 
sà  nia  de  ntia  ntala  sorte,  le  sposo,  clte  m  ’èis  dè  è  dalunc 
Mi parentg’ nè  sà  n'ia  de  mia  mala  sorte,  lo  sposo,  ch  ’m  ’ais 
dè  è  dalunc’  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  i) 
Iitsciö  i  dà  bugii  geniturs  utiles  istruziuns  a  sü  fis  do  süa 
etè  y  capazitè.  Ingsceou  i  dà  bongn’ genitori  utiles  instru- 
ziungs  a  su  fiis  dö  sua  etè  e  capazitè.  DeclaraJM,  SantaGe- 
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nofefal 878:53  (Badia) 

4  ASSEGNARE  COME  COMPENSO,  CORRISPONDERE  (faS.)  © 
dare  ®  geben  o  a)  El  Segitor.  En  ben.  Tant  volede  pa 
lassü?  Le  creature.  Dajeite  che  che  volede.  El  Segnor.  En 
beng:  tang  volede  pà  lassü?  Le  creature.  Daschêne  che  che 
volede.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.) 

5  dare  in  dono;  concedere  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99, 
MdR)  ©  donare  ®  schenken  o  a)  ie  ve prêie  cula  gotes 
ti  uedli,  y  cul  dulêur  tl  cuer,  clte  plièise  n  iede  mi  ustina- 
zion  tl  inel  y  me  dajêise  la  grazia  de  ite  tumè  tl  infiern  je 
ve  preje  cidla  gotes  ti  uedli,  i  cul  dulour  tel  cuer,  che  pliase 
un  jade  mi  ustinazion  tel  mèl  i  medascheise  la  grazia  dö  nö 
tume  töl Injiern  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.); 

b)  E  sö  n  chèst  i  dàl  na  petiza,  dè  ch  ’èl  minava  ch  ’êl  pet- 
lass.  E  seu  ‘h  quèst  i  dal  ‘na  petizza,  dè  ch  ’êl  minava  ch  ’èl 
pettlass.  DeRüM,  CasperCiaminadesl  833-1 995:280  (MdR); 

c)  Prèii  clt  ’ldi  ites  le  conserves  /Yde  le  perde  al  ites  stra- 
verdes  /  Ch  ’al  i  dais  dêr  vita  lungia  Prai  ch  ’lddi  n  ’es  El 
conserve  / E  d’Al perdè  al  n  ’es  straverde  /  Ch  ’Al  i  di  dar 
vita  lungia  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  d) 
Sc’Idi  i  dâ  ciamö  tröc  agn /âi  ampezans  n  gran  davagit  S’ 
Iddi  i  dà  giamo  trots  agn  /  Ha  i  Ampêzzain  èn  gran  vadagn 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  e)  A  vo  iel  dat 
de  cunèscer  i  sucrêc  dl  rêiti  de  Die  A  vo  jèl  dàtt  de  cunoscer 
i  sècretg  del  règne  di  Die  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95 
(grd.);  f)  Junde  al past,  clte  l’Agnel nes  dâ: /A  inangê -  ai 
amisc  êl  sigü  -  /  Chèl  divin  mana  ascognü.  Iunde  al  Past, 
ch  ’l  ’Agnell  nes  dà:  / A  mangiè  -  ai  Amisc  ’  ell  ’  sigü  -  /  Chel 
divin  Manna  ascognü.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1 
(Badia);  g)  porci  clt  ’al  m  ’â  dê  ita  unta  plèita  d’amur,  che 
sèis  os,  clte  m  ’amèis  plü  co  le  vicel  sü  pici  purcicch  ’el  m  ’à 
dè  na  uma  plena  d  ’amur,  che  seis  os,  ch  ’m  ’ameis  ploucche 
7  viccell  su  piccei  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:51  (Ba- 
dia);  h)  nto  sce  te  perdes  na  uitia,  clte  t’  ö  buit,  le  Cil  te 
darâ  impede  me  n  bun  pere  mo  se  t  ’perdes  na  uma,  ch’t’o 
bung,  7  Ceil  t’  darà  impede  me  ‘ng  bung  pere  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:69  (Badia) 

6  offrire in sacrificio  (gad.)  ©  sacrificare  ®  opfern  o 
a)  a  cltêsc  fin  jide  da  Gejü  Crist,  so  fi  sacrifichè por  salvè 
i  pecaturs  por  fâ  ÈI  la  penitènza  de  niisc  piciâ,  confidede 
en  ÈI,  clt  ’â  dè  so  saitclt,  por  ites  fâ  avêi  lepordonn  a  chesc  ’ 
fingjide  da  Gesü  Cristo,  so  Fi  sacrifichè  pur  salvè  i  pecca- 
tori,  purfa  El  la  penitenza  de  nousc  ’piccià,  confidede  in  EI, 
ch  ’à  dè  so  sanc,  pur  nesfa  avei  7 perdon  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:120  (Badia);  b)  Al  Incarnato  verbo  diic  crèi 
y  l’adora,  / Suit  pronti por  èl  a  dè  le  saitclt  a  vign  ’ora.  All  ’ 
Incarnato  verbo  diitg  crâj  e  I  ’adora,  /  Sung  pronti  per  àl  a 
de  l’sanc  a  vign’ora.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia) 

7  indire,  offrire,  organizzare  (amp.)  ©  dare  ®  bie- 
ten  o  a)  Se portaa  ra  spese/De  sta  Aministrazion  / Dài  al 
ntondo  da  liese. . .  Se  portava  ra  spese  / De  sta  Amministra- 
zion  /  Dai  al  mondo  da  lieze...  Anonim,  Monumentol 873:1 
(amp.);  b)  E  che  te  ebes  el  corajo  / Dà  un  spetacolo  [inj 
paes  E  che,  te  èbbes  el  coraggio  /  Da  un  spettacolo  paes. 
Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:39  (amp.) 

8  percuotere,  malmenare  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  picchiare,  malmenare  ®  ver- 
prügeln,  schlagen  o  a)  Sie  rie  fèna  /  tramentova;  / L  ma- 
naciova  y  i  dajova  Sie  rie  fêna  l’tramjentovaj ;  /  [L’mina- 
ciovay  i  dasovaj  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.);  b) 
L’auter  I’era  de  Reciit  Batista,  / Cltel  clte  fasc  cltela  burta 
vista.  /  Falarè  fosc,  mo  a  mi  dit,  / Da  ge  dar  sul  mus  polit. 
L  ’auter  I  era  de  Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  burta  vi- 
sta.  / Falerè  fos,  mo  a  mi  dit,  / Da  je  dar  sul  mus  pul'it.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  c)  Ma  se  ito  i  sciampa  da 


noi  /  Ge  dajott  del podaroi  / Perchè  i  volon  dalonc  da  noi  i 
snariliousc.  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de  poda- 
roi  / Perche  i  volong  da  lonc  da  noi  i  snarigious.  PollamV, 
VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.) 

9  EMANARE  UNA  LUCE  O  UNA  LUMINOSITÀ  MOLTO  INTEN- 
SA,  CON  RIFERIMENTO  AL  SOLE  O  ALLA  LUNA  (gad.,  grd., 

fas.)  ©  splendere  ®  scheinen  o  a)  dajea  la  luna  e  se  ve- 
dea  un  ntuge  de  steile  Daschöa  la  lunö  ö  sö  vödöö  un  mugö 
dö  steille  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  b)  inla- 
ota  spo  arbaiidonèia  pö  ma  chèsc  desert,  y  ojete  de  chèl 
vers,  olach  ’  al  dâ  sègit  sorèdl  illaota  spo  arbandona  pou- 
ma  chesc  ’defert,  e  ojete  d  ’chel  vers,  ullà  ch  ’el  dà  fengn  ’so- 
red’l  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64  (Badia);  c)  L  dajo- 
va  surèdl  scialdi  linêus  y  bel  I  dqzqa  surqdl  sâldi  linöus  i 
bel  RifesserJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.) 

1 0  RIFERITO  AL  FULMINE:  INVESTIRE,  ABBATTERSI SU  (grd.) 

©  colpire  fig.©  einschlagen  fig.  o  a)  I  ne  savova  che  l  tar- 
lui  dà  gèn  sun  gran  lêns.  I  yg  sqvgq  k  ’  I  tarliii  da  dyaij  sutj 
graij  laijs.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

11  FARE  QUALCOSA  IN  MANIERA  ESAGERATA  (faS.)  ©  fare 
o  a)  E  clte  aesse  tt  scuier  d’avez,  /  Clte  tegnissa  n  stè  e 
mez,  /  Jent  clte  meitizassa  /  E  gio  soul  che  magitassa.  / 
Clte  magnada  clte  volesse  dar.  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d  ’a- 
vez,  / Ke  tegnisa  ‘n  ste  e  mez,  /  Zent  ke  menizasa  / E  jo  soul 
ke  magnasa.  / Ke  magnada  ke  volese  dar.  BrunelG,  ColCor- 
nonl 840-201 3:365  (bra.) 

v.intr.  ©  dà,  don  dê 

EMANARE  UNA  LUCE  O  UNA  LUMINOSITÀ  MOLTO  INTENSA, 

con  riferimento  al  sole  (gad.)  ©  splendere  ®  schei- 
nen  o  a)  y  sorèdl  dâ  ite  cialt  y  antabl  te  chèra  caverna  e 
sored’l  dà  ite  cialt  e  amabile  te  chella  caverna  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:34  (Badia);  b)  o  canche  tles  nöts  luit- 
ges  dl  altonit  la  löna  cuit  so  lominus  smart  dê  dal  cil por  la 
val  deserta  o  canche  nelles  noutts’ lungies  d’l’alton  la  luna 
cung  so  luminüs  smar'i  dê  dal  ceil  pur  la  val  deferta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia);  c)  "Sce  l  dajêssa  pu 
for  surêdl!  "  itsci  dijova  i  mutons  n  di  tèurbl  y  da  vèitt  y 
plueia.  "sg  I  dqzâsa  pu  fort  surâdl!"  ijsi  dizga  i  mutòns  n  di 
töurdl  i  dq  vqnt  i  plüeiq.  RifesserJB,  SurèdlPlueial  879:1 07 
(gad.) 
s.m.  sg. 

l’azione di far  avere ad  altri qualcosa  (amp.)  ©  dare 
®  Geben  o  a)  Col  dài  uit  inporto  / De  uitdesc  z.ento  fiori- 

ne  Col  dai  un  importo  / De  undesczento  fiorine  Anonim,  Mo- 
numento1873:2  (amp.) 

♦  dê  adum  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sposare  ®  trauen  o  a) 
Eit  chèl  momênt  comparèsc  le  vèsco  Idolfo,  ch  ’â  bele  dè 
adönt  i  sposi,  n  vecio  venerabl  dai  ciavèis  blanc,  nto  ciamö 
en  forza  da  jonn  Ing  chel  moment  comparesc  ’  7  Vesco  Idol- 
fo,  ch  ’â  belle  dè  a  dum  i  sposi,  ‘ng  veccio  venerabile  dai 
ciaveis  blanc’,  mo  ciamò  inforza  da  jon  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:5  (Badia)  1  sposê  ♦  dê  ca  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  passare,  porgere,  dare 
®  reichen,  hergeben,  geben  o  a)  La  dirà:  Dà  ca  dinei! / 
Y te  n  bòt  sarai  finei.  La  dirà:  Dacà  dinèi!  /  Y  ten  bot,  sarài 
finèi.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  b)  Dàtne  ca  na 
ciamèja  nêta.  /  Chilò  èla.  / Èla  è  tant  frèida.  Dame  qua  ‘na 
qhiamêsa  nêtta.  /  Quilò  èla.  /  Èlla  è  tant  frèida.  DeRüM, 
EhJanl  833-1 995:250  (MdR);  c)  ce  te  par  Marieta  sone?  / 
Gitero  sci?  ...  dà  ca  ra  man!  cie  te  par  Marieta  zone?  / 
Gnero  sci?  ...  da  ca  ra  man!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.);  d)  Dà  ca  !a  creatöra,  y  tö  Ruge- 
ro,  stopa  i  edli.  Da  ca  la  creatura,  e  tou  Ruggero,  stoppa  i 
oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia)  ♦  dê  che 
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(MdR)  ©  dato  che  ®  weil  o  a)  Dè  che  sêis  intpò  cltilò, 
fajème  l’otiur,  e  sèise  mi  amisc.  Dè  che  sêis  inpò  chilò, 
fasême  l’onür,  e  sêise  mi  amis.  DeRüM,  SèiseMiA- 
miscl  833-1 995:254  (MdR);  b)  I  oresse  gèn  savêi  ci  che  t’as 
fat  con  i  grosc  che  iö  t’  à  menè  da  püch,  dè  che  te  scries 
che  iö  t’en  mène  indö.  J’oresse gian  savèi  ghi  che  t’hasfat 
coh  i  gros  ch  ’jeu  t  ’ha  menè  da  püc,  dè  che  te  scri[e]s  ch  ’jeu 
t’ eh  mène  indò.  DeRüM,  Groscl  833-1 995:287  (MdR)  ♦  dê 
de  chel  (MdR)  ©  perciò  ®  deshalb,  deswegen,  darum 
o  a)  Chèl pènsi  bèitt  ince  iö,  dè  de  chèl  ne  vöi  ince  nia  sco- 
ntencè.  Quèl pènsi  bèih  inqh  ’jeu  dèdequèl  ne  voi  inghiê  nia 
scomencè.  DeRüM,  ImparèMüjical  833-1 995:238  (MdR);  b) 
Dè  de  chêl  dess  i  genitori  menè  sii  mütuns  dèrt  bèin  e  die 
a  scola,  e  avèi  cüra,  ch  ’èi  vègne  chilò  dèrt  bèitt  instruis  Dè 
de  quèl  dess  i  genitori  menè  sii  müttuns  dêrt  bèih  e  die  a 
scòla,  e  avèi  cüra,  ch  ’èi  vègne  quilò  dèrt  bèih  instruis 
DeRüM,  Aidi NiaSignurCuratl 833-1 995:268  (MdR)  ♦  dê  de 
chest  (MdR)  ©  perciò  ®  deshalb,  deswegen,  darum  o 
a)  Süa  fomeita  le  rejiava  gonot  dè  de  chèst,  e  dijova,  che 
sc’èl  continuâ  a  fà  chèst  mestier,  n’avrai  tost plü  itia  inte 
ciasa  Süa  fomena  le  resiava  gonòt  dè  de  quèst,  e  disòva,  che 
s  ’  èl  continuâ  a  fa  quèst  mestier,  n  ’avrai  tost  plii  nia  inte 
ghiasa  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR)  ♦  dê  do 
(gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  cedere  ®  nachlassen,  nachge- 
ben  o  a)A  Sant  Ujep  ntessèss  dè  do  / Nce  l pitl Hattsl  nto. 
A  Sant  ’  Ufhep  messès  de  do  / Nce  1  pitl  Hansl  mo.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Va  dantanda 
bera  Cristl,  / Po  sce  I  te  daràpro,  / Messerei  mpo  te  tò,  /  Tu 
ite  des  ntpo  ito  do.  Va  damanda  bera  Kristl,  /  Po  she  I  te 
darà  pro,  /  Messerei  mpo  te  to,  /  Tu  ne  des  mpo  no  do.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  intan  mètel 
la  man  söit  ita  bisca  da  tosser,  clte  sofla,  s’ingropa  ett  mile 
rodes,  l’astrènjy  le  scherza  zènza  dè  do,  ciita  clt  ’ara  ite  l’â 
fat  en  toc  intang  mett’l  la  mang  souna  bisca  da  tosser, 
ch  ’soffla,  s  ’  ingroppa  in  mille  rödes,  1  ’astrenc  ’  e  ‘1  scherza 
zenza  dè  dö,  cina  ch  ’eiia  nei  I  ’à  fatt  intöcc  ’ DeclaraJM,  San- 
taGenofefa  1878: 124  (Badia)  ♦  dê  drio  (amp.  DLS  2002) 
©  dare  per  portare  con  sê  ®  mitgeben  o  a)  E  intanto  el 
i  dà  drio  ra  so  parlada  /  coit  un  sussuro  clte  7  parea  utt 
moriii...  E  intanto  ei  i  da  drio  ra  so  pariata  / con  un  susuro 
ch  ’elpareaunmorin...  DegasperF,TenpeAdes1862-1 974:473 
(amp.)  ♦  dê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod. 
DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  sbocciare  ®  erblühen,  aufbre- 
chen  o  a)  Mo  gnide  mo  cun  nte  a  conscidrè  i popi  de po- 
ntacian,  ai  contègn  flus  cöcenes  che  ite  n  ’è  dâ  fora  daldöt 
mo  gnidemo  commè  a  considerè  i  pöpi  d’pomaciang,  ei 
contengn’ flüs  couccenes  che  nen  è  dà  fora  d’I  dutt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia)  ♦  dê  ite  1  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  imboccare,  foraggiare  ®  ein- 
geben,  füttern  o  a)  Genofefa  pliada  sura  l’animal  por 
tera,  i  â  dè  ite  valgünes  gotes  de  lat,  por  le  trà  a  vita  Geno- 
fefa  piiada  sura  l’animal  pur  terra,  i  à  dè  ite  valgunes  got- 
tes  d’latt,  pur  ‘I  tra  a  vita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56 
(Badia)  2  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002)  ©  inculcare  ® 
einprâgen  o  a)  mo  itosc  Di antabl  i  â  dè  ite  ai  vici  vedli  ita 
gran  pora  por  sü  pici  mo  nosc  ’Dio  amabile  i  à  dè  ite  ai  vic- 
cei  ved’Ii  na  grang pöra  pur  su  piccei  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:50  (Badia)  3  (grd.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  colpire  fig.©  einschlagen  fig.  o  a)  belau  tl 
medem  moniènt  à  l  tarlui  dat  ite  su  l  lêit  y  l  têuite  à  stlefà 
ariceulmènter  belàu  t  ’  I  mgdêm  mgmàrjt  a  1  tqrhii  da  ’  itq  su 
I  laq  i  I  tòur/g  a  stlgfà  aritsoulmàntgr  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108(grd.)  ♦  dê  ju  1  (gad.  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  colpire  fig.®  einschlagen  fig.  o  a)  Êl  stê 
duitcue  i  uotttini,  ch  ’â  trat  le  tarli  dal  Cil,  o  êl  stê  Idi,  che 


l’â  lascè  dè  jö?  Eit  veritè,  chèsc  è  n  bun  dono  dal  Cil!  Elle 
ste  dunque  li  uomini,  ch  ’a  tratt  ‘I  tarli  dal  Ceil,  o  èle  ste 
Iddi,  ch  ’I  ’à  lascè  dè  jou?  In  veritè,  chesc’ è  'ng  bung  dono 
dal  Ceil!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 01  (Badia)  2  (fas. 
R  1914/99)  ©  cadere  dall’alto  ®  herunterfallen  o  a)  Can- 
clte  i  e  ruè  al pont  de  Poz.a,  / L’à  dat  jü  de  n  screpin  ita 
chegoza.  Kanke  i  e  rue  al  pont  de  Pozza,  /  La  dat  zu  de  ‘n 
skrepin  ‘na  kegozza.  BrunelG,  MusciatSalin1845:8  (bra.)  ♦ 
de  pro  1  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F2002;  DLS2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  concedere,  consentire, 
permettere  ®  erlauben,  gewàhren,  zulassen  o  a)  Al  è 
vêi,  nti  buit  pice,  al  è  vèi,  sciöche  tö  ne  te  desses  pro  a  nte 
de  ntori,  y  ite  te  nte  podesses  acopè  o  fâ  mori,  iitsciö  èl  pö 
iitce  le  Sigitur,  che  vir  eternamênter,  che  ite  fej  cltèsc  EI  è 
vei,  tni  bitng  picce,  el  è  vei,  sceocche  tou  nè  t’desses  pro  a 
mè  d  ’mori,  e  nè  t’  mè  podesses  accopè  o  fa  mori,  ingsceou 
elle  pou  incie  ‘I  Signur,  ch’vi  eternament’r,  ch’nè  fesc’ 
chesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia)  2  (grd.  L 
1933;  F  2002)  ©  riconoscere,  confessare,  ammettere  ® 
zugeben,  gestehen  o  a)  Po  sce  l  te  darà  pro,  / Messerei 
mpo  te  tò,  /  Tu  ne  des  mpo  no  do.  Po  she  I  te  darà  pro,  / 
Messerei  tnpo  te  to,  /  Tu  ne  des  tnpo  no  do.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.)  ♦  dê  su  (MdR)  ©  au- 
mentare  ®  erhöhen  o  a)  Le priesc  de  tüè  ipanesc  à  dè  sö 
pervia  de  la  vera.  Le  pri[e]s  de  tiitg  i  panes  ha  dè  seu  per 
via  de  la  verra.  DeRüM,  CiAvessesGènl  833-1 995:246  (MdR) 
♦  dê  via  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
regalare,  dare  via  ®  schenken,  weggeben  o  a)  De  dà  via 
chi  sode  /  Caitclte  T  ea  cassier  De  dâ  via  chi  sode  /  Canchê 
l’ea  Cassier  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.)  ♦  se  dê 
(MdR)  ©  risultare,  darsi,  succedere  ®  sich  ergeben  o  a) 
Èl  se  dà,  ch  ’èi  s’incuntra  mefo  bel  davaitt  a  chèst’osteria, 
olà  che  el pelegrin  palsava  n  püch  con  so  corp  sant.  ÈI  se 
dà,  ch  ’êi  s  ’incuntra  meffo  bel  davant  a  quest  ’osteria,  olà 
che  el  pelegrih  palsava  ‘h  piic  coh  so  corp  sant.  DeRüM, 
CorpSantl 833-1 995:276  (MdR)  ♦  se  dê  a  (gad.,  grd.,  fas., 
amp.)  ©  darsi,  dedicarsi,  abbandonarsi  a  fig.®  sich  hin- 
geben  o  a)  Alò  che  l’ê  stat,  el  s’à  dat  a  ogne  sort  de  vic 
Allò  che  l’è  stat,  el  s’ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc  SoraperraA, 
FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  b)  Canche  l  fova  ruà 
ilö,  l  s  ’à  dat  a  uni  sort  de  vic  Cang  che  ‘l foa  ruà  illò,  T  s  ’ha 
dat  a  ugne  sort  de  vicc  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:251  (grd.);  c)  Daspò  che  l  è  ruè  ilò,  l s’à  dè 
a  ogiti  sort  de  vic  Daspò  che  7  è  ruè  illò,  T s’hadè  a  ogni 
sort  de  vicc  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.); 
d)  Chi  che  da  jèunit  se  dà  al  vin,  na  gran  flama  mêt  te 
fuech.  Chi  chê  da  soun  sè  dà  al  vir/,  na  gran  flamma  mêtt  te 
fuech.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  Demez 
clt’ê  cltèsc,  se  dê  le  conte  vigtti  de  plü  ala  mancogna 
D  ’mezz  ch  ’ê  chesc  ’,  sè  dê  ‘l  conte  vigne  dè  plou  alla  man- 
cogna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia )\  f) y  tröpes 
families  sotissura  ett  descordia,  se  dê  ala pesc,  a  bel’armo- 
niay  contentêza  e  trouppes  families  soutt  e  sura  in  descor- 
dia,  s  ’  dê  alla  pesc  ’,  a  bell  armonia  e  contentezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia)  ♦  se  I  dê  (gad., 
MdR)  ©  capitare,  verificarsi  ®  sich  ergeben,  passieren 
o  a)  Èl  è  vêi,  iö  intène  e  capèsce  tüt  èi  ch  ’an  dij,  mo  col 
baiè  ne  pòi  dèrt  giti  inant.  Col  tèmp  se  daràl  pa  bèiit.  Iö 
sun  massa  malpaziênt.  ÈI  è  vêi,jeu  intène  e  capèsce  tüt  ghi 
ch  ’ah  dis,  mö  col  bajê  ne  pòi  dêrt  gni  inant.  Col  tèmp  se  da- 
ràl pa  bèih.  Jeu  suh  massa  mal paziênt.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVos1833-1995:233  (MdR);  b)  ai s’abina y  se  sênta,  / 
s ’ la  cunta  o  s’Ia  cianta / sciöche  mai  s ’al  dâ,  / fin  ch  ’ai  it 
à  assà  ai  s  ’  abina  y  se  sènta,  /  se  la  cunta  o  s’  la  cianta  / 
sciöche  mai  s  ’al  dà,  / fmch  ’ai  n  ’à  assà  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:69  (Badia). 
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dê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  col.,  LD)  >->•  dê. 

dê  (MdR)  i-»-  di. 

dè  (Badia,  MdR)  dê. 

de  ca  (fas.,  moe.)  decà. 

de  continuo  (grd.,  fod.,  MdR)  >-»  decontin. 

de  contra  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  decontra. 

de  davò  (fod.)  h>-  dedò. 

de  fora  (fas.)  h»  defora. 

de  inze  (amp.)  >-»  daite. 

de  là  (fas.,  amp.)  h»  delà. 

de  le  tüt  (MdR)  >-»  dldut. 

de  manco  (Badia,  fas.)  h»  demanco. 

de  mancul  (grd.)  h»  demanco. 

de  massa  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  amp.)  >-»■  demassa. 

de  pi  (amp.)  i->-  depi. 

de  pien  (fas.)  >->•  deplen. 

de  piü  (fas.)  h»  deplü. 

de  plegn  (Badia)  >-»  deplen. 

de  plü  (MdR)  >->  deplü. 

de  rar  (bra.,  fod.)  h>  dinrer. 

de  raro  (fod.)  >->  de  rar. 

de  segur  (fas.,  fod.,  col.)  >-»  dessegur. 

de  seguro  (amp.)  >-»•  dessegur. 

de  sigü  (Badia,  MdR)  >->  dessegur. 

de  sigur  (col.)  >-»  de  segur. 

de  sora  (fas.,  col.,  amp.)  >->•  dessoura. 

de  sot  (fas.,  moe.)  h»  dessot. 

de  sote  (amp.)  h»  dessot. 

de  soura  (fod.)  >-»•  dessoura. 

Dea  (amp.)  >-»•  Andrê. 
dea  f  (gad.)  >->•  davia. 
deache  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»  daviache. 
deban  (amp.)  >-►  debant. 
debann  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >-»■  debant. 
debant  ©  aven.  debando  <  got.  bandwö  (EWD  3,  33)  Ü  1813  debant 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  debann  mar.  debann  Badia  debann  grd.  debant  fas.  de- 
bant  fod.  debann  col.  debant  amp.  deban  LDdebant 
aw. 

1  SENZA  ALCUN  RISULTATO  APPREZZABILE,  VANAMENTE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002,  fas.,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  inutilmente,  invano  ®  ver- 
geblich,  umsonst  o  a)  Sce  tu  ne  n’ues  la  te  minciona;  / 
La  dirà:  Ie  son  patrona!  / Ne  me  ciaculê  debant!  /  Ie  cu- 
mande,  -  tu  ies  funt!  S’tu  ne  n  ’ues  la  tê  minciòna;  / La  dirà: 
Je  son  padròna!  /  Ne  me  ciaculè  debant!  /  Je  comànde,  - 
tu  jes  fant!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  b)  mo  al 

1  ê  stê  dit  da  z acâ,  ch  ’ara  fajess  la  fadia  debann  ma  al  i  è 
stg  dit  da  zaccà,  ch  ’alla  fasessa  lafadia  de  ban  PescostaC, 
DecameronlXBAD1875:652  (Badia);  c)  Ma  l  ie  stê  dit  per 
valgugn,  clte  la  perdêssa  la  fadia  debann  Ma  l’i  è  stè  dit 
per  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  de  bàn  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI  875:655  (fod.);  d)  Ara  chiri  debann  n  lègn 
doi  o  n  ander,  por  ji  adassosta  Ella  chiri  de  ban  ‘ng  lengn  ’ 
doi  o  ‘ng  andr,  pur  ji  ad  asosta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia);  e)  fossi  sèn  mort  tlo  te  mi  sanch,  y  mi 
mutons  spitèssa  debant  che  ie  rue  a  cèsa.fòs-i  zatj  mort  tlo 
/f  mi  saijk,  i  mi  mutòijs  spitàsa  dgbânt  k’  ie  ru%  a  txâza.  Ri- 
fesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  CHE  SI  FA,  SI  DÀ  O  SI  RICEVE  SENZA  ALCUN  COMPENSO 
(gad.  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS 2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gratis,  gratuito,  gratui- 


tamente  ®  umsonst,  gratis,  unentgeltlich  o  a)  Sant  Ujep, 
n  bon  laurant,  Che  laurova  mez.  debant,  /  Ulache  I  fova 
da  zumprê  /  L  tulovi  a  laurê.  Sant  ’  Ufhep,  n  bon  laurant,  / 
Ke  laurova  mez  debant,  /  Ulà  ke  I  fova  da  zumprè  /  L  tulovi 
a  laurè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
b)  Èl  nes  à  mandà  debant/ su  si  spèises  n  corp  sant.  / Per- 
cie  che  I  ie  uem  drèt  bon  y  riclt,  /  L  al  dat  debant  a  San 
Durich.  El  nes  a  mandà  de  bant  /  su  si  spèises  n  korp  sant. 
/ Percie  kl  ie  uem  drèt  bon  i  rik,  /L  al  dat  debant  a  San  Du- 
rik  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 
debant  (grd.,  fas.,  col.,  LD)  >-»•  debant. 
debel  (LD)  >->•  debl. 
debel  (fod.)  h>  debl. 
deberiada  (fod.,  MdR)  >->  deberieda. 

deberieda  ©  deriv.  di  apadan.  *  bri(g)a  ‘forza,  sforzo’,  *  bri(g)ada 
‘compagnia’  (GsellMM)  I  1763  debojarda  ‘unitim’;  resonè  de 
borjada  'co//o<5rMor'(Bartolomeil763-1976:77,  94) 

gad.  deboriada  mar.  deboriada  Badia  deburiada  grd.  deberie- 
da  fas.  debrièda  fod.  deberiada  amp.  deburiada  LDdeberie- 
da  MdRdeberiada 
aw. 

1  RIFERITO  A  PERSONE,  INDICA  ASSOCIAZIONE,  COMPAR- 
TECIPAZIONE,  CONDIVISIONE,  NONCHÊ  LO  STARE  IN  COM- 

PAGNIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  insieme,  l’uno  con  l’al- 
tro  ®  gemeinsam,  zusammen  o  a)  Cun  bela pruzescion 
/  A  per,  a  man  a  man,  /  Po  deberieda  jon,  /  Cigan  y  bel 
ciantan  Kun  bela  prozeshion  /  A  per,  a  man  a  man,  /  Po 
de  brièdajhon,  /  Cigan  i  bel  ciantan  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Junde  inte  chèsta  osteria  e  be- 
vunde  na  boza  de  vin  deberiada.  Giunde  inte  quest  ’osteria 
e  bevunde  ‘na  bozza  de  vih  deberiada.  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVinl 833-1 995:243  (MdR);  c)  Npitor  s’à  tout soura  depi- 
turè  doi  omi  (omegn),  che  ava  litighê  deberiada  Utj  pitor 
se  ha  tout  soura  de  piturè  doi  omi  (omeni),  che  ava  litighè 
deberiada  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.);  d)  Gnide 
ca,  ciantun  fortüna  / Deboriada  nos  ladins,  /Le  fat  cuntèi- 
le  bele  te  cöna  /Yde  gusto  a  üsc  bambins.  Gnide  ca,  cian- 
tung  fortuna  /  De  buriada  nos  Ladings,  /  ‘L  fatt  cunteile 
bell’te  cuna  / E  degusto  a  ousc  ’bambings.  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  e)  Che  ciamò  na  eterna 
noza  /  Deboriada  orunse  fâ  Chè  ciamò  na  eterna  nozza  / 
Deburiada  urungse  fa  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1 
(Badia) 

2  INFRETTA,  CON SOLLECITUDINE  (amp.  C  1986;  DLS  2002) 
©  velocemente  ®  schnell,  rasch  o  a)  Eh!  ma  ignantepo 
de  moe,  /  dute  insieme  deburiada  /  i  se  sturta  con  chi  noe 

Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  buriada  /  i  se 
sturta  con  chi  noe  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.) 

♦  deberieda  con  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  assieme  con 
®  zusammen  mit  o  a)  deboriada  col  fi  àra  ince  trat  fora 
de  tera  na  bona  cuantitè  de  raisc  d  ’buriada  col  fi  àla  incie 
tratt  fora  d’terra  na  bona  quantitè  d’raisc  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:55  (Badia). 
deberieda  (grd.,  LD)  >->  deberieda. 
debesegn  (fas.)  >->  debujegn. 

debit  ©  it.  debito  <  DÈBITUM  (EWD  3,  34)  I  1763  debit  ‘debi- 
tor’;  resta  debit  ‘reus’;  son  debit  ‘debeo  pecunias  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:77,  94,  99) 

gad.  debit  mar.  debit  Badia  debit  grd.  debit  fas.  debit  caz.  debit 
fod.  debit  col.  debito  amp.  dèbito  LD  debit  MdR  debit 
s.m.  ©  debic 

CIÒ  CHE  È  DOVUTO  AD  ALTRI  PER  ADEMPIERE  AD  UN’OB- 
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BLIGAZIONE  AVENTE  PER  OGGETTO  SPECIALMENTE  DENA- 

ro  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  debito  ®  Schulden  o  a)  N  uem,  ciarià  de  de- 
bic,  [...],  à  dit  a  si  cuufessêur,  che  la  sêul’ grazia,  ch’èl 
èssa  da  damandê  a  Die,  fossa  d’i  slungè  la  vita  fin  a  tant, 
ch  ’èl  pudèssa  paiè  i  debic.  Ung  vuem,  tgiarià  dce  debitg, 
[...],  a  dit  a  si  cunfessceur,  kce  la  sceul  grazia,  k’  cel  avcessa 
da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y  schlungiè  la  vitafm  a  tant,  k’ 
cel  pudcessa  pajè  i  debitg.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:47 
(grd.);  b)  N  om  ciariè  de  debic,  co  ea  (chèl  co  ea)  ster- 
ch  amarè,  â  dit  a  so  confessur,  che  la  sora  grazia,  ch  ’al 
ess  da  damanè  da  Dio,  foss  de  i  arlungê  la  vita  fina  tant, 
ch  ’al  podess  paiè  i  debic.  ’ij  om  qhariè  de  debits,  ch  ’ea 
(quel  cho  ea)  stàrc  amarè,  a  dit  a  so  confessür,  che  la  sora 
grazia,  ch  ’el  es  da  damanè  da  Dio,foss  de  i  arlungiè  la  vita 
firj  a  taijt,  ch’èl  podess  payè  i  debits.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1 856:26  (mar.);  c)  Un  ntarà  pien  de  debite  i  dijea  al 
so  confessor  clte  7  aa  na  grazia  sola  da  i  domandà  al  Si- 
gitor  che  7  i  slongasse  ra  vita  tanto  da  podèpagà  so  ra  de- 
bites.  Un  marà  pien  de  debite  i  diceva  al  sò  confessòr  che  ‘1 
ava  na  grazia  sola  da  i  domandà  al  Signor  che  7  i  slongasse 
ra  vita  tanto  da  podè pagà  sò  ra  debites.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5AMP1856:26  (amp.);  d)  N  om  ciariè  de  debic,  [...],  à  dit 
a  so  confessur,  che  la  sora  grazia,  ch  ’al  ess  de  damanè  a 
Di,  foss  de  i  slungè  la  vita  fina  tant,  ch  ’a! podess  paiè  i  de- 
bic.  Uij  om  qhariè  de  debits,  [...],  a  dit  a  so  confessür,  che 
la  sora  grazia,  ch  ’êl  ess  (avess)  de  damanè  a  Dio,  foss  d’i 
slungiè  la  vita  fin  a  tant,  ch  ’êl  podess  payè  i  debits.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  e)  N  om plett  de  de- 
bic,  [...],  à  dit  a  so  confessour,  che  la  sola  grazia,  clte  l 
volèssa  dantanè  al  Sigitour,  fossa  de  i’slottgè  chèsta  vita, 
fiit  che  I podèssa  paiè  i  debic.  Uq  om  pleij  de  debits,  [...], 
ha  dit  a  so  confessour,  che  la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa  da- 
manè  al  Signour,  fossa  de  i  slungiè  quêsta  vita,fiij  ch  ’el  po- 
dessa paye  i  debits.  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.); 

f)  Che  la  ve  sebe  massa  cêra,  crèie  ie  drè  gèn,  che  tan  de 
grosc  no  èis  te  fuia,  y  debic  no  ulèis  fè.  Chè  la  ve  sèbbe 
massa  tgèra,  crêje  jö  drè  gêrj,  che  tàrj  de  gròss  non  êis  te 
fiuja,  y  debitgnòn  ulèis fè.  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.); 

g)  No  credaron  mai,  che  I  matrimonio  z.ivil paghe  i  debiti, 
e  strope  i  bus  de  la  cassa  erariale.  No  credaròn  mai,  che  ‘1 
matrimonio  civile  paghe  i  debiti,  e  stroppe  i  buss  della  cas- 
sa  erariale.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 

♦  ester  debit  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  dovere  ®  schulden  o  a)  Doi fova  a  n  senièur 
debit;  uit  ova  da  i  dè  cincanta,  I  auter  cincènt  munèides. 
Doi  fòa  a  urj  Signour  debit;  urj  òva  da  jè  dè  cincànta,  l’àu- 
ter  ciijcent  munêides.  VianUA,  Madalena  1864: 194  (grd.);  b) 
Do  da  Idi  se  sunsi  a  os  debit  mia  vita  y  la  vita  de  mi  fi  Dö 
da  Iddi  sè  sungfi  a  os  debitt  mia  vita  e  la  vita  d’mi  fii  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:104  (Badia)  ♦  fê  debic  (amp. 
DLS  2002)  ©  indebitarsi  ®  Schulden  aufnehmen  o  a)  De 
fazorete  non  è  da  portà  / Prin  de  duto  ’es  pensa  là,  / Ma  se 
soldi  ’es  no  ghin  à  /  Debito  ’es  farà.  De  fazorete  no  nè  da 
portà  /  Prin  de  duto  es  pensa  là,  / Ma  se  soldi  es  no  ghi  n  ’ha 
/ Debito  es  farà.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.) 

♦  restê  debit  (gad.  B  1763,  MdR)  ©  fare  segnare  ® 
aufschreiben  lassen  o  a)  Chèst fö  n  osti  de  n  lüch,  ciamè 
La  Vila,  olà  clte  "l’omo  santo"  jêva  gonot  a  bèire  e  coit 
chêl  ch  ’èl  restava  debit  e  ne paiava  mai.  Quèst fö  ‘n  osti  de 
‘h  liieg,  qhiamè La  Villa,  olà  che  "I’omo  santo" gêva  gonòt 
a  bêire  e  coh  quèl  ch  ’èl  a(ve)va  ih  min  de  qhiè  da  strittè,  per 
via  de  quèl  ch  ’êl  restava  debit  e  ne payava  mai.  DeRüM,  Pe- 
legrinRomal 833-1 995:275  (MdR)  ♦  vegni  debit  (gad.)  © 


dovere  ®  schulden  o  i)  Y le plii  jonn  ne  lasciunde  fora  / 
Sigitur  Lunz  eit  gran  mirit/  Tröpes  Dlijies  fej  parora/Di 
dilaits,  ch  ’i  gnun  debit.  E  ‘I  plou  jon  n  ’lasceunde  fora  /  Si- 
gnor  Lunz  in  grang  merit  /  Trouppes  Dlisies  fesc’  parora 
/ Di  diolangs,  ch’i  gnung  debit.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 

debit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 

v*  debit. 

debitèur  (grd.)  debitour. 
debito  (col.)  h>-  debit. 
dèbito  (amp.)  i-+  debit. 
debitor  (fas.,  fod.,  amp.)  i->-  debitour. 
debitour  ©  it.  debitore  (EWD  3,  34)  1  1807  debitanirs  pl.  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung5GRD  1807:48) 

gad.  debitur  mar.  debitur  Badia  debitur  grd.  debitèur  fas.  debi- 
tor  fod.  debitor  amp.  debitor  LD  debitour 
s.m.f.  ©  debitours,  debitoura,  debitoures 

1  CHI  DEVE  DARE  O  RESTITUIRE  QUALCOSA  ( SPECIALMEN- 
TE  DENARO)  A  QUALCUNO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  debitore  ®  Schuldner 

2  CHI  HA  DIRITTO  ALLA  RESTITUZIONE  DI  UNA  SOMMA  O 
A  UNA  PRESTAZIONE  DA  PARTE  DI  UNA  PERSONA  (grd.)  © 

creditore  ®  Glàubiger  o  a)  L  cunfessêur  cherdova,  che  l 
atnalà  èssa  boita  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs  L  ’cun- 
fessceur  kerdòva,  kce  l’ammalà  avcessa  bona  intention  de 
sodeschfè  ai  debitoeurs  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48 
(grd.). 

debitour  (LD)  debitour. 
debitur  (gad.,  mar.,  Badia)  i-+  debitour. 

debl  ©  nordit.  deboi  <  DEBILIS  (EWD  3,  35)  S  1763  debol  ‘debilis  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:77) 

gad.  debl  mar.  debl  Badia  debl  grd.  dèibl  fas.  dêbol  moe.  dèbol 
fod.  dèbel  col.  debol  amp.  debol  LDdebel 
agg.  ®  debli,  debla,  debles 

1  CHEMANCA  DI FORZA,  DI ENERGIA  FISICA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
debole  ®  schwach  o  a)  ie  ve  prèie  cuit  fidanza  d’armè 
mi  cuer  dèibl  cuit  ita  gran  pazienza  a  supurtê  i  travaies  de 
chèsta  vita  je  ve  preje  cun  fidanza  d’arme  mi  cuer  deibl  c’ 
una  gran  pazienza  a  superte  i  travajes  de  chesta  vita  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.) 

2  CHE  NON  HA  SUFFICIENTE  POTENZA  O  A  UTORITÀ  O  ENER- 

GIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  debole  ®  schwach  o  a)  l’era  n  Re 
sci  debol  e fiaclt  e  g’ emportava  scipöch  de  l’oitor  I  ’era  ‘n 
Re  si  debol  e  fiach  e  gen  portava  si pöch  dell’onor  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

3  FIOCO,  PALLIDO,  PRIVO  DELLA  NORMALE  INTENSITÀ,  PO- 
tenza  esimile  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  debole  ®  schwach  o  a)  Chèsc 
mi  seito  debl  y  smagri  ite  n  ’â  itia  por  te.  Chesc  ’  mi  seno 
deb’l  e  smagri  nen  à  nia  pur  tè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:17  (Badia);  b)  vigiti  bocia  scraiâ  dala  ligrèza  clte  le 
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sonn  dles  ciampanes  compari  dalunc  y  debl  vigne  boccia 
scraiâ  dalla  ligrezza  ch  ’  7  son  dles  ciampanes  compari  da- 
hmc’e  deb’l  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 05  (Badia). 
debl  (gad.,  mar.,  Badia)  debl. 

debleza  ©  it.  debolezza  (EWD  3,  35)  I  1844  deboleza  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:112) 

gad.deblèza  mar.  deblèza  Badiadeblèza  grd.  deblèza  fas.de- 
boleza  fod.  debolèza  col.  deboleza  amp.  deboleza  LD  de- 
bleza 

s.f.  ©  deblezes 

1  l’essere  debole,  riferito  in  particolare  a  par- 
ti  dell’ organismo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  debolezza  ® 
Schwàche  o  a)  ln  söla  sêra  chersciö  la  deblèza  In  sonlla 
sera  c’rsceö  la  deblezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78 
(Badia) 

2  INCAPA  CITÀ  a  resistere,  a  reagire,  mancanza  di 
energia,  di  forza  morale  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  debo- 
lezza  ©  Schwàche  o  a)  El  non  à  ra  deboleza  d’ingran- 
disse  e  slaatà;/  7  c  7 proverbio,  che  "Grandeza /r’ê sore- 
la  d’umiltà  El  non  a  ra  deboleza  /  d  ’ingrandise  e  slaatà; 
/l’e  ‘Iprovèrbio,  che  "grandeza  /  r’  e  sorèla  d’umiltà".  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.). 

debleza  (LD)  debleza. 

deblêza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  debleza. 

debojêgn  (gad.)  debujegn. 

debojèin  (MdR)  h»-  debujegn. 

debojügn  (mar.)  debujegn. 

debol  (col.,  amp.)  debl. 

dêbol  (fas.,  moe.)  debl. 

deboleza  (fas.,  col.,  amp.)  i->  debleza. 

debolèza  (fod.)  i->  debleza. 

deboriada  (gad.,  mar.)  >-►  deberieda. 

debot  ©  nordit.  debot(o)  (EWD  1,  329)  1  1841  debòt  (DebertoM, 
FiProdigoFOD  1 84 1  - 1 986:260) 
fod.  debot  amp.  deboto 
aw. 

1  RAPIDAMENTE,  IN  FRETTA,  CON  SOLLECITUDINE  (fod., 

amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  veloce,  ve- 
locemente  ®  schnell  o  a)  Porteie  debot  l  plu  bel  guânt 
che  nos  on  Porteie  debòt  el  plu  bel  goant  che  nos  òng  De- 
bertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  b)  Sci,  parcri- 
sta!  che  deboto,  /  Co  se  trata  del  piovan,  /  Ben,  o  mal, 
na  fre  de  moto  /  Fejo  anch  ’  iò  par  anpezan.  Si,  par  Cri- 
sta!  che  deboto,  /  Co  se  trata  del  Piovan,  / Ben,  o  mal,  ‘na 
fre’de  moto  / Fego  anch  ’jò  par  ampezzan.  ZardiniB,  Rudife- 
ria  1852:1  (amp.);  c)  doi  i  me  ferma  ra  strada  e  po  deboto  / 
dàme  cuatro  legnades  i  vorea...  doi  i  me  ferma  ra  strada 
e  po  deboto  /  dame  quatro  legnades  i  vorea...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.) 

2  PER  POCO  NON,  A  MOMENTI  (amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  quasi  ®  fast,  beinahe  o  a)  E  cie  rintu- 
nerazios!  / Fosc  senz.a  bisoign;  / Deboto  anclte  a  viziosc  E 
ciè  rimuneraziòs!  /  Fosc  senza  bisogno;  /  Debotto  anche  a 
vizios  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 

I  debota. 

debot  (fod.)  i->  debot. 

debota  ©  nordit.  debota  (EWD  1, 328)  I  1807  debotta  (PlonerM, 
ErzâhlungöGRD  1807:48) 

gad.  debota  mar.  debota  Badiadebota  grd.  debota  fas.  debota 


fod.  debota  LDdebota 
aw. 

RAPIDAMENTE,  IN  FRETTA,  CON  SOLLECITUDINE  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  veloce,  velo- 
cemente  ®  schnell  o  a)  chèstla  tol,y  va  debota  tla  ntajon 
kcest  la  tol,  y  va  debotta  tcella  massong  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:48  (grd.);  b)  Canch’i  ie  ruei  a  cêsa,  I pere  tla- 
ma  si  fanc,  i  dij  ad  èi:  Debota  purtède  I plu  bel  guant,  che 
on  da  i  trê  sèura  Càng  chi  iè  ruèi  a  cicisa,  ‘I  père  tlama  si 
fancc,  i  disc  ad  ei:  De  botta  purtede  el plü  bel  guant,  ch  ’ong 
da  i  trà  seura  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.); 
c)  Mo  ci  moca  /  sc’  ara  i  toca  /  ai  mituns  da  ji  /  debota  a 
dormi Mo  ci  moca  / sc  ’ala  i  toca  / ai  mituns  da  ji  / d’bota  a 
dormi  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  d)  y  en 
chèsc  momênt  vègnel  n  lu  debota  sö  por  la  costa  cutt  na 
biscia  tra  i  dènz,  e  in  chesc  ’  moment  vengnel  ‘ng  lü  d  ’botta 
sou pur  la  costa  cuna  bTscea  tra  i  denz  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:56  (Badia)  1  debot,  snel. 

debota  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  debo- 
ta. 

deboto  (amp.)  debot. 
debrièda  (fas.)  h>  deberieda. 

debujegn  ©  nordit.  bisogn(o)  <  BI-SÖNIUM  <  germ.  *  bi-sunnja  (EWD 
1,368)  1  1631  (ièfarà)  de  bisògno  (Proclamal631-1991 : 1 56) 
gad.  debojègn  mar.  debojügn  Badiadebujègn  grd.debujèn  fas. 
debesegn  fod.  debujen  LDdebujegn  MdRdebojèin 
s.m.  ®  debujegns 

NECESSITÀ  DI  PROCURARSI  QUALCOSA  CHE  MANCA  (gad. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  bisogno,  fabbisogno  ® 
Bedürfnis,  Bedarf 

♦  avei  debujegn  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/p  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  necessitare  ®  nötig  ha- 
ben  o  a)  iel  uni  na  gran  ciarestia  te  chèl  paesc,  y  i  me- 
tova  man  d’i  mancè  nce  ad  èl  chèl  che  l  ova  debujèn  jè 
‘I  uni  na  gran  ciarestia  te  chel  pavisc,  i  i  mettòa  man  di 
manciè  encie  ad  el  chel  ch  ’l’oa  de  bugen  SenonerA,  FiPro- 
digoGRD1841-1986:251  (grd.);  b)  l  ê  vegnü  na  gran  cia- 
restia  nte  cltèl  paisc,  e  daspò  I  à  scomencê  ad  avei  ence 
dêl  debujen  l’è  vegnü  ‘na  gran  ciarestia  ‘n  te  cal  pais,  e 
daspò  ‘I  ha  scomencè  ad  avei  èncie  dal  be  busang  Deber- 
toM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  c)  de  tant  d’ajèi 
n’ài  debojèin  iö  de  tant  d’asêi  n  ’hai  debosèin  jeu  DeRüM, 
VinChèstAnni  833-1 995:287  (MdR)  ♦  ester  debujegn 
(gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  essere  necessario  ®  notwendig  sein  o  a)  Ma 
fè  n  past  e  ester  de  bona  voia  l  eva  debujen;  percieche 
chèst  to  fradel  eva  mort  e  mpo  tournê  vif  Ma  fê  ‘ng  past 
e  ester  de  bonna  voja  l  ’eva  de  busèng;  pertgièche  cast  tò 
fradel  èva  mort  e  ’mpò  tourne  viv  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:153  (fod.);  b)  Èla  ê  tant  frèida.  / Sce  vorèis,  la 
scialdi.  / No  no,  chèst  n’ê  debojèin.  Èlla  è  tant  frêida.  / 
Se  vorêis,  la  scialdi.  / Nò  nò,  quêst  n  ’è  de  bosêgn.  DeRüM, 
EhJan1833-1995:250  (MdR);  c)  al fö  bêgii  debojègn  de fâ  n 
past,  y  s’la  gode,  porci  ch  ’al  è gnü  chèsc  to  fre  satin  y  in- 
tun,  ch  ’an  cherdö  pordü  y  mort  al  fòo  bagn  de  bosagn  de 
fà  un  past,  e  s’ la  gòde,  porchci  cal  è  gnü  cast  to  frè  sang 
e  in  tung,  ch’ang  credò  pordü  e  mort  FlatscherGV,  FiProdi- 
goBAD1841-1986:249  (Badia);  d)  Chilò  dlungia  i  confins 
sunse  itos  cuaji  i  prönts,  / Sc’  al  è  debojègn,  che  l’Impa- 
radü  nes  tlama,  / A  destodè  dles  veres  la  burta  flama  Chi- 
lò  dlungia  i  confings  sungse  nos  quasi  i  priims,  /  S’  all’  è 


debujegn 


276 


de  bosagn,  ch  7  ’lmparadü  nes  tiama,  /  A  destodè  dles  ve- 
res  la  burta  flamma  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia)  ♦  fê  debujegn  (grd.  L  1933,  MdR)  ©  essere  ne- 
cessario  ®  notwendig  sein  o  a)  Jide  inte  migabinet:  ilò 
ciaferèise  tüt  chèl  che  ves  fej  debojèin.  Gide  inte  mi  gabi- 
net:  illò  ciafferêise  tüt  quèl  che  ves  fes  de  bosêih.  DeRüM, 
PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR);  b)  La  curezions  de  ti 
defec  tuè  su  for  cun  gra  y  gèn,  /  Ma  sverdete,  che  n  ’au- 
tra  ne  te  feje  plu  debujèn.  La  currezioqs  de  ti  defetg  tuà  su 
fort  con  grà  y  gèy,  / Ma  svèrdetè,  chè  ‘n  aütra  no  tè  fèse  plü 
de  busèij.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  ji  de- 
bujegn  (gad.  v/P  1998,  LD  DLS  2002)  ©  essere  neces- 
sario  ®  notwendig  sein  o  a)  olach’ al  vâ  debojègn,  gnarâ 
le  vocal  stlüt  signê  cun  ’,  le  davert  cun  -  uüac  ch  ’el  va  dè 
busengn  ’,  gnarà  7  vocal  stlutt  signè  cung  7  davert  cung  - 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia). 
debujegn  (LD)  h>  debujegn. 
debujègn  (Badia)  h>  debujegn. 
debujen  (fod.)  h>  debujegn. 
debujèn  (grd.)  h>  debujegn. 
deburiada  (Badia,  amp.)  h>  deberieda. 
decâ  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  decà. 

decà  ©  comp.  di  de  +  ca  (EWD  2, 19)  1  1867  de  quà  quà  (Anonim, 
SantaMariaMaiou  1 867*  :243) 

gad.  decâ  mar.  decâ  Badia  decâ  grd.  decà  fas.  de  ca  caz.  decà 

moe.  de  ca  fod.  decà  amp.  decà  LD  decà 

aw. 

da  QUESTA  parte  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  da  questa  parte,  al  di 
qua  ®  auf  dieser  Seite,  diesseits,  hüben  o  a )  SantaMa- 
ria  Maiou  decà  ca,  / Santa  Maria  Maiou  delà  là  Santa  Ma- 
ria  majou  de  quà  quà,  / Santa  Maria  majou  de  là  là  Anonim, 
SantaMariaMaiou1867*:243  (fod.);  b)  N puoch  decà  de  Sil- 
lian  ai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  da  la  scola  Un  puoc 
de  cà  de  Sillian  hai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  dalla  sco- 
la  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
decà  (grd.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  +->  decà. 
decan  (fas.,  bra.,  amp.)  h>  degan. 
decimo  (gad.)  h>  dezim. 
dècimo  (bra.)  h>  dezim. 

decontin  ©  comp.  di  de  +  contin  <  it.  continuo  <  CONTINUUS  (EWD  2, 
264)  S  1 833  de  continuo  (DeRüM,  CossesNöies  1 833-1995:277) 

gad.  decontin  Badia  decontin  grd.  de  continuo  fod.  de  conti- 

nuo  MdRde  continuo 

aw. 

IN  MODO  CONTINUO,  ININTERROTTAMENTE,  RIPETUTA- 

mente  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  continuamen- 
te,  di  continuo  ®  dauernd,  fortwàhrend,  ununterbrochen 
o  a)  "ÈI  ê  bèin  na  meseria ",  dijel,  "che  an  và  de  conti- 
nuo  metan  sö  valch  da  nii  "El  è  bèih  ‘na  meseria",  disl, 
"ch  ’ ah  va  de  continuo  mettah  seu  valq  da  nii  DeRüM,  Cos- 
sesNöiesl 833-1 995:277  (MdR);  b)  l’unica  porsona,  ch’a- 
ra  ciafà  da  odèi,  êl  Golo,  che  gnö  decontin  cun  sües  do- 
mandes  dejonorevoles  l’unica  persona,  ch’ella  ceaffà  da 
udei,  ele  Golo,  che  gnê  decunting  cung  suus  dimandes  di- 
sonorevoles  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia);  c)  y 
do  osc  ejèmpl  la  òiportê  cun  rassegnaziun,  y  periê  decon- 
tin  sciöche  Os:  -  Sides  fata  osta  orentè,  y  no  la  ntia.  e  dö 
osc  ’  esempio  la  oi  portè  cung  rassegnaziung,  e  prie  d  ’con- 
ting  sceoucche  Os:  -  Sii  fatta  osta  orentè,  e  no  la  mia.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia). 
decontin  (gad.,  Badia)  h>  decontin. 
decontra  ©  comp.  di  de  +  contra  (EWD  2,  362)  S  1833  decuntra 


(DeRüM,  NozaSignuraSo  1833-1 995:238) 

gad.  decuntra  mar.  decuntra  Badiadecuntra  grd.de  contra  fas. 

de  contra  caz.  de  contra  bra.  de  contra  fod.  decontra  LD  de 

contra  MdRdecuntra 

aw. 

DI FRONTE,  DIFACCIA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013, 
MdR)  ©  dirimpetto  ®  gegenüber  o  a)  Iö  n’à  l’onur  de 
le  conèsce.  Olà  stàl  de  ciasa?  Söla  gran  plaza  decuntra  a 
la  Dlijia  de  San  Piere.  Jeu  n  ’ha  l  ’onor  de  le  connèsce.  Olà 
stal  de  qhiasa?  Seu  la  gran  plazza  decuntra  a  la  Dlisia  de 
SantPiere.  DeRüM,  NozaSignuraSo1833-1 995:238  (MdR). 
decontra  (fod.)  h>  decontra. 

decor  ©  it.  decoro  S  1865  decoro  (DeclaraJM,  MessaGrossru- 
batscherl865:l) 

gad.  decor  Badiadecor  fas.  decor  amp.  decoro 

s.m.  sg. 

1  DIGNITÀ  CHE  NELL’ASPETTO,  NEI  MODI,  NELL’AGIRE,  È 
CONVENIENTE  ALLA  CONDIZIONE  SOCIALE  DI  UNA  PERSO- 
NA  O  DI  UNA  CATEGORIA  (faS.  DILF  2013,  amp.)  ©  deCO- 
ro  ®  Anstand  o  a)  Ocorevelo  foreste / Par  fei  ben  sto  la- 
oro?  / Ch  ’i  see  anche  oneste,  / Ma  non  ê gnanche  decoro. 
Occorrevelo  foreste  / Par  fei  ben  sto  lavoro?  /  Ch  ’i  see  an- 
che  oneste,  / Ma  no  n  'è  gnanche  decoro.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.) 

2  fig.  vanto,  lustro,  onore  (gad.)  ©  decoro  fig.®  Zierde 
fig.  O  a)  Coronêis  iitcö  le  bel  cor/De  reverendi  veci  proi, 
/  De  nosta  Patria  ch  ’ê  le  decor  / De  süa  fortüna  ê  iproto- 
coi.  Coroneis  incoü  7  bel  Coro  /  D  'Reverendi  vecci  Proi,  / 
D  ’nosta  Patria  ch  ’è  7  decoro  /  D  ’sua  fortuna  e  i  protocoi. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia). 

decor  (gad.,  Badia,  fas.)  h>  decor. 

decoro  (amp.)  h>  decor. 

decuntra  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  +->  decontra. 

dedavò  (fod.)  h>  de  davò. 

dedicà  (col.,  amp.)  >+  dedichê. 

dedichê  ©  it.  dedicare  <  DÈDICÂRE  (EWD  3,  38)  S  1857  dedicun 
(DeclaraJM,  FCostamaiül 857-1 988:8) 
gad.  dedichê  mar.  dedichê  Badiadedichê  grd.  dedichê  fas.de- 
dichèr  caz.  dedichèr  fod.  dedichê  col.  dedicà  amp.  dedicà  LD 
dedichê 
v.tr.  ®  dedicheia 

1  ATTRIB UIRE  A  QUALCOSA  IL  NOME  DI  QUALCUNO,  IN  SE- 
GNO  DI  ONORE,  RICONOSCENZA  E  SIMILI  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dedica- 
re  ®  widmen  o  a)  Mena  Costamajü,  /  t’es  gnüda  fin  da 
Ju  /  a  di  sö  la  dotrina:  /  te  dedicun  na  canzoncina.  Mena 
Costamajü,  / 1’ es  gnüdafin  da  Ju  / a  di  sö  la  dotrina:  / te 
dedicun  na  canzoncina.  DeclaraJM,  FCostamaiü1857-1988:8 
(Badia) 

2  CONSA CRARE  CON RITO  SOLENNE  AL  CULTO  (gad  .)  ©  de- 
dicare  ®  weihen  o  a)  Tröpes  beles  dlijies  ê gitüdes  fabri- 
cades  en  so  onur,  y  ad  èra  dedicades  Trouppes  belles  dli- 
sies  è  gnudes  fabbricades  in  so  unur,  e  ad  ella  dedicades 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:128  (Badia). 

dedichê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  dedichê. 
dedichèr  (fas.,  caz.)  h>  dedichê. 
dedite  (grd.)  h>  daite. 

dedò  ©  comp.  di  de  +  do  (EWD  3,  115)  S  1821  de  do  (PlonerM, 
BepoMahlknecht  1 82 1  *- 19 1 5:57) 

gad.  dedö  mar.  dedò  Badiadedò  grd.  dedò  fas.  dedò  moe.  dedò 

fod.de  davò,  dedavò  LDdedò  MdRdedö 

aw. 

1  NELLA,  DALLA  PARTE  POSTERIORE  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
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defet 


2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dietro,  in  coda  ®  hinten,  zuletzt 
o  a)  Vo  uemes  jide  dant,  /  Tulêve  l  bel  guant!  / 1  autri 
po  prest  do,  /  La  vedles  dret  dedò!  Vo  uemes  Jhide  dant,  / 
Tulève  l  bel  guant!  / 1  autri  po  prêst  do,  / La  vedles  drèt  dè 
do!  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:63  (grd.);  b)  I  piesc 
davant  pê  bugn  êi,  mo  chi  de  dö  ne  me  plej  I  pi[e]s  da- 
vant  pè  bugn  êi,  mò  chi  de  dò  ne  me  plas  DeRüM,  Merca- 
dantl 833-1 995:286  (MdR) 

2  in  seguito,  piü  tardi  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002)  © 
dopo  ®  nachher,  danach,  spàter  o  a)  Tost  no,  no!  / La 
va pa  bèn  dedò!  Tost  no,  no!  / La  va pa  bèn  de  do!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Sce  l  bincê  ne  jova 
nia,  / me  farè  dedò  mo  stria,  /y  farè  de  vo  n  mul  Se  l’Wün- 
schè  ne  schòva  nia,  /  me  farè  de  dò  mo  Stria,  / y  farè  de  vo 
un  Mull  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.). 
dedò  (mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  moe.,  LD)  i->-  dedò. 
dedö  (gad.,  MdR)  h>  dedò. 
dedora  (grd.)  h>  defora. 

dedui  ©  'ADITULUS  (Pellegrini  1987:672)  §  1860  dedui  (Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1860:1) 
amp.  dedui 
s.m.  ®  dedui 

(amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  steccato  improvvi- 
sato  per  la  cernita  delle  pecore  ®  improvisiertes  Gehege 
zur  Aussonderung  der  Schafe  o  a)  i  vien  a  grun,  da  Fe- 
dera  e  da  Valbona,  /  Come  ra  fedes  inze  dedui  ’es  và /cos’ 
i  dà  sa  Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona,  /  Come  ra  fedes 
inze  dedui  es  và  / Co  s’i  da  sà  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860:1  (amp.). 
dedui  (amp.)  h>  dedui. 
deentà  (amp.)  >-►  deventê. 

defat  ©  it.  difatti  S  1878  defat  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:38) 

gad.  defat  Badia  defat  fas.  defati  fod.  defati  amp.  defato  LD  de- 
fati 

congiunz. 

IN  REALTÀ,  INVERO  (gad.,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  infatti,  difatti  ® 
tatsàchlich,  in  der  Tat  o  a)  Y en  de  te  momènc  ci  fortüna 
podèi  baiè  cun  Os  vera  y  unica  consolaziun  de  nost’ani- 
ma!  Y  defat,  ch’ara  s’â  trat  pro  n’ausênza,  o  nezescitè, 
de  se  tratigni  continuamènter  cun  Di  E  in  d  ’te  momentg  ’ 
ci  fortuna  pudei  baiè  cung  Os  vera  ed  unica  consolaziung 
d’nost’anima!  E  d’fatt,  ch’ella  s’  â  tratt  pro  n’aufenza,  o 
necessitè,  d’s’  trattegni  continuament’r  con  Dio  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:38  (Badia);  b)  sègn,  che  savun,  che  no- 
sta  Genofefa  è  ciamò  en  vita,  denanche  mori  la  orunse 
ciamò  odêi.  Y  defat,  dopo  ch  ’ai  â  albii  rengraziè  a  Idi  te 
düjia,  èsi  atira  pià  ia  deboriada  col  vèsco  venerabl  fengn ', 
che  savung,  ch  ’nosta  Genofefa  è  ciamò  in  vita,  denanche 
mori  la  urungfe  ciamò  udei."  E  d’fatt,  dopo  ch’ei  à  aibii 
ringraziè  a  Iddi  te  dlisia,  efi  attira  pià  ia  d  ’buriada  col  ve- 
sco  venerabile  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:115  (Badia) 
i  belavisa. 

defat  (gad.,  Badia)  defat. 
defati  (fas.,  fod.,  LD)  h>  defat. 
defato  (amp.)  h>  defat. 

defeja  ©  it.  difesa  1  1833  defesa  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:263) 

grd.  defeja  MdR  defeja 
s.f.  ®  defejes 

PROTEZIONE  O  SALVA  GUARDIA  DIRETTA  A  RESPINGERE  OF- 
FESE  O  CONDIZIONI  E  SITUAZIONI  SVANTA  GGIOSE  O  PERI- 

colose  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  difesa  ®  Schutz,  Vertei- 
digung  o  a)  Co  podess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  te  ’jènt  la 
guardia  de  siia  augusta  persona  e  de  so  trono,  la  defeja  de 


sü  sudic  e  de  la  patria?  Cò  podess  pa  fidè  le  Monarca  a  de 
tà  gènt  la  güardia  de  süa  augusta  persona  e  de  sò  trono,  la 
defesa  de  sii  sudditg  e  de  la  patria?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:263  (MdR). 

defeja  (grd.,  MdR)  h>  defeja. 
defende  (fod.,  amp.)  h>  defene. 
defender  (moe.)  h>  defene. 
defender  (grd.)  h>  defene. 

defene  ©  it.  difendere  <  DÈFENDERE  (Gsell  1994:336)  1  1632 
(per)  deffeinder  (il Payss)  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  defène  mar.  defène  Badiadefène  grd.  defènder  fas.  defe- 
ner  caz.  defener  bra.  defener  moe.  defender  fod.  defende  amp. 
defende  LD  defene 
v.tr.  ©  defen,  defenon,  defenü 

PRESERVARE  O  COSE  DA  PERICOLI,  DANNI,  VIOLENZE,  MO- 
LESTIE  E  SIMILI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  difendere  ®  schützen, 
verteidigen  o  a)  Manajèia  chèstes  erntes  por  Idi,  por 
defène  VinozJènza  arbandonada  Maneja  chestes  ermes 
pur  Iddi,  pur  defenne  l’innozenza  arbandonada  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8  (Badia);  b)  Ciara,  coche  les  rames 
vêrdes  dla  briiscia  stà  incêr  la  coa  por  i  fâ  amabla  ant- 
bria  da  sorèdl,  y  la  defèitn  dal  mol,  cattch  ’al  plöi.  Ciara, 
cocche  les  rames  verdes  d  ’la  bruscea  sta  incear  la  cö  pur 
i  fa  amabile  ambria  da  sored’l,  e  la  defenn  dal  möl,  cang 
ch’el  ploui.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia);  c) 
Debaitit  porvâ  la  boita  Genofefa  de  defêne  le  biisc  dla  spe- 
lunca  dala  nêi  D’ban  purvà  la  bona  Genofefa  de  defen- 
ne  ‘I  busc’d’Ia  spelunca  dalla  nei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:61  (Badia) 

♦  se  defene  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  difendersi  ®  sich  weh- 
ren  o  a)  Porater  plii  fistide,  co  por  le  nudrimènt,  i  fajö  le 
pinsier por  na  iesta  da  se  curiy  se  defèite  l’invern  dal frèit 
Pur  at  ’r  plou  fistide,  che  pur  ‘I  nutriment,  i  fajö  'I  pingsir 
pur  na  iesta  da  sè  curi  e  s  ’  defenne  I  ’ingvêr  dal  freit  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia). 
defene  (LD)  h>  defene. 
defene  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  defene. 
defener  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  defene. 
deferent  (bra.)  h>  desferent. 
deferenza  (bra.)  h>  desferenzia. 

defet  ©  nordit.  defet(o)  <  DEFECTUS  (EWD  3,  39)  1  1833  defetg 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:267) 
gad.  defet  mar.  defet  Badia  defet  grd.  defet  fas.  defet  fod.  defet 
col.  difet  amp.  difeto  LD  defet  MdR  defet 
s.m.  ©  defec 

IMPERFEZIONE  FISICA  O  MORALE  PIU  O  MENO  ACCENTUATA 
E  RILEVABILE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  OGGETTIVO  O  SOGGETTI- 

VO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  difetto  ®  Fehler,  Makel  o  a )  Èl  dess 
ester  ligher,  ch  ’èl  ite  mêss  ester  la  cauja,  che  n  ater,  ch  ’è 
forsce  plii  nezesciare  a  la  èiasa  paterna  ch  ’èl,  n  ’à  bria  de 
ji  impede  èl  pervia  de  sii  defeè.  ÈI  dess  estr  ligr,  ch  ’èl  ne 
mèss  estr  la  causa,  che  ’  h  atr,  ch  ’ê  forse  plii  necessare  a  la 
qhiasa  paterna  ch  ’êl,  n  ’ha  bria  de  gi  ih  pè  d  ’èl  per  via  de 
sü  defetg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:267  (MdR); 
b)  vo  me  dajêis  i  bre  diitei,  y  ie  ve  dè  i  defec  tl  rnarcià  vo 


defet 
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mè  dasêis  i  brè  dinêi,  y  jö  vê  dè  i  dêffetg  tel  mertgià  VianUA, 
JanTonel  864:199  (grd.);  c)  La  curezions  de  ti  defec  tuè  su 
for  cun  gra  y  gèn  La  curreziorjs  de  ti  defetg  tuà  sufort  con 
gràygètj  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  N pez 
paröl  obediènt  a  sü  comandi,  porvâ  anzi  d’ascogne  cun 
gran  premura  sii  defec  ’Ng pezz  paröle  obbedient  a  su  co- 
mandi,  purvâ  anzi  d  ’ascogne  cung  grang  premura  su  de- 
/èttg-’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:11  (Badia) 

♦  ester  defet  (amp.)  ©  essere  maldestro,  essere  inca- 
pace  ®  ungeschickt  sein  o  a)  ‘L  è  arivà  sto  burto  inseto / 
Dirê pura  ra  verità  / Besen  di  che  ‘l  ê  difeto  /  Tanto  a  ven- 
de,  e  a  inprestà.  Le  arrivà  sto  burto  insetto  /  Dirè  pura  ra 
verità  / Besèn  di  che  le  difetto  /  Tanto  a  vende,  e  a  imprestà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:34  (amp.). 
defet  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  de- 
fet. 

deficultà  (grd.)  dificultà. 

defin  ©  comp.  di  de  +  fin  (GsellMM)  i  1828  defin  'g  (PlonerM, 
VedlMut  1828-1 997:349) 
gad.  defin  grd.  defin  fod.  defin  LDdefin 
aw. 

1  compiutamente,  del  tutto  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 1933; 
F  2002:  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  comple- 
tamente,  del  tutto  ®  vollstàndig,  völlig,  ganz  o  a)  sce  no 
ve  varêsc  defin,  almancul  slongerà  chèles  la  vita  se  no  vè 

vares  defirj,  almancull  slongerà  chêlles  la  vita  VianUA,  Ja- 
nAmalàl 864:200  (grd.) 

2  nientemeno,  persino  (grd.)  ®  addirittura  ®  sogar,  gar 
o  a)  Piere  -  o  Paul!  metède  verda,  / Sul  chetum,  o  tla  mer- 
da/Ve  trarales  tramedoi!  /  O,  defin  -  te  chegadoi!  Pier’- 
o  Paul!  metêde  vèrda,  /  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  tra- 
ràlles  tramedòj!  /  O,  defin’g  -  te  chegadòj!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:349  (grd.j. 

defin  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  +->  defin. 
defizile  (amp.)  >+  difizile. 
defizile  (bra.)  difizil. 

defont  ©  it.  defunto  <  DEFUNCTUS  (EWD  3,  40)  i  1865  defonti 
(DeclaraJM,  MêssaGrossrubatscher  1 865 : 1 ) 
gad.  defunt  mar.  defunt  Badia  defunto  grd.  defont  fas.  defont 
fod.  defont  LD  defont 
s.m.f.  ©  defonc,  defonta,  defontes 

PERSONA  MORTA,  deceduta  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  morto,  defunto  ® 
Verstorbener,  Toter  o  a)  Mo  recordesse  ’ci Degilia,  / Brau 
curat  fu  da  Calfosch,  /  Le  pröm,  ciantè  ch’i  un  la  vigi- 
lia  /  Di  defunc  en  corü  fosch.  Mo  r’cordesse  ci  Degilia,  / 
Brao  Curatfu  da  Colfosc,  /  ‘L  prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la  Vi- 
gilia  /  Di  defonti  in  curü  fosc.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia) 
agg.  ©  defonc,  defonta,  defontes 

che  ha  cessato  di  vivere  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ® 
morto,  defunto  ®  tot,  verstorben  o  a)  Ahi!  (scraiel,  cun 
usc  döt  apascionada)  tö  t’es  l’anima  de  mia  defunta  spo- 

saAhi!  (scraiel,  cung  usc’  dutt’  appassionada)  tou  t’es  l’a- 
nima  d’mia  d’fonta  sposa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91 
(Badia). 

defont  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  defont. 

defora  ©  comp.  di  de  +  fora  (GsellMM)  i  1833  de  fòra  (DeRüM, 
AldiNiaS  ignurC  urat  1833-1995:263) 

gad.  defora  mar.  defora  Badia  defora  grd.  dedora  fas.  defora, 
de  fora  fod.  defora,  de  fora  col.  defora  amp.  defora,  de  fora 
LD  defora  MdR  de  fora 
aw. 

1  all’esterno,  nella  parte  esterna  (gad.  A  1879;  Ma 


1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1 929;  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  fuori,  di  fuori  ®  draulien  o  a)  Co  gniss  de  tai  a  ester 
le  teror  di  nemici  de  la  patria,  tant  da  ite  clte  de  fora,  e 
de  tüc  i  malfaturs,  sc’  èi  ne  foss  instèsc  ater  che  na  trüpa 
de  lotri  e  galioc.  Cò  gniss  de  tai  a  estr  le  terror  di  nemi- 
ci  de  la  patria,  tant  da  ite  che  de  fòra,  e  de  tiitg  i  malfat- 
turs,  s  ’èi  ne  foss  instès  atr  che  ‘na  triippa  de  lottri  e  galiòtg. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:263  (MdR);  b)  Co  ‘l  ê 
pasto,  par  ntesora  /  chel  scritorio  par  na  z.ela;  /  no  se  sen- 
te  a  stà  defora,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzela.  Co  I  ’e  pasto, 
par  mèz’ora  /  chel  scritòrio  par  na  zèla;  /  no  se  sènte  a  sta 
defòra,  /  ch’el  cuciaro  e  ra  forzèla.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 1 3  (amp.);  c)  Sciöche  t’es  inte  focora,  / te 
crèii  ince  defora;  /  sarâ  contênc  chi  da  Ju,  /  te  ne  fajaras 
bun  onü.  Sciöche  t’  es  inte  focora,  /  te  crèi  ince  defora;  / 
sarâ  cuntènc  chi  da  Ju,  /  te  ne  fajarâs  bun  onü.  DeclaraJM, 
FCostamaiü1857-1988:8  (Badia);  d)  Sul pi  bel  che  parlae, 
sento  doi  tosc  /  a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  defora  Sul  pi  bel 
che  parlae,  sento  doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora 
DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:472  (amp.) 

2  verso  l’esterno,  verso  la  parte  esterna  (fod.)  ® 
fuori  ®  hinaus  o  a)  Oh  se  fossa  possibile  vende  dute  le 
mie  bagatele  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  Oh  se  fossa 
possibile  vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de  fora  in 
Pustraria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
defora  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  +-> 
defora. 

defrent  (grd.)  desferent. 
defrènza  (grd.)  ++■  desferenzia. 
defunt  (gad.,  mar.)  h>  defont. 
defunto  (Badia)  +-*■  defont. 

degan  ©  nordit.  degan  <  DECÀNUS  (EWD  3,  41)  i  1838  Dögang 
(AgreiterT,  ConLizonzal  838- 1967:1 30) 
gad.  degan  mar.  degan  Badiadegan  grd.  digan  fas.  decan  bra. 
decan  fod.  degân  col.  degano  amp.  decan  LDdegan 
s.m.  ©  degans 

PRESBITERO  POSTO  A  CAPO  DI  UNA  PARTICOLARE  CIRCO- 
SCRIZIONE  DIOCESANA  DETTA  DECANATO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ®  deca- 
no  ®  Dekan,  Dechant  o  a)  Ince  de  Moidele  mia  so,  / àl 
dit  chèl  sior  degan  /Aral’â  dadio  pö  orü  tö  /  Cltèl  Jan  dal 
Pech  co  ne  fej  pan.  Ingiö  dö  Miodölö  mia  sò  /  Al  ditt  chel 
sior  Dögang  /  Ara  la  da  dio  pö  orii  tö,  /  Chel  Schang  dal 
pöch  co  nö fösch  pang.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1967:1 30 
(mar.);  b)  Viva  l  nef  decan  de  Fascia/ Coit  bandiere  e  con- 
falogn  /  Con  trombete  e  tamburogn  Viva  I  nef  Decan  de 
Fassa  /  Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trombette  e  tambu- 
rong  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.);  c)  Ru- 
diferia  Degan  Calonich,  /  Soplâ  eit  gran  soius  de  laur,  / 
Siur  Domètte  malinconich  /  Mai,  düc  èsi  en  gratt  ottur. 
Rudiferia  D’gang  Calonic,  /  Soppla  in  grang  suius  d’Iaür, 
/  Siur  Domeine  malinconic  /  Mai,  duttg’esi  in  grang  unür. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badiaj. 
degan  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  ++  degan. 
degàn  (fod.)  h*-  degan. 
degano  (col.)  degan. 

degn  ©  it.  degno  <  DIGNUS  1  1813  dang’n  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:88) 

gad.  dègn  Badia  dègn  grd.  dèni  fas.  degn  caz.  degn  fod.  degno 
amp.  degno  LD  degn 
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degun 


agg.  ©  degns,  degna,  degnes 

CHE  HA  LE  CARATTERISTICHE  PER  MERITARE  QUALCOSA  DI 
POSITIVO  O  di  NEGATIVO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  de- 
gno  ®  wert,  würdig  o  a)  l  mi  bon  senièur,  I  majer  bèn  de 
duc  i  bèns,  che  sèis  dèni  de  vester  amà  sèura  duta  la  cos- 
ses  ‘1  mi  bon  segnour  7  mascher  beng  de  dut  i  bengs,  che 
seis  dang’n  de  vöster  ama  saura  dutta  la  cosses  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:88  (grd.);  b)  Iö  ne  sun  pa  plü 
dêgn  d’ester  nominê  to  fi  Jö  ne  sung pa  plö  daign  d’ester 
nominê  to  fi  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia); 
c)  Gê  no  son  degn  d’esser  chiantà  tie  fi  Je  no  son  degno 
d’esser  c’glamâ  to  fi  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz.);  d)  No  son  plu  degno  da  ester  nominê  vost  fi  No 
song plu  degno  da  ester  nominè  vost fi  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.);  e)  no  son pi  degno,  che  nte  cianta- 
de  vosc  fiol  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp. ),  J)  Ben,  i  à  dà 
un  premio,  / E  i  ‘l  àparti  fra  de  lore,/Al  ciau  ch  ’eapi  de- 
gno  /  De  r  ’  armentes  e  i  tore.  Ben,  i  à  dâ  un  premio,  /Eil’à 
parti  fra  de  lore,  / Al  ciau  ch  ’eva  pi  degno  /  De  r  ’  armentes 
e  i  tore.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.);  g)  prèia,  ch’al 
leves  da  chilö  mi  corp  mort por  le  sopoli  tl  sepolcher  de  mi 
antenac,  porci  ch  ’i  le  sun  tres  dègna,  scemia,  clte  i  uomini 
m  ’â  tigni por  dejonorada preia,  ch  ’el  leve  da  chilò  mi  corp 
mort  pur  7  sopoli  1 7  sepolch  ’r  d  ’mi  antenati,  purcicch  ’  i  7 
sung  tres  degna,  s  ’mia,  che  li  uomini  m  ’ha  tignü  pur  deso- 
norada  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia). 

degn  (fas.,  caz.,  LD)  degn. 

degn  (gad.,  Badia)  degn. 
degnà  (amp.)  degnê. 

degnamenter  ©  it.  degnamente  i  1813  dagnamenter  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 8 13- 1878:92) 
grd.  deniamènter 
aw. 

inmodo  decoroso,  adeguato  (grd.)  ©  degnamente  © 
würdig  o  a)  ie  ve  prèie  cun  duta  nti  ana  de  me  dê  la  gra- 
zia  d’avèi  ruel  l  cuer  nèt,  y  jià  dht  virtü  santes,  per  ve  re- 
z.ever  deniamènter  tla  santa  cumenion  je  ve  preije  cun  dut- 
ta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d’avei  ruöl  7  cuer  nat,  j  shia 
della  virtü  santes,  per  ve  retschöver  dagnamenter  tella  san- 
ta  communion  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:92  (grd.). 

degnar  (bra.,  moe.)  h>-  degnê. 

degnê  ©  it.  degnare  <  DIGNÂRE  (EWD  3,  42)  §  1862  degnà  5  (De- 
gasperF,  TenpeAdesl862-1974:472) 

gad.degnê  mar.  degnê  Badiadegnê  grd.  deniè  fas.  degnèr  bra. 
degnar  moe.  degnar  fod.  degnè  amp.  degnà  LD  degnè 
v.intr.  ©  degna 

AVERE  LA  COMPIA  CENZA  DI  COMPIERE  UN  ATTO,  SPECIAL- 
MENTE  RITENUTO  INFERIORE  AL  PROPRIO  PRESTIGIO,  ALLA 

propria  dignità  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989,  amp.)  ©  degnare 
®  geruhen,  sich  bequemen  o  a)  Vegni  intpò  a  nte  ciatà, 
el  disc  el pare,  /  Ce  ntai  segnall  itoit  se  ve  vede  mai!.. .  / Se 
impò  degttà  na  ota,  disc  ra  ntare  /  de  vegiti  a  saludà  che- 
stes pormai! ...  Vegni  impò  a  me  ciatà,  el  dish  el pare,  /  Ce 
mai  segnal!  non  se  ve  vede  mai! ...  / Se  impò  degnà  na  ota, 
dish  ra  mare  /  de  vegni  a  saludà  chestes  por  mai! ...  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1 974:472  (amp.) 

♦  se  degnê  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  degnarsi  ®  geruhen,  sich  bequemen  o  a)  Ca- 
stich  no  giata,  chi  cuit  amor  olga  a  chèl,  che  nsènia,  / La 
paierà  clti  I  desprieja,  y  a  ubedi  no  se  dènia.  Castich  no 
giàta,  chi  con  amor  òlga  a  chêll,  chê  ’ijsègna,  /  La  pajerà 


chi  7  despriêsa,  y  a  ubedi  no  sê  dêgna.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.). 

degnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  degnê. 

degnèr  (fas.)  >->•  degnê. 

degnità  (fas.)  h>-  dignitê. 

degnitê  (fod.)  >->•  dignitê. 

degno  (fod.,  amp.)  h>  degn. 

degore  ©  DÈCURRERE  (EWD  3,  42)  i  1878  d’gorre  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:105) 

gad.  degore  Badia  degore  grd.  degorer  fas.  degorer  caz.  de- 
gorer  bra.  degorer  moe.  degorer  fod.  degore  amp.  desgore  LD 
degore 

v.intr.  ©  degor,  degoron,  degorü 

USCIRE  o  CADERE  A  GOCCIOLE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gocciolare,  scorre- 
re,  grondare  ®  tropfen,  fliefien,  rinnen  o  a)  nto  desfrèi- 
del  denaiit  col  sanch  dl  divin  agttel  Gejü  Crist,  che  de- 
gor  dala  crusc  mo  sfreid’l  denant  col  sanc  d’l  divin  agnell 
Gesü  Cristo,  che  d’gorr  dalla  crusc’  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:89  (Badia);  b)  dötes  les  ciampanes  soitâ  adöm, 
y  chèl  sonè  fajö  impormò  degore  les  leghermes  duttes  les 
ciampanes  sonâ  adum,  e  chel  sonè  fajö  imp  ’nnò  d  ’gorre  les 
legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 05  (Badia) 
s.m.  sg. 

il  fluire,  il  colare  (di  liquidi)  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
scorrere  ®  Fliefien  o  a)  y  gonot  dijöra  cuit  leghermes, 
che  dlaciâ  tl  degore:  Alt,  mi  Di!  e  gonot  dijöv  ’la  cung  le- 
grimes,  che  d'lacceâ  t’l  d’göre:  Ah,  miDi!  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:61  (Badia) 

♦  degore  ju  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002)  ©  scorrere 
®  flieLen  o  a)  Cuit  romü  degoröl  jö  n  piun  d’ega  bela 
sarèna  sciöche  n  spidl,  che  nasciö  fora  dla  crèpa  Cung 
rumü  d’goröle  jou  ‘ng  piung  d’ega  beüa  sarena  sceouc- 
che  ‘ngspid’l,  che  nasceò fora  d’la  creppa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:33  (Badia);  b)  y  delegâ  les  dlaces  sö por  i 
parèis,  clt’ares  degorö  jö  a  grait  gotes  e  d’ligâ  les  dlacces 
sou  pur  i  pareis,  ch  ’elles  degorö  jou  a  grang  gottes  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia). 
degore  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  i->-  degore. 
degorer  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  degore. 
degügn  (pron.)  (mar.)  i->-  degün  (agg.). 
degun  ©  NEC  ÜNUS  (EWD  3,  43)  i  1445  neg[u]m  (Wolken- 
steinO,  Bogdeprimi  1 445 *- 1 979:106) 
gad.  degun,  negun  f  mar.  degün  (agg.),  degügn  (pron.)  Ba- 
dia  degun  grd.  degun,  negun  |  fas.  negun  fod.  degun  col.  ne- 
gun,  nigun  amp.  negun  LDdegun  MdRdegun 
agg.  ®  degugn,  deguna,  degunes 

NON  UNO,  NEANCHE  UNO  (RIFERITO  A  PERSONA  O  COSA) 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nes- 
suno  ©  kein  o  a)  degun  melfat  neg[u]m  maluat  Wolken- 
steinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  iö  n’à  degügn 
grosc  pro  me  jeu  n’ha  degiign  gros  prò  me  DeRüM,  Co- 
tancMèis1833-1995:253  (MdR);  c)  Èl  ine  desplej  gran- 
damènter  de  nepodêi  avèi  n  catalogh  di  libri  clte  t’as  arpè, 
dè  clte  te  dijes  de  iteit  avèi  instès  deguit.  Èl  me  desplas 
grandamèntr  de  ne  podèi  avèi  n  catalog  d  ’i  libri  che  t  ’  has 
arpè,  dè  che  te  dises  de  n’en  avèi  instêss  degun.  DeRüM, 
LètraCataloghLibri  1833-1 995:285  (MdR);  d)  Antici  che  fede 
scomèt/ Inte  la  fortüna,  / Ê  neures  che plöia  impormèt/ E 
n  ’en  dà  degüna.  Amici  che  fede  scomètt  /  Inte  lafortüna,  / 
Ê  neüres  che pleuja  impormêtt  / E  n  ’en  da  degiina.  DeRüM, 


degun 
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FalscheFreunde1833-1995:292  (MdR);  e)  Ma  sce  la  natu- 
ra  no  t’  à  dat  belèza  deguna,  /  Cul  talènt,  ch  ’ldie  t’  à  dat, 
chier  de  fè  dlonch  ti  fertuna.  Ma  sê  la  natura  no  t  ’  hà  dat 
belezza  deguna,  /  Coll  talênt,  ch  ’lddie  t  ’  ha  dàt  chier  de  fè 
dlonch  ti  fortww.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
f)  De  cösc  s’an  àra  albü  pormal  zonza  degüna  consola- 
ziun  De  cöst  sen  àra  abü  pgr  mal  zgnza  degöna  conso- 
laziun  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  g)  i 
miirs plègns  de  miifa,  ghei  vèrc por  l’umiditê,  le  funz.  curi 
cun  cadri  cöci:  ragio  de  sorèdl  o  lominus  de  löna  degun  i 
murz  plens  de  muffa,  ghei  vertg  ’pur  I  ’umiditè,  7  funz  curi 
cung  cadri  couccei:  raggio  de  sored’l  o  luminüs  de  luna  de- 
gung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 
pron.  ©  degugn,  deguna,  degunes 

NON  UNO,  NEANCHE  UNO  (RIFERITO  A  PERSONA  O  COSA) 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nessuno  ®  keiner,  niemand  o  a) 
Èsse  giapà,  bèn  100 per  una;  / Ma  scusà  -  ne  m’à  degu- 
na  CEês  giapà,  bên  100  per  üna;  /  Ma  scusà  -  nê  m’a  de- 
guna.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  Olâ  ê  pa 
chi,  che  t’â  acusè?  Ne  t’à  pa  condanè  degiign?  Ara  dijö: 
degügn,  Signur!  Olà  è  pa  chi,  che  t’  ha  accusè?  Ne  t’  ha 
pa  condanne  degiign?  Alla  dischòa:  degiign,  Signur!  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Badia);  c)  ulà  èli,  chi  che 
te  cusâva?  No  t’à  degugn  condanê?  Dèla  à  dit:  Degugn, 
Signour!  üla  èsi,  chi  che  te  cusava?  No  tâ  degugn  con- 
dannè.  Ala  ha  dit:  Degugn,  Signour!  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1 832:160  (fod.);  d)  Anzi,  insciö  èla,  mi  care,  degiigit 
de  nos  ne  sà  dant  fora,  a  ci  che  la providènza  I’à  destinè. 
Anzi,  insceu  èla,  mi  care,  degiign  de  nos  ne  sa  dant  fora,  a 
qhi  che  la  providênza  l’ha  destinè.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:269  (MdR);  e)  là  da  ra  gran  fante  el  se 
desideraa  pi  otes,  chel  che  magnaa  i  porciei  ma  negun 
no  ghin  dajea  là  dara  gran  fame  el  se  desiderava  pi  votes, 
chel  che  magnava  i  porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  f)  Y sce  sèis 
impedri  de  valch  vers,  a  Borjè  /  èl  tta  fontana!  Ma  jide  a 
ciarcè!  /  Y spo  a  Pedraces,  imper  a  Badia,  /  z.ènz.a  bère  ega 
degun  passa  ia  Y  sce  sèis  impedri  de  valch  vers,  a  Borjê  / 
èl  na  fontana!  Mâ  jide  a  ciarcè!  /  Y spo  a  Pedraces,  impêr  a 
Badia,  / zênza  bèir’ ega  degun passa  ia  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1 994:229  (Badia);  g)  De  negun  no  it’êi  riguardo 
/  canclte  sei  de  fei  delves  De  negun  no  n  ’èi  riguardo  /  càn- 
che  sei  de  fêi  del  vès  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp  );  h)  Ma  sce  no  t’ames  i  autri,  sèiti  d’amor  degun  ito 
te  manda.  Ma  sê  no  t  ’àmes  i  autri,  sègn  d  ’amor  d  ’guij  no  tè 
manda.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  i)  Degun 
ater  co  èl  à  la  colpa,  mo  chèsta  en  vita  süa  ite  n  ’â  mai  fat 
ater  co  dl  bègn  Degung  at  ’r,  che  el  à  la  colpa,  mo  chesta  in 
vita  sua  nen  à  mai  fatt  at’r  ch  d’l  bengn  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:28  (Badia);  /)  Degiigit plü  ite  dorm,  diic  salta 
impè Degüng plö  ne  dorm,  diitgsalta  impè  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia);  k)  L  tte  it’ie  p!u  stat  deguit  te 
cèsa;  chi  à pa  mpià  la  lum?  I  ngn  ie  pu  sta  ’dggütj  tg  txâza; 
ki  a pa  mpiâ  la  lutj?  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

1  nesciun. 

degun  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  degun. 
degün  (agg.)  (mar.)  >->  degun. 

deibl  (grd.)  >-*■  debl. 

deidà  (col.)  >-*  daidê. 

deit  ©  DIGITUS  (EWD  3,  44)  1  1763  daeit  ‘digitus '  (Bartolo- 
meil763-1976:76) 


gad.  dèit  mar.  dèit  Badia  dèit  grd.  dèit  fas.  deit  caz.  deit  fod.  deit 
col.  det  amp.  diedo  LD  deit 
s.m.  ©  deic 

1  CIASCUNA  DELLE  PARTI  TERMINALI  DELLA  MANO  E  DEL 

piede  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dito 
®  Finger  o  a)  Mo  Gejü  s’âpliè  jö  al  bas,  y  scriö  cuit  le 
dèit  söla  tera.  Mo  Jeshü  s  ’ha  pliè  schö  al  bass,  e  scrivova 
col  dait  sölla  terra.  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Ba- 
dia);  b)  Ma  Gejü  s  ’à plià  a  bas,  y  scrivova  cul  dèit  sula  tie- 
ra.  Ma  Jesü  s  ’ha  plià  a  bass,  y  scrivòva  col  dèit  su  la  tierra. 
HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  c)  Ma  Gejü  se  à 
arbassà  eit  ju  col  cef,  e  l’à  scrit  col  deit  jabas.  Ma  Gesü  se 
a  arbasâ  inshü  col  chièf,  e  a  scrit  col  deit  sha  bàs.  HallerJTh, 
MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  d)  Ma  Gejü  se  pliâva  ju,  e 
scrivèva  col  deit  ju  bas.  Ma  Gesü  se  pliava  schu,  e  schri- 
vava  col  deit  schu  bàss.  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:1 60 
(fod.);  e)  e  betei  inz’el  diedo  un  aitel,  e  scarpe  inz’ipes  e 
metei  inc  ’ el  diedo  un  ’anel,  e  scarpe  inz’i pes  ConstantiniM, 
FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  f)  Spo  àra  ma  messü 
cuit  sü  dèic  delicac  craz.è  val’raisc  fora  dla  tera  dlaciada 
Spo  à  la  ma  m  ’ssè  cung  su  deitg  delicatg’ crazzè  val  raisc’ 
fora  d’la  terra  dlacceada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32 
(Badia) 

2  MISURA,  QUANTITÀ  MINIMA,  PARAGONABILE  A  UN  DITO 

considerato  in orizzontale  (grd.  F  2002)  ©  dito  ®  Fin- 
ger  o  a)  l  liit  ie  uni  apèina  n  dèit  loitch  I  liij  ie  uni  gpàina 
n  dàit  loijk  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.). 
deit  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >->  deit. 
deit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  >->  deit. 
dejarmà  (amp.)  >->  dejarmê. 
dejarmar  (bra.)  >->  dejarmê. 

dejarme  ©  deriv.  di  des-  +  armê  x  it.  disarmare  I  1858  dösarmar 
(ZacchiaGB,  ZecheVital858*:2) 

gad.  dejarmê  Badia  dejarmè  grd.  dejarmê  fas.  dejarmèr  bra. 
dejarmar  fod.  desarmê  amp.  dejarmà  LD  dejarmê 
v.tr.  ©  dejarmeia 

PRIVARE  DELLE  ARMI  O  DELL’ ARMAMENTO  QUALCUNO  O 
QUALCOSA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  disarmare  ®  entwaffnen  o  a) 
I  nt  ’à  dit  che  chisc  fenc  aea  destinà  de  dejarmar  al  capo- 
ral.  Ma  zachei  ge  l’à  dit  e  per  chel  l’aea  tanta  furia  coit- 
tro  chel  che  aea  scomeitzà.  I  mö  a  dit,  chö  chis  föntsch  aöa 
destinà  dö  dösarmar  al  caporal.  Ma  zachei  gö  la  dit,  ö  per 
chöl  l’aöa  tanta  furia  contro  chöl  chö  aöa  scomenzà.  Zac- 
chiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.). 
dejarmê  (gad.,  grd.,  LD)  >->  dejarmê. 
dejarmè  (Badia)  >->  dejarmê. 
dejarmèr  (fas.)  >->  dejarmê. 

dejedot  ©  decem  (et)  octö  (ewd  3, 45)  1  1763  desdot  ‘octo- 
decim  '(Bartolomeil 763- 1976:77) 

gad.  dejedot  mar.  dejedot  Badia  dejedot  grd.  dejedot  fas.  desdot 
bra.  desdot  fod.  desdot  col.  disdot  amp.  disdoto  LD  dejedot 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E  OTTO  UNITÀ  (gad.  B 
1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  diciotto  ©  achtzehn  o  a)  veide,  il  capo- 
ral  dei  giandarmi  che  n  ’aea  un  destenet  su  per  al  mur  e 
desdot  fenc  da  Poz.a  dintorn  clte  tremaa.  vöidö  il  caporal 
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dejobedi 


dei  giandarmi  chö  naöa  un  destönöt  super  al  mur  ö  dösdöt 
föntsch  da  Pozza  dintorn  chö  trömaa.  ZacchiaGB,  ZecheVi- 
ta1858*:1  (bra.);  b)  Besen  di  che  uit  terno  al  lotto  / Aê fato 
in  verità  / A  toi  fora  ste  disdoto  /  De  ra  intiera  sozietà.  Be- 
sen  di  che  un  terno  al  ’  lotto  / Avè  fatto  in  verità  / A  toi  fora 
ste  discdoto  / Dera  intiera  sozietà.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:18  (amp.). 
dejedot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  dejedot. 
dejenö  (mar.)  +-►  dejenuef. 
dejenü  (gad.,  Badia)  ++•  dejenuef. 
dejenuef  ©  decem  <et)  novem  (ewd  3, 46)  1  1763  desnu  ‘no- 
vemdecim  ’ (Bartolomeil763-l 976:77) 
gad.  dejenü  mar.  dejenö  Badia  dejenü  grd.  dejenuef  fas.  de- 
snef  fod.  dejenuof  col.  desnuof  amp.  disnoe  LD  dejenuef 
num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E NOVE  UNITÀ  (gad.  B 
1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  O  diciannove  ®  neunzehn  o  a)  E  che  basta  disnoe, 
/  E  se  vorè  anclte  e  mesa;  / El  i  n  tira  outre  noe  /E  7  ê  stà 
feni  ra  contesa.  E  che  basta  disnove,  /  E  se  vorrê  anche  e 
mezza;  / El  in  tira  autre  nove /El’ê stâ feni ra  contesa.  Ano- 
nim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
dejenuef  (grd.,  LD)  i-+  dejenuef. 
dejenuof  (fod.)  +-»•  dejenuef. 
dejerto  (fod.)  h>  desert. 
dejider  (gad.)  ++•  dejidere. 

dejidere  ©  it.  desiderio  <  DÈSTDERIUM  (EWD  3,  47)  §  1878  desi- 
derio  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:116) 
gad.  dejider  mar.  dejiderio  Badia  dejiderio  grd.  dejidere  fas. 
dejiderie  bra.  dejiderio  fod.  dejiderio  LD  dejidere 
s.m.  ®  dejideri 

ASPIRAZIONE  VERSO  CIÒ  DI  CUI  SI  HA  BISOGNO,  SI  SENTE 
la  MANCANZA  E  SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  desiderio,  brama  ®  Wunsch,  Ver- 
langen,  Begierde  o  a)  sides  duncue  laldè  Osc  sant  inom, 
porci  che  êis  ejaudi  mies  preghieres,  èis  contentè  düc  i 
dejiders  de  mi  cörsii  dunque  laldè  Osc’sant  innom,  purcic- 
che  ais  esaudi  mis preghieres,  ais  contentè  duttg’ i  desideri 
d’mi  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:95  (Badia);  b)  So 
unich  dejider  êl  d’odèi  sü  geniturs  So  unico  desiderio  êle 
d’udei  su  genitori  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 16  (Ba- 
dia). 

dejidere  (grd.,  LD)  h>  dejidere. 
dejiderê  (fod.,  MdR)  h>  dejidrê. 
dejiderie  (fas.)  h>  dejidere. 
dejiderio  (mar.,  Badia,  bra.,  fod.)  dejidere. 
dejidrar  (bra.)  +-»•  dejidrê. 

dejidrê  ©  it.  desiderare  <  DÈSlDERÀRE  (EWD  3,  47)  I  1763  desi- 
derè  ‘concupisco  '(Bartolomeil763-1976:77) 
gad.  dejidrê  mar.  dejidrê  Badia  dejidrè  grd.  dejidrè  fas.  deji- 
drèr  caz.  dejidrèr  bra.  dejidrar  fod.  dejiderê  col.  desiderà  amp. 
desiderà  LDdejidrè  MdRdejiderê 
v.tr.  ®  dejidreia 

VOLERE  FORTEMENTE  QUALCOSA  CHE  PUÒ  APPAGARE  LE 

proprie  esigenze  o  i  propri  gusti  (gad .  B  1  763;  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  de- 
siderare  ®  wünschen,  begehren  o  a)  chèstn’è  ater  che 
n  sêgn,  che  iö  ves  vèighe  gên,  e  clte  iö  dejiderasse  de  ves 


odèi  vigne  dè  chilò  quèst  n  ’ê  atr  che  ‘h  sègn,  ch  ’jeu  ves 
vèighe  giah,  e  ch  ’jeu  desiderasse  de  ves  odèi  vigne  dê  qui- 
lò  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:241  (MdR);  b)  T’a- 
vras  sênz.a  dubio  n  catalogh,  olach  ’  èl  stà  tüt  ci  ch  ’iö  deji- 
dere  de  savèi.  T’avras  sènza  dubio  ‘h  catalog,  olà  ch  ’èl  sta 
tüt  qhi  ch’jeu  desidere  de  savèi.  DeRüM,  Libril 833-1 995:285 
(MdR);  c)  alö  ge  è  vegitü  tanta  fam,  che  piü  de  na  outa  I 
dejidrèa  de  ciapèr  chel,  che  magnèa  i  porcie,  e  nesciugn 
ge  n  dajea  allò  ghiè  vegnu  tantafang,  che  plu  de  una  òuta 
el  desiderèa  de  ciapèr  chel,  che  magnèa  i  porcie,  e  nes- 
sungn  ghièn  dasèa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246 
(caz  );  d)  Dejidres,  sinziermènter,  de  vester  fertunà  y 
cuntènt,  /  Ussen'a  bèn  cltèl  pueclt  che  te  è  dit,  y  t’  ares 
I  paiamènt.  Desidres,  sinziermènter  de  vöst’r  fortunà  y 
cuntènt,  /  Ussêrva  bèq  chêll  puech  che  t’hè  dit,  y  t’  arès  ‘l 
pajamènt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  m’èis 
finamai  conzedü,  ci  che  i  ne  m  ’ess  infidè  a  dejidrè  m  ’ais 
finmai  conzedü,  cicchè  i  n  ’m  ’ess  ’  infidè  a  desiderè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:95  (Badia);  f)  "Sce  I  dajêssa  pu 
for  surèdl!  "  nsci  dijova  i  mutons  n  di  tèurbl  y  da  vènt  y 
plueia.  Parova  prèst  de  suzeder  chèl  che  dejidrova.  Che 
valgun  mênsc  ne  it  ’an  udü  nce  la  plu  pitla  nibla  sun  ciel. 
"sg  I  dazàsa  pu  fort  surâdl! "  rjsi  dizgg  i  mutòns  n  di  tòurdl  i 
dg  vgnt  i  plüeig.  pgnpg  prgst  dg  sutsêdgr  kgl  kg  dgzidgrgg. 
kg  vglgüij  mgrjs  ngn  a-ij  udü  ntxg  Ig  plu  pitlg  niblg  sun  tsiel. 
RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 07  (grd.) 

♦  se  dejidrê  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  desiderar- 
si  ®  sich  wünschen  o  a)  Y se  dejidrova  de  iitpli  si  vên- 
ter  cun  l pastulà  (tamejons)  clte  i  purciei  maiova  Y  se  de- 
sidròva  d’impli  si  ventr  cung  el pastulà  (tameschongs)  che 
i  purtschièj  majöva  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  b)  là  da  ra  gran  fame  el  se  desideraa pi  otes,  cltel 
che  rnagnaa  i  porciei  nta  negun  no  gltiit  dajea  là  dara 
gran  fame  el  se  desiderava  pi  votes,  chel  che  magnava  i 
porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:255  (amp.);  c)  Datrai  se  dejidrâra  n  bun 
liber  da  li  Datrai  sè  dejiderâla  ‘ng  bung  liber  da  li  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia). 
dejidrê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  dejidrê. 
dejidrèr  (fas.,  caz.)  hv  dejidrê. 

dejio  ©  ven.  deslo  (Boerio)  1  1873  desio  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 
fod.  dejio  amp.  desio 
s.m.  ®  dejii 

MANCANZA  DI  ORDINE,  STATO  DI  CONFUSIONE,  SCOMPI- 
GLio  E  SIMILI  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  soqquadro,  disordi- 
ne  ®  Unordnung,  Durcheinander  o  a)  Sulciapel  ’es  à  un 
desio,  / Es’àda  di  el  vero/  ’Es  vorae  el  struzo  intiero.  Sul 
ciapel  e  s’ha  un  desio,  /  E  s  ’  ha  da  di  el  vero  /  Es  vorae  el 
struzzo  intiero.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
dejio  (fod.)  dejio. 
dejobedi  (gad.,  Badia)  i-+  dejobedi. 
dejobedi  ©  comp.  di  des-  +  obedi  (EWD  7,  209)  1  1832  deshobedi 
(Haller JTh,  F igliolProdigoC AZ  1832:146) 
gad.  dejobedi  Badia  dejobedi  grd.  dejubedl  fas.  dejobedir  caz. 
dejobedir  fod.  dejobedi,  desobedl  col.  dijubedi  amp.  dijubi- 
dl,  dejubidi  LDdejobedi 
v.intr.  ®  dejobedesc 

COMPOR TARSI  O  AGIRE  IN  MODO  CONTRARIO  A  QUEL- 
lo  prescritto  o  STABILITO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  disubbidire  ®  nicht  gehorchen,  un- 
gehorsam  sein  o  a)  vèrda!  gê  te  serve  jà  tenc  de  egn,  e 


dejobedi 
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no  è  mai  dejobedi  a  tie  comandi  vèrda.'  je  te  serve  shà  teng 
d’eng,  e  no  è  mai  deshobedi  a  tie  comàndi  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  b)  Ciarede,  iö  ves  servi  da 
tan  d’agn,  y  ne  s’â  mai  dejobedi  Ciarède,  ièu  ve  sèrve  da 
tang  d’agn,  e  ne  s’  ha  mai  dosobedi  FlatscherGV,  FiProdi- 
goBADI  841-1 986:249  (Badia);  c)  Vardà,  pare,  iö  ve  servo 
tante  ane  e  no  v’êi  mai  dejubidi  Vardà,  pare,  iò  ve  ser- 
vo  tante  anne  e  no  v’hei  mai  desubidi  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:256  (amp.);  d)  Mi  v’è  dagnâra  servi 
tânt  de  agn,  e  mi  no  v’è  mei  dejobedi  Mi  v  ’è  dagnara  servi 
tant  de  ang,  e  mi  no  v’è  mei  disobedi  DebertoM,  FiProdigo- 
F0D1 841 -1986:262  (fod.). 
dejobedi  (fod.,  LD)  h>-  dejobedi. 

dejobedient  ©  it.  disubbidiente  (EWD  7,  208)  1  1832  deshobe- 
diant  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141) 
gad.dejobediènt  Badiadejobediènt  grd.dejubedient  fas.dejo- 
bedient  fod.dejobedient,  desobedient  col.  dijubidiente  amp. 
dejubidiente  LD  dejobedient 
agg.  ®  dejobedienc,  dejobedienta,  dejobedientes 
CHE  DISUBBIDISCE,  CHE  NON  È  UBBIDIENTE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  disub- 
bidiente  ©  ungehorsam  o  a)  Ciara,  tan  d’agn  ne  te  sun- 
si  stê  dejobediênt,  y  mai  ne  m  ’aste  dê  n  asò,  ch  ’iö  ess  podü 
me  le  ntangè  cun  mi  amisc.  Tgiàra,  taign  d  ’agn  ne  te  sun- 
si  stè  deshobediant,  e  mai  ne  m  ’hàste  de  n  ’asò,  ch  ’iö  esse 
podii  mel  mangiè  cung  mi  amici.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1 832:141  (Badia);  b)  Cialède  mi pere,  ieve  servêsce  da 
tan  d’ani  nca,  y  ne  ve  son  mei  stat  dejubedient,  y  ne  m  ’èis 
mei  dat  n  vesuel  da  goder  cun  mi  cumpanies  Ccilâde  mi 
père,  iè  ve  servesce  da  tand  ’  anni  ‘ncà,  i  ne  ve  son  mei  sta 
desubedient,  i  ne  m  ’eise  mèi  dat  ‘n  vesuèl  da  gòder  cung  mi 
cumpagnes  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.). 
dejobedient  (fas.,  fod.,  LD)  dejobedient. 
dejobediènt  (gad.,  Badia)  dejobedient. 
dejobedienza  (Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  desobe- 
dienza. 

dejobediènza  (gad.)  >->-  desobedienza. 
dejobedir  (fas.,  caz.)  >->•  dejobedi. 
dejonor  (fas.,  bra.)  >->•  dejonour. 
dejonorar  (bra.)  >->•  dejonorê. 

dejonorê  ©  it.  disonorare  (EWD  5,  99)  S  1878  desonorada  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:16) 

gad.  dejonorê  mar.  dejonorè  Badia  dejonorè  grd.  dejunerê  fas. 
dejonorèr  caz.  dijonorèr  bra.  dejonorar  fod.  dejonorè,  deso- 
norê  col.  disonorà  amp.  disonorà  LDdejonorê 
v.tr.  ®  dejonoreia 

privare  dell’onore,  macchiare  l’onore  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  disonorare  ©  en- 
tehren,  schànden 

p.p.  come  agg.  ®  dejonorês,  dejonoreda,  dejonoredes 
privato  dell’onore  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013) 
©  disonorato  ©  entehrt,  geschândet  o  a)  Trö’  miü  cont- 
pari  dejonorada  ai  edli  de  jênt,  co  l’ester  en  veritê  dan  dai 
edli  d’Idi  Trou  m  ’iü  compari  desonorada  ai  oudli  de  jent, 
che  l  ’est  ’r  in  veritè  dang  da  i  oudli  d  ’lddi  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:16  (Badia);  b)  prêia,  clt’al  leves  da  cltilö  mi 
corp  mort  por  le  sopoli  tl  sepolcher  de  mi  antenac,  porci 
ch  ’i  le  suit  tres  dègita,  scentia,  che  i  uomini  m  ’â  tigni por 
dejonorada  preia,  ch  ’el  leve  da  chilò  mi  corp  mort  pur  ‘1 
sopoli  t’l  sepolch’r  d’mi  antenati,  purcicch’  i  ‘I  sung  tres 
degna,  s  ’mia,  che  li  uomini  m  ’ha  tignü  pur  desonorada  De- 


claraJM,  SantaGenofefa1878:68  (Badia). 

dejonorê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  dejonorê. 
dejonorè  (Badia)  >->•  dejonorê. 
dejonorèr  (fas.)  >->  dejonorê. 

dejonorevol  ©  it.  disonorevole  S  1875  disonorevol  (Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRAl 875:649) 

gad.  dejonorevol  Badiadejonorevol  fas.  dejonorevol  bra.  dejo- 
norevol 

agg.  ®  dejonorevoi,  dejonorevola,  dejonorevoles 
cheè  causa  didisonore  (gad.,  fas.)  ©  disonorevole  © 
schàndlich,  entehrend  o  a)  no  solamenter  no  vendicaa 
coit  giustizia  le  ofeje  di  etres,  nta  anzi  infinite  coit  dejo- 
norevol  viltà  fate  a  el  ne  soportaa  no  solamenter  no  ven- 
dicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con 
dispnorevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB,  Deca- 
meronlXBRAI 875:649  (bra.);  b)  l’unica  porsona,  ch’ara 
ciafâ  da  odèi,  êl  Golo,  clte  gitö  decontin  cuit  siies  doman- 
des  dejonorevoles,  y  solamènter  a  cltisc pac  impormetöl  de 
la  lascê  rovê  a  onury  libertê  I  ’unica  persona,  ch  ’ella  ceaf- 
fà  da  udei,  ele  Golo,  che  gnê  decunting  cung  suus  dimandes 
disonorevoles,  e  solamentr  a  chisc  ’patti  impormettöle  de  la 
lascè  r  ’vè  a  unur  e  libertè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16 
(Badia). 

dejonorevol  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.)  >->■  dejonorevol. 

dejonour  ©  it.  dis  onore  (EWD  5,  100)  2  1865  desunour  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamêntl865*:  1) 

gad.  dejonur  mar.  dejonur  Badia  dejonur  grd.  dejunèur  fas. 
dejonor  bra.  dejonorfod.  dejonour,  desonour,  desenour  col. 
desonor  LDdejonour 
s.m.  ®  dejonours 

perdita  dell’onore;  infamia,  vergogna  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  disonore  ©  Schande,  Unehre  o  a)  No fèittei  velch,  che 
te  porte  dejunèur  o  gran  mueia  No  fè  mèi  vêlch,  chê  t  ’por- 
te  desunour  o  gran  muöja  PerathonerJA,  Nseniamèntl  865*:  1 
(grd.);  b)  cosci  che  ogneuit  clte  aea  valch  ramarech,  lo 
sfogaa  coit  i  far  valch  afront,  o  dejonor  cossicchè  ognun 
chö  apa  valc  rammarec,  lo  sfogaa  co  i  far  valc  affront, 
o  disonor  RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.); 
c)  uitiuit  ch  ’ova  vel’  mueia  se  la  parova  via  cuit  i  fè  n 
mpermel  o  dejunèur  ugnun  ch  ’oa  vel  mueia  s  ’la  paroa 
via  cui  fè  un  impprmel  o  dezunpur  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1 875:654  (grd.). 
dejonour  (fod.,  LD)  >-*•  dejonour. 

dejonur  (gad.,  mar.,  Badia)  h*  dejonour. 

dejorden  ©  deriv.  di  des-  +  orden  (EWD  5, 1 1 1)  /  it.  disordine  2  1833 
le  disordine  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  dejordin  Badia  dejordine  grd.  dejorden  fas.  dejörden  fod. 
dejordine  col.dejorden  amp.  disordin  LDdejorden  MdRdijor- 
dine 
s.m.  sg. 

MANCANZA  DI  ORDINE,  STATO  DI  CONFUSIONE,  SCOMPI- 
GLIO  E  SIMILI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989:  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  disordine  ©  Unordnung  o 
a)  a  scltivè  les  baujies,  les  falsitês,  l’ingianamènt,  le  robè, 
la  porcheria  e  le  dijordine  a  schivè  les  baügies,  les  falsitès, 
l’ingiannamènt,  le  robè,  la porcheria  e  le  disordine  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:266  (MdR);  b)  I  vò  di,  senza 
rajoit,  /  Che  a  Coiaita  i  è  maturle  /  Ch  ’i  à  el  disordin  cas- 
sü  inson.  I  vo  di,  senza  rasòn,  /  Che  a  Coiana  j  ’è  matur- 
le  /  Ch  ’jà  el  disordin  ca  su  in  son.  DegasperF,  ZambelliMi- 
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chellil  872-1 973:12  (amp.);  c)  Sigfrid  incunta  dlunch  lus  y 
pumpa  insolita,  mo  al  odö  ince  da  vigni  pert  döt  sotissura 
en  dejordin  Sigfrid  ingcunta  dlunc  lusso  e  pumpa  insolita, 
mo  el  odö  incie  da  vigne  pert  dutt  soutt  e  sura  in  disordine 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia). 
dejorden  (grd.,  col.,  LD)  i-+  dejorden. 
dejörden  (fas.)  >-►  dejorden. 

dejordenê  ©  deriv.  di  dejorden  /  it.  disordinato  1  1878  desordinè 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:88) 
gad.  dejordinê  Badiadejordinê  grd.  dejurdenà  LDdejordinê 
agg.  ©  dejordenês,  dejordeneda,  dejordenedes 

CHE  È  PRIVO  DI  ORDINE,  DI  COERENZA,  DI  CHIAREZZA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  disordi- 
nato  ®  unordentlich,  wirr  o  a)  Cun  döt  ch’al  ê  le  malfa- 
tur  te porjun,  â  le  conte  tocè  le  miis  tles  mansypitâ  por  la 
perdita  mai plü  da  refâ,  y  maledi  le  s  'ènn  dejordinè,  ch  ’i  è 
stè  la  gauja.  Condutt  ch  ’el  ê  ‘1  malfattore  in  te  p  ’rjung,  à 
‘I  conte  tocciè  7  mus  tles  mangs  e  pittâ  pur  la  perdita  mai 
plou  da  r’fà,  e  maledi  ‘I  senn  desordinè,  ch  ’i  è  stè  la  gausa. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia). 
dejordin  (gad.)  h>-  dejorden. 
dejordine  (Badia,  fod.)  h>-  dejorden. 
dejordinê  (gad.,  Badia,  LD)  h>  dejordenê. 
dejubedi  (grd.)  h>  dejobedi. 
dejubedient  (grd.)  >->•  dejobedient. 
dejubedienza  (grd.)  >->-  desobedienza. 
dejubidi  (amp.)  h>  dijubidi. 
dejubidiente  (amp.)  >->  dejobedient. 
dejunerê  (grd.)  >->  dejonorê. 
dejuneur  (grd.)  h>  dejonour. 
dejurdenà  (grd.)  h>  dejordenê. 
del  (fod.)  >->  el. 
del  dut  (caz.,  moe.)  h>  dldut. 
del  duto  (amp.)  h>  dldut. 
del  rest  (fas.)  >->  derest. 
delâ  (gad.,  mar.)  >->  delà. 

delà  ©  comp.  di  de  +  là  (EWD  3,  107)  I  1763  delà  'trans  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:77) 

gad.  delâ  mar.  delâ  Badiadlâ  grd.  dla  fas.  de  là  fod.  delà  amp.  de 

là  LDdelà 

aw. 

dall’altra  PA«r£(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di  là  ®  jenseits,  auf  der  an- 
deren  Seite,  drüben  o  a)  Santa  Maria  Maiou  decà  ca, 
/  Santa  Maria  Maiou  delà  là  Santa  Maria  majou  de  quà 
quà,  /  Santa  Maria  majou  de  là  Anonim,  SantaMariaMa- 
iou1867*:243  (fod.) 

♦  delà  da  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  oltre,  dall’altra  parte  ®  jenseits,  drüben  o  a)  Düc 
inoms  de  gran  memoria  /  Che  laldun  delâ  dai  vis,  /  E  so 
vire  na  bela  storia  /  De  bègn  fat,  de  picià  impedis.  Duttg  ’ 
inomts  de  grang  memoria  /  Che  laldung  de  là  da  i  vis,  / E  so 
vir  ’na  bella  storia  / De  bengn  ’fatt,  d  ’piccià  impedis.  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia). 
delà  (fod.,  LD)  >->  delà. 
delafora  (fas.)  >->  dlafora. 
delaite  (fas.,  bra.)  h>  dlaite. 

Delba  (gad.,  LD)  h>  Dèlba. 

Dèlba  i  1858  Dalba  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:4) 
gad.  Delba  fas.  Dèlba  bra.  Dalba  amp.  Alba  LD  Delba 

topon. 


PAESE  NEL  COMUNE  DI  CANAZEI  NELL’ALTA  VAL  DI  FAS- 

SA  (gad.  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  Alba  ®  Alba  o  a)  dapò  tedò  i  Munciogn 
vegn  4  picui:  Cianacei,  Gries,  Dalba,  Penia  dapö  tödo  i 
Muntschoni  vöng  4  picui:  Tschanazei,  Gries,  Dalba,  Bönia 
ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.). 

Dèlba  (fas.)  >->  Dèlba. 
deldut  (fas.,  fod.)  h>  dldut. 
delegà  (col.,  amp.)  h>  deleghê. 
delegar  (bra.,  moe.)  h>  deleghê. 

deleghê  ©  DÈUQUÀRE  (EWD  3,  49)  i  1878  d’ligâ  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:70) 

gad.  deleghê  mar.  deleghê  Badia  delighê  grd.  dleghê  fas.  dele- 
ghèr  caz.  deleghèr  bra.  delegar  moe.  delegar  fod.  deleghê  col. 
delegà  amp.  delegà  LDdeleghê 
v.tr.  ©  deleiga 

RENDERE  LIQUIDO,  FAR  PASSARE  UN  CORPO  DALLO  STA- 

to  solido  allo  STATO  liquido  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  Ms  2005,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  fondere,  dissolvere,  sciogliere  ®  schmel- 
zen,  auflösen  o  a)  y  scialdâ  ite  cun  sü  ragi,  s’implira  de 
n  cialt  jintily  delegâ  les  dlaces  sö por  i parèis  e  scealdâ  ite 
cung  su  raggi,  s  ’implila  deng  cialt  jintil  e  d  ’ligâ  les  dlacces 
sou pur  i pareis  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:70  (Badia) 

♦  se  deleghê  (gad.  Ma  1950;  PlP  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  liquefarsi, 
sciogliersi  ®  schmelzen,  zergehen  o  a)  Co  èra pa,  ch’al 
ne  se  delega?  ne  n’èl  pa  de  dlacia?  Co  ella  pa,  ch’el  nè 
sè  dlega?  nen  elle pa  de  dlaccea?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 01  (Badia). 

deleghê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  deleghê. 
deleghèr  (fas.,  caz.)  h>  deleghê. 
deler  (fas.)  >->  dolei. 
deletêgol  (fas.)  hh  deletoul. 
deletèol  (fod.)  h>  deletoul. 
deletèul  (grd.)  h>  deletoul. 
deletö  (gad.,  MdR)  h>  deletoul. 

deletoul  ©  apadan.  *  deletar  +  -  êvol  <  -IBILEM  (GsellMM)  i  1833 
delettö  (DeRüM,  BunDêJanDomene  1833 -1995:242) 
gad.  deletö  grd.  deletèul  fas.  deletègol  fod.  deletèol  LD  dele- 
toul  MdR  deletö 

agg.  ©  deletoui,  deletoula,  deletoules 

CHE  PROCURA  DILETTO,  PIACERE  E  SODDISFAZIONE  (gad., 

grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dilettevole,  pia- 
cevole  ®  angenehm,  unterhaltsam  o  a)  Èl  êvêi,  iö  le  bèi 
gèn,  mascimamènter  inte  vosta  compagnia  deletora.  Ê1  è 
vèi,  jeu  le  bèi  giah,  massimamêntr  inte  vosta  compagnia 
delettòra.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236  (MdR);  b) 
Èl è  b'èin  cialt,  mo  êl  tira  n pii’ d’aria  morjela;  èl è  n  tèmp 
deletö.  Ê1  è  bèih  qhiald,  mò  èl  tira  ‘h pii  ’d’aria  morsella;  èl 
è  ‘h  tèmp  delettò.  DeRüM,  BunDêJanDomènel  833-1 995:242 
(MdR);  c)  Chèst  castighe  n’à  sigü  nia  de  deletò;  mo  èl 
ne  toca  a  d’atri  ch’ai  dêrt  ri  e  malfaturs.  Quest  castighe 
n  ’ha  sigii  nia  de  delettò;  mò  êl  ne  tocca  ad  atri  ch  ’ai  dèrt 
ri  e  malfaturs.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267 
(MdR);  d)  Cosses,  bènchê  scialdi  belesy  deletèules  mpri- 
ma,  / No  cri,  sce  les  te porta  dann,  o  te  roba  la  stima.  Còs- 
ses,  bèr/chè  sàldi  bölles  y  dölettoules  ’mprima,  /  No  cri,  sè 
les  tè  pòrta  dann,  o  te  ròba  la  stima.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.). 
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deletoul  (LD)  >->•  deletoul. 
deliberà  (col.,  amp.)  h>  deliberê. 

deliberazion  ©  it.  liberazione  x  deiibrê  1  1878  deliberaziung 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal  878 : 107) 
gad.  deliberaziun  Badiadeliberaziun  grd.  delibrazion  fas.  deli- 
berazion  bra.  delibrazion  LDdeliberazion 
s.f.  ©  deliberazions 

IL  LIBERARE  DA  UNA  CONDIZIONE  DI SOGGEZIONE  O  DI  VIN- 

colo  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ©  liberazione  ® 
Befreiung  o  a)  Diic  ê  regüsc  de  siia  inozenza,  se  la  godö 
dVamirabla  deliberaziun,  y  â  na  speziala  ligrêza,  de  s’avêi 
abine  da  se,  z.enz.a  ch  ’un  su  manciass  Duttg  ’  ê  r  ’gusc  ’ 
d  ’sua  innozenza,  s  ’  la  godö  d  ’l  amirabil  deliberaziung,  e 
â  na  spezial  ligrezza,  d  ’s  ’  avei  abinè  da  sè,  zenza  ch  ’ung 
su  manciass’Dec\aradU,  SantaGenofefa1878:107  (Badia);  b) 
ara  rengrazièia  ciamò  Idi por  la  deliberaziun  mirabla  ella 
ringrazia  ciamò  Iddi  pur  la  deliberaziung  mirabile  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia) 

1  liberazion. 

deliberazion  (fas.,  LD)  deliberazion. 
deliberaziun  (gad.,  Badia)  h>  deliberazion. 
deliberê  ©  nordit.  deliberà(r)  <  DÈLTBERARE  (EWD  3,  48)  I  1878 
deliberè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:ll) 
gad.  delibrê  mar.  delibrê  Badia  delibrê  grd.  delibrê  fas.  deli- 
berèr  bra.  delibrar  fod.  deliberê  col.  deliberà  amp.  deliberà  LD 
deliberè 
v.tr.  ®  delibereia 

RENDERE  LIBERO,  TOGLIENDO  DA  IMPEDIMENTI,  SCIO- 
GLIENDO  da  VINCOLI E  SIMILI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS200,  fas.  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  liberare  ®  befreien,  be- 
freien  o  a)  Desconsolada  da  ri  presenümènc  la  contès- 
sa  â  scrit  al  grof  y  i  â  descuri  sö  cun  plèna  veritê  les  tra- 
madöres  de  Golo,  y  periê  de  la  delibrê  da  n  uomo  tan  pri- 
gorus.  Desconsolada  da  ri  presentimentg’  la  contessa  â 
scritt  al  grof,  e  i  à  descori  sou  cung  plena  veritè  les  tra- 
madures  de  Golo,  e  priè  d’la  deliberè  da  ‘ng  uomo  tang 
prigurüs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia);  b)  ara 
rengrazièia  a  Idi,  ch  ’Èl  l’â  delibrada  fora  dlaporjun  sgri- 
ciorosa,  y  i  â  conzedü  n  post  sigü  cuntra  l’aspetaziun  de 
Golo  ella  ringrazia  a  Iddi,  ch  ’EI  I’à  d ’liberada  fora  d ’la 
p  ’rjung  sgricceorofa,  e  i  à  conzedü  ‘ng post  sigü  cuntra  l  ’a- 
spettaziung  d’GoIo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Ba- 
dia);  c)  i  m’un  restarâ  chilö,  cina  ch’al  ê  I’orentè  d’Idi: 
forsc  ch’Èl  fej  rovê  alerclt  val’ porsona,  ch’â  compasciun 
y  me  delibrèia  i  m  ’ung  resterà  chilò,  cina,  ch  ’el  è  l’orentè 
d  ’lddi:  forsi  ch  ’EI  fesc  ’  r  ’vè  arlerc  val  persona,  ch  ’à  com- 
passiung  e  mè  delibera  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57 
(Badia) 

1  liberè. 

deliberê  (fod.,  LD)  >->  deliberê. 
deliberèr  (fas.)  h>  deliberè. 
delibrar  (bra.)  >->-  deliberè. 
delibrazion  (grd.,  bra.)  >-►  deliberazion. 
delibrè  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  deliberè. 
delicat  ©  it.  delicato  <  DÈLICÂTUS  (EWD  3,  49)  I  1833  delicat 
(DeRüM,  TütParecê  1833-1 995:255) 

gad.  delicat  mar.  delicat  Badia  delicat  grd.  delicat  fas.  delicat 
fod.  delicato  amp.  delicato  LDdelicat  MdRdelicat 
agg.  ©  delicac,  delicata,  delicates 

1  CHEDÀ,  AI  VARI SENSI DELL’UOMO,  UN’lMPRESSIONE  GRA- 
DEVOLE DI FINEZZA,  LEGGEREZZA  E  SIMILE  (gad.  A  1  879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 


fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982,  LD  DLS  2002)  ©  delicato  ®  delikat,  zart 
o  a)  Co  mai  sarâ  bona  de  resiste  chilö  naplanta  delicata 
compagna  a  chèsta.  Co  mai  sarà  bona  de  resister  chilò  na 
pianta  delicata  compagna  a  chesta.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:19  (Badia);  b)  ciara  mo  ci  bel  corü  gltel  daite,  ci 
belespices  fèies  delicates  blances  ciaramo  ci  bell  curü  ghêl 
daite,  ci  beües  picces  fouies  delicates  blancies  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:45  (Badia) 

2  CHE  PUÒ  ROVINARSI,  DANNEGGIARSI  FACILMENTE  PRO- 
PRIO  PER  LA  SUA  FINEZZA,  DELICATEZZA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982)  ©  delicato,  fragile  ® 
empfindlich,  zart  o  a)  Spo  âra  ma  messü  cun  sü  dèic  de- 
licac  craz.è  val’  raisc  fora  dla  tera  dlaciada  Spo  à  la  ma 
m’ssè  cungsu  deitg  delicatg’  crazzè  val  raisc’fora  d’Ia  ter- 
ra  dlacceada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia);  b) 
La  coa  è  sotrata  daite  sciöche  cun  na  pel  morjelay  tignèn- 
ta,  acioch  ’  ai  stais  cialc  y  sauri,  è  torona  por  forma  y  de- 
licata,  acioche  i  pici  ne  se  fejes  me.  La  cö  è  sottratta  dai- 
te  sceoucche  cona  peü  morjeüa  e  tignanta,  acceocch  ’ei  sti 
cialtg’ e  sauri,  è  torona  purforma  e  delicata,  acceocche  i 
piccei  nèsè  feje  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Ba- 
dia) 

3  CHEMANCA  DI  VIGORE,  DI  FORZA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  delicato,  gracile,  de- 
bole  ®  schwach,  schwàchlich  o  a)  Söl  ciastel  chersciöl 
forsc  sö  ntassa  delicat  Soul  ciastell  c  ’rsceöle  forsi  sou  mas- 
sa  d’Iicat  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia) 

4  gustoso  e leggero  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950,  grd. 
A  1879;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A 
1879,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  delicato  ®  fein,  zart  o  a) 
Mangiunse  n  püch  de  ciajö  vedl pro  na  taza  de  vin.  /  Chèst 
ciajò  è  delicat.  Ci  èiajò  èl?  /  Èl  è  de  la  Svizera.  Mangiun- 
se  ‘n  piic  de  ghiasò  vedl prò  ‘na  tazza  de  vih.  /  Quest  Qüasò 
è  delicat.  Qhi  qhiasò  èl?  /  Èl  è  de  la  Svizzera.  DeRüM, 
TütParecê1833-1995:255  (MdR);  b)  Chèsta  èern  de  bò  è 
delicata.  Questa  qhiarn  de  bò  è  delicata.  DeRüM,  TütPa- 
recêl 833-1 995:255  (MdR);  c) y  i portâ  spèisa  renforzanta y 
ordöra  delicata  e  i  portâ  speifa  rinforzante  e  ordura  delica- 
ta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia);  d)  Ai  se  la  vir 
tla  comoditè,  porci  che  ilò  i  porta  la  tera  bi  früc  delicac, 
che  ne  n  ’è  da  ciafè  te  chèsc  bosch  Ei  s  ’la  vi  t  ’la  comoditè, 
purcicche  illò  i  porta  la  terra  bi  fruttg’  delicatg’,  che  nen 
è  da  ceaffè  t’ chesc’ bosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65 
(Badia). 

delicat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  r->  deli- 
cat. 

delicato  (fod.,  amp.)  h>  delicat. 

delighè  (Badia)  >->•  deleghè. 

delincuent  ©  it.  delinquente  (da  DÈLINQUERE)  (EWD  3,  50)  i 
1878  delinquente f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:107) 

gad.  delincuènt  Badia  delincuènt  grd.  delincuènt  fod.  delin- 
cuent  LD  delincuent 

s.m.f.  ©  delincuenc,  delincuenta,  delincuentes 
CHI  HA  COMMESSO  UNO  O  PIU  DELITTI  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  delinquente  ®  Verbrecher,  Straftàter  o  a)  O 
bun  Di,  (sospirèiera)  che  ntai  I’ess  dit,  canch  ’i  m  ’un  jö  da 
chisc  mürs  demez  come  delincuènta,  col fi  al  col,  ch  ’i  re- 
tontass  en  chèsta  manira.  O  bung  Di,  (sosplr  ’la)  chè  mai 
I  ’ess  ’  ditt,  cang  ch  ’i  m  ’ung  jê  da  chisc  ’  murz  d  ’mezz  come 
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delinquente,  col  fi  al  col,  ch  ’i  r  ’tomass  ’  in  chesta  maniera. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia). 

delincuent  (fod.,  LD)  ++  delincuent. 
delincuènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  delincuent. 
delirà  (amp.)  delirê. 

delirê  ©  it.  delirare  <  DÈLlRÂRE  (EWD  3,  50)  S  1844  delirà  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
gad.delirê  Badiadelirê  fod.  delirê  amp.  delirà 
v.intr.  ©  delireia 

ESSERE IN  DELIRIO,  PARLARE IN  STATO  DI DELIRIO  (gad.  P/P 

1966,  fod.  Ms  2005,  amp.)  o  delirare,  vaneggiare  ®  irre- 
reden,  fantasieren  o  a)  Tol  ra  zedola  e  fesc  finta  /  d’es- 
se  duto  ingramazà,  /  po  7  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a 
scioudasse,  a  deürà  Tòl  ra  zêdola  e  fèsc  finta  /  d’èse  duto 
ingramazà,  /po’  ‘l  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scoudase,  a 
delirà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
delirê  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  delirê. 
delis  (bra.,  moe.)  r->  deslis. 
delisc  (fas.)  h>  deslis. 

delit  ©  it.  delittto  <  DÈLICTUM  (EWD  3,  51)  1  1878  delitti  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:13) 

gad.  delit  Badia  delito  grd.  delit  fas.  delit  fod.  delit  amp.  delito  LD 
delit 

s.m.  ©  delic 

AZIONE  CRIMINALE  PERPETRATA  CON  DOLO  O  COLPA;  RE- 

ato,  CRLMINE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  delitto,  crimine  ®  Vergehen,  Straftat, 
Verbrechen  o  a)  Idi  nes  straverdes  dales  pasciuns  de- 
sliades,  che  tira  a  delic  tan  spaventusc.  Iddi  nes  straver- 
de  dalles  passiungs  desliades,  che  tira  a  delitti  tang  spa- 
ventusc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  b)  Sc’ 
al  ê  mai  stê  colpa  de  mal,  acopeme,  cltilö  'èise  mia  vita;  sc’ 
i  à  cometii  n  delit,  m’âi  miritê  la  mort  S’el  è  mai  ste  col- 
pa  de  mal,  accopèmme,  chilò  aife  mia  vita;  s'  i  à  comme- 
tu  ‘ng  delitto,  m  ’ai  meritè  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:27  (Badia);  c)  Y sot  a  cltisc  edli  zelesc  sarèise  capa- 
z.i  de  comète  n  te  delit  orendo.  e  soutt  a  chisc  ’  oud  ’li  zelesti 
sareife  capazi  de  commette  ‘ng  te  delitto  orrendo.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia) 

♦  delit  da  sanch  (gad.)  ©  assassinio,  fatto  di  sangue 
©  Bluttat  o  a)  Ah!  fajede,  clt  ’ai  tte  se  maces  les  mans  cun 
n  te  delit  da  sanch.  Ahlfajede,  ch  ’ei  nè  sè  maccie  les  mangs 
cunung  tê  delitto  da  sanc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28 
(Badia). 

delit  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  delit. 
delito  (Badia,  amp.)  h>  delit. 

delizia  ©  it.  delizia  <  DÈLICIA  (EWD  3,  51)  §  1833  delizies  pl. 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1995:261) 
gad.delizia  Badia delizia  grd.  delizia  fas.  delizia  fod.  delizia  amp. 
delizia  LDdelizia  MdRdelizia 
s.f.  ©  delizies 

INTENSO  PIACERE  FISICO  O  SPIRITUALE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  delizia  ®  Vergnügen,  Lust,  Wonne  o  a)  Mine- 
ste  che  Domenedie  n’alse  menè  degun  desplajèi  a  de  te’ 
jènt,  despò  clt  ’êl  i  à  na  ota  provedii  de  tütes  les  comoditês 
e  delizies  de  chèsta  vita?  Mineste  che  Domenedie  n  ’alse 
menè  deguh  desplasêi  a  de  ta  gênt,  despò  ch  ’êl  i  ha  ‘na  òta 
provedü  de  tüttes  les  comoditès  e  delizies  de  questa  vita? 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR). 
delizia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
delizia. 


delongia  (fas.)  dlongia. 
delongo  (fod.)  h>  dlonch. 
delunch  (MdR)  h>  dlonch. 
delungia  (MdR)  h>  dlungia. 
delvars  (col.)  h>  delvers. 
delver  (amp.)  h>  delvers. 

delvers  ©  comp.  di  del  +  vers  (EWD  7,  302)  i  1832  del  vers  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832: 145) 
gad.  dalvers  mar.  dalvers  Badia  dlveres  grd.  delvers  fas.  del- 
vers  bra.  dalvers  fod.  delviers  col.  delvars  amp.  delver,  del- 
ves 
aw. 

IN  MODO  BUONO,  RETTO,  GIUSTO,  O  CONVENIENTE,  SOD- 
DISFA  CENTE,  VANTA  GGIOSO,  OPPURE  IN  MISURA  CONSIDE- 

REVOLE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986)  ©  bene,  perbene  ®  gut,  passend,  ange- 
messen,  richtig  o  a)  E  tolê  n  vedel  gras,  e  mazalo,  e  nos 
magnaron  a  la  rica,  e  se  la  godarott  delvers  E  tollè  un  vedèl 
grass,  e  mazzâlo,  e  nos  magnaron  aüa  ricca,  e  se  la  gode- 
ron  del  vers  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.) 

agg- 

1  CHE  PROCURA  PLACERE,  CHE  DÀ  DLLETTO  (gad.  V/P  1998, 

amp.)  ©  piacevole  ®  angenehm  o  a)  No  7  ê  cioudo  an- 
cuoi,  no  fiedo,  no  7  ê  vento,  7  ê  delver...  No  le  cioudo  an- 
quoi,  ne  fiedo,  no  le  vento,  le  del  ver...  DegasperF,  ARaMe- 
Noiza1860*-1975:108  (amp.);  b) y  canch’al  ê  indormedi,  le 
ponera  te  n  piz  d!a  caverna,  olach  ’al  ê  n  bel post  dèr  dal- 
vers por  èl  e  cang  ch  ’el  ê  indorm  ’di,  ‘I ponela  teng pizz  d’Ia 
caverna,  ullac  ch  ’èl  ê  ‘ng  beü post  der  d  ’I  vers  pur  el  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia) 

2  ADEGUATO  O  CONVENIENTE  A  UN  CERTO  MOMENTO,  SI- 
TUAZIONE,  CIRCOSTANZA  E  SIMILI  (fas .  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  op- 
portuno,  appropriato  ®  recht  o  a)  Se  una  femena,  che  sà 
/  mile  puzes  del  paes / fosse  stada  a  m  ’in  detà,  /  7  ea  algo 
pi  delves.  Se  una  fèmena,  che  sa  /  mile  puzes  del  paès  /fose 
stada  a  m  ’in  detà,  /l’èva  algo pi  delvès.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 18  (amp.) 

♦  fê  delvers  (fod.  p/m  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  compor- 
tarsi  bene  ®  sich  richtig  verhalten  o  a)  De  negun  no  tt’èi 
riguardo  /  canclte  sei  de  fei  delves  De  negun  no  n  ’èi  ri- 
guardo  /  cànche  sei  de  fêi  del  vès  DegasperF,  CodaBadio- 
tel 860-201 3:472  (amp.);  b)  E parchê  ra  fosse  temuda,  / E 
parcltè  ra  feje  delver,  /1  dàa  un  ra  carne  cruda  / E  el pan 
al  spezier.  E  parchè  a  fosse  temuda,  /  E  parchè  afesce  del 
vèr,  / 1  dà  a  un  ra  carne  cruda  /  E  el  pan  al  Spezièr.  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.)  ♦  jl  delvers  (fod.  Ms  2005, 
amp.)  ©  andare  bene  ©  gut  gehen  o  a)  Par  la  vergine 
sguaria  /  Ra  m  ’è  suda  inpò  delves  /  Cie  contente,  cie  ale- 
gria  / Finalmente,  inz.e  elpaes.  Par  la  vergine  sguaria  / Ra 
me  zuda  impò  del  vès  /  Ciè  contente,  ciè  aüegria  /  Final- 
mente,  inzèl  paes.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:28 
(amp.). 

delvers  (grd.,  fas.,  caz.,  LD)  i->  delvers. 
delves  (amp.)  i->  delver. 
delviers  (fod.)  h>  delvers. 
demà  (col.,  MdR)  h>-  demê. 
demà  f  (gad.,  Badia)  h>  demê. 

demanco  ©  comp.  di  de  +  manco  (EWD  4,  310)  S  1858  dö  manco 
(ZacchiaGB,  DescorsFascegnl858*:3) 
gad.  demanco  mar.  demanco  Badiade  manco  grd.de  mancul 
fas.de  manco  bra.  demanco  fod.demânco  col.demanco  amp. 
demanco  LDdemanco 
aw. 


demanco 
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IN MINORE  QUANTITÀ,  IN  MINORE  MISURA  O  GRADO  (ga<±  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  meno,  di  meno  ®  weni- 
ger  o  ii j  A.  Mo  tc  l  V'  dit  inant  chc  n  voi  trcntacinch  c  no 
demanco.  A.  Mo  tö  lö  dit  inant  chö  n  ’voi  trentòcinch  ö  no 
dö  manco.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.) 

♦  fê  demanco  (gad.  P/P  1966,  fas.  Mz  1976,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  fare  a  meno, 
astenersi  ®  sich  enthalten  o  a)  1  ne  pò  fâ  cun  demanco 
da  ponsê  che  ne  n  ’èise  ’ci  os  ales  otes  val’  da  pati  I  nè  po 
fa  cun  d’manco  de  pungsè  che  nen  aife  ci  os  alles  outes  val 
da pati  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 18  (Badia). 
demanco  (gad.,  mar.,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  <-»■  demanco. 
demânco  (fod.)  <-»•  demanco. 

demassa  ©  comp.  di  de  +  massa  1  1856  de  massa  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal856-2008:266) 

gad.  demassa  mar.  demassa  Badia  de  massa  grd.  de  massa 
fas.  de  massa  bra.  de  massa  fod.  demassa  amp.  de  massa  LD 
demassa 
aw. 

INMISURA  ECCESSIVA,  PIU  DEL  GIUSTO  O  DEL  CONVENIENTE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  troppo  ®  zu  viel  o  a)  Chest  no  die  /  Che  te 
Fascia  no  sie  / Poies  e  strace  de  massa  / Perchè  chest  fos- 
sa  bujie.  Chest  no  die  /  Che  te  Fassa  no  sie  / poglies  e  stra- 
ce  de  massa  / Perchè  chest fossa  busie.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal 856-2008:266  (bra.). 
demassa  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h»  demassa. 
demê  ©  NON  MAGIS  (Gsell  1993b:186)  11811  demenà  (Costade- 
doiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  demâ  t  Badia  demâ  t,  demö  t  grd.  demê  fas.  demò  caz. 
demò  bra.  demò  moe.  demò  fod.  demè  col.  demà  LD  demê 
MdRdemà 
aw. 

1  UNICAMENTE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ® 
solo,  soltanto,  solamente  ®  ausschliefilich,  lediglich, 
nur,  blofi,  allein  o  a)  Tu  sèul  muesses  vadaniè;  Nèus  ulon 
demê  maiè!  Tu  sòid  muêsses  guadag  ’ne;  Nous  ullòng  demè 
majè!  PlonerM,  VedlMutl  828-1 997:347  (grd.);  b)  Chèsc  dijo- 
vi  demè  tentan,  per  l  pudèi  acusè.  Chest  disòvi  deme  ten- 
tang,  per  el pudei  accusè.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155 
(grd.);  c)  Ma  i  dij'èva  chèst  demè  per  l  tentè  Ma  i  disa- 
va  cast  demè  per  ‘I  tentè  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.);  d)  Donzela,  nos  un  dèrt  rajonè  de  vos.  / Iö  sun  ligra, 
sc’  èis  pö  demà  dit  valch  de  bèin  de  me.  Donzella,  nos  uh 
dêrt  ragionè  de  vos.  /  Jeu  suh  ligra,  s’êis  peu  demà  dit  valq 
de  bèih  de  mè.  DeRüM,  DonzelaRajonèVos1833-1 995:232 
(MdR);  e)  M’è  pissà,  chisc  vel  demò  vin.  M’he  pisà,  kis 
vèl  demò  ving  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.);  f)  Oh,  oh 
bela,  sion  ben  galantomegn  te  Fascia,  chest  l’è  demò  per 
conservèr  na  recordanza,  percltê  no  vedoit  mai  forestie- 
res.  Oh,  Oh  bella,  sion  ben  gallantomin  te  Fassa,  chist  le 
demò  per  conserver  una  ricordanza,  perche  no  vedon  mai 
forestieres.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  g)  chegiö 
(el  Segnoredio  lo  sà)  se  demò  podesse  farlo,  cotant  volen- 


tiera  che  te  la  zederia  a  ti,jache  tu  es  en  sci  bon  portador 
che  giö  (el  Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant 
volentiera  che  te  la  zederia  a  ti,  sacchè  tu  ez  en  si  bon  por- 
tador  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  h) 
Genofefa  s  ’è  trata  col  bambin  te  chèra  caverna,  olach  ’  ara 
ê  almanco  sigüda  dala  plöia  y  dal  vènt:  mo  sighitâ  demâ 
a  tremorè  y  sgricè  da!  frèit.  Genofefa  s  ’  è  tratta  col  bam- 
bing  te  chella  caverna,  ullacch  ’ella  ê  almanco  siguda  dalla 
plouia  e  dal  vent:  mo  seghitâ  d’ma  a  tromorè  e  sgriccè  dal 
freit.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:33  (Badia) 

2  ANTE-  O  POSPOSTO  A  UN  IMPERATIVO,  INDICA  CONSEN- 
so  piu  o  meno  caloroso  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933, 
fas.,  fod.  Ms  2005,  MdR)  Q  pure  ®  bloft  o  a)  O  mia  bona 
mèda  M. ,  jissen  pö  demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  berba 
J.  e  stede  bela  chieta  Oh,  mia  bonna  mada  M.,  gisseh  peu 
demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  barba  J.  e  stède  bella  quieta 
DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280  (MdR);  b)  I  â picè  dant  a 
Idiy  dant  a  os.  Iö  ne  sun plü  dègn  d’ester  tlamè  (nominè) 
osc  fi,  toleme  demò  sö  sciöche  uit  d’üsc  fanc.  I  ha  picciè 
dant  ai  Dii  e  dant  a  os;  ieü  ne  sung  plèu  dagn  d’ester  tlamè 
(nominè)  osc fi,  tolèmme  demò  seü  sücche  ungd’osc  fancc. 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia);  c)  "Vèr- 
da  cotanta  bela  fortaes,  che  n  ’è  amò  chiò,  se  gè  podesse 
demò  dèr  una  a  Cianbolfin.  "Verda  kotanta  bela  fortaes,  ke 
n  ’è  amò  kiò,  se  ge  podese  demo  der  una  a  Canbolfin.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.);  d)  L’erpa  oressi  incö  deDa- 
vide,  /  Y sciöche  èl  de  bi  salms  ciantè,  / Spo  dijessi  da  brau: 
demâ  gnide,  /  Gnide  devoc  chilò  a  scoItèL  ’arpa  orèssi  incö 
de  Davide,  / E  söcche  al  de  bi  salmi  tgiantè,  / Spo  disessi  da 
brao:  de  ma  gnide,  /  Gnide  devotg  chilò  a  scoltè  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:3  (Badia) 

♦  demê  che  (fas.)  ®  non  appena  ®  sobald  o  a)  Dentò 
che  i  e  stac  demez,  l  se  à  ont  e  I’è  endò  stat  vari.  Dömö 
chö  i  ö  stats  demetz,  al  sö  a  ont  ö  lö  undö  stat  vari.  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.);  b)  E  te  n  moment  l’era 
lö.  Demò  che  l  dijea:  "Ui  su  laponta"  e  "ui jabas! "  e  co- 
sci  l  jia  da  n  pecel  a  l’auter  E  te  n  moment  I  era  lò.  Demo 
ke  I  dijea:  "Ui  su  la ponta"  e  "ui  ja  bas!"  e  kosi  el  jia  da  n 
pecèl  a  l  auter  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.) 

1  mê. 

demê  (grd.,  LD)  <-►  demê. 

demè  (fod.)  <->  demê. 

Demèine  (grd.)  h>-  Mèine. 

demez  ©  comp.  di  de  +  mez  (EWD  4,  412)  1  1832  demez  (Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD1832:154) 

gad.  demez  mar.  demez  Badia  demez  grd.  demez  fas.  demez 

bra.  demez  fod.  demez  amp.  demez  LD  demez 

aw. 

ESPRIME  ALLONTANAMENTO  IN  MODO  GENERICO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  via  ®  fort,  weg  o  a)  Y 
canche  clti  â  aldi  chèsta  cossa,  ai  s  ’uit  jö  demez  uit  iitdo- 
later  scoittencian  dal plü  vedl  ciita  ai  ultims  E  chan  ch  ’chi 
ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  demez  un  indo  I  ’ater  sco- 
mantschang  dal plö  vedl  tging  ai  ultimi  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  b)  Ysce  an  ess  ’ci  de  val’la  möia, 
/ Sc  ’  ittcö  mèssera  demez  /  Ch  ’al  è pro  itos  le  prou  Damez- 
E  sè  ang  ês  gê  dê  val  la  möia,  /  S’incö  masla  dèmèz  /  Ch  ’al 
è pro  nòs  èl  Pro  Damèz.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3 
(Badia);  c)  L  plu  jèuitit  va  it  di  da  si  pere,  y  dij:  Pere! 
dajème  la  pert  che  me  toca,  che  ê  la  ntenzion  de  me  n  ji 
da  tlo  dentez.  ‘L  plu  soun  và  urj  di  da  si  père,  y  dis:  Père! 
dasemê  la  pèrt  chè  mè  tocca,  chè  hè  la  intenziorj  de  mèn  si 
da  tlò  dèmöz.  VianUA,  FiProdigol 864:1 92  (grd.);  d)  Intait  jö 
Schmerzenreich  da  chi  pici  y  i  sciitcâ  beles  recordanzes, 
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dent 


y  al  n  ’un  rovâ  un  demez,  z'ènza  avêi  ciafê  regal.  Intang  jê 
Schmerzenreich  da  chi  piccei  e  i  sincâ  helles  recordanzes,  e 
el  n  ’ung  r  ’vâ  un  d  ’mezz,  zenza  avei  ceaffè  r  ’gàl.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:122  (Badia) 

interiez. 

ESPRIME  VIOLENTA  RIMOZIONE  DA  SÊ  SUL  PIANO  FISICO  O 

anche  spirituale  (gad.)  ©  via  ®  weg  o  a)  Demez  incö 
coles  alces  y  vaces,  /  Ares  vais  dalunc  a  pastöra!  Demèz 
incö  colles  altgies  e  vatgies,  / Alles  vade  da  lunts  a pastüra! 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 

♦  ester  demez  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  assente, 
essere  via  ©  abwesend  sein,  weg  sein  o  a)  Demò  che  i 
e  stac  demez,  I  se  à  ont  e  l’ê  endò  stat  vari.  Dömö  chö  i  ö 
stats  demetz,  al  sö  a  ont  ö  lö  undö  stat  vari.  ZacchiaGB,  Con- 
tieFasciane1858*:4  (bra.);  b)  Sigfrid passa  la  nöt  en  prepa- 
raziuns  ala  vera,  fej  saltê  n  mes  incâ  y  inlâ  dai  soldas  ti 
cuartiers,  y  â  stabili  i  ordins  diic,  ch  ’an  dess  osservê  tan 
di,  ch’al  ê  demez.  Sigfrid passa  la  noutt  in  preparaziungs 
alla  verra,  fesc’ saltè  ‘ng  mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti 
quartirs,  e  à  stabili  i  ordini  duttg  ’ch  ’ang  dess  ’osservè  tang 
dT,  ch’al  è  demezz.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

demez  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

demez. 

demò  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->■  demê. 
demö  f  (Badia)  >-►  demâ  f- 
demogno  (amp.)  >-►  demone. 

demone  ©  it.  demonio  <  DAEMONIUM  (EWD  3,  53)  1  1872  demo- 
nio  (DegasperF,  ZambelliMichellil872-1973:12) 
gad.  demone  Badia  demone  grd.  demonio  fas.  demonie  caz. 
demonzio  moe.  demonzio  fod.  demonio,  demonzio  amp.de- 
mogno,  demonio  LDdemone 
s.m.  ®  demoni 

NELLE  RELIGIONI EBRAICA  E  CRISTIANA,  SPIRITO  MALIGNO 

che  incita  l’uomo  al  male  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  demonio  ®  Dâmon,  Teufel  o  a)  Tante  i  disc  che  elma- 
trimonio  /  ‘L  ê  un  afar  ben  inbroià  /  Che  ‘l  ê  un  stato  del 
demonio  / Da  fei propio  desperà...  Tante  i  disc  che  el  ma- 
trimonio  /  L’e  un  ’afar  hen  ’imbroià  /  Che  le  ’un  stato  del  de- 
monio / Da fei propio  desperà...  DegasperF,  ZambelliMichel- 
lil  872-1 973: 1 2  (amp.);  b)  osta  sposa  ê  inozènta  al per  de  n 
angel  en  Cil,  iö  fö  le  demone  por  la  tentêy  trâ  al  mal,  nto 
debann  osta  sposa  è  innozente  al  per  deng  angel  in  Ceil, 
iou  fö  ‘I  demonio  pur  la  tentè  e  tra  al  mal,  mo  d  ’ban  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia). 
demone  (gad.,  Badia,  LD)  i->  demone. 
demonie  (fas.)  h>  demone. 
demonio  (grd.,  fod.,  amp.)  i->  demone. 
demonzio  (caz.,  moe.,  fod.)  >-►  demone. 
demostrê  (mar.,  fod.)  h>  desmostrê. 
denant  ©  comp.  di  de  +  inant  (EWD  4,  55)  S  1763  denant  ‘prae' 
(Bartolomeil763-1976:77) 

gad.  denant  mar.  denant  Badiadenant  grd.  denant,  dinant  LD 

denant  MdRdenant 

aw. 

IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDENZA, 

antecedentemente  (gad .  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prima  ®  vorher, 
früher  o  a)  Mo,  mi  bun  Signur,  iö  n’à  mefo  podii  vegni 
denant,  perci  ch’èl  n’ê  ciamò  fini.  Mò,  mi  buh  Signur, 
jeu  n  ’ha  meffo  podii  vegni  denant,  perqhi  ch  ’êl  n  ’ê  qhia- 


mò  fini.  DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR);  b) 
Sèn  Jan,  sèn  lascete  ma  cuntê,  / 1  m  ’an  feji  n  pü’  morvêia: 
/  Che  te  t’as  entopê  sèn  de  te  maridê,  /  Che  t’  âs  denant 
tan  pücia  vèia.  Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1 
mang  föschi  ng  pü  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö 
tö  maridö,  /  Chö  t  ’  as  dönant  tang  piitgia  vöja.  AgreiterT, 
SènJan1838*-2013:246  (mar.);  c)  N’aldest’,  uma,  coclt’  al 
scraia,  /  coch  ’  al  ürla,  coch  ’  al  svaia  /  corassö  sorènt?  / 
Salt’  sö  iö  denant!  N’aldest’,  uma,  / coch  ’  al  scraia,  coch  ’ 
al  ürla,  /  coch  ’  al  svaia  /  corassö  sorènt?  /  Salt  ’  sö  iö  de- 
nant!  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  d)  chi 
paisc  denant  nia  coltivâ  y  döt  imboscà,  â  ciafê  n  ’aparèn- 
za  en  flu  de  coltivaziun  chi  paisc’  denant  nia  coltivà  e  dutt 
imboscà,  â  ceaffè  n  ’apparenza  in  flu  de  coltivaziung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia) 

♦  denant  che  (gad.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
prima  che  ®  bevor  o  a)  N  bocun  de  strada  denant  ch’èi 
arivass  a  la  dlijia,  dij  le  vedl:  "Jide  pö  demà  vos  jogn,  che 
iö  vêgne  pa  bèin  do  iö,  con  la  grazia  de  Die. "  ‘N  boccuh  de 
strada  denant  ch  ’èi  arrivass  a  la  dlisia,  dis  le  vedl:  "Gide 
peu  demà  vos  jogn,  che  jeu  vêgne  pa  bèih  dò  jeu,  coh  la 
grazia  deDie. "  DeRüM,  CurtSuramuntl  833-1 995:281  (MdR); 
b)  Golo  ê  patrun  en  ciasa,  a  chèl  che  le  grof  i  â  confidê 
döt,  denanche  s’un  ji  Golo  ê patrung  in  ciafa,  a  chel,  che  ‘I 
grof  i  ha  cungfidè  dutt,  denangche  s’ungji  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:10  (Badia);  c)  da  chilö  inant  ne  condanè 
ntai plü  porsona,  denanche  l’avèi  ejaminada  da  chilò  in- 
nant  nè  condannè  maiplou  persona,  denanche  I  ’avei  esami- 
nada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22  (Badia). 

denant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  h>  denant. 
denfora  |  (fod.)  >-►  adenfora. 

deni  (grd.)  >-►  degn. 
deniamènter  (grd.)  h>  degnamenter. 
denie  (grd.)  h>  degnê. 

denità  (grd.)  h>  dignitê. 

dent  ©  DÈNS  (EWD  3,  53;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'dEnt-e)  S 
1763  dant  ‘dens  '(Bartolomeil763-1976:76) 
gad.  dènt  mar.  dont  Badia  dènt  grd.  dènt  fas.  dent  moe.  dent  fod. 
dent  amp.  dente  LD  dent 
s.m.  ©  denz 

OGNUNO  DEGLI  ORGANI  OSSEI  SPORGENTI  NEL  CAVO  ORA- 
LE  DESTINATI  ALLA  MASTICAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dente  ® 
Zahn  o  a)  Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  dênz? 
Tgice  gauscha  j’cel,  kce  me  toma  ora  dutg  i  dcents?  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b)  Fora  anche  el  mostra  i 
dentes  /  Ogni  fre  ch  ’el  ven  tocià  Föra  anche  el  mostra  i 
dentes  /  Ogni  frè  ch  ’el  ven  tocciâ  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:34  (amp.);  c)  De  ra  tigres,  ra  zatades / 1 deit- 
toi  del  rangotan  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Sigitor,  tieit 
da  nos  lontan.  Dera  tigres,  ra  zatàdes  / 1  dentòi  del  Ran- 
gotân  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Signor,  tien  a  nos  lon- 
tan.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:40  (amp.);  d)  en 
chèsc  momènt  vègnel  n  lu  debota  sö  por  la  costa  cutt  ita 
biscia  tra  i  dènz  in  chesc  ’  moment  vengnel  ‘ng  lü  d  ’botta 
sou pur  la  costa  cuna  biscea  tra  i  denz  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:56  (Badia);  e)  Les parores  fej  tloci  le  dênt,  i fac 
le  tira.  Les  parores  fesc  ’tloccei  ‘I  dent,  ifattg’  ‘I  tira.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia) 

♦  fora  di  denz  (gad.,  amp.)  ©  francamente,  con  schiet- 
tezza  ®  unumwunden,  freimütig  o  a)  voi  parlà  fora  di 
dente,  /  ch  ’i  me  daghe  po  del  nas!  voi  parlà  fòra  di  dèn- 


dent 
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te,  /  ch  ’i  me  daghe  po  del  nas!  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 10  (amp.);  b)  Y  insciö  alalungia  l’essel  èl 
desmenada,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  na  lètra  por  stra- 
da  /  ch  ’ess  dit  fora  di  dènz  bel  tler  a  scior  Tita  /  ch  ’al  sides 
mort  bele plü  ores,  ch  ’al  ne  sides  plü  en  vita.  Y  insciö  ala- 
lungia  l’êssel  êl  desmenada,  /  ne  i  êssal  l’Bracun  scrit  na 
lètra  per  strada  /  ch  ’ess  dit  for  di  dènz  bel  tler  a  Scior  Tita 
/  ch  ’al  si  mort  bel  ’plö  ores,  ch  ’al  ne  si plö  in  vita.  Pesco- 
staC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia)  ♦  mel  de  denz 
(grd.)  ©  mal  di  denti  ©  Zahnweh,  Zahnschmerzen  o  a) 
Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussi  y  batulê,  ova  scheje 
danièura  mel  de  dènz.  Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce 
tussi  y  batulè,  avòva  schkesche  dagniceura  mel  de  dcents 
PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.). 
dent  (fas.,  moe.,  fod.,  LD)  dent. 
dent  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  dent. 
dentara  (gad.)  h>  dentera. 
dente  (amp.)  h>  dent. 
dentène  (fod.)  ntene. 

dentera  ©  deriv.  di  dent  +  era  <  -ARIA  I  1844  dentèra  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:114) 
gad.  dentara  mar.  dontöra  amp.  dentera 
s.f.  ©  denteres 

LA  SERIE  E  LA  DISPOSIZIONE  DEI  DENTI  DI  CUI  SONO  FOR- 

niti  GLI  uomini  E  gli  animali  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  dentatura  ©  Ge- 
biss  o  a)  conzedème par  sto  an  / na  dentera  de  diamante  / 
par  lourà  da  cortejan  cònzedeme par  sto  an  /  na  dentèra  de 
diamante / par  lourà  da  cortegian  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 
dentera  (amp.)  ++  dentera. 

depenje  ©  DÈPINGERE  (EWD  3,  55)  g  1807  depênjer  (PlonerM, 
Erzâhlung2GRD  1 807:45) 

gad.  depènje  mar.  deponje  Badia  depènje  grd.  depênjer  fas. 
depenjer  fod.  depenje  amp.  depense  LDdepenje 
v.tr.  ©  depenj,  depenjon,  depent 

ORNARE  CON  PITTURE,  COLORARE,  PITTURARE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pitturare,  dipingere 
©  bemalen,  malen,  anstreichen  o  a)  N  ntoler  à  têut  su 
n  di  a  depènjer  doi  uemes  Ung  moler  a  tceut  su  ung  di  a 
depcencher  doi  vuemes  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45 
(grd.);  b)  N  moler  â  tutsö  n  de  a  depènje  dui  omi  Utj  mo- 
ler  a  tut  sèu  utj  dè  a  depènge  dui  omi  PlonerM,  Erzàhlun- 
g2BAD1 856:24  (Badia);  c)  N  ntoler  â  tut  sö  n  de  a  deponje 
dui  omi  ’j  moler  a  tut  sèu  ’tj  dè  a  deponger  dui  omi  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2MAR1856:24  (mar.);  a)  Indespö  a  osservê 
les  flus  de  bosch,  che  depenjö  cun  bi  corusc  a  mile  chè  pi- 
cia  val  Indespò  a  osservè  les  flus  d  ’bosc,  che  d  ’pengjö  cung 
bi  curusc’ a  mille  che  piccea  val  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:40  (Badia) 

p.p.  comeagg.  ©  depent,  depenc,  depenta,  depentes 
RAPPRESENTATO  PER  MEZZO  DI  COLORI  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  dipinto  ©  gemalt  o  a)  Oh 
i  oress  che  chèsc  fucs  ess  ares,  insciöch’i  n  â  inz.ai  odü  un 
depènt  O  i  oress  ’  che  chesc  ’fucs  essa  ares,  ingsceoucch  '  i 
n’à  zei  udü  ung  depent  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 11 
(Badia). 

depenje  (fod.,  LD)  h>  depenje. 
depènje  (gad.,  Badia)  depenje. 
depenjer  (fas.)  depenje. 
depènjer  (grd.)  >->•  depenje. 
depense  (amp.)  >->  depenje. 


depi  (col.,  amp.)  >-*•  deplü. 
deplègn  (gad.)  >-+  deplen. 

deplen  ©  comp.  di  de  +  plen  (EWD  5,  317)  S  1878  d’plengn  ’(De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:62) 

gad.  deplègn  mar.  deplèn  Badia  de  plègn  grd.  deplèn  fas.  de 

pien  fod.  deplen  LDdeplen 

aw. 

COMPIUTAMENTE,  DEL  TUTTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  completamente,  pienamente 
®  vollstàndig,  völlig,  ganz  o  a)  Le  gran  pati  i  â  desfigurê 
deplègn  so  müs  jintil  ‘L  grang  pati  i  â  desfigurè  d’plengn  ’ 
so  mus  jintil  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia);  b) 
porci  che  la  lètra  de  chêsc  ê  tan  plèita  de  baujies  fittes  y 
furbes,  [. . .],  clt  ’al  â  bastê  a  svarciè  deplègn  le  conte  pur- 
cicche  la  lettra  d’chesc  ’ê  tangplena  d’baujts fines  e furbes, 
[...],  ch’el  à  bastè  a  sverceiè  d’plengn’ l’conte  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81  (Badia). 

deplen  (fod.,  LD)  >-*•  deplen. 

deplèn  (mar.,  grd.)  ++  deplen. 

deplö  (Badia)  >-»•  deplü. 

deplü  ©comp.dide+p/ul  1710Dep/«(Proclamal710-1991 : 167) 
gad.  deplü  mar.  deplü  Badiadeplö  grd.  deplü  fas.de  piü  fod.de- 
plü  col.  depl  amp.  depl,  de  pl  LDdeplü  MdRde  plü 
aw. 

1  INMAGGIOR  GRADO  O  MISURA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di  piü  ©  mehr  o  a) 
Chiche  iitènd,  m  ’à  iitendü,  / Mo  ite  muesses  di  deplü.  Kike 
ntênt,  m  ’a  ntendü,  /  Mo  ne  muesses  di  de  plu.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Iö  te prèie,  ite  fà  nia 
sèitza  le  cottsèi  de  le  dotur,  acioclte  ite  te  te  dezipes  inèiamò 
de  plii.  Jeu  te  prèye,  ne  fà  nia  sênza  le  consêi  de  le  Dottur, 
accioche  ne  te  te  decipes  inghiamò  de  plii.  DeRüM,  OhAmi- 
col  833-1995:256  (MdR);  c)  Ne fossel morvêia,  sce  Cltèl Bel 
Di  eit  paraisc  /  menass  l’Orco  o  ciamö  valch  deplü  /  a  ca- 
stiè  n  te  gran  piciadü?  Ne  fössel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di 
in  paraisc  /  menessa  I  ’Orco  o  ciamò  valch  de  piü  /  a  ciastiè 
n  te’ gran  piciadu?  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Ba- 
dia);  d)  E  vos  ito  v’iit  aè  antal,  pioait,  / De  sti  cuatro  ver- 
sate  iit  anpez.an,  /  Parcltè  el  itosc  orto  ito  pö  dà  de  pi  E 
vos  no  vi  n  ’avede  a  mal,  Piovan,  /  De  sti  quattro  versate  in 
Ampezzan,  / Parchè  el  nosc  orto  no  po  dà  de pi  DegasperF, 
AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  e)  chèi,  ch’ova  laurà  dut 

1  di,  s’aspitova  velch  deplü.  Ma  ènglte  cltisc  tto  à  giatà  de- 
plü,  che  na  ntunèida.  chèi,  ch  ’ova  laurà  dutt  il  di,  s  ’aspèt- 
tòva  vèlch  de  plu.  Ma  anche  chis  non  hà  giatà  de  plu,  che 
na  munèida.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  f)  De- 
sprijèis  ligrêzes  groies,  / Por  it  ciafè  sègtt  cènt  deplü,  /  Col 
brilant  oitur  lassö.  Desprijeis  ligrezzes  groies,  /  Pur  ‘ng 
ceaffè  sengn  ’ceant  de plou,  /  Col  briüante  onur  lassoü.  De- 
claraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia) 

2  oltrea  ciò,  PERDiPiu(gad.,  MdR)  ©  inoltre  ©  zudem 
o  a)  Inte  dües  nöts  it’ài  fermè  l’ödl  it  niomènt  su...  E  de 
plü  èl  me  fej  mè  (ntal)  a  le  spiitè,  èl  me  dö  i  osc  Inte  dü[ej 
s  neuts  n  ’hai  fermè  l’eudl  ‘n  momênt  sü...  E  de  plü  èl  me 
fès  ma  (mal)  a  le  spinnè,  èl  me  dò  i  os  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi1833-1995:256  (MdR);  b)  De  plü  aste  dit,  che  cliêst 
joitn  è  dèrt  abile  e  sà  bèiit  li,  scri,  e  fà  cuitè.  De  plü  haste 
dit,  che  quèst  jon  è  dèrt  abile  e  sa  bèin  li,  scri,  e  fa  cuntg. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:268  (MdR);  c)  Deplü 
ciafâl  tröpes  composiziuns  de  lètres,  che  spirâ  i  plü  itobli 
sentimènc  d’amury  fedeltè  ad  èl  D  ’plou  ceaffâle  trouppes 
composiziungs  d’lettres,  che  spirâ  i  plou  nob’Ii  sentimen- 
tg’ d’amur  e fedeltè  ad  el  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85 
(Badia). 
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deplü  (grd.,  fod.,  LD)  h>-  deplü. 
deplü  (gad.,  mar.)  i-+  deplü. 
depò  (grd.,  fod.)  i-+  dapò. 
deponje  (mar.)  h>  depenje. 
deportà  (amp.)  h>  deportê. 

deportê  ©  deriv.  di  portê  (EWD  5,  357)  §  1805  deportete  (Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1805-20 10:191) 

gad.  deportê  fas.  deportèr  fod.  deportê  amp.  deportà  MdR  de- 
portè 

v.rifl.  ©  se  deporta 

♦  se  deportê  agire  in  un  certo  modo  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879, 
MdR)  O  comportarsi  ®  sich  benehmen,  sich  aufführen 
o  a)  Deportete  pur  ben  /  ciala  pur  de  n  ’ester  ruo,  o  fè  I 
poltron  Deportete pur  beng  /  chiala  pur  de  h  ester  ruo,  o  fe 
l ’poltrong  PezzeiJF ,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  arnan- 
ti  de  le  lavur,  de  la  netijia,  de  l’ordine,  a  di  sêntper  la  ve- 
ritê,  ad  ester  bel  riai  e  fedeli  e  in  soma  a  se  deportè  b  'èin 
amanti  de  le  lavur,  de  la  nettisia,  de  I  ’ordine,  a  di  sêmpr  la 
veritê,  ad  estr  bel  riai  e  fedeli  e  in  somma  a  se  deportè  bêih 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR). 
deportê  (gad.,  fod.)  >->•  deportê. 
deportè  (MdR)  >->  deportê. 
deportèr  (fas.)  h>  deportê. 

deputazion  ©  it.  deputazione / dt.  Deputation  §  1873  deputazion 
(Anonim,  Monumentol873:3) 
amp.  deputazion 
s.f.  ©  deputazions 

l’organo  collegiale formato  dalle persone deputa- 
te  a  un  determinato  ufficio  (amp.)  ©  deputazione  ® 
Deputation  o  a)  Ma  se  7  ê  da  stà  in  rejon,  /  ‘L  obligo  7 
ea  de  lore,  /  De  ra  Deputazion.  Ma  se  I  ’ê  da  stâ  in  resòn, 
/ L’obbligo  l’ea  de  lore,  / Dera  Deputazion.  Anonim,  Monu- 
mento1873:3  (amp.). 
deputazion  (amp.)  >->•  deputazion. 
dèr  (fas.,  caz.)  i->  dê. 
derejar  (bra.)  h>  desraijê. 
derejèr  (fas.,  caz.)  h>  desraijê. 

derest  ©  it.de/resfo  I  1833  derest  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:262) 

fas.  del  rest  amp.  da  resto  MdRderest 

congiunz. 

d’altra  parte,  d’altro  canto  (fas.,  amp.,  MdR)  ©  del 
resto  ®  im  Übrigen  o  a)  B.  Scê,  sc’  èl  n’ê  vera,  derest 
ne  lasci  ntia  ji  in  permescio,  no.  B.  Sê,  s’êl  n  ’ê  verra,  de- 
rest  ne  lasci  mia  gi  in permesso,  nò.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:262  (MdR);  b)  Èl  sarà  pa  le  viade  che  fej 
valch;  derestàle  i  ödli  npüch  lagremusc.  È1  serà  pa  le  via- 
de  chefes  valq;  derest  hale  i  eudli  ‘n piic  lagremus.  DeRüM, 
Mercadantl 833-1 995:286  (MdR);  c)  Ma  ra  voi feni:  da  resto 
/ Dijê pu  ce,  che  vorè  Ma  ra  voi  fini:  da  resto  / Disè  pu  c  ’e, 
che  vorè  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  d)  (Dapò  l’à  re- 
sponü  Renzo)  chest  posse  ben  fèr,  ma  del  rest  m  ’ê  sperdü 
(Dapò  la  responu  Renzo)  chist  pose  ben  fer,  ma  del  rest  m  ’e 
sperdu  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
derest  (MdR)  h>  derest. 
derijent  t  (gad.)  h>  diligent. 

derit  ©  it.  diritto  1  1873  diritte  (Anonim,  Monumentol873:l) 
fas.  derit  caz.  derito  moe.  derito  fod.  derit,  derito  amp.  derito, 
dirito 

s.m.  ©  deric 

INTERESSE  TUTELATO  DALLA  LEGGE  MEDIANTE  LA  GARAN- 
ZIA  DI  UNA  DIRETTA  UTILITÀ  SOSTANZIALE  (faS.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  diritto  ®  Recht  o  a)  E 
anche  i  me  spiegaa  /  Cie  che  7  è  Constituzion,  / Dei  dirite 
che  ra  me  daa  / De  podè  di  ra  so  rejon.  E  anche  i  me  spie- 
gava  /  Ciê  che  l  ’ê  Constituzion,  / Dei  diritte  ca  me  dava  / De 


podê  di  ra  sò  reson.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.) 

I  dert. 

derit  (fas.,  fod.)  h>  derit. 

derito  (caz.,  moe.,  fod.,  amp.)  h>  derit. 

dermena  ©  DALMATA  (EWD  3,  56)  1  1833  dàrmenes  (DeRüM, 
CurtSuramunt  1833-1995:281) 

gad.  dermena  mar.  dêrmena  Badiadermena  fas.  dèrmena  bra. 
dàrmola  moe.  dàrmora  fod.  dermena  amp.  dalmeda  LD  der- 
mena  MdRdermena 
s.f.  ©  dermenes 

CALZATURA  CON  LA  SUOLA  DI  LEGNO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  zoccolo  ®  Holzschuh  o  a)  s’en  và  dunca 
dant  fora  e  fova  bele  inte  dlijia,  canclte  berba  N.  gnê  con 
siies  dermenes  infrades  sö  per  dlijia  s  ’eh  va  dunca  dant 
fòra  e  fova  beljej  inte  dlisia,  quanche  bàrba  N.  gnê  coh 
süfejs  dàrmenes  infrades  seu  per  dlisia  DeRüM,  CurtSura- 
munt1833-1 995:281  (MdR). 

dermena  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  dermena. 
dêrmena  (mar.)  hh  dermena. 
dèrmena  (fas.)  h>  dermena. 

dert  ©  DlRECTUS  (EWD  3,  58)  i  1763  daèrt  'recta’ ( Bartolo- 
meil763-1976:76) 

gad.  dèrt  mar.  dèrt  Badiadèrt  grd.  drèt  fas.  dret  fod.  dèrt  col.  dert 

amp.  dreto  LD  dret 

agg.  ©  derc,  derta,  dertes 

1  vero,  rispondentea  verità  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  giusto  ®  richtig  o  a)  7  è  sü  in 
ciasa  col  bilieto,  /  7  à  sapü  fei  ra  fegura  /  da  conosce, 
se  7  è  dreto  l  ’e  zu  in  ciaza  col  biglieto,  /  l’a  sapü  fei  ra 
fegura  / da  conosce,  se  l’e  dreto  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 15  (amp.);  b)  L  confessour  cherdèva,  che  l 
malè  assa  la  bona  ntenzion  de  paiè  ju  i  debic,  e  respon, 
che  chèsta  fossa  la  d'èrta  (gauja)  per  sperè  ‘L  confessour 
cherdeva,  che  l’amalè  avessa  la  bona  intenzioy  de  paye 
giu  i  debitse  respogn,  che  quèsta  fossa  la  dêrta  ( gausa )  per 
sperè  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  c)  La  vita  dl 
uomo  foss  massa  pesociay  döra  z.ènz.a  la  dêrta  fede  en  Di, 
y  i  mesi  de  salvêza  da  Gejü  C.  La  vita  d’l  uomofoss  ’massa 
pfoccia  e  dura  zenza  la  derta  fede  in  Di,  e  i  mezzi  d  ’salvez- 
za  da  Gesü  C.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia); 
d)  Bègit  dèrt  èl  iitsciö,  ite  n  ’è  itia  de  falè,  / Ince  Siur  Pri- 
miziant  le  stlop  â  portè  Bâgn  dart  elle  ingsö,  ne  n  ’è  nia  de 
fallè,  / Intgie  Sior  Primiziant  l’stlopp  ha  portè  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

2  OPPORTUNO,  ADATTO  ALLE  CIRCOSTANZE,  APPROPRIA- 

to  (gad.,  grd.)  ©  conveniente,  adatto,  adeguato  ®  geei- 
gnet,  angemessen  o  a)  J.  Su  ita  drèta  dumanda,  ita  drèta 
resposta:  Cincantesies  rainesc  velela,  y  vo  me  it  dajêis 
cincantecater.  S.  Su  na  drètta  dumànda,  na  drètta  riposta: 
Cincànta  sies  ràines  vèlela,  y  vo  mèn  dassèis  cincànta  ca- 
ter.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.);  b)  En  chêsta  mattira 
zJènza  fà  mirachi  Idi  â  salpü  da  gni  a  so  dèr  tèmp  eit  aiüt 
cuit  les  solites  leges  naturales  In  chesta  maniera  zenza  fa 
mirachi  Iddi  à  saipü  da  gni  a  so  der  temp  in  aiut  colles  soli- 
tes  legges  naturales  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:97  (Ba- 
dia) 
aw. 

con  esattezza,  con  precisione  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
esattamente  ®  genau  o  a)  No  cumpere,  chèsc  no  poss’ 
ie  fè,  che  po  deguit  guant  me  jiss  a  drèt,  y  de  me  n  cum- 
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prè  de  nuef  no  ê  I  muet.  No  cumpère,  chêst  no  pòss  ’jö  fè, 
che  pò  degwj  guànt  mè  sis  a  drèt,  y  de  mèn  cumprè  de  nuef 
nòn  hè  7  muet.  VianllA,  JanAmalàl  864:200  (grd.);  b)  Chèsc 
liber  ê  por  diic  i  ladins,  cuindi  oressi  tigni  poscibilmèn- 
ter  la  mesaria,  tra  la  pronunzia  en  Badiay  Marou;  gauja, 
ch  ’al  tomarâ  fora,  no  dèr  marou,  no  blot  badiot.  Chesc’li- 
ber  e pur  duttg’i Ladings,  quindi  oressi  tigni possibilment  ’r 
la  meseria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo;  gausa,  ch  ’el 
tomarà  fora,  no  der  marêo,  no  blott  badiott.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  c)  Sossunghery  Boây  i pic 
de  Ciampèi,  /  ciarede  ma  dèrt,  ne  n  ’èl pa  vêi?  Sossungr  e 
Boà  e  i  pits  de  Tgiampâi,  /  Tgiarède  ma  dart,  ne  n  ’elle  pa 
vâj?  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia) 

♦  en  fê  na  derta  (fod.  p/m  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.) 
O  farne  una  giusta  ®  es  recht  machen  o  a)  ‘ L  ea  stà  scri- 
to  in  gaseta: / Che  inpò  i  Anpezane /ln ’aea fato  una  dre- 
ta.  L  ’ea  stâ  scritto  in  gazzetta:  /  Che  impò  i  Ampezzane  / 1 
n’avea  fatto  una  dretta.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

♦  i  ester  dert  a  (grd.)  ©  andare  bene  ®  recht  sein  o  a) 
Clietü,  che  tu  me  toles  /  Cun  volontà  devina?  / Sci,  sce  l  ie 
drèt  a  Die,  / Dut  bon,  dut  drèt,  dut  bel.  Ke  tu,  ke  tu  me  toles 
/ Kun  volontà  divina?  / Shi,  she  l’ie  drèt  a  Die,  / Dut  bon, 
dut  drèt,  dut  bel.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 

(grd.) 

S  derito. 

dert  (col.)  dert. 

dert  (col.)  dret. 

dert  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  ►->  dert. 

dert  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->■  dret. 

dertan  (mar.)  h>  dretant. 

dèrtan  (gad.,  Badia)  h>  dretant. 

dèrtânt  (fod.)  h>  dretant. 

dertura  ©  dTreCTÜRA  (GsellMM)  i  1841  a  dertura  (Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZl  841 -1986:246) 

gad.  dortöra  |  mar.  dortöra  fas.  dertura  caz.  dertura  bra.  dertu- 
ra  fod.  dèrtura 
s.f.  ©  dertures 

DIREZIONE  O  MOVIMENTO  IN  LINEA  RETTA  (faS.  R  1914/99; 
DILF  2013)  ©  dirittura  ®  gerade  Richtung 

♦  a  dertura  (fas.  R  1914/99)  ©  direttamente  ®  gera- 
dewegs  o  a)  Canche  I’à  fat  chesta  ressoluzion,  el  leva 
su  en  pe,  l  se  met  a  dertura  sul  viac  per  jir  a  cèsa.  Can- 
che  I  ’ha  fat  chesta  resoluziong,  el  leva  su  ‘n  pè,  el  se  met 
a  dertura  sul  viacc  per  gir  a  cièsa.  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:246  (caz.). 

dertura  (fas.,  caz.,  bra.)  dertura. 
dèrtura  (fod.)  h>  dertura. 
derzà  (col.,  amp.)  ►-►  derzê. 
derzada  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.)  h>  derzeda. 
derzê  ©  dTrectiàRE  (EWD  3,  60)  i  1832  derzà p.p.  m.sg.  (Hal- 
lerJTh,  MadalenaGRD  1832: 156) 

gad.  derzê  mar.  derzê  Badia  derzè  grd.  derzê  fas.  drezèr  caz. 
drezèr  bra.  drezar  moe.  drezar  fod.  darzè  col.  derzà  amp. 
derzà  LD  derzê 
v.tr.  ©  dreza 

FAR  TORNARE DIRITTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS2002)  ©  raddrizzare,  drizzare  ®  gerade  machen, 
gerade  biegen,  zurechtbiegen 

♦  derzê  fora  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  rag- 
giungere,  concludere,  ottenere  ®  ausrichten,  erreichen, 
Erfolg  haben  o  a)  Chèl  bun  Idi,  ne  n’êl  stê  bun  de  derzê 
fora  deplii  chèsta  nötpassada?  Chel  bunglddi,  nen  elle  ste 


bung  d ’derzè  fora  d’plou  chesta  noutt passada?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:49  (Badia);  b)  y  les proes  de  le  consolê 
derz.â  plan  plan  fora  valch  e  les  proves  d  ’l  consolè  derzâ 
plang  plang  fora  valc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89 
(Badia)  ♦  se  derzê  su  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  levar- 
si,  raddrizzarsi  ®  sich  aufrichten  o  a)  Y  se  derzan  sö,  al 
dijö  ala  fomena:  Fomena'.  Olà  èpa  chi,  che  t’ â  acusê?  E 
se  derzangsö,  al  dischò  alla  fomena:  Fomena!  Olà  ê pa  chi, 
che  t’ha  accusè?  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:155  (Badia); 
b)  Po  che  èi  cuntinuova  a  /  damandè,  s’al  derz.à  su,  y  à  dit 
a  d’êi:  Chi  d’anter  vo  ie  sênza  picià,  tire  I  prim  sas  sun 
èila.  Pochè  ei  continuava  al  domandè,  s’hal  derzà  su,  y  ha 
dit  a  d  ’ei:  Chi  d  ’anter  vo  jè  senza  pitgià,  tire  el  prum  sass 
s’ungeila.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  c)  else 
à  drezà  sü,  e  l’à  dit  a  ic:  chi  che  de  vo  è  seitza  pecià,  tire  l 
prum  n  sas  contra  de  ela.  el  se  à  drezà  su,  e  l’a  dit  a  idg: 
chi  che  de  vo  è  senza  peggià,  tire  il  prum  un  sas  contra  de 
ella.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  chèstaspia 
tlo,  che  se  pliova  umilmènter,  ie  plèina  di  plu  biei  graniei; 
ma  chèsta,  clte  se  derzova  su  tan  superbamènter,  ie  duta 
ueta  kàsta  spiq  tlo,  k%  s%  pligq  umilmântgr,  ie  plâinq  d’i  plu 
biei  grqniei;  ma  kâstq,  kg  sg  dgrtspq  su  taij  supgrbqmântgr, 
ie  düta  üeta  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.). 
derzê  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  >->  derzê. 
derzè  (Badia)  >-►  derzê. 

derzeda  ©  deriv.  di  derzê  (EWD  3,  60)  calcato  sul  ted.  Gericht  ‘por- 
tata'  1  1878  derzades  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35) 
gad.  derzada  mar.  derzada  Badia  derzada  grd.  derzeda  amp. 
derzada  LDderzeda 
s.f.  ©  derzedes 

CIASCUNA  DELLE  DIVERSE  VIVANDE  CHE  SI  SERVONO  IN  UN 

PRANZO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  portata  ®  Gang,  Gericht  o  a)  O 
mi  Di,  cotan  pücia  stima  ch  ’i  fajö  dles  derzades  sön  tao- 
la  de  mi  Pere  O  mi  Di,  cutang  puccia  stima  ch  'i  fajö  d’les 
derzades  soung  tavola  d’mi  Pere  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:35  (Badia);  b)  Ai se  la  vir  tla  comoditê, porci che  ilö 
iporta  la  tera  bi  friic  delicac,  che  ne  n’è  da  ciafê  te  chèsc 
bosch;  ilö  âi  derzades  y  boandes  dèr  bottes  Ei  s  ’la  vi  t  ’la 
comoditè,  purcicche  illò  i porta  la  terra  bi  fruttg’ delicatg’ , 
che  nen  è  da  ceaffè  t’ chesc’ bosc;  illò  ai  derzades  e  bevan- 
des  der  bones  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia). 
derzeda  (grd.,  LD)  h>  derzeda. 
desarmê  (fod.)  h>  dejarmê. 
desbater  (grd.)  >-►  sbater. 

desbocê  ©  deriv.  di  bocia  (EWD  1,  308)  x  it.  sboccato  §  1856  de- 
sbotgià  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:254) 
mar.  desbocè  grd.  desbucià  fas.  desbocià 
agg.  ©  desbocês,  desboceda,  desbocedes 

DI  PERSONA  CHE  SI  ESPRIME  IN  MODO  VOLGARE  E  LICEN- 

zioso  (mar.  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99)  ©  sboccato  ®  unverschâmt  o  a)  Se  un  dijes- 
sa  mal  de  voi:  mincion  /  Matolge,  flentes,  descreanzà  / 
Gnoch,  toch  deàsen,  desbocià/  Ge  dijesse,  e  scoderzon.  S’ 
un  dixess  mal  de  voi:  Mentgiong  / Mattolge.flentes,  descre- 
anzà  /  Gnoch,  toch  de  asen,  desbotgià  /  Ge  dixesse,  e  sco- 
dertzong.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.). 
desbocê  (mar.)  >-►  desbocê. 
desbocià  (fas.)  >-►  desbocê. 
desbramosà  (amp.)  h>  desbramosê. 
desbramosê  ©  adattamento  di  it.  sbramosare  (GsellMM)  i  1844 
sbramozà  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:l  1 1) 
amp.  desbramosà,  sbramosà 
v.tr.  ©  desbramoseia 

ESAUDIREUNA  VOGLIA,  UN DESIDERIO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
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desch 


1982;  C  1986)  ©  appagare  ®  befriedigen 

♦  se  desbramosê  (amp.)  ©  appagarsi  ®  sich  befrie- 
digen  o  a)  Ma  son pien  de  umanità, / e  in  me  stesso  êi fato 
‘I pian  /  de  di  sol  ra  verità,  / come  dee  un  bon  cristian,  / De 
di  poco;  che  mangare/  me  podesse  sbramosà!  /  ma  parbio 
sun  zerte  afare  /  no  me  fido  de  tocià.  Ma  son  pièn  de  uma- 
nità,  / e  in  me  steso  ei  fato  ‘1  piàn  /  de  di  sol  ra  verità,  / come 
deve  un  bon  cristiàn,  /  De  di  poco;  che  mangare  /  me  pode- 
se  sbramozà!  / ma parbio  sun  zèrte  afare  / no  me  fido  de  to- 
cià.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.). 

desbrigà  (col.,  amp.)  h>-  desbrighê. 
desbrigèr  (fas.)  i->  desbrighê. 

desbrighê  ©  it.  disbrigare  1  1873  desbrigame  (Anonim,  Mo- 
numentol873:4) 

gad.  desbrighê  Badiadesbrighê  fas.  desbrigèr  fod.  desbrighê 
col.  desbrigà  amp.  desbrigà 
v.tr.  ®  desbriga 

PORRE  FINE,  CON  SOLLECITUDINE,  A  QUELLO  CHE  SI STA  FA- 

CENDO  (gad.  P/P  1966,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  sbrigare  ®  erledigen 

♦  se  desbrighê  (fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  sbrigarsi,  spicciarsi  ® 
sich  beeilen,  sich  sputen  o  a)  Apò  tantes  ancora  /  Ghin 
sarae  da  di;  / Ma  iò  ’es  lascio  fora  / Par  desbrigame  e  feni. 

Appò  tantes  ancora  /  Ghin  sarave  da  di;  /  Ma  jò  es  las- 
so  fora  / Par  desbrigame  efeni.  Anonim,  Monumentol 873:4 
(amp.). 

desbrighê  (gad.,  Badia,  fod.)  desbrighê. 
desbucià  (grd.)  hv  desbocê. 
descazà  (amp.)  i->-  desciacê. 
descedà  (col.,  amp.)  i->-  descedê. 
descedar  (bra.,  moe.)  descedê. 
descedê  ©  dè-excitàre  (ewd  3,  62)  S  1763  desedè  ‘expergi- 
5Cor'(Bartolomeil763-1976:77) 

gad.  descedê  mar.  descedê  Badia  descedè  grd.  descedê  fas. 
descedèr  caz.  descedèr  bra.  descedar  moe.  descedar  fod. 
descedê  col.descedà  amp.  descedà  LDdescedè 
v.tr.  ®  desceida 

DESTARE  DAL  SONNO,  FARE INTERROMPERE IL  SONNO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  destare,  svegliare  ®  wecken  o  a)  (La  uma:) 
Vad’atira / bel  lisiera /por  ne  descedê / clti  clte  mêss palsê. 
(L’  ioma.j  Vad’  atira  /  bel  lisiera  / pur  ne  descedè  /  chi  che 
mêss  palsè.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  b) 
El  Re,  clte  fin  a  chel’ora  era  stat  cosci  poltron  e  peigher, 
scaji  descedà  da  la  son  Al  (il)  Re,  chö  fin  a  chöll’pra  era 
stat  cosi  poltron  e  ppigher,  scazi  dpspdà  dalla  sonn  Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRAI  875:650  (bra.)  1  Sveliê 
p.p.  come  agg.  ®  descedês,  descededa,  descededes 
fig.  destato  nell’animo  (gad.)  ©  suscitato  fig.©  entfacht 
o  a)  "Na  pasciun  improvisa  ",  rajonâ  cltêl  malvaje,  "de- 
scedada  y  soflada  sö  te  ch  'èl  bel  anint  sarâ  sciöche  l’anel 
al  nes  dla  laurs,  che  la  fej  ji  olach’  an  6. "  "Na  passiung 
improvvisa  ",  rajonava  chel  malvagio,  "descedada  e  sojfla- 
da  sou  te  chel  bell  animo  sarà  sceoucche  l’anell  al  nês  d’la 
laurz,  che  la  fesc  ’ji  ullacch  ’ang  ö. "  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:12  (Badia) 

♦  descedê  su  (gad.,  amp.)  ©  suscitare  ®  entfachen  o 
a)  Insciö  descedâ  sö  chèl  möt  demorvèia  l’alegria  de  chi 
da past  Ingsceou  descedâ  sou  chel  mutt  d'morvouia  l’alle- 
gria  d’chi  da  past  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Ba- 
dia)  ♦  descedê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 


2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  svegliare  ®  aufwecken 
o  a)  Ala  finada  s’âl  remetii  dal’impresciun,  y  cuaji  desce- 
dê fora  de  n  gran  some  s’âl  lascê  jö  avili  dan  sü  pisc  Alla 
finada  s  ’àle  r  ’metü  dall  ’  impressiung,  e  quasi  descedè  fora 
deng  grang  semme  s  ’àle  lascè  jou  avvili  dangsu pisc’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia)  ♦  se  descedê  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  svegliarsi  ©  erwachen,  aufwachen  o  a)  l’àsco- 
menzà  a  dormir.  Caitche  l  se  à  descedà  l  vèrda  fora  da  ita- 
scousc  fora  de  sot  letiera  I  a  scomenja  a  dormir.  Kan  ke  l 
se  à  desedà  el  verda  fora  da  nascous  fora  de  sot  letiera  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:22  (caz.);  b)  El Re,  che  fin  alora  l’e- 
ra  stat  trascurà  epegher,  conte  se  el  se  fosse  alora  descedà 
da  dormir  El Re,  che fin  aüora  I’era  stat  trascurà  e pègher, 
come  ze  el  ze  fozze  aüora  dessedà  da  dormir  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  c)  Le  Re,  co  fina  chè 
ora  ê  stè  tan  da  marmota  y  frat,  sciöche  al  se  descedass 
dala  som,  â  motii  man  dal  tort  fat  a  cösta  signura  Le  Rè, 
cho  fin  a  chel  ora  è  stè  tan  da  marmotta  efràt,  söcco  al  se 
desedpssa  daüa  son,  ha  metö  man  dalle  tprtfat  a  chösta  si- 
gnora  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.);  d)  Le 
Re,  che  fiita  chèsta  è  stè pèiglter  y  frat,  sciöche  al  s’ess 
descedè  dal  soitit  L  ’Re,  che  fin  a  casta  è  stè  pàigr  e  frat, 
söcco  al  s  ’  essa  dessedè  dal  son  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:653  (Badia);  e)  L  Re  che  ntlèuta  fova  stat  tan 
pèighery  fret,  sciclte  l  se  descedèssa  dal  suenn  L  Re  ch  ’in 
cl  ’puta  foa  sta  tan  ppiger  i  fred,  schpl  sp  despdàssa  dâl  supn 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  f)  L  Re,  che 
fiit  a  chêl’ora  eva  stè  tân  poltron  epeigher,  come  che  l  se 
descedâsse  dal  soitit  El  Re,  che  fin  a  call  ’  ora  fova  ste  tan 
paltron  e  peigher,  come  ch  ’el  se  desedasse  dal  son  Pesco- 
staC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  g)  Sc’  al  è  i  ntorc 
che  se  descèda,  /Ys’la god eit  chêsc sandè,  / Nos,  clte  suit 
vis,  ite  saruit  de  crèda  Sel  è  i  mortg  ’  che  sè  desceda,  /  E 
sla  god  in  chesc’ Sandè,  / Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung  de  cre- 
da  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Badia)  ♦  se  desce- 
dê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  manifestarsi  ®  sich  zeigen  o 
a)  al  se  descedâ  fora  i  prönts  sègits  de  ciorvel  el  sè  descedâ 
fora  i  prumts  sengn’s  d’cervell  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:44  (Badia);  b)  A  conscidrê  chèra  bestia,  se  descedâl 
fora  te  süa  aitiina  reflesciuns  iitaliitconiches.  A  considerè 
cheüa  bèstia,  sè  descedâle  fora  t’  sua  anima  reflessiungs 
malingconiches.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia) 
♦  se  descedê  su  (gad.)  ©  accendersi  fig.®  sich  ent- 
fachen  o  a)  1110  degügit  ite  sarâ  ntai  capazi  de  capi  l’o- 
dio,  clte  por  chêsc  s  ’ê  descedè  sö  tl  anim  de  Golo  mo  de- 
gungn  ’  nè  sarà  mai  capazi  de  capi  I  ’odio,  che  purchesc  ’  s  ’ 
è  descedè  sou  t’  I  animo  de  Golo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1  (Badia). 

descedê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  descedê. 

descedè  (Badia)  h>  descedê. 

descedèr  (fas.,  caz.)  i->  descedê. 

desch  ©  anordit.  desco  <  DISCUS  (Elwert  1943:228)  I  1856  desch 
(PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:261) 
fas.  desch  caz.  desch  bra.  desch  fod.  dèsch  amp.  desco  LD 
desch 
s.m.  ®  desc 

MOBILE  ESSENZIALMENTE  COSTITUITO  DA  UN  PIANO  POG- 
GIANTE  SU  SOSTEGNI  VERTICALI,  USATO  PER  APPOGGIARVI 
L  ’OCCORRENTE  PER  MANGIARE,  STUDIARE,  LAVORARE,  GIO- 

CARE,  ECC.  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 


desch 
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DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  tavola,  tavolo  ®  Tisch  o  a)  L’ost  senza  responer  pa- 
rola,  l’à  pojà  sun  desch  l  calamèr,  e  I  papier,  e  dapò  sul 
medemo  desch  l’à  pojà  sü  l  brac  cianch  L’Ost  senza  re- 
sponer  paròla,  la  posâ  sun  desch  el  Calamer,  e  el  papièr,  e 
dapò  sul  medemo  desch  la posa  su  el  bracs  cianch  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.) 

♦  a  desch  (fas.)  ©  a  tavola  ®  bei  Tisch  o  a)  En  calo- 
nia  de  Moena  a  desch  /  Se  rejonaa  ora  per  talian  /  Ora 
valch  per  todesch  /  E  ora  ence  per  fascian  In  calonia  de 
Moena  a  desch  /  Se  resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch  per 
Todesch  / E  ora  encie per  Fassang  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:261  (bra.). 

desch  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->■  desch. 
dèsch  (fod.)  h>-  desch. 

desche  ©  comp.  di  de  +  (en)sci  +  che  (GsellMM)  S  1836  deskè 
(BrunelG,  Fenil836-2013:354) 

gad.  desche  (davanti  a  sintagma  frasale),  desco  (davanti 
a  sintagma  nominale)  mar.  desche,  desco  Badiadesche  fas. 
desche,  deschê  caz.  desche  bra.  desche 
aw. 

INTRODUCE  PER  LO  PIU  UN  TERMINE  DI  COMPARAZIONE 
COL  SENSO  DI  «IN  QUEL  MODO  CHE»,  ESPRIMENDO  ORA  UN 
RAPPORTO  DI SOMIGLIANZA,  ORA  UN  RAPPORTO  DI IDENTI- 

TÀ  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013)  ©  come  ®  wie  o  a)  Pian  desche  n  cuch 
/  Son  sentà  su  n  ciuch  Pian  deskè  n  kuk  /  Song  sentà  su 
n  cuk  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.);  b)  A  te  Jan  dal 
Pech,  mio  bun  cognê,  /  Te  diji  desco  a  mio  fre:  /  Confida 
en  Dio  da  de  a  de,  /Al  t’aiütarà  spo  vigne  de.  A  tö  Schang 
dal  pöch  bung  cügnö!  /  Tö  dischi  desco  a  mio  frö,  /  confi- 
da  'ng  Dio  da  dö  ang  dö,  /  Al  tajutara  spo  vignödö.  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1967:1 32  (mar.);  c)  Da  la  una  o  da  le 
doi  de  not  /  Sente  n  sciusciur  desche  n  teremot.  Dala  una 
o  da  le  doi  de  not  /  Sente  ‘n  susür  deske  n  terremòt.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:2  (bra.);  d)  zenza  dir  nia  a  nesciugn 
l’ê  pontà  su  per  Pecedac  deschê  n  cian  bagnà  jenja  dir 
nia  a  nesugn  le  pontà  su  per  Pecedac  deske  un  can  bagna 
BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.);  e)  Fò  ch’èsta  na porjun 
frêida,  scöra,  timpla  desco  n  paisc  dla  mort  Fö  chesta  na 
p’rjungfreida,  scura,  timpla,  desco  ‘ngpaisc’d’la  mort  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  f)  Sön  osta  dotri- 
ita  aduncue  öi  implantê  mia  salvèza,  y  chèra  sarâ  desche 
n  sas  imobil.  Soung  osta  dottrina  addunque  oi  impiantè  mia 
salvezza,  e  chella  sarà  desch  ’  ‘ng sâs  immobile.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:41  (Badia). 

desche  (mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.)  +->  desche. 
deschê  (fas.)  ++  desche. 
desche  che  (gad.,  Badia)  ++  descheche. 
desche  (davanti  a  sintagma  frasale)  (gad.)  ++-  de- 
sche. 

descheche  ©  comp.  di  desche  +  che  1  1856  deschè  che  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBona  185  6-2008 :248) 
gad.  desche  che  Badia  desche  che  fas.  descheche  caz.  de- 
scheche 

conghmz. 

ALLA  MANIERA  DI,  NEL  MODO  CHE  (iN  UNA  COMPARAZIO- 
NE  ESPRIME  SOMIGLIANZA  O  IDENTITÀ)  (gad.,  faS.  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  come  ®  wie  o  a)  Donca  se  fasc  descheche 
El  vel,  /  Che  i  fenc  laore,  e  che  i  vadagne  Donca  se  fas  de- 
schè  che  El  vel,  /  Che  i  fentg  laore,  e  che  i  vadagne  BrunelG, 
CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  b)  Descheche  l’era 
la  usanza  i  etres  egit,  clte  de  messèl  i  pèstres  sin  jia  col pe- 
stujum  te  la  Lasties,  cosci  l’ê  se  n  jit  eitce  I pèster  da  cltel 
an.  Deske  ke  l  era  la  usanza  i  etres  egn,  ke  de  messèl  i  pe- 
stres  sin  jia  ko  I  pestusum  te  la  Lesties,  cosi  l  è  se  n  jit  ence 


1  pester  da  kel  an.  BrunelG,  Cianbolpin1866:2  (caz.);  c)  mo 
chilö  i  smarèsc  le  müs,  vègit  blaitclt  desclte  che  le  liit  mo 
chilò  i  smaresc  ’  ‘I  mus,  vengn  ’blanc  desc  ’che  ‘I  ling  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
descheche  (fas.,  caz.)  +->  descheche. 
descherianzê  ©  it.  screanzato  S  1856  descreanzà  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:254) 

grd.  descrianzà  fas.  descreanzà  bra.  descreanzà  moe.  scre- 
anzà  fod.  descherianzê  col.  descreanzà 

s.m.f. 

CHI  SI  COMPORTA  IN  MODO  INCIVILE  E  VILLANO  (faS.)  © 
screanzato  ®  Rüpel  o  a)  Se  un  dijessa  mal  de  voi:  ittiit- 
cion / Matolge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de  àsen, 
desbocià/  Ge  dijesse,  e  scoderzon.  S’un  dixess  mal  de  voi: 
Mentgiong  /  Mattolge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de 
asen,  desbotgià  /  Ge  dixesse,  e  scodertzong.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:254  (bra.). 
descherianzê  (fod.)  +->  descherianzê. 
deschèuz  (grd.)  ++  descouz. 

desciacê  ©  comp.  di  des  +  ciacè  S  1873  descazzâ  (Anonim,  Mo- 
numentol873:4) 
grd.  desciacê  amp.  descazà 
v.tr.  ®  desciacia 

MANDARE  VIA  BR US CAMENTE  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  scacciare, 
cacciare  via  ®  vertreiben,  verjagen,  wegjagen  o  a)  Dun- 
cue  ài  uit  merito  /  Chi  doi  o  tre  là? ...  / E  cosci  i  farae  iit 
seguito,  /  Se  no  i  descazà.  Dunque  ai  un  merito  /  Chi  doi 
o  trei  là? ...  / E  cosscl  i  farae  in  seguito,  / Se  no  i  descazzâ. 
Anonim,  Monumento1873:4  (amp.). 
desciacê  (grd.)  +-►  desciacê. 
desciö  (col.)  ++-  destò. 
desco  (amp.)  ++  desch. 
desco  (mar.)  ++  desche. 

desco  (davanti  a  sintagma  nominale)  (gad.)  ++  de- 
sche  (davanti  a  sintagma  frasale). 
descoiz  (moe.)  +->  descouz. 
descomanar  (bra.,  moe.)  ++  descomanê. 

descomanê  ©  comp.  di  des-  +  comanê  (Lardschneider  1933:79) 
S  1740  (atres  ermes)  discamanadess  f.  pl.  (Anonim,  Procla- 
mal740*-2019:6) 

gad.  descomanê  grd.  descumandê  fas.  descomanèr  caz.  de- 
scomanèr  bra.  descomanar  moe.  descomanar  fod.  desco- 
manê  LDdescomanê 
v.tr.  ©  descomana 

ORDINARE  D’AUTORITÀ  CHE  UNA  COSA  NON  SI  FACCIA 

(gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  vietare  ©  untersagen,  verbieten 
p.p.  come  agg.  ®  descomanês,  descomaneda,  descomane- 
des 

CHE  NON  È  CONCESSO,  CHE  È  PROIBITO  DA  UNA  QUALSIASI 
autorità  (grd.,  fas.  DILF  2013)  ©  vietato,  proibito  ®  ver- 
boten,  untersagt  o  a)  Te  n  lueclt  fova  al  tèmp  de  fiera  de- 
scumandà  l  fumê  tabaclt.  Tèq  luechfòa  al  temp  de  fiöra 
döscumandà  ‘Ifumè  tabàch.  VianUA,  FumêTabach1864:197 
(grd.). 

descomanê  (gad.,  fod.,  LD)  +->  descomanê. 
descomanèr  (fas.,  caz.)  +->  descomanê. 
descomedo  (fod.)  ++  descomodo. 
descomet  (LD)  ++•  descomodo. 
descòmet  (fas.)  ++  descomodo. 

descomodo  ©  comp.  di  des-  +  comodo  (EWD  2,  243)  I  1878  de- 
scomoda f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:61) 
gad.  descomodo  Badia  descomodo  fas.  descòmet  fod.  desco- 
medo  col.  descomodo  amp.  descomodo  LD  descomet 
agg.  ®  descomodi,  descomoda,  descomodes 
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NONFACILE,  CHE RICHIEDE  QUINDI SFORZO,  FATICA,  ATTEN- 

zione,  abilita  (gad.)  ©  difficile,  disagevole  ®  mühevoll, 
schwierig  o  a)  Le  möt,  dala  nascita  insö  ausê  a  piich  y  a 
n  cröde  nudriment,  a  na  vita  poscibilmenter  descomoda, 

ne  n’ê  tan  zite  dal  frêit  ‘L  mutt,  dalla  nascita  ingsou  aufè 
a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment,  ana  vita  possibilment’r  de- 
scomoda,  nen  ê  tangzite  dal  freit  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:61  (Badia). 

descomodo  (gad.,  Badia,  col.,  amp.)  h>  descomodo. 
desconsolà  (fas.,  col.)  h>  desconsolê. 
desconsolazion  ©  deriv.  di  consolazion  ü  1878  desconsola- 
ziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:21) 
gad.  desconsolaziun  Badia  desconsolaziun 
s.f.sg. 

STATO  DI TRISTEZZA,  DI PROSTRAZIONE,  DI PENA;  MANCAN- 

za  di  fiducia  (gad.)  ©  afflizione,  sfiducia  ®  Kummer, 
Betrübnis  o  a)  Ah!  chesta  desconsolaziun  m’â  lovê  ia  la 
sonit,  ne  me  lasciâ  stlü  l’edl  Ah!  chesta  desconsolaziung 
m’a  levè  ia  la  sonn  nè  mè  lasceà  stlü  ‘l  oud’l  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:21  (Badia). 
desconsolaziun  (gad.,  Badia)  h>  desconsolazion. 
desconsolê  ©  it.  sconsolato  (EWD  2,  262)  i  1878  desconsolè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85) 
gad.  desconsolê  mar.  desconsolê  Badia  desconsolê  grd.  de- 
scunselà  fas.  desconsolà  fod.  desconsolê  col.  desconsolà 
LD  desconsolê 

agg.  ®  desconsolês,  desconsoleda,  desconsoledes 

CHE  NON  HA  E  NON  TROVA  CONSOLAZIONE,  CONFORTO 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998:  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  sconsolato  ®  trostlos,  trau- 
rig,  verzweifelt  o  a)  Desconsolada  da  ri presentimènc  la 
contêssa  â  scrit  al  grof  Desconsolada  da  ri  presentimen- 
tg’  la  contessa  â  scritt  al  grof  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1  (Badia);  b)  Desconsolè  è  stè Sigfrid  ilò  cina  me- 
sanöt,  cui  brac  incrusc  pordii  te  na  scöra  angoscia  De- 
sconsolè  è  stè  Sigfrid  illò  cina  mezza  noutt,  cui  bracc  ’  ing 
crusc  ’purdü  tena  scura  angosceia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:85  (Badia). 

desconsolê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  descon- 
solê. 

descordia  ©  it.  discordia  <  DISCORDIA  (EWD  3,  65)  i  1878  de- 
scordia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:122) 
gad.  descordia  mar.  descordia  Badiadescordia  grd.descordia 
fas.  descordia  fod.  descordia  amp.  discordia  LD  descordia 
s.f.  ®  descordies 

MANCANZA  DI  CONCORDIA,  ARMONIA,  ACCORDO  E  SIMILI; 

DISA CCORDO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002)  ©  discordia,  litigio  ®  Uneinigkeit,  Streit,  Zwie- 
tracht  o  a)  La  jèntgnö  en  veritèplii  de  timur  d’ldi,  arban- 
donâ  i  ri  costiims,  y  tröpes  families  sotissura  en  descordia, 
se  dê  ala  pesc,  a  bel’armonia  y  contentèza.  La  jent  gnê  in 
veritè  plou  d  ’timor  d  ’lddi,  arbandonâ  i  ri  costumi,  e  troup- 
pes  families  soutt  e  sura  in  descordia,  s  ’dê  alla  pesc  ’,  a  bell 
armonia  e  contentezza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122 
(Badia). 

descordia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  de- 

scordia. 

descore  ©  it.  discorrere  S  1844  descore  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal844-1929:l  14) 
fas.  descorer  fod.  descore  amp.  descore 
v.intr.  ®  descor,  descoron,  descorü 

COMUNICARE  PER  MEZZO  DELLE  PAROLE,  MANIFESTA- 


RE  CON  LE  PAROLE  PENSIERI,  SENTIMENTI  E  SIMILI  (faS.  R 

1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.)  ©  parlare  ®  sprechen, 
reden  o  a)  Nopö  esse,  clt’el  descore/ ne  ra  so  conversa- 
zios,  /  che  se  7  corpo  ‘l  è  con  lore,  /  el  pensier  7  ê  intor  i 
bos.  No  po  èse,  ch  ’el  descore  /  nera  sò  conversaziös,  /  che 
se  ‘l  còrpo  l  ’e  con  lore,  /  el  pensièr  I  ’e  intòr  i  bòs.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  b)  Cie  no  n’è, 
m’èi  recordà  /  D’aè  sentü  proprio  da  lore:  /  Che  ades  on 
libertà,  /  Che  se  voron  podon  descore.  Ciè  no  n  ’è,  m  ’ei  re- 
cordà  / D  ’avè  sentü  proprio  da  lore:  /  Che  adès  on  libertà, 
/  Che  se  vorron  podon  descorre.  Anonim,  Monumentol  873:1 
(amp.) 

♦  se  la  descore  (amp.)  ©  raccontarsela,  chiacchierare 
®  schwatzen  o  a)  Scior...  dem...  vien  fora  / Descorose- 
ra  na  fre.  Sior...  dem...  vien  fòra  / Dèscorosera  nafrè.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.). 

descore  (fod.,  amp.)  h>  descore. 
descorer  (fas.)  >->-  descore. 
descori  (mar.)  >-►  descori. 

descori  ©  discooperTre  (EWD  3, 66)  I  1763  descori  ‘detego  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:77) 

gad.  descuri  mar.  descori  Badia  descuri  grd.  descuri  fas.  de- 
scorir  caz.  descorir  fod.  descuri  col.  descurvi  LD  descori 
v.tr.  ®  descuer,  descorion,  descori 

PALESARE,  MOSTRARE,  MANIFESTARE  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
scoprire  ®  offenbaren  o  a)  Sc’ al se  resta  ciamö  val’ co- 
mando,  o  zènza  val’da  me  confidè,  descurime  döt,  acioche 
üsc  afars  ascognüs,  ne  vègnes  sopolis  cun  os  S’el  sè  resta 
ciamò  val  comando,  o  zenza  val  da  me  confidè,  descurimme 
dutt,  acceocche  ousc’ affari  scogniis,  nè  vegne  sopolTs  cung 
os  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21  (Badia) 

♦  descori  su  (gad.)  ©  scoprire  ®  offenbaren  o  a)  De- 
sconsolada  da  ri  presentimènc  la  contèssa  â  scrit  al  grof 
y  i  â  descuri  sö  cun  plèna  veritè  les  tramadöres  de  Golo 
Desconsolada  da  r\  presentimentg’  la  contessa  â  scritt  al 
grof,  e  i  â  descori  sou  cung  plena  veritè  les  tramadures  de 
Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia)  ♦  se  de- 
scori  (gad.)  ©  scoprirsi  ®  sich  offenbaren  o  a)y  la plü 
stleta  armenaria  i  soministrâ  gonot  la  plii  gran  ligrèza, 
deach  ’  al  se  descuri  te  cltères  miserables  creatöres  i  bi  fo- 
stüs  dla  sapiênza  y  buntè  d’Idi  e  la  plou  stletta  arm’na- 
ria  i  somministrâ  gonot  la  plou  grang  ligrezza,  dea  ch  ’el 
sè  descuri  t’e  chelles  miserabiles  creatüres  i  bi  fostüs  d’la 
sapienza  e  buntè  d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39 
(Badia) 

descuerje. 

descori  (LD)  i->  descori. 
descorir  (fas.,  caz.)  >->  descori. 

descors  ©  it.  discorso  1  1763  un  discours  ‘oratio  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  discurs  mar.  descurs  Badiadiscurs  grd.  descors,  descurs 
fas.  descors  bra.  descors  fod.  descors  amp.  discorso  LD  de- 
scurs 

s.m.  ®  descursc 

1  SU CCESSIONE  DI  PAROLE  CON  CUI  SI  COMUNICA  IL  PRO- 
PRIO  PENSIERO  AD  altri  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  discorso,  conversazione  ®  Gespràch, 
Unterhaltung  o  a)  Descors  de  doi  omegn  fascegn  A.  Olà 
vasto  po  con  tanta  prescia?  B.  Cogne  jir  ja  Sèn  Jan  De- 
scors  dö  doi  omein  fasöin  A.  Olà  vastu  po  cun  tantö  pre- 
schö  B.  Cognö  schir  scha  sen  Schan  ZacchiaGB,  DescorsFa- 
scegn1858*:1  (bra.) 

2  FORMA  DI ALLOCUZIONE  PUBBLICA  E  SUA  TRASCRIZIONE 

(gad.  B  1763;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 


descors 
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R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  discorso 
®  Rede  o  a)  La  unziun  ti  discurs  dl  vèsco,  y  le föclt  ama- 
bl  de  süa  retorica  (la  maestria  de  savêi  rajonê  bel)  i  jö  ai 
bugn  veci  sot  ti  cör  La  unziung  t’  1  discorso  d’l  vesco,  e  ‘1 
fuc  amabile  d’sua  retorica  (la  maestria  d’savei  rajonè  bell) 
i  jê  ai  bongn  ’vecci  soutt  int  j  cour  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 13  (Badia) 

3  fig.  DISCORSO  CHE  IL  SACERDOTE  TIENE  IN  CHIESA  AI FE- 
DELI,  PARLANDO  DAL  PULPITO,  DALL’ALTARE  O  DAL  PRESBI- 

terio  (fas.)  ©  predica,  omelia  ®  Predigt  o  a)  Che  n pre- 
ve  endana  che  l  disc  messa  /  No  l  ve  confesse,  se  I  dijes- 
sa  /  Che  ai  descors  e  a  messa  grana  /  Stae  chiec  i  preves, 
l  fasc  ben!  Che  ‘n  preve  ‘n  dana  che  7  dis  messa  /  Nol  ve 
confesse,  se  7  disessa  /  Che  al  discorss  e  a  messa  grana  / 
Stae  chietg  i  preves,  7  fas  beng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:250  (bra.). 
descors  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  h>  descors. 
descorsif  (fas.)  h>  descursif. 

descouz  ©  DISCULCEUS  (EWD  3,  67)  1  1878  descuz  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:93) 

gad.  descuz  mar.  desculz  Badiadescuz  grd.  deschèuz  fas.  de- 
scouz  moe.  descoiz  fod.  descouz  col.  descoz  amp.  descozo 
LD  descouz 

agg.  ®  descouc,  descouza,  descouzes 
A  piedi  nudi  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scalzo  ® 
barfuRi  o  a)  Intratan  vègnel Schmerzenreich  adalerch,  vi- 
sti  te  siia  pei  de  rehl,  descuz,  i  pisc  ciamö  moi  Intrattang 
vegnel  Schmerzenreich  adarlerc,  visti  te  sua  peü  de  rechl, 
descuz,  i pisc’ ciamò  möi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:93 
(Badia);  b)  Ahi!  set  agn  lungiscims  messêi  stè  z.ènz.a  n  bo- 
cun  de  pan,  z.ènz.a  n  ciöm  de  guant,  descuza  söla  nèi  d’in- 
vern  ahi!  sett  angn  ’  lunghissimi  m  ’ssei  ste  zenza  ‘ng  buc- 
cung  d’pang,  zenza  ‘ng  ceum  d’guant,  descuzza  soulla  nei 
d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 
descouz  (fas.,  fod.,  LD)  i->  descouz. 
descoz  (col.)  h>  descouz. 
descozo  (amp.)  h>  descouz. 
descreanzà  (fas.,  bra.,  col.)  i-v  descherianzê. 
descri  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  descrive. 
descri  (grd.)  >->•  descrive. 
descrianzà  (grd.)  h>-  descherianzê. 
descrie  (amp.)  h>  descrive. 

descrive  ©  deriv.  di  scrive  (EWD  6,  156)  /  it.  descrivere  S  1858  de- 
scriver  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:2) 
gad.  descri  mar.  descri  Badia  descri  grd.  descri  fas.  descriver 
bra.  descriver  fod.  descrive  amp.  descrie  LD  descrive 
v.tr.  ©  descriv,  descrivon,  descrit 

RAPPRESENTARE  CON  PAROLE  O  SCRITTI  COSE,  FATTI,  PER- 
SONE,  NEI  PARTICOLARI  CHE  PIU  COMPIUTAMENTE  LI  DE- 

TERMINANO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.A  1879;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  descrivere  ®  beschreiben  o  a)Ades  voi 
descriver  chi  seidesc  paisc  clte  ê  dit  inantAdes  voi  descri- 
ver  chi  seidesch  paisch  chö  ö  dit  inant  ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascia1858*:2  (bra.);  b)  Dl  sessantetrèi  spo  n’atra  plü 
bela,  /  De  Siur  Pire  Mersa  la  Mèssa  novela,  /Yla  bela  da 
incö  por  grazia  de  Di,  / Ne  ciati  parores  por  la  descri.  Del 
sessante  trài  despò  un  attra  plö  beüa,  /  De  Sior  Pire  Mer- 
sa  la  Màssa  novella,  /  E  la  bella  da  incö  per  grazia  de  Die, 


/  Ne  tgiatti  paroles  per  la  descri.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:4  (Badia). 
descrive  (fod.,  LD)  >->•  descrive. 
descriver  (fas.,  bra.)  h>-  descrive. 
descrizion  ©  it.  descrizione  (EWD  6,  156)  I  1858  Döscritschion 
(ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:l) 
gad.  descriziun  mar.  descriziun  Badia  descriziun  grd.  descri- 
zion  fas.  descrizion  bra.  descrizion  tod.  descrizion  amp.  de- 
scrizion  LD  descrizion 
s.f.  ©  descrizions 

RAPPRESENTAZIONE,  PIU  O  MENO  PARTICOLAREGGIATA  O 
CARATTERIZZANTE,  A  FINI  ORIENTATIVI,  INFORMATIVI,  IL- 
LUSTRATIVI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  descrizione  ®  Beschreibung  o  a)  De- 
scrizion  de  la  Val  de  Fascia.  La  Val  de  Fascia  ê  na  val  lon- 
gia  e  strenta.  Döscritschion  della  Val  dö  Fassa.  La  val  dö 
Fassa  ö  nò  val  longia  ö  strentö.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:1  (bra.). 

descrizion  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  descri- 
zion. 

descriziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  descrizion. 
descuerje  ©  comp.  di  des-  +  cueje  S  1858  döscuerz  6  (Zac- 
chiaGB,  ZecheVital858*:3) 

gad.  descuerje  grd.  scuvierjer  fas.  descuerjer  bra.  descuerjer 
amp.  descuerse  LD  descuerje 
v.tr.  ®  descuerj 

LIBERARE  DA  CIÒ  CHE  COPRE,  RIPARA,  CHIUDE  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  © 
scoprire  ®  aufdecken,  abdecken  o  a)  1  trasc  dentez  l 
bianch  e  i  descuerc  al  mort,  percltè  iö  cherdee  che  sia  un  I 
tras  dömez  al  bianc  ö  i  döscuerz  al  mort;  perchö  io  cerdöö 
chö  sia  un  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.) 
p.p.  come  agg.  ©  descuerc,  descuerta,  descuertes 
PRIVO  DI  COPERTURA,  DI  RIPARO,  DI  TETTO  (gad.)  ©  SCO- 

perto  ®  unbedeckt,  ungedeckt  o  a)  Sc’  al  ê  n  bel  de  le 
portâra  fora  de  chèra  caverna  scöra  sot  al  cil  descuert  S  ’ 
el  ê  ‘ng  beü  dè  7  portàla  fora  d’chella  caverna  scura  soutt 
al  ceil  descuert  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia) 

I  descori. 

descuerje  (gad.,  LD)  h>  descuerje. 
descuerjer  (fas.,  bra.)  h>  descuerje. 
descuerse  (amp.)  h>  descuerje. 
desculz  (mar.)  >+  descouz. 
descumandè  (grd.)  +-►  descomanê. 
descunselà  (grd.)  h>  desconsolê. 
descuri  (gad.,  Badia)  h>  descori. 
descuri  (grd.,  fod.)  ►+  descori. 
descurs  (mar.,  grd.,  LD)  h>  descors. 
descursif  ©  it.  discorsivo  I  1878  discorsivo  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:100) 

gad.  discorsif  Badiadiscorsif  fas.  descorsif 
agg.  ©  descursifs,  descursiva,  descursives 
incline a  discorrere (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  discorsivo 
®  gespràchig  o  a)  Timidoy  spaurtparö  Schmerzenreich, 
a  odèi  tan  de  jènt,  a  ester  la  pröma  ota  laprò,  nto  platt  plart 
ciafâl  confidênza,  y  gnö  discorsif.  Timido  e  spauri  parö 
Schmerzenreich,  a  udei  tang  d’jent,  a  est’r  la  pruma  öta 
lapprò,  mo  plang plang  ceaffâle  con  fidenza,  e  gnê  discorsi- 
vo.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia). 
descurvi  (col.)  +->  descori. 
descuz  (gad.,  Badia)  h>  descouz. 
desdegn  ©  it.  disdegno  S  1828  desdeng  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal  828*-20 1 3 : 142) 
grd.  desdèn,  desdèni 
s.m.  sg. 
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desfê 


VIVA  REAZIONE  DI  RISENTIMENTO  MISTO  A  DISPREZZO, 
PROVOCATA  DA  UNA  GRAVE  OFFESA  ALLA  PROPRIA  SENSI- 

bilità  morale  (grd.  F  2002)  ©  disdegno,  sdegno  ®  Ve- 
rachtung,  Empörung  o  a)  Ie  ne  fove  drè  tan  burta,  /  n 
puech  goba,  stramba,  curta:  /  ma  depò  che  n  ’ê  giapà,  / 1 
desdèn  m  ’à  ruinà.  Je  ne  föve  drè  tan  burta,  /  un  puec  goba, 
stramba  curta:  /  ma  da  pò  che  n  ’è  giapà,  /  el  Desdeng  m  ’ha 
ruinà  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.). 
desdèn  (grd.)  desdegn. 
desdèni  (grd.)  desdèn. 
desdi  (gad.,  mar.,  Badia)  desdi. 
desdi  ©  comp.  di  des-  +  di  (EWD  3,  95)  1  1833  desdi  (DeRüM, 
SeiseMiAmiscl  833-1 995:254) 

gad.  desdi  mar.  desdi  Badia  desdi  grd.  desdi  fas.  desdir  bra. 
desdir  fod.  desdi  amp.  desdi  LDdesdi  MdRdesdi 
v.tr.  ©  desdij,  desdijon,  desdit 

1  ANNULLARE,  CANCELLARE  UN IMPEGNO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  disdire  ®  absagen 

2  NON  CONCEDERE  QUALCOSA,  SPEC.  DOPO  UN’OPPOR- 

tuna  richiesta  (MdR)  ©  rifiutare,  negare  ®  ablehnen, 
abschlagen  o  a)  I  avesse  ince  do  marèna  da  scri  zaco- 
tant  de  lètres.  /  Chèles  pò  bèin  aspetè  èles.  /  Fajèis  mo 
tant  d’instanzes,  clt  ’an  ne  ves pò  desdi  nia.  J’avesse  inqhiè 
dò  marènna  da  scri  zacotant  de  lêttres.  /  Quèlles  pò  bèih 
aspettè  êlles.  /  Fasêis  mò  tant  d  ’instanzes,  ch  ’ah  ne  ves  pò 
desdinia.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR). 
desdi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  +->  desdi. 
desdir  (fas.,  bra.)  ++•  desdi. 
desdot  (fas.,  bra.,  fod.)  ++•  dejedot. 
desdrü  (mar.)  ++•  destruje. 
desdruje  (fod.)  ++•  destruje. 
desdrüje  (gad.,  Badia)  +->  destruje. 
desdrujer  (grd.)  +->  destruje. 
desèin  (MdR)  +->  sen1. 
desèina  (grd.)  ++•  doseina. 
desen  (caz.,  fod.)  +->  dessegn. 
desèna  (gad.,  mar.,  Badia)  +->  doseina. 
desenour  (fod.)  +->  dejonour. 

desert  ©  it.  deserto  <  DÈSERTUM  (EWD  3,  69)  1  1878  desert  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:32) 

gad.  desert  mar.  desert  Badia  desert  grd.  desert  fas.  desert  fod. 
desert,  dejerto  amp.  desert  LDdesert 
s.m.  ®  deserc 

1  GRANDE  DISTESA  DI  TERRENO  ARIDO,  QUASI  DEL  TUTTO 
incoltivabile  E  disabitato  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  deserto  ®  Wüste  o  a)  Ciara  mo  le pice  möt,  cola pel  da 
reltl  indosy  la  picia  crusc  en  man,  sc’al  ne  sontêia  lepice 
s.  Jan  Batista  tl  desert!  Ciaramo  7  picce  mütt,  colla  pell 
da  rechl  indös  e  la  piccea  crusc  ’  ing  mang,  s’  el  ne  someia 
‘1  picce  S.  Jang  Battista  t’  1  desert!  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 06  (Badia);  b)  Contentesse  cun  cltêl  tan,  ch’èis, 
sc’  al  foss  ’cipiich ;  che  ince  col püch  pòn  menê  na  bona 
vita,  chèsta  esperiènza  âi  fat  tl  desert.  Cuntentesse  cung 
chel  tang,  ch  ’ais,  s  ’  el  foss  ’ci  puc;  chè  incie  col  puc  pong 
m  ’nè  na  bona  vita,  chesta  sperienza  ai fatt  t’l  defert.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:119  (Badia) 

2  fig.  PAESE  STERILE  E  SCARSAMENTE  ABITATO,  LUOGO  PRI- 
vodi  vita  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973)  ©  deserto  fig.® 


Einöde,  Wüste  fig.  o  a)  Debla  duncuey  fiaca,  le  bantbin 
al  col,  sirâra  sot  nêi y plöia  por  chèl  desert  spaventus,  zèn- 
za  direziun  y  z.il  Debla  dunque  e  fiacca,  7  bambing  al  cöi, 
firâla  soutt  nei  e plouia  pur  chel  defert  spaventüs,  zeinza  di- 
reziungezil  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:32  (Badia) 
agg.  ®  deserc,  deserta,  desertes 

spopolato,  disabitato  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  deserto  ®  öde  o  a)  por  plêna  segurtè  l’âi  me- 
itada  plü  ores  ite  por  la  muntagna  ciita  a  ita  val  deserta, 
olach’al  ne  n  ’ê  mai  rovè pedia  de porsona  uinatia purple- 
na  sogortè  l’ai  m  ’nada  plou  ores  ite  pur  la  muntagna  cina 
ana  vai  deferta,  ullacch  ’  el  nen  è  mai  r’vè  pedia  d’perso- 
na  umana  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia);  b) y  le 
cör  che  bat  te  chèsc  bosch  desert,  y  s’inalza  a  Os,  Sigttur, 
ite  n’è  ater  co  osc  altè  e  7  cour’che  bâtt  te  chesc  ’bosc  de- 
sert,  e  s  ’innalza  a  Os,  Signur,  nen  è  at’r  ch  ’osc’altè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia). 
desert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  +-> 
desert. 

desfâ  (gad.,  mar.,  Badia)  +->  desfê. 
desfà  (col.)  +->  desfê. 

desfaciadOUr  ©  deriv.  di  ven.  desfaziar  'disfare'  (Gsell  1992b:237) 
i  1833  desfacciadü  (DeRüM,  Geizhalsl833-1995:291) 
gad.  desfaciadü  mar.  desfaciadü  Badia  desfaziadü  MdR 
desfaciadü 

s.m.f.  ®  desfaciadours,  desfaciadoura,  desfaciadoures 

CHI  SCIALACQUA,  CHI  DISSIPA  CON  ECCESSIVA  PRODIGA- 
LITÀ  LE  PROPRIE  SOSTANZE  O  SPERPERA  QUELLE  ALTRUI 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR)  ©  dissipatore,  scialac- 
quatore  ®  Verschwender  o  a)  Vigne  desfaciadü  / Aro- 
ba  al  arpadü,  / Mo  vigite  avaruit  / N’aroba  a  degun  /  Che 
a  se  instès.  Vigne  desfacciadü  /  Arroba  a  I  ’arpadü,  /  Mò 
vign  ’avaruh  /  N’arobba  a  deguh  /  Ch  ’a  sè  instèss.  DeRüM, 
Geizhalsl  833-1 995:291  (MdR). 
desfaciadü  (gad.,  mar.)  +->  desfaciadour. 
desfaciadü  (MdR)  +->  desfaciadour. 
desfantar  (bra.)  ++  desfantê. 

desfantê  ©  *EX-FANTÀRE  (Gsell  1996b:237)  S  1878  desfanteie- 
te  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:91) 
gad.  desfantè,  sfantê  mar.  desfantê  Badia  desfantè  grd. 
desfantê  fas.  desfantèr  bra.  desfantar  fod.  desfantê  LD 
desfantê 
v.intr.  ®  desfanta 

sottrarsi  alla  vista  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
scomparire,  sparire,  dispesdersi  ®  verschwinden,  ver- 
fliegen 

♦  se  desfantê  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  sparire,  dileguarsi  ® 
verschwinden  o  a)  O!  desfantèiete  amabl  segnal  da  mi 
edli,  la  cosciènza  me  crüzia  zJènza  assâ  O!  desfanteiete 
amabil  signal  da  mi  oudli,  la  cosceienza  m  ’cruzieia  zenza 
afsà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia). 
desfantê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  +->  desfantê. 
desfantè  (Badia)  +->  desfantê. 
desfantèr  (fas.)  +->  desfantè. 
desfar  (bra.,  moe.)  ++  desfè. 
desfarènt  (gad.,  Badia)  +->  desferent. 
desfarènzia  (gad.,  Badia)  +->  desferenzia. 
desfarenziè  (gad.,  Badia)  +->  desferenziè. 
desfaronzia  (mar.)  +->  desferenzia. 
desfaronziè  (mar.)  +->  desferenziè. 
desfaziadü  (Badia)  ++  desfaciadour. 

desfê  ©  deriv.  di  des-  +fê  (EWD  3, 183)  I  1832  desfât  (HallerJTh, 
FigliolProdigoGRD  1832:141) 


desfê 
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gad.  desfâ  mar.  desfâ  Badia  desfâ  grd.  desfê  fas.  desfèr  caz. 
desfèr  bra.  desfar  moe.  desfar  fod.  desfè  col.  desfà  amp.  desfei 
LD  desfê 

v.tr.  ©  desfej,  desfat 

1  DISTRUGGERE  O  SCOMPORRE  QUANTO  ERA  STATO  FATTO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  disfare,  rompere,  distruggere  ©  zerlegen,  zerstören, 
vernichten 

2  LA  ROBA,  SPERPERARLA,  MANDARLA  IN  ROVINA  (gad.  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.)  ®  disfare, 
sperperare,  scialacquare  ©  verschwenden,  vergeuden 
o  a)  no  truep  dis  do,  à  abinà  l  fi plu  jêunn  dut  adum,  y  se  n 
ie  jit  n  n  paesc  dalonc,  y  se  à  desfat  si  bêns  cun  se  dê  blêi- 
ta.  no  truêp  dis  dò,  ha  abinâ  elfi.  plu  schoun  dut  adum,  y  s  ’ 
en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch,  y  s  ’ha  desfât  si  bêins  cung 
se  dê 'blaita.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b) 
Ma  dapò  che  chest  tie  fi,  che  à  desfat  dut  l  fatossò  con 
putèttes,  ê  vegnü  de  retorn  te  ès  maz.à  a  el  n  vedel  engras- 
sà  Ma  dapò  che  chest  to  fi,  che  a  desfat  dut  7  fatto  so  con 
putênes,  è  vegnü  de  retorn  te  ès  mazâ  a  el  un  vedêl  ingrassâ 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  c )  116  à  èl  scu- 
mencià  a  menè  na  stleta  vita,  y  n  puech  tèmp  s  ’al  desfat 
dut  chèl,  che  l  ova  giatà  da  si  pere.  Ilò  hà  êl  scumènca 
a  mênè  na  slötta  vita,  y  in  puech  temp  s  ’hà  7  döffàtt  dutt 
chêll,  chè  l’òva  giatà  da  si père.  VianUA,  FiProdigo1864:192 

(grd.) 

♦  desfê  via  (gad.,  fod.)  ®  sperperare,  scialacquare, 
disfare  ©  verschwenden,  vergeuden  o  a)  abinê  ch’al  â 
le  fi  plii  jonn  döt  inadöm,  s’  un  ê  jii  demez  te  npaisc  da- 
lunc,  y  inlò  âl  desfat  ia  le  fatisso  cun  vire  alingrana  abinè 
ch’al  àva  l’fi  plö  schòn,  dütt  inadiim,  s’  en  è  schii  demez 
teng paijsch  da  luntsch,  e  in  lò  hàlle  desfat  ia  l’fàte  so  cung 
vire  alla  grana  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Ba- 
dia);  b)  I  fi  piu  joven  se  n  ê  jü  ntel  forestier  nte  n  paisc 
dalottc,  e  nlo  s’ à  desfat  via  dut  a  sputanê  ‘Ifi plu  scho- 
ven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch,  e 
'ng  lò  s’hà  desfatt  via  dutt  a  sputanè  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.);  c)  abinê  ch’al  â  le  fi plii  jonn  döt 
inadöm,  s’un  êl  jii  demez  te  n  paisc  forsti,  y  ilò  âl  desfat  ia 
le  fat  so  cun  vire  alingrana  abinè  ch  7  ’àa  ‘1  fi  pleü  jon  dutt 
in  adüm,  sen  èl  ju  demèz  ten  paisch  forsti,  e  illò  halle  desfat 
ia  7  fatt  so  cong  vire  alla  grana  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:248  (Badia);  d)  a  ji  visti  alingrana  fora  de 
mosöra,  a  dê pasc  de  gran  cost,  y  a  desfà  ia  en  chèsta  ma- 
nira  la  roba  di patrun  a  ji  visti  all’  inggrana  for  de  mefura, 
a  dè  pastg’de  grang  cost,  e  a  desfà  ia  in  chesta  maniera  la 
roba  d’l patrung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia) 

♦  se  desfê  (gad.)  ©  dissolversi  ©  sich  auflösen,  zer- 
gehen  o  a)  n  bun  pere,  che  t’  ama  teneramènter  zènzu 
diibe,  te  strenjarâ  a  so  cör,  te  bajarà,  te  nominarâ  so  fi,  te 
damanarà  scrupolosamènter  cunt  de  me,  y  se  desfajarâ  en 
leghermes  de  ligrèza  y  crusc,  döt  adöm  ‘ng  bung  pere,  che 
t’ama  tenerament’r  zenza  dubbio,  t’ strengjerà  a  so  cour,  t’ 
bajerà,  t’  nominarà  so  fi,  tè  d’amanarà  scrupulosament’r 
cunt  d  ’mè,  e  sè  desfajarà  in  legrimes  d  ’ligrezza  e  crusc  ’, 
dutt  adum  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:69  (Badia)  ♦  se 
desfê  fora  (gad.)  ®  dissolversi  ©  sich  auflösen  o  a)  te 
na  ota  se  desfej  fora  i  niui,  y  sorèdl  dâ  ite  cialty  arnabl  te 
chèra  caverna  t’na  öta  sè  desfesc’ fora  i  nioi,  e  sored’l  dà 
ite  cialt  e  amabile  te  chella  caverna  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:34  (Badia). 

desfê  (grd.,  LD)  h>  desfê. 
desfè  (fod.)  h>  desfê. 


desfegurar  (bra.)  (-►  desfigurê. 
desfegurèr  (fas.)  h>  desfigurê. 
desfei  (amp.)  h>  desfê. 
desfèr  (fas.,  caz.)  h>  desfê. 
desferdê  (grd.,  fod.)  h>  desfredê. 
desferent  ©  deriv.  di  desferenzia  (EWD  3,  70)  /  it.  differente  S  1763 
daffarent  ‘differentia  ’(Bartolomeil763-1976;76) 
gad.  desfarènt  Badiadesfarènt  grd.  defrènt  fas.  desferent  caz. 
diferent  bra.  deferent  fod.  desferent  col.  diferente  amp.  dife- 
rente  LD  desferent 

agg.  ©  desferenc,  desferenta,  desferentes 

CHEHA  NATURA  O  QUALITA  DISSIMILI DA  QUELLE  DI  UN  AL- 
TRO  OGGETTO  (gad.  B  1763;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ® 
differente  ©  unterschiedlich  o  a)  T’â  preparê  le  Signur 
na  gran  fortüna,  bègn  che  desfarènta  assà  da  cltèra,  che  i 
presènc  cltilö  s’imaginèia  T’à preparè  7  Signor  na  grang 
fortuna,  bengn  ’  che  differente  assà  da  chella,  che  i  presen- 
tg’ chilò  s’  imagina  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Ba- 
dia);  b)  La  uma  continuèia:  "Minti ê di na  cossa  desfarèn- 
ta,  da  c/iêl  ch  ’an  pênsaysâ,  por  ingianè  valgügn.  La  uma 
continua:  "Minti  è  di  na  cosa  differente,  da  chel  ch  ’ang 
pengsa  e  sa,  pur  ingianè  valgungn  ’.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:67  (Badia). 

desferent  (fas.,  fod.,  LD)  h>  desferent. 
desferenza  (fas.,  fod.)  h>  desferenzia. 

desferenzia  ©  it.  differenz(i)a  <  DIFFERENTIA  (EWD  3,  70)  1  1870 
differenza  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  desfarènzia  mar.  desfaronzia  Badia  desfarènzia  grd.de- 
frènza  fas.  desferenza  caz.  diferenza  bra.  deferenza  fod. 
desferenza,  diferenza  col.  diferenza  amp.  diferenza  LD 
desferenzia 
s.f.  ©  desferenzies 

CARATTERISTICA  DI CHI O  DI CIÒ  CHE  È  DIFFERENTE  (gati.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  differenza  ©  Unterschied  o  a)  Bela  diferen- 
za  da  cliisc  e  chi  dei  nuosc  visign  a  Caprile,  Alie  e  Zenze- 
nie  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Caprile, 
Allie  e  Zenzenie  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

♦  fê  desferenzia  (gad.  A  1879,  amp.)  ®  differenziare, 
fare  una  differenza  ©  unterscheiden,  einen  Unterschied 
machen  o  a)  Ma  voi  fei  diferenza,  / E  secondo  el  merito,  / 
D’in  lascià  però  senza/  Gnanche  un,  e  col  credito.  Ma  voi 
fei  differenza,  /  E  secondo  el  merito,  /  D  ’in  lassâ  però  sen- 
za  /  Gnanche  un,  e  col  credito.  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.). 

desferenzia  (LD)  h>  desferenzia. 
desferenziar  (bra.,  moe.)  h>  desferenziê. 
desferenziê  ©  deriv.  di  desferenzia  (EWD  3,  70)  1  1878  desfe- 
renziè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:44) 
gad.  desfarenziè  mar.  desfaronziê  Badia  desfarenziè  grd. 
desferenziè  fas.  desferenzièr  bra.  desferenziar  moe.  desfe- 
renziar  fod.  desferenziè  LD  desferenziè 
v.tr.  ©  desferenzieia 

PERCEPIRE  CHIARAMENTE  COI  SENSI  LE  DIFFERENZE  ESI- 
STENTI FRA  DUE  O  PIU  COSE  O  PERSONE  (gad.  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  distinguere  ©  unterscheiden 
o  a)  al  se  descedâ  fora  i  pröins  sègns  de  ciorvel,  al  gitö 
cuit  les  prömes  proes  de  se  istès,  a  desfarenziê  les  robes 
incèrse  el  sè  descedâ  fora  i prumts  sengn  ’s  d’cerveü,  el  gnê 
colles  prumes  proves  de  sè  istess,  a  desferenziè  les  robes  in- 


297 


desfortunê 


cear  sè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia). 

desferenziê  (fod.,  LD)  >->•  desferenziê. 
desferenziè  (grd.)  >->■  desferenziê. 
desferenzièr  (fas.)  >->•  desferenziê. 
desfertuna  (grd.)  h>-  desfortuna. 
desfertunà  (grd.)  i->-  desfortunê. 

desfident  ©  it.  diffidente  (EWD  3,  239)  2  1878  desfidente f.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:40) 

gad.  desfidènt  mar.  desfidont  Badia  desfidènt  grd.  desfidènt 
fas.  desfident  fod.  desfident  LD  desfident 
agg.  ®  desfidenc,  desfidenta,  desfidentes 
CHE  NON  SI  FIDA  DEGLI  ALTRI,  SOSPETTOSO  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  Q  diffidente  ®  misstrauisch  o  a)  Cuindi  ne  n  ’öi plü 
ester  desjidênta  y  grama,  scemia  ch  ’i  ne  n  ’â  no  da  firê,  no 
da  cuji,  i  ne  m  ’ö plii  cruzie  cutt  pinsiers  do  le  guant  Quin- 
di  nen  oi  plou  est  ’r  desfidente  e  grama,  s  ’mia  ch  ’i  nen  à  no 
da  firè,  no  da  cuji,  i  nè  m  'ö  plou  cruzziè  cung  pinsirz  dö  ‘1 
guant.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia). 
desfident  (fas.,  fod.,  LD)  h>-  desfident. 
desfidènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  desfident. 
desfidont  (mar.)  >->■  desfident. 
desfigurà  (col.,  amp.)  i->  desfigurê. 
desfigurê  ©  it.  sfigurare  (EWD  3,  243)  1  1878  desfigurè  p.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:62) 
gad.  desfigurê  mar.  desfigurè  Badia  desfigurê,  sfigurê  grd. 
desfigurê,  sfigurê  fas.  desfegurèr  bra.  desfegurar  fod.  desfi- 
gurè,  sfegurê  col.  desfigurà  amp.  desfigurà  LDdesfigurê 
v.tr.  ©  desfigureia 

MODIFICARE,  ALTERARE  IN  TUTTO  O  IN  PARTE  LA  FORMA 
DI  UN  CORPO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  sfigu- 
rare,  deformare  ®  verunstalten,  entstellen  o  a)  Le  gran 
pati  i  â  desjigurê  deplêgn  so  miis  jintil  ‘L  grang  pati  i  â 
desfigurè  d’plengn’  so  mus  jintil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:62  (Badia);  b)  suradöt  la  lêtra  da  Berta,  i  lovâ  ia 
vigni  diibe  dl’ittozènza  dla  desgraziada,  al pitâ,  y  pitâ  tan 
dassènn,  che  le  miis  s’ê  sjigurê  sura  dutt  la  lettra  da  Ber- 
ta,  i  levâ  ia  vigne  dubbio  d’l  innozenza  d’la  desgraziada,  el 
pittâ,  e pittâ  tang  dassenn,  ch  ’  ‘I  mus  s  ’ ê  sfigurè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:86  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  desfigurês,  desfigureda,  desfiguredes 
DEFORMATO,  DETURPATO  NELL’ASPETTO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
Q  sfigurato  ®  verzerrt,  entstellt  o  a)  Ince  süa  cira  bela 
da  attgel  ê  desjigurada  dales  leghermes  continues  ch  ’i  ba- 
gttâ  i  edli  Incie  sua  ceira  bella  da  angelo  è  sfigurada  dalles 
legrimes  continues,  ch  ’i  bagnâ  i  oudli  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:13  (Badia);  a)  Sigfrid!  mi  caro  sposo  (dijö  ittdö 
la  dotia  desjigurada)  i  ne  sun  n  spirit  tto,  mo  tiia  Genofe- 
fa  Sigfrid!  mi  caro  sposo  (dijö  indò  la  donna  desfigurada) 
i  nè  sung  ‘ng  spirito  no,  mo  tua  Genofefa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:92  (Badia). 

desfigurê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  desfi- 
gurê. 

desforni  ©  deriv.  di  des  +forni  §  1813  deschfurni  (RungaudieP, 
LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  desforni  mar.  desforni  Badia  desforni  grd.  desfurni  fas. 

desfornir 

v.tr.  ®  desfornesc 

PRIVARE  DEGLI  INDUMENTI,  SVESTIRE,  DENUDARE  (grd.  G 

1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002)  Q  spo- 


gliare  ®  ausziehen,  entkleiden  o  a)  Gejü  vèn  desfurni,y 
dat  da  bever  jiel y  ajèi.  Giesu  van  deschfurni,  j  dà  da  böver 
fielj  aschey.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91  (grd.) 
agg.  ®  desfornis,  desfornida,  desfornides 
privato  degli indumenti (grd.)  Q  spogliato  ®  entkleidet 
o  a)  o  redentor  dl  mond,  desfurni  clte  messèis  bever  jiel y 
ajèi  o  redentor  d’l  mont,  deschfurni  che  meseis  böver  fiel  i 
aschej  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.). 

desforni  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  desforni. 
desfornir  (fas.)  >->•  desforni. 

desfortuna  ©  deriv.  di  des-  +fortuna  (EWD  3,  303)  t  1813  desfer- 
tuna  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:61) 
gad.  desfortüna,  sfortüna  mar.  desfortüna  Badia  desfurtüna 
grd.  desfertuna,  sfertuna  fas.  desfortuna,  sfortuna  fod. 
desfortuna,  sfortuna  amp.  desfortuna  LD  desfortuna,  sfor- 
tuna 

s.f.  ®  desfortunes 

CATTIVA  FORTUNA,  SORTE  AVVERSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  Q  sfortuna, 
sventura  ®  Unglück,  Pech  o  a)  Ie  te  bince  gratt  fertuna, 
/  Die  te  sverde  da  desfertuna  /Yte  debe  cènt  tei  dis,  /  Do 
cèitt  ani  l  paravis.  Ie  te  bince  gran  fertuna,  /  Die  te  sver- 
de  da  desfertuna  / 1  te  debe  cènt  tei  dis,  /  Do  cênt  ani  I  pa- 
ravis.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.); 
b)  porci  che  edl  utnan  ne  vèiga  mia  desfortüna  purcicche 
oud’l  umano  nè  veiga  mia  desfortuna  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:14  (Badia);  a)  Muessa  uni  da  tèmp  n  tèrnp  sèu- 
ra  de  vo  dis  têurbli,  sfertunesy  dulèures,  ajinchê  deventèi- 
se  bona  jènt.  müesa  uni  da  tamp  n  tamp  sòurq  de  vo  dis 
tàurdli,  sjrjrtünfs  i  dulöurgs,  qfitj  dgvfntâiz-%  btpnq  zqnt. 
RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.);  c)  Recordunse  do 
lesparores  de  Guelfo,  clte  les  desfortünes  ett  chêsc  monn 
ne  se  müda  dagnora  ett  fortüna  R  ’cordungse  dö  les  paro- 
res  d  ’Guelfo,  che  les  desfortunes  in  chesc  ’  mon  nè  s  ’  muda 
dagnara  infortuna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Ba- 
dia). 

desfortuna  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-►  desfortuna. 

desfortunà  (fas.,  col.,  amp.)  >->-  desfortunê. 
desfortüna  (gad.,  mar.)  >->■  desfortuna. 

desfortunà  (fas.,  col.,  amp.)  >->-  desfortunê. 

desfortunê  ©  deriv.  di  des-  +fortunê  (EWD  3,  304)  2  1878  desfor- 
tunada  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29) 

gad.  desfortunè  mar.  desfortünê  Badiadesfortunê  grd.  desfer- 
tunà  fas.  desfortunà  fod.  desfortunê  col.  desfortunà  amp. 
desfortunà  LDdesfortunê 
agg.  ®  desfortunês,  desfortuneda,  desfortunedes 

DI PERSONA,  CHEHA  SFORTUNA,  CHE  È  PERSEGUITATO  DAL- 
la  SFORTUNA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  Q  sfortunato,  scalognato,  sventurato  ©  unglüc- 
klich  o  a)  Duncue  â  te  to  edl  nosta  bona  signura  y  so  pice 
ji,  tta  uma  desfortunada  y  tta  creatöra  inozènta,  manco 
valüta,  co  n  cian?  Dunque  àt’tö  oud’l  nosta  bona  signura 
e  so  picce  fi,  na  uma  desfortunada  e  na  creatura  innozen- 
te,  manco  valuta,  che  ‘ng  ciang?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:29  (Badia) 

s.m.f.  ®  desfortunês,  desfortuneda,  desfortunedes 

PERSONA  A  CUI NIENTE  VA  PER  IL  VERSO  GIUSTO  O  CHE  HA 

sopportato  molte  sventure  (gad.,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  sfor- 
tunato,  sventurato  ®  Unglücklicher  o  a)  Mo  al  ê  döt  de- 
battii,  porci  che  i  dui  soldas,  ch  ’â  inetiê  la  desfortuna- 
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da  ala  mort,  ê  sparis  Mo  el  ê  dutt  d’ban,  purcicche  i  dui 
soldàs,  ch  'â  m  ’nè  la  desfortunada  alla  mort,  ê  spariis  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia). 

desfortunê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  desfortunê. 
desfortünê  (mar.)  desfortunê. 
desfortunê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  desfortunê. 

desfredê  ©  deriv.  di  des-  +  freit  (EWD  3,  322)  1  1763  a  se  sfridè 
‘refrigero '  (Bartolomei  1763-1976:69) 
gad.  desfridê  mar.  desfridê  Badiasfridê,  desfridê  grd.  desfer- 
dê  fas.  desfridèr,  sfridèr  caz.  desfridèr  bra.  sfredar  moe.  sfrei- 
dar  fod.  desferdê,  sferdê  col.  sfredà  amp.  sfardà  LD  desfredê 
v.tr.  ®  desfreida 

1  RENDERE  FREDDO,  FAR  DIVENTARE  FREDDO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998:  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  200,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
freddare,  raffreddare  ©  kühlen,  abkühlen 

2  fig.  RENDERE  MENO  INTENSO  UN  SENTIMENTO,  UN  LEGA- 
me,  ecc.;  affievolire  (gad.)  ©  raffreddare  fig.,  attenua- 
re  fig.®  abkühlen  fig.  o  a)  Tl  sèttn  tte  fây  tte  dt  mai  val’, 
ch  ’al  sarâ  por  solit  tnal  faty  mal  dit,  y  t’aras  da  te  periti; 
mo  desfrèidel  denant  col  sanch  dl  divitt  agnel  Gejü  Crist 
T’l  senn  nè  fà  e  nè  di  mai  val,  ch  ’el  sarà  pur  solito  mal 
fatt  e  mal  ditt,  e  t’ arràs  da  te penti;  mo  sfreid’l  denant  col 
sanc  d’l  divin  agnell  Gesu  Cristo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:89  (Badia) 

♦  se  desfredê  (gad.)  ©  attenuarsi,  raffreddarsi  ©  na- 
chlassen,  sich  abkühlen  o  a)  ttti  amur  a  te  ne  s’ê  tttai 
desfridê  mi  amur  a  tè  nè  s’ è  mai  sfridè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:93  (Badia). 

desfredê  (LD)  ++•  desfredê. 
desfridê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  desfredê. 
desfridèr  (fas.,  caz.)  desfredê. 
desfurni  (grd.)  >+  desforni. 
desfurtüna  (Badia)  +->•  desfortuna. 
desgore  (amp.)  h*-  degore. 

desgorje  ©  dis-  +  corrigere  (ewd  3, 73)  1  1873  il’â  scorto 
(Anonim,  Monumentol873:2) 

gad.  desgorje  mar.  desgorje  Badiadesgorje  grd.desgorjer  fas. 
desgorjer  caz.  desgorjer  bra.  desgorjer  moe.  desgorjer  tod. 
desgorje  amp.  scorse,  desgorze  LDdesgorje 
v.tr.  ®  desgorj,  desgorjon,  desgort 

DARE  CONGEDO,  INVITARE  QUALCUNO  AD  ANDARSENE,  A 

PARTIRE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F 
1988,  LD  DLS  2002)  ©  licenziare,  allontanare,  congedare 
©  entlassen,  verabschieden,  wegschicken  o  a)  Apò  co  i 
7  à  scorto  /  Chi  sote  che  vieit  prime.  / 1  destina  in  sescion 
/ D  ’agiunge  ra  manzia  Appò  co  i  l  ’â  scorto  /  Chi  sotte  che 
en  prime.  / Idestina  in  Session  / D  ’aggiunge  ra  manzia  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
desgorje  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h+  desgorje. 
desgorjer  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  ++•  desgorje. 
desgorze  (amp.)  h+  scorse. 

desgrazia  ©  deriv.  di  des-  +  grazia  (EWD  3,  435)  I  1833  desgra- 
zia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33) 
gad.  desgrazia  mar.  desgrazia  grd.  desgrazia  fas.  desgrazia 
fod.  desgrazia  amp.  desgrazia  LDdesgrazia  MdR  desgrazia 
s.f.  ®  desgrazies 

CALAMITÀ,  AVVENIMENTO  GRAVE,  DANNOSO,  FUNESTO  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 


2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  disgrazia,  sventura  ©  Unheil,  Unglück  o 
a)  N  mercadant  da  ciavai  â  mefo  gonot  la  desgrazia,  ch  ’êl 
i  n  mori.  ‘N  mèrcadant  da  qhiavai  â  meffo  gonòt  la  desgra- 
zia,  ch’êl  i  ‘h  mori.  DeRüM,  MercadantCiavail 833-1 995:273 
(MdR);  b)  Èl  à  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  sö  les  costes 
de  la  Sicilia,  e  de  ite  salvè  de  tüc  sü  bèiits  nia  ater  che  la 
fomena.  Èl  ha  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  seu  les  costes 
de  la  Sicilia,  e  de  ne  salvè  de  tiitg  sii  bêihs  nia  atr  che  la  fo- 
mena.  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:244  (MdR);  c)  La 
fertuna  bèit  prèst  se  muda,  tênietel  for  ainèiit,  /  Te  chèsta 
it e  ebes  superbia,  tla  desgrazia  no  spavènt.  Lafortuna  bèrj 
prèst  sê  muda,  têgnetê  ‘l  fort  a  mênt,  /  Te  chêsta  n’êbbes 
superbia,  t’  la  disgrazia  no  spavènt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  La pietê,  les  desgrazies,  la  rasse- 
gnaziun  tl’orentê  d’Idi,  les  amoniziuns  y  l’ejèmpl  de  Ge- 
nofefa  deventâ  duitcue  gauja  de  benedisciun  por  döt  chèl 
paisc.  La  pietè,  les  desgrazies,  la  rassegnaziung  t  ’  1  orentè 
d’Iddi,  les  ammoniziungs  e  l’esempio  d’Genofefa  deventâ 
dunque  gausa  d  ’benedisiung  pur  dutt  chel  paisc  ’.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia);  e)  Y  ci  t’âi  ittai  fat 
Golo,  che  te  messâs  fàgni  ita  te  desgrazia porsura  de  me? 
E  ci  t’  ai  maifatt  Golo,  ch  ’t’  messâs  fa  gni  na  te  desgrazia 
pur  sura  d'mè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia). 

desgrazia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  desgrazia. 

desgrazià  (grd.,  fas.,  amp.)  +->  desgraziê. 

desgraziê  ©  deriv.  di  desgrazia  (EWD  3,  435)  1  1833  desgraziè 
(DeRüM,  Perdicadül833-1 995:282) 
gad.  desgraziê  mar.  desgraziè  Badiadesgraziè  grd.  desgrazià 
fas.  desgrazià  fod.  desgraziê  col.  disgraziê  amp.  desgrazià  LD 
desgraziê  MdRdesgraziê 
agg-  ©  desgraziês,  desgrazieda,  desgraziedes 

1  CHE  È  BERSA  GLIATO  DALLA  MALASORTE,  COLPITO  DA 
CONTINUE  DISGRAZIE  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  disgraziato  ©  unglücklich  o  a)  O  be- 
nedèc  che  sèis!  Sèise  propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inozènt 
desgraziè?  O  benedettg  ’  che  seis!  seife  propi  da  tang,  da 
accopè  chesc'  innozent  desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:27  (Badia) 

2  CHE  HA  AVUTO  ESITO  DANNOSO  O  FUNESTO  (MdR)  ©  di- 
sgraziato  ®  unheilvoll  o  a)  Sö  la  sèra  de  chèl  dè  desgra- 
z.iè,  iit  chèl  cheAdamo  e  süapüra  fomena  â  fat  cltèl  bur’ 
picè  Seu  la  sèra  dè  quèl  dè  desgraziè,  ih  quèl  che  Adamo 
e  siia  piira  fomena  hâ  fat  quêl  bur’ pighiê  DeRüM,  Perdi- 
cadü  1 833-1 995:282  (MdR) 

s.m.f.  ©  desgraziês,  desgrazieda,  desgraziedes 

PERSONA  A  CUI NIENTE  VA  PER  IL  VERSO  GIUSTO  O  CHE  HA 
SOPPORTATO  MOLTE  SVENTURE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  disgraziato  ®  Unglücklicher  o  a)  Ahi  piiri 
desgrazià,  por  avèi  arbandonè  Idi  èsi  da  Èl  eternamènter 
arbandonà.  Ahi  piiri  desgrazià,  pur  avei  arbandonè  Iddi 
efi  da  El  eternament’r  arbandonà.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:60  (Badia);  b)  ci  ch’al  â  ciafè,  y  suradöt  la  lètra 
da  Berta,  i  lovâ  ia  vigni  diibe  dl’inozènza  dla  desgrazia- 
da,  al  pitâ,  y  pitâ  tan  dassènn,  che  le  müs  s’ê  desfigurè 
cicch  ’  el  â  ceaffè,  e  sura  dutt  la  lettra  da  Berta,  i  levâ  ia  vi- 
gne  dubbio  d’I  innozenza  d’Ia  desgraziada,  el  pittà,  e  pittà 
tang  dassenn,  ch  ’  ‘I  mus  s’è sfigurè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:86  (Badia). 

desgraziê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  desgra- 
ziê. 
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desmentiê 


desiderà  (col.)  >->■  dejidrê. 
desiderà  (amp.)  >->■  dejidrê. 
desio  (amp.)  dejio. 
deslaibà  (fas.,  bra.)  >->■  deslaibè. 
deslaibè  ©  ?  1  1856  deslaibè pl.  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:246) 
fas.  deslaibà  bra.  deslaibà 
agg.  ©  deslaibês,  deslaibeda,  deslaibedes 
chenonha  cura  di  sê,  poco  curato  (fas.)  ®  trasanda- 
to,  sciatto  ®  nachlàssig,  ungepflegt 
s.m.f.  ®  deslaibês,  deslaibeda,  deslaibedes 

PERSONA  CHE  NON  HA  CURA  DI  SÊ,  POCO  CURATA  (faS. 

R  1914/99)  ©  trasandato,  sciattone  ®  Schlamper,  un- 
gepflegter  Mensch  o  a)  A  jir  te  lejia  e  a  n  pech  de  messa, 
/ Npech  de  vida  la  ge  volessa,  / Se  no  paron  teitc  deslaibè. 
A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  voles- 
sa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:246  (bra.). 
desleà  (amp.)  >->•  desliè. 
deslear  (bra.,  moe.)  desliè. 
desleèr  (fas.,  caz.)  >->■  desliè. 

desliè  ©  deriv.  di  des-  +  liê  (EWD  4,  211)  g  1878  d’sliè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:99) 

gad.desliê  mar.  desliê  Badiadesliê  grd.  desliè  fas.  desleèr  caz. 
desleèr  bra.  deslear  moe.  deslear  fod.  desliè  amp.  desleà  LD 
desliê 

v.tr.  ®  deslieia 

DISFARE  UN  LEGAME,  UN  NODO;  LIBERARE,  SCIOGLIERE 
QUALCUNO  O  QUALCOSA  DA  UN  LEGAME  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  slegare,  sciogliere  ®  losbinden,  lösen 
agg.  ©  desliês,  deslieda,  desliedes 

CHE  AGISCE  D’lMPULSO,  SENZA  ADEGUATAMENTE  RIFLET- 

TERE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  im- 
petuoso,  irruente,  scatenato  ®  unbândig,  ungestüm  o  a) 
ldi  nes  straverdes  dales  pasciuns  desliades,  che  tira  a  de- 
lic  tan  spaventusc.  Iddi  nes  straverde  dalles  passiungs  de- 
sliades,  che  tira  a  delitti  tang  spaventusc’.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia) 

♦  desliê  su  (gad.)  ©  spacchettare,  disimballare  ®  au- 
spacken,  aufbinden  o  a)  Èl  istès  â  desliê sö  lapocaja,  trat 
y  destenii  fora  dlungia  le  fiich  tta  cuerta  El  istess,  à  d’sliè 
sou  la  poccasc  ’,  tratt  e  destenü  fora  d  ’lungia  7  fuc  na  cuer- 
ta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 
desliê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  desliê. 
deslie  (grd.)  >->•  desliê. 
deslije  (grd.)  deslis. 

deslis  ©  da  lat.  ÈLlSUS  (x  mhd.  slisec  ?)  (Gsell  1989a:151)  i  1878 
slisia  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:55) 
gad.  deslisse  mar.  deslis  Badiadeslis,  slis  grd.  deslije  fas.de- 
lisc  bra.  delis  moe.  delis 
agg.  ®  deslisc,  deslisa,  deslises 

SPECIALMENTE  DI  STOFFA  O  DI  TESSUTO,  LOGORO,  CONSU- 
MATO  DAL  TEMPO  E  DALL’USO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976)  ©  liso,  logoro  ®  verschlissen,  fadenschei- 
nig  o  a)  Por  ater  plii  fistide,  co  por  le  nudrimènt,  i  fajö 
le  pinsier  por  tta  iesta  da  se  curi  y  se  defêne  l’invern  dal 
frèit;  porci  che  chèra,  ch  ’ara  â  tan  d’agn  ittdos,  de  y  nöt, 
ê  deslissia  y  scarzada  Pur  at  ’r  plou  fistide,  che  pur  ‘l  nu- 
triment,  i  fajö  ‘I  pingsir pur  na  iesta  da  sè  curi  e  s  ’  defenne 


I  ’ingver  dal  freit;  purcicche  chella,  ch  ’ella  a  tangn  ’  d  ’angn 
indös,  dè  e  noutt,  ê  slisia  e  scarzada  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:55  (Badia). 
deslis  (mar.,  Badia)  i-+  deslis. 
deslisse  (gad.)  h>-  deslis. 
deslomenèr  (fas.)  slomenê. 
deslumenar  (bra.)  >->•  slumenar. 
desmenà  (col.)  >->•  desmenê. 
desmenar  (bra.,  moe.)  >->-  desmenê. 
desmencè  (grd.)  >-*•  desmentiê. 

desmenê  ©  deriv.  di  des-  +  menê  (EWD  4,  382)  S  1853  desmena- 
da f.  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:226) 
gad.  desmenê  mar.  desmenê  Badia  desmenè  grd.  desmenê 
fas.  desmenèr  caz.  desmenèr  bra.  desmenar  moe.  desmenar 
fod.  desmenê  col.desmenà  LDdesmenê 
v.tr.  ®  desmeina 

1  SEPARARE  DUE  ELEMENTI  AVVITATI  TRA  LORO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  SVOlgere,  svita- 
re  ®  ausschrauben,  abwickeln 

2  MANDARE  VIA  BRUSCAMENTE  (gad.,  faS.  A  1879)  ©  SCaC- 
ciare  ®  vertreiben  o  a)  revègit  a  te  istès,  o  sigitur,  de- 
sntèna  dala  fantasia  la  trista  idea  r  ’vengn  ’a  tè  istess,  o  Si- 
gnut;  desmena  dalla  fantasia  la  triste  idea  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:92  (Badia) 

♦  la  desmenê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  p/p  1966,  grd.  A 
1879,  fas.  R  1914/99,  fod.  A 1879)  ©  fare  manfrine  ®  in  die 
Lànge  ziehen  o  a)  Y insciö  alalungia  I’essel  èl  desmena- 
da  Y  insciö  alalungia  Vèssel  èl  desmenada  PescostaC,  Bra- 
cunCozl 853-1 994:226  (Badia). 
desmenê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  desmenê. 
desmenè  (Badia)  >->•  desmenê. 
desmenè  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  desmenê. 
desmenèr  (fas.,  caz.)  >->■  desmenê. 
desmenteà  (amp.)  >->•  desmentiê. 
desmentiar  (bra.,  moe.)  >->•  desmentiê. 

desmentiê  ©  DÈMENTICÂRE  (con  sostituzione  del  prefisso:  DIS- 
per  DÈ-)  (EWD  3,  75)  1  1763  desmentie  ‘obliviscor,  oblitus  sum  ' 
(Bartolomei  1763-1976:77) 

gad.  desmentiê  mar.  desmoncê  Badia  desmentiè  grd.  de- 
smencè,  desmincè  fas.  desmentièr  bra.  desmentiar  moe. 
desmentiar  fod.  desmentiê  amp.  desmenteà  LDdesmentiè 
MdRdesmentiê 
v.tr.  ®  desmentia 

CANCELLARE  DALLA  MEMORIA,  NON  RICORDARE  PIU  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Mj  1 929;  Q/K/F  1 982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dimenticare,  scordare 
®  vergessen  o  a)  Dijei,  e  lore  se  aitclte  i  è  famea  / El  so 
Piovait  mai pi  i  no  desmentea.  Digei,  e  lore  se  anche  je  fa- 
mea  / El  so  Piovan  mai pi  i  no  desmentea.  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.);  b)  Aê  ormai  desmenteà  / Zer- 
to  afar,  taià,  scurtades  /  Propio  poi,  ito  ve  recordà!  Avè, 
ormài  desmenteà  /  Zerto  affar,  taià,  scurtades  /  Propio  poi, 
no  ve  recordà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:22 
(amp.);  c)  porci  clte  sce  te  desmentiasses  dl  mi  antur  de 
itties  leghermes,  y  dles  ultimes  parores  da  me  en  punt  de 
mort,  y  te  te  deventasses  ri,fosste  da  nte  eternamènter  se- 
parè  en  l’ater  monn  purcicche  se  t’  desmentiasses  d’I  mi 
amur  d’miis  legrimes,  e  dles  ultimes  parores  da  mè  in  punt 
d’mort,  e  te  t’  deventasses  ri,  foss’te  da  mè  eternamentr  se- 
parè  in  l’at’r  mon  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Ba- 
dia) 
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p.p.  comeagg.  ®  desmentiês,  desmentieda,  desmentiedes 

CANCELLATO  DALLA  MEMORIA,  NON  RICORDATO  PIÜ  (gad. 

DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  SCOrda- 
to,  dimenticato  ®  vergessen  o  a)  Mo  por  chêl  ne  resta 
uit  fora  de  na  picera  ciasa,  sc’èl  êpros,  da  bèin,  bèin  metü 
e  bèin  fat,  desmentiè.  Mò  por  quêl  ne  resta  uhfòra  de’  na 
piccera  ghiasa,  s’  èl  è  pross,  da  bêih,  bêih  mettii  e  bêih  fat, 
desmentiê.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:269  (MdR) 
♦  se  desmentiê  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  G  1923; 
L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982,  MdR)  ©  dimenticare  ©  verges- 
sen  o  a)  Ne  ves  desmentiede  de  vegni  a  me  ciafè,  sce  vo- 
stes  fascendes  ves  lascia  Ne  ves  desmentiêde  de  vegni  a 
me  ciaffè,  se  vostes  fascèndes  ve[sj  lascia  DeRüM,  Donzela- 
Complimèntl 833-1 995:241  (MdR);  b)  No!  Degügn  ne  dess 
ciafè  le  paraisc  in  chèst  mond,  acioche  èi  ne  se  desmèntie 
le  vero  in  chèl  mond.  Nò!  Degügn  ne  dess  ciaffè  le  parays 
ih  quèst  Mond,  acciò  ch  ’èi  ne  se  desmêntie  le  vero  ih  quêl 
Mond.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR);  c) 
Te  n  luech  fova  al  tèmp  de  fiera  descumandà  l  fumê  ta- 
bach.  N  senièur,  che  no  n  ’ova  abadà  a  chèsc  cumand,  o 
che  se  l  ova  desmincià,  jiva  per  chèla  stredes  fuman  che 
jiva  su  de  vera  nibles.  Tètj  luech  fòa  al  temp  de  fiöra  döscu- 
mandà  7  fumè  tabàch.  Uy  Signour,  chê  non  òva  abbadà  a 
chèst  cumànd,  o  chè  sêl,  òva  dösmêntgià,  siva  per  chèlla 
stredes  fumàrj  chê  siva  su  de  vera  nibles  VianUA,  FumêTa- 
bach1864:197  (grd.);  d)  Y la  uma premurosa  ne  se  desrnen- 
tiâ  d’amoni  le  möt,  ch’al  se  straverdes  daies  plantes  da 
tosser  E  la  uma  premurosa  nè  s  ’  desmentiâ  d  ’ammoni  7 
mutt,  ch  ’el  sè  straverde  dalles piantes  da  tösser  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:52  (Badia);  e)  ne  uei plu  me  desmencè 
l  dit,  che  chèl  ch  ’ldie  manda  ie  bên  minà  n  ’üe-i  plu  my 
dgzmgntxâ  1  dit,  kg  kal  k’idie  màndq  ie  bqij  minà  RifesserJB, 
Plueia1879:l07  (grd.)  ♦  se  desmentiê  via  (gad.)  ©  di- 
menticare  ®  vergessen  o  a)  y  inanter  ia  comoditêy  les 
richêzes  ne  te  desmentiê  ia  tüa  uma  infelize  e  inant  ’r  la  co- 
moditè  e  les  ricchezzes  nè  t’ desmentiè  ia  tua  uma  infelize 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia). 
desmentiê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  desmentiê. 
desmentièr  (fas.)  h>  desmentiê. 
desmincè  (grd.)i->  desmencè. 
desmoncê  (mar.)  i-+  desmentiê. 
desmostrà  (amp.)  h>  desmostrê. 
desmostrar  (bra.,  moe.)  h>  desmostrê. 

desmostrê  ©  deriv.  di  mostrê  (EWD  4,  474)  /  it.  dimostrare  2  1865 
desmustrè  (PerathonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 
gad.  desmostrê  mar.  demostrê  Badia  desmostrè  grd.  desmu- 
strè  fas.  desmostrèr  caz.  desmostrèr  bra.  desmostrar  moe. 
desmostrar  fod.  desmostrê,  demostrê  col.  dimostrà  amp. 
desmostrà  LDdesmostrè 
v.tr.  ©  desmostra 

1  RENDERE  EVIDENTE  CON  FATTI  O  PROVE  CERTE  (gad.  A 

1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  dimostrare,  dichiarare  ®  beweisen,  zei- 
gen  o  a)  Che  fej  chèi,  clte  uel  mefun  desmustrê  l’aurità 
ai  ntac.  Chè  fès  chêi,  chè  uèl  möfum  desmustrè  l  ’èurità  ai 
màtg.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  MANIFESTARE  UN  SENTIMENTO,  UNA  CONDIZIONE;  RIVE- 
lare,  palesare  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879, 
fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  dimostrare  ®  zum  Ausdruck 
bringen  o  a)  La  dimostra  religion  soda  e  timor  de  Dio. 
La  dimostra  religion  foda  e  timor  de  Dio.  AgostiniM,  Dialo- 


go1870*-2013:431  (col.);  b)  En  öna parora,  vigni süa  aziun 
desmostrâ  onestê  y  puritê  In  una  parora,  vigne  sua  aziung 
desmostrâ  onestè  e puritè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia);  c)  Alt,  ch’i  s’ames  tres,  y  i  s’oress  desmostrê  mi 
rengraziamênt  Ah,  ch  ’i  s  ’ ame  tres,  e  i  s’ oress  ’ desmostrè 
mi  ringraziament  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20  (Ba- 
dia);  d)  döta  la  natöra  desmostra  orur  a  odèi  sacrifican 
l’inozènt  dutta  la  natura  demostra  orror  a  udei  sacrificang 
l’innozente  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia) 

♦  se  desmostrê  (gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  manifestarsi 
®  sich  zeigen,  sich  erweisen  o  a)  Vèigheste  (dijö  Ge- 
nofefa)  coche  la  buntê  d’Idi  se  desmostra  ince  en  chêsta 
sajun  Veigheste  (dijö  Genofefa)  cocche  la  buntè  d’Iddi  sè 
desmostra  incie  in  chesta  sajung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:59  (Badia). 

desmostrê  (gad.,  fod.,  LD)  h>  desmostrê. 
desmostrè  (Badia)  h>  desmostrê. 
desmostrèr  (fas.,  caz.)  h>  desmostrê. 
desmustrê  (grd.)  h>  desmostrê. 
desnef  (fas.)  h>  dejenuef. 
desnü  (fod.)  h>  desnut. 
desnü  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  desnut. 
desnuof  (col.) »  dejenuef. 

desnut  ©  DIS-  +  NUDUS  (EWD  3, 76)  2  1763  desnu  ‘nudus  ’(Bar- 
tolomeil  763-1 976:77) 

gad.  desnü  mar.  desnü  Badiadesnü  grd.  desnut  fod.desnü  LD 

desnut  MdRdesnü 

agg.  ®  desnuc,  desnuda,  desnudes 

PRIVO  di  VESTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
nudo  ®  nackt  o  a)  L  s’à  ressolt  de  depênjer  l  un  dut  de- 
snut, y  l auter  n  ciamèija.  L’s’a  resolt  dce  depcensclier  l ’ung 
dut  dceschnut,  y  l’auter  in  tgiameischa.  PlonerM,  Erzahlung- 
2GRD1 807:45  (grd.);  b)  D.  Dodè  te  dodeste,  co  pa  che  te 
te  dodes?  /  A.  Porci  che  iö  sun  desnü.  /  D.  Desnü  este? 
Che  t’ àpa  dit  che  t’ es  desnii ?  / A.  Iö  me  vèiglie  bêin  in- 
stès.  D.  Dodè  te  dodeste,  cò  pa  che  te  te  dodes?  / A.  Porghi 
ch  ’jeu  suh  desnii.  /  D.  Desnii  este?  Chè  t  ’  ha  pa  dit  che  t  ’ 
es  desnii?  /  A.  Jeu  me  vèighe  bèih  instèss.  DeRüM,  Perdi- 
cadü  1833-1 995:282  (MdR);  c)  Al s’à  ressolt  de  deponje  önn 
döt  desnii,  y  l’ater  en  ciamèja.  Èl  s’  a  resolt  de  deponger 
’ij  tòtt  desnii,  y  l’àter  in  qhamescia.  PlonerM,  Erzahlung- 
2MAR1 856:24  (mar.);  d)  Al  s’à  ressolt  de  depènje  l’un  dal- 
döt  desnii,  y  I’ater  en  ciamèja.  Èl  s’  a  resolt  de  depênge 
l’urj  d’l  tütt  desnü,  e  l’àter  in  qhamèscia.  PlonerM,  Erzah- 
lung2BAD1 856:24  (Badia);  e)  L  i’  ê  vegnü  n  ment  de  i  pi- 
turê  un  deldut  desnü,  l  auter  n  ciamèja.  È1  i  ê  vegnu  in 
ment  dei  piturè  urj  del  tut  desnü,  l’auter  in  qhamèsa.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.) 

1  nut. 

desnut  (grd.,  LD)  h>  desnut. 
desobedi  (fod.)  h>  dejobedi. 
desobedient  (fod.)  h>  dejobedient. 
desobedienza  ©  it.  disubbidienza  (ewd  i,  208)  2  1833 
disubidiênza  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  dejobediènza  Badiadejobedienza  grd.  dejubedienza  fas. 
dejobedienza  fod.  desobedienza,  dejobedienza  amp.  dejo- 
bedienza  LD  dejobedienza  MdR  dijubidiènza 
s.f.  ©  dejobedienzes 

ABITUDINE  A  DISOBBEDIRE;  ATTO  CONSISTENTE  NEL  DISOB- 

BEDIRE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  disubbidienza 
®  Ungehorsam  o  a)  Cosses,  ch’in  atri  lüsc  vègn  castia- 
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des  sco  valcli  de  püch,  per  ejêmpio:  de  pici  rubantênc,  in- 
fedeltês,  cioches,  trasgresciuns  de  sü  oblighi,  dijubidien- 
za  Cosses,  ch  ’ih  atri  lüs  vêgn  castiades  sco  valq  de  piic, 
per  esempio:  de  picci  rubamèntg,  infedeltês,  ghiocches, 
trasgrejsjsiuhs  de  sii  obblighi,  disubidiènza  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  b)  Deach’  ara  ê 
bona  de  cosciênza,  l’amonira  a  se  stravardê  dala  dejobe- 
diènza,  dai  caprizi,  dala  golositê,  y  da  atri  defec  solic  a  pici 
mituns  Dea  ch’ella  è  bona  d’coscienza,  l’ammonila  a  sè 
stravardè  dalla  desobbedienza,  dai  caprizzi,  dalla  golositè, 
e  da  atri  d’fettg’  soliti  a  piccei  mittungs  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:53  (Badia). 
desobedienza  (fod.)  >->-  desobedienza. 
desonor  (col.)  dejonour. 
desonorê  (fod.)  >->  dejonorê. 
desonour  (fod.)  >->  dejonour. 

despaiê  ©  deriv.  di  des-  +  paiê  (EWD  5,  143)  I  1878  Despâia  jou 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22) 
gad.despaiê  mar.  despaiê  Badiadespaiê 
v.tr.  ®  despaia 

SCONTARE,  RIPARARE  UNA  COLPA,  FACENDONE  AMMENDA  O 
ACCETTANDO  CON  RASSEGNAZIONE  LA  RELATIVA  PUNIZIO- 
tvf(gad.  P/P  1966)  ©  espiare  ®  abbüfien 

♦  despaiê  ju  (gad.  v/P  1998)  ©  espiare  ®  abbüfien  o 
a)  Despaia  jö  chêsc  unich  fal  cun  mile  atres  bones  operes 
y  nobles.  Despâia  jou  chesc’ unico  fal  cung  mille  atres  bo- 
nes  operes  e  nobiles.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Ba- 
dia). 

despaiê  (gad.,  mar.,  Badia)  >-+  despaiê. 
despari  (grd.)  >->  spari. 
desparir  (bra.)  ++  spari. 
desparti  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  desparti. 

desparti  ©  deriv.  di  des-  +  parti  (Gsell  1994b:339)  i  1832  despar- 
ti  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD  1832: 139) 
gad.  desparti  mar.  desparti  Badia  desparti  grd.  desparti  fas. 
despartir  fod.  desparti  amp.  desparti  LDdesparti 
v.tr.  ®  despartesc 

1  fare  piu  parti  di  un  tutto  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Comi- 
tato  1997,  LD  DLS2002)  ©  dividere,  ripartire  ®  teilen,  ver- 
teilen  o  a)  Y le plü  jonn  de  chi  dij  al pere:  "Pere  dâme  la 
pert  dla  facoltê,  che  me  toca  y  êl  i  â  desparti  l’avêi.  E  7 
plö  schòn  de  chi  disch  al  père:  "Père  dàme  la  pert  d  ’la  fa- 
coltè,  che  me  tocca; "  e  al  i  hà  desparti  I  ’avai.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Pere,  dame  la pert  de 
mi  arpejon.  Y  ch  'èl  à  sparti  danter  èi  si  roba.  Pere,  dame  la 
pert  de  mi  erpeyong.  I  chel  ha  sparti  danter  ei  si  roba.  Ano- 
nim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.) 

2  DISGIUNGERE,  DISUNIRE  COSE  O  PERSONE  CONGIUNTE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Comi- 
tato  1997,  LD  DLS  2002)  ©  separare,  dividere  ®  trennen 
o  a)  ilö  ne  saràlplü  ria  jênt,  che  nes  pois  desparti  illò  nè 
sarale plou  ria  jent,  che  nes posse  desparti  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:22  (Badia)  I  separê 

♦  se  desparti  (gad.  v/P  1998,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas. 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  Comitato  1997)  ©  separarsi 
©  sich  trennen  o  b)  "Mat,  mileotes  mat!"  scraiâl,  "guai 
a  un,  clte  se  despartêsc  da  Idi,  y  i  deura  le  cör  ales  riespa- 
sciuns,  ch  ’i  sofièia  la  usc  dla  cosciênza.  "Matt,  tniüe  ötes 
matt!"  scraiâle,  "guai  a  ung,  che  s’  despartesc’  da  Iddi,  e  i 
deura  ‘I  cour  aües  ries  passiungs,  ch  ’i  soffieia  la  usc  ’  d  ’la 
coscienza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia) 

1  sparti. 


desparti  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  desparti. 
despartir  (fas.)  >->  desparti. 
despensierà  (grd.)  >->  despensierê. 

despensierê  ©  deriv.  di  pensier  (EWD  5,  426)  /  it.  spensierato  S 
1878  despingsirè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22) 
gad.  despinsirê  mar.  despensierê  Badia  despinsirê  grd.  de- 
spensierà 

agg.  ®  despensierês,  despensiereda,  despensieredes 

1  DI  PERSONA  CHE  NON  PRESTA  LA  DOVUTA  ATTENZIONE 

a  ciò  che  fa  o  dice;  distratto,  disattento  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002)  ©  distratto,  sbadato 
®  geistesabwesend,  zerstreut 

2  CHE  DENOTA  MANCANZA  DI  RIFLESSIONE,  DI  PRUDENZA, 

di  buon  senso;  inconsulto  (gad.)  ©  sconsiderato  ® 
unüberlegt  o  a)  da  chilö  inant  ne  condanè  mai plii  por- 
sona,  denanche  l’avèi  ejaminada;  y  le  mi  sides  to  pröm  y 
ultimo  iudize  despinsirè  da  chilò  innant  nè  condannè  mai- 
plou  persona,  denanche  I’avei  esaminada;  e  ‘I  mi  sii  to 
prum  e  ultimo  giudizio  despingsirè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:22  (Badia). 

despensierê  (mar.)  >->  despensierê. 
desperà  (col.,  amp.)  >->  desperê. 
desperar  (bra.,  moe.)  >->  desperê. 
desperazion  ©  it.  disperazione  (EWD  3,  79)  i  1878  despera- 
ziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60) 
gad.  desperaziun  mar.  desperaziun  Badia  desperaziun  grd. 
desperazion  fas.  desperazion  fod.  desperazion  amp.  despe- 
razion 
s.f.  sg. 

CONDIZIONE  DI  CHI  HA  PERSO  OGNI  SPERANZA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  © 
disperazione  ®  Verzweiflung  o  a)  Rovâ  de  ritorno  al  cia- 
stel,  ài  ciafê  Golo  cun  na  cira  de  desperaziun,  sentè  te  süa 
stanza  col  ce  tles  mans.  R  ’và  de  retorno  al  ciastell,  ai  ceaf- 
fè  Golo  cuna  ceTra  de  desperaziung,  sentè  te  sua  stanza  col 
ciè  tles  mangs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia); 
b)  Golo  è  vit plü  agn  en  cltèl  stat  de  desperaziun  Golo  è  vitt 
plou  angn '  in  chel  stato  de  desperaziung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1878: 126  (Badia). 

desperazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  >->  desperazion. 
desperaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  +->  desperazion. 
desperê  ©  DÈSPÈRÀRE  (EWD  3,  79)  /  it.  disperare  i  1845  de- 
sparê pl.  (BrunelG,  MusciatSalinl845:7) 
gad.  desperê  mar.  desperê  Badia  desperè  grd.  desperê  fas. 
desperèr  caz.  desperèr  bra.  desperar  moe.  desperar  fod.  de- 
sperê  col.  desperà  amp.  desperà  LDdesperè 
v.intr.  ®  despera 

NON  AVERE,  O  NON  AVER  PIU,  LA  SPERANZA  DI  CONSEGUI- 
RE  QUALCHE  COSA  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002:  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz 
1989;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
disperare  ®  verzweifeln  o  a)  ‘L  è  un  afar  ben  inbroià  / 
Che  7 ê un  stato  del demonio / Da fei propio  desperà ...L’e 
un  ’  afar  ben  ’imbroià  /  Che  le  ’un  stato  del  demonio  / Da  fei 
propio  desperà...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.) 

p.p.  come  agg.  ®  desperês,  despereda,  desperedes 
1  CHE  È  IN  PREDA  ALLA  DISPERAZIONE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  disperato  ®  verzweifelt  o  a)  Chela  pere  fèmena  can- 
che  Và  sentü  cosci,  desperada  de  poder  aer  vendeta  o  cal- 
che  solievo  ala  sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler  jir  a  en- 
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juriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  Chella  pere  femena  canche 
l’ha  zentii  cosi,  desperada  de  poder  aver  vendetta  o  cal- 
che  sollievo  alla  soa  passion,  l  ’ha  rezolt  de  voler  zir  a  en- 
zuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  b)  La  segitora  alsentir  chesta  cos- 
sa,  desperada  de  no  se  poder  vendicar,  per  ita  consolazion 
de  la  soa  tristeza,  se  ê  ressolta  de  voler  ettjuriar  la  meseria 
del  Re.  La  signora  al  sentir  chösta  cosa,  dösperada  d%  no 
se  podör  vendicar,  per  na  cpnsplazion  dpiia  soa  tristezza, 
s’è  risolta  de  volör  injuriar  ia  miseria  dei  Re.  RifesserJB, 
DecameronlXBRA1875:649  (bra.);  c)  La  signoura  al  senti 
chêsta  cossa,  desperada  de  no  se  podei  vendichê,  per  na 
consolazion  de  la  sua  tristêza,  s’ê  ressolta  de  volei  ngiuriê 
la  miseria  del  Re.  La  signoura  ai  senti  casta  cosa,  despe- 
rada  de  no  se  podei  vendichè,  per  na  consoiazion  delia  sua 
tristezza,  se  è  resolta  de  volei  ingiuriè  ia  miseria  del  Re.  Pe- 
scostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

2  che  non  lascia  speranze  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  disperato  ©  aussichtslos  o  a)  Èl  delibrêia 
chi  che  l’ama  da  vigiti  nezescitê,  y  vêgit  eit  aiüt,  canch  ’a- 
ra  pè  desperada  EI  delibera  chicche  l  ’ama  da  vigne  neces- 
sitè,  e  vengn  ’in  aiut,  cang  ch  ’ella  pè  desperada  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:119  (Badia) 

3  DETTATO  DALLA  DLSPERAZIONE  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  disperato  ©  verzweifelt  o  a)  na  te  ressolu- 
ziuit  desperada  n  ’i  podessera  portè  la  mort  a  chi  dui  ga- 
lantomi,  che  m  ’â  salvè  a  me  la  vita?  na  te  resoluziung  de- 
sperada  n  ’i  podess  ’la  portè  la  mort  a  chi  dui  galantömi, 
ch  ’m  ’à  salvè  a  mè  la  vita?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57 
(Badia) 

4  IMPEGNATO  IN  UN’ATTIVITA  MASSACRANTE,  CHE  NON  SI 
CONCEDE  SOSTA  NÊ  RISPARMIO  DI ENERGIE  (faS . )  ©  dispe- 
rato  ®  wild,  hastig  o  a)  Da  la  una  de  not  i  se  n  part  / 
Ogiieun  lo  veit,  beit  tart/  Verscio  Pera  i  se  n  va  da  desperè 
/  Corait  sclte  itpoie  su  itparè.  Da  la  una  de  not  i  se  n  part/ 
Ognun  lo  veit,  beng  tart  /  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè 
/ Koràng  ske  n  polje  su  n  parè.  BrunelG,  MusciatSalin1845:7 
(bra.). 

desperê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  desperê. 
desperè  (Badia)  h>  desperê. 

desperèr  (fas.,  caz.)  h>  desperê. 
desperjiê  (fod.)  i-+  despriejê. 

despet  ©  it.  dispetto  <  DÈSPECTUS  (EWD  3,  79)  1  1856  a  despet 
(PollamV,  VivaSagraMoena  1 856-2008:265) 
gad.  despet  Badia  despet  grd.  despet  fas.  despet  bra.  despet 
fod.  despet,  dispet  col.  dospet,  dispeto,  dospeto  amp.  dispe- 
to  LDdespet 
s.m.  ©  despec 

ATTO  COMPIUTO  ESPRESSAMENTE  E  CON  MALIGNITA  PER 
FAR  DISPIACERE  ALTRUI,  PER  IRRITARE  O  PROCURARE DAN- 
NO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  dispetto  ©  böser  Streich,  Bosheit 
♦  a  despet  (fas.  dilf  2013)  ©  a  dispetto  ®  zum  Trotz 
o  a)  L’è  miec  lasciar  star  /  Olache  tto  s’è  enviè / Ne  man- 
co  comaitè  /  Che  voler  a  despet perdiciar.  Le  mietc  lassar 
star  /  Olachè  no  s’  è  inviè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler 
a  despet perdiciar.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:265 
(bra.). 

despet  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  despet. 

despiajer  (fas.,  moe.)  desplajei. 
despiantà  (col.,  amp.)  hh  desplantê. 
despiantar  (bra.,  moe.)  hh  desplantê. 


despiantèr  (fas.)  i-+  desplantê. 
despiazer  (fod.)  h>  desplajei. 
despiê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  despoiê. 
despinsirê  (gad.,  Badia)  >->•  despensierê. 

desplaidê  ©  deriv.  di  alad.  *plait  ‘contesa,  lite’  <  PLACITUM 
(Gsell  1 989a:  151)  1  1878  despleidè  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:81) 

gad.  desplaidê  Badiadesplaidê  LDdesplaidê 
v.tr.  ©  desplaideia 

PRENDERE LE PARTI DI  QUALCUNO  (gad.  P/P  1966)  ©  difen- 
dere  ®  verteidigen 

♦  se  desplaidê  (gad.)  ©  difendersi  ®  sich  verteidigen 
o  a)  Èl,  che  le  tigniss  por  n  gran  delit,  condanè  l’ultimo 
sudit  z.ènz.a  l’aldi  denant,  êl pronunzièia  la  condana  cuit- 
tra  süa  piay  fedela  signura,  z.ènz.a,  ch  ’ara  se  pois  desplai- 
dè.  El,  che  7  tigniss’ pur  'ng  grang  delitto,  condannè  l’ul- 
timo  suddito  zenza  I  ’aldi  denant,  el  pronunzia  la  condanna 
cuntra  sua  pia  e  fedele  signura,  zenza,  ch  ’ella  sè  posse  de- 
spleidè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia). 
desplaidê  (gad.,  Badia,  LD)  h.  desplaidê. 
desplajei  ©  *displacère  <  displicère  (ewd  3, 81)  S  1763  de- 
splè  ‘displiceo  '(Bartolomeil763-1976:77) 
gad.  desplajèi  mar.  desplajèi  Badiadesplajèi  grd.  desplajèi  fas. 
despiajer  moe.  despiajer  fod.  desplajei,  despiazer  col.  di- 
spiazer  amp.  despiazer  LD  desplajei  MdR  desplajèi 
v.intr.  ©  desplej,  desplajü 

1  ESSERE  CAUSA  DI  DOLORE,  MOLESTIA,  SDEGNO,  DISAP- 
PUNTO  E  SIMILI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dispiacere, 
spiacere,  rincrescere  ®  missfallen,  Leid  tun  o  a)  Èl  nte 
desplej  grandamènter  de  ne  podèi  avêi  11  catalogh  di  libri 
che  t’as  arpè,  dè  clte  te  dijes  de  iteit  avèi  instès  degun.  Êl 
me  desplàs  grandamêntr  de  ne  podêi  avêi  h  catalog  d’i  libri 
che  t  ’  has  arpè,  dè  che  te  dises  de  n  ’eh  avêi  instêss  deguh. 
DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:285  (MdR) 

2  NON  PIACERE,  RIUSCIRE  SGRADEVOLE,  SGRADITO  (MdR) 

©  dispiacere  ©  unangenehm  sein  o  a)  Ne  foss  pa  chèst 
it  bel pice pêr?  Èl  è  11  polit  e  bel  jonn,  e  vos...  / Èl  ite  me 
desplej porchèl  itia,  mo porèi  clte  toca  le  maridè...  Ne foss 
pa  quèst  uh  bel picce pàr?  ÈI  è  ‘h  polit  e  bel  jon,  e  vos...  / 
ÈI  ne  me  desplüs  por  quêl  nia,  mò  porqhi  che  tocca  le  mari- 
dè...  DeRüM,  MaridêPüchTèmp1833-1 995:239  (MdR) 
s.m.  ®  desplajeis 

pena,  PROBLEMA  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  dispiacere  ® 
Kummer,  Unannehmlichkeit  o  a)  Mineste  che  Domenedie 
n  ’alse  meitè  deguit  desplajèi  a  de  te  ’jêtit,  despò  ch  ’êl  i  à 
ita  ota  provedü  de  tütes  les  comoditês  e  delizies  de  chèsta 
vita?  Mineste  che  Domenedie  n  ’alse  menè  deguh  desplasèi 
a  de  tà  gènt,  despò  ch  ’èl  i  ha  ‘na  òta  provedü  de  tüttes  les 
comoditês  e  delizies  de  questa  vita?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:261  (MdR);  b)  Le  miit  dunca  gnê  de  dè  in 
dè plii  rie  e  plü  insolènt  e  fajova  de  gragn  desplajêis  a  i  vi- 
jins.  Le  mütt  dunca  gnê  de  dè  ih  dè  plii  rie  e  plü  insolènt  e 
fasova  [dej  gragn  desplasèis  a  i  visihs.  DeRüM,  Nu1833- 
1995:278  (MdR);  c)  Porater  este  dagitora  stada  ita  boita 
fia,  t’ês  nosta  felizitè  söla  tera,  ite  te  ites  as  mai  fat  n  de- 
splajèi  Pur  at’r  este  dagnora  stada  na  bonafia,  t’  ês  nosta 
felizitè  souüa  terra,  nè  tenes  as  mai  fatt  ‘ng  desplajei  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia). 
desplajei  (fod.,  LD)  >->•  desplajei. 
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desplajèi  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  desplajei. 

desplantê  ©  deriv.  di  des-  +  plantê  (EWD  5,  313)  1  1878  de- 
spiantè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:113) 
gad.  desplantê  Badia  desplantè  grd.  desplantê  fas.  despiantèr 
bra.  despiantar  moe.  despiantar  fod.  desplantê,  splantê  col. 
despiantà  amp.  despiantà 
v.tr.  ©  desplanta 

1  STRAPPARE  UNA  PIANTA  DAL  TERRENO  ESTRAENDONE 

leradici  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  sradicare  ®  entwurzeln 

2  fig.  ROVINARE  COMPLETAMENTE  (gad.,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  distrugge- 
re,  devastare  ®  vernichten,  zerstören  o  a)  N  colp,  o  na 
desgrazia  da  fâ  plü  me  ne  ne  s’essel  podii  tochê  por  no- 
sta  ciasa  ducala,  che  la  desplantê  a  na  te  fosa:  intan  sides 
fata  l’orentê  d’Idi.  ’Ng  colp,  o  na  desgrazia  da  fa  plou  mè 
nenne  s  ’ess  ’l  pudü  tocchè  pur  nosta  ciafa  ducale,  che  la  de- 
spiantè  a  na  te  fofa:  intang  sii  fatta  l’orentè  d’Iddi.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Badia). 

desplantê  (gad.,  grd.,  fod.)  desplantê. 
desplantè  (Badia)  desplantê. 

desplantê  (gad.,  grd.,  fod.)  desplantê. 

despò  ©  DÈ  EX  POST  (EWD  3,  82)  §  1763  despò  ‘postea, 
po5/'(Bartolomeil  763-1 976:77) 

gad.  despö  t  mar.  despö  t  Badiadespò  t  tod.  daspò,  despò 

t  MdRdespò 

aw. 

1  IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCESSI- 
VO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pz  1989,  MdR)  ©  poi,  dopo 
®  dann,  darauf  o  a)  Ch'èsc  dess  te fâ  aleghery  d'èrsann,  / 
che  te  pois  gni  en  ater  ann  a  imparè  franch  le  todèsch  / por 
podèi  ji  despò  bel  frèsch  /  a  deventè  n  bun  studènt  Kasch 
döstè  fa  allöger,  e  dar  san,  /  Che  tê  posse  gni  un  ater  an  / A 
imparê  firanc  il  todeschc  /  Por  podei  schi  dspo  bell  freschc 
/  A  diventèun  bung  studdnt  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196 
(Badia);  b)  E puoc  dis  daspò,  clte  l  ava  dut  auita,  1  fi plu 
joven  se  n  è  jü  ntel  forestier  E  puotsch  dis  daspò,  che  I  ’dva 
dut  a  una,  ‘I  fi plu  schoven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  c)  Untana  cossa  è 
le  falè  / Divina  mo  le perdonè,  / Perdona  dunca  ai  itemici, 
/ Despò  avraste  tröc  amici.  Umana  cossa  ê  le  fallè  / Divina 
mò  le  perdonè,  /  Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò  avraste 
treuch  amici.  DeRüM,  FehlendenNachsichtig1833-1995:289 
(MdR);  d)  l  è  vegitü  tta  gran  ciarestia  nte  chèl paisc,  e  da- 
spò  l  à  scomencè  ad  avei  eitce  dèl  debujen  I  ’è  vegnü  ‘na 
gran  ciarestia  ‘n  te  cal pais,  e  daspò  ‘I  ha  scomencè  ad  avei 
èncie  dal  be  busang  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:258 
(fod.)  1  poi 

2  dunque,  ebbene  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  allora  ®  also 

3  inoltre,  in secondo  luogo  (MdR)  ©  poi  ®  aufierdem 
o  a)  B.  Èise  bêiit  mefo  comprè  valch?  /  A.  Oh,  i  à  bèiit 
comprè,  ch’i  à  contprè  zacotan  de  biesces,  e  ita  ria  aso- 
ra,  despò  n pü’de  liit.  B.  Èise  bêin  meffo  comprè  valq?  / A. 
Oh,  j  ’ha  bèin  comprè,  ch  ’j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces,  e 
‘na  ria  azòra,  despò  ‘h  pii’de  lih.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel 833-1 995:258  (MdR)  1  poi 

♦  despò  che  (gad.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
MdR)  ©  dopo  che  ®  nachdem  o  a)  Y  despò  ch’al  s’à 
desfat  ia  döt,  èl  gnü  ita  sterscia  fan  te  chèl  lüch,  y  al  sco- 
tnenciâ  d’avèi  mangora.  E  deshpò  ch  ’al  s  ’ha  desfat  ià  dütt, 
è  ‘I  gnii  na  sterscha  fang  in  te  chal  lüc,  e  al  scomentschàa 
d’avai  mangora.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39  (Ba- 
dia);  b)  it’alse  menè  deguit  desplajêi  a  de  te’jènt,  despò 
ch’èl  i  à  tta  ota  provedü  de  tütes  les  comoditês  e  delizies 
n  ’alse  menè  deguh  desplasèi  a  de  tà  gènt,  despò  ch  ’èl  i  ha 


‘na  òta  provedii  de  tiittes  les  comoditès  e  delizies  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR);  c)  Daspò  che  I 
è  ruè  ilò,  I  s’à  dè  a  ogiti  sort  de  vic  Daspò  che  ‘l  è  ruè 
illò,  ‘I  s’  ha  dè  a  ogni  sort  de  vicc  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  d)  despò  che  la  Tiera  Sânta  è 
stada  vadagnada  da  Gotifrè  de  Buglion  èl  suz.edü,  che 
ita  itobil  signoura  de  Guascogna  è  juda  a  gliejia  al  Sait- 
to  Sepolcro.  despò  che  la  Terra  Santa  è  stata  vadagneda  da 
Gottifrè  de  Buglion  eüe  succedü,  che  na  nobil  signoura  de 
Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro.  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

1  spo. 

despò  (MdR)  despò. 

despò  t  (gad.,  mar.)  h>  despò. 

despò  f  (Badia,  fod.)  h>  despò. 

despoià  (col.,  amp.)  h>  despoiê. 

despoiê  ©  dèspoliàre  (EWD  3, 80)  1  1763  despiè  ‘exuo,  spo- 
lio  '(Bartolomeil763-1976:77) 

gad.  despiê  mar.  despiè  Badia  despiê  fod.  despoiê  col.  despoià 
amp.  despoià  LDdespoiè 
v.tr.  ©  despoia 

PRIVARE  DEGLI  INDUMENTI,  SVESTIRE,  DENUDARE  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002) 
©  spogliare,  svestire  ®  ausziehen,  entkleiden  o  a)  T’as 
odü,  che  la  iesta  vedla,  ch  ’i  nt  ’â  despiè,  âi  trat  en  malora, 
deaclt’ara  tte  valö plü  itia  T’as  udü,  che  la  iesta  vedla,  ch  ’i 
m  ’à  despiè,  ai  tratt  immalora,  dea,  ch  ’ella  nè  varò  plou  nia 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:63  (Badia) 

♦  despoiê  fora  (gad.)  ©  spoglio  ®  kahl  o  a)  y  i  lègns 
püch  denaiit  sècy  despiâ  fora,  o  ma  cuit  n  pü  ’  de  fèia  glte- 
la,  è  sêgit  curis  de  rames  frèschesy  tèndres  e  i  lengn  ’s  puc 
denant  secc’  e  despià  fora,  o  ma  cunung  pude  fouia  ghêla, 
è fengn  ’ curis  d’rames fresches  e  teindres  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:45  (Badia). 

despoiê  (fod.,  LD)  +-►  despoiê. 
desprejiar  (moe.)  despriejê. 

despriejê  ©  deriv.  di  priesc  <  PRETIUM  (Gsell  1992b:226)  1  1763 
desprische  ‘aspernor,  despicio’ { Bartolomeil763-1976:77) 
gad.  desprijê  mar.  desprijê  Badia  desprijè  grd.  desprijè  fas.  de- 
sprijièr  caz.  desprijièr  bra.  desprijiar  moe.  desprejiar  fod.  de- 
sperjiê  amp.  desprojià  LDdespriejè 
v.tr.  ©  desprieja 

1  CONSIDERARE  INDEGNO  DELLA  PROPRIA  STIMA  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  disprezzare  ®  verachten,  missachten  o  a) 
A  it  jèuiiit  che  ie  fret,  deguit  ite  darà  boita  parola,  /  Sarà 
da  uniun  desprijà,  ris  ora  da  duta  la  jènt  A  n  soun  chè  iè 
fret,  deguij  no  darà  bona  paròla,  /  Sarà  da  mjiurj  despriesà, 
ris  ora  da  dutta  la  sênt  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  b)  Castich  ito  giata,  chi  cuit  antor  olga  a  ch'èl,  che 
nsèitia,  /  La  paierà  clti  l  desprieja,  y  a  ubedi  ito  se  dêitia. 
Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a  chèü,  chè  ’jsêgna,  / 
La  pajerà  chi  ‘I  desprièsa,  y  a  ubedi  no  sè  dègna.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Desprijèis  ligrêzes gro- 
ies,  / Por  n  ciafè  sègn  cènt  deplü,  /  Col  brilant  onur  lassö. 
Desprijeis  ligrezzes  groies,  /  Pur  ‘ng  ceaffè  sengn  ’ceant  de 
plou,  /  Col  brillante  onur  lassoü.  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demezl  875:1  (Badia);  d)  y  Sigfrid  ite  desprijâ  nèt  nia  la 
compagnia  di  ciavaliers  e  Sigfrid  nè  desprijà  nett  nia  la 
compagnia  di  cavalieri  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89 
(Badia) 
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2  DISAPPR O  VARE  CON  UN  GIUDIZIO  TACITAMENTE  O  APER- 
TAMENTE ESPRESSO  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  biasimare  ®  missbilligen,  tadeln  o  a)  S’i- 
maginêies  vigitun,  cun  ci  sd'ègn,  che  la  virtuosa  Genofefa 
desprijây  refodâ  te  domandes  ilezites  S’ immagini  vignung, 
cung  ci  sdegno,  che  la  virtuosa  Genofefa  desprijâ  e  refudâ 
te  dimandes  Hlezites  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Ba- 
dia). 

despriejê  (LD)  despriejê. 
desprijê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  despriejê. 
desprijiar  (bra.)  h>-  despriejê. 
desprijièr  (fas.,  caz.)  despriejê. 

Desproch  (gad.)  >->•  Dispruch. 
desprojià  (amp.)  >->■  despriejê. 
desradijà  (amp.)  >-»•  desraijê. 

desraijê  ©  deriv.  di  raisc  (EWD  5,  459)  I  1866  dereser  (BrunelG, 
Cianbolpin  1866:18) 

gad.  desraijê  mar.  desraijê  Badia  desraijê  grd.  desravisê  fas. 
derejèr  caz.  derejèr  bra.  derejar  amp.  desradijà  LD  desraijê 
v.tr.  ®  desraijeia 

STRAPPARE  UNA  PIANTA  DAL  TERRENO  ESTRAENDONE  LE 

radici  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sradicare  ®  entwurzeln  o  a)  "Ben  dapò  volon  proèr,  do- 
ntan  jon  vin  Pecedac  a  derejèr  dotrei  pecei  "Ben  dapò  vo- 
lon  proer  doman  jon  vin  Pecedac  a  dereser  do  trei  pecei 
BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.). 
desraijê  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  >->•  desraijê. 
desravisê  (grd.)  desraijê. 

dessegn  ©  deriv.  di  dessignê  (EWD  3,  85)  S  1878  desengn  '(De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:83) 

gad.  dessègn  mar.  dessèn  Badia  dessègn  grd.  dessèni  fas. 
dessegn  caz.  desen,  dessen  bra.  dessen  moe.  dessegn  fod. 
dessen,  desen  amp.  disegno  LDdessegn 
s.m.  ®  dessegns 

1  RAPPRESENTAZIONE  DI  OGGETTI  REALI  O  IMMA  GINARI 

per  MEZZO  di  SEGNI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di- 
segno,  progetto  ®  Zeichnung,  Plan 

2  fig.  progetto,  piano,  proposito  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  disegno  fig.,  progetto  ®  Plan  o  a)  Draco, 
le  pröm  cöclt  dl  conte,  n  om  da  bêgit,  portè  por  sü  pa- 
truns,  cuittdi  contrar  ai  pescims  dessêgns  de  Golo,  s’â  tut 
l’impègn  d’i  fâ  rovè  la  lêtra  iitascusc  a  Sigfrid por  n  om 
sigü  clt  ’ê proitto  a  ji  impara.  Draco,  ‘I prum  coug  dl  conte, 
‘ng  om  da  bengn  ’,  purtè  pur  su  patrungs,  quindi  contrario 
ai pessimi  desengn’s  de  Golo,  s’â  tut  l’impegno  d’i fa  r’vè 
la  lettra  inascusc  ’  a  Sigfrid  pur  ‘ng  om  sigü  ch  ’ê  pronto  a 
jiimpara.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:12  (Badia);  b)  Dâ 
amènt,  sce  itosc  bun  grof  mör,  ite  it  ’êl  diibe,  che  Golo  te 
chèstes  zircostanzes  ne  röies  a  so  dessègn,  y  devèntes  ttosc 
signur  Da  ament,  se  nosc’bung  grof  mour,  nen  elle  dubbio, 
che  Golo  te  chestes  zircostanzes  nè  ruve  a  so  desengn  ’,  e 
d’vente  nosc’ signur  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:83  (Ba- 
dia). 

dessegn  (fas.,  moe.,  LD)  >-»•  dessegn. 
dessègn  (gad.,  Badia)  i-+  dessegn. 

dessegur  ©  comp.  di  de  +  segur  §  1819  de  segü  (PezzeiJF, 
MHitthaler  1819-20 10:199) 


gad.  dessigü  mar.  dessogü  Badiadesigü  grd.dessegurfas.de 
segur  fod.  de  segur  col.  de  segur,  de  sigur  amp.  de  seguro 
LDdessegur  MdRde  sigü 
aw. 

SENZA  DUBBIO,  DI CERTO  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  certamente,  si- 
curamente  ®  sicher,  gewiss  o  a)  Mo  acioch’ al  te  lasces 
dessigii  innerkemm  /  Le  mèsseste  cuit  chèsc  bewegen  itt 
die  Klemm  Ma  acciocch  ’  all  tê  lasche  de  segii  innerkemm  / 
‘L  maste  con  kascht  bewegen  in  die  Klemm  PezzeiJF,  MFIit- 
thaler1819-2010:199  (Badia);  b)  Vial  Vos nefajêis che spas. 
/  Nèt  nia,  e  iö  ves  pò  di  de  sigü,  ch  ’èl  ves  stà  bèitt  a  ra- 
joitè  talian  pervia  de  la  bela  pronunzia  ch’èis.  Via!  Vos 
ne  fasêis  che  spas.  /  Nêtt  nia,  e  jeu  ves  pò  di  de  sigü,  ch  ’èl 
ves  sta  bèih  a  ragionè  taliah  per  via  de  la  bella  pronunzia 
ch’èis.  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  c) 
J.  Clte  la  sibe plu  jèuita  che  vo,  chèl  sè  ie  dessegur,  ma  tan 
d’aiti  che  l’ebe,  ito  sè  da  ve  I  di  S.  Che  la  sibbe  plu  souna 
che  vo,  chèll  sè  jö  desegur,  ma  tàij  d’àgni  che  ‘I  èbbe,  no  sè 
da  vèl  di  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  d)  Os  savèis  mia 
inoz.ènz.a,  y  al  gitarâ  chèl  de,  che  se  pentiarèis  dessigii, 
d’avèi  desprijè  les  leghermes  d’osta  patrona  inozènta.  os 
saveis  mia  innozenza,  e  el  gnarà  chel  dè,  che  sè  pentireis 
desigu,  d’avei  desprijè  les  legrimes  d’osta  patrona  inno- 
zente.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia);  e)  sce- 
mia  ch’i  sâ  dessigii  dal’  esperiènza,  clt’al  vêgit  consola- 
ziuit  söl’  afliziun  semia  ch  ’i  sa  d  ’sigü  dall  ’esperienza,  ch  ’el 
vengn’  consolaziung  soull’  affliziung  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefai 878:54  (Badia)  1  zertamenter. 
dessegur  (grd.,  LD)  dessegur. 
dessen  (caz.)  desen. 

dessèn  (mar.)  dessegn. 

dessenar  (bra.)  h>-  dessenê. 

dessenê  ©  deriv.  di  senn  (EWD  6,  199)  S  1763  dessene  ‘irascor' 
(Bartolomeil  763-1 976:78) 

gad.  dessenê  mar.  dessenê  Badiadessenè  grd.  dessenê  fas. 
dessenèr  bra.  dessenar  fod.  dessenê  LD  dessenê  MdR  des- 
senè 

v.tr.  ©  dessena 

MUOVEREA  ira,  irritare  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fare  arrabbiare,  adirare 
®  àrgern 

p.p.  come  agg.  ®  dessenês,  desseneda,  dessenedes 
VIOLENTEMENTE  IRRITATO,  ADIRATO,  INFURIATO  (gad. 
B  1763;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  arrabbia- 
to  ®  zornig,  erzürnt  o  a)  Vosta  negligènza  meritass, 
ch’iö  fosse  dessenada  cott  vos.  Vosta  negligènza  meri- 
tass,  ch’jeu  fosse  dessenàda  coh  vos.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1 995:240  (MdR);  b)  Cèla,  no  vester  dessenà, 
che  tu  ies  uni  èura  stat  pra  me,  y  oves  dut  cltêl,  clte  ie 
ove  Tgèla,  no  vöster  dössanà,  che  tu  jes  ugn  ’  èura  stàt  pra 
mè,  y  òves  dutt  chêll,  chè  jö  òve  VianUA,  FiProdigol  864:1 93 
(grd.);  c)  Da pert  les  ciacoles  (respogn  desseitè  le  boia),  ci 
ch  ’è  comanè,  tnèss  deventè.  Da  pêrt  les  ciaccoles  (respogn  ’ 
dessenè  ‘I  böia),  cicch  ècomanè,  mess’ deventè.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:26  (Badia) 

♦  se  dessenê  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  arrab- 
biarsi  ®  sich  àrgern  o  a)  Mo  al  s’â  dessenè,  y  ne  orö  ji 
ite  Mo  al  s  ’  ha  dessenè,  è  ne  oròa  shi  ite  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:141  (Badia);  b)  Ma  èl  se  à  dessenà  y  ite 
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ulova  ji  ite.  Ma  el  se  ha  desenà  y  ne  ulòva  schi  ite.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  c)  Ma  dèl s’à  des- 
senè,  e  no  volêva  ji  ite.  Ma  al  s  ’  ha  desennê,  e  no  vola- 
va  schi  ite.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c) 
Sön  chèsc  se  dessènel  y  ne  n  ’ö  plü  ji  en  ciasa  Seü  in  cast 
se  desan  ’I  e  ne  n  ’ò  pleü  gi  in  ciàsa  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:249  (Badia). 
dessenê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  dessenê. 
dessenè  (Badia,  MdR)  >-»•  dessenê. 
dessenèr  (fas.)  h>-  dessenê. 
dessenèus  (grd.)  i-+  dessenous. 
dessèni  (grd.)  h*  dessegn. 

dessenous  ©  deriv.  di  dessenê  (EWD  6,  199)  1  1864  dössanou- 
sa  (VianUA,  SepulturaFenal864:196) 
gad.  dessenus  mar.  dessenus  Badia  dessenus  grd.  des- 
senèus  fod.  dessenous  LDdessenous 
agg.  ®  dessenousc,  dessenousa,  dessenouses 

DI PERSONA  ABITUALMENTE  PORTATA  ALLA  COLLERA  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  rab- 
bioso,  adirato  ®  jàhzornig  o  a)  N  uem  bradlova  ula  su- 
peltura  de  si  fèna,  che  fova  stata  riay  dessenêusa  drê  assè 
Un  ’  uem  bràdlòva  alla  sepultura  dè  si  fênna,  chê  fòa  stata 
ria  y  dössanousa  drè  assè  VianUA,  SepulturaFèna1864:196 
(grd.);  b)  No  sibes  dessenèus,  da  duc  bèn  temu  ie  I  viz  dl’i- 
ra  No  sibbes  desènnous,  da  dutg  bèrj  tèmü  jè  ‘I  viz  d  ’I  ’ira 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
dessenous  (fod.,  LD)  dessenous. 
dessenus  (gad.,  mar.,  Badia)  ++■  dessenous. 
dessèura  (grd.)  i-+  dessoura. 
dessigü  (gad.)  dessegur. 
dessogü  (mar.)  *-»•  dessegur. 
dessora  (mar.,  bra.,  amp.)  dessoura. 
dessorora  (mar.,  Badia)  >-»•  dessourora. 
dessot  ©  comp.  di  de  +  sot  (EWD  6,  326)  I  1848  d’sot  (Piccolrua- 
zA,  Scassadal848-1978:72) 

gad.  dessot  mar.  dessot  Badia  dessot  grd.  dessot  fas.  de  sot 
caz.  dessot  bra.  dessot  moe.  de  sot  fod.  dessot  amp.  de  sote 
LD  dessot 
aw. 

1  INLUOGO  O  POSIZIONE  O  PARTE  PIU  BASSA  RISPETTO  AD 

ALTRA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sotto,  disotto,  al  di  sotto  ®  unterhalb,  darunter 

2  PARTE  BASSA  (iNFERIORE)  DI  REGIONE,  TERRITORIO  E  SI- 

mile  (gad.)  Q  disotto  ®  unter-  o  a)  Este propi  n  mot, /un 
de  Spapa  (?  Spèscia?)  dessot?  Este  propi  un  mot,  /  un  de 
Spàpa  d’sot?  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia). 
dessot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD) 

dessot. 

dessoura  ©  comp.  di  de  +  soura  (EWD  6,  497)  S  1873  desòra 
(Anonim,  PrimaRapresentanzal  873  *- 1973:19) 
gad.  dessura  mar.  dessora  Badia  dessura  grd.  dessèura  fas. 
de  sora  bra.  dessora  fod.  dessoura,  de  soura  col.  de  sora 
amp.de  sora,  dessora  LDdessoura 
aw. 

1  INDICA  UNA  POSIZIONE  PIU ELEVATA  RISPETTO  A  QUALCO- 

SA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 


DLS  2002)  ©  sopra,  disopra,  al  di  sopra  ©  über,  darauf, 
oberhalb 

2  PARTE  ALTA  (SUPERIORE)  DI  REGIONE,  TERRITORIO  E  SI- 

mile  (gad.)  o  in  alto  ®  oberer  o  a)  Al  gnarâ  scrit  p.  e. 
preo,  te  Marou  liaran  preo,  tla  Val  dessura  prö.  El  gnarà 
scritt  p.  e.  prêo,  in  Marêo  liarang  preo  t’la  Val  desura  prö. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

3  per  questa  cosa  (grd.)  Q  di  ciò  ®  darüber  o  a)  L  da- 
jova  surêdl  scialdi  linèus  y  bel,  y  i  mutons  à  mustrà  na 
gran  legrèza  dessèura.  I  dazpa  suradl  sàldi  linòus  i  bel,  i 
i  mutòrjs  a  mustrâ  na  grarj  ql^gràtsa  dgsòurq.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.j 

♦  Chel  dessoura  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  Dio 
®  Gott  o  a)  E  7  ê  zerto  Cltel  dessora/  Che  7  aiuta  senpre 
i  boi  E  le  zerto  chel  desòra  /  Chel  ’  aiuta  sempre  i  boi  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.). 

dessoura  (fod.,  LD)  ++  dessoura. 
dessourora  ©  comp.  di  de  +  soura  +  (f)ora  (EWD  3,  289)  1  1832 
d'sorora  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139) 
gad.  dessurora  mar.  dessorora  Badia  dessorora 
ag& 

CHE  È  IN  PIU,  CHE  NON  È  NECESSARIO  NÊ  INDISPENSABILE 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  O  superfluo  ®  überflüssig  1 

superfluo 

♦  avei  dessourora  (gad.  v/P  1998)  ©  avere  in  abbon- 
danza  ®  im  Überfluss  haben  o  a)  Mognü  en  se  dijel:  Co- 
tan  de  servitü  en  ciasa  de  mi pere  â  pan  dessurora,  y  iö  me 
möri  chilò  da  fan.  Ma  gnü  in  sè  dischel:  Cotang  de  servi- 
tu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d  ’sorora,  e  iö  me  möre  chi- 
lò  da  fang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia). 

dessura  (gad.,  Badia)  +->■  dessoura. 
dessurora  (gad.)  h*-  dessourora. 
destacà  (col.,  amp.)  destachê. 
destacament  ©  deriv.  di  destachê  1  1813  destacament  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  destacamènt  grd.  destacamènt  fas.  destacament  fod. 
destacament  LDdestacament 
s.m.  ®  destacamenc 

l’allontanarsi  spiritualmente  da  cose,  persone, 
SENTIMENTI,  ABITUDINI CHE  PIU  NON INTERESSANO  OA  CUI 
SI RINUNCIA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di- 
stacco  ®  Loslösung,  Trennung,  Ablösung  o  a)  ie  ve  su- 
plichèie  de  vere  cuer  de  me  cunzeder  l  destacamènt  dai 
plajèies  da  nia  dla  tiera  je  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de  me 
concöder  ‘I  destacament  dai plaseiès  da  nia  d’Ia  tiara  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.). 
destacament  (fas.,  fod.,  LD)  +-*■  destacament. 
destacamènt  (gad.,  grd.)  destacament. 
destacar  (bra.,  moe.)  h*-  destachê. 
destachê  ©  deriv.  di  des-  +  tachê  (EWD  7,  9)  S  1858  döstacaa 
imperf.  (ZacchiaGB,  MârchenSagenl858*:3) 
gad.  destachè  mar.  destachè  Badia  destachè  grd.  destachê 
fas.  destachèr  caz.  destachèr  bra.  destacar  moe.  destacar  fod. 
destachè  col.  destacà  amp.  destacà  LD  destachè 
v.tr.  ®  destaca 

SEPARARE,  DISGIUN GERE,  LEVARE  VIA  UNA  COSA  DA  UN’AL- 

TRA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  distaccare,  staccare  ®  lösen,  entfernen  o  a) 
Fora  l  bosch  del  Latemar  stajea  un  om,  che  canclte  jia  a 
sear  destacaa  semper  i  termins  Förö  I  ’bosc  del  Lattemar 
staschöò  un  öm,  chö  can  chö  schio  a  sear  döstacaa  sem- 
per  i  termins  ZacchiaGB,  MarchenSagen1858*:3  (bra.);  b) 
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destaca  dal  col  le  cortt  da  ciacia  d’arjent,  sbuafa  ite  n  sofl, 
ch  ’i  crêps  ingherdeni  da  vigni  pert  lunc  y  lerch  destacca 
dal  cöl  ‘I  cör  da  ciaccea  d’arjent,  sbumfa  ite  'ng  soffl,  ch  ’i 
crepp  ingherdeni  da  vigne pêrt  lunc’ e  lerc  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:98  (Badia) 

♦  se  destachê  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  distaccarsi,  staccarsi  ©  sich 
lösen  o  a)  Spo  se  destachera  dal  col  l’unica  morona  de 
perles  ch  ’i  e  restada  ett  fornimènt  Spo  sè  destacch  ’la  dal 
col  l  ’unica  morona  de perles  ch  ’i  è  restada  inforniment  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia). 

destachê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  desta- 
chê. 

destachèr  (fas.,  caz.)  destachê. 
destende  (col.,  amp.)  +->  destene. 
destênder  (grd.)  h>  destene. 

destene  ©  dis  +  extendere  (GseiiMM)  I  1858  destönöt  pp. 
m.sg.  (ZacchiaGB,  ZecheVital858*:l) 
gad.  destène  mar.  destène  Badia  destène  grd.  destènder, 
stènder  fas.  destener  bra.  destener  fod.  destène  col.  desten- 
de  amp.  destende  LDdestene 
v.tr.  ®  desten,  destenon,  destenü 

DISTENDERE,  ALLUNGARE,  SVOLGERE  CIÒ  CHE  È  PIEGATO  O 

RAVVOLTO  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 982; 
C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  stendere  ©  ausbreiten  o  a)  Da 
sêray  ia  por  la  nöt,  y  söla  doman,  olache  Varia  êplü  frèi- 
da,  vêgttel  le  vedl  vicel  y  destênn  porsura  les  ares  Da  sera 
e  ia  pur  la  noutt,  e  soulla  dumang,  ullacche  l’aria  è  plou 
freida,  vegnel  ‘I  ved’I  viccell  e  destenn  pursura  les  ares  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia);  b)  Deache  la  letaia 
ne  rovâ  ciamò  adalerch,  por  chèsc  sot  ala  marèna  i  servi  â 
intrecè  gran  rames  de  lègtts  adöm  y  â  fat  tt  traghèt,  â  de- 
stenü  na  bela  cuerta  lassura  Dea  che  la  lettaia  n  ’r  ’vâ  cia- 
mò  adarlerc,  purchesc  ’soutt  alla  marenna  i  servi  â  int  ’rciè 
grang  rames  d  ’lengn  ’s  adum  e  âfatt  ‘ng  traghett,  â  destenü 
na  bella  cuerta  lassura  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 02 
(Badia) 

p.p.  come agg.  ©  destenü,  destenus,  destenuda,  destenudes 
steso,  allungato  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  disteso  ©  ausgebreitet 
o  a)  veide,  il  caporal  dei  giandarmi  che  n  ’aea  un  destenet 
su  per  al  mur  vöidö  il  caporal  dei  giandarmi  chö  naöa  un 
destönöt  super  al  mur  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1  (bra.); 
b)  y  chèsc  corp  restarâ  dagnora  destenii  ia  por  tera  frèit  e 
chesc  ’corp  resterà  dagnara  destenü  ia  pur  terra  freit  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia) 

♦  destene  fora  (gad.  PlP  1966,  grd.  L  1933;  F  2002)  © 
stendere  ®  ausbreiten  o  a)  scemia  ch’al  tte  capi  ciamò 
nia,  respognöl  impò  cun  n  bel  riamènt,  destenö  fora  i 
pici  brac  cuntra  la  uma  semia  ch  ’el  nè  capi  ciamò  nia, 
respognöle  impò  cunung  bell  riament,  destennö  fora,  i  pic- 
cei  bracc’ cuntra  la  uma  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42 
(Badia);  b)  Èl  istès  â  desliè  sö  la  pocaja,  trat  y  destenii 
fora  dlungia  le  fiiclt  ita  cuerta  EI  istess,  à  d  ’sliè  sou  la  poc- 
casc’,  tratt  e  destenü  fora  d’Iungia  ‘I  fuc  na  cuerta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia)  ♦  destenü  fora 
(gad.,  grd.  F  2002)  ©  disteso  ®  ausgebreitet  o  a)  por 
chèsta  porta  rovâit  a  n  post  alt,  sot  al  cil  destenii  fora, 
nia  luitc  da  n  gran  bosclt  pur  chesta  porta  r  ’vâng  a  ‘ng 
post  alt,  soutt  al  ceil  destenü  fora,  nia  lunc  ’  dang  grang 
bosc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  Mo  in- 
tait,  döta  la  itatöra,  le  cil  destenü  fora  sura  mi  ce  Mo  in- 


tang,  dutta  la  natura,  ‘I  ceil  destenü  fora  sura  mi  ciè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia)  ♦  se  destene  fora 
(gad.)  ©  estendersi  ®  sich  ausbreiten  o  a)  olaclt’  al  ê 
deitant  döt  fosch  da  bosè,  ch  ’att  n  ’odö  tta  fin,  se  destenöl 
fora  sêgit  bi  urc  y  cainpagnes  coltivades  ullacch  ’  el  ê  de- 
nant  duttfosc  da  bosc  ’,  ch  ’ang  n  ’udö  na  fing,  sè  destennöle 
fora fengn  ’bi  urtg’e  campagnes  coltivades  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1  (Badia). 
destene  (LD)  >->•  destene. 
destène  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  destene. 
destener  (fas.,  bra.)  destene. 
desterminà  (col.)  ++•  desterminê. 
desterminê  ©  it.  sterminare  1  1878  desterminà  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:82) 

gad.  desterminê  Badia  desterminê  fod.  desterminê  col.  de- 
sterminà 

v.tr.  ©  destermineia 

DISTR U GGERE,  ANNIENTARE  FINO  ALL’ULTIMO  (fod.  P/M 

1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  sterminare  ®  ausrotten,  ver- 
nichten 

p.p.  come  agg.  ©  desterminês,  destermineda,  destermine- 
des 

DISTRUTTO,  ANNIENTATO  FINO  ALL’ULTIMO  (gad.)  ©  Ster- 
minato  ®  vernichtet,  ausgerottet  o  a)  itto  apèna  vari  âl 
damanèy  ciafè  urlaub  dal  re,  porci  che  i  Mori  ê  afat  de- 
sterminâ,  y  ne  fajö  plü  pora  mo  appena  vari  àle  damanè  e 
ceaffè  urlaub  dal  rè,  purcicche  i  Mori  è  affatto  desterminà, 
e  nè,  fajö plou  pora  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Ba- 
dia). 

desterminê  (gad.,  Badia,  fod.)  +->  desterminê. 

destin  ©  it.  destino  (EWD  3,  86)  i  1878  desting  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8) 

gad.  destin  mar.  destin  Badiadestin  grd.  destin  fas.  destin  fod. 
destin  amp.  destin  LDdestin 
s.m.  ©  destins 

FORZA  CHE  REGOLA  O  S’lMMAGINA  REGOLARE  IN  MODO 
IMPREVEDIBILE  LE  VICENDE  UMANE,  SENZA  CHE  LA  VOLON- 
TÀ  DEGLI  UOMINI  POSSA  NULLA  CONTRO  DI  ESSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  destino 
®  Schicksal  o  a)  Cuiitdi,  mia  cara  sposa,  mèt  en  pesc 
tiia  afliziun,  y  stâ  zèitza  fistide  por  mi  destin.  Quindi,  mia 
cara  sposa,  mett’  in  pesc’  tua  affliziung,  e  sta  zenza  fasti- 
depurmi  desting.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia); 
b)  "Conscidrede  "  dijöra,  chèsta  picera  creatöra  tte  n  ’â  so 
destiit  al monn  scritsöl frunt  "Considerede"  dijöla,  chesta 
piccera  creatura  nen  à  so  desting  al  mon  scritt  soul  frunt. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:121  (Badia). 
destin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
destin. 

destinà  (col.,  amp.)  >->•  destinê. 
destinar  (bra.,  moe.)  >->•  destinê. 

destinê  ©  it.  destinare  <  DESTINÂRE  (EWD  3,  85)  1  1833  destinè 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:269) 
gad.  destinê  mar.  destinè  Badia  destinê  grd.  destinê  fas.  de- 
stinèr  bra.  destinar  moe.  destinar  fod.  destinê  col.  destinà  amp. 
destinà  LDdestinè  MdRdestinê 
v.tr.  ©  destineia 

STABILIRE,  DECRETARE  IRREVOCABILMENTE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  destinare  ©  bestimmen  o  a) 
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destrighê 


S.  Anzi,  insciö  êla,  mi  care,  degügn  de  nos  ne  sà  dant  fora, 
a  ci  che  la providènza  l’à  destinê.  Anzi,  insceu  êla,  mi  care, 
degiign  de  nos  ne  sa  dantfora,  a  qhi  che  la  providênza  1  ’ha 
destinè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR); 
b)  I  m  ’à  dit  che  chisc  fenc  aea  destinà  de  dejarmar  al  ca- 
poral.  I  mö  a  dit,  chö  chis  föntsch  aöa  destinà  dö  dösarmar 
al  caporal.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  c)  Ci  vo- 
leo?  La providenza  à  destinà  cosi.  Ci  voleo?  La prowiden- 
za  ha  destinà  cosi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
d)  I  destina  in  sescion  /  D  ’agiunge  ra  manzia  I  destina  in 
Session  / D’aggiunge  ra  manzia  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.);  e)  mo  Idi  te  darâ  la  rnatt,  y  te  menarâ  felizemèn- 
ter  dal  pere,  ch  ’al  t’à  destinê  söla  tera  mo  Iddi  tè  darà  la 
mang,  e  t ’  menerà  felizement ’r  dal pere,  ch  ’el  t’ à  destinè 
soulla  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  destinês,  destineda,  destinedes 

1  STABILITO,  DECRETATO  IRREVOCABILMENTE  (gad.  Ma 
1950,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986)  ©  destinato  ®  bestimmt  o  b)  "O  mi  caro 

fi"  sospirêiera  intan  ch  ’ara  se  drucâ  al  cör  chè  püra  cre- 
atöra,  "te  chèsc  lüch  orido  este  destinè  de  gni  al  monn.  "O 
mi  caro  fi"  sospireiela  intang  ch  ’ella  sè  druccâ  al  cour  che 
pura  creatura,  "te  chesc  ’  luc  orrido  êste  destinè  de  gni  al 
mon.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:16  (Badia) 

2  RISERVATO  A  UNA  PARTICOLARE  FUNZIONE,  A  UN  FINE 

DETERMINATO  (gad.  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  destinato  ®  be- 
stimmt  o  a)  La  tor  destinada  por  i  malfatursy  por  chèsc 
nominada  "Tor  di  condanâ  ",  ê  spaventosa  a  odèi  La  torr 
destinada  pur  i  malfattori,  e  purchesc  ’  nominada  Torr  di 
condannà,  è  spaventofa  a  udei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia);  b)  Chèsta  medema  nöt  sêise  os  desti- 
nada  ala  mort  Chesta  medema  noutt  seife  os  destinada  alla 
mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia);  c)  al  â  bele 
dê  l’ora  por  les  sacres  funziuns  destinada,  y  an  n  ’aspetâ 
plü  degügn  ater,  co  le  vèsco  el  â  belle  dè  I  ’ora  pur  les  sa- 
cres  funziungs  destinada,  e  ang  n’asp’ttâva  plou  d'gungn’ 
at’r,  che  ‘I  vesco  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 13  (Ba- 
dia). 

destinê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  de- 

stinê. 

destinèr  (fas.)  h>  destinê. 
destirà  (col.,  amp.)  i->  destrê. 
destirar  (bra.,  moe.)  destrê. 
destirèr  (fas.,  caz.)  i->  destrê. 

destö  (gad.,  mar.,  Badia)  destò. 
destò  ©  deriv.  di  des-  +  tò  (EWD  3,  86)  S  1811  destuta  (Costade- 
doiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  destö  mar.  destö  Badia  destö  grd.  destò  fas.  destor  fod.  de- 
stò  col.  desciö  amp.  destuoi  LD  destò 
v.tr.  ©  destol,  destout 

SOTTRARRE  MOMENTANEAMENTE  QUALCUNO  A  UNO  STA- 
TO  SGRADEVOLE  O  DOLOROSO  FACENDOGLl  VOLGERE  LA 

mente altrove (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002:  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  distrarre,  distogliere  ® 
ablenken,  abbringen  o  a)  y  deach’  al  amâ  chèsc  dever- 
timènt  da  pice  insö,  paröl  ’ci  chèsc  l’unich  por  le  destò  da 
süa  malinconia  e  dea  ch  ’el  amâ  chesc’ d’vertiment  da pic- 
ce  ingsou,  paröle  ci  chesc  ’  I  ’unico,  pur  ‘I  destò  da  sua  ma- 
linconia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia). 
destò  (grd.,  fod.,  LD)  hv  destò. 
destodê  (gad.)  >->  destudê. 
destödê  (mar.)  >->  destudê. 
destor  (fas.)  >->  destò. 


destrâ  (gad.,  mar.,  Badia)  +-*■  destrê. 
destrazion  ©  it.  distrazione  (EWD  3,  87)  I  1856  distratziong 
(BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252) 
gad.  destraziun  Badia  destraziun  grd.  destrazion  fas.  distra- 
zion  bra.  distrazion  fod.  distrazion  amp.  distrazion  LDdestra- 
zion 

s.f.  ©  destrazions 

DLSTRAZLONE  DA  FATICHE  E  PREOCCUPAZIONI  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  distrazione,  svago  ®  Zer- 
streuung,  Ablenkung  o  a)  Mo  die  bel  schiet,  la  devozion 
/  La  ê pecia,  e  l’ê  na  distrazion  / Sta  usanza;  miec  l’ê  ti- 
rarla jü.  Mo  die  bel schiet,  la  devotziong / La  è petgia,  el’è 
‘na  distratziong / Sta  usantza;  mietg  l’è  trarla  xü.  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  b)  T’as  rajun,  al  ne 
pö  sinti  n  pü  ’  de  ligrêza,  al  ne  n  ’ê  abl  anpü’  de  destraziun 
T’as  rejung,  el  nè  po  sinti  ‘ng  pude  ligrezza,  el  nen  è  abile 
ang pude  de  destraziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84 
(Badia). 

destrazion  (grd.,  LD)  >-+•  destrazion. 
destraziun  (gad.,  Badia)  >-+•  destrazion. 

destrê  ©  DISTRAHERE  (EWD  3,  86);  significato  'sottrarre  momenta- 
neamente  qualcuno  a  uno  stato  sgradevole  o  doloroso  facendogli  vol- 
gere  la  mente  altrove’  calcato  sull'it.  distrarre  «  1865  destirà  (Dega- 
sperF,  TenpeAdesl862-1974:473) 

gad.  destrâ  mar.  destrâ  Badia  destrâ  grd.  destrè  fas.  destirèr 
caz.  destirèr  bra.  destirar  moe.  destirar  fod.  destrè  col.  destirà 
amp.  destirà  LDdestrê 
v.tr.  ©  destira,  destiron,  destrat 

1  SPIEGARE,  ESTENDERE  NEL  SENSO  DELLA  LUNGHEZZA  O 
DELLA  LARGHEZZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  distendere,  sten- 
dere,  allungare  ®  ausdehnen,  dehnen,  auseinander- 
ziehen 

2  SOTTRARRE  MOMENTANEAMENTE  QUALCUNO  A  UNO  STA- 
TO  SGRADEVOLE  O  DOLOROSO  FACENDOGLI  VOLGERE  LA 

mente  altrove  (gad.)  ©  distrarre  ®  ablenken  o  a)  Dèr 
gonot  s  ’abinâ  incèr  èl  i  ritri  vijins,  düc  sii  amisc,  por  le  de- 
strâ  da  chèra  afliziutt  Der  gonot  s  ’  abinâ  incear  el  i  rittri 
vijings,  duttg  ’su  amizi,  pur  ‘I  destrà  da  cheüa  ajfliziung  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  destrat,  destrac,  destrata,  destrates 
GIACENTE LN POSIZIONE DISTESA  (grd.  L  1933,  fod.  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  disteso,  sdraiato  ®  ausgestreckt  o  a) pi 
in  inz.e  ancora  m  ’impedisce  i pasc  /  un  outro  cioco  destirà 
so  bas  pi  in  inze  ancora  m  ’impedisce  i pash  /  un  outro  cioco 
destiràzo  bas  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 
destrê  (g rd . ,  LD)  h+  destrê. 
destrè  (fod.)  >->  destrê. 
destrigà  (col.,  amp.)  >->  destrighê. 
destrigar  (bra.,  moe.)  >->  destrighê. 
destrighê  ©  nordit.  destrigàr  <  DIS-  +  TRICÀRE  (EWD  3,  88)  I 
1763  destrig(h)è  ‘destruo,  extrico  '(Bartolomeil763-1976:78) 
gad.  destrighè  mar.  destrighè  Badia  destrighè  grd.  destrighê 
fas.  destrighèr  caz.  destrighèr  bra.  destrigar  moe.  destrigar 
fod.  destrighê  col.destrigà  amp.  destrigà  LDdestrighè 
v.tr.  ©  destrigheia 

1  DISTRUGGERE,  ANNIENTARE  FINO  ALL’ULTIMO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
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LD  DLS  2002)  ©  sterminare,  eliminare  ®  vernichten,  ver- 
tilgen,  ausrotten 

2  fig.  SPENDERE  SENZA  DISCERNIMENTO;  DILAPIDARE,  SCIA- 

lacquare  (fod.)  ©  sperperare,  dilapidare,  dissipare  ® 
verschwenden,  vergeuden  o  a)  E  spo  che  l  ava  destrighê 
dut,  l  eva  nte  ch  'èl  paisc  na  gran  ciarestia  E  spò  che  l  ’ava 
destrighê  dutt,  l’eva  ‘n  te  cal paiss  na  gran  tgiarestia  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.). 
destrighê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i-y  destri- 
ghê. 

destrighèr  (fas.,  caz.)  h>  destrighê. 
destruger  (bra.)  destruje. 

destruje  ©  *destrügere  <  dèstruere  (ewd  3,  67)  I  1878 
desdrutt p.p.  m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:128) 
gad.  desdrüje  mar.  desdrü  Badia  desdrüje  grd.  desdrujer  fas. 
destrujer  bra.  destruger  fod.  destruje,  desdruje  col.  distruge 
amp.  destruje  LDdesdruje 
v.tr.  ©  desdruj,  desdrujon,  desdrut 

DEMOLIRE  COMPLETAMENTE,  RIDURRE  IN  ROVINA  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di- 
struggere,  disfare  ®  zerstören,  vernichten  o  a)  Le  cia- 
stel  de  Sigfrid,  solitamènter  nominê  Sigmern,  o  Simmern, 
olach’i  sposi  abitâ,  è gnii plü  tert  desdrüt L’ciastell  d’Sig- 
frid,  solitament’r  nomine  Sigmern,  o  Simmern,  ullacch’  i 
sposi  abitâ,  è  gnü  plou  tert  desdrutt  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:128  (Badia). 
destruje  (fod.,  amp.)  i-+  destruje. 
destrujer  (fas.)  h>-  destruje. 
destudà  (col.,  amp.)  h>  destudê. 
destudar  (bra.,  moe.)  destudê. 
destudê  ©  DE-  +  ‘EXTOtàRE  (EWD  3,  89)  i  1878  destuda  3 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26) 
gad.  destodê  mar.  destödê  Badiadestudê  grd.  destudê  fas.de- 
studèr  caz.  destudèr  bra.  destudar  moe.  destudar  fod.  destu- 
dê  col.destudà  amp.  destudà  LDdestudè 
v.tr.  ®  destuda 

FAREINMODO  CHE  QUALCOSA  SMETTA  DI BRUCIARE,  DI AR- 

DERE  o  di  ill uminare  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spegnere  ® 
löschen,  auslöschen  o  a)  Finalmènter  rovâ  a  n  atergran 
üsc  de  fer,  tira  fora  le pröm  na  tley  destöda  le  zavali Final- 
ment  ’r  r  ’và  a  ‘ng  n  ’at  ’r  grang  usc  ’  de  ferr,  tirafora  ‘I prum 
na  tlè  e  destuda  ‘l  zavali  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26 
(Badia);  b)  Sc’  al  è  debojègn,  che  l’Imparadü  nes  tlama, 
/  A  destodè  dles  veres  la  burta  flanta  S’  all’  è  de  bosagn, 
ch  ’l  ’lmparadü  nes  tlama,  /  A  destodè  dles  veres  la  burta 
flamma  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia) 

♦  se  destudê  (gad.,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas.  DILF2013) 
©  spegnersi  ®  erlöschen  o  a)  Les  stères,  la  löna,  sce  le 
tèmp  ne  se  ntüda,  /  Y  sorèdl  è  les  lantpedes  che  ntai  se  de- 
stöda.  Les  stâlles,  la  liina,  se  I  ’tâimp  ne  se  miida,  / E  sorâdl 
è  les  lampedes  che  mai  se  destüda.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia) 

1  studê. 

destudê  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  ++•  destudê. 
destudèr  (fas.,  caz.)  h>  destudê. 
destuoi  (amp.)  h>  destò. 
desturbà  (amp.)  ++■  desturbê. 
desturbar  (bra.,  moe.)  h+  desturbê. 


desturbê  ©  it.  disturbare  <  DISTURBÀRE  (EWD  3,  89)  i  1813  de- 
sturbà  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl8 13-1915:62) 
gad.  desturbè  mar.  desturbê  Badiadesturbè  grd.  desturbê  fas. 
desturbèr  bra.  desturbar  moe.  desturbar  fod.  desturbè  col.  di- 
sturbà  amp.  desturbà  LD  desturbè 
v.tr.  ®  desturba 

ALTERARE  IL  NORMALE  CORSO  DI  QUALCOSA,  RECANDO 
DISORDINE,  MOLESTIA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  disturbare  ®  stören  o 
a)  Chi  trèi  dis  ei  for  strità,  / Nfin  che  tu  m  ’es  desturbà.  Ki 
trêi  dis  eifor  strità,  / Nfin  ke  tu  m  ’es  desturbà.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Con  lizottza  cari 
nüc/  Con  lizonza  cares  nüces/  Con  lizonza  düc  atlö/  Ch  ’i 
se  desturbi  endö.  Cong  lizonza  cari  Nutsch  /  Cong  lizon- 
za  cares  Nutschös  /  Cong  lizonza  dutg  atlo  /  Chi  sö  dostur- 
bi,  ‘ngdò.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  c)  E 
po  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  fraia  7  ê  stajon,  /  che  ra 
sente  no  i  desturbe,  /  su  ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca, 
ma  da  fitrbe,  /  Co  de  fràia  I  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i 
desturbe,  / sura  pòrta  un  cartelòn  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 13  (amp.);  d)  de  se  stravardè  da  gelosia,  de 
n’i  dê  mai  amènt  a  ries  lênghes,  che  chir  de  desturbè  la 
pesc  y  concordia  de  sè  stravardè  da  gelosia,  d  ’ni  dè  mai 
a  ment  a  ries  leinghes,  che  chir  d’desturbè  la  pesc’  e  con- 
cordia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:121  (Badia);  e)  zèn- 
z.a  che  val’  azidènt  desturbass  le  tinton  de  süa  vita  zen- 
za  ch  ’val  azzident  desturbass  ’  ‘I  ting  tong  d  ’sua  vita  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  desturbês,  desturbeda,  desturbedes 

IN  PREDA  A  UN’lNTERIORE  AGITAZIONE,  A  UNO  STATO  DI 
FORTE  INQ UIETUDINE  O  SMARRIMENTO;  PREOCCUPATO, 

sconvolto  (gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  turbato  ®  beunruhigt, 
verstört  o  a)  Desturbèy  ciaugnê  te  so  intern  a  chèstes  no- 
vitès,  i  âl  dè  plü  sprom  ala  ciavalaria  Desturbè  e  ceaugnè 
t’so  interno  a  chestes  novitês,  i  àle  dè  plou  spromm  alla  ca- 
valleria  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia);  b)  ch’a- 
ra  se  crüzia  por  èl,  pita  y  passa  les  nöts  z.ènz.a  dorrni,  de- 
sturbada  da  ri presentimênc  ch  ’ella  s  ’cruzieia  pur  el,  pitta 
e  passa  les  noutt  ’s  zenza  dormi,  desturbada  da  ri  presenti- 
mentg  ’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia) 

♦  se  desturbê  (gad.)  ©  turbarsi  ®  sich  betrüben  o  a) 
Ne  laghermede,  y  ne  se  desturbes  osc  cör  Nè  lagrimede,  e 
nè  sè  desturbe  osc’  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75 
(Badia). 

desturbê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  desturbê. 
desturbèr  (fas.)  +->  desturbê. 

desvali  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  desvalif. 

desvalif  ©  deriv.  di  des-  +  valif(E\ND  7,  259)  1  1878  desvalTs  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:36) 

gad.desvall  mar.desvali  Badiadesvali  grd.desvalif  fas.  desva- 

lif  fod.  desvalif  LD  desvalif 

agg.  ®  desvalifs,  desvaliva,  desvalives 

CHEHA  NATURA  O  QUALITA  DISSIMILI DA  QUELLE  DI  UN  AL- 
tro  OGGETTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  differente,  disuguale  ®  ungleich,  verschieden  o  a)  Sot 
a  n  ciadortl  de  peciò  âra  ciafè  na  röta  dèr  bel  inzinciora- 
da  da  barbücia  blancia  ghela  y  foscia,  ara  la  rump  en  dui 
toc  desvalis  y  i  lièia  cun  na  rama  tèndra  adöm  en  forma 
de  crusc  Soutt  a  ‘ng  ceadört  ’I  d  ’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta 
der  beü  inzinzorada  da  barbuzza  blancia  ghêla  e  foscea, 
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eüa  la  rump  in  dui  töc’  desvalTs  e  i  lieia  cuna  rama  teindra 
adum  in  forma  d’crusc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36 
(Badia). 

desvalif  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i-y  desvalif. 
det  (col.)  i-*-  deit. 
detà  (amp.)  h>  detê. 

detai  ©  it.  dettaglio  /  dt.  Detail  I  1873  dettaglio  (Anonim,  Mana- 
geriaComunall873-l  973:34) 

gad.  detai  grd.  detail  fas.  detai  fod.  detai  amp.  detalio  LDdetai 
s.m.  ®  detais 

CIRCOSTANZA  MINUTA,  PARTICOLARITÀ  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fas.  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  DLS2002,  amp., 
LD  DLS  2002)  ©  dettaglio  ®  Detail 
♦  en  detai  (amp.)  ©  dettagliatamente,  nel  dettaglio  ® 
detailliert,  eingehend  o  a)  Un  bel pezo,  ma  de  chesto  / Pi 
in  detalio  arei  da  di.  Un  bel  pezo,  ma  de  chesto  /  Pi  in  det- 
taglio  avrei  da  di.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:34 
(amp.)  i  per  menü. 
detai  (gad.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  detai. 
detail  (grd.)  h>  detai. 
detalio  (amp.)  hh  detai. 
detar  (bra.)  hh  detê. 

detê  ©  it.  dettare  1  1844  detà  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:118) 

gad.  detê  grd.  detê  fas.  detèr  bra.  detar  fod.  detê  amp.  detà  LD 
detê 

v.tr.  ®  deteia 

PRONUNCIARE  LENTAMENTE  E  CON  CHIAREZZA  AFFINCHÊ 

un’altra  persona  possa  scrivere puntualmente  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dettare  ®  diktieren  o  a ) 
Se  una  femena,  che  sà  /  mile  puz.es  del  paes  / fosse  stada 
a  m  ’in  detà,  /  7  ea  algo  pi  delves.  Se  una  fêmena,  che  sa  / 
mile  puzes  del  paès  / fose  stada  a  m  ’in  detà,  / 1  ’èva  algo  pi 
delvès.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.). 
detê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  detê. 
detelpai  (fas.)  >->-  dietelpae. 
detèr  (fas.)  detê. 

detestê  ©  it.  detestare  I  1813  deteste  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:88) 

grd.  detestê 
v.tr.  ®  detesteia 

AVERE  LN  ODIO  O  IN  ORRORE  PER  FONDATI  MOTIVI  MORA- 

li,  aborrire  (grd.  F  2002)  ©  detestare  ®  verabscheuen 
o  a)  ie  deteste  abomine,  y  maled'èsce  duc  mi  picèi,  ve  da- 
mande  umilmènter  perdonn  je  deteste  abomine,  e  malla- 
dasche  dutgmi pitziej,  ve  domande  umilmènter perdon  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:88  (grd.). 
detestê  (grd.)  >-►  detestê. 
deuc  (grd.)  douc. 
develpai  (fas.)  detelpai. 
deventà  (col.)  hh  deventê. 
deventar  (bra.)  >-►  doventar. 

deventê  ©  ‘dèventâre  (EWD  3,  91)  S  1763  deventàda  p.p. 
f.sg.  ‘accidit '  (Bartolomei  1763-1976:78) 

gad.  deventê  mar.  dontê  Badia  deventè  grd.  deventê  fas.  do- 
ventèr  caz.  doentèr,  doventèr  bra.  doventar,  deventar  moe. 
deventar  fod.  deventê  col.  deventà  amp.  deentà  LD  deventè 
MdRdeventè 
v.intr.  ®  deventa 

1  PASSARE  A  UNA  CONDIZIONE  DIVERSA  DALLA  PRECEDEN- 
TE,  EVOLVERSI  GRAD UALMENTE  ACQUISENDO  CERTE  QUA- 
LITÀ  O  CARATTERISTICHE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 


1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di- 
ventare  ®  werden  o  a)  por  podêi  ji  despò  bel  frèsch  / 
a  deventè  n  bun  studènt  / porci  [ch  ’J  t’as  proprio  n  bun 
talènt  Porpodei  schi  dspo  beü  freschc  / A  diventè  un  bung 
studànt  /  Portgi  t’  has  proprio  un  bung  talènt  PezzeiJF, 
GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  O  Stina  dala  Sia,  / O  Sti- 
na  dl  Sigat,  / Sce  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  / Devênti  bele  mat.  O 
Stina  dala  Sia,  /  O  Stina  del  Sigat,  /  She  tu  ne  n  'ies  la  mia, 
/ Devênti  bele  mat.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.);  c)  chi  che,  por  ne  messèi  deventè  na  ota  soldas,  se 
trascürèia,  se  stropièia  e  gonot  se  miitilèia  se  stèsc  chi  che, 
por  ne  mèssèi  deventè  ‘na  òta  soldas,  se  trascürêja,  se  stro- 
pièja  e  gonòt  se  mütilèja  sè  stès  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:268  (MdR);  d)  Coscita  i peres  fascegn  /  z.en- 
z.a  i  sacramenc  / Ence  i  piü  valenc  /  Doventassa  duc  lute- 
regn.  Cosita  i  peres  Fasseng  /  zenzo  i  Sacramentc  /  Encie 

1  piu  valentc  / Doventassa  dutc  Lutereng.  PollamV,  VivaSa- 
graMoenal  856-2008:265  (bra.);  e)  Per  ogni  ora  de  la  not  / 
N  volesse  aer  n  bon  toch.  / Perchê  senö  dovente  mat/ E  mi 
pere  orghen  strach.  Per  ögni  ora  de  la  nöt  /  N  volösö  aör 
un  bön  toc.  /  Perchö  sönò  diventö  mat  /  0  mi  pörö  örgen 
strac.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl 858-1 995: 164  (bra.);  j) 
ara  tofa  da  solpery  da  üs  frac,  / mo  sc’an  nen  bèr,  devèn- 
ton  alegriy  ntec  ntac  ala  tofa  da  solpery  da  üs  fraè,  / mo  sc  ’ 
an  en  bêi,  devènten  alegri  y  mec  mac  PescostaC,  BonesE- 
ghes1858-1 994:229  (Badia);  g)  Dottca  attcuoi  sè  deentade, 
Malapena  dito...  sci / Da  ttovize  maridade  Donca  anquoi 
se  deventade,  / Mal’  apena  dito...  si  / Da  novizze  marida- 
de  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.);  h)  l’è 
deventà  un  severiscitno  persecutor  contro  ogneun  I  ’è  de- 
ventà  un  severissimo persecutor  contro  ognun  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  i)  Le  re,  [...]  à  motü 
man  dal  tort  fat  a  cösta  signura,  che  al  âpaiè  fora  dèr  ri- 
gorus,  a  deventè  n  dèr  rigorus  paiadü  de  diic  Le  Rè,  [...] 
ha  metö  man  dalle  tgrt  fat  a  chösta  signora,  che  all’ha  pajè 
fora  dgrt  regorus,  a  deventè  n  dgrt  regorus  pajadü  de  dötg 
PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.);  j)  è  deventè 
n  severiscim  persecutor  de  ognun  che  coittra  l  ottour  de 
la  corotta  cometèssa  velclt  da  chèl’outa  nlà  è  deventè  un 
severissimo  persecutor  de  ognun  che  contra  I  ’onour  deüa 
coronâ  commettassa  velc  da  call’outa  in  là  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI 875:655  (fod.);  k)  sce  ttosc  butt  grof  mör, 
tte  tt  ’èl  diibe,  che  Golo  te  chèstes  zircostanzes  tte  röies  a 
so  dessègn,  y  devèntes  ttosc  sigttur  se  nosc  ’bung  grof  mour, 
nen  elle  dubbio,  che  Golo  te  chestes  zircostanzes  nè  ruve  a 
so  desengn’,  e  d’vente  nosc’ signur  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:83  (Badia);  l)  Muessa  utti  da  tèmp  n  tèntp  sèura 
de  vo  dis  tèurbli,  sfertunes  y  dulêures,  afinchê  deventèi- 
se  bona  jênt.  müesa  uni  da  tqmp  n  tamp  sòurq  de  vo  dis 
töurdli,  sfijrtüngs  i  dulòurgs,  afitj  kg  dgvgntàiz-g  btpnq  zqnt. 
RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08  (grd.) 

2  ACCADERE,  AVVENIRE,  SIA  IN  DIPENDENZA  CAUSALE  DA 
ALTRI  AVVENIMENTI  O  IN  RELAZIONE  DI  SEMPLICE  POSTE- 
RIORITÀ  CON ESSI  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  SUCCe- 
dere,  riuscire  ®  geschehen,  passieren  o  a)  "Da pertles 
ciacoles  (respogtt  dessettè  le  boia),  ci  ch  ’è  comanê,  tnèss 
deventê.  Ca  col  bambitt. "  "Da  pêrt  les  ciaccoles  (respogn  ’ 
dessenè  7  böia),  cicch  è  comanè,  mess  ’  deventè.  Ca  col 
bambing. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  Ai 
damatiâ  coch’al  â  podü  deventè,  clte  la  nobla  contèssa  tte 
n  ’ê  morta  da  fan  Ei  damanâ  cocch  ’al  â pudü  d  ’ventè,  ch  ’la 
nobil  contessa  nen  ê  morta  da  fang  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:104  (Badia). 


deventê 
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deventê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  deventê. 

deventè  (Badia,  MdR)  h>  deventê. 

deverti'  (gad.,  mar.,  Badia)  deverti. 

deverti  ©  it.  divertire  <  DlVERTERE  (EWD  3,  91)  i  1813  deverti 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  deverti  mar.  deverti  Badiadeverti  grd.  deverti  fas.  dever- 
tir  caz.  divertir  fod.  diverti  amp.  deverti  LDdeverti  MdRdever- 
ti,  diverti 

v.tr.  ©  devertesc,  devertion,  deverti 

TENERE  COMPAGNIA  IN  MODO  PIACEVOLE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  divertire,  intrattenere 
®  unterhalten,  vergnügen  o  a)  Ara  abiitâ  les  mitans  dla 
vila,  ch  ’ê  sot  al  ciastel,  y  intan  ch  ’ara  les  insignâ  a  Jire 
y  cuji,  les  devertira  cun  cuntamênc  y  stories  utiles  Ella 
abbinaa  les  mittangs  d’la  villa,  ch’ê  sott  al  ciastell,  e  in- 
tang,  ch  ’ella  les  insignâ  a  firè  e  cuji,  les  devertila  cung  cun- 
tamentg’  e  stories  utiles  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia) 
s.m.  sg. 

QUANTO  PUÒ  SERVIRE  A  SOLLEVARE  L’ANIMO  DALLE  CURE 
QUOTIDIANE,  DALLE  FATICHE  DEL  LAVORO,  DALLE  PREOC- 

cupazioni  (grd.)  ©  divertimento  ®  Unterhaltung  o  a)  Èl 
ova  na  gran  biescia  / Sciclte  n  bagot  da  Tieja,  /Ypol  aniel 
de  Di,  /  chêsc  seste  ntiec  che  ie.  /  Chêsc  fova  uni  di/Si  pitl 
deverti.  EI  ova  na  gran  biesha  /  She  ke  n  bagot  da  Tiefha,  / 
I po  l  aniel  de  Die,  /  Kêst  seste  miec  ke  je.  /  Kêst  foa  uni  di 
/Si pitl  deverti.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 

(grd.) 

♦  se  deverti  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  divertir- 
si,  intrattenersi  ®  sich  vergnügen,  sich  unterhalten  o  a) 
in  chêl  cheAdamo  e  süa  püra  fomena  â  fat  chèl  bur’picê 
con  mangê  chi  ponts  ch  ’êl  i  â  proibi,  vègnel  Domenedie 
a  ciafè  Adamo  e  Eva  per  se  deverti  con  èi  sco  èl  fajö  dant 
ia  ih  quèl  che  Adamo  e  siia  püra  fomena  hâfat  quèl  bur’ 
piqhiè  coh  mangè  chi  poms  ch’êl  i  [h]â  proibi,  vègnl  Do- 
menedie  a  ciaffè  Adamo  e  Eva  per  se  deverti  coh  êi  scò  èl 
fasò  dantia  DeRüM,  Perdicadül  833-1995:282  (MdR);  b)  Ves 
avèise  diverti  dèrt  bèin  inier  a  le  bal?  Bèindebot.  Ves  avèi- 
se  diverti  dêrt  bèih  inier  a  le  bal?  Bèih  de  bòt.  DeRüM,  Si- 
gnuresSorusl 833-1 995:236  (MdR);  c)  ades  che  l’aesse  tant 
n  bel  picol,  e  père  l’ê  el,  e  podassane  goder  e  se  devertir 
chiò  ades,  ke  I  aese  tant  un  bel pikol,  e pere  I  è  el  e  podasa- 
ne  goder  e  se  devertir  kiò  BrunelG,  Cianbolpin1866:23  (caz.); 
d)  Al  ne passâ  n  de,  ch’al  ne  n’ess  val’  danii  da  i  cuntè, 
mostrê  o  portê  ala  uma,  y  cun  se  tratigni  cun  èra  (deaclt  ’ 
al  ne  n’â  degöna  compagnia  por  stê  laprò,  o  val’jüch  da 
se  podêi  deverti)  EI  nê  passâ  ‘ng  dè,  ch  ’el  nen  ess  ’  val  da 
m i  da  i  cuntè,  mostrè  o  portè  aüa  uma,  e  cung  sè  trattgni 
cung  ella  (dea  ch  ’el  nen  â  d’guna  compagnia  pur  stè  lap- 
prò,  o  val  juc  da  sè  pudei  dverti)  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:51  (Badia). 

deverti  (grd.,  amp.,  LD,  MdR)  deverti. 

devertiment  ©  it.  divertimento  (EWD  3,  92)  i  1833  divertimênt 
(DeRüM,  TempRetomunseCiasal 833-1 995:245) 
gad.  devertimènt  mar.  devertimont  Badiadevertimènt  grd.de- 
vertimènt  fas.  devertiment  caz.  divertiment  bra.  devertiment 
fod.  divertiment  amp.  devertimento  LD  devertiment  MdR  di- 
vertimènt 
s.m.  ©  devertimenc 

QUANTO  PUÒ  SERVIRE  A  SOLLEVARE  L’ANIMO  DALLE  CURE 
QUOTIDIANE,  DALLE  FATICHE  DEL  LAVORO,  DALLE  PREOC- 


CUPAZIONI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  divertimento  ®  Unterhaltung,  Vergnügen  o  a)  Êlêles 
sies  e  n  chert.  /  Ê 1  poscibl?  /  Odêise,  tra  le  divertimènt 
passa  le  tèmp  snel.  Èl  è  les  sies  e  ‘h  quart.  /  ÊI  possibl?  / 
Odèise,  tra  le  divertimènt passa  le  têmp  snel.  DeRüM,  Tèm- 
pRetornunseCiasa1833-1995:245  (MdR);  b)  Lö  era  un  gran 
mago  che  per  devertiment  tiraa  sü  i  albres.  Lo  erò  un  gran 
mago  chö  per  dövertiment  tiraa  su  i  albres.  ZacchiaGB,  Fi- 
Iamuscia1858*:3  (bra.);  c)  Tu  foves  dat  al  juech?  Prèst  se 
n  jolel  n  tel  devertimènt  Tufòes  dàt  al  suèch?  Prèst  s’èrj 
sòlal  ‘n  tèl  divertimènt  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  d)  minâ  duncue  d’ester  bele  patrun  dla  contea,  y 
porvâ  de  sofiê  i  rimorsi  de  cosciènza  tl  romü  dles  ligrèzes, 
y  en  devertimènc  indolater  minâ  dunque  d’est’r  belle  pa- 
trung  d  ’la  contea,  e  porvâ  de  soffiè  i  rimorsci  de  coscienza 
t’I  rumii  d’Ies  ligrezzes,  e  in  d’vertimentg’ indol’atr  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia);  e)  n  terz  esibi  ita  cia- 
cia,  y  deach  ’  al  amâ  cltèsc  devertimènt  da  pice  insö,  paröl 
’ci  chèsc  l’unich  por  le  destò  da  süa  malinconia  ‘ng  terzo 
ejib'i  na  ciaccea,  e  dea  ch  ’el  amâ  chesc  ’ d’vertiment  da pic- 
ce  ingsou,  paröle  ci  chesc  ’  I  ’unico,  pur  ‘I  destò  da  sua  ma- 
linconia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
devertiment  (fas.,  bra.,  LD)  h>-  devertiment. 
devertiment  (gad.,  Badia,  grd.)  h>-  devertiment. 
devertimento  (amp.)  >->  devertiment. 
devertimont  (mar.)  >->•  devertiment. 
devertir  (fas.)  >->•  deverti. 
devin  (grd.)  divin. 

deVOt  ©  it.  devoto  <  DÈVÖTUS  (EWD  3,  92)  1  1819  devot  (Pez- 
zeiJF,  GMPitschaider  181 9-2010:195) 
gad.  devot  mar.  dot  Badia  devot  grd.  devot  fas.  devot  fod.  devot 
amp.  devoto  LDdevot  MdRdevot 
agg-  ©  devoc,  devota,  devotes 

DEDITO  ALL’AMORE  E  AL  CULTO  DELLA  DIVINITÀ,  ALL’OS- 
SERVANZA  DELLE  PRATICHE  RELIGIOSE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  devoto,  pio  ® 
fromm,  andàchtig  o  a)  Mo  confessè  te  messaraste  pa 
impò  pro  n  sazerdot,  /  Sce  t’os  gni  n  möt  devot.  Mo  con- 
fessê  tê  mdssdraaste pa  inpò  pro  un  sacerdot.  / Se  t’oos  gni 
un  müt  devot.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Ba- 
dia);  b)  per  ciafè  bèin  da  maitgè  e  da  bèire  se  mostràvel 
ntefo  dèrt  devot  e  sant  per  ciaffè  bèih  da  mangè  e  da  bèi- 
re  se  mostravel  meffo  dèrt  devot  e  sant  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal  833-1 995:275  (MdR);  c)  Sön  mi  ce  blanch  6i  dè  jo- 
ramènt,  ch  ’ara  ê  inozènta,  che  n  ’aitima  tan  devota,  y  tra- 
ta  sö  cuit  tta  te  premura  ne  devènta  ria  te  n  colp  Soung  mi 
ciè  blanc  oi  dè  jorament,  ch  ’ella  è  innozente,  che  ‘ng  n  ’ani- 
ma  tang  d  ’vota,  e  tratta  sou  cuna  te  premura  nè  d  ’venta  ria 
tengcolp  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia);  d)  Spo 
dijessi  da  brau:  demâ  gitide,  /  Gitide  devoc  cltilò  a  scoltè 
Spo  disessi  da  brao:  de  ma  gnide,  /  Gnide  devotg  chilò  a 
scoltè  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 
s.m.f.  ©  devoc,  devota,  devotes 

CHI  È  DEDITO  ALL’AMORE  E  AL  CULTO  DELLA  DIVINITÀ, 

all’osservanza  delle  pratiche religiose  (gad.)  ©  de- 
voto  ®  frommer  Mensch  o  a)  "N  vero  devot  de  S.  Ma- 
ria  ite  jarâ  pordü",  metöra  pro.  "’Ng  vero  d’vot  de  S.  Ma- 
ria  nè  jarà  purdü",  mettöla  pro.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:121  (Badia). 
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dezipê 


devot  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  devot. 

devotamenter  ©  it.  devotamente  I  1878  devotament’r  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:10) 
gad.  devotamènter  Badia  devotamènter 
aw. 

con  devozione  (gad.)  o  devotamente  ®  mit  Andacht, 
andàchtig  o  a)  Canche  la  ciampana  sonâ  a  messa,  jöra 
tla  capela  y  periâ  devotamenter  por  la  salvêza  de  so  spo- 

so  Cang  che  la  ciampana  sonaa  a  Messa,  jêla  t  ’  la  capella, 
e priâ  devotament’r pur  la  salvezza  de  so  sposo  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:10  (Badia);  b)  Le piire  fi  injenedlê  döt 
en  leghermes  arbassa  le  müs  desconsolê  a  tera,  tegn  sö  de- 
votamenter  les  mans  che  tremorâ  L  purefi  injenedlè  dutt  in 
legrimes  arbassa  7  müs  desconsolè  a  terra,  tengn’sou  de- 
votament’r  les  mangs  che  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:78  (Badia). 

devotamenter  (gad,,  Badia)  >->•  devotamenter. 
devoto  (amp.)  h>-  devot. 

devozion  ©  it.  devozione  (EWD  3,  93)  1  1813  devocion  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  devoziun  mar.  devoziun  Badia  devoziun  grd.  devuzion 
fas.  devozion  bra.  devozion  moe.  devozion  fod.  devozion  amp. 
devozion  LD  devozion 
s.f.  sg. 

SENTIMENTO  DI  SPECIALE  VENERAZIONE  E  FIDUCIA  CHE  SI 
HA  VERSO  UN  DATO  MISTERO  RELIGIOSO  O  UNA  DATA  PER- 
SONA  CON  CULTO  religioso  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  devozione  ©  Frömmigkeit, 
Andacht  o  a)  ie  ve preie  cun  gran  devozion  de  dè  a  chisc 
mi  uedli  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlê  l  gran  numer  de 
nti picêi  je  ve  ’preje  cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli 
ruves  d’antia  gotes,  per  bradlö  7  gran  numer  de  mi  piciej 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  bjMepiascve- 
der  co  i  se  I  trasc  su  /  Mo  die  bel  schiet,  la  devozion  / La  ê 
pecia,  e  l’ê  ita  distrazion  / Sta  usanza  Me  pias  veder  co  i 
se  7  tras  su  / Mo  die  bel  schiet,  la  devotziong  / La  è  petgia, 
e  l’è  ‘na  distratziong / Sta  usantza  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.);  c)  Ai peri  spo  y  ales  umes  i  raco- 
maitâra  d’i  dê  ita  boita  educaziun  a  sii  fis,  d’i  trâ  sö  tla  s. 
religiun  y  devoziun  cristiana  Ai  peresc  ’  spo  e  alles  umes  i 
raccomanâla  di  dè  na  bona  educaziung  a  su  fiis,  d’i  tra  sou 
t’la  s.  Religiung  e  devoziung  cristiana  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 21  (Badia);  d)  Cun  grait  devoziun  vègiti  uit 
ala  ota  /  Döta  süa  jêitt,  ie  tot  y  la  tota  Cong  grang  devo- 
ziung  vagni  ung  alla  òtta  / Diitta  süa  saint,  I  ’tot  e  la  tota  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  ji  per  devozion  (fas.)  ©  andare  in  pellegrinaggio  ® 
pilgern  o  a)  ita  fèmeita  z.evila  de  Guascogita  la  è  jitaper 
devozion  al  Sepolcro  una  femena  civile  de  Guascogna  la 
è  sita  per  devozion  ai  Sepolcro  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.). 

devozion  (fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  devozion. 

devoziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  devozion. 
devuzion  (grd.)  >->•  devozion. 

dezide  ©  nordit.  degder  <  DÈClDERE  (EWD  3,  94)  1  1864  dêzid  3 
(VianUA,  CalighêMaladet  1864:196) 

gad.  dezide  Badiadezide  grd.  dezider  fas.  dezider  fod.  dezide 
col.  dezide  amp.  dezide  LDdezide 
v.tr.  ®  dezid,  dezidon,  dezidü 

RISOLVERE,  DEFINIRE  IN  SEGUITO  A  UN  GIUDIZIO  O  A  UN 
ACCORDO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 


201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  decidere  ©  entscheiden,  beschlielien  o  a)  Duta 
la  cumpania  se  la  rij,  y  dezkl,  che  I  settièur  muessa  paiè  la 
ntesa.  Dutta  ia  campagnia  sêia  ris,  y  dèzid,  che  7  Signour 
muessa  pajè  la  mèza.  VianUA,  CalighêMaladètl  864:1 96 
(grd.);  b)  N  orbo  lo  vedeva,  clte  bogitava  dez.ule:  Voloit  stà 
col  S.  Padre,  e  ito  con  cltela  marmaia  Un  orbo  lo  vedeva, 
che  bognava  decider:  Volon  stà  coi  S.  Padre,  e  no  con  chei- 
ia  marmaja  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
dezide  (gad.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  i->-  dezide. 
dezider  (grd.,  fas.)  h>  dezide. 

dezim  ©  it.  decimo  1  1813  decima  f.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:91) 

gad.  dezim,  decimo  grd.  dezim,  decimo  caz.  dèzimo  bra. 
dècimo  fod.  dezimo  amp.  dezimo 

num. 

1  CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  DIECI IN  UNA  SUCCESSIO- 

ne  o  in  una  classificazione  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  L  1933;  Ma  1953,  caz.  Mz  1976,  bra.  R  1914/99,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ®  decimo  ®  zehn- 
ter  o  a)  V’adore pra  chèsta  decima  Stazion,  o  redentor  dl 
mond  V’adore  pra  chasta  decima  Stazion,  o  redentor  d’l 
mont  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.) 

2  CIASCUNA  DELLE  DIECI  PARTI  UGUALI  DELLA  STESSA 
QUANTITÀ  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953, 
caz.  Mz  1976,  bra.,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ®  de- 
cimo  ®  Zehntel  o  a)y  als’ê  abiitè  a  cltèra  devoziuit  düc  i 
sudic  cui  ciavaliers  sü  amisc,  y  de  clti  les  signures  y  ita  te 
popolaziun  clte  la  dlijia  ite  tigni  ’ci  la  decima  pert  dla  jènt 
ne  e  el s’è  abbinè  a  chella  d’voziung  duttg’i  sudditi  coi  ca- 
valieri  su  amizi,  e  d’chi  les  signures  e  na  te  populaziung, 
che  la  dlisia  nè  tignö  ci  la  dezima  pert  d’la  jent  nè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia) 

♦  dezim  terz  (grd.)  ®  tredicesimo  ®  dreizehnter 
o  a)  V’adore  te  chèsta  decima  terz.a  Stazion,  o  Senièur 
têut  ju  dla  crèusc  V’adore  in  chasta  dezima  terza  Sta- 
zion,  o  Segniour  tout  shu  della  crousch  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:92  (grd.). 
dezim  (gad.,  grd.)  h>  dezim. 
dezimo  (fod.,  amp.)  h>  dezim. 
dèzimo  (caz.)  h>  dezim. 
dezipà  (col.,  amp.)  h>  dezipê. 
dezipar  (bra.)  >->•  dezipê. 

dezipê  ©  ven.  dezipar(e)  <  DISSIPÂRE  x  DÈCIPPÂRE  (Gsell 
I992b:226)  I  1763  dezipe  ‘c/es/™o’(]3artolomeil763-1976:78) 

gad.  dezipê  mar.  dezipê  Badiadezipê  grd.  dezipê  fas.  dezipèr 
bra.  dezipar  fod.  dezipê  col.  dezipà  amp.  dezipà  LD  dezipê 
MdRdezipè 
v.tr.  ©  dezipa 

1  GUASTARE,  DETERIORARE,  RIDUCENDO  IN  CATTIVE  CON- 

dizioni  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
sciupare,  rovinare  ®  verderben,  beschàdigen  o  a)  N 
gote  de  vin  do  le  cafè  è  saitn  êl,  e  mascima  le  buit  vin  ite 
dezipa  ntai  ttia  èl.  Uh  gòte  de  vih  dò  le  caffè  è  san  èl,  e 
massima  le  buh  vih  ne  decipa  mai  nia  èl.  DeRüM,  Bevunde- 
BozaVin  1833-1 995:243  (MdR);  b)  Iö  teprêie,  ne  fà  nia  sèn- 
za  le  coitsèi  de  le  dotur,  acioche  ite  te  te  dezipes  inciamò 
de  plü.  Jeu  te  prèye,  ne  fà  nia  sênza  le  consêi  de  le  Dottur, 
accioche  ne  te  te  decipes  inghiamò  de plii.  DeRüM,  OhAmi- 
col  833-1 995:256  (MdR) 

2  fig. DANNEGGIARE MORALMENTE,  COMPROMETTERE  (MdR) 
®  rovinare  fig.®  verderben  fig.  o  a)  B.  Avrèis  bèin  rajun, 


dezipê 
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e  èl  en  serà  de  bugn,  mo  ince  nia  piic  de  ri,  che  dezipa  de- 
spò  i  bugn.  B.  Avrêis  b'èih  ragiuh,  e  êl  eh  serà  de  bugn,  mò 
inghiê  nia  piigh  de  ri,  che  decipa  despò  i  bugn.  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  b)  n  jonn,  che  inte 
sü  prüms  agn  à  otenü  na  bona  educaziun  da  cristian  e  à 
imparè  ad  amè  Idie,  la  religiun  e  la  virtü,  n  ’è  plü  insciö 
fazile  da  dezipè.  ‘h  jon,  che  inte  sii  prüms  agn  ha  ottenii  ‘na 
bonna  educaziuh  da  Cristiah  e  ha  imparè  ad  amè  Iddie,  la 
religiuh  e  la  virtü,  n  ’è plii  insceu  facile  da  decipê.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR) 
p.p.  comeagg.  ®  dezipês,  dezipeda,  dezipedes 

fig.  DANNEGGIATO  MORALMENTE,  COMPROMESSO  SUL  PIA- 
no  DELLA  REPUTAZIONE  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
MdR)  ©  rovinato  fig.®  verdorben  fig.  o  a)  Èl è  delunch  in- 
sciö;  le  bun  e  le  rie  è  in  vigne  lüch  ntoscedè.  E  êl  n  ’è  de- 
gun  èiamp,  clte  tra  le  bun  formènt  n  ’en  abe  inèe  de  rie  e 
de  dezipè  El  è  delung  insceu;  le  buh  e  le  rie  è  ih  vigne  liic 
moscedè.  E  êl  n  ’è  deguh  qhiamp,  che  tra  le  buh  formènt 
n  ’eh  abbe  inghiê  de  rie  e  de  decipè  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:264  (MdR);  b)  fra  tant  de  jènt  ince  tröc  de 
ri,  clte  gonot  n  ’è  contènè  d’ester  instèsc  ri,  mo  clte prö  de 
menè  inèe  i  atri  al  mal.  Mo  intant,  olà  èl  n  stato,  clte  n  ’abe 
plü  o  ntanco  mèmbri  dezipà?  fra  tant  de  gènt  inqhiè  treuch 
de  ri,  che  gonòt  n  ’è  contèntg  d  ’estr  instês  ri,  mò  che  prò 
de  menè  inghiè  i  atri  al  mal.  Mò  intant,  olà  èl  ‘h  stato,  che 
n  ’abbe plü  o  manco  membri  decipà?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:264  (MdR). 

dezipê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  de- 

zipê. 

dezipèr  (fas.)  h»-  dezipê. 

dezisif  ©  it.  decisivo  1  1878  dezisivo  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:16) 

gad.  dezisif  Badia  dezisif  fas.  dezisif  fod.  dezisif  LD  dezisif 
agg.  ®  dezisifs,  dezisiva,  dezisives 

CHE  DECIDE,  CHE  HA  VALORE  DETERMLNANTE,  CONCLUSI- 

VO,  DEFINITIVO  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  decisivo  ®  entscheidend 
o  a)  dopo  che  Sigfrid  s’un  êjü  ala  vera,  conesciöra,  ch’a- 
ra  ê  uma,  y  le  momênt  dezisif  ê  daimprò  dopo  che  Sigfrid 
sè  n  ’è  ju  alla  verra,  conesceöla,  ch  ’ella  ê  uma,  è  ‘I  moment 
dezisivo  è  daimprö  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Ba- 
dia). 

dezisif  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  dezisif. 

di  ©  DIES  (EWD  3,  30)  I  1763  dal di  ‘diurnus’;  el [dij  davò  ‘po- 
stridie  ’;  di  ‘dies  ’;  dus  di  ‘biduum  ’;  intral  di  ‘interdiu  ’;  vigne 
dè  ‘quotidie ’ (Bartolomeil7 63-197 6:76,  77,  78,  79,  84,  105) 
gad.de  mar.de  Badiade  grd.  di  fas.  di  caz.  dl  bra.  dl  fod.di  col.di 
amp.  di  LDdi  MdRdê 
s.m.  ®  dis 

1  SPAZIO  DI TEMPO  DI  VENTIQUATTRO  ORE  CHE INTERCORRE 
TRA  UNA  MEZZANOTTE  E  QUELLA  SUCCESSIVA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  giorno  ®  Tag  o  a)  Y  do  nia  tröc 
dis,  abinè  ch  ’al  â  lefi plü  jonn  döt  inadöm,  s’un  è  jü  de- 
mez.  te  n  paisc  dalunc  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  âva 
l’fi  plö  schòn,  diitt  inadiim,  s’  en  è  schii  demez  teng  paijsch 
da  luntsch  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b) 
E  dò  no  tropes  dis  dapò,  che  I’à  abü  sturtà  dut  ensema,  I’è 
se  n  jit  en  n  paisc  lontan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  l  ’a 
abü  sturtà  dut  insema,  l’e  s’inshid  in  un  paish  lontan  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  c)  E puoc  dis  da- 
spò,  che  l  ava  dut  auna,  I fi plu  joven  se  n  è jü  ntel forestier 
nte  n  paisc  dalonc  E puotsch  dis  daspò,  che  l  ’àva  dut  a  una, 


‘I  fi  plu  schoven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da 
lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  Le 
miit  dunca  gnê  de  dê  in  dê plü  rie  e  plü  insolènt  Le  miitt 
dunca  gnê  de  dè  ih  dè plü  rie  e plii  insolènt  DeRüM,  Nul  833- 
1995:278  (MdR);  e)  Te  vèighes pö  da  de  a  de,  / Che  da  d’Èl 
anse  döt  cant.  Tö  vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da  del 
angse  döt  cant.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  f) 
Poche  di  dapò  el  fiol  pi  soen  7  à  tolesc  duto  el  fatossò  Po- 
che  d'i  dapò  el  fiol  pi  zoven  I  ’ha  tolès  dutto  el  fato  so  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI 841-1 986:255  (amp.);  g)  Che  se 
fosse  stà  tre  di  /  con  vosoutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede, 
apressenti,  /  ‘I  eva  un  outropei  de  magites  Che  se  fose  sta 
tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a  presen- 
ti,  /  Vèva  un  òutro  pei  de  magnes  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:118  (amp.);  h)  Vegni  de  di,  se  ve  fidade,  / A 
ciapar  cater  stafilade.  Vegni  de  di,  se  ve  fidade,  /  A  capar 
kater  stafilade.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1 1  (bra.);  i)  Cin 
bel  de  ch  ’al  è  incö,  /  Can  gnarâl  pa  indö  insciö  Tgi  en 
bèl  dè  ch  ’al  è  incö,  /  Cang  gnaral pa  indo  ensö  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:1  (Badia) 

2  L’lNTERVALLO  DL  TEMPO  FRA  IL  SORGERE  E  LL  TRAMON- 
TARE del  SOLE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR)  © 
giorno  ®  Tag  o  a)  Di  e  not  l  studiâva  /  la  Maria  e  i  autri 
lo  tentâva  Di  ’,  e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  autri  lo  ten- 
tava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Chi  ch’ama 
la  virtü  / E  schiva  le  pièè,  / Sie  de  nöt  o  de  dè,  /  Chêl  plej  a 
tüc,  chèl  su.  Chi  ch  ’ama  la  virtü  /  E  schiva  le  pighiê,  /  Sie 
de  neut  o  de  dè,  /  Quèl  plas  a  tütg,  quêl  sü.  DeRüM,  Güte- 
Menschenl 833-1995:290  (MdR);  c)  T.  Bon  di,  bera  Jan,  co 
vala?  J.  Sce  l  di  ie  bon  oder  no,  ve  l  dirè  ie  sta  sèira  Bor/ 
di,  bèra  Sày,  co  vàla?  /  Se  T  di  jè  boij  oder  no,  vèl  dirè  jö 
sta  sèira  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  d)  Le guardie  de 
la  finanza  di  e  not  in  ronda  come  se  no  fossa  auter  clte  la- 
dri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie  della  finanza  di  e  nott’ 
in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che  ladri  a  Coll  e  Vinal- 
longo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Che  de  di 
el  ito  n  ’è  mai  / E  di  note,  el  và  in  ca  e  iit  là.  Che  de  di  el  no 
ne  mai  / E  di  note,  el  và  in  cà  e  in  là.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:33  (amp.) 
s.f.  sg. 

FASE  DI  PASSAGGLO  TRA  LA  NOTTE  E  LL  GLORNO  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DA  1973; 
DILF  2013)  ©  luce  dell’alba,  alba  ®  Tageshelle,  Morgen- 
grauen,  Morgendâmmerung  o  a)  N artejan  ova  doifions; 
un  fova  fret  aricèul,  y  durmiva  nfin  tert  la  di  Ung  arte- 
schang  avova  doi  fions;  ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmi- 
va  enfin  terd  la  di  PlonerM,  Erzahlung6GRD1 807:48  (grd.); 
b)  Da  duman,  caitche  stlea  di,  y  clte  tu  leves,  ofi,/ Da  sèi- 
ra,  caiiche  do  la  fadies  tu  ves  a  durmi,  /  A  uz.a  la  mênty  l 
cuer  a  Idie  Da  dumai),  cai/chè  stlèa  di,  y  chè  tu  leves,  o  fi,  / 
Da  sèira,  caychê  do  lafadies  tu  vès  a  durmi,  / Auza  la  mênt 
y  7  cuer  a  Iddie  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c) 
Chèsc  savunse  en  cil  glorius  /  Olache  döt  è  en  plèna  de 
Chesc '  savungse  in  ceil  glorioso  /  Ullacch  ’  dutt  è  in  ple- 
na  dè  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia);  d)  ragio  de 
sorêdl  o  lominus  de  löna  degun,  en  modo  che  la  figöra  de 
chê  orida  abitaziun  compari  ciamò  plü  cottfusa  y  malin- 
conica  da  cltèra  tan  de  de,  clte  passâ  por  n  büsc  a  feriada 
grossa  y  gnö  rebatüda  dala  iesta  blancia  de  Genofefa  rag- 
gio  de  sored’I  o  luminüs  de  luna  degung,  in  modo,  che  la  fi- 
gura  de  chell  ’  orrida  abitaziung  compari  ciamò  plou  con- 
fusa  e  malinconica  da  chella  tan  de  dè,  che  passâ  pur  ‘ng 
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busc  ’  a  feriada  grossa  e  gne  rebattuda  dalla  iesta  blancia 
de  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

♦  bon  di  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  buon  giorno 
®  guten  Tag  o  a)  Di:  Bon  di!  Unièis’ a  bèn?  Di:  Bon  di! 
Unièise  bèn?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55  (grd.); 
b)  B.  Oh,  bun  dê  berba  Tone!  /  A.  Buit  dê,  bun  dê,  Bati- 
sta.  B.  O,  buh  dê  barba  Tonne!  / A.  Buh  dê,  buh  dê,  Battista. 
DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1 995:257  (MdR);  c)  l  rua  te 
na  cèsa  da  fech  olache  l’era  na  femena  co  na  faita  sora 
fech  e  el  l  disc:  "Boitdi  a  vo!  "  1  rua  te  na  cèsa  da  fek,  olà 
ke  I  era  nafemena  ko  nafana  sorafek  e  el  I  dis:  "Bondi  a 
vo!".  BrunelG,  Cianbolpinl 866:16  (caz.)  ♦  dut  I  di  (gad., 
fas.,  amp.,  MdR)  ©  tutto  il  giorno  ®  den  ganzen  Tag  o 

a)  N  om  vedl  de  passa  nonant’agn  stê  mefo  tost  dagnora 
sö  n  fur ponii,  e  ite  fajova  ater  tiit  le  dê  che  ciacolè.  ‘N  om 
vedl  de  passa  nonant’  agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘hfur 
ponnii,  e  ne  fasov’ atr  tiit  le  dè  che  qhiaccolè.  DeRüM,  Om- 
Vedl1833-1995:277  (MdR);  b) Su! godòssera  degusto/Duto 
cuanto  el  santo  di!  Sit!  godòssera  de  gusto  / Duto  quanto  el 
santo  di!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  c)  Dut  I  di  l’à  fat 
I’amor  con  chela  tousa.  utt  l  di  la  fat  l’amor  cun  calla  tou- 
schò.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.);  d)  el  prepo- 
tente  duto  7  di  arê  da  struscià  el prepotente  dut  ’al  di  avarè 
da  struscià  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358 
(amp.);  e)  R’ê furiosa,  ra  sgrinfa  ra  taz.a / Ra  ito  taje,  in 
dut  el  di.  Re  furiosa,  ra  sgrinfa  ra  tazza  /  Ra  no  tage,  in 
dutàl  di.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp ,)\f) 
Vègtt  adalerch  fornis  de  gherlandes  / Por  ciantè  döt  le  de 
sües  cianties  stupendes.  Vagn  adarlerc  fornis  de  gherlan- 
des  /  Per  tgiantè  diit  l  ’dö  siis  tgianties  stupàindes.  Pesco- 
staC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia)  ♦  I  di  do  (grd.)  ©  il 
giorno  dopo  ®  am  nâchsten  Tag  o  a)  L  di  do  ai  reste- 
là  su  fèn  sun  si  gran  pra,  l  pere,  l’oma,  I  muty  la  muta. 
I  di  dg  a-i  rqstqlà  su  fatj  surj  si  grarj  pra,  I  pqrq,  l  ’òma,  I 
mut  i  la  muta.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.)  ♦  I  fê  dl 
di  (gad.)  ©  alba  ®  Morgengrauen,  Morgendàmmerung 
o  a)  V  Gejü  è  jii  söla  Munt  dales  Olives.  Y  söle  fà  dal  de 
abonora  èl  gitea  eitdö  ta!  tèmpl  E  Jeshü  è  schii  sulla  munt 
dalles  Olives.  E  söl  fà  del  dè  abonora  el  gnêa  indò  in  tel  ’ 
tempel  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:154  (mar.)  ♦  n  di  1 
(gad.,  grd.,  fas.  DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  un  giorno  ®  ei- 
nes  Tages  o  a)  N  moler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  ue- 
ntes  Ung  moler  a  tosut  su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes 
PlonerM,  Erzahlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  Pervia  de  chèst 
dijel  it  dè:  "Pere!  Ne  fajesses  pa  mi  de  di  valch  paterno- 
ster  e  de  pensè  datrai  a  la  mort,  che  sèis  tant  vedl?  "  Per 
via  de  quêst  disl  'h  dê:  "Père!  Ne  fasesses  pa  mi  de  di  valq 
pater  nostr  e  de  pensè  datrai  a  la  mort,  che  sêis  tant  vedl?  " 
DeRüM,  OmVedl1833-1995:277  (MdR);  c)  L  pere  clte  steva 
n  di  sul  viere  ‘L  père  che  steva  ‘n  di  sul  vière  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI  841  -1986:260  (fod.);  d)  N moler  àtutsö  n  de  a 
depènje  dui  omi,  clt’â  ita  litiga  tra  d’èi  Uij  moler  a  tut  sèu 
utj  dè  a  depènge  dui  omi,  ch  ’â  'na  litiga  tra  d’êi  PlonerM, 
Erzahlung2BAD1 856:24  (Badia)  2  (gad.,  fod.,  amp.)  ©  pri- 
ma  o  poi  ®  früher  oder  spàter  o  a)  e  se  vedarà  n  di/che 
se  dèla  continua  a  far  coji  /  uit  gionto  vegttirà  a  se  la  ri  e 
se  vedera  un  Di  /  che  se  aüa  continua  a  far  cosi  /  un  gior- 
no  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.); 

b)  se  batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è  scrito,  /  arè  co  ‘l  è  uit  di 
ita  pi  gran  gloria!  se  batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è  scrito,  / 
avrè  co  I’è  un  di  ‘na  pi  gran  gloria!  DegasperF,  PrimaMes- 
saGhedina1868-1 990:358  (amp.);  c)  E  s’  ’es  seguita  cosci... 
/ Poco  ben  i  sirà  un  di.  E  s’ es  seguita  cosi...  Poco  ben  ai 
zirà  un  di.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.);  d)  Y 


caitche  te  saras  spo  n  de  rich  y  potènt,  ne  te  dodè  pa  de 
mète  chèsta  picera  recordanza  de  tüa  uma  söl plii  belpost 
de  tüa  maestosa  abitaziun  E  cang  ch  ’e  t’saras  spo  ‘ng  dè 
ricc  e  potente,  nè  te  dodè  pa  d  ’mette  chesta  piccera  r  ’cor- 
danza  d’tua  uma  soul  plou  bell  post  d’tua  maestosa  abita- 
ziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia)  ♦  n  di  da 
doman  (gad.)  ©  una  mattina  ®  eines  morgens  o  a) 
N  de  da  doinait  gitöl  döt  ligher  alerclt  ’Ng  dè  da  dumang 
gnêle  dutt  ligher  arlerc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49 
(Badia)  ♦  vigni  di  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ogni  giorno, 
tutti  i  giorni  ®  jeden  Tag,  tàglich  o  a)  "Diitte  nto,  porci 
voste  pa  ji  a  studiè?  "  -  "Olt,  por  podèi  inaitgê  vigite  dè 
pait  de  formênt"  "Dime  mò,  porqhi  voste  pa  gi  a  studiê?" 
-  "Oh,  por  podêi  mangè  vigne  dè  pah  de  formênt"  DeRüM, 
Studiê1833-1995:278  (MdR);  b)  Bèn  sên,  os  niiciuns,  / Ra- 
comaitede  a  Dio  vigne  de  /  Üsc  laurs  y  crusc  y  ittce  pa- 
sciuns!  Beng  söng  os  Niitschungs,  / Racomanödö  a  Dio  vi- 
gnödö  /  Usch  laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  AgreiterT, 
ConLizonza  1838-1 967: 134  (mar.);  c)  Forade,  gofes  e  legita- 
de  / N’è  ciapà  gio  giusta  teis,  /  Ogni  di  e  ito  soul  ogiti  meis. 
Forade,  gofes  e  legnade  /  Ne  capà  jo  justa  tèis,  /  Ogni  di  e 
nosoul  ogni  mèis.  BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  d)  Vi- 
gni  de  orö  Schmerzenreich  odèi  cosses  nöies  fates  da  Idi. 
Vigne  dè  orö  Schmerzenreich  udei  coses  nouies  fattes  da 
Iddi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia). 

di  (grd.,  fod.,  col.,  LD)  di. 

di  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  di. 

di  (fas.,  caz.,  bra.,  amp.)  >->  di. 

di  ©  DICERE  (EWD  3,  95)  §  1763  ciò  di  toe  ‘quomodo  dicis’; 
di  ‘dico  jeu  di  ‘dixi  ’;  schin  da  vò  a  di  ‘repeto  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:74,  78,  84,  97) 

gad.  di  mar.  di  Badia  di  grd.  di  fas.  dir  caz.  dir  bra.  dir  moe.  dir  fod. 
di  col.  di  amp.  di  LDdi  MdRdi 
v.tr.  ©  dij,  dijon,  dit 

1  PRONUNCIARE,  COMUNICARE,  ESPRIMERE  PER  MEZZO  DI 

PAROLE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dire  ®  sa- 
gen,  aussprechen  o  a)  Ise  la  ri  e  ciala  ju/ltrèma  e  disc  de 
no  al  sela  ri  e  chiala  su  / al  trema  e  dis  de  no  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:192  (fod.);  b)  Prèst  clte  la  senièura  I  à  udü, 
s’ala  fat  marueia,  y  dij:  O per  1  amor  de  Die!  Prcest  kce  la 
segniceura  I ’a  udü,  s’ ala  fatt  maruöja,  y  disch:  O pcer  I ’a- 
mor  dce  Dice!  PlonerM,  Erzahlung4GRD1807:47  (grd.);  c)  El 
Segnor.  No!  Cognede  dir.  /  Le  creature.  Aoit  pur  dit.  Da- 
jeite  che  che  volede.  EI  Segnor.  No:  cognede  dir.  /  Le  cre- 
ature.  Aong  pur  dit.  Daschene  che  che  volede.  GiulianiGB, 
Gesprachl  81 2-201 4:59  (bra.);  d)  Ie  te  dije  sot  al  mus:  /  Tu, 
Ujep,  ies  mi padriit  Ie  te  difhe  sot  al  mus:  /  Tu,  Ufhep,  ies  mi 
padrin  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
e)  Iö  â  osservê,  chetöt’un  âs  subitamal/Scela  Crescènza 
te  dijö  val’.  Iö  ha  osservê,  che  tö  ten  ’aas  subit  a  mâl.  / Se  la 
Crisenzia  tè  dischò  vâl.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197 
(Badia);  f)  Crauniede  cltêi  lumberc,  / Dijède  ala  mutans 
/ De  ito  fè plu  basterc!  Krauniède  kêi  Lumberc,  /  Difhêde 
ala  mutans  /  De  no  fe  plu  basterc!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  g)  jirè  da  itti  pare,  e  dirè:  Pare! 
gio  è  pecià  eit  ciel  e  contra  de  te  shirè  da  mi  pare,  e  dirè: 
Pare!  j’è  peggiâ  in  tschiel  e  contra  de  te  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBRA1832:144  (bra.);  h)  Ma  i  dijêva  chèst  dentè per 
l  tentè,  e  I  podei  cusè.  Ma  i  dijèva  chèst  demè  per  I  tentè, 


di 
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e  1  podei  cusè.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  i) 
Nost  dovêr  êl  dunca,  che  nes  sometunse  a  la  süa  santa  vo- 
rentè,  e  ch  ’in  vigite  cunt  ne  pensunse,  dijunse  o  fajunse 
nia  che  podess  ester  contrare  a  so  sant  onor  Nost  dovèr 
èl  dunca,  che  nes  sommettunse  a  la  siia  santa  vorentè,  e 
ch  ’ih  vigne  cunt  ne  pensunse,  disunse  o  fasunse  nia  che  po- 
dess  estr  contrare  a  sò  sant  onor  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:257  (MdR);  j)  Ci  dijessel  mai  lonfer,  / Sce  al 
podess  èl  rajoitè?  /  Sèn  vègnai  a  per  a  per,  /  Oressel  di, 
a  se  scialdè.  Tgi  dischesl  mai  longfer  /  Schal  podes  el  ra- 
schonö  /  Söng  vögnai  a  per  a  per  /  Oresöl  di  a  sö  Schal- 
dö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  k)  Intanto 
el  fiol  7  i  dijea:  Pare  iò  èi  ofeitdu  Dio,  e  aitche  vos  Intan- 
to  el  fiol  gli  digeva:  Pare  iò  hei  offendü  Dio,  e  anche  vos 
ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:255  (amp.);  I)  Mo 
voi  ciitch  beit  da  grignar  bie,  /  Chest  sci  dassen  ve  l  die.  / 
Vegiti  de  di,  se  ve  fidade,  / A  ciapar  cater  stafilade.  Mo  voi 
cink  beng  da  grignàr  bie,  /  Kes  si  da  seng  ve  l  die.  /  Vegni 
de  di,  se  ve  fidade,  / A  capar  kater  stafiilade.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:11  (bra.);  m)  Na  fre  dapò  chel pare  beitede- 
to,  /  seitza  di  a  ra  so  tosa  ita  parola,  /  el  s’inpiza  ra  lun,  el 
và  ittze  lieto  Na  frè  dapò  chel  pare  benedeto,  /  senza  di  a  ra 
so  tosa  na  parola,  /  el  s’impiza  ra  lun,  el  va  inze  lieto  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.);  n)  Canche  chèsc  l 
à  udü,  criva  èl  de  l  cunsulè  dijan:  Ah,  cumpere,  itcuei  nte 
per,  che  ito  stajèis  itia  mel  Càijchè  chèst  I  ’hà  udü,  criva  êl 
del  cunsolè  disàtj:  Ah,  cumpère  èncoi  mè pèr,  che  no  stasêis 
nia  mèl  VianUA,  JanAmalàl  864:200  (grd.);  o)  Si,  nta  dijè  ci 
che  volè,  !a  è  dura  in  ogiti  coitt.  Si,  ma  disè  ci  che  volè,  la  è 
dura  in  ogni  contt.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
p)  I  tte  n  ’â  ciamö  mai  aldi  dijon  chèsta  parora.  I  ne  n  ’à 
ciamö  mai  aldi  dijang’ chesta parora.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:62  (Badia);  q)  i  te sconjuri,  diitte: pöi sperè por- 
dontt?  i  tè  scongiure,  dimme:  poi  sperè p’rdon?  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:93  (Badia) 

2  DICHIARARE,  ILL  USTRARE,  MEDIANTE  PAROLE,  SCRIT- 

ti  e  simili  (gad.,  fod.,  MdR)  ©  dire,  spiegare  ®  sagen, 
erklâren  o  a)  ma  cliêst  te  diglte purampò:  /fi  de pere  t’es 
ence  ti  ma  chas  te  dige  pur  ampo.  /fide  pere  tes  enchie  ti 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Dijème  mo,  chi 
che  è  stè,  che  ves  à  dè  da  crèie  chèstes  cosses?  Diseme 
mò,  chi  [ch  j  ê  stè,  che  ves  ha  dè  da  crèye  questes  cosses? 
DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR);  c)  Ala  do- 
inaitda,  come  se  ciantassa  la  sua  vila,  i  m’à  dit,  clte  se 
ciama  Arnbach.  AUa  domanda,  come  se  ciamassa  la  fua 
viüa,  i  m  ’ha  dit,  che  fe  ciama  Arnbach.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.);  d)  "Recordesse,  uma,  ci che m’êis 
respognü,  caiiclt  ’i  se  danianâ,  porci  che  la  cerva  pordö  le 
polatt?  -  Vigiti  istè,  dijöse,  Di  i  dâ  ita  iesta  plii  lisiera  de 
corü  scür  cöce,  y  a  vigiti  inverit  ita  plü  pesocia  de  corü  dl 
cènder.  R  ’cordesse,  uma,  cicch  ’  m  ’ais  respognü,  cang  ch  ’i 
s  ’  damanâ,  purcicche  la  cerfa  p  ’rdö  7  pulang?  -  Vign  ’istè, 
dijöfe,  Di  i  dà  na  iesta  plou  lifira  d  ’curü  scurcoucce,  e  a  vi- 
gne  ingvêr  na  plou  p’foccia  d’curü  d’I  ceind’r.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:55  (Badia) 

3  riferire,  far  sapere  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  © 
dire,  riferire,  raccontare  ®  sagen,  berichten,  erzàhlen 
o  a)  S.  T’avras  aldi  dijait  de  le  castighe,  ch’èi  ciama: 
passè  les  bachètes.  S.  T’  avràs  aldi  disah  de  le  castighe, 
ch’èi  qhiama:  passè  les  bacchêtes.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:267  (MdR);  b)  No  vorae  si  de  ntente  /  de 
di  algo  del  cassier  No  vorave  zi  de  mente  /  de  di  algo  del 
casièr  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  c) 
Presto  donca  soit  te  preo,  /  una  bela  êi  da  t’  in  di...  Pre- 
sto  donca  zon  te preo,  / una  bela  ei  da  t’in  di...  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 08  (amp.);  d)  Me  dijeva  dapuoch 
un  da  nosta  vila,  clte  se  i  ite  metsotto  l’Italia,  else  fàpor- 


tà  eitcora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont.  Me  diseva  da 
puoc  un  da  nossa  villa,  che  se  i  ne  mett’ sotto  l’Italia,  el  se 
fa  portà  ancora  sul  lett  della  mortfora  da  mont.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e) ge  è stat  dit  da  valgugn  che 
chest  saroe  perder  la  fadia  per  itia  ge  è  stat  dit  da  valgugn 
che  chest  zaroe  perder  la  fadia  per  nia  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI  875:639  (moe.);  f)  Ne  te  desmentiè,  nti fi,  nto 
diile,  clt  ’i  fö  inozènta,  y  ad  èl  fedela  Nè  tè  desmentiè,  mifi, 
mo  diile,  ch  ’i  fö  innozente,  e  ad  el  fedele  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:68  (Badia) 

4  AVERE  UNA  CERTA  OPINIONE  PERSONALE  SU  QUALCU- 

no  o  qualcosa  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  ritene- 
re,  dire,  pensare  ®  meinen,  sagen  o  a)  Chi  verc  i  disc 
che  l’è  z.eche  apatit,  e  cltel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte  sie 
vesuviait.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell’ 
auter  cossi  grisch  i  veü  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Ma  nte  la  lege  làpa  contunè 
a  itos  Moisè,  che  se  dèssa  ita  tela  la  fè  ntori  a  ie  trè  de 
sasc  (la  lapidè).  Ti  doitca  ci  it  disto?  Ma  ‘ntella  lege  I’ha 
pa  comanê  a  nos  Moisè,  che  se  dassa  na  tèla  lafè  mori  ai 
trè  de  sass  (la  lapidè).  Ti  donca  tgin  disto?  HallerJTh,  Ma- 
dalenaFOD1832:160  (fod.);  c)  Mo  èi  n  dijesses  pa,  sc’  èl 
ves  damanass  por  fomeita?  Iö  dijesse...  desèiit  ite  sài,  ci 
che  iö  dijesse  Mo  qhi  ‘n  disesses  pa,  s’  èl  ves  damanass 
por fomena?  Jeu  disesse...  desèih  ne  sai,  qhi  ch’jeu  disesse 
DeRüM,  MaridèPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR);  d)  B.  Chèl 
è  bèiit  vèi  êl!  Mo  ci  dijarà  pa  süa  jèitt?  B.  Quèl  è  bêih 
vèi  èl!  Mò  qhi  dirà  pa  süa  gènt?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:261  (MdR);  e)  dinte  no  n’èvelo  un  doer  de  fei 
uit  boit  disità  e  de  stà  alegre,  percltè  s’à  ciatà  sto  to  far- 
del  sait  e  salvo,  che  se  7  credea  pardü  e  morto.  Cie  disto? 
dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  alle- 
gre,  perchè  s  ’  ha  ciatà  sto  to  fradel  san  e  salvo,  che  s  ’  el 
credeva  perdü  e  morto.  Cie  disto?  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  f)  Degugn  plu  ne  la  pèta!  /  Ci 
n  dijeiso  cie?  Degugn  plu  ne  la  pâta!  /  Qhi  n  ’diseiso  qhie? 
PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428  (fod.);  g)  Möt,  ci  dije- 
ste  dl  Giubileo?  /  Che  ite  te  dodes  tö  -  eo!  Miit,  ci  dijt’ 
del  Giubilèo?  /  Che  n’te  dodes  tö  -  èo!  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:72  (Badia);  h)  Ma  noit  on  fosc  rajon  d’es- 
se  contente? ...  /  Ce  dijeo  sente?  Ma  non’hon  fosc  rason 
d’esse  contente? ...  /  Cie  digeo  zente?  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.);  i)  Dighe  encia  itti,  stott  mal  ett- 
cia  noi,  e  podoit  lassè  iit  pas  i  taliagn.  Dighe  encia  mi, 
ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè  in  paje  i  Taliani.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  j)  Tante  i  disc  che  el  ma- 
trimonio  /  ‘L  ê  uit  afar  ben  inbroià  Tante  i  disc  che  el  ma- 
trimonio  /  L’e  un  'afar  ben  ’  imbroià  DegasperF,  ZambelliMi- 
chellil 872-1 973: 1 2  (amp.) 

5  intimare,  ordinare  (fas.,  amp.,  MdR)  ©  dire  ®  be- 
fehlen  o  a)  De  tant  ch’èl  s’i  tolö,  dijòvel:  "Pàrete  crusc, 
pàrete  crusc!",  mo  la  crusc  ne  se  parava,  e  ittsciö  se  tòlel 
i grosc  e  s ’en  và  a  l ’osteria.  De  tant  ch  ’èl  s’ itolö,  disòvel: 
"Pàrete  crus,  pàrete  crus!",  mò  la  crus  ne  se  parava,  e  in- 
sceu  se  tolel  i  gros  e  s’  eh  va  a  I’osteria.  DeRüM,  VizBèi- 
rel  833-1995:274  (MdR);  b)  Viva!  viva  el  nosc  bon  ve- 
cio!  /  Chel  ch’El  disc,  el  voroit  fei!  Viva!  viva  el  nosc’ 
bon  vec  ’io!  /  Chel  ch  ’EI  dis,  el  voron  fei!  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  c)  Caitche  siede  stufes  de  balar  / Dijè 
che  posse  lasciar.  Can  che  siödö  stufes  dö  balar  /  Dischö 
chö possö  lassar.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64 
(bra.) 

6  DESIGNARE,  CHIAMARE  IN  UNA  CERTA  MANIERA  (gad., 

fas.,  amp.)  ©  chiamare  ®  bezeichnen  o  a)  tolon  fora 

7  Begontina,  /  che  là  pede  chi  segrentes  /  s’el  pö  di  fior 
de  farina  tolòn  fòra  ‘I  Begontina,  /  che  la  pède  chi  se- 
grèntes  / s’el po  di  fiòr  de farina  DemenegoG,  LodeMasci- 
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za1844-1929:112  (amp.);  b)  Con  ste  bujie  se  fasc  spaent  / 
Ai peres  bec,  e  po  la  jent/ Ne  disc  clte  sion  gregn  asenogn. 
Con  ste  bnxie  se  fas  spavent  /  Ai  peress  betc,  e  po  la  xent 
/  Ne  dis  che  siong  gregn  asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:250  (bra.);  c)  Ca  no  se  pò  mia  ofende,  /  A  i 
di  ignorante  in  chistion.  Cà  no  se  pò  mia  offende,  /  Ai  di 
ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  d) 
a  chêres  i  dijon  flus  de  pomacian,  ilö  veigheste  ince  popi 
de  flus  sö  lunc  a  chelles  i  dijungflus  d  ’pomaciang,  illö  vei- 
gheste  incie pöpi  d’flus  sou  luntg’ DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:48  (Badia) 

7  ESCLAMAZIONE  DI  RICHIAMO  (grd.,  amp.)  ©  di, 
ascolta,  senti  ®  sag  mal,  hör  mal  o  a)  Di:  sêis’  a  ben 
nton  y  samt?  Di:  sêise  bên  nton  i  san?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  b)  dime  no  n’êvelo  un 
doer  de  fei  uit  boit  disità  e  de  stà  alegre  dime  non  èvelo  un 
dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  allegre  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  c)  Patriote,  dijente,  ait- 
cora  cuaiito  /  podareo  continuà  come  fiitora?  Patriote, 
digème,  ancora  quanto  /  podareo  continuà  come  finora? 
DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.);  d)  N  di  du- 
manda  n  maester  de  scola  tt  sculê:  Di  mut  tan  d’elemênc 
iel  pa?  Uq  di  dumànda  uij  maester  de  scòla  wj  scolè:  Di 
mutt  tàrj  d’elemèntgjèl pa?  VianUA,  MaesterSculêl  864:1 96 

(grd.) 

8  dichiarare  esplicitamente  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  af- 
fermare,  sostenere  ®  aussagen,  besagen  o  a)  Mi  care 
amicol  Èl  me  desplej  grandamênter  de  ite podêi  avêi  it  ca- 
talogh  di  libri  che  t’as  arpè,  dè  che  te  dijes  de  iteit  avêi  iit- 
stês  degun.  Mi  care  Amico!  Êl  me  desplas  grandamêntr  de 
ne  podèi  avèi  h  catalog  d’i  libri  che  t’  has  arpè,  dè  che  te 
dises  de  n’eh  avèi  instèss  deguh.  DeRüM,  LètraCataloghLi- 
bri1833-1 995:285  (MdR);  b)  Ne  saste  pa  coche  le  Vange- 
le  dij,  ch  ’èl  ite  tonia  iitce  tt  ciavêi  de  itost  ce  jö  ite  sènz.a  la 
vorentè  de  Die?  Ne  saste  pa  còche  le  Vangele  dis,  ch  ’êl  ne 
toma  inghiè  ‘h  qhiavèi  de  nost  qhiè  geu  ne  sènza  la  vorentè 
de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR); 
c)  beseit  di,  clte  chiste  almoto  /  i  à  dal  diou  poca  paura 
bezèn  di,  che  chiste  almòto  / i  a  dal  diòu  poca paura  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  d)  An pò  di,  che 
te  n  corp  frêsch  y  sanit  abitâl  it  spirit  frèsch  y  sanit  Ang po 
di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ng  spirito  fresc  e  san 
DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  e)  Ah!  manga- 
re  fosson  boi  /  De  fei  seitpre  chel  ch  ’El  disc!  /  Scilafê!  ve 
7  digo,  fioi,  /  Sissoit  dute  in  paradis.  Ah!  mangare  fosson 
boi  /  De  fei  sempre  chel  ch  ’EI  disc  ’!  /  Si  la  fè!  vel  digo.fioi, 
/Zisson  dute  in  Paradis.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  f) 
Sc’Idi  i  dâ  ciamö  tröc  agn  /âi  ampezatts  n  gratt  davagit, 
/  Porci  n  te  prou,  n  te  famèi  /  Ne  n’èl  igitö,  iitsciö  diji  èi. 
S’  Iddi  i  dà  giamo  trots  agn  /  Ha  i  Ampèzzain  èn  gran  va- 
dagn,  /  Purgi  èn  tè  Pro,  èn  tè  Famâi  /  Nè  n  ’êllê  iniò,  insö 
disi  ai.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  g)  Cain 
Aitpezo  alcuante  z.urle  / 1  vò  di,  seitz.a  rajon,  /  Che  a  Coia- 
tta  i  ê  maturle  Cà  in  Ampezzo  alquante  zurle  / 1  vo  di,  sen- 
za  rasòn,  /  Che  a  Coiana  j’è  maturle  DegasperF,  Zambelli- 
Michellil 872-1 973: 1 2  (amp.);  h) porci che  la  Sacra  Scritöra 
dij:  -  Chi  clte  coitfida  eit  Èl,  passarâ  zèitza  dann  porsura 
viperes  y  serpènc  purcicche  la  sacra  scrittura  disc  ’:  -  Chic- 
che  confida  in  El,  passarà  zenza  dan  pur  sura  viperes  e  ser- 
pentg’ Oec\am!U,  SantaGenofefal 878:78  (Badia) 

9  consigliare,  suggerire  ( fod.)  ©  consigliare,  suggeri- 
re,  dire  ®  empfehlen,  raten  o  a)  Ma  chèst  te  dighe  ben  / 
mio  pico  boit  Tomesc  / chèl  che  i prevesc  fesc  / per  ades  ti 
lascia  n  pesc.  Mo  chas  te  dige  ben  / mio  picco  bon  Thomes  / 
chal  che  i preves fes  / per  ades  ti  lassa  impes  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:192  (fod.) 


v.intr.  ®  dij,  dijon,  dit 

COMUNICARE  PER  MEZZO  DELLE  PAROLE,  MANIFESTARE 
CON  LE  PAROLE  PENSIERI,  SENTIMENTI  E  SIMILI  (grd.)  © 

dire,  parlare  ®  reden,  sprechen  o  a)  Bèttchê  son  n  pitl 
mut,  / Di  savovi pa  dl  dut.  Abènke  son  n pitl  mut,  / Di  savo- 
vi  pa  del  dut.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 

(grd.) 

p.p.  come  agg.  ©  dit,  dic,  dita,  dites 
espresso  a  voce  (MdR)  ©  detto  ©  gesagt  o  v)  Vêgite- 
ste  laldè  / PIü  che  te  merites  / Poste  te  pettsè  /  Che  èl  ê  ro- 
bes  dites  /  Che  avèi  tö  te  desses  /  O  che  te  podesses.  Vègne- 
ste  laldè  /  Plii  che  te  merites  /  Poste  te  pensè  /  Ch  ’èl  è  ro- 
bes  dites  / Ch  ’avêi  teu  te  desses  / O  che  te podesses.  DeRüM, 
Lobl  833-1 995:290  (MdR) 

♦  a  di  de  (grd.,  amp.)  ©  secondo  ®  nach  Meinung  von 
o  a)  A  di  dl  mat,  cltèl  ses  tu  bèn,  /  Te  n  bòt  ite  mazen  n 
lèn.  / L  maridè  ie  sciche  n  juech,  / N  muessa  fè  a  puech  a 
puech  A  di  del  mat,  kêl  ses  tu  bèn,  /  T’  en  bot  ne  mazun  n 
lèn.  / L  maridè  ie  shike  n  fhuek,  / N  muessa  fe  a  puek  a  puek 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  E  nt’èire- 
solto  continuà  /  Su  sto  metro  a  di  de  lore  E  m  ’ei  resol- 
to  continuâ  /  Su  sto  metro  a  di  de  lore  Anonim,  Monumen- 
tol  873:1  (amp.)  ♦  a  mie  dit  (fas.)  ©  a  mio  avviso  ® 
meiner  Meinung  nach  o  a)  Falarè fosc,  mo  a  nti  dit,  / Da 
ge  dar  sul  ntus  polit.  Falerè  fos,  mo  a  mi  dit,  /  Da  je  dar 
sul  mus pulit.  BrunelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.);  b)  E  cosci 
zenz.a  nesciuna  paura  / 1  à  fat  veder  la  so  braüra.  /  Che  a 
nti  dit  no  la  val  itia  / Parchê  i  à  batü  coit  chi  clte  dormia.  E 
kosi  zenza  nesün  paüra  / 1  hafiat  vedèr  la  so  braüra.  /  Ke  a 
mi  dit  no  la  val  nia  / Parke  i  ha  batü  kon  ki  ke  dormia.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:1 0  (bra.)  ♦  di  ben  (amp.,  MdR)  © 
parlar  bene  ®  gut  reden  o  a)  Iö  sun  ligra,  sc’èis pö  dentà 
dit  valch  de  bèiit  de  nte.  Ait  tte pò  di  che  de  bèiit  d’üna per- 
sona  tant  perfeta  Jeu  sun  ligra,  s’èis  peu  demà  dit  valq  de 
bèih  de  mè.  An  ne pò  di  che  de  bèih  d’iina persona  tant per- 
fetta  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  b)  ‘L 
aea  credü  nezessario  /  De  di  beit  de  colore.  L  ’avea  credü 
necessario  / De  dl  ben  de  colore.  Anonim,  Monumento1873:1 
(amp.)  ♦  di  dant  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  dire  ®  vorsagen  o  a)  Basta!  èi  nt’o- 
va  pa  dit  dant,  clte  zeche  iel  pa  dlottclt,  nta  t!o  n  iede  ito 
iel pa  nêt  nia!  Bàsta!  èi  m  ’òva  pa  ditt  dànt,  che  zöchè  jèl 
pa  dlonch,  mà  tlò  ‘n  jèdè  non  jèl pa  nètnia!  VianUA,  Frede- 
scSurans1864:197  (grd.);  b)  ara  messâ  di do  la  forma  dl jo- 
ramènt,  de  parora  eit  parora,  sciöclt  ’  ara  i  gnö  dita  dant 
ella  m’ssâ  di  dò  la  forma  d’I  jurament,  de  parora  in  paro- 
ra,  sceoucch’  ella  i  gnè  ditta  dant  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:30  (Badia)  ♦  di  do  (gad.  V/P  1998)  ©  ripete- 
re  ®  nachsprechen,  nachsagen  o  a)  al  se  descedâ  fora  i 
prönts  sègits  de  ciorvel,  al  gitö  cuit  les  prömes  proes  de  se 
istès,  a  desfarenziè  les  robes  incèr  se,  a  scoltê  sö  paroresy 
a  les  di  do  el  sè  descedâ  fora  i  prumts  sengn  ’s  d’cervell,  el 
gnè  colles  prumes  proves  de  sè  istess,  a  desferenziè  les  ro- 
bes  incear  sè,  a  scoltè  sou  parores  e  a  les  di  dö  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:44  (Badia)  ♦  di  fora  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spifferare  ®  ausplaudern  o  a) 
I  sucrèc  ito  cunfidè  auter  ch  ’ai  cumpanies  stimei  /  Y  sce 
tu  dejidres,  clte  èi  scute,  ora  ne  i  di  mei.  J  sucrètg  no  con- 
fidè  aüter,  ch  ’ai  cumpagnes  stimêi  /  Y  sè  tu  desidres,  chê 
èi  scote,  òra  n’èi  di  mèi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.)  ♦  di  su  (gad.,  amp.)  ©  recitare  ®  aufsagen  o 
a)  Eit  ater  aittt,  mèsseste  pa  di  sö  la  dotrina  aniênt.  Un  ’ 
ater  ân,  mâstepa  di  sö  la  dottrina  a  mênt.  PezzeiJF,  MCam- 


di 
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plojl 819-201 0:197  (Badia);  b)  Insegnai  d’Agostino  a  di  su 
el  gnon,  /  cuanto  ‘l  ê  bon  Insegnai  d  ’Agostino  a  d'i  su  el 
gnon,  / Quanto  l’è  bon  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.)  ♦  dit  fat  (amp.)  ©  detto  fatto  ®  gesagt  getan  o 
a)  Dito,fato,  el  lea  su  Ditto,fatto,  el  leva  su  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  b)  apena  dito,  fato  / 
me  tiro  na  fre  de  estro  inz’un  momento  apena  dito,  fato  / 
me  tiro  na fre’de  estro  inz’un  momento  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl  862-1 974:472  (amp.)  ♦  se  di  (amp.)  ©  litigare,  en- 
trare  in  conflitto  ®  sich  streiten  o  a)  Passando par  na  vila, 
sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  dijea  Pasando  par  na 
vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  digea  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.). 
di  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  >->  di. 

DT  (gad.,  Badia)  >->  Die1. 
di  (gad.,  Badia)  die2. 

DT  te  l’paies  (gad.)  >->  dietelpaie. 
dià  (amp.)  h>  daidê. 

dialet  ©  it.  dialetto  <  DIALECTUS  <  öiaÂEKTO^  (EWD  3,  98)  2  1844 
dialèto  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:110) 
gad.  dialet  mar.  dialet  Badia  dialet  grd.  dialet  fas.  dialet  fod.  dia- 
let  amp.  dialeto  LD  dialet 
s.m.  ©  dialec 

SISTEMA  LINGUISTICO  DI  AMBITO  GEOGRAFICO  O  CULTU- 
RALE  LIMITATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  dialetto 
®  Dialekt  o  a)  Na  canzon  voi  bete  so  / propio  inz  ’  el  dia- 
leto  nosc  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz’el  dialèto  nòsc 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b)  Ma  che 
gnanche  el  to  dialeto  /  No  te  sepes  da  parlà  /  ‘L  ê  da  be- 
stia  a  di  sceto  Ma  che  gnanche  el  tò  dialètto  /  No  te  sepès 
da  parlà  / Le  da  bestià  a  di  scietto  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:25  (amp.). 

dialet  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  dialet. 
dialeto  (amp.)  h>  dialet. 

diamant  ©  it.  diamante  <  öiapa^  (EWD  3,  98)  i  1844  diamante 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844- 1 929: 1 1 4) 
gad.  diamant  mar.  diamant  grd.  diamant  fas.  diamant  fod. 
diamânt  amp.  diamante  LDdiamant 
s.m.  ®  diamanc 

PIETRA  PREZIOSA  INCOLORE  E  MOLTO  BRILLANTE;  È  CAR- 
BONIO  PURO  CRIS TALLIZZATO  NEL  SISTEMA  MONOMETRI- 
CO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  diamante  ®  Diamant  o  a)  conzedème par  sto  an  / na 
dentera  de  diamante  /  par  lourà  da  cortejan  cònzedeme 
par  sto  an  /  na  dentèra  de  diamante/ par  lourà  da  cortegian 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
diamant  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  LD)  diamant. 
diamânt  (fod.)  diamant. 
diamante  (amp.)  h>  diamant. 
diao  (mar.)  h>-  diaol. 

diaoc  ©  deriv.  di  diaol  2  1864  diàoc  (VianUA,  DoiUe- 
mesl864:198) 

grd.  diauc 

interiez. 

ESPRIME  DISAPP UNTO,  IMPAZIENZA,  MERAVIGLIA  E  SIMI- 

li  (grd.  F  2002)  ©  perdinci,  perbacco  ®  Donnerwetter, 
potztausend  o  a)  L  auter,  che  se  pensova:  po  diauc  for 
una  rujeneda,  y  un  pensier  no  arà  èi  mia!  L  ’àuter,  chè  sè 
pènsòva:  pò  diàoc  fort  una  rusnèda,  y  uij  pênsier  no  arà  èi 
mia!  VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.). 
diaol  ©  DIABOLUS  <  öiòpoAoi;  (EWD  3,  98)  2  1763  diaol  ‘diabolus  ’ 
(Bartolomeil763-l  976:78) 


gad.  diaol,  diaul,  diau  mar.  diao  Badiadiaol  grd.  diaul  fas.  diaol 
caz.  diaol  bra.  giaul  fod.  diaol  col.  diaol  amp.  diou 
s.m.  ®  diaoi 

SPIRITO  DEL  MALE,  NEMICO  DI  DIO  E  DEGLI  UOMINI,  CHE 
EGLI  TENTA  PER  INDURLI A  PECCARE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  diavolo  ® 
Teufel  o  a)  besen  di,  cite  chiste  almoto/ i  à  dal  diou  poca 
paura.  bezèn  di,  che  chiste  almòto  /  i  a  dal  diòu  poca  paura. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 16  (amp.);  b)  coch’al 
vègn  le  bau, /ci  ch  ’al fej  le  diau  coch  ’al  vègn  el  bàu,  / cich  ’ 
alfêj  el  diàu  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  c) 
Del  nosc  vecio  santo,  e  ‘l  diou,  / Lascia  pu  ch  ’el  tende  tra- 
pores  Del  nosc’vec  ’io  santo,  e  7  diau,  / Lassa  pu  ch  ’el  ten- 
de  trapores  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  d)  Ai  sfodra 
rabiusc  sciöche  le  diau  sègn  les  sables,  /  se  tira  de  barest 
surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco  I  ’diao  sègn 
les  sables,  /  se  tira  d  ’barest  sura  fora  ales  sciables.  Pesco- 
staC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  e)  Sa  Sènt  Ugiana 
ê  stat  un  om  che  jia  semper  a  rompir  i  mures  de  la  lejia. 
E  per  chel  l’ê  vegnü  al  giaul  a  I  tor.  Sa  sent  Ugiana  ö  stat 
un  òm  chö  schiö  semper  a  rompir  i  mures  dello  löschiö. 
Ö  perchöl  lö  vegnü  al  giaul  al  tor.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:4  (bra.) 
interiez. 

usato  come  imprecazione  (gad.  A  1879;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879)  ©  diavolo!  ®  zum  Teufel  o  a)  Diaol!  te  veighe  ben, 
che  se  mossèva  fè  ncuoi  n  gran  past  Diaol!  te  veighe  ben, 
che  se  mossava  fe’ncuoi  en  gran past  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:262  (fod.);  b)  diaol!  te  veides  ben,  chese  do- 
vea  fèr  anchê  na  marena  e  stèr  algegres,  perchê  se  à  troà 
chest  tie  fra  vif  e  san  diaol!  te  veis  beng,  che  se  dovea  fer 
inchè  una  marèna  e  ster  agliègres,  perchê  se  ha  troà  chest 
to  frà  vif  e  sang  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247 
(caz.);  c)  Diaol!  La  ê  ciara.  Diaolo!  La  è  ciara.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 

♦  puere  diaol  (gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  povero  diavolo  ®  armer  Hascher,  Fretter  o  a) 
Olt  piire  Iocl,  püre  vedl,  püre  diau,  /  aste  aldi  sègn  y  odii 
sègn  le  bau?  Oh  piire  Iocl,  pür’vedl,  piir’  diao,  /  ast’aldi 
sègn  y  odii  sêgn  I’bao?  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235 
(Badia);  b)  Apò  ancora  i  dojento/ Che  ea  là  so parpede,  / 
Ci  dirà:  no  i  aconsento!  / Por  diou  ch  ’el  se  comede.  Appò 
ancora  i  dogento  /  Che  eva  là  zò  par  pede,  /  Ci  dirâ:  no’  i 
acconsento!  / Por  diau  ch  ’el  se  comede.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.). 

diaol  (gad.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  col.)  i->  diaol. 
diaolmenter  ©  deriv.  di  diaol  2  1828  diaulmènter  (PlonerM, 
CuraziansBula  1828-1915:65) 
grd.  diaulmènter 
aw. 

in  modo  (per  lo  piu  sgradevolmente)  estremo  (grd.) 
©  terribilmente  ®  teuflisch  o  a)  Svardènes  dala  stries, 
/  Rie  èiles  dl  ntalan.  /  Les  ie  diaulmènter  ries,  /  Nes  fej 
suvènz  gran  dann.  Svardènes  dala  stries,  / Rie  èiles  del  ma- 
lan.  /  Les  ie  diaulmènter  ries,  /  Nes  fefh  suênz  gran  dann. 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.). 
diau  (gad.)  diaol. 
diauc  (grd.)  h>  diaoc. 
diaul  (gad.)  h>  diaol. 
diaulmênter  (grd.)  diaolmenter. 
didar  (bra.)  >-►  daidè. 
didèr  (fas.)  >->  daidê. 

Die1  ©  DEUS  (EWD  3,  96)  2  1740  (per  Gratia  di)  Dio  (Procla- 
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diejana 


mal740*-2019:6) 

gad.  DT  mar.  Dio  Badia  DT  grd.  Die  fas.  Die  caz.  Dio  bra.  Dio  fod. 
Dio  col.  Dio  amp.  Dio  LD  Die  MdR  Die 
s.m.  sg. 

l’essere  supremo,  concepito  come  perfettissimo, 

ETERNO,  CREATORE E  ORDINATORE DELL’UNIVERSO  (ga<±  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Dio,  Iddio  ®  Gott 
o  a)  la  sêul’  grazia,  ch’êl  êssa  da  damandê  a  Die,  fossa 
d’i  sluitgê  la  vita  la  sceul  grazia,  k’cel  avcessa  da  damandè 
a  Dice,  fossa  d’y  schlungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung- 
5GRD  1807:48  (grd.);  b)  Sci,  sce  l  ie  drèt  a  Die,  / Dut  bon, 
dut  drèt,  dut  bel.  Shi,  she  l  ’ie  drêt  a  Die,  /  Dut  bon,  dut 
drèt,  dutbel.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.); 
c)  Pere!  è  fat  picê  davânt  a  Dio,  e  davânt  a  vos.  Père!  è 
fatt  piggiê  davant  a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  acioch’ èi  sie  na  ota  inte  vi- 
gne  stato  clte  ia  providènza  de  Die  tost  o  tert  i  ciama,  dèrt 
iitili  e  da  adorè  accioch  ’  èi  sie  ‘na  òta  inte  vigne  stato  che 
la  providènza  de  Die  tost  o  tard  i  ghiama,  dêrt  iitili  e  da 
adorè  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  e) 
Con  Dio  aste  scomencê  /  Con  Dio  finèscela  ince  tö.  Con 
Dio  aste  scomentschö  /  Con  Dio  fineschela  intgie  tö.  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  f)  mi  caro  père,  gê  ê 
ofenü  Dio  e  ence  vo  mi  caro  père,  ge  è  offendü  Dio  e  encie 
vo  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  g)  Pare, 
iò  êi  ofendü  Dio  e  anche  vos  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  an- 
che  vos  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.); 
h)  Oh!  bon  Dio,  angele  sante,  /  conzedême  par  sto  an... 
Oh!  bon  Dio,  / àngele  sante,  / cònzedeme par  sto  an...  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  i)  Se  Dio  me 
fajêssa  chèsta  grazia,  disc  l  malê  Se  Dio  me  fasêssa  quêsta 
grazia,  dis  l’amalè  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.); 

j)  Vèigheste  sègn,  vedl,  ci  ch  ’al  6  di/a  tomê  fora  de  gra- 
zia  de  Di!  Vêgheste  sègn,  vedl,  ci  ch  ’al  ö  di  /  a  tomè  fora 
degrazia  de  Di!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia); 

k)  E  ministre  i  ê  de  Dio  /  chesta  sorte  de  birboi?  E  mini- 
stre  i  è  de  Dio  /  chêsta  sòrte  de  birboi?  DegasperF,  Coda- 
Badiotel  860-201 3:471  (amp.);  I)  La  sumènza  ie  la  parola 
de  Die.  La  sumènza  jè  la  paròla  di  Die.  VianUA,  Sumèn- 
zaSèna1864:195  (grd.);  m)  Dantaldut  recordete  d’unerê 
Die,  y  I  pere  y  l’oma  Darj  j  dutt  reccòrdetè  d’unorè  Die, 
y  ‘I  père  y  l’oma  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
n)  perchê  con  l’emparar  da  te  iò posse  comportar pazien- 
tementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sà,  se  iò  l  podesse  far,  bo- 
lintiera  te  la  donasse  perchê  coll  ’  imparar  da  te  iò  posse 
comportar  pazientementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sa,  se  iò  ‘I 
podössg far,  volentigra  tgla  donasse  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:649  (bra.);  o)  Lode  a  Os,  o  Di  d’infinida  buntê 
Lode  a  Os,  o  Dio  d’infinita  bontè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:114  (Badia);  p)  La  vita  dl  uonto  foss  massa pesocia 
y  döra  z.ènz.a  la  dèrta  fede  en  Di  La  vita  d  7  uomo  foss  ’mas- 
sa pfoccia  e  dura  zenza  la  derta  fede  in  Di  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:121  (Badia) 

♦  Chel  Bel  Die  (gad.  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  MdR)  o  a)  Sè  bèn  ie,  y  Chèl  Bel  Die  /  ch’è 
bèn  fat  l  fatimie  Se  ben  je,  y  ch  ’el  böl  Diè  /  ch  ’è  benfat  il 
fati  miè  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141  (grd.);  b)  Èi  me 
cuntava  che  na  pert  vêgn  scorià  con  rötes  fin  a  le  sanch, 
sco  Chèlbeldie  sö  la  crusc.  Èi  me  cuntava  che  ‘na  pcirt  vègn 
scorià  coh  reutesfin  a  le  sang,  sco  Quèlbeldie  seu  la  crus. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:267  (MdR);  c)Nefos- 
sel  ntorvèia,  sce  Chèl  Bel  Di  en  paraisc  /  rnenass  I’Orco 


o  ciamò  valch  de plü  / a  castiè  n  te  gran  piciadü?  Ne  fòs- 
sel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di  in  paraisc  /  menessa  I  ’Orco 
o  ciamò  valch  de  piü  /  a  ciastiè  n  te’gran  piciadu?  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  d)  Greatl  à  dit:  o  sci, 
Chèl  Bel  Die  l  à  fat.  L  mènder  lurnin  ne  verd  no  da  se  nstès 
grgatl  a  dit:  o  si,  k’I  bel  die  I  a  fat.  I  mandgr  lumirj  np  vprd 
no  dq  sp  rjstas  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.)  ♦  O  Die 
(gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  oh  Dio  ®  oh  Gott  o  a)  Me pissae, 
o  Dio!  l’è  certo  Salin,  / Che  à  ressolt  de  jir  a  vin  Me pisae, 
oh  Dio!  I  è  certo  Saling,  / Ke  ha  resòlt  de  zir  a  vin  BrunelG, 
MusciatSalin1845:2  (bra.);  b)  O  mi  DV.  zènza  chèsta  bona 
bestia  la  cara  contèssa  y  l’amabl  pice  conte  foss  stâ  ia  tl 
desert.  O  mi  Di!  zenza  chesta  bona  bestia  la  cara  contes- 
sa  e  l’amabil picce  conte fossa  sta  ia  t’ I  desert.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:126  (Badia) 

1  Idie. 

Die  (grd.,  fas.,  LD,  MdR)  <->■  Die1. 

die2  ©  DIÜ  (EWD  3,  97)  1  1813  giut  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915: 62) 
gad.  dT  mar.  dio  BadiadT  grd.  giut  MdRdie 
aw. 

A  lungo,  per  molto  tempo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  MdR)  ©  a  lun- 
go  ®  lange  o  a)  L  savova  fè  dl  dut/ Che  teniva  fory  giut. 
L  savova  fe  del  dut  / Ke  teniva  fort  i  giut.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Ne  me  trè giut per  I 
nes,  /  Sce  tu  ne  n’ues  tò  me,  /  N’ulon  fè  gran  pruzes  Ne 
me  tre  giut  per  l  nes  /  She  tu  ne  n’ues  to  me,  /  N’ulon  fe 
gran  prozes  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.); 
c)  Èl  è  tèmp,  che  iö  m  ’en  vade  a  ciasa  per  ne  ves  inco- 
modê  plü  die.  ÈI  ê  tèmp,  ch  ’jeu  m  ’eh  vade  a  ghiasa  per  ne 
ves  infcjomodè plü  die.  DeRüM,  TèmplöVadel  833-1 995:239 
(MdR);  d)  A  siur  curat  dèr  dilan,  / Incö  unse  düc  le gote  en 
man,  /  Y  scraiun:  Al  vires  dèr  di  A  Sior  Corat  dar  diolan,  / 
Incö  ungse  dütg  el  got  in  mang,  / E  scraiung:  Al  vir  dar  di 
PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  e)  T.  Tan  giut 
l’êis’a?  J.  Ie  l’è  trèi  invierns,  che  d’instà  l’ova  la  ciajari- 
na  sa  mont.  T.  Tàrj  giut  I’èispa?  S.  Iö  l’hè  trèi  irjviergn,  che 
d’irjstà  I’òva  la  carasina  sa  mont.  VianUA,  JanTone1864:199 
(grd.);  f)  Sègn  ater  ne  savessi pa plü  da  ves  di;  / Pordene- 
de  sc’i  ves  â  massa  di  tratigni.  Sagn  attr  ne  savessi pa plö 
da  ves  di;  /  Perdonede  s  ’i  ves  ha  massa  di  trattigni.  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:8  (Badia) 

♦  da  die  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  © 
da  lungo  tempo  ®  seit  langem,  làngst  o  a)  zènza  d’Os, 
ne  me podessi  oje  a  degügn,  zènz.a  d’Os  fossi  dadi  andata 
te  chèsc  ander  z.ènz.a  val’  confort  zenza  d  ’Os,  nè  mè  podes- 
si  oje  a  d  ’gungn  ’,  zeinza  d  ’Os  fossi  da  di  andata  te  chesc  ’ 
and’r  zenza  val  confort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60 
(Badia). 

die  (MdR)  die2. 

Die  te  I  paie  (grd.)  dietelpaie. 

Die  ve  I  paie  (grd.)  >->-  Die  te  I  paie. 
diedo  (amp.)  >->  deit. 

diejana  ©  Die  x  Diana  (EWD  3,  97)  i  1828  Die  Schana!  (Plo- 
nerM,  VedlaMutal828*-2013:141) 
grd.  diejana 

interiez. 

ESPRIME  DLSAPPUNTO,  IMPAZIENZA,  MERAVIGLIA  E  SIMILI 

(grd.)  ©  perdinci,  santo  cielo  ®  Donnerwetter,  Herrgott 
o  a)  N’è  giapà,  son  vedla  muta!  diejana!  /  cie  cossa  bur- 
ta?  /  ne  giapè  a  maridè?  /  Ie  ne  giape  plu,  l  sè!  Ne  gia- 
pà,  song  vödla  Muta!  die  schana!  /  chiè  cosa  burta?  /  ne 
giapè  a  maridè?  / je  ne  giape  plu  el  sè!  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:141  (grd.). 
diejana  (grd.)  >->•  diejana. 
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dies  (col.)  h>  diesc. 

diesc  ©  DECEM  (EWD  3,  104;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'dEke) 
i  1763  disch  ‘decem  '(Bartolomeil763-1976:78) 
gad.  diesc  mar.  diesc  Badia  diesc  grd.  diesc  fas.  diesc  fod.  diesc 
col.  dies  amp.  diesc  LDdiesc  MdRdiesc 

num. 

/L  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUME- 
RI  NATURALI,  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  AL  NOVE;  EQUIVA- 
lea  UNA  DECINA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dieci  ® 
zehn  o  a)  Cotant  vegtt  a  costè  le  brac?  Diesc  reinesc  ê  le 
solito  priesc.  Cotant  vêgn  a  costè  le  brach?  Dies  reines  ê  le 
solito  pri[e]s.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246  (MdR); 
b)  Y  spo  canch  ’ara  â  ap  'èna  complt  i  diesc  agn,  y  jö  a  düjia 
cun  sii  geniturs  E  spo  cang,  ch  ell’â  appena  compli  i  disc  ’ 
angn  ’,  e  jê  a  dlisia  cung  sü  genitori  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:2  (Badia) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  DIECI  DEL  MATTINO,  LE  ORE  VENTIDUE  (gad.  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  dieci  ® 
zehn  o  a)A  ci  ora  êl pa? /A  ci  ora  minèise? / Iö  ntine,  che 
êl  ne  sie  ciamò  les  ot.  /  Co?  Les  ot?  ÈI  à  dè  les  diescl  A  ghi 
òra  êl pa?  / A  qhi  òra  minèise?  /  Jeu  mine,  ch  ’èl  ne  sie  qhia- 
mò  les  òtt.  /  Cò?  Les  òtt?  ÈI  ha  dè  les  dies!  DeRüM,  Incia- 
mòlnteLet1833-1 995:248  (MdR). 
diesc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
h>-  diesc. 

dietelpaie  ©  comp.  di  die  +  te/ves  +  /  +  paie  1  1812  Dio  vel paje 
(GiulianiGB,  Gesprâch  1812-2014:59) 
gad.  DT  te  l’paies,  diolpai  Badia  giulpai  grd.  Die  te  I  paie,  Die 
ve  I  paie  fas.  detelpai,  develpai  caz.  ietelpae  f  bra.  ditelpai 
moe.  Dio  te  I  pae  fod.  diotelpaie  LD  dietelpai 
interiez. 

ESPRIME  RINGRAZIAMENTO,  GRATITUDINE,  RICONOSCIMEN- 
TO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
grazie  ®  danke,  vergelt’s  Gott  o  a)  Le  creature.  Devel- 
pai  segnor;  canclte  vegnide  pa  n  ’autra  outa  ve  n  dajon 
pa  amò.  Le  creature.  Dio  vel  paje  Segnor:  canche  vegni- 
de pa  un  autra  outa  ven  daschong pà  a  mò.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  181 2-201 4:59  (bra.). 
dietelpai  (LD)  ++  dietelpaie. 
diferent  (caz.)  +->•  desferent. 
diferente  (col.,  amp.)  +->•  desferent. 
diferenza  (caz.,  fod.,  col.,  amp.)  +-►  desferenzia. 
difet  (col.)  +-►  defet. 
difeto  (amp.)  ++  defet. 
dificile  (gad.)  ++  difizil. 
dificoltà  (fas.)  ++-  dificoltê. 

dificoltê  ©  it.  difficoltà  (EWD  3,  100)  1  1878  difficultè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878: 1 12) 

gad.  dificoltê  Badia  dificultê  grd.  dificultà,  deficultà  fas.  dificol- 
tà  fod.  dificoltê  LDdificoltê 
s.f.  ©  dificoltês 

CIÒ  CHE  RENDE  DIFFICILE  QUALCOSA;  COMPLICAZIONE, 

problema,  ostacolo  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  difficoltà  ®  Schwierigkeit  o 
a)  Rovê  ch  ’al  ê  dan  chèl  signur  reverendiscim,  i  âl  por- 
tè  dant,  ci  clt  ’al  ê  sozedü  y  chèra  süa  dificoltê  R  ’vè  ch  ’el 
ê  dang  chel  signur  reverendissimo,  i  âle  portè  dant,  cicch  ’ 
el  è  suzzedü  e  chella  sua  difficultè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 


fal 878:1 12  (Badia). 

dificoltè  (gad.,  fod.,  LD)  ++  dificoltê. 
dificultà  (grd.)  ++  dificoltê. 
dificultê  (Badia)  +-►  dificoltê. 

difizil  ©  it.  difficile  <  DIFFICILIS  (EWD  3,  100)  g  1833  difficil 
(DeRüM,  ImparèMüjica  1833-1995:237) 
gad.  difizil,  dificile  Badia  dificile  fas.  difizile  caz.  difizile  bra. 
defizile  moe.  difizile  fod.  difizile  amp.  difizile,  defizile  MdRdifi- 
zil 

agg.  ©  difizili,  difizila,  difiziles 

NONFACILE,  CHE RICHIEDE  QUINDI SFORZO,  FATICA,  ATTEN- 
ZIONE,  ABILITÀ  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1982; 
C  1986,  MdR)  ©  difficile  ®  schwer,  schwierig  o  a)  Oh,  le 
clavier foss pa  n  bel  divertimènt  èl,  mo  plütost  difizil  da  im- 
parè.  O,  le  clavier  foss  pa  ‘n  bel  divertimènt  èl,  mò  plütost 
dijficil  da  imparè.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237 
(MdR);  b)  sarà  ben  difizile  che  l  te  tole,  percltê  l  vel  esser 
soul  chiò  intorn.  sarà  ben  difijile,  ke  el  te  tole,  perkè  el  vel 
eser  soul  kiò  intorn."  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.);  c) 
Aê  scelto  un  mestier  che  7  ê  un  dei  meo  / ma  che  ades  7  ê 
difizile  che  mai pi  Avè  scielto  un  mestier  chè  l  ’è  un  dei  meo 
/ ma  che  ades  l’è  difizil  che  mai  pi  DegasperF,  PrimaMessa- 
Ghedina1868-1 990:358  (amp.)  $  rie. 
difizil  (gad.,  MdR)  ++•  difizil. 
difizile  (moe.,  fod.,  amp.)  ++■  difizil. 
difizile  (fas.,  caz.)  ++•  difizil. 
difton  (grd.)  ++-  ditongh. 
digan  (grd.)  ++•  degan. 

dignitê  ©  it.  dignità  <  dTGNITÂS  (EWD  3, 101)  g  1865  dignitè  (De- 
clara JM,  MêssaGrossrubatscher  1865:1) 
gad.  dignitê  mar.  dignitê  Badia  dignitê  grd.  denità  fas.  degnità 
fod.  dignitê,  degnitê  LDdignitê 
s.f.  sg. 

CONSIDERAZIONE IN  CUIL  ’UOMO  TIENE  SE  STESSO  E  CHE  SI 
TRADUCEIN  UN  COMPORTAMENTO  RESPONSABILE,  MISURA- 
TO,  EQUILIBRATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  dignità  ®  Würde  o  a)  Comparide  ve- 
nerandi  -  /  Cater  en  gloria,  y  cater  ai  vis  -  /  Veci  de  miric 
onorandi,  / De  dignitê  virtü  y  fadies.  Comparide  Veneran- 
di  -  /  Cat  ’r  in  gloria,  e  cat  ’r  ai  viis  -  /  Vecci  d  ’meriti  Ono- 
randi,  /D’dignitè  virtü  e  fadiis.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl 865:1  (Badia);  b)  L’unica porsona  ch’al i  desmo- 
strâ  respety  amur  fora  de  mosöra,  ê  Genofefa,  por  chêsc 
le  tratâra  èra  cun  dignitê  y  sodêza,  mo  mai  cun  confidèn- 
za  L  ’unica  persona,  ch  ’el  i  desmostraa  respett  e  amur  for 
de  mefura,  ê  Genofefa,  pur  chesc’  ‘1  trattala  ella  cung  di- 
gnitè  e  sodezza,  mo  mai  cung  confidenza  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:11  (Badia). 

dignitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  +->  dignitê. 
dijonorèr  (caz.)  ++-  dejonorê. 
dijordine  (MdR)  +->  dejorden. 
dijubedi  (col.)  +-►  dejobedi. 
dijubidi  (amp.)  ++  dejobedi. 
dijubidiente  (col.)  ++  dejobedient. 
dijubidiènza  (MdR)  ++  desobedienza. 

dilan  ©  DEUS  ILLUD  AMET  (Kuen  1987:214)  1  1819  diollang 
(PezzeiJF,  MHitthaler  1 8 1 9-20 10:198) 
gad.  dilan,  diolan  t  mar.  iolan  Badiagiulan  MdRdiolan 

interiez. 

ESPRIME  RINGRAZIAMENTO,  GRATITUDINE,  RICONOSCI- 
MENTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  MdR)  ©  grazie  ®  danke,  vergelt’s  Gott  o  a)  Chi- 
lò  en  avèise  n  ’atra.  / Diolan.  Steves  bèinl  / htce  vos.  Qui- 
lò  eh  avêise  iin  ’  atra.  /  Diolàh.  Stève[sj  bèih!  /  Inghiè  vos. 
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diornist 


DeRüM,  CotagnDeBracl 833-1 995:246  (MdR);  b)  Chilò  aste 
n  taler  franzeje,  ci  clte  resta  ê por  te.  /  Diolait  bein  fort,  si- 
gnur.  Quilò  haste  ‘n  taler  francese,  qhi  che  resta  è  por  tè.  / 
Diolah  bèih  fòrt,  Signnr.  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253 
(MdR);  c)  A  siur  curat  dêr  dilan,  / Iitcö  unse  düc  le gote  en 
man  A  Sior  Corat  dar  diolang,  /  Incö  ungse  diitg  el  got  in 
mang  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia)  1  gra- 
zie 

s.m.  ©  dilans 

azione e modo  del  ringraziare  (gad.)  ©  ringraziamen- 
to  ®  Dank  o  a)  Tröpes  Dlijies  fej parora/ Di  dilans,  ch’i 
gnun  debit.  Trouppes  Dlisies  fesc’  parora  /  Di  diolangs, 
ch’i  gnung  debit.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia) 

♦  di  dilan  (gad.)  ©  ringraziare  ®  danken  o  a)  Di dilan 
a  chêl  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’al  te  lasces  gni  dlaite  Di 
Diollang  a  kall  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’all  tê  lasche  gni 
dlaite  PezzeiJF,  MHitthalerl  819-201 0:198  (Badia). 
dilan  (gad.)  dilan. 

diligent  ©  it.  diligente  <  DILIGÈNS  (EWD  3,  101)  1  1763  diligaent 
‘diligens  '(Bartolomeil 763-1 976:78) 

gad.diligènt,  derijènt  f  Badia diligent  grd.diligènt  MdR  diligènt 
agg.  ©  diligenc,  diligenta,  diligentes 

CHE  AGISCE  OD  OPERA  CON  CURA  ATTENTA  E  SCRUPOLO- 

SA  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  MdR)  ©  diligente  ®  fleifiig,  sorgfàltig  o  a) 
So  bist  du  doch  erst  eminènta  / Porci  tö  ês  recht  diligènta. 
So  bist  du  doch  erst  eminente  /  Portgi  tö  ees  recht  diligen- 
te.  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Mo  iö  me 
pènsi  che  tö  te  sides  /  chèst  ann  che  vègn  /  chèl  tan  plü  de- 
rijênt.  Ma  iö  me  pense,  che  tö  te  sies  /  Kàscht  an,  che  vang 
/  Kall  tang  Plii  d’rsànt.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200 
(Badia);  c)  Per  savêi  da  sonè  ne podêssel  ester  miü,  mo  èl 
n’ê  nia  dêrt  diligènt  col  gni  a  m’insignê.  Per  savêi  [daj 
sonè  ne podessl  estr  miü,  mò  êl  n  ’è  nia  dèrt  diligênt  col  gni 
a  m’insignè.  DeRüM,  lmparèMüjica1833-1 995:238  (MdR);  d) 
canche  I  fova  bele  scur,  ie  jit  dal  ciamp  a  cèsa  n  ’oma  di- 
ligènta  cun  si  doi  mutons  katj  k  ’  l  f()a  bèle  skur,  ie  zi’  da  l 
txamp  a  txàza  n  ’òma  dilidyànta  kmj  si  dòi  mutòjs  Rifes- 
serJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 
diligênt  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>-  diligent. 
diligenza  ©  it.  diiigenza  (EWD  2,  101)  §  1816  diligenza  (Pez- 
zeiJF,  UDapozl816-2013:427) 

gad.  diligènza  Badiadiligènza  grd.  diligènza  fod.  diligenza 
s.f.sg. 

CURA  ATTENTA  E  SCRUPOLOSA,  PREMUROSA  ESATTEZZA 

nell’operare  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fod.)  ©  dili- 
genza  ®  Flei R>  o  a)  un  giorno  vegnirà  a  se  la  ri/s’acui- 
star  l’eminenza  /  vi  vuol  serietè  e  diligenza  un  giorno  ve- 
gnira  a  sella  ri  /  s  aquistar  I  ’eminenza  /  vi  vuol  seriete  e  di- 
ligenza  PezzeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.);  b)  Le  laur 
cun  diligênza  ne  n  ’ê  nta  na  fortèza  cuntra  les  tentaziuns  y 
ries  inclinaziuns,  mo  al  ê  ’ci  sanit  por  le  corp  ‘L  laur  cung 
deligenza  nen  è  ma  na  fortezza  cuntra  les  tentaziungs  e  ries 
inclinaziungs,  mo  el  è  ci  sân  pur  ‘I  corp  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:38  (Badia). 
diligenza  (fod.)  >->  diligenza. 
diligênza  (gad.,  Badia,  grd.)  >->-  diligenza. 
dilongia  (fod.)  >->  dlongia. 
dimânda  (fod.)  h>  domânda. 
dimostrà  (col.)  h>  desmostrê. 
dinâ  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  dinê. 
dinà  (MdR)  h>  dinê. 
dinant  (grd.)  >->  denant. 

dinê  ©  anordit.  dinaro  <  ör|vàpiov  <  DÈNÂRIUS  (EWD  3,  102);  grd. 
dinel  singolare  analogico  dal  pl.  dinei  (Lardschneider  1933:87);  seme 
delle  carte  da  gioco  <  it.  S  1807  dinèi  pl.  (PlonerM,  Erzâhlung- 
6GRD  1807:48) 


gad.  dinâ  mar.  dinâ  Badiadinâ  grd.  dinel  fod.  dinèr  MdRdinà 
s.m.  ©  dinês 

MONETA  IN  GENERE,  SOLDI,  QUATTRINI  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
MdR)  ©  (pl . ,  monete),  denaro  ®  Geld  o  a)  Chèst  n  di 
abenêura  se  n  ie  jit  ora  de  cêsa,  y  giapa  ita  bèursa  mpli- 
da  de  truep  dinei  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora 
de  tgicesa,  y  giappa  una  bceursa  emplida  de  truep  dinèi  Plo- 
nerM,  Erzahlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Vo  mutons,  autèis 
la  veles  / do  diitei y  do  la  beles.  Vo  Mutons,  auteis  la  Völes  / 
do  Dineiy  do  la  Bölles.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  c)  Sö  n  chèst  àit  dagnora  da  ciarè  coit  i  dinà.  I 
dinà  e  tütes  les  richêzes  ê  demà  it  grait  bêin,  sc’an  eit  fej 
n  bun  ujo  Seu  ‘h  quèst  hah  dagnòra  da  ghiarè  coh  i  dinnà. 
I  dinnà  e  tiittes  les  ricchêzzes  è  demà  ‘h  grah  bêih,  s  ’  ah  eh 
fes  ‘h  buh  uso  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  d)  N 
marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval  dla  fiera  a  cêsa  y  ova  ciarià 
do  a  se  ita  valisc  cuit  truepes  diitei.  tj  markadânt  ie  zit  n  di 
a  txavàl  d  ’lq  fiera  a  txàza  i  <pq  txarià  dq  q  sg  nq  valis  kun 
trüepqs  dinài.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
dinel  (grd.)  >->  dinê. 
dinèr  (fod.)  >->  dinê. 
dinongia  (fod.)  >->  dilongia. 

dinrer  ©  comp.  di  do  +  en  +  rer  (EWD  5,  482)  1  1763  di  dagn  rè 
Va7-o’(Bartolomeil763-1976:78) 

gad.  dainrè  mar.  danrê  Badiadainrê  grd.  dinrer  fas.  dinrèr  bra. 
de  rar  fod. de  rar,  de  raro  amp. de  raro  LDdinrer  MdR da  inrê 
aw. 

di  rado,  RARE  volte  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
raramente  ®  selten  o  a)  lö  à  l’onur  de  ves  reveri.  / Pa- 
rimènter,  mia  cara  amica!  Bèiit  vegitüda !  Ait  à  da  iitrè  le 
plajêi  de  ves  odèi.  Jeu  ha  l  ’onur  de  ves  reveri.  /  Parimèntr, 
mia  cara  amica!  Bèih  vegnüda!  Ah  ha  da  inrè  le  plasèi  de 
ves  odèi.  DeRüM,  OnurReveril  833-1 995:234  (MdR);  b)  Si- 
giturs  c/te  vâ  vistis  de  ros  /  Vèigoit  cis  daiitrè  pro  itos.  Si- 
gnurs  chê  va  vistis  dè  ròs  /  Vaighèn  sis  dainrè  pro  nòs.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Badia);  c)  nia  daittrè  â  le 
ntal  na  bela  aparènza,  y  tira  plü  pro  co  le  bègn  nia  daingrè 
à  ‘1  mal  na  bella  apparenza,  e  tira  plou  pro  ch  ’l  bengn  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
dinrer  (grd.,  LD)  >->  dinrer. 
dinrèr  (fas.)  >->  dinrer. 
dintor  (col.)  >->  intor. 
dintorn  (caz.)  >->  intorn. 
dintourn  (fod.)  >->  ntourn. 
d’inultima  (amp.)  >->  enultima. 

Dio  (mar.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  >->  Die1. 
dio  (mar.)  >->  die2. 

Dio  te  I  pae  (moe.)  >->  dietelpaie. 
diolan  (MdR)  >->  dilan. 
diolan  f  (gad.)  >->  dilan. 
diolpai  (gad.)  >->  DT  te  l’paies. 

diomist  ©  aven.  ant.  giornalista  ‘ufficiale  che  teneva  il  “giornale 
dei  banchi'”  (GsellMM)  i  1873  diurnista  (Anonim,  Monumen- 
tol873:2) 

amp.  diornista,  diurnista 
s.m.  ©  diornisc 

IMPIEGATO  ADDETTO  ALLA  STESURA  O  ALLA  COPIATURA  DI 

atti  e  documenti  d’ufficio  (amp.  C  1986)  ©  scrivano 
comunale,  scrivano  ®  Gemeindeschreiber,  Schreiber 
o  a)  E  cosci  el  diornista  /  Podea  esse  Aitpezan  E  cossci 
el  Diurnista  /  Podèa  esse  Ampezzan  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.). 


diornista 


320 


diornista  (amp.)  h>  diornist. 
diotelpaie  (fod.)  >->  dietelpaie. 
diou  (amp.)  >->  diaol. 

dir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->  di. 

direzion  ©  it.  direzione  (EWD  3,  60)  1  1878  direziun  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:32) 

gad.  direziun  mar.  direziun  Badiadireziun  grd.  direzion  fas.  di- 
rezion  fod.  direzion  amp,  direzion  LDdirezion 
s.f.  ®  direzions 

LA  PARTE  O  IL  PUNTO  VERSO  CUI  È  DIRETTA  UNA  PERSO- 
NA  O  SI MUOVE  UNA  COSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  direzione  ®  Richtung  o  a )  De- 
bla  duncuey  fiaca,  le  bambin  al  col,  sirâra  sot  n  'èiy  plöia 
por  clièl  desert  spaventus,  zènza  direziun  y  zil  Debla  dun- 
que  e  fiacca,  ‘I  bambing  al  cöl,  firâla  soutt  nei  e  plouia  pur 
chel  defert  spaventüs,  zeinza  direziung  e  zil  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:32  (Badia). 
direzion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  direzion. 
direziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  direzion. 
dirito  (amp.)  >->  derito. 
discepol  (fod.)  discepul. 
discêpol  (fas.)  >->  discepul. 
discepolo  (mar.)  >-►  discepul. 

discepul  ©  it.  discepolo  1  1864  discepoli pl.  (VianUA,  Sumên- 
zaSênal864:195) 

gad.  discepul  mar.  discepolo  Badia  discepul  grd.  discepul  fas. 
discêpol  fod.  discepol  LDdiscepul 
s.m.  ®  discepui 

1  CIASCUNO  DEGLI  APOSTOLI  E  DEGLI  ALTRI  CONVERTITI 
CHE  SEGUIRONO  GESU  E  PREDICARONO  LA  SUA  DOTTRI- 
NA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  discepolo  ®  Jünger  o  a)  1  discepuli, 
che  no  ntendova  sta  parabula,  à  prià  si  Maester,  ch  ’èl  la 
ulèssa  spieghê.  I  discepoli,  chê  no  intendòva  sta  paràbola, 
hà  prià  si  Maester,  ch’êl  la  ulêss  spieghè.  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal 864:1 95  (grd.) 

2  CHI  STUDIA  SOTTO  LA  GUIDA  E  ALLA  SCUOLA  DI  UN  MA- 

ESTRO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  discepo- 
lo  ®  Schüler  o  a)  Ê  le  discepul  fortunê,  / So  maester  sc’ 
èl pö  somiê.  È  ‘I  discepol  Fortunè,  /  So  Maest  ’r  s’el  po  so- 
miè.  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 
discepul  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  >->-  discepul. 
discordia  (amp.)  >->•  descordia. 
discorsif  (gad.,  Badia)  >->•  descursif. 
discorso  (amp.)  >->  descors. 
discurs  (gad.,  Badia)  >->  descors. 
disdot  (col.)  h>-  dejedot. 
disdoto  (amp.)  >->  dejedot. 
disegno  (amp.)  >->■  dessegn. 
disgraziê  (col.)  >->•  desgraziê. 
disnà  (col.,  amp.)  >->•  disnê. 
disnar  (bra.,  moe.)  >->  disnê. 

disnê  ©  it.  desinare,  disinare  (Gsell  1 993b:  1 85)  S  1841  disnà  (Con- 
stantiniM,  F iProdigoAMP  1 84 1  - 1 986:256) 
fas.  disnèr  caz.  disnèr  bra.  disnar  moe.  disnar  col.  disnà  amp.  di- 
snà 

s.m.  ®  disnês 

IL  PASTO  DI MEZZOGIORNO  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  © 
pranzo  ©  Mittagessen  o  a)  dime  non  êelo  un  doer  de  fei 
un  bon  disnà  e  de  stà  alegre  dime  non  èvelo  un  dover  de 
fei  un  bon  disnà  e  de  sta  allegre  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:256  (amp.). 
disnèr  (fas.,  caz.)  >->  disnê. 


disnoe  (amp.)  >->•  dejenuef. 
disonorà  (col.,  amp.)  >->•  dejonorê. 
disordin  (amp.)  >->•  dejorden. 
dispet  (fod.)  >->-  despet. 
dispeto  (col.)  >->-  dospet. 
dispiazer  (col.)  >->•  desplajei. 

Dispruch  i  1860  Inspuck  (DegasperF,  CodaBadio- 
tel860-2013:472) 

gad.  Desproch  grd.  Dispruch  fas.  Dispruch  fod.  Inspruch  amp. 
Inspruch  LD  Dispruch 

topon. 

citta  capitale  del  tirolo  (gad.  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Innsbruck  ®  Innsbruck  o  a)  Al 
nosc  vescovo  i  à  dito  /  che  son  tante  de  inbroioi  /  a  chi 
d’Inspruch  po  i  à  scrito  / che  son  dute  talianoi  AI  nos  Ve- 
scovo  i  à  dito  /  che  son  tante  de  imbroioi  /  a  chi  d  ’lnspruck 
po  i  à  scrito  /  che  son  dute  talianoi  DegasperF,  CodaBadio- 
tel 860-201 3:472  (amp.). 

Dispruch  (grd.,  LD)  >->•  Dispruch. 

Dispruch  (fas.)  >->■  Dispruch. 
distrazion  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->  destrazion. 
distruge  (col.)  >->  destruje. 
disturbà  (col.)  >->  desturbê. 
dit  ©  deriv.  di  di  S  1879  dit  (RifesserJB,  Plueial879:107) 
grd.  dit  fas.  dit  fod.  dit  amp.  dito  LD  dit 
s.m.  ©  dic 

QUANTO  QUALCUNO  DICE  O  SOSTIENE  (grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD 
DLS  2002)  ©  detto,  proverbio  ©  Ausspruch  o  a)  Da  tlo 
inant  ne  uei  plu  me  desmencê  I  dit,  che  chèl  ch  ’ldie  man- 
da  ie  bèn  minà,  bènchê  l  nes  per  datrai  autramènter.  da  tlo 
inànt  n’ue-i plu  m$  dgzmgntxâ  I  dit,  kg  kcd  k’ idie  mànda  ie 
bqrj  minà,  baij  k’  I  ngs  per  datrài  outrqmàntqr.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.). 
dit  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  dit. 
ditelpai  (bra.)  >->  dietelpae. 
dito  (amp.)  >->  dit. 
diton  (gad.,  Badia)  >->  ditongh. 

ditongh  ©  it.  dittongo  S  1878  dittongo  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:111) 

gad.  diton  Badiaditon  grd.  difton  fas.  ditongh  LDditongh 
s.m.  ®  ditongs 

GRUPPO  FONETICO  FORMATO  DA  UNA  SEMICONSONANTE 
COMBINATA  CON  UNA  VOCALE  NELLA  MEDESIMA  SILLABA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002)  ©  dittongo  ®  Diphthong  o  a)  Le  di- 
ton  ou  ê  mez  oy  mez  u.  p.e.  sö  -  suso,  incö  -  oggi.  ‘L  ditton- 
go  ou  è  mezz  o  e  mezz  u.  p.e.  sou  -  suso,  ingcou  -  oggi.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:lll  (Badia). 
ditongh  (fas.,  LD)  >->  ditongh. 
diurnista  (amp.)  >->  diornista. 
diverscio  (Badia)  >->  diverso. 

diverso  ©  it.  diverso  <  DlVERSUS  (EWD  3,  106)  g  1833  diversi 
(DeRüM,  PelegrinRoma  1833-1995:275) 
gad.  diverso  Badia  diverscio  fod.  diverso  col.  diverso  MdR  di- 
verso 

agg.  ®  diversi,  diversa,  diverses 

CON  NOMI  COLLETTIVI,  SPECIALMENTE  AL  PLURALE,  QUAN- 
DO  SIA  PREMESSO  AL  SOSTANTIVO,  INDICA,  PIU  CHE  LA  DI- 
versità,  la  molteplicità  (MdR)  ©  diverso  ®  verschie- 
den  o  a)  inte  l’ospedal  di  pelegrins,  vêgnel  n  Cardi- 
nal  a  odêi  chisc  pelegrins  clt  ’ê  ilò  da  diverses  provinzies 
inte  I  ’ospedal  di  pelegrihs,  vègnl  ‘h  Cardinal  a  odêi  quis 
pelegrihs  ch  ’ê  illò  da  diverses provincies  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR) 
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dlaorela 


pron.  pL  ©  diversi 

HA  IL  SIGNIFICATO  DI  ‘CERTE  PERSONE’  (fod.)  ©  alCUni  ® 
einige,  manche  o  b)  Diversi  se  n  lassa  fora,  clte  i  sta- 
rave  pi  volentiera  con  noi  tirolesi.  Diversi  fen  lassa  fora, 
che  i  starave pi  volentieri  con  noi  tirolesi.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
diverso  (gad.,  fod.,  col.,  MdR)  h>  diverso. 
diverti  (fod.,  MdR)  deverti. 
divertiment  (caz.,  fod.)  devertiment. 
divertiment  (MdR)  h>  devertiment. 
divertir  (caz.)  h>  deverti. 

divijion  ©  it.  divisione  <  dMSIÖ  (EWD  3,  107)  1  1841  divisiong 
(SoraperraA,  F iProdigoC AZ 1 84 1  - 1 986:245) 
gad.  divijiun  mar.  divijiun  Badia divisiun  grd.  divijion  fas.  divijion 
caz.  divijion  fod.divijion  amp.  division  LDdivijion 
s.f.  ©  divijions 

L’ATTO,  IL  FATTO  DI DLVIDERE,  SIA  FACENDO  DUE  O  PIU  PAR- 
TI  DI  UN  TUTTO,  SIA  DISGIUNGENDO  O  SEPARANDO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  divisione  ®  Teilung,  Trennung  o  a)  so père per 
el  contentèr  l’à  fat  la  divijion  de  si  aeres,  e  I  ge  l’à  data 
so  père  per  el  contentèr  l’hafat  la  divisiong  dei  sie  avères, 
e  7  ghiè  l’ha  data  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245 
(caz.);  b)  E  el pare  fesc  ra  division,  e  dàira.  E  el pare fes  ra 
division,  e  daira.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841  -1986:255 
(amp.). 

divijion  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  divijion. 
divijiun  (gad.,  mar.)  i-+  divijion. 

divin  ©  it.  divino  <  DlVlNUS  (EWD  3,  106)  1  1813  divin  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  divin  mar.  divin  Badiadivino  grd.  devin  fas.  divin  fod.  divin 
amp.  divin  LDdivin  MdRdivin 
agg.  ©  divins,  divina,  divines 

CHEHA  NATURA,  ESSENZA  DI DIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  divi- 
no  ®  göttlich  o  a)  Tu,  Ujep,  ies  mi padrin,  / Ie  muesse  ul- 
ghè  al  mi  devin.  /  Ch  'èl  lassü  ne  n  ’ie  tan  catif/  Che  tu  pere 
putatif  Tu,  Ufhep,  ies  mi  padrin,  /  Ie  mues  ulghè  al  mi  di- 
vin.  / Kêl  lassii  ne  n  ’ie  tan  katif  / Ke  tu pere putatif.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Y  di:  mi  cara 
bona  Stina,  /  Chetü,  che  tu  me  toles  /  Cun  volontà  devina? 
I  di:  mi  kara  bona  Stina,  /  Ke  tu,  ke  tu  me  toles  /  Kun  volon- 
tà  divina?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c) 
Umaita  cossa  è  le  falè  / Divina  mo  le  perdonè,  / Perdona 
dunca  ai  nemici,  /  Despò  avraste  tröc  amicu  Umana  cos- 
sa  è  le  fallè  / Divina  mö  le  perdonè,  / Perdona  dunca  ai  ne- 
mici,  /  Despò  avraste  treuch  amici.  DeRüM,  FehlendenNa- 
chsichtig1833-1995:289  (MdR);  d)  Junde  al past,  che  l’A- 
gnel  nes  dâ:  /  A  mangè  -  ai  amisc  èl  sigü  -  /  Cltèl  diviit 
ntana  ascognü.  Iunde  al  Past,  ch  7  ’Agnell  nes  dà:  / A  man- 
giè  -  ai  Amisc’ ell’ sigü  -  /  Chel  divin  Manna  ascognü.  De- 
claraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia). 
divin  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  divin. 
divino  (Badia)  h>  divin. 
division  (amp.)  h>  divijion. 
divisiun  (Badia)  h>  divijion. 
divorà  (col.)  divorê. 

divorê  ©  it.  divorare  1  1870  divorà  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
fod.  divorê  col.  divorà 
v.tr.  ®  divoreia 

mangiare  con  grande  avidita  (fod.)  ©  divorare  ®  ver- 


schlingen  o  a)  ma  delongo  dapö  I  è  capità  le  set  magre  a 
se  le  divorà  ma  de  longo  dapò  I  ’è  capità  le  sett  magre  a  sele 
divorà  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

divorê  (fod.)  h>  divorê. 

dl  dut  (grd.)  h>  dldut. 

dl  düt  (Badia)  >->•  dldut. 

dla  (grd.)  delà. 

dlà  (Badia)  delà. 

dla  orela  (LD)  +->•  dlaorela. 

dlacê  (gad.,  mar.,  grd.)  h>  glacê. 

dlacè  (Badia,  MdR)  h>  glacê. 

dlacia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  glacia. 

dlacion  (grd.)  >->•  glacion. 

dlaciun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  glacion. 

dlaete  (mar.)  h>  dlaite. 

dlafora  ©  comp.  di  de  +  /ò  +fora  I  1858  dalla  fora  (ZacchiaGB, 
DescrizionFascial858*:3) 

gad.  dlafora  mar.  dlafora  Badiadlafora  grd.  dlaora  fas.  delafora 

bra.  dalafora  LDdlafora 

aw. 

in  un  posto  verso  l’uscita  della  vallata  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  fuo- 
ri  ®  draufien  o  a)  Doi  ore  dalafora  da  Vich  l’è  le  mont 
da  Vich.  Doi  orö  dalla  fora  da  Vic  lö  lö  mont  da  Vic.  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.). 
dlafora  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  dlafora. 
dlaite  ©  comp.  di  de  +  ià  +  ite  1  1819  dlaite  (PezzeiJF,  MHittha- 
ler  1 8 1 9-2010: 198) 

gad.  dlaite  mar.  dlaete  Badia  dlaite  grd.  dlaite  fas.  delaite  caz. 

dalaite  bra.  delaite 

aw. 

1  NELLA  PARTE  INTERNA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  faS.  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  interiore,  internamente  ®  inwendig, 
innen  o  a)  Iusta  clte  volee  min  jir  a  Vich  cattche  è  sentü 
te  chela  camera  dalaite  uit  grait  trundenament  Iusta  chö 
volöö  min  schir  a  Vic  chanchö  ö  sentu  tö  cölla  camerò  dal- 
laite  un  gran  trundenament.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1 
(bra.);  b)  Dapò  la  I’à  ciapà  per  la  inait  e  la  l’à  ineità  te 
it  ’autra  cambra  delaite  clte  la  era  amò  n  toch  piü  bela  che 
la  prunta.  Dapò  lal  a  capà  per  la  man  e  lal  a  menà  te  un 
autra  kambra  de  la  ite,  ke  I  era  amò  un  tok  piü  bela  ke  la 
pruma.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:6  (caz.) 

2  NELLA  PARTE INTERNA  DI  UNA  VALLE  (gad.  P/P  1966,  grd. 
L  1933;  F  2002,  fas.)  ©  in  dentro  ®  taleinwàrts  o  a)  Didi- 
lait  a  chêl  to  H.  Töite,  /  Uttd  bitt,  ch  ’al  te  lasces  gni  dlai- 
te  /  Por  imparè  bel  frèsch  /  Inciamò  le  todêsch.  Di  Diol- 
lang  a  kall  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’aü  tè  lasche  gni  dlaite 
/ Per  imparê  beü  fraschc  / Intgiamò  il  todeschc.  PezzeiJF, 
MHitthalerl  819-201 0:1 98  (Badia);  b)  T’Urtijèi  eifat  la pro- 
va;  /  ma  deguit  ite  me  cialovaü  /  Dlaite  èitglte  no  /  chèi 
da  Sacutt  via  dol  T’ortisei,  ei  fat  la  prova;  /  ma  degung  ne 
me  tgialòvaü  / Dlaite  ènche  nò  /  chèi  da  Sacun  via  do!  Plo- 
nerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.);  c)  Tedò  l  mont  da- 
laite  l’ê  la  bela  moiit  de  clti  da  Poza.  Tödo  l’mont  dalla  ite 
lö  la  beüo  mont  dö  chi  da  Pozza.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:3  (bra.). 

dlaite  (gad.,  Badia,  grd.)  +->  dlaite. 
dlanda  (gad.,  grd.)  ++  glanda. 
dlaora  (grd.)  h>  dlafora. 

dlaorela  ©  comp.  di  dla  +  orela  1  1833  de  l’orella  (DeRüM, 
LetraCataloghLibril  833-1 995:286) 
gad.  dlaorela  grd.dlaurela  LDdla  orela  MdRdlaorela 
s.f.  sg. 

SPAZIO  DI  TEMPO,  MOMENTO,  PERIODO  (gad.  V/P  1998)  © 

lasso  di  tempo  ®  Weile 


dlaorela 
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♦  avei  dlaorela  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  avere  tempo  ®  Zeit  haben  o  a)  Incandenò 
sce  te  fejes  na  lizitaziun,  sieste  tant  bun  a  me  scri,  cbe  sc’i 
à  dlaorela,  vêgni.  Inquandenò  se  te  feses  ‘na  licitaziuh,  sie- 
ste  tant  bwi  a  me  scri,  che  s’j  ’ha  de  l’orella,  vêgni.  DeRüM, 
LètraCataloghLibri  1833-1 995:286  (MdR)  ♦  se  lascê  dla- 
orela  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  O  dare  tempo  al  tem- 
po,  prendersela  comoda  ®  sich  Zeit  lassen  o  a)  Signur, 
iö  n  ’à  mefo  podü  vegni  denant,  perci  ch  ’el  n  ’ê  ciantò  jini. 
E  per  fà  na  cossa  indertüra,  mêssen  se  lascè  dlaorela.  Si- 
gnur,  jeu  n  ’ha  meffo  podii  vegni  denant,  perqhi  ch  ’èl  n  ’ê 
qhiamò  fmi.  E  per  fa  ‘na  cossa  ih  dertüra,  mèss  ’h  se  lasciè 
del’orella.  DeRüM,  MePortèiseViesta1833-1995:251  (MdR). 

dlaorela  (gad.,  MdR)  h>-  dlaorela. 
dlaurela  (grd.)  >->  dlaorela. 

dldut  ©  comp.  di  de  +  I  +  dut  (EWD  3,  147)  S  1833  de  le  tüt 
(DeRüM,  OnurReveril833-1995:234) 
gad.  daldöt  mar.  daldöt  Badia  dl  düt  grd.  dl  dut  fas.  deldut  caz. 
del  dut  bra.  daldut  moe.  del  dut  fod.  deldut  amp.  del  duto  LD 
daldut  MdRde  le  tüt 
aw. 

COMPLETAMENTE,  DEL  TUTTO,  PER  LNTERO,  TOTALMENTE, 
SENZA  ESCLUSIONE  DI  PARTI  O  SENZA  LIMITAZIONI  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  interamente,  com- 
pletamente  ®  völlig,  vollkommen,  ganz  o  a)  Ne s'èise for- 
sce  amante  de  les  tragedies? / De  le  tüt  nia,  iö  ne  les pò  so- 
fri,  iö  vêighe  plü  gêit  valch  da  ri.  Ne  sêise  forse  amante  de 
les  tragêdies?  /  De  le  tiit  nia,  jeu  ne  les  pò  sojfri,  jeu  vèi- 
ghe  plii  giah  valq  da  ri.  DeRüM,  OnurReveril  833-1 995:234 
(MdR);  b)Als’â  ressoltde  depèitje  l’un  daldöt  desnü, y  l’a- 
ter  en  ciamèja.  El  s’a  resolt  de  depènge  l  ’uy  d  ’l  tütt  desnü, 
e  l’àterin  qhamèscia.  PlonerM,  Erzahlung2BAD1 856:24  (Ba- 
dia);  c)  L  i’  ê  vegitü  n  ment  de  i piturê  uit  deldut  desnü,  l 
auter  n  ciamêja.  El  i  è  vegnu  in  ment  dei  piturê  uij  del  tut 
desnü,  l’auter  in  qham'èsa.  PlonerM,  Erzahlung2FOD1 856:25 
(fod.);  d)  Eittben  doi  dis  i  à  pussà  deldut,  ma  Cianbolfin 
enveze  l  fajea  ntenes  de  jir  de  fora  Nben  doi  dis  i  à  pusà  de 
1  dut,  ma  Canbolfin  inveze  el fajea  menes  de  jir  de  fora  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  e)  Sigü,  i  sun  daldöt  oblia- 
da  de  se  le  dê  a  Os.  Sigü,  i  sungd’I  dutt  obliada  de  s’l  dè  a 
Os.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 

dleghê  (grd.)  >-►  deleghê. 

dlieja  (grd.)  >->  gliejia. 

dlijia  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  MdR)  >->  gliejia. 

dlonch  ©  DE  LONGU  /  apadan.  de  longo  (Gsell  1989a:152)  S  1821 
dlonk  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:56) 
gad.  dlunch,  dlun’  (in  posizione  attributiva)  mar.  dlunch  Badia 
dlunch  grd.  dlonch  fod.  delongo  LDdlonch  MdRdelunch 
aw. 

1  IN  OGNI LUOGO,  DOVUNQUE,  OVUNQUE  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
dappertutto  ©  überall  o  a)  Pitl y  grant,  uniun  l  sà,  /  Che 
sèis  n  uem  dloitch  stimà.  Pitl  i  grant,  uniun  el  sa,  /  Ke  sèis 
n  uem  dlonk  stimà.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Le paraisc  stà  iit  vigite  lüch  davert,  e  le  Sigitur 
Idie  ê  delunch  pront  a  ites  az.etè,  sce  ites  tignuit  sêmper 
ad  èl.  Le  parays  sta  ih  vigne  lüc  davèrt,  e  le  Signur  Iddie 
è  delung  pront  a  nes  accettè,  se  nes  tignuh  sèmpr  ad  èl. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:263  (MdR);  c)  Per- 
via  de  chèst  fòvel  a  Roma  delunclt  bèiningnü,  e  finamai 
pro  cerc  Cardinai.  Per  via  de  quêst  fòvel  a  Roma  delung 


bèih  ingnii,  e  finamai prò  certg  Cardinai.  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR);  d)  Tu  jagltêies  de  vester  for 
bènudü?  sibes  dloitc/t  tel,  / Coche  tu  itstès  dejidres, y  a  de- 
guit  no  fê  velclt  de  mel.  Tu  saghèjes  de  vöster fort  bèrj  udü? 
sibbes  dlonch  tèl,  /  Cò  chè  tu  ’rjstèss  desidres,  y  a  degutj  no 
fè  vèlch  demèl.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e) 
Zerto  nprou,  che  vir  inozènt,  / Dlunchy  tres  sarâ  contènt. 
Zerto  'ng  Prò,  che  vi  innozent,  /  Dlung  e  tres  sarà  content. 
DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  f)  mo  Os 
dlunclt  presènt  iitce  te  chêsta  porjutt  orida  y  scöra  odèis 
mies  leghermesy  aldis  nti  sospiri  mo  Os  d’lunc’ present  in- 
cie  te  chesta p  ’rjung  orida  e  scura  udeis  mies  legrimes  e  al- 
dis  mi  sospiri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:14  (Badia) 

2  IMMEDIATAMENTE,  PRONTAMENTE,  SENZA  INDUGIARE 

(fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  SU- 
bito  ®  sofort  o  a)  Ji  delongo  a  tò  I  plu  bel  guânt  Schi 
de  longo  a  tò  7  plu  bel  govant  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  b)  credendo,  che  l  vegnissa  delongo 
co  le  ntule  de  Paoletto  ciariade  de  geitue  credendo,  ch  ’el 
vegnissa  de  longo  colle  mule  de  Paoletto  ciariade  de  genue 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  Sarà  stat  le  set 
vace  it  frego grasse  de  l’Austria,  ma  delongo  dapò  l  ê  capi- 
tà  le  set  ntagre  a  se  le  divorà.  Sarà  stat  le  sett  vacce  un  fre- 
gol  grasse  dell  ’Austria,  ma  de  longo  dapò  l  ’è  capità  le  sett 
magre  a  sele  divorà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

3  COME  INTENSIVAZIONE  DEL  GERUNDIO  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998)  ©  incessantemente,  continuamente 
®  stàndig,  immerzu  o  a)  Mo  iittpö,  continuèiera  dlun’pi- 
tan,  sèise,  o  mi  buit  Sigitur,  ittce  por  me.  Mo  impò,  conti- 
nueiela  dlung pittang,  seife,  o  mi  bung  Signur,  inciepurmè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  b)  al  jö  danfo- 
ra  sö  por  stiga  a  so  signur  dluit  ’  ciancantan,  y  süa  man 
tremorâ  el  jê  dangfora  sou  pur  stiga  a  so  signur  dlung  ce- 
angcantang,  e  sua  mang  tromorà  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:84  (Badia) 

♦  dlonch  fora  (grd.  F  2002)  ©  dappertutto  ®  überall  o 

a)  caitche  la  fova  rueda  te  cèsa  de  si  itevic,  à  êila  cialà  y 
cris  dlonch  ora  cànchè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de  si  nêvic,  hà 
èila  tgèlày  cris  dlonch  òra  VianUA,  FredescSuransl  864:1 97 
(grd.). 

dlonch  (grd.,  LD)  >->  dlonch. 

dlongia  ©  comp.  di  de  +  longia  <  lonch  (EWD  4,  262)  S  1833  dlun- 
gia  (DeRüM,  MütMaridêl833-1995:280) 
gad.  dlungia  mar.  dlungia  Badiadlungia  grd.  dlongia  fas.  delon- 
gia  fod.  dilongia,  dinongia  LDdlongia  MdRdlungia,  delun- 
gia 
aw. 

VICINO,  A  lato,  di  fianco  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  accanto,  presso,  vicino  ®  daneben,  bei,  in  der  Nàhe 
o  a)  Ch  ’al  i  dais  dèr  vita  luitgia  /  Ch  ’al  sides  ai  gragn,  ai 
pici  dlungia.  Ch  ’Al  i  di  dar  vita  lungia  /  Ch  ’AI  si  ai  grain, 
ai pitsi  dlungia.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia); 

b)  Al  it  ’à  bria  d’aspetê  cuit  sü  lotri  alalungia;  /  ai  s  ’infilza 
düc  caitc  uit  al  ater  bel  dlungia.  AI  n  ’â  bria  d  ’aspetè  con  sii 
lotri  alalungia;  /  ai  s  ’infijljza  düc  canc  un  al  ater  bel  dlun- 
gia.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  c)  Chèsc 
fej  cltisc  tieres  dal  ’alegrèz.a,  davia  che  èi  vèija  si  cumpa- 
ities  dlongia!  oder  dait  se!  Chèst  fès  chis  tieres  dall’ alle- 
grêzza,  daviacchè  êi  vèisa  si  cumpàgnes  dlongia!  oder  dàrj 
sê!  VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 96  (grd.);  d)  y  iitce  canche 
sutt  dalunc  da  d’èi,  nes  restèise  Os  dlungia  e  incie  cang 
che  sung  da  lunc  ’  da  d  ’ei,  nes  resteife  Os  d  ’lungia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia) 

prep. 
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vicino  a,  accanto  a  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vicino,  vicino  a,  presso, 
lungo  ®  nahebei,  neben,  bei,  lângs  o  a)  Canche  chêst 
Cardinal  ariva  delungia  nost  om,  dijel  i  petan  coit  la  inan 
söla  sciabla:  "Voi  siete  un  uonto  santol"  Quanche  quest 
Cardinal  arriva  delungia  nost  òm,  disl  i  pettah  coh  la  mah 
seu  la  sciabla:  "Voi  siete  un  uomo  santo!"  DeRüM,  Pele- 
grinRomal  833-1 995:275  (MdR);  b)  Sö  n  chêst  dij  le  bofun: 
O  ntia  botta  mêda  M.,  jissen  pö  demà  ite  e  ponesse  bel 
dlungia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  Seu  ‘h  quêst  dis  le 
boffuh:  Oh,  mia  bonna  mâda  M.,  gisseh  peu  demà  ite  e  po- 
nesse  bel  dlungia  barba  J.  e  stêde  bella  quieta  DeRüM,  Müt- 
Maridêl 833-1 995:280  (MdR);  c)  Mai  da  jênt porseghitada 
chera piira  bestia  ne  se  temö,  y  vêgii  ite  a  pora  itia  -  te  süa 
solita  stala,  y  stö  nta  bel  dlungia  Genofefa  Mai  da  jent per- 
seghitada  chella  pura  bestia  nè  sè  t  ’mö,  e  vengn’ite  a  pora 
nia  -  t’sua  solita  stala,  e  stê  ma  beü  d’Iungia  Genofefa  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:34  (Badia);  d)  Chilò  dlungia  i 
confins  sunse  itos  cuaji  i  pröitts  Chilò  dlungia  i  confings 
sungse  nos  quasi  i priims  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5 
(Badia) 

♦  dlongia...  via  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lungo,  lungo  a  ® 
entlang,  lângs  o  a)  N  studènt  passova  dlongia  n  ciamp 
via,  suit  chèl  che  na  muta  senova.  Uij  student  passòva 
dlongia  uq  tgiàmp  via,  suij  chèll  che  na  mutta  sènòva.  Vian- 
UA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.). 

dlongia  (grd.,  LD)  dlongia. 

dloria  (mar.)  h»-  gloria. 

dlun’  (in  posizione  attributiva)  (gad.)  dlunch. 

dlunch  (gad.,  mar.,  Badia)  dlonch. 

dlungia  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  dlongia. 

dlveres  (Badia)  delvers. 

do  ©  DÈPOS(T)  (EWD  3,  114)  S  1631  (sij)  davò  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  do,  daö  t  mar.  do  Badia  do  grd.  do  fas.  dò  caz.  dò  bra.  dò  fod. 

davò,  duò  f  amp.  daos  LD  do  MdR  do 

aw. 

1  INSEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCESSIVO 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dopo, 
poi  ®  dann,  darauf,  spàter,  nachher  o  a)  portà  chiò  so- 
bit  dal  vestir  l  piu  bel  guant  che  aoit,  n  boit  pè  de  ciuzê  e 
I’aitel  da  ge  meter  tel  deit,  e  dò  ji  a  tor  n  vedel  engrassà  e 
ntazalo  portà  clò  subit  dal  vestir  el plu  bel  goànt,  che  aòng, 
ung  bong  pè  de  ciuzzè  e  l’anèl  da  ghiê  metter  tel  deit,  e 
dòo  gi  a  tor  ung  vedêl  ingrassà  e  mazzàl  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZI 841 -1986:246  (caz.);  b)  L’atra  nöt  do  vègitel  na 
boita plöia  bunorida,  ch  ’â  invigorê  les  plantes  L  ’atra  noutt 
dö  vegnel  na  bona  plouia  bonoria,  ch  ’â  invigorè  les  pian- 
tes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:48  (Badia);  c)  Valgügn 
agit  do  i  êra  finalmênter  garatada  ales  fadies,  o  dijarun, 
ai  sforc  di  ritri  sü  aittisc  y  dl  fedel  portaermes  de  coitdii 
le  conte  val’  ota  fora  dl  ciastel  Valgungn  ’  angn  ’  dö  i  èla  fi- 
nalmentr  garatada  alles  fadTs,  o  dirung,  ai  sforc  ’  di  rittri  su 
amizi  e  d’l  fedêl portaermes  d’condu  ‘I  conte  val  ötafora 
d’l  ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia) 

2  NELLA,  DALLA  PARTE POSTERIORE  (gad.  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  P/M 
1985;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dietro  ©  dahinten,  hinten  o  a) 


Le  Pontac  da  Coz  â  la  lancia  tres  fora  / y  dant  y  do  i  vâ 
le  sanch  en  malora.  L  ’Pontac  da  Coz  à  la  lancia  tres  fòra 
/ y  dant  y  daò  i  va  l  ’sanch  in  malora.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:226  (Badia);  b)  N marcadènt  ie  jit  n  di  a  cia- 
val  dla  fiera  a  cèsay  ova  ciarià  do  a  se  tta  valisc  cutt  true- 
pes  dinei.  ij  markadânt  ie  zit  n  di  q  txavâl  d’lafierq  q  txàzq 
i  pa  txarià  dp  a  sp  na  valis  kun  trüepps  dinpi.  RifesserJB, 
Plueial 879:1 07  (grd.) 
prep. 

1  INDICA  POSTERIORITÀ  RISPETTO  A  QUALCUNO  O  QUAL- 
COSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  dopo  ©  nach  o  a)  S  al  scundu  trèi  dis  te  dlieja 
/  Do  trèi  dis  l  ai  pa  pià  /  Y  tel  à  bèn  scurià.  S  ’  al  skendü 
trèi  dis  te  dliefha  /  Do  trèi  dis  I  ’ai  pa  pià  / 1  te  l '  a  bên  sku- 
rià.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b) 
Y  do  nia  tröc  dis,  [. . .],  s  ’un  ê  jü  demez  te  n  paisc  daluitc 
E  dò  nia  trötsch  dis,  [...],  s’  en  è  schii  demez  teng paijsch 
da  luntsch  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c) 
E  dò  no  tropes  dis  [...],  l’ê  se  n  jit  eit  n  paisc  loiitan  E  do 
no  tropes  di  [...],  l’e  s’ inshid  in  un paish  lontan  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZI  832:144  (caz.);  d)  Mia  so  à  scomencè  a 
imparè  do  da  me  e  rajona  mi  che  iö.  Mia  sò  ha  scomencè 
a  imparè  dò  da  mè  e  ragiona  mi  che  jeu.  DeRüM,  ImparèLin- 
guaTaliana1833-1995:231  (MdR);  e)  Nete  dodè/ Aconfessè 
/  Sce  t’as  tort,  /  Clte  do  mort  /  Ne  te  jö  itia  Ne  te  dodè  / 
A  confessè  /  Se  t’  has  tort,  /  Che  dò  mort  /  Ne  te  giò  nia 
DeRüM,  UnrechtBekennen1833-1 995:289  (MdR);  f)  Iâpora- 
ter  bên  aldt  /[...]/ Ch ’al  vèn plü  itozes  do  piic  dis.  Ia  por 
ater  beng  aldi  /  [...]  /  Chal  vögn  plii  notzös  do  piitg  diss. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  g)  Ma  chêstfi 
plu  joveit  davò  ceze  temp  l  à  tout  1  fato  suo  Ma  castfi  plu 
soven  duò  cieze  temp  l’à  tòut  el fatto  suo  DebertoM,  FiPro- 
digoFOD1841-1986:258  (fod.);  h)  Do  le  cenê y  la  corona  / 
sciöch  ’  al  foss  te  na  morona  / stòl  ilò  tachè/ fin  ch  ’al  gitö 
ciamè.  Dâ  l’cenè  y  la  corona  /  scioch  ’  al  foss  te  na  muro- 
na  / stêl  ilò  tachè  / finch  ’ al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:70  (Badia);  i)  Che  can’nprou  vàpro  altè/Do 
cincant’agn  ch  ’al  è  bele  stè.  Chè  cang  en  Pro  va  pro  altè  / 
Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bèl  stè.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:1  (Badia);  j)  Stae  chiec  i preves,  l  fasc  beit!  -  /Se 
se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  domesdi  Stae  chietg  i  preves,  7 
fas  beng!  -  / Se  se  confesse  do  le  unes,  / O  domesdi  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  k)  Do  chèstes paro- 
res  plènes  de  pasciun,  [. . .]  alzera  i  edli  al  Cil  Dö  chestes 
parores,  plenes  de  passiung,  [...]  alzela  i  oudli  al  Ceil  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia)  1  darê 

2  STANDO  A,  CONFORMEMENTE  A,  NEL  MODO  RICHIESTO, 

voluto,  prescritto,  o  indicato  da  (gad.,  grd.,  fod. 
Ms  2005,  MdR)  ©  secondo  ®  gemàfl  o  a)  Tost  pulên- 
ta,  tost  ita  jufa;  / Percie  n  puere  zumpradèur  / Ne  po  maiè 
do  l  ittiêur.  Tost  pulènta,  tost  na  j hufa ;  /  Percie  n  pue- 
re  zumpradèur  /  Ne  po  majê  do  I  mièur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Vo  inutons,  autèisla 
veles  /  do  diitei  y  do  la  beles.  Vo  Mutons,  auteis  la  Völes  / 
do  Dineiy  do  la  Bölles.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  c)  Vos  èis  rajuit.  Iö  farà  do  vost  coitsèi.  Vos  èis 
ragiuh.  Jeu  farà  do  vost  consèi.  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
nal  833-1 995:231  (MdR);  d)  A  la  odèi  de  cinch  agn  dlungia 
la  uma  söit  n  bel  pice  bancorin  sentada,  y  deboriada  afa- 
cettdada,  do  l’ausênza  de  chi  tèmps,  pro  le  spö  o  la  roda  A 
la  udei  de  ceing  angn  ’  d  ’lungia  la  uma  sounung  beü  picce 
bancoring  sentada,  e  deburiada  affaccenda,  dö  l’aufenza 
de  chi  temp,  pro  ‘I  spö  o  la  roda  DeclaraJM,  SantaGeno- 
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fefal  878:2  (Badia);  e)  y  racomanâ  de  vire  do  so  ejèmpl  e 
raecomanâ  d’vire  dö  so  esempio  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:128  (Badia) 

3  NELLA,  DALLA  PARTE  POSTERIORE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dietro,  dietro 
a  ®  hinter  o  a)  ma  ito  me  ngiane  / 1’  este  stè  nte  n  au- 
ter  luoch?  /  davò  taula  a  studiê  ma  no  me  ingane  /  tes  te 
ste  enten  auter  luog:  /  davo  taula  a  studie  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ah!  son  pu  daos  ra  zapores  / 
Del  nosc  vecio  santo,  e  7  diou  / Lascia  pu  ch  ’el  tende  tra- 
pores  Ah!  zon  pu  davòs  ’a  zapores  /  Del  nosc  ’  vec  ’io  san- 
to,  e  ‘I  diau,  / Lassa  pu  ch’el  tende  trapores  ZardiniB,  Ru- 
diferia1852:1  (amp.);  c)  Vâ  do  funtel  a  sorvi  sègit  tüa  fia 
/y  stâtun  pro  d’èra  fin  al  soitit  dl’ Aimaria!  Va  dö  fornel 
a  servi  sêgn  tüa  fia  /  y  stàten  pro  d  ’èla  fin  al  sonn  dl  ’  ai- 
maria!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badia);  d)  chèsc 
carzer  m  ’aspetâ  duitcue  do  le  portun  foritt  eit  flus  chesc  ’ 
carzer  m  ’aspettâ  dunque  dö  7  portung  forni  in  flus  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia)  f  drio 

4  INDICA  MOVIMENTO,  DIREZIONE  O  DISPOSIZIONE  CONTI- 
NUA  E  PARALLELA  RISPETTO  A  UNA  LINEA  (grd.)  ©  lungO  ® 

entlang  o  a)  Jide  bel  drèt  do  la  via,  /  Che  deguit  ite  sebe 
nia  Shide  bel  drêt  do  la  via,  / Ke  degun  ne  sebe  nia  PlonerM, 
BepoMahlknechtl 821  *-1 91 5:60  (grd.) 

♦  do  che  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dopo  che  ®  nachdem 
o  a)  e  davò  che  l  s’à  maitgè  dut,  l  è  vegnü  ita  gran  cia- 
restia  nte  chèl  paisc  e  duò  che  ‘l  s  ’  ha  mangiè  dut,  I  ’è  ve- 
gnü  ‘na  gran  ciarestia  ‘n  te  cal  pa'is  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  b)  Valgügn  dis  do  che  Genofe- 
fa  â  vijitè  la  coa,  ite  tt’êlplü  üs,  mopici  vici  coâ  fora  laite. 
Valgungn  ’  dis  dö  che  Genofefa  à  visitè  la  cö,  nen  êle  plou 
üs,  mo  piccei  viccei  cuà  fora  laite.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:50  (Badia)  ♦  ester  plegn  de  fan  do  (gad.) 
©  essere  desideroso  di,  essere  affamato  di  ©  hungrig 
sein  nach,  Verlangen  haben  nach  o  a)  L’Orco  è  n  gran 
bur  malan,  /  do  les  animes  plègit  de  fait  L  ’Orco  ê  un  gran 
burt  malan,  /  dö  les  animes  plègn  defan  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:231  (Badia) 

1  dopo,  tedò. 

do  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  do. 
dò  (fas.,  caz.,  bra.)  +-*■  do. 

dò  ©  variante  di  tò  sviluppatasi  dopo  vocale,  per  es.ji  a  dò  1  1878  do 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99) 
gad.  dö  mar.  dò  Badia  dö 

v.tr. 

A  CCOMPA  GNATO  DA  UN  VERBO  DI  MOVIMENTO:  PRENDE- 

re  (gad.  V/P  1998)  ©  (andare  a)  prendere  ®  holen  o  a) 
dui  ciavaliers  raita  en  galop  al  ciastel  a  dö  guant  por  la 
contêssa  dui  cavalieri  reita  in  galopp  al  ciastell  a  dö  guant 
pur  la  contessa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Badia); 
b)  Gitèise  duitcue  a  me  dö,  siilagrazidi?  me  menêise  ala 
mort?  Gneife  dunque  a  m  ’dö,  sillagrizidi?  mè  m  ’neife  alla 
mort?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia) 

I  tò. 

dò  (mar.)  dò. 
dö  (gad.,  Badia)  dò. 
do  i'a  (Badia)  dovia. 

DÒ  le  Pale  I  1812  I)o  le  Palle  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  1 8 1 2-20 14:57) 
fas.  Dò  le  Pale  bra.  Dò  le  Pale 

topon. 

LOCALITA  PRA TIVO-PA S COLIVA  NELLA  FRAZIONE  DI  POZ- 


za  di  fassa  (fas.)  ©  Dò  le  Pale  ®  Dò  le  Pale  o  a)  E! 
Segnor.  Olà  i  aede  pa  touc?  /  Le  creature.  Chi  zeolic  i  è 
da  Dò  le  Pale.  Chi  dotrei  leuzic  i  è  ju  de  Agai.  El  Segnor. 
Olà  i  aede  pa  toutg?  Le  creature.  Chi  Zeolitg  i  è  da  do  le 
palle.  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è  schü  de  Agai.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  1 81 2-201 4:57  (bra.). 

Dò  le  Pale  (fas.,  bra.)  Dò  le  Pale. 
dobiar  (bra.)  dobliè. 
dobièr  (fas.,  caz.)  h»-  dobliê. 

dobliê  ©  DUPLICÀRE  (EWD  3, 1 18)  1  1878  dobliè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:36) 

gad.  dobliê  mar.  dobliê  Badiadubliê  grd.dubliè  fas.  dobièr,  do- 
pièr  caz.  dobièr  bra.  dobiar,  dopiar  fod.  dubliè  col.  dubiè  amp. 
dopià  LDdobliè 
v.tr.  ®  doblieia 

RENDERE  CURVO,  ARCUATO,  NON  RETTILINEO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  piegare,  flettere  ®  biegen,  beugen 
♦  dobliè  ju  (gad.)  ©  piegare  ®  biegen  o  a)  Spo  âra 
ciamö  dobliè  jö  les  gran  rantes  ciatadüdes,  che  pingolâ 
dait  la  porta  dl  ander,  por  I’assigurè  ciamò  plü  dal  vènt. 
Spo  à  la  ciamò  dobliè  jou  les  grang  rames  ceattadudes,  che 
pingolà  dan  la  porta  d’l  and’r,  pur  l’assigurè  ciamò  plou 
dal  vent.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia). 
dobliè  (gad.,  mar.,  LD)  i-+  dobliè. 
dodê  (gad.,  mar.)  h»-  daudê. 
dodè  (Badia,  MdR)  h>  daudê. 

dodesc  ©  DUODECIM  (EWD  3, 120)  I  1763  dodesch  ‘duodecim  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:78) 

gad.  dodesc  mar.  dodesc  Badia  dodesc  grd.  dodesc  fas.  dou- 
desc  bra.  doudesc  moe.  dodesc  fod.  dodesc  amp.  dodesc  LD 
dodesc  MdRdodesc 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E  DUE  UNITÀ  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dodici  ®  zwölf  o  a)  Tö 
t’orös  confessè pro  la  Crescènza / porci che  t’as  ma  dodesc 
picià.  Tö  t  ’orös  confessê  pro  la  Cresenza  /  Portgicchè  t  ’aas 
ma  dodesch  pitgià.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  h)  set  e  cinch  doudesc  e  cater  seidesc  set  ö  tschinc 
döudesch  ö  catter  seidesch  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.); 
c)  lite  fora  nti  plü  bun  ciaval,  cuit  dodesc  braui  ritri  lite 
fora  mi plou  bung  ciavall,  cung  dodesc’ braoi  reitri  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  DODICI  A  MEZZOGIORNO,  LE  ORE  VENTIQUATTRO 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DILF 
2013,  MdR)  ©  dodici  ©  zwölf  o  a)  A  mesanöt;  itt  punt  a 
les  dodesc!  A  mezza  neut;  in  punt  a  les  dòdes!  DeRüM,  Si- 
gnuresSorusl 833-1 995:236  (MdR);  b)  Pieits  de  vin  e pieits 
de  rost  / 1  à  fat  l  consilio  sa  Grava  l’ost.  /  O  bela!  da  le 
doudesc  de  not  /  Coit  ogneun  te  mait  n  got.  Plens  de  ving 
e  plens  de  rost  / 1  a  fat  I  konsiglio  sa  Grava  l  ost.  /  O  bella! 
da  le  dòudes  de  not  / Kon  ognün  te  man  ‘n  got.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:6  (bra.). 

dodesc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  dodesc. 

dodoman  ©  comp.  di  do  +  doman  (EWD  3,  124)  1  1813  do  du- 
man  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:63) 
gad.  dodoman  mar.dodoman  Badiadoduman  grd.  doduman  fas. 
dodoman  fod.  davodomân  amp.  daos  doman  LDdodoman 
aw. 


325 


doicènt 


IL  GIORNO  SUCCESSIVO  A  DOMANI,  FRA  DUE  GIORNI  (ga<± 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  do- 
podomani  ®  übermorgen  o  a)  Lascete  tu  dr'èt  servi,  / Do- 
duman  che  l  ie  ti  di!  Lashete  tu  drèt  servi,  / Do  duman  ke  1 
ie  ti  di!  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.). 
dodoman  (gad.,  mar.,  fas.,  LD)  dodoman. 
doduman  (Badia,  grd.)  i-+  dodoman. 
doentèr  (caz.)  deventê. 
doer  (fas.)  <-►  dovei. 
doer  (col.,  amp.)  duvier. 

doi1  ©  DüT  (invece  di  DUO)  (EWD  3,  143;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’dU-i)  1  1763  doi  ‘duo’;  dus  ottes  pl.  ‘bis  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:78,  79) 

gad.dui  mar.dui  Badiadui  grd.  doi  fas.doi  caz.doi  bra.  doi  fod.doi 
col.  doi  amp.  doi  LDdoi  MdRdoi 
num.  ®  does 

IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUMERI 
NATURALI,  SEGUE IMMEDIATAMENTE  ALL’UNO  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  due  ®  zwei  o  a)  N ntoler  à  tèut  su  n 
di  a  depènjer  doi  uemes,  che  ova  na  litiga  tra  èi  Ung  mo- 
ler  a  tceut  su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes,  kce  avòva  una 
litiga  tra  cei  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  N 
zerto  om  â  dui fis  ’N  tsert  om  avòa  dui fis  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:139  (Badia);  c)  N  ont  aea  doi  fies.  Un  om 
avèa  doi  fi.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  d) 
N  ont  ava  doi  fitoi.  Engn  hom  ava  doifioi.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Bevêise  gonot  cafè  vos?  Vi- 
gne  dê  dües  taz.es.  Bevèise  gonòt  caffè  vos?  Vigne  dè  diije] 
s  tazzes.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR);  f) 
Ci  costa  pa  le  brac  de  chèsta  sotrata?  / Iö  l’à  paiada  dui 
taleri  le  brac.  Qhi  còsta  pa  le  brach  de  questa  sottràta?  / 
Jeu  l’ha payada  dui  taleri  le  brach.  DeRüM,  MePortèiseVie- 
stal 833-1 995:251  (MdR);  g)  Dandadöt  damaiti  os,  / Os  dui 
nüc  o  os  dui  Jans,  / Porci  nes  èise  os  mai  nos  /  Cherdê  atlò 
os  dui  compagns  ?  Dang  da  dött  damani  oss,  / Os  dui  Niitsch 
o  os  dui  Schangs  /  Portgi  nös  öisö  os  mai  nos  /  Chördö 
atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  It)  Una  ota  7  eva  un  on,  e  chesto  ‘l  aea  doi  fioi. 
Una  vota  l’eva  un  on,  e  chesto  l’avea  doi fioi.  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  Perci  l  à  cane  gra- 
ne  / E  lerge  de  doi  spane  Perghi  1  ’ha  canne  grane  /  E  lergie 
de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.); 
j)  scrive  cater  e  n  porte  un;  un  e  doi,  trei  e  un  cater  scrivö 
catter  ö  n’pòrtö  un;  un  ö  doi,  trei  ö  un  catter  ZacchiaGB, 
Scola1858*:1  (bra.);  k)  E  agnò  el  pretende,  / 1  disc,  an- 
che  doa  otes,  /  El  pagamento,  s’intende  E  agnò  el  preten- 
de,  / 1  disc,  anche  doa  òttes,  / El pagamento,  s  ’intende  Ano- 
nim,  Monumentol  873:4  (amp.);  I)  Vê!  dui primizianc  impê 
/  Incö  odunse  pro  altê  Ve!  dui  Primizianti  impè  /  Ingcou 
udungse pro  Altè  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Badia) 
s.f.  pl.  ©  does 

LE  ORE  DUE  DI NOTTE,  LE  ORE  QUATTORDICI  (gad.  P/P  1966, 
grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  due  ®  zwei  o  a)  In- 
sciö,  à  durê  chèst  die?  / Scê,  infin  a  les  dües  do  mesanöt. 
Insceu,  ha  durè  quêst  die?  /  Sê,  infih  a  les  düjejs  dò  mez- 
zaneut.  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:248  (MdR);  b)  Da 
la  una  o  da  le  doi  de  not  /  Sente  n  sciusciur  desche  n  te- 


remot.  Dala  una  o  da  le  doi  de  not  /  Sente  ‘n  susür  deske  n 
terremòt.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.) 

♦  doi  o  trei  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.  Ms  2005,  amp.) 
©  due  o  tre,  alcuni  ®  zwei  oder  drei,  einige  o  a)  I  â po- 
rater  bèn  aldi  /  Dan  dui  o  trèi  o  cater  dis  /  Te  nosta  d!i- 
jia  tlo  La  Pli,  /  ch  ’al  vèn  plii  nozes  do  piic  dis.  Ia  por  ater 
beng  aldi  /  Dang  dui  o  tröi  o  cater  diss  /  Tö  noschta  Gli- 
schia  tlo  la  Pli,  /  Chai  vögn  plii  notzös  do  piitg  diss.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  b)  Sior  Professor  no 
volesse  nia  auter  che  assade  la  bontà  de  vegnir  da  Pasca,  o 
canclte  l’ê feni  la  scola  cu  me per  dotrei  dis  Siòr  Professòr 
no  volösö  niö  auter  chö  assadö  ta  bontà  dö  venir  do  Pasco, 
o  chan  chö  löfeni  ta  scoiö  cumè per  dotrei  dis  ZacchiaGB, 
SiorProfessor1858*:1  (bra.);  c)  Un  l’êjit  dotrei  vèresc  de  là 
e  l’à  portà  n  saclt  e  l  disc:  "Chiò  te  ès  cèrn  e  ardel  Un  I  e 
jit  doi  trei  veres  de  ta  e  l  à  portà  un  sak  e  I  dis:  "Kiò  te  es 
cern  e  ardèt  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  d)  In  Italia 
vedê  un  vilazio,  doi  o  trei  palaz,  laite  doi  o  trei  sior  o  ti- 
rannelli  in  Italia  vedè  un  villazzio,  doi  o  trei  pataz,  ta  ite 
doi  o  trei  sior  o  tirannelli  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  e)  Duncue  ài  utt  merito  / Chi  doi  o  trei  là?  Dunque 
ai  un  merito  / Cht  doi  o  trei  lâ? ...  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.);  f)  te  dui  o  trèi  dis,  rovaraste  fora  de  cltèsc  bosch 
y  t’aras  dan  dai  edli  na  gran  planöra  fertila  te  dui  o  trei 
dis,  r  ’varaste  fora  d’chesc’  bosc  et  t’arràs  dang  da  i  oudti 
na  grang  ptanura  fertile  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64 
(Badia)  ♦  doi  trei  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  alcuni  ©  einige  o  a)  Chi  dotrei  leuzic 
i  è  ju  de  Aghè.  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è  schü  de  Agai.  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  por  chêl  büsc podön 
te  na  caverna  grana  assâ por  nezescitè  da  podèi  abitè  laite 
döes  trèi porsones  pur  chei  busc  ’pudöng  t’na  caverna  gra- 
na  assà  pur  necessitè  da  pudei  abitè  laite  düs  trei  persones 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia). 

doi  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  <->• 
doi1. 

doi2  ©  ?  (DÖLIUM,  EWD  3,  121,  nella  Romània  è  continuato  soltan- 
to  da  sostantivi)  (GsellMM)  i  1878  doi  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:32) 
gad.  doi  mar.  doi  Badiadoi 
agg.  ®  dois,  doia,  doies 

vuoto  all’interno,  incavato  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998)  ©  cavo  ©  hohl  o  a)  Ara  chiri  debann  n  lègn 
doi  o  n  aitder,  por  ji  adassosta  Etta  chiri  de  ban  ‘ng  lengn  ’ 
doi  o  ‘ng  andr,  pur  ji  ad  asosta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia);  b)  Spo  âra  porvè  da  la  muje,  y  â  im- 
pli  de  lat  cotan  de  chères  züces  doies.  Spo  à  la  purvè  d’ta 
müje,  e  à  impli  d’iatt  cutan  d’chelles  zucches  döies.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia). 

doi  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  doi2. 

doia  (gad.,  mar.)  h>  dovia. 
doicejin  (moe.)  <->-  doucejin. 

doicent  ©  comp.  di  doi  +  cent  i  1873  dogento  (Anonim,  Monu- 
mentol873:3) 

gad.  duicènt  mar.  duiciont  grd.  doicènt  fas.  doicent  fod.  doicènt 
col.  doizent  amp.  dojento  LD  doicent 

num. 

NUMERO  UGUALE  A  DUE  VOLTE  CENTO,  E  IL  SEGNO  CHE  LO 
RAPPRESENTA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  duecento  ®  zweihun- 
dert  o  a)  Apò  ancora  i  dojento  /  Clte  ea  là  so  par pede,  /  Ci 
dirà:  no  i  aconsento!  Appò  ancora  i  dogento  /  Che  eva  lâ 
zò par pede,  /  Ci  dirà:  no  ’ i  acconsento!  Anonim,  Monumen- 
tol  873:3  (amp.). 

doicent  (fas.,  LD)  <-►  doicent. 

doicènt  (grd.,  fod.)  doicent. 


doizent 
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doizent  (col.)  h>  doicent. 
dojento  (amp.)  h>  doicent. 

dolei  ©  DOLÈRE  (EWD  3,  129)  1  1763  do  ‘doleo’  (Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  dorèi  mar.  dorèi  Badiadorèi  grd.  dulèi  fas.  deler  fod.  dolei 
amp.  dorê  LDdolei  MdRdorèi 
v.intr.  ©  dol 

FAR  MALE,  PROCURARE  UNA  SENSAZIONE  DI DOLORE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  dolere,  far  male  ®  schmerzen  o  a)  Ci  te 
döl pa  mefo? /Ià  mè  de  ce.  Tiites  les  lesüres  me  dö.  Iö  n  ’à 
le  minimo  apetit  e...  in  soma  i  me  sènte  dèrt  mal.  Qhi  te 
dol  pa  meffo?  /  J’ha  ma  de  Qhiê.  Tiittes  les  lesüres  me  dò. 
Jeu  n’ha  le  minimo  appetit  e...  ih  somma  i  me  sènte  dêrt 
mal.  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR);  b)  N pice  miit 
de  set  a  ot  agtt  pitava  mefo  n  dè  e  se  lamentava  ch  ’èl  i  dorö 
le  vènter.  Süa  uma  i  dij:  "Po  sc  ’  èl  te  dö  le  vènter,  mèste 
mefo  avèi  paziênza  ‘N picce  miitt  de  sett  a  òtt  agn  pittava 
meffo  ‘h  dê  e  se  lamentava  ch  ’êl  i  dorö  le  vêntr.  Siia  uma 
i  dis:  "Pò  s’  èl  te  dò  le  vèntr,  mêsste  meffo  avèi  paziênza 
DeRüM,  MütPitava1833-1995:278  (MdR);  c)  Alessio!  (chèst 
ê  so  inom),  t’àl  lascè  desêin  de  te  dorêi  le  vènter?  Alessio! 
(quêst  ê  sò  innom),  t’hal  lasciè  desêih  de  te  dorêi  le  vêntr? 
DeRüM,  MütPitava1833-1995:278  (MdR);  d)  rovada  a  Cipro 
êra  gniida  vilanamènter  strabaciada  da  valgügn  onti  sce- 
lerâ:  de  chêsta  cossa  i  doröra  zènz.a  consolaziun  y  ara  s’â 
ponsè  de  ji  dal  Re  a  se  baudiè  roada  a  Cipro  ella  gniida  vil- 
lanamâintr  strabaccidada  da  valgiign  omi  scelerati:  de  ca- 
sta  cosa  i  dorov  ’la  zâinza  consolaziun,  e  alla  s  ’ha  pensè  de 
zi  dal  Re  a  se  baodiö  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652 
(Badia). 

dolei  (fod.,  LD)  dolei. 

doleja  ©  deriv.  di  dolei  (EWD  3,  129)  S  1878  doreja  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:89) 
gad.  doreja  mar.  doreja  Badia  doreja 
s.f.  ©  dolejes 

IL  FATTO,  LA  CONDIZIONE  DI  ESSERE  TRISTE,  COME  STATO 

d  ’animo  e  come  suo  riflesso  esteriore  (gad .  Ma  1 950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998)  ©  tristezza  ®  Traurigkeit  o 
a)  y  tla  mederna  düjia  inalzè  na  perapor  recordanza,  cola 
scritöra  a  lètres  d’or,  ch’i  cuntass  la  storia  de  doreja  de 
Genofefa,  ince  a  chi  ch’â  da  gni  e  t’Ia  medemma  dlisia 
inalzè  na  pera  pur  r  ’cordanza,  colla  scrittura  a  lettres  d’or, 
ch  ’i  cuntass  ’la  storia  de  doreja  d’Genofefa,  incie  a  chi  ch  ’â 
da  gni  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia);  b)  Signu- 
ra  ilustriscima  sègn  sunsi  Ugher,  clt  ’i  Mori  ne  n  ’â  fruzè 
mi  ce  blanch,  deaclt  ’  Idi  m  ’â  conzedü  d’ester  presènt  a 
chèsc  spetacul  de  doreja;  sègn  möri  cun  ligrêza.  Signura 
illustrissima  fengn’ sungfi  ligh  ’r,  ch  ’i  Mori  nen  àfruzzè  mi 
ciè  blanc,  dea  ch  ’lddi  m  ’à  conzedü  d’est’r  pr’jent  a  chesc  ’ 
spettacol  d’doreja;  fengn’  mouri  cung  ligrezza.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:100  (Badia). 

Dolo  (mar.)  h>  Ijidoro. 
dolor  (fas.,  col.,  amp.)  dolour. 

Dolorich  1  1878Z)o/n'cc(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:18) 
gad.  Dolorich  Badia  Dolorich 

antrop. 

(gad.)  ©  Dolorico  ®  Schmerzenreich  o  a)  Dopo  ch’ara  â 
periè  di  assà  âra  tut  la  massaria  dal’egay  â  batiè  le  bam- 
bin  sot  al  inom  Schmerzenreich  (Dolorich,  o,  Rich  de  do- 
lurs)  o  Laghermê:  clte  sot  a  dolurs  y  leghermes  êl  gnii  al 

ntonn.  Dopo  ch  ’ella  â  p  ’riè  di  assà  à  la  tut  la  messaria  da 
I  ’ega  e  à  battiè  ‘I  bambing  soutt  àl  innom  Schmerzenreich 
(Dolricc,  o,  Ricc  de  dolori)  o  Lagrimè:  chè  soutt  a  dulurz  e 


legrimes  êle  gnu  àl  mon.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18 
(Badia). 

Dolorich  (gad.,  Badia)  Dolorich. 
dolorojo  (Badia)  dolorous. 
doloros  (col.)  i-v  dolorous. 

dolorous  ©  it.  doloroso  (EWD  3,  122)  S  1813  dulorousa  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:92) 

gad.  dolorus  Badiadolorojo  grd.  dulerèus  fas.  dolorous  fod.  do- 
lorous  col.  doloros 

agg.  ©  dolorousc,  dolorousa,  dolorouses 
CHE  DÀ,  CHE  PROVOCA  DOLORE  FISICO  O  MORALE  (gad. 
P/P  1966,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  doloroso  ®  sch- 
merzlich,  schmerzvoll  o  a)  cun  !a  grazia  de  cunscidrè 
suvênz  cun  frut  vosta  mort  y  pascion  dulerèusa,  ve  prèie 
mo  leprò  dl  gran  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  arnor  culla 
grazia  de  conschidre  suvenz  cunfrut  vosta  mort  i  paschion 
dulorousa,  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de  ste  schal- 
di  te  vosch  sant  amor  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92 
(grd.);  b)  in  soma  döt  cltèl  tan  ch’ara  savö  de  chèra  sto- 
ria  dolorosa  in  summa  dutt  chel  tang,  ch  ’ella  savö  de  chella 
storia  dolorosa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:86  (Badia); 
c)  lascede  odèi  ostes  ntans,  sc’ares  ne  n’è  moles  dales  le- 
ghermes  doloroses  lascede  udei  ostes  mangs,  s  ’  elles  nen 
è  moles  dalles  legrimes  doloroses  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:125  (Badia). 
dolorous  (fas.,  fod.)  h>  dolorous. 
dolorus  (gad.)  h>  dolorous. 

dolour  ©  it.  dolore  (Gsell  199b:228)  1  1763  dolor  ‘dolor'( Barto- 
lomeil  763-1 976:78) 

gad.  dolur  mar.  dolur  Badia  dolur  grd.  dulèur  fas.  dolor  fod.  do- 
lour  col.  dolor  amp.  dolor  LD  dolour 
s.m.  ©  dolours 

1  SENSAZIONE  FISICA  CHE  DÀ  PENA,  CHE  PROVOCA  MALES- 

SERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  dolore  ®  Schmerz  o  a)  Dopo  ch’ara  â periè  di 
assâ  âra  tut  la  massaria  dal’ega  y  à  batiè  le  bambin  sot 
al  inom  Schmerzenreich  (Dolorich,  o,  Riclt  de  dolurs)  o 
Laghermè:  che  sot  a  dolursy  leghermes  êl  gnü  al  monn. 
Dopo  ch  ’eüa  â  p  ’riè  dt  assà  à  la  tut  la  messaria  da  I  ’ega  e  à 
battiè  ‘I  bambing  soutt  àl  innom  Schmerzenreich  (Dolricc, 
o,  Ricc  de  dolori)  o  Lagrimè:  chè  soutt  a  dulurz  e  legrimes 
êle  gnu  àl  mon.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia) 

2  stato  d’animo  di  profonda  tristezza,  d’angoscia, 
di  disperazione  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  dolore  ®  Leid,  Schmerz  o  a)  Maria  an- 
conta  tlo  cun  gran  dulèur  si  Fi.  Maria  inconta  clò  cun  gran 
dulour siFi.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b) 
Nfinpü  ’plü  vedl  co  tö,  urtich  fi  de  na  iirna,  desco  tö  a  me, 
â  messü  mori;yan  ne  se pò  imaginè,  ci  dolur  che  la  uma  â 
’Ngfi,  ‘ng pü plou  ved  ’I  co  tou,  unico  fi  d  ’na  uma,  desco  tou 
a  mè,  â  m  ’ssè  mori;  e  ang  nè  sè pò  immaginè,  ci  dulur  ch  ’I  ’a 
uma  â  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:73  (Badia);  c)  Mues- 
sa  utti  da  tèmp  n  têmp  sèura  de  vo  dis  tèurbli,  sfertunes  y 
dulèures,  afinchè  deventêise  bona  jènt.  müesa  uni  dq  tamp 
n  tamp  sòurq  d%  vo  dis  töurdli,  sffrtünqs  i  dulòurgs,  afirj 
kg  dpvfntâiz-g  bqna  zqnt.  RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08 

(grd.) 

3  DOLORE  O  RIMORSO  CHE  SI PROVA  PER  AVER  FATTO  COSA 
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domanda 


CHE  SI  VORREBBE  NON  AVER  FATTO,  O  PER  AVERE  OMES- 

SO  di  fare  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  pentimento  ®  Reue  o  a)  trafi  da  n  vere  dulèur,  ve  ie 
prêie  drê  bel  da  me  perdunê  duc  mipicêi,  clte  ie  sênza  nu- 
mer  trafidà  un  verè  duleur,  ve  je preje  dra  böll  da  me perdu - 
ne  dutg  mi  pichiej,  che  je  senza  numer  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Nos  düc por  tera  cun  gran  do- 
lur  /  Se  batunse  cun  le  pügn  trèi  otes  al  cör  Nos  diitg  per 
terra  cong  grang  dolor  /  Se  battungse  col  piign  trei  ottes  al 
cör  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
dolour  (fod.,  LD)  dolour. 
dolur  (gad.,  mar.,  Badia)  dolour. 
dom  ©  dt.  Dom  <  DOMUS  (EWD  3, 123)  1  1833  dom  (DeRüM,  Vi- 
gneOtaRajonèVosl  833-1 995:233) 

gad.  dom  mar.  dom  grd.  dom  fas.  dom  fod.  dom  LD  dom  MdR 
dom 

s.m.  ®  doms 

LA  CHIESA  PRINCIPALE,  PER  LO  PIU  CATTEDRALE  E  DI  NO- 
TEVOLE  VALORE  ARTISTICO,  DI  UNA  CITTA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  duomo  ®  Dom  O 
a)  Iö  mine  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  becas,  nia  lunc  da 
la  plaz.a  de  le  Dom.  Jeu  mine  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di 
beccàs,  nia  lung  da  la  plazza  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVos1833-1 995:233  (MdR). 
dom  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  dom. 
doman  ©  DÈ  MÀNE  (EWD  3,  124)  I  1763  de  domagn  ‘mane’ 
(Bartolomeil763-1976:77) 

gad.  doman  mar.  doman  Badiadoman  grd.  duman  fas.  doman 
caz.  doman  bra.  doman  moe.  doman  fod.  domân  col.  doman 
amp.  doman  LDdoman  MdRdoman 
s.f.  ®  domans 

PARTE  DEL  GIORNO  COMPRESA  FRA  IL  LEVARE  DEL  SOLE  E 
IL  MEZZOGIORNO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mattino,  mattina  ®  Morgen 
o  a)  S’èla  bèin  levada  mefo?  / Scê,  èla  s’ê  bèin  levada  n 
piich.  / Permò  incö  laprüma  ota?  / Scè,  chèsta  doman.  S’ 
èla  bêin  levada  mejfo?  / Sê,  êlla  s’ è  bêih  levada  ‘h  piic.  / 
Permò  incoeu  la  priima  òta?  /  Sè,  questa  domah.  DeRüM, 
SignuraUma1833-1995:235  (MdR);  b)  al  ê  na  doman  scöra 
döt  en  ciarü  el  ê  na  dumang  scura  dutt  in  ciarii  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:32  (Badia) 
aw. 

NEL  GIORNO  CHE  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  L  ’OGGI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  domani  ®  morgen  o  a)  Portèmele  dontan, 
che  iö  ves  paierà.  Portèmele  domah,  ch’jeu  ves  payerà. 
DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:252  (MdR);  b)  Conft- 
da  en  Dio  dagnora  plü,  /  AI  t’aiüta  ettcö  y  iitce  domait  / 
AI  t’aiütarâ  dagnora  plü.  Confida  in  Dio  dagnora  plii,  / 
A1  tajuta  ‘ng  cö  e  ingiö  domang  / Al  tajutarà  dagnora  plii. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  c)  itta  s’el  pö 
fei  n’asenada,  / el  tto  speta  mai  dontan  mas’el po  fei  n  ’a- 
zenada,  /  el  no  spèta  mai  domàn  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.);  d)  Gio  volesse  viit  epan/Dapòve 
sone  enfin  dontan.  Io  volössö  ving  e  pang  /  Dapò  vö  sonö 
infing  domang.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl 858-1 995: 164 


(bra.);  e)  Ben  dapò  volon  proèr,  dontan  jott  vin  Pecedac 
a  derejèr  dotrei  pecei  Ben  dapò  volon  proer  doman  jon  vin 
Pecedac  a  dereser  do  trei  pecei  BrunelG,  Cianbolpin1866:18 
(caz.) 

♦  a  la  doman  (gad.)  ©  a  oriente,  a  est  ®  im  Osten, 
östlich  o  a)  Dal’atra pert,  cioè  ala  doman,  èl  iitce  brüsces 
cun  dêrpices  spines  Dall’  atra  pêrt,  cioè  alla  dumang,  elle 
incie  brusces  cung  der picces  spines  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:48  (Badia)  ♦  da  doman  (gad.  B  1763;  PIP  1966; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  al  mattino  ®  morgens  o  a)  Tuê  tu  cay  fè  nsci:  /Cait- 
che  l  leva  da  dumait,  /  Va  y  bossi  la  mait!  Tue  tu  ka  i  fe 
nshi:  / Kanke  1  leva  da  duman,  /  Va  i  bossi  la  man!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Bevèise gonot  cafè 
vos?  /  Vigtte  dè  dües  tazes.  /  Can  pa?  Da  doman?  Bevêi- 
se  gonòt  caffè  vos?  /  Vigne  dê  diifejs  tazzes.  / Quah  pa?  Da 
domah?  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR);  c) 
Da  duman,  cattche  stlea  di,  y  clte  tu  leves,  ofi,/ Da  sèira, 
caitclte  do  la  fadies  tu  ves  a  durnti  Da  dumarj,  carjchè  stlèa 
di,  y  chè  tu  leves,  ofi,  / Da  sèira,  carjchè  do  la  fadies  tu  vès 
a  durmi  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Goitot 
slaicâra  da  doinait  o  söla  sêra  cun  it  cèst  tl  brac  inascusc 
tles  ciases  di  amarâ  Gonot  slaicala  da  dumango  soulla  sera 
cunung  cest  t’l  brac’ innascusc’ tles  ciases  di  amarà  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia)  ♦  da  doman  abo- 
nora  (gad.,  grd.,  fas.)  ©  di  buon  mattino  ®  frühmorgens 
o  a)  Y  da  doman  abonora  al  gitö  iitdö  tl  tèmpl  E  dado- 
mang  abonora  al  gnèa  indò  in  tel’tempel  HallerJTh,  Mada- 
lenaBAD1832:154  (Badia);  b)  Da  dumatt  abenèura  iel  utti 
inò  tl  Tèntpl  Dadumang  -  abonoura  jel  uni  inò  nel  Templ 
HallerJTh,  MadalenaGRDI  832:1 55  (grd.);  c)  E  da  doittan  bo- 
nora  l’è  retornà  te  gejia  E  da  doman  bonora  1  ’è  retornà  in 
te  glesia  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.)  ♦  en  do- 
man  1  (fas.,  fod.)  ©  domani  ®  morgen  o  a)  En  dontàn 
tidom  tidom!  /  Chèl  orgheit  coche  l  soiteron  En  doman  ti- 
dom  tidom!  /  Cal  orglren  cò  che  1  ’sonerom  PescostaC,  Or- 
ghenPlie1843-2013:428  (fod.);  b)  Canche  l’è  stat  indoman 
bonora  i  se  à parti  e  via.  Kan  ke  1  e  stat  indoman  bonora  i 
se  a  parti  e  via.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.)  2  (fas.) 
©  l’indomani  ®  am  nàchsten  Tag  o  a)  l  Salvan  ge  volea 
beit.  Indoman  canche  la  è  siit  jita,  al  ge  à  dat  na  bela  vie- 
sta  Indomang  chan  chö  la  ö  sinschitö,  al  gö  a  dat  unö  bel- 
la  viesta  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.)  ♦  na  doman 
(gad.)  ©  una  mattina  ®  eines  morgens  o  c)  Finamai  la 
cerva  s’â  atachè  ala  fossa,  y  it’orö  plü  demez,  ite  tolö  plü 
nia  da  maitgè,  y  na  doman  l’an  ciafada  ilò  morta.  Fingmai 
la  cerfa  s’â  attachè  alla  fossa,  e  n  ’urö plou  d’mezz,  nè  tolö 
plou  nia  da  mangiè,  e  na  domang  1  ’àng  ceaffada  illò  morta. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia)  ♦  sun  la  do- 
man  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  DLS  2002,  fas.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  verso  l’alba  ®  gegen  Morgen  o  a) 
Da  sêray  iapor  la  nöt,  y  söla  domait,  olache  l’aria  è  plü 
frèida  Da  sera  e  ia  pur  la  noutt,  e  soulla  dumang,  ullacche 
l’aria  è  plou  freida  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Ba- 
dia). 

doman  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  h>  doman. 
domân  (fod.)  doman. 
domana  (fas.)  ^  domanda. 
domanar  (bra.,  moe.)  damanê. 
domanda  ©  it.  domanda  (GsellMM)  1  1864  dumànda  (VianUA, 
JanTone  1864: 199) 

gad.  domanda  mar.  domanda  Badiadomanda  grd.  dumanda 


domanda 
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fas.  domanda,  domana  fod.  domânda,  dimânda  col.  doman- 
da  amp.  domanda  LDdomanda 
s.f.  ©  domandes 

1  ENUNCIATO  VERBALE  CON  CUI SI CHIEDONO INFORMAZIO- 
NI  O  SI  SAGGIA  IL  SAPERE  DI  UNA  PERSONA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  domanda  ®  Frage  o  a)  Su 
na  dr  'èta  dumanda,  na  drèta  resposta  Su  na  drètta  dumàn- 
da,  na  drètta  riposta  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  b) 
A  la  domanda,  come  se  ciamassa  la  sua  vila,  i  m’à  dit, 
che  se  cianta  Arnbach.  Alla  domanda,  come  se  ciamassa 
la  fua  villa,  i  m’ha  dit,  che  fe  ciama  Arnbach.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  a  l’aldi gnon  cun  doman- 
des  furbes  y  scicades,  y  a  vigni  domanda  dè  respostes  itt- 
tendores  a  1  ’aldi  gnang  cung  dimandes  furbes  e  siccades, 
e  a  vigne  dimanda  dè  respostes  intendores  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:2  (Badia);  d)  mo  le  fi  capiso  dejider,  y  i  la 
sporj  cun  la  domanda:  "A  ci  èl  pa  bun,  uma,  chèsc  Vègn 
tles  mans?  "  mo  'lfl  capT  sö  desiderio,  e  i  la  sporc’  colla  di- 
manda:  "A  ci  elle pa  bung,  uma,  chesc’ lengn  ’tles  mangs?" 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71  (Badia) 

2  richiesta,  perlopiu  scritta  (amp.)  ©  domanda, 
istanza  ®  Anfrage  o  a)  Ra  dotttanda  r’ea  fata  / Par  ’es 
vinte  al piê,  / Sbanzeghes  se  trata,  /E  de  tto  moe  pi  utt  pe. 
A  domanda  r’  ea  fatta  /  Par  es  vinte  al  piè,  /  Sbanzeghes  se 
tratta,  /  E  de  no  moe  pi  un  pê.  Anonim,  Monumento1873:3 
(amp.) 

3  IL  FATTO  DI  ESIGERE  QUALCOSA,  DI  CHIEDERLO  CON  IN- 

sistenza  (gad.)  ©  pretesa,  domanda  ®  Forderung  o  a) 
Golo,  che  gnö  decontin  cun  sües  domandes  dejonorevo- 
les,  y  solamènter  a  chisc pac  impormetöl  de  la  lascè  rovè  a 
onury  libertê  Golo,  che  gnê  decunting  cung  suus  dimandes 
disonorevoles,  e  solamentr  a  chisc  ’patti  impormettöle  de  la 
lascè  r  ’vè  a  unur  e  libertè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16 
(Badia). 

domanda  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  do- 

manda. 

domandà  (col.,  amp.)  damanê. 
domânda  (fod.)  h>.  domanda. 
domanê  (fod.)  damanê. 
domanèr  (fas.,  caz.)  damanê. 
dombrar  (bra.)  h>  dombrê. 

dombrê  ©  NUMERÂRE  (Elwert  1943:66)  1  1858  dombra  6  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:12) 

fas.  dombrèr  caz.  dombrèr  bra.  dombrar  moe.  ombrar 
v.tr.  ®  dombra 

VALUTARE  LA  CONSISTENZA  DI  UN INSIEME,  ENUMERANDO  I 
SINGOLI ELEMENTI  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013)  ©  contare  ®  zàhlen  o  a)  Lse  tira  apede 
chisc  e  l  veit  che  i  ê  de  trei  clte  dombra  scioldi  apede  fech. 
El  se  tira  apede  kis  e  l  veit,  ke  i  e  de  trei,  ko  dombra  soldi 
apede  fek.  BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.). 
dombrèr  (fas.,  caz.)  i->  dombrê. 
domegna  (amp.)  i->-  domenia. 
domègna  (mar.)  h>  domenia. 

Domene  1  1828  Mêine  (PlonerM,  CuraziansBu- 

la  1 828-1 9 1 5:64) 

gad.  Domène  mar.  Mène  Badia  Domène  grd.  Mèine,  Demèi- 
ne  fas.  Menego  caz.  Meine  bra.  Meinech  fod.  Mène  col.  Mene 
MdR  Domene 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Domenico  ®  Do- 
minik  o  a)  Y cltèl pitl  ucel,  / Che  fova propi  blot,  / Cianto- 


va  drè  tan  bel,/Al  dat  a  Mèine  Cot.  Ikèl pitl  ucel,  / Ke  fova 
propi  blot,  /  Ciantova  drê  tan  bel,  / Al  dat  a  Mêine  Kot.  Plo- 
nerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  b)  Siur  Dotttêne  è 
rovê  adalerch,  /  Y  â  tut  pro  nos  l’alberch  Sior  Domane  è 
rovè  a  darlerc,  / E  ha  tut pro  nòs  I  ’alberc  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:3  (Badia);  c)  De  Siur  Domène  bel jomelin. 
D’Sior  Domeine  bel  jom’ling.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 

Domene  (MdR)  h>  Domene. 

Domène  (gad.,  Badia)  Domene. 

Domenedie  ©  it.  domineddio  1  1833  Domenedie  (DeRüM,  Al- 
diNiaS  ignurCurat  1833-1995:261) 
gad.  Domenedie  MdR  Domenedie 
s.m.  sg. 

signore iddio  (gad.,  MdR)  ©  Domineddio,  Dio  ®  Gott, 
Herrgott  o  a)  S.  Po  èi  messerà  inc’  èi  se  ressegnè,  dè  de 
chèl  che  Domenedie  l’à  mettada  insciö  S.  Pò  èi  messerà 
inqh  ’  èi  se  ressegnè,  dè  de  quêl  che  Domenedie  1  ’ha  mena- 
da  insceu  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR); 
b)  in  cltèl  che  Adamo  e  süa  püra  fomena  â  fat  cltèl  bur  ’ 
picè  [...],  vêgtiel  Domenedie  a  ciafè  Adamo  e  Eva  per  se 
deverti  con  èi  sco  èl  fajö  dant  ia  ih  quèl  che  Adamo  e  süa 
piira  fomena  hâ  fat  quèl  bur  ’piqhiè  [...],  vègnl  Domenedie 
a  ciaffè  Adamo  e  Eva  per  se  deverti  coh  èi  scò  èl  fasö  dan- 
tia  DeRüM,  Perdicadül 833-1 995:282  (MdR). 

Domenedie  (gad.,  MdR)  h>  Domenedie. 

domenia  ©  (dièS)  DOMINICA  (EWD  3,  125)  i  1763  domaenia 
‘dies  r/om/«/ci«’(Bartolomeil763-1976:78) 
gad.  domènia  mar.  domègna  Badiadomènia  grd.  dumènia  fas. 
domenia  bra.  domenia  fod.  domênia  col.  domenia  amp.  do- 
megna  LDdomenia  MdRdomênia 
s.f.  ®  domenies 

PRIMO  GTORNO  della  settimana  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  domenica  ®  Sonntag  o  a)  Deplii, 
ittce  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’anitnes,  ch’i  dij  vigne 
domènia  e  festa,  mascima  itt  tèmp  de  pêsc,  la  mèssa  De 
plü,  inqhiè  i  soldas  ha  sò proprio pastor  d’animes,  ch  ’i  dis 
vigne  Domènia  e  festa,  massima  ih  têmp  de  pâs,  la  mèssa 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  b)  Final- 
monter  âi  ittce  aldi/Sèn  trèi  domègnes  endolater  /  Te  no- 
sta  dlijia  tlo  La  Pli  /  encündenn  les  noz.es  de  os  cater.  Fi- 
nalmongter  ai  intgiö  aldi  / Söng  tröi  domönies  ‘ng  dolater  / 
Tö  noschta  glischia  tlo  la  pli  ’Ng/  cüngden  lös  notzös  dö  os 
cater.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  c)  L’era 
na  domenia  de  aost.  Lera  n  domöniâ  dö  Aost.  ZacchiaGB, 
ZecheVita1858*:1  (bra.). 

domenia  (fas.,  bra.,  col.,  LD)  domenia. 

domènia  (gad.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  domenia. 

domesdl  ©  comp.  di  do  +  mesd)  (EWD  4,  431)  i  1856  domesdi 
(BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250) 
gad.  domisdê  mar.  domisdê  Badia  domisdê  grd.  domesdi  fas. 
domesdi  bra.  domesdi  moe.  dapò  mesodi  fod.  davomesdi 
amp.  dapomesodi  LDdomesdi 
s.m.  ®  domesdis 

PARTE  DEL  GIORNO  COMPRESA  TRA  IL  MEZZOGIORNO  E 

la  SERA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  pomeriggio  ®  Nachmittag  o  a)  Se 
se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunesc  /  Se 
se  ordenee,  se  fasc  besegn.  Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O 
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domesdi,  e  dapò  lunes  /  Se  se  ordenee,  se  fas  beseng.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.j;  b)  Da  mesdi,  y 
dala  trêi  domesdi  à  èl  inò  fat  nsci,  y  dui  jiva  a  laurê.  Da 
mêzdi,  y  dalla  trêi  dòmêzdi  ha  èl  inò  fatt  itjsi,  y  dui  siva  a 
laurè.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  c )  ara  ê  ’ci  do- 
misdê  valgiines  ores  ilò  sora  en  oraziun  ella  ê  ci  domisdè 
valgunes  ores  illò  sora  in  oraziung  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:10  (Badia). 

domesdi  (grd.,  fas.,  bra.,  LD)  domesdi. 

domestich  ©  it.  domestico  i  1878  domestizi  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:12) 
gad.  domestize  Badiadomestize 
s.m.f.  ©  domestics,  domestica,  domestiches 
CHI  SVOLGE  A  PAGAMENTO  I  LAVORI  DI  CASA  PRESSO  UNA 
famiglia;  servitore,  cameriere  (gad.)  ©  domestico  ® 
Hausangestellter  o  a)  intan  cunta  sö  Golo,  porsura  l’i- 
nozènta  y  nobla  sposa,  les  baujies  plii  infames,  clte  fina- 
mai  i  domestizi  se  dodâ  intang  cunta  sou  Golo,  pur  sura  1 
innozenta  e  nobil  sposa,  les  baujiis plou  infames,  chefinmai 
i  domestizi  se  dodâ  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Ba- 
dia). 

domestize  (gad.,  Badia)  h>  domestich. 

domisdê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  domesdi. 

don1  ©  it.  dono  <  DÖNUM  (EWD  3,  128)  S  1763  dono  ‘donum’ 
(Bartolomeil763-1976:78) 

gad.  dono  Badia  dono  grd.  don  fas.  don  fod.  don  amp.  don  MdR 
dono 

s.m.  ®  dons 

CIÒ  CHE  SI  DÀ  O  SI  RICEVE  SENZA  CONTRA  CCAMBIO  E  CHE 
PUÒ  ESSERE  UN  BENE  MATERIALE  O  SPIRITUALE  (gad.  B 
1763,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  regalo,  dono  ®  Ge- 
schenk  o  a)  ve  prèii  mo  leprò  dl  gran  don  de  stè  scial- 
di  te  vosc  sant  amor  y  timor  nfin  ala  mort  ve  preje  mò  le 
prò  del  gran  don  de  ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor 
in  fin  alla  mort  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.); 
b)  S.  Sce  èl  ê  bele  bèin  fat,  sce  n’êl  ince  demà  nia  ater 
clte  n  dono  de  Die,  de  chèl  ch  ’an  dess  i  ringraziè.  S.  S  ’  èl 
è  bel  e  bèihfat,  se  n  ’êl  inqhiè  demà  nia  atr  che  ‘h  dono  de 
Die,  de  quêl  ch’ah  dess  i  ringraziè.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:267  (MdR);  c)  Êl stè duncue  i  uomini,  ch’â 
trat  le  tarli  da!  Cil,  o  èl  stè  Idi,  che  I’â  lascè  dè  jö?  En  ve- 
ritê,  cltèsc  è  n  bun  doito  dal  Cil!  Elle  ste  dunque  li  uomini, 
ch  ’a  tratt  7  tarli  dal  Ceil,  o  èle  ste Iddi,  ch  ’l’à  lascè  dè jou? 
In  veritè,  chesc’è  ‘ngbung  dono  dal  Ceil!  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:101  (Badia)  $  scinconda. 

don  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  don1. 

don2  ©  it.  don  S  1856  don  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:261) 

gad.  don  Badia  don  fas.  don  bra.  don  fod.  don  amp.  don  LD  don 
s.m.  sg. 

APPELLATIVO  PREPOSTO  AL  NOME  DEI  PRETI  (gad.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  don 
®  Hochwürden  o  a)  Canche  n pech  da  vin  / Co  la  taz.a  te 
man  / Algegher  e  san  /  Disc  don  Valentin.  Canche  n  pech 
da  vin  /  CoIIa  tazza  te  man  /  Agliegher  e  san  /  Diss  Don 
Valentin.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:261  (bra.);  b) 
De  nosta  bela  patria  le  crattz  /  Pro  niisc  proi  veci  oitora- 
ti  /  De  Ciastelrot  doit  Clara  Fraitz.  D  ’nosta  bella  Patria  ‘I 
Cranz  /  Pro  nousc  ’  Proi  vecci  onorati  /  D  'Ciastellrott  Don 
Clara  Franz.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Ba- 
dia);  c)  Siur,  eviva!  Zen  Maring,  /  Viva  doit!  Sopplâ  vijin. 
Sior,  evviva!  Zen  Maring,  /  Viva  Don!  Sopplà  vijing.  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:4  (Badia)  i  siour. 

don  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  don2. 


dona  ©  it.  donna  <  DOMINA  (EWD  3, 126)  S  1813  donnespl.  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  dona  Badiadona  grd.  dona  fas.  dona  caz.  dona  fod.  dona 
s.f.  ©  dones 

1  NELLA  SPECIE  UMANA,  L’lNDIVIDUO  DI  SESSO  FEMMINI- 
LE,  DAL  MOMENTO  IN  CUI ABBIA  RAGGIUNTO  L’EtX  ADULTA 
(gad.  P/P  1966,  grd.,  fas.)  ©  donna  ®  Frau  o  a)  Ladones 
bredla  tlo  per  amor  dl  bon  Gejü!  La  donnes  bredla  clo  per 
amor  del  bon  Giesu!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Na  te  virtü  invinzibla  implanta  le  s.  timur  d’Idi 
ince  te  na  dona!  Na  te  virtü  invinzibile  impianta  7  s.  timor 
d’Iddi  incie  tena  donna!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16 
(Badia);  c)  T’es  debl,  al  è  vêi,  mi  püre  möt,  mo  Idi,  che 
protege  ita  doita  timida,  desco  iö  sun,  clt  ’ara  trionfèia por- 
sura  i  lus,  Idi  sarâ  tüa  segurtè  cuntra  vigni  mala  bestia  T’ 
es  debl,  el  è  vei,  mi pure  mütt,  mo  Idd'i,  che protegge  na  don- 
na  timida,  desco  iou  sung,  ch  ’ella  trionfeia  pur  sura  i  lüs, 
Iddi  sarà  tua  sogortè  cuntra  ’vigne  mala  bestia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:78  (Badia)  f  femena 

2  APPELLATIVO  DI  CORTESIA,  PREMESSO  EVENTUALMENTE 
AL  NOME,  AL  COGNOME  O  ALLA  QUALIFICA,  CON  CUI  CI  SI 

rivolge  a  una  donna  (fas.)  ©  signora  ®  Frau  o  a)  Au- 
ter  che!  Dotta  Chenina  la  è  auter  piü  bela  che  ge  Auter 
ke!  Dona  Kenina  la  è  auter piü  bela  ke  ge  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:3  (caz.). 

dona  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.)  dona. 
donà  (col.,  amp.)  h>  donê. 
donar  (bra.,  moe.)  h>  donê. 

donca  ©  ven.  donca  <  DUNC  (EWD  3,  127)  S  1763  dunca  ‘ergo' 
(Bartolomei  1763-1976:79) 

gad.  donca,  dunca,  dunch  t  niar.  donca  Badia  donca  grd. 
donca,  dunca  fas.  donca  bra.  donca  fod.  donca  amp.  donca 
LDdonca  MdRdunca 

congiunz. 

1  CON  VALORE  CONCLUSIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005;,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dunque  ®  also 
o  a)  Ma  dèl  s  ’à  dessettè,  e  ito  volèva  ji  ite.  So  pere  doit- 
ca  và  fora  e  I  preia.  Ma  al  s’  ha  desennè,  e  no  volava  schi 
ite.  So  pêre  donca  va  fora  e  ‘I preja.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:152  (fod.j;  b)  Umana  cossa  è  le  falè  / Divina 
mo  le  perdonè,  /  Perdona  dunca  ai  neinici,  /  Despò  avra- 
ste  tröc  amici.  Umana  cossa  ê  le  faüè  /  Divina  mò  le  per- 
donè,  /  Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò  avraste  treuch 
amici.  DeRüM,  FehlendenNachsichtig1833-1995:289  (MdR); 
c)  Donca  se  fasc  descheche  EI  vel,  /  C/te  i  fenc  laore,  e 
che  i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e  tto  i  ite  magite  /  Suit 
pive  o  auter,  itieitce  pel.  Donca  se  fas  deschè  che  El  vel, 
/  Che  i  fentg  laore,  e  che  i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e 
noi  ne  magne  / Sun  pive  o  auter,  nentge  pel.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBona1856-2008:248  (bra.);  d)  Duitca,  vedliy  jogny 
mitans  y  mituns,  /  ite  messèis  ester  mac  y  passè  i  confins 

-  / sce  jèis  a  bagn  -  de  itos  püri  Ladins  Dunch,  vedli  y  jogn 
y  mitans  y  mituns,  /  ne  messês  ester  mac  y  passè  i  confins 

-  / sce  jis  a  bagn  -  de  nos  piiri  Ladins,  PescostaC,  BonesE- 
ghes1858-1 994:230  (Badia);  e)  L  savèi  velch  ie  bona  cossa, 
doitca  mpera  cuit  ueia,  /Ytu  giateres  roba,  stima  y  unèur 
a  marueia.  ‘L  savêi  vèlch  jè  bòna  còssa,  donca  ’mpèra  con 
uöja,  /  Y  tu  giaterès  ròba,  stima  y  unour  a  maruöja.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  CON  VALORE  ESORTATIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
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1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dunque  ®  also  o  a) 
ne  jun  mai  dant  les  ündesc,  o  les  dodesc  a  donnl  /  Chêst 
foss  pa  tröp  tert  por  me.  Dunca  stesse  b  'èinl  ne  giuh  mai 
dant  les  ündes,  o  les  dodes  a  dormi.  /  Qu  'èst  foss  pa  treup 
târd  por  mè.  Dunca  stesse  b'èih!  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
re1833-1995:237  (MdR);  b)  Cuore  donca  da  Zacheo!  / No 
voroit  restà  inaos!  Cuore  donca  da  Zachêo!  /  No  voron  re- 
stà  in  avòs !  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  c)  Fenila  don- 
ca.  Finila  donca.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250 
(bra.);  d)  Sö  dunca  impede  le  "dies  irae"  che  ingherdeni 
zènza  te  dlijia  sot  ala  s.  M'èssa  orunse  incö  ciantê  cianties 
de  ligrèza  Sou  dunca  impede  7  "dies  irae"  che  ingherdeni 
zenza  te  dlisia  soutt  alla  s.  Messa  urungfe  ingcou  ciantè 
cianties  d’ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Ba- 
dia) 

3  CON  VALORE RAFFORZATIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  dunque  ®  also  o  a)  Care  spose  final- 
mente,  /  Un  eviva  ve  farei,  / Parmeteme  donca  sente  /  ch  ’i 
lo  feje  meo  che  sei...  Care  spose  finalmente,  /  Un’eviva  ve 
farei,  / Parmeteme  donca  zente  /  Chi  lo  fege  meo  che  sei... 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.) 
aw. 

in  frasi  interrogative:  insomma  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dunque  ®  also  o  a)  Ma 
nte  la  lege  làpa  comanê  a  nos  Moisê,  che  se  d'èssa  na  tela 
la  fè  ntori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidê).  Ti  donca  ci  n  disto? 
Ma  ‘ntella  lege  l  ’ha  pa  comanê  a  nos  Moisè,  che  se  dassa 
na  tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidè).  Ti  donca  tgin 
disto?  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  b)  Porci  ne 
vègneste pa  duitca?  Perghi  ne  vègneste pa  dunca?  DeRüM, 
EhJan1833-1 995:249  (MdR);  c)  Chel fantoso  paes  7  ê  don- 
ca  chesto  / agitö  che  ttasce  tanta  braa  sente?  Chel  famoso 
paes  l  ’è  donca  chesto  /  agnò  che  nasce  tanta  brava  zente? 
DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.);  d)  Ah  lima, 
mia  boita  uma,  os  duitca  mori?  ah!  ito,  ito  le  fajede!  Ah 
uma,  mia  bona  uma,  os  dunca  mori?  ah!  no,  nol fajede!  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia) 

1  duncue. 

donca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

i-+  donca. 

donê  ©  it.  donare  <  DÖNÀRE  (EWD  3,  128)  S  1763  donè  ‘dono’ 
(Bartolomeil763-l  976:78) 

gad.  donê  mar.  donê  S.  Martin  donè  Badia  donê  grd.  dunê  fas. 
donèr  caz.  donèr  bra.  donar  moe.  donar  fod.  donè  col.  donà 
amp.  donà  LDdonè  MdRdonè 
v.tr.  ®  dona 

DARE  SPONTANEAMENTE  IN  DONO  A  QUALCUNO  COSA  CHE 
SI RITIENE  GRADITA  (gad.  B  1763;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  regalare,  dona- 
re  ®  schenken  o  a)  O  Gejü  redentor,  duitème  vosc  amor. 
O  Giesu  redentor,  duname  vosch  amor.  RungaudieP,  LaSta- 


cions1813-1878:91  (grd.);  b)  Vo  nes 'èis  mandà y  dunà / san 
Benedèt  y  si  corp  sant.  Vo  nes  èis  mandà  i  dunà  /  San  Be- 
nedèt  i  si  korp  sant.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  c)  Iitsciö podunse pa  sperè,  clte  le  Sigitur  Idie  nes 
doite  indö  la  sanitê,  clte  itos  stimarun  certamènter  Insceu 
podunse  pa  sperè,  che  le  Signur  Iddie  nes  donne  indò  la 
sanitè,  che  nos  stimarun  certamêntr  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi1833-1995:257  (MdR);  d)  Ma  ito  un,  no  I  auter  ova 
1  muet  de  I pai'è,  y  perciò  l  à  'èi prià,  ch  ’êl  ulèssa  i  duitê  la 
soma.  L  settiêur  se  menan  picià  d’èi,  i  à  'èl  duità  dut.  Ma 
no  wj,  no  l  ’auter  ova  ‘1  muet  del  pajè,  y  pèrciò  1  ’hà  êi  prià, 
ch  ’èl  uless  j'è  dunè  la  somma.  ‘L  Signour  sè  mênàij  pitgia 
d’êi.j’ha  èl  dunà  dutt.  VianUA,  Madalenal 864:1 94  (grd.);  e) 
1  à  donà  al  Meneguto  /  Tremile  fiorine  I  à  donâ  al  Mene- 
gutto  /  Tremille  fiorine  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.); 
f)  perchè  coit  l’emparar  da  te  iö  posse  comportar  pazieit- 
tementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sà,  se  iö  l  podesse  far,  bo- 
lintiera  te  la  donasse  perchê  coll’  imparar  da  te  iò  posse 
comportar  pazientementer  la  mia,  la  cala,  Dio  sa,  se  iò  ‘l 
podösspfar,  volentipra  tpla  donasse  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:649  (bra.);  g)  Idio  le  sâ,  sc’i  le podess  fâ,  t’al 
donassi  a  te,  che  t’es  tan  brau  da  le  portè  Iddi  le  sa,  s  ’  il 
podpsse  fa,  tal  donessi  a  te,  cho  t’es  tan  brao  da  le portè  Pe- 
scostaC,  DecameronlXMARI  875:651  (mar.);  h)  acioche  im- 
paran  da  te,  iö pois  soportè  la  mia  cun  paziènza;  che  Idi  le 
sâ,  sc’i  le  podess  fâ,  te  la  donassi  a  te,  porci  che  t’  es  tan 
brau  da  les  portè  accoche  imparàn  da  tp,  jö  posse  sopportè 
la  mia  con  paziânza;  che  Iddie  l’sà,  s’  il  podesse  fa,  te  la 
donessi  a  te,  porci  che  t’es  tan  brao  d’les portè  PescostaC, 
DecameronlXBADI 875:653  (Badia);  i)  mi  posse  comportê 
con  pazienza  la  ntia,  clte  Dio  l  sà,  se  mi  l  pod'èsse  fè,  giân 
te  la  donâsse  mi  posse  comporte  con  pazienza  la  mia,  che 
Dio  lo  sa,  se  mi  el podesse  fè,  gian  tela  donasse  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
donê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  r->  donê. 
donè  (S.  Martin,  MdR)  r->  donê. 
donèr  (fas.,  caz.)  h>-  donê. 
donià  (amp.)  >-►  doniê. 

doniê  ©  deriv.  di  dona  S  1862  donià  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:472) 
amp.  donià 
v.tr.  ©  donieia 

STARE INTORNO  A  UNA  PERSONA  CERCANDO,  CON  LODI,  LU- 
SINGHE,  DIMOSTRAZIONI  DI  RIVERENZA,  DI  OTTENERE  DA 

lei protezione e favori  (amp.  C  1986)  ©  corteggiare  ® 
den  Hof  machen,  umwerben 

♦  ji  a  doniè  (amp.  Mj  1929)  ©  corteggiare  una  ragaz- 
za  alla  finestra  della  sua  stanza  ®  am  Fenster  einem 
Màdchen  den  Hof  machen  o  a)  no  nte  soutelo  el pensier 
ittz.e  ra  testa  /  de  si  a  donià?  apeita  dito,fato  / me  tiro  ita 
fre  de  estro  iitz’ uit  momento  no  me  sòuteio  el pensier  inze 
ra  testa  / de  zi  a  donià?  apena  dito,  fato  / me  tiro  na  fre  ’ de 
estro  inz’un  momento  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472 
(amp.). 

dono  (gad.,  Badia,  MdR)  don1. 
dont  (mar.)  >->  dent. 
dontê  (mar.)  >->•  deventê. 
dontöra  (mar.)  h>  dentera. 

donzela  ©  it.  donzella  S  1833  donzelia  (DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVos  1833-1 995:232) 

MdRdonzela 
s.f.  ©  donzeles 

DONNA  IN  GIOVANE  ETÀ,  NON  MARITATA  (MdR)  ©  donzel- 

la,  signorina  ®  Màdchen,  Jungfrau  o  a)  Donzela,  nos  un 
d'èrt  rajoitè  de  vos.  /  lö  suit  ligra,  sc’èis  pö  demà  dit  valch 
de  b'èin  de  nte.  Donzella,  nos  uh  dèrt  ragionè  de  vos.  /  Jeu 
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suh  ligra,  s’  èis  peu  demà  dit  valq  de  b'èih  de  mè.  DeRüM, 
DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR). 

donzela  (MdR)  h>  donzela. 
dopià  (amp.)  dobliê. 
dopiar  (bra.)  h>  dobiar. 
dopie  (col.,  fas.)  h>  dopl. 
dopièr  (fas.)  h>  dobièr. 
dopio  (amp.)  h>  dopl. 

dopl  ©  DUPLUS  (EWD  3,  128)  §  1763  dopl  ‘duplum'  { Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  dopl  mar.  dopl  Badiadopl  grd.dopl  col.dopie  fas.  dopie  fod. 
dople  amp.  dopio  LDdopl 
agg.  ©  dopli,  dopla,  doples 

1  CHEÈDUE  VOLTE  TANTO,  CHE  È  DUE  VOLTE  LA  GRANDEZ- 
ZA  O  LA  QUANTLTÀ  CONSIDERATA  COME  BASE  O  COME  NOR- 

MALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  doppio  ®  doppelt,  zweifach  o  a)  Mo  im- 
pormò  canch  ’ara,  cun  lizènza  dl  grof,  anunziâ  por  le  rest 
dl  ann  paga  dopla  ai  soldas  y  ai  servi  Mo  impermò  cang 
ch  ’ella,  cung  lizenza  d  ’I  grof,  annunziâ  pur  7  rest  d  ’l  an 
paga  doppla  ai  soldàs  e  ai  servi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:6  (Badia);  b)  Ahl  i  sperâ  de  podèi  deventè  uma  a 
tiia  jènt,  y  i  fâ  dl  bègn,  mo  tö  tl  fajaras  sègit  impede  me, 
dopl  pere,  aste  l’obligo,  d’i  ester.  Ah!  i  sperâ  d’pudei  de- 
ventè  uma  a  tua  jent,  e  i  fa  d’l  bengn  ’,  mo  tou  t  ’  I  farâs 
sengn  'impede  mè,  dop  ’l pere,  aste  l’obligo,  d’i  est’r.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia) 

2  fig.  CHIPARLA  O  AGISCE  CON IPOCRISIA,  FINGENDO  VIRTU, 
BUONE  QUALITÀ,  BUONI  SENTIMENTI  CHE  NON  HA,  OSTEN- 
TANDO  FALSA  DEVOZIONE  O  AMICIZIA  (amp.)  ©  ipOCrita, 
falso  ®  heuchlerisch,  falsch  o  a)  Conte  zeoles  7  ê  dopio, 
/ inz’i  voe  el  i  ra  fesc  Come  zèoles  l’e  dòpio,  inz’i  voe  el  i 
ra  fèsc  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 17  (amp.). 

dopl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  dopl. 
dopla  ©  deriv.  di  dopl,  semantica  di  it.  doppia  1  1833  doppla 
(DeRüM,  CotagnDeBrac  1833-1995:246) 
gad.  dopla  MdRdopla 
s.f.  ®  doples 

MONETA  DEL  SEC.  XVI  EQUIVALENTE  A  DUE  SCUDI  D’ORO 

(gad.,  MdR)  ©  doppia  ®  Doppia  o  a)  Èl  fej  iüsta  caran- 
ta  reinesc.  /  Chilò  avèise  cater  doples,  e  dème  fora  le  rest. 
/  Avede  la  bontè  de  me  dè  n  ’atra  dopla;  chèsta  chilò  n  ’à 
le  pèis  El  fes  jiista  quaranta  rèines.  /  Quilò  avêise  quatr 
dopples,  e  dèmefòra  le  rest.  /  Avède  la  bontè  de  me  dè  iin ' 
atra  doppla;  quèsta  quilò  n’ha  le  pèis  DeRüM,  CotagnDe- 
Bracl  833-1995:246  (MdR). 
dopla  (gad.,  MdR)  dopla. 
dople  (fod.)  h>  dopl. 

dopo  ©  it.  dopo  1  1841  dopo  (DebertoM,  FiProdigo- 
FOD 184 1-1 986:260) 

Badia  dopo  moe.  dopo  fod.  dopo  amp.  dopo 

prep. 

INDICA  POSTERIORITÀ  RISPETTO  A  QUALCUNO  O  QUALCO- 

sa  (amp.)  ©  dopo  ®  nach  o  a)  Finalmente  r’on  sponta- 
da  / Dopo  tanto  che  on  lourà  / Su  beon...  e  che  ra  vada  / 
On  feni  de  struscià!  Finalmente  ròn  spòntada  /  Dòpo  tan- 
to  che  on  laurà  / Su  beòn...  e  che  ra  vada  / On  feni  de  stru- 
scià!  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:28  (amp.) 

♦  dopo  che  (Badia,  moe.,  fod.)  ©  dopo  che  ®  na- 
chdem  o  a)  Dopo  che  I  à  fat  chèst proponiment,  l  è  levê 
su  n  pe,  e  l  s’à  metü  a  caminè  per  strada  dêrt  a  cesa. 
Dopo  che  I  ’ha  fat  cast  proponiment,  l  ’è  levè  su  ‘n  pè,  el 
s  ’  à  metü  a  caminè  per  strada  dart  a  ciesa.  DebertoM,  Fi- 


ProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  b)  Giö  die  duncue,  che 
al  temp  del  prim  Re  de  Cipro  dopo  che  l’è  stat  ciapà  la 
Tera  Santa  da  Gotifrè  di  Buglione  Giö  die  dunque,  che  al 
temp  del  prim  Re  de  Cipro  dopo  che  l  ’è  stat  ciapà  la  Ter- 
ra  Santa  da  Gottifrè  di  Buglione  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  c)  Dopo  che  m’èis  salvè  me y  mi 
fi  dales  mans  di  uomini,  ne  nes  lascèise  sigü  ne  scarzè  dai 
lus.  Dopo  che  m  ’ais  salvè  mè  e  mifi  dalles  mangs  dei  uomi- 
ni,  nennes  lasceife  sigune  scarzè  dai  lüs.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:31  (Badia) 

I  do. 

dopo  (Badia,  moe.,  fod.,  amp.)  h>  dopo. 
dorà  (col.,  amp.)  h>  adorê2. 
dorar  (moe.)  >-►  adorê2. 
dorê  (amp.)  h>  dolei. 

Dorê  (gad.)  h>  Dorich. 

dorê  (gad.,  MdR)  h>  durê. 

dörê  (mar.)  h>  durê. 

dorèi  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  dolei. 

doreja  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  doleja. 

Dorich  1  1813  San  Durik  (PlonerM,  Gratulazion- 

Mahlknechtl813-1915:61) 

gad.  Dorê  grd.  Durich  fas.  Dorich  caz.  Durich  fod.  Dorich 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms  2005)  ©  Udalri- 
co  ®  Ulrich  o  a)  Mi  caro  bon  amich,  /  Orghenist  de  San 
Durich!  / Ie  te  dèss  gratulè.  /  Co  ei  mei  da  fè?  Mi  karo  bon 
amik,  /  Orghenist  de  San  Durik!  /  Ie  te  dês  gratulè.  /  Ko 
ei  mei  da  fe?  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  ÈI nes  à  mandà  debant/su  si spèises  n  corp  sant. 
/ Percie  che  l  ie  uem  dr  'èt  bon  y  rich,  /Lal  dat  debant  a  San 
Durich.  EI  nes  a  mandà  de  bant  /  su  si  spèises  n  korp  sant. 
/  Percie  kl  ie  uem  drèt  bon  i  rik,  / L  al  dat  debant  a  San  Du- 
rik.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 

Dorich  (fas.,  fod.)  h>  Dorich. 
dormi'  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  dormi. 

dormi  ©  DORMTRE  (EWD  3,  129;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’dOrm-i-)  i  1763  dormi  ‘dormio,  pernocto’  (Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  dormi  mar.  dormi  Badia  dormi  grd.  durml  fas.  dormir  caz. 
dormir  bra.  dormir  moe.  dormir  fod.  dorml  amp.  droml  LD  dor- 
mi  MdRdormi 
v.intr.  ®  dorm 

RIPOSARSI,  ESSERE  IMMERSO  NEL  SONNO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dormire  ®  schlafen  o 
a)  N  artejan  ova  doi  fions;  un  fova  fret  aricèul,  y  durmiva 
nfin  tert  la  di  Ung  arteschang  avova  doi fions;  ungfovafred 
aritschceul,  y  durmiva  enfin  terd  la  di  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:48  (grd.);  b)  Èis’  a  bèn  drèt  bon  durmi?  Èisa 
bèn  drètbon  durmi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  c)  Iö  ntiitava,  che  dormisses  inèiamò.  / E  sc’i  aves- 
se  dormi,  m  ’avesseste  devü  cherdè  a  l’ora  ch  ’êl  è.  Ne  sa- 
ste  pa,  che  iö  leve  dagnora  a  les  sies?  Jeu  minava,  che 
dormisses  inghiamò.  /  E  s’ j’avesse  dormi,  m’avesjsesjte 
devii  cherdè  a  I  ’òra  ch  ’êl  è.  Ne  saste  pa,  ch  ’jeu  lève  da- 
gnòra  a  les  sies?  DeRüM,  EhJan1833-1995:249  (MdR);  d) 
L’è  na  chegoza  o  na  fava  / L  disc  Tonele  de  Grava.  / No 
assà  paura  neto  nia,  /  Che  ogneun  dorm  da  chiò  fin  ta 
Penia.  L  è  na  kegòza  o  na  fava  /  L  dis  Tonele  de  Grava.  / 
No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm  da  klo  fin  ta  Pe- 
nia.  BrunelG,  MusciatSalin1845:8  (bra.);  e)  Mo  ci  moca/sc’ 


dormi 
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ara  i  toca  /  ai  mituns  da  ji  /  debota  a  dormi  Mo  ci  moca 
/  sc  ’  ala  i  toca  /  ai  mituns  da  ji  /  d  ’bota  a  dormi  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  f)  Son  Marieta,  te  fesc 
meo  /  che  a  stà  a  ciasa  o  si  a  dromi!  Zon  Marieta,  te  fesc 
meo  /  che  a  sta  a  ciasa  o  zi  a  dormi!  DegasperF,  ARaMe- 
Noiza1860*-1975:108  (amp.);  g)  Volede dormir  chiò,  e? L’à 
domanà  l’ost  al  forest  Vollede  dormir  chiö  eh?  la  domanâ 
l’Ostal foresto  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  h)  El 
Re,  che  fin  alora  l’era  stat  trascurà  e  pegher,  come  se  el 
se  fosse  alora  descedà  da  dormir  El  Re,  chefin  allora  l’e- 
ra  stat  trascurà  e  pègher,  come  ze  el  ze  fozze  allora  dessedà 
da  dormir  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:640  (moe.); 
i)  Signura,  dormise?  Ci  noela  mai  se  mêssi  iö portê.  Signu- 
ra,  dormife?  Ci  novella  mai  sè  tnefsi  iou  portè.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:20  (Badia) 
s.m.  sg. 

lo stato di sonno  (gad.  P/P  1966)  o  dormire  ®  Schlaf  o 
a)  Le  dormi  deventarâ  nti patrun,  y  i  ne  me  descedarà  plü 
‘L  dormi  d  ’venterà  mi  patrung,  e  i  n  ’m  ’descedarà  plou  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia). 
dormi  (fod.,  LD,  MdR)  dormi. 
dormir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  dormi. 
dortöra  (mar.)  i-+  dertura. 
dortöra  t  (gad.)  dertura. 

doseina  ©  nordit.  dozena  <  DUÖDECIM  +  -ÈNA  (EWD  3,  68)  1  1865 
d’seina  (DeclaraJM,  MessaGrossrubatscher  1865:1) 
gad.  desèna  mar.  desèna  Badia  desèna  grd.  desèina  fas.  do- 
sena  fod.  dosèna  col.dosena  amp.  dosena  LDdoseina 
s.f.@  doseines 

INSIEME  DI  DODICI  COSE  DELLO  STESSO  GENERE,  ANCHE 

CON  VALORE  approssimativo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  dozzina  ®  Dutzend  o  a)  N’êl passê  sègn  apèna 
-  /Sauri  i  poste  cumpedê  -  /  De  püc  agn  na  sora  desèna,  / 
Che  cincant’agn  ot proi  ê  pro  altè?  N’ell  ’passè  deseingn  ’ 
appeina  -  /  Sauri  i  poste  compedè  -  /  De  puci  angn  ’  na  sora 
d ’seina,  / Ch  ’ceincant  ’angn  ’ott  Proi  è pro  Altè?  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
doseina  (LD)  h>  doseina. 
dosena  (fas.,  col.,  amp.)  >->•  doseina. 
dosena  (fod.)  >->•  doseina. 
dospet  (col.)  h>  despet. 
dospeto  (col.)  ++•  dospet. 
dot  (mar.)  h>  devot. 
döt  (gad.,  mar.)  +->  dut. 

dota  ©  nordit.  dota  <  DÖS  <  56 <;  (EWD  3,  131)  1  1807  dota  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung4GRD  1807:46) 

gad.  dota  mar.  döta  Badia  dota  grd.  dota  fas.  dota  fod.  dote,  dota 
col.  dota  amp.  dota  LD  dota 
s.f.  ©  dotes 

IL  COMPLESSO  DEI BENI  CHE  LA  MOGLIE  PORTAVA  AL  MARI- 
TO  COME  CONTRIBUTO  AGLI  ONERI DEL  MATRIMONIO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  dote,  corredo  ®  Mitgift,  Aussteuer 
o  a)  Na  muta  jèuna,  che  ova  ueia  de  se  maridè,  à  gia- 
pà  da  si  senièura  vint  toleri  per  se  fè  la  dota.  Una  muta 
schceuna,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  se- 
gniceura  vint  Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  PlonerM,  Erzàhlung- 
4GRD1807:46  (grd . );  b)  Es  fians  drè  flinches,  blotes,  / De- 


mandarales  tost  la  dotes  Es  jiangs  dret finkes,  blòttes,  /De- 
mand’rales  tost  la  dottes  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351 
(grd.). 

dota  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  h>  dota. 

döta  (mar.)  >->  dota. 
dote  (fod.)  h>  dota. 

dotor  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  +->  dotour. 

dotOUr  ©  it.  dottore  <  DOCTOR  (EWD  3,  132)  1  1807  dutceur  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung3GRD  1807:46) 

gad.  dotur  mar.  dotur  Badia  dotur  grd.  dutor,  dutèur  fas.  dotor 
bra.  dotor  fod.  dotor  amp.  dotor  LD  dotour  MdR  dotur 
s.m.f.  ®  dotours,  dotoura,  dotoures 

CHI PROFESSA  la  medicina  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  dottore,  medico  ®  Arzt  o  a)  chèsta  vedla  dumanda  I 
dutèur:  Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  dênz?  kceesta 
vödla  domanda  I  ’dutceur:  Tgice  gauscha  j  ’cel,  kce  me  toma 
ora  dutg  i  daents?  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.); 
b)  Fàte  animo,  racomanete  a  ldie,  fà  cherdè  le  dotur,  e 
obedèsc  bel  in  punt  a  tüt  èi  ch  ’èl  te  dij  Fate  animo,  raccom- 
manete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedês  bel  ih  punt 
a  tüt  ghi  ch  ’èl  te  dis  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257 
(MdR);  c)  Viva  ence/L  segnor  Dotor  / De  neigher  color/ 
Mo  de  tripete  bience.  Viva  encie /II  signor  Dottor  / De  nei- 
gher  color  / Mo  de  tripette  bience.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:262  (bra.);  d)  Ma  lascioi  stà  ch ’i  vade  dal Do- 
tor  /  Ci  ch’à  sfardor...  Ma  lascioi  stà  ch  ’i  vade  dal  Dottor 
/  Ci  ch’ha  sfardor...  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  e)  Dantier  m  ’à  I  dutor  dat  zeclte  bales,  dij  Jan, y  ie 
miene,  che  les  fova  cruves,  percie  les  m  ’à  fat  mel  de  vèn- 
ter  Dàntjern  m  ’hà  ‘I  dottor  dàtt  zöchê  bàües,  dis  Sàrj,  y  jö 
miène,  che  lesfoà  cruves,  pertgê  les  m  ’hàfàtt  mèl  de  vênter 
VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.) 

♦  dotours  di  comandamenc  (grd.)  ©  dottori  della 
legge  ®  Schriftgelehrte  o  a)  Menova  de  là  ca  i  fariseies 
y  dutores  di  cumandamènc  na  fèna,  giapeda  n  adultere;  y 
l’à  metuda  tamez ■  Menova  de  la  cà  i  Pharisejes  y  Dotores 
dei  Comandaments  unafanna,  tgiapêda  in  adultère;  y  I’ha 
metuda  ta  mez.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.). 
dotour  (LD)  h>  dotour. 

dotrina  ©  it.  dottrina  <  DOCTRlNA  (EWD  3,  132)  1  1819  dottrina 
(PezzeiJF,  MCamploj  1 8 1 9-20 10:197) 
gad.  dotrina  mar.  dotrina  Badiadotrina  grd.  dutrina  fas.  dotrina 
fod.  dotrina  amp.  dotrina  LDdotrina 
s.f.  ®  dotrines 

1  COMPLESS O  DI  COGNIZIONI  O  DI  PRINCIPI  ORGANICA- 
mente  elaborati  E  disposti  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dottri- 
na  ®  Lehre  o  a)  Finchè  te  ies  jêunn,  o  fi,  sibes  atènt  a  mi 
dutrines,  /  Tènieles  tl  cuer,  cui  fac  mostreles,  finchè  la  vita 
tu  fines.  Fir/chê  t  ’jês  soun,  ofi,  sibbes  attènt  a  mi  duttrines, 
/  Tègn  ’les  tèl  cuer,  coi  fatg  mostr  ’les,  firjch  ’  la  vita  tufines. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Ci  ch’al  è por 
mia  bocia  süta  chèsta  fontana,  chèl  è por  mia  anima,  o  Si- 
gnur,  osta  dotrinay  üsc  consili  Cicch  ’el  è  pur  mia  boccia 
süta  chesta  fontana,  chel  è  pur  mia  anima,  o  Signur,  osta 
dottrina  e  ousc'  consili  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40 
(Badia) 

2  LA  SOMMA  DEI  PRINCIPI  DELLA  RELIGIONE  CRISTIANA, 
SPEC.  IN  QUANTO  OGGETTO  D  ’lNSEGNAMENTO  AI  GIOVA- 
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ni;  catechismo  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ca- 
techismo  ®  Katechismus  o  a)  Pr'èia  la  Berbora,  ch’a- 
ra  te  dèides  n  püch,  /  Porci  [citej  la  dotrina  ne  pöit  ma 
tò  fora  de  füch.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra  tè  deide  in  puc, 
/  Portgila  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dê  fuc.  PezzeiJF, 
MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b)  Cun  l’imparè  la  dotri- 
na  amènt  /  ne  sunse  nia  ma  dèr  contènt.  Coll’  imparè  la 
dottrina  a  mànt  /  Nê  sunse  nia  ma  dar  contant.  PezzeiJF, 
GMiribung1819-2010:200  (Badia);  c)  d’imparêy  disö  la  do- 
trina  /  mi  che  la  lâ  ne  mina!  d  ’imparè  y  di  sö  la  dotrina  / 
miche  la  lâ  ne  mina!  DeclaraJM,  MMiribung1857-1 988:8  (Ba- 
dia). 

dotrina  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  <->■  do- 

trina. 

dotur  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  <->  dotour. 
douc  ©  DULCIS  (EWD  3,  142)  1  1763  dotsch  ‘dulcis’ { Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  duc  mar.  duc  Badiaduc  grd.  dêuc  fas.  douc  fod.  douc  col. 

doz  LDdouc  MdRduc 

agg.  ©  douc,  doucia,  douces 

CHE  PRODUCE  UNA  TIPICA  SENSAZIONE  GUSTATIVA  GRADE- 
VOLE  DOVUTA  ALLA  PRESENZA  DI  ZUCCHERI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  dolce  ®  süss  o  a)  ve  prèie  dla  bela  gra- 
zia  de  purtê  cun  frut  l  jêuf  dèuc  de  vosc  santiscimi  cu- 
mandamènc  voe  preije  d’la  bella  grazia  dè  purte  cun  frut 
‘1  schouf  doutsch  de  vosc  santisimi  comandameintg  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  incö  voressi 
mefo,  che  fosses  tiic  canc  cioc  [...]  da  niost,  ch’èl  è plii 
duc,  cioè  dalla  grazia  dello  Spirito  Santo  incoeu  voressi 
meffo,  che  fosses  tiitg  quantg  qhioqh  [...]  da  most,  ch  ’èl  è 
plii  duch,  cioè  dalla  grazia  dello  Spirito  Santo  DeRüM,  Per- 
dical 833-1 995:281  (MdR);  c)  süa  provid'ènza  â  stlüt  sot  na 
sciiscia  antia  tröc  friic  de  saü  bona  ducia  sua  prowiden- 
za  ha  stlutt  soutt  na  scuscea  antia  troucc  ’frutti  de  saü  bona 
ducea  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
douc  (fas.,  fod.,  LD)  h>  douc. 

doucejin  ©  deriv.  di  douc  (EWD  3,  143)  §  1878  dulcejines  pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:10) 
gad.  ducejin  mar.  ducejin  Badia  ducejin  grd.  ducejin  fas.  dou- 
cejin  moe.  doicejin  fod.  doucejin  LDdoucejin 
agg.  ©  doucejins,  doucejina,  doucejines 

1  CHE  TENDE  AL  DOLCE,  MA  NON  GRADEVOLE;  DOLCIGNO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  dolciastro  ®  SÜIJIich 

2  pegg.  MANIEROSO  E  LEZIOSO  INMODO  ECCESSIVO  E FASTI- 
DIOSO  (gad.)  ©  sdolcinato  pegg.®  SÜfJlich  pegg.  o  a)  Golo, 
n  om  furbo,  capaze  de  trâ  a  se  le  cör  de  n  ater  cun  baiâ  in- 
ganevoiy  manires  ducejines  Golo,  ‘ngomfurbo,  capaze  de 
tra  a  se  ‘I  cour  deng  n  ’at  ’r  cung  baià  inganevoli  e  manieres 
dulcejines  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:10  (Badia). 

doucejin  (fas.,  fod.,  LD)  h>  doucejin. 
doudesc  (fas.,  bra.)  h>  dodesc. 
dourê  (fod.)  i->-  adorê2. 

dovei  ©  DEBÈRE  (EWD  3,  133)  1  1632  doveis  5  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  dovèi  mar.  dovèi  Badiaduvèi  grd.  duvèi  fas.  doer  caz.  do- 
ver  fod.  dovei  LD  dovei  MdR  dovèi 


verbo  modale  ©  dess,  desson,  dessü 
1  avere  l’obbligo  di fare  una  determinata  cosa  (gad. 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dovere  ® 
müssen  o  a)  Ma  nte  la  lege  l  à  pa  comanè  a  nos  Moisè, 
che  se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidè.) 
Ma  ‘ntella  lege  l’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè,  che  se  dassa 
na  tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (ia  lapidê.)  HallerJTh,  Mada- 
lenaFOD1832:160  (fod.);  b)  Sc’ an  và  dunca  a  se  confessè, 
mèssen  impermête  de  ne  le  fà  plü,  e  ci  ch’ait  impermêt, 
dèssen  ince  mantegni  S’ah  va  dunca  a  se  confessè,  mèssh 
impermêtte  de  ne  le  fa  plii,  e  qhi  ch  ’ah  impermètt,  dessh 
inghiê  mantegni  DeRüM,  ConfessêPascal  833-1 995:279 
(MdR);  c)  mo  te  bottes  eghes,  te  boites  fontanes  / ch’al  â 
bele  dè  z.acait  ales  ganes,  /  mèssoit  bègit  reconèsce  y  des- 
soit  laldè;  / a  döt  le  ittoitit  le  messesson  cuntè!  mo  te  ’bones 
eghes,  te'bones  fontanes  /  ch  ’al  ava  bel’dè  zacan  ales  ga- 
nes,  /  m'èssen  b'ègn  reconèsce  y  dèssen  laldè;  /  a  diit  l  ’monn 
l’messèssen  contè!  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:228 
(Badia);  d)  Sigfrid passa  la  nöt  eit  preparaziuns  ala  vera, 
fej  saltè  it  mes  iitcây  iitlâ  dai  soldas  ti  cuartiers,  y  â  stabili 

1  ordins  diic,  ch  ’ait  dess  osservè  tan  di,  ch  ’al  è  demez-  Sig- 
frid  passa  la  noutt  in  preparaziungs  alla  verra,  fesc’  saltè 

‘ng  mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti  quartirs,  e  à  stabiü  i 
ordini  duttg  ’  ch  ’ang  dess  ’  osservè  tang  di,  ch  ’al  è  demezz. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  e)  y  ti  â  revelè, 
clt  ’ÈI  ê  iiieitè  da  so  Pere  z.elest,  clte  chêsc  è  buit  y  sant,  i 
antâ  dèr  tröp,  deach  ’  êl  è  Pere  de  düc;  por  chêsc  dessi  ’ci  èi 
ester  bugn  e  i  à  rivelè,  ch  ’EI  è  m  ’nè  da  so  Pere  zeleste,  che 
chesc  ’  è  bung  e  sant,  i  amâ  der  tropp,  dea  ch  ’el  è  Pere  de 
duttg;  purchesc’  dessi  ci  ei  est’r  bongn  ’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:73  (Badia);  f)  Mo  i  uomini  ite  it’orö  impone 
nia  crèie,  clt  ’al foss fi  dl  Pere  en  Cil,  y  da  d’Èl  menè;  porci 
ch  ’al  it  ’i  sonâ  buit,  de  messêi  decontin  maraldi,  ch  ’ai  ê  ri, 
y  ch’ai  se  dö  converti.  Mo  li  uomini  nen  orö  impöne  nia 
creie,  ch’el  foss’ Fi  d’I  Pere  in  Ceil,  e  da  d’EI  m’nè;  pur- 
cicch  ’el  n  ’i  sonâ  bung,  de  mssei  de  cunting  maraldi,  ch  ’ei  ê 
ri,  e  ch  ’ei  sè  dö  converti.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:74 
(Badia) 

2  AVERE  NECESSITÀ,  BISOGNO  DI FARE  QUALCOSA  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dovere  ®  sol- 
len  o  a )  Mi  caro  bon  amich,  /  Orghenist  de  Sait  Durich! 
/Ie  te  dèss  gratulè.  /  Co  ei  mei  da  fè?  Mi  karo  bon  amik,  / 
Orghenist  de  San  Durik!  /  Ie  te  dès  gratulè.  /  Ko  ei  mei  da 
fe?  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b) 
Porci  ne  vègneste  pa  duitca?  /  Iö  minava,  che  dormisses 
inciamò.  /Esc’i  avesse  dornti,  m  ’avesseste  devü  cherdè  a 
l’ora  ch’êl  è.  Peryhi  ne  vègneste  pa  dunca?  /  Jeu  minava, 
che  dormisses  inghiamò.  /  E  s’j’avesse  dormi,  m  ’avesjsesj 
te  devii  cherdè  a  I’öra  ch  ’èl  è.  DeRüM,  EhJanl 833-1 995:249 
(MdR);  c)  "O  nobl  Sigitur  Vicare",  respogn  le  vedl,  "sce 
mia  fomena  n  ’orova  un  che  bevess  coit  les  alces,  sce  dòve- 
la  tö  ti  alcuit.  "  "O  nobl  Signur  Vicare",  respogn  le  vedl,  "se 
mia  fomena  ‘h  orova  uh  che  bevess  coh  les  alqhies,  se  do- 
vela  tò  ‘h  alcuh.  "  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:275  (MdR);  d) 
te  veides  beit,  che  se  dovea  fèr  aitchè  ita  marena  e  stèr  al- 
gegres,  percltè  se  à  troà  chest  tie  fra  vif  e  sait  te  veis  beng, 
che  se  dovea  fer  inchè  una  marèna  e  ster  agliègres,  per- 
chè  se  ha  troà  chest  to  frà  vif  e  sang  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:247  (caz.);  e)  Insciö  dess  vigiti  unta  i  dê  sü 
fis  a  Idi,  resolta  d’i  itudri  sö por  Èl,  do  siia  s.  orentèy  do- 
trina.  Jugsceoü  dess  ’  vign  ’uma  i  dè  sü  fiis  a  Iddi,  resolta 
di  nudri  sou  pur  El,  do  sua  s.  orentè  e  dottrina.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:18  (Badia);  f)  Eit  chèra  medema  maiti- 


dovei 


334 


ra,  che  Golo  â  tigni  dötes  les  l'ètres,  che  dö  ji  al  conte,  âl 
’ci piè  sö  chêres,  ch  ’al  menâ  a  Genofefa.  Ing  chella  stessa 
maniera,  che  Golo  â  tigni  duttes  les  lettres,  ch  ’dö  ji  al  con- 
te,  àle  ci piè  sou  chelles,  ch  ’el  m  ’nâ  a  Genofefa.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:85  (Badia);  g)  por  gauja,  che  chêsta  ê 
stada  l’unica  porsona,  che  s’  un  â  tut  sura  de  süa  desgra- 
zia,  döra  ince  ester  la  pröma  ad  avèi pert  al  triunf  pur  gau- 
sa,  che  chesta  ê  stada  1  ’unica  p  ’rsona,  ch  ’s’  n’â  tutt  sura 
d  ’sua  desgrazia,  dov  ’la  incie  est  ’r  la  pruma  ad  avei  pêrt  al 
trionfo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia);  h)  Yn 
uomo  da  bègn  ne  dess  ciarè  a  sü  propri  incomodi,  sc’  al  i 
pò  sparagnè  ince  ma  n  ’ora  de  tribolaziun.  E  ‘ng  uomo  da 
bengn  ’nè  dess  ’ciarè  a  su  propri  incomodi,  s’  el  i  pö  spara- 
gnè  inciè  ma  ‘ngn  ’ora  d ’tribulaziung.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 10  (Badia) 

3  ESSER  BENE  CHE,  ESSERE  NECESSARIO  CHE  (gad.  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  Mz  1976, 
fod.  Ms  2005,  MdR)  O  dovere  ®  sollen  o  a)  Porci  che  iö 
ne  me  sènte  nia  dèrt  bèin.  Iiist  per  chèst  desses  gode  l’a- 
ria  frèsca.  Porqhi  ch’jeu  ne  me  sènte  nia  dèrt  bèih.  Jüst 
per  quèst  desses  gòde  l’aria  frèsca.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1 995:242  (MdR);  b)  S.  Èl  è  vêi,  [. . .],  tiic  le  dij. 
Mo  dèssel  por  chêst  ester  liber  da  ji  soldà,  por  ester  npros 
miit?  S.  Èl  è  vèi,  [...],  tiitg  le  dis.  Mò  dessl por  quèst  estr 
libr  da  gi  soldà,  por  estr  ‘h  pross  mütt?  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:263  (MdR);  c)  Sègn,  vè,  ntènel  bele  la 
rejia.  /  Co  minest’mo  tö,  / Dessi  bègn  ji  sö?  Sègn,  vè,  mènel 
bel  ’  la  rjia.  /  Co  minest  ’mu  tö,  / Dessi  bègn  ji  sö?  Piccolrua- 
zA,  Scassadal 848-1 978:71  (Badia);  d)  Che  don  rujenè 
puech,  plu  audi,  uniun  da  se  cunêsc:  /A  cltêsc  una  l'èngay 
doi  urèdles  bèn  for  t’amunèsc.  Chè  doij  rèsonè  puech,  plü 
audi,  ugnwj  da  sè  cun'ès:  / A  chêst  una  l'èijga  y  doi  urèdles 
bèn fort  t’ amunès.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
e)  Ipènsi  ala  crusc  de  chi  che  desson  ji  a  consolè.  Ipengfe 
alla  crusc’ d’chicche  dessungji  a  consolè.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1 10  (Badia);  f)  La  tiia,  Genofefa,  â  im- 
pormö  scomencê  do  gran  pênes,  sciöche  vigtii  content'èza 
dess  scomencè  söla  tera.  La  tua,  Genofefa,  à  impermò  sco- 
mencè  dö  grang  penes,  sceoucche  vigne  contentezza  dess  ’ 
scomencè  soulla  terra.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 17 
(Badia) 

4  ESSERE  TENUTO  A  COMPORTARSI IN  UN  CERTO  MODO  PER 
RA  GIONI DI  CONVENIENZA,  DI  OPPORTUNITÀ  E  SIMILE  (g  ad . 

V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ®  dovere  ®  sollen  o  a)  Tö 
as  imparè  a  li  franch  le  talian,  /  no  te  le  lascè  ji  plii  fora 
dla  man.  /  Chêsc  dess  te  fâ  aleghery  dèr  sann  Tö  aas  im- 
parè  a  lifranc  ‘1  taliang,  / Nò  t’  l  laschè  schi plüfora  dla 
mang.  /  Kcisch  döstè  fa  allöger,  e  dar  san  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia);  b)  T’as pö  dit,  che  iö  desse  com- 
prè  ciavai  da  ita  bela  vita  ciirta;  chêst  l’à  pa  bêiit  aviida 
ciirta  assà  'êl.  T’  lms  peu  dit,  ch’jeu  desse  comprè  ghiavai 
da  ‘na  bella  vita  ciirta;  quèst  I  ’ha  pa  bèih  aviida  cürta  assà 
èl.  DeRüM,  MercadantCiavai1833-1995:273  (MdR);  c)  Can- 
che  I  ie  stat  l’èura  de  fè  vèies  à  l  patron  cumandà  a  si 
sciofer,  clt’èl  dèssa  dè  a  uniun  unfat,  cioè  na  munêida. 
Càijchè  ‘I  jè  stàt  I  ’èura  de  fè  vêjes  hà  ‘1  patron  cumandà 
a  si  sòffer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  ugn  ’  wj  wj  fàtt,  ciòè  na  munêi- 
da.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  d)  Os  nes  amèis 
nos  deplii  co  cltisc  pici  tiers,  por  chêsc  dessi  iö  stè  plii  de 
bona  vêia,  co  èi  Os  nes  ameis  nos  d’plou  che  chisc’ piccei 
tirz,  pur  chesc  ’  dessi  iou  ste  plou  d  ’bona  vouia,  ch  ’ei  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia);  e)  Ara  ntessâ  ester 
daimprò  da  so  paisc;  z.ènz.a  ne  rovâ  la  biscia  te  chi  liisc: 
porci ite  dessera  èrayso  fi  fà  ritorno  en  patria?  EUa  m  ’ssâ 
est  ’r  daimprò  da  so  paisc  ’;  zenza  nè  r  ’vâ  la  biescea  te  ’chi 


lusc  ’:  purci  nè  dess  ’la  eüa  e  so  fi  fa  ritorno  in  patria?  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia);  f)  sce  cunscidrèis 
chèsta  beliscima  lum  sun  ciel,  chèl  bel  surèdl,  ite  ve  dèssa 
tumêite,  chi  che  l à  ntpià?  sq  kitjsideràis  k’sta  belisima  lurj 
sutj  tsiel,  k’ I  bel  suràdl,  ng  v%  dàsa  tumèj  Itf,  ki  k’I  a  mpià? 
RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

5  SEMBRARE  CON  TUTTA  PROBABILITÀ,  PARERE,  ESSERE 
probabile  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  dove- 
re  ®  sollen  o  a)  Sêit  oits  bel  ciantà,  / Sèn  dèssel pa  bastè. 
/  Nèus  oit  dl  dut  bincià;  /  Sèn  jons  a  gustè.  Sèn  onse  bel 
ciantà,  /  Sên  dêssel  pa  bastè.  / Nèus  on  del  dut  bincià;  /  Sèn 
fhonse  a  gustè.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.); 
b)  Cait  saràl  la  itoza  de  vosta  Signura  so? / En  chinesc  dè. 
/  Che  dess  pa  ester  so  spojo?  / Èl  è  n  mercadant  da  clti- 
lò.  Quah  saral  la  nozza  de  vosta  Signura  sò?  / Ih  quines  dè. 
/  Chè  dess  pa  estr  sò  sposo?  / Èl  è  ‘h  marcadant  da  quilò. 
DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1995:238  (MdR);  c)  Canch’êi 
fö  pro  la  ciasa,  olà  che  la  ntorosa  dova  ester,  mêti  sö  la  li- 
tra  e  và  sö  da  finestra.  Quanch  ’èi  fö  prò  la  qhiasa,  olà  che 
la  morosa  dova  estr,  mêtti  seu  la  littra  e  va  seu  da  finestra. 
DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR) 

6  AVERE  STABILITO;  ESSERE IN  PROCINTO  DI FARE  QUALCO- 
sa,  essere  sul  punto  di  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  MdR) 
O  dovere  ©  sollen  o  a)  Le  dê,  clt’èl  dö  vegiti  impara,  i  và 
le  Curat  de  le  lüch  incuntra  iiifiti  a  Pederova,  olaclt  ’  èl  ê 
na  osteria.  Le  dè,  ch  ’èl  dâ  vegni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le 
liieg  incuntra  ih  fih  a  Pedfejrova,  olà  ch’èl  è  ‘na  osteria. 
DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  b)  Canch’al gnö  le 
de  che  Genofefa  dö  s  ’uit  ji  col  grof  êl  afliziun  y  leghermes 
por  döt  le  ciastel  Cang  ch  ’el  gnè  ‘I  dè,  che  Genofefa  dò  s  ’ 
ung  ji  col  grof  êle  affliziung  e  legrimes  pur  dutt  ‘l  ciastell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia) 

1  duvier. 

dovei  (fod.,  LD)  i-+  dovei. 
dovèi  (gad.,  mar.,  MdR)  dovei. 
doventar  (bra.)  deventê. 
doventèr  (fas.,  caz.)  h>  deventê. 
dover  (caz.)  h>  dovei. 
dover  (gad.,  fas.,  fod.)  h>  duvier. 
dovêr  (MdR)  h>  duvier. 
dover  f  (Badia)  h>  duvier. 

dovia  ©  comp.  di  do  +  via  i  1864  dòvia  (VianUA,  Madale- 
nal864:193) 

gad.  doia  mar.  doia  Badia  do  ia  grd.  dovia  fas.  dovia  fod.  davo- 

via  LDdovia 

aw. 

NELLA,  DALLA  PARTE POSTERIORE  (gad .  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  dietro  ®  hinter,  hinten  o  a)  per  chèsc 
stajova  êila  dovia  drè  aricèul  bradlan  per  chèst  stasòva 
èila  dòvia  drè  aricoul  bràdlàj  VianUA,  Madalenal  864:1 93 
(grd.). 

dovia  (grd.,  LD)  h>  dovia. 
dovia  (fas.)  h>  dovia. 
doz  (col.)  h>  douc. 

drach  ©  DRACO  (GsellMM)  i  1858  drach  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:8) 

fas.  drach  bra.  drach  amp.  drago 
s.m.  ®  dracs 

MOSTRO  FAVOLOSO  RAPPRESENTATO  SOLITAMENTE  IN  FOR- 
MA  DI  ENORME  RETTILE  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  © 
drago  ®  Drache  o  a)  Ve  pree  jiveite  senò  caitclte  vegit  al 
drach  al  ve  niaz.a.  Vö  pröö  schivene  senò  chan  chö  veng  al 
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dret 


drach  al  vö  mazza.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.) 

i  dragon. 

drach  (fas.,  bra.)  h>  drach. 

Draco  1  1878  Draco  (DcclaraJM,  SantaGenofefal878:12) 
gad.  Draco  Badia  Draco 

antrop. 

(gad.)  ©  Draco  ®  Drako  o  a)  Draco,  le prönt  cöch  dl cott- 
te,  it  om  da  begit,  portê por  sii  patruns  Draco,  7  prum  coug 
dl  conte,  ‘ng  om  da  bengn  ’,  purtè  pur  su  patrungs  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:12  (Badia). 

Draco  (gad.,  Badia)  h>  Draco. 
drago  (amp.)  h>  drach. 

dragon  ©  apadan.  dragon  <  DRACÖNE  <  Spàxüov  (GsellMM)  S  1878 
dragungs  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:78) 

gad.  dragun  mar.  dragun  Badiadragun  grd.  dragon  fod.dragon 
LD  dragon 
s.m.  ®  dragons 

MOSTRO  FAVOLOSO  RAPPRESENTATO  SOLITAMENTE IN  FOR- 
ma  di  ENORME  RETTILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  dra- 
go  ®  Drache  o  a)  Chi  clte  coitfida  eit  Èl,  passarâ  zèit- 
z.a  daitit  porsura  viperes  y  serpèitc,  pestarâ  sot  liuits  y  dra- 
guns.  Chicche  confida  in  El,  passarà  zenza  dan  pur  sura 
viperes  e  serpentg’,  p  ’starà  soutt  liungs  e  dragungs.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia) 

1  drach. 

dragon  (grd.,  fod.,  LD)  h>  dragon. 
dragun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  dragon. 

Drava  S  1870Drava  (AgostiniM,  Dialogol870*-20 13:431) 
fod.  Drava  col.  Drava 

topon. 

AFFLUENTE  DEL  DANUBIO,  CHE  NASCE  NEL  COMUNE  DI 
DOBBIACO,  IN  PROVINCIA  DI  BOLZANO  (fod.)  ©  Drava  ® 
Drau  o  a)  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a  Mittewald.  La 
val  della  Drava  è  bella  fin  a  Mittewald.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.). 

Drava  (fod.,  col.)  h>  Drava. 
dre  tan  (grd.)  h>  dretant. 
dret  (fas.,  LD)  h>  dert. 

dret  ©  dTrectus  (EWD  3,  58)  §  1805  dart  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:191) 

gad.  dèrt  mar.  dèrt  Badiadèrt  grd.  drèt  fas.  dret  caz.  dret  fod.  dèrt 
col.  dert  amp.  dreto  LD  dret  MdR  dèrt 
agg.  ®  drec,  dreta,  dretes 

1  CHE  È  O  PROCEDE  SECONDO  UNA  LINEA  RETTA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  diritto  ®  gerade  o  a)  Chi 
clte porta  l  cè  tan  drêt,  / ie  it  puere  maladèt.  ki  ke pgrta  1  txa 
tan  drat,  /  ie  m  puerg  maladât.  RifesserJB,  Spies1879:108 

(grd.) 

2  CHE  È  A  DESTRA  RISPETTO  A  UN  PUNTO  DI  RIFERIMENTO 
(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  destro  ®  rechter  o  a) 
sul  medemo  desch  l’à  pojà  sü  l  brac  ciaitch  e  l  comedon 
dret  sul  mederno  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch  e  el  co- 
medon  dret  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  b)  Dala 
pert  dèrta  le  grof  a  ciaval,  dal’atra  le  vecio  Guelfo  Dalla 
pêr  derta  ‘l  grof  a  ciavall,  dall’  atra  ‘l  veccio  Guelfo  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia) 

3  CHE  SI MANIFESTA  CON  FORZA,  ENERGIA,  IMPETO;  INTEN- 


so  (MdR)  ©  grande  ®  grofi,  richtig  o  b)  Le  Vicare  le  fej 
compari  dant  a  se  e,  tè  mo,  i  dà  ita  dèrta  romonada.  Le  Vi- 

care  le  fes  compari  dant  a  sè  e  te  m  ’i  da  ‘na  dêrta  romona- 

da.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR) 

aw. 

1  IN  LINEA  RETTA,  SEGUENDO  LA  GIUSTA  DIREZIONE  (grd., 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005) 
©  direttamente  ®  unmittelbar,  direkt  o  a)  Jideprêstn  ca- 
lonia,  /  Jide  po  mo  n  cltèl  di.  /  Jide  bel  drèt  do  la  via,  /  Clte 
degun  ne  sebe  nia  Shide  prest  n  kalonia,  /  Shide  po  mo  n 
kêl  di.  / Shide  bel  drêt  do  la  via,  / Ke  degun  ne  sebe  nia  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  l  ê  levè  su  n 
pe,  e  Is’à  metü  a  caminè per  strada  dêrt  a  cesa  l  ’è  levè  su 

‘n pè,  el s’ à  metü  a  caminè per  strada  dart  a  ciesa  Deber- 
toM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.) 

2  in  GRANDE  MISURA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  molto,  perbene  ®  sehr,  richtig  o  a)  valent  To- 
mesc  valent/  coit  ti  soit  dèrt  content  Valent  Thomes  Valent 
/  con  ti  son  dart  content  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod  );  b)  Lascete  tu  drêt  servi,  /  Doduman  che  l  ie  ti  di! 
Lashete  tu  drêt  servi,  / Do  dnman  ke  I  ie  ti  di!  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  Jöpl  de  Tofe,  tö 
es  stè  pros,  y  dèr  valènt  / por  chêsc  me  tlami  dêr  contènt. 
Schöpl  de  Toffe,  tö  ês  stè  pross,  è  dart  valdnt  /  Pör  kascht 
mètlami  dar  contant.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Ba- 
dia);  d)  Bossi po  drèt  bel  la  man,  / Di:  sèis’  a  bèit  ntoit  y 
sann?  Bossi po  drèt  bel  la  man,  / Di:  sèise  bèn  nton  i  san? 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  e)  Mèfajèi  n 
drè  mus  dur;  /  Scenò  ve  giapeles  tait  che  segur!  Me  fafei 
un  ’g  drê  mus  dur;  /  S’no  ve  giàplès  tan  ’g  segur!  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:345  (grd.);  f)  1  ò  pa  dèr  laurè,  /  mai 
plii  santorè!  I  ö  pa  dêr  laurè,  /  mai  plö  santurè!  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1978:72  (Badia);  g)  mo  süa  fomena  ne 
n  ’orö  itia  dèr  le  laldè  por  chèsc  mo  sua  fomena  nen  urò 
nia  der  I’laldè purchesc  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267 
(Badia);  h)  A  siur  curat  dèr  dilait  A  Sior  Corat  dar  dio- 
lang  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  i)  Dèr  go- 
not  s’abinâ  iitcèr  èl  i  ritri  vijins  Der  gonot  s’abinâ  incear 
el  i  rittri  vijings  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia) 

3  rafforza  l’aggettivo  o  l’avverbio  seguente  (gad. 
A  1879;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923,  fod.  A  1879;  G  1923; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  proprio 
®  besonders  o  a)  redentor  dut  d’amor! ...],  ve  ie  prèie 
drè  bel  da  me  perdunê  duc  mi  picèi  redentor  dut  d  ’amor! 
[...],  ve  je  preje  dra  böll  da  me  perdune  dutg  mi  pichiej 
RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89  (grd.);  b)  Tö  sas  scri 
iitce  bel plait  platt  /  V po:  cltêsc  me  plej  dèr  cotan.  Tö  saas 
scri  intgè  bell  plang  plang  /  E  po:  kâscht  me  plesche  dàr 
cotang  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  c)  Fei  n 
bel  grait  cumplimènt;  /  Ma  ite  uni  drè  tan  ruvènt  / A  tu- 
chê  la  man  a  Stina.  Fei  n  bel  gran  kumplimènt;  /  Ma  ne 
uni  drê  tan  ruènt  /  A  tukè  la  man  a  Stina.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  d)  Tlo  èise  fat  damat.  / Ie 
ntuesse  drè  ve  I  di  Tlo  èise  fat  da  mat.  /  Ie  mues  drè  vel  di 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  e)  I  imparasse 
dèrt  gèit  iitèe  a  èiantè,  mo  mi  maester  de  miijica  dij,  ch  ’iö 
n’à  itia  dèrt  tta  bona  vusc.  J’imparasse  dèrt  gian  inqhiè  a 
qhiantè,  mò  mi  Maèstr  de  müsica  dis,  ch  ’jeu  n  ’ha  nia  dèrt 
‘na  bona  vus.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237  (MdR); 

f)  Chèst  castighe  n  ’à  sigü  itia  de  deletò;  mo  è/  ite  toca  a 
d’atri  ch’ai  dêrt  ri  e  malfaturs.  Quest  castighe  n  ’ha  sigü 
nia  de  delettò;  mò  èl  ne  tocca  ad  atri  ch  ’ai  dêrt  ri  e  mal- 
faturs.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267  (MdR);  g) 


dret 
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Le  püre  Iocl,  döt  spaventè  /  se  [n]  sciampa  te  stüa,  dêr 
bur  sorventê.  L  ’piire  Iocl,  diit  spaventè  /  se  [n]  sciampa  te 
stiia,  dèr  burt  sarventè.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235 
(Badia);  h)  na  nobla  signura  dala  Gascogna  [...]  ê gniida 
patociada  dèr  bort  da  jont  dal  malan  na  nobil  signora  dal- 
la  Gascogna  [...]  è  gnöda  patoccàda  d§r  burt  da  sont  dale 
malon  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.) 

4  DA  POCO  TEMPO,  ALLORA  ALLORA,  OR  ORA  (gad.  A  1  879; 
G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879, 
MdR)  ©  appena  ®  soeben,  gerade  o  a)  Ai  dijö  a  Gejü: 
Maester!  chêsta  fomena  ê  stada  dèr  sègn  ciatada  söl  fat. 
J’dischòa  a  Jeshii:  Maester!  casta  fomena  è  stada  dar  sagn 
tgiatada  sölfatt.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia); 
b)  Ai  dijea  a  Gejü:  Maester!  cösta  fomena  ê  stada  dèr  sèn 
ciafada  söle  fat.  J’dischòa  a  Jeshü:  Maester!  chesta  fome- 
na  è  stada  dar  sagn  ciafada  söl  fatt.  HallerJTh,  Madalena- 
MAR1832:154  (mar.);  c)  I  dijova  ad  èl:  Maester!  Chèsta 
fêna  ie  stata  drè  sèn  giapeda  tl  adultere.  Y  disova  ad  el: 
Möster  !  chesta  fanna  ie  statta  dredeseng  tgiapèda  in  tel 
adultère.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  d)  Don- 
zela,  nos  un  dèrt  rajonè  de  vos.  Donzella,  nos  uh  dèrt 
ragionè  de  vos.  DeRüM,  DonzelaRajonèVos1833-1 995:232 
(MdR);  e)  Porci  clt’èla  rajona plii  gonot  che  vos,  e  con  vi- 
gnun  sênza  tèma;  ciarede,  che  èla  vègit  dèrt!  Poiphi  ch  ’èl- 
la  ragiona  plii  gonòt  che  vos,  e  coh  vignuh  sênza  tèma; 
ghiarêde,  ch’èlla  vègn  dèrt!  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
nal 833-1 995:232  (MdR) 

5  principalmente,  soprattutto  (gad.)  ©  particolar- 
mente  ®  besonders  o  a)  Dèr  les  sères,  /  tö  spo,  chères  / 
ch’i  fajö  spavènt  / sc’  al  ne  n’ê pro  jènt.  ’Dèr  les  sères,  / 
tò  spo,  chères  /  ch  ’i  fajâ  spavènt  / sc’al  ne  n  ’ê  pro  jènt.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia). 

dret  (fas.,  caz.,  LD)  dret. 
dret  (grd.)  dert. 

dret  (grd.)  dret. 

dretant  ©  comp.  di  dret  +  tant  (Gsell  1 989a:  1 50)  1  1878  dertang 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8) 

gad.  dèrtan  mar.  dertan  Badiadèrtan  grd.  drè  tan  fod.  dèrtânt, 

dartânt  LD  dretant 

aw. 

IN  QUESTO,  IN  QUELLO  STESSO  TEMPO,  NEL  FRATTEMPO 
(gad.  Ma  1950)  ©  frattanto,  intanto  ®  inzwischen,  unter- 
dessen 

♦  dretant...  che  (gad.)  ©  sia...  che  ®  sowohl...  als 
auch  o  a)  degiign  al  inonn  me  pö  bate  a  tera,  sc’ Idi  ite 
n’ö:  suit  dagttora  te  sües  mans;  la  mort  ites  pö  arjuttje 
dèrtan  a  ciasa,  co  tla  batalia,  ê  solamênter  Idi  clt  ’i  tègn 
le  brac  degungn  ’  al  mon  mè  po  batte  a  terra,  s  ’  Iddi  nen  ö: 
sung  dagnara  te  suus  mangs;  la  mort  nes  pö  arjungje  der- 
tang  a  ciafa,  che  t’Ia  battaglia,  è  solamentr  Iddi  ch  ’i  tangn  ’ 
‘I  bracc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia). 
dretant  (LD)  >-»•  dretant. 
dreto  (amp.)  i-+  dert. 
dreto  (amp.)  dret. 
drezar  (bra.,  moe.)  h>  derzê. 
drezèr  (fas.,  caz.)  derzê. 

drio  ©  ven.  drio  <  DE  RETRO  S  1631  (zissa)  drio  (Procla- 
mal631-1991:157) 
fod.  drio  amp.  drio 
aw. 

ALLE  SPALLE,  NELLA  DIREZIONE  DI  CIÒ  CHE  È  ALLE  SPAL- 

LE  (fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  indietro,  dietro  ®  zurück,  hin- 
ten 
prep. 


STANDOA,  CONFORMEMENTE  A  (amp.  C  1986;  DLS  2002)  © 
secondo  ®  gemàfi  o  a)  E  i  daa  a  ci  siê / E  a  ci  oto  fiori- 
ite,  /  Drio  ra  raza  clte  ‘l  è,ZO  inz.e  stala  diprime.  E  i  dava 
a  ci  siè  / E  a  ci  otto  fiorine,  / Drio  ra  razza  che  l’è,  /  O  inze 
stalla  diprime.  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.)  $  aldò. 
drio  (fod.,  amp.)  h>  drio. 

dromedar  ©  it.  dromedario  /  dt.  Dromedar  S  1873  dromedario 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:35) 
grd.  dromedar  fas.  dromedarie  fod.  dromedario  amp.  drome- 
dario 

s.m.  ©  dromedars 

CAMELIDE  A  UNA  GOBBA,  ORIGINARIO  DELL’AFRICA  E 

dell’arabia  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  dromedario  ®  Dromedar  o  a)  ‘L  ê  anche 
uit  brao  dromedario  /  ‘L  ê  doi  zusc,  via  par  iitpö  Le  anche 
un  brao  dromedario  / Le  doi  zusc,  via par  in pò  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:35  (amp.). 
dromedar  (grd.)  dromedar. 
dromedarie  (fas.)  dromedar. 
dromedario  (fod.,  amp.)  >->•  dromedar. 
dromi  (amp.)  dormi. 
drucà  (col.)  ++  druchê. 
drucar  (bra.)  druchê. 

druchê  ©  dtir.  drukkn  (EWD  3, 140)  S  1813  druche  3  cong.  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  druchê  mar.  druchê  Badiadruchê  grd.  druchè  fas.  druchèr 
bra.  drucar  fod.  druchê  col.  drucà  LD  druchê 
v.tr.  ®  druca 

1  COMPRIMERE  O  SCHIACCIARE  COL  PESO  O  CON  LA  FOR- 

za  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  premere  ®  drücken  o  a)  Sciitton  de  Zi- 
reite  mi  chè! pèis  dajènte;  / Da  giut  l’ei  merità,  me  druclte 
pu,  ne  trèine.  Schimon  de  Zirene  mi  chèl  peis  daschame; 
/  Da  giut  lei  merità,  mè  druche  pu,  ne  treme.  RungaudieP, 
LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Tlo  vêijel  te  n  colp  n  la- 
droit,  che  mesurova  suit  èl  cuit  n  stlop  y  a  drucà  l  siteler. 
tlo  vàiz-I  t’  ij  kolp  rj  ladròtj,  kg  mfzurga  swj  al  kuij  rj  stlqp  i 
a  drukâ  I znèltjr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  TENERE  BEN  STRETTO,  COMPRIMERE,  PREMERE  (gad  .)  © 

stringere  a  sê  ®  an  sich  drücken  o  a)  Ara  injopa  spo  le 
pice  tl  gormel,  s’  le  driica  al  piet  y  dij:  "Chèsta  sarâ  tüa 
cöna"  Eüa  injoppa  spo  7 picce  t’  1  gormèl,  s’I  drucca  al 
piete  e  disc’:  "Chesta  sarà  tua  cuna"  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:18  (Badia) 

3  fig.  ARRECARE  GRAVE  NOIA,  AFFANNO,  MOLESTIA  (gad,, 

grd.)  ©  preoccupare,  angosciare  ®  bedrücken  o  a)  Sce 
ite  it  ’èsse  la  fidanza  /  Devel  di  a  Vo,  seniêur,  /  Cie  che  ie 
/  m i  dulèur,  /  Che  me  druca  tan  l  cuer.  She  ne  n  ’èsse  la  fi- 
danza  /  De  vel  di  a  Vo,  seniêur,  /  Cieke  ie  I  mi  dulèur,  /  Ke 
medruka  tan  1  kuer.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  b)  nto  chèsc  fistide,  clte  drucâ  düc,  s’ê prèsc  mudè 
te  ita  oraziun  de  fiduzia  eit  Di  y  süa  amabla  providènza 
mo  chesc’ fastide,  che  druccâ  duttg’,  s  è presc’ mudè  tena 
oraziung  de  fiduzia  in  Dio  e  sua  amabil  provvidenza  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia);  c)  Intait  m’öi  ras- 
segitè  y  poitsè  ales  ligrèzes  clte  vègit,  cattche  les  pènes 
me  drüca  Intang  m  ’öi  rassegnê,  e  pungsè  alles  ligrezzes 
ch  ’vengn  ’,  cang  che  les  penes  m  ’drucca  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:54  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  druchês,  drucheda,  druchedes 
1  PROFONDAMENTE  IMPRESSO,  SCOLPITO  (gad.)  ©  Stam- 
pato  fig  ®  gedrückt  o  a)  al  se  èrj  sö,  alz.a  clti  bi  edli  vis  al 
Cil,  y  mèna  sö  n  baje  druchê  söi  dèic  el  sè  verc  ’  sou,  alza 
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chi  bi  oudli  vTs  al  Ce'il,  e  mena  sou  ‘ng  baje  drucchè  sou  i 
deitg’ DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia) 

2  fig.  TORMENTATO  DA  UN  COSTANTE  SENSO  DI  DISAGIO, 
DI  PESO,  DI  IMPEDIMENTO  FISICO  O  PSICHICO;  AFFLITTO, 

prostrato  (gad.)  ©  preoccupato,  angosciato  ®  bedrüc- 
kt  o  a)  Spo  se  lascera  indö  jö  drucada  daVafliziun  zenza 
parora  y  zènza  leghermes  scraiera  indö  Spo  sè  lasc  ’la  indö 
jou  druccada  dall’  affliziung  zenza  parora  e  zenza  legrimes 
screiela  indö  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (gad.) 

♦  druchê  adum  (gad.)  ©  stringere,  comprimere  ®  zu- 
sammendrücken  o  a)  ara  sinti cez,  de  desgrazia,  ch  ’i  drucâ 
le  cör  adönt,  z.cnz.a  savêi  ci  ella  sinti  ciezze  de  desgrazia, 
ch  ’i  druccâ  7  cour  adum,  zenza  savei  ci  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:8  (Badia)  ♦  druchê  pro  (gad.)  ©  chiude- 
re  ®  zudrücken  o  a)  Genofefa,  nos  sperân  de  t’avèi  com’ 
angel  de  consolaziun  al  let  de  nosta  mort,  che  tö  te  nes  es- 
ses  druchè pro  i  edli  Genofefa,  nos  sperang  de  t  ’  avei  com  ’ 
angel  d  ’consolaziung  al  lett  d  ’nosta  mort,  che  tou  tenes  es- 
ses  drucchè  pro  i  oudli  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 13 
(Badia). 

druchê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  druchê. 
druchèr  (fas.)  h>  druchê. 

dube  ©  it.  dubbio  <  DUBIUM  (EWD  3, 141)  i  1763  zenza  dubi  ‘pro- 
cul  dubio  '(Bartolomeil763-1976:106) 
gad.  dübe  mar.  dübe  Badia  dübe  grd.  dubi  fas.  dubie  fod.  dubio, 
dube  amp.  dubio  LDdube  MdRdubio 
s.m.  ©  dubi 

CONDIZIONE  DI INCERTEZZA  DELLA  VOLONTA,  DELLA  MEN- 
te;  INDECISIONE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  dubbio  ©  Zweifel  o  a)  y  lascia  le  möt  en  diibe,  sce 
cltèra  nescia  gnö  dala  sonit,  o  dala  mort  e  lascea  7  mütt 
in  dubbio,  se  chella  nèscea  gnê  dalla  son,  o  dalla  mort  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia);  b)  suradöt  la  lètra 
da  Berta,  i  lovâ  ia  vigtti  diibe  dl’inozèitza  dla  desgrazia- 
da  sura  dutt  la  lettra  da  Berta,  i  levâ  ia  vigne  dubbio  d  7  in- 
nozenza  d’la  desgraziada  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:86 
(Badia) 

♦  zenza  dube  (gad.,  MdR)  ©  senza  dubbio,  indub- 
biamente  ®  zweifellos,  ohne  Zweifel  o  a)  T’avras  sên- 
z,a  dubio  it  catalogh,  olach  ’  êl  stà  tiit  ci  ch  ’iö  dejidere  de 
savèi.  T’  avras  sênza  dubio  ‘h  catalog,  olà  ch  ’êl  sta  tüt  $hi 
ch  ’jeu  desidere  de  savêi.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR); 
b)  Zèttza  diibe,  al  nes  vèiga  dlunch;  al  è  daimprò  da  nos, 
al  nes  ama,  ites  mèt  ite  de  bugit  pinsiers  Zenza  dubbio,  El 
nes  veiga  dlunc;  el  è  daimprò  da  nos,  el  nes  ama,  nes  mett  ’ 
ite  d’bongn pingsirz  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:76  (Ba- 
dia). 

dube  (fod.)  dube. 
dübe  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  dube. 
dubi  (grd.)  i-+  dube. 
dubie  (fas.)  h>  dube. 
dubiê  (col.)  dobliè. 
dubio  (fod.,  amp.,  MdR)  h>  dube. 
dubità  (col.,  amp.)  i->  dubitê. 
dubitar  (bra.)  h>  dubitê. 

dubitê  ©  it.  dubitare  <  DUBITÀRE  (EWD  3, 142)  1  1763  dubitê  ‘ha- 
esito  ’(Bartolomeil763-1976:79) 

gad.  dubitê  mar.  dubitê  Badia  dubitê  grd.  dubitê  fas.  dubitèr  bra. 
dubitar  fod.  dubitê  col.  dubità  amp.  dubità  LDdubitê  MdRdu- 
bitê 

v.intr.  ®  dubiteia 

ESSERE  IN  DUBBIO,  AVERE  DUBBI  INTORNO  A  QUALCHE 

COSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 


2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  dubitare  ®  zweifeln,  bezweifeln  o  a)  Jache  to  signur 
Berba  ê  n  om  de  grait  stüdio  e  de  grait  savêi,  sce  ite  dübi- 
ti  itia  clt  ’èl  it  ’abe  iina  de  les  plii  beles  libreries.  Giacche 
tò  Signur  Bàrba  ê  ‘h  òm  de  grah  stiidio  e  de  grah  savèi,  se 
ne  diibiti  nia  ch  ’êl  n  ’abbe  iina  de  les  plü  belles  libreries. 
DeRüM,  Libril 833-1 995:285  (MdR);  b)  A  ester  prosc  os  si- 
ghitede  / y  de  ji  bègn  ite  dubitede,  /  deach  ’  ai  scèmpli  Idi  i 
ò  buii  A  ester  prosc  os  seghitede  /y  d  ’ji  bègn  ne  dubitede,  / 
deach  ’ai  scèmpli  Idii  ò  bun  DeclaraJM,  TFrenesl  857-1 988:9 
(Badia);  c)  Sce  tu  dubitèies  de  liejer  I  uiiêur  o  l  vadani,  / 
Sebes,  che  ito  chêst,  bèitsci  chêl,  dloitclt  sibe  ti  cumpani. 
Sê  tu  dubitèjes  de  liêser  1  ’unour  o  7  vadagnê,  /  Sèbbes,  chè 
no  chèst,  bètjsi  chèll,  dlonch  sibbe  ti  cumpagnè.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Sègit  dubitèia  la  jènt 
de  tiia  virtü  y  inozènza  Sengn  ’  dubiteia  la  jent  de  tua  virtu 
e  innozenza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia). 
dubitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  du- 
bitê. 

dubitèr  (fas.)  h>  dubitê. 
dubliê  (Badia,  fod.)  h>  dobliê. 
dubliè  (grd.)  h>  dobliê. 

duc  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  douc. 

duca  ©  it.  duca  1  1878  duca  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:l) 

gad.  düca  Badiadüca  grd.  duca  fas.  duca  fod.  duca  LDduca 
s.m.  ®  duchesc 

TITOLO  NOBILIARE  CHE  NELLA  GERARCHIA  ARALDICA  SE- 

gue  quello di principe  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002:  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  duca  ©  Herzog  o  a)  Tal  ê  dait  1000  agit 
le  Brabant,  vijin  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa,  go- 
veritê  da  n  düca  de  grait  nobiltê  Tal  ê  dang  1000  angn  ’  7 
Brabante,  vijing  alla  Francea,  patria  de  S.  Genofefa,  go- 
vernè  dang  duca  de  gran  nobiltè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1  (Badia);  b)  lite fora  mi plü  bun  ciaval,  cuit  dodesc 
braui  raitri  y  dii  ai  düchesc  de  Brabant,  ci  che  te  sèittes  tl 
cör  litefora  mi plou  bung  ciavall,  cung  dodesc’ braoi  reitri 
e  dii  ai  duchesc  ’de  Brabant,  cicche  t’sentes  t’l  cour  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia). 
düca  (gad.,  Badia)  h>  duca. 
duca  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  duca. 
ducal  ©  it.  ducale  1  1878  ducale  f.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878: 1 1 3) 
gad.  ducal  Badiaducal 
agg.  ®  ducai,  ducala,  ducales 

pertinente  al  duca  (gad.)  ©  ducale  ®  herzoglich,  Her- 
zogs-  o  a)  N  colp,  o  ita  desgrazia  da  fâ  p!ü  me  ite  ite 
s’essel  podü  tochè  por  nosta  ciasa  ducala  Ng  colp,  o  na 
desgrazia  da  fa  plou  mè  nenne  s’ess  7  pudü  tocchè  pur  no- 
sta  ciafa  ducale  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Ba- 
dia). 

ducal  (gad.,  Badia)  h>  ducal. 

ducejin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  doucejin. 

duchessa  ©  it.  duchessa  i  1878  duchessa  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878: 1 14) 

gad.  duchèssa  grd.  duchèssa  fas.  duchessa  fod.  duchessa  LD 

duchessa 

s.f.  ®  duchesses 

MOGLIEDEL  DUCA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  duchessa  ®  Herzogin  o  a)  "Ah  ess  ldi  la 
buntè  de  ites  fâ  ita  simila  grazia ",  dijö  la  duchêssa  "Ah 
ess  ’lddi  la  bontè  de  nes  fa  na  simil  grazia  ",  dijö  la  duches- 
sa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia);  b)  Le  düca 
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y  la  duch  'èssa  se  le  tolö  un  al  atery  se  le  curi  de  baji  y  le- 
ghermes  L’duca  e  la  duchessa  s’  ‘l  tolö  ung  aU’  at’r  e  s’ 
l  curi  d’baji  e  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 16 
(Badia). 

duchessa  (fas.,  fod.,  LD)  duchessa. 
duchèssa  (gad.,  grd.)  h>  duchessa. 

dui  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  doi1. 

duicater  ©comp.  didu/<pl.didi7f  +  C0fer(GselM989a:152)S  1879 
sun  döi  kâtgr  (RifesserJB,  Têunel879:108) 
gad.  duicater  mar.  duicater  Badia  duicater  grd.  duicater 
aw. 

(gad.,  grd.) 

♦  sun  duicater  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F 
2002)  o  a  carponi  ®  auf  allen  Vieren  o  a )  Franz  ie  uni 
ora  dl  lên  uet  sun  duicater  frants  ie  uni  gra  d’l  larj  üet  sun 
döi  kâtgr  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
duicater  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  +->  duicater. 
duicent  (gad.)  doicent. 
duiciont  (mar.)  >+  doicent. 

dule  ©  onomatop.  du-  (EWD  3,  144)  i  1878  düle  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:31) 
gad.  düle  Badiadüle 
s.m.  ®  duli 

RAPACE  NOTTURNO  DEGLI  STRIGIFORMI  (BUBO)  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002)  ©  gufo,  gufo 
reale  ®  Uhu,  Eule  o  a)  Sura  so  ce  scraiâ  le  düle,  y  nia 
dalunc  urlâ  n  lu  por  resposta  Soura  sö  ciè  scraiâ  ‘I  düle,  e 
nia  da  lunc  ’urlâ  ‘ng  lu pur  resposta  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia). 
düle  (gad.,  Badia)  h>  dule. 
dulei  (grd.)  +->  dolei. 
dulerèus  (grd.)  dolorous. 
dulèur  (grd.)  +->  dolour. 
duman  (grd.)  h>  doman. 
dumanda  (grd.)  +->•  domanda. 
dumbria  (grd.)  >+  ombria. 
dumènia  (grd.)  domenia. 
dunca  (gad.)  +->  donca. 
dunch  t  (gad.)  i->  donca. 

duncue  ©  it.  dunque  (EWD  3,  127)  S  1873  dunque  (Anonim, 
Monumento  1873:1) 

gad.  duncue  Badiaduncue,  aduncue  grd.  duncue  fas.  duncue 
bra.  duncue  moe.  duncue  fod.  duncue  amp.  duncue 

congiunz. 

1  con  valore  conclusivo  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.,  amp.) 
©  dunque  ®  also  o  a)  Duncue  ades  ormai  saê,  / Intan- 
to  iö  scomenzarei:  /  "Sarae  ben  ora  ",  dijarê,  /  "Te  m  ’as 
fato  spetà  assei!"  Dunque  adês  ormai  savê,  /  Intanto  jò 
scomenzarei:  /  "Sarae  ben  ora ",  digiarê,  /  "Te  m  ’as  fatto 
spettâ  assei!"  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  b)  La  è  se 
n  jita  duncue  davant  da  el,  pianjan,  e  l’à  dit:  Segnor  mio 
La  è  zensita  dunque  davant  da  el,  piansand,  e  l’ha  dit:  Si- 
gnor  mio  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.); 
c)  Ara  s’â  duncue  metii  a  conscidrê  les  operes  d’Idi  cun 
maiü  atenziun,  clt  ’ara  ne  le  fajö  zènza  EJla  ’s  à  dunque 
m  ’tü  a  considerè  les  operes  d  ’lddi  cung  maiü  attenziung, 
ch’ella  nel  fajö  zenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39 
(Badia);  d)  Chèsta  ê  aduncue  la  fortüna,  che  m’èis  pro- 
fetisê,  chèsc  carzer  m’aspetâ  duncue  do  le  portun  forni 
en  flus.  Chesta  è  adunque  la  fortuna,  che  m  ’ais  profetizè, 
chesc’ carzer  m  ’aspettâ  dunque  dö  ‘I portung forni  influs. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia);  e)  Sön  osta  do- 
trina  aduncue  öi  implantè  mia  salvèza,  y  cltèra  sarâ  de- 
sche  n  sas  imobil.  Soung  osta  dottrina  addunque  oi  im- 
piantè  mia  salvezza,  e  chella  sarà  desch  ’  ‘ng  sâs  immobile. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 


2  con  valore  esortativo  (gad.,  grd.  L  1933,  amp.)  © 
dunque  ®  also  o  a)  Viva  duncue,  el  noo  eviva  /  Gran 
cottsilio  comunal  Viva  dunque,  el  novo  eviva  /  Gran  con- 
siglio  Comunàl  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:29 
(amp.);  b)  "Rettgrazièia  duncue"  dij  Genofefa,  y  al  se  èrj 
sö  "Ringgrazii  dunque"  disc  ’  Genofefa,  e  el  sè  verc  ’sou  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:47  (Badia) 

3  con  valore rafforzativo  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.,  fod.) 
O  dunque  ®  also  o  a)  Giö  die  duncue,  che  al  temp  del 
prim  Re  de  Cipro  [...]  l’è  suzedü  che  Giö  die  dunque,  che 
al  temp  del prim  Re  de  Cipro  [...]  I’è  succedü  che  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  b)  Die  duncue, 
che  ai  tempes  del prum  Re  de  Cipri  [...]  è  suz.es,  che  Die 
dunque,  chö  ai  tempes  del  prum  Re  di  Cipri  [...]  è  suzzes, 
chö  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  c)  I  dijarâ 
duncue  clte  al  tèmp  dl pröm  Re  de  Cipro  [. . .]  èl  soz.edii  che 
I’ dirà  dunque  che  al  tâmp  d’l priim  Re  de  Cipro  [...]  eüe 
soccedü,  che  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Ba- 
dia);  d)  Dije  duncue,  che  ai  tèmpes  dl  prim  Re  de  Cipri 
[. . .]  iel  suzedü,  che  Dizg  dunque,  ch  ’âi  tgmpgs  dyl  prim 
Rg  dg  Cipri  [...]  igl  suzzgdü,  chg  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1 875:654  (grd.);  e)  Dirè  duncue,  che  ai  tentp  del 
prum  Re  de  Cipri  [...]  èl  suzedü,  che  Dirè  dunque,  che  âi 
temp  del prum  Re  de  Cipri[...]  elle  succedü,  che  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

aw. 

in  frasi  interrogative:  insomma  (gad.,  grd.  L  1933, 
amp.)  ©  dunque  ©  also  o  a)  Duncue  ài  un  merito  /  Chi 
doi  o  trei  là? ...  / E  cosci  i  farae  in  seguito,  / Se  no  i  de- 
scazà.  Dunque  ai  un  merito  /  Chi  doi  o  trei  lâ? ...  / E  cossci 
i  farae  in  seguito,  /  Se  no  i  descazzâ.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:4  (amp.);  b)  Duncue  â  te  to  edl  nosta  boita  signura 
y  so  pice  ji,  ita  uma  desfortunada  y  ita  creatöra  inozènta, 
ntaitco  valüta,  co  n  cian?  Dunque  àt’tö  oud’l  nosta  bona 
signura  e  so  picce  fi,  na  uma  desfortunada  e  na  creatura  in- 
nozente,  manco  valuta,  che  ‘ngciang?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:29  (Badia) 

I  donca. 

duncue  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.) 

r— >  duncue. 

dunê  (grd.)  h>  donê. 

dunfri  (grd.)  h>  ofri. 
duò  f  (fod.)  davò1. 

duodezim  ©  it.  duodecimo  2  1813  duodezima  f.  (RungaudieP, 
LaStacions  18 13-1 878:91) 
grd.  duodezim 

num. 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  DODICI IN  UNA  SUCCESSIO- 
ne  o  in  una  classificazione  (grd.)  ©  dodicesimo  ® 
zwölfter  o  a)  V’adore  te  chêsta  duodezima  Stazion  o  Sal- 
vator  dl  mond  V’adore  in  chasta  duodezima  Stazion  o  Sal- 
vator  del  mont  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.). 
duodezim  (grd.)  h>  duodezim. 

duorà  (col.)  h>  dorà2. 

dur  ©  DÜRUS  (EWD  3, 145)  2  1763  dur  ‘durus,  durities gni  dur 
‘obduro’;  gnirdur  ‘congelo  '(Bartolomeil763-1976:79,  82) 
gad.  dür  mar.  dür  Badia  dür  grd.  dur  fas.  dur  fod.  dur  col.  dur  amp. 
duro  LD  dur 
agg.  ©  dur,  dura,  dures 

1  CHE  OPPONE  RESISTENZA,  PIU  O  MENO  ELEVATA,  ALLA 
PRESSIONE,  ALLA  DEFORMAZIONE,  ALLA  SCALFITTURA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
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LD  DLS  2002)  ©  duro  ®  hart  o  a)  V’adore  pra  chèsta 
undejima  Stazion,  mi  oml  Gejü,  metü  y  ntlaudà  sul  lên 
dur  dla  Crèusc  V’adore  pra  chasta  undecima  Stazion,  mi 
om  ’l  Gesu,  metü  j  inclaudà  sul  lang  dur  della  crousch  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Chêsc,  o  püra 
creatöra,  sarâ  da  chilö  inant  tüa  spèisa,  chèsc  pü  ’  de  pan 
grou  dür,  apèna  bastant  por  me.  Chesc  ’,  o  pura  creatura, 
sarà  da  chilò  inant  tua  speifa,  chesc’  pude  pang  grö  dur, 
appena  bastante pur  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18 
(Badia);  c)  Deach  ’  i pici  ne  n ’ê  bugn  da  se  trâ  le  vire,  êl  i 
vedli,  ch’i proved,  y  sc’  i  grani  è  massa  dürs,  êl  chi,  ch’i 
rump  sö  y  i  smorjelèia  Dea  ch  ’i  piccei  nen  è  bongn  ’  de  sè 
tra  ‘l  vire,  elle  i  vedli,  ch  ’i  provved,  e  s’  i  grani  è  massa 
durz,  eüe  chi,  ch  ’i  rump  sou  e  i  smorjeleia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:51  (Badia) 

2  fig.  difficile  a  sopportare  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.)  ©  duro  fig.® 
hart  fig.  o  a)  Si,  ma  dijê  ci  che  volê,  la  ê  dura  in  ogni  cont. 
Si,  ma  disè  ci  che  volè,  la  è  dura  in  ogni  contt.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  La  mort  ê  döra por  chi  che 
mör  y  gonot  por  chi  che  resta  La  mort  è  dura  pur  chic- 
che  mour  e  gonot pur  chicche  resta  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:79  (Badia) 

3  fig.  CHIUSO  IN  UNA  FREDDA  O  OSTILE  INCAPACITA  DI  RE- 
AZIONE  O  PARTECIPAZIONE  AFFETTIVA  (gad.  A  1895,  grd,, 
fod.  Ms  2005)  ©  duro  fig.©  hart  fig.  o  a)  O  mutons  dal  cuer 
tan  dur,  / la  vendèta  vèn  segur!  O  Mutons  dal  cuer  tan  dur, 
/la  vendeta  ven  ’gsegur!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 

(grd.) 

4  fig.  SEVERO,  INTRANSIGENTE  (grd.  F  2002,  faS.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  duro  fig.®  hart 
fig-  o  a)  Voi  si  ben  a  ra  segura,  /  che,  se  i  vö  se  vendicà  / 
de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  /  i  po  bêteme  a  poussà.  Voi  zi 

ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de  sta  stròfa, 
ara  pi  dura  /  i po  bèteme  a pousà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 10  (amp.) 

♦  fê  I  mus  dur  (grd.)  ©  mostrarsi  irremovibile  ®  sich 
unbeugsam  zeigen  o  a)  Mê fajèi  n  drè  mus  dur;  / Scenö 
ve  giapeles  tan  che  segur!  Me  fafei  un  ’g  drè  mus  dur;  / S’ 
no  ve  giàplês  tan’g  segur!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345 
(grd.)  ♦  ji  a  la  dures  (grd.)  ©  andare  alle  dure  ®  hart 
auf  hart  gehen  o  a)  Sce  i  sanc  ne  n’ie  segures,  / Canche 
l  va  drè  ala  dures,  /  Ve  ulèis  mo  fidê,  / Mi  mutons,  de  ma- 
ridè?!  Se  i  Sants  ’h,  ne  n  ’ie  següres,  /  Can  ch  ’êl  và  drêt  aüa 
düres,  /  Ve  uleise  mo  fidè,  /  Mi  mutòns,  de  maridè?!  Plo- 
nerM,  VedlMutl 828-1 997:349  (grd.)  ♦  ji  COn  les  dures 
(amp.)  ©  ricorrere  alle  dure  ®  hart  durchgreifen  o  a)  Se  i 
no  siva  co  ra  dures  / el pioan  no  n  ’aesson  / ma,  varda  se  i  è 
fegures, /i  à  fin  scrito  a  Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures 
/  el  Piovan  no  n  ’aveson  /  ma,  varda  se  i  è  fegures,  /  i  à  fin 
scrito  a  Parsenon.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.)  ♦  ti  ji  dura  (grd.)  ©  averla  dura  ®  es  hart  haben 
o  a)  A  san  Iob,  -  dij  la  Scritura  / Iela  jita  ènghe  dura;  / N 
se  muessa  spaventè,  / Al pensè  de  maridè.  A  san  Job,  -  dis 
la  Scritüra  /  Jêlla  schita  ênche  durra;  /  En  se  muêssa  spa- 
ventè,  / Al pensè  de  maridè.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 
(grd.). 

dur  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  h>  dur. 

dür  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  dur. 
durà  (amp.)  durê. 
durar  (bra.)  h>  adorê2. 

durar  (bra.,  moe.)  >-»•  durê. 

durê  ©  DÜRÀRE  (EWD  3,  146)  1  1832  se  durè  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD  1832:141) 

gad.  dorê  mar.  dörê  Badia  durê  grd.  durê  fas.  durèr  caz.  durèr 
bra.  durar  moe.  durar  fod.  durè  amp.  durà  LD  durè  MdR  durè, 
dorê 


v.intr.  ©  dura 

protrarsi  nel  tempo  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  durare  ®  dauern  o  a)  Insciö,  à  durè 
chèst  die?  Scè,  infin  a  les  dües  do  mesanöt.  Insceu,  ha  durê 
quêst  die?  Sè,  infin  a  les  diifejs  dò  mezza  neut.  DeRüM,  In- 
ciamòlnteLet1833-1 995:248  (MdR);  b)  La  roba  te  mantênies 
cun  avèi  scialdi  bèn  cura,  /  Starà  for  dalonc  i  leresc,  fin- 
chè  la  guardia  dura.  La  ròba  tê  mantègnes  con  avêi  sàldi 
bèq  cura,  /  Starà  fort  da  lonc  i  leres,  finjchè  la  guardia  dura. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  canche  tles  nöts 
lunges  dl  altonn  la  löita  cun  so  lominus  smari  dê  da!  cil 
por  la  val  deserta,  o  cina  ch’èl  dorâ  Vinvern  sc’ara  ciarâ 
fora  dla  grota  canche  nelles  noutts  ’  lungies  d  ’I  ’  alton  la 
luna  cung  so  luminüs  smari  dè  dal  ce'd pur  la  val  deferta,  o 
cina  ch  ’el  durâ  l’ingvèr  s’ eüa  ciarâ  fora  d’Ia  grotta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia);  d)  mo  chèsta  felizitè 
â  pömassa  dorê  ma  valgünes  edemes.  mo  chesta  felizitè  ha 
poumassa  durè  ma  valgunes  edmes.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:64  (Badia);  e)  y  deach’  i  sun  le  plii  vedl,  dorarâ 
chêsta  palsada,  cina  al  de  dl  iudize.  e  dea  ch  ’i  sung  ‘I  plou 
ved  ’l,  durarà  chesta  palsada,  cina  al  dè  d  ’I  giudize.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia) 
v.tr.  ®  dura 

ADATTARSIA  SITUAZIONI,  CONDIZIONI E  FATTI NON  FAVORE- 
VOLI  o  FASTIDIOSI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  sopportare  ®  ertragen,  aushalten  o  a)  Süa  uma  i  dij: 
"Po  sc’èl  te  dö  le  vènter,  mèste  mefo  avèi paziènza  e  dorè, 
che  iö  ne  sà  ci  fà  iö.  "  Siia  uma  i  dis:  "Pò  s’êl  te  dò  le  vèntr, 
mêsste  meffo  avèi  paziènza  e  dorè,  ch  ’jeu  ne  sa  qhi  fà  jeu. " 
DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR) 

♦  s’en  durê  1  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  sopportare  ®  aushalten  o  a)  L  viver  de  n 
musciat  l’è  ben  rie,  / Perchè  un  se  n  dura  da  ciaf  a  pie  / E 
dassen  per  dir  a  ogneuit  la  verità  /  Chele  vite,  che  gio  ne- 
sciugn  se  l’à  durà  L  viver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  / Perkè 
un  sen  dura  da  caf  a  pie  /  E  da  seng  per  dir  a  ognün  la  vi- 
rità  /  Kelle  vite,  ke  jo  nesüng  se  I  ha  durà.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:1  (bra.);  b)  che  al  no  castiâ  con  iustizia  les 
ofejes  fates  ad  atri,  mo  s  ’  an  dörâ  z.onz.a  fin  de  cltères  fa- 
tes  ad  èl  enstès  ch  ’el  no  castiqa  con  jostizia  les  offezes  fat- 
tes  ad  attri,  ma  sen  dqrava  zqnza  fin  de  chqres  fattes  ad 
ql  instqss  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.)  2 
(grd.  L  1933;  F  2002)  ©  patire  ®  leiden  o  a)  Y do  che  I 
se  ova  magià  via  dut,  iel  uni  na  gran  fam  te  chèl  paesc, 
y  nce  èl  metova  man  de  se  n  durê.  I  do  ch’l  s’  oa  magià 
via  dutt,  iel  uni  ‘na  grangfam  te  ch  ’I  pavisc,  i  ‘n  ciè  el  me- 
toa  mangde  s’n  durè.  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130 
(grd.)  ♦  se  durê  1  (fas.  DA  1973;  Mz  1976)  ©  sopportare 
®  aushalten  o  a)  Salamon  da  la  Scritura  sà  pa  Idie  che 
che  i  se  dura  Salamon  dalla  scritura  zapo  iDio  cheche  i  ze 
dura  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1995:171  (caz.)  2  (grd. 
G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  patire  ®  leiden  o  a)  Ydepò  che 
èl  à  abü  desfat  dut,  iel  uni  na  gran  fam  n  cltèl paesc,  y  èl 
à  scumencià  a  se  durè.  Y  depò  che  el  ha  abü  desfat  dut,  jöl 
uni  una  gran  fam  in  chel  pais,  y  el  ha  comentschà  a  se  durè. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.). 
durê  (Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  durê. 
durèr  (fas.,  caz.)  h>  adorê2. 
durèr  (fas.,  caz.)  h>  durê. 
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Durich  (grd.,  caz.)  Dorich. 

durmi  (grd.)  >-»•  dormi. 
duro  (amp.)  ^  dur. 

Duron  1  1812  Durong  (GiulianiGB,  Gcspriich  1  8 1 2-20 14:57) 
fas.  Duron  bra.  Duron 

topon. 

VALLE  NEL  COMUNE  DI  CAMPITELLO  DI  FASSA,  INCUNEATA 
FRA  IL  SASSOPIATTO  E IL  GRUPPO  DEL  CATINACCIO  (faS.)  © 
Val  Duron  ®  Durontal  o  a)  lbasalc  i  aon  troê  te  Duroii; 
e  chele  bale  de  calcedon  le  ê  fora  de  Contrin.  I  Bassaltg  i 
on  troe  te  Durong:  e  chelle  balle  de  Calcedong  le  è  fora  de 
Contring.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Voi 
po,  velgiuce,  e  voi  velgiac,  / No  assà piü  superstizion:  / Sa- 
slonclt,  Pordoi,  Vael,  Duron  / chisc  l’è  dut  ittottc  sch  ’  i  au- 
tres,  ntac!  Voi  po,  velgiucce,  e  voi  velgiatg,  /  Non  assà  piü 
superstitziong:  /  Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Durong  /  Chis 
l’è  dut  montg  sch’  i  autres,  matg!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:248  (bra.). 

Duron  (fas.,  bra.)  h>-  Duron. 

dut  ©  TÖTTUS  <  TÖTUS  (EWD  3,  146)  i  1445  Dut  (servirè) 
(WolkensteinO,  DoFraigAmorB1445*-1979:105) 
gad.  döt  mar.  döt  Badiadüt  grd.  dut  fas.  dut  caz.  dut  bra.  dut  moe. 
dut  fod.  dut  col.  dut  amp.  duto  LD  dut  MdR  tüt 
agg.  ®  duc,  duta,  dutes 

1  INDICA  COMPIUTEZZA,  COMPLETEZZA,  INTEREZZA  DI 
UN’ENTITÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  tutto  ®  ganz  O 
a)  Dut  nti  speranza  Dut  mi  sperancz  WolkensteinO,  Bogde- 
primi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Ve  spitari  bèit  ert,  sci  sci.  / 
Y  cuit  vera  mpazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtijèi!  Ve  spi- 
tan  bên  ert,  shi  shi.  /  I  kun  vera  impazienza,  /  No  me  nêus  - 
dut  Urtijhêi!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55  (grd.); 
c)  tu  tu  es  semper  coit  me,  e  dut  I  mie  è  to  tu  ti  es  semper 
comè,  edut  ‘Imieèto  HallerJTh,  FigliolProdigoBRA1832:146 
(bra.),  d)  Fi!  ti  t’es  dagnèra  pro  mi;  e  dut  I  mio  è  to.  Fi! 
ti  t’es  dagnara  pro  mi;  e  dut  ‘1  mio  è  tò.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:153  (fod.);  e)  Y söle  fâ  dal  de  abonora  êl 
gitea  eitdö  tal  tèmpl,  y  döt  le  popul  è  gitii  pro  êl  E  sölfâ 
del  dè  abonora  el  gnêa  indò  in  tel  ’  tempel,  e  diit  7  popol 
è  gnii  pro  el  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:154  (mar.);  f)  i 
amonèsce  cott  tüt  le  rigor  alincuntra  a  schivè  les  baujies  i 
ammonêsce  con  tiit  le  rigor  a  l  ’incuntra  a  schivè  les  baügies 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR);  g)  Poche 
di  dapò  el  fiol  pi  soveit  7  à  tolesc  duto  el  fatossò,  e  s’iit  è 
sü  dalonse  iit  uit  paes  foresto  Poche  di  dapò  elfiol  pi  zo- 
ven  I  ’ha  tolès  dutto  el  fato  so,  e  si  ne  zü  da  lonze  in  un  paès 
foresto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.); 
h)  Ma  co  i  và  fora  di  suoi,  /  d’aga  de  ita  uit  carantan,  / 
gnanche  brodo  de  fajoi  / E!  ito  zerca  in  duto  7  an.  Ma  co 

1  va  fòra  di  suoi,  /  d  ’agadeita  un  carantàn,  /  gnanche  bro- 
do  de  fagioi  / El  no  zerca  in  duto  l’an.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 15  (amp.);  i)  Porci  n  te  scandul  te  döt 
lepaisc!?  Perci  n  te  ’scandol  te  diit  1  ’paisc!?  PescostaC,  Or- 
colocl1858-1994:235  (Badia);  j)  l’è  demò  ela  e  la  mascèra 
soules,  e  les  ito  scoa  ntai  eit  dut  I’ait  I  e  demò  ela  e  la 
masera  soules,  e  les  no  scoa  mai  in  dut  l’an  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:19  (caz.);  k)  Duta  la  situazion  è  superba.  Dut- 
ta  la  situazion  è  fuperba.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  I)  ad  èra  i  savöl  a  chêra  grigna  da  rt,  che  döt  le 
bosch  gniss plü  bel  ad  ella  i  savöle  a  chella  grigna  d’a  ri, 
che  dutt  ‘I  bosc  gniss’ plou  bell  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:42  (Badia) 

2  INDICA  LA  TOTALITÀ  DELLE  COSE  O  DELLE  PERSONE  CON- 


SIDERATE,  LA  COMPLETEZZA  DI  UN INSIEME  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  Q  tutto,  ogni  ®  jeder,  all  o  a)  Cie  gauja  iel, 
clte  me  toma  ora  duc  i  dènz?  Tgice  gauscha  j’ael,  kce  me 
toma  ora  dutg  i  dcents?  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46 
(grd.);  b)  de  me  schivè  da  duc  i picèi,  mascimamènter  dai 
murtei,  y  da  duta  la  ucajions,  clte  me  po  trè  al  picià  de  me 
schkive  da  dutg  i  pitziej,  maschimamenter  dai  mortej,  e  da 
dutta  la  occaschions,  che  me pò  tre  al picià  RungaudieP,  La- 
Stacions181 3-1 878:88  (grd.);  c)  La  mubilies?  -  dutes  ttties! / 
Ma,  la  creatures  -  ties.  La  mobillies?  -  duttes  mies!  /Ma,  la 
creatures  -  ties.  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:347  (grd.);  d)  I 
à  mè  de  ce.  Tiites  les  lesüres  me  dò.  J’ha  ma  de  fhiê.  Tüttes 
les  lesüres  me  dò.  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR); 
e)  Ma  de  duta  cltera  armentes  /  tolon  fora  7  Begontina,  / 
che  là  pede  chi  segrentes  /  s  ’el  pö  di  fior  de  farina.  Ma  de 
duta  cher  ’  armentes  /  tolònfòra  ‘I  Begontina,  /  che  la  pède 
chi  segrèntes  /  s’el  po  di  fiòr  de  farina.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:112  (amp.);  f)  Amàncol per  fascian  / 
Scaji  duc  nesc  bec  / 1  rejoita,  i  lec  /  Le  ite  no  i  sà  per  ta- 
lian.  Amancol  per  Fassang  /  Scase  dutc  nes  Betc  / 1  reso- 
na  i  letc  / Le  ite  no  i  sa  per  Talian.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:264  (bra.);  g)  La  creatures  la  è  duta  tia,  / la 
mobilia  la  è  duta  mia.  La  kreatures  la  e  duta  tia,  /  la  mo- 
biglia  la  e  duta  mia.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:176 
(caz  );  h)  Dötladin  cun  usc  giuliva  / Scraies  da  vigni  cia- 
sa  y  vila:  / Signur  Iaco!  Mile  vivesü  Dutt  Lading  cung  usc  ’ 
giuliva  /  Scrai  da  vigne  ciasa  e  viüa:  /  Signor  Jaco!  Miüe 
vivesü  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  i) 
i picoi  davant  e  le  picole  darè,  duc  senza  1  minimo  strepito 
i  piccoi  davant  e  le  piccole  darè,  dutg  senza  ‘I  minimo  stre- 
pido  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

3  CON  VALORE  INTENSIVO,  INTERO  PER  PIENEZZA,  EFFI- 

cienza  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  Q  tutto  ®  ganz 
o  a)  L  s’à  ressolt  de  depènjer  1  un  dut  desnut,  y  l  auter  n 
ciamêija.  L’s’a  resolt  doe  depcenscher  l’ung  dut  dceschnut, 
y  I’auter  in  tgiameischa.  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1 807:45 
(grd.);  b)  A  la  fin  dijela  tüt  cott  les  bones:  Vè,  mi  ont!  Tö 
ne  t’en  intènes  tö  de  èiavai.  A  lafin  disla  tiit  con  les  bon- 
nes:  Vè,  mi  òm!  Teu  ne  t’en  intênes  teu  de  qhiavai.  DeRüM, 
MercadantCiavail 833-1 995:273  (MdR);  c)  El par  un’anima 
persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel,  /  ma  in  cuor  7  ea  viz.eversa  / 
duto  festa,  duto  ntiel.  El  par  un  ’  ànima  pèrsa,  /  duto  stiza, 
duto  ftèl,  / ma  in  cuòr  I  ’èva  vizevèrsa  / duto  fèsta,  duto  mièl. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.);  d)  Al  s’â 
ressolt  de  deponje  önn  döt  desttü,  y  l’ater  eit  ciamêja.  ÈI 
s  ’a  resolt  de  deponger  ’tj  tòtt  desnü,  y  l  ’àter  in  qhamescia. 
PlonerM,  Erzàhlung2MAR1 856:24  (mar.);  e)  ‘ndoman  I  to- 
bià  l’era  dut  pieit  de  mait  taade  via  e  te  cheste  inaii  l’e- 
ra  dut  pieit  de  aitie  de  òr  N ’domaij  l’tobià  lera  dut  piöij 
dö  marj  taadö  via  ö  tö  chöstö  matj  lerö  dut  piöij  dö  aniö 
dö  or  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:2  (bra.);  f)  Che  vèlel 
pa  dir  chest,  (grida  Reitzo)  dut  sperdü,  eiitant  clte  l  itta- 
gnèa  tt  bocoit  de  rost  Che  velpa  dir  chist,  (grida  Renzo )  dut 
sperdu,  intan  che  el  magnea  un  bochon  de  rost  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  g)  soventü  e  vece,  sobre  e  im- 
briagoi,  / poerete  e  riche,  duto  uit  batiboi  zoventü  e  vece, 
sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto  un  batiboi  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.);  h)  Oh  se  fossa po- 
sibile  veitde  dute  le  mie  bagatele  e  scampà  de  fora  iit  Pu- 
straria,  sarave  beit  dut  auter  vive.  Oh  se  fossa  possibile 
vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de  fora  in  Pustraria, 
farave  ben  dutt  auter  vive.  AgostiniM,  Dialogol  870*-201 3:431 
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(col.);  i)  scebêgn  ch’ara  i  portâ  gran  antur  a  chêl  brao 
joitn  ciavalier,  êra  pö  ’ci  êra  dòta  en  leghermes  sebengn  ’ 
ch  ’ella  i  portö  grang  amur  a  chel  brao  jon  cavalier,  êla  pou 
ci  ella  dutta  in  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3 
(Badia) 

pron.  ©  duc,  duta,  dutes 

OGNI  COSA,  CON  VALORE  NEUTRO  E  INDETERMINATO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  tutto  ®  alles  o  a)  Dut  servirê  Dutt  seruiray  Wolkenstei- 
nO,  DoFraigAmorlJ1445*-1979:105  (grd.);  b)  Jide,  portai  cà 
duc;  iò  stae  pa  endaita  apede  chest  segitor.  Schide:  por- 
tai  ca  dutg:  io  stae  pà  indana  appede  chest  segnor.  Giulia- 
niGB,  Gespràchl  81 2-201 4:57  (bra.);  c)  Mia  bona  Moidl Hit- 
tltal!  /  Na  tara  sciöche  tö  gibt  es  net  boll.  /  Att  pö  redeit 
deutsch  -  ladiit,  /  ate  êl  döt  eiit  Ding  Mia  buna  Moidl  Hit- 
tlmll!  /  Na  tara  schö  che  tö  giebtes  nöt  boll.  /  Ang  po  reden 
deutsch  -  lading,  A  tê  êlle  diit  ein  Ding  PezzeiJF,  MHittha- 
Ier181 9-201 0:1 98  (Badia);  d)  Ydespò  ch’als’â  desfatia  döt, 
êl  gitü  ita  sterscia  fan  te  chèl  lü  E  deshpò  ch  ’el  s  ’ha  desfat 
ià  diitt,  è  ‘l  gnii  na  sterscha  fang  in  te  chel  lüc  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoMAR1832:139  (mar.);  e)  E  dapò  che  l’à  abü  sca- 
carà  dut,  l’ê  vegnü  tta  gran  ciarestia,  e  el  enstes  ê  vegnü 
en  gran  meseria.  E  dapò  che  I  'a  abü  scacarà  dut,  i  ’ê  vegnü 
una  gran  chjarestia,  e  el  instess  è  vegmi  in  gran  miseria. 
HallerJTh,  FigliolProdigoBRAI  832:1 44  (bra.);  f)  E  puoc  dis 
daspò,  che  I  ava  dut  auita,  I fiplu  jovett  se  it  ê jü  ntel fore- 
stier  nte  n  paisc  dalonc,  e  itlo  s’à  desfat  via  dut  a  sputanè. 
E  puotsch  dis  daspò,  che  l  ’âva  dut  a  una,  'lfi  plu  schoven 
se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch,  e  ‘ng 
lò  s’ hà  desfatt  via  dutt  a  sputanè.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  g)  Jide  iitte  mi  gabinet:  ilò  ciaferèi- 
se  tüt  chêl  clte  ves  fej  de  bojèin.  Gide  inte  mi  gabinet:  illò 
ciafferèise  tiit  quèl  che  ves  fes  de  bosêin.  DeRüM,  PrèieSföi- 
Papire1833-1 995:252  (MdR);  h)  Canche  ‘l  à  bü  feni  duto, 
7  ê  vegitü  una  gran  ciarestia  iit  chel  paes  Chanche  l  ’abü 
fini  dutto,  l’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel  paès  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI 841-1 986:255  (amp.);  i)  L’à  vardà 
n  pech  stroz,  a  veder  chisc  pecei  duc  en  crousc  e  reversê 
un  sora  l’auter  EI  a  vardà  un  pek  stroj,  a  veder  kis  pecei 
duc  in  crous  e  reversè  un  sora  I  auter  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:1 8  (caz.);  j)  Soit  stat  azetà per  dut  con  bele  maitie- 
re  Son  stat  azzettà per  dut  con  belle  maniere  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.) 

♦  dl  dut  (grd.)  ©  del  tutto,  tutto  il  possibile  ®  alles 
Mögliche  o  a)  L  savova  fê  dl  dut/  Che  teniva  for  y  giut. 
L  savova  fe  del  dut  /  Ke  teniva  fort  i  giut.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.)  ♦  duc  tutte  le 
persone  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  tutti  ®  alle  o  a) 
Chèsc  ie  itosta  cuntentêza;  / Duc  svaiova  cuit  legrèza.  Kèst 
ie  nosta  kuntentêza;  /  Duc  svajova  kun  legrèza.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  E  i  à  scomencê  a 
ittangè  duc  de  bona  voia.  E  ja  scomentschè  a  mangiê  dutg 
de  bona  voja.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.); 
c)  Cott  lizonza  düc  atlö  /  Ch  ’i  se  desturbi  endö.  Cong  li- 
zonza  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  ‘ng  dò.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:130  (mar.);  d)  Ehl  itta  ignantepo  de  ittoe, 
/  dute  insieme  deburiada  /  i  se  sturta  con  c/ti  itoe  /  a  dà 
r’ultima  spanzada.  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  in- 
sieme  de  buriada  i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  da  r’  ültima 
spanzada.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.); 
e)  Iitcö  unse  düc  le  gote  eit  man,  /Yscraiun:  Al  vires  dèr 
di Incö  ungse  dütg  el  got  in  mang,  / E  scraiung:  Al  vir  dar  di 


PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  f)  No  lasce  ittai 
dir  mal  de  voi;  /Ilodeei  lodarè  i  fascegn;  /Aduc  ge  die:  i 
è  bogn  cristiegn  /  Chel  mal  ch  ’è  dit  resta  eittra  noi.  No  las- 
se  mai  dir  mal  de  voi;  / I  lode  e  i  lodarè  i  Fassegn;  / Adutg 
ge  die:  I  è  bogn  cristiegn  /  Chel  mal  ch  ’è  dit  resta  ‘ntra 
noi.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.);  g)  dala 
trèi  domesdi  à  èl  iitò  fat  itsci,  y  dui  jiva  a  laurè  dalla  trèi 
dòmèzdi  ha  êl  inò  fatt  irjsi,  y  dui  siva  a  laurè  VianUA,  Lau- 
rancVinial  864:1 94  (grd.);  h)  I  fanc  ova  prêst  fat  dut  chèl, 
che  l  patron  ova  cumandà;  y  te  cèsa  fejen  ita  grait  festa, 
y  dui  ie  de  botta  ueia.  Ifàntg  òva  prèst  fatt  dutt  chèll,  chè 
‘I  patrotj  òva  cumandà;  y  te  tgèsa  fesutj  na  gràij  fösta,  y 
dui  jè  de  bòna  voja.  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.);  i) 
Sibes  tel,  che  duc  a  t’udèi  y  t’audi  ebe  ueia.  Sibbes  tèl, 
chè  dutg  a  t  ’udêi  y  a  t  audi  ebbe  uöja.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  j)  de  chela  jent  e  parentela  i  è  jà 
morc  fora  duc  de  kela  jent  e  parentela  i  è  jà  morc  fora 
duc  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.);  k)  Si,  n  frego  a  la  ota 
i  l’à  capida,  ma  sul  principio  i  eva  beit  duc  de  la  mede- 
siitta  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma  sul  prin- 
cipio  i  eva  ben  dutg  della  medesima  pasta  AgostiniM,  Dia- 
logol870*-201 3:432  (col.)  ♦  dut  adum  1  (gad.)  ©  nel- 
la  sua  interezza  ®  in  seiner  Gesamtheit  o  a)  cui  edli  fic 
söit  chèra  porsona,  tan  ardis  y  lominusc,  ch  ’ara  tremorâ 
döt  adönt  cui  oudli  fittg’ soung  chella  persona,  tang  ardi- 
is  e  luminusc  ’,  ch  ’eüa  tromorâ  dutt  adum  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:56  (Badia)  2  (gad.  V/P  1998)  ©  tutto  insieme 
®  alles  zusammen  o  a)  te  nominarâ  so  fi,  te  damanarà 
scrupolosamènter  cuiit  de  me,  y  se  desfajarâ  eit  leghermes 
de  ligrèza  y  crusc,  döt  adöm  t’  nominarà  so  fi,  tè  d’ama- 
narà  scrupulosament  ’r  cunt  d  ’mè,  e  sè  desfajarà  in  legri- 
mes  d  ’ligrezza  e  crusc  ’,  dutt  adum  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:69  (Badia). 

dut  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  dut. 

düt  (Badia)  dut. 

dutèur  (grd.)  dutor. 

duto  (amp.)  h>  dut. 

dutor  (grd.)  h>  dotour. 

dutrina  (grd.)  h>  dotrina. 

duvei  (Badia,  grd.)  h>  dovei. 

duvèir  (grd.)  h>  duvier. 

duvier  ©  it.  dovere  (EWD  3,  133)  §  1833  dovèr  (DeRüM,  Poste 
BêinDormil  833-1 995:257) 

gad.  dover  Badia  dover  t  grd.  duvier,  duvèir  fas.  dover  fod.  do- 
ver  col.  doer  amp.  doer  MdR  dovêr 
s.m.  ©  dovers 

OBBLIGO  MORALE  DI  FARE  DETERMLNATE  COSE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986,  MdR)  ©  dovere  ®  Pflicht  o  a)  Nost  dovêr 
èl  duttca,  clte  nes  sometunse  a  la  süa  santa  vorentè  Nost 
dovèr  èl  dunca,  che  nes  sommettunse  a  la  süa  santa  vorentè 
DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1 995:257  (MdR);  b)  a  se  de- 
portè  bêitt  e  afà  coit  tüta  puntualitè  sü  oblighi  e  sü  dove- 
ri  a  se  deportè  bèin  e  afa  con  tiitta  puntualitè  sii  obblighi  e 
sü  doveri  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR); 
c)  dime  tton  èelo  uit  doer  de  fei  uit  boit  disità  e  de  stà  ale- 
gre  dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  al- 
legre  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  d) 
Iiitan  i  inomènc  de  mia  vita  è  cumpedâ:  i  â  fat  mi  ultimo 
dover,  clt’ê  de  te  spligltè  mia  inoz.ènz.a.  Intang  i  momentg’ 
de  mia  vita  è  compedà:  i  à  fatt  mi  ultimo  dovere,  ch  ’ê  dè  tè 
spieghè  mia  innozenza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:22 
(Badia);  e)  mo  sègit  s’un  anadunse,  d’avèi  fat  trö’ massa 
püch,  porci  ch  ’al  foss  stè  itosc  dover,  de  mète  nosta  pro- 
pria  vita  ett  prigo  por  osc  bègn,  y  se  menè  ai  düchesc  de 


duvèir 
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Brabant  mo  fengn  ’  sen  anadungfe,  d  ’avei  fatt  trou  massa 
puc,  purcicch  ’ elfoss  ’ste  nosc’ dover,  d’mette  nosta propria 
vita  in prigo pur  osc’ bengn  ’,  e  sè  menè  ai  duchi  d’Brabant 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 04  (Badia) 
verbo  modale  ®  dess 

1  AVERE  NECESSITÀ,  BISOGNO  DI FARE  QUALCOSA  (amp.)  © 
dovere  ©  sollen  o  a)  Clte  à  dovü  vegiti  /  Uit  comissario 
aposta;  / Ma  se  7  aesse  feni!  Che  â  dovü  vegni  /  Un  Com- 
missario  apposta;  / Ma  se  l’avesse  feni!  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.) 

2  ESSERE  TENUTO  A  COMPORTARSI  IN  UN  CERTO  MODO 
PER  RAGIONI  DI  CONVENIENZA,  DI  OPPORTUNITÀ  E  SIMI- 

le  (amp.)  ©  dovere  ©  sollen  o  a)  e  in  nte  stesso  èi  fato  ‘l 
pian  / de  di  sol  ra  verità,  / cottte  dee  uit  bott  cristian  e  in  me 

steso  ei  fato  7  piàn  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come  deve  un  bon 


cristiàn  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 1 0  (amp.);  b) 
Clte  viette  ca,  clt  ’i  se  presente,  / 1  stanpioi  clte  disc  cosci 
/  Clte  vieite  ca  ste  maldicentes...  /  E  al  contrario  i  dovrà 
di.  Che  iene  cà,  chi  se  presente,  /  I  stampioi  che  disc  cosi  / 
Che  iene  cà  ste  maldicentes ...  / E  al  contrario  i  dovrà  di. 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.);  c)  Un’ou- 
tra  gran  spesa  / E  clte  i  doea  evità  Un  autra  gran  spesa  / E 
che  i  dovea  evitâ  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 

♦  en  duvier  (amp.)  ©  come  si  deve  ©  wie  es  sich 
gehört  o  a)  Par  che  7  ebe  uit  palo  in  culo,  / che  7  lo  feje 
stà  in  doerPar  che  7  èbe  un  palo  in  culo,  /  che  7  lo  fège  sta 
in  dovèr,  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.) 

I  dovei. 

duvier  (grd.)  i-+  duvier. 


e 


e  (fas.)  eh. 
e  (grd.)  >->•  êi. 

e  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  MdR)  y. 
ê  (mar.)  >->•  eva. 
ê  (gad.,  Badia)  >->■  êi. 
ê  (gad.)  h>  eva. 
ea  (Badia)  >->-  eva. 

ebrêe  ©  it.  ebreo  <  HEBRAEUS  (EWD  3,  149)  i  1813  Ebrei  pl. 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  ebreo  Badia  ebreo  grd.  ebreo  fas.  ebreo  fod.  ebreo  amp. 
ebreo  LD  ebreo 
s.m.f.  ©  ebrei,  ebrea,  ebrees 

APPARTENENTE  AL  POPOLO  EBRAICO,  STANZIATO  ANTI- 
CAMENTE  IN  PALESTINA  E  POI  DISPERSO  IN  VARIE  PAR- 

ti  del  MONDO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ebreo  ®  Jude  o  a)  Ie  è  ulu  ntu- 
strê,  /  Chi  che  son  y  ce  che  sê,  /  A  chi  scribi  farisei,  /  A 
chi  pestes  de  ebrei  Ie  e  ulit  mustrè,  /  Ki  ke  son  i  ceke  se,  / 
A  ki  skribi  Farifhei,  /  A  ki  pestes  de  Ebrei  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Mefodêr  le  Giubi- 
leo  /  m  ’â  amainê  sciöche  Saul  ebreo,  /  spo  de  n  stletorin 
/ fat  n  capuzin.  Mefodêr  el  Giubilèo  /  m  ’à  amainè  sciöch  ’ 
Saul  Ebrèo,  / spo  d’un  stletorin  / fat  un  capuzin.  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia). 
ebreo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  ebrêe. 
ecio  (amp.)  h>  vecio. 

eco  ©  it.  ecco  <  ECCUM  (EWD  3, 149)  i  1833  ecco  (DeRüM,  Co- 
tancMeisl  833-1 995:253) 

gad.  eco  mar.  eco  Badia  eco  grd.  eco  fas.  eco  fod.  eco  amp.  eco 
LD  eco  MdR  eco 

interiez. 

SI  USA  PER  INDICARE,  MOSTRARE,  ANNUN CIARE,  PRESEN- 
tare  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 


2002,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  ecco  ®  siehe  da  o  a)  Olà  è 
le  spolverin? /Eco,  chilò!  Olà  ê  le  spolverin?  / Ecco,  qui- 
lò!  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  b)  Ma  per- 
nanche  l  seniêur  scumència  a  se  trè  ora  i  stivei,  eco  che 
ênghe  l  calighê  se  tira  ora  i  siei.  Ma  pernàychè  7  Signour 
scumènca  a  sê  trè  òra  i  stivèi,  ecco  che  anchè  7  calighè  sè 
tira  òra  i  siei.  VianUA,  CalighêMaladètl 864:1 96  (grd.);  c) 
Eco,  un  cuarto  cocodrilo  /  Un  rarissimo  esenplar  / De  ra 
Boite  e  del  Nilo  /  Molto  pratego  del  nuir.  Ecco,  un  quar- 
to  coccodrillo  /  Un  rarissimo  esemplar  /  Dera  Boite  e  del 
Nilo  /  Molto  pratego  del  mar.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1 973:33  (amp.);  d)  Eco  sula  nièisa  n  lumin  che 
vardova.  £kg  su  la  màiza  rj  lumirj  kg  vgrdgg.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

eco  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

eco. 

ede  (amp.)  >->-  vede. 

edema  ©  hebdomàs  <  èpsopàq  (ewd  3, 151)  i  1763  un  oedo- 
ema  'septimana  ’(Bartolomeil763-1976:89) 
gad.  edema  mar.  edema  Badia  edema  grd.  ena  bra.  ena  |  LD 
edema  MdR  edema 
s.f.  ©  edemes 

PERIODO  DI  SETTE  GIORNI,  IL  CUI  COMPUTO  INIZIA  NOR- 
MALMENTE  DALLA  DOMENICA  O  DAL  LUNEDI  ( gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  bra.  R  1914/99,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  settimana 
®  Woche  o  a)  Oh  cltèl  èpa  brau  èl.  Cotant  d’ores  de  le- 
ziun  ves  dàle  al’edema?  / Èl  vègn  trèi  otes  al’edema.  O 
quêl  ê  pa  brau  êl.  Cotant  d  ’ores  de  leziuh  ves  dale  a  I  ’ède - 
ma?  /  ÈI  vègn  trèi  òtes  a  I’èdema.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVos1833-1995:233  (MdR);  b)  Sigfrid  y  Genofefa  viö 
contènc  en  bela  pesc,  mo  chèsta  felizitè  à  pömassa  dorê 
ma  valgünes  edemes.  Sigfrid  e  Genofefa  viö  cuntentg  ’  in 
bella  pesc  ’,  mo  chesta  felizitè  ha  poumassa  durè  ma  valgu- 
nes  edmes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia). 


edema 
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edema  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  edema. 

eder  ©  mhd.  wider  ‘wiederum,  hingegen’  (GsellMM)  1  1821  eder 
(PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:57) 
grd.  eder 
conghmz. 

CON  VALORE  AVVERSATIVO  MARCATO:  AL  CONTRARIO  (grd. 
L  1933;  Ma  1950;  F  2002)  ©  invece,  bensi  ®  aber,  je- 
doch  o  a )  Tu  ses  ben,  chi  clte  son,  /  Ne  breve  cun  ri- 
chczes,  /  Ma  ie  t’  ue  eder  bon  Tu  ses  bèn,  ki  ke  son,  /  Ne 
breve  kun  rikêzes,  /  Ma  ie  t’  ue  eder  bon  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  L  fi  i  à  dit:  Pere!  ie  ê 
fat  picià  dant  al  ciel  y  dant  a  te;  ie  ne  son  dêni  de  vester 
tlamà  ti  fi.  L  pere  eder  dij  a  si  fanc  (servidèurs):  Purtède 
prèst  /  mièur  guant,  y  meteile  sèura  El  fi  li  hâ  dit:  Père! 
je  ê  fat  pitgiâ  dant  al  tschiel  y  dant  a  te;  je  ne  song  deing 
de  èster  tlamà  ti  fi.  El  père  èder  disch  a  si  fantsch  (servi- 
doures):  Portède  prest  el  miour  guant,  y  metèile  soura  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.). 
eder  (grd.)  h>  eder. 

edificant  ©  it.  edificante  I  1878  edificante  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:IV) 
gad.  edificant  Badiaedificant 
agg.  ©  edificanc,  edificanta,  edificantes 
che  incita,  spinge  al  bene  (gad.)  ©  edificante  ®  er- 
baulich  o  a)  I  tègni  d’i  fâ  n  plajèi  cun  nia  püch  üt!  a  mi 
bugn  patrioc  cuindi  a  i  presentè  chilö  la  bela  y  edifican- 
ta  storia  de  S.  Genofefa  stampada  en  ladin.  I  tegne  d  ’i  fa 
‘ng  plajei  cung  nia  puc  ut  ’l  a  mi  bongn  ’ patriotti  quindi  a 
i presentè  chilò  la  bella  ed  edificante  storia  de  S.  Genofefa 
stampada  in  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia). 

edificant  (gad.,  Badia)  i->  edificant. 

edl  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  uedl. 

educazion  ©  it.  educazione  <  ÈDUCATIÖ  (EWD  3,  153)  1  1833 
edücaziuh  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  educaziun  grd.  educazion  fas.  educazion  fod.  educa- 
zion  amp.  educazion  LDeducazion  MdReducaziun 
s.f.  sg. 

BUONA  CREANZA,  MODO  DI  COMPORTARSI  CORRET- 
TO  E  URBANO  NEI  RAPPORTI  SOCIALI  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  educazione  ®  Bildung,  Er- 
ziehung  o  a)  Cotant  da  itirê pò  n  pere  se  consolè  de  tiic 
sü  miituns,  scentia,  ch’êl  à  porvè  de  dè  a  tüc  la  mede- 
ma  bona  educaziun?  Còtant  da  inrè  pò  ‘h  père  se  con- 
solè  de  tütg  sii  miittuhs,  semia,  ch  ’êl  ha  porvè  de  dè  a  tiitg 
la  medemma  bonna  edücaziuh?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:264  (MdR);  b)  ma  brae  pares,  i  dajê  benon 
/  a  ra  vosc  fies  na  bela  educazion! ...  ma  brae  pares,  i 
dagè  benon  /  a  ra  vosh  fies  na  bela  educazion! ...  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl  862-1974:473  (amp.);  c)  de  sentimènc 
nobli  êra  cun  so  om  n’anima  y  n  cör,  ince  t!  amur  y  tla 
pora  grandiscima  por  i  dê  dèr  na  bona  educaziun  ala  pi- 
cera  fia  Genofefa  de  sentimentg’  nobili  ê  la  cung  so  om 
‘ng n  ’anima  e  ‘ng cour,  incie  t  ’ I ’amur  e  t’la pöra  grandis- 
sima  pur  i  dè  der  na  bona  educaziung  alla  piccera  fia  Ge- 
nofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia). 
educazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  educazion. 
educaziun  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  educazion. 
ef  (fod.)  h>  eva. 
ef  (fas.)  h>  uef. 

ega  ©  AQUA  (EWD  3,  155)  I  1763  da  eiga  ‘irrigo  ega  ‘aqua  ’ 
(Bartolomeil763-l 976:76,  79) 

gad.  ega  mar.  ega  Badiaega  grd.  ega  fas.  èga  caz.  èga  bra.  aga 
moe.  èga  fod.  iega  col.  aiva  amp.  aga  LD  ega  MdR  ega 


s.f.  ©  eghes 

1  LIQUIDO  TRASPARENTE,  INCOLORE,  INODORE,  INSAPORE, 
COSTITUENTE  FONDAMENTALE  DEGLI  ORGANISMI  VIVENTI 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ac- 
qua  ®  Wasser  o  a)  Na  cuita  o  pisaruel,  / N sciadunê  o 
cie  clte  it  uel.  / Per  i  paures  de  boita  erces,  / Daitt  al’e- 
ga  de  bona  berces.  Na  kuna  o  pifaruel,  /  N  shadunè  o  cie 
ke  n  uel.  /  Per  i  paures  de  bona  ercies,  /  Dant  a  1  ’ega  de 
bona  bercies.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.);  b)  E  ci  bevèise  pa  da  doman?  / Iö  bèi  le  tê,  o  na 
taza  d’ega.  E  qhi  bevèise  pa  da  domah?  /  Jeu  bèi  le  tèe, 
o  ‘na  tazza  d’cigua.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236 
(MdR);  c)  Se  i  recapitassa  da  Busatt  / 1  patrioc  da  So- 
raga  / 1  li  trasc  te  aga  Se  i  recapitas  da  Busang  / 1  pa- 
triotc  da  Soraga  / 1  li  tras  te  aga  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:268  (bra.);  d)  I  ne  n’ö  cuntè  sö  döt  chèl  che 
godun  / por  grazia  de  Di  ch  ’è  itosc  grait  patrun,  /  mo  te 
boites  eghes,  te  boites  fontanes  /  ch  ’al  â  bele  dè  z.acan 
ales  ganes  1  ne  n  ’ò  contè  sö  diit  chèl  che  godun  / per  gra- 
zia  de  Di  ch  ’è  nosc  gran  patrun,  /  mo  te  ’  bones  eghes,  te  ’ 
bones  fontanes  /  ch  ’al  ava  bel  ’  dè  zacan  ales  ganes  Pe- 
scostaC,  BonesEghes1858-1 994:228  (Badia);  e)  Cancheie 
soit  uni  te  ti  cêsa,  ito  m  ’es  itepur  dat  ega,  a  me  lavè  la 
mans,  ite  uele,  a  itt  ’oitjer  l  cè  Càr/chè  jö  sotj  uni  te  ti  tgèsa, 
no  m  ’hès  nepur  datt  èga,  a  mè  lavè  la  màrjs,  ne  uele,  a 
m’onser  ‘l  tgè  VianUA,  Madalenal 864:1 94  (grd.);  f)  E par 
fei  pi  presto  /  Come  attclte  r  ’  è  stada;  /  Parchè  a  segità  el 
resto/Aea  aiutà  r’aga.  E parfei pi presto  /  Come  anche  r  ’ 
è  stada;  / Parchè  a  segnâ  el  resto  / Avea  ajutâ  r’aga.  Ano- 
nim,  Monumentol  873:3  (amp.);  g)  De  y  nöt  se  lasciâra  jö 
söit  it  gröm  de  stran,  da  na  pert  êl  n  bocltè  de  teraplègn 
d’ega,  ynpü’  de pait  fosch  ê  süa  spèisa.  Dè  e  noutt  sè  la- 
sceala  jou  sounung  grum  de  strang,  da  na  pert  elle  ‘ng 
bocchè  de  terra  plengn  ’  d  ’èga,  e  ‘ng  pude  pang  fosc  ’  è  sua 
speifa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

2  corso  d’acqua  (fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  rivo,  torrente  ©  Bach,  Fluss  o  a)  La  è  jita  ape- 
de  un’aga.  Candenö  l’aga  ge  porta  via  I  fus.  La  ö  schi- 
ta  apedö  un  aga.  Candöno  l’aga  gö  pörta  via  l’fus.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  b)  Dapò  vegn  Mazin  e 
Muncion,  Mazin  apede  l’aga  e  Muncion  sul  moitt.  Dapò 
vöng  Mazin  ö  Muntschon,  Mazin  apedö  laga  ö  Muntschon 
sul  mont.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.) 

♦  ega  da  bagn  (gad.)  ©  acqua  termale  ®  Thermalwa- 
sser  o  a)  Na  te  ega  da  bagn  ite  n  ’èl  itia  dalunc/por  vigiti 
ntal  che  brüj  o  che  punj.  Na  te  ’  ega  da  bagn  ne  n  ’èl  nia 
dalunc  / per  vigne  mal  che  briija  o  che  punc.  PescostaC, 
BonesEghesl 858-1 994:230  (Badia)  ♦  ega  de  vita  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  acquavite  ®  Schnaps, 
Branntwein  o  a)  Oh,  vi  mo  uit  püch  t’osteria,  che  iö  t’ò 
pa  paiè  l’ega  de  vita.  O,  vi  mò  un  piic  t  ’osteria,  ch  ’jeu 
t’ö pa payè  l’agua  de  vita.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276 
(MdR);  b)  Ma  co  i  và  fora  di  suoi,  /  d’aga  de  ita  uit  ca- 
raiitan,  /  gnanche  brodo  de  fajoi  /  El  no  zerca  iit  duto  7 
an.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi,  /  d’agadeita  un  carantàn,  / 
gnanche  brodo  de  fagioi  / EI  no  zerca  in  duto  I  ’an.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15  (amp.);  c)  Sö  mituns, 
toless’  la  tascia  / Stlop  y  polber  y  ita  flascia  / D’ega  de 
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vita  y  de  bun  vin  Sèu  muttuns!  toless  la  tasha  /  Stlop  e 
polvr  e  na  flasha  / D'agua  d’vita  e  d’bun  vin  PescostaC, 
Schützenlied  1848:222  (Badia);  d)  mi  pere  dij  for:  ega  de 
vita  ie  mi  elemênt;  y  l’oma:  cafê  ie  mi  elemênt  mi  père 
dis  fort:  èga  de  vita  jè  mi  elemènt;  y  l’òma:  caffee  jè  mi 
elemènt  VianUA,  MaesterSculê1864:196  (grd.);  e)  Chiò  te 
ès  cèrn  e  ardel  e  pan  e  ega  de  vita.  Beif  e  magna  Kiò  te 
es  cern  e  ardêl  e  pan  e  ega  de  vita.  Bèif  e  magna  BrunelG, 
Cianbolpin1866:14  (caz.)  ♦  ega  santa  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
qua  santa  ©  Weihwasser  o  a)  Sciampa  te  stiiay  tête  l’e- 
ga  santa!  Sciampa  te  stiia y  tèt’ l’ega  santa!  PescostaC,  Or- 
colocl  1 858-1 994:235  (Badia)  ♦  trê  l’ega  a  si  molin  fig. 
(amp.)  ©  pensare  ai  propri  interessi,  portare  acqua  al 
proprio  mulino  fig.®  an  die  eigenen  Interessen  denken, 
sich  einen  Vorteil  verschaffen  o  a)  Se  sà  ben,  se  sto  nta- 
daia  / tira  r’aga  al  so  morin,  / s’el  se porta  inze  ra  fraia 
/  dal  pi  franco  paladin.  Se  sa  ben,  se  sto  madàia  /  tira  r  ’ 
aga  al  so  morin,  /  s  ’  el  se  pòrta  inze  rafràia  /  dal pifranco 
Paladin.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.). 
ega  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  >->  ega. 
ega  (fas.)  uega. 
èga  (fas.,  caz.,  moe.)  ega. 
egar  (bra.)  i-+  oghê. 
ege  (caz.)  h>  uedl. 

Egort  I  1848^4go7-/(PescostaC,  Schützenliedl848-1994:222) 

gad.  Egort,  Agort  Badia  Agort  grd.  Egort  fod.  Egort  col.  Agort 

topon. 

CENTRO  PRINCIPALE  DELLA  VALLE  DEL  CORDEVOLE  (gad., 
grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Agordo  ©  Agordo 
o  a)  Lotri  da  Ciadura  ia  /  Y  chi  d’Agort  ne  dâ  tria  Lot- 
tri  da  Chiadura  ia  /  E  chi  d’Agort  nè  da  tria  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1994:222  (Badia);  b)  Al  ê  chèl  bur  lom- 
bert  d’Agort  /  o  da  Ciadura  che  ite  n’ö  dê  tria  All  ö  kal 
bur  Lombert  d  ’Agord  /  O  da  Tgiadura  kö  nö  no  de  tria  Pe- 
skollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia);  c)  Comprè 
ades  biava,  forment,  sorech  in  Agort,  paghê  dazio  a  Ca- 
prile  e  in  Colaz  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in 
Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Collaz  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 

Egort  (gad.,  grd.,  fod.)  i->-  Egort. 
ègua  (fas.,  caz.)  eguia. 
egualmente  (amp.)  egualmenter. 
egualmenter  ©  it.  egualmente  1  1873  egualmente  (Anonim, 
Monumento  1873:4) 
amp.  egualmente 
aw. 

INMODO  UGUALE,  NELLA  STESSA  MISURA  (amp.)  ©  Ugual- 
mente  ®  gleichermaüen  o  a)  Sti  sbalie  e  sta  mancanzes, 
/  Come  anche  i  erore,  /  No  voi  ai  rapresentantes  /  Parti 
egualmente  fra  lore.  Sti  sbaglie  e  sta  mancanzes,  /  Come 
anche  i  errore,  /  No  voi  ai  Rappresentantes  /  Parti  egual- 
mentefra  lore.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.). 
eguia  ©  *ACULIA  <  AQUILA  (EWD  1,  44;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’akuil-a)  S  1858  un  aguò  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:ll) 

grd.  eguia  fas.  ègua  caz.  ègua  bra.  agua  moe.  agua  LD  eguia 
s.f.  ©  eguies 

UCCELLO  RAPACE  DEI  FAL CONIFORMI  CON  ZAMPE  PIUMA- 

te  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002)  ©  aquila  ®  Adler  o  a)  alveiepien  de 
paura  à  dit  che  el  vae  a  tor  un  ’agua  che  n  ’era  tante  e  che 
el  monte  lassü  al  veiö  pien  dö  paurâ  a  dit  chö  öl  vaö  a  tor 


un  aguö  chö  nero  tantö  ö  chöl  montö  lassii  ZacchiaGB,  Fi- 
Iamuscia1858*:11  (bra.);  b)  cogne  ence  vardèr  che  l’ègua 
no  me  leve  i  agnie  kogne  ence  vardèr,  ke  l  ’ègua  no  me  leve 
i  agnie  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.) 

1  acuila. 

eguia  (grd.,  LD)  h>-  eguia. 

eh  ©  onomatop.  1 18 12  ê?  (GiulianiGB,  Gesprâchl  8 12-20 14:57) 
gad.  eh  Badia  eh  grd.  eh  fas.  eh,  e  caz.  e  bra.  e  amp.  eh  MdR  eh 

interiez. 

1  SECONDO  LE  MODULAZIONI  DELLA  VOCE,  ESPRIME  STU- 
PORE,  SCONFORTO,  RASSEGNAZIONE,  RIMPROVERO,  MI- 
naccia  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  amp.,  MdR)  ©  eh  ® 
hm,  na  ja,  ha  o  a)  Co  vàla? / Elt!  ittsciö,  insciö.  Co  vala? 
Eh!  insceu,  insceu.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234 
(MdR);  b)  Eh!  ma  ignante po  de  moe,  / dute  insieme  de- 
buriada  /  i  se  sturta  cott  chi  noe /adàr  ’ultima  spanzada. 
Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  buriada  /  i  se 
sturta  con  chi  noe  / a  da  r’ültima  spanzada.  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:111  (amp.) 

2  IN  FORMA  INTERROGATIVA,  CON  IL  SIGNIFICATO  DI 
’COME?  ’,  ‘CHE  HAI  DETTO?  ’ ,  O  COME  RICHIESTA  DI  CON- 
FERMA  A  CIÒ  CHE  SI  STA  DICENDO  (faS.)  ©  eh  ®  Wie  O 
a)  Segnor  chieride  sasc,  e?  /  Sci  perchê?  N’aede  fosc, 
e?  Segnor  chlieride  Sasch  è?  /  Si:  perchê?  Nè  aede 
fosch  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Vo- 
lede  dormir  chiò,  e?  / L’à  dornanà  l’ost  al  forest  Volle- 
de  dormir  chiò  eh?  la  domanà  l’Ost  al  foresto  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.). 

eh  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  MdR)  v>  eh. 
eh  (gad.)  r-y  ê. 
ei  (fas.)  êi. 

êi  ©  Al  (AE)  (onomatop.)  (EWD  3,  154)  §  1833  eh  (DeRüM,  Om- 
Vedll833-1 995:277) 

gad.  ê,  eh,  he  mar.  èi  Badia  ê,  eh  grd.  e  fas.  ei  moe.  èi  fod.  èi  col. 

èi  amp.  ai  LD  êi  MdR  eh 

aw. 

AVVERBIO  DELLA  RISPOSTA  AFFERMATIVA  O  CONFERMA  A 
CIÒ  che  SISTA  DICENDO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  si  ®  ja  o  a)  Ne  savèise  pa 
che  sant  Paul  dij  ch  ’an  dess  vire  con  timore  e  tremore!  - 
Elt,  respogn  le  vedl,  santPaul  sà  pa  bèitt  ince  èl  da  menti. 
Ne  savêise  pa  che  sant  Paul  dis  ch  ’an  dess  vire  con  timore 
e  tremore!  -  Eh,  respogn  le  vedl,  sant  Paul  sa  pa  bèih  inqh  ’ 
èl  da  menti.  DeRüM,  OmVedll 833-1 995:277  (MdR);  b)  Mo 
al  gnarâ  chèl  de,  che  l  ’odunse  / Ince  nos  cun  gran  plajêi; 
/  Tra  i  eleti  ciantarunse:  /  Viva,  eh!  sun  salvâ  por  èi.  Mo 
eil  gnarà  cheil  dè,  ch  'I  ’udungse  /  Incie  nos  cung  grang 
plajei;  /  Tra  gli  eletti  ciantarungse:  /  Viva,  eh!  sung  salvà 
pur  Vei.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscher1865:1  (Badia); 
c)  O  cari  bi pici  tiers,  os  sèis  i  famoji  canturs? ...Olt  Ite; 
trö’plü  bel  di  corfs,  che  crecèia  tan  burt  d’invern  O  cari 
bi  piccei  tirz,  os  seis  i  famosi  cantori? ...  Oh  he;  trou  plou 
bell  di  corf  che  crecceieia  tang  burt  d’ingver  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:46  (Badia). 
êi  (mar.,  LD)  êi. 
èi  (moe.,  fod.,  col.)  êi. 
eie  (fas.,  bra.)  uedl. 
ejagerar  (moe.)  >->•  esagerè. 
ejagerê  (fod.)  h>-  esagerê. 
ejagerèr  (fas.)  h>  esagerè. 

ejam  ©  it.  esame  <  EXÀMEN  (EWD  3, 156)  S  1873  esami pl.  (Ano- 
nim,  Monumento  1873:4) 

gad.  ejam  mar.  ejam  Badia  ejame  grd.  ejam  fas.  ejam  bra.  eja- 


ejam 
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me  fod.  ejam  amp.  esame  LD  ejam 
s.m.  ©  ejams 

1  PROVA,  O  SERIE  DI  PROVE,  CUI  SI  SOTTOPONE  UN  CAN- 
DIDATO  PER  VERIFICARNE  LA  PREPARAZIONE  (ga<±  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
esame  ®  Prüfung 

2  PONDERATA  CONSIDERAZIONE  DI  QUALCUNO  QUALCOSA 
AL  FINE  DI  CONOSCERNE  LA  CONDIZIONE  E  LE  CARATTERI- 

STICHE  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  esame,  con- 
trollo  ®  Prüfung  o  a)  Duto  el  gran  merito  / Par  el  con- 
to  del  Jani  /  Ch  ’i  à  az.età  come  un  credito,  /  Senza  fei  i  so 
esami.  Duto  el  gran  merito  /  Par  el  conto  del  Jani  /  Ch  ’i  â 
accettâ  come  un  credito,  / Senza  fei  i  sò  esami.  Anonim,  Mo- 
numento1873:4  (amp.). 

ejam  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  ejam. 
ejame  (Badia,  bra.)  <-►  ejam. 

ejaminê  ©  it.  esaminare  (EWD  3,  157)  I  1811  samine  (Costade- 
doiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  ejaminê  mar.  ejaminê  Badiaejaminê  grd.  ejaminê  fas.  eja- 
minèr  bra.  esaminar  moe.  esaminar  fod.  ejaminê  col.  esa- 
minà  amp.  esaminà,  saminà  LDejaminê 
v.tr.  ©  ejamineia 

PRENDERE  IN  ESAME,  ANALIZZARE  CON  ATTENZIONE  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
esaminare  ®  prüfen  o  a)  Apò  una  sescion  /  Voron  ades 
saminà  /  Ch  ’i  à  fato  d’auton  / E  cie  ch’i  à  fufignà.  Appò 
una  Session  /  Vorron  adès  saminâ  /  Ch  ’i  à  fatto  d’auton  / E 
ciê  ch  ’i  à  fuffignà.  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  b)  Sê 
de  tropa  bona  fede  / 1  volpoi  ve  pö  inbroià  / 1  credê  duto, 
senza  vede  /  Senza  nuia  esaminà.  Se  de  troppa  bona  fede 
/  /  volpòi  ve  pò  imbroià  /  /  credè  dutto,  senza  vede  /  Senza 
nuia  esaminà.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22 
(amp.);  c)  da  cltilö  inantne  condanêmai plü porsona,  de- 
nanche  l’avêi  ejaminada  da  chilò  innant  nè  condannè  mai- 
plou  persona,  denanche  l’avei  esaminada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:22  (Badia). 

ejaminê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  <->•  ejaminê. 
ejaminèr  (fas.)  <->  ejaminê. 
ejaodi  (mar.)  <->  ejaudi. 
ejaudi  (gad.,  Badia)  <->•  ejaudi. 

ejaudi  ©  it.  esaudire  i  1807  eschaude  3  cong.  pres.  (PlonerM, 
Erzâhlung5GRD  1807 :48) 

gad.  ejaudi  mar.  ejaodi  Badiaejaudi  grd.  ejaudl  fas.  ejaudir  fod. 
ejaudi  amp.  esoudl 
v.tr.  ©  ejaudesc 

DARE  ASCOLTO  A  QUALCUNO  E  CONCEDERGLI  CIÒ  CHE  RI- 
chiede  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  esaudire  ®  erhören  o  a)  L 
cunfess'èur  cherdova,  che  I  antalà  êssa  boita  ntenzion  de 
sudesfè  ai  debitêurs,  y  respuend,  che  chêsta  fossa  na  boita 
gauja per  sperê,  clte  Idie  ejaude  sipreghiera.  L  ’cunfessceur 
kerdòva,  kce  l  ’ammalà  avcessa  bona  intention  de  sodeschfè 
ai  debitceurs,  y  respuend,  kce  kcesta  fossa  una  bona  gau- 
scha  pcer  sperê,  kce  Idioe  eschaude  si  preghicera.  PlonerM, 
Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Ce  ben  che  ‘l êstà  esoudi, 
/  vede  ci  clte  tto  n  ê  z.ote,  /  che  ‘I  inagtià  7  lo  fesc  sparit  / 
come  clti  dai  bussolote.  Ce  ben  che  l  ’e  sta  ezoudi,  /  vede  ci 
che  non  e  zòte,  /  che  ’l  magnà  ’l  lo  fèsc  spari  /  come  chi  dai 
busolòte.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.); 


c)  Le  confessur  cherdea,  che  l’amarê  ess  bona  entenziun 
de  sodesfâ  ai  crediturs,  y  respogn,  che  cösta  foss  ita  bona 
gauja  por  sperè,  ch’Idio  ejaudiss  söa  periada.  Le  con- 
fessur  cherdea,  che  I  ’amarè  ess  bona  intenziuij  de  sodesfà 
ai  creditürs,  y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona  gausa  por 
sperè,  ch  ’lddio  esaudiss  soa  priada.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1 856:26  (mar.);  d)  Le  confessur  clterdö,  che  l’amarê 
ess  la  boita  intenz.iun  de  sodesfâ  ai  crediturs  y  respogn, 
che  chêsta  foss  na  boita  gauja  por  sperè,  ch  ’ldi  ejaudiss 
süa  periada.  ‘L  confessür  cherdö,  ch  ’l  ’amarè  ess  la  bona 
intenziwj  de  sodesfè  ai  creditürs  e  raspogn,  che  quèsta  foss 
‘na  bona  gausa  per  (p  ’r)  sperè,  ch  ’lddie  esaudiss  süa  pria- 
da.  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1856:26  (Badia);  e)  L  coitfes- 
sour  cherdèva,  clte  l  malè  assa  la  boita  ntenzion  de  paiè 
ju  i  debic,  e  respon,  clte  chèsta  fossa  la  dèrta  (gauja)  per 
sperê,  che  l  boit  Dio  l  ejaudissa  de  chèl  clte  / preia.  ‘L  con- 
fessour  cherdeva,  che  l  ’amalè  avessa  la  bona  intenziotj  de 
paye  giü  i  debits,  e  respogn,  che  quèsta  fossa  la  dêrta  (gau- 
sa)  persperè,  che  l  ’borj  Dio  lo  saudissa  de  quèl  ch  ’el prêya. 
PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  f)  "Mi  Di,  "  dije- 
ra,  sides  duitcue  laldè  Osc  sant  inom,  porci  clte  èis  ejaudi 
mies  preghieres  "Mi  Di,  "  disc’la,  sii  dunque  laldè  Osc’ 
sant  innom,  purcicche  ais  esaudi  mis preghieres  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:95  (Badia). 
ejaudi  (grd.,  fod.)  i->  ejaudi. 
ejaudir  (fas.)  h>  ejaudi. 
eje  (grd.,  fod.)  h>  aje. 
ejempie  (fas.)  h>  ejempl. 
ejempio  (Badia,  bra.,  fod.)  h>  ejempl. 
ejèmpio  (MdR)  h>  ejempl. 

ejempl  ©  it.  esempio  <  EXEMPLUM  (EWD  3,  157)  x  dt.  Exempel  in 
gad.  grd.  S  1805  esempio  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:192) 
gad.  ejèmpl  mar.  ejompl  Badia  ejempio  grd.  ejêmpl  fas.  ejempie 
bra.  ejempio  fod.  ejemple,  ejempio  amp.  esenpio  LD  ejempl 
MdR  ejèmpio 
s.m.  ©  ejempli 

CASO  INDIVID UALE  PROPOSTO  ALL’ALTRUI  AMMIRAZIONE 
O IMITAZIONE  O  riprovazione  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  esempio, 
modello  ®  Beispiel,  Vorbild  o  a)  Và  pur,  dà  l  ejempio  / 
che  te  dà  chèl  tuo  bon  pere  Va  pur  da  1  ’esempio  /  che  ti  da 
chal  tuo  buon  pere  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.); 
b)  Avuit  pö  ejèmpi  assà,  clte  persones  de  la  plü  bassa  coit- 
diziun  èarivà  col fà  de  le  bèin,  coit  l’aplicaziun  e  colsavèi 
s’  eit  tö,  tröp  inant  Avun  peu  esempi  assà,  che  persones 
de  la  plii  bassa  condiziuh  è  arrivà  col  fa  de  le  bêih,  coh 
l’applicaziuh  e  col  savêi  s’  eh  tò,  treup  inant  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1995:269  (MdR);  c)  Sce  i  bugn  ejèm- 
pli  tira  al  bègit,  èl  ’ci  i  ri  ejèmpli  gonot,  clte  spavènta  dal 
mal.  Recordunse  dagnora:  Mal  porta  mal.  Se  i  bongn’ 
esempi  tira  al  bengn  ’,  èle  ci  i  ri  esempi  gonot,  ch  ’spaventa 
dal  mal.  Recordungfe  dagnara:  Mal porta  mal.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:126  (Badia) 

♦  per  ejempl  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  MdR)  © 
per  esempio  ®  zum  Beispiel  o  a)  Cosses,  ch’iit  atri  lüsc 
vègit  castiades  sco  valclt  de  püch,  per  ejèmpio:  de  pici 
rubamènè,  infedeltês,  èioches,  trasgresciuns  de  sii  oblighi, 
dijubidiènza  ec.,  de  te’cosses  vêgit  consciderades  e  castia- 
des  rigorosamènter  iitte  le  Militare.  Cosses,  ch  ’ih  atri  lüs 
vêgn  castiades  sco  valq  de  püc,  per  esempio:  de  picci  ru- 
bamèntg,  infedeltès,  qhiocches,  trasgrejsjsiuhs  de  sii  obbli- 
ghi,  disubidiènza  ec.,  de  ta  cosses  vêgn  considerades  e  ca- 
stiades  rigorosamèntr  inte  le  Militare.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:266  (MdR). 


347 


el 


ejempl  (LD)  >-»•  ejempl. 
ejèmpl  (gad.,  grd.)  >->•  ejempl. 

ejemplar  ©  it.  esemplare  1  1873  esemplar  (Anonim,  Manage- 
riaComunall  873- 1973:33) 

gad.  ejemplar  Badia  ejemplare  grd.  ejempler  fas.  ejemplèr  fod. 
ejemplar  amp.  esenplar  LD  ejemplar 
s.m.  ©  ejemplars 

OGNI  SINGOLA  UNITÀ  IN  UN  GRUPPO  DI  OGGETTI  ANALO- 

GHI  o  identici  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002) 
©  esemplare  ®  Exemplar  o  a)  Eco,  un  cuarto  cocodrüo 
/  Un  rarissimo  esenplar  / De  ra  Boite  e  del  Nilo  Ecco,  un 
quarto  coccodrillo  /  Un  rarissimo  esemplar  /  Dera  Boite  e 
del  Nilo  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:33  (amp.). 
ejemplar  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  ejemplar. 
ejemplare  (Badia)  >->•  ejemplar. 
ejemple  (fod.)  >-*•  ejempl. 
ejempler  (grd.)  >->•  ejemplar. 
ejemplèr  (fas.)  >->•  ejemplar. 
ejercitèr  (fas.)  >->•  ejerzitê. 
ejercizie  (fas.)  ejerzize. 
ejerzitar  (bra.)  >->•  ejerzitê. 

ejerzitè  ©  it.  esercitare  <  EXERCITÀRE  (EWD  3,  157)  I  1833 
esercitê  (DeRüM,  ImparèLinguaTalianal833-1995:231) 
gad.  ejerzitê  Badia  ejerzitê  grd.  ejerzitè  fas.  ejercitèr  bra.  ejer- 
zitar  fod.  ejerzitê  MdR  ejerzitê 
v.tr.  ©  ejerziteia 

1  abituare  con  l’esercizio,  allenare  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879,  MdR) 
©  esercitare  ®  üben  o  a)  col  tèmp  vegnarèise  a  rajonè 
perfetamènter  bèin;  ves  messèis  demà  ejerzitê  col  têmp  ve- 
gnirêise  a  ragionè  perfettamèntr  bêih;  ves  messêis  demà 
esercitê.  DeRüM,  ImparèLinguaTalianal  833-1 995:231  (MdR); 
b)  O  chêst  feji  dèrt  gèn  iö;  porci  clte  con  chêst  m  ’ejerzitèi 
pö  ince  instès  a  rajonè.  O  quèst  fèsi  dèrt  giah  jeu;  porghi 
che  coh  quèst  m  ’esercitèi  peu  inghiè  instèss  a  ragionè. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR) 

2  REALIZZARE,  ATTUARE  SFRUTTANDO  LE  POSSIBILITÀ  OF- 
FERTE  DA  UN  RAPPORTO  DI FORZE  MATERIALI  O  SPIRITUALI 

(gad.  Ma  1950,  grd.  Ma  1953,  fas.  R 1914/99;  Mz  1976,  MdR) 
©  esercitare  ®  ausüben  o  a)  n  rie  cristian  pò  ejerzitè  tta 
ria  influènza  sö  i  atri  ‘h  rie  cristiah  pò  esercitè  ‘na  ria  in- 
fluènza  seu  i  atri  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:264 

(MdR). 

ejerzitè  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  ejerzitè. 
ejerzito  (Badia)  >->■  eserzito. 

ejerzize  ©  it.  esercizio  (EWD  3,  158)  S  1833  esercize  (DeRüM, 
AldiN  iaS  ignurCurat  1 8 3  3  - 1 99 5 : 2 6 5) 

gad.  eserzize  Badia  ejerzizio  grd.  eserzize  fas.  ejercizie  bra. 
ejerzizio  fod.  eserzizio  amp.  esercizio  LD  eserzize  MdR  ejer- 
zize 

s.m.  ©  ejerzizi 

PRATICA  O  ESERCIZIO  DI  ADDESTRAMENTO  A  QUALCHE  AT- 
TIVITÀ  FISICA  O INTELLETTUALE  (Qtd.  F  2002,  faS.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  MdR)  ©  esercitazione  ®  Übung  o 
a)  Mineste  ch  ’i  superiori  ite  ciare  e  n  ’abe  n  ’atra  ciira  che 
ch’i soldas porte  les  ermes,feje  l’ejerzize,  marcèie,  stie  de 
guardia,  ec.  ?  Mineste  ch  ’i  superiori  ne  qhiare  e  n  ’abbe  [n  ’] 
atra  ciira  che  ch  ’i  soldas  porte  les  àrmes,  fese  l  ’esercize, 
[marcièjef  stie  de  güardia,  ec.?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:265  (MdR). 
ejerzize  (MdR)  ejerzize. 
ejerzizio  (Badia,  bra.)  hv  ejerzize. 
ejibi'  (gad.,  Badia)  hv  ejibi. 

ejibl  ©  it.  esibire  I  1878  ejibi  3  imperf.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:89) 


gad.  ejibi  Badiaejibi 
v.tr.  ©  ejibesc 

mettere in scena  uno  spettacolo  (gad.)  ©  rappresen- 
tare  ®  aufführen  o  a)  n  ater  â  injignê  n  riterspiel,  da  trâ 
la  saita  te  n  anel,  n  terz  ejibi  na  ciacia,  y  deach  ’  al  amâ 
chêsc  devertimènt  da  pice  insö,  paröl  ’ci  cltêsc  l’unich  por 
le  destò  da  süa  malinconia  ‘ng  n  ’at  ’r  à  ingjignè  ‘ng  ritter- 
spil,  da  tra  la  saitta  teng  anell,  ‘ng  terzo  ejibi  na  ciaccea, 
e  dea  ch  ’el  amâ  chesc’  d’vertiment  da  picce  ingsou,  paröle 
ci  chesc’ l’unico, pur  ‘I  destò  da  sua  malinconia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:89  (Badia). 

èjie  (fas.)  aje. 
ejin  (amp.)  hv  vejin. 
ejistènza  (grd.)  hv  esistenza. 
ejompl  (mar.)  i-+  ejempl. 

ejordio  ©  it.  esordio  I  1844  ezòrdio  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929: 111) 
amp.  esordio 
s.m.  ©  ejordi 

INIZIO,  PRINCIPIO  DI  ALTRE  COSE,  PER  ESEMPIO,  NELLO 
SPETTACOLO,  DI  UN  DEB UTTANTE  CHE  ESORDISCE  SULLA 
SCENA  O,  NELLO  SPORT,  DI  UN  ATLETA  CHE  PARTECIPA  PER 

la  prima  volta  a  una  gara  (amp.)  ©  esordio  ®  Anfang, 
Debüt  o  a)  Ci  che  no  ra  vö  capi,  / c/t  ’i  se  volte pure  in  là; 
/  sà  7  esordio  7  ê  feni,  /  s  ’aè  voia,  tabacà!  Ci  che  no  ra 

vo  capi,  /  ch  ’i  se  vòlte  pure  in  la;  /  zal  ’ezòrdio  l  ’e  feni,  /  s  ’ 
avè  vòia,  tabacà!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.). 

ejortê  ©  it.  esortare  1  1833  esortèje  3  cong.  pres.  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:265) 
gad.  esortê  Badia  esortè,  ejortè  fod.  ejortê  MdR  ejortè 
v.tr.  ©  ejorteia 

INDURREA  UNCERTO  COMPORTAMENTO,  FACENDO  LEVA  SU- 
GLI  AFFETTI  OLTRE  CHE  SULLA  RAGIONE;  INCITARE,  SPRO- 

nare  (gad.  Pi  1967,  MdR)  ©  esortare  ®  ermahnen  o  a) 
Èl  nepassa  mia  n  dè,  che  vignun  ejortèie  i  sii  a  ester  sin- 
ceri  El  ne  passa  mia  ‘h  dê,  che  vign  ’uh  esortêje  i  sii  a  estr 
sinceri  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR). 

ejortê  (fod.)  >->-  ejortê. 

ejortè  (Badia)  i-+  esortè. 

el  ©  ILLE(EWD3, 159)  §  1763  al  ‘ipse  ’(Bartolomeil763-1976:68) 
gad.  èl  mar.  èl  Badiaèl  grd.  èl  fas.  el  caz.  el  bra.  el  moe.  el  fod.  dèl, 
èl  col.  el  amp.  el  LD  el  MdR  èl 
pron.  ©  ei,  ela,  eles 

1  PRONOME  TONICO  SOGGETTO  DI  TERZA  PERSONA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  lui,  egli  ®  er  O 
a)  Un  crauniova  n  auter,  clt’èl  rejona  da  mat,  y  da  mu- 
sciat.  Ung  craugniòva  ung  auter,  k’cel  reschòna  da  matt,  y 
da  muschatt.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  b)  se 
dèla  continua  a  far  coji  /  un  giorno  vegnirà  a  se  la  ri  se 
alla  continua  a  far  cosi  /  un  giorno  vegnira  a  sella  ri  Pez- 
zeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.);  c)  La  fenans  - pur  l  à 
giapà!  / Èiles  I  à  mo  ngiaità.  La  fenàns  -  purl’ha  giappà! 
/  Eiles  l’ha  mo  ingianà.  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:345 
(grd.);  d)  èl  i  â  desparti  l’avèi  al  i  hà  desparti  l’avai  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  e)  ic  à  scomenzà 
a  se  la  goder  idg  â  scomenzâ  a  sela  gòder  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  f)  Po  che  èi  cuntinuo- 
va  a  I  damandè,  s  ’al  derzà  su  Pochè  ei  continuava  al  do- 
mandê,  s’  hal  derzà  su  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156 
(grd.);  g)  e  el  sentà  ge  à  ensegnà  e  el  sentâ  j’â  insegnà 
HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 56  (caz.);  h)  Ela  à  dit,  ne- 
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sciugn  Segnor!  Ella  a  dit,  neshun  Signòr!  HallerJTh,  Ma- 
dalenaCAZ1832:157  (caz.);  i)  Dêl  se  pliâva  ju  ndavò  E1  se 
pliava  schu  ‘ndavö  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:160  (fod.); 
j)  èl  ê  n  bun  amico  de  mi  fre  èl  è  ‘n  buh  amico  de  mi  frè 
DeRüM,  MaridêPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR);  k)  Èi  dij 
ch  ’èla  ne  sie  pa  nia  de  bun  Èi  dis  ch  ’êlla  ne  sie  pa  nia 
de  buh  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:239  (MdR);  l)  Èl 
t’  aiüta  encö  y  vigne  de  El  tajiita  ngcö  i  vigne  dö  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  m)  e  anche  el  ‘I  à  sco- 
menzà  a  aê  bisoign  e  anche  el  l  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn 
ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  n)  Porci 
n  te  prou,  n  te  famèi  /  Ne  n  ’èl  ignö,  insciö  diji  èi.  Pur- 
gi  ên  tê  Pro,  ên  tê  Famai  /  Nê  n  ’êllê  iniò,  insö  disi  ai.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  o)  Per  chest  El  li 
à  duc  touc  per  man  Perchest  El  li  ha  dutc  [toucj  per  man 
PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:269  (bra.);  p)  Conte 
ra  fedes  inze  dedui  ’es  và  /  co  s’i  dà  sa.  Come  ra  fedes 
inze  dedui  es  và  / Co  s’i  da  sà.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tini1860:1  (amp.);  q)  ma  me  vên  da  bradlê  canclte  me  re- 
corde,  che  l  di  dl  giudize  à  èila  inò  da  ressuscitê!  ma  mè 
vèrj  da  bràdlè  càtjchè  mê  reccòrde,  che  ‘I  di  del  judize  hà 
èila  inò  da  resusitè!  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.); 
r)  Ades  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  no  it  ê  pt  ternp.  Adess 
el  vorave  sautàfora  el,  ma  non  è  pi  tempo.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  s)  come  se  el  se  fosse  alora  de- 
scedà  da  dorntir  come  ze  el  ze  fozze  allora  dessedà  da  dor- 
mir  SommavillaA,  DecameronlXMOE1875:640  (moe.);  t)  Mo 
por  gauja,  che  al  i  ê  stè  dit  da  zacâ,  che  èra  fajess  la  fa- 
dia  por  nia,  por  gauja,  ch  ’èl  fö  tan  feter  da  baldi  Ma  por 
gaoza,  cho  val  i  è  ste  dit  da  zaccà,  che  vârra  fazessa  la  fa- 
dia  por  nia,  por  gaoza,  ch  ’val  foa  tan  fetr  da  baldi  Pesco- 
staC,  DecameronlXLMVI  875:651  (Badia)  1  COlori,  lori 

2  FORMA  TONICA  DELLA  DECLINAZIONE  DEL  PRONOME  DI 
TERZA  PERSONA  SINGOLARE  UTILIZZATA  NEI  COMPLEMEN- 

ti  introdotti  da  preposizione  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.)  ©  lui  ®  ihm,  ihn  o  a)  doi  uentes,  che  ova  na  li- 
tiga  tra  èi  doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  ce  PlonerM, 
Erzahlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  e  el  à parti  la  sia  facoltà 
fra  ic.  e  el  a parti  la  sia  facoltâ  fra  idg.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:144  (caz.);  c)y  dötle popul  è gnü pro  èl  e  diit 
‘I popol  è  gnü pro  al  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Ba- 
dia);  d)  Chi  danter  vo  ie  sènza picià,  tire  l prim  sas  sun  èila 
Chi  d  ’anter  vo  jè  senza  pitgià,  tire  el  prum  sass  s  'ung  eila. 
HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  e)  ducant  l pòpul 
ê  vegnü  da  el  duchant  ‘I popol  è  vegnu  da  el  HallerJTh,  Ma- 
dalenaCAZ1832:156  (caz.);  f)  chi  che  de  vo  ê  senza  pecià, 
tire  l  prum  n  sas  contra  de  ela.  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  il prum  un  sas  contra  de  eüa.  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.);  g)  e  duta  la  jent  vigniva  da  dèl  e  dut- 
ta  la  schent  vigniva  dal  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159 
(fod.);  h)  Te  vèighes pö  da  de  a  de,  / Che  da  d’ÈI  anse  döt 
cant.  Tö  vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da  del  angse  döt 
cant.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  i)  sirei  da  el 
e  direi:  Pare,  iò  èi  ofendü  Dio  zirei  da  el  e  direi:  Pare,  iò 
hei  offendü  Dio  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255 
(amp.);  j)  dui  onti,  chi  co  â  na  litiga  tra  d’èi  dui  omi,  chi 
che  â  ‘na  litiga  tra  d’ei  PlonerM,  Erzahlung2MAR1 856:24 
(mar.);  k)  Per  El  i  se  à  levà  en  massa.  Per  E1  i  se  ha  leva 
n  massa.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.);  I) 
Y  mo  plu,  sce  tu  mantènies  sun  èl  boita  fidanza.  Y  mò  plü, 
sè  tu  mantègnes  surj  èl  bòna  fidanza.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  m)  La  èse  n  jita  duncue  davant  da 
el  La  è  zensita  dunque  davant  da  el  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOE1875:639  (moe.)  1  lori 
s.m.f.  ©  ei,  ela,  eles 

INDIVID U O  DISESSO  MASCHILE  O  FEMMINILE,  APPARTENEN- 
TE  ALLA  SPECIE  UMANA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 


DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  uomo  ®  Mann  o  a)  Svardênes  dala  stries,  /  Rie  èi- 
les  dl  malan.  Svardènes  dala  stries,  /  Rie  èiles  del  malan. 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  b)  Te  chèl pa- 
esc  fovel  n  ’èila,  che  dajova  scandul  cuit  si  stleta  vita.  Te 
chèü  pais  foa’l  un’èila,  chè  dasòva  scàndul  con  si  sclöt- 
ta  vita.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.);  c)  chêra  bona 
jènt,  èi,  ères,  pici  y  gragit,  düc  saltâ  fora  de  sües  üties 
portines,  cun  gratt  lamentaziuns  chella  bona  jent,  ei,  el- 
les,  piccei  e  grangn  ’,  duttg  ’  saltâ  fora  d  ’suus  üties  poor- 
tines,  cung  grang  lamentaziungs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:83  (Badia);  d)  y  por  devota  recordanza  tröpes  ères 
porta  ciamò  l’inom  de  Geitofefa  e  pur  d’vota  recordanza 
trouppes  elles  porta  ciamò  l’innom  d’Genofefa  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:128  (Badia) 

♦  a  el  PRONOME  TONICO  COMPLEMENTO  INDIRETTO  DI 
terza  persona  (gad.,  grd.,  fod.,  MdR)  ©  a  lui  ®  ihm 
o  a)  Ad  êl  al  respundü,  y  dit  a  si  pere  A  d’èl  al  respondu, 
y  dit  a  si  père  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.); 
b)  Ma  ad  èl  al  dit:  Fi!  tu  ies  danièura  pra  me,  y  dut  /  mie 
ie  tie.  Ma  ad  el  al  dit:  Fi!  tu  jes  dagnaura  pra  me,  y  dut  el 
mie.joe  tie.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  d) 
Ma  Gejü  se  auz.a  su,  e  disc  a  dèla:  Fèmena!  ulà  èli,  chi 
che  te  cusàva?  Ma  Gesit  se  auza  su,  e  diss  ad  ala:  Famena! 
üla  èsi,  chi  che  te  cusava?  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:1 60 
(fod.);  e)  [èlj  i  à podü  tochè  tant  ad  èl,  ch  ’a  n  ater  [èlj  i  ha 
podü  tocchè  tant  ad  èl,  ch  ’a  ‘n  atr.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:261  (MdR);  c)  y  à  dit  ad  êi:  Chèl  de  os,  che  è 
z.ènz.a  picè,  i  tires  la  prönta  pera  ados  ad  êra.  e  ha  dit  ad  ai: 
Cal  de  os,  che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la  priima  pèra  ados  ad 
alla.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia). 
el  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  LD)  el. 
el  (fod.)  i->  I. 
êl  (MdR)  i->  al. 

el  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  >->  el. 

el  f  (fas.)  >->  I. 

elba  (grd.,  fod.)  >->•  alba. 

èlba  (fas.,  caz.)  >->•  alba. 

elber  (fod.)  >->  alber. 

èlber  (fas.,  caz.)  >->  alber. 

ele  (bra.)  >-*•  uele. 

elech  (fas.)  >->  uele. 

element  ©  dt.  Element  /  it.  elemento  <  ELEMENTUM  (EWD  2,  162)  i 
1864  elemènt  (VianUA,  MaesterSculêl864:196) 
gad.  elemènt  Badia  elemènt  grd.  elemènt  fas.  element  fod.  ele- 
ment  LD  element 
s.m.  ©  elemenc 

PARTE  O  FATTORE  COSTITUTIVO  DI  QUALCOSA  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  elemento  ®  Element  o  a)  mi  pere  dij 
for:  ega  de  vita  ie  mi  elemènt;  y  l’oitta:  cafèie  mi  elemènt! 
mi  père  dis  fort:  èga  de  vita  jè  mi  elemènt;  y  1  ’òma:  caffee 
jè  mi  elemènt!  VianUA,  MaesterSculêl 864:1 96  (grd.). 
element  (fas.,  fod.,  LD)  >-»•  element. 
elemènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >-»•  element. 
elemojina  ©  it.  elemoslna  1  1878  limosina  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:10) 

gad.  elemojina  Badia  elemojina  grd.  lemojina  fod.  elemojina 
LD  elemojina 
s.f.  ©  elemojines 

SOCCORSO  MATERIALE  CHE  SI  DÀ  AL  PROSSIMO  BISOGNO- 
SO  (gad.  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  elemo- 
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sina  ©  Almosen  o  a)  Al  ne  n’ê  n  miserabl,  che  ne  ciafass 
da  Genofefa  laur,  o  elemojina  El  nen  ê  ‘ng  miserabile,  che 
nè  ceafass’  da  Genofefa  laur,  o  limosina  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:10  (Badia). 

elemojina  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  ++■  elemojina. 

eleto  ©  it.  eletto  I  1865  eletti  pl.  (DeclaraJM,  MêssaGrossm- 
batscherl  865:1) 

Badia  eleto 

s.m.f.  ©  eleti,  eleta,  eletes 

NEL  CRIS  TIANESIMO,  CHE  È  PRESCELTO  DA  DIO;  CHE  È  PRE- 
DESTINATO  ALLA  GRAZIA  E  ALLA  GLORIA  ETERNA  (Badia)  © 

eletto  ©  Auserwàhlter  o  v)  Mo  al gnarâ  chèl  de,  che  l’o- 
dunse/Ince  nos  cun  granplajêi;  /  Tra  i  eleti  ciantarunse: 
/  Viva,  eh!  sun  salvâ  por  èi.  Mo  eil  gnarà  cheil  dè,  ch  7  ’u- 
dungse  /  Incie  nos  cung  grang  plajei;  /  Tra  gli  eletti  cian- 
tarungse:  /  Viva,  eh!  sung  salvà pur  Vei.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia). 
eleto  (Badia)  >->-  eleto. 
eletor  (fas.,  fod.,  amp.)  »  eletour. 
eletoral  ©  it.  elettorale  1  1873  al  lettoral  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:29) 
gad.  eletoral  fod.  eletoral  amp.  eletoral 
agg.  ®  eletorai,  eletorala,  eletorales 

RELATIVO  ALLE  ELEZIONI,  AGLI  ELETTORI  (fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002)  ©  elettorale  ©  Wahl-  o  a)  Viva  duncue, 
el  noo  eviva  /  Gran  consilio  comunal  /  Chel  consilio  che 
sortia  /  Da  ra  urna  eletoraL  Viva  dunque,  el  novo  eviva  / 
Gran  consiglio  Comunàl  /  Chel  consiglio  che  sortia  / Dara 
urna  al  lettoral.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:29 
(amp.). 

eletoral  (gad.,  fod.,  amp.)  i->  eletoral. 
eletour  ©  it.  elettore  I  1844  eletore pl.  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844- 1 929: 112) 

fas.  eletor  fod.  eletor  amp.  eletor  LD  eletour 
s.m.f.  ©  eletours,  eletoura,  eletoures 

CHIHA  IL  DIRITTO  DI ELETTORATO  ATTIVO  (faS.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  elettore  ©  Wàhler  o  y)  Sti  ele- 
tore,  ci  êlo  stà,  /  val  a  dir,  chiste  sturloi,  /  che  i  à  scelto  a 
me  guarnà,  /  chesto  rodol  de  fraioi.  Sti  eletore,  ci  elo  sta,  / 
val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a  me  guarnà,  /  che- 
sto  ròdol  defraiòi.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp.). 

eletour  (LD)  h>  eletour. 

elm  ©  it.  elmo  I  1878  elmo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:93) 
gad.  elm  Badiaelm  grd.  elm  fas.  elm  fod.  elm,  elmo  amp.  elmo 
LD  elm 
s.m.  ©  elms 

ANTICA  ARMATURA  DIFENSIVA  DEL  CAPO  DI  FERRO  (gad. 

DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  DLS2002;  Ms2005,  amp.  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  elmo  ©  Helm  o  a)  Al’alba  stö  i  ciavaliers  tl grait 
saluit  incèr  le  grof  döt  curi  de  fer,  söl  ce  l’elm  cun  plömes 
clte  bandorâ,  süa  solita  mondur por  la  batalia  chèsta.  AII  ’ 
alba  stê  i  cavalieri  t’l  grang salung  incear  ‘I  grof  dutt  curi 
de  ferr,  soul  ciê  l  ’elmo  cung  plumes  che  bandorà,  sua  soli- 
ta  muntura  pur  la  battalia  chesta.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia);  b)  Canch’al  odö  le  conte  visti  eit pumpa 
da  ciavalier,  y  le  smaz  de  plömes,  clte  svatâ  söl  elm  (cia- 
pel  de  fer)  èl  restê  n  pez  spordii  y  frèm,  spo  scomèncel  a 
scraiê  Cang  ch  ’el  odö  7  conte  visti  in  pumpa  da  cavalier,  e 
7  smazz  d’plumes,  ch’svatâ  soul  elmo  (ciappel  d’ferr)  elle 
r  ’stè  ‘ng  pezz  spordü  e  fremm,  spo  scomanc  7  a  scraiè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:93  (Badia). 
elm  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  r>  elm. 
elmo  (fod.)  h>  elm. 
embalsamèr  (fas.)  h>  imbalsamê. 


embastear  (bra.)  h>  embesteê. 
embasteèr  (fas.,  caz.)  h>  embesteê. 
embasti  ©  deriv.  di  bast  (EWD  1,  241)  §  1878  imbasti  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:1 10) 
gad.  imbastl  Badia  imbasti 
v.tr.  ©  embastesc 

fornire di sella  (gad.  P/P  1966)  ©  sellare  ©  satteln  o 
a)  Guelfo  ite  tt  ’â  stliit  l’edl  eit  döta  nöt  nia,  y  denanch  ’  al 
vêgnes  l’alba  s’êl  inarmê  sö,  â  cherdê  i  ciavaliers,  i  daidâ 
imbasti  i  ciavai  Guelfo  nen  â  stlutt  l’oud’l  in  dutta  noutt 
nia,  e  denanch  ’  el  vegne  I  ’alba  s’êle  inarmè  sou,  à  ch  ’rdè  i 
cavalieri,  i  deidâ  imbasti  i  ciavai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 10  (Badia). 

embate  ©  IN  +  BATT(U)ERE  (GsellMM)  I  1858  se  ‘mbater  infin. 
pres.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:3) 

gad.  imbate  mar.  embater  Badia  imbate  grd.  mbater  fas.  emba- 
ter  caz.  imbater  fod.  mbate  col.  imbate  amp.  inbate  LD  embate 
v.rifl.  ©  s’embat,  s’embaton,  s’à  embatü 

INCONTRARE  PER  CASO,  TROVARSI INASPETTATAMENTE  DA- 
VANTIA  QUALCUNO 

♦  se  embate  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  incontrare,  imbatter- 
si  ©  auf  jemanden  oder  etwas  stofien,  jemandem  zufàl- 
lig  begegnen  o  a)  fosse  beit  curious  dejir  via  e  me  rifèr  su 
per  chela  crepes  a  veder  chi  che  l’ê.  L’à proà piü  outes,  ma 
ito  l’era  boit  de  se  embater  apede.  fosse  ben  curious  de  jir 
via  e  me  rifêr  su  per  kela  crepes  a  vedèr  ki  kel  è.  L  a  proà 
piü  outes,  ma  no  I  era  bong  de  se  ’mbater  apede.  BrunelG, 
Cianbolpinl  866:3  (caz.);  b)  htce  le grof  s’ê  imbatü  te  n  aiti- 
ntal,  che  sciantpâ  Incie  7  grof  s  ’  ê  imbattü  teng  animal, 
che  sceampâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia);  c) 
Apêita  che  l’acompagnamènt  ê  fora  dl  bosch,  s’imbati  te 
na  fola  de  jènt  Appena  ch  7  ’ accompagnament  ê  fora  d  7 
bosc,  s’  imbatti  tena  folla  d’jent  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:102  (Badia). 
embate  (LD)  embate. 
embater  (mar.,  fas.)  »  embate. 

emben  ©  comp.  di  en  +  ben  S  1858  n’bön  (ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegnl858*:2) 

fas.  emben  caz.  emben  bra.  emben 

congiunz. 

1  indica  risoluzione  (fas.  DILF  2013)  ©  ebbene  ©  nun, 
also  o  a)  B.  Speta  embeit  che  vae  a  me  tor  l  corpet  e  la 
ciadena.  B.  Speta  n  ’bön  chö  vaö  a  mö  tòr  al  corpöt  ö  la 
tschadönâ.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);  b) 
"Empò!  gê  volesse  jir  proprio  bolintiera.  "  Eiitben  se  tu 
te  ves  jir,  scouta.  "Mpò!  gè  volesse  jir  proprio  bolentie- 
ra".  Nben  se  tu  te  ves  yir  scouta  BrunelG,  Cianbolpin1866:7 
(caz  );  c)  "Po  soit  chiò  te  sot  letiera!"  "Po  gei  pur  fora, 
làscete  veder  emben!"  "Po  son  kiò  te  sot  letiera!”  "Po  ge 
pur  fora,  lasete  veder  nben!"  BrunelG,  Cianbolpin1866:23 
(caz.) 

2  IN  FRASI INTERROGATIVE,  SOLLECITA  UNA  RISPOSTA,  UNA 

spiegazione,  una  decisione  (fas.  DILF  2013)  ©  ebbene 
©  also  o  a)  A.  Emben  (dò  clte  l’àpaà  fora)  olà  joitepo  a 
beiversta  mesa?  A.  N,  beng  (dö  chö  la paà  vora)  olà  schönö 
pâ  a  beiver  stö  mescha  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(fas.). 

emben  (fas.,  caz.,  bra.)  »  emben. 
embesteê  ©  zu  it.  imbestiarsi  ‘infurarsi’  (GsellMM)  S  1832  inba- 
steâp.p.  m.sg.  (FlallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146) 
fas.  embasteèr  caz.  imbasteèr,  embasteèr  bra.  embastear 
v.tr.  ©  embesteia 

FAR  VENFRE  LA  STIZZA,  FAR  MONTARE  IN  STIZZA  (faS.  R 
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1914/99;  DILF  2013)  ©  stizzire  ®  àrgern 
♦  se  embesteê  (fas.  Mz  1976;  dilf  2013)  ©  stizzirsi,  in- 
furiarsi  ®  sich  àrgern  o  a)  Ma  l  se  à  embasteà,  e  110  vo- 
lea  jir  ite.  So  père  ê  vegnü  fora,  e  I’à  scomenzà  a  preèr- 
lo.  Ma  ‘l  se  à  inbasteâ,  e  no  volêa  shir  ite.  So  père  è  vegnu 
fora,  e  I  ’â  scomenzâ  a  preèrlo.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1 832:146  (caz.). 
emboscèr  (fas.)  i-»-  emboschê. 

emboschê  ©  deriv.  di  bosch  (EWD  1,  325)  1  1878  imboscà  p.p. 
rn.pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 
gad.  imboschê  Badia  imboschè  grd.  mbuschê  fas.  emboscèr 
moe.  embosciar  fod.  mboschè  LD  emboschè 
v.tr.  ®  emboscheia 

EFFETTUARE  IL  RIMBOSCHIMENTO  DI  UN  TERRENO  (gad. 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  rimboscare  ®  auffor- 
sten 

p.p.  comeagg.  ®  emboschês,  emboscheda,  emboschedes 

COPERTO  DENSAMENTE  DI  BOSCHI  E  CESPUGLI  (gad.)  © 

denso  di  cespugli  ®  voller  Dickicht  o  a)  chi  paisc  de- 
itant  itia  coltivây  döt  imboscâ  chi paisc’ denant  nia  coltivà 
e  dutt  imboscà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia);  b) 
al  ê  na  domaii  scöra  döt  en  ciarü,  lepost  êrt,  imboschê  ori- 
do,  döt  en  crêp  el  ê  na  dumang  scura  dutt  in  ciaru,  7  post 
ert,  imboschè  orrido,  dutt  in  crepp  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia). 
emboschê  (LD)  h»-  emboschê. 
embosciar  (moe.)  h>-  emboschê. 
embratê  ©  it.  imbrattare  I  1878  imbratterà  6 fut.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:66) 

gad.  imbratê  Badia  imbratè  fod.  mbratê  col.  imbratà 
v.tr.  ®  embrateia 

RENDERE  SUDICIO  (gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005)  ©  insudiciare,  sporcare,  imbrattare 
®  verschmutzen  o  a)  sü  bugit  bocuns  ite  m’imbratarâ, 
pliitosc  öi  maitgè  eit  compagnia  di  lus  si I  bongn’  buccungs 
nè  m  ’imbratterà,  plouttosc’oi  mangiè  in  compagnia  di  luus 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:66  (Badia). 
embriagon  ©  ven.  imbriagon  (Boerio)  1  1862  imbriagoi  m.  pl. 
(DegasperF,  Tenpe Ades  1 862- 1 974:474) 
fod.  embriagon  col.  imbriagon  amp.  inbriagon 
s.m.f.  ®  embriagons,  embriagona,  embriagones 

PERSONA  SPESSO  UBRIACA,  DEDITA  PER  ABITUDINE  AGLI 

alcolici  (fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  ubriacone  ®  Sàufer  o 
a)  soentü  e  vece,  sobre  e  inbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto 
un  batiboi  zoventu  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  ri- 
che,  duto  un  batiboi  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474 
(amp.). 

embriagon  (fod.)  embriagon. 
embroar  (bra.)  embroiê. 

embrocê  ©  deriv.  di  brocia  (Gsell  1989a:150)  §  1763  le  brunciè 
‘solidus  ’ (Bartolomeil763-l 976:85) 

gad.  imbruncê  mar.  embruncè  Badia  imbruncè  grd.  mbrucè 
fas.  embrocèr  caz.  imbrocèr  bra.  embrociar  moe.  embrociar 
fod.  mbrocè  col.  imbrocè  amp.  inbrocià  LD  embrocê 
v.tr.  ©  embrocia 

FERMARE,  UNIRE  MEDIANTE  CHIODI  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  inchiodare  ®  annageln,  nageln  o  a)  y 
l’à  imbruitcè  cui  brac  aspanâ  söla  crusc  e  l’à  imbrunciè 
cui  bracc’ a  spanà  souüa  crusc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:74  (Badia). 
embrocê  (LD)  h>-  embrocê. 
embrocèr  (fas.)  h>-  embrocê. 


embrociar  (bra.,  moe.)  ^  embrocê. 
embroear  (moe.)  ^  embroiê. 

embroiê  ©  ven.  imbroiar,  it.  imbrogliare  <  frz.  embrouiller  (da  germ. 
*brod)  (EWD  4,  27)  i  1860  inbroià  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:109) 

gad.  imbroiè  Badia  imbroiè  fas.  embroièr,  imbroièr  bra.  em- 
broar  moe.  embroear  fod.  mbroiê  col.  imbroiè  amp.  inbroià  LD 
embroiè 
v.tr.  ®  embroieia 

INGANNARE  QUALCUNO  PER  IL  PROPRIO  INTERESSE  O  VAN- 

TAGGIO  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
imbrogliare,  truffare  ®  beschwindeln,  betrügen  o  a)  Te 
me  credes  tto  7  ê  vero?  /  uit  baujott  itoit  soit  mai  stà:  /  te 
sas  beit  clte  soit  sinziero / che  ito  soit  bon  de  t’inbroià  ...! 
Te  me  credes  no  le  vero?  /  un  baugion  non  son  mai  sta:  /  te 
sas  ben  che  son  sinziero  /  che  no  son  bon  de  t’ inbroià...! 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.) 
p.p.  eome  agg.  ®  embroiês,  embroieda,  embroiedes 

COMPLICATO  A  CAUSA  DI  RIPETUTI  MOTIVI  O  ELEMENTI  DI 

confusione  o  di  ostacolo  (amp.)  ©  intricato,  imbro- 
gliato  ®  verwickelt,  verworren  o  a)  Tante  i  disc  che  el itta- 
trimonio  /  ‘L  è  uit  afar  beit  inbroià  /  Che  7  ê  un  stato  del 
demonio  / Da  fei propio  desperà...  Tante  i  disc  che  el  ma- 
trimonio  /  L’e  un  'afar  ben  'imbroià  /  Che  le  'un  stato  del  de- 
monio  / Da  fei propio  desperà...  DegasperF,  ZambelliMichel- 
li  1 872-1 973: 1 2  (amp.). 
embroiê  (LD)  h>-  embroiê. 
embroièr  (fas.)  ^  embroiê. 

embroion  ©  ven.  imbroion,  it.  imbroglione  (EWD  4,  27)  §  1680  im- 
broioi  (DegasperF,  CodaBadiote  1860-20 13:472) 
gad.  imbroiun  Badia  imbroiun  fas.  embroion  bra.  embroon  fod. 
mbroion  col.  imbroion  amp.  inbroion  LDembroion 
s.m.f.  ©  embroions,  embroiona,  embroiones 

PERSONA  CHE  ABITUALMENTE  VIVE  DI ESPEDIENTI  CERCAN- 
DO  DI RAGGIRARE  IL  PROSSIMO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 982;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  imbroglione  ®  Betrüger,  Schwindler  o  a)Al 
itosc  vescovo  i  à  dito  /  clte  soit  tante  de  inbroioi  Al  nos  Ve- 
scovo  i  à  dito  /  che  son  tante  de  imbroioi  DegasperF,  Coda- 
Badiotel  860-201 3:472  (amp.). 
embroion  (fas.,  LD)  embroion. 
embroon  (bra.)  ^  embroion. 
embruncê  (mar.)  ^  embrocê. 
èmena  (fas.)  i->-  ènema. 
emendà  (amp.)  ^  emendê. 

emendê  ©  it.  emendare  <  ÈMENDÂRE  (GsellMM)  S  1833  emendè 
(DeRüM,  ZeichenBesserung  1833-1995:289) 
fas.  emendèr  amp.  emendà  MdR  emendè 
v.tr.  ®  emendeia 

CORREGGERE,  GUIDARE  VERSO  UN MIGLIORAMENTO  MORA- 

le  ( amp.  A  1879)  ©  emendare  ®  verbessern,  bessern 
♦  se  emendê  (fas.  A  1879,  MdR)  ©  emendarsi  ®  sich 
bessern  o  a)  Chi  clte  confessa  d’avèi  falè  / Mostra  clt’èi 
vö  s  ’emendè  Chi  che  confessa  d  ’avêifallè  / Mostra  ch  ’êi  vö 
s’emendè  DeRüM,  ZeichenBesserungl 833-1 995:289  (MdR). 
emendè  (MdR)  ^  emendê. 
emendèr  (fas.)  ^  emendê. 

eminent  ©  it.  eminente  S  1819  eminente f.  (PezzeiJF,  MHittha- 
ler  18 1 9-2010: 198) 

gad.  eminènt  Badia  eminènt  fod.  eminent  LD  eminent 
agg.  ®  eminenc,  eminenta,  eminentes 

CHE  GODE  GRANDE  E  MERITATA  FAMA  PER  QUALITÀ  O  PER 
OPERE  NOTEVOLI  (gad.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  illustre  ®  hervorragend,  berühmt  o  a)  Cun  te 
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empê 


bin  i  dèr  contènt,  /  obschon  du  hast  n  ri  talènt  / So  bist  du 
doch  erst  eminènte  / Porci  tö  ês  recht  diligènta.  Con  te  bin 
i  dar  contânt,  /  Obschon  du  hast  un  rie  talant.  /  So  bist  du 
doch  erst  eminente  / Portgi  tö  ees  recht  diligente.  PezzeiJF, 
MHitthalerl 81 9-201 0: 1 98  (Badia). 
eminent  (fod.,  LD)  >->-  eminent. 
eminènt  (gad.,  Badia)  +-»•  eminent. 
eminenza  ©  it.  eminenza  S  1816  eminenza  (PezzeiJF,  UDa- 
pozl8 16-201 3:427) 

gad.  eminènza  Badiaeminènza  fod.  eminenza 

s.f.  sg. 

INDISCUSSA  SUPERIORITÀ  OPPURE  ECCELLENZA  INTELLET- 

tuale  e  morale  (gad.,  fod.)  ©  eminenza  ®  Vorzügli- 
chkeit,  Vortrefflichkeit  o  a)  s’ acuistar  l’eminenza/ vi  vuol 
serietè  e  diligenza  /  e  no  matitê.  s  aquistar  1  ’eminenza  / 
vi  vuol  seriete  e  diligenza  /  e  no  matites.  PezzeiJF,  UDa- 
pozl 81 6-201 3:427  (fod.);  b)  Tö  t’  as  schivè  dai poc  / y  dal 
ce  da  miisc,  chèl  burt  cotal  / y  por  chèsc  aste  l’eminènza 
/  tra  i  scolars  da  La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  /  E  dal 
tgiê  da  miisch,  kcill  burt  cotal  / E por  kcischt  aste  I  ’eminenza 
/  Tra  i  scolari  dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200 
(Badia). 

eminenza  (fod.)  h>-  eminenza. 
eminènza  (gad.,  Badia)  eminenza. 
empara  (mar.)  empera. 
emparadü  (mar.)  >->•  imperadour. 
emparar  (bra.,  moe.)  >->•  emparê. 

emparê  ©  ‘IMPARAre  (EWD  4,  35)  S  1763  imparè  ‘disco  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976:83) 

gad.  imparê  mar.  emparê  Badia  imparê  grd.  mparè  fas.  em- 
parèr  caz.  imparèr  bra.  emparar,  imparar  moe.  emparar  fod. 
mparè  col.  imparà  amp.  inparà  LD  emparè  MdR  imparè 
v.tr.  ®  empara 

1  COMPRENDERE,  ACQUISIRE  CON  LA  MENTE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  imparare,  apprendere  ®  lernen  o  a)  Tö  as  im- 
parè  a  li  franclt  le  talian,  /  no  te  le  lascê  ji  plii  fora  dla 
man.  Tö  aas  imparê  a  Ufranc  ‘I  taliang,  /  Nö  t’I  laschê  schi 
plü fora  dla  mang.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia); 
b)  Mia  so  à  scomencè  a  intparè  do  da  me  e  rajona  mi  che 
iö.  Mia  sò  ha  scomencè  a  imparè  dò  da  mè  e  ragiona  mi  che 
jeu.  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  c)  1 
intparasse  dèrtgèn  ince  a  ciantè,  mo  mi  maester  de  müjica 
dij,  clt  ’iö  n  ’à  nia  dèrt  na  bona  vusc.  J’imparasse  dèrt  gian 
inqhiè  a  qhiantè,  mò  mi  Maêstr  de  müsica  dis,  ch  ’jeu  n  ’ha 
nia  dêrt  ‘na  bona  vus.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237 
( Md  R);  d)  Chèl  ch  ’è  fat  è  sègn  fat.  Fajede  penitènza  /ytö 
y  tiia  fia,  y  imparede  cherianza!  Chèl  ch  ’êfat  è  s'ègn  fat. 
Fajed’ penitènza  / y  tö y  tüafia,  y  imparede  cherianza!  Pe- 
scostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Badia);  e)  Cul  ntparè gên 
y  tetti  amènt  tto  fares  de  cltêi  ac,  /  Che  fej  chêi,  che  uel 
mefun  desmustrè  l’aurità  ai  mac.  Coll’ imparè  gètjy  tèni  a 
mènt  no  farès  de  chèi  atg,  /  Chè  fès  chêi,  chê  uèl  möfum  de- 
smustrè  I’èurità  ai  màtg.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  f)  E  dai  outre  itt  conpagnia  / Ra  malizia  7  à  ittpa- 
rà.  E  dai  outre  in  compagnia  /  Ra  malizia  là  imparà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.);  g) perchèpos- 
se  emparar  da  ti  a  soportar  pazientemente  la  tnia  perchè 
pozze  ‘nparar  da  ti  a  zopportar  pazientemente  la  mia  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  h)  perchè  cott 
l’emparar  da  te  iö posse  comportar pazientementer  la  tnia 
perchè  coü  ’  imparar  da  te  iò  posse  comportar  paziente- 
menterla  mia  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.); 


i)  acioche  con  l’emparè  da  te,  iu  poi  comportè  con  pa- 
ziottza  le  tttio  (tort)  accochè  cglle  imparè  da  te,  jü  posse 
conporte  con  pazignza  le  mi  (tgrt)  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  j)  perchê  col  mparê  da  ti,  mi pos- 
se  comportè  cott pazienza  la  mia perchè  coll’imparè  da  te, 
mi  posse  comporte  con  pazienza  la  mia  PescostaC,  Deca- 
meronlXFODI 875:655  (fod.);  k)  Impara  a  tte  t’infidè  ittce 
di  plü  bugn  tra  i  uotttini  Impara  a  nè  t’  ingfidè  incie  d  ’i 
plou  bongn’tra  li  uomini  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25 
(Badia);  l)  Udèis’ a  sètt  clte  n  à  debujètt  la plueia  tan  clte 

1  surèdll  Ma  mparède  ttce  de  chèsc  sapient  orden  de  Die 
l’util’  aurità  udàis-a  zgtj  kg  tj  a  dgbuzâj  la  plüeig  tarj  k’  1 
surâdl!  ma  mpgrgdg  ntxg  dg  k’s  sgpient  grdn  dg  die  l’ütil’ 
ouritâ  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  PRO  VVEDERE  DEGLI ELEMENTI FONDAMENTALI DEL  SAPE- 
REEDI  TUTTO  CIÒ  CHE  COSTITUISCE  LA  BASE  DELL’EDUCA- 

zione  (gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  istruire  ®  lehren  o  a)  dut 
I  popul  uttiva  da  d’èl,  y  sentan  1  mparovel.  dut  el  popul 
univa  da  d’èl,  y  sentang  l’imparâvel.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:155  (grd.). 

emparê  (mar.,  LD)  +->•  emparê. 
emparèr  (fas.)  emparê. 

empazar  (bra.,  moe.)  h>-  empazê. 

empazê  ©  nordit.  impazzarsi  <  prov.  empachar  <  IMPEDICÀRE 
(EWD  4,  36)  S  1844  s’inpaza  3  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1844- 1929: 114) 

gad.  impazê  mar.  empazê  grd.  mpazê  fas.  empazèr  caz.  im- 

pazèr  bra.  empazar  moe.  empazar  fod.  mpazê  col.  impazà 

amp.  inpazà  LD  empazè 

v.rifl.  ®  s’empaza 

ESSEREA  DISAGIO,  IMBARAZZARSI 

♦  se  empazê  (amp.)  ©  impacciarsi,  sentirsi  a  disagio 
®  in  Verlegenheit  geraten  o  a)  El  tto  varda  i  outre  in 
faza,  / ch’el  vò  tende  ai  fate  suoi,/e  s’i  crida,  el  tto  s’itt- 
paza,  /  ch  ’el  no  serve  a  pi  paroi.  EI  no  varda  i  òutre  in 
faza,  /  ch  ’el  vo  tènde  ai  fate  suoi,  /  e  s  ’  i  crida,  el  no  s’ 
inpaza,  / ch  ’el  no  sèrve  a pi paroi.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 14  (amp.). 

empazê  (mar.,  LD)  empazê. 
empazèr  (fas.)  +-»•  empazè. 

empê  ©  comp.  di  en  +  pe  (EWD  5,  222)  S  1841  ‘n pè  (SoraperraA, 
FiProdigoCAZ  1841-1 986:246) 

gad.  impè  mar.  empè  Badia  impê  grd.  mpe  fas.  en  pe  caz.  en  pe 
bra.  en  pe  fod.  mpe,  n  pe  col.  in  pe  amp.  in  pes  LDempê 
aw. 

sui  piedi,  in  posizione  verticale  (gad.  DLS  2002,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  in  piedi  ®  auf  den  Füfien,  stehend  o  a)  Cattche 
l’à  fat  chesta  ressoluzion,  el  leva  sü  en  pe,  l  se  met  a  der- 
tura  sul  viac  per  jir  a  cèsa.  Canche  I’ha  fat  chesta  resolu- 
ziong,  el  leva  su  ‘n  pè,  el  se  met  a  dertura  sul  viacc  per  gir 
a  cièsa.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  b) 
Dopo  clte  I  à  fat  chêst proponiment,  I  è  levè  su  n  pe  Dopo 
che  I  ’ha  fat  cast proponiment,  I  ’è  levè  su  ‘n  pè  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  c)  Su,  via  da  brae,  / Fajê 
dassen,  /  Itt  pes  alz.ave  /  Col  goto  piett.  Su,  via  da  brave, 
/  Fagè  da  sen,  /  In  pès  alzave  /  Colgòto  pien.  DegasperF, 
ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.);  d)  Vè!  dui primizianc 
itnpè/ Ittcö  odunse pro  altè,  / Morcy  vis  a  cottsolè.  Ve!  dui 
Primizianti  impè / Ingcou  udungse proAltè,  / Mortg’e  vis  a 
consolè.  DeclaraJM,  MaringSopplà1878:3  (Badia);  e)  Golo,y 
düc  i  amisc  salta  sö  itttpè,  al  scraiamênt por  döt  le  ciastel: 
-  le  conte!  le  conte!  Golo,  e  duttg’i  amisc’ salta  sou  impè, 
al  scraiament  pur  dutt  7  ciastell:  -  ‘l  conte  ’!  ‘I  conte!  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia) 


empê 
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♦  stê  empê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  reggersi  in  piedi, 
stare  in  piedi  ®  aufrecht  stehen,  stehen  o  a)  Cioch  l’e- 
ra  ogneuit  ben,  ben,  / De  chest  volesse  meter  pen,  / Percltê 
eit  pe  no  i podea  piü  star  Ciok  l  era  ognun  beng,  beng,  /  De 
kest  voles  mèter peng,  / Perke  ‘n  pe  no  i  podea  plu  star  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.). 
empê  (LD)  i->-  empê. 
empè  (mar.)  >->•  empê. 
empear  (bra.,  moe.)  >-►  empiê. 

empede  ©  comp.  di  en  +  pe  +  de  S  1833  ih  pê  t/'(DeRüM5  Al- 
diN  iaS  ignurCurat  1833-1995:267) 

gad.  impede  mar.  empede  Badia  impede  grd.  mpede  fas.  em- 
pede  caz.  impede  bra.  mpede  moe.  empede  fod.  mpede  LD 
empede  MdR  impede 

prep. 

IN  LUOGO  DI,  AL  POSTO  DI,  IN  SOSTITUZIONE  DI  (gad .  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
invece  ®  anstatt  o  a)  Èl  dess  ester  liglter,  c/t’èl  tte  ittèss 
ester  la  cauja,  clte  it  ater,  ch  ’ê  forsce  plii  nezesciare  a  la 
ciasa  paterna  clt  ’êl,  n  ’à  bria  de  ji  impede  èl  pervia  de  sü 
defec.  El  dess  estr  ligr,  ch  ’êl  ne  mêss  estr  la  causa,  che  ’  h 
atr,  ch  'è forse  plii  necessare  a  la  fhiasa  paterna  ch  ’èl,  n  ’ha 
bria  de  gi  ih  pê  d’èl per  via  de  sü  defetg.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:267  (MdR);  b)  Dantaldut  recordete  de 
uiterè  Die,  y  l  pere  y  l’oma,  /  Y po  èitghe  cltêi,  clte  mpe- 
de  èi  la  natura  te  doita  Datj  ‘1  dutt  reccördetè  d  ’unorè  Die, 
y  7  père  y  I  ’oma,  /  Y pò  aijchê  chèi,  chê  ’mpö  d  ’èi  la  natu- 
ra  te  dona  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Alt! 
i  sperâ  depodêi  deventê  uma  a  tüa  jêitt,  yifàdl  bègit,  mo 
tö  te  le  fajaras  sêgit  impede  me  Ah!  i  sperâ  d  ’pudei  deventè 
uma  a  tua  jent,  e  ifa  d’l  bengn  ’,  mo  tou  t  ’  1  farâs  sengn  ’  im- 
pede  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia). 
empede  (mar.,  fas.,  moe.,  LD)  >->-  empede. 
empedi  (mar.)  >->•  impedi. 
empedir  (fas.,  caz.)  >->  impedi. 
empedri  (mar.)  >->-  empedri. 

empedri  ©  it.  (ven.)  imp(i)etrito  con  sviluppo  semantico  par- 
ticolare  (EWD  4,  38)  i  1858  impedri  (PescostaC,  BonesE- 
ghes  1858-1 994:229) 

gad.  impedri  mar.  empedri  Badia  impidri  grd.  mpedri  fas.  em- 
petrir  caz.  impetrir  fod.  mpetri  col.  impetri 
v.intr.  ©  empedresc 

RAPPRENDERSI  A  CAUSA  DELL’ACIDITA  DEL  CAGLIO  AG- 
GIUNTO,  DETTO  del  latte  (grd.  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F 
2002;  DLS  2002)  ©  coagulare,  cagliare  ®  gerinnen 
p.p.  comeagg.  ®  empedris,  empedrida,  empedrides 
SOFFERENTE  DI  STITICHEZZA  (gad.  A  1879;  G  1923;  P/P 
1966;  V/P  1998,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  G  1923) 
©  stitico  ®  verstopft  o  a)  Y sce  sèis  impedri de  valch  vers, 
a  Borjê  /  êl  na  fontana!  Ma  jide  a  ciarcè!  Y  sce  sèis  impe- 
dri  de  valch  vers,  a  Borjê  /  êl  na  fontana!  Mâ  jide  a  ciarcè! 
PescostaC,  BonesEghesl  858-1994:229  (Badia). 
empeèr  (fas.)  >->-  empiê. 
empegn  (fas.)  >->•  impegn. 

emper  ©  comp.  di  en  +  per<  PÂR  (GselMM)  i  1858  impêr  (Pesco- 
staC,  BonesEghesl858-1994:229) 
gad.  imper  Badia  imper 
aw. 

1  presso  di,  vicino  a  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966)  ©  ac- 
canto  ®  neben  o  a)  Y  spo  a  Pedraces,  imper  a  Badia,  / 
zènza  bère  ega  deguit  passa  ia  Y  spo  a  Pedraces,  impêr  a 
Badia,  / zènza  bèir  ’ega  degun passa  ia  PescostaC,  BonesE- 


ghesl 858-1 994:229  (Badia) 

2  usato  in  confronti  (gad.)  ©  in  confronto  a  ®  im  Ver- 
gleich  zu  o  a)  Imper  la  tera  è  le  cil  sciöche  l’aisciöda  al 
invern;  anzi  le  plü  bel  de  sarègit  da  d’aisciöda  è,  eit  con- 
frunt  ala  helèz.a  y  ala  löm  dl  paraisc,  nia  plü  che  tta  nöt 
crödiay  foscia  d’invern.  In  pèr  la  terra  è  ‘l  Ceil  sceoucche 
I  ’aingsceuda  all  ’  ingvêr;  anzi  ‘1  ploit  bell  dè  serengn  ’  da 
d  ’aingsceuda  è,  in  confronto  alla  bellezza  e  alla  lum  d’l  Pa- 
raisc  ’,  nia  ploucche  na  noutt  crudia  e  foscea  d  ’ingvêr.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:63  (Badia). 
empera  ©  IN  +  PÂRIA  i  1833  impara  (DeRüM, 
CorpSantl  833- 1995:276) 

gad.  impara  mar.  empara  Badiaimpara  grd.  limpea  fod.  mpera 

amp.  empera  LDempera  MdRimpara 

aw. 

1  CON  QUALCOSA  INSIEME,  IN  UNIONE,  IN  COMPAGNIA  DI 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  insieme  con,  insieme  ®  mit,  zusammen 
mit  o  a)  i  Crazzolara  /Yi  Socreles,  proi  da  Pecèi / Cèttc; 
trèi  Tasser  vègn  intpara,  /  Dui  de  Sorega,  uit  de  Larjèi  i 
Crazzolara  /  E  i  Socrelles,  Proi  da  P  ’ccei  /  Ceinc;  trei  Tas- 
ser  vengn’  impara,  /  Dui  d’Sorega,  ung  d’l  Arjei  DeclaraJM, 
MaringSopplàl  878:2  (Badia);  b)  Le  grof  dèida  sö  Genofefa 
smariday  cuaji  te  tta  itescia,  la  fej  sentèsön  n  ciaval  fonti 
cuit  pumpa  y  s’  uit  sparèsc  intpara  acompagnè  da  n  trup 
de  cavalcanc.  ‘L  grof  deida  sou  Genofefa  smarida  e  quasi 
tena  nescea,  la  fesc’ sentè  sounung  ciaval  forni  cung  pum- 
pa  e  s’ ung  sparesc ’ impara  accompagnè  dang  trupp  de  ca- 
valcanti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia) 

2  con  qualcuno  o  qualcosa  (ogg.  dir.)  (gad.,  grd.  G 
1923;  L  1933;  F  2002,  MdR)  ©  con  ®  damit,  (jemand)  mit 
(etwas)  o  a)  Le  dè,  ch’êl  dö  vegitt  impara,  i  và  le  Curat 
de  le  lüch  incuntra  iitjiit  a  Pederova,  olaclt  ’  èl  ê  tta  oste- 
ria.  Le  dè,  ch  ’èl  dö  vegni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  liieg  in- 
cuntra  ih  fih  a  Pedjejrova,  olà  ch  ’èl  ê  ‘na  osteria.  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  b)  Ah,  porti  aittur,  y  fâ  im- 
para  da  Pere  y  Uitta  Ah,  porti  amur,  e  fa  impara  da  Pere  e 
Uma  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia). 

empera  (amp.,  LD)  >->-  empera. 
emperador  (fas.)  >->-  imperadour. 
emperator  (bra.)  >->-  imperadour. 
empermel  ©  comp.  di  en  +  permel  i  1875  impgrmel  (Rifes- 
serJB,  DecameronIXGRD1875:654) 
gad.  impormal  mar.  empormal  Badiaimpurmal  grd.  mpermel 
s.m.  ®  empermei 

ATTO  O  COMPORTAMENTO  LESIVO  DELLA  DIGNITÀ,  INTEGRI- 
tà  oautorità  altrui  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002)  ©  offesa  ®  Beleidigung  o  a)  no  ittedrè  l  ne 
castigova  cuit  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  ma  n  sufri- 
va  anz.i  nfinites  fates  ad  èl  de  ntaniera  clte  uniun  ch  ’ova 
vel’  mueia  se  la  parova  via  cuit  i  fè  n  mpermel  o  dejunèur. 
no  medrà  ‘1  ng  càstigoa  cun  giustizia  1  ’uffözgs  fattgs  ài  au- 
tri,  man  suffriva  anzi  infinites  fattes  â  d  ’gl  dg  mânigra  che 
ugnun  ch  ’oa  vel  mu§ia  s’la  paroa  via  cuifè  un  impgrmel  o 
dezumjur.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.) 

♦  s’en  avei  empermel  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  offendersi,  prendersela  ®  be- 
leidigt  sein,  etwas  übel  nehmen  o  a)  De  chèsc  se  n  ala 
abü  mpermel  zêitza  deguita  cunsulazion  De  chrjst  s<jn  ha 
la  âbü  mpgrmel  zgnza  deguna  cunsulazion  RifesserJB,  De- 
cameronlXGRDI 875:654  (grd.). 
empermete  ©  comp.  di  en  +  permete  (GsellMM)  i  1763  impro- 
maete  ‘promitto  ’(Bartolomeil763-1976:83) 
gad.  impormète  mar.  empormèter  Badia  impormète  grd. 
mpermèter  fas.  emprometer  caz.  imprometer,  emprometer 
bra.  emprometer  moe.  emprometer  fod.  mpermète  col.  impro- 
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mete  amp.  inpromete  LDempermete  MdRimpermète 
v.tr.  ©  empermet,  empermeton,  empermetü 

1  IMPEGNARSI  A  FARE  O  DARE  QUALCOSA;  GARANTIRE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  assicurare,  pro- 
mettere  ©  versprechen,  garantieren  o  a)  Sc’ait  và  dun- 
ca  a  se  confessè,  mêssen  impermête  de  ne  le  fà  plü,  e  ci 
clt  ’ait  impermêt,  dêsseit  iitce  mantegni  S  ’  ah  va  dunca  a 
se  confessè,  m’èssh  impermètte  de  ne  lefa plii,  e  ghi  ch  ’ah 
impermètt,  dessh  inghiê  mantegni  DeRüM,  ConfessêPa- 
scal  833-1 995:279  (MdR);  b)  in  ültima  l’à  dit:  Se  tu  iite  ent- 
promete  de  tto  ge  far  ttia  te  l  die:  l’ê  na  pera  piciola.  in  ul- 
tima  la  dit:  Sö  tu  men  promettö  dö  no  gö  far  niö  tal  diö:  lö 
na  pöra  pitscholö.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.);  c)  l  ê 
stà  n  iitgait  ordi  dai  siori,  clte  prometteva  (impermeteva) 
un  paradiso  in  terra.  I  ’è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori,  che 
prometteva  (impermetteva)  un  paradiso  in  terra.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d)Al n’un  maitcia  degiign  de 
clti  clte  ê  a  itoza,  aitzi  chêsc  pice  ê  deplü,  porci  clt  ’ldi  fej 
plü  de  ch'èl,  ch  ’El  impormêt  El  n  ’ung  mancia  d ’gungn  ’ 
d’chicche  è  a  nozza,  anzi  chesc’ picce  è  d’plou,  purcicch’ 
Iddi fesc’ plou  d’chel,  ch’El  impormett.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 17  (Badia);  e)  Sött  chèstes parores  i  dêra  a 
vignun  la  man,  y  cuit  chèsc  oröra,  clte  düc  impormetess  de 
fà,  ci  ch  ’ara  i  â  dit.  Soung  chestes  parores  i  dèla  a  vignung 
la  mang,  e  cung  chesc  ’  oröla,  ch  ’duttg  ’  impormettess  ’  d  ’fa, 
cicch’ ella  i  â  ditt.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Ba- 
dia) 

2  FAR  PREVEDERE  DETERMINATI SVILUPPI,  PREANNUN CIARE 

(MdR)  ©  promettere  ©  versprechen  o  a)  Antici  chefede 

scomèt/ Inte  la  fortüna,  / E  iteures  che  plöia  impormêt/ E 

n  ’en  dà  degiina.  Amici  chefede  scomêtt  / Inte  lafortüna,  / 

E  neüres  che pleuja  impormètt  / E  n  ’eh  da  degiina.  DeRüM, 

FalscheFreundel 833-1 995:292  (MdR) 

p.p.  come  agg.  ©  empermetü,  empermetus,  empermetuda, 

empermetudes 

CHE  È  OGGETTO  DI  UNA  PROMESSA  (gad.)  ©  prOITieSSO  © 
versprochen  o  a)  Beat  chèl  che  têgn  fora  la  proa,  tan- 
tosc  ch’al sarâ porvê  ciarâ,  arâl  la  coroita  dla  vita  impor- 
metüda  da  Idi  a  chi  clte  l’ama  y  i  sorvèsc  Beato  chel  che 
tengn  ’fora  la  prova,  tantosc  ’ch  ’el  sarà  porvè  cearà,  arrâle 
la  corona  d  ’la  vita  impormettuda  da  Iddi  a  chicche  l  ’ama  e 
i  serv  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 17  (Badia). 
empermete  (LD)  hv  empermete. 

empermò  ©  comp.  di  en  +  permò  <  PER  MODO  (EWD  4,  437)  /  IN 
PER  MODO  (Gsell  1989a:157)  I  1878  imprmò  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:72) 

gad.  impormö  mar.  empormö  Badia  impermò,  impormò  grd. 

mpermò  fod.  mpermò  LDempermò 

aw. 

1  da  POCO  TEMPO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
appena  ©  erst,  eben,  gerade,  soeben  o  a)  Sot  al  brac 
portâl  erba  bela  frèsca,  impormò  coiüda  söla  röa  dl  rü 
Soutt  al  bracc’ portâle  erba  bella  fresca,  imp’rmò  coiuda 
soulla  rüa  d’l  rü  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:93  (Badia) 

2  SOLO  ALLORA,  SOLO  IN  QUEL  MOMENTO  (gad.)  ©  SOlO 
allora,  appena  ®  erst  o  a)  Spo  intenaraste  impormö,  ci 
ch  ’al  significhèia  chêsc  lègn,  ch  ’i  t'ègni  t!a  ittatt  Spo  inte- 
neraste  imprmò,  cicch  ’el  signiftca  chesc’  lengn  ’,  ch  ’i  tegne 
t’la  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia) 

3  in maggior  misura,  di piu,  tanto piu (gad.)  ©  ancora 


di  piü,  maggiormente  ©  erst  recht  o  a)  Genofefa  â  le  cia- 
stel  dait  i  edli:  dötes  les  ciampanes  soitâ  adöm,  y  ch  'èl  soitè 
fajö  impormö  degore  les  leghermes  Genofefa  â  7  ciastell 
dang  i  oudli:  duttes  les  ciampanes  sonâ  adum,  e  chel  sonè 
fajö  imp’rmò  d’gorre  les  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:105  (Badia) 

1  permò. 

empermò  (LD)  hv  empermò. 
empestar  (moe.)  >-►  empestê. 

empestê  ©  deriv.  di  pest  (EWD  5,  258)  S  1873  inpestà  (Anonim, 
ManageriaComunall  873- 1973 :40) 

gad.  impestê  mar.  empestê  Badia  impestè  grd.  empestê  fas. 
empestèr  moe.  empestar  fod.  mpestê  col.  impestà  amp.  inpe- 
stà  LD  empestê 
v.tr.  ©  empesteia 

INFETTARE  PER  CONTAGIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  con- 
tagiare,  appestare  ©  anstecken  o  a)  Eesc,  tepreo,  che  7 
scarafagio  / El  ito  m  ’ebe  da  inpestà  Fêsc,  te  preo  chel  sca- 
rafaggio  / El  no  m  ’èbe  da  impestà  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:40  (amp.). 
empestê  (mar.,  grd.,  LD)  hv  empestê. 
empestèr  (fas.)  >->-  empestê. 
empetrir  (fas.)  hv  empedri. 
empiantar  (bra.,  moe.)  ^  emplantê. 
empiantèr  (fas.)  >->•  emplantê. 

empianton  ©  deriv.  it.  piantare  ‘abbandonare,  troncando  un  rap- 
porto  affettivo’  1  1860  impiantong  (BrunelG,  OccasioneNoz- 
zal860*-2013:368) 

fas.  impianton  bra.  impianton 
s.m.  ©  empiantons 

UOMO  CHE  TRONCA  (BRUSCAMENTE)  UN  RAPPORTO  AFFET- 

tivo  (fas.)  ©  uomo  che  pianta  la  fidanzata  ©  Mann  der 
seine  Freundin  verlâsst  o  a)  Robes  plu  stranies  -  fossa 
mo  fê  manies  /  O  gor  ji  ett  slita  -  po!  ita  tèl  vita  /  Dòl pa- 
tolon  -  i  fê  l’impianton  /  Stradiaol  maladet  -  chest  fossa 
sclet.  Robes  plu  stranies  -foss  mo  fè  manies  /  O  gor  xi  ‘n 
slitta  -po!  ‘na  tel  vita  / Do  ‘I  pattolong  -  ifè  I’impiantong  / 
Stradiaol  maladett  -  chesc  fossa  sclet.  BrunelG,  Occasione- 
Nozza1860*-201 3:368  (bra.j. 

empiciadri  ©  deriv.  di piciadour (EWD  5, 273)  1  1833  5  ’impighia- 
drêsce  3  cong.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:268) 
gad.  impiciadri  mar.  empiciadri  Badiaimpiciadri  grd.  mpiciadri 
MdR  impiciadri 
v.rifl.  ©  s’empiciadresc 

♦  se  empiciadri  (gad.  p/p  1966;  Ma  1950;  v/P  1998,  grd. 
F  2002,  MdR)  ©  peccare  (contro  qualcuno)  ©  sich  ver- 
sündigen  o  a)  Tö  ite  te  cr'èies  itia  cotant  clte  de  te’jènt 
s’impiciadrèsce  cuntra  Idie  e  cuntra  la  umanitê  Teu  ne 
te  crèyes  nia  cotant  che  de  ta  gènt  s  ’  impighiadrêsce  cun- 
tra  Iddie  e  cuntra  la  umanitè  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:268  (MdR). 
empiciadri  (mar.)  empiciadri. 

empiê  ©  in  +  ‘pTliàre  (REW  6503)  I  1763  impiè  la  lum  ‘accen- 
dere  /i™ew'(Bartolomeil 763- 1976:83) 
gad.  impiè  mar.  empiè  Badia  impiè  grd.  mpiè  fas.  empeèr  bra. 
empear  moe.  empear  fod.  mpiè  LD  empiè 
v.tr.  ©  empieia 

1  APPICCARE  il  fuoco  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002;  Ma  1953,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  accendere  ©  anzünden  o  a)Al  intpea  l 
fech  e  lo  brostola.  A1  impöa  l’fok  ö  lo  bròstolö.  ZacchiaGB, 
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Filamuscia1858*:5  (bra.) 

2  DI  APPARECCHi:  METTERE  IN  FUNZIONE,  COLLEGARE  A 

una  fonte  di  energia  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  accendere  ®  einschalten  o 
a)  L  ne  n’ie plu  stat  degun  te  cêsa;  chi  à  pa  mpià  la  lum? 
I  ngn  ie  pu  sta  ’  dgguij  t%  txàza;  ki  a  pq  mpiâ  la  lurj?  Rifes- 
serJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.j 

3  eccitare,  riempire  di  fervore  (grd.)  ©  infiamma- 
re  ®  entflammen  o  a)  Y  tlo  dant  a  vosc  piesc  svergo- 
gnà  ve  prêie  plu  clte  posse,  dla  bela  grazia  che  mi  cuer 
vènie  demê  da  vosc  amor  ntpià  j  clo  dant  a  vòsch  piesch 
svergognia  vce  prej  plu  che  pose,  della  bella  grazia  che  mi 
cuer  vagne  dö  mè  da  vost  amor  impià  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:90  (grd.) 

♦  se  empiê  (fas.)  ©  accendersi  ®  sich  entzünden  o  a) 
l  se  impea  la  lum  e  scomenza  intorn  le  nef  a  lurar.  al  sö 
impöö  la  lum  ö  scomönzö  intòrn  lö  növ  a  lurar.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:2  (bra.). 

empiê  (mar.,  LD)  empiê. 
empiegar  (bra.,  moe.)  ^  impieghê. 
empieghèr  (fas.)  >-»•  impieghèr. 
empienir  (fas.,  bra.,  moe.)  >-»•  empleni. 
empizè  ©  ven.  impizzar  (Q/K/F  1983:152)  i  1872  impiza  3  (Dega- 
sperF,  TenpeAdesl862-1974:473) 
gad.  impizê  mar.  empiziê  col.  impizà  amp.  inpizà 
v.tr.  ©  empiza 

DI  APPARECCHi:  METTERE  IN  FUNZIONE,  COLLEGARE  A  UNA 
FONTE  DI  ENERGIA  (col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  accendere  ©  einschal- 
ten  o  a)  Na  fre  dapò  chelpare  benedeto,  / settz.a  di  a  ra  so 
tosa  na  parola,  /  el  s’inpiza  ra  lun,  el  và  inz.e  lieto  /  e  inz.e 
stua  con  nos  ra  lascia  sola  Na  frè  dapò  chel  pare  benede- 
to,  /  senza  di  a  ra  so  tosa  na  parola,  /  el  s’  impiza  ra  lun,  el 
va  inze  lieto  /  e  inze  stua  con  nos  ra  lascia  sola  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.). 
empiziê  (mar.)  empizê. 

emplantê  ©  deriv.  di  planta  (EWD  5,  312)  S  1763  impiantè  'plan- 
to  ’(Bartolomeil763-1976:83) 

gad.  implantê  Badia  impiantè,  implantè  grd.  mplantê  fas.  em- 
piantèr  caz.  impiantèr  bra.  empiantar  moe.  empiantar  fod. 
mplantê  col.  impiantà  amp.  inpiantà  LDemplantê 
v.tr.  ©  emplanta 

1  SUSCITARE,  FAR  NASCERE IN  ALTRI  UN  DETERMINATO  SEN- 

timento  (gad.)  ©  incutere,  ispirare  ®  einflölien  o  a)  Na 
te  virtti  invinzibla  implanta  le  s.  timur  d’Idi  ince  te  na 
donal  Na  te  virtü  invinzibile  impianta  ‘1  s.  timor  d  ’lddi  in- 
cie  tena  donna!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 

2  basare,  appoggiare  (gad.)  ©  fondare  ®  gründen  o  b) 
Sön  osta  dotrina  aduncue  öi  implantê  mia  salvèz.a  Soung 
osta  dottrina  addunque  oi  impiantè  mia  salvezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 

♦  se  emplantê  (amp.)  ©  arrestarsi,  fermarsi  ®  stehen 
bleiben  o  a)  Po...  camina,  no  t’inpiantà...!  / Asto  voia 
de poussà?  Po...  camina,  no  t’  impianta...!  / Asto  voia  de 
pousà?  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.). 

emplantê  (LD)  i-»  emplantê. 

empleni  ©  ‘IMPLÈnTre  (EWD  4,  41)  I  1832  inplenir  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZl 832: 144) 
grd.  mplenl  fas.  empienir  caz.  impienir  bra.  empienir  moe.  em- 
pienir  fod.  mplenl  col.  impeni  amp.  inpienl  LDempleni 
v.tr.  ©  emplenesc 

rendere  pieno,  colmare  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  riem- 
pire  ©  füllen  o  a)  E  el  volea  bolintiera  s’empienir  so  ven- 


ter  con  gltiandes  che  magnèa  i porcie  E  el  volèa  volentiera 
s  ’  inplenir  so  venter  con  glandes  che  magnèa  i  porzhie  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  ‘l  amigo  i  gote 
7  inpienisce  intanto  /  d’aga  de  ita  e  a  dute  ‘l  in  prejen- 
ta:  /  el  pare,  el  bee,  el  no  se  fesc  preà  tanto,  /  ra  tosa  ra 
fesc finta,  ma  no  stenta. . .  I  ’amigo  i  gote  l  ’impenisce  intan- 
to  /  d’aga  de  ita  e  a  dute  l’in  pregenta:  /  el  pare,  el  bee,  el 
nos  se  fesh  preà  tanto,  /  ra  tosa  ra  fesh  finta,  ma  no  sten- 
ta...  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1974:472  (amp.);  c)  Co  i 
à  fato  finalmente / Ben,  ben  rico  el  nosc paes / S’inpieni- 
sce  braamente  /  Con  el  strame  ben  delves.  Co  ’  iâ,  fatto  fi- 
nalmente  / Ben,  ben  ricco  el  nosc  paes  / S’  impienisce  braa- 
mente  /  Con  el  strame  ben  del  vès.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:24  (amp.). 
empleni  (LD)  h>-  empleni. 

empli  (mar.)  i-+  empli. 

empli  ©  IMPLÈRE  (EWD  4,  40)  1  1763  impli  ‘impleo’;  emplè  ite 
‘infundeo ’ (Bartolomei  1763-1976:83;  79) 
gad.  impli  mar.  empli  Badiaimpli  grd.  mpli  fod.  mpli  amp.  enpi 
v.tr.  ©  emplesc 

rendere pieno,  colmare  ( gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  riempire  ®  fül- 
len  o  a)  AI  orö  impliso  vènter  de  rou,  clte  mangiâ  iporci, 
y  degügn  n  ’i  un  dê.  E  oròa  impli  so  vanter  de  rò,  che  man- 
giàa  i  portschi,  e  degügn  ‘n  in  dèa.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:139  (Badia);  b)  Y se  dejidrova  de  ntpli  si  vèn- 
ter  cun  l pastulà  (tamejons)  che  i  purciei  maiova  Y  se  de- 
sidròva  d’impli  si  ventr  cung  el pastulà  (tameschongs)  che 
i  purtschièj  majòva  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  c)  Spo  àra  pon’è  da  la  muje,  y  â  impli  de  lat  cotan 
de  chères  züces  doies.  Spo  à  la  purvè  d’la  müje,  e  à  impli 
d’latt  cutan  d’chelles zucches  döies.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:34  (Badia) 

p.p.  eome  agg.  ©  emplis,  emplida,  emplides 
reso  pieno,  colmato  (gad.  DLS  2002,  grd.)  ©  riempito 
®  gefüllt,  voll  o  a)  Chèst  n  di  abenèura  se  n  ie  jit  ora  de 
cèsa,  y  giapa  na  bèursa  mplida  de  truep  dinei  Kcest  un  di 
abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y  giappa  una  bceur- 
sa  emplida  de  truep  dinèi  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48 

(grd.) 

♦  empli  fora  (gad.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  riem- 
pire,  colmare  ®  ausfüllen,  füllen  o  a)  y  le  pinsier  ala  li- 
grêza  d!  pere  Giacobe,  i  â  impli  fora  le  cör  de  consolaziun 
e  ‘I  pingsir  alla  ligrezza  d’I  pere  Giacobbe,  i  â  impli  fora 
j  cour  d’consolaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 14 
(Badia)  ♦  se  empli  (gad.,  fod.)  ©  riempirsi  ®  sich  fül- 
len  o  a)  L  ava  tànta  la  gran  fam,  che  l  volèva  se  mpli  so 
venter  almânco  con  chèl,  che  mangiâva  i  porciei  L’ava 
tanta  la  gran  fam,  che  7  volava  s  ’  empli  so  venter  alman- 
co  con  cal,  che  mangiava  i portschièi  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:151  (fod.);  b)  sègit,  ch’al  dê  iitdö  ite  sorèdl  tla 
caverna,  y  scialdâ  ite  cun  sü  rais,  s  ’  implira  de  n  cialt  jintil 
y  delegâ  les  dlaces  sö  por  i  parèis  fengn  ’,  ch  ’el  dê  indò  ite 
sored’I  t’la  caverna,  e  scealdâ  ite  cung  su  raggi,  s  ’ implila 
deng  cialt  jintil  e  d’Iigâ  les  dlacces  sou  pur  i  pareis  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia). 

empö  (col.)  i->-  impö. 

empò  ©  INPOST  (EWD  4,  41)  I  1813  m  po  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:63) 

gad.  impö  mar.  empò  Badia  impò  grd.  mpo  fas.  ampò  caz.  ampò 
bra.  ampò,  mpo,  umpò  moe.  ampò  fod.  mpo  col.  impö,  empö 
amp.  inpò  LDempò  MdRimpò 
aw. 

1  PURE,  NONDIMENO,  CON  TUTTO  CIÒ  (gad.  A  1879;  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
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L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  pure,  tuttavia  ®  trotzdem,  dennoch  o  a) 
Chi  che  à  tlo  scrit,  /  Ne  uniral  a  ti  dit.  /  le  me  sotescrije  / 
y  tu  ne  ses  mpo  no,  sce  ne  te  l  dije.  Ki  ke  a  tlo  skrit,  /  Ne 
uniral  a  ti  dit.  /  Ie  me  soteskrijl'ie  / 1  tu  n  ses  m  po  no,  she 
ne  tel  difhe.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(g  rd . );  b)  Tö  sas,  ch  ’ara  â  na  gran  paziênza,  / y  por  chêsc 
minâste  intpö  de  la  fâ  ca.  Tö  saas,  ch  ’arra  ha  na  gran  pa- 
zienza,  /  E  per  kascht  minaaste  inpo  dla  fa  cà.  PezzeiJF, 
GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  c)  Tu  prêies  bel  sci- 
che  n  fascian.  /  Tu  ies  mpo  n  bon  cristian,  /  Vie  pu  ca, 
te  dê  la  ntan.  Tu  prejes  bel  shike  n  Fashan.  /  Tu  ies  mpo 
n  bon  Kristian,  /  Vie  pu  ka,  te  de  la  man.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  d)  percieche  chèst  to 
fradel  eva  mort  e  mpo  tournè  vif,  l  eva  jü  perdü,  e  mpo 
giatè  pertgiêche  cast  tòfradel  èva  mort  e  ’mpò  tourne  viv, 
7  eva  schu  perdu,  e  ’mpo  tgiattê  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:153  (fod.);  e)  "Pensè  a  la  mort?",  respogn  le 
vedl.  "lö  ne pênse  pa  inciamò  de  mori  iö.  "  -  "Bèin,  bèin  ", 
dij  le  fi,perchêl  dèssett  bèiit  impòpensè  a  la  mort.  "Pensè 
a  la  mort?  ",  respogn  le  vedl.  "Jeu  ne  pènse  pa  inqhiamò  de 
mori  jeu. "  -  "Bêih,  bêih  ",  dis  le  fi,  per  quèl  dessh  bèih  impò 
pensè  a  la  mort.  DeRüM,  OmVedl1833-1995:277  (MdR);  f) 
Coit  doi  giac  clte  sauta  eitcà  e  eitlà.  /  E  n  piciol  da  Mo- 
eita  per  compagnia  /  Che  tto  me  vegite  aittpò  !a  ntaliit- 
conia.  Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  / E  n  picol  da  Mo- 
ena  per  kompagnia  /  Ke  no  me  vegne  ’mpo  la  malinkonia. 
BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  g)  Scebègn  clt’al  â  tan 
laurè/  Na  te  gran  cöra  a  maitajè  /  Föl  impö  iitcö  dèr  ga- 
iert/ Y  buitfrèsch  adoray  tert.  Sèbaing  ch  ’AI  ha  tang  laurè 
/  Na  te  gran  ciira  a  manasè  /  FoIIe  inpo  incö  dar  gaiert  /  E 
bungfrasc  adora  e  tert.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2 
(Badia);  It)  A  ito  saer  Sepon  / Ne  scriver  ite  lejer  per  fa- 
sciatt  / Beit  che  l  sapieper  taliait  /  Cogn  esser  ampò  n  gran 
zucon.  A  no  saer  Sepon  /  Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang 
/  Bench  ’  el  sapie  per  Talian  /  Con  esser  ampò  un  gran  zu- 
con.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  i)  Ve- 
giti  iitpò  a  me  ciatà,  el  disc  el pare,  /  Ce  mai  segital!  noti 
se  ve  vede  maü...  Vegni  impò  a  me  ciatà,  el  dish  el pare,  / 
Ce  mai  segnal!  non  se  ve  vede  mai! ...  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.);  j)  "L  nte  l’à  antpò  fata,  chel  be- 
rechiit "  l  disc  l  Veitt  a  so  femeita  "EI  me  I  a  ampofata,  kel 
berekin"  l  dis  l  Vent  a  so  femena  BrunelG,  Cianbolpin1866:21 
(caz  );  k)  Par  la  vergine  sguaria  / Ra  m  ’è  suda  inpò  delves 
Par  la  vergine  sguaria  / Ra  me  zuda  impò  del  vès  Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:28  (amp.) 

2  in  ognimodo,  in  ogni  caso  (fas.,  MdR)  Q  comunque 
®  jedenfalls  o  a)  Dè  che  sèis  impò  chilò,  fajème  l’oitur,  e 
sèise  itti  aittisc.  Dè  che  sèis  inpò  chilò,  fasème  l’onür,  e  sèi- 
se  mi  amis.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR);  b) 
L  disc:  "La  piü  bela  femetta  de  duc  è po  ampò  gè. "  EI  dis: 
"La  piü  bela  femena  de  duc  e  po  ampò  gè. "  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:10  (fas.) 

♦  da...  empò  (fas.)  Q  da  ®  seit  o  a)  Da  chel  temp 
umpò  se  sent  amò  sonar  i  tampurles  te  chela  capela.  Da 
cal  temp  umpò  sö  sent  amö  sonar  i  tampurles  tö  cöllö  ca- 
pellö.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:2  (bra.). 

empò  (mar.,  LD)  empò. 

empone  ©  comp.  di  empò  +  ne  (EWD  4,  42)  I  1833  impò  ne 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:268) 
gad.  impone  mar.  empono  Badia  impone  fod.  mpona  MdR  im- 
pone 
aw. 

PURE,  NONDIMENO,  CON  TUTTO  CIÒ  (gad.  P/P  1966,  fod. 
Pe  1973,  MdR)  Q  tuttavia,  ciò  nonostante  ®  doch  nicht 


o  a)  Bêin,  bêin,  nto  pro  i  soldas  ne  devènta  n  tal  impone 
nia,  porci  che,  sco  i  à  aldi,  an  ite  tol  clt  ’i  fis  di  signurs  e  di 
gragit.  Bèih,  bêih,  mo  prò  i  soldas  ne  devènta  ‘h  tal  impò  ne 
nia,  porqhi  che,  sco  j  ’ha  aldi,  ah  ne  tol  ch  ’ifis  di  Signurs  e 
di  gragn.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:268  (MdR); 
b)  hnpò  èl  gnü  vi  iitdò  le  terz  de;  düc  i  uomini  ite  n  ’ê  im- 
poite  ri;  tröc  l’ascoltâ  y  se  converti,  ai  l’amâ,  y  pitâ  le- 
ghermes  cialdes  a  süa  mort.  Impö  elle  gnu  vi  indö  7  terzo 
dè;  duttg’ li  uomini  non  è  impone  ri;  troucc’ I’ascoltâ  e  se 
converti,  ei  l’amà,  e pittâ  legrimes  cialdes  a  sua  mort.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:75  (Badia) 

♦  empone  nia  (gad.  v/P  1998)  Q  tuttavia  ®  doch  nicht 
o  a)  Mo  i  uontini  ite  it  ’orö  impone  itia  crèie,  ch  ’al foss  fi 
dl  Pere  eit  Cil,y  da  d’Èl  meitèMo  li  uomini  nen  orö  impöne 
nia  creie,  ch  ’el  foss  ’Fi  d’I  Pere  in  Ceil,  e  da  d’EI  m  ’nè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:74  (Badia). 
empono  (mar.)  empone. 
empormal  (mar.)  i-+  empermel. 
empormeter  (mar.)  empermete. 
empormò  (mar.)  empermò. 
emport  (fas.)  >->-  import. 

emportant  ©  it.  importante  (EWD  4,  43)  S  1878  importantes  f. 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72) 

gad.  important  mar.  emportant  Badia  important  grd.  mpurtant 
fas.  emportant  fod.  mportânte  amp.  inportante  LDemportant 
agg.  ®  emportanc,  emportanta,  emportantes 
CHE  HA  GRANDE  INTERESSE  E  RILEVANZA  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  im- 
portante  ®  wichtig,  bedeutend  o  a)  sègn  che  te  sas,  y  te 
te  pos  eit  val’  manira  figurè  la  mort,  òi  porvê  a  t’  insignè 
les  cosses  plii  importantes  dla  storia  dl  Fi  d’Idi.  fengn  ’che 
t’sas,  e  tè  t’pos  in  val  maniera  figurè  la  mort,  oi  porvè  a  t’ 
insignè  les  coses  plou  importantes  d’Ia  storia  d’I  Fi  d’Iddi. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:72  (Badia). 
emportant  (mar.,  fas.,  LD)  >->•  emportant. 
emportanza  ©  it.  importanza  (EWD  4,  43)  S  1821  importanza 
(PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:59) 
gad.  importanza  mar.  emportanza  Badia  importanza  grd. 
mpurtanza  fas.  emportanza  fod.  importânza  amp.  inportan- 
za  LDemportanza 
s.f.  ®  emportanzes 

1  VALORE  FONDAMENTALE,  DETERMLNANTE  DI  QUALCOSA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
importanza  ®  Bedeutung,  Wichtigkeit  o  a)  L  ie  na  cos- 
sa  de  mpurtanza,  /  Clte  me  fej  drè  mel  la  paitz.a,  /  Ma 
scusède  nti  crianza  L’ie  na  kossa  d’importanza,  /  Ke  me 
fesh  drê  mel  la panza,  / Ma  skufêde  mi  kreanza  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Ma  afare  d’inportan- 
z.a,  / E  Dio  ci  guardi  de  falà;  /  ‘L  ê  de  sta  Rapresentanza  / 
Clte  me  voi  na  fre  ocupà.  Ma  affare  d’importanza,  / E  dio- 
ciguardi  de fallâ;  / L’è  de  sta  Rappresentanza  / Che  me  voi 
naffrè  occupà.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.) 

2  RIFERITO  A  PERSONA,  LA  SUA  INFLUENZA,  LA  SUA  RI- 

levanza  in  un  dato  ambito  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  importanza  ®  Bedeu- 
tung,  Wichtigkeit  o  a)  Chiste  inveze,  d’inportanza  / 1  se 
crede  coit  rajon  /  Ce  mai,  diji,  110  ‘I  è  bastanza  /  Un  au- 
ntento  nos  voron!  Chiste  inveze,  d’importanza  / 1 se  crede 
con  ragiòn  /  Cè  mai,  disci,  no  le  bastanza  /  Un  aumento  nòs 
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voròn!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.). 

emportanza  (mar.,  fas.,  LD)  h>-  emportanza. 
emportar  (bra.,  moe.)  i->  emportê. 
emportê  ©  it.  importare  <  IMPORTÀRE  (EWD  4,  42)  1  1845  em- 
porta  3  (BrunelG,  MusciatSalinl845:10) 
gad.  importê  grd.  mpurtê  fas.  emportèr  caz.  importèr  bra.  em- 
portar  moe.  emportar  fod.  importê  col.  importà  amp.  inportà 
v.intr.  ®  emporta 

STARE  A  CUORE,  INTERESSARE,  SPESSO  IN  FRASI IRONICHE 

O  NEGATIVE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879)  ©  importare  ®  wichtig  sein  o  a)L  musciat, 
che  dut  l’à  vedü  e  senti.  /  L  disc:  "Nia  no  m  ’emporta  a 
mi!  "  L  musat,  ke  dut  l  ha  vedü  e  senti.  /  L  dis:  "Nia  no  mi 
‘nporta  a  mi!"  BrunelG,  MusciatSalinl  845:10  (bra.);  b)  no 
m  ’inporta  ch  ’i  me  varde  /  i  badiote  del  traès  no  m  ’impor- 
ta  ch  ’i  me  varde  /  i  Badiote  del  traès  DegasperF,  CodaBa- 
diotel  860-201 3:472  (amp.);  c)  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e 
g ’  emportava  sci pöclt  de  l’onor  l  ’era  ‘n  Re  si  debol  e  fiach 
e  gen  portava  si  pöch  dell’  onor  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.). 
emportèr  (fas.)  emportê. 
empossibol  (fas.)  >->•  imposcibel. 
emposta  (caz.)  h>-  imposta. 
empresciun  (mar.)  >->•  imprescion. 
emprest  ©  deriv.  di  emprestê  (EWD  4,  45)  S  1632  imprast  (Pro- 
clamal632-1991:160) 

gad.  imprèst  grd.  mprèst  fas.  emprest  caz.  emprest  bra.  em- 
prest  moe.  amprest  fod.  emprèst,  imprèst  col.  imprest  amp. 
inpresto  LDemprest 
s.m.  ®  empresc 

CESSIONE  DI  DENARO  O  ALTRO  BENE  CON  PATTO  DI  RESTI- 

tuzione  (gad.  Pi  1967:  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  prestito  ®  Dar- 
lehen 

♦  ad  emprest  (amp.)  ©  in  prestito  ®  leihweise  o  a) 
Che  se  calche  poron  /  sode  a  inpresto  el  i  domanda,  / par 
che  see  ra  tentazion,  /  el  sin  và  da  r’outra  banda.  Che  se 
calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  domanda,  / par  che  see 
ra  tentaziòn,  /  el  s’  in  va  da  r’zòutra  banda.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 
emprest  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->  emprest. 
emprèst  (fod.)  emprest. 
emprestar  (bra.,  moe.)  >->■  emprestê. 

emprestê  ©  IMPRAESTÂRE  (GsellMM;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/lm-'prEst-a-)  i  1763  imprestè  (Bartolomeil763-1976:83) 
gad.  imprestê  mar.  emprestê  Badia  imprestè  grd.  mprestê  fas. 
emprestèr  caz.  imprestèr  bra.  emprestar  moe.  emprestar  fod. 
mprestê  col.  imprestà  amp.  inprestà  LDemprestè 
v.tr.  ®  empresta 

DARE  DENARO  O  ALTRO  CON  PATTO  DI RESTITUZIONE  (gad. 
B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS2002)  ©  prestare,  dare  in  prestito  ®  borgen,  leihen  o 
a)  ‘L  ê  arivà  sto  burto  inseto  / Dirê  pura  ra  verità  /  Besen 
di  che  ‘I  ê  difeto  /  Tanto  a  vende,  e  a  inprestà.  Le  arrivà 
sto  burto  insetto  /  Dirè  pura  ra  verità  /  Besèn  di  che  le  di- 
fetto  /  Tanto  a  vende,  e  a  imprestà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:34  (amp.). 
emprestê  (mar.,  LD)  >-►  emprestê. 
emprestèr  (fas.)  >->  emprestê. 


emprima  (moe.)  >->  empruma. 
empröma  (mar.)  >->  empruma. 

emprometer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->  empermete. 

empruma  ©  comp.  di  en  +  prum  (EWD  5,  407)  S  1833  imprüma 
(DeRüM,  ImparèLinguaTalianal833-1995:231) 
gad.  impröma  mar.  empröma  Badia  imprüma  grd.  mprima  fas. 
timpruma  bra.  empruma  moe.  emprima  fod.  mpruma  MdR  im- 
prüma 
aw. 

1  IN  UNPRIMO  MOMENTO,  IN  UNPRIMO  TEMPO,  SUL  PRINCI- 
PIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  dap- 
prima,  sulle  prime  ®  zuerst,  anfangs  o  a)  Chi  ch  ’ò  rajonè 
bèin,  mèss  imprüma  scomencè  a  rajonè  malamènter.  Chi 
ch  ’ò  ragionè  bèin,  mêss  impriima  scomencè  a  ragionè  ma- 
lamèntr.  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR); 
b)  Al  â  odü  l’Orco  daimprò  da  cortina  /  clt’al  i parö  im- 
pröma  le  ciaval  dl  Fujina.  / Mo  cltèl  ne  föl  clt  ’al fö  a  Bor- 
nech  Al  â  odii  l  ’Orco  damprò  da  cortina  /  ch  ’al  i  parö  im- 
priima  I  ’ciaval  dl  Fojina.  / Ma  chèl  ne fovel  ch  ’al foa  a  Bor- 
nech  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia);  c)  Cosses, 
bêncltè  scialdi  beles  y  deletèules  mprima,  /  No  cri,  sce  les 
teporta  daitn,  o  te  roba  la  stinta.  Còsses,  bèrjchè  sàldi  böl- 
les  y  dölettoules  ’mprima,  /  No  cri,  sè  les  tê  pòrta  dann,  o 
te  ròba  la  stima.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d) 
L’om  d’Idi  öt  impröma  ad  èra,  spo  al  conte,  y  iiifiti  ai ge- 
niturs  i  dâ  a  düc  la  benedisciun  L’om  d’Iddi  öt  impruma 
ad  ella,  spo  al  conte,  e  infing  ai  genitori  i  dà  a  duttg’la  be- 
nedisiung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 17  (Badia) 

2  IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDEN- 
za,  antecedentemente  (gad.)  ©  prima  ®  vorher  o  a)  Y 
sciöche  impröma  eit  gran  prozesciun  /  Portoit  dl  cil  y  dla 
tera  le  patrun  E  söcche  imprüma  ing  grang  percessiung  / 
Porteng  del  Ciel  e  d’la  Terra  l’patrung  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:8  (Badia). 

empruma  (bra.)  >->  empruma. 

en1  ©  IN  (EWD  4,  53)  1  1632  in  (cast  evidentissim  et  estrem  bu- 
seing)  (Proclamal632-1991:160) 

gad.  en  mar.  en  Badia  in  grd.  n  fas.  en  caz.  en  bra.  en  fod.  en,  n  col. 
in  amp.  in  MdR  in 

prep. 

1  PER  COMPLEMENTI DI MODO  O  DI MANIERA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986,  MdR) 
©  in  ®  in  o  a)  chêl  clte  i  prevesc  fesc  / per  ades  ti  la- 
scia  n  pesc.  chal  che  i  preves  fes  /  per  ades  ti  lassa  im- 
pes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  L  s’à  ressolt 
de  depènjer  l  uit  dut  desnut,  y  I  auter  n  ciamèija.  L’s’a  re- 
solt  dce  depcenscher  1  ’ung  dut  dceschnut,  y  l  ’auter  in  tgia- 
meischa.  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45  (grd.);  c)  Porci 
clte  chèsc  mi  fi  fö  mort,  y  al  ê  ressori,  al  fö  ett  malora,  y 
al  ê  gnii  ciatè.  Portgiche  chast  mififöa  mort,  e  al  è  resso- 
ri,  al  fòa  in  malora,  e  al  è  gnii  tgiatè.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBAD1832:140  (Badia);  d)  l’ê  vegitü  ita  gran  ciarestia, 
e  el  enstes  è  vegnü  en  gran  meseria  1  ’ê  vegnü  una  gran 
chjarestia,  e  el  instess  è  vegnü  in  gran  miseria  HallerJTh, 
FigliolProdigoBRA1832:144  (bra.);  e)  In  veritè  le  vin  è  pa 
bun  êl.  In  veritê  le  vin  ê  pa  buh  èl.  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1995:243  (MdR);  f)  Sèn  iel  jit  n  se,  y  à  dit:  Tan  de 
aureies  te  cèsa  de  mi pere  à  pan  assè,  y  ie  more  tlo  da  fam. 
Deseng  iel  yi  ‘n  se,  i  ha  dit:  Tang  d  ’aureies  te  ciesa  de  mi 
pere  ha pangassè,  i  ie  more  tlo  da  fam.  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:131  (grd.);  g)Al pö  che  dötoi  sö,/Al  vâ  iitce 
döt  en  broda!  Al pö  chö  döt  oi  sö  / Al  và  intgiö  dott  ‘ng  bro- 
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en2 


da.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1967:1 34  (mar.);  h)  el no  disc 
ra  so  pugnon  /  ma  ‘I  gramora  in  santa  pasc.  el  no  disc  ra 
so  pugnòn  /  ma  ‘1  gramora  in  santa  pasc.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:114  (amp.);  i)  Finalmênter  chêla,  che 
toma  sula  bona  tiera  ie  chêi,  che  la  scota  su  cun  bon  cuer, 
la  usserva,  y  porta  fruc  n  paz.ienza.  Finalmènter  chèlla, 
chê  toma  sulla  bòna  tièrra  jèl  chèi,  chè  la  scota  su  con  botj 
cuer,  la  osserva,  y  porta  frutg  in  pazienza.  VianUA,  Sumèn- 
zaSèna1864:195  (grd.);  j)  In  conclusion  son  content  d’es- 
ser  stat  encia  a  Lienz  In  conclitsion  son  content  d  ’esser  stat 
encia  a  Lienz  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  k)  No 
n  ê  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabach  se  levava  in 
ponta  de  pe  Non  è  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabac 
se  levava  in  ponta  de  pè  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.) 

2  CON  VALORE  temporale  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  in  ®  in  o  a)  En  ater  ann, 
mêsseste  pa  di  sö  la  dotrina  amènt.  /  Por  chèsc  no  pa  te 
perde  d’ardimènt.  Un’  ater  ân,  mâstepa  di  sö  la  dottri- 
na  a  mênt.  /  Pör  kàscht  noppa  tè  perder  d  ’ardimant.  Pez- 
zeiJF,  MCamplojl  819-201 0:1 97  (Badia);  b)  e  anche  el  7  à 
scomenzà  a  aè  bisoign,  e  in  chera  ota  el  và  da  un  scior  a 
fei  el  servidor  e  anche  el  I  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn,  e  in 
chra  vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  c)  Fora  y  sö  cola  gher- 
landa  / Mefodèr  en  chèsc  bel  de  Fora  e  sou  colla  gherlan- 
da  / Meffo  deir  in  cheisc’ bel  dè  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia);  d)  En  domàn  tidom  tidom!  /  Chèl 
orghen  coche  l  soneron  En  doman  tidom  tidom!  /  Cal  or- 
ghen  cò  che  l’sonerom  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.) 

3  per  complementi  di  LUOGO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986,  MdR)  ©  in  ®  in  o  a) 
Y  no  truep  dis  do,  à  abinà  I  fi  plu  jèunn  dut  adum,  y  se  n 
ie  jit  n  n  paesc  dalonc  Y  no  truêp  dis  dò,  ha  abinâ  el  fi  plu 
schoun  dut  adum,  y  s’en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRDI  832:141  (grd.);  b)  E  dò  no  tropes 
dis  dapò,  che  l’à  abü  sturtà  dut  ensenta,  l’ê  se  n  jit  en  n 
paisc  lontan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  I  ’a  abü  sturtâ  dut 
insema,  l’e  s’inshid  in  un  paish  lontan  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZI  832:144  (caz.);  c)  oh,  cotân  de  oure  n  cesa  de  mio 
pere,  che  à  assè  da  laorê  e  da  mangê  o  cotan  de  oure  ‘n 
tgièsa  de  mio  pêre,  che  ha  assè  da  lavorè  e  da  mangiè  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  Nos  nes  lamen- 
tun  /  Ch  ’i  dis,  che  itos  un  /  In  chèsc  niond  a  vire,  ê  piic 
Nos  nes  lamentun  /  Ch  ’i  dis,  che  nos  uh  /  Ih  ques  Mond  a 
vire,  èpiiqh,  DeRüM,  Verkehrtheit1833-1995:291  (MdR);  e)  Y 
despö  ch’al  s’â  desfat  ia  döt,  êl  gnii  na  gratt  fan  en  chêl 
liich,  y  al  scomència  d’avèi  mangora  dl  bojêgn.  E  despò 
ch  ’al  (el)  s  ’  ha  desfàt  ia  dutt,  è  'I  gnu  na  grang  fang  in  càl 
(chel)  luc,  e  al  (el)  scomància  d’avai  màngora  del  bosagn. 
FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  f)  Can- 
clte  ‘l  à  bu  feiti  duto,  7  ê  vegnü  una  grait  ciarestia  iit  chel 
paes,  e  aitclte  el  7  à  sconteitzà  a  aê  bisoign  Chanche  I  ’abu 
ftni  dutto,  l  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel  paès,  e  an- 
che  el  I’ha  scomenzà  e  avè  bisogn  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:255  (amp.);  g)  Per  l  santiscim  Sacrament / 
Eit  lejia  o  eit  Procescion  /  Ogtte  bel  confalon  / L’ê  n  bel 
ornament.  Pel  santissim  Sacrament  /  In  lesia  o  in  Proces- 
siong  /  Ogni  bel  confalong  / Le  un  bel  ornament.  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.);  h)  In  Italia  vedê  un 


vilazio,  doi  o  trei palaz,  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  l 
rest  cent  barache  e  povertà  e  miserie.  In  Italia  vedè  un  vil- 
lazzio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e 
'I  rest  cento  baracche  e povertà  e  miserie.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 

en  (gad.,  mar.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  en1. 

en2  ©  INDE  (EWD  3,  163)  1  1807  gnice  (PlonerM,  Erzâhlung- 
6GRD  1807:48) 

gad.  nen,  n,  un  mar.  nen,  n,  an  Badia  nen,  un,  n  grd.  n  fas.  n, 
ne  bra.  n,  nen  |  moe.  n  fod.  nen,  n  amp.  ghin,  ghi  n’,  in  LD  en 
MdRen,  n 

particella  part. 

di  lui,  di  lei,  di  LORO,  di  ciò  (gad.  P/P  1966;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013;,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ne  ®  davon  o 
a)  Sciperchê?  N’aede  fosc,  e?  /  Segitor  sci,  n’aon  beit  it 
pec.  Si:  perchè?  Nè  aede  fosch  è?  /  Segnor  si:  n  ’aong  beng 
un pètsch.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  O  mi 
boit  Die!  Ie  me  n  posse  mel  de  vere  cuer  de  duc  nti picèi  O 
mi  bon  Dièlje  men  possè  mel  de  vöre  cuer  de  dutg  mi piciey 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  c)  Iö  â  osservè, 
che  tö  t’un  âs  subit  atnal  /  Sce  la  Crescêitzia  te  dijö  val’. 
Iö  ha  osservê,  che  tö  ten  ’  aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Crisenzia 
tèdischò  vâl.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  d) 
Salomon  dij:  Dut  ie  eitl  / Auter  che  se  n  bever  n  saitl.  So- 
lomòn  dis:  Dut  iè  eitl  /  Auter  che  s  ’en bcevr  'nseitl.  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:345  (grd.);  e)  l  volèva  se  mpli  so  venter 
almâitco  coit  cltèl,  che  mangiàva  i  porciei;  ma  degugit  ito 
i’  n  deva  ‘I  volava  s’  empli  so  venter  almanco  con  cal,  che 
mangiava  i portschièi;  ma  degugn  no  in  dava.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  f)  Avede  la  bontè  de  n  taiê 
jö  cater  brac.  Avêde  la  bontè  de  ‘h  tajè  geu  quatr  brach. 
DeRüM,  CotagnDeBrac1833-1995:246  (MdR);  g)  I  dinà  e 
tütes  les  richèzes  ê  demà  n  gran  bèiit,  sc’ait  en  fej  n  buit 
ujo  I  dinnà  e  tiittes  les  ricchêzzes  è  demà  ‘h  grah  bèih,  s’ 
ah  eh  fes  ‘h  buh  uso  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  h) 
itiores  che  plöia  impormèt  /  E  tt’ett  dà  degüna  neüres  che 
pleuja  impormêtt  / E  n  ’eh  da  degiina  DeRüM,  FalscheFreun- 
del  833-1 995:292  (MdR);  i)  Al  n  ê  co  baia  bun  / Por  trâ  ma 
val’  de  bocia  Al  nè  co  baja  bung  / Por  tra  ma  val  dö  botgia 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  j)  Sèn  Jan,  sèit 
lascete  ma  cuntê,  / 1  m  ’ait  feji  n pü’ morvêia  Seng  Schang, 
seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1  mangföschi  ng pii  morvöja  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  k)  olach’al  orö  separê 
la  fan  cuit  cltèl,  che  inangiâ  i  porci,  y  degügn  n  ’i  uit  dê 
Olà  cal  orò  se  parè  la  fang  con  cal,  che  mangià  i  porci, 
e  degugn  n  ’in  dèe  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248 
(Badia);  l)  el  se  desideraa pt  otes,  chel  che  magnaa  i por- 
ciei  ma  neguit  no  ghin  dajea  el  se  desiderava  pi  votes,  chel 
che  magnava  i porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva  Constanti- 
niM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  m)  Uitpioait  coit- 
paiit  de  chesto,  /  No  pardia!  che  ito  gliiit  è.  Un  Piovan 
compain  de  chesto,  / No  par  Dia!  che  no  ghi  n  ’è.  ZardiniB, 
Rudiferia1852:1  (amp.);  n)  de  nonejes  ite  n  aon  abü  fiores 
de  talentogn  de  Noneses  ne  e  naon  bu  ftores  de  Talentogn 
PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.);  o)  Y  spo  a 
Pedraces,  imper  a  Badia,  z.ènz.a  bère  ega  deguit  passa  ia;  / 
ara  tofa  da  solpery  da  üs  frac,  /mo  sc’ait  iteit  bèr,  devèit- 
ton  alegri  y  mec  ntac.  Y  spo  a  Pedraces,  impèr  a  Badia,  / 
zènza  bèir’ega  degun  passa  ia;  /  ala  tofa  da  solpery  da  üs 
frac,  /  mo  sc  ’  an  en  bèi,  devènten  alegri  y  mec  mac.  Pesco- 
staC,  BonesEghesl  858-1994:229  (Badia);  p)  Cò  les  lascê  - 
fossa  da  tnuiè  -  /  No  le  aessa  tort  -  ve  n  dir  de  ogiti  sort. 
Co  les  lascè  -  foss  da  mujè  -  /  No  le  aess  tort  -  ven  dir  d  ’o- 
gni  sort.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.);  q) 
Sce  ulèis  cumprê  ita  rèfla  messèis  ji  plu  ittsü,  che  forsci, 
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chèi  de  Sêlva  n  à  una  Se  ulèis  cumprè  na  rêfla  muessêis 
si  plu  'r/su,  che  forsi,  chêi  de  Sêlva  n  ’hà  una  VianUA,  Jan- 
Tone1864:198  (grd.);  r)  Ma  se  soldi  ’es  no  gltin  à  / Debito 
’es  farà.  Ma  se  soldi  es  no  ghi  n  ’ha  /  Debito  es  farà.  Ano- 
nim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  s)  ma  I  ne  soporta- 
va  de  ogni  sort  con  vergognosa  viltà  ma  ‘I  ne  zopportava 
de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  t)  ma  zenza fin,  de  chêle fate  a  dèl, 
con  vergognousa  viltà  nen  soportàva  mà  zenzafin,  de  calle 
fatte  ad  al,  con  vergognousa  viltà  ne  sopportava  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  u)  Resta  chilò,  amich,  (i 
â  dit  le  conte)  lâscenen  ji  n  plü  jonnpor  chêsta  strada  sfa- 
diosa.  Resta  chilò,  amico,  (i  â  ditt  7  conte)  làsceungji  ‘ng 
plou  jon pur  chesta  strada  sfadiofa.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 09  (Badia) 
aw. 

INDICA  IL  MOTO  DA  LUOGO  SIA  REALE  CHE  FLGURATO:  DA 

questo  o  quel  (luogo)  (gad.,  grd.,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  ne  ®  davon  o  a)  Chèst  n  di  abenêura  se  n  ie 
jit  ora  de  cêsa  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de 
tgicesa  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Sigfrid 
s’un  ê  apèna  che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassênn  dapatrun 
Sigfrid  sen  ê  appena  che  Golo  scomenceâ  afa  dassenn  da 
patrung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 1  (Badia). 
en  (LD,  MdR)  en2. 
en  (fod.)  h>  n. 
en  fora  (fas.)  h>  enfora. 
en  ju  (fas.,  caz.)  h>  enjü. 
en  là  (fas.,  bra.)  i-+  enlà. 
en  pe  (fas.,  caz.,  bra.)  empê. 
en  scondon  (fas.)  enascondon. 
en  tra  (fas.)  hh  entrà. 
en  ültima  (fas.)  h>  enultima. 
ena  (grd.)  h>  edema. 
ena  |  (bra.)  h>-  edema. 

enadum  ©  comp.  di  en  +  adum  S  1832  inadiim  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD  1 832: 1 39) 
gad.  inadöm  Badiainadöm 
aw. 

LNDICA  ASSOCIAZIONE,  COESIONE  DI  PIU  PERSONE  O  ELE- 

M£tvr/(gad.)  ©  insieme  ®  zusammen  o  a)  Y do  nia  tröc 
dis,  abinê  ch  ’al  â  lefi  plii  jonn  döt  inadöm,  s’un  è  jü  de- 
mez.  te  n  paisc  dalunc  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  âva 
l’fi  plö  schòn,  diitt  inadiim,  s’en  è  schii  demez  teng  paijsch 
da  luntsch  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b) 
Y  da  ilö  a  piic  dis,  abinè  ch  ’al  âlefi  plii  jonn  döt  inadöm, 
s’un  èl  jü  demez.  te  n  paisc  forsti  E  dailò  a  pucc  dis,  abinè 
ch  ’l  ’àa  ‘Ifi  pleü  jon  dutt  in  adüm,  sen  èl ju  demèz  ten  paisch 
forsti  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841-1 986:248  (Badia)  | 
adum. 

enamorar  (bra.)  h>  enamorê. 

enamorê  ©  it.  innamorare  (EWD  1,  99)  S  1807  inamurè  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung4GRD  1807:47) 

gad.  inamorê  mar.  ennamorê  grd.  namurê  fas.  enamorèr  bra. 
enamorar  fod.  enamorê,  nnamorê  col.  inamorà  amp.  inamo- 
rà  LD  enamorê 
v.tr.  ©  enamoreia 

SUSCITARE  AMORE  IN  QUALCUNO,  CONQ UISTARE,  AFFASCI- 
NARE,  SEDURRE  (gad.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  o  innamorare  ®  verliebt  machen 
♦  se  enamorê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  innamorarsi  ®  sich  ver- 
lieben  o  a)  Co  t’es’a  pudü  namurè  te  na  tel persona?  Co 
t’espa pcedü  inamurè  t’una  tel persona?  PlonerM,  Erzàhlung- 


4GRD1807:47  (grd.). 
enamorê  (fod.,  LD)  i->  enamorê. 
enamorèr  (fas.)  +-*•  enamorê. 

enascondon  ©  comp.  di  en  +  ascondon  <  ascone  (EWD  1,  155) 
S  1860  in  scondon  (DegasperF,  CodaBadiotel860-2013:472) 
gad.  inascondun  Badia  inascundun  fas.  en  scondon  fod.  na- 
scondon,  n  scondon  col.  in  scondon  amp.  in  scondon 
aw. 

SENZA  FARLO  SAPERE,  CAPLRE,  VEDERE  E  SIMLLE  AD  ALTRI 

(gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  segretamente,  di  nascosto  ® 
insgeheim,  heimlich  o  a)  ‘l  ea  el  capo,  ma  in  scondon  / el 
meitaa  chi  outre  tolpe  /  come  un  ciar  par  el  temon  7  eva 
el  capo,  ma  in  scondon  /  el  menava  chi  outre  tolpe  /  come 
un  ciàrpar  el  temon  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.);  b)  Genofefa  y  so  fi  è  gnüs  acopâ  inascondun  te 
bosclt  do  l’ordin  dl  conte.  Genofefa  e  sofi  è  gnüs  accoppà 
in  nascundung  t  ’bosc  dö  I  ’ordine  d  ’I  conte.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:82  (Badia);  c)  ch’ai  ê  retornâ  dan  piic  dis 
da  chèsc  iade,  mo  döt  inascondun,  ma  solamênter  i parèitc 
le  podö  savêi  ch  ’ei  è  r  ’tornà  dang  pucc’dis  da  chesc  ’  iade, 
mo  dutt  i  nascundung,  ma  solament  ’r  i  parentg  ’  ‘I  pudö  sa- 
vei  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 
enascousc  ©  comp.  di  er  +  ascousc  p.p.  <  ascone  (EWD  1,  155)  S 
1866  nascous  (BrunelG,  Cianbolpinl866:22) 
gad.  inascusc  Badia  inascusc  fas.  nascousc  caz.  nascousc 
bra.  nascousc  moe.  nascors 
aw. 

SENZA  FARLO  SAPERE,  CAPLRE,  VEDERE  E  SIMILE  AD  ALTRI 

(gad.  A  1879,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976)  ©  di  na- 
scosto,  segretamente  ®  insgeheim,  heimlich  o  a)  Can- 
che  l  se  à  descedà  l  vèrda  fora  da  nascousc  fora  de  sot  le- 
tiera  Kan  kel  se  à  desedà  el  verda  fora  da  nascous  fora  de 
sot  letiera  BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.);  b)  y  tigni  la 
contèssa  por  dadi  morta,  mo  ê  intenüs  de  tigni  döt  iita- 
scusc,  por  n’i  fâ  crusc  ttöies  al  conte  e  tignö  la  contes- 
sa  pur  da  dT  morta,  mo  ê  intennüs  d  ’tigni  dutt  in  ascusc  ’, 
pur  n'i  fa  crusc’  nouies  al  conte  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:104  (Badia). 

enauzê  ©  it.  innalzare  (cfr.  EWD  1 , 87)  S  1878  inalzè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:89) 
gad.  inalzê  Badia  inalzè 
v.tr.  ©  inauzeia 

erigere,  edificare  qualcosa  (gad.  P/P  1966)  ©  innalza- 
re  ©  errichten,  erbauen  o  a)  en  chèsta  gaujiun  â  Sigfrid 
iitce  fat  sparti fora  gran  ciaritè  ai püri,  y  tla  medema  dlijia 
iitalzè  ita  pera  por  recordanza  in  chesta  gausiung  à  Sigfrid 
incie  fatt  sparti  fora  grang  ciaritè  ai  püri,  e  t  ’la  medemma 
dlisia  inalzè  na pera pur  r  ’cordanza  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:89  (Badia) 

♦  s’  enauzê  (gad.)  ©  innalzarsi  ®  sich  erheben  o  a)  le 
cör  che  bat  te  chèsc  bosch  desert,  y  s’inalza  a  Os,  Sigitur, 
ite  n  ’è  ater  co  osc  altè  7  cour  ’  che  bâtt  te  chesc  ’  bosc  de- 
sert,  e  s  ’  innalza  a  Os,  Signur,  nen  è  at  ’r  ch  ’osc  ’altè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia). 

encà  (mar.)  ++■  encà. 

encà  ©  IN  +  ECCU(M)  HÀC  (EWD  2,  19)  S  1833  inquà  (DeRüM, 
OhAmico  1833-1 995:256) 

gad.  incâ  mar.  encâ  Badia  incà  grd.  nca  fas.  encà  caz.  encà  bra. 
incà  moe.  encà  fod.  nca  amp.  in  ca  LD  encà  MdR  incà 
aw. 

con  valore  ‘moto  da  luogo’ { gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  in  qua  ®  her,  herüber 

♦  da...  encà  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
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fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  da  ®  seit  o  a)  Da  can  incà  i’en  sên- 
teste  pa  bele?  Da  quand  inquà  t’  eh  sènteste  pa  bel[e]  ? 
DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  b)  el ge  à  responü: 
vardà  père,  gê  ve  serve  jà  da  tenc  de  egn  encà,  senza  mai 
ve  dejobedir  el  ghiè  ha  respondü:  vardà  père,  ge  ve  serve 
za  da  teng  de  egn  in  cà,  senza  mai  ve  desobedir  SoraperraA, 
FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.);  c)  nta  I  i  à  respundü: 
Cialêde  mi  pere,  ie  ve  serve  da  tan  d’ani  itca,  y  ne  ve  son 
mei  stat  dejubedient  ma  ‘1  gli  ha  respondü:  Càlàde  mi père, 
iè  ve  servesce  da  tand  ’  anni  ‘ncà,  i  ne  ve  son  mei  sta  desu- 
bedient  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.);  d)  E 
da  cltel  temp  incà  i  disc  che  cheia  lascia  jir  la  tampesta.  Ö 
da  cöl  temp  inca  i  disch  chö  cöllö  lasse  schir  la  tampesta. 
ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3  (bra.);  e)  Sön  chêsc  âra 
stlüt  i  edli y  dormi  sauri  dlungia  le  bambin  indormedi,  y  la 
cerva,  clte  da  inlaota  iticâ  i  ê  restada  compagna  fedela,  a 
sü  pisc.  Soung  chesc  ’  àla  stlutt  i  oudli  e  dormi  sauri  d  ’lun- 
gia  ‘l  bambing  indormedi,  e  la  cerfa,  ch  ’da  illaota  ingcà  i 
è  restada  compagna  fedele,  a  su pTsc  ’.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:37  (Badia)  ♦  encà  y  enlà  (gad.,  fas.,  amp.) 
©  qua  e  là  ©  hin  und  her  o  a)  Dut  chest  dant porta  de 
tobià  /  Con  doi  giac  che  sauta  eitcà  e  enlà.  Dut  kest  dant 
porta  de  tobià  / Kong  doi  giâc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  BrunelG, 
Feni  1 836-201 3:354  (bra.);  b)  de  di  el  no  n  ’ê  ntai / E  di  note, 
el  và  in  ca  e  in  là  de  di  el  no  ne  mai  /  E  di  note,  el  và  in  cà 
e  in  là  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33  (amp.);  c) 
Sigfrid  passa  la  nöt  eit  preparaziuns  ala  vera,  fej  saltê  it 
mes  iitcà  y  iitlâ  da  i  soldas  ti  cuartiers,  y  à  stabili  i  ordins 
düc  Sigfrid passa  la  noutt  in  preparaziungs  alla  verra,fesc  ’ 
saltè  ‘ng  mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti  quartirs,  e  à  sta- 
bili  i  ordini  duttg ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 

encà  (fas.,  caz.,  moe.,  LD)  encà. 
encandenö  (mar.)  +->•  encandenò. 

encandenò  ©  comp.  di  en  +  cant  +  de  +  no  (Gsell  1990b:363)  i 
1833  inquandenò  (DeRüM,  CorpSantl833-1995:276) 
gad.  incandenö  mar.  encandenö  Badia  incandenò  grd.  ncan- 
denö,  ntandenò  fod.  encandenò,  ncandenò  MdR  incande- 
nò 
aw. 

1  SOTTOLINEA  L’OPPOSIZIONE  O  LA  SOSTITUZIONE  DI  UN 

CONCETTO  al  precedente  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  invece  ®  indessen 
o  a)  Guelfo  spezialmènter  s’la  godö  ad  aldt  les  domandes 
y  osservaziuns  scicades  dl  möt  frèsch,  incandenò  spiritojo 
y  dala  aurela  cörta.  Guelfo  spezialment  ’r  s  ’la  godö  ad  aldi 
les  dimandes  e  osservaziungs  siccades  d  ’l  mütt fresc,  incan- 
denò  spiritoso  e  dalla  urella  curta.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:100  (Badia) 

2  ALLA  FLNE,  CON  VALORE  CONCLUSIVO  (gad.,  fod.  P/M 
1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  infine  ®  schliefilich  o  a)  degügn 
n  ’â  grait  vöia  de  le  comprè,  perci  ch  ’èl  damaitava  plü  tost 
tröp.  Incandeiiò  le  compra  la  curazia  /dej  S.  M.  e  se  le  fej 
portè.  degiign  n  ’â  grah  veuja  de  le  comprè,  perqhi  ch  ’èl  da- 
manava  plii  tost  treup.  Inquandenò  le  compra  la  Curazia 
[dej  S.  M.  e  se  le  fes portè.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276 
(MdR);  b)  Canch’êl à fini  la  confesciun  ne  segnèvel  mefo 
coit  le  confessur  pervia  de  la  penitèttza.  Incandenò  lèvel 
sö  es’en  và  fora  de  confescional  brontoran  Quanch  ’èl  ha 
ftni  la  confessiun  ne  se  gnèvel  meffo  coh  le  Confessur  per 
via  de  la  penetènza.  Inquandenò  lèvel  seu  e  s  ’  eh  va  fòra 
de  confessional  brontorah  DeRüM,  Tantarelal 833-1 995:277 
(MdR);  c)  Incandenò  sce  te  fejes  tta  lizitaziun,  sieste  tant 
buit  a  me  scri,  clte  sce  i  à  dlaorela,  vègni.  Inquandenò  se 
te feses  ‘na  licitaziuh,  sieste  tant  buh  a  me  scri,  che  s’j’ha 
de  l’orella,  vègni.  DeRüM,  LètraCataloghLibril 833-1 995:286 


(MdR);  d)  Por  i  agn  ch’à  da  gni,  / Ne  se  inèssen  itudri  / 
Massa  fdej  gran  speranzes,  ito!  /  Clte  a  la  fin  incande- 
nò  /  Pòit  restè  ingianà.  Por  i  agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se 
mêssah  nudri  /  Massa  [d’j  grah  speranzes,  nò!  /  Ch’a  la 
fih  inquandenò / Poh  restê  ingiannà.  DeRüM,  GroBeHoffnun- 
gen1833-1995:291  (MdR);  e)  Debla  duncue  y fiaca,  lebam- 
biit  al  col,  sirâra  sot  itêi  y  plöia  por  chèl  desert  spaventus, 
z.ènz.a  direziun  y  z.il',  impò  incandenò  rovada  la  secunda 
ota  sö  ita  gröpa,  vèighera  sot  a  de  se  inanter  rödenes  ita 
picera  val  vèrda  strênta.  Debla  dunque  efiacca,  ‘I  bambing 
al  cöl,  firâla  soutt  nei  e  plouia  pur  chel  defert  spaventüs, 
zeinza  direziung  e  zil;  impò  ingcand  ’nò  r  ’vada  la  secunda 
öta  souna  groupa,  veighela  soutt  a  d’sè  inantr  routtenes  na 
piccera  val  verda  strenta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32 
(Badia);  f)  al  è picê,  minâl,  a  maitgè  früc  tan  delicac.  In- 
candenò  i  ciarâl  cuit  gran  atenziun  a  n  gote,  mo  tte  s’in- 
fidâ  a  l’azichè  el  è  picciè,  minâle,  a  mangiè  fruttg’  tang 
d’licatg’.  Ingcandenò  i  ciarâle  cung grang attenziung a  ‘ng 
göte,  mo  n’s’ ingfidâ  all’ azzicchè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 01  (Badia) 

1  candenò. 

encandenò  (fod.)  +->•  encandenò. 

encantar  (bra.,  moe.)  incantê. 
encantê  (mar.)  incantê. 

encantèr  (fas.,  caz.)  +-►  incantê. 

encantourn  ©  comp.  di  encà  +  entourn  (Gsell)  1  1864  ‘ncàtourn 
(VianUA,  JanTone  1864: 199) 

grd.  ncantèur  LD  encantourn 
aw. 

IN  GIRO,  NELLO  SPAZLO,  NEI  LUOGHI  CIRCOSTANTI  (grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
intomo,  in  giro  ®  umher,  herum  o  a)  Sci  che  vo pudèis  ji 
ncantèur  z/ènza  fè  raides,  Ita?  Si  chè  vo pudèis  si  ‘ncàtourn 
zenza  fè  ràides,  ha?  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.) 

I  entourn. 

encantourn  (LD)  >->•  encantourn. 

ence  ©  *ANCA  <  *ANQUE  (EWD  4,  59)  i  1631  entg  (Procla- 
mal631-1991:157) 

gad.  ince  mar.  ince  Badia  ince,  ’ci  grd.  nce  fas.  ence  caz.  ence 
bra.  ence  moe.  ence  fod.  ence,  ince  col.  encia  LD  ence  MdR 
ince 
aw. 

PURE,  CON  RIFERIMENTO  A  QUANTO  PRECEDENTEMENTE 
ESPRESSO  E  SOTTINTESO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  anche  ®  auch  o  a)  t’es pleit  de  bufonerie/ t’as  ence  da 
tuo  pere  le  furberie  tes  pleng  de  bufonerie  /  tas  enchie  da 
tuo  pere  le  furberie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.); 
b)  A  Sant  Ujep  messêss  dè  do  / Nce  l pitl  Hansl  mo.  A  Sant  ’ 
UJhep  messès  de  do  /Nce  l pitl  Hansl  mo.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  Tö  sas  scri  iitce  bel 
plait  plait  /  Ypo:  chêsc  meplej  dêr  cotan.  Tö  saas  scri  intgê 
bell  plang  plang  /  E  po:  kascht  me  plesche  dar  cotang  Pez- 
zeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  d)  Imparêise  ince 
a  èiantè?  / 1  imparasse  dèrt  gèit  iitèe  a  ciantè,  mo  mi  ma- 
ester  de  miijica  dij,  ch’iö  tt’à  nia  dèrt  ita  boita  vusc.  Im- 
parèise  inqhiê  a  qhiantè?  /  J’imparasse  dêrt  gian  inqhiê  a 
qhiantè,  mò  mi  Maêstr  de  müsica  dis,  ch  ’jeu  n  ’ha  nia  dèrt 
‘na  bona  vus.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237  (MdR); 
e)  Olt  spo  a  te,  mia  boita  so,  /  Te  diji  iu  cösc  tant:  /  Confida 
iitce  eit  Dio,  /  Chèl  saste  bèit  denaiit!  O  spo  a  tö  mia  bona 
Sò!  /  Tö  dischi  ju  cösch  tangt/  Confida  intgiö  ‘ngDio  /  Chel 
sastö  böng  dönangt!  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967: 132 
(mar.);  f)  père  gè  è  ofeitü  Dio  e  eitce  vo,jà  no  meritepiü 


ence 
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de  vegnir  chiamà  vosc  fi.  père  ge  ê  ofendü  Dio  e  èncie  vo, 
za  no  mèrite plu  de  vegnir  clamà  vos  fi.  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZ1841-1986:246  (caz.);  g)  Ma  fiol  caro,  ie  disc  l 
pere;  t’es  dagnêra  con  mi,  e  dut  ch'èl,  che  ê  mio,  ê  ence 
tuo.  Ma  fiol  caro,  gli  diss  el père;  T’es  dagnava  [ sicj  com- 
mi,  e  dut  cal,  che  è  mio,  è  ‘nciè  tuo.  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841  -1 986:262  (fod .);  h)  Mi  bon  fi:  i  dij  l pere:  Ti  es  for 
pra  me,  y  dut,  cie  che  ie  mie,  ie  nce  tie.  Mi  bon  fi:  gli  dise  ‘I 
père:  Ti  es  fort pra  me,  i  dutt,  ciè  ch  'iè  miè,  iè  ‘nciè  tiè.  Se- 
nonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.);  i)  Al  ess  dormi 
inc’  ite  en  Parii,  /  Che  ess  pa  chêsc  cherdü?  Al  ês  dormi 
ing  êt’eng parii,  /  Chê  ês pa  cas  chèrdü?  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:3  (Badia);  j)  En  calonia  de  Moeita  a  desch 
/ Se  rejonaa  ora  per  talian  /  Ora  valch  per  todesch  / E  ora 
ence  per  fascian  In  calonia  de  Moena  a  desch  /  Se  resonaa 
ora  per  Talian  /  Ora  valch  per  Todesch  /  E  ora  encie  per 
Fassang  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  k) 
Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podon  lasê  in  paje  i 
Taliagn.  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè 
in paje  i  Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  I) 
I  ne  soportava  de  ogni  sort  con  vergognosa  viltà  ence  de 
chele  clte  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstes  ‘l  ne  zopporta- 
va  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle  che 
i  ge  avea  fat  zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  m)  En  chisc  ultims  cuitc  ê  iitce 
süa  sposa  ttia  atramènter  In  chisc’ultimi  cuntg’ê  incie  sua 
sposa  nia  atrament’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Ba- 
dia);  n)  donca  muessel  nce  vester  uit  ch’à  ntpià  l  surèdl 
dòtjka  müesg-l  ntxg  vèstqr  utj  k’ a  mpià  l  suràdl  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

ence  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->•  ence. 
encer  (mar.)  encerch. 
encercenar  (bra.)  encercenê. 

encercenê  ©  in  +  circinàre  (ewd  2,  87)  i  1763  tcercenè 
‘cingo  ’  (Bartolomei  1763-1 976:1 02) 

gad.  incercenê  Badiaincercenè  fas.  encercenèr  bra.  encerce- 
nar  fod.  ncercenê  LDencercenè 
v.tr.  ©  encerceneia 

CINGERE  DA  OGNI  PARTE,  CHIUDERE  TUTT’lNTORNO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  circondare,  accerchiare  ®  einkrei- 
sen,  umgeben  o  a)  Da  doman,  caitche  le  lominus  rovâ  al 
ciastel  inanter  i  vedli pecios,  clte  l’incercenâ,  êra  sentada 
al  balcun  Da  dumang,  cang  che  ‘I  luminus  revâ  al  ciastell 
inant  ’r  i  vedli  pecceös,  che  I  ’incercenaa,  êla  sentada  al  bal- 
cung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9  (Badia) 

♦  encercenê  ite  (gad.)  ©  circondato  ®  eingekreist  o 
a)  Ai  stracia  la  desgraziada  di  luitc  ite  por  la  boscaia,  ciita 
clt  ’ai  ê  rovâ  a  n  plaz.  lède,  incercenê  ite  da  pecios  alcy  fosc 
Ei  straccea  la  desgraziada  dT  lunc’  ite  pur  la  boscaia,  cina 
ch  ’ei  ê  r  ’va  a  ‘ng plâz  lede,  incercenè  ite  da pecceös  altg’e 
fosc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia). 
encercenê  (LD)  >->  encercenê. 
encercenèr  (fas.)  ++•  encercenê. 

encerch  ©  INCIRCUM  (EWD  4,  61)  i  1763  entscherg  ‘circum’; 
oschè  in  tschcerch  ‘volvo  '(Bartolomeil763-1976:79,  90) 
gad.  incèrch,  incèr  mar.  encèrch,  encèr  Badia  incèrch,  ’cèr 

prep. 

INTORNO  A,  ATTORNO  A  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  intorno  a  ®  um...  herum,  herum  o  a) 
canch  ’al fö  ciamö  daluitc,  l’âl  odii  so pere,  y  möt  da  com- 
pasciun,  y  coran  adalerclt,  i  èl  saltê  incèr  so  col,  yl’â  bajè 
canch  ’alfòa  tgiamò  da  lunsch,  I  ’halle  odii  so  pêre,  e  möt  da 
compassiung,  e  corrang  addallerc,  i  è-lle  saltè  intschar  so 
col,  e  l’hâ  bashè  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Ba- 
dia);  b)  a  chi  tèmps  n’i  êl  nia  massa  stlet  ales  priitzipès- 


ses,  s  ’afacendê  ’cêr  frogorè  a  chi  temp  n  ’i  êle  nia  mas- 
sa  stlett  alles  prinzipesses,  s’ affacendè  cear  frogorè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 
aw. 

1  QUASI,  PRESSAPOCO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  circa,  attorno  ®  ungefàhr  o  a)  ’Cèr 
mesanöt,  inaspetatamênter,  vègttel  batü  pro  le  vider  de 
chè  ria  picia  finestra  Cear  mezza  noutt,  inaspettatament  ’r, 
vegnel  battü  pro  ‘I  vider  de  che  ria  piccea  finestra  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia) 

2  NELLO  SPAZIO,  NEI  LUOGHI  CIRCOSTANTI  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  intorno, 
attorno  ®  herum,  umher  o  a)  Ciara,  coche  les  rames  vèr- 
des  dla  brüscia  stâ  ittcèr  la  coa  por  i  fâ  amabla  ambria  da 
sorèdl  Ciara,  cocche  les  rames  verdes  d’Ia  bruscea  sta  in- 
cear  la  cö  pur  i  fa  amabile  ambria  da  sored’I  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:50  (Badia);  b)  Ara  rabi  incèrch  libe- 
ram'ènter  tia  curt  dl  ciastel  Ella  rabi  incearc  liberament’r 
t’Ia  curtd’I ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:126  (Ba- 
dia). 

encerch  (mar.)  +->•  encerch. 
encèria  (mar.)  >->•  encervia. 

encervia  ©  comp.  di  encerch  +  via  (EWD  4,  61)  i  1878  incearia 
(Dec  lara JM ,  SantaGeno  fe  fa  1 8 7 8 : 3 1 ) 
gad.  incèria  mar.  encèria  Badiaincèria 
aw. 

NELLO  SPAZIO,  NEI LUOGHI  CIRCOSTANTI  (gad.  A  1879;  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  intorno,  tutt’  attorno  ®  herum,  rundhe- 
rum,  um...  herum  o  a)  La  löita  ê  bele  jö,  itiui folâ  curi le 
cil,  incèria  döt  scuritê y  n  gratt  vênt  urlâ  inanter  clti  lègtts. 
La  luna  ê  belle  jou,  nioi  follà  curi  ‘I  ceil,  incearia  dutt  scu- 
ritè  e  ‘ng  grang  vent  urlava  inant’r  chi  leng’s.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:31  (Badia);  b)  Folà  a  rode  incèria  stöi 
respetusc  z.ènz.a  favela  a  odèi  le  conte  Follà  a  rode  ince- 
ar  ia  stei  rispettosi  zenza  favella  a  udei  ‘I  conte  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:98  (Badia). 
enchegar  (bra.)  +->•  encheghê. 

encheghê  ©  comp.  di  en  <  INDE  +  cheghê  (EWD  2,  25)  §  1828  in- 
chègh’e  1  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 
grd.  ncheghê  fas.  encheghèr  caz.  incheghèr  bra.  enchegar 
moe.  inchegar  fod.  ncheghê  col.  incagà 
v.intr.  ©  enchega 

NON  CURARSI,  NON  FARE  ALCUN  CONTO,  RIDERSI DI  QUAL- 
COSA  O  QUALCUNO  (grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976,  fod.  Pz  1989)  ©  infischiarsi,  disdegnare  ©  auf 
etwas  pfeifen  o  a)  Ie,  per  me,  -  ie  lasce  stê,  /y  -  ncheghe 
al  maridè!  Jê,  per  me,  -  jê  làsse  stè,  /  y  -  inchègh  ’e  al  ma- 
ridè!  PlonerM,  VedlMutl 828-1997:345  (grd.);  b)  Salamon  da 
la  Scritura  sà  pa  Idie  clte  clte  i  se  dura  /  gè  per  nte  lascia 
stèr,  che  gèla  inchèghe  al  ntaridèr.  Salamon  dalla  scritura 
zapo  iDio  cheche  i  ze  dura  /  gie  per  me  lassa  stè,  che  gliel  ’ 
incheghe  al  Maridè.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71 
(caz  );  c)  Carati  lascia  stèr,  /  e  inchègheie  al  ntaridèr. 
Kara  ti  lasa  ster,  /  e  kegegie  al  marider.  ZacchiaGB,  Garde- 
neraEI  858*-1 995: 176  (caz.). 
encheghèr  (fas.)  +->•  encheghê. 

encherscedum  ©deriv.  di  encresce  (EWD  2,311)  i  1878  inc’r- 
scimung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:60) 

gad.  incherscimun  mar.  encorsciomun  Badia  incherscimun 
grd.  nchersciadum  fas.  encresciüjum  caz.  incresciüjum  bra. 
encrescium  moe.  encresciujem  fod.  ncherscedum  col.  in- 
cressedum  LDencherscedum 
s.m.  sg. 

DESIDERIO  INTENSO  E  DOLOROSO  DI PERSONE,  COSE,  LUO- 

ghi  A  CUI  Si  vorrebbe  tornare  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
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enciornida 


Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  nostalgia  ®  Heimweh, 
Sehnsucht  o  a)  Impò  i passâ  chisc pinsiers  dal  inchersci- 
mun  Impò  i passâ  chisc’ pingsirz  dall’  inc’rscimung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:60  (Badia). 
encherscedum  (LD)  h>-  encherscedum. 

encherscioul  ©  incrèscere  +  -ibilis  (ewd  4,  62)  1  1870 
rincressêol  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  incherscior  mar.  encorscior  Badia  incherscior  grd.  ncher- 
scèul  fas.  encrescègol  caz.  increscêgol  fod.  ncherscèol  col. 
rincresseol,  incresseol  LD  encherscioul 
agg.  ®  encherscioui,  encherscioula,  encherscioules 

CHE  PROVOCA  O  IMPONE  UN’EVIDENTE  CONDIZIONE  DI  DI- 

SAGio  materiale  O  morale  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fod.)  ©  increscioso,  spiacevole  ®  betrüblich,  be- 
dauerlich,  unangenehm  o  a)  Chel  canal poi fin  a  Leisach 
ê  rincresseol.  Chel  canal  poi  fin  a  Leisach  e  rincressèol. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Ah!  (dijöra  go- 
not  tra  se)  podessi  av'èi  na  lincerna,  che  cun  siia  iöm  anta- 
bla  me  fajess  chèst  ’abitaziun  scöra  manco  inchersciora  y 
al  me paress  d’ester  felize  Ah!  (dijöla  gonot  tra  sè)  pudes- 
si  avei  na  lincerna,  che  cung  sua  lum  amabile  mè  fajess  ’ 
chest’ abitaziung  scura  manco  inc’rsceöra  e  el  mè  paress’ 
d’est’rfelize  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia). 
encherscioul  (LD)  encherscioul. 

enchin  ©  infin  ay.de  qui/chi  a  (Gsell  1993b:174)  §  1763  incina- 
chagn  ‘ut ’  (Bartolomei  1 763-1976:83) 
gad.  incina  Badia  incina,  inchina  f  grd.  nchina,  nchin  fas.  in- 
chin  fod.  enchina,  nchin 

prep. 

ESPRIME  IL  LIMITE  CUI  SI  GIUNGE,  CON  RIFERIMENTO  SIA 
ALLO  SPAZIO,  SIA  al  tempo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002;,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002;,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005)  ©  fino  a  ©  bis  nach,  bis  zu,  bis  o  a)  da 
Corvara  inciita  Marou,  /  Scizeri  assâ  cun  Sach  und  Brot 
da  Corvara  inkina  Marò,  / Schitzeri  assa  kon  Sock  und  Bro- 
ot  PeskollerJB,  Landsturmliedl 866-1 998:288  (Badia);  b)  Ge- 
nofefa  1’ acompagnèia  incina  söl portun  dl  ciastel  Genofe- 
fa  1 'accompagna  in  cina  sul purtung  d’l  ciastel  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:9  (Badia);  c)  col  ordiit  de  fermê  Geno- 
fefa  semplizemènter  te  süa  stanza  ittcina  ch  ’al  gnarâ  de 
ritorno  coll  ’  ordine  de  fermè  Genofefa  semplizement  ’r  t  ’ 
sua  stanza  ingcina  ch’el  gnarà  d’ritorno  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:81  (Badia). 
enchina  (fod.)  +->•  enchin. 

enchinamai  ©  comp.  di  enchino  +  mai  (EWD  4,  63)  S  1811 
incftinamai  (CostadedoiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  incinamai  Badia  incinamai,  inchinamai  |  grd.  nchinamei 
bra.  enchinamai  fod.  nchinamei  LDenchinamai 
aw. 

ADDIRITTURA,  NIENTEMENO  CHE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  bra.  R  1914/99,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perfino,  persino  ®  sogar  o  a) 
Ciarede  mo  coche  düc  salta  /  Incinamai  le  moler  da  Ca- 
stalta  Tscharödemo  ko  che  diitg  salta  /  Inkina  mai  I  ’MoIer 
da  Kastalta  PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1998:288  (Ba- 
dia). 

enchinamai  (bra.,  LD)  enchinamai. 
encia  (col.)  +->•  ence. 

enciamò  ©  comp.  di  ence  +  mo  (GsellMM)  1  1763  anciamò  ‘erga, 
adhuc’;  anciamonò  ‘nondum  '(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  inciamö  Badiainciamö  MdRinciamò 
aw. 

INDICA  LA  CONTINUITÀ  NELLA  DURATA  DI  UN’AZIONE,  DI  UN 

fatto,  diuna  situazione  (gad.,  MdR)  ©  ancora  ®  noch 
o  a)  Di  dilait  a  chèl  to  H.  Töite,  /  Uitd  bitt,  ch  ’al  te  lasces 


gni  dlaite  /  Por  imparè  bel  frèsch  /  Inciamò  le  todèsch. 
Di  Dioüang  a  kdll  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’all  tè  lasche 
gni  dlaite  /  Per  imparê  bell  frdschc  /  Intgiamò  il  todeschc. 
PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Costàpa  vo- 
sta  signura  uma;  êla  inciamò  malintun?  Cò  sta  pa  vosta 
Signura  uma;  èla  inqhiamò  malintuh?  DeRüM,  SignuraU- 
mal  833-1 995:235  (MdR);  c)  Ah  vos  sèis  inciamò  iitte  let, 
toco  de  frat.  Ah  vos  sêis  inqhiamò  inte  lett,  tocco  de  frad. 
DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:247  (MdR);  d)  che  orun 
fâ  n  past,  porci  fcltej  chèsc  mi  fi  ê  inciamö  vi  y  intun, 
che  nos  tignin  por  mort  ch  örüngfà  ung  past,  porchci  casc 
(chest)  mi  fi  è  inciamò  vi  e  in  tung,  che  nos  tignong  por 
mort  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  e) 
Le  conte  ite  z.edò  inciamö  ite  y  i  dij:  pêttsa  cotan  d’agit, 
che  t’as  L  ’conte  nè  zedö  inciamòne  e  i  disc  ’:  pengfa  cu- 
tangn’  d’angn’,  ch’t’  âs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109 
(Badia)  1  ciamò,  mo. 
enciocar  (bra.)  h>-  enciochê. 

enciochê  ©  deriv.  di  cioca  (EWD  2,  188)  S  1833  s’inqhiocchè 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:266) 
gad.  inciochè  mar.  enciochè  Badia  inciuchè  grd.  nciuchê  fas. 
enciochèr  caz.  inciochèr  bra.  enciocar  fod.  nciochè  col.  in- 
ciocà  amp.  inciocà  LDenciochè  MdRinciochè 
v.tr.  ®  encioca 

RENDERE  UBRIACO,  INDURRE  IN  STATO  DI  UBRIA  CHEZZA 

(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ubriacare 
®  berauschen 

♦  S’  enciochê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  ubriacarsi  ®  sich  betrinken  o  a)  schivêles 
baujies,  les  falsitês,  l’ingianamènt,  le  robè,  la  porcheria  e 
le  dijordine,  mascima  a  se  travardè  da  le  s’iitciochè  schivè 
les  baügies,  les  falsitès,  I  ’ingiannamènt,  le  robè,  la  porche- 
ria  e  le  disordine,  massima  a  se  travardè  da  le  s’inqhiocchè 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266  (MdR). 
enciochê  (LD)  h>  enciochê. 
enciochê  (mar.)  h>  enciochê. 
enciochèr  (fas.)  >+  enciochê. 
enciorni  (mar.)  >->•  enciorni. 

enciorni  ©  deriv.  di  ciourn  (EWD  2,  211)  S  1878  inceorni  p.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56) 
gad.  inciumi  mar.  enciomi  Badia  inciorni  grd.  nciurnl  fas.  en- 
ciornir  fod.  nciournl,  nciornl  LDenciornl 
v.tr.  ®  enciornesc 

PROVOCARE  GRANDE  TURBAMENTO  E  CONFUSIONE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  stordire  ®  betàuben,  verblenden 
p.p.  come  agg.  ®  enciornis,  enciornida,  enciornides 
privo di sensi,  tramortito  (gad.)  ©  stordito  ©  betàubt, 
benommen  o  a)  col  mazun  eit  aria  vâra  incuntra  al  ite- 
mich  teribl,  ti  ntola  n  brau  colp  söl  ce,  por  varentè  da- 
les  z.anes  la  püra  biscia.  Le  lu  inciorni  â  lascè  tomè  le  bo- 
cun  col  mazzung  in  aria  vala  ingcuntra  al  nemico  terribil, 
t  ’  i  mola  ‘ng  brao  colp  soul  ciè,  pur  varentè  dalles  zanes  la 
pura  biscea.  ‘L  lü  inceorni  à  lascè  tomè  ‘I  boccung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia). 
enciorni  (LD)  >+-  enciorni. 

enciornida  ©  deriv.  di  ciourn  S  1878  inceornida  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:115) 
gad.  inciurnida  Badia  inciurnida  fod.  nciournida 


enciornida 
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s.f.  ©  enciornides 

TEMPORANEA  MENOMAZIONE  DELLE  FACOLTA  E  CAPACI- 

tà  psichiche;  stato  di  ottundimento  o  intontimento 
(gad.,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  stordimento  ®  Verwir- 
rung  o  a)  spo  canch  ’al  i portâ  dant  les parores  de  Genofe- 
fa  y  dl  conte  ai  geniturs,  s  ’êsi  chisc  descedâ  fora,  sciöche 
da  na  inciurnida,  a  vita  nöia  spo  cang  ch  ’el  i portâ  dant  les 
parores  d’Genofefa  e  d’l  conte  ai  genitori,  s’efi  chisc’  de- 
scedà  fora,  sceoucche  dana  inceornida,  a  vita  nouia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 15  (Badia). 
enciornir  (fas.)  enciorni. 

enclaudê  ©  deriv.  di  claut  (Gsell  1989: 160)  2  1813  inclaudà 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:91) 
gad.  intlaidê  grd.  ntlaudê 
v.tr.  ©  enclauda 

FERMARE,  UNIRE  MEDIANTE  CHIODI  (grd.  G  1923;  F  2002) 
©  inchiodare  ®  annageln,  nageln  o  a)  Gejü  vên  ntlaudà 
sula  Crêusc.  Giesu  vâng  inclaudà  sulla  crousch.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1878:91  (grd.) 
p.p.  comeagg.  ©  enclaudês,  enclaudeda,  enclaudedes 
fissato  mediante  chiodi  (grd.)  ©  inchiodato  ®  gena- 
geit  o  a)  mi  oml  Geju,  metu  y  ntlauda  sul  len  dur  dla 
Crèusc,  ie  ve  prèie  umilmènter  mi  om  ’I  Gesu,  metü  j  in- 
claudà  sul  lang  dur  della  crousch,  je  ve  preijè  umilmenter 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.). 
enclinê  ©  deriv.  di  clina  'luogo  in  pendenza’  (Gsell  1999b:232)  2  1813 
inclinà p.p.  m.sg.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 
mar.  entlinê  grd.  ntlinê 
v.rifl.  ©  s’enclina 

p.p.  comeagg.  ©  enclinês,  enclineda,  enclinedes 

fig.  COSTANTEMENTE  O  TEMPORANEAMENTE  PROPENSO  O 

disposto  (grd.)  ©  incline  ®  geneigt  fig.  o  a)  Mudème  I 
cuer,  al  mel  ruel  ntlinà.  Mudam  ‘I  cuor,  al  mèl  ruel  inclinà. 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1878:90  (grd.) 

♦  se  enclinê  (mar.  v/P  1998)  ©  inclinarsi  ®  sich  neigen. 
encö  (mar.)  ^  encuei. 

encolpê  ©  it.  incolpare  (EWD  2,  232)  2  1811  incolpada  (Costa- 
dedoi JM,  InomReBaira  1811-2013:158) 
gad.  incolpê  Badia  incolpè  grd.  nculpê  fas.  encolpèr  fod.  ncolpê 
col.  incolpà  amp.  incolpà  LD  encolpê 
v.tr.  ©  encolpeia 

RITENERE  QUALCUNO  COLPEVOLE  DI  QUALCOSA  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  incolpare,  accusare  ®  beschuldigen  o  a)  Y sce  la  co- 
sciênza  se  mord:y  che  ne  sènt  rimorsi,  ittce  zènza  avèi  co- 
metii  gran  delic,  sciöch  ’an  m  ’incolpâ  me?  porvede  de  fâ  a 
öna  cun  Idi  E  s’  la  coscienza  s  ’  mort:  e  chè  nè  sent  rimor- 
si,  incie zenza  avei  commettü grangn’ delitti,  sceoucch’ ang 
m  ’incolpava  me?  purvede  d’fa  a  una  cung  Iddi  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:120  (Badia). 
encolpê  (LD)  ^  encolpê. 
encolpèr  (fas.)  encolpê. 

encontê  ©  incontràre  (EWD  4,  70)  2  1813  inconta  3  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 8 13-1 878:89) 

gad.  incuntè  mar.  encuntê  Badia  incuntè  grd.  ancuntê  fod. 
ncontê  LD  encontè 
v.tr.  ©  enconta 

TROVARE  DAVANTI  A  SÊ,  PER  CASO  O  DELIBERATAMENTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  incontrare  ®  begegnen,  treffen  o 
a)  Gejü  anconta  si  oma  adulereda.  /  Cunscidrazion.  Ma- 
ria  anconta  tlo  cun  gran  dulêur  si  Fi.  M’anconte  chèsc  si 
Fi,  cun  gran  pietà  n  di.  Giesu  inconta  si  oma  adulereda.  / 


Cunschideration.  Maria  inconta  clò  cun  gran  dulour  si  Fi. 
Minconte  chest  si  Fi,  cun  gran  pietà  un  di.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:89  (grd.);  b)  Sigfrid  incunta  dlunch  lus 
y  puntpa  insolita  Sigfrid  ingcunta  dlunc  lusso  e  pumpa  in- 
solita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia) 

♦  se  encontê  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  incontrarsi  ®  sich  treffen 
o  a)  Canch’êi  s’à  ancuntà  passovi  dlongia  n  tublà  via, 
ulache  l fova  truep  y  gran  lavac.  Càtjch  ’êi  s  ’hà  incuntà  ps- 
sòvi  dlongia  utj  tublà  via,  ulà  che  'lfòa  truep  y  gràij  lavàc. 
VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.) 

1  encontrê. 

encontê  (LD)  >-»•  encontê. 

encontra  ©  comp.  di  en  +  contra  (EWD  2,  362)  2  1832  incontra 
(HallerJTh,  FigliolProdigoGRD  1832:141) 
gad.  incuntra  mar.  encuntra  Badia  incuntra  grd.  ancontra  fas. 
encontra  caz.  incontra  bra.  encontra  moe.  encontra  fod.  ncon- 
tra  col.  incontra  amp.  incontra  LDencontra  MdRincuntra 
aw. 

in DIREZIONE  di  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
incontro  ®  entgegen  o  a)  Canclte  èl fova  mo  dalonc  da  èl, 
I  à  udü  si  pere,  y  se  à  muet  a  cumpascion,  iel  cors  ncontra 
y  tumà  ntèur  l  col,  ylà  bussà.  Canche  elfòa  mo  da  lontsch 
da  el,  I  ’ha  udü  si  père,  y  se  ha  muet  a  compaschiong,  joel 
cors  incontra,  y  tumà  intour  el  colly  l’ha  bussâ.  HallerJTh, 
FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.);  b)  Le  dê,  che  èl  dö  vegiti 
impara,  i  và  le  Curat  de  le  lüclt  incuntra  iiifitt  a  Pedero- 
va  Le  dê,  ch  ’èl  dò  vegni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  liieg  in- 
cuntra  in  fin  a  Ped[e]rova  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276 
(MdR);  c)  Al  leva  sö,  se  mêt  a  ji  da  so  pere,  y  caitch  ’al  fö 
ciamö  dalunc,  so pere  le  vèiga  a  giti,  i  salta  incuntra,  y  I  ’a- 
bracia  A1  (el)  leva  seü,  se  màt  a  gi  da  so  père,  e  cànch  al 
(el)  fòo  ciamò  da  luncc,  so  père  ‘l  vàiga  a  gni,  i  salta  incün- 
tra,  el’abbraccia  FlatscherGV,  FiProdigoBADI 841 -1986:249 
(Badia);  d)  co  la peita per  aria  utà  encontra  Renz.o,  e  coit 
ita  vista  da  scerio  l’à  dit,  ades  cognede  nte  dir  l  vosc  iitom 
e  cognom  colla  pena  per  aria  outâ  in  contra  Renzo,  e  con 
una  vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e 
cognòm  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  e)  Ntantche 
èi  ie  te  sta  rujeneda  vèija  èi  uitiait  ncontra  doi  tudèsc  fu- 
man  tabach.  Intàtjchè  êi  jè  te  sta  rusnèda  vèisa  êi  ugnàtj  in- 
contra  doi  Tudès  fumàj  tabàck.  VianUA,  DoiUemesl  864:1 97 
(grd.);  f)  Juitdi  cina  sö  al’ancona  incuntra/APeater  Paol 
y  süa  vedla  tan  ligray  muntra!  Sundi  china  sö  all’ ancona 
incuntra  / A  Peatr  Paol  e  süa  vedla  tang  ligra  e  muntra!  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 

encontra  (fas.,  bra.,  moe.,  LD)  encontra. 
encontrar  (bra.)  encontrê. 

encontrê  ©  it.  incontrare  (EWD  4,  71)  I  1763  s  ’incontrè  ‘obvius  ' 
(Bartolomei  1763-1976: 99) 

gad.  incontrè  f  fas.  incontrèr  bra.  encontrar  col.  incontrà  amp. 
incontrà  MdR  incuntrè 
v.tr.  ©  encontra 

TROVARE  DAVANTI  A  SÊ,  PER  CASO  O  DELIBERATAMENTE 

(fas.  A  1879;  R  1914/99,  COl.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  incontrare  ®  begegnen,  tref- 
fen  o  a)  Pa  ra  piaza  coit  uit  ’aitda  /  da  sovrano  7  mar- 
cia  via;  /  a  incontrà  sta  sente  graitda  /  beseit  feighe  na 
"scioria!”.  Para  piaza  con  un  ’anda  /  da  sovrano  ‘1  marcia 
via;  /  a  incontrà  sta  zènte  granda  /  bezèn  fèighe  na  "scio- 
ria!".  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.);  b) 
Fate  cuaranta  pasc  incontro  uit  cioco  /  ch  ’el  sia  ittfora  e 
solo  el  brondociaa  Fate  quaranta  pash  incontro  un  cioco  / 
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enculê 


ch’el  zia  in  fora  e  solo  el  brondociaa  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.);  c)  N puoch  decà  deSillian  ai  in- 
contrà  i  scolari  che  vigniva  da  la  scola,  i picoi  davant  e  le 
picole  darè  Un  puoc  de  cà  de  Sillian  hai  incontrà  i  scola- 
ri  che  vigniva  dalla  scola,  i  piccoi  davant  e  le  piccole  darè 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

♦  se  encontrê  (gad.  B  1763,  MdR)  ©  incontrarsi  ®  sich 
treffen  o  a)  Èl  se  dà,  ch’êi  s’  incuntra  mefo  bel  davant 
a  chêst’osteria,  olà  clte  el  pelegrin  palsava  n  piich  con 
so  corp  sant.  Èl  se  dâ,  ch  ’èi  s  ’incuntra  meffo  bel  davant 
a  quest  ’osteria,  olà  che  el  pelegrih  palsava  ‘h  püc  coh  so 
corp  sant.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR) 

I  encontê. 

encora  ©it.  ancoraE  17 10  Anchora  (Proclamal710-1991:167) 
fod.  ncora  col.  encora  amp.  ancora 
aw. 

1  INDICA  LA  CONTINUITÀ  NELLA  DURATA  DI  UN’AZIONE,  DI 
UNFATTO,  DI  UNA  SITUAZIONE  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  ancora  ®  noch 
o  a)  L  eva  ncora  dalonc,  che  so  pere  l  à  bele  vedü,  e  per 
compascion  l  ie  cor  adincontra  L  ’eva  'ncora  da  lontsch, 
che  so  pêre  l’ha  bele  vedu,  e  per  compassion  7  je  corr 
adincontra  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  b) 
E  canche  7  ea  ancora  dalonse,  lo  vede  so  pare,  e  7  i  fesc 
pecà  E  chanche  I  ’eva  ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli 
fes peccà  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:255  (amp.); 
c)  E  po  ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trionfà  Epò 
ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trionfà  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.);  d)  Me  dijeva  da puoch 
uit  da  nosta  vila,  che  se  i  ne  met  sot  l’Italia,  el  se  fà  portà 
encora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont.  Me  diseva  da  puoc 
un  da  nossa  villa,  che  se  i  ne  mett  ’sotto  l  ’ltalia,  el  se  fa  por- 
tà  ancora  sul  lett  della  mort  fora  da  mont.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.)  I  ciamò 

2  INAGGIUNTA  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002)  ©  ancora  ®  noch  o  a)  Da  conbate  arê 
col  fariseo  /  col  rico,  el  prepotente  duto  7  di  /  arè  da  stru- 
scià,  ce  mai  cardeo?  / col  diou,  col  mondo  e  ancora  no  sei 
ci!  Da  combate  avarè  col  fariseo  /  col  rico,  el  prepoten- 
te  dut’  al  di  /  avarè  da  struscià,  ce  mai  cardeo?  /  col  diou, 
col  mondo  e  ancora  no  sei  ci!  DegasperF,  PrimaMessaGhe- 
dinal 868-1 990:358  (amp.);  b)  Pazienza  encora.  Lori  fà  l 
suo  ufizio.  Pazienza  ancora.  Lori fa  ’I suo  uffizio.  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (col.)  $  ciamò. 

encora  (col.)  encora. 
encorsciomun  (mar.)  h>  encherscedum. 
encorscior  (mar.)  encherscioul. 

encresce  ©  INCRÈSCERE  (EWD  2,  311)  1  1878  ingcresce  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:38) 

gad.  incrèsce  mar.  encrèsce  Badia  incrèsce  grd.  ncrèscer  fas. 
encrescer  caz.  increscer  bra.  encrescer  moe.  encrescer  fod. 
ncrèsce  col.  incresse  amp.  incresce  LD  encresce 
v.intr.  ©  encresc,  encherscion,  enchersciü 
PROVARE  UN  DESIDERIO  INTENSO  E  DOLOROSO  DI  PERSO- 
NE,  COSE,  LUOGHI  A  CUI  SI  VORREBBE  TORNARE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avere  nostalgia  ©  Heimweh 
haben 

♦  da  encresce  1  (gad.)  ©  nostalgico  ®  Heimweh  erre- 
gend  o  a)  Plèna  de  fistidi  por  pora  dal  invern  ê  Genofe- 
fa  sentada  söla  porta  dla  caverna,  y  conscidrâ  cun  les  le- 
ghermes  ai  edli  chèl  tèmp  da  incrêsce  Plena  d  ’fastidi  pur 
pora  dall’  invêr  ê  Genofefa  sentada  souüa  porta  d’Ia  ca- 
verna,  e  considerâ  colles  legrimes  ai  oudli  chel  temp  da 


incresce  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia)  2  (gad., 
fod.  Ms  2005)  ©  rincrescevole  ®  verdrieftlich  o  a)  Jèntse 
baudia  datrai,  ch  ’ai  mèss  laurê,  mo  z.ènz.a  laur  êl  n  vire  da 
iitcrèsce  y  pesoch,  che  a  respet  al  oz.io  ê  vigni  gran  fadia  n 
benefize.  Jent  s  ’  baudiea  datrei,  ch  ’ei  mess  ’  laurè,  tno  zen- 
za  laür  èlle  ‘ng  vire  da  ingcresce  e  p  ’foc,  chè  a  respett  all  ’ 
özio  è  vigne grangfadia  ‘ngbenefizio.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:38  (Badia). 
encresce  (LD)  encresce. 
encresce  (mar.)  encresce. 
encrescêgol  (fas.)  h>  encherscioul. 
encrescer  (fas.,  bra.,  moe.)  h>  encresce. 
encresciujem  (moe.)  encherscedum. 
encresciüjum  (fas.)  encherscedum. 
encrescium  (bra.)  >-»•  encherscedum. 
encuei  ©  *ANQUE  hodie  (GsellMM)  1  1763  in  choe  ‘hodie’ 
(Bartolomei  1763-1976:83) 

gad.  incö  mar.  encö  Badia  incö  grd.  ncuei  fas.  anchè  caz.  inchê 
bra.  anchê  moe.  ancö  fod.  ncuoi  col.  incuoi,  ncuoi  amp.  ancuoi 
LDencuei  MdR  incö 
aw. 

NEL  GIORNO  PRESENTE,  IN  QUESTO  GIORNO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  oggi  ®  heute  o  a)Alie- 
gri  nèus  da  Bula!  /  Fajève  ncuei  unêur!  /  Ne  sparanie- 
de  nula  /  Al  di  de  nosc  pastèur!  Aliegri  nêus  da  Bula!  / 
Fafitêve  nkuei  unêur!  / Ne  sparanièda  nula  / AI  di  de  nosh 
pastèur!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-191 5:63  (grd.);  b)  Co 
stà  pa  vosta  signura  uma;  êla  inciamò  malintun?  /  Incö 
stàla  n  pü  ’  mi,  grazia  a  Idie!  Cò  sta  pa  vosta  Signura  uma; 
êla  inqhiamò  malintuh?  / Incoeu  stala  ‘h pii  ’mi,  grazia  a  Id- 
die!  DeRüM,  SignuraUmal  833-1 995:235  (MdR);  c)  Sèn  alda 
mio  bun  fre/  Ci  ch  ’i  te  diji  encö:  /  Con  Dio  aste  scomencê, 
/  Con  Dio  finêscela  ince  tö!  Söng  alda  mio  bung  firö  /  Tgi 
chi  tö  dischi  ‘ng  cö  /  Cong  Dio  astö  scomöngtschö,  /  Cong 
Dio  finèschöla  ingö  tö.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967:1 30 
(mar.);  d)  te  veides  ben,  che  se  dovea  fèr  anchè  na  ma- 
rena  e  stèr  algegres,  perchè  se  à  troà  chest  tie  fra  vif  e 
san  te  veis  beng,  che  se  dovea  fer  inchè  una  marèna  e  ster 
agliègres,  perchè  se  ha  troà  chest  tofrà  vif  e  sang  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.);  e)  e  spo  ji  a  tò  n  ve- 
del,  che  siebe  gras,  mazelo,  perciè  nos  voloit  fè  ncuoi  n 
gran  past  e  spo  ji  a  to  ‘n  vedel,  che  siebe  grass,  mazzello, 
perciè  nos  volongfè  ‘ncuoi  ‘n  grang past  DebertoM,  FiPro- 
digoFOD1841-1986:260  (fod.);  f)  Da  uit  pormai,  come  che 
son,  / a  chi  sciore  ancuoi  i  ra  cazo  Da  un  pormài,  come  che 
son,  /  a  chi  sciore  ancuòi  i  ra  cazo  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 10  (amp.);  g)  Ci  n  bel  de  ch’al  è  incö,  / Can 
gnarâl pa  iitdö  insciö  / Ma  ch  ’ai  stlefes  i  mortai  /  Che  tan 
bel  n  ’èl plü  mai.  Tgi  en  bèl  dè  ch  ’al  è  incö,  /  Cang  gnaral 
pa  indo  ensö  / Ma  ch  ’ai  stlèf  i  mortai  /  Chè  tang  bèl  n  ’èl plo 
mai.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:1  (Badia). 
encuei  (LD)  h>  encuei. 

enculê  ©  deriv.  di  cul  (EWD  3,  332)  i  1866  inkulà  (BrunelG, 
Cianbolpin  1 866:2 1 ) 
fas.  enculèr  caz.  enculèr 
v.rifl.  ©  se  encula 

p.p.  come  agg.  ©  enculês,  enculeda,  enculedes 
accucciato,  rannicchiato  (fas.)  ©  accovacciato  ©  ho- 
ckend,  kauernd  o  a)  Cianbolfin  entant  l  stajea  eitculà  te 
so  mantel  te  dò  l’armer  Canbolfin  intant  el  slajea  inkulà  te 
so  mantel  te  dò  1  armer  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.) 

♦  se  enculê  (fas.  R 1914/99)  ©  accovacciarsi  ®  nieder- 


enculê 
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kauern,  niederhocken  o  a)  no  l’era piü  bon  de  scoèr  e  l’ê 
sin  jit  sot  letiera  per  no  aer  piü  brea  de  se  lascèr  veder  e  l 
se  à  enculà  laite  zenza  se  mever.  no  I  era  piü  bon  de  sco- 
er  e  1  e  sin  jit  sot  letiera  per  no  aerpiu  brea  de  se  laser  ve- 
der  e  el  se  à  inkulà  la  it  jenja  se  mever.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:21  (caz.)- 

enculèr  (fas.,  caz.)  i-+  enculê. 

encundê  ©  IN  +  mhd.  künden  (EWD  4,  69)  S  1838  ‘Ng  cüngden 
gerund.  (AgreiterT,  ConLizonzal838-1967:130) 
gad.  incundê  mar.  encündê  Badiaincundê 
v.tr.  ©  encunda 

COMUNICARE  (iN  CHIESA)  UNA  NOTIZIA  CUI  DI  SOLITO  SI 
ATTRIBUISCE  NOTEVOLE  IMPORTANZA,  SPECIALMENTE  UN 
MATRIMONIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
annunciare,  proclamare  ®  verkünden,  kundtun  o  a)  Fi- 
nalmonter  ài  ince  aldi  / Sên  trèi  domègnes  endolater  /  Te 
nosta  dlijia  tlo  La  Pli  /  encündenn  les  noz.es  de  os  cater. 
Finalmongter  ai  intgiö  aldi  /  Söng  tröi  domönies  'ng  dola- 
ter  /  Tö  noschta  glischia  tlo  la  pli  /  ’Ng  cüngden  lös  notzös 
dö  os  cater.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1967:1 30  (mar.). 
encündê  (mar.)  >->•  encundê. 
encuntê  (mar.)  +->•  encontê. 
encuntra  (mar.)  encontra. 

endana  ©  ?  sonorizzazioe  irregolare  di  entan(t)  a  ?  (GsellMM)  S 
1812  indana  (GiulianiGB,  Gesprâchl 8 12-20 14:57) 
fas.  endèna  caz.  indèna  bra.  endana,  indana  moe.  endana  col. 
indana 
aw. 

IN  QUESTO,  IN  QUELLO  STESSO  TEMPO,  NEL  FRATTEMPO 
(fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  COl.  Pz  1989) 
©  intanto,  frattanto,  nel  frattempo  ®  unterdessen,  inzwi- 
schen  o  a)  Jide,  portai  cà  duc;  iö  stae  pa  endana  apede 
chest  segnor.  Schide:  portai  ca  dutg:  io  stae  pà  indana  ap- 
pede  chest segnor.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 
b)  Tu  va  a  tor  un  manz.  e  brostolelo  te  chela  ciajaa.  Noi  in- 
dana  jon  a  spas.  Tu  va  a  tor  un  manz  ö  brostolölo  tö  chöl- 
lo  tschaschaö.  Noi  indana  schon  a  spas.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:5  (bra.) 

♦  endana  che  (fas.  Mz  1976;  dls  2002;  dilf  2013)  © 
mentre  ®  wâhrend  o  a)  Obedi  dut;  e  sel  contana  /  Che 
n  preve  endana  che  I  disc  messa  / No  l  ve  confesse  Obedi 
dut;  e  se  l  ’comana  /  Che  ‘n  preve  ‘n  dana  che  ‘I  dis  messa 
/  Nol  ve  confesse  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:250 
(bra.)  |  entant  che. 

endana  (bra.,  moe.)  h>  endana. 
endebh'  (mar.)  endebli. 

endebli  ©  deriv.  di  debl  (GsellMM)  S  1878  indeblesc’  3  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:33) 

gad.  indebli  mar.  endebli  Badia indeblf  grd.  ndebli  fas.  endebo- 
lir  caz.  indebolir  moe.  endebolir  fod.  ndebeli  col.  indeboli  amp. 
indeboli  LD  endebli 
v.tr.  ©  endeblesc 

PRIVARE  IN  TUTTO  O  IN  PARTE  DELLA  FORZA,  RENDERE  DE- 

boleo  fiacco  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  indebolire  ©  schwàchen 
o  a)  Chèsta  cunteja  lungia  â  indebli  l’amarada  Chesta 
contefa  lungia  â  indebli  l’amarada  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:77  (Badia) 

p.p.  comeagg.  ©  endeblis,  endeblida,  endeblides 
PRIVATO  IN  TUTTO  O  IN PARTE DELLA  FORZA  (gad.)  ©  inde- 
bolito  ®  geschwàcht  o  a)  ara  se  lascia  ia  söl plomac  de 
müstl  indeblida  dal  scomovimènt,  dala  rebeliun  interna 

ella  s  ’  lascea  ia  soul  plomac  ’  d  ’must  7  indeblida  dal  scom- 
moviment,  dalla  rebelliung  interna  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:69  (Badia) 


♦  se  endebli  via  (gad.)  ©  indebolirsi  ®  schwach  wer- 
den  o  a)  Pere  en  cil plègit  de  buntè,  dêi  ita  odlada  a  ita 
uma  arbandoitada,  clte  jèma,  y  â  ita  creatöra  inozènta, 
che  s  ’  indeblèsc  ia.  Pere  in  ceil  plengn  ’  de  bontè,  dei  na 
udlada  a  na  uma  arbandonada,  ch  ’jem  ’,  e  a  na  creatura 
innozente,  che  s’  indeblesc’  ia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia). 

endebli  (LD)  h>  endebli. 

endebolir  (fas.,  moe.)  h>  endebli. 
endèna  (fas.)  h>  endana. 

endertura  ©  in  dTrectlira  (GsellMM)  S  1853  ‘ndertüra  (Pe- 
scostaC,  BracunCozl853-1994:227) 
gad.  indertöra  mar.  endortöra  Badia  indertöra  grd.  ndertura 
aw. 

PERBENE,  A  modo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933)  ©  bene  ®  ordentlich  o  a)  Y spo  ch’al 
â  lit  chèra  burta  scritöra,  /  bègn  i  èra  passada  de  fâ  vera 
indertöra.  Y  spo  ch  ’al  âa  lit  chêla  burta  scritüra,  /  bêgn 
i  èla  passada  d’fà  vera  ‘ndertüra.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:227  (Badia);  b)  ara  ne  n’ess  ittai  sofri,  che 
valgiign  de  süa  jènt  ess  rajoitè  o  fat  val’  nia  d’indertöra 
eüa  nen  ess’mai  soffri,  che  valgungn  ’d’sua  jent  ess  ’rajonè 
o  fatt  val  nia  d’indertura  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia). 

enderzê  ©  deriv.  di  derzê  (EWD  3,  60)  S  1866  se  indreza  3  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:12) 

grd.  nderzê  fas.  endrezèr  caz.  indrezèr  bra.  endrezar  moe.  en- 
drezar  fod.  ndarzê  LD  endrezê 
v.tr.  ©  enderzeia 

FAR  TORNARE  DRITTO  QUALCOSA  CHE  È  STORTO  (grd.  A 
1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  raddrizzare,  drizzare  ® 
aufrichten,  gerade  biegen,  richten 

♦  se  enderzê  su  (fas.)  ©  alzarsi  ®  aufstehen  o  a) 
Caitdeitö  se  endreza  sü  uit  de  cltisc  e  I  disc:  "Che  veste  pa 
tu  cltiò?"  Kandenò  se  indreza  su  un  de  kis  e  l  dis:  "Ke  ves 
te pò  tu  kiò?"  BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (bra.). 

endesfidar  (bra.)  h>  endesfidê. 

endesfidê  ©  deriv.  di  desfidê  (EWD  3,  240)  S  1866  ge  la  endesfi- 
de  3  sing.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:18) 
grd.  ndesfidê  fas.  endesfidèr  caz.  endesfidèr,  indesfidèr  bra. 
endesfidar  fod.  ndesfidê  col.  indesfidà  LD  endesfidè 
v.tr.  ©  endesfida 

INTIMARE  A  QUALCUNO  UNA  DIFFIDA  (grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  sfidare,  diffidare  ® 
warnen,  misstrauen,  herausfordern 

♦  ti  la  endesfidê  a  (fas.)  ©  sfidare  ®  herausfordern  o 
a)  Gê  soit  bon  de  fèr  l’uit  e  l’auter  che  che  l’ê  e  ge  la  eit- 
desfide  a  duc  Gê  son  bon  de  fer  I  un  e  l  auter,  kekel  e  e  ge 
la  indesfide  a  duc.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.). 

endesfidê  (LD)  h>  endesfidê. 

endesfidèr  (fas.,  caz.)  >->•  endesfidê. 

endespo  ©  in  +  dè  ex  POST  (EWD  3, 82)  1  1878  Indespò  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:40) 
gad.  indespò  mar.  endespò  Badiaindespò 
aw. 

IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCESSIVO 
(gad.)  ©  poi  ®  darauf,  dann  o  a)  Indespö  cufada  sot  al 
lêgit,  le  bambin  strênt  al  cör,  cuit  les  mans  tignides  sö  âta 
cui  edli  a  Idi  en  leghermes  aspetera  l’alba  In  despò  coffa- 
da  soutt  ’  al  lengn  ’,  ‘I  bambing  strent  al  cour,  colles  mangs 
tignides  sou  öta  cui  oudli  a  Iddi  in  legrimes  aspett  ’la  I  ’al- 
ba  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia);  b)  Indespö 
a  osservè  les  flus  de  bosclt,  clte  depenjö  cuit  bi  corusc  a 
mile  chè  picia  val  Indespò  a  osservè  les  flus  d’bosc,  che 
d’pengjö  cung  bi  curusc’ a  mille  che piccea  val  DeclaraJM, 
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endormedi 


SantaGenofefal 878:40  (Badia);  c)  Indespò  l’àra  menê  Ge- 
nofefa  fora  insont  la  val  te  n  pice  bosch  spês  Indespò  I  ’ala 
m  ’nè  Genofefa  fora  insom  la  val  teng  picce  bosc  spess  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:45  (Badia). 

endespò  (mar.)  i-+  endespò. 

endevinê  ©  it.  indovinare  <  IN-  +  DTvTNÀRE  (EWD  4,  74)  §  1763  in- 
dovinè  ‘divino  '(Bartolomeil763-1976:83) 
gad.  indovinê  Badiaindovinê  grd.  ndevinê  fas.  endoinèrcaz.  in- 
doinèr  bra.  endoinar  moe.  endovinar  fod.  ndovinè,  ndevinê 
col.  indovinà  amp.  indoinà  LD  endovinè 
v.tr.  ®  endevina 

1  INDIVID UARE  CON  ESATTEZZA  AFFIDAND OSI  ALL’lNTUI- 
to,  al  CASO,  A  SUPPOSIZIONI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  indovinare  ® 
erraten  «  a)  Pud'èis  bèn  zènza  ve  l pensè,  /  L  ie  sauri  da 
ndevinê.  Pndeis  bên  zênza  vel  pensè,  /  L  ’ie  sauri  da  nde- 
vinè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Ma 
negun  indovina  /  Cie  che  ades  i  voi  dà  Ma  negun  indovina 
/Ciêche  adêsivoidâ  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.);  c) 
Èl  indovinâ  ti  edli  ala  uma,  ci  clt  ’ara  orö,  y  saltâ  a  le  fà 
por  i  desmostrê  rengraziamènty  amur  da  fi.  El  indovinâ  t’ 

1  oudli  alla  uma,  cicch  ’  ella  orö,  e  saltâ  al  fa  pur  ’  i  desmo- 
strè  ringraziament  e  amur  da  fi.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:71  (Badia);  d)  Ala  pariida  oressi  cuaji  indovinè,  / 
Ai  è  pa  parènc  de  Siur  Primiziant,  / 1  oress  mète  pènch, 
ma  fajuns’  sêgn  inantl  Aüa  pariida  oressi  quas’  indevinè, 
/ Ai  è pa  parântg  de  Sior  Primiziant,  / 1  oress  matte  pâinc, 
ma  fasungs’ sagn  innant!  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia) 

2  RIUSCIRE  BENE  NELLA  SCELTA  DI  QUALCOSA,  AZZECCARE 

(grd.)  ©  indovinare  ®  es  treffen,  treffen  «  a)  Tu  ies  fauza, 
tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  malandrina,  / Ma  negun  la  nde- 
vina/A  me  tò  dal  cuer  la  spina  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu 
ies  furba,  malandrina,  /  Ma  negun  la  indevina.  / A  me  to  dal 
kuerlaspina  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 

endò  ©  IN  +  DÈ  POS(T)  (GsellMM)  I  1763  da  man  che  me  len  dis 
in  davò  ‘repeto,  reposco  ’(Bartolomeil763-1976:76) 
gad.  indò  mar.  endö  Badiaindò  grd.  endò  fas.  endò  caz.  endò, 
indò  bra.  endò,  undò  fod.  ndavò  LD  endò  MdR  indö 
aw. 

UN’altra  volta  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  di  nuovo,  an- 
cora  ®  wieder,  wiederum  «  a)  Y  da  dontan  abonora  al 
gnö  indö  tl  tèmpl  E  dadomang  abonora  al  gnèa  indò  in 
tel’  tempel  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  b)  E 
el  endò  se  à  arbassà  e  à  scrit  jabas.  E  el  indò  se  a  arbasâ 
e  a  scrit  sha  bâs.  HallerJTh,  MadalenaCAZI 832:1 57  (caz.); 
c)  Dèl  se  pliâva  ju  ndavò,  e  scrivèva  ju  bas.  El  se  plia- 
va  schu  ‘ndavò,  e  scrivava  schu  bass.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1 832:160  (fod.);  d)  "N’  èise  nia  odü  berba  Jait  Ca- 
sper  da  Ciaminades  valgö  stan  incèrch  chisc  parèis  a 
sorèdl?",  dijel  indö.  "N’êise  nia  odii  bârba  Jean  Caspr  da 
fihiaminades  valgò  stah  incêrc  quis  parêis  a  sorêdl?",  disl 
indò.  DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR);  e) 
Con  lizonza  düc  atlö  /  Ch  ’i  se  desturbi  eitdö  Cong  lizon- 
za  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  'ng  dò.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1 967:1 30  (mar.);  f)  Ades  eitdò  viva  duc  i  enjuriousc 
/  Ma  se  ito  i  sciampa  da  noi  /  Ge  dajon  del  podaroi  /  Per- 
chê  i  volon  daloitc  da  ttoi  i  snariliousc.  Ades  indo  viva  dutc 
i  insurious  /  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de  poda- 
roi  / Perche  i  volong  da  lonc  da  noi  i  snarigious.  PollamV, 


VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.);  g)  Amò  un  cart  ora 
inant,  se  rua  a  Poz.a.  [. . .]  Uttdò  chindesc  menuc  dalaite 
l’è  Pera,  piü  picol  de  Poz.a.  Amo  un  cart  ora  inant,  sö  ruo 
a  Pozza.  [...]  Undò  chindesch  menutsch  dalaite  lö  Pera, 
piü  picol  dö  Pozza.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4 
(bra.);  It)  zJènz.a  leghermes  scraiera  iitdö:  O  beates  chères 
creatöres  les  plü  miserables,  che  pò  odèi  le  bel  ble  dl  fir- 
mamênt  zenza  legrimes  screiela  indö:  O  beates  cheües  cre- 
atures  les  plou  miserabiles,  che  po  udei  ‘I  bell  blê  d’I  fir- 
mament  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  i)  Y sön 
chèstes  parores  i  dêl  iitdö  de  sprom  E  soung  chestes  paro- 
res  i  dêle  indò  d ’spromm  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 1 1 
(Badia). 

endò  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  endò. 
endö  (mar.)  endò. 
endoinar  (bra.)  endevinê. 
endoinèr  (fas.)  +-*•  endevinê. 
endolater  (mar.)  +-+  endolauter. 

endolauter  ©  comp.  di  un  +  do  +  auter  1  1832  indo  l’ater  (Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD1832:154) 

gad.  indolater  mar.  endolater  Badia  indolater  grd.  ndolauter 
fod.  ndavò  I  auter 
aw.  ©  endolautra 

IN  UNA  SUCCESSIONE  CONTINUA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002)  ©  di  fila,  di  seguito  ®  nacheinander,  hinte- 
reinander  «  a)  Y caitche  chi  à  aldi  chèsta  cossa,  ai  s’uit 
jö  demez.  utt  indolater  scomencian  dal  plü  vedl  ciita  ai  ul- 
tiins  E  chan  ch  'chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  de- 
mez  un  indo  l’ater  scomantschang dal plö  vedl  tgingai  ulti- 
mi  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  c)  Finalmon- 
ter  âi  iitce  aldi  /  Sèn  trèi  domègnes  endolater  /  Te  nosta 
dlijia  tlo  La  Pli  /  encüitdeitn  les  nozes  de  os  cater.  Final- 
mongter  ai  intgiö  aldi  /  Söng  tröi  domönies  ‘ng  dolater  /  Tö 
noschta  glischia  tlo  la  pli  /  ’Ng  cüngden  lös  notzös  dö  os  ca- 
ter.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  d)  A  cltèsc 
pinsier  i  èl  gnii  n  dejider  fulminant  d’odèi  iitdö  sii  paisc 
da  ciasa;  en  modo  che  les  leghermes  degorö  indolater  jö 
por  les  massèdles.  A  chesc  ’pingsir  i  elle  gnu  ‘ng  desiderio 
fulminante  d  ’udei  ingdö  su  paisc’da  ciafa;  in  modo,  che  les 
legrimes  d’gorö  indolat’r jou purles  masseües.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:57  (Badia). 
endorar  (bra.,  moe.)  H+  endorê. 

endorê  ©  it.  indorare  (EWD  5,  103)  §  1763  indorè  ‘inauratus’ 
p.p.  m.sg.  (Bartolomeil763-1976:83) 
gad.  indorê  mar.  endorê  Badia  indorê  grd.  ndurè  fas.  endorèr 
caz.  indorèr  bra.  endorar  moe.  endorar  fod.  ndorê  col.  indorà 
amp.  indorà  LD  endorè 
v.tr.  ®  endoreia 

STENDERE  SU  QUALCOSA  UNO  STRATO  D  ’ORO  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  indorare  ®  vergolden  «  a)  Se  te  sos  Rapresentante  / 
Come  poeta,  te  sos  stà  /  Uit  motivo  dute  cuante  / Sci!  Par- 
dis,  de  te  indorà.  Se  te  sòs  Rappresentante  /  Come  poeta,  te 
sos  stà  /  Un  motivo  dute  quante  /  Sci!  Pardis,  de  tè  indorâ. 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.);  b)  Y  le 
itio  sègit  sciampa,  y  sorèdl  a  füch  /  Indorêia  les  pizes  de 
nosc  bel  pice  lüch  E  I  ’nio  seng  sampa,  e  sorâdl  a  fiüc  /  ln- 
dorâja  les  pizzes  de  nos  bell pitse  liic  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 
endorê  (mar.,  LD)  +-►  endorê. 
endorèr  (fas.)  ^  endorê. 
endormedi  (mar.)  +-►  endormedi. 
endormedi  ©  deriv.  di  dormi  (EWD  4,  74)  S  1763  endormi  ‘so- 


endormedi 
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pio  ’(Bartolomeil763-1976:79) 

gad.  indormedi  mar.  endormedi  Badia  indormedi  fas.  endor- 
medi  fod.  ndormedi  col.  indormedi  amp.  indromedi  LDendor- 
medi 

v.tr.  ©  endormedesc 

FAR  DORMIRE,  INDURRE  AL  SONNO  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  addormen- 
tare  ®  einschlâfern 

p.p.  comeagg.  ©  endormedis,  endormedida,  endormedides 
che  ha  preso  sonno;  che  dorme  (gad.)  ©  addormen- 
tato  ©  eingeschlafen  o  a)  apêna  che  düc  ê  indormedis, 
m  ’âi  strascinê  amarada  fora  de  let  appena,  che  duttg’ê  in- 
dormediis,  m’ai  strascinè  amarada  fora  de  lett  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:21  (Badia);  b)  N bun pez  de  têmp  ê  Ge- 
nofefa  stada  mez  indormedida  sot  a  ch  'èl  pêc  ’Ng  bung 
pezz  de  temp  è  Genofefa  stada  mezz  indormedida  soutt  a 
chel  pecc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Badia);  c) 
Sön  chêsc  â  Genofefa  injopè  le  pice  te  n  ciönt  de  so  guant, 
y  canch’al  ê  indormedi,  le  ponera  te  n  piz  dla  caverna 
Soung  chesc  ’  à  Genofefa  ingjoppè  ‘I  picce  teng  ceum  d  ’so 
guant,  e  cang  ch  ’el  ê  indorm  ’di,  7  ponela  teng  pizz  d  ’la  ca- 
verna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia) 

♦  se  endormedi  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/p  1998;  dls 
2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  addormentarsi  ® 
einschlafen  o  a)  Sön  cltèsc  s’êra  indormedida  Genofefa. 
Soung  chesc’ s’ êla  indormedida  Genofefa.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:16  (Badia). 

endormedi  (fas.,  LD)  i->-  endormedi. 
endormenzar  (bra.)  endormenzê. 

endormenzê  ©  ‘INDORMENTIÀRE  (Lardschneider  1933:235)  I 
1866  me  ‘ndromenzèr  (BrunelG,  Cianbolpinl 866:22) 
grd.  ndurmenzê  fas.  endromenzèr,  endormenzèr  caz.  indor- 
menzèr,  indromenzèr  bra.  endormenzar,  endromenzar 
moe.  endromenzar  fod.  ndormenzê  amp.  indromenzà  LD  en- 
dormenzè 
v.tr.  ©  endormenza 

FAR  DORMIRE,  INDURRE  AL  SONNO  (grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ad- 
dormentare  ®  einschlàfern 

♦  se  endormenzê  (grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  addormentarsi  ®  einschlafen  o 
a)  L  s’à  fat  ite  belpian  tel  mantel  e  l  disc:  "Ui  me  endro- 
menzèr",  el’à  scomenzà  a  dormir.  E1  s  ’a  fat  ite  bel pian  tel 
mantel  e  1  dis:  "Ui  me  ‘ndromenzèr",  e  1  a  scomenya  a  dor- 
mir.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:22  (caz.). 

endormenzê  (LD)  endormenzê. 
endormenzèr  (fas.)  i->-  endromenzèr. 
endortöra  (mar.)  h>-  endertura. 

endos  ©  IN  DO(R)SUM  (EWD  1, 50)  I  1841  in  dos  (FlatscherGV, 
FiProdigoBAD  1 84 1  - 1 986:249) 
gad.  indos  mar.  endos  Badia  indos  fas.  endos  fod.  ndos 
aw. 

SULLE  SPALLE,  SULLA  PERSONA  (gad.  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  indosso,  addosso  ®  auf  den  Leib  o  a)  Le  pere  dij  a 
sü  sorvidus:  prêsc  portede  la  plü  bela  iesta,  y  meteila  in- 
dos  E1  père  disc  a  su  servidits:  prast  portède  la  pleü  bel- 
la  jesta  (viesta),  e  mettèila  in  dos  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:249  (Badia);  b)  Ciara  mo  le pice  möt,  cola 
pel  da  reltl  indosy  la  picia  crusc  en  man,  sc’al  ite  somèia 
le  pice  s.  Jan  Batista  tl  desert!  Ciaramo  ‘1  picce  mütt,  colla 
pell  da  rechl  indös  e  la  piccea  crusc’  ing  mang,  s’el  ne  so- 


meia  ‘1  picce  S.  Jang Battista  t’  1  desertl  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 06  (Badia) 

♦  se  trê  endos  (gad.)  ©  vestirsi  ®  anziehen  o  a) 
Dlunclt  â  la  jènt  da  paur  lascè  vèies,  tachè  le  frel  sö  na 
brocia,  metü  da  pert  la  roda,  trat  indos  le  plü  bel  guant 
Dlunc  ö  la  jent  da  paur  lascè  vouies,  tacchè  ‘1  frell  souna 
bröccia,  m  ’tü  dapert  la  roda,  tratt  indös  ‘1  plou  bell  guant 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 

endos  (mar.,  fas.)  >->•  endos. 
endovinar  (moe.)  endevinê. 
endovinê  (LD)  ^  endevinê. 
endrezar  (bra.,  moe.)  enderzê. 
endrezê  (LD)  i->-  enderzê. 
endrezèr  (fas.)  >->•  enderzê. 

endrio  ©  ven.  in  drio  S  1873  in  drio  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 

gad.  indrio  mar.  endrio  Badia  indrio  fod.  ndrio  amp.  indrio 
aw. 

ALLE  SPALLE,  NELLA  DIREZIONE  DI  CIÒ  CHE  È  ALLE  SPALLE 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002)  ©  indietro  ®  zurück  o 
a)  Ancora  algo  m  ’è  resta  indrio  / Sul  ciapel  ’es  à  un  desio 

Ancora  algo  m  ’è  resta  in  drio  / Sul  ciapel  e  s’ ha  un  desio 
Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.)  i  endò. 
endrio  (mar.)  i-*-  endrio. 
endromenzar  (bra.)  >->•  endormenzar. 
endromenzèr  (fas.)  endormenzê. 
endurar  (bra.)  ^  endurê. 

endurè  ©  INDÜRÀRE  (GsellMM)  1  1878  5-  ’indorâ  3  imperf.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:101) 

gad.  indurè  Badia  indorê  bra.  endurar  fod.  ndurè  amp.  indurà 
v.rifl.  ©  se  endureia 

CONCEDERE,  PERMETTERE,  ACCORDARE;  A UTORIZZARE 

♦  se  endurê  (gad.  Pi  1967)  ©  consentirsi  ®  sich  gön- 
nen,  sich  vergönnen  o  a)  Al s’indorâ  apèita  a  n  ciarcè un, 
al  èpicè,  minâl,  a  maitgè  früc  tan  delicac.  E1  s  ’indorâ  ap- 
pena  a  ‘ng  ciarciè  ung,  el  è picciè,  minâle,  a  mangiè  fruttg’ 
tang  d’licatg’.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia). 

enduri  ©  deriv.  di  dur(E\ND  3,  145)  S  1763  indurè  'rigeo' ( Bar- 
tolomeil  763-1 976:83) 

gad.  induri  Badia  induri  grd.  nduri  fas.  endurir  fod.  nduri  col.  in- 
duri  amp.  induri  LD  enduri 
v.tr.  ®  enduresc 

rendere  duro,  sodo  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  indurire  ®  verhârten 
p.p.  come  agg.  ©  enduris,  endurida,  endurides 

fig.  CHE  NON  SI  COMMUOVE,  CHE  RIMANE  IMPASSIBILE 

(gad.,  grd.  F  2002)  ©  insensibile,  indurito  ®  unsensibel, 
unempfindlich  o  a)  Finamai  chi  vedli  soldas  induris,  che 
â  tan  d’agn  batü  sot  ala  bandira  dl  conte  Finmai  chi  vedli 
soldas  induris,  che  a  tan  d’angn’  battü  soutt  alla  bandira 
d’l  conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia). 
enduri  (LD)  i->  enduri. 
endurir  (fas.)  h>-  enduri. 
ènema  (fas.)  ^  anima. 

enfati  ©  it.  infatti  (cfr.  EWD  3,  211)  S  1845  infatti  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:7) 

gad.  infati  grd.  nfati  fas.  enfati  caz.  enfati,  infati  bra.  enfati  moe. 
enfati  fod.  nfati  col.  infati 

congiunz. 

in realtà,  invero  (gad.  P/P  1966,  grd.  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  infatti,  difatti  ®  tatsàchlich,  in  derTat 
o  a)  Enfati  senti  ades  it  bel  azident/ Coche  i  à  ciapà  n  bel 
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enfin 


spaent.  Infatti  senti  adès  ‘n  bel  azidènt  /  Ko  ke  i  ha  capà  n 
bel  spavênt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:7  (bra.);  b)  Infati  ai 
osservà,  che  I  formenton  somenà  darè  la  siala  l  eva  ape- 
na  conte  l  nost  a  Col.  In  fatti  hai  osservà,  che  ‘1  formenton 
somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  7  nost  a  Col.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  |  belavisa. 

enfati  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  enfati. 

enferê  ©  *Tn-ferràre  (EWD  4,  33)  1  1833  infrades  p.p.  f.pl. 
(D eRüM,  CurtSuramunt  1833-1995:281) 
gad.  inferê  mar.  enforê  Badia  infrè  grd.  nfrê  fod.  nferê  LD  enferê 
MdR  infrè 
v.tr.  ©  enfereia 

APPLICARE  FERRI  AGLI  ZOCCOLI  DI  CAVALLI,  ASINI  O  SIMI- 

li( gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  ferrare  ®  mit  Hu- 
feisen  beschlagen 

p.p.  come  agg.  ©  enferês,  enfereda,  enferedes 
fornito  di  elementi  di  ferro  (MdR)  ©  ferrato  ®  be- 
schlagen  o  a)  berba  N.  gnê  con  sües  dermenes  infrades 
sö per  dlijia  bârba  N.  gnê  coh  sii/e/s  darmenes  infrades  sen 
per  dlisia  DeRüM,  CurtSuramuntl  833-1 995:281  (MdR). 
enferê  (LD)  h*-  enferê. 
enfiar  (bra.)  i-»-  enflê. 

enfidê  ©  IN  +  'FTdàRE  (Gsell  1992b:229)  I  1833  infidâ  1  imperf. 
(DeRüM,  VigneOtaRaj onèVosl833-1995:232) 
gad.  infidê  mar.  anfidê  Badia  infidê  grd.  nfidê  LD  enfidê  MdR  in- 
fidè 

v.intr.  ©  se  infida 
(gad.,  grd.,  LD) 

♦  se  enfidê  1  avere  il  coraggio  di  fare  qualcosa, 
azzardarsi  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
avere  il  coraggio,  fidarsi  ®  den  Mut  haben,  sich  trauen 
o  a)  Iö  ne  m  ’infidâ  pa  a  ves  preiê  de  chêst  favur.  Jeu  ne 
m’infidâ  pa  a  ves  preyè  de  quest  favur.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVos1833-1 995:232  (MdR);  b)  Iö  ves  ringrazie,  iö  ne 
m’injide plü  a  bèire;  iina  ch’i  à  bevii  le  cafè,  l’atra  che 
iö  ne  me  sènte  dèrt  bèin.  Jeu  ves  ringrazie,  jeu  ne  m  ’infi- 
de  plii  a  bèire;  üna  ch’j’ha  bevü  le  caffè,  l’atra  ch’jeu  ne 
me  sènte  dèrt  bèih.  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:243 
(MdR);  c)  Ma  êila  no  se  nfidova  ji  sot  ai  uedli  de  Gejü, 
y  per  chèsc  stajova  èila  dovia  drè  aricèul  bradlan  Ma 
êila  no  sèn  fidòva  si  sott  ai  uedli  di  Gesü,  y  per  chèst 
stasòva  êila  dòvia  drè  aricoul  bràdlàtj  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:95  (grd.);  d)  ais  contentè  diic  i  dejiders  de 
mi  cör,  m’êis  finamai  conzedü,  ci  che  i  ne  m’ess  infidê 
a  dejidrê  ais  contentè  duttg’  i  desideri  d’mi  cour,  m’ais 
finmai  conzedü,  cicchè  i  n  ’m  ’ess  ’  infidè  a  desiderè:  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia);  e)  Ne  les  orèi- 
se  mostrè  sö?  Ne  s’infidèise  a  les  mostrè  ca  ah!...  Nel- 
les  ureife  mostrè  sou?  Nè  s  ’ingfideife  a  les  mostrè  ca  ah! ... 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Badia)  1  se  fidê 
2  FARE  affidamento,  contare  su  qualcuno  o  qualco- 
sa  (gad.,  grd.  A  1879)  ©  contare  su  qualcuno,  fidarsi  ® 
trauen,  sich  verlassen  o  a)  Impara  a  ne  t’  infidè  ince  di 
plü  bugn  tra  i  uomini  Impara  a  nè  t’  ingfidê  incie  d  ’i  plou 
bongn’tra  li  uomini  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Ba- 
dia). 

enfidê  (LD)  +->•  enfidê. 

enfièr  (fas.,  caz.)  enflê. 

enfilzar  (bra.,  moe.)  ++■  enfilzê. 

enfilzê  ©  it.  infilzare  (EWD  4,  30)  1  1853  5  ’infijljza  3  (PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:226) 

gad.  infilzê  mar.  enfilzê  Badia  infilzê  grd.  nfilzê  fas.  enfilzèr  caz. 
enfilzèr  bra.  enfilzar  moe.  enfilzar 


v.tr.  ©  enfilza 

ALLINEARE  E  CONGIUNGERE  CON  UN  EILO,  INFILARE  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013)  ©  infilare,  infilzare  ® 
auffàdeln  o  a)  Al  n’à  bria  d’aspetè  cun  sü  lotri  alalungia; 
/ ai  s’infilza  düc  canc  un  al  ater  bel  dlungia.  Al  n’â  bria 
d’aspetè  con  sü  lotri  alalungia;  /  ai  s  ’infijljza  diic  canc  un 
al  ater  bel  dlungia.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226 
(Badia). 

enfilzè  (mar.)  h+-  enfilzê. 

enfilzèr  (fas.,  caz.)  ^  enfilzê. 

enfin  ©  comp.  di  in  +  fin  (Gsell  1 993a:  1 21 )  I  1763  in  fin  a  olà 
‘M.?gMc'(Bartolomeil763-1976:83) 

gad.  infina,  infin  Badia  infina,  infin  grd.  nfin  fas.  enfin  bra.  enfin, 
infin  fod.  nfin,  nfina  col.  infin  amp.  infin  LDenfin  MdRinfin,  in- 
fina 
prep. 

ESPRIME  IL  LIMITE  CUI  SI  GIUNGE,  CON  RIFERIMENTO  SIA 
ALLO  SPAZIO,  SIA  al  tempo  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DILF  201 3,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fino  a,  fino  ®  bis 
nach,  bis  zu,  bis  o  a)  N artejan  ova  doi fions;  un  fova  fret 
aricèul,  y  durmiva  nfin  tert  la  di  Ung  arteschang  avova  doi 
fions;  ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmiva  enfin  terd  la  di 
PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Le  dè,  ch’èl  dö 
vegni  impara,  i  và  le  Curat  de  le  lüclt  incuntra  infin  a  Pe- 
derova  Le  dè,  ch  ’èl  dò  vegni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  lüeg 
incuntra  ih fihaPedjejrova  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276 
(MdR);  c)Apèna  ch’an  s’â  sentèpro lepast,  mèt chèstmüt 
man  de  mangê  tüt  a  rota  de  col,  infina  clte  èl  ne  podö  plii. 
Apêna  ch  ’ah  s  ’â  sentè  prò  le  past,  mètt  quest  miitt  mah  de 
mangè  tüt  a  rotta  de  còl,  infina  ch’èl  ne  podâ  plii.  DeRüM, 
MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR);  d)  Cânche  se  ciânta  e 
craia  /  Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Quaij 
che  se  qhianta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infirj  /  Via  in  fonz  de 
Davediy  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  e)  Da 
Corvara  infin  Marou  /  Scizeri  assà  cun  so  buit  prou.  Da 
Corvara  infin  Marò  /  Schizri  assà  con  sò  bun  proo.  Pesco- 
staC,  Schützenlied  1848-1994:222  (Badia);  f)  Alö!  animo  da 
brae!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man,  / D  ’Agabona  infin  a  Ciae 
Alo!  animo,  da  brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man,  /  D  ’Aga- 
bona  infin  a  C’iave  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  g)  Iö 
volesse  vin  epan  /  Dapò  ve  sone  enfin  doinan.  Io  volössö 
ving  e  pang  /  Dapò  vö  sonö  infing  domang.  ZacchiaGB, 
CianzonSonador1858-1995:164  (bra.);  h)  Le  Re,  ch’infina 
chè  ora  fö  stê  tan  pèigher  y  frat  L  'Re,  ch  ’infin  â  call  ’  qra 
ftja  stq  tan pàigr  efrat  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653 
(Badia) 
aw. 

1  finanche,  addirittura  (grd.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  perfino  ®  sogar  o  a)  Sèn 
cialède,  bera  Cristl,  /  Ê  jurà  nfin  pra  l  pristl.  Sèn  ciale- 
de,  bera  Kristl,  /  E  fhurà  nfin  pra  l  pristl  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  E  de  jaides  no  vardon 
/  Che  vien  infin  pascion  / A  vede  tanta  roba  / Par  scuerse 
chera  goba.  E  de  giaides  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pa- 
scion  / A  vede  tanta  roba  / Par  squerse  chera  goba.  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

2  TUTTO  SOMMATO  (SPESSO  CON  UN’lDEA  DI  TARDIVA  RAS- 
segnazione)  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  alla  fin  fine,  in  fon- 
do  ®  schliefilich,  endlich  o  a)  O  benedèc  che  sèis!  Sèise 
propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inoz/ènt  desgraziè?  Infin,  ci 
colpa  âl?  O  benedettg  ’  che  seis!  seife  propi  da  tang,  da  ac- 
copè  chesc’ innozent  desgraziè?  infing,  ci  colpa  àle?  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia);  b)  L’om  d’Idi  öt  im- 


enfin 
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prönta  ad  êra,  spo  al  conte,  y  infin  ai  geniturs  i  dâ  a  düc  la 
benedisciun  L  ’om  d  'Idd'i  öt  impruma  ad  ella,  spo  al  conte, 
e  infing  ai  genitori  i  dà  a  duttg’ la  benedisiung  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:117  (Badia) 

♦  enfin  che  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.)  ©  finchê  ®  bis, 
solange  o  a)  Chi  trêi  dis  ei  for  strità,  / Nfin  clte  tu  m  ’es 
desturbà.  Ki  trêi  dis  ei  for  strità,  / Nfin  ke  tu  m  ’es  desturbà. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Ma 
la  piciola  à  tant  preà  infin  clte  la  l’à  lasciada  daite.  Ma 
la  pitschola  a  tant  pröa  infin  chö  la  la  lassada  da  itö.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.). 

enfin  (fas.,  bra.,  LD)  h>-  enfin. 

enfinamai  ©  comp.  di  en  +fina  +  mai  (EWD  3,  245)  1  1833  infi- 
namai  (DeRüM,  CossesNöiesl833-1995:278) 

gad.  infinamai  Badia  infinamai  grd.  nfinamei  fas.  enfinamai  fod. 
nfinamei  col.  nfinamai  amp.  infinamai  LDenfinamai  MdRinfi- 
namai 
aw. 

nientemeno,  persino  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  addirittura,  perfino  ®  so- 
gar  o  a)  infinamai  chisc proi  ne  pò  se parè  de  mète  sö  cize 
cosses  nöies  infinamai  quis  pròi  ne  pò  se  parè  de  mètte  seu 
qhizfe]  cosses  neujes  DeRüM,  CossesNöies1833-1 995:278 
(MdR);  b)  e po  i  scontenza  con  na  burta  vosc  / a  m’in  di 
d’ogni  sorte  inz.e par fora/ a  me  ciamà  sturlon,  manso,  ma- 
gnato,  / infinamai  a  di  che  son  un  mato...  e po  i  scomenza 
con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in  di  d  ’ogni  sorte  inze  parfora  /  a 
me  ciamà  sturlon,  manzo,  magnato,  /  infinamai  a  di  che  son 
un  mato...  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  c) 
Infinamai  un  s  ’à  pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  ar- 
mente  (vace)  fora  per  piaza  fornide  con  gherlande  a  uso 
tirolese.  In  fin  a  mai  un  s’ha  pensà,jà  avarà  senti,  de  menà 
sue  armente  (vacce)  fora  per  piazza  fornide  con  gherlande 
a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

1  finamai. 

enfinamai  (fas.,  LD)  enfinamai. 

enflê  ©  TnflàRE  (EWD  4,  31 )  1  1878  injlà  p.p.  m.pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:87) 

gad.  inflê  mar.  enflê  Badia  inflê  grd.  nflê  fas.  enfièr  caz.  enfièr, 
infièr  bra.  enfiar  fod.  nflê  LD  enflè 
v.tr.  ©  enfleia 

RIEMPIRE  D’ARIA  O  DI  GAS  UNA  CAVITÀ  LIMITATA  DA  PARE- 
TI  FLOSCE  IN  MODO  CHE  QUESTE  SI  DISTENDANO  (fod.  Ms 
2005)  Q  gonfiare  ®  aufblasen 
p.p.  come  agg.  ®  enflês,  enfleda,  enfledes 
CHE  PRESENTA  UN  GONFIORE  PIU  O  MENO  DIFFUSO;  AU- 
MENTATO  DI  VOLUME,  DILATATO  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  gonfio  ®  geschwollen  o 
a)  al  compari  de  Golo  i  ciarâl  cun  compasciun,  i  edli  inflâ 
dales  leghermes  al  compari  d  ’Golo  i  ciarâle  cung  cumpas- 
siung,  i  oudli  inflà  dalles  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:87  (Badia). 

enflê  (mar.,  LD)  enflê. 

enfora  ©  comp.  di  en  +  fora  (EWD  3,  289)  1  1862  in  fora  (Dega- 
sperF,  TenpeAdesl862-1974:473) 

gad.  infora  mar.  enfora  Badia  infora  fas.  enfora,  en  fora  fod. 

nfora  col.  infora  amp.  infora 

aw. 

verso  l’esterno,  verso  la  parte esterna  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  Q  fuori  ®  hinaus  o  a)  Fate  cuaranta  pasc 
incontro  un  cioco  /  ch  ’el  sia  infora  e  solo  el  brondociaa 


Fate  quaranta  pash  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  zia  in  fora 
e  solo  el  brondociaa  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473 
(amp.);  b)  Da  doman  [...]  êra  sentada  al  balcun,  che 
sporj  infora  dal  ciastel Da  dumang  [...]  êla  sentada  al  bal- 
cung,  che  sporc’  infora  dal  ciastel!  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:9  (Badia). 

enfora  (mar.,  fas.)  h>-  enfora. 
enforê  (mar.)  +->•  enferê. 

enfumentê  ©  in  +  fumus  +  -entâre,  3572  (q/k/f  1983,  149) 
1  1873  infumentade  p.p.  m.pl.  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:23) 

amp.  infumentà 
v.tr.  ©  enfumenteia 

ESPORRE  AL  FUMO  UN  ALIMENTO,  PER  CONSERVARLO  O 
PER  DARGLI  UN  SAPORE  PARTICOLARE  (amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002)  ©  affumicare  ®  ràuchern 
p.p.  come  agg.  ©  enfumentês,  enfumenteda,  enfumentedes 
fig.  CONVINTO  DELLA  PROPRIA  SUPERIORITÀ  (amp.)  Q  pie- 

no  di  superbia  ®  voller  Stolz  o  a)  Cardeo  fosc  che  infu- 
mentade  /  Mal  de  ogitiun,  se  pode  di?  /  Credeo  fosc  che 
outra  sente / Staghe  sote  a  ve  senti?  ...  Cardeo  fosc  che  in- 
fumentade  /  Mal  de  ogniun,  se  pode  di?  /  Credeo  fosc  che 
outra  zente / Staghe  sòtte  avè  senti?  ...  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:23  (amp.). 
enganar  (moe.)  >->•  engianê. 
enganèr  (caz.)  ++•  engianê. 

enghe  ©  *ANQUE  (EWD  4,  59)  1  1821  ènke  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht,  1821*-1915:57) 
grd.  ènghe  amp.  anche 
aw. 

PURE,  CON  RIFERIMENTO  A  QUANTO  PRECEDENTEMENTE 
ESPRESSO  E  SOTTINTESO  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002) 
O  anche  ®  auch  o  a)  Dut  bon,  dut  drêt,  dut  bel.  /  Chèsc 
scrij  ênglte  Matie  /  Tla  cura  da  Ciastel.  Dut  bon,  dut  drèt, 
dut  bel.  /  Kèst  skrish  ênke  Matie  /  Tla  kura  da  Ciastel.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  jache  vo  nte 
èis  tradi,  /  muessi  êiighe  ve  la  di:  / Ne  ve  feje  plu  menines: 
/  ve  sautèsse  gêit  tla  tlinesü  giache  vo  mè  eis  tradi,  /  mues- 
si  enche  vè  la  di:  /  Ne  ve  fese  plu  Menines:  /  ve  sautesse 
gieng  tla  tlinesü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.); 
c)  Gejü  i  à  dit:  Êttghe  ie  ne  te  cundane:  va!  Y ne  fê plu  pi- 
cià!  Jesü  li  ha  dit:  Enche  je  ne  te  condàne:  va!  Y  nefê  plu 
pitgià!  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  d)  ‘l  ê  ve- 
gitü  uita  gran  ciarestia  iit  chel  paes,  e  aitclte  el  7  à  sco- 
tnenzà  a  aè  bisoign  l  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel 
paès,  e  anche  el  l’ha  scomenzà  e  avè  bisogn  ConstantiniM, 
FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  e)  Parchê  ancuoi  ‘I  ê 
T  Giubileo  /  E  par  El,  e  aitche  par  itos.  Parchè  ancuoi  l  ’è 
7  Giubileo  /  E  par  El,  e  anche  par  nos.  ZardiniB,  Rudife- 
rial  852:1  (amp.);  f)  la  marènda  fova  vêitta,  pra  cltèla  che 
ie  pa  cumpari  èitghe  de  botta  fanzièutes  fates  ala  tudèscia 
la  mèrenda  fòa  vènta,  prà  chèlla  chê  jè  pa  cumpari  an- 
che  de  bòna  fanzioutes  fattes  alla  tudesa  VianUA,  DoiUe- 
mes1864:198  (grd.). 
ènghe  (grd.)  >->-  enghe. 

engherdeni  ©  IN  +  RETINNTRE  I  1878  ingherdenii  3  imperf. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:7) 
gad.  ingherdeni  Badiaingherdeni 
v.intr.  ©  engherdenesc 

riflettere  il  suono,  riecheggiare  (gad.)  ©  risuonare 
®  widerhallen  o  a)  Intan  rovâl  da  vigiti pert  trupes  itöies 
de  ritri  alerch  verso  le  ciastel,  che  döt  ingherdeni  dal  stre- 
pito  dles  ermes,  dai fers  di ciavai,ydal marscsöl tactdi sol- 
das.  Intang  r  ’vale  da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rittri  ar- 
lerc  verso  ‘I  ciastell,  che  dutt  ingherdenii  dal  strepito  d’Ies 
ermes,  dai  ferz  di  ciavai,  e  dal  marsc’  soul  tact  di  soldàs. 
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engrassê 


DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  b)  döt  al’impro- 
visa  aldon  itigherdetiiti  adalerch  soiiament  de  trombeta 
dutt  al  l’improwisa  aldung  ingherdening  adarlerc  sona- 
ment  de  trombetta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

I  rondeni. 

engian  ©  deriv.  di  engianê  (EWD  4,  78)  2  1856  Lingiang  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoena  1 856-2008:264) 
gad.  ingiann  grd.  ngian  fas.  engian  bra.  engian  fod.  ingian,  in- 
gan  col.  ingan  LD  engian 
s.m.  ®  engians 

ASTUZIA  FRAUDOLENTA  CHE  SERVE  AD  INGANNARE  (gad.  A 

1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  LD  DLS 
2002)  ©  inganno  ®  Betrug  o  a)  Chest  tant però  die/Se- 
pon  l’e  ben  coti  l’engian  / Perche  tto  l  sà  el  fascian  Chest 
tant pero  die  /  Sepon  le  ben  con  Lingiang  / Perche  nol  sa  el 
Fassang  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:264  (bra.);  b) 
I  ê  stà  n  itigatt  ordi  dai  siori,  cite  prometteva  (impermete- 
va)  iin  paradiso  in  terra.  I  ’è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori, 
che  prometteva  (impermetteva)  un  paradiso  in  terra.  Agosti- 
niM,  Dialogol 870*-201 3:432  (col.). 

engian  (fas.,  bra.,  LD)  ^  engian. 

engianament  ©  deriv.  di  engianê  2  1878  ingiannament  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:29) 
gad.  ingianamènt  Badia  ingianamènt 
s.m.  ®  engianamenc 

AZIONE  INSIDIOSA  CHE  HA  LO  SCOPO  DI  INGANNARE,  DI 

trarre  in  errore  (gad.)  ©  inganno,  imbroglio  ®  Be- 
trug,  Tàuschung  o  a)  metun pènch,  che  le  rimorso  tt’i  dâ 
le  bastalam  d’i  conscidrè  tan  avisa,  das’un  ascorje  dl  itt- 
gianamènt  mettüng  peinc,  che  ‘I  rimorso  n  ’i  dà  7  bastalam 
d  ’i  considerè  tang  avvifa,  da  sen  ascorje  d  ’l  ingiannament 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29  (Badia). 
engianar  (bra.)  engianê. 

engianê  ©  ingannàre  (ewd  4, 78)  2  1828  ingianà p.p.  m.sg. 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 

gad.  ingianè  mar.  engianè  Badia  ingianè  grd.  ngianè  fas.  en- 
gianèr  caz.  enganèr,  inganèr  bra.  engianar  moe.  enganar  fod. 
ngianè  col.  inganà  amp.  ingianà  LDengianè  MdRingianè 
v.tr.  ©  engiana 

INDURRE  IN  ERRORE  MEDIANTE IMBROGLI  (gaÖ.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ®  ingannare,  imbrogliare  ®  be- 
trügen,  tàuschen  o  a)  Tant  acort,  che  chèsc  Re  fova,  / 
Ne  iel  mei  stat,  y  pht  se  n  trova;  / La  fenatis  -  pur  I  à  gia- 
pàl  / Èiles  l  à  mo  ngianà.  Tan  ’g  accort,  che  chêst  Rê  fòa,  / 
Niel  mei  stat,  i  plu  sentròva;  /  La  fenàns  -  pur  l’ha  giappà! 
/  Èiles  l'ha  mo  ingianà.  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:345 
(grd.);  b)  Grazie  a  Dio  la  jent  ttossa  à  tt  bon  criterio  e  n 
po  ’  de  sentimento  cristiano,  e  tto  se  lassarà  itiganà  Gra- 
zie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon  criterio  e  un  po’  de  senti- 
mento  cristiano,  e  non  se  lassarà  ingannà  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  c)  Minti  ê  di  nu  cossa  desfarènta, 
da  chêl  ch  ’att  pênsa  y  sà,  por  ingianê  valgügn.  Minti  è  di 
na  cosa  differente,  da  chel  ch  ’ang  pengsa  e  sa,  pur  ingianè 
valgungn’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia);  d) 
spo  tignil  ittdö  por  imposcibl,  che  Golo,  ch  ’â  albii  tan  de 
benefizi  da  d’êl,  foss  stê  capaz.e  de  l’ingianê  eit  ita  mani- 
ra  tan  crödia  spo  tignile  indö  pur  impossible,  che  Golo, 
ch  ’à  aibit  tangn  ’ d’benefizi  da  d’el,  fossa  ste  capaze  d’l’in- 
gianè  in  na  maniera  tang  crudia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:82  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  engianês,  engianeda,  engianedes 
INDOTTO  IN  ERRORE  MEDIANTE  IMBROGLI  (gad.,  MdR)  © 


ingannato,  imbrogliato  ®  betrogen,  getàuscht  o  a)  Por  i 
agn  clte  à  da  gtti,  / Ne  se  mèssen  ttudri  / Massa  [dej  gran 
speranzes,  tto!  /  Che  a  la  fii t  incandenò  /  Pòn  restè  itt- 
giattà.  Por  i  agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se  mêssah  nudri  / Mas- 
sa  [d’j  grah  speranzes,  nò!  /  Ch  ’a  lafih  inquandenò  / Poh 
restè  ingiannà.  DeRüM,  GroBeHoffnungenl 833-1 995:291 
(MdR);  b)  Guai,  tormènc,  la  mort  manacia  / Le  ri  ittottn 
vercy  ingianê,  /Yi  sarèis  n  tai  tl  edl,  ch  ’i fej  me.  Guai,  tor- 
mentg  ’,  la  mort  manaccea  / L  ri  mon  verc’  ed  ingiannè,  / E  i 
s’rais  ‘ngtai  t’l’oud’l,  ch’i fesc’me.  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl  875:1  (Badia) 

♦  se  engianê  (gad.  A  1879,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002, 
fod.)  ®  illudersi  ®  sich  tàuschen  o  a)  ma  no  nte  ngiane 
/ t’este  stê  nte  n  auter  luoch?  / davò  taula  a  studiè.  ma  no 
me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog:  / davo  taula  a  studie: 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  L  uem prudênt  se 
ngiana  datrai  drêt,  clte  l  tte  crè  ad  utiiun,  /  Duta  la  cutt- 
fidènza  pierd  chèl,  clte  tto  crè  a  degutt.  L  ’uem  prudènt  sè 
‘ngiànna  datrài  drèt,  chè  ‘I  no  crè  ad  ugnurj,  / Dutta  la  con- 
fidènza  piêrd  chêll,  chê  no  crè  a  degutj.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  O  cotan  clt’att  s’ingiana  a  se  la- 
scè  trasportè  da  tta  ria  pasciun  O  cutang  ch  ’ang  s’ingiana 
a  sè  lascè  trasportè  dana  ria  passiitng  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:31  (Badia). 
engianê  (mar.,  LD)  hv  engianê. 
engianèr  (fas.)  engianê. 
engnö  (mar.)  i-+  iniò. 
engrà  (fas.)  h>-  ingrat. 

engramazê  ©  deriv.  di  gram  (cfr.  Q/K/F  1983:149)  1 
1844  ingramazà  p.p.  m.sg.  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1 844- 1 929: 115) 

col.  ingramazà  amp.  ingramenzà,  ingramazà 
agg.  ®  engramazês,  engramazeda,  engramazedes 
agitato,  sconvolto  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ®  turba- 
to  fig.©  beunruhigt  o  a)  Tol  ra  zedola  e  fesc  finta  / d’es- 
se  duto  ingramazà,  /  po  7  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a 
scioudasse,  a  delirà  Tòl  ra  zêdola  e  fèsc  finta  /  d’èse  duto 
ingramazà,  /po’  ‘l  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scoudase,  a 
delirà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.). 
engrandi  (mar.)  hv  engrandi. 

engrandi  ©  it.  ingrandire  <  INGRANDlRE  (EWD  4,  80)  S  1844  in- 
grandise  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929: 1 12) 
gad.  ingrandi  mar.  engrandi  Badia  ingrandi  grd.  ngrandl  caz. 
ingrandir  bra.  engrandir  fod.  ngrandl  col.  ingrandi  amp.  in- 
grandi  LDengrandi 
v.tr.  ®  engrandesc 

RENDERE  PIU  GRANDE  QUANTO  A  DIMENSIONI,  NUMERO, 
sfera  d’azione,  e  simili  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  caz.  Mz  1976, 
bra.  R  1914/99;  DLS2002,fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  ingran- 
dire  ®  vergröfiern  o  a)  El  non  à  ra  debolez.a  / d’ingran- 
disse  e  slaatà/  ‘I  è  ‘I proverbio,  clte  "grattdeza  / r’è  sorela 
d’umiltà  ”.  EI  non  a  ra  deboleza  / d ’ingrandise  e  slaatà  / l’e 
‘I provèrbio,  che  "grandeza / r’ esorèla  d’umiltà".  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1929:1 12  (amp.). 
engrandi  (LD)  ^  engrandi. 
engrandir  (bra.)  engrandi. 
engrassar  (moe.)  ^  engrassê. 

engrassê  ©  INCRASSÂRE  (EWD  4,  81)  1  1763  ingrassè  ‘sagi- 
no'(Bartolomeil  763-1976:83) 

gad.  ingrassê  mar.  engrassè  Badia  ingrassè  fas.  engrassèr 
caz.  engrassèr  moe.  engrassar  fod.  ngrassê  col.  ingrassà  amp. 
ingrassà 
v.tr.  ®  engrassa 

FARE  DIVENTARE  GRASSO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fas.  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
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P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  ingrassa- 
re  ®  màsten  o  a)  Se  i parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de 
fen,  de  strame,  /  de  valmes,  de  sternedura,  /  de  porziei,  de 
vedelame,  / De  ra  ntoda  d’ingrassà,  /[...]/  Voi  scomete, 
ch  ’el  i  dà  / su  sti  afare  7  scaco  mato.  Se  i  parlase  de  cotu- 
ra,  /  d  ’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de  sternedu- 
ra,  / de porziei,  de  vedelame,  / Dera  mòda  d’ingrasà,  /[...] 
/  Voi  scomete,  ch  ’el  i  da  / su  sti  afare  7  scaco  mato.  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  engrassês,  engrasseda,  engrassedes 
fatto  diventare  grasso  (fas.,  fod.,  amp.)  ©  ingrassa- 
to  ®  gemâstet  o  a)  l’ê  vegnü  tie  fra,  e  tie  père  à  mazà 
n  vedel  engrassà  l’è  vegnü  to  frà,  e  to  père  a  mazzâ  un 
vedèl  ingrassâ  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.); 
b)  E  meneme  l  vedel  ngrassê,  e  mazèlo  E  menême  7  vedèl 
‘ngrassê,  e  mazzêlo  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52 
(fod.);  c)  e  dò  ji  a  tor  n  vedel  engrassà  e  mazalo  e  dòo 
gi  a  tor  ung  vedèl  ingrassà  e  mazzàl  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  e  po  ntenà  ca  un  vedel  in- 
grassà,  e  mazalo  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  mazzal- 
lo  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255  (amp.). 
engrassê  (mar.)  >->•  engrassê. 
engrassèr  (fas.,  caz.)  engrassê. 
engropar  (bra.,  moe.)  engropê. 
engropê  ©  deriv.  di  grop  (EWD  3,  445)  1  1763  engropè  ‘necto' 
(Bartolomeil763-1976:79) 

gad.  ingropê  mar.  engropê  Badia  ingropè  grd.  ngrupê  fas.  en- 
gropèr  caz.  engropèr,  ingropèr  bra.  engropar  moe.  engropar 
fod.  ngropê  col.  ingropà  amp.  ingropà  LD  engropê 
v.tr.  ©  engropa 

ANNODARE INSIEME,  STRINGERE  CON NODO  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fare  un  nodo,  an- 
nodare  ®  verknoten,  zusammenknüpfen 
p.p.  come  agg.  ©  engropês,  engropeda,  engropedes 

1  fig.  POSTO  IN  CONTATTO  PIU  O  MENO  STABILE,  COLLEGATO 
(mani)  (gad.)  ©  congiunto  ®  gefaltet  o  a)  alz.era  i  edliy 
les  ntans  ingropades  al  cil y pronunzièia  en  gran  devoziun 
cltèsta  preghiera  alzela  i  oudli  e  les  mangs  ingroppades  al 
ceil,  e  pronunzia  in  grang  devoziung  chesta  preghiera  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 

2  fig.  irrigidito,  contratto  (gad.)  ©  rattrappito  ©  bang 
o  a)A  chisc  baiâ  l’afliziun  conzentrada  al  cör  ingropds’â 
fat  sfogo  cun  n  rii  de  leghermes  A  chisc  ’  baià  1  ’affliziung 
conzentrada  al  cour  ingroppè  s  ’  à  fatt  sfogo  cunung  ru  d  ’le- 
grimes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:86  (Badia) 

♦  s’  engropê  (gad.)  ©  attorcigliarsi  ®  sich  winden  o  a) 
AI  mina  de  rovè pro  tta  cioscia  de  röses,  y  cöie  n  ciiif,  iit- 
tan  mètel  la  man  söit  ita  bisca  da  tosser,  clte  sofla,  s  ’  iit- 
gropa  ett  mile  rodes,  l’astrênj  y  le  sclterza  z.ènz.a  dè  do  El 
mina  d’r’vè  pro  na  ceöscea  d’roufes,  e  couie  ‘ng  ceuff,  in- 
tang  mett  7  la  mang  souna  bisca  da  tosser,  ch  ’soffla,  s  ’  in- 
groppa  in  mille  rödes,  l’astrenc’  e  7  scherza  zenza  dè  dö 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
engropê  (mar.,  LD)  engropê. 
engropèr  (fas.,  caz.)  engropê. 
enier  (LD)  hv  inier. 
eniern  (bra.)  inier. 
eniert  (mar.)  >->•  ingert. 
enirar  (bra.)  >->•  enirê. 

enirê  ©  it.  inirare  S  1856  ‘nirà  p.p.  m.sg.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBona  1 856-2008:254) 
fas.  enirèr  caz.  inirèr  bra.  enirar 
v.intr.  ©  enireia 

FAR  INFURIARE,  RENDERE  FURIOSO  (faS.  R  1914/99;  Mz 


1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  arrabbiare  ®  zornig  ma- 
chen,  in  Wut  bringen  o  a)  Scusame  ades  se  ve  ê  enirà,  / 
Ve  voi  veder  n  peclt  miores,  /  E  colpa  che  sioit  peciadores 

/ Mai  ito  tte  piasc  la  verità.  Scusame  adess  se  ve  è  ‘nirà,  / 
Ve  voi  veder  ‘n  pech  mioress,  /  E  colpa  che  siong  petgia- 
doress  /  Mai  no  ne  pias  la  verità.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:254  (bra.) 

♦  se  enirê  (fas.  Mz  1976;  dilf  2013)  ©  arrabbiarsi  ® 
sich  àrgern  o  a)  L  giüdize  l’à  scomenzà  a  l  domanar fora, 
1110  Tomasc  ito  verjea  I  mus.  L  giüdiz.e  se  eitira,  mo  cltel 
auter  tasc  semper.  L  jüdize  l  ha  skomenzà  a  I  domanàr fora, 
mo  Tomas  no  verzea  l  mus.  L  jüdize  se  ‘nira,  mo  kel  àuter 
tas  semper.  BrunelG,  TomasKuz1861 :2  (bra.). 

enirèr  (fas.)  >->•  enirê. 
eniüst  (mar.)  >->•  ingiust. 
eniüstizia  (mar.)  >->-  ingiustizia. 
enjegnar  (moe.)  >-►  enjignê. 
enjenear  (bra.)  >->•  enjeneiar. 

enjenedlê  ©  ingeniculàre  (EWD  4,  83)  1  1878  injenedlè p.p 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:78) 
gad.  injenedlê  mar.  enslenè  Badiainjenedlè  fas.  enjeneièr  caz. 
injenegèr  bra.  enjeneiar,  enjenear  fod.  njeneglê  col.  injuni- 
gê  amp.  insoneà  LDenjenedlè 
v.rifl.®  s’enjenedleia 

METTERSI IN  GINOCCHIO  O  GENUFLETTERSI  PER  DEVOZIO- 
NE,  SOTTOMISSIONE  E  SIMILI 

p.p.  come  agg.  ©  enjenedlês,  enjenedleda,  enjenedledes 
GINO CCHIONI,  CONLE  GLNOCCHIA  A  TERRA  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  in  ginocchio  ® 
kniend,  auf  den  Knien  o  a)  Le püre  fi  injenedlê  döt  en  le- 
ghermes  arbassa  le  miis  desconsolè  a  tera  ‘L  purefi  inje- 
nedlè  dutt  in  legrimes  arbassa  7  müs  desconsolè  a  terra  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia);  b)  Spo  injenedlà 
dait  dal  grof  periâi  ’ci  ad  êl pordonn,  y  rengrazià  Spo  inje- 
nedlà  dang  dal  grof  pr  ’iâi,  ci  ad  el  perdon,  e  ringraziâ  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:104  (Badia) 

♦  se  enjenedlê  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  inginocchiarsi  ®  niederknien  ♦  se  enjenedlê  ju 
(gad.,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  inginoc- 
chiarsi  ®  niederknien,  hinknien  o  a)  Gonot  s’injenedlâra 
spo  jö,  se  le  drucâ  al  cör  Gonot  s  ’  ingjenedlâla  spo  jou,  s  ’  ‘I 
druccâ  al  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia). 

enjenedlê  (LD)  >->•  enjenedlê. 
enjeneiar  (bra.)  >->•  enjenedlê. 
enjeneièr  (fas.)  >->•  enjenedlê. 
enjignar  (bra.)  >-►  enjignê. 

enjignê  ©  deriv.  di  enjign  (EWD  4,  85)  I  1812  eschignong  4  (Giu- 
lianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 

gad.  injignê  Badia  injignê  grd.  njiniê,  anjeniê  fas.  enjignèr  caz. 
injignèr  bra.  enjignar  moe.  enjegnar  fod.  njignê  col.  injegnê, 
injignê  amp.  injegnà  LDenjignê 
v.tr.  ©  enjigna 

1  PREDISPORRE  QUALCOSA  LN  MODO  CHE  SIA  PRONTO 

ALL’USO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  preparare,  predispor- 
re  ®  erstellen,  vorbereiten  o  a)  Bon  viac  segitor.  Ma  ve- 
gitide  pa  antò ;  ve  n  enjignon  pa  endaita  de  piü  bie.  Bong 
viatsch  Segnor!  Ma  vegnide  pa  a  mò;  ve  n  ’eschignong  pa 
indana  de piü  bie.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 
b)  y  do  clt  ’i  ova  njinià  la  marènda,  s  ’  ai  metü  a  ntaiê,  y 
a  stè  de  bona  ueia  i  dò  ch  ’i  òa  ‘ngignà  la  marenda,  s  ’  hai 
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enjuriê 


mettii  a  majè,  i  a  stè  de  bona  uöja  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:252  (grd.);  c)  Por  lincerna  sorvi  la  löna  / 
ala  fia  de  Iocl  ch  ’injignâ  la  cöita.  Per  lincerna  servia  la 
liina  /  alafia  de  Iocl  ch  ’anjignava  la  ciina.  PescostaC,  Or- 
colocll 858-1 994:234  (Badia);  d)  Enjignà  n  bon  let  a  chest 
brao  tous,  l’à  dit  chel  che  l’aea  menà,  perchê  l’à  inten- 
zion  de  dorntir  chiò.  Insigna  un  bon  let  a  chist  brau  tous, 
la  dit  chelche  la  ea  menâ,  perche  la  intenzion  de  dormir 
chiò.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  e)  dopo  ch’a- 
ra  n  â  abittè plii  fasc  adöm  s’âra  injignê  asey  por  lepice 
t!a  caverna  n  let  morjel.  dopo  ch  ’eiia  n  ’â  abinè  piou  fasc  ’ 
adum  s  ’  àla  injignè  a  sè  e  pur  ‘1  picce  t  ’  la  caverna  ‘ng  lett 
morjell.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:35  (Badia)  1  pa- 
recê,  preparê 

2  ALLESTIRE,  ORGANIZZARE  CON  OPPORTUNE  INIZIATIVE 

un evento  futuro  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879, 
fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  preparare  ®  vorbe- 
reiten  o  a)  Por  cltêsc  un  â  fat  n  gran  convit,  cuit  alegries 
de  musiga  col’erpay  ciantamènc  solensy  de  bona  vêia,  n 
ater  â  injignê  n  riterspiel  Pur  chesc  ’  ung  à  fatt  ‘ng  grang 
convito,  cung  allegries  d’musiga  coll  arpa  e  ciantamentg’ 
solenni  e  d’bonavouia,  ‘ng  n’at’r  à  ingjignè  ‘ng  ritterspil 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia);  b)  Sciöche  en  de 
dla  itoza  ites  âl  indö  cltilö  abiitê  düc  adöm,  en  na  maitira 
demorvèia,  y  cuittra  aspetaziun  nes  âl  injigitê  chêsc  bel  de 
Sceoucche  in  dè  d  ’la  nozza  nes  àle  indò  chilò  abinè  duttg  ’ 
adum,  in  na  maniera  d’morvouia,  e  cuntra  aspettaziung  nes 
âle  injignè  chesc  ’bell  dè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 17 
(Badia) 

3  CON  COMPLEMENTO  OGGETTO,  FARE  LN  MODO  DI  AVE- 
re  qualcosa  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  procurarsi  ® 
sich  versehen  mit  o  a)  un  tous  da  Cianacei  l’à  dit,  che  el 
va  coit  la  feides,  ma  che  i  ge  cogit  eitjigitèr  un  bon  beclt  e 
ge  dèr  tant  clte  l  posse  viver  e  vadagitèr  vèlch  un  tous  da 
Canacei  l  à  dit,  ke  èl  va  kon  la  feides,  ma  ke  i  ge  kon  nyignêr 
un  bon  bèk  e  ge  der  tant  ke  I pose  viver  e  vadagnèr  velk  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.) 

p.p.  come  agg.  ®  enjignês,  enjigneda,  enjignedes 

DI  PERSONA  CHE  È  IN  CONDIZIONE  DI  FARE  O  AFFRONTA- 

re  subito  qualcosa  (gad.,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  pronto,  disposto  ©  bereit  o  a)  Canche  chi 
da  itoz.a  rovâ  ilö,  êl  bele  i  serviysudic  düc  de  vigtti  ses  pici 
y  gragn  cuit  so  plü  bel  guaiit  iitjigitâ  a  i  receve  cun  onur. 
Cang  che  chi  da  nozza  revâ  illò,  elle  belle  i  servi  e  suddi- 
ti  duttg  ’  de  vigne  sesso  piccei  e  grangn  ’  cung  so  plou  bell 
guant  ingjignà  ai  receve  cungunur.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:5  (Badia) 

♦  enjignê  ite  (fas.)  ©  preparare,  predisporre  ®  vor- 
bereiten,  herrichten  o  a)  Na  di  [...]  la  ge  à  injignà  ite  na 
bela  tascia  de  roba  elal’à  compagnà  fora  sciit  foransom 
scèla.  Na  di  [...]  la  ge  à  injegna  te  na  bela  tasa  de  roba  e 
la  l  a  kompagnà  fora  sin  fora  insom  sela.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:7  (caz.)  ♦  enjignê  pro  (gad.)  ©  preparare  ® 
bereitstellen  o  a)  lassö  en  ciasa  de  mi  Pere  êl  n  post  por 
os,  y  ivâ  a  se  le  injignè pro.  lassou,  in  ciafa  d  ’mi  Pere  elle 
‘ng post pur  os,  e  i  vade  a  s  ’l’ingjignè pro.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:75  (Badia). 
enjignê  (LD)  +-»•  enjignê. 
enjignèr  (fas.)  +-»•  enjignê. 

enjö  (mar.)  enjü. 

enjopê  ©  deriv.  di  jop  I  1878  ingjoppè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:34) 

gad.  injopê  mar.  enjopê  Badia  injopè 
v.tr.  ®  enjopa 

INVOLGERE  QUALCOSA  FORMANDO  UN  FAGOTTO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  infagottare  ®  zu  einem  Bün- 


del  schnüren  o  a)  Ara  injopa  spo  le  pice  tl  gorntel  Ella 
injoppa  spo  7  picce  t’  I  gormèl  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:18  (Badia);  b)  Sön  chèsc  â  Genofefa  iitjopè  le pice 
te  n  ciöm  de  so  guaitt  Soung  chesc  ’  à  Genofefa  ingjoppè 
‘1  picce  teng  ceum  d’so  guant  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:34  (Badia). 
enjopê  (mar.)  i-+  enjopê. 

enjll  ©  comp.  di  en  +  ju  (EWD  4,  128)  2  1832  inshü  (HallerJTh, 
MadalenaC  AZ  1832:156) 

gad.  injö  mar.  enjö  Badia  injö  grd.  nju  fas.  en  ju  caz.  en  ju  fod.  nju 

col.  in  ju  amp.  in  so  LD  enjü 

aw. 

VERSOILBASSO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  giü  ®  hinunter, 
herunter  o  a)  Ma  Gejü  se  à  arbassà  eit  ju  col  cef,  e  à  scrit 
col  deitjabas.  Ma  Gesü  se  a  arbasâ  inshü  col  chiêf,  e  a  scrit 
col  deit  sha  bâs.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.). 

enjü  (LD)  enjü. 

enjuria  ©  it.  ingiuria  <  INIÜRIA  (EWD  4,  79)  2  1763  ingiuria  ‘inju- 
ria  ’(Bartolomeil763-1976:83) 

gad.  ingiüria  Badia  ingiuria  grd.  ngiuria  fas.  enjuria  bra.  enjuria 
moe.  enjuria  fod.  ngiuria  MdR  ingiüria 
s.f.  ©  enjuries 

OGNI AZIONE  CONTRO  IL  DIRITTO,  SINONIMO  QUINDI DI IN- 
GIUSTIZIA,  INTESA  SOPRATTUTTO  COME  VIOLAZIONE  DELLE 

norme  giuridiche  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  offesa,  ingiuria  ®  Belei- 
digung,  Schmâhung  o  a)  N  dè  che  un  se  lamentava  pro 
chèst  vedl  de  ceze  ingiüria  ch’i  ê  stada  fata  da  chêl  miit, 
dij  le  vedl:  "Scè,  scè,  èl  è  bèiit  n  pü  ’  rie,  scè,  mo  ahnanco 
èl  bel!  "  ‘N  dè  ch  ’uh  se  lamentava  prò  quest  vedl  de  tjheze 
ingiüria  ch  ’i  ê  stada  fatta  da  quèl  mütt,  dis  le  vedl:  "Sê,  sè, 
èl  è  bèih  ‘h  pii  ’rie,  sè,  mò  almanco  èl  bel!"  DeRüM,  Nu1833- 
1995:278  (MdR);  b)  e  clte  anzi  chiunque  aeva  ricevü  cal- 
che  tort,  coit  calche  ettjuria  e  svergognada,  el  se  lo  sfoga- 
va  sora  del  Re.  e  che  anzi  chiunque  avea  ricevü  calche  tort, 
con  calche  ingiuria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfogava  zora  del 
Re.  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  c)  Mie 
Segitor,  iö  vegtte  te  la  toa  prejenza  ito  percltê  iö  m  ’aspe- 
te  vendeta  de  la  enjuria,  che  la  è  stata  fata  a  me  Mie  Se- 
gnor,  io  vegne  te  la  toa  prejenza  no  perchè  io  m  ’aspete  ven- 
deta  de  la  enjuria,  che  la  è  stata  fata  a  me  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.);  d)  Mi  Seniêur,  ie  ite  vèitie 
te  ti  prejênza  per  aspitè  vendèta  dla  ngiuria,  che  ie  stata 
fata  a  nti  Mi  Segneur,  ie  ne  vegne  nti  presenza  per  âspittè 
vgndfita  dl’ ingiuria,  ch  ’ie  stata  fatta  â  mi  RifesserJB,  Deca- 
meronlXGRDI  875:654  (grd.);  e)  Mi  Signur,  iö  ne  vègni  ala 
tüa  presènza  por  vendèta  ch  ’i  oress  chiri  dla  ingiüria  che 
m  ’è  stada  fata  Mi  Signur,  jö  ne  vagne  alla  tüa  presâinza 
per  vendatta  ch  ’i  ’  oresse  chiri  d  ’la  ingiüria  che  m  ’è  stada 
fatta  PescostaC,  DecameronlXBAD1875:652  (gad.);  f)  Mio 
Sigitour,  mi  vegite  a  la  tua  prejenza  ito  percltè  me  spete 
vendèta  de  la  ngiuria  che  è  stada  fata  a  mi  Mi  Signour,  mi 
vàgne  alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspette  vendatta  dell’ 
ingiuria,  che  è  stada  fatta  a  me  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.). 

enjuria  (fas.,  bra.,  moe.)  hv  enjuria. 

enjuriar  (bra.,  moe.)  +-»•  enjuriê. 

enjuriê  ©  it.  ingiuriare  (EWD  4,  79)  2  1856  insuriar  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:264) 

gad.  ingiüriê  Badia  ingiüriê  grd.  ngiuriè  fas.  enjurièr  caz.  injuri- 
èr  bra.  enjuriar  moe.  enjuriar  fod.  ngiuriê 
v.tr.  ®  enjurieia 


enjuriê 
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OFFENDERE  QUALCUNO  CON INGIURIE  ( ga<±  P/P  1966,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
O  ingiuriare  ©  beleidigen  o  a)  A  enjuriar  chi  da  la  Val/ 
Che  ades  i  disc  -  Sepon  /  Cogn  esser  n  gran  mincion  A  in- 
suriar  chi  da  La  val  /  Che  adess  i  diss  -  Sepon  /  Con  eser 
n  gran  mincion  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:264 
(bra.);  b)  arivada  che  la  ê  stata  a  Cipro,  ia  ê  stata  da 
valgugn  bricogn  vilanamente  enjuriada  arrivada  che 
la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  villana- 
mente  enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  c)  desperada  de  poder  aer  vendeta  o  calche  so- 
lievo  a  la  sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar 
la  viliacheria  de  sto  Re.  c)  desperada  de  poder  aer  vende- 
ta  o  calche  solievo  a  la  sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler 
jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI 875:639  (moe.);  d)  desperada  de  no  se podei 
vendicltè,  per  tta  consolaziott  de  la  sua  tristêza,  s’ê  ressol- 
ta  de  volei  ngiuriê  la  miseria  del  Re.  desperada  de  no  se 
podei  vendichè,  per  na  consolazion  della  sua  tristezza,  se  è 
resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re.  PescostaC,  Deca- 
meronlXFODI 875:655  (fod.). 
enjurièr  (fas.)  enjuriê. 

enjurious  ©  deriv.  di  enjuria  I  1856  insurious pl.  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoena  1 856-2008 :268) 
fas.  enjurious  bra.  enjurious 
agg.  ®  enjuriousc,  enjuriousa,  enjuriouses 
CHE  RECA  INGIURIA,  OLTRAGGIO  E  SIMILI  (faS.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013)  ©  offensivo  ©  offensiv  o  a)  Ades 
endò  viva  duc  i  enjuriousc  /  Ma  se  no  i  sciampa  da  noi  / 
Ge  dajon  del  podaroi  Ades  indo  viva  dutc  i  insurious  /  Ma 
se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de podaroi  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:268  (bra.). 
enjurious  (fas.,  bra.)  >-»•  enjurious. 

enlâ  (mar.)  >-»•  enlà. 

enlà  ©  comp.  di  en  +  là  <  ILLÀC  (EWD  4,  152)  S  1763  schi  in  là  're- 
cedo  '(Bartolomei  1763  -1976: 97) 

gad.  inlâ  mar.  enlâ  Badia  inlâ  grd.  nla  fas.  en  là  bra.  en  là  fod.  nla 

amp.  in  là  LDenlà  MdRinlà 

aw. 

con  valore  ‘moto  da  luogo ’  (fas.)  ©  in  là  ©  hinüber, 
hin  o  a)  Dut  chest  dant porta  de  tobià  /  Con  doi  giac  clte 
sauta  encà  e  en  là.  Dut  kest  dant  porta  de  tobià  /  Kong  doi 
giàckesauta  nkà  e  n  là.  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.). 

enlà  (LD)  enlà. 
enlaöita  (moe.)  i->  enlaouta. 
enlaota  (mar.)  >-►  enlaouta. 

enlaouta  ©  comp.  di  en  +  la  +  outa  (EWD  4,  86)  i  1805  in  laota 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 

gad.  inlaota  mar.  enlaota  Badia  inlaota,  ilaota  grd.  ntlèuta  fas. 
enlouta  caz.  enlouta  bra.  enlouta  moe.  enlaöita  fod.  nlouta, 
ilouta  col.  inlota  LDenlaouta 
aw. 

1  nel  TEMPO  PASSATO,  anni fa  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  una  volta,  allora,  tempo  addietro  ©  einst,  da- 
mals,  früher  o  a)  a  chisc  l  ge  l’à  contèda  duta  la  storia 
co  che  la  ge  ê  jita.  E  da  enlouta  nesciugn  no  I’à  piü  sen- 
tü  dir  nia  de  Cianbolfin.  a  kis  el  gel  a  kontada  duta  la  sto- 
ria,  ko  ke  la  ge  jita.  E  da  n  la  uta  nesugn  no  I  a  piü  sen- 
tü  dir  nia  de  Canbolfm.  BrunelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.); 
b)  L  Re  che  ntlèuta  fova  stat  tan  pèigher  y  fret,  sciche  l 
se  descedèssa  dal  suenn,  à  scumencià  da  la  njuria  fata  a 
cltèsta  senièura  L  If  ch  ’in  cl’euta  foa  sta  tan  pfger  i fred, 
schgl  sg  desgdâssa  dâl  sugn,  ha  scumencà  dâll’  ingiuria  fat- 


ta  â  chgsta  segngura  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654 
(grd.);  c)  M.  R.  S.  Micurà  de  Rü  -  Bacher  -  ch’ê  inlaota 
Professur  tl  I.  R.  Istitut  militar  a  Milan  M.  R.  S.  Micora  de 
Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê  illaota  Professòr  t  ’l  I.  R.  Instituto  milita- 
re  a  Milang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

2  in quel momento  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  allora  ©  dann  o  a) 
Oh,  nlouta  sci  te  saras  bon  /  de  di  mèssa,  e  perdichê  O  in 
laota  si  te  saras  bon  /  de  di  Massa,  e  perdiche  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  i  metova  man  d’i  mancè 
nce  ad  èl  chèl  che  I  ova  debujèn;  y  ntlèuta  iel  jit,  y  s’à 
metü  a  servi  pra  n  patron,  clte  l  à  mandà  te  na  si  campa- 
nia  a  vardê  i  purciei  i  mettòa  man  di  manciè  encie  ad  el 
chel  ch  ’l  ’oa  de  bugen;  i  ‘ncleuta  ie  ‘1  gi,  i  s  ’ha  mettü  a  ser- 
vi  pra  ‘n  patron,  ch  ’I  ’ha  mandà  te  na  si  campagna  a  vardè 
i  purcièi  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.);  c) 
Enlouta  cltisc  lères  i  à  ben  scomenzà  a  cridèr:  "Gei  jü,  gei 
jü!"  In  la  uta  kis  leres  i  à  ben  scomenjà  a  krider:  "Gei  j u, 
gei  ju! "  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.);  d)  canche  le  lo- 
minus  di  edli  sarâ  spari,  i  slefs  arà  n  corü  bröm,  les  mans 
sarâ  stares,  inlaota  speta  ciamö  trèi  dis,  spo,  sigü  de  mia 
mort,  dal  ri  tof  da  frat,  che  se  spann  por  chèsta  grota,  in- 
laota  spo  arbandona  pö  ma  chèsc  desert  canch  ’  'I  luminüs 
d’i  oudli  sarà  spari,  i  sleff  arà  ‘ng  curü  briim,  les  mangs 
sarà  starres,  illaota  spetta  ciamò  trei  dis,  spo,  sigü  d’mia 
mort,  dal  ri  toff  da  frât,  ch  ’sè  span  pur  chesta  grotta,  illao- 
ta  spo  arbandona pouma  chesc’ defert  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:64  (Badia);  e)  inlaota  impormò,  che  ne  l’ess  ti- 
gnida  por  n  te  pice  angel  dl paraisc?  illaota  impermò,  che 
nell  ’ess  ’tignida  pur  ‘ng  te piccie  angel  d  ’I  Paraisc  ’?  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia) 

♦  da  enlaouta  encà  (gad.,  grd.)  ©  da  allora  in  poi 
®  von  da  an,  seither  o  a)  Dantier  m’à  l  dutor  dat  z.e- 
che  bales,  dij  Jan,  y  ie  miene,  che  les  fova  cruves,  per- 
cie  les  m  ’à  fat  mel  de  vènter,  y  da  ntlèuta  nca  no  n  dê  plu 
nia.  Dàntjern  m  ’hà  ‘I  dottor  dàtt  zöchê  bàlles,  dis  Sàtj,  y  jö 
miêne,  che  les  foà  cruves,  pertgè  les  m  ’hà  fàtt  mèl  de  vênter, 
y  dàrjlouta  ’rjcà  no  ’n  dè plu  nia.  VianUA,  JanAmalàl  864:200 
(grd.);  b)  Berta  êrestada  da  inlaota  incà pro  d’èra.  Berta  è 
restada  da  illaota  ingcà  pro  d’ella.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 09  (Badia). 
enlaouta  (LD)  (-»•  enlaouta. 
enlèngia  (caz.)  >->-  inlèngia. 

enlò  ©  IN  +  ILLÖC  (EWD  4,  22)  I  1763  in  lò  ‘illic,  ibi’;  restè  in  lò 
‘maneo  ’  (Bartolomei  1763-1976:83,94) 
gad.  inlö  mar.  enlò  Badiainlö  fod.  nlo 
aw. 

l'l,  ln  quel  luogo  (gad.  V/P  1998,  fod.)  ©  là,  li  ©  dort 
o  a)  Y  do  nia  tröc  dis,  abinê  ch’al  â  le  fi  plü  jonn  döt 
inadöm,  s  ’  un  ê  jü  demez.  te  n  paisc  dalunc,  y  inlö  àl  desfat 
ia  le  fatissö  cun  vire  alingrana.  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè 
ch  ’al  âva  l  ’fi  plö  schòn,  dütt  inadiim,  s’  en  è  schü  demez 
teng paijsch  da  luntsch,  e  in  lò  hâlle  desfat  ia  I’fàte  so  cung 
vire  alla  grana.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Ba- 
dia);  b)  Chi  de  vos,  ch’ê  z.enz.a picê,  i  tire  l prum  de  sasc 
a  chêla  nlo.  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiè,  i  tirè  ‘I  prum  de 
sass  a  calla  ‘nglò.  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:160  (fod.). 

enlò  (mar.)  enlò. 

enlongia  ©  deriv.  di  lonch  (EWD  4,  262)  1  1858  inlöngiö  (Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascial858*:l) 

fas.  enlongia  caz.  inlèngia,  enlèngia,  in  lèngia  bra.  enlongia 

prep. 

RASENTE,  ACCOSTO  (fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013) 
©  lungo,  lungo  a  ©  entlang,  làngs  o  a)  La  Val  de  Fascia 
ê  na  val  longia  e  strenta.  La  se  tira  su  enlongia  la  Veisc.  La 

val  dö  Fassa  ö  nö  val  longia  ö  strentö.  La  sö  tira  su  inlön- 
giö  la  Veisch.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:1  (bra.). 


373 


enscin 


enlongia  (fas.,  bra.)  >->  enlongia. 
enlouta  (fas.,  caz.,  bra.)  enlaouta. 
enluminazion  (fas.)  >->-  iluminazion. 
enmaginar  (moe.)  +->  imaginê. 
enmaginèr  (fas.)  >->  imaginê. 

enmindecê  ©  comp.  di  en  +  mindecê  S  1833  in  min  de  qhiè 
(DeRüM,  PelegrinRomal  833- 1 995 :275) 

MdR  in  min  de  cê 
aw. 

a  volte  (MdR)  ©  talvolta,  qualche  volta  ®  ab  und  zu, 
manchmal  o  a)  Chèst  fö  n  osti  de  n  liich,  ciamè  La  Vila, 
olà  che  "V  omo  santo  "jêva  gonot  a  bèire  e  con  chèl  ch  ’êl 
aveva  inmindecê  da  stritê,  pervia  de  chèl  ch  ’êl  restava  de- 
bit  e  ne  paiava  mai.  Quêst  fö  ‘h  osti  de  ‘h  liieg,  ghiamè 
La  Villa,  olà  che  "V  omo  santo"  gêva  gonòt  a  bèire  e  coh 
quêl  ch  ’êl  a(ve)va  ih  min  de  ghiê  da  strittè,  per  via  de  quêl 
ch’êl  restava  debit  e  ne  payava  mai.  DeRüM,  PelegrinRo- 
mal 833-1 995:275  (MdR). 
ennamorê  (mar.)  >-►  enamorê. 
ennant  (mar.)  >->•  inant. 
ennier  (mar.)  >->-  inier. 
ennom  (mar.)  >->•  inom. 
ennultima  (mar.)  >->•  enultima. 
enpi  (amp.)  >->•  empli. 
enrabiar  (moe.)  >->•  enrabiê. 

enrabiê  ©  it.  arrabbiare  mit  Pràfixwechsel  (EWD  5,  449) 
I  1841  'nrabbià  p.p.  m.sg.  (SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ 184 1-1 986:247) 

gad.  inrabiê  Badia  inrabiè  grd.  nrabiè  fas.  enrabièr  moe.  enra- 
biar  fod.  nrabiè  col.  inrabiè  amp.  inrabià  LD  enrabiè 
v.tr.  ®  enrabieia 

FAR  INFURIARE,  RENDERE  FURIOSO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  arrabbiare  ©  zornig  machen,  in  Wut  bringen 

♦  se  enrabiê  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005)  ©  arrabbiarsi  ®  sich  àrgern  o  a)  Ma 
I  fi  se  à  enrabià,  el  no  volea  jir  en  cèsa  Ma  el  fi  se  ha 
‘nrabbià,  el  no  volèa  gir  in  cièsa  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:247  (caz.);  b)  L  fi  s’à  nrabiê,  l  no  volêva  ji 
nte  cesa.  Elfis  ’ha  ‘nrabbiè,  el  no  volava  gi  ‘n  te  ciesa.  De- 
bertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.). 

enrabiê  (LD)  >->  enrabiê. 
enrabièr  (fas.)  >->  enrabiê. 
enröê  (mar.)  >->  enrovê. 

enrovê  ©  comp.  di  en  <  INDE  +  mhd.  riuwen  (GsellMM)  ü  1838  al 
(nö)  tangröarà  3 fut.  (AgreiterT,  SenJanl838*-2013:246) 
gad.  inrevê  mar.  enröê  Badiainrevê  grd.  nruè,  ruè 
v.intr.  ®  enrueva 

RIMPIANGERE  DI  AVER  FATTO  O  DI  NON  AVER  FATTO  QUAL- 
COSA 

♦  se  enrovê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  © 
pentirsi  ®  reuen  o  a)  T’âs  denant  ntadèr  ligrèza  /  Con 
vici,  sancy  spaternöres;  /Al  ne  t’âporchèl  mai  fat  tristèza, 
/Yal ne  t’an  röarâ,  canche  te  möres.  T’aas  dönant  ma  der 
ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt  i  spaternöres;  /Al  nö  ta porchel 
mai  fat  tristezza,  / 1  al  nö  tang  röarà,  chanche  tö  möres. 
AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  b)  Êl  duncue  vèi, 
clt  ’al  ne  s  ’inröia,  de  nes  avèi  sconê?  Elle  dunque  vei,  ch  ’el 
nè  s’ n’ingruva,  de  nes  avei  sconè?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:104  (Badia). 

ensci  ©  IN  STC  (EWD  4,  90)  1  1763  di  in  schü  'ita  dixi’;  in  sou 
‘similis’;  in  su  ‘ita,  s/c'(Bartolomeil763-1976:78,  84) 
gad.  insciö  mar.  ensciö  Badia  sciö  grd.  nsci,  nscila  fas.  ensci, 


inscl  bra.  sci  fod.  nsci  t  LDensci  MdRinsciö 
aw. 

1  in  questo  modo  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cosi  ®  SO  O 
a)  L  ie  vèira,  respuend  I  auter:  ma  rejone  nsci,  acioche 
vo  m  ’ntendêise.  L  ’jce  vceira,  respuend  l  ’auter:  ma  reschòne 
inschi,  atschokce  vo  m  ’entendceise.  PlonerM,  Erzàhlung- 
1GRD1807:45  (grd.);  b)  Mo  insciö  aste  en  chèsc  ann  / Ge- 
lernet  a  li  talian.  Ma  inschö  aste  in  kasch  an  /  Gelernet  a 
li  taliagn.  PezzeiJF,  MHitthalerl 819-201 0:1 98  (Badia);  c)  N 
cert prò  scomenciâ  na  ota  in  dê  de  Pasca  de  Ma  insciö  süa 
perdica  ‘N  cèrt  Prò  scomenciâ  ‘na  ota  ih  dè  de  Pasca  de  Mà 
insceu  siia  perdica  DeRüM,  Perdical  833-1 995:281  (MdR); 
d)  Ci  n  bel  de  ch  ’al  ê  incö,  /  Can  gnaràl  pa  indö  insciö  / 
Ma  clt  ’ai  stiefes  i  mortai  /  Che  tan  bel  n  ’êl  plii  mai.  Tgi  en 
bêl  dê  ch  ’al  ê  incö,  /  Cang  gnaral  pa  indo  ensö  /  Ma  ch  ’ai 
stlêf  i  mortai  /  Chê  tang  bêl  n  ’êl plo  mai.  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:1  (Badia);  e)Al  ê  vèi,  respogn  l’ater,  mo  iu 
baii  ensciö,  acioche  m  ’entenèise.  Èl  è  vei,  respogn  I  ’ater, 
mo  ju  baji  insò,  acciòche  m  ’entenneise.  PlonerM,  Erzàhlung- 
1MAR1 856:23  (mar.);  f)  Vènder  sci,  vènder,  ma  nsci  che  ê 
dit;  pona  vo  me  dajêis  i  bre  dinei,  y  ie  ve  dê  i  defec  tl  mar- 
cià.  Vênder  si,  vènder,  mà  tjsi  che  hè  ditt;  pòna  vo  mê  dasèis 

1  brè  dinêi,  y  jö  vè  dè  i  dêffetg  tel  mertgià.  VianUA,  JanTo- 
ne1864:199  (grd.);  g)  Sciö  ince  la  duchèssa  sospirâ:  "O  ci 
desfortüna!  messêi  perde  nosta  unica  fia  Sceou  incie  la 
duchessa  sospirâ:  "O  ci  desfortuna!  m  ’ssei perde  nosta  uni- 
cafia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Badia);  h)  Por- 
ton  dl  cil  y  d!a  tera  lepatrun  / Sön  dlijia  y  le  mêt  te  taber- 
nacul,  /  Y  insciö  èl  fiiti  le  divin  spetacul.  Porteng  del  Ciel 
e  d  ’la  Terra  I  ’patrung  /  Sö  ing  Dlisia  e  I  'matt  in  te  Taberna- 
coi,  / E  ingsö  eiie  fini  1  ’divino  Spettacol.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:8  (Badia)  1  cosci,  coscita 

2  CON  SIGNIFICATO  QUANTITATIVO,  TALMENTE,  TANTO 
(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  MdR)  ©  cosi 
®  so  o  a)  Fete  da  catif  dassènn!  /  Canche  senièur  Cri- 
stl  vên.  /  Ne  te  stilê  itsci  de  lèn!  Fete  da  katif  da  sênn!  / 
Kanke  Senièur  Kristl  vèn.  /  Ne  te  stilè  inshi  de  lèn!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  b)  Nos  s’  un 
fat  mervöia,  che  vos  rajoitêis  inte  n  tant  cürt  tèmp  ittsciö 
bêin  le  talian.  Nos  s  ’uhfat  merveuja,  che  vos  ragionèis  inte 
‘h  tant  cürt  tèmp  inscieu  bêih  le  Taiian.  DeRüM,  Donzela- 
RajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  c)  I  vèighi  bègn,  ci  che 
t’as  insciö  demorvèia:  al  ê  tta  coa  de  zaiseles  I  veighe  ben, 
cicch’ t’ as  ingsceou  d’morvouia:  ei  è  na  cö  d’zeifeies  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:49  (Badia) 

♦  ensci  che  (gad.)  ©  come  ®  wie  o  a)  sce  sideste  da- 
gnora  bel  valênt  /  insciöche  t’es  stê  finora  presènt  Schè 
sieste  dagnarra  beil  valant  /  Inschöcche  t  ’  es  stö  finora 
prasant  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (gad.);  b)  Dèi- 
da  ma  inant,  insciöche  le  vènt  Dèida  mâ  inant,  insciöch  ’  l 
vènt  DeclaraJM,  MFrenesl  857-1 988:9  (Badia)  ♦  ensci  en- 
sci  (MdR)  ©  cosi  cosi  ®  so  so  o  a)  Co  vàla?  / Eh!  in- 
sciö,  iitsciö.  Co  vala?  /Eh!  insceu,  insceu.  DeRüM,  OnurRe- 
veri  1833-1 995:234  (MdR). 

ensci  (fas.,  LD)  >->  ensci. 

enscin  ©  en  +  nordit.  sino  1  1866  sin  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:7) 

fas.  enscin,  scin  caz.  scin 

prep. 

ESPRIME  IL  LIMITE  CUI  SI  GIUNGE,  CON  RIFERIMENTO  SIA 
ALLO  SPAZIO,  SIA  AL  TEMPO  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013;)  ©  fino  a,  sino  ®  bis  nach,  bis  zu,  bis  o 
a)  a  duta  bonora  la  ge  à  injignà  ite  ita  bela  tascia  de  roba 
elal’à  compagnà  fora  sciit  foransom  scèla  a  duta  bonora 
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la  ge  à  injegna  te  na  bela  tasa  de  roba  e  la  l  a  kompagnà 
fora  sin  fora  insom  sela.  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.) 
enfin. 

enscin  (fas.)  >->-  enscin. 
ensciö  (mar.)  >->•  ensci. 
ensegnar  (bra.,  moe.)  >->-  ensegnê. 
ensegnê  ©  ‘TnsignâRE  (EWD  4,  93)  2  1763  insegnè  'doceo’ 
(Bartolomeil763-l  976:83) 

gad.  insignê  mar.  ensegnê  Badia  insignê  grd.  nseniè  fas.  ense- 
gnèr  caz.  ensegnèr,  insegnèr  bra.  ensegnar  moe.  ensegnar 
fod.  nsignè,  nsegnè  col.  insignè  amp.  insegnà  LD  ensegnê 
MdR  insignè 
v.tr.  ®  ensegna 

ESPORRE  E  SPIEGARE  IN  MODO  PROGRESSIVO  UNA  DISCI- 

plina,  un’arte,  un  mestiere  e  simili  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS2002,  MdR)  ©  insegnare  ®  lehren,  belehren,  un- 
terrichten  o  a)  ducant  l pòpul  ê  vegnu  da  el,  e  el  sentà  ge  à 
ensegnà.  duchant  7 popol  è  vegnu  da  el,  e  el  sentà  j  ’â  inse- 
gnà.  HallerJTh,  MadalenaCAZI 832:1 56  (caz.);  b)  E  l  ê  nda- 
vò  ntel  elba  vigitü  itel  Tempio,  e  duta  la  jent  vegniva  da 
dêl,  esentêdêl  i’itsignâva.  E  le  indavò  ‘n  tel  elba  vignu  nel 
Tempio,  e  dutta  la  schent  vigniva  dal,  e  sentê  al  i  insigna- 
va.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.);  c)  Per  savêi  da 
soitè  ite  podêssel  ester  miü,  nto  el  n  ’ê  itia  dèrt  diligênt  col 
gni  a  m’insignê.  Per  savèi  [daj  sonè  ne  podessl  estr  miü, 
mò  èl  n  ’è  nia  dèrt  diligènt  col  gni  a  m  ’insignè.  DeRüM,  Im- 
parèMüjical  833-1 995:238  (MdR);  d)  L  ge  aessa  ben  ense- 
gità  / A  vegitir  da  Pera  ca  / De  not  da  la  uita  /  Co  la  bala  e 
zenza  luna.  L  ’je  aesa  beng  'nsegnà  / A  vegnir  da  Perra  ka 
/ De  not  da  la  una  / Ko  la  bala  e  zenza  luna.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:10  (bra.);  e)  Nosc  Caitoiticlt  clt’â pordichê / 
Tait  tröp  s’àl  insignê!  /  Y cltèl  che  al  ites  à  dit /  Tl  cör  ites 
restel  scrit.  Nos  Canonic  ch  ’ha  perdichè  /  Tang  trop  s  ’  al 
insignè!  / E  cal  chê  Al  n  ’es  ha  dit  /  Tel  cör  n  ’es  rèstèl  scrit. 
PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia )\  f)  1  vosc pize pi 
grei  inenà  par  ittait,  /  Ch  ’i  conosce  aitche  lore  el  itosc  Pio- 
vait,  /  Insegiiai  d’Agostino  a  di  su  el  gtton,  /  cuanto  7  ê 
bon  I  vosc  pize  pi  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  an- 
che  lore  el  nosc  Piovan,  /  Insegnai  d  ’Agostino  a  di  su  el 
gnon,  / Quanto  I’è  bon  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  g)  Castich  nogiata,  clti  cuit  amor  olga  a  cltèl,  che 
nsênia,  /  La  paierà  chi  I  desprieja,  y  a  ubedi  ito  se  dèitia. 
Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a  chèll,  chê  ’ijsêgna,  / 
La  pajerà  chi  7  desprièsa,  y  a  ubedi  no  sè  dègna.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamèntl  865*:1  (grd.);  h )  te pree  che  tu  me  ense- 
gtte  come  tu  fas  a  soportar  chele  che  come  settte  te  vegit 
fat  a  ti  te  pree  che  tu  me  ‘nzegne  come  tu  faz  a  zopportar 
chelle  che  come  zente  te  vegn  fat  a  ti  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI  875:639  (moe.);  i)  de  chèl  te prèii,  che  tö  me 
ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i  torc,  che  iu  aldi,  clte  te  vêtt  fac 
a  te  de  chel  te  prgji,  cho  tö  me  insggnes,  cò  che  tö  soffrezes  i 
tgrtg,  cho  ju  alde,  che  te  vegnfatg  a  te  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI 875:650  (mar.);  j)  por  sodesfaziun  da  cltèra,  te 
prêii,  clte  te  itt  ’insègnes  coclte  tö  soportes  cltêres  clte  i  aldi 
che  te  vègn  fates  por  soddesfaziun  de  calla,  te  prâji,  che 
te  m  ’insâgnes,  coche  tö  sopportes  calles  ch  ’i  alde,  che  te 
vâgn  fattes  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia); 
k)  te  prèie,  che  te  me  nsènies,  coche  tu  sofres  chèles  che  ie 
aude,  che  te  vèit  fates  a  ti  tp  prpie,  che  te  m  ’enspgnips,  co 
che  tu  sojfres  chpllps  ch  ’ie  aude,  chp  tp  vpn  fattes  a  ti  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.). 
ensegnê  (mar.,  LD)  ensegnê. 


ensegnèr  (fas.,  caz.)  i-+  ensegnê. 

enseira  ©  IN  SÈRA  (Lardschneider  1933:244)  2  1879  ingsâra 
(PescostaC,  MessaPescostal879:3) 

gad.  insèra  mar.  ensèra  Badia  insèra  grd.  nsèira  fas.  insera, 
ansera  fod.  nsèra  col.  insera  amp.  ansera  LDenseira 
aw. 

NELLA  SERATA  DI IERI { gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  ieri  sera  ®  gestern  abend  o  a)  Heu  co- 
tagn  clte  vègn  sègit  adalerch!  /Y  bele  insèra  n  ’êl  gnü  tanc 
ad  alberch  Heu  cotagn  che  vagn  sagn  adarlerc!  /  E  belle 
ingsàra  n  ’el  gnii  tantg  ad  alberc  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:3  (Badia). 
enseira  (LD)  enseira. 

ensema  ©  INSEMUL  (Elwert  1943:46)  2  1832  insema  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoC AZ  1832:144) 
fas.  ensema  caz.  insema  bra.  ensema,  insema  moe.  ensema 
LD  ensema 
aw. 

1  IN  RECIPROCA  COMPAGNIA  E  UNIONE  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  insieme  ®  ZUSam- 
men,  gemeinsam  o  a)  L’à  preà  perdonanza  e  se  n  [i  èj 
sin  jic  insenta.  La  pröà  perdonanza  ö  sö  ön  [i  öj  sinschitz 
insömö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.) 

2  INDICA  COMPATTEZZA  O  ACCUMULO  (faS.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  insieme  ©  zusammen  o  a) 
E  dò  ito  tropes  dis  dapò,  clte  l’à  abü  sturtà  dut  eitsema,  l’ê 
se  n  jit  en  n  paisc  lontan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  I  ’a 
abu  sturtà  dut  insema,  l’e  s’  inshid  in  un  paish  lontan  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:144  (caz.) 

1  insieme. 

ensema  (fas.,  bra.,  moe.,  LD)  >->•  ensema. 
ensèra  (mar.)  h>-  enseira. 
enslenê  (mar.)  enjenedlê. 
ensnet  (mar.)  <->-  ensnuet. 

ensnuet  ©  IN  IPSA  NOCTE  (GsellMM)  2  1848  insnöt  (Piccolrua- 
zA,  Scassadal848-1978:71) 

gad.  insnöt  mar.  ensnet  Badia  insnöt  grd.  nsnuet  fas.  insnet  caz. 

isnet  fod.  nsnot  LD  ensnuet 

aw. 

QUESTA  SERA,  NELLA  SERATA  CHE  STA  PER  VENIRE  O  CHE 
È  GIÀ  IN  CORSO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  stasera,  Sta- 
notte  ®  heute  abend,  heute  nacht  o  a)  Ci  sciosciüre  che 
chèl  mure  fej  insnöt  tl  soitit!  Ci  sciusciure  che  chèl  mure 
fêj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Ba- 
dia)  1  sta  seira. 
ensnuet  (LD)  <-►  ensnuet. 
ensö  (mar.)  >->-  ensü. 
ensois  (moe.)  >->•  ensouz. 
ensom  (mar.)  >->•  insom. 
ensoma  (fas.)  >-►  insoma. 

ensouz  ©  Tnsulsus  (EWD  4,  94)  2  1878  ingsuza  f.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:108) 

gad.  insuz  mar.  ensuz  Badia  insuz  grd.  nsèuz  fas.  nsous  bra. 
nsous  moe.  ensois,  insous  fod.  nsous  col.  insos  LD  ensouz 
agg.  ®  ensouc,  ensouza,  ensouzes 

POCO  SAPORITO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  senza 
sale,  insipido  ®  ungesalzen,  salzlos,  schal  o  a)  moldile 
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lascia  sozede  na  ota  o  l’atra,  por  nes  dê  na  cêrcia  insuza 
de  ch'êl,  che  s’aspeta  ett  Paraisc.  mo  Iddi  ‘I  lascea  suzzed’r 
na  ota  o  l  ’atra,  pur  nes  dè  na  ciercia  ingsuza  d  ’chel,  ch  ’s  ’a- 
spetta  in  Paraisc.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Ba- 
dia). 

ensouz  (LD)  >->•  ensouz. 

enstes  ©  ISTE  IPSE  (EWD  4,  95)  1  1632  (come  a  nos)  instass 
(Proclamal  632-1 99 1:160) 

gad.  instès,  istès  f  mar.  enstès  Badiainstès  grd.  nstès  fas.  en- 
stes  caz.  enstes  fod.  nstès  LD  enstes  MdR  instès 
agg.  ®  enstesc,  enstessa,  enstesses 
PROPRIO,  in  persona  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  stes- 
so  ®  selber,  selbst  o  a)  E  dapò  che  l’à  abü  scacarà  dut, 
l’ê  vegitü  tta  gran  ciarestia,  e  el  enstes  è  vegnü  en  gran  mi- 
seria.  E  dapò  che  l  ’a  abü  scacarâ  dut,  l  ’ê  vegnü  una  gran 
chjarestia,  e  el  instess  è  vegnü  in  gran  miseria.  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  D.  Desnii  este?  Che 
t’àpa  dit  che  t’es  desnü? / A.  Iö  me  v'èighi  b'èin  iiistês.  D. 
Desnü  este?  Chè  t’hapa  dit  che  t  ’es  desnü?  / A.  Jeu  me  vêi- 
ghe  bêih  instêss.  DeRüM,  Perdicadu  1833-1 995:282  (MdR); 
c)  Tan  de  faitc,  dijova  'èl  tra  se  nst'ès,  à  te  c'èsa  de  mi  pere 
pait  y  roba  assè,  y  ie  sott  tlo  tl  pericul  de  mess'èi  muri  da 
fam!  Tàij  de  fàntg,  disòva  èl  tra  sê  ’ijst'ès,  hà  te  tgèsa  de 
mi  père pàij  y  ròba  assè,  y  jö  sotj  tlò  tel pericul  de  m'èss'èi 
muri  da  fàm!  VianUA,  FiProdigol 864:1 92  (grd.);  d)  Tu  ja- 
ghêies  de  vester  for  b'ènudü?  sibes  dlonclt  tel,  /  Coche  tu 
iistês  dejidres,  y  a  deguit  ito  fè  velch  de  mel.  Tu  saghèjes 
de  vöster fort  bètj  udü?  sibbes  dlonch  tèl,  /  Cò  chè  tu  ’ijst'èss 
desidres,  y  a  degur/  no  fè  vèlch  de  mèl.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)  al  ite  castiâ  coit  iustizia  les  ofejes 
fates  ad  atri,  mo  s  ’ait  dörà  z.onz.a  fin  de  cltêres  fates  ad  'èl 
enst'ès  el  no  castiga  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad  attri, 
ma  sen  dgrava  zgnza  fin  de  chgres  fattes  ad  gl  instgss  Pe- 
scostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.) 

♦  ji  te  se  enstes  (grd.)  ©  fare  l’esame  di  coscienza 
®  in  sich  gehen  o  a)  S'èn  ie  'èl  jit  te  se  nst'ès,  y  à  scumeit- 
cià  a peitsè  do,  clte  che  l  à  fat.  Z'èj  jè  èl  sit  in  sê  ’jst'ès,  y 
hà  scum  'ènca  a  p'ènsè  dò,  tgê  chè  l’ha  fàtt.  VianUA,  FiProdi- 
gol864:192  (grd.)  ♦  se  enstes  (MdR)  ©  se  stesso  ® 
sich  selbst  o  a)  Mo  vigne  avarun / N’aroba  a  degun / Clte 
a  se  inst'ès  Mò  vign  ’avaruh  /N’arobba  a  deguh  /  Ch  ’a  sè  in- 
stèss.  DeRüM,  Geizhalsl 833-1 995:291  (MdR) 

1  istes,  stes. 

enstes  (fas.,  caz.,  LD)  i->-  enstes. 
enstes  (mar.)  >->-  enstes. 
enstradar  (moe.)  h>-  enstradê. 

enstradê  ©  deriv.  di  streda  sul  modello  di  it.  instradare  (EWD  6, 
450)  S  1878  instradè  p.p.  m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878 : 121) 

gad.  instradê  mar.enstradê  Badiainstradè  grd.  nstradê  fas.  en- 
stradèr  moe.  enstradar  fod.  nstradê  col.  instradà  LD  enstradê 
v.tr.  ®  enstradeia 

INDIRIZZARE  CON  CONSIGLI E  AMMAESTRAMENTI  (gad  .)  © 

instradare  fig  ®  anleiten  o  a)  mo  sc’  ara  ne  nt’ess  da  pi- 
cera  iitsö  instradê  tl  s.  timur  d’Idi,  mo  s  ’ella  nè  m  ’essa  da 
piccera  ingsou  instradè  t’I  s.  timur  d’Iddi,  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:121  (Badia). 
enstradê  (mar.,  LD)  >->-  enstradê. 
enstradèr  (fas.)  >->•  enstradê. 
enstrui  (mar.)  i-+  istrui. 

ensü  ©  en  +  su  (EWD  4,  93)  S  1763  dinschü  ‘sursum  '(Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  insö  mar.  ensö  Badia  insö  grd.  insü  fas.  ensü  fod.  nsu  col. 
insü 


aw. 

VERSO l’alto  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  in  SU  ® 
hinauf  o  a)  J.  Sce  ul'êis  cumprê  ita  r'èfla  messêis  jiplu  itsu, 
che  forsci,  ch  'èi  de  S'èlva  n  à  uita,  ie  è  tta  vacia  da  v'ênder. 
S.  Se  ul'èis  cumprè  na  rèfla  muessèis  si plu  ’jsu,  che  forsi, 
ch'èi  de  Sêlva  n  ’hà  una,  jö  hè  na  vàtgia  da  vènder.  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.) 

♦  da. . .  ensü  (gad.)  ©  da  ©  seit  o  a) Le möt,  dala  nasci- 
ta  iitsö  ausè  a  püch  yait  cröde  nudrim  'ènt,  a  tta  vita  posci- 
bilm'ènter  descomoda,  tte  it  ’ê  tan  z.ite  dal fr'èit  ‘L  mutt,  dal- 
la  nascita  ingsou  aufè  a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment,  ana 
vita  possibihnent’r  descomoda,  nen  ê  tangzite  dal  freit  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Badia). 
ensü  (fas.)  ensü. 
ensuz  (mar.)  >->-  ensouz. 
entaar  (bra.)  >->•  entaiê. 
entaear  (moe.)  entaiê. 
entaèr  (fas.,  caz.)  >->•  entaiê. 

entaiê  ©  deriv.  di  taiê  (Gsell  1999b:253)  S  1878  intaiada  p.p.f.sg. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:127) 
gad.  intaiè  mar.  entaiê  Badia  intaiê  grd.  ntaiè  fas.  entaèr  caz.  en- 
taèr,  intaèr  bra.  entaar  moe.  entaear  fod.  ntaiè  col.  intaià  amp. 
intaià  LD  entaiè 
v.tr.  ®  entaia 

incidere  a  rilievo  o  ad  incavo  (gad .  Ma  1 950;  P/P  1 966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  scolpire,  intagliare  ® 
schnitzen,  meifleln 

p.p.  come  agg.  ®  entaiês,  entaieda,  entaiedes 
inciso  a  rilievo  o  a  incavo  (gad.)  ©  intagliato,  scolpito 
®  gemeifielt,  geschnitzt  o  a)  Le  conte  â  fat  iitalzè  n  nto- 
numènt  grandius  d’ermo  blaitclt,  y  dlungia  iitce  la  cer- 
va  intaiada  de  pera.  ‘L  conte  à  fatt  inalzè  ‘ng  monument 
grandioso  d  ’marmo  blanc,  e  d  ’hmgia  incie  la  cerfa  intaia- 
da  d’pera.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:127  (Badia). 
entaiê  (mar.,  LD)  entaiê. 

entamez  ©  comp.  di  ente  +  a  +  mez  (GsellMM)  S  1832  ‘n  ta  mez 
(HallerJTh,  MadalenaFOD  1832: 159) 
fod.  ntamez  col.  entamez,  intamez 
aw. 

NEL  CENTRO,  NELLA  PARTE  CENTRALE  (fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  in  mezzo  ®  mitten,  inmitten,  in 
der  Mitte  o  a)  Ma  i  scrivagn  e  i  farijei  i  m'èna  davàitt  ita 
fèmeita,  arclapada  nte  n  adulterio,  e  i  la  m  'èt  ntamez.  Ma 
i  Scrivang  e  i  Farisei  i  mana  davant  na  famena,  arclapada 
‘n  teng  adulterio,  e  i  la  matt  ‘n  ta  mez.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:159  (fod.);  b)  I  è  restè  Gejü  sol,  e  la  fèmena,  che 
steva  ntamez  I  ’ê  restè  Gesü  soul,  e  lafamena,  che  steva  ‘nta 
mezz  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.) 

I  tamez. 

entamez  (col.)  i->  entamez. 

entant  ©  IN  TANTUM  (GsellMM)  S  1763  in  tant  ‘tantundem’ 
(Bartolomei  1 763  - 1 976 : 84) 

gad.  intan,  itan  f  mar.  entant  Badia  intan  grd.  ntant,  ntan  fas. 
entant  caz.  entant  bra.  intant,  ntant  fod.  ntânt,  ntân  col.  intant 
amp.  intanto  LD  etant  MdR  intant 
aw. 

IN  QUESTO,  IN  QUELLO  STESSO  TEMPO,  NEL  FRATTEMPO 
(talvolta  con  una  leggera  connotazione  avversati- 
VA)  (gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  intanto,  frattanto,  nel  frattempo  ®  unter- 
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dessen,  inzwischen  o  a)  Ma  ntânt  ci  fesc  Tomesc  / se  la 
ri,  e  i  lascia  con  tânt  de  nes  ma  intant  gie fes  Thomes  / se  la 
ri,  e  li  lasa  con  tant  de  Nes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod.);  b)  lntant  osservi  bele  da  tiia  lètra,  che  èl  serà püch 
dafà  Intant  osservi  bel[e]  da  tüa  lèttra,  ch  ’êl  serà  püc  da 
fà  DeRüM,  LètraCataloghLibri  1833-1 995:285  (MdR);  c)  so  fi 
entant  el  seghitèa  a  ge  dir:  père  gê  ê  ofenü  Dio  e  ence 
vo,jà  no  merite  piü  de  vegnir  chiamà  vosc  fi.  sa  fi  intant 
el  seghitèa  a  ghiè  dir:  père  ge  è  ofendü  Dio  e  èncie  vo,  za 
no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vos  fi.  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  Si  fi plu  vedl  fova  ntant  te 
campania,  y  canche  I  univa  daujin  ala  cèsa,  audel  che  i 
sunova  Si  fi  plit  vedl  foa  ‘ntant  ‘n  campagna,  i  cang  ch  ’el 
univa  da  usin  alla  ciasa,  aude  ’I  ch  ’i  sunàa  SenonerA,  FiPro- 
digoGRD1841-1986:252  (grd.);  e)  Intanto  el  fiol  ‘l  i  dijea: 
Pare  iò  èi  ofendü  Dio,  e  anclie  vos,  samai  non  son  pi  de- 
gno  che  me  ciamade  vosc  fiol.  Intanto  el  fiol  gli  digeva: 
Pare  iò  hei  offendü  Dio,  e  anche  vos,  zammai  non  son  pi 
degno  che  me  ciamàde  vos  fiol.  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.);  f)  Ifi  ntânt  I  dijèva:  Pere,  mi  è 
ofeitdü  Idio,  e  ence  vos;  ito  meriteplu  d’esser  clamè  vosc 
fi  ‘l  fi  ntant  el  disava:  Père,  mi  è  offendü  Iddio,  e  ‘ncie 
vos;  no  merite plu  d’esser  clamè  vos  fi  DebertoM,  FiProdigo- 
F0D1 841 -1986:260  (fod.);  g)  Chest  bez  vegnia  intant  larch 
e  gros.  Köst  bötz  veniö  intant  larg  e  grös.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscial  858*:1  (bra.);  h)  Intanto  ra por’sente,  / Che  i se  vo- 
rea  lagità,  / 1  solite  maltratamente  / 1  aea  dal  Potestà.  In- 
tanto  ra  por  zente,  /  Che  i  se  vorrea  lagnà,  / 1  solite  mal- 
trattamente  / 1  avea  dal  Potestà.  Anonim,  Monumentol  873:2 
(amp  );  i)  Intan  rovâl  da  vigiti  pert  trupes  nöies  de  ritri 
alerclt  verso  le  ciastel,  che  döt  ingherdeni  dal  strepito  dles 
ermes  Intang  r  ’  vale  da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rit- 
tri  arlerc  verso  ‘I  ciastell,  che  dutt  ingherdenii  dal  strepito 
d’les  ermes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia) 

♦  entant  che  1  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  mentre  ®  wàhrend  o  a)  Le  früt  dl  picè 
saludâ  chèsc  monn  /  intan  che  Corvara  ciaoriâ  tl  sonn. 
L’friit  dl  picè  salodava  chèsc  monn  /  intan  che  Corvara 
ciaoriava  tel  sonn.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Ba- 
dia);  b)  Che  vèlel pa  dir  chest,  (grida  Renz.o)  dut  sperdü, 
entant  che  /  magnèa  n  bocon  de  rost  Che  velpa  dir  chist, 
(grida  Renzo)  dut  sperdu,  intan  che  el  magnea  un  bochon 
de  rost  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  c)  "Mo  che 
este  tö?"  dainana  Genofefa,  itan  ch  ’ara  salta  sö  cuntra  la 
finestra  fermada  cuit  feriada.  "Mo  che  este  tou?  "  damana 
Genofefa,  itang  ch  ’ella  salta  sou  cuntra  la  finestra  ferma- 
da  cungferiada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia); 
d)  "O  mi  Di!  A  ci  ne  sforza "  dijera  "gran  nezescitè  na 
püra  uma  ",  itan  ch  ’ara  mèt  le  viadü  pro  les  têtes  dla  cerva 
"O  mi  Di!  a  ci  nè  sforza  "  disc  ’la  "grang  necessitè  na  pura 
uma  ",  itang  ch  ’ella  mett  ‘I  viadü  pro  les  tettes  d  ’la  cerfa  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:34  (Badia)  1  endana  che 
2  (grd.,  MdR)  ©  mentre  ®  wàhrend  o  a)  Finis  chisc,pòl 
gni  a  ciasa  e  vire  comodamènter,  intant  che  le  piire  ne  sà 
co  la  tö  Finis  quis,  pol  gni  a  <;hiasa  e  vire  comodamèntr, 
intant  che  le  piire  ne  sa  cò  la  tò  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:263  (MdR);  b)  Nsci  I  grant  avèi  ie  tl pericul 
plu  che  n  ite  mina,  / Ntant  che  dl pitl  avêi  ne  ie  l pericul  de 
ji perdü.  Iijsi  ‘I  grand  avèi  jè  tel pericul plü  ch  ’êrj  no  mièna, 
/  ’Ntarjchè  del  pitl  avèi  no  jè  ‘I  pericul  de  si  perdü.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
entant  (mar.,  fas.,  caz.)  h>-  entant. 
entardià  (amp.)  i-+  entardivà. 
entardiê  (mar.)  entardivê. 
entardivà  (amp.)  +-►  entardivê. 


entardivar  (bra.,  moe.)  i-+  entardivê. 
entardivê  ©  deriv.  di  tardif  (E WD  7,  38)  ü  1878  intardivè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:12) 

gad.  intardiê  mar.  entardiê  Badiaintardivê  grd.  ntardivê  fas.  en- 
tardivèr  caz.  intardivèr  bra.  entardivar  moe.  entardivar  fod. 
ntardivê  col.  intardivà  amp.  entardivà,  entardià  LD  entardivê 
v.tr.  ®  entardiveia 

1  DIFFERIRE,  PROCRASTINARE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  tardare,  ritardare  ® 
verspàten,  verzögern  o  a)  Ytan  n’i  bastâ  ciantö,  mo,  z/èn- 
za  intardiè,  atira  mènel  n  apostat  al  conte  E  tang  n  ’i  bastâ 
ciamò,  mo,  zeinza  intardivè,  attira  menel  ’  ng  ’  apostato  al 
conte  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia) 

2  RENDERE  PIU  LENTO,  MENO  EFFICIENTE  (gad.)  ®  rallen- 
tare,  ritardare  ®  beeintràchtigen,  hemmen  o  a)  Sigfrid 
ê  stè  n  bun  pez  amarè  por  süa  ferida:  tan  plü  che  le  sco- 
movimènt  y  i  rintorsi  intardiâ  la  sanitè  Sigfrid  è  ste  ‘ng 
bung  pezz  amarè  pur  suafirida:  tang  ploucche  ‘l  scommo- 
viment  e  i  rimorsi  intardivâ  la  sanitè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:82  (Badia). 

entardivê  (LD)  >->•  entardivê. 
entardivèr  (fas.)  entardivê. 

entendiment  ©  it.  intendimento  1  1878  intendiment  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:2) 

gad.  intendimênt  Badia  intendimènt 
s.m.  ®  entendimenc 

facoltà,  capacità  d’intendere,  di  capire  (gad.)  o  in- 
tendimento,  intelligenza  ®  Verstand,  Intelligenz  o  a)  Y 
la  picia  möta  se  miritâ  bègn  döta  clièra  pora,  deach  ’  ara 
desmostrâ  n  intendimènt  asvelty  fiit  E  la  piccea  mutta  se 
merità  ben  dutta  cheüa  pöra,  dea  ch  ’ella  demostrâ  ‘ng  in- 
tendiment  svelto  e  fing  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2 
(Badia);  b)  Le pröm  lominus  d’intendimènt,  le prönt  sègit 
d’amurfilial  ‘Lprum  luminüs  d’intendiment,  ‘I prum  sengn  ’ 
d’amur filiale  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:44  (Badia). 
entendoul  ©  deriv.  di  entene  +  -e(v)ol  <  IBILIS  (GsellMM)  S  1878 
intendöö  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:45) 
gad.  intendò  Badiaintendö  grd.  ntendèul 
agg.  ®  entendoui,  entendoula,  entendoules 

CHE  DIMOSTRA  VIVA  INTELLIGENZA,  COMPETENTE  (Q3Ö .  Ma 

1950;  P/P  1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  Q  in- 
telligente,  saggio  ®  inteiligent,  klug  o  a)  a  l’aldi  gnon 
cuit  domandes  furbes  y  scicades,  y  a  vigni  domanda  dè  re- 
spostes  intendores  fora  dl  solit,  a  la  osservè  te  vigni  aziun 
yparora  viay  graziosa,  düc  restâ  y  dijö  a  l’aldi  gnang  cung 
dimandes  furbes  e  siccades,  e  a  vigne  dimanda  dè  respostes 
intendores  fora  d’l  solito,  a  la  osservè  in  vigne  aziung  e  pa- 
rora  viva  e graziosa,  duttg’ resta  e  dijò  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:2  (Badia);  b)  A  odèi  la pröma  ota  la pumpa  dla 
bela  sajun  en  döta  süa  belèz.a  le  möt  bele  intendö  sinti  na 
impresciun  insolita  A  udei  la  pruma  öta  la  pumpa  d  ’la  bel- 
la  sajung  in  dutta  sua  bellezza  ‘I  mutt  belle  intendöö  sin- 
ti  na  impressiung  insolita  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia). 

entene  ©  INTENDERE  (EWD  4,  99);  ‘in  espressioni  usate  per  met- 
tere  in  chiaro,  precisare  qualcosa'  <  it.  i  1632  intane  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  intène  mar.  entène  Badia  intène  grd.  ntènder  fas.  entener 
caz.  intener  bra.  entener  moe.  entener  fod.  ntène,  dentène, 
nentène  col.  intende  amp.  intende  LDentene  MdRintène 
v.tr.  ©  enten 

INTENDERE,  AFFERRARE,  COMPRENDERE  CON  LA  MENTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
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2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  O  comprendere,  capire 
®  auffassen,  verstehen  o  a)  L  ie  vèira,  respuend  I  au- 
ter:  ma  rejone  nsci,  acioche  vo  me  ntendèise.  L’jce  vceira, 
respuend  1  ’auter:  ma  reschòne  inschi,  atschokoe  vo  m  'en- 
tendaeise.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  b)  Percie 
tu  m  ’es  feri,  / M’es  tu  sêula  da  vari.  / Es  ntendüy  es  audi? 
Percie  tu  m  ’es  feri,  /  M’es  tu  sêula  da  vari.  /  Es  ententü  i 
es  audi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c) 
Èl  ê  vèi,  iö  intène  e  capèsce  tüt  ci  ch  ’an  dij,  mo  col  baiê 
ne  pòi  dèrt  gni  inant.  Èl  ê  vêi.jeu  intêne  e  capêsce  tüt  qhi 
ch’ah  dis,  mò  col  bajê  ne  pòi  dèrt  gni  inant.  DeRüM,  Vi- 
gneOtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  d)  Intèneste  ci  che 
chèst  ö  di?  /  Chèst  intèni  bèin,  signur  Curat.  Intèneste  qhi 
che  quèst  ò  di?  /  Quêst  intèni  bêih,  Signur  Curat.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR);  e)  Na  canzon 
voi  bete  so  / propio  inz’  el  dialeto  nosc,  /  che  ra  inten- 
de  ci  che  vö  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el  dialèto 
nòsc,  /  che  ra  intènde  ci  che  vo  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:110  (amp.);  f)  Al  ê  vêi,  respogn  l’ater,  mo  iu 
baii  ensciö,  acioche  m  ’entenèise.  Èl  è  vei,  respogn  l  ’ater, 
mo  ju  baji  insò,  acciòche  m  ’entenneise.  PlonerM,  Erzàhlung- 
1MAR1 856:23  (mar.);  g)  L  ê  ben  vei,  respon  I  auter,  ma  mi 
mosse  parlè  cosci,  acioche  te  me  ntène.  L  ’è  bep  vei,  re- 
spogn  l  ’auter,  ma  mi  mosse parlè  cosi,  acciò  che  te  m  ’intèn- 
nes.  PlonerM,  Erzàhlungl FOD1 856:23  (fod.);  h)  ‘Lêvero,  re- 
sponde  st’outro,  ma parlo  cosci,  percltè  vos  m’intendede. 
L  ’è  vero,  responde  st  ’autro,  ma  parlo  cosi,  perchè  vos  m  ’in- 
tendede.  PlonerM,  Erzàhlung1AMP1856:23  (amp.);  i)  Recor- 
donse  che  sioit  fede;  / L’è  Ipaster  soul  chel  che  comana, 
/ Se  l’obedesc,  no  se  domaita  / Percltè  e percò  se  la  eitte- 
nede.  Recordonsse  che  siong fede;  / L’è  ‘I paster  soul  chel 
che  comana,  /  Se  l  ’obbiedes,  no  se  domana  /  Perchè  e  per- 
cò  se  la  ‘ntenede.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248 
(bra  );  j)  Siur  Bac/ter  â  dè  ala  stampa  atri  bi  libri  eit  bel 
talian  sauri  da  intène,  mo  la  vita  de  S.  Genofefa  eit  la- 
diit  i  è  inz.ai  restada  t!a  pèita  Sior  Bacher  a  dè  alla  stam- 
pa  atri  bi  libri  in  bell  taliang  sauri  da  intenne,  mo  la  vita  de 
S.  Genofefa  in  lading  i  è  zai  restada  t’Ia  penna  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  entenü,  entenus,  entenuda,  entenudes 
messo  d’accordo,  accordato  (gad.)  ©  inteso  ®  ver- 
stàndigt  o  a)  Medemamènter  âl  dè  le  comando  d’arestê 
düc  chi  che  ê  intenüs  cun  Golo  Medemmamentr  âle  dè  7 
comando  d  ’arrestè  duttg  ’  chicche  ê  intenüs  cung  Golo  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia);  b)  Caitche  Genofe- 
fa  ê  rovada  söit  plaz.a  dl  ciastel  ciafera  dan  porta  dötes  les 
dantesy  jones  ttobles  dla  vijinanz.a,  z.ènz.a  ester  intenüdes, 
abinades  por  receve  la  contèssa.  Cangche  Genofefa  è  r  ’va- 
da  soung  piazza  d’l  ciastell  ceaff’la  dang  porta  duttes  les 
dames  e  jones  nobiles  d  ’la  vijinanza,  zenza  est  ’r  intenudes, 
abinades pur  r’eceve  la  contessa.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 06  (Badia) 

♦  dê  da  entene  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
fare  capire  ®  zu  verstehen  geben  o  a)  Ah,  no  no:  sighi- 
ta  pö  ma  a  ri,  che  en  chèst’acia  to  bel  ri  me  dâ  da  iittêite 
plü  co  ntile  parores.  Ah,  nonò:  seghita  pouma  a  ri,  che  in 
chest’acea  to  bell  ri  mè  dâ  da  intenne  ploucche  mille  paro- 
res.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia)  ♦  s’  enten 
(amp.)  ©  s’  intende  ®  versteht  sich  o  a)  I  disc,  anche 
doa  otes,  / El pagamento,  s’intende,  / Par  zerta  so  fotes.  I 
disc,  anche  doa  òttes,  /  El  pagamento,  s  ’  intende,  /  Par  cer- 
ta  sö  fottes.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.)  ♦  se  ente- 
ne  de  (amp.,  MdR)  ©  intendersi  di  ®  sich  auskennen  in 


o  a)  Vè,  itti  ont!  Tö  ite  t’en  intènes  tö  de  ciavai.  Vè,  mi  òm! 
Teu  ne  t’  eh  intênes  teu  de  qhiavai.  DeRüM,  MercadantCia- 
vai1833-1995:273  (MdR);  b)  E  par  chi  che  no  s’intende  / 
Po,  de  verse  e  de  canzos,  / Basta  solo  clte  s’i  reitde  E par 
chi  che  no  s’  intende  /  Po,  de  verse  e  de  canzòs,  /  Basta  solo 
che  si  rende  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 
entene  (LD)  h>-  entene. 
entène  (mar.)  entene. 
entener  (fas.,  bra.,  moe.)  >-►  entene. 
entenje  ©  INTINGERE  (EWD  4,  99)  I  1763  intensei  ‘tingo  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1 976:84) 

gad.  intènje  mar.  entonje  Badia  intènje  grd.  ntènjer  fas.  en- 
tenjèr  caz.  entenjer,  intenjer  bra.  entenjer  moe.  entenjer  fod. 
ntenje  col.  intense  amp.  intense  LDentenje 
v.tr.  ©  entenj,  entenjon,  entent 

FAR  DIVENTARE  QUALCOSA  DI  COLORE  DIVERSO  DALL’ORI- 

GINARIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tingere,  colorare  ® 
fàrben  o  a)  Ciarèi  ala  löita  eit  cil,  coclt’  ara  proa  de  s’a- 
scogite  do  i  pèc,  por  ite  ntessèi  ciarèpro  al  delit,  che  sèis 
por  comète,  coclt’ara  se  intênj  te  saitclt  al  flori!  ciarei  alla 
luna  in  ceil,  cocch  ’eüa  prova  d  ’s  ’ascogne  dö  i  pècc  ’,  pur  nè 
m  ’sei  ciarè  pro  al  delitto,  che  seis pur  commette,  cocch  ’eüa 
sè  intenc’te  sanc  al flori!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:28 
(Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  entent,  entenc,  ententa,  ententes 
CHE  HA  ASSUNTO  UN  COLORE  DIVERSO  DA  QUELLO  ORIGI- 
NARIO  PER  EFFETTO  DI  UNA  SOSTANZA  COLORANTE  (gad., 
grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  tinto  ®  gefàrbt 
o  a)  Taitplü  belay  de  virtü  plêita/DI  prou  la  vita  intènta 
te  sanch  Tang plou  bella  e  d  ’virtü  plena  /D’I  Prò  la  vita  in- 
tenta  t’sanc  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia). 
entenje  (LD)  >->-  entenje. 
entenjer  (caz.,  bra.,  moe.)  >->-  entenje. 
entenjèr  (fas.)  r->  entenje. 
entenzionà  (fas.)  >->•  intenzionê. 
enteres  (mar.)  r->  interes. 
enteress  (fas.)  r->-  interes. 
enteressar  (bra.)  >->-  interessê. 
enteressèr  (fas.)  >->•  interessê. 

enterzescion  ©  it.  intercessione  1  1878  interzessiung  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:123) 

gad.  interzesciun  mar.  enterzesciun  Badia  intercesciun  grd. 
nterzescion  fod.  nterzescion  col.  interzession 
s.f.  ®  enterzescions 

INTERVENTO  IN  FAVORE  DI  QUALCUNO  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  intercessione  © 
Fürsprache  o  a)  mo por  interzesciun  dla  Signura  coittpa- 
scionevola  le  conte  i  â  scinchè  la  vita  mo  pur  interzessiung 
d’la  Signura  compassionevole  ‘I  conte  i  â  scinchè  la  vita 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:123  (Badia). 
enterzesciun  (mar.)  >->•  enterzescion. 
entesseèr  (fas.)  >->■  entossiê. 

entier  ©  INTEGER(EWD4, 102)  I  1763  intir  ‘integer,  totus’;  in- 
ter  ‘un iversus  (Bartolomeil763-1976:84) 
gad.  intier  mar.  entier  Badia  intier  grd.  ntier  fas.  entriech  caz.  in- 
triech  moe.  entrech  fod.  ntier  col.  intiero  amp.  intiero  LD  entier 
MdR  intier 

agg.  ®  entiers,  entiera,  entieres 

COMPIUTO  IN  TUTTE  LE  SUE  PARTI,  CHE  HA  TUTTI  GLI ELE- 
MENTI  CONSIDERATI  NECESSARI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
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R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  tutto,  intero,  completo  ®  ganz,  vollstàndig  o  a)  n pont 
frat  inte  püch  temp  eti  dezipa  na  cèsta  intiera  ‘h  pom  frad 
inte  piic  tèmp  eh  decipa  ‘na  cêsta  intiera  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  b)  E  conpati  / S’on  fato 
poco.  De  unpaes  intiero / Azetà  el  cuor  che  7  ê  sceto  e  sin- 
ziero...  E compati / S’hon fato poco.  D  ’un paes  intiero / Ac- 
cettà  el  cuor  che  l’è  scietto  e  sinciero...  DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1  (amp.);  c)  Beseit  di  clte  uit  terno  al  lot- 
to  / Aê  fato  iit  verità  / A  toi  fora  ste  disdoto  / De  ra  intiera 
sozietà.  Besen  di  che  un  terno  al’lotto  / Avè fatto  in  verità  / 
A  toifora  ste  discdoto  / Dera  intiera  sozietà.  Anonim,  Prima- 
Rapresentanza1873*-1973:18  (amp.);  d)  Bel  incö  s’êl  gnü 
tla  man,  / An  sêgit,  a  n  pice  mote  /  Chèl  Bel  Di,  a  scoritè 
le  itialan,  / Mo  cun  festa  al  cil  intier,  V  eit  aiüt  a  chi,  che 
le  chir.  Bell’ ingcou  S’ell’gnu  t’la  mang,  / Ang sengn  ’,  ang 
picce  mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  ‘1  malang,  /  Mo  cungfesta 
al  Ceil  intir,  E  in  aiut  a  chi,  che  ‘I  chir.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Freinademezl  875:1  (Badia);  e)  Os  sêis  infinitamènter  rich 
de  scincundes,  y  savêis  paiê  i  uomini  magniflcamènter, 
cun  agn  intiers  de  felizitê  Os  seis  infinatamentr  ricc  d  ’sin- 
cundes,  e  saveis paiè  li  uomini  magnificament  ’r,  cung  angn  ’ 
intirz  d’felizitè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia). 

entier  (mar.,  LD)  >->•  entier. 
entitolèr  (fas.)  h>-  intitolê. 

entivê  ©  ven.  entivar  <  INTIGERE  <  ATTIGERE  <  ATTINGE- 
RE  ?  (DRG  9,  568)  S  1844  intiv’  3  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:113) 

fas.  entivèr  fod.  ntivê  col.  intivà  amp.  intià  LD  entivè 
v.tr.  ©  entiveia 

CAPIRE  1N  MODO  IMMEDIATO,  SENZA  NECESSITÀ  DI  RAGIO- 
NAMENTO  O  PROVE  (fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  intuire  ®  ahnen 
o  a)  Ci  ch’intia  a  esse  presente,  /  ch’i  sepaghe  de  vardà, 
/  clte  i  parmete  solamente  /  de  sbaasse  e  de  stofà  Ci  ch  ’in- 
tiv’a  èse  prezènte,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  /  che  i  parmete 
solamente  /  de  sbavase  e  de  stofà  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 13  (amp.). 
entivê  (LD)  >->•  entivê. 
entivèr  (fas.)  entivê. 
entlinê  (mar.)  enclinê. 

enton  ©  IN  TONO  (Gsell  1989a:160)  S  1821  nton  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht,  1821*-1915:56) 

gad.  intun  mar.  entun  Badia  intun  grd.  nton  fas.  inton  bra.  enton 
fod.  nton  amp.  intom  LDenton  MdRenton 
agg.  ®  inv. 

CHE  NON  HA  MALATTIE,  INFERMITÀ,  DISTURBI,  CHE  GODE 

buona  SALUTE  fisica  E  psichica  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  sano  ®  ge- 
sund,  wohlbehalten  o  a)  Ies  bèn  èitglte  drèt  nton? / O  sci, 
sci,  te  cèles  bon,  /  T’es  it  bel  gran  sumenton!  Ies  bèn  ènke 
dr'èt  nton?  /  O  shi,  shi,  te  ciêles  bon,  /  T’  es  n  bel  gran  su- 
menton!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
Auguron  a  senièur  curat  /  Che  l  stebe  drèt  ittoit.  Augu- 
ron  a  seniêur  kurat  /  Ke  1  stebe  drêt  nton.  PlonerM,  Cura- 
ziansBula1828-1915:64  (grd.);  c)  Chèsc  i  â  dit:  To  fre  è gnü, 
y  to  pere  â  maz.è  n  videl  gras,  porchèl  ch’al  l’â  ciafè  in- 
tun.  Chast  i  hà  dit:  To  frè  è  gnü,  e  to  père  ha  mazze  ‘n  vi- 
deii  gras,  porch  ’  al  ch  ’al  l’ha  tschafe  intung.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  d)  porci  fchej  chèsc  itti 
fl  êinciamö  viyintun  porchci  casc  (chest)  mi  fi  è  inciamò 


vi  e  in  tung  FlatscherGV,  FiProdigoBADI 841 -1986:249  (Ba- 
dia);  e)  Y scraiun:  Al  vires  dèr  di/Y dèr  intuit  dagitora  al 
sides!  E  scraiung:  Al  vir  dar  di  / E  dar  intung  dagnara  ai 
si!  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:4  (Badia);  f)  Per  si  bèn 
fè,  uit  plu  dl  auter  l  lauda  cuit  rejott:  / Dal  ciel  ie  dejide- 
re  fertuna,  y  che  I  stebe  for  bèn  nton.  Per  si  bèrj  fè  un  plu 
de  i  ’auter  èi  iòda  con  rèsoij:  /  Dai  ciöi  jê  desidre  fortuna, 
y  chè  stèbefort  bètj  ’ijtoij.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.). 

enton  (bra.,  LD,  MdR)  >->■  enton. 

entonê  ©  it.  intonare  S  1879  Intonâja  3  (PescostaC,  MessaPe- 
scostal879:5) 

gad.  intonê  mar.  entonê  Badiaintonè  fas.  entonèr  fod.  ntonê  col. 
intonà  amp.  intonà  LDintonè 
v.tr.  ®  entoneia 

INIZIARE  A  SUONARE  O  A  CANTARE  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  intonare  ®  anstimmen  o  a)  "Veni  Creator  Spiri- 
tus  " /Intonèia  le  zelebrant  cuit  magnifica  usc  "Veni  Crea- 
tor  Spiritus"  / Intonàja  1  ’Ceiebrant  cong  magnifica  uss  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
entonê  (mar.)  >->•  entonê. 
entonèr  (fas.)  >->•  entonê. 
entonje  (mar.)  >->•  entenje. 
entonziun  (mar.)  >-►  intenzion. 
entopar  (bra.,  moe.)  >->-  entopê. 

entopê  ©  ‘INTOPPÀRE  (Gsell  1999b:224)  S  1838  tas  ngtopö  2 
(AgreiterT,  SenJanl838*-20 13:246) 

gad.  intopê  mar.  entopê  Badia  intopè  grd.  ntupê  fas.  entopèr 
caz.  intopèr  bra.  entopar  moe.  entopar  fod.  ntopê  col.  intopà  LD 
entopè 

v.iifl.  ®  se  entopa 

♦  se  entopê  1  venire  a  capo,  rendersi  conto  di 
QUALCOSA;  orientarsi( gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  racca- 
pezzarsi  ®  sich  zurechtfinden,  sich  auskennen  2  (gad.) 
©  venire  in  mente  ®  auf  die  Idee  kommen  o  a)  Sên  Jan, 
sèit  lascete  ma  cuntè,  / 1  m  ’ait  feji  it  pü  ’  morvèia:  /  Che  te 
t’as  entopè  sên  de  te  maridè  Seng  Schang,  seng  iaschtö  ma 
cuntö,  / 1  mang  föschi  ng pii  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö 
seng  dö  tö  maridö  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.). 
entopê  (mar.,  LD)  >->•  entopê. 
entopèr  (fas.)  >->•  entopê. 
entòrcer  (moe.)  >->-  entorje. 

entorje  ©  *intorcere  <  intorquere  (ewd  7, 135)  S  1878  5’ 
intorc’ 3  rifl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33) 
gad.  intorje  mar.  entorje  Badia  intorje  grd.  ntorjer  fas.  entorjer 
caz.  intorjer  bra.  entorjer  moe.  entòrcer  fod.  ntorje  col.  intorse 
amp.  intorse  LD  entorje 
v.tr.  ®  entorj,  entorjon,  entort 

AVVOLGERE  QUALCOSA  SU  SE  STESSA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  torcere  ®  winden  o  a) 
y  ite  se  desmentiêis  i  rontuns,  clte  s’intorj  sö  por  chèstes 
peres  e  nè  sè  desmentieis  i  rumungs,  ch  ’s  ’  intorc  ’  sou  pur 
chestes pères  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia). 
entorje  (mar.,  LD)  >-*•  entorje. 
entorjer  (fas.,  bra.)  >->•  entorje. 
entorn  (fas.,  bra.)  >->-  entourn. 
entossear  (bra.,  moe.)  >-»•  entossiê. 
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entramidoi 


entossiê  ©  ‘intöxicàre  (EWD  4, 105)  1  1878  intossià  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:53) 

gad.  intossiê  mar.  entossiê  Badia  intossiê  grd.  ntussiè  fas.  en- 
tesseèr  caz.  intesseèr  bra.  entossear  moe.  entossear  fod. 
ntossiè  LD  entossiè 
v.tr.  ®  entossieia 

AVVELENARE,  CAUSARE  UNO  STATO  MORBOSO  MEDIANTE 
SOSTANZE  TOSSICHE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  av- 
velenare  ®  vergiften 

p.p.  come  agg.  ®  entossiês,  entossieda,  entossiedes 
intossicato  con  veleno  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  avvelenato  ® 
vergiftet  o  a)  Ince  le picê,  (dijöra)  i  dâ  gonot  ia  someia  a 
chi  friic  intossiâ,  por  ater  cöci  Incie  ‘I  picciè,  ( dijöla )  i  da 
gonot  la  someia  a  chifruttg  ’  intossià,  pur  at  V  coucci  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia). 
entossiê  (mar.,  LD)  +-*■  entossiê. 

entourn  ©  IN  +  TORNUS  (da  TORNÀRE)  (GsellMM)  1  1828  ‘ntour 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 

gad.  entourn  grd.  ntèur  fas.  entorn  caz.  intorn,  dintorn  bra.  en- 
torn,  dintorn  fod.  ntourn,  dintourn  col.  intor,  dintor  amp.  intor 
LDentourn  MdRentourn 
prep. 

1  INTORNO  A,  ATTORNO  A  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  intorno  a  ®  um...  herum  o  a)  Caitche  èlfova  nto 
daloitc  da  èl,  l  à  udü  si  pere,  y  se  à  muet  a  cumpascioii, 
iel  cors  ncoiitra,  y  tumà  ntèur  l  col  y  l  à  bussà.  Canche  el 
föa  mo  da  lontsch  da  el,  I  'ha  udu  si  pêre,  y  se  ha  muet  a 
compaschiong,  joel  cors  incontra,  y  tumâ  intour  el  coll  y 
l’ha  bussâ.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b) 
E  cattche  l’era  amò  loiitan,  so  père  I’à  vedü,  e  menà  a 
compascioit  l’è  coret  encoiitra,  l’à  abracià  eiitorn  l  col,  e 
bossà.  E  canche  l  ’era  amò  lontan,  so  pêre  I  ’a  vedü,  e  menâ 
a  compassion  l’ê  corrêt  incontra,  l’a  abbratschê  intorn  ‘I 
col,  ebussà.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 45  (caz.);  c) 
L  eva  itcora  dalottc,  clte  so  pere  l  à  bele  vedü,  eper  com- 
pascion  l  ie  cor  adincontra,  1  bracia  ntourit  l  col,  e  l  bus- 
sa.  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che  so  père  I  ’ha  bele  vedu,  e 
per  compassion  7  je  corr  adincontra,  7  bratssha  ‘ntourn  7 
coll,  e  7  bussa.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52  (fod.); 
d)  L’era  utt  ittuge  de  bregostane  [...].  Caitdeitö  al  sentia 
che  le  vegitia  iiitorn  al  tobià.  Lerö  un  mugö  dö  bregostanö 
[...].  Candönö  al  sentiö  chö  le  veniö  intorn  al  tobià.  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  e)  L’ê jit  de  fora  e  l’à 
vardà  dintorn  mo  no  I’à  piü  vedü  nesciugit  Lejit  de  fora  e 

1  à  vardà  d’intorn  mo  no  I  a piit  vedü  nesugn  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:1 1  (caz.);  f)Ades  ci  àres  betü  su  / Arloe  e  mait- 
telines  / Iguadagnes  de  sta  nines  /Iê  dute  intor  el. . ..  Ades 
ci  hares  betü  su  /Arlòe  e  mantelines  / 1 guadagnes  de  sta  ni- 
nes  / Iè  dute  in  tor  el....  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp  );  g)  Idie  à  fat  dut.  Surèdl,  luitay  stèiles,  ierba,flèu- 
res  y  lèns,  y  dut  chèl  che  udon  ntèur  a  ttèus,  ie  si  lèur  idle 
a  fa  ’dut.  surâdl,  lüna  i  stâilgs,  iàrba,  flòurqs  i  Iqtjs,  i  dutkql 
k’  udòtj  ntòur  a  nòus,  ie  si  làur  RifesserJB,  Surèdl1879:107 

(grd.) 

2  poco  prima,  poco  dopo  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  verso  ®  gegen  o  a)  Iva  sü,  l  se 
impea  la  lum  e  scomenza  intorn  le  itef  a  lurar.  I  ’va  sü  al  sö 

impöò  la  lum  ö  scomönzö  intòrn  lö  növ  a  lurar.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:2  (bra.) 

3  contro,  sopra  (fas.)  ©  addosso  a  ®  gegen  o  a)  Ma 
al  faure  al  l’à  ciapà  per  la  barba  e  l’à  trat  cosci  intorn 


un  ittur  che  el  ciarvel  sutaa  beu  aut.  Ma  al  faurö  al  la 
tschappà  per  la  barba  ö  la  trat  cosi  intorn  un  mur  chö  öl 
tscharvell  sutaa  beng  aut.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:7 

(bra.) 

aw. 

IN  GIRO,  NELLO  SPAZIO,  NEI  LUOGHI  CIRCOSTANTI  (grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  intorno  ®  herum  o  a)  La  dirà:  L  ie  sètt  la  ittoda, 
/  Clte  n  èuta  ntèur  la  roda!  La  dira:  L  ’ie  seng  la  mòda,  / 
Che  ên  outa  ‘ntour  la  roda!  PlonerM,  VedlMutl  828-1 997:349 
(grd.);  b)  No pò  esse,  clt  ’el descore/ ite  ra  so  conversazios, 
/ clte  se  7  corpo  ‘I  ê  cott  lore,  / el pensier  ‘I  è  intor  i  bos.  No 
po  èse,  ch  ’el  descore  /  nera  sò  conversaziòs,  /  che  se  7  còr- 
po  I’e  con  lore,  / el pensièr  I’e  intòr  i  bòs.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 14  (amp.);  c)  Lò  entont  n  picol giro 
i  à  fat,  / No  da  savech,  mo  da  mat,  /  Coit  na  tal paura  sem- 
per,  /  Clte  i  à  ciapà  tel  venter.  Lo  ‘ntorn  n  pikol  giro  i  ha 
fat,  / No  da  savek,  mo  da  mat,  / Kon  una  tal paüra  semper,  / 
Ke  i  ha  capà  te  l  venter.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.); 
d)  Ma  a  Leisach  se  presenta  n  bel  quadro,  se  vede  Lienz  e 
tante  vile  dut  intor.  Ma  a  Leisach  se  presenta  un  bel  qua- 
dro,  se  vede  Lienz  e  tante  ville  dutt  intor.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  L  se  ittuessa  avèi  scundü  tlo 
ntêur  dala  burasca.  I  sg  mües  ’  avâi  skundü  tlo  ntòur  da  Iq 
burâskq.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

♦  chilò  entourn  (fas.)  ©  qui  in  giro  ®  in  der  Nàhe  o  a) 
sarà  beit  difizile  che  l  te  tole,  perchè  l  vel  esser  soul  chiò 
intorn  sarà  ben  difiyile,  ke  el  te  tole,  perkè  el  vel  eser  soul 
kiò  intorn  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.) 

1  encantourn. 

entourn  (gad.,  LD,  MdR)  <->■  entourn. 

entrà  ©  INTRÂ  +  AD/AB  (Gsell  1999b:254)  1  1856  ‘ntra  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:254) 

grd.  ntra  fas.  en  tra  caz.  entrà,  intrà  bra.  entrà  moe.  entrà  fod. 
ntra  amp.  intrà 

prep. 

INDICA  FONDAMENTALMENTE  POSIZIONE  INTERMEDIA  TRA 
PERSONE,  OGGETTI,  O  TRA  LIMITI  DI  LUOGO  E  ANCHE  DI 

TEMPO  (grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983; 
C  1986)  ©  tra  ®  zwischen,  unter  o  a)  No  lasce  mai  dir 
mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarè  i  fascegn;  / A  duc  ge  die:  i  è 
bogit  cristiegn  /  Chel  ittal  ch  ’è  dit  resta  entra  itoL  No  las- 
se  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarè  i  Fassegn;  / Adutg 
ge  die:  I  è  bogn  cristiegn  /  Chel  mal  ch  ’è  dit  resta  ‘ntra  noi. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.). 

entrà  (caz.,  bra.,  moe.)  entrà. 

entrada  (gad.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  <-+•  entreda. 
entramedui  (mar.)  h+  entramidoi. 

entrami  ©  INTER  àMBÖS  (EWD  4, 104)  I  1878  intrami  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:4) 
gad.  intrami  mar.  entrami  Badiaintrami 
pron.  pl.  ©  entrames 

ambedue,  l’uno  e  l’altro,  tutt’e  due  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  entrambi  ®  beide  o  a)  Spo 
s’èra  injenedlada  jö,  y  tigiti  ett  alt  cuit  intrames  les  mans 
öita  de  chères  massaries  plèita  de  lat  frèsch  Despò  s  ’  ella 
injenedlada  jou,  e  tignö  in  alt  cung  intrames  les  mangs  una 
d’cheües  massaries plena  d’Iatt  fresc’  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:35  (Badia). 
entrami  (mar.)  ++•  entrami. 

entramidoi  ©inter  +  ambös  +  duT(ewd4,  io4)S  1878  intra- 
midui  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:58) 
gad.  intramidui  mar.  entramedui  Badiaintramidui 
pron.  pl.  ©  entramesdoes 


entramidoi 
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l’uno  e  l’altro,  tutt’e  due,  ambedue  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998)  ©  entrambi  ®  beide  o  a)Ai  \â  intramidui 
tlagrotaEi  va  intramidui  t’la  grotta  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:58  (Badia);  b)  Do  chestes parores  s’oji  intramidui 
verso  le  conte  Dö  chestes  parores  s  ’oji  intrami  dui  verso  ‘1 
conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia) 
i  tramidoi. 

entramorti  ©  comp.  di  en  +  it.  tramortire  i  1858  intramorti  (Pe- 
scostaC,  OrcoIocll858-1994:235) 
gad.  intramorti  Badia  intramorti 
v.tr.  ©  entramortesc 

STORDIRE  QUALCUNO  LASCIANDOLO  IMMOBILE,  COME 

morto  (gad.)  ©  tramortire  ®  betàuben 

p.p.  come  agg.  ©  entramortis,  entramortida,  entramortides 

stordito  e  immobile,  come  morto  (gad.)  ©  tramorti- 

to  ®  betàubt  o  a)  Te  cltêl  ch  ’al  vêiga  le  ciampani,  / tomel 

inaö,  döt  intramortu  Te  chèl  ch  ’al  vèiga  1  ’ciampani,  /  to- 

mel  inaò,  düt  intramorti.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235 

(Badia). 

entratant  ©  intratantum  (Cfr.  EWD  7,  161)  S  1763  intratant 
‘interim  '(Bartolomeil 763-1 976:84) 
gad.  intratan  Badia  intratan  fas.  entratant  LDentratant 
aw. 

NEL  MENTRE,  IN  QUESTO  O  IN  QUEL  MENTRE,  NELLO  STES- 

SO  TEMPO  (gad.  P/P  1966:  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  nel  frattempo,  intan- 
to  ®  inzwischen,  unterdessen  o  a)  Intratan  vegn  le  fi 
plü  vedl  dal  ciampoprê,  y  tl  rovè  daimprö  a  ciasa,  sêntel  a 
sonê  y  a  ciantê.  Intratang  vagn  7  fi  pleü  vèdel  dai  ciamp- 
prè,  e  in  tel  rovè  dainprò  a  ciàsa,  sant  ’l  a  sonè  e  a  ciantè. 
FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  b)  Intra- 
tan  vègnel  Schmerzenreich  adalerch,  visti  te  süa  pel  de 
rehl  Intrattang  vegnel  Schmerzenreich  adarlerc,  visti  te  sua 
pell  de  rechl  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:93  (Badia). 
entratant  (fas.,  LD)  entratant. 

entrecê  ©  deriv.  di  IN  +  TRICHIA  (EWD  7,  169)  S  1878  int’rcièp.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:102) 
gad.  intrecê  mar.  entrecê  Badia  intercè  grd.  ntercê  fas.  entrecèr 
caz.  entrecèr,  intrecèr  bra.  entreciar  moe.  entreciar  fod.  nter- 
cê  col.  inderzà  LDentrecê 
v.tr.  ©  entrecia 

UNIRE  IN  TRECCIA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  intrecciare  ®  flechten  o  a)  Deache  la 
letaia  ne  rovâ  ciamà  adalerch,  por  chêsc  sot  ala  marêna 
i  servi  â  intrecê  gran  rantes  de  lêgtis  adönt  y  â  fat  n  tra- 
ghèt,  â  destenii  na  bela  cuerta  lassura  Dea  che  la  lettaia 
n  ’r  ’vâ  ciamò  adarlerc,  purchesc  ’soutt  alla  marenna  i  servi 
â  int  ’rciè  grang  rames  d  ’lengn  ’s  adum  e  â  fatt  ‘ng  traghett, 
â  destenü  na  bella  cuerta  lassura  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 02  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  entrecês,  entreceda,  entrecedes 
unito,  avvolto  in forma  di  treccia  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  intrecciato  ®  geflochten, 
verflochten  o  a)  Tra  dötes  êl  tta  bela  jotta  vistida  de 
blanch,  le  col  forni  de  na  morona  en  beliscimes  perles, 
ch  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gherlanda  de  granetèis  in- 
treciada  de  flus  blances  Tra  duttes  êle  na  bella  jöna  visti- 
da  d’blanc,  7  cöl  forni  dena  morona  in  bellissimes  perles, 
ch  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gherlanda  d  ’granetteis  intrce- 
ada  d’flus  blancies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Ba- 
dia). 

entrecê  (mar.,  LD)  ++■  entrecê. 

entrecèr  (fas.,  caz.)  h>-  entrecê. 
entrech  (moe.)  entier. 


entreciar  (bra.,  moe.)  entrecê. 
entreda  ©  it.  entrata  (EWD  3, 164)  S  1833  intrades pl.  (DeRüM, 
AldiN  iaS  ignurCurat  1833-1995:268) 

gad.  entrada  grd.  ntreda  fas.  entrèda  bra.  entrada  moe.  entra- 
da  fod.  entrada  amp.  entrada  LD  entreda  MdR  intrada 
♦  entredes  nel  linguaggio  finanziario,  ogni  movi- 

MENTO  CHE  APPORTI  AUMENTO  MEDIATO  O  IMMEDIATO  DI 
DANARO  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  entrate  ®  Einkünfte  o  a)  Porci  a  chèsta 
fosa  ne  feji  ater  che  promovè  la  fortüna  de  sü  mütuns,  da 
via  de  chèl  che  de  te’jogn  ariva  col  tèmp  a  ciafè  de  bones 
intrades.  Porqhi  a  quèsta  fòsa  ne  fesi  atr  che  promovè  la 
fortiina  de  sü  müttuhs,  da  via  de  quêl  che  de  ta  jo[g]n  arri- 
va  col  têmp  a  ciaffè  de  bonnes  intrades.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:268  (MdR). 
entreda  (LD)  +->•  entreda. 
entrèda  (fas.)  ^  entreda. 
entrich  (fas.)  >->-  intrigo. 
entriech  (fas.)  +->•  entier. 
entrigar  (bra.,  moe.)  >->•  intrighê. 
entrighê  (mar.)  >->■  intrighê. 
entrighèr  (fas.)  >->•  intrighê. 
entrigo  (mar.,  moe.)  >->•  intrigo. 
entun  (mar.)  >->-  enton. 

enultima  ©  it.  in  ultima  'alla  fine’  (GsellMM)  S  1858  in  ultimö 
(ZacchiaGB,  Filamuscial858*:10) 

gad.  inultima  mar.  ennultima  Badia  inultima  grd.  n  ultima  fas.  en 
ültima  fod.  nultima  col.  inultima  amp.  d’inultima  LDenultima 
MdR  inultima 
aw. 

1  CONFERISCE  UN  VALORE  TEMPORALE  E  CONCLUSIVO  A 

unafrase{ gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  F2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  alla  fine,  in  conclusione,  alla 
fin  fine  ®  schliefilich,  zuletzt,  schlussendlich  o  a)  l’à  sco- 
menzà  a  begar  cul  faure  un’ora,  ma  antpò  in  ültima  l’à 
perdü  e  l’ê  restà  mort  la  schkomentschà  a  bögar  culfaurö 
un  orö,  mö  ampâ  in  ultimö  la  perdü  ö  lö  restà  mort  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:10  (bra.);  a)  N  vijin  ch’à  aldi  tiit 
e  clte  l’aldiva  inultima  raspait  la  fana,  le  chèrda  ‘N  visin 
ch  ’ha  aldi  tiit  e  che  l  ’aldiva  ih  ultima  raspah  la  fana,  le 
chèrda  DeRüM,  MütPitava1833-1 995:278  (MdR) 

2  CONFERISCE  VALORE  AVVERSATIVO-LIMITATIVO  E  CON- 
CLUSIVO  A  UNA  FRASE  O  SEQUENZA  DI DISCORSO  RISPETTO 
a  quanto  detto  in precedenza  (gad.,  grd.  F  2002,  fas., 
fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  dopotutto  ®  schliefilich  o  a)  nto 
iö  ite  me  la  tole  pa  tant  cialda  iö  caitch  ’iö  pènse,  ch  ’inulti- 
nta  êl  bêin  de  bot  tiit  un  mò  jeu  ne  me  la  tòle  pa  tant  qhial- 
da  jeu  quanch  ’jeu  pênse,  ch  ’ih  ultima  èl  bèih  de  bòt  tiit  uh 
DeRüM,  BunDêJanDomène1833-1 995:242  (MdR). 

enultima  (LD)  +->•  enultima. 

envegni  ©  deriv.  di  vegni  S  1866  nvegnü  p.p.  m.sg.  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:6) 
fas.  envegni  caz.  envegni 
v.intr.  ©  envegn,  envegnon,  envegnü 

AVVENIRE,  SIA  IN  DIPENDENZA  CAUSALE  DA  ALTRI  AVVENI- 
MENTI  O  IN  RELAZIONE  DI  SEMPLICE  POSTERIORITÀ  CON 

essi  (fas.)  ©  succedere,  accadere  ®  passieren,  ge- 
schehen  o  a)  La  jent  i  era  grames  e  sperdui:  "Che  che  n 
sarà  envegnü  a  chest pèster,  clte  l’era  n  tous  tant  valeitt  e 

bon. "  La  yent  i  era  grames  e  sperdui:  "Ke  ke  n  sarà  nvegnü 
a  kest  pester,  ke  I  era  un  tous  tant  valent  e  bon".  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:6  (caz.). 
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envegni  (fas.,  caz.)  h>-  envegni. 
enventar  (bra.,  moe.)  inventê. 
enventèr  (fas.)  h>-  inventê. 

enveze  ©  it.  invece  <  INVICEM  (EWD  4,  50)  2  1858  unveze  (Zac- 
chiaGB,  ZecheVital858*:3) 

gad.  inveze  grd.  nveze  fas.  enveze  caz.  enveze  bra.  enveze, 
unveze  fod.  nveze  col.  inveze  amp.  inveze  LDenveze 
aw. 

SOTTOLINEA  L’OPPOSIZIONE  O  LA  SOSTITUZIONE  DI  UN 

CONCETTO  al  precedente  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  invece,  al  contrario  ®  hingegen,  im  Gegenteil  o  a) per- 
chê  iö  cherdee  che  sia  un,  ma  unveze  de  esser  al  mort  che 
erel?  Un  traf.  perchö  io  cerdöö  chö  sia  im,  ma  unveze  de  es- 
ser  al  mort  chö  erel?  un  traf  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3 
(bra.);  b)  Un  l disc:  "La piü  bela  femena  l’ê la  mia. " L’au- 
ter  enveze  disc:  "La  mia  ia  è  popiü  beia  vê.  "  Un  I  dis:  "La 
piü  bela  femena  I  e  la  mia. "  L  auter  enveze  dis:  "La  mia  la 
e  po  piü  bela  veh.”  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9  (caz.);  c)  Iò 
no  sei,  ma  daparduto  /  Par  saê,  besen  studià,  /  Chiste  in- 
veze,  i  sà  duto  /  Co  i  rua  a  scentà  là!  Io  no  sei,  ma  daper- 
duto  /  Par  saè,  besèn  studià,  /  Chiste  inveze,  i  sa  duto  /  Coi 
rua  a  scentà  là!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18 
(amp.);  d)  Del  so  genere  el se  crede  /  Un  gran  gato  furba- 
cion  /  ‘L  ê  superbo,  ma  no  7  vede/  Clte  ‘I  è  inveze  un  gran 
coion.  Del  so  genere  el  se  crede  /  Un  gran  gatto  furbaciön  / 
Le  superbo,  ma  nol  vede  /  Che  le  inveze  un  gran  coiön.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.). 
enveze  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->-  enveze. 
enviar  (bra.,  moe.)  enviê. 
envidiar  (moe.)  envidiê. 

envidiê  ©  it.  invidiare  (EWD  4,  51)  2  1833  invidiè  (DeRüM,  Ver- 
nunftHeiratenl  833- 1995:292) 

gad.  invidiê  mar.  envidiê  Badia  invidiê  grd.  nvidiè  fas.  envidièr 
caz.  invidièr  moe.  envidiar  fod.  nvidiè  col.  invidiê  LD  envidiê 
MdR  invidiè 
v.tr.  ©  envidieia 

CONSIDERARE  CON  invidia  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  invidiare  ©  beneiden  o  a)  E  godrà  sêmper  la  ligrèza, 
/  Sènz.a  n  ’invidiè  vaigügn  /  O  ne  molestè  degügn  E  godrà 
sêmpr  la  ligrêzza,  /  Sênza  n  ’invidiê  valgiign  /  O  ne  mole- 
stè  degiign.  DeRüM,  VernunftHeiraten  1833-1 995:292  (MdR); 
b)  Che  n  ’invidièia  le  sazerdot?  Chè  n  ’invidia  ‘I  Sazerdote? 
DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia). 
envidiê  (mar.,  LD)  envidiê. 
envidièr  (fas.)  hv  envidiê. 
envidios  (moe.)  >->-  envidious. 

envidious  ©  it.  invidioso  (EWD  4,  51 )  I  1844  invidiòsc pl.  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1844-1929:118) 
gad.  invidius  mar.  envidius  Badia  invidius  grd.  nvidièus  fas.  en- 
vidious  moe.  envidios  fod.  nvidious,  invidious  col.  invidios 
amp.  invidios  LDenvidious 
s.m.f.  ®  envidiousc,  envidiosa,  envidioses 
persona  che  sente  invidia  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  invi- 
dioso  ®  Neider  o  a)  Ce  voreo  ntai  dai  abada/ a  ra  lenga 
d’invidiosc,  / che  a  dà  calche  sboconada/i  vorae  esse  con 
vos.  Ce  vorèo  mai  dai  abada  /  ara  lenga  d  ’invidiösc,  /  che 
a  da  calche  sboconada  /  i  voràv’èse  con  vos.  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:118  (amp.). 
envidious  (fas.,  LD)  envidious. 
envidius  (mar.)  envidious. 


enviê  ©  INVIÀRE  (EWD  4,  51 ;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ln’Bit- 
a-)  x  nordit.  invidar  ‘invitare’  (GsellMM)  1  1856  inviê p.p.  m.sg.  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265) 
gad.  inviê  mar.  enviè  Badia  inviê  grd.  nviè  fas.  envièr  caz.  invièr 
bra.  enviar  moe.  enviar  fod.  nviê  col.  invidà  amp.  invià  LD  enviè 
v.tr.  ®  envieia 

CHIAMARE  QUALCUNO  A  PARTECIPARE  A  QUALCOSA  CHE  SI 
RITIENE  GRADITA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  invitare  ®  auf- 
fordem,  einladen  o  a)  L’è  miec  lasciar  star  /  Olache  no 
s’è  enviè/Ne  manco  comanè /  Che  voler  a  despet  perdi- 
ciar.  Le  mietc  lassar  star  /  Olachê  no  s’  è  inviê  /  Ne  manco 
comanè  /  Che  voler  a  despet  perdiciar.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:265  (bra.);  b)  N  Fariseo,  che  ova  inuem 
Scimon,  ova  n  di  nvià  Gejü  a  marènda.  U)j  Farisèo,  chê 
òva  inuem  Simorj,  òva  urj  di  irjvidà  Gesü  a  mèrenda.  Via- 
nUA,  Madalena  1864: 193  (grd.);  c)  anz.i  söl  consêi  de  Guel- 
fo  âl  istès  ordinê  na  gran  ciacia,  y  à  inviè  düc  i  ciavaliers 
a  compari  anzi  soul  consei  d’Guelfo  àle  istess  ordinè  na 
grang  ciaccea,  e  à  inviè  duttg’ i  cavalieri  a  compari  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia) 

♦  se  enviê  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  G  1879, 
fas.  DA  1973;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  incamminarsi,  avviarsi  ®  sich  auf  den  Weg  machen, 
sich  begeben  o  a)  la  compagnia  s’ê inviada  cuntra  le  cia- 
stel,  mo  amesa  strada  ciafi  ia  letaia,  dèr  contoda  por  la 
contêssa y  Schmerzenreich  la  compagnia  s’ è  inviada  cun- 
tra  7  ciastell,  mo  a  mêfa  strada  ceaffi  la  lettaia,  der  como- 
da  pur  la  contessa  e  Schmerzenreich  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:102  (Badia). 

enviê  (mar.,  LD)  >->-  enviê. 
envièr  (fas.)  h*-  enviê. 
enzai  (mar.)  i-+  enzaul. 
enzarcê  (mar.)  h*  enzartiê. 

enzartiê  ©  deriv.  di  zerte  (EWD  7,  372)  2  1878  inzertiè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:34) 

gad.  inzertiê  mar.  enzarcè  Badia  inzertiê  grd.  nzertiè  LDenzar- 
tiê 

v.tr.  ®  enzartieia 

1  ABITUARE  MALE,  EDUCARE  CON  ECCESSIVA  CONDISCEN- 
DENZA  o  DEBOLEZZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002,  LD  DLS  2002)  ©  COC- 
colare,  viziare  ®  verzàrteln,  verwöhnen  o  a)  Le  dücay  la 
duchêssa  se  le  tolö  un  al  atery  se  le  curi  de  baji  y  legher- 
mes,  y  se  l’inzertiâ plü  co  mai.  L’duca  e  la  duchessa  s’  ‘I 
tolö  ung  all’ at’r  e  s’ l  curi  d ’baji  e  legrimes,  e  s’ l ’inzertiâ 
ploucche  mai.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:116  (Badia) 

2  rendere  domestico  (gad.  DLS  2002)  ©  addomestica- 
re  ®  zàhmen  o  a)  te  siia  solita  stala,  y  stö  ma  bel  dlungia 
Genofefa,  clte  impröma  spordüda  a  la  odêi,  s’â  atira  fat 
coraje,  y  metü  man  a  la  inz.ertiè;  y  chêsc  paröl  ch  ’i  savess 
bun  ala  cerva  t’sua  solita  stala,  e  stê  ma  bell  d’lungia  Ge- 
nofefa,  che  impruma  sporduda  all’audei,  s’ö  attira  fatt  co- 
raggio,  e  mettü  mang  alla  inzertiè;  e  chesc  ’paröle  ch  ’i  sa- 
vess  ’bung  alla  cerfa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Ba- 
dia);  b)  1  mituns  â  süa  gran  ligrèza  impara,  y  i  dê pan,  s’ 
la  inzertiây  dijö  ales  umes  I  mittungs  ava  sua  grang  ligrez- 
za  impara,  e  i  dê  pang,  s  ’  la  inzertiö  e  dijö  alles  umes:  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia). 

enzartiê  (LD)  enzartiê. 

enzaul  ©  EGO  NÖN  SAPIO  UBI  (Gsell1999b:246;  EWD  4,  108);  for- 
me  con  -Ixenlà  2  1878  zai  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:IV) 
gad.  inzai  mar.  enzai  Badia  inzai  grd.  nzaul  fod.  nzaol,  zaol, 


enzaul 
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zaul  col.zaul  LDenzaul 
aw. 

1  DA  QUALCHE  PARTE,  IN  QUALCHE  POSTO  (ga<±  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1950;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  (D  da  qualche  parte,  in  qualche  po- 
sto  ®  irgendwo,  irgendwohin  o  a)  Oh  i  oress  che  chêsc 
fucs  ess  ares,  insciö  clt  ’i  n  ’â  inzai  odü  un  depent,  clt  ’al 
parò,  ch  ’al  jiss  sciöche  le  vênt.  O  i  oress  ’  che  chesc  ’fucs 
essa  ares,  ingsceouc  ch  ’i  n  ’à  zei  udu  ung  depent,  ch  ’el 
parö,  ch’el  jiss’ sceoucch  ‘l  vent.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1 1  (Badia) 

2  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933)  O  apparente- 
mente,  presumibilmente  ®  anscheinend,  vermutlich  o 

a)  Scior  Baclter  â  de  ala  stanipa  atri  bi  libri  en  bel  ta- 
lian  sauri  da  int'ène,  mo  la  vita  de  S.  Genofefa  en  ladin  i 
ê  inzai  restada  tla  pèna  Sior  Bacher  a  dè  alla  stampa  atri 
bi  libri  in  bell  taliang  sauri  da  intenne,  mo  la  vita  de  S. 
Genofefa  in  lading  i  è  zai  restada  t’la  penna  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

enzaul  (LD)  >->•  enzaul. 

enzinzolê  ©  deriv.  di  zinzolê  2  1878  inzinzorada p.p.f.pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:36) 
gad.  inzinciorê  Badia  inzinciorê 
v.tr.  ©  enzinzoleia 

COSPARGERE  DI  COLORI  VARI,  CON  CHIAZZE  O  SFUMATURE 

cangianti (gad .  P/P  1966)  o  screziare  ®  sprenkeln,  bunt 
bemalen 

p.p.  comeagg.  ©  enzinzolês,  enzinzoleda,  enzinzoledes 
COSPARSO,  SEGNATO  DI PUNTI,  DI MACCHIE  (gad.)  ©  ITiaC- 

chiettato,  punteggiato  ®  gesprenkelt  o  a)  Sotan  ciadortl 
de  peciò  âra  ciafê  na  röta  dêr  bel  inzjnciorada  da  barbiicia 
blancia  ghelay  foscia  Soutt  a  ‘ng  ceadört’l  d’pecceö  alla 
ceaffè  na  röuta  der  bell  inzinzorada  da  barbuzza  blancia 
ghêla  e  foscea  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia); 

b)  ara  I’â  visti  de  na  bela  pel  de  rehl  inzinciorada  ella  1  ’â 
visti  d’na  beüa  peü  d’rechl  inzinzorada  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:44  (Badia). 

eo  ©  onomat.  2  1848  èo  (PiccolruazA,  Scassada  1848- 1978; 72) 
gad.  eo  mar.  eo  Badia  eo 

interiez. 

ESPRESSIONE  DI  BIASIMO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
puah,  vergogna  ©  pfui,  schâm  dich  o  a)  Möt,  ci  dijeste  dl 
Giubileo?  /  Clte  ne  te  dodes  tö  -  eol  / Estepropi  n  mot,  /  un 
de  Spapa  (?  Spèscia?)  dessot?  Miit,  ci  dijt’del  Giubilèo?  / 
Che  n  ’te  dodes  tö  -  èo!  /  Este  propi  un  mot,  /  un  de  Spàpa 
d’sot?  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia). 
eo  (gad.,  mar.,  Badia)  eo. 

erba  ©  HERBA  (EWD  3,  164;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Erb-a) 
S  1763  erba  ‘gramen,  olus  ’(Bartolomeil763-1976;79) 
gad.  erba  mar.  erba  Badia  erba  grd.  ierba  fas.  erba  caz.  erba  bra. 
erba  moe.  erba  fod.  ierba  col.  erba  amp.  erba  LD  erba  MdR  erba 
s.f.  ©  erbes 

PIANTA  DI  ALTEZZA  GENERALMENTE  LIMITATA  CON  FUSTO 
VERDE  E  mai  LEGNOSO  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  erba  ®  Gras  o  a)  l  menèa  la  fei- 
des  d’ogni  di  su  per  la  Lasties,  sun  Pèla  de  Mezdi  e  sun 
Pèla  de  Micel,  olaclte  la  feides  jia  sot  l’erba.  I  mea  la  fei- 
des  d’ogni  di  su  per  la  Lesties,  sun  Pela  de  Mejdi  e  sun 
Pela  de  Micèl,  olà  ke  la  feides  jia  sot  I  erba.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:2  (caz.);  b)  Canch’ara  vègn  ite  ê  la  cerva  jeta- 
da,  mo  è  atira  lovada  sö  a  mangê  fèia  y  erba  frèsca  che 


Genofefa  i  sporjö  Cang  ch  ’ella  vengn  ’ite  ê  la  cerfa  jetada, 
mo  è  attira  I  ’vada  sou  a  mangiè  fouia  e  erba  fresca  ch  ’Ge- 
nofefa  i  sporjö  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:34  (Badia); 

c)  se  la  vir  en  pesc  tra  de  se,  y  se  mangia  l’erba  bel  chi- 
tamènter  deboriada  sela  vi  in  pesc’  tra  d’sè,  e  sè  mangia 
l’erba  beü  chitament’r  de  buriada  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:66  (Badia);  d)  Surêdl,  lunay  stèiles,  ierba,  flèures 
y  lèns,  y  dut  cltèl  ch  ’udon  ntèur  a  nêus,  ie  si  lèur.  surâdl, 
lüna  i  stàilgs,  iàrba,  flòurps  i  latjs,  i  dut  kal  k’udòij  ntòur  a 
nòus,  ie si  lòur.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

♦  erbes  piante  erbacee  odorose  (rosmarino,  gine- 

PRO,  SALVIA  ECC.)  USATE  PER  AROMATIZZARE  CIBI E  BEVAN- 
de  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  erbe  aromati- 
che  ®  Kràuter  o  a)  deguit  prè  che  ite  gènere  tra  !a  grait 
cuantitè  de  de  beles  flus  e  erbes  odoroses  iitce  datrai  valch 
üna  da  tosser  deguh  prè  che  ne  gênere  tra  la  grah  qüantitê 
de  [dej  beües  flus  e  erbes  odoròses  inqhiè  datrai  valq  iina 
da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR); 
b)  Te  verzoit  ie  uitides  flaces  flèures  y  ierbes  tq  iprtsüij 
ie  unidgs  flàtsgs  flòurgs  i  iàrbfs  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ia1879:108  (grd.);  c) y  â  someitè fora,  sciöch’ ara  fajö  da- 
trai  d’invern,  val’  somenzares  d’erbes  salvaries,  por  ale- 
tè  alerch  i  vici  e  à  som  ’nè  fora,  sceoucch  ’  eüa  fajö  datrei 
d  ’ingvêr,  val  somenzares  d  ’erbes  selvares,  pur  allettè  arlerc 
i  viccei  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46  (Badia). 

erba  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  h>-  erba. 
ercabuan  (fas.)  h>-  ergabuan. 

ercia  ©  ARCA  (EWD  3,  165)  i  1813  ercies  pl.  (PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht  1813-1915:63) 

gad.  ercia  mar.  ercia  grd.  ercia  fas.  èrcia  caz.  èrcia  bra.  arcia  LD 
ercia 

s.f.  ©  erces 

CASSA  DI  LEGNO  USATA  UN  TEMPO  PER  RIPORVI  CEREALI 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD 
DLS  2002)  ©  arca  ®  Getreidetruhe  o  a)  Per  i  paures 
de  boita  erces,  /  Dant  al’ega  de  bona  berces.  /  Cula  bre- 
ies  de  biei  gran  pèc  /  Cunciovel  bêit  i  tèc.  Per  i  paures  de 
bona  ercies,  /  Dant  a  I  ’ega  de  bona  bercies.  /  Kula  brejes 
de  biei  gran  pèc  /  Kunciovel  bèn  i  tèc.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.). 

ercia  (gad.,  grd.,  LD)  >->•  ercia. 
ercia  (mar.)  >->-  ercia. 

èrcia  (fas.,  caz.)  >->•  ercia. 

erde  ©  ARDÈRE  (invece  di  ARDÈRE)  (EWD  7,  299)  i  1763  verde 
‘ardeo  ’(Bartolomeil763-1976:105) 

gad.  verde  mar.  verde  Badia  verde  grd.  verder  fas.  èrder  caz.  èr- 
der  bra.  arder  moe.  arder  fod.  erde  amp.  arde  LD  erde 
v.intr.  ©  erd,  ardon,  ardü 

1  ESSERE  ACCESO,  IN FIAMME  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ardere  ® 
brennen  o  a)  caitclte  jia  a  sear  destacaa  semper  i  termins, 
per  castigh  è  vegitu  pieit  de  feclt  e  ardea  can  chö  schio 
a  sear  döstacaa  semper  i  termins  per  castig  ö  vögnu  piörj 
dö  föch  ö  ardöö.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3  (bra.); 
b)  Caitclt  ’al  odö  spo  clte  le  fiich  vardö  sö,  y  siitti  cotan 
buit,  ch  ’al  fajö,  damanâl  la  uma  Cang  ch  ’el  udö  spo  ch  ’  ‘l 
fuc  vardö  sou,  e  sinti  cutang  bung,  ch  ’el  fajö,  damanâle  la 
uma  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia);  c)  Nasèi- 
ra,  canche  l  fova  bele  scur,  ie  jit  dal  ciamp  a  cèsa  n  ’oma 
diligènta  cuit  si  doi  mutons.  Eco  sula  mèisa  n  lumin  che 
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eror 


vardova.  ng  sâirg,  kgij  k’  Ifgg  bêlf  skur,  ie  zi’dg  I  txgmp  g 
txdzg  n  ’òmg  dilidygnta  kwj  si  dòi  mutòijs.  £kg  su  Ig  mdiza  ij 
lumiij  kg  vgrdgg.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

2  fig.  DETTO  DI  FORTI  PASSIONI,  SVILUPPARSI,  DIVAMPARE 
nell’animo  O  NEL  CUORE,  CON  SPECIFICAZIONE  DELLA 
persona  (gad.)  ©  ardere  fig.®  brennen  fig.  o  a)  L’odeiy 
rajone  cutt  êl,  dijel  cutt  edli,  che  vardö  de  ligrêza  L  ’udei  e 
rajonè  cung  el,  disc  ’l  coung  oudli,  ch  'verdö  d  ’ligrezza  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:66  (Badia). 
erde  (fod.,  LD)  >->  erde. 
èrder  (fas.,  caz.)  >->  erde. 
ere  (mar.)  >->  uele. 
eredità  (fas.,  col.,  amp.)  >->  ereditê. 
ereditê  ©  it.  eredità  §  1832  eredità  (HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:144) 

gad.  ereditê  Badia  ereditê  fas.  eredità  caz.  ereditê  bra.  redità 
fod.  reditê,  ereditê  col.  redità,  eredità  amp.  eredità 
s.f.  ®  ereditês 

COMPLESSO  DEI  BENI E  DEI RAPPORTI  GIURIDICI  APPARTE- 
NENTIAL  DEFUNTO  E  OGGETTO  DELLA  SUCCESSIONE  (gad., 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005)  ©  eredità  ©  Erbschaft  o  a)  E I piü  jon  de 
chisc  à  dit  a  sopère:  Père!  dame  la  pèrt  de  la  eredità,  clte 
tne  toca  E  il pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  père:  Père!  dâme 
la  pert  della  ereditd,  che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1 832:144  (caz.);  b)  Sce  te  fajaras  vign’ota,  che  t’i  cia- 
res  a  chêsta  crusc,  chi  proponimênc,  y  tües  operes  jarà 
d’acort  col proponimènt,  arâ  chèsta  miserabla  arpejun  de 
tüa  uma  plü  gran  valüta,  co  la  grassa  y  rica  ereditè  da  to 
pere.  Se  t  ’faràs  vign  ’ota,  ch  ’t  ’  i  ciares  a  chesta  crusc ',  chi 
proponimentg’,  e  tuus  operes  jarà  d’accordo  col  proponi- 
ment,  arrà  chesta  miferab  ’l  arpejung  d  ’tua  utna  plou  grang 
valuta,  che  la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to  pere.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:77  (Badia). 
ereditê  (gad.,  Badia,  caz.,  fod.)  >->  ereditê. 
eremit  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  romita. 
eremita  (amp.)  >->  romita. 

ergabuan  ©  arcus  +  *bibandö  (da  bibere)  (ewd  3,  168)  i 
1878  ergobando  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:52) 

gad.  ergobando  Badia  ergobando  fas.  ercabuan  fod.  arca- 
boân  col.  arcoboan  amp.  arcobeando  LD  ergabuan 
s.m.  ®  ergabuans 

FENOMENO  OTTICO  DOVUTO  ALLA  RIFRAZIONE  DEI  RAGGI 
del  sole  su  gocce  d’acqua  sospese  nell’aria  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  MT  1973;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  arcobaleno  ®  Regenbogen  o  a)  Canch’al 
osservâ  por  la  pröma  ota  la  bela  stèra  dala  dotnan,  o  s’a- 
ttadd  dopo  che  sorèdl  ê  flort  le  cil  bel  cöce,  che  lominâ 
inanter  chi  lègtts  fosc  fora,  o  odö  l’ergobando  Cang  ch  ’el 
osservâ  pur  la  pruma  öta  la  bella  sterra  dalla  dumang,  o  s’ 
anadê  dopo  ch  ’sored’l  ê 'flori  7  ceil  bell  coucce,  che  luminà 
inant  ’r  chi  lengn  ’s  fosc  ’fora,  o  udò  I  ’ergobando  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:52  (Badia). 
ergabuan  (LD)  >->  ergabuan. 
ergobando  (gad.,  Badia)  >->  ergabuan. 
erje  ©  *ÈRGERE  (EWD  3,  175)  i  1879  verta  f.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:43) 

gad.  èrje  mar.  èrje  Badia  avèrje  grd.  èrjer  fas.  erjer,  averjer  fod. 

èrje  LD  erje 

v.tr.  ®  erj,  erjon,  ert 

INNALZARE  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  ergere,  erigere  ®  aufrichten,  auf- 


stellen  o  a)  "Rengrazièia  duncue"  dij  Genofefa,  y  al  se 
èrj  sö,  alza  clti  bi  edli  vis  al  Cil,  y  mèna  sö  n  baje  drucltè 
söi  dêic  "Ringgrazii  dunque"  disc’  Genofefa,  e  el  sè  verc’ 
sou,  alza  chi  bi  oudli  vis  al  Ceil,  e  mena  sou  ‘ng  baje  druc- 
chè  sou  i  (7e//g’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  ert,  erc,  erta,  ertes 
innalzato  (gad.)  ©  erto,  eretto  ®  aufgerichtet,  aufge- 
stellt  o  a)  Èl  ne  n  ’ê  prèsc  lègtt  y  prez.ipiz.e,  ola  ch  ’ara  ne 
ne  s’ess  lascè  jö  a  fâ  oraziun,  y  d’invern,  canch’ara  ne 
podö  fora,  le  fajöra  val’  ora  dan  la  picera  crusc,  ch’ê  èrta 
sö  tla  grota  te  tta  pera,  che  sporjö  ittfora  EI  nen  ê  presc  ’ 
lengn  ’  e  prezipizio,  ullac  ch  ’ella  nene  s  ’ess  ’  lascè  jou  a  fa 
oraziung,  e  dingver,  cang  ch  ’ella  nè  pudò  fora,  ‘Ifajöla  val 
ora  dang  la  piccera  crusc  ’,  ch  ’ê  verta  sou  t  ’  la  grotta  tena 
pèra,  ch’sporjö  ing fora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:43 
(Badia). 

erje  (LD)  >->  erje. 
erje  (gad.,  mar.,  fod.)  >->  erje. 
erjer  (fas.)  >->  erje. 
erjer  (grd.)  >->  erje. 

erma  ©  ARMA  (Lardschneider  1933:97;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’blB-e-)  i  1710  ermes pl.  (Proclamal 710-1 99 1:167) 
gad.  erma  mar.  erma  Badiaerma  grd.  erma  fas.  èrma  bra.  arma 
fod.  erma  col.  arma  amp.  arma  LD  erma 
s.f.  ®  ermes 

TUTTO  CIÒ  CHE  SERVE  ALL’UOMO  QUALE  STRUMENTO  DI 
OFFESA  o  DIDIFESA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arma  ®  Waffe  o  a)  Ma  per 
grazia  i  amisc  del giandarmo  i  ge  a  toutl’arma  eigeà  dit, 
che  el  se  tegne.  Ma  per  grazia  i  amisch  del  giandarmo  i  gö 
a  tout  l’armâ  ö  i  gö  a  dit,  chö  öl  sö  tegniö.  ZacchiaGB,  Ze- 
cheVita1858*:2  (bra.);  b)  Ra  calunia,  ra  maldicenza  /  ‘L  ê 
res  arittes  de  ra  vostres  / Serà  beit  chera  insolenzes  /  Che 
de  fei  zeitz.a,  no  podê!  Ra  calunnia,  ra  maldicenza  / Le  res  ’ 
armes,  dera  vòstres  / Serà,  ben  chera  insolenzes  /  Che  de  fei 
senza,  no  podè!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:27 
(amp.);  c)  intan  rovâl  da  vigtti  pert  trupes  nöies  de  ritri 
alerch  verso  le  ciastel,  che  döt  ingherdeni  dal  strepito  dles 
erntes  Intang  r  ’vale  da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rit- 
tri  arlerc  verso  ‘I  ciastell,  che  dutt  ingherdenii  dal  strepito 
d’les  ermes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
erma  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  erma. 
èrma  (fas.)  >->  erma. 

eroe  ©  it.  eroe  i  1845  eroi pl  (BrunelG,  MusciatSalinl845:9) 
gad.  eroe  Badia  eroe  grd.  eroe  fas.  eroe  bra.  eroe 
s.m.  ®  eroi 

CHI  SA  LOTTARE  CON  ECCEZIONALE  CORAGGIO  E  GENERO- 

sità  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.)  ©  eroe  © 
Held  o  a)  Su  la  speranza  che  ogneuit  sie  a  dormir,  /  Cott 
coragio  i  à  continuà  a  jir/ 1  nesc  eroi  coit  Recin  /  Fin  che 
i  è  ruè  via  Salin.  Su  la  speranza  ke  ognun  sia  a  donnir,  / 
Kon  koragio  i  ha  kontinuà  a  zir  /I  nes  eroi  kon  Recing  / Fin 
ke  i  è  ruè  via  Saling.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:9  (bra.);  b) 
les  perles  intreciades  portâ  l’iscriziun:  Al  eroe  Sigfrid  la 
fedela  consorte  Genofefa  les  perles  int  ’rceades  portà  l  ’i- 
scriziung:  Al  eroe  Sigfrid  la  fedele  consorte  Genofefa  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia). 
eroe  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.)  >->  eroe. 
eror  ©  it.  errore  i  1873  erore pl.  (Anonim,  Monumentol873:4) 
fas.  eror  fod.  eror  amp.  eror  LD  eror 
s.m.  ®  erors 

ALL ONTANAMENTO  DAL  VERO,  DAL  GIUSTO,  DALLA  NORMA 
E  SIMILI  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
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fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  errore  ® 
Fehler  o  a)  Sti  sbalie  e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i 
erore,  /  No  voi  ai  rapresentantes  /  Parti  egualmente  fra 
lore.  Sti  sbaglie  e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  errore,  / 
No  voi  ai  Rappresentantes  / Parti  egualmente  fra  lore.  Ano- 
nim,  Monumentol 873:4  (amp.)  i  fal. 
eror  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  +->  eror. 

erpa  ©  it.  arpa  <  HARPA  <  germ.  *  harppö  (EWD  3,  172)  1  1878  arpa 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89) 
gad.  erpa  mar.  erpa  Badia  erpa  grd.  erpa  fas.  èrpa  fod.  erpa  LD 
erpa 

s.f.  ©  erpes 

GRANDE  STRUMENTO  A  CORDE,  DI  FORMA  TRIANGOLARE, 
CHE  SI  SUONA  PIZZICANDO  CON  LE  DITA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arpa  ®  Harfe  o 
a)  Por  chêsc  un  â  fat  n  gran  convit,  cun  alegries  de  musi- 
ga  col’erpay  ciantamênc  solensy  de  bona  vêia  Pur  chesc  ’ 
ungàfatt  ‘ng  grang  convito,  cung  allegries  d’musiga  coll 
arpa  e  ciantamentg’ solenni  e  d’bonavouia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:89  (Badia);  b)  L’erpa  oressi  incö  de  Davi- 
de  L’arpa  orèssi  incö  de  Davide  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:3  (Badia). 

erpa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  erpa. 
èrpa  (fas.)  +->  erpa. 

ers  ©  ARSUM,  p.p.  di  ARDÈRE  (Elwert  1943:30)  2  1862  arsa  f.  (De- 
gasperF,  TenpeAdes  1862- 1974:472) 
fas.  èrs  bra.  ars  moe.  ars  fod.  ers  col.  ars  amp.  arso  LD  ers 
agg.  ©  ersc,  ersa,  erses 

CHE  È  PRIVO  DI  UMIDITÀ,  SECCO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  arido  ®  trocken  o  a)  finalmente  co  ‘l  aea  arsa  ra 
gora,  / na  boza  de  scarsela  tira  fora...  fmalmente  co  l’aèa 
arsa  ra  gora,  /  na  boza  de  scarsela  tirafora...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.). 
ers  (fod.,  LD)  +->  ers. 
èrs  (fas.)  +->  ers. 

ert1  ©  *ÈRCTUS  (invece  di  ÈRECTUS)  (EWD  3,  1 75)  §  1763  art  ‘de- 
clivis,  acclivis  '(Bartolomeil763-1976:69) 
gad.  èrt  mar.  èrt  Badia  èrt  grd.  èrt  fas.  ert  fod.  èrt  col.  ert  amp.  erto 
LDert 

agg.  ©  erc,  erta,  ertes 

CHE  HA  UNA  FORTE  PENDENZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
erto,  ripido  ®  steil  o  a)  Mo  la  de  vêgn  cun  angosces  nöies: 
al  ê  na  doman  scöra  döt  en  ciarü,  le post  ert,  imboschê  ori- 
do  Mo  la  dè  vengn’  cung  angoscies  nouies:  el  ê  na  dumang 
scura  dutt  in  ciaru,  ‘1  post  ert,  imboschè  orrido  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:32  (Badia);  b)  a  te pice  debl y  misera- 
bl  mêssel  ester  le  iadepor  chêsc  desert  d’orur,  por  n  bosclt 
spes  folè,  por  röes  êrtes,  y  frignuns  de  crêps  a  tè picce  debl 
e  miferabil  mess’  ‘l  est’r  ‘I  iade  pur  chesc’  defert  d’orror, 
pur  ‘ng  bosc  spess  follè,  pur  rüüs  ertes,  e  frignungs  d  ’crepp 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia). 
ert  (fas.,  col.,  LD)  ert1. 

ert2  ©  ARS  (EWD  3, 173)  1  1860  ertf  (BrunelG,  OccasioneNoz- 
zal860*-20 13:368) 

gad.  ert  mar.  ert  grd.  ert  fas.  èrt  bra.  art,  arte  moe.  art  fod.  ert  amp. 
arte  LD  ert 
s.f.  ©  ertes 

ATTIVITÀ  UMANA  REGOLATA  DA  ACCORGIMENTI  TECNICI  E 

fondata  sullo studio e sull’esperienza  (gad.  Ma  1950; 


P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
arte  ©  Kunst  o  a)  Ve  l  dirè  chiar  -  a  mi  me par  /  Che  cò  i 
vel  duc  -  far  i  vedli  muc  / Se  arà  po  danz  -  vedla  mutans  / 
Le  fasc  sia  èrt  -  e  les  fèsc  ngert.  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par 
/  Che  co  i  vel  dutg  -fè  i  vedli  mutg/  Se  arà  po  dans  -  vedla 
mutans  / Le  fas  si  ert  -  e  les  fes  ngert.  BrunelG,  Occasione- 
Nozza1860*-201 3:368  (bra.). 
ert  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  ert2. 
ert3  ©  mhd.  hart(e)  I  hert(e)  <  ahd.  herti  (EWD  3, 174)  I  1821  ert  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht,  1 82 1*-1915:55) 
gad.  ert  mar.  ert  Badia  ert  grd.  ert  bra.  ert  amp.  erto  LD  ert 
aw. 

IN  MANIERA  DIFFICOLTOSA  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R  1914/99,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  faticosamente,  con  fatica  ®  schwer 
agg.  ©  erc,  erta,  ertes 

CHE  NON  È  COMODO,  CHE  PROCURA  DISAGIO,  DISTURBO 

(grd.)  ©  scomodo  ©  unbequem  o  a)  Rie y  drèt  ert  sarà 
tl  prim  l  scumenciamènt  de  uni  lèur,  /  Ma  te  puech  tèmp 
te  purteral  gran  vadani  y  bel  unèur.  Riê  y  drèt  èrt  sarà 
tel  prim  ‘I  scumencamênt  d’ugni  lour,  /  Ma  te  puech  têmp 
tê  purterà  ’l  grarj  vadagn  y  böll  unour.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.)  I  sfadious 

♦  spetê  ert  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002) 
©  aspettare  ansiosamente  ®  ungeduldig  auf  etwas  war- 
ten  o  a)  Ve  spitan  bèn  ert,  sci  sci.  /  Y  cun  vera  mpazien- 
z.a,  /  No  me  nèus  -  dut  Urtijèi!  Ve  spitan  bèn  ert,  shi  shi. 
/ 1  kun  vera  impazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtifltêi!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  b)  la  popola- 
z.iun  ê  z/ènza  numer  afolada,  ch  ’aspetâ  ert  da  podèi  odèi 
gnon  la  contèssa  la  popolaziung  è  zenza  numero  affolada, 
ch  ’aspettâ  ert  da  pudei  udei  gnang  la  contessa  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:105  (Badia). 

ert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  LD)  ert3. 
èrt  (fas.)  i->  ert2. 

ert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  +->  ert1. 
erto  (amp.)  ert1. 

erto  (amp.)  ert3. 

ertsèura  (grd.)  h>  ertsoura. 
ertsora  (mar.)  +->  ertsoura. 

ertsoura  ©  comp.  di  ert  ‘che  non  è  comodo,  che  procura  disagio,  di- 
sturbo’  +  soura  (EWD  3,  174)  2  1821  ert  sèura  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*-1915:59) 
gad.  ertsura  mar.  ertsora  Badiaertsura  grd.  ertsèura 

♦  vegni  ertsoura  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/P  1998,  grd. 
A  1879;  L  1933)  ©  riuscire  difficile  ®  schwerfallen  o  a) 
Me  vèn  ertsèura  avel  di,  /  Ma  dirèis  bèn  de  sci.  Me  vèn 
ert  sêura  a  vel  di,  /  Ma  dirèise  bên  de  shi.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Oforsc?  tevègnel ertsu- 
ra  ad  acopè  to  cian?  O  forsi?  te  vegnel  ersura  ad  accopè  to 
ciang?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29  (Badia);  c)Ah!  n 
lüch,  olach  ’  an  â  fat  buntè,  vêgnel  dagnora  ertsura  ad  ar- 
bandonè,  sides  tan  burt  ch  ’al  ois  Ah!  ‘ng  luc,  ullacch  ’ang 
àfatt  buntè,  vegnel  dagnara  êrsura  ad  arbandonè,  sii  tang 
burt  chel  oie  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia). 

ertsura  (gad.,  Badia)  +->  ertsoura. 
esagerà  (col.,  amp.)  ++  esagerê. 

esagerê  ©  it.  esagerare  I  1873  esagerâ  p.p.  m.sg.  (Anonim, 
Monumento  1873:4) 

gad.  esagerê  mar.  esagerê  Badia  esagerê  grd.  esagerê  fas. 
ejagerèr  moe.  ejagerar  fod.  esagerè,  ejagerê  col.  esagerà 
amp.  esagerà  LD  esagerê 
v.intr.  ©  esagereia 

SUPERARE  IL  LIMITE,  ECCEDERE  IN  QUALCOSA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013, 
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ester 


fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms2005,  LD  DLS2002)  ©  esage- 
rare  ©  übertreiben 

p.p.  come  agg.  ©  esagerês,  esagereda,  esageredes 

SUPERIORE  AL  VERO  O  AL  GIUSTO,  SPROPORZIONATO,  EC- 

cessivo  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  esagerato 
©  übertrieben  o  a)  Chesto  7  ea  un  conto/ Che  i  doea  esa- 
minà;  / Non  ê  virgola  ne  punto/  Che  no  see  esagerà.  Che- 
sto  l  ’eva  un  conto  /  Che  i  dovea  esaminà;  /  No  n  ’ê  virgola 
nè  punto  /  Che  no  see  esagerâ.  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.). 

esagerê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  esagerê. 
esame  (amp.)  >->•  ejam. 
esaminà  (col.)  ejaminê. 
esaminà  (amp.)  >->•  ejaminê. 
esaminar  (bra.,  moe.)  >-»•  ejaminê. 
esclamazion  ©  it.  esclamzione  i  1878  sclamaziungs  pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:99) 

gad.  esclamaziun,  sclamaziun  t  Badiaesclamaziun  grd.  est- 
lamazion  fas.  esclamazion  fod.  esclamazion  LD  esclama- 
zion 

s.f.  ©  esclamazions 

ESPRESSIONE  O  PAROLA  PRONUNCIATA  IN  SEGNO  DI  AL- 
LEGRIA,  AMMIRAZIONE,  SDEGNO  E  SIMILI  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  esclamazione  ©  Ausruf  o  a)  tra 
chêsta  rebeliun  de  ligrêzay  compasciun,  de  morvèiay  co- 
riositê,  se  renovâ  y  multiplicâ  les  esclamaziuns  y  doman- 
des  de  condolènza y  contentèza  tra  chesta  r’belliung  d’li- 
grezza  e  compassiung,  d  ’morvouia  e  curiofitè,  s  ’  renovâ 
e  moltiplicâ  les  sclamaziungs  e  dimandes  d’condolenza  e 
contentezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 
esclamazion  (fas.,  fod.,  LD)  esclamazion. 
esclamaziun  (gad.,  Badia)  esclamazion. 
esegui  (gad.,  Badia)  >->  esegui. 

esegui  ©  it.  eseguire  i  1878  esegui  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa  1878: 109) 

gad.  esegui  Badiaesegui  fod.  esegui  LDesegui 
v.tr.  ©  eseguesc 

METTERE  IN  ATTO,  REALIZZARE  (gad.  DLS  2002,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  eseguire  © 
ausführen  o  a)  Do  le  iade  tla  vera  m’âl  Èl provedü  de 
chèsta  onorevola  y  amabla  incombènza,  ch  ’i  ne  me  la- 
sciarâ  mai  ji  de  man:  dême  duncue  lizènza  de  l’esegui. 
Daö  7  iade  t’la  verra  m  ’àle  El  prowedii  d  ’chesta  onorevo- 
le  e  amabil  incombenza,  ch  ’i  nè  m  ’lascearà  mai  ji  d’mang: 
demme  dunque  lizenza  d’l’esegui.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 09  (Badia). 
esegui  (fod.,  LD)  esegui. 
esen  (fod.)  >->■  asen. 
èsen  (fas.)  hv  asen. 
esenpio  (amp.)  hv  ejempl. 
esenplar  (amp.)  hv  ejemplar. 
esercizio  (amp.)  >-»•  ejerzize. 

eserzito  ©  it.  esercito  (cfr.  EWD  3,  158)  g  1878  eserziti  pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:8) 

Badia  ejerzito 
s.m.  ©  ejerziti 

IL  COMPLESSO  DELLE  FORZE  ARMATE  DI  UNO  STATO  (Badia 
P/P  1966)  ©  esercito  ©  Heer 

♦  eserziti  complesso  delle  schiere  angeliche 
(espressione  biblica)  (Badia)  ©  eserciti  celesti  © 
himmlische  Heerscharen  o  a) porci ch  ’Èl  êldi di  eserz.iti, 
y  la  forza  di  virtuusc  purcicch  ’  El  è  Iddi  degli  eserziti,  e  la 
forza  di  virtuosi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia). 
eserzize  (gad.,  grd.,  LD)  hv  ejerzize. 
eserzizio  (fod.)  >->•  ejerzize. 

esistenza  ©  it.  esistenza  1  1878  esistenza  (DeclaraJM,  Santa- 


Genofefal  878:69) 

gad.  esistènza  Badia  esistènza  grd.  ejistènza  fas.  esistenza 
fod.  esistenza  amp.  esistenza  LD  esistenza 
s.f.  ©  esistenzes 

STATO  DIREALTA,  DIEVIDENZA,  DI PRESENZA  DI  QUALCUNO 

o  qualcosa  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  esistenza  ©  Dasein,  Vorhanden- 
sein  o  a)  Ah!  sce  i  se podess  ciamö  na  ota  abracè  denan- 
che  mori;  sce  savesses  mia  esistènza,  esses  pö  le  medem 
dejider  de  nte  Ah!  s’  i  s  ’pudess  ’  ciamò  naota  abbraccè  de- 
nanche  mori;  s  ’savesses  mia  esistenza,  esses  pou  7  medem- 
mo  desiderio  d’mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69  (Ba- 
dia). 

esistenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->-  esistenza. 

esistènza  (gad.,  Badia)  >->•  esistenza. 

esordio  (amp.)  hv  ejordio. 

esortê  (gad.)  ejortê. 

esortè  (Badia)  ejortê. 

esoudi  (amp.)  >->-  ejaudi. 

espa  (mar.,  amp.)  >->•  vespa. 

esperienza  ©  it.  esperienza  S  1873  R-esperiènza  (Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*- 1973:22) 
gad.  esperiènza,  speriènza  t  tr\ar.  esperionza  Badia  espe- 
riènza  grd.  esperienza  fas.  esperienza  fod.  esperienza  amp. 
esperienza  LDesperienza 
s.f.  ®  esperienzes 

CONOSCENZA  DIRETTA  DI  QUALCOSA,  ACQUISITA  NEL  TEM- 
PO  PER  MEZZO  DELL ’OSSERVAZIONE E DELLA  PRATICA  (gad. 

V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  esperienza  ©  Erfahrung  o  a)  Ma 
con  z.erte  7  ê  da  ride  / R’esperienza  pi  ra  no  val  / E  vo- 
soutre  el par  che  sede  / Propio  in  zerca,  del  vero  maL  Ma 
con  zèrte  le  da  ride  /  Resperiènza  pi  ra  no  val  /  E  vos  ’  au- 
tre  el  par  che  sede  /  Propio  in  zerca,  del  vero  mal  ’.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.);  b)  scentia 
ch’i  sâ  dessigü  dal’esperi'ènza,  ch’al  vêgn  consolaziun 
söl’  afliziun,  stènti  impö  dagnora  a  le  crèie  semia  ch  ’i  sa 
d  ’sigü  dall  ’  esperienza,  ch  ’el  vengn  ’  consolaziung  soull  ’  af- 
fliziung,  stenti  impò  dagnara  al  creie  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:54  (Badia);  c)  ince  col piich  pön  menê  na  bona 
vita,  chèsta  esperiènza  âi  fat  tl  desert.  incie  col  puc  pong 
m  ’nè  na  bona  vita,  chesta  sperienza  ai  fatt  t’I  defert.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia). 
esperienza  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  esperienza. 
esperiènza  (gad.,  Badia)  esperienza. 
esperionza  (mar.)  >->-  esperienza. 
esse  (amp.)  >->-  ester. 
esser  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.)  >->  ester. 
esser  t  (fod.)  >->•  ester. 

ester  ©  ‘ESSERE  <  ESSE  (EWD  3,  177)  E  1631  esser  (chiastiei) 
(Proclama  1631-1 99 1:157) 

gad.  ester  mar.  ester  Calfosch  ester,  vester  t  Badia  ester  grd. 
vester  fas.  esser  caz.  esser  bra.  esser  moe.  esser  fod.  ester, 
esser  t  col.  ester,  esser  amp.  esse  LD  ester  MdR  ester 
v.intr.  ©  ê,  son,  stê 

1  ESPRIME  ESSENZA  O  ESISTENZA  IN  SÊ  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
essere,  esistere  ©  sein,  existieren  o  a)  Mo  intpö,  conti- 
nuêiera  dlun’ pitan,  sêise,  o  mi  bun  Sigttur,  iitce por  me. 
Mo  impò,  continueiela  dlung  pittang,  seife,  o  mi  bung  Si- 
gnur,  incie  pur  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Ba- 


ester 
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dia);  b)  Cara  mia  creatöra,  i  t’â  bele  insignê,  ch’al  ê por 
nos  n  bun  Pere  en  Cil  Cara  mia  creatura,  i  t’ à  belle  insi- 
gnè,  ch  ’el  è  pur  nos  ‘ng  bungPere  in  Ce'ü  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:46  (Badia) 

2  ESISTERE  IN  UN  LUOGO  E  TEMPO  DETERMINATI  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  esserci  ®  geben,  existie- 
ren  o  a)  N  di  chêsta  vedla  dumanda  I  dutêur:  Cie  gauja 
iel,  clte  me  toma  ora  duc  i  d’ènz?  Ung  di  kceesta  vödla  do- 
manda  1  ’dutceur:  Tgice  gauscha  j  ’cel,  kce  me  toma  ora  dutg 
i  dcents?  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.);  b)  Ai 
cotanc  de  le  ntèis  sunse  incö?  Incö  sunse  ai  ot.  Ai  cotan- 
tg  de  le  mêis  suns’ incoeu?  Incoeu  suns  ’ ai  ott.  DeRüM,  Co- 
tancMèis1833-1995:253  (MdR);  c)  Mo  intant,  olà  êl  n  stato, 
che  tt’abe  plü  o  manco  mèmbri  dezipà?  Mò  intant,  olà  èl 
‘h  stato,  che  n  ’abbe  plü  o  manco  membri  decipà?  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1995:264  (MdR);  d)  Na  outa  I  eva  n 
pere,  che  l  ava  doi  tosac  Na  òuta  I  ’eva  ‘n  père,  che  I  ’ava  doi 
tozacc  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  e) y  se 
mèt  tl  ce  cosses  che  ne  n  ’è  y  se  mèt  tel  cè  cösses  che  ne  n  ’è 
PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  f)  Saon  ben, 
che  a  duto  Anpezo  /  Se  7  pioan  no  fosse  stà,  /  Ra  i  sirae 
mal  da  unpezo,  / Besen  di  ra  verità.  Savon  ben,  che  a  duto 
Ampezzo  / Se  ‘I  Piovan  no  fosse  stà,  / Ra  i  zirave  mal  da  un 
pezzo,  / Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.); 
g)  Chest  no  die  /  Che  te  Fascia  no  sie  /  Poies  e  strace  de 
massa  / Perchê  chest  fossa  bujie.  Chest  no  die  /  Che  te  Fas- 
sa  no  sie  /  poglies  e  strace  de  massa  /  Perchè  chest  fossa 
busie.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.);  h)  A 
Lienz.  no  n  è palazi  ne  gran  signori  A  Lienz  non  è  palâzzi 
nè  gran  signori  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i) 
de  te  tiers  êl  inlaota  assà  fora  por  i  todêsc  d  ’te  tirz  êlle  illa- 
ota  afsà  fora  pur  i  todesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89 
(Badia);  j)  L  mènder  lumin  ne  verd  no  da  se  nstès;  donca 
muessel  nce  vester  un  che  à  mpià  l  surèdl  I  mqndyr  lumirj 
ng  vgrd  no  da  s%  ljstas;  dòqkq  müesg-l  ntxg  vèst§r  wj  k  ’  a 
mpià  I  surâdl  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

3  AVERE  COME  CARATTERISTICA  O  QUALITÀ  (gad.,  grd., 
fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  essere  ®  sein  o  a)  T’es  furbo, 
t’es  fauzon  /  t’es plen  de  bufonerie  Tes  furbo,  tes  fauzong 
/  tes  pleng  de  bufonerie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Ciala pur  da  ca  ittaò  d’ester  bon  / de  n  ’ester  ruo 
o  poltron  Chiala  pur  da  cha  inào  d’ester  bon  /  d’h  esser 
ruo  o poltrong  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:191  (fod.);  c)  un 
fova  fret  aricèul,  y  durmiva  nfin  tert  la  di;  l  auter  fova 
valènt,  y  laurova  gèn.  ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmi- 
va  enfin  terd  la  di;  I  ’auter fiova  valent,  y  laurova  gieng.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  d)  Chi  verc  i  disc  che 
l’è  zeclte  apatit,  e  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte  sie  ve- 
suvian.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell  ’  au- 
ter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  e)  Ne  sèise pa  tan  mat,/A  ji  mo 
sèura  moitt.  /  Vo  sèis  mo  jêunit  y  sann,  /  Per  nèus  fossel 
n  danti.  /  Sarèis  bèn  mo  zacait  /  Mpo  giut  assè  pluait.  Ne 
sèise  pa  tan  mat,  / A  Jhi  mo  sêura  mont.  /  Vo  sêis  mo  Jhèun  i 
sann,  / Per  nêus  fossel  n  dann.  /  Sarêis  bèn  mo  zakan  / Mpo 
giut  assè pluan.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.); 
f)  Pere  iö  â  fatpicè  eit  cil,  y  dait  te.  Iö  ite  suit  pa  plii  dègn 
d’ester  nominè  to  fi  Père  iö  ha  fàt  pitgiö  in  tschil,  e  dang 
tè.  Jö  ne  sung pa plö  daign  d  ’ester  nominè  tofi  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  g)  B.  Olt,  caitclte  iö  sun 
pa  tant  vedl  che  vos,  berba  Tone,  capiarai  pa  bèiit  inc’iö 
deplii.  B.  O,  quahche  jeu  suh  pa  tant  vedl  che  vos,  bdrba 
Tonne,  capirai pa  bêih  inqh’jeu  de plii.  DeRüM,  BunDêBer- 
baTonel  833-1 995:259  (MdR);  h)  Ma  soit  pieit  de  umanità, 
/  e  iit  me  stesso  èi  fato  ‘l  pian  /  de  di  sol  ra  verità  Ma  son 
pièn  de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra 
verità  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  i)  A 


no  saer  Sepon  /  Ne  scriver  ne  lejer  per  fascian  /  Ben  che 
I  sapie  per  talian  /  Cogit  esser  ampò  n  gratt  zucoit.  A  no 
saer  Sepon  / Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang  / Ben  ch  ’el  sa- 
pie per  Talian  /  Con  esser  ampò  un  gran  zucon.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:265  (bra.);  j)  A  ester  prosc  os  si- 
ghitede  /y  de  ji  bêgit  ite  dubitede  A  ester  prosc  os  seghite- 
de  /y  d’jlbègn  ne  dubitede  DeclaraJM,  TFrenes1857-1 988:9 
(Badia);  k)  N calighè  che  fova  n pue  maladèt,  à  n  di purtà 
it  pèr  de  stivei  a  n  senièur  t’  ustaria,  ulaclte  fova  de  autri 
uemes.  Uq  calighê  che  fòa  wj  pue  maladètt,  hà  utj  di  purtà 
utj  pèr  de  stivêi  a  wj  Signour  t  ’ustaria,  ulà  che  fòa  d  ’autri 
uemes.  VianUA,  CalighêMaladètl 864:1 96  (grd.);  I)  L  temp  è 
stat  semper  a  favor:  Ne  piova  ne  sol  ito  m  ’à  molestà  gran 
fati.  L  temp  è  stat  semper  a  favor:  Ne  ’piova  ne  ’zol  no  m  ’ha 
molestà  gran  fatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
m)  Che  nosoutre  ca  iit  Aitpezo  / Soite  gnauche,  besett  di,  / 
Se  soit  stade  boi  trenta  aite  /  Chesto  gato  de  sofri.  Che  nos  ’ 
outre  ca  in  Ampezzo  /  Sone  gnauche  besèn  di  /  Se  sostade 
boi  trentanne  /  Chesto  gatto  de  soffri.  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1 973:38  (amp.);  n)  Èl  Re,  che  fin  alora  l’e- 
ra  stat  trascurà  e pegher  [...],  l’è  deventà  uit  severiscimo 
persecutor  contro  ogtteuit  EI  Re,  che  fin  allora  I’era  stat 
trascurà  e pègher  [...],  I  ’è  deventà  un  severissimo persecu- 
tor  contro  ognun  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640 
(moe.);  o)  Sc’  Idi  ite  foss  plü  misericordius  co  i  uomi- 
iti,fossera  cun  döt  fiitida.  s’Iddi  nèfossa  plou  misericor- 
dioso,  che  li  uomini,  foss’la  cung  dutt  finida.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:30  (Badia);  p)  Sce  minun  d’ester  z.ön- 
za  colpa,  nes  ingianunse  Se  minung  d  ’est  ’r  zenza  colpa, 
nês  ingiannungfe  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Ba- 
dia);  q)  Chisc  muessa  bèit  vester  de  drè  gran  senièures, 
y  i  autri,  che  se  plea  tan  bas  dant  èi,  ie  segur  p!u  stlec  ". 
kis  müesa  bqrj  vêstgr  dg  drq  graij  stjnyòurtjs,  i  i  âutri,  k% 
s%  plèa  tam  bas  dant  âi,  ie  sggür  plu  stletx".  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.) 

4  AVERE  UNA  CERTA  IDENTITÀ  O  NATURA  (gad.,  grd.,  faS., 

fod.,  amp.,  MdR)  ©  essere  ©  sein  o  a)  Porci che plont  ite 
n’è  or.  Portgicchê  plom  nö  n’ê  oro.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  b)  L  clama  uit  dei  servidous,  e 
damana,  ci  che  chèst  è.  El  clama  un  dei  servidous,  e  da- 
mana,  tgi  che  cast  è.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  c)  Clte  dess  pa  ester  so  spojo?  / Èl  è  n  mercadant 
da  chilò.  Chè  dess  pa  estr  sò  sposo?  /  El  è  ‘h  màrcadant 
da  quilò.  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:238  (MdR);  d) 
Da  uit  pormai,  come  clte  soit,  /  a  chi  sciore  ancuoi  i  ra 
cazo  Da  un  pormài,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuòi  i 
ra  cazo  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.);  e) 
uit  baujon  iton  son  mai  stà/ te  sas  beit  che  soit  sinziero  un 
baugion  non  son  mai  sta  /  te  sas  ben  che  son  sinziero  De- 
gasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  f)  i  ito  crede 
miga,  che  sie  dut  oro  chel  che  lus  a  Viena  i  no  crede  miga, 
che  sie  dutt  oro  chel  che  luss  a  Vienna  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.);  g)  Da  saè,  che  iö  son  Beta/E  di  el 
falso  no  son  bon.  Da  saè,  che  io  son  Bètta  /  E  di  el  falso  no 
son  bon.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21  (amp.); 
h)  Chèsta picia  niöta  sarà  n  de  val’ dentorvèia.  Chesta pic- 
cea  mutta  sarà  ‘ng  dè  val  de  morvouia.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:2  (Badia);  i)  Olt,  uomini!  os  messèis  ve- 
ramènter  ester  creatöres  corioses  y  bisares  os!  O,  uomi- 
ni!  os  m  ’sseis  verament  ’r  est  ’r  creatures  curiofes  e  bifarres 
os!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia);  j)  iö  sarâ  so 
compagn  a  mèsa  iou  sarà  so  compangn  ’ a  mefa  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:70  (Badia) 

5  SENTIRSI,  TROVARSI  IN  UNO  STATO  PSICHICO  O  FISICO 
(gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  essere  ®  sein  o  a) 
Sce  t’os  giti  it  buit patrun  / Sce  sideste  dagnora  bel  valênt 
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Schê  t’oos  gni  ung  bung  Patrung  /  Schê  sieste  dagnar- 
ra  bell  valant  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia); 
b)  Cun  Vimparê  la  dotrina  ament  /  ne  sunsi  nia  ma  der 
contênt.  Coll  ’  imparê  la  dottrina  a  mant  /  Nè  sunse  nia  ma 
dar  contant.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia);  c) 
Ma  fè  n  past  e  ester  de  bona  voia  l  eva  debujen  Ma  fè  ‘ng 
past  e  ester  de  bonna  voja  l’eva  de  busèng  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  d)  Iö  minasse  d’ester  for- 
tunê  iö,  sce  iö  intenesse  tant  che  vos.  Jeu  minasse  d  ’estr 
fortunè  jeu,  se  jeu  intenèsse  tant  che  vos.  DeRüM,  Vigne- 
OtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  e)  Pare,  iö  èi  ofen- 
dü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade 
vosc  fiol  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi 
degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841  -1986:255  (amp.);  f)  Al  ê pro  nos  sêgn  te  Badia,  / 
Y  d’ester  brau  nen  sâl pa  nia  Al  è pro  nòs  saing  tè  Badia, 
/  E  d'èstèr  brau  n’èn  sal  pania  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dia1852:3  (Badia);  g)  N om plen  de  debic,  che  fova  trement 
malê  [...]  Utj  om  pleij  de  debits,  che  fova  tremend  amalè 
[...]  PlonerM,  Erzàhlung5F0D1 856:27  (fod.);  h)  E  massima 
la  puora  jent,  che  ven  su  per  limojina  sarave  ben  conten- 
ta  de  podè  tornà  sot  a  l’Austria  E  massima  la  puora  jent, 
che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà 
sott  all’ Austria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  i) 
Iö  son  anche  assei  contento  / Se  te  tornes  a  ralià  Io  sòn  an- 
che  assei  contento  /  Se  te  tornes  a  raglià  Anonim,  Manage- 
riaComunall 873-1 973:39  (amp.);  j)  Nos,  che  sun  vis,  ne  sa- 
run  de  crèda  Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung  de  creda  DeclaraJM, 
MaringSopplàl  878:3  (Badia);  k )  y  al  me paress  d’ester  feli- 
ze,  sc’i  ess  n  bun  liber  e  el  mè  paress  ’d’est  ’rfelize,  s’i  ess  ’ 
‘ng  bung  liber  Dec\amJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia);  l) 
1  sun  amarada,  mi  fi,  y  möri  zênzater,  dijera  portina.  1 
sungamarada,  mifi,  e  moure zenz’at’r,  disc’Ia portina.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia) 

6  trovarsi  in  un  certo  luogo  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
MdR)  ©  essere  ®  sich  befinden,  sein  o  a)  ma  no  me 
ngiane  / 1’  este  stê  nte  n  auter  luoch?  ma  no  me  ingane  / 
tes  te  ste  enten  auter  luog:  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod . );  b)  Olâ  ê  pa  chi,  che  t’â  acüsè?  Olà  è  pa  chi,  che 
t’ha  accusè?  HallerJTh,  MadalenaMARI 832:1 55  (Badia);  c) 
olà  èi  pa,  chi  che  te  à  acusà?  ollâ  ei  pò,  chi  che  te  a  ac- 
cusâ?  HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 57  (caz.);  d)  Fèmena! 
ulà  èli,  chi  che  te  cusâva?  Famena!  üla  èsi,  chi  che  te  cu- 
sava?  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  Canch’êi 
fö  pro  la  ciasa,  olà  che  la  morosa  dova  ester,  mèti  sö  la  li- 
tra  Quanch  ’èifö  prò  la  qhiasa,  olà  che  la  morosa  dova  estr, 
mêtti  seu  la  littra  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280  (MdR); 
f)  N prou  ch  ’ais  na  te  usc  /  Olà  n  êl?  Sun  ma  susc.  En  Pro 
ch  ’ai  na  te  us  /  Oüà  n  ’èllè?  Sung  ma  sus.  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial 852:2  (Badia);  g) Mo chèl ne föl ch’al föa Bor- 
nech  Ma  chèl  ne  fovel  ch  ’al  foa  a  Bornech  PescostaC,  Or- 
colocll  858-1 994:231  (Badia);  h)  In  conclusion  son  content 
d’esser  stat  encia  a  Lienz.  e  da  chele  bande.  In  conclusion 
son  content  d  ’esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chelle  bande. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  Ara  ntessâ  ester 
daimprö  da  so  paisc  Ella  m  ’ssâ  est  ’r  daimprò  da  so  paisc ' 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia);/)  "O  cotan  bun 
ch’al  è  le  fi  d’Idi;  y  sêgn  sarâl  bègn  en  Cil?"  "O  cutang 
bung  ch  ’el  è  ‘I  Fi  d  ’lddi;  e  fengn  ’  sarâle  bengn  ’  in  Ceil?  " 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia);  k)  Franz  ie  cors 
via  pra  de  èila  y  à  dit:  "tlo  sonse!  cie  ulêis  ’  a  da  me? " 
frants  ie  kors  viq  pra  d  ’àila  i  a  dit:  "tlo  sotj-zq!  tx  ’  ulàis-a 
dq  mg?"  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

7  TROVARSI  IN  UNA  CERTA  SITUAZIONE  O  CONDIZIONE 

(gad.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  essere  ®  sich  befinden,  sein  o 
a)  el  è  restè  Gejü  sol,  e  la  fèmena,  che  steva  ntamez  e  l  ’è 

restè  Gesü  soul,  e  la  famena,  che  steva  ‘nta  mezz  HallerJTh, 


MadalenaFOD1832:160  (fod.);  b)  cuanta  servitü  a  ciasa  de 
me  pare  à  pait  clte  ghin  vanz.a  e  iö  son  ca  clte  moro  da  ra 
fame!  quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che  ghen 
vanza  e  iò  son  ca  che  moro  darafame!  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMP1841-1986:255  (amp.);  c)  Parchè paura  aea  ogneutt 
/  Clte  en  pe  sie  antò  valgugn  Parkè  paüra  aèa  ognün  /  Ke 
n  pie  sie  amò  valgün  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.);  d) 
deaclte  le  Signur  l’à  lasciada  soz.ede,  ch  ’i  sides  sarada  ia, 
mêss  ester  chèsc  mia  fortiina  dea  ch  'I  Signur  I  ’ha  lascea- 
da  suzzede,  ch’i  sii  serrada  ia,  mess’  estr’  chesc’  mia  for- 
tuna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia);  e)  en  chèl 
momènt,  che  te  liaras  chèsc  sföi,  sarâ  mi  corp  bele  n  bun 
pez.  imobil  y  frèit  sot  tera  ing  chel  moment,  che  t  ’  lieràs 
chesc  ’  sföi,  sarà  mi  corp  belle  ‘ng  bung  pezz  immobile  e 
freit  soutt  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21  (Badia); 
f)  Sègit  sunse  cltilö  pro  marêna  da  itoz.a  Sagn  sungse  chi- 
lo  pro  maranna  da  nozza  PescostaC,  MèssaPescostal  879:8 
(Badia) 

8  accadere,  avvenire,  aver  luogo  (gad.,  amp.)  ©  esse- 
re,  succedere  ®  sein,  geschehen  o  a)  Sti  eletore,  ci  èlo 
stà,  /  val  a  dir,  chiste  sturloi,  / che  i  à  scelto  a  meguantà  Sti 
eletore,  ci  elo  sta,  /  val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a 
meguarnà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112(amp.); 
b)  E  par  fei  pi  presto  /  Conte  aitclte  r’è  stada;  /  Parchè  a 
segità  el  resto  / Aea  aiutà  r’aga.  E  parfei  pipresto  /  Come 
anche  r  ’  è  stada;  /  Parchè  a  segnà  el  resto  /  Avea  ajutà  r  ’ 
aga.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  c)  Nüsc  bugii  Vedli 
te  cortina  /  Iitcö  me  pèl,  clt  ’alzes  le  ce:  /  "Ci  mai  èl,  clt  ’al 
lomina  /  Te  Sait  Ciascian  n  te  bel  saitdè?  "  Nousc  ’  bongn  ’ 
Vedli  te  cortina  /  Ingcou  m  ’pele,  ch  ’alze  ‘I  ciè:  /  "Ci  mai 
eüe,  ch  ’el  lumina  /  T’Sang  Ciassiang  ‘n  te  beü  Sandè?  "  De- 
claraJM,  MaringSopplàl  878:2  (Badia);  d)  Yalafin  di  fiits,  ci 
fossel pa  iitce,  sce  rovasson  te  it  mal  E  alla  fing  di  fings,  ci 
foss’I pa  incie,  se  r’vafsung  teng  mal  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:30  (Badia) 

9  TROVARSI IN  UNDATO  RAPPORTO,  DI APPARTENENZA,  FA- 
vore,  contrasto  e  simili  (gad.,  fod.)  ©  essere  ®  sein 
o  a)  ma  chèst  te  dighe  purampò:  /fi  de  pere  t’es  eitce  ti. 
ma  chas  te  dige  pur  ampo.  /  fi  de  pere  tes  enchie  ti  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Fi!  ti  t’es  dagnèra 
pro  mi;  e  dut  /  mio  è  to.  Fi!  ti  t  ’  es  dagnara  pro  mi;  e  dut 

‘I  mio  è  tò.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  c) 
Por  chèsc  òi  iö  porvè  d’ester  it  buit  lêgit,  y  fà  de  boites 
operes,  tantes  mai  ch  ’i  pò;  por  ite  n  ’ester  a  per  di  spinac, 
clte  o  tte  n  ’â  früt,  o  n  â  de  stlec.  Pur  chesc  ’  oi  iou  purvè 
d  ’estr  ’  ‘ng  bung  lengn  ’,  e  fa  bones  operes,  tantes  mai  ch  ’i 
pö;  pur  nen  est  ’r  a  per,  d  ’i  spinac  ’,  che  o  nen  à  frutt,  o  n  ’à 
destlettg’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia);  d)  Le 
Sigitur  s’uit  darà pö  ’ci  os  öna,  clterdêis  d’i  ester  maitco  a 
cör  de  na  cerva?  ‘L  Signur  s  ’  ung  darà  pou  ci  os  una,  c  ’r- 
deis  d’i  est’r  manco  a  cour  dena  cerfa?  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:55  (Badia) 

10  provenire  (fas.)  ©  essere  ®  stammen  o  a)  Chi  ze- 
olic  i  è  da  Dò  le  Pale.  Chi  dotrei  leuzic  i  è  ju  de  Agltè.  1 
basalc  i  aoit  troè  te  Duroit;  e  cltele  bale  de  calcedoit  le  è 
fora  de  Contrin.  Chi  Zeolitg  i  è  da  do  le  palle.  Chi  dò  trei 
Leuzitg  i  è  schü  de  Agai.  I  Bassaltg  i  on  troe  te  Durong:  e 
chelle  baüe  de  Calcedong  le  è  fora  de  Contring.  GiulianiGB, 
Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  e  con  ita  vista  da  scerio 
l’à  dit,  ades  cognede  me  dir  I  vosc  iitom  e  cognom,  e  da 
olà  che  siede  e  con  una  vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede 
me  dir  el  vos  inom  e  cognöm,  e  daulè  che  siede  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.) 

11  SUPPLISCE  TALORA  VERBI  D’AZIONE  ( fod.,  amp.)  ©  eS- 
sere  ®  sein  o  a)  Sarà  stat  le  set  vace  uit  fregol  grasse  de 
l’Austria,  ma  delottgo  dapò  l  è  capità  le  set  magre  a  se  le 
divorà.  Sarà  stat  le  sett  vacce  un  fregol  grasse  dell  ’Austria, 


ester 
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ma  de  longo  dapò  l’è  capità  le  sett  magre  a  sele  divorà. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  ‘L  ea  stà  el  se- 
gretario  /  Che  sul  Raccoglitore,  /  ‘L  aea  credü  nezessario 
/ De  di  ben  de  colore.  L  ’eva  stà  el  Secretario  /  Che  sul  Rac- 
coglitore,  /  L  'avea  credü  necessario  /  De  di  ben  de  colore. 
Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

12  USATO  IMPERSONALMENTE,  PER  INDICARE  UNA  SITUA- 

zione  di  fatto  (fod.)  ©  essere  ®  sein  o  a)  Ma  no  n  ê 
coji  /  e  se  vedarà  n  di  Ma  no  ne  è  cosi  /  e  se  vedera  un  Di 
PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.);  b)  Già  l  ê  mo  cotân 
de  agn,  che  sierve,  e  no  n’è  mei  falê  a  cliêl,  che  me  co- 
maneiva  Dgia  I  ’e  mo  cotan  de  agn,  che  sierve,  e  no  n  ’hè 
mei  fallè  a  cal,  che  me  comaneiva  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  c)  L  ê  ben  vei,  respon  l  auter  L’è  betj 
vei,  respogn  l’auter  PlonerM,  Erzàhlungl FOD1856:23  (fod.); 
d)  Diaol!  La  ê  ciara.  Diaolo!  La  è  ciara.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.) 

13  ESSERE  COSTITUITO,  AVER  FONDAMENTO  IN  QUALCHE 

cosa  (fod.)  ©  essere,  consistere  ®  bestehen  o  a)  la 
sola  grazia,  che  l  volèssa  damanê  al  Signour,  fossa  de  i’ 
slongê  chèsta  vita,  fin  che  I  podèssa  paiè  i  debic.  la  sola 
grazia,  ch  ’el  volassa  damanè  al  Signour,  fossa  de  i  slun- 
giê  quèsta  vita,  fiy  ch  ’el  podessa  paye  i  debits.  PlonerM, 
Erzàhlung5F0D1 856:27  (fod.) 
verbo  ausiliare  ®  ê,  son,  stê 

1  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEI  TEMPI  COMPO- 

sti  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.)  ©  essere  ®  sein  o  a)  Po 

1  ai  dantandà:  -  /  Di  ma  tu,  ulà  ies’a  stà?  Po  I  ai  da- 
mandà:  -  /  Dima  tu,  ulà  iesa  sta?  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Jöpl  de  Tofe,  tö  es 
stè pros,  y  dèr  valênt  Schöpl  de  Toffe,  tö  ês  stê  pross,  ê  dart 
valant  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Ciara 
tan  d’agn  ne  te  sunse  stè  dejobediènt,  y  mai  ne  m  ’aste  dè  n 
asö  Tgiàra,  taign  d  ’agn  ne  te  sunsi  stè  deshobediant,  e  mai 
ne  m’hàste  de  n’asò  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:141 
(Badia);  d)  Percieche  chèst  mio  fi  eva  mort,  elè  tournè  vif 
Pergièche  cast  mio  fi  eva  mort,  e  I  ’è  tournè  viv  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  e)  Y spo  ch’al  â  lit  chêra 
burta  scritöra,  /  bègn  i  èra  passada  de  fà  vera  indertöra. 
Y  spo  ch  ’al  âa  lit  chèla  burta  scritüra,  /  bègn  i  êla  passada 
d’fâ  vera  ‘ndertiira.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:227 
(Badia);  f)  Co  seon  sude  a  votà,  / Par  ra  scelta  ch  ’aon  fato 
/ De  duto  ome  che  sà/E  veramente  de  Stato.  Co  sèon  zude 
a  votâ,  /  Par  a  scelta  ch  ’aònfatto  /  De  duto  ome  che  sà  /  E 
veramente  de  Stato.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

2  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEL  PASSIVO  DI  STATO 
(gad.)  ©  essere  ®  sein  o  a)  Berba  Tita  Caz.öla  ntêss  ester 
stè  n  natural,  ch  ’amâ  la  boanda  dl  Lont  Berba  Tita  Caz- 
zoula  mess  est  ’r  ste  ng  naturàl,  ch  ’amà  la  boanda  dl  Lond 
DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia) 

3  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEL  PASSIVO  D’AZIONE 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  essere  ®  werden  o 
a)  davia  che  ie  v’è  ufendü  vo,  o  nti  bon  Die,  che  sèis  /  mi 
bon  pere,  I  mi  bon  seniêur,  I  majer  bên  de  duc  i  bèns,  che 
sèis  dèni  de  vester  amà  sêura  duta  la  cosses  davia  che  je  ve 
uffendu  vò,  o  mi  bon  Diè,  che  sèis  ‘l  mi  bon  perè,  ‘l  mi  bon 
segnour  ‘l  mascher  beng  de  dut  i  bengs,  che  seis  dang’n 
de  vöster  ama  saura  dutta  la  cosses  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl  81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Pere  iö  â  fat picê  en  cil,  y  dan 
te.  Iö  ne  sun  pa  plii  dêgn  d’ester  nominê  to  fi  Père  iö  ha 
fât  pitgiö  in  tschil,  e  dang  tè.  Jö  ne  sung  pa  plö  daign  d’e- 
ster  nominè  to  fi  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:139  (Ba- 
dia);  c)  Pere!  ie  è  fat  picià  dant  al  ciel y  dant  a  te;  ie  ite 
son  dèni  de  vester  tlamà  ti  fi.  Père!  je  è  fat  pitgià  dant  al 
tschiel  y  dant  a  te;je  ne  song  deing  de  èster  tlamà  ti  fi.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  d)  Mo  i scrivans y 
farisei  ntenâ  adalerch  pro  èl  ita  fomena,  clte  fö  stada  cia- 
tada  en  adultere  Mo  i  scrivaigns  e  Farisèi  menâa  adarlerc 


pro  al  na  fomena,  che  foa  stada  tgiatada  in  adulterio  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  e)  un  se  lamenta- 
va  pro  chèst  vedl  de  cez.e  ingiüria  ch  ’i  ê  stada  fata  da  chêl 
müt  uh  se  lamentava  prò  quest  vedl  de  qheze  ingiüria  ch  ’i 
êstada  fatta  da  quèl  mütt  DeRüM,  Nu1833-1995:278  (MdR); 

f)  Chi  che  n  ’ö  mai  ester  ingianà  /  Mostra  ch  ’èi  ama  i 
picià.  Chi  che  n  ’ò  mai  estr  ingiannà  /  Mostra  ch  ’èi  ama 
i  piqhià.  DeRüM,  ZeichenBesserungl  833-1 995:289  (MdR); 

g)  O  jide  ntagari  t’Al  Plait  de  Marou  /  che  sarèis  sorvis 
sciöche  fosses  n  prou.  O  jide  magari  t’  A1  Plan  de  Marò 
/  che  sarês  servis  sciöco  fosses  un  prò.  PescostaC,  Bone- 
sEghesl  858-1 994:230  (Badia);  h)  Son  stat  azetà  per  dut 
con  bele  maniere  Son  stat  azzettà  per  dut  con  belle  manie- 
re  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  ‘L  è sü  in  sce- 
na,  ‘l  è  stà  fato  /  Can  contento  universal.  Le  zü  in  scena, 
le  sta  fatto  /  Can  contento  universal.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:18  (amp.);  j)  ge  è  stat  dit  da  valgugn 
clte  cliesto  sarae  perder  la  fadia  per  nia  ge  è  stat  dit  da 
valgugn  che  chest  zaroe  perder  la  fadia  per  nia  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  k)  Tel  retournè  da 
ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada  vilanamenter  da 
cativi  ontegn  Tel  retornè  da  illò,  ruâda  a  Cipri  ella  sta- 
da  maltrattada  villanamenter  da  cattivi  omeni  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  I)  La  boita  möta,  clte  te 
fajarâ  avêi  cliêsta  cherta,  mirita  ester  premiada  La  bona 
muta,  che  t’farà  avei  chesta  cherta,  merita  est’r premiada 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:23  (Badia);  m)  vignun  che 
m’alday  deura  sarà  vijitè  da  me  vignung  ch  ’m  ’alda  e  deu- 
ra,  sarà  visitè  da  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Ba- 
dia)  |  vegni 

4  AUSILIARE PER  LA  CONIUGAZIONE DEL  RIFLESSIVO  (gad., 
fod.)  ©  essere  ®  haben  o  a)  Y al  â  tut  ca,  y  s’un  è gitü 
da  so  pere.  E  al  ha  tut  ca,  e  s’  n  è  gnü  da  so  père.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  y  canche  al 
s  ’è  seittè  jö  al  scomenciâ  da  l’istrui  e  chan  ch  ’als’  è  sentè 
schö  al  scomentschàva  da  l’instrui  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia);  c)  La  signoura  al  senti  chèsta  cos- 
sa,  desperada  de  tto  se  podei  vendichè,  per  na  consolazion 
de  la  sua  tristèza,  s  ’è  ressolta  de  volei  ngiuriè  la  miseria 
del  Re.  La  signoura  al  senti  casta  cosa,  desperada  de  no  se 
podei  vendichè,  per  na  consolazion  della  sua  tristezza,  se  è 
resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del Re.  PescostaC,  Deca- 
meronlXFODI 875:655  (fod.);  d)  Söit  chèsc  s’êra  indorme- 
dida  Genofefa.  Soung  chesc’  s’  êla  indormedida  Genofefa. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia)  i  avei 
♦  ester  fora  de  (fas.)  ©  provenire  da  ®  stammen  aus 
o  a)  cltele  bale  de  calcedon  le  ê  fora  de  Contrin.  chelle 
balle  de  Calcedong  le  è  fora  de  Contring.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  1 81 2-201 4:57  (bra.)  ♦  ester  per  (gad.,  grd.)  ©  sta- 
re  per  ®  im  Begriff  sein  zu  o  a)  V’adore  te  chèsta  do- 
dezima  Stazion  o  Salvator  dl  iitoiid,  tl’aria  sula  Crèusc 
tamez  a  doi  melfatores,  clte  sèis  per  spirè  l’aita  santisci- 
ma  al  Pere  V’adore  in  chasta  duodezima  Stazion  o  Salva- 
tor  del  mont,  töl’  aria  sulla  crousch  ta  mez  a  doi  melfatto- 
res,  che  seis per  spirè  l’ana  santissima  al  Perè  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  canch’êl  fova  per  ruè  a 
cêsa,  si  pere  l  vêija  uniait  daloitc  cang  ch  ’el  foa  per  ruè  a 
ciasa,  si père  ‘l  veisa  uniang  da  loncc  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1 841-1 986:252  (grd.);  c)  Ciarêi  ala  löna  en  cil,  coch  ’a- 
ra  proa  de  s  ’ascogne  do  i  pèc,  por  ite  ntessêi  ciarè  pro  al 
delit,  che  sèis  por  comète  ciarei  alla  luna  in  ceil,  cocch  ’ 
ella  prova  d’s’  ascogne  dö  i  pêcc’,  pur  nè  m’sei  ciarè  pro 
al  delitto,  che  seis  pur  commette  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:28  (Badia);  d)  chèsc  lat,  ch’i  sun  por  bère,  è  z.èit- 
zater  n  osc  benefize  chesc  ’  latt,  ch  ’i  sung pur  beire,  è  zenz  ’ 
at’r  ‘ng  osc’  benefizio  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35 
(Badia). 
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eternitê 


ester  (gad.,  mar.,  Calfosch,  Badia,  fod.,  col.,  LD,  MdR) 

>->  ester. 

esternê  ©  it.  esternare  S  1878  s'esterneia  3  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:105) 

Badla  esternê 
v.tr.  ®  esterneia 

MANIFESTARE  QUALCOSA  CHE SI HA  NELL’ANIMO  (Badia)  © 

esternare  ®  àufiern 

♦  s’  esternê  (Badia)  ©  esternarsi  ®  sich  àufiern  o  a) 
A  chesc  Sigfrid  s’esternêia:  Iö  ne  savö  nia  d’osta  compa- 
sciun  verso  mia  Genofefay  nosc fi,  y  ince  z.enz.a  le  savêi  âi 
fat,  chêl  ch  ’i  â  fat  A  chesc  ’Sigfrid  s  ’esterneia:  Iou  nè  savö 
nia  d  ’osta  compassiung  verso  mia  Genofefa  e  nosc  ’fi,  e  in- 
cie  zenza  ‘l  savei  ai  fatt,  chel  i  àfatt  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 05  (Badia). 

esternê  (Badia)  i->  esternê. 
estlamazion  (grd.)  i->  esclamazion. 

estro  ©  it.  estro  <  OESTRUS  <  öicJTpos  (EWD  3,  178)  1  1858  l’estro 
(ZacchiaGB ,  ContieF asciane  1858* :  1) 
gad.estro  mar.  estro  Badiaestro  grd.  estro  fas.  estro  caz.  estro 
bra.  estro  moe.  estro  fod.  estro  amp.  estro 
s.m.  ®  estri 

1  CAPRICCIO,  GHIRIBIZZO,  FANTASIA  IMPROVVISA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  VO- 
glia,  estro  ®  Lust,  Laune  o  a)  G’ê  vegnü  l’estro  de  jir 
per  l  mondo.  G  ’ö  vegnii  I  ’estro  dö  schir  per  al  mondo.  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:1  (bra.) 

2  AGILITA,  PRONTEZZA  FISICA  E INTELLETTUALE NELL’AZIO- 
NE,  NEL  MOVIMENTO,  NELLO  SCANSARE  PERICOLI,  ECCETE- 

ra  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  destrezza  ®  Ge- 
schicklichkeit  o  a)  Sà,  saon  che  in  conpagnia / De  ra  tigre 
t’as  lourà  / E  che  ‘l  estro  in  poesia  / El  nosc  jato  t’  à  in- 
spirà.  Zà,  saon  che  in  compagnia  /  Dera  tigre,  tas  lourà  /  E 
chel’estro  in  poesia  / El  nòsc,  giatto  tà  inspirà.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.) 

♦  se  trê  de  estro  (amp.)  ©  aggiustarsi  ®  sich  zurecht- 
machen  o  a)  me  tiro  na  fre  de  estro  inz’  un  momento  / e 
senza  outro pensà  moo  contento...  me  tiro  na  fre’de  estro 
inz’un  momento  / e  senza  outro pensà  moo  contento...  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 

estro  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
amp.)  i->-  estro. 

età  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  h>  etê. 
etant  (LD)  h>  entant. 

ete  (mar.)  h>  ite. 

etê  ©  AEVITÀS  (vs.  EWD  3,  178)  I  1878  e tè  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:53) 

gad.  etê  mar.  etê  Badia  etê  grd.  età  fas.  età  fod.  etê  col.  età  amp. 
età  LD  etê 
s.f.  sg. 

GLI ANNIDELLA  VITA,  IL  TEMPO  CHE  SI HA  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  età  ®  Alter  o  a)  In- 
sciö  i  dâ  bugn  geniturs  utiles  istruziuns  a  sii  fis  do  süa 
etê y  capazitê.  Ingsceou  i  dà  bongn’ genitori  utiles  instru- 
ziungs  a  su  fiis  dö  sua  etè  e  capazitè.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:53  (Badia). 
etê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  etê. 
etern  ©  it.  eterno  <  AETERNUS  (EWD  3,  179)  I  1875  eterna  f.  sg. 
(DeclaraJM,  MessaFreinademez  1875:1) 
gad.  etern  mar.  eterno  Badiaeterno,  etern  grd.  etiern  fas.  eter- 
no  fod.  eterno  amp.  eterno  LD  etern 


agg.  ®  eterns,  eterna,  eternes 

CHE  NON  HA  PRINCIPIO  E  NON  AVRÀ  FINE,  CHE  È  DURATO  E 
DURERÀ  SEMPRE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  eterno  ®  ewig  o  a)  Che  ciamö  na  eterna  noza 
/  Deboriada  orunse  fâ;  /  Söles  stères  en  caroza  /  Junde 
al  past,  che  l’Agnel  nes  dâ  Chè  ciamò  na  eterna  nozza  / 
Deburiada  urungse  fa;  /  Soulles  sterres  in  carozza  /  Iun- 
de  al  Past,  ch’l’Agnell  nes  dà  DeclaraJM,  MèssaFreinade- 
mez1875:1  (Badia);  b)  No  se  lascede  trâ  al  mal  da  premio 
teren,  che  etern  ê  le  castighe.  No  sè  lascede  tra  al  mal  da 
premio  terreno,  chè  eterno  è  ‘l  castigo.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:27  (Badia) 

♦  en  etern  (gad.)  ©  in  eterno  ®  in  Ewigkeit  o  a)  ilò  no 
leghermes  plii,  no  sospiri  en  etern,  al  contrar,  söles  pènes 
de  chèsta  vita  gnarâl  ligrèzes  de  paraisc  illò  no  legrimes 
plou,  no  sospiri  in  eterno,  al  contrario,  soulles  penes  d’che- 
sta  vita  gnarâle  ligrezzes  d’Paraisc  ’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:63  (Badia). 
etern  (gad.,  Badia,  LD)  i->  etern. 

eternamenter  ©  it.  eternamente  I  1878  eternament’r  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:63) 

gad.  eternamènter  Badia  eternamènter 
aw. 

per  sempre,  per  l’eternità  (gad.  P/P  1966)  ©  eterna- 
mente  ®  ewig,  ewiglich  o  a)  insciö  êl pö  ince  le  Signur, 
che  vir  eternamènter,  che  ne  fej  chêsc,  y  ÈI  nes  â  ince  a 
nos  conzedii  na  vita  imortala  ingsceou  elle  pou  incie  7  Si- 
gnur,  ch ’vi  eternament  ’r,  ch  ’nè fesc’ chesc  ’,  e EI  nes  à  incie 
a  nos  conzedü  na  vita  immortale  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:63  (Badia). 

eternamenter  (gad.,  Badia)  i->  eternamenter. 
eternità  (grd.,  fas.,  amp.,  MdR)  h>  eternitê. 

etemitê  ©  it.  eternità  (EWD  3, 179)  I  1833  eternità  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:262) 

gad.  eternitê  mar.  eternitè  Badia  eternitê  grd.  eternità  fas.  eter- 
nità  fod.  etemitè  amp.  eternità  LD  eternitè  MdR  eternità 
s.f.  ®  eternitês 

1  l’infinita  estensione  nel  tempo,  che  non  ha  avuto 
inizio  E  NON  AVRÀ  termine  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  eternità  ® 
Ewigkeit  o  a)  Os  godede  en  grait  ligrèza  / D’Osta  vita  le 
plii  bel  de,  /  Ch  ’ê  capara  de  richèza  /  Por  döta  Osta  eter- 
nitê.  Os  godede  in  grang  ligreizza  /  D  ’Osta  vita  ‘I  plou  bel 
dè,  /  Ch  ’è  caparra  de  ricchezza  /  Pur  dutta  Osta  eternitè. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  Ah! 
zerto  mi  amur  ad  èl  ê pur  interminabl  desche  l’or  de  cltêsc 
anel,  che  ne  se  finèsc  ignö,  y  è  le  vero  simbol  dl’  eternitê. 
Ah!  zerto  mi  amur  ad  el  è  puro  interminabile  desch'  I’or 
d’chesc’ anell,  che  nè  s’finesc’  inniò,  ed  è  ‘I  vero  simbolo 
d’l  eternitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia) 

2  inf.  TEMPO  CHE  SEMBRA  INTERMINABILE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  eternità  inf  ® 
Ewigkeit  inf.  o  a)  N’i  lasci  gni  in  permescio,  sce  n’êl  le 
tèmp  d’ot  agn  mia  n’eternità.  N’i  lasci  gni  ih  permesso,  sè 
n’èl  le  têmp  d’òtt  agn  mia  ‘n’  eternità.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:262  (MdR). 

eternitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  eternitê. 


eterno 
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eterno  (mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  etern. 

etiern  (grd.)  h»-  etern. 

èur  (grd.)  our. 

èura  (grd.)  >->•  ora1. 

èurna  (grd.)  >-►  ourna. 

èurt  (grd.)  >->•  ourt. 

èuta  (grd.)  >->-  outa. 

eva  ©  APIS  (EWD  3, 148)  1  1763  eves f.pl.  ‘apis’;  trops  es  'exa- 
rnen  a/»Mm’(Bartolomeil763-1976:79,  104) 
gad.  ê  mar.  ê  Badia  ea  grd.  eva  fas.  eva  bra.  af  moe.  au  fod.  ef  col. 
af  LD  eva 
s.f.  ©  eves 

INSETTO  DEGLI IMENOTTERI,  CHE  PRODUCE  MIELE  E  CERA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  ape  ®  Biene  o  a)  Dèida  ma  inant,  insciöche 
le  vênt  /  ligher  tres,  sciöche  bones  ês  Dèida  mâ  inant,  in- 
sciöch  ’l  vènt/ligher  tres,  sciöch  ’bones  ês  DeclaraJM,  MFre- 
nes1857-1988:9  (Badia). 
eva  (grd.,  fas.,  LD)  eva. 

evident  ©  it.  evidente  <  ÈVIDÈNS  (EWD  3,  180)  1  1632  evidentis- 
sim  elat.  (Proclamal 632-1 99 1:160) 

gad.  evidènt  grd.  evidènt  fas.  evident  fod.  evident  amp.  eviden- 
te  LDevident 

agg.  ©  evidenc,  evidenta,  evidentes 

MANIFESTO,  CHIARO,  CHE  NON LASCIA  DUBBI  ( gad.  A  1879; 
Ma  1 950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  evidente  ®  klar 
fig.,  deutlich  o  a)  ÈI fej  döt por  nosc  bègn;  na proa  evidèn- 
ta  èise  te  mia  vita  El  fesc  ’  dutt  pur  nosc  ’  bengn  ’;  na  prova 
evidente  aife  t’ mia  vita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19 
(Badia). 

evident  (fas.,  fod.,  LD)  i->  evident. 
evidènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >->■  evident. 
evidente  (amp.)  >->•  evident. 
evità  (amp.)  >->■  evitê. 
evitar  (bra.)  >->•  evitê. 

evitê  ©  it.  evitare  I  1873  evità  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  evitê  bra.  evitar  fod.  evitê  amp.  evità  LD  evitê 
v.tr.  ©  evita 

CERCARE,  PROCURARE,  FARE IN  MODO  DI NON FARE  O  RICE- 
VERE,  O  INCONTRARE,  SUBIRE,  PROVOCARE  COSA  SGRADITA 

(gad.  DLS  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  evitare  ®  vermeiden  o 
a)  Un  ’outra  gran  spesa  /  E  che  i  doea  evità,  /  ‘L  ê  stà  un 
par  ciamesa  / Anche  de  chesto  êparlà.  Un  autra  gran  spe- 
sa  /  E  che  i  dovea  evitâ,  /  L’è  stâ  un  par  ciamesa  /  Anche  de 
chesto  e parlâ.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
evitê  (gad.,  fod.,  LD)  evitê. 

eviva  ©  it.  ewiva  (EWD  7,  336)  S  1833  evviva  (DeRüM,  TütPa- 


recêl833-1995:255) 

gad.  eviva  Badia  eviva  fas.  eviva  fod.  eviva  amp.  eviva  MdR  evi- 
va 

interiez. 

COME  FORMULA  DI  SALUTO  O  DI AUGURIO  (gad.  P/P  1966, 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp., 
MdR)  ©  viva,  evviva  ®  es  lebe,  hurra,  hoch  lebe  o  a) 
Eviva  le  bun  vin  e  la  sanitê.  Eviva  i  bugn  amici  e  les  bo- 
nes  e  valèntes  amiches!  Eviva!  Ewiva  le  buh  vih  e  la  sa- 
nitè.  Evviva  i  bugn  amici  e  les  bonnes  e  valêntes  amiches! 
Evviva!  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR);  b)  Evi- 
va  el  nosc  pioan,  craià  anpezane  /  Viva  zent’  ane.  Eviva 
el  nosc  Piovan,  crajà  Ampezzane  /  Viva  cent  ’  ane.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  c)  Eviva,  viva  Fer- 
dinand,  /  Eviva,  itosc  Tiroler  Laitd  Eviva,  viva  Ferdinan- 
do,  /  Eviva,  nosch  Tiroler  Land  PeskollerJB,  Landsturm- 
Iied1866-1998:288  (Badia);  d)  Mo  sö,  eviva  l’abondanza,  / 
Che  se  ralegrèia  en  chêsc  bel  de  Mo  sou,  ewiva  I  ’abbon- 
danza,  /  Che  s’ rallegra  ing  chesc’  bell  dè  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplà1878:3  (Badia)  |  viva 
s.m.  sg. 

DESIDERIO  DI  BENE  O  DI  FELICITA,  A  CCOMPA  GNATO 
dall’atto  DI  ALZARE  IL  BICCHIERE  E  BERE  ALLA  SALUTE 
DI  QUALCUNO,  IN  SEGNO  DI  FELICITAZIONE  O  DI  AUGURIO 
(amp.)  ©  auguri  ®  Glückwunsch  o  a)  Care  spose  ftnal- 
mente,  /  Un  eviva  ve  farei,  / Parmeteme  doitca  sente  /  Ch  ’i 
lo  feje  meo  che  sei...  Care  spose finalmente,  /  Un  ’eviva  ve 
farei,  / Parmeteme  donca  zente  /  Chi  lo  fege  meo  che  sei... 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.)  d  viva. 
eviva  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  eviva. 
ezelent  ©  it.  eccellente  1  1878  eccellente  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:83) 

gad.  ezelènt  Badia  ezelènt  grd.  ezelènt  fas.  ezelent  fod.  eze- 
lent  LD  ezelent 

agg.  ©  ezelenc,  ezelenta,  ezelentes 

SUPERIORE  AGLI  ALTRI  O  ALLE  ALTRE  COSE  DELLO  STES- 
SO  GENERE,  PER  MERITO,  QUALITÀ,  BONTÀ  E  SIMILI  (gad. 
DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ottimo,  eccellen- 
te  ®  exzellent,  vortrefflich  o  a)  èi,  ères,  pici y  gragit,  diic 
saltâ  fora  de  siies  iities  portines,  cuit  gran  lamentaziuns; 
"Buniscim  sigitur,  ezelènt  signur,  alt  la  desgrazia  spaveit- 
tosa!  La  bona  contèssa! ...  Golo,  Golo  infam!"  ei,  elles, 
piccei  e  grangn ',  duttg '  saltâ  fora  d  ’suus  üties  poortines, 
cung  grang  lamentaziungs:  "Bonissimo  signw;  eccellen- 
te  signui;  ah  la  desgrazia  spaventofa!  La  bona  contessa! ... 
Golo,  Golo  infame!"  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:83  (Ba- 
dia);  b)  Vèla,  vêla,  I’ezelentiscima  cara  signura,  o  cotan 
smarida  y  scomöta!  Vella,  vella,  l  ’ezzellentissima  cara  si- 
gnura,  o  cutang  smarida  e  scomoüta!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:106  (Badia). 
ezelent  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  ezelent. 
ezelènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  ezelent. 


f 


fâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  fê. 

fà  (col.,  MdR)  h»-  fê. 

faa  (gad.,  Badia,  bra.,  amp.)  h>  fava. 

fabricà  (col.,  amp.)  h»  fabrichê. 

fabricar  (moe.)  >-»■  frabicar. 

fabrichê  ©  H.  fabbricare  <  FABRICÀRE  (EWD  3,  187)  i  1763  fa- 
brichè  fabricor  '(Bartolomeil763-1976:79) 
gad.  frabichê  mar.  frabichê  Badia  frabichê  grd.  frabichê  fas. 
frabichèr  caz.  fabrichèr  bra.  frabicar  moe.  frabicar,  fabricar 
fod.  fabrichè  col.  fabricà  amp.  fabricà  LDfabrichè 
v.tr.  ®  fabricheia 

COSTRUIRE  OPERE  MURARIE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
costruire,  fabbricare  ®  bauen,  errichten  o  a)  Chêl,  che 
scolta  sö  mia  parora  ê  n  om  scichê,  che  fabricheia  la  cia- 
sa  sön  n  crep.  Chel,  chè  scolta  son  mia  parora  è  ‘ng  öm 
sicchè,  ch’fabbricheia  la  ciafa  sounung  crepp.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:41  (Badia);  b)  Tröpes  beles  dlijies  ê 
gniides  fabricades  en  so  onur  Trouppes  belles  dlisies  è 
gnudes  fabbricades  in  so  unur  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:128  (Badia). 
fabrichê  (fod.,  LD)  h>  fabrichê. 
fabrichèr  (caz.)  h>  fabrichê. 

facenda  ©  it .faccenda  <  FACIENDA  (EWD  3,  188)  i  1833  fascên- 
des  (DeRüM,  DonzelaComplimentl833-1995:241) 
gad.facenda  mar.facenda  Badiafacenda  grd.fazenda  fas.fa- 
zenda  fod.fazenda  amp.facenda  LDfacenda  MdRfascenda 
s.f.  ®  facendes 

COSA  DA  FARE,  AFFARE,  INCOMBENZA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 


DLS  2002,  MdR)  ®  faccenda  ©  Geschàft,  Angelegen- 
heit  o  a)  Ne  ves  desmentiede  de  vegni  a  me  ciafè,  sce  vo- 
stes  facendes  ves  lascia  Ne  ves  desmentiède  de  vegni  a  me 
ciaffè,  se  vostes  fascêndes  ve[s]  lascia  DeRüM,  Donzela- 
Complimèntl  833-1 995:241  (MdR);  b)  Plêgn  de  zelo  en  süa 
facenda  /  De  Siur  Dom  'ène  bel  jomelin  Pleing  ’n  de  zelo 
in  su  facceinda  / D  ’Sior  Domeine  bel  jom  ’ling  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
facenda  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  LD)  h>  facenda. 
facoltà  (fas.,  caz.,  col.,  amp.)  h>  facoltê. 
facoltê  ©  it .facoltà  <  FACULTÂS  (EWD  3,  189)  i  1632  facultes 
pl.  (Proclamal  632- 1 99 1 : 1 60) 

gad.facoltè  mar.  facoltè  Badiafacultê  grd.  facultà  fas.  facoltà 
caz.  facoltà  fod.  facoltê  col.  facoltà  amp.  facoltà  LDfacoltê 
s.f.  ®  facoltês 

RICCHEZZA,  PATRIMONIO,  BENE  MATERIALE  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD)  ®  facol- 
tà  ®  Vermögen  o  a)  Y  le  plii  jonn  de  chi  dij  al  pere: 
Pere  dâme  la  pert  dta  facoltê,  clte  me  toca;  y  êl  i  â  de- 
sparti l’avèi.  E  7 plö  schòn  de  chi  disch  al père:  Père  dàme 
la  pert  d  ’la  facoltè,  che  me  tocca;  e  al  i  hà  desparti  I  ’a- 
vai.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  E  l 
piü  jon  de  cliisc  à  dit  a  sopère:  Père!  dame  la  pèrt  de  la 
eredità,  che  me  toca;  e  el  à  parti  la  sia  facoltà  fra  ic.  E 
il  pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  père:  Père!  dàme  la  pert 
della  eredità,  che  me  tocca;  e  el  a  partl  la  sia  facoltà  fira 
idg.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44  (caz.);  c)  le  plii 
jonn  de  cltisc  dij  a  so  pere:  dême  la pert  de  facoltê  che  me 
toca,  y  èl  i  â  parti  siia  facoltê.  ‘I  pleü  jon  de  chisc  diss  a 
so  père:  dèmme  la  pert  de  facoltè,  che  ’m  tòcca,  e  al  i  ha 
parti sua  facoltè.  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841  -1986:248 
(Badia);  d)  l  à  periê  l  pere,  che  l  ie  desse  la  pert  de  la 
sua  facoltê,  che  ie  toca  I  ’à  priè  ‘I  père,  che  gliè  dess  la 
pèrt  della  sua  facoltè,  che  gli  tocca  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841  -1 986:258  (fod.). 
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facoltê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->■  facoltê. 
facultà  (grd.)  h>  facoltê. 

facultê  (Badia)  +->  facoltê. 

fadia  ©  fatTGA  (EWD  4,  190)  1  1812  fadia  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl8 12-20 14:59) 

gad. fadia  mar. fadia  Badiafadia  grd.fadia  fas. fadia  bra.  fadia 
moe.  fadia  fod.  fadia  amp.  fadia  LDfadia  MdRfadia 
s.f.  ©  fadies 

1  SFORZO  INTENSO  E  PROLUNGATO  CHE  PORTA  ALL’lNDE- 
BOLIMENTO  PROGRESSIVO  DELLE  FACOLTÀ  DI RESISTENZA 
FISICHE  O  SPIRITUALI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fati- 
ca  ®  Mühe  o  a)  Copo  pa  giatê  chisc  tan,  che  neus,  che 
on  supurtà  l  ciaut  y  la  fadia  de  dut  l  di,  ulach  ’  èi  à  mê 
laurà  n’èura?!  Co  pò  pa  giatè  chis  tàrj,  che  nous,  chè  orj 
supportà  7  tgiàud  y  lafadia  de  dutt  ‘I  di,  ulà  ch  ’êi  hà  mè 
laurà  un’êura?!  VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.);  c) 
Comparide  venerandi  -  /  Cater  en  gloria,  y  cater  ai  vis  -  / 
Veci  de  miric  onorandi,  /  De  dignitê  virtü  y  fadies.  Com- 
paride  Venerandi  -  /  Cat  ’r  in  gloria,  e  cat  ’r  ai  viis  -  /  Vec- 
ci  d’meriti  Onorandi,  / D’dignitè  virtu  efadiis.  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  b)  da  sèira,  canche 
do  la  fadies  tu  ves  a  durmi,  /Auza  la  mènty  l  cuer  a  Idie 
da  sêira,  carjchè  do  la  fadies  tu  vès  a  durmi,  / Auza  la  mênt 
y  7  cuer  a  Iddie  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
e)  Jènt  se  baudia  datrai,  ch  ’ai  mèss  laurê,  mo  zènz.a  laur 
êl  n  vire  da  incrêsce  y  pesoch,  che  a  respet  al  oz.io  ê  vigni 
gran  fadia  n  benefize.  Jent  s  ’  baudiea  datrei,  ch  ’ei  mess  ’ 
laurè,  mo  zenza  laür  èlle  ‘ng  vire  da  ingcresce  e  p  ’föc,  chè 
a  respett  all’ özio  è  vigne  grangfadia  ‘ngbenefizio.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia) 

2  IL  RISULTATO  DI  UN  LAVORO  FISICO  O  MENTALE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fatica  ®  Mühe  o  a)  al  i  ê  stê 
dit  da  zacâ,  che  söa  fadia  foss  por  nia,  por  gauja,  che 
al  ea  de  n  natural  tan  da  fraty  da  gnoch  al  i  è  stö  dit  da 
zaccà,  che  söa  fadia  fgssa  pgr  nia,  pgr  gaoza,  ch’elfga 
den  natgrel  tan  dafràt  e  da  gnoc  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.) 

3  DIFFICOLTÀ,  STENTO,  pena  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  fatica  ®  Mühe  o  a)  Aede  pa  fat  fadia  a  i  cia- 
par,  e?  Aede  pà  fatt  fadia  ai  chiappar  è?  GiulianiGB,  Ge- 
sprach1812-2014:59  (bra.);  b)  Vègnel  na  ota  o  l’atra  in 
permescio,  sàl  olà  via,  e  ciafa  sönz.a  fadia  da  mangè  e  da 
bèire  Vègnl  ‘na  ota  o  l  ’atra  ih  permesso,  sal  olà  via,  e  ciaf- 
fa  sènza  fadia  da  mangè  e  da  bêire  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:262  (MdR) 

♦  de  fadia  (MdR)  ©  faticoso  ®  mühsam  o  a)  Dês- 
sel  pa  dagnora  tochè  a  le  püre,  ci  ch  ’ê  de  fadia  e  che  ne 
plej  ai  ric?  Dessl  pa  dagnòra  tocchè  a  le  püre,  qhi  ch  ’è 
de  fadia  e  che  ne  plas  ai  riqh?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rati 833-1 995:262  (MdR)  ♦  perde  la  fadia  (fas.,  fod.) 
©  sprecare  fatica  ®  Energie  verschwenden  o  a)  mage 


ê  stat  dit  da  valgugn  che  chest  saroe  perder  la  fadia  per 
nia,  perchê  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  ma  ge  è  stat  dit 
da  valgugn  che  chest  zaroe  perder  la  fadia  per  nia,  per- 
chè  l’era  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1875:639  (moe.);  b)  l’era  stat  dit  per  valgun,  che 
la  perdessa  la  fadia,  percltê  el  era  de  temperament  cosci 
fiach  e  da  pech  l  ’era  stat  dit  per  valgun,  chö  la  perdös- 
sa  la  fadia,  perchö  öl  era  dg  temperament  cosi  fiac  e  da 
pöc  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  c)  l iestê 
dit  per  valgugn,  che  la  perdêssa  la  fadia  debann,  perci  l 
fova  de  temperament  coji  fret  e  dapuoch  l’i  è  stè  dit per 
valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  de  bàn,  pertgi  l’era  de 
temperament  cosi  frat  e  da  puoc  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.). 

fadia  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  fadia. 

fadia  (mar.)  h>  fadia. 

fadia  (fas.,  bra.,  moe.)  h>  fadia. 

faê  (fas.)  h>  favê. 

faela  (mar.)  h>  favela. 

fagar  (col.)  h>  fagher. 

fagher  ©  bellun.  faghèr<  FÀGUS  +  -ÀRIUS  (EWD  3,  191)  1  1763 
fagher  fagus  arbor  ’(Bartolomeil763-1976:79) 
gad.  fagher  mar.  fagher  Badia  fagher  grd.  fagher  fas.  faghèr 
fod.  fagher  col.  fagar  LD  fagher 
s.m.  ®  faghers 

GRANDE  ALBERO  DELLE  CUPULIFERE  (FAGUS  SYLVATICA) 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  faggio  ®  Buche  o  a)  A  chêstes 
parores  s’ê  trata  Genofefa  sö  na  crèpa  curida  de  müstl 
tl’ambria  de  dui  lègns  jogit  de  fagher  A  chestes  parores 
s  ’  è  tratta  Genofefa  souna  creppa  curida  d  ’must  7  t’  I  am- 
bria  de  dui  lengn  ’s  jongn’ d’faghêr  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:46  (Badia). 

fagher  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  fagher. 
faghèr  (fas.)  +>  fagher. 

fagot  ©  dt.  Fagott /  it.  fagotto  i  1856 fagotg pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal856-2008:244) 

gad.  fagot  grd.  fagot  fas.  fagot  fod.  fagot  amp.  fagoto  LD  fagot 
s.m.  ©  fagoc 

STRUMENTO  MUSICALE  A  FIATO,  AD  ANCIA  DOPPIA,  APPAR- 
TENENTE  AL  GRUPPO  DEI  LEGNI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fagotto  ®  Fa- 
gott  o  a)  Prest  clarinec,  flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre, 
bombardogn,  fagoc  /  Sofiage  ite,  par  di  de  legn!  Prest 
clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn, 
fagotg/ Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:244  (bra.). 
fagot  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  +->  fagot. 
fagoto  (amp.)  h>  fagot. 
fai  (col.)  >->  fà. 

faidl  ©  dtir .faigl  (EWD  3,  193)  i  1878 feid’l  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:45) 

gad.faidl  mar.  faidl  Badiafaidl  grd.  faidl  fod.  faigl 
s.m.  ©  faidli 

SPECIE  DELLA  FAMIGLIA  VIOLACEAE  (VIOLA  ODORATA) 

(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  L  1933,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  viola  mammola  ®  Màrz-  Veilchen, 
Duft-  Veilchen 

♦  faidl  salvare  (gad.)  ©  viola  selvatica  ®  Hunds-  Veil- 
chen  o  a)  chêsc  ble  ê faidl  salvare,  â  n  tof  sterch  chesc’ 
blè  e  feid’l  salvare,  à  ‘ng  toff  sterc  DeclaraJM,  SantaGeno- 
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falèr 


fefal 878:45  (Badia). 

faidl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  faidl. 
faigl  (fod.)  h>  faidl. 
fajel  (fas.)  h>  fajuel. 
fajol  (amp.)  h>  fajuel. 
fajöl  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.)  h>  fajuel. 
fajuel  ©  alad.  *  fazuol  <  nordit.  fasol  <  PHASEOLUS  <  tfaaioAo^ 
(Gsell  1992b:228)  1  1844  fagioi  pl.  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929: 115) 

gad.fajöl  mar.  fajöl  Badiafajöl  grd.fajuel  fas.  fajel  moe.fajöl  fod. 
fajuol  amp.  fajol  LDfajuel 
s.m.  ®  fajuei 

SEME  COMMESTIBILE  DELLA  PIANTA  DI  FAGIOLO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  fagiolo  ®  Bohne  o  a)  gnanche 
brodo  de  fajoi  /  El  no  zerca  in  duto  7  an  gnanche  bro- 
do  de  fagioi  /  El  no  zerca  in  duto  l’an.  DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  b)  Tra  chèsc  tèmp  êra 
afacendada  ad  abinè  sö  por  l’invern  poms  y  pèrs  salva- 
ri,  fajöi,  nojeles,  paromores,  pomacian,  y  diic  i  früc  da 
podèi  ntangè  Tra  chesc  ’  temp  êla  affaccendada  ad  abbinè 
sou  pur  1  ’ingvêr  pom  e  per  selvari,  fasceoui,  nuscelles,  pa- 
romores,  pomaciang,  e  duttg’i fruttg’ da pudei  mangiè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
fajuel  (grd.,  LD)  >-►  fajuel. 
fajuol  (fod.)  h>  fajuel. 

fal  ©  deverbale  a  suffisso  zero  di/o/e  (EWD  3,  199)  S  1811  fàl  (Co- 
stadedoi JM,  InomReBaira  1811-2013:158) 
gad.fal  mar.fal  Badiafal  grd.fal  fas.fal  fod.  fal  amp.fal  LDfal  MdR 
fal 

s.m.  ®  fai 

ALLONTANAMENTO  DAL  VERO,  DAL  GIUSTO,  DALLA  NOR- 
ma  E  SIMILI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  errore,  sbaglio, 
fallo  ®  Irrtum,  Fehler  o  a)  Odèise!  Chèst  è  vost  fal.  Chi 
ch  ’ò  rajonè  bêin,  mèss  impriima  scomencè  a  rajonè  nta- 
lamènter.  Odêise!  Quêst  è  vostfal.  Chi  ch  ’ò  ragionè  bêih, 
mêss  impriima  scomencè  a  ragionè  malamèntr.  DeRüM, 
lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  b)  N  smieler 
no  sibe  mei  ti  amich:  n  tel  no  posse  ie  udèi.  /  Y  chi  che 
di  fai  no  t’amunèsc,  t’odia  y  ie  da  temèu  Uij  smièler  no 
sibbe  mèi  ti  amich:  urj  tèl  no  poss’ j’udèi.  /  Y  chi  chê  dei 
fai  no  t  ’  amunès,  t  ’  odia  y  jè  da  têmèi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  mo  sce  t’un  ascorjaras  n  de  o 
l’ater  de  to  fal,  mètete  en  pesc  mo  s’t’n  ’ascorjeràs  ‘ng  dè 
o  l’at’r  de  to  fal,  mettete  in  pesc’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:22  (Badia)  1  eror. 

fal  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

h>  fal. 

falà  (col.,  amp.)  h>  falê. 

falament  ©  deriv.  di  fal  S  1865  fallamènt  (PerathonerJA,  Nse- 
niamêntl865*:l) 

gad.falamènt  mar.  falamont  grd.falamênt 
s.m.  ®  falamenc 

errore  grossolano  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953)  ©  errore  grossolano  ®  grofier 
Fehler  o  a)  L prim  falamènt  te purterà  gratt  dattit,  ma  ite 
te  ruina,  / Segur  al mel  t’usa  l  viz, y  a perdizion  te  strasci- 

n a.  ‘L  prim  fallamènt  tê  purterà  grarj  dann,  mo  no  tê  ru- 


ina,  / Segiir  al  mèl  t’usa  ‘I  viz,  y  a  perdiziorj  têstrasina.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
falamènt  (gad.,  grd.)  h>  falament. 
falamont  (mar.)  h>  falament. 
falar  (bra.,  moe.)  h>  falê. 
falc  (gad.,  mar.)  h>  fauc. 

falê  ©  ‘FALLÀRE  (invece  di  FALLERE)  (EWD  3,  198)  S  1763  /a/è 
‘erro  ’;  fallè  ‘aberro  ’(Bartolomeil763-1976:79) 

gad.falê  mar.falê  Badiafalè  grd.falê  fas.falèr  bra.falar  moe.fa- 
lar  fod.  falê  col.falà  amp.  falà  LDfalè  MdRfalè 
v.tr.  ®  fala 

LNCORRERE  LN  UN  ERRORE,  LN  UN’lNESATTEZZA  DI  VALU- 

tazione  o  di  GIUDIZIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  sbagliare,  errare  ®  Fehler  machen,  ir- 
ren  o  a)  Cruzefis  Gejü!  Pietà,  ie  soit  cltèl  clte  dut  fala! 
Crucefis  Giesu!  Pietà,  je  son  chal  che  dut  falla!  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Già  l  ê  mo  cotân 
de  agit,  clte  sierve,  e  ito  n  ’è  mei  falê  a  chêl,  clte  me  co- 
maneiva  Dgia  I  ’e  mo  cotan  de  agn,  che  sierve,  e  no  n  ’hè 
mei  fallè  a  cal,  che  me  comaneiva  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFODI 832:1 52  (fod.);  c)  Clti  che  confessa  d’avèi  falè 
/  Mostra  ch’èi  vò  s’  emendè  Chi  che  confessa  d’avèi 
fallè  /  Mostra  ch’êi  vò  s’  entendè  DeRüM,  ZeichenBesse- 
rung1833-1995:289  (MdR);  d)  Mo  no,  son  content,  la  èfa- 
lada,  / L  sciusciur  l’era  via  te  strada;  / M’ê pissà  taji  clte 
la  va  beit  / E  gio  ê  continuà  a  magitar  fegn.  Mo  no,  song 
kontènt,  la  hefalada,  / L  susür  I  era  via  te  strada;  / M'he 
pisà  tazi  ke  la  va  beng  /  E  jo  he  kontinuà  a  magnar  feng. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.);  e)  L’auter  l’era  de Re- 
ciit  Batista,  /  Chel  clte  fasc  cltela  burta  vista.  /  Falarê 
fosc,  nto  a  mi  dit,  / Da  ge  dar  sul  mus  polit.  L  ’auter  I  era 
de  Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  burta  vista.  /  Falerè 
fos,  mo  a  mi  dit,  /  Da  je  dar  sul  mus  pulit.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin1845:5  (bra.);  j)  I se  l’à  meritada,  ma  zerti  e  forsi 
la  maorpart  à  falà  per  ignoranza  I  se  l’ha  meritada,  ma 
zerti  e  forsa  la  maorpart  ha  fallà per  ignoranza  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  g)  Ma  afare  d’inportanza,  / 
E  Dio  ci  guardi  de  falà  Ma  affare  d  ’importanza,  / E  dioci- 
guardi  defallâ  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  1  sba- 
liê 

p.p.  come  agg.  ©  falês,  faleda,  faledes 

NON  ESATTO,  NON  CONFORME  ALLE  REGOLE,  ALLE  NOR- 

ME  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  sbagliato,  erroneo,  errato  ® 
irrtümlich,  verfehlt,  falsch  o  a)  Bègn  dèrt  êl insciö,  ne  n  ’ê 
itia  de  falê,  /  Ittce  Siur  Primiziant  le  stlop  â  portê  Bâgn 
dart  eüe  ingsö,  ne  n  ’è  nia  de  faüè,  Intgie  Sior  Primiziant 
I’stlopp  ha portè  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
♦  se  falê  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sbagliarsi  ©  sich  tàuschen  o 
a)  Ma  la  Madona  à  fat  che  i  se  à  falà  la  strada  Mo  la  ma- 
dona  a  fat  chö  i  sö  a  faüa  la  strada  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:2  (bra.);  b)  Y  ara  ne  s’âfalê,  porci  ch’ara  â  par- 
torl n  bambin.  E  ella  nè  s’à  fallè,  purcicch  ’ ella  â partori 
‘ng  bambing.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:16  (Badia). 
falê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  falê. 
falè  (Badia,  MdR)  h>  falê. 
falèr  (fas.)  h>  falê. 


falsità 
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falsità  (amp.)  h>  fauzitê. 

falsitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  i->  fauzitê. 

falso  ©  it.  falso  1  1873  falso  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:33) 
amp.  falso 

agg.  ®  falsi,  falsa,  falses 

DETTO  DI  PERSONA  I  CUI  COMPORTAMENTI E  LE  CUI  PARO- 

le  sono  ingannevoli  (amp.)  Q  falso  ®  falsch  o  a)  ‘L  ê 
una  bestia  busarona  / Falsa  e  furba  cuanto  mai  Le  una  be- 
stia  busarona  / Falsa,  efurba  quanto  mai  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:33  (amp.) 
s.m.  sg. 

QUANTO  RISULTI  SOSTANZIALMENTE  CONTRARIO  AL  VERO 
(amp.)  Q  falso  ®  Falsche  o  b)  Da  saê,  che  iò  son  Beta  / 
E  di  el  falso  no  son  bon  Da  saè,  che  io  son  Bètta  /  E  di  el 
falso  no  son  bon  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21 
(amp.) 

I  fauz. 

falso  (amp.)  falso. 

falz  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  fauz. 

fam  ©  FAMÈS  (EWD  3,  204;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'Famen) 
i  1763 fam  fames’tjafam  ‘esurio  '(Bartolomeil763-1976:79, 
84) 

gad.fan  mar.fan  Badiafan  grd.fam  fas.fam  caz.fam  bra.fam  fod. 

fam  amp.  fame  LDfam  MdRfan 

s.f.sg. 

1  SENSAZIONE  CAUSATA  DALL’lMPELLENTE  BISOGNO  DI 

cibo  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  fame  ®  Hunger  o  a)  L  ava  tânta  la gran 
fam,  che  I  volèva  se  mpli  so  venter  almânco  con  chêl,  che 
mangiâva  iporciei L  ’ava  tanta  la  granfam,  che  7  volava  s  ’ 
empli  so  venter  almanco  con  cal,  che  mangiava  i  portschièi 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod . );  b)  Tlo  ulovel se 
parè  la  fam  cun  cltèl,  ch  ’i  i  dajova  da  ntagê  ai  purciei  Tlò 
uloel  se  parè  la  fam  cun  chel,  che  i  dayoa  da  magiè  ai  pur- 
c/e/Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  c)  Ades  la- 
sce,  vae  a  far  polenta,  /  Che  la  fam  l’ê  che  la  me  tenta. 
Ades  lase,  vae  a  far polenta,  / Ke  la  fam  I  èke  la  me  tènta. 
BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  d)  chèsc  l’â  metü  söl  so 
mesc  a  vardè  i  porci,  olach  ’  al  orö  se  parè  la  fan  cun  chêl, 
che  mangiâ  i  porci  cast  (chest)  7  I’ha  mettu  sul  so  mesc  a 
vardè  i  porci.  Olà  cal  orò  se  parè  la  fang  con  cal,  che  man- 
già  i  porci  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:248  (Ba- 
dia);  e)  là  da  ra  gran  fame  el  se  desideraa  pi  otes,  chel 
che  magnaa  i  porciei  là  dara  gran  fame  el  se  desidera- 
va pi  votes,  chel  che  magnava  i porcièi  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:255  (amp.);  f)  Cianbolfin  te  sot  letie- 
ra  l’aea  sentü  dut  e  no  l’era  piü  bon  de  dormir,  e  l  sen- 
tia  che  la  fam  ge  batea  Canbolfm  te  sot  letiera  I  ’aea  sentu 
dut  e  no  I  era  piü  bon  de  dormir  e  I  sentia,  ke  lafam  ge  ba- 
tea  BrunelG,  Cianbolpin1866:23  (caz.);  g)  Al  ê  bele  misdè,  y 
la  fan  se  fajö  sinti  dassènn,  y  le  pice  metö  man  a  jemè  y 
pitè.  EI  ê  belle  mifdè,  e  la  fang  sè  fasceö  sinti  dassenn,  e  ‘1 
picce  mettö  mang  a  jemè  e  pittè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia) 

2  GRANDE  SCARSEZZA  DI  GENERI  DI  PRIMA  NECESSITÀ 

e  spec.  di  viveri,  carestia  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99, 
MdR)  Q  carestia,  fame  ®  Hungersnot  o  a)  Ydespò  ch’al 
s  ’â  desfat  ia  döt,  èl  gnü  na  sterscia  fan  te  chèl  lüch  E  desh- 
pò  ch  ’al  s  ’ha  desfat  ià  dütt,  è  7  gnü  na  sterscha  fang  in  te 
chal  lüc  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Y 
depò  che  èl  à  abü  desfat  dut,  iel  uni  tta  gran  fam  n  chèl 


paesc,  y  èl  à  scumencià  a  se  durè.  Y  depò  che  el  ha  abü 
desfat  dut,  jöl  uni  una  gran  fam  in  chel  pais,  y  el  ha  co- 
mentschâ  a  se  durê.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  c)  N’aldeste pa,  che  signur  Curat  canch  ’èl  sègna  a 
le  tèmp,  prèia  dagnora,  che  le  Signur  Idie  nes  traverde  da 
la  peste,  da  la  fan,  e  da  la  vera?  N’aldeste  pa,  che  Signur 
Curat  quanch  ’êl  sêgna  a  le  têmp,  prèya  dagnòra,  che  le  Si- 
gnur  Iddie  nes  travèrde  da  la  peste,  da  la  fan,  e  da  la  vèr- 
ra?  DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR);  d)  Ydo 
che  l  se  ova  magià  via  dut,  iel  uni  na  grait  fam  te  cltêl pa- 
esc,  y  nce  èl  metova  man  de  se  n  durè.  I  do  ch  ’ls’oa  magià 
via  dutt,  iel  uni  ‘na  grangfam  te  ch  7  pavisc,  i  ‘n  ciè  el  me- 
toa  mangde  s’n  durè.  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130 
(grd.);  e)  Y despò  ch  ’al s ’â  desfat  ia  döt,  èl gnü  ita grait  fan 
en  chèl  lüch,  y  al  scomència  d’avèi  mangora  dl  bojêgit.  E 
despò  ch  ’al  (el)  s’ha  desfàt  ia  dutt,  è  7  gnu  na  grangfang 
in  càl  (chel)  luc,  e  al  (el)  scomància  d’avai  màngora  del  bo- 
sagn.  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia) 

3  fig.  DESIDERIO INTENSO,  BRAMOSIA,  CUPIDIGIA  (gad.,  grd. 
F  2002,  fas.  R  1914/99)  ®  fame  fig.©  Hunger  fig.,  Gier  o  a) 
L’Orco  è  n  gran  bur  malan,  / do  les  animes plègn  de  fan 
L  ’Orco  ê  un  gran  burt  malan,  /  dö  les  animes  plêgn  de  fan 
PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia) 

♦  avei  fam  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  Q  avere  fame  ®  Hunger  haben  o  a) 
Ma  bon  dil  Ie  son  tan  gram,  /  Ne  it  ’è  plu  sèit,  ne  n  ’è  plu 
fant  Ma  bon  di!  ie  son  tan  gram,  / Ne  n  ’e  plu  sêit,  ne  n  ’e  plu 
fam  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.)  ♦  mori 
da  (la)  fam  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  o  morire  di  fame  ® 
vor  Hunger  sterben,  verhungern  o  a)  Cotan  deservitü  en 
ciasa  de  mi  pere  à  pait  dessurora,  y  iö  me  möri  chilò  da 
fan.  Cotang  de  servitu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d  ’so- 
rora,  e  iö  me  möre  chilò  dafang.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  b)  tan  d’aureies  te  cèsa  de  mi pere, 
che  à pait  plu  che  assè;y  ie  more  tlo  da  fam.  tang  d  ’aurêjes 
in  te  tschièsa  de  mi  père,  che  han  pang  peu  che  assê;  y 
je  more  tlò  da  fam.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  c)  cotenc  de  urees  che  à  en  cèsa  de  mi père  massa 
pait,  e  gè  more  chiò  da  fam.  coteng  de  urèes  che  ha  in  tgie- 
sa  de  mi  père  massa  pan,  e  jè  more  cglò  da  fam.  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZI  832:144  (caz.);  d)  cotâit  de  oure  n  cesa 
de  miopere,  che  à  assè  da  laorê  e  da  maitgê  ma  mi  muore 
da  fam  chilòl  cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha 
assè  da  lavorè  e  da  mangiê  ma  mi  muore  dafam  chilò!  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  cotan  de  faitc 
eit  ciasa  de  mi  pere  nen  èl,  clte  â  pait  da  maitgè  assâ,  y 
iö  möri  chilò  da  fan.  cotang  de  fancc  in  ciàsa  de  mi  père 
non  èüe,  che  ha  pang  da  mangiè  assà,  e  ieü  meüre  chilò  da 
fang.  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia);  f) 
cuaitta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pait  clte  gltiit  vaitza  e 
iò  soit  ca  che  moro  da  ra  fante!  quanta  servitü  a  ciasa  de 
me  pare  ha  pan  che  ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  dara 
fame!  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g) 
"Po!  "  1  disc  Cianbolfin  "che  la  fvaej  coche  la  vel,  piü  clte 
morir  da  la  fant  ito  è  itieitce  a  jir  intorit  chisc  bosè. "  "Po! 
I  dis  Canbolfin,  ke  la  co  ke  la  vel,  piü  ke  morir  da  la  fam  no 
è  nience  a  jir  intorn  kis  bosc".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.)  ♦  pati  la  fam  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  patire  la  fame  ®  Hunger 
leiden,  hungern  o  a)  ilò pativel  na  tel fam,  che  èl  dejidro- 
vaplu  de  it  iede  d’avèi  chèl  che  i  dajova  da  magè  aipurciei 
illò  pative’l  na  tel  fam,  ch’el  desidròa  plü  d’en  jade  d’a- 
vei  chel  chi  dasòa  da  magià  ai purciei  SenonerA,  FiProdigo- 
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GRD 184 1-1 986:251  (grd.)  ♦  se  durê  fam  (gad.  PlP  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  pa- 
tire  la  fame  ®  Hunger  leiden,  hungern  o  a)  A  chèl  têmp 
fovel  te  chèl paesc  na  gran  ciarestia,  y  duc  se  durova  fam. 
A  chèl  temp  foa  ‘1  te  chêll  pais  na  grarj  tgiàrestia,  y  dutg  sè 
duròvafàm.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.)  ♦  se  parê 
la  fam  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sfamarsi  ®  den  Hunger 
stillen  o  a)  Tlo  ulovel separè la  fam  cun  chèl,  ch’i  i  dajova 
da  magê  ai  purciei,  y  degun  n  ’i  l  dajova.  Tlò  uloel  se  parè 
lafam  cun  chel,  che  i  dayoa  da  magiè  ai  purciei,  i  degung 
n’il  dayoa.  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  b) 
chèsc  l’l’â  metii  söl  so  mesc  a  vardê  i  porci,  olach’al  orö 
se  parê  la  fan  cun  chèl,  che  mangiâ  i  porci  e  cast  (chest)  7 
I  ’ha  mettu  sul  so  mesc  a  vardè  i  porci.  Olà  cal  orò  se  parè 
la  fang  con  cal,  che  mangià  i  porci  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:248  (Badia). 
fam  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  fam. 
famà  (fas.)  h>-  arfamèr. 
fame  (amp.)  i->-  fam. 
famê  (fod.)  >->  afamê. 
famea  (fas.,  amp.)  >->■  fameia. 

famei  ©  ‘FAMILIUS  (EWD  3,  202)  I  1763  famei  'opilio,  pastor’ 
(Bartolomeil763-1976:80) 

gad.famèi  mar.  famèi  Badiafamêi  fas.  famei  caz.  famei  bra.  fa- 
mei  fod.  famei  amp.  famei 
s.m.  ®  fameis 

1  CHI  SVOLGE  UMILI  SERVIZI  ALLE  DIPENDENZE  DI  UNA 
PERSONA  O  DI  UNA  FAMIGLIA  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002)  ©  famiglio,  servo  ®  Knecht,  Diener  o  a)  Gê  no 
son  degn  d’esser  chiamà  tie  fi;  trateme  come  un  di  tie  fa- 
mees.  Je  no  son  degno  d  ’esser  c  ’glamâ  to  fi;  trateme  come 
un  dei  tie  famèes.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz.);  b)  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade  vosc  fiol, 
tolème  come  un  vosc  famei  no  son  pi  degno,  che  me  cia- 
made  vos  fiol,  toleme  come  un  vos  famei  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  c)  L  pere  l  à  clamè  i 
suoi  fameis,  e  l  ie  disc:  Porteie  debot  l  plu  bel  guânt  che 
nos  on  El  père  I  ’hà  clamè  i  suoi  fameis,  e  gliè  diss:  Porte- 
ie  debòt  el plu  bel  goant  che  nos  òng  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.) 

2  IN  UNA  BOTTEGA,  LAVORATORE  SUBORDINATO,  SPECIAL- 
MENTE  GIOVANE,  ADDETTO  ALLE  ATTIVITÀ  PIU  SEMPLI- 

CI  (fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002) 
©  apprendista,  garzone  ©  Geselle,  Laufbursche  o  a) 
Ogneun  dassen  l’à  scutà/ Che  n  pe  no  sie  nesciugn  gost,  / 
Ne  chèlera,  ne  famei  ne  ost.  Ognun  da  seng  I  ha  skutà  /  Ke 
n  pè  no  sie  nesung  gost,  /  Ne  kelera,  nefamêi  ne  ost.  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:9  (bra.) 

3  guida  spirituale  (gad.)  ©  pastore  ®  Hirte  o  a)  Porci 
n  teprou,  n  te  famèi  / Ne  n  ’èl  ignö,  insciö  diji  êi.  Purgi  èn 
tè  Pro,  ên  tè  Famài  / Nè  n  ’èllè  iniò,  insö  disi  ai.  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:4  (Badia). 

famei  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->•  famei. 
famèi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  famei. 
fameia  ©  familia  (ewd  3,  203)  §  1833  famêja  (DeRüM, 
BunDêJanDomêne  1 833- 1 995 :242) 

gad.  famèia  mar.  famèia  fas.  famea  fod.  fameia  amp.  famea 

MdRfamèia 

s.f.  ®  fameies 

1  IL  COMPLESSO  DELLE  OCCUPAZIONI  CHE  RIGUARDANO 
GLI AVERI DI  UNA  FAMIGLIA  E  LE  PERSONE  APPARTENENTI A 

lei  (MdR)  ©  governo  della  casa  ®  Haushalt  o  a)  O  nti 


bun  signur  Jan  Domène,  sce  iö  n  ’esse  tant  da  fà,  da  la- 
vorè,  e  da  festediè  a  ciasa,  voressi  bêin  gni  gonot  da  vos, 
mo  insciö  savèise  bèin.  /A  daitz,  a  danz.!  -Ad  avèi  na  grait 
fantèia  ite  pòla  ester  atramènter.  O  mi  buh  Signur  Jeah 
Domêne,  s  ’jeu  n  ’esse  tant  da  fà,  da  lavorè,  e  da  festediè 
a  qhiasa,  voressi  bêih  gni  gonot  da  vos,  mò  insceu  savèise 
bèih.  / Adènz,  adènz!  -  Ad  avêi  ‘na  grah  famêja  ne  pòla  estr 
atramèntr.  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR) 

2  DESIGNAZIONE  COLLETTIVA  PER  BAMBINI  IN  GENERALE 

(amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  ragazzi  ®  Kinder  o  a)  Inse- 
gnai  d’Agostino  a  di  su  el gnon,  / cuanto  7  ê  boit  / Dijei,  e 
lore  se  anche  i  è  famea  /  El  so  pioait  mai  pi  i  ito  desmeit- 
tea.  Insegnai  d  ’Agostino  a  di  su  el  gnon,  /  Quanto  l  ’è  bon 
/  Digei,  e  lore  se  anche  je  famea  /  El  so  Piovan  mai  pi  i  no 
desmentea.  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 
fameia  (fod.)  >->  fameia. 
famèia  (gad.,  mar.,  MdR)  >->-  fameia. 
familia  ©  it.  famiglia  /  dt.  Familie  (EWD  3,  203)  1  1858  familiö 
(ZacchiaGB,  FamilieNobilel858*:l) 
gad.  familia  mar.  familia  Badia  familia  grd.  familia  fas.  familia 
bra.  familia  amp.  familia  LDfamilia 
s.f.  ®  families 

1  NUCLEO  ELEMENTARE  DELLA  SOCIETÀ  UMANA,  FORMA- 
TO  IN  SENSO  STRETTO  E  TRADIZIONALE  DA  GENITORI  E  FI- 
GLI,  CON L’EVENTUALE  PRESENZA  DI ALTRI PARENTI  (gad .  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS2002)  ©  famiglia  ®  Familie  o  a)  L’à  cot  duc 

1  sie  stè  te  uit  colp  e  n  ’à  lascià  tanta  che  chela  familia  aea 
trei  meisc  da  ntagnar.  La  chot  dutsch  i  siö  stö  tö  un  kolp.  ö 
na  lassà  tanta  chö  chöllö  familiö  aöa  trei  meis  damagniar. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.);  b)  iö  ite  manciarà 
iitce  da  sègit  inant  ad  aiutè  ostes  families  iou  nè  mancia- 
rà  incie  da  fengn’  inant  ad  aiutè  ostes  families  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:105  (Badia);  c)  Les  veres  ligrèzes  te  ita 
familia  mèss  dagttora  avêi  la  s.  Religiun  por  fondamènta 
y  compagnia  Les  vêres  ligrezzes  tena  familia  mess’  dagna- 
ra  avei  la  s.  Religiung  pur  fondamenta  e  compagnia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 17  (Badia) 

2  IL  COMPLESS O  DELLE  PERSONE  DI  UNA  STESSA  DISCEN- 
DENZA,  LEGATE  DAL  VLNCOLO  DEL  SANGUE  E  DELLA  TRADI- 

zione  (fas.)  ©  famiglia  ®  Familie  o  a)  Le  fantilie  nobile 
de  Fascia.  La  Val  de  Fascia  è  in  cliest  coitt  boita  pureta. 
Lö  familiö  nobilö  dö  Fassa.  La  val  dö  Fassa  ö  in  cöst  cont 
bonö  buröto.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.). 
familia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  amp.,  LD)  >-> 
familia. 

famojo  (gad.,  Badia,  fod.)  >->•  famous. 
famos  (amp.)  >->•  famous. 
famoso  (amp.)  >->  famos. 

famous  ©  nordit.  famoso  <  FÀMÖSUS  (EWD  3,  203)  i  1860 famo- 
saf.  (DegasperF,  CodaBadiote  1860-20 13:472) 
gad.  famojo  Badiafamojo  fas.  famous  fod.  famojo  amp.  famos, 
famoso 

agg.  ®  famousc,  famosa,  famoses 

CHE  GODE  DI  UNA  FAMA  RILEVANTE  (gad.  P/P  1966,  faS.  R 
1914/99;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.) 
©  famoso  ®  berühmt  o  a)  Is  ’aea  betü  in  testa/sta  fanto- 
sa  Trinità  I  s  ’  avea  betü  in  testa  /  ’sta  famosa  Trinità  Dega- 
sperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472  (amp.);  b)  Chel  fantoso 
paes  7  è  doitca  chesto  /  agitö  clte  itasce  tanta  braa  seitte? 
Chel  famoso  paes  l  ’è  donca  chesto  /  agnò  che  nasce  tanta 
brava  zente?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474  (amp.); 
c)  El  me  disc,  che  anche  el  somaro  /  C/tel  famos  panta- 
lon  / E!  ito  ebe  sentü  acaro  /  Cltera  prima  me  caitzon.  E1 


famous 
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me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chel  famòs  pantalön  / El  no 
ebbe,  sentü  ac  ’âro  /  Chera  prima,  me  canzòn.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:38  (amp.);  d )  O  cari  bi pici  tiers, 
os  s'èis  i  famoji  canturs?  O  cari  bi  piccei  tirz,  os  seis  i  fa- 
mosi  cantori?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46  (Badia). 
famous  (fas.)  i-+  famous. 
fan  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  fam. 
fana  ©  ahd.  phanna  (EWD  3,  204)  2  1763 fonna  ‘sartago  '(Barto- 
lomeil763-1976:81) 

gad.  fana  mar.  fana  Badiafana  grd.  fana  fas.  fana  caz.  fana  tod. 
fana  LDfana  MdRfana 
s.f.  ®  fanes 

RECIPIENTE  DI  METALLO  O  ALTRO  MATERIALE,  PIU  FONDO 
DEL  TEGAME,  USATO  PER  CUCINARE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pa- 
della,  casseruola  ®  Pfanne,  Kochtopf  o  a)  N  vijin  ch’à 
aldi  tüt  e  che  l’aidiva  inultima  raspan  la  fana,  le  ch  'èr- 
da  ‘N  visin  ch  ’ha  aldi  tiit  e  che  l’aldiva  in  ultima  raspah  la 
fana,  le  chèrda  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR);  b)  l 
rua  te  na  cèsa  da  fech  olache  l’era  na  femena  co  na  fana 
sora  fech  I  rua  te  na  cesa  da  fek,  olà  ke  I  era  nafemena  ko 
na  fana  sora  fek  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.);  c)  Ma 
la  püra  nosta  gran  vedla  ciampana  / Sona  incö  da  sfolada 
sciöche  na  fana.  Ma  la  püra  nosta  grang  vödla  tgiampana 
/ Sona  incö  da  sfollada  söcche  na  fanna.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia). 

fana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 

fana. 

fanatism  ©  W.fanatismo  I  1856  fanatismo  (PollamV,  VivaSa- 
graMoenal  856-2008:267) 

grd.  fanatism  fas.  fanatism  bra.  fanatismo 
s.m.  ®  fanatisms 

ADESIONE  INCONDIZIONATA  A  UN’lDEA,  UNA  FEDE,  UNA 
TEORIA,  CHE  COMPORTA  L’lNTOLLERANZA  PIU  ASSOLUTA 

dell’ opinione  altrui  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  fa- 
natismo  ®  Fanatismus  o  a)  N’outa  ence  iò  aee  trop  pa- 
triotismo  /  Perchè  volee  proibir  a  la  jent  /  Portar  forni- 
menc  d’òr  e  d’arjent.  / Puzae  mingol  da  fanatismo.  Nou- 
ta  encie  jo  aee  trop  patriottismo  / Perche  volee  proibir  alla 
sent / Portar fornimenc  d’or  e  d’argent.  / Puzzae  mingol  da 
fanatismo.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:267  (bra.). 
fanatism  (grd.,  fas.)  fanatism. 
fanatismo  (bra.)  h>  fanatism. 

fancela  ©  *INFANTICELLA  (Gsell  1989a:152)  %  1763  fantasela 
famula,  ancilla  ’(Bartolomeil763-1976:80) 
gad.fancela  mar.fancela  Badiafancela  grd.fancela  fas.fance- 
la  fod.  fancela  LDfancela  MdRfancela 
s.f.  ®  fanceles 

DONNA  AL  SERVIZIO  DI  UNA  PERSONA  O  DI  UNA  FAMI- 

GLIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  domestica,  serva 
®  Magd,  Hausmâdchen  o  a)  I  à  na  fancela,  che  sà  da 
cujinè propi  b'èin.  J’ha  ‘na  fancella,  che  sa  da  cusinê pròpi 
bêih.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:254  (MdR);  b)  Lafance- 
la,  ch  ’â  da  ciarè  dla  cerva  i  dijö  spo:  Ne  desson  mai  tor- 
mentê  na  piira  bestia  La  fanceüa,  ch  ’â  da  ciarè  d’Ia  cerfa 
i  dijö  spo:  Nè  dessung  mai  tormentè  na  pura  bestia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:126  (Badia)  1  massera. 
fancela  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR) 
fancela. 


fanela  (amp.)  flanela. 

fant  ©  INFÀNS  (EWD  3,  205)  I  1763  el fant  ‘stabularius  ’(Barto- 
lomeil  763-1 976:80) 

gad.fant  mar.fant  Badiafant  grd.fant  fas.fenc  caz.fenc  bra.fenc 
fod.  fânt  LDfant 
s.m.  ®  fanc 

1  CHISVOLGE  UMILI SERVIZI ALLE  DIPENDENZE  DI  UNA  PER- 
SONA  O  DI  UNA  FAMIGLIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  famiglio,  servo  ®  Diener, 
Knecht  o  a)  La  dirà:  Ie  son  patrona! /Ne  me  ciaculè  de- 
bant! /Ie  cumande,  -  tu  ies  fant!  La  dirà:  Je  son padròna! 
/ Ne  me  ciaculè  debant!  /  Je  comànde,  -  tu  jesfant!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:347  (grd.);  b)  L  pere  eder  dij  a  si  fanc 
(servid'èurs):  "Purt'ède  pr  'èst  l  mi'èur  guant,  y  metèile  s  'èu- 
ra  EI  père  êder  disch  a  si  fantsch  (servidoures) :  "Portêde 
prest  el  miour  guant,  y  metêile  soura  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:141  (grd.);  c)  Y gnü  ett  se  st'ès  dijöl:  cotan  de 
fanc  en  ciasa  de  mi pere  nen  èl,  che  âpan  da  mangê  assâ, 
y  iö  möri  chilò  da  fan.  E  gnü  in  sè  stass  disoüe:  cotang  de 
fancc  in  ciàsa  de  mi  père  non  èlle,  che  ha  pang  da  man- 
giè  assà,  e  ieü  meüre  chilò  da  fang.  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1841-1986:248  (Badia);  d)  La puvertà y  I pitl  avêi  a  de- 
gun  no  i  trè  dant,  /  Ch  'èl  che  dà  richêzes  te  fej  'ènghe  subit 
puere  fant.  La  puvertày  ‘I  pitl  avêi  a  degutj  no  jê  trè  dànt,  / 
Chèll  chè  dà  ricchèzzes  tè  fès  anchè  subit  puère  fànt.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  i  ciavaliers y  i  fanc 
intpli  fora  la  contpagnia  i  cavalieri  e  i  fantg  ’  implifora  la 
compagnia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 06  (Badia) 

2  IN  UNA  BOTTEGA,  LAVORATORE  SUBORDINATO,  SPECIAL- 
MENTE  GIOVANE,  ADDETTO  ALLE  ATTIVITA  PIU  SEMPLICI 

(grd.)  ©  apprendista,  garzone  ®  Geselle,  Laufbursche 
o  a)  Mei  ne  n  ’an  audl  de  n  sant,  /  Ch  ’à  abü  n  tel fant.  Mei 

ne  n  ’an  audi  de  n  sant,  / K’a  abü  n  tel fant.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.) 

♦  fanC  DESIGNAZIONE  COLLETTIVA  PER  RAGAZZI  O  GIOVA- 
ni  UOMINI in  GENERALE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  ragazzi,  giovani  ®  Kinder  o  a)  N’outa  l’era 
n  ont,  che  l’aea  doi  fenc  Una  òuta  I  ’era  ung  ong,  che  I  'aèa 
doi fencc  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:245  (caz.);  b) 
A  voler  vegnir  a  far  vera  /Ai  fenc  da  duta  Pera  /  Canche  i 
è  da  n  pez  a  dormir,  / Mo  de  di  no  i  se  fidaa  vegnir.  A  volèr 
vegnir  a  far  vera  / A  i  fenc  da  duta  Perra  /  Kanke  i  e  da  ‘n 
pez  a  dormir,  / Mo  de  di  no  i  se  fidaa  vegnir.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:1 1  (bra.);  c)  Donca  se  fasc  descheche  El  vel, 
/  Che  i  fenc  laore,  e  che  i  vadagne  Donca  se  fas  deschè  che 
El  vel,  /  Che  i  fentg  laore,  e  che  i  vadagne  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
fant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  fant. 
fânt  (fod.)  fant. 
fantajia  (grd.,  fod.)  h>  fantasia. 
fantajia  (caz.,  bra.)  h>  fantasia. 
fantaria  (grd.,  fod.)  h>  infantaria. 
fantaria  (fas.)  h>  infantaria. 

fantasia  ©  it .fantasia  1  1&78  fantasia  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:92) 

gad.  fantasia  Badiafantasia  grd.  fantajia  fas.  fantasia  caz.  fan- 
tajia  bra.  fantajia  fod.  fantajia  amp.  fantasia  LDfantasia 
s.f.  ®  fantasies 

EACOLTA  DELLA  MENTE  UMANA  DI  CREARE  IMMAGINI,  DI 
RAPPRESENTARSI  COSE  E  FATTI  CORRISPONDENTI  O  NO  A 

UNA  REALTÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  fantasia  ®  Phantasie  o  a)  revêgn 
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a  te  istês,  o  signur,  desmèna  daia  fantasia  la  trista  idea 
r  ’vengn’  a  tè  istess,  o  Signur,  desmena  dalla  fantasia  la  tri- 
ste  idea  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia). 
fantasia  (gad.,  Badia,  amp.,  LD)  >->-  fantasia. 
fantasia  (fas.)  >->•  fantasia. 

fantinament  ©  deriv.  di  fantinê  1  1878  fantinament  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:17) 

gad.fantinamènt  mar.fantinamont  Badiafantinamênt  grd.fan- 
tinamènt 

s.m.  ®  fantinamenc 

VANEGGIAMENTO  PROVOCATO  DALLA  FEBBRE  O  DA  UNA 
FORTE  E  PERSISTENTE  ECCITAZIONE  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
farneticamento  ®  Fantasieren,  Irrereden  o  a)  Do  chê- 
stes  parores  plènes  de  pasciun,  sciöch  ’  ares  ne  podö  gni 
atramènter  dal  fantinamènt  de  nu  uma  aflitiscima,  al- 
zera  i  edli  al  Cil  Dö  chestes  parores,  plenes  de  passiung, 
sceoucch  ’ elles  nè  pudö  gni  atrament’r  dal fantinament  de 
na  uma  afflitissima,  alzela  i  oudli  al  Ceil  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:17  (Badia). 

fantinamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  fantinament. 
fantinamont  (mar.)  fantinament. 

fantinê  ©  deriv.  di  fant(in)  <  INFANS  (Gsell  1989a:152;  1996b:237) 
I  1878 fantinâ 3  imperf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:91) 

gad.fantinê  mar.  fantinè  Badiafantinê  grd.  fantinê  fas.  fantinèr 
v.intr.  ®  fantineia 

PARLARE  IN  MODO  SCONNESSO,  PER  MALATTIA,  DELIRIO  E 
SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DILF 
2013)  ©  vaneggiare,  farneticare  ®  verwirrt  sprechen,  ir- 
rereden  o  a)  al fantinâ por  la  granpèna,  ch  ’al  â  el fantinâ 
pur  la grang pena,  ch  ’el â  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91 
(Badia). 

fantinê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  >->■  fantinê. 
fantinèr  (fas.)  h>-  fantinê. 

fantOÜn  ©  \\.fantolino  (Lardschneider  1933:101)  S  1856 fantoling 
(BrunelG,  CianzonJentBona  1 856-2008:250) 
gad.fantulin  mar.  fantulin  Badiafantulin  grd.  fantulin  fas.  fanto- 
lin  bra.  fantolin  fod.  fantolin  amp.  fantorin  LDfantolin 
s.m.  ®  fantolins 

l’essere  umano  dalla  nascita  all’inizio  della  fan- 
CIULLEZZA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  neonato,  infante,  bambino,  fanto- 
lino  ®  Kind,  Kleinkind  o  a)  Fenila  donca.  Jent  dal  cher 
/  Scutà  clte  che  I  Piovan  ve  disc,  /  Dal  fantolin  al  velge 
grisc  /  Scutalo  duc,  perchê  -  se  mer!  Finila  donca.  Xent 
dal  choer  /  Scutà  che  che  ‘I  Piovang  ve  dis,  /  Dal  fanto- 
ling  al  velge  gris  / Scutalo  dutg,  perchè  -  se  moer!  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  b)  Voi pare  e  mare! 
da  valenc,  /  Vardà  vesc  fantolins  poiousc  /  Fantê,  stracê 
e  snariliousc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà  vis  fan- 
tolins  pojous  /  Famè,  straccè  e  xnarilious  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.). 
fantolin  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  fantolin. 
fantorin  (amp.)  fantolin. 
fantulin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  fantolin. 
fanzieuta  ©  mhd.  phanzelte  (Lardschneider  1933:101)  S  1864 fan- 
zioutes  pl.  (VianUA,  DoiUemes  1864: 198) 
grd.  fanzièuta 
s.f.  ®  fanzieutes 

CUCCHIAIATA  DI  PASTA  SEMILIQ UIDA,  SEMPLICE  O  LIEVITA- 
TA,  FATTA  CON  FARINA,  RISO  O  SEMOLINO,  SPESSO  IMPASTA- 
TI  CON  ALTRI INGREDIENTI  (UOVA,  ZUCCHERO,  UVA  PASSA, 

ECC.),  FRITTA  in padella  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  © 


frittella  ®  Küchel,  gefüllter  Krapfen  o  a)  Te  chèl  mumènt 
dij  n  tudèsch  al  auter:  Alt  ma  sce  chisc  lavac  foss  fan- 
zièutes,  cie  maiè  no?  Y  eco  clte  la  marènda  fova  vênta, 
pra  chêla  che  iepa  cumpari  ênghe  de  bona  fanzièutes  fa- 
tes  ala  tudèscia.  Te  chêll  mumènt  dis  wj  Tudèsch  all’àuter: 
Ah  ma  se  chis  lavàc  foss  fanzioutes,  tgê  majè  no?  Ed  ecco 
che  la  mêrenda  fòa  vênta,  prà  chêlla  chê  jè  pa  cumpari  an- 
che  de  bòna  fanzioutes  fattes  alla  tudesa.  VianUA,  DoiUe- 
mes1864:198  (grd.). 
fanzièuta  (grd.)  fanzieuta. 
fao  (mar.)  >->■  fava. 
fao  (mar.)  >->  favê. 
faor  (bra.)  >->■  favour. 
far  (bra.,  moe.)  >->  fê. 
far  (col.)  >->■  fer. 
faral  (amp.)  >->  feral. 
fardel  (amp.)  >->  fradel. 
fareada  (amp.)  >->  ferieda. 
farijeo  (fod.)  >->•  farisêe. 

farina  ©  FARTNA  (EWD  3,  207)  I  1763 farina  farina  ’;  farina  de 
faos  ‘lomentum  ’(Bartolomeil763-1976:80) 
gad.  farina  mar.  farina  Badiafarina  grd.farina  fas.  farina  fod.  fa- 
rina  amp.  farina  LDfarina 
s.f.  ®  farines 

PRODOTTO  DELLA  MACINAZIONE  DEI  SEMI  DI  UN  CEREALE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  G  1 923;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  farina  ® 
Mehl 

♦  flour  de  farina  (gad.  v/P  1998,  amp.  C  1986)  ©  fior  di 
farina  ®  Auszugsmehl  o  a)  Ma  de  duta  chera  armentes 
/ tolon  fora  7  Begontina,  / che  là  pede  chi  segrentes  / s’el 
pò  di  fior  de  farina  Ma  de  duta  cher  ’  armentes  /  tolònfòra 
‘I Begontina,  / che  la pède  chi  segrèntes  / s’ el po  di  fiòr  de 
farina.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.). 
farina  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  fa- 
rina. 

farisêe  ©  H.fariseo  <  PHARISAEUS  <  (papiaai'oc;  (EWD  3, 206)  2  1813 
farifhei pl.  (PlonerM,  GratulazionMahlknecht  18 13-1 915:62) 
gad.  fariseo  Badia  fariseo  grd.  fariseo  fas.  fariseo  caz.  fariseo 
fod.  farijeo  amp.  fariseo 
s.m.  ®  farisei 

1  seguace  di  un’antica  setta  religiosa  ebraica  (gad. 
P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  fariseo  ®  Pharisàer  o 

a)  Mo  i  scrivans  y  farisei  menâ  adalerch  pro  êl  na  fome- 
na,  clte  fö  stada  ciatada  en  adultere  Mo  i  scrivaigns  e  Fa- 
risèi  menâa  adarlerc  pro  al  na  fomena,  che  foa  stada  tgia- 
tada  in  adulterio  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia); 

b)  Menova  de  là  ca  i  fariseies  y  dutores  di  cumandamènc 
na  fèna,  giapeda  n  adultere  Menova  de  la  cà  i  Pharisejes  y 
Dotores  dei  Comandaments  unafanna,  tgiapèda  in  adultère 
HallerJTh,  MadalenaGRDI  832:1 55  (grd.);  c)  I scribi  e  i  fari- 
sei  i  à  menà  na  fèmena  troèda  te  n  adulterie  apede  el,  e  i 
l’à  metuda  te  mez.  I scribi  e  i  Farisei  i  a  menâ  unafemena 
troêda  in  te  un  adulterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te  mez. 
HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  d)  Ma  i  scrivagn  e 
i  farijei  i  mèna  davânt  ita  fêmena  Ma  i  Scrivang  e  i  Farisei 

1  mana  davant  na  famena  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159 
(fod .)',  e)  L  fariseo y  autri  cialova pro,  y  se  n  fajova  marue- 
ia  ‘L  Fariso  ed  àutri  tgelòva  prò,  y  sèn  fasòva  maruoja  Via- 
nUA,  Madalenal 864:193  (grd.) 

2  PERSONA  FALSA,  CHE  SI  COMPORTA  CON IPOCRISIA  (gad. 
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P/P  1966,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.) 
O  ipocrita  ®  Heuchler  o  a)  Da  conbate  arê  col  fariseo  / 
col  rico,  el prepotente  duto  7  d't  Da  combate  avarè  col fari- 
seo  / col  rico,  el prepotente  dut’ al  di  DegasperF,  PrimaMes- 
saGhedina1868-1990:358  (amp.) 
agg.  ®  farisei,  farisea,  farisees 

che si comporta  con ipocrisia  (grd.)  O  ipocrita  ®  heu- 
chlerisch  o  a)  Ie  ê  ulü  mustrê,  / Chi  clte  son y  ce  clte  sê, / A 
chi  scribi  farisei  Ie  e  ulü  mustrè,  /  Ki  ke  son  i  ceke  se,  / A  ki 
skribi  Farifltei  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.). 

fariseo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  amp.)  >->■  farisêe. 
farmacist  (fod.)  >->•  farmazist. 

farmazist  ©  it.  farmacista  i  dt.  Pharmazist  S  1873  farmazista 
(Anonim,  Monumentol873:2) 

gad.  farmazist  fod.  farmazist,  farmacist  amp.  farmazista 
s.m.f.  ®  farmazisc,  farmazista,  farmazistes 

SPECIALISTA  CHE  VENDE  MEDICINALI  E,  TALVOLTA,  LI  PRE- 

para  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  farmacista  ®  Apotheker  o 
a)  De  i  tuoi  so  al  farmazista,  / Almanco  in  parte  el  salario, 
/ E  cancelalo  da  ra  lista  / De  chi  che  à  onorario.  Dei  tuoi 
zò  al  Farmazista,  / Almanco  in  parte  el  salario,  / E  cancel- 
lalo  dara  lista  / De  chi  che  à  onorario.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.). 

farmazist  (gad.,  fod.)  >->•  farmazist. 
farmazista  (amp.)  ++■  farmazist. 
fartaia  (amp.)  >->•  fortaia. 

fas  (col.)  i->-  fasc. 

fasc  ©  FASCIS  (EWD  3,  208)  S  1878  fasc’pl.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:35) 

gad.  fasc  mar.  fasc  Badiafasc  grd.  fasc  fas.  fasc  fod.  fasc  col.  fas 
amp.  fasc  LDfasc 
s.m.  ®  fasc 

QUANTITÀ  DI  COSE  GENERALMENTE  DI  FORMA  ALLUNGATA 
E  SOTTILE,  RACCOLTE  E  SPESSO  LEGATE  INSIEME  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1 929;  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fa- 
scio  ®  Büschel,  Bündel  o  a)  Renforzada  col  lat  èra  tor- 
nada  fora  ad  abinè  müstl,  [...],  y  dopo  ch’ara  n  â  abinè 
plii  fasc  adönt  s’àra  injignê  asey  por  le  pice  tla  caverna  n 
let  morjel.  Ringforzada  col  latt  ella  tornada  fora  ad  abinè 
must  ’l,  [...],  e  dopo  ch  ’ella  n  ’â  abinè plou  fasc’ adum  s’àla 
injignè  a  sè  e  pur  7  picce  t  ’  la  caverna  ‘ng  lett  morjell.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia). 
fasc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  fasc. 
fascenda  (MdR)  ++■  facenda. 

fascia1  ©  FASCIA  (EWD  3, 208)  1  1S44 fasces pl.  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 3) 

gad.  fascia  mar.  fascia  Badia  fascia  grd.  fascia  fas.  fascia  fod. 
fascia  amp.  fascia  LDfascia 
s.f.  ®  fasces 

CIASCUNA  DELLE  STRISCIE  DI  TESSUTO  USATE  UN  TEMPO 
per  AVVOLGERE I NEONATI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fa- 
scia  ©  Windel  o  a)  De  sti  puster  inz.e  ca  / i  sirae  ben  ra 
fasces,  /  o  el  Fouruzo  i  pò  ciamà,  /  coit  rejon  "stracaga- 
nasces  De  sti  Puster  inze  ca  /  i  zirave  ben  ra  fasces,  /  o 
el  Fourüzo  i  po  ciamà,  /  con  regiòn  "stracaganasces".  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  b)  Chilò  sön 
mi  cör  palsa  y  scialdete,  che  tüa  piira  uma  ne  n  ’â  ’ci  na 


fascia  da  te  curi  ne.  Chilò  soung  mi  cour  palsa  e  scealde- 
te,  chè  tua  piira  uma  nen  à  ci  na  fascèa  da  tè  curi  nè.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
fascia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  fa- 

scia1. 

Fascia2  1  1632  Fassa  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  Fascia  grd.  Fascia  fas.  Fascia  fod.  Fascia  amp.  Fascia  LD 
Fascia 

topon. 

UNA  DELLE  CINQUE  VALLATE  LADLNE,  CORRISPONDENTE 
ALLA  PARTE  ALTA  DEL  CORSO  DELL’AVISIO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002:  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  Fassa  ©  Fassa  o  a)  L’è  chelpere  veie  mu- 
sciat  de  Salin  /  Da  Pera  en  Eascia  e  no  trentin  L  è  kèl 
père  veje  musat  de  Saling  /  Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no  Tren- 
ting  BrunelG,  MusciatSalin1845:1  (bra.);  b)  Oh,  oh  bela,  sion 
ben  galantomegn  te  Fascia  Oh,  Oh  bella,  sion  ben  gallan- 
tomin  te  Fassa  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Al 
Vangele  les  crodes  dal  stlopetè  rondenèsc,  /  Ch  ’an  alda 
ia  Fascia,  Gherdèna  y  fora  insom  i  todèsc  Al  Vangele  les 
crodes  dal  stloppetè  rendennàss,  /  Ch  ’ang  alda  ia  Fassa, 
Gherdàna  e  fora  ingsom  i  Todàss  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia) 

♦  Val  de  Fascia  (fas.)  ©  Val  di  Fassa  ®  Fassa  tal  o 
a)  La  Val  de  Fascia  è  na  val  longia  e  strenta.  La  val  dö 

Fassa  ö  nò  val  longia  ö  strentö.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:1  (bra.). 

Fascia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

h>-  Fascia2. 

fascian  ©  deriv.  di  Fascia  +  -an  <  -ANUS  1  1 82 1  fashan  (PlonerM, 
BepoMahlknecht,  1821*-1915:58) 

gad.  fascian  mar.  fascian  Badia  fascian  grd.  fascian  fas.  fa- 
scian  bra.  fascian  fod.  fasciân  col.  fascian  amp.  fascian  LDfa- 
scian 

s.m.f.  ®  fascians,  fasciana,  fascianes 

1  ABITANTE  DELLA  VAL  DI FASSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fassano  ® 
Fassaner  o  a)  Percltè  àl  fat  Sepon  / A  duc  i  fascegn  / Ai 
picoi  e  gregit  / Sci  infame  cianzon.  Perche  alfat  Sepon  / A 
dutc  i  Fassegn  / Ai picoi  e  gregn  / Si  infame  cianzogn.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:269  (bra.) 

2  PERSONA  FALSA,  CHE  SI  COMPORTA  CON IPOCRISIA  (grd  .) 
©  ipocrita  ®  Heuchler  o  a)  San  Balaran!  /  Tu  prèies  bel 
sciche  n  fascian.  /  Tu  ies  mpo  n  bon  cristian,  /  Vie  pu  ca, 
te  dè  la  man.  San  Balaran!  /  Tu  prejes  bel  shike  n  Fashan. 
/  Tu  ies  mpo  n  bon  Kristian,  /  Vie  pu  ka,  te  de  la  man.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.) 

agg.  ®  fascians,  fasciana,  fascianes 

DELLA  VAL  DI fassa  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002:  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fassano  ®  fassanisch 
o  a)  Contie  fasciane.  N’outa  era  n  cialiè.  [...]  Contiö Fa- 
schanö.  Nòuta  era  un  tschalgiè.  [...]  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*  (bra.) 
s.m.  sg. 

IDIOMA  LADINO  DELLA  VAL  DI FASSA  (grd.  F  2002,  faS.  DILF 
2013)  ©  fassano  ®  Fassanisch  o  a)  Se  rejonaa  ora  per 
talian  /  Ora  valch  per  todesch  /  E  ora  ence  per  fascian 
Se  resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch  per  Todesch  /  E  ora 
encie  per  Fassang  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261 
(bra.);  b)  Cltiò  ju  no  i  rejoita  piü  polit  fascian,  i  rejona 
sche  desche  chi  de  la  Val  de  Sora  Chio  schü  noi  röschona 
piü  polit  faschan,  i  röschona  sche  döschö  chi  deüa  Val  do 
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fatossò 


sora  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.). 
fascian  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.,  LD) 

fascian. 

fasciân  (fod.)  i->  fascian. 
fastide  (col.)  festide. 
fastidech  (bra.)  +-►  festide. 
fastidiê  (col.)  h>  festidiê. 

fat  ©  FACTUM  (EWD  3,  210)  I  1631  (in  paroles.  o)  fatti  pl.  (Pro- 
clama  1 63 1  - 1 99 1 : 1 56) 

gad.  fat  mar.  fat  grd.  fat  fas.  fat  fod.  fat,  fato  amp.  fato  LD  fat 
s.m.  ®  fac 

1  QUANTO  CADE  SOTTO  L’ESPERIENZA  COME  EPISODIO  O 

risultato  di  un’azione  o  di  un processo  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  fatto  ©  Tat  o  a)  Cun  le  vire  fac,  cun  l’imparê,  / 
fâ  y  le  premio  te  sarâ  dè.  Col  vire  fac,  col  imparè,  /  fa  y  1 
premio  t’sara  dè,  DeclaraJM,  ITavellal  857-1 988:9  (Badia); 
b)  Le  fat  cuntêile  bele  te  cöna  /Yde  gusto  a  üsc  bambins. 
‘L  fatt  cunteile  bell  ’  te  cuna  /  E  de  gusto  a  ousc  ’  bambings. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  c)  Finchê 
te  ies  j'èunn,  o  fi,  sibes  atènt  a  mi  dutrines,  /  Tènieles  tl 
cuer,  cui  fac  mostreles,  finchè  la  vita  tu  fines.  Fiijchè  t  ’jês 
soun,  o  fl,  sibbes  attènt  a  mi  duttrines,  /  Tègn  ’les  têl  cuer, 
coi  fatg  mostr  ’les,  fiijch  ’la  vita  tu  fines.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Le grof  cunta  en  cört  ifac prinzi- 
pai  dla  storia,  y  dâ  cotan  de  comandi  a  sü  fanc  ‘L  grof  cun- 
ta  in  curt  i  fattg’ prinzipai  d’la  storia,  e  dà  cutangn’ d’co- 
mandi  a  su  fantg’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Badia) 

2  AFFARE,  INTERESSE,  CIÒ  CHE  RIGUARDA  DIRETTAMEN- 
TE  ED  ESCL  USIVAMENTE  UNA  PERSONA,  UNA  FAMIGLIA,  UN 

EvrE(gad.  V/P  1998,  fod.,  amp.)  ©  affare,  fatto,  faccen- 
da  ®  Angelegenheit,  Sache  o  a)  El  no  varda  i  outre  in 
faza,  /  ch  ’el  vò  tende  ai  fate  suoi  Ei  no  varda  i  òutre  in 
faza,  /  ch  ’el  vo  tènde  ai  fate  suoi  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.);  b)  i  me  saludava  e  se  n  jiva  per  i 
fati  suoi  i  me  faludava  e  sen  fiva  per  i  fatti  fiuoi  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  Ne  piova  ne  sol  no  m’à 
molestà  gran  fati.  Ne  ’piova  ne’  zol  no  m  ’ha  molestà  gran 
fatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

♦  sun  I  fat  (gad.)  ©  sul  fatto  ©  auf  frischer  Tat  o  a) 
Ai  dijö  a  Gejü:  Maester!  chèsta  fomena  è  stada  dèr  sègit 
ciatada  söl  fat.  J’dischòa  a  Jeshü:  Maester!  casta  fome- 
na  è  stada  dar  sagn  tgiatada  söl  fatt.  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia). 

fat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  fat. 
fat  mi  (gad.,  Badia)  fatomie. 
fat  so  (gad.)  h>-  fatissö. 

fatal  ©  it./ofo/e  /  dt./ofo/ 1  1878  fatale  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:25) 

gad.fatal  Badiafatal  grd.  fatel  fas.  fatal  fod.  fatal  LDfatal 
agg.  ©  fatai,  fatala,  fatales 

PERMESSO  O  PRESCRITTO  DAL  DESTINO;  INEVITABILE,  INE- 

luttabile  (gad.)  ©  fatale  ©  schicksalhaft  o  a)  Sègn  và, 
mantègnete  prossa  y  da  bêgn,  y  lâsceme,  ch  ’i  fejes  mies 
ultimes  oraziuns  a  Idi,  y  me prepares  al  vare  fatal  al’eter- 
nitè.  Sengn  ’va,  mantegnete  prossa  e  da  bengn  ’,  e  lasceme, 
ch  ’i  fesce  mis  ultimes  oraziungs  a  Iddi,  e  mè  preparè  al  vare 
fatale  all’  eternitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Ba- 
dia);  b)  cuindi  s’âra  trat  daimprò  la  crusc,  ch’ara  â  metü 
sö  tl  aitder,  y  se  preparâ  al  fatal  momènt  quindi  s  ’àla  tratt 
daimprò  la  crusc  ’,  ch  ’ella  â  m  ’tii  sou  t  ’l  and  ’r,  e  sè  praparâ 
al fatal  moment  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Badia). 


fatal  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  i->-  fatal. 

fatel  (grd.)  >-►  fatal. 

fatimie  (grd.)  h>  fatomie. 

fatissie  (grd.)  +-►  fatossie. 

fatissö  (gad.,  Badia)  fatossie. 

fatissò  (mar.)  i->  fatossie. 

fato  (fod.)  h>  fat. 

fatomie  ©  comp.  di/ofo  +  mie  (cfr.  Craffonara  1993:51)  S  1828  fati 
miè  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013:141) 
gad.  fat  mi  Badiafat  mi  grd.  fatimie 
s.m.  sg. 

1  IL  COMPLESSO  DELLE  ATTIVITÀ  CHE  UNA  PERSONA  DEVE 

fare  per  raggiungere  uno  scopo  (grd.)  ©  necessario 
®  Notwendige  o  a)  Sè  bèn  ie,  y  Chèl  Bel  Die  / ch’è  bèn 
fat  l fatimie;/  ma  na  merda  al juà  Se  ben  je,  y  ch  ’el  böl  Diè 

/  ch’è  ben  fat  il  fati  miè;  /  ma  na  Merda  al  schua  PlonerM, 
VedlaMutal  828*-201 3:1 41  (grd.) 

2  IL  COMPLESSO  DEI  BENI  CHE  UNA  PERSONA  POSSIEDE 

(gad.)  ©  patrimonio,  i  propri  averi  ®  das  eigene  Hab  und 
Gut,  Vermögen  o  a)  Lepere  respogn  a  so  fi,  mi  bun  fi,  tö 
t’es  dagnora  cltilö  cun  me,  y  döt  le  fat  mi  è  to  EI  père  ri- 
spògn  a  so  fi,  mi  bungfi,  teü  t’es  dagnàra  chilò  cong  me,  e 
dutt  ‘Ifatt  mi  è  to  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249 
(Badia). 

fatossie  ©  comp.  di/ofo  +  sie  (Craffonara  1993:51)  i  1811  fate  SÒ 
(CostadedoiJM,  InomReBaira  1811  -20 13:158) 
gad.  fatissö,  fat  so  mar.  fatissò  Badia  fatissö  grd.  fatissie  fas. 
fatossò  caz.  fatossò  fod.  fatossuo  amp.  fatossò  MdR  fat  so 
s.m.  sg. 

IL  COMPLESSO  DEI  BENI  CHE  UNA  PERSONA  POSSIEDE 

(gad.,  grd.,  fas.  Mz  1976,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  patrimonio, 
i  propri  averi  ®  das  eigene  Hab  und  Gut,  Vermögen  o  a) 
s’un  è  jü  demez  te  it  paisc  dalunc,  y  iitlö  âl  desfat  ia  le  fa- 
tissò  cun  vire  alingrana.  s’enè  schii  demez  teng paijsch  da 
luntsch,  e  in  lò  hàlle  desfat  ia  l’fàte  so  cung  vire  aüa  grana. 
HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  chèscto  ji, 
che  s’â  maitgè  ia  le  fatissò  cun  les  putanes  Mo  d’spò  che 
chast  to fi,  che  s  ’ha  mangiê  ia  I’fate  sò  colles pottanes  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  chêstti  fi  tlo 
che  à  desfat  l fatissie  (si  arpejon)  cuit  putanes  (scroes)  cest 
ti  fi  tlo  che  ha  desfat  el  fati  sie  (si  arpeschong)  cung  puta- 
nes  (scròes)  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  d) 
chest  tie  fi,  clte  à  desfat  dut  l  fatossò  coit  putènes  chest  to 
fi,  che  a  desfat  dut  ‘I  fatto  so  con  putènes  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:146  (caz.);  e)  Fittis  chisc, pòl gni  a  ciasa  e 
vire  comodamènter,  intant  che  le püre  ite  sà  co  la  tò,jache 
por  le  lavur  n  ’èl  plii  dèrt  adatè  e  sêitza  it  ’àl  nia  de  le  fat 
so.  Finis  quis,  pol  gni  a  qhiasa  e  vire  comodamèntr,  intant 
che  le  piire  ne  sa  cò  la  tö,  giacche  por  le  lavur  n  ’èl plii  dèrt 
adattè  e  sênza  n  ’hal  nia  de  le  fat  sò.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:263  (MdR);  f)  s’un  èl  jü  demez.  te  n  paisc 
forsti,  y  ilö  âl  desfat  ia  le  fat  so  cuit  vire  alingrana  sen  èl  ju 
demèz  ten  paisch  forsti,  e  illò  halle  desfat  ia  ‘Ifatt  so  cong 
vire  aüa  grana  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248 
(Badia);  g)  chèsc  vosc  fi,  che  à  batü  n  toc  dut  I  fatissie 
cun  la  putanes  chesc  vosc  fi,  ch  ’ha  battü  ‘n  tocc  tutt  ‘l  fat- 
ti  sie  culla  puttanes  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253 
(grd.);  h)  el fiol pi  soen  7  à  tolesc  duto  el fatossò,  e  s’iit  è 
sü  dalonse  iit  uit  paes  foresto  elfiol pi  zoven  I  ’ha  tolès  dut- 
to  el  fato  so,  e  si  ne  zü  da  lonze  in  un  paès  foresto  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255  (amp.);  i)  chèstfiplu  jo- 
ven  davò  ceze  temp  l  à  tout  I  fatossuo,  e  l  se  n  è  jü  nte  n 
paisc  forestier  cast  fi  plu  soven  duò  cieze  temp  I  ’à  tòut  el 
fatto  suo,  e  ‘1  sen’  è  giü  ‘nt’un  pa'is  forestièr  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.). 
fatossò  (fas.,  caz.,  amp.)  +->  fatossie. 


fatossuo 
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fatossuo  (fod.)  fatossie. 
fau  (gad.)  faa. 

fauc  ©  FALX  (EWD  3,  195)  i  1858  fautsch  (ZacchiaGB,  Mâr- 
chenSagen 1 858* : 1 ) 

gad.  falc  mar.  falc  grd.  fauc  fas.  fauc  bra.  fauc  fod.  fauc  col.  fauz 
amp.  fouze  LDfauc 
s.f.  ®  fauc 

ATTREZZO  PER  TAGLIARE  A  MANO  CEREALI  O  ERBA  (gad. 

A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005DLS  2002,  amp.  A  1879; 
Mj  1 929;  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fal- 
ce  ®  Sense  o  a)  Ma  chest  no  l  se  a  sperdu  e  l’ê  jit  sobit 
a  tor  la  fauc  e  canche  le  molaa  ite  na  man  per  verjer  l’usc 
al  ge  la  taaa  via  con  la  fauc.  Mo  chöst  nol  sö  a  sperdü  ö 
lö  schit  sobit  a  tor  la  fautsch  ö  chan  chö  lö  molloö  itö  una 
marj  per  verser  l’usch  al  gö  lö  taaa  via  con  lafautsch.  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.). 
fauc  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->  fauc. 
faure  (fas.,  bra.)  >->-  fever. 

faurê  ©  FEBR(U)ÀRIUS  (EWD  3,  287;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/Fe'Brari-u)  1  1763  forà  februarius’  (Bartolo- 

meil763-1976:81) 

gad.  forâ  mar.  forâ  Badia  forâ  grd.  faurê  fas.  firê  moe.  firè  fod. 
faurè  col.  febraro  amp.  febraro  LDfaurê  MdRforà 
s.m.  sg. 

secondo  mese  dell’anno,  di  ventotto  giorni  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  febbraio  ©  Februar  o  a)  Da  l’ultima 
tüa  letra  de  le  12  de  forà  veighi  clte  t’as  avü  la  fortiina 
d’arpè  tiic  i  libri  de  to  signur  Berba  Da  l’ultima  tüa  lèttra 
dele  12  deforà  vêighi  che  t  ’has  avü  lafortüna  d  ’arpè  tiitg  i 
libri  de  tò  Signur  Barba  DeRüM,  Libril  833-1 995:285  (MdR). 
faurê  (grd.,  LD)  i-+  faurê. 
faurè  (fod.)  faurê. 
faus  (fas.)  i-+  fauz. 
faussità  (fas.)  h>-  fauzitê. 
fauz  (col.)  i->  fauc. 

fauz  ©  FALSUS  (EWD  3,  200)  i  1763  faltz  falsus’  (Bartolo- 
meil763-1976:79) 

gad.  falz  mar.  falz  Badia  falz  grd.  fauz  fas.  faus  fod.  fauz  amp. 

fouzo  LDfauz 

agg.  ®  fauc,  fauza,  fauzes 

1  CHE  È  ARTIFICIALE,  CHE  NON  È  A UTENTICO  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
finto,  simulato,  falso  ®  unecht,  vorgetàuscht,  falsch  o  a) 
Al  sintiarâ  n plajèi  falzEl  sintirà  ‘ngplajei  falz  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:124  (Badia) 

2  DI  CUI I  COMPORTAMENTI E  LE  CUI PAROLE  SONO  INGAN- 
NEVOLI  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  falso  ® 
falsch  o  a)  T’es  furbo,  t’es  fauzon  /  t’es  plen  de  bufone- 
rie  Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes  plengde  bufonerie  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  / 


Tu  ies  furba,  malandrina  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies 
furba,  malandrina  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 

(grd.) 

S  falso. 

fauz  (grd.,  fod.,  LD)  i->-  fauz. 

fauzigola  ©  FALCTCULA,  3156  (Q/K/F  1983:128)  g  1860/owz/go- 
res pl.  (DegasperF,  ARaMeNoizal860*-1975:109) 
amp.  fouzigora 
s.f.  ®  fauzigoles 

INSETTO  ORTOTTERO  DEGLI  ACRIDOIDEI  E  LOCUSTOIDEI 

(amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  locusta, 
cavalletta  ©  Heuschrecke  o  a)  Par  a  cejes  che  res  cian- 
ta  / ra  fouzigores  ca  elà...  Par  a  ciegies  che  res  cianta  / ra 
fouzigores  càelà...  DegasperF,  ARaMeNoizal  860*-1 975:1 09 
(amp.). 

fauzità  (grd.)  fauzitê. 

fauzitê  ©  deriv.  di  fauz  (Lardschneider  1933:102)  i  1833  falsitês 
pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  falsitè  mar.falsitê  Badiafalsitê  grd.fauzità  fas.faussità  fod. 
fauzitè,  falsitê  amp.  falsità  LDfauzitê  MdRfalsitè 
s.f.  ®  fauzitês 

MANCANZA  di  lealtÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  falsità  ®  Falschheit  o  a)  e  n’i 
amonêsce  con  tüt  le  rigor  alincuntra  a  schivè  les  baujies, 
les  falsitês,  l’ingianamènt  e  n  ’i  ammonêsce  coh  tiit  le  ri- 
gor  a  l  ’incuntra  a  schivê  les  baügies,  les  falsitès,  I  ’ingian- 
namènt  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266  (MdR). 
fauzitê  (fod.,  LD)  fauzitè. 

fava  ©  FABA  (EWD  3,  183;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'FaB-a)  i 
1763  farina  de  faos  pl.  ‘lomentum’;  faves  pl.  ‘faba  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.  faa,  fau  mar.  fao  Badia  faa  grd.  fava  fas.  fèa  caz.  fava  bra. 
fava,  faa  fod.  fava  amp.  faa  LDfava 
s.f.  ©  faves 

PIANTA  ERBACEA  DELLE  LEGUMINOSE  PAPILIONACEE  (VICIA 

FABA)  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  fava  ®  Saubohne  o  a)  L’è  ita  chegoza  o  na  fava  / L 
disc  Tonele  de  Grava.  L  è  na  kegòza  o  nafava  / L  dis  Tone- 
le  de  Grava.  BrunelG,  MusciatSalin1845:8  (bra.) 

♦  vegni  tla  fava  (grd.)  ©  toccare  gli  interessi  di  un  al- 
tro  (spec.  riguardo  a  donne)  ®  in  die  Quere  kommen  o 
a)  Tu  ne  uni  plu  te  mi  fava,  /  O  te  acuse  pra  ti  aval  Tu  ne 
uni  plu  te  mi  fava,  /  O  te  akuse  pra  ti  ava!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:57  (grd.). 
fava  (grd.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i->-  fava. 
favà  (gad.,  Badia)  >-*■  favê. 
favar  (col.)  h*  favê. 

favê  ©  FABÀRIUM  (EWD  3,  184)  i  1848  favà  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 

gad.favâ  mar.fao  Badiafavâ  grd.favè  fas.favê,  faê  fod.favè  col. 
favar 

s.m.  ©  favês 

CARATTERISTICA  IMPALCATURA  VERTICALE  PER  L’ESSICCA- 
ZIONE  DELLE  FAVE,  TIPICA  DEL  TIROLO  E  DELLA  CARINZIA 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R 
1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005)  ©  graticcio,  arpa 
®  Histe  o  culetè  al favè  (culetè)  (Badia). 
favê  (grd.,  fas.,  MdR)  h*  favê. 
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favè  (fod.)  h>-  favê. 

favela  ©  W.favella  I  1878  favella  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:64) 

gad.favela  mar.  faela  Badiafavela  fod.  favela 
s.f.  ®  faveles 

FACOLTÀ  DI  PARLARE,  DI  ESPRIMERSl  VERBALMENTE  (gad,, 
fod.  Ms  2005)  ©  favella  ®  Sprache  o  a)  Sêgn  dà  amênt, 
ci  ch  ’i  â  ciamö  da  te  di:  canch  ’i  arà  pordii  la  favela  Sengn  ’ 
dà  a  ment,  cicch  ’  i  à  ciamò  da  tè  di:  cang,  ch  ’i  arrà  purdü 
la  favella  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia);  b)  me- 
fodêr  inlaota  êl  stê  chêsta  piira  bestia  zênza  favela  che 
m  ’à  ortiê  cina  a  os.  meffo  der  illaota  elle  ste  chesta  pura 
bestia  zenza  favella  ch  ’m  ’à  ortiè  cina  a  os.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:97  (Badia). 
favela  (gad.,  Badia,  fod.)  favela. 
favor  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  MdR)  >->•  favour. 
favore  (Badia)  favour. 

favorevol  ©  'W.favorevole  2  1833 favorêvol  (DeRüM,  Donzela- 
Compliment  1833- 1995:240) 

MdRfavorevol 

agg.  ®  favorevoi,  favorevola,  favorevoles 
che  reca  vantaggio  (MdR)  ©  favorevole  ®  günstig 
o  a)  Ci  azidênt  favorevol  ves  mèna  mo  achilò?  (’hi  ac- 
cidènt  favorèvol  ves  mèna  mò  aquilò?  DeRüM,  Donzela- 
Complimèntl 833-1 995:240  (MdR). 
favorevol  (MdR)  >->■  favorevol. 

favour  ©  it.  favore  <  FAVOR  (EWD  3,  213)  i  1833  favur  (DeRüM, 
VigneOtaRajonèVos  1833-1 995:232) 

gad.  favur  Badiafavore  grd.  favor  fas.  favor  bra.  faor  fod.  favor 
col.  favor  amp.  favour  LDfavour  MdRfavor,  favur 
s.m.  ®  favours 

1  BUONA  DISPOSIZIONE,  CONCRETAMENTE  ESPRESSA  CON 
LA  DIMOSTRAZIONE  DEL  PROPRIO  GRADIMENTO  NEI  CON- 
FRONTI  DI  QUALCUNO  O  DI  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  favore  ® 
Gunst  o  a)  Èl  ê  bele plii  de  n  mêis,  che  iö  n’à  avii  le  favor 
de  ves  odêi.  El  è  belfe]  plii  de  ‘h  mêis,  ch’jeu  n  ’ha  avü  le 
favòr  de  ves  odèi.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:240 
(MdR) 

2  AZIONE  CONCRETA  CHE  SIA  EFFETTO  E  DIMOSTRAZIONE 

di benevolenza  (gad.,  MdR)  ©  favore,  piacere  ®  Gefàl- 
ligkeit,  Gefallen  o  a)  Vign’ota,  ch’iö avrà  l’onur  de rajonè 
con  vos,  vorunse  pa  dagnora  baiê  talian.  / Iö  ne  m  ’infidâ 
pa  a  ves  preiê  de  chèst  favur.  Vign  ’öta,  ch  ’jeu  avrà  I  ’onur 
de  ragionè  coh  vos,  vorunse  pa  dagnòra  bajè  taliah.  /  Jeu 
ne  m  ’infidâ pa  a  ves preyè  de  quest favur.  DeRüM,  VigneOta- 
RajonèVos1833-1995:232  (MdR);  b) porci che  a proporziun 
dl  arnur,  ch  ’Èl  nes  porta  mênel  les  desgrazies,  che  è favori 
mal  conesciiis purcicche  a proporziung  d’l  amur,  ch  ’El  nes 
porta  menel  les  desgrazies,  che  è  favori  mal  conesceüs  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

♦  a  favour  (fod.)  ©  favorevole  ®  günstig  o  a)  L  temp  ê 
stat  semper  a  favor:  Ne  piova  ne  sol  no  m  ’à  molestà  gran 
fati.  ‘L  temp  è  stat  semper  a  favor:  Ne’  piova  ne’  zol  no 
m’ha  molestà  gran  fatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 

favour  (amp.,  LD)  favour. 
favur  (gad.,  MdR)  >->•  favour. 

faza  ©  nordit.  faza  /  it .faccia  <  FACIES  S  1844  faza  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 4) 

Badia  fazia  fod.  faza  amp.  faza 
s.f.  ®  fazes 

PARTE  ANTERIORE  DELLA  TESTA,  NELLA  QUALE  SI  TROVANO 

gliocchi,  il  naso  ela  bocca  (Badia,  fod.  Pz  1989,  amp. 


Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002)  ©  faccia  ®  Gesicht  o  a)  EI 
no  varda  i  outre  in  faz.a,  /  ch  ’el  vö  tende  ai  fate  suoi  EI  no 
varda  i  òutre  in  faza,  /  ch  ’el  vo  tènde  ai  fate  suoi  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  b)  Cina  ch’i  arà 
vita,  n  ’arbandonarâi  mai  chèsc  bosch,  n  ’odarài  atra  fa- 
zia  umana  Cina  ch  ’i  arrà  vita,  n  ’arbandonarai  mai  chesc’ 
bosc,  n’udarai  at’r  fazia  umana  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:27  (Badia)  4  mus. 
faza  (fod.,  amp.)  faza. 
fazenda  (grd.,  fas.,  fod.)  >->■  facenda. 
fazia  (Badia)  >->•  faza. 

fazile  ©  nordit./òf//e  <  FACILIS  (EWD  3,  214)  1  1870  facile  (Ago- 
stiniM,  Dialogo  1 870*-20 1 3:432) 

gad.  fazile  Badiafazile  fas.  fazile  fod.  fazile  col.fazile  amp.  fazi- 
le 

agg.  ®  fazili,  fazile,  faziles 

1  CHE  SI  FA  O  CHE  SI  COMPRENDE  SENZA  FATICA  O  DIFFI- 

COLTÀ  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986) 
©  facile  ®  einfach,  leicht  o  a)  Vos  scusà,  sê  braa  sente 
/  Galantome  e  de  bon  cuor  /  Boi  da  fazile  inprescion  Vòs 
scusà  se  braà  zènte  /  Galantòme  e  de  bon  cuor  /  Boi  da  fa- 
ziele  impression  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22 
(amp.)  |  sauri 

2  ECCESSIVAMENTE  FIDUCIOSO  O  ADDIRITTURA  SPROVVE- 

duto  (fod.)  ©  ingenuo  ®  naiv  o  a)  De  na  cosa  me  faje 
marevea,  che  finamai  I  clero  èstatcosi  fazile  a  crede  tanta 
impostura  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  fin  mai  ‘I  Cle- 
ro  è  stat  cosi  facile  a  crede  tanta  impostura  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.). 

fazile  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  amp.)  i->  fazile. 
fazilmente  (fod.,  amp.)  >-►  fazilmenter. 
fazilmenter  ©  it.  facilmente  1  1833  facilmêntr  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:263) 
fod.  fazilmente  amp.  fazilmente  MdRfazilmènter 
aw. 

SENZA  DIFFICOLTÀ  OGGETTIVE  O  SOGGETTIVE  (fod.  Ms 

2005,  amp.,  MdR)  ©  facilmente  ®  leicht  o  a)  O  ntine- 
ste  tö,  ch’èl  ciafass  da  ciasa  fora  plü  fazilmènter  la  via 
per  ji  a  paraisc,  ch’inte  n  ater  lüch?  O  mineste  teu,  ch  ’èl 
ciaffass  da  qhiasa  fòra  plü  facilmèntr  la  via  per  gi  a  parays, 
ch’inte  ‘hatrlüc?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263 
(MdR);  b)  De  dà  via  clti  sode/  Canche  7  ea  cassier;  / Ma 
pi  ai  riche  par  i  scode  /  Pi  fazilmente,  anche  un  miêr.  De 
dà  via  chi  sode  /  Canchè  I  ’ea  Cassier;  /  Ma  pl  ai  ricche 
pai  scode  / Pi  facilmente,  anche  un  mier.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:3  (amp.). 

fazilmènter  (MdR)  >-*•  fazilmenter. 

fazolel  ©  it.  fazzoletto  (da  FACIÀLE)  con  cambio  di  suffisso  se- 
riore  (EWD  3,  215)  I  1763  fazzorell  ‘strophyolum’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.  fazorel  mar.  fazorel  Badiafazurel  MdRfazorel 
s.m.  ®  fazoliei 

1  GRANDE  PEZZO  DI  SETA,  LANA  E  SIMILE,  DI  FORMA  QUA- 
DRATA,  USATO  PER  COPRIRE  LA  TESTA  O  DA  PORTARE  IN- 
TORNO  al  COLLO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  fazzoletto  ®  Kopftuch, 
Halstuch  o  a)  Èl istès  [. ..]  i  à  dè  n  gran  fazorel por  se  curi 
le  ce  cuntra  le  frêit  EI  istess  [...]  i  à  dè  ‘ng  grang  fazzo- 
rel pur  s’curi  ‘I  ciè  cuntra  ‘I  freit  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:99  (Badia) 

2  QUADRATO  DI  TELA  DI LINO  O  COTONE,  ADOPERATO  PER 
SOFFIARSI IL  NASO,  ASCIUGARSI IL  SUDORE  E  PER  ALTRI SI- 

mili  usi  (MdR)  ©  fazzoletto  ®  Taschentuch  o  a)  Dàme 
le  fazorel.  /  Cltilò  n’èise  n  blanclt.  Dame  lefazorel.  /  Quilò 
n’èise  ‘h  blanc.  DeRüM,  EhJanl 833-1 995:250  (MdR) 

1  fazolet. 


fazolet 
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faZOlet  ©  it.  fazzoletto  (da  FACIÀLE)  (EWD  3,  215)  2  1873  fazore- 
te pl.  (Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 

grd.  fazulèt  fas.  fazolet  fod.  fazolèt  amp.  fazoreto  LDfazolet 
s.m.  ®  fazolec 

GRANDE  PEZZO  DI  SETA,  LANA  E  SIMILE,  DI  FORMA  QUA- 
DRATA,  USATO  PER  COPRIRE  LA  TESTA  O  DA  PORTARE  IN- 

TORNO  al  COLLO  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fazzoletto  ®  Kopftuch,  Hal- 
stuch  o  a)  De  fazorete  non  ê  da  portà  / Prin  de  duto  ’es 
pensa  là,  /  Ma  se  soldi  ’es  no  ghin  à  /  Debito  ’es  farà.  De 
fazorete  no  nê  da  portà  /  Prin  de  duto  es  pensa  là,  /  Ma  se 
soldi  es  no  ghi  n’ha  /  Debito  es  farà.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.) 
i  fazolel. 

fazolet  (fas.,  LD)  h>  fazolet. 
fazolet  (fod.)  i->  fazolet. 
fazorel  (gad.,  mar.,  MdR)  fazolel. 
fazoreto  (amp.)  i-+  fazolet. 
fazulet  (grd.)  i->  fazolet. 
fazurel  (Badia)  h>  fazolel. 
fe  (fas.,  bra.)  h>  fede. 
fe  (gad.,  mar.)  h>  fiel. 

fê  ©  FACERE  (EWD  3,  181;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/Tak-e-)  2 
1631/es3(Proclamal631-1991:156) 
gad.  fâ  mar.  fâ  Badia  fâ  grd.  fê  fas.  fèr  caz.  fèr  bra.  far  moe.  far  fod. 
fè  col.fà,  fai  amp.  fei  LDfê  MdRfà 
v.tr.  ®  fej,  fajon,  fat 

1  COMPIERE  UNA  DETERMINATA  AZIONE  O  ATTIVITA,  ESE- 
GUIRE,  REALIZZARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd .  A  1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  fare  ®  tun,  machen  o  a)  Ma  ntànt  ci fesc  Tomesc/se  la 
ri,  e  i  lascia  con  tànt  de  nes  ma  intant  gie fes  Thomes  / se  la 
ri,  e  li  lasa  con  tant  de  Nes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod.);  b)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussiy  batule 
Una  vödla,  kce  nefaschòva  auter  kce  tussiy  batulè  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  c)  Y  fajède  gran  rumor,  / 
Canche  Stina  vèn  sul  cor.  I  fafhède  gran  rumor,  /  Kanke 
Stina  vên  sul  kor.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  d)  Pere!  è  fat  picê  davânt  a  Dio,  e  davânt  a  vos. 
Pêre!  he  fatt piggiê  davant  a  Dio,  e  davant  a  vos  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e )  Perdonême  sce  iö  à 
tralascè  de  fà  mi  dovêr.  Perdonême  se  jeu  ha  tralascè  de  fà 
mi  dovèr.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:240  (MdR); 
f)  so  père  per  el  contentèr  I’à  fat  la  divijion  de  si  aeres,  e 
l  ge  l’à  data  so  père  per  el  contentèr  1  ’ha  fat  la  divisiong 
dei  sie  avères,  e  ‘I  ghiè  l’ha  data  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:245  (caz.);  g)  dinte  no  n’èvelo  un  doer  de 
fei  un  bon  disnà  e  de  stà  alegre  dime  non  èvelo  un  dover 
de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  allegre  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:256  (amp.);  h)  nos  volon  fè  ncuoi  n  gran 
past  nos  volongfè  ‘ncuoi  ‘ngrangpast  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841  -1 986:260  (fod.);  i)  Fajege pur festa  al paster  nef! 
/ Mo  pensà  mo  che  che  l’à  dit!  /  Tegnilo  a  ment,  fajê polit, 
/ fossade  bogn ;  e  ji  a  lapieif.  Faxee  pur  festa  al  paster  nef! 
/  Mo  penssà  mo  che  che  I  ’ha  dit!  /  Tegnilo  a  ment,  faxè  po- 
lit,  /  Fossade  bogn;  e  xi  alla  pief.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:246  (bra.);  j)  N  uem  ie  jit  ora  te  si  cantpa- 
nia  a  senê.  Fajan  chèsc  lèur  tumova  tta  pert  dht  sumèn- 
za  sula  streda,  y  urtiva  z.apeda  sot  Un  ’  uem  jè  sit  òra  te  si 


campàgna  a  sènè.  Fasàrj  chêst  lour  tumòva  una  pèrt  d’Ia 
sumênza  sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal  864:1 95  (grd.);  k )  E per  chesta  rejott  ai  fat  mez  el 
viaz  a  pe.  E  per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el  viaz  a  pè.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  operare,  agire  (amp.)  ©  fare  ®  handeln  o  b)  Duttcue 
ài  un  merito  / Chi  doi  o  tre  là? .../ E  cosci  i farae  itt  segui- 

to,  /  Se  no  i  descazà.  Dunque  ai  un  merito  /  Chi  doi  o  trei 
lâ? ...  / E  cossci  i  farae  in  seguito,  / Se  no  i  descazzà.  Ano- 
nim,  Monumento1873:4  (amp.);  a)  Ma  el par  de  tto  crede  / 
Chi  che  tto  pö  vede  /  Ch  ’  ’es  posse  fei  cosci.  Ma  el  par  de 
no  crede  /  Chi  che  no po  ’vede  /  Ches pòsse fei  cosi.  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

3  ESERCITARE  UN  MESTIERE,  UNA  PROFESSIONE,  AVERE  UNA 
QUALITÀ  O  UNA  DIGNITÀ  O  UNO  STATO  (grd.,  faS.,  fod., 
amp.,  MdR)  ©  fare  ®  arbeiten  o  a)  Deportete  pur  bett  / 
cialapur  de  n’ester  ruo,  o  fè  I poltron  Deportete pur  beng 
/  chiala  pur  de  h  ester  ruo,  o  fe  l’poltrong  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-201 0:1 91  (fod .);  b)  Se  vadaniova  I  pan  /  Cui  Têu- 
res  de  si  man.  / Ma  tto  cutt  fê  l  sartêur  Se  vadaniova  I pan  / 
Kui  lêures  de  si  man.  / Ma  no  kun  fe  l  sartèur  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  E  l’ê  jit,  e  se  à 
metü  apede  n  zitadin  de  cltel  lech,  e  chestl’à  manà  sutt  so 
mèsc  a  fèr  /  pèster  di  porcie.  E  I  ’è  shid,  e  se  a  metu  appe- 
de  un  citadin  de  chel  leg,  e  chest  l  ’a  manâ  sun  so  mesh  a  fer 
‘I  pester  dei  porzhiè.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  d)  Süa  fomena  le  rejiava  gonot  dè  de  chèst,  e  dijo- 
va,  clte  sce  êl  continuâ  a  fà  chèst  mestier,  n  ’avrai  tost plii 
nia  inte  ciasa  Süa  fomena  le  resiava  gonòt  dè  de  quèst,  e 
disòva,  che  s’êl  continuâ  a  fa  quêst  mestier,  n  ’avrai  tost plii 
nia  inte  qhiasa  DeRüM,  VizBèirel  833-1995:274  (MdR);  e)  e 
in  chera  ota  el  và  da  un  scior  a  fei  el  servidor  e  in  chra 
vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  f)  Pazienza  encora.  Lori  fà  l 
suo  ufizio.  Pazienza  ancora.  Lori fa  ’I  suo  uffizio.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  g)  Apò  duta  res  ores  /  Che  à 
fato  el  cassier,  /  ’Es  no  sarae  gnanche  cheres,  /  Se  i  fajea 
lore  delver.  Appò  duta  re  zòres  /  Che  àfatto  el  Cassier,  /  Se 
i  fascea  lore  del  vèr.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 

4  preparare  una  pietanza  (fas.,  MdR)  ©  fare,  cucinare 
®  machen,  kochen  o  a)  Po  perchê pa  no?  vegnide  sun 
ciasa.  La  mare  ve  fasc  ben  popacei  Pò  perche  pa  nò?  Ve- 
gnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng papatsche  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  "Jide  a  tnefà gnoch 
de  cazü",  scraia  le  müt!  "Gide  a  me  fà  gnoc  de  cazzii", 
scraja  le  mütt!  DeRüM,  MütPitaval 833-1 995:278  (MdR);  c) 
Ades  lasce,  vae  a  far  polenta,  /  Che  la  fam  l’ê  che  la  me 
tenta.  Ades  lase,  vae  a  far  polenta,  /  Ke  la  fam  l  èkela  me 
tènta.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354  (bra.) 

5  CON  VALORE  FATTITIVO,  SEGUITO  DA  UN  INFINITO  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  fare  ®  lassen  o  a)  te  farè 
menè  a  Persenon  /  coi  autri  a  studiê  te  farè  menè  a  per- 
senon  /  coi  autri  a  studie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Ie  ne  ulove pa  mo  zeder,  / Ie  te  ulove  pa  fê  ve- 
der.  Ie  ne  ulova  pa  mo  zeder,  /  Ie  te  ulove  pa  fe  veder.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Ma  nte 
la  lege  I  àpa  comanê  a  nos  Moisê,  che  se  dèssa  ita  tela  la 
fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidê).  Ma  ‘ntella  lege  l  ’ha  pa 
comanè  a  nos  Moisè,  che  se  dassa  na  tèla  la  fè  mori  ai  trè 
de  sass  (la  lapidê).  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:160  (fod.); 
d)  Chèsta  doman  m’à  aconsiê  zacà  de  me  fà  sanlascè. 
Questa  doman  m  ’ha  acconsiè  zaccà  de  me  fa  sanglascè. 
DeRüM,  OhAmicol  833-1995:256  (MdR);  e)  I  fantei  ge  disc: 
l’ê  vegnü  vosc  fra,  e  vosc  père  dal  gran  gust,  che  l’ê  tornà 
san  e  salvo,  l’à  fat  mazèr  it  bel  vedel  el  famèi  ghiè  disc:  l  ’è 
vegnü  vos  frà,  e  vos  père  dal  gran  gust,  che  l  ’è  tornà  sang 
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e  salvo,  l’ha  fat  mazzèr  un  bel  vedel  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:247  (caz.);  f)  Ma  ‘I  disc  là,  che  ra  và  a 
ntaca:  /  "panza  tnea,  110  te  fei  stà!  "  Ma  7  disc  la,  che  ra 
va  a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  g)  1 6 pa  le  fà plurê  la  siia, 
/  l’ò  pa  spo  menê  te  stüa.  I  ò  palfà  plurè  la  siia,  /  l’ö  pa 
spo  menè  te  stüa.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Ba- 
dia);  h)  Aê  mile  rajos;  ma  ce  voreo?  / Neguit  ‘l  ê  iit  cajo 
de  ‘l  fei  stà  de  meo...  Avè  mille  rasos;  ma  ciè  voreo?  / Ne- 
gun  l’è  in  caso  del fei  sta  de  meo...  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantini  1 860: 1  (amp.);  i)  el  se  fà portà  eitcora  sul  let  de  la 
inort  fora  da  ntont.  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  della  mort 
fora  da  mont.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  j)  Al 
ê  meso  de  palajê  ia  döt:  por  nosta  segurtè  fajundela  dê 
joramènt,  de  n’arbandonè  mai  chêsta  boscaia  El  è  mez- 
zo  d  ’palejè  ia  dutt:  pur  nosta  sugurtè  fasceund  ’  la  dè  jora- 
ment,  d’n  ’ arbandonè  mai  chesta  boscaia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:29  (Badia) 

6  TRARRE,  FAR  NASCERE  DAL  NULLA,  RIFERITO  SPECIAL- 

mente  a  dio  (grd.)  o  fare,  creare  ®  erschaffen  o  b) 
"Nsci  iela",  à  dit  Iuere  cun  alegrèza;  "Idie  à  fat  dut. 
Surèdl,  lunay  stèiles,  ierba,  flêures  y  lêns,  y  dut  cltèl  ch  ’u- 
don  ittèur  a  nêus,  ie  si  lèur".  "rjsi  ie-la",  10.  a  dit  iüerq 
kurj  qlygrâtsq;  "idie  a  fa’  dut.  suràdl,  lünq  i  stâilgs,  iârba, 
flâurgs  i  Iqijs,  i  dut  kql  k’udòtj  ntòur  a  nòus,  ie  si  löur".  Ri- 
fesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

7  DI  UOMINI  E  ANIMALI  (E,  ESTENS.,  DI  PIANTE),  METTERE 
AL  MONDO  NELL’AMBITO  DELLA  STESSA  SPECIE,  PROCREA- 

R£(gad.,  grd.)  ©  fare,  generare  ®  zeugen  o  a)  Moprèia 
la  uma  ch  ’ara  te  fejes  n  pice  fre,  /  spo  pöl  ester,  clt  ’ara 
vègnes  a  [sej  le  dè!  Ma  preja  la  uma,  ch  ’arra  te  fesche  un 
pitsche  frè,  /  Spo  pol  êster,  ch  ’arra  vegne  al  dè!  PezzeiJF, 
GTerzal  81 9-201 0:196  (Badia);  b)  Crauniede  chèi  lumberc, 
/  Dijède  ala  mutans  /  De  ito  fè plu  basterc!  Krauniède  kêi 
Lumberc,  /  Difhêde  ala  mutans  /  De  no  fe  plu  basterc!  Plo- 
nerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.) 

8  DAREAD  ALTRI  UNO  STATO,  INTRODURLO  IN  UNA  PROFES- 

sione,  elevarlo  a  una  dignità  (gad.,  grd.)  ©  fare  ®  ma- 
chen  o  a)  Iö  ite  suit pa plü  dègit  d’ester  nominè  to  ji;  fâme 
sciöch  ’  un  de  tü  sorvidus.  Jö  ne  sung  pa  plö  daign  d  ’ester 
nominè  to  fi;  fâme  shö,  ch  ’un  de  tii  servidus.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b )  Ie  ne  son  plu  dèni  de 
me  tlamè  ti  fi:  feme  sciche  uit  de  ti  aureies.  Je  ne  song plu 
deing  de  me  tlamè  ti  fi:  fème  inschichè  ung  de  ti  aurèjes. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.) 

9  PORTARE  A  UNA  CERTA  CONDIZIONE,  FAR  DIVENTARE 

(gad.,  amp.)  ©  fare,  rendere  ®  machen  o  a)  Chèsc  dess 
te  fâ  aleglter  y  dèr  sanit  Kasch  döstê  fa  allöger,  e  dar  san 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  Chi  outre,  che  i 
ea  boita  sente/  Clte  i  v’à  dàpi  clte  i  à  podü/  Clte  i  zercava 
fei  contente  /Dute  cuante  ci  clte  i  à  abü!  Chi  outre,  che  iea 
bòna  zente  /  Che  i  vadà,  pi  che  ià  podü  /  Che  i  zercava  fei 
contente  /  dute  quante  ci  che  ià  abü!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:21  (amp.);  c)  Di  te  beitedêsces,  nosc 
buit  pice,  te  fejes  feliz.e,  amablay  cara  creatöra  Di  t’bene- 
desce,  nosc  ’  bung picce,  t  ’feje  felize,  amabil  e  cara  creatu- 
ra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:116  (Badia) 

10  AMMONTARE,  DARE  COME  RISULTATO  (MdR)  ©  fare  ® 

sein  o  a)  Cotant  me  töcliel  da  ves  dè?  / Èl fej  iiista  carait- 
ta  reinesc.  Cotant  me  tocchel  da  ves  dè?  / ÈI  fes  jiista  qua- 
ranta  rèines.  DeRüM,  CotagnDeBrac1833-1 995:246  (MdR) 

11  CON  USO  IMPERS.,  IN  RIFERIMENTO  AL  CLIMA  O  AL  TEM- 
po,  essere  ( M d R )  ©  fare  ®  sein  o  a)  Fêjelfrèit? /Desêin 
plöiel  e  ite  fej  plü  tant  frèit;  mo  chêsta  nöt  pussuda  àl 
dlacè  e  nevü.  Feslfrêid?  /  Desêih  pleujl  e  ne  fes  plü  tant 
frêid;  mò  questa  neut  passada  hal  dlaciè  e  nevü.  DeRüM, 


CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR) 

12  DESTARE  UN  CERTA  SENSAZIONE  O  MOZIONE  CHE  NON 

deve  corrispondere  al  vero  (MdR)  ©  dare  l’impres- 
sione  ®  den  Anschein  erwecken  o  a)  Ch’èl  sie  tüt  cer 
iitte  chi  paisc  crêii  bèiit,  mo  cies  ittsciö  che  te  fejes  impò 

ne.  Ch  ’èl  sie  tüt  qhiàr  inte  chi  pays  crèyi  bèih,  mö  cies  in- 
sceu  che  te  feses  impò  ne.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287 
(MdR) 

p.p.  come  agg.  ©  fat,  fac,  fata,  fates 

1  COSTRUITO,  ESEGUITO,  REALIZZATO  CON  UN  CERTO  MEZ- 

zo  o  in  undato  modo  (gad.,  grd.,  amp.)  ©  fatto  ®  ge- 
baut,  hergestellt  o  a)  Canal  anpio  o  bona  ciucia,  / che  ito 
teme  ‘l  fun  del  vin,  /  e  ra  paitza  fata  a  gucia  Canàl  ànpio 
o  bòna  ciucia,  /  che  no  teme  ‘Ifun  del  vin,  /  e  ra  panza  fata 
agucia  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 14  (amp.);  b) 
Betè  su  ‘l  ciapel,  /  Chel  fato  da  "scaloit "  Betè  su  el  ciapel, 
/  Chel  fato  da  Scalon  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  c)  de  boita  fanziêutes  fates  ala  tudèscia  de  bòna 
fanzioutes  fattes  alla  tudesa  VianUA,  DoiUemesl  864:1 98 
(grd.);  d)  Bocia  larga,  mus  pelos  /  Deitte  fate  par  tazà. 
Bòcia  larga,  müs pelòs  / Dente  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunall 873-1 973:32  (amp.);  e)  Vigni  de  orö  Sch- 
merzenreich  odèi  cosses  ttöies  fates  da  Idi.  Vigne  dè  orö 
Schmerzenreich  udei  coses  nouies  fattes  da  Iddi.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:48  (Badia) 

2  portato  a  termine,  compiuto  (amp.)  ©  fatto  ®  getan 
o  a)  Dito,  fato,  el  lea  su,  e  ‘l  se  bete  itt  strada  ves  ciasa. 
Ditto,  fatto,  el  leva  su,  el  se  mete  in  strada  ves  ciasa.  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:255  (amp.) 

3  vero  e  proprio  (gad.)  ©  fatto  ®  richtig  o  a)  Corva- 
ra  y  Calfosch  anter  crodes  y  munts  /  Pè  n  tèmpl  fat:  bel 
vèrt  èl  le  funz  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  Pè 
ng  tempio  fatt:  bell  vart  elle  I  ’funz  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia) 

s.m.  sg. 

MODO  DI  COMPORTARSI,  DI AGIRE  (gad.,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  fare  ®  Tun  o  a)  con  chelfar  co- 
sci  da  bulo,  con  cltel  si  da  granatier  con  chel  far  cosci 
da  bulo,  con  chel  zi  da  granatiêr  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 16  (amp.);  b)  sora  toura  el  sescenta  con  un 
fei  / da  vilan  come  ‘I  ea  e  prepotente  sora  toura  el  se  scen- 
ta  con  un  fèi  / da  vilan  come  l’eva  e propotente  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  c)  En  chèsc  fâ:  "Leva  sö 
(dij  cun  usc  groia  chèl  che  tigni  la  spaday  fajö  l’ofize  da 
boia)  leva  sö  Genofefa  In  chesc’fa:  "Leva  sou  (disc’  cung 
usc’ gröia  chel  che  tignT  la  spada  e  fasceö  I’uffize  da  böia) 
leva  sou  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Ba- 
dia) 

♦  fê  ben  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  fare  bene  ®  gut  tun  o 
a)  Èl  n  ’è  vendèta  /  Plü  benedèta  /  Che  chèla  che  sèmper 
cüra  /  De  fà  bèin  /  A  chi  [chej  de  fà  mal  procüra.  Èl  n  ’è 
vendètta  /  Plii  benedètta  /  Che  quêüa  che  sèmpr  ciira  /  De 
fa  beih  /  A  chi  [chej  de  fà  mal prociira.  DeRüM,  Nützliche- 
Rachel 833-1 995:290  (MdR);  b)  Sta  scassada  / giubilada  / 
i  à  mo  fat  tan  bègn  ’Sta  scassada  /  giubilada  /  i  à  mu  fat 
tan  bègn  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  c)  Co 
i  vede  ‘l  scopo  che  ‘l  no  n  ’ea:  /  Che  de  fei  ben  e  de  soà. 
Co  ’  i  vede  ‘I  scopo  ch  ’el  no  n  ’ea:  /  Che  de  fei  ben  e  de 
zovâ.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  ♦  fê  bon  (gad., 
MdR)  ©  fare  bene  ®  gut  tun  o  a)  Chèst  spazier  m’à  fat 
veramènter  bun.  Quest  spazier  m  ’ha  fat  veramêntr  buh. 
DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:244  (MdR);  b) 
Berba  Tita  Caz.öla  mèss  ester  stè  n  natural,  ch  ’antâ  la  bo- 
anda  dl  Lont,  y  ara  i  fajö  bun  Berba  Tita  Cazzoula  mess 
est  ’r  ste  hg  naturàl,  ch  ’amà  la  boanda  dl  Lond,  e  ella  i  fajò 
bung  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia)  ♦  fê  da 
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(gad.)  ©  comportarsi  da  ®  sich  verhalten  als  o  a)  Sig- 
frids’un  ê  ap'èna  che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassènn  da pa- 
trun  Sigfrid  sen  è  appena  che  Golo  scomenceâ  a  fa  das- 
senn  da  patrung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia) 

♦  fê  do  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  imitare,  scimmiottare  ®  nachmachen,  na- 
chahmen  o  a)  ma  pona  messèsses  fê  do,  che  tu  fajèsses 
forsci  valguna  culêtes  deplu,  y  no  unisses  plu  a  cêsa  ma 
pòna  muesseses  fè  dò,  che  tu  fassèses  forsi  alcuna  culèttes 
de plu,  v  no  unisses  plu  a  tgèsa  VianUA,  JanAmalà1864:199 
(grd.)  1  copiê  ♦  fê  fora  (fod.)  ©  calcolare,  conteg- 
giare  ®  ausrechnen,  berechnen  o  a)  e  chèstso pere per 
l  contentè  l  i’à  fat  fora  le  so  pert  de  chèl  tânt,  che  I  ava  e 
cast  so  père  per  1  ’contentê  gli  ha  fatt  ’fora  le  so  pèrt  de  cal 
tant,  chel’ava  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.) 

♦  fê  ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  impacchettare,  incartare  ®  einwi- 
ckeln,  einpacken  o  a)  le  corü  cöce  ciara,fat  ite  tl panjel, 
fora  dl  vèrt  7  curii  coucce  ciara,  fatt  ite  t’  1  panjell,  fora 
d’l  vert  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia)  ♦  fê  SU 
(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  costruire,  erige- 
re  ®  errichten,  aufbauen  o  a)  Cie  saralo  po  e  alora/Co 
i  sarà  fate  su!  Ciè  sarallo  po  e  allora  /  Co  i  sarâ  fatte  sü! 
Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.)  ♦  la  fê  ca  (gad.,  fod.) 
©  riuscire  in  un  intento  ®  zustandebringen  o  a)  Ntànt 
Tomesc  fè  mpedi  ne  se  lasciâva/  ma  fra  se  stès  se  pensâva 
/  o  per  forza  o  per  amour/la  voi  fè  ca,  e  con  onour.  intant 
Thomes  fe  impedi  n  se  lasava  /  ma  fra  se  stes  se  pensava  / 
o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.j;  b)  Tö  sas,  ch’ara  â  na 
gran  paziènza,  / y  por  chèsc  minâste  impò  de  la  fà  ca.  Tö 
saas,  ch  ’arra  ha  na  gran  pazienza,  /  E  per  kàscht  minaaste 
inpo  dla  fa  cà.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Ba- 
dia)  ♦  se  fê  (grd.,  amp.,  MdR)  ©  farsi,  assumere  un  cer- 
to  ruolo  ©  werden  o  a)  Ja, per  nte  ne  n’iel plu  vela! / me 
farê  tosc  santarela  Gia  per  me,  ne  n  ’iel plu  vella!  / me  farè 
tost  santarella  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b) 
Mo  iö pênse  insciö,  clte  i  ric  e  i  gragn  vade  forsce  gèn  e  de 
bona  vorentè  a  se  fà  soldà.  Mò  jeu  pènse  insceu,  ch  ’i  righ 
e  i  gragn  vadeforse  giah  e  de  bonna  vorentè  a  sefà  soldà. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:262  (MdR)  ♦  ti  la  fê 
a  zachei  (fas.)  ©  fargliela  a  qualcuno,  gabbare  ®  je- 
manden  aufs  Ohr  hauen,  betrügen  o  a)  Gê  ve  la  è  fata 
a  voetres  musciac,  vardame  dò.  ge  ve  la  è  fata  a  vo  etres 
musac,  vardame  do  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.). 

fê  (grd.,  LD)  i->  fê. 

fè  (fod.)  i->-  fê. 

fè  (moe.)  fede. 

fèa  (fas.j  h>-  fava. 

febraro  (col.,  amp.)  i->-  faurê. 

fech  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  fuech. 

feda  (moe.,  col.,  amp.)  >->■  feida. 

Fedaa  (fas.)  i->-  Fedaia. 

Fedaia  1  1 843 Ferfaya  (PescostaC, OrghenPlie  1843-20 13:428) 
gad.  Fedaia  grd.  Fedaia  fas.  Fedaa  fod.  Fedaia  amp.  Fedaia 

topon. 

VALICO  ALPINO  CHE  METTE  IN  COMUNICAZIONE  LA  VAL  DI 

fassa  con l’agordino  (amp.)  ©  Fedaia  ®  Fedaia  o  a) 
Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz.  de  Davedin,  /  Via  n  cima 
de  Fedaia!  Se  i  sent  segur  infuj  /  Via  in  fonz  de  Daveditj,  / 
Via  in  cima  deFedaja!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428 
(amp.). 


Fedaia  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.)  Fedaia. 

fede  ©  it.  fede  <  FIDÈS  (EWD  3,  217)  1  1632  fede  (Procla- 
mal632-199 1:160) 

gad.  fede  mar.  fede  Badia  fede  grd.  fede  fas.  fe  caz.  fede  bra. 
fede,  fe  moe.  fede,  fè  fod.  fede  amp.  fede  LDfede  MdRfede 
s.f.  sg. 

1  ADESIONE  RELIGIOSA  A  UNA  VERITÀ  RIVELATA  NON  SENSI- 
BILMENTE  TANGIBILE,  PERSUASIONE  DELL’ESISTENZA  DI  UN 

dio  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  fede  ®  Glau- 
be  o  a)  Po  à  èl  dit  a  Madalena:  Va,  che  ti  picèi  ie  per- 
dunèi,  y  ti  fede  t’à  fat  salva!  Po  hà  èl  ditt  a  Maddalena:  Và, 
che  ti  pitgêi  jè  perdunèi,  y  ti  fede  t’  hàfàtt  sàlva!  VianUA, 
Madalena1864:194  (grd.);  b)  Cuindi  impormèti  cltilö  sole- 
namènter  de  le  trà  sö  tla  s.  fede  en  Os,  Padre  etern  Quin- 
di  impormetti  chilò  solemnement’r  d’l  tra  sou  t’  la  s.  fede 
in  Os,  Padre  eterno  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Ba- 
dia);  c)  Sce  duncue  Idi  cür  le  ciamp  de  n  te  bel  mantel,  ne 
fajarâl  mo  chèl  tan  ince por  os,jènt  de pücia  fede?  Se  dun- 
que  Iddi  cür  ‘1  ciamp  deng  n  ’te  bell  mantell,  nèfaralle  mo 
chel  tang  incie pur  os,  jent  d’pucia  fede?  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:40  (Badia) 

2  RELIGIONE,  CREDO,  CONFESSIONE  RELIGIOSA  (gad.,  grd. 
F  2002)  ©  fede  ®  Bekenntnis  o  b)  Sègn  cianti  le  Cre- 
do.  La  fede  cristiana  /  Chilò  èra  via,  y  no  la  lotrana  Sàng 
tgianti  I  ’Credo.  La  fede  cristiana  /  Chilò  ella  viva,  e  no  la 
lottrana  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

3  CONVINTA  OSSER VANZA  DI  QUANTO  È  STATO  PROMES- 
so  (MdR)  ©  fede  ©  Treue  o  a)  Antici  che  fede  scomèt  / 
Inte  la  fortüna,  /  E  neures  cheplöia  impormèt/ E  n’en  dà 
degüna.  Amici  chefede  scomêtt  / Inte  la  fortiina,  / E  neüres 
che pleuja  impormètt  / E  n  ’eh  da  degüna.  DeRüM,  Falsche- 
Freundel 833-1 995:292  (MdR) 

♦  de  bona  fede  (amp.)  ©  di  buona  fede  ®  gutglâu- 
big  o  a)  Sè  de  tropa  bona  fede  / 1  volpoi  ve  pò  inbroià  / 1 
credè  duto,  settz.a  vede  /  Senza  nuia  esaminà.  Se  de  trop- 
pa  bona  fede  /  /  volpòi  ve  pò  imbroià  /  /  credè  dutto,  sen- 
za  vede  /  Senza  nuia  esaminà.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:22  (amp.). 

fede  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  h>.  fede. 

fedel  ©  it .fedele  <  FIDELIS  (EWD  3,  217)  1  1632 fidiei  m.  pl.  (Pro- 
clamal  632-199 1 : 1 60) 

gad.fedel  mar.fedele  Badiafedele  grd.fedel  fas.fideil  bra.fedel 
fod.  fedel  amp.  fedel  LDfedel  MdRfedel 
agg.  ©  fedei,  fedela,  fedeles 

CHE  È  COSTANTE  NELL’AFFETTO,  NELLE  CONVINZIONI,  NEI 

valori  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fedele  ®  treu  o 
a)  ester  bel  riai  e  fedeli  e  in  soma  a  se  deportè  bèin  estr  bel 
riai  e  fedeli  e  ih  somma  a  se  deportè  bêih  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCurat1833-1995:265  (MdR);  b)  State  bèin  e  conser- 
vete  ec.  To  fedel  antico  N.N.  State  bèih  e  conservete  ec.  Tò 
fedel  amico  N.N.  DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:286 
(MdR);  c)  Y  ciarnò  nia  contènt,  mètel  man,  soflè  sö  dala 
superbia,  a  maltratè  i  vedli  soldas  y  servi  fedei  dl  grof  E 
ciamò  nia  cuntent,  mett  ’  I  mang,  sofflè  sou  dalla  superbia, 
a  maltràttè  i  vedli  soldàs  e  servi  fedeli  d’l  grof  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:11  (Badia);  d)  Draco  to  fedel  servo  è 
mort  inozènt  Draco  to  fedel  servo  è  mort  innozent  Decla- 
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felizementer 


raJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia) 
s.m.f.  ©  fedei,  fedela,  fedeles 

CHI  È  DEVOTO  A  UNA  CAUSA,  A  UN’ IDEOLOGIA,  A  UN’l- 

stituzione,  a  una  persona  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  fede- 
le  ©  Anhànger  o  a)  a  odêi  mile  fedei  dan  da  Idi  abiiiâ 
ad  ascoltê  sö  süa  parora  a  udei  mille  fedeli  dang  da  Iddi 
abbinà  ad  ascoltè  sou  sua  parora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:43  (Badia) 
aw. 

con fedeltà  (gad.)  ©  fedelmente  ©  treu  o  a)  Al  vâ  da 
siia  ciasa  ala  ciasa  de  Di,  /  Por  fedel  le  sorvi  siia  vita  ch  ’al 
vir.  Alvada  süa  tgiasa  alla  tgiassa  de Die,  / Perfedel  1  ’  ser- 
vi  siia  vita  ch’al  vi.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia). 

fedel  (gad.,  grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  fedel. 
fedele  (mar.,  Badia)  r-y  fedel. 
fedeltà  (grd.,  bra.,  amp.)  fedeltê. 
fedeltê  ©  it.  fedeltà  <  FIDÈLITÂS  (EWD  3,  218)  2  1833  fideltè 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1995:269) 
gad.  fedeltê  mar.  fedeltê  Badia  fedeltê  grd.  fedeltà  fas.  fideltà 
bra.  fedeltà  fod.  fedeltê  amp.  fedeltà  LDfedeltê  MdRfideltê 
s.f.  sg. 

COSTANTE RISPONDENZA  ALLA  FIDUCIA  ACCORDATA  DA  AL- 
TRI  O  A  UN IMPEGNO  LIBERAMENTE  ASSUNTO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  fedeltà  ®  T reue  o  a)  e  despò  fà  tiit  le poscibl per 
fà  onor  a  ch  'èst  stato  ch  ’avun  chiri,  o  che  nes  ê  stè  dè,  con 
la  fideltê  e  con  la  puntualitê  a  fà  i  sii  doveri  e  despò  fa  tüt 
le  possibl  per  fa  onor  a  quest  stato  ch  ’avuh  chiri,  o  che  nes 
è  stè  dè,  con  la  fideltè  e  coh  la  puntualitè  a  fa  i  sii  doveri 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:269  (MdR);  b)  i  deste 
’ci  tö  mantigni  amury  fedeltê  a  to  pere  citta  ala  mort  i  des- 
ste  ci  tou  mantigni  amur  e  fedeltè  a  to  pere  cina  alla  mort 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia). 
fedeltê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  fedeltê. 

Federa  2  1860  Federa  (DegasperF,  AgostinoCostanti- 
ni  1860:1) 
amp.  Federa 
topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp.)  © 

Federavecchia  ©  Federavecchia  o  a)  I  foreste  da  Fia- 
mes,  d’Agabona  /  i  vieit  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  I 
foreste  da  Fiammes  d  ’Agabona  / Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da 
Valbona  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 

Federa  (amp.)  Federa. 
feducia  (caz.,  moe.)  h>  fiduzia. 
fegn  (fas.,  bra.)  h>  fen. 
fegn  (gad.,  Badia)  h>  fen. 
fegolà  (col.)  >-*•  fegolê. 

fegolê  ©  FOCULÀRIS  (EWD  3,  329)  2  1763  fogorè  focus  ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:80) 

gad.frogorê  mar.forgherê  Badiafrogorè  grd.fudlê  fas.fregolèr 
bra.  fregolar  moe.  fregolar  fod.fegolê  col.  fegolà  LDfrogorê 
s.m.  ®  fegolês 

PARTEDEL  CAMINO,  SITUATA  DIRETTAMENTE  SOTTO  LA  CAP- 
PA,  IN  CUI SI FACEVA  IL  FUOCO  PER  CUOCERE  CIBI E  RISCAL- 
DARE  AMBIENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  focolare  ©  Herd  o  a) 
a  chi  tèmps  n  ’i  êl  itia  massa  stlet  ales  prinzipèsses,  s  ’afa- 
cettdè  ’cêr  frogorê  a  chi  temp  n  ’i  êle  nia  massa  stlett  aües 


prinzipesses,  s  ’ affacendè  cear frogorè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:7  (Badia). 
fegolê  (fod.)  h>-  fegolê. 
fegura  (fas.,  fod.,  amp.)  figura. 
fegurar  (bra.,  moe.)  figurê. 
fegurèr  (fas.)  h>  figurê. 
fei  (amp.)  i->  fê. 
feia  (mar.)  fueia. 
feia  (gad.)  >-»■  fueia. 

feida  ©  FÈTA  (Elwert  1943:44)  2  1812  ffeida  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  181 2-20 14:59) 

fas.  feida  caz.  feida  bra.  feida  moe.  feda  col.  feda  amp.  feda 
s.f.  ®  feides 

RUMINANTE  DELLA  FAMIGLIA  DEGLI  OVINI  (faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  pecora  ©  Schaf 
o  a)  se  volede  n  pe’de  formai  de  feida  Ipare  ve  n  dasc  ben 
se  volede  un  pede  formai  de  Ffeida  el  Pere  ven  dasch  beng 
GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  b)  Recordonse 
che  sion  fede;  / L’ê  l paster  soul  cltel  che  comana  Recor- 
donsse  che  siong  fede;  / L’è  7 paster  soul  chel  che  coma- 
na  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  c)  Ne  a 
la  ciaures,  ne  a  la  feides  / No  ge  volon  pa  piü  ciutèr.  Ne  a 
le  cures,  ne  a  le  feides  / No  ji  volon po piü  cutèr.  ZacchiaGB, 
GardeneraE1858*-1995:175  (caz.);  d)  i  vieit  a  gruit,  da  Fe- 
dera  e  da  Valbona,  / Come  ra  fedes  inze  dedui  ’es  và/co  s’ 
i  dà  sa.  Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona,  /  Come  ra  fe- 
des  inze  dedui  es  và  /  Co  s’ i  da  sà.  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860:1  (amp.). 
feida  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  feida. 

felize  ©  it.  felice  2  1833  felice  (DeRüM,  VernunftFleira- 
tenl833-1995:292) 

gad.  felize  Badiafelize  fas.  felize  fod.felize  MdRfelize 
agg.  ©  felizi,  felize,  felizes 

1  DI  PERSONA  CHE  SI  SENTE  COMPIUTAMENTE  PAGA  E  SE- 

RENA  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  felice  ©  glücklich,  froh 
o  a)  Chi  clte  se  marida  coit  iudiz.e,  / [...] /S’ett  stà  bêitt  e 
sarà  felize  Chi  [chej  se  marida  coh  judice,  /[...]  / S’eh  sta 
bêih  e  sarà  felice  DeRüM,  VernunftHeiratenl  833-1 995:292 
(MdR);  b)  Ah!  (dijöra  gonot  tra  se)  podessi  avèi  ita  liit- 
centa,  che  cun  süa  löm  amabla  me  fajess  chèst’abitaziun 
scöra  inaitco  inchersciora y  al  meparess  d’ester  felizeAh! 
(dijöla  gonot  tra  sè)  pudessi  avei  na  lincerna,  che  cung 
sua  lum  amabile  mè  fajess  ’  chest  ’abitaziung  scura  manco 
inc’rsceöra  e  el  mè paress’ d’est’r felize  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:60  (Badia);  c)  Èl mèss  ites  daidè düc  te  cltêsc 
desert  dl  ittoitn  plègit  de  guai,  acioclte  rovuttse  finalmên- 
ter  felizi  da  d’Êl  El  mess’  nes  deidè  duttg’  te  chesc’  defert 
d’l  mon plengn’ d’guai,  acceocche  r  ’vungfe finalment’r fe- 
lizi  da  d’El  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia) 

2  CHE  RENDE  FELICE,  CHE  È  CAGIONE  DI  PIENA  SODDISFA- 

zione,  di  contentezza  (gad.)  ©  felice  ©  glücklich  o  a) 
zènz.a  intardiè  menarâi  n  curier  a  ciaval  cuit  la  feliz.e  tto- 
ela  zenza  intardivè  m  ’narai  ‘ng  currier  a  ciaval  collafelize 
novella  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:95  (Badia). 
felize  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  MdR)  felize. 
felizementer  ©  it.  felicemente  2  1878  felizement’r  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:78) 
gad.  felizemènter 
aw. 

IN  MODO  FELICE,  CON  LETIZIA,  CON  SERENITÀ  (gad  .)  ©  fe- 
licemente  ©  glücklich  o  a)  nto  Idi  te  darâ  la  ntan,  y  te 
meitarâ  felizemènter  da!  pere  mo  Iddi  tè  darà  la  mang,  e 
t’  menerà  felizement’r  dal  pere  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:78  (Badia). 


felizemênter 
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felizemênter  (gad.,  Badia)  felizementer. 

felizità  (fas.)  felizitê. 

felizitê  ©  it .  felicità  1  1878  felizitè  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:4) 

gad.  felizitê  Badiafelizitê  fas.  felizità 
s.f.sg. 

1  CONDIZIONE  DI  LETIZIA,  DI  GIOIA,  DI  SODDISFAZIONE 

(gad.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  ©  felicità  ®  Glück  o  a ) 
por  chêsc  menâi  devotes  oraziuns  al  Cil  por  la  feiizitê  di 
sposi  pur  chesc’m  ’nai  devotes  oraziungs  al  Ceil  pur  la  fe- 
licitè  di  sposi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:6  (Badia);  b) 
chilò  aste  ciafê  tiia  felizitê  chilò  aste  ceaffè  tua  felizitè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:87  (Badia) 

2  EVENTO  FELICE,  COSA  CHE RENDE FELICI  (gad.)  ©  felidtà 
®  Glück  o  a)  Porater  este  dagnora  stada  na  bona  fia,  t’ês 
nosta  felizitê  söla  tera  Pur  at  ’r  este  dagnora  stada  na  bona 
fia,  t’ês  nosta  felizitè  soulla  terra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:4  (Badia). 

felizitê  (gad.,  Badia)  felizitê. 

femena  ©  FEmina(EWD3,  284)  1  1763  fomna  ‘mulier  '(Uarto- 
lomeil  763-1 976:80) 

gad.  fomena  mar.  fomena  Badiafomena  grd.  fèna  fas.  fêmena 
caz.  fêmena  bra.  fêmena  fod.  fèmena,  fomena  col.  femena 
amp.  femena  LDfemena  MdRfomena 
s.f.  ®  femenes 

1  NELLA  SPECLE  UMANA,  L’lNDIVIDUO  DI  SESSO  FEMMINI- 
LE,  DAL  MOMENTO  LN  CUI  ABBIA  RAGGIUNTO  L’EtX  ADULTA 
(gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986,  LD)  ©  donna  ®  Frau  o  a)  Vardède 
nosc  mutons  / Da  biesces  y  castrons!  /  Vardède  la  fenans,  / 
Cltèla  furbes  de  mutans!  Vardêde  nosh  mutons  / Da  bieshes 
i  kastrons!  /  Vardède  la  fenans,  / Kla  furbes  de  mutans!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Mo  i  scrivansy 
farisei  menâ  adalerch  pro  êl  na  fomena,  che  fö  stada  cia- 
tada  en  adultere  Mo  i  scrivaigns  e  Farisèi  menàa  adarlerc 
pro  al  na  fomena,  che  foa  stada  tgiatada  in  adulterio  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Badia);  c)  Menova  de  là  ca 
i  Fariseies  y  Dutores  di  Cumandamènc  na  fèna,  giapeda 
n  adultere  Menova  de  la  câ  i  Pharisejes  y  Dotores  dei  Co- 
mandaments  unafanna,  tgiapèda  in  adultêre  HallerJTh,  Ma- 
dalenaGRD1832:155  (grd.);  d)  I  scribi  e  i  farisei  i  à  menà 
na  fèmena  troèda  te  n  adulterie  apede  el,  e  i  à  metuda  en 
te  mez-  I  scribi  e  i  Farisei  i  a  menâ  una  femena  troèda  in 
te  un  adulterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te  mez.  HallerJTh, 
MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  e)  Ma  i  scrivagn  e  i  farijei  i 
mèna  davânt  na  fèmena,  arclapada  nte  n  adulterio,  e  i  la 
mèt  ntamez ■  Ma  i  Scrivang  e  i  Farisei  i  mana  davant  nafa- 
mena,  arclapada  ‘n  teng  adulterio,  e  i  la  matt  ‘n  ta  mez.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.);  f)  Se  una  fentena,  che 
sà  /  mile  puzes  del  paes /  fosse  stada  a  m  ’in  detà,  /  7  eva 
algo  pi  delves.  Se  una  fèmena,  che  sa  /  mile  puzes  del  paès 
/  fose  stada  a  m’in  detà,  /  l’èva  algo  pi  delvès.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 18  (amp.);  g)  Na  uta  l’era  un 
om  e  na  femena  e  i  aea  doi  piciole  Nöutö  lerö  un  òm  ö  nö 
fömönö  ö  i  aöò  doi  pitscholö  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1 
(bra.);  h)  Vos  femenes  un  noo  ciamesoto  / De  seda  el pa- 
legren  da  canpanoto  Vos  femenes  un  novo  ciamesoto,  /  De 
seda  el palegren  da  campanoto  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tini  1 860: 1  (amp.);  i)  Cltela  pere  fêmena  canclte  l’à  sentü 
cosci,  desperada  de  poder  aer  vendeta  o  calclte  solievo  ala 
sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar  la  viliache- 
ria  de  sto  Re.  Chella  pere  femena  canche  l’ha  zentü  cosi, 
desperada  de poder  aver  vendetta  o  calche  sollievo  alla  soa 
passion,  l’ha  rezolt  de  voler  zir  a  enzuriar  la  villiaccheria 


de  sto  Re.  SommavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.); 
j)  Ma  la  usc  à  dit  mo  n  iede:  "Franz,  Franz!  ne  me  audes’ 
a?" y  sèn  al permò  udü  na  fèna  che  svaiova.  ma  la  uz  a  dit 
mg  r/  iâdQ:  "frants,  frants!  rjQ  m  ’àudfs-a?"  i  zatj  a-l pQrmjp 
udü  na  fàija  kf  zvqiga.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  S 
dona 

2  DONNA  RISPETTO  ALL’UOMO  CON  LL  QUALE  HA  CONTRAT- 
TOMATRIMONIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mo- 
glie  ®  Ehefrau,  Gattin,  Frau  o  a)  Sie  rie  fèna  I  tramen- 
tova;/L  manaciova y  i  dajova  Sie  rie fêna  l’tramjentovaj ; 
/ [L’ minaciova y  i  dasovaj  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 
(grd.);  b)  Süa  fomena  dunca  le  rejiava  vign’ota  clt’êl  i  n 
ntoriva  un.  Süa  fomena  dunca  le  resiava  vign  ’öta  ch  ’èl  i  ‘n 
moriva  uh.  DeRüM,  MercadantCiavai  1833-1 995:273  (MdR); 
c)  A.  Ben,  ben,  jott.  Sta  ben  fèmena,  te  n  ’ora  sion  ettdò 
chiò.  B.  Stajè  ben  (a  la  fèmena  de  A.)  A.  Bön,  Bön  schon. 
Sta  bön  fömöno  tö  un  oro  sön  undò  chiò.  B.  Staschö  bön 
(alla  fömöno  dö  A.)  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.);  c)  N  uem  bradlova  ala  supeltura  de  si  fèna,  che 
fova  stata  riay  dessettêusa  drè  assè  Un  ’uem  bràdlòva  alla 
sepultura  dè  si  fènna,  chè  fòa  stata  ria  y  dössanousa  drè 
assè  VianUA,  SepulturaFènal 864:1 96  (grd.);  d)  Chelun  êl 
clte  à  la  piü  bela  fetnena  de  ttos  etres?  Kelün  el  ke  a  la  piü 
bela  femena  de  nos  etres?  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.); 
e)  Se  iö  ra  femena  ito  aesse,  /  Canche  vedo  sti  doi  ca,  /  Ra 
me  souta  se  podesse,  /  De  torname  a  ntaridà.  Se  iò  ra  fe- 
mena  no  avese,  /  Canche  vedo  sti  doi  cà,  /  Ra  me  souta  se 
podesse,  /De  tornàme  a  maridà.  DegasperF,  ZambelliMichel- 
lil  872-1 973:12  (amp ,)\f)  Ciâreme  avisa,  ch’isun  tüafome- 
na  Ciareme  avvifa,  ch  ’i  sung  tua  fomena  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:92  (Badia)  1  consorte. 

femena  (col.,  amp.,  LD)  femena. 

fêmena  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  femena. 
femena  (fod.)  ^  femena. 

feminil  ©  it .femminile  §  1878 feminile f.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:107) 

gad.  feminil  Badiafeminil  grd.  feminil 
agg.  ®  feminii,  feminila,  feminiles 

PERTINENTE  ALLA  DONNA,  CARATTERLSTLCO  DELLA  DON- 

na  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  femminile  ®  weiblich  o  a)  düc 
reconesciö  eit  chèl  de  le  triunf  dla  virtü  feminila  duttg’ 
r’con’sceö  in  chel  dè  ‘I  trionfo  d’la  virtü  feminile  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia). 

feminil  (gad.,  Badia,  grd.)  feminil. 

fen  ©  FÈNUM  (EWD  3,  218;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Fen- 
u’FEn-u)  1  1763  faegn  ‘foenum,  foenum  cordum’ ( Bartolo- 
meil763-1976:79) 

gad.  fègn  mar.  fèn  Badiafègn  grd.  fèn  fas.  fegn  bra.  fegn  fod.  fen 
amp.  fen  LDfen 
s.m.  sg. 

ERBA  DI  PRATO  ESSLCATA  PER  L’ALIMENTAZIONE  DEL  BE- 
STLAME  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  fieno  ®  Heu  o  a)  Se  i  parlasse  de  cotura,  /  d’outigoi, 
de  fen,  de  strame  Se  i parlase  de  cotura,  / d’outigòi,  de  fen, 
de  strame  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 14  (amp.); 
b)  M’è pissà  taji  clte  la  va  ben  / E  gio  è  continuà  a  ntagitar 
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fegn.  M’he  pisà  tazi  ke  la  va  beng  /  E  jo  he  kontinuà  a  ma- 
gnarfeng.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:3  (bra.);  c)  SantaMa- 
ria  Maiou  delà  là,  / Nos  on  el  fen  nte  tablà  / E  i  autri  sul 
prà!  Santa  Maria  majou  de  là  là,  /  Nos  ongh  el  fengh  en  te 
tablà  / E  i  autri  sul prà!  Anonim,  SantaMariaMaiou1867*:243 
(fo<±);  d)  De  palegrès  un  burò  pien  / 1  è  là  folade  come 
el  fen  De  palegrès  un  burò  pien  /  Iè  là  folade  come  el  fen 
Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  e)  le  fègn por  la 
cerva  ê  bele  ntetii  ite  7  fengn  ’pur  la  cerfa  ê  belle  m  ’tü  ite 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia);  f)  L  di  do  ai  re- 
stelà  su  fèn  sun  si  granpra,  Ipere,  l’oma,  l  muty  la  muta. 
I  di  dp  a-i  r§st$lâ  su  faij  swj  si  gratj  pra,  I p$r§,  I  ’òma,  I  mut 
i  la  müta.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 

fen  (fod.,  amp.,  LD)  fen. 

fen  (mar.,  grd.)  i->  fen. 
fena  (grd.)  femena. 

fenc  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  fant. 

fenestra  ©  FENESTRA  (EWD  3,  248)  1  1763  jinestra  fenestra’ 
(Bartolomeil763-1976:80) 

gad.finestra  mar.finestra  Badiafinestra  grd.funestra  fas.fene- 
stra  caz.fonestra  bra.  fenestra  fod.  fenestra  col.fenestra  amp. 
funestra  LDfenestra  MdRfinestra 
s.f.  ®  fenestres 

APERTURA  NELLE  PARETI  DEGLI  EDIFICI,  PER  AERAZIONE  E 
ILLUMINAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fi- 
nestra  ®  Fenster  o  a)  Canch’êi  fö pro  la  ciasa,  olà  che 
la  morosa  dova  ester,  m'êti  sö  la  litra  e  và  sö  da  fmestra. 
Quanch  ’  êi  fö  prò  la  ghiasa,  olà  che  la  morosa  dova  estr, 
mètti  seu  la  littra  e  va  seu  da  finestra.  DeRüM,  MütMari- 
dêl 833-1 995:280  (MdR);  b)  So père  che  vardèa  n  di  da  la 
fenestra,  l  lo  veit  vegnir  dalenc  So  père  che  vardèa  ung  di 
dalla  fenestra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  c)  ‘L  è  in  verità  un  costume 
che  me  piaje  /  htze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba 
da  forcia  a  chi  che  taje  /  o  calclte  galanton  de  strapazà! 
L’è  in  verità  un  costume  che  me  piage  /  Inze  par  ra  fune- 
stres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a  chi  che  tage  /  o  calche 
galanton  de  strapazà!  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472 
(amp.);  i  l’à  lascià  lö piü  mort  che  vif.  El  se  strascina  sü  e 
varda  fora  per  fenestra.  il  la  lassà  lö  piu  mört  chö  vif.  Al  sö 
straisina  su  ö  vardafora per fönöstra.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
scianel  858:2  (bra.);  d)  I  ricevitor  semper  su  la  fenestra  co 
la  mira  a  la  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  laite  il  rice- 
vitor  semper  sulla  fenestra  colla  mira  alla  stanga  a  vede, 
se  un  passa  o  urta  la  ite  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  e)  Mo  che  este  tö?  damana  Genofefa,  itan  clt’ara 
salta  sö  cuntra  la  finestra  fermada  cun  feriada.  Mo  che 
este  tou?  damana  Genofefa,  itang  ch  ’ella  salta  sou  cuntra 
la  finestra  fermada  cungferiada.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:20  (Badia). 

fenestra  (fas.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  <-►  fenestra. 
feni  (fod.)  fini. 

fenir  (fas.,  bra.)  h>  fini. 

fer  ©  FERRUM  (EWD  3,  220)  i  1710  (Palles  de)  fer  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  fer  mar.  fer  Badiafer  grd.  fier  fas.  fer  bra.  fer  fod.  fiern  col.  far 
amp.  fer  LDfer 
s.m.  ®  fers 

1  METALLO  BIANCO  ARGENTEO,  LUCENTE,  TENACE  E  FACIL- 
MENTE  MALLEABILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  200,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 


1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002)  ®  ferro  ®  Ei- 
sen  o  a)  No  vedeo  ce  grun  de  sente  /  Che  ‘I  è  bon  de  con- 
fessà?  / Pi  ‘l  laora,  e  manco  ‘l  sente;  /  ‘L  è  de  fer,  e po  z.alà. 
No  vedèo  c  ’e  grun  de  zente  / Che  I  ’è  bon  de  confessà?  / Pi  ‘1 
lavora,  e  manco  7 sente;  / L’è  de fer,  e po  zalà.  ZardiniB,  Ru- 
diferial 852: 1  (amp.);  b)  L’à  tout  cà  dut  l fer  che  l’aea  troà. 
Amò  no  n  ’aea  assà.  La  tout  cha  dut  al  fer  chö  I  ’aöa  troà. 
Amò  non  n  ’aöa  asà.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:2  (bra.);  c) 
Cun  na  burta  odlada  plèna  de  rabia  se  retira  Golo  ble- 
ghel  dal  sènn,  y  tl  ji  fora  i  dâl  n  bot  ala  porta  de  fer,  che 
la  tera  tremorâ  Cuna  burta  odlada  plena  de  rabbia  sè  re- 
tira  Golo  blöghêl  dal  senn,  et’  I  jifora  i  dale  ‘ng  bott  alla 
porta  de ferr,  che  la  terra  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:20  (Badia) 

2  SEMICER CHIO  METALLICO  A  FORMA  DI  U  APPLICATO  AGLI 
zoccoli di  cavalli,  muli,  ecc.  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.  R 
1914/99)  ®  ferro  di  cavallo  ®  Hufeisen  o  a)  Al  trèma  la 
tera  ch  ’a! pèsta  cui  fers,/y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vers! 
Al  trêma  la  tera  ch  ’al  pêsta  coi  fers,  / y  dala  bocia  -  oh!  - 
ci  n  burvêrs!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia);  b) 
lntan  rovâl  da  vigni  pert  trupes  nöies  de  ritri  alerclt  verso 
le  ciastel,  che  döt  ingherdeni  dal  strepito  dles  erntes,  dai 
fers  di  ciavai,  y  dal  marsc  söl  tact  di  soldas.  Intang  r  ’va- 
le  da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rittri  arlerc  verso  7  cia- 
stell,  che  dutt  ingherdenii  dal  strepito  d’Ies  ermes,  dai  ferz 
di  ciavai,  e  dal  marsc’ soul  tact  di  soldàs.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:7  (Badia) 

♦  a  fer  y  füch  (gad.  p/p  1966)  ©  a  ferro  e  fuoco  ® 
mit  Feuer  und  Schwert  o  a)  i  Mori  gitüs  a  schires  dala 
Spagita,  â  assaltè  la  Fraitcia,  y  manacia  de  roviitè  a  fery 
füch  le  paisc  i  Mori  gnüs  a  schires  daüa  Spagna,  à  assaltè 
la  Francea,  e  manaccea  de  rovinè  a  fer  efuc  7  paisc  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia)  ♦  de  fer  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di  ferro,  ferreo  ®  aus  Eisen, 
eisern  o  a)  L’àpreà  I  maester  che  el  lo  lasciassa  far  n  ba- 
chet  de  fer.  La  pröà  l’maöster  chö  öl  lo  laschössö  far  un 
baköt  dö  fer.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:2  (bra.)  ♦  fers 

1  GLI  ARNESI  O  GLI  STRUMENTI  (NON  NECESSARIAMEN- 

te  metallici)  di  un’arte  o  mestiere  (grd.  L  1933,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ®  ferri  ® 
Werkzeug  o  a)  Ma  inveze  i  è  sude  / No  sê  cuanto  dapò,  / 
Parchê  i  feres  meitude  /  No  stentasse  a  si  so.  Ma  invece  i 
è  zude  /  Nusiquanto  dappò,  /  Parchè  i  ferres  menude  /  No 
stentasse  a  zi zò.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.)  2  cate- 
na  per  carcerati  o  prigionieri  (gad.)  ©  ferri  ®  Eisen 
o  a)  y  ciamö  plü  tremorâi  a  odèi  la  figöra  de  chèl  ch  ’ê  ti 
fers  intan  che  la  löm  fajö  lominus  te  porjun  e  ciamò  plou 
tromorai  a  udei  la  figura  d  ’chel  ch’ê  t’  i  ferz  intang  che 
la  lum  fajö  luminus  in  te  p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia). 

fer  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  amp.,  LD)  i->  fer. 

fèr  (fas.,  caz.)  i->-  fê. 

feral  ©  ven.  feral  <  PHAROS  +  -ALE  (T  1934:133)  1  1844  farai  pl. 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 112) 
moe.  feral  fod.  feral  amp.  faral 
s.m.  ®  ferai 

1  LUME  PORTATILE  O  FISSO,  RACCHIUSO  IN  UNA  SPECIE  DI 
GABBIA  PROTETTIVA  CON  PARETI DI  VETRO  (iTIOe.  DA  1973, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  lanterna  ®  Laterne 

2  SCherz.  LA  BOTTIGLIA  DI  VINO  A  DISPOSIZIONE  DEI BOSCA- 
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ioli  dopo  il  termine  del  lavoro  (amp.)  ©  bottiglia  di 
vino  ®  Weinflasche  o  a)  Beseit  vecle,  canch’i  rua  / dal 
specià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Valbona,  da  ra  Stua,  /seià  in 
toura  i  so  farai.  Bezèn  vede,  canch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal 
sen,  dal  tai,  /  da  Valbòna,  dara  Stua,  / sei  a  in  tòura  i  so  fa- 
rai.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.). 
feral  (moe.,  fod.)  feral. 

Ferdinand  i  1848  Ferdinand  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 
gad.  Ferdinand  Badia  Ferdinand 

antrop. 

(gad.)  ©  Ferdinando  ®  Ferdinand  o  a)  Viva,  viva  Ferdi- 
nandi  /  Viva  itosc  Tirolerland!  Viva,  viva  Ferdinand!  /  Viva 
nos  Tirolerland!  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222 
(Badia);  b)  Eviva,  viva  Ferdinand,  /  Eviva,  nosc  Tiroler 
Land  Eviva,  viva  Ferdinando,  /  Eviva,  nosch  Tiroler  Land 
PeskollerJB,  Landsturmliedl 866-1 998:288  (Badia). 
Ferdinand  (gad.,  Badia)  i-*-  Ferdinand. 

ferdon  ©  deriv.  di  freit  (EWD  3,  322)  §  1878 f'rdung  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:61) 

gad.ferdun  mar.ferdun  Badiaferdun  grd.ferdon  fas.  fredor  caz. 
fredor  fod.  ferdon  LD  ferdon 
s.m.  ©  ferdons 

FREDDO  INTENSO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
freddo  siderale  ©  Eiseskâlte  o  a)  le  cialt  natural  dla  cer- 
va  tte  bastâ plü  a  smorjelè  chêl ferduit  ‘I  cialt  naturale  d  ’la 
cerfa  nè  bastâ plou  a  smorjelè  chelf’rdung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:61  (Badia). 
ferdon  (grd.,  fod.,  LD)  ferdon. 

ferdrus  ©  dtir.  I /erdruss  i  1813  ferdrus  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  ferdrus 
s.m.  ©  ferdrusc 

SENSO  DI  AFFLIZIONE,  RAMMARICO  E  SIMILE  (grd.  G  1  923) 
©  dispiacere  ®  Verdruss  o  a)  Ne  te  fêpu  no  ferdrus,  /Ie 
te  dije  sot  al  mus:  /  Tu,  Ujep,  ies  mi padrin,  / le  muesse  ul- 
ghê  al  mi  deviit.  Ne  te  fe  pu  no  ferdrus,  /  Ie  te  difhe  sot  al 
mus:  /  Tu,  Ufhep,  ies  mi  padrin,  / Ie  mues  ulghè  al  mi  divin. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
ferdrus  (grd.)  >-»•  ferdrus. 
ferdun  (gad.,  mar.,  Badia)  ferdon. 
fereada  (bra.)  >-»•  ferieda. 
fereèda  (fas.)  h»  ferieda. 
ferel  (col.)  >-*■  frel. 

Ferera  (fod.)  Frera. 
feri'  (gad.,  mar.,  Badia)  feri. 

feri  ©  FERlRE  (Gsell  1992b:228)  i  1763  firi  'saucius  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.ferl  mar.ferl  Badiaferf  grd.ferl,  fri  fas.ferir  fod.feri  amp.feri 
LD  feri 

v.tr.  ©  feresc 

1  COLPIRE  CAUSANDO  UNA  ferita  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ferire  ®  verwunden,  ver- 
letzen  o  a)  Percie  tu  nt  ’es  feri,  /  M’es  tu  sèula  da  vari. 
Percie  tu  m  ’es  feri,  / M’es  tu  sêula  da  vari.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.) 

2  FERIRE  GRAVEMENTE  LA  DIGNITÀ,  L’ONORE  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  offendere,  ferire  ®  krânken, 
beleidigen,  verletzen  o  b)  mo  chêra  manira  umila  ntai 


aspetada  i  â  feri  le  cör  tan  sot,  ch  ’al  ê  rot  fora  en  legher- 
mes  mo  chella  maniera  umile  mai  aspettada  i  â  firi  7  cour 
tangsoutt,  ch  ’el  ê  rottfora  in  legrimes  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:87  (Badia). 
feri  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  feri. 
feriada  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  ferieda. 
ferida  ©  FERITA  i  1878  firida  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:82) 

gad.  ferida  mar.  ferida  Badiaferida  grd.  ferida,  frida  fas.  ferida 
fod.  ferida  amp.  ferida  LDferida 
s.f.  ©  ferides 

TAGLIO  O  LACERAZIONE  DELLA  CUTE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  ferita  ®  Wunde  o  a)  Sigfrid  ê  stê  n  buit 
pez  antarê por  siia  ferida  Sigfrid  ê  ste  ‘ng  bung  pezz  amarè 
pur  suafirida  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia);  b) 
Insciöche  suit  jiis  gonot  cuit  ardimênt  eit  galop  a  scarzê 
sö  ferides  y  fâ  degore  legherittes,  iitsciö  oruitse  ita  ota  ji  a 
pora  itia  eit  galop  por  vari  les  plaies,  y  a  suiê  sö  les  legher- 
mes!  Ingsceoucche  sungjüs  gonot  cung  ardimant  in  galopp 
a  scarzè  sou  firides  efad  ’gorre  legrimes,  ingsceou  urungfe 
naota  ji  a  pora  nia  in  galopp  pur  vari  les  plaies,  e  a  suiè  sou 
les  legrimes!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 
ferida  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  fe- 
rida. 

ferieda  ©  nordit.  feriàda  <  FERREÀTA  (da  FERREUS)  (EWD  3,  225) 
i  1878  feriada  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:20) 
gad.feriada  mar.feriada  Badiaferiada  grd.ferieda  fas.fereèda 
bra.  fereada  moe.  freada  fod.  feriada  col.  freada  amp.  fareada 
LDferieda 
s.f.  ©  feriedes 

CHIUSURA  DI  FINESTRE,  CANCELLI  E  SIM.  MEDIANTE  SBAR- 

REDIFERRO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  grata,  in- 
ferriata  ®  Eisengitter,  Gitter  o  a)  Mo  che  este  tö?  dama- 
ita  Genofefa,  itan  ch  ’ara  salta  sö  cuntra  la  finestra  ferma- 
da  cun  feriada.  Mo  che  este  tou?  damana  Genofefa,  itang 
ch’ella  salta  sou  cuntra  la  finestra  fermada  cung feriada. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
ferieda  (grd.,  LD)  >-»•  ferieda. 
ferir  (fas.)  feri. 

ferm  ©  FIRMUS  (EWD  3,  323)  i  1763  sta  fi-em  ‘subsisto  ’(Barto- 
lomeil  763-1 976: 101) 

gad.  frèm  mar.  frèm  Badiafrèm  grd.  fèrm  fas.  ferm  fod.  frèm  col. 
fermo  amp.  fermo  LDferm 
agg.  ©  ferms,  ferma,  fermes 

1  CHE  NON  SI  MUOVE,  CHE  NON  È  IN  MOVIMENTO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fermo  ®  unbeweglich 
o  a)  Ce  sai  lore  poerete  /  D  ’interesse  de  cotnun  / 1  stà 
ferme  agnò  clt’i  bete  / 1 110  s’intriga  coit  neguit.  Ce  sai 
lòre  poerete  /  D  ’interesse  de  comun  / 1  sta  ferme  agnò  chi 
bette  / 1  nò  s’  intriga  con  negun.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1973:36  (amp.);  b)  Canch’al  odö  le  conte  visti  en 
pumpa  da  ciavalier,  y  le  smaz  deplömes,  che  svatâ  söl  elnt 
(ciapel  de  fer)  êl  restê  n  pez  spordü  y  frêm  Cang  ch  ’el  odö 
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7  conte  vistl  in  pnmpa  da  cavalier,  e  ‘l  smazz  d’plumes, 
ch  ’svatâ  soul  elmo  (ciappel  d’ferr )  elle  r  ’stè  'ng pezz  spordii 
efremm  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:94  (Badia)  1  sal- 
do2 

2  ESENTE  DA  INCERTEZZE  O  TIMORI,  SICURO,  DECISO,  TE- 
NACE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fermo,  sal- 
do  ®  fest  o  a)  mo  sc’ara  ne  m’ess  da  picera  insö  instra- 
dê  tl  s.  timur  d’Idi,  ad  avêi  frêma  confidènza  en  Èl  iö  ess 
messü  restê  sot  ales  crusc  mo  s  ’  ella  nè  m  ’essa  da  piccera 
ingsou  instradè  t’l s.  timur  d’Iddi,  ad aveiferma  confidenza 
in  El  iou  ess  ’m  ’sse  restè  soutt  alles  crusc’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:121  (Badia) 
aw. 

1  SENZA  movimento  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  © 
fermo  ®  still  o  a)  La  spordiida  y  le  spavènt  tigni  la  prijo- 
niera  n  pez  tan  frèm,  clt  ’ara  ne  podögni  cun  na  parora  La 

sporduda  e  7  spavent  tignò  la  p’rjonera  ‘ngpezz  tangfrem, 
ch’ella  nè  podö  gni  cuna  parora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:21  (Badia) 

2  INTENTO,  CONCENTRATO,  IN  RIFERIMENTO  ALLO  SGUAR- 

do  ed  al  pensiero  (gad.)  ©  fisso  ®  starr  o  a)  y  tègn  n 
pez  i  edli  frèm  sön  chi  trac  dl  miis  sntagri,  z.ènz.a  podèi 
gni  cun  na  parora  e  tengn  ’  ‘ng  pezz  i  oudlifrem  soung  chi 
trattg  ’  d  7  müs  smagri,  zenza  pudei  gni  cuna  parora  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia). 
ferm  (fas.,  LD)  ferm. 
ferm  (grd.)  i-+  ferm. 
fermà  (col.,  amp.)  fermê. 

fermamenter  ©  it  fermamente  (cfr.  EWD  3,  324)  1  1813  ferma- 
menter  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 

gad.  fermamênter  grd.  fermamènter 
aw. 

decisamente,  con fermezza  (gad.  P/P  1966,  grd.)  ©  fer- 
mamente  ®  ernstlich,  fest  o  a)  ve  damande  umilmèn- 
ter  perdonn,  y  me  tole  fermamènter  dant,  cula  vosta  san- 
ta  grazia  de  me  schivê  da  duc  i picèi  ve  domande  umilmèn- 
ter  perdon,  i  me  tolle  fermamenter  dant,  colla  vosta  santa 
grazia  de  me  schkive  da  dutg  i  pitziej  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:88  (grd.). 
fermamenter  (gad.,  grd.)  fermamenter. 
fermar  (bra.,  moe.)  fermê. 

fermê  ©  nordit.  fermar  <.  FIRMÀRE  (Gsell  1992b:229)  S  1833  fermè 
(DeRüM,  Poste  BêinDormil833-1995:256) 
gad.  fermê  mar.  fermê  Badia  fermè  grd.  fermê  fas.  fermèr  bra. 
fermar  moe.  fermar  fod.  fermê  col.fermà  amp.fermà  LDfermè 
MdRfermè 
v.tr.  ®  ferma 

1  TRATTENERE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  ARRESTAND ONE  IL 
MOVIMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fermare  ®  anhalten, 
zum  Stehen  bringen  o  a)  E  i  aea  fat  finta  de  portar  un 
mort  percltè  nesciugn  i  ferme.  Ö  i  aöa  fat  finta  dö  por- 
tar  un  mort  perchö  nessuin  i  förmö.  ZacchiaGB,  ZecheVi- 
ta1858*:3  (bra.);  b)  Os  fermêi  le  brac,  acioch’ ai  i  lasces  la 
vita  a  na  piira  uma  Os  fermei  ‘I  bracc  ’,  acceocch  ’  ei  i  la- 
sce  la  vita  a  na pura  uma  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28 
(Badia) 

2  TRATTENERE  QUALCUNO,  SPECIALMENTE  CON  LA  FORZA, 

impedendogli la  fuga  (gad.)  ©  fermare  ®  festhalten  o 


a)  Intpö  â  Sigfrid  ciamò  en  chèl  de  medejim  menê  n  curier 
a  Golo  col  ordin  de  fermè  Genofefa  semplizemènter  te  siia 
stanza  inciita  ch  ’al  gitarâ  de  ritorno  Impò  à  Sigfrid  ciamò 
in  chel  dè  medesimo  m  ’nè  ‘ng  currier  a  Golo  coll  ’ordine  de 
fermè  Genofefa  semplizement  ’r  t  ’  sua  stanza  ingcina  ch  ’el 
gnarà  d’ritorno  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia) 

3  BLOCCARE  UNLUOGO  IMPEDENDOVI L’ACCESSO  O  IL  PAS- 

saggio  (amp.)  ©  fermare  ®  versperren  o  a)  Passando 
par  ita  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  dijea;  / 
doi  i  me  ferma  ra  strada  e  po  deboto  /  dàme  cuatro  legna- 
des  i  vorea...  Pasando  par  na  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra 
de  lore  e  i  se  digea;  /  doi  i  me  ferma  ra  strada  e  po  debo- 
to  /  dame  quatro  legnades  i  vorea...  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:473  (amp.) 

4  rendere  saldo  o  stabile  (gad.  V/P  1998)  ©  fermare, 
fissare  ®  befestigen,  fixieren  o  a)  ara  la  rmttp  en  dui  toc 
desvalis  y  i  liêia  cuit  ita  rama  têitdra  adöm  eit  forma  de 
crusc,  y  l’â  fermada  tl  miü  post  dla  grota  ella  la  rump  in 
dui  töc’ desvalTs  e  i  lieia  cuna  rama  teindra  adum  informa 
d’crusc’,  el’à  fermada  t’l  miü post  d’la  grotta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

5  FAR  COMBA CIARE  DUE  O  PIU  PARTI  DIVISE  DI  QUALCO- 
SA,  SERRARE  INSIEME,  CONGIUN GERE  (MdR)  ©  Chiudere 

®  schlielien,  zumachen  o  a)  Poste  bèin  dontti  la  nöt?  / 
lnte  dües  nöts  n’ài  ferntè  l’ödl  n  inomènt  su...  Pòste  bèih 
dormi  la  neut?  /  Inte  dü[e]s  neuts  n’hai  fermè  l’eudl  ‘h 
momênt  sü ...  DeRüM,  Poste  BèinDormil 833-1 995:256  (MdR) 

I  scluje 

p.p.  come  agg.  ©  fermês,  fermeda,  fermedes 
DISPOSTO  IN  MODO  DA  NON  CONSENTIRE  IL  PASSAGGIO  O 
la  coMUNi cazione  o  la  vista  (gad.)  ©  chiuso  ®  ge- 
schlossen  o  a)  Mo  clte  este  tö?  damana  Genofefa,  iiitan 
ch  ’ara  salta  sö  cuittra  la  finestra  fermada  cuit  feriada.  Mo 
che  este  tou?  damana  Genofefa,  itang  ch  ’ella  salta  sou  cun- 
tra  la  finestra  fermada  cung  feriada.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:20  (Badia) 

♦  se  fermê  1  (gad.  p/p  1966,  fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  fer- 
marsi  ®  stehen  bleiben  o  a)  Alö  ogneutt  se  à  fenttà  / 
Ogiteuit  dassen  l’à  scutà  AIò  ognün  se  ha  fermà  /  Ognün 
da  seng  I  ha  skutà  BrunelG,  MusciatSalin1845:9  (bra.);  b)  y 
eit  chêsc  momènt  vêgitel  n  lu  debota  sö  por  la  costa  cuit 
ita  biscia  tra  i  dèttz,  y  se  ferma  cui  edli  fic  sött  chêrapor- 
sotta  e  in  chesc’ moment  vengnel  ‘ng  lü  d’botta  sou  pur  la 
costa  cuna  btscea  tra  i  denz,  e  s  ’ferma  cui  oudlifittg  ’soung 
chella  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia)  2 
(amp.)  ©  trattenersi  ®  sich  aufhalten  o  a)  Parsi  a  ciatà  i 
suoi/  ‘L  aea  seitpre  el perntesso;  / De  no  restà  un  di  o  doi, 
/ Ma  fermasse  aitclte  un  pez.o.  Par  zi  a  ciatâ  i  suoi  / L  ’avea 
sempre  el  permesso;  /  De  no  restâ  un  di  o  doi,  /  Ma  fermas- 
se  anche  un pezzo.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
fermê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  fermê. 
fermè  (Badia,  MdR)  i-*-  fermê. 
fermèr  (fas.)  fermê. 

fermeza  ©  it.  fermezza  1  1875  fermezza  (DeclaraJM,  Messa- 
F  reinademez  1875:1) 

gad.  fermèza  Badia  fermêza  grd.  fermèza  fas.  fermeza  fod. 
fermèza  LDfermeza 
s.f.  sg. 

SALDEZZA  DIPRINCIPI,  RISOLUTEZZA  E  COERENZA  DI  COM- 
PORTAMENTO;  CORAGGIO,  DETERMINAZIONE  (grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  fermezza  ®  Standhaf- 
tigkeit. 

fermeza  (fas.,  LD)  ^  fermeza. 
fermeza  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  fermeza. 
fermo  (col.,  amp.)  ^  ferm. 


ferstând 
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ferstând  (fod.)  h»-  ferstont. 

ferstont  ©  dtir.  Verstând  (MEWD  2005:126)  §  1844  ston  (Deme- 
negoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 10) 
fas.  ferstont  fod.  ferstând  amp.  ston 
s.m.  ©  ferstonc 

FACOLTA  DI  DISCERNERE,  GIUDICARE,  AGIRE  E  SIMILI  CON 
SENSATEZZA,  PRUDENZA,  AVVED UTEZZA  (faS.  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002)  Q  senno  ®  Verstand  o  a)  No  ve  oco- 
re  tanto  ston  / Par  intende  chesta  ca,  /  ch  ’el  ra  intende  ‘l 
pi  coion,  /  che  no  sepe  el  beabà.  No  ve  ocore  tanto  ston  / 
Par  intènde  chesta  ca,  /  ch  ’el  ra  intènde  7  pi  coiòn,  /  che 
no  sèpe  el  beabà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.). 

ferstont  (fas.)  >-»•  ferstont. 

fertil  ©  it.  fertile  S  1878  fertile  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:64) 

Badia  fertil  fod.  fertile 
agg.  ©  fertii,  fertila,  fertiles 

RICCO  DELLE  SOSTANZE  NUTRITIVE  NECESSARIE  ALLA  VITA 
EALLA  COLTURA  DELLE  PIANTE;  QUINDI,  PRODUTTIVO,  CHE 

dà  frutti in abbondanza  (Badia,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Ms  2005)  (D  fertile  ®  fruchtbar  o  a)  te  dui  o  trêi  dis,  ro- 
varaste  fora  de  chêsc  boschy  t’  aras  dan  dai  edli  na  gran 
planöra  fertila,  popolada  da  plü  mile  uomini  te  dui  o  trei 
dis,  r  ’varaste  fora  d  ’chesc  ’  bosc  et  t  ’  arràs  dang  da  i  oudli 
na  grang  planura  fertile,  popidada  da  plou  mille  uomini 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64  (Badia). 
fertil  (Badia)  i-+  fertil. 
fertile  (fod.)  >-»•  fertil. 
fertuna  (grd.)  h>-  fortuna. 
fertunà  (grd.)  >-»•  fortunê. 

fervorous  ©  it.  fervoroso  2  1878  fervorosa  f.  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:119) 
gad.  fervorus  Badiafervorus 
agg.  ©  fervorousc,  fervorousa,  fervorouses 
CALOROSAMENTE  PARTECIPE  O  CONVINTO  (gad  .)  Q  ferVO- 

roso  ®  leidenschaftlich,  inbrünstig  o  a)  Tignisse pro  Idi 
en  oraziun  fervorosa,  mantignisse  de  cosciênza  nêta  Ti- 
gnisse  pro  Iddi  in  oraziung  fervorosa,  mantignifse  d’co- 
scienza  netta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia). 

fervorus  (gad.,  Badia)  h»  fervorous. 
fessura  (bra.)  h»  fezura. 

festa  ©  FESTA  (EWD  3,  228)  2  1631  festa  (Procla- 

mal631-1991:156) 

gad.  festa  mar.  festa  Badia  festa  grd.  festa  fas.  festa  caz.  festa 
bra.  festa  fod.  festa  col.festa  amp.  festa  LDfesta  MdRfesta 
s.f.  ©  festes 

1  SOLENNITÀ  DI INTERESSE  COLLETTIVO,  MOTIVATA  DA  UNA 
RICORRENZA  RELIGIOSA,  CIVILE,  FAMIGLIARE,  O  DA  UN 

fausto  avvenimento  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  festa  ® 
Fest  o  a)  Ncuei  de  Vosta  festa,  / Sciaudonse  drêt  la  testa. 
/  Stajon  aliegramenter,  /  Potztausend  sapramênt!  Nkuei 
de  Vosta  festa,  /  Shaudonse  drèt  la  testa.  /  Stafhon  alie- 
gramènt,  /  Potztausend  sapramênt!  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  El par  un’anima persa,  / duto  sti- 
z.a,  duto  fiel,  /  ma  in  cuor  ‘l  ea  vizeversa  /  duto  festa,  duto 
ntiel.  EI  par  un  ’  ànima  pèrsa,  /  duto  stiza,  duto  fièl,  /  ma  in 
cuör  I  ’èva  vizevèrsa  / duto  fèsta,  duto  mièl.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:116  (amp.);  c)  Al  nes  â  dit  Mèssa  No- 
vela,  /  Y  ci  festa  ê  pa  tan  bela,  /  Che  can  ’  n  prou  vâ  pro 


altê / Do  cincant’  agn  ch  ’al  ê  bele  stè.  Al  n  ’es  ha  dit  Mas- 
sa  Noêlla,  /  E  tgi  Fèsta  è  pa  tang  bèlla,  /  Chè  cang  en  Pro 
va  pro  altè  /  Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bêl  stè.  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:1  (Badia);  d)  E  festa  del statuto,  e  fe- 
sta  de  Vittorio  e  sona  pur  chele  puore  ciampane.  Cuan- 
te  beatitudini!  E  festa  del  statuto,  e  festa  de  Vittorio  e  sona 
pur  chelle  puore  ciampane.  Quante  beatitudini!  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  GIORNO  DI FESTA  DEDICATO  ALLA  CELEBRAZIONE  DI  UNA 
SOLENNE RICORRENZA  RELIGIOSA  O  CIVILE  (gad.  V/P  1998, 

MdR)  ©  giorno  festivo  ®  Feiertag,  Festtag  o  a)  Deplii, 
ince  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes,  ch’i  dij  vigite 
domènia  e  festa,  mascima  in  tèmp  de  pêsc,  la  mèssa  De 
plü,  inqhiè  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor  d’animes,  ch  ’i  dis 
vigne  Domènia  e  festa,  massima  ih  tèmp  de  pas,  la  mèssa 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR) 

3  TRATTENIMENTO  PUBBLICO  O  PRIVATO,  PER  QUALCHE  RI- 
correnza  o  per  divertimento  (grd.,  fas.,  fod.)  ©  festa 
®  Fest  o  a)  sobit  che  l’ê  vegnü  chest  vosc  fi,  che  l’à  durà 
su  duta  la  siapèrt  co  la  putènes,  ge  maz.ède  n  vedel  engras- 
sà  e  fajede  tanta  festes  subit  che  l’ê  vegnü  ches  vosfi,  che 
I  ’hci  durà  su  dutta  la  sia  pert  coüa  puttènes,  ghiè  mazzède 
un  vedèl  ingrassà  e  fajède  tanta  fèstes  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZ1841-1986:247  (caz.);  b)  pernanche  ie  ruà  chèsc 
vosc  fi,  clt  ’à  batü  n  toc  dut  l fatissie  cun  la  putanes,  i  èise 
mazà  n  vadel  gras,  y  i  fajèis  tanta  festes  pernanche  iè  ruà 
chesc  voscfi,  ch  ’ha  battü  ‘n  tocc  tutt  ‘l  fatti  sie  cuüa  putta- 
nes,  i  eise  mazzà  ‘n  vadel  gras,  i  gli  fajaise  tanta  festes  Se- 
nonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.);  c) pernânche  l 
ê  ruè  chêst  vost  fi,  che  l  s’à  mangê  via  dut  I  fatossò  co  le 
putane  [corr.:  donne  de  mondof,  i’  mazei  n  vedel  gras,  e 
i’fajei  na  tel  festa  pernan  ’ che  l  ’è  ruè  cast  vost  fi,  che  ‘l  s  ’ 
ha  mangiè  via  dut  el  fatto  sò  coüe  putane  [corr:  donne  de 
mondoj,  gli  mazzei  en  vedel  grass,  e  i  fasei  ‘na  tel  festa  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI 841-1 986:262  (fod.);  d)  Ma  sên  che 
l  ie  ruà  chèsc,  che  à  desfat  duta  si  arpejon  cun  menê  na 
stleta  vita  fajèis  na  tel  festa!  Ma  zêy  che  I’jè  ruà  chèst,  chè 
ha  döffàtt  dutta  si  àrpesorj  con  mênè  na  sclötta  vita  fasèis 
na  tèlfösta!  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.) 

4  MANIFESTAZIONE  O  OCCASIONE  DI  ALLEGRIA,  DI  GIOIA, 
di esultanza  (gad.)  ©  festa  ©  Fest  o  a)  i  jenêdliy  döt 
le  corp  tremorâ  dala  blota  festa,  ch  ’i  dê  ti  nerfs  i  jonedli  e 
dutt  ‘I  corp  tromorà  dalla  blotta  festa,  ch  ’i  dè  ti  nerf  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:1 06  (gad.) 

♦  da  festa  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  a  festa  ®  fest- 
lich  o  a)  Berbesc  y  mèdes,  n  gröm  de  vijins;  /  Toc  y  com- 
peri,  parènc  y  cujiits  /  Vistis  da  festa  vignun  a  siia  moda 
/  Se  têgn  le  Primiziant  amez  a  na  roda  Berbess  e  mâdes, 
‘ng  griim  de  visings;  /  Totg  ’e  comperess,  paraintg  e  cosings 
/  Vistis  da  festa  vignung  a  süa  moda  /  Se  tagn  I  ’Primiziant 
a  mez  a  na  roda  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
1  festif  ♦  fê  festa  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  festeggiare  ®  feiern  o  a)  En  azident  /  Olache  ence 
a  Moena  /  Se  fasc  festa  pieita  /  En  oitor  de  sèit  Vile  de 
Trent  In  azident  /  Olachè  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa  pie- 
na  /  In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:261  (bra.)  ♦  festa  da  bal  (gad.  PlP  1966; 
V/P  1998)  ©  festa  da  ballo  ®  Tanzfest  o  a)  plütosc  orun- 
se  ciaugnê  raisc  y  erbes  cuit  Genofefa  inoz.ènta  te  bosch, 
co  gode  les  festes  da  bal  y  les  mangiaries  de  Golo  söit  cia- 
stel  cun  na  ria  cosciènza  plouttosc  ’urungfe  ceaugnè  raisc  ’ 
e  erbes  cung  Genofefa  innozente  te  bosc,  che  gode  les  festes 
da  baü  e  les  mangiaries  d  ’GoIo  soung  ciasteü  cuna  ria  co- 
scienza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:125  (Badia). 
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fever 


festa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  i->  festa. 
festediê  (MdR)  >->•  festidiê. 

festide  ©  ven.  trent .fastidi  <  FASTlDIUM  (Gsell  1989a:154)  I  1763 
foestidi  ‘fastidium  ’  (Bartolomei  1763-1976:81) 
gad.  fistide  mar.  festide  Badia  fistide  grd.  festide  fas.  festidech 
bra.  fastidech  moe.  festide  fod.  festide  col.  fastide  amp.  festide 
LD  festide 
s.m.  ®  festidi 

AGITAZIONE  AFFANNOSA  DELL’ANIMO  PER  GRAVE  INCER- 

tezza,  forte desiderio,  paura  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  pre- 
occupazione,  ansia  ®  Angst,  Sorge  o  a)  Là,  cardême, 
ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prescia  r  ’arsità,  /  ch  ’i  se  jonfa,  fin 
ch  ’i  suda  /  dal  festide  de  crepà.  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa 
/  co  na  prèsca  r  ’  arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa,  finch  ’  i  suda  /  dal 
festide  de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp.);  b)  por  chesc  dessi  iö  stê plü  de  bona  vêia,  co  êi, 
y  ne  me  fâ  fistide,  sc’  al  ne  n’ê  somenè  ince  n  granel  de 
formênt por  nte pur  chesc  ’dessi  iou  ste  plou  d  ’bona  vouia, 
ch  ’ei,  e  nè  m’fa  fastide,  s  ’  el  nen  è  som  'nè  incie  'ng  granell 
d ’forment pur  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia) 
♦  stê  con  festide  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  preoccuparsi  ®  in 
Sorge  sein  o  a)  mètenpesc  tiia  afiiziun,  y  stâ  z.ènz.a  fisti- 
de por  mi  destin  mett’ in pesc’tua  affliziung,  e  sta  zenza  fa- 
stide  pur  mi  desting  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Ba- 
dia)  ♦  zenza  festidi  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  senza  pensieri,  spensierato  ®  sorglos,  unbesorgt  o 
a)  Ligres  y  zènza  fistidi  sèise  os,  pices  creatöres,  deache 
ciantèis  tan  de  cör  Ligres  e  zenza  fastidi  seife  os,  picces 
creatures,  dea  che  ciantais  tang  d’cour  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:39  (Badia). 

festide  (mar.,  grd.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  festide. 
festidech  (fas.)  h>-  festide. 
festidià  (amp.)  >->  festidiê. 
festidiar  (bra.,  moe.)  >-►  festidiê. 

festidiê  ©  nordit.  fastidiar  <  FASTlDIÀRE  (EWD  3,  258)  1  1833  fe- 
stediê  (DeRüM,  BunDêJanDomenel833-1995:242) 
gad.fistidiê  mar.  festidiê  Badia fistidiê  grd.  festidiè  fas.  festidièr 
bra.  festidiar  moe.  festidiar  fod.  festidiè  col.  fastidiè  amp.  festi- 
dià  LDfestidiê  MdRfestediê 
v.intr.  ®  festidieia 

PRENDERSI  CURA  DI  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  occuparsi  ®  sich  kümmern  o  a)  Iö  à  porchêl 
bèin  ince  iö  da  fà,  e  da  festediè  assà,  mo  iö  ne  me  la  tole 
pa  tant  èialda  iö  J’ha  porquèl  bèih  ingh  ’jeu  da  fà,  e  da  fe- 
stediê  assà,  mò  jeu  ne  me  la  tòle pa  tant  qhialda  jeu  DeRüM, 
BunDêJanDomènel  833-1 995:242  (MdR). 
festidiê  (mar.,  fod.,  LD)  >->■  festidiê. 
festidiê  (grd.)  >->•  festidiê. 
festidièr  (fas.)  >->-  festidiê. 

festif  ©  it.  festivo  (EWD  3,  228)  2  1821  /è.s//va /.'  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1 82 1  *- 19 1 5:60) 
gad.  festif  Badiafestivo  grd.  festif 
agg.  ®  festifs,  festiva,  festives 

relativo  a  un  giorno  di festa  (gad.  P/P  1966,  grd.)  © 


festivo  ®  festlich  o  a)  O  solenità  festiva!  /Viva,  bera  Cri- 
stl,  viva!  O  solenità  festiva!  /  Viva,  bera  Kristl,  viva!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.)  |  da  festa. 

festif  (gad.,  grd.)  >->•  festif. 

festivo  (Badia)  >->■  festif. 

festü  ©  *FASTlGIUM  (für  VESTTGIUM)  (Gsell  1992b:232)  2  1878/o- 
stü  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:37) 
gad.  fostü  mar.  fostü  Badiafustü 
s.m.  ©  festus 

1  impronta  dianimale  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  orma 
®  Fàhrte  o  a)  sc’ara  ciarâ  fora  dla  grota  y  odö  na  gran 
novera  sbujada  da  val’fostü  di  lus  s’  ella  ciarâ  fora  d’la 
grotta  eodö  na  grang  nèvèra  sbujada  da  val  fostü  di  lüus 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia);  b)  Le  conte  è 
gnii  jö  dl  ciaval,  ch  ’al  â  tachè  pro  n  pèc,  i  è  jü  do  al  fostii 
dla  cerva  söla  nèi frêsca  'L  conte  è  gnu  jou  dal  ciaval,  ch  ’el 
â  tacchè  pro  ‘ng pecc  ’,  i  è  jü  dö  alfostü  d  ’la  cerfa  soulla  nei 
fresca  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia) 

2  QUALSIASI FATTO,  MANIFESTAZIONE,  FENOMENO  DA  CUI SI 
POSSONO  TRARRE INDIZI,  DEDUZIONI,  CONOSCENZE  E  SIM. 

(gad.)  ©  segno  ®  Spur,  Zeichen  o  a)  deach’  al  se  de- 
scuri  te  chères  miserables  creatöres  i  bi  fostiis  d!a  sapièn- 
zay  buntè  d’Idi dea  ch  ’el  sè  descuri  t’e  chelles  miserabiles 
creatüres  i  bi fostüs  d’Ia  sapienza  e  buntè  d’Iddi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:39  (Badia). 

feter  ©  dtir./etf£r‘Oheim'  (Gsell  1989a:153)  2  1833  fèttr  (DeRÜM, 
DonzelaCompliment  1833-1995:241) 
gad.  feter  mar.  feter  S.  Martin  feter  Badia  feter  grd.  feter  fod.  feter 
LDfeter  MdRfeter 
agg.  ©  fetri,  fetra,  fetres 

ORIGINALE,  SLNGOLARE,  O  ANCHE  BIZZARRO,  STRANO,  CHE 
DIFFERISCE  DA  CIÒ  CHE  È  RITENUTO  NORMALE,  CONSUETO 
(gad .  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Stra- 
no,  particolare  ©  komisch,  merkwürdig,  sonderbar  o  a) 
Èl  è  n  feter  cristian!  Na  caricatüra  sco  cltèla  n  ’ài  ntai  odii 
iö.  ÈI  è  ‘h  fèttr  cristiah!  ’Na  caricatüra  sco  quèüa  n  ’hai  mai 
odü  jeu.  DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1 995:241  (MdR); 
b)  Odèis  le  monn  aldedaitcö:  / Al  è  na  fetra  ntoda!  / Al pö 
clte  döt  oi  sö,/Al  vâ  ittce  döt  eit  broda!  Odöis  lö  mon  al  dö 
dang  cö  / Ale  na  fettra  moda,  / Al  pö  chö  döt  oi  sö  /  Al  vâ 
intgiö  dott  ‘ng  broda.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967:1 34 
(mar.);  c)  Mo porgauja,  clte  al  i  è  stè  dit  da  zacâ,  clte  èra 
fajess  la  fadia  por  itia,  porgauja,  ch  ’èl  fö  tan  feter  da  bal- 
di y  da  lâsceme  en  pesc  Ma  por  gaoza,  cho  val  i  è  ste  dit  da 
zaccà,  che  vàrra  fazessa  la  fadia  por  nia,  por  gaoza,  ch  ’val 
foa  tan  fetr  da  baldi  e  da  lasseme  in  pgs  PescostaC,  Deca- 
meronlXLMVI 875:651  (S.  Martin). 

feter  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR) 
n-  feter. 

feur  (gad.,  Badia)  >->-  fever. 
feur  (grd.)  >->  fourn. 
fèurcia  (grd.)  >->  fourcia. 

fever  ©  FABER  (EWD  3,  231);  sign.  ‘cerambice’  <  dtir.  Schmied 
(Gsell  1992b:237)  2  1763  un  feur  faber  ferrarius  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.  feur  mar.  för  Badiafeur  grd.  fever  fas.  faure  bra.  faure  fod. 
fever  amp.  fouro  LDfever 
s.m.  ®  fevri 

ARTLGIANO  ESPERTO  NELLA  LAVORAZLONE  E  RIPARAZIO- 
NE  DI  OGGETTI  IN  FERRO  E  SERRAMENTI  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 


fever 
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2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fabbro  ®  Schmied  o  a )  Dapò 
l’à  imparà  trei  egn  apede  uit  faure.  Dapö  la  imparà  trei 
ein  appedö  unfaurö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:2  (bra.); 
b)  Ne  iit  talian,  ne  in  anpezan  /  No  7  podea  fei  clte  un 
mato  /  Un  por  fouro,  o  uit  patan.  Un  laoro  cosci  fatto  / 
Nè  in  taliàn,  ne  in  ampezzàn  /  Nol  podea  fei  che  un  mat- 
to  /  Un  porfauro,  o  un  patàn.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:25  (amp.). 

fever  (grd.,  fod.,  LD)  H+  fever. 
fezöra  (gad.)  fezura. 

fezura  ©  FISSOra  (EWD  3,  232)  i  1878  fezzüres  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:93) 

gad.  fezöra  mar.  fozöra  Badiafezüra  fas.  sfessura  bra.  fessura 
s.f.  ®  fezures 

FENDITURA,  SPACCATURA  CHE  SI  PRODUCE  ALLA  SUPER- 
FICIE  DI  UN  CORPO  O  PER  TUTTO  IL  SUO  SPESSORE  (gad. 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013)  ©  crepa,  fessura  ©  Spalte,  Kluft 
♦  fezura  de  crepes  (gad.)  ©  crepaccio  ©  Felsspalte 
o  a)  i  pisc  ciamò  moi,  por  avêi  messii  pestê  te  nêi,  ch  ’al  n 
ê  ciamö  ilò  cotanta,  spezialmênter  tles  fezöres  dles  crèpes 
i  pTsc  ’  ciamò  möi,  pur  avei  m  ’ssè  p  ’stè  te  nei,  ch  ’el  n  ’ê  cia- 
mò  illò  cutanta,  spezialment’r  t’  les  fezzüres  d’les  creppes 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia). 
fezüra  (Badia)  fezura. 

fi  ©  FtLIUS  (EWD  3,  234;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Fili-u)  I 
1763  un  fi  y?//iw'(Bartolomeil763-1976:80) 
gad.  fi  mar.  fi  Badia  fi  grd.  fi  fas.  fi  caz.  fi  bra.  fi  fod.  fi  amp.  fi  t  LD  fi 
MdRfi 
s.m.  ©  fis 

1  CHI  È  STATO  GENERATO,  RISPETTO  AI  GENITORI  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  figlio 
©  Sohn  o  a)  ma  chèst  te  dighe  purampò:  fi  de  pere  t’es 
ence  ti  ma  chas  te  dige  pur  ampo.  fi  de  pere  tes  enchie  ti 
PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 92  (fod.);  b)  N artejan  ova  doi 
fions  Ung  arteschang  avova  doifions  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD  1807:48  (grd.);  c)  Mi  senièur pere,  respuend  l fi,  sce 
chêl,  clt  ’à  perdü  chèsta  bèursa,  fossa  restà  peitdü  te  liet, 
sciche  ie,  ne  l’èssel  perduda.  Mi  segnceur  pere,  respuend 
1  ’fl,  sche  kcel,  k  ’  a  perdü  kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pen- 
dü  te  liet,  schkce  je,  ne  l’cessel perdüda.  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:49  (grd.);  d)  Es  fians  drè  flinches,  blotes,  / Da- 
mandarales  tost  la  dotes  Es  fiangs  dret finkes,  blòttes,  / De- 
mand’rales  tost  la  dottes  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:351 
(grd.);  e)  Y  do  nia  tröc  dis,  abinê  ch’al  â  le  fi  plü  joitn 
döt  inadöm,  s’un  ê  jü  demez  te  11  paisc  daluitc  E  dò  nia 
trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  àva  l’fi plö schòn,  diitt  inadiim,  s  ’en 
è  schii  demez  teng paijsch  da  luntsch  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:139  (Badia);  f)  Gè  110  son  degn  d’esser  chiantà 
tie  fi  Je  no  son  degno  d  ’esser  c  ’glamâ  tofi  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:145  (caz.);  g)  E puoc  dis  daspò,  clte  l  ava 
dut  auna,  I  fi  plu  joven  se  11  è  jü  ntel  forestier  E  puotsch 
dis  daspò,  che  l’âva  dut  a  una,  ‘1  fi  plu  schoven  se  ne  schit 
‘n  tel  forestier  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.); 
h)  iö  coitêsce  bèiit  la  ostira,  ch  ’è  ita  brava  fomena,  e  süa 
fia,  che  fej  la  chelerin  jeit  connêsce  bêin  la  ostira,  ch  ’è 
'na  brava  fomena,  e  sita  fia,  che  fes  la  kellerin  DeRüM,  Be- 
vundeBozaVin1833-1995:243  (MdR);  i)  Mo  le  fi  de  na  ciasa 
tan  rical...  Mo  le  fi  de  ‘na  ghiasa  tant  ricca! ...  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:262  (MdR);  j)  L  va  jü  e  sta  tou- 
sa,  che  era  ita  fia  de  11  re,  à  dit,  clte  se  I  resiste  amò  doi  dis 


ela  sarà  librada  Al  va  schü  ö  stö  touschö,  chö  erö  nö  fiâ  den 
re,  a  dit,  chö  söl  resistö  amò  doi  dis  ölla  sara  librada  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:3  (bra.);  k)  Fajede  penitên- 
za  / y  tö  y  tüa  fia,  y  imparede  cherianza!  Fajed’ penitèn- 
za  / y  tö  y  tüafia,  y  imparede  cherianza!  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:235  (Badia);  l)  ma  braepares,  i  dajè  bettott  / 
a  ra  vosc  fies  na  bela  educazion! ...  ma  brae pares,  i  dagê 
benon/ a  ra  vosh  fies  na  bela  educazion! ...  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:473  (amp.) 

2  VOCATIVO  AFFETTUOSO  RIVOLTO  DA  PERSONA  ANZIANA, 
DA  UN  RELIGIOSO,  DA  UN  SUPERIORE,  ECCETERA,  A  UN  GIO- 
VANE  O  ANCHEA  PERSONA  ADULTA  (grd.)  ©  figÜO  ©  Sohn 
o  a)  Da  duman,  canche  stlea  di,  y  clte  tu  leves,  ofi,/ Da 
sèira,  canclte  do  la  fadies  tu  ves  a  durmi,  / Auza  la  mênty 

I  cuer  a  Idie,  clte  l  uebe  te  custodi.  Da  dumarj,  catjchè  stlèa 
di,  y  chè  tu  leves,  o  fii,  / Da  sêira,  catjchê  do  lafadies  tu  vès 
a  durmi,  / Auza  la  mênty  ‘I  cuer  a  Iddie,  chè  ‘I  uèbbe  tè  cu- 
stodi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

s.m.  sg. 

NELLA  TEOLOGIA  CATTOLICA,  NOME  DELLA  SECONDA  PER- 

sona  della  trinità  (gad.)  ©  figlio  ©  Sohn  o  a)  Èl  in- 
sigitâ:  Clti  che  ascolta  le  Pere  ascolta  ’ci  le  Fi:  y  clti  clte 
s’armendarâ,  rovarâ  en  paraisc  El  ingsignava:  Chicche 
ascolta  ‘I  Pere  ascolta  ci  ‘1  Fi:  e  chicche  s  ’  armendarà, 
r’varà  in  Paraisc ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Ba- 
dia) 

♦  fi  soul  (gad.,  fas.  DILF  2013,  amp.  C  1986)  ©  figlio 
unico  ©  Einzelkind  o  a)  Mo porci  che  t’es  fi  su  / le  Pere 
ite  t’oress  lascè  ji  a  Porsenü  Ma  portgi  chè  t’  ès  fi  sü  / 

II  Pere  nè  t’  oresa  laschè  schi  a  Porsenü  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia) 

1  filiol,  fiol2. 

fi  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 

fi. 

fi  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  fil. 
fi  f  (amp.)  i->-  fi. 
fià  (fas.,  caz.)  h>  fle. 
fiac  (fas.)  flac. 

fiaca  ©  it .fiacca  (EWD  3,  236)  i  1875  fiacca  (PescostaC,  Deca- 
meronlXBADl  875:652) 

gad.fiaca  mar.fiaca  Badiafiaca  grd.fiaca  fas.fiaca  fod.fiaca  col. 
fiaca  amp.  fiaca  LD  fiaca 
s.f.  sg. 

STATO  DI  OTTUSITÀ  E  DI ABBANDONO  DELLE  ENERGIE,  SPEC. 
FISICHE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS2002)  ©  stanchezza,  fiacca  © 
Mattigkeit,  Schlappheit  o  a)  ater  co  al  vendicass  cun  iusti- 
z.ia  les  ofejes  fates  ad  atri,  che  al  iteit  soportass  z.ènz.a  fitt 
de  chêres  ch  ’i  vègn  fates  ad  êl  instès  cun  ita  fiaca,  ch  ’ait 
ne  pö  laldè  atr  ch  ’al  vendicassa  con  giustizia  les  offeses 
fattes  ad  attri,  ch  ’al  n  ’sopportassa  zànza  fin  de  calles  ch  ’i 
vagn  fattes  ad  al  instass  con  na  fiacca,  ch  ’an  ne  pò  laldè 
PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia). 
fiaca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 
h>  fiaca. 

fiach  ©  it .fiacco  <  FLACCUS  i  1875  fiach  (SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOE  1875:639) 

gad.  fiaco  mar.  fiaco  Badia  fiaco  grd.  fiach  fas.  fiach  bra.  fiach 
moe.  fiach  fod.  fiaco  col.fiach  amp.  fiaco  LDfiach 
agg.  ©  fiacs,  fiaca,  fiaches 

CHE  NON  HA  FORZA,  VIGORE  FISICO  O  MORALE  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
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fidenza 


DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  stanco,  fiacco  ®  müde,  schwach  o  a )  l’era  n 
Re  sci  debol  e  fiach  e  g’emportava  sci pöch  de  l’onor  l  ’e- 
ra  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  e  gen  portava  si  pöch  dell  ’  onor 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b  Ma  l’e- 
ra  stat  dit  per  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia,  perchê  el 
era  de  temperament  cosci  fiach  e  da  pech  Ma  l’era  stat 
dit  per  valgun,  cliö  la  perdössa  la  fadia,  perchö  öl  era  d% 
temperament  cosi  fiac  e  da  pöc  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:649  (bra.);  c)  êl fova  de  naturel  tan  fiachy  tan 
da  nia  %l  foa  d%  nâturel  tan  fiac  i  tan  dà  nia  RifesserJB, 
DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  d)  Debla  duncue  y  fia- 
ca,  le  bambin  al  col,  sirâra  sot  nêi  y  plöia  por  chêl  desert 
spaventus  Debla  dunque  e  fiacca,  ‘I  bambing  al  cöl,  firâla 
soutt  nei  e  plouia  pur  chel  defert  spaventüs  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:32  (Badia). 
fiach  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  h>  fiach. 
fiaco  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.)  i->-  fiach. 
fiado  (amp.)  fle. 
fiama  (fas.,  col.,  amp.)  h>  flama. 

Fiames  1  1860  Fiammes  (DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil860:l) 
amp.  Fiames 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CORTINA  D  ’AMPEZZO,  SITUATA 
A  NORD,  SULLA  STRADA  PER  DOBBIACO  (amp.)  ©  FiameS 
®  Fiames  o  a)  I  foreste  da  Fiantes,  d’Agabona  / i  vien  a 
grun,  da  Federa  e  da  Valbona  Iforeste  da  Fiammes  d’Aga- 
bona  / Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.). 

Fiames  (amp.)  h>  Fiames. 
fianela  (fas.)  h>  flanela. 

ficê  ©  ‘FlCCÂRE  (invece  di  ‘FlGICÀRE)  (Gsell  1999b:241)  1  1858 
fitschar  (ZacchiaGB,  ZecheVital858*:l) 
gad.  ficê  grd.  ficè  fas.  ficèr  bra.  ficiar  fod.  ficê  col.  ficê  amp.  ficià 
LD  ficè 
v.tr.  ®  ficia 

fare  entrare  A  forza  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  DLS  2002;  DILF  2013,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G 
1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  ficcare,  conficcare  ®  stecken,  hineinste- 
cken  o  a)  Al  caporal  tira  la  spada  e  ge  la  vel ficiar  tal  col, 
iö  no  nte  è  piü  fidà  vardar.  AI  caporal  tirö  la  spada  ö  ga  la 
völ  fitschar  tal  col,  io  no  mö  ö piu  fidà  vardar.  ZacchiaGB, 
ZecheVita1858*:1  (bra.). 
ficê  (gad.,  fod.,  col.,  LD)  h>  ficê. 
fice  (grd.)  h>  ficê. 
ficèr  (fas.)  h>  ficê. 

fich  ©  nordit .figo  <  FTCUS  (EWD  3,  242)  S  1856  fich  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:265) 

gad.  fighe  mar.  figo  Badia  fighe  grd.  fich  fas.  fich  bra.  fich,  figo 
moe.  figo  fod.  figo  col.  figo  amp.  figo 
s.m.  ®  fighi 

il  FRUTTO  del  fico  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  DA  1973,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  © 
fico  ®  Feige  o  a)  Dai  spittac  ite pött  cöie  jö  üa,  o  tö  fighi 
dai  giarduns.  Dai  spinac’  nè  pong  couie  jou  üa,  o  to  fighi 
dai giardungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 

♦  n  fich  (fas.)  ©  niente  di  niente  ©  gar  nichts,  überhaupt 
nichts  o  a)  Tel paisc  de  Sepon  / Ma  ite  a  Vich  / Ne  utrö  se 
sà  it  fich  / L’era  n’outa  valch  superstizion.  Tel pais  de  Se- 


pon  / Ma  ne  a  Vich  / Ne  utro  se  sa  un  fich  / Lera  nouta  valch 
superstiziong.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265 
(bra.). 

fich  (grd.,  fas.,  bra.)  h>  fich. 
ficià  (amp.)  h>  ficê. 
ficiar  (bra.)  h>  ficê. 
fidà  (col.,  amp.)  h>  fidê. 
fidanza  (grd.)  h>  fidenza. 
fidar  (bra.,  moe.)  h>  fidê. 

fidê  ©  ‘FTDÀRE  (Gsell  1992b:229)  1  1828  fidè  (PlonerM,  Vedl- 
Mut  1828-1 997:349) 

gad.fidê  mar.fidè  Badiafidê  grd.fidê  fas.fidèr  caz.fidèr  bra.fidar 
moe.  fidar  fod.  fidê  col.fidà  amp.  fidà  LDfidê  MdRfidè 
v.tr.  ®  fida 

CONSEGNARE  ALLA  CURA,  ALLA  CUSTODIA,  ALLA  CAPACITA 
E  SIMILE,  DI  UNA  PERSONA  FIDATA  (faS.  R  1914/99,  amp. 

Q/K/F  1983,  MdR)  ©  affidare  ®  anvertrauen  o  a)  Co po- 
dess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  te’jènt  la  guardia  de  süa  au- 
gusta  persona  e  de  so  troito  Cò  podess  pa  fidè  le  Monarca 
a  de  ta  gênt  la  güardia  de  süa  augusta  persona  e  de  sò  tro- 
no  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR) 
v.intr.  ®  fida 

AVERE IL  CORA  GGIO  DI FARE  COSA  CHE  SIA  PER  SÊ  RISCHIO- 
sa  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013)  ©  arrischiarsi, 
osare  ®  sich  trauen,  wagen  o  a)  Ma  la  fènteita  à  dit:  No 
fide  ve  clte  se  l  Salvan  vegit  al  ine  copa.  Ma  la  fömönö  a 
dit:  Nö fidö  ve  chö  sö  I’Salvan  vön  al  mö  coppâ.  ZacchiaGB, 
DoiSores1858*:2  (bra.) 

♦  se  fidê  (grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  fi- 
darsi,  avere  il  coraggio  ®  sich  trauen,  den  Mut  haben 
o  a)  Sce  i  saitc  ite  n’ie  segures,  /  Caitche  l  va  drè  ala 
dures,  /  Ve  ulèis  mo  fidè,  /  Mi  mutons,  de  maridè?!  Se  i 
Sants  ’h,  ne  n  ’ie  següres,  /  Can  ch  ’êl  và  drêt  alla  düres,  / 
Ve  uleise  mo  fidè,  / Mi  mutòns,  de  maridè?!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:349  (grd.);  b)  nta parbio  sun  zerte  afare/ no 
nte  fido  de  tocià  ma  parbio  sun  zèrte  afare  /  no  me  fido 
detocià  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 11  (amp.);  c) 
Vegiti  de  di,  se  ve  fidade,  /  A  ciapar  cater  stafilade.  Ve- 
gni  de  di,  se  ve  fidade,  /  A  capar  kater  stafilade.  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:1 1  (bra.);  d)  la  leviites  vegnia  jü  de  d’o- 
giti  vers,  che  nesciugn  no  se  fidèa  piü  jir  fora  per  cltela 
ntoitts  la  levines  vegnia  j u  de  d’ogni  vers,  ke  nesugn  no  se 
fidea  piü  jir  fora  per  kela  mony,  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 
(caz  );  e)  ‘L  è  una  bestia  busarona  /  Falsa  e  furba  cuaitto 
mai  /  Ra  se  fida,  e  ra  par  boita  / No  i  si  pede,  e  se  no  guai. 
Le  una  bestia  busarona  /  Falsa,  efurba  quanto  mai  /  Ra  se 
fida,  e  ra  par  bòna  / Noi  zi pede,  ese  nò  guai.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:33  (amp.)  i  se  enfidê. 
fidê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  fidê. 
fideil  (fas.)  i->  fedel. 
fideltà  (fas.)  h>  fedeltê. 
fideltè  (MdR)  fedeltê. 

fidenza  ©  it .fidanza  (EWD  3,  239)  1  1813  fidanza  (RungaudieP, 
LaStacions  1 81 3-1 878:90) 

gad.  fidènza  grd.  fidanza  fas.  fidenza 
s.f.  sg. 

SENSAZIONE  DI  SICUREZZA  BASATA  SULLA  SPERANZA  O 
SULLA  STIMA  RIPOSTA  IN  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  Pi 
1967,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
DILF  2013)  ©  fiducia  ®  Vertrauen  o  a)  ie  ve prêie  cun  fi- 
daitza  d  ’armè  mi  cuer  dèibl  cuit  ita  gran  pazienza  a  supiir- 
tè  i  travaies  de  chèsta  vita  je  ve  preje  cun  fidanza  d  ’arme  mi 
cuer  deibl  c  ’  una  gran  pazienza  a  superte  i  travajes  de  che- 
sta  vita  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Y  l 
fossa  na  mancanza,  Sce  ite  n  ’èsse  la  fidanza /Devel  di  a 


fidenza 
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Vo,  seniêur,  /  Cie  che  ie  I  mi  dulêur  1 1  fossa  na  mankanza, 
/ She  ne  n  ’êsse  la  fidanza  / De  vel  di  a  Vo,  seniêur,  /  Cieke  ie 
1  mi  dulêur  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.). 

fidenza  (fas.)  h>  fidenza. 
fidênza  (gad.)  fidenza. 
fidèr  (fas.,  caz.)  h>-  fidê. 

fiduzia  ©  nordit.  fidugia  <  FlDÜCIA  (EWD  3,  240)  i  1878  fiduzia 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:5) 

gad.  fiduzia  mar.  fiduzia  Badia  fiduzia  grd.  fiduzia  fas.  fiduzia 
caz.  feducia,  fiduzia  bra.  fiduzia  moe.  feducia  fod.  fiduzia  col. 
fiduzia  amp.  fiduzia 
s.f.  sg. 

SENSAZIONE  DI  SICUREZZA  BASATA  SULLA  SPERANZA  O 
SULLA  STIMA  RIPOSTA  IN  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879)  ©  fiducia  ®  Vertrauen  o  a)  mo  chesc fistide, 
che  drucâ  diic,  s’êprêsc  mudê  te  na  oraziun  de fiduzia  en 
Diy  süa  amabla  providènza  mo  chesc' fastide,  che  druccâ 
duttg  ’,  s  ê presc  ’mudè  tena  oraziung  de  fiduzia  in  Dio  e  sua 
amabil  provvidenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Ba- 
dia);  b)  Di  m  ’ais  en  siia  proteziun!  te  siies  mans  me  mèti 
cun  fiduzia  Dio  m  ’aie  in  sua  proteziung!  t’suus  mangs  mè 
metti  cung  fiduzia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Ba- 
dia). 

fiduzia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col., 
amp.)  fiduzia. 
fie  (col.)  fle. 
fiedo  (amp.)  h>-  freit. 

fiel  ©  FEL  (EWD  3,  216)  1  1813  fiel  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:91) 

gad.  fe  mar.  fe  grd.  fiel  fas.  fiel  fod.  fiel  amp.  fiel  LD  fiel 
s.f.sg. 

1  LIQUIDO  GIALLO  PIU  O  MENO  SCURO,  VISCHIOSO  E  FI- 
LANTE,  DI SAPORE  AMARO,  PRODOTTO  DAL  FEGATO  (gad.  A 
1879;  G  1923;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  fiele,  bile  ®  Gal- 
le  o  a)  Gejü  vên  desfurni,  y  dat  da  bever  fiel  y  ajèi.  Giesu 
vân  deschfurni,  j  dà  da  böver  fiel  j  aschey.  RungaudieP,  La- 
Stacionsl  81 3-1878:91  (grd.) 

2  fig.  SENSO  O  MOTIVO  DI DOLOROSO  RAMMARICO,  DI PUN- 

gente  tristezza  (amp.)  ©  amarezza,  fiele  ®  Bitter- 
nis  o  a)  El  par  un’anima  persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel,  / 
ma  in  cuor  ‘I  ea  viz.eversa  /  duto  festa,  duto  miel.  E1  par 
un  ’  ànima  pèrsa,  /  duto  stiza,  duto  fiêl,  /  ma  in  cuòr  l  ’èva 
vizevèrsa  /  duto  fèsta,  duto  mièl.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 
fiel  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  fiel. 

Fiem  (fas.,  bra.)  h>  Flem. 

Fieme  (amp.)  h>  Flem. 
fier  (grd.)  >->  fer. 

fiera  ©  it .fiera  I  1710 fiera  (Proclamal7 10-1 991: 166) 
gad.fiera  grd.  fiera  fas.fiera  fod.fiera  col.fiera  amp.fiera  LDfie- 
ra 

s.f.  ®  fieres 

MERCATO  PERIODICO  CON  VENDITA  ALL’lNGROSSO  E  AL  MI- 
nuto  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  Q  fiera,  mercato  ®  Messe,  Markt  o 
a)  Te  n  lueclt  fova  al  tèmp  de  fiera  descumandà  l  fumê  ta- 
bach.  Tè>j  luech  fòa  al  temp  de  fiöra  döscumandà  7  fumè 


tabàch.  VianUA,  FumêTabach  1864: 197  (grd.);  b)  Per  mar- 
ciadê  sonse  uni  sun  la  fiera;  ma  danz  che  no  ê  auter,  che 
sta  vacia.  Per  mertgiàdè  soijse  uni  sulla  fiöra;  ma  dànz 
che  non  hè  àuter,  che  stà  vàtgia.  VianUA,  JanTone1864:198 
(g  rd . );  c)  N  marcadênt  ie  jit  n  di  a  ciaval  dla  fiera  a  cêsa  >j 
markadânt  ie  zit  n  di  a  txavàl  d’la  fiera  a  txâzq  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.). 

fiera  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->•  fiera. 

fiern  (fod.)  >->-  fer. 

fighe  (gad.,  Badia)  >->-  fich. 

Fighile  (mar.)  h>  Vigile. 

figo  (mar.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.)  >->■  fich. 

figöra  (gad.,  mar.)  h>  figura. 

figura  ©  \t.figura  <  FIGÜRA  (EWD  3,  243)  1  1844  fegura  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
gad.  figöra  mar.  figöra  Badia figüra  grd.  figura  fas.  fegura  fod.fi- 
gura,  fegura  amp.  fegura  LDfigura 
s.f.  ®  figures 

1  ASPETTO  ESTERIORE  DI  UNA  COSA  O  DI  UNA  PERSONA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fi- 
gura  ®  Figur,  Gestalt  o  a)  ilö  i  dâl  ite  na  odlada,  y  s’ê 
spordü  a  odèi  te  n  piz,  na  figöra  umana  stlarida,  che  so- 
miâ  n  mort  illò  i  dàle  ite  na  udlada,  e  s’  è  spordü  a  udei 
teng  pizz  na  figura  umana  stlarida,  ch  ’somiâ  ‘ng  mort  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:90  (Badia);  b)  tremorâi  a  odêi 
la  figöra  de  chèl  ch  ’ê  ti  fers  intan  che  la  löm  fajö  lominus 
te porjun  tromorai  a  udei  la  figura  d ’chel  ch  ’ê  t’ i ferz  in- 
tang  che  la  lum  fajö  luminus  in  te p ’rjung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:123  (Badia) 

2  MODO  DI  PRESENTARSI,  CON  RIFERIMENTO  AL  GIUDIZIO 
CHE  ALTRI  NE  POSSONO  DARE  (faS.  R  1914/99;  DA  1973, 
amp.)  Q  figura,  impressione  ®  Eindruck,  Figur  o  a)  Che- 
ra  spiunta,  co  Ventura  /  ‘l  ê  sü  in  ciasa  col  bilieto,  /  ‘I  à 
sapü  fei  ra  fegura  /  da  conosce,  se  7  ê  dreto  Chera  spiu- 
ma,  co  Ventura  /  l’e  zu  in  ciaza  col  biglieto,  /  l’a  sapü  fei 
ra  fegura  / da  conosce,  se  l  ’e  dreto  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:11 5  (amp.) 

3 rappresentazione,  simbolo  (gad.)  Q  figura  ®  Sinnbild 
o  a)  clt  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gherlanda  de  granetèis 
intreciada  de  fltis  blances  sciöche  la  nêi,  figöra  dl’inozèn- 
z.a  y  fedeltê  ch  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gherlanda  d  ’gra- 
netteis  intrceada  d  ’flus  blancies  sceoucche  la  nei,  figura  d  ’l 
innozenza  e  fedeltè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Ba- 
dia) 

s.m.f.  ®  figures 

PERSONA  DISONESTA,  E  SOPRATTUTTO  SCALTRA  NEL  FARE IL 
PROPRIO  TORNACONTO  ANCHE  A  DANNO  D  ’ALTRI  (faS .  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986)  Q  birbone,  furfante  ®  Spitzbub,  Gauner  o  a)  Se  i 
no  siva  co  ra  dures  / el pioatt  no  tt  ’aesson  / ma,  varda  se  i  ê 
fegures, /ià  fin  scrito  a  Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures 
/  el  Piovan  no  n  ’aveson  /  ma,  varda  se  i  è  fegures,  /  i  àfin 
scrito  a  Parsenon.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.). 

figura  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  figura. 
figurà  (col.,  amp.)  h>  figurê. 
figüra  (Badia)  >->  figura. 

figurê  ©  deriv.  di  figura  (EWD  3,  243)  I  1873  figurae  5  imperat. 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1 873  *- 1 973 :24) 
gad.figurê  mar.figurê  Badiafigurê  fas.fegurèr  bra.fegurar  moe. 
fegurar  fod.  figurê  col.figurà  amp.  figurà 
v.rifl.  ®  se  figureia 
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filiolanza 


♦  se  figurê  rappresentarsi,  per  mezzo  del  pensie- 
ro  o  dell’immaginazione,  persone,  cose,  situazioni, 
reali  o  IPOTETICHE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  figurarsi,  immaginarsi,  crede- 
re,  supporre  ®  vorstellen  o  a)  Con  sta  besties,  figurae 
/  Cuante  sode  che  faron  Castà  bestiès,  figurae  /  Quante 
sòde  che  faròn  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24 
(amp.);  b)  sêgn  che  te  sas,  y  te  te pos  en  val’manira  figurê 
la  mort  fengn  ’  che  t  ’sas,  e  tè  t  ’pos  in  val  maniera  figurè  la 
mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia). 
figurê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  <->■  figurê. 
fil  ©  FILUM  (EWD  3,  233)  i  1763  fi  filum’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.fi  mar.fi  Badiafi  grd.  fil  fas.  fil  fod.  fil  amp.  firo  LDfil 
s.m.  ©  fii 

PRODOTTO  PER  TESSERE,  CUCIRE  E  SIMILI  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  filo  ®  Faden, 
Garn  o  a)  O!  sc’i  ess  n’aodla  cun  n  pü’  de  fi,  cotan  dal’ 
aurela  cörta  ch’al  me passass  les  ores  a  laurê  val’ guant 
O!  s  ’i  ess  ’na  ödla  cunung pude  fi,  cutang  dalla  urella  curta 
ch  ’el  m  ’passass  ’les  ores  a  laurè  val  guant  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:38  (Badia);  b)  ara  porvâ  gonot  söit  limo 
sentada  cun  les  leghermes  ai  edli,  de  tachè  adöm  i  toc,  che 
pingolâ,  cun  fis  d’erba  o  de  raisc plü  stranciusc  ella purvâ 
gonot  soung  lime  sentada  colles  legrimes  ai  oudli,  d’tacchè 
adüm  i  tocc’,  ch’pingolâ,  cung fiis  d’erba  o  d’raisc’ plou 
stranceiusc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
fil  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  fil. 
fila  (LD)  h>  filê. 
filà  (col.)  filê. 

filagrana  ©  it .filigrana  i  1860  fillagrana  (DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1) 
grd.  filigrana  fas.  filagrana  amp.  filagrana 
s.f.  sg. 

LAVORO  DI  OREFICERIA,  OTTENUTO  CURVANDO  O  INTREC- 
CIANDO  SOTTILI  FILAMENTI  DI  METALLO,  RIUNENDOLI  NEI 
PUNTI  DI  CONTATTO  CON  SALDATURE  (grd.  F  2002,  faS.  R 
1914/99:  DILF  2013,  amp.  C  1986)  ©  filigrana  ®  Filigran  o 
a)  De  seda  el palegren  da  canpanoto,  / Sul  ciou  de  filagra- 
na  ra  bujela  /  Chera  pi  bela.  De  seda  el  palegren  da  cam- 
panoto,  /  Sul  ciau  de  fillagrana  ra  busella,  /  Chera  pi  bella. 
DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 
filagrana  (fas.,  amp.)  i->-  filagrana. 

Filamuscia  S  1858  Fillömuschö  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:l) 

fas.  Filamuscia  bra.  Filamuscia 

antrop. 

NOMEDEL  PERSONAGGIO  PRINCIPALE DELL’OMONIMA  LEG- 
GENDA  FASSANA,  LETTERALMENTE  ‘FIGLIO  DI  ASINO’  (faS.) 

©  Filamuscia  ®  Filamuscia  o  a)  L  Filamuscia Na  uta  l’e- 
ra  un  molinè.  Al  vivea  soul  con  so  fèmena.  II  Fillömuschö 
Nö  utò  I  ’erö  un  molinö.  Al  vivöa  söul  con  sò  fömenò.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.). 

Filamuscia  (fas.,  bra.)  h>-  Filamuscia. 

filar  (bra.,  moe.)  filê. 

filê  ©  FlLARE  (EWD  3,  253)  S  1763  firè  ‘neo’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.firê  mar.  firê  Badiafirê  grd.  filê  fas.  filèr  bra.filar  moe.  filar  fod. 
filê  col.filà  amp.  firà  LDfila 
v.tr.  ©  fila 


ridurre  in  filo  fibre  tessili  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  filare  ®  spinnen  o  a)  intan  che  Genofe- 
fa  firây  ciantâ  intang  che  Genofefa  firâ  e  ciantava  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia) 
v.intr.  ©  fila 

FORMARE  DEI  FILI  O  LUNGHI  FILAMENTI  (gad.,  grd.,  faS., 

fod.,  amp.,  LD)  ©  filare  ®  spinnen  o  a)  O  se  see  un  tala- 
ran  /  a  firà  sun  chel parè  / sta  canzon  da  zarlatan  /  ra  cia- 
paa  pi  conziè.  O  se  sève  un  talaràn  /  afirà  sun  chel  parè,  / 
sta  canzòn  da  zarlatàn  / ra  ciapava pi  conziè.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.);  b)  Na  uta  la  l’à  mana- 
da  a  filar  col  fus.  Nöutò  la  la  manada  afilar  colfus.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  c)  ara  les  insignâ  afirê ella 
les  insignâ  a  firè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia). 
filê  (grd.,  fod.)  filê. 
filèr  (fas.)  h>  filê. 

filial  ©  it.  filiale  S  1878  filiale  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa  1878:44) 

gad.  filial  Badiafilial 
agg.  ©  filiai,  filiala,  filiales 

PERTINENTE  AIFIGLI,  SPEC.  SUL  PIANO  DELLA  CONSUETUDI- 
NE  AFFETTIVA  E  DEL  RAPPORTO  GIURIDICO  (gad.)  ©  filiale 
®  Kindes. . .  o  a)  Le pröm  lominus  d’intendimènt,  le pröm 
sêgn  d’amur  filial,  clt  ’ara  s  ’un  ascorjö,  i  fajö  n  gusto  indi- 
zibl  ‘L  prum  luminüs  d’intendiment,  ‘I  prum  sengn  ’d’amur 
filiale,  ch  ’eüa  sè  n  ’ascorjö,  i  fajö  ‘nggusto  indizibile  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia). 
filial  (gad.,  Badia)  filial. 
filigrana  (grd.)  h>  filagrana. 

filiol  ©  it .  figliuolo  S  1833  filiol  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:264) 

gad.  filiol  Badia filiol  grd.  filiol  fas.  filiol  MdRfiliol 
s.m.f.  ©  filioli,  filiola,  filioles 

CHIÈSTATO  GENERATO,  RISPETTO  AI  GENITORI  (gad  .)  ©  fi- 
gliolo,  figlio  ®  Sohn  o  a)  Và,  mia  filiola;  t’arbandonêies 
perey  uma  atempà  col’ inzertèza  de  t’odèi  ciamö  na  ota  en 
vita  süa  Va,  mia  filuola;  t’  arbandones  pere  e  uma  attempà 
coll’  inzertezza  de  t’ udei  ciamò  na  öta  in  vita  sua  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia);  b)  Sce  ince  na  uma  se 
pö  desmentiè  so  filiol,  ne  me  desmenüarâi  ntai  iö  de  te.  Se 
incie  na  uma  se  pö  desmentiè  so  filuolo,  nè  mè  desmentia- 
rai  mai  iou  de  tè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia) 
s.m.  sg. 

NELLA  TEOLOGIA  CATTOLICA,  NOME  DELLA  SECONDA  PER- 

SONA  DELLA  trinitÀ  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  R  1914/99,  MdR)  ©  figlio  ®  Sohn  o  a)  N’â  Cristo,  le 
filiol  de  Die,  tra  sü  piic  antici  n  traditur?  N’â  Cristo,  le  fi- 
liol  de  Die,  tra  sii piiqh  amici  ‘h  traditur?  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCurat1833-1 995:264  (MdR) 

I  fi. 

filiol  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  MdR)  filiol. 
filiolanza  ©  it.  figliolanza  S  1878  figliolanza  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:  V) 
gad.  filiolanza  Badia filiolanza 
s.f.  ©  filiolanzes 

I  FIGLI  NATI  DA  UNA  STESSA  UNIONE  (gad.  P/P  1966)  ©  fi- 
gliolanza  ®  Kinder  o  a)  Chèsta  storia  èpor  tröc  nia  da  nii, 
mo  sce  an  la  pö  li  y  conscidrè  fora  plii  avisa,  ciafon  lai- 
te  tan  de  beles  istruziuns,  por  geniturs,  filiolanza,  servitü, 
patruns,  ricy  piiri  Chesta  storia  è  pur  troucc  ’nia  da  nii,  mo 
s  ’ang  la  po  li  e  considerè  fora  plou  awisa,  ceaffung  laite 


filiolanza 
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tan  de  belles  instruziungs,  pur  Genitori,  figliolanza,  servitü, 
Patrungs,  ricc  ’e puri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:V  (Ba- 
dia);  b)  anzi  dötes  les  bones  umes  i  ntostrâ  cui  dèic  a  süa 
filiolanza  la  signorina  anzi  duttes  les  bones  umes  i  mostrâ 
cui  deitg’a  sua  filiolanza  la  Signorina  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:3  (Badia). 
filiolanza  (gad.,  Badia)  >-►  filiolanza. 
fin1  ©  FfNIS  (EWD  3,  244)  §  1763  fign  ‘finis’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.  fin  mar.  fin  Badiafin  grd.  fin  fas.  fin  fod.  fin  col.  fin  amp.  fin  LD 
fin  MdRfin 
s.f.  ®  fins 

PUNTO  ESTREMO  O  MOMENTO  TERMINALE  DI  QUALCOSA 

(gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  fine,  termine  ®  Schluss,  Ende  o  a)  E  fajun  impò  con 
tüc/Sch’êi  it’ess  mai  na  fin  E  fasuh  impò  coh  tiitg/Sch  ’êi 
n’essmai  ‘nafih  DeRüM,  Verkehrtheitl 833-1 995:291  (MdR); 
b)  rapanza  fata  a  gucia,  / che  non  ebe  fon  ne  fin!  ra  panza 
fata  a  gucia,  / che  non  èbe  fon  ne  fin!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 14  (amp.);  c)  olach’ al  ê  denant  döt fosch 
da  bosc,  ch  ’an  n  ’odö  na  fin  ullacch  ’  el  ê  denant  dutt  fosc 
da  bosc’,  ch’ang  n’udö  na  fing  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1  (Badia) 
s.m.  ®  fins 

SCOPO,  INTENDIMENTO,  PROPOSITO  (gad.  B  1763;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fine,  intento,  scopo  ® 
Absicht,  Zweck,  Grund  o  a)  A  chêsc  fin  nes  dèida  le  fi 
d’Idi  A  chesc  ’fing  nes  deida  ‘l  Fi  d’Iddi  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:76  (Badia)  1  SCOpo 
♦  a  la  fin  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  DLS2002,  grd.  F2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  infine,  da  ultimo, 
per  concludere,  alla  fine  ®  schliefilich,  abschliefiend,  zu- 
letzt,  zum  Schluss  o  a)  a  la  fin  incandenò  /  Pòn  restè 
ingianà  a  la  fih  inquandenò  /  Poh  restè  ingiannà  DeRüM, 
GroBeHoffnungen  1833-1 995:291  (MdR);  b)  Comprê  ades 
biava,  forment,  sorech  in  Agort,  paghê  dazio  a  Caprile  e 
in  Colaz,  calcolê  l  agio.  Ci  ve  resta  a  la  fin?  Comprè  adess 
biava,  forment,  sorec  in  Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in 
Collaz,  calcolè  l’agio.  Ci  ve  resta  alla  fin?  AgostiniM,  Dia- 
Iogoi870*-20i 3:431  (col.)  ♦  a  la  fin  di  fins  (gad.)  ©  alla 
fin  fine  ®  schlielilich  und  endlich  o  a)  Y  ala  fin  di  fins, 
ci  fossel  pa  ince,  sce  rovasson  te  n  mal,  tert  o  abonora  la 
messunse  impö  paiê.  E  alla  fing  di  fings,  ci  foss  ’l  pa  incie, 
se  r  ’vafsung  teng  mal,  tert  o  a  bon  ora  la  messungfe  impò 
paiè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia)  ♦  fin  dl 
mond  (gad.  V/P  1998)  ©  fine  del  mondo  ®  Weltunter- 
gang  o  a)  Ne  nes  61  plii  bun  Chèl Bel Di,  ch  ’al  nes  tol  döt, 
o  vègnel prèsc  la  fin  dl  monn?  Nè  nes  ole  plou  bung  Cal- 
beldi,  ch  ’el  nes  tol  dutt,  o  vegnel presc’la  fing  dl  mon?  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia)  ♦  SU  la  fin  (gad.) 
©  verso  la  fine  ®  gegen  Ende  o  a)  Al  ê  söla  fin  dl  in- 
vern  El  fö  soulla  fing  d’I  ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:89  (Badia)  ♦  zenza  fin  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.,  LD  DLS  2002)  ©  in- 
terminabile  ®  endlos  o  a)  ldie,  che  cun  sapienza  z/ènza 
fin  regirea  dut.  /A  chèsc  lêur  debe  benedescion,  che  Ipor- 
te  dlonch  si  frut  Iddie,  chê  con  sapiênza  zênza  firj  regirèa 
dutt.  /  A  chès  lour  dèbbe  benedesioq,  chê  ‘1  pòrte  dlonch 


si  frutt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  che  al 
nen  soportass  z.ènz.a  fin  de  chères  ch  ’i  vègn  fates  ad  êl  in- 
stês  cun  na  fiaca  ch  ’al  n  ’sopportassa  zànza  fin  de  calles 
ch  ’i  vagn  fattes  ad  al  instass  con  na  fiacca  PescostaC,  De- 
cameronlXBADI  875:652  (Badia);  c)  che  no  solamenter  no 
vendicâva  con  giustizia  le  ofeje  dei  autri,  nta  z.ettz.a  fin,  de 
chèle  fate  a  dèl  che  no  solamenter  no  vendicava  con  giusti- 
zia  le  offese  dei  autri,  mà  zenza  fin,  de  calle  fatte  ad  al  Pe- 
scostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 

fin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
i->-  fin1. 

fin2  ©  FINE  (EWD  3,  244)  i  1632 fin  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  fina,  fin  |  mar.fina  Badiafina  grd.  fin  fas.  fin  a  caz.  fin  a  bra. 
fin  a  moe.  fin  a  fod.  fin,  fina  col.  fin  amp.  fin  LDfin  MdRfin 

prep. 

INDICA  IL  LIMITE,  IL  TERMINE  DI  SPAZIO  O  DI  TEMPO  AL 
QUALE  SI  GIUNGE  O  DAL  QUALE  SI  PARTE  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  fino  ®  bis  o  a)  Èi  me  cuntava  che  na  pert  vègn  sco- 
rià  con  rötes  fin  a  le  sanch  Èi  me  cuntava  che  ‘na  part 
vêgn  scorià  coh  reutes  fin  a  le  sang  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:267  (MdR);  b)  A  chi  da  Pera  ge  volon  en- 
segnar  /  Colpes  e  bote  ge  volon  dar.  /  No  doi,  no  trei,  tto 
sie,  /  Ma  da  ciaf  fin  a  pie.  A  ki  da  Perra  je  volöng  ‘nse- 
gnàr  /  Kolpes  e  bote  je  volòng  dar.  /  No  doi,  no  trei,  no  sie, 
/ Ma  da  caffin  a pie.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:6  (bra.);  c) 
Metta  Costamajü,  /t’es  gniida  fin  da  Ju/ a  di  sö  la  dotri- 
na  Mena  Costamajü,  /  t’es  gniida  fin  da  Ju  / a  di  sö  la  do- 
trina  DeclaraJM,  FCostamaiü1857-1988:8  (Badia);  d)  l  disc: 
"Ui  fin  Sas  de  Pordoi!  "  E  chest  mantel  sauta  ett  via  e  te 
n  moment  l’è  stat  alò.  el  dis:  "Ui  fin  Sas  de  Pordoi!"  E 
kest  mantel  sauta  in  via  e  te  n  moment  I  è  stat  alò.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:15  (caz.);  e)  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a 
Mittewald.  Chel  canal  poi  fin  a  Leisach  e  rincresseol.  La 
val  deüa  Drava  è  bella  fin  a  Mittewald.  Chel  canal  poi  fin 
a  Leisach  e  rincressêol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  f)  Ma  ra pi  outes/  ’Es  và fin  al galon.  Ma  ra pi  au- 
tes  /  Es  và  fin  al  galon.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.);  g)  El Re,  che  fin  alora  l’era  stat  trascurà  e pegher 
El  Re,  che fin  allora  l’era  stat  trascurà  e pègher  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  h)  L  Re,  che  fin  a 
chèl’ora  eva  stê  tànpoltron  e  peigher  EI  Re,  che  fin  a  call’ 
orafova  ste  tan paltron  e peigher  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.) 
aw. 

perfino,  anche  (grd.,  amp.)  ©  fino  ®  sogar  o  a)  La  fe- 
ttans  -  pur  l  à  giapà!  /  Èiles  l  à  mo  ngiaità.  /  Sce  fin  Sa- 
lomoit  n’i  rnucia,  /  Ve  farales  a  vo  na pucia??  La  fenàns  - 
pur  I’ha  giappà!  / Èiles  l’ha  mo  ingianà.  / Se  fin  Salomon 
n’i  mutscha,  /  Ve  faral’s  a  vo  na  putcha??  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:345  (grd.);  b)  Se  i  no  sia  co  ra  dures/el pio- 
att  ito  it  ’aesson  / ma,  varda  se  i  ê  fegures,  /i  à  fin  scrito  a 
Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures  /  el  Piovan  no  n  ’aveson 
/  ma,  varda  se  i  è  fegures,  /  i  à  fin  scrito  a  Parsenon.  De- 
gasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.);  c)  E  ’es  torna 
unagran  bota/  Cajo  insolito  sà  dà/Fin  ra  femenes  sta  ota 
/  Col  concore  a  ra  svoità.  E  es  torna  una  gran  bòta  /  Caso 
insolito  zà  dà  /  Fin  ra  femmenes  sta  vòta  /  Col  concorre  a 
ra  svoità.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:29  (amp.) 

♦  fin  a  sen  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  finora  ®  bisher,  bis  jetzt  o  a)  Chèl  Bun  Dio  t’à  dai- 
dê  /  Fina  sèn  dagnora  ennant  Chel  bung  Dio  ta  daidö  / 
Fina  seng  dagnora  ngnant  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246 
(mar  );  b)  cltèra  storia,  fiita  sêgit  mai  aldida,  l’â  scomöt 
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finalmenter 


cina  al  funz  dl  cör  chella  storia,  fin  a  fengn  ’  mai  aldida, 
l’à  scommout  cina  al 'funz  d’l  cour  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:75  (Badia)  1  finora  ♦  fin  a  tant  (gad.,  grd.) 
O  finchê  ®  solange,  bis  o  a)  i  slungê  la  vita  fin  a  tant, 
ch’èl pudêssa paiê  i  debic y  schlungiè  la  vita  fm  a  tant,  k’ 
cel  pudcessa  pajè  i  debitg  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47 
(grd.);  b)  i  arlungê la  vita  fina  tant,  ch ’alpodess paiè  i  de- 
bic  i  arlungiè  la  vita  fiy  a  taijt,  ch  ’èl  podess  payè  i  debits 
PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.). 
fin  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  i->  fin2. 
fin3  ©  FINIS  (EWD  3,  244)  §  1821  fina  f.  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:58) 

gad.  fin  mar.  fin  Badiafin  grd.  fin  fas.  fin  bra.  fin  fod.  fin  amp.  fin  LD 
fin 

agg.  ©  fins,  fina,  fines 

1  CHE  DÀ,  AI  VARI  SENSI  DELL’UOMO,  UN’lMPRESSIONE 
GRADEVOLE  DI  FINEZZA,  LEGGEREZZA  E  SIMILE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  delica- 
to,  fine  ®  zart,  fein  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  /  e  vesti  de 
pano  fin  Sòde  e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.);  b)  Touse  da  la 
zendalina,  / Dai  ciuzarins  da  marochin,  / Dal  camejot  ben 
fat  e  fin  Touze  dalla  tzendalina,  /  Dai  tgiutzarinss  da  maro- 
ching,  / Dal  camelot  bengfat  e  fing  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:246  (bra.) 

2  CHE  HA  MANIERE  GARBATE  E  AFFABILI NEI RAPPORTI  CON 

GLI  ALTRI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  gentile,  elegante  ®  freundlich,  fein 
o  a)  Ce  ben  che  7  ê fin,  /  ‘l  à  cltel  Dio  che  dute  sà,  /  el  no 
abada  un  bagatin  /  al  comando  de  chi  là.  Ce  ben  che  1  ’e 
fin,  /l’a  chel  Dio  che  dute  sa,  / el  no  abada  un  bagatin  / al 
comando  dechila.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117 
(amp.);  b)  Sêgn  coltiva  la  tüa  anima  fina,  / fâte  dê  spo  i 
napoliuns,  /  incö  premio  a  prosc  mituns.  Sègn  coltiva  la 
tüa  anima  fina,  /  fate  dè  spo  i  napoliuns,  /  incö  premio  a 
prosc  mituns.  DeclaraJM,  MMiribung1857-1988:8  (Badia) 

3  CHE  DENOTA  SCALTREZZA,  FURBIZIA  E  SIMILI  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  astuto,  intelligente  ®  klug, 
schlau  o  a)  Tu  ies  fauz.a,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  ma- 
landrina  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  malan- 
drina  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  ‘L 
à  politiga  e  ‘l  ê  fin,  /  ‘l  à  cltel  Dio  che  dute  sà  L  ’a  politi- 
ga  e  l’e  fin,  /  l'a  chel  Dio  che  dute  sa  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  c)  Y la picia  möta  se  miritâ 
bêgit  döta  chèrapora,  deach’ara  desmostrâ  n  intendimènt 
asvelt  y  fin  E  la  piccea  mutta  se  meritâ  ben  dutta  chella 
pöra,  dea  ch  ’ella  demostrâ  ‘ng  intendiment  svelto  e  fing 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia). 

fin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
fin3. 

fin  f  (gad.)  fina2. 

fin  a  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  h>  fin2. 

fin  che  (gad.)  h>  fina  che. 

fina  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  fi n2. 

fina  che  (gad.,  mar.)  h>  finache. 

finache  ©  it.  finchê  S  1828  fin  ke  (PlonerM,  CuraziansBu- 
la  1 828-1 9 1 5:64) 

gad.  fina  che,  fin  che  mar.  fina  che  Badiafin  che  grd.  finchê, 


fin  che  fas.  fin  che  caz.finchê  bra.finchê  fod.finache,  finche, 
fin  che  amp.  finche,  finchê,  fin  che  LDfinchê  MdRfinche 

congiunz. 

FINO  A  CHE,  FINO  A  TANTO  CHE,  FINO  A  QUANDO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
finchê  ®  solange,  bis  o  a)  Per  fiit  che  on  saliva,  / Svaie- 
depu  ntê:  vival  Per fin  ke  on  saliva,  / Svajède pu  me:  viva! 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  b)  Finch’èl so- 
fla  le  vêitt  da  serèin,  /  Seraste  pro  tüc  bêinvegnü  Finch  ’ 
èl  soffla  le  vènt  da  sèrèih,  /  Seraste  prò  tütg  bèih  vegnii 
DeRüM,  GunstGlückesl  833-1 995:292  (MdR);  c)  finchê  ‘l  ê 
vegnü  fora  so  pare  e  ‘I  à  scomenzà  a  ‘l  preà  finchè  le  ve- 
gnü  fora  so  pare  e  l’ha  scomenzà  al preà  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  d)  Là,  cardènte,  ch’i  ra 
studa  /  co  ita  prescia  r  ’  arsità,  /  ch  ’i  se  jonfa,  fiit  clt  ’i  suda 
/  dal  festide  de  crepà.  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na 
prèsca  r  ’  arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa,  finch  ’  i  suda  /  dal  festide 
de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.); 
e)  Coit  coragio  i  à  continuà  a  jir  / 1  itesc  eroi  coit  Recin  / 
Fiit  che  i  è  ruè  via  Salin.  Kon  koragio  i  ha  kontinuà  a  zir  / 1 
nes  eroi  kon  Recing / Fin  ke  i  è  ruè  via  Saling.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:9  (bra.);  f)  sciöch  ’al foss  te  ita  morona / stöl 
ilö  tachè/ fin  clt’al  gitö  ciamè.  scioch  ’al  foss  te  na  muro- 
na  /  stêl  ilò  tachè  / finch  ’al  gnê  ciamè  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:70  (Badia);  g)  i’  slongè  chèsta  vita,  ftn  che  l 
podèssa  paiè  i  debic  i  slungiè  quèsta  vita,  firj  ch  ’el  podes- 
sa  paye  i  debits  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  h) 
Fiitchè  t’ies  jêuitit,  o  fi,  sibes  atènt  a  mi  dutrines,  /  Tèitie- 
les  tl  cuer,  cui fac  mostreles,  finchè  la  vita  tu  fines.  Fiqchè 
t’jês  soun,  o  fi,  sibbes  attènt  a  mi  duttrines,  /  Tègn’les  tèl 
cuer,  coi  fatg  mostr  ’les,  fiujch  ’la  vita  tu  fines.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  i)  Oh  coitserved’  la  glterlaitda, 
Sigitur  Primiziant,  /  Fin  che  Idi  al  gran  cunt  Ves  chèrda 
pa  inantl  Oh  conservèd’  la  gherlanda,  Signur  Primiziant,  / 
Fing  che  Iddie  al  grang  cunt  Ves  càrda pa  inant!  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
finache  (fod.)  >->•  finache. 
finada  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  fineda. 
finalmente  (fod.,  amp.)  h>  finalmenter. 
finalmenter  ©  it.  finalmente  S  1763  finalment  ‘tandem’  (Bar- 
tolomeil  763-1 976:80) 

gad.  finalmènter  mar.  finalmonter  Badia  finalmênter  grd.  fi- 
nalmènter  fas.  finalmenter  fod.  finalmente  amp.  finalmente 
LD  finalmenter 
aw. 

ALLA  FINE,  COME  ULTIMA  COSA,  DA  ULTIMO  (gad.  B  1763; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  finalmente  ®  endlich,  schliefilich  o 
a)  Finalmonter  âi  iitce  aldi/ Sêit  trèi  domêgnes  endolater/ 
Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli/ encündenn  les  noz.es  de  os  cater. 
Finalmongter  ai  intgiö  aldi  /  Söng  tröi  domönies  ‘ng  dola- 
ter  /  Tö  noschta  glischia  tlo  la  pli  /  ’Ng  cüngden  lös  notzös 
dö  os  cater.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  b) 
finalmente  co  ‘l  aea  arsa  ra  gora,  /  tta  boza  de  scarsela 
tira  fora...  finalmente  co  l’aèa  arsa  ra  gora,  /  na  boza  de 
scarsela  tira  fora...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472 
(amp.);  c)  Finalmènter  ie  èl jit  da  it paur,  ylà  petlà,  clte  l 
ulèssa  tò  su  per  fant.  Finalmenter  jè  èl  sit  dàij  paur,  y  l  ’hà 
pêtlà,  chèl  ulèss  tò  su  per  fànt.  VianUA,  FiProdigo1864:192 
(grd.);  d)  Care  spose  finalmente,  /  Utt  eviva  ve  farei  Care 
spose  finalmente,  /  Un  ’  eviva  ve  farei  DegasperF,  Zambel- 
MMichellil 872-1 973: 1 3  (amp.);  e)  Finalmênter  dij  l’ater: 


finalmenter 
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Ch’ara  vais  sciöche  t’os  tö,  y  risciundela.  Finalment’r 
disc’l’at  ’r:  Ch  ’ella  vade  sceoucche  t’os  tou,  e  ris  ’ciund’la. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia);  f)  sêise  ’ci  os  fi- 
nalmenter  rovâ  ite  seife  ci  os  finalment  ’r  r  ’và  ite  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:125  (Badia). 
finalmenter  (fas.,  LD)  finalmenter. 
finalmènter  (gad.,  Badia,  grd.)  finalmenter. 
finalmonter  (mar.)  h»-  finalmenter. 
finamai  ©  comp.  di//'n  +  mai  (cfr.  EWD  3,  245)  I  1813  finamei 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  finamai  mar.  finamai  Badiafinamai  grd.  finamei  fas.  fina- 
mai  caz.  finamai  moe.  finamai  fod.  finamei  col.finamai  amp.fi- 
namai  LDfinamai  MdRfinamai 
aw. 

NIENTEMENO,  PERSINO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  perfino,  addirittura  ®  sogar  o  a)  Finamei  I  bon  bam- 
bin  /  i  amulova  l  manarin  /  Y judova  a  zumprê.  Finamei  1 
bon  bambin!  / 1  amulova  I  manarin  / 1  fhudova  a  zumprè. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Per- 
via  de  ch'èst  fòvel  a  Roma  delunch  bèiningnü,  e  finamai 
pro  cerc  Cardinai.  Per  via  de  quêst  fòvel  a  Roma  delung 
bèih  ingnii,  efinamai prò  certg  Cardinai.  DeRüM,  Pelegrin- 
Roma1833-1 995:275  (MdR);  c)  Döt  ê  plii  sauri,  finamai 
moru  Diit  è  plö  sauri,  finamai  mori.  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:72  (Badia);  d)  Mo  Cianbolfin  à  tantpreà  e fat 
e  dit,  finamai,  che  l  Vent  l’à  dit  che  1  lo  lascia  jir  con  el.  Mo 
Canbolfin  à  tant  preà  e  fat  e  dit,  finamai,  ke  el  Vent  I  a  dit, 
keel  lo  lasa  jir  kon  el.  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  e) 
Bogna  senti  i  spropositi  e  le  resie  clte  iparla finamai  tra  la 
jent  bassa,  massima  la  joventü.  Bogna  senti  i  spropositi  e 
le  resie  che  i  parla  finanamai  tra  la  jent  bassa,  massima  la 
joventü.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Consci- 
dra  duncue,  che  vigni  cossa,  finamai  les  spines,  che  punj, 
mèss  sorvi  a pordichè  la  pora  y  buntè paterna  d’ldi.  Con- 
sidera  dunque,  che  vigne  cosa,  fimmai  les  spines,  che  punc  ’, 
mess’  servi  a  p  ’rdicchè  la  pora  e  bontè  paterna  d’Iddi.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia)  |  enfinamai 
1  gor,  perfinamai. 

finamai  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  moe.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  h>-  finamai. 
finamei  (grd.,  fod.)  finamai. 

finanza  ©  it .  finanza  <  frz.  finance  (EWD  3,  247)  S  1870  finanza 
(AgostiniM,  Dialogo  1 870*-20 13:432) 
gad.  finanza  grd.  finanza  fas.  finanza  fod.  finanza  col.finanza 
amp.  finanza  LDfinanza 
s.f.  ®  finanzes 

CORPO  MILITARE  ADDETTO  ALLA  TUTELA  DEGLI INTERESSI 
FINANZIARI DELLO  STATO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  Guardia  di  finanza  ®  Finanzpolizei  o 
guardia  dla  finanza  (guardia)  (col.). 
finanza  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  finanza. 
finch  ©  dtir.  fink  (EWD  3,  271)  I  1878  fimc  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:46) 

gad.  finch  mar.  finch  Badia  flinch  grd.  finch  fas.  finch  bra.  finch 
fod.  finch  amp.  finco 
s.m.  ©  finc 

UCCELLO  DEI PASSEROFORMI  (FRINGILLA  COELEBS)  (gad.  A 

1879;  P/P  1966;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  T 
1 934;  Pe  1 973;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983; 


C  1986;  DLS  2002)  ®  fringuello  ®  Fink  o  a)  dal stidliz  cöce 
al  finch  de  vigni  corü  dal  stidliz  coucce  alfinc  d  ’vigne  curü 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46  (Badia). 
finch  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  finch. 
finche  (fod.)  finache. 
finchê  (grd.,  caz.,  bra.,  amp.,  LD)  h>  finache. 
finco  (amp.)  finch. 

finê  ©  alad.  *  finir  <  FlNlRE  con  cambio  di  coniugazione  (Lardschnei- 
der  1933:111)  1  1821  finà  p.p.  m.sg.  (PlonerM,  Bepo- 

Mahlknecht  1821*-1915:56) 
grd.fi  nê 
v.tr.  ©  fina 

1  PORTAREA  TERMINE,  A  COMPIMENTO  (grd.  A  1879;  G  1  879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS2002)  ©  ultimare,  fini- 
re  ©  beenden,  beendigen  o  a)  Y canche  onfinà  nosc  dis, 
/ Ruvons  su  a  paravis!  I  kanke  on  finà  nosh  dis,  / Ruonse  su 
a  Paravis!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
Finchè  t’ies  jèunn,  o  fi,  sibes  atènt  a  mi  dutrines,  /  Tènie- 
les  tl  cuer,  cui  fac  mostreles,  finchè  la  vita  tu  fines.  Fiijchè 
t  ’jês  soun,  o  fi,  sibbes  attènt  a  mi  duttrines,  /  T'ègn  ’les  tèl 
cuer,  coi  fatg  mostr  ’les,firjch  ’la  vita  tu  fines.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  CONIL  PRONOMELA  INDETERMINATO,  SMETTERE  DI FARE 
qualcosa  (grd.  F  2002;  DLS  2002)  ©  finire,  smetterla  ® 
aufhören  o  a)  T.  Ah,  finonla,  tan  ulèis  lassü?  J.  Su  na 
drêta  dumanda,  na  drèta  resposta:  Cincantesies  rainesc 
velela  T.  Ah,  finopla,  tàrj  ulêis  lassü?  S.  Su  na  drètta  dumàn- 
da,  na  drètta  riposta:  Cincànta  sies  ràines  vèlela  VianUA, 
JanTone1864:199  (grd.) 

p.p.  comeagg.  ©  finês,  fineda,  finedes 

PORTATO  A  COMPIMENTO,  A  TERMINE  (grd.  F  2002;  DLS 
2002)  ©  terminato,  finito  ®  fertig  o  a)  Lasce pro,  che  t’es 
na  rica  / Drèt  superbia  che  se  scica;  /  La  dirà:  / Dà  ca  di- 
nei!  /  Y  te  n  bòt  sarai  finei.  Làsse  prò,  che  t  ’es  na  ricca  / 
Drêt  superba  che  sê  schica;  /  La  dirà:  Dacà  dinèi!  /  Y  ten 
bot,  saràifinèi.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.) 
i  fini. 

finê  (grd.)  finê. 

fineda  ©  deriv.  di  finê  I  1878  finada  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:58) 

gad.  finada  mar.  finada  Badiafinada  grd.  fineda 
s.f.  ©  finedes 

PUNTO  ESTREMO  O  MOMENTO  TERMINALE  DI  QUALCOSA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  fine  ®  Ende 
♦  a  la  fineda  1  (gad.  v/P  1998)  ©  alla  fine  ®  schliefilich 
o  a)  Ala  finada  s’âl  remetü  dal’impresciun,  y  cuaji  desce- 
dè fora  de  n  gran  some  s’âl  lascè  jö  avili  dan  sü  pisc  Alla 
finada  s  ’àle  r  ’metü  dall’ impressiung,  e  quasi  descedè  fora 
deng  grang  semme  s  ’  àle  lascè  jou  avvili  dang  su  pisc  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia)  2  (gad.  V/P  1998)  © 
finalmente  ®  endlich  o  a)  O  uma,  gnêise,  gnèise  ala  fi- 
nada;  iö  gnö  gram  por  os  iö.  O  uma,  gneife,  gneife  alla  fi- 
nada;  iou  gnê  gram  pur  os  iou.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:58  (Badia). 
fineda  (grd.)  *->•  fineda. 
finestra  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  fenestra. 
fineza  ©  it.  finezza  (EWD  3,  246)  1  1878  fimezza  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 2) 

gad.  finèza  Badiafinêza  grd.  finèza  fas.  fineza  fod.  finèza 
s.f.  ©  finezes 

1  SQUISITEZZA  DI  GUSTI  E  DI  MODI,  RAFFINATEZZA  (gad. 

A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  finezza  ®  Feinheit  o  a)  na  gher- 
landa  d’aurer,  laurada  cun  speziala  finèz.a  na  gherlanda 
d’aurèr,  laurada  cung  spezial  finezza  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:85  (Badia) 
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2  fig.  ACUTEZZA,  SAGACIA  (ga<±,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005)  o  finezza  ®  Scharfsinn  o  a) Intan  la fin'êza 
de  Golo  â  spiê  chèsc  plann  Intang  la  finezza  de  Golo  ha 
spiè  chesc’plân  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia); 
b)  al  me  mancia  mefo  la  finêza  de  rajonê  cun  prudènza  el 
mè  mancia  meffo  la  finezza  d  ’rajonè  cung  prudenza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia). 
fineza  (fas.)  h>  fineza. 

finêza  (gad.,  Badia,  grd . ,  fod.)  i->-  fineza. 

fini  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  fini. 

fini  ©  FTnTre  (EWD  3,  250)  S  1763  al  è  fini  finis,  finitum 
est  '(Bartolomei  1 763  - 1976:68) 

gad.  finf  mar.  fini  Badiafini  fas.  fenir  bra.  fenir  moe.  finir  fod.  finl, 
fenl  col.  finl  amp.  fenl  LDfinl  MdRfinl 
v.tr.  ©  finesc 

1  PORTARE  A  TERMINE,  A  COMPIMENTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  ultimare,  finire  ®  beenden,  beendigen  o  a)  Canch’êl 
à  fini  la  confesciun  ne  se  gnèvel  mefo  con  le  confessur 
pervia  de  la  penitènza.  Quanch  ’  êl  hafimi  la  confessiun  ne 
se  gnèvel  meffo  coh  le  Confessur  per  via  de  la  penetênza. 
DeRüM,  Tantarelal 833-1 995:277  (MdR);  b)  Le  rinte  ades  ê 
feni!  /  Spere  de  aer  fat  ben  cosci.  Le  rime  adès  he  feni! 
/  Spere  de  aer  fat  beng  kosi.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354 
(bra.);  c)  Ades  cogne  po  ben  feitir.  / Parcitè  sente  jà  Sa- 
lin  vegnir  /  Con  n  bachet  te  man  / Per  no  dir  n  ram.  Adès 
kogne  po  beng  fenir.  /  Parkè  sente  za  Saling  vegnir  /  Kon 
‘n  bakèt  te  mang  /  Per  no  dir  un  ram.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl 845:1 1  (bra.);  d)  Co  ita  ota  ra  sente  / 1  à  abü  feiti  de 
cordà,  /  Ocoreva  naturalmente,  /  Aitche  ai  besteame 
pensà.  Co  na  òtta  ra  zente  / 1  à  abü  feni  de  cordâ,  /  Occor- 
reva  naturalmente,  / Anche  ai  bestiame pensà.  Anonim,  Mo- 
numentol 873:2  (amp.);  e)  al  â  mefodèr fiiti  d’li  la  secuitda 
ota  la  lêtra  de  Genofefa  el  â  meffo  derfini  d  ’li  la  secunda 
öta  la  lettra  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:87 
(Badia);  f)  Söit  dlijia  y  le  mèt  te  tabernacul,  /  Y  iitsciö  èl 
fitti  le  divin  Spetacul.  Sö  ing  Dlisia  e  I’matt  in  te  Taberna- 
col,  / E  ingsö  eüe fini  I’divino  Spettacol.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:8  (Badia) 

2  CONIL  PRONOMELA  INDETERMINATO,  SMETTERE  DI FARE 
QUALCOSA  (gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  finire,  smetterla  ®  aufhören  o  a)  Con 
Dio  aste  scomencè  /  Con  Dio  fiitèscela  ittce  tö.  Con  Dio 
aste  scomentschö  /  Con  Dio  fineschela  intgie  tö.  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.j;  b)  Ma  ra  voi feni:  da  resto  / 
Dijè pu  ce,  che  vorè  Ma  ra  voi  fini:  da  resto  /  Disè  pu  c  ’e, 
che  vorè  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  c)  Fenila  doitca. 
Jeitt  dal  cher  /  Scutà  che  che  l  Piovait  ve  disc,  /  Dal  fan- 
tolin  al  velge  grisc  Finila  donca.  Xent  dal  choer  /  Scutà 
che  che  ‘1  Piovang  ve  dis,  /  Dal  fantoling  al  velge  gris  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.);  d)  y  la  fini, 
cun  di  d’avêi  tigni por  dessigii,  che  uma  y  fi  bele  dadi  ess 
messü  mori  de  na  mort  ciamö  plii  crödia  e  la  fini,  cung  di 
d’avei  tigni  pur  desigit,  che  uma  e  fi  bell  da  di  ess’  messè 
mori  dena  mort  ciamò plou  crudia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:104  (Badia) 

3  CONSUMARE  INTERAMENTE,  PORTARE  A  ESA  URIMENTO 

(amp.)  O  finire  ®  verbrauchen,  aufbrauchen  o  a)  Cait- 
che  7  à  bü  feni  duto,  ‘l  è  vegnü  una  grait  ciarestia  iit  cltel 
paes  Chanche  l’abü  fini  dutto,  l’è  vegnü  una  gran  ciare- 
stia  in  chel  paès  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.) 


v.intr.  ®  finesc 

FINIRE,  GIUNGERE  AL  TERMINE,  NON  PROCEDERE  OLTRE 

nello  spazio  o  nel  tempo  (gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99, 
fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  finire,  terminare  ®  enden  o  a)  Pri- 
ltto  d  ’ait  ‘l  è presto  ca;  / de  ra  baitca  comuual /  ra  cucagna 
feitirà  /  coit  ramarico  mortal.  Primo  d’an  l’e  presto  ca;  / 
dera  banca  comunàl  /  ra  cucagna  fenirà  /  con  ramàrico 
mortàl.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.);  b) 
Ra  miseria  ca  in  Anpezo /R’è fenida par  ades  Ra  misèria 
cà  in  Ampezzo  /  Re  fenida  par  ades  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:29  (amp.);  c)  Ah!  zerto  itti  antur  ad  èl  è 
pur  interminabl  desche  l’or  de  chèsc  anel,  clte  ite  se finèsc 
ignö  Ah!  zerto  mi  amur  ad  el  è  puro  interminabile  desch  ’ 
I’or  d’chesc’ anell,  che  nè  s’finesc’ inniò  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:68  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  finis,  finida,  finides 

1  PORTATO  A  COMPIMENTO,  A  TERMINE  (gad.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  finito,  terminato  ®  fertig,  beendet 
o  a)  Fiitis  cltisc,  pòl  giti  a  èiasa  e  vire  comodamênter,  in- 
tant  clte  le püre  ne  sà  co  la  tö  Finis  quis,  pol  gni  a  qhiasa  e 
vire  comodamêntr,  intant  che  le piire  ne  sa  cò  la  tò  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:263  (MdR) 

2  IRRIMEDIABILMENTE  ESAURITO  SUL  PIANO  SPIRITUALE  O 

fisico  (gad.  P/P  1966)  ©  finito,  sfinito  ®  fertig  o  a)  Chilòi 
èl  sofiè  la  uscy  fiitida  se  lascera  ia  söl  let  di patimènc  Chi- 
lò  i  elle  soffiè  la  usc  ’  e  finida  s  ’  lasc  ’la  ia  soul  lett  di  pati- 
mentg  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia) 

1  finê. 

fini  (fod.,  col.,  LD,  MdR)  <->  fini. 

finir  (moe.)  fini. 

finora  ©  it.  finora  1  1819  fimora  (PezzeiJF,  GMiri- 

bungl819-2010:199) 
gad.  finora  Badiafinora  amp.  finora 
aw. 

eino  a  questo  momento  (gad.,  amp.)  ©  finora  ®  bis- 
her  o  a)  Sce  t’os  gni  n  buit  patrun  /  sce  sideste  dagito- 
ra  bel  valènt  /  iitsciöche  t’es  stè  fiitora  pres'ènt.  Schè 
t’oos  gni  ung  bung  Patrung  /  Schè  sieste  dàgnârra  bell 
valant  / Inschöcche  t’ es  stö  finora  prasant.  PezzeiJF,  GMi- 
ribungl 819-201 0:1 99  (Badiaj;  b)  Patriote,  dijente,  aitcora 
cuanto  /podareo  continuà  come  fiitora?  Patriote,  digême, 
ancora  quanto  / podareo  continuà  come finora?  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.)  |  fin  a  sen. 

finora  (gad.,  Badia,  amp.)  i->  finora. 

finta  ©  it.  finta  <  FINCTA  (da  FINGERE)  (EWD  3,  251)  §  1821  finta 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:58) 
gad.  finta  mar.  finta  Badiafinta  grd.  finta  fas.  finta  bra.  finta  fod. 
finta  amp.  finta  LDfinta 
s.f.  ®  fintes 

SIMULAZIONE,  SPEC.  NELL’ ATTEGGIAMENTO  O  NEL  COM- 
PORTAMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  finta  ®  Finte,  List,  Ver- 
stellung 

♦  fê  finta  de  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fare  finta 
di,  fingere  ®  so  tun  als  ob  o  a)  Tol  ra  zedola  e  fesc  fiit- 
ta/d’esse  duto  ingramazà  Tòl  ra  zèdola  e  fèsc  finta/  d’èse 
duto  ingramazà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15 
(amp.);  b)  E  i  aea  fat  fiitta  de portar  uit  mort perchè  ne- 
sciugn  i  fentte.  0  i  aöa  fat  finta  dö  portar  un  mort  per- 


finta 
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chö  nessuin  i  förmö.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.); 
c)  ra  tosa  ra  fesc  finta,  nta  no  stenta...  /  Inze  gnanche 
mesora  chi  tre  ciae  ra  tosa  ra  fesh  finta,  ma  no  stenta... 
/  Inze  gnanche  mezora  chi  trei  ciae  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.)  ♦  per  finta  (grd.)  ©  perfinta  © 
zum  Schein  o  a)  Sce  mei  la  dij per  finta:  no!  / Ne  ntues- 
ses  tu  pr  'èst  zeder,  /Damanda po:  percie pa  no?  She  mei  la 
dish  per  finta:  no!  /  Ne  muesses  tu  prêst  zeder,  /  Damanda 
po:  percie  pa  no?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.). 

finta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

i-+  finta. 

finzion  ©  it .finzione  1  1873  finziòn  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873- 1973:34) 
gad.  finziun  amp.  finzion 
s.f.  sg. 

l’atto,  o  l’abitudine,  di  fingere,  di  simulare  (gad., 
amp.)  ©  finzione  ©  Vortàuschung  o  a)  Vegni  avanti  ada- 
gio,  adagio  /  Col  col  storto,  e  con  finzion.  Vegni  avanti, 
adagio,  adagio  /  Col  còl  storto,  e  con  finziòn.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunall 873-1 973:34  (amp.). 
finzion  (amp.)  (-»•  finzion. 
finziun  (gad.)  >-►  finzion. 

fiö  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  fiol1. 

fiol 1  ©  a\ad.foiol<fuoia  <  FOLIA  (GsellMM)  1  1878/iò  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:10) 
gad.  fiö  mar.  fiö  Badiafiö  fod.fiol 
s.m.  ©  fioi 

1  COMPLESS O  DELLE  PARTI  VEGETALI  CHE  SI  SVILUPPANO 
DA  UNA  GEMMA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  germoglio  ©  Spross,  Keim- 
blatt  o  a)  Gonot  i  cuntâl  ala  uma,  coch  ’i  fios  vèrc  dles  pa- 
romores  [. . .]  se  slariâ  Gonot  i  cuntâle  alla  uma,  cocch  ’  i 
fios  vertg’  d’les  paromores  [...]  sè  slargiâ  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:52  (Badia) 

2  ABBELLIMENTO  OTTENUTO  CON  ELEMENTI  DECORATIVI 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  ornamento  ©  Orna- 
ment,  Verzierung  o  a)  y  lasciâ  tomê  val’ legherma  söl fiö 
ch  ’ara  cuji  fora  e  lasceâ  tomè  val  legrima  soul  fiò,  ch  ’ella 
cuji  fora  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia). 

fiol  (fod.)  fiol1. 

fiol2  ©  ven.  fiol  (EWD  3,  252)  S  1632  fiov  pl.  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  fiol  fas.  fiol  moe.  fiöl  fod.  fiol  amp.  fiol 
s.m.f.  ©  fioi,  fiola,  fioles 

1  CHI  È  STATO  GENERATO,  RISPETTO  AI  GENITORI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950,  fas.  DA  1973,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  figliolo,  figlio  ©  Sohn  o  a)  N 
om  ava  doi  fioi  Engn  hom  ava  doifioi  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.);  b)  Intanto  el  fiol  ‘l  i  dijea:  Pare 
iö  èi  ofendü  Dio,  e  anche  vos,  samai  iton  soit  pi  degno  che 
me  ciamade  vosc  fiol.  Intanto  el fiol  gli  digeva:  Pare  iò  hei 
offendü  Dio,  e  anche  vos,  zammai  non  son  pi  degno  che  me 
ciamàde  vos fiol.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  c)  Una  ota  7  ea  un  on,  e  chesto  ‘l  aea  doi fioi.  Una 
vota  l’eva  un  on,  e  chesto  l’avea  doi  fioi  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  d)  Ma  fiol  caro,  ie  disc 

1  pere  Ma  fiol  caro,  gli  diss  el  père  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:262  (fod.);  e)  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi 
dei  nuosc  vijign  a  Caprile,  Alie  e  Zenz.enie,  che  par  tanc  de 
sbiri  e  fioi  de  Belial.  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos 
vising  a  Caprile,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  shirri  e 
fioi  de  Belial.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  VOCATIVO  AFFETTUOSO  RIVOLTO  DA  PERSONA  ANZIANA, 
DA  UN  RELIGIOSO,  DA  UN  SUPERIORE,  ECCETERA,  A  UN  GIO- 


VANE  O  ANCHEA  PERSONA  ADULTA  (gad.  P/P  1966,  faS.  Mz 
1976,  amp.)  ©  figlio  ©  Sohn  o  a)  Scilafè!  ve  ‘l  digo,fioi,/ 
Sisson  dute  inparadis.  Si  la  fè!  vel  digo.fioi,  /  Zisson  dute 
in  Paradis.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.) 

i  fi. 

fiol  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.)  i->  fiol2. 

fiöl  (moe.)  fiol2. 

fior  (fas.,  bra.,  col.,  amp.)  flour. 

fiori  (amp.)  flori. 

fiorin  (fas.,  col.)  h>-  florin. 

fiorino  (amp.)  h>  florin. 

fiorir  (fas.)  >-►  flori. 

firà  (amp.)  h>  filê. 

firê  (fas.)  faurê. 

firê  (gad.,  mar.,  Badia)  filê. 

firè  (moe.)  h»-  faurê. 

firmà  (amp.)  h»-  firmê. 

firmament  ©  it.  firmamento  <  FIRMAMENTUM  (EWD  3,  255)  i 
1878  firmament  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28) 

gad.  firmamènt  mar.  firmamont  Badia  firmamênt  grd.  fir- 
mamènt  fas.  firmament  fod.  firmament  amp.  firmamento 
s.m.  ©  firmamenc 

VOLTA  CELESTE,  CIELO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1 976;  DILF  201 3,  fod .  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879)  ©  firmamento  ©  Firmament  o  a)  Y  intan 
ch  ’ara  comparirâ  ’ci  ai  atri  düc  lominosa  söl firmamènt  e 
intang  ch  ’ella  comparirà  ci  ai  atri  duttg’ luminofa  soul fir- 
mament  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia). 
firmament  (fas.,  fod.)  firmament. 
firmament  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  firmament. 
firmamento  (amp.)  firmament. 
firmamont  (mar.)  >-►  firmament. 
firmar  (bra.)  h»  firmê. 

firmê  ©  it .firmare  <  FIRMÂRE  (EWD  3,  255)  i  1873  firma  3  (Ano- 
nim,  Monumento  1873:2) 

gad.firmè  mar.firmê  Badiafirmê  grd.firmè  fas.firmèr  bra.firmar 
fod.  firmê  amp.  firmà  LDfirmè 
v.tr.  ®  firma 

MUNIRE  DELLA  PROPRIA  FIRMA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  firmare  ©  unterschreiben  o  a)  Ma  ades  ‘l  è  duto 
outro,  -  /  ‘L  è  tornà  capocomun;  -  /  E  se  firma  tropo  un 
outro  /  Par  el,  che  ‘l  no  presunte.  Ma  adès  l  ’ê  duto  autro, 
-  / L’è  tornà  Capo  Comune;  -  / E  se  firma  troppo  un  au- 
tro  /  Par  el,  ch’el  no  presume.  Anonim,  Monumentol  873:2 
(amp.). 

firmê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  firmê. 

firmèr  (fas.)  h»  firmê. 

firo  (amp.)  h>  fil. 

fis  (amp.)  fit. 

fistide  (gad.,  Badia)  h>  festide. 

fistidiê  (gad.,  Badia)  h>  festidiê. 

fit  ©  FICTUS  (EWD  3,  258)  1  1848  /1/  (PiccolruazA,  Scassa- 
dal848-1978:71) 

gad.  fit  Badia  fit  grd.  fit  fas.  fit  fod.  fit  amp.  fis  LD  fit 
agg-  ©  fic,  fita,  fites 

INTENTO,  CONCENTRATO,  IN  RIFERIMENTO  ALLO  SGUARDO 
ED  AL  PENSIERO  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  Pe  1973,  amp., 
LD)  ©  fisso  ©  starr  o  a)  Ara  vây  scuta  chit  chit.  /Ara  stâ 
y  ciara  fit  fit.  Ala  va  y  scuta  chit  chit.  /  Ala  sta  y  ciara  fit 
fit.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  b)  en  chêsc 
momènt  vègnel  n  lu  debota  sö  por  la  costa  cun  na  biscia 
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fle 


tra  i  dênz,  y  se  fernta  cui  edli  fic  sön  chera  porsona  in 
chesc  ’moment  vengnel  ‘ng  lü  d’hotta  sou  pur  la  costa  cuna 
hiscea  tra  i  denz,  e  s  ’ferma  cui  oudlifittg  ’soung  chella  per- 
sona  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia). 
fit  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  fit. 
fità  (col.,  amp.)  fitê. 
fitar  (bra.,  moe.)  h>  fitê. 

fite  ©  'A.fittare  (EWD  3,  260)  1  1873  fittà  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1973:31) 

grd.  fitê  fas.  fitèr  caz.  fitèr  bra.  fitar  moe.  fitar  fod.  fitê  col.  fità  amp. 
fità  LDfitê 
v.tr.  ©  fita 

CONCEDERE  1N  GODIMENTO,  DIETRO  CORRISPETTIVO,  UN 
BENE  IMMOBILE  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  af- 
fittare  ®  vermieten  o  a)  Presto, presto parecià/ Chera  ca- 
meres  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Presto,  presto  parecià  / 
Chera  cameres  pi  belles  / 1  quartiere  da  fittà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:31  (amp.). 
fitê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  fitê. 
fitèr  (fas.,  caz.)  h>  fitê. 
fla  (grd.)  h>  fle. 

flac  ©  FLACCIDUS  (EWD  3,  261)  i  1875  flaca  f  (PescostaC,  De- 
cameronlXBAD  1875:652) 

gad.  flace  mar.  flac  Badiaflac  grd.flac  fas.  fiac  fod.  flace 
agg.  ©  flac,  flacia,  flaces 

1  Cllli  HA  PERSO  LA  FRESCHEZZA,  VIZZO,  SFIORITO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  av- 
vizzito,  appassito  ©  schlaff,  welk  o  a)  Te  verzon  ie  unides 
flaces  fleures  y  ierbes  /<?  vqrtsòq  ie  unidtfs  flàt.fs  flòurgs  i 
iàrbgs  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  CHENONHA  FORZA,  VIGORE  FISICO  O  MORALE  (gad  .,  faS. 
R  1914/99)  ©  stanco,  fiacco  ®  müde,  schwach  o  a)  mo 
al  i  ê  stê  dit  da  z.acâ,  ch  ’ara  fajess  la  fadia  debaitn,  porci 
ch  ’al  ê  de  ita  vita  tan  flacia,  y  tan  buit  da  itia  ma  al  i  è  st$ 
dit  da  zaccà,  ch  ’alla  fasessa  la  fadia  de  han,  porci  ch  ’al  è 
de  na  vita  tan  flaca,  e  tan  bun  da  nia  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badia). 

flac  (mar.,  Badia,  grd.)  flac. 
flace  (gad.,  fod.)  flac. 

flama  ©  FLAMMA  (EWD  3,  264)  i  1763  flama  flamma  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:80) 

gad.  flama  mar.  flama  Badiaflama  grd.  flama  fas.  fiama  fod.fla- 
ma  col.fiama  amp.  fiama  LDflama 
s.f.  ©  flames 

LINGUA  DIFUOCO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  fiamma  ®  Flamme  o  a)  Chi  che  da  jêunn  se  dà 
al  viit,  ita  grait  flama  mêt  te  fuech.  Chi  chê  da  soun  sè  dà 
al  virj,  na  gran  flamma  mètt  te  fuech.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  Sc’al ê debojègn,  che  l’Imparadü 
nes  tlama,  /A  destodè  dles  veres  la  burta  flama  S’all'è  de 
bosagn,  ch  ’l  ’lmparadü  nes  tlama,  /  A  destodè  dles  veres  la 
burta  flamma  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
flama  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  flama. 
flanela  ©  it .flanella  <  ingl .  flannel  (EWD  3,  266)  i  1860  fanella 
(DegasperF,  AgostinoCostantinil860: 1) 
gad.flanela  grd.  flanela  fas.  fianela  amp.  fanela 
s.f.  sg. 


stoffa  di  lana  o  cotone  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013)  ©  flanella  ®  Flanell 
s.f.  ©  flaneles 

giubba  da  uomo  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  giacca  ® 
Jacke  o  a)  Betê su  7  ciapel,  / Chel fato  da  "scalon",  ma 
chel pi  bel;  / Ra  fanela  de patto  e  chel  crojato  / Bel  de  scar- 
lato  Betè  su  el  ciapel,  /  Chelfato  da  Scalon,  ma  chel  pi  bel; 
/  Ra  fanella  de  pano  e  chel  crosato  /  Bel  de  scarlato  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 

flanela  (gad.,  grd.)  h>  flanela. 

flascia  ©  mhd.  vlasche  (EWD  3,  266)  i  1763  flasch  ‘vas,  urceus’ 
(Bartolomei  1763-1976:80) 
gad.  flascia  mar.  flascia  Badiaflascia  grd.  flascia 
s.f.  ©  flasces 

RECIPIENTE  SPECIALMENTE  CILINDRICO,  CON  COLLO  DI 
DIAMETRO  PIU  RIDOTTO  DEL  CORPO,  DESTINATO  A  CONTE- 
NERE  LIQUIDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933) 
©  bottiglia  ®  Flasche  o  a)  Sö  mituns,  toless’  la  tascia  / 
Stlop  y  polbery  na  flascia  / D  ’ega  de  vita  y  de  bun  vin  Sèu 
muttuns!  toless  la  tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na  flasha  /  D  ’agua 
d’vita  e  d’bun  vin  PescostaC,  Schützenliedl 848-1 994:222 
(Badia);  b)  O  mituns  tolede  fora  la  flascia  / Fora  de  osta 
bela  tascia  O  Mitungs  torèdè  fora  la  Flascha  / Fora  dö  osta 
bella  Tascha  PeskollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Ba- 
dia). 

flascia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  >->  flascia. 

flaut  ©  it .  flauto  <  aprov.  flaüt  (GsellMM)  i  1856  flautg  pl.  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBona  1 856-2008:244) 
gad.  flaut  Badia  flaut  grd.  flaut  fas.  flaut  bra.  flaut  fod.  flaut  amp. 
flouto  LDflaut 
s.m.  ©  flauc 

STRUMENTO  A  FIATO  IN  LEGNO  O  METALLO  A  FORMA  DI 
CANNA  CILINDRICA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A 
1 879;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1 91 4/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1 879;  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  flauto 
®  Flöte  o  a)  Voi  orghenist  sonà  sü  beit!  /  Prest  clarinec, 
flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc  / So- 
fiage  ite,  par  di  de  legn!  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  / Prest 
clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn, 
fagotg  / Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:244  (bra.). 

flaut  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  r->  flaut. 

fle  ©  FLATUS  (EWD  3,  269)  i  1763  7 flè  ‘halitus  ’;  trar  elflè  ‘su- 
spiro’;  trarflè  ‘respiro  ’(Bartolomeil763-1976:80,  103) 
gad.  fle  mar.  fle  Badiafle  grd.fla  fas.  fià  caz.  fià  fod.  fle  col.  fie  amp. 
fiado  LDfle  MdRfle 
s.m.  sg. 

ARIA  CHE  SI  EMETTE  DAI  POLMONI  (gaÖ.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  alito,  fiato,  respiro  ®  Atem  o  a) 
Enlouta  prestge  restèa  fora  a  duc  I fià  a  veder  la  belez.a  de 
sta  femena.  In  la  uta  prest  ge  restea  fora  a  duc  l fià  a  veder 
la  beleja  de  sta  femena.  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.); 
b)  le  fle  dla  cerva  scialdâ  ite  cltèra  abitaziun  salvara  ‘I  flè 
d’Ia  cerfa  scealdâ  ite  chell’  abitaziung  salvara  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36  (Badia);  c)  En  söla  sèra  chersciö  la 
deblèza,  le  fle  jö  pesoch,  n  soius  frèit  por  düc  i  mèmbri  dl 
corp.  In  soulla  sera  c’rsceö  la  deblezza,  ‘Ifle  jê  p’söc,  ‘ng 
suiüs freitpur  duttg’i  membri  d’l  corp.  DeclaraJM,  SantaGe- 


fle 
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nofefa1878:78  (Badia) 

♦  trê  I  fle  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  respirare,  ti- 
rare  il  fiato  ®  Atem  holen,  atmen  o  a)  Iö  ves prêie  de  ji  n 
piiclt  plü  plan,  scenò  ne  pòi  trà  le  fle.  Jeu  ves  prèye  de  gi 

‘h  püc  plü  plah,  senò  ne  pòi  trà  le  flè.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1995:243  (MdR). 
fle  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->  fle. 
flel  (grd.)  frel. 

Flem  I  1858  Val  de  Viöm  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:l) 

gad.  Flèm  Badia  Flèm  grd.  Flèm  fas.  Fiem  bra.  Fiem  amp.  Fieme 

topon. 

IMPORTANTE  VALLE  DOLOMITICA  SITUATA  NEL  TRENTINO 
ORIENTALE  E  PERCORSA  DAL  TORRENTE  AVISIO  (gad.,  faS. 
DILF  2013,  amp.)  Q  Fiemme,  Val  di  Fiemme  ®  Fleims 

♦  Val  de  Flem  (grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013)  Q  Val  di  Fi- 
emme  ®  Fleimstal  o  a)  La  Val  de  Fascia  ê na  val  longia  e 
strenta.  [. . .]  Da  la  man  de  sot  la  confina  a  la  Val  de  Fiem 
La  val  dö  Fassa  ö  nò  val  longia  ö  strentö.  [...]  Dalla  man 
dö  sot  la  confina  alla  Val  dö  Viöm  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:1  (bra.). 

Flem  (gad.,  Badia,  grd.)  Flem. 

flentes  ©  lat.  flentes  I  1856  jlentes  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:254) 
fas.  flentes  bra.  flentes 
s.m.  ©  flentesc 

CHI  È  SOLITO  PIA GNUCOLARE,  CHI  PIAGNUCOLA  MOLTO 

(fas.  R  1914/99)  ©  piagnucolone  ®  Heulpeter  o  a)  Se  un 
dijessa  mal  de  voi:  mincion  / Matolge,  flentes,  descreanzà 
S  ’  un  dixess  mal  de  voi:  Mentgiong  /  Mattolge,  flentes,  de- 
screanzà  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.). 

flentes  (fas.,  bra.)  h>  flentes. 
fleur  (grd.)  h>  flèura. 
flèura  (grd.)  h>  flour. 
flinch  (Badia)  h>  finch. 

flinch  ©  dtir.  flingg  (EWD  3,  271)  1  1828  finkesf.pl.  (PlonerM, 
VedlMut  1828-1 997:351) 

gad.flinch  mar.flinch  Badia flinch  grd.flinch  fas.flinch  fod.flinch 
LD  flinch 

agg.  ©  flinc,  flinca,  flinches 

CHE  SI MUOVE  CON  AGILITA  E  DISINVOLTURA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS2002)  ©  svelto,  lesto,  agile  ®  gewandt,  schnell,  flink 
o  a)  Es  fians  drè  flinches,  blotes,  /  Demandarales  tost  la 
dotes  Es  fiangs  dret  finkes,  blòttes,  /  Demand’rales  tost  la 
dottes  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.). 
flinch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  flinch. 
flori  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  flori. 

flori  ©  FLORIRE  (EWD  3,  273)  1  1763  al  flores  ‘vireo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:68) 

gad.flori  mar.flori  Badiaflori  grd.flurl  fas.fiorir  fod.  flori  amp.fio- 
ri  LDflori 
v.intr.  ©  floresc 

1  SPARIRE  SOTTO  LA  LINEA  DELL’ ORIZZONTE,  DETTO  DEL 

SOLE  E  di  altri  corpi  celesti  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tramontare  ® 
untergehen  o  a)  Finalmènter  ie  èl jit  ora  n  ’èura  inant  che 
surêdl  jlèure,  y  n  à  mo  giatà  de  chèi,  che  stajova  ilö  a  fè 
nia.  Finalmènter  jè  èl  sit  òra  un  ’  êura  inàychè  surèdl  flèu- 


re,  y  n  ’hà  mò  giatà  de  chêi,  chê  stasòva  ilò  a  fè  nia.  Vian- 
UA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.);  c)  La  luna  flurèsc  /  do 
piza  de  Saslonch; /la  mutans  da  sèn /àl  vènter  turont.  La 
luna  florasch  /  do  pizza  de  sass  long;  /  la  muttans  da  deseng 
/  ha  ‘l  venter  turond.  Anonim,  LunaFlurèscl  871:209  (grd.); 
d)  le  cil  somenê  de  stères,  la  löna  jö  a  flori,  vènt  frèit  che 
scotâ,  döt  z.önz.a  bel  chit  ‘I  ceil  somnè  de  sterres,  la  luna 
jê  a  flori,  vent  freit  che  scottà,  dutt  zeinza  bell  chTt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia);  e)  Canch’al  osservâ 
por  lapröma  ota  la  bela  stèra  dala  dornan,  o  s  ’anadö  dopo 
che  sorêdl  ê  flori  le  cil  bel  cöce  Cang  ch  ’el  osservâ  pur  la 
pruma  öta  la  bella  sterra  dalla  dumang,  o  s  ’  anadê  dopo 
ch  ’sored’I  è  flori  ‘I  ceil  bell  coucce  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:52  (Badia);  f)  al  ê  l’altonn  davijin,  cun  sorèdl  tor- 
bido,  che  leva  terty  florêsc  abonora  el  è  I’alton  da  vijing, 
cung  sored’l  torbido,  ch’leva  têrt  e  floresc’  abonora  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia) 

2  fig.  apparire,  ANNUN ciarsi  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002)  Q  fiorire  ®  blühen  o  a)  vigni  de  gnö  cun  li- 
gröz.es  nöies,  y  an  pò  di,  clt  ’êl  i  flori  n  ’amabla  aisciöda  t’a- 
mez  l’invern  vigne  dè  gnê  cung  ligrezzes  nouies,  e  ang po 
di,  ch  ’el  i  flori  n  ’amabil  ainsceuda  t’  amezz  l’ingvêr  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia). 

flori  (fod.,  LD)  h>  flori. 

florin  ©  it .fiorino  /  dt.  Florin  S  181 1  50  incfiina  300 fl.  (Costade- 
doiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  florin  fas.  fiorin  fod.  florin  col.fiorin  amp.  fiorino 
s.m.  ©  florins 

ANTICA  MONETA  DI  FIRENZE,  DAPPRIMA  D  ’ARGENTO  E  POI 

d’oro,  in  uso  anche in altri stati (gad.,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  fiorino  ®  Gul- 
den,  Florin  o  a)  Và  ogni  ann  da  ra  Cassa/Iso  cuatrozen- 
to  fiorine.  Và  ogni  ann  dara  Cassa  / 1  sò  quattrozento  fio- 
rine.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  b)  I  à  doità  al  Me- 
neguto  /  Tremile  fiorine  I  â  donà  al  Menegutto  /  Tremille 
fiorine  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
florin  (gad.,  fod.)  h>  florin. 
flou  (fod.)  >->  flour. 

flour  ©  FLÖS  (EWD  3,  275)  1  1445  flor  (WolkensteinO,  Bogde- 
primil445*-1979:106) 

gad.  flu  mar.  flu  Badiaflu  grd.  flèura,  flèur  fas.  fior  bra.  fior  fod. 
flou  col.  fior  amp.  fior  LDflour  MdRflu 
s.f.  ©  floures 

1  LA  PARTEPIU  COLORATA,  PROFUMATA  E  GRAZIOSA  DI  UNA 
PIANTA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fiore  ®  Blüte 
O  a)  flèur  flor  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106 
(grd.);  b)  degunprê  clte  ite  gèitere  tra  la  gran  cuantitè  de 
de  beles  flus  e  erbes  odoroses  iitèe  datrai  valch  üita  da  tos- 
ser  deguh  prè  che  ne  gènere  tra  la  grah  qüantitè  de  [de ] 
beües  flus  e  erbes  odoròses  inghiè  datrai  valq  iina  da  tos- 
ser  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264  (MdR);  c)  La 
strada  y  la  porta  dl  ciastel  ê  fornides  de  rames  y  flus  La 
strada  e  la  porta  d’I  ciasteü  ê  formdes  de  rames  e  flus  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia);  d)  lasciâ  tomè  val’ 
leglterma  söl  fiò  clt  ’ara  cuji  fora,  sciöche  la  rosada  söles 
flus  di  pra  lasceâ  tomè  val  legrima  soul  fiò,  ch  ’ella  cuji 
fora,  sceoucche  la  rofada  soules flüs  di prà  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:10  (Badia);  e)  Te  verzoit  ie  unides  flaces 
flêures  y  ierbes  tg  vgrtsòij  ie  unidgs  flàtsgs  flòurgs  i  iàrbgs 
RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 
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fondament 


2  fig.  LA  PARTE  ELETTA  O  PIÜ  POSITIVAMENTE  DOTATA  (ga<±, 
fas.)  ©  fiore  ©  Blüte  o  a)  de  nonejes  neit  aon  abü  fio- 
res  de  talentogn  de  Noneses  ne  e  naon  bu  fiores  de  Talen- 
togn  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.);  b)  La 
ligrèza  bel  compagna  /  Che  se  fajèis  en  chêsc  belde/D  ’O- 
sta  vita  tla  campagna  / Flu  sides,  y  onur  dl’eternitê.  La  Li- 
grezza  beü  compagna  /  Che  s  ’fajeis  in  chesc’bell  dè/D  ’O- 
sta  vita  tla  campagna  /  Flu  sii,  e  unur  dl’  eternitè.  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:4  (Badia). 
flour  (LD)  flour. 
flouto  (amp.)  h>  flaut. 
flu  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  flour. 
fluri  (grd.)  h>  flori. 
fö  (amp.)  h>  fuech. 
foa  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  fueia. 
föa  (moe.)  h>  fueia. 
föch  (moe.)  h>  fuech. 
foia  (fod.,  amp.)  h>  fueia. 
föia  (Badia)  h>  fueia. 
foja  (fas.,  moe.)  h>  fosa. 

fola  ©  itfolla  (EWD  3,  283)  I  1878  folla  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:102) 

gad.  fola  mar.  fola  Badiafola  grd.  fola  fas.  fola  fod.fola  amp.  fola 
LD  fola 
s.f.  ®  foles 

MOLTITUDINE  ANONIMA  DI  PERSONE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  folla  ©  Menge  o  a)  al  n  ê  na 
fola  imensa,  mo  chita,  y  cutt  bela  manira  gnö  düc  cina  sön 
üsc  ne  s  ’infidâ  a  se  möre  o  ji  n  vare  plii  inant  el  n  ’ê  na  fol- 
la  immensa,  mo  chita,  e  cung  bella  maniera  gnê duttg’ cina 
soung  usc  ’nè  s’  ingfidâ  a  sè  moure  o  ji  ‘ng  vare  plou  innant 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 18  (Badia) 

♦  fola  de  jent  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  affollamento  ©  Menschenmenge  o  a) 
Apèna  che  l’acompagnamènt  ê  fora  dl  bosch,  s’imbati  te 
na  fola  de  jènt  che  s’â  abinêy  è  gniis  incuntra  a  Genofe- 
fa  Appena  ch  ’I  ’accompagnament  êfora  d  'I  bosc,  s  ’  imbatti 
tena  folla  d’jent  ch’s’  â  abbinè  e  ê  gnus  ingcuntra  a  Geno- 
fefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 02  (Badia). 
fola  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  fola. 
folà  (amp.)  h>  folê. 
folar  (bra.,  moe.)  h>  folê. 

folê  ©  FULLARE  (EWD  3,  282)  1  1873  folade  p.p.fpl.  (Anonim, 
TosesCortinal873-l  938:30) 

gad.  folê  mar.  folê  Badiafolê  grd.  fulê  fas.  folèr  bra.  folar  moe.  fo- 
lar  fod.  folê  amp.  folà  LD  folê 
v.tr.  ®  fola 

SOTTOPORRE  A  FOLLATURA  I  TESSUTI D/  LANA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  follare  ©  walken 
p.p.  come  agg.  ®  folês,  foleda,  foledes 
1  fitto,  folto;  denso  (gad.)  ©  spesso  ©  dicht  o  a)  La 
löna  ê  bele  jö,  niui  folâ  curi  le  cil,  incèria  döt  scuritêy  n 
gran  vènt  urlâ  inanter  chi  lègns.  La  luna  è  belle  jou,  nioi 
follà  cun  ‘I  ceil,  incearia  dutt  scuritè  e  ‘nggrang  vent  urla- 
vainant’r  chileng’s.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Ba- 
dia);  b)  a  te  pice  debl y  miserabl  mèssel  ester  le  iade  por 
chèsc  desert  d’orur,  por  n  bosch  spès  folê,  por  röes  èrtes, 


y  frignuns  de  crêp,  n  iade  lunch  a  tè  picce  debl  e  miferabil 
mess  ’  ‘l  est  ’r  ‘I  iade  pur  chesc  ’  defert  d  ’orror,  pur  ‘ng  bosc 
spess  follè,  pur  riiüs  ertes,  e  frignungs  d’crepp,  ‘ng  iade 
lunc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia);  c)  Folâ  a 
rode  incèria  stöi  respetusc  zènza  favela  a  odêi  le  conte,  la 
dona,  y  le  möt  cun  les  leghermes  ai  edli.  FoIIà  a  rode  ince- 
ar  ia  stei  rispettosi  zenza  favella  a  udei  ‘I  conte,  la  donna, 
e  ‘1  mütt  coües  legrimes  ai  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:98  (Badia) 

2  SOTTOPOSTO  A  COMPRESSIONE  (amp.  C  1986)  ©  Cal- 
cato,  compresso  ©  gepresst,  gedrückt  o  a)  De  pale- 
grès  un  burò  pien  / 1  è  là  folade  come  el  fen  De  palegrès 
un  burò  pien  / Iè  là  folade  come  el  fen  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.). 
folê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  folê. 
folèr  (fas.)  h>  folê. 

foliet  ©  it .  foglietto  I  1833  folietg  pl.  (DeRüM,  SignuresSo- 
rusl833-1995:235) 

gad.  foliet  grd.  foliet  LDfoliet  MdRfoliet 
s.m.  ®  foliec 

FOGLIO  STAMPATO  PER  LA  DIFFUSIONE  DI  NOTIZE  VARIE 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  giornale  ©  Zeitung  o  a)  Êl  a  ciasa? / Scê, 
Donzela,  èl  ê  inte  la  stüa  de  mi pere,  e  li  i  foliec.  ÊI  a  qhia- 
sa?  / Sè,  Donzella,  êl  è  inte  la  stüa  de  mi père,  e  II  i  folietg. 
DeRüM,  SignuresSorusl 833-1 995:235  (MdR). 
foliet  (gad.,  grd.,  LD,  MdR)  h>  foliet. 
föm  (gad.,  mar.)  h>  fum1. 
föm  (gad.,  mar.)  h>  fum2. 
fomê  (gad.)  h>  fumê. 
fömê  (mar.)  h>  fumê. 

fomena  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  femena. 
fon  ©  it fondo  1  1858 fonfon  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:8) 
fas.  fon  bra.  fon  fod.  fondo  amp.  fondo 
agg.  ©  fos,  fona,  fones 

CHEHA  IL  FONDO  NOTEVOLMENTE  LONTANO  DALLA  SUPER- 
FICIE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  amp.  C 
1 986)  ©  profondo,  fondo  ©  tief  o  a)  L’ê  ruà  ju  te  un  busc 
fon  fon  Lö  ruà  schu  tö  un  busch  fon  fon  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:8  (bra.)  £  sot. 
fon  (fas.,  bra.)  h>  fon. 
fon  (fas.,  amp.)  hh  fonz. 
fondà  (amp.)  h>  fondê. 

fondament  ©  it .fondamento  <  FUNDAMENTUM  (Gsell  1992b:232)  I 
1860  fondament  (BrunelG,  OccasioneNozzal860*-2013:368) 

gad.  fondamênt  mar.  fondamont  Badia  fundamènt  grd.  fun- 
damènt  fas.  fondament  caz.  fondament  bra.  fondament  moe. 
fondament  fod.  fondament  amp.  fondamento  LDfondament 
s.m.  ®  fondamenc 

PARTE  SOTTERRANEA  DELLE  COSTRUZIONI  CHE  SOSTIENE IL 

peso  di  tutto  l’edificio  (grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  fondamento  ©  Fundament,  Grundmauer 
s.m.  sg. 

FACOLTA  DI  GIUDICARE  RETTAMENTE,  DISCERNIMENTO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  criterio,  senno, 
buonsenso  ©  Vernunft,  vernünftiger  Gedanke  o  a)  E  le  à 
rejon  -  dò  la  cianzon  /  Troarge  cà  -  mile  ridà  /  Per  ito  vo- 
lerle  -  e  ge  dir  sgherle  /  Mia  bona  jent  -  n  tèl  fondament. 
E  le  ha  rescong  -  do  la  tgianzong  /  Troarge  cà  -  mille  ridà  / 
Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  / Mia  bona  xent  -  n  tel  fon- 
dament.  BrunelG,  QccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.j. 


fondament 
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fondament  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->-  fonda- 
ment. 

fondament  (gad.)  +-»■  fondament. 
fondamenta  ©  it.  fondamenta  (EWD  3,  346)  1  1878  fondamen- 
ta  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 17) 
gad.  fondamènta  mar.  fondamonta  Badia  fundamènta  grd. 
fundamènta  fod.  fondamenta  amp.  fondamenta  LD  fonda- 
menta 

s.f.  ©  fondamentes 

principio  fondamentale  (gad.,  grd.  F  2002,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986)  ©  fondamento  ®  Grundlage  o  a)  Les  veres 
ligrêzes  te  na  familia  mêss  dagnora  avêi  la  s.  Religiun  por 
fondamenta  y  compagnia  Les  vères  ligrezzes  tena  familia 
mess  ’  dagnara  avei  la  s.  Religiung  pur  fondamenta  e  com- 
pagnia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:117  (Badia). 
fondamenta  (fod.,  amp.,  LD)  fondamenta. 
fondamènta  (gad.)  >->-  fondamenta. 
fondamento  (amp.)  +->■  fondament. 
fondamont  (mar.)  +->■  fondament. 
fondamonta  (mar.)  h>-  fondamenta. 
fondar  (bra.)  >->■  fondê. 

fondê  ©  it .  fondare  <  FUNDÂRE  (Gsell  1992b:232)  i  1811  (so- 
speziun)  fundada  p.p.  f.sg.  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral811-2013:158) 

gad.  fondê  Badiafundè  grd.  fundê  fas.  fondèr  bra.  fondar  fod. 
fondê  amp.  fondà,  fundar  LDfondê 
v.tr.  ©  fondeia 

DARE  VITA  A  UN  ORGANISMO,  A  UN’lSTITUZIONE,  SPEC.  STA- 
BILENDONE  LE  BASI  O  I  PRINCIPI ISPIRATORI  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  fondare  ®  gründen  o  a)  Bele 
por  consêi  de  Genofefa  â  le  conte  fat  fondê  tl  bosch  n  ’abi- 
taziun  por  n  romita  Belle  pur  consei  d  ’Genofefa  â  ‘l  conte 
fatt fundè  t’l  bosc  n’abitaziung pur  ‘ng  romita  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:127  (Badia). 
fondê  (gad.,  fod.,  LD)  h>  fondê. 
fondèr  (fas.)  >->  fondê. 
fondo  (fod.,  amp.)  >->  fon. 

fondo  ©  it .  fondo  1  1868  in  fondo  (DegasperF,  PrimaMessa- 
Ghedinal  868-1 990:358) 
fod.  fondo  amp.  fondo 
s.m.  sg. 

parte  posteriore  (amp.)  ©  fondo  ®  hinterster  Teil  | 

fonz 

♦  en  fondo  (amp.)  ©  in  fondo  ®  zuunterst  o  a)  Sêpoe- 
reto  se  umil  vorê  stà  in  fondo  / e  aê  rajon,  parcê  clte  Cristo 
à  dito  /  che  el  so  regno  no  7  ê  de  chesto  mondol  Se  poere- 
to  se  umil  vorè  sta  in  fondo  /  e  avè  ragion,  parcè  che  Cristo 
à  dito  /  che  el  so  regno  no  I  ’è  de  chesto  mondo!  DegasperF, 
PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358  (amp.). 

fondo  (fod.,  amp.)  h>  fondo. 
fonestra  (caz.)  >->  fenestra. 

fongon  ©  FUNGUS  +  -öne  (EWD  3, 345)  1  1763  fongogn  'bole- 
tus '  (Bartolomei  1763-1976:81) 
gad.  fongun  mar.  fongun 
s.m.  ©  fongons 

ORGANISMO  VEGETALE  PRIVO  DI  CLOROFILLA,  PARASSITA 
O  SAPROFITA,  DI  FORME  E  DIMENSIONI MOLTO  VARIE  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  © 
fungo  ®  Pilz 

♦  fongon  cuece  da  tac  blanc  (gad.)  ©  ovolaccio  ® 
Fliegenpilz  o  a)  la  zicüta,  y  le  fongun  cöce  da  tac  blanc  la 

zicuta,  e  ‘l  fungung  coucce  da  tac’blanc’  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:53  (Badia)  ♦  fongon  da  tuesse  (gad. 


DLS  2002)  ©  fungo  velenoso  ®  Giftpilz  o  a)  nia  dainrê  à 
le  mal  na  bela  aparènza,  y  tira  plü  pro  co  le  bègn,  sciöche 
chèsc  fongun  da  tosser  nia  daingrè  à  ‘l  mal  na  bella  appa- 
renza,  e  tira  plou  pro  ch  ’l  bengn  ’,  sceoucche  chesc  ’fung- 
gungda  tosser  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
fongun  (gad.,  mar.)  h>  fongon. 
font  (col.)  h>  fonz. 

fontana  ©  FONTANA  (EWD  3,  286;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
Fon’t-an-a)  i  1763 fontana  yò«s'(Bartolomeil763-1976:81) 

gad.  fontana  mar.  fontana  Badia  fontana  grd.  funtana  fas. 
fontèna  caz.  fontèna  bra.  fontana  moe.  fontana  fod.  fontana 
col.fontana  amp.  fontana  LDfontana 
s.f.  ©  fontanes 

1  vena  d’acqua  a  getto  continuo  (gad.  B  1763;  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fonte,  sorgente 
®  Quelle  o  a)  mo  te  bones  eghes,  te  bones  fontanes  /  che 
al  â  bele  dê  zacan  ales  ganes,  /  mêsson  bègit  reconèsce  y 
desson  laldê  mo  te’bones  eghes,  te’ bones  fontanes  / ch  ’al 
ava  bel  ’  dè  zacan  ales  ganes,  /  mèssen  bègn  reconèsce  y 
dêssen  laldè  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:228  (Ba- 
dia);  b)  Y  sce  sèis  impedri  de  valch  vers,  /  a  Borjê  êl  na 
fontana!  Y  sce  sêis  impedri  de  valch  vers,  /  a  Borjê  èl  na 
fontana!  PescostaC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia);  c) 
Ara  và  fora,  y  abina  sö  les  züces  ca  y  là  por  tera,  les  taia 
amez  jö,  tol  fora  le  miol,  y  les  lava  pro  la  fontana.  Ella  va 
fora,  e  abina  sou  les  zücches  ca  e  là  pur  terra,  les  taia  a 
mezz  jou,  tol  fora  ‘l  miöll,  e  les  lava  pro  la  fontana.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia) 

2  fig.  PRINCIPIO  (DA  CUI  QUALCOSA  EMANA  O  PROVIENE  DI- 

rettamente)  (gad.)  ©  fonte  ®  Quelle  o  a)  Zerto,  chèsta 
fontana  de  vita  interna  me  nudrêsc  de  consolaziun.  Zerto, 
chesta  fontana  d’vita  interna  mè  nudresc’  d’consolaziung. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia). 
fontana  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp., 
LD)  h>  fontana. 

Fontanac  i  1858  Fontanatsch  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:4) 

fas.  Fontanac  bra.  Fontanac 

topon. 

PAESE  DELLA  VAL  DI FASSA  FACENTE  PARTE  DEL  COMUNE  DI 

mazzln  (fas.)  ©  Fontanazzo  di  Fassa  ®  Fontanazzo  di 
Fassa  o  a)  dò  vegtt  trei  picui  lesc,  Soial,  Ciampestrin  e 
Fontanac  do  vön  trei picui  lös,  Soial,  Tschampestrin  ö  Fon- 
tanatsch  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.). 

Fontanac  (fas.,  bra.)  >-+-  Fontanac. 
fontèna  (fas.,  caz.)  h>  fontana. 

fonz  ©  FUNDUS  (EWD  3,  347)  i  1843  fonz  (PescostaC,  Or- 
ghenPlie  1843-20 13:428) 

gad.funz  mar.funz  Badiafunz  grd.fonz  fas.fon  fod.fonz  col.font 
amp.  fon  LDfonz 
s.m.  ©  fonc 

1  LA  SUPERFICIE  DEL  TERRENO;  QUALSIASI  STRUTTURA  DI 
RIVESTIMENTO  DELLA  SUPERFICIE  DI  CALPESTIO  DI  AM- 
BIENTI INTERNI di EDIFICI  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  suolo,  pavimento  ®  Grund,  Boden  o  a)  i  ntürs  plègns 
de  ntüfa,  ghei  vêrc  por  l’umiditè,  le  funz  curi  cun  cadri 
cöci  i  murz  plens  de  muffa,  ghei  vertg  ’pur  I  ’umiditè,  ‘Ifunz 
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fora 


curi  cung  cadri  couccei  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13 
(Badia);  b)  Corvaray  Calfosch  anter  crodes y  munts / Pè 
n  templ  fat:  bel  vèrt  èl  le  funz,  / Scürs  de  bosc  i  parêis,  pi- 
lastri  êl  les  crodes  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts 
/  Pè  ng  tempio  fatt:  bel!  vart  elle  l’funz,  /  Sciirs  de  bosc 

1  pardis,  pilastri  ell’  les  crodes  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia) 

2  LA  PARTE  TERMINALE  INFERIORE  DI  UN  RECIPIENTE,  DI 
UNA  CAVITÀ  o  sim.  (gad.  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  o  fondo  ©  Boden  o  a)  Se  i sent  segur  nfin 
/  Via  n  fonz  de  Davedin  Se  i  sent  segur  infuj  /  Via  in  fonz  de 
Daveditj  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  b)  ra 
panz.a  fata  a  gucia,  /  che  non  ebe  fon  ne  fin  ra  panza  fata 
a  gucia,  /  che  non  èbe  fon  ne  fin  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.);  c)  Yos, pürivedli,  chejêis  col ba- 
chèt,  / os  dal  me  sèch,  passede  Col  Maladèt,  / sa  Morin  Rot 
da  Calfosch  a  bère  ega,  / y  clte  fosses  jön  funz  de  Marou 
o  a  Longega!  Y  os,  püri  vedli,  che  jis  col  bachêt,  /  os  dal 
mè  sêch,  passed  ’  Cöl  Maiadêt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch 
a  bèir  ’  ega,  / y  che  fosses  jö  in  funz  de  Marö  o  a  Longega! 
PescostaC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia);  d)  L’Orco  ê 
n  grait  bur  tnalan,  / do  les  animes plègn  de  fan; /[...]/ in- 
sciö  i  saltel  do  furius/por  les  trâ  jöit  funz  dl  iitfer!  L  ’Orco 
è  un  gran  burt  malan,  / dò  les  animes pi'ègn  de  fan;  /[...]/ 
insciö  i  sâltel  daòforius  / per  les  trà  jo  infunz  del  infêr!  Pe- 
scostaC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia) 

3  parte  posteriore  (gad.)  ©  fondo  ©  hinterster  Teil  o 
a)  I  morc  se  spavènta  jöit  funz  de  cortina,  /sc’  al  ciga  da 
orco  y  scassa  la  tlina!  I  morc  se  spavènta  jö  infunz  de  cor- 
tina,  / sc  ’al  ciga  da  orcoy  scassa  la  tlina!  PescostaC,  Orco- 
locll 858-1 994:234  (Badia)  1  fondo 

4  fig.  LA  PARTE  PIU  INTERNA  O  ISOLATA  O  LNTIMA  (gad  .)  © 
fondo  ®  Tiefste,  Innerste  o  a)  chèra  storia,  fin  a  sègn 
ntai  aldida,  l’â  scomöt  ciita  al  funz  dl  cör  chella  storia.  fin 
a  fengn  ’mai  aidida,  i’à  scommout  cina  alfunz  d’i  cour  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:75  (Badia). 

fonz  (grd.,  fod.,  LD)  fonz. 

for  ©  mhd.  fort  (Lardschneider  1933:115)  1  1813  for  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  for  LDfor 
aw. 

CONTINUAMENTE,  SENZA  INTERR UZIONE,  OGNI  VOLTA  (grd. 

G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  sempre  ®  immer  o  a)  Chi  trèi  dis  ei  for  strità,  / Nfiit 
che  tu  m  ’es  desturbà.  Ki  trèi  dis  ei  for  strità,  /  Nfin  ke  tu 
m’es  desturbà.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  A paroles  a  mesa  bocia  ito  dèpa  mei  amèitt,  / Chi 
che  de  chèstes  se  god,  schiva  fory  for  cuit  spavènt.  A  pa- 
ròies  a  möza  botgia  ‘no  dèpa  mèi  a  mènt,  /  Chi  chè  de  chè- 
stes  sè  gòd,  schiva  fort  y  fort  con  spavènt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd .);  c)  "Sce  l  dajêssa pufor  surèdl!" 
itsci  dijova  i  mutoits  n  di  têurbl  y  da  vènt  "se  l  dazàsa  pu 
fort  suràdl!"  tjsi  dizga  i  mutòns  n  di  tòurdl  i  da  vant  Rifes- 
serJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.) 

♦  mo  for  (grd.)  ©  tuttora  ®  immer  noch  o  a)  Tlo  toma 
I  boit  Gejü  I  terz.o  iede  a  tiera.  /Ytu  ite  z.edes  tto  de  fè  mo 
for  la  viera.  Clo  toma  ‘1  bon  Giesu  ‘1  terzo  jade  a  tiara.  / 
J  tu  nes  zedes  no  d’fe  mo  fort  la  viara.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.). 

for  (grd.,  LD)  i-*-  for. 
for  (col.)  i->-  fourn. 

för  (mar.)  fever. 

fora  ©  FORÂS  (EWD  3,  288)  I  1631  fuora  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  fora  mar.  fora  grd.  ora  fas.  fora  fod.  fora  amp.  fora  LD  fora 
MdRfora 


aw. 

1  verso  l’esterno,  verso  la  parte  esterna  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fuori  ®  hinaus  o  a)  So  pere 
donca  và  fora  e  l  preia.  So  père  donca  va  fora  e  ‘l  preja. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.) 

2  all’aperto  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
fuori  ®  draufien  o  a)  Jait  Batista,  si  jurman  / L  meito- 
va  per  la  iitan  / N pueclt  ora  a  sautè  /  Suit  pastura  a  var- 
dè.  Shan  Batista,  si  fhurman  /  L  menova  per  ia  man  /  N 
puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastura  a  vardè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Fora  anche  el  nto- 
stra  i  dentes  /  Ogni  fre  ch  ’el  veit  tocià  Föra  anche  el  mo- 
stra  i  dentes  /  Ogni  frè  ch  ’ei  ven  tocciâ  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1 973:34  (amp.) 

prep. 

CON  VERBI  DI  QUIETE  O  DI  MOTO,  INDICA  POSIZIONE 

all’esterno  O  DIREZIONE  verso  l’esterno  RISPET- 

TO  A  UN  AMBITO  CIRCOSCRITTO  CONCRETO  O  ASTRAT- 

to  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fuo- 
ri  da  ®  aus  o  a)  Chèst  tt  di  abeitèura  se  it  ie  jit  ora  de 
cèsa  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  chele  bale  de  cal- 
cedon  le  è  fora  de  Coiitrin  chelle  balle  de  Calcedong  ie  è 
fora  de  Contring  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 

c)  Èla  s’ett  ê  apèita  fora  de  èiasa,  clte  l’ont  scomencia- 
va  a  chiri  inte  la  cassa.  Êlla  s’  en  ê  a  pèna  fora  de  qhiasa, 
che  l’om  scomenciava  a  chiri  inte  la  cassa.  DeRüM,  VizBèi- 
rel  833-1 995:274  (MdR);  d)  Vèigheste  sègn,  vedl,  ci  ch’al 
ö  di/a  tomè  fora  de  grazia  de  Di!  Vègheste  sègn,  vedi,  ci 
ch  ’ai  ö  di  /  a  tomè  fora  de  grazia  de  Di!  PescostaC,  Orco- 
locl  1858-1 994:235  (Badia);  e)  chèl  niumènt  svea  n  vedl  Ca- 
puziner  da  viere  ora:  Chèsc  fej  chisc  tieres  dal’alegrèza, 
davia  che  êi  vèija  si  cumpanies  dlongia!  chèii  mumènt  svèa 
utj  vödi  Capuziner  da  vière  òra:  Chèst fès  chis  tieres  dall  ’ai- 
iegrêzza,  daviacchè  èi  vèisa  si  cumpàgnes  diongia!  Vian- 
UA,  JèntCunvèntl 864:1 96  (grd.);  f)  el se  fà portà  encora  sul 
let  de  la  niort  fora  da  moiit  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett 
della  mort  fora  da  mont  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  g)  Beseit  si  fora  Coiana...  / Deipoetes  chel  7  ê  el 
luò.  Besen  zi  fòra  Coiana...  / Dei poetes  ch  ’el  le  el  luò.  De- 
gasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:1 1  (amp.);  h)  ite  ji  mui 
fora  dles  strades  saittes,  che  le  Sigitur  cuit  süa  vitay  dotri- 
na  t’â  mostrè  nè  ji  mai  fora  d’Ies  strades  santes,  ch  ’  ‘l  Si- 
gnur  cungsua  vita  e  dottrina  t’ha  mostrè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:4  (Badia) 

interiez. 

ORDINEDI  USCIRE,  DI MOSTRARE  O  CONSEGNARE  QUALCO- 

sa  (gad.,  fod.,  amp.)  ©  fuori  ®  heraus  o  a)  Fora  spo, 
mituns,  la  flascia,  /  Fora  d’osta  bela  tascia!  Fora  spo 
muttuns  la  flasha  /  Fora  d’osta  bella  tasha!  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  b)  Foray  sö  colagher- 
laitda  / Mefodèr  eit  chêsc  bel  de  Fora  e  sou  colla  gherlan- 
da  / Meffo  deir  in  cheisc’ bel  dè  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl 865:1  (Badia);  c)  propio  come  I  aragit,  che  spia 
da  la  sua  tana,  se  tta  ntossa  và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po 
fora,  sauta  al  pelo.  propio  come  l’aragn,  che  spia  dalla 
sua  tana,  se  una  mossa  va  a  se  piccà  ‘nte  la  tela,  e  po  ’ 
fora,  fauta  al pelo.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 

d)  Presto  Bepe  da  ra  scora  /  Bete  iit  moto  el  caiipaiion  / 


fora 
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Vea  ra  banda,  e  lumes  fora  /  Voron  fei  luminazion.  Presto 
Beppe  da  ra  scòra  /  Bete  in  mòto  el  campanòn  /  Vea  ra  ban- 
da,  e  lumèsfòra  /  Voròn  fei  luminaziön.  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1973:28  (amp.) 

♦  fora  de  1  (gad.)  ©  al  di  fuori  di  ®  aulierhalb  o  a)  Fora 
de  Mareo  sonarâ  le  e  gonot  a  p.  e.  ntêsa  -  tavola,  deache 
le  e  vâ  plü  iüst,  le  rnêsson  lascê  Fora  de  Marêo  sonarâ  I 
e  gonot  a  p.  e.  mesa  -  tavola,  deache  I  ’e  va  plou  giust,  ‘I 
messung  lascè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia)  2 
(gad.,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  amp.,  MdR)  © 
di  ®  aus  o  a)  Chêsc  n  di  abenêura  se  n  ie  jit  ora  de  c'èsa 
Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Prèia  la  Berbora,  ch’ara 
te  dèides  npiich,  / Porci  [che]  la  dotrina  ne pòn  ma  tò  fora 
de  fiich.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra  tê  deide  in  puc,  / Portgi- 
la  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dê  fuc.  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 819-201 0:197  (Badia);  c)  Inte  chèl  i  alda  la  patrona, 
vêgn  fora  de  siia  ciamena  Inte  quèl  i  alda  la  patrona,  vêgn 
fòra  de  süa  ghiamena  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280 
(MdR);  d)  ch’a  i  toi  fora  de  fornel,  /s’àda  bete  cuatradu- 
ra.  c’a  i  toi fòra  de fornèl,  /s’a  da  bete  quatradura.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.);  e)  "Vêigheste" 
dijera,  cotan  pici,  ch  ’ai  ê  ciamö,  vèrc  y  zènza  plömes;  ai 
ne pö  ciantâ  jorê  no  saltê fora  de  coa.  ”  "Veigheste"  disc  ’la, 
cutang  piccei,  ch  ’ei  è  ciatnò,  verc  ’  e  zenza  plümes;  ei  nè 
po  ciamò  jorè  no  saltè  fora  d’cö. "  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:50  (Badia);  f)  "Franz,  Fraitz!  vie,  vie pu  sttel  ora! " 
Franz  ie  utti  ora  dl  lèn  uet  sun  duicater  "frants,  frants  ! 
vie,  vie  pu  znel  tpra  !"  frants  ie  unl  tpra  d’I  latj  liet  sun  dòi 
kàt/pr  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  ♦  fora  en  (gad.) 
©  fuori  in  ®  draufien  in  o  a)  Fora  ett  sorâ  le porta  les  ia- 
ntes,  /  lêgtts  che  parö  de  clti  da  Col  de  Flantes.  Fòra  in 
sorâ  I  ’porta  les  giames,  /  lêi[gn]s  ch  ’paroa  d  ’chi  da  Cöl  de 
Flames.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia)  ♦  fora 
per  (gad.,  fas.,  fod.)  ©  attraverso,  per  ®  durch,  in  o  a) 
So  fi  Ipiü  veie,  che  l’era  foraper  la  campagnes,  tel  tontèr, 
l  sent  daleitc  clte  a  sia  cèsa  i  soita  e  i  cianta  Sò  fi  el  plu 
vèglie,  che  I  ’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el  sent 
da  lensc  che  a  sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  y  tl  ji  fora  i  dâl  n  bot  ala 
porta  de  fer,  che  la  tera  tremorâ,  y  döt  ingherdeni  fora 
por  clti  ghebelmeri  et  ’  I  ji  fora  i  dale  ‘ng  bott  aüa  porta 
de  ferr,  che  la  terra  tromorà,  e  dutt  inggherdenia  fora  pur 
chi  ghebèlmeri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia); 
b)  Infinamai  un  s’à  peitsà,jà  avarà  senti,  de  meità  sue  ar- 
meiite  (vace)  fora  per  piaza  fornide  con  gherlaitde  a  uso 
tirolese.  In  fin  a  mai  un  s  ’ha  pensà,jà  avarà  senti,  de  menà 
sue  armente  (vacce)  fora  per  piazza  fornide  con  gherlande 
a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

fora  (gad.,  mar.,  Calfosch,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  fora. 

forâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  faurê. 

forà  (MdR)  h>  faurê. 

forà  (col.)  forê. 

forada  (gad.,  bra.,  fod.)  h>-  foreda. 

forandel  ©  da  connettere  con  it.  foro  ‘buco’  ?  I  1858 forandiö pl. 
(ZacchiaGB ,  CianzonSonador  1858-1995:1 64) 
fas.  forandel,  forandol  bra.  forandel 
s.m.  ®  forandie 

PANE  NERO  A  FORMA  DI  MEZZALUNA  (faS.  R  1914/99;  Mz 
1976)  o  a)  Iö  volesse  formai  e  forandie  /  Dapò  ve  n  sone 
de  lenc  e  bie.  Io  volössö  formài  ö forandiö  / Dapò  vingsonö 
dö  lönc  ö  biö.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl 858-1 995:1 64 
(bra.). 

forandel  (fas.,  bra.)  h>  forandel. 
forandol  (fas.)  h>  forandel. 


forar  (bra.,  moe.)  forê. 

forbi  ©  it.  forbire  S  1873  forbi  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:39) 
amp.  forbi 
v.tr.  ©  forbesc 

PULIRE  RESTITUENDO  LA  PRIMITIVA  LUCENTEZZA  (amp.)  © 

forbire  ®  reinigen 

♦  se  forbi  fig.  (amp.)  ©  forbirsi  ®  sich  abputzen  o  a) 
Te  soit  grate,  che  mai  pi  /  Parclt  ’  oit  carta,  par  un  pezo  / 
Chel!...afar  da  se  forbi.  Te  son  grate,  che  mai  pi  / Parc  ’ön 
carta,  par  un  pezzo  /  Chel! ...affar  da  se  forbi.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:39  (amp.). 
forbi  (amp.)  i->  forbi. 

forcela  ©  furcella  <  furcilla  <ewd  3,  290)  1  1844  forzèla 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 3) 
gad.  forcela  mar.  forcela  Badiaforcela  grd.  furcela  fas.  forcela, 
sforcela  fod.  forcela  amp.  forzela  LD  forcela 
s.f.  ©  forceles 

UTENSILE  DA  TAVOLAEDA  CUCINA,  CHE  SERVE  PER  INFILZA- 

re  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  forchetta  ®  Gabel  o  a)  Co 
7  c  pasto,  par  mesora  /  chel  scritorio  par  ita  z.ela;  / 110  se 
sente  a  stà  defora,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzela.  Co  I  ’e  pa- 
sto,  par  mèz  ’ora  /  chel  scritòrio  par  na  zèla;  /  no  se  sènte  a 
sta  defòra,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzèla.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 13  (amp.). 
forcela  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  forcela. 
forcia  (grd.)  hv  feurcia. 

forê  ©  FORÀRE  (EWD  3,  291)  1  1878  fori  2  imper.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:28) 

gad.  forê  mar.  forê  Badiaforè  grd.  furê  fas.  forèr  bra.  forar  moe. 
forar  fod.  forê  col.  forà  LDforê 
v.tr.  ©  fora 

1  TRAPASSARE  IN  UNO  O  PIU  PUNTI  CON  UN  ARNESE  O 
CON  un’arma  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  forare  ©  bohren  o  a)  Lasciun- 
di  vire,  y  sce  t’ospropi  avêi  saitclt,  fori plütosc  la  spada  tl 
cör  a  Golo.  Degutt  ater  co  èl  â  la  colpa  Lasceundi  vire,  e 
s’t’os  propi  avei  sanc  ’,  föri  plouttosc  ’  la  spada  t  ’  I  cour  a 
Golo.  Degung  at’r,  che  el  à  la  colpa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:28  (Badia) 

2  FORARE  PASSANDO  DA  PARTE  A  PARTE  O  PENETRAN- 
do  in  profondità  (gad.  G  1923;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  G  1923;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perforare  ® 
durchbohren  o  a)  Os  sèis por  me  sorèdl,  che  ilominêis  mia 
aniitta,  caitch  ’i  pèitsi  a  Os,  y  me  scialdèis  le  cör,  fora  sot 
ala  dlacia  d’angosces  da  mort  Os  seis  pur  mè  soredl,  che 
illumineis  mia  anima,  cang  ch  ’i  pense  a  Os,  e  mè  scealdeis 
‘I  cout;  fora  soutt  aüa  dlaccea  d  ’angoscies  da  mort  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 

forê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  forê. 
forè  (Badia)  hv  forê. 

foreda  ©  deriv.  di  forê  I  1845  forade  pl.  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845: 12) 

gad.  forada  fas.  forèda  bra.  forada  fod.  forada  LDforeda 
s.f.  ©  foredes 

SENSAZIONE  FISICA  DOLOROSA  CHE  SI  MANIFESTA  D  ’lM- 
PROVVISO  E  ACUTAMENTE  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fitta,  dolore  ® 
Stich  o  a)  Se  110  voi  lepe  e  bastonade/  Colpes,  legnade  e 
forade,  /  Cogitarè  bel,  bel  trotar  Se  nò  voi  lepe  e  bastona- 
de  / Kolpes,  legnade  e  forade,  / Kognarè  bel,  bel  trotàr  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:12  (bra.). 
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forma 


foreda  (LD)  h*-  foreda. 
forèda  (fas.)  (-»•  foreda. 

forèr  (fas.)  h»-  forê. 

forest  ©  \tforesto  <  FORESTIS  (EWD  3,  293)  1  1841  foresto  (Con- 
stantiniM,  F iProdigoAMP  1841-1986:255) 
gad.  forest  mar.  foresto  Badiafuresto  grd.  furest  fas.  forest  caz. 
forest  bra.  forest  moe.  forest  fod.  foresto  amp.  foresto  LD  fo- 
rest  MdRforest 

agg.  ®  foresc,  foresta,  forestes 

RIFERITO  A  LUOGO,  COSA  O  AMBIENTE,  NON  CONOSCIUTO, 
NON  FAMILIARE,  CON  CUI  NON  SI  HANNO  PERCIÒ  LEGAMI 
O  RAPPORTI AFFETTIVI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  estraneo,  straniero  ®  fremd 
o  a)  Poclte  di  dapò  el  fiolpi  soven  ‘l  à  tolesc  duto  el  fatos- 
sò,  e  s’in  ê  sü  dalonse  itt  utt paes  foresto  Poche  di  dapò  el 
fiol  pi  zoven  I  ’ha  tolès  dutto  el  fato  so,  e  si  ne  zü  da  lonze  in 
un  paès  foresto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  b)  incercettê  ite  da  pecios  alcy  fosc,  da  nogares 
forestes  y  scöres,  y  brüsces,  che  se  tiaitiâ  incercenè  ite  da 
pecceös  altg  ’  e  fosc  ’,  da  nugares  forestes  e  scures,  e  bru- 
sces,  che  sè  neinâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Ba- 
dia) 

s.m.f.  ©  foresc,  foresta,  forestes 

PERSONA  CHE  NON  È  NATIVA  DEL  LUOGO  IN  CUI  SI  TROVA, 
NÊ  HA  IN  ESSO  STABILE  RESIDENZA,  MA  È  VENUTA  DA  AL- 
TRA  CITTA  O  DA  ALTRA  NAZIONE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  forestiero,  straniero  ©  Fremder  o  a)  1  foreste  da  Fia- 
ntes,  d’Agabotta  /  i  viett  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbotta 
I  foreste  da  Fiammes  d  ’Agabona  /  Ièn  a  grun,  da  Federa 
e  da  Valbona  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.); 
b)  Volede  dormir  cltiò,  e ?  L’à  dotnanà  l’ost  al  forest  Vol- 
lede  dormir  chiò  eh?  la  domanâ  l’Ost  al  foresto  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Ocorevelo  foreste  / Parfei 
ben  sto  laoro?  /  C/t  ’i  see  attclte  oneste,  /  Ma  ttott  ê  gnait- 
che  decoro.  Occorrevelo  foreste  /  Par  fei  ben  sto  lavoro?  / 
Ch  ’i  see  anche  oneste,  / Ma  no  n  ’è  gnanche  decoro.  Anonim, 
Monumentol  873:2  (amp.). 

forest  (gad.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  LD,  MdR)  h>  forest. 
foresti  (Badia)  forestier. 
foresti  (MdR)  h»-  forestier. 

forestier  ©  \X.  forestiero  <  afrz.  forestier  <  FORESTÂRIUS  (GsellMM) 
I  1631  forestier  (Proclamal631-1991:156) 
gad.forsti  mar.frosti  Badiaforesti  grd.  fulestier  fas.forestier  fod. 
forestier  amp.  forestier  MdRforesti 
agg.  ©  forestiers,  forestiera,  forestieres 

1  DI  PERSONA  O  DI  COSA  CHE  PROVIENE  DA  UN  PAESE  DI- 
VERSO  DA  QUELLO  IN  CUI SI  TROVA  (gad.  B  1763;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod„ 
amp.)  ©  forestiero  ®  fremd  o  a)  Cotânta  de  jent forestie- 
ra  n  cesa  de  mio pere  i  n  à pâtt,  che  i’it  vâitza  Cotanta  de 
zent  forestiera  ‘n  ciesa  de  mio  père  i  n’ha  pang,  che  i  ne 
vanza  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.);  b)  ‘L  è 
uit  gatato,  maladeto  / Pizo,  itegro  e  forestierLe  un  gattato, 
maladetto  / Pizo,  negro  e  forestier  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:36  (amp.) 

2  RIFERITO  A  LUOGO  O  AMBIENTE,  NON  CONOSCIUTO,  NON 
FAMILIARE,  CON  CUI NON  SI HANNO  PERCIÒ  LEGAMI  O  RAP- 
porti  affettivi  (gad.  B  1763,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.)  © 
straniero,  estraneo  ®  fremd  o  a)  E  cosci  chestfi piü  jon 


dò  zeche  dis  l’à  tout su  la  sia  robes,  e  l’ê se  n  jit,  e  l’ê ruà  te 
it  paisc  forestier  lontait.  E  cosi  chest  fi  plu  jong  doò  seche 
dis  l  ’ha  tout  su  la  sia  robes,  el’è  sin  git,  e  l’è  ruà  te  ung pais 
forestier  lontang.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245 
(caz.);  b)  V da  ilò  a püc  dis,  abiitè  ch  ’al  âlefi plü  joitit  döt 
inadöm,  s’uit  èl  jü  demez.  te  n  paisc  forsti  E  dailò  a  pucc 
dis,  abinè  ch  ’l  ’àa  ‘l fi  pleü  jon  dutt  in  adüm,  sen  èl ju  demèz 
ten  paisch  forsti  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248 
(Badia);  c)  Do  valguit  dis  chèsc  fi plu  jèuitit  à  têut  /  fatis- 
sie,  s  ’à  metü  n  streda,  y  se  n  jit  te  n  paesc  fulestier  daloitc. 
Dò  vualgugn  dis  chesc  fi  plü  jeun  ha  tèut  ‘I  fatti  sie,  s’ha 
mettü  ‘n  streda,  i  senggi  ten  pavisc  fulestièr  da  loncc.  Seno- 
nerA,  FiProdigoGRD1841-1986:251  (grd.);  d)  Ma  chèstfi plu 
joveit  davò  cez.e  temp  I  à  tout  l  fatossuo,  el  sen  è  jü  nte  n 
paisc  forestier  daloitc.  Ma  cast  fi  plu  soven  duò  cieze  temp 
I  ’à  tòut  el  fatto  suo,  e  ‘l  sen  ’  è  giü  ‘nt  ’  un  pa'is  forestièr  da 
loncc.  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.) 
s.m.f.  ©  forestiers,  forestiera,  forestieres 

PERSONA  CHE  NON  È  NATIVA  DEL  LUOGO  IN  CUI  SI  TROVA, 
NÊ  HA  INESSO  STABILE  RESIDENZA,  MA  È  VENUTA  DA  ALTRA 
CITTÀ  O  DA  ALTRA  NAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  MdR)  ©  forestiero  ®  Fremder  o  a)  Conescèise  vos 
cltêl  foresti  ilò?  / Iö  tte  le  conèsce  iö.  Connescêise  vos  quêl 
foresti  iüò?  /  Jeu  ne  le  connèsce  jeu.  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVinl 833-1 995:244  (MdR);  b)  Oh,  oh  bela,  sion  ben  ga- 
lantomegn  te  Fascia,  chest  l’ê  demò  per  conservèr  ita  re- 
cordanza,  perchè  ito  vedon  mai  forestieres.  Oh,  Oh  bella, 
sion  ben  gallantomin  te  Fassa,  chist  le  demò  per  conserver 
una  ricordanza,  perche  no  vedon  mai  forestieres.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Genofefa  â  spenü  döta  la 
nöt  eit  az.etè  i  forstis,  y  ett  injignè pro  les  robes  nezesciares 
por  le  iade.  Genofefa  â  spenü  dutta  la  noutt  in  azzettè  i  for- 
stiis,  e  in  injignè  pro  les  robes  necessaries  pur  ‘I  iade.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:7  (Badia) 
s.m.  sg. 

(fod.)  ©  terra  forestiera  ®  Fremde  o  a)lfi plu  joveit  se  n 
è  jü  ntel  forestier  nte  n  paisc  daloitc  ‘I  fi plu  schoven  se  ne 
schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng paiss  da  lontsch  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:151  (fod.). 
forestier  (fas.,  caz.,  fod.,  amp.)  h>  forestier. 
foresto  (mar.,  fod.,  amp.)  h>  forest. 
forgherê  (mar.)  fegolê. 
forgnun  (mar.)  i->  frignon. 

forma  ©  A.forma  <  FÖRMA  (vs.  EWD  3,  295)  1  1878  forma  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:36) 

gad.  forma  mar.  forma  Badia  forma  grd.  forma  fas.  forma  fod. 
forma  amp.  forma  LDforma 
s.f.  ®  formes 

1  STRUTTURA,  MODELLO  O  ASPETTO  ESTERIORE DI QUALCO- 
SA  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  forma  ® 
Gestalt  o  ti )  i  lièia  cuit  na  rama  tèitdra  adöm  eit  forma 
de  crusc  i  lieia  cuna  rama  teindra  adum  in  forma  d  ’crusc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia);  b)  ita  spiita,  en 
forma  d’aodla  na  spina,  in  forma  da  odla  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:55  (Badia) 

2  FRASE,  ESPRESSIONE,  SEQUENZA  CHE  SINTETIZZA  PRINCI- 

pi (gad.)  ©  formula  ®  Formel  o  a)  ara  messâ  di do  la  for- 
itta  dl  joramènt  eüa  m  ’ssâ  di  dò  la  forma  d  ’l  jurament  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia). 
forma  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp„  LD)  h> 

forma. 


formà 
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formà  (col.)  formê. 

formai  ©bellun./or/r)o/(T  1934:140)  i  1812 formai  (GiulianiGB, 
Gesprâchl  812-20 14:59) 

fas.  formai  bra.  formai  fod.formai  amp.  formei  LDformai 
s.m.  ©  formais 

ALIMENTO  CHE  SI  OTTIENE  FACENDO  COAGULARE  IL  LAT- 
TE  CON  CAGLIO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  formaggio  ®  Kàse  o  a)  se  vole- 
de  n  pe’  de  formai  de  feida  l pare  ve  n  dasc  ben.  se  vole- 
de  un  pede  formai  de  feida  el  Pere  ven  dasch  beng.  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  16  volesse  formai  e 
forandie  Io  volössö  formài  ö  forandiö  ZacchiaGB,  Cianzon- 
Sonadorl  858-1995:1 64  (bra.)  $  ciajuel. 
formai  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  h>-  formai. 
formar  (bra.)  +>  formê. 

formê  ©  FORMÀRE  (EWD  3,  296)  S  \818formada p.p.fsg.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:50) 

gad.  formê  Badia  formè  grd.  furmê  fas.  formèr  bra.  formar  fod. 
formê  col.  formà  LD  formè 
v.tr.  ©  forma 

REALIZZARE  DANDO  UNA  FORMA,  MODELLARE  (gad.  P/P 
1966,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  LD)  ©  formare  ®  formen  o  a) 
Ch  'èsta  coa  ê  stada  formaday  fata  fora  avisa  da  n  vicel  dla 
ntedema  sort  Chesta  cö  è  stada  formada  e  fatta  fora  avvifa 
da  ‘ng  vicell  d’la  m’demma  sort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:50  (Badia). 
formê  (gad.,  fod.,  LD)  +-»•  formê. 
formè  (Badia)  »  formê. 
formei  (amp.)  »  formai. 

forment  ©  frümentum  (EWD  3,  357)  i  1763  formaent  fru- 
mentum ' (Bartolomeil763-l 976:81) 

gad.  formènt  mar.  formont  Badiafurmènt  fas.  forment  fod.  for- 
ment  col.forment  amp.  formento  LDforment  MdRformènt 
s.m.  sg. 

PIANTA  ANNUA  DELLE  GRAMINA  CEE  (TRITICUM)  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  frumento  ®  Weizen  o 
a)  E  èl  n  ’ê  degun  ciamp,  che  tra  le  bun  formènt  n  ’en  abe 
ince  de  rie  e  de  dezipê  E  êl  n  ’è  deguh  qhiamp,  che  tra  le  buh 
formênt  n  ’eh  abbe  inqhiè  de  rie  e  de  decipè  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:264  (MdR);  b)  Comprê  ades  biava, 
forment,  sorech  in  Agort,  paghê  dazio  a  Caprile  e  in  Co- 
laz,  calcolê  l  agio.  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in 
Agord,  paghè  dazio  a  Caprile  e  in  Collaz,  calcolè  l’agio. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  y  ne  mefâfisti- 
de,  sc’  al  ne  n’ê  somenè  ince  n  granel  de  formènt por  me 
e  nèm  ’fafastide,  s  ’el  nen  è  som  ’nè  incie  ‘ng  granell  d  ’for- 
ment  pur  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia)  1 
gran2. 

forment  (fas.,  fod.,  col.,  LD)  forment. 
forment  (gad.,  MdR)  forment. 
formento  (amp.)  forment. 

formenton  ©  ven .formentön  (EWD  3,  358)  i  1870  formenton 
(AgostiniM,  Dialogo  1 870*-20 13:43 1) 
gad.  formenton  Badia  formenton  grd.  furmenton  fas.  formen- 
ton  fod.  formenton  col.  formenton  amp.  formenton  LD  for- 
menton 
s.m.  sg. 

PIANTA  ANNUA  ERBACEA  DELLE POLIGONACEE  (FAGOPYRUM 

esculentum)  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  Pi  1967,  grd.  A  1879; 


G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  grano  saraceno 
®  Schwarzplenten,  Buchweizen  o  a)  Infati  ai  osservà, 
che  l  formenton  sontenà  darè  la  siala  l  eva  apena  come 
l  nost  a  Col.  In  fatti  hai  osservà,  che  ‘l  formenton  somenà 
darè  la  fiala  leva  a pena  come  ‘1  nost  a  Col.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.). 

formenton  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->  for- 
menton. 

formèr  (fas.)  >->  formê. 
formont  (mar.) +->  forment. 
forn  (fas.) »  fourn. 
forn  (fas.,  caz.)  h>  frignon. 

fornel  ©  FURNUS  +  -ELLUS  (EWD  3,  350)  1  1763  fomai  fomax’ 
(Bartolomeil  763-1 976:81) 

gad.furnel  mar.furnel  Badiafurnel  grd.furnel  fas.fornel  fod.for- 
nel  amp.  fornel  LDfornel 
s.m.  ©  forniei 

1  PARTE  DEL  CAMINO,  SITUATA  DIRETTAMENTE  SOTTO  LA 
CAPPA,  IN  CUI SI FACEVA  IL  FUOCO  PER  CUOCERE  CIBI E  RI- 

scaldare  ambienti  (gad.,  grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002) 
©  focolare  ®  Herd  o  a)  Vâ  do  furnel  a  sorvt  sègtt  tüa  fia 
/y  stâtunpro  d’èra  fin  al  sonn  dl’Aimaria!  Va  dö  fornel  a 
servi sêgn  tüa fia / y  stàten pro  d’êla fin  alsonn  dl’ aimaria! 
PescostaC,  Orcolocl1858-1 994:235  (Badia) 

2  PARTE  DEL  FOCOLARE  CONTADLNO  CHIUSA  CHE  FUNGE 
da  forno  di  cottura  domestico  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  fornello  ®  Ofen,  Backrohr  o  a) 
Oh!  ce  roste  de  vedel  / pies  de  spez.ies,  de  vontura,  /  clt  ’a 
i  toi  fora  de  fornel,  /  s’à  da  bete  cuatradura.  Òh!  ce  ro- 
ste  de  vedèl / piès  de  spèzies,  de  vontura,  / c’ a  i  toifòra  de 
fornèl,  / s’ a  da  bete  quatradura.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:11 3  (amp.). 

fornel  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  »  fornel. 
form'  (gad.,  mar.,  Badia)  +->•  forni. 

forni  ©  it.  fornire  <  germ.  *frumjan  (EWD  3,  298)  i  1864  furni 
(VianUA,  FiProdigo  1864:1 92) 

gad.fomi  mar.forni  Badiaform  grd.furni  fas.  fornir  fod.  fornl  col. 
fornl  amp.  fornl  LDforni 
v.tr.  ®  fornesc 

1  ORNARE,  PARARE  A  festa  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  200,  grd.  A  1879,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  adornare,  addobbare  ®  schmü- 
cken,  ausschmücken  o  a)  Spo  fornêsc  di  giubilati  / De 
nosta  bela  patria  le  cranz  /  Pro  niisc  proi  veci  onorati  / 
De  Ciastelrot  don  Clara  Franz.  Spo forneisc’ di  Giubilati / 
D  ’nosta  bella  Patria  ‘1  Cranz  /  Pro  nousc '  Proi  vecci  ono- 
rati  /  D’Ciastellrott  Don  Clara  Franz.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  che  ess  mai  dit  che  chèl 
che  me  forni  de perles  me  fajarâ  bate  ia  le  ce?  che  ess  ’mai 
ditt,  che  chel  chè  mè  forni  de  perles  mèfarà  batte  ia  ‘l  ciè? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Badia) 

2  coprire  qualcuno  con  abiti  (grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  vesti- 
re  ®  bekleiden  o  a)  L pere  no  l  à  lascià  rujenè  ora,  ma  l 
à  cumandà  a  si  jênt  clt  ’èi  vede  subit  a  purtè  caprò  guant  a 
l  furni  ‘L  père  no  l  ’hà  lassà  rusnè  òra,  ma  l  ’hà  cumandà  a 
si  sènt  ch  ’èi  vède  subit  a purtè  caprò  guànt  alfurni  VianUA, 
FiProdigol 864:1 92  (grd.);  b)  Suvènz  à  chêl,  [cltej  ie  spin- 
tlà,  de  bon  ’  opres  bela  cumpèida,  /  Ntant  che  I  rich  cuit 
gran  pompa  se  furnèsc  te  or  y  te  sèida.  Suènz  hà  chèll,  jè 
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spintlà  de  bon  ’opres  bölla  cumpêida,  /  ’Ntarjchè  ‘l  rich  con 
graij  pompa  sè  furnès  t’  òr  y  te  sèida.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ®  fornis,  fornida,  fornides 

RESTO  PIU  BELLO  O  PIACEVOLE  CON  L’AGGIUNTA  DI  ELE- 

menti decorativi  (gad.,  fod.)  ©  ornato,  decorato  ®  ge- 
schmückt,  verziert  o  a)  Infinamai  un  s’à  pensà,jà  avarà 
senti,  de  menà  sue  armente  (vace)  fora  per  piaza  fornide 
con  gherlande  a  uso  tirolese.  In  fin  a  mai  un  s  ’  ha  pensà, 
jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vacce)  fora  per  piaz- 
za  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  b)  la  fej  sentê  sön  n  ciaval  forni 
cun  pumpa  y  s  ’un  sparêsc  intpara  la  fesc  ’  sentè  sounung 
ciaval  forni  cung  pumpa  e  s  ’  ung  sparesc  ’  impara  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia);  c)  N gran  palch  forni 
de  cutres  y  archi  /  Söla  ntoda  dl  tèmp  di  sanc  Patriarchi 
Ng’ grang palco  forni  de  cuttres  e  archi  / Solla  moda  del 
tâimp  d ’i  santg Patriarchi  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia) 

♦  forni  fora  (gad.)  ©  abbellire  ®  ausschmücken  o  a)  O 
ch  ’al forni fora  la  grota  cun  scüsces  zinces  de  sgnec  o  cun 
miistl y  peres  liciorèntes  0  ch  ’elforni  fora  la  grotta  cung 
scüsces  zincies  de  sgnècc’  o  cung  müst  ’l  e  pères  liceorantes 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:52  (Badia). 
forni  (fod.,  col.,  amp.,  LD)  forni. 
forniment  ©  it.  fornimento  xforni  (GsellMM)  i  1856  fornimenc 
pl.  (PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267) 
gad.  fornimènt  Badiafornimènt  grd.  furnimênt  fas.  forniment, 
fornimenta  bra.  forniment  fod.  forniment  col.  fornimenti  amp. 
fornimento 
s.m.  ©  fornimenc 

ABBELLIMENTO  OTTENUTO  CON  ELEMENTI  DECORATIVI 
(gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  L  1933,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879)  ©  ornamento  ®  Verzierung,  Schmuck  o 
a)  Perchè  volee  proibir  a  la  jent/  Portar  fornimenc  d’òr  e 
d’arjent.  Perche  volee  proibir  alla  sent  / Portar  fornimenc 
d’or  e  d’argent.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267 
(bra.);  b)  Töi  chèstes  perles,  möta  amabla,  en  paiamènt  de 
tüa  compasciun  por  me,  y  en  capara  de  tiia  fedeltê:  ères  ê 
mi  fornimènt  prezius  da  niicia  Toui  chestes  perles,  mutta 
amabile,  in  paiament  d  'tua  compassiung pur  mè,  e  in  capar- 
ra  de  tua  fedeltè:  elles  è  mi  forniment  prezioso  da  n  ’vicceà 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Badia);  c)  Les  briiscesy 
les  trognores  è  vistides  de  broja,  che  lomina,  sciöch  ’  ares 
foss  en  plêgn  fornimènt  Les  brusces  e  les  trognores  è  visti- 
des  d’broja,  ch  ’lumina,  sceocch  ’ elles foss’ in plengn  ’forni- 
ment  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia). 
forniment  (fas.,  bra.,  fod.)  h>  forniment. 
forniment  (gad.,  Badia)  forniment. 
fornimenta  (fas.)  h>-  forniment. 
fornimenti  (col.)  h>  forniment. 
fornimento  (amp.)  i->  forniment. 
fornir  (fas.)  h>  forni. 
forno  (amp.)  h>  fourn. 
forsc  (gad.,  mar.,  grd.)  hh  forsi. 
forsce  (MdR)  h>  forsi. 
forsci  (Badia,  grd.,  fas.)  h>  forsi. 

forsi  ©  nordit.  forsi  <  FORSIT  (EWD  3,  299)  I  1812  fosch  (Giulia- 
niGB,  Gesprâchl812-2014:57) 

gad.  forsc,  fosc  mar.  forsc  Badiaforsci  grd.  forsc,  fosc,  forsci 
fas.  fosc,  forsci  bra.  fosc  fod.  forsi,  fosc  col.  forsi  amp.  fosc, 
fursi  LDfosc  MdRforsce 
aw. 

ESPRIME  DUBBIO,  INCERTEZZA,  PROBABILITÀ  O  ANCHE 
POSSIBILITÀ  E  SPERANZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 


P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  forse,  maga- 
ri  ®  vielleicht  o  a)  Le  creature.  Ve!  Ve!  N  segnor.  Fosc 
che  l’ê  un  dai  sasc.  Le  creature.  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch 
che  I  è  un  dai  sasch.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:57 
(bra.);  b)  Ulêsse  mefun  me  maridè.  /  Olt,  diral,  sèn  n’ei 
assè.  -  /  Ulêis  ’  a  forsci  gor  parè?  /  Ie  ne  sè,  diral,  co  fè. 
Ulêsse  mefe  me  maridè.  /  O,  diral,  fèn  n  ’ei  assè.  -  /  Ulêi- 
sa  forshi  gor  parè?  / Ie  ne  se,  diral,  ko  fe.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Ne  sèise  forsce  aman- 
te  de  les  tragedies?  Ne  sêise  forse  amante  de  les  tragèdies? 
DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  d)  Èl  dess  ester 
liglter,  clt  ’êl  ne  mèss  ester  la  cauja,  che  n  ater,  ch  ’è  forsce 
plü  nezesciare  a  la  èiasa  paterna  ch  ’èl,  n  ’à  bria  de  ji  impe- 
de  èl  Èl  dess  estr  ligr,  ch  ’êl  ne  mêss  estr  la  causa,  che’h  atr, 
ch  ’è  forse plii  necessare  a  la  qhiasa  paterna  ch  ’èl,  n  ’ha  bria 
de  gi  ih  pè  d’êl  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267 
(MdR);  e)  A npez.ane!  sentreae,  /s’aè fosc  vediei  da  maza, 
/  che  colore  magnarae  /  ra  rea  tegna  anche  del  Naza. 
Anpezane!  sentreave,  /  s  ’  avè  fosc  vedièi  da  maza,  /  che 
colore  magnarave  /  ra  reategna  ‘nche  del  Naza.  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  f)  Cortejani,  car- 
deo  fursi,  /  che  noi  semo  tanto  scarsi?  Cortegiani,  cardeo 
fursi,  / che  noi  semo  tanto  scarsi?  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 1 3  (amp.);  g)  Pan  da  ntüfa  / pro  la  jiifa /i  â 
fosc  fat  tan  me,  /  ch  ’al  te  mêss  clterdè.  Pan  da  miifa  / pro 
la  jüfa  /  i  à  fösc  fat  tan  mè,  /  ch  ’al  te  mêss  cherdè.  Piccol- 
ruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  h)  Ence  chest pio- 
van  I  vel  la  pasc  /  Del  bon  Gejü,  duc  la  volon;  /  Mo  fosc 
se  la  mantegnaron  ’Ntge  chest  Piovang  ‘l  vel  la  pas  /  Del 
bong  Gesu,  dutg  la  volong;  / Mo fos  se  la  mantegnarong  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.);  i)  Ma  ttoit  on 
fosc  rajoit  d’esse  contente?  Ma  non’ honfosc  rason  d’es- 
se  contente?  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp ,)\j) 
ma  poita  messèsses  fè  do,  che  tu  fajèsses  forsci  valguna 
culètes  de  plu,  y  ito  uitisses  plu  a  cèsa,  y  ie  èsse  ita  crèusc 
de  mancul  ma  pòna  muesseses  fè  dò,  che  tu  fassèses  forsi 
alcuna  culèttes  de  plu,  y  no  unisses  plu  a  tgèsa,  y  jö  èss  na 
crous  de  mancul  VianUA,  JanAmalà  1864: 199  (grd.);  k)  I  se 
l’à  meritada,  ma  z.erti  e  forsi  la  maor  part  à  falà  per  igito- 
ranza  I  se  1  ’ha  meritada,  ma  zerti  e  forsa  la  maor  part  ha 
fallà per  ignoranza  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
I)  Ai  ite  le  sâ  pa  forsc  itia,  desclt  ’  iö  ite  le  savö  denant  Ei 
nel  sa  pa  forsi  nia,  desch’  iou  nel  savö  denant  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:65  (Badia);  m)  Forsc  abitêise,  pere,  te 
lüsc,  olaclt  ’  al  ite  n  ’è  deguit  iitvent  Forsi  abitaife,  pere,  t  ’ 
lüsc’,  ullacch  ’ el  nen  è  d’gung  ingvèr  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:101  (Badia). 

forsi  (fod.,  col.)  i->  forsi. 
forsti'  (gad.)  h>  forestier. 

fort  ©  FORTIS  x  it.  forte  (GsellMM)  §  1763  fort  fortis’;  stè  fort 
y/rmM5'(Bartolomeil  763- 1976:81,  101) 
gad.  fort  mar.  fort  Badiafort  grd.  fort  fas.  fort  fod.  forte  amp.  forte 
LDfort  MdRfort 
agg.  ©  forc,  forta,  fortes 

DOTATO  DI  VIGORE  FISICO  E  RESISTENZA  (gad.  Ma  1950;  Pi 
1967;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  robusto,  forte 
®  stark,  kràftig  o  a)  Ma  se  sè  forte,  / [...],  /  arè  co  ‘l  è 
un  di  ita  pi  gran  gloria!  Ma  se  se  forte,  /  [...],  /  avrè  co 
l’è  un  di  ’na  pi  gran  gloria!  DegasperF,  PrimaMessaGhedi- 
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na1868-1990:358  (amp.) 
aw. 

con forza,  con intensità  (gad.,  fod.  Pz  1989,  MdR)  o 
fortemente,  intensamente  ®  fest,  kràftig  o  a)  Chilò  aste 
n  taler  franzeje,  ci  che  resta  êpor  te.  / Diolan  bêiit  fort,  si- 
gitur.  Quilò  haste  ‘n  taler  francese,  Qhi  che  resta  ê  por  tè.  / 
Diolah  bèih  fört,  Signur.  DeRüM,  CotancMèis1833-1 995:253 
(MdR);  b)  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ite  sènt  ch  ’al  ê  mort,  / mo 
scraiay  comana  y  se para  tres  fort.  Al  mör,  mo  tla  bega  al 
ne  sênt  ch  ’al  ê  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y  se  para  tres 
fort.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia). 
fort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  i->-  fort. 
fortaa  (fas.,  caz.,  bra.)  fortaia. 
fortaea  (moe.)  h>  fortaia. 

fortaia  ©  ‘FRTCTÂLIA  (Gsell  1989a:154)  2  1819  fortaja  (Pez- 
zeiJF,  GMPitschaider  1 8 1 9-20 10:195) 
gad.  fortaia  mar.  fortaia  Badiafortaia  fas.  fortaa  caz.  fortaa  bra. 
fortaa  moe.  fortaea  fod.  fortaia  amp.  fartaia  LD  fortaia 
s.f.  ®  fortaies 

DOLCE  TRADIZIONALE  FRITTO  IN  PADELLA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  frittella  ®  Straube  o  a)  Tö  te  as portè al  Ger- 
man  na  fortaia  /  Mo  al  â  dit,  al  sarâ  Idi  che  te  lapaia.  Tö 
te  âs  portè  al  Germann  una  fortaja  /  Mo  all’ha  dit,  al  sarà 
Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  b)  E  candenò  vegit  la  mascèra  con  n  gran piat  de 
bela  fortaes  e  la  ge  les  porta  a  Doita  Chenina.  E  kandenò 
ven  la  masera  kon  un  gran  piat  de  bela  fortaes  e  la  ge  les 
porta  a  Dona  Kenina.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:22  (caz.). 
fortaia  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  fortaia. 
forte  (fod.,  amp.)  fort. 

forteza  ©  it.  fortezza  <  ‘FORTITIA  (EWD  3,  301)  2  1878  fortezza 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:38) 
gad.  fortèza  Badiafortèza  grd.  furtèza  fas.  forteza  fod.  fortèza 
amp.  forteza  LD  forteza 
s.f.  ©  fortezes 

OPERA  FORTIFICATA  DI  VASTE  DIMENSIONI  (Q3Ö.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  fortezza  ® 
Festung  o  a)  Le  laur  cuit  diligênza  ite  it’ê  ma  na  fortèza 
cuntra  les  tentaziuns  y  ries  inclinaziuns,  mo  al  ê  ’ci  saitit 
por  le  corp  ‘L  laur  cung  deligenza  nen  è  ma  na  fortezza 
cuntra  les  tentaziungs  e  ries  inclinaziungs,  mo  el  è  ci  sân 
pur  ‘I  corp  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia). 
forteza  (fas.,  amp.,  LD)  i-*-  forteza. 
forteza  (gad.,  Badia,  fod.)  forteza. 
fortuna  ©  FORTÜNA  x  it.  fortuna  (GsellMM)  2  1763  fortuna 
‘sors’;  la  bu  fortuna  ‘habuit  fortunam,  fuit  felix’  (Bartolo- 
meil763-1976:81,  84) 

gad.fortüna  mar.fortüna  Badiafurtüna  grd.  fertuna  fas.  fortuna 
fod.  fortuna  amp.  fortuna  LDfortuna  MdRfortüna 
s.f.  ®  fortunes 

SORTE  FAVOREVOLE,  DESTINO  PROPIZIO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fortuna  ®  Glück 
o  a)  Ie  te  biitce  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertu- 
na  /Yte  debe  cènt  tei  dis  Ie  te  bince  gran  fertuna,  /  Die  te 
sverde  da  desfertuna  / 1  te  debe  cênt  tei  dis  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Deplü  aste  dit,  che 


chèst  jonn  ê  dèrt  abile  e  sà  bèitt  li,  scri,  e  fà  cunc.  Chèst  ê 
iiist  na  fortüna  por  èl.  De  plii  haste  dit,  che  quèst  jon  è  dèrt 
abile  e  sa  bèih  U,  scri,  e fa  cuntg.  Quèst  ê jiist  ‘na  fortiina  por 
èl.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  c)  Sèn 
s  ’aodi  gran  fortüna  /  Y  trepes  benedisciuns!  Söng  saodi 
grang  fortüna,  / 1  trepös  benödöschiungs!  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:134  (mar.);  d)  Gitide  ca,  ciantun  fortüna/ 
Deboriada  nos  ladins  Gnide  ca,  ciantung  fortuna  /  De  bu- 
riada  nos  Ladings  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  e)  Dal  ciel  ie  dejidre  fertuna,  y  che  l stebe  for  bèit 
nton.  Dal  ciöl  jè  desidre  fortuna,  y  chè  stèbe  fort  bèrj  ’rjtorj. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd .),  f)  Ais fortüna,  mia 
Genofefa,  le  Sigitur  t’acompagnèies.  Aieste  fortuna,  mia 
Genofefa,  ‘l  Signur  t’ accompagne.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:4  (Badia);  g)  En  veritê,  sot  a  afliziuns  grattes  y 
pesoces  s’ascognel  gran  grazies  y  fortünes  In  veritè,  sott 
a  affliziungs  granes  e  psoccies  s’  ascognel  grang  grazies  e 
fortunes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

♦  per  fortuna  (grd.)  ©  perfortuna  ®  zum  Glück  o  a) 
L  marcadènt  à  dat  i  sparons  al  ciaval  y  ie  ittucià  per  fer- 
tuna  dal  pericul.  L  markadânt  a  dat  i  spqròrjs  a  l  txavàl  i 
ie  mutsà pgrfortüna  dq  I pgrikul.  RifesserJB,  Plueial 879:1 07 
(grd.). 

fortuna  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-*•  fortuna. 

fortunà  (fas.,  col.,  amp.)  h>-  fortunê. 

fortüna  (gad.,  mar.,  MdR)  fortuna. 

fortunê  ©  deriv.  ti'ifortuno  sul  modello  di  it.  fortunato  (GsellMM)  2 
1833  fortunê  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-1995:233) 
gad.  fortunê  mar.  fortünè  Badiafortunè  grd.fertunà  fas.fortunà 
fod.  fortunè  col.fortunà  amp.  fortunà  LDfortunè  MdRfortunè 
agg.  ®  fortunês,  fortuneda,  fortunedes 

FAVORITO  DALLA  SORTE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
fortunato  ®  glücklich  o  a)  lö  minasse  d’ester  fortunê 
iö,  sce  iö  intenesse  tant  clte  vos.  Jeu  minasse  d’estr  for- 
tunê  jeu,  se  jeu  intenèsse  tant  che  vos.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVos1833-1 995:233  (MdR);  b)  Fertunà  sarà  chèl  jêunn, 
che  tla  virtü  crèsc  cui  ani  Fortunà  sarà  chèll  soun,  chè  t’Ia 
virtü  crès  coi  agni  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
c)  Ê  le  discepul  fortunê,  / So  maester  sc’  èl  pò  sontiè.  È  ‘l 
discepol  Fortunè,  /  So  Maest’r  s’  el  po  somiè.  DeclaraJM, 
MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 

fortunê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  fortunê. 
fortünê  (mar.)  h*  fortunê. 

forza  ©  FORTIA  (EWD  3,  304)  2  1763  forza  ‘vires’  (Bartolo- 
meil763-1976:81) 

gad.  forza  mar.  forza  Badiaforza  grd.  forza  fas.  forza  caz.  forza 
bra.  forza  moe.  forza  fod.  forza  amp.  forza  LDforza  MdRforza 
s.f.  ®  forzes 

MEZZO  CHE  CONSENTE  O  DETERMLNA  LO  SVOLGERSI 
dell’azione  MATERIALE  O  SPIRITUALE,  CON  MAGGIORE  O 
MINORE efficacia  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  for- 
za  ®  Kraft,  Stàrke  o  a)  l’à  lascià  semper  ciuciar  al  lat  de 
ita  ntuscia.  El’à  ciapà  tta  forza  desche  uit  manz.  la  lassà 
sömper  tschutschar  al  lat  dö  nö  muschö.  Ò  la  tschappà  nò 
forzò  döschö  un  manz.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.); 
b)  Cuit  la  forzes  tenions  adum  -  per  dê  ai  jêuiti  n  bon  cu- 
stum.  CoIIa  forzes  tèniòrjs  adürj  -  per  dè  ai  sougn  uij  botj 
custüm.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  porci 
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ch  ’ÈI  è  Idi  di  eseniti,  y  la  forza  di  virtuusc  purcicch  ’EI  è 
Iddi  degli  eserziti,  e  la  forza  di  virtuosi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:8  (Badia);  d)  116  araspera  ciamö  dötes  les  for- 
zes  adöm,  y  sentada  sön  so  let  de  müstl,  i  ciarera  fit  al  fi 
sentè  dlungia  lüò  arrasp  ’la  ciamò  duttes  les  forzes  adum,  e 
sentada  soung  so  lett  d  ’must  ’l,  i  ciar  'la  fitt  alfi  sentè  d  ’lun- 
gia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badiaj 
♦  a  forza  de  (fas.)  ©  a  forza  di  ®  nach  langem  ...  o 
a)  A  forza  de  domanèr  l’un  e  l’auter,  un  tous  da  Cianacei 
l’à  dit,  che  el  va  con  la  feides  A  forza  de  domanèr  l’un  e  I 
auter,  un  tous  da  Canacei  I  à  dit,  ke  èl  va  kon  la  feides  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:1  (caz.)  ♦  dê  forza  (gad.  DLS2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  rafforzare,  dare  forza  ®  Kraft  geben,  stàr- 
ken,  kràftigen  o  a)  La  s.  oraziun  dâ  forza porfâ  le  b'ègny 
por  soportè  le  mal  La  s.  oraziung  dà  forza  purfa  7  bengn  ’e 
pur  sopportè  7  mal  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Ba- 
dia)  ♦  per  forza  (fod.,  MdR)  ©  perforza  ®  zwangswei- 
se  o  a)  ma  fra  se  stès  sepensâva/ o  per  forza  o  per  amour 
/  la  voi  fè  ca,  e  con  onour  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per 
forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF, 
TTolpeil  805-201 0:189  (fod.);  b)  Gonot  sozèdel chèst,  mo  sc’ 
èi  ne  và  gên  e  de  bona  vorentè,  sc’  i  fêjen  ji  per  forza,  o 
clt’èi  ntêss  paiè.  Gonòt  succedl  quêst,  mò  s’èi  ne  va  giah  e 
de  bonna  vorentè,  s’i  feseh  gi  perforza,  o  ch  ’èi  mèss  payè. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:262  (MdR). 

forza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
amp.,  LD,  MdR)  >->  forza. 
forzela  (amp.)  forcela. 

fOSa  ©  anordit.  foza  'foggia’  <  FOVEA?  (Gsell  1993a:120;  GsellMM)  § 
1833  fòsa  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:265) 
gad.  fosa  mar.  fosa  Badiafosa  fas.  foja  moe.  foja  MdRfosa 
s.f.  ®  foses 

CARATTERISTICA,  MODO  PARTICOLARE  DI  FARE,  DI  ESSERE, 
DI  PROCEDERE  (gad.  V/P  1998,  fas.  DA  1973;  DILF  2013, 
MdR)  ©  foggia,  maniera  ®  Art,  Art  und  Weise  o  a)  Idie 
e  la  religiuit  avràl  dagnora  dant  i  ödli,  e  a  chêsta  fosa  re- 
steràl  onest  e  pros  Iddie  e  la  religiuh  avral  dagnòra  dant 
i  eudli,  e  a  quèsta  fòsa  resteral  onest  e  pròss  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR);  b)  Dopo  ch’ara  â 
en  chèsta  fosa  rencurè  la  creatöra  Dopo  ch  ’ella  à  in  chesta 
fofa  ringcurè  la  creatura  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34 
(Badia). 

fosa  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  fosa. 
fosc  (gad.)  >->  forsc. 

fosch  ©  FUSCUS  (EWD  3,  306)  i  1763  fosch  ‘niger’ { Bartolo- 
meil763-1976:81) 

gad.  fosch  mar.  fosch  Badia  fosch  grd.  fosch  fas.  fosch  fod. 
fosch  amp.  fosco  LDfosch  MdRfosch 
agg.  ®  fosc,  foscia,  fosces 

1  CAPACE  DI  ASSORBIRE  TUTTA  LA  RADIAZIONE  LUMINO- 
SA  CHE  LO  INVESTE,  IN  MODO  DA  NON  RIFLETTERNE  ALCU- 

NA  che  ECCITI  l’occhio  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A1879;  DLS2002,  LD  DLS2002, 
MdR)  ©  nero  ®  schwarz  o  a)  Sce  ne  venèis  ch’èla  biescia 
foscia,  ne  pòi  ji,  porci  ch  ’èla  me  fej  dagnora  blastemè  Se 
ne  vennèis  quêlla  biescia  foscia,  ne poi  gi,  poiphi  ch  ’êüa  me 
fes  dagnòra  blastemè  DeRüM,  ConfessêPascal  833-1 995:279 
(MdR);  b)  Nosc  ciapel  dala  cocarda/  Ghela-foscia  y  blan- 
cia-vêrda,  /  Alt  en  aria,  y  n  cigun  Nos  ghiappel  dalla  co- 
carda  /  Ghella-fossa  e  blanqhia-vàrda,  / Alt  in  aria,  e  n  ’ci- 
gun  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  c)  Mo 
recordesse  ’ci  Degilia,  /  Brau  curat  fu  da  Calfosch,  /  Le 
pröm,  ciantè  ch  ’i  uit  la  vigilia  /  Di  defunc  en  corü  fosch. 


Mo  r  ’cordesse  ci  Degilia,  /  Brao  Curat  fu  da  Colfosc,  /  ‘L 
prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la  Vigilia  /  Di  defonti  in  curii  fosc. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  d)  sü  edli 
fosc  sciavâ  sot  lominâ  sciöche  borèis  da  füch  sii  oudlifosc  ’ 
sciavà  soutt  luminâ  sceoucche  bureis  da  fuc  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:123  (Badia) 

2  CARATTERIZZATO  DA  SVENTURE,  DOLORI,  AVVERSI- 
TÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005)  ©  nero 
®  schwarz  o  a)  Imper  la  tera  è  le  cil  sciöche  l’aisciöda  al 
invern;  anz.i  le plü  bel  de  sarègn  da  d’aisciöda  è,  en  cott- 
frunt  ala  belèz.a  y  ala  löm  dl  Paraisc,  nia  plii  co  na  nöt 
crödia  y  foscia  d’invern.  Iu  pêr  la  terra  è  7  Ceil  sceouc- 
che  I ’ aingsceuda  all’ingvèr;  anzi  ‘I plou  beü dè serengn  ’da 
d  'aingsceuda  è,  in  confronto  aüa  beüezza  e  aüa  lum  d  7  Pa- 
raisc’,  nia  ploucche  na  noutt  crudia  e  foscea  d’ingvèr.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:64  (Badiaj 

3  DI PERSONA  CHEHA  CARNAGIONE  E  CAPELLI BRUNI  (grd. 
F  2002)  ©  moro  ®  dunkelhaarig,  schwarz  o  a)  Chi  n  uel 
longes,  chi  n  uel  curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  chi  n  uel  bur- 
tes,  / Ma  uniun  arà  assê!  Chi  n  ’uel  lònges,  chi  n  ’uel  cürtes, 
/  Chi  n’uel  fosches,  chi  n’uel  burtes,  /  Ma  og’nun’g  aurà 
assè!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.). 

fosch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  >-> 
fosch. 

fosco  (amp.)  >->  fosch. 

fossa  ©  FOSSA  1  1813  fossa  (RungaudieP,  LaSta- 

cionsl813-1878:92) 

gad.  fossa  mar.  fossa  Badiafossa  grd.fossa  fas.  fossa  fod.  fos- 
sa  amp.  fossa  LDfossa 
s.f.  ®  fosses 

LUOGO  DI SEPOLTURA  PER  UNA  O  PIU  SALME  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tomba  ®  Grab  O 
a)  Gejü  vèn  metü  te  fossa.  Giesu  veng  metü  te  fossa.  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  Os  che  podèis 
dauri  les  portes  de  chèsta  fossa  Os  che  pudeis  dauri  les 
portes  de  chesta  fossa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14 
(Badia);  c)  A  süa  sopoltöra  s’êl  abinè  na  cuantitè  imensa 
de  jènt,  che  lasciâ  tomè  leghermes  cialdes  porsura  la  fos- 
sa  A  sua  sepoltura  s  ’èle  abbinè  na  quantitè  immensa  d  ’jent, 
che  lasceâ  tomè  legrimes  cialdes  pur  sura  la  fossa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia) 

♦  fossa  santa  (gad.  v/P  1998)  ©  Santo  Sepolcro  ® 
Heiliges  Grab  o  a)  na  nobla  signura  dla  Gascogna  ê jiida 
a  dlijia  ala  Santa  Fossa  na  nobil  signura  d’la  Gascogna 
è  ziida  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  Decameron- 
IXLMV1 875:651  (Badia). 

fossa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-> 

fossa. 

fostü  (gad.,  mar.)  >->  festü. 

fota  ©  nordit.  fota  (EWD  3,  361)  1  1873  fottes  pl.  (Anonim,  Mo- 
numentol873:4) 

gad.  fota  Badia  fota  grd.  fota  fas.  fota  fod.  fota  amp.  fota  LD  fota 
s.f.  ©  fotes 

IMPROVVISO  SENTIMENTO  DI IRA,  DI BREVE  O  LUNGA  DURA- 
ta  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  collera,  ira,  stizza  ®  Erregung, 
Aufregung,  Zorn  o  a)  E  agnò  el  pretende,  / 1  disc,  anche 
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doa  otes,  / El pagamento,  s’intende,  / Par  zerta  so  fotes.  E 

agnò  el  pretende,  / 1  disc,  anche  doa  òtte,  /  El  pagamento, 
s’intende,  / Par  certa  sò  fottes.  Anonim,  Monumentol 873:4 
(amp.). 

fota  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  fota. 
fotograf  ©  it  fotografo  /  dt.  Fotogra/1  1873  fotografe  pl.  (Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1 873-1 973:3 1 ) 
gad.  fotograf  grd.  fotograf  fas.  fotograf  fod.  fotografo  amp.  foto- 
grafo  LDfotograf 

s.m.f.  ©  fotografs,  fotografa,  fotografes 
chi esegue fotografie  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fotografo  ®  Fotograf  o 
a)  I  fotografe,  i  pitore  /  Canclte  i  sente  ra  novitàs  /  Come 
mate  dute  core  I  fotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra 
novitàs  /  Come  matte  dute  corre  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:31  (amp.). 
fotograf  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  h>  fotograf. 
fotografo  (fod.,  amp.)  fotograf. 
fourcia  ©  FURCA  (EWD  3,  352)  1  \163forcia  furca  instrumen- 
tum  rusticum  ’  (Bartolomei  1763-1976:81) 
gad.  furcia  mar.  furcia  Badiafurcia  grd.  fèurcia,  forcia  fas.  for- 
cia  fod.  fourcia  col.  forcia  amp.  forcia  LDfourcia 
s.f.  ©  fources 

STRUMENTO  PER  L’lMPICCAGIONE,  PER  LO  PIU  COSTITUI- 
TO  DA  DUE  PALI  (VERTICALl)  CHE  NE  SOSTENGONO  UN  TER- 

zo  (orizzontale)  donde  pende  il  capestro  (gad.  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99, 
amp.)  ©  forca  ®  Galgen  o  a)  ‘L  ê  in  verità  un  costume 
che  mepiaje  / Inze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba 
da  forcia  a  chi  che  taje  L  ’è  in  verità  un  costume  che  me pia- 
ge  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a 
chi  che  tage  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 
fourcia  (fod.,  LD)  h>  fourcia. 

fourn  ©  FURNUS  (EWD  3,  349)  1  1828  fêur  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5:63) 

gad.  furn  mar.  furn  Badia  fur  grd.  fèur  fas.  forn  fod.  fourn  col.  for 
amp.  forno  LDfourn  MdRfur 
s.m.  ©  fourns 

1  IMPIANTO  IN  MURATURA  COSTITUITO  ESSENZIALMENTE 
DI  UNA  CAMERA  CHE  PUÒ  ESSERE  PORTATA  A  CONVENIEN- 
TE  TEMPERATURA,  PER  LA  COTTURA  DEL  PANE  E  DI  ALTRI 

CIBI  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002) 
©  forno  ®  Backofen,  Ofen  o  a)  Sul  cê  bela  gherlandes! 
/  La  vedles  per  un  'èur  / L  gran  scuac  da  fèur!  Sul  cê  bela 
gherlandes!  /  La  vedles  per  unèur  /  L  gran  skuac  da  feur! 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:63  (grd.) 

2  IMPALCATURA  DI LEGNO  INTORNO  E  SOPRA  LA  STUFA,  SUL- 
la  QUALE  È  possibile  sdraiarsi  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1 966;  V/P  1 998,  grd.  A  1 879;  G  1 923;  L  1 933,  fas.  A  1 879, 
fod.  A  1879,  MdR)  ©  impalcatura  della  stufa  contadina  ® 
Ofenbrücke  o  a)  N om  vedl  de passa  nonant’agn  stê  mefo 
tost  dagnora  sö  n  fur  ponü  ‘N  om  vedl  de  passa  nonant  ’ 
agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘h  fur  ponnii  DeRüM,  Om- 
Vedl  1 833-1 995:277  (MdR). 

fourn  (fod.,  LD)  fourn. 
fouro  (amp.)  fever. 

Fouruzo  1  1844  Fourüzo  (DemenegoG,  LodeMasci- 

za1844-1929:113) 
amp.  Fouruzo 

antrop. 

SOPRANNOME  DIMINUTIVO  DI  "FABBRO"  (amp.)  ©  FOU- 


ruzo  ®  Fouruzo  o  a)  De  sti puster  inze  ca  / i  sirae  ben  ra 
fasces,  /  o  el  Fouruzo  i  pö  ciantà,  /  con  rejon  "stracaga- 
nasces  De  sti  Puster  inze  ca  /  i  zirave  ben  ra  fasces,  /  o  el 
Fourüzo  i po  ciamà,  / con  regiòn  "stracaganasces".  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.). 

Fouruzo  (amp.)  h>  Fouruzo. 
fouze  (amp.)  fauc. 
fouzigora  (amp.)  h>  fauzigola. 
fouzo  (amp.)  fauz. 
fozöra  (mar.)  h>  fezura. 

fra  ©  it./ra  2  1805  fra  (PezzeiJF,  TTolpeil 805-20 10: 189) 
grd.  fra  fas.  fra  caz.  fra  bra.  fra  fod.  fra  amp.  fra  MdR  fra 

prep. 

1  DATI  DUE  LIMITI  DI  LUOGO  O  DI  TEMPO,  INDICA  UNA  PO- 

sizione  intermedia  (fas.  R  1914/99)  ©  tra  ©  zwischen 
o  a)  Un  di  fra  i  autres  l  molin  no  volea  piü  jir.  Un  di 
fra  i  autres  l’moling  no  volöö piü  schir.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:1  (bra.);  b)  i  se  à  contà  un  a  l’auter  co  che  lage 
è  jita  fra  chisc  temp  i  se  a  konta  un  a  l  auter,  ko  ke  la  ge  e 
jita  fra  kis  temp  BrunelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.) 

2  PUÒ  INDICARE  ‘IMMERSIONE’ IN  UNA  GLOBALITÀ  O  PLU- 

ralità  di elementi  (grd.,  fas.  R  1914/99,  amp,,  MdR)  © 
tra  ®  unter  o  a)  E I piü  jon  de  chisc  à  dit  a  so père:  Père! 
dame  lapèrt  de  la  eredità,  che  me  toca;  e  el  à  parti  la  sia 
facoltà  fra  ic.  E  il  pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  pêre:  Père! 
dâme  la  pert  della  ereditâ,  che  me  tocca;  e  el  a  parti  la  sia 
facoltàfra  idg.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 44  (caz.); 
b)  Chèst  ne  pò  ester  atramènter,  cioè  ch  ’èl  en  sie  fra  tant 
de  jènt  ince  tröc  de  ri  Quêst  ne  pò  estr  atramèntr,  cioè  ch  ’èl 
eh  sie  fra  tant  de  gènt  inghiè  treuch  de  ri  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:264  (MdR);  c)  Ne  son  plu  dèni  de  ve- 
ster  tlamà  vosc  fi;  ma  ve  prèie  de  me  tò  su  fra  vosta  jènt. 
Ne  son  plü  degn  de  vester  tlamà  vosc  fi;  ma  ve  preie  de  me 
tòsufra  vosta  gent.  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252 
(grd.);  d)  Ben,  i  à  dà  un  premio,  / E  i  ‘l  à  parti  fra  de  lore 
Ben,  i  à  dà  un  premio,  /  Eil’à  partifra  de  lore  Anonim,  Mo- 
numento1873:2  (amp.) 

3  COMPLEMENTO  DI RELAZIONE,  INDICA  CONTRASTO,  SOLI- 
darietà,  reciprocità  e simili  (fas.,  fod.,  amp.)  ©  tra  © 
zwischen,  bei  o  a)  Ntânt  Tomesc  fè  mpedi  ne  se  lasciâva 
/  ma  fra  se  stès  se  pensàva  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la 
voi  fè  ca,  e  con  onour.  intant  Thomes  fe  impedi  h  se  lasa- 
va  /  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  perforza  o  per  amour  / 
la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89 
(fod.);  b)  Passando par  na  vila,  sete  o  oto/ i  cridaa  fra  de 
lore  Pasando  par  na  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.);  c)  Chisc  trei  i  à 
vedü  che  l’è  n  bel  tous  gran  e  gros,  e  i  se  pissèa  fra  de  ic: 
"Chest  magari  podessane  aer. "  Kis  trei  i  a  vedü  ke  I  è  un 
bel  tous  gran  e  gròs,  e  i  se  pisea  fra  de  ic:  Kest  magari  po- 
desane  aer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  d)  See  apena 
arivà  ca,  / Che  èi  dito  fra  me  stesso:  /  "Chera  l’è  un  ’Auto- 
rità,  / 1  me  fesc  anche  el  proz.esso. "  Sêe  appena  arrivâ  cà, 
/  Che  ei  dito  fra  me  stesso:  /  "Chera  l’ê  un  Autoritâ,  /  Ime 
fecs  anche  el prozesso."  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 

fra  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  MdR)  fra. 
fra  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  i->  fre. 
frabicar  (bra.,  moe.)  h>  fabrichê. 
frabichê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  fabrichê. 
frabichèr  (fas.)  h>  fabrichê. 

fradel  ©  ven.-trent.  fradel  2  1805  fradiei  pl.  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:192) 

moe.  fradel  fod.  fradel  amp.  fardel,  fradel  t 
s.m.  ©  fradiei 

1  CIASCUNA  DELLE  PERSONE  DI  SESSO  MASCHILE  NATE  DAL- 
LO  STESSO  PADRE  E  DALLA  STESSA  MADRE  (iTIOe.  DA  1973, 


433 


franch 


fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1 879;  Q/K/F  1 983;  C  1 986)  ©  fratello  ®  Bruder  o  a)Và pur, 
dà  l  ejempio  /  che  te  dà  ch  'èl  tuo  bon  pere  /  i  tuoi  fradiei  e 
tua  mere  Va  pur  da  I  ’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere 
/  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192 
(fod.);  b)  To  fradel  è  vignü,  e  to pere  à  mazè  n  vedel  ngras- 
sè  Tofradêl  è  vignü,  e  to  père  ha  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassè 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  ‘L  ê  vegnü 
vosc  fardel,  e  vosc  pare  7  à  fato  ntazà  un  vedel  ingrassà 
Le  vegnü  vos  fradel,  e  vos  pare  l  ’ha  fatto  mazzà  un  vedel  in- 
grassà  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.) 

2  fig.  CON  ALLUSIONE  ALL’AFFETTO  CHE  NORMALMENTE 
LEGA  TRA  LORO  I FRATELLI,  OPPURE  ALLA  SOMIGLIANZA  FI- 

sica  (amp.)  ©  fratello  ©  Bruder  o  a)  T’  as  doi  oce  tan- 
to  biei...  / i  è  lujente  come  el fò...  / no  se  ciata  i  so  fardiei 
/ ca  in  Anpezo,  ne  aneö.  T’as  doi  ocie  tanto  biei...  /  ie  lu- 
gentes  come  elfò.../nose  ciata  i  so  fardiei  / ca  in  Ampezo, 
ne  a  neò.  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.) 

I  fre. 

fradel  (moe.,  fod.)  fradel. 
fradel  f  (amp.)  h>  fardel. 
fraear  (moe.)  h>  fraiê. 
frael  (amp.)  frel. 
fraeon  (moe.)  i->  fraion. 
frago  (Badia)  fregul. 
fragura  (Badia)  >->•  fregola. 

fraia  ©  nordit.  fraia  <  ‘FRÂTÀLIA  (EWD  3,  312)  2  1844  fràia  (De- 
menegoG,  LodeMascizal  844- 1 929 : 1 1 3) 
grd.  fraia  fas.  fraia  fod.  fraia  amp.  fraia 
s.f.  ©  fraies 

1  gruppo,  comitiva  di  amici  ( amp.  Q/K/F  1983;  C  1986) 
©  brigata,  combriccola  ®  Gesellschaft,  Clique  o  a)  Se 
sà  ben,  se  sto  ntadaia  /  tira  r’aga  al  so  morin,  /  s’el  se 
porta  inz.e  ra  fraia  /  dal  pi  franco  paladin.  Se  sa  ben,  se 
sto  madàia  /  tira  r  ’  aga  al  so  morin,  /  s’  el  se  pòrta  inze 
ra  fràia  /  dcd  pi  franco  Paladin.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.) 

2  ALLEGRIA  RUMOROSA,  FESTA  CHIASSOSA  (faS.  Mz  1976; 
DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  vita  allegra,  baldo- 
ria  ®  lustiges  Leben,  Lustigkeit,  Rummel  o  a)  Epo  i  taca, 
nta  da  furbe,  /  Co  de  fraia  ‘I  è  stajon,  / che  ra  sente  no  i  de- 
sturbe,  /  su  ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  / 
Co  de  fràia  I  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i  desturbe,  /  sura 
pòrta  un  cartelòn  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113 
(amp.). 

fraia  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  fraia. 

fraià  (amp.)  h>  fraiê. 

fraidi  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  fraidi. 

fraidi  ©  *FRAGIDIRE  (Gsell  I989a:l54)  1  1763  freidasch  ‘marce- 
sco  '(Bartolomeil763-1976:81) 
gad.fraidi  mar.  fraidi  Badia  fraidl 
v.intr.  ©  fraidesc 

DIVENTARE  MARCIO  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002)  ©  marcire  ®  faulen  o  a)  plütosc  fraidi  en  funz  de 
na  tor,  co  rovê  cun  colpa  sön  n  tron  plouttosc  ’fraidi  infunz 
dena  torr,  che  r’vè  cung  colpa  sou  n’ung  trono  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:16  (Badia). 
fraidumenza  ©  *FRAGIDUS  +  -UMEN  +-ENTIA  (Lardschnei- 
der  1933:116)  2  1865  frèidumènza  (PerathonerJA,  Nse- 

niamentl865*:l) 
grd.  fraidumènza 
s.f.  sg. 

CARATTERE  O  NATURA  DI  CHI È PIGRO  (grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  pigrizia  ®  Faulheit 
o  a)  Ruina  l’ana,  ruina  I  corp  la  truepa  fraidumènza.  Rui- 
na  l’ana,  ruina  7  còrp  la  truepa frêidumènza.  PerathonerJA, 


Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

fraidumênza  (grd.)  h>  fraidumenza. 

fraiê  ©  deriv.  di/ra/o  /  nordit .fraiàr  (EWD  3,  312)  1  1862 fraià  5  im- 
per.  (DegasperF,  TenpeAdes  1862- 1974:474) 
gad.  fraiê  Badiafraiê  fas.  fraièr  moe.  fraear  fod.  fraiê  amp.  fraià 
v.intr.  ®  fraia 

SPENDERE  CON  ECCESSIVA  LARGHEZZA  E  PRODIGALITA; 
SPERPERARE,  DILAPIDARE  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  scialacqua- 
re,  sperperare  ®  verschwenden,  vergeuden  o  a)  Ofraià 
pura,  stajê  alegre,  intanto  /  na  fre  areota  v’in  sirè  in  ma- 
lora...  O  fraià  pura,  stagê  alegre,  intanto  /  na  fre  a  reota 
v’in  zirê  in  malora...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474 
(amp.). 

fraiê  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  fraiê. 

fraièr  (fas.)  +->■  fraiê. 

fraion  ©  deriv.  di  fraiê  (EWD  3,  313)  2  1844  fraiòi pl.  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 12) 
fas.  fraion  moe.  fraeon  amp.  fraion 
s.m.f.  ®  fraions,  fraiona,  fraiones 

CHI  MANGIA  MOLTO  O  AVIDAMENTE  (amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  mangione  ®  Vielfrafi,  Prasser 
♦  rodul  de  fraions  (amp.  Q/k/f  1983;  C  1986)  ©  brigata 
allegra  e  divertente  ®  fröhliche  und  lustige  Gesellschaft 
o  a)  val  a  dir,  chiste  sturloi,  /  clte  i  à  scelto  a  me  guarnà,  / 
chesto  rodol  de  fraioi  val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèl- 
to  a  me  guarnà,  / chesto  ròdol  defraiöi  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal 844-1 929: 1 12  (amp.). 

fraion  (fas.,  amp.)  +->■  fraion. 

Francesch  2  1833  Francèsc  (DeRüM,  BunDêJan- 

Domêne  1833-1 995:241) 
gad.  Francèsch  col.  Franzesch  MdR  Francèsch 

antrop. 

(gad.,  col.  Pz  1989,  MdR)  ©  Francesco  ®  Franziskus 
o  a)  O  bun  dè,  signur  Francêsch!  Ves  lascèise  ince  vos 
n  pü’  odèi  na  ota?  O  bun  dè,  Signur  Francèsc!  Ves  la- 
scêise  inQhiè  vos  ‘h  pii’  odêi  ‘na  àta?  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1 995:241  (MdR). 

Francesch  (gad.,  MdR)  Francesch. 

franch  ©  H.franco  <  frz .franc  <  frànk.  *  frank  (EWD  3,  314)  2  1445 
frankh  (WolkensteinO,  DoFraigAmorB1445*-1979:104) 
gad.  franco  mar.  franco  Badia  franch,  franco  grd.  franch  fas. 
franch  fod.  frânco  col.  franco  amp.  franco  LDfranch 
agg.  ®  francs,  franca,  franches 

1  CHE  NON  È  SOTTOPOSTO  A  VINCOLI,  OBBLIGHI,  IMPEGNI 
E  SIMILI  (gad .  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  libero,  franco  ® 
frei  o  a)  Ie  stlafy  franch  Jw  sglaff  ee  frankh  WolkensteinO, 
DoFraigAmorB1445*-1 979:1 04  (grd.) 

2  sincero,  schietto,  leale  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  franco  ®  frank, 
offen,  aufrichtig,  freimütig  o  a)  Se  sà  ben,  se  sto  ntadaia/ 
tira  r’aga  al  so  morin,  / s’el  se porta  inze  ra  fraia  /  dal pi 
franco  paladin.  Se  sa  ben,  se  sto  madàia  /  tira  r’aga  al  so 
morin,  /  s’  el  se  pòrta  inze  ra  fràia  /  dal  pi  franco  Paladin. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.);  b)  Di  mut 
tan  d’elemènc  iel  pa?  Doi,  respuend  I  mut  bel  franch. 
Di  mutt  tàrj  d’elemèntg  jèl  pa?  Doi,  respuend  ‘I  mutt  böll 
frànch.  VianUA,  MaesterSculêl 864:1 96  (grd.);  c)  Dötfranco 
impormèt  le  grof,  cun  la  sposa  injenedlè,  a  receve  la  be- 
nedisciun  dai  geniturs.  Duttfranco  impormett  ‘I  grof,  colla 
sposa  injenedlè,  a  recev’r  la  benedisiung  dai  Genitori.  De- 
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claraJM,  SantaGenofefal 878:4  (Badia) 
aw. 

cherivela  franchezza  (gad.,  fod.  Pz  1989)  ®  con  fran- 
chezza  ®  entschlossen  o  u)  Tö  as  imparê  a  U  frattch  le 
talian  /  no  te  le  lascê  ji  plii  fora  dla  man.  Tö  aas  imparê 
a  lifranc  ‘I  taliang,  /  Nò  t’l  laschê  schi  plüfora  dla  mang. 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  che  te pois  gni 
en  ater  ann  /  a  imparê  franch  le  todêsch  Che  tè  posse  gni 
un  ater  an  /  A  imparê  franc  il  todeschc  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badiaj. 
franch  (Badia,  grd.,  fas.,  LD)  franch. 

Francia  (gad.,  Badia,  amp.)  ^  Franzia. 

Frância  (fod.)  h>  Franzia. 

franco  (gad.,  mar.,  Badia,  col.,  amp.)  h>  franch. 

frânco  (fod.)  h>  franch. 

Franz  ©  dt.  Franz  1  1835  Franzela  f  (RossiGB,  LetteraFami- 
liare  1835-1 987: 101) 

gad.  Franz  Badia  Franz  grd.  Franz  fas.  Frànzele  fod.  Frânz 
antrop.  ©  Franzela 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005)  Q  Fran- 
cesco  ®  Franz  o  a)  De  Ciastelrot  don  Clara  Franz 
D’Ciastellrott  Don  Clara  Franz  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia);  b)  Franz,  n  mut  dla  zità,  ova 
abinà  ampomes  tl  bosch.  frants,  >j  mut  d’la  tsitâ,  qv  'abiijâ 
ampòmgs  t’l  btpsk.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 

Franz  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  Franz. 

Frânz  (fod.)  h>-  Franz. 

Franza  (bra.,  amp.)  h>-  Franzia. 

franzeis  ©  nordit.  franqese  <  afrz .  franceis  (da  FRANCIA)  (EWD  3, 
316)  I  1833  francese  (DeRüM,  CotancMeisl833- 1995:253) 
gad.  franzesc  Badiafranzesc,  franzeje  fas.  franzeis  bra.  fran- 
zeis  fod.  franzeje  amp.  franzeje  LDfranzeis  MdRfranzeje 
agg.  ©  franzeisc,  franzeisa,  franzeises 
DELLA  FRANCIA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  francese  ® 
französisch  o  a)  Cltilò  aste  tt  taler  franzeje,  ci  che  resta  ê 
por  te.  Quilò  haste  ‘h  taler  francese,  qhi  che  resta  è  por  tè. 
DeRüM,  CotancMèisl  833-1 995:253  (MdR);  b)  le  j  che  â  le 
sotin  franzesc,  o  sciöclte  s  ett  Gejü  7 j,  che  ha  ‘I  son  france- 
se,  o  sceoucche  s  in  Gesü  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:111 
(Badia) 

s.m.f.  ©  franzeisc,  franzeisa,  franzeises 

ABITANTE,  CITTADINO  DELLA  FRANCIA  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  fas.,  fod.  Pe  1973;  DLS2002,  amp.  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  francese  ®  Franzose  o  a)  Ne  l’an  mileotcente- 
nef  i  Franzesi  i  è  vegttui  da  Moetta  su  Nel  an  mile  otcent  e 
növ  i  Französi  i  ö  venui  da  Moenö  su  ZacchiaGB,  Marchen- 
Sagen1858*:2  (bra.) 

1  franzous. 

franzeis  (fas.,  bra.,  LD)  h>  franzeis. 
franzeje  (Badia)  h>  franzesc. 

Frànzele  (fas.)  h>  Franz. 
franzesc  (gad.,  Badia)  h>  franzeis. 

Franzesch  (col.)  >-*•  Francesch. 
franzèus  (grd.)  h>  franzous. 

Franzia  I  1844  Franza  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:113) 

gad.  Francia  grd.  Franzia  fas.  Franzia  bra.  Franza  fod.  Frância 
amp.  Francia,  Franza  LD  Franzia 

topon. 

STATO  (CON  ESTENSIONE  STORICAMENTE  VARIABILE) 

dell’europa  occidentale  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Francia  ®  Frankreich 
o  a)  Ce  ittagnas  da  inperator  /  cojinade  a  uso  Fraitza  Ce 

magnàs  da  inperatòr  / coginade  a  uso  Franza  DemenegoG, 


LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  b)  Tal  ê  dan  1000  agn 
le  Brabant,  vijin  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa  Tal  ê 
dang  1000  angn  ’  ‘1  Brabante,  vijing  alla  Francea,  patria  de 
S.  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Badia). 
Franzia  (grd.,  fas.,  LD)  h>  Franzia. 
franzonaia  ©  ?  (cfr.  Mondo  Ladino  32,  2008,  267  n.  16)  I  1856 
franzonaja  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:267) 
bra.  franzonaia 
s.f.  ©  franzonaies 

(?)  (bra.)  o  a)  I  segnores  roveretegn  ito  i  sarà  po  demò  po- 
iousc / Perchê  eit  ogne  marrnaa  / L’ê  fosc  ettce  la  franzo- 
naa  /  Ma  i  sarà  eitce  poiousc.  I  signores  Roveretegn  non  i 
sara  po  demo  poglious  /  Perche  in  ogni  marmaja  /  Le  foss 
encie  la  franzonaja  / Ma  i  sara  encie poglious.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.). 
franzonaia  (bra.)  h>  franzonaia. 

franzous  ©  dtir.  Franzo(u)s  (GsellMM)  I  1864  Franzous  (Vian- 
UA,  DoiUemesl864:197) 
grd.  franzèus  fas.  franzous 
s.m.f.  ®  franzousc,  franzousa,  franzouses 
ABITANTE,  CITTADINO  DELLA  FRANCIA  (grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013)  ©  francese  ®  Franzose  o  a)  Doi  uentes  de 
Gherdèina  jiva  suit  Mont  de  Sèuc  a  cialè  de  si  prei,  y  se  la 
cuntova,  tan  pueclt,  che  maia  n  frattzèusy  n  taliait  Doi  ue- 
mes  de  Gherdèina  siva  sutj  mont  de  Sous  a  tgelè  di  si  prêi,  y 
sela  cuntòva,  tàrj  puech,  che  màja  urj  Franzous  y  urj  Taliàrj 
VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.) 
i  franzeis. 

franzous  (fas.)  franzous. 

Frara  (gad.,  Badia)  h>  Frera. 
frat  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  fret. 
frate  ©  it.  frate  1  1856  frati  pl.  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:254) 

gad.  frate  fas.  frate  bra.  frate  fod.  frate  amp.  frate  LD  frate 
s.m.  ©  frati 

RELIGIOSO  DI  UN  ORDINE  MONASTICO  CATTOLICO  (gad. 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  frate  ®  Mönch  o  a)  Noi  aon 
abü  vescovi,  canones,  /  Capitanes,  gregit  piovegn,  /  Curac, 
e  frati,  e  capelegn  Noi  ong  bü  vescovi,  canones,  /  Capeta- 
nes,  greng piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.). 
frate  (gad.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  frate. 

fre  ©  FRÂTER  (EWD  3,  320;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Fratr-e) 
I  Yldfrer  frater '(Bartolomeil763-1976:81) 
gad.  fre  mar.  fre  Badia  fre  grd.  fra  fas.  fra  caz.  fra  bra.  fra  LD  fre 
MdR  fre 

s.m.  ©  fredesc 

CIASCUNA  DELLE  PERSONE  DI SESSO  MASCHILE  NATE  DALLO 
STESSO  PADRE E DALLA  STESSA  MADRE  (gad .  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  fratello  ®  Bruder  o  a)  vèijes  tu,  graitt fret,  clte  tu  ies,  cie 
che  ti  fra  à  giapà,  percie  ch  ’èl  ie  levà  abenèura?  veiste  tu, 
grandfred,  koe  tu  jces,  tgiekoe  ti  frà  a  giappà,  pertgiek  ’cel  jce 
levà  a  bcenoeura?  PlonerM,  Erzahlung6GRD1 807:49  (grd.); 
b)  mo  prèia  la  uma  ch’ara  te  fejes  n  pice  fre,  /  spo  pòl 
ester,  ch  ’ara  vègnes  a  fse/  le  dèl  Ma  preja  la  uma,  ch  ’ar- 
ra  te  fesche  un  pitsche  frè,  /  Spo  pol  êster,  ch  ’arra  vegne  al 
dè!  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  E  chestge  à 
dit,  l’è  vegnü  to  fra,  e  topère  à  ittazà  it  vedel  eitgrassà, per- 
cheche  l  l’à  ciapà  sait  de  retorn.  E  chest  j’a  dit,  l’ê  vegnü 
to  frà,  e  to  père  a  mazzâ  un  vedèl  ingrassâ,  perchè  che  ‘I I  ’a 
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tgjapâ  san  de  retorn.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146 
(caz  );  d)  Èl  ê  vèi,  ch’êl  vêgn  gonot  inte  nosta  ciasa  (da 
nos)  porci  ch  ’èl  è  n  bun  antico  de  mi  fre.  Èl  è  vèi,  ch  ’èl 
vègn  gonàt  inte  nosta  Qhiasa  (da  nos)  porghi  ch  ’êl  è  ‘n  buh 
amico  de  mi  frè.  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239 
(MdR);  e)  Bèn,  sên  alda  mio  buit  fre:  /  Ci  ch’i  te  diji  encö 
Böng,  sengalda  mio  bungfrö:  /  Tgi  chi  tö  dischi  ngcö  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  f)  por  chèsc  dessi  ’ci  êi 
ester  bugn y  amè  chèsc  bun  Pere,  ince  s ’amè  tra  d’èi  desco 
fredesc  purchesc  ’dessi  ci  ei  est  ’r  bongn  ’e  amè  chesc  ’bung 
Pere,  incie  s’amè  tra  d’ei  desco  fredesc’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:73  (Badia) 

♦  fredesc  y  sorans  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002)  ©  fratelli  e  sorelle  ®  Geschwister  o  a)  I  fre- 
descy  la  suraits  de  na  rnuta,  che  fova  per  se  maridè,  dijo- 
va  na  sèira:  Sèn  sor!  recordete  po  d’avèi  pazienza  I  frèdes 
y  la  suràys  de  na  mutta,  chê  fòa  per  sè  maridè,  disova  na 
sèira:  Zèij  sor!  reccordetê pò  d’àvèi pazienza  VianUA,  Fre- 
descSurans1864:197  (grd.) 

1  fradel. 

fre  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  h>  fre. 
fre  (amp.)  h>  fregora. 

Frea  (grd.,  fas.)  Frera. 
freada  (moe.,  col.)  ferieda. 

frecuent  ©  itfrequente  1  1878  frequente  (Anonim,  Manage- 
riaComunall  873- 1973:34) 
gad.  frecuènt  amp.  frecuente 
agg.  ®  frecuenc,  frecuenta,  frecuentes 
ripetuto  a  brevi intervalli  (gad.,  amp.)  ©  frequente  ® 
hàufig 

♦  de  frecuent  (amp.)  ©  spesso,  di  frequente  ®  oft  o  a) 
Fora  aitche  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  fre  ch  ’el  ven  tocià  / 
Beitchè  el  vade  de  frecuente  / Par  ra  jejes  a  sirà.  Fòra  an- 
che  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  frè  ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchè 
el  vade  de  frequente  / Par  a  geges  a  zirà.  Anonim,  Manage- 
riaComunall 873-1 973:34  (amp.). 

frecuent  (gad.)  >->•  frecuent. 
frecuente  (amp.)  >-►  frecuent. 
fredor  (fas.,  caz.)  h>  ferdon. 
frego  (gad.,  mar.,  col.)  h>  fregul. 
frego  (fod.)  h>  fregul. 
fregol  (fas.)  h>  fregul. 

fregola  ©  *fricula  (da  fricâre)  (ewd  3, 31 1)  1  1844/re  (De- 
menegoG,  LodeMascizal  844- 1 929 : 1 1 5) 
gad.frogora  mar.froghera  Badiafragura  grd.fregula  fas.frêgo- 
la  fod.frègola,  frogola  col.fregola  amp.fregora,  fre  LDfrego- 
la 

s.f.  ®  fregoles 

PICCOLISSIMA  QUANTITÀ  DI  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973,  amp.  A  1879,  LD)  ©  briciola  ®  Bisschen  o  a) 
Sente,  no  cardassà  mai,  /  cuanto  vin  ch  ’ei porta  via  /  che- 
ra  fre  de  tananai!  Zènte,  no  cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch  ’el 
pòrta  via  /  chera  fre  de  tananài!  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 15  (amp.);  b)  E po  i  tol ai poerete/ Chera  fre 
che  i  à  dà  el  coinun  E  pò  i  tòl,  ai  poerete  /  Cherafrè,  che 
ià  da  el  comun  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20 
(amp.) 

♦  na  fre  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  o  un  po’  ©  ein  bisschen,  ein  wenig  o  a)  Ben,  o 
tttal,  ita  fre  de  moto  /  Fejo  aitch  ’  iö  par  anpezan.  Ben,  o 
mal,  ‘na  fre’ de  moto  / Fego  anch’jò  par  ampezzan.  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  se  ra  toses  ’es  fosse  ita  fre 
meo...  /s”es  mandasse  chi  beclte  via  iit  malora!  se  ra  to- 
ses  es  fose  na  fre  meo...  /  s’  es  mandase  chi  beche  via  in 


malora!  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.)  ♦  na 
fre  a  la  outa  (amp.  C  1986,  LD)  ©  un  po’  alla  volta  ® 
allmâhlich  o  a)  O  fraià  pura,  stajè  alegre,  intanto/na  fre 
areota  v’in  sirêin  malora...  Ofraià pura,  stagè  alegre,  in- 
tanto  / na  fre  a  reota  v’in  zirè  in  malora...  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:474  (amp.). 
fregola  (col.,  LD)  fregola. 
frêgola  (fas.)  h>  fregola. 
frègola  (fod.)  i->  fregola. 
fregolar  (bra.,  moe.)  fegolê. 
fregolèr  (fas.)  h>  fegolê. 
fregora  (amp.)  h>  fregola. 

fregul  ©  nordit. /rego/<  *FRICULUS  (GsellMM)  S  1870 fregol  (Ago- 
stiniM,  Dialogol870*-20 13:432) 

gad.  frego  mar.  frego  Badia  frago  grd.  fregul  fas.  fregol  fod. 
frègo,  frò  col.frego  LDfregul 
s.m.  sg. 

PICCOLISSIMA  QUANTITÀ  DI  QUALCOSA  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  briciola  ®  Bisschen 
♦  n  fregul  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  un  po’  ®  ein  wenig,  ein  bisschen  o  a) 
Sarà  stat  le  set  vace  n  frego  grasse  de  l’Austria  Sarà  stat 
le  sett  vacce  un  fregol  grasse  dell  ’Austria  AgostiniM,  Dialo- 
goi870*-20l 3:432  (col.)  ♦  n  fregul  a  la  outa  (fod.)  © 
un  po’  alla  volta  ®  allmàhlich  o  a)  Si,  n  frego  a  la  ota  i 
l’à  capida  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
fregul  (grd.,  LD)  h>  fregul. 
fregula  (grd.)  h>  fregola. 

freit  ©  FRIGIDUS  (EWD  3,  321)  2  1763  froed  ‘frigus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:81) 

gad.  frèit  mar.  frèit  Badia  frèit  grd.  frèit  fas.  freit  bra.  freit  fod.  freit 
amp.  fiedo  LDfreit  MdRfrèit 
agg.  ®  freic,  freida,  freides 

1  CHE  COMUNICA  UNA  SENSAZIONE  CONTRARIA  A  QUEL- 

la  del  CALDO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  freddo  ®  kalt  o  a) 
Dàme  ca  ita  èiamèja  nèta.  /  Chilò  èla.  / Êla  è  tant  frèida.  / 
Sce  vorêis,  la  scialdi.  Dame  qua  ‘na  ghiamèsa  nètta.  /  Qui- 
lò  èla.  /  Èlla  è  tant  frèida.  /  Se  vorèis,  la  scialdi.  DeRüM, 
EhJan1833-1995:250  (MdR);  b)  Caro  sposo!  I  te  scrii  dal 
salajè  frèit  de  mia  porjuit  Caro  sposo!  I  te  scri  dal  salajei 
freit  d’mia  p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Ba- 
dia);  c)  Al  menâ  it’aria  dala  domait  frèida  y  taiênta  E1 
m’nâ  ‘ngn’  aria  dalla  dumang  freida  e  taianta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

2  lnsensibile,  senza  pietà  (grd.  F  2002,  amp.  C  1986;  DLS 
2002)  ©  freddo  ®  kalt,  unbarmherzig  o  a)  par  se  i pensa 
epar  ra  sente  /i  à  7  cuor  fiedo  come  un  rou  par  sè  i  pen- 
sa  e  para  zènte  / i  a  ‘1  cuòr fiedo  come  un  ròu  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.) 

s.m.  ©  freic 

CLIMA  RIGIDO,  BASSA  TEMPERATURA  (gad.  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  freddo  ®  Kàlte  o  a)  Fêjel  frèit?  / 
Desèin  plöiel  e  ite  fej plü  tant  frèit;  mo  chèsta  nöt passada 


freit 


436 


àl  dlacè  e  nevü.  Fesl  frèid?  /  Desêih  pleujl  e  ne  fes  plii  tant 
frèid;  mò  questa  neut  passada  hal  dlaciè  e  nevü.  DeRüM, 
CiTèmp1833-1995:249  (MdR);  b)  No  ‘l  ê  cioudo  ancuoi,  ne 
fiedo,  /  no  7  ê  vento,  7  ê  delver...  No  le  cioudo  anquoi, 
ne  fiedo,  /  no  le  vento,  le  del  ver...  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.);  c)  le pice  bambin  â  scomencê  a 
scraiê  por  le  frèit,  l’umiditê  ‘1  picce  bambing  à  scumencè 
a  scraiè  pur  ‘l  freit,  l’umiditè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:32  (Badia);  d)  De  nöt  urlâ  les  olps  dal frèitDe  noutt 
urlâ  les  olps  dal freit  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Ba- 
dia) 

♦  avei  freit  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avere  freddo, 
gelare  ®  frieren  o  a)  prest  l’à  scomenzà  a  zigar  che  l’à 
freit  e  che  se  lo  tirasse  su  pröst  la  scomenza  a  zigàr,  chö 
la  freit  ö  chö  se  lo  tirassö  su  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8 
(bra.). 

freit  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i->  freit. 
freit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  >->  freit. 
frel  ©  FRAGELLUM  <  FLAGELLUM  (EWD  3,  322)  2  1763  frel  ‘tribu- 
la  '(Bartolomeil763-1976:81) 

gad.  frel  mar.frel  Badiafrel  grd.  flel  fas.frel  fod.  frel  col.ferel  amp. 
frael 

s.m.  ®  friei 

ARNESE  AGRICOLO  PER  LA  BATTITURA  DEI  CEREALI  COSTI- 
TUITO  DA  DUE  BASTONI  UNITI  DA  UNA  STRISCIA  DI  CUOIO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  correggiato  ®  Dreschflegel  o  a)  Dluitch  â  la 
jènt  dapaur  lascê  vèies,  tachê  le  frel  sö  na  brocia,  metii  da 
pert  la  roda,  trat  indos  le  plii  bel  guant,  arbandonê  ciases 
y  viles  Dlunc  â  la  jent  da  paur  lascè  vouies,  tacchè  ‘l  frell 
souna  bröccia,  m  ’tü  dapert  la  roda,  tratt  indös  ‘1  plou  bell 
guant,  arbandonè  ciafes  e  villes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:103  (Badia). 

frel  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  frel. 
frem  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h>  ferm. 

Frera  1  1879  Frara  (PescostaC,  MêssaPescostal879:3) 
gad.  Frara  Badia  Frara  grd.  Frea  fas.  Frea  fod.  Ferera  LD  Jouf 
de  Frera 
topon. 

VALICO  TRA  COLFOSCO IN  VAL  BADIA  E  SELVA  IN  VAL  GARDE- 

NA  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Passo  Gardena  ®  Grödner  Joch 
o  a)  Da  Ju  de  Cherz,  Planfisüy  da  Frara  /  Vêgiii  jö  dales 
munts  diic  avisa  /Y s ’abina  söi plans  da  Corvara  Da  sou 

de  Cherz,  Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  dalles  munts  diitg 
avisa  / E  s  ’ abina  soi plangs  da  Corvara  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:3  (Badia). 

fresch  ©  anordit .  fresco  (GsellMM)  I  1819  frâschc  (PezzeiJF, 
MHitthaler  1 8 1 9-20 10:198) 

gad.  frèsch  mar.  frèsch  Badiafrèsch  grd.frèsch  fas.  fresch  fod. 
frèsch  col.fresch  amp.  fresco  LDfresch  MdRfrèsch 
agg.  ©  fresc,  fresca,  fresches 

1  DI  CIÒ  CHE  HA  UNA  TEMPERATURA  LEGGERMENTE  FRED- 

da  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fresco  ®  frisch  o  a)  Iiist per  chèst 
desses  gode  l’aria  frèsca.  Jüst  per  quèst  desses  gòde  I  ’aria 


frèsca.  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR);  b) 
No  te  sentes  ce  aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi... 
No  te  sentes  cie  aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi... 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  c)  Os  êis 
fat  nasce  da  chèsc  crèp  sèclt  por  me  na  fontana  frèsca 
Os  ais  fatt  nasce  da  chesc  ’  crepp  secc  pur  mê  na  fontana 
fresca  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia);  d)  D’istè, 
canclt  ’al  ê  dêr  cialt,  [. . .]  èra  plèna  de  sèi  saltâ  pro  la  fon- 
tana  a  piè  sö  cltê  ega  frêsca  y  sarèna  D  ’istè,  cang  ch  ’el  è 
der  cialt,  [...]  ella  plena  d  ’sei  saltâ  pro  la  fontana  a  piè  sou 
chel’ ega  fresca  e  serena  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40 
(Badia) 

2  DI  CIÒ  CHE  È  STATO  FATTO,  PREPARATO,  COLTO  E  SIMILE 
da  POCO  TEMPO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fresco  ®  frisch  O 
a)  Janlporta  mo  ca  n  taiplèin  de  chersces  frèsches.  Jeah! 
porta  mò  quà  ‘h  tai plêih  de  kersces frèsches.  DeRüM,  TütPa- 
recêl  833-1 995:255  (MdR);  b)  Caitch  ’ara  vègit  ite  ê  la  cerva 
jetada,  mo  è  atira  lovada  sö  a  mangèfèiay  erba  frèsca  che 
Genofefa  i  sporjö  Cang  ch  ’ella  vengn  ’ite  è  la  cerfa  jetada, 
mo  è  attira  1  ’vada  sou  a  mangiè  fouia  e  erba  fresca  ch  ’Ge- 
nofefa  i  sporjö  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia); 

c)  Despò  s’  èra  injenedlada  jö,  y  tigtn  eit  alt  cuit  intra- 
mes  les  mans  öita  de  cltères  massaries  plêita  de  lat  frêsch 
Despò  s  ’  ella  injenedlada  jou,  e  tignö  in  alt  cung  intrames 
les  mangs  una  d  ’chelles  massaries  plena  d  ’latt  fresc  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia);  d)  Forsc  abitèise, 
pere,  te  liisc,  olach  ’  al  ite  n  ’è  deguit  invern,  che  portèis 
cuit  os  früc  tan  bi  frêsc?  Forsi  abitaife,  pere,  t  ’  lüsc  ’,  ul- 
lacch’  el  nen  è  d’gung  ingvêr,  ch’portais  cung  os  fruttg’ 
tangbi fresc’?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 01  (Badia) 

3  fig.  VIVACE,  SPONTANEO  (gad.  A  1 879;  Ma  1 950,  grd.  A  1879, 
fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  fresco  fig., 
vispo  ®  lebhaft  o  a)  Uttd  bitt,  ch’al  te  lasces  gitl  dlaite  / 
Por  imparè  bel  frèsch  / Inciamò  le  todèsch  Und  bitt,  ch  ’dll 
tè  lasche  gni  dlaite  /  Per  imparè  bell  fràschc  /  Intgiamò  il 
todeschc.  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Iö 
voresse  gèn  n  corü  plü  frèsch.  Jeu  voresse  giah  ‘h  corii 
plü  frèsc.  DeRüM,  CiAvessesGèn1833-1995:246  (MdR);  c) 
Ait  pò  di,  che  te  n  corp  frèsclt  y  saitit  abitâl  n  spirit  frêsch 
y  sann  Ang po  di,  che  te  ‘ng  corp fresc  e  san  abitale  ‘ng spi- 
rito  fresc  e  san  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia); 

d)  Guelfo  spezialmènter  se  la  godö  ad  aldi  les  domandes  y 
osservaziuns  scicades  dl  möt  frèsch  Guelfo  spezialment  ’r 
s  ’la  godö  ad  aldi  les  dimandes  e  osservaziungs  siccades  d  ’l 
mütt  fresc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia)  1 
frisc1 

4  CHE  NON  HA  MALATTIE,  INFERMITÀ,  DISTURBI,  CHE  GODE 
BUONA  SALUTE  FISICA  E  PSICHICA  (gad.,  faS.  R  1914/99) 
©  sano  ®  gesund  o  a)  mo  ÈI  la  tol por  la  mait  sciöche 
iö  te  sègn,  y  ara  ê  saita  söl  momènt,  y  ê  frèsca  y  de  boita 
vèia  sciöche  denant  mo  El  la  tol pur  la  mang  sceoucche  iou 
tè  fengn  ’,  e  ella  ê  sana  soul  moment,  ed  ê  fresca  e  d’bona 
vouia  sceoucche  denant  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73 
(Badia)  i  bonfresch 

♦  stê  fresch  (fod.,  MdR)  ©  stare  freschi  ®  in  der 
Patsche  sitzen,  aufgeschmissen  sein  o  a)  Dess  dunca 
demà  i  ri  e  i  lotri  ji  soldas?  Chilò  stèssen  pa  frêsc!  Dess 
dunca  demà  i  ri  e  i  lottri  gi  soldas?  Quilò  stessah  pa  frèsc! 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR);  b)  E  seit- 
za  dazio  ito  se passa,  provèla,  clte  starè  fresch.  E  senza  da- 
zio  non  se passa,  provela,  che  starè  fresco.  AgostiniM,  Dialo- 
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front 


go1870*-201 3:431  (col.). 
fresch  (fas.,  col.,  LD)  h>  fresch. 
fresch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  i->  fresch. 
fresco  (amp.)  h>  fresch. 

fret  ©  *FRAGIDU  <  FRACIDUS  (Gsell  1989a:154)  I  1763/ra?  ‘putri- 
dus '  (Bartolomei  1763-1976:81) 

gad.  frat  mar.  frat  Badiafrat  grd.  fret  fod.fret  LDfret  MdRfrat 
agg.  ®  frec,  freda,  fredes 

1  DI  SOSTANZA  ORGANICA  IN  AVANZATA  DECOMPOSIZIO- 
NE,  REPELLENTE  E  INUTILIZZABILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  marcio  ®  faul  o  a)  Vêi  êl,  che  -  sco  n 
pom  frat  inte  püch  t'èmp  en  dezipa  na  cèsta  intiera  -  n  rie 
cristian  pò  ejerzitè  na  ria  influènza  sö  i  atri.  Vèi  êl,  che 
-  sco  ‘h  pom  frad  inte  piic  têmp  eh  decipa  ‘na  cèsta  intie- 
ra  -  ‘h  rie  cristiah  pò  esercitê  ‘na  ria  influènza  seu  i  atri. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR);  b)  Yspo  a 
Pedraces,  imper  a  Badia,  / zJènza  bère  ega  degun  passa  ia; 
/  ara  tofa  da  solpery  da  üs  frac  Y  spo  a  Pedraces,  impêr  a 
Badia,  /  zènza  bêir  ’  ega  degun  passa  ia;  /  ala  tofa  da  sol- 
pery  da  iis  frac  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229  (Ba- 
dia);  c)  mo  os  tignise,  che  mi  corp  sides  bele  valgò  frat  te 
val’büsc  te  chèsc  bosclt  ascognii  mo  os  tignis  ’,  ch  ’mi  corp 
sii  belle  valgo  frat  te  val  busc  ’te  chesc  ’bosc  ascognii  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:69  (Badia) 

2  DI  PERSONA  INDOLENTE,  CHE  PER  NATURA  È  RESTIA 
AD  AGIRE,  A  MUOVERSI,  A  IMPEGNARSI  E  SIMILE  (gad.  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pigro  ®  faul  o  a)  un 
fova  fret  aricèul,  y  durmiva  nfin  tert  la  di;  l  auter  fova 
valènt,  y  laurova  gèn  ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmi- 
va  enfin  terd  la  di;  l  ’auter  fova  valent,  y  laurova  gieng  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Èl  avrà  ntefo  tröp 
da  fà.  Èl  avrà  tröpes  instruziuns?  / No,  no;  iö  mine,  ch  ’èl 
sie  demà  insciö  frat.  Èl  avrà  meffo  treup  da  fà.  Èl  avrà 
treupes  instruziuhs?  /  Nò,  nò;  jeu  mine,  ch  ’èl  sie  demà  in- 
sceufrad.  DeRüM,  ImparèMüjical  833-1 995:238  (MdR);  c)  A 
n  jêunn  che  ie  fret,  degun  no  darà  boita  parola  A  n  soun 
chê  iè  firet,  deguij  no  darà  bona  paròla  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  por  gauja,  che  al  ea  de  n  natu- 
ral  tan  da  fraty  da  gnoch,  che  al  no  castiâ  con  iustizia  les 
ofejes  fates  ad  atri  pgr  gaoza,  ch  ’el  fipa  den  natgrel  tan  da 
fràt  e  da  gnoc,  ch  ’el  no  castiga  con  jostizia  les  offezes  fat- 
tes  ad  attri  PescostaC,  DecameronlXMAR1875:650  (mar.);  e) 
por  gauja  ch  ’al  fo  de  natural  tan  frat  y  tan  da  nia,  ch  ’al 
ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri  per  gauza 
ch  ’âl  foa  de  natoràl  tan  frat  e  tan  da  nia,  ch  ’âl  ne  castiava 
con  giustizia  les  offözes  fattes  ad  altri  PescostaC,  Decame- 
ronlXCorl  875:653  (Badia);  f)  perci  l  fova  de  temperament 
coji  fret  e  da  puoch,  che  no  solamenter  no  vendicâva  con 
giustizia  le  ofeje  dei  autri pertgi  I  ’era  de  temperament  cosi 
frat  e  da  puoc,  che  no  solamenter  no  vendicava  con  giusti- 
zia  le  offese  dei  autri  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 
(fod.)  " 

♦  tof  da  fret  (gad.)  ©  puzza  di  putrefazione  ®  Verwe- 
sungsgeruch  o  a)  inlaota  speta  ciamö  trèi  dis,  spo,  sigii  de 
mia  mort,  dal  ri  tof  da  frat,  che  se  spann  por  chèsta  grota, 
inlaota  spo  arbandonêia  pö  ma  chèsc  desert  illaota  spet- 
ta  ciamò  trei  dis,  spo,  sigii  d  ’mia  mort,  dal  ri  toff  da  frât, 
ch  'sè  span  pur  chesta  grotta,  illaota  spo  arbandona  pouma 
chesc’ defert  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia). 
fret  (grd.,  fod.,  LD)  h>  fret. 
fri  (grd.)  feri. 


frida  (grd.)  ferida. 

frignon  ©  *FRÂGINA  +  -ONE  (Gsell  1992b:238)  1  1 878  frignung 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:73) 
gad.  frignun  mar.  forgnun  Badiafrignun  fas.  forn  caz.  forn 
s.m.  ©  frignons 

LUOGO  SCOSCESO,  RIPIDO,  DIRUPATO,  DAL  QUALE  SI  PUÒ 
EA CILMENTE  CADERE,  O  NEL  QUALE  SI  PUÒ  PRECIPITARE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.)  ©  precipizio,  di- 
rupo  ®  Abgrund  o  a)  cogne  jir  a  vardèr  de  la  feides  che 
n  cajo  canche  les  vegn  jü  de  Pèla  de  Mez.  a  beiver,  no  les 
me  saute  jun  ruf  o  jü  per  chi  forgn  cognejir  a  vardèr  de  la 
feides,  ke  in  cajo,  kan  ke  les  vegn  j u  de  Pela  de  Mej  a  bei- 
ver,  no  les  no  les  me  saute  ju  ‘n  ruf  o  j u  per  ki  forgn  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.);  b)  nto  chi  che  ne  l’ascoltay 
ne  jarà  do  ad  Èl,  n’odarâ  mai  le  Cil,  mo  sarà  prez.ipitâ  te  it 
frignun  mo  chicche  n  ’  ‘I  ascolta  e  nè  jarà  dö  ad  El,  n  ’uda- 
rà  mai  ‘I  Ceil,  mo  sarà  prezipità  tengfrignung  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:73  (Badia) 

♦  frignon  de  crep  (gad.)  ©  crepaccio  ®  Felsspalte  o 
a)  por  n  bosch  spès  folè,  por  röes  èrtes,  y  frignuns  de  crèp 
pur  ‘ng  bosc  spess  follè,  pur  rüüs  ertes,  e  frignungs  d’crepp 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia). 
frignun  (gad.,  Badia)  i->  frignon. 

frisc  ©  dtir.  frisch  (EWD  3,  328)  ü  1857  frisc  (DeclaraJM,  MFre- 
nesl857-1988:9) 

gad.  frisc  mar.  frisc  Badia  frisc  fod.  frisc 
agg.  ©  inv. 

fig.  VIVACE,  SPONTANEO  (gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  vispo,  fresco  fig.®  lebhaft  o  a)  Dèida  nta  inant, 
insciöche  le  vènt/ [...]/ mo  en  cosciênza  -  sambègn  sènza 
/ y  col  unt  -  che  fej  ji  rodunt  / y  dèr  frisc  -  al  bel  paraisc! 

Dèida  mâ  inant,  insciöch’ l  vènt  /  [...]  /  mo  in  cosciènza  - 
sambègn  s'ènza  / y  col  unt  -  ch  ’fej  ji  rodunt  / y  dèr  firisc  - 
al  bel paraisc!  DeclaraJM,  MFrenesl 857-1 988:9  (Badia)  $ 

fresch. 

frisc  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  frisc. 
frò  (fod.)  i->  frego. 
froghera  (mar.)  h*-  fregola. 
frogola  (fod.)  h>  fregola. 
frogora  (gad.)  +-►  fregola. 
frogorê  (gad.,  LD)  +-►  fegolê. 
frogorè  (Badia)  h>  fegolê. 

front  ©  FRONS  (Gsell  1992a:154;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’FrOnt-e)  I  1858  frunt  (PescostaC,  Orcolo- 
cll858-1994:235) 

gad.  frunt  mar.  frunt  Badiafrunt  grd.  fruent  fas.  front  fod.  front  LD 
frunt 

s.m.  ©  fronc 

REGIONE  DELLA  TESTA  CORRISPONDENTE  ALL’OSSO  FRON- 
TALE,  COMPRESA  TRA  LE  SOPRACCIGLIA  E  LA  RADICE  DEI 
CAPELLI  (gad .  A  1879;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
A  1879;  DILF  2013,  fod.  A  1879)  ©  fronte  ®  Stirn  o  a)  Sii 
ciavèis  fosc  grêc,  le  fruitt  alt,  i  edli  gragit  y  vis,  le  ites  n  pii  ’ 
gumbe,  la  bocia  picera  Sü  ciaveis  fosc  ’grattg’,  ‘l  frunt  alt, 
i  oudli  grangn  ’e  vis,  I  nès  ‘ngpü  gumbe,  la  boccia  piccera 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia) 
s.f.  ©  frontes 

REGIONE  DELLA  TESTA  CORRISPONDENTE  ALL’OSSO  FRON- 
TALE,  COMPRESA  TRA  LE  SOPRACCIGLIA  E  LA  RADICE  DEI 

capelli  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fronte  ®  Stirn  o  a )  Mo  sêgn 
ci  oste  fâ?  Oh  sègnete  la  frunt!  / Ne  vêigheste  clte  l’Orco 
è grait  sciöche  ita  munt!  Mo  sègn  c  ’öste  fâ?  Oh  sègn  ’te  la 
frunt!  / Ne  vêgheste  ch  ’l’Orco  è  gran  sciöch  ’  na  munt!  Pe- 
scostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badia). 


front 
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front  (fas.,  fod.)  i-+  front. 
frosti'  (mar.)  h>  forestier. 
fruent  (grd.)  h>  front. 
frunt  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  i->-  front. 
frut  ©  FRÜCTUS  (EWD  3,  335)  1  1763  frutti pl.  ‘fructus,  poma’ 
(Bartolomeil763-l  976:81) 

gad.  früt  mar.  früt  Badia  früt  grd.  frut  fas.  frut  fod.  frut,  fruto  col. 
frut  amp.  fruto  LD  frut 
s.m.  ©  fruc 

1  PRODOTTO  DELLA  terra  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  frut- 
to  ®  Frucht  o  a )  Finalm'ènter  chêla,  che  toma  sula  bona 
tiera  ie  chèi,  che  la  scota  su  cun  bon  cuer,  la  usserva,  y 
porta  fruc  n  pazienza.  Finalmênter  chèlla,  chê  toma  sulla 
bòna  tièrra  jèl  chèi,  chè  la  scota  su  con  borj  cuer,  la  osserva, 
y  porta  frutg  in  pazienza.  VianUA,  SumenzaSèna1864:195 
(grd.);  b)  por  ne  n’ester  aper  di  spinac,  che  o  ne  n’â  friit, 
o  n  â  de  stlec  pur  nen  est  ’r  a  per,  d  ’i  spinac  ’,  che  o  nen 
à  frutt,  o  n’à  de  stlettg’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41 
(Badia);  c)  nojeles,  paromores,  pomacian,  y  diic  i  friic  da 
podêi  mangê  nuscelles,  paromores,  pomaciang,  e  duttg  ’  i 
fruttg’  da  pudei  mangiè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:55 
(Badia);  d)  Schmerzenreich  i  presênta  ala  uma  na  pice- 
ra  cücia  de  laty  n  cèst  cun  früc  Schmerzenreich  i  presen- 
ta  alla  uma  na  piccera  cuccia  d’làtt  e  ‘ng  ceast  cungfruttg 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia) 

2  fig.  conseguenza,  effetto  (gad.,  grd.)  ©  frutto  ®  Frucht 
o  a)  Marial  da  Gejü  mi  bèn  fajède,  /  Che  cun  frut  cuntem- 
plèie  la  pèines  sèn.  Maria!  da  Giesu  mi  beng  faschade,  / 
Chè  cun  frut  cuntempleje  la  peines  deseng.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:89  (grd.);  b)  Lefriit  dl picê saludâ  chêsc 
moitn  / intan  che  Corvara  ciaoriâ  tl  sonn.  L  ’friit  dl picê  sa- 
lodava  ch'èsc  monn  / intan  che  Corvara  ciaoriava  tel  sonn. 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia) 

♦  frut  de  bosch  (gad.)  ©  frutti  di  bosco  ®  Waldbeere 
o  a)  Ara  chiri  debann  n  lègn  doi  o  n  ander,  por  ji  adasso- 
sta,  o  val’friit  de  bosclt  por  se parè  la  fan  Ella  chiri  de  ban 
‘ng  lengn  ’doi  o  ‘ng  andr,  pur  ji  ad  asosta,  o  val  frutt  d  ’bosc 
pur  sè  parè  la  fang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Ba- 
dia)  ♦  portê  frut  1  (gad.)  ©  fruttificare  ®  Früchte  tra- 
gen  o  a)  Ai  s’la  vir  tla  comoditê,  porciche  ilö  i  porta  la 
tera  bi  friic  delicac  Ei  s  ’la  vi  t  ’la  comoditè,  purcicche  illò 
i porta  la  terra  bi  fruttg’ delicatg’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:65  (Badia)  2  (gad.,  grd.,  fod.)  ©  fruttare  ®  nützen, 
fruchten  o  a)  A  chèsc  lèur  debe  benedescion,  che  I  por- 
te  dlonch  si  frut.  A  chès  lour  dèbbe  benedesiorj,  chè  ‘I  pòr- 
te  dlonch  si  frutt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
b)  Avè  rejon,  anz.i  me  par  che  encia  tra  de  lori  un  o  I  au- 
ter  cugnesse,  che  la  novità  no  n  à  portà  i  fruti  che  i  spera- 
va.  Avè  reson,  anzi  me  par  che  encia  tra  de  lori  un  o  l  ’auter 
cognese,  che  la  novità  non  ha  portà  ifrutti  che  i  sperava. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  ldi  benedèsces 
chèsc  pice  laur,  ch  ’al  portes  bi  früc  de  benedisciun  con- 
tentèzay  bugn  costüms  te  nosta  antabla patria  ladina.  Iddi 
benedesce  chesc  ’picce  laur,  ch  ’el  porte  bi  frutti  de  benedi- 
siung  contentezza  e  bongn  ’  costumi  te  nosta  amabil  patria 
ladina.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia). 
frut  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  frut. 
früt  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  frut. 
fruto  (fod.)  i->-  frut. 
fruzà  (col.,  amp.)  h>  fruziê. 
fruzê  (gad.)  >->■  fruziê. 


früzê  (mar.)  h>  fruziê. 

frUZiê  ©  *  frutsar  <  ‘FRÜSTIÀRE  (Gsell  1989a:155)  1  1878  fruzzè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:1 00) 
gad.  fruziê,  fruzê  mar.  früzê  Badia  sfruziê,  fruzê  grd.  fruzê, 
fruziè,  sfruziè  fod.  fruzè  col.  fruzà  amp.  fruzà  LDfruzê 
v.tr.  ®  fruzia 

RIDURRE  IN  PEZZI  DI  PICCOLE  DIMENSIONI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  rompere,  spezzare,  frantumare,  sbriciola- 
re  ®  zerbrechen,  zerkleinern,  zertrümmern,  zerbröseln 
o  a)  Signura  ilustriscima  sègn  sunsi  Ugher,  ch  ’i  Mori  ne 
n’â  fruzè  mi  ce  blanch,  deach’  Idi  m’â  conzedü  d’ester 
presènt  a  chêsc  spetacul  de  doreja  Signura  illustrissima 
fengn  ’sungf  ligh  ’r,  ch  ’i  Mori  nen  à  fruzzè  mi  ciè  blanc,  dea 
ch  ’lddi  m  ’à  conzedü  d  ’est  ’rpr  ’jent  a  chesc  ’spettacol  d  ’do- 
reja  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia). 
fruziê  (gad.)  h>  fruziê. 
fruziê  (grd.)  h>  fruzê. 
fü  (mar.)  h>  fuech. 
fü  (mar.)  h>  fust. 

füch  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  fuech. 

fuCS  ©  dtir.  fucs  ‘fuchsfarben’  1  1878  fucs  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:lll) 
gad.  fucs  Badiafucs 
s.m.  ©  fucs 

OTTIMO  CAVALLO  DA  SELLA  DI  COLORE  MARRONE-VOLPE 

(gad.)  ©  destriero  ®  Ross,  Fuchs  o  a)  Oh  i  oress  che 
chèsc  fucs  ess  ares,  insciöch  ’  i  n  à  ittzai  odü  un  depênt, 
clt’al  parö,  ch’al  jiss  sciöche  le  vènt.  O  i  oress  ’che  chesc’ 
fucs  essa  ares,  ingsceoucch  ’  i  n’à  zei  udü  ung  depent,  ch  ’el 
parö,  ch’el jiss’ sceoucch  ‘l  vent.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878: 1 1 1  (Badia). 
fucs  (gad.,  Badia)  h>  fucs. 
fudlê  (grd.)  h>  fegolê. 

fuech  ©  FOCUS  (EWD  3,  336)  1  1763  dafug  ‘incendo  ’ (Barto- 
lomeil  763-1 976:76) 

gad.  füch  mar.  fü  Badia  füch  grd.  fuech  fas.  fech  caz.  fech  bra. 
fech  moe.  föch  fod.  fuoch  amp.  fö  LDfuech  MdRfüch 
s.m.  ©  fuesc 

1  COMPLESSO  DEGLI  EFFETTI  CALORICI  E  LUMINOSI  PRO- 
DOTTI DALLA  COMBUSTIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  fuoco  ®  Feuer  o  a)  a  la  ciera  se  podès- 
sa  pensè/ che  fosse  stè  de  not  pro  fuoch  aüa  Ciera  se  po- 
das  pense  /  che  fosse  ste  di  not  pro  fuoc  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1 805-20 10:189  (fod . ) ;  b)  Prèia  la  Berbora,  ch  ’ara  te  dèi- 
des  n  püch,  / Porci  fcltej  la  dotrina  ite  pöit  ma  tö  fora  de 
füch.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra  tè  deide  in  puc,  /  Portgi- 
la  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dè  fuc.  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 81 9-201 0:1 97  (Badia);  c)  per  castigh  ê  vegnü  pieit  de 
feclt  e  ardea.  Un  muge  de  jent  i  l’à  vedü  jir  stroz.  pieit  de 
fech.  per  castig  ö  vögnu  piöij  dö  föch  ö  ardöò.  Un  mugö 
dö  schönt  i  la  vödü  schir  strotz  piörj  dö  föch.  ZacchiaGB, 
MarchenSagen1858*:3  (bra.);  d)  Ciari,  Iocl,  ciari  ciamò  n 
pice  püchl  /  Al  spriza  dai  edli  gran  tiz.es  de  füch!  Ciari, 
Iocl,  ciari  ciamò  n  pice  piich!  /  Al  spriza  dai  ödli  gran  ti- 
zes  de  fiich!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia);  e) 
T’as  doi  oce  tanto  biei...  / i  ê  lujentes  come  el  fò...  T’ as 
doi  ocie  tanto  biei...  /  ie  lugentes  come  elfò...  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  f)  Chi  che  da  jèunn  se 
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dà  al  vin,  na  gran  flama  mêt  te  fuech  Chi  chè  da  soun  sè 
dà  al  viy,  na  gran  flamma  mètt  te  fuech.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  g)  L  se  tira  apede  chisc  e  l  veit  che 

1  ê  de  trei  che  dontbra  scioldi  apede  fech.  El  se  tira  ape- 
de  kis  e  I  veit,  ke  i  e  de  trei,  ko  dombra  soldi  apede  fek.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.);  h)  al  odö  spo  che  le  füch 
vardö  sö  el  udö  spo  ch’  ‘1  fuc  vardö  sou  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:100  (Badia);  i)  La  tiera  zitrova  sot  i piesc  dl 
mut  spauri,  y  I  i  àparü  de  stê  dut  n  fuech.  la  tiâra  tsitrqq 
sot  i  pies  d  7  mut  spouri,  i  l  i  a  paru  d%  st%  dut  ij  füek.  Rifes- 
serJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  PARTE  DEL  CAMINO,  SITUATA  DIRETTAMENTE  SOTTO  LA 
CAPPA,  IN  CUI  SI FACEVA  IL  FUOCO  PER  CUOCERE  CIBI E  RI- 
SCALDARE  AMBIENTI  (fas.  R  1914/99,  amp.  C  1986;  DLS 
2002)  ©  focolare  ©  Herd  o  a)  Sora  fò  ra  menestra  lascià 
stà  /  Che  ra  se  brostole,  ancuoi  no  conta  nuia.  Sorafò  ra 
menestra  lassà  stà  /  Ch  ’a  se  brostole,  anquoi  no  conta  nuja. 
DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  b)  L  va  ite per 
chest  usc  e  I  rua  te  na  cèsa  da  fech  olaclte  l’era  na  femena 
co  na  fana  sora  fech  El  va  ite  per  kest  us  e  l  rua  te  na  cesa 
da  fek,  olà  ke  l  era  na  femena  ko  na  fana  sora  fek  BrunelG, 
Cianbolpin1866:15  (caz.) 

3  NUCLEO  ELEMENTARE  DELLA  SOCIETÀ  UMANA,  FORMATO 
IN  SENSO  STRETTO  E  TRADIZIONALE  DA  GENITORI  E  FIGLI, 

con  l’eventuale  presenza  di  altri  parenti  (fas.  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983; 
C  1986)  ©  nucleo  familiare  ©  Familienkreis  o  a)  I  sasc 
ea  ormai  fate/Par  chera  ciasa  là  so;  /  Un  autro  dan  co  sti 
pate  /  De  no  sê  cuante  par  fö.  I  sasc  eva  ormai  fatte  /  Par 
chera  ciasa  là  zò ;  /  Un  autro  dann  cò  sti  patte  /  De  nosi- 
quante parfò.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.) 

4  fig.  VEEMENZA,  INTENSITÀ  DI  SENTIMENTI  (gad.)  ©  entU- 

siasmo,  ardore,  fuoco  ©  Enthusiasmus,  Leidenschaft  o 
a)  sciöch  ’  al  foss  ispirê  da  ldi  âl  scomencê  a  rajonê  cun 
fiich  dla  divina  providènza  sceocch  ’  elfoss  inspirè  da  Iddi 
àle  scomencè  a  rajonè  cungfuc  d  ’la  divina  provvidenza  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:113  (Badia);  b)  La  unziun  tl 
discurs  dl  vèsco,  y  le  fiich  amabl  de  siia  retorica  (la  mae- 
stria  de  savèi  rajonè  bel)  i  jö  ai  bugn  veci  sot  tl  cör  La  un- 
ziung  t’  I  discorso  d’l  vesco,  e  7  fuc  amabile  d’sua  retorica 
(la  maestria  d’savei  rajonè  bell)  i  jè  ai  bongn  ’vecci  soutt  int 
7  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:113  (Badia) 

♦  fê  fuech  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  C  1986:  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  accendere  il  fuoco,  attizza- 
re  ©  Feuer  machen,  schüren  o  a)  Fà  sö  le  füch  atiral  / 
El  füch  ê  bele  fat  êl,  Signur.  Fa  seu  le  füc  attiral  /  El  fiic  ê 
belfej fatêl,  Signur.  DeRüM,  EhJanl 833-1 995:249  (MdR)  ♦ 
fuesc  artifiziai  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  fuochi  d’artificio 
©  Feuerwerk  o  a)  Vedè  cuanta  caretes  coi  caai,  /  Traspa- 
rentes  e foghe  artifiziai,  /  Verse  a  mesena,  a  grun,  latis,  ta- 
liane  /  e  anpezane.  Vedè  quanta  carretes  coi  cavai,  /  Tra- 
sparentes  e  foghe  artifiziai,  /  Verse  a  mezena,  a  grun,  latis, 
taliane/ E  ampezzane.  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1 
(amp.). 

fuech  (grd.,  LD)  >->•  fuech. 

fueia  ©  FOLIA  (pl.  di  FOLIUM)  (EWD  3,  279;  http://www.atilf.fr/ 
DERom/entree/’Fili-u)  1  1763  jòia  ‘frons,  frondis’  (Bartolo- 
meil763-1976:80) 

gad.  fèia  mar.  feia  Badia  föia  grd.  fueia  fas.  foa  caz.  foa  bra.  foa 
moe.  föa  fod.  foia  col.  fuoia  amp.  foia  LDfueia 
s.f.  ©  fueies 

1  ORGANO  DELLE  PIANTE  CORMOFITE  (gad .  B  1  763;  A  1 879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 


2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  foglia  ©  Blatt  o  a)  No  te  sentes 
ce  aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi...  No  te  sentes 
cie  aria  fresca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi...  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  b)  La püra  sciora  döta 
dlaciada  tremorâ  sciöche  na  flèia  La  pura  Siora  dutta  dlac- 
ceada  tromorâ  sceoucch  ’ na  fouia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:32  (Badia);  c)  i  ciüfs  smaris  o  daldöt sparis,  les fèies 
piitgolâ  gheles  dai  lègns  y  dales  trognores  i  ceuff  smaris  o 
d  7  dutt  spariis,  les  fouies  pingolâ  gheles  dai  lengns  e  dalles 
trognores  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia) 

2  COMPLESSO  DELLE  FOGLIE  DI  UNA  PIANTA  O  DI  UN  IN- 
sieme  di  piante  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  fogliame,  foglie  ©  Laub  o  a) 
Canclt  ’ara  vêgn  ite  ê  la  cerva  jetada,  mo  è  atira  lovada  sö 
a  mangè  fêiay  erba  frèsca  Cang  ch  ’ella  vengn  ’ite  ê  la  cer- 
fa  jetada,  mo  è  attira  1  ’vada  sou  a  mangiè  fouia  e  erba  fre- 
sca  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia). 
fueia  (grd.,  LD)  fueia. 
fufignà  (amp.)  h>-  fufignê. 
fufignar  (moe.)  fufignê. 

fufignê  ©  cfr.  frl.  fufignà  'sottrarre  imbrogliando’  (GsellMM)  I  1873 
fuffignâ  (Anonim,  Monumentol873:3) 

moe.  fufignar  fod.  fufignê  amp.  fufignà 
v.intr.  ©  fufigneia 

BRIGARE,  ORDIRE  COPERTAMENTE  IMBROGLI,  MANEGGI  E 
SIMILI,  PER  OTTENERE  VANTAGGI  DI  VARIO  GENERE  ANCHE 
CON  DANNO  D’ALTRI  (fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986)  ©  intrigare,  trafficare  ©  Rànke  schmieden, 
intrigieren  o  a)  Voron  ades  saminà/ Ch’i  à  fato  d’outon 
/  E  cie  ch  ’i  à  fufignà.  Vorron  adès  saminâ  /  Ch  ’i  à  fatto 
d’auton  /  E  ciê  ch’i  à  fuffignà.  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp.). 

fufignê  (fod.)  fufignê. 

fuga  ©  '&.fuga  <  FÜGA  (EWD  3,  338)  1  1844  fuga  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 0) 

gad.  füga  Badiafüga  grd.  fuga  fas.  fuga  fod.  fuga  amp.  fuga 
s.f.  ©  fughes 

STATO  EMOTIVO  CONSISTENTE  IN  UN  SENSO  DI INSICUREZ- 
ZA,  DI SMARRIMENTO  E  DI ANSIA  DI FRONTE  A  UN  PERICOLO 
REALE  O  IMMAGINARIO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986) 
©  spavento,  paura  ©  Angst,  Schrecken  o  a)  Da  un por- 
mai,  come  clte  son,  / a  chi  sciore  ancuoi  i  ra  caz.o,  / parchè 
da  ra  so  prejon,  /  èi  na  fuga,  clte  me  mazo.  Da  un  pormài, 
come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuòi  i  ra  cazo,  / parchê  dara 
so pregiàn,  / ei  na  fuga,  che  me  mazo.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:110  (amp.). 
fuga  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  fuga. 
füga  (gad.,  Badia)  >-►  fuga. 
fugi  (gad.,  Badia)  >-*■  fugi. 

fugi  ©  it .fuggire  <  FUGfRE  (invece  di  FUGERE)  (EWD  3,  339)  i  1833 
fugi  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:265) 
gad.  fugi  Badiafugi  MdRfugi 
v.tr.  ©  fugesc 

EVITARE  PER  VILTÀ,  TIMORE  O  PRUDENZA;  SCANSARE  (gad. 

P/P  1966,  MdR)  ©  fuggire  ©  fliehen  o  a)  Prümadetüt 
procureràl  de  se  tegni  con  de  bones  persones,  de  conver- 
scè  coi  bugit,  e  de  fugi  i  ri  e  coroc.  Èl  fugirà  e  schiverà 
iitèe  tütes  les  ocajiuns,  olà  che  les  matades  e  i  ri  vic  règna 

Priima  de  tiit  procureràl  de  se  tegni  coh  de  bonnes  perso- 
nes,  de  conversè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e  corrotg.  Èlfugirà 
e  schiverà  inqhiê  tüttes  les  occasiuhs,  olà  che  les  mattades 
e  i  ri  viz  rêgna  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265 

(MdR). 

fugi  (MdR)  >->-  fugi. 


fuia 
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fuia  ©  ?  1  1864 fuja  (VianUA,  JanTone  1864: 199) 
grd.  fuia 
s.f.  ®  fuies 

SORTA  DI SA CCHETTO  APPLICATO  AI  CAPI DI  VESTIARIO,  DE- 
STINATO  A  CONTENERE  PICCOLI  OGGETTI  PERSONALI  (grd. 

A  1879;  F  2002;  DLS  2002)  ®  tasca  ©  Tasche,  Hosenta- 
sche  o  a)  Che  la  ve  sebe  massa  cèra,  crêie  ie  drègèn,  che 
tan  de  grosc  no  êis  te  fuia,  y  debic  no  ulèis  fê.  Chê  la  ve 
sêbbe  massa  tgèra,  crèje  jö  drè  gèrj,  che  tà>j  de  gròss  non 
èis  te  fuja,  y  debitg  nòn  ulèis  fè.  VianllA,  JanTone1864:199 
(grd.);  b)  Iecrèie,  ch’ebeplu  ani,  chevo  groscte fuia,fova 
la  resposta.  Iö  crèje,  ch  ’ebbe plu  àgni,  che  vo  gròste  te  fuja, 
foà  la  rispòsta.  VianllA,  JanAmalàl 864:200  (grd.). 
fuia  (grd.)  h>  fuia. 

Fujina  1  1858  Fojina  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:231) 
gad.  Fujina  Badia  Fujina 

antrop. 

SOPRANNOME  A  CORVARA  IN  VAL  BADIA  (gad.)  ©  Fujina 
®  Fujina  o  a)  Al  â  odii  I’Orco  daimprö  da  cortina  ch’al  i 
parö  impröma  le  ciaval  dl  Fujina.  Al  à  odii  I  ’Orco  damprò 
da  cortina  ch  ’al  i  parò  impriima  l  ’ciaval  dl  Fojina.  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia). 

Fujina  (gad.,  Badia)  Fujina. 
fulê  (grd.)  h>  folê. 
fulestier  (grd.)  forestier. 
fulminà  (col.)  h>  fulminê. 

fulminant  ©  it .fulminante  (cfr.  EWD  3,  341)  2  1878  fulminante 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:57) 
gad.  fulminant  Badiafulminant 
agg.  ®  fulminanc,  fulminanta,  fulminantes 
DI SENTIMENTO,  PROFONDAMENTE  SENTITO  (gad.)  ®  inten- 
so  ®  brennend  fig.,  heftig  o  a)  A  chêsc pinsier  i  êl  gnü  n 
dejider  fulminant  d’odèi  indö  sii  paisc  da  ciasa  A  chesc  ’ 
pingsir  i  elle  gnu  ‘ng  desiderio  fulminante  d’udei  ingdö  su 
paisc’da  ciafa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia). 
fulminant  (gad.,  Badia)  h>  fulminant. 
fulminê  ©  it .fulminare  <  FULMINÂRE  (EWD  3,  341)  2  1878  ful- 
minè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:74) 
gad.  fulminê  Badiafulminê  fod.  fulminê  col.  fulminà 
v.tr.  ®  fulmineia 

ABBATTERE,  COLPIRE  COL  FULMINE  ( gad.  P/P  1966,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  fulminare  ®  mit  ei- 
nem  Blitz  töten  o  a)  Olt  uomini  pescims  y  da  orèi  crou, 
(scraia  le  möt).  Y  le  Pere  en  Cil,  Èl  soportâ  n  te  delit  zènza 
i  fulminè?  Iö  i  ess  acopê jö  diic  iö.  O  uomini pessimi  e  d’a 
orei  crèo,  (scràia  7  miitt).  E  7  Pere  in  Ceil,  El  sopportâ  ‘ng 
te  delitto,  zenza  ifulminè?  Iou  i  ess  ’ accopè  jou  duttg’ iou. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia). 
fulminê  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  fulminê. 
furn1  ©  FÜNIS  (EWD  3,  341)  2  1763  fum  funis’  (Bartolo- 
meil763-1976:81) 

gad.  föm  mar.  föm  Badiafüm  grd.  fum  fas.  fun  bra.  fun  fod.  fum 
amp.  fume  LDfum 
s.f.  ®  fumes 

TRECCIA  DI  FILI  ATTORCIGLIATI,  USATA  PER  LEGARE,  TLRA- 
RE,  SOSTENERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fune,  corda  ®  Strick, 
Seil,  Lederseil  o  a)  L’è  jit  a  robar  un  gratt  muge  de  fun 
e  I’à  lascià  jü  al piü  picol  ntago.  Lö  schit  a  robar  un  gran 
mugö  dö  fum  ö  la  lassà  schu  al piü  picol  mago.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:7  (bra.). 
fum  (grd.,  fod.,  LD)  h>  fum1. 


fum2  ©  FÜMUS  (EWD  3,  342)  S  1763  fum  fumus'  (Bartolo- 
meil763-1976:81) 

gad.  föm  mar.  föm  Badiafüm  grd.  fum  fas.  fum  fod.fum  amp.  fun 

LDfum 

s.m.  ®  fums 

1  COMPLESSO  DEI  PRODOTTl  GASSOSI DI  UNA  COMBUSTIO- 

ne  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fumo  ®  Rauch 

2  fig.  PRESUNTA  ESALAZIONE  CHE  ATTACCA  IL  CERVELLO 
(amp.)  ©  fumo  ®  Dunst  o  a)  Caital  anpio  o  botta  ciucia, 
/ che  ito  teme  7  fun  del  vin,  / era  paitz.a  fata  a  gucia,  /  che 
non  ebe  fon  ne  fin!  Canàl  ànpio  o  bòna  ciucia,  /  che  no 
teme  ‘l  fun  del  vin,  /  e  ra  panza  fata  a  gucia,  /  che  non  èbe 
fon  ne  fin!"  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 

3  fig.  avvenlmento  di  rilievo  (gad.)  ©  evento  importan- 
te  ®  bedeutendes  Ereignis  o  a)  Tan  de proi  ch’al  nes  è 
gnü,  /  ’Ci  de  chi  ch  ’ait  tt  ’â  conesciü,  /  Tanc  tteit  röiel  mai 
plü  adöm,  /  Zèitza  atira  iitdö  n  te  föm.  Taing  dê  Proi  ch  ’al 
n  ’es  è  gnü,  /  Tgè  dè  chi  ch  ’ang  n  ’ha  consii,  /  Taing  n  ’èn 
riivèl  mai  plö  a  diim,  /  Zanza  atira  indo  ên  tè  füm.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia). 

fum  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  fum2. 
füm  (Badia)  h>  fum1. 
füm  (Badia)  h>  fum2. 
fumà  (col.,  amp.)  h>  fumê. 
fumar  (bra.,  moe.)  h>  fumê. 
fume  (amp.)  h>  fum1. 

fumê  ©  FÜMÂRE  (EWD  3,  343)  2  1864  fiunè  (VianUA,  FumêTa- 
bachl864:197) 

gad.fomè  mar.fömê  Badiafumê  grd.fumê  fas.fumèr  bra.fumar 
moe.  fumar  fod.  fumè  col.  fumà  amp.  fumà  LDfumè 
v.tr.  ©  fuma 

ASPIRARE  ED  ESPIRARE  IL  FUMO  DEL  TABACCO  O  DL  ALTRE 
SOSTANZE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  fumare  ®  rauchen  o  a)  Te  n  luech 
fova  al  tèmp  de  fiera  descuntandà  l  fumè  tabach.  N  se- 
itièur,  clte  ito  n  ’ova  abadà  a  chèsc  cumand,  o  che  se  l  ova 
desmincià,jiva per  cltèla  stredes  fuman  che  jiva  su  de  vera 
nibles.  Tètj  luechfòa  al  temp  de  fiöra  döscumandà  ‘Ifumè 
tabàch.  Uij  Signour,  chè  non  òva  abbadà  a  chêst  cumànd,  o 
chè  sêl,  òva  dösmèntgià,  siva  per  chèlla  stredes  fumàj  chè 
siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTabach1864:197  (grd.). 
fumê  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  fumê. 
fumèr  (fas.)  h>  fumê. 
fun  (fas.,  bra.)  h>  fum1. 
fun  (amp.)  h>  fum2. 

fundamènt  (Badia,  grd.)  h>  fondament. 
fundamènta  (Badia,  grd.)  h>  fondamenta. 
fundar  (amp.)  h>  fondà. 
fundê  (grd.)  h>  fondê. 
fundè  (Badia)  h>  fondê. 
funestra  (grd.,  amp.)  h>  fenestra. 
funtana  (grd.)  h>  fontana. 
funz  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  fonz. 

funzion  ©  it.funzione  <  FUNCTIÖ  (EWD  3,  348)  2  1878  funziungs 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 13) 
gad.  funziun  mar.  funziun  Badiafunziun  grd.  funzion  fas.  fun- 
zion  fod.  funzion  amp.  funzion  LDfunzion 
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furia 


s.f.  ©  funzions 

CERIMONIA  DEL  CULTO  CATTOLICO  (ga<±  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986) 
©  funzione  ®  Gottesdienst,  Andacht  o  a)  al  â  bele  dê 
l’ora  por  les  sacres  funziuns  destinada,  y  an  n  ’aspetâ  plii 
degügn  ater,  co  le  vêsco  el  â  belle  dè  l  ’ora  pur  les  sacres 
funziungs  destinada,  e  ang  n  ’asp  ’ttâva  plou  d  ’gungn  ’  at  ’r, 
che  7  vesco  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:113  (Badia);  b) 
Le  signur  zerimonier  fej  chilö  da patrun  /  Y t'ègn  en  regola 
la  sacra  funziun  L  ’signur  ceremonier  fess  chilo  da  patrung 
/  E  tagn  in  regola  la  sacra  fonziung  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 

funzion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  funzion. 

funziun  (gad.,  mar.,  Badia)  <-►  funzion. 

fuoch  (fod.)  i-+  fuech. 

fuoia  (col.)  h>  fueia. 

fur  (Badia,  MdR)  h>  fourn. 

furbacion  ©  ven .furbacion  /  it .  furbacchione  i  1873  furbaciàn 
( Anonim,  ManageriaC omunal  1873-1973:37) 
amp.  furbacion 

agg.  ®  furbacions,  furbaciona,  furbaciones 

CHE  DÀ  A  VEDERE  DI  SAPERLA  LUNGA  IN  OGNI  CIRCOSTAN- 

za  (amp.)  ©  furbacchione  ®  listig,  schlau  o  a)  Delsoge- 
nere  el  se  crede  /  Un  gran  gato  furbacion  /  ‘L  ê  superbo, 
ma  no  7  vede  /  Clte  7  è  invez.e  un  gran  coion.  Del  so  ge- 
nere  el  se  crede  /  Un  gran  gatto  furbaciòn  / Le  superbo,  ma 
nol  vede  /  Che  le  inveze  un  gran  coiòn.  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1973:37  (amp.). 
furbacion  (amp.)  h>  furbacion. 

furbaria  ©  it .furberia  (EWD  3,  352)  i  1763  forbaria  fallacia' 
(Bartolomeil763-1976:81) 

gad.  furbaria  mar.  furbarfa  Badiafurbaria  grd.  furbaria  fas.  fur- 
baria  fod.  furbaria,  furberia  amp.  furbaria  LDfurbaria 
s.f.  ®  furbaries 

ATTO,  TROVATA,  MALIZIA  DI  PERSONA  FURBA  (gad.  P/P 
1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.)  ©  furberia  ®  List 
o  a)  T’es  furbo,  t’es  fauzon  /  t’es  plen  de  bufonerie/  t’as 
ence  da  tuo  pere  le  furberie  Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes 
pleng  de  bufonerie  /  tas  enchie  da  tuo  pere  le  furberie  Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 91  (fod.). 
furbaria  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  furbaria. 
furbaria  (mar.)  <->  furbaria. 
furbaria  (fas.)  <-►  furbaria. 
furberia  (fod.)  <->  furbaria. 

furbetin  ©  deriv.  di  It.furbetto  S  1819 forbettina  f.  sg.  (PezzeiJF, 
MCamplojl819-2010:197) 
gad.  fu  rbeti  n  Badia  fu  rbeti  n 
agg.  ®  furbetins,  furbetina,  furbetines 
furbo  e  malizioso  (gad.)  ©  sveglio,  smaliziato  ® 
aufgeweckt,  verschlagen  o  a)  Tö  as  edli,  che  lonti- 
ita  /  Chèsc  ö  dt,  che  t’es  furbetina.  Tö  has  ödli,  che  lu- 
mina  /  Kâsch  ho  di,  che  t’  es  forbettina.  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 81 9-201 0:197  (Badia). 
furbetin  (gad.,  Badia)  h>  furbetin. 
furbo  ©  it .  furbo  (EWD  3,  352)  S  1805  furbo  m.  sg.  (PezzeiJF, 
TTolpeil  805-20 10: 191) 

gad.furbo  mar.  furbo  Badiafurbo  grd.  furbo  fas.  furbo  fod.  furbo 

amp.  furbo  LDfurbo 

agg.  ®  furbi,  furba,  furbes 

1  CHE  SA  METTERE  IN  PRATICA  ACCORGIMENTI  SOTTILI  E 

ABILI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 


amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  furbo, 
astuto  ®  schlau,  listig  o  a)  T’es  furbo,  t’es  fauzoit  /  t’es 
pleit  de  bufoiterie  Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes  pleng  de  bu- 
fonerie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Tu  ies 
furba,  malaiidriita,  /  Ma  deguiti  la  itdeviita.  Tu  ies  fur- 
ba,  malandrina,  /  Ma  negun  la  indevina.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  Vardêde  la  fenaiis,  / 
Chèla  furbes  de  mutans'.  Vardède  la  fenans,  /  Kla  furbes 
de  mutans!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  d) 
E  po  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  fraia  7  ê  stajon,  /  che  ra 
seitte  ito  i  desturbe,  /  su  ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca, 
ma  da  furbe,  /  Co  de  fràia  l  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i 
desturbe,  / sura  pòrta  un  cartelòn  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 13  (amp.);  e)  Golo,  it  om  furbo,  capaz.e  de 
trâ  a  se  le  cör  de  n  ater  cuit  baiâ  inganevoi  y  lttanires  du- 
cejines  Golo,  ‘ng  omfurbo,  capaze  de  tra  a  se  ‘l  cour  deng 
n’at’r  cung  baià  inganevoli  e  manieres  dulcejines  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 0  (Badia);  f)  ‘L  ê  una  bestia  bu- 
saroita  /  Falsa  e  furba  cuaitto  mai  Le  una  bestia  busa- 
rona  / Falsa,  e  furba  quanto  mai  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:33  (amp.) 

2  NON  SUPERFICIALE,  APPROFONDITO;  VASTO,  ARTICOLATO 
(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  intelligen- 
te,  profondo  ®  intelligent,  tiefgreifend  o  a)  a  l’aldi gitoit 
cuit  domandes  furbes  y  scicades,  y  a  vigiti  domaitda  dê  re- 
spostes  intendores  fora  dl  solit,  a  la  osservè  en  vigiti  aziuit 
y  parora  via  y  graziosa,  düc  restâ  a  l  ’aldi  gnang  cung  di- 
mandes  furbes  e  siccades,  e  a  vigne  dimanda  dè  respostes 
intendores  fora  d’l  solito,  a  la  osservè  in  vigne  aziunge pa- 
rora  viva  e  graziosa,  duttg’ restö  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:2  (Badia) 
s.m.f.  ®  furbi,  furba,  furbes 

CHI SA  METTERE  IN  PRATICA  ACCORGIMENTI SOTTILI E  ABI- 

LI  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.  DLS  2002)  ©  furbo 
®  Schlaumeier  o  a)  Na  canzon  voi  bete  so  / propio  inz’ 
el  dialeto  itosc,  /  clte  ra  intende  ci  che  vö,  /  tanto  7  furbo 
come  7  gros.  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el  dialèto 
nòsc,  /  che  ra  intènde  ci  che  vo,  /  tanto  ‘Ifurbo  come  ‘1  gròs. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.). 

furbo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  fur- 
bo. 

furcela  (grd.)  <->  forcela. 
furcia  (gad.)  <->  fourcia. 

furcia  (mar.,  Badia)  >->  fourcia. 

furê  (grd.)  <->  forê. 
furest  (grd.)  >->  forest. 
furesto  (Badia)  h>  forest. 

furia  ©  it .furia  <  FURIA  (EWD  3,  354)  S  1844 furia  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 3) 

gad.  füria  Badiafüria  grd.furia  fas.  furia  bra.  furia  fod.  furia  amp. 
furia  LDfuria 
s.f.  ®  furies 

MOTO  VIOLENTO  DI  COSA  O  PERSONA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  impe- 
to,  rabbia,  furia  ®  Wut,  Ungestüm,  Àrger  o  a)  Co  ra  fu- 
ria  r’ê  passada,  /  i  scomenza  a  rajoità  Co  ra  füria  r’e  pa- 
sada,  /  i  scomenza  a  ragionà  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 13  (amp.);  b)  Ma  zachèige  l’à  dit  e per  che! 
I’aea  tanta  furia  contro  chel  che  aea  scomenzà.  Ma  za- 
chei  gö  la  dit,  ö per  chöl  l’aöa  tantafuria  contro  chöl  chö 
aöa  scomenzà.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  c)  Cait- 
che  le  conte  Sigfrid  tla  fiiria  dl  sènn,  impiè  sö  dales  ca- 
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luities  de  Golo,  soiscriö  l’indègna  condana  de  Genofefa 
êl  ponii  te  so  proprio  zelt  Cang '  che  ‘l  conte  Sigfrid  t  ’  la 
füria  d’l  senn,  impièsou  dalles  calunnies  d’Golo,  sott’scriö 
l’indegna  condanna  d’Genofefa  êle  ponü  t’so  proprio  zelt 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia);  d)  Le  miserabl 
cherdö  de  ciafè  le  conte  döt  en  sènn  y  füria;  mo  cltèra  ma- 
nira  untila  mai  aspetada  i  â  feri  le  cör  ‘L  miferabile  crdö 
d’ceaffè  ‘l  conte  dutt  in  senn  e  füria;  mo  chella  maniera 
umile  mai  aspettada  i  â firi  ‘1  cour  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:87  (Badia). 

furia  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  furia. 

füria  (gad.,  Badia)  h>  furia. 
furianada  (amp.)  >->  furianeda. 

furianeda  ©  deriv.  di  furia  (Q/K/F  1982:133)  1  1844  furlanada 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 7) 
amp.  furianada 
s.f.  ©  furianedes 

SFOGO  VIOLENTO  E  IMPROVVISO  DI  PASSIONI E  SENTIMEN- 
TI,  SPECIALMENTE  IRA,  COLLERA,  RISENTIMENTO  (amp.  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  sfuriata  ©  Wutausbruch  o 
a)  Par  sta  ota  conpati,  /  se  delves  ito  i  r  ’  êi  ciantada,  / 
ito  fajede  uit  "chi  va  li "  /  opur  calche  furianada.  Par  sta 
òta  conpati,  /  se  delvès  no  i  r  ’  ei  ciantada,  /  no  fagede  un 
"chi  va  li" / opür  calche  furlanada.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.j. 

furièus  (grd.)  >->  furious. 

furios  (moe.,  col.,  amp.)  h>  furious. 

furiOUS  ©  it.  furioso  <  FURIÖSUS  (EWD  3,  356)  I  1858 forius  (Pe- 
scostaC,  OrcoIocll858-1994:231) 

gad.  furius  mar.  furius  Badiafurius  grd.  furièus  fas.  furious  moe. 
furios  fod.  furious  col.furios  amp.  furios  LDfurious 
agg.  ©  furiousc,  furiousa,  furiouses 

1  CHE  SI  ABBANDONA  AD  ATTI  VIOLENTI  O  È  FUORI  DI  SÊ 
DALLA  COLLERA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  furioso,  impetuoso  ©  heftig,  ungestüm,  wütend 
o  a)  sciöche  le  lu  che  mangia  la  cent  /  dles  püres  bisces 
bègn  bègn  rabius,  /  iitsciö  i  saltel  do  furius/por  les  trâ  jöit 
funz  dl  infer!  sciöco  I  ’lu  che  mangia  la  cer  /  dles  piires  bi- 
sces  bègn  bègn  rabius,  /  insciö  i  sâltel  daò  forius  / per  les  trâ 
jo  infunz  del  infêr!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Ba- 
dia);  b)  R’ê furiosa,  ra  sgrinfa  ra  taza/Ra  110  taje,  in  dut 
el  di.  Re  furiosa,  ra  sgrinfa  ra  tazza  / Rci  no  tage,  in  dutàl  di. 
Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:32  (amp.);  c)  n  de  da 
doiiian,  canclte  la  contèssa  i  consegnâ  te  süapropria  stan- 
z.a  le  scrit  a  Draco,  sbrochel  ite  döt  furius  cola  spada  trata 
en  ntan  ‘ng  dè  da  dumang,  cang  che  la  contessa  i  consegnâ 
te  sua  propria  stanza  ‘1  scritt  a  Draco  sbrocch  ‘l  ite  duttfu- 
rioso  colla  spada  tratta  ing  mang  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:12  (Badia) 

2  CHE  ESPRIME  O  MANIFESTA  FURIA,  FURORE  (gad.)  ©  fu- 

rioso  ®  rasend  o  a)  Da  chêl  momênt  incâ  èl  toiiiê  te  ita 
tristèza  tale,  ch  ’ait  gitö  grams  por  süa  vita,  clte  ita  gran 


pasciun  pò  passè  a  matitè  furiosa.  Da  chel  moment  incà 
èle  tomè  t’na  tristezza  tale,  ch  ’anggnè  gramz  pur  sua  vita, 
chè  na  grang  passiung  po  passè  a  matitè  furiosa.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:88  (Badia). 
furious  (fas.,  fod.,  LD)  >->  furious. 
furius  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  furious. 
furmê  (grd.)  h>  formê. 
furment  (Badia)  h>  forment. 
furmenton  (grd.)  h>  formenton. 
furn  (gad.,  mar.)  h>  fourn. 
furnel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  fornel. 
furni  (grd.)  h>  forni. 
furniment  (grd.)  >->  forniment. 
furor  (grd.)  h>  furour. 

furour  ©  it.  furore  S  1813  furor  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:92) 

grd.  furor 
s.m.  ©  furours 

VEEMENTE  A  GITAZIONE  O  TURBAMENTO,  DOVUTI  PER  LO 

piu all’ira  (grd.)  ©  furore  ©  Wut,  Furor  o  a)  Tlo paussa 
mort  tl  grèm  de  si  oma  l  redentor,  /  Oh!  paussa  contra  de 
mi  rabia,  y  itti  furor  Clo  pausa  mort  töl  gram  dö  si  oma  ‘1 
rödöntor,  /  O! pausa  contra  dè  mi  rabia,  i  mi  furor  Rungau- 
dieP,  LaStacions181 3-1 878:92  (grd.). 
fursi  (amp.)  >->  fosc. 
furteza  (grd.)  >->  forteza. 
furtüna  (Badia)  >->  fortuna. 

fus  ©  FÜSUS  (EWD  3,  360)  §  1858  fus  (ZacchiaGB,  DoiSo- 
resl858*:l) 
fas.  fus  bra.  fus  amp.  fus 
s.m.  ©  fusc 

ARNESE  PER  FILARE  A  MANO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF 
2013,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  fuso  ®  Spindel 
o  a)  La  la  fajea  semper  lurar.  Na  uta  la  I’à  ntanada  a  filar 
col  fus.  La  la  fasöa  sömper  lurar.  Nöutò  la  la  manada  a  fi- 
larcolfus.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.). 
fus  (fas.,  bra.,  amp.)  >->  fus. 
fusc  (fas.)  >->  fust. 
füsc  (gad.,  Badia)  >->  fust. 

fust  ©  FÜSTIS  (EWD  3,  359)  i  1828  fust  (PlonerM,  Vedl- 
Mutl  828-1997:351) 

gad.  füsc  mar.  fü  Badiafüsc  grd.  fust  fas.  fust,  fusc  fod.  fust  amp. 
fusto  LDfust 
s.m.  ©  fusc 

RAMO,  LEGNO  MONDATO  E  LAVORATO  IN  VARIE  FOGGE,  USA- 
TO  COME  APPOGGIO  NEL  CAMMINARE  O  COME  ARNESE  O 

ARMA  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002)  ©  bastone  ©  Stock  o  a)  Crivepu  te  bela  Bêtes, 
/ Arêis  tost  sul  cè  curnètes!  /  Crive  pu  mè  do  vosc  gust:  / 
Uniuna  à  si  fust!  Crive pu,  te  bcella  Bêttes,  /Aurêis  tost,  sul 
ciê  corncettes!  /  Crive  pu  me  do  vost  gust:  /  Ogniüna  ha  si 
fust!  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:351  (grd.). 
fust  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  fust. 
fusto  (amp.)  >->  fust. 
fustü  (Badia)  >->  festü. 


gaart  (bra.)  gaiert. 

gabinet  ©  it.  gabinetto  S  1833  gabinet  (DeRüM,  PrêieSfoiPa- 
pirel833-1995:252) 

MdRgabinet 
s.m.  ©  gabinec 

SALETTA  ARREDATA  PER  USI  PRIVATI  E  PERSONALI  IN  UN 

palazzo  o  appartamento  signorile  (MdR)  ®  gabinet- 
to  ©  Kabinett  o  a)  Iö  ves prêie,  dême  n  sföi  de papire,  na 
p  'èna  e  itpii’  de  tinta.  /  Jide  inte  mi  gabinet:  ilò  ciaferêise 
tiit  chêl  che  ves  fej  debojêin.  Jeu  ves  prèye,  dème  ‘n  sfeui 
de  papire,  'na  pênna  e  ‘n  pü’de  tinta.  /  Gide  inte  mi  gabi- 
net:  illò  ciafferêise  tiit  quêl  che  ves  fes  de  bosêih.  DeRüM, 
PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR). 
gabinet  (MdR)  gabinet. 
gabolar  (bra.)  h>-  gabolê. 

gabolê  ©  nordit.  gabalar/cabalar  (dall’ebraico  qabala)  (EWD  3, 
363),  g  x  gabê  ‘gabbare'  (GsellMM)  S  1844  cabolà  5  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 6) 

gad.  gabolê  Badiagabulè  grd.  gabulê  fas.  gabolèr  bra.  gabo- 
lar  moe.  cabolar  fod.  cabolê  col.  cabolà  amp.  cabolà  LD  ga- 
bulê 

v.tr.  ®  gaboleia 

1  INGANNARE  QUALCUNO  PER  IL  PROPRIO  INTERESSE  O 
VANTAGGIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  ingannare,  imbrogliare  ©  hintergehen,  be- 
trügen 

2  CARPIRE  MEDIANTE  ADULAZIONI  (amp.  Q/K/F  1982;  C 
1986)  Q  ottenere  con  lusinghe  ©  erschmeicheln  o  a)  O 
ch  ’el  disc,  che  7  non  à  un  scheo,  /  o  ch  ’el  à  da  baratà;  / 
podê  ben  i  dl  "ve  preo  ",  / gnanche  un  cru  no  i  cabolà.  O 
ch  ’el  disc,  che  ’l  non  a  un  schèo,  /  o  ch  ’el  a  da  baratà;  / 
podè  ben  i  di  "ve  preo",  /  gnanche  un  cru  no  i  cabolà.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 

gabolê  (gad.)  gabolê. 


gabolèr  (fas.)  ^  gabolê. 

gabolon  ©  deriv.  di  gabolê  (EWD  3,  364)  S  1878  cabulung  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:81) 

gad.gabolun,  cabolun  |  Badiagabulun  grd.  gabulon  fas.  ga- 

bolon  moe.  cabolon  fod.  cabolon 

s.m.f.  ©  gabolons,  gabolona,  gabolones 

PERSONA  CHE  ABITUALMENTE  VIVE  DI  ESPEDIENTI  CER- 
CANDO  DI RAGGIRARE IL  PROSSIMO  (gad.  A  1879;  Ma  1950, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ®  im- 
broglione  ®  Betrüger  o  a)  porciche  la  lêtra  de  chêsc  ê 
tan  plêna  de  baujies  fines  y  furbes,  le  postier  por  chêsc 
afar  n  gabolun  tan  marizius  purcicche  la  lettra  d  ’chesc’ê 
tang plena  d’baujis  jines  efurbes,  ‘I postier pur  chesc’ af- 
fare  ‘ng  cabulung  tang  marizius  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:81  (Badia). 
gabolon  (fas.)  gabolon. 
gabolun  (gad.)i->  gabolon. 
gabulê  (grd.,  LD)  >-*•  gabolê. 
gabulè  (Badia)  gabolê. 
gabulon  (grd.)i->  gabolon. 
gabulun  (Badia)  >->  gabolon. 
gac  (moe.)  h>  gacia. 

gacia  ©  anordit.  gaza  <  GAIA,  3640  (GsellMM)  S  1878  agacces pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:37) 
gad.  agacia  mar.  agacia  Badia  agacia  grd.  gacia  fas.  gacia 
moe.  gac  fod.  gacia  amp.  gacia  LD  gacia 
s.f.  ©  gaces 

UCCELLO  PASSERA CEO  DELLA  FAMIGLIA  DEI  CORVIDI  (PICA 

PICA)  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ®  gazza  ®  Elster  o  a)  Sc’ara  ê  da- 
trai  ia  por  l’istê  tra  sasc  èrc  y  surc  sentada  te  n  ’ambria 
di  lêgns  les  ores  cialdes  dl  misdê,  n  ’i  gnöl  tles  orêdles  nia 
ater,  co  le  creciamènt  di  corfsy  le  scraiamènt  dles  agaces 
S’ ella  ê  datrai  ia  pur  l’istè  tra  sasc’ ertg’ e  surtg’ sentada 
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t  ’  n  ’ambria  di  lengn  ’s  les  ores  cialdes  d  ’l  mifdè,  n  ’i  gnêle 
tles  oredles  nia  at  ’r,  ch  ’  7  crêcceament  di  corf  e  7  scraia- 
ment  d’les  agacces  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:37  (Ba- 
dia}. 

gacia  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  gacia. 
gaeart  (moe.)  h>-  gaiert. 
gaert  (amp.)  >->•  gaiert. 
gaèrt  (fas.)  h>  gaiert. 

gaiert  ©  nordit.  gaiard(o)  <  frz.  gaillard  (dal  celt.  *gatia)  (EWD  3,  365) 
§  1763  gajerd  'fortis  ’(Bartolomeil763-1976:81) 
gad.  gaiert  mar.  gaiert  Badia  gaiert  grd.  ghert  fas.  gaèrt  bra. 
gaart  moe.  gaeart  fod.  gaiert  amp.  gaert  LD  gaiert 
agg.  ®  gaierc,  gaierda,  gaierdes 

CHE  HA  FORZA  E  POTENZA  FISICA,  VIGOROSO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  robusto, 
gagliardo  ®  stark,  kràftig,  rüstig  o  a)  Scebêgn  ch’al  â 
tan  laurê  / Na  te  gran  cöra  a  manajê  /  Föl  impö  incö  der 
gaiert  /  Y  bunfrêscit  adoray  tert.  Sèbaing  ch’Al  ha  tang 
laurè  /  Na  te  gran  ciira  a  manasè  /  Folle  inpo  incö  dar 
gaiert  /  E  bung  frasc  adora  e  tert.  PescostaC,  SonètCo- 
ratBadial 852:2  (Badia);  b)  Ciari  a  to  fi,  frèsclt  y  vi,  cuit 
les  massèdles  rostes,  sciöche  na  porpora,  sann  y  gaiert, 
cun  spêisa  daldöt  ordinara  Ciari  a  to  fi,  fresc  e  vl,  colles 
masselles  rostes,  sceoucche  na  porpora,  san  e  gaiert,  cung 
speifa  d’l  dutt  ordinaria  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96 
(Badia). 

gaiert  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  gaiert. 

galantom  ©  nordit.  galantom  <  frz.  galant  homme  (dal  germ. 
wâla  e  HOMO)  (GsellMM)  I  1860  gallantomin  pl.  (IoriG,  Inji- 
gnàLetl860*-20 13:402) 

gad.  galantom  Badia  galantom  grd.  galantom  fas.  galantom 
caz.  galantom  fod.  galantom  amp.  galanton  LDgalantom 
s.m.  ®  galantomi 

UOMO  LEALE,  ONESTO,  DI  PRINCIPI  E  DI  COMPORTAMEN- 
TO  RETTI,  SOPRATTUTTO  NEI  RAPPORTI  CON  GLI  ALTRI 
(USATO  ANCHE  IN  MANIERA  IRONICA)  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  galantuomo  ® 
Ehrenmann  o  a)  Oh,  oh  bela,  sion  ben  galantomegn  te 
Fascia  Oh,  Oh  bella,  sion  ben  gallantomin  te  Fassa  lo- 
riG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  b)  ‘L  ê  in  verità  un 
costume  clte  me  piaje  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià, 
/  de  di  roba  da  forcia  a  chi  che  taje  /  o  calche  galan- 
ton  de  strapazà!  L’è  in  verità  un  costume  che  me  piage 
/  Inze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a 
chi  che  tage  /  o  calche  galanton  de  strapazà!  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  c)  Vos  scusà,  sê  braa 
sente  /  Galantome  e  de  bon  cuor  Vòs  scusà  se  braà  zèn- 
te  /  Galantòme  e  de  bon  cuor  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:22  (amp.);  d) y  spo  na  te  ressoluziun  despe- 
rada  n  ’i podessera  portê  la  mort  a  chi  dui  galantomi,  che 
m  ’à  salvê  a  me  la  vita?  e  despò  na  te  resoluziung  despera- 
da  n  ’i  podess  ’la  portè  la  mort  a  chi  dui  galantömi,  ch  ’m  ’à 
salvè  a  mè  la  vita?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Ba- 
dia). 

galantom  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  ga- 

lantom. 

galanton  (amp.)  h>  galantom. 

galeot  (fas.,  LD)  h>-  galiot. 

galia  ©  venez.  galia  ‘Galeere'  <  gr.-lat.  GALAIA  (Gsell  1989a:155)  § 
1844ga//fl  (DemenegoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 12) 
gad.  galia  mar.  galia  Badiagalia  grd.  galia  fas.  galia  fod.  galia 


amp.  galia 
s.f.  ®  galies 

carcere,  penitenziario  (grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  galera  ®  Zuchthaus 
o  a)  Zenzo  pien  de  baronada/  taia  su  e  bete  via,  /po  el  i 
dà  una  sonada  /  col  linguajo  de  galia.  Zènzo  pièn  de  ba- 
ronada  /  tàia  su  e  bete  via,  / pò  el  i  da  una  sonada  /  col  lin- 
guagio  de  galia.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12 
(amp.). 

galia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  galia. 
galia  (mar.)  h>  galia. 

galiot  ©  nordit.  galeot(o),  galiot(o)  1  1833  galiòtgpl.  (DeRüM, 
AldiN  iaS  ignurCurat  1833-1995:263) 
gad.  galiot  Badia  galiot  grd.  galiot  fas.  galeot  fod.  galiot  amp. 
galioto  LDgaleot  MdRgaliot 
s.m.  ®  galioc 

FURFANTE,  briccone  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  birban- 
te  ®  Halunke  o  a)  Co gniss  de  tai  a  ester  le  teror  di  nemi- 
ci  de  lapatria,  tant  da  ite  che  de  fora,  e  de  tüc  i  malfaturs, 
sc’èi  ne  foss  instèsc  ater  che  na  trüpa  de  lotri  egalioc.  Cò 
gniss  de  tai  a  estr  le  terror  di  nemici  de  la  patria,  tant  da 
ite  che  de  fòra,  e  de  tiitg  i  malfatturs,  s’êi  ne  foss  instês  atr 
che  ‘na  triippa  de  lottri  e  galiòtg.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat1833-1 995:263  (MdR);  b)  I  nos  prees,  nta  i  badiote / 
dute  i  mode  i  à  zercà  / parchê  e/  "Saio  "  sti  galiote  /  no  i 
‘l  vorea  pioan  ca.  I  nos  prèves,  ma  i  badiote  /  dute  i  mode 
i  à  zercà  / parchè  ei  "Saio  "  ’sti  gagliotte  /  no  il  vorèa  Pio- 
van  cà.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:471  (amp.). 

galiot  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  galiot. 
galioto  (amp.)  h>  galiot. 

galon  ©  padan.  galon  <  GALUS  (COXAE)  (Gsell  1999b:256)  §  1873 
galon  (Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 
fas.  galon  amp.  galon 
s.m. 

PARTE  DELL’ARTO  INFERIORE  COMPRESA  FRA  L’ANCA  E 

LA  GAMBA  (fas.  R  1914/99,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  coscia  ®  Oberschenkel  o  a)  De  calz.es  no  rajo- 
non  /  Che  i  ome  no  pò  vede  / E  stiz.à  nos  fajon  / Ma  ra  pi 
outes  /  ’Es  và  fin  al  galon.  De  calzes  no  ragionon  /  Che  i 
ome  no  ’po  ’  vede  /  E  stizà  nos  fason  /  Ma  ra  pi  autes  /  Es 
vàfin  algalon.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.); 
b)  E  zoletes  e  zoletoi  / Par  se  strense  su  i  galoi.  E  zoletes 
e  zoletoi  / Par  se  strense,  su’  i  galoi.  Anonim,  TosesCorti- 
nal 873-1 938:30  (amp.)  I  CUessa. 

galon  (fas.,  amp.)  >->•  galon. 

galop  ©  it.  galoppo  /  dt.  Galopp  1  1878  galopp  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:99) 

gad.galop  Badiagalop  grd.galop  fas.  galop  fod.  galop 
s.m.  sg. 

l’andatura  piu  veloce  del  cavallo  (grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  galoppo  ®  Galopp 
♦  en  galop  (gad.)  ©  al  galoppo  ®  im  Galopp  o  a) 
dui  ciavaliers  raita  en  galop  al  ciastel  a  dö  guant  por  la 
contèssa  dui  cavalieri  reita  in  galopp  al  ciastell  a  dö  guant 
pur  la  contessa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Ba- 
dia);  b)  Insciöche  sun  jüs  gonot  cun  ardimènt  en  galop  a 
scarzê  sö  feridesy  fâ  degore  leghermes,  insciö  orunse  na 
ota  ji  a  pora  nia  en  galop  por  vari  les  plaies  Ingsceoucche 
sungjüs  gonot  cung  ardimant  in  galopp  a  scarzè  sou  firi- 
des  efad  ’gorre  legrimes,  ingsceou  urungfe  naota  ji  a  pora 
nia  in  galopp  pur  vari  les  plaies  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 10-111  (Badia). 

galop  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  h>  galop. 

gana  ©  *AQUAna  (EWD  3,  369)  1  1858  ganes  pl.  (PescostaC, 
BonesEghes  1858-1 994:228) 
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gaudio 


gad.  gana  mar.  gana  Badiagana  grd.  gana  fas.  vivèna  bra.  vi- 
vana  fod.  gana,  aivana  amp.  anguana  LDgana 
s.f.  ©  ganes 

FIGURA  DELLA  MITOLOGIA  LADINA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gana  ®  Gana  o  a) 
mo  te  boites  eghes,  te  bones  fontanes  /  ch  ’al  â  bele  dê 
zacan  ales  ganes  mo  te  ’  bones  eghes,  te  ’  bones  fontanes 
/  ch  ’al  ava  bel  ’  dè  zacan  ales  ganes  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1994:228  (Badia). 
gana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  gana. 
gaoja  (mar.)  >->-  gauja. 
gaojiun  (mar.)  gaujion. 
garatà  (col.)  h>  garatê. 
garatar  (bra.)  garatê. 

garatê  ©  mhd.  gerâten  (EWD  3,  371)  I  1878  garatada  p.p.  f.sg. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89) 
gad.  garatê  mar.  garatê  Badia  garatè  grd.  garatê  fas.  garatèr 
bra.  garatar  moe.  ratar  fod.  garatê  col.  garatà  LD  garatê 
v.intr.  ©  gareta 

CRESCERE  O  SVILUPPARSI  FELICEMENTE,  ESSERE  PROSPE- 
RO,  FLORIDO,  DETTO  DI ATTIVITA  UMANE  E  DI PIANTE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  prosperare,  riuscire  bene  ®  gelingen,  ge- 
deihen,  geraten  o  a)  Valgügn  agn  do  i  êra  finalmènter 
garatada  ales  fadies,  o  dijarun,  ai  sforc  di  ritri  sü  antisc 
y  dl  fedel  portaermes  de  condii  le  conte  val’  ota  fora  dl 
ciastel  Valgungn’ angn’ dö  i  êla  finalmentr  garatada  alles 
fadis,  o  dirung,  ai  sforc’di  rittri  su  amizi  e  d’l  fedêl  porta- 
ermes  d’condü  ‘I  conte  val  öta  fora  d’l  ciastell  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:89  (Badia). 
garatê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  garatê. 
garatè  (Badia) »  garatê. 
garatê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  garatê. 
garatèr  (fas.)  h>  garatê. 

garbo  ©  it.  garbo  (EWD  3,  372)  §  1879  garbo  (PescostaC,  Mês- 
saPescostal879:5) 

gad.  garbo  Badia  garbo  grd.  garbo  fas.  garbo  fod.  garbo  LD 

garbo 

s.m.  sg. 

ATTEGGIAMENTO  O  ABITO  DI  ACCENTUATA  FERMEZZA  SUL 
PIANO  DEI RAPPORTI  UMANI E  DEL  COMPORTAMENTO,  PER 
LO  PIU  CONNESSO  AD  UNA  PRECISA  VISIONE  DEGLI  SCO- 
pi da  RAGGIUNGERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879; 
L  1933;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  risolutezza,  coraggio  ®  Entschlossen- 
heit,  Mut  o  a)  Por  anunzie  cun  garbo  la  divitta parora;  / 
Dui  levicy  le  mantel,  oh  ci  bel  guant!  Per  annonciè  cong 
garbo  la  divina  parola;  /  Dui  Leviti  e  l  ’mantel,  oh  tgi  bell 
guant!  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
garbo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  garbo. 
Gardena  (bra.,  col.,  amp.)  h>  Gherdeina. 

Gardèna  (mar.)  h>  Gherdeina. 
gario  (amp.)  valif. 
garlanda  (fas.)  h>  gherlanda. 
garlânda  (fod.)  gherlânda. 
garmial  (bra.)  h>  gormel. 
garnel  (fod.,  amp.)  ^  granel. 
garneta  (fas.,  col.)  h>  graneta. 
garnèta  (fod.)  h>  graneta. 
garnetè  (fas.)  granetei. 
garnetè  (fod.)  granetei. 

gartura  ©deriv.  <S\*garta,  grofo  < ‘CREPITA,  16  (GsellMM)  I  1873 


gartures  pl.  (Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 
amp.  gartura 
s.f.  ©  gartures 

LESIONE  LINEARE  E  SUPERFICIALE  DELLA  CUTE  O  DI  UNA 
MUCOSA  O  DEL  TRATTO  DI  PASSAGGIO  TRA  L’UNA  E  L’AL- 

tra  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  ragade,  screpolatura 
della  pelle  ®  Hautriss  o  a)  ‘L  ê proprio  un  grait  coit- 
sumo  /  De  muscio  e  glicerina  /  No  fajonse  de  mereea  / 
Se  ’es  ê  pieites  de  gartures.  L  ’è  proprio  un  gran  consu- 
mo  /  De  muscio  e  glicerina  /  No  fasonse  de  mereea  /  Se 
s’ è pienes  de  gartures.  Anonim,  TosesCortinal 873-1938:30 
(amp.). 

gartura  (amp.)  h>  gartura. 

Gascogna  I  1875  Gascogna  (RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1875:649) 

gad.Gascogna  mar.  Gascogna  S.  MartinGascogna  BadiaGa- 
scogna  grd.  Guascogna  fas.  Gascogna,  Guascogna  bra. 
Gascogna  moe.  Gascogna  fod.  Guascogna 

topon. 

TERRITORIO  MEDIEVALE  DEL  SUD-OVEST  FRANCESE  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.)  ©  Guascogna  ®  Gascogne  o  a)  l’ê 
suzedü  che  na  fèmeiia  civile  de  Guascogna  la  è  jita  per 
devozion  al  Sepolcro  l  ’è  succedü  che  una  femena  civile  de 
Guascogna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  ê  soz.edu,  che 
tta  itobil  segitora  de  Gascogna  è  jita  a  lejia  al  Sepolcro  è 
suzzes,  chö  na  nobil  signora  de  Gascogna  è  zita  a  lözia  al 
Sepolcro  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  c) 
èl  sozedii  clte  ita  itobla  signura  dala  Gascogna  è  jüda  a 
dlijia  al  Sant  Sepolcher  erre  sozzedü  che  na  nobil  signo- 
ra  dalla  Gascogna  è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr  Pesco- 
staC,  DecameronlXMAR1875:650  (mar.);  d)  èl  sozedii  che 
ita  itobla  sigitura  dla  Gascogna  è  jiida  a  dlijia  ala  Sait- 
ta  Fossa  erre  sgzzedii  che  na  nobil  signura  d  ’la  Gascogna 
è  züda  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  Decameron- 
IXLMV1875:651  (S.  Martin);  e)  èl  sozedii  che  na  nobla  si- 
gnura  de  Guascogna  è  jüda  teco  ita  pelegrina  al  Sant 
Sepolcher  elle  soccedü,  che  na  nobil  signura  de  Guasco- 
gna  è  ziida  tgco  na  pellegrina  al  Santo  Sepolcro  Pesco- 
staC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia )\f)  ielsuz.edu,  che 
ita  itobla  seniêura  dla  Guascogna  ie  jita  a  dlieja  al  Sait- 
to  Sepolcro  igl  suzzgdü,  chg  nâ  nobil  sggngura  dla  Gua- 
scogna  ig  zita  â  dligzâ  âl  Santo  Sepolcro  RifesserJB,  De- 
cameronlXGRDI  875:654  (grd.);  g)  èl  suzedü,  che  na  ttobil 
signoura  de  Guascogna  è  juda  a  gliejia  al  Saitto  Sepol- 
cro  elle  succedü,  che  na  nobil  signoura  de  Guascogna  è 
zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.). 

Gascogna  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  fas.,  bra., 
moe.)  h>  Gascogna. 

gaseta  ©  it.  gazzetta  1  1873  gazzetta  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873 : 1 ) 

gad.  gasèta  grd.  gazèta  fas.  gazeta  fod.  gaseta  amp.  gaseta 

LDgaseta 

s.f.  ©  gasetes 

PUBBLICAZIONE  GIORNALIERA  A  STAMPA,  DI  UNO  O  PIU 
FOGLI,  CHE  RECA  NOTIZIE,  COMMENTI,  ARTICOLI  E  AVVI- 

SI d’ogni  genere  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gazzetta,  giornale  ® 
Zeitung  o  a)  Come  ades  sà  tre  aite,  /  ‘L  ea  stà  scrito  iit  ga- 
seta  /  Che  inpò  i  anpez.ane  /In  ’aea  fato  una  dreta.  Come 
adês  zâ  tre  anne,  /  L  ’ea  stâ  scritto  in  gazzetta:  /  Che  impò 
i  Ampezzane / 1 n  ’avea  fatto  una  dretta.  Anonim,  Monumen- 
to1873:1  (amp.). 

gaseta  (fod.,  amp.,  LD)  h>  gaseta. 
gasèta  (gad.)  gaseta. 
gato  (amp.)  h>  jato. 

gaudio  ©  it.  gaudio  <  GAUDIUM  (EWD  3,  374)  i  1878  gaudio 


gaudio 
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(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48) 

gad.  gaudio  Badia  gaudio  grd.  gaudio  fod.  gaudio 

s.m.  sg. 

intensa  e  piacevole  emozione  (gad.  P/P  1966,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  © 
gioia,  gaudio  ®  Freude,  Jubel  o  a)  L’atra  nöt  do  vêgnel 
na  bona  plöia  bunoria,  ch  ’â  invigorê  les  plantes,  y  Sch- 
merzenreich  salta  adalerch  plêgn  de  gaudio  L  ’atra  noutt 
dö  vegnel  na  bona  plouia  bonoria,  ch  ’ö  invigorè  les  pian- 
tes,  e  Schmerzenreich  salta  adarlerc  plengn  ’  d  ’gaudio  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia). 
gaudio  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  gaudio. 
gauja  ©  nordit.  causa  <  CAUSA  (EWD  3,  374)  2  1807  gauscha  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung3GRD  1807:46) 

gad.  gauja  mar.  gaoja  Badia  gauja  grd.  gauja  fas.  cauja  fod. 
gauja  amp.  gouja  LD  gauja  MdR  cauja 
s.f.  ©  gaujes 

1  QUANTO  COSTITUISCE  IL  PRESUPPOSTO  DEL  DETERMI- 
NARSI  O  DELLO  SVOLGERSI  DI  UN’AZIONE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  motivo,  causa  ©  Ursache,  Grund  o  a) 
Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  d'ènz?  Tgice  gauscha 
j’oei,  kce  me  toma  ora  dutg  i  dcents?  PlonerM,  Erzàhlung- 
3GRD  1807:46  (grd.);  b)  chèsta  fossa  na  bona  gauja  per 
sperê,  che  Idie  ejaude  si  preghiera  kcesta  fossa  una  bona 
gauscha  pcer  sperê,  kce  Idice  eschaude  si  preghicera  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  c)  Pentêscete  sên,  la 
gauja  ie  ti  picià.  Pentàschete  deseng,  la  gauscha  jè  ti  pi- 
cià.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  d)  Li  lii 
iö  tröp,  mo  col  rajonè  ài  pöra  de  vegni  coionè,  e  chêst  ê 
la  cauja,  che  iö  scri  plü  bèiit  che  iö  ne  rajone.  Li  lii  jeu 
treup,  mò  col  ragionè  hai  pòra  de  vegni  cojonè,  e  quêst  è 
la  causa,  ch’jeu  scri  plii  bêih  ch’jeu  ne  ragione.  DeRüM, 
ImparèLinguaTalianal  833-1 995:231  (MdR);  e)  y  respogn, 
che  cösta  foss  na  bona  gauja  por  sperê,  ch’Idio  ejaudiss 
söa  periada  y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona  gausa  por 
sperè,  ch’Iddio  esaudiss  soa  priada  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1856:26  (mar.);  f)  e  respoit,  che  chèsta  fossa  la  dèr- 
ta  (gauja)  per  sperê,  che  1  bon  Dio  l  ejaudissa  de  chèl  che 
I preia  e  respogn,  che  quèsta  fossa  la  dèrta  (gausa)  per  spe- 
rè,  che  l’boij  Dio  lo  saudissa  de  quèl  ch  ’el prèya  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod . );  g)  Porchèsta  medema  gauja 
crèscel  tan  d’erbes  stersces  y  frèsches  Pur  chesta  m  ’dem- 
ma  gausa  cresc’l  tan  d’erbes  stersces  e fresches  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:59  (Badia) 

2  RESPONSABILITÀ  CONSEG UENTE  A  UN’AZIONE  CHE  CON- 
TRAVVIENE  A  UNA  NORMA  MORALE  O  GIURIDICA  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  colpa  ®  Schuld  o  a)  La  luna  flurêsc/do piza  de 
Sasplat;  /  la  mutans  da  sên  /  dà  la  gauja  al  curat.  La  luna 
florasch  /  do  pizza  de  sass  platt;  /  la  muttans  da  deseng/ dà 
la  causa  al  Curat.  Anonim,  LunaFlurèsc1871 :209  (grd.);  b)  al 
ne  v'ègnes  spanü  ’ci  na  gota  de  sanch  nepor  mia  gauja  el 
nè  vegne  spanü  ci  na  gotta  de  sanc  nè  pur  mia  gausa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia) 

♦  per  gauja  che  (gad.  Ma  1950;  v/p  1998;  dls  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perchê,  dato  che  ®  weil 
o  a)  Mo  por  gauja,  che  al  i  ê  stê  dit  da  zacâ,  che  êra  fa- 
jess  la  fadia  por  nia,  por  gauja,  che  êl  fö  tan  feter  Ma  por 
gaoza,  cho  val  i  è  ste  dit  da  zaccà,  che  vàrra  fazessa  la  fa- 
dia  por  nia,  por  gaoza,  ch  ’val  foa  tanfetr  PescostaC,  Deca- 
meronlXLMVI  875:651  (Badia);  b)  si fadia  fossa per  nia, per 


gauja,  che  èl fova  de  naturel  tan  flach  y  tan  da  nia  si  fâdia 
fossa  ppr  nia,  ppr  gauza,  ch  ’pl  foa  dp  nâturel  tanflac  i  tan 
dâ  nia  RifesserJB,  DecameronlXGRD1875:654  (grd.). 
gauja  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  gauja. 
gaujion  ©  it.  cagione  <  OCCÂSIÖ  x  lad.  gauja  (Gsell  1989a:156)  2 
1878  gausing  (DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:88) 
gad.  gaujiun  mar.  gaojiun  Badiagaujiun  grd.  gaujion 
s.f.  ©  gaujions 

MOMENTO  O  SITUAZIONE  PARTICOLARMENTE  ADATTA  A 

qualcosa  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  occa- 
sione,  circostanza  ®  Gelegenheit,  Anlass  o  a)  en  chèsta 
gaujiun  â  Sigfrid  ince  fat  sparti fora  gran  ciaritê  ai piiri  in 
chesta  gausiung  à  Sigfrid  inciefatt  sparti fora  grang  ciaritè 
ai püri  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia). 
gaujion  (grd.)  gaujion. 
gaujiun  (gad.,  Badia)  i-+  gaujion. 
gazeta  (fas.)  i->  gaseta. 
gazêta  (grd.)  h>-  gaseta. 
ge  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  i2. 
gê  (fas.,  caz.)  ie. 
gejia  (fas.,  caz.,  col.)  h>  gliejia. 

Gejll  1  1813  Giesu  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
gad.  Gejü  Badia  Gejü  grd.  Gejü  fas.  Gejü  caz.  Gejü  fod.  Gejü  LD 
Gejü 
antrop. 

NEL  CRISTIANESIMO,  IL  CRISTO,  SECONDA  PERSONA  DEL- 
LA  TRINITÀ  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  V/P 
1998;  DLS  2002)  ©  Gesü  ®  Jesus  o  a)  Sci,  Sant  Ujep 
l  à  trat  su  /  Chèl  pitl  mut,  Die  Gejü.  Shi,  Sant’  Ufhep  I 
a  trat  su  /  Kel  pitl  mut,  Die  Gefhü.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Gejü  vên  cundanà 
ala  mort.  Giesu  vang  cundanà  aüa  mort.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:89  (grd.);  c)  Y  Gejü  dijö  ad  èra:  Ince 
iö  ne  te  condanêii  pa.  Vàtun  y  da  sègn  inlâ  ne  fâ  plü  pi- 
ciâ.  E  Jeshü  dischòa  ad  alla:  Intgie  iö  ne  te  condannê  pa. 
Vateng  e  da  saign  in  là  ne  fà  plö  pitgià.  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  d)  Ma  Gejü  à  dit:  nience  gê  no 
te  condène,  va,  e  ades  a  vegnir  no  pecèr  piü.  Ma  Gesü  a 
dit:  niendghie  je  no  te  condene,  va,  e  adess  l’a  vegnir  no 
peggjer  pglü.  FlallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  e) 
Ma  Gejü  à  dit:  Ence  mi  no  te  condanarè.  Vatene,  e  no  vo- 
lei  fè  plu  picei.  Ma  Gesü  ha  dit:  Entgie  mi  no  te  condan- 
narê.  Vatene,  e  no  volêi  fe  plu  pitgêi.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.) 

♦  Gejü  Crist  (gad.,  grd.)  ©  Gesü  Cristo  ®  Jesus  Chri- 
stus  o  a)  Gejü  Crist  cruzefis  avêde  pietà  de  me.  Gie- 
su  Cristo  crucefis  avade  pietà  de  me.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.);  b)  Idi  te  benedèsces  mi  fi,  Gejü 
Crist  sides  cun  te,  so  spirit  sides  to  condutier  y  maester 
Iddi  t  ’  benedesse  mi  fl,  Gesü  Cristo  sii  cung  te,  so  spirito 
sii  to  conduttier  e  maest  ’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79 
(Badia). 

Gejü  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  Gejü. 
gelojia  (fod.)  gelosia. 
gelojia  (fas.)  h>  gelosia. 

gelosia  ©  it.  gelosia  (EWD  3,  376)  2  1878  gelosia  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 2) 

gad.  gelosia  mar.  gelosia  Badiagelosia  grd.  gelujia,  gelosia 
fas.  gelojla  fod.  gelojia  amp.jelosia  LDgelosia 
s.f.  ©  gelosies 

SENTIMENTO  TORMENTOSO  PROVOCATO  DAL  TIMORE,  DAL 
SOSPETTO  O  DALLA  CERTEZZA  DI  PERDERE  LA  PERSONA 
AMATA  AD  OPERA  DI ALTRI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gelosia  ®  Eifersucht  o  a)  mo 
cun  dötes  chèstes  virtus  incapaze  da  se  gornê  le  sènn  spe- 
zialmènter  sce  tiz.è  da  gelosia  mo  cung  duttes  chestes  virtüs 
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genitur 


incapaze  de  se  gornè  ‘1  senn  spezialment  ’r  se  tizzè  da  gelo- 
sia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia);  b)  ai  pröms 
i  racomanàra  cialdamènter  de  mantigni  la  pescy  l’amur, 
de  se  stravardè  da  gelosia  ai  prumts  i  raccomanâla  cialda- 
ment’r  d’mantigni  la  pesc’  e  l’amur,  de  sè  stravardè  da  ge- 
losia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:121  (Badia). 

gelosia  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  >->  gelosia. 
gelosia  (grd.)  >-»•  gelujia. 
gelujia  (grd.)  >-►  gelosia. 

gen  ©  "VOLIENDO  con  influenza  delle  forme  participiali  di  alad. 
*volèi(r)  (GsellMM)  S  1763  dagian  ‘sponte’;  foesche  giagn  ‘li- 
benter' ;  inenagian  (i  ne  n'à  gian)  ‘involuntarie’  (Bartolo- 
meil763-1976:76,  79,81,83) 

gad.  ion  mar.  ienn  Badiagèn  grd.  gèn  fod.  gèn,  giân  LDgen  MdR 

gèn 

aw. 

DI  BUONA  VOGLIA,  DI  BUON  GRADO,  CON  PIACERE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  volentieri  ©  gern  o  a) 
N  artejan  ova  doi  fions;  un  fova  fret  aricèul,  y  durmiva 
itfin  tert  la  di;  I  auter  fova  valènt,  y  laurova  gèn.  Ung  ar- 
teschang  avova  doi  fions;  ung  fova  fred  aritschceul,  y  dur- 
miva  enfin  terd  la  di;  l’auter  fiova  valent,  y  laurova  gieng. 
PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Ci  avesses  gên, 
bun  Signur?  (’hi  avesses  giah,  buh  Signur?  DeRüM,  CiA- 
vessesGènl  833-1 995:245  (MdR);  c)  Sce  t’esses  gornê  n pü’ 
miec  cltè  miita  /  col  aiüt  de  Di  che  ion  nes  aiiita  Sce  t  ’  es- 
ses  gornè  n  pii  mic  chêla  miita  /  col  aiüt  de  Di  che  gèn 
nes  aiiita  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  d)  Cul 
mparêgèn  y  teni  amènt  no  fares  de  chèi  ac,  /  Che  fej  cltêi, 
che  uel  mefun  desmustrè  l’aurità  ai  mac.  CoII’  imparè 
gèrj  y  tèni  a  mènt  no  farès  de  chèi  atg,  /  Chè  fès  chêi,  chè 
uèl  möfum  desmustrè  l’èurità  ai  màtg.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)  perchê  col  mparè  da  ti,  mi posse 
comportè  con  pazienza  la  mia,  che  Dio  l  sà,  se  mi  1  podès- 
se fè,  giân  te  la  donâsse,perchê  te  sei  tân  valent  da  le portè 
perchè  coll’  imparè  da  te,  mi  posse  comporte  con  pazienza 
la  mia,  che  Dio  lo  sa,  se  mi  el  podesse  fè,  gian  tela  donas- 
se,  perchè  te  sei  tan  valent  daüe  portè  PescostaC,  Decame- 
ronlXFODI 875:655  (fod.). 
gen  (LD)  >->■  gen. 

gen  (Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  >-*■  gen. 

general  ©  it.  generale  <  GENERÂLIS  (EWD  4,  377)  1  1873  generàl 
( Anonim,  ManageriaC omunal  1873-1973:37) 
gad.  general  mar.  general  Badiageneral  grd.  generel  fas.  ge- 
nerèl  fod.  general  amp.  general  LDgeneral 
agg.  ©  generai,  generala,  generales 

CHE  SI  RIFERISCE  A  TUTTO  UN  INSIEME  DI  PERSONE  O  AB- 
BRACCIA  TUTTO  UN  ORDINE  DI  FATTI  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  generale,  generico  ©  allgemein 
♦  en  general  (gad.,  fod.  p/m  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  in 
generale  ©  im  Allgemeinen  o  a)  Comeigate,  ingeneral/ 
Chesta  bestia  r’ê  segura  Come  i  gatte,  in  generàl  /  Chesta 
bestia  re  segura  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37 
(amp.);  b)  En  general  è  i fac  mius  da pordichè,  che  lespa- 
rores.  In  generale  è  i fattg’ miüs  da p’rdicchè,  che  les paro- 
res.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 

general  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  >->  general. 

genere  ©  it.  genere  1  1873  genere  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:37) 
amp.  genere 
s.m.  ®  generi 

TERMINE  INDICANTE  UNA  NOZIONE  CHE  COMPRENDE  IN  SÊ 
PIU  SPECIE  O  RAPPRESENTA  CIÒ  CHE  È  COMUNE  A  PIU  SPE- 

cie  (amp.)  ©  genere  ©  Art  o  a)  Del so genere  el se  crede/ 


Un  gran  gato  furbacion  Del  so  genere  el  se  crede  /  Un  gran 
gatto  furbaciön  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37 

(amp.)  i  sort. 
genere  (amp.)  >-»•  genere. 

generê  ©  it.  generare  <  GENERÂRE  (4,  377)  I  1833  genere  3 
cong.  pres.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  generê  Badia  generè  grd.  generê  fas.  generèr  fod.  generê 
MdRgenerè 
v.tr.  ©  genereia 

DI  UOMINI  E  ANIMALI  (E,  ESTENS.,  DI  PIANTE),  METTERE 
AL  MONDO  NELL’AMBITO  DELLA  STESSA  SPECIE,  PROCRE- 

are  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
MdR)  ©  generare  ©  zeugen,  erzeugen  o  a)  êl  n’è  de- 
gun  ciarnp,  clte  tra  le  bun  formènt  n’en  abe  inèe  de  rie 
e  de  dez.ipè;  degun  prè  che  ne  gènere  tra  la  gratt  cuan- 
titè  de  de  beles  flus  e  erbes  odoroses  ince  datrai  valch  üna 
da  tosser  E  èl  n  ’è  deguh  ghiamp,  che  tra  le  buh  formènt 
n  ’eh  abbe  inghiè  de  rie  e  de  decipè;  deguh  prè  che  ne  gène- 
re  tra  la  grah  qüantitè  de  [dej  belles  flus  e  erbes  odoròses 
inqhiè  datrai  valq  üna  da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:264  (MdR). 
generê  (gad.,  grd.,  fod.)  >->  generê. 
generè  (Badia,  MdR)  >->•  generê. 
generel  (grd.)  >->  general. 
generèl  (fas.)  >->  general. 
generèr  (fas.)  >-»•  generê. 

generous  ©  it.  generoso  <  GENERÖSUS  (EWD  3,  378)  §  1833  ge- 
nerosa  f.  (DeRüM,  SeiseMiAmiscl833-1995:254) 

gad.  generus  Badiagenerus  amp.jeneros  MdRgenerus 
agg.  ©  generousc,  generousa,  generouses 

1  LARGO  NEL  DARE,  NEL  SOCCORRERE,  NEL  RICOMPENSARE 

(gad.  P/P  1966,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  generoso  © 
grofizügig  o  a)  Golo  conesciö  avisa  le  spirit  dl  grof,  ch’ê 
iüst,  ttobl,  plègtt  de  compasciun  y  generus  Golo  conesceö 
avvifa  lo  spirito  d  '1  grof,  ch  ’è  giust,  nobile,  plengn  ’de  com- 
passiung  e  generoso  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Ba- 
dia) 

2  dato  o  fatto  con  generosità  (MdR)  ©  generoso  © 
grofizügig  o  a)  Iö  m’en  pò  dèrt  mal  de  ite  podèi  az.etè 
vosta  generosa  invitaziun.  Jeu  m  ’eh  pò  dêrt  mal  de  ne 
podèi  accettè  vosta  generosa  invitaziuh.  DeRüM,  SèiseMiA- 
misc1833-1 995:254  (MdR). 

generus  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  generous. 
genitor  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  >->  genitour. 
genitour  ©  it.  genitori <GENITÖRÈS  (EWD  3,  378)  i  1833  genito- 
ri pl.  (DeRüM,  NozaSignuraSol833-1995:238) 
gad.  genitur  mar.  genitur  Badia  genitor  grd.  genitor  fas.  genitor 
fod.  genitor  amp.jenitor  LDgenitour  MdRgenitor 
s.m.  sg. 

colui  che  genera  o  ha  generato  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.)  ©  genitore  ©  Elternteil 

♦  genitours  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  genitori  ©  Eltern  o  a)  Vii  èiantò  sü  genito- 
ri?  / Süa  uma  vi  inciamò  êla,  mo  so  pere  è  bele  mort  ch  ’èl 
è  n  pez.  Vii  qhiamò  sii  genitori?  / Siia  uma  vi  inqhiamò  èlla, 
mò  sò  père  è  bel[ej  mort  ch  ’èl  è  ‘h  pèz.  DeRüM,  NozaSignu- 
raSo1833-1 995:238  (MdR);  b)  chi  t’à po  dit  chêsc?  dij  I  ma- 
ester.  / Mi genitores,  respuend  l  mut  chi  t’hà po  ditt  chèst? 
dis  ‘I  maester.  / Mi  genitori,  respuend  ‘1  mutt  VianUA,  Mae- 
sterSculê1864:196  (grd.);  c)  Y spo  cattch’ara  â  apèita  coitt- 
pli  i  diesc  agn,  y  jö  a  dlijia  cuit  sü  geniturs  E  spo  cang,  ch 
ell’â  appena  compli  i  disc’  angn’,  e  jè  a  dlisia  cungsü  ge- 
nitori  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia). 
genitour  (LD)  >->•  genitour. 
genitur  (gad.,  mar.)  >->■  genitour. 
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Genofefa  2  1878  Genofèfà  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:2) 

gad.  Genofefa  Badia  Genofefa 

antrop. 

(gad.)  O  Genoveffa  ®  Genovefa  o  a)  ince  tl  amury  tla 
pora  grandiscima  por  i  dê  dêr  na  bona  educaziun  ala  pi- 
cera  fia  Genofefa  incie  t ’  l ’amur  e  t’ la  pöra  grandissima 
pur  i  dè  der  na  bona  educaziung  alla  piccera  fia  Genofefa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia);  b)  Le  grof  deida 
sö  Genofefa  smariday  cuaji  te  na  nescia  ‘L  grof  deida  sou 
Genofefa  smarida  e  quasi  tena  nescea  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:5  (Badia). 

Genofefa  (gad.,  Badia)  i-+  Genofefa. 
genua  ©  nordit.  genua  S  1870  genue  pl.  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
fod.  genua 
s.f.  ®  genues 

MONETA  D’ORO  DEL  VALORE  DI  LIRE  100  CONIATA  A  GE- 
NOVA  DAL  1  758  CON  LE  FRAZIONI DA  50,  25  E  12,  50  LIRE 
(fod.)  ©  genovina,  genovino  ®  Genovino  o  a)  Viva  Vit- 
torio,  credendo,  che  l  vegnissa  delongo  co  le  mule  de  Pa- 
oletto  ciariade  de  genue  a  paiè  duta  la  cracheja.  Viva  Vit- 
torio,  credendo,  ch  ’el  vegnissa  de  longo  colle  mide  de  Pao- 
letto  ciariade  de  genue  a  pajè  dutta  le  cràchesa.  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (fod.). 
genua  (fod.)  h>  genua. 

geografia  ©  it.  geografia  1  1858  geografia  (ZacchiaGB,  Fami- 
lieNobilel858*:2) 

gad.  geografia  Badia  geografia  grd.  geografia  fas.  geografia 
bra.  geografia  fod.  geografia  amp.jeografia  LDgeografia 
s.f.  sg. 

SCIENZA  CHE  HA  PER  OGGETTO  LO  STUDIO,  LA  DESCRIZIO- 
NE  E  LA  DISTRIBUZIONE  DEI  VARI  FENOMENI  DELLA  TERRA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ge- 
ografia  ©  Geografie  o  a)  La  seconda  ciasa  nobile  ê  chela 
del  Savoi.  Chesta  ê  ence  nominada  ta  la  geografta  de  Fa- 
scia.  La  söcondö  tschiasa  nobilö  ö  chöüo  del  Savoi.  chösto 
ö  öntscha  nominata  talla  geografia  dö  Fassa.  ZacchiaGB, 
FamilieNobile1858*:2  (bra.). 
geografia  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  geografia. 
geografia  (fas.,  bra.,  fod.)  h>  geografia. 
geografia  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  geografia. 
geografia  (fas.,  bra.,  fod.)  h>  geografia. 

Gere  (fas.)  i-+  luere. 

German  I  1819  Germann  (PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl819-2010:195) 

gad.  German,  Germano  BadiaGerman 

antrop. 

(gad.)  ©  Germano  ®  German  o  a)  Tö  te  as portê  al  Ger- 
man  tta  fortaia  /  Mo  al  â  dit,  al  sarâ  Idi  clte  te  la  paia.  Tö 
te  âs portè  al  Germann  una  fortaja  / Mo  all’ha  dit,  al  sarà 
Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  b)  ê pelegrinê  a  Loret  -  a  Roma,  da  olaclt’  al  â 
ince portè  le  corp  de  san  Germano  a  S.  Martin  è  pellegrinè 
a  Lorett  -  a  Roma,  da  uüacch  ’  el  à  incie  portè  ‘l  corp  d’S. 
Germano  a  S.  marting  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266 
(Badia). 

German  (gad.,  Badia)  German. 

Germania  1  1878  Germania  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa  1 878 : 1 ) 

gad.  Germania  BadiaGermania  grd.  Germania  fas.  Germania 
fod.  Germania  LDGermania 

topon. 

TERRITORIO  (CON  ESTENSIONE  VARIABILE)  ABITATO  DAI  TE- 

deschi  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Germa- 
nia  ©  Deutschland  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl  Cristianejim 
â  fat  spari  les  scuritès  dl’  idolatria  en  Germania  -  ti  lüsc 


todèsc  -  âra  nia  püch  smorjelè  i  costiims  groi  de  chèra 
jênt  amanta  dla  vera  Dopo  che  la  lum  d’I  Cristianesimo 
â  fatt  spari  les  scuritès  d’l’  idolatria  in  Germania  -  in  t’ i 
lusc  ’  todesc  ’  -  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chel- 
la  jent  amante  d’Ia  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 
(Badia). 

Germania  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i-»  Germa- 
nia. 

Germano  (gad.)  German. 

germe  ©  it.  germe  §  1878  germe  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:16) 

gad.  germe  Badiagerme 
s.m.  ®  germi 

fig.  QUANTO  POSTULA  O  RACCHIUDE  LA  POSSIBILITÀ  DI  UNO 

sviluppo,  premessa,  origine,  PRiNciPio  (gad.)  ©  ger- 
me  fig  ®  Keim  fig.  o  a)  Na  boita  cosciênza  porta  le  ger- 
me  de  consolaziun  desclte  de  vita  la  somênza.  Na  bona  co- 
scienza  porta  ‘1  germe  de  consolaziung  desch  ’de  vita  la  so- 
menza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia). 

germe  (gad.,  Badia)  germe. 
getria  (fas.)  h*-  lietria. 
gêure  (moe.)  h>  liever. 
gever  (fas.)  h>  liever. 

ghe  (amp.)  h>  i2. 
ghebelber  (grd.)  h>  ghebelm. 

ghebelm  ©  dtir.  gwelm  (EWD  3,  379)  S  1878  ghebèlmeri  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:20) 
gad.  ghebelm  Badiaghebelm  grd.  ghebelber 
s.m.  ®  ghebelmeri 

arco;  archivolto  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1923)  ©  vol- 
ta  ®  Gewölbe  o  a)  Cun  na  burta  odlada  plêna  de  rabia 
se  retira  Golo  ble-ghel  dal  sênn,  y  tl  ji  fora  i  dâl  n  bot  ala 
porta  de  fer,  che  la  tera  tremorâ,  y  döt  ingherdeni  fora  por 
chi  ghebelmeri.  Cuna  burta  odlada  plena  de  rabbia  sè  re- 
tira  Golo  blöghêl  dal  senn,  et  ’  I  ji  fora  i  dale  ‘ng  bott  alla 
porta  de  ferr,  che  la  terra  tromorâ,  e  dutt  inggherdenia  fora 
pur  chi  ghebèlmeri.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:20  (Ba- 
dia)  |  out. 

ghebelm  (gad.,  Badia)  h>  ghebelm. 

ghel  ©  dtir.  gêl,  geal  oppure  mhd.  gêl  (EWD  3,  380)  S  1763  ghel 
‘pallidus,  flavus,  luteus  ’;  gni  ghel  ‘expalleo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:81,  82) 

gad.  ghel  mar.  ghel  Badiaghel  grd.  ghiel  LDghel 
agg-  ®  ghei,  ghela,  gheles 

di  colore  fra  l’aranciato  e  il  verde  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS2002,  LD 
DLS  2002)  ©  giallo  ©  gelb  o  a)  Nosc  ciapel  dala  cocarda 
/  Ghela-foscia  y  blancia-vèrda,  /Alt  en  aria,  y  n  cigun  / N 
lombert  che  stlopetun!  Nos  ghiappel  dalla  cocarda  /  Ghella 
-  fossa  e  blanghia  -  vàrda,  / Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lom- 
bert  che  stlopetun!  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222 
(Badia);  b)  i  n  ò  pa  cöie  valgiigit  por  te;  vè  chilö  ntarga- 
rites  y  ciüfs  gltei  i  n  ’ò  pa  couie  valgungn  ’ pur  tè;  ve  chi- 
lò  margarites  e  ceuff ghei  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia) 
s.m.  ®  ghei 

il  colore  fra  l’aranciato  e  il  verde  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  giallo  ®  Gelb  o 
a)  Ciarede  pö  ma  por  tera,  cotan  de  beles  erbes  â  davert 
sö  i  edli  de  corü,  ci  bel  ghel  bley  blanch!"  Ciarede  pouma 
pur  terra,  cutan  d  ’belles  erbes  à  davert  sou  i  oudl  ’i  d  ’curii, 
ci  bell  ghêl  blè  e  blanc!"  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia). 

ghel  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  ghel. 

Gherdeina  S  1813  Gördeina  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:88) 

gad.  Gherdèna  mar.  Gardèna  Badia  Gherdèna  grd.  Gherdèi- 
na  fas.  Gherdena  bra.  Gardena  fod.  Gherdèna  col.  Gardena 
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giama 


amp.  Gardena  LD  Gherdeina 

topon. 

UNA  DELLE  CINQUE  VALLATE  LADINE  (gad.  P/P  1966,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Val  Gardena  ® 
Gröden  o  a)  La  Stazions  o  La  ia  dla  S.  Crêusc  che  cuntên 
de  bela  cunscidrazions  y  urazions.  Metudes  dal  Talian  tl 
Parlê  de  Gherdêina.  La  Stacions  o  ’  la  via  della  S.  Crousch 
che  cunteng  de  bella  cunschiderazions  i  urazions.  Metu- 
des  dal  Talian  tel  Parlè  de  Gördeina.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:88  (grd.);  b)  Se  i  retorna  par  Gardena  / 1 
pelacrisc  da  Mazin  / 1  ge  peta  da!  manarin  Se  i  ritorna 
per  Gardena  / / pelachristg  da  Mazzin  / / je  peta  dal  mana- 
rin  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.);  c)  Can- 
clte  son  pa  te  Gherdèina  /  Nèus  ulon  pa  se  maridê  Can 
che  sumpa  ‘n  te  Gardeina  /  Neus  volumpa  se  maridè  Zac- 
chiaGB,  GardeneraD1858*-1995:174  (grd.);  d)  Doi  uemes  de 
Gherdèina  jiva  sun  Mont  de  Sèuc  a  cialè  de  si prei Doi  ue- 
mes  de  Gherdêina  siva  surj  mont  de  Sous  a  tgelè  di  si  prêi 
VianUA,  DoiUemesl 864:197  (grd.);  e)Al  Vangele  les  crodes 
dal  stlopetê  rondenèsc,  /  Ch  ’an  alda  ia  Fascia,  Gherdènay 
fora  insom  i  todêscAI  Vangele  les  crodes  dal  stloppetè  ren- 
dennàss,  /  Ch  ’ang  alda  ia  Fassa,  Gherdâna  e  fora  ingsom  i 
Todâss  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
s.m.f.  ®  gherdeines,  gherdeina,  gherdeines 
ABITANTE  DELLA  VAL  GARDENA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  gardenese  ®  Grödner  o  a)  Demâ,  gnide  düc  canc,  da 
Suramunt y  Ladins,  Glterdènes,  Todèsc,  passede  i  confins 
De  ma  gnide  diitg  cantg,  da  Suramunt  e  Ladings,  Gherdân- 
nes,  Todàss,  passede  i  confmgs  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia). 

Gherdeina  (LD)  Gherdeina. 

Gherdèina  (grd.)  >-»•  Gherdeina. 

Gherdena  (fas.)  Gherdeina. 

Gherdèna  (gad.,  Badia,  fod.)  Gherdeina. 

gherlanda  ©  ait.  gherlanda,  garlanda  <  afrz.  garlande  (GsellMM)  I 
1763 ghirlanda  ‘,se7'fwm'(Bartolomeil763-1976:81) 
gad.  gherlanda  mar.  gherlanda  Badiagherlanda  grd.  gherlan- 
da  fas.  gherlanda,  garlanda  fod.  gherlânda,  garlânda  col. 
gherlanda  amp.  garlanda  LDgherlanda 
s.f.  ®  gherlandes 

1  CORONA  DI  FIORI  O  FRONDE  INTRECCIATI,  O  DI  MATE- 
RIALE  PREZIOSO,  CHE  SI  PONE  SUL  CAPO  PER  ORNAMEN- 

to  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ghirlanda,  CO- 
rona  ©  Kranz  o  a)  Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela 
gherlandes!  Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela  gherlan- 
des!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.);  b)  Perles 
vies  tla  gherlanda:  / Don  Cortleiter  en  San  Martin,  / Plègn 
de  z.elo  en  siia  facenda  / De  Siur  Domène  bel jomelin.  Per- 
les  vives  t’ la  gherlanda:  / Don  Cortleiter  in  San  Marting, 
/  Pleing  ’n  de  zelo  in  su  facceinda  /  D  ’Sior  Domeine  bel 
jom’ling.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia); 

c)  Infinamai  un  s’à  pensà,jà  avarà  senti,  de  menà  sue  ar- 
mente  (vace)  fora  perpiaza  fornide  con  glterlande  a  uso 
tirolese.  Infin  a  mai  un  s  ’ha  pensà,jà  avarà  senti,  de  menà 
sue  armente  (vacce)  fora  per  piazza  fornide  con  gherlan- 
de  a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 

d)  Apò  ra  garlandes,  / Apò  dute  in  arsento;  /  Ma  ra  spe- 
sa  pi  stranbes  /  Vegnirà  da  un  momento.  Appò  ra  garlan- 
des,  / Appò  dute  in  arzento;  /  Ma  ra  spesa  pi  strambes  /  Ve- 
gnirà  da  un  momento.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  e) 


Döt  te  chèra  stanza  ê  ciantò  da  odèi  al  ntedent  post  sciöch  ’ 
ett  chêl  de,  clte  Genofefa  l’â  arbandonada:  le  torâ  da  ri- 
camê  -  da  cuji  fora  -  cun  na  gherlanda  d’aurer,  laurada 
cun  speziala  finèza  Dutt  te  chella  stanzafö  ciamò  da  udei 
al  medemmo  post  sceoucch  ing  chel  dè,  ch  ’Genofefa  1  ’â  ar- 
bandonada:  7  tarà  da  ricamè  -  da  cujifora  -  cuna  gherlan- 
da  d’aurèr,  laurada  cung  spezial  finezza  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:85  (Badia)  i  cranz 

2  fig.  RICOMPENSA  ATTRIBUITA  PER  VALORE  O  MERITO  (gad., 
grd.)  ©  corona  fig.®  Kranz  fig.  o  a)  L  fê  dl  bèn  a  jènt  a 
ti  te  porta  la  gherlanda  ‘L  fè  del  bèrj  a  sênt  a  ti  tè  pòrta 
la  ghörlanda  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Ai 
veri  combatènc  la  gherlanda  en  Cil.  Ai  veri  combattenti  la 
gh’rlanda  in  Ceil.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Ba- 
dia). 

gherlanda  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  LD)  i-> 

gherlanda. 

gherlânda  (fod.)  h>  gherlanda. 
ghert  (grd.)  gaiert. 

Ghèta  (gad.)  h>  Marghèta. 
ghi  n’(amp.)  i->  ghin  . 
ghianda  (fas.,  caz.)  >-►  glanda. 
ghiel  (grd.)  h>  ghel. 
ghimpl  (bra.)  h>  chimpl. 
ghin  (amp.)  i->  en2. 
giacèr  (fas.)  i->  glacè. 
giacia  (fas.,  moe.)  h>  glacia. 
giaciar  (moe.)  >-»•  glacè. 
giacion  (fas.)  i->  glacion. 

Giacobe  I  1878  Giacobbe  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa  1 8  7 8 : 1 1 4) 

gad.  Giacobe  BadiaGiacobe 

antrop. 

(gad.)  ©  Giacobbe  ®  Jakob  o  a)  le pinsier  ala  ligrêza  dl 
pere  Giacobe,  i  â  impli  fora  le  cör  de  consolaziun,  y  trat 
fora  la  spina  dolorosa  ch  ’i  tormentâ  ‘l  pingsir  alla  ligrezza 
d’l  pere  Giacobbe,  i  â  impli  fora  ‘I  cour  d  ’consolaziung,  e 
tratt fora  la  spina  dolorosa  ch  ’i  tormentâ  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 14  (Badia);  b)  Sce  Patriarca  Giacobe  incö 
ciarass  pro,  /  "Oli  veramènter,  dijessel  ciamö,  /  C/tilö  êl  la 
porta  dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  Se  Patriarca  Giacobbe  incö 
tgiaress  prò,  /  "Oh  veramâintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  elle 
la  porta  del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:4  (Badia). 

Giacobe  (gad.,  Badia)  h>  Giacobe. 

gial  ©  GALLUS  (EWD  3,  388)  1  1763  gial  ‘gallus’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  ial  mar.  ial  Badia  gial  grd.  gial  fas.  gial  caz.  gial  bra.  ial  moe. 
gial  fod.  gial  amp.jal  LDgial 
s.m.  ©  giai 

LA  FIGURA  DILAMIERA  SAGOMATA  A  FORMA  DI  GALLO,  TAL- 
VOLTA  ADOPERATA  COME  BANDERUOLA  SU  CAMPANILI,  TOR- 
RIE  COMIGNOLI PER  SEGNALARE  LA  DIREZIONE  DEL  VENTO 

(gad.)  ©  galletto  segnavento  ®  Wetterhahn  o  ajAlodö 
bel  tres  chèl  ciaval:  col  ce  tocâl  sön  ciampani prèsc  le  ial! 
Al  vijoa  bel  tres  chèl  ciaval:  col  ce  tocàvel  sön  ciampani 
prèst  l’gial!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia). 
gial  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  moe.,  fod.,  LD)  >->  gial. 
gialzan  (gad.,  Badia)  >-»■  jalzan. 

giama  ©  GAMBA  <  xapTrri  (EWD  3,  389)  I  1763  giamba  ‘tibia,  pe- 
dis  ’  (Bartolomei  1763-1976:82) 

gad.  iama  mar.  iama  Badia  giama  grd.  giama  fas.  giama  caz. 
giama  bra.  ama  Soraga  amba  moe.  amba  fod.  giama  col.  giam- 
ba  amp.janba  LDgiama 
s.f.  ©  giames 

IL  SEGMENTO  DELL’ARTO  INFERIORE DELL’UOMO,  COMPRE- 
SO  TRA  IL  GINOCCHIO  E  IL  PIEDE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 


giama 
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DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gamba  ®  Bein, 
Unterschenkel  o  a)  Cognon  jir  co  le  crapele;  e  amò  l’ê 
pericol  de  se  rontpir  le  giame.  Cognon  schir  colle  carpel- 
le:  e  a  mò  I  e pericol  de  se  rompir  le  giame.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Ou!  mena  ca  per  chel  gra- 
mial  /  Biaitch;  sora  l  ciaf!  e  sora  l  piet,  /  Sot’  arnba!  A  n 
auter  dal  corpet/ Ros,  e  vesti  da  battdieral.  Ohu!  mena  cà 
per  chel  gramial  / Bianc;  sora  ‘I  tgiaf!  e  sora  7 piet,  /  Sott  ’ 
amba!  A  ‘n  auter  dal  corpet  /  Ross,  e  vesti  da  bandieral. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  c)  "Pere, 
el  duttcue  ’ci  uomini  cun  cater  iames?"  "Pere,  elle  dun- 
que  ci  uomini  cung  cat’r  giames?"  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 00  (Badia). 

giama  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  giama. 
giamba  (col.)  ^  giama. 
giân  (fod.)  gen. 
gianda  (moe.)  h>-  glanda. 
giandarm  (grd.)  >->•  jandarm. 
giândarme  (fod.)  >->•  giandarmo. 
giandarmo  (fas.,  bra.,  fod.)  >->-  jandarm. 
giapê  (grd.)  >-»•  ciapê2. 

giardon  ©  CARDÖ  (EWD  3,  392)  1  1878  giardungs pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:41) 

gad.  iardun  mar.  ardiun  Badiagiardun  grd.  giardon  fas.  ardon 
fod.  giardon  amp.  ciardon  LDgiardon 
s.m.  ©  giardons 

DENOMINAZIONE  DI  PIANTE  CON  FOGLIE  E  BRATTEE  SPI- 
NOSE,  APPARTENENTI  ANCHE  A  FAMIGLIE  DIVERSE  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cardo  ®  Distel  o  a)  Dai  spinac  ne pön  cöie  jö  üa,  o  tö  fi- 
ghi  dai  giarduns.  Dai  spinac  ’nè  pong  couie  jou  üa,  o  to  fi- 
ghi  dai  giardungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:41  (Ba- 
dia);  b)  En  chesta  manira  sorêdl,  i  vici,  les  flus,  fonta- 
nes,  crepes,  spinac  y  giarduns  döt  i  ê  tan  de  spidli,  ch  ’i 
rebatö  ala  memoria  les  parores  de  Gejü  ng  chesta  maniera 
sored’l,  i  viccei,  les  flüs,  fontanes,  creppes,  spinac’ e  giar- 
dungs  dutt  i  è  tangn  ’ d’spidli,  ch  ’i  rebattö  alla  memoria  les 
parores  de  Gesü  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
giardon  (grd.,  fod.,  LD)  >->  giardon. 
giardun  (Badia)  >->-  giardon. 

giat  ©  CATTUS  (EWD  3,  394)  I  1763  giata  felis’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  iat  mar.  iat  Badia  giat  grd.  giat  fas.  giat  caz.  iat  bra.  giat  fod. 
giat  amp.jato,  gato  LDgiat 
s.m.f.  ©  giac,  giata,  giates 

MAMMIFERO  CARNIVORO  APPARTENENTE  ALLA  FAMIGLIA 

dei  FELIDI  (felis  CATUS)  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  gatto  ©  Katze  o  a)  Dut  chest  dant porta  de 
tobià  /  Con  doi  giac  clte  sauta  encà  e  enlà.  Dut  kest  dant 
porta  de  tobià  / Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  BrunelG, 
Feni  1836-201 3:354  (bra.);  b)  Sà,  saoit  che  iit  conpagnia  / 
De  ra  tigre  t’as  lourà  / E  che  7  estro  iit  poesia  / El  itosc 
jato  t’à  inspirà.  Zà,  sâon  che  in  compagnia  /  Dera  tigre, 
tas  lourà  /  E  chel  ’  estro  in  poesia  / El  nòsc,  giatto  tà  inspi- 
rà.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:27  (amp.);  c)  ‘L 
è  un  gatato,  maladeto  /  Piz.o,  negro  e  forestier  Le  un  gat- 
tato,  maladetto  / Pizo,  negro  e  forestier  Anonim,  Manageria- 


Comunall 873-1 973:36  (amp.);  d)  Del so genere  el se  crede/ 
Un  gran  gato  furbacion  Del  so  genere  el  se  crede  /  Un  gran 
gatto  furbaciön  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37 
(amp.j. 

giat  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  giat. 

giatê  ©  da  ciata  'Pfote’  (Gsell  1994b:332),  evt.  CAPT(I)ÀRE  (Gsell 
1990b:357)  I  1811  vain  cfiiatè  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral811-2013:158) 

gad.  ciatê  |  Badia  ciatè  |  grd.  giatê  fas.  giatê  fod.  ciatê,  giatê  | 
col.  ciatà  amp.  ciatà  LD  giatê 
v.tr.  ®  giata 

1  ACCOGLIERE,  ACCETTARE,  PRENDERE  CIÒ  CHE  VIENE 

dato,  consegnato,  recapitato  (gad.  P/P  1966,  grd.  A 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ri- 
cevere  ®  bekommen  o  a)  chèi,  ch’ova  laurà  dutl di,  s’a- 
spitova  velch  de  plu.  Ma  èitghe  cltisc  tto  à  giatà  deplü,  che 
na  munèida  chêi,  ch  ’ova  laurà  dutt  il  di,  s  ’  aspêttòva  vêlch 
de  plu.  Ma  anche  chis  non  hà  giatà  de  plu,  che  na  munèi- 
da  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  b)  Ues  antisc?  te  i 
giateres  cuit  fê  amabla  ciera,  /  Plu  sauri  cuit  bona  paro- 
les  y  bela  maniera.  Uès  amizi?  t’  êi  giaterès  con  fè  amabil 
ciöra,  /  PIü  sauri  con  bòna  paròles  y  bölla  maniöra.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  RINVENIRE  QUALCOSA  CHE  SI  CERCA,  SI DESIDERA  (gad., 
grd.  F  2002;  DLS2002,fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  trovare  ®  finden  o  a)  Mo  sègn  messun’ mangê y 
s  ’  la  gode,  porci  che  chèsc  to  fre  fö  mort,  y  è  gitü  iitdö  vi; 
pordü,  y  indö  ciatè.  Mo  saign  messung  mangie  es'Ia  gòde, 
portgi  che  cast  to  frè  fòa  mort,  e  gnii  in  indo  vi;  pordü,  e 
indo  tgiatè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:141  (Badia); 
b)  Percieche  chèst  mio  fi  eva  mort,  e  I  è  tountè  vif;  l  eva 
perdti,  e  ittpo  giatè.  Pergiêche  cast  mio  fi  eva  mort,  e  I  ’è 
tournè  viv;  l’eva  perdü,  e  ’mpo  giattè.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFODI  832:1 52  (fod.);  c) percie  I  iestat  giatà  chèsc  ti  fra 
vify  saitn,  che  cherdan,  che  foss  perdü  y  mort perciè  ’l  ’  iè 
sta  giatà  ches  ti  frà  vif  i  san,  che  cradang,  che  fos  perdü  i 
mort  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.);  d)  per- 
chè  oit  ciatà  sto  me fiol  vivo  e  sait  che  credeon  ch  ’el fosse 
inorto  perchè  hon  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  che  credevòn 
ch  ’el fosse  morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.);  e)  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  / se  ra  tolo  del  boit 
ves,  / se  zaario,  se  soit  mato,  / come  al  dito  delpaes.  Voi  mo 
vede,  se  i  ra  ciato,  /  se  ra  tòlo  del  bon  vès,  /  se  zavàrio,  se 
son  mato,  / come  al  dito  del paès.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 10  (amp.);  f)  T’as  doi  oce  tanto  biei...  /  i  è 
lujentes  come  elfö.../ ito  se  ciata  i  so  fardiei / ca  iit  Aitpe- 
zo,  ne  aiteö.  T’as  doi  ocie  tanto  hiei...  /  ie  lugentes  come  el 
fò ...  /  no  se  ciata  i  so  fardiei  /  ca  in  Ampezo,  ne  a  neò.  De- 
gasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  g)  Fesc,  che 
uit  cuco  ra  me  coa/El  ito  me  posse  mai  ciatà  Fesc,  che  un 
cuco  ra  mè  còa  / EI  no  me pòsse,  mai  ciatà  Anonim,  Manage- 
riaComunal1873-1973:41  (amp.);  h)  N plii  bel post  ne  ciaton 
pa  igitö  /  Por  ita  Mèssa  itovela,  cltêl  diji  pa  ’ci  iö.  Ng  plö 
bell  post  ne  tgiatteng  pa  iniò  /  Per  na  Mâssa  novella,  call 
disi  pa  tg’  iö.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia);  i) 
Y  la  bela  da  incö porgrazia  de  Di,  / Ne  ciati parores  por  la 
descri.  E  la  bella  da  incö  per  grazia  de  Die,  / Ne  tgiatti  pa- 
roles  per  la  descr'i.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Ba- 
dia) 

3  RIUSCIRE  AD  AVERE  CIÒ  CHE  SI  CHIEDE  O  SI  DESIDERA 
(gad.  P/P  1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod. 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  ottenere  ® 
bekommen,  erhalten  o  a)  Sta  nevicia,  che  n  ovagiatà  un 
con  pueclty  nia,  la  sèira  dla  itoza,  canclte  la  fova  rueda  te 
cêsa  de  si  nevic,  à  èila  cialà  y  cris  dlonclt  ora  Sta  nêvica, 
chê  n  ’ova  giatà  uy  con  puech  y  nia,  la  sêira  d  ’la  nòzza, 
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cànchè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de  si  nêvic,  hà  èila  tgèlà  y  cris 
dlonch  òra  VianUA,  FredescSuransl 864:1 97  (grd.) 

4  cogliere,  sorprendere  (gad.,  grd.,  amp.)  ©  trova- 
re  ®  antreffen  o  a)  Maester!  chèsta  fomena  ê  stada  dèr 
sêgn  ciatada  söl  fat.  Maester!  casta  fomena  è  stada  dar 
sagn  tgiatada  söl  fatt.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154 
(Badia);  b)  Sö  dal  ost  da  Corvara  êl  sigii  de  le  ciatê.  Sö 
dal  Ost  da  Corvara  èl  sigii  d’l’  ciatè.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (Badia);  c)  outre  doi  in  êi  ciatà  pi  inze 
un  toco/che  i  r’ava  del  Comun  e  i  bestemaa  outre  doi  in 
èi  ciatà  pi  inze  un  toco  /  che  i  r  ’  ava  del  Comun  e  i  beste- 
maa  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  d)  Trèi 
èura  plu  tert  ie  èl  inò  jit  ora  sun  chèla  plaz.es,  y  n  à  giatà 
d’autri,  che  stajova  ilö  a  fè  nia.  Trèi  èure plu  tèrd  jè  èl  ino 
sit  ora  suij  chèlla  plàzzes,  y  n  ’hà  giatà  d’àutri,  chê  stasòva 
ilò  a  fènia.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.) 

5  RIFERITO  AD  ATTI  VIOLENTI,  BUSCARE,  BECCARE  OPPU- 
RE  A  COSE  SPIACEVOLI  E  DANNOSE,  SUBIRE,  PATIRE  (gad. 

P/P  1966,  grd.  F  2002)  ©  prendere,  ricevere  ®  bekom- 
men  o  a)  Castich  no  giata,  chi  cun  arnor  olga  a  chèl,  che 
nsênia  Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a  chèll,  chè 
’rjsègna  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Per  no 
giatê  striches  mucia  chèl  debota  sot  a  ntèisa  ite.  Per  no 
giatè  striches  muca  chêll  debòta  sott  a  mêiza  ite.  VianUA, 
OstFèna1864:196  (grd.);  c)  Incö  ne  crèii  che  valgügn  cia- 
tes  na  strica  Incö  necrâji  che  valgiign  tgiatte  na  stricca  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

♦  giatê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trovare,  sco- 
vare  fig.,  scoprire  ®  herausfinden,  herausbekommen  o 
a)  Ma  cemodo  êi  sude  ad  ora  / cosci  a  i  zerne  dute  cuante, 
/  che  i  à  propio  ciatà  fora  /  i  neode  de  Morgante?  Ma  ce- 
modo  e  i  zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante,  /  che  i  a 
pròpio  ciatàfòra  /  i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:112  (amp.);  b)  Un  porntai  d’un  tala- 
ran/ Ogni  diou  i  ciata fora/ Tante  insete,  mai  chest’an.  Un 
por  mai  d’un  talaran  /  Ogni  diou  i  ciata  fòra  /  Tante  inset- 
te,  mai  chest’an.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:35 
(amp.)  ♦  ji  a  giatê  (gad.  DLS  2002,  fod.  p/m  1985;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  visitare,  andare  a  fare  visita  ®  besuchen  gehen 
o  a)  Par  si  a  ciatà  i  suoi  /  ‘L  aea  senpre  el  permesso  Par 
zi  a  ciatà  i  suoi  / L  ’avea  sempre  el permesso  Anonim,  Monu- 
mento1873:2  (amp.)  ♦  se  giatê  (fod.  Ms  2005,  amp.)  © 
adunarsi,  trovarsi  ®  sich  versammeln,  sich  treffen  o  a) 
No  ‘l  ê  bon  in  vita  soa/Mai  inze  busc  de  se  ciatà  No  le  bon 
in  vita  soa  / Mai  inze  busc  de  se  ciatà  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:33  (amp.);  b)  Esun  chera  ingrata  bancia/ 
N’outra  ota,  i  s  ’à  ciatà.  E  s  ’ün  chera  ingrata  bancia  / Nou- 
tra  òta,  i  sa  ciatà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:36 
(amp.)  ♦  vegni  a  giatê  (amp.)  ©  venire  a  trovare  ® 
besuchen  kommen  o  a)  Vegiti  inpò  a  me  ciatà,  el  disc  el 
pare,  /  Ce  mai  segnal!  non  se  ve  vede  maü...  Vegni  impò 
a  me  ciatà,  el  dish  el  pare,  /  Ce  mai  segnal!  non  se  ve  vede 
mai! ...  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.). 
giatê  (grd.,  fas.,  LD)  h>  giatê. 
giatê  t  (fod.)  ciatê. 
giaul  (bra.)  diaol. 
giauri  (grd.,  fod.)  h>  dauri. 
giava  (fas.,  caz.)  h>  ava. 
giavà  (col.)  h>  ciavê. 
giavê  (grd.,  fod.)  h>  ciavê. 
giaz  (col.)  h>  glacia. 
giazê  (col.)  glacê. 
giazon  (col.)  h>  glacion. 

gigant  ©  it.  gigante  I  1858  giganti  (ZacchiaGB,  ContieFascia- 
nel858*:2) 

gad.  gigant  Badiagigant  grd.  gigant  fas.jigant  bra.  gigante  fod. 
gigânt  LDgigant 


s.m.  ©  giganc 

ESSERE  MITICO  DOTATO  DI STATURA  E  FORZA  STRA ORDINA- 

RIE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  DLS2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  gigan- 
te  ®  Riese  o  a)  intorn  le  doudesc  vegn  cater  giganti,  un 
piü  gran  de  l’auter  intorn  lö  dòudesch  vöng  catter  gigan- 
ti,  un piü  grang  del  auter  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:2 
(bra.). 

gigant  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  gigant. 

gigânt  (fod.)  >->•  gigant. 

gigant  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  gigant. 

gigante  (bra.)  h>  gigant. 

giglio  (fas.)  h>  giie. 

gile  ©  it.  giglio  <  LlLIUM  (EWD  3,  398)  i  1879  gigli pl.  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:5) 
gad.  gile  Badiagile  fas.  giglio  amp.jilio 
s.m.  ©  gili 

PIANTA  ERBACEA  DELLE  LILIACEE  CON  BEI  FIORI  BIANCHI 

(lilium  candidum )  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  A  1879, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  giglio  ®  Lilie  o  a)  Al 
Ofertorio,  al  ofri  le  pan  y  boanda  / 1  porta  la  uma  al  pri- 
miziant  la  gherianda  /  Da  noz.a;  le  significat  intenunse 
sauri:  / Gili,  röses y  spines  fin  clte  la  vita  â  finu  All  ’Offer- 
torio,  all  ’  offri  I  ’pang  e  boànda  / 1  porta  la  uma  al  primi- 
ziant  la  gherlanda  /  Da  nozza;  I  ’significat  intenungse  sao- 
ri:  /  Gigli,  röses  e  spines  fing  ch  ’la  vita  hafini.  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
gile  (gad.,  Badia)  gile. 
gio  (bra.)  h>  iö. 
giö  (moe.)  h>  ie. 

Giöchele  (moe.)  h>  lochele. 

Giòchele  (caz.)  h>  lochele. 
giouri  (fod.)  h>  giauri. 
gioventü  (gad.,  Badia)  h>  joentü. 

giro  ©  it.  giro  <  GYRUS  <  Yupò?  (EWD  3,  400)  1  1845  giro  (Bru- 
nelG,  MusciatSalinl845:9) 

gad.  giro  Badiagiro  fas.  siro  bra.  giro  fod.  giro  amp.  siro  LDgiro 
s.m.  ©  giri 

PERCORSO  CHE  SI  SNODA  DA  UN  CAPO  ALL’ALTRO  DI  UNA 
LOCALITA,  DI  UNA  REGIONE  GEOGRAFICA  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  giro  ®  Runde  o  a)  Lö  entorn  n  picol  giro  i  à  fat,  / No 
da  savech,  mo  da  mat,  /  Con  na  tal paura  sentper,  /  Che  i  à 
ciapà  tel  venter.  Lo  ‘ntorn  n  pikol  giro  i  ha  fat,  /  No  da  sa- 
vek,  mo  da  mat,  /  Kon  una  tal  paüra  semper,  /  Ke  i  ha  capà 
te  l  venter.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:9  (bra.)  i  roda. 
giro  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  LD)  h>  giro. 
giubilê  ©  it.  giubilare  1  1848  giubilada  f.  (PiccolruazA,  Scas- 
sadal848-1978:72) 
gad.  giubilê  Badiagiubilê 
agg.  ®  giubilês,  giubileda,  giubiledes 

CHE SI RIFERISCE  AL  GIUBILEO,  CIOÈ  L’lNDULGENZA  PLENA- 
RIA  SOLENNE  ELARGITA  DAL  PAPA  AI  FEDELI  CHE  SI  RECHI- 
NO  A  ROMA  E  COMPIANO  PARTICOLARI PRATICHE  RELIGIO- 
se  e  l’anno  in  cui  si  celebra  tale  solennità  (gad.)  © 
giubilato  ®  jubel-  o  a)  Sta  scassada  / giubilada  / i  â  mo 
fat  tan  bègn,  clt  ’al  confèssa  sègtt :  /  Mefodèr  le  Giubileo  / 
m  ’â  amainè  sciöche  Saul  Ebreo  ’Sta  scassada  / giubilada  / 
i  à  mu  fat  tan  bègn,  /  ch  ’al  confessa  sêgn:  / Mefodêr  el  Giu- 
bilèo  /  m’à  amainè  sciöch  ’  Saul  Ebrèo  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:72  (Badia). 
giubilê  (gad.,  Badia)  h>  giubilê. 

giubilêe  ©  it.  giubileo  1  1848  giubelèo  (PiccolruazA,  Scassa- 
dal848-1978:69) 

gad.  giubileo  Badia giubileo  grd.  giubileo  fod.  giubileo  amp.  giu- 
bileo  LDgiubileo 
s.m.  ©  giubilei 
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1  NELLA  CHIESA  CATTOLICA,  INDVLGENZA  PLENARIA  SOLEN- 
NE  ELARGITA  DAL  PAPA  AI  FEDELI  CHE  SI  RECHINO  A  ROMA 
E  COMPIANO  PARTICOLARI  PRATICHE  RELIGIOSE  E  L’ANNO 

in  cui  si  celebra  tale  solennità  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  giubileo  ®  Jubeljahr  o  a)  n  möt/ ch  ’â  spavênt  da  döt,  / 
finamai  dal  Giubileo  / do  la  mort  dl papa  Leo  un  miit/ch  ’â 
spavênt  da  diit,  / finamai  dal  Giubelèo  /  dö  la  mort  del  papa 
Lèo  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia) 

2  CIN Q UANTENARIO,  IN  PARTICOLARE  IL  COMPIERSI  DEL 
50°  ANNO  DALLA  PRIMA  MESSA  (fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  giubileo  ®  Jubilâum  o  a)  Cuore 
donca  da  Zacheo!  /  No  voroit  restà  inaos!  /  Parchè  an- 
cuoi  7  ê  ‘l  Giubileo  /  E  par  El,  e  anche  par  nos.  Cuore 
donca  da  Zachèo!  / No  voron  restà  in  avòs!  / Parchè  ancuoi 
l’è  7  Giubileo  / E par  El,  e  anche par  nos.  ZardiniB,  Rudife- 
ria1852:1  (amp.). 

giubileo  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  giubilêe. 
giudesc  (grd.)  giüdize. 
giudicà  (col.)  >-.  giudichê. 

giudichê  ©  it.  giudicare  <  JÜDICÀRE  (EWD  3,  400)  S  1864 judicà 
p.p.  m.sg.  (VianUA,  Madalena  1864: 194) 
gad.  iudichê  mar.  iudichê  Badiagiudichê  grd.  giudichê  fas.  giu- 
dichèr  caz.  giudichèr,  iudichèr  bra.  iudicar  fod.  giudichè  col. 
giudicà  amp.judicà  LDgiudichè 
v.tr.  ®  giudicheia 

VALUTARE  QUALCOSA  O  QUALCUNO  A  SECONDA  DELLE  QUA- 
LITÀ,  dei  MERITI E  SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  giudicare  ®  beurteilen  o 
a)  Y Scimon  respuend:  Ch  'èl,  a  chèl  ch  ’èl  à  dunà  la  maje- 
ra  sorna.  Tu  es  giudicà  benon,  dij  Gejü.  Y  Simoij  respuend: 
Chèll,  a  chèll  ch  ’êl  hà  dunà  la  màsra  somma.  Tu  hès  ju- 
dicà  benop,  dis  Gesü.  VianUA,  Madalena  1864: 194  (grd.);  b) 
Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  à  n  bon  criterio  e  n  po’  de  sen- 
timento  cristiano,  e  no  se  lassarà  inganà,  ma  giudicarà 
l’albero  dai  frutti.  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon 
criterio  e  un  po’de  sentimento  cristiano,  e  non  se  lassarà 
ingannà,  ma  giudicarà  l’albero  daifrutti.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  c)  Una  comiscion  i  à  creà,  / Par- 
chè  ra  sisse  a  vede  /E  de  podè  judicà  / Su  ra  bontà  de  sta 
spese.  Una  Commission  i  a  creâ,  /  Parchè  a  zise  a  vede  /  E 
de  podè  giudicà  /  Sura  bontà  de  sta  spese.  Anonim,  Monu- 
mento1873:1  (amp.);  d)  i s’impormèti  de  l’assigurè  dal mal 
desclte  n  tesur  prezius  a  me  confidè,  por  se  le  restitui  z.ên- 
za  macia  en  chêl  de,  olache  dötgnarà  apesè  y  iudichè  i  s  ’ 
impormette  d’l  assigurè  dal  mal  desc  ’ch  ’  ‘ng  tesoro  prezio- 
so  a  mè  confidè,  pur  sel  restitui  zenza  maccia  ing  chel  dè, 
ullacche  dutt  gnarà  appefè  e  giudichè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:18  (Badia). 

giudichê  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  giudichê. 
giudichèr  (fas.,  caz.)  >->•  giudichê. 
giudize  (Badia)  >-»•  giüdize. 
giudize  (Badia)  h>  iudize2. 
giudize  (moe.,  LD)  h>-  iudize. 

giüdize  ©  nordit.  giudige  <  JÜDEX  (EWD  3,  401)  S  1861  jüdize 
(BrunelG,  TomasKuzl861:2) 

gad.  iudize  Badiagiudize  grd.  giudesc  fas.  giüdize  bra.  iüdize 
fod.  giüdize  amp.jüdize  LDgiüdize 
s.m.  ®  giüdizi 

11.  SOGGETTO  GIUDICANTE  DEL  PROCESSO  PENALE,  CIVILE 
O  AMMINISTRATIVO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  giudice  ®  Richter  o  a)  L  giudiz.e  l’à  scomenzà 


a  I  domanar  fora,  mo  Tontasc  no  verjea  I  mus.  L  jüdize  1 
ha  skomenzà  a  I  domanàr  fora,  mo  Tomas  no  verzea  l  mus. 
BrunelG,  TomasKuz1861 :2  (bra.);  b)  Sideste  bun  cun  düc  tü 
sudic,  n  ’i  agravè  massa,  dài  iudiz.i  iiisc,  bugn  sazerdoc,  y 
medi praticâ.  STste  bung  cung  duttg’tu  sudditi,  n  ’i  aggravè 
mafsa,  dài  giudizi  giustg  ’,  bongn  ’  Sazerdoti,  e  medi  prat- 
tigà.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia);  c)  Golo  ê 
deventè  blanch  sciöche  na  pezay  tremorâ  nia  atramènter, 
co  n  colpevol  datt  dal  iudize  Golo  ê  dventè  blanc  sceoucche 
na  pezza  ’  e  tromorâ  nia  atrament  ’r,  che  ’ng  colpevole  dang 
dal  giudize  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia). 
giüdize  (fas.,  fod.,  LD)  h>  giüdize. 
giudizie  (fas.)  >->  judize. 
giudizio  (fod.,  col.)  >->-  iudize. 

Giujef  (fas.,  caz.,  moe.)  >->  Ujep. 
giulan  (Badia)  >->-  dilan. 

giulif  ©  it.  giulivo  S  1865  giulivaf.  (DeclaraJM,  MessaGrossru- 
batscherl865:l) 
gad.  giulif  Badia  giulif 
agg.  ®  giulifs,  giuliva,  giulives 

CONTENTO  E  LIETO,  GIOIOSO,  SODDISFATTO,  FESTANTE 

(gad.)  Q  giulivo  ®  fröhlich,  fidel  o  a)  A  siur  Iaco  da  La 
Ila,  /  Döt  ladin  cun  usc  giuliva  /  Scraies  da  vigni  ciasa  y 
vila  /  Signur  Iaco!  Mile  vivesü  A  Sior  Jaco  da  Lailla,  / 
Dutt  Lading  cung  usc’ giuliva  / Scrai  da  vigne  ciasa  e  vil- 
la  /  Signor  Jaco!  Mille  vivesü  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 
giulif  (gad.,  Badia)  >-»■  giulif. 
giulpai  (Badia)  >-»  dietelpae. 
giurament  (col.)  >->-  jurament. 

Giusef  (bra.)  >-»•  Ujep. 

giust  ©  it.  giusto  /  nordit.  iust(o)  <  JÜSTUS  (EWD  4,  114)  S  1763  ju- 
stè  juste  ’ (Bartolomei  1763-1 976:84) 
gad.  iüst  mar.  iüst  Badia  giüst  grd.  giust  fas.  giust  bra.  giust  fod. 
giust  amp.  iusto  LDgiust  MdRgiüst,  iüst 
agg.  ®  giusc,  giusta,  giustes 

CHE  OPERA,  GIUDICA  O  È  CONFORME  A  GIUSTIZIA,  A  EQUI- 

TÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  Q  giusto  ®  gerecht  o  a)  Cotant  vègn  a  costè 
le  brac?  / Diesc  reinesc  è  le  solito  priesc.  /  Chèst  è  massa, 
fajede  ci  ch’è  giüst  e  dêrt.  Cotant  vêgn  a  costè  le  brach? 
/  Dies  reines  ê  le  solito  pri[e]s.  /  Quèst  è  massa,  fasède 
tjhi  ch’è  giiist  e  dèrt.  DeRüM,  CiAvessesGènl  833-1 995:246 
(MdR);  b)  Tu  da  le  musce  e  di  musciac;  o  Dio! /Senti  ades 
n  giust  lamento  mio,  /  Che  da  la  tera  su  te  mana  en  aut/ L 
musciat  de  Salin  e  no  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei  musac; 
o  Dio!  /  Senti  adès  ‘n  just  lamento  mio,  /  Ke  da  la  terra  su 
te  mana  ‘n  aut  / L  musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut.  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:1  (bra.);  c)  Su! godòssera  de gusto / Duto 
cuanto  el  santo  di!  /  Su,  cianton,  che  7  è  de  iusto:  / Rudi- 
feria  e  po  no  pi!  Sü!  godòssera  de  gusto  /  Duto  quanto  el 
santo  di!  /  Su,  c  ’ianton,  che  l  ’è  de  justo:  /  Rudiferia  e  po  no 
pi!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  d)  Jide  ènglte  vo  te  mi 
vinia  a  laurè,  dij  èl  a  chèi,  che  ve  darè  na  cossa  iusta!  Side 
ànche  vo  te  mi  vigna  a  laurè,  dis  èl  a  chèi,  che  vè  darè  na 
còssa  justa!  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  e)  Golo 
conesciö  avisa  le  spirit  dl  grof,  ch  ’ê  iüst,  nobl,  plègn  de 
compasciun  y  generus  Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d  7 
grof,  ch  ’ê  giust,  nobile,  plengn  ’  de  compassiung  e  generoso 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:12  (Badia) 
s.m.f.  ®  giusc,  giusta,  giustes 

CHI  VIVE  E  OPERA  ISPIRANDOSI A  UN  PROFONDO  SENSO  DI 

giustizia  (gad.)  Q  giusto  ®  Gerechter  o  a)  La  mort  è 
döra  por  chi  che  möry  gonot por  chi  che  resta,  mo  no  da 
öna  pert,  no  dal’atra  è  cis  crödia  la  mort  dl  iiist  La  mort  è 


453 


glacê 


dnra  pnr  chicche  mour  e  gonot  pur  chicche  resta,  mo  no  da 
una pêrt,  no  daii’ atra  è  ceis  crudia  la  mort  d’l giust  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia) 
aw. 

1  VERAMENTE,  REALMENTE  (MdR)  ®  proprio  ®  Wirklich  O 
a)  Deplü  aste  dit,  che  chêst  jonn  ê  dêrt  abile  e  sà  b  'èin  li, 
scri,  e  fà  cunc.  Chèst  ê  iiist  na  fortiina  por  èl.  De  plii  ha- 
ste  dit,  che  quêst  jon  ê  dêrt  abile  e  sa  bèih  li,  scri,  e  fa  cun- 
tg.  Quèst  êjüst  ‘nafortüna por  èl.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:268  (MdR) 

2  per  l’appunto,  proprio  (MdR)  ©  giusto  ®  eben  o 
a)  N’oresses  gni  n  püch  a  spaz.ier  con  me?  /  O  mi  care  si- 
gnur  Francêsch,  incö  ne  pòla  ester.  /  Co  pa  no?  /  Porci 
che  iö  ne  me  sènte  nia  dèrt  bèin.  /  Iüst  per  chèst  des- 
ses  gode  l’aria  frêsca.  N’oresses  gni  ‘h  püc  a  spazier  coh 
mè?  /  O  mi  care  Signur  Francèsc,  incoeu  ne  pòla  estr.  / 
Cò  pa  nò?  / Porqhi  ch  ’jeu  ne  me  sênte  nia  dêrt  bèih.  /  Jüst 
per  quèst  desses  gòde  l’aria  frèsca.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1 995:242  (MdR) 

♦  giust  y  dert  (MdR)  ®  buono  e  giusto  ®  gut  und 
recht  o  a)  Diesc  reinesc  ê  le  solito  priesc.  Chèst  ê  mas- 
sa,  fajede  ci  ch  ’êgiüst  e  dèrt.  Dies  reines  è  le  solito  prijej 
s.  Quèst  è  massa,  fasède  qhi  ch  ’è  giiist  e  dêrt.  DeRüM,  CiA- 
vessesGènl  833-1 995:246  (MdR).  " 

giust  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  giust. 

giüst  (Badia,  MdR)  ^  giust. 

giusta  ©  it.  giusta  i  1845 justa  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:2) 
gad.  iusta  mar.  iüsta  Badia  iüsta  grd.  iusta  fas.  giusta  bra.  giusta, 
iusta  moe.  giusta  fod.giusta,  iusta 
aw. 

1  nel  momento  esatto  che  (fas.)  ©  proprio  quando  © 
just  o  a)  Iusta  che  volee  min  jir  a  Vich  canche  ê  sentü 
te  cltela  camera  dalaite  un  gran  trundenament.  lusta  chö 
volöö  min  schir  a  Vic  chanchö  ö  sentu  tö  cölla  camerò  dal- 
laite  un  gran  trundenament.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1 
(bra.);  b)  Na  uta  i  ge  à  tout  l  stroset  e  la  legna  eige  à  se- 
questrà  dut.  L’istà  da  aost  l’ê jit  via  n  le  scole,  giusta  che 

1  fajea  sescion.  ’Na  uta  i  je  ha  tout  1  strozèt  e  la  legna  e  i  je 
ha  sequestra  dut.  L  ’istà  da  Aost  le  zit  via  n  le  skole,  justa  ke 
i fazea  sesiòng.  BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.) 

2  VERAMENTE,  REALMENTE  (faS.  DILF  2013)  ®  proprio  ® 
wirklich  o  a)  Mo  ai  undesc  de  chest  meis  / Me  n’è  durà 
giusta  teis  Mo  ai  undes  de  kist  meis  / Me  ne  durà  justa  teis 
BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  b)  Viva  de  Ciavaleis  l 
decan  /  Bensci  de  ment  /  Trop  potent  /  Ma  de  statura  no 
giusta  gran  Viva  de  Ciavaleis  I  Decan  /  Bensi  de  mente  / 
Trop  potente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal 856-2008:262  (moe.). 

giusta  (fas.,  bra.,  moe.,  fod.)  giusta. 

giustizia  ©  it.  giustizia  <  JÜSTITIA  (EWD  3, 402)  g  1632  Giustities 
pl.  (Proclamal632- 1991: 160) 

gad.  iustizia  mar.  iustizia  Badia  giustizia  grd.  giustizia  fas.  giu- 
stizia  bra.  giustizia  fod.  giustizia  amp.justizia  LDgiustizia 
s.f.  sg. 

1  VIRTU  MORALE  CHE  CONSISTE  NEL  RISPETTARE  I  DIRIT- 
TI  ALTRUI  E  NEL  RICONOSCERE  A  CIASCUNO  CIÒ  CHE  GLI 
SPETTA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  giustizia  ®  Gerechtigkeit  o  a) 
el  era  de  temperament  cosci  fiach  e  da  peclt,  che  no  so- 
lamenter  no  vendicaa  con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma 
aitzi  infinite  con  dejonorevol  viltà  fate  a  el  ne  soportaa  öl 
era  d$  temperament  cosi  fiac  e  da  pöc,  chö  no  solamenter 
no  vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infini- 
te  con  dispnprevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB, 
DecameronlXBRA1875:649  (bra.);  b)  al  ea  de  n  natural  tan 
da  fraty  da  gitoch,  clte  al  ito  castiâ  con  iustizia  les  ofejes 


fates  ad  atri,  nto  s’an  dörâ  z.onz.a  fin  de  chères  fates  ad 
èl  enstês  el  fpa  den  natprel  tan  dafràt  e  da  gnoc,  ch  ’el  no 
castipa  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad  attri,  ma  sen  dprava 
zpnzafm  de  chpres  fattes  ad  pl  instpss  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI 875:650  (mar.);  c)  al fö  de  natural  tan  fraty  tan 
da  itia,  ch  ’al  ite  castiâ  cuit  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri, 
ltto  sofri  finamai  infinites  fates  ad  èl  instês  âl  foa  de  na- 
torâl  tan  frat  e  tan  da  nia,  ch  ’âl  ne  castiava  con  giustizia 
les  offözes  fattes  ad  altri,  ma  soffriva  finmai  infinites  fattes 
adàll  instàss  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia); 
d)  èl fova  de  naturel  tan  fiach  y  tan  da  nia,  che  ito  medrè  l 
ne  castigova  cuit  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  nta  n  su- 
friva  aitzi  nfinides  fates  ad  èl  pl  foa  dp  nàturel  tan  fiac  i  tan 
dà  nia,  chp  no  medrà  ‘I  np  câstigoa  cun  giustizia  I’uffözps 
fattps  âi  autri,  man  sujfriva  anzi  infinites  fattes  â  d  ’pl  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  e)  l  fova  de  tein- 
perament  coji  fret  e  da  puoch,  clte  no  solamenter  ito  ven- 
dicàva  coit  giustizia  le  ofeje  dei  autri,  nta  zeitza  fin,  de 
cltèle  fate  a  d'èl,  cott  vergognousa  viltà  iteit  soportâva  l  ’e- 
ra  de  temperament  cosi  frat  e  da  puoc,  che  no  solamenter 
no  vendicava  con  giustizia  le  offese  dei  autri,  mâ  zenza  fin, 
de  calle  fatte  ad  al,  con  vergognousa  viltà  ne  sopportava 
PescostaC,  DecameronlXFOD1875:655  (Io6.)\f)  Chêscêiu- 
stizia,  ezelentiscima  sciora,  (dij  Guelfo)  Chesc’è  giustizia, 
ezzellentissima  siora,  (disc’ Guelfo)  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 08  (Badia) 

2  ATTUAZIONE  CONCRETA  DI  UN  PRINCIPIO  O  DI  UN  PROV- 

vedimento  giusto  (gad.)  ®  giustizia  ®  Gerechtigkeit  o 
a)  Pesc  it  ’àl  ntai  albü,  cina  ch  ’al  ne  n  ’ê  gitü  fat  iustizia. 
Pesc’  n  ’âle  mai  aibü,  cina  ch  ’el  nen  è  gnü  fatt  giustizia.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia). 
giustizia  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >-»•  giustizia. 
giut  (grd.)  h>  die2. 
giutèr  (caz.)  >->-  judê. 
glac  (fod.)  h>  glacia. 

glacè  ©  GLACIÂRE  S  1763  glatschè  ‘gelidus’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  dlacê  mar.  dlacê  Badia  dlacè  grd.  dlacê  fas.  giacèr  bra.  ia- 
ciar  moe.  giaciar  fod.  glacê  col.  giazê  amp.jazà  LDglacê  MdR 
dlacè 

v.tr.  ©  glacia 

FARE  SENTIRE IL  FREDDO  (gad.  V/P  1998,  faS.  DILF  2013)  © 
gelare  ®  frieren  machen  o  a)  O!  lassö  en  Cil  cotan  feli- 
z.e  ch  ’i  sarâ,  le  frèit  tte  me  dlaciarà  plü,  i  ite  n  ’arà  degöita 
maratia  da  soportè  O!  lassou  in  Ceil  cutang  felize  ch  ’i  sarà, 
‘I  freit  nè  mè  d  ’laccearà  plou,  i  nen  ’arà  d  ’guna  marattia  da 
sopportè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:63  (Badia) 
v.intr.  ©  glacia 

DIVENTARE  GHIACCIO,  CONGELARSI  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ghiaccia- 
re,  gelare  ®  gefrieren  o  a)  Desèin plöiel  e  ne  fej plü  tant 
frèit;  mo  chèsta  nöt passada  àl  dlacè  e  ttevü.  Desèih  pleujl 
e  ne  fes  plii  tantfrêid;  mò  questa  neut  passada  hal  dlaciè 
e  nevü.  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  b)  y  afinch’ 
al  ne  mattces  da  bère,  nosta  fontana  sarèna  ite  dlacia  ntai 
e  affinch  ’  el  nè  mancie  da  beire,  nosta  fontana  serena  nè 
dlaccea  mai  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59  (Badia);  c) y 
gonot  dijöra  cun  leghermes,  clte  dlaciâ  t!  degore:  "Ah,  mi 
Di!  e  gonot  dijöv  ’la  cung  legrimes,  che  d ’lacceâ  t’I  d ’göre: 
"Ah,  mi  Di!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  glacês,  glaceda,  glacedes 
1  CHE  È  DIVENTATO  GHIACCIO,  CHE  È  COPERTO  DI  GHIAC- 
CIO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  ghiacciato  ®  vereist  o  a)  dai 
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pareis  dl  ander  pingolâl  dlaciuns  sciöche  dal  vider  dlacê 
de  na  finestra  dai  pareis  d  7  and  ’r  pingolâle  d  ’lacceungs 
sceocche  dal  vid’r  d’lacciè  dena  finestra  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:61  (Badia) 

2  CHE  PROVA  UNA  SENSAZIONE  DI  FREDDO  PERSISTEN- 

TE  (gad.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  infreddolito  ®  frierend,  fröstelnd  o  a)  La 
püra  sciora  döta  dlaciada  tremorâ  sciöche  na  fièia  La  pura 
Siora  dutta  dlacceada  tromorà  sceoucch  ’  na  fouia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia);  b)  Ah,  mi  DV.  na  tiza 
de  fiiclt  foss  por  me,  dlaciada  te  chêsc  bosch,  na  speziala 
grazia  dal  Cil  Ah,  mi  Di!  na  tizza  d  ’fuc  foss  ’pur  mè,  dlac- 
ceada  te  chesc’ bosc,  na  spezial  grazia  dai  Ceil  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:62  (Badia) 

3  ridotto  a  gelo,  a  ghiaccio  (gad.,  fod.  Ms  2005,  amp. 
C  1986)  ©  gelato  ®  gefroren  o  a)  Spo  âra  nta  ntessü  cun 
sii  d'èic  delicac  craz.è  val’raisc  fora  dla  tera  dlaciada  Spo 

à  ia  ma  m  ’ssè  cung  su  deitg  deiicatg  ’  crazzè  val  raisc  ’fora 
d’ia  terra  diacceada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Ba- 
dia) 

♦  se  glacê  (gad.  p/p  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  avere  freddo,  es- 
sere  infreddolito  ®  frieren,  frösteln  o  a)  Debann porvâra 
de  s’ascogne  colpice  al  mi,  ch  ’ara podö,  tl gröm  de  miistl 
te  chêl  piire  tticio,  por  se  dlacè  manco  D’ban  purvàla 
d  ’s  ’ascogne  coi  picce  al  mi,  ch  ’eiia  pudö,  t  ’  I  grum  d  ’must  ’i 
t’chel  pure  niccio,  pur  sè  d’laccè  manco  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:61  (Badia). 
glacê  (fod.,  LD)  h>-  glacê. 

glacia  ©  GLACIA  (GsellMM)  1  1763  glatscha  ‘glacies  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  dlacia  mar.  dlacia  Badia  dlacia  grd.  dlacia  fas.  giacia  bra. 
iacia  moe.  giacia  fod.  glac  col.  giaz  amp.  jaza  LD  glacia 
s.f.  ©  glaces 

ACQUA  NELLO  STATO  DI  AGGREGAZIONE  SOLIDO,  CON 
STRUTTURA  CRISTALLINA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ghiaccio  ®  Eis 
o  a)  Lâsceme  ia,  lâsceme  ia,  che  tiia  man  è  frèida  sciöche 
na  dlacia  Lasceme  ia,  iasceme  ia,  che  tua  mang  è  freida 
sceoucche  na  dlaccea  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92 
(Badia);  b)  y  sègtt,  ch’al  dê  iitdö  ite  sorèdl  tla  caverna,  y 
scialdâ  ite  cuit  sii  ragi,  s  ’implira  de  n  cialt  jintil  y  delegâ 
les  dlaces  söpor  i  parèis  e  fengn  ’,  ch  ’el  dê  indò  ite  sored’i 
t’Ia  caverna,  e  sceaidà  ite  cung  su  raggi,  s’  implila  deng 
ciait  jintil  e  d’Iigà  ies  dlacces  sou  pur  i  pareis  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:70  (Badia). 
glacia  (LD)  glacia. 

glacion  ©  deriv.  di  glacia  (EWD  3,  108)  1  1878  d’lacceungs  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61) 
gad.  dlaciun  mar.  dlaciun  Badia  dlaciun  grd.  dlacion  fas.  gia- 
cion  fod.  glacion  col.  giazon  LDglacion 
s.m.  ©  glacions 

CANNELLO  DI  GHIACCIO  DI  FORMA  CONICA  (gad.  A  1895; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  ghiacciolo  ®  Eiszapfen  o 
a)  dai  parèis  dl  aitder  pingolâl  dlaciuits  sciöche  dal  vider 
dlacê  de  na  finestra  dai  pareis  d’I  and’r  pingolàle  d’Iac- 
ceungs  sceocche  dai  vid’r  d’lacciè  dena  fmestra  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
glacion  (fod.,  LD)  ^  glacion. 


glanda  ©GLANS  §  1832  glandespl.  (HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144) 

gad.  dlanda  grd.  dlanda  fas.  ghianda  caz.  ghianda  moe.  gianda 
s.f.  ©  glandes 

frutto  della  quercia  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973) 
O  ghianda  ©  Eichel  o  a)  el  volea  bolintiera  s’empienir  so 
venter  con  ghiandes  el  volèa  volentiera  s  ’  inplenir  so  ven- 
ter  con  giandes  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.). 

glicerina  (amp.)  glizerina. 

gliejia  ©  eclèsia  <  ecclèsia  <  èxzÀnaia  (ewd  3, 112)  S  1763 
glisia  ‘tempium  ’  (Bartolomei  1763-1 976:82) 
gad.  dlijia  mar.  dlijia  S.  Martin  dlijia  Badia dlijia  grd.  dlieja  fas.  gejia 
caz.  gejia  bra.  lejia,  liejia  fod.  gliejia  col.  gejia  amp.jejia,  jeja  LD 
gliejia  MdR  dlijia 
s.f.  ©  gliejies 

EDIFICIO  DEDICATO  AL  CULTO  CRISTIANO,  DOVE  I  FEDELI 
CONVENGONO  PER  LA  PREGHIERA  E  PER  ASSISTERE  ALLE 
SACRE FUNZIONI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  chie- 
sa  ®  Kirche  o  a)  N sèul  iede  iel  èl  mucià/N chêl  iede  bèit, 
perdieja,  / S’al  scuitdü  trèi  dis  te  dlieja  N  seul  j'ède  iel  èl 
mucià  / In  kèl  jède  bên,  per  Diefha,  / S’al  skendü  trêi  dis  te 
dliejha  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
b)  Ê  purvà  pra  100  perdieja:  / y  soit  corsa  tant  a  dlieja:  / 
Sant  Aiitone  it  ’à  judà,  /  duc  i  saitc  m  ’à  tralascià!  E  ’prova 
pra  100 per  diesa:  / y  son  corsa  tantA  dliesa:  / Sant  Antone 
n  ’a  schudà,  /  dutg  i  Santg  ma  tralascha!  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:141  (grd.);  c)  da  dontan  bonora  l’ê  retornà  te 
gejia,  e  ducant  l  pòpul  è  vegitü  da  el  da  doman  bonora  I  ’è 
retornà  in  te  glesia,  e  duchant  ‘1  popol  è  vegnü  da  el  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZI 832:1 56  (caz.);  d)  Ijogtt  s’eit  và  duit- 
ca  dant  fora  e  fova  bele  iitte  dlijia,  caitche  berba  N.  gitê 
coit  sües  dermenes  infrades  sö  per  dlijia.  I  jogn  s  ’eh  va 
dunca  dant  fòra  efova  beljej  inte  dlisia,  quanche  bürba  N. 
gnê  coh  siijejs  dürmenes  infrades  seu  per  dlisia.  DeRüM, 
CurtSuramuntl  833-1 995:281  (MdR);  e)  Finalmonter  âi  ince 
aldi  /  Sèn  trèi  domègnes  endolater  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La 
Pli  /  encündeitit  les  noz.es  de  os  cater.  Finalmongter  ai  in- 
tgiö  aldi  /  Söng  tröi  domönies  ‘ng  dolater  /  Tö  noschta  gli- 
schia  tlo  la  pli  /  ’Ng  ciingden  lös  notzös  dö  os  cater.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1 967:1 30  (mar.);  f)  En  doiitân  tidom 
tidom!  /  Chêl  orglten  coclte  l  soneron  /  Te  gliejia  da  La 
Pliè!  En  doman  tidom  tidom!  / Cal  orghen  cò  che  1  ’sonerom 
/  Te  gliesia  dallaPlie!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod .);  g)  Vedè  beit,  clte  se  ra  pö  / aiiclte  liese  inz.e  na  jejia, 
/  duto  chel,  ch  ’èi  betü  so,  / sà  7  savè  uit  par  ciamesa.  Vedè 
ben,  che  se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel, 
ch  ’ei  betüzò,  / 'za  ‘I savè  un par  ciameza.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:117  (amp.);  h)  Mo  te  dlijia  èl èlle prönt, 
/ Ait  se  god  ch  ’al  à  n  te  slöm.  Mo  tè  Dlisia  èl  Al  èl  Priim,  / 
Ang  se  god  ch  ’AI  ha  en  te  slüm.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:2  (Badia);  i)  Coit  devozioit,  ito  compagnè:  / A  jir 
te  lejia  e  a  n  peclt  de  messa,  /Npech  de  vida  la  ge  volessa 
Con  devotziong,  no  compagnè:  /  A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de 
messa,  /  Un pe  de  vida  la  e  volessa  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:246  (bra.);  j)  I  ê  restai  incantai  a  senti  l  ituof 
prezo  del  sal,  del  tabach,  la  carta,  la  imposta  su  la  masena, 
e  po  incanterà  i  beiti  da  le  gejie.  I  è  restai  incantai  a  senti 
il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  imposta  suüa 
màsena,  e po  ’incamerà  i  beni  dalle  gesie.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  k)  Fora  anche  el  mostra  i  dentes 
/  Ogni  fre  ch  ’el  vett  tocià  /  Beitchè  el  vade  de  frecuente  / 
Par  ra  jejes  a  sirà.  Fòra  anche  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  frè 
ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchê  el  vade  de  frequente  /  Par  a  ge- 
ges  azirà.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:34  (amp.); 
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I)  Duncue  â  le  grof  fat  tigni  tla  dlijia,  che  tacâ  pro  le  cia- 
stel,  solens  ofizi  da  mortpor  Genofefa  Dunque  à  ‘Igroffatt 
tigni  t  ’la  dlisia,  che  taccâ  pro  ‘1  ciastell,  solenni  offizzi  da 
mort  pur  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88  (Ba- 
dia) 

♦  ji  a  gliejia  (gad.,  grd.,  fas.  Mz  1976;  dilf  2013,  fod., 
MdR)  O  pellegrinare,  andare  in  pellegrinaggio  ®  pil- 
gern,  wallfahren  o  a)  Na  compagnia  d’omi  jê  ita  ota  a 
la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia  d’omi  gê 
‘na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM,  CurtSura- 
muntl  833-1995:281  (MdR);  b)  Sa  Sènt  Ugiana  [...]  Jent 
clte  jia  su  a  lejia  i  l’à  sentü  trope  oute  remenar  le  ciadene 
Sa  sent  Ugiana  [...]  Schönt  chö  schia  su  a  löschiö  i  la  sen- 
tu  troppe  öute  rimenar  lö  tschadönö.  ZacchiaGB,  Màrchen- 
Sagen1858*:4  (bra.);  c)  na  nobil  segnora  de  Gascogna  ê 
jita  a  lejia  al  Sepolcro  na  nobil  signora  de  Gascogna  è  zita 
a  lözia  al  Sepolcro  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra.);  d)  na  nobla  signura  dala  Gascogna  ê  jüda  a  dli- 
jia  al  Sant  Sepolcher  na  nobil  signora  dalla  Gascogna 
è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  e)  na  nobla  signura  dla  Gasco- 
gna  ê  jüda  a  dlijia  ala  Santa  Fossa  na  nobil  signura  d’la 
Gascogna  è  ziida  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  De- 
cameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin);  f)  na  nobla  senièura 
dla  Guascogna  ie  jita  a  dlieja  al  Santo  Sepolcro.  nâ  nobil 
sggngura  dla  Guascogna  ig  zita  â  dligzâ  àl  Santo  Sepolcro. 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  g)  na  nobil 
signoura  de  Guascogna  ê  juda  a  gliejia  al  Santo  Sepolcro 
na  nobil  signoura  de  Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  Santo 
Sepolcro  PescostaC,  DecameronlXFOD1875:655  (fod.). 

gliejia  (fod.,  LD)  i-+  gliejia. 

glizerina  ©  it.  glicerina  /  dt.  Glyzerin  I  1873  glicerina  (Decla- 
raJM,  MêssaGrossrubatscherl865:l) 
gad.  glizerina  grd.  glizerina  fas.  glizerina  amp.  glicerina 
s.f.  sg. 

COMPOSTO  ORGANICO,  ALCOLE  ALIFATICO  TRIVALENTE, 
LARGAMENTE  DIFFUSO  IN  NATURA  PERCHÊ  ENTRA  NELLA 
COSTITUZIONE  DI  TUTTI I  GRASSI  E  GLI  OLI  (grd.  F  2002, 
fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.)  ©  glicerina  ®  Glyzerin  o 
a)  ‘L  ê  proprio  un  gran  consumo  /  De  muscio  e  glicerina 
/  No  fajonse  de  mereea  /  Se  ’es  ê  pienes  de  gartures.  L  ’è 
proprio  un  gran  consumo  /  De  muscio  e  glicerina  /  No  fa- 
sonse  de  mereea  /  Se  s’è  pienes  de  gartures.  Anonim,  Toses- 
Cortinal  873-1 938:30  (amp.). 

glizerina  (gad.,  grd.,  fas.)  i->  glizerina. 

glob  ©  it.  giobo  1  1873  globe  pl.  (Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30) 

gad.  glob  grd.  glob  fas.  globo  amp.  globo  LDglob 
s.m.  ©  globs 

QUALSIASI  CORPO  DI  FORMA  SFERICA  O  SFEROIDALE,  SO- 
PRATTUTTO  SE  INTERNAMENTE  CAVO  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  O  globo  ®  Kugel  o  a)  De  ciameses  ‘l  ê  da  vardà 
sora  /  Chi  globe  che  pendora  / E  chi  strosces  verde,  ros  e 
sal  / Somea  senpre  carnaaL  De  ciameses  I  ’è  da  vardà  sora 
/  Chi  globe  che  pendòra  /  E  chi  strosces  verde,  ros  e  zal  / 
Somea  sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.). 

glob  (gad.,  grd.,  LD)  h>  glob. 

globo  (fas.,  amp.)  h>  glob. 

gloria  ©  it.  gloria  <  GLÖRIA  (EWD  3,  404);  grd.  gloria  materna  <  Glo- 
ria  [Patri  et  Filio. . .]  x  [Requie]m  aeterna[m  dona  eis. . . .]  (Craffonara 
1993:50)  I  1813  gloria  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:92) 
gad.gloria  mar.  dloria  Badia gloria  grd.  gloria  fas.  gloria  fod.  glo- 
ria  amp.  gloria  LDgloria 
s.f.  sg. 

1  FAMA  GRANDISSIMA,  ONORE  UNIVERSALE  CHE  SI  AC- 
QUISTA  PER  ALTEZZA  DI  VIRTU,  PER  MERITI  ECCEZIONALI, 
PER  ATTI  DI  VALORE,  PER  OPERE  INSIGNI  (gad.  P/P  1966; 


DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
fama,  gloria  ®  Glorie,  Ruhm  o  a)  Ma  se  sê forte,  se portà 
vitoria  / se  batê  duro  e  starê  a  chel  ch  ’ê  scrito,  /  arê  co  ‘l  ê 
un  di  na pi  gran  glorial  Ma  se  se  forte,  se  portà  vitoria  / se 
batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è  scrito,  /  avrè  co  l  ’è  un  di  ‘na  pi 
gran  gloria!  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.) 

2  LO  SPLENDORE  E  LA  GRANDEZZA  DELLA  MAESTÀ  DIVINA, 

LA  SUA  beatitudine  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  F  2002) 
©  gloria  ®  Herrlichkeit  o  a)  ve prêii  nto  leprò  dl gran  don 
de  stê  scialdi  te  vosc  sant  amory  timor  nfin  ala  mort,  per 
recever  la  curona  dla  gloria  n  ciel  ve  preje  mò  le  prò  del 
gran  don  de  ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor  in  fin  alla 
mort,  per  retschöver  la  corona  della  gloria  in  tschiel  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  Comparide  ve- 
nerattdi  -  /  Cater  en  gloria,  y  cater  ai  vis  Comparide  Ve- 
nerandi  -  /  Cat’r  in  gloria,  e  cat’r  ai  viis  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  c)  por  tribolaziuns  en 
paziènza  ala  santitè,  por  meso  dla  crusc  ala  gloria  pur  tri- 
bulaziungs  in  pazienza  alla  santitè,  purmezzo  d’la  crusc’ 
alla  gloria  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Badia) 

3  INNO  LITURGICO,  PARTE  DELLA  MESSA  IN  CUI SI INTONA  IL 
GLORIA,  SUONO  DELLE  CAMPANE  CHE L’ACCOMPAGNA  (gad. 
V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  gloria  ®  Glo- 
ria  o  a)  Yla  Mèssa  scomència,  ala  Gloria  ch  ’ai  cianta  / 1 
proi  düc  canc  en  bel  ordin  se  sènta.  E  la  Màssa  scomàntsa, 
alla  Gloria  ch  ’ai  tgianta  / 1  pròi  diitg  cantg  ing  bell  ’  orden 
se  sâinta.  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia). 

gloria  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  gloria. 
glorièus  (grd.)i->  glorious. 
gloriojo  (gad.)  glorius. 

glorious  ©  it.  glorioso  (EWD  3,  404)  1  1878  glorioso  (Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3) 

gad.  glorius,  gloriojo  Badia  glorius  grd.  glorièus  fas.  glorious 

fod.  glorious  LDglorious 

agg.  ©  gloriousc,  gloriousa,  gloriouses 

CHEHA  MERITATO  O  DÀ  GLORIA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  glorioso  ®  glor- 
reich,  ruhmreich  o  a)  Nos  savun  sègn  cun  ci  trica,  / Ch  ’êi 
puli  nüsc  spiric  groi:  /Por  nes  abinê  düc  canc  /  Glorioji  en 
Cil  tra  i  Sanc.  Nos  savung  sengn  ’cung  ci  tricca,  /  Ch  ’ei puli 
nousc’ spir’ti  groi:  / Pur  nes  abbinè  duttg  cantg’/  Gloriosi 
in  Ceil  tra  iSantg’.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia); 
b)  N  per,  pardija!  tan  prezius  /  Ê  na  vera  raritê;  /  Cltèsc 
savunse  en  cil  glorius  /  Olaclte  döt  ê  en  plèna  de  ’Ng  per, 
pardisa!  tang prezioso  / E  na  vera  raritè;  /  Chesc  ’ savungse 
in  ceil  glorioso  /  Ullacch  ’dutt  è  in plena  dè  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl  878:3  (Badia). 
glorious  (fas.,  fod.,  LD)  glorious. 
glorius  (gad.,  Badia)  glorious. 
gnanca  (gad.,  mar.,  Badia,  col.)  i->  nience. 
gnânca  (fod.)  h>  nience. 
gnanche  (amp.)  h>  nience. 

gnaUCO  ©  forma  espressiva,  metaplasmo  di  it.  gnocco  ?  i  1873 
gnauche pl.  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:38) 
mar.  gnauco  amp.  gnauco 
s.m.  ©  gnauchi 

PERSONA  SENZA  CARATTERE,  PRIVA  DI  FORZA  MORALE 

(amp.)  ©  rammollito,  effeminato  ®  Weichling,  Weichei  o 
a)  Che  nosoutre  ca  in  Anpezo  /  Sone  gnauche,  besen  di,  / 
Se  son  stade  boi  trenta  ane  /  Chesto  gato  de  sofri.  Che  nos  ’ 
outre  ca  in  Ampezzo  /  Sone  gnauche  besèn  di  /  Se  sostade 
boi  trentanne/  Chesto  gatto  de  soffri.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:38  (amp.). 
gnauco  (mar.,  amp.)  h>  gnauco. 
gnee  (amp.)  >->•  neif. 


gneeghera 
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gneeghera  (amp.)  h>  nevera. 
gneera  (amp.)  h>  gneeghera. 

gnero  ©  it.  newero  (Q/K/F  1983:138)  i  1860  gnero  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 
amp.  gnero 

interiez. 

LOCUZIONE  USATA  IN  FINE  DI  FRASE  O  DI  PERIODO,  QUASI 
A  CHIEDERE  CONFERMA  A  QUANTO  SI  DICE  (amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  eh,  nevvero  ®  ha,  nicht  wahr  o  a) 
Elpioan  7  aeo  vedü?  Ce  ve  par?  Gnero  /  Clte  duto  cltel 
ch’i  disc  ‘l  ê propio  verol...  El  Piovan  Veo  vedü?  Ciè  ve 
par?  Gnero  /  Che  duto  chel  ch  ’i  disc  le  propio  vero! ...  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  b)  ce  te  par  Ma- 
rieta  sone?  /  Gnero  sci?  ...  dà  ca  ra  man!  cie  te par  Ma- 
rieta  zone?  /  Gnero  sci?  ...  da  ca  ra  man!  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1 975:1 08  (amp.). 
gnero  (amp.)  gnero. 

gm'  (gad.,  mar.,  Badia)  vegni. 
gni  (MdR)  h>  vegni. 
gnierf  (fod.)  nierf. 

gnoch  ©  ven.  gnoco  <  langob.  *  knohha  <  germ.  *  knukka  (EWD  3, 
407)  i  1828  niokpl.  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
gad.  gnoch  mar.  gnoch  S.  Martin  gnoch  Badiagnoch  grd.  nioch 
fas.  gnoch  bra.  gnoch  fod.  gnoch  amp.  gnoco  LD  gnoch  MdR 
gnoch 
s.m.  ®  gnoc 

1  OGNUNO  DEI  PEZZETTI  TONDEGGIANTI  DI  UN  IMPASTO 
DI  FARINA,  PANE,  FORMAGGIO  O  SPINACI,  LESSATI  E  CON- 
diti  specialmente  CON  burro  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  gnocco  ®  Nocken  o  a)  Pastor  de 
nosta  ana!  /  Menênes  su  al  ciel,  /  Ulache  n  maia  mana  / 
Y  drê  bon  nioch  da  miel.  Pastor  de  nosta  ana!  /  Menênes 
su  al  ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1  drè  bon  niok  da  miel. 
PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Del  so  ogne 
leclt  / Ige  n  ’à  dat  n  toch  / E  cosci  l’ê  vegnü  n  gran  gnoch  / 
E  dapò  l  ge  n  ’à  manà  ence  ai  Fascegn  n  peclt.  Del  so  ogni 
lech  / 1  gie  na  dat  un  toch  /  E  cosi  le  vegnu  un  gran  gnoch  / 
E  dapo  al  gie  na  mana  encie  ai  Fasseng  un  pech.  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:270  (bra.);  c)  Iö  volesse  orc  e 
gnoches  /  Seitö  l’orghen  va  en  toches.  Io  volössö  örtsch  e 
gniöches  /  Senò  l’örgen  va  in  töches.  ZacchiaGB,  Cianzon- 
Sonadorl  858-1995:1 64  (bra.) 

2  PERSONA  SCIOCCA,  tonta  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gnocco  ®  Tölpel  O 
a)  Se  un  dijessa  mal  de  voi:  mincion  /  Matolge,  flentes, 
descreanzà  /  Gitoch,  toch  de  asen,  desbocià  S  ’  un  dixess 
mal  de  voi:  Mentgiong  /  Mattolge,  flentes,  descreanzà  / 
Gnoch,  toch  de  asen,  desbotgià  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:254  (bra.) 

♦  ester  da  gnoch  (gad.)  ©  essere  indeciso,  essere 
inconcludente  ®  unentschlossen  sein  o  a)  Le  Re,  che 
fin  a  cltê  ora  fö  stê  tan  da  gitoclt  y  frat,  teco  sciöche  al 
se  descedass  dal  sotiii,  à  metü  ittait  dala  ingiüria  fata  a 
chêsta  signura  L  ’Re,  che  fin  a  call  ora  foa  ste  tan  da  gnoc 
e  frat,  tgco  söcco  val  se  dessedgssa  dal  son,  ha  metü  man 
dalla  ingiüria  fatta  a  casta  signura  PescostaC,  Decame- 
ronlXLMVl 875:652  (S.  Martin)  ♦  gnoc  de  cazuel  (gad. 
Pi  1967,  MdR)  ©  gnocchi  formati  con  il  cucchiaio  e  cotti 
in  brodo  chiaro  ®  mit  dem  Löffel  geformte  und  in  klarer 
Suppe  gekochte  Klöfichen  o  a)  "Jide  a  nte  fà  gnoch  de 
caz.ii  ”,  scraia  le  müt!  La  boita  uma  và  a  i  fà  cltisc  gnoch 
de  cazü  che  èl  se  mangia  coit  le  plii  gran  apetit.  "Gide  a 


me  fà  gnoc  de  cazzii",  scraja  le  miitt!  La  bonna  uma  va  a  i 
fà  quisgnòc  de  cazzii  ch  ’èl  se  mangia  con  le plii  gran  appe- 
tit.  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR). 
gnoch  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  LD, 
MdR)  gnoch. 
gnoco  (amp.)  i-+  gnoch. 
gnon  (amp.)  inom. 

goba  ©  it.  gobba  <  ‘GUBBA  (da  GIBBUS)  (EWD  3,  408)  §  1873  goba 
(Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30) 
gad.  goba  mar.  goba  Badiagoba  grd.  goba  fas.  goba  fod.  goba 
amp.  goba  LDgoba 
s.f.  ®  gobes 

TIPO  DI  DEFORMAZIONE  DEL  TORACE,  CHE  INTERESSA  LA 
PARTE  POS TERIORE  OPPURE  QUELLA  ANTERIORE  (gad.  A 

1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  gobba  ©  Buckel  o  a)  De  ittagnes  e  ntesa 
magites  / E  de  jaides  ito  vardoit  /  Che  vieit  infin  pasciott  / 
A  vede  taitta  roba  /  Par  scuerse  cltera  goba.  De  magnes  e 
meza  magnes  / E  de  giaides  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pa- 
scion  / A  vede  tanta  roba  / Par  squerse  chera  goba.  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
goba  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
goba. 

gobe  ©  it.  gobbo  <  'GUBBUS  (=  GIBBUS)  (EWD  3,  408)  I  1763 
gobe  ‘gibbosus  '(Bartolomeil763-1976:82) 
gad.  gobe  mar.  gobo  Badiagobe  grd.  gop  fas.  gop  bra.  gobo  fod. 
gobo  amp.  gobo  LDgop 
agg-  ®  gobi,  goba,  gobes 

DETTO  DI  PERSONA  IL  CUL  TORACE  È  DEFORMATO  DALLA 

GOBBA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  gobbo  ®  bucklig  o  a)  Ie  ne  fove  drê  tan 
burta,  /  n  puech  goba,  strantba,  curta:  /  ma  depò  che  ne 
è  giapà,  / 1  desdèn  me  à  ruinà.  Je  ne  fòve  drè  tan  burta,  / 
un  puec  goba,  stramba  curta:  /  ma  da  pò  che  n  ’è  giapà,  / 
el  Desdeng  m  ’ha  ruinà.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.). 

gobe  (gad.,  Badia)  H+  gobe. 
gobo  (mar.,  bra.,  fod.,  amp.)  i->  gobe. 
gode  ©  nordit.  gòder  <  GAUDÈRE  (EWD  3,  409)  §  1832  s’la  gòde 
(HallerJTh,  F igliolProdigoB AD  1832:141) 
gad.  gode  mar.  goder  Badia  gode  grd.  goder  fas.  goder  caz.  go- 
derfod.  gode  amp.  gode  LDgode  MdRgode 
v.intr.  ©  god,  godon,  godü 

ESSERE  PROFONDAMENTE  FELLCE;  GIOIRE,  RALLEGRARSI 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  godere  ©  geniefien,  sich  freuen 
o  a)  I  ite  it  ’ö  cuiitê  sö  döt  chèl  che  godun  / por  grazia  de 
Di  ch  ’ê  itosc  gran  patrun  I  ne  n  ’ò  contè  sö  diit  chèl  che  go- 
dun  / per  grazia  de  Di  ch  ’è  nosc  gran  patrun  PescostaC, 
BonesEghesl 858-1 994:228  (Badia);  b)  Os  godede  en  gran 
ligrêza  /  D  ’Osta  vita  le  plü  bel  de,  /  Ch  ’è  capara  de  ri- 
chèza  Os  godede  in  grang  ligreizza  / D  ’Osta  vita  7  plou  bel 
dè,  /  Ch'è  caparra  de  ricchezza  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl 865:1  (Badia);  c)  A  paroles  a  mesa  bocia  ito  dê 
pa  mei  amènt,  /  Clti  che  de  chèstes  se  god,  scltiva  fory  for 
cun  spavènt.  A  paròles  a  möza  botgia  ‘no  dèpa  mèi  a  mènt, 
/  Chi  chè  de  chèstes  sê  gòd,  schiva  forty  fort  con  spavènt. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  ades  che  l’aesse 
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tant  n  bel picol,  e père  l’ê  el,  e podassane  goder  e  se  dever- 
tir  chiò  ades,  ke  1  aese  tant  un  bel  pikol,  e  pere  l  è  el  e  po- 
dasane  goder  e  se  devertir  kiò  BrunelG,  Cianbolpin1866:23 
(caz.);  e)  l  lin  sun  chêl  che  la  mutans  ova  tan  gudii,  l  lin 
ie  uni  apêina  n  dêit  lonch  1  litj  swj  kal  ke  la  mutâjs  qq  ta>j 
gudü,  I  lirj  ie  uni  apâina  n  dàit  loijk  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ial 879:1 08  (grd.) 
v.tr.  ©  god,  godon,  godü 

GUSTARE  CON  GRANDE  PIACERE  (gad.  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD,  MdR)  ©  godere  ®  geniefien  o  a) 
Porci  che  iö  ne  me  sènte  nia  dèrt  bèin.  /  Iüst  per  chêst 
desses  gode  I’aria  frèsca.  Porqhi  ch  ’jeu  ne  me  sênte  nia 
dèrt  bèih.  /  Jiist per  quèst  desses  gòde  l  ’aria  frêsca.  DeRüM, 
BunDêJanDomènel  833-1 995:242  (MdR);  b)  Chi  che  se  ma- 
rida  con  iudize,  / [. .  .J/S’en  stà  bèin  e  sarà  felize/E  godrà 
sèntper  la  ligrêza  Chi  [che]  se  marida  coh  judice,  /[...]/ S’ 
eh  sta  bèih  e  sarà  felice  / E  godrà  sêmpr  la  ligrêzza  DeRüM, 
VernunftHeiraten  1833-1 995:292  (MdR);  c)  ne  m’èis  mei  dat 
n  vesuel  da  goder  cun  mi  cumpanies  ne  m  ’eise  mèi  dat 
‘n  vesuèl  da  gòder  cung  mi  cumpagnes  SenonerA,  FiProdi- 
goGRDI 841-1 986:253  (grd.);  d)  armendesse,  scenö  ne  go- 
derèise  le  rêgn  dl  paraisc  armendesse,  senò  nè  godereife 
7  regno  d’l Para/sc ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Ba- 
dia);  e)  plütosc  orunse  ciaugnê  raiscy  erbes  cun  Genofe- 
fa  inozènta  te  bosch,  co  gode  les  festes  da  bal  plouttosc  ’ 
urungfe  ceaugnè  raisc  ’  e  erbes  cung  Genofefa  innozente  te 
bosc,  che  gode  les  festes  da  ball  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:125  (Badia) 

♦  se  gode  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.)  ©  godere,  godersi 
®  genielien  o  a)  Siur  curat  ch’ê  vedl y  grisc  / Ê  ciamö 
le  miü  te  nosc  paisc  /  A  l’odèi  tan  saitn  y  intun  /  Se  go- 
duns’ch  ’al  ê  tan  bun.  Sior  Corat  ch  ’è  vèdèl  è  gris  /  E  gia- 
mo  èl  miu  tê  nos  pais  / Al  odai  tang  san  è  intung  / Sè  godons 
ch’Al  è  tangbung.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:1  (Ba- 
dia);  b)  La  fertuna,  ch’Idie  te  dà,  godete  cun  pesc  y  gèn 
La  fortuna,  ch  ’lddie  te  dà,  gòdetè  con  pes  y  gêtj  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  la  l’à  lascià  che  l  fae  l 
patron  de  cèsa  aut  e  bas.  Cianbolfin  se  godea  mez  mondo 
la  l  a  lasà  ke  el  fae  el  patron  de  cesa  aut  e  bas.  Canbolfin 
se  godea  me j  mondo  BrunelG,  Cianbolpinl  866:24  (caz.)  ♦ 
se  la  gode  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933; 
F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986,  LD)  ©  godersela,  spassarsela  ®  es  sich 
gut  gehen  lassen  o  a)  Mo  sègn  messun’  mangê  y  s’  la 
gode,  porci  clte  chêsc  to  fre  fò  mort,  y  è  gnü  indö  vi  Mo 
saign  messung  mangie  es’lagòde,  portgi  che  cast  tofrê  fòa 
mort,  e  gnii  in  indo  vi  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141 
(Badia);  b)  E  tolê  n  vedel gras,  e  mazalo,  e  nos  magnaron 
a  la  rica,  e  se  la  godaron  delvers;  [...],  e  ic  à  scomenzà  a 
se  la  goder.  E  tollê  un  vedêl  grass,  e  mazzâlo,  e  nos  magna- 
ron  alla  ricca,  e  se  la  goderon  del  vers;  [...],  e  idg  à  sco- 
menzà  a  sela  gòder.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz.);  c)  Su!  godòssera  de  gusto  / Duto  cuanto  el  santo 
di!  Sii!  godòssera  de  gusto  /  Duto  quanto  el  santo  di!  Zar- 
diniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  d)  Sc’  al  ê  i  morc  che  se  de- 
scèda,  /Y s’la  god  en  chèsc  sandê,  / Nos,  che  sun  vis,  ne 
sarun  de  crèda  Sel  è  i  mortg  ’  che  sè  desceda,  /  E  sla  god 
in  chesc  ’Sandè,  /  Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung  de  creda  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia);  e)  Lascede  de  baudiè,y 
godessela  tl  Signur  Lascede  de  baudiè,  e  gedess  ’la  nel  Si- 
gnur  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 13  (Badia). 

gode  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  gode. 

goder  (mar.,  grd.,  fas.,  caz.)  h>  gode. 

Godifrê  f  (Badia)  h>  Gotifrê. 

goern  ©  GUBERNUM  (EWD  3,  454)  I  1828  guvièrn  (PlonerM, 
VedlMutl  828-1 997:345) 

gad.  guern  mar.  goern  Badiaguern  grd.  guviern  fas.  goern  fod. 


goviern  amp.  goerno  LDguern 
s.m.  sg. 

ACCUDIMENTO  di  casa  E famiglia  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  Mz  1976:  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cura,  governo  ©  Pflege  o  a)  Ie  lascèsse  inantla 
testa,  /  Che  me  tò  na  tel’  riepesta,  /  Che  me  dà  n  tel  gu- 
viern,  / Sciche  n  fossa  tl  infiern.  Jê  lassês  in  ’and  la  testa,  / 
Chê  me  tò,  n  ’a  tel’riè  pèsta,  /  Chê  me  da  un  ’g  tel  guvièrn,  / 
Schi’c’un fossa  tê  l’infiêrn.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345 
(grd.). 

goern  (mar.,  fas.)  i-+  goern. 
goern  (mar.)  govern. 
goernà  (amp.)  governê. 
goernar  (bra.)  ^  goernê. 
goernar  (bra.)  h>  governê. 

goernê  ©  GUBERNÀRE  <  xuptpvav  (EWD  3,  461)  §  1858  gornè 
p.p.  m.sg.  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:236) 
gad.  gornê  mar.  gornê  Badiagurnè  grd.  gornê  fas.  goernèr  bra. 
goernar  fod.  goernê  amp.  guarnà  LD  guernè 
v.tr.  ®  goerna 

RENDERE  MANSUETO,  DOMESTICO  E  SIMILI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983; 
C  1986)  ©  domare,  addomesticare  ®  bàndigen,  zàhmen 
o  a)  Sce  t’esses  gornè  n  pii  ’  miec  chè  möta  / col  aiiit  de  Di 
che  ion  nes  aiüta,  / ne  n’esste  odü  l’Orcoy  ne  fossel  n  ba- 
stert,  /  la  fia  no  te  piz.  che  stess  de  pert.  Sce  t  ’esses  gornè 
n  pii  mic  chêla  miita  /  col  aiiit  de  Di  che  gèn  nes  aiiita,  /  ne 
n  ’esste  odii  1  ’Orco  y  nefòssel  n  bastert,  /  la  fia  no  te piz  che 
stessa  de  pert.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:236  (Badia); 
b)  O  gornede  na  ota  osc  sènn  infelize  prezipitus  O  gornede 
na  ota  osc’senn  infelize prezipitüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:81  (Badia). 
goernê  (fod.)  h>  goernê. 
goernèr  (fas.)  goernê. 
goernèr  (fas.)  i-+  governê. 
goerno  (amp.)  h>  goern. 
goerno  (bra.,  amp.)  i->-  govern. 

gof  ©  onomatop.  (MEWD  2005:134);  evt.  da  accostare  a  buff,  REW 
1373?  I  1845  gofes  pl.  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:2) 
fas.  gof  bra.  gof 
s.m.  ©  gofs 

colpo  di  gomito  (fas.  R  1914/99;  DA  1973)  ©  colpo  alle 
costole,  gomitata  ®  Rippenstofi  o  a)  Ma  fam  e  colpes  e 
bastonade  / Forade,  gofes  e  legnade  / N’è  ciapà  gio  giusta 
teis  Ma  fam  e  kolpes  e  bastonade  / Forade,  gofes  e  legnade 
/ Ne  capà  jo  justa  têis  BrunelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.). 
gof  (fas.,  bra.)  h>  gof. 

gola  ©  GULA  (GsellMM)  1  1763  gola  ‘gula' ; jala  gola  ‘prurigo’ 
(Bartolomeil763-1976:82,  84) 

gad.  gola  mar.  gola  Badiagola  grd.  gola  fas.  gola  fod.  gola  amp. 
gora  LD  gola 
s.f.  ©  goles 

TERMINE  GENERICO  CON  CUI  SI  DESIGNA  SOPRA  TTUTTO  LA 
FARLNGE  ORALE  E  LA  PARTE  ALTA  DEL  TUBO  LARLNGO-TRA- 

cheale  e  dell’esofago  (gad.  Pi  1967;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gola,  fauci  ®  Hals,  Ra- 
chen,  Schlund  o  a)  finalmente  co  ‘l  aea  arsa  ra  gora,  / 
na  boza  de  scarsela  tira  fora...  finalmente  co  I  ’aèa  arsa  ra 
gora,  / na  boza  de  scarsela  tira  fora...  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.). 

gola  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  gola. 
Golo  I  1878  Golo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:10) 
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gad.  Golo  Badia  Golo 

antrop. 

(gad.)  ©  Golo  ®  Golo  o  a)  Golo  ê  patrun  en  ciasa,  a 
chèl  che  le  grof  i  â  confidê  döt  Golo  ê  patrung  in  ciafa,  a 
chel,  che  7 grof  i  ha  cungfidè  dutt  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:10  (Badia). 

Golo  (gad.,  Badia)  Golo. 
golosità  (moe.)  h>  golositê. 

golositê  ©  it.  goiosità  1  1878  golositè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:53) 

gad.  golositê  Badiagolositê  moe.  golosità 
s.f.  ®  golositês 

L’ESSERE  GOLOSO,  LL  VIZIO  DELLA  GOLA  (gad.  P/P  1966)  © 
golosità  ®  Naschhaftigkeit  o  a)  Deach’ara  ê  bona  de  co- 
sciènza,  l’amomra  a  se  stravardê  dala  dejobediènza,  dai 
caprizi,  dala  goiositê,  y  da  atri  defec  Dea  ch  ’ella  ê  bona 
d’coscienza,  l’ammomla  a  sè  stravardè  dalla  desobbedien- 
za,  dai  caprizzi,  dalla  golositè,  e  da  atri  d’fettg’ DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
golositè  (gad.,  Badia)  golositê. 
gomb  (bra.)  h>-  gomp. 
gombol  (fod.)  h>  gomp. 

gomp  ©  celt.  *kumbo-  (EWD  3,  457)  i  1878  gumbe  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:94) 

gad.  gumbe  mar.  gumbo  Badiagumbe  grd.  gomp  fas.  gomp  bra. 
gomb  fod.  gombol  LDgomp 
agg.  ®  gomps,  gomba,  gombes 

incurvato  verso  l’esterno  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  Q  convesso,  gib- 
boso,  arcuato  ®  konvex,  krumm  o  a)  Sü  ciavèis  fosc 
grèc,  le  frunt  alt,  i  edli  gragn  y  vis,  le  nes  n  pii  ’  gumbe, 
la  bocia picera  Sü  ciaveis  fosc’ grattg’ ,  'lfrunt  alt,  i  oudli 
grangn  ’  e  vis,  I  nês  'ng  pü  gumbe,  la  boccia  piccera  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia). 
gomp  (grd.,  fas.,  LD)  gomp. 

gonela  ©  GUNNA  +  -ELLA  (EWD  3,  413)  i  1857  gonela  (Decla- 
raJM,  ITavellal857-l 988:9) 

gad.  gonela  mar.  gonela  Badiagonela  fas.  gonela  fod.  gonela 
col.  gunela  amp.  nela  LD  gonela 
s.f.  ®  goneles 

INDUMENTO  FEMMINILE  CHE  COPRE  IL  CORPO  DALLA  CIN- 

TOLA  in  GIU  (gad .  A  1 879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  sottana,  gonna  ®  Rock  o  a) 
Cater  mituns  cun  cota  y  gonela  / L  ’incenjara  porti y  la  na- 
vicela  Cattr  mittung  cong  cotta  e  gonella  / L  ’incensara  por- 
ti  e  la  naviceUa  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia) 

♦  fê  la  gonela  (gad.  p/p  1966)  ©  abbandonare  il  posto 
di  lavoro  prima  del  termine  stabilito  ®  den  Dienstplatz 
vorzeitig  verlassen,  den  Dienst  vorzeitig  verlassen  o  a) 
Tö,  Sefl  de  Taela/  ne  fâ  pa  lagonelal  Tö,  Sefl  de  Taèla  /  ne 
fâ pa  lagonela!  DeclaraJM,  ITavella1857-1 988:9  (Badia). 
gonela  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  gonela. 
gonfalon  (fod.)  confalon. 

gonot  ©  mhd.  g(e)nòt(e)  (EWD  3,  460)  i  1833  gonot  (DeRüM, 
ImparèL  inguaTaliana  1833-1995:231) 
gad.  gonot  mar.  gonot  Badiagunot  MdRgonot 
aw. 

di FREQUENTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  MdR)  Q  spesso  ©  oft,  hàufig  o  a)  ves  messêis  dentà 
ejerz.itè.  /  In  ci  maniera  mo?  /  Col  rajonè  gonot,  e  col  li 
de  bugn  libri.  ves  messêis  demà  esercitê.  /  Ih  ghi  maniera 
mò?  /  Col  ragionè  gonot,  e  col  li  de  bugn  libri.  DeRüM,  Im- 
parèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  b)  Bevêise  gonot 


cafè  vos?  Bevèise  gonòt  caffè  vos?  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
rel 833-1 995:236  (MdR);  c)  Gonot  jöl pro  fontana  a  piê  sö 
ega  frêsca  Gonot  jêle  pro  fontana  a  piè  sou  ega  fresca  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:71  (Badia);  d)  Y  sun  stâ  tan 
bravi,  che  zènza  na  plaia  /  Unse  bele  plii  gonot  miritê  la 
ntedaia.  E  sung  stà  tang  bravi,  che  zanza  na  plaja  /  Ungse 
beü  plö  gonnot  meritè  la  medaja.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia). 

gonot  (gad.,  mar.,  MdR)  >->  gonot. 
gop  (grd.,  fas.,  LD)  h>  gobe. 

gor  ©  dtir.  gör(Lardschneider  1933:132)  i  1821  gor  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:59) 
grd.  gor 
aw. 

nientemeno,  persino  (grd.  L  1933;  F  2002)  Q  addirittu- 
ra,  perfino  ®  sogar,  gar  o  a)  Ulêis’a  forsci  gor  parê?  / 
Ie  ne  sê,  diral,  co  fê.  Ulêisa  forshi  gor  parè?  / Ie  ne  se,  di- 
ral,  ko  fe.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b) 
Robes  p!u  stranies  -  fossa  mo  fê  manies  /  O  gor  ji  en  sli- 
ta  -  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -  foss  mo  fè  manies  / 
O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  BrunelG,  OccasioneNoz- 
zal860*-201 3:368  (grd.)  I  finamai. 
gor  (grd.)  gor. 
gora  (amp.)  h>  gola. 
gormal  (col.)  h>  gormel. 

gormel  ©  ‘GREMIÀLE  (EWD  3,  437)  i  1856  gramial  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:244) 

gad.  gormel  Badiagurmel  grd.  gurmel  fas.  gramièl  bra.  garmial 
moe.  gramial  fod.  gurmel  col.  gormal  LDgurmel 
s.m.  ®  gurmiei 

ELEMENTO  ACCESSORIO  CHE  S’lNDOSSA  SOPRA  IL  VESTITO 
FEMMINILE  O  MASCHILE,  FORMATO  DA  UN  PEZZO  DF  STOF- 
FA,  CHE,  LEGATO  FNTORNO  AF  FFANCHF,  SCENDE  A  COPRI- 
RE  LA  PARTE  ANTERIORE  DEL  CORPO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  O  grembiule  ©  Schurz  o  a)  Ou!  ntena  cà per  chel 
grantial  Biattch;  / sora  l  ciaf!  e  sora  l piet  Ohu!  mena  cà 
per  chel  gramial  Bianc;  /  sora  ‘I  tgiaf!  e  sora  ‘l  piet  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  b)  L’ê  ntiec  ve- 
der  grantiai  e  pitidoi  /  Che  bujes  e  sbrindoi  /  Le  feste  de 
sèn  Jan  e  Vit.  Le  mietc  veder  gramiai  e  pindoi  /  Che  buses  e 
sbrindoi  / Le  feste  de  sen  San  e  Vit.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:267  (bra.);  c)  "O  Sigfrid",  gttüda pro  se  istès- 
sa,  scraiera,  "sce  tte  te  vègnespa plü!” y  ascogtt  le  miis  tl 
gorntel.  "O  Sigfrid",  gnuda  pro  sè  istessa,  screiela,  "se  nè 
te  vegnes pa plou!" e  ascongn  ’  ‘1  mus  t’l gormèl.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
gormel  (gad.)  h>  gormel. 
gornê  (gad.,  mar.,  grd.)  h>  goernê. 
gost  ©  dtir.  gâst  (EWD  3,  382)  i  1845  gost  (BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1845:9) 
fas.  gost  bra.  gost 
s.m.  ©  gosc 

CLIENTE  ABITUALE DI  UN PUBBLICO  LOCALE  (faS.  R  1914/99) 
©  avventore,  cliente  ®  Gast  o  a)  n  pe  no  sie  nesciugn 
gost,  / Ne  chèlera,  ite  famei  ne  ost  n  pè  no  sie  nesiing  gost, 
/  Ne  kelera,  ne  famèi  ne  ost  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9 
(bra.). 

gost  (fas.,  bra.)  h>  gost. 

gostê  ©  GUSTÀRE  (EWD  3,  462)  i  1763  goustè  ‘prandeo  ’  (Bar- 
tolomeil  763-1 976:82) 

gad.  gostê  mar.  gostê  Badiagustê  grd.  gustê  fod.gostê  LDgo- 
stê 

v.intr.  ®  gosta 

FAREIL  PRIMO  pasto  al  mattlno  (gad.  B  1 763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
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1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  fare  colazione 
®  frühstücken  o  a)  Sèn  jonse  a  gustê.  /  La  cuega  porta 
su  / Dl  dut  assêy  plu.  Sèn  fhonse  a  gustè.  /  La  kuega  porta 
su  / Del  dut  assè  i plu.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65 

(grd.) 

s.m.  ®  gostês 

II.  PRIMO  PASTO  DEL  MATTINO  (gad.  A  1879;  G  1923;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  Q  CO- 
lazione  ®  Frühstück  o  a)  l pere  à  cumandà  de  fê  n  gran 
gustê  dla  cuntentèza,  che  I  à  inò  giatà  chè!  che  I  teniva  per 
perdüy  niort.  l’père  hà  cumandà  de  fè  wj  gràij  gustè  dalla 
cuntèntezza,  chè  I  ’hà  ino  giatà  chèll  ’chê  ‘I  têniva  per perdii 
y  mòrt.  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.). 
gostê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  gostê. 

Gostin  (mar.,  fas.,  bra.)  Agostin. 
got  ©  nordit.  gòto  <  GUTTUS  (EWD  3,  415)  1  1763  gotte  ‘poculum  ’ 
(Bartolomeil763-1976:82) 

gad.  gote  mar.  goto  Badia  got  grd.  got  tas.  got  bra.  got  fod.  got 
amp.  goto  LDgot  MdRgote 
s.m.  ®  goc 

PICCOLO  RECIPIENTE,  SPECIALMENTE  DI  VETRO,  DI  VARIE 

forme  E  misure  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  bicchiere  ©  Becher,  Glas  o  a)  Salute!  bon  seniêur!  / 
Cul  got  n  t!a  man  /  Buvons  a  Vosc  unèur  Salute!  bon  se- 
nièur!  / Kul  got  n  tela  man  / Buonse  a  Vost  unèur  PlonerM, 
CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  b)  N  gote  de  vin  do  le 
cafè  ê  saitn  èl,  e  mascima  le  bun  vin  ite  dezipa  mai  nia  èl. 
Un  gòte  de  viii  dò  le  caffè  è  san  èl,  e  massima  le  buh  vih  ne 
decipa  mai  nia  êl.  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:243 
( Md  R);  c)  Pietts  de  vin  e  piens  de  rost /I  à  fat  I  consilio  sa 
Grava  I’ost.  /  O  bela!  da  le  doudesc  de  not/Con  ogneutt  te 
matt  tt  got.  Plens  de  ving  e  plens  de  rost  / I  a  fat  I  konsiglio 
sa  Grava  l  ost.  /  O  bella!  da  le  dòudes  de  not  / Kon  ognim 
te  man  ‘n  got.  BrunelG,  MusciatSalin1845:6  (bra.);  d)  Alò! 
animo,  da  brae!  /  Tolê  dute  el  goto  itt  man  AIo!  animo,  da 
brave!  /  Tolè  dute  el  goto  in  man  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.);  e)  A  Siur  Curat  dèr  dilatt,  / htcö  uttse  diic  le  gote 
en  man  A  Sior  Corat  dar  diolang,  /  Incö  ungse  diitg  el  got 
in  mang  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  f)  ‘l 
atnigo  i  gote  ‘l  inpienisce  intanto/  d’aga  de  ita  e  a  dute  ‘l 
itt  prejenta  I  ’amigo  i  gote  I  ’impenisce  intanto  /  d  ’aga  de  ita 
e  a  dute  l’in  pregenta  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472 
(amp.);  g)  Su,  via  da  brae,  / Fajê  dassen,  / In  pes  alz.ave  / 
Col  goto  pien.  Su,  via  da  brave,  / Fagè  da  sen,  / In  pès  alza- 
ve  /  Colgòto  pien.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13 
(amp  );  h)  Y tolunde  le  gote  en  tnatt/A  tta  viva  a  Satt  Cia- 
scian.  E  tollunde  ’I  gott’  in  mang  /  A  na  viva  a  Sang  Cias- 
sang.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia). 
got  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  r->  got. 
gota  ©  GUTTA  (EWD  3,  416)  1  1763  gotta  ‘gutta’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.gota  mar.  gota  Badiagota  grd.  gota  fod.gota  col.  goza  amp. 
gota  LDgota 
s.f.  ©  gotes 

1  MINIMA  QUANTITÀ  DI  LIQUIDO  CHE,  SEPARANDOSI  DA 
UNA  MASSA,  ASSUME  FORMA  TONDEGGIANTE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  goccia  ®  Tropfen  o  a)  al  tte  vègnes  spanii  ’ci 


tta  gota  de  sanch  ne  por  tttia  gauja  el  nè  vegne  spanü  ci 
na  gotta  de  sanc  nè  pur  mia  gausa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:23  (Badia);  h)  y  delegâ  les  dlaces  sö por  i parèis, 
ch  ’ares  degorö  jö  a  gran  gotes  e  d  ’ligâ  les  dlacces  sou  pur 
i pareis,  ch  ’elles  degorö jou  a  grang gottes  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:70  (Badia) 

2  fig.  MINIMA  QUANTITÀ  di  liquido  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  goc- 
cia  fig  ®  Tropfen  fig.  o  a)  Gettofefa  püada  sura  l’animal 
por  tera,  i  â  dê  ite  valgiines  gotes  de  lat  Genofefa  pliada 
sura  l’animal  pur  terra,  i  à  dè  ite  valgunes  gottes  d’Iatt  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia) 

3  LIQUIDO  ACQUOSO  PRODOTTO  DALLE  GHIANDOLE  LACRI- 
mali  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  lacrima  ®  Tràne 
o  a)  o  caro  Gejü,  che  cunsulèis  la  botta  dottes  che  bredla, 
ie  ve  prèie  cun  gran  devozion  de  dê  a  chisc  mi  uedli  ru- 
ves  d’antia  gotes,  per  bradlè  l  gran  ttumer  de  tni  picèi  o 
caro  Giesu,  che  cunseleis  la  bonna  donnes  che  bredla,je  ve  ’ 
preje  cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli  ruves  d  'an- 
tia  gotes,  per  bradlö  ‘I  gran  numer  de  mi  piciej  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Ma  èila  tto  se  nfi- 
dova  ji  sot  ai  uedli  de  Gejü,  y  per  chêsc  stajova  èila  do- 
via  drè  aricèul  bradlan,  che  la  gotes  tumova  sui  piesc  a 
Gejü.  Ma  èila  no  sèn  fidòva  si  sott  ai  uedli  di  Gesü,  y  per 
chèst  stasòva  èila  dòvia  drè  aricoul  bràdlàij,  che  la  gottes 
tumòva  sui piès  a  Gesü.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.). 

gota  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  gota. 

gotà  (col.)  h>  gotê. 

Gotardo  (amp.)  h>  Gotert. 

Gotart  (fas.)  Gotert. 

gote  (gad.,  MdR)  ^  got. 

gotê  ©  GUTTÀRE  (GsellMM)  S  1763  gottè  ‘stillo’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  gotê  mar.  gotê  Badia  gotè  grd.  gutê  fod.  gotê  col.  gotà  LD 
gotê 

v.intr.  ®  gota 

USCIRE,  CADERE,  STILLARE  A  GOCCIOLE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  gocciolare  ®  tropfen,  tröpfeln  o  a)  Te  chèsta  spelunca 
sgriciorosa  tte  n  ’êl  por  te  n  piz„  che  ne  sides  pera  frèida; 
da  chèsc  öt  tömey  fosch  gotel  tres  jö  ega  Te  chesta  spelun- 
ca  sgricceorofa  nen  elle  pur  tè  ‘ng  pizz,  che  nè  sTi  pera  frei- 
da;  da  chesc’ öt  tume  e  fosc  gott’I  tres  jou  ega  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b)  Al  tolö  na  bona  man  de 
müstl y  assuiâ  jö  chèl  tan  ch  ’al podö  i parèis  moi  dla  gro- 
ta,  acioche  al  n  ’i  gotass  jö  ados  ala  uma  amarada.  El  tolö 
na  bona  mang  d  ’must  ’I  e  suià  jou  chel  tang  ch  ’el pudö  i  pa- 
reis  möi  d’Ia  grötta,  acceocch  ’ el  n  ’i  gottass  ’jou  adös  alla 
uma  amarada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71  (Badia). 

gotê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  gotê. 

gotè  (Badia)  h>-  gotê. 

Gotert  1  1873  Gottardo  (Anonim,  PrimaRapresentan- 

zal873*-1973:19) 
fas.  Gotart  amp.  Gotardo 

antrop. 

(fas.,  amp.)  ©  Gottardo  ®  Gotthard  o  a)  Par  Gotardo 
Meneguto  /  Chi  outre  tnanse  ‘I  ea  assei,  /  Ma  par  nos, 
che  saon  duto  /  Utt  orario  besen  fei...  Par  Gottardo  Me- 
negutto  Chi  autre  manse,  lea  assèi,  /  Ma  par  nos,  che  saòn 
dutto  /  Un  orario  besen  fei...  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:19  (amp.). 

Gotfred  f  (mar.)  h>  Gotifrê. 

Gotfrid  (gad.,  grd.)  h>-  Gotifrê. 

Gotifrê  1  1875  Gotifrè  (SommavillaA,  Decameron- 


Gotifrê 
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IXMOE1875:639) 

gad.  Gotfrid  mar.  Gotfred  t  Badia  Godifrê  f  grd.  Gotfrid  fas. 
Gotifrè  bra.  Gotifrê  moe.  Gotifrè  fod.  Gotifrè 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  Goffredo  ®  Gottfried  o  a)  dopo 
che  l’e  stat  ciapà  la  Tera  Santa  da  Gotifrè  di  Buglione 
dopo  che  I  ’è  stat  ciapà  la  Terra  Santa  da  Gottifrè  di  Buglio- 
ne  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  b)  dò 
che  la  Tera  Santa  ê  stata  conchistada  da  Gotrifrè  de  Bu- 
glion  do  chö  la  Terra  Senta  è  stada  conchistada  da  Gottri- 
frè  de  Buglion  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.); 

c)  al  tomp  dal  pröm  Re  de  Cipro,  clte  la  Tera  Santa  ê  sta- 
da  davagnada  da  Gotfred  da  Boglion  al  to?np  dal  pröm  Rè 
de  Cipro,  che  la  Terra  Santa  è  stada  vadagnàda  da  Gotfrèd 
da  Boglion  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.); 

d)  despò  che  Godifrê  de  Buglion  â  concuistê  la  Tera  Santa 
despò  che  Godifrè  de  Buglion  ava  conquistè  la  Terra  San- 
ta  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia);  e)  do  che 
la  Tiera  Santa  fova  cuncuisteda  da  Gotfrid  de  Buglion  do 
ch§  là  Tigrrà  Santa  foa  conquisteda  dà  Gotfrid  d%  Buglion 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  f)  despò  che 
la  Tiera  Sânta  è  stada  vadagnada  da  Gotifrê  de  Buglion 
despò  che  la  Terra  Santa  è  stata  vadagneda  da  Gottifrè  de 
Buglion  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 

Gotifrê  (bra.,  fod.)  Gotifrê. 

Gotifrè  (fas.,  moe.)  h>-  Gotifrê. 

gotisc  ©  dt.  gotisch  1  1879  gothisch  (PescostaC,  MêssaPesco- 
stal  879:4) 

gad.  gotisc  Badiagotisc 
agg.  ®  inv. 

RIFERITO  ALL’ARTE PREVALENTE  NELL’EUROPA  OCC.  TRA  XII 
E  XV  SEC.  CARATTERIZZATA,  SPEC.  IN  ARCHITETTURA,  DAL 
VERTICALISMO  E  DALLA  PREFERENZA  PER  L’ARCO  ACUTO 
(gad.)  ©  gotico  ®  gotisch  o  a)  Corvaray  Calfosch  anter 
crodes  y  munts  / Pê  n  tèmpl  fat:  bel  vèrt  êl  le  funz,  / Sciirs 
de  bosc  i  parêis,  pilastri  êl  les  crodes,  /  Romanisc  y  go- 
tisc  y  sön  dötes  les  rnodes  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes 
e  munts  / Pè  ng  tempio  fatt:  bell  vart  elle  l’funz,  / Scürs  de 
bosc  i paràis,  pilastri  ell  ’les  crodes,  / Romanisch  e  gothisch 
e  song  diittes  les  modes  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4 
(Badia). 

gotisc  (gad.,  Badia)  >->•  gotisc. 
goto  (mar.,  amp.)  h>  got. 
gouja  (amp.)  >-►  gauja. 

gouta  ©  apadan.  galta  <  ‘GAUTA  (GsellMM)  S  1844  gòutes  pl. 
(DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:ll  1) 
amp.  gouta 
s.f.  ®  goutes 

CIASCUNA  DELLE  DUE  COMPLESSE  STRUTTURE  CHE  DELIMI- 
TANO  LA  BOCCA,  NE  SOSTENGONO  LE  PARTI MOLLI E  DI SO- 
LITO  OSPITANO  I DENTI  (amp.  Mj  1929;  C/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002)  ©  mascella,  mandibola  ®  Kiefer,  Kinnlade  o 
a)  Se  in  sescion  i  ê  come  toutes,  / là  no  ocore,  ches’i  caze, 
/  che  co  vien  dorà  ra  goutes,  /  oh!  avess’i  mas  e  braz.e!  Se 
in  sesiòn  i  e  come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s’i  caze,  /  che  co 
vièn  dorà  ra  gòutes,  / òh!  avès’ i  mas  e  braze!  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.). 
gouta  (amp.)  gouta. 

govern  ©  it.  governo  S  1879gove7-no  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:9) 

gad.  govern  mar.  goern  Badiaguvern  grd.  guviern  fas.  govern 
caz.  govern  bra.goerno  fod.  governo,  guviern  amp.  goerno  LD 
govern 

s.m.  ®  governs 

1  ORGANO  STATALE  COMPLESSO  CHE DETERMINA  L’lNDIRIZ- 
ZO  POLITICO  DELLO  STATO  NEI RAPPORTI INTERNI E INTER- 

nazionali  (gad .  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.A  1879;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 


1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  governo  ®  Regierung 

2  COND  UZIONE  POLITICA  E  AMMINISTRATIVA  DI  UN  ENTE 

politico  (gad.)  ©  governo  ®  Regierung  o  a)  Pröma  a 
Di,  spo  al  mi  fedel  capo  de  ciasa  âi  confidê  tiia  porsona,  la 
custodia  dl  ciastel  y  le  govern  de  mia  provinzia.  Pruma  a 
Dio,  spo  al  mifedel  capodeciafa  ai  confidè  tua  persona,  la 
custodia  d’l  ciastell,  e  7  governo  de  mia  provinzia.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:9  (Badia). 
govern  (gad.,  fas.,  caz.,  LD)  h>-  govern. 
governê  ©  it.  govemare  <  GUBERNÂRE  <  xupEgvav  (EWD  3,  461)  S 
1878  governè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 
gad.govemê  Badiagovernè  grd.  guvernê  fas.goernèr  bra.  goer- 
nar  fod.  governê  col.  guarnà  amp.  goernà,  guarnà  LD  governê 
v.tr.  ©  governeia 

DIRIGERE  E  AMMINISTRARE  UN  ENTE  POLITICO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gover- 
nare  ®  regieren,  herrschen  o  a)  Sti  eletore,  ci  èlo  stà,  / 
val  a  dir,  chiste  sturloi,  / che  i  à  scelto  a  me  guarnà,  /  clte- 
sto  rodol  de  fraioi.  Sti  eletore,  ci  elo  sta,  /  val  a  dir,  chiste 
sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a  me  guarnà,  /  chesto  ròdol  de  fraiòi. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.) 
p.p.  comeagg.  ©  governês,  governeda,  governedes 
amministrato,  retto  (ente  politico)  (gad.)  ©  gover- 
nato  ®  verwaltet  o  a)  Tal  ê  dan  1000  agn  le  Brabant,  vi- 
jin  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa,  governè  da  n  düca 
de  gran  nobiltè  Tal  ê  dang  1000  angn  ’  7  Brabante,  vijing 
alla  Francea,  patria  de  S.  Genofefa,  governè  dang  duca  de 
gran  nobiltè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Badia). 
governê  (gad.,  fod.,  LD)  >-►  governê. 
governè  (Badia)  >->■  governê. 
governo  (fod.)  >-»■  govern. 
goviern  (fod.)  i->-  goern. 
goza  (col.)  >-»•  gota. 
gra  (grd.,  fas.)  >->•  gre. 
grafon  (fas.)  >->•  crafon. 

gram  ©  protorom.  (padan.-alpino)  gram(o)  <  germ.  *  gram  (GsellMM) 
S  1821  gram  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:59) 
gad.  gram  mar.  gram  Badiagram  grd.  gram  fas.  gram  caz.  gram 
fod.  gram  amp.  gramo  LDgram 
agg.  ®  grams,  grama,  grames 

1  CHE  È  IN  UNO  STATO  DI ABBATTIMENTO,  SCORA  G GIAMEN- 
to,  SFIDUCIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scoraggiato,  avvilito,  abbattu- 
to  ®  verzagt,  niedergeschlagen,  bedrückt,  mutlos  o  a) 
Intant  che  l’era  alö  mez  grant  e  mez  sperdü,  vegn  fora 
per  n  usc  na  bela  tousa  Intant,  ke  I  era  alò  mej  gram  e 
mej  sperdü,  ven  fora  per  n  us  na  bela  tousa  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:3  (caz.);  b)  Cuindi  ne  n’òi plü  ester  desfidènta 
y  grama,  scemia  ch  ’i  ne  n  ’â  no  da  firè,  no  da  cuji  Quindi 
nen  oi  plou  est  ’r  desfidente  e  grama,  s  ’mia  ch  ’i  nen  à  no  da 
firè,  no  da  cuji  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia) 

2  DI  PERSONA,  SITUAZIONE  E  SIMILI,  CHE  È  AFFLITTO  DA 
SCIAGURE  SPIRITUALI  E  MATERIALI  TALI  DA  SUSCITARE  IL 
COMPATIMENTO  ALTRUI;  DISGRAZIATO,  INFELICE,  MISERA- 
BILE  (gad.  A  1895,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  misero,  gramo  ®  elend, 
armselig  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  /  e  vesti  de  patto  jin, 
/  ma  7  no  i  rende  surizion  /  al  pi  gramo  cadorin.  Sòde 
e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  7  no  i  rènde 
surizion  /  al  pi  gramo  Cadorin.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  b)  Là,  de  chera  cubia  granta/ se 
pö  dilo  7  caretier,  / che  conforme  ch  ’el  i  cianta,  / i  và  hota 
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e  vista  her.  La,  de  chera  citbia  grama  / se  po  dilo  i  caretiêr, 
/  che  conforme  ch  ’el  i  ciama,  /  i  va  hota  e  vista  hèr.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.) 

♦  ester  gram  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  © 
avere  paura,  vedersela,  preoccuparsi  ®  Angst  haben, 
sich  sorgen,  sich  àngstigen,  verzagen  o  a)  Ma  bon  di! 
Ie  son  tan  gram,  /  Ne  n  ’ê  plu  s  'èit,  ne  n  ’è  plu  fam  Ma  bon 
di!  ie  son  tan  gram,  /  Ne  n  ’e  plu  sêit,  ne  n  ’e  plu  fam  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Y canch’ara 
ê  gramapor  le  vire,  y  les  crusc  i  drucâ  le  cör,  en  aldi  i  vici 
ciantan  de  boita  vèia,  ponsâra:  Ligres  y  zênza  fistidi  sèi- 
se  os,  pices  creatöres  E  cang  ch  ’ella  è  grama  pur  i  vire,  e 
les  crusc  ’  i  druccâ  ‘I  cour,  in  aldi  i  viccei  ciantang  d  ’bona 
vouia,  pungsâla:  Ligres  e  zenza  fastidi  seife  os,  picces  cre- 
atures  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Badia)  ♦  vegni 
gram  (gad.)  ©  avvilirsi,  scoraggiarsi  ®  ângstlich  wer- 
den,  verzagen  o  a)  iö  gnö  gram  por  os  iö  iou  gnê  gram 
pur  os  iou  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia);  b)  Da 
chèl  momènt  incâ  èl  tomè  te  na  tristèza  tale,  ch  ’att  gnö 
grants  por  süa  vita  Da  chel  moment  incà  èle  tomè  t’  na  tri- 
stezza  tale,  ch’ang  gnê gramz pur  sua  vita  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:88  (Badia). 

gram  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD) 

gram. 

gramac  ©  deriv.  di  gram  ‘che  è  in  uno  stato  di  abbattimento,  scorag- 
giamento,  sfiducia'  (EWD  3,  419)  I  1821  gramac  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:59) 
grd.  gramac  fas.  gramac  bra.  gramaz  MdR  gramac 
s.m.  ®  gramac 

PERSONA  SUCCUBE  E  CHE  SI  SPAVENTA  DI  UN  NONNUL- 

la  (grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99,  MdR)  ©  fifone,  uomo  di 
stoppa  ®  Angsthase,  Pantoffelheld  o  a)  Te  ies  n  pue- 
re  gramac,  /  Piec  che  cltèl  totl  da  Pradac.  T’  ies  n  pue- 
re  gramac,  /  Piec  ke  kel  totl  da  Pradac.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  O  mi  bun  gramac,  chèl 
clt  ’an  it  ’impara  da  jogit,  tte  sàit  pa  iitce  da  vedli  ne.  O  mi 
buh  grammach,  quèl  ch  ’ah  n  ’impara  da  jogn,  ne  sa  ’h  pa 
inqhiè  da  vedli  ne.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:259 
(MdR). 

gramac  (grd.,  fas.,  MdR)  gramac. 
gramarzê  (col.,  amp.)  h>  granmarcê. 

gramatica  ©  it.  grammatica  <  GRAMMATICA  <  YQaMpcmxii  (EWD  3, 
420)  S  1873  grammatica  (Anonim,  Monumento  1873:1) 
gad.gramatica  Badiagramatica  grd.  gramatica  fas.  gramatica 
fod.  gramatica  amp.  gramatica  LDgramatica 
s.f.  ©  gramatiches 

1  IL  COMPLESSO  DELLE  NORME  CHE  COSTITUISCONO  IL 
PARTICOLARE  MODO  DI  ESSERE  DI  UNA  LINGUA  (O  DI  UN 
DIALETTO),  CIOÈ  IL  SUO  SISTEMA  FONEMATICO,  MORFO- 
LOGICO,  SINTATTICO,  CONSIDERATO  NELLA  SUA  TOTALITÀ 
(gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  grammatica  ®  Grammatik  o  a)  Par  un 
che  itoit  à  pratega  / E  che  non  à  gnanche  studià,  /  ‘L  è  uit 
ofeitde  ra  gramatica;  / E  cie  dirai  po  chi  che  sà?  Par  un 
che  no  n  ’à  pratega  /  E  che  no  n  ’à  gnanche  studià,  /  L’è  un 
offende  ra  grammatica;  / E  ciè  dirai po  chi  che  sà?  Anonim, 
Monumento1873:1  (amp.) 

2  IL  TESTO  CHE  ESPONE IL  SISTEMA  GRAMMATICALE  DI  UNA 

lingua  (gad.)  ©  grammatica  ®  Grammatik  o  b)  nagra- 
matica  ladiita  nes  âl  ciamö  lascè  a  man  scrita  na  gramma- 
tica  ladina  nes  à  le  ciamò  lascè  a  mang  scritta  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

gramatica  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
gramatica. 

gramaz  (bra.)  h>-  gramac. 
gramblê  (grd.)  >-►  gramolê. 


grameza  ©  deriv.  di  gram  (EWD  3,  419)  S  1878  gramezzes  pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:121) 
gad.  gramèza  Badiagramèza  grd.gramèza  fas.  grameza 
s.f.  ©  gramezes 

SMARRIMENTO,  ABBATTIMENTO  DELL’ANIMO  (gad.,  grd.  G 
1879;  G  1923;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99)  ©  scoraggiamento, 
avvilimento  ®  Verzagtheit  o  a)  Sègn  s’la  riel  amablmèn- 
ter,  mo  ’ci  por  chèsc  viadü  gitarâl  sü  dis  de  tribolaziun, 
de  gramèzes,  leghermes,  la  sorte,  clte  toca  a  düc  i  mortai. 
Segn  ’s  ’la  rile  amabilment  ’r,  mo  ci  pur  chesc  ’viadü  gnarâle 
su  dis  d’tribulaziung,  d’gramezzes,  legrimes,  la  sorte,  che 
tocca  a  duttg’  i  mortali.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121 
(Badia). 

grameza  (fas.)  >-+  grameza. 

gramèza  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  grameza. 

gramial  (moe.)  >->  gormel. 

gramièl  (fas.)  >-►  gormel. 

gramo  (amp.)  >->-  gram. 

gramolà  (col.,  amp.)  h>  gramolê. 

gramolar  (bra.)  >->-  gramolê. 

gramolê  ©  deriv.  di  gramola  (EWD  3,  422)  S  1844  gramora  3 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 4) 
gad.  gramorê  mar.  gramorê  Badia  gramorè  grd.  gramblè  fas. 
gramolèr  bra.  gramolar  fod.  gramolè  col.  gramolà  amp.  gra- 
morà,  gramolà 
v.tr.  ©  gramoleia 

1  DIROMPERE IL  LINO  O  LA  CANAPA  CON LA  GRAMOLA  (gad. 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  gramolare,  maciullare  ®  Hanf  bre- 
chen,  Flachs  brechen,  mit  der  Breche  bearbeiten 

2  f\g.  LAMENTARSI A  BASSA  VOCE,  MORMORARE  FRA  I DENTI, 

brontolare  (amp.)  ©  masticare  fig.,  borbottare  ©  brum- 
men  o  a)  E  ch’i  see  pur  in  cuestion  / o  de  gueres  o  zitas, 
/  el  no  disc  ra  so  pugitoit  /  ma  ‘l  gramora  iit  santa  pasc.  E 
ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra 
so  pugnòn  /  ma  ‘I  gramora  in  santa  pasc.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 14  (amp.). 
gramolê  (fod.)  h>  gramolê. 
gramolèr  (fas.)  >->-  gramolê. 
gramorà  (amp.)  >->•  gramolè. 
gramorê  (gad.,  mar.)  >->-  gramolê. 
gramorè  (Badia)  h>  gramolê. 

gran1  ©  GRÂNUM  (EWD  3, 424)  S  1844 grano  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844-1 929: 1 1 6) 
fas.  gran  amp.  grano 
s.m.  sg. 

PIANTA  ANNUA  DELLE  GRAMINA CEE  (amp.  C  1986;  DLS 
2002)  ©  grano  ®  Getreide  o  a)  El  ‘l  à  ‘l  grano  a  pre- 
z.io  roto  /  e  ‘llo  veitde  a  marza  usura  /  beseit  di,  che  chi- 
ste  almoto /ià  dal  diou  poca paura.  EI I  ’a  ‘I  grano  a prèzo 
roto  /  e  7  lo  vènde  a  marza  uzura;  /  bezèn  di,  che  chiste 
almòto  /  i  a  dal  diòu  poca  paura.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:1 16 (amp.)  |  forment. 
gran  (fas.)  >->-  gran1. 

gran2  ©  GRANDIS  (EWD  3,  423)  S  1763  cotagn  gran  ‘quan- 
tus’;  gragn  ‘magnus,  vehemens’;  gran  'valde’  (Bartolo- 
meil763-1976:75,  82) 

gad.  gran  grd.  grant,  gran  fas.  gran  fod.  gran  amp.  gran  LDgran 
MdRgran 

agg.  ©  gragn,  grana,  granes 

1  CHE  SUPERA  LA  MISURA  RITENUTA  NORMALE  IN  VOLUME, 
ALTEZZA,  QUANTITÀ,  AMPIEZZA,  CAPIENZA,  FORZA,  INTEN- 
SITÀ,  DURATA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
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P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  grande 
®  grofi  o  a)  De  Sant  Ujep  si  gran  paian  /  Messèssen  for 
avèi  t!a  man.  De  Sant  ’  UJliep  si  gran  pajan  / Messêssun  fort 
avêi  tla  man.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  ie  ve  prèie  cun  gran  devozion  de  dê  a  chisc  nti 
uedii  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlê  I  gran  numer  de  mi 
picèi  je  ve’ preje  cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli 
ruves  d  ’antia  gotes,  per  bradlö  7  gran  numer  de  mi  picie 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  c)  Chêsc  in- 
vent  messâste  gni  sö por  n  gran  rogn  / Mo  al  â  jovè  Kdsch 
inver  mesaasste  gni  sö por  un  grang  rong  /Ma  all  ’ha  schuè 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  d)  L  ava  tânta 
la  gran  fam,  che  l  volèva  se  mpli  so  venter  almânco  con 
chêl,  che  mangiâva  i porciei  L’ava  tanta  la  granfam,  che 
‘1  volava  s  ’  empli  so  venter  almanco  con  cal,  che  mangia- 
va  i  portschièi  FlallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 51  (fod.); 
e)  to  signur  Berba  ê  n  om  de  gran  stiidio  e  de  gratt  savèi 
tò  Signur  Bàrba  ê  ‘h  òm  de  grah  stiidio  e  de  grah  savêi 
DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  j)  là  da  ra  gran  fante  el 
se  desideraa  pi  otes,  chel  clte  magitaa  i  porciei  ma  iteguit 
no  ghiit  dajea.  là  dara  gran  fame  el  se  desiderava  pi  votes, 
chel  che  magnava  i  porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva.  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  g)  Chèl  or- 
glteit  ci  it  rumour!  / Perci  l  à  caite  grane  /  E  lerge  de  doi 
spane  Cal  oighen  qh  ’en  remou!  / Perqhi  I  ’ha  canne  grane  / 
E  lergie  de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.);  h)  döt  salta  y  scricia  y  fej  tta  gran  vera  /  a  laldê 
le  buii  Di  ch’i  mantègn  por  döt  l’ann  diit  salta  y  scricia 
y  fej  na  gran  vera  /  a  laldè  I  'bun  Di  ch  ’i  mantègn  per  düt 
I’ann  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:227  (Badia);  i)Asi 
su  par  sta  montes,  poereto,  /  Un  gran  sfardor  el  s  ’à  ciapà 
depeto.  Ah  zi  su  par  sta  montes,  poeretto,  /  Un  gran  sfardor 
el  s’ha  ciapà  de petto.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp  );  j)  L  senièur  se  mesura  i  stivei,  ma  vèija  tost,  ch  ’èi 
ie  massa  graitcy  massa  lerc.  ‘L  Signour  sê  mèsura  i  stivèi, 
ma  vèisa  tòst,  ch  ’èi  jè  màssa  gràntgy  màssa  lèrtg.  VianUA, 
CalighêMaladèt1864:196  (grd.);  k)  [...]  s’odöra  cun  so pice 
sora  te  n  gran  bosch  spès  [...]  s’udöla  cung  so  picce  sora 
teng  grang  bosc  spess  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:31 
(Badia);  l)  Ch’ai porta  le  tèt  dl gran  tèmpl  de  Di / Por  la 
Mèssa  itovela  che  tt  prou  jonit  â  da  di.  Ch  ’ai porta  I  ’tàtt  del 
grang  tempio  de  Die  /  Per  la  Mâssa  noveüa  che  ’ng  pròo 
son  ha  da  di.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

2  CON  RIFERIMENTO  AD  ATTEGGIAMENTI,  EVENTI  O  FENO- 
MENI  NON  MATERIALI  O  NON  MISURABILI,  DI  NOTEVOLE 
INTENSITÀ,  DI  PARTICOLARE  RILIEVO,  IMPORTANTE  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  grande  ®  grofi  o  a)  Ie  te 
biitce  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertuna  Ie  te  bin- 
ce  gran  fertuna,  / Die  te  sverde  da  desfertuna  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Tö  sas,  ch’araà 
tta  gran  paz.ièttza,  / y  por  chèsc  minâste  impò  d’la  fâ  ca. 
Tö  saas,  ch  ’arra  ha  na  gran  pazienza,  / E  per  kascht  mina- 
aste  inpo  dla  fa  cà.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  c)  Ma  ie  t’ue  eder  bon  /  Y  mostre  gran  belèz.es. 
/ Sce  tu  me  toles,  ie  te  I  dij’/  Tu  me  fejes  n  gran  servisc. 
Ma  ie  t  ’  ue  eder  bon  / 1  mostre  gran  belèzes.  /  She  tu  me  to- 
les,  ie  tel  difh  /  Tu  me  fefhes  n  gran  servish.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  d)  E  dapò  che  l’à  abü  sca- 
carà  dut,  l’ê  vegitü  ita  grait  ciarestia,  e  el  enstes  è  vegitü 
en  gran  miseria.  E  dapò  che  I  ’a  abu  scacarâ  dut,  I  ’è  vegnü 
una  gran  chjarestia,  e  el  instess  è  vegmi  in  gran  miseria. 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:144  (caz.);  e)  E  spo  che  I 
ava  destrighê  dut,  I  eva  nte  chèl  paisc  ita  gran  ciarestia  E 
spö  che  I  ’ava  destrighè  dutt,  I  ’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran 
tgiarestia  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  f)  Le 
müt  duitca  gitê  de  dê  iit  dê plii  rie  e plü  insolènt  e  fajova  de 
gragit  desplajêis  a  i  vijiits.  Le  mütt  dunca  gnê  de  dè  in  dè plii 
rie  e  plii  insolênt  e  fasova  [dej  gragn  desplasèis  a  i  visihs. 


DeRüM,  Nu1833-1995:278  (MdR);  g)  Inte  la  gran  pasciun  / 
Ne  fà  mai  n  ’aziun  Int’Ia  grah  passiuh  / Ne  fà  mai  ‘n  ’aziun 
DeRüM,  HandleLeidenschaftl 833-1 995:290  (MdR);  h)  Can- 
che  ‘l  à  bü  feiti  duto,  ‘l  ê  vegitü  uita  grait  ciarestia  in  cltel 
paes  Chanche  I’abii  fini  dutto,  l’è  vegnü  una  gran  ciare- 
stia  in  chel paès  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  i)  Al sènt  clt  ’al  ê  morty  toma  söl  cü:  / morvèia  tan 
grana  ite  uits  ’  mai  odü!  AI  sèint  ch  ’al  è  mort  y  toma  söl 
cü:  /  mervöia  tan  grana  ne  uns  ’  mai  odü!  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:227  (Badia);  j)  Veies  e  joegn  tegnivel  a 
mettt/ Besegna  compatir/ Perchê  se  cogit  morir/  Oh!  clte 
gran  spaent.  Vegies  e  soen  tegnivel  a  ment  /  Besegna  com- 
patir  /  Perche  se  cong  morir  /  Oh!  che  gran  spavent.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:269  (bra.);  k)  Viva  l’Italia 
una!  Ades  che  la  gran  bala  è passada,  i  sent  l  mal  de  testa 
Viva  I’Italia  una!  Adess  che  la  gran  bala  e passada,  i  sent 
‘I  mal  de  testa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  I)  El 
Re  [...]  scomenzando  da  la  ofeja  fata  a  sta  fêmena,  clte 
puiti  con  gran  severità,  l’è  deventà  utt  severiscimo  perse- 
cutor  El  Re  [...]  scomenzando  daüa  offesa  fatta  a  sta  fe- 
mena,  che  puni  con  gran  severità,  I’è  deventà  un  severis- 
simo  persecutor  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640 
(moe.);  m)  de  sentimènc  itobli  êra  cutt  so  om  n’anima  y 
it  cör,  iitce  tl  amury  tla  pora  grandiscima  por  i  dè  dèr  ita 
botta  educaziun  ala  picera  fia  Geitofefa  de  sentimentg  ’no- 
bili  è  la  cung  so  om  ‘ng  n  ’anima  e  ‘ng  cour,  incie  t  ’  I  ’amur  e 
t  ’  la  pöra  grandissima  pur  i  dè  der  na  bona  educaziung  aüa 
piccera  fia  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Ba- 
dia);  n)  Y por  chèsc  vâl  söit  düjia  le  gran  de  a  scomencê, 
/ Por  siia  pröma  Mèssa  a  sepreparè.  E  per  cast  valle  song 
dlisia  l’grang  dö  a  scomentsè,  / Per  siia  priima  Massa  a 
se  preparè.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia);  o)  I 
mutons  I  à  crisy  I  àgiatà  snel  te  stanghedun,  cun  si  gran- 
da  legrèza.  i  mutòijs  l  a  kris  i  I  a  dyatà  znel  tq  staijgqdum, 
kiaj  si grand’ alqgràtsa.  RifesserJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.) 

3  DI  ALTO  GRADO  O  VALORE  PER  QUALLTA  UMANE,  MORA- 
LL,  INTELLETTUALI  O  PROFESSIONALI  OPPURE  CHE  SUPERA 
IL  LIVELLO  ORDINARIO  PER  CONDIZIONE  SOCIALE,  PER  LN- 

fluenza,  ricchezze e simili (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR) 
©  grande  ®  grofi  o  a)  Kurz,  it  tel  bon  zumpradèur  / Ne 
giapeit  mei  n  mièur.  / L  fajova  miec  si  arte  /  Che  sètt  /  gran 
Bonaparte.  Kurz,  n  tel  bon  zumpradêur  /  Ne  giapun  mei  n 
mièur.  /  Lfafhova  miec  si  arte  /  Ke  de  fèn  I  gran  Bonapar- 
te.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b) 
Scè,  scè,  fajuit  mefo  ince  itos  datrai  tta  ota,  sco  i  gragn 
Signurs.  Sè,  sè,  fasuh  meffo  inqhife]  nos  datrai  na  òta,  scò 
i  gragn  Signurs.  DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251 
(MdR);  c)  Pa  ra piaza  coit  un’aitda/da  sovrano  ‘l  marcia 
via;  /  a  incontrà  sta  sente  graitda  /  beseit  feighe  ita  "scio- 
ria!  ".  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovrano  ‘I  marcia  via;  / 
a  incontrà  sta  zènte  granda  /  bezèn  fêighe  na  "scioria! ".  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  d)  Noi  aoit 
abü  vescovi,  canones,  /  Capitanes,  gregn  piovegn,  /  Cu- 
rac,  e  frati,  e  capelegn  Noi  ong  bü  vescovi,  canones,  /  Ca- 
petanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  e)  E  canchegê 
it  grait  segitor/ Vegnirè  coit  tt  servidor  / A  te portèr  da  ma- 
gitèr/ E  dapò  a  se  maridèr.  Ö  chan  chö  iö  un  gran  sinior  / 
Vönirö  con  un  servidor  /  A  tö  portar  da  magniar  /  Ò  dapò 
a  sö  maridàr.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1 995:1 67 
(caz.);  f)  "Paroutro!  ’es  disc  sta  femenes,  paresse!  /  Ce 
gran  Dio  bel!  De  meo  ito  pö  mia  esse... "  "Parautro!  es 
disc  sta  femenes,  paresse!  /  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no 
po  mia  esse...  "  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.); 
g)  A  Lienz,  ito  n  è  palazi  ne  gran  signori,  clte  se  sà,  ma 
gnaitca  gran  povertà  A  Lienz  non  è  palàzzi  nè  gran  signo- 
ri,  che  se  sa,  ma  neanca  gran  povertà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 
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4  DI  STATURA  COMPLETAMENTE  O  ASSAI  SVILUPPATA  (grd., 
fas.,  amp.)  ©  grande  ®  grofi  o  a)  Tul'ède  mo,  vo  grait- 
des  /  Sul  cè  bela  gherlandes!  Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul 
cê  bela  gherlandes!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63 
(grd.);  b)  Viva  de  Ciavaleis  l decan  / Bensci  de  ment/Trop 
potent  /  Ma  de  statura  no  giusta  gran  Viva  de  Ciavaleis  I 
Decan  /  Bensi  de  mente  /  Trop  potente  /  Ma  de  statura  no 
giusta  gran  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.); 
c)  1  vosc  pize  pi  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche 
lore  el  nosc pioan  I  vosc pize p'i  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i 
conosce  anche  lore  el  nosc  Piovan  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantini1860:1  (amp.) 

5  PREMESSO  A  SOSTANTIVI  CHE  ESPRIMONO  QUALITA,  E  A 
TALUNI AGGETTIVI  SOSTANTIVATI,  HA  IN  GENERE  FUNZIONE 

rafforzativa  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  ©  grande  ®  grofi 
o  a)  vèijes  tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie  che  ti  fra  à  giapà, 
percie  che  èl  ie  levà  abenèura?  veiste  tu,  grand fred,  koe  tu 
jces,  tgiekce  ti  frà  a  giappà,  pertgiek’  cel  joe  levà  a  bcenoeu- 
ra?  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  No  monc  da 
strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  bujie  se  fasc  spaent/Aipe- 
res  bec,  e  po  la  jent/  Ne  disc  che  sioit  gregn  asenogn.  No 
montg  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  buxie  se  fas  spa- 
vent  /  Ai  peress  betc,  e  po  la  xent  /  Ne  dis  che  siong  gregn 
asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  c) 
L’Orco  è  n  gran  bur  malan,  /  do  les  anintes  pVègn  de  fan 
L  ’Orco  è  un  gran  burt  malan,  /  dâ  les  animes  plêgn  de  fan 
PescostaC,  Orcolocl1858-1994:231  (Badia);  d)  ‘Lêsuperbo, 
ma  no  7  vede  /  Che  7  ê  inveze  uit  gran  coioit.  Le  superbo, 
ma  nol  vede  / Che  le  inveze  un  gran  coiòn.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:37  (amp.) 
s.m.f.  ®  gragn,  grana,  granes 

PERSONA  DIETA  ADULTA,  MAGGIORENNE  (gad.,  grd.,  amp.) 

©  adulto  ®  Erwachsener  o  a)  No  ittè  itèus  -  dut  Urtijêi! / 
Ve  spitova  ert  -  cltèl  sei.  / Pitl y  graitt,  uttiutt  l  sà,  /  Che  sèis 
n  uem  dlonch  stimà.  No  me  nèus  -  dut  Urtifhèi!  /  Ve  spi- 
tova  ert  -  kèl  sei.  /  Pitl  i  grant,  uniun  el  sa,  /  Ke  sèis  n  uem 
dlonk  stimà.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.); 
b)  Cltel  ch  ’EI  disc,  el  voron  fei!  /  Voroit  tuoiselo  par  spe- 
cio  / Dute  cuante,  e  piz.e  e  grei.  Chel  ch  ’El  dis,  el  voron  fei! 
/  Voron  tuoiselo  parspec  ’io  / Dute  quante,  e pize  egrei!  Zar- 
diniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  c)  Ch’al  i  dais  dèr  vita  lun- 
gia  /  Ch  ’al  sides  ai  gragit,  ai  pici  dlungia.  Ch  ’Al  i  di  dar 
vita  lungia  /  Ch  ’AI  si  ai  grain,  ai  pitsi  dlungia.  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:2  (Badia) 

♦  na  grana  (gad.  v/P  1998,  MdR)  ©  storia  da  non  crede- 
re  ®  unglaubliche  Geschichte  o  a)  Cliêsta  è  bêiit  de  bot 
na  grana  êla.  Quèsta  è  bèih  de  bòt  ‘na  grana  èlla.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR). 
gran  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  gran2. 
granatèi  (gad.,  Badia)  granetei. 
granatier  ©  it.  granatiere  1  1844  granatièr  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1844-1929:116) 
amp.  granatier 
s.m.  ®  granatiers 

SOLDATO  DI  UN  CORPO  SCELTO  DI FANTERIA,  PER  IL  QUALE 
SONO  RICHIESTI  DETERMINATI  REQUISITI  FISICI  DI  ROBU- 

stezza  e  statura  (amp.)  ©  granatiere  ©  Grenadier  o  a) 
Par  che  7  ebe  uit  palo  in  culo,  /  che  7  lo  feje  stà  iit  doer,  / 
coit  chel  far  cosci  da  bulo,  /  coit  chel  si  da  granatier.  Par 
che  7  èbe  un  palo  in  culo,  /  che  ‘I  lo  fège  sta  in  dovèr,  /  con 
chel  far  cosci  da  bulo,  /  con  chel  zi  da  granatièr.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.). 
granatier  (amp.)  h>  granatier. 

grandamenter  ©  it.  grandemente  1  1833  grandamêntr 
(DeRüM,  TempRetornunseCiasa  1833-1 995 :244) 
MdRgrandamènter 
aw. 


in  grande misura  (MdR)  ©  molto  ®  sehr  o  a)  Iö  ves  sun 
grandamènter  oblighè.  Jeu  ves  suh  grandamèntr  obblighè. 
DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:244  (MdR);  b)  Èl 
me  desplej  grandamènter  de  tte podèi  avêi  n  catalogh  di  li- 
bri  che  t’  as  arpè  EI  me  desplas  grandamêntr  de  ne  podèi 
avèi  h  catalog  d’i  libri  che  t’ has  arpè  DeRüM,  LètraCatalo- 
ghLibril 833-1995:285  (MdR). 
grandamènter  (MdR)  >->•  grandamenter. 

grandeza  ©  it.  grandezza  (EWD  3,  424)  1  1844  grandeza  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 12) 
gad.  grandèza  mar.  grandèza  Badia  grandèza  grd.  grandèza 
fas.  grandeza  fod.  grandèza  col.grandeza  amp.  grandeza  LD 
grandeza 
s.f.  ®  grandezes 

1  LE  DIMENSIONI DI  UN  CORPO  NEL  LORO  INSIEME,  QUINDI 
VOLUME,  CAPACITA,  AMPIEZZA,  SUPERFICIE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  grandezza  ®  Gröfie 

2  fig.  INSENSO  MORALE,  ELEVATEZZA,  MAGNANIMITÀ  (amp.) 
©  grandezza  fig.®  Edelmut,  Erhabenheit  o  a)  El  non  à 
ra  deboleza/ d’ingrandisse  e  slaatà;/‘l  è  ‘I proverbio,  che 
"graitdeza  /  r’  è  sorela  d’umiltà  ".  EI  non  a  ra  deboleza  / 
d ’ingrandise  e  slaatà;  / l’e  ‘I provèrbio,  che  "grandeza  / r  ’ 
e sorèla  d’umiltà" .  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 12 
(amp.) 

Z graneza. 

grandeza  (fas.,  col.,  amp.,  LD)  grandeza. 

grandèza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->-  grandeza. 
grandièus  (grd.)  h>  grandious. 

grandious  ©  it.  grandioso  i  1878  grandioso  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:127) 

gad.  grandius  Badia  grandius  grd.  grandièus  fas.  grandious 
fod.  grandious  LDgrandious 
agg.  ®  grandiousc,  grandiosa,  grandioses 
suggestivo  e maestoso  (gad.,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  DLS 
2002;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  grandioso,  sontuoso  ® 
grofiartig,  grandios  o  a)  reitgraziê  cutt  èra  Idi,  ch’â  clte- 
riè  te  cosses  grandioses  ringraziè  cung  ella  Iddi,  ch  ’à  criè 
te  coses  grandioses  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:52  (Ba- 
dia);  b)  Le  coitte  â  fat  iitalzê  n  monumènt  grandius  de 
ittarmo  blanch  'L  conte  à  fatt  inalzè  ‘ng  monument  gran- 
dioso  d’marmo  blanc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:127 
(Badia). 

grandious  (fas.,  fod.,  LD)  h>  grandious. 

grandius  (gad.,  Badia)  h>  grandious. 

granel  ©  GRÂNUM  +  -ELLUS  (EWD  3,  424)  I  1763  granoel  ‘gra- 
num,  accinus  ’(Bartolomeil763-1976:82) 
gad.  granel  mar.  granel  Badiagranel  grd.  granel  fod.  garnel  col. 
granel  amp.  granel,  garnel  LDgranel 
s.m.  ®  graniei 

IL  CHICCO  DEL  GRANO  E,  PER  ESTENSIONE,  DI ALTRI  CERE- 

ali  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chicco,  granello  ®  Korn  o  a) 
Os  èis  orü  che  n  vicel  se perdes  te  chèsc  bosch  11  graitel  de 
chirbis,  acioch’i  ciafass  ita  massaria  da  d’abinè  sö  le  lat 
Os  ais  uru  che  ‘ng  vicell  sè perde  t’chesc  ’bosc  ‘ng  granell 
d’chirbes,  acceocch  ’i  ceaffâss  ’na  massaria  da  d’abinè  sou 
‘1  latt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia);  b)  Deach’ 
i pici  ne  n  ’è  bugn  da  se  trâ  le  vire,  èl  i  vedli,  ch  ’i  proved,  y 
sc  ’i  gratti  è  massa  dürs,  èl  chi,  ch  ’i  rump  sö  y  i  smorjelêia 
Dea  ch  ’i  piccei  nen  è  bongn  ’  de  sè  tra  ‘I  vire,  eüe  i  vedli, 
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ch  ’i  prowed,  e  s’  i  grani  è  massa  dnrz,  elle  chi,  ch  ’i  rwnp 
sou  e  i  smorjeleia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:51  (Ba- 
dia);  c)  Cêla,  chèsta  spia  tlo,  che  se  pliova  umilmênter, 
ie  plèina  di  plu  biei  graniei;  nta  chèsta,  che  se  derzova 
su  tan  superbamênter,  ie  duta  ueta.  txàla,  kâsta  spia  tlo, 
s%  pliga  umilmântgr,  ie  plàina  d’i  plu  biei  graniei;  ma 
kàsta,  k%  s$  dgrtspq  su  tatj  supprbamàntpr,  ie  dütq  lietq.  Ri- 
fesserJB,  Spiesl 879:1 08  (grd.). 

granel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  col.,  amp.,  LD)  gra- 
nel. 

graneta  ©  grânum  +  -itta  (ewd  3, 425)  1  1878  granattes pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:52) 
gad.granèta  mar.  granèta  Badiagranèta  grd.  granèta  fas.  gar- 
neta  fod.  garnèta  col.garneta  LDgraneta 
s.f.  ©  granetes 

BACCA  DEL  MIRTILLO  ROSSO  (VACCINIUM  VITIS-IDAEA) 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  mirtillo 
rosso  ®  Preiselbeere  o  a)  Vigni  doman  i portâl  ala  uma 
iplii  bi  ciiifs,  o  impli fora  cun  miistl  bi  cèsc  de  rötes,  ch  ’a- 
ra  fajöy  moscedâ  inanter  ite  pieries,  granètes,  y plii  tert  ia 
paromores y  müies.  Vigne  dwnang  i portale  alla  uma  i plou 
bi  ceuff,  o  impli  fora  cung  müstl  bi  ceastg’ d’rötes,  ch  ’ella 
fajö  e  moscedâ  inant’r  ite  pieries,  granattes,  e  ploutert  ia 
paromores  e  müies.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:52  (Ba- 
dia). 

graneta  (LD)  h>  graneta. 

granèta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  graneta. 

granetei  ©  deriv.  di  graneta  (cfr.  EWD  3,  425)  I  1878  granetteis 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:107) 
gad.  granatèi  mar.  granetèi  Badia  granatèi  fas.  garnetê  fod. 
garnetè 

s.m.  ©  graneteis 

ARBUSTO  SEMPREVERDE  DELLA  FAMIGLIA  DELLE ERICACEAE 
CON  BACCHE  DI  COLORE  ROSSO  (VACCINIUM  VITIS-IDAEA) 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  fas.  DA  1973, 
fod.  Ms  2005)  ©  cespuglio  di  mirtillo  rosso  ©  Preiselbe- 
erstrauch,  Preiselbeerstaude  o  a)  Tra  dötes  êl  na  bela 
jona  vistida  de  blanch,  le  col  forni  de  na  morona  en  beii- 
scimes  perles,  ch  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gherlanda  de 
granetêis  intreciada  de  flus  blances  sciöche  la  nèi  Tra  dut- 
tes  êle  na  bella  jöna  vistida  d  ’blanc,  'l  cölforni  dena  moro- 
na  in  bellissimes  perles,  ch  ’i  presentâ  a  Genofefa  na  gher- 
landa  d’granetteis  intrceada  d’fhis  blancies  sceoucche  la 
nei  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 07  (Badia). 
granetèi  (mar.)  h>  granetei. 

graneza  ©  deriv.  di  gran  (EWD  3,  424)  S  1879  grannâzza  (Pesco- 
staC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  granèza  Badiagranèza  fas.  graneza 

s.f.sg. 

ALTEZZA  DI  STATO,  SUBLIMITA,  ECCELLENZA  CHE  DERIVA 
DALLA  CONDIZIONE  SOCIALE,  DALL’ AUTORITA,  DAL  GENIO, 
DALLA  GLORIA  DELLE  OPERE  O  DELLE IMPRESE  (g  ad . ,  faS .  R 

1914/99;  DILF  2013)  ©  grandezza  ®  Gröfie  o  a)  An  rnêss 
incö  pitê  da  ligrèza  /  Dant  ala  buntê  y  divina  granèza. 
Ang  mâssa  incö pittè  da  ligrâzza  / Dant  aüa  bontè  e  divina 
grannàzza.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

$  grandeza. 

graneza  (fas.)  +->•  graneza. 
granèza  (gad.,  Badia)  h>  graneza. 

granmarcê  ©  it.  gran  mercè  <  frz.  grand  merci  <  GRANDIS  + 
MERCÈS  (EWD  3,  420)  1  1833  grah  marcè  (DeRüM,  SignuraU- 
mal833-1995:235) 

gad.  granmarcè  mar.  granmarcê  col.  gramarzè  amp.  gra- 

marzê  MdRgranmarcè 

interiez. 


ESPRIME  RINGRAZIAMENTO,  GRATITUDINE,  RICONOSCIMEN- 
TO  (gad.  Pi  1967;  V/P  1998,  COl.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  MdR)  ©  grazie,  gra- 
zie  tante  ®  danke,  vielen  Dank  o  a)  Iö  ves prèie  de  me  la 
saludè  bel  bel.  /  Granmarcè.  Iö  ne  m  ’ö  pa  desmentiê,  no. 
[Jeuj  Ves  prèye  de  me  la  saludè  bel  bel.  /  Grah  marcè.  Jeu 
nem’ö pa  desmentiè,  nò.  DeRüM,  SignuraUmal  833-1 995:235 
(MdR);  b)  Bona  nöt,  dormide  bèiit.  /  Granmarcè.  Bonna 
neut,  dormide  bèih.  /  Gran  marcè.  DeRüM,  TèmpRetornun- 
seCiasa1833-1 995:245  (MdR). 
granmarcê  (gad.,  mar.)  i->  granmarcê. 
granmarcè  (MdR)  h>  aranmarcê. 
grano  (amp.)  h>  gran  . 
grant  (grd.)  h>  gran2. 

gras  ©  CRASSUS  (EWD  3,  426;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’grass-u)  S  1763  grass  ‘adeps  '(Bartolomeil763-1976:82) 
gad.  gras  mar.  gras  Badia  gras  grd.  gras  fas.  gras  caz.  gras  fod. 
gras  col.  gras  amp.  gras  LDgras 
agg.  ©  grasc,  grassa,  grasses 

1  CARATTERIZZATO  DA  UNA  PIU  O  MENO  APPREZZABILE  AB- 
BONDANZA  adiposa  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  corpulento,  grasso 
®  fett,  dick  o  a)  Y  tolede  ca  cltèl  videl  gras  E  tollêde  cà 
chal  videl  gras  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Ba- 
dia);  b)  Ti  fra  ie  uni,  y  ti pere  à  rnazà  n  vadel  gras  Ti  frâ 
joe  uni,  y  ti père  ha  mazzâ  ungvedöl grass  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD1832:141  (grd.);  c)  E  tolê  n  vedel  gras,  e  ma- 
zalo  E  tollè  un  vedèl  grass,  e  mazzâlo  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:145  (caz.);  d)  e  spo  ji  a  tò  n  vedel,  che  siebe 
gras,  mazelo,  perciê  nos  volott  fè  itcuoi  n  gran  past  e  spo  ji 
a  to  ‘n  vedel,  che  siebe  grass,  mazzello,  perciè  nos  volongfè 
‘ncuoi  ‘n  grang past  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  e)  Sarà  stat  le  set  vace  n  frego  grasse  de  l’Austria, 
ma  delongo  dapö  I  ê  capità  le  set  ntagre  a  se  le  divorà.  Sarà 
stat  le  sett  vacce  un  fregol  grasse  deü  ’Austria,  ma  de  longo 
dapò  I  ’è  capità  le  sett  magre  a  sele  divorà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

2  fig.  vanta ggioso,  abbondante  (gad.)  ©  grasso  fig.,  ric- 
co  ®  fett  fig.,  reich  o  a)  [...]  arà  chèsta  miserabla  arpejun 
de  tiia  uma  plü  gran  valiita,  co  la  grassa  y  rica  ereditê  da 
to pere  [...]  arrà  chesta  miferab  ’l  arpejung  d’tua  uma  plou 
grang  valuta,  che  la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to  pere  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia). 

gras  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  amp., 
LD)  h>  gras. 

grasomê  ©  ?  (EWD  3,  428)  I  1878  grafumè  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:19) 
gad.  grasomê  Badiagrasomè 
v.intr.  ©  grasomeia 

TROVARSIIN  UNO  STATO  DI ABBATTIMENTO  FISICO  O  MORA- 
LE,  PER  LO  PIU  A  CCOMPA  GNATO  DA  SOFFERENZE  E  DA  PRI- 

vazioni  (gad.)  ©  languire  ®  schmachten  o  a)  Signur, 
110  le  lascede  grasomè  te  chèsta  meseria.  Signur,  no  ‘l  la- 
scede  grafumè  te  chesta  m’Jeria.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:19  (Badia) 

p.p.  eome  agg.  ©  grasomês,  grasomeda,  grasomedes 
che  manca  di  vigore,  di  forza  (gad.)  ©  debole  ® 
schwach,  schwàchlich  o  a)  Söl  ciastel  chersciöl  forsc  sö 
massa  delicat,  y  sègn  fossel  ghel,  grasomè  al  per  di  atri 
mituns  di  signurs.  Soul  ciasteü  c  ’rsceöle  forsi  sou  massa 
d  ’licat,  e  fengn  ’foss  ’I  ghel,  grafumè  al per  d  ’i  atri  mittungs 
di  Signurc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 
grasomê  (gad.)  h>  grasomê. 
grasomè  (Badia)  grasomè. 
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grat  ©  it.  grato  1  1873  grate  m.pl.  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:39) 
fod.  grato  amp.  grato 
agg.  ©  grac,  grata,  grates 

CHE  SENTE  GRATITUDINE  DI  UN  BENEFICIO  RICEVUTO,  RICO- 

noscente  (fod.  Pz  1989)  ©  grato  ®  dankbar 
♦  ester  grat  (amp.)  ©  essere  grato  ®  dankbar  sein  o 
a)  Te  fesc  ben,  cosci  in  Anpezo  /  Te  son  grate,  che  mai  pi  / 
Parclt  ’on  carta,  par  un  pezo  /  Chel!...afar  da  se  forbi.  Te 
fesc  ben,  cosci  in  Ampezzo  /  Te  son  grate,  che  mai pi  / Parc  ’ 
òn  carta,  par  un  pezzo  /  Chel! ...affar  da  se  forbi.  Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:39  (amp.). 
gratà  (amp.)  >-►  crazê. 
grato  (fod.,  amp.)  h>-  grat. 

gratulê  ©  dtir.  grawlisrn  ( <  GRÀTULÂRl)  (EWD  3,  432)  I  1813  gra- 
tulè  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:61) 
grd.  gratulê 
v.tr.  ©  gratuleia 

ESPRIMERE  A  QUALCUNO IL  PROPRIO  COMPIACIMENTO  E  LA 
PROPRIA  PARTECIPAZIONE  ALLA  SUA  GIOIA,  PER  UN  EVEN- 
to  LIETO,  UN  SUCCESSO  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002)  ©  congratulare,  complimentare  ®  gratulieren  o  a) 
Mi  caro  bon  amich,  / Orghenist  de  San  Durich!  / Ie  te  dèss 
gratulê.  Mi  karo  bon  amik,  /  Orghenist  de  San  Durik!  /  Ie 
te  dès  gratulè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.). 

gratulê  (grd.)  h>  gratulê. 

Grava  1  1845  Grava  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:4) 
fas.  Grava  bra.  Grava 

topon. 

LOCALITÀ  NEL  COMUNE  DI  POZZA  DI  FASSA;  IN  QUESTO 

caso  soprannome  (fas.)  ©  Grava  ®  Grava  o  a)  L’era 
Tonele  de  Grava  l’ost/ Jà  l’aea  beü  e  magnà  rostL  era  To- 
nele  de  Grava  I  ost  / Za  I  aèa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:4  (bra.). 

Grava  (fas.,  bra.)  h>  Grava. 
gravar  (bra.)  agravar. 

gravaria  ©  zu  it.  gravare  (Gsell  1989a,  157)  1  1878  gravaries pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6) 
gad.gravaria  Badiagravaria 
s.f.  ©  gravaries 

IMPEGNO  O  INCARICO,  SPECIE  FINANZIARIO,  GRAVOSO 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967)  ©  tributo,  imposta,  one- 
re  ®  Belastung,  Abgabe  o  a)  Mo  impormö  canch’ara, 
cun  lizènza  dl  grof,  anunziâ  por  le  rest  dl  ann  paga  dopla 
ai  soldasy  ai  servi,  i  lasciâ  do  les  gravaries  ai  sudicy  vas- 
sai,  y  impormetö  de  parti  fora  scialdi  bla  ai  püri  s’èl  lovê 
sö  n  sciosciüre  de  ligrèza  Mo  impermò  cang  ch  ’eüa,  cung 
lizenza  d  ’l  grof,  annunziâ  pur  7  rest  d  ’I  an  paga  doppla  ai 
soldàs  e  ai  servi,  i  lasceâ  dö  les  gravaries  ai  sudditi  e  vas- 
salli,  e  impormettö  de  partifora  scealdi  blaa  ai  puri  s’el- 
le  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:6  (Badia). 

gravaria  (gad.,  Badia)  gravaria. 
grazar  (bra.,  moe.)  ^  crazê. 
grazèr  (fas.)  h>  crazê. 

grazia  ©  it.  grazia  <  GRÀTIA  (EWD  3,  435)  1  1631  (per  la  Iddio) 
gracia  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  grazia  mar.  grazia  Badiagrazia  grd.grazia  fas.  grazia  bra. 
grazia  fod.  grazia  amp.  grazia  LDgrazia  MdRgrazia 
s.f.  ©  grazies 

NEL  CATTOLICESIMO,  CIÒ  CHE  È  CONCESSO  PER  MERITI,  PER 
preghiera,  per  puro DONO  di dio  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  grazia  ®  Gnade  o  a)  Sce  Die  me  fajèssa 
chèsta  grazia,  dij  I  amalà,  se  autan  viers  n  amicli,  fossi  se- 


gur  de  ne  muri  mei.  Sche  Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia, 
disch  l  ’ammalà,  se  autang  viers  ung  amic,  fossi  segiir  dcee 
ne  muri  mèi.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b)  y  I 
istès  tèmp  ve  prèii  dla  bela  grazia  de  purtê  cun  frut  l  jèuf 
dèuc  de  vosc  santiscimi  cumandamènc  i  I’istès  temp  voe 
preije  d’Ia  beüa  grazia  dè  purte  cun  frut  ‘l  schouf  doutsch 
de  vosc  santisimi  comandameintg  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  c)  Jide pö  demà  vos  jogn,  che  iö 
vègnepa  bèin  do  iö,  con  la  grazia  de  Die.  Gide  peu  demà 
vos  jogn,  che  jeu  vègne pa  bèih  dò  jeu,  coh  la  grazia  de  Die. 
DeRüM,  CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR);  d)  Cola  gra- 
ziay  col  aiüt/ De  Cltèl  Bun  Dio  co  vi  dagnora,  /  Viarun- 
se  desco  denant  nos  düc,  /  Ince  en  pesc  cola  bona  nora. 
Colla  grazia  i  collajüt  /  Dö  cliel  bung  Dio  co  vi  dagnora  / 
Viarungsö  desco  dönang  nos  diitg  /  Ingiö  ‘ng  pösch  coüa 
bona  norra.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  e) 
la  sora  grazia,  ch  ’al  ess  de  damanê  a  Di,  foss  de  i  slungê 
la  vita  la  sora  grazia,  ch  ’êl  ess  (avess)  de  damanè  a  Dio, 
foss  d’i  slungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Ba- 
dia);  f)  la  sola  grazia,  clte  l  volèssa  damanê  al  Signour, 
fossa  de  i’  slongê  chèsta  vita  la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa 
damanè  al  Signour,  fossa  de  i  slungiè  quèsta  vita  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod . );  g)  O  se  ‘l  Signor  me  fajesse 
sta  grazia,  dijea  ‘I  marà,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  segu- 
ro  de  ne  mori  mai.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse  sta  grazia,  di- 
ceva  ‘I  marâ,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  seguro  de  ne  mori 
mai.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27  (amp.);  h)  Scutà  iò 
volesse  jir  per  al  mondo  e  ve  volesse  prear  na  grazia  soula. 
Skutà  io  volössö  schir  per  al  mondo  ö  vö  volössö  preàr  nö 
gratiâ  sòula.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  i)  En  ve- 
ritê,  sot  a  afliziuits  granes  y  pesoces  s’ascognel gran  gra- 
zies  y  fortünes  In  veritè,  sott  a  affliziungs  granes  e  psoccies 
s’ ascognel grang grazies  e fortunes  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:15  (Badia);  j)  Ah,  mi  Di!  na  tiza  de  füch  foss por 
me,  dlaciada  te  chèsc  bosch,  na  speziala  grazia  da!  Cil  Ah, 
mi  Di!  na  tizza  d’fuc  foss  ’pur  mè,  dlacceada  te  chesc’ bosc, 
na  spezial grazia  dal  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:62 
(Badia) 

♦  per  grazia  (gad.,  fas.)  ©  fortunatamente  ®  dank, 
zum  Glück  o  a)  Ma pergrazia  i  amisc  de! giandarmo  i ge 
a  tout  l’arma  Ma  per  grazia  i  amisch  del  giandarmo  i  gö 
a  tout  l’armâ  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.);  b)  1  ne 
n  ’ö  cuntê  sö  döt  clièl  che  godun  / por  grazia  de  Di  ch  ’è 
nosc  gran  patrun  I  ne  n  ’ö  contè  sö  düt  chèl  che  godun  / 
per  grazia  de  Di  ch  ’è  nosc  gran  patrun  PescostaC,  Bones- 
Eghes1858-1994:228  (Badia);  c)  y  por  grazia  ch’i  prörns 
convertis  al  Vangele  ê  amanc  dl  laur,  chi paisc  denant  nia 
coltivày  döt  imboscà,  â  ciafê  n  ’aparènz.a  en  flu  de  coltiva- 
ziun  e  pur  grazia  ch  ’i  prumts  convertiis  al  Vangele  è  amanti 
d  ’l  laur,  chi  paisc  ’denant  nia  coltivà  e  dutt  imboscà,  â  ceaf- 
fè  n’apparenza  in  flu  de  coltivaziung  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:1  (Badia). 

grazia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  grazia. 

grazie  ©  it.  grazie  1  1870  grazie  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
fod.  grazie  col.  grazie 

interiez. 

ESPRIME  RINGRAZIAMENTO,  GRATITUDINE,  RICONOSCIMEN- 
to  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  grazie  ® 
danke  i  dilan 

♦  grazie  a  Die  (fod.)  ©  grazie  a  Dio  ®  Gott  sei  Dank 
o  a)  Grazie  a  Dio  la  jent  nosta  à  n  bon  criterio  e  n  puo  de 
sentimento  cristiano  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon 
criterio  e  un  po’  de  sentimento  cristiano  AgostiniM,  Dialo- 
goi870*-20l 3:432  (col.)  I  sibelagraziedie. 

grazie  (fod.,  col.)  h>  grazie. 
grazièus  (grd.)  h>  grazious. 

graziositê  ©  it.  graziosità  I  1878  graziosità  (DeclaraJM,  San- 


graziositê 
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taGenofefal  878:92) 

gad.  graziositê  Badiagraziositê 

s.f.sg. 

CARATTERE  DI  CHI,  DI  CIÒ  CHE  È  GRAZIOSO  (ga<±)  ©  gra- 
ziosità  ®  Anmut,  Lieblichkeit  o  a)  Genofefa  i  ciara  dunca 
cun  na  graziositê  y  afeziun  angelica  Genofefa  i  ciara  dun- 
ca  cuna  graziosità  e  affeziung  angelica  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:92  (Badia). 
graziositê  (gad.,  Badia)  <->  graziositê. 
grazious  ©  it.  grazioso  1  1631  graciosissimo  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  grazius  Badiagrazius  grd.  grazièus 
agg.  ©  graziousc,  graziousa,  graziouses 
LEGGIADRO,  AMABILE  E  ATTRAENTE  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
grazioso  ®  graziös  o  a)  a  la  osservê  en  vigiti  aziuny  pa- 
rora  via  y  graziosa,  düc  restâ  y  dijö:  Chêsta  picia  möta 
sarâ  n  de  val’  de  morvèia  a  la  osservè  in  vigne  aziung  e 
parora  viva  e  graziosa,  duttg’  restâ  e  dijò:  Chesta  piccea 
mutta  sarà  ‘ng  dè  val  de  morvouia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:2  (Badia). 

grazius  (gad.,  Badia)  <-►  grazious. 

gre  ©  GRATUM  (Lardschneider  1933:133)  i  1833  grè  (DeRüM, 
TempRetornunseCiasa  1833-1 995:244) 
grd.  gra  fas.  gra  MdRgre 
s.m.  sg. 

SENTIMENTO  E  DISPOSIZIONE  D  ’ANIMO  CHE  COMPORTA  AF- 
FETTO  VERSO  CHI  CI HA  FATTO  DEL  BENE,  RICORDO  DEL  BE- 
NEFICIO  RICEVUTO  E  DESIDERIO  DI  POTERLO  RICAMBIARE 
(grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99)  © 
gratitudine  ®  Dank  o  a)  La  curezions  de  ti  defec  tuè  su 
for  cun  gra  y  gèn  La  currezioijs  de  ti  defetg  tuà  sufort  con 
grày  gèrj  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

♦  savei  gre  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013,  MdR)  ©  essere  grato  ®  dankbar  sein  o  a)  Iö 
ves  sà  gre.  Iö  sènte  propie  apetit  da  mangê.  Jeu  ves  sà  grè. 
Jeu  sênte propie  appetit  da  mangê.  DeRüM,  TèmpRetornun- 
seCiasa1833-1995:244  (MdR);  b)  o  mi  mut,  ne  sebes  per 
cltèsc  mancul  gra  a  Idie  o  mi  mut,  ntj  s<)b<js  p<jr  kast  mâijku  ’ 
gra  a  idie  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
gre  (MdR)  h>  gre. 

Greatl  i  1879  grègtl  (RifesserJB,  Suredll879:107) 
gad.  Gretl  grd.  Greatl  fas.  Grêtele 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  ©  Margherita  ®  Mar- 
gareta  o  a)  Greatl  à  dit:  o  sci,  Cltèl  Bel Die  l  à  fat.  giygtl  a 
dit:  o  si,  k’lbel  die  l  a  fat.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 

Greatl  (grd.)  h>  Greatl. 

gredena  ©  *CROTA  +  -ENA  i  1878  muttenes  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:32) 

gad.  rödena  mar.  rödena  Badia  rödena  grd.  grotena 
s.f.  ©  gredenes 

TERRENO  DI  DIFFICILE  SFR UTTAMENTO  AGRICOLO,  SPES- 
SO  in PENDENZA  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002)  ©  terreno  sassoso,  prato 
impervio  difficile  da  falciare  ®  kleines,  schlechtes  Grun- 
dstück,  unebene,  schwer  zu  màhende  Wiese  o  a)  impö 
incandenö  rovada  la  secunda  ota  sön  na  gröpa,  vèighe- 
ra  sot  a  de  se  inanter  rödenes  na  picera  val  vèrda  strèn- 
ta  impò  ingcand  ’nò  r  ’vada  la  secunda  öta  souna  groupa, 
veighela  soutt  a  d’sè  inantr  routtenes  na  piccera  val  verda 
strenta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia). 
grem  ©  *GREMEN,  -INE  (GsellMM)  i  1763  /  grame  ‘gremium’ 
(Bartolomeil763-l  976:82) 

gad.  gremo  mar.  gremo  Badiagrème  grd.grèm  fas.  grêmen  fod. 
grêm  col.grem  amp.  gren  LDgrem 
s.m.  sg. 

LA  CONCAVITÀ  CHE,  IN  UNA  PERSONA  SEDUTA,  SIFORMA  TRA 
le  GINOCCHIA  E  il  SENO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 


1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
grembo  ®  Schofi  o  a)  Tlo paussa  mort  tl grèm  desi  oma 
l  redentor  Clo  pausa  mort  töl  gram  dö  si  oma  ‘1  rödöntor 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  O  Signur, 
dede  na  odlada  da  Cil  sön  chèsc  piire  pice,  che  dorm  te 
mi  gremo.  O  Signur,  dede  na  udlada  da  Ceil  soung  chesc  ’ 
pure  picce,  che  dorm  te  mi  greme.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:18  (Badia);  c)  s’â  tut  le pice  tl gremo  s  ’ à  tutt  7 pic- 
ce  t’l greme  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:46  (Badia). 
grem  (col.,  LD)  grem. 
grem  (grd.,  fod.)  +-►  grem. 
greme  (Badia)  +->•  grem. 
grêmen  (fas.)  h>  grem. 
gremo  (gad.,  mar.)  h>  grem. 
gren  (amp.)  h>  grem. 
grepa  t  (caz.)  <->  gruepa. 
gresta  (moe.)  h>  cresta. 

gret  ©  da  connettere  con  frl.  gritul  ‘viticcio  dela  vite,  groviglio  di  filo’ 
(Gsell  1992b:235),  cfr.  it.  grettare  ‘increspare’  (Battisti/Alessio  3,  1870) 
I  1878  gratt  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58) 
gad.  grèt  mar.  grèt  Badiagrèt 
agg.  ©  grec,  greta,  gretes 

FITTAMENTE  ARRICCIATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  ar- 
ruffato,  increspato,  crespo  ®  gekràuselt,  kraus  o  a)  Ah, 
ne  se  Vài  forsci  dit,  uma,  (scraia  le  pice  zaporan  dala  li- 
grèza),  ch  ’ldipor  l’invern  se  provederâ  de  na  iesta  nöiay 
miü?  Y  chêsta  è  morjela  grèta,  blancia,  ch  ’ara  sontèia  chi 
niui  dl  cil  da  d’aisciöda  Ah,  nès’l  aiforsi  ditt,  uma,  (scra- 
ia  ‘1  picce  zapporang  dalla  ligrezza),  ch  ’lddi  pur  1  ’ingvèr 
sè  provvederà  d’na  iesta  nouia  e  miü?  e  chesta  è  morjel- 
la  gratta,  blancia,  ch  ’ella  someia  chi  nioi  d’l  ceil  da  d’ain- 
sceuda  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58  (Badia);  b)  intan 
Genofefa  mèt  sües  mans  sön  chèl  ce  grèt  dl  pice  intang 
Genofefa  mett  suus  mangs  soung  chel  ciè  gratt  d  ’l  picce  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:78  (Badia);  c)  Sü  ciavèis  fosc 
grêc,  le  frunt  alt,  i  edli  gragn  y  vis,  le  nes  n  pii  ’  gumbe, 
la  bocia  picera,  insoma  düc  i  trac  dl  müs  è  retrac  dl pere 
Sii  ciaveis  fosc’ grattg’,  ‘l  frunt  alt,  i  oudli  grangn’  e  vis, 
I  nês  ‘ng  pü  gumbe,  la  boccia  piccera,  in  somma  duttg  ’  i 
trattg’ d’I  mus  è  retrattg’ d’I pere  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:94  (Badia). 
gret  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  gret. 

Grêtele  (fas.)  h>  Greatl. 

Gretl  (gad.)  h>  Greatl. 

Gries  I  1858  Gries  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:4) 
fas.  Gries  caz.  Gries  bra.  Gries 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CANAZEI  NELL’ALTA  VAL  DI FAS- 

sa  (fas.  R  1914/99)  ©  Gries  ©  Gries  o  a)  Dò  de  chisc  vegn 
il  piü  bel  scito  de  la  Val  de  Sora,  Ciampedel,  dapò  tedò  i 
Munciogn  vegit  4 picui:  Cianacei,  Gries,  Dalba,  Penia.  Dò 
dö  chis  vöng  il  piü  bel  sito  della  Val  dö  sora,  Tschanpödel, 
dapò  tödo  i  Muntschoni  vöng  4  picui:  Tschanazei,  Gries, 
Dalba,  Bönia.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.);  b) 
Chi  da  Cianacei  e  Gries  no  n  ’èa  pèster  de  la  feides  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.). 

Gries  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  Gries. 

grigna  ©  ghigna  x  grinta  (EWD  4,  383)  I  1878  grigna  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:19) 
gad.  grigna  mar.  grigna  Badiagrigna  fod.  grigna 
s.f.  ©  grignes 

RAPIDA  CONTRAZIONE  DEL  VOLTO  E  SPECIALMENTE  DEL- 
LA  BOCCA  PER  ESPRIMERE  SENSAZIONI  (gati.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998)  ©  smorfia  ®  Grimasse 
♦  fê  la  grigna  da  ri  (gad.)  ©  sorridere  ®  làcheln,  sch- 
munzeln,  grinsen  o  a) y  ’ci  i slefs  dla  uma  eit  chèl momênt 
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ê  sforzâ,  la  pröma  ota  te  chera  porjun,  de  fâ  la  grigua  da 

ri  e  ci  i  slejf  d  ’la  uma  in  chel  moment  ê  sforzà,  la  pruma  öta 
te  chella p  ’rjung,  de  fa  la  grigna  da  ri  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:19  (Badia). 

grigna  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h>  grigna. 
grignada  (bra.,  moe.)  grigneda. 
grignar  (bra.,  moe.)  h>  grignê. 

grignê  ©  deriv.  di  grigna  (GsellMM)  I  1845  grignâr  (BrunelG, 
MusciatSalin  1845:6) 

gad.  grignê  mar.  grignê  fas.  grignèr  caz.  grignèr  bra.  grignar 
moe.  grignar 
v.intr.  ©  grigna 

MANIFESTARE  ALLEGRIA,  ILARITA,  OPPURE  SCHERNO  E  DI- 
SPREZZO,  ATTRAVERSO  LA  CONTRAZIONE  DEI  MUSCO- 
LI  FACCIALI  ED  EMETTENDO  UN  CARATTERISTICO  SUONO 
INARTICOLATO  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  201 3)  ©  ridere  ®  lachen,  grinsen  o  a)  Mo 
se  ades  volede  grignar  /  Meteve  a  sentir  e  scutar  Mo  se 
adès  volede  grignàr  / Meteve  a  sentir  e  skutàr  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:6  (bra.);  b)  Voi  velgiac  /  Troà  mo  cà  la  cia- 
mejela  / Bruna  o  verda;  prest,  metêla;  / Lascià  ch  ’i  grigne 
i  joegn  mac.  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la  tgiamesela  /  Bru- 
na  o  verda;  prest,  mettela;  / Lassà  ch  ’i  grigne  i  xoegn  matg. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  c)  dapodò 
grignan  e pieit  de  marevea  I’à  dit,  êl  cltisc  i  lenzei  de  lesci- 
va,  e?  dapò  dò  grignan  e  pien  de  marevea  la  dit,  èl  chists  i 
lenzei  de  lessiva  he?  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.) 
s.m.  ®  grignês 

ESPRESSIONE  DI ILARITÀ,  DI  ALLEGRIA  O  DI  DERISIONE,  DI 
DILEGGIO,  CONSISTENTE IN  UNA  PARTICOLARE  MIMICA  FAC- 
CIALE  E  IN  UNA  CARATTERISTICA  EMISSIONE  DI SUONI  (faS. 

DILF  2013)  ©  riso  ®  Lachen  o  a)  L  quinto po  ben  Luisi / 
Con  chi  bie  eies  griji,  / Però  ito  l’ê  seittü  rejonar/ L’è  co- 
gnosciü  tel  grignar  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  / Kon  ki  bie  èjes 
grizi,  / Però  no  I  hê  sentü  rezonâr  / L  he  kognosu  tel  grignàr 
BrunelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.) 

♦  da  grignê  (fas.)  ©  piacevole,  da  ridere  ®  làcherlich 
o  a)  Mo  voi  cinch  ben  da  grigitar  bie,  /  Chest  sci  dasseit 
ve  l  die.  /  Vegiti  de  di,  se  ve  fidade,  A  ciapar  cater  stafilade. 
Mo  voi  cink  beng  da  grignàr  bie,  /  Kes  si  da  seng  ve  I  die.  / 
Vegni  de  di,  se  ve  fidade,  / A  capar  kater  stafilade.  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:11  (bra.);  b)  dapò  sentissade  coche  l’ê  da 
grignar  seittir  parlar  i  fascegn.  dapò  sentissadö  cho  chö 
lö  da  grignar  söntir  parlar  i  Fassöin.  ZacchiaGB,  SiorPro- 
fessorl858*:2  (bra.)  ♦  se  grignê  (fas.)  ©  ridersela  ®  in 
sich  hinein  lachen  o  a)  Entant  Cianbolfin,  che  l’era  te  n 
piz,  tedò  desclt,  l  se  grignèa  a  sentir  che  chisc  volea  aer  co- 
sci  de  bela  femenes.  Ntant  Canbolfin,  ke  I  era  te  n  pij  te  dò 
desk,  l  se  grignea  a  sentir,  ke  kis  volea  aer  cosi  de  bela  fe- 
menes.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:10  (caz.). 
grignê  (gad.,  mar.)  grignê. 

grigneda  ©  deriv.  di  grigner  1  1845  grignada  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:4) 

fas.  grignèda  bra.  grignada  moe.  grignada 
s.f.  ®  grignedes 

SCOPPIO  DI  RISO  PIUTTOSTO  LUNGO  E  SONORO  (faS.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  risata  ®  Lachen, 
Gelàchter  o  a)  Percltè  l’à  dat  na  balbonada,  / Che  m  ’ê  co- 
gitü  dar  ita  gran  grignada.  Perkè  I  ha  dat  na  balbonada,  / 
Ke  m  ’he  kognü  dar  na  gran  grignada.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:4  (bra.). 

grignèda  (fas.)  grigneda. 
grignèr  (fas.,  caz.)  h>  grignê. 

grinta  ©  nordit.  grinta  <  got.  *grimmipa  (EWD  3,  441)  I  1844  grin- 
ta  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:l  15) 
gad.  grinta  Badia  grinta  grd.  grinta  fas.  grinta  fod.  grinta  amp. 
grinta 

s.f.  ©  grintes 

faccia  burbera,  arcigna,  o  truce  (gad.  Ma  1950,  grd.  L 


1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  ceffo,  grinta  ®  düste- 
re  Miene,  finsteres  Gesicht  o  a)  To!  ra  zedola  e  fesc  finta 
/  d’esse  duto  ingramazà,  /po  7  scomenza  a  fei  ra  griitta,  / 
a  scioudasse,  a  delirà  Tòl  ra  zèdola  e  fèsc finta  /  d  ’èse  duto 
ingramazà,  /  po’  ‘I  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scoudase,  a 
delirà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.). 
grinta  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  grinta. 
grisc  ©  GRTSEUS  <  germ.  *grlsi  (EWD  3,  442)  i  1763  grisch  'ca- 
nus  ’(Bartolomeil763-1976:82) 

gad.  grisc  mar.  grisc  Badiagrisc  grd.  grisc  fas.grisc  bra.  grisc  fod. 
grisc  amp.  grisc  LD  grisc 
agg.  ©  grisc,  grija,  grijes 

DI  COLORE  INTERMEDIO  FRA  IL  BIANCO  E  IL  NERO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  grigio  ®  grau 
o  a)  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte  sie  vesuvian.  L’a- 
oit  troà  te  i  Munciogn.  chell  ’  auter  cossi  grisch  i  vell  che 
sie  Vesuviang.  L’ong  troa  tei  Montschong.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  b)  L  quinto  po  beit  Luisi /  Con 
chi  bie  eies  griji  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  /  Kon  ki  bie  èjes 
grizi  BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.);  c)  Siur  curat  ch’ê 
vedl y  grisc  / Ê  ciantö  le  miü  te  itosc  paisc  Sior  Corat  ch  ’è 
vèdêl  è  gris  / E  giamo  êl  miü  tè  nos  pais  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:1  (Badia);  d)  Scutà  che  che  l  Piovan  ve 
disc,  /  Dal  fantolin  al  velge  grisc  Scutà  che  che  7  Piovang 
ve  dis,  / Dal fantoling  al  velge  gris  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:250  (bra.);  e)  sciöche  cltèsc  fonguit  da  tosser 
è  trö’plü  bel,  che  le  ghel  o  grisc  co  è  l’uitich  buit  y  satiii 
sceoucche  chesc  ’funggung  da  tosser  e  trou  plou  bell,  che  7 
ghel  o  grisc  ’  che  è  l  ’unico  bung  e  san  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:53  (Badia). 

grisc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

h>  grisc. 

grizo  (amp.)  i-+  sgric. 
grizoros  (amp.)  sgriciorous. 

grö  (mar.,  Badia)  i->  grove. 
grobo  (amp.)  h>  grove. 

grof  ©  dtir.  grâ/(EWD  3,  443)  1  1878  gro/'(DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:3) 

gad.  grof  mar.  grof  Badia  grof  grd.  grof  LD  grof 
s.m.f.  ©  grofs,  grofa,  grofes 

TITOLO  NOBILIARE  CHE  NELLA  GERARCHIA  ARALDICA  SE- 

GUE  QUELLO  di  marchese  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  LD  DLS  2002)  ©  conte  ®  Graf  o  a)  GrofSig- 
frid,  ciavalier  de  gran  valüta,  de  senümènc  ttia  basc  y  bel 
de porsona  Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  senti- 
mentg’nia  basc’,  e  beü  de persona  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:3  (Badia);  b)  Desconsolada  da  ri presentimènc  la 
contèssa  â  scrit  al  grofy  i  â  descuri  sö  cuit  plèna  veritè  les 
tramadöres  de  Golo  Desconsolada  da  ri  presentimentg  ’  la 
contessa  â  scritt  al  grof,  e  i  â  descori  sou  cung  plena  veritè 
les  tramadures  de  Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1 
(Badia). 

grof  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  grof. 
grogol  ©  ?  (evt.  da  connettere  con  il  toponimo  frl.  grònde,  gròva  (Piro- 
na  1483);  cfr.  anche  l’elemento  toponomastico  lad.  Crova,  Corva,  Gsell 
2004,  270-272)  §  1866  grogoi pl  (BrunelG,  Cianbolpinl866:2) 
fas.  grogol  caz.  grogol 
s.m.  ©  grogoi 

PICCOLA  ELEVAZIONE  DI  TERRENO,  PER  LO  PIU  COPERTA  DI 

vegetazione  (fas.)  ©  collina,  colle  ®  Hügel  o  a)  Tra  na 
di  e  l’autra,  cattche  l  vardèa  coscita  stroz  e  che  l  jia  ntin- 
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gol  fora  per  chi  grogoi  (=coi),  l  vedea  che  via  Sas  de  Por- 
doi  l’era  na  tousa  Tra  na  di  e  I  autra,  kan  ke  l  vardea  cosita 
stroj  ekel  jia  mingolfora  per  ki  grogoi  (=koi),  el  vedea  ke 
via  Sas  de  Pordoi  l  era  na  tousa  BrunelG,  Cianbolpin  1866:2 
(caz.). 

grogol  (fas.,  caz.)  grogol. 

gröm  (gad.,  mar.)  i-+  grum. 

grop  (fas.,  fod.)  >->•  grup. 
gropa  (Badia)  h>-  gruepa. 
gröpa  (gad.)  >->•  gruepa. 

grOS1  ©  nordit.  gros(so)  <  GROSSUS  (EWD  3,  446)  1  1811  gros 
(CostadedoiJM,  InomReBairal  8 1 1  -20 13:158) 
gad.  gros  mar.  gros  Badia  gros  grd.  gros  fas.  gros  fod.  gros  LD 
gros  MdRgros 
s.m.  ®  grosc 

MONETA  MEDIEVALE  D  ’ARGENTO,  LA  PIU  DIFFUSA  IN  EURO- 
PA  ENEL  LEVANTE,  INIZIALMENTE  DEL  VALORE  DI  UN  SOLDO 
DILIRA  E  PIU  TARDI DI 2  E  POI DI 4  SOLDI  (gaÖ.  A  1879:  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  grosso  ®  Groschen  o  a)  Iö 
ves  dije  dessigii,  les  spêises  è  b  'èin  de  botgranes.  / Iö  ves  ö 
dè  ot  reinesc.  / Èl  ne  và  n  gros  dainciarà.  Iö  ves  à  bele  fat 
l’ultimo  priesc.  Jeu  ves  dise  de  sigii,  les  spèises  è  bèih  de 
bòt  granes.  /  Jeu  ves  ò  dè  òtt  reines.  /  Èl  ne  va  uh  gròs  da 
’hciarà.  Jeu  ves  ha  bel[e]  fat  l’ultimo pri[e]s.  DeRüM,  CiA- 
vessesGènl 833-1 995:246  (MdR) 

♦  grosc  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  F  2002,  MdR)  ©  soldi,  denaro  ©  Geld  o  a)  Na  ota, 
che  chèsta  fomena  s  ’â  vadagnè  èize  pii  ’  de  grosc  con  ji  a 
sojorè,  ne  savöla  mefo  olà  i  ascogne  ’Na  öta,  che  questa 
fomena  s  ’  â  vadagnê  r;hize  pii  ’  de  gros  coh  gi  a  sesorè,  ne 
savâla  meffo  olà  i  ascogne  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274 
(MdR);  b)  J.  Che  la  ve  sebe  massa  cèra,  crèie  ie  dr'è  gên, 
che  tan  de  grosc  no  èis  te  fuia,  y  debic  no  ulèis  fè.  S.  Chè  la 
ve  sèbbe  massa  tgèra,  crèje  jö  drè  gêij,  che  tàtj  de  gròss  non 
èis  te  fuja,  y  debitg  nòn  ulèis  fè.  VianUA,  JanTone1864:199 
(grd.);  c)  Al  mes  i  consegnèiel  so  miü  ciaval,  col  coman- 
do  d’i  dè  sprom  chèl  tan,  ch’al  pò,  y  na  bela  soma  de 
grosc  i  âl  impormetii  pro  AI  mess  i  consegnel  so  miu  cia- 
val,  col  comando  d  ’i  dè  spromm  chel  tang,  ch  ’el  po,  e  na 
bella  somma  d’grosc’  i  àle  impormettü  pro  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:81  (Badia);  d)  N’i  ciafèi  sö  amur  ales  ro- 
bes  dl  monn,  ne  metede  osta  confidènza  söl  gros,  sön  roba 
morta,  mo  en  Di,  ch’è  vi  N’i  ceqffèi  sou  amur  alles  robes 
d  ’l  mon,  nè  mettede  osta  confidenza  soul  grös,  soung  roba 
morta,  mo  in  Di,  ch  ’è  vi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 19 
(Badia). 

gros  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR) 

gros1. 

gros2  ©  GROSSUS  (EWD  3,  445;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’grOss-u)  1  1763  gross  ‘ruditas'  (Bartolo- 

meil763-1976:82) 

gad.  gros  mar.  gros  Badiagros  grd.  gros  fas.  gros  caz.  gros  bra. 
gros  fod.  gros  amp.  gros  LDgros  MdRgros 
agg.  ©  grosc,  grossa,  grosses 

1  CHE  HA  DIMENSIONI  NOTEVOLI,  SUPERIORI  A  QUELLE 
ORDINARIE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  grosso  ® 
dick  o  a)  La  muta  l  à  prejentà.  Chèst  fova  n  buser  curt, 
gros,  stramp,  melfat,  y  burt  assè.  La  muta  I  ’a  preschen- 
tà.  Kcest  fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y  burt 
assè.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  b)  t’en  mès- 
ses  comprè  de  tai  da  n  bel  col  gros,  e  da  la  vita  bela  cür- 
ta  t’eh  mêsses  comprè  de  tai  da  ‘h  bel  col  gròs,  e  da  la  vita 


bella  cürta  DeRüM,  MercadantCiavai  1833-1 995:273  (MdR); 
c)  Chest  bez  vegnia  intant  larch  e  gros.  Köst  bötz  veniö  in- 
tant  larg  e  grös.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  d)  L 
lèn  alauta,  bènchè  grant  y  gros,  vèn  suvênz  dal  vènt  sba- 
tü  ‘L  Iè)j  all’auta,  bèychè grand y  gross,  vèrj  suènz  dal  vent 
sbattü  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e )  Chisctrei 

1  à  vedü  che  l’ê  n  bel  tous  gran  e  gros  Kis  trei  i  a  vedü  ke  I 
è  un  bel  tous  gran  e  gròs  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.); 
f)  èra  cun  na  gran  maz.a  grossa  en  man,  da  na  pert  jö 
na  cücia  plêna  de  lat  tacada,  vâ  fora  por  le  bosclt  a  chiri 
ca  y  lâ  bugn  früc  ella  cuna  grang  mazza  grossa  in  mang, 
dana  pêr  jou  na  cüccia  plena  d  ’latt  taccada,  va  fora  pur  ‘I 
bosc  a  chiri  ca  e  là  bongn’ fruttg’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:56  (Badia);  g)  Spo  âi  metii  dui  toc  de  lègn  grosc  Spo 
ai  m’tü  dui  tocc’de  lengn  ’  grosc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:74  (Badia) 

2  fig.  ROZZO  E  SGRADEVOLE  PER  NATURA  O  PER  MANCANZA 
di  educazione  (amp.)  ©  grossolano  ®  roh  fig.  o  a)  Na 
canzon  voi  bete  so/ propio  inz’el  dialeto  nosc,  /  che  ra  in- 
tende  ci  che  vò,  /  tanto  ‘l  furbo  come  ‘l  gros.  Na  canzön 
voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el  dialèto  nòsc,  /  che  ra  intènde  ci 
che  vo,  /  tanto  ‘Ifurbo  come  ‘I  gròs.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 10  (amp.). 

gros  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  h>-  gros2. 

grosta  (grd.,  fas.)  crosta. 

grota  ©  it.  grotta  <  CRYPTA  <  xpuTnri  (EWD  3,  447)  !  1878  grota 
(Dec lara JM ,  SantaGeno fefa  1878:18) 
gad.  grota  Badiagrota  fas.  grota 
s.f.  ®  grotes 

CAVITÀ  NATURALE  A  SVILUPPO  PREVALENTEMENTE  ORIZ- 
ZONTALE,  CHE  SI ADDENTRA  NEL  SOTTOSUOLO  O  NEI FIAN- 

chi  di  un  monte  (gad.  A  1895,  fas.  R  1914/99)  ©  grot- 
ta  ®  Höhle  o  a)  Vigni  flu,  sopolida  te  chèsta  grota  frêi- 
da,  scöra,  z.ènz.a  löm  de  sorèdl,  z.ènz.a  n  pü  ’  de  cialt,  y  aria 
sana,  vigni  flu  messess  perde  le  frêsch  y  le  corü  Vigne  flu, 
soppolida  te  chesta  grotta  freida,  scura,  zenza  lum  de  so- 
red’l,  zenza  ‘ng  pude  cialt,  e  aria  sana,  vigne  flu  messass’ 
perde  ‘I  fresc’  e  ‘I  curü  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18 
(Badia). 

grota  (gad.,  Badia,  fas.)  grota. 
grotena  (grd.)  >->•  gredena. 
groton  (amp.)  h>-  croton. 
grou  (gad.)  grove. 

grove  ©  RÜGIDUS  +  mhd.  grob  (EWD  3,  443)  §  1763  grou  ‘sca- 
ber  ’  (Bartolomeil  763-1 976:82) 

gad. grou  mar. grö  Badiagrö  grd. grove  fas. grovech  moe. grovie 
fod.  grove  amp.  grobo  LDgrove 
agg.  ®  grovi,  grovia,  grovies 

1  SCABRO,  ASPRO  AL  TATTO  (CONTRAPPOSTO  A  LISCIO) 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ruvido  ®  rau  o  a)  Mi  fi,  i  ne  te pò  lascè  atra 
recordanza,  che  chèsc  püre  lêgti  grou  Mi fi,  i  nè  t  ’po  lascè 
atra  r  ’cordenza,  che  chesc  ’pure  lengn  ’grö  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:77  (Badia) 

2  fig.  IMPRONTATO  A  UNA  PARTICOLARE  ASPREZZA,  SPESSO 
dovuta  a  scontrosità  o  rozzezza  (gad .  B  1  763;  A  1 879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ru- 
vido  fig  ®  rau  fig.  o  a)  Leva  sö  (dij  cun  usc  groia  cltêl  che 
tigni  la  spaday  fajö  l’ofize  da  boia)  leva  sö  Genofefa  tète 
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lepice  möty  vi  do.  Leva  sou  (disc  ’cung  usc  ’gröia  chel  che 
tigni  la  spada  e  fasceö  1  ’uffize  da  böia)  leva  sou  Genofefa 
têt  ‘I  picce  mutt  e  vi  dö.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25 
(Badia) 

3  fig.  CON  RIFERIMENTO  AL  MODO  DI  COMPORTARSI,  SCOR- 
TESE  E  INEDUCATO,  SPESSO  ADDIRITTURA  VILLANO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  rude,  incivile,  sgarbato  ®  grob,  roh  fig.  o  a) 
Reverendo  Primiziant,  /  Fi  ne  sèise  plii  de  Oies,  /  Mo  dla 
Cltiesa  militanta:  / Desprijèis  ligrêzes  groies,  / Por  n  ciafê 
sègit  cênt  deplii,  /  Col  brilant  onur  lassö.  Reverendo  Pri- 
miziante,  /  Fi  nè  seise  plou  da  Oies,  /  Mo  d’la  Chiesa  mili- 
tante:  /  Desprijeis  ligrezzes  groies,  /  Pur  ‘ng  ceaffè  sengn  ’ 
ceant  de plou,  /  Col  brillante  onur  lassoü.  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia);  b)  Nosta  picera  patria  rica 
/  Fö  dagnora  de  bugn  proi:  /  Nos  savun  sègti  cun  ci  tri- 
ca,  /  Ch  ’èi  puli  nüsc  spiric  groi  Nosta  picc  ’ra  patria  ric- 
ca  / Fo  ’dagnara  de  bongn  ’Proi:  /  Nos  savung  sengn  ’cung 
ci  tricca,  /  Ch’ei  pul'i  nousc’  spir’ti  groi  DeclaraJM,  Maring- 
Sopplà1878:2  (Badia). 

grove  (grd.,  fod.,  LD)  >->  grove. 
grovech  (fas.)  grove. 
grovie  (moe.)  h>  grove. 

gruepa  ©  ahd.  kruppa  'zusammengerollte,  runde  Masse’  REW  4787 
(Crepaz  1937:10)  S  1878  groupa  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:32) 

gad.  gröpa  Badiagropa  caz.  grepa  t  fod.  gruopa  f 
s.f.  ®  gruepes 

dorso  di montagna  (gad.  P/P  1966,  caz.,  fod.)  ©  grop- 
pa,  dosso  ®  Bergrücken  o  a)  Debla  duncue  y  fiaca,  le 
bambin  al  col,  sirâra  sot  nêi  y  plöia  por  chêl  desert  spa- 
ventus,  z.ènz.a  direziun  y  zil ;  impò  incandenò  rovada  la  se- 
cunda  ota  sön  na  gröpa,  vêighera  sot  a  de  se  inanter  röde- 
nes  ita  picera  val  vèrda  strènta.  Debla  dunque  e  fiacca,  ‘I 
bambing  al  cöl,  firâla  soutt  nei  e  plouia  pur  chel  defert  spa- 
ventüs,  zeinza  direziung  e  zil;  impò  ingcand’nò  r’vada  la 
secunda  öta  souna  groupa,  veighela  soutt  a  d’sè  inantr  rout- 
tenes  na piccera  val  verda  strenta.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia). 

grum  ©  GRÜMUS  (EWD  3,  447)  I  1763  grum  ‘acervus  ’  (Barto- 
lomeil763-l  976:83) 

gad.gröm  mar.  gröm  Badiagrüm  grd.  grum  fas.  grum  fod.  grum 
amp.  grun  LDgrum 
s.m.  ®  grums 

GRAN  NUMERO,  ABBONDANZA;  INSIEME  DI  COSE  RIUNITE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  quantità,  mucchio  ®  Haufen,  Men- 
ge  o  a)  No  vedeo  ce  grun  de  sente  /  Che  7  ê  bon  de  con- 
fessà?  No  vedêo  c  ’e  grun  de  zente  /  Che  I  ’è  bon  de  confes- 
sà?  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  b)  Debaitn porvâra  de 
s’  ascogne  col  pice  al  mi,  ch’ara  podö,  tl  gröm  de  miistl  te 
chèl püre  nicio  D  ’ban  purvâla  d  ’s  ’ascogne  col  picce  al  mi, 
ch’ella  pudö,  t’  1  grum  d’must’l  t’  chel  pure  niccio  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

♦  a  grum  (amp.)  ©  in  quantità  ®  in  grolien  Mengen, 
haufenweise  o  a)  Iforeste  da  Fiames,  d’Agabona  / i  vien 
a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  Iforeste  da  Fiammes  d  ’A- 
gabona  /  Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  DegasperF, 
AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  b)  I strazaa  i sode  a gruit  / 
Ma  i  ea  contente  dute  cuante/ Col  seralio  comunal!  I stra- 
zava  i  sòde  a  grun  /  Ma  ieà,  contente  dute  quante  /  Col  se- 


ralio  Comunal!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19 
(amp.)  ♦  n  grum  (gad.,  grd.  F  2002,  amp.)  ©  un  muc- 
chio,  molto  ®  ein  Haufen,  viel  o  a)  N  di  stajova  n  grunt 
de  jènt  jèuna  daitt  a  n  cunvènt  di  capuzineri,  y  cuttscidro- 
va  na  pitura  Utj  di  stasova  utj  grum  de  sènt  souna  dànt  a 
uij  cunvênt  dei  Capuzineri,  y  cunsidròva  na pittura  VianUA, 
JèntCunvènt1864:195  (grd.);  b)  ‘L  à  bü  anch’  el  el  barlu- 
nte  /  D  ’uit  gruit  de  ores  portà.  L  ’abü  anch  ’  el  el  barlume  / 
D  ’ungrun  de  ores portâ.  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.); 
c)  Dey  nöt  se  lasciâra  jö  söit  n  gröm  de  stran  Dè  e  noutt  sè 
lasceala  jou  sounung  grum  de  strang  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:13  (Badia);  d)  Berbesc  y  mèdes,  n  gröm  de  vi- 
jins;  /  Tocy  comperi,  parèncy  cujiits  Berbess  e  màdes,  ‘ng 
griim  de  visings;  /  Totg  ’e  comperess,  paraintg  e  cosings  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
grum  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  grum. 
grüm  (Badia)  h>  grum. 
grun  (amp.)  h>  grum. 
gruopa  t  (fod.)  >->  gruepa. 

grup  ©  it  gruppo  1  1873  gruppo  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:31) 

gad.  grup  fas.  grop  fod.  grup,  grop  amp.  grupo  LD  grup 
s.m.  ®  grups 

insieme  di  cose  o  di  persone  (gad.  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  gruppo  ®  Gruppe 

♦  fê  grup  (amp.)  ©  fare  gruppo,  tenersi  uniti  ®  eine 
Gruppe  bilden,  zusammenhalten  o  a)  I fotografe,  ipitore 
/  Caitche  i  sente  ra  novitas  /  Cotne  mate  dute  core  / Par  fei 
grupo,  e  par  copià.  Ifotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra 
novitàs  /  Come  matte  dute  corre  / Par  fei  gruppo,  e  par  co- 
pià.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.). 

grup  (gad.,  fod.,  LD)  h>  grup. 
grupo  (amp.)  >->  grup. 
guadagn  (amp.)  >->  guadain. 
guadagnà  (amp.)  >-►  vadagnà. 
guadain  (amp.)  >->•  davagn. 

guai  ©  it.  guai  <  waj  (onomatop.)  (EWD  3,  449)  x  UAE,  REW  9126  1 
1848  guài  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:70) 
gad.  guai  mar.  guai  Badiaguai  grd.  guai  fas.  guai  fod.  guai  amp. 
guai  LDguai 
interiez. 

ESCLAMAZIONE  DI  MINACCIA  O  SENZA  RIFERIMENTO  DI- 
RETTO  A  PERSONA,  PER  DIRE  CHE  UNA  COSA  NON  VA  FAT- 
TA  O  CHE  DA  UN’AZIONE  POSSONO  DERIVARE  CONSEGUEN- 
ZE  SPIACEVOLI  O  COMUNQUE  NON  ACCETTABILI  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  guai!  ®  o  weh,  wehe  o  a)  ‘L  ê  una  bestia 
busarona  /  Falsa  e  furba  cuanto  mai  /  Ra  se  fida,  e  ra  par 
bona  /  No  i  si  pede,  e  se  ito  guai.  Le  una  bestia  busarona  / 
Falsa,  e  furba  quanto  mai  / Ra  se  fida,  e  ra  par  bòna  / Noi  zi 
pede,  ese  nò  guai.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33 
(amp.);  b)  al  ê  rot fora  eit  leghermes y  scraiâ:  Guai  a  me! 
Na  pescima  pasciuit  m  ’â  svarciê  el  ê  rott  fora  in  legrimes 
e  scraiâ:  Guai  a  mè!  na  pessima  passiung  m  ’à  svarceiè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:87  (Badia) 

♦  guai  sce  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  guai  se  ®  wehe 
wenn  o  a)  Guai  sc’  ai  alda  /  bona  cialda  /  ita  te  storia, 
vê!  Guài  sc’ai  alda  /  bona  cialda  /  na  te  ’  stâria,  vè!  Piccol- 
ruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia). 

guai  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  guai. 
guaio  ©  it.  guaio  S  1875  guai pl.  (DeclaraJM,  MêssaFreinade- 
mezl875:l) 
gad.  guaio  Badiaguaio 
s.m.  ®  guai 

disgrazia,  sventura,  avversità  (gad.)  ©  guaio  ®  Un- 
glück,  Unheil  o  a)  De  miley  mile  lus  por  strada:  /  Guai, 
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tormènc,  la  mort  manacia  D  ’mille  e  mille  lus  pur  strada:  / 
Guai,  tormentg’,  la  mort  manaccea  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl  875:1  (Badia);  b)  la  vita  ê  cörta plèita  de  guai,  y 
scebègn  ch’i  suit  piciadèssa,  möri  inozènta  dales  acüses 
de  Golo  la  vita  è  curta  plena  de  guai,  e  sebengn  ’ch  ’i  sung 
peccatrize,  mouri  innozenta  dalles  accuses  de  Golo  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia). 

guaio  (gad.,  Badia)  h>-  guaio. 

guant  ©  ahd.  giwant  (EWD  3,  451)  §  1828  guant  (PlonerM,  Cu- 
raziansBulal  828- 1915:63) 

gad.  guant  mar.  guant  Badia  guant  grd.  guant  fas.  guant  caz. 
guant  fod.  guânt  LDguant  MdRguant 
s.m.  ®  guanc 

CAPO  D  ’ abbigliamento  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  abito,  vestito,  indu- 
mento  ®  Gewand,  Kleid  o  a)  Vo  uentes  jide  dant,  / Tulève 
l  bel  guant!  Vo  uemes  fhide  dant,  /  Tulève  I  bel  guant!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal  828-191 5:63  (grd.);  b)  Ji  delongo  a  tò 
l  plu  bel  guânt,  vestilo  e  meteie  ite  ntel  deit  l  anel  Schi  de 
longo  a  tò  7  plu  bel  govant,  vestilo  e  mettêje  ite  ‘n  tel  deit 
l’anel  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  Iö  l’à 
dè  a  la  lavadêssa,  êl  ê  n  piich  sporco.  Ci  guant  vorêise  vi- 
sti?  Jeu  1  ’ha  dè  a  la  lavadèssa;  èl  ê  ‘h  piic  sporco.  (jhi  güant 
vorèise  visti?  DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR);  d)  portà 
cltiò  sobit  dal  vestir  l piü  bel  guant  clte  aon  portà  clò  subit 
dal  vestir  el plu  bel  goànt,  che  aòng  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:246  (caz.);  e)  Porteie  debot  l plu  bel  guànt 
che  nos  on  Porteie  debòt  el  plu  bel  goant  che  nos  òng  De- 
bertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  j)  Dlunch  â  la 
jêtit  dapaur  lascê  vèies,  tachê  le  frel  sö  na  brocia,  metü  da 
pert  la  roda,  trat  indos  le  plü  bel  guant  Dlunc  â  la  jent  da 
paur  lascè  vouies,  tacchè  ‘Ifrell  souna  bröccia,  m  ’tü  dapert 
la  roda,  tratt  indös  ‘I  plou  bell  guant  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:103  (Badia);  g)  Dui  levicy  le  mantel,  oh  ci  bel 
guant !  /  Y  en  paramènta  le  Signur  Primiziant  Dui  Leviti  e 
l’mantel,  oh  tgi  bell guant!  / E  ing paramainta  l’Signor  Pri- 
miziant  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  guant  da  plura  (gad.)  ©  bruno  ®  Trauerkleidung 
o  a)  Bele  scialdi  vedli  y  dai  ciavèis  blanc  portâi  inlaota 
le  guant  da  plüra  Belle  scealdi  vedli  e  dai  ciaveis  blanc  ’ 
purtâi  illaota  ‘I  guant  da  plura  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 12  (Badia). 

guant  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  LD,  MdR) 

guant. 

guânt  (fod.)  h>-  guant. 

guardia  ©  H.guardia'i  1833  guardia  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833- 1995:263) 

gad.  guardia  mar.  guardia  Badiaguardia  grd.  guardia  fas.  guar- 
dia  fod.  guardia  col.guardia  amp.  guardia  MdRguardia 
s.f.sg. 

AZIONE  PROTRATTA  A  FINI  DI  CUSTODIA,  SORVEGLIAN- 

ZA,  vigilanza,  protezione  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  MdR)  ©  guardia,  vigilanza  ®  Aufsicht,  Wache 
o  a)  Co  podess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  te’jènt  la  guar- 
dia  de  süa  augusta  persona  e  de  so  trono,  la  defeja  de  sü 
sudic  e  de  la patria?  Cò podess pa  fidè  le  Monarca  a  de  ta 
gènt  la  giiardia  de  süa  augusta  persona  e  de  sò  trono,  la 
defesa  de  sü  sudditg  e  de  la  patria?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:263  (MdR);  b)  La  roba  te  mantênies  cun 
avêi  scialdi  bèn  cura,  /  Starà  for  dalonc  i  leresc,  fiiichè 
la  guardia  dura.  La  ròba  tè  mantègnes  con  avêi  sàldi  bêij 
cura,  / Starà  fort  da  lonc  i  leres,fujchè  la  guardia  dura.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Le  soldà  de  guar- 


dia,  ch  ’i  le  ntessâ  lascè  odèi  a  jènt,  ne  n  ’â  n  ’ora  de  pesc, 

mo  al  ne  le  fajö  nia  ingert  ‘L  soldà  d  ’guardia,  ch  ’i  ‘I  messâ 
lascè  udei  a  jent,  nen  â  ng  n  ’ora  d  ’pesc  ’,  mo  el  nelfajö  nia 
ingêrt  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 23  (Badia) 
s.f.  ©  guardies 

MILITARE  O  CIVILE  CUI  È  DEMANDATO  IL  COMPITO  DI  CU- 
STODIA  o  VIGILANZA  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005)  ®  guardia  ®  Aufseher  o  a)  Rovè  ala  por- 
ta  dl  ciastel  cun  süa  compagnia  le  grof  dà  ordin  al  aral- 
do,  trombetier,  de  sonè  le  cont  por  sêgn,  ch  ’èl  ê  dan  mait 
y  la  guardia  söla  tor  respogit  al  segital.  R  ’vè  alla  porta  d  ’I 
ciastell  cung  sua  compagnia  ‘I  grof  dà  ordine  all’  araldo, 
trombettièr,  d  ’sonè  ‘I  cör  pur  sengn  ’,  ch  ’el  ê  dang  mang  ’  e 
la  guardia  soulla  torr  respogn  ’al  signal.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:84  (Badia) 

♦  guardia  dla  finanza  (fod.  Pz  1989)  ©  doganiere  ® 
Zollbeamter  o  a)  Le guardie  de  la  finanza  di  e  itot  iit  roit- 
da  come  se  ito  fossa  auter  che  ladri  a  Col  e  Vinaulonch 
Le  guardie  deüa  finanza  di  e  nott  ’  in  ronda  come  se  non 
fossa  auter  che  ladri  a  CoII  e  Vinallongo  AgostiniM,  Dia- 
logol870*-20l 3:432  (col.)  ♦  stê  de  guardia  (gad.  p/p 
1966,  MdR)  ©  stare  di  guardia  ®  Wache  halten  o  a) 
Mineste  ch’i  superiori  ite  èiare  e  it’abe  n’atra  cüra  che 
ch  ’i  soldas  porte  les  ermes,feje  l’ejerzize,  marcèie,  stie  de 
guardia,  ec.  ?  Mineste  ch  ’i  superiori  ne  qhiare  e  n  ’abbe  [n  ’] 
atra  ciira  che  ch  ’i  soldas  porte  les  armes,  fese  I  ’esercize, 
[marcièje,]  stie  de  güardia,  ec.?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:265  (MdR);  b)  Finamai  chi  vedli  soldas  indu- 
ris,  clte  â  tan  d’agn  batü  sot  ala  bandira  dl  conte,  y  ilò  stö 
de  guardia  söi  portuns  dl  ciastel,  ’ci  chi  ê  scomöc  Finmai 
chi  vedli  soldas  induris,  che  â  tan  d’angn’  battü  soutt  alla 
bandira  d’I  conte,  e  iüò  stê  de  guardia  su  i  purtungs  d’I 
ciastell,  ci  chi  è  scomoutg' DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6 
(Badia)  ♦  tegni  guardia  (gad.)  ©  stare  di  guardia  ® 
Wache  halten  o  a)y  â  dè  comando  a  Guelfo  de  tigni guar- 
dia  söles  portes  de  ciastel,  acioche  degügn  pois  fora  e  à 
dè  comando  a  Guelfo  d’tigni  guardia  souües portes  d’cia- 
stell,  acceocche  d’gungn  ’posse fora  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:85  (Badia) 

I  verda. 

guardia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp., 
MdR)  >-►  guardia. 

guari  (amp.)  >-»•  vari. 

guarnà  (col.,  amp.)  i-+  goernê. 

guarnà  (amp.)  goernà. 

Guascogna  (grd.,  fas.,  fod.)  >-»•  Gascogna. 

guastà  (amp.)  >->•  guastê. 

guastê  ©  it.  guastare  I  1873  guastà  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:40) 
amp.  guastà 
v.tr.  ®  guasta 

rovinare,  ridurre in cattivo  stato  (amp.)  ©  guastare, 
rovinare  ©  beschâdigen,  ruinieren  |  ruinê 

♦  se  guastê  (amp.)  ©  guastarsi,  rovinarsi  ®  sich  rui- 
nieren,  kaputtgehen  o  a) El nosc gato,  ‘lèsü  via/Mede- 
spiaje,  iit  verità  /  Cosci  gran  manegeria  /  Ra  scomenza  a 
se  guastà.  EI  nòs  gatto,  le  zü  via  /  Me  despiage,  in  verità  / 
Cosci  gran  manegeria  / Ra  scomenza,  a  se  guastà.  Anonim, 
ManageriaComunal  1873-1 973:40  (amp.). 

gucia  ©  zu  frl.  gucie  'maglia’  (GsellMM)  1  1844  gucia  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:114) 
fod.  gucia  amp.  gucia 
s.f.  ©  guces 

INDUMENTO  ESTERNO  DI MAGLIA  DI LANA  O  DI  COTONE,  DI 
FORMA  E  COLORI  VARI,  CHE  RICOPRE  LA  PARTE  SUPERIORE 

DEL  CORPO  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  maglione,  giacca  di  lana,  maglia  © 
Pullover,  Wolljacke 
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guzèr 


♦  panza  fata  a  gucia  (amp.)  ©  pancione  ®  Wanst  o 
a)  Canal  anpio  o  bona  ciucia,  /  che  no  teme  ‘I fun  del  vin, 
/  era  panza  fata  a  gucia,  / che  non  ebe  fon  ne  fin!  Canàl 
ànpio  o  bòna  ciucia,  /  che  no  teme  ‘I  fun  del  vin,  /  era  panza 
fata  a  gucia,  / che  non  èbe  fon  ne  fin!  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1 844-1929: 1 1 4  (amp.). 
gucia  (fod.,  amp.)  gucia. 

Guelfo  S  1878  Guelfo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:80) 
gad.  Guelfo  BadiaGuelfo 

antrop. 

(gad.)  ©  Guelfo  ®  Wolf  o  a)  Guelfo,  (so  portaermes  y 
vedl  compagn  tles  batalies)  plii  ores  dalunc  daVarmada  ti- 
gni  cun  sü  ciavaliers  la  serada  te  na  strentöra  de  na  val. 
Guelfo,  (so  portaermes,  e  ved’l  compagn’  tles  battalies) 
plou  ores  da  lunc’  dall’  armada  tignö  cung  su  cavalieri  la 
serrada  tena  strentura  d’na  val.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:80  (Badia). 

Guelfo  (gad.,  Badia)  Guelfo. 
guera  (amp.)  vera. 
guern  (gad.,  Badia,  LD)  goern. 
guernê  (LD)  h>  goernê. 

gujela  ©  ACUCELLA  (T  1934:152)  S  1860  busella  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 
fod.  gujela  amp.  bujela 
s.f.  ®  gujeles 

SOTTILE  FILO  DI  ACCIAIO  APPUNTITO  DA  UN  LATO  E  TER- 
MINANTE  DALL’ ALTRO  CON  UNA  CAPOCCHIA  (fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  © 
spillo  ®  Stecknadel  o  a)  Sul  ciou  de  filagrana  ra  buje- 
la/  Chera  pi  bela.  Sul  ciau  de  fdlagrana  ra  busella,  /  Che- 
ra  pi  bella.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  b) 
De  bujeles  e  bujeletes  /  Poco  oro  ma  tropo  arsento  /  ’Es 
và  via  come  el  vento.  De  buseles  e  buscietes  /  Poco  oro  ma 
tropo  arzento  / Es  va  via  come  el  vento.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1 938:30  (amp.). 
gujela  (fod.)  h>  gujela. 
gumbe  (gad.,  Badia)  h>  gomp. 
gumbo  (mar.)  i-+  gomp. 
gunela  (col.)  gonela. 
gunot  (Badia)  h>  gonot. 
gurmel  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  gormel. 
gurnè  (Badia)  h>  goernê. 

gust  ©  it.  gusto  <  GUSTUS  (EWD  3,  463)  S  1828  gust  (PlonerM, 
VedlMut  1828-1 997:351) 

gad.  gusto  Badia  gusto  grd.  gusto  fas.  gust  caz.  gust  bra.  gust 
fod.  gusto  amp.  gusto  LDgust  MdRgusto 
s.m.  ©  gusc 

1  sensibilità  per  ciò  che È bello  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  gusto,  buongusto  ®  Geschmack  o  a)  Crivepu 
te  bela  Bêtes,  / Areis  tost  sul  cè  curnètes!  /  Crive  pu  mê  do 


vosc  gust:  /  Uniuna  à  si  fust!  Crive  pu,  te  boella  Bêttes,  / 
Aurêis  tost,  sul  ciê  corncettes!  /  Crive  pu  me  do  vost  gust:  / 
Ogniima  ha  si  fust!  PlonerM,  VedlMutl 828-1997:351  (grd.); 
b)  Perdonede,  iö  ne  sun  stada  ite,  porci  clte  la  raprejen- 
taziun  ch  ’èi  à  dè  inier,  n  ’ê  de  mi  gusto.  Perdonède,  jeu  ne 
suh  stada  ite,  porqhi  che  la  rapresentaziun  ch  'êi  ha  dè  inier, 
n  ’ê  de  mi  gusto.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR) 

2  GODIMENTO  O  COMPIACIMENTO  INTERNO  ED  EVIDENTE 
(gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  gusto  ®  Lust,  Vergnügen  o  a)  l’ê  vegnü 
vosc  fra,  e  vosc  père  dal  gran  gust,  che  l’è  tornà  san  e  sal- 
vo,  l’à  fat  maz.èr  n  bel  vedel  l’è  vegnü  vosfrà,  e  vos  père 
dal  gran  gust,  che  I  ’è  tornà  sang  e  salvo,  I  ’ha  fat  mazzèr 
un  bel  vedel  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.); 
b)  Spere  che  me  concedete  chest  gust  a  mi  e  me  chiame  I 
Vosc  valent  scolè.  Sperö  chö  mö  contschödöttö  chöst  gust  a 
mi  ö  mö  chiamö  il  vosch  valent  scholö  ZacchiaGB,  SiorPro- 
fessor1858*:2  (bra.);  c)  Sà  sarà  chesto  gatato  /  Calche  fe- 
mena  i  và  ben  /  Ce  voreo?  ‘L  à  un  gusto  mato  /  Zerta  fe- 
menes  in  pien.  Za  sarà  chesto  gattato  /  Calche  femmena 
i  vo  ben  /  Ce  òrèo?  La  un  gusto  matto  /  Zerta  femmenes 
in  pien.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:37  (amp.);  d) 
Le  pröm  lominus  d’intendimênt,  le  pröni  sègn  d’amur fi- 
lial,  ch  ’ara  s’un  ascorjö,  i  fajö  n  gusto  indizibl  ‘L prum  lu- 
minüs  d’intendiment,  ‘I  prum  sengn  ’  d’amur  fdiale,  ch  ’eüa 
sè  n  ’ascorjö,  i fajö  ‘nggusto  indizibile  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:44  (Badia) 

♦  de  gust  (gad.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  © 
di  gusto,  gustosamente  ®  mit  Lust,  von  Herzen  o  a)  Su! 
godòssera  de  gusto  /  Duto  cuanto  el  santo  di!  Sü!  godòs- 
sera  de  gusto  /  Duto  quanto  el  santo  di!  ZardiniB,  Rudife- 
rial  852:1  (amp.);  b)  Le  fat  cuntèile  bele  te  cöna  /Yde  gu- 
sto  a  üsc  bambins.  ‘L  fatt  cunteile  bell’te  cuna  / E  de  gusto 
a  ousc’  bambings.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  c)  "N pere  sön  chèsta  tera?"  scraia  de  gusto  le 
möt.  "  ’Ngpere  soung  chesta  terra?" scraia  d’gusto  ‘Imutt. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:66  (Badia). 
gust  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  gust. 
gustê  (Badia,  grd.)  h>  gostê. 

Gustin  (grd.)  h>  Agostin. 

gusto  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  h>  gust. 

gutê  (grd.)  >->-  gotê. 

guvern  (Badia)  h>  govern. 

guvernê  (grd.)  >-►  governê. 

guviern  (grd.)  h>  goern. 

guviern  (grd.,  fod.)  >->■  govern. 

guzà  (col.,  amp.)  h>  aguzê. 

guzar  (bra.,  moe.)  h>  aguzê. 

guzê  (fod.)  h>  aguzê. 

guzel  (col.)  h>  ucel. 

guzèr  (fas.)  hh  aguzè. 


h 


ha  ©  onomatop.  2  1864  ha  (VianUA,  JanTone  1864: 198) 
grd.  ha 

interiez. 

LOCUZIONE  USATA  IN  FINE  DI  FRASE  O  DI  PERIODO,  QUA- 
SIA  CHIEDERE  CONFERMA  A  QUANTO  SI DICE  (grd.  F  2002) 
O  nevvero,  eh  ©  ha  o  a)  T.  Èis  n  pue  de  superbia,  ha? 
T.  Èis  un  pue  de  superbia,  ha?  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.);  b)  J.  Sci  che  vo pud'èis  ji  ncantèur  zènza  fê  raides, 
ha?  J.  Si  chê  vo  pudèis  si  ‘ncàtourn  zenza  fè  ràides,  ha? 
VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.). 
ha  (grd.)  h>  ha. 

Hansl  2  1813  Hansl  (PlonerM,  Gratulazion- 

Mahlknecht  1813-1915:63) 
grd.  Hansl 

antrop. 

(grd.)  ©  Giovannino  ®  Hansl  o  a) ASantUjep messèss dê 

do  / Nce  l pitl Hansi  mo.  A  Sant  ’  Ufhep  messès  de  do  /Nce  l 
pitl Hansl mo.  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl  81 3-191 5:63 
(grd.). 

Hansl  (grd.)  i->  Hansl. 

he  (gad.)  h>  ê. 

heu  ©  onomatop.  2  1879  heu  (PescostaC,  MêssaPesco- 
stal879:3) 
gad.  heu  Badia  heu 

interiez. 

SERVE  AD  ATTIRARE  L’ATTENZIONE  DI  QUALCUNO  IN  TONO 


di energico  richiamo  (gad.)  O  ehi  ®  he  o  a)  Heu  co- 
tanc  che  vègn  sègn  adalerch!  /Y bele  insèra  n  êl gnü  tanc 
ad  alberch  Heu  cotagn  che  vagn  sagn  adarlerc!  /  E  belle 
ingsàra  n  ’el  gnii  tantg  ad  alberc  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:3  (Badia). 

heu  (gad.,  Badia)  >->  heu. 

hot  ©  dtir.  hot  (EWD  3,  465)  2  1844  hota  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929: 1 1 7) 

gad.  hot  mar.  hot  grd.  hot  fas.  hot  bra.  ot  fod.  hot,  ot  amp.  hot, 

hota 

interiez. 

COMANDO  AI  CAVALLI  PER  ANDARE  A  DESTRA  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R 
1914/99,  fod.  T  1934;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  a  destra 
(comando  per  i  cavalli)  ®  nach  rechts  (Befehl  für  die 
Pferde) 

♦  ji  hota  y  vista  her  fig.  (amp.)  ©  andare  a  destra  e 
a  sinistra  ®  nach  links  und  nach  rechts  gehen  o  a)  Là, 
de  chera  cubia  granta  /  se  pö  dilo  7  caretier,  /  che  con- 
forme  ch  ’el  i  ciama,  /  i  và  liota  e  vista  her.  La,  de  chera 
cübia  grama  /  se  po  dilo  T  caretièr,  /  che  conforme  ch  ’el 
i  ciama,  /  i  va  hota  e  vista  hèr.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 17  (amp.). 

hot  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  r->  hot. 

hota  (amp.)  r->  hot. 


11  ©  EGO  (EWD  4, 1 1 0)  S  1 833y'  ’(DeRüM,  Perdica  1833-1995:281) 
gad.  i  mar.  i  S.  Martin  i  Badia  i  LD  i  MdR  i 

pron. 

1  PRONOME  SOGGETTO  ATONO  DI  PRIMA  PERSONA  SIN- 
GOLARE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  io  ®  ich  o  a)  "Ci  ch’i  à  dit  na  ota,  diji pö  inciamò" 
"Qhi  ch’j’ha  dit  ‘na  òta,  disi  peu  inghiamò"  DeRüM,  Per- 
dical 833-1 995:281  (MdR);  b)  Scemia  ch’i  esse  libri  assà  e 
ch’i  à  bele  cotant  d’otes  fat  u  de  n’en  comprè plii  Semia 
ch’j’esse  libri  assà  e  ch’j’ha  belfej  cotant  d’òtes  fat  u  de 
n  ’eh  comprè plii  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  c)  sie- 
ste  tant  bun  a  me  scri,  che  sc’  i  à  dlaorela,  vêgni  sieste 
tant  buh  a  me  scri,  che  s’j’ha  de  l’orella,  v'ègni  DeRüM, 
LètraCataloghLibri1833-1 995:286  (MdR);  d)  I  nt’an  feji  n 
pü  ’  morvêia:  / Che  te  t’as  entopê  sèn  de  te  maridè I  mang 
föschi  ng  pü  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö  tö  ma- 
ridö  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  e)  Oh!  i  6  tö 
ca,  y  ji  da  d’êl  y  di:  I  à  picê  dant  a  Idi  y  dant  a  os.  Oh! 

1  ò  tò  cà,  e  gi  dàl  e  di:  I  ha  picciè  dant  ai  Dii  e  dant  a 
os  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  j)  I 
[vesj  dirâ  duitcue  ch’al  tèmp  dl  pröm  Re  de  Cipro  I  [vej 
dirà  dunque  ch  ’al  tâmp  d’l  prüm  Rg  de  Cipro  PescostaC, 
DecameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin) 

2  PRONOME  SOGGETTO  ATONO  DI SECONDA  PERSONA  PLU- 

RALE( gad.  V/P  1998;  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  VOi  ®  ihr 
o  a)  Y  i  sarêis  n  tai  tl  edl,  ch  ’i  fej  me.  E  i  s  ’rais  ‘ng  tai  t  ’ 
l’oud’l,  ch’ifesc’me.  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1 
(Badia). 

i  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  LD,  MdR)  i1. 

12  ©  ILLI  I  1631  ie  (sarà  de Licenza)  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  i  mar.  i  Badia  i  grd.  ti,  ie  fas.  ge  caz.  ge,  ie  bra.  ge  moe.  ge 
fod.  ie,  i’  col.  i  amp.  i,  ghe,  li  LD  i  MdR  i 

pron. 

FORMA  DEBOLE  DELLA  DECLINAZIONE  DEI PRONOMI  PER- 
SONALI  DI  TERZA  PERSONA,  USATA  PER  IL  COMPLEMENTO 

di  TERMLNE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 


DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  gli  ®  ihm  o  a)  Cèla 
vê,  Jan  da  Raineles  /  N’i  dà  ahta  ala  beles;  /  Èl  ti  cinia 
prèst  -  de  no!  Ciêla  ve,  Jean  da  Rainceües  /  Ni  da  achta 
alla  bcelles;  / E1  ti  tschig’na  prêst  -  de  nò!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  b)  möt  da  compasciun,  y  coran 
adalerch,  i  êl  saltê  inc  'èr  so  col,  y  l’à  bajè.  möt  da  compas- 
siung,  e  corrang  addallerc,  i  è-lle  saltè  intschar  so  col,  e 
l’hà  bashè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia); 
c)  Y  le  plii  jonn  de  chi  dij  al  pere:  "Pere  dâme  la  pert 
dla  facoltè,  che  me  toca"; y  èl  i  â  desparti l’avèi.  E  ‘1  plö 
schòn  de  chi  disch  al  père:  "Père  dâme  la  pert  d’la  fa- 
coltè,  che  me  tocca;"  e  al  i  hà  desparti  l’avai.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Badia);  d)  el  volea  bolintiera 
s  ’empienir  so  venter  con  ghiandes  clte  magnèa  i  porcie; 
ma  nesciugn  ge  n  dajea.  el  volèa  volentiera  s  ’  inplenir  so 
venter  con  glandes  che  magnêa  i  porzhie;  ma  neshun  j  ’en 
dasèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  e)  L 
eva  ncora  dalonc,  che  so  pere  1  à  bele  vedü,  e  per  compa- 
scion  l  ie  cor  adincontra  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che  so 
père  1  ’ha  bele  vedu,  e  per  compassion  ‘1  je  corr  adincon- 
tra  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  f)  Chèl  de 
os,  che  è  z.ènz.a  picè,  i  tires  la  pröma  pera  ados  ad  èra.  Cal 
de  os,  che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la  priima  pèra  ados  ad  alla. 
HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  g)  da  doman 
bonora  l’è  retornà  te  gejia,  e  ducant  l  pòpul  è  vegnü  da 
el,  e  el  sentà  ge  à  ensegnà.  da  doman  bonora  l  ’è  retornâ 
in  te  glesia,  e  duchant  ‘1  popol  è  vegnü  da  el,  e  el  sentâ  j  ’â 
insegnà.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  h)  Mosè 
comana  te  la  sia  lege,  che  se  ge  tire  de  sasc  a  na  tèla  Mosè 
comana  nella  sia  lege,  che  se  jè  tire  de  sash  a  una  tella 
HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 56  (caz.);  i)  E  l  è  ndavò  nte 
l’elba  vignü  ntel  Tempio,  e  duta  la  jent  vigniva  da  dèl, 
e  sentè  dèl  ie  nsignâva.  E  le  indavò  ‘n  tel  elba  vignü  nel 
Tempio,  e  dutta  la  schent  vigniva  dal,  e  sentè  al  i  insigna- 
va.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.);  j)  Insciö  èla, 
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nti  care,  dè  de  ch  'èl  ne  se pò  degügn  lamentè,  sc’êla  n  ’i  và 
dagnora  a  so  möt.  Insceu  èla,  mi  care,  dè  de  quèl  ne  se  pò 
degügn  lamentè,  s’ èlla  n  ’i  va  dagnòra  a  sò  meut.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR);  k)  N  mercadant 
da  ciavai  â  mefo  gonot  la  desgrazia,  ch  ’èl  i  n  mori.  Siia 
fomena  duitca  le  rejiava  vign  ’ota  clt  ’èl  i  n  moriva  un.  ‘N 
mèrcadant  da  qhiavai  â  meffo  gonòt  la  desgrazia,  ch  ’êl  i 
‘h  mori.  Süa  fomena  dunca  le  resiava  vign  ’òta  ch  ’èl  i  ‘n 
moriva  uh.  DeRüM,  MercadantCiavai  1833-1 995:273  (MdR); 
l)  E  canche  7  ea  ancora  dalonse,  lo  vede  so  pare,  e  ‘I  i 
fesc  pecà,  ‘I  i  core  incontra  e  ‘l  se  lo  tira  al  col  E  chan- 
che  I  ’eva  ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli  fes  peccà, 
gli  corre  incontra  el  se  lo  tira  al  col  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMP1841-1986:255  (amp.);  m)  cuanta  servitü  a  cia- 
sa  de  me  pare  à  pan  che  ghe  n  vanza  e  iö  soit  ca  che 
ntoro  da  ra  fame!  quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha 
pan  che  ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  darafame!  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255  (amp.);  n)  i’mazei 
n  vedel gras,  e  i’fajei  na  tel festa:  Ma  fiol  caro,  ie  disc  el 
pere;  t’  es  dagnâra  con  mi  gli  mazzei  en  vedel  grass,  e  i 
fasei  ‘na  tel  festa:  Ma  fiol  caro,  gli  diss  el  père;  T’es  da- 
gnava  [sicj  commi  DebertoM,  FiProdigoFODI  841-1 986:262 
(fod.);  o)  I  ra  molo  a  chera  sente,  / che  sto  ait  fesc  outo 
e  bas  I  ra  mòlo  a  chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto  e  bas 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  p)  ch’ise 
nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze  i  ntarzelasc,  /  parchê  a 
lore  no  ghin  tocia.  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze 
i  marzelàsc,  /  parchê  a  lore  no  gh’in  tocia.  DemenegoG, 
LodeMascizal 844-1 929:1 13  (amp.);  q)  Non  ê  cajo,  ch’i 
ghe  tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas  Non  e  cagio,  ch  ’i  ghe 
tome  /  chi  lanpantes  dara  mas  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.);  r)  A  chi  da  Pera  ge  volon  ense- 
gnar/  Colpes  e  bote  ge  volon  dar.  A  ki  da  Perra  je  volòng 
‘nsegnâr  / Kolpes  e  boteje  volòng  dar.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:6  (bra.);  s)  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaia,  /  Che  li 
à  fato  a  Parsenon!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  /  Che  li 
ha  fato  a  Parsenon!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  t)  la 
sora  grazia,  ch  ’al  ess  da  damanè  da  Dio,foss  de  i  arlungê 
la  vita  la  sora  grazia,  ch  ’el  es  da  damanè  da  Dio,  foss  de 
i  arlungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.); 
u)  L  ciaf  i  ge  smoza  /  E  i  li  trasc  ntorc  a  tera.  El  ciaf  i  gie 
smozza  /  E  i  li  tras  mortc  a  terra  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:268  (bra.);  v)  L  pere  partèsc  la  roba,  y  dà 
al  fi  chêl,  che  ie  tucova.  ‘L  père  partès  la  roba,  y  dà  alfi 
chèll,  chèjè  tuccova.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.);  w) 
l  ne  soportava  de  ogiti  sort  con  vergognosa  viltà  ettce  de 
chele  che  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstes  ‘1  ne  zopporta- 
va  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle  che 
i  ge  avea  fat  zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1875:639  (moe.);  x)  mage  êstatditda  valgugn  che 
chesto  sarae  perder  la  fadia  ma  ge  è  stat  dit  da  valgugn 
che  chest  zaroe  perder  la  fadia  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1875:639  (moe.);  y)  te  sas pö,  ch’i  inessun  portê  i 
edli  por  proa  de  süa  ntort  t’  sas  pou,  ch  ’i  messung  portè 
i  oudli  pur  prova  de  sua  mort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:29  (Badia) 

♦  i  vel  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  © 
occorrere,  ci  vuole  ©  nötig  sein  o  a)  A  jir  te  lejia  e  a  n 
pech  de  messa,  / N  pech  de  vida  la  ge  volessa,  / Se  no  pa- 
ron  tenc  deslaibê.  A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un 
pe  de  vida  la  e  volessa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
i  (gad.,  mar.,  Badia,  fod,,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  i2. 

I  Cougoi  2  1866  i Kougoi  (BrunelG,  Cianbolpinl866:2) 
fas.  I  Cougoi  caz.  I  Cougoi 
topon. 

MASSI  ROCCIOSI  CON  PARETINE  STRAPIOMBANTI  E  RIPA- 


RI  SOTTOROCCIA  NELLA  MEDIA  VAL  LASTIES,  SITUATI  SUL- 
LA  DESTRA  OROGRAFICA  DEL  RUF  DE  ANTERMONT,  NEL  CO- 

mune  di  canazei  (fas . )  ©  I  Cougoi  ©  I  Cougoi  o  a)  de 
messèl  i pèstres  sin  jia  col pestujum  te  la  Lasties,  cosci  l’è 
se  it  jit  eitce  I pèster  da  cltel  ait.  E  te  sot  i  Cougoi  l  se  sta- 

jea  bel  e  bon  de  messèl  i  pestres  sin  jia  ko  I  pestusum  te 
la  Lesties,  cosi  I  è  se  n  jit  ence  1  pester  da  kel  an,  E  te  sot 
i  Kougoi  1  se  stajea  bel  e  ben  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2 
(caz.). 

I  Cougoi  (fas.,  caz.)  i-+  I  Cougoi. 

ia  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.)  via1. 
iacia  (bra.)  i-+  glacia. 
iaciar  (bra.)  ^  glacê. 

laco  2  1833  Jaco  (DeRüM,  VigneOtaRa- 

jonèVos  1833-1 995:233) 

gad.  laco  mar.  laco  Badia  laco  grd.  lacun  fod.  laco  MdR  laco 

antrop. 

(gad.  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  Giacomo  ©  Jakob  o  a)  Co  à 
pa  inom  vost  maester?  /  So  iiioitt  è  laco,  mo  so  co- 
gnoiii  ne  sài  iö.  Cò  ha  pa  innòm  vost  Maèstr?  /  So  in- 
nom  è  Jaco,  mò  sò  cognòm  ne  sai  jeu.  DeRüM,  VigneO- 
taRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  Sègn  düc  sö,  fajei 
ita  viva  /  A  siur  Iaco  da  La  Ila  Seingn  duttg’  sou,  fascei 
na  viva  / A  Sior  Jaco  da  Lailla  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia). 

laco  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->  laco. 
lacun  (grd.)  laco. 

iade  ©  VIÀTICUM  (EWD  4,  1 7)  2  1763  cotagn  diades  ‘quoties, 
quot’;  na  diades  ‘quondam’;  tant  diades  ‘tot  vices  '  (Bartolo- 
meil763-1976:75,  78,  102) 

gad.  iade  mar.  iade  Badia  iade  grd.  iede  fod.  viade  LD  iade 
s.m.  ©  iadi 

CIRCOSTANZA  O  MOMENTO  IN  CUI  UN  FATTO  SI  VERIFICA 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  volta  ©  Mal  o  a)  N 
sêul  iede  iel  èl  mucià  / N  chèl  iede  bên,  perdieja,  / S’al 
scundü  trêi  dis  te  dlieja  N  seul  jède  iel  èl  mucià  /  In  kèl 
jêde  bèn,  per  Diefha,  /  S  ’al  skendü  trêi  dis  te  dliefha  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  ie  ve 
prèie  cula  gotes  ti  uedli,  y  cul  dulèur  tl  cuer,  che  plièi- 
se  it  iede  mi  ustinazion  tl  mel  y  me  dajèise  la  grazia  de 
ne  tumè  tl  infiern  je  ve  preje  culla  gotes  ti  uedli,  i  cul  du- 
lour  tel  cuer,  che  pliase  un  jade  mi  ustinazion  tel  mèl  i  me- 
dascheise  la  grazia  dö  nö  tume  töl  Infiern  RungaudieP,  La- 
Stacionsl  81 3-1 878:91  (grd.);  c)  Nlo  l  à  provè  tânta  fam, 
che plu  de  n  viade  l  assa  inaitgê  chèl,  che  mangiâva  i por- 
ciei  En  lò  I’ha  provè  tanta  fam,  che plü  d’en  viade  I’assa 
mangiè  cal,  che  mangiava  i  porciei  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.) 

♦  I  prum  iade  (gad.  v/P  1998:  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  la  prima  vol- 
ta  ®  das  erste  Mal  o  a)  Gejü  toma  l  prim  iede  sot  la 
Crêusc.  Giesu  toma  ‘I  prim  jade  sotto  la  crousch.  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  TIo  toma  I  bon 
Gejü  per  l  prim  iede  a  tiera.  /  Y  nèus  i  fajoit  for  cun  itosc 
tuntè  la  viera.  Clo  toma  ‘I  bon  Giesu  pèr  ‘I  prim  jadce  a 
tiara.  /  J  nous  j  faschon  fort  cun  nosch  tume  la  viara.  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.)  ♦  mo  n  iade 
(grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  ancora  una  volta  ©  noch 
einmal  o  a)  Ma  la  usc  à  ditmo  n  iede:  "Franz,  Franz!  ne 
nte  audes’a?"  mq  Iq  uz  a  dit  mg  tj  iqdq:  "frants,  frants!  rjq 
m  ’âudqs-a? "  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  ♦  n  iade 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  F2002;  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  una  volta  © 
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einst  o  a)  L fova  n  iede  un  che  ova  doi fions  ‘Lfoa  ‘n  iede 
ung,  ch  ’oa  doi  fiongs  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130 
(grd.). 

iade  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  iade. 
iade  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  viade. 
iadedö  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  viadedò. 
ial  (gad.,  mar.,  bra.)  >->■  gial. 
iama  (gad.,  mar.)  h>  giama. 
lani  (mar.)  h>  Jani. 
iardun  (gad.)  h>  giardon. 
iat  (gad.,  mar.,  caz.)  h>  giat. 
iava  (caz.)  h>  giava. 

idea  ©  it.  idea  <  IDEA  <  iöèa  (EWD  4,  19)  I  1873  idea  (Anonim, 
Monumento  1873:2) 

gad.  idea  mar.  idea  Badia  idea  grd.  idea  fas.  idea  fod.  idea  amp. 
idea  LD  idea 
s.f.  ®  idees 

1  RAPPRESENTAZIONE  MENTALE  SCHEMATICA,  SOMMARIA, 
OSSIA  NOZIONE  ELEMENTARE,  DI  UN  OGGETTO,  DI  UN  FAT- 
to,  di  UN  CONCETTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  idea  ® 
Idee,  Vorstellung  o  a)  T’as  vorü,  col  "Monumento"  / 
Brao  el  musc,  êi  capi  ades  / Dà  una  idea  del  to  talento/A 
ra  sente  del paes.  Tas  vorü,  col  monumento  / Brao  el  müsc, 
ei  capi  adês  /  da  una  idea  del  to  ’  talento  /  Ara  zènte  del 
paes.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.); 
b)  Ciâreme  avisa,  ch’i  sun  tüa  fomena;  [...];  revègn  a 
te  istès,  o  signur,  desmèna  dala  fantasia  la  trista  idea. 
Ciareme  avvifa,  ch  ’i  sung  tua  fomena;  [■■■];  r  ’vengn  ’  a  tè 
istess,  o  Signur,  desmena  daüa  fantasia  la  triste  idea.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia) 

2  ISPIRAZIONE,  PROGETTO,  PROPOSTA  DA  TRADURRE  IN 

REALTÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  idea  ®  Idee  o  a)No  ‘lê 
nuia  de  mereea  /  Che  un  somaro  come  te/El  no  ebe  cal- 
che  idea/Vera  lingua,  cioè  chel  che  ‘l  è! ...  No  le  nuia  de 
mereea  /  Che  un  somaro  come  tè  /  El  no  ebbe,  calche  idèa 
/  Vera  lingua,  cioè  chel  che  le! ...  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:25  (amp.) 

♦  nience  per  idea  (gad.,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  ne- 
anche  per  sogno,  neanche  per  idea  ®  nicht  im  Traum, 
keinesfalls  o  a)  Co  ‘l  à  vedü  el  Podestà/ Clte  cuaji  cuaji 
vencea  /  EI  responde  ben  stizà:  /  "Chesto  gnanche  par 
idea!  "  Co  I  ’â  vedü  el  Podestâ  /  Che  quagi  quagi  vincea  / 
EI  responde  ben  stizzâ:  /  "Chesto  gnanche  par  idea!"  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
idea  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h> 
idea. 

IdT  (gad.,  Badia)  h>  Idie. 

Idie  ©  it.  iddio  (EWD  3,  97)  S  1631  Iddio  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  Id!  mar.  Idio  Badia  Id!  grd.  Idie  fas.  Idio  caz.  Idio  fod.  Idio  col. 
Idio  amp.  Idio  MdR  Idie 
s.m.  sg. 

l’essere  supremo,  concepito  come  perfettissimo, 

ETERNO,  CREATORE  E  ORDINATORE  DELL’UNIVERSO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879,  MdR)  ©  Dio,  Iddio  ©  Gott  o  a)  y  respuend,  che 
chèsta  fossa  na  bona  gauja  per  sperê,  che  Idie  ejaude 


ie 


si  preghiera  y  respuend,  koe  kcesta  fossa  una  bona  gau- 
scha  pcer  sperè,  kce  Idioe  eschaude  si  preghicera  PlonerM, 
Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Tö  te  as  portê  al  Ger- 
man  na  fortaia  / Mo  al  â  dit,  al  sarâ  Idi  che  te  la  paia.  Tö 
te  âs  portè  al  Germann  una  fortaja  /  Mo  all’ha  dit,  al  sarà 
Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  c)  O  sibe  laudà  Idie!  sèn  t’ei!  O  si  lauda  Idie! 
fèn  t’ ei!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d) 
Perdonede,  iö  me  stà  dèrt  bèin,  sie  ringraziê  Idie!  Per- 
donède,  jeu  me  sta  dèrt  bèin,  sie  ringraziè  Iddie!  DeRüM, 
InciamòlnteLetl 833-1 995:247  (MdR);  e)  Mi  è  ofendü  Idio, 
e  è  ofendü  ence  vos.  Mi  è  offendü  Iddio,  e  è  offendü  ‘ncie 
vos.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  f)  y  re- 
spogn,  che  cösta  foss  na  bona  gauja  por  sperê,  ch  ’ldio 
ejaudiss  söa  periada  y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona 
gausa  por  sperè,  ch’Iddio  esaudiss  soa  priada  PlonerM, 
Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  g)  A  patrun  este  pro  Idi:  / 
dagnora  stâ,  sce  no  di!  A  patrun  est  ’prò  Idi:  /dagnèra  sta, 
sce  no  di!  DeclaraJM,  ITavella1857-1988:9  (Badia);  h)  Sa- 
lamondala  Scritura  sà  pa  ldie  che  che  i  se  dura  / gê  per 
me  lascia  stèr,  che  gê  la  inchèghe  al  maridèr.  Salamon 
dalla  scritura  zapo  iDio  cheche  i  ze  dura  /  gie  per  me  las- 
sa  stè,  che  gliel’ incheghe  al  Maridè.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raB1858*-1995:171  (caz.);  i)  Auza  la  mènt y  l  cuer  a  ldie, 
che  l  uebe  te  custodi.  Auza  la  mênty  ‘I  cuer  a  Iddie,  chè  ‘l 
uèbbe  tè  custodi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
j)  Idio  ne  la  mande  bona  a  noi  e  a  lori.  Iddio  ne  la  man- 
de  bona  a  noi  e  a  lori.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433 
(col.);  k)  Oh  conserved’ la gherlanda,  Signur  Primiziant, 
/  Fin  che  Idi  al  gran  cunt  Ves  chêrda  pa  inant!  Oh  con- 
servêd  ’  la  gherlanda,  Signur  Primiziant,  /  Fing  che  Iddie 
al  grang  cunt  Ves  cârda  pa  inant!  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia);  l)  chèsta  usc  ie  unida  da  ciel!  Vo,  bon 
Idie,  vo  m  ’èis  salvà!  kâsta  uz  ie  uni[da]  da  tsiel!  vo,  borj 
idie,  vo  m  ’âis  salvâ!  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

I  Die1. 

Idie  (grd.,  MdR)  h>  Idie. 

Idio  (mar.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  amp.)  h>  Idie. 
idolatria  ©  it.  idolatria  1  1878  idolatria  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:l) 

gad.  idolatria  Badia  idolatria  grd.  idolatria  fas.  idolatria 
s.f.  sg. 

ADORAZIONE  TRIBUTATA  A  OGGETTI  O  A  IMMAGINI A  CUI SI 
ATTRIBUISCANO  CARATTERI E  POTERI DIVINI  (gad .  A  1879; 
Ma  1950,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013) 
©  idolatria  ®  Götzendienst  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl  Cri- 
stianejim  â  fatspari  les  scuritès  dl’idolatria  en  Germania 

-  ti  lüsc  todèsc  -  àra  nia  püch  smorjelê  i  costüms  groi  de 
chèra  jênt  amanta  dla  vera  Dopo  che  la  lum  d  ’I  Cristia- 
nesimo  âfatt  spari  les  scuritès  d’l’  idolatria  in  Germania 

-  in  t’  i  lusc’  todesc’  -  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi 
de  chella  jent  amante  d’Ia  verra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1  (Badia). 

idolatria  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  idolatria. 
idolatria  (fas.)  h>  idolatria. 

Idolfo  S  1878  Idolfo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:4) 
gad.  Idolfo  Badia  Idolfo 

antrop. 

(gad.)  ©  Idolfo  ®  Hildolf  o  a)  En  chèl  momênt  cont- 
parèsc  le  vèsco  Idolfo,  ch  ’â  bele  dê  adöm  i  sposi  Ing  chel 
moment  comparesc  ’  ‘l  Vesco  Idolfo,  ch  ’â  belle  dè  adum  i 
sposi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia). 

Idolfo  (gad.,  Badia)  h>  Idolfo. 
ie  (grd.)  >->  ti2. 

ie  ©  EGO  (EWD  4,  110)  S  1445  jw  (WolkensteinO,  DoFraigA- 
morB  1445*- 1979: 104) 
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ie 


gad.  iö  mar.  iu  Badia  iö  grd.  ie  fas.  gê  caz.  gè  bra.  iö,  gio  moe.  giö 
amp.  iö  LD  ie  MdR  iö 

pron. 

PRONOME  SOGGETTO  TONICO  DI  PRIMA  PERSONA  SINGO- 
lare( gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  io  ®  ich  O 
a)  Ie  stlaf  y  franch  Jw  sglajf  ee  frankh  WolkensteinO,  Do- 
FraigAmorll1445*-1979:104  (grd.);  b)  jit  ie  tl  rot  sit  tutel  rot 
WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:107  (grd.);  c)  sce  chêl, 
ch  ’à  perdü  chêsta  bêursa,  fossa  restà  pettdü  te  liet,  sciche 
ie,  ne  l’êssel perduda.  sche  kcel,  k’a  perdü  kcesta  bceursa, 
fossa  rcestà  pendü  te  liet,  schkoe  je,  ne  l  ’ccssel  perdüda.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  d)  Jide, portai  cà  duc; 
iö  stae  pa  endana  apede  chest  segnor.  Schide:  portai  ca 
dutg:  io  stae pà  indana  appede  chest  segnor.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  e)  Mi  caro  bon  amich,  / Orghe- 
nist  de  San  Durich!  / Ie  te  dèss  gratulê.  Mi  karo  bon  amik, 
/ Orghenist  de  San  Durik!  / Ie  te  dès  gratulè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  f)  Mo  iö  mepènsi  che 
tö  te  sides  /  chèst  ann  che  vègn  /  cltèl  tan  plü  derijènk  Ma 
iö  me  pense,  che  tö  te  sies  / Kdscht  an,  che  vang  / Kâll  tang 
Plii  d’rsant.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia);  g) 
Cotan  de  servitü  en  ciasa  de  mi  pere  à  pan  dessurora,  y 
iö  me  möri  chilö  da  fan.  Cotang  de  servitu  in  tgiasa  de 
mi  père  ha  pang  d’sorora,  e  iö  me  möre  chilò  da  fang.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  h)  gê  te  serve jà 
tenc  de  egn  je  te  serve  shà  teng  d  ’eng  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:146  (caz.);  i)  Iö  suitpor  fà  tüt,  cltèl  che  vorèis. 
Jeu  sun  por  fà  tüt,  quèl  che  vorèis.  DeRüM,  TèmpRetornun- 
seCiasa1833-1995:244  (MdR);  j)  Aha,  mo pottsâi  iu,  / Cösc 
sarâ  pa  mio  fre  Jan  Aha  mo  pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio 
Frö  Schang  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  k) 
cuanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan  che  ghin  vaitza  e 
iö  sott  ca  clte  moro  da  ra  fame!  quanta  servitü  a  ciasa  de 
me  pare  ha  pan  che  ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  dara 
fame!  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  I) 
Gio  volesse  orc  e  gnoches  Io  volössö  örtsch  e  gniöches  Zac- 
chiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64  (bra.);  m)  Arê  zerto 
aitclte  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  iö  taje  ito  tto  pos, 
/  e  se  parlo  èi  beit  rajoit  Avarè  zèrto  anche  vos  /  de  sta  sto- 
ria  cognizion  /  ma  io  taje  nò  no  pos,  /  ese  parlo  èi  ben  rajon 
DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:471  (amp.);  n)  ue  udêi, 
chi  ch  ’à  da  cumandê  te  cèsa,  ie  oder  tu!  voi  udèi,  chi  ch  ’hà 
da  cumandè  te  tgèsa,  jö  oder  tu!  VianUA,  OstFèna1864:196 
(grd.);  o)  Segitor  mio,  giö  ito  vegite  a  la  tova prejenza per 
veitdicazion  che  giö  me  spete  de  l’ofeja  clte  m  ’ê  stat  fat 
Signor  mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presenza  per  vendica- 
zion  che  giö  me  aspette  dell  ’offesa  che  m  ’è  stat  fat,  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  p)  Mi  Signur, 
iö  ite  vêgni  ala  tüa  presènza  por  vendèta  ch  ’i  oress  chiri 
Mi  Signur,  jö  ne  vagne  alla  tiia  presàinza  per  vendatta  ch  ’i  ’ 
oresse  chiri  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia). 
ie  (grd.,  LD)  i->  ie. 
ièch  (fod.)  liech1. 
iede  (grd.)  iade. 
iega  (fod.)  >->-  ega. 
ienn  (mar.)  i->-  gen. 
ierba  (grd.,  fod.)  h>-  erba. 
lere  (mar.,  bra.)  luere. 
ierpadü  (mar.)  >->-  arpadour. 
ierpê  (mar.)  arpê. 
ierpejun  (mar.)  >-►  arpejon. 
iesta  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  viesta. 
iesti  (mar.)  >->•  visti. 


iestimont  (mar.)  >-*■  vestiment. 
ietelpae  t  (caz.)  >-*  dietelpae. 
ièva  (caz.)  >-►  giava. 
ignante  (amp.)  >-*  inaànte. 
ignante  duto  (amp.)  >->-  dandadut. 
ignante  mesodi  (amp.)  >-*  dantmesdi. 
igner  (Badia,  moe.)  >-*  inier. 
ignò  (gad.)  >->-  iniò. 

ignorant  ©  it.  ignorante  (da  IGNÖRANTIA)  (EWD  4,  21)  i  1873 
ignorante  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  ignorant  Badia  ignorant  grd.  iniurant  fas.  ignorant  fod. 
ignorânt  amp.  ignorante  LD  ignorant 
agg.  ®  ignoranc,  ignoranta,  ignorantes 

CHE  NON  CONOSCE  UNA  DETERMINATA  MATERIA,  CHE  È  IN 
TUTTO  O  IN  PARTE  DIGIUNO  DI  UN  DETERMINATO  COMPLES- 
SO  di NOZIONI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  ignorante  ©  unwis- 
send  o  a)  Pitosc  che  si  a  speitde / Iitze  ita  comiscion,  / Clte 
ra  ito  se  pö  mia  ofeitde, /Ai  di  ignorante  iit  chistion.  Pit- 
tosc  che  zi  a  spende  /  Inze  na  Commission,  /  Câ  no  se  pò 
mia  offende,  /  Ai  di  ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monu- 
mento1873:3  (amp.). 

ignorant  (gad.,  Badia,  fas.,  LD)  >-*  ignorant. 
ignorânt  (fod.)  >->-  ignorant. 
ignorante  (amp.)  >-*•  ignorant. 

ignoranza  ©  it.  ignoranza  <  IGNÖRANTIA  (EWD  4,  22)  i  1870 
ignoranza  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  ignoranza  Badia  ignoranza  grd.  iniuranza  fas.  ignoranza 
fod.  ignorânza  col.  ignorânza  LD  ignoranza 
s.f.  ®  ignoranzes 

l’ignorare  determinate  cose,  per  non essersene  mai 
OCCUPATO  O  PER  NON  AVERNE  AVUTO  NOTIZIA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
ignoranza  ®  Unkenntnis  o  a)  Ise  l’à  meritada,  nta  z.erti  e 
forsa  la  maor  part  à  falà  per  ignoranza  I  se  I  ’ha  meritada, 
ma  zerti  e  forsa  la  maor  part  ha  fallà  per  ignoranza  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
ignoranza  (gad.,  Badia,  fas.,  LD)  >-*•  ignoranza. 
ignorânza  (fod.,  col.)  >-*  ignoranza. 

Ijep  (fod.)  >->-  Ujep. 

Ijidoro  i  1819  Isodoro  (PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl819-2010:195) 

gad.  Isidoro  mar.  Dolo  Badia  Isidoro,  Ijodoro 

antrop. 

(gad.  V/P  1998)  ©  Isidoro  ©  Isidor  o  a)  O  mi  bun  pice 
Pitschaider  /  sce  tö  vas  col  Ijodoro  /  vègneste  pa  n  püre 
laider,  /  Porci  che  plom  ne  n’ê  or.  O  mie  bung  pitsche 
Pitschaider  /  Schê  tö  vas’  coll’  Isodoro.  /  Vângnaste  pa  un 
püre  Laider,  / Portgicchè  plom  nö  n’è  oro.  PezzeiJF,  GM- 
Pitschaiderl 81 9-201 0:1 95  (Badia). 
ijin  (mar.)  >-*  vejin. 

Ijodoro  (Badia)  >->•  Isidoro. 
ilaota  (Badia)  >-*  inlaota. 

ilezit  ©  it.  illecito  1  1878  illezites  j'.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:ll) 

gad.  ilezit  Badia  ilezit  fas.  ilêzit 
agg.  ©  ilezic,  ilezita,  ilezites 

CONTRARIO  ALL’ORDINAMENTO  GIURIDICO  O  MORALE  VI- 
gente  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  illecito,  illegale  ©  unge- 
setzlich,  illegal,  unrechtmàfiig  o  a)  S’imaginêies  vigttun, 
cutt  ci  sdègn,  clte  la  virtuosa  Geitofefa  desprijâ  y  refodâ 
te  domandes  ilezites  S  ’  immagini  vignung,  cung  ci  sdegno, 
che  la  virtuosa  Genofefa  desprijâ  e  refudâ  te  dimandes  iüe- 
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zites  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:11  (Badia). 
ilezit  (gad.,  Badia)  >->-  ilezit. 
ilêzit  (fas.)  >-*•  ilezit. 

ilibato  ©  it.  illibato  I  1878  illibata  f.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:2) 

Badia  ilibato 

agg.  ®  ilibati,  ilibata,  ilibates 

ESENTE  DA  QUALSIASI  CONTAMINAZIONE  DELL’ORIGINARIA 

purezza  (Badia)  ©  illibato  ®  jungfrâulich,  unversehrt  o 
a)  ilò  injenedlada  dan  alte  te  na  proca  curida  cun  plo- 
mac  de  scariat,  col  müs  jintil  devot  en  corü  de porpora  sot 
ai  ragi  d’ilibata  inozènza  illò  ingjenedlada  dangAltè  tena 
procca  curida  cung plumatc  ’de  scarlat,  col  mus  jintil  devot 
in  curii  de  porpora  soutt  ai  raggi  d’illibata  innozenza  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia). 
ilibato  (Badia)  >->-  ilibato. 
ilö  (gad.,  grd.,  caz.)  >->•  ilò. 

ilò  ©  ILLOC  (EWD  4,  22)  1  1763  lassa  vi  lò  'sine  stare  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  ilö  Badia  ilò  grd.  ilö  caz.  ilö  fod.  ilò  LD  ilò  MdR  ilò 
aw. 

li,  in  QUEL  LUOGO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  caz.  Mz  1976,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  là,  II  ©  dort  o  a)  y  ai  la  fajö  ilö  stè 
amez  e  ai  la  faschòa  illò  stê  amez  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia);  b)  Conescèise  vos  chêl  foresti  ilò? 
Connescèise  vos  quèl  foresti  illò?  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1 995:244  (MdR);  c)  se  n  ie  jit  te  n  paesc  dalonc, 
y  à  ilö  batü  n  pec  duta  si  roba  sen  ie  yit  t’  n  pavisc  da- 
lontsc,  i  ha  ilò  battü  ‘n petse  dutta  si  roba  Anonim,  PezFiPro- 
digo1835*-1913:130  (grd.);  d)  Daspò  che  l è  ruèilò,  l s’à  dè 
a  ogni  sort  de  vic  Daspò  che  ‘I  è  ruè  illò,  ‘l  s’ha  dè  a  ogni 
sortdevicc  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:258  (fod.);  e) 
sciöch  ’  al foss  te  na  morona  / stöl  ilò  tachè/ fin  ch  ’al  gnö 
ciantè.  scioch  ’al foss  te  na  murona  / stêl  ilò  tachè/ finch  ’al 
gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  f) 
Finalmènter  ie  èl  jit  ora  n  ’èura  inant  che  surèdl  flèure,  y 
n  à  mo  giatà  de  cltèi,  che  stajova  ilö  a  fè  nia  Finalmènter  jè 
èl  sit  òra  un  ’èura  inàrjchè  surèdl  flèure,  y  n  ’hà  mò  giatà  de 
chèi,  chè  stasòva  ilò  a  fè  nia  VianUA,  LaurancVinia1864:194 
(grd.);  g)  Tel  retournè  da  ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  mal- 
tratada  vilanamenter  da  cativi  omegn  Tel  retornê  da  illò, 
ruàda  a  Cipri  eüa  stada  maltrattada  villanamenter  da  cat- 
tivi  omeni  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  h) 
Y  spo  canch  ’ara  â  apèna  compli  i  diesc  agn,  y  jö  a  dli- 
jia  cun  sü  geniturs,  y  ê  ilö  injenedlada  dan  altè  te  na  pro- 
ca  E  spo  cang,  ch  ell’  â  appena  compli  i  disc’  angn’,  e  jè 
a  dlisia  cung  sü  genitori,  ed  è  illò  ingjenedlada  dang  Altè 
tena  procca  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:2  (Badia);  i)  te 
ne  n  ’ei  minà,  ma  nti pitl  Franz,  che  à  vardà  I’auces  ilò pra 
ruf  /f  ngn  g-i  minâ,  ma  mi pitl frants,  k’a  vardà  l’àutxgs  ilò 
pra  /'«/RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

1  IÒ. 

ilò  (Badia,  fod.,  LD,  MdR)  i->  ilò. 
ilominaziun  (gad.,  Badia)  >-►  iluminazion. 
ilominè  (gad.)  >-►  iluminê. 
ilouta  (fod.)  >->  nlouta. 
iluminà  (amp.)  iluminè. 

iluminazion  ©  it.  illuminazione  (vs.  EWD  4,  257)  §  1873  lumina- 
ziön  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:28) 
gad.  ilominaziun  Badia  ilominaziun  grd.  iluminazion  fas.  enlu- 
minazion  caz.  iluminazion  bra.  lumenazion  fod.  iluminazion 
amp.  iluminazion,  luminazion  LD  iluminazion 
s.f.  ©  iluminazions 

ILL UMINAZIONE  A  FESTA  MEDIANTE  FUOCHI  E  CANDELE  IN 


OCCASIONE  DI AVVENIMENTI IMPORTANTI  (amp.)  ®  illUITli- 

nazione  ®  Beleuchtung  o  a)  Presto  Bepe  da  ra  scora  / 
Bete  in  moto  el  canpanon  /  Vea  ra  banda,  e  lumes  fora 
/  Voron  fei  luminazion.  Presto  Beppe  da  ra  scòra  /  Bete 
in  mòto  el  campanòn  /  Vea  ra  banda,  e  lumès  fòra  /  Voròn 
fei  luminaziòn.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:28 
(amp.). 

iluminazion  (grd.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  iluminazion. 

iluminè  ©  it.  illuminare  <  ILLÜMINÂRE  (EWD  4,  23)  1  1878  illu- 
minè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65) 
gad.  ilominê  mar.  iluminê  Badia  iluminê  grd.  iluminê  fas.  ilu- 
minèr  fod.  iluminê  amp.  iluminà  LD  iluminê 
v.tr.  ®  ilumeneia 

1  RENDERE  CHIARO  O  LUMINOSO  DIFFONDENDO  LUCE  (gad . 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz 
1976,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ®  illuminare  ®  erhellen,  beleuchten, 
erleuchten  o  a)  ilò  vâl  ite  le  cialt  ince  d’invern,  y  ai  ne 
patèsc  mai  frèit,  y  ai  sâ  da  ilominè  de  nöt  les  ciases  orantai 
sciöche  de  de  illò  vale  ite  ‘I  cialt  incie  d’ingvèr,  e  ei  nè  pa- 
tesc’  mai  freit,  e  ei  sa  da  illuminè  d’noutt  les  ciafes  oramai 
sceoucche  de  dè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia) 

2  far  conoscere  il  vero  (gad.)  ®  illuminare  ®  er- 
leuchten  o  a)  Os  sèis  por  me  sorèdl,  che  ilominèis  mia 
anima  Os  seis pur  mè  soredl,  che  illumineis  mia  anima  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  iluminês,  ilumineda,  iluminedes 

RISCHIARATO,  RESO  LUMINOSO  DALLA  LUCE  NATURALE  O 

artificiale  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002)  ®  illuminato 
®  beleuchtet  o  a)  so palaz,  che  fajö  dalunc  odèi  dötes  les 
finestres  ilominades  so  palazz,  ch’fajö  da  lunc’udei  duttes 
les  finestres  illuminades  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83 
(Badia). 

iluminè  (mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  iluminê. 
iluminèr  (fas.)  >->-  iluminê. 

iluster  ©  it.  illustre  1  1845  Lustrisem  (BrunelG,  Toma- 
sKuzl861:2) 

gad.  iluster  Badia  iluster  fas.  iluster  bra.  iluster 
agg.  ®  ilustri,  ilustra,  ilustres 

TITOLO,  APPELLATTIVO  DI ONORE  E  DI RISPETTO  (gad  .,  faS. 
R  1914/99)  ®  illustre  ®  hochverehrt  o  a)  E  chel  auter 
con  n  mus  da  sperdü  respoit:  "Lustriscem,  m’èpissà,  che 
antpò  i  me picia;  dapò  tant  che  die  po  valch  o  no.  E  kel  âu- 

ter  kon  ‘n  mus  da  sperdü  respòng:  "Lustrisem  m  ’he  pisà,  ke 
mpò  i  me pica;  dapo  tant  ke  die  po  valk  o  no.  BrunelG,  To- 
masKuzl 861:2  (bra.);  b)  Signura  ilustriscima  sègn  sunsi  li- 
gher,  ch’i  Mori  n’à  fruzêmi  ce  blanch  Signura  illustrissi- 
ma  fengn  ’  sungfi  ligh  ’r,  ch  ’i  Mori  nen  àfruzzè  mi  ciè  blanc 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 
iluster  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.)  >->■  iluster. 
imagina  ©  it.  immagine  1  1878  immagine  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1 878: 1 02) 

gad.  imagina  Badia  imagine  bra.  imagina 
s.f.  ©  imagines 

1  FIGURA,  FORMA  ESTERIORE  PERCEPITA  DAI  SENSI,  SPEC. 

dalla  vista  (gad.,  bra.  R  1914/99)  ©  immagine  ®  Bild 
o  a)  Cliêsc  ite  podöl  capi,  y  süa  morvêia  y  ligrèza  ê  col- 
ma,  a  odèi,  che  l’imagina  tl  tai fajö  la  grigna  da  ri  Chesc’ 
n  ’pudöle  capi,  e  sua  morvouia  e  ligrezza  ê  colma,  a  udei, 
che  l’immagine  t’I  taifajö  la  grigna  da  ri  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 02  (Badia) 

2  MANIFESTAZIONE  VISIBILE,  ANCHE  SE  PARZIALE  O  INCOM- 
PLETA,  DI  UN’ENTITÀ  DI  PER  SÊ  IMMATERIALE  E  ASTRATTA 

(gad.)  ©  immagine  ®  Bild,  Sinnbild  o  a)  Tolede  a  inont 
de  itos  düc  chèsta  gherlanda,  imagina  de  chèra  bela  coro- 
na  trionfala  ToIIede  a  innom  d’nos  duttg’ chesta  gh  ’rlanda, 


imagina 
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immagine  d’chella  bella  corona  trionfale  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:107  (Badia);  b)  conscidrede  te  chêsta porjun 
l’imagina  dl  picê  y  dl  viz,  considerede  t’  chesta  p’rjung 
l’immagine  d’l  picciè  e  d’l  vizio  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia). 
imagina  (gad.,  bra.)  imagina. 
imaginà  (amp.)  i-*-  imaginê. 
imaginar  (bra.)  imaginè. 

imaginazion  ©  it.  immaginazione  (EWD  4,  25)  S  1878  immagi- 
naziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:117) 
gad.  imaginaziun  mar.  imaginaziun  Badia  imaginaziun  grd. 
imaginazion  fas.  imaginazion  fod.  imaginazion  LD  imagina- 
zion 

s.f.  ©  imaginazions 

FACOLTA  DELLA  MENTE  DI  CREARE  E  ACCOSTARE  CON  LL- 
BERTÀ  IMMAGINI E  PENSIERI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  immaginazione  ® 
Vorstellung  o  a)  La  sapi'ènza  y  buntè  d’Idi  â  fat  ci  che 
degiign  ne  s’ess  ponsè,  y  surapassa  vigni  imaginaziun. 
La  sapienza  e  bontè  d  ’lddi  à  fatt  cicche  d  ’gungn  ’  n’s’  ess  ’ 
pungsè,  e  surapassa  vigne  immaginaziung.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:117  (Badia). 

imaginazion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  imaginazion. 
imaginaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  imaginazion. 
imagine  (Badia)  imagina. 

imaginê  ©  it.  immaginarsi  <  IMÂGINÀRl  (EDW  4,  25)  S  1848  ima- 
ginava  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:70) 
gad.  imaginê  mar.  imaginê  Badia  imaginê  grd.  imaginê  fas. 
enmaginèr  caz.  imaginèr  bra.  imaginar  moe.  enmaginar  fod. 
imaginê,  nmaginê  amp.  imaginà  LDimaginê 
v.tr.  ©  imagineia 

RAFFIGURARE  NEL  PENSIERO,  CREARE  NELL’lMMAGINAZIO- 
NE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  immaginare  ®  vorstellen 
♦  se  imaginê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  immaginarsi  ®  sich  vorstellen, 
sich  einbilden  o  a)  Ci  che  mai  lajênt  cuntâ/Vijo  tosc  s’i- 
maginâ.  Ciche  mai  la  jênt  contava  /  Vijo  tost  s  ’  imaginava. 
PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  b)  T’â preparè 
le  Signur  na  gran  fortiina,  bêgn  che  desfarênta  assâ  da 
chèra,  che  i presênc  chilö  s’imaginèia  T’  à  preparè  ‘1  Si- 
gnor  na  grang  fortuna,  bengn  ’  che  differente  assà  da  chel- 
la,  che  i presentg’ chilò  s’imagina  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:5  (Badia);  c) y  an  ne  sepö  imaginê,  ci  dolur  che  la 
uma  â  e  ang  nè  sè  pò  immaginè,  ci  dulur  ch  '1  ’a  uma  â  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Badia). 
imaginê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  imaginê. 
imaginèr  (caz.)  h>-  imaginê. 
imbalsamà  (col.)  ^  imbalsamê. 
imbalsamê  ©  it.  imbalsamare  (EWD  1 , 21 1)  i  1844  inbàlsama  3 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 3) 
gad.  imbalsamê  Badia  imbalsamê  grd.  mbalsamè  fas.  embal- 
samèr  fod.  mbalsamê  col.  imbalsamà  amp.  inbalsamà  LD  im- 
balsamè 

v.tr.  ©  imbalsameia 

SOTTOPORRE  IL  CADAVERE  DI  UN  UOMO  O  DI  UN  ANIMA- 
LE  A  OPPORTUNO  TRATTAMENTO  CHE  LO  PRESERVI  DALLA 
DECOMPOSIZIONE  ORGANICA,  MANTENEND ONE  INTATTA  LA 

FORMA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 


imbalsamare  ®  einbalsamieren  o  a)  Ce  magnas  da  inpe- 
rator  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch  ’a  senti  noma  ‘l  odor  / 
se  s’inbalsama  ra  panza!  Ce  magnàs  da  inperatòr  /  cogi- 
nade  a  uso  Franza,  /  c’a  senti  nòma  l  ’odòr  /  se  s  ’  inbàlsama 
ra panza!  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.). 
imbalsamê  (gad.,  Badia,  LD)  i-+  imbalsamê. 
imbasteèr  (caz.)  embesteê. 
imbasti  (gad.,  Badia)  i->-  embasti. 
imbate  (gad.,  Badia,  col.)  embate. 
imbater  (caz.)  i->-  embate. 
imboschê  (gad.)  h>-  emboschê. 
imboschè  (Badia)  emboschê. 
imbratà  (col.)  h>-  embratê. 
imbratê  (gad.)  embratê. 
imbratè  (Badia)  i-*-  embratê. 
imbriagon  (col.)  h*  embriagon. 
imbrocê  (col.)  h*  embrocê. 
imbrocèr  (caz.)  h*  embrocê. 
imbroiê  (gad.,  col.)  h*  embroiê. 
imbroiè  (Badia)  embroiê. 
imbroièr  (fas.)  embroièr. 
imbroion  (col.)  i->-  embroion. 
imbroiun  (gad.,  Badia)  h*  embroion. 
imbruncê  (gad.)  h*  embrocê. 
imbruncè  (Badia)  h*  embrocê. 

imens  ©  it.  immenso  i  1878  immensaf.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:74) 
gad.  imens  Badia  imens 
agg.  ©  imensc,  imensa,  imenses 

di inusitata  estensione  o  entità  (gad.)  ©  immenso  ® 
unermesslich  o  a)  Ylefi  d’Idi i  le  mèna pro  ala  uma,  ch  ’â 
na  ligrêza  imensa.  E  7  Fi  d’Iddi  il  mena  pro  alla  uma,  ch  ’â 
na  ligrezza  immensa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74 
(Badia);  b)  y  al  n  ê  na  fola  imensa,  mo  chita,  y  cun  bela 
manira  gnö  düc  ciita  sön  üsc  ne  s’infidâ  a  se  möre  o  ji  n 
vare plii  inant  e  el  n’ê  na  folla  immensa,  mo  chTta,  e  cung 
bella  maniera  gnê  duttg  ’  cina  soung  usc  ’  nè  s’  ingfidâ  a  sè 
moure  o  ji  ‘ng  vare  plou  innant  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 18  (Badia). 
imens  (gad.,  Badia)  h>-  imens. 

imensamenter  ©  it.  immensamente  S  1878  immensament'r 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:69) 
gad.  imensamènter  Badia  imensamènter 
aw. 

INMODO  IMMENSO,  SMISURATAMENTE,  ASSAI  (gad.)  ©  im- 

mensamente  ®  unermesslich,  überaus  o  a)  Impö  me 
consolèia  imensamènter  la  speranza  Impò  mè  consola  im- 
mensament’r  la  speranza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:69 
(Badia);  b)  Mirabl  è  Idi  en  siia  infiitida  buntè,  y  imen- 
samènter  sapiènt  Mirabile  è  Iddi  in  sua  infinita  bontè,  e 
immensament’r  sapient  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97 
(Badia). 

imensamènter  (gad.,  Badia)  h*  imensamenter. 

imobil  ©  it.  immobile  S  1878  immobile  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:22) 

gad.  imobil  Badiaimobil  LDimobil 
agg.  ©  imobii,  imobila,  imobiles 

che  non  si muove  (gad.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  im- 
mobile  ®  unbeweglich  o  a)  en  chêl momênt,  che  te  liaras 
chèsc  sföi,  sarâ  mi  corp  bele  n  bun  pez  imobil  y  frèit  sot 
tera  ing  chel  moment,  che  t’lieràs  chesc  ’sföi,  sarà  mi  corp 
belle  ‘ng  bung pezz  immobile  e  freit  soutt  terra  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:22  (Badia). 
imobil  (gad.,  Badia,  LD)  h*  imobil. 

imortal  ©  it.  immortale  <  IMMORTÀLIS  (EWD  4,  34)  S  1878  immor- 
tale  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:63) 
gad.  imortal  mar.  imortal  Badia  imortal  grd.  imurtel 
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impiantè 


agg.  ©  imortai,  imortala,  imortales 

che  non  È  soggetto  a  morte  (gad.  P/P  1966,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  immortale  ®  unsterblich  o  a) 
Èl  ites  â  ince  a  nos  conzedü  na  vita  imortala  El  nes  à  incie 
a  nos  conzedü  na  vita  immortale  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:63  (Badia). 

imortal  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  imortal. 
impara  (gad.,  Badia,  MdR)  >-»•  empera. 
imparà  (col.)  emparê. 
imparadü  (gad.,  Badia)  >->  imperadour. 
imparar  (bra.)  emparar. 
imparê  (gad.,  Badia)  >->  emparê. 
imparè  (MdR)  h*-  emparè. 
imparèr  (caz.)  >-»•  emparê. 
impazà  (col.)  >->•  empazê. 
impazê  (gad.)  h*  empazê. 
impazèr  (caz.)  >->  empazê. 

impazienza  ©  it.  impazienza  (EWD  5,  221)  §  1821  impazienza 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:55) 
grd.  mpazienza 
s.f.  sg. 

CONDIZIONE  DI  VIVACE  SOLLECITUDINE,  PROVOCATA 

dall’attesa  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  impazienza 
®  Ungeduld  o  a)  Ve  spitan  bêii  ert,  sci  sci.  /  Y  cun  vera 
mpazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtijei!  Ve  spitan  bèn  ert, 
shi  shi.  / Ikun  vera  impazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtifhèi! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55  (grd.). 
impê  (gad.,  Badia)  >-»■  empê. 
impede  (gad.,  Badia,  caz.,  MdR)  >->-  empede. 
impedi  ©  it.  impedire  <  IMPEDlRE  (EWD  4,  37)  1  1805  impedi 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:189) 

gad.  impedi  mar.  empedi  Badiaimpedi  grd.  mpedi  fas.  empedir 
caz.  empedir,  impedir  fod.  mpedi  amp.  inpedi  LD  impedi 
v.tr.  ©  impedesc 

FARE  SI  CHE  UN’AZIONE  NON  SI  COMPIA,  TOGLIERE  LA  POS- 

sibilità  che  una  cosa  avvenga  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  impedire,  ostacolare  ®  hin- 
dern,  behindern,  verhindern  o  a)  Ntânt  Tomesc  fè  ntpe- 
di  ite  se  lasciâva  /  ma  fra  se  stès  se  pensâva  /  o  per  forza 
o  per  amour  /  la  voi  fè  ca,  e  coit  oitour.  intant  Thomes  fe 
impedi  h  se  lasava  /  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  perfor- 
za  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:189  (fod.);  b)  outre  doi  in  èi  ciatà pi  iitze  uit 
toco  /  clte  i  r  ’ava  del  Coitiuit  e  i  bestemaa  / pi  iit  inz.e  an- 
cora  nt  ’inpedisce  i pasc  outre  doi  in  èi  ciatà  pi  inze  un  toco 
/  che  i  r  ’  ava  del  Comun  e  i  bestemaa  /  pi  in  inze  ancora 
m’impedisce  i  pash  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473 
(amp.);  c)  Iitce  les  spines  incèria  sorvèsc  a  impedi,  ch’i 
ri  corfs  ite  pois  ite  a  scarzê  i  pici  Incie  les  spines  incearia 
serv  a  impedi,  ch  ’i  ri  corf  nè  posse  ite  a  scarzè  i  piccei  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  impedis,  impedida,  impedides 
INTERROTTO  DA  UN  OSTACOLO  (gad.)  ©  impeditO  ® 
verhindert  o  a)  Ê  so  vire  ita  bela  storia  / De  bègit  fat,  de 
piciâ  impedis.  E  so  vir  ’  na  bella  storia  /  De  bengn  ’  fatt, 
d’piccià  impedis.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia); 
b)  dal  sodlot  impedida  stentâra  a  giti  cuit  les  parores  dal 
sedlott  impedida  stentâla  a  gni  colles  parores  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:107  (Badia);  c)  Guelfo  â  cuntêla  sto- 
ria  rara  assâ,  impedi  gonot  dales  leghermes,  ch  ’i  gitö  te  sü 
edli  grisc  Guelfo  à  cuntè  la  storia  rara  assà,  impedi  gonot 
dalles  legrimes,  ch  ’i  gnê  t’su  oudli  grisc’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 15  (Badia). 


impedi  (gad.,  Badia,  LD)  i-+  impedi. 
impedir  (caz.)  h*  empedir. 
impedri  (gad.)  h>-  empedri. 

impegn  ©  it.  impegno  1  1878  impegno  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:12) 

gad.  impègn  Badia  impègn  grd.  mpèni  fas.  empegn  caz.  im- 
pegn  fod.  impegno  amp.  impegno  LD  impegn 
s.m.  ©  impegns 

OBBLIGO  ASSUNTO  NEI  RIGUARDI  DI  ALTRI,  A  PROPOSI- 
TO  DEL  PROPRIO  ATTEGGIAMENTO  O  COMPORTAMENTO, 
OPPURE  DI  UNA  CORRESPONSIONE  O  PRESTAZIONE  (gad. 

DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF  201 3,  fod.  DLS2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  impegno  ®  Verpflichtung  o  a) 
Draco,  le  pröm  cöch  dl  conte,  n  om  da  bègit,  portê  por  sü 
patruns,  cuiitdi  contrar  ai  pescims  dessègns  de  Golo,  s’â 
tut  l’impègn  d’i  fâ  rovê  la  lètra  inascusc  a  Sigfrid  Draco, 
‘1  prum  coug  dl  conte,  ‘ng  om  da  bengn  ’,  purtè  pur  su  pa- 
trungs,  quindi  contrario  ai pessimi  desengn’s  de  Golo,  s’â 
tut  l  ’impegno  d  ’i  fa  r  ’vè  la  lettra  inascusc  ’  a  Sigfrid  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 
impegn  (caz.,  LD)  >-►  impegn. 
impègn  (gad.,  Badia)  >-►  impegn. 
impegno  (fod.,  amp.)  >->  impegn. 
impeni  (col.)  >->  empleni. 
imper  (gad.,  Badia)  >->  emper. 
imperadou  (fod.,  col.)  >->  imperadour. 
imperadour  ©  it.  imperatore  <  IMPERÀTOR  (EWD  4,  35)  i  1844 
inperatòr  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
gad.  imparadü  mar.  emparadü  Badia  imparadü  grd.  mpe- 
radèur  fas.  emperador  caz.  imperator  bra.  emperator  fod.  im- 
peradou,  imperator  col.  imperadou  amp.  imperator  LD  impe- 
radour 

s.m.f.  ®  imperadours,  imperadoura,  imperadoures 
TITOLO  ASSUNTO  DA  SOVRANI DI FORMAZIONI  STATALI  SO- 
VRANNAZIONALI  O  DI  VASTI  STATI,  O  DI  STATI  CHE  ABBIANO 
ACQUISITO  POSSESSI COLONIALI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  imperatore  ®  Kaiser  o  a)  Ce  ntagnàs  da  inpera- 
tor  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch’a  senti  tioitta  7  odor  /  se 
s’inbalsama  ra  paitza!  Ge  magnàs  da  inperatòr  /  cogina- 
de  a  uso  Franza,  / c’ a  senti  nòma  I ’odòr  / se  s’ inbàlsama 
ra  panza!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.); 
b)  El  to  gato  inperator/  Che!  atnigo,  boit  sincero  /  Che  to- 
lesc,  me  a  el  Signor.  EI  tò  gatto  imperator  /  Chel  amigo, 
bòn  sincero  /  Che  tòlesc,  me  a  el  Signor.  Anonim,  Manageria- 
Comunal1873-1973:39  (amp.);  c)  Por  Idi,  l’Imparadüy  la 
patria,  mituns,  /  C/tilö  dlungia  i  confins  suitse  itos  cuaji 
i pröms,  / Sc’  al  è  debojègn,  clte  I’Imparadü  ites  tlama,  / 
A  destodè  dles  veres  la  burta  flama  Per  Iddio,  I  ’lmparadu 
e  la  patria,  mittungs,  /  Chilò  dlungia  i  confmgs  sungse  nos 
quasi  i prüms  / S’ all’ è  de  bosagn,  ch’l’Imparadü  nes  tla- 
ma,  / A  destodè  dles  veres  la  burta  flamma  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia). 
imperadour  (LD)  >->  imperadour. 
imperator  (caz.,  fod.,  amp.)  >->  imperadour. 
impermète  (MdR)  >->  empermete. 
impermò  (Badia)  >->  empermò. 
impestà  (col.)  >->  empestê. 
impestê  (gad.)  r>  empestê. 
impestè  (Badia)  >->  empestê. 
impetri  (col.)  >->  empedri. 
impetrir  (caz.)  >->  empedri. 
impiantà  (col.)  >->  emplantê. 
impiantè  (Badia)  >->  emplantê. 


impiantèr 
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impiantèr  (caz.)  emplantê. 
impianton  (fas.,  bra.)  >->•  empianton. 
impiciadri  (gad.)  >-»•  empiciadri. 
impiciadri  (Badia)  >-»•  empiciadri. 
impiciadri  (MdR)  >-»•  empiciadri. 
impidri  (Badia)  >->•  empedri. 
impiê  (gad.,  Badia)  >->•  empiê. 
impiegà  (col.)  >->•  impieghê. 

impieghè  ©  it.  impiegare  (EWD  4,  40)  §  1833  impieghes  2 
(DeRüM,  Groscl 833- 1995:287) 

gad.  impieghê  Badia  impieghê  grd.  mpieghê  fas.  impieghèr, 
empieghèr  bra.  empiegar  moe.  empiegar  fod.  mpieghê  col. 
impiegà  LD  impieghè  MdRimpieghè 
v.tr.  ®  impiega 

UTILIZZARE  PER  UNO  SCOPO,  ADOPERARE  (MdR)  ©  im- 

piegare,  usare  ®  verwenden  o  a)  Iö  n’ò  di  nia  por 
zacotanc  de  rainesc plü  o  manco,  pö  ch  ’iö  sape  che  t’i  im- 
pieghes  bêin.  Jeu  n  ’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rêines  plü  o 
manco,  peu  ch’jeu  sappe  che  t’  i  impieghes  bêih.  DeRüM, 
Grosc1833-1 995:287  (MdR) 

♦  se  impieghê  (gad.)  ©  impiegarsi,  dedicarsi  ®  sich 
verwenden  o  a) por  chêsta  gauja  âl  menê so proprio  cari- 
scim  fi  acioch  ’Èl s’impiegass  a  i  corege;y  l’inom  adorabl 
de  chèsc  fi  ê  Gejü  Crist pur  chesta  gausa  àle  m  ’nè  so  pro- 
prio  carissimo  Fi  acceocch  ’  El  s’  impiegass  ’  ai  coregger; 
e  l’innom  adorabile  d’chesc’ Fi  è  Gesü  Cristo  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:72  (Badia). 
impieghê  (gad.,  Badia,  LD)  h>-  impieghê. 
impieghè  (MdR)  >-»•  impieghê. 
impieghèr  (fas.)  >->-  impieghê. 
impienir  (caz.)  >->•  empleni. 
impizà  (col.)  >->■  empizê. 
impizê  (gad.)  >-»•  empizê. 
implantê  (gad.)  >->•  emplantê. 
implantè  (Badia)  >->•  impiantè. 
impli  (gad.,  Badia)  >->•  empli. 
impö  (gad.,  col.)  >->•  empò. 
impò  (Badia,  MdR)  >->•  empò. 
impone  (gad.,  Badia,  MdR)  empone. 
impone  ©  dt.  imponieren  x  lad.  pone  1  1873  impone  3  (Anonim, 
Monumento  1873:2) 
amp.  inpone 

v.intr.  ®  impon,  imponon,  imponü 

COINVOLGERE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  EMOTIVO,  COLPIRE 

(amp.)  ©  impressionare  ®  imponieren,  beeindrucken  o 
a)  ‘L  ea  stà  doi  apropone,  / E  a  di  ra  so  opignon  /  Su  una 
roba  che  inpone:  / De  i  tuoi  so  al  farmazista,  / Almanco  in 
parte  el  salario  L  ’ea  stà  doi  a  propone,  /  E  a  di  ra  sò  opi- 
gnon  /  Su  una  roba  che  impone:  /  Dei  tuoi  zò  al  Farmazi- 
sta,  /Almanco  in parte  el  salario  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.). 

impormal  (gad.)  >->■  empermel. 
impormete  (gad.,  Badia)  >->•  empermete. 
impormö  (gad.)  >->•  empermò. 
impormò  (Badia)  i->-  impermò. 

import  ©  it.  importo  2  1873  importo  (Anonim,  Monumen- 
tol873:2) 

gad.  import  Badia  import  grd.  import  fas.  emport  fod.  import 
amp.  inporto  LD  import 
s.m.  ®  imporc 

AMMONTARE  COMPLESSIVO;  SOMMA  DI DENARO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  importo  ®  Betrag 
o  a)  Col  dài  un  inporto  / De  undesc  zento  fiorine;  / Apò  co 
i  7  à  scorto  /  Chi  sote  che  vien  prime.  Col  dai  un  importo 
/  De  undesczento  fiorine;  /  Appò  co  i  l’â  scorto  /  Chi  sotte 
che  en prime.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 


import  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  import. 
importà  (col.)  >->•  emportê. 
important  (gad.,  Badia)  >->•  emportant. 
importanza  (gad.,  Badia)  >-»■  emportanza. 
importànza  (fod.)  >->•  emportanza. 
importê  (gad.,  fod.)  >->•  emportê. 
importèr  (caz.)  >->•  emportê. 

imposcibel  ©  it.  impossibile  <  IMPOSSIBILIS  (EDW  4,  43)  2  1878 
impossibile  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:82) 

gad.  imposcibl  Badia  imposcibl  grd.  mpuscibl  fas.  emposslbol 
fod.  imposcibile  amp.  inposcibel  LD  imposcibel 
agg.  ®  imposcibli,  imposcibla,  imposcibles 
NON  CONSENTITO  ENTRO  O  OLTRE  I  LIMITI DELLA  NORMA- 
LITÀ,  CHENON  PUÒ  COMPIERSI NE  ATTUARSI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983,  LD  DLS  2002)  ©  impossibile  ©  unmöglich  o 
a)  can  ponsâl  al’inozènza  de  siia  fomena,  spo  tignil  indö 
por  intposcibl,  che  Golo,  ch  ’â  albii  tan  de  benefizi  da  d’èl, 
foss  stê  capaze  de  l’ingianê  en  na  manira  tan  crödia  cang 
pungsâle  all’  innozenza  d’sua  fomena,  spo  tignile  indö pur 
impossible,  che  Golo,  ch’â  aibü  tangn’  d’benefizi  da  d’el, 
fossa  ste  capaze  d’t’ingianè  in  na  maniera  tang  crudia  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:82  (gad.). 
imposcibel  (LD)  >->•  imposcibel. 
imposcibile  (fod.)  >->-  imposcibel. 
imposcibl  (gad.,  Badia)  >->-  imposcibel. 
imposta  ©  it.  imposta  2  1870  imposta  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

caz.  imposta,  emposta  fod.  imposta  col.  imposta 
s.f.  ®  impostes 

PARTE  DI  RICCHEZZA  CHE  CIASCUNO  DEVE  ALLO  STA- 

to  (caz.  Mz  1976,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  imposta  ® 
Steuer  o  a)  I  ê  restai  incantai  a  senti  /  nuof  prezo  delsal, 
del  tabach,  la  carta,  la  imposta  su  la  masena  I  è  restai  in- 
cantai  a  senti  ii  nuovo  prezzo  dei  sat,  det  tabac,  la  carta, 
la  imposta  sulla  mâsena  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

imposta  (caz.,  fod.,  col.)  >->•  imposta. 
impostura  ©  it.  impostura  2  1870  impostura  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-20 13:432) 
fod.  impostura  col.  impostura 
s.f.  ©  impostures 

l’abituale  ricorso  all’inganno  (fod.)  ©  impostura 
®  Betrug,  Betrügerei  o  a)  De  na  cosa  me  faje  marevea, 
che  finmai  l  clero  ê  stat  coji  fazile  a  crede  tanta  impo- 
stura  De  una  cosa  me  faje  marevea,  che  fm  mai  7  Clero 
è  stat  cosi  facite  a  crede  tanta  impostura  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
impostura  (fod.,  col.)  >->•  impostura. 
imprescion  ©  it.  impressione  <  IMPRESSIÖ  (EWD  4,  44)  2  1873 
impression  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:22) 
gad.  impresciun  mar.empresciun  Badiaimpresciun  grd.  mpre- 
scion  fas.  imprescion  fod.  imprescion,  mprescion  amp.  im- 
prescion  LD  imprescion 
s.f.  ®  imprescions 

QUALSIASI  FORMA  DI  ESPERIENZA  CONOSCITIVA  O  EMOTI- 
VA,  IN  QUANTO  CAPACE DI SUSCITARE  UNA  REAZIONE  ANCHE 
INTENSA,  MA  SEMPRE  SOGGETTIVA  O  PROVVISORIA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  impressione  ©  Eindruck  o  a)  Vos  scusà,  sè  braa  sente 
/  Galantome  e  de  bon  cuor/Boi  da  fazile  inprescion  / Ma 
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no  ve  mancia  nuia.  Vòs  scusà  se  braà  zènte  /  Galantòme  e 
de  bon  cuor  /  Boi  da  faziele  impression  /  Ma  no  ve  mancia 
nuia.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.);  b) 
en  citêl  mom  'ènt  fö  ’ci  l’impresciun  grana,  porci  che  i  trac 
de  Genofefa,  [. . .],  portâ  la  somèia  de  n  angel  ing  chel  mo- 
ment  fö  ci  l’impressiung  grana,  purcicche  i  trattg’  de  Ge- 
nofefa,  [...],  portâ  la  someia  deng  angel  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:6  (Badia);  c)  Ala  finada  s’âl  remetii  dal’im- 
presciun,  y  cuaji  descedê  fora  de  n  gran  sonte  s’âl  lascê  jö 
avili  dan  sü  pisc  Alla  finada  s  ’àle  r  ’metu  dall’  impressiung, 
e  quasi  descedè  fora  deng  grang  semme  s’àle  lascè  jou  av- 
vili  dangsu pisc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia). 
imprescion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  imprescion. 
impresciun  (gad.,  Badia)  h>-  imprescion. 
imprest  (col.)  h>-  emprest. 
imprêst  (gad.,  fod.)  i-+  emprest. 
imprestà  (col.)  >->-  emprestê. 
imprestê  (gad.)  ^  emprestê. 
imprestè  (Badia)  ^  emprestê. 
imprestèr  (caz.)  >-»•  emprestê. 
impröma  (gad.)  >->•  empruma. 
impromete  (col.)  >->■  empermete. 
imprometer  (caz.)  >->•  empermete. 

imprOViS  ©  it.  improwiso  (cfr.  esempio  c  x  improwisare)  S  1878 
improvvisa  f  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:12) 
gad.  improvis  Badiaimprovis  caz.  improvis 
agg.  ®  improvisc,  improvisa,  improvises 

DI  FATTO  CHE  SI  VERIFICA  MALGRADO  LA  TOTALE  ASSEN- 
ZA  DI  CAUSE  O  MOTIVI  APPARENTI  (gad.)  ®  imprOVViSO 
®  unerwartet  o  a)  "Na pasciun  improvisa",  rajonâ  cltèl 
malvaje,  "descedada  y  soflada  sö  te  cltèl  bel  anint  sarâ 
sciöclte  l’anel  al  nes  dla  laurs,  clte  la  fej  ji  olaclt  ’  att  ö. " 
"Na  passiung  improvvisa  ",  rajonava  chel  malvagio,  "desce- 
dada  e  sofflada  sou  te  chel  bell  animo  sarà  sceoucche  l  ’a- 
nell  al  nês  d  ’la  laurz,  che  la  fesc  ’ji  ullacch  ’  ang  ö.  "  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia);  b)  Golo,  y  düc  i  amisc 
salta  sö  impê,  al  scraiamènt  por  döt  le  ciastel:  -  le  conte! 
le  conte!  Le  maester  de  ciasa,  spordii  dal’improvisa  com- 
parsa,  i  èjii  until  incuntra  Golo,  e  duttg’i  amisc’ salta  sou 
impè,  al  scraiament  pur  dutt  7  ciastell:  -  7  conte  ’!  7  con- 
te!’L  maest’r  d’ciafa,  spordu  dall’ improvvisa  comparscea, 
i  è  jü  umil  ingcuntra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Ba- 
dia);  c)  ai  geniturs  podess  la  ligrêza  improvisa  portè  la 
mort,  tla  medema  ntanira,  clte  na  saita  trata  vâ  a  feri  le 
cör  ai genitori pudess’Ia  ligrezza  improvvisada  (sic!) portè 
la  mort,  nella  m  ’demma  maniera,  che  na  saitta  tratta  va  a 
firi  7  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 12  (Badia) 

♦  a  l’improvisa  (gad.)  ©  aH’improvviso  ®  plötzlich  o 
a)  iiitan  clte  Genofefa  firây  ciaittâ,  acompagnada  dalspo- 
so  col  laut,  döt  al’  improvisa  aldott  ingherdenin  adalerch 
sonamènt  de  trombèta  intang  che  Genofefa  firâ  e  ciantava, 
accompagnada  dal  sposo  col  laut,  dutt  al  I  ’improvvisa  al- 
dung  ingherdening  adarlerc  sonament  de  trombetta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 
improvis  (gad.,  Badia,  caz.)  i-+  improvis. 
imprüma  (Badia,  MdR)  i->  empruma. 
impurmal  (Badia)  ^  empermel. 
imurtel  (grd.)  ^  imortal. 

imutabel  ©  it.  immutabile  S  1878  immutabile  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:54) 
gad.  imutabl  Badiaimutabl 
agg.  ®  imutabli,  imutabla,  imutables 

IDENTICO  IN  OGNI  MOMENTO,  SEMPRE  UGUALE,  NON  SU- 
SCETTIBILE  DI  SOSTITUZIONI  O  MUTAMENTI  (gad.)  ®  ilTI- 

mutabile  ®  unverànderlich,  unwandelbar  o  a)  l’antur 
d’Idi  è  imutabl  etern  l  ’amur  d  ’lddi  è  immutabile  eterno  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia). 


imutabl  (gad.,  Badia)  >->•  imutabel. 

in  (Badia,  col.,  amp.,  MdR)  >->■  en1. 

in  (amp.)  >->•  ghin2. 

in  (LD)  i->-  inn. 

in  ca  (amp.)  >->•  encà. 

in  ju  (col.)  i->-  enjü. 

in  là  (amp.)  i->  enlà. 

in  lèngia  (caz.)  >->•  inlèngia. 

in  min  de  cê  (MdR)  h>  enmindecê. 

in  pe  (col.)  >->•  empê. 

in  pes  (amp.)  h>  empê. 

in  scondon  (col.,  amp.)  i->-  enascondon. 

in  so  (amp.)  >->•  enjü. 

in  soma  (MdR)  ^  insoma. 

inaànte  (amp.)  >->•  inant. 

inadöm  (gad.,  Badia)  >->•  enadum. 

inalzê  (gad.)  i->  enauzê. 

inalzè  (Badia)  >->•  enauzê. 

inamorà  (col.,  amp.)  ^  enamorê. 

inamorê  (gad.)  >->•  enamorê. 

inant  ©  IN  ABANTE  (EWD  4,  54)  S  1631  in  navant  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  inant  mar.  ennant  Badiainant  grd.  inant  fas.  inant  bra.  inant 
moe.  inavant  fod.  navânt  col.  inant  amp.  inaànte,  ignante  LD 
inant  MdR  inant 
aw. 

1  INDICA  ANTECEDENZA  NELLO  SPAZIO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  avanti  ®  vorwàrts  o  a)  Da  Pescosta  chi  da  noza  vêgn 
bele  inant.  Da  Pescosta  chi  da  nozza  vagn  belle  innant.  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia)  1  avanti 

2  AL  DILÀ  (INSENSO  SPAZIALE  O  TEMPORALE),  PIU IN  AVAN- 
TI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  oltre  ®  weiter  o  a)  Ch'èlBun  Dio  t’à  dai- 
dè/  Fina  sèn  dagnora  ennant,  /  Te  vèigltes  pö  da  de  a  de, 
/  Che  da  d’Èl  attse  döt  cant.  Chel  bung  Dio  ta  daidö  / Fina 
seng  dagnora  ngnant,  /  Tö  vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da 
del  angse  döt  cant.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.); 
b)  O  sc’al ite  messess  te  so  convènt/ Ne  le  lasciassoitplü  ji 
inant!  O  s  ’AI  nè  mêssas  tè  so  Convant  / N’EI  lasasung plö 
siinant!  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Badia);  cjAntò 
uit  cart  ora  inaitt,  se  rua  a  Poza.  Amo  un  cart  ora  inant,  sö 
ruo  a  Pozza.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  d) 
L’ê  jit  inant  e  l’ê  ruà  te  un  gran  bosch.  Lö  schit  inant  ö  lö 
ruà  tö  un  gran  bosk.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.);  e) 
y  cuit  bela  manira  gnö  düc  citta  söit  üsc  ite  s’infidâ  a  se 
möre  o  ji n  vare plü  inaiit.  e  cung  bella  maniera  gnè  duttg’ 
cina  soung  usc  ’  nè  s’  ingfidà  a  sè  moure  o  ji  ‘ng  vare  plou 
innant.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 18  (Badia) 

3  IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDEN- 
za,  antecedentemente  (grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  201 3,  fod.  Pz  1989,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  prima  ®  vorher  o  a)  Po  di- 
rala:  cêla  vè  /  Cltêsc  dij  prèst  de  maridè.  / Lasceme  inaiit 
uni!  / Posse  pa  bêit  mo  te  l  di.  Po  dirala:  cièla  ve  / Kèsh 
dish  prèst  de  maridè.  /  Lasheme  inant  uni!  /  Posse  pa  bên 
mo  tel  di.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
E  la  terza  era  la  ciasa  de  mi  non.  Inant  la  era  de  uit  cer- 
to  Mayersfeld.  0  la  terzo  era  la  tschiasa  dö  mi  non.  Inant 
la  ero  dö  un  certo  Mayersfeld.  ZacchiaGB,  FamilieNobi- 
Ie1858*:2  (bra.);  c)  Finalmênter  ie  èl  jit  ora  n’èura  iitaitt 
che  surèdl  flèure  Finalmènterjè  èl  sit  òra  un  ’èura  inàtjchè 
surèdl  flèure  VianUA,  LaurancVinial  864:1 94  (grd.);  d)  Clti 


inant 
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magnoi  che  ‘l  ea  ignante/I  strazaa  i  sode  a  gmn  / Ma  i  ea 
contente  dute  cuante  /  Col  seraiio  comunal!  Chi  magnòi, 
che  lea  ignante  /  I  strazava  i  sòde  a  grun  / Ma  ieà,  conten- 
te  dute  quante  /  Col  seralio  Comunal!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:19  (amp.) 

4  indica  posteriorità  nel  tempo  (gad.  A  1895;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
avanti,  innanzi  ®  weiter  o  a)  Dèida  ma  inant,  insciöche 
le  vênt  /  ligher  tres,  sciöche  bones  ês  Dèida  mâ  inant,  in- 
sciöch  ’l  vènt  / ligher  tres,  sciöch  ’bones  ês  DeclaraJM,  MFre- 
nesl 857-1 988:9  (Badia);  b)  â  motü  man  [...]  a  deventê  n 
dèr  rigorus  paiadü  de  düc,  co  cuntra  le  onur  de  söa  coro- 
na  fajess  valch  da  chèl  ennant  ha  metö  man  [...]  a  deventè 
n  dgrt  regorus  pajadü  de  dötg,  cho  cuntra  le  onur  de  süa 
corona  fassessa  valc  da  chel  inant  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1875:651  (mar.);  c)  mantègnete  insciö  ince  da  cltilö 
inant  mantegnete  ingsceou  incie  da  chilò  inant  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:4  (Badia);  d)  Da  tlo  inantne  uei plu  me 
desmencê  l  dit,  che  chèl  che  Idie  manda  ie  bèn  minà  dq  tlo 
inànt  n  'üe-i  plu  m§  dgzmgntxà  I  dit,  kg  kal  k  ’idie  màndq  ie 
barj  minâ  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

5  PIU  FACILMENTE,  PIU  SPESSO,  PIU  VOLENTIERI  (grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99)  ©  piuttosto  ®  eher, 
lieber  o  a)  Chèi  mutons  lassü  da  Bula,  / maridessa  inant 
na  ntula  Chei  Mutons  la  su  da  BuIIa,  /  marides  in  ’and  n  ’a 
Mulla  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Ie  la- 
scèsse  inant  la  testa,  /  Clte  me  tò  na  tel’  rie  pesta  Jê  lassês 
in  ’and  la  testa,  / Chê  me  tò,  n  ’a  tel’riè pèsta  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:345  (grd.) 

♦  inant  de  (amp.  DLS  2002)  ©  prima  che  ®  bevor  o  a) 
Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  deburiada  /  i  se 
sturta  con  chi  noe  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insie- 
me  de  buriada  /  i  se  sturta  con  chi  noe  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal 844-1929:1 11  (amp.)  ♦  tant  inant  (gad.)  ©  per 
quanto  ®  soweit  o  a)yi  cunta  sö por  menü  döta  süa  sto- 
ria,  tan  inant,  ch  ’al  la  podö  capi  e  i  cunta  sou  pur  m  ’nü 
dutta  sua  storia,  tang  innant,  ch  ’el  la podö  capi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:67  (Badia)  ♦  truep  inant  (MdR)  © 
lontano  ®  weit  o  a)  Avun pö  ejèmpi  assà,  che persones  de 
laplü  bassa  condiziun  ê  arivà  col  fà  de  le  bèin,  con  l’apli- 
caziun  e  col  savèi  s’en  tò,  tröp  inant  e  ê  deventà  de  gragn 
signurs  Avun  peu  esempi  assà,  che  persones  de  la  plü  bas- 
sa  condiziuh  è  arrivà  col  fa  de  le  bèih,  coh  I’applicaziuh  e 
col  savêi  s  ’eh  tò,  treup  inant  è  [êj  deventà  de  gragn  Signurs 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 

inant  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  LD,  MdR) 
inant. 

inant  mesdi  (caz.)  >-*•  dantmesdi. 
inant  mesodi  (moe.)  >-*•  dantmesdi. 

inanter  ©  comp.  di  in  +  anter  (GsellMM)  §  1878  inantr  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:5) 
gad.  inanter  Badia  inanter  fod.  nânter  col.  inanter 
prep. 

INDICA  FONDAMENTALMENTE  POSIZIONE  INTERMEDIA  TRA 
PERSONE,  OGGETTI,  O  TRA  LIMITI DI LUOGO  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005)  ©  tra  ©  zwischen  o  a)  Le  ciastel  de  Sig- 
frid  s  ’alz.â  te  n  beliscim post sön  n  crèp  inanter  le  Rein y  la 
Mosel.  ‘L  ciastell  de  Sigfrid  s’alzâ  teng  bellisimo  post  sou- 
nung  crepp  inantr  ‘1  Rein  e  la  Mosel.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:5  (Badia);  b)  Uma,  i gttarâ  cun  os;  i  tt’ö  restê iö 
inanter  i  bur  lus,  che  ne  dâ  degötta  resposta  sc’  att  i  baia 
ados  Uma,  i  gnarà  cung  os;  i  n  ’ò  r  ’stè  iou  inant  ’r  i  bur  lüs, 
che  nè  da  d’guna  resposta  s’  ang  i  baia  addös  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:64  (Badia) 


♦  inanter  ite  (gad.  pip  1966,  fod.  Pe  1973;  Ms  2005)  ©  in 
mezzo  ®  dazwischen  o  a)  Ittce  les  spittes  incèria  sorvèsc 
a  impedi,  clt  ’i  ri  corfs  ite  pois  ite  a  scarzê  i  pici,  iitsciö  âi 
pora  dales  spiites,  iiitan  clte  le  vedl  vicel  svata  sauri  inan- 
ter  ite,  zJènza  urtê.  Incie  les  spines  incearia  serv  a  impedi, 
ch  ’i  ri  corf  nè  posse  ite  a  scarzè  i  piccei,  ingsceou  ai  pora 
dalles  spines,  in  tang  ch  'I  ved  '1  vicell  svuata  sauri  inant  ’r 
ite,  zenza  urtè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia)  ♦ 
stê  inanter  does  (gad.)  ©  dubitare  ©  zweifeln  o  a)  Le 
conte  confessa  ch’al  s’ê  surassaltè,  mo  al  stö  impö  iitait- 
ter  döes,  cal  sarâ  le  colpevol,  la  sposa,  o  Golo  beneficltè 
L  ’conte  confessa,  ch  ’el  s  ’  è  surasaltè,  mo  el  stê  impò  inant  ’r 
duus,  cal  sarà  ‘l  colpevole,  la  sposa,  o  Golo  beneftchè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:81  (gad.). 

inanter  (gad.,  Badia,  col.)  >-»•  inanter. 
inantmesdi  (fas.)  h>-  dantmesdi. 
inaö  (gad.,  Badia)  h>-  inaò. 

inaò  ©  IN  AD  POS(T)  (GsellMM)  S  1631  (sij  in  navant  è)  in  navò 
(Proclamal  631-1 99 1:15  6) 
gad.  inaö  grd.  inò  fod.  inaò,  nnavò  amp.  inaos 
aw. 

1  ALLE  SPALLE,  NELLA  DIREZIONE  DI  CIÒ  CHE  È  ALLE  SPAL- 

LE  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.) 
©  dietro,  indietro,  indietro  ®  hinten,  zurück  o  a)  Cuore 
doitca  da  Zacheo!  / No  voroit  restà  iitaos!  / Parchê  ancuoi 
7  ê  ‘l  Giubileo  / E parEl,  e  aiiclte par  itos.  Cuore  donca  da 
Zachèo!  / No  voron  restà  in  avòs!  / Parchè  ancuoi  I  ’è  ‘1  Giu- 
bileo  / E par  El,  e  anche  par  nos.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.);  b)  Te  chèl  clt’al  vèiga  le  ciampani,  /  tomel  ittaö, 
döt  intramorti.  Te  chèl  ch  ’al  vêiga  l  ’ciampani,  /  tomel  inaò, 
diit  intramorti.  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia) 

2  un’altra  volta  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  di  nuovo  ® 
wieder,  wiederum  o  a)  Stè  pa  bèn  iitò  pra  te,  /  Ê  n  iede 
ulüpurvè,  /  Sce  te  ies  boit  da  me  giapè.  Ste  pa  bèn  inò  pra 
te,  /  E  n  jède  ulü  pruvè,  /  She  t  ’  ies  bon  da  me  giapè.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  nte  vèn 
da  bradlè  caitche  me  recorde,  che  l  di  dl  giudize  à  êila 
inò  da  ressuscitè!  mê  vèrj  da  bràdlè  càrjchè  mè  reccòrde, 
che  ‘I  di  del  judize  hà  èila  inò  da  resusitè!  VianUA,  Sepultu- 
raFèna1864:196  (grd.) 

♦  da  ca  inaò  (fod.)  ©  d’ora  in  avanti,  d’ora  in  poi,  da 
adesso  in  poi  ®  von  nun  an  o  a)  Ciala  pur  da  ca  iitaò 
d’ester  boit  /  de  it’esser  ruo  o  poltron  Chiala  pur  da  cha 
inâo  d’ester  bon  / d’h  esser  ruo  o  poltrong  PezzeiJF,  TTol- 
peil  805-201 0:1 91  (fod.). 

inaò  (fod.)  >->•  inaò. 
inaos  (amp.)  h>  inaò. 

inarmê  ©  deriv.  di  it.  armarsi  S  1878  (s’êle)  inarmè  (sou)  p.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:110) 
gad.  inarmê  Badiainarmê 
v.rifl.  ©  s’inarmeia 

♦  se  inarmê  prendere le armi,  fornirsi di armi (qsö .) 
©  armarsi  ®  sich  rüsten,  sich  bewaffnen  o  a)  Guelfo  ne 
it ’â  stlüt  l’edl  ert  döta  nöt  nia,  y  denanch’al  vêgnes  l’alba 
s’êl  inarmè  sö,  â  cherdê  i  ciavaliers,  i  daidâ  imbasti  i  cia- 
vai,  i  solezitâ  a  se  spazè  Guelfo  nen  â  stlutt  l’oud’l  in  dut- 
ta  noutt  nia,  e  denanch  ’  el  vegne  I  ’alba  s  ’  êle  inarmè  sou, 
à  ch  ’rdè  i  cavalieri,  i  deidâ  imbasti  i  ciavai,  i  sollezitâ  a  sè 
spazzè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia). 

inarmê  (gad.,  Badia)  i-+  inarmê. 
inascondun  (gad.)  >->•  enascondon. 
inascundun  (Badia)  ^  enascondon. 
inascusc  (gad.,  Badia)  i-+  enascousc. 
inaspetatamenter  ©  it.  inaspettatamente  2  1878  inaspettata- 
ment’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:20) 
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gad.  inaspetatamènter  Badia  inaspetatamènter 
aw. 

IN  UN  MODO  E  IN  UN  MOMENTO  IMPREVEDIBILE  (ga<±)  © 

inaspettatamente  ©  unerwartet  o  a)  ’Cêr  mesanöt,  ina- 
spetatamenter,  vêgnel  batü  pro  le  vider  de  chè  ria  picia 
finestra  Cear  mezza  noutt,  inaspettatament  ’r,  vegnel  battu 
pro  ‘I  vider  de  che  ria  piccea  fmestra  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:20  (Badia). 

inaspetatamênter  (gad.,  Badia)  >-►  inaspetatamen- 
ter. 

inavant  (moe.)  >-►  inant. 
inbalsamà  (amp.)  <->•  imbalsamê. 
inbate  (amp.)  <->•  embate. 
inbriagon  (amp.)  i->  embriagon. 
inbrocià  (amp.)  <->•  embrocê. 
inbroià  (amp.)  >-►  embroiê. 
inbroion  (amp.)  >-►  embroion. 
incà  (gad.,  Badia)  >-►  encà. 
incà  (bra.,  MdR)  >-►  encà. 
incagà  (col.)  <->•  encheghê. 
incamerà  (col.)  >-►  incamerê. 

incamerê  ©  it.  incamerare  1  1870  incamerà  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-201 3:432) 
col.  incamerà 
v.tr.  ®  incamereia 

DEVOLVERE  ALLO  STATO  IL  POSSESSO  DI BENI  GIA  APPARTE- 
NENTIA  PRIVATI,  A  SOCIETÀ  O  A  ENTI  PUBBLICI  (COl.)  ©  in- 
camerare  ©  einziehen  o  a)  I  ê  restai  incantai  a  senti  il 
nuovo  prezzo  delsal,  del  tabach,  la  carta,  la  imposta  su  la 
rnasena,  e  po  incamerà  i  beni  da  le  gejie  I  è  restai  incantai 
a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  impo- 
sta  sulla  màsena,  e  po  ’  incamerà  i  beni  dalle  gesie  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
incandenö  (gad.)  >-►  encandenò. 
incandenò  (Badia,  MdR)  >-►  encandenò. 
incantà  (col.,  amp.)  >-►  incantê. 

incantê  ©  it.  incantare  <  INCANTÀRE  (EWD  4,  57)  1  1844  incanta 
3  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  incantê  mar.  encantê  Badia  incantè  grd.  ncantê  fas.  en- 
cantèr  caz.  encantèr,  incantèr  bra.  encantar  moe.  encantar 
fod.  ncantê  col.  incantà  amp.  incantà  LD  incantê 
v.tr.  ®  incanteia 

PRIVARE  QUALCUNO  DELLA  COSCIENZA  O  DELLA  VOLONTÀ 
PER  MEZZO  DI ARTI  O  FORMULE  MAGICHE  (gad .  A  1  879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  incantare  ©  bezaubern,  verzaubern 
o  a)  Come  z.eoles  7  ê  dopio,  /  inz’  i  voe  el  i  ra  fesc,  /  el 
i  incanta,  /  el  i  dà  ‘I  opio,  /  el  i  torze  d’ogni  ves.  Come 
zèoles  l’e  dòpio,  / inz’i  voe  el  i  ra  fèsc,  / el  i  incanta,  / el  i 
da  l’òpio,  /  el  i  tòrze  d’ògni  vès.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.) 

p.p.  come  agg.  ©  incantês,  incanteda,  incantedes 

RIEMPITO  DI  AMMIRAZIONE,  DI  STUPORE,  DI  RAPIMENTO 

(anche  in  senso  negativo)  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  incantato,  sor- 
preso  ©  fasziniert,  verblüfft  o  a)  Canche  l’à  vedü  l’ê  re- 
stà  incantà,  e  aun  vers  ence sperdü,  clte  l sepissèa:  "Mo- 
stegno,  olà  sarê  mai  ruà. "  Kan  ke  I  a  vedü  I  ê  restà  nkan- 
tàe  a  un  vers  ence  sperdü,  ke  1  se  pisea:  mostegno,  olà  sere 
mai  rua  BrunelG,  Cianbolpin1866:3  (caz.);  b)  I  è  restai  in- 
cantai  a  senti  il  nuovo  prez.zo  del  sal,  del  tabach,  la  carta, 
la  imposta  su  la  rnasena  I  è  restai  incantai  a  senti  il  nuo- 
vo  prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  imposta  suüa  màse- 
na  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c) y  èl scutâ pro 


scomöty  incantê  e  el  scolta  pro  scommout  e  incantè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:97  (Badia). 
incantê  (gad.,  LD)  <-►  incantê. 
incantè  (Badia)  ►-►  incantê. 
incantèr  (caz.)  <->  encantèr. 

incapaze  ©  it.  incapace  1  1878  incapaze  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:12) 

gad.  incapaze  Badia  incapaze  fas.  incapaze  fod.  incapaze 
agg.  ®  incapazi,  incapaza,  incapazes 

CHENON  SA,  NONÈ  CAPACE  DI FARE  QUALCOSA  (gad.,  faS. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  incapace  ©  unfâhig 
o  a)plêgn  de  compasciun  y  generus,  mo  cun  dötes  chêstes 
virtus  incapaze  da  se  gornê  le  sênn  spezialmènter  sce  tizè 
da  gelosia  plengn  ’  de  compassiung  e  generoso,  mo  cung 
duttes  chestes  virtüs  incapaze  de  se  gornè  ‘l  senn  spezial- 
ment’rse  tizzè  da  gelosia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12 
(Badia). 

incapaze  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  <->-  incapaze. 
ince  (gad.,  fod.)  >-►  ence. 
ince  (mar.,  Badia,  MdR)  <->•  ence. 
incenjara  (gad.)  <->•  incenjera. 

incenjera  ©  deriv.  di  incens  (EWD  4,  109)  1  1879  incensara  (Pe- 
scostaC,  MêssaPescostal 879:5) 

gad.  incenjara  mar.  ancionsciara  Badia  inzanjara  grd.  ncenjie- 
ra,  ncenjea 
s.f.  ®  incenjeres 

RECIPIENTE  PER  BRUCIARE  L’lNCENSO  E  DISTRIBUIRNE  IL 

fumo  odoroso  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F 
2002)  ©  incensiere,  turibolo  ©  Weihrauchfass  o  a)  Cater 
mituns  cun  cota  y  gonela  / L’incenjara  portiyla  navicela 

Cattr  mittung  cong  cotta  e  gonella  /  L  ’incensara  porti  e  la 
navicella  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 

incer  (gad.)  <->•  incerch. 
incercenê  (gad.)  ►->•  encercenê. 
incercenè  (Badia)  <->•  encercenê. 
incèrch  (gad.,  Badia)  >-►  encerch. 
incèria  (gad.,  Badia)  <->•  encervia. 
inchê  (caz.)  >-►  encuei. 
inchegar  (moe.)  h>  encheghê. 
incheghèr  (caz.)  >-►  encheghê. 
incherscimun  (gad.,  Badia)  >-►  encherscedum. 
incherscior  (gad.,  Badia)  h>  encherscioul. 
inchin  (fas.)  h>  enchin. 
inchina  f  (Badia)  >-►  incina. 
inchinamai  t  (Badia)  >->  incinamai. 
inciamö  (gad.,  Badia)  h>  enciamò. 
inciamò  (MdR)  >-►  enciamò. 
incina  (gad.,  Badia)  >-►  enchin. 
incinamai  (gad.,  Badia)  h>  enchinamai. 
inciocà  (col.,  amp.)  h>  enciochê. 
inciochê  (gad.)  h>  enciochê. 
inciochè  (MdR) »  enciochê. 
inciochèr  (caz.)  >-►  enciochê. 
inciorni  (Badia)  >-►  enciorni. 
inciuchê  (Badia)  >-►  enciochê. 
inciurni  (gad.)  h>  enciorni. 
inciurnida  (gad.,  Badia)  >-►  enciornida. 
inclinazion  ©  it.  inclinazione  (EWD  4,  63)  1  1878  inclinaziungs 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38) 
gad.  inclinaziun  Badia  inclinaziun  grd.  ntlinazion  fas.  inclina- 
zion 

s.f.  ©  inclinazions 

CARA  TTERISTICA  PSICOLOGICA  INDIVIDUALE  CHE  MOTIVA 
LA  DIREZIONE  O  L’ASSUNZIONE  DI  UN  COMPORTAMENTO 
(gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  inclinazio- 
ne  ©  Neigung  o  a)  Le  laur  cun  diligènza  ne  n’è  ma  na 
fortèza  cuntra  les  tentaziuns  y  ries  inclinaziuns,  mo  al  è 


inclinazion 
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’ci  sannpor  le  corp  ‘L  laur  cung  deligenza  nen  è  ma  na  for- 
tezza  cuntra  les  tentaziungs  e  ries  inclinaziungs,  mo  el  è  ci 
sân  pur  ‘1  corp  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 

inclinazion  (fas.)  >->  inclinazion. 
inclinaziun  (gad.,  Badia)  >->  inclinazion. 
inclinê  ©  it.  inclinato  (EWD  4,  63)  S  1878  inchlinada  f.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:18) 
gad.  inclinê  Badia  inclinê 
agg.  ®  inclinês,  inclineda,  inclinedes 

PIEGATO  O  VOLTO  IN  BASSO,  CHINO  (gad.  P/P  1966)  ©  Chi- 
nato,  inclinato,  chino  ®  gebeugt  o  a)  canch’ara  odö  spo 
ch  ’al  dormi  chitam  'ènter,  porsura  inclinada  sospirâra:  O 
Signur,  dede  na  odlada  da  Cil  sön  chêsc  piire  pice  cang 
ch  ’ella  odö  despò  ch  ’el  dormT  chitament’r,  pur  sura  inchli- 
nada  sospirâla:  O  Signur,  dede  na  udlada  da  Ceil  soung 
chesc’  pure  picce  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Ba- 
dia). 

inclinê  (gad.,  Badia)  >->-  inclinê. 
incö  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  encuei. 
incolpà  (col.,  amp.)  >->  encolpê. 
incolpè  (gad.)  >->  encolpê. 
incolpè  (Badia)  >->  encolpê. 

incombenza  ©  it.  incombenza  (da  INCUMBERE)  (EWD  4,  66)  S 
1878  incombenza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:109) 
gad.  incombènza  Badia  incombènza  fas.  incombenza  fod.  in- 
combenza  amp.  incombenza 
s.f.@  encombenzes 

COMMISSIONE  DATA  O  RICEVUTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950, 
fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  incombenza, 
incarico  ®  Auftrag,  Aufgabe  o  a)  nto  le  vecio  Guelfo  â 
otenü  l’incombênza,  de  i  portê  ai  geniturs  d!a  contèssa  la 
noela  mo  7  veccio  Guelfo  â  ottenii  l’incombenza,  di portè 
ai  genitori  d’Ia  contessa  la  novella  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 09  (Badia);  b)  Pora  degöna,  dopo  ch’al  ê gnü  la 
bona  signura,  me  sênti  iö  de  diesc  agn plii  jonn,  y  plii  bègit 
ite pòi  mai fiiti  mi  ofize  co  cun  chèsta  incombènza  d’oitur 
Pöra  d  ’guna,  dopo  ch  ’el  è  gnii  la  bona  signura,  m  ’senti  iou 
d’disc’  angn’ plou  jön,  e  plou  ben  n’poi  maifini  mi  offizze 
che  cung  chesta  incombenza  d’onor  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 10  (Badia). 

incombenza  (fas.,  fod.,  amp.)  >->-  incombenza. 
incombènza  (gad.,  Badia)  >->-  incombenza. 
incomodê  ©  it.  incomodare  (vs.  EWD  2,  349)  S  1833  injcjomo- 
dè  (DeRüM,  TempIöVadel833-1995:239) 
gad.  incomodê  Badiaincomodê  MdRincomodê 
v.tr.  ®  incomodeia 

disturbare,  importunare  (gad.  P/P  1966,  MdR)  ©  inco- 
modare  ®  stören,  belàstigen  o  a)  Èl  ê  tèmp,  che  iö  nt  ’en 
vade  a  ciasa  per  ite  ves  incomodè plii  die.  ÈI  è  tèmp,  ch  ’jeu 
m  ’en  vade  a  ghiasa per  ne  ves  in[cj omodè plii  die.  DeRüM, 
TèmplöVadel 833-1 995:239  (MdR);  b)  Vos  ne  nt’incontedêis 
nèt  itia  vos.  Stede  ciamò  n  ’orela  pro  me.  Vos  ne  m  ’inco- 
medèis  nètt  nia  vos.  Stêde  ghiamò  ‘n  ’oreüa prò  mè.  DeRüM, 
CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  c)  Iö  itt’en pò  ntal,  che  iö  ves 
mêsse  incomodè  tant.  Jeu  m  ’eh  pò  mal,  ch  ’jeu  ves  mès- 
se  incomodè  tant.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:253 
(MdR). 

incomodê  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  incomodê. 
incomoditê  ©  it.  incomodità  S  1833  incomoditês pl.  (DeRüM, 
Templö  Vade  1833-1 995:240) 
gad.  incomoditê  Badiaincomoditê  MdR  incomoditê 
s.f.  ©  incomoditês 

MANCANZA  DI  COMODITÀ  O  MOTIVO  DI  DISAGIO  (gad.  P/P 

1966,  MdR)  ©  incomodità  ®  Unbehaglichkeit,  Unbe- 
quemlichkeit  o  a)  Ne  rajonêde pö  ite  d’incomoditês,  vosta 
compagnia  m  ’è  dagttora  cara.  Ne  ragionêde  peu  ne  d  ’in- 
comoditès,  vosta  compjaj gnia  m’ê  dagnòra  cara.  DeRüM, 


TèmplöVadel 833-1 995:240  (MdR);  b)  Ne  dijêde  pö  dentà 
nia  d’incomoditês;  tüt  ci  che  iö  ves  pò  fà,  me  dà  plajèi.  Ne 
disêde peu  demà  nia  d  ’incomoditès;  tüt  ghi  ch  ’jeu  ves  pò  fà, 
me  dà plasèi.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:253  (MdR). 
incomoditê  (gad.,  Badia,  MdR)  >-►  incomoditê. 
incomodo  ©  it.  incomodo  S  1878  incomodi  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878: 110) 

Badiaincomodo 
s.m.  ©  incomodi 

motivo,  imposto  o  subito,  di  disagio  (Badia)  ©  inco- 
modo,  fastidio  ®  Unannehmlichkeit,  Belàstigung  o  a)  Y 
n  uotno  da  bègit  ite  dess  ciarè  a  sü  propri  incomodi,  sc  ’  al 
i pö  sparagnè  iitce  nta  n  ’ora  de  tribolaziun.  E  ‘ng  uomo  da 
bengn  ’nè  dess’  ciarè  a  su  propri  incomodi,  s’el  i  pö  spara- 
gnè  inciè  ma  ‘ngn’ora  d’tribulaziung.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 10  (Badia). 
incomodo  (Badia)  >->-  incomodo. 
incontra  (caz.,  col.,  amp.)  >->-  encontra. 
incontrà  (col.,  amp.)  >-*•  encontrê. 
incontrar  ©  it.  all'incontrario  S  1873  all’incontrario  (Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*4973:20) 
col.  incontrario  amp.  incontrare,  incontrario 
aw. 

al  contrario,  alla  rovescia  (col.,  amp.)  ©  all’incontra- 
rio  ®  umgekehrt 

♦  al  incontrar  (col.  Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  all’incon- 
trario  ®  umgekehrt,  im  Gegenteil  o  a)  Chiste  i fesc,  alitt- 
contrario  / Dei  stanpioi,  che  pi  non  è  Chiste  i  fesc,  all  ’  in- 
contrario  / Dei  stampiòi,  che pi  non  ne  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:20  (amp.). 
incontrare  (amp.)  >->•  incontrar. 
incontrario  (col.)  >->•  incontrar. 
incontrê  f  (gad.)  >->•  encontrê. 
incontrèr  (fas.)  >->•  encontrê. 

incostant  ©  it.  inco(n)stante  S  1878  inconstante  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:54) 
gad.  incostant  Badia  incostant 
agg.  ®  incostanc,  incostanta,  incostantes 

SOGGETTO  A  FREQUENTI  VARIAZIONI,  INSTABILE,  VARIABI- 

le,  dis continu o  (gad.)  ©  incostante  ®  unbestàndig  o 
a)  söla  tera  è  döt  incostant,  y  passa,  l’amur  d’Idi  è  imutabl 
etern  soulla  terra  è  dutt  inconstante,  e  passa,  l’amur  d’Iddi 
è  immutabile  eterno  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:54  (Ba- 
dia). 

incostant  (gad.,  Badia)  >->  incostant. 
incresce  (amp.)  >->■  encresce. 
incrèsce  (gad.,  Badia)  >->•  encresce. 
increscêgol  (caz.)  >->•  encherscioul. 
increscer  (caz.)  >->•  encresce. 
incresciüjum  (caz.)  >->-  encherscedum. 
incresse  (col.)  >->  encresce. 
incressedum  (col.)  >->  encherscedum. 
incresseol  (col.)  >->  rincresseol. 
incuet  (amp.)  >->  incuiet. 

incuiet  ©  it.  inquieto  §  1873  inqueta f.  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:32) 
amp.  incuet 

agg.  ©  incuiec,  incuieta,  incuietes 

NON  TRANQUILLO,  IRREQUIETO,  IN  UNO  STATO  DI  AGITA- 
ZIONE  PER  TURBAMENTO  DELL’EQUILIBRIO  FISICO  O  PSI- 

chico  (amp.)  ©  inquieto  ®  unruhig  o  a)  Ra  tien  i  oce 
seitpre  basc/  Caitche  ra  i  alz.a  i  fesc paura  / Seitpre  iitcue- 
ta  e  senza  pasc.  Ra  tien  i  òcie,  sempre  bâsc  /  Canche  ra  jal- 
za  i  fesc paura  / Sempre  inqueta  e  senza  pasc.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:32  (amp.). 
incundè  (gad.,  Badia)  >->  encundê. 
incuntê  (gad.)  >->  encontê. 
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incuntè  (Badia)  >->•  encontê. 
incuntra  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  encontra. 
incuntrê  (MdR)  >->•  encontrê. 
incuoi  (col.)  >->•  encuei. 
indana  (bra.)  endana. 
indebli  (gad.,  Badia)  >->•  endebli. 
indeboli  (col.,  amp.)  >->•  endebli. 
indebolir  (caz.)  >->•  endebli. 
indèna  (caz.)  >->•  endana. 
indertöra  (gad.,  Badia)  >->•  endertura. 
inderzà  (col.)  >->-  entrecê. 
indesfidà  (col.)  >->•  endesfidê. 
indesfidèr  (caz.)  >->•  endesfidèr. 
indespò  (gad.,  Badia)  >->•  endespò. 
indizibel  ©  it.  indicibile  I  1878  indizibile  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:44) 

Badia  indizibl 

agg.  ®  indizibli,  indizibla,  indizibles 

CHE  NON  SI  PUÒ  DIRE  O  DESCRIVERE  IN  MODO  ADEGUA- 

to  (Badia)  ©  indicibile  ®  unsagbar  o  a)  Le  pröm  lomi- 
nus  d’intendimènt,  le pröm  sègit  d’amur filial,  ch’ara  se 
n  ’ascorjö,  i  fajö  n  gusto  indizibl  ‘L  prum  luminüs  d  ’inten- 
diment,  7 prum  sengn  ’ d’amur  fdiale,  ch  ’ella  sè  n  ’ascorjö, 
i fajö  ‘nggusto  indizibile  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44 
(Badia). 

indizibl  (Badia)  >->■  indizibel. 
indò  (Badia,  caz.)  h>-  endò. 
indö  (gad.,  MdR)  endò. 
indoinà  (amp.)  >->•  endevinê. 
indoinèr  (caz.)  >-»•  endevinê. 
indolater  (gad.,  Badia)  >->■  endolauter. 
indorà  (col.,  amp.)  >-»•  endorê. 
indorê  (gad.,  Badia)  >->•  endorê. 
indorê  (Badia)  >->  endurê. 
indorèr  (caz.)  i->-  endorê. 
indormedi  (gad.,  Badia)  i->-  endormedi. 
indormedi  (col.)  >->■  endormedi. 
indormenzèr  (caz.)  >->■  endormenzê. 
indos  (gad.,  Badia)  >->•  endos. 
indovinà  (col.)  >->•  endevinê. 
indovinê  (gad.,  Badia)  >->•  endevinê. 
indrezèr  (caz.)  >->■  enderzê. 
indrio  (gad.,  Badia,  amp.)  >->•  endrio. 
indromedi  (amp.)  >->•  endormedi. 
indromenzà  (amp.)  >->•  endormenzê. 
indromenzèr  (caz.)  indormenzèr. 
indurà  (amp.)  >->•  endurê. 
indurê  (gad.)  >->■  endurê. 
induri  (gad.,  Badia)  >->-  enduri. 
induri  (col.,  amp.)  >->•  enduri. 

infam  ©  it.  infame  1  1856  infame  f.  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:269) 

gad.  infam  Badiainfam  fas.  infam  bra.  infam  LD  infam 
agg.  ®  infams,  infama,  infames 

CHEMERITA  IL  GENERALE  DISPREZZO,  IL  PUBBLICO  DISCRE- 
DITO,  A  CAUSA  DELLA  SUA  PESSIMA  FAMA  (gad.  DLS  2002, 
fas.,  LD  DLS  2002)  ©  infame,  ignobile  ®  verwerflich,  in- 
fam,  schàndlich  o  a)  Perchêàl fatSepon/ Aduc  i fascegn 
/  Ai  picoi  e  gregn  /  Sci  iitfame  cianzon.  Perche  al  fat  Se- 
pon  /  A  dutc  i  Fassegn  /  Ai  picoi  e  gregn  /  Si  infame  cian- 
zogn.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:269  (bra.);  b)  iit- 
tan  cunta  sö  Golo,  porsura  l’inozènta  y  nobla  sposa,  les 
baujies  plü  infames,  che  finamai  i  domestizi  se  dodâ  in- 
tang  cunta  sou  Golo,  pur  sura  l  innozenta  e  nobil  sposa, 
les  baujiis  plou  infames,  che  fmmai  i  domestizi  se  dodâ  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia);  c)  La  bona  contès- 
sa!...  Golo,  Golo  infam!...  La  bona  contessa! ...  Golo, 


Golo  infame! ...  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:83  (Badia). 
infam  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.,  LD)  >->■  infam. 
infantaria  ©  it.  infanteria  /  dt.  Infanterie  1  1878  infanteria  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:8) 

gad.  infantaria  Badia  infantaria  grd.  fantaria  fas.  fantaria  fod. 
fantaria  LD  infantaria 
s.f.  ®  infantaries 

arma  dell’esercito  che  combatte  a  piedi  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  Q  fanteria  ®  Infan- 
terie,  Fufitruppe  o  a)  Danporta  linia  a  linia  aspetâ  la  ca- 
valaria  y  l’infantaria.  Dang porta  ligna  a  ligna  aspettâ  la 
cavellaria  e  l’infanteria.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8 
(Badia). 

infantaria  (gad.,  Badia,  LD)  >->•  infantaria. 
infati  (gad.,  caz.,  col.)  >->-  enfati. 

infedel  ©  it.  infedele  (EWD  3,  218)  i  1878  infedele  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:123) 

gad.  infedel  mar.  infedele  Badia  infedel  grd.  nfedel  fas.  infideil 
fod.  infedel  amp.  infedel  LD  infedel 
agg.  ®  infedei,  infedela,  infedeles 

COLPEVOLE  DI  UN  COMPORTAMENTO  CONTRARIO  A  UN IM- 
PEGNO  DI FEDELTÀ  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  infedele  ®  untreu  o  a)  atira  ntènel  n  apostat  al 
conte  cuit  calunies  plènes  de  baujies  porsura  la  foinena, 
ch’ara  i  ê  infedela,  y  â  macê  l’oitur  attira  menel  ‘ng’apo- 
stato  al  conte  cung’  calunnies  plenes  de  baujiis  pur  sura  la 
fomena,  ch’ella  i  è  infedele,  e  à  macciè  I’onor  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:12  (Badia);  b)  Por  sentènza  criminala 
êl  condanê  ala  mort,  por  colpa  de  caluitiadü,  infedel,  y  de 
trêi  omizig,  ch’al  â  albii  l’intenziun  de  comète  Pur  sen- 
tenza  criminale  êle  cundannè  alla  mort,  pur  colpa  d  ’calun- 
niatore,  infedele,  e  d’trei  omizidi,  ch’el  â  aibü  l’intenziung 
d’commette  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 23  (Badia). 
infedel  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  infedel. 
infedele  (mar.)  >->■  infedel. 

infedeltè  ©  it.  infedeltà  (EWD  3, 218)  i  1833  infedeltès  (DeRüM, 
AldiN  iaSignurCuratl833-1995:266) 

grd.  nfedeltà  fas.  infideltà  MdR  infedeltê 
s.f.  ®  infedeltês 

MANCATO  RISPETTO  DELLA  FEDE  DATA  (grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ®  infedeltà  ®  Untreue  o  a) 
Cosses,  ch  ’itt  atri  lüsc  vêgit  castiades  sco  valch  de  püch, 
per  ejèmpio:  de  pici  rubamènc,  infedeltês,  cioches,  tra- 
sgresciuits  de  sü  oblighi,  dijubidiêitza  ec.  Cosses,  ch’in 
atri  lüs  vègn  castiades  sco  valq  de  piic,  per  esempio:  de 
picci  rubamèntg,  infedeltês,  qhiocches,  trasgrefsjsiuhs 
de  sü  obblighi,  disubidi'ènza  ec.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:266  (MdR). 
infedeltè  (MdR)  >->•  infedeltê. 

infelize  ©  it.  infelice  i  1878  infelize f.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:79) 

Badia  infelize  fas.  infelize 
agg.  ®  infelizi,  infelize,  infelizes 

SOPRAFFATTO  DA  UNO  O  PIU  MOTIVI DI DOLOROSA  AVVER- 

sità  o  contrarietà  (Badia,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ® 
infelice  ®  unglücklich  o  a)  inanter  la  comoditê  y  les  ri- 
chèz.es  ite  te  desmentiê  ia  tiia  uma  infelize  inant  ’r  la  como- 
ditè  e  les  ricchezzes  nè  t  ’  desmentiè  ia  tua  uma  infelize  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:79  (Badia) 
s.m.f.  ®  infelizi,  infelize,  infelizes 

DIVENUTO  OGGETTO  DI  COMMISERAZIONE  (Badia)  ®  in- 

felice  ®  Unglücklicher  o  a)  Püra  infelize,  ch’i  suit,  so- 
spirâra,  ch’i  ite  pö  avèi  le  confort  de  n  saclter  minister 

Pura  infelize,  ch  ’i  sung,  sospirâla.  ch  ’i  nè  po  avei  ‘l  confort 
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deng  sacro  ministro  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Ba- 
dia). 

infelize  (Badia,  fas.)  >->•  infelize. 

infer  (gad.,  Badia)  >->-  infern. 
inferê  (gad.)  >->•  enferê. 

infern  ©Tnfernum  (EWD4,  29)  1  1763  l’infer  ‘infernus ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:83) 

gad.  infer  mar.  lonfer  Badia  infer  grd.  infiern  fas.  infern  fod.  in- 
fiern  amp.  inferno  LD  infern 
s.m.  ©  inferns 

l’ambito  definito  dalla  pena  eterna  inflitta  dalla 
GIUSTIZIA  DIVINA  (CONTRAPPOSTO  A  PARADISO)  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  inferno  ® 
Hölle  o  a)  ie  ve  prêie  cula  gotes  ti  uedli,  y  cul  dul'èur  tl 
cuer,  che pliêise  n  iede  mi  ustinazion  tl  melyme  dajèise  la 
grazia  de  ne  tumê  tl  infiern  che  ê  merità  tan  de  iedesc  je 
ve  preje  culla  gotes  ti  uedli,  i  cul  dulour  tel  cuer,  che  pliase 
un  jade  mi  ustinazion  tel  mèl  i  medascheise  la  grazia  dö  nö 
tume  töl  Infiern  khè  merità  tan  de  iadesch  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1878:91  (grd.);  b)  Vardède  che  deguni / Sêu- 
ra  y  sot  Cuntruni  / Ne  vede  a  se  danê/ Tl  infiern  po  a  che- 
ghè.  Vardède  ke  deguni  /  Sèura  i  sot  Kuntruni  /  Ne  vede 
a  se  danè  /  Tel  infiern  po  a  keghè.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:64  (grd.);  c)  Ci  dijessel  ntai  lonfer,  / Sce  al po- 
dess  èl  rajonè?  Tgi  dischesl  mai  longfer  /  Schal  podes  el 
raschonö  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  d)  Si- 
gnesse  y  tolede,  sce podèis,  l’ega  santa/che  ciacia  la  for- 
za  dl  infer  döta  canta!  Signèsse  y  tolede,  sce  podês,  l  ’ega 
santa  /  che  ciacia  la  forza  dl  infêr  diita  canta!  PescostaC, 
Orcolocl1858-1994:231  (Badia);  e)  Ah,  loter  de  Golo,  Di  te 
castièies  jön  funz  dl  infer.  Ah,  lot  ’r  de  Golo,  Dii  te  castie- 
ie  jou  ingfunz  d’I  ingfèr.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20 
(Badia). 

infern  (fas.,  LD)  h*-  infern. 

inferno  (amp.)  1-+  infern. 

infidê  (gad.,  Badia)  h>-  enfidê. 

infidè  (MdR)  >->•  enfidê. 

infideil  (fas.)  h>-  infedel. 

infideltà  (fas.)  i-+  infedeltê. 

infièr  (caz.)  >-►  enfièr. 

infiern  (grd.,  fod.)  >->•  infern. 

infilzê  (gad.,  Badia)  >->•  enfilzê. 

infin  (gad.)  >->•  infina. 

infina  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  enfin. 

infinamai  (gad.,  Badia,  amp.,  MdR)  >->•  enfinamai. 

infim'  (gad.,  Badia)  >->•  infinit. 

infinit  ©  it.  infinito  I  1875  inflnite  f.pl.  (RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAl  875:649) 

gad.  infini  Badiainfini  grd.  nfinit  fas.  infinit  bra.  infinit 
agg.  ®  infinic,  infinita,  infinites 

CHE  È  ASSOL  UTAMENTE  PRIVO  DI LIMITI  E  DETERMINAZIO- 
ni  spaziali  o  temporali  (gad.,  grd.,  fas.)  ©  infinito  ® 
unendlich  o  a)  no  solamenter  no  vendicaa  con  giustizia  le 
ofeje  di  etres,  ma  anzi  infinite  con  dejonorevol  viltà  fate  a 
el  ne  soportaa  no  solamenter  no  vendicaa  con  justizia  le  of- 
fese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con  dispnorevol  viltà  fatte  a  öl 
np  sopportaa  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.); 
b)  al  ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri,  mo  sofri 
finamai  infinites  fates  ad  èl  instès  âl  ne  castiava  con  giu- 
stizia  les  offözes  fattes  ad  altri,  ma  soffriva  finmai  infinites 
fattes  ad  âll  instâss  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653 
(Badia);  c)  l ne  castigova  cun  giustizia  I’ufejes  fates  ai  au- 
tri,  ma  n  sufriva  anzi  nfinites  fates  ad  èl  ‘I  ne  câstigoa  cun 


giustizia  I’uffözps  fattps  âi  autri,  man  suffriva  anzi  infinites 
fattes  â  d’pl  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.); 
d)  Mirabl  è  Idi  en  süa  infinida  buntè,  y  imensamènter  sa- 
piènt  riguardo  ai  rnesi  por  nes  mantigni  Mirabile  è  Iddi 
in  sua  infinita  bontè,  e  immensament’r  sapient  riguardo  ai 
mezzi  pur  nes  mantigni  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97 
(Badia). 

infinit  (fas.,  bra.)  >->-  infinit. 

infinitamenter  ©  it.  infinitamente  S  1833  infinitamèntr 
(DeRüM,  TempIöVade  1833- 1995:240) 
gad.  infinitamènter  Badia  infinitamènter  MdR  infinitamènter 
aw. 

OLTRE  OGNI  POSSIBILE  PUNTO  DI  RIFERIMENTO  QUANTI- 

tativo  o  qualitativo  (gad.,  MdR)  ©  infinitamente  ® 
unendlich  o  a)  Vos  m’oblighèis  infinitamènter.  Areveder! 
Vos  m’obblighèis  infinitamèntr.  A  revèdr!  DeRüM,  Tèm- 
plöVade1833-1 995:240  (MdR);  b)  Os  sèis  infinitamènter 
rich  de  scincundes  Os  seis  infinatamentr  ricc  d  ’sincundes 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia);  c)  por  cltèsc  Se 
rengrazièii  infinitamènter!  pur  chesc  ’  S  ’  ringrazi  infinita- 
ment’r!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia). 
infinitamènter  (gad.,  Badia,  MdR)  >->-  infinitamenter. 
inflê  (gad.,  Badia)  >->  enflê. 

influenza  ©  it.  influenza  1  1833  influènza  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat  1833- 1995:264) 

gad.  influènza  Badia  influènza  fas.  influenza  fod.  influenza  LD 
influenza  MdRinfluènza 
s.f.  ®  influenzes 

POSSIBILITÀ  DI  INTERVENIRE  NELLA  DETERMINAZIONE 
O  NELLA  MODIFICAZIONE  DI  UN  FATTO  (gad.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  influenza,  influsso  ®  Einfluss  o  a)  n  rie  cri- 
stian  pò  ejerzitè  na  ria  influènza  sö  i  atri  ‘h  rie  cristiah  pò 
esercitè  ‘na  ria  influènza  seu  i  atri  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:264  (MdR). 
influenza  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  influenza. 
influènza  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  influenza. 
infora  (gad.,  Badia,  col.,  amp.)  >-*•  enfora. 
infrè  (Badia,  MdR)  >->  enferê. 
infumentà  (amp.)  >->•  enfumentê. 
ingan  (fod.)  >->-  ingian. 
inganà  (col.)  >->•  engianê. 
inganèr  (caz.)  >->•  enganèr. 

inganevol  ©  it.  ingannevole  1  1878  inganevoli  m.pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:10) 

Badiainganevol 

agg.  ©  inganevoi,  inganevola,  inganevoles 
CHE INDUCE IN ERRORE MEDIANTE IMBROGLI  (Badia)  ©  in- 
gannevole  ®  trügerisch  o  a)  Golo,  n  om  furbo,  capaze  de 
trâ  a  se  le  cör  de  n  ater  cuit  baiâ  inganevoi  y  manires  du- 
cejines  Golo,  ‘ng  om  furbo,  capaze  de  tra  a  se  ‘I  cour  deng 
n  ’at  ’r  cung  baià  inganevoli  e  manieres  dulcejines  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia). 
inganevol  (Badia)  >->  inganevol. 
ingern  (caz.)  >->-  inier. 

ingert  ©  mhd.  ungereit  ‘nicht  bereit,  ungerüstet’  (Gsell  1 993b:  1 74)  S 
1833  ingièrt  (DeRüM,  BunDêJanDomenel833-1995:243) 
gad.  ingert  mar.  eniert  Badia  ingert  grd.  ngèrt  bra.  ngert  LD  in- 
gert  MdR  ingert 
aw. 

DI  MALA  VOGLIA,  NON  VOLENTIERI  O  POCO  VOLENTIERI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  bra.,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  malvolentieri  ®  ungern  o  a)  Da  co- 
manè  n  ’ài  nia  con  vos,  mo  iö  ves  prèie,  sce  ne  le  fajêis  cies 
ingert.  / Ingert  scè!  Tiit  feji  gèn,  ci  che  ves  plej.  Da  comanè 
n  ’hai  nia  coh  vos,  mò  jeu  ves  prèye,  se  ne  le  fasêis  cies  in- 
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gièrt.  /  Ingièrt  sê!  Tiit  fesi  giah,  ghi  che  ves  plas.  DeRüM, 
BunDêJanDomènel 833-1 995:243  (MdR);  b)  Ve  I  dirê  chiar 
-  a  mi  me  par  /  Che  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc  /  Se  arà 
po  danz  -  vedla  mutans  /  Le  fasc  sia  èrt  -  e  les  fèsc  ngert. 
Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  co  i  vel  dutg  -fè  i  vedli 
mutg/ Se  arà  po  dans  -  vedla  mutans  / Le  fas  si  ert  -  e  les  fes 
ngert.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.)  gar- 
denismo;  c)  J.  Oh  sce  savêsse  ch  'êla  di  autri,  o  la  vosta, 
po  ulassais  av'èi  ng'èrtl  S.  O  se  savess  chèlla  dei  autri,  o 
la  vòsta,  pò  ulasais  av'èi  ingert!  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.);  d)  ci ch’ai â  fat,  âisigü  fat  d'èr  ingert  cicch  ’ei  à fatt, 
ai  sigu  fatt  der  ingiert  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:23 
(Badia). 

ingert  (gad.,  Badia,  LD,  MdR)  >->  ingert. 
ingherdem  (gad.,  Badia)  h>-  engherdeni. 

Inghiltera  i  1833  Inghilterra  (DeRüM,  CiAves- 
sesGen  1833-1 995:245) 

gad.  Inghiltera  grd.  Nghiltiera  LD  Inghiltera  MdR  Inghiltera 

topon. 

UNA  DELLE  QUATTRO  NAZIONI  COSTITUTIVE  DEL  REGNO 

UNITO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  O  Inghilterra  ©  England  o  a)  Avede  la  bontè  de gni 
ite.  Odarèis  iplü  bi panesc  d’Inghiltera.  Avêde  la  bontè  de 
gni  ite.  Oderêis  i  plii  bi  panes  d’Inghilterra.  DeRüM,  CiA- 
vessesGèn  1833-1 995:245  (MdR). 

Inghiltera  (gad.,  LD,  MdR)  >->  Inghiltera. 

ingian  (fod.)  >->  engian. 

ingianà  (amp.)  >->  engianê. 

ingianamènt  (gad.,  Badia)  >->  engianament. 

ingianê  (gad.)  h>-  engianê. 

ingianè  (Badia,  MdR)  >->-  engianê. 

ingiann  (gad.)  >->  engian. 

ingiuria  (Badia)  >->  enjuria. 

ingiüria  (gad.,  MdR)  >->  enjuria. 

ingiüriê  (gad.,  Badia)  >->  enjuriê. 

ingiust  ©  deriv.  di  giust  (EWD  4,  115)  x  it.  ingiusto  I  1878  ingiust 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27) 
gad.  iniüst  mar.  eniüst  Badia  ingiust  grd.  ngiust  fas.  ingiust  fod. 
ngiust(o) 

agg.  ®  ingiusc,  ingiusta,  ingiustes 

MORALMENTE  O  GIURIDICAMENTE  IN  ERRORE  NELL’ATTRI- 
BUZIONE  DI  VALORI,  NELL’lMPIEGO  DI  PAROLE  O  NELLA  LI- 
nea  di  condotta  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  PM  1985;  Ms  2005)  ©  ingiusto  ©  ungerecht  o 
a)  Ater  ne  feji  iö,  co  ci  che  m  ’è  stè  comanè,  iiist,  o  iniiist, 
p'ênses  Golo y  le grof  At  ’r  nèfeji  iou,  che  cicche  m  ’è  stè  co- 
manè,  giust,  o  ingiust,  pengfe  Golo  e  7grq/DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:27  (Badia). 
ingiust  (Badia,  fas.)  ingiust. 

ingiustamenter  ©  it.  ingiustamente  1  1878  ingiustament’r 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28) 
gad.  iniustamenter  Badiainiustamenter 
aw. 

in modo  ingiusto  (gad.)  ©  ingiustamente  ©  ungerecht 
o  a)  Insciö  la  odarêise  gonot  da  s  'ègn  inant  en  rimprovero 
vi  dl  sanch  spanü  iniustamènter  Ingsceou  la  udereife  go- 
not  da  fengn  ’innant  ‘ng  rimprovero  vi  d  ’l  sanc  spanii  ingiu- 
stament’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia). 
ingiustizia  ©  it.  ingiustizia  (EWD  3,  403)  1  1878  ingiustizia  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:8) 

gad.  iniustizia  mar.  eniüstizia  Badia  ingiustizia  grd.  ngiustizia 
fas.  ingiustizia  fod.  ngiustizia  amp.  injustizia  LD  ingiustizia 
s.f.  ©  ingiustizies 

VIOLAZIONE  DEL  DIRITTO  O  DELLE  LEGITTIME  ASPIRAZIONI 

ALTRUI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 


DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ingiustizia  ©  Ungerechtigkeit  o 
a)  Manajèia  ch  'èstes  ermes  por  Idi,  por  defène  l’inozènza 
arbandonada,  y  en  castighe  al’iniustizia  crudela  Maneja 
chestes  ermes  pur  Iddi,  pur  defenne  l  ’innozenza  arbando- 
nada,  e  in  castigo  all’ingiustizia  crudele  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:8  (Badia). 
ingiustizia  (Badia,  fas.,  LD)  >->-  ingiustizia. 
ingleis  ©  it.  inglese  (EWD  4,  79)  S  1873  ingleses  pl.  (Anonim, 
ManageriaComunal  1 873-1973:3 1) 

gad.  inglesc  Badia  ingleje  grd.  nglèisc  fas.  ingleis  caz.  ingleje 
fod.  ingleje  amp.  inglese  LD  ingleje 
s.m.f.  ®  ingleisc,  ingleisa,  ingleises 

ABITANTE,  NATIVO,  CITTADINO  DELL’lNGHILTERRA  O,  IN  GE- 
NERE,  DELLA  GRAN  BRETAGNA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in- 
glese  ©  Englânder  o  a)  Da  levante,  da ponente  /  Vigna- 
rà  i  foreste  a  grun  /  Ce  ingleses,  ce  de  sente  /  ‘L  è  rinforzo 
al  nosc  comun.  Da  levante,  da  ponente  /  Vignarà  iforeste  a 
grün  /  Ce  ingleses,  ce  de  zènte  /  Le  rinforzo  al  nosc  comun. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:31  (amp.). 
ingleis  (fas.)  >->  ingleis. 
ingleje  (Badia,  caz.,  fod.,  LD)  >->•  ingleis. 
inglesc  (gad.)  >->  ingleis. 
inglese  (amp.)  >->•  ingleis. 
ingrà  (caz.)  >->•  ingrat. 
ingramazà  (col.,  amp.)  >->•  engramazê. 
ingramenzà  (amp.)  >->  engramazê. 
ingrandi  (gad.,  Badia)  >->  engrandi. 
ingrandi  (col.,  amp.)  >->•  engrandi. 
ingrandir  (caz.)  >->•  engrandi. 
ingrassà  (col.,  amp.)  >->•  engrassê. 
ingrassê  (gad.)  >->•  engrassê. 
ingrassè  (Badia)  >->•  engrassê. 

ingrat  ©  it.  ingrato  <  INGRÂTUS  (EWD  4,  82)  I  1813  ingrat  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  ingrato  mar.  ingrato  Badia  ingrato  grd.  ngrat  fas.  engrà  caz. 
ingrà  fod.  ngrato,  ingrato  col.  ingrato  amp.  ingrato 
agg.  ®  ingrac,  ingrata,  ingrates 

1  CHE  NON  RISPONDE  CON  LA  GRATITUDINE  AL  BENE  RI- 

cevuto  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  ingrato  ©  un- 
dankbar  o  a)  Tlo  c'èla,  mort  I  bon  Gejü  per  te  a  tort.  /  Y 
d'èss  ngrat  cun  ti  pic'èi  fè  da  nuef  la  mort.  Clò  ciala,  mort 
7  bon  Giesu  per  te  a  tort.  /  J  dös  ’  ingrat  cun  ti  piziej  fa  da 
nuefla  mort.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.) 

2  CHE IMPONE  UNO  SFORZO  SGRADEVOLE  O  SCARSAMENTE 
REDDITIZIO  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.)  © 
ingrato  ©  undankbar,  unbequem  o  a)  ‘L  èparsones  conte 
và,  / E  sun  chera  ingrata  bancia  / N’outra  ota,  i  s  ’à  ciatà. 
Le  parsones  come  va,  /  E  s’un  chera  ingrata  bancia  /  Nou- 
tra  òta,  i  sa  ciatà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:36 
(amp.). 

ingrato  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.)  >->  ingrat. 

ingropà  (col.,  amp.)  >->  engropê. 

ingropê  (gad.)  >->  engropê. 

ingropè  (Badia)  >->  engropê. 

ingropèr  (caz.)  >->  engropèr. 

inier  ©  IN  +  HERI  (EWD  4,  21 )  I  1763  gnir  ‘heri’  (Bartolo- 
meil763-1976:82) 

gad.  inier  mar.  ennier  Badia  igner  grd.  inier  fas.  angern  caz.  in- 
gern  bra.  eniern  moe.  igner,  aigner  fod.  nnier  col.  inier  amp. 
agnere  LD  enier  MdR  inier 
aw. 

NEL  GIORNO  CHE  PRECEDE  IMMEDIATAMENTE  L’OGGI  (gad . 


inier 
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B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ieri  ®  gestern  o 
a)  Sar  'èis  stada  inier  a  la  comedia?  Sarêis  stada  inier  a  la 
comêdia?  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Po 
à  I  pere  dit:  Inier  êis’a  snel  ndevinà,  che  ie  è  mpià  la  lum 
te  nosta  stua  pg  a  I  pgre  dit:  inier  âis-g  znel  ndevinâ,  k  ’ie  g 
mpiâ  Ig  Imj  tg  ngstg  stüg  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 
inier  (gad.,  grd.,  col.,  MdR)  >->•  inier. 
iniö  (Badia,  grd.)  i->  iniò. 

iniò  ©  IN  NEC  UBI  (EWD  4,  83)  1  1852  iniò  (PescostaC,  Sonet- 
CoratBadial852:4) 

gad.  ignö  mar.  engnö  Badia  iniö  grd.  iniö  fas.  niö  caz.  niö  fod.  nniò 

col.  negö  LD  iniò 

aw. 

IN NESSUN LUOGO,  IN NESSUN POSTO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  da  nessuna  parte  ®  nirgends,  nir- 
gendwo  o  a)  Porci  n  te prou,  n  te  famèi / Ne  n’êl  ignö, 
insciö  diji  èi.  Purgi  ên  tê  Pro,  ên  tè  Famai  /  Nè  n  ’èllè  iniò, 
insö  disi  ai.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  b) 
la  sèira  dla  noz.a,  canclte  la  fova  rueda  te  cèsa  de  si  nevic, 
à  èila  cialày  cris  dlonch  ora;  ma  dut  fova  uety  iniò  nia  la 
sêira  d  ’la  nòzza,  cànchè  lafòa  ruèda  te  tgèsa  de  si  nêvic,  hà 
èila  tgèlà  y  cris  dlonch  òra;  ma  duttfòa  uet  y  nio  nia  Vian- 
UA,  FredescSuransl 864:197  (grd.);  c)  nesciugn  no  se  fidèa 
piü  jir  foraper  cltela  monts,  percltè  tto  i podea  passèr  niò 
nesugn  no  se  fidea  piü  yir  fora  per  kela  monj,  perkè  no  i  po- 
deapasèr  niò  BrunelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.);  d) N plii  bel 
post  ne  ciaton  pa  igitö  / Por  ita  Mèssa  itovela,  cltèl  dijipa 
’ci  iö.  Ng  plö  bell  post  ne  tgiatteng  pa  iniò  /  Per  na  Mâssa 
novella,  call  disipa  tg’iö.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4 
(Badia). 

iniò  (LD)  h>-  iniò. 
inirèr  (caz.)  enirê. 
iniurant  (grd.)  h>-  ignorant. 
iniuranza  (grd.)  i-+  ignoranza. 
iniüst  (gad.)  >->•  ingiust. 

iniustamenter  (gad.,  Badia)  >->•  ingiustamenter. 

iniustizia  (gad.)  >->-  ingiustizia. 

injegnà  (amp.)  >-»•  enjignê. 

injegnê  (col.)  >->•  enjignê. 

injenedlê  (gad.)  >->•  enjenedlê. 

injenedlè  (Badia)  >->-  enjenedlê. 

injenegèr  (caz.)  >->-  enjenedlê. 

injignê  (gad.,  Badia,  col.)  >->•  enjignê. 

injignèr  (caz.)  >->-  enjignê. 

injö  (gad.,  Badia)  >->•  enjü. 

injopê  (gad.)  >->  enjopê. 

injopè  (Badia)  >->■  enjopê. 

injunigê  (col.)  >->•  enjenedlê. 

injurièr  (caz.)  >->•  enjuriê. 

injustizia  (amp.)  >-»•  ingiustizia. 

inlâ  (gad.,  Badia)  >->•  enlà. 

inlà  (MdR)  >->•  enlà. 

inlaota  (gad.,  Badia)  >->-  enlaouta. 

inlèngia  (caz.)  >-»■  enlongia. 

inlö  (gad.,  Badia)  >->■  enlò. 

inlota  (col.)  >->•  enlaouta. 

inn  ©  it.  inno  S  1873  ino  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:30) 

gad.  inn  grd.  inn  fod.  inn  amp.  ino  LD  in 


s.m.  ®  inns 

COMPONIMENTO  POETICO  CHE  ESALTA  VALORI IDEALI,  PO- 
LITICI,  RELIGIOSi;  PUÒ  ESSERE  MUSICATO  E  CANTATO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  inno  ®  Hymne  o  a) 
Ma  ce  conta,  i  cianta  uit  itto,  /  Co  i  se  struta  a  ciacolà 
/  E  lo  spirito  del  vino  /  Ra  pazieitza  li  darà.  Ma  ce  con- 
ta,  i  cianta  un  ’  ino,  /  Co’  i  se  strutta  a  ciaccolà  / E  lo  spiri- 
to  del  vino  / Ra pazienza  e  li  darà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1973:30  (amp.). 
inn  (gad.,  grd.,  fod.)  >->■  inn. 
ino  (amp.)  >->■  inn. 
inò  (grd.)  >->  inaò. 

inom  ©  NÖMEN  (EWD  4,  86)  S  1833  innom  (DeRüM,  MütPita- 
val833-1995:278) 

gad.  inom  mar.  ennom  Badia  inom  grd.  inuem  fas.  inom  caz. 
inom  fod.  inom  amp.  gnon  LD  inom  MdR  inom 
s.m.  ®  inoms 

1  PAROLA  CONLA  QUALE  SI DESIGNANO  GLI ESSERI ANIMA- 
TI,  GLI  OGGETTI,  I  SENTIMENTI,  LE  CARATTERISTICHE,  I  FE- 

nomeni  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nome  ®  Name  o  a)  Mospere- 
de  en  Dioyso  sant  eniioin  /  Gitarâ  eit  aiüt  te  vigne  afliziutt 
Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut  tö 
vignö  affliziung  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.); 
b)  Uit  cian  de  bela  raza  /  Clte  da  turco  el  porta  el  gtion  / 
‘L  à  el  pelo  loitgo;  ‘I  è  da  caza  /  Molto  cuesto  ma  teston. 
Un  ciàn  de  bella  razza  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnòn  /L’à 
el pelo  longo;  le  da  caza  / Molto  questo  ma  testòn.  Anonim, 
ManageriaComunal1873-1973:34  (amp.);  c)  y  ciamò  plii  se 
la  godöra  caitclt  ’èl  söl  pröm  d!  iitvent  la  clterdâ  bel  tler 
por  inom  "uma  "  e  ciamò  plou  ’s  ’la  godöla  cang  ch  ’el  soul 
prum  d  '1  ingvêr  la  cherdâ  bell  tler  pur  innom  "uma "  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia);  d)  Die  I  à  fat  nsci 
ch’è  messü  svaiè  adauty  te  clterdè per  iituein  z.ènz.a  savèi 
velch  de  te.  die  I  a  fat  rjsi  k  ’  g  mgsü  zvgià  gdàut  i  tg  kgrdg  pgr 
inüem  tsgntsg  sgvâi  vglk  dg  tg.  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08 

(grd.) 

2  NOME  CHE  IDENTIFICA  UNA  PERSONA  OPPURE  UN  LUO- 

GO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nome  ®  Name  o  a)  Alessio! 
(chèst  ê  so  iitoin),  t’àl  lascè  desêiit  de  te  dorèi  le  vènter? 
Alessio!  (quèst  ê  sò  innom),  t’ hal  lasciè  desèin  de  te  dorèi 
le  vèntr?  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR);  b)  Pre- 
oit  dute  ancuoi  sait  Suane,  /  Che  7  ê  7  Santo  del  so  gitoit: 
/Ah!  lasciantelo  zento  aite!  / E  po  outro  ito  voron.  Preòn 
dute  ancuoi  san  Zuane,  /  Che  I  ’è  ‘I  Santo  del  so  gnon:  / Ah! 
lassamelo  cento  ane!  / E po  outro  no  voron!  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  c)  ades  cognede  me  dir  vosc  iitom  e  co- 
gnom,  e  da  olà  che  siede  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom 
e  cognòm,  e  daulè  che  siede  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402 
(caz  );  d)  Ploiter,  Baclter,  Rudiferia,  /  Costadedoi,  Vit- 
tur,  Sopplâ.  / Düc  inoms  de  gran  memoria  Ploner,  Bachet; 
Rudiferia,  /  Costad’doi,  Vittur,  Sopplà.  /  Duttg’  inomts  de 
grang  memoria  DeclaraJM,  MaringSopplà1878:3  (Badia);  e) 
de  cltisc  oröra  savèi  l’inom  y  i  agn,  y  i  fajö  te  bi  regai,  che 
düc  ciarâ  fit  y  ê  scomöc  de  chisc  ’  oröla  savei  I  ’innom  e  i 
angn  ’,  e  i fajö  te  bi  regai,  che  duttg’ ciarà fitt  e  ê scomoutg’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia);  f)  Le  ciastel  de 
Sigfrid,  solitamènter  nominè  Sigment,  o  Simmern,  olach  ’ 
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inset 


♦  sposi  abitâ,  è  gnii  plii  tert  desdrüt,  mo  sot  l’inom  Alten- 
simmer  êl  ciamö  les  rovines  da  od'èi  L’ciasteU  d’Sigfrid, 
solitament’r  nomine  Sigmern,  o  Simmern,  ullacch  ’  i  sposi 
abitâ,  è  gnii  plou  tert  desdrutt,  mo  sött  l’innom  Altensim- 
mer  èle  ciamò  les  rovines  da  udei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:128  (Badia) 

♦  a  inom  de  (gad.,  fas.  dilf  2013)  ©  in  nome  di  ®  im 
Namen  von  o  a)  Tolede  a  iitom  de  itos  düc  chèsta  gher- 
laitda,  imagina  de  cltèra  bela  coroita  trionfala,  clte  s’a- 
speta  en  Cil.  Tollede  a  innom  d  ’nos  duttg  ’  chesta  gh  ’rlan- 
da,  immagine  d  ’chella  bella  corona  trionfale,  ch  ’s  ’  aspetta 
in  Ceil.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia)  ♦  avei 
inom  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
chiamarsi  ®  heifien  o  a)  Co  àl  inoitt?  / So  inom  ê  laco 
Antone  Schwarz,  Cò  hal  innom?  / Sò  innom  è  Jaco  Antone 
S[ch]warz.  DeRüM,  NozaSignuraSo1833-1995:238  (MdR); 

b)  N  Fariseo,  che  ova  initein  Scimon,  ova  it  di  ttvià  Gejü 
a  marênda.  Utj  Farisèo,  chê  òva  inuem  Simorj,  òva  urj  di 
iijvidà  Gesü  a  mèrenda.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.); 

c)  dime  clte  che  te  ès  inom.  Zeitza  se  pissèr  trop  (l’aea  n 
picol  ciatt,  clte  l’era  coscita  boit  de  jir  dò  la  feides  e  chist 
l’aea  iitoin  Bolfin)  l  disc:  "Gèèinom  Cianbolfin.  E  vo  clte 
aede  inoitt?"  dime  ke  ke  t’es  inom  Zenja  se  pissèr  trop 
(I  aea  un  picol  can,  ke  I  era  kosita  bon  de  jir  dò  la  feides  e 
kist  I  aea  inom  Bolfin)  el  dis:  "Gê  he  inom  Canbolfm.  E  vo 
ke  aede  inom?"  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.). 

inom  (gad.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  inom. 

inomine  ©  it.  nominare  x  lad.  inom  1  1878  innominâ  3  imperf. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:44) 
gad.  inominê  Badiainominê 
v.tr.  ©  inomineia 

INDICARE  CON  UN  NOME,  CHIAMARE,  IN  MODO  DA  POTER 

distinguere  e  designare  (gad.)  ©  nominare  ®  benen- 
nen 

♦  inominê  su  (gad.)  ©  enumerare  ®  aufzàhlen  o  a) 
Ara  baiâ  ores  alalungia  impara  te  chèl  aitder,  y  i  insignâ 
cltêl  tan,  ch  ’ê  te  ch  'êl  tugurio,  o  tla  val,  i  inominâ  sö  döt,  da 
sorèdl  ales  stères,  dal pèc  cina  al  inüstl,  ciita  ch’ara  podö 
tigni  impara  pici  rajonâ.  EUa  baiâ  ores  alla  lungia  impa- 
ra  te  chel  and’r,  e  i  insignâ  chell  tang,  ch  ’ê  t’chel  tugurio, 
o  t’ la  val,  i  innominâ  sou  dutt,  da  sored’I  aües  sterres,  dal 
pecc’ cina  al  müst’I,  cina  ch  ’ella  pudö  tigni  impara  piccei 
rajonà.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 

i  nominê. 

inominê  (gad.,  Badia)  hv  inominê. 

inozent  ©  it.  ecclesiastico  innocente  <  INNOCÈNS  (GsellMM)  S 
1875  innozent  (DeclaraJM,  MêssaFreinademezl875:l) 
gad.  inozènt  mar.  inozont  Badia  inozènt  grd.  inuzènt  fas.  ino- 
zent  fod.  inozent  col.  inozente  amp.  inozente  LD  inozent 
agg.  ®  inozenc,  inozenta,  inozentes 

CHE  È  ESENTE  DA  COLPA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  innocente  ®  unschul- 
dig  o  a)  Zerto  n  prou,  che  vir  inozènt,  / Dlunchy  tres  sarà 
contènt.  Zerto  ‘ng  Prò,  che  vi  innozent,  /  Dlung  e  tres  sarà 
content.  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  b)  O 
mi  Di!  èl  poscibl,  clte  it  cör  inozênt,  pois  ciafè  so  paraisc 
’ci  te  n  desert  O  mi  Di!  elle  possibile,  che  ‘ng  cour  inno- 
zent,  posse  ceaffè  so paraisc  ’ci  teng  defert  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:52  (Badia) 
s.m.f.  ®  inozenc,  inozenta,  inozentes 
persona  innocente  (gad.)  ©  innocente  ®  Unschuldiger 


o  a)  Sèise  propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inozènt  desgraziê? 

O  benedettg  ’che  seis!  seife  propi  da  tang,  da  accopè  chesc  ’ 
innozent  desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Ba- 
dia). 

inozent  (fas.,  fod.,  LD)  hv  inozent. 
inozènt  (gad.,  Badia)  hv  inozent. 
inozente  (col.,  amp.)  hv  inozent. 

inozenza  ©  it.  ecclesiastico  innocenza  x  lad.  inozent  (GsellMM)  S 
1878  innozenza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:82) 
gad.  inozènza  mar.  inozonza  Badia  inozènza  grd.  inozènza 
fas.  inozenza  fod.  inozenza  amp.  inozenza  LD  inozenza 
s.f.  sg. 

MANCANZA  DI  COLPA,  CON  RIFERIMENTO  A  UN  PRECISO  RE- 

ato  o  accusa  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  innocenza  ®  Unschuld  o  a)  Deittez  ch’ê  cltèsc, 
se  dê  le  coitte  vigiti  de  plii  ala  mancogna,  can  poitsâl  al’ 
inozènza  de  siia  fomena  D  ’mezz  ch  ’ê  chesc  ’,  sè  dê  ‘I  conte 
vigne  dè  plou  aüa  mancogna,  cang  pungsâle  aü  ’  innozen- 
za  d’sua  fomena  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:82  (Badia); 
b)  Idi  sà  mia  inozènza!  Iddi  sa  mia  innozenza!  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:91  (Badia). 
inozenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ^  inozenza. 
inozènza  (gad.,  Badia,  grd.)  hv  inozenza. 
inozont  (mar.)  i->  inozent. 
inozonza  (mar.)  inozenza. 
inparà  (amp.)  hv  emparê. 
inpazà  (amp.)  >-►  empazê. 
inpedi  (amp.)  hv  impedi. 
inpestà  (amp.)  empestê. 
inpiantà  (amp.)  hv  emplantê. 
inpieni  (amp.)  hv  empleni. 
inpizà  (amp.)  ^  empizê. 
inpò  (amp.)  ^  empò. 
inpone  (amp.)  impone. 

inportà  (amp.)  emportê. 

inportante  (amp.)  i->  emportant. 
inportanza  (amp.)  emportanza. 
inporto  (amp.)  h»-  import. 
inposcibel  (amp.)n-  imposcibel. 
inprestà  (amp.)  hv  emprestê. 
inpresto  (amp.)  hv  emprest. 
inpromete  (amp.)  ^  empermete. 
inrabià  (amp.)  hv  enrabiê. 
inrabiê  (gad.,  col.)  enrabiê. 
inrabiè  (Badia)  ^  enrabiê. 
inrevê  (gad.,  Badia)  hv  enrovê. 
insci  (fas.)  hv  ensci. 
insciö  (gad.,  MdR)  ensci. 
inscioma  (Badia)  hv  insoma. 
inscrizion  (fod.)  iscrizion. 
insegnà  (amp.)  hv  ensegnê. 
insegnèr  (caz.)  hv  ensegnèr. 
insema  (caz.,  bra.)  hv  ensema. 
insera  (fas.,  col.)  enseira. 
insèra  (gad.,  Badia)  enseira. 

inset  ©  it.  insetto  1  1873  inseto  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:34) 

gad.  inset  grd.  nset  fas.  inset  fod.  inset  amp.  inseto  LD  inset 
s.m.  ®  insec 

NOME  CON  CUI  SONO  COMUNEMENTE  INDICATI  GLI INDIVI- 
DUI  APPARTENENTI  ALLA  CLASSE  DEGLI INSETTI  (gaÖ.  DLS 

2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  insetto  ®  Insekt  o  a) 
‘L  è  arivà  sto  burto  inseto  /  Dirè  pura  ra  verità  /  Besett  di 


inset 
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che  7  c  difeto  /  Tanto  a  vende,  e  a  inprestà.  Le  arrivà  sto 
burto  insetto  /  Dirè  pura  ra  verità  /  Besèn  di  che  le  difet- 
to  /  Tanto  a  vende,  e  a  imprestà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:34  (amp.);  b)  Ogni  diou  i  ciata  fora  /  Tante 
insete,  mai  chest’an.  Ogni  diou  i  ciata  fòra  /  Tante  inset- 
te,  mai  chest’an.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:35 
(amp.). 

inset  (gad.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  inset. 
inseto  (amp.)  h->  inset. 

insieme  ©  it.  insieme  1  1844  insieme  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:111) 
amp.  insieme  LDinsieme 
aw. 

IN  RECIPROCA  COMPAGNIA  E  UNIONE  (amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002)  ©  insieme  ®  zusammen,  gemeinsam  o 
a)  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  deburiada  / 
i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  da  r’  ultima  spanzada.  Eh!  ma 
ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  buriada  /  i  se  sturta 
con  chi  noe / a  da  r’ültima  spanzada.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:111  (amp.) 

I  ensema. 

insieme  (amp.,  LD)  insieme. 
insignê  (gad.,  Badia,  col.,  MdR)  h->  ensegnê. 
insnet  (fas.)  h->  ensnuet. 
insnöt  (gad.,  Badia)  h>  ensnuet. 
insö  (gad.,  Badia)  >-*•  ensü. 

insofribel  ©  it.  insoffribile  1  1878  insofribiles  f.  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:69) 
gad.  insofribl  Badia  insofribl 
agg.  ©  insofribli,  insofribla,  insofribles 

CHE  NON  SI  PUÒ  SOFFRIRE,  TOLLERARE,  SOPPORTARE 

(gad.)  ©  insoffribile  ®  unertràglich  o  a)  zènza  chêsc  con- 
fort  foss  les  pêttes  de  chêsta  vita  ittsofribles  por  ttos  zenza 
chesc’ confort fossa  les penes  d’chesta  vita  insofribiles pur 
nos  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69  (Badia). 
insofribl  (gad.,  Badia)  h>  insofribel. 
insolent  ©  it.  insolente  <  iNSOLÈNS  (EWD  4,  91)  i  1833  insolênt 
(DeRüM,  Nul833-1995:278) 

gad.  insolènt  Badia  insolènt  fas.  insolent  bra.  nsolent  fod.  inso- 
lent  MdR  insolènt 

agg.  ®  insolenc,  insolenta,  insolentes 

CHE  OLTREPASSA,  IN  MODO  INTOLLERABILE,  I  LIMITI  IM- 
POSTI  DALLE  CONVENIENZE  (gad.  A  1879,  faS.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  insolente  ®  unverschàmt, 
frech  o  a)  Le  müt  dunca  gttê  de  dè  in  dê plii  rie  eplü  in- 
solênt  e  fajova  de  gragtt  desplajèis  a  i  vijitts.  Le  miitt  dun- 
ca  gnê  de  dè  ih  dè  plii  rie  e  plii  insolènt  e  fasova  [dej  gragn 
desplasêis  a  i  visihs.  DeRüM,  Nul 833-1 995:278  (MdR);  b)  i 
ciiifs  smaris  o  daldöt  sparis,  les  fèies  piitgolâ  gheles  dai 
lêgits  y  dales  trognores,  che  se  pliâ  al  sofl  di  vèitc  frêic  y 
insolènc  i  ceuff  smaris  o  d’l  dutt  spariis,  les  fouies  pingolâ 
gheles  dai  lengns  e  dalles  trognores,  che  sè  p  ’liâ  al  soff’l  di 
ventg’ freitg’  e  insolenti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54 
(Badia). 

insolent  (fas.,  fod.)  i-+  insolent. 
insolent  (gad.,  Badia,  MdR)  insolent. 

insolenza  ©  it.  insolenza  1  1873  insolenzes  pl.  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanzal  873  *- 1973:27) 

grd.  nsulènza  fod.  insolenza,  nsolenza  col.  insolenzia  amp. 

insolenza 

s.f.  ®  insolenzes 

INSOPPORTABILE  SFA  CCIATA  GGINE  O  ARROGANZA  (grd.  F 
2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  insolenza  ®  Fre- 
chheit  o  a)  Ra  calunia,  ra  maldicenza  /  ‘L  è  res  armes  de 
ra  vostres  /  Serà  beit  chera  insolenzes  /  Che  de  fei  seitza, 
no podè!  Ra  calunnia,  ra  maldicenza  / Le  res’ armes,  dera 
vòstres  /  Serà,  ben  chera  insolenzes  /  Che  de  fei  senza,  no 


podè!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.). 
insolenza  (fod.,  amp.)  i-+  insolenza. 
insolenzia  (col.)  i->  insolenza. 

insolit  ©  it.  insoiito  i  1873  insolito  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:29) 

gad.  insolit  Badia  insolit  fod.  insolito  amp.  insolito 
agg.  ®  insolic,  insolita,  insolites 

INATTESO,  INCONSUETO,  FUORI  DEL  NORMALE,  SI  DA  SU- 
SCITARE  STUPORE,  CURIOSITÀ,  APPRENSIONE  (gad.,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  insolito  ®  ungewöhnlich  o 
a)  E  es  torna  una  gran  bota  /  Cajo  insolito  sà  dà  /  Ein 
ra  femenes  sta  ota  /  Col  concore  a  ra  svoità.  E  es  torna 
una  gran  bòta  /  Caso  insolito  zà  dà  /  Fin  ra  femmenes  sta 
vòta  /  Col  concorre  a  ra  svoità.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:29  (amp.);  b)  A  odèi  la  pröma  ota  la  puntpa 
dla  bela  sajun  eit  döta  süa  belèza  le  möt  bele  intendö  sinti 
na  impresciun  insolita  A  udei  la  pruma  öta  la  pumpa  d  ’la 
beüa  sajung  in  dutta  sua  bellezza  ‘I  mutt  belle  intendöö  sin- 
tina  impressiung  insolita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:45 
(Badia). 

insolit  (gad.,  Badia)  insolit. 
insolito  (fod.,  amp.)  h>  insolit. 

insom  ©  IN  SUMMÖ  (EWD  4,  93)  1  1858  insom  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:7) 

gad.  insom  mar.  ensom  Badiainsom  grd.  insom  fas.  insom  caz. 
insom  bra.  nsom  fod.  nsom  col.  insom  amp.  inson  LD  insom 
aw. 

NELLA  PARTEPIUALTA  DI  QUALCOSA,  NELLA  ESTREMITÀ  SU- 
PERIORE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  © 
in  cima  ®  zu  oberst  o  a)  Ca  in  Anpezo  alcuante  z.urle  / 
I  vö  di,  z.enz.a  rajott,  /  Clte  a  Coiaita  i  è  maturle  /  ch  ’i  à  el 
disordin  cassü  inson.  Cà  in  Ampezzo  alquante  zurle  / 1  vo 
di,  senza  rasòn,  /  Che  a  Coiana  j  ’è  maturle  /  Ch  ’jà  el  disor- 
din  ca  su  in  son.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.)  1  en  cima 

♦  fora  insom  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.,  LD  DLS  2002)  ©  all’estremità  ® 
zuàufierst,  ganz  draufien,  ganz  aufien  o  a)  la  ge  à  inji- 
gità  ite  ita  bela  tascia  de  roba  e  la  l’à  compagnà  fora  sciit 
foransom  scèla.  la  ge  à  injegna  te  na  bela  tasa  de  roba  e 
lal  a  kompagnà  fora  sin  fora  insom  sela.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:7  (caz.);  b)  Indespò  l’àra  meitè  Genofefa  fora  iit- 
som  la  val  te  n  pice  bosclt  spês  Indespò  I  ’ala  m  ’nè  Ge- 
nofefa  fora  insom  la  val  teng picce  bosc  spess  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:45  (Badia);  c)Al  Vangele  les  crodes  dal 
stlopetè  rondenèsc,  /  Ch  ’ait  alda  ia  Fascia,  Gherdèna  y 
fora  insont  i  todèsc  AI  Vangele  les  crodes  dal  stloppetè  ren- 
dennàss,  /  Ch  ’ang  alda  ia  Fassa,  Gherdàna  e  fora  ingsom  i 
Todàss  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 

insom  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  col.,  LD)  insom. 

insoma  ©  it.  insomma  <  IN  SUMMÀ  (EWD  4,  90)  i  1833  ih  somma 
(DeRüM,  Mercadant  1833-1 995:286) 
gad.  insoma  Badia  inscioma  grd.  nsciuma  fas.  ensoma  fod. 
nscioma  col.  insoma  amp.  insoma  LD  insoma  MdR  in  soma 
aw. 

IN  CONCLUSIONE,  INFINE;  CONFERISCE  VALORE  RIASSUNTI- 
VO  E  CONCLUSIVO  A  UNA  FRASE  O  SEQUENZA  DI DISCORSO 
RISPETTOA  QUANTO  DETTO  IN PRECEDENZA  (gad.  Ma  1950, 
grd.  L  1 933;  Ma  1 953,  fas.  DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  insomma  ®  um  es 
kurz  zu  fassen,  kurzum  o  a)  E  de plü  êl  itte  fej  ntè  (ntal) 
a  le  spinè,  èl  me  dö  i  osc,  iit  sonta  i  suit  stanch  de  stè  inte 
chèst  let.  E  de  plü  èl  me  fès  md  (mal)  a  le  spinnè,  èl  me  dò  i 
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os,  in  somma  i  suh  stanc  de  stè  inte  quest  lett.  DeRüM,  Poste 
BèinDormi1833-1995:256  (MdR);  b)  Iö  l’oresse  o  tütblanch 
o  tüt  ros,  in  soma  d’un  corü.  Jeu  l  ’oresse  o  tüt  blanc  o  tüt 
ross,  ih  somma  d’uh  corü.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286 
(MdR);  c)  Sü  ciaveis  fosc  grèc,  le  frunt  alt,  i  edli  gragn  y 
vis,  le  nes  n pii’ guntbe,  la  bocia picera,  insoma  diic  i  trac 
dl  miis  ê  retrac  dl pere  Sü  ciaveis  fosc’ grattg’ ,  ‘I frunt  alt, 
i  oudli  grangn  ’  e  vTs,  l  nês  ‘ng  pü  gumbe,  la  boccia  piccera, 
in  somma  duttg  ’  i  trattg  ’  d  ’l  mus  è  retrattg  ’  d  ’I  pere  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:94  (Badia). 
insoma  (gad.,  col.,  amp.,  LD)  insoma. 
inson  (amp.)  insom. 
insoneà  (amp.)  >->•  enjenedlê. 
insos  (col.)  ensouz. 
insous  (moe.)  >->•  ensois. 
inspirà  (col.,  amp.)  >->•  inspirê. 
inspirar  (bra.)  i-+  inspirê. 

inspirê  ©  it.  inspirare  <  TNSPTRÀRE  (EWD  4,  92)  1  1873  inspirà 
(Anonim,  PrimaRapresentanzal 873*- 1973:27) 
gad.  ispirê  Badia  inspirê  grd.  nspirê  fas.  inspirèr  bra.  inspirar 
fod.  nspirê  col.  inspirà  amp.  inspirà  LD  inspirê 
v.tr.  ©  inspireia 

SUGGERIRE,  CONSIGLIARE,  INDURRE  A  FAR  QUALCHE  COSA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  ispi- 
rare  ©  inspirieren  o  a)  Sà,  saon  che  in  conpagnia  / De  ra 
tigre  t’as  lourà  / E  che  ‘I  estro  in  poesia  / El  nosc  jato  t’à 
inspirà.  Zà,  sâon  che  in  compagnia  /  Dera  tigre,  tas  lourà 
/  E  chel  ’  estro  in  poesia  /  El  nòsc,  giatto  tà  inspirà.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.);  b)  "Lasce- 
de  de  baudiê,  y  godessela  tl  Signur",  dijöl y  sciöch  ’  al  foss 
ispirê  da  Idl  "Lascede  de  baudiè,  e  gedess  ’la  nel  Signur", 
dijöle  e  sceocch’  el  foss  inspirè  da  Iddi  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 13  (Badia);  c)  Ai peri  spo  y  ales  umes  i  ra- 
comanâra  d’i  dê  na  bona  educaziun  a  sii  fis,  d’i  trâ  sö 
tla  s.  religiun  y  devoziun  cristiana,  d’ispirê  spezialmèn- 
ter  na  gran  devoziun  a  Maria  Ai  peresc  ’spo  e  alles  umes  i 
raccomanâla  di  dè  na  bona  educaziung  a  su  fiis,  d’i  tra  sou 
t’  la  s.  Religiung  e  devoziung  cristiana,  d’inspirè  spezial- 
ment  ’r  na  grang  devoziung  a  Maria  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:121  (Badia) 

♦  inspirê  ite  (gad.)  ©  ispirare  ©  vermitteln  o  a)  La 
vita  dl  uomo  foss  massa  pesociay  döra  z/ènza  la  dèrta  fede 
en  Di,  y  i  mesi  de  salvèz.a  da  Gejü  C.  Chèsc  ispirei  ite  por 
tèmp  a  üsc  mituns.  La  vita  d’I  uomo  foss’  massa  pfoccia  e 
dura  zenza  la  derta  fede  in  Di,  e  i  mezzi  d  ’salvezza  da  Gesü 
C.  Chesc  ’  inspirei  ite pur  temp  a  ousc  ’mittungs.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:121  (Badia). 
inspirê  (Badia,  LD)  h>-  inspirê. 
inspirèr  (fas.)  h*-  inspirê. 

Inspruch  (fod.,  amp.)  i-+  Dispruch. 

instà  (grd.)  istê. 

instalà  (col.,  amp.)  instalê. 

instalê  ©  it.  installare  i  1873  instalade  p.p.  m.pl.  (Anonim, 
Monumento  1873:1) 

gad.  istalê  Badia  istalê  grd.  nstalê  fod.  nstalê  col.  instalà  amp.  in- 
stalà  LD  instalê 
v.tr.  ®  instaleia 

STABILIRE  (PER  LO  PIU  SOLENNEMENTE)  IN  UNA  CARICA, 
IN  UNA  DIGNITÀ,  IN  UN  UFFICIO  ECCLESIASTICO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD 
DLS  2002)  ©  installare  ©  installieren,  anschliefien 
p.p.  come  agg.  ®  instalês,  instaleda,  instaledes 
COLLOCATO  IN  UNA  PARTICOLARE  FUNZIONE  (amp.)  ©  in- 
stallato  ©  installiert  o  a)  Apena  instalade  / 1  à  vorü  tacà 
man,  / Da  vere  intressade,  / Intor  a  carne  e  el pan.  Appena 


instaüade  / 1  à  vorrü  taccâ  man,  /  Da  vere  intressade,  /  In- 
tor  a  carne  e  el pan.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.). 

nstalê  (LD)  h*  instalê. 

nstanza  (MdR)  i-+  istanza. 

nstès  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  enstes. 

nstitui  (Badia)  >->•  istitui. 

nstradà  (col.)  >->-  enstradê. 

nstradê  (gad.)  >->•  enstradê. 

nstradè  (Badia)  >->•  enstradê. 

nstrui  (Badia)  >->•  istrui. 

nstrui  (MdR)  h*  istrui. 

nstruziun  (Badia,  MdR)  h*  istruzion. 

nsü  (grd.,  col.)  >->•  ensü. 

nsuz  (gad.,  Badia)  ensouz. 

nt  (moe.)  h>  ite. 

ntaèr  (caz.)  entaèr. 

ntaià  (col.,  amp.)  i->  entaiê. 

ntaiê  (gad.,  Badia)  h*  entaiê. 

ntamez  (col.)  >->•  entamez. 

ntan  (gad.,  Badia)  »  entant. 

ntant  (bra.,  col.,  MdR)  h>  entant. 

ntanto  (amp.)  h>  entant. 

ntardiê  (gad.)  i->  entardivê. 

ntardivà  (col.)  >-►  entardivê. 

ntardivê  (Badia)  i->-  entardivê. 

ntardivèr  (caz.)  h*  entardivê. 

ntaresso  (amp.)  h*  interes. 

nte  (MdR)  va  te2. 

ntende  (col.,  amp.)  i->-  entene. 

ntendimènt  (gad.,  Badia)  i->-  entendiment. 

ntendö  (Badia)  >->-  entendoul. 

ntendö  (gad.)  h>  entendoul. 

ntène  (gad.,  Badia,  MdR)  >-►  entene. 

ntener  (caz.)  h>  entene. 

ntènje  (gad.,  Badia)  i->-  entenje. 

ntenjer  (caz.)  h>  entenjer. 

ntense  (col.,  amp.)  h>  entenje. 

ntenzion  ©  it.  intenzione  <  INTENTIÖ  (EWD  4,  100)  S  1807  inten- 
tion  (PlonerM,  Erzâhlung5GRD  1807:48) 
gad.  intenziun  mar.  entonziun  Badia  intenziun  grd.  ntenzion 
fas.  intenzion  caz.  intenzion  fod.  ntenzion  amp.  intenzion  LD 
intenzion 
s.f.  ®  intenzions 

ORIENTAMENTO,  TENDENZA  A  COMPIERE  UN  DETERMINA  - 

to  ATTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  intenzione  © 
Absicht,  Vorsatz  o  a)  L  cunfessèur  cherdova,  che  l  ama- 
là  èssa  bona  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs  L  ’cunfessceur 
kerdòva,  kce  I  ’ammalà  avcessa  bona  intention  de  sodeschfè 
ai  debitceurs  PlonerM,  Erzahlung5GRD1 807:48  (grd.);  b)  Le 
confessur  cherdö,  che  l’amarè  ess  la  bona  intenz.iun  de 
sodesfâ  ai  crediturs  ‘L  confessür  cherdö,  ch’l’amarè  ess 
la  bona  intenziuy  de  sodesfè  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàh- 
lung5BAD1 856:26  (Badia);  c)  El  confessor  cardea,  che 
7  pensasse  dassen  (aesse  proprio  intenz.ion)  de  sodisfà 
i  creditore  EI  confessor  cardeva,  che  ‘I  pensasse  da  senn 
(avesse  proprio  intenzion)  de  soddisfâ  i  creditore  PlonerM, 
Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  d)  L  confessour  cherdèva, 
che  l  malè  assa  la  bona  ntenzion  de  paiè  ju  i  debic  ‘L  con- 
fessour  cherdeva,  che  I  ’amalè  avessa  la  bona  intenziorj  de 
paye  giü  i  debits  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  e) 
Enjignà  n  bon  let  a  chest  brao  tous,  l’à  dit  chel  che  l’aea 
menà,  percltè  l’à  intenz.ion  de  dormir  chiò.  Insigna  un  bon 
let  a  chist  brau  tous,  la  dit  chelche  la  ea  menâ,  perche  la 
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ifitenzion  de  dormir  chiò.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402 
(caz.);  f)  Pere!  daj'ème  la  pert  che  me  toca,  che  ê  la  nten- 
zion  de  me  n  ji  da  tlo  demez ■  Père!  dasemè  la  pèrt  chè  mê 
tocca,  chè  hè  la  intenziorj  de  mèn  si  da  tlò  dèmöz.  VianUA, 
FiProdigol 864:1 92  (grd.);  g)  por  colpa  de  caluttiadü,  infe- 
del,  y  de  trèi  omizig,  ch  ’al  â  albii  l’intenziun  de  comête pur 
colpa  d’calunniatore,  infedele,  e  d’trei  omizidi,  ch  ’el  â  aibii 
l’intenziung d’commette  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123 
(Badia). 

intenzion  (fas.,  caz.,  amp.,  LD)  >-»•  intenzion. 
intenzionà  (col.)  intenzionê. 

intenzionê  ©  it.  intenzionato  I  1878  intenzionè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:112) 

gad.  intenzionê  Badia  intenzionê  grd.  ntenziunà  fas.  enten- 

zionà  fod.  ntenzionê  col.  intenzionà  LD  intenzionê 

agg.  ©  intenzionês,  intenzioneda,  intenzionedes 

CHE  HA  IN  ANIMO  DI  FARE  UNA  DETERMINATA  COSA  (gad.) 

©  intenzionato  ®  entschlossen 
♦  ester  intenzionê  de  (gad.)  ©  avere  l’intenzione,  es- 
sere  intenzionato  ®  beabsichtigen,  die  Absicht  haben  o 
a)  I  sun  istès  intenz.ionè  de  ji  a  ciafè  i  veci  geniturs,  mi 
saclter  minister  me  chèrda  por  ilò;  duncue,  alö,  junde.  I 
sung  istess  intenzionè  d’ji  a  ceaffè  i  vecci  genitori,  mi  sa- 
cro  ministero  m  ’cherda  pur  illò;  dunqiie,  allo,  junde.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia). 
intenzionê  (gad.,  Badia,  LD)  >->-  intenzionê. 
intenziun  (gad.,  Badia)  >->•  intenzion. 
intercè  (Badia)  entrecê. 
intercesciun  (Badia)  >->-  enterzescion. 

interes  ©  it.  interesse  <  INTERESSE  (EWD  4,  101)  x  dt.  Interesse 
i  1873  interesse  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:36) 
gad.  interes  mar.  enteres  Badia  interes  grd.  nteres  fas.  ente- 
ress  caz.  interess  fod.  nteresc,  interesc  amp.  intaresso,  inte- 
resse  LD  interes 
s.m.  ©  interesc 

1  UTILITA,  VANTAGGIO,  CONVENIENZA  IN  SENSO  NON  SOLO 
MATERIALE  ED  ECONOMICO  MA  ANCHE  SPIRITUALE,  MORA- 

LE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  interesse  ®  Interes- 
se  o  a)  Ce  sai  lore  poerete  / D  ’interesse  de  comun  / 1  stà 
ferme  agnö  ch  ’i  bete  / 1  no  s  ’intriga  con  negun.  Ce  sai 
lòre  poerete  /  D  ’interesse  de  comun,  /  I  staferme  agnò  chi 
bette  / 1  nò  s’  intriga  con  negun.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:36  (amp.);  b)  cltèl  ê  osc  nemich,  y  laprö  se 
desprijel  te  so  intern,  porci  ch  ’èl  ne  vâ  ater,  che  sön  so  in- 
teres.  chel  è  osc  ’nemico,  e  lapprò  sè  desprijel  te  so  interno, 
purcicch’  el  nè  va  at’r,  che  soung  so  interesse.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:80  (Badia) 

2  PAR TECIPAZIONE  ATTIVA  A  UNA  REALTA  O  A  FATTI  CAPA- 
CI  DI  ASSUMERE  SIGNIFICATO  E  IMPORTANZA  (gad.)  ©  in- 
teresse  ©  Interesse  o  c)  le  möt  bele  intendö  sinti  na  im- 
presciun  insolita  y  conscidrâ  döt  plègtt  de  morvèia  y  in- 
teres  7  mutt  belle  intendöö  sinti  na  impressiung  insolita  e 
considerâ  dutt  plengn’  d’morvouia  e  interefse  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:45  (Badia). 

interes  (gad.,  Badia,  LD)  >->•  interes. 
interesc  (fod.)  nteresc. 
interescê  (Badia)  interessê. 
interess  (caz.)  h>-  interes. 
interessà  (col.,  amp.)  >->•  interessê. 
interesse  (amp.)  i-+  intaresso. 

interessê  ©  it.  interessare  (EWD  4,  101)  S  1873  intressâ  p.p. 
m.sg.  (Anonim,  Monumento  1873:4) 
gad.  interessê  Badia  interescê  grd.  nteressê  fas.  enteressèr 


caz.  interessèr  bra.  enteressar  fod.  nterescê  col.  interessà 
amp.  interessà,  intressà  LD  interessè 
v.tr.  ©  interesseia 

ESSERE  D  ’lNTERESSE,  AVERE  CIOÈ IMPORTANZA,  RIGUARDA- 
RE  DA  VICINO,  CONCERNERE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  interessare,  attenere  ®  betreffen,  an- 
gehen,  wichtig  sein 

p.p.  come  agg.  ©  interessês,  interesseda,  interessedes 
CHEHA  INTERESSE  A  QUALCHE  COSA  (gad.  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  interessato  ®  interessiert  o  a) 
Apena  instalade /I  à  vorü  tacà  man,  / Da  vere  intressade, 
/ Intor  a  carne  e  el pan.  Appena  installade  / 1  à  vorrü  taccà 
man,  / Da  vere  intressade,  / Intor  a  carne  e  el pan.  Anonim, 
Monumentol 873:1  (amp.);  a)  E  el  capocomun,  /  Che  ‘l  no 
parea  intressà,  /  ‘L  à  bü  anch  ’  el  el  barlume  /  D  ’un  grutt 
de  oresportà.  E  el  Capo  Comune,  /  Ch  ’el  no  parea  intressà, 
/ L  ’abü  anch  ’  el  el  barlume  / D  ’un  grun  de  ores  portà.  Ano- 
nim,  Monumento1873:4  (amp.) 

♦  se  interessê  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD)  ©  interessarsi  ®  sich  in- 
teressieren  o  a)  Mia  bona  jènt,  dijöra,  me  fajèis  na  gran 
ligrèza  cutt  osta  vijita,  i  m’la  godi  d’osc  amur,  che  s’inte- 
ressèis  de  nti  patimènc  Mia  bona  jent,  dijöla,  me  fajeis  na 
grang  ligrezza  cung  osta  visita,  i  m’la  gode  d’osc’  amur, 
ch’s’  interessais  d’mi  patimentg’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 18  (Badia). 
interessê  (gad.,  LD)  >-►  interessê. 
interessèr  (caz.)  >-►  interessê. 

interminabel  ©  it.  interminabile  1  1878  interminabile  m.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:68) 
gad.  interminabl  Badia  interminabl 
agg.  ©  interminabli,  interminabla,  interminables 
CHE  NON  AVRÀ  MAI  TERMINE,  CHE  È  SENZA  FINE  (gad.)  © 
interminabile  ®  endlos  o  a)  Ah!  zerto  mi  antur  ad  èl  è 
pur  interminabl  desche  l’or  de  chèsc  attel,  clte  ne  se  finèsc 
ignò  Ah!  zerto  mi  amur  ad  el  è  puro  interminabile  desch  ’ 
l’or  d’chesc’ anell,  che  nè  s’finesc’ inniò  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:68  (Badia). 
interminabl  (gad.,  Badia)  >->•  interminabel. 
intern  ©  it.  interno  §  1878  interno  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:80) 

gad.  intern  Badia  intern  grd.  ntern  fas.  intern  fod.  intern  LD  in- 
tern 

agg.  ©  interns,  interna,  internes 

fig.  dell’ animo,  della  coscienza  (gad.)  ©  interno  fig.® 
innerer  fig.  o  a)  al parö  che  na  usc  interna  i  dijess:  Bun 
coraje,  Genofefa  el  parò  che  na  usc  ’  intèrna  i  discess  ’: 
Bung  coraggio,  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia);  b)  Zerto,  chèsta  fontana  de  vita  interna  me  no- 
drèsc  de  consolaziun.  Zerto,  chesta  fontana  d’vita  inter- 
na  mè  nudresc’  d’consolaziung.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:40  (Badia) 
s.m.  ©  interns 

QUANTO  APPARTIENE  O  È  RIFERIBILE  AL  CONTENUTO  DI UNO 
SPAZIO  CIRCOSCRITTO  (iN  SENSO  PROPRIO  O  FIG.)  (gad.) 
©  interno  ©  Inneres  o  a)  chèl è osc  nemich, y  laprö  se  de- 
sprijel  te  so  intern  chel  è  osc  ’nemico,  e  lapprò  sè  desprijel 
te  so  interno  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia);  b) 
Spordüs  a  chèstes  parores  se  ciari  un  l’ater  y  ales  paro- 
res  lorêntes  dl  om  sant  cojöl  sö  tl  intern  sentimènc  inz.er- 
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ti  Spitrdüs  a  chestes  parores  sè  ciarai  ung  I  ’at  ’r  e  alles  pa- 
rores  lorantes  d  ’l  om  sant  cojöle  sou  t '  1  interno  sentimentg  ’ 
inzerti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia). 
intern  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  intern. 
interzesciun  (gad.)  enterzescion. 
interzession  (col.)  >->•  enterzescion. 
intesseèr  (caz.)  >->•  entossiê. 
intià  (amp.)  >-»•  entivê. 
intier  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  entier. 
intiero  (col.,  amp.)  >-»•  entier. 
intimori  (gad.,  mar.,  Badia)  >->-  intimori. 
intimori  ©  it.  intimorire  1  1878  intimori p.p.  m.sg.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:91) 

gad.  intimori  mar.  intimori  Badia  intimori  fod.  ntimorl 
v.tr.  ®  intimoresc 

INCUTERE  SPAVENTO,  IMPAURIRE  QUALCUNO  (gad.  P/P 
1966,  fod.  Ms  2005)  ©  intimorire  ®  veràngstigen 
p.p.  come  agg.  ®  intimoris,  intimorida,  intimorides 

PRESO  DA  UN  SENSO  PIU  O  MENO  ACCENTUATO  ED  EVIDEN- 

teditimore  (gad.)  ©  intimorito  ®  veràngstigt  o  a)  "Che 
este  tö?  y  co  este  rovada  chilö?"  dainana  le  conte,  intan 
clt  ’al  zessa  intimori  "Che  este  tou?  e  cö  este  r  ’vada  chilò?  " 
damana  7  conte,  intang  ch  ’el  zessa  intimori  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:91  (Badia). 
intitolà  (col.,  amp.)  >->•  intitolê. 

intitolè  ©  it.  intitolare  S  1878  intitulada  p.p.  f.sg.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:127) 

gad.  intitolê  Badia  intitolê  grd.  ntitulê  fas.  entitolèr  fod.  ntitolê  col. 
intitolà  amp.  intitolà  LDintitolê 
v.tr.  ®  intitoleia 

FORNIRE  QUALCOSA  DI  UN  CERTO  TITOLO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  inti- 
tolare  ©  betiteln 

p.p.  come  agg.  ®  intitolês,  intitoleda,  intitoledes 
FORNITO  DI  UN  CERTO  TITOLO  (gad.,  faS.  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  intitolato  ®  benannt  o  a)  na  capela  a  man  dèrta 
dla  caverna,  ch  ’ê  gnüda  consacrada  da  vèsco  Idolfo,  inti- 
tolada  dal popul:  "Dlijia  d!a  Signura  "  na  cappella  a  mang 
derta  d  ’la  caverna,  ch  ’ê  gnuda  consagrada  da  vesco  Idolfo, 
intitulada  dal popol:  "Dlisia  d’Ia  Signura"  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa  1878: 127  (Badia). 
intitolê  (gad.,  Badia,  LD)  h>-  intitolê. 
intivà  (col.)  >->•  entivê. 
intlaidè  (gad.)  enclaudê. 
intom  (amp.)  enton. 
inton  (fas.)  enton. 
intonà  (col.,  amp.)  entonê. 
intonê  (gad.,  LD)  >->■  entonê. 
intonè  (Badia)  >->•  entonê. 
intopà  (col.)  >->•  entopê. 
intopê  (gad.)  >->■  entopê. 
intopè  (Badia)  i-+  entopê. 
intopèr  (caz.)  >->•  entopê. 
intor  (col.,  amp.)  >->•  entourn. 
intorje  (gad.,  Badia)  entorje. 
intorjer  (caz.)  >->•  entorje. 
intorn  (caz.)  >->-  entourn. 
intorse  (col.,  amp.)  >->•  entorje. 
intossiê  (gad.,  Badia)  >->-  entossiê. 
intrà  (caz.)  >->•  entrà. 
intrada  (MdR)  >->-  entreda. 
intrami  (gad.,  Badia)  >->•  entrami. 
intramidui  (gad.,  Badia)  >->•  entramidoi. 
intramorti  (gad.,  Badia)  >-»•  entramorti. 
intratan  (gad.,  Badia)  i-+  entratant. 
intrecê  (gad.)  >->•  entrecê. 


intrecèr  (caz.)  >->-  entrecèr. 
intressà  (amp.)  >->■  interessà. 
intriech  (caz.)  h>  entier. 
intrigà  (col.,  amp.)  i->  intrighê. 
intrighe  (gad.,  Badia)  >->  intrigo. 

intrighê  ©  it.  intrigare  <  INTRlCÀRE  (EWD  4,  105)  S  1763  intrighè 
‘implico  ’ (Bartolomeil763-l 976:84) 

gad.  intrighê  mar.  entrighê  Badia  intrighê  grd.  ntrighê  fas.  entri- 
ghèr  bra.  entrigar  moe.  entrigar  fod.  ntrighê  col.  intrigà  amp.  in- 
trigà  LD  intrighê 
v.intr.  ®  intrigheia 

IMPA  CCIARE,  OSTA  COLARE,  DARE  IMPICCIO,  IN  SENSO  PRO- 
PRIO  E  FIGURATO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  intrigare  ®  intrigieren, 
Rànke  schmieden 

♦  se  intrighê  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  impicciarsi,  intrigarsi  ®  sich  einmi- 
schen  o  a)  Ce  sai  lore  poerete  / D  ’interesse  de  comun /1 
stà  ferme  agnò  ch’i  bete/1  no  s’intriga  con  negun.  Ce  sai 
lòre  poerete  /  D  ’interesse  de  comun,  / 1  sta  ferme  agnò  chi 
bette  / 1  nò  s’  intriga  con  negun.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:36  (amp.). 
intrighê  (gad.,  Badia,  LD)  >->  intrighê. 
intrigo  ©  it.  intrigo  (EWD  4,  105)  S  1878  intrighe  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:77) 

gad.  intrighe  mar.  entrigo  Badia  intrighe  grd.  ntrigo  fas.  entrich 
moe.  entrigo  fod.  ntrigo  col.  intrigo  amp.  intrigo  LD  intrigo 
s.m.  ®  intrighi 

TRAMA,  MACCHINAZIONE  SEGRETA,  SPECIE  PER  NUOCERE  O 
DESTABILIZZARE (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  intrigo  ®  Intrige  o  a)  OmiDV. 
sce  tepodesses  almanco  rovê  pro  to  pere  zènza  urtê  te  val’ 
intrighe  O  mi  Di!  se  t’ pudesses  almanco  r’vè  pro  to  pere 
zenza  ortè  t’val  intrighe  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77 
(Badia). 

intrigo  (col.,  amp.,  LD)  >->  intrigo. 
intun  (gad.,  Badia)  >->  enton. 
inuem  (grd.)  >->  inom. 

inultima  (gad.,  Badia,  col.,  MdR)  >->  enultima. 
inuman  ©  it.  inumano  S  1878  inumano  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:29) 
gad.  inuman  Badiainuman 
agg.  ©  inumans,  inumana,  inumanes 

DI  CHI  È  PRIVO  DELLE  CARATTERISTICHE  E  DEI  SENTIMEN- 

ti propri dell’essere  umano;  crudele,  spietato  (gad. 
DLS  2002)  ©  inumano  ®  unmenschlich  o  a)  O  Conrad! 
ne  sideste  inuntan.  O  Conrad!  nè  siste  inumano.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 
inuman  (gad.,  Badia)  >->  inuman. 

inutil  ©  it.  inutile  (GsellMM)  S  1878  inutile  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:55) 

gad.  inutil  Badia  inutil  fod.  inutile 
agg.  ©  inutili,  inutila,  inutiles 

CHE  NON  SERVE  PERCHÊ  SUPERFLUO,  INEFFICACE  O  INUTI- 

lizzabile (gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  inutile 
®  nutzlos  o  a)  mo  da  sègn  inant  ê  vigiti  taconamènt  iitu- 
til  mo  da  d  ’fengn’  innant  ê  vigne  tacconament  inutile  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia);  b)  sce  ite  it’essoit  les 
besties,  al  foss  püces  campagnes  coltivades,  y  inutili  i  bi 
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pra  se  nen  essung  les  besties,  el  foss  ’pücies  campagnes  col- 
tivades,  e  inutili  i  bi prà  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126 
(Badia) 
aw. 

SENZA  ALCUN  RISULTATO  APPREZZABILE,  VANAMENTE 

(gad.)  O  inutilmente  ®  vergeblich,  umsonst  o  a)  Geno- 
fefa pliada  sura  l’animal por  tera,  i  â  dê  ite  valgünes gotes 
de  lat,  por  le  trâ  a  vita,  mo  inutil.  Genofefa  pliada  sura  1  ’a- 
nimal pur  terra,  i  à  dè  ite  valgunes  gottes  d  ’latt,  pur  ‘I  tra  a 
vita,  mo  inutile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia). 
inutil  (gad.,  Badia)  >->•  inutil. 
inutile  (fod.)  >->•  inutil. 
inuzênt  (grd.)  >->•  inozent. 
invar  (col.)  >->•  invern. 
inventà  (col.)  >->-  inventê. 

inventê  ©  it.  inventare  <  *INVENTÂRE  (da  INVENTUM)  (EWD  4,  48) 
I  1852  inventèp.p.  m.sg.  (PescostaC,  SonetCoratBadial852:4) 
gad.  inventê  Badia  inventè  grd.  nventê  fas.  enventèr  bra.  en- 
ventar  moe.  enventar  fod.  nventê  col.  inventà  LD  inventè 
v.tr.  ©  inventeia 

IDEARE  E  REALIZZARE  COL  PROPRIO  INGEGNO  QUALCOSA 

DINUOVO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS2002)  ©  inventare  ®  erfinden  o  a)  Ycipor- 
tuns  ch  ’ai  â  alz.è,  /  Y  ci  scric  ch  ’ai  â  inventê.  /  Tan  bel  nes 
àl parü,  /  Che  cherdön  che  le  monn  foss  nii.  E  tgi  portungs 
ch  ’ai  ha  alzè,  / E  tgi  scritg  ch  ’ai  ha  inventè.  /  Tang  bêl  n  ’es 
al parii,  /  Chè  chêrdong  ch  ’êl  monfos  nü.  PescostaC,  Sonet- 
CoratBadial  852:4  (Badia). 
inventê  (gad.,  LD)  >->•  inventê. 
inventè  (Badia)  >->•  inventê. 
inver  (Badia)  >->•  invern. 

invern  ©  hTbernum  (EWD  4,  48)  1  1763  invèr  ‘hyems  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:84) 

gad.  invern  mar.  invern  Badia  inver  grd.  inviern  fas.  invern  bra. 
invern  fod.  inviern  col.  invar  amp.  inverno  LD  invern 
s.m.  ©  inverns 

STAGIONE  DELL’ANNO,  TRA  L’AUTUNNO  E  LA  PRIMAVERA 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  inverno  ®  Win- 
ter  o  a)  Por  Mariana  Camploj  da  Pastrogn  /  Chêsc  iitvent 
messâste  gni  sö  por  n  grait  rogn  Per  Mariaha  Camploj  da 
Pastrong  / Kasch  inver  mesaasste  gni  sö  por  un  grang  rong 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b)  J.  Ie  l’ê  trèi 
invierns,  che  d’instà  l’ova  la  ciajarina  sa  mont.  S.  Iö  l’hè 
trêi  irjviergn,  che  d’itjstà  l’òva  la  carasina  sa  mont.  Vian- 
UA,  JanTonel 864:1 99  (grd.);  c)  Al passâ  l’invern,  s’uit  jö 
l’istê,  al  gttö  iitdö  la  sajun  crödia,  zèitza  clte  val’  azidènt 
desturbass  le  tinton  de  siia  vita.  EI  passâ  I  ’ingver,  sung  jê 
l  ’istè,  el  gnêa  indò  la  sajung  crudia,  zenza  ch  ’val  azzident 
desturbass  ’  ‘I  ting  tong  d  ’sua  vita.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:37  (Badia) 

♦  da  d’invern  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  dilf 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  invernale  ®  Winter...,  winterlich  o 
a)  Èl  istès  à  desliê  sö  lapocaja,  traty  desteitii  fora  dlungia 
le  fiiclt  ita  cuerta,  à  curi  la  sposa  de  so  proprio  maittel  da 
d’invern  El  istess,  à  d’sliè  sou  la  poccasc’,  tratt  e  destenü 
fora  d’lungia  ‘I  fuc  na  cuerta,  à  cori  la  sposa  d’so  proprio 
mantell  da  d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Ba- 
dia)  ♦  d’invern  (gad.  v/P  1998,  fas.  dilf  2013,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005)  ©  d’inverno  ®  im  Winter  o  a)  Chel pere 


Toittas  de  Cuz  /  jia  valch  outa  d’invern  a  se  tor  n  stroset 
de  legtta,  per  se  la  veiter.  Kel  pere  Tomas  de  Kuz  1  zia  valk 
outa  d  'invern  a  se  tor  ‘n  strozèt  de  legna,  per  se  la  vener. 
BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.);  b) s’âtut lepice  tl gremo, 
y  à  sometiê fora,  sciöch’  ara  fajö  datrai  d’invern,  val’ so- 
menzares  d’erbes  salvaries  s  ’  à  tutt  ‘I  picce  t  ’  I  greme,  e  à 
som  ’nè  fora,  sceoucch  ’ella  fajö  datrei  d’ingvêr,  val  somen- 
zares  d’erbes  selvares  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46 
(Badia). 

invern  (gad.,  mar.,  fas.,  bra.,  LD)  h>-  invern. 
inverno  (amp.)  >->•  invern. 
investi  (gad.)  i-+  investi. 

investi  ©  deriv.  di  vestl  S  1878  s’investT  6  imperf.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 1 6) 
gad.  investi 
v.rifl.  ®  se  investesc 

ACQUISTARE,  PRESENTARE,  RIFERITO  AD  ASPETTI  DIRETTA- 
MENTE  CONSTATABILI 

♦  se  investi  (gad.)  ©  assumere,  assumere  un  aspetto, 
assumere  una  caratteristica  ©  sich  überziehen  o  a)  In- 
tan  s’â  ’ci  Genofefa  remetii  eit  forza  de  bela  poray  boita 
assistènza  tan  inaiit,  clte  les  massèdles  s’investi  le  corü 
cöce  en  sègit  clt  ’ara  gitö  iitdö  pro  satiitê.  Intang  s  ’  â  ci 
Genofefa  r’mettü  in  forza  d’beüa  pora  e  bona  assisten- 
za  tang  inant,  che  les  masselles  s  ’  investi  ‘I  curü  coucce  in 
sengn  ’ch  ’ella  gnê  indö pro  sanitè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 16  (Badia). 

inveze  (gad.,  col.,  amp.)  >->•  enveze. 

invià  (amp.)  enviê. 

invidà  (col.)  i->-  enviê. 

invidiê  (gad.,  Badia,  col.,  MdR)  >-»•  envidiê. 

invidièr  (caz.)  i->-  envidiê. 

invidios  (col.,  amp.)  >-►  envidious. 

invidious  (fod.)  >->-  nvidious. 

invidius  (gad.,  Badia)  >->  envidious. 

inviê  (gad.,  Badia)  >->•  enviê. 

invièr  (caz.)  >-►  enviê. 

inviern  (grd.,  fod.)  >-*•  invern. 

invigorê  ©  it.  invigorire  1  1878  invigorè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:48) 

gad.  invigorè  Badia  invigorê 
v.tr.  ©  invigoresc 

rendere  piu  vigoroso,  irrobustire  (gad.)  ©  invigori- 
re  ®  stârken  o  a)  L’atra  nöt  do  vègnel  ita  bonaplöia  btt- 
itorida,  ch  ’â  invigorê  lesplantes  L  ’atra  noutt  dö  vegnel  na 
bona  plouia  bonoria,  ch’â  invigorè  les  piantes  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:48  (Badia). 
invigorê  (gad.,  Badia)  >->-  invigorê. 
invijibile  (Badia)  >->•  invisibel. 

invinzibel  ©  it.  invincibile  i  1878  invinzibüe  f.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 6) 

gad.  invinzibl  Badia  invinzibl 

agg.  ©  invinzibli,  invinzibla,  invinzibles 

CHE  NON  PUÒ  ESSERE  VINTO,  IMBATTIBILE  (gad.)  ©  invin- 
cibile  ®  unbesiegbar  o  a)  Na  te  virtü  invinzibla  implanta 
le  s.  tiinur  d’Idt  iitce  te  ita  dona!  Na  te  virtü  invinzibile  im- 
pianta  ‘1  s.  timor  d’Iddi  incie  tena  donna!  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:16  (Badia). 
invinzibl  (gad.,  Badia)  >->■  invinzibel. 
invisibel  ©  it.  invisibile  1  1878  invisibile  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:66) 

gad.  invisibl  Badia  invijibile  fod.  nvijibile  LD  invisibel 
agg.  ©  invisibli,  invisibla,  invisibles 

CHENONÈ  VISIBILE,  CHE NON SI PUÒ  PERCEPIRE  (gad.  DLS 
2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
invisibile  ®  unsichtbar  o  a)  Pòi  ’ci  Vodèiy  le  tö  por  la 
itiait  sciöche  os?  o  êl  invisibl,  sciöche  le  Pere  eit  Cil?  Poi 
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ci  l’udei  è  I  to  pur  la  mang  sceoucche  os?  o  elle  invisi- 
bile,  sceoucche  ‘1  Pere  in  Ceil?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:66  (Badia). 

invisibel  (LD)  h>-  invisibel. 
invisibl  (gad.)>->  invisibel. 

invitazion  ©  it.  invitazione  1  1833  invitaziuh  (DeRüM,  Seise- 
MiAmisc  1833- 1995:254) 

LD  invitazion  MdR  invitaziun 
s.f.  ©  invitazions 

GARBATA  OFFERTA  (FATTA  O  RICEVUTA)  DI  OSPITALITÀ,  DI 
PARTECIPAZIONE  A  QUALCOSA  (LD  DLS  2002,  MdR)  ©  in- 
vito  ®  Einladung  o  a)  lö  m’en  pò  clert  mal  de  ne  podèi 
azetè  vosta  generosa  invitaziun.  Jeu  m  ’eh  pò  dèrt  mal  de 
ne  podèi  accettè  vosta  generosa  invitaziuh.  DeRüM,  Sèise- 
MiAmiscl 833-1 995:254  (MdR). 
invitazion  (LD)  >->  invitazion. 
invitaziun  (MdR)  >->  invitazion. 
inzai  (gad.,  Badia)  >->  enzaul. 
inzanjara  (Badia)  >->  incenjera. 
inze  (amp.)  >->  ite. 
inze  (amp.)  >->  te2. 

inzert  ©  it.  incerto  I  1763  incerto  ‘incertus’  (Bartolo- 
meil763-1976:83) 

gad.  inzert  Badiainzert 

agg.  ®  inzerc,  inzerta,  inzertes 

LIMITATO  DA  CONDIZIONI  DI  DUBBIO  O  INDECISIONE  O  DA 
INSUFFICIENZA  DI PRATICA  O  DI ADDESTRAMENTO  (gad  .)  © 
incerto  ®  unsicher  o  a)  Spordüs  a  chèstes parores  se  cia- 
ri  un  l’ater  y  ales  parores  lorêntes  dl  om  sant  cojöl  sö  tl 
intern  sentimènc  inzerti  Spurdüs  a  chestes  parores  sè  cia- 
rai  ung  l’at’r  e  alles  parores  lorantes  d’l  om  sant  cojöle 
sou  t’l  interno  sentimentg’ inzerti  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:114  (Badia). 
inzert  (gad.,  Badia)  >->  inzert. 

inzerteza  ©  it.  incertezza  1  1878  inzertezza  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:3) 
gad.  inzertèza  Badiainzertèza 
s.f.  ®  inzertezes 

MANCANZA  DI SICUREZZA  A  PROPOSITO  DI  UNDATO  O  DI  UN 

evento  (gad.)  ©  incertezza  ®  Unsicherheit  o  a)  t’arban- 
dones perey  uma  atempâ  col’inzertèza  de  t’odèi  ciamö  na 
ota  en  vita  süa  t’  arbandones  pere  e  uma  attempà  coll’  in- 
zertezza  de  t’udei  ciamò  na  öta  in  vita  sua  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:3  (Badia);  b)  insciö  ê  so  cör  continuamèn- 
ter  tormentè  da!  diibe  y  dal’inzertèza  tirana  ingsceou  è  so 
cour  continuament’r  tormentè  dal  dubbio  e  dall’  inzertezza 
tiranna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
inzertèza  (gad.,  Badia)  >->  inzerteza. 
inzertiê  (gad.,  Badia)  >->  enzartiê. 

Inzija  I  1879  Incisa  (PescostaC,  MessaPescostal879:3) 
gad.  Inzija  fod.  Anzisa 
topon. 

VALICO  TRA  LIVINALLONGO  E  LA  VAL  BADIA  (gad.,  fod.)  © 

Incisa  ®  Incisa-Joch  o  a)  Da  Pre  dai  Corfs,  da  Störes, 
da  Inzija,  Da  Ju  de  Cherz,  Planfisti  y  da  Frara  /  Vègni 
jö  dales  munts  diic  avisa  /  Y  s  ’abina  söi  plans  da  Corva- 
ra.  Da  prè  dai  corf  da  Störes,  da  Incisa,  / Da  sou  de  Cherz, 
Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  daiies  munts  diitg  avisa  / 
E  s  ’abina  soi  piangs  da  Corvara  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:3  (Badia). 

Inzija  (gad.,  Badia)  >->  Inzija. 
inzinciorè  (gad.,  Badia)  >->•  enzinzolê. 
iö  (bra.,  amp.)  >->  ie. 
iö  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  ie. 
lob  1  1828  Job  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
grd.  Job 
antrop. 


(grd.)  ©  Giobbe  ®  Job,  Hiob  o  a)  A  san  Job,  -  dij  la  Scri- 
tura  /  Iela  jita  ènghe  dura;  /  N  se  ntuessa  spaventè,  /  Al 
pensè  de  maridè.  A  san  Job,  -  dis  ia  Scritüra  /  Jêlla  schita 
ênche  durra;  / En  se  muêssa  spaventè,  /Al pensè  de  maridè. 
PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:349  (grd.). 
lochele  ©  dtir.  Jâggl  S  1858  Iocl  (PescostaC,  Orco- 
Iocl  1 858-1994:23 1 ) 

gad.  locl  mar.  lochele  Badia  locl  fas.  lochele  caz.  Giòchele  bra. 
löchele  moe.  Giöchele  fod.  lochele 

antrop. 

(gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  Giacomo  ©  Jakob  o  a)  Os  ne  savêis  os  ci  ch’al 
è  stè.  /  locl  dl  Vedl  savess  pa  cuntè!  Os  ne  savês  os  ci 
ch  ’al  è  stè.  / Iocl  di  Vedl  savess  pa  contè!  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:231  (Badia). 
lochele  (mar.,  fas.,  fod.)  >->  lochele. 
löchele  (bra.)  >->•  lochele. 
locl  (gad.,  Badia)  >->  lochele. 
iolan  (mar.)  >->  dilan. 
ion  (gad.)  >->  gen. 
löre  (gad.)  >->•  luere. 
ipera  (amp.)  >->■  vipera. 

ira  ©  it.  ira  S  1865  ira  (PerathonerJA,  Nseniamentl865*:l) 
grd.  ira  fas.  ira  caz.  ira 
s.f.  ®  ires 

IMPETO  RABBIOSO  E  INCONTROLLATO  (grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013) 
©  ira  ©  Zorn  o  a)  No  sibes  dessettèus,  da  duc  bètt  temü 
ie  l  viz  dl’ira,  /  Odiay  scltiva  uni  cossa,  ch’al  bur  mel  te 
tira.  No  sibbes  desènnous,  da  dutg  bètj  têmü  jè  ‘l  viz  d  '1  ’ 
ira,  /  Odiay  schiva  ugni  còssa,  ch  ’a  ei  bur  mèl  tè  tira.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Duta  chela  femenes 
che  l’era  alö  les  z.achèa  la  lenga  da  la  ira,perchè  ogniuna 
aessa  volü  esser  la  piü  bela  Duta  kela  femenes,  ke  I  era  aiò 
les  zakea  ia  ienga  da  ia  ira,  perkè  ogniuna  aesa  volü  esser 
la  piübela  BrunelG,  Cianbolpinl  866:1 1  (caz.). 
ira  (grd.,  fas.,  caz.)  >->  ira. 

iritê  ©  it.  irritare  S  1833  irritè  p.p.  m.sg.  (DeRüM,  HandleLei- 
denschaft  1833- 1995:290) 
gad.  iritê  fod.  iritê  LD  iritê  MdR  iritê 
v.tr.  ®  iriteia 

FAR  PERDERE  LA  CALMA,  INDISPORRE,  INNERVOSIRE  (gad. 

DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 

©  irritare  ®  reizen 

p.p.  come  agg.  ®  iritês,  iriteda,  iritedes 

fig.  MOSSO  (CON  UNA  CERTA  VIOLENZA),  BURRASCOSO, 

grosso  (MdR)  ©  agitato  ®  unruhig  o  a)  Porci  t’arisèè / 
Söl  mer  iritè?  Porqhi  t  ’arrisqhiè  / Seul  mar  irritè?  DeRüM, 
HandleLeidenschaftl 833-1 995:290  (MdR). 
iritê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  iritê. 

iscrizion  ©  it.  i(n)scrizione  <  INSCRlPTIÖ  (EWD  6,  91)  S  1878 
iscriziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:85) 
gad.  iscriziun  Badia  iscriziun  grd.  iscrizion  fas.  iscrizion  fod.  in- 
scrizion  amp.  iscrizion  LD  iscrizion 
s.f.  ©  iscrizions 

TESTO  INCISO  SU  MARMO,  BRONZO,  METALLO  E  SIM.  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  iscrizione  ®  Inschrift  o  a)  les  perles  intre- 
ciades  portâ  I’iscriziun:  Al  eroe  Sigfrid  la  fedela  consorte 
Genofefa  les  perles  int  ’rceades  portà  I  ’iscriziung:  Al  eroe 
Sigfrid  la  fedele  consorte  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:85  (Badia). 

iscrizion  (grd.,  fas.,  amp.,  LD)  >->•  iscrizion. 
iscriziun  (gad.,  Badia)  >->•  iscrizion. 

Isepo  (col.)  >->•  Ujep. 

Isidoro  (gad.,  Badia)  >->■  Ijidoro. 


isnet 
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isnet  (caz.)  ensnuet. 

ispezient  ©  it.  austro-ung.  ispeziente  S  1873  ispeziente  (Ano- 
nim,  Monumento  1873:4) 
amp.  ispeziente 

s.m.f.  ©  ispezienc,  ispezienta,  ispezientes 

CHI  SORVEGLIA,  CHI  ESERCITA  UNA  SOR VEGLIANZA  (amp. 

C  1986)  ©  ispettore,  sorvegliante  ®  Inspektor,  Aufpasser 
o  a)  Ma  dal  ispeziente  /  Non  arà  mia  mancià?  /  Ohl  no 
zertamente  /  Ma  da  feise  pagà!  Ma  dall  ’  ispeziente  /  Non 
avarà  mia  mancià?  / Oh!  nò  certamente  / Ma  da  feise pagà! 
Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 
ispeziente  (amp.)  ispezient. 
ispirê  (gad.)  i-+  inspirê. 
istà  (fas.,  bra.,  col.)  istê. 
istade  (amp.)  ^  istê. 
istalê  (gad.,  Badia)  i->-  instalê. 

istanza  ©  it.  i(n)stanza  2  1833  instanzes pl.  (DeRüM,  SeiseMi- 
Amisc  1833-1 995:254) 

gad.  istanza  Badia  istanza  grd.  istanza  fas.  istanza  fod.  istânza 
LD  istanza  MdRinstanza 
s.f.  ®  istanzes 

RICHIESTA  RIVOLTA  AD  UN  ORGANO  AMMINISTRATIVO  O 
GIURISDIZIONALE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  istanza  ©  Gesuch 

♦  fê  istanzes  (MdR)  ©  essere  insistente  ®  beharrlich 
sein  o  a)  Fajêis  mo  tant  ddnstanz.es,  ch  ’an  ne  ves pò  desdi 
nia.  Fasêis  mò  tant  d  ’instanzes,  ch  ’ah  ne  ves  pò  desdi  nia. 
DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR). 

istanza  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  i->-  istanza. 
istânza  (fod.)  ^  istanza. 
istanza  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  >->-  istanza. 
iste  ©  AESTÂS  (EWD  4,  112)  2  1763  istè  'aestas  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:84) 

gad.  istê  mar.  istê  Badia  istê  grd.  instà  fas.  istà  bra.  istà  fod.  istê 
col.  istà  amp.  istade  LD  istê  MdR  istê 
s.m.  ©  istês 

SECONDA  STAGIONE  DELL’ANNO,  COMPRESA,  PER  L’EMI- 
SFERO  BOREALE,  TRA  IL  SOLSTIZIO  D’ESTATE  E  L’EQUINO- 
zio  d’autunno  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  estate  ®  Sommer  o  a)  Che 
le  vin  da  chêst  ann  ne  sie  tant  butt  che  chèl  da  l’ann  passè 
pervia  de  les  gran  plöies  ch  ’avuit  avü  chèst  istè,  crèii  Che 
le  vih  da  quest  an  ne  sie  tant  buh  che  quêl  da  l  ’an  passè  per 
via  de  les  grah  pleujes  ch  ’avuh  avii  quest  istê,  crêyi  DeRüM, 
VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  b)  L’istà  da  aost  l’ê  jit 
via  n  le  scole,  giusta  che  i  fajea  sescion.  L  ’istà  da  Aost 
le  zit  via  n  le  skole,  justa  ke  i  fazea  sesiòng.  BrunelG,  To- 
masKuz1861:1  (bra.);  c)  L’aisciöday  l’istê  ê passâ  inan- 
ter  chèstes  ligrêzes  inozèntes  L  ’ainsceuda  e  l  ’istè  è  passà 
inant’r  chestes  ligrezzes  innozentes  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:53  (Badia) 

♦  d’istê  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  d’estate 
®  im  Sommer  o  a)  D’istà  ê  propio  bel  fora  mont  per- 
chê  l’ê  tropa  jent  e  trop  bestiam  lafora.  Dista  ö propio  bel 
fârâ  mont perchö  lö  tropa  schent  ö  trop  böstiam  lafora.  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:3ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:3  (bra.);  b)  J.  Ie  l’ê  trèi  invierns,  che  d’instà  l’o- 
va  la  ciajarina  sa  mont.  S.  Iö  1  ’hè  trèi  irjviergn,  che  d  ’iijstà 
I’òva  la  carasina  sa  mont.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.); 


c)  E  col  vetrinario  /  Che  s’in  ê  sü  d’istade?  E  col  veteri- 
nario  /  Che  si  n’è  zü  d’istade?  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.);  d)  D’istê,  canch’al  ê  dèr  cialt  D  ’istè,  cang  ch  ’el  ê 
der  cialt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia). 
istê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  istê. 
istes  ©  it.  istesso  1  1811  istass;  istassa  (CostadedoiJM, 
InomReBaira  1811-2013:158) 

gad.  istès  Badia  istescio  grd.  istès  fas.  istesc  caz.  istesc  bra. 
istesc  fod.  istescio  col.  istesso  amp.  istesso 
agg.  ®  istesc,  istessa,  istesses 

esprime  identità  nel  senso  di  ‘medesimo’  (gad.,  grd. 
Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002)  ©  stesso  ©  selber,  selbst  o  a)  Gejü  adulerà!  Cia- 
rià  per  antor  de  me  cul  pèis  d!a  crèusc,  y  l  istès  tèmp  ve 
prèii  dla  bela  grazia  de  purtê  cun  frut  I  jèuf  dêuc  de  vosc 
santiscimi  cumandamènc.  Giesu  adulerà!  ciarià  per  amor 
de  me  cul peis  d  ’la  crouseh,  i  I  ’istès  temp  vce  preije  d  ’la  bel- 
la  grazia  dê  purte  cunfrut  ‘1  schouf  doutsch  de  vosc  santi- 
simi  comandameintg.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:89 
(g  rd . );  b)  Aon  el  Primissario  /  Clte  podea  tegni  scora  /  Col 
istesso  onorario  /  Che  ‘l  à  anche  ora  Aon  el  Primissario  / 
Che  podèa  tegni  scora  /  Coll’  istesso  onorario  /  Che  I  ’à  an- 
che  ora  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.);  c)  Os  istès  l’êis 
dit  Os  istess  I’ais  ditt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40 
(Badia) 

♦  ester  pro  se  istes  (gad.)  ©  essere  cosciente  ® 
bei  Bewusstsein  sein,  bei  sich  sein  o  a)  Canch’al  ê  spo 
pro  se  istès  gnöl  cun  baiâ,  che  fajö  pora  a  vigni  aitiina 
da  bêgn.  Cang  ch  ’el  ê  spo  pro  sè  istess  gnêle  cung  baià, 
ch’fajö  pora  a  vigne  anima  da  bengn’.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:123  (Badia)  ♦  I  ê  istes  (fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  è  lo  stesso, 
non  importa  ®  es  ist  egal,  es  ist  gleich  o  a)  A.  Na,  lò  no 
jon  perchè  l’è  l  vin  ciar  e  trist.  B.  Ah!  L’è  istesc.  A.  Ben, 
ben,  jon.  A.  Na  lo  no  schon  perchö  lö  I  ’ving  tschar  ö  trist. 
B.  A!  Lö  listös.  A.  Bön,  Bön  schon.  ZacchiaGB,  DescorsFa- 
scegn1858*:2  (bra.);  b)  vèlch  outa  troon  trop  da  lurèr  e 
trop  da  riscèr.  Cltel  a  nti  me  l’è  istesc.  De  lurèr  son  bon  e 
paura  no  n’è.  velk  outa  troon  trop  da  lurer  e  trop  da  riscer. 
Kel  a  mi  me  I  e  istes.  De  lurer  son  bon  e  paura  no  n  ’è.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.) 
i  enstes. 

istès  (gad.,  grd.)  istes. 
istes  f  (gad.)  instès. 
istesc  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  istes. 
istescio  (Badia,  fod.)  h>-  istes. 
istesso  (col.,  amp.)  h>-  istes. 

istint  ©  it.  istinto  1  1873  istinto  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:32) 

gad.  istint  grd.  istint  fas.  istint  fod.  istint,  istinto  amp.  istinto  LD 
istint 

s.m.  ©  istinc 

IMPULSO,  TENDENZA  INNATA  CHE  PROVOCA  NEGLI  ANIMA- 
LI E  nell’uomo  COMPORTAMENTI  CHE  CONSISTONO  INRI- 
SPOSTE  O  REAZIONI  CARATTERISTICHE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  istinto  ®  Instinkt  o 
a)  ‘L  à  un  istinto  assai  curios  /  Par  na  scintia  da  pipà  La 
un  istinto  assai  curioso  / Pàr  na  scimia  da pipà  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:32  (amp.). 
istint  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  istint. 
istinto  (fod.)  ^  istint. 
istitui  (gad.)  >->•  istitui. 

istitui  ©  it.  i(n)stituire  <  iNSTITUERE  (EWD  4,  96)  §  1873  istituisce 
3  (Anonim,  Monumentol873:2) 

gad.  istitui  Badia  instituf  grd.  istitui  fas.  istituir  fod.  istitul  amp. 
istitui  LD  istitui 
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ite 


v.tr.  ®  istituesc 

STABILIRE  NELL’USO,  FONDARE,  DARE  INIZIO  A  COSE  DI 
PUBBLICA  UTILITA,  O  COMUNQUE  D  ’lMPORTANZA  MORALE 

O  SOCIALE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  istituire  ®  ein- 
richten,  einsetzen  o  a)  E  par  chi  che  patisce  / E  che  à 
bisoign  de  conprà,  / 1  ciapa  e  istituisce  /  Senzoutro  el 
ntarcà.  E  par  chi  che  patisce  /  E  che  â  hisogn  de  comprà, 
/ I  ciappa  e  istituisce  / Senz  ’autro  el  marcà.  Anonim,  Monu- 
mento1873:2  (amp.). 

istitui  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  istitui. 
istituir  (fas.)  >->•  istitui. 

istitUt  ©  it.  istituto  <  INSTITÜTUM  (EWD  4,  112)  i  1878  instituto 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:IV) 
gad.  istitut  Badia  istitut  grd.  istitut  fas.  istitut  fod.  istitut  amp.  isti- 
tuto  LD  istitut 
s.m.  ®  istituc 

ORGANISMO,  ENTE  COSTITUITO  PER  IL  PERSEGUIMENTO  DI 
UN  DATO  FINE  (SPECIE  NEL  SETTORE  FORMATIVO)  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  istituto  ®  Institut  o  a)  Da  pice  insö  nte  recordi, 
clte  bones  porsones  se  confortâ,  de  ciafêpor  man  dl  M.  R. 
S.  Micurâ  de  Rü  -  Baclter  -  ch’ê  inlaota  Professur  tl  I.  R. 
Istitut  militar  a  Milan,  la  vita  de  S.  Genofefa  stampada  te 
nosc  lingaz  ladin.  Da  picce  ingsou  me  recordi,  che  bones 
persones  sè  confortâ,  de  ceaffè pur  mang  d’l  M.  R.  S.  Mico- 
ra  de  Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê  illaota  Professòr  t’l  I.  R.  Instituto 
militare  a  Milang,  la  vita  d’S.  Genofefa  stampada  te  nosc’ 
lingaz  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 
istitut  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  istitut. 
istituto  (amp.)  h>-  istitut. 
istrui  (gad.)  h>-  istrui. 

istrui  ©  it.  i(n)struire  <  INSTRUERE  (EWD  4,  96)  2  1832  instrui 
(HallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  istruf  mar.  enstruf  Badia  instrul  grd.  nstrul  fas.  istruir  fod. 
istrui  amp.  istrui  LD  istrui  MdR  instrui 
v.tr.  ®  istruesc 

FARE  ACQUISIRE,  MEDIANTE  INSEGNAMENTO  TEORICO  O 
PRATICO,  LE  NOZIONI  DI  UNA  DISCIPLINA,  DI  UN’ARTE,  DI 

Un’ attivita  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  istruire  ®  unterr- 
richten,  ausbilden  o  a)  Yda  doman  abonora  algitö  ittdö  tl 
t'êmpl,  y  döt  lepopul  ègitii  pro  êl,  y  canch  ’al  s  ’ê  sentê jö  al 
scomenciâ  da  l’istrui.  E  dadomang  ahonora  al  gnèa  indò 
in  tel  ’  tempel,  e  düt  ‘l  popol  è  gnii  pro  al,  e  chan  ch  ’al  s’  è 
sentè  schö  al  scomentschàva  da  I’instrui.  HallerJTh,  Mada- 
lenaBAD1832:154  (Badia);  b)  i  consola,  i  instruêsc,  i  con- 
forta,  in  soma  clt  ’i  fej  tüt  ci  che  prescri  itosta  saitta  reli- 
giuit  i  consola,  i  instruèsc,  i  conforta,  ih  somma  ch  ’i  fes  tüt 
qhi  che  prescri  nosta  santa  religiuh  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1995:266  (MdR);  c)  Chêlun  ntajer  o  ntièur  bèn 
pudons  itèus  fê  ala  patria,  auter  che  chèl  de  nseniè  y  de 
nstrui  la  joventü,  mascimamênter  a  chisc  tèmpes,  ulaclte 
la  ie  tan  ruineda  Chl  ’  uij  màser  o  miour  ben  pudons  nous 
fè  aüa  patria,  auter  chê  chêll  de  ijsègnè  y  de  ‘nstrui  la 
soventü,  massimamènter  a  chis  tempes,  ulà  chê  la  jè  tan  ru- 
ineda  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
istrui  (fod.,  amp.,  LD)  i->-  istrui. 
istruir  (fas.)  i->-  istrui. 

istruzion  ©  it.  istruzione  (EWD  4,  96)  2  1632  inst(r)ution  (Pro- 
clama  1632- 1991: 160) 


gad.  istruziun  Badia  instruziun  grd.  istruzion,  nstruzion  fas. 
istruzion  fod.  istruzion  amp.  istruzion  LD  istruzion  MdR  instru- 
ziun 

s.f.  ®  istruzions 

1  OPERA  DI  INSEGNAMENTO  O  DI  ADDESTRAMENTO  PRA- 
TICO  CONDOTTA  NEI  CONFRONTI  DI  QUALCUNO  (MdR)  © 
istruzione  ®  Unterricht  o  a)  Èl  avrà  ntefo  tröp  da  fà. 
ÈI  avrà  tröpes  instruziuns?  /  No,  ito ;  iö  ittiite,  ch’êl  sie 
dentà  insciö  frat.  Èl  avrà  meffo  treup  da  fà.  ÈI  avrà  treupes 
instruziuhs?  / Nò,  nò;  jeu  mine,  ch  ’êl  sie  demà  insceu  frad. 
DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:238  (MdR);  b)  Na  pert  dij 
clte  èl  èpor  dè  instruziuns  inte  le  Mercantile,  atri pretènd, 
clt  ’èl pêitsa  de  fà  n  viade  inte  l’Ostindia.  ’Na part  dis  ch  ’èl 
è  por  dè  instruziuhs  inte  le  Mercantile,  atri  pretènd,  ch  ’êl 
pênsa  de  fà  ‘h  viade  inte  l’Ostindia.  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1995:244  (MdR) 

2  effetto  dell’istruire  o  dell’istruirsi;  cultura 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  201 3, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  istruzione  ®  Bildung  o  a)  In- 
laota  me  podessi  parè  ia  le  tèmp  de  gusto  y  cuit  istruziun 
Illaota  mè  pudessi  parè  ia  ‘I  temp  d  ’gusto  e  cung  istruziung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia);  b)  chèsta  bela 
sajuit,  cun  sü  ciiifs y  vici,  y  i  êplü  d’istruziun  che  vign’a- 
tra  cossa  te  chèl  desert  chesta  bella  sajung,  cung  su  ceuff 
e  viccei,  e  i  è  plou  d  ’istruziung  ch  ’vign  ’  atra  cosa  te  chel 
desêrt  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 

♦  istruzions  dlrettiva  data  in  merito  allo  svolgi- 
mento  di  un’attività,  di  un  compito  (gad.)  ©  istru- 
zione  ®  Anweisung  o  a)  sc’  an  la  pò  liy  conscidrè  fora 
plü  avisa,  ciafoit  laite  tan  de  beles  istruziuns,  por  geni- 
turs,  filiolanza,  servitü,  patruns  s  ’  ang  la  po  U  e  considerè 
fora  plou  awisa,  ceaffung  laite  tan  de  belles  instruziungs, 
pur  Genitori,  figliolanza,  servitü,  Patrungs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:V  (Badia);  b)  Iitsciö  i  dà  bugn  geniturs 
utiles  istruziuns  a  sü  fis  do  süa  etèy  capazitè.  Ingsceou  i 
dà  bongn  ’  genitori  utiles  instruziungs  a  su  fils  dö  sua  etè  e 
capazitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 

istruzion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  istruzion. 
istruziun  (gad.)  >->•  istruzion. 

Italia  (fod.,  col.)  >->•  Talia. 

itan  |  (gad.)  >->•  intan. 

ite  ©  INTUS  (EWD  4,  113)  2  1710  (tolle)  ite  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  ite  mar.  ete  Badia  ite  grd.  ite  fas.  ite  bra.  ite  moe.  int  fod.  ite 

amp.  inze  LD  ite  MdR  ite 

aw. 

nell’interno  o  nella  parte  interna  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dentro  ®  drinnen  o  a) 
Ji  delongo  a  tò  I  plu  bel  guànt,  vestilo  e  meteie  ite  ntel 
deit  l  attel,  e  tireie  ite  i  ciauzei.  Schi  de  longo  a  tò  ‘I  plu 
bel  govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  l’anel,  e  tirèje 
ite  i  tgiauzèi.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod .);  b) 
Perdonede,  iö  ite  suit  stada  ite,porèi  clte  la  raprejentaziun 
clt  ’èi  à  dè  iitier,  it  ’ê  de  mi  gusto.  Perdonède,  jeu  ne  suh  sta- 
da  ite,  porqhi  che  la  rapresentaziun  ch  ’èi  ha  dè  inier,  n  ’ê 
de  mi  gusto.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  c) 
Presto portà  ca  el pi  bel  vesti  clte  oit,  e  vestilo,  e  betei  ittz’ 
el  diedo  uit  aitel,  e  scarpe  inz.  ’  i  pes  Preste  portà  ca  el  pi 
bel  vesti,  che  on,  e  vestillo,  e  metei  inc’el  diedo  un’anel,  e 
scarpe  inz’i  pes  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 


ite 
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(amp.);  d)  Voi  orghenist  sonà  su  ben!  /  Prest  clarinec, 
flauc  e  sciubioc/  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc / So- 
fiage  ite,par  di  de  legn!  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  /  Prest 
clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn, 
fagotg  / Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:244  (bra.);  e)  Per  no giatê striches  mucia  chêl 
debota  sot  a  meisa  ite.  Per  no  giatè  striches  muca  chèll 
debòta  sott  a  mêiza  ite.  VianllA,  OstFèna1864:196  (grd.);  f) 
"Ci  êl?"  scraia  le  conte  incuntra  al  scudier  -  portaermes, 
-  che  salta  en  chèsc  momènt  da  üsc  ite.  "Ci  elle? "  scraia  ’  1 
conte  incuntra  al  scudier  -  portaermes,  -  che  salta  in  chesc  ’ 
moment  da  usc’  ite.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Ba- 
dia) 
prep. 

INDICA,  CON  VERBI  DI  QUIETE  O  DI  MOTO,  POSIZIONE 

all’interno  di  un  ambito  circoscritto  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  dentro  ®  in...  hinein  o  a)  Vedê 
ben,  che  se  ra  pò  /  anche  liese  inze  na  jejia  Vedè  ben,  che 
se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 17  (amp.);  b)  Ai  stracia  la  desgrazia- 
da  di  lunc  ite  por  la  boscaia,  cina  ch  ’ai  ê  rovâ  a  n  plaz 
lède  Ei  straccea  la  desgraziada  di  lunc’ite  pur  la  boscaia, 
cina  ch’ei  è  r’va  a  ‘ng  plâz  lede  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:26  (Badia) 

♦  di  ite  per  fora  (amp.)  ©  dire  in  modo  allusivo  ® 
durch  die  Blume  sagen  o  g)  epo  i  scomenza  con  na  bur- 
ta  vosc/ a  m  ’in  di  d’ogni  sorte  inz.e par  fora/  a  me  ciantà 
sturlon,  rnanso,  magnato,  /  infinamai  a  dt  clte  son  un 
mato...  e po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  / a  m  ’in  di  d’o- 
gni  sorte  inze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manzo,  ma- 
gnato,  /  infmamai  a  di  che  son  un  mato...  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:472  (amp.)  ♦  ite  a  (gad.)  ©  dentro  a 
®  nach...  hinein  o  a)  Sö  mituns,  toless’la  tascia / Stlop y 
polbery  na  flascia  / D  ’ega  de  vita  y  de  bun  vin  / Marsc  bel 
snel  it’al  confin.  Sèu  muttuns!  toless  la  tasha  / Stlop  e polvr 
e  na  flasha  /  D  ’agua  d  ’vita  e  d  ’bun  vin  /  Marsh  bell  snell  it  ’ 
ai  confin  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia)  ♦ 
ite  y  fora  (gad.)  ©  dentro  e  fuori  ®  rein  und  raus  o  a) 
Le  romun  dla  cosciênza  ne  le  lasciâ  dormi,  /  al  saltâ  ite  y 
fora  tl  scür  -  abrami.  L  ’romun  dla  cosciênza  ne  I  ’lasciava 
dormi,  /  al  saltaa  it  ’y  fora  tl  sciir  -  abrami.  PescostaC,  Or- 
colocll 858-1 994:234  (Badia). 
ite  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  ite. 
iu  (mar.)  h>  ie. 
iudicar  (bra.)  giudichê. 
iudichê  (gad.,  mar.)  h>  giudichê. 
iudichèr  (caz.)  h>  giudichèr. 
iudize  (gad.)  >->-  giüdize. 

iudize  ©  it.  giudizio  <  JÜDICIUM  (EWD  3,  401)  1  1763  fai  judizi 
‘resipisco  '(Bartolomeil 763-1 976:79) 
gad.  iudize  mar.  iudize  Badia  iudize,  giudize  grd.  giudize  fas. 
giudizie  bra.  iudizio  moe.  giudize  fod.  giudizio  col.  giudizio 
amp.judizio  LDgiudize  MdRiudize 
s.m.  ©  iudizi 

LA  FACOLTÀ  STESSA  DELLA  MENTE  CHE  GIUDICA  E  L’ATTI- 


TUDINE  A  BEN  GIUDICARE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  giudizio 
®  Verstand,  Vernunft  o  a)  Chi  che  se  ntarida  con  iudi- 
z.e,  /  Sènz.a  ciarè  söla  belèza,  /  Sènz.a  ascoltè  so  rie  capri- 
z.e  /  O  dejiderê  gran  richèza,  /  S’  en  stà  bèin  e  sarà  feli- 
ze  Chi  [chej  se  marida  coh  judice,  /  Sênza  t;hiarè  seu  la 
belèzza,  /  Sènz’  ascoltè  sò  rie  caprice  /  O  desiderê  grah  ric- 
chèzza,  / S’ eh  sta  bèih  e  sarà  felice  DeRüM,  VernunftHeira- 
tenl  833-1995:292  (MdR);  b)  Co  là  inze  i  à  sapü  / Che  i  aea 
fato  sta  roba:  / El  judizio  aê pardü!  / 1  disc,  êlo  chesta  ra 
ntoda?  Co  là  inze  i  à  sapii  /  Che  i  avea  fatto  sta  roba:  / El 
giudizio  avè  pardü!  / 1  disc,  eüo  chesta  ra  moda?  Anonim, 
Monumentol 873:3  (amp.);  c)  Do  val’ora  m’aspeta  le  iudize 
d’Idi:  i  uomini  me  mèna  ala  mortpor  colpevola  cherdüda, 
mo  Èl  sâ,  ch  ’i  möri  inozènta.  Dö  val  ora  m  ’aspetta  ‘I  giu- 
dizio  d’Iddi:  li  uomini  mè  mena  aüa  mort  pur  colpevole 
c’rduda,  mo  EI  sà,  ch’i  moure  innozenta.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:22  (Badia);  d)  Sön  chèsc  dij  le  conte:  "Idi 
istès  â  ordinê  chèsc  triunf  dla  virtü  porsura  le  viz; "  y  diic 
i  ciavaliers  y  les  madones  laldâ  pro  dadalt  chèsc  iudi- 
ze  Soung  chesc  ’  disc  ’  ‘I  conte:  "Iddi  istess  à  ordinè  chesc  ’ 
trionfo  d  ’la  virtü  pursura  ‘I  vizio; "  e  duttg  ’  i  cavalieri  e  les 
madönes  laldâ pro  da  d’alt  chesc’ giudizio  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:108  (Badia) 

♦  clamê  en  iudize  (fas.)  ©  adire  le  vie  legali  ®  klagen 
o  a)  N’autra  outa  l’era  chiamà  sa  Vich  n  giudizie,  perchê 
l’era  jit  a  legna.  ’N  autr’òuta  I  era  kiamà  sa  Vik  n  judizio, 
perke  l  era  zit  a  legna.  BrunelG,  TomasKuzl  861:1  (bra.)  ♦ 
di  dl  iudize  (gad.,  grd.)  ©  giorno  del  giudizio  universa- 
le  ®  Tag  des  Jüngsten  Gerichts  o  a)  me  vèn  da  bradlê 
canche  me  recorde,  che  l  di  dl  giudize  à  êila  inò  da  ressu- 
scitè!  mê  vêij  da  bràdlè  càijchè  mê  reccòrde,  che  ‘I  di  del  ju- 
dize  hà  êila  inò  da  resusitè!  VianUA,  SepulturaFènal  864:1 96 
(grd.);  b)  deach’ i  sun  le plii  vedl,  dorarâ  chèsta  palsada, 
cina  al  de  dl  iudiz.e  dea  ch  ’i  sung  ‘I  plou  ved  ’l,  durarà  che- 
sta palsada,  cina  al  dè  d’l  giudize  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 10  (Badia). 

iudize  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  iudize. 
iüdize  (bra.)  >->-  giüdize. 
iudizio  (bra.)  >->  iudize. 
luere  I  1879  iüer?  (RifesserJB,  Suredl  1879: 107) 
gad.  löre  mar.  lere  grd.  luere,  Ivuere  fas.  Gere  bra.  lere 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  © 
Giorgio  ®  Georg  o  a)  luere  se  n  fajova  marueiay  à  dit: 
"L  ne  n’ie plu  stat  degun  te  cèsa;  chi  àpa  mpià  la  lum?" 

iüerg  sq  r)  fazQa  marüeia  i  a  dit:  "I  nQn  ie  pu  sta  ’  dQgioj 
tQ  txàza;  ki  a  pa  mpià  la  lurj?"  RifesserJB,  Surèdl1879:107 

(grd")-" 

luere  (grd.)  >->-  luere. 
iüst  (gad.,  mar.,  MdR)  >->■  giust. 
iusta  (gad.,  grd.,  bra.,  fod.)  >->■  giusta. 
iüsta  (mar.,  Badia)  i->  giusta. 
iustizia  (gad.,  mar.)  >->•  giustizia. 
iusto  (amp.)  >->  giust. 
iutèr  (caz.)  >->  giutèr. 

Ivuere  (grd.)  >->-  luere. 


ja1  ©  IAM,  REW  4572  (Q/K/F  1985:286)  1  1763  za  è  denant  ‘pri- 
dem  ’(Bartolomeil763-1976:106) 

gad.ja  f  grd.ja  fas.jà  caz.jà  bra.jà  fod.jà  col.jà  amp.  sà  LDja 
aw. 

1  INDICA  CHE  UN’AZIONE  O  UN  FATTO  SI  STA  COMPIEN- 

DO,  O  SI È  ORMAI  compiuto  (gad.  B  1763,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  già  ®  schon,  bereits  o  a) 
gè  te  serve  jà  tenc  de  egn,  e  no  ê  mai  dejobedi  a  tie  co- 
mandi,  e  no  te  me  ès  mai  dat  n  sol,  che  me  l’  aesse  podü 
ntagnèr  con  mi  amisc  je  te  serve  shà  teng  d  ’eng,  e  no  ê 
mai  deshobedi  a  tie  comândi,  e  no  teme  ès  mai  dat  un  zol, 
che  mel  aèse  podü  magnèr  co  mi  amish  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:146  (caz.);  b)  Jà  l  ê  mo  cotàn  de  agn, 
che  sierve,  e  no  n  è  mei  falê  a  cltèl,  che  me  comaneiva, 
e  mei  no  m  ’ei  dè  n  asol  da  me  l  mangè  de  botta  voia  con 
ntiei  antisc.  Dgia  l ’ e  mo  cotan  de  agn,  che  sierve,  e  no  n’ 
hè  meifallè  a  cal,  che  me  comaneiva,  e  mêi  no  m  ’èi  dè  ’ng 
azòl  da  mel  mangiê  de  bona  voja  con  miei  amis.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  Ci  che  no  ra  vò  capi, 
/  ch’  i  se  volte  pure  itt  là;  / sà  ’l  esordio  ’l  è  feni,  /  s’aè 
voia,  tabacà!  Ci  che  no  ra  vo  capi,  /  ch  ’  i  se  vòlte  pure  in 
la;  / za  I’  ezòrdio  I ’  e  feni,  / s  ’  avè  vòia,  tabacà!  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.);  d)  Ades  cogtte po 
bett  fettir.  / Parcltè  sente  jà  Salitt  vegitir/  Coit  it  bachet  te 
man  Adês  kogne  po  bengfenir.  / Parkè  sente  za  Saling  ve- 
gnir  /  Kon  ’n  bakêt  te  mang  BrunelG,  MusciatSalin1845:1 1 
(bra  );  e)  Infinamai  uit  s’à pensà,jà  avarà  settti,  de  iiteiià 
sue  armente  (vace)  fora  per piaza  fornide  con  gherlaitde 
a  uso  tirolese.  In  fin  a  mai  un  s  ’  ha  pensà,  jà  avarà  senti, 
de  menà  sue  armente  (vacce)  fora  per  piazza  fornide  con 
gherlande  a  uso  tirolese.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.) 

2  ESPRIME  CONFERMA  O  RICONOSCIMENTO  DI  UN  FAT- 


to  o  di  una  situazione  (grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  già  ®  schon  o  a)  Ja,  per  nte 
ite  it  ’iel plu  vela!  /  me  farè  tosc  santarela  Gia  per  me,  ne 
n’  iel  plu  vella!  mefarè  tost  santarella  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  b) père gè  è  ofenü  Dio  e  eitce  vo, 
jà  no  merite  piü  de  vegitir  chiantà  vosc  fi  père  ge  è  ofen- 
dü  Dio  e  èncie  vo,  za  no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vos 
fi  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  Sà, 
saott  che  in  conpagnia  /  De  ra  tigre  t’as  lourà  / E  che  ’l 
estro  iit  poesia  / El  itosc  jato  t’à  inspirà.  Zà,  sâon  che  in 
compagnia  /  Dera  tigre,  tas  lourà  /  E  chel  ’  estro  in  poe- 
sia  / EI  nòsc,  giatto  tà  inspirà.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:27  (amp.). 

ja  (grd.,  LD)  >->■  ja1. 

ja2  ©  JÜSUM  (EWD  4,  128)  +  AD;  rispett.  comp.  di  ju  +  a  H  1832  sha 
(HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156) 
gad.ja  grd.ja  fas.ja  bra.ja  fod.ja 

prep. 

ESPRIME  IL  CONCETTO  BASILARE  DI  POSIZIONE  INFERIO- 
RE,  SOTTOSTANTE  O  IL  MOVIMENTO  VERSO  TALE  POSIZIO- 
NE  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  giü  a  ®  unten  in,  hinunter  nach  o  a)  Caitche  i 
è  ruè  ja  Cascian /I  à  scomenzà  a  meter  ittait  / 1  itesc  bie 
citiclt  a  scutar  /  E  daperdut  a  vardar.  Kanke  i  e  ruè  za 
Kasâng  / 1  ha  skomenzà  a  meter  mang  / 1  nes  bie  cink  a 
skutàr  / E  dapèrdut  a  vardàr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7 
(bra.) 

♦  ja  bas  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  per  terra,  a  terra 
®  auf  dem  Boden  o  a)  Ma  Gejit  se  à  arbassà  eit  ju  col 
cef,  e  à  scrit  col  deit  jabas.  Ma  Gesü  se  a  arbasà  inshü 
col  chièfi  e  a  scrit  col  deit  sha  bàs.  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:156  (caz.);  b)  l’à  scomenzà  a  begar  col  faure 
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un  ’ora,  ma  antpò  in  ültima  l’à perdü  e  l’ê  restà  mort  ja- 
bas  la  schkomentschà  a  bögar  culfaurö  un  orâ,  mò  ampâ 
in  ultimö  la  perdü  ö  lö  restà  mort  schabas  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:10  (bra.). 
ja  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  ja2. 
jà  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.)  >->•  ja1. 
ja  f  (gad.)  h>  ja1. 
ja  che  (moe.)  >->■  ajache. 
jaà  (amp.)  i->-  ciavê. 
jache  (gad.)  >->•  ajache. 
jagà  (col.)  >->•  jaghê. 

jaghê  ©  ahd.  sagen  (Gsell1989a:160)  1  1865  sagheja  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamentl865*:l) 
grd.jaghê  fas.jaghèr  fod.jaghê  col.jagà 
v.tr.  ©  jagheia 

IMPEGNARSI,  AD OPERARSI  PER  TROVARE  QUALCUNO  O 

qualcosa  (grd.)  ©  ricercare,  cercare  ®  suchen  o  a) 
No  de  jaghê  I  or,  bênsci  la  virtü  te  dei  cunsêi,  /  Che  la 
virtü  porta  or,  no  cltesc  o  cltela,  prest  posses  udêi.  No  de 

saghè  l ’òr,  b'ètjsi  la  virtü  tè  dè  jè  cutjsèi,  / Chè  la  virtü pòr- 
ta  òr,  no  chêst  o  chèlla,  prêst  pòsses  udêi.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.) 
v.intr.  ©  jagheia 

sforzarsi,  procurare,  tentare  (g  rd . )  ©  cercare  ® 
suchen,  versuchen  o  a)  La  fertuna,  ch’ Idie  te  dà,  go- 
dete  cutt  pesc  y  gèn,  /  Ma  jaghèia  dattièura  d’arjonjer 
tost  n  majer  bên.  La  fortuna,  ch  ’  Iddie  te  dà,  gòdetê  con 
pes  y  gètj,  /  Ma  sagheja  d’  ugnèura  d’  arsotjser  tòst  uj 
maserbèj.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Tu 
jaghèies  de  vester  for  bènudü?  sibes  dlonch  tel,  /  Co- 
che  tu  nstès  dejidres,  y  a  degutt  no  fè  velch  de  mel.  Tu 
saghèjes  de  vösterfort  bèj  udü?  sibbes  dlonch  tèl,  /  Cò  chè 
tu  ’tjstèss  desidres,  y  a  degutj  no  fè  vèlch  de  mèl.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
jaghê  (grd.,  fod.)  h>  jaghê. 
jaghèr  (fas.)  >->  jaghê. 

jaida  ©  *GAIDA  <  germ.  *  gaiza  'Spitze,  Ger’  (cfr.  nordit.  gaida  ’falda, 
gherone’,  frl.  giaide  GsellMM)  I  1873  giaides pl.  (Anonim,  Toses- 
Cortinal  873-1 938:30) 
amp.  jaida 
s.f.  ©  jaides 

INDUMENTO  DEL  COSTUME  TRADIZIONALE  FEMMINILE, 
CHE  RICOPRE  LA  PARTE  SUPERIORE  DEL  CORPO  FIN  SOTTO 
LA  VITA,  ED  È  FORNITO  DI  MANICHE  (amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  giacca  dell’antico  costume  da  donna  ®  Jacke 
der  alten  Frauentracht  o  a)  De  ntagnes  e  ntesa  magnes 
/  E  de  jaides  tto  vardon  /  Che  viett  iiifin  pascion  De  ma- 
gnes  e  meza  magnes  /E  de  giaides  no  vardon  /  Che  vien  in 
fin  pascion  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
jaida  (amp.)  >-►  jaida. 
jal  (amp.)  >->  gial. 

jalzan  ©  ahd.  seltsâni  (Gsell  1992b,  233)  1  1878  da  jalzang  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:101) 
gad.  gialzan  mar.jalzan  Badiagialzan 
agg- 
(gad.) 

♦  da  jalzan  (gad.  Ma  1950;  PIP  1966;  Pi  1967;  V/P  1998) 
©  delizioso  ®  wonnevoll  o  a)  Eorsc  abitêise,  pere,  te 
liisc,  olaclt  ’  al  tte  n  ’  ê  degutt  ittvent,  clte  portêis  cuit  os 
früc  tan  bi  frèsc?  O  cotan  da  jalzait,  clt  ’  osc  paisc  mêss 
ester!  Forsi  abitaife,  pere,  t’liisc  ’,  ullacch  ’el  nen  è  d  ’gung 
ingvèr,  ch  ’ portais  cung  os  fruttg’ tang  bi  fresc’?  O  cutang 
da  jalzang,  ch  ’ osc’ paisc’ mess  est’r!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:101  (Badia). 


jalzan  (mar.)  h>  jalzan. 

jamai  ©  it.  giammai  1  1841  zammai  (ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMP1841-1986:255) 
amp.  samai 

aw. 

FORMA  PIU  INSISTENTE  E  RISOLUTA  DI  MAI  (amp.)  © 
giammai  ®  niemals  o  a)  Pare  iò  êi  ofendü  Dio,  e  an- 
clte  vos,  samai  iton  soit  pi  degito  che  me  ciamade  vosc 
fiol.  Pare  iò  hei  offendü  Dio,  e  anche  vos,  zammai  non  son 
pi  degno  che  me  ciamàde  vos  fiol.  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.). 

jamè  (Badia)  >-►  jemê. 

Jan  1  1813  Shan  Batista  (PlonerM,  Gratula- 

zionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.Jan  mar.  Jan  BadiaJan  grd.  Jan  fas.  Jan  bra.  Jan  fod.Jan, 
Jân,  Soane  amp.  Suane  MdRJan 

antrop. 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp., 
MdR)  ©  Giovanni  ®  Johannes,  Johann  o  a)  Cèla  vè, 
Jait  da  Raineles  /  N’i  dà  ahta  ala  beles;  /  Èl  ti  cinia 
prèst  -  de  no!  Ciêla  ve,  Jean  da  Raincelles  /  Ni  da  achta 
alla  bcelles;  / E1  ti  tschig’na  prêst  -  de  nò!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:347  (grd.);  b)  Jait!  và  subit  a  di  a  la  cöga 
ch’i  à  it  amisc  iitcö  a  marêna  Jean!  và  subit  a  di  a  la  co- 
euga  ch’j’  ha  ’h  amis  incoeu  a  marènna  DeRüM,  Sèise- 
MiAmiscl  833-1 995:254  (MdR);  c)  Dandadöt  dainani  os,  / 
Os  dui  niic  o  os  dui  Jaits,  /  Porci  ites  èise  os  mai  itos 
/  Cherdè  atlö  os  dui  compagns?  Dang  da  dött  damani 
oss,  /  Os  dui  Nütsch  o  os  dui  Schangs  /  Portgi  nös  öisö  os 
mai  nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:130  (mar.);  d)  Perauter  I  plevân  /  E  de 
Menècol  Jâit;  /  Càitche  se  ciânta  e  craia  /  Se  i  sent  se- 
gur  nfin  /  Via  n  fottz  de  Davedin  Perauter  el  Plevaij  /  E 
de  Menaccol  Gèan;  /  Quaij  che  se  qhianta  e  craja  /  Se  i 
sent  segur  infuj  /  Via  in  fonz  de  Davediij  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  e)  Preon  dute  ancuoi  san 
Suane,  /  Che  ’l  è  ’l  Santo  del  so  gitoit  Preòn  dute  ancuoi 
san  Zuane,  /  Che  1' è  ’l  Santo  del  so  gnon  ZardiniB,  Rudife- 
rial  852:1  (amp.);  f)  Pum,  pum,  pum, puitt  -  Sbarà pardia- 
ite! /L’è  tt piovait  nef,  e  l’èsèn  Jan.  Pum,  pum,  pum,  pum 
-  Sbarà  par  Diane!  / L’ è  ’n  piovang  nef,  e  1  ’ è  sen  Xang. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.) 

♦  Jan  Batista  1  (gad.,  fas.  Mz  1976)  ©  Giovanni  Bat- 
tista  ©  Johann  Baptist  o  b)  Berba  Tita  Cazöla:  pordèrt 
Jait  B.  Tasser  da  Sorega  Berba  Tita  Cazzoula:  pur  dert 
JanB.  Tasser  da  Sorega  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266 
(Badia)  2  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  Giovanni  Battista  ®  Jo- 
hannes  der  Tàufer  o  a)  Jan  Batista,  si  jurman  / L  me- 
itova  per  la  man  /  N  pueclt  ora  a  sautê  /  Suit  pastura  a 
vardè.  Shan  Batista,  si  fhurman  /  L  menova  per  la  man  / 
N puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastura  a  vardè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Ciara  mo  le  pice 
möt,  cola  pel  da  rehl  iitdos  y  la  picia  crusc  eit  man,  sc’ 
al  ite  somèia  le  pice  s.  Jait  Batista  tl  desert!  Ciaramo  ’l 
picce  mütt,  colla  pell  da  rechl  indös  e  la  piccea  crusc’  ing 
mang,  s’  el  ne  someia  ’l  picce  S.  Jang  Battista  t  ’  1  desert! 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 06  (Badia)  ♦  Jan  Ca- 
sper  (MdR)  ©  Giovanni  Gasparre  ®  Johann  Caspar  o 
a)  Berba  Jan  Casper  da  Ciaminades  ê  tta  ota  jü  a  Vene- 
zia.  Barba  Jeah  Caspr  da  Qhiaminades  ê  ’na  òta  giii  a  Ve- 
nezia.  DeRüM,  CasperCiaminadesl  833-1 995:280  (MdR)  ♦ 
Jan  Domene  (gad.,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  MdR) 
©  Giovan  Domenico  ®  Johann  Dominik  o  a)  O  nti  bun 
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signur  Jan  Domêne,  sce  iö  n  ’esse  tant  da  fà,  da  lavorè,  e 
da  festediè  a  ciasa,  voressi  b  'èin  gni  gonot  da  vos,  mo  in- 
sciö  savêise  bèin.  O  mi  buh  Signur  Jeah  Domène,  s  ’jeu 
n  ’esse  tant  da  fà,  da  lavorè,  e  da  festediê  a  ghiasa,  vores- 
si  bêih  gni  gonot  da  vos,  mò  insceu  savêise  bèih.  DeRüM, 
BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR);  b)  Berba  Tita 
Cazöla:  pordèrt  Jan  B.  Tasser  da  Sorega,  fre  de  berba 
Jandomène  Tina  d’Armentarora  ê  n  capo  demorvèia  da 
S.  Ciascian.  Berba  Tita  Cazzoula:  pur  dert  Jan  B.  Tas- 
ser  da  Sorega,  fre  d’Berba  Jangdomene  Tina  d’Arman- 
tarora  è  hg  capo  d’  morvouia  da  S.  Ciassang.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 

Jan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  MdR)  i->  Jan. 
Jân  (fod.)  +->  Jan. 
janba  (amp.)  giama. 

jandarm  ©  nordit.  giandarmo  <  frz.  gendarme  (  <  GÈNS  +  DÈ  + 
ARMA)  (EWD  4,  119)  S  1858  giandanno  (ZacchiaGB,  Zeche- 
Vital858*:2) 

gad.  jandarm  mar.  jandarm  Badia  jandarm  grd.  jandarm, 
giandarm  fas.  giandarmo,  jandarm  bra.  giandarmo  fod. 
giandarmo,  jendarmo,  giândarme  amp.jandarmo 
s.m.  ©  jandarms 

MEMBRO  DI  UN  CORPO  MILITARE  ADDETTO  AI  SERVIZI  DI 

polizia  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  gendarme 
®  Gendarm  o  a)  pergrazia  i  amisc  del giandarmo  i  ge  a 
tout  l’arma  eige  à  dit,  che  el  se  tegne per  grazia  i  amisch 
del  giandarmo  i  gö  a  tout  l’armö  ö  i  gö  a  dit,  chö  öl  sö  te- 
gniö  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.). 
jandarm  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.)  +->  jandarm. 
jandarmo  (amp.)  +->  jandarm. 

Jani  S  1873  Jani  (Anonim,  Monumentol873:4) 
mar.  lani  amp.  Jani 
antrop. 

(amp.)  ©  Gianni  ®  Johann  o  a)  Duto  el  gran  merito  / 
Par  el  conto  del  Jani  /  Ch  ’  i  à  az.età  come  un  credito,  / 
Senza  fei  i  so  esanti.  Duto  el  gran  merito  / Par  el  conto  del 
Jani  /  Ch’  i  à  accettâ  come  un  credito,  /  Senza  fei  i  sò  esa- 
mi.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 

Jani  (amp.)  +-►  Jani. 

Janon  1  1845  de  ‘Sanòng  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:4) 

fas.  Janon  bra.  Janon 

antrop. 

SOPRANNOME  DI  FAMIGLIA  DI  VIGO  DI  FASSA  (faS.)  ©  Ja- 
non  ®  Janon  o  a)  L  terzo  l’era  Michele,  chel  balbon, 
/  De  Recin  e  no  de  Janon  /  Perchè  l’à  dat  na  balbotta- 

da  L  terzo  I  era  Mikele,  kel  balbong,  /  De  Recing  e  no  de 
'Sanòng /Perkê  I  ha  datna  balbonada  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:4  (bra.). 

Janon  (fas.,  bra.)  ++•  Janon. 
jato  (amp.)  +->  giat. 
jaza  (amp.)  ++  glacia. 
jazà  (amp.)  +-►  glacê. 
jech  (fas.)  +->  juech. 

jegarê  ©  trent.  sgarar,  scarar  (Gsell  1996b:237)  S  1866  scarer 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:17) 

gad.jegarê,  sgarê  Badiajegarè,  sgarè  fas.  scarèr  caz.  scarèr 
bra.  scarar  moe.  scarar 
v.tr.  ©  jegara 

MANDARE  VIA  BRUSCAMENTE  (gad.  Ma  1  950;  P/P  1  966,  faS. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  scacciare  ® 
vertreiben,  verscheuchen  o  Chest  Cianbolfin  entant  l 
stajea  enculà  te  so  mantel  te  dò  l’armer  e  l  se pissèa:  Se 


te  me  ves  scarèr  fora,  va  ben,  che  son  ntiec  bon  de  sgolèr 
che  tu.  Kes  Canbolfin  intant  el  stajea  inkulà  te  so  man- 
tel  te  dò  I  armer  e  I  se  pisea,  se  te  me  ves  scarer  fora, 
va  ben  ke  son  miec  bon  de  sgoler  ke  tu.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866: 1 7  (caz.). 
jegarê  (gad.)  +-►  jegarê. 
jegarè  (Badia)  +-►  jegarê. 
jeja  (amp.)  ++•  jejia. 
jejia  (amp.)  ++  gliejia. 
jelosia  (amp.)  ++•  gelosia. 
jemar  (bra.)  ++•  jemê. 

jemê  ©  GEMERE  (EWD  4,  119)  con  cambio  di  coniugazione  §  1878 
jemè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:33) 
gad.jemê  mar.jemê  Badiajamè  grd.jemê  bra.jemar  fod.jemê 
v.intr.  ©  jema 

PIANGERE,  LAMENTARSI SOMMESSAMENTE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  gemere  ®  stöhnen, 
seufzen  o  a)  ” Bona  möta" ,  j'èmera,  "ahl  de grazia, pör- 
teme papier,  pèna,  tintaylöm".  "Bona  muta",jemla,  "ah! 
de  grazia,  porteme papire,  penna,  tintaelum".  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:21  (Badia);  b)Alêbelemisdè,ylafan 
se  fajö  sinti  dassênn,  y  le  pice  metö  man  a  jemèy  pitè.  El 
ê  belle  mifdè,  e  la  fang  sè  fasceö  sinti  dassenn,  e  '1  pic- 
ce  mettö  mang  a  jemè  e  pittè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia). 

jemê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  +->  jemê. 
jemelin  (moe.,  fod.)  +->  jomelin. 
jenâ  (gad.,  mar.)  +->  jenê. 
jendarmo  (fod.)  ++  giandarmo. 

jenê  ©  JÂNUÀRIUS  (EWD  3, 376)  1  1835  Zenè  (RossiGB,  Lette- 
raFamiliare  1835-1 987: 101) 

gad.  jenâ  mar.  jenâ  grd.  jenê  fas.  jenê  moe.  jenè  fod.  jenè  LD 
jenè 

s.m.  ©  jenês 

primo  mese  dell’anno,  di  trentun  giorni  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  gennaio  ®  Januar  o  a)  Ronta,  / 1.  de 
jenè  1587  Roma,  ’l  1.  de  Sènè  1587  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.). 
jenê  (grd.,  fas.,  LD)  +->  jenê. 
jenè  (moe.,  fod.)  +->  jenê. 

jenedl  ©  GENICULUM  (EWD  4, 133)  %  1763  schoenadl  'poples ' 
(Bartolomeil  763-1 976:97) 

gad.jenèdl  mar.jenèdl  Badiajonèdl  fas.jeneie  LDjenedl 
s.m.  ©  jenedli 

PARTE  DELL’ARTO  INFERIORE  CORRISPONDENTE  ALL’AR- 
TICOLAZIONE  TRA  LA  COSCIA  E  LA  GAMBA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  ginocchio  ®  Knie 
o  a)  [.. .]  osservâ  i  parèis  groi,  la  picera  crusc  de  lègtt  y 
lapera  sferiada  dai  jenèdli  de  Genofefa  [...]  osservâ  i pa- 
reis  groi,  la  piccera  crusc’  d’  lengn  ’  e  la  pera  sf’riada  dai 
jonedli  d’ Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:95  (Ba- 
dia). 

jenedl  (LD)  +->  jenedl. 
jenèdl  (gad.,  mar.)  +->  jenedl. 
jeneie  (fas.)  +->  jenedl. 
jeneiver  (fas.,  fod.)  +->  jeniever. 


jeneros 


502 


jeneros  (amp.)  h*  generous. 
jenever  (grd.,  col.)  ^  jeniever. 
jenier  (gad.)  jeniever. 

jenier  (mar.)  jeniever. 

jeniever  ©  jüniperus  (EWD  4,  122)  1  1878  sniure  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:32) 

gad.  jenier  mar.  jenier  Badiajeniur  grd.  jenever  fas.  jeneiver 
moe.  seneure  fod.  jeneiver  col.  jenever  amp.  senoro  LDjenie- 
ver 

s.m.  ®  jenievri 

ARBUSTO  CONIFERO  DELLA  FAMIGLIA  DELLE  CUPRESSACEE 
(JUNIPERUS  COMMUNIS  L.)  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  ginepro,  arbusto  di  gine- 
pro  ®  Wacholder,  Wacholderstrauch 

♦  trognola  de  jeniever  (gad.)  ®  arbusto  di  ginepro 
®  Wacholderstrauch  o  a)  plegit  cle  veclli pêc  fosc,  de  roi 
y  trognores  de  jenier  plengn  ’  de  vedli  pecc  ’fosc  ’,  d’  rös  e 
trögnores  de  sn'iure  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (E3a- 
dia). 

jeniever  (LD)  ^  jeniever. 
jenitor  (amp.)  >-►  genitour. 
jeniur  (Badia)  h»-  jeniever. 

jenodlê  ©  GENUCULÂRE  (EWD  4,  84)  i  1864  snudlà  p.p.  m.sg 
(VianUA,  FiProdigol864:192) 
grd.jenudlê 
v.rifl.  ®  se  jenodleia 

♦  se  jenodlê  ju  (grd.  F  2002;  DLS  2002)  Q  inginocchiar- 
si  ®  niederknien  o  a)  Ifi  alincontra  s’à  jenudlà  ju  dan  si 
pere,  y  dijova  bradlan:  Pere!  ie  ê  cumetü  picià  dant  a  Idie, 
y  dant  a  vo  ’Lfi  all  ’  incontro  s  ’  hà  snudlà  su  dày  si  père,  y 
disova  bràdlàij:  Père!  jö  hè  cummettü  pitgià  dànt  a  Iddie,  y 
dànt  a  vo  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.). 

jent  ©  GÈNS  (EWD  4,  122)  §  1763  schent  ‘gens’;  troech  da  zant 
‘turba  gentis  '(Bartolomeil763-1976:96,  104) 
gad.jènt  mar.jont  Badiajènt  grd.jènt  fas.jent  caz.jent  bra.jent 
moe.jent  fod.  jent  col.jent  amp.  sente  LDjent  MdRjènt 
s.f.  sg. 

1  NUMERO  INDETERMINATO  DI  PERSONE  RIUNITE  IN  UN 
LUOGO  O  COMUNQUE  CONSIDERATE  COLLETTIVAMENTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  gente  ®  Leute  o  a)  E I 
ê  ndavò  nte  l’elba  vignü  ntel  Tempio,  e  duta  la  jeitt  vigni- 
va  da  dêl  E  le  indavò  ’n  tel  elba  vignü  nel  Tempio,  e  dutta  la 
schent  vigniva  dal  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.); 
b)  Ch’èst  ne  pò  ester  atramènter,  cioè  ch  ’  èl  en  sie  fra  tant 
de  jènt  iiice  tröc  de  ri  Quèst  ne  pò  estr  atramèntr,  cioè  ch  ’ 
èl  eh  sie fra  tant  de  gênt  inghiè  treuch  de  ri  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  c)  No  vedeo  ce  grun  de 
sente  /  Che  T  è  bon  de  confessà?  No  vedèo  c’e  grun  de 
zente  /  Che  I’  è  bon  de  confessà?  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.);  d)  Un  muge  de  jent  i  I’à  vedü  jir  stroz  pien  de 
fech.  Un  mugö  dö  schönt  i  la  vödü  schir  strotz  piörj  dö  föch. 
ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:4  (bra.);  e)  la  jent  I’aea  a 
cher  fora  de  mesura  perchè  l’era  n  bel  tous  e  valent  E  la 
jent  l  aea  a  kèr  fora  de  mesura,  perkè  I  era  n  bel  tous  e  va- 


lent  BrunelG,  Cianbolpin  1866:2  (caz.);  f)  Apèna  ch’an  â  aldi 
incèrch,  che  Genofefa  ê  gnüda  ciafada,  gnöl  jènt  adaler- 
ch  en  gran  cuantitè  por  la  odêi  Appena  ch  ’  ang  âva  aldi 
incearc,  che  Genofefa  ê  gnuda  ceaffada,  gnêle  jent  ad  ar- 
lerc  in  grang  quantitè pur  la  udei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:118  (Badia) 

2  INSIEME,  PLURALITA  DI  PERSONE  IN  GENERE,  E  IN  PARTI- 
COLARE  GLI  ALTRI  CONTRAPPOSTI  A  NOI  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  Q  gente  ©  Leute  o  a)  La  jènt  ch’  êpro 
chèla  mèsa,  le  damana  ci  clt  ’  èl  i  mancia.  La  gènt  ch  ’  ê 
prò  quèüa  mêsa,  le  damana  qhi  ch’èl  i  manqhia.  DeRüM, 
MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR);  b)  Jent  che  ntenizassa 
/ E  gio  soul  che  magnassa  Zent  ke  menizasa  /  E  jo  soul  ke 
magnasa  BrunelG,  ColCornon1840-2013:365  (bra.);  c)  I  ra 
ntolo  a  cltera  sente,  /  clte  sto  ait  fesc  outo  e  bas,  /  voi  par- 
là  fora  di  deitte,  /  ch  ’  i  me  daghe  po  del  nas!  I  ra  mòlo  a 
chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto  e  bas,  /  voi  parlà  fòra  di 
dènte,  /  ch’  i  me  daghe  po  del  nas!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 10  (amp.);  d)  Ci  che  ntai  la  jèitt  cuntâ  / 
Vijo  tosc  s’imaginâ.  Ciche  mai  la  jènt  contava  /  Vijo  tost  s  ’ 
imaginava.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:70  (Badia);  e) 
N’outa  ettce  iö  aee  trop  patriotismo  /  Percltè  volee  proi- 
bir  a  la  jeitt/ Portar  fornimenc  d’òr  e  d’arjeitt.  Nouta  en- 
cie  jo  aee  trop  patriottismo  /  Perche  volee  proibir  alla  sent 
/ Portar fornimenc  d’or  e  d’argent.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:267  (bra.);  f)  Sce  tu  fejes  velch  de  mel,  o  sce 
de  I  fè  es  I  pensier,  /  Ala  jènt  I  ascueitdes,  ma  no  a  Die, 
che  cunêsc  ti  cuer.  Sê  tu  fèses  vèlch  de  mèl,  o  sè  del  fè  hès 
7  pênsier,  / Alla  sènt  I’  ascuêndes,  ma  no  a  Die,  chè  cunès 
ti  cuer.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  g)  La  ma- 
scèra  la  è  siit  jita  elage  à  dit  a  la  jeitt  desche  Doita  Che- 
itiita  ge  à  ensegnà.  La  masera  la  e  sin  yita  e  la  ge  à  dit  a 
la  yent  deske  Dona  Kenina  ge  à  ensegnà.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:6  (caz.);  h)  y  è  gnüda  patociada  dèr  bort  da  joitt 
dal  malan  ed  è  gnöda  patoccàda  dqr  burt  da  sont  dale  ma- 
lon  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  i)  O  sce 
te  viesses,  y  t’intenesses  le  baiè  de  jèitt,  o  cotan  y  de  cotan 
de  cosses,  clt’i  t’oress  dainanè!  O  se  t  ’viesses,  e  t’intenes- 
ses  ’I  baiè  d  ’jent,  o  cutang  e  d  ’  cutan  d  ’  cosès,  ch’i  t’  uress  ’ 
damanè!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia) 

3  LE  PERSONE  COMUNI,  DI  CUI  SI  FA  PARTE  O  ALLE  QUALI 
sifa  mostra  di essere  legati  (gad . ,  fas.,  amp.)  Q  gen- 
te  ®  Leute  o  a)  Sente,  ito  cardassà  ntai,  / cuanto  viit  ch’ 
el porta  via  /  cltera  fre  de  tananai!  Zènte,  no  cardasà  mai, 
/  quanto  vin  ch  ’  el  pòrta  via  /  chera  fre  de  tananài!  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15  (amp.);  b)  Por  ites  trâ 
sö  a  Paraisc  /  Vegltel  le  ce,  les  mans,  i  pisc  /Yal  Cil  vâl  a 
süa  jènt/ÈI pröm  dagnora  dant.  Por  n  ’es  tra  sö  a  Parais 
/  Veghèl  el  tgè,  lès  mans,  i  pis  /  E  al  Tsil  vall’  a  süa  sant  / 
El  Priim  dagnara  dant.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2 
(Badia);  c)  doi  veies  i  se  recordèa  zeche,  clte  chi  egn  i 
contèa  che  l’è  jit  n  pèster  perdü,  mo  clte  de  cltela  jent  e 
parentela  i  è  jà  morc  fora  duc  doi  vejes,  ke  i  se  recordea 
zeke,  ke  ki  egn  i  kontea  kel  è  jit  un  pester  perdü,  mo  ke  de 
kela  yent  e parentela  i  èyà  morc  fora  duc  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:8  (caz.);  d)  Ah  iitcö  tta  ota,  mia  jèitt,  caos,  /  Da 
sura  Col  Maladèt  oruits  ’pa  ’ci  nos  /  Cun  boita  rajuit  s  ’  la 
fâ  varèi  Ah  incö  na  otta,  mia  saint,  caòs,  / Da  sura  col  ma- 
ladâtt  orung’s  pa  tgi  nos  /  Cong  bona  resung  s’  la  fa  varâi 
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PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 

4  COLLETTIVAMENTE,  GLI  ABITANTI  DI  UN  TERRIORIO  (gad. 
P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005)  ©  popolo,  gente  ®  Volk,  Bevölkerung  o  a)  La 
jent?  /  La  jent  è  bona  in  ogni  cont.  La  dimostra  religion 
soda  e  timor  de  Dio.  La  fent?  / La  fent  è  bona  in  ogni  cont. 
La  dimostra  religion  foda  e  timor  de  Dio.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Dopo  che  la  löm  dl  Cristia- 
nejim  â  fat  spari  les  scuritês  dl’idolatria  en  Germania  -  ti 
liisc  todêsc  -  âra  niapüch  smorjelê  i  costiims  groi  de  chêra 
j'ènt  amanta  d!a  vera  Dopo  che  la  lum  d  ’  l  Cristianesimo  â 
fatt  spari  les  scuritès  d ’ V idolatria  in  Germania  -  in  t’i  lusc  ’ 
todesc  ’  -  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chella  jent 
amante  d’la  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Badia) 

5  COMPLESSO  DEI  PARENTI  E  DEI  FAMIGLIARI  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.,  MdR)  ®  paren- 
tela,  gente  ®  Verwandtschaft,  Leute  o  a)  Ch'èl  è  b'èin 
v'èi  'èl!  Mo  ci  dijarà  pa  süa  j'ènt?  /  Po  èi  messerà  inc’  'èi 
se  ressegnè  Quèl  è  bèih  vêi  'èl!  Mò  qhi  dirà  pa  süa  gènt? 
/ Pò  èi  messerà  inqh  ’ èi  se  ressegnê  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1995:261  (MdR);  b)  Canche  i  è  vegnui  a  la por- 
ta,  l père  l  chiama  la  sia  jent,  e  l  ge  disc:  portà  chiò  sobit 
dal  vestir  l  piü  bel  guant  che  aon  Canche  i  è  vegnüi  alla 
porta,  el  père  el  clama  la  sia  jent,  e  ’l  ghiè  dis:  portà  clò 
subit  dal  vestir  el  plu  bel  goànt,  che  aòng  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  Ne  son  plu  d'èni  de  ve- 
ster  tlamà  vosc  fi;  ma  ve  pr'èie  de  me  tò  su  fra  vosta  j'ènt. 
Ne  son  plü  degn  de  vester  tlamà  vosc  fl;  ma  ve  preie  de  me 
tò  su  fra  vosta  gent.  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252 
(grd.);  d)  Cun  gran  devoziun  v'ègni  un  ala  ota  / Döta  siia 
j'ènt,  le  toty  la  tota  Cong  grang  devoziung  vagni  ung  alla 
òtta  /  Diitta  süa  saint,  l’  tot  e  la  tota  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:5  (Badia) 

♦  bona  jent  (grd.,  fas.,  amp.)  ®  buona  gente  ®  gute 
Leute  o  a)  Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  /  Mia  bona 
jent  -  n  tèl  fondament.  Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  / 
Mia  bona  xent  -  n  tel  fondament.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.);  b)  Chi  outre,  che  i  ea  bona  sente 
/  Che  iv’à  dà pi  che  i  à  podü  / Che  i  zercava  fei  contente 
/  Dute  cuante  ci  che  i  à  abü!  Chi  outre,  che  iea  bòna  zen- 
te  /  Che  i  vadà,  pi  che  ià  podü  /  Che  i  zercava  fei  conten- 
te  /  dute  quante  ci  che  ià  abü!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:21  (amp.);  c)  Muessa  uni  da  t'èmp  n  t'èmp 
s'èura  de  vo  dis  t'èurbli,  sfertunes  y  dulèures,  afinchè  de- 
vent'èise  bona  j'ènt.  müesa  uni  da  tamp  n  tqmp  sòura  dq  vo 
dis  tòurdli,  sfqrtünqs  i  dulòurqs,  qflij  kq  dqvqntàiz-q  bqnq 
zant.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.)  ♦  jent  jo- 
ena  (grd.,  MdR)  ®  giovani  ®  junge  Leute  o  a)  Ch'èst 
pò  tüt  ester  insciö  che  dij'èis,  mi  bun  signur  Curat,  mo 
la  j'ênt  jona  se  lascia  impò  massa  g'èn  condüje  a  le  mal 
Qu  'èst  pò  tüt  estr  insceu  che  disèis,  mi  bun  Signur  Curat, 
mò  la  gènt  jonna  se  lascia  impò  massa  giah  condüse  a  le 
mal  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:265  (MdR);  b)  N 
di  stajova  n  grunt  de  j'ènt  j'èuna  dant  a  n  cunv'ènt  di  ca- 
puzineri,  y  cunscidrova  na  pitura  sul  mur  Uij  di  stasova 
wj  grum  de  s'ènt  souna  dànt  a  wj  cunvènt  dei  Capuzineri,  y 
cunsidròva  na pittura  sul  mur  VianUA,  JèntCunvèntl  864:1 95 
(grd.)  ♦  jentes  gli  individui  umani in  quanto  ogget- 

TO  DI  CONSIDERAZIONE  O  DI  DETERMINAZIONE  NELL’AM- 
BITO  DELLE  FUNZIONI  E  DEI  RAPPORTI  DELLA  VITA  SOCIA- 

le  (amp.)  ®  persone  ®  Menschen  o  a)  Êlo  sentes  da  ta- 
lento  /  Scusà...  Besties  se  vorê...  /  Ceun  miracol,  ceun 
contento,  /  De  sapienza  e  de  virtü.  EIo  zentes  da  talento 
/  Scusà...  Besties  se  vorè...  /  Ce  un  miracol,  ce  un  con- 


tento,  /  de  sapienza  e  de  virtü.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:l8  (amp.)  ♦  puera  jent  (fod.,  amp.)  ®  po- 
vera  gente  ®  arme  Leute  o  a)  E  massima  la  puora  jent, 
che  ven  su  per  limojina  sarave  ben  contenta  de podè  tornà 
sot  a  l’Austria  E  massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  li- 
mosena  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà  sott  aü  ’Austria 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  El,  par  zento,  a 
ra  por’  sente  /  De  zincuanta,  epi  el  tol  /  Co  ra  z.ates  gen- 
tilmente  / El  i  ciapa  par  el  col.  EI par  zento,  ara  por  zente  / 
De  zinquanta,  e  pi  el  tòl  /  Còra  zàtes  gentilmente  / EI  i  ciapa 
par  el  còl.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:35  (amp.). 
jent  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  i->-  jent. 
jent  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  jent. 
jentil  ©  ven.  zentil  ’delicato’  (Gsell1989a:160)  §  1878  jintil  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:61) 

gad.jintil  mar.jontil  Badia jintil  grd.jentil  fas.jentil  fod.jentil  amp. 
sentil 

agg.  ©  jentii,  jentila,  jentiles 

1  DI  ASPETTO  GRAZIOSO,  FINE,  DELICATO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ®  genti- 
le,  fine  ®  zart,  fein  o  a)  Legrait pati i  â  desfigurè deplègn 
so  ntüs  jintil  ’L  grang  pati  i  à  desfigurè  d’plengn’  so  mus 
jintil  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia);  b)  O  Di! 
ah  co  mai!  ch  'èsta  nosta  jintila  prinzipêssa  O  Dio!  ah  cò 
mai!  chesta  nosta  jintil prinzipessa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:98  (Badia) 

2  CHE  RIESCE  GRADITO,  CHE  HA  LE  CARATTERISTLCHE  PER 

piacere( gad.)  ©  gradevole  ®  wohlig  o  a)  s'ègn,  ch’aldê 
indö  ite  sor  'èdl  tla  caverna,  y  scialdâ  ite  cun  sii  ragi,  s  ’  im- 
plira  de  n  cialt  jintil  fengn  ’,  ch  ’  el  dê  indò  ite  sored  ’I  t  ’la 
caverna,  e  scealdà  ite  cung  su  raggi,  s  ’  implila  deng  cialt 
jintil  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia);  b)  la  fia  de 
n  düca  ausada  a  mangè fora  de  massaries  d’ory  d’arj'ènt, 
trata  sö  en  porpora  y  s'èda,  che  stentâ  a  sofri  n  z.efir  (v'ènt 
jintil)  che  sofla.  la  fia  deng  duca  aufada  a  mangiè  fora  d’ 
massaries  d’or  e  d’arjent,  tratta  sou  in  purpura  e  seda,  ch  ' 
stentà  a  soffri  ’ng  zeffir  (vent  jintil)  ch’ soffla.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:96  (Badia) 

3  di nobile  stirpe  (gad.)  ©  gentile  ®  adelig  o  a)  mo  la 
uma,  prittzipèssa  de  jintil  satich,  trata  sö  tla  comoditè  te 
beles  stanz.es  mo  la  uma,  prinzipessa  d’jintil  sanc,  tratta 
sou  t’Ia  comoditè  te  belles  stanzes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:61  (Badia). 

jentil  (grd.,  fas.,  fod.)  jentil. 

jentilmenter  ©  it.  gentilmente  1  1873  gentilmente  (Anonim, 
ManageriaComunal  1873-1973:35) 
amp.  sentilmente 
aw. 

CON  GENTILEZZA,  CON  MODI  FINI  E  GARBATI  (amp.)  © 

gentilmente  ®  freundlich  o  a)  Co  ra  zates  sentilmente / El 
i  ciapa  par  el  col.  Còra  zàtes  gentilmente  / EI  i  ciapa  par  el 
còl.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:35  (amp.). 

jenudlê  (grd.)  >->•  jenodlê. 
jeografia  (amp.)  h>  geografia. 
jerman  (bra.,  moe.,  col.)  h>.  jorman. 
jermân  (fod.)  ^  jorman. 

jetê  ©  JECTÀRE  <  JACTÀRE  (EWD  4, 124)  §  1763  schetè  a  bratsch 
‘lucta  ’;  schetè  ia  jacio  ’;  schetè  inant  ‘obiicio  ’,  schetè  ja 
/?roryc/o'(Bartolomeil763-1976:96) 
gad.jetè  mar.jetê  Badiajetè  grd.jetê  fod.jetê  LDjetê 
v.tr.  ®  jeta 

TIRARE  LONTANO  DA  SÊ  CON  UN  GESTO  RAPIDO  E  NON  SEM- 


jetê 
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PRE  CONTROLLATO,  LANCIARE,  SCAGLIARE  (ga<±  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950)  O  gettare  ®  werfen  1  butê 
p.p.  come  agg.  ©  jetês,  jeteda,  jetedes 
giacente in posizione distesa  (gad.)  O  sdraiato  ®  lie- 
gend  o  a)  Canch  ’  ara  vêgn  ite  ê  la  cerva  jetada,  mo  ê  ati- 
ra  lovada  sö  a  mange  fèia  Cang  ch  ’ella  vengn  ’ite  ê  la  cer- 
fa  jetada,  mo  è  attira  l’vada  sou  a  mangiè fouia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:34  (Badia). 
jetê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  jetê. 
jetè  (Badia)  <->•  jetê. 
jeuf  (grd.)  jouf. 
jèunn  (grd.)  h>-  joen. 
ji'  (gad.,  mar.,  Badia)  ji. 

jl  ©IRE(EWD4,  125;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'Bad-e-)  §  1445 
sitp.p.  m.sg.  (WolkensteinO,  Bogdeprimil445*-1979:106) 
gad.ji  mar. ji  Badiaji  grd.jl  fas. jir  caz. jir  bra.jir  moe.jir  fod.jl  col.jl 
amp.  si  LDjl  MdRjl 
v.intr.  ©  va,  jon,  jü 

1  SPOSTARSI,  PROCEDERE  ANDANDO  A  PIEDI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  camminare,  andare  ®  gehen  o  a) 
Cun  bela  pruzescion  / A  per,  a  man  a  man,  /  Po  deberie- 
da  jon,  /  Cigan  y  bel  ciantan  Kun  bela  prozeshion  /  A  per, 
a  man  a  man,  /  Po  de  briêdafhon,  /  Cigan  i  bel  ciantan  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Tra  chisc  fòvel 
ince  berba  N.  che,  da  via  ch  ’  èl  ê  plü  tost  vedl,  stentava  a 
ji,  e  messava  gonot  palsè.  Tra  quis  fovel  inghiè  barba  N. 
che,  da  via  ch  ’  èl  ê  plü  tost  vedl,  stentava  a  gi,  e  messa- 
va  gonòt palsè.  DeRüM,  CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR); 
c)  Y  os,  püri  vedli,  che  jèis  col  bachèt,  /  os  dal  me  sèch, 
passede  Col  Maladêt  Y  os,  püri  vedli,  che  jis  col  bachêt, 
/  os  dal  mè  sèch,  passed’  Câl  Maladèt  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1 994:229  (Badia)  1  caminê 

2  RECARSI,  DIRIGERSI  IN  UN  LUOGO  O  PRESSO  QUALCU- 
no  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
®  andare  ®  gehen  o  a)  chèst  !a  tol,  y  va  debota  tla  ma- 
jon,  ulache  si  auter  fi  fova  pendü  kcest  la  tol,  y  va  debot- 
ta  tcella  massong,  ullà  kce  si  auter  fi  fova  pendü  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Mo  porci  che  t’es  fi  su 
/  le  Pere  ne  t’oress  lascê  ji  a  Porsenü.  Ma  portgi  chè  t’ 
ès  fi  sü  /  II  Pere  nê  t  ’  oresa  laschê  schi  a  Porsenü.  Pez- 
zeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Dèl peia  via  e  và 
da  so  pere.  E1  peja  via  e  va  da  sò  pêre.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  Na  compagnia  d’omi  jê 
na  ota  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia 
d’  omi  gê  ’na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM, 
CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR);  e)  ah!  voi  toisu,  e  sirei 
da  el  ah!  vòi  toi  sü,  e  zirei  da  el  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841  -1986:255  (amp.);  f)  Y ci festa  êpa  tan  bela,/ Che 
can’  n  prou  vâ  pro  altè  / Do  cincant’agn  ch’al  è  bele  stè 
E  tgi  Fèsta  è  pa  tang  bèlla,  /  Chè  cang  en  Pro  va  pro  altè  / 
Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bèl  stè  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial 852: 1  (Badia);  g)  Canclte  jon  pa  vin  Gardena,  /  Vola- 
ron  se  maridèr,  /Ne  ala  ciaures,  ne  a  la  feides  / No  ge  vo- 
lon  pa  piü  ciutèr.  Kan  ke  zon  po  vi  n  Gardena,  /  Volaron 


se  maridèr,  /  Ne  a  le  cures,  ne  a  le  feides  /  No  ji  volon  po 
piü  cutèr.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:175  (caz.);  h) 
Chel pere  Tomas  de  Cuz  l  jia  valch  outa  d’invern  a  se  tor 
n  stroset  de  legna,  per  se  la  vener.  Kel pere  Tomas  de  Kuz  1 
zia  valk  outa  d  ’  invern  a  se  tor  ’n  strozèt  de  legna,  per  se  la 
vener.  BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.) 

3  partire  da  un  luogo,  allontanarsi  (fas.)  ®  andare 
®  gehen  o  a)  Ma  Gejü  à  dit:  niencegê  no  te  condène,  va, 
e  ades  a  vegnir  no  pecèr  piü.  Ma  Gesü  a  dit:  niendghie  je 
no  te  condene,  va,  e  adess  1  ’a  vegnir  no  peggjer  pglü.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.) 

4  METTERSI INMO  VIMENTO  PER  SVOLGERE  UNA  CERTA  AZIO- 

ne  o  attivita  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  anda- 
re  ®  gehen  o  a)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  clte  tus- 
si  y  batulè,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz,  y  jiva  suvènz 
a  mulestè  n  dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla,  kce  ne  fa- 
schòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva  schkesche  dagniceu- 
ra  mel  de  dcents,  y  schiva  sucents  a  mulestè  ung  dutceur  cun 
si  tgiacules.  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b)  Se- 
gnor  sci,  n’aoit  ben  n  pec.  Volede  che  jissane  a  i  tor,  e ? 
Segnor  si:  n  ’aong  beng  un  pêtsch.  Volede  che  schisane  ai 
torr  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  c)  Sèn  ons 
bel  ciantà,  /  Sèn  dèssel  pa  bastè.  /  Nèus  oit  dl  dut  bin- 
cià;  / Sèn  jons  a  gustè.  Sèn  onse  bel  ciantà,  / Sèn  dèssel  pa 
bastè.  /  Nèus  on  del  dut  bincià;  /  Sèn  fhonse  a  gustè.  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65  (grd.);  d)  A  ci  ora  jêise pa 
a  marèna?  / A  la  üna.  A  qhi  òra  gèise pa  a  marènna?  /Ala 
üna.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:237  (MdR);  e)  Jun- 
de  inte  chèsta  osteria  e  bevunde  na  boz.a  de  vin  deberiada. 
Giunde  inte  quest  ’  osteria  e  bevunde  ’na  bozza  de  vin  de- 
beriada.  DeRüM,  BevundeBozaVin1833-1995:243  (MdR);  f) 
Son  Marieta,  te  fesc  meo  che  a  stà  a  ciasa  o  si  a  dontti! 
Zon  Marieta,  te  fesc  meo  che  a  sta  a  ciasa  o  zi  a  dormi!  De- 
gasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  g)  L  pere  tto 
l  à  lascià  rujenè  ora,  ma  l  à  cumandà  a  si  jênt  clt  ’  èi  vede 
subit  a  purtè  caprò  guant  a  l  funti,  y  na  varèta  n  sèni,  che 
dut  ie  perdunà.  ’L  père  no  I  ’  hà  lassà  rusnè  òra,  ma  1  ’  hà 
cumandà  a  si  sènt  ch  ’èi  vède  subit  a  purtè  caprò  guànt  al 
fumi,  y  na  varêtta  in  sèq,  che  dutt  jè  perdunà.  VianUA,  Fi- 
Prodigol 864:1 92  (grd.);  h)  propio  come  I  aragn,  che  spia 
da  la  sua  tana,  se  na  mosa  và  a  se  picà  nte  la  tela  propio 
come  I  ’  aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va  a 
se piccà  ’nte  la  tela  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
i)  Demez  incö  coles  alces  y  vaces,  / Ares  vais  daluttc  a  pa- 
störa!  /  Che  plaz  de  dlijia  sides  iitcö  z.ènz.a  maces,  /  Bel  y 
nèt  sciöche  la  dlijia  adertöra!  Demèz  incö  colles  altgies  e 
vatgies,  /  Alles  vade  da  lunts  a  pastiira!  /  Che  plaz  de  dli- 
sia  sie  incö  zanza  matgies,  /  Bell  e  nâtt  söcch  ’  la  dlisia  a 
dertüra!  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia) 

5  fig.  DETTO  DI  UNA  SITUAZIONE  O  DI  UN’ATTIVITA,  PROCE- 
DERE,  AVERE  UN ESITO,  POSITIVO  O  NEGATIVO  (gad.,  amp.) 
©  andare  fig.®  gehen,  verlaufen  o  a)  Ma  se  ra  và  co- 
sci,  me  par  che  presto  /  calche  spegazo  in  sto  paes  se  sen- 
te...  Ma  se  ra  va  cosci,  me par  che presto  / calche  spegazo 
in  sto  paes  se  sente...  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474 
(amp.);  b)  Finalmènter  dij  l’ater:  ch  ’ara  vais  sciöche  t’os 
tö,  y  risciundela.  Finalment  ’r  disc  ’  1  ’at  ’r:  ch  ’ella  vade 
sceoucche  t’os  tou,  e  ris’ciund’  la.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:30  (Badia);  c)  I  n’ess  mai  clterdü,  che  la  ligrèza 
podess  fâ  n  te  mote;  y  sc’  ara  me  vâ  a  me  insciö,  ai  geiti- 
turs  podess  la  ligrèza  improvisa  portè  la  mort  I  n  ’ess  ’  mai 
cr  ’dü,  ch  ’  la  ligrezza  pudessa  fa  ’ng  te  moto;  e  s  ’ella  m  ’va 
a  mè  ingsceoü,  ai  genitori  pudess  ’la  ligrezza  improvvisada 
portè  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 12  (Badia) 
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6  ACCOMPAGNARSI CON  QUALCUNO,  FREQUENTARLO  (gad.) 
O  andare  ®  gehen  o  a)  O  nti  bun  pice  Pitschaider  / sce 
tö  vas  col  Ijodoro  /  vêgneste  pa  n  püre  laider,  /  Porci  che 
plom  ne  n  ’ê  or.  O  mie  bung  pitsche  Pitschaider  /  Schê  tö 
vas  ’coll  ’lsodoro.  /  Vàngnaste  pa  un  piire  Laider,  / Portgic- 
chè plom  nö  n  ’è  oro.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia) 

7  usato  in  esortazioni  (grd.,  fas.)  o  andare  ® 
gehen  o  a)  Di  diral:  O  lascia  stê,  /  Va  pa  pu  a  cheghê. 
Di  diral:  O  lasha  ste,  /  Va  pa  pu  a  keghè.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Gei  n’outa  a  la  veder 
dapò  tu  pes  far  cheche  tu  ves.  Iei  nöutö  aüa  vödör  dapò  tu 
pöss  far  chö  chö  tu  vös.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.) 

♦  co  vàla  pa?  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  come 
va  ?  ®  wie  geht  es?  o  a)  Co  vàla,  berba  Tone?  / Oh,  nia 
mal,  nia  mal,  sce  an  à  sanitê.  Cò  vala,  bàrba  Tonne?  /  Oh, 
nia  mal,  nia  mal,  s’ah  ha  sanitè.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
ne1833-1 995:257  (MdR);  b)  Bon  di,  bera  Jan,  co  vala?  / 
Sce  l  di  ie  bon  oder  no,  ve  l  dirê  ie  sta  s'èira;  ji  vala  bona, 
sce  la  se  êuta.  Boij  di,  bèra  Sàij,  co  vàla?  /  Se  7  di  jè  borj 
oder  no,  vêl  dirè  jö  sta  sêira;  si  vàla  bòna,  se  la  sê  outa. 
VianUA,  JanTonel  864:198  (grd.);  c)  Cont’ èla  juda  sul  viaz 
per  la  Pustraria?  Com  ’  è  la  juda  sul  viaz per  la  Pustraria? 
AgostiniM,  Dialogo1870*-2013:431  (col.)  ♦  fê  jl  (amp.)  © 
sperperare  ®  verschwenden  o  a)  ades  apena  che  ’l  è  ve- 
gnü  sto  vosc  fiol  che  ’l  à  fato  si  duto  co  ra  putanes,  i  aè 
fato  ntazà  un  vedel  ben  ittgrassà  ades  appena  che  le  vegnü 
sto  vos  fiol  che  l’ha  fatto  zi  dutto  cora  putanes,  gli  avè  fat- 
to  mazà  un  vedel  ben  ingrassà  ConstantiniM,  FiProdigo- 
ampi 841-1986:256  (amp.)  ♦  ji  bel  de  man  (grd.)  ©  riu- 
scire  facilmente  ®  leicht  von  der  Hand  gehen  o  a)  Duti 
jiva  bel  de  man  / La  manea  y  l  grait  paiait  Dut  i  fhiva  bel 
de  man  /  La  manea  i  I  gran  pajan  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:63  (grd.)  ♦  ji  ben  1  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  MdR)  ©  andare  bene  ®  gut  gehen  o  a)  Va  ben,  va 
beit  cosci  /  valent  Tomesc  valent  /  coit  ti  soit  dèrt  content 
Va  beng  va  beng  cosi  /  Valent  Thomes  Valent  /  con  ti  son 
dart  content  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  fà 
cherdè  le  dotur,  e  obedêsc  bel  in  punt  a  tüt  ci  ch  ’  èl  te  dij, 
e  t’ordonèia.  Despò  jirà  tiit  bêiit.  fà  cherdè  le  Dottur,  e 
obbedês  bel  ih punt  a  tiit  qhi  ch  ’êl  te  dis,  e  t’ ordonnèja.  De- 
spò  girà  tiit  bèih.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257 
(MdR);  c)  De  sti puster  inz.e  ca/ i  sirae  ben  ra  fasces  De  sti 
Puster  inze  ca  / i  zirave  ben  ra  fasces  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 1 3  (amp.);  d)  M’è pissà  taji  che  la  va  ben 
/ E  gio  è  continuà  a  magnar  fegit.  M’he  pisà  tazi  ke  la  va 
beng/ E  jo  he  kontinuà  a  magnar  feng.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:3  (bra.);  e)  Ciamò  na  ota,  mantègnete prossa,  y  döt 
jarâ  bun  Ciamò  naota,  mantegnete  prossa,  e  dutt  jarà  bung 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:4  (Badia)  2  (gad.)  ©  com- 
portarsi  bene  ®  sich  gut  benehmen  o  a)  A  ester prosc  os 
sighitede  / y  de  ji  bègn  ne  dubitede  A  ester  prosc  os  seghi- 
tede /y d’jibègnne dubitede  DeclaraJM,  TFrenesl 857-1 988:9 
(Badia)  ♦  ji  dant  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
precedere  ®  vorausgehen  o  a)  Vo  uentes  jide  dant,  / 
Tulève  l  hel  guantl  Vo  uemes  fhide  dant,  /  Tulêve  I  bel 
guant!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.)  ♦  ji 
dantfora  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pre- 
cedere  ®  vorausgehen  o  a)  al  jö  danfora  sö  por  stiga  a 


so  sigitur  dluit  ’  ciancantan  el  je  dangfora  sou  pur  stiga  a 
so  signur  dlung  ceangcantang  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:84  (Badia)  ♦  ji  demez  (gad.  A  1879;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  partire,  andarsene  ®  weggehen,  abfahren 
o  a)  Lfipo  che  I’à  abü  si  arpejon,  se  n  iel  jit  da  cèsa  de- 
ntez  te  n  paesc  dalonc.  ’L  fi  pòcchè  I  ’hà  abu  si  àrpesorj,  sèn 
jèl  sit  da  tgèsa  dêmöz  tèrj  pais  dalonc.  VianUA,  FiProdi- 
gol  864:1 92  (grd.);  b)  Y  canche  chi  â  aldi  chèsta  cossa,  ai 
s  ’uit  jö  demez  utt  indolater  scomencian  dal  plü  vedl  ciita 
ai  ultims  E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  de- 
mez  un  indo  I  ’  ater  scomantschang  dal  plö  vedl  tging  ai  ul- 
timi  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia)  ♦  ji  do 
(gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  seguire  ®  folgen  o  a)  Botonème  mo  sö!  Êla  m  ’ è  mas- 
sa  str  'ènta.  /  Üna  viesta  bèiit  fata  mèss  ji  do  la  vita  êla.  Bot- 
tonème  mò  seu!  Ella  m  ’  è  massa  strênta.  /  Üna  viesta  bèih 
fatta  mêss  gi  dò  la  vita  èlla.  DeRüM,  MePortèiseVie- 
stal  833-1 995:251  (MdR);  b)  Ah!  son  pu  daos  ra  zapores  / 
Del  nosc  vecio  santo  Ah!  zon  pu  davòs  ’a  zapores  /  Del 
nosc’  vec'io  santo  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  c)  Por 
ascogne  les  leghermes,  che  cuntra  orentè  i  bagnâ  i  edli, 
sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  svelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do 
cun  n  romü  sciöche  le  tonn  Pur  ascogne  les  legrimes,  che 
cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul  ciaval,  e  reita 
svelto  a  ciè  d’Ia  truppa,  ch  ’i  va  do  cunung  rumü  sceoucche 
’l  ton  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia)  ♦  ji  empe- 
ra  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
compagnare,  andare  assieme  ®  begleiten,  mitgehen  o 
a)  i  fâ  rovè  la  lètra  inascusc  a  Sigfrid  por  n  ont  sigii  ch  ’ê 
pronto  a  ji impara  i fa  r  ’vè  la  lettra  inascusc’ a  Sigfrid pur 
’ng  om  sigü  ch  'è pronto  a  ji  impara  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:12  (Badia)  ♦  ji  encontra  (grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  andare  incontro  ®  entge- 
gengehen  o  a)  Le  dè,  clte  èl  dö  vegni  intpara,  i  và  le  Cu- 
rat  de  le  lüch  incuntra  infin  a  Pederova  Le  dè,  ch  ’èl  dö  ve- 
gni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  lüeg  incuntra  ihfih  a  Pedfej 
rova  DeRüM,  CorpSant1833-1995:276  (MdR);  b)  L pere  che 
steva  it  di  sul  viere,  dèl  I  à  vedü  a  vigiti  daloitc,  e  l  i’  va 
ncontra  ’L père  che  steva  ’n  di  sul  vière,  el  l’ha  vedü  a  vi- 
gni  da  loncc,  e  gli  va  incontra  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  c)  Soit  doitca  dute  incontra  e  fa- 
joit  vede  /  Ch’i  no  ra  z.ede  Zon  donca  dute  incontra  e  fason 
vede  /  Ch’i  no  ra  cede  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  d)  Canche  èl  ie  ruà  daujin  da  cèsa,  y  che  si pere  I 
à  spià,  ie  èl prèst jit  ncontra, ylà  abracià  Càijchè  èl jè  ruà 
da  usir/  da  tgèsa,  y  che  si  père  I’  ha  spià,  jè  êl  prèst  sit 
iijcontra,  y  1’ hà  àbbracà  VianUA,  FiProdigol 864:192  (grd.) 
♦  ji  entourn  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  andare  in  giro, 
girovagare  ®  umherschweifen,  umherziehen  o  a)  [...]  I 
disc  Cianbolfin  "che  la  [ vacj  coche  la  vel,  piü  che  morir 
da  la  fam  ito  è  itience  a  jir  iiitorn  cltisc  bosc. "  "[...]  I  dis 
Canbolfin,  ke  la  co  ke  la  vel,  piü  ke  morir  da  la  fam  no  è 
nience  a  jir  intorn  kis  bosc".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.)  ♦  ji  fora  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  uscire  ®  herausgehen  o  a) 
Cltèsc  it  di  abenèura  se  n  ie  jit  ora  de  cêsa  Kcest  un  di 
abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Mo  èls’ à  dessenè,  y  ite  orea  ji ete; 
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ino  so  pere  ê  jü  fora,  y  â  scomencê  a  le  periê.  Mo  el  s’ha 
dessenê,  ê  ne  oròa  shi  ite;  mò  so  pêre  è  shü  fora,  e  hà  scho- 
mentschè  a  I’  priè.  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:141 
(gad.);  cj  Ma  chi  che  sentia  chest,  se  n  jia  fora  un  dò  l’au- 
ter  Ma  chi  che  sentia  chest,  s '  inshiva  fora  un  do  1’  auter 
HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  Ma  cànche  i  à 
senti  chêst,  i  se  n  jiva  fora  un  ndavò  l  auter  Ma  canche  jâ 
senti  cast,  i  sen  schiva fora  un  ’ndavò  l’auter  HallerJTh,  Ma- 
dalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  Incandenò  lèvel  sö  e  s’en  và 
fora  de  confescional  Inquandenò  lèvel  seu  e  s’  eh  va  fòra 
de  confessional  DeRüM,  Tantarela1833-1995:277  (MdR);  f) 
So  pere  cànche  I  à  sentü  ste parole,  l  ê  jü  fora  dèl  stès  So 
père  cang  che  l’ha  senti  ste  parole,  I  ’  è  jü  fora  al  stass  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:262  (fod.);  g)  Ma  co  i  và 
fora  di  suoi,  /  d’  aga  de  ita  un  carantan,  / gnanche  brodo 
de  fajoi  / El  no  zerca  in  duto  ’I  an.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi, 
/ d’agadeita  un  carantàn,  / gnanche  brodo  de fagioi  / El  no 
zerca  in  duto  I’an.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115 
(amp.)  ♦  ji  inant  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  F 
2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  proseguire  ®  weitergehen  o  a)  O  sc’  al  ne  mes- 
sess  te  so  convènt/ Ne  le  lasciasson plü  jl  inant!  O  s  ’AI  nê 
mèssas  tê  so  Convant  / N’EI  lasasung  plö  si  inant!  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia)  %  continuê  ♦  ji 
ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
®  entrare  ®  eintreten  o  a)  Mo  als’ à  dessenê,y  ne  orö  ji 
iteMo  al  s  ’ha  dessenê,  ê  ne  oròa  shi  ite  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBAD1832:141  (Badia);  b)  Ma  êl  se  à  dessenà  y  ne  ulo- 
va  ji  ite.  Ma  el  se  ha  desenâ  y  ne  ulòva  schi  ite.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  c)  Ma  dèl  s’  à  dessenê,  e 
no  volèva  ji  ite.  Ma  al  s’ha  desennê,  e  no  volava  schi  ite. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.);  d)  O  mia  bona 
mèda  M.,jissen  pö  dentà  ite  e ponesse  bel  dlungia  berba  J. 
e  stede  bela  chieta  Oh,  mia  bonna  mada  M.,  gisseh  peu 
demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  bârba  J.  e  stède  beüa  quie- 
ta  DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR);  e)  so  père  a 
sentir  sta  cossa  [...]  II’ à preà,  che  l  vae  ite  sò père  a  sentir 
sta  cozza  [...]  ’I  l’ha preà,  che  el  vaghe  ite  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  f)  In  chera  ota  el  s’  à 
stizà  e  no  vorea  pi  si  inz.e  In  chra  vota  el  s  ’  ha  stizzà  e  no- 
vorea  pi  zi  inze  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256 
(amp.);  g)  vado  inze  e  saludo  chera  sente/ e  lore  i  disc  alo- 
lo  che  me  scente  vado  inze  e  saludo  chera  zente  /  e  lore  i 
dish  alolo  che  me  scente  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.)  ♦  ji  ju  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  scendere  ©  hinuntergehen  o 
a)  Ma  iitveze  i  ê  sude  / No  sê  cuanto  dapò,  / Parchê  i  feres 
menude  /  No  stentasse  a  si  so.  Ma  invece  i  è  zude  /  Nusi- 
quanto  dappò,  /  Parchè  i  ferres  menude  /  No  stentasse  a  zi 
zò.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.)  ♦  ji  mel  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  andare  male,  fallire  ®  schlecht 
gehen,  misslingen  o  a)  recordete  de  vegnir  indò,  senò  la 
te  va  mèl  recordete  de  vegnir  indò,  senò  la  te  va  mèl  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.)  ♦  ji  redont  (gad.)  ®  anda- 
re  dritto  ®  gerade  gehen  o  a)  ligher  tres,  sciöche  bones 
ês,  /  mo  en  cosciènza  -  sambègn  sènza/y  col  unt  -  che  fej 
jl  rodunt / y  dèr frisc  -  al  bel paraisc!  ligher  tres,  sciöch’ 
bones  ês,  /  mo  in  cosciênza  -  sambègn  sènza  / y  col  unt  -  ch  ’ 
fej  ji  rodunt  /y  dêrfrisc  -  al  bel paraisc!  DeclaraJM,  MFre- 
nes1857-1988:9(gad.)  ♦  ji  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 


2002,  LD  DLS  2002)  ©  salire  ®  hochgehen  o  a)  Co  mine- 
ste  mo  tö,  / Dessi  bêgn  jl  sö?  Co  minest  ’mu  tö,  / Dessi  bègn 
ji  sö?  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  b)  N se- 
nièur,  che  no  n  ’ova  abadà  a  cltèsc  cumand,  o  che  se  l  ova 
desmincià,jiva  per  chèla  stredes  fuman  che  jiva  su  de  vera 
nibles.  Ihj  Signour,  chè  non  òva  abbadà  a  chèst  cumànd,  o 
chè  sèl,  òva  dösmêntgià,  siva  per  chèüa  stredes  fumày  chè 
siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTabachl 864:1 97  (grd.) 
♦  ji  tres  (grd.  F  2002)  ®  fuoriuscire  ®  austreten  o  a)  T. 
Sci,  ma  ne  ie  sta  vacia plèina  d’ega? /  J.  Plèina  no,  che  na 
pert  ie  jita  tres,  ch  ’ê  udü.  T.  Si,  ma  non  jè  sta  vàtgia  plèina 
d’  èga?  /  S.  Plèina  no,  che  na  pèrt  jè  sita  très,  ch’  hè  udü. 
VianUA,  JanTone1864:198  (grd.)  ♦  ji  via  (amp.)  ©  morire 
®  sterben  o  a)  El  nosc  gato,  ’l  ê  sü  via  / Me  despiaje,  in 
verità  /  Cosci  gran  manegeria  / Ra  scomenza  a  se  guastà. 
El  nòs  gatto,  le  zü  via  /  Me  despiage,  in  verità  /  Cosci  gran 
manegeria  / Ra  scomenza,  a  se  guastà.  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1 973:40  (amp.)  ♦  s’en  ji  (gad.  A  1879;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  andarsene,  parti- 
re  ®  fort  gehen,  abfahren  o  a)  Chèst  n  di  abenèura  se  n 
ie  jit  ora  de  cèsa  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de 
tgicesa  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Stajede 
ben.  Me  n  vaghe.  Staschede  beng.  Men  vaghe.  GiulianiGB, 
Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c )  Vâtany  da  sèn  eitlà  ite  fà 
plü  picês.  Vateng  e  da  saign  in  là  ne  fâ  plö  pitgies.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaMAR1832:155  (mar.);  d)  Audian  chèsc,  se 
n  jiva  utt  do  l  auter  Audiang  chest,  sen  schiva  ung  do  l’au- 
ter  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  e)  Ma  chi  che 
sentia  chest,  se  it  jia  fora  un  dò  l’auter  Ma  chi  che  sentia 
chest,  s’  inshiva  fora  un  do  l’  auter  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.);  f)  Ma  cànclte  iàsenti  chèst,  ise  n  jiva 
fora  un  ndavò  l  auter  Ma  canche  jà  senti  cast,  i  sen  schiva 
fora  un  ’ndavò  l’ auter  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.);  g)  Iö  m ’ en  vö  ji,  por  ne  ves  incomodê plü  die.  Jeu 
me  ’n  vò  gi,  por  ne  ves  incomodè  plii  die.  DeRüM, 
CiTèmp1833-1 995:249  (MdR);  h)  Poche  di  dapò  el  fiol pi 
soeti  ’I  à  tolesc  duto  el  fatossò,  e  s’in  ê  sü  dalonse  Poche 
di  dapò  elfiol  pi  zoven  I’ha  tolès  dutto  el  fato  so,  e  si  ne  zü 
da  lonze  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.); 
i)  Clte  se  calclte poron  / sode  a  inpresto  el  i  domanda,  / par 
che  see  ra  tentazion,  /  el  s’in  và  da  r’outra  banda.  Che  se 
calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  domanda,  / par  che  see 
ra  tentaziòn,  /  el  s’in  va  da  r’zòutra  banda.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  j)  Vàtun  sêgit  sön  let  / 
por  lovê  dales  set.  Vat  ’an  sègn  sön  let  / pur  levè  dals  set. 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  k)  i  me  salu- 
dava  e  se  n  jiva  per  i  fati  suoi  i  me  faludava  e  sen  fiva  per  i 
fatti  fuoi  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  I)  l’  à 
pensà  de  jirsene  a  portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re  I  ’ 
ha  penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  proteste  d’  avant  dal  Re 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.). 
ji  (grd.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  ji. 
jiar  (bra.,  moe.)  h»  joiê. 
jiê  (mar.)  joiê. 
jièr  (fas.)  h>  joiê. 
jigant  (fas.)  h>  gigant. 
jilio  (amp.)  r>  gile. 
jintil  (gad.,  Badia)  h>  jentil. 
jir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  »  ji. 
jö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  ju1. 
joar  (bra.)  h>  joê. 

Job  (grd.)  lob. 

joca  ©  anordit.  soca,  soca  ’Frauenrock’  <  slavo  meridionale  sukna  (Gsell 
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1993a:122)  1  1763  souka  ‘vestis  virilis’( B  1763-1976:100) 
gad.  joca  mar.  joca  Badiajoca  grd.  joca  moe.  jocia  fod.  joca  LD 
joca  MdRjoca 
s.f.  ©  joches 

CAPPOTTO  O  SOPRABITO  LUNGO  E  LARGO  (ga<±  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  moe. 
DA  1973,  fod.  Pe  1973,  LD  A  1879;  DLS  2002,  MdR)  ©  pa- 
landrana  ®  Überrock  o  a)  Dàme  chêl  clt’  ê  inte  la  tascia 
de  mia  joca.  Dame  quèl  ch  ’  ê  inte  la  tascia  de  mia  jocca. 
DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR);  b)  Èla  me  pê  bèin  de 
bot  lungia.  /  Chêsta  ê  desêin  la  moda  con  les  joches.  Èlla 
me  pè  bèih  de  bòt  lungia.  /  Quêsta  è  desèih  la  moda  coh  les 
jocches.  DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR). 
joca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i-»  joca. 
jöch  (moe.)  juech. 
jocia  (moe.)  h>-  joca. 

joê  ©  JUVÂRE  (EWD  4,  150)  2  1763  schovè  ‘juvo,  opitulor,  suc- 
curro  ’(Bartolomeil763-1976:97) 

gad.jovê  mar.joê  Badiajuvè  grd.juê  fas.joèr  bra.joar  moe.jovar 
fod.joê,  jovê  col.soà  amp.  soà  LDjoê  MdRjoè 
v.inti:  ©  joa 

ESSERE  UTLLE,  VANTA G GIOSO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  servire,  giovare  ®  dienen,  nützen,  helfen 
o  a)  La  dones  bredla  tlo  per  amor  dl  bon  Gejül  / Spitrons 
a  bradlê,  cattche  l  ne  jova  plu?  La  donnes  bredla  clo  per 
amor  del  bon  Giesu!  /  Spitronse  ’a  bradle,  canchel  ne  scho- 
va plu?  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Por 
Mariana  Camploj  da  Pastrogn  / Chèsc  invent  messâste  giti 
sö  por  it  gran  rogit  / Mo  al  â  jovè  / porci  che  t’as  imparè. 
Per  Mariaha  Camploj  da  Pastrong  / Kâsch  inver  mesaasste 
gni  sö  por  un  grang  rong  /  Ma  all’ha  schuè  /  Portgie  che  t  ’ 
has  imparè.  PezzeiJF,  MCamplojl  819-201 0:197  (Badia);  c) 
Sè  bèit  ie,  y  Chèl  Bel  Die  /  ch  ’  è  bèit  fat  l  fatimie;  /  ma  tta 
merda  al  juà,  /  ie  ite  n’è  mpo  giapàl  Se  ben  je,  y  ch’el  böl 
Diè  /ch’è  ben  fat  ilfati  miè;  /  ma  na  Merda  al  schua,  / je  ne 
n’ e  impò  giapà!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141  (grd.); 
d)  Mo  tüt  chêst  ite  joava  nia.  Mò  tiit  quèst  ne  gioava  nia. 
DeRüM,  VizBèirel  833-1995:274  (MdR);  e)  Jova  al’ana,jova 
al  corp  se  dè pesc  cuit  prudènza  Sàva  all  ’ana,  sòva  al  corp 
sè  dè  pes  con  prudênza  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  f)  Ise  farà  beit  mereea,  / Apò  i  me  conpatirà,  / Co  i 
vede  ’l  scopo  clte  ’I  iiott  ea:  /  Che  de  fei  beit  e  de  soà.  I  se 
farâ  ben  merevea,  /Appò  i  me  compatirâ,  /Co’i  vede  ’l  sco- 
po  ch  ’ el  no  n  ’ea:  / Che  de fei  ben  e  de  zovà.  Anonim,  Monu- 
mento1873:1  (amp.);  g)  Chèsc  le  miü  che  te pos  fâ,  eit  ve- 
ritè,  a  ci  jova  afliziun  y  crusc?  Chesc  ’  ’l  m  ’iü  ch  ’  t  ’pos  fa, 
in  veritè,  a  ci  jova  affliziung  e  crusc’?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:22  (Badia). 
joê  (mar.,  fod.,  LD)  joê. 
joè  (MdR)  h>-  joê. 

joen  ©  JUVENIS  (EWD  4, 134)  2  1763  schoun  juvenis’ ( Bartolo- 
meil763-1976:97) 

gad.  jonn  mar.  jonn  Badiajonn  grd.  jèunn  fas.  joen  caz.  joven, 
jon  bra.  joen  moe.  jöven  fod.  joen,  joven  amp.  soen  LDjoen 
MdRjonn 

agg.  ©  joegn,  joena,  joenes 

1  DI  PERSONA  CHE  È  TRA  L’ADOLESCENZA  E  LA  MATURl- 

TÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 


1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  giovane  ®  jung 
o  a)  Na  muta  jèuita,  che  ova  ueia  de  se  maridè  Una  muta 
schceuna,  kce  avòva  vuoeja  dce  se  maridè  PlonerM,  Erzàhlung- 
4GRD1807:46  (grd.);  b)  Ne  sèise pa  tan  mat,/A  ji  nto  sêu- 
ra  iiiont.  /  Vo  sèis  mo  jèunit  y  saiitt,  /  Per  itèus  fossel  n 
dann.  Ne  sêise  pa  tan  mat,  /  A  fhi  mo  sèura  mont.  /  Vo  sèis 
mo  Jhêun  i  sann,  /  Per  nèus  fossel  n  dann.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Y le plü  jonn  de  chi  dij  al 
pere:  "Pere  dàme  la  pert  dla  facoltè,  che  me  toca  "  E  ’l plö 
schòn  de  chi  disch  al  père:  "Père  dâme  la  pert  d’  la  facoltè, 
che  me  tocca"  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Ba- 
dia);  d)  E  l plu  joveit  de  chi  disc  al pere:  Pere!  dème  ntia 
pert,  che  itte  toca  a  nti.  E  ’l  plu  schoven  de  chi  diss  al père: 
Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Sce  t’os  duitca  savèi  valch, 
caitche  t’es  vedl,  mêsseste  mête  mait  a  intparè  infina  che 
t’es  jonn.  Se  t’  òs  dunca  savèi  valq,  quahche  t’es  vedl, 
mèsseste  mètte  mah  a  imparè  infinachê  t’es  jon.  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel  833-1 995:259  (MdR);  f)  El  pi  soen  de 
lore  disc  a  so  pare:  Pare  dajème  ra  me  parte  de  ra  roba, 
che  me  toca.  el  pi  zoven  de  lore  dis  a  so  pare:  Pare  dagème 
ra  me parte  de  ra  roba,  che  me  tocca.  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.) 

2  di  ciò  che  ènato  o  sorto  da  poco  (g  ad . ,  fas . )  ©  g  io- 
vane  ©  jung  o  a)  No  la  fossa  burta  ma  la  è  n  pech  pico- 
la.  A.  Mo  cltel  l’è  segit  che  la  è  joeita.  B.  Cotant  de  lat  da- 
jela  po?  No  la  fossö  burta  mö  la  ö  un  pöc  picola.  A.  Mo  cöl 
lö  söng  chö  la  ö  schoöna.  B.  Cotant  dö  lat  dassöla  pâ.  Zac- 
chiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.);  b)  A  chèstes  paro- 
res  s’è  trata  Gettofefa  sö  ita  crèpa  curida  de  müstl  tl’am- 
bria  de  dui  lègits  jogit  de  fagher  A  chestes  parores  s’è  trat- 
ta  Genofefa  souna  creppa  curida  d ’must ’l  t’l  ambria  de  dui 
lengn’s  jongn’  d’  faghêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46 
(Badia) 

s.m.f.  ®  joegn,  joena,  joenes 

PERSONA  DI  ETÀ  GIOVANILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  G  1 879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  giovane  ®  jun- 
ger  Mann  o  a)  Sibe  vedl  oder  jêunn,  /  ve  ntaz.èssa pa  pu  l 
tèune!!  Sibe  vödl  oder  scheun,  /  ve  mazzes  pa  pu  el  Tounü 
PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Odè,  i  à  iitcö 
it  joitit  pro  me  clt’  ê permò  da  mète  pro,  dè  de  chêl  ite  pòi 
fà  insciö  plan.  OdèJ’ha  incoeu  ’h  jon  prò  mè  ch  ’  è  permò 
da  mètte prò,  dè  de  quèl  ne poifa  insceu plah.  DeRüM,  Müt- 
Maridê1833-1995:280  (MdR);  c)  Voi  velgiac / Troà  nto  cà  la 
ciamejela  / Brutta  o  verda;  prest,  metêla;  / Lascià  ch  ’  i  gri- 
gne  i  joegn  ittac.  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la  tgiamesela  / 
Bruna  o  verda;  prest,  mettela;  /  Lassà  ch  ’i  grigne  i  xoegn 
matg.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  d) 
Dunca,  vedli  y  jogn  y  mitans  y  mituns,  /  ne  messêis  ester 
ntacy  passè  i  confins  -  /sce  jèis  a  bagn  -  de  itos  püri  ladins 
Dunch,  vedliy  jogny  mitans  y  mituns,  / ne  messês  ester  mac 
y  passè  i  confins  -  /  sce  jis  a  bagn  -  de  nos  püri  Ladins  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl  858-1 994:230  (Badia);  e)  A  n  jèunn 
clte  ie  fret,  deguit  ito  darà  bona  parola,  /  Sarà  da  utiiun 
desprijà,  ris  ora  da  duta  la  jènt  A  n  soun  chè  iè  fret,  deguij 
no  darà  bona  paròla,  /  Sarà  da  urjiutj  despriesà,  ris  ora  da 
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dntta  la  sênt  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  j)  n 
vecio  venerabl  dai  ciavèis  blanc,  mo  ciamö  en  forza  da 
jonn  ’ng  veccio  venerabile  dai  ciaveis  blanc  ’,  mo  ciamò 
in  forza  da  jon  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia);  g) 
Tra  dötes  êl  na  bela  jona  vistida  de  blanch,  le  col  forni 
de  ita  morona  en  beliscimes  perles  Tra  duttes  êle  na  bella 
jöna  vistida  d’blanc,  ’l  cöl forni  dena  morona  in  bellissimes 
perles  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia) 

♦  i  joegn  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gioventü  ®  Jugend  o  a) 
Cun  la  forzes  tenions  adum  - per  dê  ai  jèuni  n  bon  custum. 
Colla  forzes  tèniòijs  adiuj  -  per  dè  ai  sougn  wj  borj  custüm. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

joen  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  joen. 

Joenal  2  1873  Soenal  (Anonim,  PrimaRapresentan- 

zal873*-1973:26) 
amp.  Soenal 

antrop. 

poeta  e  retore  romano  (amp.)  ©  Giovenale  ®  luve- 
nal  o  a)  Che  te  vores  in  poesia  /  Esse  un  outro  Soenal  / 
’L  è  un  acesso  de  mania  /  Che  pò  zerto  feni  mal.  Che  te 

vòres  in  poesia  /  Esse  un  'outro  Soenal  /  Le  un  accesso  de 
mania  /  Che p  ’ò,  zertofeni  mâl.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:26  (amp.). 

joentll  ©  it.  gioventü  S  1833  joventü  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833- 1995:265) 

gad.  gioventü  Badia  gioventü  grd.  joventü  fas.  joentü  caz.  jo- 
ventü  bra.joentü  moe.joventü  fod.joentü,  joventü  col.joven- 
tü  amp.  soentü  LDjoentü  MdRjoventü 
s.f.  sg. 

1  I  GIOVANI  CONSIDERATI  COMPLESSIVAMENTE  (gad.  P/P 
1966,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  gioventü  ®  Jugend  o  a) 
Mo  mineste  tö  che,  pro  i  soldas,  degügn  ne  ciare  sura  la 
joventü,  l’amonèsce  e  la  traverde?  Mò  mineste  teu  che,  prò 

1  soldas,  degiign  ne  qhiare  sura  la  joventü,  l’amonèsce  e  la 
traverde?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:265  (MdR); 
b)  Ra  soentü  da  Cortina.  Ra  zoventü  da  Cortina.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  c)  Ma  sielo  benede- 
to  sto paes/e  braa pur  ra  soentü  d’ades!...  Ma  sielo  bene- 
deto  sto paes  / e  brava pur  ra  zoventü  d  ’ades! ...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  d)  Cltèlun  majer  o  miêur 
bèn  pudons  nèus  fê  ala  patria,  auter  clte  chèl  de  nsenièy 
de  nstrui  la  joventü,  mascimamènter  a  chisc  tènipes  Chl' 
wj  màser  o  miour  ben  pudons  nous  fè  alla  patria,  auter  chè 
chêll  de  ’rjsègnè  y  de  ’nstrui  la  soventü,  massimamènter  a 
chis  tempes  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  Bo- 
gna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i  parla  jinamai  tra  la 
jent  bassa,  massima  la  joventü.  Bogna  senti  i  spropositi  e 
le  res'ie  che  i  parla  finanamai  tra  la  jent  bassa,  massima 
la  joventü.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Ad 
aldi  chèstes,  i pici  mituns  se  temöy  ascognö  le  müs  tl  gor- 
mel  dla  uma,  gioventü,  d’un  y  l’ater  ses,  impormetö,  de  se 
mantigni  la  cosciènza  nêta  dal  malfâ,  ch  ’ê  chêl,  che  rnèna 
a  te  meseria  spaventosa  Ad  aldi  chestes,  i  piccei  mittungs  s  ’ 
t  ’mö  e  ascognö  ’I  mus  t  ’  I  gormêl  d’Ia  uma,  gioventü,  d  ’  ung 
e  l’ at’r sesso,  impormettö,  d’ s’ mantigni  la  coscienza  netta 
dal  malfà,  ch  ’  è  chel,  ch  ’  mena  a  te  m  ’feria  spaventofa  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Badia) 

2  l’ultima  fase  dell’età  evolutiva,  interposta  tra  la 
fanciullezza  e  l’età  adulta  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gioven- 


tü  ®  Jugend  o  a)  Y col gni plü  vedla  d’agny  madiida  en 
gioventü,  ne  se  pordö  nia  fora  süa  belèzay  inozènza  E  col 

gni  plou  vedla  d’angn’e  madura  in  gioventü,  nè  sè  perdö 
nia  fora  sua  bellezza  e  innozenza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:3  (Badia). 

joentü  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  joentü. 
joèr  (fas.)  joê. 
jof  (col.)  h>-  jouf. 

joiê  ©  JOCÀRE  (EWD  4,  131)  I  1763  shojè  ‘ludo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:97) 

gad.joiê  mar.jiê  grd.juiè  fas.jièr  bra.jiar  moe.jiar  fod.joiê  amp. 
suià  LDjoiê  MdRjoiê 
v.intr.  ®  joia 

DEDICARSI  A  UN  GIOCO  PER  RICREAZIONE  O  PASSATEMPO 

(gad.  B  1763;  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp. 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  MdR)  ®  giocare 
®  spielen  o  a)  Ci  jüc  èise  pa  fat?  / Signur  Vicare  (Lan- 
drichter)  e  iö  avun  joiê  a  le  Piquet.  /  E  i  atri?  /  Chi  joiâ  a 
triunf  chi  à  bevü  vin;  napertega  de  vita,  i  atrisonè,  ciantè 
e  balè.  (jhi  jiic  êise  pa  fat?  /  Signur  Vicare  (Landrichter)  e 
jeu  avun  joyè  a  le  Piquet.  / E  i  atri?  /  Chi  joyâ  a  triumf,  chi 
ha  bevii  vin;  ’na  part  agua  de  vita,  i  atri  sonnè,  cjhiantè  e 
ballè.  DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR) 
s.m.  sg. 

PASSIONE  SMODATA  PER  IL  GIOCO  D’AZZARDO,  VIZIO  DI 

giocare  (MdR)  ®  gioco  ®  Spiel  o  a)  mascima  a  se  tra- 
vardè  da  le  s’inciochè,  da  le  joiè,  -  via,  a  se  travardè  da  vi- 
gne  burt  vize  massima  a  se  travardè  dale  s’ inqhiocchè,  da 
le  joyê,  -  via,  a  se  travardè  da  vigne  burt  vize  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR) 

1  soghê. 

joiê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  joiê. 

jolê  ©  *EXVOLÀRE  (EWD  4,  136;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'s- 
BOI-a-)  2  1763  shorè  ‘volo  ’(Bartolomeil763-1976:97) 
gad.  jorê  mar.  jorê  Badiajorè  grd.julê  fas.  sgolèr  caz.  sgolèr  bra. 
sgolar  moe.  sgolar  fod.  sgolè  col.  sgolà  amp.  oujorà  LDjolê, 
sgolè 

v.intr.  ©  jola 

1  SOSTENTARSI  E  SPOSTARSI  NELL’ARIA  PER  MEZZO  DI  ALI 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  volare  ®  fliegen 
o  a)  E  l  sgola  n  toch  piü  prest  che  I’ègua.  E  el  sgola  un 
tokpiüprest  ke  l  egua.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  b) 
"Vèigheste”  dijera,  cotan  pici,  clt’ai  ê  ciamò,  vèrc y  z.èn- 
za  plömes;  ai  nepò  ciamò  jorè  no  saltè  fora  de  coa.  "Vei- 
gheste"  disc’Ia,  cutang  piccei,  ch  ’  ei  è  ciamò,  verc’  e  zenza 
plümes;  ei  nè po  ciamò  jorè  no  saltè fora  d’ cö.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:50  (Badia) 

2  fig.  TRASCORRERE  IN  FRETTA,  DILEG UARSI,  SFUGGIRE  RA- 
pidamente  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ®  volare  fig.® 
verfliegen  fig.  o  a)  Tu  foves  dat  al jueclt? / Prèst  se  n  jolel 
n  tel  devertimènt  Tu  fòes  dàt  al  suêch?  / Prèst  s  ’êy  sòlal  ’n 
tèl  divertimènt  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

jolê  (LD)  jolê. 
jomê  (gad.)  jumê. 
jömê  (mar.)  +-»•  jumê. 

jomelin  ©  gemellus  +  Tnus  (ewd  4,  132)  2  1865  jom’ling 
(DeclaraJM,  MessaGrossrubatscherl 865:1) 
gad.jomelin  mar.jomelin  Badiajomelin  grd.jumblin  fas.jome- 
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lin  moe.jemelin  fod.jemelin  amp.  somelin,  sumelin  LDjome- 
lin 

agg.  ®  jomelins,  jomelina,  jomelines 

DETTO  DI  COPPIA  COMPLETA  EFUNZIONALE  OPPURE  CONLE 

stesse  caratteristiche  (gad.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  gemello  ®  zwillings-  o  a)  Don  Cortleiter  en  San 
Martin,  / Plêgn  de  zelo  en  siia  facenda  / De  Siur  Domêne 
bel  jomelin.  Don  Cortleiter  in  San  Marting,  /  Pleing’n  de 
zelo  in  su  facceinda  /  D’  Sior  Domeine  bel  jom  ’ling.  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
jomelin  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  h>  jomelin. 
jon  (caz.)  >->-  joven. 
jön  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  jun. 
jonèdl  (Badia)  i->-  jenedl. 
jonfà  (amp.)  i->-  slonfê. 
jonn  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  joen. 
jont  (mar.)  i-+  jent. 
jontil  (mar.)  jentil. 

jopa  ©  ahd.  suppa  (cfr.  EWD  4,  134)  §  1833  joppa  (DeRüM, 
TütParecê  1833-1 995:254) 

gad.jopa  mar.jopa  Badiajopa  grd.jopa  fas.  supa  bra.  supa  fod. 
jopa  col.  sopa  amp.  sopa  LDjopa  MdRjopa 
s.f.  ®  jopes 

PIETANZA  LIQUIDA  FINO  A  PASTOSA,  PREPARATA  IN  MODI 
VARIE  CONSUMATA  GENERALMENTE  CALDA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  minestra,  zuppa  ©  Suppe  o  a) 
Vegn  l’ost  e  l  domana,  che  che  l  volessa,  l’à  dit  che  l  vo- 
lessa  na  supa  e  da  dormir.  Vöng  lost  e’l’  domana,  chö  chöl 
volössa,  la  dit  chöi  voiössa  n  suppò  ö  da  dormir.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:1  (bra.)  1  menestra 
♦  jopa  da  riji  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  minestra  di  riso  ®  Reissuppe  o 
a)  Clièsta  jopa  da  rijo  pê  dêrt  boita.  Questa  joppa  da  riso 
pè  dèrt  bonna.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:254  (MdR). 
jopa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  jopa. 
Jöpl  (gad.)  h>  Sepl. 
jorament  (gad.)  jurament. 
joramont  (mar.)  h>  jurament. 
jorê  (gad.,  mar.)  jolê. 
jorè  (Badia)  i-»-  jolê. 

jorman  ©  GERMÀNUS  (EWD  4,  149)  1  1763  schormagn  m.  pl. 
‘sobrini '  (Bartolomei  1 763- 1 976:97) 

gad.jorman  mar.jorman  Badiajurman  grd.jurman  fas.jorman 
bra.jerman  moe.jerman  fod.  jermân  col.jerman  amp.  sarman 
LDjorman 

s.m.f.  ©  jormans,  jormana,  jormanes 

FIGLIO  di  uno  zio  O  di  UNA  zia  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  CU- 
gino  ®  Cousin,  Vetter  o  a)  Jan  Batista,  si jurman  / L  me- 
itova  per  la  man  /  N  pueclt  ora  a  sautè  Shan  Batista,  si 
fhurman  /  L  menova  per  ta  man  /  N  puek  ora  a  sautè  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.)  1  CUjin. 
jorman  (gad.,  mar.,  fas.,  LD)  >-►  jorman. 
jotê  ©  ‘EXVOCITÀRE  (EWD  4, 137)  I  1763  schotè  ‘effundo  ’;  sotè 
‘vacuo  '(Bartolomeil 763-1 976:97) 


gad.jutê  mar.jütê  Badiajotê  grd.  uetê  fas.  svetèr  bra.  svetar  moe. 
svöidar  fod.  sguotê,  svuotê,  sgotê  col.  svoità  amp.  svoità  LD 
jutê,  svuetê 
v.tr.  ®  jota 

RENDERE  VUOTO,  PRIVARE  DI  OGNI  CONTENUTO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SVUOtare  ®  lee- 
ren  o  a)  Ce  da  ride  a  ’l  vede  cioco  / par  chi  luoghe  a  tan- 
darlà,  /  a  svoità  chel  boudinoco  / par  chi  buje,  che  se  sà. 
Ce  da  ride  at  vede  ciòco  /  par  chi  luoghe  a  tandarià,  /  a 
svoità  chet  boudinòco  / par  chi  buge,  che  se  sa.  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  b)  E  ’es  torna  una 
gran  bota  /  Cajo  insolito  sà  dà  /  Fin  ra  femenes  sta  ota  / 
Col  concore  a  ra  svoità.  E  es  torna  una  gran  bòta  /  Caso  in- 
soiito  zà  dà  /  Fin  ra  femmenes  sta  vòta  /  Coi  concorre  a  ra 
svoità.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:29  (amp.) 

♦  jotê  fora  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fod.  Ms  2005)  ®  ri- 
versare  ®  schenken  o  a)  na  mort,  ch’ i  dâ  la  somèia  a 
sorêdl,  caitch  ’  al  florèsc,  che  lomina  y  jüta  fora  süa  be- 
nedisciun  na  mort,  ch  ’  i  dà  la  someia  a  sored  ’l,  cang  ch  ’ 
et  floresc’,  ch  ’  lumina  e  jouta  fora  sua  benedisiung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia)  ♦  jotê  ite  (gad. 
DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  riempire,  col- 
mare  ®  eingiefien,  einfüllen  o  a)  Os  jutarèis  ite  consola- 
z.iun  a  chèst’  aitima  desfortunada,  che  patèsc,  y  sospirèia 
a  Os.  Os  jotareis’  ite  consolaziung  a  chest’  anima  desfortu- 
nada,  ch  ’ patesc’,  e  sospira  a  Os.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:70  (Badia). 
jotê  (Badia)  >-►  jotê. 
jou  (moe.,  fod.,  amp.)  h>  jouf. 

jouf  ©  JUGUM  (EWD  4,  139)  1  1813  sc/rou/" (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

gad.  ju  mar.  ju  Badiaju  grd.  jèuf  fas.  jouf  moe.  jou  fod.jou  col.jof 
amp.  suogo,  jou  LDjouf 
s.m.  ®  joufs 

1  STRUMENTO  USATO  COME  MEZZO  DI  ATTACCO  PER  I  BO- 
VINI  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986) 
®  giogo  ®  Joch 

2  fig.  ciò  che  opprime,  asservisce  (grd.)  ©  giogo  ®  Joch 
o  a)  Gejü  adulerà!  Ciarià  per  amor  de  me  cul  pèis  d!a 
crêusc,  y  l  istès  tèmp  veprêii  dla  bela  grazia  de  purtê  cun 
frut  l  jèuf  dèuc  de  vosc  santiscimi  cumandamènc.  Giesu 
aduterà!  ciarià  per  amor  de  me  cul  peis  d  ’  la  crousch,  i  I  ’ 
istès  temp  vce  preije  d  ’  ta  betla  grazia  dè  purte  cun  frut  7 
schouf  doutsch  de  vosc  santisimi  comandameintg.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.). 

jouf  (fas.,  LD)  !-►  jouf. 

Jouf  de  Frera  (LD)  Frera. 
jovar  (moe.)  i->  joê. 
jovê  (gad.,  fod.)  h>  joê. 
joven  (caz.,  fod.)  h>  joen. 
jöven  (moe.)  i->  joen. 

joventü  (grd.,  caz.,  moe.,  fod.,  col.,  MdR)  >->  joentü. 
ju  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  jouf. 

ju1  ©  JÜSUM  (EWD  4,  129)  S  1763  schü  ‘deorsum'  (Bartolo- 
meil763-1976:97) 

gad.  jö  mar.  jö  Badiajö  grd.ju  fas.ju  caz.  ju  bra.  ju  moe.  ju  fod.  ju 
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amp.  so  LDju  MdRjö 
aw. 

INBASSO,  A  BASSO,  VERSO  IL  BASSO  (ga<±  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
giü  ®  hinunter,  herunter  o  a)  Ciala  mo  chèl puoro  vegle 
colassü  / 1  se  la  ri  e  ciala  ju  chialamo  chal puoro  vegle  cola 
su  /  al  sela  ri  e  chiala  su  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192 
(fod.);  b)  Chi  zeolic  i  ê  da  Dò  ie  Pale.  Chi  dotrei  leuzic 
i  ê  ju  de  Aghê.  Chi  Zeolitg  i  è  da  do  le  palle.  Chi  dò  trei 
Leuzitg  i  è  schü  de  Agai.  GiulianiGB,  Gespràchl  81 2-201 4:57 
(bra.);  c)  Mo  Gejü  s’  â  pliê  jö  al  bas,  y  scriö  cun  le  dêit 
söla  tera.  Mo  Gejü  s  ’  à  pliè  jö  al  bas,  y  scriö  cun  le  dêit 
söla  tera.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Ma 
Gejü  se  pliâva  ju,  e  scrivèva  col  deit  jubas.  Ma  Gesü  se 
pliava  schu,  e  schrivava  col  deit  schu  bâss.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaFODI 832:1 60  (fod.);  e)  Ne  saste  pa  coche  le  Van- 
gele  dij,  ch  ’  èl  ne  toma  ince  n  ciavèi  de  nost  ce  jö  ne  sèn- 
za  la  vorentè  de  Die?  Ne  saste  pa  còche  le  Vangele  dis,  ch  ’ 
èl  ne  toma  inqhiè  ’h  ghiavèi  de  nost  ghiè  geu  ne  sènza  la 
vorentè  de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:261 
(MdR);  f)  So  père  che  vardèa  n  di  da  la  fenestra,  l  lo  veit 
vegnir  dalenc,  l  ge  fèsc  pecià,  l  vegn  a  sauc  ju  per  la  scèla, 
l  ge  cor  encontra  So  père  che  vardèa  ung  di  dalla  fene- 
stra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc  pecià,  el  veng  a 
saucc  ju  per  la  sceüa,  el  ghiè  corr  in  contra  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  g)  Na  canzon  voi  bete  so 
/ propio  inz’el  dialeto  nosc  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio 
inz’ el  dialèto  nòsc  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.);  h)  E  ju  per  la  tia  bassa  schena  /  siran  i  poies, 
che  remena.  O  super  la  tö  bazza  scana  /  Schiran  i  poies, 
chö  römöna.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:167 
(caz.);  i)  Ma  inveze  i  è  sude/No  sè  cuanto  dapò,  / Parchè 
i  feres  menude  / No  stentasse  a  si  so.  Ma  invece  i  è  zude  / 
Nusiquanto  dappò,  /  Parchè  i  ferres  menude  /  No  stentas- 
se  a  zi  zò.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  j)  Lpitl  à  da- 
mandà:  Pere,  da  ulà  vèniel pa  che  valguit  strames  ie  stor- 
tes  ju  per  tiera,  ma  autri  tèn  I  cè  suvier?  I  pitl  a  damandâ: 
pgrg,  da  ulâ  vânyg-l  pq  kg  valgüij  stràmqs  ie  stgrtgs  zu  pgr 
tiàra,  ma  àutri  tan  I  txa  sü-vier?  RifesserJB,  Spies1879:108 
(grd'.) 
prep. 

(MdR)  ©  giü  a  ©  unten  in  o  a)  Êl  alda,  che  le  Vicare  dij 
a  un:  N’oste  ji  jö  Sotrü?  ÈI  alda,  che  le  Vicare  dis  a  uh: 
N’òste  gi  geu  Sottrii?  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276 

(MdR). 

ju  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  <->  ju1. 

Ju2  i  1857  Ju  (DeclaraJM,  FCostamaiül857-1988:8) 
gad.  Ju  BadiaJu 

topon. 

GRUPPO  DI  CASE  NEL  COMUNE  DI  SAN  MARTINO,  SUL  VER- 

sante  del  piz  de  plales  (gad.)  ©  Giogo  ®  Joch  O  a) 
Sciöche  t’  es  inte  focora,  /  te  crèii  iitce  defora;  /  sarâ 
contênc  chi  da  Ju,  /  te  ne  fajaras  bun  onü.  Sciöche  t  ’  es 
inte  focora,  /  te  crèi  ince  defora;  /  sarà  cuntènc  chi  da  Ju, 
/  te  ne  fajaràs  bun  onü.  DeclaraJM,  FCostamaiü1857-1988:8 
(Badia). 

Ju  (gad.,  Badia)  h>  Ju2. 

jüch  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  <->•  juech. 

judê  ©  ‘AIÜTÀRE  (EWD  3,  18)  E  1813  schudà  p.p.  m.sg.  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 


grd.judê  caz.  giutèr,  iutèr 
v.tr.  ©  juda 

INTERVENIRE  IN  FAVORE  DI  CHI  NE  HA  BISOGNO  (grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS 
2002,  caz.  Mz  1976)  ©  aiutare,  assistere  ®  helfen,  bei- 
stehen  o  a)  Finamei  I  bon  bambiit  /  i  amulova  l  mana- 
riit  /  Y  judova  a  zumprê.  Finamei  l  bon  bambin!  / 1  amu- 
lova  I  manarin  /  I  fhudova  a  zumprè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  V’adore pra  chèsta 
cuinta  Stazion,  salvator  antabl,  judà  dal  Zirenè  a  purtè  la 
crèusc  V’  adore  pra  chasta  quinta  Stazion,  salvator  ama- 
bl,  schudà  dal  Zirene  a  purtè  la  crousch  RungaudieP,  La- 
Stacions181 3-1 878:90  (grd.);  c)  Ala  roba  ito purtè  ito  mas- 
sa  amor,  ito  massa  aric,  /  Sce  la  ito  te  cuntênta,  o  te  mo- 
stra,  coclte  la  ie  jita,  /  T’acumpaniela  mpo  dloitclt,  y  juda 
i  dis  de  ti  vita.  Alla  ròba  no  purtè  no  mass’  amor,  no  mass  ’ 
aric,  /  Sè  la  no  tè  cuntênta,  o  tè  mostra,  cò  chê  la  jè  sita,  / 
T’accumpanèla  ’mpò  dlonch,  y  suda  i  dis  de  ti  vita.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

1  aiutê. 

judê  (grd.)  h>-  judê. 
judicà  (amp.)  h>-  giudichê. 
jüdize  (amp.)  >->•  giüdize. 
judizio  (amp.)  <->•  iudize. 

juê  (grd.)  >->■  joê. 

juech  ©  JOCUS  (EWD  4,  140)  i  1821  fhuek  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht,  1821*-1915:56) 

gad.jüch  mar.jüch  Badiajüch  grd.juech  fas.jech  moe.jöch  fod. 
juoch,  sogo  col.juoch  amp.  suogo,  sogo  LDjuech  MdRjüch 
s.m.  ©  juec 

1  OGNI ATTIVITÀ  COMPIUTA  DA  BAMBINI  O  ADULTI PER  SVA- 
GO  O  DIVERTIMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gioco  ® 
Spiel  o  a)  Al  ite  passâ  n  de,  ch  ’al  ne  n  ’ess  val’  daitü  da  i 
cuntè,  mostrè  o  portè  ala  uma,  y  cun  se  tratigni  cutt  èra 
(deach’al  ite  it’â  degöna  compagnia  por  stè  laprò,  o  val’ 
jüch  da  se  podèi  deverti)  EI  nê passâ  ’ng  dè,  ch  ’  el  nen  ess  ’ 
val  da  nü  da  i  cuntè,  mostrè  o  portè  alla  uma,  e  cung  sè 
trattgni  cung  ella  (dea  ch  ’  el  nen  â  d’ guna  compagnia  pur 
stè  lapprò,  o  val juc  da  sè pudei  dverti )  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:51  (Badia) 

2  COMPETIZIONE  DI  VARIO  TIPO  TRA  DUE  O  PIU  PERSONE, 
BASATA  SU  REGOLE,  IL  CUI  ESITO  DIPENDE  DALL’ ABILITÀ  O 

dalla  sorte  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986,  MdR)  ©  gioco  ®  Spiel 
o  a)  L  maridè  ie  sciche  n  jueclt,  /N  muessa  fè  a  puech 
a  puech  L  maridè  ie  shike  n  fhuek,  /  N  muessa  fe  a  puek 
a puek  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Ci 
jiic  èise  pa  fat?  /  Sigitur  Vicare  (Landrichter)  e  iö  avuit 
joiè  a  le  Piquet.  ('hi  jiic  êise pa  fat?  / Signur  Vicare  (Lan- 
drichter)  e  jeu  avuh  joyè  a  le  Piquet.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Let1833-1995:247  (MdR) 

3  PASSIONE  SMODATA  PER  IL  GIOCO  D  ’AZZARDO,  VIZIO  DI 
GIOCARE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  gioco  ®  Spiel  o  a)  Tu 
foves  dat  al  juech?  Prèst  se  n  jolel  n  tel  devertimènt,  / Sèul 
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de  chèl  che  t’es  ntparà,  ares  for  bel paiamènt.  Tu  fòes  dàt 
al  suêch?  Prèst  s  ’ êrj  sòlal  'n  tèl  divertimênt,  / Soul  de  chèll 
chê  t’  hès  imparà,  arès  fort  böll  pajamènt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

juech  (grd.,  LD)  juech. 

jufa  ©  mhd.  süfe  (EWD  4,  142)  1  1813  fhufa  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.jüfa  mar.jüfa  Badiajüfa  grd.jufa  fas.jufa  fod.jufa  amp.  sufa 

LDjufa 

s.f.  ©  jufes 

VIVANDA  A  BASE DI FARINA,  COTTA  IN  ACQUA,  LATTE,  O  BRO- 
DO  E  VARIAMENTE  CONDITA  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  farinata  ®  Milch- 
mus,  Mehlbrei  o  a)  Tost pulènta,  tost  ita  jufa;  / Percie  it 
puere  zumpradêur  / Ne  po  titaiê  do  1  miêur.  Tost  pulènta, 
tost  nafhufa;  /  Percie  n  puere  zumpradèur  /  Ne  po  majê  do 
1  mièur.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.); 
b)  Pait  da  müfa  / pro  la  jüfa  /  i  â  fosc  fat  tan  me  Pan  da 
miifa  / pro  la  jiifa  /  i  à  föscfat  tan  mè  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia). 
jufa  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  jufa. 
jüfa  (gad.,  mar.,  Badia)  jufa. 
jughê  (grd.,  LD)  soghê. 
juie  (grd.)  >->•  joiê. 
julê  (grd.)  jolê. 
jumblin  (grd.)  h>-  jomelin. 

jumê  ©  mhd.  (ver)sümen  (EWD  1, 139)  1  1848  juma  3  (Piccolrua- 
zA,  Scassadal 848- 1978:72) 
gad.jomê  mar.jömê  Badiajumê 
v.tr.  ©  juma 

ARRIVARE,  FARE,  TERMINARE  QUALCOSA  OLTRE  IL  TEMPO 

fissato,  utile,  necessario  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998)  ©  tardare,  perdere  ®  versàumen,  zu  spàt 
kommen  o  a)  Yla  uma/spo  ite  jöma  -  sciöch’ ar’ â  rajun 
-  /  de  ti  dê  le  reflun  Y  la  uma  /  spo  ne  juma  -  sciöch  ’al’â 
rejun  -  / de  ti  dè  l’reflun  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72 
(Badia);  b)  Mi  butt  fi,  (respogttera)  iö  cherdö  de  vire  plii 
di,  zènza  t’essi  splighê  chèsta  s.  intagitia,  mo  sègtt  ite  se 
lascel  plii  jomè  cuit  chèsta  itoela.  Mi  bungfi,  (respogne- 
la)  iou  c  ’rdö  d’vire  plou  di,  zenza  t  ’avessi  spieghè  chesta  s. 
imagine,  mo  fengn  ’n  ’s’lasc  ’l  plou  jumè  cung  chesta  novel- 
la.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia). 
jumê  (Badia)  >->-  jumê. 

jun  ©  JÜSUM  (EWD  4,  128)  +  IN  I  1858  jö  in  (PescostaC,  Orco- 
Iocll858-1994:234) 

gad.jön  mar.jön  Badiajön  grd.jun  fas.jun  bra.jun  fod.jun 

prep. 

ESPRIME  IL  CONCETTO  BASILARE  DI  POSIZIONE  INFERIO- 
RE,  SOTTOSTANTE  O  IL  MOVIMENTO  VERSO  TALE  POSIZIO- 
ne  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  giü 
a,  giü  in  ®  unten  in,  hinunter  nach  o  a)  I  ntorc  se  spavèit- 
ta  jött  fuitz  de  cortina,  /sc’  al  ciga  da  orco  y  scassa  la  tli- 
na!  I  morc  se  spavênta  jö  in  funz  de  cortina,  /  sc’  al  ciga 
da  orcoy  scassa  la  tlina!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234 
(Badia);  b)  Canche  l’ê  stat  vari  l  va  jutt  ort  e  l  veit  la priit- 
zipessa  che  va  a  spas.  Chan  chö  lö  stat  vari  al  va  schun  ort 
öl  veit  la  prinzipessa  chö  va  a  spas.  ZacchiaGB,  ContieFa- 


sciane1858*:4  (bra.). 
jun  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  >->  jun. 
juoch  (fod.,  col.)  h>  juech. 

jUOia  ©  da  collegare  con  it./padan.  g/'o/'o?  (GsellMM)  1  1862  zuoia 
(DegasperF,  TenpeAdes  1 862- 1 974:473) 
amp.  suoia 
s.f.  sg. 

ANDAMENTO,  MODO  DI  PROCEDERE  NEGATIVO  O  DISCUTI- 
bile  (amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  andazzo  ®  Zustànde, 
Unsitte  o  a)  A  si  inz.e  me,  peitsae:  ma  cara  toses  /  se  vos 
dutes  cosci  fejè  ra  voia  / s  ’aè  intenzion  de  continuà  sta  co- 
ses  /  ito  sei  ce  clte  sarà.  Êlo  ita  suoia?  A  zi,  inze  me,  pen- 
sae:  ma  cara  toses  /  se  vos  dutes  coscifegè  ra  voia  /  s  ’avè 
intenzion  de  continuà  sta  coses  /  no  sei  ce  che  sarà.  Elo  na 
zuoia?  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.). 
jurament  ©  it.  giuramento  (GsellMM)  I  1878  jurament  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:30) 

gad.joramênt  mar.joramont  Badiajuramênt  grd.juramênt  fas. 
jurament  fod.jurament  col.  giurament  amp.  suramento  LDju- 
rament 

s.m.  ©  juramenc 

AFFERMAZIONE  SOLENNE,  FATTA  SECONDO  UNA  FORMULA 
DIRITO,  CHE  CIÒ  CHE  SI DICE  CORRISPONDE  AL  VERO  (gad . 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  giuramen- 
to  ®  Schwur  o  a)  Chilò  öi  restè,  deach  ’  i  sun  obliada  por 
joramènt.  Chilò  oi  restè,  dea  ch’i  sung  obbliada  purjura- 
ment.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia) 

♦  dê  jurament  (gad.  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  giu- 
rare  ®  schwören  o  a)  Söit  chêstes parores  i  âl  fat  dè  ju- 
rainènt  a  Genofefa,  de  ite  giti  mai  plii  fora  de  chèl  bosc/t 
Soung  chestes  parores  i  âle  fatt  dè  jurament  a  Genofefa,  de 
nè  gni  mai  plou  fora  de  chel  bosc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:30  (Badia). 

jurament  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  jurament. 
juramênt  (Badia,  grd.)  >-+•  jurament. 
jurar  (bra.,  moe.)  >-+-  jurê. 

jurê  ©  JÜRÀRE  (EWD  4,  148)  I  1763  schourè  juro  ’;  schurè  ‘ de - 
iero  ’(Bartolomeil763-1976:97) 

gad.  jurè  Badiajurê  grd.  jurê  fas.  jurèr  bra.  jurar  moe.jurar  fod. 
jurè  amp.  surà  LDjurè 
v.intr.  ©  jura 

fare  un  giuramento  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  PM 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  giurare  ®  schwören  o  a)  Po  dira- 
la:  Essplajèi,  / Sèn  cialède,  bera  Cristl,  / Ê  jurà  iifiitpra  l 
pristl.  /  V’  è  dit  de  l  maridè,  / Ma  per  spas  ne  pott  jurè.  Po 
dirala:  Es  plafhèi,  /  Sên  cialede,  bera  Kristl,  /  E  fhurà  nfin 
pra  I pristl.  /V’e  dit  del  maridè,  / Ma per  spas  ne pon  fhurè. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.) 
v.tr.  ©  jura 

PROMETTERE  CON  GIURAMENTO  O  COMUNQUE  IN  MODO 

SOLENNE  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  PM  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  giurare  ®  schwören  o  a)  Te  voi 
beit  Maria  t’elsuro,  / un  beit  proprio  da  mori:  /  oh  ito  zer- 
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to,  no  seguro/ no  t’inpos  vorê  de pil  Te  voi  ben  Maria  t  ’el 
zuro,  /  un  ben  proprio  da  mari:  /  oh  no  zerto,  no  seguro  /  no 
t’in pos  vorê  de pi!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09 
(amp.);  b)  No  ve  lascio  cosci  presto  /Velo  suro,  nolafê  / 
Contentae  ades  de  chesto  /  El  restante  el  sentirè.  No  ve 
lascio  cosci  presto  /  Velo  zuro,  no  la  ’  fè  /  Contentae  adès 
de  chesto  / El  restante  el  sentirè.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:38  (amp.);  c)  Ara  ne  m  ’â  dê  orèdla,  y  iö  sun 
deventè furius,  i  â  jurê  vendèta  Ella  nè  m  ’à  dè  oredla,  e  iou 


sung  d’ventè  furioso,  i  à  jurè  vendetta  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:87  (Badia). 
jurê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  jurê. 
jurèr  (fas.)  i-+  jurê. 
jurman  (Badia,  grd.)  jorman. 
justizia  (amp.)  ^  giustizia. 
jutê  (gad.,  LD)  jotê. 
jütê  (mar.)  ^  jotê. 
juvè  (Badia)  h»-  joê. 


I  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.)  al. 

I  ©  ILLE  (EWD  4,  152)  1  1631  la  (festa)  (Anonim,  Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  le  mar.  le  Badia  I  grd.  I  fas.  I,  lo  (accus.),  el  t  caz.  I  fod.  I,  lo 
(accus.),  el  col.  I  amp.  el  LD  I  MdR  le,  el 
art  ©  i,  la,  les 

INDICA  E  DETERMINA  UNA  COSA  E  UNA  PERSONA  DISTINTA 
DA  OGNIALTRA  DELLA  STESSA  SPECIE  O  COMUNQUE  NOTA 

all’interlocutore  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  il  ©  der  o  a)  la  Maria  e  i  autri  lo  tentâva/l  vegle 
de  la  lum  se  baudiâva  la  Maria  e  i  autri  lo  tentava  /  il  Ve- 
gle  della  Lum  se  baudiava  PezzeiJF,  TTolpei  1805-201 0:189 
(fod.);  b)  N  moler  à  têut  su  n  di  a  depenjer  doi  uemes, 
che  ova  na  litiga  tra  èi:  l  un,  che  l’ova perduda,  y  l  auter, 
che  l’ova  vênta.  Ung  moler  a  tceut  su  ung  di  a  depcencher 
doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  cei:  1  ’ung,  kce  l  ’avòva 
perdiida,  y  l’auter,  kce  l’avòva  venta.  PlonerM,  Erzàhlung- 
2GRD1807:45  (grd.);  c)  Tö  as  imparê  a  li  franch  le  ta- 
lian  Tö  aas  imparê  a  li  franc  7  taliang  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia);  d)  Èl  ti  cinia  prèst  -  de  no!  / 
y  stluj  mo  i  uedli  pro.  El  ti  tschig  ’na  prêst  -  de  nò!  /  y 
schluss’  mo  i  vuodli  prò.  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347 
(grd.);  e)  "Pere  dâme  la pert  dla facoltê,  che  nte  toca"; y 
è'l  i  â  desparti  l’avèi.  "Père  dàme  la  pert  d’la  facoltè,  che 
me  tocca;"  e  al  i  hà  desparti  l’avai.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:139  (Badia);  f)  Ji  delongo  a  tò  Iplu  bel guânt, 
vestilo  e  meteie  ite  ntel  deit  l  anel,  e  tireie  ite  i  ciauzei. 
Schi  de  longo  a  tò  7  plu  bel  govant,  vestüo  e  mettèje  ite 
‘n  tel  deit  l’anel,  e  tirèje  ite  i  tgiauzèi.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:152  (fod.);  g)  Èl  alda,  che  le  Vicare  dij 
a  un:  N’oste  ji  jö  Sotrü?  È1  alda,  che  le  Vicare  dis  a  uh: 
N’òste gigeu  Sottrii?  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276 


(MdR);  h)  tröc  dinà  inte  les  ntans  de  n  caprizius  ê  n  gran 
mal,  e  pò  ester  süa  ruina.  treuch  dinnà  inte  les  mahs  de 
‘h  capriciüs  [êj  ‘h  grah  mal,  e  pò  estr  siia  ruina.  DeRüM, 
Grosc1833-1 995:287  (MdR);  i)  Les  nüces  pa  la  cöna  /  Y  i 
omi pa  i  mituns.  Lös  niitschös  palla  cona  / /,  i  omi  pai  mit- 
tungs.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  j)  Pare 
dajème  ra  meparte  de  ra  roba,  che  me  toca.  Pare  dagème 
ra  me parte  de  ra  roba,  che  me  tocca.  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  k)  Poche  di  dapò  el  fiol 
pi  soen  7  à  tolesc  duto  el  fatossò  Poche  di  dapò  el  fiol 
pi  zoven  l’ha  tolès  dutto  el  fato  so  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.j;  l)  E per  chesta  rejon  ai  fat 
mez.  el  viaz.  a  pe.  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a  Mit- 
tewald.  E  per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el  viaz  a  pè.  La 
val  della  Drava  è  bella  fin  a  Mittewald.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.);  m)  S'ègnlevel sö y  se fejbelinant 
/  Le  pere  y  la  unta  de  Siur  Primiziant  Sagn  level  sö  e  se 
fess  bell  inant  / L  ’pere  e  la  uma  de  Sior  Primiziant  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 
pron.  ©  i,  la,  les 

FORMA  ATONA  DEL  PRONOME  PERSONALE  COMPLE- 

mento  diretto  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
Lardschneider  1933/1999;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
lo  ®  ihn  o  a)  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  ca,  e 
con  onour  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con 
onour  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  èl  la por- 
ta  a  si pere;  chèst  la  tol,  y  va  debota  tla  majon  cel  la  porta 
a  si pere;  kcest  la  tol,  y  va  debotta  tcella  massong  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  c)  Jan  Batista,  si  jurntan  / 
L  ntenova  per  la  man  Shan  Batista,  si  fhurman  /  L  meno- 
vaperlaman  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  d)  no  te  le  lascê ji plü  fora  dla  man  Nò  t’l  laschè 
schi  plü  fora  dla  mang  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196 
(Badia);  e)  E  caitche  l’era  amò  lontan,  so père  l’à  vedü 
E  canche  I’era  amò  lontan,  so  père  l’a  vedü  HallerJTh,  Fi- 
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gliolProdigoCAZI  832: 1 45  (caz.);  f)  l  bracia  ntourn  l  col,  e 
l  bussa  7  bratssha  ‘ntourn  7  coll,  e  7  bussa  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  g)  Mo  dijon  chèsc  oröi  le 
porvê,  por  le  podèi  acusê.  Mo  dishang  cast  orö  ’i  7  porvê, 
por  7 podai  accusê.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Ba- 
dia);  h)  Le  medemo  orova  studiê,  e  tramentava  vigne  dê 
so  pere  acioch  ’  èl  le  menass  a  studiê.  Le  medemmo  oròva 
studiê,  e  tramentava  vigne  dê  sò  père  accioch  ’êl  le  menass 
a  studiê.  DeRüM,  Studiêl 833-1 995:278  (MdR);  i)  E  ei pare 
fesc  ra  division,  e  dàira.  E  el  pare  fes  ra  division,  e  dai- 
ra.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  j)  l 
ê  caminè prêst  ju  per  la  sciala,  e  i’  và  ncontra,  l  ie  fesc 
n  braciacol,  l  lo  bussa  l  ’è  caminè  prast  giu  per  la  sala,  e 
gli  va  incontra,  el  gliè  fess  en  bracciacol,  el  lo  bussa  De- 
bertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  k)  Se  i  sent  se- 
gur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Se  i  sent  segur  infit)  /  Via 
in  fonz  de  Davediij  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.);  I)  Chel  ch’El  disc,  el  voron  fei!  Chel  ch’El  dis,  el 
voronfei!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  m)  Ydeleper- 
de  al  nes  straverdes  E  d’Al  perdê  al  n  ’es  straverde  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  n)  N orbo  lo  vedeva, 
che  bognava  dezide  N  orbo  lo  vedeva,  che  bognava  dezi- 
de  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  o)  Ma  iò  ’es  la- 
scio  fora/Par  desbrigame  e  feni.  Ma  jò  es  lasso  fora  / Par 
desbrigame  e  feni.  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.);  p)A 
diic  ladins  i  le  fajunse  a  savèi,  /  Che  un  incö  na  Mêssa 
novela.  A  dütg  Ladings  il  fasungse  a  savâi,  /  Che  ung  incö 
na  Mâssa  novella.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Ba- 
dia). 

I  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  LD)  <-*  I. 

là  ©  ILLAC  (EWD  4,  152)  §  1828  la  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:65) 

gad.  là  t  Badia  là  t  grd.  là  fas.  là  t  fod.  là  amp.  là 

aw. 

1  INDICA  UN  PUNTO  LONTANO  COSI  DA  CHI  PARLA  COME 
da  chi  ASCOLTA  (gad.  B  1763;  A  1895,  grd.  L  1933;  Ma 
1950,  fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp. 
C/K/F  1983;  C  1986)  ©  là,  li  ®  dort  o  a)  Les  ie  mpo  mo  le- 
stes/Y sauta  n  crèp  cay  là.  Les  ie  mpo  mo  lestes /Isauta 
n  krèp  ka  i  la.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.); 
b)  Menova  de  là  ca  i  fariseiesy  dutores  di  cumandamènc 
na  fèna,  giapeda  n  adultere  Menova  de  la  câ  i  Phari- 
sejes  y  Dotores  dei  Comandaments  una  fanna,  tgiapèda 
in  adultère  HallerJTh,  MadalenaGRDI 832:1 55  (grd.);  c)  e 
s  ’  in  ê  sü  dalonse  in  un  paes  foresto;  là  7  à  scomenzà  a 
fei  el  malgoverno  e  si  ne  zii  da  lonze  in  un  paès  foresto; 
là  l’ha  scomenzà  a  fei  el  malgoverno  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841-1 986:255  (amp.);  d)  Là,  cardême,  ch’i  ra  stu- 
da  /  co  na  prescia  r  ’arsità,  /  clt  ’i  se  jonfa,  fin  ch  ’i  suda 
/  dal  festide  de  crepà.  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na 
prèsca  r’arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa,  finch  ’  i  suda  /  dal  festide 
de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.); 
e)  Che  pi  otes  sun  uit  cuerto  /  El  se  sconde  là  a  paissà. 
Che  pi  òtes  su  n  ’un  querto  /  El  se  scònde  là  a  paisà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.);  f)  les  fèies  ê 
sèces,  y  les  züces  cay  là  por  tera  nteses  frades  les  fouies  ê 
seccies,  e  les  zücches  ca  e  là  pur  terra  mèfes  frades  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia) 

2  perciò,  a  causa  di  ciò  (amp.)  ©  in  quel  caso,  allora 
®  in  diesem  Fall,  dann  o  d)  Se  in  sescion  i  ê  come  tou- 
tes,  / là  no  ocore,  che  s’i  caze  Se  in  sesiòn  i  e  come  tòu- 
tes,  /  la  no  ocore,  che  s’  i  caze  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:111  (amp.). 

là  (grd.,  fod.,  amp.)  là. 

lâ  (gad.,  mar.,  Badia)  <-*■  ava. 

là  f  (gad.,  Badia,  fas.)  *+  là. 

La  Court  I  1833  la  Curt  (DeRüM,  CurtSura- 


munt  1833-1 995:281) 
fod.  La  Court  MdR  La  Curt 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  FODOM  (fod.  Ms  2005,  MdR) 
©  Corte  ®  Corte  o  a)  Na  compagnia  d’omi  jê  na  ota 
a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia  d  ’omi  gê 
‘na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM,  CurtSura- 
muntl  833-1 995:281  (MdR). 

La  Court  (fod.)  >->  La  Court. 

La  Curt  (MdR)  La  Court. 
là  fora  (moe.,  fod.,  amp.)  lafora. 

La  lla  1  1833 La  Villa  (DcRüM,  PelcgrinRoma!  833-1 995:275) 
gad.  La  lla  Badia  La  lla  grd.  La  lla  fas.  La  lla  fod.  La  Vila  amp. 
La  lla  LD  La  lla  MdR  La  Vila 
topon. 

paesenel  comune di badia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  La  Villa  ®  Stern  o  a)  Scè,  và  mo 
damana  I’osti  da  La  Vila,  cotan  "santo"  che  iö  sun.  Sè, 
va  mò  damana  I  ’osti  da  La  Villa,  cotah  "santo "  che  jeu 
suh.  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275  (MdR);  b)  Sègn 
düc  sö,  fajei  na  viva  / A  siur  Iaco  da  La  lla  Seingn  duttg  ’ 
sou,fascei  na  viva  / A  Sior  Jaco  da  Lailla  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 

La  lla  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  La  lla. 
là  int  (moe.)  >-»•  laite. 
là  inze  (amp.)  >-»•  laite. 

La  Piof  (col.)  >->■  La  Pliê  de  Fodom. 

La  Pli  de  Fodom  (gad.)  h>-  La  Pliê  de  Fodom. 

La  Pli  de  Mareo  S  1838  la  pli  (AgreiterT,  ConLizon- 
zal838-1967:130) 

gad.  La  Pli  de  Marou  mar.  La  Pli  de  Mareo  Badia  La  Pli  de 
Marö  grd.  La  Pli  de  Mareo  fod.  La  Pliê  de  Marebe  amp.  Pie- 
ve  di  Marebe  LD  La  Pli  de  Mareo 

topon. 

PAESE  DEL  COMUNE  DI  MAREBBE,  PIEVE  STORICA  DEL- 

LA  VAL  badia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Pieve  di  Marebbe  ® 
Enneberg  Pfarre  o  a)  Finatmonter  ài  ince  aldi / /...// Te 
nosta  düjia  tlo  La  Pli  /  encündenn  les  noz.es  de  os  cater. 
Finalmongter  ai  intgiö  aldi  /[...]/  Tö  noschta  glischia  tlo 
la pli  /  ’Ng  ciingden  lös  notzös  dö  os  cater.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:130  (mar.);  b)  Le  Bracun  daBrach  da  La 
Pli  de  Marou  L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marö  Pe- 
scostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia). 

La  Pli  de  Mareo  (mar.,  grd. ,  LD)  >->•  La  Pli  de  Mareo. 
La  Pli  de  Marö  (Badia)  La  Pli  de  Mareo. 

La  Pli  de  Marou  (gad.)  La  Pli  de  Mareo. 

La  Pliê  (fod.)  h>  La  Pliê  de  Fodom. 

La  Plie  f  (fod.)  La  Pliê. 

La  Pliê  da  Fodom  (fod.)  La  Pliê. 

La  Pliê  de  Fodom  S  1843  la  Plie  (PescostaC,  Or- 
ghenPlie  1 843-20 13:428) 

gad.  La  Pli  de  Fodom  grd.  La  Plief  da  Fedom  bra.  Pief  da 
Fedom  fod.  La  Pliê,  La  Plie  t,  La  Pliê  da  Fodom  col.  La 
Piof,  Piof  amp.  Pieve  de  Fodom  LD  La  Pliê  de  Fodom 

topon. 

CAPOLUOGO  DEL  COMUNE  DI  LIVLNALLONGO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  Pieve  di  Livinallongo  ®  Buchenstein  o  a)  Chèl  or- 
ghen  coclte  l  soneron  /  Te  gliejia  da  La  Pliè!  Cal  orghen 
cò  che  l’sonerom  /  Te  gliesia  dalla  Pl'ie!  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 

La  Pliê  de  Fodom  (LD)  h*-  La  Pliê  de  Fodom. 

La  Pliê  de  Marebe  (fod.)  >->  La  Pli  de  Mareo. 

La  Plief  da  Fedom  (grd.)  >->•  La  Pliê  de  Fodom. 
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La  Val  I  1819  la  Val  (PezzeiJF,  GMiribungl 8 19-20 10:200) 
gad.  La  Val  Badia  La  Val  fod.  La  Val  amp.  La  Valle  LD  La  Val 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  NELLA  VAL  BADIA  CENTRALE  (gad.  DLS 
2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  La 
Valle  ®  Wengen  o  a)  Tö  t’as  schivê  dai poc/y  dal  ce  da 
miisc,  chel  burt  cotal  / y  por  cltesc  aste  Teminènza  /  tra  i 
scolars  da  La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  /  E  dal  tgiê 
da  miisch,  kall  burt  cotal  / E por  kascht  aste  l’eminenza  / 
Tra  i  scolari  dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribungl 81 9-201 0:200 
(Badia);  b)  O plaieso  valch  ater  bur  mal söia pel / varèsc 
döt  a  Rumestluns  da  La  Val!  O plaies  o  valch  ater  bur  mal 
söla  pel  /  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1994:229  (Badia). 

La  Val  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  La  Val. 

La  Valle  (amp.)  La  Val. 

La  Veisc  1  1858  la  Veisch  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:l) 

gad.  L’Avèisc  Badia  L’Avèisc  fas.  La  Veisc  bra.  La  Veisc  moe. 
La  Vesc  amp.  Avisio 

topon. 

TORRENTE  CHENASCE  DALLA  MARMOLADA  E  PERCORRE  LA 
VAL  DI FASSA,  LA  VAL  DI FIEMME  E  LA  VAL  DI  CEMBRA;  È  UN 
AFFLUENTE  DI  SINISTRA  DELL’ADIGE  (gad.  DLS  2002,  faS. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp. 
DLS  2002)  ©  Avisio  ®  Avisio  o  a)  La  Val  de  Fascia  ê  na 
val  longia  e  strenta.  La  se  tira  su  enlongia  la  Veisc.  La  val 
dö  Fassa  ö  nö  val  longia  ö  strentö.  La  sö  tira  su  inlöngiö  la 
Veisch.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:1  (bra.). 

La  Veisc  (fas.,  bra.)  i-+  La  Veisc. 

La  Vesc  (moe.)  i-+  La  Veisc. 

La  Vila  (fod.,  MdR)  La  lla. 
laà  (amp.)  lavê. 
laac  (mar.)  >-»•  lavac. 
lach  (bra.)  >-»•  lech. 

Lach  de  Marevegna  i  i  840  Lak  de  Marevegna  (BrunelG, 
ColComonl  840-20 1 3:365) 
fas.  Lech  de  Marevegna  bra.  Lach  de  Marevegna 

topon. 

LAGO  SITO  NEL  GRUPPO  DEL  LAGORAI,  IN  TERRITORIO  DI 

predazzo  (fas.)  ©  Lago  di  Moregna  ®  Moregna-See 
o  a)  Se  l  sas  de  chel  Cornon  /  Fossa  n  gran  polenton,  / 
E  l  lach  de  Marevegna  /  Fossa  tant  de  lat  de  pegna  Se  I 

sas  de  kel  Kornòng  /  Fosa  ‘n  gran  polentòng,  /  E  1  lak  de 
Marevegna  /  Fosa  tant  de  lat  de  pegna  BrunelG,  ColCor- 
nonl  840-201 3:365  (bra.). 

Lach  de  Marevegna  (bra.)  >-»•  Lach  de  Marevegna. 

ladin  ©  LATTNUS  (EWD  4,  156)  i  1819  lading  (PezzeiJF,  MHit- 
thalerl819-2010:198) 

gad.  ladin  mar.  ladin  Badia  ladin  grd.  ladin  fas.  ladin  fod.  ladin 
amp.  ladin  LDladin  MdRladin 
s.m.f.  ®  ladins,  ladina,  ladines 

1  ABITANTE  O  NATIVO  DELLA  LADINIA,  CIOÈ  DELLE  CINQUE 

VALLATE  brissino-tirolesi  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  ladino  ®  Ladiner  o  a)  Mo  acioch’ al  te 
lasces  dessigii  innerkemm  / Le  mèsseste  cun  chèsc  bewe- 
gen  in  die  Klemm,  /  Dass  du  bist  ita  mesa  ladiita  Ma  ac- 
ciocch  ’  àll  tê  lasche  de  segii  innerkemm  /  ‘L  màste  con 
küscht  bewegen  in  die  Klemm,  /  Dass  du  bist  una  mezza 
ladina  PezzeiJF,  MHitthalerl 819-201 0:1 99  (Badia);  b)  Söla 
sèra/ fosc  dagitora/ feji  i  ladins  /propi  da  vijitts:  /  ai  s’a- 
bina  y  se  sènta  Söla  sèra  /  fòsc  dagnèra  /  fêji  i  Ladins  / 
propi  da  vijins:  /  ai  s’  abina  y  se  sènta  PiccolruazA,  Scas- 


sadal  848-1 978:69  (Badia);  c)  Anos,  piira  jènt,  a  nos,piiri 
ladins,  /  nes  dâl  bègn  mius  robes  co  a  piiri  cuzins.  A  nos, 
piira  jèint,  a  nos,  piiri  Ladins,  /  nes  dâl  bègn  mius  robes 
ch’a  piiri  cozins.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:228 
(Badia);  d)  Gitide  ca,  ciantun  fortiina  /  Deboriada  nos 
ladins  Gnide  ca,  ciantung  fortuna  /  De  buriada  nos  La- 
dings  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  e) 
A  diic  ladins  i  le  fajunse  a  savêi,  /  C/te  uit  incö  ita  Mèssa 
novela.  A  diitg  Ladings  il  fasungse  a  savài,  /  Che  ung  incö 
na  Mâssa  novella.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Ba- 
dia) 

2  ABITANTE  O  NATIVO  DELLA  VAL  BADIA  (gad.)  ©  ladinO  © 
Ladiner  o  a)  Chèsc  liber  ê por  diic  i  ladins,  cuindi  oressi 
tigni  poscibilmênter  la  mesaria,  tra  la  pronunzia  eit  Ba- 
dia  y  Marou  Chesc’  liber  e  pur  duttg’  i  Ladings,  quindi 
oressi  tigni  possibilment  ’r  la  meseria,  tra  la  pronunzia  in 
Badia  e  Marêo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 
agg.  ®  ladins,  ladina,  ladines 

RELATIVO  ALLA  LADINIA  E  ALLE  VARIETÀ  LADINE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ladino  ®  ladinisch 
o  a)  Chèsc  è  le  pröm  liber  blot  ladiit  rovê  ala  stampa. 
Chesc’  è  ‘I  prum  liber  blott  lading  r’vè  alla  stampa.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia);  b)  na  gramati- 
ca  ladiita  ites  âl  ciantö  lascê  a  man  scrita  na  grammati- 
ca  ladina  nes  à  le  ciamò  lascè  a  mang  scritta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:IV  (Badia);  c)yn  soiiit  ladin  mèss  avêi 
les  lètres,  spezialmènter  i  vocai plii  adöm  e  ‘ng  son  lading 
mess  avei  les  lettres,  spezialmentr  i  vocai  plou  adum  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  d)  Idi  benedèsces 
chêscpice  laur,  ch’al  portes  bi  friic  de  benedisciun  coit- 
tentèz.a  y  bugit  costiims  te  itosta  amabla  patria  ladiita. 
Iddi  benedesce  chesc’  picce  laur,  ch’el  porte  bi  frutti  de 
benedisiung  contentezza  e  bongn  ’  costumi  te  nosta  amabil 
patria  ladina.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia);  e) 
Sciöche  Dante  ciantè  oressi  eit  lênga  ladiita  / De  tta  Mès- 
sa  itovela  la  Contedia  diviita.  Söcche  Dante  tgiantè  oressi 
in  leinga  ladina  /  De  na  Màssa  novella  la  Commedia  divi- 
na.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 
s.m.  sg. 

UNA  DELLE  LINGUE  NEOLATINE,  PARLATA  NELLE  DOLOMI- 

TI  (gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  ladino  ®  Ladinisch  o  a) 
Mia  boita  Moidl  Hitthal!  / Na  tara  sciöche  tö  gibt  es  net 
boü.  / Ait  pö  redeit  deutsch  -  ladin,  /  ate  èl  döt  eitt  Diitg 
Mia  buna  Moidl  Hitthall!  /  Na  tara  schö  che  tö  giebtes 
nöt  boll.  /  Ang  po  reden  deutsch  -  lading,  /  A  tè  êlle  diit 
ein  Ding  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Êl 
i  và  pro  e  dij  inte  so  lingaz  ladiit:  "N’  èise  nia  odü  ber- 
ba  Jait  Casper  da  Ciaminades  valgö  stan  incêrch  cltisc 
parèis  a  sorèdl?"  ÈI  i  va  prò  e  dis  inte  sò  linguaz  ladih: 
"N’  èise  nia  odii  bàrba  Jean  Caspr  da  Qhiaminades  valgò 
stah  incêrc  quis parèis  a  sorêdl?"  DeRüM,  CasperCiamina- 
desl  833-1 995:280  (MdR);  c)  Mo  recordesse  dagnora,  che 
lièis  ladin,  y  tto  talian  Mo  r  ’cordesse  dagnara,  ch  ’lieis  la- 
ding,  e  no  taliang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia);  d)  mo  la  vita  de  S.  Genofefa  eit  ladiit  i  è  iitzai  resta- 
da  tla  pèna  mo  la  vita  de  S.  Genofefa  in  lading  i  è  zai  resta- 
da  t’la  penna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

ladin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
i-+  ladin. 

ladro  ©  it.  ladro  1  1870  ladri  pl.  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

fas.  ladro  fod.  ladro  amp.  ladro 


ladro 
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s.m.f.  ©  ladri,  ladra,  ladres 

CHI  RUBA,  CHI  COMMETTE  FURTI  (faS.  DA  1973,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  ladro  ®  Dieb,  Ràuber  o  a)  Le 
guardie  de  la  finanza  di  e  not  in  ronda  come  se  no  fossa 
auter  che  ladri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie  della  finan- 
za  di  e  nott  ’  in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che  ladri  a 
Coll  e  Vinallongo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

I  lere1. 

ladro  (fas.,  fod.,  amp.)  h>-  ladro. 

ladron  ©  it.  ladrone  (semantica,  GsellMM)  1  1879  ladròtj  (Rifes- 
serJB,  Plueial879:107) 

gad.  ladrun  mar.  ladrun  Badialadrun  grd.ladron  fas.  ladron  fod. 
ladron 

s.m.  ®  ladrons 

MALVIVENTE  CHE  ATTENTA  A  MANO  ARMATA  ALLA  VITA  E 

AT.T.A  PROPRIETÀ  altrui  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  rapinatore,  brigante, 
ladrone  ®  Ràuber  o  a)  TIo  vèijel  te  n  colp  n  ladron,  che 
mesurova  sun  èl  cun  n  stlop  y  a  drucà  l  sneler.  tlo  vâiz-l 
t’ij  kolp  rj  ladròij,  k$  mpzuryg  surj  gl  kmj  j  stlgp  i  a  drukâ  l 
znêlgr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
ladron  (grd.,  fas.,  fod.)  ladron. 
ladrun  (gad.,  mar.,  Badia)  ladron. 
laê  (mar.)  lavê. 
laete  (mar.)  leite. 

lafora  ©  comp.  di  /ò  +/ora  (EWD  4,  152)  1  1832  la  fora  (Hal- 
lerJTh,  F igliolProdigoB AD 1 832 : 1 40) 
gad.  lafora  mar.  lafora  Badia  lafora  grd.  laora  fas.  lafora  bra.  la- 
fora  moe.  là  fora  fod.  là  fora  amp.  là  fora 
aw. 

1  all’aperto  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  fuori  ®  draufien 
o  a)  Mo  so  fi  plii  vedl  fò  lafora  tla  campagna,  y  canch  ’al  ê 
gnii,  y  rovâ  daimprö  da  ciasa,  aldil  sonan  y  balan.  Mò  so  ’ 

fi  plö  vedl  fòa  la  fora  ‘ntla  campagna,  e  chanch  ’al  è  gnii,  e 
rovòa  dainpro  da  tgiasa  aldüe  sonang  e  ballang.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia) 

2  all’esterno  di  un  luogo  noto  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  fuori  ®  draufien  o  a)  Sepodarae 
di  algo  / Anche  de  cheres  là  fora,  /  Ch  ’i  à  dà  come  a  saldo, 
/  Ch  ’i  s’ea  fates  alora.  Se poderae  di  algo  / Anche  de  che- 
res  là  fora,  /  Ch  ’i  â  dâ  come  a  saldo,  /  Ch  ’i  s  ’ea  fattes  allo- 
ra.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 

3  IN  UN POSTO  VERSO  L’USCITA  DELLA  VALLATA  (faS.,  amp.) 
©  fuori  ©  draufien  o  a)  D’istà  êpropio  bel fora  montper- 
chê  l’è  tropa  jent  e  trop  bestiam  lafora.  Dista  ö propio  bel 
förò  mont perchö  lö  tropa  schent  ö  trop  böstiam  lafora.  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  b)  E  intor  chi pon- 
tes  là  fora  /  Che  i  à  orinai  tanto  spendul  /  Ce  saralo  po  e 
alora  /  Co  i  sarà  fate  su!  E  intor  chipontes  lâ  fora  /  Che  i 
â  ormai  tanto  spendü!  /  Ciê  sarallo  po  e  allora  /  Co  i  sarâ 
fatte  sü!  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.). 

lafora  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.)  lafora. 
laghermê  (gad.)  ++•  lagremê. 
laghermè  (Badia)  ++■  lagremê. 
laghermus  (gad.,  Badia)  i->  lagremous. 
lagnà  (amp.)  ++•  lagnê. 

lagnê  ©  it.  lagnarsi  <  LANIÂRE  (EWD  4,  161)  S  1873  lagnâ  (Ano- 
nim,  Monumento  1873:2) 
gad.  lagnê  fod.  lagnê  amp.  lagnà 
v.rifl.  ©  se  lagna 

DOLERSI,  RAMMARICARSI  CON  QUALCHE  RISENTIMENTO, 
DIMOSTRARE,  A  VOCE  O  PER  ISCRITTO,  MAL CONTENTO  O 
DISAPPRO  VAZIONE 


♦  se  lagnê  (gad.  p/p  1966,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983)  ©  lagnarsi,  lamentarsi  ®  jammern,  sich 
beklagen  o  a)  Intanto  ra  por’ sente,  /  Che  i  se  vorea  la- 
gnà,  /Isolite  maltratamente  / 1  aea  da!  Potestà.  Intanto  ra 
por  zente,  /  Che  i  se  vorrea  lagnâ,  / 1  solite  maltrattamente 
/ I avea  dal  Potestâ.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
lagnê  (gad.,  fod.)  i->  lagnê. 
lago  (amp.)  +->•  lech. 
lagrema  (amp.)  i->-  legrema. 
làgrema  (bra.)  +->•  legrema. 
lagremar  (bra.)  i->-  lagremê. 

lagremê  ©  it.  lagrimare  <  LACRIMÂRE  (EWD  4,  160)  1  1878  lagri- 
maa  6  imperf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6) 
gad.  laghermê  mar.  lagrimê  Badia  laghermè  grd.  lagrimê  fas. 
legremèr  bra.  lagremar  fod.  leghermê  col.  lagrimà  amp.  la- 
grimà  LD  legremê 
v.intr.  ©  lagremeia 

VERSARE  LACRIME  PER  DOLORE,  COMMOZIONE  O  ALTRI 

sentimenti  (gad.  P/P  1966,  grd.  Ma  1953,  fas.  R  1914/99) 
©  piangere  ®  weinen  o  a)  düc  laghermâ  por  rengra- 
ziamènt  sinzier  duttg’  lagrimaa  pur  ringraziament  sin- 
zir  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia);  b)  sèis  impò 
maitco  crödies,  co  i  uomini,  che  d’acort  cun  mia  tribo- 
laziuit  laghermèise  ’ci  os  cuit  me  seis  impò  manco  cm- 
dies,  che  li  uomini,  chè  daccordo  cung  mia  tribulaziung 
lagrimeife  ci  os  cung  me  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia);  c)  mo  caticlt  ’al  dijö  de  messèi ji al  Cil por  odèi  so 
Pere,  s  ’  agramâi  düc;  mo  èl  i  consolâ:  -  Ne  laghermede,  y 
ite  se  desturbes  osc  cör  mo  cang,  ch  ’el  dijö,  d  ’m  ’ssei  ji  al 
Ceil  pur  udei  so  Pere,  s  ’  aggramai  duttg  ’;  mo  EI  i  consolâ: 
-  Nè  lagrimede,  e  nè  sè  desturbe  osc’ cour  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:75  (Badia). 

lagremous  ©  deriv.  di  lagremê  (Gsell  1 993b:  1 85)  e/o  it.  la- 
grimoso  (GsellMM)  I  1833  lagremus  pl.  (DeRüM,  Merca- 
dantl  833-1 995:286) 

gad.  laghermus  mar.  lagrimus  Badia  laghermus  fas.  legre- 
mous  MdR  lagremus 

agg.  ©  lagremousc,  lagremousa,  lagremouses 
PIENO,  BAGNATO  DI LACRIME  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  faS. 
DILF  2013,  MdR)  ©  lacrimoso  ®  trànenvoll  o  a)  Èl  sarà 
pa  le  viade  che  fej  valch;  derest  àle  i  ödli  n  püclt  lagre- 
inusc.  ÈI  serà  pa  le  viade  che  fes  valq;  derest  hale  i  eudli  ‘n 
püc  lagremus.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR). 
lagremus  (MdR)  +->  lagremous. 
lagrima  (mar.,  col.)  >->•  legrema. 
lagrimà  (col.,  amp.)  h>  lagremê. 
lagrimê  (mar.,  grd.)  >->•  lagremê. 
lagrimus  (mar.)  >->•  lagremous. 

laider  ©  dtir.  Leider  i  1819  Laider  (PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl819-2010:195) 
gad.  laider  Badia  laider 
s.m.  ©  laidri 

PERSONA  CHE  MERITA  RIPROVAZIONE,  DISPREZZO  O  PIETÀ 

(gad.)  ©  disgraziato  ®  Unglücksmensch,  armer  Kerl  o 
a)  sce  tö  vas  col  Ijodoro/ vègneste  pa  n  püre  laider  Schè  tö 
vas’  coü  ’  Isodoro.  /  Vangnaste  pa  un  piire  Laider  PezzeiJF, 
GMPitschaiderl  819-201 0:195  (Badia). 
laider  (gad.,  Badia)  >->•  laider. 

laite  ©  comp.  di  là  +  ite  (EWD  4,  152)  S  1763  la  ite  ‘intra,  intror- 
sum  ’;  scri  la  ite  ‘inscribo  '(Bartolomeil763-1976:84,  98) 
gad.  laite  mar.  leite,  laete  Badia  laite  grd.  laite  fas.  lalte  bra.  laite 
moe.  là  int  fod.  laite  col.  laite  amp.  là  inze  LD  laite 
aw. 

nell’interno  (gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dentro  ® 
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lamentê 


drinnen  o  a)  cassü  fossa  n  ciastel,  ma  laite  nesciugn  no  se 
fida  dormir  cassü  fosso  un  tschastèl,  mò  laitö  nössuin  nò  se 
fidò  dormir  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:1  (bra.);  b)  In 
Italia  vedè  n  vilazio,  doi  o  trei  palaz,  laite  doi  o  trei  sior  o 
tirannelli  In  Italia  vedè  un  villazzio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite 
doi  o  trei  sior  o  tirannelli  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  c)  Co  là  inz.e  i  à  sapü  /  Che  i  aea  fato  sta  roba:  / 
El  judizio  aê  pardü!  Co  lâ  inze  i  â  sapü  /  Che  i  avea  fatto 
sta  roba:  / El giudizio  avè pardü!  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp.);  d) y por  chêl  büsc podön  te  na  caverna grana  assà 
por  nezescitê  da  podèi  abitê  laite  döes  trèi  porsones  e  pur 
chel  busc’  pudöng  t’  na  caverna  grana  assà  pur  necessitè 
da  pudei  abitè  laite  düs  trei persones  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:33  (Badia);  e)y  oj  le  tai cun pora  söl  rodus,por 
ne  tochê  le  möt,  ch  ’al  minâ,  che  foss  laite  e  öc’  7  tai  cung 
pora  soull’r  'düs,  pur  nè  tocchè  7  mutt,  ch  ’el  minâ,  ch  ’foss  ’ 
laite  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia). 
laite  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  col.,  LD)  >->•  laite. 
laite  (fas.,  bra.)  >->  laite. 
laldê  (gad.,  mar.)  >->  laudê. 
laldè  (Badia,  MdR)  >->  laudê. 

lament  ©  it.  lamento  (EWD  4,  165)  S  1845  lamento  (BrunelG, 
MusciatSalinl  845: 1) 

gad.  lamènt  Badia  lamènt  grd.  lamènt  fas.  lament  bra.  lament 
fod.  lamento  amp.  lamento 
s.m.  ®  lamenc 

ESPRESSIONE  DI  INSODDISFAZIONE  O  DI  RISENTIMENTO, 
PER  LO  PIU  RIFERIBILE  A  FATTI  DETERMINATI  E  DOCUMEN- 

TABILI (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002)  ©  lamento  ®  Klage,  Be- 
schwerde  o  a)  Tu  da  le  musce  e  di  musciac;  o  Dio!  / Sen- 
ti  ades  n  giust  lamento  mio,  /  Che  da  la  tera  su  te  mana  en 
aut/L  musciat  de  Salin  e  no  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei 
musac;  o  Dio!  /  Senti  adès  ‘n  just  lamento  mio,  / Ke  da  la 
terra  su  te  mana  ‘n  aut  /  L  musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut. 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.). 
lament  (fas.,  bra.)  >-*■  lament. 
lamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  lament. 
lamentà  (col.,  amp.)  >-»•  lamentê. 
lamentabel  ©  it.  lamentabile  S  1878  lamentabile  f  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:91) 
gad.  lamentabl  Badia  lamentabl 
agg.  ©  lamentabli,  lamentabla,  lamentables 
IMPRONTATO  A  UN  SENSO  DI  DOLORE  O  DI  RAMMARICO 
MANIFESTATO  CON  LA  VOCE  E  SPESSO  ANCHE  COL  PIAN- 

to  (gad.)  ©  lamentabile  ®  jammernd,  bedauerlich  o  a) 
Y  èra  alincuntra  l’â  conesciü  ala  pröma  odlada,  y  respo- 
gnö  cun  usc  lamentabla:  Sigfrid!  i  sun  Genofefa,  tüa  spo- 
sa  E  ella  all '  ingcuntra  l’â  conesceü  alla  pruma  odiada,  e 
respognö  cung  usc’  lamentabile:  Sigfrid!  i  sung  Genofefa, 
tuasposa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia). 
lamentabl  (gad.,  Badia)  >->•  lamentabel. 
lamentanza  ©  it.  lamentanza  (EWD  4, 165)  S  1878  lamentanzes 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:15) 
gad.  lamentanza  mar.  lamentanza  Badia  lamentanza  grd.  la- 
mentanza  fas.  lamentanza  fod.  lamentânza  col.  lamentanza 
amp.  lamentanza  LD  lamentanza 
s.f.  ®  lamentanzes 

ESPRESSIONE  DI  INSODDISFAZIONE  O  DI  RISENTIMENTO, 
PER  LO  PIU  RIFERIBILE  A  FATTI  DETERMINATI  E  DOCUMEN- 

TABILI  (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  lamentanza,  lagnanza  ®  Klage,  Beschwerde  o 


a)  A  pora  nia  toli  sö  chèstes  pènes  da  süa  man  paterna  y 
i  ne  gnarâ  cun  lamentanzes  cuntra  chêl,  che  me  porse- 
ghitêia.  A  pora  nia  toli  sou  chestes  penes  da  sua  mang  pa- 
terna  e  i  nè  gnarà  cung  lamentanzes  cuntra  chei,  che  mè 
perseghita.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
lamentanza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD) 
>->-  lamentanza. 

lamentânza  (fod.)  >->  lamentanza. 
lamentar  (bra.,  moe.)  >->•  lamentê. 
lamentazion  ©  it.  lamentazione  (EWD  4,  165)  S  1878  lamenta- 
ziungs  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96) 
gad.  lamentaziun  Badia  lamentaziun  grd.  lamentazion  fas.  la- 
mentazion  fod.  lamentazion  amp.  lamentazion 
s.f.  ©  lamentazions 

MANIFESTAZIONE  DI  DOLORE  O  DI  RAMMARICO,  PER  LO 
PIU RIPETUTA  E  SPESSO  SOTTOLINEATA  DAL  PIANTO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879) 
©  lamento  ®  Wehklage  o  a)  Fin  ales  lamentaziuns,  y 
tratègnete  t’atri pinsiers.  Ciari  a  to  ji,  frèsch  y  vi  Fing  al- 
les  lamentaziungs,  e  trattengn’  te  in  t’atri  pingsirz.  Ciari  a 
to  fi.fresce  vfDeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 
lamentazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  >->•  lamentazion. 
lamentaziun  (gad.,  Badia)  >->  lamentazion. 
lamentê  ©  it.  lamentare  (GsellMM)  S  1833  se  lamentava  3  ind. 
imperf.  (DeRüM,  CossesNöiesl833-1995:277) 
gad.  lamentê  mar.  lamentê  Badia  lamentê  grd.  lamentê  fas.  la- 
mentèr  bra.  lamentar  moe.  lamentar  fod.  lamentê  col.  lamen- 
tà  amp.  lamentà  LD  lamentè  MdR  lamentè 
v.tr.  ®  lamenta 

COMPIANGERE,  PROVARE  DOLORE  O  RAMMARICO  PER 
QUALCHE  COSA  (gad.  Ma  1953;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  lamentare  ®  klagen,  jam- 
mern 

♦  se  lamentê  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
lamentarsi  ®  sich  beklagen  o  a)  N  ont  vedlda  chi  agn  se 
lamentava  na  ota  che  tüt  s  ’ê  modê,  e  clt  ’èl  n  ’ê  plii  itia  sco 
zacan.  ‘N  òm  vedt  da  chi  agn  se  iamentava  ‘na  òta  che  tiit 
s’ê  modê,  e  ch’êi  n’ê plii  nia  sco  zaquan.  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl 833-1995:277  (MdR);  b)  Nos  nes  lamentun  /  Ch’i 
dis,  clte  itos  un  /  In  chèsc  moitd  a  vire,  è  püè,  /  E  fajuit 
impò  coit  tüè/Sch  ’  èi  n  ’ess  mai  ita  fln.  Nos  nes  lamentun  / 
Ch  ’i  dis,  che  nos  un  / In  ques  Mond  a  vire,  è  püqh,  / E  fasuh 
impò  coh  tiitg  /  Sch  ’ êi  n  ’ess  mai  ‘na  fih.  DeRüM,  Verkehrt- 
heitl 833-1 995:291  (MdR);  c)  Suit  chèsc  à  èi  scumencià  a 
bruntlè,  y  se  n  lamentè  dijan:  Co  po  pa  giatè  chisc  tan, 
che  nèus  Sutj  chèst  ha  êi  scumèncà  a  bruntlè,  y  sèn  lamêntè 
disàij:  Co  pò  pa  giatè  chis  tàij,  che  nous  VianUA,  LaurancVi- 
nia1864:194  (grd.);  d)  Aê prima  scomenzà  /  Vosc  dait,  ito 
ve  lamentà,  /  Se  el  vespei  ve  becarà!  Avè,  prima  scomenzà 
Vosc,  /  dan  ’  no  ve  lamentà,  /  Se  ei  vespei  ve  beccàrà!  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.);  e) per  chest 
ela  z.enz.a  poder  piü  troar  pasc  seghitando  a  lamentarse, 
l’à  pensà  de  jirsene  a  portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re 
per  chest  eiia  zenza  poter  piü  troàrpas  seghitando  a  lamen- 
tarze,  1  ’ha  penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  proteste  d  ’avant 
dcd  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  f) 
la  se  it  à  abü  aittal  zettz.a  consolazion,  e  à  pissà  de  jir  a  se 
lamentar  dal  Re.  la  sen  ha  avü  a  mal  zenza  cpnsplazion,  e 
ha  pissà  dp  zir  a  se  lamentar  dal  Re.  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI  875:649  (bra.);  g)  De  cösc  s’  an  âra  albü  por- 
mal  z.onz.a  degiiita  consolaziun,  y  s’  à  poitsè  de  ji  dal  re  a 


lamentê 
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se  lamontê.  De  cöst  sen  àra  abii  pgr  mal  zgnza  degöna  con- 
solaziun,  e  s’ ha  ponsè  de  zi  dalle  Rè  a  se  lamontè.  Pesco- 
staC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  h)  De  chêsc  s’  un 
àra  albii  pormal  zettza  degöna  consolaziun,  y  â  ponsê  de  ji 
dal  Re  a  se  lamentê.  De  cast  sen  hala  albii  per  mal  zâinza 
degiina  consolaziun,  e  ha  pensè  de  zi  dai  Rg  a  se  iamentè. 
PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  i)  dechèstla 
se  n  à  abü  permel  zenza  consolazion,  che  pensa  de  ji  a  se 
lamentê  dal  Re.  de  cast  la  sen  ha  abii  per  mei  zenza  con- 
solazion,  che  pensa  de  zi  a  se  lamentè  dai  Re.  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  j)  Davia  de  cltèsc  fovel 
melcuntènty  se  à  sterch  lamentà,  che  Die  i  à  dat  n  tan  rie 
tèmp  sul  viac.  da  via  de  kas  fgve-l  mgikuntânt  i  s’  a  stgrk 
igmgntâ,  kg  die  i  a  dat  n  tarj  rie  tgmp  su  i  viâts.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.). 

lamentê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  lamentê. 

lamentè  (MdR)  >->-  lamentê. 

lamentèr  (fas.)  >->•  lamentê. 

lamento  (fod.,  amp.)  i->  lament. 

lampada  (fod.,  LD)  >-►  lampeda. 

lampant  ©  it.  lampante  <  tampare  (Battisti/Alessio  3,  2157)  S  1844 
lanpantes  pi.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:116) 
amp.  lanpante 
s.m.  ®  lampanc 

UN  TIPO  DI  MONETA  ANTICA  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  tipo  di  moneta  d’oro  ®  Art  Goldmünze  o  a)  Non 
è  cajo,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas,  /  el  sodi- 
sfa  i porome  /  con  boldoi  e  zigar  asc.  Non  e  cagio,  ch  ’i  ghe 
tome  /  chi  lanpantes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i  poeròme  /  con 
boldòi  e  zigaràsc.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16 
(amp.). 

lampeda  ©  it.  lampada  <  LAMPADA  (da  Aapnàc;)  (EWD  4,  165)  S 
1879  lampedes  pi.  (PescostaC,  MêssaPescostal879:4) 
gad.  lampeda  Badia  lampeda  fas.  làmpeda  fod.  lampada  amp. 
lampeda  LD  lampada 
s.f.  ®  lampedes 

NOME  GENERICO  COL  QUALE  SI INDICANO  VARI TIPI DI SOR- 
GENTI  luminose  artificiali  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  lampada  ®  Lampe  o  a) 
Les  stères,  la  löna,  sce  le  tèmp  ne  se  müda,  /  Y  sorèdl  ê 
les  lampedes  che  mai  se  destöda.  Les  stàlles,  la  lüna,  se 
I  ’tâimp  ne  se  miida,  / E  soràdl  è  les  iampedes  che  mai  se  de- 
stiida.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
lampeda  (gad.,  Badia,  amp.)  »  lampeda. 
làmpeda  (fas.)  lampeda. 

lancia  ©  it.  lancia  <  LANCEA  (EWD  4,  167)  S  1853  lancia  (Pesco- 
staC,  BracunCozl853-1994:226) 

gad.  lancia  mar.  lancia  Badia  lancia  grd.  lancia  fas.  lancia  fod. 
lância 

s.f.  ®  lances 

ARMA  DA  URTO  O  DA  GETTO,  COSTITUITA  DA  UN  LUNGO  FU- 

STO  CON FERRO  A  punta  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998, 
grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879) 
®  lancia  ©  Speer,  Lanze  o  a)  Le  Pontac  da  Coz  à  la  lan- 
cia  tres  fora/y  danty  do  i  vâ  le  sanclt  en  malora.  L  ’Pontac 
da  Coz  â  la  iancia  tres  fòra  / y  dant  y  daò  i  va  l’sanch  in 
malora.  PescostaC,  BracunCozl  853-1994:226  (Badia);  b) 
Al’ausènza  dles  sciores  de  ciastel  comparêsc  Genofefa  tl 
salun,  i  taca  al  sposo  la  spada  ’cèr  la  centöna,  i  dâ  la  lan- 
cia  en  man  AII’ aufenza  d’Ies  Siores  de  ciasteli  comparesc  ’ 
Genofefa  t’  1  salung,  i  tacca  allo  sposo  ia  spada  cear  ia 
centuna,  i  dà  la  lancea  in  mang  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia). 

lancia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.)  >->•  lancia. 
lância  (fod.)  lancia. 


landro  (amp.)  >->•  ander. 
lanpante  (amp.)  h>  lampant. 
laor  (fas.,  col.)  >->•  laour. 
laora  (grd.)  h>  lafora. 
laorà  (col.)  >->•  laorê. 

laorant  ©  ven.  laorante,  it.  lavorante  (EWD  4,  181)  S  1763  laorànt 
‘operarius  '(Bartolomeil 763-1976:84) 

gad.  laurant  mar.  laorante  Badia  laurant  grd.  laurant  fas.  lao- 
rant  moe.  laorante  fod.  laorânt  amp.  lourante  LD  laorant 
s.m.f.  ®  laoranc,  laoranta,  laorantes 

CHILAVORA  ESERCITANDO  UN  MESTIERE  O  UNA  PROFESSIO- 
ne E  SIMILI  (gad .  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  DA  1 973, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  lavoratore,  operaio  ®  Arbei- 
ter,  Arbeitnehmer  o  a)  Sant  Ujep,  n  bon  laurant,  /  Che 
laurova  mez  debant  Sant  ’  Ufhep,  n  bon  laurant,  / Ke  lauro- 
va  mez  debant  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl  81 3-191 5:62 
(grd.);  b)  N patron,  dijova  n  di  Gejü  a  siApostuli,  ova  na 
vinia,  y  ie  jit  ora  abenèura  a  cri  lauranc  per  i  mandê  te  si 
vinia  Urj  patrorj,  disova  wj  di  Gesu  a  si  Apostoli,  òva  na  vi- 
gna,  y  jè  sit  òra  a  bon  'êura  a  cri  lauràntg per  i  màndè  te  si 
vigna  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.). 
laorant  (fas.,  LD)  h>-  laorant. 
laorânt  (fod.)  h>  laorant. 
laorante  (mar.,  moe.)  >-►  laorant. 
laorar  (moe.)  >-►  laorê. 

laorê  ©  LABORÀRE  (EWD  4,  180)  S  1763  laorè  ‘laboro,  operor, 
elaboro  ’  (Bartolomei  1763-1976:84) 

gad.  laurê  mar.  laorê  Badia  laurè  grd.  laurè  fas.  lurèr  caz.  lurèr 
bra.  lurar  moe.  laorar  fod.  laorê  col.  laorà,  laurà  amp.  lourà, 
laurà  LD  laorê  MdR  lavorè 
v.intr.  ©  laora 

OPERARE NELL’ESERCIZIO  DI  UN MESTIERE,  DI  UNA  PROFES- 
SIONE,  di  un’arte  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  lavorare  ®  arbeiten  o  a)  N  artejan  ova  doi fions  [...]; 
I  auter  fova  valènt,  y  laurova  gên.  Ung  arteschang  avova 
doi  fions  [...];  I ’auterfova  valent,  y  laurova  gieng.  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  N bon  vedl,  na  bon’ana. 
/  Tost  laurovel  cula  plana,  /  Tost  laurovel  cula  uega  N  bon 
vedl,  na  bon  ’  ana.  /  Tost  laurovel  kula  plana,  /  Tost  lauro- 
vel  kula  uega  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  c)  o  cotàn  de  oure  n  cesa  de  mio pere,  che  à  assè 
da  laorê  e  da  mangè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  o  cotan 
de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorê  e  da 
mangiè  ma  mi  muore  dafam  chilò!  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  d)  sceiö n’essetant dafà,  dalavorè,  e 
da  festediè  a  èiasa,  voressi  bèin  gni  gonot  da  vos  s  ’jeu  n  ’es- 
se  tant  da  fà,  da  lavorè,  e  da  festediè  a  ghiasa,  voressi  bèih 
gni  gonot  da  vos  DeRüM,  BunDêJanDomènel  833-1 995:242 
(MdR);  e)  Oh!  bon  Dio,  angele  sante,  / conzedème par  sto 
an  /  na  dentera  de  diamante  / par  lourà  da  cortejan  Òh! 
bon  Dio,  àngele  sante,  /  cònzedeme  par  sto  an  /  na  dentèra 
de  diamante/ par  lourà  da  cortegian  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 14  (amp.);  f)  I  ò  pa  dèr  laurê,  /  ntai  plü 
santorê!  I  â  pa  dêr  laurè,  /  mai  plö  santurè!  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  g)  Pi  ‘l  laora,  e  manco  ‘l 
sente;  /  ‘L  è  de  fer,  e po  zalà.  Pi  ’I  lavora,  e  manco  ’l  sente; 
/ L’è  de fer,  e po  zalà.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  h) 
Donca  se  fasc  descheche  El  vel,  /  Clte  i  fenc  laore,  e  che  i 
vadagne  Donca  se  fas  deschè  che  El  vel,  /  Che  i  fentg  lao- 
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re,  e  che  i  vadagne  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248 
(bra.);  i)  1  primes  atòl paiamènt  fova  chêi,  ch’ova  laurà 
mê  n  ’èura,  y  perciò  chèi,  ch  ’ova  laurà  dut  I  di,  s  ’aspito- 
va  velch  de  plu.  I primes  a  tò  ‘I  pajàmênt  fòa  chèi,  ch  ’òva 
laurà  mè  un  ’  èura,  y  perciò  chèi,  ch  ’ova  laurà  dutt  il  di, 
s’aspèttòva  vèlch  de  plu.  VianUA,  LaurancVinia1864:194 
(grd.);  j)  vèlch  outa  troon  trop  da  lurèr  e  trop  da  riscèr 
velk  outa  troon  trop  da  lurer  e  trop  da  riscer  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:13  (caz.);  k)  Finalmente  r’on  spontada/ Dopo 
tanto  che  on  lourà  / Su  beon...  e  che  ra  vada  /  Oit  feiti 
de  struscià!  Finalmente  ròn  spòntada  /  Dòpo  tanto  che  on 
laurà  / Su  beòn...  e  che  ra  vada  /  On  feni  de  struscià!  Ano- 
nim,  ManageriaComunall  873-1 973:28  (amp.);  I)  Jèitt sebau- 
dia  datrai,  ch  ’ai  mêss  laurè  Jent  s  ’  baudiea  datrei,  ch  ’ei 
mess’laurè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia) 
v.tr.  ©  laora 

OPERARE  SU  UNA  DETERMINATA  MATERIA  PER  RIDURLA 
ALLA  FORMA  VOLUTA  O  PER  TRASFORMARLA  (gad.)  ©  la- 
vorare  ®  bearbeiten  o  a)  O!  sc’i  ess  n’aodla  cun  n pü’ 
de  fi,  cotait  dal’aurela  cörta  ch’al  me passass  les  ores  a 
laurè  val’guant  por  nti  fiy  por  me.  O!  s  ’i  ess’na  ödla  cu- 
nung  pude  fi,  cutang  dalla  urella  curta  ch  ’el  m  ’passass’  les 
ores  a  laurè  val  guant pur  mi  fi  e  pur  mê.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:38  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  laorês,  laoreda,  laoredes 

CUCITO,  ORNATO,  ABBELLITO  CON  DECORAZIONI,  DISEGNI 

ecc.  (gad.)  ©  lavorato  ®  bearbeitet  o  a)  Y en  veritè,  che 
chè  möta  ê  n  attgel  de  consolaziun  tles  üties  di  piiri  y  al 
let  di  antarâ  caitclt  ’ara  i  portâ  guant  laurè  de  siia  propria 
ittan  E  in  veritè,  chè  che  mutta  è  ‘ng  angei  de  consolaziung 
tles  iities  di  puri  e  al  lett  di  amarà  cang,  ch  ’ella  i  portâ 
guant  laurè  de  sua  propria  mang  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:2  (Badia);  b)  le  torâ  da  recamè  -  da  cuji  fora  -  cun 
ita  glterlanda  d’aurer,  laurada  cuit  speziala  finèz.a  ‘1  tarà 
da  ricamè  -  da  cujifora  -  cuna  gherlanda  d  ’aurêr,  laurada 
cung  spezial  finezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85  (Ba- 
dia) 

♦  se  laorê  (grd.  F  2002)  ©  rovinarsi  moralmente  ®  sich 
moralisch  ruinieren  o  a)  Mirete, y  sce  tu  cunèscesy  tu  ses 
de  vester  bel,  / No  te  laurè  cun  vic,  o  cun  purtè  auty  stort 
I  ciapel.  Miratê,  y  sè  tu  cunêses  y  tu  ses  de  vöster  böü,  /  No 
tè  laurè  con  vic,  o  con  purtè  aut  y  stòrt  7  tgiapöll.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
laorê  (mar.,  fod.,  LD)  >-»•  laorê. 

laorier  ©  trent.  laorêr  <  *  LABORÈRIUM  (EWD  4,  181)  S  1866  lurier 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:13) 
fas.  lurier  caz.  lurier,  lurger  bra.  lurier  moe.  lurier 
s.m.  ®  laoriers 

l’applicazione  delle  facoltà  fisiche  e  intellettua- 
li dell’uomo  rivolta  direttamente e  coscientemente 

ALLA  PRODUZIONE  DI  UN  BENE,  DI  UNA  RICCHEZZA  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  lavo- 
ro  ®  Arbeit  o  L  volessa  demò  ciapèr  lurier  apede  valgugn 
per  se  vadagitèr  vèlch.  El  volessa  demò  caper  lurier  apede 
valgugn  per  se  vadagner  velk.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.) 

I  laour. 

laoro  (moe.,  amp.)  >->  laour. 

laour  ©  LABOR  (EWD  4,  179)  S  1763  laour  ‘opus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:84) 

gad.  laur  mar.  laur  Badia  laur  grd.  lèur  fas.  laor  moe.  laoro  fod.  la- 
our,  laur  col.  laor  amp.  laoro  LD  laour  MdR  lavur 
s.m.  ®  laours 

1  l’applicazione delle facoltà  fisiche e intellettua- 
li dell’uomo  rlvolta  direttamente e  coscientemente 

ALLA  PRODUZIONE  DI  UN  BENE,  DI  UNA  RICCHEZZA  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 


2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  lavoro  ©  Arbeit  o  a)  intant  che  le püre  ne 
sà  co  la  tö,  jache  por  le  lavur  n  ’èl  plii  dèrt  adatè  e  sènz.a 
it  ’àl  nia  de  le  fat  so  intant  che  le püre  ne  sa  cò  la  tò,  giacche 
por  le  lavur  n  ’êl  plii  dèrt  adattè  e  sènza  n  ’hal  nia  de  le  fat 
sò  DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:263  (MdR);  b)  Ru- 
diferia  Degait  Calonich,  / Soplâ  eit  gran  soius  de  laur  Ru- 
diferia  D  ’gang  Calonic,  /  Soppla  in  grang  suius  d’Iaür  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  c)  Riey  drèt 
ert  sarà  tlprim  I  scumenciamènt  de  uni  lèur,  / Ma  te puech 
tèmp  te  purteral  gran  vadaiti  y  bel  uitèur.  Riè  y  drèt  èrt 
sarà  tel  prim  ‘I  scumencamènt  d  ’ugni  lour,  /  Ma  te  puech 
tèmp  tè  purterà  7  gratj  vadagn  y  böü  unour.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Le  laur  cuit  diligènza  ne  n’è 
nta  tta  fortèza  cuiitra  les  tentaziuns  y  ries  inclinaziuns, 
mo  al  è  ’ci  saitii  por  le  corp  ‘L  laur  cung  deligenza  nen  è 
ma  na  fortezza  cuntra  les  tentaziungs  e  ries  inclinaziungs, 
mo  el  è  ci  sân  pur  ‘I  corp  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:38 
(Badia);  e)  zènz.a  laur  èl  n  vire  da  incrèsce y pesoch,  clte  a 
respet  al  ozio  è  vigiti  gran  fadia  n  beitefize  zenza  laür  èlle 
‘ng  vire  da  ingcresce  e  p  ’joc,  chè  a  respett  all’  özio  è  vigne 
grangfadia  ‘ng  benefizio  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38 
(Badia) 

2  OCCUPAZIONE  RETRIBUITA  E  CONSIDERATA  COME  MEZZO 
DI  SOSTENTAMENTO,  E  QUINDI ESERCIZIO  DI  UN  MESTIERE, 
di  un’arte,  di  una  professione  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lavoro  ® 
Arbeit  o  a)  Ocorevelo  foreste  / Par  fei  beit  sto  laoro?  Oc- 
correvelo  foreste  /  Par  fei  ben  sto  lavoro?  Anonim,  Monu- 
mentol  873:2  (amp.);  b)  Al  tte  it’ê  n  miserabl,  che  ite  cia- 
fass  da  Genofefa  laur,  o  elemojina  El  nen  ê  ‘ng  miserabi- 
le,  che  nè  ceafass’ da  Genofefa  laur,  o  limosina  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:10  (Badia) 

3  IL  RISULTATO  DEL  LAVORO,  L’OPERA  COMPIUTA  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  lavoro  ®  Arbeit  o  a)  Èl  fova  n  artejan,  / Se  va- 
daniova  l  pait  /  Cui  lèures  de  si  mait.  EI  foa  n  artefhan,  / 
Se  vadaniova  I  pan  /  Kui  lèures  de  si  man.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Un  laoro  co- 
sci  fato  /  Ne  itt  talian,  ite  iit  anpezan  /  No  ‘l  podea  fei 
che  un  mato  Un  laoro  cosci  fatto  /  Nè  in  taliàn,  ne  in  am- 
pezzàn  /  Nol  podea  fei  che  un  matto  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:25  (amp.);  c)  Idi  benedêsces  chèsc 
pice  laur,  ch’al  portes  bi  früc  de  benedisciun  Iddi  bene- 
desce  chesc  ’picce  laur,  ch  ’el  porte  bifrutti  de  benedisiung 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia);  d)  Idie  à  fat  dut. 
Surèdl,  luita  y  stèiles,  ierba,  flèures  y  lèns,  y  dut  chèl  ch  ’u- 
don  ntèur  a  nèus,  ie  si  lêur.  idie  a  fa  ’  dut.  suràdl,  lüna  i 
stâilgs,  iàrba,  flòurgs  i  latjs,  i  dut  kal  k’udòij  ntòur  a  nöus, 
ie  si  lòur.  RifesserJB,  Surèdll  879:1 07  (grd.) 

4  l’attività  stessa  applicata  praticamente  a  un  og- 
GETTO  DETERMINATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 


laour 
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1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lavoro  ®  Ar- 
beit,  Tàtigkeit  o  a)  B'èn  sên,  os  nüciuns,  /  Racomane- 
de  a  Dio  vigne  de  /  Üsc  laurs  y  crusc  y  ince  pasciuns! 
Beng  söng  os  Niitschungs,  /  Racomanödö  a  Dio  vignödö  / 
Üsch  laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  b)  N  uem  ie  jit  ora  te  si  cantpa- 
nia  a  senê.  Fajan  chêsc  lèur  tumova  na  pert  dla  suntènza 
sula  streda  Un  ’uem  jè  sit  òra  te  si  campàgna  a  sênè.  Fasàrj 
chêst  lour  tumòva  una  pèrt  d  ’la  sumènza  sulla  strèda  Via- 
nUA,  SumènzaSena1864:195  (grd.) 

5  PER  ESTENSIONE,  E  PER  LO  PIÜ  IRONICO,  QUALSIASI IM- 
BROGLIO,  MANEGGIO,  O  GUAIO  COMBINATO  (amp.)  ©  laVO- 
ro  @  Betrug,  Übervorteilung  o  a)  Par  vosoutre  macaroi / 
Meritaa  una  risposta  /  Ce  laoro  da  stanpioi.  Par  vosöutre 
maccaroi  /  Meritaà  una  risposta  /  Ce  lavoro  da  stampiòi. 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.) 

1  laorier. 

laour  (fod.,  LD)  +->•  laour. 

lapidê  ©  it.  lapidare  1  1832  lapidè  (HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160) 
fod.  lapidê 
v.tr.  ®  lapideia 

uccidere  a  sassate  (fod.)  ©  lapidare  ®  steinigen  o  a) 
Ma  nte  la  lege  l  àpa  comanê  a  itos  Moisê,  che  se  dèssa  na 
tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (I a  lapidê).  Ma  ‘ntella  lege 
1  ’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè,  che  se  dassa  na  tèla  la  fè  mori 
ai  trè  de  sass  (la  lapidè).  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.). 

lapidê  (fod.)  h>-  lapidê. 
laprö  (gad.)  i-+  laprò. 

laprò  ©  comp.  di  /ò  +  pro  (EWD  5,  390)  1  1811  lapro  (Costade- 
doiJM,  InomReBairal81 1-2013: 158) 
gad.  laprö  mar.  laprò  Badia  laprò  grd.  leprò  fod.  laprò  LD  laprò 
MdR  laprò 
aw. 

oltre  a  ciò,  per  giunta  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  © 
inoltre,  anche  ®  überdies,  dazu  o  a)  ve  prèie  mo  leprò 
dl  gran  don  de  stê  scialdi  te  vosc  sant  amor  y  timor  nfin 
ala  mort  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de  ste  sclmldi  te 
vosch  sant  amor  i  timor  in  fin  alla  mort  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:92  (grd.);  b)  Ince  lepicê,  (dijöra)  i  dâ gonot 
la  somèia  a  clti  früc  intossiâ,  porater  cöci,  bi,  adurbi  I’edl, 
mo  porta  laprö  maratiay  la  mortlncie  7  picciè,  (dijöla)  i 
da  gonot  la  someia  a  chi  fruttg  ’  intossià,  pur  at  ’r  coucci,  bi, 
addorbi  l’oud’l,  mo  porta  lapprò  marattia  e  la  mort  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia) 

♦  ester  laprò  (gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  es- 
sere  presente  ®  dabei  sein  o  a)  Timido  y  spauri parö 
Schmerzenreich,  a  odèi  tan  de  jènt,  a  ester  la  pröma  ota 
laprö,  mo  plan  plan  ciafâl  confidènza,  y  gnö  discorsif.  Ti- 
mido  e  spauri  parö  Schmerzenreich,  a  udei  tang  d  ’jent,  a 
est  ’r  la  pruma  öta  lapprò,  mo  plang  plang  ceaffale  confi- 
denza,  e  gnê  discorsivo.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100 
(Badia)  ♦  stê  laprò  (gad.)  ©  stare  con  qualcuno  ®  bei 
jemandem  bleiben  o  a)  arbandonê  ciases  y  viles,  tolon 
fora  i  arnarâ,  y  chi  clte  messâ  stê  laprò,  por  saltê  a  odèi  la 
bona  signura  arbandonè  ciafes  e  villes,  tolando  fora  i  ama- 
rà,  e  chicche  m  ’ssâ  ste  lapprò,  pur  saltè  a  udei  la  bona  si- 
gnura  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 03  (Badia). 
laprò  (mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  laprò. 
larch  (bra.,  moe.,  col.)  lerch. 
lare  (bra.)  +-►  lere1. 
largo  (amp.)  ++•  lerch. 

Larjèi  I  1878  d'lArjei  (DeclaraJM,  MaringSopplàl878:2) 
gad.  Larjèi  Badia  Larjèi 

topon. 


LOCALITÀ  DEL  COMUNE  DI  BADIA,  A  EST  DI  SAN  LEONAR- 

do  (gad.)  ©  Larjèi  ®  Larjèi  o  a)  Y  i  Socreles,  Proi  da 
Pecèi/ Cènc;  trèi  Tasser  vêgn  impara,  / Dui  de  Sorega,  un 
de  Larjèi  E  i  Socrelles,  Proi  da  P  ’ccei  /  Ceinc;  trei  Tasser 
vengn  ’impara,  /Dui  d’Sorega,  ungd’l  Arjei  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl 878:2  (Badia). 

Larjei  (gad.,  Badia)  +->•  Larjèi. 

lascê  ©  ‘LAXIÂRE  (statt  LAXÂRE)  (EWD  4,  172;  http://www.atilf.fr/ 
DERom/entree/’laks-a-)  1  1763  el  sa  lassè  menè  ‘deducere  se per- 
misit’;  jeu  à  laschè  ‘ego  scivi’;  lassa  ‘sino’;  lassa  schtè  ‘sine 
stare  ’,  lassa  vi  lò  ‘sine  stare  ’;  lassè  ‘permitto  lassè  in  avò 
/>rae/e7-eo'(Bartolomeil763-1976:79,  84,  85) 
gad.  lascê  mar.  lascê  Badia  lascè  grd.  lascê  fas.  lascèr  caz.  la- 
scèr  bra.  lasciar  moe.  lasciar  fod.  lascê  col.  lassê  amp.  lascià 
LD  lascê  MdR  lascè 
v.tr.  ®  lascia 

1  STACCARSI DA  QUALCUNO  O  DA  QUALCHE  COSA  ALLONTA- 

NANDOSI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lasciare,  abban- 
donare  ®  lassen,  verlassen  o  a)  I  à  da  bete  so  ra  zie- 
ra,  /  ei  à  7  cu  da  scarismà  /  a  lascià  chera  scaliera,  /  chi 
sbroas,  chel  mescedà.  I  a  da  bete  zò  ra  zièra,  /  e  i  a  ’l  cu 
da  scarismà  /  a  lascà  chera  scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel  me- 
scedà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b) 
No  ve  lascio  cosci  presto  /  Ve  lo  suro,  nolafè  No  ve  la- 
scio  cosci  presto  /  Velo  zuro,  no  la  ’ fè  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:38  (amp.);  c)  I  lasci  chèsta  vita  cun 
n  anim  reconziliê plègn  d’amur  I  lasce’  chesta  vita  cun- 
nung  n  ’animo  reconziliè  plengn  ’ d’amur  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:24  (Badia);  d)  Confinada  ilö  s’âra  lascè  jö 
sot  n  gran  peciò,  y  ilö  l’âi  lasciada  i  soldas,  y  s’un  è  jiis 
por  les  pedies,  ch  ’ai  ê  gnüs.  Confmada  illò  s’âla  lascè  jou 
soutt  ang grang pecceö,  e  ülò  l’ai  lasceada  i  soldas,  e  sen 
è  jüs  pur  les  pedies,  ch  ’ei  ê  gnüs.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:30  (Badia) 

2  CESSARE  DI  TENERE,  DI  REGGERE,  DI  STRINGERE;  FARE  A 

meno  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  T  1934,  amp.  A 
1879)  ©  lasciare,  rinunciare  ®  loslassen,  überlassen  o 
a)  Iet’la  lasce  gèn  a  ti.  Ie  t’Ia  lashe  giên  a  ti.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Ie  lascêsse  inant  la 
testa,  /  Che  me  tò  na  tel’  rie  pesta,  /  Che  me  dà  n  tel  gu- 
viern,  / Sciclte  n  fossa  tl  infiern.  Jê  lassês  in  ’and  la  testa,  / 
Chê  me  tò,  n  ’a  tel’riè  pèsta,  /  Chê  me  da  un  ’g  tel  guvièrn,  / 
Schi’c’ un  fossa  tê  l’infiêm.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345 
(grd.);  c)  Sce  te  ne  stes  bel sot  mi  zoclti,  / Cul sciadas,  ares 
ti  cochi!  /  Chêl  che  ie  ue  -  es  da  fè,/Chèl  che  ne  ue  -  es  da 
lascè!  S’tê  ne  stès,  bcell  sott  ’mi  zocchi,  /  Col  schadàs,  aurès 
ti  cocchi!  /  Chêl  che  jê  vuê  -  es  da  fè,  /  Chêl  che  n  ’uê  -  es  da 
lassè!  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:349  (grd.) 

3  FAR  RIMANERE  QUALCOSA  O  QUALCUNO IN  UN  CERTO  STA- 
to  O  condizione( gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  lasciare  ®  lassen  o 
a)  el  s’impiza  ra  lun,  el  và  inze  lieto  /  e  inze  stua  con  nos 
ra  lascia  sola  el  s  ’impiza  ra  lun,  el  va  inze  lieto  /  e  inze  stua 
con  nos  ra  lascia  sola  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473 
(amp.);  b)  y  lascia  le  möt  en  dübe,  sce  chèra  nescia  gnö 
dala  soitn,  o  dala  mort  e  lascea  ‘I  mütt  in  dubbio,  se  chella 
nêscea  gnê  dalla  son,  o  dalla  mort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:79  (Badia) 
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4  DARE,  CONSEGNARE  QUALCOSA  A  QUALCUNO  (gad.  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fod.  T  1934,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  © 
concedere,  lasciare  ®  geben,  überlassen  o  a)  E  mini- 
stre  i  è  de  Dio  /  chesta  sorte  de  birboi?  /  che  i  m  ’i  lasce 
a  mi  parbio  /  iò  sci  i  fejo  vieni  boi.  E  ministre  i  è  de  Dio 
/  chêsta  sòrte  de  birboi?  /  che  i  mi  lasce  a  mi  parbio  /  io 
sci  i  fejo  vieni  boi.  DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:471 
(amp.);  b)  Mifi,  i  ne  te pò  lascê  atra  recordanza,  co  ch'èsc 
piire  lègn  grou  Mi  fi,  i  nè  t  ’po  lascè  atra  r  ’cordenza,  che 
chesc’  pure  lengn’  grö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77 
(Badia) 

5  NON  PRENDERE  QUALCOSA  CON  SÊ,  VOLONTARIAMENTE 
O  per  DIMENTICANZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  lasciare  ® 
lassen  o  a)  O  mi  Di:  co  mai  se podarâi  rengraziè  assâ  dl 
bègn,  che  m  ’èis  fat  a  me  lascê  chèsta  creatöra  amabla?  O 
mi  Di:  cö  mai  s  ’pudarai  ringraziè  assà  d  ’l  bengn  ’,  ch  ’m  ’ais 
fatt  a  m’lascè  chesta  creatura  amabile?  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:42  (Badia);  b)  Y  deach’  i  lègns  â  pordii  les 
fèies,  â  le  Signur  lascè  i  pecios  vêrc,  por  i  lascè  n  rifugio 
ai  anintai  de  bosch.  E  dea  ch  ’i  lengn  ’s  à  purdü  les  fouies, 
à  7  Signur  lascè  i  p  ’cceös  vertg  ’,  pur  i  lascè  ‘ng  rifugio  ai 
animai  d’bosc.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:59  (Badia) 

6  conser vare,  mantenere  (gad.,  amp.)  ©  lasciare  ® 
lassen,  beibehalten  o  a)  Preon  dute  ancuoi  san  Suane,  / 
Che  7  è  7  Santo  del  so  gnon:  /Ah!  lasciantelo  z.ento  ane! 
/ E po  outro  no  voron.  Preòn  dute  ancuoi  san  Zuane,  /  Che 
l’è  ‘1  Santo  del  so  gnon:  /  Ah!  lassamelo  cento  ane!  / E  po 
outro  no  voron!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  deache 
le  e  vâ  p!ü  iiist,  le  mêsson  lascè  deache  I  ’e  va  plou  giust,  ‘l 
messung  lascè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  c) 
Os  fermèi  le  brac,  acioch’ ai  i  lasces  la  vita  a  na  püra  uma 
cun  siia  unica  creatöra  Os  fermei  ‘I  bracc’,  acceocch’  ei  i 
lasce  la  vita  a  na  pura  uma  cung  sua  unica  creatura  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia) 

7  (SPESSO  SEGUITO  DA  UN  VERBO  ALL’ INFINITIVO) :  AUTO- 
RIZZARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A 1879;  Q/K/F  1983;  C 1986,  MdR)  ©  lasciare,  permet- 
tere,  concedere,  consentire  ®  erlauben,  gewàhren,  las- 
sen  o  a)  Ntânt  Tomesc  fè  mpedi  ne  se  lasciâva  intant  Tho- 
mes  fe  impedi  n  se  lasava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod.);  b)  Ie  te  bince  uni  bèn!  / Es  ntendü  sèn?  / Lasce- 
te  tu  drèt  servi,  /  Doduman  che  l  ie  ti  di!  Ie  te  bince  uni 
bèn!  / Es  ntendü  de  fen?  / Lashete  tu  drêt  servi,  / Do  duman 
ke  I  ie  ti  di!  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.);  c)  Und  bitt,  clt’al  te  lasces  gni  dlaite  /  Por  im- 
parê  bel  frêsch  / Inciamò  le  todêsch.  Und  bitt,  ch  ’all  tè  la- 
sche  gni  dlaite  / Per  impar'è  bell fraschc  / Intgiamò  il  tode- 
schc.  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  d)  Po  sco- 
ta  chiet  y  lascia  fè,  /  L  vèn  pa  bèn  mo  a  sel  dè.  Po  skota 
kiet  i  lasha  fe,  /  L  vèn  pa  bèn  mo  a  sel  de.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  e)  olà  ch’èl  è  röses,  ilò  à 
le  Signur  Idie  ince  lascè  crèsce  spines  òlà  ch  ’èl  è  reuses, 
illò  ha  le  Signur  Iddie  inqhiè  lascè  crêsce  spines  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR);  j)  Ne  ves  desmen- 
tiede  de  vegni  a  me  ciafè,  sce  vostes  fascendes  ves  lascia 
Ne  ves  desmentiède  de  vegni  a  me  ciaffè,  se  vostes  fascèn- 
des  vejsj  lascia  DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:241 
(MdR);  g)  Sèn  Jan,  sèn  lascete  nta  cuntè  / 1  m’an  feji  n 
pii  ’  morvêia  Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  /  I  mang 


föschi  ng  pii  morvöja  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246 
(mar.);  h)  Ah!  son  pu  daos  ra  zapores  /  Del  nosc  vecio 
santo,  e  7  diau,  /  Lascia  pu  ch  ’el  tende  trapores  /  Ch  ’el 
no  vien  mai  pi  da  un  ciau.  Ah!  zon  pu  davòs  ’a  zapores 
/  Del  nosc  ’  vec  ’io  santo,  e  ‘1  diau,  /  Lassa  pu  ch  ’el  tende 
trapores  /  Ch’el  no  en  mai  pi  da  un  c’iau.  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  i)  O  sc’  al  ne  messess  te  so  convènt  / 
Ne  le  lasciasson  plü  ji  inant!  O  s  ’Al  nè  mèssas  tè  so  Con- 
vant/ N’El  lasasung  plö  si  inant!  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:3  (Badia);  j)  No  lasce  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode 
e  i  lodarè  i  fascegn  No  lasse  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e 
i  lodarè  i  Fassegn  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254 
(bra.);  k)  Ve preo  lasciai/ Fei  lore  chel  ch  ’ipar  e  chel  clt  ’i 
vò  Ve  preo  lasciai  /  Fei  lore  chel  ch  ’i  par  e  chel  ch  ’i  vò  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  I)  Sèn  cunèsci, 
che  m  ’èis  per  vosc  mat.  Jide  me,  y  lascêde  uni  l  tudèsch, 
che  à  mo  cumprà  vaces.  Zè>]  conosci,  che  m  ’èis  per  vos 
màtt.  Side  mè,  y  lassède  uni  ‘l  Tudèsch,  chè  hà  mò  cumprà 
vàtges.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.);  m)  Grazie  a  Dio 
la  jent  nossa  à  un  bon  criterio  e  un  po  ’  de  sentimento  cri- 
stiano,  e  non  se  lassarà  inganà,  ma  giudicarà  Valbero  dai 
frutti.  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon  criterio  e  un  po  ’ 
de  sentimento  cristiano,  e  non  se  lassarà  ingannà,  ma  giu- 
dicarà  I’albero  dai  frutti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col . );  n)  y  sc  ’  al  ne  s  ’è  Iez.it  chèsc,  lasceme  vire,  no por  me, 
mo por  bègn  de  chèsta  creatöra  e  s’el  nè  s’è  lezito  chesc ’, 
lascèmme  vire,  no  pur  mè,  mo  pur  bengn  ’de  chesta  creatu- 
ra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia);  o)  Lasciun- 
di  vire,  y  sce  t’os  propi  avèi  sanch,  fori  plütosc  la  spada  tl 
cör  a  Golo.  Lasceundi  vire,  e  s’  t’  os  propi  avei  sanc  ’,  föri 
plouttosc’ la  spada  t’I  cour  a  Golo.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:28  (Badia);  p)  Dopo  che  m ’èis  salvè  mey  mi fi  da- 
les  ntans  di  uomini,  ne  nes  lascèise  sigü  ne  scarzè  dai  lus. 
Dopo  che  m  ’ais  salvè  mè  e  mi  fi  dalles  mangs  dei  uomini, 
nennes  lasceife  sigune  scarzè  dai  lüs.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:31  (Badia);  q)  Yprèia,  acioche  na  te  bela  festa 
/ Sigitur  Idi  ite  lasces  gni  la  tempesta  E  prâja,  atsò  che  na 
te  bella  festa  /  Signur  Iddie  ne  lasse  gni  la  tampesta  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

8  (SPESSO  SEGUITO  DALLA  PREPOSIZIONE  "DEZda" EDA  UN 
verbo  all’infinitivo):  smettere  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  T  1 934;  Pe  1 973,  amp.  A  1 879;  Q/K/F 
1983;  C  1986,  MdR)  ©  lasciare  ®  lassen,  aufhören  o  a) 
t’àl  lascè  desêiit  de  te  dorèi  le  vênter?  t  ’hal  lasciè  desêin  de 
te  dorèi  le  vèntr?  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR); 
b)  Gato  me,  ito  te  sas  nuia  /  Cuanto  pizo  che  te  sos  /  La- 
scia  là,  e  bete  via  /  A  zertune  ito  te  pos.  Gatto  me,  no  te 
sàs  nuia  /  Quanto  pizò  che  te  sòs  /  Lasca  là,  e  bette  via  /  A 
zert’ une  no  tepòs.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:38 
(amp.);  c)  Lascede  de  baudiè,y  godessela  tl Sigttur  Lasce- 
de  de  baudiè,  e  gedess  ’la  nel  Signur  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 13  (Badia) 
v.intr.  ©  lascia 

finire,  aver  termine  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  smettere,  cessare  © 
aufhören,  unterlassen  o  a)  Ades  lasce,  vae  a  far polenta,  / 
Clte  !a  fam  l’è  che  la  me  teitta.  Ades  lase,  vae  a  far polenta, 
/ Ke  lafam  l  èkela  me  tènta.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354 
(bra.);  b)  Caitche  siede  stufes  de  balar/ Dijè  che posse  la- 
sciar.  Can  che  siödö  stufes  dö  balar  / Dischö  chö possö  las- 
sar.  ZacchiaGB,  CianzonSonador1858-1995:164  (bra.);  c)  iö 
cherdö  de  vire  plü  di,  zèttza  t’essi  splighê  chèsta  s.  ima- 
gina,  mo  sègit  ite  se  lascel  plü  jomè  cuit  chèsta  itoela  iou 
c  ’rdö  d  ’vire  plou  di,  zenza  t’avessi  spieghè  chesta  s.  imagi- 
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ne,  mo  fengn  ’  n’s’  lasc  7  plou  jumè  cung  chesta  novella  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:72  (Badia) 

♦  lascê  do  (gad.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scontare 
®  einen  Nachlass  gewàhren  o  a)  Mo  impormò  canch’a- 
ra,  cun  lizènza  dl  grof,  anunziâ  por  le  rest  di  ann  paga  do- 
pla  ai  soldas  y  ai  servi,  i  lasciâ  do  les  groaries  ai  sudic  y 
vassai,  /.../  s  ’ êl  lovê sö  n  sciosciüre  de  ligrêza  Mo  imper- 
mò  cang  ch  ’ella,  cung  lizenza  d  ’l  grof  annunziâ  pur  7  rest 
d  ’l  an  paga  doppla  ai  soldàs  e  ai  servi,  i  lasceâ  dö  les  gra- 
varies  ai  sudditi  e  vassalli,  [...]  s’  elle  levè  sou  ‘ng  sussure 
de  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia)  ♦  la- 
scê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  esclude- 
re,  omettere  ®  auslassen,  weglassen  o  a)  Yleplü  jonn 
ne  lasciunde  fora  /  Signur  Lunz.  en  gran  mirit  E  7  plou 
jon  n  ’lasceunde  fora  /  Signor  Lunz  in  grang  merit  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  Apò  tantes 
ancora  /  Ghin  sarae  da  di;  / Ma  iò  ’es  lascio  fora  / Par  de- 
sbrigame  e  feni.  Appò  tantes  ancora  /  Ghin  sarave  da  di; 
/ Ma  jò  es  lasso  fora  / Par  desbrigame  efeni.  Anonim,  Mo- 
numentol 873:4  (amp.)  ♦  lascê  ju  (grd.  F  2002)  ©  ab- 
bassare,  far  scendere,  calare  ®  herunterlassen  o  a)  La- 
sci  ju  suvènz.  la  breies/A  chi  pestes  de  sculeies.  Lashi  fhu 
suênz  la  brejes  /  A  ki  pestes  de  skulejes.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.)  ♦  lascè  pro  (Badia, 
grd.  F  2002,  MdR)  ©  ammettere,  consentire  ®  zugeben, 
zulassen  o  a)  Lasce  pro,  clte  t’es  na  rica  /  Drèt  super- 
bia  che  se  scica  Làsse  prò,  che  t  ’es  na  ricca  /  Drêt  super- 
ba  che  sê  schica  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  b) 
Èl  èl  che  nes  dà  la  sanitê,  mo  èl  ê  ince  èl  che  nes  lascia 
pro  les  maraties  e  les  averscitês.  Èl  èl  che  nes  dà  la  sa- 
nitè,  mò  êl  è  inqh  ’êl  che  nes  lascia  prò  les  maraties  e  les 
avversitès.  DeRüM,  Poste  BèinDormil 833-1 995:257  (MdR); 
c)  y  sc’ara  è  insciö,  copòl  È1  lascè pro  che  morise?  e  sel- 
la  è  ingsceou,  cò  pol’El  lascè  prò  ch’morjfe?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:63  (Badia)  ♦  lascê  stê  (grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  lasciare,  lasciar  stare  ®  lassen, 
aufhören  o  a)  Pudèis  bèn  z/ènz.a  ve  l  pensè,  /  L  ie  sau- 
ri  da  ndevinè.  /  Di  diral:  O  lascia  stè,  /  Va  pa  pu  a  che- 
ghè.  Pudeis  bên  zênza  vel  pensè,  /  L  ’ie  sauri  da  ndevinè. 
/  Di  diral:  O  lasha  ste,  /  Va  pa  pu  a  keghè.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  L’è  ntiec  lasciar  star  / 
Olache  no  s’è  enviê  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler  a 
despet  perdiciar.  Le  mietc  lassar  star  /  Olachê  no  s’  è  in- 
viè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler  a  despet  perdiciar.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  c)  Salamon  da 
la  Scritures  /Lsà  ben  che  che  se  dura;  /  Carati  lascia  stèr, 
/  e  inchègheie  al  maridèr.  Salamon  dalla  skritures  /  L  sa 
ben  ke  ke  se  dura;  /  Kara  ti  lasa  ster,  /  e  kegegie  al  mari- 
der.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:176  (caz.);  d)  Sora 
fö  ra  menestra  lascià  stà  /  Che  ra  se  brostole,  ancuoi  no 
conta  nuia.  Sora  fò  ra  menestra  lassà  stà  /  Ch  ’a  se  bro- 
stole,  anquoi  no  conta  nuja.  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil 860:1  (amp.)  ♦  lascê  tres  (MdR)  ©  lasciare  traspari- 
re  ®  durchscheinen  lassen  o  a)  Chèst papire  lascia  tres.  / 
Cltilò  êisepapire  deposta.  Quest  papire  lascia  très.  /  Quilò 
èise papire  de posta.  DeRüM,  PrèieSföiPapire1833-1 995:252 
(MdR)  ♦  lascê  via  (gad.)  ©  lasciare,  mollare  ®  loslas- 
sen  o  a)  Lâsceme  ia,  lâsceme  ia,  che  tiia  man  è  frèida 
sciöche  na  dlacia  Lasceme  ia,  lasceme  ia,  che  tua  mang 
è  freida  sceoucche  na  dlaccea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa  1878:92  (Badia)  ♦  ne  se  lascê...  (gad.)  ©  non  esse- 
re  possibile  ®  es  ist  nicht  möglich  o  a)  Mo  nosc  lingaz 
ne  se  lascia  nia  scri  belavisa  coles  lètres  talianes.  Mo  nosc  ’ 
lingaz  nè  sè  lascea  nia  scri  bell’  awisa  colles  lettres  talia- 
nes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:111  (Badia);  b)  Al  ne  se 
lascia  splighè  la  morvêiay  le  spavènt  a  chèstes  parores  EI 


n  ’sè  lascea  spieghè  la  morvouia  e  7  spavent  a  chestes  pa- 
rores  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia)  ♦  se  la- 
scê  ju  1  (gad.  A  1879,  grd.)  ©  sdraiarsi  ®  sich  nieder- 
legen  o  a)  Dey  nöt  se  lasciâra  jö  sön  n  gröm  de  stran  Dè 
e  noutt  sè  lasceala  jou  sounung grum  de  strang  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:13  (Badia);  b)  Tra  chèra  jènt,  che  gnö 
incuntra  ala  compagnia  de  Genofefa  êl  dui  pelegrins  cun 
maz.es  lunges,  [...]  che  dales perts  dla  letaia  s’ â  lascè jö 
dan  i  pisc  de  Genofefa.  Tra  chella  jent,  ch  ’gnê  ingcuntra 
aüa  compagnia  d’Genofefa  êledui pellegrings  cung  mazzes 
lungies,  [...]  che  dalles perts  d’la  lettaia  s  ’ â  lascè  jou  dang 
i pisc’ d’Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Ba- 
dia)  2  (gad.,  amp.)  ©  fermarsi,  rimanere  ®  stehen  blei- 
ben,  bleiben  o  a)  Èl  ne  n’ê prêsc  lêgn  y  prezipize,  olach’ 
ara  ne  ne  s  ’  ess  lascè  jö  a  fà  oraziun  EI  nen  ê presc  ’  lengn  ’ 
e  prezipizio,  ullacch  ’ella  nene  s  ’ess  ’lascè  jou  a  fa  oraziung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia);  b)  Intan  gnöl  le 
vicel  vedl,  ys’â  lascè jö  sön  ur  de  coa  Intang gnêle  7  vicell 
ved ’l,  e s’à  lascè jou  soung  urt  d 'cö  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:50  (Badia)  ♦  se  lascê  fora  (gad.  DLS2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
esprimersi,  pronunciarsi  ®  sich  auslassen,  sich  âufiern 
o  a)  Diversi  se  n  lassa  fora,  che  i  staravepi  volentiera  con 
noi  tirolesi.  Diversi  fen  lassa  fora,  che  i  starave  pi  volen- 
tieri  con  noi  tirolesi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 
♦  se  lascê  ji  de  man  (gad.)  ©  farsi  scappare,  farsi 
sfuggire  ®  sich  entgehen  lassen  o  a)  Do  le  iade  tla  vera 
m’âl  Èl provedü  de  chèsta  onorevolay  arnabla  incombèn- 
z.a,  ch  ’i  ne  me  lasciarà  mai  ji  de  man:  dème  duncue  lizèn- 
z.a  de  l’esegui.  Daö  7  iade  t’  la  verra  m’àle  EI provvedü 
d  ’chesta  onorevole  e  amabil  incombenza,  ch  ’i  nè  m  ’lascea- 
rà  mai ji  d’mang:  demme  dunque  lizenza  d’l’ esegui.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 09  (Badia)  ♦  se  lascê  ji  fora 
dla  man  (gad.)  ©  farsi  sfuggire,  farsi  scappare  ®  sich 
entgehen  lassen  o  a)  Tö  as  imparè  a  li franch  le  talian,  / 
no  te  le  lascê  ji plü  fora  dla  man.  Tö  aas  imparè  a  II  franc 
7  taliang,  / Nò  t’I  laschè  schi plü  fora  dla  mang.  PezzeiJF, 
GTerzal819-2010:l96  (Badia)  ♦  se  lascê  via  (gad.)  © 
sdraiarsi  ®  sich  niederlegen  o  a)  Chilò  i  èl  sofiè  la  uscy 
finida  se  lascera  ia  söl  let  di  patim  'ènc,  stlüj  i  edli  Chilò  i 
elle  soffiè  la  usc’e  finida  s’lasc  ’la  ia  soul  lett  di  patimentg, 
stlusc’i  oudli  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia);  b) 
Le  sodloty  les  leghermes  i  sofièia  la  usc,  y  ara  se  lascia  ia 
sölplomac  de  miistl  indeblida  dal  scomovimènt  ‘L  sed’lott 
e  les  legrimes  i  soffoia  la  usc  ’,  e  ella  s  ’  lascea  ia  soul  plo- 
mac’ d’must’l  indeblida  dal scommoviment  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:69  (Badia). 
lascê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  lascê. 
lascè  (Badia,  MdR)  i-»-  lascê. 
lascèr  (fas.,  caz.)  i-»-  lascê. 
lascià  (amp.)  ^  lascè. 
lasciar  (bra.,  moe.)  h»  lascê. 
lassê  (col.)  h»  lascê. 
lassö  (gad.,  mar.,  Badia)  +-»■  lassü. 
lassora  (mar.)  i-»-  lassoura. 

lassoura  ©  comp.  di  /ò  +  soura  (cfr.  EWD  4,  152)  2  1833  lassura 
(DeRüM,  VizBeire  1833- 1995:274) 

gad.  lassura  mar.  lassora  Badialassura  LD  lassoura  MdR  las- 

sura 

aw. 

1  AL  DI  SOPRA,  SU  (gad.  A  1895;  V/P  1998;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  al  di  sopra,  sopra  ®  darauf,  darüber 
o  a)  Ala  fin  i  tòmel  ite  d’i  mète  inte  süa  cassa  e  de  mète 
na  crusc  benedida  lassura.  A  la  fih  i  tomel  ite  d’i  mètte 
inte  süa  cassa  e  de  mêtte  na  crus  benedida  lassura.  DeRüM, 
VizBèire1833-1 995:274  (MdR);  b)  i  servi  â  intrecè gran  ra- 
mes  de  Tègns  adönt  y  â  fat  n  traghèt,  â  destenü  ita  bela 
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cuerta  lassura,  y  Genofefay  lefis’â  comodê  laite  i  servi 
â  int  ’rciè  grang  rames  d  ’lengn  ’s  adum  e  â  fatt  ‘ng  traghett, 
â  destenü  na  bella  cuerta  lassura,  e  Genofefa  e  ‘Ifi  s’à  co- 
modè  laite  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

2  in  un secondo  tempo  (gad.)  o  in  seguito  ®  darauf  o 
a)  Al  vêgit  l’invern  y  sciöch  ’  al  solit,  gitarâl  lassura  l’ai- 
sciöda,  porcl  clte  vign  ’aitit  porta  les  medemes  mudaziuns 
El  vengn  ’  l  ’ingvêr  e  sceoucch  ’  al  solito,  gnaràle  lassura 
1  ’ainsceuda,  purcicche  vign  ’an  porta  les  medemmes  muda- 
ziungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia). 
lassoura  (LD)  i-+  lassoura. 

lassü  ©  comp.  di  là  +  su  (EWD  4,  152)  §  18 12  lassü  (GiulianiGB, 
Gesprâch  18 12-20 14:59) 

gad.  lassö  mar.  lassö  Badia  lassö  grd.  lassü,  lessü  fas.  lassü 

bra.  lassü  fod.  lassü  amp.  lassü  LD  lassü 

aw. 

1  INDICA  UNA  POSIZIONE  PIU  ELEVATA  RISPETTO  A  QUAL- 

COSA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  sopra,  lassü  ®  oben,  dort  oben  o  a )  Ch  'èi  mutons  las- 
sü  da  Bula,  /  maridessa  inant  na  ntula.  Chei  Mutons  la  su 
da  Bidla,  /  marides  in  ’and  n  ’a  Mulla.  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Dapò  al  veie  piett  de  paura  à 
dit  clte  el  vae  a  tor  un  ’agua  clte  n  ’era  tante  e  clte  el  mon- 
te  lassü  ma  che  el  se  tole  eitce  ciartt  coit  el  e  el  giit  dae 
da  ntagiar.  Dapò  al  veiö  pien  dö  paurâ  a  dit  chö  öl  vaö  a 
tor  un  aguö  chö  nero  tantö  ö  chöl  montö  lassü  mò  chö  öl 
sö  tolö  entschö  tscharn  con  öl  ö  öl  gin  daö  da  magiar.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.);  c)  Cincant’  agn  ciamö 
viede/Diic  compagns  aldedaincö,  / Spo  contènt  tla  palma 
piede  /  Clte  s  ’  aspeta  eit  Cil  lassö.  Ceincant  ’  angn  ’  ciamò 
viede / Duttg’ compag’ns  al  dè  da  incoü,  / Spo  cunteint  t’Ia 
palma piede  / Che  s  ’aspetta  in  Ceil  lassoü.  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  d)  O!  lassö  eit  Cil  cotan 
felize  ch  ’i  sarâ  O!  lassou  in  Ceil  cutangfelize  ch  ’i  sarà  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia) 

2  al  di  sopra,  in  alto,  verso  l’alto  (grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  su,  sopra  ®  darauf  o 
a)  Per  Triech  ciacèles  ju,  /  Fajèi  la  crèusc  lessü.  Per  Triek 
ciacêles  fhu,  / Fafhêi  la  krêush  lessü.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.) 

3  come  corrispettivo  (grd.  F  2002,  fas.)  ©  in  cambio 
®  dafür  o  a)  El  Segitor.  Eit  beit.  Taitt  volede  pa  lassü? 
Le  creature.  Dajeite  clte  che  volede.  EI  Segnor.  En  beng: 
tang  volede pà  lassü?  Le  creature.  Daschène  che  che  vole- 
de.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  b)  T.  Ah,  fi- 
ttonla,  tan  ulèis  lassü?  J.  Su  tta  drèta  duntanda,  na  drèta 
resposta:  Cincantesies  rainesc  velela,  y  vo  me  n  dajèis  cin- 
cantecater.  T.  Ah,  finorjla,  tàij  ulèis  lassü?  S.  Su  na  drèt- 
ta  dumànda,  na  drètta  riposta:  Cincànta  sies  ràines  vêlela, 
y  vo  mèn  dassèis  cincànta  cater.  VianUA,  JanTone1864:199 

(grd.) 

4  in  cielo,  ln  paradiso  (gad.)  ©  lassü  ®  im  Himmel 
o  a)  Spo  sarêise  os  diic  cater  /  Benedis  da  Dio  lassö  Spo 
saröisö  ös  dütg  cater / Bönadis  da  Dio  lasö  AgreiterT,  ConLi- 
zonza  1838-1 967: 134  (mar.);  b)  Desprijèis  ligrèzes  groies,  / 
Por  it  ciafê  sègit  cènt  deplü,  /  Col  brilant  oitur  lassö.  De- 
sprijeis  ligrezzes  groies,  /  Pur  ‘ng  ceaffè  sengn  ’  ceant  de 
plou,  /  Col  brillante  onur  lassoü.  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demez1875:1  (Badia);  c)  lassö  eit  ciasa  de  mi  Pere  èl  n post 
por  os  lassou,  in  ciafa  d’mi  Pere  elle  ‘ng  post  pur  os  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia) 

♦  Chel  lassü  fig.  (grd.)  ©  Dio  ®  Gott  o  a)  Chêl  las- 
sü  ite  n’ie  tan  catif  /  Clte  tu  pere  putatif.  Kèl  las- 
sü  ne  n  ’ie  tan  katif  /  Ke  tu  pere  putatif.  PlonerM,  Gratula- 


zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 
lassü  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  lassü. 
lassura  (gad.,  Badia,  MdR)  lassoura. 

Lasties  1  I  866  Lasties  (BrunelG,  Cianbolpin  1 866:8) 
fas.  Lasties  caz.  Lasties 

topon. 

AMPIA  VALLE  ROCCIOSA  CHE  SEPARA  IL  GRUPPO  DEL  SEL- 
LA  DAL  SAS  DE  PORDOI;  COSTITUISCE  IL  TRATTO  SUPERIO- 

re del  ruf de antermont  (fas . )  ©  Val  Lasties  ®  Lasties 
Tal  o  a)  i  se  à  dat  n  bos  e  el  l’è  se  n  jit  jü  per  la  Lasties  e 
fora  a  Cianacei  i  se  à  dat  un  bos  e  ell  e  sen  jit  ju  per  la  La- 
sties  e  fora  a  Canacei  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.). 

Lasties  (fas.,  caz.)  ^  Lasties. 

lat  ©  LAC  (EWD  4,  176;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'lakt-e)  1 
1763  lat  7acto’(Bartolomeil763-1976:85) 

gad.  lat  mar.  lat  Badia  lat  grd.  lat  fas.  lat  bra.  lat  fod.  lat  amp.  late  LD 
lat  MdR  lat 
s.m.  sg. 

LIQUIDO  DENSO,  BIANCO  OPACO,  PRODOTTO  DI  SECREZIO- 
NE  DELLE  GHIANDOLE  MAMMARIE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  latte  ®  Milch  O 
a)  Le  comanêise  col  lat?  /  Scè,  col  lat,  sc’  èl  ves  plej.  / 
Bevêise  gonot  cafè  vos?  Le  comanèise  col  lat?  /  Sê,  col 
lat,  s’êl  ves  plas.  /  Bevèise  gonöt  caffè  vos?  DeRüM,  Avèi- 
seVöiaBèire1833-1 995:236  (MdR);  b)  B.  Cogne  jir  ja  Sèn 
Jan  a  me  comprar  ita  vacia,  perchè  ito  aoit  piü  lat per  clti 
peres  piciui.  B.  Cognö  schir  scha  sen  Schan  a  mö  comprar 
n  ’vatschö,  pörchö  no  aong  piü  lat  per  chi  pöres  pitschui. 
ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:1  (bra.);  c)  T.  Y lat,  dala 
pa  sta  bestia?  J.  Sce  la  tira  do  si pere  no  truep;  nta  sce  la 
tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama,  y  itida  T.  Y  làtt,  dàla  pa 
sta  böstia?  S.  Se  la  tira  dò  si père  no  truep;  ma  se  la  tira  dò 
si  òma  dàla  làtt,  y  bràma,  y  nida  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.);  d)  Spo  i  tomel  ite  a  Genofefa  de  se  nudrise  istèssa 
y  la  creatöra  col  !at  de  chèl  animal.  Spo  i  tom  ’I  ite  a  Geno- 
fefa  de  s  ’  nudri  sè  istessa  e  la  creatura  col  latt  d’chell’  ani- 
mal.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia) 

♦  dê  lat  (fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  dare  latte  ®  Milch  ge- 
ben  o  a)  B.  Cotantde  lat  dajelapo? / A.  Sie  cope  al  di.  B. 
Cotant  dö  lat  dassöla  pö.  /  A.  Siö  coppe  al  di.  ZacchiaGB, 
DescorsFascegn1858*:3  (bra.)  ♦  lat  de  pegna  (fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976)  ©  latticello  ®  Buttermilch  o  a) 
Se  l  sas  de  chel  Contoit  /  Fossa  n  gran  polenton,  /El  lach 
de  Marevegna  /  Fossa  tant  de  lat  de  pegita  Se  l  sas  de  kel 
Kornòng / Fosa  ‘n  gran polentöng,  /E 1  lakde Marevegna  / 
Fosa  tant  de  lat  de pegna  BrunelG,  ColCornonl  840-201 3:365 
(bra.)  |  nida  ♦  lat  fresch  (gad.  Ma  1950;  v/P  1998, 
grd.  F  2002)  ©  latte  fresco  ®  Frischmilch  o  a)  tignien  alt 
cuit  intrames  les  mans  öita  de  chères  massaries  plèna  de 
lat  frèsch  tignö  in  alt  cung  intrames  les  mangs  una  d’chel- 
les  massaries  plena  d’Iatt  fresc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:35  (Badia). 

lat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 

lat. 

late  (amp.)  >-»•  lat. 

Latemar  1  1858  Lattemar  (ZacchiaGB,  MârchenSa- 

genl858*:3) 

fas.  Latemar  bra.  Latemar 

topon. 

GRUPPO  MONTUOSO  DOLOMITICO  CHE  SI  ESTENDE  DAL 
TRENTLNO  ALL’ALTO  ADIGE  TRA  PREDAZZO,  MOENA,  PASSO 
COSTALUNGA,  LAGO  DI  CAREZZA,  OBEREGGEN,  PASSO  PAM- 
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peago  (fas.  R  1914/99)  o  Latemar  ®  Latemargruppe  o 
a)  Fora  l  bosch  del  Latemar  stajea  un  om,  che  canche  jia 
a  sear  destacaa  semper  i  termins  Förö  l  'bosc  del  Lattemar 
staschöö  un  òm,  chö  can  chö  schio  a  sear  döstacaa  semper 
i  termins  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3  (bra.). 
Latemar  (fas.,  bra.)  Latemar. 

latin  ©  it.  latino  <  LATlNUS  (EWD  4,  179)  §  1833  latin  (DeRüM, 
BunDêBerbaTone  1833-1 995:259) 

gad.  latin  Badia  latin  grd.  latin  fas.  latin  fod.  latin  amp.  latin  LD  la- 
tin  MdR  latin 
s.m.  sg. 

LINGUA  DEL  GRUPPO  ITALICO  PARLATA  DALLE  ANTICHE  PO- 

POLAZIONI  latine  (gad.  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  latino 
®  Latein,  Lateinisch  o  a)  Èl  dij pö:  a  peste,fame  et  bel- 
lo.  Ne  saste  pa,  che  bello  ö  di  vera  por  latin?  / Per  latin? 
Latin  ne  sài  pa  mefo  iö;  perci  ch  ’iö  n  ’à  mai  studiê  iö.  Èl 
dis  peu:  a  peste,  fame  et  bello.  Ne  saste  pa,  che  bello  ò 
di  vèrra  por  latih?  /  Per  latih?  Latih  ne  sai  pa  meffo  jeu; 
perqhi  ch  ’jeu  n  ’ha  mai  studiê  jeu.  / DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
ne1833-1995:259  (MdR) 
agg.  ©  latins,  latina,  latines 

CON  PARTICOLARE  RIFERIMENTO  ALLA  LINGUA  LATINA, 
CIOÈ  ALLA  LINGUA  PARLATA  E  SCRITTA  DAI  ROMANI  ANTI- 

CS7(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  latino  ®  lateinisch  o  a)  Verse 
a  mesena,  agrun,  latis,  taliane/e  anpczane.  Verse  a  meze- 
na,  a  grun,  latis,  taliane  / E  ampezzane.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil  860:1  (amp.). 

latin  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->•  la- 

tin. 

laudà  (col.)  i->-  laudê. 

laudadour  ©comp.  di  ven. /oudo/rj  +  dour  (GsellMM)  I  1844  lao- 
daduòs  m.  pl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
amp.  loudaduö 

s.m.f.  ®  laudadours,  laudadoura,  laudadoures 

MEMBRO  DELLA  GIUNTA  DI  GOVERNO  REGIONALE,  O  DI 
UN’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE  O  COMUNALE  (amp.  C 
1986;  DLS  2002)  ®  assessore  ®  Referent  o  a)  a  mandà 
dute  iit  malora,  /  ra  comun,  i  loudaduos  a  mandà  dute  in 
malora,  /  ra  comune,  i  laodaduòs  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.). 

laudê  ©  LAUDÀRE  (EWD  4,  162;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’laud-a-)  x  it.  lodare  (GsellMM)  1  1763  lodè  ‘laudo '  (Barto- 
lomeil  763-1 976:86) 

gad.  laldê  mar.  laldê  Badia  laldè  grd.  laudê  fas.  lodèr  bra.  lodar 
moe.  lodar  fod.  laudê  col.  laudà  amp.  loudà  LD  laudê  MdR  laldè 
v.tr.  ®  lauda 

1  ESALTARE  CON  PAROLE  DI  LODE,  DI  APPROVAZIONE  E  SI- 

mile;  elogiare  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  lodare  ® 
loben  o  a)  Vègneste  laldè  /  Plü  clte  te  merites  /  Poste  te 
pettsè  /  Che  èl  ê  robes  dites  Vègneste  laldè  / Plii  che  te  me- 
rites  / Poste  te pensè  /  Ch  ’èl  è  robes  dites  DeRüM,  Lob1833- 
1 995:290  (MdR);  b)  mo  süa  fomena  ne  n  ’orö  nia  dèr  le  lal- 
dè  por  chêsc  mo  sua  fomena  nen  urò  nia  der  I  ’laldè  pur 
chesc  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  c)  No  la- 
sce  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarê  i  fascegn; / A  duc 
ge  die:  i  ê  bogn  cristiegn  No  lasse  mai  dir  mal  de  voi;  / 1 


lode  e  i  lodarè  i  Fassegn;  / Adutg  ge  die:  I  è  bogn  cristiegn 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  d)  Èis  diic 
trèi  bel  imparê  -  / por  cltèsc  se  pöit  iitcö  laldè!  Èis  düc  trèi 
bel  imparè  -  / pur  chèsc  se pòn  incö  laldè!  DeclaraJM,  TFre- 
nesl  857-1 988:9  (Badia);  e)  Recordete y  lauda  suvèitz  i  ser- 
vijes,  clte  t’es  giatà,  /  Cuer  ite,  y  dai  autri  lascia  laudè  chèi, 
che  tu  es  fat.  Reccordetê  y  lòda  suènz  i  servises,  chè  t  ’  hès 
giatà,  /  Cuèr  ite,  y  dai  autri  lasa  laudè  chèi,  chè  tu  hès  fà. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  f)  i  sent  I  mal  de 
testa,  lauda  I’Austria,  benedeti  i  todesch  i  sent  7  mal  de 
testa,  lauda  l’Austria,  benedetti  i  Todeschi  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  g)  Diic  iitoms  de  grait  memo- 
ria  /  Clte  lalduit  delâ  dai  vis,  /Êso  vire  ita  bela  storia  / De 
bègtt  fat,  de  picià  impedis.  Duttg  ’  inomts  de  grang  memo- 
ria  /  Che  laldung  de  là  da  i  vis,  /  È  so  vir  ’  na  bella  storia 
/ De  bengn’fatt,  d’piccià  impedis.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:3  (Badia) 

2  CELEBRARE  DIVINITÀ  E  SANTI  CON  PREGHIERE  E  RINGRA- 

ziamenti (gad.)  ©  lodare  ®  preisen  o  a)  döt  salta y  scri- 
cia  y  fej  ita  gran  vera  /  a  laldè  le  buit  Di  ch  ’i  mantègn 
por  döt  l’aiin  diit  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera  /  a  lal- 
dè  l’bun  Di  ch  ’i  mantègn  per  diit  l’ann  PescostaC,  BonesE- 
ghesl 858-1 994:227  (Badia);  b)  "MiDi",  dijera,  sides  dun- 
cue  laldè  Osc  sant  inom  "Mi  Di",  disc’la,  sii  dunque  laldè 
Osc’ sant  innom  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia) 
♦  laudê  pro  (gad.)  ©  elogiare  ®  loben  o  a)  düc  i  cia- 
valiers  y  les  madones  laldâ  pro  dadalt  chêsc  iudize  duttg’ 
i  cavalieri  e  les  madönes  laldâ  pro  da  d’alt  chesc’ giudizio 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia);  b)  Finalmèn- 
ter  ite  se  lasciâl  plü  dubitè,  canch  ’i  compagns  de  Guel- 
fo  laldâ  diic pro  ci  ch  ’al  â  cuittè  Finalment  ’rnès’  lasceâle 
plou  dubitè,  cang,  ch’i  compangn’s  d’Guelfo  laldâ  duttg’ 
pro  cicch’  el  â  cuntè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15 
(Badia)  ♦  sibe  laudê  (grd.)  ®  sia  lodato  ©  gelobt  sei  o 
a)  O  sibe  laudà  Idie!  sêit  t’ei!  O  si  lauda  Idielfèn  t  ’ei!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.). 
laudê  (grd.,  fod.,  LD)  >-►  laudê. 
laur  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->•  laour. 
laurà  (col.)  >->-  laorà. 
laurant  (gad.,  Badia,  grd.)  >->-  laorant. 
laurê  (gad.,  grd.)  >->•  laorê. 
laurè  (Badia)  >->•  laorê. 
laurs  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  lors. 

laut  ©  nordit.  laut(o)  <  prov.  laut  S  1878  laut  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:7) 

gad.  laut  mar.  laut  Badia  laut  fas.  laut 
s.m.  ©  lauc 

ANTICO  STRUMENTO  MUSICALE  A  CORDE,  SIMILE  ALLA  CHI- 
TARRA,  CON  CASSA  PANCIUTA  (gad.  P/P  1966,  faS.  DILF 
2013)  ©  liuto  ®  Laute  o  a)  intan  che  Genofefa  firâ  y 
ciantâ,  acompagitada  dal  sposo  col  laut  ntang  che  Genofe- 
fa  firâ  e  ciantava,  accompagnada  dal  sposo  col  laut  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 
laut  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.)  laut. 
lava  (grd.)  >->•  ava. 

lavac  ©  LAPATHIUM  <  AaTTÒSiov  (EWD  4,  182)  S  1864  lavàc  pl. 
(VianUA,  DoiUemes  1864: 198) 

gad.  lavac  mar.  laac  Badia  lavac  grd.  lavac  fas.  lavac  moe.  sla- 
vaces  fod.  lavac  col.  lavaz  amp.  levazo  LD  lavac 
s.m.  ©  lavac 

ERBA  RIZOMATOSA  DELLE  COMPOSITE  TUBULIFLORE  (TUS- 
SILAGO  FARFARA),  DETTA  ANCHE  FARFUGIO  O  TOSSILAGGI- 
ne  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tossilaggine,  farfaro  ® 
Huflattich  o  a)  Cattch  ’èis’à  ancuntà passovi  dlongia  n  tu- 
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blà  via,  ulache  I  fova  tmep  y  gran  lavac.  Te  ch  'èl  mumênt 
dij  n  tudêsch  al  auter:  Ah  ma  sce  cltisc  lavac  foss  fanziêu- 
tes,  cie  ntaiê  no?  Càijch  ’èi  s  ’hà  incuntà  pssòvi  dlongia  wj 
tublà  via,  ulà  che  ‘l fòa  truepy  gràij  lavàc.  Te  chêll  mumènt 
dis  uij  Tudèsch  aü  ’àuter:  Ah  ma  se  chis  lavàc  foss  fanziou- 
tes,  tgè  majè  no?  VianllA,  DoiUemes1864:198  (grd.). 
lavac  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  lavac. 
lavadessa  ©  deriv.  di  lavê  2  1833  lavadèssa  (DeRÜM, 
EhJanl  833-1 995:250) 

MdR  lavadèssa 
s.f.  ®  lavadesses 

DONNA  CHE  PER  MESTIERE  SI  ASSUME  L’lNCARICO  DEL 

bucato  per  conto  di  terzi  (MdR)  ©  lavandaia  ® 
Wàscherin  o  a)  Iö  les  à  dè  a  la  lavadèssa,  èl  ê  n  piiclt 
sporco.  Ci  guant  vorêise  visti?  Jeu  l’ha  dè  a  la  lavadès- 
sa;  èl  ê  ‘ii  piic  sporco.  (,’hi  güant  vor'èise  visti?  DeRüM, 
Eh Jan  1 833-1 995:250  (MdR). 
lavadèssa  (MdR)  >->  lavadessa. 
lavar  (bra.,  moe.)  lavê. 
lavaz  (col.)  lavac. 

lavê  ©  LAVÀRE  (EWD  4,  184;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/laB- 
e-’laB-a-)  2  1763  lavè  ‘abluo,  lavo  ’(Bartolomeil763-1976:85) 
gad.  lavê  mar.  laè  Badia  lavè  grd.  lavê  fas.  lavèr  bra.  lavar  moe. 
lavar  fod.  lavê  amp.  laà  LD  lavê 
v.tr.  ©  lava 

RENDERE  PULITA  E  NETTA  UNA  COSA,  TOGLIENDONE  IL  SU- 

dicio  con l’acqua  e  con  altre sostanze liquide  (gad. 
B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  G  1 923;  DA  1 973;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lavare  ®  wa- 
schen  o  a)  Ma  cêla:  Canche  ie  son  uni  te  ti  cèsa,  no  nt  ’es 
ttepur  dat  ega,  a  me  lavê  la  ntatts  Ma  tgèla:  Càrjchè  jö  soj 
uni  te  ti  tgèsa,  no  m  ’hès  nepur  datt  èga,  a  mè  lavè  la  màrjs 
VianUA,  Madalena1864:194  (grd.);  b)  chèst’èila  m’à  lavà 
i  piesc  curt  si  legrimes  chèst  ’èila  m  ’hà  lavà  i  piès  con  si 
lègrimes  VianUA,  Madalena  1864: 194  (grd.);  c)  Ara  vâ  fora, 
y  abiita  sö  les  züces  ca  y  lâ  por  tera,  les  taia  amez  jö,  tol 
fora  le  miol,  y  les  lava  pro  la  fontana.  Ella  va  fora,  e  abi- 
na  sou  les  zücches  ca  e  là  pur  terra,  les  taia  a  mezz  jou,  tol 
fora  ‘l  miöll,  e  les  lava pro  la  fontana.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:34  (Badia);  d)  y  ciarêi  a  mies  maits  suraia  y  so- 
tite  döt  ett  saitclt,  y  le  rii  de  mies  leghermes  ne  n  ’è  bastant 
de  les  lavê  nêtes  e  ciarei  a  mies  mangs  sura  ia  e  sott  ite  dutt 
in  sanc,  e  ‘1  ru  d  ’miis  legrimes  nen  è  bastang  d  ’les  lavè  net- 
tes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
lavê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  lavê. 
lavè  (Badia)  i-+  lavê. 

L’Aveisc  (gad.,  Badia)  h>  La  Veisc. 

lavèr  (fas.)  hv  lavê. 

lavina  (bra.,  moe.,  amp.)  levina. 

lavorè  (MdR)  h>-  laorê. 

lavur  (MdR)  i->-  laour. 

le  (gad.,  mar.,  MdR)  >->•  |. 

lê  (mar.)  lech. 

leà  (amp.)  >->  levê. 

leà  (amp.)  >->  liê. 

lecà  (col.,  amp.)  h>  lechê. 

lecament  ©  deriv.  di  lechê  2  1833  licamêntg pl.  (DeRüM,  Don- 
zelaRajonèVos  1833-1 995:232) 

gad.  lecamênt  grd.  lecamènt  fod.  lecament  MdR  lecamênt 
s.m.  ®  lecamenc 

PAROLA,  COMPORTAMENTO,  ESPEDIENTE  CHE  SERVE  AD 

adulare{ gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  sman- 
ceria,  adulazione  ®  Schmeichelei  o  a)  An  ne  pò  di  che 
de  bèiit  d’iinapersona  tant perfeta,  sco  vos  sèis.  / Lascème 


iit  pêsc  con  chisc  licamènc.  Ci  èise pa  dit  de  me?  An  ne pò 
di  che  de  b'èih  d ’iina  persona  tant  perfetta,  sco  vos  sèis.  / 
Lascem  ’  in  pàs  coh  quis  licam'èntg.  (jhi  êise pa  dit  de  mè? 
DeRüM,  DonzelaRajonèVos1833-1 995:232  (MdR). 

lecament  (fod.)  i->-  lecament. 
lecamènt  (gad.,  grd.,  MdR)  h>  lecament. 
lecèr  (fas.)  hv  lechê. 

lech  ©  LACUS  (EWD  4, 186)  2  1763  un  ieg  ‘stagnum  piccie  leg 
‘lacuna  ’(Bartolomeil763-1976:85,  92) 
gad.  lech  mar.  lê  Badia  lech  grd.  lech  fas.  lech  caz.  lèch  bra.  lach 
moe.  lèch  fod.  liech,  ièch  amp.  lago  LD  lech 
s.m.  ®  lec 

1  MASSA  d’acqua  che  riempie  una  cavità  della  super- 
ficie  terrestre  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  lago,  stagno  ®  See,  Teich  o  a)  Se 

1  sas  de  cltel  Cornon  /  Fossa  it  gran  polenton,  /  E  I  lach 
de  Marevegna  /  Fossa  tant  de  lat  de  pegita  Se  l  sas  de  kel 
Kornòng / Fosa  ‘n  gran polentòng,  /E 1  lakde Marevegna  / 
Fosa  tant  de  lat  de pegna  BrunelG,  ColCornonl  840-201 3:365 
(bra.) 

2  grande quantità  diliquido  (gad.)  ©  lago  fig.  ®  Lache 
fig-  o  a)  Genofefa  döt  smarida  z.ènz.a  parora  dal  spavènt, 
dait  sii  pisc  Draco  mort  te  n  lech  de  saitch  Genofefa  dutt 
smarida  zeinza  parora  dal  spavent,  dang  su  pTsc  ’  Dra- 
co  mort  teng  lec  de  sanc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12 
(Badia). 

lech  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  >->■  lech. 
lech  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  luech. 
lèch  (caz.,  moe.)  >->  lech. 

Lech  de  Marevegna  (fas.)  >->  Lach  de  Marevegna. 
lechê  ©  it.  leccare  (EWD  4,  209)  2  1878  liccâ  3  imperf'.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:34) 

gad.  lechè  mar.  lechè  Badialichè  grd.  lechê  fas.  lecèr  bra.  leciar 
moe.  leciar  fod.  lechè  col.  lecà  amp.  lecà  LD  lechè 
v.tr.  ®  leca 

PASSARE  RIPETUTAMENTE  LA  LINGUA  SU  QUALCOSA  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  lecca- 
re  ®  lecken  o  a)  Canch’ara  vègn  ite  ê  la  cerva  jetada,  mo 
è  atira  lovada  sö  a  ittangè  fèia  y  erba  frèsca  che  Geitofe- 
fa  i  sporjö;  y  i  licâ  lisiermènter  la  inait  eit  sègit  de  rettgra- 
ziamènt.  Cang  ch  ’ella  vengn  ’  ite  ê  la  cerfa  jetada,  mo  è  at- 
tira  I’vada  sou  a  mangiè  fouia  e  erba  fresca  ch  ’Genofefa  i 
sporjö;  e  i  liccà  lifirmentr  la  mang  in  sengn’  d’ringrazia- 
ment.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia). 
lechê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  lechê. 
leciar  (bra.,  moe.)  >->  lechê. 
lecit  (bra.)  >->  lezit. 
lecort  (grd.)  >->  recort. 
lecurdanza  (grd.)  >->  recurdanza. 
lecurdê  (grd.)  >->  recurdê. 

lede  ©  mhd.  ledec,  lidic  (EWD  4,  187)  2  1878  lede  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:26) 

gad.  lède  mar.  lède  Badia  lède  grd.  liede  fas.  ledech  LD  lede 
agg.  ®  ledi,  ledia,  ledies 

1  PRIVO  DI INGOMBRO,  DI  OSTACOLI,  DI IMPEDIMENTI FISI- 
CIESIMILE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  libero  ®  frei  o  a)  ai  ê 
rovâ  a  it  plaz  lêde  ei  èr’vaa  ‘ng plàz  lede  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:26  (Badia) 


lede 
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2  CHE  NON  È  OCCUPATO,  NON IMPEGNATO  DA  ALTRI,  DISPO- 
NIBILE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS2002;  DILF2013,  LD  DLS2002)  ©  libero 
®  frei  o  a)  intan  che  Guelfo,  [...] plü  ores  dalunc  dal’ar- 
ntada  tigni  cun  sü  ciavaliers  la  serada  te  na  strentöra  de 
na  val.  Apêna  lêde  da  chêra  posiziun  êl  retornê  al’arma- 
da,  y  saltê  zênzater  al  z.elt  dl  patrun,  por  s  ’informê  de  siia 
sanitê  intang  che  Guelfo,  [...]  plou  ores  da  lunc’  dall’  ar- 
mada  tignö  cung  su  cavalieri  la  serrada  tena  strentura  d  ’na 
val.  Appena  lade  da  chella  posiziung  elle  r  ’tornè  all’arma- 
da,  e  saltè  zenz  at  ’r  al  zelt  d  ’l patrung,  pur  s  ’ingformè  d  ’sua 
sanitè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80  (Badia) 

♦  fê  lede  (gad.)  ©  liberare  ®  befreien  o  a)  Al  i  â  fat 
lèdi  da  chèsta  porjun,  por  me  cacê  ite  me  El  i  à  fatt  ledi 
da  chesta  p’rjung,  pur  m’caccè  ite  mè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:124  (Badia)  ♦  lede  da  (gad.)  ©  privo  di 
®  frei  von  o  a)  Ci  bi  edli  lominusc  ch’al  â,  le  frunt  co- 
tan  nèt,  lède  da  pasciuns  Ci  bi  oudli  luminusc  ’  ch  ’el  à,  7 
frunt  cutang  nett,  lede  da passiungs  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:42  (Badia). 

lede  (LD)  lede. 

lede  (gad.,  mar.,  Badia)  lede. 

ledech  (fas.)  ^  lede. 

leèr  (fas.)  ^  liê. 

lege  ©  it.  legge  <  LÈX  (EWD  4, 188)  1  1832  ledge  (HallerJTh,  Ma- 
dalenaBAD1832:154) 

gad.  lege  mar.  lege  Badia  lege  grd.  lege  fas.  lege  caz.  lege  fod. 
lege  amp.  leje  LD  lege 
s.f.  ®  leges 

NORMA  O  INSIEME  DI  NORME  CHE  REGOLANO  IL  COMPOR- 
TAMENTO  ETICO  E  SOCIALE  DEGLI  UOMINI  (gad .  A  1 879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  legge  ®  Gesetz  o  a)  Mosê  â  comanê  a  nos  tla 
lege,  che  tta  tara  rnèsson  sassinê.  Mosè  ha  commanè  a  nos 
in  te  la  ledge,  che  na  tala  màssung  sassinè.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaBADI  832:1 54  (Badia);  b)  Ades  Mosè  comana  te  la 
sia  lege,  che  se  ge  tire  de  sasc  a  na  tèla  Adess  Mosè  coma- 
na  nella  sia  lege,  che  se  jè  tire  de  sash  a  una  tella  HallerJTh, 
MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  c)  Ma  nte  la  lege  I  à  pa  co- 
manê  a  nos  Moisê,  clte  se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè 
de  sasc  (la  lapidê).  Ma  'ntella  lege  1  ’ha  pa  comanè  a  nos 
Moisè,  che  se  dassa  na  tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  la- 
pidê).  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.) 

♦  lege  naturala  (gad.)  ©  legge  naturale  ®  Naturge- 
setz  o  a)  En  chèsta  manira  zènza  fâ  mirachi  Idi  â  salpü 
da  gni  a  so  dèr  tèmp  en  aiüt  cun  les  solites  leges  naturales 
In  chesta  maniera  zenza  fa  mirachi  Iddi  à  saipü  da  gni  a  so 
der  temp  in  aiut  colles  solites  legges  naturales  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:97  (Badia). 

lege  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  lege. 
legherma  (gad.,  fod.)  legrema. 
leghermê  (fod.)  >-»•  lagremê. 

legn  ©  LIGNUM  (EWD  4,  1 89)  I  1763  cor  d’legn  ‘tuba’;  legn 
‘planta,  stirps,  arboi;  taeda  ';  legn  da  giac  ‘salex  arbor  ’;  legn 
de  kerses  ‘cerasus  arbor’;  un  legn  soti  ‘virgultum’;  la  miola 

da  legn  ‘medulla  arZwm’(Bartolomeil763-1976:75,  gg) 

gad.  lègn  mar.  lèn  Badia  lègn  grd.  lèn  fas.  legn  caz.  len  bra.  len 
moe.  legn  fod.  len  col.  legn  amp.  len  LD  legn 
s.m.  ®  legns 

1  OGNI  PIANTA  CON  FUSTO  ERETTO  E  LEGNOSO  CHE  NEL- 
LA  PARTE  SUPERIORE  SI RAMIFICA  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 


Mz  1976,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  al- 
bero  ®  Baum  o  a)  A  di  dl  mat,  chèl  ses  tu  bên,  /  Te  n  bòt 
ne  maz.en  n  lên.  A  di  del  mat,  kèl  ses  tu  bên,  /  T’en  bot  ne 
mazun  n  lên.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.); 
h)  Fora  en  sorâ  le  porta  les  iames,  /  lègns  che  parö  de 
chi  da  Col  de  Flames.  Fòra  in  sorà  l’porta  les  giames,  / 
lèi[gn]s  ch  ’paroa  d’chi  da  Cöl  de Flames.  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:234  (Badia);  c)  L  lèn  al’auta,  bênchê  grant 
y  gros,  vèn  suvênz  dal  vènt  sbatü  ‘L  ièr/  all  ’  auta,  bèrjchè 
grand  y  gross,  vêtj  suênz  dai  vent  sbattü  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  te  na  pera  ascogniida  inan- 
ter  lêgns  spèsc  vèighera  n  biisc  curi pro  da  na  rama  de  n 
lêgit  t’na  pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc  ’veighela  ‘ng 
jbusc  ’curi  pro  dana  rama  deng  lengn  ’DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:33  (Badia);  e)  Nbun  lègn porta  de  bugtt  friic,  n 
stlet  lêgit  alincuntra  de  stleta  ordöra.  ’Ng  bung  lengn  ’por- 
ta  d  ’bongn  ’  fruttg  ’,  'ng  stlett  lengn  ’  allingcuntra  d  ’stletta 
ordura.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia);  f)  Idie  à 
fat  dut.  Surèdl,  lunay  stèiles,  ierba,  flèures  y  lèns  idie  a  fa  ’ 
dut.  surâdl,  lüna  i  stàilgs,  iàrba,  flòurgs  i  latjs  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

2  FUSTO  DI ALBERI E  ARBUSTI  (gad.  B  1763;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  tronco  @  Stamm  o  a)  Franz  ie  uni  ora  dl 
lèn  uet  sun  duicater,  y  belau  t!  medem  mumênt  à  I  tarlui 

dat  ite  frants  ie  unl  <pra  d  ’l  Igrj  üet  sun  dòi  kàtqr,  i  belàu  t  ’  I 
m§dèm  mtpmàrjt  a  I  tarlüi  da’ itg  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08 

(grd.) 

3  RAMO,  LEGNO  MONDATO  E  LAVORATO  IN  VARIE  FOGGE, 
USATO  COME  APPOGGIO  NEL  CAMMINARE  O  COME  ARNE- 

se  o  arma  (fas.,  amp.)  ©  bastone  ®  Stock  o  a)  Ogneun 
aea  te  so  man,  /  Uit  it  legn,  l’auter  n  ram  Ognun  àea  te  so 
man,  / Un  ‘n  legn,  I  autern  ram  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.);  b)  Inz.e  piaza  el  fajea  proprio  spaento:  /  bestemes 
che  fajea  riz.à  i  ciaei;  /  ci  de  pugnes  petaa,  ci  d’un  len  Inze 
piaza  el  fegea  proprio  spaento:  /  bestemes  che  fegea  rizà  i 
ciaèi;  / ci  de  pugnes  petaa,  ci  d’un  len  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:474  (amp.) 
s.m.  sg. 

MATERIA  PRIMA  FORNITA  DAGLI ALBERI E  DESTINATA  A  VARI 

USI  (gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G 
1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  legno  ®  Holz  o  a)  nti  ontl  Gejü,  metü  y  ntlaudà 
sul  lèn  dur  dla  Crèusc  mi  om  ’I  Gesu,  metü  j  inclaudà  sul 
làng  dur  della  crousch  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 
(grd.);  b)  A  ci  êl pa  bun,  uma,  chèsc  lègn  tles  maits?  A  ci 
elle  pa  bung,  uma,  chesc’  lengn’  tles  mangs?  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:71  (Badia);  c)  Spo  âi  metü  dui  toc  de 
lègn  grosc,  adöm,  sciöche  chisc,  clt’i  tègtti  tla  iiiait,  stâ 
unis,  y  fat  adinfora  n  stromènt,  nominê  crusc  Spo  ai  m  ’tü 
dui  tocc’  de  lengn  ’  grosc  ’,  adüm,  sceoucche  chisc  ’,  ch  ’i  te- 
gne  t  ’  la  mang,  sta  unTs,  e  fatt  d  ’ingfora  ‘ng  strument,  no- 
minè  crwsc’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia) 

♦  de  legn  1  (gad.)  ©  ligneo,  di  legno  ®  hölzern  o  a)  spo 
s’âra  visti,  s’â  tut  la  crusc  de  lêgit  cutt  se,  por  amabla  re- 
cordanza  de  siies pènes, y  s’un  và  spo  s’ àla  visti,  s’â  tutt 
la  crusc  ’d  ’lengn  ’cung  sè,  pur  amabil  r  ’cordanza  d  ’suus  pe- 
nes,  e  s’ung  va  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 02  (Badia) 
2  fig.  (grd.)  ©  rigido  ®  steif  o  a)  Canche  senièur  Cristl 
vèn.  / Ne  te  stilê  nsci  de  lètt!  Kanke  Senièur  Kristl  vên.  /  Ne 
te  stilè  inshi  de  lèn!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:55 
(grd.). 

legn  (fas.,  moe.,  col.,  LD)  legn. 

legn  (gad.,  Badia)  h>-  legn. 
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legreza 


legna  ©  LIGNUM  (EWD  4,  189)  §  1844  legnes pl.  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1929:111) 

gad.  lègna  mar.  lègna  Badia  lègna  grd.  lènia  fas.  legna  bra.  le- 
gna  fod.  legna  amp.  legnes  LD  legna 
s.f.  sg. 

legname  da  ardere  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  legna  ®  Holz,  Brennholz  o  a)  Tontas  de  Cuz  I 
jia  valch  outa  d’invern  a  se  tor  n  stroset  de  legna,  per  se 
la  vener.  Tomas  de  Kuz  I  zia  valk  outa  d  ’invern  a  se  tor  ‘n 
strozêt  de  legna,  per  se  la  vener.  BrunelG,  TomasKuz1861 :1 
(bra.);  b)  Jan  fova  jit  sun  Resciesa  a  trê  lênia  Sàij  fòà  sit 
suij  Resiöza  a  trè  lêgrja  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.); 
c)  Spo  âl  ince  comanê,  ch’an  condüjes  ilò  adalerclt  be- 
sties  da  soma,  d’abinê  legna  da  fâ  n  bun  füch  Spo  àle  in- 
cie  comanè,  ch  ’ang  cungduje  illò  adarlerc  besties  da  soma, 
d’abinè  legna  da  fa  ‘ng  bung  fuc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:99  (Badia) 

♦  legnes  legname  da  ardere  (amp.  A  1879;  C  1986; 
Comitato  1997;  DLS  2002)  ©  legna  ®  Brennholz  o  a)  E 
po  ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trionfà,  /  i  vo- 
rae  ciapà  a  scroco  /  anclte  legites  da  brujà.  Epò  ancora 
i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de  trionfà,  /  i  vorave  ciapà  a 
scròco  /  anche  legnes  da  brugià.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:111  (amp.). 
legna  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  legna. 
lègna  (gad.,  mar.,  Badia)  legna. 
legnada  (bra.,  fod.,  amp.)  legneda. 
legneda  ©  it.  legnata  1  1845  legnade pl.  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:2) 

gad.  lignada  Badia  lignada  fas.  legnèda,  slegnèda  bra.  legna- 
da  moe.  slegnada  fod.  legnada  amp.  legnada  LD  legneda 
s.f.  ©  legnedes 

1  COLPO  DATO  O  RICEVUTO  CON  UN  LEGNO  (gad.  P/P  1966; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  bastonata,  le- 
gnata  ®  Schlag,  Stockschlag  o  a)  Ma  faitt  e  colpes  e  ba- 
stonade  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  N’ê  ciapà  gio  giusta 
teis,  /  Ogni  di  e  no  soul  ogiti  meis.  Mafam  e  kolpes  e  ba- 
stonade  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  Ne  capà  jo  justa  têis, 
/  Ogni  di  e  no  soul  ogni  mêis.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:2 
(bra.);  b)  doi  i  me  ferma  ra  strada  e po  deboto/ dànte  cua- 
tro  legnades  i  vorea...  doi  i  meferma  ra  strada  e po  debo- 
to  /  dame  quatro  legnades  i  vorea...  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.) 

2  INSIEME  DI  PERCOSSE  IMPROVVISE  E  DOLOROSE  (faS.)  © 

legnata,  bastonata  ®  Tracht  Prügel  o  a)  Canche  l’ênotl 
se  prepara  endò  a  ciapar  le  legnade.  Chan  chö  lö  nöt  al  sö 
prepara  undò  a  tschappar  lö  löniadö.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*:3  (bra.). 

legneda  (LD)  h>  legneda. 
legnèda  (fas.)  ^  legneda. 
legnes  (amp.,  amp.)  ^  legna. 

legrema  ©  LACRIMA  (EWD  4,  191)  1  1864  lègrimes  pl.  (Vian- 
UA,  Madalenal864:194) 

gad.  legherma  mar.  lagrima  Badia  legrima  grd.  legrima  fas. 
lègrema  bra.  làgrema  moe.  lègrema  fod.  legrema,  legherma 
col.  lagrima  amp.  lagrema  LD  legrema 
s.f.  ®  legremes 

LIQUIDO  ACQUOSO  PRODOTTO  DALLE  GHIANDOLE  LACRI- 
MALI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 


DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  lacrima  ®  Tràne  o  a) 
chêst’êila  m  ’à  lavà  i piesc  cun  si  legrimes,  y  m  ’à  ont  cun  n 
unghent  scialdi  cêr.  chèst  ’èila  m  ’hà  lavà  i  piès  con  si  lègri- 
mes,  y  m  ’hà  ont  con  un  ’ unguent  sàldi  tgèr.  VianUA,  Mada- 
Iena1864:1 94  (grd.);  b)  Cuanta  lagrimes  e piante  / In  chel 
di,  che  ‘l  ê parti  Quanta  lagrimes  e  piante  /  In  chel  di,  che 
le parti  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:40  (amp.);  c) 
mo  al  gnarâ  le  de,  che  düc  rengraziarâ  a  Idi  cun  leglter- 
mes  de  consolaziun  mo  el  gnarà  ‘I  dè,  che  duttg’ ringrazia- 
rà  a  Iddi  cung  legrimes  de  consolaziung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:5  (Badia);  d)  "Sci,  sci",  à  po  dit  Franz  cun 
la  legrimes  ti  uedli,  "Die  s’  à  servi  de  vosta  usc  per  me 
salvê.  Bên  êis  vo  cherdà,  ma  I  aiutie  mpo  uni  da  Die".  "si, 
si",  a pq  ditfrants  ku  la  Iqgriimjs  t’ i  uedli,  "die  s  ’ a  sfrvi  dp 
v<psta  us  pQr  iiiq  sqlvq.  bqij  âis  vo  kfrdâ,  mq  I  aiut  ie  mpQ  uni 
dq  die".  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.) 

♦  lascê  tomê  legremes  (gad.)  ©  versare  lacrime  © 
T rànen  vergiefien  o  a) y  lasciâ  tomê  val’ legherma  söl fiò 
ch  ’ara  cuji  fora  e  lasceâ  tomè  val  legrima  soul  fiò,  ch  ’el- 
la  cuji  fora  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia);  b)  A 
süa  sopoltöra  s’êl  abiitè  na  cuantitê  imensa  de  jênt,  che 
lasciâ  tomê  leghermes  cialdes  porsura  la  fossa  A  sua  se- 
poltura  s  ’êle  abbinè  na  quantitè  immensa  d’jent,  che  lasceâ 
tomè  legrimes  cialdes  pur  sura  la  fossa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1878: 127  (Badia). 
legrema  (fod.,  LD)  legrema. 
lègrema  (fas.,  moe.)  legrema. 
legremè  (LD)  ^  lagremè. 
legremèr  (fas.)  >-*•  lagremè. 
legremous  (fas.)  h>-  lagremous. 

legreza  ©  deriv.  di  liegherx  it.  allegrezza  (GsellMM)  S  1813  alle- 
grèzes pl.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  ligrèza  mar.  ligrèza  Badia  ligrèza  grd.  legrèza,  alegrèza 
fas.  legreza  caz.  legrizia  fod.  legrèza  amp.  alegreza  LD  le- 
greza  MdR  ligrèza 
s.f.  ®  legrezes 

VIVA  MANIFESTAZIONE  di  gioia  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  Mz  1 976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Ms2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  allegria,  gioia  ®  Freude, 
Fröhlichkeit  o  a)  ve  suplicltêie  de  vere  cuer  de  me  cunz.e- 
der  l  destacamènt  dai  plajèies  da  nia  d!a  tiera,  per  me  fê 
dètti  dla  alegr  'èzes  dl  ciel.  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de  me 
concöder  ‘I  destacament  dai  plaseiès  da  nia  d  ’la  tiara,  per 
mè  fe  dang’n  del’  allegrèzes  del  cièl.  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl  81 3-1 878:91  (grd.);  b)  Duc  svaiova  cun  legr'èza.  / Pitl 
y  grant,  chimei  udova:  /  Viva  bera  Cristl,  viva!  Duc  svajo- 
va  kun  legrèza.  /  Pitl  i  grant  ki  mei  udova:  /  Viva  bera  Kri- 
stl,  viva!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c) 
E  godrà  sèmper  la  ligrèza,  /  Sönz.a  n  ’iitvidiè  valgügn  /  O 
it e  molestè  degügn  E  godrà  sèmpr  la  ligrèzza,  /  Sènza  n  ’in- 
vidiê  valgügn  /  O  ne  molestè  degiign.  DeRüM,  VernunftHei- 
raten  1833-1 995:292  (MdR);  d)  T’  âs  deiiant  mad'èr  ligrêza 
/  Con  vici,  saitc  y  spaternöres;  / Al  tte  t’â  porchèl  mai  fat 
tristèza  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt 
i  spaternöres;  / Al  nö  ta  porchel  maifat  tristezza  AgreiterT, 
SènJan1838*-2013:246  (mar.);  e)  L  fant  i  dij:  Vosc  fra  ie 
uni,  y  voscpere  dal’ alegrèza,  che  I  ie  ruà  saitit  y  ntoit,  à 
fat  mazè  n  bel  vadel  El  fant  i  disc:  Vosc  frà  i  è  uni,  i  vosc 
père  dall’ allegrezza,  ch  ’el  iè  ruà  san  i’n  tong,  ha  fà  mazzè 
‘n  bel  vadel  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:252  (grd.); 
f)  Uit  incö  itosc  Siur  Curat/  Clte  na  te  ligrêza  nes  â  fat,  / 
Ch  ’â  fat  döt  chèl  ch  ’uit  orü,  /  Cltêl  clte  Badia  n  ’â  ntai  odü. 
Ung  incö  nos  Sior  Corat  /  Che  na  tè  ligrazza  n  ’ês  hafat,  / 
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Ch  ’fat  düt  cal  ch  ’ung  orii,  /  Cal  chê  Badia  n  ’ha  mai  odii. 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:1  (Badia);  g)  Reverendo 
Primiziant,  /  Fi  ne  sêise  plii  da  Oies,  /  Mo  dla  Chiesa  mi- 
litanta:  / Desprijêis  ligrêzes  groies,  / Por  n  ciafe  sègn  cênt 
deplü  Reverendo  Primiziante,  /  Fi  nè  seise  plou  da  Oies,  / 
Mo  d’la  Chiesa  militante:  /  Desprijeis  ligrezzes  groies,  / 
Pur  ‘ng  ceaffè  sengn’ ceant  de plou  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl  875:1  (Badia);  h)  Intan  m’òi  rassegnê  y  ponsê 
ales  ligrèzes  che  vègn  Intang  m  ’öi  rassegnê,  e  pungsè  alles 
ligrezzes  ch’vengn’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Ba- 
dia);  i)  "Nsci  iela”,  à  ditluere  cun  alegrêza  "rjsi  ie-la",  a 
dit  iüerq  kwj  alqgrâtsa  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

1  alegria. 

legreza  (fas.,  LD)  h>-  legreza. 
legrèza  (grd.,  fod.)  h>-  legreza. 
legria  (fas.)  aiegria. 
legrima  (Badia,  grd.)  h>  legrema. 
legrizia  (caz.)  h>  legreza. 
lèinga  (Badia)  h>  lenga. 

Leisach  1 1  '&lOLeisach  (AgostiniM, Dialogol 870*-20 13:43 1) 
fod.  Leisach  col.  Leisach 

topon. 

PAESENEL  TIROLO  ORIENTALE,  ALLE  PORTE  DI LIENZ  (fod.) 

©  Leisach  ®  Leisach  o  d)  La  val  de  la  Drava  ê  bela  fin  a 
Mittewald.  Cltel  canal  poi  fin  a  Leisach  e  rincresseol.  La 

val  deüa  Drava  è  beüa  fin  a  Mittewald.  Chel  canal  poi  fin 
a  Leisach  e  rincressèol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 

Leisach  (fod.,  col.)  h>  Leisach. 
leite  (mar.)  laite. 
leje  (amp.)  h>  lege. 
lejer  (fas.,  bra.)  h>  lieje. 
lejia  (bra.)  h>  gliejia. 
lejier  (bra.)  h>  lesier. 

Lejio  (gad.,  mar.)  Alesc. 
lemojina  (grd.)  h>  elemojina. 
lemojina  (grd.)  h>  limojina. 
len  (caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  i-»  legn. 
lèn  (mar.,  grd.)  >->■  legn. 

Lena  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.)  h>  Madalena. 
lènc  (fas.)  h>  lonc. 
lench  (caz.)  h>  lonch. 

Lencio  2  I  860  Lencio  (DegasperF,  AgostinoCostantini  I  860: 1 ) 
amp.  Lencio 

antrop. 

(amp.)  ©  Lencio  ®  Lencio  o  a)  Fei  lore  chel  ch’i par  e 
chel  ch  ’i  vò,  / Lasciaira  a  Lencio  che  ‘l  ê  mestier  so;  / Len- 
cio  te  sos  ben  gran  in  sta  ocajion!  Fei  lore  chel  ch  ’i  par  e 
chel  ch  ’i  vò,  /  Lasciaira  a  Lencio  che  l  ’è  mestier  sò;  /  Len- 
cio  te  sos  ben  gran  in  sta  occasion!  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860: 1  (amp.). 

Lencio  (amp.)  h>  Lencio. 

lenga  ©  LINGUA  (EWD  4, 191)  2  1763  lengha  ‘lingua '(Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  lênga  mar.  lènga  Badia  lèinga  grd.  lênga  fas.  lenga  caz. 
lenga  bra.  lenga  fod.  lenga  amp.  lenga  LD  lenga 
s.f.  ©  lenghes 

1  ORGANO  MUSCOLARE  RICOPERTO  DI  MUCOSA,  MOBILE, 
POSTO NELLA  CAVITA  BOCCALE (gad.  B  1  763;  A  1 879;  A  1 895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  lingua  ®  Zunge  o  a)  Cie  gauja  iel,  che 
me  toma  ora  duc  i  dènz?  Senièura,  respuend  I  dutèur,  per- 
cie  che  i  tuchêis  massa  suvênz  cun  la  lènga.  Tgice  gauscha 


j’oel,  kce  me  toma  ora  dutg  i  dcents?  segnioeura,  respuend 
l’dutceur,  pertgicekce  i  tukceis  massa  sucents  cun  la  lenga. 

PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b)  Che  don  rujenê 
puech,plu  audi,  uniun  da  se  cunèsc:/A  chèsc  una  lèngay 
doi  urèdles  bèn  for  t’ amunèsc.  Chè  doij  rêsonè puech,  plü 
audi,  ugnurj  da  sè  cunês:  /  A  chêst  una  lèrjga  y  doi  urèdles 
bèn  fort  t’ amunès.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
c)  Duta  chela  femenes  che  l’era  alö  les  z.achèa  la  lenga  da 
la  ira  Duta  kela  femenes,  ke  I  era  alò  les  zakea  la  lenga  da 
la  ira  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.) 

2  FACOLTA  DI  USARE  LA  LINGUA  PER  PARLARE  (gad.,  faS., 
fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  lingua  ®  Zunge, 
Mundwerk  o  a)  Ce  voreo  mai  dai  abada/ a  ra  lenga  d’in- 
vidiosc,  /  che  a  dà  calche  sboconada  /  i  vorae  esse  con 
vos.  Ce  vorèo  mai  dai  abada  /  ara  lenga  d  ’invidiòsc,  /  che 
a  da  calche  sboconada  / i  voràv’ èse  con  vos.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.);  b)  Viva  deMoena  /  se- 
gnor  Curat,  /  Con  so  capelan  lonch  / De  lenga  no  monch 
Viva  de  Moena  l  signor  Curat,  /  Con  so  capellan  long  /  De 
lenga  non  monch  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262 
(bra.);  c)  Y le  mal  êl,  ch’i  sâ  ma  da  manajê  la  spaday  no 
la  lènga,por  chèsc  ne  sâi  iö  da  portè  dant  na  cossa  püclt  a 
piich,  al  me  mancia  mefo  la  finèza  de  rajonê  cun  prudèn- 
za.  E  ‘I  mal  eüe,  ch  ’i  sa  ma  da  manajè  la  spada  e  no  la  lein- 
ga,  pur  chesc  ’  nè  sai  iou  da  purtè  dant  na  cosa  puc  a  puc, 
el  mè  mancia  meffo  la  finezza  d’rajonè  cung prudenza.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:1 12  (Badia);  d)  ai pröms  i  ra- 
comanâra  cialdamênter  de  mantigni  la  pescy  l’amur,  de 
se  stravardè  da  gelosia,  de  n  ’i  dè  mai  amènt  a  ries  lèn- 
ghes,  che  cltir  de  desturbè  la  pesc  y  concordia  ai  prumts  i 
raccomanâla  cialdament’r  d’mantigni  la pesc’e  l’amur,  de 
sè  stravardè  da  gelosia,  d  ’ni  dè  mai  a  ment  a  ries  leinghes, 
che  chir  d’desturbè  la  pesc’  e  concordia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:121  (Badia);  e)  che  ara  l’â  pömassa  por- 
vada,  ci  che  pò  na  lènga  baujorona  a  desturbè  i  matri- 
moni  che  ella  I  ’â  poumassa  porvada,  cicche  po  na  leinga 
baojorona  a  desturbè  i  matrimoni  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:121  (Badia) 

3  SISTEMA  GRAMMATICALE  E  LESSICALE  PER  MEZZO  DEL 
QUALE  GLI  APPARTENENTI  AD  UNA  COMUNITÀ  COMUNICA- 

no  tra  loro  (gad.,  grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.,  amp.  Q/K/F  1983)  ©  lingua  ®  Sprache  o  a)  Spo  èsi 
restà  diic  trèi  imobii  z.ènz.a  parora,  porci  che  le  cör  rajonâ 
cuit  Idi  cun  sentimènc  che  lênga  umana  ne  n  ’ê  capaze  de 
i  splighê.  Spo  efi  restà  duttg’  trei  immobili  zenza  parora, 
purcicche  ‘l  cour  rajonâ  cu  Iddi  cung  sentimentg  ’  ch  ’lein- 
ga  umana  nen  è  capaze  di  spieghè.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:95  (Badia);  b)  Sciöche  Dante  ciantè oressi  en  lèn- 
ga  ladina/De  naMèssa  novela  la  Comedia  divina.  Söcche 
Dante  tgiantè  oressi  in  leinga  ladina  / De  na  Màssa  novella 
la  Commedia  divina.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Ba- 
dia). 

lenga  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  lenga. 

lènga  (gad.,  mar.,  grd.)  >->■  lenga. 
lengaz  (fas.,  fod.)  h>  lingaz. 
lènia  (grd.)  h>  legna. 

lenzel  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  lenzuel. 
lenzol  (fod.)  h>  lenzuol. 

lenzuel  ©  linteolum  (EWD  4,  219)  i  1763  linzeu  ‘sindon' 
(Bartolomeil  763-1 976:85) 

gad.  linzö  mar.  linzö  Badia  linzö  grd.  linzuel  fas.  lenzel  caz.  len- 
zel  bra.  lenzel  moe.  linzöl  fod.  lenzuol,  lenzol  amp.  lenzuö  LD 
lenzuel 
s.m.  ®  lenzuei 

GRANDE  TELO  DI  COTONE,  LINO  ECC.  CHE  SI  STENDE  SUL 

LETTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
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1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  lenzuolo  ®  Leintuch,  Betttuch  o  a)  Dapò 
al  se  à  tout  un  linzel,  l’à  metü  ite  sie  stê  de  polenta  e  l’ê 
jit  per  al  mondo.  Dapò  al  sö  a  tout  un  linzöl  la  metü  itö  siö 
stö  dö  polönta  ö  lö  schit  per  al  mondo.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:2  (bra.);  b)  N  let  a  la  boita  voi,  bèsta  che  i  len- 
zei  sie  de  lesciva  nec,  perchê  son  n  pere  tous,  ma  usà  a  la 
netijia.  Un  let  alla  bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  lesci- 
va  netcs,  perche  son  un pere  tous,  ma  usà  alla  netisia.  loriG, 
InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
lenzuel  (LD)  i-+  lenzuel. 
lenzuö  (amp.)  i-+  lenzuel. 
lenzuol  (fod.)  h>  lenzuel. 

Leo  I  1848  Lèo  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:69) 
gad.  Leo  Badia  Leo 

antrop. 

NOME  DI  PAPA  E  NELLO  SPECFICO  LEONE  XII  (1823-1829) 
(gad.)  ®  Leone  ©  Leo  o  a)  ch’â  spavênt da  döt, /finamai 
dal  Giubileo/  do  la  mort  dl papa  Leo  ch  ’â  spavènt  da  diit, 
/ finamai  dal  Giubelèo  dâ  la  mortdel papaLèo  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:69  (Badia). 

Leo  (gad.,  Badia)  h>  Leo. 
leo  (mar.,  Badia)  h>  liever. 
leon  (fas.,  fod.,  amp.)  h>  lion. 
leor  (fod.)  h>  liever. 
lepa  (fas.)  h>  slepa. 
leprò  (grd.)  h>  laprò. 

lerch  ©  LARGUS  (EWD  4,  193)  S  1763  lergh  ‘latus,  amplus’; 
lerg  ‘latitudo’;  an  lerg  ‘spatium' (Bartolomeil7 63-197 6:85) 
gad.  lerch  mar.  lerch  Badia  lerch  grd.  lerch  fas.  lèrch  bra.  larch 
moe.  larch  fod.  lerch  col.  larch  amp.  largo  LD  lerch  MdR  lerch 
agg.  ©  lerc,  lergia,  lerges 

CHE  HA  UNA  DETERMINATA  LARGHEZZA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ®  largo  ®  breit  o  a)  N’èl pa  les  manies  massa  ler- 
ges?  Perdonede,  êles  n  ’ê  nia  massa  lerges.  N’èl pa  les  ma- 
nies  massa  lârgies?  Perdonêde,  èlles  n  ’è  nia  massa  lârgies. 
DeRüM,  MePortèiseViesta1833-1995:251  (MdR);  b)  Percilà 
cane grane / E lerge  de  doi spane Perqhi  l'ha  canne grane / 
E  lergie  de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.);  c)  AI  ge  à  trat  dò  al  bachet  e  l’à  fat  al  busc  maor. 
De  sot  l’era  jà  larclt  larch,  clte  se  se  podea  lasciar  ju.  Al 
gö  a  trat  do  al  baket  ö  la  fat  al  busch  maòr.  Dösòt  lerö 
scha  larg  larg,  chö  sö  sö podöa  lassar  schu.  ZacchiaGB,  Fi- 
Iamuscia1858*:7  (bra.);  d)  L  seniêur  se  mesura  i  stivei,  ma 
vêija  tost,  ch  ’èi  ie  massa  granc  y  massa  lerc.  ‘L  Signour 
sè  mêsura  i  stivêi,  ma  vèisa  tòst,  ch  ’èi  jè  màssa  gràntg  y 
màssa  lèrtg.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.);  e)  Bo- 
cia  larga,  mus  pelos  /  Dente  fate  par  taz.à.  Bòcia  larga, 
müs pelòs  / Dente  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:32  (amp.). 

lerch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  lerch. 
lèrch  (fas.)  >-►  lerch. 

lere1  ©  LATRÖ  (EWD  4,  195)  1  1763  lere  ‘latro’  (Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  lere  mar.  lere  Badia  lere  grd.  lere  fas.  lère  caz.  lère  bra.  lare 
LD  lere 
s.m.  ©  leri 

CHI  RUBA,  CHI  COMMETTE  FURTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 


G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002)  ®  ladro  ®  Dieb  o  a)  La  roba  te  mantènies  cun  avêi 
scialdi  bèn  cura,  / Starà  for  dalonc  i  leresc,  finchê  la  guar- 
dia  dura.  La  ròba  tè  mantègnes  con  avèi  sàldi  bèp  cura,  / 
Starà  fort  da  lonc  i  leres,  firjchè  la  guardia  dura  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Tu  te  cognes  saer  clte 
itos  sion  trei  lères,  e  chi  che  rua  sot  a  noscia  inaits  la  itoge 
va  ben.  Tu  te  cognes  saer  ke  nos  sion  trei  leres,  e  ki  ke  rua 
sot  a  nsa  mans  la  no  ge  va  ben.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.);  c)  p.  e.  e  [...]  davert  en  lêre  -  ladro  p.  e.  e  [...]  da- 
vert  in  lère  -  ladro  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 
1  ladro. 

lere  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  lere1. 
lere2  ©  LEVIOR  (Gsell  2001,  565)  1  1821  lièr  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl821*-1915:59) 
gad.  lere  mar.  lere  Badia  lere  grd.  lier 
aw. 

1  PROBABILMENTE,  CON  BUONA  PROBABILITÀ  (gad.  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998)  ®  facilmente  ®  leicht  o  a)  p. 
e.  e  ê  stlüt  ett  lere  -  facile,  davert  en  lêre  -  ladro  p.  e.  e 

è  stlutt  in  lêre  -  facile,  davert  in  lère  -  ladro  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

2  SENZA  DIFFICOLTÀ  OGGETTIVE  O  SOGGETTIVE  (grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  facilmente  ® 
leicht  o  a)  Sci,  senièur,  I  foss  lier  di,  / Ma  dirèis’a  bèit  de 
sci?  Shi,  senièur,  I  foss  lièr  di,  / Ma  dirêisa  bèn  de  shi?  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.) 

♦  nia  lere  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  difficilmente,  rara- 
mente  ®  nicht  leicht,  selten  o  a)  Geniturs,  dijêi  na  boita 
parora  a  osta  filiolanza  denanche  mori:  les  ultimes  paro- 
res  de  n  pere  de  ita  uma  ite  se  desmêntion  lere.  Genitori, 
dijei  na  bona  parora  a  osta  figliolanza  denanche  mori:  les 
ultimes  parores  de  ‘ng  pere  d’na  uma  nè  sè  desmentiung 
lère.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia);  b)  Cun  na 
usc  amabla  i  portâra  dagnora  daitt  a  düc  parores,  ch  ’ai 
ne  se  desmentiâ  lere  Cuna  usc’  amabile  i  portâla  dagnara 
dant  a  duttg’ parores,  ch  ei  nè  s’ desmentiâ  lère  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:118  (Badia). 
lere  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  lere2. 
lère  (fas.,  caz.)  h>  lere1. 
leritê  (mar.)  h>  veritê. 
lescia  (amp.)  h>  lesciva. 

Lescio  (fod.)  h>  Alesc. 

lesciva  ©  LIXTVA  (EWD  4,  223)  I  1763  fa  lissia  ‘lixivium  facere  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:79) 

gad.  lisciüa  mar.  losciöa  Badia  lisciüa  grd.  lesciva  fas.  lesciva 
caz.  lesciva  bra.  lesciva  fod.  lesciva  col.  lessiva,  lissiva  amp. 
lescia  LD  lesciva 
s.f.  ©  lescives 

IN  PASSATO,  LA  SOLUZIONE  USATA  PER  LAVARE  I  TESSUTI 
OTTENUTA  TRATTANDO  CON  ACQUA  BOLLENTE  LA  CENERE 
DILEGNO  O  DI  CARBONE  DI LEGNA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ranno,  liscivia  ®  Lauge,  Waschlauge  o  a)  Dapò 
l’à  portà  su  un  pael  de  la  lesciva.  Dapö  la  portà  su  un  paöl 
dellö  löschivö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.);  b)  Nlet 
a  la  bona  voi,  bèsta  clte  i  lenz.ei  sie  de  lesciva  itec  Un  let 
aüa  bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  lesciva  netcs  loriG, 
InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
lesciva  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >->  lesciva. 
lesier  ©  nordit.  lezièr  (da  LEVIS)  (EWD  4,  224)  1  1763  lizir  ‘levis  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:86) 
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gad.  lisier  mar.  lesier  Badia  lisir  grd.  lesier  fas.  lijier  bra.  lejier  fod. 
lesier  amp.  lesier  LD  lesier  MdR  lisier 
agg.  ©  lesiers,  lesiera,  lesieres 

1  CHEHA  POCO  PESO,  NON  PESANTE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  leggero  ®  leicht  o 
a)  Chilò  avêise  cater  doples,  e  dême  fora  le  rest.  /Avede  la 
bontè  de  me  dè  n  ’atra  dopla;  chèsta  chilò  n  ’à  le  pèis,  êla 
ê  ntassa  lisiera.  Quilò  avèise  quatr  dopples,  e  dêmefòra  le 
rest.  / Avêde  la  bontè  de  me  dè  ün  ’  atra  doppla;  quêsta  qui- 
lò  n’ha  le  pêis,  êlla  è  massa  lisi[e]ra.  DeRüM,  CotagnDe- 
Bracl  833-1 995:246  (MdR) 

2  CHE  NON  TIENE  CALDO;  FRESCO  (DI  TESSUTO,  INDUMEN- 

to)  (gad.)  ©  leggero  ®  leicht  o  a)  Vigni  istè,  dijöse,  Di  i 
dâ  na  iesta  plü  lisiera  de  corü  sciir  cöce  Vign  ’istè,  dijöfe, 
Di  i  dà  na  iesta  plou  lifira  d’curii  scurcoucce  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:55  (Badia) 

3  agile,  snello,  spedito  NEi mo viMENTi  (g ad . )  ©  legge- 
ro  ®  beschwingt  o  a)  Vad’ atira / bel lisiera por  ne  descedè 
/ chi  che  mèss palsè.  Vad  ’atira  /  bel  lisiera  pur  ne  descedè  / 
chi  che  mèss palsè.  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Ba- 
dia);  b)  Na  ota  en  söla  doman  âra  fat  n  bun  sonn,  sauri 
y  en  pesc,  y  descedada  se  sintira  trö’plii  lisiera  y  en  for- 
za  Naota  in  soulla  dumang  àla  fatt  ‘ng  bung  son,  sauri  e  in 
pesc  ’,  e  descedada  sè  sintila  trou  plou  lifira  e  in  forza  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:71  (Badia) 

aw. 

in  modo  leggero  (grd.)  ©  leggermente,  delicatamen- 
te  ®  leicht,  sachte  o  a)  A  sunè pra  l  clavier  / Lascia  ji  la 
mans  lesier!  A  sunè  pra  I  klavier  / Lasha  fü  la  mans  lesier! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.). 
lesier  (mar.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  lesier. 
lesiermenter  ©  deriv.  di  lesier  sull’esempio  di  it.  leggermente  S 
1878  lifirmentr  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:34) 
gad.  lisiermènter  Badia  lisiermènter  grd.  lesirmènter 
aw. 

in modo  leggero;  un poco  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  leg- 
germente,  delicatamente  ®  leicht,  sachte  o  a)  Canch’a- 
ra  vêgn  ite  ê  la  cerva  jetada,  mo  è  atira  lovada  sö  a  mangè 
fèiay  erba  frèsca  che  Genofefa  i  sporjö;  y  i  licâ  lisiermên- 
ter  la  man  en  sègn  de  rengraziamènt.  Cang  ch  ’ella  vengn  ’ 
ite  ê  la  cerfa  jetada,  mo  è  attira  l’vada  sou  a  mangiè fouia 
e  erba  fresca  ch  ’Genofefa  i  sporjö;  e  i  liccâ  lifirmentr  la 
mang  in  sengn’  d’ringraziament.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:34  (Badia);  b)  Spo  l’âra  piê  lisiermênter  tlu  man, 
ch  ’al  i  strüfa  atira,  cun  usc  de  spavènt:  Lâsceme  ia,  lâsce- 
me  ia,  che  tiia  man  è  frèida  sciöche  na  dlacia  Spo  I  ’àla  piè 
lifirmentr  t  ’  la  mang,  ch  ’el  i  struffa  attira,  cung  usc  ’  d  ’spa- 
vent:  Lasceme  ia,  lasceme  ia,  che  tua  mang  è  freida  sceouc- 
che  na  dlaccea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia). 
lesirmênter  (grd.)  ^  lesiermenter. 
lessiva  (col.)  ^  lesciva. 
lessü  (grd.)  >->-  lassü. 

lest  ©  it.  lesto  S  1828  lestes  f.  pl.  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:65) 
grd.  lest 

agg.  ©  lesc,  lesta,  lestes 

CHE  SLMUOVE  O  AGLSCE  CON  AGLLLTA  E  PRONTEZZA  (grd.) 

©  lesto  ©  flink  o  a)  Les  ie  tel  vedla  pestes,  /  Che  n  ’à  mo 
mei  giapà.  /  Les  ie  mpo  mo  lestes  /  V  sauta  n  crèp  cay  là. 

Les  ie  tel  vedla  pestes,  / Ke  n  ’a  mo  mei  giapà.  /  Les  ie  mpo 
mo  lestes  / 1  sauta  n  krèp  ka  i  la.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.). 


lest  (grd.)  i-+  lest. 

lesura  ©  LÜSÜRA(Gsell  1 993b:  1 77)  S  1833  lesüres pl.  (DeRÜM, 
OhAmico  1833-1 995:256) 

gad.  lisöra  mar.  losöra  Badia  lisüra  grd.  lesura  fas.  lesura,  losu- 
ra  fod.  lesura  amp.  lesura  LD  lesura  MdR  lesüra 
s.f.  ®  lesures 

LNSLEME  FUNZLONALE  DI ELEMENTI  CHE  PERMETTE  LA  CON- 

NESSIONE  reciproca  di  due  OSSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  articolazione  ®  Gelenk  o  a)  I  à  mè  de  ce. 
Tiites  les  lesüres  me  dö.  Iö  n  ’à  le  minimo  apetitJ’ha  md  de 
ghiê.  Tiittes  les  les  lesüres  me  dò.  Jeu  n  ’ha  le  minimo  appe- 
tit  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR). 
lesura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  lesura. 
lesüra  (MdR)  ^  lesura. 

let  ©  LECTUS  (EWD  4,  197)  I  1763  loett  ‘lectus’  (Bartolo- 
meil763-1976:86) 

gad.  let  mar.  let  Badialet  grd.  liet  fas.  let  caz.  let  fod.  let  col.  let  amp. 
lieto  LD  let  MdR  let 
s.m.  ©  lec 

1  MOBILE  USATO  PER  RIPOSARE  E  DORMIRE,  COMPOSTO  DA 

un’intelaiatura  e  da  reti  metalliche  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  letto  ®  Bett  O 
a)  sce  cltêl,  ch  ’à  perdü  chèsta  bèursa,  fossa  restà  pendü 
te  liet,  sciclte  ie,  ite  l’èssel  perduda.  sche  kcel,  k’  a  perdü 
kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pendü  te  liet,  schkce  je,  ne  l  ’ces- 
sel perdüda.  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  Ah 
vos  sèis  inciamò  inte  let,  toco  de  frat.  A  ci  ora  èle?  Ah  vos 
sêis  inqhiamò  inte  lett,  tocco  de frad.  A  qhi  òra  èle?  DeRüM, 
InciamòlnteLetl  833-1 995:247  (MdR);  c)  Vâtun  sègn  sön  let 
/ por  lovè  dales  set.  Vat  ’an  sègn  sön  let  / pur  levè  dals  set. 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  d)  N  let  ala 
bona  voi,  bèsta  clte  i  lenz.ei  sie  de  lesciva  nec  Un  let  alla 
bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  lesciva  netcs  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  e)  el  s’impiza  ra  lun,  el  và 
inze  lieto  /  e  inz.e  stua  con  nos  ra  lascia  sola  el  s  ’  impiza 
ra  lun,  el  va  inze  lieto  /  e  inze  stua  con  nos  ra  lascia  sola 
DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.);  f)  Sta  tume- 
da  à  purtà  a  Jan  na  malatia,  y  ie  jita  tan  inant,  ch  ’èl  mes- 
sova  stè  a  liet.  Sta  tumèda  hà  purtà  a  Sàij  na  màlattia,  y 
jè  sita  tàij  inànt,  ch  ’èl  muessòva  stè  a  liött.  VianUA,  JanA- 
malà1864:199  (grd.);  g)  Sèise  pö  tan  piiri  ch’orèis,  deplii 
arèise  dagnora,  co  iö  ne  n’ess  te  bosch,  na  ütia  alman- 
co,  n  ciönt  de  guant,  n  let  Seife  pou  tang  puri  ch  ’oreis, 
d  ’plou  arreife  dagnara,  ch  ’iou  nen  ess  ’  te  bosc,  na  ütia  al- 
manco,  ‘ng  ceum  d’guant,  ‘ng  lett  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 19  (Badia) 

2  QUALUNQUE  COSA  SU  CUl  SDRALARSi;  GLACLGLIO  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99)  ©  letto  ®  Lager  o  a) 
spo  stancia  s’èra  poitüda  söl  let  de  ntüstl  ia  por  tera  spo 
stancia  s’ella  punuda  soul  lett  de  must  ’I  ia  pur  terra  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

♦  let  da  mort  (gad.,  fod.)  ©  letto  di  morte  ®  Sterbe- 
bett  o  a)  el  se  fà  portà  aitcora  sul  let  de  la  mort  fora  da 
mont  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  della  mort  fora  da  mont 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  ch’i  ne pò  avèi 
le  confort  de  n  sacher  minister,  clte,  pliè  a  nti  let  da  mort, 
me  fejes  coraje,  me  sporjes  le pait  dla  vita  ch  ’i  nè  po  avei  ‘I 
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confort  deng  sacro  ministro,  che,  p  ’liè  a  mi  lett  da  mort,  mè 
feje  coraggio  mè  sporje  ‘1  pang  dla  vita  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:70  (Badia)  ♦  stê  te  let  (grd.  F  2002,  MdR) 
©  stare  a  letto  ®  im  Bett  bleiben  o  a)  i  sun  stanch  de  stè 
inte  chèst  let.  i  sun  stanc  de  stè  inte  quest  lett.  DeRüM,  Po- 
ste  BèinDormi  1 833-1 995:256  (MdR). 
let  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  LD,  MdR) 
let. 

letagna  (mar.)  h»-  letania. 

letaia  ©  deriv.  di  let  +  -  aia  <  -ALIA  S  1878  lettaia  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:99) 
gad.  letaia  Badialetaia 
s.f.  ©  letaies 

SPECIE  DI  LETTUCCIO  USATO  PER  IL  TRASPORTO  A  BRAC- 
cia  o  a  spalla  di  ammalati  o  feriti  (gad.)  ©  barella  © 
Tragbahre  o  a)  dui  ciavaliers  raita  en  gaiop  al  ciastel  a 
dö  guant  por  la  contèssa,  a  fâ  injignê  na  letaia  (n  let por- 
tatil)  dui  cavalieri  reita  in  galopp  al  ciastell  a  dö  guant pur 
la  contessa,  a  fa  injignè  na  lettaia  ( ’ng  lett  portatile)  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia);  b)yla  compagnia  s’ê 
inviada  cuntra  le  ciastel,  mo  amesa  strada  ciafi  la  letaia, 
dèr  comoda por  !a  contèssa y  Schmerzenreich,  che  s’â  ati- 
ra  ponü  ite  e  la  compagnia  s  ’  è  inviada  cuntra  7  ciastell, 
mo  a  mêfa  strada  ceaffi  la  lettaia,  der  comoda  pur  la  con- 
tessa  e  Schmerzenreich,  ch’s’  à  attira  ponii  ite  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:102  (Badia). 
letaia  (gad.,  Badia)  letaia. 

letania  ©  nordit.  litània  <  LITANIA  <  ÀiTavda  (EWD  4,  229)  S  1821  ta- 
nives  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:57) 
gad.  litania  mar.  letagna  Badia  litania  grd.  taniva  fas.  letènia, 
litènia  caz.  tènies  bra.  litània,  tànie  moe.  tànie  fod.  letànie,  li- 
tànie,  tànie 
s.f.  ©  letanies 

PREGHIERA  LITURGICA  COSTITUITA  DA  UNA  SERIE  DI INVO- 
CAZIONI  RIVOLTE  A  DIO,  ALLA  VERGINE,  AGLI  ANGELI  E  AI 

SANTI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  li- 
tania  ®  Litanei  o  a)  Canche  Stina  uel ciantè / Mèsses,  be- 
spres  o  tanives,  / Lascia  pu  ji  aut  la  pives!  Kanke  Stina  vuel 
ciantè  / Mèsses,  vespres  o  tanives,  /  Lasha  pu  fhi  aut  la  pi- 
vesl  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.). 
letànie  (fod.)  i-+  letania. 
letènia  (fas.)  letania. 

letiera  ©  nordit.  lettiera  (Lardschneider  1933:190)  S  1813  litieria 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:63) 
gad.  litiria  mar.  letira  Badia  litiria  grd.  letieria  fas.  litiera  caz.  litie- 
ra  fod.  letieria  col.  letiera  amp.  letiera  LD  letiera 
s.f.  ©  letieres 

INTELAIATURA  del  letto  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1 934;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  let- 
tiera  ©  Bettstatt  o  aj  1 fajova  mê  te  n  bòt  /  Tost  na  mèisa 
o  n  criniot,  / Na  letieria  oder  n  stuel  I fafhova  me  te  n  bot  / 
Tost  na  mêisa  o  n  kriniot,  / Na  litieria  oder  n  stuel  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  l’ê  sin  jit  sot 
letiera  per  no  aer  piu  brea  de  se  lascèr  veder  l  e  sin  jit  sot 
letiera  per  no  aer  piu  brea  de  se  laser  veder  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:21  (caz.). 
letiera  (col.,  amp.,  LD)  >-+■  letiera. 
letieria  (grd.,  fod.)  h>-  letiera. 
letira  (mar.)  letiera. 

letra  ©  LITTERA  (EWD  4,  198)  S  1833  lêttra  (DeRüM,  LetraCa- 
taloghLibri  1833-1 995:286) 


gad.  lètra  mar.  lètra  Badia  lètra  grd.  lètra  fas.  letra  fod.  lètra  amp. 
letra  LD  letra  MdR  lètra 
s.f.  ©  letres 

1  COMUNI CAZIONE  SCRITTA  CHE  UNA  PERSONA  INDIRIZZA 

a  un’altra,  oppure  a  un  ufficio,  a  un  ente  pubblico 
oprivato  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  lettera  ©  Brief  o  a)  Intant  osservi  bele 
da  tüa  lètra,  che  èl  serà  piich  da  fà  Intant  osservi  beljej 
da  tüa  lêttra,  ch  ’êl  serà  piic  da  fà  DeRüM,  LètraCataloghLi- 
bril  833-1995:286  (MdR);  b)  Chèst  ne  mèste  mai  te  desmen- 
tiè,  despò  me  serà  tiies  lètres  dagnora  bèinvegniides.  Quèst 
ne  mèsjsjte  mai  te  desmentiè,  despò  me  serà  tiies  lèttres  da- 
gnòra  bèih  vegnüdes.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR); 
c)  Y  insciö  alaiungia  Vessel  èl  desmenada,  /  ne  i  essel  le 
Bracun  scrit  na  lètra  por  strada  Y  insciö  alalungia  I’êssel 
èl  desmenada,  /  ne  i  èssal  I  ’Bracun  scrit  na  lètra  per  strada 
PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia);  d)  Canch’a- 
ra  â  chèsc  scriera  por  tera,  che  mèsa  n  ’êl  degöna,  chèsta 
lètra:  Caro  sposo!  I  te  scrii  dal  salajèi  frèit  de  mia  porjun 
Cang,  ch  ’ell’â  chesc  ’scrlla pur  terra,  chè  mefa  n  ’èle  d’gu- 
na,  chesta  lettra:  Caro  sposo!  I  te  scri  dal  salajei  freit  d  ’mia 
p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia) 

2  CIASCUNO  DEI  SEGNI  GRAFICI  CHE  FORMANO  L’ALFABETO 
di  UNA  LINGUA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lettera  ©  Buchstabe  o 
a)  Mo  nosc  lingaz  ne  se  lascia  nia  scri  belavisa  coles  lètres 
talianes.  Mo  nosc’  lingaz  nè  sè  lascea  nia  scri  beü’  avvi- 
sa  colles  lettres  talianes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:111 
(Badia);  b)  en  chêsta gaujiun  â  Sigfrid  ince  fat  sparti fora 
grait  ciaritè  ai püri,  y  tla  medema  dlijia  inalzè  na  perapor 
recordanza,  cola  scritöra  a  lêtres  d’or  in  chesta  gausiung  à 
Sigfrid  inciefatt  sparti  fora  grang  ciaritè  ai  piiri,  e  t  ’la  me- 
demma  dlisia  inalzè  na  pera  pur  r  ’cordanza,  colla  scrittura 
a  lettres  d’or  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia). 

letra  (fas.,  amp.,  LD)  (->■  letra. 

letra  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  h>  letra. 

leuf  (grd.)  h>  louf. 

leur  (grd.)  laour. 

leuzit  ©  it.  leucite  I  dt.  Leuzit  §  1812  Leuzitg pl.  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  181 2-20 14:57) 
bra.  leuzit 
s.m.  ©  leuzic 

ALL UMINO-SILICATO  DI  POTASSIO,  IN  CRISTALLI  TONDEG- 

gianti  di  colore  biancastro  (bra.)  ©  leucite  ®  Leuzit 
o  a)  Chi  dotrei  leuzic  i  è  ju  deAgliè.  Chi  dò  trei  Leuzitg  i  è 
schü  deAgai.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:57  (bra.). 

leuzit  (bra.)  h>  leuzit. 
levà  (col.,  amp.)  >->■  levê. 

levant  ©  it.  levante  I  1873  levante  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:31) 
amp.  levante 
s.m.  sg. 

QUELLO,  TRA  I  QUATTRO  PUNTI  CARDINALI DELL  ’ORIZZON- 
TE  DI  UNA  LOCALITA,  CHE  SI  TROVA  DALLA  PARTE  DOVE 

sorgeil  sole  (amp.)  ©  levante,  est  ®  Osten  o  a)  Da  le- 
vante,  da ponente  /  Vignarà  i  foreste  a  grun  Da  levante,  da 
ponente  /  Vignarà  iforeste  a  grün  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:31  (amp.). 
levante  (amp.)  i->  levant. 
levar  (bra.,  moe.)  levê. 


levazo 
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levazo  (amp.)  h*-  lavac. 

levê  ©  LEVÂRE  (EWD  4,  199;  http://www.atNf .fr/DERom/entree/’IEB- 
a-)  2  1763  luè  de  moets  ‘removeo,  amoveo’  (Bartolo- 
meil763-1976:86) 

gad.  lovê  mar.  loê  Badia  levè  grd.  levê  fas.  levèr  caz.  levèr  bra. 
levar  moe.  levar  fod.  levê  col.  levà  amp.  leà,  levà  LD  levè  MdR 
levê 

v.tr.  ®  leva 

TOGLIERE,  RIMUOVERE,  PORTARE  VIA,  CONTRAPPOSTO  AD 
AGGIUNGERE,  METTERE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  faS.  Mz 
1976,  fod.  T  1934)  ©  levare  ®  wegnehmen,  entfernen  o 
a)  Lascia  star  ence  l  messal  / Se  calclte  bel  mus  / Levar  vel 
ogite  abus  / Perchê  eitce  con  chel  se pel  far  mal.  Lasa  star 
encie  I  messal  /  Se  calche  bel  muso  /  Levar  vel  ogni  abuso 
/  Perche  ence  con  chel  se  pel  far  mal.  PollamV,  VivaSagra- 
Moena1856-2008:266  (bra.);  b)  e  dapò  cogite  ence  vardèr 
che  l’ègua  ito  me  leve  i  agitie  e  dapò  kogne  ence  vardèr,  ke 
l’ègua  no  me  leve  i  agnie  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.); 
c)  prêia,  ch  ’al  leves  da  chilö  nti  corp  mort  por  le  sopoli  tl 
sepolcher  de  nti  aiitenac  preia,  ch  ’el  leve  da  chilò  mi  corp 
mort  pur  ‘l  sopoli  t’l  sepolch’r  d’mi  antenati  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:68  (Badia) 
v.intr.  ®  leva 

1  tirarsi su,  levarsi  verso  l’alto  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  al- 
zarsi,  sollevarsi  ©  aufstehen,  sich  erheben  o  a)  Ie  ue 
levê,  y  ji  da  mi  pere,  y  i  di:  Perel  Ie  ê  fat  picià  daitt  al  ciel, 
y  dant  a  te.  Je  üe  levè,  y  schi  da  mi  père,  y  i  di:  Père!  Je  è 
fat pitgiâ  dant  al  tschiel,  y  dant  a  te.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:141  (grd.) 

2  LEVARSI  IN  PIEDI  LASCIANDO  IL  LETTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ®  alzarsi  ®  aufstehen  o  a)  vèijes  tu, 
grant  fret,  che  tu  ies,  cie  clte  ti  fra  à  giapà,  percie  ch  ’èl 
ie  levà  abenêura?  veiste  tu,  grand  fred,  koe  tu  jces,  tgiekce 
ti  frà  a  giappà,  pertgiek’  oel  jce  levà  a  baenceura?  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  Tuètu  cay  fênsci: / Can- 
che  I  leva  da  duman,  /  Vay  bossi  la  manl  Tue  tu  ka  i  fe 
nshi:  /  Kanke  l  leva  da  duman,  /  Va  i  bossi  la  man!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Ittcö  stàla  n 
pü’  nti,  grazia  a  Idiel  Iö  suit  bèin  ligra.  S’êla  bèiit  leva- 
da  mefo?  Scê,  èla  se’ê  bêiit  levada  it  piiclt.  Incoeu  stala  ‘h 
pü  ’  mi,  grazia  a  Iddie!  Jeu  suh  bèih  ligra.  S  ’  èla  bêih  leva- 
da  meffo?  Sè,  êlla  s  ’ è  bêih  levada  ‘h püc.  DeRüM,  SignuraU- 
mal  833-1 995:235  (MdR);  d)  Iö  sun  jii  inier  tant  tert  a  dor- 
nti,  che  iö  it’à  podii  levè  a  boitora  iitcö.  Jeu  suh  giii  inier 
tant  tcird  a  dormi,  ch  ’jeu  n  ’ha  podii  levè  a  bonn  ’òra  incoeu. 
DeRüM,  lnciamòlnteLet1833-1 995:247  (MdR);  e)  Desèin  ne 
m  ’en  feji  pa  plü  mervöia,  che  levèis  iitcö  tant  tert.  Desèih 
ne  m  ’eh  fesi  pa  plii  merveuja,  che  levèis  incoeu  tant  târd. 
DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:248  (MdR);  f)  Vâtun  sègit 
söit  let  / por  lovê  dales  set.  Vat  ’an  sègn  sön  let  /  pur  levè 
dals  set.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  g)  LJn 
di  al  leva  e  disc  a  so  pare:  Scutà  iö  volesse  jir  per  al  mon- 
do  Un  di  al  levö  ö  dis  a  sö  parö.  Skutà  io  volössö  schir  per 
al  mondo  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  h)  Da  du- 
ittait,  canche  stlea  di,  y  che  tu  leves,  o  fi  /[...]  / Auza  la 
mênty  l  cuer  a  Idie  Da  dumarj,  caijchê  stlèa  di,  y  chê  tu  le- 
ves,  ofi /[...]  / Auza  la  mènty  ‘I  cuer  a  Iddie  PerathonerJA, 


Nseniamènt1865*:1  (grd.);  i)  Maitta  lovede, y  gnide  cun  itte 
Mamma  levede,  e  gnide  commè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:47  (Badia) 

3  DETTO  DI  ASTRI,  ALZARSI  SULL’ ORIZZONTE,  SPUNTA- 
RE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  sorgere,  alzarsi  ®  aufgehen  o  a)  y  al  ê 
l’altonn  davijin,  cuit  sorêdl  torbido,  clte  leva  terty  florêsc 
abonora  e  el  èl  ’alton  da  vijing,  cung  sored  ’l  torbido,  ch  ’le- 
va  tèrt  e floresc’ abonora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53 
(Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  levês,  leveda,  levedes 
chesta  ritto,  in piedi  ( gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  alzato  ® 
erhoben  o  a)  y  s’ê  spordü  a  odèi  te  n  piz  ita  figöra  uitta- 
na  stlarida,  che  somiâ  n  mort:  ara  ê  süa  fomena  apèita  lo- 
vada  dala gran  maratia  e  s’è  spordü  a  udei  teng pizz  na fi- 
gura  umana  stlarida,  ch  ’somiâ  ‘ng  mort:  ella  ê  sua  fomena 
appena  levada  dalla  grang  marattia  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:90  (Badia) 

♦  levê  SU  1  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  alzarsi, 
sollevarsi  ©  aufstehen,  sich  erheben  o  a)  Tlo  toma  inò 
Gejü,  y  leva  su  stentan.  /  Y  nèus  tuinon  ruel,  y  joit  tu- 
man  rijan  Clò  toma  i  'no  Giesu,  i  leva  su  stöntan.  J  nous  tu- 
mong  ruöl,  / j  schong  tumang  rischang  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:90  (grd.);  b)  L’êlevà  sü,  e  I’êjit  da  sopère. 
L’e  levâ  su,  e  l’e  shid  da  so  père.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:145  (caz.);  c)  Y canch’ai  continuâ  da  le  damaiiê, 
al  ê  lovê  sö,  y  â  dit  ad  êi:  Chèl  de  os,  clte  è  z.ènz.a  picè,  i  ti- 
res  la  pröma  pera  ados  ad  èra.  E  chan  ch  ’ai  continuava  d  ’ 
‘I  damanè,  al  è  lovè  sii,  e  ha  dit  ad  ai:  Cal  de  os,  che  è  zan- 
za  pitgiö,  i  tire  la  priima  pêra  ados  ad  alla.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Incandenò  lèvel  sö  e  s’en 
và  fora  de  confescional  brontoran  Inquandenò  lèvel  seu 
e  s’ ehva  fòra  de  confessional  brontorah  DeRüM,  Tantare- 
lal 833-1 995:277  (MdR);  e)  Ohl  Leverè  su,  y  jirè  da  d’èl,  y 
i  dirè:  Mi  bon  pere!  ie  è  ufendü  Idie,  y  itce  vo.  Oh!  Leverè 
su,  i  girè  da  del,  i  i  dirè:  Mi  bong père!  iè  he  uffendü  Iddiè, 
i  ‘nciè  vo  ’.  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:252  (grd.);  f) 
Dito,  fato,  el  lea  su,  e  7  se  bete  iit  strada  ves  ciasa.  Dit- 
to,  fatto,  el  leva  su,  el  se  mete  in  strada  ves  ciasa.  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:255  (amp.);  g)  Dopo  che  l  à 
fat  chèst proponiment,  l  è  levè  su  it  pe,  e  l  s’à  metü  a  ca- 
iniitè  per  strada  dèrt  a  cesa.  Dopo  che  I  ’ha  fat  cast  propo- 
niment,  l  ’è  levè  su  ‘n  pè,  el  s’  à  metü  a  caminè  per  strada 
dart  a  ciesa.  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.); 
It)  Sö  lovunde  düc  impè,  /  Y  tolunde  le  gote  eit  ntatt  / A  ita 
viva  a  Sait  Ciascian.  Sou  levunde  duttg’impè,  /E  tollunde 
‘l  gott’in  mang/A  na  viva  a  Sang  Ciassang.  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl  878:3  (Badia);  i)  Iittan  le  ji  d’Idi  i  â  dit  eit  bela 
ciaritè:  Nopitè,  -yal  corp  mort:  -  Leva  sö;  -  le  mort  è  gnü 
vi,y  è  lovè sö.  Intang’  ‘I Fi  d’Iddi  i  â  ditt  in  bella  carità:  No 
pittè,  -  e  al  corp  mort:  -  Leva  sou;  -  ‘I  mort  è  gnu  vi,  ed  è 
l’vèsou.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Badia);/)  Sègn 
level  söy  se  fej  bel  inaitt/Le perey  la  uma  de  Siur  Primi- 
ziant  Sagn  level  sö  e  se  fess  bell  inant  /  L  ’pere  e  la  uma  de 
Sior  Primiziant  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia)  2 
(gad.)  ©  insorgere  ®  entstehen,  auftreten  o  a)  Mo  iitt- 
pormò  caitch  ’ara,  [. . .]  impormetö  de  parti fora  scialdi  bla 
ai  püri  s’  èl  lovè  sö  n  sciosciüre  de  ligrèza  Mo  impermò 
cang  ch  ’eüa,  [...]  impormettö  de  parti  fora  scealdi  blaa  ai 
puri  s  ’elle  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza  DeclaraJM,  San- 
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taGenofefal 878:6  (Badia)  ♦  levê  via  (gad.)  ©  rubare,  to- 
gliere,  sottrarre  ©  rauben,  wegnehmen  o  a)  Ah!  chèsta 
desconsolaziuit  m  ’â  lovê  ia  la  sonn  Ah!  chesta  desconsola- 
ziung  m  ’a  levè  ia  la  sonn  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21 
(Badia);  b)  Fajedesciöch’is’â  dit, y  rovarèis pro  me,  m’o- 
darèis  y  osta  ligrèza  sarâ  perfeta,  y  degügn  ne  s’lapodarâ 
lovê  ia.  Fajede  sceoucch  ’i  s’à  ditt,  e  r  ’vareis  pro  mè,  m  ’u- 
dareis,  e  osta  ligrezza  sarà  perfetta,  e  degnungn  ’  nè  s’  la 
podarà  l’vè  ia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75  (Badia)  ♦ 
se  levê  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  SOl- 
levarsi  ®  sich  erheben  o  a)  Viva  l  nef  decan  de  Fascia  / 
Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trombete  e  tamburogn  / 
Per  El  i  se  à  levà  en  massa.  Viva  I  nef  Decan  de  Fassa  /  Con 
bandiere  e  confalogn  /  Con  trombette  e  tamburong  / Per  El  i 
se  ha  leva  n  massa.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262 
(bra.);  b)  No  n  ê  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabach 
se  levava  in  ponta  de  pe  Non  è  tant,  che  un  davant  la  bo- 
tega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
levê  (grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->■  levê. 
levè  (Badia)  i->  levê. 
lever  (bra.)  h>  liever. 
levèr  (fas.,  caz.)  >->  levê. 

levina  ©  LABTna  (EWD  4,  202)  1  1866  levines  pl.  (BrunelG, 
C  ianbolpinl  866: 1 ) 

gad.  lovina  mar.  loina  Badia  levina  grd.  levina  fas.  levina  caz.  le- 
vina  bra.  lavina  moe.  lavina  fod.  levina  amp.  lavina  LD  levina 
s.f.  ©  levines 

MASSA  DI  NEVE  CHE  SCIVOLA  DA  UN  PENDIO  MONTANO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  slavina,  valanga  ©  Lawine  o 
En  chel  an  da  chela  gran  neveres,  che  la  levines  vegnia  jü 
de  d’ogni  vers  N  kel  an  da  kela  gran  neveres,  ke  la  levines 
vegniaju  de  d’ogni  vers  BrunelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.). 
levina  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >->  levina. 
levit  ©  it.  levita  /  dt.  Levit  §  1879  leviti pl.  (PescostaC,  MessaPe- 
scostal879:5) 
gad.  levit  Badia  levit 
s.m.  ®  levic 

eccl.  SACERDOTE,  MINISTRO  DEL  CULTO  (gad.)  ©  levita  ® 
Levit  o  a)  Dui  levicy  le  mantel,  oh  ci  bel  guantl  /  Y en  pa- 
ramènta  le  Signur  Primiziant  Dui  Leviti  e  l  ’mantel,  oh  tgi 
bell  guant!  /  E  ing  paramainta  I  ’Signor  Primiziant  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
levit  (gad.,  Badia)  i->  levit. 

lezion  ©  it.  lezione  <  LECTIÖ  (EWD  4, 203)  2  1833  leziuh  (DeRüM, 
VigneOtaRajonèVos  1833-1 995:233) 

gad.  leziun  Badia  leziun  grd.  lezion  fas.  lezion  fod.  lezion  amp. 
lezion  LD  lezion  MdR  leziun 
s.f.  ©  lezions 

1  l’insegnamento  dato  in  una  volta  a  una  o  piu  per- 
SONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  lezione  ®  Unterricht,  Lektion  o  a)  Oh  ch'èl  êpa 
brau  êl.  Cotant  d’ores  de  leziun  ves  dàle  al’edema?  O  quèl 
è  pa  braü  èl.  Cotant  d’ores  de  leziuh  ves  dale  a  l’êdema? 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:233  (MdR) 

2  SGRIDATA,  RIMPROVERO  SOLENNE,  PUNIZIONE  EFFICA- 
c£(fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  lezione  ©  Denkzettel, 
Lektion  o  a)  Braa  femenes...  ai  ome/Na  lezion  i  aê sà  dà 
Braa  femmenes ...  ai  ome  / Na  leziòn  iaè  za  dà  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:30  (amp.). 


lezion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  lezion. 
lezit  ©  nordit.  lègit(o)  <  LICITUS  (EWD  4,  203)  I  1811  i  elle  lecito 
(CostadedoiJM,  InomReBaira  1811  -20 13:157) 
gad.  lezit  Badia  lezito  grd.  lezito  fas.  lêzit  caz.  lèzit  bra.  lecit  moe. 
lèzit  fod.  lezito  amp.  lezito  LD  lezit  MdR  lezito 
agg.  ©  lezic,  lezita,  lezites 

CHE  È  AMMESSO  DALLE  LEGGI  MORALI,  CHE  È  CONFORME 
ALLE  NORME  DELL ’ONESTÀ  O  DELLA  CONVENIENZA  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  lecito,  legittimo  ®  erlaubt,  rechtmàfiig 

♦  ester  lezit  (gad.,  MdR)  ©  essere  permesso  ®  er- 
laubt  sein  o  a)  Ci  avèise pa  fat  do  cèna,  sc’  èl  ê  lezito  de 
damanè?  Qhi  avêisfe/  pa  fat  dò  cèna,  s’  èl  ê  lecito  de  da- 
manè?  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:247  (MdR);  b)  Me, 
por  me,  amazeme  pò  ma,  cun  ligrêza  abracèii  la  mort,  mo 
mi fi,  lascede  vire:  portèile  a  mi  geniturs;  ysc’al  ne  s  ’  ê  le- 
z.it  chêsc,  lasceme  vire,  no  por  me,  mo  por  bêgn  de  chèsta 
creatöra.  Mè,  pur  mè,  amazzemme  pouma,  cung  ligrezza 
abbraccei  la  mort,  mo  mifl,  lascede  vire:  porteile  a  mi  ge- 
nitori;  e  s  ’el  nè  s  ’ è  lezito  chesc  ’,  lascèmme  vire,  no  pur  mè, 
mo pur  bengn  ’de  chesta  creatura.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:27  (Badia). 

lezit  (gad.,  LD)  h>  lezit. 

lêzit  (fas.)  >-►  lezit. 

lèzit  (caz.,  moe.)  >->  lezit. 

lezito  (Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->  lezit. 

leziun  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  lezion. 

Igêjer  (moe.)  >-»•  lieje. 
li  (amp.)  >->  i2. 

li  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  lieje. 
li  (MdR)  >->  lieje. 

liagna  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  liania. 

liania  ©  lücànica  (EWD  4,  206)  I  1833  liagnes  pl.  (DeRüM, 
TütParecêl  833- 1995:255) 

gad.  liagna  mar.  liagna  Badia  liagna  grd.  liania  fas.  liènia  caz. 
liènia  bra.  liania  fod.  liania  LDliania  MdRliagna 
s.f.  ©  lianies 

CARNE  DI  MAIALE  TRITATA,  SALATA  E  VARIAMENTE  AROMA- 
TIZZATA,  E  INSACCATA  IN  BUDELLA  DI  SUINO  (gad.  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  salsiccia  ® 
Wurst 

♦  liania  prateda  (MdR)  ©  salsiccia  arrostita  ® 
Bratwurst  o  a)  Chèstes  liagnes  apratades  ves plajerà  ince, 
speri.  Questes  liagnes  [appratadesj  ves  plaserà  inqhie, 
spèri.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255  (MdR). 

liania  (grd.,  bra.,  fod.,  LD)  >->  liania. 
liber  ©  it.  libro  <  LIBER  (EWD  4,  207)  2  1833  libri pl.  (DeRüM,  Li- 
bril833-1995:285) 

gad.  liber  mar.  liber  Badia  liber  grd.  liber  fas.  liber  caz.  liber  fod.  li- 
ber  amp.  libro  LD  liber  MdR  liber 
s.m.  ®  libri 

INSIEME  DI FOGLI  CHE  CONTENGONO  UN  TESTO,  RILEGATI E 
PROVVISTIDI  COPERTINA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  C  1 986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  libro  ®  Buch  o  a)  sce  fossi  mefo 
impò  corius  de  savèi  le  numer,  la  sort  e  le  priesc  de  chisc 
libri  se  fossi  meffo  impò  curiüs  de  savèi  le  numer,  la  sort  e 
le  pri[ejs  de  quis  libri  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR); 
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b)  Dapò  vespiit  na  sera  de  na  festa  /  stufo  de  liese  nossicê 
librato  /  no  me  soutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de  si  a  do- 
nià?  apena  dito,fato  Dapò  vespin  na  sera  de  nafesta  /  stu- 
fo  de  liese  nosicê  librato  /  no  me  sòutelo  el  pensier  inze  ra 
testa  /  de  zi  a  donià?  apena  dito,  fato  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  c)  Chèsc  ê  le prönt  liber  blot  la- 
din  rovê  ala  stampa.  Chesc  ’è  ‘l prum  liber  blott  lading  r  ’vè 
alla  stampa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:111  (Badia);  d) 
Sitir  Baclter  â  dê  ala  stampa  atri  bi  libri  en  bel  talian  sauri 
da  intène  Sior  Bacher  a  dè  alla  stampa  atri  bi  libri  in  bell 
taliang  sauri  da  intenne  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia) 

♦  liber  da  cianties  (gad.)  ©  libro  dei  canti  ®  Gesan- 
gbuch  o  a)  le  laut  söl  liber  da  cianties  devotes,  en pert  fa- 
tes  da  d’èra,  clte  sospirâ  la  lontananza  dl  sposo  7  laut  soul 
lib  ’r  da  cianties  d  ’votes,  impert  fattes  da  d  ’ella,  che  sospirâ 
la  lontananza  d’I’  sposo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85 
(Badia)  ♦  liber  de  bateisem  (fas.)  ©  registro  battesi- 
male  ®  Taufbuch  o  a)  cosci  l’ê  jit  dal  curat  a  preèr  che 
l  vardasse  dò  tel  liber  de  bateisum.  cosi  I  è  jit  da  I  kurat  a 
preer  ke  I  vardasse  dò  te  I  liber  de  bateisum.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:8  (caz.). 

liber  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 

i-+  liber. 

liber  (mar.,  Badia,  bra.,  MdR)  >->•  libero. 
liberà  (col.)  liberê. 

liberamenter  ©  it.  liberamente  I  1878  liberament’r  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:126) 
gad.  liberamènter  Badia  liberamènter  fas.  liberamenter 
aw. 

IN  MODO  LIBERO  E  AUTONOMO,  CON  LIBERTÀ,  SENZA  VIN- 

coli (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  liberamente  ®  frei  o  a)  spo 
s’êra  sarada  te  süa  stanza,  por  i  dê  liberamènter  sfogo  ett 
leghermes  ala  pasciun,  ch  ’i  strenjö  le  cör  adöm  spo  s’ella 
sarada  te  sua  stanza,  pur  i  dè  liberamente  sofogo  in  legri- 
mes  alla  passiung,  ch’i  strengjö  ‘I  cour  adum  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:9  (Badia);  b)  Ara  rabi  incêrch  libe- 
ramènter  tla  curt  dl  ciastel  Ella  rabi  incearc  liberament’r 
t’la  curtd’I ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Ba- 
dia). 

liberamenter  (fas.)  h»-  liberamenter. 
liberamènter  (gad.,  Badia)  ^  liberamenter. 
liberazion  ©  it.  Hberazione  1  1878  liberaziung  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:102) 

gad.  liberaziun  Badia  liberaziun  grd.  liberazion,  librazion  fas. 
liberazion  fod.  liberazion  amp.  liberazion  LD  liberazion 
s.f.  ®  liberazions 

IL  LIBERARE  DA  UNA  CONDIZIONE  DI  SOGGEZIONE  O  DI 

vincolo  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  liberazione  ®  Befreiung  o  a)  [...]  s’ê 
dantadöt  injenedlada  por  rengraziê  a  Idi,  ch’Èl  l’â  man- 
tignida  tan  di ilòy  dla  mirabla  liberaziun  [...]  s’è  dan  dal 
dutt  injenedlada  pur  ringgrazziè  a  Iddi,  ch  ’El  1  ’à  mantignu- 
da  tang  di  illò  e  d’Ia  mirabil  liberaziung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:102  (Badia) 
i  deliberazion. 

liberazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ^  liberazion. 
liberaziun  (gad.,  Badia)  h»  liberazion. 
liberê  ©  it.  liberare  S  1858  libràr  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:9) 

gad.  liberê  Badia  liberê  fas.  librèr  caz.  librèr  bra.  librar  moe.  librar 
fod.  liberê  col.  liberà  LD  liberê 
v.tr.  ®  libereia 

RENDERE  LIBERO,  TOGLIENDO  DA  IMPEDIMENTI,  SCIO- 

gliendo  da  vincoli e  simili  ( gad.  Ma  1950,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  P/M 


1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  libera- 
re  ®  befreien  o  a)  L ’è jit  a  librar  la  tousa  [. . ./  e  la  l’à  fata 
tirarsu.  Dapò  lö  schit  a  libràr  la  tousö  [...]  ö  la  la  fatta  tir- 
ràr  su.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:9  (bra.);  b)  Bun  cora- 
je,  Genofefa,  ntaius  crusc  te  poste  aspetê  ciamò,  nto  le  Si- 
gnur  te  liberarâ  da  dötes.  Bung  coraggio,  Genofefa,  maiüs 
crusc  ’  tè  poste  aspettè  ciamò,  mo  ‘I  Signur  tè  liberarà  da 
duttes.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia);  c)  Can- 
che  t’es  gnü  trasportè  picia  creatöra  chilò  por  ordin  de  to 
pere,  [...]  s’â  Idi  liberè  dala  mort  col  nteso  de  chèsc  ani- 
mal  Cang  ch  ’t  ’  es  gnü  trasportè  piccea  creatura  chilò  pur 
ordine  d’to  pere,  [...]  s’  à  Iddi  liberè  dalla  mort  colmezzo 
d’chesc’ animal  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:97  (Badia) 
i  deliberê. 

liberê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h*-  liberê. 

libero  ©  it.  libero  <  LlBER  (EWD  4,  208)  1  1763  liver  ‘liber  ’(Bar- 
tolomeil  763-1976:85) 

gad.  libero  mar.  liber  Badia  liber  fas.  libero  bra.  liber  moe.  libero 
fod.  libero  amp.  libero  MdR  liber 
agg.  ®  liberi,  libera,  liberes 

CHE  SI  COMPIE  O  SI  VERIFICA  AL  DI FUORI DI  OGNI  COSTRI- 
ZIONE  O  NORMA  (fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002)  ©  libero  ®  frei  |  lede 
♦  ester  libero  (MdR)  ©  essere  dispensato  ®  freige- 
stellt  sein  o  a)  Mo  dèsselpor  chèst  ester  liber  da  ji  soldà, 
por  ester  n  pros  ntüt?  Mö  dessl  por  quèst  estr  libr  da  gi 
soldà,  por  estr  ‘h  pross  miitt?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:263  (MdR). 

libero  (gad.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.)  libero. 

libertà  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  r-y  libertê. 

libertê  ©  apadan.  libertat,  -ade  <  LlBERTÂS  (EWD  4,  209)  i  1870  li- 
bertà  (AgostiniM,  Dialogol870*-20 13:432) 
gad.  libertè  mar.  libertê  Badia  libertê  grd.  libertà  fas.  libertà  fod. 
libertè  col.  libertà  amp.  libertà  LD  libertê 
s.f.  ©  libertês 

l’esser  libero,  lo  stato  di  chi  è  libero  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  libertà  ©  Freiheit  o  a)  L  è  ntassima  entpie  i  co- 
stumi  corrotti,  e  dut  I  mal,  che  co  la  brava  libertà  è  stat  so- 
menà  in  Italia  fin  a  sto  confin.  Le  massima  empie  i  costumi 
corrotti,  e  dut  I  ’mal,  che  colla  brava  libertà  e  stat  somena 
in  Italia  fin  a  sto  confin.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col . );  h)  Cie  no  n  ’è,  m  ’èi  recordà  / D  ’aè  sentü  proprio  da 
lore:  /  Che  ades  on  libertà  Ciè  no  n  ’ê,  m  ’ei  recordà  /D  ’avê 
sentü  proprio  da  lore:  /  Che  adès  on  libertâ  Anonim,  Monu- 
mento1873:1  (amp.);  c)  y  solamènter  a  chisc  pac  impor- 
metöl  de  la  lascè  rovè  a  oitury  libertè  e  solamentr  a  chisc  ’ 
patti  impormettöle  de  la  lascè  r  ’vè  a  unur  e  libertè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia). 

libertê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  r-y  libertê. 

librar  (bra.,  moe.)  i->  liberê. 

libraria  ©  it.  Hbreria  1  1833  libreria  (DeRüM,  LetraCatalo- 
ghLibril833-l  995:285) 

gad.  libraria  Badia  libraria  grd.  libraria  fas.  librarla  fod.  libraria 
col.  libreria  LDlibraria  MdRlibreria 
s.f.  ®  libraries 

RACCOLTA  DI  LIBRI  PER  USO  DI  STUDIO,  E  ANCHE IL  LUOGO 
STESSO  (SALA  O  EDIFICIO)  DOVE  SI  CONSERVANO  (MdR)  © 
biblioteca  ©  Bibliotheko  a)  Jacheto  signur  Berba  ên  om 
de  gran  stüdio  e  de  gran  savèi,  sce  ne  dübiti  nia  ch  ’èl  n  ’a- 
be  iina  de  les  plü  beles  libreries.  Giacche  tò  Signur  Bàr- 
ba  ê  ‘h  òm  de  grah  stüdio  e  de  grah  savèi,  se  ne  diibiti 
nia  ch  ’èl  n  ’abbe  üna  de  les plii  belles  libreries.  DeRüM,  Li- 
bri1833-1995:285  (MdR);  b)  Iö  stènte  bèin  a  crèie  che  to  si- 


535 


lieje 


gnurberba,  ch’in  tütes  les  cosses  fö  l’ordine  instês,  n’abe 
possedü  n  catalogh  de  siia  libreria  Jeu  stênte  bêih  a  creye 
che  tò  Signur  Bârba,  ch  ’ih  tiittes  les  cosses  fö  l'ordine  in- 
stêss,  n’abbe  possedü  ‘h  catalog  de  siia  libreria  DeRüM, 
LètraCataloghLibri  1 833-1 995:285  (MdR). 
libraria  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  libraria. 
libraria  (fas.)  >->•  libraria. 
librazion  (grd.)  >->•  liberazion. 
librèr  (fas.,  caz.)  >->-  liberê. 
libreria  (col.,  MdR)  >->•  libraria. 
libro  (amp.)  >->•  liber. 
licare  (mar.)  >->•  vicare. 
lichê  (Badia)  >->•  lechê. 

liciorent  ©  p.  presente  di  alad.  *lücolâr  <  *LÜCIOLÀRE  (da  LÜX) 
(GsellMM)  1  1878  licceorent  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 

fal878:59) 

gad.  liciorènt  mar.  licioront  Badia  liciorent 
agg.  ®  liciorenc,  liciorenta,  liciorentes 
CHEHA  riflessi  di  luce  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998)  ©  lucido,  luccicante  ®  glitzernd,  glànzend, 
blank  o  a)  O  ch’al  forni  fora  la  grota  cuit  sciisces  zin- 
ces  de  sgnec  o  cun  miistl y  peres  liciorêntes,  y  la  fajö  en 
chêsta  manira  bela  y  amabla.  O  ch  ’el  forni  fora  la  grot- 
ta  cung  scüsces  zincies  de  sgnècc  ’  o  cung  müst  ’l  e  pêres 
liceorantes,  e  la  fajö  in  chesta  maniera  bella  e  amabile. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:52  (Badia);  b)  Vêigheste 
(dijö  Genofefa)  coche  la  buntê  d’Idi  se  desmostra  ince  en 
chêsta  sajun,  sêgn  êl  döt  bel  blanch,  nèt  y  liciorènt.  Vei- 
gheste  (dijö  Genofefa)  cocche  la  buntè  d’Iddi  sè  desmostra 
incie  in  chesta  sajung,  fengn  ’  elle  dutt  bell  blanc,  nett  e  lic- 
ceorent.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia);  c)  Can- 
che  le  sorvidü  i  â  dè  n  tai  sferiè  liciorènt  sciöche  n  spidl, 
y  lominus  sciöche  arjènt,  y  al  s’odö  le  müs  laite,  s’âl  spri- 
gorè,  y  tremorâ  Canch  ’  ‘l  servidü  i  â  dè  ‘ng  tai  sfriè  licceo- 
rant  sceoucchè  ‘ng  spid’l,  e  luminüs  sceoucche  arjent,  e  el 
s’udö  ‘1  mus  laite,  s’ àle  spjrjigorè,  e  tromorâ  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:101  (Badia). 
liciorènt  (gad.,  Badia)  liciorent. 
licioront  (mar.)  h>-  liciorent. 

liê  ©  LIGÂRE  (EWD  4,  211)  1  1763  liè  ‘ligor,  alligo’;  liè  ‘vinctus’ 
(Bartolomeil763-1976:85) 

gad.  liê  mar.  liê  Badia  liê  grd.  liè  fas.  leèr  fod.  liè  amp.  leà  LD  liè 
v.tr.  ®  lieia 

AVVOLGERE,  STRINGERE  UNA  PERSONA,  UNA  COSA  O  PIU 
COSE  ASSIEME  CON  UNA  FUNE E SIMILI ( gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  legare  ®  binden 

♦  liê  adum  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  legare,  collega- 
re,  congiungere  ®  verbinden,  zusammenbinden  o  a)  Sot 
a  n  ciadortl  de  peciö  âra  ciafè  na  röta  dèr  bel  inzinciora- 
da  da  barbücia  blancia  ghelay  foscia,  ara  la  rump  en  dui 
toc  desvalis  y  i  lièia  cun  na  rama  tèndra  adöm  en  forma 
de  crusc  Soutt  a  ‘ng  ceadört  ’I  d  ’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta 
der  bell  inzinzorada  da  barbuzza  blancia  ghêla  e  foscea, 
ella  la  rump  in  dui  töc’  desvalis  e  i  lieia  cuna  rama  teindra 
adum  in  forma  d  ’crusc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36 
(Badia). 

liê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  r-y  liê. 
liè  (grd.)  liê. 
liech  (fod.)  >->•  lech. 
liede  (grd.)  >->•  lede. 

liegher  ©  *ALECRIS  (EWD  l,  80)  §  1763  alleligher  ‘solamen’; 


ligher  7ae/i« '  (Bartolomei  1763- 1976: 68,  85) 

gad.  ligher  mar.  ligher  Badia  ligher  grd.  liegher,  aliegher  fas. 

aiegher  caz.  agegher  bra.  liegher,  aliegher  moe.  algegher 

fod.  liegher  LD  liegher  MdR  ligher 

agg.  ®  liegri,  liegra,  liegres 

1  DIPERSONA  CHEPROVA  ALLEGREZZA,  CHE  SENTE  E  DIMO- 
STRA  ALLEGRIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  allegro  ®  heiter,  fröhlich  o 
a)  Aliegri  nèus  da  Bula!  /  Fajève  ncuei  unèur!  Aliegri 
nêus  da  Bula!  / Fafhève  nkuei  unèur!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:63  (grd.);  b)  l’èvegnü  voscfra,  evoscpèredal 
gran  gust,  che  l’è  tornà  san  e  salvo,  l’à  fat  mazèr  n  bel  ve- 
del,  e  l’à  dat  orden  de  stèr  algegres.  I  ’è  vegnü  vos  frà,  e 
vos  père  dal  gran  gust,  che  l  ’ê  tornà  sang  e  salvo,  l  ’ha  fat 
mazzèr  un  bel  vedel,  e  I  ’ha  dat  ordeng  de  ster  agliègres.  So- 
raperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  c)  Voscfraie 
uni,  y  vosc pere  dal’alegrèza,  che  l  ie  ruà  sann  y  nton,  à  fat 
mazè  n  bel  vadel,  y  sèn  iesi  su  aut,  clte  i  maiaysta  aliegri. 
Vosc  frà  i  è  uni,  i  vosc  père  dall’  allegrezza,  ch  ’el  iè  ruà  san 
i’ n  tong,  ha fà  mazzè  ‘n  bel  vadel,  i  desèng  i  èzi  su  àut,  chi 
maja  i  sta  aüiegri.  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252 
(grd.);  d)  L  è  vegnü  tuo  fradel,  e  tuo  pere  l  eva  tân’ con- 
tent,  che  tuo  fradel  I  ê  vegnü  liegher  e  sann  a  cesa,  che 

1  à  fat  mazè  n  bel  vedel,  e  spo  l  à  dit:  che  i  stiebe  liegri. 
L’è  vegnü  tuo  fradèl,  e  tuo père  l’eva  tang  content,  che  tuo 
fradèl  I  ’è  vegnü  liegher  e  san  a  ciesa,  che  I  ’ha  fa  mazzè 
en  bel  vedèl,  e  spò  I’ha  dit:  Che  i  stiebe  liegri.  DebertoM, 
FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  e)  Stajon  algegres!  -  / 
Tin,  ton,  tan  /  Tirà  polit  cltele  ciampane!  Stasong  alge- 
gress!  -  /  Ting,  tong,  tang/  Tirà  polit  chelle  tgiampane!  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.);  j)  inlaota  essi 
le  règn  zelest  tl  cör,  y  podess  vire  söl  monn  ligri  y  contènc 
zênza  pora  illaota  essi  ‘I  regno  zeleste  t’  I  cour,  e  pudess 
vire  soul  mon  ligri  e  cuntentg’ zenza  pora  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:42  (Badia);  g)  L’onorè  Guelfo  ê  ligher  y 
contènt  de  podèi  acompagnè  le  vêsco  deboriada  cun  sü 
compagns.  L  ’onorato  Guelfo  ê  ligher  e  content  d  ’pudei  ac- 
compagnè  l  vesco  d  ’buriada  cung  su  compangn  ’s.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 12  (Badia) 

2  CHE  È  LEGGERMENTE  INEBRIATO  DA  BEVANDE  ALCOLICHE 

(fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  brillo  ®  angeheitert 
o  a)  Canche  n  peclt  da  vin  /  Co  la  taza  te  man  / Algegher 
e  san  / Disc  don  Valentin  Canche  n  pech  da  vin  /  CoIIa  taz- 
za  te  man  / Agliegher  e  san  / Diss  Don  Valentin  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:261  (bra.) 

♦  ester  liegher  (gad.,  MdR)  ©  essere  contento  ® 
froh  sein  o  a)  Iö  sun  bèin  ligher,  sc’èles  ves  plej.  Jeu  sun 
bèih  ligr,  s’ èlles  ves  plas.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR);  b)  Signura  ilustriscima  sègn  sunsi  liglter,  ch’i 
Mori  ne  n  ’â  fruzè  mi  ce  blanch,  deach  ’  Idt  m  ’â  conzedü 
d’ester  presènt  a  chèsc  spetacul  de  doreja  Signura  illu- 
strissima  fengn  ’  sungfi  ligh  ’r,  ch  ’i  Mori  nen  à  fruzzè  mi 
ciè  blanc,  dea  ch  ’lddi  m  ’à  conzedü  d  ’est  ’r  pr  ’jent  a  chesc  ’ 
spettacol  d’doreja  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 00  (Ba- 
dia) 

1  alegher. 

liegher  (grd.,  bra.,  fod.,  LD)  >->-  liegher. 

lieje  ©  LEGERE  (EWD  4,  203)  i  1763  li  ‘lego’  (Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  li  mar.  li  Badiali  grd.  liejer  fas.  lejer  bra.  lejer  moe.  Igèjer  fod. 
lieje  amp.  liese  LDlieje  MdRli 
v.tr.  ®  liej,  liejon,  liet 

1  RICONOSCERE  DAI  SEGNI  DELLA  SCRITTURA  LE  PAROLE 
E  COMPRENDERNE  IL  SIGNIFICATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 


lieje 
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1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  leggere  ®  lesen  o  a)  Tö  as 
imparê  a  U  franch  le  talian  /  no  te  le  lascê  ji  plii  fora  dla 
man.  Tö  aas  imparê  a  lifranc  7  taliang,  /  Nò  t’l  laschê  schi 
plüfora  dla  mang.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia); 
b)  ln  ci  maniera  mo?  /  Col  rajonè  gonot,  e  col  li  de  bugn 
libri.  Li  lii  iö  tröp,  mo  col  rajonè  ài  pöra  de  vegni  coionè 
Ih  ghi  maniera  mò?  /  Col  ragionè  gonot,  e  col  li  de  bugn  li- 
bri.  Li  lii  jeu  treup,  mò  col  ragionè  hai  pòra  de  vegni  cojonè 
DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  c)  Vedê 
ben,  che  se  ra  pò  /  anche  liese  inz.e  na  jejia,  /  duto  cltel, 
ch  ’èi  betu  so,  /  sà  7  saê  utt  par  ciamesa.  Vedê  ben,  che  se 
ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei  betü 
zò,  /  za  7  savè  un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:117  (amp.);  d)  Y spo  ch’al  â  lit  chèra  burta 
scritöra,  /  bègn  i  êra  passada  de  fâ  vera  indertöra.  Y  spo 
ch  ’al  âa  lit  chêla  burta  scritüra,  /  bêgn  i  èla  passada  d  ’fâ 
vera  ‘ndertiira.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:227  (Ba- 
dia);  e)  Amàncol per  fascian  / Scaji  duc  nesc  bec  / 1  rejo- 
na,  i  lec  Amancol  per  Fassang  /  Scase  dutc  nes  Betc  /  I  re- 
sona  i  letc  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:264  (bra.); 
f)  Dapò  vespitt  tta  sera  de  na  festa  /  stufo  de  liese  nos- 
sicê  librato  /  no  me  soutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de  si 
a  donià?  Dapò  vespin  na  sera  de  nafesta  /  stufo  de  liese 
nosicê  librato  /  no  me  sòutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de 
zi  a  donià?  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  g) 
AI  gnarâ  scrit  p.e.  preo,  te  Marou  liarân  preo,  tla  Val  des- 
sura  prö.  El  gnarà  scritt  p.  e.  prêo,  in  Marêo  liarang  preo 
t’la  Val  desura  prö.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia);  h)  Mo  recordesse  dagnora,  che  lièis  ladin,yno  talian 
Mo  r  ’cordesse  dagnara,  ch  ’lieis  lading,  e  no  taliang  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

2  PRENDERE,  TRA  DUE  O  PIU  COSE  O  PERSONE  ATTENTA- 
MENTE  VAGLIATE,  QUELLA  PIU  CONFA CENTE  AI GUSTI O  ALLE 

NECESSITÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986)  ©  eleg- 
gere,  scegliere  ®  wàhlen,  auslesen  o  a)  O  per  I  amor 
de  Die!  Chèst  tu  es  liet  ora  per  ti  nevic,  y  per  ti  uem?  O 
pcer  I  ’amor  dce  Dice!  Kcest  tu  es  liet  ora  poer  ti  ncevitsch, 
y  poer  ti  vuem?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  b) 
Sce  tu  dubitêies  de  liejer  l  unèur  o  l  vadani,  /  Sebes,  che 
no  chèst,  bèitsci  cltèl,  dlonch  sibe  ti  cumpani.  Sè  tu  du- 
bitêjes  de  lièser  l’unour  o  7  vadagnè,  /  Sèbbes,  chê  no 
chêst,  bêr/si  chèll,  dlonch  sibbe  ti  cumpagnê.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.)  1  SCelie 
p.p.  come  agg.  ©  liet,  liec,  lieta,  lietes 

SCELTO  MEDIANTEIL  SISTEMA  ELETTORALE  (amp.)  ©  elettO 
®  gewàhlt  o  a)  El  to  partito  straordinario  / Lieto  apena, 
i  s’à  capi  / El  Apolonio,  el  vetrinario  / Por’  macaco,  i  t’à 
tradi.  EI  to  ’partito  straordinario  /  Lieto  appena,  i  sâ  capl  / 
El’ Apollonio,  el  vetrinario  / Por  macaco  i  tà  tradi.  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*- 1 973:25  (amp.) 

♦  lieje  dant  (gad.  F  2002;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  leggere  ad  alta  voce  ® 
vorlesen  o  a)  ch’i  dij  vigne  domènia  e  festa,  mascima  in 
tèmp  de pêsc,  la  rnèssa,  i  li  dant  le  Vangele,  e  le  spiega  ch  ’i 
dis  vigne  Domènia  e  festa,  massima  in  tèmp  de  pàs,  la  mês- 
sa,  i  H  dant  le  Vangele,  e  le  spiega  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:266  (MdR)  ♦  lieje  fora  (gad.,  MdR)  ©  sce- 
gliere  ®  aussuchen,  auswàhlen  o  a)  te  n  n’as  bele  venü 
zacotanc  a  Sigitur  N.  che  n  ’avrà  mancê  de  se  li  fora  i  plü 
bugn  te  ‘n  n’has  bel[ej  vennü  zacotantg  a  Signur  N.  che 


n  ’avrà  manqhiè  de  se  U  fòra  i  plii  bugn  DeRüM,  LètraCata- 
loghLibri1833-1 995:286  (MdR);  b)  Vâ  duncue  mi  vecio  fedel 
combatènt:  Ute  fora  mi  plü  bun  ciaval,  cun  dodesc  braui 
ritri  Va  dunque  mi  veccio  fedel  combattente:  lite  fora  mi 
plou  bung  ciavall,  cung  dodesc'  braoi  reitri  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1 10  (Badia). 
lieje  (fod.,  LD)  >-*•  lieje. 
liejer  (grd.)  >->•  lieje. 
liejia  (bra.)  lejia. 
liènia  (fas.,  caz.)  >->•  liania. 

Lienz  (fod.,  col.)  Lienza. 

Lienza  1  1870Z/e«z(AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
fod.  Lienz  col.  Lienz 

topon. 

CITTÀ  CAPITALE  DEL  TIROLO  ORIENTALE  (fod.)  ©  LienZ  ® 
Lienz  o  a)  In  conclusion  son  content  d’esser  stat  encia 
a  Lienz  e  da  cltele  bande.  In  conclusion  son  content  d  ’es- 
ser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chelle  bande.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 
lier  (grd.)  >->•  lere2. 
liese  (amp.)  >->-  lieje. 
liet  (grd.)  let. 
lieto  (amp.)  >->•  let. 
lietra  (LD)  lietria. 

lietria  ©  ahd.  leitera  (EWD  4,  231)  1  1833  littra  (DeRüM,  Müt- 
Maridè  1833- 1995:280) 

gad.  litra  mar.  litra  Badia  litra  fas.  getria  LD  lietra  MdR  litra 
s.f.  ®  lietries 

SCALA  PORTATILE  I  CUI  SCALINI  SONO  COSTITUITI  DA  PIO- 
LI INFISSI IN  DUE  STAGGI  PARALLELI  (gad.  A  1  879;  G  1  923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  scala  a 
pioli  ®  Leiter  o  a)  Canch’èi föpro  la  ciasa,  olà  clte  la  nto- 
rosa  dova  ester,  mèti  sö  la  litra  e  và  sö  da  finestra.  Quanch  ’ 
èifò  prò  la  qhiasa,  olà  che  la  morosa  dova  estr,  mêtti  seu  la 
littra  e  va  seu  da  finestra.  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280 
(MdR). 

liever  ©  LEPUS  (EWD  4,  193)  1  1763  leò  ‘lepus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  lou  mar.  leo  Badia  leo  grd.  liever  fas.  liever,  gever  caz.  lie- 
ver,  gever  bra.  lever  moe.  gêure  fod.  liever,  leor  amp.  lioro  LD 
liever 

s.m.f.  ®  lievri 

MAMMIFERO  DEI LEOPORIDI CON  L  UNGHE  ORECCHIE  E  PEL- 
LICCIA  IN  GENERE  GRIGIO  SCURA  (LEPUS  L.)  (gad.  B  1763; 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  lepre  ®  Hase 
o  a)  Iitsciö  tirâl  ’ci  fora  sêgit,  clt  ’i  rehli  o  i  loi  gitö  tan  me- 
sti,  ch  ’ai  i  tolö  le  maitgè fora  de  süa  mait  Ingsceou  tirâle  ci 
fora  fengn  ’,  ch  ’i  rechli  o  i  lèoi  gnè  tang  mesti,  ch  ’ei  i  tolö  7 
mangiè  fora  d’sua  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59 
(Badia). 

liever  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >->  liever. 
ligher  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  liegher. 

ligherzin  ©  deriv.  di  Uqher  x  ligreza  (GsellMM)  S  1857  ligherzin 
(DeclaraJM,  MFrenesl857-1988:9) 

gad.  ligherzin  mar.  ligherzin  Badia  ligherzin  grd.  ligherzin  LDli- 
gherzin 

agg.  ®  ligherzins,  ligherzina,  ligherzines 

DI  PERSONA  CHE  PROVA  ALLEGREZZA,  CHE  SENTE  E  DIMO- 
STRA  ALLEGRIA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  allegro  ®  fröhlich,  heiter 
o  a)  VèMartin,  t’es  ligherzin,  / mo  ligrêza  t!a  ciavèz.a!  Vè 
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lingua 


Martin,  t’ es  ligherzin,  / mo  ligrèza  tla  ciavèza!  DeclaraJM, 
MFrenesl  857-1 988:9  (Badia). 
ligherzin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->•  ligherzin. 
ligna  (mar.,  Badia,  amp.)  >->■  linia. 
lignada  (gad.,  Badia)  >->-  legneda. 
ligrêza  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->-  legreza. 
lijier  (fas.)  h>-  lesier. 
lim  (Badia,  grd.,  LD)  >->•  lime. 

lime  ©  LlMEN  (EWD  4,  213)  i  1878  lime  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:55) 

gad.  limo  mar.  limo  Badia  lim  grd.  lim  fod.  lime  LD  lim 
s.m.  ®  limi 

PARTE  INFERIORE  DEL  VANO  DELLA  PORTA;  ENTRATA,  IN- 

GRESSO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  soglia 
®  Schwelle  o  a)  ara  porvâ  gonot  sön  limo  sentada  cun 
les  leghermes  ai  edli,  de  tachè  adöm  i  toc  ella  purvâ  gonot 
soung  lime  sentada  colles  legrimes  ai  oudli,  d’tacchè  adiim 
i  tocc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia) 

♦  lime  d’usc  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  soglia  della  porta  ®  Türschwelle  o  a) 
"Teportun  i  edli"  dij  Conrady  i  mostra  dal  limo  d’üsc  tla 
man  i  edli  dl  cian.  "T’portung  i  oudl'i" disc’ Conrad,  e  i  mo- 
stra  dal  lime  d’usc’ t’la  mang  i  oudli  d’l  ciang.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:30  (Badia). 
lime  (fod.)  h>-  lime. 
liminous  (fod.)  >->-  luminous. 
limo  (gad.,  mar.)  >->  lime. 

limojina  ©  nordit.  limòsina  <  ELEÈMOSYNA  <  ÈÀ£r||joaüvr|  (EWD  4, 
216)  1  1870  limosena  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  limojina  |  niar.  limojina  Badia  limojina  grd.  lemojina  fas. 
limöjina  fod.  limojina  col.  limojina  amp.  limojina 
s.f.  ®  limojines 

SOCCORSO  MATERIALE  CHE  SI  DÀ  AL  PROSSIMO  BISOGNO- 
SO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879)  ®  elemosina  ®  Almosen  o  a)  E 
massima  la puora  jent,  che  ven  su  per  limojina  sarave  ben 
contenta  de podè  tornà  sot  a  VAustria  E  massima  la  puora 
jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè 
tornà  sott  all’  Austria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

limojina  (mar.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.)  >->  limojina. 
limöjina  (fas.)  >->■  limojina. 
limojina  t  (gad.)  h>  limojina. 
limpea  (grd.)  >-►  empera. 

lin  ©  lTnum  (EWD  4,  217)  §  1763  lin  ‘linum’  (Bartolo- 
meil763-1976:85) 

gad.  lin  mar.  lin  Badialin  grd.  lin  fas.  lin  fod.  lin  amp.  lin  LDlin  MdR 
lin 

s.m.  sg. 

1  FIBRA  TESSILE  ESTRATTA  DALLA  PIANTA  OMONIMA  ME- 
DIANTE  MACERAZIONE  DEL  FUSTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  PM  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  MS  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  lino  ®  Flachs,  Leinen  o 

a)  A.  Oh,  i  à  bèin  contprè,  che  i  à  comprè  zacotan  de  bie- 
sces,  e  na  ria  asora,  despò  n  pü’  de  lin.  A.  Oh,  j’ha  bèih 
comprè,  ch  ’j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces,  e  ‘na  ria  azòra, 
despò  ‘hpii’de  lih.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:258 
(MdR);  b)  al  me  paress  d’ester  fèlize,  sc’  i  ess  n  bun  li- 
ber,  lin  y  roda  da  firê!  el  mè  paress  ’  d  ’est  ’rfelize,  s  ’  i  ess  ’ 


‘ng  bung  liber,  ling  e  roda  da  firè!  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:60  (Badia);  c)  Te  verzon  ie  unides  flaces  flèuresy 
ierbes,  y  I  lin  sun  cltèl  che  la  mutans  ova  tan  gudü,  l  lin  ie 
utti  apèina  n  dèit  lonch.  tq  vertsöij  ie  unidtjs  /lâtstjs  flòures 

1  iàrbps,  i  l  liij  suij  kal  la  mutâijs  pa  tarj  gudu,  I  lirj  ie  uni 
qpàina  n  dqit  loijk.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  LA  FIBRA  DEL  LINO  FILATA  E  TESSUTA  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  tessuto  di  lino,  lino  ® 
Leinwand,  Leinen  o  a)  mo  chilò  i  smarêsc  le  müs,  vègn 
blanch  desche  che  le  lin,  ch  ’ara  tigni  en  man  mo  chilò  i 
smaresc  ’  ‘l  mus,  vengn  ’blanc  desc  ’che  ‘I  ling,  ch  eüa  tignia 
in  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia). 

lin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->• 
lin. 

lincerna  ©  *linterna  x  *lücerna  (GseiiMM)  t  1858  lincema 
(PescostaC,  Orcolocll 858- 1994:234) 
gad.  lincerna  mar.  lincerna  Badia  lincerna  fod.  lincerna  amp.  li- 
zerna 

s.f.  ®  lincernes 

NOME  GENERICO  COL  QUALE  SI INDICANO  VARI  TIPI DI  SOR- 
GENTI  luminose  artificiali  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  Pi 
1967;  V/P  1998,  fod.  A  1879;  T  1934,  amp.  A  1879)  ®  lam- 
pada,  lampada  a  petrolio  ®  Lampe,  Petroleumlampe  o 

a)  Por  lincerna  sorvi  la  lötta  /  ala  fia  de  locl  clt  ’injignâ  la 
cöna.  Per  lincerna  servia  la  lüna  /  ala  fia  de  Iocl  ch  ’anji- 
gnava  la  cüna.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia); 

b)  Ah!  (dijöra  gonot  tra  se)  podessi  avêi  na  lincerna,  che 
cun  süa  löm  amabla  me  fajess  chèst’ abitaziun  scöra  man- 
co  inchersciora  Ah!  (dijöla  gonot  tra  sè)  pudessi  avei  na 
lincerna,  che  cung  sua  lum  amabile  mè  fajess  ’  chest  ’abi- 
taziung  scura  manco  inc’rsceöra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:60  (Badia)  1  lucerna. 

lincerna  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->  lincerna. 
linea  (bra.)  >->  linia. 
linêus  (grd.)  >-►  luminous. 

lingaz  ©  deriv.  di  lenga  +  -az  <  apadan.  *-atso  <  aprov.  -atge  (GsellMM) 
i  1833  linguaz  (DeRüM,  CasperCiaminadesl833-1995:280) 
gad.  lingaz  mar.  lingaz  Badia  lingaz  grd.  lingaz  fas.  lengaz  fod. 
lengaz  LDlingaz  MdRlingaz 
s.m.  ®  lingac 

SISTEMA  GRAMMATICALE  E  LESSICALE  PER  MEZZO  DEL  QUA- 
LE  GLI APPARTENENTI AD  UNA  COMUNITÀ  COMUNICANO  TRA 

LORO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005;,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  lingua,  lin- 
guaggio  ©  Sprache  o  a)  Èl  i  và  pro  e  dij  inte  so  liitgaz 
ladin:  "N’èise  nia  odü  berba  Jan  Casper  da  Ciaminades 
valgö  stan  incèrch  cltisc  parèis  a  sorèdl?  "  ÈI  i  va  prò  e  dis 
inte  sò  linguaz  ladih:  "N’  èise  nia  odii  barba  Jean  Caspr 
da  Qhiaminades  valgò  stah  incêrc  quis  parêis  a  sorêdl?" 
DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR);  b)  Mo 
nosc  lingaz  ne  se  lascia  nia  scri  belavisa  coles  lêtres  talia- 
nes.  Mo  nosc’ lingaz  nè  sè  lascea  nia  scri  bell’ avvisa  colles 
lettres  talianes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia); 

c)  Da  pice  insö  me  recordi,  clte  bones  porsones  se  con- 
fortâ,  de  ciafê  [. . .]  la  vita  de  S.  Genofefa  stampada  te  nosc 
lingaz  ladin.  Da  picce  ingsou  me  recordi,  che  bones  perso- 
nes  sè  confortâ,  de  ceaffè  [...]  la  vita  d  ’S.  Genofefa  stampa- 
da  te  nosc’ lingaz  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia)  1  lingua,  linguaje. 

lingaz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  >->-  lingaz. 
lingua  ©  it.  lingua  i  1833  lingüa  (DeRüM,  ImparèLinguaTa- 
lianal  833-1 995:231) 
fod.  lingua  amp.  lingua  MdRlingua 
s.f.  ®  lingues 

SISTEMA  GRAMMATICALE  E  LESSICALE  PER  MEZZO  DEL  QUA- 


lingua 


538 


LE  GLI APPARTENENTI AD  UNA  COMUNITÀ  COMUNICANO  TRA 

loro  (fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  lingua  ® 
Sprache  o  a)  ÊI  bele  die,  che  vos  imparêis  la  liitgua  ta- 
liana?  El  bel[e]  die,  che  vos  imparêis  la  lingiia  taliana? 
DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  b)  No  ‘l 
ê  ituia  de  mereea/  Clte  uit  somaro  come  te/El  ito  ebe  cal- 
che  idea/Vera  liitgua,  cioè  chel  clte  7  è! ...  No  le  nuia  de 
mereea  /  Che  un  somaro  come  tè  /  El  no  ebbe,  calche  idèa  / 
Vera  lingua,  cioè  chel  che  le!...  Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:25  (amp.)  $  lingaz. 
lingua  (fod.,  amp.,  MdR)  >->•  lingua. 
linguagio  (grd.,  fas.,  fod.)  linguaje. 
linguaje  ©  ven.  linguaso  (GsellMM)  I  1844  linguagio  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:112) 
grd.  linguagio  fas.  linguagio  fod.  linguagio  amp.  linguajo 
s.m.  ®  linguaji 

SISTEMA  GRAMMATICALE  E  LESSICALE  PERMEZZO  DEL  QUA- 
LE  GLI APPARTENENTI AD  UNA  COMUNITA  COMUNICANO  TRA 

LORO  (grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879; 
R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ®  linguaggio,  lin- 
gua  ®  Sprache  o  a)  Zenzo  pieit  de  baronada  /  taia  su 
e  bete  via,  / po  el  i  dà  uita  soitada  /  col  linguajo  de  galia. 
Zènzo  pièn  de  baronada  /  tàia  su  e  bete  via,  / pò  el  i  da  una 
sonada  /  col  linguagio  de  galia.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:1 12  (amp.)  |  lingaz. 
linguajo  (amp.)  i-+  linguaje. 

linia  ©  it.  linea  <  lTnea  (EWD  4,  21 1)  i  1878  ligna  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8) 

gad.  linia  mar.  ligna  Badia  ligna  grd.  linia  fas.  linia  bra.  linea  fod. 
linia  amp.  ligna  LD  linia 
s.f.  ©  linies 

SERIE  DI PERSONE,  ANIMALI  O  COSE  DISPOSTE  UNA  DI FIAN- 

CO  all’altra  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  PM  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  MS  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  riga,  fila  ®  Zeile,  Reihe  o  a)  Dan  porta  linia  a  linia 
aspetâ  la  ciavalaria  y  l’infantaria.  Dang  porta  ligna  a  li- 
gna  aspettâ  la  cavellaria  e  l’infanteria.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:8  (Badia). 
linia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  linia. 
linzö  (gad.,  mar.,  Badia)  lenzuel. 
linzöl  (moe.)  >->•  lenzuel. 
linzuel  (grd.)  >->-  lenzuel. 

lion  ©  it.  leone  <  LEÖ  (EWD  4,  232)  §  1878  liungs pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:78) 

gad.  liun  mar.  liun  Badia  liun  grd.  lion  fas.  leon  fod.  leon  amp.  leon 
LD  lion 
s.m.  ®  lions 

GROSSO  CARNIVORO  DEI FELINI,  CON  CRINIERA  SUL  COLLO 
E  SULLE  SPALLE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  leone  ®  Löwe  o  a)  Clti  che  confida  en 
ÈI,  passarâ  zènza  danit  porsura  viperesy  serpènc,  pestarâ 
sot  liuns  y  draguns.  Chicche  confida  in  El,  passarà  zenza 
dan  pur  sura  viperes  e  serpentg  ’,  p  ’starà  soutt  liungs  e  dra- 
gungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia). 
lion  (grd.,  LD)  h>-  lion. 
lioro  (amp.)  liever. 
liront  (mar.)  >->•  rovent. 

Lisabeta  I  1833  Lisabetta  (DeRüM,  Co- 
tancMeisl  833-1 995:253) 

MdR  Lisabeta 

antrop. 


(MdR)  ®  Elisabetta  ®  Elisabeth  o  a)  Avrêis  bèin  la  bontè 
de  dè  lizènza,  che  vosta  serva  porte  chèsta  lètra  a  la  po- 
sta?  /  N’avèis  ch  ’a  coittattè.  /  Lisabeta!  /  Ci  comanèi- 
se,  sigitur?  Avrêis  bèih  la  bontè  de  dè  licènza,  che  vosta 
serva  porte  questa  lèttra  a  la  posta?  /  N’avèis  ch’a  com- 
manè.  / Lisabetta!  /  Qhi  commanèise,  Signur?  DeRüM,  Co- 
tancMèisl 833-1 995:253  (MdR). 

Lisabeta  (MdR)  i->-  Lisabeta. 

lisciüa  (gad.,  Badia)  >->•  lesciva. 

lisier  (gad.,  MdR)  >->•  lesier. 

lisiermènter  (gad.,  Badia)  >->•  lesiermenter. 

lisir  (Badia)  >->-  lesier. 

lisöra  (gad.)  >->•  lesura. 

lissiva  (col.)  >->•  lessiva. 

lista  ©  it.  lista  <  germ.  *  Itsta  (EWD  4,  226)  S  1 865  lista  (DeclaraJM, 
MessaGrossrubatscher  1 865 : 1 ) 

gad.  lista  mar.  lista  Badialista  grd.  lista  fas.  lista  fod.  lista  amp.  li- 
sta  LD  lista 
s.f.  ©  listes 

FOGLIO  DI  CARTA  IN  CUI  SI  ELENCANO  COSE  O  PERSONE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  elenco,  lista  ®  Liste,  Ver- 
zeichnis  o  a)  Düc  èi  dl pice  itosc paisc  -/Di gragn  bègtts 
luitgia  lista,  /  Clte  êi  â  trat  dal  paraisc.  Duttg’èi  d’l  picce 
nosc  ’paisc  ’  -  /  Di  grangn  ’  beingn  ’s  lungia  lista,  /  Ch  ’ei  ha 
tratt  dal  Paraisc' .  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  b)  De  i  tuoi  so  al  farmazista,  / Almanco  iit  parte 
el  salario,  /  E  cancelalo  da  ra  lista  /  De  chi  clte  à  oitora- 
rio.  Dei  tuoi  zò  al  Farmazista,  /  Almanco  in  parte  el  sala- 
rio,  /  E  cancellalo  dara  lista  /  De  chi  che  â  onorario.  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.);  c)  El  secondo  su  ra  lista  / 
Uit  stupendo  orangotan  /  ‘L  è  una  bestia  molto  trista  / Da 
stà  senpre  da  lontan.  El  secondo  sura  lista  /  Un  stupendo 
Orangotàn  /  Le  una  bestia  molto  trista  /  Da  sta  sempre  da 
lontan.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.). 
lista  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  li- 
sta. 

lisüra  (Badia)  >->-  lesura. 
lita  (fas.)  i-+  lite. 
litania  (gad.,  Badia)  >->•  letania. 
litània  (bra.)  >->-  letania. 

Mte  ©  it.  lite  1  1856  lite  (PlonerM,  Erzâhlung2AMP1856:24) 
fas.  lita,  litia  amp.  lite 
s.f.  ©  lites 

NEL  LINGUA  GGIO  GIURIDICO,  LA  QUESTIONE  SU  CUI  VER- 
TE  LA  DISCUSSIONE  DELLE  PARTI CONTENDENTI IN  UNA  LITE 
GIUDIZIARIA  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  amp.)  ©  controversia,  causa,  lite  giudiziaria 
®  Rechtsstreit  o  a)  Utt  pitor  ‘l  aea  uit  di  tolesc  su  da pi- 
turà  doi  litigantes,  un  ch  ’aea pardü,  ‘I  outro,  ch  ’aea  vada- 
gnà  ra  lite.  Un  pittor  ‘l  aveva  un  di  toles  sü  da  pitturâ  doi 
litigantes,  un  ch’avea  pèrdü,  l’autro,  ch’avea  vadagnà  ra 
lite.  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24  (amp.)  $  litiga. 
lite  (amp.)  >->■  lite. 
litear  (bra.)  >->-  litighê. 
litènia  (fas.)  >->■  letènia. 
litia  (fas.)  >->-  lita. 
litiar  (moe.)  >->-  litighè. 
litièr  (fas.)  >->-  litighê. 
litiera  (fas.,  caz.)  >->•  letiera. 

litiga  ©  deriv.  di  litighê  (EWD  4,  230)  I  1807  litiga  (PlonerM, 
Erzâhlung2GRD  1 807:45) 

gad.  litiga  mar.  litiga  Badia  litiga  grd.  litiga  fod.  litiga  amp.  litiga 
s.f.  ©  litighes 
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NEL  LINGUAGGIO  GIURIDICO,  LA  QUESTIONE  SU  CUI  VER- 
TE  LA  DISCUSSIONE  DELLE  PARTI  CONTENDENTI IN  UNA  LITE 
GIUDIZIARIA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879)  ©  controversia,  lite  giudiziaria  ®  Rechtsstreit  o  a) 
N  moler  à  têut  su  n  di  a  depênjer  doi  uentes,  che  ova  na 
litiga  tra  ei:  I  un,  che  l’ova  perduda,  y  I  auter,  che  l’ova 
vènta.  Ung  moler  a  tceut  su  ung  d'i  a  depcencher  doi  vuemes, 
kce  avòva  una  litiga  tra  cei:  l’ung,  kce  l’avòva  perdüda,  y 
l’auter,  koe  l’avòva  venta.  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45 
(g  rd . );  b)  N  moler  â  tut  sö  n  de  a  depènje  dui  omi,  clt  ’â  na 
litiga  tra  d’èi,  l’un  che  l’â  pordüda,  y  l’ater,  che  l’â  vèn- 
ta.  Utj  moler  a  tüt  sèu  wj  dè  a  depènge  dui  omi,  ch  ’â  ‘na  li- 
tiga  tra  d  ’èi,  l  ’wj  ch  ’l  ’â  perdüda,  e  I  ’àter,  ch  ’l  ’â  vênta.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2BAD1856:24  (Badia);  c)  N moler  â  tutsö  n 
de  a  deponjer  dui  omi,  chi  co  â  na  litiga  tra  d’êi,  önn  che 
l’â  pordüda,  y  l’ater,  co  la  davagnâ.  ’>j  moler  a  tut  sèu  ’rj 
dê  a  deponger  dui  omi,  chi  che  â  ‘na  litiga  tra  d’ei,  ’rj  che 
l’â perdüda,  y  l’ater,  che  la  vadagnava.  PlonerM,  Erzàhlung- 
2MAR1856:24  (mar.)  1  lite. 
litiga  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  i->-  litiga. 
litigà  (col.,  amp.)  i-»-  litighê. 

litigant  ©  it.  litigante  1  1856  litigantes  m.  pl.  (PlonerM, 
Erzâhlung2  AMP  1856:24) 
amp.  litigant 

s.m.f.  ®  litiganc,  litiganta,  litigantes 

CHI  CONTRASTA  CON  PAROLE  VIVACI,  IROSE  E  TALVOLTA 
ASPRE  E INGIURIOSE,  SOPRATTUTTO  PER  FAR  VALERE  O  PER 

imporre  le  proprie  ragioni  (amp.)  ©  litigone  ®  Strei- 
thansl  o  a)  Un pitor  7  aea  un  di  tolesc  su  da piturà  doi  li- 
tigantes,  un  clt  ’aeapardü,  7  outro,  ch  ’aea  vadagnà  ra  lite. 
Un  pittor  ‘l  aveva  un  di  toles  sü  da  pitturà  doi  litigantes,  un 
ch’avea  pèrdü,  l’autro,  ch’avea  vadagnà  ra  lite.  PlonerM, 
Erzàhlung2AMP1 856:24  (amp.). 
litigant  (amp.)  i->-  litigant. 

litighê  ©  it.  litigare  <  LlTIGÂRE  (EWD  4,  230)  I  1763  litighè  ‘cavil- 
lor  ’(Bartolomeil763-1976:85) 

gad.  litighê  mar.  litighê  Badia  litighê  grd.  litighê  fas.  litièr  bra.  lite- 
ar  moe.  litiar  fod.  litighê  col.  litigà  amp.  litigà  LD  litighê 
v.intr.  ®  litigheia 

VENIRE  A  CONTRASTO  CON  QUALCUNO  IN  MODO  VIOLENTO 

EINGIURIOSO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  litigare  ®  strei- 
ten  o  a)  Npitor  s’à  tout  soura  depiturê  doi  onti  (omegn), 
che  ava  litighê  deberiada  Utj  pitor  se  ha  tout  soura  de  pi- 
turè  doi  omi  (omeni),  che  ava  litighè  deberiada  PlonerM, 
Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.). 
litighê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  litighê. 
litiria  (gad.,  Badia)  h>  letiera. 
litra  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  lietria. 
liun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  Mon. 

Livinarlonch  (bra.)  h>-  Vinarlonch. 

lizenza  ©  it.  licenza  <  LICENTIA  (EWD  4,  234)  1  163 1  licenza  (Pro- 
clamal63 1-1991: 157) 

gad.  lizènza  mar.  lizonza  Badia  lizènza  grd.  lizènza  fas.  lizenza 
fod.  lizenza  amp.  lizenza  LD  lizenza  MdR  lizènza 
s.f.  ®  lizenzes 

A  UTORIZZAZIONE,  CONSENSO  VERBALE  O  SCRITTO  CON  CUI 
A  QUALCUNO  VIENE  CONCESSO  DI  FARE  QUALCOSA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005; 
Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  permesso,  licen- 


za  ®  Lizenz,  Bewilligung,  Erlaubnis  o  a)  Mo  impormö 
canch  ’ara,  cun  lizênza  dl  grof,  anunziâ  por  le  rest  dl  ann 
paga  dopla  ai  soldas  y  ai  servi,  [■■■]  s ’èl  lovê  sö  n  scio- 
sciüre  de  ligrèza  Mo  impermò  cang  ch  ’ella,  cung  lizenza 
d  ’l  grof,  annunziâ  pur  ‘l  rest  d  ’l  an  paga  doppla  ai  soldàs  e 
ai  servi,  [...]  s’ elle  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia) 

♦  con  lizenza  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  con  rispetto  ©  mit 
Verlaub  o  a)  Con  lizonza  cari  niic  /  Con  lizonza  cares 
nüces  /  Con  lizonza  diic  atlö  /  Ch  ’i  se  desturbi  endö.  Cong 
lizonza  cari  Nutsch  /  Cong  lizonza  cares  Nutschös  /  Cong 
lizonza  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  ‘ng  dò.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal 838-1 967:1 30  (mar.)  ♦  dê  la  lizenza  (gad.  v/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  autorizzare  ®  geneh- 
migen  o  a)  Avrèis  bèin  la  bontè  de  dè  UzJènza,  che  vosta 
serva porte  chèsta  lètra  a  la posta?  Avrèis  bèin  la  bontè  de 
dè  licènza,  che  vosta  serva  porte  questa  lèttra  a  la  posta? 
DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  b)  Do  le  iade  tla 
vera  m  ’âl  Èl  provedii  de  chèsta  onorevola  y  amabla  in- 
combènza,  c/t  ’i  ne  me  lasciarâ  mai  ji  de  man:  dême  dun- 
cue  lizènza  de  l’eseguu  Daö  ‘1  iade  t’  la  verra  m’àle  E1 
provvedii  d  ’chesta  onorevole  e  amabil  incombenza,  ch  ’i  nè 
m  ’lascearà  mai  ji  d’mang:  demme  dunque  lizenza  d’l’  ese- 
gui.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia). 

lizenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  lizenza. 
lizênza  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>-  lizenza. 
lizerna  (amp.)  i->  lincerna. 

lizitazion  ©  nordit.  //f itazion  (EWD  4,  235)  §  1833  licitaziun 
(DeRüM,  LetraCataloghLibril 833-1 995:286) 
gad.  lizitaziun  mar.  lizitaziun  Badia  lizitaziun  grd.  lizitazion  fas. 
lizitazion  fod.  lizitazion  MdR  lizitaziun 
s.f.  ®  lizitazions 

OFFERTA  DI  PREZZO  IN  UNA  PUBBLICA  ASTA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  MdR) 
©  licitazione,  asta  pubblica  ®  Auktion,  Versteigerung  o 

a)  Incandenò  sce  te  fejes  na  lizitaziun,  sieste  tant  bun  a  nte 
scri,  che  sc’i  à  dlaorela,  vêgiti.  Inquandenò  se  te  feses  ‘na 
licitaziun,  sieste  tant  bun  a  me  scri,  che  s  ’j  ’ha  de  l  ’orella, 
vègni.  DeRüM,  LètraCataloghLibri1833-1995:286  (MdR). 

lizitazion  (grd.,  fas.,  fod.)  i->-  lizitazion. 
lizitaziun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  t->  lizitazion. 
lizonza  (mar.)  i->-  lizenza. 
lö  (Badia,  fas.,  caz.,  bra.)  h>  lò. 

IÒ  ©  ILLÖC  (EWD 4, 22)  S  1845  lo  (BrunelG,  MusciatSalinl845:9) 
gad.  lö  |  Badia  lö  fas.  lö  caz.  lö  bra.  lö 

aw. 

LI,  IN  QUEL  LUOGO  (gad.,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  là,  colà  ®  dort  o  a)  Lò  entorn  n  picol giro  i 
à  fat,  / No  da  savech,  mo  da  mat,  /  Con  ita  ta! paura  sem- 
per,  /  Che  i  à  ciapà  tel  venter.  Lo  ‘ntorn  n  pikol  giro  i  ha 
fat,  / No  da  savek,  mo  da  mat,  / Kon  una  tal paüra  semper,  / 
Ke  i  ha  capà  te  l  venter.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.); 

b)  Canche  i  ê  ruê  sa  Mortic  i  à  chiantà  alö  da  I’ost,  e  l’e- 
ra  tropa  jent  lö,  oinegit  e  fenc  e  touses.  Kan  ke  i  è  ruè  sa 
Mortic  i  a  kiamà  alò  da  1  ost,  e  I  era  tropa  yent  lò,  omegn  e 
fenc  e  touses.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9  (caz.) 

♦  lò  che  (gad.)  ©  quando,  allorchè  ®  wenn,  als,  sobald 
o  b)  Cara  jênt!  N’i  jide  daimprò,  /  lò  che  le  tofèis,  oltes- 
se  inaö!  Cara  jèint!  N’i  jide  damprò,  /  lò  ch  Ttofês,  oltêsse 
inaò!  PescostaC,  Orcolocl1858-1994:231  (Badia) 

i  ilò. 

lö  f  (gad.)  h>  |ò. 

lo  (accus.)  (fas.)  i->  I. 
löch  (moe.)  h>  luech. 
lodar  (bra.,  moe.)  h>-  laudê. 


lode 
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lode  ©  it.  lode  <  LAUS  (EWD  4,  239)  E  1878  lode  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:43) 

gad.  lode  Badia  lode  grd.  lode  fas.  lode  fod.  lode 
s.f.sg. 

APPROVAZIONE INCONDIZIONATA,  ELOGIO,  PLAUSO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005)  ©  lode 
®  Lob  o  a)  "Ci  ligrêza  ch’al  ê" ,  ponsàra,  a  od'èi  mile  fe- 
dei  dan  da  ldi  abinâ  ad  ascoltê  sö  siia  parora,  y  plègns 
de  fede  a  menè  sö  al  cil  cianties  en  lode  a  Idi.  "Ci  ligrez- 
za’ ch  ’el  è",  pungsâla,  a  udei  mille fedeli  dang  da  Iddi  ab- 
binà  ad  ascoltè  sou  sua  parora,  e  pleng  ’ns  de  fede  a  m  ’nè 
sou  al  ceil  cianties  in  löde  a  Iddi.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:43  (Badia);  b)  Lode  a  Os,  o  Di  d’infinida  buntê, 
amur  etern,  onury  gloria  a  osta  divina  providênza  Lode  a 
Os,  o  Dio  d  'infinita  bontè,  amur  eterno,  unur  e  gloria  a  osta 
divina prowidenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 14  (Ba- 
dia). 

lode  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  i->  lode. 

lodèr  (fas.)  laudê. 

loê  (mar.)  i->  levê. 

lof  (col.)  h>  louf. 

loi'na  (mar.)  i->  levina. 

Loisele  1  1838  Loisölö  (AgreiterT,  ConLizon- 

zal838-1967:132) 
gad.  Loisele  mar.  Loisele 

antrop. 

(gad.)  ©  Luigia  ®  Luise  o  a)  Tö,  mia  bona  Loisele,  /  Te 
ciafaras  na  onta  nea.  Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras 
na  oma  nea.  AgreiterT,  ConLizonza  1838-1 967: 132  (mar.). 

Loisele  (gad.,  mar.)  >->  Loisele. 

lojènt  (gad.,  Badia)  h>  lujent. 

Lola  1  1828  Lula  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
grd.  Lula 
antrop. 

(grd.)  ©  Aurora  ®  Aurora  o  a)  I  vèn  duc  chêi  da  Bula,  / 
Ciantan,  sunan,  cigan.  / No  mê  la  vedla  Lula  / Per  ve priè 
de  pan.  I  vên  duc  kêi  da  Bula,  /  Ciantan,  sunan,  cigan.  / No 
me  la  vedla  Lida  / Per  ve priê  de pan.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:64  (grd.). 
löm  (gad.,  mar.)  h>  lum. 
lombardo  (amp.)  h>  lombert. 

lombert  ©  lombardus  <  longobardus  <  langobardus 
(EWD  4,  242)  I  1828  lumberc  pl.  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:64) 

gad.  lombert  mar.  lombert  Badialombert  grd.  lumbert  fas.  lom- 
bert  fod.  lombert  amp.  lombardo  LD  lombert 
s.m.f.  ®  lomberc,  lomberda,  lomberdes 

pegg.  ABITANTE  O  NATIVO  DELL’lTALIA  (SETTENTRIONALE) 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DILF 
2013)  ©  italiano,  italiano  settentrionale  ©  Italiener,  Nordi- 
taliener  o  a)  Svardènes  dai  malans,  / Crauniede  chèi  lum- 
berc,  / Dijède  ala  mutans  /Deno  fê plu  basterc!  Svardènes 
dai  malans,  /  Krauniède  kêi  Lumberc,  /  Difhède  ala  mutans 
/ De  no  fe plu  basterc!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.);  b)  Alt  en  aria,  y  n  cigun  / N  lombert  che  stlope- 
tun!  Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lombert  che  stlopetun!  Pe- 
scostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  c)  Sègn,  lom- 
berc,  rendess’ atira / Che  scenò  alzuns’la  mira  Sagn  Lom- 
berqh  rendess’ attira  /  Che  se  nò  alzuns  la  mira  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  d)  Al  ê  chèl  bur  lom- 
bert  d’Agort/ o  da  Ciadura  che  ne  n  ’ö  dè  tria  All  ö  kal  bur 
Lombert  d  ’Agord  /  O  da  Tgiadura  kö  nö  no  de  tria  Peskol- 
lerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia). 
lombert  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  h>  lombert. 
lomin  (gad.,  mar.)  h>  lumin. 
lominê  (gad.,  mar.)  h>  luminê. 


lominus  (gad.,  mar.)  h>  luminous. 

löna  (gad.,  mar.)  luna. 

lonc  ©  LONGÊ  (EWD  4,  261;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’IOng- 
e)  I  1833  lung  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-1995:233) 
gad.  lunc  mar.  lunc  Badia  lunc  grd.  lonc  fas.  lènc  bra.  lonc  fod. 
lonc  amp.  lonc  LD  lonc  MdR  lonc 
aw. 

1  ESPRIME  UN  RAPPORTO  SPAZIALE,  TEMPORALE  O  IDEA- 
LE  DEFINITO  DAGLI  EFFETTI  DI  UNA  DISTANZA  RELATIVA- 
MENTE  NOTEVOLE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
lontano,  distante  ®  entfernt,  fern,  weit  weg  «  a)  lö  ntine 
clt  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  becas,  nia  lunc  da  la  plaza 
de  le  Dom.  Jeu  mine  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  beccàs, 
nia  lung  da  la  plazza  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVos1833-1 995:233  (MdR);  b)  por  chèsta porta  rovân  a 
npost  alt,  sot  al  cil  destenü  fora,  nia  lunc  da  n  gran  bosclt 
pur  chesta  porta  r  ’vâng  a  ‘ng  post  alt,  soutt  al  ceil  deste- 
nü  fora,  nia  lunc’ dang grang  bosc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:26  (Badia);  c)  Schmerzenreich  gnö  incuntra  cun 
gran  ligrèza,  y  scraiâ  da  luitc:  O  uma,  gitèise,  gnèise  ala 
finada;  iö  gnö  gram  por  os  iö.  Schmerzenreich  gnè  ingcun- 
tra  cung  grang  ligrezza,  e  scraiâ  da  lunc  ’:  O  uma,  gneife, 
gneife  alla finada;  iou  gnê gram pur  os  iou.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:58  (Badia)  |  dalonc 

2  INLUOGO  LONTANO,  A  GRANDE  O  A  RELATIVAMENTE  NO- 
tevole distanza  (gad.)  ©  lontano  ®  weit  o  a)Ai stracia 
la  desgraziada  di  lunc  ite  por  la  boscaia,  ciita  clt  ’ai  ê  rovâ 
a  n  plaz  lède  Ei  straccea  la  desgraziada  di  lunc  ’  ite  pur  la 
boscaia,  cina  ch  ’ei  êr’va  a  ‘ng plâz  lede  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:26  (Badia) 

♦  lonc  y  lerch  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  in  lungo  e  in  largo  ®  weit  und  breit  o  a)  y  le  conte  se 
mèt  a  cherdè  adöm  sü  compagns;  destaca  dal  col  le  corit 
da  ciacia  d’arjènt,  sbunfa  ite  n  sofi,  ch  ’i  crèps  ingherdeni 
da  vigni  pert  lunc  y  lerch  e  ‘I  conte  s  ’  mett  a  ch  ’rdè  adüm 
su  compangn  ’s;  destacca  dal  cöl  ‘I  cör  da  ciaccea  d  ’arjent, 
sbumfa  ite  ‘ng  soffl,  ch  ’i  crepp  ingherdeni  da  vigne  pêrt 
lunc’e  lerc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia). 

lonc  (grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  lonc. 

lonch  ©  LONGUS  (EWD  4,  262;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’IOng-u)  I  1763  lung  ‘longus,  proceritas’  (Bartolo- 
meil763-1976:86) 

gad.  lunch  mar.  lunch  Badia  lunch  grd.  lonch  fas.  lonch  caz. 
lench  bra.  lonch  moe.  lonch  fod.  lonch  amp.  longo  LD  lonch 
MdR  lunch 

agg.  ©  lonc,  longia,  longes 

1  CHE  HA  UNA  DETERMINATA  LUNGHEZZA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  lungo  ®  lang  o  a)  Chi  n  uel  longes, 
chi  it  uel  curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  chi  n  uel  burtes,  /  Ma 
uniun  arà  assè!  Chi  n  ’uel  lònges,  chi  n  ’uel  cürtes,  /  Chi 
n’uel  fosches,  chi  n’uel  burtes,  /  Ma  og’nun’g  aurà  assè! 
PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  b)  Despò  àle, pro  ita 
vita  tant  cürta,  le  col  massa  luiiclt  e  soti.  Despò  hale,  prò 
‘na  vita  tant  cürta,  le  còl  massa  lung  e  sotti.  DeRüM,  Merca- 
dant1833-1995:286  (MdR);  c)  Viva  de  Moena  l  segnor  Cu- 
rat,  /  Coit  so  capelait  lottch  /  De  leitga  ito  moitch  Viva  de 
Moena  I  signor  Curat,  /  Con  so  capellan  long  /  De  lenga 
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non  monch  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.); 
d)  Di  gragn  begns  lungia  lista,  /  Che  êi  â  trat  da!  paraisc. 
Di  grangn  ’  beingn  's  lungia  lista,  /  Ch  'ei  ha  tratt  dal  Pa- 
raisc’.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  e) 
‘L  à  el  pelo  longo;  ‘l  è  da  caza  /  Molto  cuesto  ma  teston. 
L  ’à  el pelo  longo;  le  da  caza  / Molto  questo  ma  testòn.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:34  (amp.);  f)  y  Genofefa 
fata  ite  te  süapel  de  biscia,  les  sciables  curides  dai  ciavèis 
lunc  blancojins,  i  brac  y  i  pisc  desniis  e  Genofefa  fatta  ite 
t  ’  sua  pell  ’  d  ’bTscea,  les  sceables  curides  dai  ciaveis  lunc  ’ 
blancojings,  i  bracc’ei  i  pisc’  desniis  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:90  (Badia);  g)  Tra  cltêra  jènt,  che  gnö  incun- 
tra  ala  compagnia  de  Genofefa  êl  dui pelegrins  cun  ntazes 
lunges  Tra  chella  jent,  ch  ’gnê  ingcuntra  alla  compagnia 
d’Genofefa  êle  dui  pellegrings  cung  mazzes  lungies  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:1 03  (Badia);  h)  I  lin  ie  uni  apèi- 
na  n  dèit  lonch  I  liij  ie  uni  apàina  n  dàit  lotjk  RifesserJB, 
SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

2  CHE  SI ESTENDE  NEL  TEMPO,  CHE  DURA  MOLTO  O  DA  MOL- 

to  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lungo  ®  lang  o  a)  Ch’al 
i  dais  dêr  vita  luttgia/  Ch  ’al  sides  aigragn,  ai pici  dlungia 
Ch  ’Al  i  di  dar  vita  lungia  /  Ch  ’AI  si  ai  grain,  ai  pitsi  dlun- 
gia  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  b)  Gio  vo- 
lesse  formai  e  forandie  /  Dapò  ve  n  soite  de  lenc  e  bie.  Io 
volössö  formài  ö  forandiö  /  Dapò  ving  sonö  dö  lönc  ö  biö. 
ZacchiaGB,  CianzonSonador1858-1995:164  (bra.);  c)  En- 
tant  ge  saea  a  Cianbolfin  sot  letiera  I  temp  lèitch  Intant 
ge  saea  a  Canbolfin  sot  letiera  I  temp  lenk  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:21  (caz.);  d)  n  iade  luitch,  de  fadiay plègn  de 
prighi  ‘ng  iade  lunc,  d’fadia  e plengn  ’ d’prigoi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:77  (Badia);  e)  Ahi!  set  agit  lungiscims 
messêi  stê  z.ènz.a  tt  bocun  de  pan,  z.ènz.a  n  ciöitt  de  guant 
ahi!  sett  angn  ’  lunghissimi  m  ’ssei  ste  zenza  ‘ng  buccung 
d’pang,  zenza  ‘ng  ceum  d’guant  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:96  (Badia);  f)  Insciö  descedâ  sö  cltèl möt  demorvèia 
l’alegria  de  chi  da  past,  y  le  luitch  pitê  dl pere  y  dla  unta 
â  baratè  ciarâ  cuit  vera  ligrèza  Ingsceou  descedâ  sou  chel 
mutt  d’morvouia  l’allegria  d’chi  da past,  e  ‘I  lunc pittè  d’I 
pere  e  d’Ia  uma  à  barattè  cearà  cung  vera  ligrezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia);  g)  Ma  la  longia  suta 
à  fat  gran  dann  sula  campanies  ma  la  lòndyq  sütq  a  fat 
gran  dan  su  Iq  kumpânygs  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108 
(grd.). 

lonch  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  i->-  lonch. 

lönesc  (gad.,  mar.)  i-+  lunesc. 
lonfer  (mar.)  i-+  infern. 

Longega  2  1858  Longega  (PescostaC,  BonesE- 

ghes  1858-1 994:229) 

gad.  Longega  Badia  Lungega  grd.  Longega  amp.  Longega  LD 
Longega 

topon. 

paesino  all’imbocco  della  val  di  marebbe  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Lon- 
gega  ®  Zwischenwasser  o  a)  os  dal  nte  sêch,  passede 
Col  Maladèt,  /  sa  Moriit  Rot  da  Calfosch  a  bère  ega,  /  y 
che  fosses  jöit  funz,  de  Marou  o  a  Longega!  os  dal  mè  sèch, 
passed  ’  Cöl  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bèir  ’ 
ega,  / y  che  fosses  jö  in  funz  de  Marâ  o  a  Longega!  Pesco- 
staC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia). 

Longega  (gad.,  grd.,  amp.,  LD)  Longega. 
longo  (amp.)  i-+  lonch. 

Lont  ©  dtir.  (Unter)Lànd  2  1850  Lond  (DeclaraJM, 


TCazöla  1 850*-20 13:267) 

gad.  Lont  Badia  Lont  grd.  Lont  fas.  Lont  LD  lont 

topon. 

la  valle  dell’adige  fra  bolzano  e  salorno  (gad.  DLS 
2002,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  Bassa  Atesina  ®  Unterland  o  bevanda  dl 
Lont  (bevanda)  (Badia). 

Lont  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  h>  Lont. 
lontan  ©  it.  lontano  2  1832  lontan  (HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:144) 

fas.  lontan  caz.  lontan  moe.  lontan  amp.  lontan 
aw. 

ESPRIME  UN  RAPPORTO  SPAZIALE,  TEMPORALE  O  IDEALE 
DEFINITO  DAGLI EFFETTI  DI  UNA  DISTANZA  RELATIVAMENTE 

notevole  (fas.,  amp.)  ®  lontano,  distante  ®  weit  weg, 
entfernt,  fern  o  a)  E  caitche  l’era  amò  lontan,  so père  l’à 
vedü,  e  menà  a  compascion  l’ê  coret  encontra  E  canche 
I  ’era  amö  lontan,  so  pêre  I  ’a  vedü,  e  menà  a  compassion  I  ’ê 
corrêt  incontra  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 45  (caz.); 
b)  ‘L  è  utta  bestia  molto  trista  /  Da  stà  seitpre  da  lontan. 
Le  una  bestia  molto  trista  /  Da  sta  sempre  da  lontan.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:32  (amp.);  c)  Del  sonta- 
ro  ra  scalzades  / Sigitor,  tieit  da  itos  loiitan.  Del  somaro  ra 
scalzades  / Signor,  tien  a  nos  lontan.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:40  (amp.)  $  dalonc 
agg.  ©  lontans,  lontana,  lontanes 

CHE  DISTA,  CHE  È  LONTANO  (faS.  DA  1973,  amp.)  ©  lonta- 
no,  remoto,  distante  ®  entfernt,  fern  o  a)  E  dò  no  tropes 
dis  dapò,  clte  l’à  abü  sturtà  dut  ensema,  l’è  se  it  jit  eit  n 
paisc  lontan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  l  ’a  abü  sturtà  dut 
insema,  l’es’inshid  in  un paish  lontan  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:144  (caz.);  b)  chestfipiü  joit  dò  z.eche  dis  l’à 
tout  sü  la  sia  robes,  e  l’è  se  n  jit,  e  l’ê  ruà  te  n  paisc  fore- 
stier  lontan  chest  fi  plu  joug  doò  seche  dis  I  ’ha  tout  su  la  sia 
robes,  el’è  sin  git,  el’è  ruà  te  ung pais forestier  lontang  So- 
raperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:245  (caz.)  $  dalonc. 
lontan  (fas.,  caz.,  moe.,  amp.)  h>  lontan. 
lontananza  ©  it.  lontananza  (da  LONGITÀNUS)  (EWD  4,  243)  2 
1878  lontananza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:85) 
gad.  lontananza  mar.  lontananza  Badia  lontananza  grd.  lun- 
tananza  fas.  lontananza  fod.  lontanânza  col.  lontananza  LD 
lontananza 
s.f.  ©  lontananzes 

STATO,  CONDIZIONE  DI  CHI,  DI  CIÒ  CHE  È  LONTANO  NELLO 
SPAZIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  distanza,  lon- 
tananza  ®  Entfernung,  Weite  o  a)  le  laut  söl  liber  da 
cianties  devotes,  eit  pertfates  da  d’èra,  che  sospirâ  la  lon- 
tananza  dl  sposo  ‘I  laut  soul  lib’r  da  cianties  d’votes,  im- 
pert  fattes  da  d  ’ella,  che  sospirâ  la  lontananza  d  ’I  ’  sposo 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Badia);  b)  Le  conte  ne 
zedö  inciamö  ney  i  dij:  pènsa  cotan  d’agit,  che  t’as,  con- 
scidra  la  lontananza  dla  strada,  la  ria  sajun  L’conte  nè 
zedö  inciamòne  e  i  disc  ’:  pengfa  cutangn  ’  d  ’angn  ’,  ch  ’t  ’  âs, 
considera  la  lontananza  d’Ia  strada,  la  ria  sajung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia). 
lontananza  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  col.,  LD)  h>  lonta- 
nanza. 

lontanânza  (fod.)  lontananza. 
loo  (amp.)  h>  louf. 
lore  (amp.)  h>  lori. 
lorent  (gad.,  Badia)  h>  rovent. 
lores  (grd.)  h>  lors. 

Loret  2  1 850  Loretl  (DcclaraJM,  JT'azöla  I  850*-20 1 3:266) 
gad.  Loret  Badia  Loret 


Loret 
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topon. 

CITTÀ  DELLA  PROVINCIA  DI  ANCONA,  FAMOSA  PER  IL  SAN- 

tuario  della  santa  casa  (gad.)  ©  Loreto  ®  Loreto  o  a) 
Caz.öla,  probabl  deach  ’  al  fö  muradü  -  ê  pelegrinê  a  Lo- 
ret  -  a  Roma,  da  olacit  ’  al  â  ince  portê  le  corp  de  san  Ger- 
ntano  a  S.  Martin.  Cazzoula,  probabile  dea,  chal  fò  mo- 
radü  -  è  pellegrinè  a  Lorett  -  a  Roma,  da  ullacch  ’  el  à  in- 
cie  portè  ‘I  corp  d’S.  Germano  a  S.  marting.  DeclaraJM, 
TCazölal  850*-201 3:266  (Badia). 

Loret  (gad.,  Badia)  h>  Loret. 

lori  ©  nordit.  lori  1  1841  lore  (ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMPl  841 -1986:255) 
moe.  lori  fod.  lori  col.  lori  amp.  lore 
pron.  ©  lores 

1  PRONOME  TONICO  SOGGETTO  DI  TERZA  PERSONA  PLURA- 

LE  (moe.  DA  1973,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  essi,  loro  ®  sie  o  a)  I 
vosc  piz.e  p't  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche  lore 
el  nosc  pioan  I  vosc  pize  pi  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i  cono- 
sce  anche  lore  el  nosc  Piovan  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil 860:1  (amp.);  b)  Pazienza  ancora.  Lori  fà  l  suo  ufi- 
zio.  Pazienza  ancora.  Lori  fa’l  suo  uffizio.  AgostiniM,  Dialo- 
gol 870*-201 3:432  (col.)  |  el 

2  PRONOME  TONICO  COMPLEMENTO  DIRETTO  DI  TERZA 
PERSONA  PLURALE  (moe.  DA  1973,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1 986;  DLS  2002)  ©  essi,  loro  ® 
sie  o  a)  Ve preo  lasciai/ Fei  lore  chel  ch’i par  e  chel  ch’i 
vò  Ve  preo  lasciai  / Fei  lore  chel  ch  ’i  par  e  chel  ch  ’i  vò  De- 
gasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.)  i  el 

3  PRONOME  TONICO  COMPLEMENTO  INDIRETTO  DI  TERZA 
PERSONA  PLURALE  (moe.  DA  1973,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1 986;  DLS  2002)  ©  essi,  loro  ® 
ihnen  o  a)  Elpl  soen  de  lore  disc  a  sopare:  Pare  dajême 
ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me  toca.  el  pi  zoven  de  lore 
dis  a  so  pare:  Pare  dagème  ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me 
tocca.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841  -1986:255  (amp.);  b) 
che  se  7  corpo  7  c  con  lore,  /  el  pensier  7  ê  intor  i  bos  che 
se  7  còrpo  l’e  con  lore,  / el pensièr  l’e  intòr  i  bòs  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.);  c)  Idio  ne  la  ntan- 
de  bona  a  noi  e  a  lori.  Iddio  ne  la  mande  bona  a  noi  e  a  lori. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.)  $  el. 

lori  (moe.,  fod.,  col.)  h>  lori. 

lors  ©  URSUS  (EWD  4,  181)  I  1763  la  urz  ‘ursus '  (Bartolo- 
meil763-1976:104) 

gad.  laurs  mar.  laurs  Badia  laurs  grd.  lores  fas.  lors  fod.  lors  LD 
lors 

s.f.  ©  lors 

CORRENTEMENTE,  OGNI  MAMMIFERO  DELLA  FAMIGLIA  DE- 
GLI  URSIDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  orso  ®  Bàr  O 
a)  O  benedêta  nosta  s.  religiun,  ’èra  sora  ê  capaz.e  d’i  tö  la 
crudeltêai  lusy  ales  laurs!  O  benedetta  nosta  s.  Religiung, 
ella  sora  è  capaze  di  tö  la  crudeltè  ai  lüs  e  alles  laurz!  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia);  b)  Gnüs  sura  de 
chêsta  süa  ligrèza  i  ciavaliers  fajö  gonot  cun  èl  na  ciacia 
de  porci  salvari,  de  cerfs,  laurs,  y  lus  Gnüs  soura  d  ’che- 
sta  sua  ligrezza  i  cavalieri  fajö  gonot  cung  el  na  ciaccea 
d’purcei  salvari,  d’cerf  laurz,  e  luus  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:89  (Badia). 
lors  (fas.,  fod.,  LD)  h>-  lors. 
losciöa  (mar.)  i-+  lesciva. 
losöra  (mar.)  i-+  lesura. 
losura  (fas.)  h>-  lesura2. 

loter  ©  dtir.  louter,  lotter  (EWD  4,  246)  1  1848  lottri  pl.  (Pesco- 
staC,  Schützenliedl  848- 1 994:222) 


gad.  loter  mar.  loter  Badia  loter  grd.  loter  fas.  loter  fod.  loter  LD  lo- 

ter  MdR  loter 

s.m.f.  ©  lotri,  lotra,  lotres 

PERSONA  CHE  ABITUALMENTE  VIVE  DI ESPEDIENTI  CERCAN- 
DO  DI RAGGIRARE IL  PROSSIMO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966  V/P 
1998;  DLS  2002;,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  imbroglione,  delinquen- 
te  ®  Betrüger,  Gauner,  Verbrecher  o  a)  Lotri  da  Ciadu- 
ra  ia  /  Y chi  d’Agort  ite  dâ  tria  Lottri  da  Chiadura  ia  /E  chi 
d’Agort  nê  da  tria  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222 
(Badia);  b)  Dess  dunca  demà  i  ri  e  i  lotri  ji  soldas?  Dess 
dunca  demà  i  ri  e  i  lottri  gi  soldas?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:263  (MdR);  c)  Al  n’â  bria  d’aspetè  cun 
sü  lotri  alalungia;  /  ai  s’infilza  düc  canc  un  al  ater  bel 
dlungia.  Al  n’à  bria  d’aspetè  con  sü  lotri  alalungia;  /  ai 
s  ’infijljza  diic  canc  un  al  ater  bel  dlungia.  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:226  (Badia);  d)  Ah,  loter  de  Golo,  Di  te 
castièies  jön  funz.  dl  iitfer.  Ah,  lot’r  de  Golo,  Dii  te  castie- 
ie  jou  ingfunz  d’l  ingfèr.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20 
(Badia). 

loter  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  lo- 

ter. 

lotran  (gad.,  mar.)  h>  luteran. 

lotron  ©  deriv.  di  loter  (EWD  4,  246)  1  1853  lotrun  (PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:225) 
gad.  lotrun  Badialotrun  grd.  lutron  fas.  lotron 
s.m.f.  ©  lotrons,  lotrona,  lotrones 

PERSONA  CHE  ABITUALMENTE  VIVE  DI ESPEDIENTI  CERCAN- 

do  di raggirare il  prossimo  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz 
1976)  ©  imbroglione,  delinquente  ©  Betrüger,  Gauner, 
Verbrecher  <>  a)  Le  Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marou 
/  conesciü  da  düc  y  danty  do  /  -  ci  lotrun  clt  ’al  fö  y  gran 
malandrèt!  -  L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marö  /  cono- 
sciü  da  diic  y  dant  y  daò  /  -  ci  lotrun  ch  ’al  foa  y  gran  ma- 
landrèt!  -  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia). 
lotron  (fas.)  i-+  lotron. 
lotrun  (gad.,  Badia)  >->•  lotron. 
lou  (gad.)  h>  liever. 
lou  (moe.)  h>  louf. 
loudà  (amp.)  >->  laudê. 
loudaduö  (amp.)  >->•  laudadour. 

louf  ©  LUPUS  (EWD  4,  247);  sign.  ‘bruciore  tra  le  natiche’  calco  sul  dt. 
lVo//(Gsell  1993:84)  I  1763  lü  ‘lupus  ’(Bartolomeil763-1976:86) 
gad.  lu  mar.  lu  Badia  lu  grd.  lèuf  fas.  louf  moe.  lou  fod.  louf  col.  lof 
amp.  loo  LD  louf 
s.m.  ©  loufs 

MAMMIFERO  CARNIVORO  SELVATICO  APPARTENENTE  ALLA 
FAMIGLIA  DEI  CANIDI  (CANIS  LUPUS  L.)  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lupo  ®  Wolf  o  a)  sciöche  le  lu 
che  mangia  la  cern  /  dles  püres  bisces  bègn  bègn  rabius, 
/  insciö  i  saltel  do  furius  /  por  les  trâ  jön  funz  dl  infer! 
sciöco  I  ’lu  che  mangia  la  cer  /  dles  püres  bisces  bègn  bêgn 
rabius,  /  insciö  i  sâltel  daòforius  / per  les  trà  jo  infunz  del 
infêr!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  b)  Mo  mi- 
raco,  che  l’èis  vagada/Agni prou  söla  ria  acia/De  miley 
mile  lus  por  strada  Mo  miraco,  ch  ’I  ’ais  vagada  / A  gni  Prò 
soulla  ria  accea  / D  ’mille  e  miüe  lüs pur  strada  DeclaraJM, 
MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  c)  O  benedèta  nosta  s. 
religiun,  èra  sora  ê  capaze  d’i  tò  la  crudeltè  ai  lus  y  ales 
laurs!  O  benedetta  nosta  s.  Religiung,  ella  sora  è  capaze  di 
tö  la  crudeltè  ai  lüs  e  alles  laurz!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
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fal  878:30  (Badia);  d)  Le  !u  inciorni  â  lascê  tomê  le  bocun 
‘L  \ü  inceorni  à  lascè  tomè  ‘1  boccung  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:56  (Badia). 
louf  (fas.,  fod.,  LD)  i->  louf. 
lourà  (amp.)  i->  laorê. 
lourante  (amp.)  i->  laorant. 
lovê  (gad.)  levê. 
lovina  (gad.)  ^  levina. 
lu  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  louf. 
lü  (mar.)  luech. 

Luca  I  1856Z,mca  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:268) 
gad.  Lüca  grd.  Luca  fas.  Luca  fod.  Luca 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
Luca  ®  Lukas  o  a)  Se  i  rua  a  Sèn  Jan  /  Ge  oute  la  zuca  / 
Verscio  sèn  Luca  /  L  nef  Piovan.  Se  i  rua  a  Sen  San  /  Gie 
oute  la  zucca  /  Verso  sen  Lucca  / El  nef  Piovan.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.). 

Luca  (grd.,  fas.,  fod.)  Luca. 

Lüca  (gad.)  h>  Luca. 

lucerna  ©  LUCERNA,  5131  (Q/K/F  1982:177)  1  1844  luzèrna 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1844-1 929: 117) 
amp.  luzerna 
s.f.  ©  lucernes 

NOME  GENERICO  COL  QUALE  SI INDICANO  VARI TIPI DI SOR- 
genti luminose artificiali (amp.)  ©  lampada,  lampada 
a  petrolio  ®  Lampe,  Petroleumlampe  o  a)  [...]  eli  ntena 
par  ra  berna,  /  el  i  reje  da  volpon,  /  El  i  serve  da  luzerna. 
[...]  el  i  mena  para  berna,  / el  i  rège  da  volpòn,  / El  i  sèrve 
da  luzèrna.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.) 
I  lincerna. 

lüch  (gad.,  S.  Martin,  Badia,  MdR)  luech. 

luech  ©  LOCUS  (EWD  4,  250;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’IOk- 
u)  S  1710  Lueg  (Proclamal710-1991:167) 
gad.  lüch  mar.  lü  S.  Martin  lüch  Badialüch  grd.  luech  fas.  lech  caz. 
lech  bra.  lech  moe.  löch  fod.  luoch  col.  luoch  amp.  luö  LD  luech 
MdR  lüch 
s.m.  ®  luesc 

1  LUOGO  O  PICCOLO  CENTRO  URBANO  CARATTERIZZATO  DA 
DATI  GEOGRAFICI  O  DA  ASPETTI  AMBIENTALI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
località  ®  Ortschaft  o  a)  Chèstfö  n  osti  de  n  lüch,  ciamè 
La  Vila,  olà  clte  ’Tomo  santo"  jêva  gonot  a  bèire  Quèst 
fò  ‘n  osti  de  ‘n  liieg,  Qhiamè  La  Villa,  olà  che  "l’  omo  san- 
to" gêva  gonòt  a  bèire  DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275 
(MdR);  b)  A!  fö  tröp  por  n  te  lüch.  /  Mo  impò  döt  massa 
püch.  Al  fo  tröp  por  èn  tè  liic.  / Ma  inpö  diit  massa  püc.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadia1852:4  (Badia);  c)  Te  n  luech  fova 
al  tèmp  de  fiera  descumandà  l  fumè  tabach.  Tètj  luech 
fòa  al  temp  de  fiöra  döscumandà  'lfumè  tabàch.  VianUA, 
FumêTabachl 864:197  (grd.);  d)  Besen  si  fora  Coiana...  / 
Dei poetes  chel  7  ê el  luö.  Besen  zifòra  Coiana...  / Dei po- 
etes  ch  ’el  le  el  luò.  DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1 973:1 1 
(amp.);  e)  Y le  nio  sêgit  sciampa, y  sorèdl a  füch  / Indorèia 
les  pizes  de  nosc  bel pice  lüch  E 1  ’nio  seng  sampa,  e  sorâdl 
a  fiic  /  Indorâja  les  pizzes  de  nos  bell  pitse  lüc  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

2  SPAZIO  CIRCOSCRITTO  RICONDUCIBILE  A  ENTITÀ  GEO- 
GRAFICA  O  TOPOGRAFICA,  OPPURE  ALLE  CARATTERISTI- 
CHE  O  ALLE  FUNZIONI  PROPRIE  DI  UN  AMBIENTE  (gad., 

grd. ,  fas.,  fod.)  ©  paese,  luogo  ®  Land,  Gegend  o  a) 
Al  s’un  ê jü  y  se  mèt pro  utt  dla  citè  de  c/tèl  lüch  E  s’ en 

è  schü,  e  s’  mat  pro  un  d’latschitê  de  chal  lüc  HallerJTh, 


FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Y  èl  ie  jit  a  stè pra 
n  abitant  de  chêst  luech  Y  el  joe  schit  a  stè  pra  ung  abi- 
tand  de  chest  Lueg  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:1 41 
(grd.);  c)  E  l’è jit,  e  se  à  metü  apede  n  zitadin  de  chel  lech 
E  l’è  shid,  e  se  a  metü  appede  un  citadin  de  chel  leg  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  d)  Y  despò  ch’al 
s’à  desfat  ia  döt,  èl  gnü  na  gran  fan  en  chè!  lüclt  E  de- 
spò  ch  ’al  (el)  s  ’ha  desfàt  ia  dutt,  è  7  gnu  na  grang  fang  in 
càl  (chel)  luc  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841-1 986:248  (Ba- 
dia);  e)  dò  vegit  trei picui  lesc,  Soial,  Ciampestrin  e  Foit- 
tanac.  do  vön  trei  picui  lös,  Soial,  Tschampestrin  ö  Fon- 
tanatsch.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.);  f)  Ba- 
sta  osservà  i picoi  scolari,  per  cugnesse  la  jent  de  n  luoch. 
Basta  osservà  i  piccoi  scolari,  per  cognesse  la  jent  de  un 
luoc.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  g)  despö  che 
i  Lüsc  Sanc  è  stà  davagttà  da  Gotfried  de  Bogliuit,  èl  so- 
z.edü  clte  tta  nobla  signura  dla  Gascogita  è  jüda  a  dlijia 
ala  Santa  Eossa  despò  chi  i  Liiss  Santg  è  statg  vadagnà  da 
Gotfried  de  Bpgliun,  erre  sozzedii  che  na  nobil  signura  d’la 
Gascogna  è  ziida  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  Deca- 
meronlXLMVI 875:651  (S.  Martin);  h)  Forsc  abitèise,  pere, 
te  lüsc,  olaclt  ’  al  ite  it  ’è  deguit  iitvent  Forsi  abitaife,  pere, 
t’lüsc  ’,  ullacch  ’el  nen  è  d ’gung  ingvêr  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:101  (Badia) 

3  PORZIONE  DI SPAZIO  IDEALMENTE  O  MATERIALMENTE  DE- 
LIMITATA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  luogo,  po- 
sto  ®  Platz,  Ort,  Stelle  o  a)  ma  ito  me  itgiaite  /  t’este  stè 
nte  it  auter  luoclt?  /  davò  taula  a  studiè  ma  no  me  ingane 
/  tes  te  ste  enten  auter  luog:  / davo  taula  a  studie  PezzeiJF, 
TTolpeil 805-201 0:1 89  (fod.);  b)  Le  creature.  O  segnor  sci. 
L’è  de  burc  lesc.  Le  creature.  O  Segnor  si.  L  è  de  burtg 
lesch.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  c)  O  mine- 
ste  tö,  ch’èl  ciafass  da  ciasa  fora  plü  fazilmènter  la  via 
per  ji  a  paraisc,  ch’inte  n  ater  lüch?  O  mineste  teu,  ch  ’èl 
ciaffass  da  qhiasa  fòra  plü  facilmèntr  la  via  pergi  a  parays, 
ch’inte  ‘hatrlüc?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263 
(MdR);  d)  Ce  da  ride  a  ‘I  vede  cioco  / par  chi  luoglte  a 
tandarlà  Ce  da  ride  al  vede  ciòco  / par  chi  luoghe  a  tan- 
darlà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  e)  A 
soità  canpanoto  ito  seitti  /  In  ogiti  luö,  ch  ’i  no  fenisce  pi 
A  sonà  campanoto  no  senti  /  In  ogni  luò,  ch  ’i  no  fenisce  pi 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  f)  Ara  messâ 
ester  daimprò  da  so  paisc;  z/ènza  ne  rovâ  la  biscia  te  chi 
lüsc  Ella  m  ’ssâ  est  ’r  daimprò  da  so  paTsc  ’;  zenza  nè  r  ’vâ  la 
biescea  te  ’chi  tec’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Ba- 
dia);  g)  Impö  me  consolèia  imensamênter  la  speranza,  de 
s’odèi  ittdö  eit  Cil,  lüch  de  ligrèza  zènza  fiit  Impò  mè  con- 
sola  immensament’r  la  speranza,  d’s’udei  ingdò  in  Ceil,  luc 
d’ligrezza  zenzafing  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:69  (Ba- 
dia). 

luech  (grd.,  LD)  h>  luech. 

Luigi  (bra.)  Luisi. 

Luisi  i  1845  Luisi  (BrunelG,  MusciatSalinl845:5) 
fas.  Luisi  bra.  Luigi 

antrop. 

(fas.  R  1914/99)  ©  Luigi  ®  Luis  o  a)  L  quinto po  ben  Luisi 
/  Coit  clti  bie  eies  griji,  /  Però  ito  l’è  sentü  rejonar  L  ’quin- 
to  pa  beng  Luisi  / Kon  ki  bie  èjes  grizi,  /  Però  no  I  hè  sentü 
rezonâr  BrunelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.). 

Luisi  (fas.)  Luisi. 

luje  ©  LLICÈRE  (EWD  4,  252;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’luk-e-) 
S  1870  luss  3  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:433) 


luje 
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gad.  luje  grd.  lujer  fas.  lujer  col.  luje  LD  luje 
v.intr.  ©  luj,  lujon,  lujü 

MANDARE  VIVIDA  LUCE,  ESSERE  INTENSAMENTE  LUMINOSO 

(gad.  B  1763;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002; 
DILF  2013,  col.  Pz  1989,  LD  DLS2002)  ©  brillare,  splende- 
re,  scintillare  ®  glànzen,  leuchten,  funkeln  o  a)  i  no  cre- 
de  miga,  che  sie  dut  oro  chel  che  lus  a  Viena  i  no  crede 
miga,  che  sie  dutt  oro  chel  che  luss  a  Vienna  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:433  (col.). 
luje  (gad.,  col.,  LD)  >->•  luje. 

lujent  ©  deriv.  di  luje  (GsellMM)  §  1860  lugentes  m.  pl.  (Dega- 
sperF,  ARaMeNoizal860*- 1975: 109) 
gad.  lojênt  Badia  lojènt  grd.  lujènt  fas.  lujent  bra.  luzent  col. 
lujent  amp.  lujente 
agg.  ®  lujenc,  lujenta,  lujentes 

CHE  EMANA  LUCE,  CHE  RISPLENDE  (gad.  A  1895,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  lucente  ® 
glânzend  o  a)  T’as  doi  oce  tanto  biei.../ i  ê  lujentes  come 
elfö...  T’  as  doi  ocie  tanto  biei...  /  ie  lugentes  come  el 
fò...  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  b)  N 
gröm  deproi  en  cotay  talares;  /  Cun  cialzâ  bi  lojènc  dales 
stlares  ’Ng  griirn  de  proi  ing  cotta  e  talares;  /  Cong  tgialzà 
bi  losantg  dalles  stlares  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5 
(Badia). 

lujent  (fas.,  col.)  >-»•  lujent. 
lujênt  (grd.)  >->•  lujent. 
lujente  (amp.)  >->•  lujent. 
lujer  (grd.,  fas.)  >->-  luje. 

Lula  (grd.)  Lola. 

lum  ©  LÜMEN  (EWD  4,  254;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’lumen) 
i  1 763  lum  7i™en'(Bartolomeil763-1976:86) 
gad.  löm  mar.  löm  Badia  lüm  grd.  lum,  lun  fas.  lum  bra.  lum  fod. 
lum  amp.  lun  LD  lum 
s.f.  ®  lumes 

1  FORMA  DI  ENERGIA  CHE  È  CAUSA  DI  OGNI  SENSAZIONE 
DELLA  VISTA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  luce 
®  Licht  o  a)  Di  e  not  l  studiâva  /  la  Maria  e  i  autri  lo 
tentâva  / 1  vegle  de  la  lum  se  baudiâva  Di  ’,  e  not  al  studia- 
va  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentava  /  il  Vegle  della  Lum  se  bau- 
diava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ah!  (dijöra 
gonot  tra  se)  podessi  avèi  na  lincerna,  che  cun  siia  löm 
amabla  me  fajess  chèst’ àbitaziun  scöra  manco  incher- 
sciora  Ah!  (dijöla  gonot  tra  sè)  pudessi  avei  na  lincerna, 
che  cung  sua  lum  amabile  mè  fajess  ’chest  ’abitaziung  scura 
manco  inc'rsceöra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Ba- 
dia);  c)  anz.i  le plii  bel  de  sarègn  da  d’aisciöda  ê,  en  con- 
frunt  ala  belèz.a  y  ala  löm  dl  paraisc,  nia  plü  co  na  nöt 
crödia  y  foscia  d’invern  anzi  ‘I  plou  bell  dè  serengn’  da 
d’aingsceuda  è,  in  confronto  aüa  beüezza  e  alla  lum  d’I Pa- 
raisc  ’,  nia  ploucche  na  noutt  crudia  e  foscea  d  ’ingvêr  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia) 

2  NOME  GENERICO  COL  QUALE  SI  INDICANO  VARI  TIPI  DI 
SORGENTI  LUMINOSE  ARTIFICIALI  (gad.  B  1763;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lampada,  lume 
®  Lampe,  Licht  o  a)  l  se  impea  la  lum  e  scomenza  in- 
torn  le  nef  a  lurar.  al  sö  impöö  la  lum  ö  scomönzö  intòrn 


lö  növ  a  lurar.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.);  b) 
el  s’inpiza  ra  lun,  el  và  inze  lieto  /  e  inze  stua  con  nos  ra 
lascia  sola  el  s  ’  impiza  ra  lun,  el  va  inze  lieto  /  e  inze  stua 
con  nos  ra  lascia  sola  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473 
(amp.);  c)  Vea  ra  banda,  e  lumes  fora  /  Voron  fei  lumina- 
zion.  Vea  ra  banda,  e  lumès  fòra  /  Voròn  fei  luminaziön. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:28  (amp.);  d)y  ciamö 
plü  tremorâi  a  odêi  la  figöra  de  chêl  ch  ’ê  ti  fers  intan  che 
la  löm  fajö  lominus  te porjun  e  ciamò  plou  tromorai  a  udei 
lafigura  d’chel  ch  ’ê  t’i  ferz  intang  che  la  lumfajö  luminus 
in  te p  ’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:123  (Badia);  e) 
Po  à  I  pere  dit:  "Inier  êis’  a  snel  ndevinà,  che  ie  ê  mpià 
la  lum  te  nosta  stua;  ma  sce  cunscidrèis  chèsta  beliscima 
lum  sun  ciel,  chèl  bel  surèdl,  ne  ve  dèssa  tumè  ite,  chi  che 
I  à  ntpià?" p<?  a  l  dit:  "inier  âis-g  znel  ndevinâ,  k’ ie  p 
mpiâ  la  Iwj  /p  ngstg  stüg;  mg  sg  kwjsidgrâis  k  ’stg  belisimg 
lurj  surj  tsiel,  k ’  I  bel  suràdl,  ng  vp  dâsg  tumg  itf,  ki  k’  l  a 
mpià?"  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

3  CIÒ  CHE  ILLUMINA  LA  MENTE,  LO  SPIRITO  (gad.)  ©  lUCe 
®  Licht  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl  Cristianejim  â  fat  spari 
les  scuritês  dl’idolatria  en  Germania  Dopo  che  la  lum  d’l 
Cristianesimo  âfatt  spari  les  scuritès  d’I’  idolatria  in  Ger- 
mania  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Badia) 

♦  lum  de  soredl  (gad.,  fas.  dilf  2013)  ©  luce  del  sole 
®  Sonnenlicht  o  a)  Vigni  flu,  sopolida  te  chèsta  grota 
frèida,  scöra,  z.ènz.a  löm  de  sorèdl,  zènza  n  pü  ’  de  cialt,  y 
aria  sana,  vigni  flu  messess  perde  le  frèschy  le  corü  Vigne 
flu,  soppolida  te  chesta  grotta  freida,  scura,  zenza  lum  de 
sored  ’I,  zenza  ‘ng  pude  cialt,  e  aria  sana,  vigneflu  messass  ’ 
perde  ‘I  fresc’  e  ‘I  curü  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18 
(Badia)  ♦  vegni  a  lum  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  venire  alla 
luce,  emergere  ®  ans  Licht  kommen,  zum  Vorschein 
kommen  o  a) yforsc  ch’ipö  n  defâ giti a  löm  osta  iitozèn- 
za  e  forsi  ch  ’i  pö  ‘ng  dè  fa  gni  a  lum  osta  innozenza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia). 
lum  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  lum. 
lüm  (Badia)  >->•  lum. 
lumbert  (grd.)  h>-  lombert. 
lumenar  (bra.)  >->-  luminê. 
lumenazion  (bra.)  >->-  iluminazion. 
lumenèr  (fas.)  >->  luminê. 
lumenous  (fas.)  >->-  luminous. 

lumin  ©  trent.  ven.  lumin  (EWD  4,  255)  §  1879  lumuj  (RifesserJB, 
Suredll879:107) 

gad.  lomin  mar.  lomin  Badia  lumin  grd.  lumin  fas.  lumin  fod.  lu- 
min  amp.  lumin  LDlumin 
s.m.  ©  lumins 

LUME  A  OLIO  PORTATILE,  DI  VARIE  FORME  E  MATERIALI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  lampada  a  olio,  lucerna  ®  Öllam- 
pe,  Petroleumlampe  o  a)  Eco  sula  mèisa  n  lumin  che 
vardova.  pkp  su  la  màiza  >j  lumirj  kp  vardga.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

lumin  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  lumin. 
luminazion  (amp.)  iluminazion. 
luminê  ©  lüminàre  (EWD  4,  257)  I  1819  lumina  6  (PezzeiJF, 
MCamploj  1819-20 10:197) 

gad.  lominè  mar.  lominè  Badialuminè  grd.  luminè,  lunè  fas.  lu- 
menèr  bra.  lumenar  LD  luminè 
v.intr.  ®  lumina 

MANDARE  VIVIDA  LUCE,  ESSERE  INTENSAMENTE  LUMINOSO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 


545 


luna 


DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002)  ©  brillare,  splendere  ®  glànzen, 
leuchten  o  a)  Tö  as  edli,  che  lomina  /  Cltêsc  ö  di,  che  t’ 
es  furbetina.  Tö  has  ödli,  che  lumina  /  Kasch  ho  di,  che  t’ 
esforbettina.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b) 
Sêgn  dubitêia  la  jènt  de  tiia  virtü  y  inozènza,  mo  al  gnarâ 
le  de,  ch  ’ara  lominarâ  plü  bela  clte  sorèdl.  Sengn  ’  dubite- 
ia  la  jent  de  tua  virtü  e  innozenza,  tno  el  gnarà  ‘l  dè,  ch  ’el- 
la  luminerà  plou  bella  che  soredl.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 6  (Badia). 

luminê  (Badia,  grd.,  LD)  luminê. 
luminos  (amp.)  >->•  luminous. 

luminous  ©  lüminösus  (EWD  4,  258)  1  1763  luminous  ‘luci- 
dus,  splendidus’ ;  luminòs  ‘rutilus ’/luminüs  'splendor’  ( Barto- 
lomeil763-l  976:86) 

gad.  lominus  mar.  lominus  Badia  luminus  grd.  linèus  fas.  lume- 
nous  moe.  sluminos  fod.  luminous,  liminous  amp.  luminos  LD 
luminous 

agg.  ©  luminousc,  luminousa,  luminouses 

1  che  EMETTE  LUCE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  chiaro,  luminoso  ®  glànzend,  leuchtend,  hell  o 

a)  Y  intan  ch  ’ara  comparirâ  ’ci  ai  atri  düc  lominosa  söl 
firmamènt,  a  üsc  edli  sarâra  dagttora  intènta  dl  medem 
corü  da  mort.  e  intang  ch  ’ella  comparirà  ci  ai  atri  duttg  ’ 
luminofa  soul  firmament,  a  ousc’  oudli  saralla  dagnara  in- 
tenta  d’l  medemo  curü  da  mort.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:28  (Badia);  b)  O miDi,  miDil  (scraiera)  cotan  ch’i 
me  tèmi:  y  impò  sèise  Os  chilö  dlungia  me,  Os  m  ’odèis,  a 
Os  êl  la  nöt  tan  lominosa,  co  le  de  O  mi  Di,  mi  Di!  (screie- 
la)  cutang  ch  ’i  me  teme:  e  impö  seife  Os  chilò  d’lungia  mè, 
Os  m  ’udeis,  a  Os  elle  la  noutt  tang  luminofa,  ch  ’  7  dè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia);  c)  Ci  bi  edli  lomi- 
nusc  ch’al  â  Ci  bi  oudli  luminusc’ ch  ’el  à  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:42  (Badia);  d)  Y sorèdl  coch’al  ê cialty  lo- 
minus,  y  le  cil  bel  ble  y  sarègnl  E  sored’l  cocch’el  è  cialt 
e  luminüs,  e  ‘1  ceil  bel  blê  e  serengn  ’!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:45  (Badia);  e)  Cuiitdi  canch’ara  i  mostrâ  les 
chersces  lominoses  fosces  dla  laurs,  le  cameleo  sintile  al 
früt  d’aurer,  [. . .]  dijöra:  Por  l’amur  d’Idi,  chisc  ite  ciarcè 
pa  Quindi  cang  ch  ’ella  i  mostrâ  les  chersces  luminofes 
fosces  d’la  laurz,  7  cameleo  simile  al  frutt  d’aurêr,  [...] 
dijöla:  Pur  l’amor  d’Iddi,  chisc’  nè  ciarciè  pa  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:53  (Badia);  f)  L  dajova  surêdl  scial- 
di  linèus  y  bel  1  daztpa  suradl  sàldi  linòus  i  bel  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

2  di  COLORE,  TENUE,  NON  ACCESO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  chiaro  ®  hell  o  a )  "Al  è 
i  üs",  dij  la  uma,  de  n  corü  vèrt  lominus  "Et  è  i  üs",  disc’ 
ia  uma,  deng  curii  vert  iuminüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:49  (Badia) 

3  MANIFESTO,  CHIARO,  CHE  NON  LASCIA  DUBBI  (gad.)  © 
evidente,  chiaro  fig.  ®  klar  fig.,  offenkundig  o  a)  da  düc  re- 
spetè  nia  inaitco  porsüa  bravöray  legrait  coraje  tles  bata- 
lies,  copor  süa  sinziera  religiun,  belay  lominosa  onestè,  y 
so  atnur  atif  verso  le proscim  da  duttg’ respettè  nia  manco 
pur  sua  bravura  e  7  grang  coraggio  t’les  battalies,  che  pur 
sua  sinzira  religiung,  betla  e  luminosa  onestè,  e  so  amur  at- 
tivoverso  ‘Iprossimo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Ba- 
dia) 

s.m.  ©  luminousc 

1  luminosità  diffusa  nell’aria  (gad.  B  1763;  P/P  1966; 


V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  chiarore  ®  Helle  o  a)  Da  doitian,  canche  le 
lominus  rovâ  al  ciastel  inanter  i  vedli  pecios,  che  l’incer- 
ceitâ,  êra  sentada  al  balcuit  Da  dumang,  cang  che  ‘I  lu- 
minus  revà  al  ciasteü  inant  ’r  i  vedli  pecceös,  che  t  ’incer- 
cenaa,  êta  sentada  at  batcung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:9  (Badia);  b)  Este  tö  creatöra  umaita?  (scraia  ite  le 
conte)  vi  fora  tl  lominus  Este  tou  creatura  umana?  (scra- 
ia  ite  7  conte)  vi  fora  t’l  luminüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:90  (Badia) 

2  tenue  apparenza,  piccolo  indizio  (gad.)  ©  barlu- 
me  fig.®  Schimmer  fig.  o  a)  Le  pröm  lominus  d’inten- 
dimênt,  le pröm  sègn  d’amur  filial  ‘L  prum  tuminüs  d’in- 
tendiment,  ‘1  prum  sengn’ d’amur fitiate  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:44  (Badia) 

♦  luminous  de  luna  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  chiaro  di 
luna  ®  Mondschein  o  a)  ragio  de  sorèdl  o  lominus  de 
löita  degun,  en  ntodo  che  la  figöra  de  cltè  orida  abitaziun 
compari  ciantö  plü  confusa  raggio  de  sored’l  o  luminüs  de 
luna  degung,  in  modo,  che  lafigura  de  chett’ orrida  abita- 
ziung  compari  ciamò  ptou  confusa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:l3  (Badia)  ♦  luminous  de  soredl  (gad.)  © 
luce  del  sole  ©  Sonnenlicht  o  a)  ala  comparsa  de  chi 
sciosciurèia  les  trombêtes,  sliziitêia  les  spades  fora  dla  vai- 
na  al  lominus  de  sorèdl  alla  comparsa  de  chi  sussureia  ies 
trombettes,  siizzineia  les  spades  fora  d  ’la  vaina  at  tuminüs 
de  soredt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia). 

luminous  (fod.,  LD)  h>-  luminous. 
luminus  (Badia)  h>-  luminous. 

lun  (grd.)  i-+  lum. 

luna  ©  LÜNA  (EWD  4,  259;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'lun-a)  I 
1763  ta  luna  7Mna'(Bartolomeil763-1976:86) 
gad.  löna  mar.  löna  Badia  lüna  grd.  luna  fas.  luna  bra.  luna  fod. 
luna  amp.  luna  LD  luna 
s.f.  ©  lunes 

UNICO  SATELLITE  NATURALE  DELLA  TERRA,  DI FORMA  QUA- 

Si  sferica  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  luna 
®  Mond  o  a)  L  ge  aessa  beit  eitsegità  / A  vegitir  da  Pera 
ca  /  De  not  da  la  uita  /  Co  la  bala  e  z.enz.a  luita.  L’je  aesa 
beng  ‘nsegnà  / A  vegnir  da  Perra  ka  / De  not  da  ta  una  / Ko 
la  bala  e  zenza  luna.  BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.); 

b)  Por  lincerna  sorvi  la  löna/  ala  fia  de  Iocl  ch  ’arjignâ  la 
cöna.  Per  tincerna  servia  ta  tiina  /  ata  fta  de  Iocl  ch  ’anji- 
gnava  la  ciina.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia); 

c)  La  luita  flurèsc  /  do  piz.a  de  Sasplat;  /  la  mutans  da  sètt 
/  dà  la  gauja  al  curat.  La  luna  florasch  /  do  pizza  de  sass 
platt;  / la  muttans  da  deseng/ dà  ta  causa  at  Curat.  Anonim, 
LunaFlurèsc1871:209  (grd.);  d)  Al  ê  da  d’altonn,  na  bela 
nöt  sarèita:  le  cil  someitè  de  stères,  la  löita  jö  a  flori,  vènt 
frèit  che  scotâ,  döt  zènza  bel  chit.  El  è  da  d’alton,  na  bella 
noutt  serena:  ‘1  ceil  somnè  de  sterres,  ta  tuna  jê  a  flori,  vent 
freit  che  scottà,  dutt  zeinza  bell  chit.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:26  (Badia);  e)  Les  stères,  la  löna,  sce  le  tèmp  ne 
se  miida,  /  Y  sorèdl  è  les  lampedes  clte  mai  se  destöda.  Les 
stâlles,  la  tiina,  se  I  ’tàimp  ne  se  müda,  /  E  soràdt  è  tes  tam- 
pedes  che  mai  se  destiida.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia) 

♦  luna  plena  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  amp.  Q/K/F 1983; 
C  1986)  ©  luna  piena  ®  Vollmond  o  a)  Miley  otcènty  spo 
vintecinch  /  cuntâii  clte  les  stibles  de  parincinch  /  stlefâ 
jön  stüa  de  comun  /  a  plèita  löita  la  nöt  de  Capiutt.  Miley 
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otcênty  spo  vintecinch  /  contân  ch  'les  stibles  de  parincinch 
/ stlefaa  jö  in  stüa  de  comun  / a  plêna  lüna  la  nöt  de  Capiun. 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia). 
luna  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  luna. 
lüna  (Badia)  h>-  luna. 
lunc  (gad.,  mar.,  Badia)  lonc. 
lunch  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  !->■  lonch. 
lunê  (grd.)  >->•  luminê. 
lunes  (col.,  amp.)  >->•  lunesc. 

lunesc  ©  LÜNIS  DIÈS  (invece  di  LÜNAE  DIÈS)  (EWD  4,  263)  I 
1763  lunes  ‘dies  /i/nae’(Bartolomeil763-1976:86) 
gad.  lönesc  mar.  lönesc  Badia  lünesc  grd.  lunesc  fas.  lunesc 
bra.  lunesc  fod.  lunesc  col.  lunes  amp.  lunes  LD  lunesc 
s.m.  ®  lunesc 

GIORNO  DELLA  SETTIMANA  CHESEGVELA  DOMENICA  E  PRE- 
CEDE  il  MARTEDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lune- 
dl  ®  Montag  o  a)  Se  se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  domes- 
di,  e  dapò  lunesc  Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O  domesdi,  e 
dapò  lunes  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.). 
lunesc  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  lunesc. 
lünesc  (Badia)  lunesc. 

Lungega  (Badia)  >-»•  Longega. 
luntananza  (grd.)  >->•  lontananza. 
luö  (amp.)  >-*•  luech. 
luoch  (fod.,  col.)  i->  luech. 
lurar  (bra.)  i->  laorê. 
lurèr  (fas.,  caz.)  >->•  laorê. 
lurger  (caz.)  >->•  lurier. 
lurier  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  laorier. 
lus  ©  it.  lusso  <  LUXUS  (EWD  4,  265)  S  1866  luso  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:21) 

gad.  lus  Badia  luscio  fas.  lus  caz.  lus  bra.  luscio  fod.  luscio  col. 
lusso  amp.  lusso 

s.m.  sg. 

SFOGGIO  DI  RICCHEZZA,  SFARZO,  ABBONDANZA  (gad.  A 
1895;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  lusso 
®  Luxus  o  a)  olache  jia  l  Vent  va  ence  el  dò.  Perfinamai 
che  l’ê  ruà  te  l’ültima  sala,  che  la  era  dut  a  luscio  e  Dona 
Chenina  te  let.  ola  ke  va  el  Vent  jia  ence  el  do.  Perfmamai 
ke  l  e  rua  te  I  ultima  sala,  ke  la  era  dut  a  luso  e  Dona  Ke- 
nina  te  let.  BrunelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.);  b)  Sigfrid  in- 
cunta  dlunch  lusypumpa  insolita,  mo  al  odö  ince  da  vigni 
pert  döt  sotissura  en  dejordin  Sigfrid  ingcunta  dlunc  lusso 


e  pumpa  insolita,  mo  el  odö  incie  da  vigne  pert  dutt  soutt 
e  sura  in  disordine  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Ba- 
dia). 

lus  (gad.,  fas.,  caz.)  h>  lus. 
luscio  (Badia,  bra.,  fod.)  r->  lus. 
lusso  (col.,  amp.)  lus. 

luster  ©  it.  lustro  1  1860  lustro  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:108) 

gad.  lüster  grd.  luster  fas.  luster  fod.  luster  amp.  lustro  LD  luster 
s.m.  ©  lustri 

LUMINOSITÀ  DIFFUSA  NELL’ARIA  (faS.  DILF  2013,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  chiarore,  luce  ®  Licht, 
Helle 

♦  luster  de  luna  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  chiaro  di 
luna  ®  Mondschein  o  a)  Co  sto  lustro  bel  de  luna  /  vo- 
sto  sone  a  cantinà?  / No  te  vies?  varda  ce  utta/ me  farasto 
cliesta  ca!  Co  sto  lustro  bel  de  luna  /  vosto  zone  a  caminà? 
/  No  te  vies?  varda  cie  una  /  me  farasto  chesta  cà!  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.). 
luster  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->■  luster. 
lüster  (gad.)  >->•  luster. 
lustro  (amp.)  >-»■  luster. 

luteran  ©  it.  luterano  (dal  cognome  Luther)  (EWD  4,  266)  S  1856 
Lutereng pl.  (PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265) 
gad.  lotran  mar.  lotran  Badia  luteran  grd.  luteran  fas.  luteran  bra. 
luteran  fod.  luterân  col.  luteran 
s.m.f.  ®  luterans,  luterana,  luteranes 

PERSONA  CONTRARIA  ALL’ ACCETTAZIONE  DI  UNA  FEDE  RE- 

LIGIOSA  (nl  caso  specifico,  di  quella  cattolica)  (gad. 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989)  ©  miscre- 
dente  ®  Unglâubiger  o  a)  Coscita  i peres  fascegn  / zen- 
z.a  i  sacrantenc  / Ence  i  piü  valenc  /  Doventassa  duc  lute- 
regn.  Cosita  i  peres  Fasseng  /  zenzo  i  Sacramentc  /  Encie 
i  piu  valentc  / Doventassa  dutc  Lutereng.  PollamV,  VivaSa- 
graMoenal 856-2008:265  (bra.) 
agg.  ®  luterans,  luterana,  luteranes 

CHE  RIGUARDA  LUTERO  O  IL  LUTERANESIMO  (gad.  V/P 
1998,  grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989)  ©  luterano  ®  lutherisch  o 
a)  Sêgn  cianti  le  Credo.  La  fede  cristiana/  Chilò  êra  via,  y 
no  la  lotrana  Sàng  tgianti  I  ’Credo.  La  fede  cristiana  /  Chilö 
ella  viva,  e  no  la  lottrana  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia). 

luteran  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.)  h>  luteran. 

luterân  (fod.)  h>  luteran. 

lutron  (grd.)  >->•  lotron. 

luzent  (bra.)  >->•  lujent. 

luzerna  (amp.)  >->-  lucerna. 


m 


ma  ©  MAGIS  (Gsell  1993b:186)  1  1631  mà  (Procla- 

mal631-1991:157) 

gad.  mo,  ma  t  mar.  mo  Badia  mo  grd.  ma  fas.  ma  caz.  ma  bra. 
mo  moe.  ma  fod.  ma  col.  ma  amp.  ma  LD  ma  MdR  mo 

congiunz. 

1  CONGIUNZIONE  AVVERSATIVA  SIA  ALL’lNTERNO  DELLA 
FRASE,  SIA  TRA  PROPOSIZIONI  COORDINATE  (gad.  B  1  763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  ma,  però  ®  aber,  sondern,  doch  o  a)  Ma  ntânt  ci fesc 
Tomesc  /  se  la  ri,  e  i  lascia  con  tânt  de  nes  ma  intant  gie 
fes  Thomes  /  se  la  ri,  e  li  lasa  con  tant  de  Nes  PezzeiJF, 
TTolpeil  805-201 0:189  (fod.);  b)  L  ie  vêira,  respuend  l  au- 
ter:  nta  rejoite  nsci,  acioche  vo  me  nteitdèise.  L  ’joe  vceira, 
respuend  l’auter:  ma  reschòne  inschi,  atschokce  vo  m’en- 
tendceise.  PlonerM,  ErzàhlunglGRDI 807:45  (grd.);  c)  Bon 
viac  segnor.  Ma  vegnide  pa  antò;  ve  n  enjignon  pa  en- 
dana  de  piü  bie.  Bong  viatsch  Segnor!  Ma  vegnide  pa  a 
mò;  ve  n  ’eschignong pa  indana  de piü  bie.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  d)  L’ê  pech,  mo  via  pura!  L 
è  pêck,  mò  via  pur  che!  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  e)Èl fovan  artejan,  /Se  vadattiova  I patt / Cui  lèu- 
res  de  si  man.  / Ma  no  cun  fè  I  sartèur  E1  foa  n  artefhan, 
/  Se  vadaniova  1  pan  /  Kui  lêures  de  si  man.  /  Ma  no  kun 
fe  1  sartêur  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  f)  Ursula  Dapoz  /  l  per,  che  la  feje  na  ciera  n 
puoch  da  soz.  /  Ma  no  n  ê  coji  Ursula  da  Potz  /  al  pèr, 
che  la  fesse  una  Ciera  un  puoch  da  Soz.  /  Ma  no  ne  è  cosi 
PezzeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.);  g)  So  bist  du  doch 
erst  eminènta  / Porci  tö  ês  recht  diligênta.  / Mo  wenn  der 
Tot  ne  foss  gewesen  / Apèna  kennst  du  lesen.  / Mo  insciö 
aste  en  cltêsc  ann  /  Gelernet  a  li  talian.  So  bist  du  doch 
erst  eminente  /  Portgi  tö  ees  recht  diligente.  /  Ma  wenn 
der  Tot  nè  foss  gewesen  /  Appenna  kennst  du  lesen.  /  Ma 


inschö  aste  in  kasch  an  /  Gelernet  a  li  taliagn.  PezzeiJF, 
MHitthalerl 81 9-201 0:1 98  (Badia);  h)  Me  vên  ertsêura  a  ve 
l  di,  /  Ma  dirêis  bèn  de  sci.  Me  vèn  ert  sèura  a  vel  di,  Ma 
dirêise  bèn  de  shi.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  i)  Mo  al  s’â  dessenê,  y  ne  orö  ji  ite;  mo  so pere  ê 
jü  fora,  y  â  scomencè  a  le periè.  Mo  als’ha  dessenê,  è  ne 
oròa  shi  ite;  mò  so  père  è  shü  fora,  e  hâ  schomentschê  a 
l’priè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);/)  Fi! 
ti  t’es  dagnèra pro  mi;  e  dut  l  mio  è  to.  Ma  fè  n past  e  ester 
de  bona  voia  l  eva  debujen  Fi!  ti  t  ’  es  dagnara  pro  mi;  e 
dut  7  mio  è  tò.  Ma  fè  ‘ng  past  e  ester  de  bonna  voja  1  ’e- 
va  de  busêng  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.); 
k)  Èl  è  n  polit  e  bel  jonn,  e  vos...  / Èl  ne  me  desplej por- 
cltèl  nia,  moporci  che  toca  le  maridè...  Èl  è  ‘h  polit  e  bel 
jon,  e  vos ...  / Èl  ne  me  desplas por  quèl  nia,  mò  porghi  che 
tocca  le  maridê...  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239 
(MdR);  l)  voressi  mefo,  che  fosses  tüc  canc  cioc,  mo  ito 
da  vin  o  da  ega  de  vita,  mo  da  most,  ch  ’èl  è  plü  duc  vo- 
ressi  meffo,  che  fosses  tütg  quantg  qhiogh,  mò  nò  da  vih  o 
da  agua  de  vita,  mo  da  most,  ch  ’êl  è plii  duch  DeRüM,  Per- 
dical  833-1 995:281  (MdR);  m)  Les  crusc  ne  manciarâ,  / 
Cösc  vèigon  vigite  de,  / Mo  Dio  chir  chi  co  l’amarâ  Les 
crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  /  Mo  Dio 
chir  chi  co  l’amara  AgreiterT,  ConLizonzal 838-1 967: 134 
(mar.);  n)  là  da  ra  grait  fame  else  desideraa pi  otes,  chel 
clte  magnaa  i  porciei  ma  iteguit  tto  ghin  dajea  là  dara 
gran  fame  el  se  desiderava  pi  votes,  chel  che  magnava  i 
porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841  -1986:255  (amp.);  o)  Ma  cialè pere:  Mi  v’è  da- 
gnèra  servi  tânt  de  agn,  e  mi  no  v  ’è  mei  dejobedi  Ma  cialè 
pere:  Mi  v  ’è  dagnara  servi  tant  de  ang,  e  mi  no  v’è  mei  di- 
sobedi  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.);  p)  El 
par  un  ’aitima  persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel,  ma  iit  cuor  7 
ea  vizeversa  /  duto  festa,  duto  miel.  El  par  un  ’ànima  pèr- 
sa,  /  duto  stiza,  duto  fiêl,  ma  in  cuòr  l  ’èva  vizevèrsa  /  duto 
fèsta,  duto  miêl.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16 
(amp.);  q)  Mo  ito,  soit  content,  la  è  falada,  / L  sciusciur 


ma 
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l’era  via  te  strada  Mo  no,  song  kontênt,  la  hefalada,  /  L 
susurl  era  via  testrada  BrunelG,  MusciatSalin  1845:3  (bra.); 
r)  Berba  Tita  Cazöla  mèss  ester  stè  n  natural,  ch  ’amâ  la 
boanda  dl  Lont,  y  ara  i  fajö  bun;  mo  süa  fomena  ne  n  ’orö 
nia  dèr  le  laldè  por  chèsc  Berba  Tita  Cazzoula  mess  est  ’r 
ste  hg  naturàl,  ch  ’amà  la  boanda  dl  Lond,  e  ella  i  fajò 
bung;  mo  sua  fomena  nen  urò  nia  der  l’laldè  pur  chesc 
DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  s)  un  tous 
da  Cianacei  l’à  dit,  che  el  va  con  la  feides,  ma  che  i  ge 
cogn  enjignèr  un  bon  bech  un  tous  da  Canacei  l  à  dit, 
ke  èl  va  kon  la  feides,  ma  ke  i  ge  kon  njignêr  un  bon  bèk 
BrunelG,  Cianbolpinl  866:1  (caz.);  t)  L  mal  s’avanza  come 
n  ’onda  negra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  l  confin  no 

1  passarà.  ‘L  mal  s  ’  avanza  come  un  onda  negra  fin  a  ste 
mont,  ma  spere,  che  ‘l  confin  nol passarà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  u)  no  solament  no  I  se  n  curava 
de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  I  ne  soportava  de  ogni 
sort  con  vergognosa  viltà  ence  de  c/tele  che  i  ge  aeva  fat 
sofrir  a  el  enstes  non  zolament  no  ‘I  zen  curava  de  vendi- 
car  le  offese  dei  autrez,  ma  ‘I  ne  zopportava  de  ogni  zort 
con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle  che  i  ge  aveafat  zof- 
frir  a  el  en  stez  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  v)  chêsta  spia  tlo,  che  se  pliova  umilmênter,  ie 
plèina  di  plu  biei  graniei;  ma  chèsta,  che  se  derzova  su 
tan  superbamènter,  ie  duta  ueta  kâsta  spia  tlo,  ke  se  pliga 
umilmântqr,  ie  plàina  d’i  plu  biei  graniei;  ma  kàsta,  kg 
sf  dfrtsqa  su  tarj  superbamântqr,  ie  düta  üeta  RifesserJB, 
Spiesl 879:1 08  (grd.)  i  però 

2  USO  PARTICOLARE  DELLA  CONGIUNZIONE  CHE  ACQUI- 
STA  VALORI  ESPRESSIVI  DIVERSI  A  SECONDA  DELLA  POSL- 
ZIONE E DELL ’lNTONAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ma  ®  aber,  denn 
o  a)  Po  l  ai  damandà:  -  /  Di  ma  tu,  ulà  ies’a  stà?  Po 
I  ai  damandà:  -  /  Dima  tu,  ulà  iesa  sta?  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Èsse  zeche  da 
ve  di.  /  Ma  bon  di!  Ie  son  tan  gram,  /  Ne  n  ’è  plu  sèit, 
ne  n  ’è  plu  fam  Èsse  zeke  da  ve  di.  /  Ma  bon  di!  ie  son 
tan  gram,  / Ne  n  ’e  plu  sèit,  ne  n  ’e  plu  fam  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Ma  ce  braa  stracaden- 
te  /  ch  ’i  me  bete  sora  ciou  Ma  ce  braa  stracadènte  /  ch  ’i 
me  bete  sora  ciòu  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17 
(amp.);  d)  Ma  ancuoi  sci  che  i  sciopetea!  / Ah!  non  èlo 
gnanche  bel?  Ma  ancuoi  si  che  i  sciopetèa!  / Ah!  non  elo 
gnanche  bel?  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  e)  A.  Ma 
gei  a  veder  se  no  tu  me  ves  creer.  A.  Ma  iei  a  vödör  sö  no 
tu  mö  vös  crör.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.); 
f)  Ma,  i  disc,  che  el  I  vae  demò  mingol  soul per  aria  e  clte 
no  I  stae  a  jir  dalench.  ma  i  dis,  ke  el  el  vae  demò  mingol 
soul per  aria  e  ke  no  I  stae  a  jir  dalenk.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:14  (caz.);  g)  chi  à pa  ntpià  la  lum?  Y Greatl  à  dit: 
A  ma,  chi  auter  che  I  pere!  segur  iel  ruà  ntant  dala  z.ità 
a  cêsa.  ki  a pa  mpià  la  lutj?  i  grqatl  q  dit:  a  mq,  ki  âutqr  k’ 
I  pqrq!  sqgür  ie-I  ruâ  ntant  dq  Iq  tsitâ  q  txqza.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

ma  (grd.,  fas.,  caz.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  ma. 

ma  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.)  mê. 

ma  (MdR)  mei. 

mâ  (mar.,  Badia)  i->  mei. 

mà  (gad.)  mei. 

ma  f  (gad.)  (->  mo. 

maca  ©  ven.  maca (da  collegare  con  l’onomatop.  makk-)  (EWD 4, 268) 
§  1844  a  maca  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
gad.  maca  fas.  maca  fod.  maca  amp.  maca 


s.f.  sg. 

GRAN  QUANTITÀ  DI  OGNI  COSA  (faS.  R  1914/99)  ©  abbon- 
danza  ®  Fülle 

♦  a  maca  (amp.  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  a  scrocco 
®  auf  Kosten  anderer  o  a)  Ma  7  disc  là,  che  ra  và  a 
ntaca:  /  "paitz.a  mea,  tto  te  fei  stà!  "  /  seitpre  pieit  conte 
ita  vaca,  /  come  uit  pinter  beerà.  Ma  ’I  disc  la,  che  ra  va 
a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  /  sènpre  pièn  come 
na  vaca,  /  come  un  pinter  beerà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 15  (amp.). 
maca  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.)  maca. 
macaCO  ©  it.  macaco  <  port.  macaco  (EWD  4,  268)  S  1873  maca- 
co  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:25) 
gad.  macaco  mar.  macaco  Badia  macaco  grd.  macaco  fas. 
macaco  fod.  macaco  amp.  macaco 
s.m.  ®  macachi 

UOMO  GOFFAMENTE sciocco  (gad.  Ma  1953;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  macaco,  sciocco  ®  Tölpel  o 
a)  El  Apolonio,  el  vetrinario  / Por  macaco,  i  t’à  tradi.  EI  ’ 
Apollonio,  el  vetrinario  /  Por  macaco  i  tà  tradi.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.). 
macaco  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.) 
macaco. 

macaron  ©  nordit.  maccheron(e)  (EWD  4,  269)  I  1873  maccaroi 
pl.  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:23) 
gad.  macarun  mar.  macarun  Badiamacarun  grd.  macaron  fas. 
macaron  moe.  macaron  fod.  macaron  amp.  macaron  LD  ma- 
caron 

s.m.f.  ®  macarons,  macarona,  macarones 

PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI INTELLIGEN- 
ZA,  AVVED UTEZZA  E  BUONSENSO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  sempliciotto,  sciocco,  stupido 
®  Einfaltspinsel,  Tölpel,  Dummkopf  o  a)  Credo  ben  èi 
fato  aposta  /  Par  vosoutre  macaroi  /  Meritaa  uita  rispo- 
sta  /  Ce  laoro  da  stanpioi.  Credo  ben  ei  fatto  apposta  / 
Par  vosöutre  maccaroi  /  Meritaà  una  risposta  /  Ce  lavo- 
ro  da  stampiòi.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23 
(amp.). 

macaron  (grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  »  maca- 
ron. 

macarun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  macaron. 
macê  ©  nordit.  maciare  <  MACULÂRE  (EWD  4,  270)  S  1763 
schmacciè  ‘maculor  ’  (Bartolomei  1763-1 976:97) 
gad.  macê  mar.  macê  Badia  macê  grd.  macè  fas.  macèr  bra. 
maciar  moe.  maciar  fod.  macê  amp.  macià  LD  macê 
v.tr.  ®  macia 

1  rendere  sporco,  insudiciare  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sporcare,  mac- 
chiare  ©  beflecken,  beschmutzen  o  a)  Ah! fajede,  ch’ai 
ite  se  maces  les  mans  cuit  n  te  delit  da  saitclt.  Ah!  faje- 
de,  ch  ’ei  nè  sè  maccie  les  mangs  cunung  tè  delitto  da  sanc. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia);  b)  iö  â  macèla 
tera  de  saitch  z.ènz.a  macia,  y  ciarèi  a  mies  ntans  suraiay 
sotite  döt  en  sanch  iou  à  macciè  la  terra  d  ’sanc  zenza  mac- 
cia,  e  ciarei  a  mies  mangs  sura  ia  e  sott  ite  dutt  in  sanc  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia) 

2  MACCHIARE,  DETURPARE  MORALMENTE,  LNFAMARE 

(gad.)  ©  sporcare  ®  beschmutzen  o  a)  z/ènz.a  intar- 
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diè,  atira  mênel  n  apostat  al  conte  cun  calunies plênes  de 
baujies  porsura  la  fomena,  ch  ’ara  i  e  infedela,  y  â  macê 
l’ottur  zeinza  intardivè,  attira  menel  'ng’  apostato  al  con- 
te  cung’  calunnies  plenes  de  baujiis  pur  sura  la  fomena, 
ch  ’ella  i  è  infedele,  e  à  macciè  l’onor  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:12  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  macês,  maceda,  macedes 
non puro  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  macchiato  ®  befleckt 
o  a)  mo  sce  reconesciun  niisc  defec  Idi  iiist  y  fedel  nes 
pordonarâ,  y  purificarâ  ci  ch  ’ê  macê  mo  se  r  ’conesceung 
nousc’  d’fettg’  Iddi  giust  e  fedele  nes  perdonerà,  e  purifi- 
cherà  cicch’  è  macciè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:120 
(Badia) 

♦  macê  da  sanch  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  macchiato  di  sangue  ©  blutbefleckt  o  a)  Ah  zerto  êl 
le  cadaver,  che  ne  n  ’â  pesc  te  ch  ’èsta  spelunca,  porci  ch  ’i 
vêgni  iö  chiiò  a pestê  söla  tera,  maciada  da  to  sanch  Ah  ’ 
zerto  elle  ‘I  cadavere,  che  nen  â  pesc  ’  te  chesta  spelunca, 
purcicch  ’  i  vegne  iou  chilò  a  pestè  soulla  terra,  macciada 
da  to  sanc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia). 
macê  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  macê. 
macè  (grd.)  h>  macê. 
macê  (mar.,  Badia)  h>  macê. 
macèr  (fas.)  h>  macê. 
macheto  (amp.)  h>  bachet. 

macia  ©  nordit.  macia  <  MACULA  (EWD  4,  272)  1  1763  maccia 
‘macula  ’  (Bartolomei  1 763-1976:86) 
gad.  macia  mar.  macia  Badia  macia  grd.  macia  fas.  macia  fod. 
macia  amp.  macia  LD  macia 
s.f.  ®  maces 

1  SEGNO  LASCIATO  DA  GRASSO,  TINTA  O  ALTRO  SU  UNA  SU- 
perficie  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  macchia  ®  Fleck  o  a)  Che 
plaz  de  dlijia  sides  incö  z,ènz,a  maces,  /  Bel  y  nèt  sciöche  la 
dlijia  adertöra!  Che  plaz  de  dlisia  sie  incö  zanza  matgies, 
/  Bell  e  nâtt  söcch  ’  la  dlisia  a  dertüra!  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:3  (Badia) 

2  fig.  IMPERFEZIONE  FISICA  O  MORALE  PIU  O  MENO  AC- 
CENTUATA  E  RILEVABILE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  OGGET- 

tivo  o  soggettivo  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923,  fas.  R 
1914/99)  ©  imperfezione,  difetto  ®  Makel  o  a)  En  süa 
divina  presènza  söl  ur  dl’eternitè  t’assigurèii  ’ci  te:  i  ar- 
bandonêii  le  monn  cual  vitima  z.ènz.a  macia.  In  sua  divina 
prsenza  soull’urt  d’l  eternitè  t’ assigurei  ci  tè:  i  arbando- 
ne  ‘l  mon  qual  vittima  zenza  maccia.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:22  (Badia). 

macia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  macia. 

macià  (amp.)  h>  macê. 

macia  (mar.,  Badia)  h>  macia. 

maciar  (bra.,  moe.)  h>  macê. 

madaia  (amp.)  h>  medaia1. 

madaia  (amp.)  h>  medaia2. 

Madalena  1  1864 Maddalena  (VianUA,  Madalenal864:194) 
gad.  Lena  mar.  Lena  grd.  Madalena  fas.  Lena,  Nena  fod. 
Lena,  Nena,  Nèna 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Maddalena  ® 
Magdalena  o  a)  Po  à  èl  dit  a  Madalena :  Va,  che  ti picèi 
ie perdunèi,  y  ti  fede  t’à  fat  salva!  Po  hà  èl  ditt  a  Madda- 
lena:  Và,  che  ti pitgêi  jè perdunèi,  y  ti  fede  t  ’hà  fàtt  sàlva! 
VianUA,  Madalena1864:194  (grd.). 


Madalena  (grd.)  h>  Madalena. 
madèr  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  medrê. 
madiê  (amp.)  h>  madier. 

madier  ©  nordit.  madiar  <  aprov.  madier<  MATERIUM  (GsellMM)  1 
1844  madiès pl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:l  1 1) 
fod.  madier  amp.  madiê 
s.m.  ®  madiers 

TRONCO  CORTO,  DA  ARDERE  ( amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  ciocco  ®  Scheit  o  a)  I  madiês  via  de  daante  / 
de  tuoi  al  Chino  i  à  sà  provà,  /  che  con  chi  del  Padresan- 
te/  i  aea  ntassa  da  sofià.  I  madiês  via  de  davante  /  de  tuòi 
al  Chino  i  a  za  provà,  /  che  con  chi  del  Padresante  /  i  avea 
masa  da  sofià.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.). 

madier  (fod.)  h>  madier. 

madona  ©  it.  madonna  <  MEA  DOMINA  (EWD  4,  273)  i  1813  ma- 
dona  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:61) 
gad.  madona  mar.  madona  Badia  madona  grd.  madona  fas. 
madona  bra.  madona  fod.  madona  amp.  madona  LD  mado- 
na 

s.f.  sg. 

MARIA,  MADRE  DI  GESU  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  Madonna  ®  Muttergottes  o  a)  N bon  vedl,  na  bon’a- 
na.  /  Tost  laurovel  cula  plana,  /  Tost  laurovel  cula  uega, 
/  La  Madona  fova  cuega.  N  bon  vedl,  na  bon  ’  ana.  /  Tost 
laurovel  kula  plana,  /  Tost  laurovel  kula  uega,  / La  madona 
fova  kuega.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  i  Franzesi  i  è  vegnui  da  Moena  su  e  i  volea  ve- 
gnir  ta  la  Val  de  Fascia.  Ma  la  Madona  à  fat  che  i  se  à 
falà  la  strada  i  Französi  i  ö  venui  da  Moenö  su  ö  i  volöa 
venir  talla  val  dö  Fassa.  Mo  la  madona  a  fat  chö  i  sö  a  fal- 
la  la  strada  ZacchiaGB,  MarchenSagen1858*:2  (bra.) 
s.f.  ©  madones 

DONNA  RAFFINATA,  ALTOLOCATA,  BENESTANTE  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998  f)  ©  dama  ®  Dame  o  a)  düc 
i  ciavaliers  y  les  madones  laldâ  pro  dadalt  chèsc  iudize 
duttg  ’  i  cavalieri  e  les  madönes  laldâ  pro  da  d  ’alt  chesc  ’ 
giudizio  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia). 
madona  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD)  h>  madona. 
rnadori  (gad.,  mar.)  h>  maduri. 
madü  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  madur. 
madur  ©  mâtürus  (EWD  4,  277)  1  1870  madure  f.  pl.  (Ago- 
stiniM,  Dialogol870*-2013:431) 

gad.  madü  mar.  madü  Badia  madü  grd.  madur  fas.  madur  fod. 
madur  col.  madur  amp.  maduro  LD  madur 
agg.  ©  madurs,  madura,  madures 

1  DI  ORGANO  VEGETALE  CHE  HA  RAGGIUNTO  LA  FASE  FINA- 
LE  DELLO  SVILUPPO  MORFOLOGICO  E  FISIOLOGICO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  maturo  ®  reif  o  a)AS.  Candido  e  Sillian  le 
biave  madure pressapuoch  come  a  Col  a  S.  Candido  e  Sil- 
lian  le  biave  madure  press’a  puoc  come  a  Col  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Y  nta  bel,  ch’al  â  ciafê 
ilö  beles  gran  pieries  madüdes  en  bel  corü  cöce.  E  ma 
bell,  ch  ’el  â  ceaffè  illò  belles  grang  pêries  madures  in  bell 
curu  coucce.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:47  (Badia);  c) 
N  paur  ie  jit  cun  si  pitl  fi  Tobia  sun  si  ciamp  a  udèi,  sce 
la  blava  ieprêsc  madura.  m  pâur  ie  zit  kwj  si  pitl  fi  tobia 


madur 
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surj  si  txamp  g  uddi,  s  ’la  blàvg  ie pras  ’mgdürg.  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.) 

2  fig.  CHE  È  GIUNTO  ALLA  VOLUTA  CONDIZIONE,  AL  NATURA- 
LECOMPIMENTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maturo  fig.®  reif  fig.  o  a )  Che 
Se  lomina  incö  söl  miis,  /  O  ciarede,  ch  ’èis  fermêza,  / Fiit 
ch  ’Üsc  dis  sarâ  inadiis  Che  S  ’lumina  ingcoü  soul  mus,  /  O 
ciarede,  ch  ’aie  Fermezza,  /  Fin  ch  ’Ousc  ’  dis  sarà  madüs 
DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  c)  ¥  col  gni 
plü  vedla  d’agit  y  madiida  eit  gioveittü,  ite  se  pordö  ttia 
fora  süa  belèza  y  ittozènza  E  col  gni  plou  vedla  d  ’angn  ’  e 
madura  in  gioventü,  nè  sè  perdö  nia  fora  sua  bellezza  e  in- 
nozenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia). 
madur  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  madur. 
maduri'  (Badia)  h>  maduri. 

maduri  ©  MÂTORÈSCERE  con  passaggio  alla  classe  dei  verbi  in 
-IRE  (EWD  4,  277)  S  1878  maduri  3  imperf.  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:47) 

gad.  madori  mar.  madori  Badia  maduri  grd.  madurl  fas.  madu- 
rir  fod.  maduri  amp.  maduri  LD  maduri 
v.intr.  ®  maduresc 

DI  FRUTTI  O  SEMI,  DIVENTARE  MATURO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maturare 
®  reifen  o  a)  Genofefa  ntessâ  ri,  s’  le  toly  le  ntèita  te  it 
bel  sit  inanter  i  crèps  te  sorêdl  btiit  cialt,  olaclte  döt  nta- 
dori  sneL  Genofefa  messâ  r'i,  s  ’  7  töl  e  7  mena  teng  bell  sito 
inant’r  i  crepp  te  sored’l  bung  cialt,  ullacche  dutt  maduri 
snell.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia). 
maduri  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  maduri. 
madurir  (fas.)  maduri. 
maduro  (amp.)  madur. 
maestà  (grd.,  fas.)  >-►  maestê. 

maestê  ©  it.  maestà  <  MÂJESTÂS  (EWD  4,  279)  I  1878  maestè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:127) 
gad.  maestê  Badia  maestê  grd.  maestà  fas.  maestà  fod.  mae- 
stê  amp.  maiestà  LD  maestê 
s.f.  ©  maestês 

IMPONENZA,  GRANDIOSITÀ,  SOLENNITÀ  DOVUTA  ALL’ASPET- 
TO  O  ALLE  QUALITÀ  INTRINSECHE  DI  QUALCOSA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  maestà  ©  Majestàt  o  a)  mo  s’ascogn  a  itüsc  edli 
y  ilominèia  cuit  maestè  n  ’atra  pert  dl  iiionii  mo  s  ’  ascogn  ’ 
a  nousc’  oudli  e  illumineia  cung  maestè  ‘ng  n  ’atra  pèrt  d’l 
mon  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia). 
maestê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  maestê. 
maester  ©  (nord)it.  maestro  <  MAGISTER  (EWD  4,  280)  i  1832 
Maester  (HallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  maester  mar.  maester  Badia  maester  grd.  maester  fas. 
maester  caz.  maester  bra.  maester  fod.  maestro  amp.  mae- 
stro  LD  maester  MdR  maester 
s.m.f.  ©  maestri,  maestra,  maestres 

1  CHI  CONOSCE  PIENAMENTE  UNA  QUALCHE  DISCIPLINA 
COSI  DA  POSSEDERLA  E  DA  POTERLA  INSEGNARE  AGLI  AL- 

TR/(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  maestro  ®  Meister  o  a)  Ê  le  discepul 
fortunê,  /  So  maester  sc’èl  pö  somiè.  È  7  discepol  For- 
tunè,  /  So  Maest’r  s’  el  po  somiè.  DeclaraJM,  MèssaFreina- 


demezl  875:1  (Badia);  b)  Gejü  Crist  sides  cun  te,  so  spi- 
ritsides  to  condutier  y  maester  Gesü  Cristo  sii  cung  te,  so 
spirito  sii  to  conduttier  e  maest’r  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:79  (Badia) 

2  insegnante di SCUOLA  primaria  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  maestro  ®  Lehrer  o  a)  Scola.  Maester:  Sume- 
me  tu  D.  chest  cont  Schola.  Maoster.  Sumömö  tu  D.  chöst 
cont  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.);  b)  N  di  dumanda  n 
maester  de  scola  n  sculè:  Di  mut  tan  d’elemènc  iel pa?  Urj 
di  dumànda  urj  maester  de  scòla  urj  scolè:  Di  mutt  tàij  d  ’e- 
lemèntgjèl pa?  VianUA,  MaesterSculêl 864:1 96  (grd.) 
s.m.  sg. 

GESU,  SOPRATTUTTO  NELLA  SUA  PREDICAZIONE  E  NEL  SUO 
rapporto  con  gli  apostoli  e  i  discepoli  (gad.,  grd., 
fas.,  fod.)  ©  maestro  ®  Meister  o  a)Ai  dijö  a  Gejü:  Ma- 
esterl  chèsta  fomena  è  stada  dèr  sègn  ciatada  söl  fat.  J’di- 
schòa  a  Jeshü:  Maester!  casta  fomena  è  stada  dar  sagn 
tgiatada  söl  fatt.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia); 
b)  I  dijova  ad  èl:  Maester!  Chèsta  fèna  ie  stata  drê  sên 
giapeda  tl  adultere.  Y  disova  ad  el:  Möster!  chesta  fanna 
ie  statta  dredeseng  tgiapèda  in  tel  adultêre.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaGRD1832:155  (grd.);  c)  E  i  à  dit  a  el:  Maester!  che- 
sta  fèmena  se  I’à  troèda  ades  te  n  adulterie.  E  j’a  dit  a  el: 
Maester!  chesta  femena  se  1  ’a  troèda  adess  in  te  un  adul- 
terio.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  d)  E  i’à  dit 
a  dêl:  Maestro!  chèsta  fèmena  se  I’à  de  chèst  moment  ar- 
clapada  nte  n  adulterio.  E  jâ  dit  al:  Maestro!  casta  fame- 
na  se  l’ha  de  cast  momento  arclapada  ‘n  teng  adidterio. 
HallerJTh,  MadalenaFODI 832:160  (fod.);  e)  ¥ I  Fariseo  re- 
spuend:  Maester,  rujenède!  ¥  Gejü  cuntinua  Y  ‘1  Farisèo 
respuend:  Maester,  rusnêde!  Y  Gesü  continua  VianUA,  Ma- 
dalena1864:194  (grd.) 
s.m.  ©  maestri 

ARTIGIANO  ESPERTO,  provetto  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  mastro  ®  Meister  o  a) 
Dapò  l’à  imparà  trei  egn  apede  un  faure.  [...]  L’à  preà  l 
maester  che  el  lo  lasciassa  far  n  bachet  de  fer.  Dapö  la 
imparà  trei  ein  appedö  un  faurö.  [...]  La  pröà  l’maöster 
chö  öl  lo  laschössöfar  un  baköt  dö  fer.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:2  (bra.)  1  moaster 

♦  maester  de  ciasa  (gad.)  ©  amministratore  dei  beni 
di  casa  ®  Verwalter  der  hâuslichen  Güter  o  a)  Al  ê  nte- 
fodèr  eit  che  sèra,  che  le  maester  de  ciasa  tigni  tt  bel  gran 
past  cuit  sü  compagns,  söla  speranza  che  le  coitte  moriss 
da  süa  gran  ferida  El  ê  meffo  der  in  che  serra,  ch  ’  ‘I  ma- 
est  ’r  d  ’ciafa  tignö  ‘ng  bell  grang  pâst  cung  su  compangn  ’s, 
soulla  speranza  che  ‘I  conte  moriss  ’da  sua  grang  firida  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia);  b)  Le  maester  de 
ciasa,  spordü  dal’  improvisa  coittparsa,  i  è  jii  umil  iitcuit- 
tra  L  maest  ’r  d  ’ciafa,  spordü  dall  ’  improvvisa  comparscea, 
i  è  jü  umil  ingcuntra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Ba- 
dia)  ♦  maester  de  mujiga  (MdR)  ©  maestro  di  musi- 
ca  ©  Musiklehrer  o  a)  mi  maester  de  müjica  dij,  ch  ’iö  n  ’à 
nia  dêrt  na  bona  vusc  mi  Maèstr  de  müsica  dis,  ch  ’jeu  n  ’ha 
nia  dèrt  ‘na  bona  vus  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237 
(MdR). 

maester  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD, 
MdR)  h>  maester. 

maestous  ©  it.  maestoso  §  1878  maestosa f.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:77) 

gad.  maestus  Badia  maestus  fas.  maestous  fod.  maestous  LD 
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magnê 


maestous 

agg.  ©  maestousc,  maestousa,  maestouses 

SEVERO  E  SOLENNE  INSIEME,  TALE  DA  ISPIRARE  RIVEREN- 
ZA  O  STUPEFATTA  AMMIRAZIONE  (gad.  DLS  2002,  faS.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
maestoso  ©  pràchtig  o  a)  Y canche  te  saras  spo  n  de  rich 
y  potent,  ne  te  dodê  pa  de  mete  chêsta  picera  recordan- 
za  de  tüa  uma  söl  plii  bel  post  de  tüa  maestosa  abitaziun 
E  cang  ch  ’e  t  ’  saras  spo  'ng  dè  ricc  e  potente,  nè  te  dodè 
pa  d  ’mette  chesta  piccera  r  ’cordanza  d  ’tua  uma  soul  plou 
bell post  d’tua  maestosa  abitaziung  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:77  (Badia). 

maestous  (fas.,  fod.,  LD)  maestous. 
maestrà  (grd.)  h>  amaestrê. 
maestrar  (bra.,  moe.)  h>  amaestrê. 
maestrê  (LD)  >-*•  amaestrê. 
maestrèr  (fas.)  h>  amaestrê. 

maestria  ©  it.  maestria  I  1878  maestria  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:113) 

gad.  maestria  mar.  maestria  Badia  maestria  grd.  maestria  LD 

maestria 

s.f.  sg. 

GRANDE  ABILITÀ  E  PERIZIA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maestria  © 
Gewandtheit  o  a)  La  unz.iun  tl  discurs  dl  vêsco,  y  le  füch 
amabl  de  süa  retorica  (la  maestria  de  savèi  rajonê  bel)  La 

unziung  t’l  discorso  d’l  vesco,  e  7 fuc  amabile  d ’sua  retori- 
ca  (la  maestria  d’savei  rajonè  bell)  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 13  (Badia). 

maestria  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  >-*•  maestria. 
maestria  (mar.)  >-*•  maestria. 
maestro  (fod.,  amp.)  h>  maester. 
maestus  (gad.,  Badia)  h>  maestous. 

magari  ©  it.  magari  <  [jaxcig  (EWD  4,  281)  1  1844  mangare  (De- 
menegoG,  LodeMasciza 1844-1929:111) 
gad.  magari  mar.  magari  Badia  magari  grd.  magari  fas.  magari 
caz.  magari  fod.  magari  amp.  mangare  LD  magari 
aw. 

ESPRIME  DUBBIO,  INCERTEZZA,  PROBABILITÀ  O  ANCHE  POS- 
SIBILITÀ  E  SPERANZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  forse  ©  vielleicht,  etwa  o  a)  e  in 
me  stesso  êi  fato  ‘l pian  /[...]/ De  dipoco;  che  mangare 
/  me podesse  sbramosà!  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I piàn  /[...] 
/  De  di  poco;  che  mangare  /  me  podese  sbramozà!  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  b)  Ojide  ntaga- 
ri  t’AI  Plan  de  Marou  / che  sarèis  sorvis  sciöche  fosses  n 
prou.  O  jide  magari  t’AI  Plan  de  Marö  /  che  sarês  servis 
sciöco  fosses  un prö.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229 
(Badia);  c)  Na  muta,  che  ova  perdü  si  nevic,  se  temova, 
ch  ’èl  se  vendichèssa,  y  ch  ’èl  foss  magari  pront  a  i  dê  na 
curteleda.  Na  mutta,  chê  òva  perdü  si  nèvic,  sè  têmòvà, 
ch  ’êl  sê  vêndichess,  y  ch  ’êl  foss  magàri  pront  a  jê  dè  na 
curtlèda.  VianUA,  MutaNevicl  864:1 97  (grd.);  d)  i  se  pissèa 
fra  de  ic:  "Chest  magari  podessane  aer. "  i  se  pisea  fra  de 
ic:  Kest  magari  podesane  aer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.) 
interiez. 

ESPRIME  VIVO  DESIDERIO  SENTITO  COME  IRREALIZZABILE 

(grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  magari  ©  und  wie,  schön  wàre  es! 
o  a)  Ah!  mangare  fosson  boi  / De  fei  senpre  chel  ch’El 
disc!  Ah!  mangare  fosson  boi  /  De  fei  sempre  chel  ch  ’El 
disc’!  Si  la fè!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 


magari  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h> 

magari. 

magasen  (amp.)  h>  magasin. 

magasin  ©  it.  magazzino  <  arab.  mahzan  (EWD  4,  282)  E  1873  el 
Magazzen  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  magazin  Badia  magasin  grd.  magasin  fas.  magasin  fod. 
magasin  amp.  magasen  LDmagasin 
s.m.  ©  magasins 

EDIFICIO  O  STANZA  ADIBITA  A  DEPOSITO  DI MERCI  O  MATE- 
RIALI  SVARIATI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  magazzino,  deposito  ©  Magazin, 
Lager,  Speicher  o  a)  Riguardo  a  chi  conte  /  Che  aea  el 
magasen,  /Ai  lascià  ancora  in  monte,  / 1  arae  fatopi  ben. 
Riguardo  a  chi  conte  /  Che  avea  el  Magazzen,  /  Ai  lassâ 
ancora  in  monte,  / 1  arae  fatto  pi  ben.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:3  (amp.). 

magasin  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  *->  magasin. 

magazin  (gad.)  >-*•  magasin. 

magê  (Calfosch)  h*  maiê. 

magè  (grd.)  h>  maie. 

magher  (bra.,  col.)  *-*  megher. 

magia  ©  it.  magia  i  1844  magia  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:115) 

gad.  magia  grd.  magia  fas.  magla  fod.  magia  amp.  majia  LD 
magia 

s.f.  ©  magies 

ARTE  DI  DOMINARE  LE  FORZE  OCCULTE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  magia  © 
Zauberei,  Magie  o  a)  Sente,  no  cardassà  mai,  / cuanto  vin 
ch  ’el  porta  via  /  cltera  fre  de  tananai!  / par  ch  ’el  ebe  ra 
magia.  Zènte,  no  cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch  ’el pòrta  via  / 
chera  fre  de  tananài!  / par  ch  ’el  èbe  ra  magia.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
magia  (gad.,  grd.,  LD)  h*  magia. 
magia  (fas.,  fod.)  >->  magia. 
magiar  (bra.)  *-*  maiê. 
magna  (mar.,  amp.)  h>  mania1. 
magnà  (amp.)  h>  magnê. 
magnada  (bra.,  col.,  amp.)  »  magneda. 
magnar  (bra.,  moe.)  h*  magnê. 

magnato  ©  deriv.  di  magnê  i  1862  magnato  (DegasperF,  Ten- 
peAdès  1862-1 974:472) 
amp.  magnato 

s.m.f.  ©  magnati,  magnata,  magnates 
chimangia  molto  o  avidamente  (amp.)  ©  mangione  © 
Vielfrafi  o  a)  epo  i  scomenza  con  na  burta  vosc  /  a  m’in 
di  d’ogiti  sorte  iitze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturion,  man- 
z.o,  magnato,  /  infinamai  a  di  che  son  un  mato...  e  po  i 
scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in  di  d’ogni  sorte  inze  par 
fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manzo,  magnato,  /  infinamai  a 
di  che  son  un  mato...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472 
(amp.). 

magnato  (amp.)  *-*  magnato. 

magnê  ©  nordit.  magnar  (EWD  4,  317)  !  1812  magnar  (Giulia- 
niGB,  Gesprâchl812-2014:59) 

fas.  magnèr  caz.  magnèr  bra.  magnar  moe.  magnar  col.  ma- 
gnê  amp.  magnà 
v.tr.  ©  magna 

1  INGERIRE,  IMMETTERE  NELL’ORGANISMO  ALIMENTI  SO- 
LIDI  E  SEMIS OLIDI  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz  1989,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  mangia- 
re  ©  essen  o  a)  El  Segitor.  No  se  ciapa  itia  da  magnar. 
El  Segnor.  No  se  chiappa  nia  da  magnar.  GiulianiGB,  Ge- 


magnê 
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spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  E  tolè  n  vedel  gras,  e  ma- 
zalo,  e  nos  magnaron  a  la  rica  E  tollè  un  vedêl  grass,  e 
mazzâlo,  e  nos  magnaron  alla  ricca  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:145  (caz.);  c)  e  vos  ito  m’aê  dà  mai  gnanche 
utt  caureto  da  magnà  coi  miei  amighe  e  vos  no  m  ’avê  dà 
mai  gnanche  un  cauretto  da  magnà  coi  miei  amighe  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256  (amp.);  d)  L’era  To- 
nele  de  Grava  l’ost/ Jà  l’aea  beü  e  ntagnà  rostL  era  Tone- 
le  de  Grava  l  ost  / Za  l  aèa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:4  (bra.) 

2  ASSUNZIONE  DI  CIBO  DA  PARTE  DI  ANIMALI  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.)  © 
mangiare  ®  fressen  o  a)  E  el  volea  bolintiera  s’empie- 
nir  so  venter  con  ghiandes  che  rnagnèa  i porcie  E  el  volèa 
volentiera  s  ’  inplenir  so  venter  con  glandes  che  magnèa  i 
porzhie  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  là 
da  ra  grait  fame  el  se  desideraa  pi  otes,  chel  clte  magnaa 
i  porciei  ma  iieguti  tto  ghin  dajea.  là  dara  granfame  el  se 
desiderava  pi  votes,  chel  che  magnava  i  porcièi  ma  negun 
no  ghin  dageva.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:255 
(amp.) 

3  CONSUMARE  SPERPERANDO  O  SCIALACQUANDO  (faS., 

amp.)  ©  dissipare  ®  vergeuden  o  a)  l’êse  n  jiten  n paisc 
lontan,  e  alö  l’à  magnà  duta  la  sia  facoltà  con  viver  me- 
lamenter  l’e  s’  inshid  in  un  paish  lontan,  e  allö  I ’a  magnâ 
duta  lasia  facoltà  con  viver  melamente  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZI  832:144  (caz.);  b)  là  ‘l  à  scomenzà  a  fei  el  ittalgo- 
vento,  e  col  si  ara  granda  7  à  magnà  duto  cltel,  che  7  aea 
là  I  ’ha  scomenzà  a  fei  el  malgoverno,  e  col  zi  ara  granda 
l’ha  magnà  dutto  chel,  che  l’aveva  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.) 
s.m.  ©  magnês 

CIÒ  CHESIMANGIA,  CIBO,  VIVANDA  (fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  mangia- 
re,  cibo  ©  Essen,  Speise  o  a)  Ce  magitas  da  inperator 
/  cojinade  a  uso  Franza  Ce  magnàs  da  inperatòr  /  cogi- 
nade  auso  Franza  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113 
(amp.);  b)  vede  ci  clte  non  êzote,  / che  7  magnà  7  lo  fesc 
spari  /  come  chi  dai  bussolote  vede  ci  che  non  e  zòte,  /  che 
’l  magnà  ’l  lo  fèsc  spari  /  come  chi  dai  busolòte  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.) 

I  mangê. 

magnê  (col.)  magnê. 

magneda  ©  p.p.  f.  di  magnê  1  1840  magnada  (BrunelG,  Col- 
Cornonl  840-20 13:365) 

fas.  magnèda  bra.  magnada  col.  magnada  amp.  magnada 
s.f.  ©  magnedes 

GRANDE  MANGIATA  (fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
col.  Pz  1989,  amp.  C 1986;  DLS2002)  ©  abbuffata,  scorpac- 
ciata  ®  Fresserei  o  a)  Che  magnada  che  volesse  dar.  Ke 
magnada  ke  volese  dar.  BrunelG,  ColCornon1840-2013:365 
(bra.). 

magnèda  (fas.)  >-»•  magneda. 

magnèr  (fas.,  caz.)  >->•  magnê. 

magnificamenter  ©  it.  magnificamente  1  1878  magniflca- 
ment'r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:94) 
gad.  magnificamênter  Badia  magnificamènter  grd.  magnifi- 
camênter 
aw. 

in modo  magnifico,  perfetto  (gad.,  grd.)  ©  magnifica- 
mente  ®  pràchtig,  grofiartig  o  a)  Os  sêis  infinitamênter 
rich  de  scincundes,  y  savèis  paiê  i  uomini  magnificamèn- 
ter,  cutt  agit  intiers  de  felizitê  n  momènt  de  tribolaziun  so- 
portada  Os  seis  infinatamentr  ricc  d’sincundes,  e  saveis 
paiè  li  uomini  magnificament  ’r,  cung  angn  ’  intirz  d  ’felizitè 
‘ng  moment  d ’tribulaziung  sopportada  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:94  (Badia). 


magnificamènter  (gad.,  Badia,  grd.)  h>.  magnifica- 
menter. 

magnifich  ©  it.  magnifico  <  MAGNIFICUS  (EWD  4,  282)  1  1878 
magnifica  f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:83) 

gad.  magnifich  Badia  magnifich  fas.  magnifich  fod.  magnifich 
amp.  magnifico 

agg.  ©  magnifics,  magnifica,  magnifiches 

CHE  ECCELLE  PER  BELLEZZA,  SFARZO,  PREGIO  E  SIMILE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879)  ©  magnifico  ®  pràchtig,  grofiartig  o  a)  Mo  döt  de- 
baitn,  porci  che  iittan  ch  ’al  stö  seittè  ala  magnifica  ntèsa,  i 
sorvidus  s’Ia  sbighigitâ:  Dâ  aitiènt,  sce  nosc  buit  grof  mör, 
ite  n  ’èl  diibe,  che  Golo  te  chèstes  zircostanzes  ite  röies  a 
so  dessêgn  Mo  dutt  de  ban,  purcicche  intang  ch  ’el  stê  sentè 
aüa  magnifica  mefa,  i  servidüs  s  ’  la  sbighignâ:  Da  ament, 
se  nosc  ’  bung  grof  mour,  nen  elle  dubbio,  che  Golo  te  che- 
stes  zircostanzes  nè  ruve  a  so  desengn’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:83  (Badia);  b)  "Veni  Creator  Spiritus" / In- 
tonèia  le  zelebrant  cuit  magnifica  usc  "Veni  Creator  Spiri- 
tus"  /  Intonàja  l’Celebrant  cong  magnifica  uss  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
magnifich  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  h>-  magnifich. 
magnifico  (amp.)  >->-  magnifich. 
magnon  ©  deriv.  di  magnê  1  1845  magnon  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:5) 
fas.  magnon  amp.  magnon 
s.m.f.  ©  magnons,  magnona,  magnones 

1  CHI  MANGIA  MOLTO  O  AVIDAMENTE  (faS.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  mangione  ®  Vielfrafi  o  a)  Mo 
a  che  èi  vegnui  chisc  bie/Da  Vich  a  Pera?  Spetà  clte  ve  l 
die.  / A  far  veder  l  so  bel  carater  / Da  magnon,  da  begon  e 
da  bater.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis  bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spe- 
tà  ke  vel  die.  / A  far  vedèr  l  so  bel  karater  /  Da  magnon,  da 
begòn  e  da  bàter.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.) 

2  CHI  FA  MANGERIE,  CHI  TRAE  ILLECITI  GUADAGNI  DALLA 
PROPRIA  CARICA  O  DAL  PROPRIO  UFFICIO  (faS.  R  1914/99; 
DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  mangione,  dissi- 
patore  ®  Verschwender  o  a)  Chi  magnoi  che  7  ea  ignan- 
te  / 1  strazaa  i  sode  a  gruit  Chi  magnòi,  che  lea  ignan- 
te  / 1  strazava  i  sòde  a  grun  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:19  (amp.). 

magnon  (fas.,  amp.)  ^  magnon. 
mago  ©  it. mago  1  1858 mago  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:3) 
grd.  mago  fas.  mago  bra.  mago  fod.  mago 
s.m.  ©  maghi 

CHI  ESERCITA  LE  ARTI  DELLA  MAGIA,  TAUMATURGO,  O,  IN 

senso  spreg.,  fattu cchiere  (grd.  Ma  1953,  fas.  Mz  1976, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  mago,  stregone  ®  Zauberer  o 
a)  Lö  era  un  gran  mago  che  per  devertiment  tiraa  sü  i  al- 
bres.  Lo  erö  un  gran  mago  chö  per  dövertiment  tiraa  su  i 
albres.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.);  b)  Caitche  l’è 
revegnü  uit  peclt  vegn  al  faure  coit  i  doi  maghi  a  marena. 
Chan  chö  lö  rivegnü  un  pöc  vöng  al  faurö  con  i  doi  magi  a 
marönö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.). 
mago  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  i->-  mago. 
magon  ©  germ.  *  mago  (EWD  4,  284)  §  1858  magun  (PescostaC, 
BonesEghes  1858-1 994:229) 

gad.  magun  mar.  magun  Badia  magun  grd.  magon  fas.  magon 
fod.  magon  LD  magon 
s.m.  ©  maguns 

ORGANO  DELL’ APPARATO  DIGERENTE  (gad.  A  1  879;  A  1  895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  stomaco  ®  Magen  o  a)  Poduit  avèi  ci  mal  clte  orun  / 
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che  öna  o  l’atra  nes  cuncia  le  magun.  Podim  aVèi  ci  mal 
che  orun  /  che  iina  o  l  ’atra  nes  cuncia  I  ’magun.  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1994:229  (Badia). 
magon  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  ^  magon. 
magro  (amp.)  h>-  megher. 
magun  (gad.,  mar.,  Badia)  i-*-  magon. 
mai  ©  MAGIS  (EWD  4,  285)  i  1763  mai  ‘numquam  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:86) 

gad.  mai  mar.  mai  Badia  mai  grd.  mei  fas.  mai  fod.  mei  col.  mai 

amp.  mai  LD  mai  MdR  mai 

aw. 

1  NESSUNA  VOLTA,  IN  NESSUN  TEMPO,  IN  NESSUN  CASO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mai  ®  nie,  niemals  o 
a)  Sce  Die  me  fajèssa  chêsta  grazia  [. . .]  fossi  segur  de  ne 
muri  mei.  Sche  Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia  [...]  fos- 
si  segitr  dcee  ne  muri  mèi.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48 
(grd.);  b)  Ciara,  tan  d’agn  ne  te  sunsi  stê  dejobediênt,  y 
mai  ne  m  ’aste  dê  n  asö  Tgiàra,  taign  d  ’agn  ne  te  sunsi  stê 
deshobediant,  e  mai  ne  m’hàste  de  n’aso  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  gê  te  serve  jà  tenc  de  egn, 
e  no  ê  mai  dejobedi  a  tie  comandi  je  te  serve  shà  teng  d  ’eng, 
e  no  è  mai  deshobedi  a  tie  comàndi  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1 832:146  (caz.);  d)  e  no  n  è  mei falè  a  chèl,  che  me  co- 
matteiva,  e  mei  no  m  ’ei  dè  n  asol  da  me  l  mangè  de  bona 
voia  con  miei  amisc  e  no  n  ’hè  mei  fallè  a  cal,  che  me  co- 
maneiva,  e  mèi  no  m  ’èi  dè  ‘ng  azòl  da  mel  mangiè  de  bona 
voja  con  miei  amis  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  e)  Na  caricatüra  sco  chèla  n  ’ài  ntai  odii  iö.  ’Na  ca- 
ricatiira  sco  quèlla  n  ’hai  mai  odii  jeu.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl 833-1 995:241  (MdR);  j)  iò  ve  servo  tante  ane  e  no 
v’èi  mai  dejubidi  iò  ve  servo  tante  anne  e  no  v’hei  mai  de- 
subidi  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  g) 
Sente,  no  cardassà  mai,  /  cuanto  vin  ch  ’el porta  via  /  che- 
ra  fre  de  tananai!  Zènte,  no  cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch  ’el 
pòrta  via  /  chera  fre  de  tananài!  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.);  h)  Y bun  ch’al  nes  ê gnü,  / Che  n 
prolot  n  ’ân  ’  mai  odü.  E  bung  ch  ’Al  n  ’es  è  gnii,  /  Ch  ’en  Pro- 
lot  n’ang  mai  odii.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Ba- 
dia);  i)  Sce  Dio  mo  fajess  cösta  grazia  [...]  fossi  sogü  de 
ne  mori ntai.  Se  Dio  mo  facèss  quèsta  grazia  [...]  fossi  segü 
de  nè  mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  j) 
E  colpa  clte  siott  peciadores  /  Mai  no  ne  piasc  la  verità.  E 
colpa  che  siong petgiadoress  / Mai  no  ne  pias  la  verità.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.);  k)  No  creda- 
ron  mai,  che  I  matrimonio  z.ivi/ paghe  i  debiti  No  credaròn 
mai,  che  ‘I  matrimonio  civile paghe  i  debiti  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:433  (col.) 

2  m  FRASI INTERROGATIVE  O  IPOTETICHE,  SERVE  A  ESPRI- 
MERE  INCRED ULITÀ,  SCARSA  PROBABILITÀ,  A  MOSTRA- 
RE  SORPRESA,  AD  AFFA CCIARE  TIMIDAMENTE  UN’lPOTE- 

si  o  una  speranza  e  simili  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  © 
mai  ®  blofi,  denn  o  a)  Orghenist  de  San  Durich!  /  Ie 
te  dèss  gratulè.  /  Co  ei  mei  da  fè?  Orghenist  de  San  Du- 
rik!  /  Ie  te  dès  gratulè.  / Ko  ei  mei  da  fe?  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Sce  mei  !a  dij per 
finta:  no!  / Ne  muesses  tu  prêst  z.eder,  / Damanda  po:  per- 
cie  pa  110?  She  mei  la  dish  per  finta:  no!  /  Ne  muesses  tu 
prèst  zeder,  /  Damanda  po:  percie  pa  no?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  Ci  dijessel  mai  lonfer,  / 
Sc’al podess  èl  rajoitè?  Tgi  dischesl  mai  longfer  / Schal po- 
des  el  raschonö  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1967:1 34  (mar.); 
d)  Ce  voreo  mai  dai  abada  /  a  ra  leitga  d’iitvidiosc  Ce 


vorèo  mai  dai  abada  /  ara  lenga  d’invidiòsc  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.);  e)  Vijo  Frenes!  / Olt  ci 
sceites  /  ast’mai  fat  zacait  / por  it  te  malan!  Vijo  Frenes! 
/  Oh  ci  scênes  /  ast’mai  fat  zacan  / pur  un  te’  malan!  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  j)  Per  I  amor  de 
Die!  dij  la  fèita  duta  spriguleda,  co  es  mei  fat?  Per  I  ’amor 
di  Die!  dis  la  fènna  dutta  sprigulèda,  co  hès  mèi  fatt?  Vian- 
UA,  JanAmalà1864:199  (grd.);  g)  "Che  mostrègitol  sarà 
pa  mai  colavia  "Ke  mostregnol  sarà  pa  mai  colavia  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:3  (caz.);  h)  Ci  mai  èl,  ch’al  lomiita  / 
Te  Sait  Ciascian  n  te  bel  sandè?  Ci  mai  elle,  ch  ’el  lumina  / 
T’Sang  Ciassiang  ’n  te  bell  Sandè?"  DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl  878:2  (Badia);  i)  O  clte  mai  èl,  che  sciüra  tan  bel?  O 
chèmai  elle,  chesciura  tangbell?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:46  (Badia) 

3  COME  RAFFORZATIVO  DI  ‘QUANTO’  E  DI  ‘TANTO’  (grd., 
fas.,  amp.)  ©  mai  ®  überaus  o  a)  Che  l  vive  mo  drèt 
giut.  /  Da  nèus  danièura  antà,  /  Tan  giut  clt  ’èl  mei  sarà. 
Ke  l  vive  mo  drèt  giut.  /  Da  nèus  danièura  amà,  /  Tan  giut 
k’ èl  m’ei  sarà.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.); 
b)  Cotant  bel  me  saesse  ntai  a  mi,  e  ence  a  Cianbolfin  Ko- 
tan  bel  me  saese  mai  a  mi  e  ence  a  Canbolfin  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:23  (caz.);  c)  ‘L  è  uita  bestia  busarona / Falsa  e 
furba  cuanto  ntai  Le  una  bestia  busarona  /  Falsa,  e  furba 
quanto  mai  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33  (amp.) 

4  IN  FRASI  COMPARATIVE  SIGNIFICA  IN  GENERE  ‘iN  NES- 

sun  altro  tempo’  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  mai  ®  je  o  a) 
Desèin  scomència  la  fomena  a  le  rejiè plü  che  mai.  Desèih 
scomència  la  fomena  a  le  resiè  plü  che  mai.  DeRüM,  Mer- 
cadantCiavai1833-1 995:273  (MdR);  b)  Aè  scelto  un  mestier 
che  7  ê  utt  dei  meo/  ma  clte  ades  7  è  difizile  clte  mai pi  Avè 
scielto  un  mestier  chè  I  ’è  un  dei  meo  /  ma  che  ades  I  ’è  difizil 
che  mai  pi  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.);  c)  Sêgit  ch  ’ara  ê poitiida,  se  sintira  bêgit  y  reitfor- 
zada plü  co  ntai  Sengn  ’ch  ’ella  ê punuda,  sè  sinfila  bengn  ’e 
rinforzada  ploucche  mai  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36 
(Badia) 

♦  mai  plu  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mai  piü 
®  nie  mehr  o  a)  cutt  dut  l  cuer  suplichêie  dla  grazia, 
de  ite  tumè  mei  plu  dut  l  tèmp  de  mi  vita  n  picià  murtel 
cun  dut  el’ cuör  suplicheje  d’la  grazia,  dö  nè  tume  mei plu 
dut  ‘1  temp  dö  mi  vita  in  pichia  murtel  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.);  b)  Lascia  pu  clt’el  tende  trapo- 
res  /  Ch  ’el  ito  vieit  mai  pi  da  uit  ciau.  Lassa  pu  ch  ’el  tende 
trapores  /  Ch  ’el  no  en  mai pi  da  un  c’iau.  ZardiniB,  Rudife- 
rial  852:1  (amp.). 

mai  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  mai. 

maiê  ©  padan.  magliar  <  ‘MAGULÀRE,  nato  come  varian- 
te  di  magnar  (GsellMM)  S  1813  majè  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:61) 

Calfosch  magê  grd.  maiè,  magè  bra.  magiar 
v.tr.  ®  maia 

1  INGERIRE,  IMMETTERE  NELL’ORGANISMO  ALIMENTI  SOLI- 
di  e  semis olidi  (Calfosch,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  bra.)  ®  mangiare  ®  essen 
o  a)  Percie  n  puere  zumpradêur  /  Ne  po  maiè  do  l  mièur. 
Percie  n  puere  zumpradêur  /  Ne  po  majè  do  I  miêur.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Cont- 
pra  cie  che  ie  bel  y  bon,  / Porta  su  y  nèus  maion.  Kompra 
cie  ke  ie  bel  i  bon,  /  Porta  su  i  nèus  majon.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  Pastor  de  nosta 
aita!  /  Menènes  su  al  ciel,  /  Ulaclte  11  maia  mana  /  Y  drè 
boit  nioch  da  miel.  Pastor  de  nosta  ana!  /  Menènes  su  al 
ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1  drè  bon  niokda  miel.  PlonerM, 
CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  d)  Dapò  al  veie pien  de 
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paura  à  dit  che  el  vae  a  tor  un  ’agua  che  n  ’era  tante  e  che 
el  monte  lassü  ma  che  el  se  tole  ence  ciarn  con  el  e  el  gin 
dae  da  magiar.  Dapò  al  veiö  pien  dö  paurâ  a  dit  chö  öl  vaö 
a  tor  un  aguò  chö  nero  tantö  ö  chöl  montö  lassü  mö  chö  öl 
sö  tolö  entschö  tscharn  con  öl  ö  öl  gin  daö  da  magiar.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.) 

2  ASSUNZIONE  DI  CIBO  DA  PARTE  DI ANIMALI  (g  rd .  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  mangiare  ®  fres- 
sen  o  a)  Yse  dejidrova  de  mpli  si  vènter  cun  l pastulà  (ta- 
mejons)  clte  i purciei  maiova,  y  deguni  i  dajova.  Y  se  desi- 
dròva  d’impli  si  ventr  cung  el  pastulà  (tameschongs)  che  i 
purtschièj  majòva,  y  deguing  li  daschòva.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRDI  832:141  (grd.);  b)  Tlo  ulovel  se  parê  la  fam 
cun  chèl,  ch  ’i  i  dajova  da  inagè  ai  purciei,  y  degun  n  ’i  I 
dajova.  Tlò  uloel  se  parè  la  fam  cun  chel,  che  i  dayoa  da 
magiè  ai purciei,  i  degung  n’il  dayoa.  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:130  (grd.) 
s.m.  ©  maiês 

CIÒ  CHESIMANGIA,  CIBO,  VIVANDA  (grd.  F  2002;  DLS  2002) 
©  cibo,  mangiare  ®  Essen,  Speise  o  a)  se  la  cuntova, 
tan  puech,  che  maia  n  franzèus  y  n  talian,  y  tan  truep 
che  cunsuma  alincontro  n  tudèsch,  che,  sc’èl  no  maia,  al- 
mancul  rejona  èl  dl  maiê  sela  cuntòva,  tàrj  puech,  che  màja 
uij  Franzous  y  urj  Taliàrj,  y  tàrj  truep  che  consuma  all’  in- 
contro  urj  Tudèsch,  chè,  s  ’  êl  no  màja,  almancul  rêsona  êl 
del  majè  VianUA,  DoiUemesl  864:197  (grd.) 

♦  se  maiê  via  (grd.  DLS  2002)  ©  dissipare  ®  vergeu- 
den  o  a)  Y do  che  l  se  ova  magià  via  dut,  iel  uni  na  gran 
fam  te  chèl  paesc,  y  nce  èl  metova  man  de  se  n  durê.  I  do 
ch’l  s’ oa  magià  via  dutt,  iel  uni  ‘na  grangfam  te  ch  ’I pa- 
visc,  i  ‘n  ciè  el  metoa  mang  de  s’  n  durè.  Anonim,  PezFiPro- 
digol 835*-1 91 3:1 30  (grd.). 
maiè  (grd.)  maiê. 
maiestà  (amp.)  h>-  maestê. 
mainira  (Badia)  h>-  maniera. 
maiou  (fod.)  ^  maiour. 

maiour  ©  MÀJÖRE  (EWD  4,  288)  i  1710  maiu  (penna)  (Procla- 
ma,  1710-1991:167) 

gad.  maiü  mar.  maiü  Badia  maiü  grd.  maiour  fas.  maor  bra.  maor 
fod.  maiou  col.  maor  LD  maiour  MdR  maiü 
agg.  ©  maiours,  maioura,  maioures 

1  PIÜ  GRANDE,  QUANTO  AD  AMPIEZZA,  ESTENSIONE,  INTEN- 
SITÀ,  ALTEZZA  E  SIMILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  maggiore  ®  gröfier  o  a)  S.  Èlsuzed  bèin,  ch’an 
à  le  maiü  riguard  sön  cltisc,  dè  de  cltêl  ch’èi  vègn  ordi- 
nariamènter  bele  da  pici  ttudris  aladö  S.  Èl  succed  bèih, 
ch  ’an  ha  le  majü  rigüard  seu  ‘h  quis,  dè  de  quêl  ch  ’èi  vègn 
ordinariamèntr  beljej  da  picci  nudris  a  la  dò  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  b)  L’era  amò  un 
maor  mago  che  i  paraa  duc  co  na  ceitcia.  Lerö  amò  un 
maor  mago  ehe  i  paraò  dutsch  cun  nö  tschentschö.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:4  (bra.);  c)  I  se  l’à  meritada,  ma 
zerti  e  forsi  la  maorpart  à  falàper  ignoranza  I  se  I  ’ha  me- 
ritada,  ma  zerti  e  forsa  la  maor  part  ha  faüà  per  ignoran- 
za  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d)  Bun  coraje, 
Genofefa,  maius  crusc  te  poste  aspetè  ciamò  Bung  corag- 
gio,  Genofefa,  maiüs  crusc  ’  tè  poste  aspettè  ciamò  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia);  e)  La  maiü  morvèia  i 
êl  a  odèi  jènt  a  ciaval  La  maiü  morvouia  i  êle  a  udei  jent  a 
ciavâl  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

2  che  È  piü  vecchio  d’eta  rispetto  ad  altri  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  T  1 934; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  maggiore  ® 


gröfier  o  a)  Canch  ’al  ê  maiü  co  tö,  âl  vit  n  trat  de  têmp  tl 
desert  Cang  ch  ’el  è  maiü  co  tou,  àle  vitt  ‘ng  tratt  d  ’temp  t  ’  I 
defert  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia). 

maiour  (grd.,  LD)  ^  maiour. 
maiü  (gad.,  Badia)  maiour. 
maiü  (mar.,  MdR)  ^  maiour. 

majena  ©  deriv.  di  majenê  i  1870  mâsena  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
col.  masena 
s.f.  sg. 

macinatura  dei  cereali  (col.)  ©  molitura  ®  Mahlen  o 
a)  I  ê  restai  incantai  a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  ta- 
bach,  la  carta,  la  imposta  su  la  masena  I  è  restai  incantai 
a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  impo- 
sta  sulla  mâsena  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
majenà  (amp.)  majenê. 
majenar  (bra.,  moe.)  ^  majenê. 

majenê  ©  MÂC(H)INÀRE  (EWD  4, 289)  i  1844  magena  3  (Deme- 
negoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
gad.  majenê  mar.  majinê  Badia  majenè  grd.  majenê  fas.  ma- 
jenèr  bra.  majenar  moe.  majenar  fod.  majenê  col.  masenà 
amp.  majenà  LD  majenê 
v.tr.  ©  majena 

RIDURRE IN FARINA  CON LA  MACINA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  macinare  ®  mahlen 
v.intr.  ©  majena 

fig.  RIFLETTERE,  MEDITARE  INTENSAMENTE  (amp.)  ©  rilTIU- 
ginare  ®  sinnieren  o  a)  i  scomenza  a  rajonà,  / ma  ‘l  Car- 
ter  el  no  i  abada,  /  el  majena  e  7  tende  là  i  scomenza  a  ra- 
gionà,  /  ma  ’l  Cartèr  el  no  i  abada,  /  el  magena  e  ’I  tènde  la 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.). 
majenê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  ^  majenê. 
majenè  (Badia)  ^  majenê. 
majenèr  (fas.)  i-*-  majenè. 

majer  ©  MÂJöR  (EWD  4,  347)  i  1813  majer  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl813-1878:88) 

gad.  majer  mar.  majer  Badia  maser  grd.  majer  fod.  majer  LD 
majer 

agg.  ©  majeri,  majera,  majeres 

PIÜ  GRANDE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  maggiore  ® 
gröfier  o  a)  o  mi  bon  Die,  che  sèis  I  mi  bon  pere,  l  mi 
bon  seniêur,  l  majer  bèn  de  duc  i  bèns  o  mi  bon  Diè,  che 
sèis  ‘I  mi  bon  perè,  ‘I  mi  bon  segnour  ‘I  mascher  beng  de 
dut  i  bengs  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b) 
O!  -  dires:  -  Puere  cutel!  /  L  maridê,  ie  I  majer  mel!  O!  - 
dirès:  -  Puere  cutèl!  /  l’maridè,  je  l’maser  mèl!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:351  (grd.);  c)  L  majer fi  no  fova  a  cêsa, 
ma  fova  ora  n  campania  a  laurê.  ‘L  màserfi  no  fòa  a  tgèsa, 
mafòa  òra  in  campàgna  a  làurè.  VianUA,  FiProdigol  864:1 93 
(grd.);  d)  Dime:  Co  un  de  chisc  ova  l  senièur  plu  gèn? 
Y  Scimon  respuend:  Cltèl,  a  chèl  ch  ’èl  à  dunà  la  majera 
soma.  Dimè:  Co  wj  de  chis  òva  ‘I  Signour plu  gèrj?  Y Simotj 
respuend:  Chèll,  a  chêll  ch  ’èl  hà  dunà  la  màsra  somma. 
VianUA,  Madalena1864:194  (grd.). 
majer  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  majer. 
majia  (amp.)  >->-  magia. 
majinê  (mar.)  h>  majenê. 

majon  ©  mà(N)SIÖ  (EWD  4,  290)  i  1807  massong  (PlonerM, 
ErzâhlungöGRD  1807 :48) 

gad.  majun  mar.  majun  Badia  majun  grd.  majon  fas.  majon  fod. 
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majon  amp.  majon  LD  majon 
s.f.  ©  majons 

locale d’abitazione in un edificio  (grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  camera  ® 
Zimmer,  Schlafzimmer,  Kammer  o  a)  Chèst  n  di  abenêu- 
ra  se  n  ie  jit  ora  de  cèsa,  y  giapa  na  bèursa  mplida  de  truep 
dinei:  êl  la  porta  a  si  pere;  chèst  la  tol,  y  va  debota  tla  ma- 
jon,  ulache  si  auter  fi  fova  pendü  Kcest  un  di  abenoeura  se 
gnioe  schit  ora  de  tgicesa,  y  giappa  una  bceursa  emplida  de 
truep  dinèi:  oel  la  porta  a  si  pere;  kcest  la  tol,  y  va  debot- 
ta  taella  massong,  ullà  koe  si  auter  fi  fova  pendü  PlonerM, 
Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.). 
majon  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  majon. 
majun  (gad.,  mar.,  Badia)  majon. 

mal  ©  separato  da  forme  trasparenti  con  mal(e)-  <  MALE  (GsellMM)  S 
1878  mala  f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:14) 
gad.  mal  amp.  mal 
agg.  ©  mai,  mala,  males 

1  avverso,  mal  disposto  (gad.)  ©  sfavorevole,  negati- 
vo  ®  ungünstig,  negativ  o  a)  Mi parèitc  ne  sâ  nia  de  ntia 
mala  sorte  Mi  parentg  ’  nè  sà  nia  de  mia  mala  sorte  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:14  (Badia)  i  SClet 

2  DI  CHI  OPERA  IL  MALE  COMPIA  CENDOSENE  O  RESTAN- 
DO  INDIFFERENTE  ALLE  CONSEGUENZE  CH’ESSO  PROVO- 

ca  (gad.)  ©  malvagio  ®  boshaft  o  a)  T’es  debl,  al  ê  vêi, 
mi  püre  möt,  mo  Idi,  che  protege  tta  doita  timida,  desco 
iö  suit,  ch  ’ara  trionfèia  porsura  i  lus,  Idi  sarâ  tüa  segur- 
tê  cuntra  vigiti  ntala  bestia  T’  es  debl,  el  è  vei,  mi  pure 
mütt,  mo  Iddi,  che  protegge  na  donna  timida,  desco  iou 
sung,  ch  ’ella  trionfeia  pur  sura  i  lüs,  Iddi  sarà  tua  sogortè 
cuntra  ’vigne  mala  bestia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78 
(Badia)  I  sclet. 
mal  (gad.,  amp.)  h>  mal. 
mal  (gad.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  MdR)  mel1. 

mal  (gad.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  MdR)  mel2. 

malà  (fas.,  col.)  >->■  amalê. 
maladecia  (bra.)  h>  maladeta. 

rnaladet  ©  MALEDICTUS  (EWD4, 292)  1  1833  maladèt(  DeRüM, 
Perdicadül833-1 995:282) 

gad.  maradèt  mar.  maradèt  Badia  maladèt  grd.  maladèt  fas. 
maladet  bra.  maladèt  fod.  maladèt  col.  maladet  amp.  malade- 
to  LDmaladet  MdRmaladèt 
agg.  ©  maladec,  maladeta,  maladetes 

1  CHE  È  CAUSA  DI  DISGRAZIE  E  SVENTURE  (gad.  A  1  879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  maledetto  ®  verdammt,  verflucht  o  a)  L’ê  certo 
chel  maladet  mat,  /  Clte  vegit  a  tor  ades  l  so  musciat.  L  è 
certo  kel  maledèt  mat,  / Ke  veng  a  tor  adès  l  so  musât.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:2  (bra.);  b)  Robes plu  stranies  -  fos- 
sa  mo  fê  ntanies  /  O  gor  ji  en  slita  -  pol  tta  tèl  vita  / Do  I 
patolon  -  i  fê  l’impianton  /  Stradiaol  maladet  -  chest  fos- 
sa  sclet.  Robes  plu  stranies  -  foss  mofè  manies  /  O  gorxi  ‘n 
slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  /  Do  ‘l  pattolong  -  i  fè  l  ’impiantong  / 
Stradiaol  maladett  -  chesc  fossa  sclet.  BrunelG,  Occasione- 
Nozza1860*-201 3:368  (bra.);  c)  Chi  che porta  l  cè  tan  drêt, 
/  ie  n  puere  maladèt.  ki  k%  p/prta  I  txa  tan  drat,  /  ie  m  püetp 
maladàt.  RifesserJB,  Spiesl 879:1 08  (grd.) 

2  CHI  SA  METTERE  IN  PRATICA  ACCORGIMENTI  SOTTILI  E 

abili( gad.  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  astuto,  furbo  ®  schlau,  ver- 
schmitzt  o  a)  N  calighè  che  fova  n  pue  maladèt,  à  n  di 
purtà  n  pèr  de  stivei  a  n  senièur  t’  ustaria,  ulache  fova  de 


autri  uemes.  Uij  calighê  che  fòa  uij  pue  maladêtt,  hà  urj  di 
purtà  uij  pèr  de  stivêi  a  uj  Signour  t’  ustaria,  ulà  chefòa 
d’autri  uemes.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.);  b)  ‘L 
è  un  gatato  maladeto  / Pizo,  negro  e  forestier  /  ‘L  è  stizos, 
el  no  stà  ceto  / El  fesc  senpre  uit  burto  ves.  Le  un  gattato, 
maladetto  /  Pizo,  negro  e  forestier  /  Le  stizòs,  el  no  sta  cie- 
to  /  El  fesc  sempre  un  burto  vès.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1973:36  (amp.) 
s.m.f.  ©  maladec,  maladeta,  maladetes 
PERSONA  FURBA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS2002,  fod.  DLS2002,  amp.  DLS2002,  LD  DLS2002, 
MdR)  ©  furbo  ®  Schlaumeier  o  a)  O  toco  de  maladètü  O 
tocco  de  maladètü  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR). 
maladet  (fas.,  col.,  LD)  h>-  maladet. 
maladèt  (Badia,  grd.,  bra.,  fod.,  MdR)  maladet. 
maladeta  ©  deriv.  di  maladet  (EWD  4,  293)  1  1843  maladâta! 
(PescostaC,  OrghenPlie  1 843-20 1 3 :428) 
gad.  malandrèta  Badiamalandrèta  fas.  maladeta,  malandre- 
ta,  aladeta  bra.  maladecia,  aledecia  fod.  maladèta  col.  ma- 
ladeta  amp.  malandreta 
interiez. 

ESPRIME  DISAPPUNTO,  IMPAZIENZA,  MERAVIGLIA  E  SIMILI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  perdinci  ®  verflucht, 
Donnerwetter  o  a)  Chèl  orghett  coche  l  soiteroit  /  Te 
gliejia  da  La  Plièl  Maladèta!  / Degugit  plu  ite  la  pèta!  Cal 
orghen  cò  che  l  ’sonerom  /  Te  gliesia  dalla  PTie!  Maladâta!  / 
Degugn plu  ne  la pâta!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.). 

maladeta  (fas.,  col.)  >->■  maladeta. 
maladèta  (fod.)  >->•  maladeta. 
maladeto  (amp.)  >->■  maladet. 
malamente  (fod.)  >->•  melamenter. 
malamenter  (fas.)  h>  melamenter. 
malamènter  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  melamenter. 
malamonter  (mar.)  >->•  melamenter. 

malan  ©  MALUS  ANNUS  con  semantica  modificata  (Gsell  1993b:179) 
i  1763  malagn  ‘diabolus  ’  (Bartolomei,  1763-1976:86) 
gad.  malan  mar.  malan  Badia  malan  grd.  malan  fas.  malan  fod. 
malan  amp.  malan  LDmalan  MdRmalan 
s.m.  ©  malans 

1  SPIRITO  DEL  MALE,  NEMICO  DI  DIO  E  DEGLI  UOMINI,  CHE 
EGLI  TENTA  PER  INDURLI A  PECCARE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  diavolo  ®  Teufel  o  a)  Tatt  i  mu- 
tons  che  la  ntutans  /  Ie  tan  riei  ch  ’i  malans.  Tan  i  mu- 
tons  ke  la  mutans  / Ie  tan  riei  k’ i  malans.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  I  à  fat  u  de  ne  gni 
plü  chilò  a  me  confessè,  mo  inèiantò  m  ’à  itteitè  le  Tanta- 
rela,  i.  e.  le  Malan.  J’ha  fat  ü  de  ne  gni  plii  quilò  a  me  con- 
fessè,  mò  inqhiamò  m  ’ha  menè  le  Tantarella,  i.  e.  le  Malah. 
DeRüM,  Tantarela1833-1995:277  (MdR);  c )  Vijo  Ereites!  / 
Oh  ci  sceites  /  ast’mai  fat  z.acan  / por  n  te  iitalan!  Vijo 
Frenes!  /  Oh  ci  scênes  /  ast  ’mai  fat  zacan  / pur  un  te  ’  ma- 
lan!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  d)  L’Or- 
co  è  it  gran  bur  malan,  /  do  les  aniiites  plègn  de  fait  L  ’Or- 
co  è  un  gran  burt  malan,  /  dö  les  animes  plêgn  de  fan  Pe- 
scostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  e)  Cltêla  che  toma 
sula  streda  ie  chèi,  che  la  scota  su,  ma  prêst  do  vên  I  ma- 
lan,  y  i  la  tol  dal  cuer  Chêlla  chè  toma  sulla  strèda  jè  chèi, 
chè  la  scota  su,  ma  prèst  dò  vèij  ‘1  malàtj,  y  jè  la  tol  dal 
cuer  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95  (grd.);  f)  Bel  incö  s’ èl 
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gnü  tla  man,  /[...]/  Chêl  Bel Di,  a  scornê  le  ntalan  Bell’ 
ingcoü  S’ell’gnu  t’la  mang,  /[...]/  Chelbeldi,  a  scornè  ‘1 
malang  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia) 

2  DISGRAZIA,  SVENTURA  (fod.  Pz  1989,  amp.  Q/K/F  1983; 
C  1986)  ©  disgrazia,  malanno  ®  Unglück,  Unheil  o  a) 
Ades  in  sti  tre  ane,  / Dapò  che  r’à  el  mandato  / El par  de 
fei  malane...  Adês  in  sti  tre  anne,  /  Dappò  che  r’â  el  man- 
dato  /  El  par  de  fei  malanne...  Anonim,  Monumentol  873:1 
(amp.);  h)  On  soferto  inz.e  tre  ane  /  Duto  chel  che  se  pò 
di  /  Santo  Dio,  cuante  malane  /  ‘L  ê  ben  ora  de  feni.  On 
soferto  inze  tre  anne  /  Duto  chel  che  se  po  di  /  Santo  Dio, 
quante  malane  / Le  ben  ora  de  feni.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal  1873-1 973:29  (amp.) 
interiez. 

ESPRIME  MERAVIGLIA,  IMPAZIENZA,  DISAPPROVAZIONE,  DI- 

spetto,  ira  e simili  (grd.  F  2002,  MdR)  o  diavolo  ®  ver- 
dammt  o  a)  Malan  de  ntüta!  Malah  de  miitta!  DeRüM,  Ma- 
ridêPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR) 

♦  dal  malan  (gad.,  grd.)  ©  diabolico  ®  teuflisch  o 
a)  Svardênes  dala  stries,  /  Rie  êiles  dl  malan.  Svardênes 
dala  stries,  /  Rie  êiles  del  malan.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  tal  dê  ota  da  ilö  (êra)  röada  a  Ci- 
pro,  y  è  gniida  patociada  dêr  bort  da  jont  dal  malan  tgl 
de  qtta  da  illò  (gra)  rgada  a  Cipro,  ed  è  gnöda  patoccàda 
dgr  burt  da  sont  dale  malon  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.). 

malan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

i->  malan. 

malanconia  (fod.)  melanconia. 

malandret  ©trasformazineeufemisticadimo/edef(Gsell  1993b:187) 
o  prestito  dal  Veneto  (GsellMM)  i  1853  malandrèt  (PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:225) 

gad.  malandrèt  Badia  malandrèt  grd.  malandrèt  fas.  malan- 
dret  bra.  malandrot 

s.m.f.  ©  malandrec,  malandreta,  malandretes 
PERSONA  CHE  ABITUALMENTE  VIVE  DI ESPEDIENTI  CERCAN- 
DO  DI  RAGGIRARE  IL  PROSSIMO  (gad.,  faS.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013;)  ©  imbroglione,  truffatore,  malandrino 
®  Gauner,  Betrüger  o  a)  ci  lotrun  ch’al  fö  y  gran  ma- 
landrèt!  -,  /vêgn  sö  dai  Pontac  vers  Col  Maladèt  ci  lotrun 
ch  ’al  foa  y  gran  malandrêt!  -,  /  vègn  sö  dai  Pontac  vers  Còl 
Maladêt  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia). 
malandret  (fas.)  malandret. 
malandrèt  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  malandret. 
malandreta  (fas.)  i->  maladeta. 
malandrèta  (gad.,  Badia)  maladeta. 
malandrin  ©  it.  malandrino  (EWD  4,  294)  1  1821  malandrina 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:58) 
gad.  malandrin  Badiamalandrin  grd.  malandrin  fas.  malandrin 
fod.  malandrin 

agg.  ©  malandrins,  malandrina,  malandrines 

CHI  SA  METTERE  IN  PRATICA  ACCORGIMENTI  SOTTI- 

li  e  abili  ( grd.)  ©  astuto,  furbo  ®  verschmitzt,  schlau 
o  a)  Te  cunèsce  bèn  Cristina,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina, 
/  Tu  ies  furba,  malandrina,  /  Ma  degutti  la  ndevina.  Te 
kunêshe  bên  Kristina,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies 
furba,  malandrina,  / Ma  negun  la  indevina.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.). 
malandrin  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  i-v  malandrin. 
malandrot  (bra.)  h>  malandret. 

malapena  ©  it.  (a)  malapena  i  1872  mal’apena  (DegasperF, 
ZambelliMichelli  1872-1973:12) 
amp.  malapena 
aw. 

DA  POCO  TEMPO,  ALLORA  ALLORA  (amp.)  ©  appena  ® 
kaum,  soeben,  eben  o  a)  Dottca  attcuoi  sê  deentade,  / 
Malapetta  dito . . .  sci  / Da  ttoize  maridade  Donca  anquoi  se 


deventade,  / Mal’ apena  dito . si  / Da  novizze  maridade 

DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1 973:12  (amp.). 

malapena  (amp.)  >-►  malapena. 

malatia  ©  it.  malattia  (EWD  1,  89)  1  1763  maratia  ‘morbus’ 
(Bartolomeil  763-1 976:86) 

gad.  maratia  mar.  maratia  Badia  maratia  grd.  malatia  fas.  ma- 
latia  fod.  malatia  amp.  maratia  LD  malatia  MdR  maratia 
s.f.  ©  malaties 

STATO  PATOLOGICO  PER  ALTERAZIONE  DELLA  FUNZIONE  DI 

un  organo  o  di  tutto  l’organismo  (gad.  B  1763;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  malattia  ®  Krankheit  o  a)  Èl  êl  che  nes  dà  la  sanitê, 
mo  èl  è  iitc’  êl  che  nes  lascia  pro  les  maraties  e  les  aver- 
scitês.  El  èl  che  nes  dà  la  sanitê,  mò  èl  è  inqh  ’èl  che  nes  la- 
scia  prò  les  maraties  e  les  avversitès.  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi1833-1995:257  (MdR);  b)  Sta  tumeda  à  purtà  a  Jait 
ita  malatia,  y  ie  jita  tan  inaiit,  ch  ’êl  messova  stè  a  liet.  Sta 
tumèda  hà  purtà  a  Sàij  na  màlattia,  y  jè  sita  tàrj  inànt,  ch  ’èl 
muessòva  stè  a  liött.  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.);  c) 
O!  lassö  eit  Cil  cotait  feliz.e  ch  ’i  sarâ,  le  frèit  ite  me  dla- 
ciarà  plü,  i  ite  tt’arâ  degöita  maratia  da  soportè  O!  las- 
sou  in  Ceil  cutang  felize  ch  ’i  sarà,  ‘1  freit  nè  mè  d’laccea- 
rà  plou,  i  nen  ’arà  d’guna  marattia  da  sopportè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:63  (Badia). 
malatia  (grd.,  fod.,  LD)  i-+  malatia. 
malatia  (fas.)  h>  malatia. 
malcontent  (fas.)  i-+  melcontent. 
malcontènt  (gad.,  Badia,  bra.)  h>  melcontent. 
malcontento  (amp.)  h>  melcontent. 
malcontont  (mar.)  >->•  melcontent. 
malcostum  ©  it.  malcostume  I  1873  mal  costume  (Anonim, 
Monumento  1873:3) 
amp.  malcostume 
s.m.  sg. 

PREVALENZA  DI ELEMENTI DI IMMORALITÀ  O  DI ILLEGALITÀ, 
SPEC.  nell’ambito  DEI RAPPORTI SOCIALI  O  AMMINISTRA- 
r/v7(amp.)  ©  malcostume  ®  Missstànde  o  a)  Chesto  7 
ea  uit  debito/  Che  7  aea  col  comun,  / Provegnü  in  seguito 
/Al so  mal  costume.  Chesto  l’ea  un  debito  / Che  ‘1  avea  col 
Comune,  / Provegnü  in  seguito  / Al  sò  mal  costume.  Anonim, 
Monumento1873:3  (amp.). 
malcostume  (amp.)  hh  malcostum. 
maldicente  (amp.)  >->•  maldizent. 
maldicenza  (amp.)  h-  maldizenza. 
maldizent  ©  it.  maldicente  I  1872  maldicentes  f.  pl.  (Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli  1872-1973:12) 
amp.  maldicente 

s.m.f.  ©  maldizenc,  maldizenta,  maldizentes 

DI  CHI,  PER  MALIGNITÀ  O  PER  INVIDIA  O  PER  LEGGEREZ- 

ZA,  ha  l’abitudine  di  parlar  male  degli  altri  (amp.) 
©  maldicente  ®  Làsterer  o  a)  Che  viene  ca,  ch’i  se 
presente,  /Istaitpioi  che  disc  cosci/  Clte  vieite  ca  ste  mal- 
dicentes...  / E  al  contrario  i  dovrà  di.  Che  iene  cà,  chi  se 

presente,  / 1  stampioi  che  disc  cosi  /  Che  iene  cà  ste  maldi- 
centes...  / E  al  contrario  i  dovrà  di.  DegasperF,  ZambelliMi- 
chellil 872-1 973: 1 2  (amp.). 

maldizenza  ©  it.  maldicenza  E  1873  maldicenza  (Anonim,  Pri- 
maRapre  sentanzal873*-1973:27) 
amp.  maldicenza 
s.f.  ©  maldizenzes 

DISCORSO  MALEVOLO  O  DANNOSO  ALL’ ALTRUI REPUTAZIO- 

ne  (amp.)  ©  maldicenza  ®  üble  Nachrede  o  a)  Ra  calu- 
itia,  ra  maldicenza  /  ‘L  è  res  armes  de  ra  vostres  Ra  calun- 
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nia,  ra  maldicenza  / Le  res  ’armes,  dera  vòstres  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.). 

malê  (fod.)  h>-  amalê. 
maledi  (mar.)  h>  maledi. 

maledi  ©  it.  maledire  <  MALEDlCERE  (EWD  4,  295)  S  1763  maledi 
‘maledico ' (Bartolomeil763-l 976:86) 
gad.  maledi  mar.  maledi  Badiamaledi  grd.  maledi  fas.  maledir 
fod.  maledi  amp.  maledi  LD  maledi 
v.tr.  ©  maledesc,  maledion,  maledi 

COLPIRE  CON  UNA  CONDANNA  O  ANATEMA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maledire  ®  verfluchen  o  a) 
Per  chêsc  ie  deteste  abomine,  y  maledèsce  duc  mi  picêi 
Per  chast  je  deteste  abomine,  e  malladasche  dutg  mi  pitziej 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  düc  i  ciava- 
liers  dl  Grof  abinâ  sön  üsc  de  so  zelt  maledi  Golo  duttg  ’  i 
cavalieri  d  ’l  Grof  abinà  soung  usc  ’  d  ’so  zelt  maledi  Golo 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
maledi  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  maledi. 
maledir  (fas.)  >->•  maledi. 
malfâ  (gad.,  Badia)  >->•  melfê. 
malfat  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.)  h>  melfat. 
malfato  (amp.)  hh  melfat. 
malfator  (fas.,  fod.,  amp.)  i->  malfatour. 
malfatour  ©  it.  malefattore  <  MALEFACTOR  (EWD  4,  297)  S  1813 
melfatores  (m.  pl.)  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  malfatur  Badia  malfatur  grd.  melfator  fas.  malfator  fod. 
malfator  amp.  malfator  MdR  malfatur 
s.m.f.  ®  malfatours,  malfatoura,  malfatoures 

CHI  COMMETTE  AZIONI  DISONESTE;  MALVIVENTE,  DELIN- 

QUENTE  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879, 
MdR)  ©  malfattore  ®  Übeltàter  o  a)  V’adore  te  chèsta 
duodezima  Stazion  o  Salvator  dl  mond,  tl’aria  sula  Crêusc 
tamez  a  doi  melfatores  V’adore  in  chasta  duodezima  Sta- 
zion  o  Salvator  del  mont,  töl  ’aria  sulla  crousch  ta  mez  a  doi 
melfattores  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  b) 
Co  gniss  de  tai  a  ester  le  teror  di  nemici  de  la  patria,  tant 
da  ite  che  de  fora,  e  de  tiic  i  malfaturs  Cò  gniss  de  tai  a  estr 
le  terror  di  nemici  de  la  patria,  tant  da  ite  che  de  fòra,  e  de 
tiitg  i  malfatturs  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263 
(MdR);  c)  La  tor  destinada  por  i  malfaturs  y  por  chèsc 
nominada  "Tor  di  condanâ  ",  ê  spaventosa  a  odèi  La  torr 
destinada  pur  i  malfattori,  e  purchesc  ’  nominada  Torr  di 
condannà,  è  spaventofa  a  udei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia);  d)  al  ê  le  malfatur  teporjun  el  è  7  inaT 
fattore  in  te p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:88  (Ba- 
dia). 

malfatur  (gad.,  Badia,  MdR)  i->  malfatour. 
malgoverno  (col.,  amp.)  h>  melgovern. 
malinconech  (bra.)  h>  melanconich. 
malinconia  (gad.,  Badia,  grd.,  col.)  i->  melanconia. 
malinconia  (bra.)  hh  melanconia. 
malinconich  (gad.,  Badia,  fas.)  >->•  melanconich. 
malintun  (gad.,  Badia,  MdR)  i->-  melenton. 
malizia  ©  it.  malizia  <  MALITIA  (EWD  4,  336)  S  1873  malizia  (Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1873-1973:37) 
gad.  marizia  mar.  marizia  Badia  marizia  grd.  malizia  fas.  mali- 
zia  fod.  malizia  amp.  malizia  LD  malizia 
s.f.  ©  malizies 

COMPIA CIUTA  CONSAPEVOLEZZA  DEL  MALE,  CHE  SPESSO 
SI  TRADUCE IN  ATTEGGIAMENTI  O  COMPORTAMENTI FURBE- 
SCHI  OPPURE  DIRETTI  A  CARPIRE  L’ALTRUI  BUONA  FEDE  O 
BENEVOLENZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 


1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  malizia  ®  Arglist, 
Hinterlist,  Boshaftigkeit  o  a)  Un  gran  pezo  sarà  via/Inz’ 
un  busc,  el  se  ne  stà  /  E  dai  outre  in  conpagnia  /  Ra  ma- 
liz.ia  ‘l  à  inparà.  Un  gran  pèzzo  saràvia  / ln  z’ un  busc,  el 
si  ne  stà  / E  dai  outre  in  compagnia  / Ra  malizia  là  imparà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:37  (amp.);  b)  Intpö  n 
êl piic,  che  rengrazièia  a  Idi  de  tan  de  benefiz.i,  atri  ne  pèn- 
sa  a  Idi,  se porta  gonot  odio,  se  ofènn  un  l’atery  se  criti- 
chèia  cun  gran  ntarizia  Impò  n  ’elle  puc  ’,  che  ringrazie  a 
Iddi  d’tangn  ’ d’benefizi,  atri  nè pengsa  a  Iddi,  sè porta  go- 
not  odio,  se  offend’  ung  l’at’r  e  sè  critticheia  cung  grang 
marizia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia). 
malizia  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  malizia. 
maliziêus  (grd.)  >->•  malizious. 
malizios  (col.,  amp.)  h>  malizious. 
malizious  ©  it.  malizioso  <  MALITIÖSUS  (EWD  4,  336)  1  1878  ma- 
riziuscm.pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:66) 
gad.  marizius  mar.  marizius  Badia  marizius  grd.  malizièus  fas. 
malizious  fod.  malizious  col.  malizios  amp.  malizios  LD  mali- 
zious 

agg.  ©  maliziousc,  maliziousa,  maliziouses 

ANIMATO  O  SUGGERITO  DA  UNA  COMPIACIUTA  PARTECIPA- 
ZIONE  DIRETTA  O  INDIRETTA  A  QUANTO  È  NORMALMENTE 
SENTITO  O  RITENUTO  COME  SCONVENIENTE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  malizioso  ®  boshaft,  hinterli- 
stig,  arglistig  o  a)  Cltilö  restarâi  duncue,  por  ne  rovê  tles 
mans  d’uomini  mariziusc  Chilò  restarai  dunque,  pur  ne 
r’vè  t’les  mangs  d’uomini  mariziusc  ’  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:66  (Badia);  b)  porci  che  la  lètra  de  chèsc  ê  tan 
plèna  de  baujies  fines  y  furbes,  le  postier  por  chèsc  afar 
n  gabolun  tan  marizius  purcicche  la  lettra  d  ’chesc  ’  è  tang 
plena  d’baujTs  fines  efurbes,  ‘I postier pur  chesc’ affare  ‘ng 
cabulung  tang  mariziüs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81 
(Badia). 

malizious  (fas.,  fod.,  LD)  h>  malizious. 
malodü  (gad.,  MdR)  h>  melvedü. 

malora  ©  MALA  HÖRA  (GsellMM)  i  1832  malora  (HallerJTh, 
F  igliolProdigoB  AD 1 832: 1 40) 

gad.  malora  mar.  malora  Badia  malora  grd.  malora  fas.  malora 
bra.  malora  fod.  malora  amp.  malora  LD  malora 
s.f.  sg. 

PERDIZIONE,  ROVINA,  STATO  DI  GRAVE  DISSESTO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983; 
C  1986,  LD)  ©  rovina,  malora  ®  Unglück,  Verderben  o 
a)  Porci  che  chèsc  mi fi  fö  mort,  y  al  ê  ressori,  al fö  en  ma- 
lora,  y  al  ê  gnü  ciatê.  Portglche  chast  mi  fi  fòa  mort,  e  al  è 
ressori,  al fòa  in  malora,  e  al  è  gnü  tgiatê.  HallerJTh,  Figliol- 
Prod igoBAD  1 832: 1 40  (Badia) 

♦  ji  en  malora  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  andare  in  malora  ®  zugrun- 
de  gehen  o  a)  Le  Pontac  da  Coz  â  la  lancia  tres  fora  / y 
dant  do  i  và  le  sanclt  en  malora.  L  ’Pontac  da  Coz  â  la 
lancia  tres  fòra  / y  danty  daò  i  va  I  ’sanch  in  malora.  Pesco- 
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staC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia);  b)  L’à  tout  cà  dut  l 
fer  che  Vaea  troà.  Amò  no  n’aea  assà.  Chel pere  maester 
ê  jit  in  malora.  La  tout  cha  dut  al  fer  chö  1  ’aöa  troà.  Amò 
non  n  ’aöa  asà.  Chöl  pörö  maöster  ö  schit  in  malòra.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:2  (bra.);  c)  O fraià pura,  stajê  ale- 
gre,  intanto  / na  fre  areota  v’in  sire  in  malora  ...  O  fraià 
pura,  stagê  alegre,  intanto  /  na  fre  a  reota  v  ’in  zirê  in  malo- 
ra...  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.);  c)  bêgn 
duncue,  insciö  lasciarai  ’ci  iö  tomê  ilö  chêsc  corp  mortal, 
che  jarâ  en  malora,  desco  la  iesta  scarzada  bengn  ’dunque, 
ingsceou  lascearai  ci  iou  tomè  illö  chesc  ’  corp  mortalè, 
ch’jarà  immolora,  desco  la  iesta  scarzada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:63  (Badia)  ♦  manê  en  malora  (amp.) 
O  mandare  in  malora,  mandare  in  rovina  ®  ins  Verder- 
ben  schicken  o  a)  a  dà  in  bestia,  a  tirà  fora / zinch’ o  siê 
di  nteo  pardios,  /  a  mandà  dute  in  malora,  /  ra  cornun,  i 
loudaduos  a  da  in  bèstia,  a  tirà  fòra  /  zinc  ’  o  siè  di  mèo 
pardiòs,  /  a  mandà  dute  in  malora,  /  ra  comune,  i  laoda- 
duòs  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15  (amp.);  b)  se 
ra  toses  ’es  fosse  na  fre  meo...  / s’  ’es  mandasse  chi  be- 
che  via  in  malora!  se  ra  toses  es  fose  na  fre  meo...  /  s’ 
es  mandase  chi  beche  via  in  malora!  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:473  (amp.). 

malora  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

i-+  malora. 

malpazient  (fas.)  h*-  melpazient. 
malpaziênt  (gad.,  Badia,  MdR)  melpazient. 
maltratà  (col.,  amp.)  h>  maltratê. 
maltratament  ©  deriv.  di  maltratê  I  1873  maltrattamente 
(Anonim,  Monumentol873:2) 

gad.  maltratamènt  mar.  maltratamont  Badiamaltratamènt  grd. 
maltratamènt  fas.  maltratament  fod.  maltratament  amp.  mal- 
tratamento  LD  maltratament 
s.m.  ®  maltratamenc 

COMPORTAMENTO  O  ATTO  OSTILE,  PREPOTENTE  O  VIOLEN- 

TO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002) 
©  maltrattamento  ®  Misshandlung  o  a)  Intanto  ra  por’ 
sente,  /  Che  i  se  vorea  lagnà,  / 1  solite  maltratamente  / 1 
aea  dal  Potestà.  Intanto  ra  por  zente,  /  Che  i  se  vorrea  la- 
gnà,  / 1  solite  maltrattamente  / 1  avea  dal  Potestà.  Anonim, 
Monumentol  873:2  (amp.). 

maltratament  (fas.,  fod.,  LD)  h>  maltratament. 
maltratamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  maltratament. 
maltratamento  (amp.)  >->■  maltratament. 
maltratamont  (mar.)  h-*  maltratament. 
maltratar  (bra.)  h>  maltratê. 

maltratê  ©  it.  mal  trattare  (EWD  4,  301)  §  1875  maltrattada  p.p. 
f.sg.  (RifesserJB,  DecameronlXBRAl 875:649) 
gad.  maltratê  mar.  maltratê  Badia  maltratè  grd.  meltratê  fas. 
maltratèr  bra.  maltratar  fod.  maltratê  col.  maltratà  amp.  mal- 
tratà  LD  maltratê 
v.tr.  ®  maltrateia 

TRATTARE  QUALCUNO  IN  MALO  MODO,  CON  PAROLE  O  ATTI 
offensivi,  violenti  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  maltrattare  ®  misshandeln  o  a) 
Tel  retorn  da  alò,  arivada  a  Cipri  ê  stata  maltratada  vi- 
lanamenter  da  omegn  catives  Nel  ritorn  d’allò,  arrivada 
a  Cipri  è  stata  maltrattada  villanamenter  da  omini  catti- 
ves  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  b)  t!  gni 
ritur  da  ilò  rovada  a  Cipro,  êra  gitüda  maltratada  vila- 
namenter  da  canaia  de  jent  tel  gni  ritur  da  ilò  roada  a  Ci- 
pro,  ella  gniida  maltrattada  villanamàinter  da  canaja  de 
zâint  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  c)  Rue- 
da  tl  ritorn  a  Cipri  iela  uitida  meltrateda  vilanamènter  da 


canaia  de  jènt.  Rueda  nel  ritorn  â  Cipri  iela  unida  meltrat- 
teda  villanampnter  dâ  cànaia  dp  zpnt.  RifesserJB,  Decame- 
ronlXGRDI 875:654  (grd.);  d)  Tel  retournê  da  ilò,  ruada  a 
Cipri  êla  stada  maltratada  vilanamenter  da  cativi  omegit 
Tel  retornê  da  illò,  ruâda  a  Cipri  ella  stada  maltrattada 
villanamenter  da  cattivi  omeni  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.);  e)  Y  ciamö  nia  contènt,  mètel  mait, 
soflè  sö  dala  superbia,  a  maltratê  i  vedli  soldas  E  ciamò 
nia  cuntent,  mett  ’  l  mang,  sofflè  sou  dalla  superbia,  a  mal- 
tràttè  i  vedli  soldàs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Ba- 
dia). 

maltratê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  maltratê. 

maltratè  (Badia)  h*  maltratê. 
maltratèr  (fas.)  h>  maltratê. 

malvaje  ©  it.  malvagio  I  1878  malvagio  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:12) 
gad.  malvaje  Badia  malvaje 
s.m.f.  ®  malvagi,  malvaja,  malvajes 
persona  perfida,  maligna  (gad.)  ®  malvagio  ® 
Bösewicht  o  a)  "Na  pasciun  intprovisa",  rajoitâ  cltèl 
malvaje  "Na  passiung  improvvisa",  rajonava  chel  malva- 
gio  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 

malvaje  (gad.,  Badia)  h*  malvaje. 

malvedü  (fas.,  col.,  amp.)  hh  melvedü. 

mama  ©  it.  mamma  <  MAMMA  (EWD  4,  302)  I  1828  mama  (Plo- 
nerM,  VedlMutl828-1997:351) 

gad.  mama  mar.  mama  Badiamama  grd.  mama  fas.  mama  caz. 
mama  fod.  mama  amp.  mama  LD  mama 
s.f.  ®  mames 

MADRE,  IN  RAPPORTO  ESCLUSIVO  ALLA  PROLE,  E  CON  UNA 
INTENSA  ACCENTUAZIONE  AFFETTIVA  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  mamma  ®  Mutter  o  a)  Es  assê,  dinei 
y  mitli,  /  Caitclte  te  es  5,  6,  7 pitli?  /  Caitclt  ’i  vèn  svaian, 
bradlan:  /  Tata!  Mama!  -  ie  ue  pait!?  Es  assè,  dinei  y  mit- 
tli,  /  Cànche  t’  es,  5.  6.  7.  pittli?  /  Càn’  chi  ven  ’  g  svajan  ’g, 
bradlan  ’g:  /  Tatta!  Mama!  -  jê  voi  pan  ’g!?  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1 997:351  (grd.);  b)  Canche  te  ès  sie  set pitles  ve- 
gitarà  duc  i  mitles  /  vegnarà  da  braies,  tate  ittaitta  gè  voi 
pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitiez  /  ve- 
gnarà  da  braig  [?],  tate  mama  gio  voi  pan.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraB1858*-1995:171  (caz.);  c)  Manta  lovede,  y  gnide 
cun  me  a  odèi  Mamma  levede,  e  gnide  commè  a  udei  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia). 

mama  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD) 
h>  mama. 

man  ©  MANUS  (EWD  4,  303;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’man-u) 
1  1763  a  magn  deirta  ‘dextrorsum  ’;  magn  ‘manus,  manipulus 
man  tschancha  ‘sinistra  manus  ’;  palpa  dla  magn  ‘vola  ma- 
nus  ’;  stiga  da  magn  ‘scala  mobilis  '(Bartolomeil763-1976:69, 
86,91,  101) 

gad.  man  mar.  man  Badia  man  grd.  man  fas.  man  caz.  man  bra. 
man  moe.  man  fod.  màn  col.  man  amp.  man  LD  man  MdR  man 
s.f.  ©  mans 

1  estremità  dell’arto  superiore  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  mano  ®  Hand  o  a)  Èl  fova 
it  artejan,  /  Se  vadaniova  l  pait  /  Cui  lèures  de  si  man.  EI 
foa  n  artefhan,  /  Se  vadaniova  1  pan  / Kui  lèures  de  si  man. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Da 
man  pietosa  /  mus  a  Gejü  vèn  suià.  Da  mang  pietosa  ‘l 
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man 


mus  a  Gesu  vèn  sujà.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.);  c)  Canche  I  leva  da  duman,  /  Va  y  bossi  la  man! 
Kanke  I  leva  da  duman,  /  Va  i  bossi  la  man!  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d)  portà  sobit  ia  pru- 
ma  viesta,  e  vestilo,  e  dajege  n  anel  te  sia  man,  e  ciuzè 
te  si  piesc  portâ  subit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dashe ’ 
i  un  annel  te  sia  man,  e  tgiuzê  te  si  piesh  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:145  (caz.);  e)  Canche  chèst  Cardinal  ari- 
va  delungia  nost  om,  dijel  i  petan  con  la  man  söla  scia- 
bla  Quanche  quest  Cardinal  arriva  delungia  nost  öm,  disl 

1  pettah  coh  la  mah  seu  la  sciabla  DeRüM,  PelegrinRo- 
ma1833-1 995:275  (MdR);  f)  tröc  dinà  inte  les  mans  de  n 
caprizius  ê  n  gran  mal,  e  pò  ester  süa  ruina  treuch  dinnà 
inte  les  mahs  de  ‘h  capriciüs  [êj  ‘h  grah  mal,  e  pò  estr 
süa  ruina  DeRüM,  Grosc1833-1995:287  (MdR);  g)  Se  in  se- 
scion  i  ê  come  toutes,  /  là  no  ocore,  che  s’i  caz.e,  /  che  co 
vien  dorà  ra  goutes,  /  oh!  aess’  i  mas  e  hraz.e!  Se  in  se- 
siòn  i  e  come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s  ’  i  caze,  /  che  co 
viên  dorà  ra  gòutes,  /  òh!  avês  ’  i  mas  e  braze!  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 11  (amp.);  h)  Chel  ra  porta 
ben  zirnada,  /  parchê  7  à  ra  cassa  in  man  Chel  ra  pòr- 
ta  ben  zimada,  /  parchê  I’a  ra  casa  in  man  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 16  (amp.);  i)  A  siur  curat  dêr  di- 
lan,  / lncö  unse  düc  le  gote  en  man  A  Sior  Corat  dar  dio- 
lang,  /  Incö  ungse  diitg  el  got  in  mang  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadia1852:4  (Badia);  j)  canche  le  molaa  ite  na  man 
per  verjer  l’usc  al  ge  la  taaa  via  con  la  fauc.  ‘ndoman  l 
tobià  l’era  dut  pien  de  man  taade  via  chan  chö  lö  mol- 
loö  itö  una  maq  per  verser  I  ’usch  al  gö  lö  taaa  via  con  la 
fautsch.  N’domaij  l’tobià  lera  dut  piötj  dö  maj  taadö  via 
ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  k)  ce  te  par  Ma- 
rieta  sone?  /  Gnero  sci?...  dà  ca  ra  man!  cie  te par  Marie- 
ta  zone?  /  Gnero  sci?  ...  da  ca  ra  man!  DegasperF,  ARaMe- 
Noiza1860*-1975:108  (amp.);  I)  Bel  incö  s’êl  gnü  tla  man, 
/  An  sègn,  a  n  pice  mote  /  Cltèl  Bel  Di,  a  scornè  le  malan 
Bell’  ingcoü  S’ell’ gnu  t’Ia  mang,  / Ang  sengn  ’,  ang picce 
mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  ‘I  malang  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademez1875:1  (Badia);  m)  na  bela  doman  d’aisciöda,  la 
uma  le  tol por  la  man,  y  le  mèna  alaleria  na  bella  domang 
d  ’ainsceuda,  la  uma  ‘I  tol pur  la  mang,  e  ‘I  mena  alla  lergia 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia);  n)  lascede  odèi 
ostes  mans  lascede  udei  ostes  mangs  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 25  (Badia) 

2  CIASCUNA  DELLE  PARTI  CORRISPONDENTI  ALLA  DESTRA 
O  ALLA  SINISTRA  DELL’OSSERVATORE  O  DELL’OGGETTO,  O 
ANCHE  ALL’ORIENTAMENTO  RISPETTO  ALLA  PARTE  FRONTA- 

le  centrale  o  principale  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lato  ®  Seite  O 
a)  Da  la  man  de  sot  la  confina  a  la  Val  de  Fiem,  da  la  man 
de  sora  a  Gardena,  da  la  man  dalait’  a  Livinarlonch  e  da 
la  man  dalafora  a  Neva.  Dalla  man  dö  sot  la  confina  alla 
Val  dö  Viöm  dalla  man  dö  sora  a  Gardöno,  daüa  man  dalla 
it  a  Livinarlong  ö  dalla  man  dalla  fora  a  Növa.  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:1  (bra.) 

♦  a  man  dreta  (gad.  A  1879;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  a  destra  ®  rechts  o  a)  Bele 
por  consêi  de  Genofefa  â  le  conte  fat  fondê  tl  bosch  n  ’a- 
bitaziun  por  n  romita  cun  na  capela  a  man  dèrta  dla  ca- 
verna  Belle  pur  consei  d  ’Genofefa  â  ‘I  conte  fatt  fundè  t  ’ 
I  bosc  n  ’abitaziung  pur  ‘ng  romita  cuna  cappella  a  mang 
derta  d’Ia  caverna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Ba- 
dia)  ♦  a  man  scrita  (gad.)  ©  in  forma  di  manoscritto  ® 
als  Manuskript  o  a)  ita  gramatica  ladina  nes  àl  ciamò  la- 
scè  a  ittan  scrita  na  grammatica  ladina  nes  à  le  ciamò  lascè 


a  mang  scritta  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia)  ♦ 
ciapè  per  la  man  (fas.)  ©  prendere  per  (la)  mano  © 
bei  der  Hand  nehmen  o  a)  Dapò  la  l’à  ciapàper  la  ittait  e 
la  l’à  iiieità  te  n’autra  cambra  Dapò  lala  capà per  la  man 
e  la  I  a  menà  te  un  autra  kambra  BrunelG,  Cianbolpinl 866:6 
(caz.)  ♦  dê  la  man  (gad.  A  1879,  grd.,  fod.  p/m  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005)  ®  dare  la  mano  ®  die  Hand  geben 
o  a)  Vie  pu  ca,  te  dè  la  man.  Vie  pu  ka,  te  de  la  man.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Po  diral pa 
bèit:  per  me/Poste  tu  I  maridè.  / Da per  me  mo  chêst  attn, 
/  Mè  dajonse  bel  la  man.  Po  diral  pa  bên:  per  me  /  Poste 
tu  I  maridè.  /  Da  per  me  mo  kèst  ann,  /  Me  dafhonse  bel  la 
man.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  c)  Sön 
chèstes  parores  i  dêra  a  vignun  la  man,  y  cuit  chêsc  oröra, 
clte  diic  impormetess  de  fâ,  ci  ch  ’ara  i  â  dit.  Soung  che- 
stes  parores  i  dêla  a  vignung  la  mang,  e  cung  chesc  ’  oröla, 
ch  ’duttg’ impormettess’ d’fa,  cicch  ’ella  i  â  ditt.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:l20  (Badia)  ♦  ester  dant  man  (gad. 
A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  essere  sul  posto  ®  vor  Ort  sein  o  a)  le  grof  dâ  ordin 
al  araldo,  trombetier,  de  sonè  le  cortt  por  sègit,  ch  ’èl  ê  dait 
ittan  y  la  guardia  söla  tor  respogn  al  segital  ‘I  grof  dà  or- 
dine  all’ araldo,  trombettiêr,  d’sonè  ‘I  cör pur  sengn’ ,  ch’el 
ê  dang  mang  ’  e  la  guardia  soulla  torr  respogn  ’  al  signal 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia)  ♦  i  mete  les 
mans  (fas.)  ©  picchiare,  malmenare  ®  verprügeln  o  a) 
Se  i  recapitassa  da  Busan  / 1  patrioc  da  Soraga  / 1  li  trasc 
te  aga  / E  chi  da  Viclt  i  ge  met  le  man.  Se  i  recapitas  da  Bu- 
sang  / 1 patriotc  da  Soraga  / 1  li  tras  te  aga  /  E  chi  da  Vich 
i  gie  met  le  man.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268 
(bra.)  ♦  menê  per  man  (grd.,  amp.)  ®  condurre  per 
mano  ®  an  der  Hand  führen  o  a)  Jatt  Batista,  si jurman 
/L  meitova  per  la  ittan  / N puech  ora  a  sautè  / Sutt  pastu- 
ra  a  vardè.  Shan  Batista,  si  fhurman  /  L  menova  per  la  man 
/ N puek  ora  a  sautè  / Sun  pastura  a  vardè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  I  vosc  pize  pi  grei 
ittenà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche  lore  el  nosc  pioatt  I 
vosc  pize  pi  grei  menà  par  man,  /  Ch  ’i  conosce  anche  lore 
el  nosc  Piovan  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.) 
♦  per  man  de  (gad.)  ®  mediante,  tramite  ®  mittels  o 
a)  boites  porsones  se  confortâ,  de  ciafè  por  ittait  dl  M.  R. 
S.  Micurâ  de  Rii  -  Bacher  -  ch  ’ê  inlaota  Professur  tl  I.  R. 
Istitut  militar  a  Milan,  la  vita  de  S.  Genofefa  stampada  bo- 
nes  persones  sè  confortâ,  de  ceaffè  pur  mang  d  '1  M.  R.  S. 
Micora  de  Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê  illaota  Professòr  t  ’I  I.  R.  Insti- 
tuto  militare  a  Milang,  la  vita  d’S.  Genofefa  stampada  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia)  ♦  ruvê  SOt  a  les 
mans  (fas.)  ©  capitare  fra  le  mani  ®  jdm.  in  die  Hàn- 
de  fallen  o  a)  "Tu  te  cognes  saer  che  itos  sioit  trei  lères,  e 
chi  che  rua  sot  a  itoscia  maits  la  no  ge  va  beit. "  "Tu  te  co- 
gnes  saer  ke  nos  sion  trei  leres,  e  ki  ke  rua  sot  a  nsa  mans  la 
no  ge  va  ben".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.)  ♦  tegni 
SU  les  mans  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998) 
®  congiungere  le  mani  ®  die  Hânde  falten  o  a)  Le piire 
fi  injenedlè  döt  eit  leghermes  arbassa  le  miis  desconsolè  a 
tera,  têgn  sö  devotamènter  les  ittaits  che  tremorâ  ‘L  pure  fi 
injenedlè  dutt  in  legrimes  arbassa  ‘I  müs  desconsolè  a  ter- 
ra,  tengn '  sou  devotament  'r  les  mangs  che  tromorâ  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:78  (Badia)  ♦  tò  per  man  (fas.) 
®  canzonare,  prendere  in  giro  ®  hànseln  o  a)  Perchè 
ito  i  l’à  dontanà  a  piovait  /  avendone  troà  uit  piü  bon  / De 
cltel  che  ito  è  Sepon  /  Per  chest  El  li  à  duc  touc  per  man. 
Perche  no  i  la  domana  a  Piovan  /  avendone  troa  un  piu 
bong  / De  chel  che  no  e  Sepon  / Perchest  EI  li  ha  dutc  [ touc] 
per  man.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.)  ♦ 
tochê  la  man  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  F2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976)  ©  dare  la  mano  ©  die  Hand  geben  o 
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a)  Fei  n  bel  gran  cumplimênt;  /Ma  ne  uni  drê  tan  ruvent 
/A  tuc/tê  la  man  a  Stina.  Fei  n  bel  gran  kumplimènt;  /  Ma 
ne  un'i  drè  tan  ruènt  / A  tukè  la  man  a  Stina.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  E  alö  ise  à  tocià  la  man 
eiseà  dat  n  bos  e  el I’ê se  n  jitE  alò  i  se  a  tocà  la  man  e  i  se 
à  dat  un  bos  e  el  1  e  senjit  BrunelG,  Cianbolpin  1866:8  (caz.); 
c)  Le  grof  sbalzè  dal  ciaval,  saludâ  diic,  i  tocâ  a  vignun  la 
man  ‘L  Grof  sbalzè  dal  ciaval,  saludâ  duttg  ’,  i  toccâ  a  vi- 
gnungla  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia)  ♦ 
vegni  a  les  mans  (grd.  DLS  2002)  ©  venire  alle  mani 
®  handgreiflich  werden  o  a)  N  ost  ie  n  di  uni  ala  ntans 
cun  si fèna.  Un  ’òst  jè  utj  di  uni  alla  màtjs  con  si  fênna.  Vian- 
UA,  OstFèna1864:196  (grd.). 

man  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  man. 
mân  (fod.)  h>  man. 

mana1  ©  MANUA  (EWD  4,  304)  §  1878  mana  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:40) 

gad.  mana  mar.  mana  Badia  mana  grd.  mana  fas.  mana  fod. 
mana  amp.  mana  LD  mana 
s.f.  ©  manes 

FASCio  di  SPIGHE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd .  A  1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  CO- 
vone,  manna  ©  Garbe  o  a)  sc’i  tte  regöii  n  spi,  y  sc’al  ne 
me  vègtt  portê  na  mana  t’ara  s’i  nè  regouie  ‘ng  spi,  e  s’el 
nè  m  ’vengn  ’portè  na  mana  t’ ara  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:40  (Badia). 

mana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-> 

mana1. 

mana2  ©  it.  manna  /  dt.  Manna  S  1828  mana  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5:64) 
gad.  mana  Badia  mana  grd.  mana  fod.  mana 

s.m.  sg. 

SECONDO  LA  BIBBIA,  SOSTANZA  MIRACOLOSAMENTE INVIA- 
TA  DA  DIO  COME  CIBO  AGLI ISRAELITI NEL  DESERTO  (gad.) 
©  manna  ®  Manna  o  a)  le  bêgtt  amede  sciöclte  mana 
/  che  menâ  dal  cil  ldi  I  bègn  amede  sciöche  manna  /  che 
menâ  dal  cil  Idi!  DeclaraJM,  TFrenesl  857-1 988:9  (Badia); 

b) A  mattgè  -  ai  amisc  êl  sigü  -  /  Cltèl  divitt  maita  ascogitü. 
A  mangiè  -  ai  Amisc  ’ell  ’sigii  -  /  Chel  divin  Manna  ascognü. 
DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia) 

s.f.  sg. 

SECONDO  LA  BIBBIA,  SOSTANZA  MIRACOLOSAMENTE INVIA- 
TA  DA  DIO  COME  CIBO  AGLI ISRAELITI  NEL  DESERTO  (gad. 

P/P  1966,  grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  manna  ® 
Manna  o  a)  Pastor  de  nosta  ana!  / Menènes  su  al  ciel,  / 
Ulache  11  maia  mana  /  Y  drè  boit  itioch  da  tttiel.  Pastor  de 
nosta  ana!  /  Menènes  su  al  ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1 
drè  bon  niok  da  miel.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64 
(grd.). 

mana  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  r->  mana2. 
manaa  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  manera. 
manacê  ©  ‘minâciàre  (EWD  4,  306)  I  1828  minaciova  3  im- 
perf  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
gad.  manacê  mar.  manacê  Badia  manacè  grd.  manacê  fas. 
manacèr  bra.  manaciar  moe.  manaciar  fod.  manacê  col.  ma- 
nazà  amp.  manazà  LD  manacê 
v.tr.  ©  manacia 

SPAVENTARE  O  INTIMIDIRE  QUALCUNO  CON  MINACCE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 


2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  minacciare  ®  drohen,  bedrohen  o  a)  Sie  rie 
fèita  l  tramentova;  /  L  manaciova  y  i  dajova  Sie  rie  fêna 
l’tramjentovaj;  /  [L'  minaciova  y  i  dasova]  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1 997:349  (grd.);  b)  Guai,  tormènc,  la  mort  mana- 
cia/Le  ri  ittonn  verc y  ingianè,  /Yi  sarêis  11  tai  tl  edl,  clt ’i 
fej  me.  Guai,  tormentg’,  la  mort  manaccea  / L  ri  mon  verc’ 
ed  ingiannè,  / E  i  s  ’rais  ‘ng  tai  t’ l ’oud ’l,  ch  ’i  fesc  ’ me.  De- 
claraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia);  c)  a  fâ  dl  bègit 
ite  dessoit  avèipora,  sc’al  manacia  iitce  val’prigo  a  fa  d’l 
bengn  ’nè  dessung  avei  pora,  s  ’el  manaccea  incie  val  prigo 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
manacê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  manacê. 
manacè  (Badia)  h>  manacê. 
manacèr  (fas.)  h>  manacê. 
manaciar  (bra.,  moe.)  h>  manacê. 
manajê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  manejê. 
manar  (bra.,  moe.)  h>  manê. 
manara  (gad.,  mar.,  Badia,  col.)  h>  manera. 
manarin  ©  deriv.  di  manera  (EWD  4,  308)  1  1813  manarin  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  manarin  mar.  manarin  Badia  manarin  grd.  manarin  fas. 
manarin  bra.  manarin  fod.  manarin  amp.  manarin  LD  manarin 
s.m.  ©  manarins 

UTENSILE  DESTINATO  ALL’ ABBATTIMENTO  DEGLI  ALBERI  E 
ALLA  LAVORAZIONE  DEL  LEGNAME  (gad.  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ascia,  scure  ®  Handbeil, 
Beil,  Axt  o  a)  Finamei  I  bon  bambiit  /  i  amulova  I  maita- 
riit  /  Y  judova  a  zumprê.  Finamei  I  bon  bambin!  / 1  amu- 
lova  l  manarin  /  I  fhudova  a  zumprè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Se  i  retorna par  Gar- 
dena  / 1  pelacrisc  da  Mazin  / 1  ge  peta  da!  manarin  Se  i 
ritorna  per  Gardena  / 1 pelachristg  da  Mazzin  /Ijepeta  dal 
manarin  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268  (bra.). 
manarin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD)  h>  manarin. 
manazà  (col.,  amp.)  h>  manacè. 
mancanza  (Badia,  grd.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  h>  man- 
cianza. 

mancânza  (fod.)  h>  mancianza. 

mancê  ©  *MANCÀRE  (EWD  4,  309)  1  1833  mancê  (DeRüM, 
LêtraCataloghLibri  1833-1995 :286) 

gad.  mancè  mar.  mancê  Badia  mancê  grd.  mancè  fas.  mencèr 
caz.  mencèr  bra.  menciar  moe.  menciar  fod.  mancê  col.  mancè 
amp.  mancià  LD  mancè  MdR  mancê 
v.intr.  ©  mancia 

1  NON  ESSERCi;  FAR  DIFETTO,  ESSERE  INSUFFICIENTE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  mancare  ®  fehlen  o  a)  B.  Oh  scè,  scè, 
la  sanitè  è  mefo  bêiit  laplii  bela  cossa  de  le  ittoitd  èla.  A. 
Chèst  diji pa  iitc’iö:  olach’èla  maitcia,  màitcel  tüt.  B.  O  sê, 
sê,  la  sanitê  ê  meffo  bêin  la  plii  bella  cossa  de  le  Mond  èlla. 
A.  Quèst  disi  pa  inqh  ’  jeu:  olà  ch  ’èlla  manqhia,  manghiel 
tüt.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258  (MdR);  b)  Les 
crusc  ne  manciarâ,  /  Cösc  vêigoit  vigtte  de  Les  crusch  nö 
mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  c)  E  canche  l’à  ittagnà  dut,  per- 
cltè  l’era  vegitü  tta  gran  ciarestia  te  chel  paisc,  l’à  sco- 
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menzà  a  mencèr  l  nezessèr  ence  a  el  E  cànche  I  ’ha  magnà 
dut,  perchê  l’era  vegnu  una  grang  ciarestia  te  chel  pais, 

1  ’ha  scomenzà  a  mencièr  el  necessari  èncie  a  el  SoraperraA, 
FiProdigoCAZI 841-1 986:246  (caz.);  d)  do,  ch’êl  s’ova  ma- 
già  via  dut,  iel  uni  na  gran  ciarestia  te  chèl paesc,  y  i  me- 
tova  man  d’i  mancè  nce  ad  èl  chèl  che  l  ova  debujèn  dò, 
ch  'el  s  ’oa  magià  via  tutt,  jè  ‘I  uni  na  gran  ciarestia  te  chel 
pavisc,  i  i  mettòa  man  di  manciè  encie  ad  el  chel  ch  ’l  ’oa 
de  bugen  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:251  (grd.);  e) 
Ce  ve  val  beltà  / se  ve  mancia  modestia  e  sobrietà?  Ce  ve 
val  beltà  /  se  ve  mancia  modestia  e  sobrietà?  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  f)  Prima  ne  mancia  la 
strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  Prima  ne  mancia 
la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  g)  Ma  dal  ispeziente  / Non  arà 
mia  mancià?  /  Oh!  no  zertamente  / Ma  da  feise  pagà!... 
Ma  dall’ ispeziente  / Non  avarà  mia  manciâ?  / Oh!  nò  cer- 
tamente  /  Ma  da  feise  pagà! ...  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp  );  h)  y  afinch’ al  ne  mances  da  bère,  nosta  fontana 
sarèna  ne  dlacia  mai  e  affinch  ’  el  nè  mancie  da  beire,  no- 
sta  fontana  serena  nè  dlaccea  mai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:59  (Badia);  i)  Scuta  may  ne  baiê plü  de  chêsc;  i  â 
pö  ’ci  cltilö  itties  ligrèzes:  y  ti  palac  mancel  forsc  crusc? 
Scuta  ma  e  nè  baiè plou  d’chesc’;  i  â pou  ci  chilò  mies  li- 
grezzes:  e  t’i palac  ’manciel forsi  crusc  ’?  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:96  (Badia) 

2  IN  FRASI  NEGATIVE,  EVITARE,  OMETTERE,  TRALASCIARE 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  mancare  ®  versàu- 
men  o  a)  te  n  n’as  bele  venü  zacotanc  a  Signur  N.  che 
n’avrà  mancè  de  se  li  fora  i  plii  bugn  te  ‘h  n’has  bel[ej 
vennii  zacotantg  a  Signur  N.  che  n  ’avrà  manqhiè  de  se  li 
fòra  i  plii  bugn  DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:286 
(MdR) 

♦  vegni  mancê  (fas.)  ©  venire  a  mancare  ®  verlo- 
ren  gehen  o  a)  i  se  à  pissà  clte  chesta  feides  cogtt  esser 
de  Cianacei  o  Gries,  coscita  i  se  les  rencure,  clte  les  no  ge 
vegne  mencèdes  i  les  se  à  pisà,  ke  kesta  feides  kon  esser  da 
Canacei  o  Gries,  kosita  i  se  le  rencure,  ke  les  no  ge  vegne 
mencedes.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.). 

mancê  (gad.,  fod.,  col.,  LD)  mancê. 
mancè  (grd.)  mancê. 
mancê  (mar.,  Badia,  MdR)  i->  mancê. 
mancia1  ©  it.  mancia  <  fr.  manche  2  1873  manzia  (Anonim,  Mo- 
numentol873:2) 
amp.  manzia 
s.f.  ®  mances 

SO  VRAPPIU  SUL  COMPENSO  DOVUTO  CHE  SI  DÀ  A  CHI PRE- 

sta  un servizio  (amp.)  ©  mancia  ®  Trinkgeld  o  a)  Ide- 
stina  in  sescion  / D  ’agiunge  ra  tnanzia;  /  Che  i  disc:  no  vo- 
ron  /  Esse  senz.a  crianza.  I  destina  in  Session  /  D  ’aggiun- 
ge  ra  manzia;  /  Chê  i  disc:  no  vorron  /  Esse  senza  crianza. 
Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
mancia2  ©  deriv.  di  mancè  2  1878  lascè  mancia  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:81) 
gad.  mancia  Badia  mancia  grd.  mancia 
s.f.sg. 

insufficenza;  assenza,  scarsità,  penuria  (gad.  Ma 
1950)  ©  mancanza,  perdita  ®  Mangel,  Verlust 

♦  lascê  mancia  (gad.)  ©  privare  di  ®  vorenthalten 
o  a)  col  orditt  de  fermè  Gettofefa  semplizemènter  te  siia 
stanza  incitta  ch  ’al  gttarâ  de  ritorno,  mo  de  ite  la  mole- 
stè  z.ènz.a  en  degöna  manira,  y  de  n  ’i  lascè  mancia  de  val’. 
coll  ’  ordine  de  fermè  Genofefa  semplizement  ’r  t  ’  sua  stan- 
za  ingcina  ch  ’el  gnarà  d’ritorno,  mo  d’nè  la  molestè  zenza 
in  d’guna  maniera,  e  de  n  ’i  lascè  mancia  d’val.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81  (Badia). 

mancia  (gad.,  Badia,  grd.)  i->  mancia2. 


mancià  (amp.)  mancê. 

mancianza  ©  it.  mancanza  2  1821  mankanza  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:59) 

gad.  mancianza  mar.  mancianza  Badia  mancanza  grd.  man- 
cianza,  mancanza  fas.  mencianza  caz.  mancanza  bra.  man- 
canza  fod.  mancânza  col.  mancanza  amp.  mancanza  LD 
mancianza 
s.f.  ®  mancianzes 

insufficenza;  assenza,  scarsità,  penuria  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  mancanza  ®  Ermangelung, 
Mangel  o  a)  Yl  fossa  ita  mancanza,  / Sce  ite  tt’èsse  la  Ji- 
danza  /Devel  dt  a  Vo,  settiêur  1 1  fossa  na  mankanza,  / She 
ne  n  ’êsse  la  fidanza  /  De  vel  di  a  Vo,  seniêur  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Se  dijeva  de  avè pati 
per  mancanza  de  piova.  Se  diseva  de  avè  pati  per  man- 
canza  de piova.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c) 
Sti  sbalie  e  sta  mancanzes,  /  Come  aitclte  i  erore,  / No  voi 
ai  rapresentantes  /  Parti  egualmente  fra  lore.  Sti  sbaglie 
e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  errore,  /  No  voi  ai  Rap- 
presentantes / Parti  egualmente fra  lore.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:4  (amp.);  d)  En  mancianza  de  n  amich,  che  lepor- 
tes  a  bato  In  mancanza  de  ‘ng  amico,  che  ‘1  porte  a  batto 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 

mancianza  (gad.,  grd.,  LD)  mancianza. 
mancianza  (mar.)  h>  mancianza. 

manco  ©  nordit.  manco  <  MANCUS  (EWD  4,  310)  2  1631  manco 
(Proclamal  63 1  - 1 99 1 : 1 57) 

gad.  manco  mar.  manco  Badia  manco  grd.  manco,  mancul  fas. 
manco  fod.  mânco  col.  manco  amp.  manco  LD  manco  MdR 
manco 
aw. 

INMINORE  QUANTITÀ,  IN MINORE MISURA  O  GRADO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  meno  ®  weniger  o  a)  dij 
le  vedl:  "Scè,  scè,  èl  è  bèiit  tt  pii  ’  rie,  scè,  mo  almanco  èl 
bel!"  -  "Oh,  scè,  scè",  dij  l’ater,  "ilò  êise  rajuit  berba  N., 
le  manco  êl  pa  bel  chèst.  "  dis  le  vedl:  "Sê,  sê,  èl  ê  bèih  ‘h 
pii’rie,  sè,  mò  almanco  èlbel!" -  "Oh,  sè,  sè",  disl’atr,  "illò 
êise  ragiun  barba  N,  le  manco  èi  pa  bel  quêst."  DeRüM, 
Nu1833-1995:278  (MdR);  b)  Oh,  sce  vigiiun  pensass  sura 
la  confesciun  sco  clièst  pice,  jissett  ittanco  a  se  confessè 
e  mettass  alincuntra  ita  miü  vita!  Oh,  se  vignuh  pensass 
sura  la  confessiuh  scò  quest  picèe,  gissh  manco  a  se  con- 
fessè  e  menass  a  i’incuntra  ‘na  miü  vita!  DeRüM,  Confes- 
sêPasca1833-1995:279  (MdR);  c)  Pi  ‘l  laora,  e  manco  ‘l 
sente;  /  ‘L  è  de  fer,  e  po  z.alà.  Pi  ’l  lavora,  e  manco  ’l  sen- 
te;  / L’è  de fer,  e po  zalà.  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.); 
d)  L’è  miec  lasciar  star  /  Olache  ito  s’è  enviè  / Ne  inait- 
co  comaitè/  Che  voler  a  despet  perdiciar.  Le  mietc  lassar 
star  /  Olachè  no  s’  è  inviè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler 
a  despet  perdiciar.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265 
(bra.);  e)  poita  messèsses  fè  do,  che  tu  fajèsses  forsci 
valguita  culêtes  de  plu,  y  ito  unisses  plu  a  cèsa,  y  ie  èss 
tta  crêusc  de  mancul pòna  muesseses  fè  dò,  che  tu  fassèses 
forsi  alcuna  culèttes  de  plu,  y  no  unisses  plu  a  tgèsa,  y  jö 
èss  na  crous  de  mancul  VianUA,  JanAmalàl 864:1 99  (grd.); 
f)  Vieito  a  di  de  z.erte  outre,  /  Nuia  da  manco  pecatore  / 
De  chi  verso  nosoutre.  Vieno  a  di  de  certe  autre,  / Nuja  da 
manco  peccatore  /  De  chi  verso  nosautre.  Anonim,  Monu- 
mento1873:1  (amp.);  g)  da  diic  respetè  itia  manco por  süa 


manco 
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bravöra  y  le  gran  coraje  tles  batalies,  co  por  süa  sinziera 
religiun  da  duttg  ’  respettè  nia  manco  pur  sua  bravura  e  ‘I 
grang  coraggio  t  ’les  battalies,  che pur  sua  sinzira  religiung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Badia);  h)  deach’ai  ê  da 
peso  co  ie  lu,  y  â  manco  ciorvel  co  nosta  cerva  dea  ch  ’ei  è 
da  pefo  ch  ’  7  lü,  e  à  manco  cervell  che  nosta  cerfa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:66  (Badia) 

♦  tant  manco  (gad.)  ©  tanto  meno  ®  desto  weniger 
o  a)  Tan  manco  arjunjes  to  odio  chi  che  m  ’â  batü  ia  le  ce 
Tang  manco  arjunje  to  odio  chicche  m  ’ha  battü  ia  ‘I  cie  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:23  (Badia). 
manco  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  manco. 
mânco  (fod.)  ^  manco. 

mancogna  ©  it.  malinconia  <  MELANCHOLIA  <  |jEAaYXoAia  (EWD 
4,  299)  I  1878  mancogna  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82) 
gad.  mancogna  mar.  mancogna  Badia  mancogna  fas.  manco- 
nia 

s.f.  ©  manconies 

DOLCE  E  DELICATA  TRISTEZZA,  VAGA  E  INTIMA  MESTIZIA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  malinconia,  fasti- 
dio,  avvilimento  ®  Melancholie,  Verdruss,  Verzagtheit  o 
a)  Dentez  ch  ’ê  ch  'èsc,  se  dê  le  conte  vigni  de  plü  ala  man- 
cogna  D  ’mezz  ch  ’ê  chesc  ’,  sè  dê  ‘1  conte  vigne  dè  plou  alla 
mancogna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
mancogna  (gad.,  mar.,  Badia)  i-+  mancogna. 
manconia  (fas.)  mancogna. 
mancul  (grd.)  manco. 
mandà  (col.,  amp.)  h>  manê. 

mandat  ©  it.  mandato  I  1873  mandato  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873 : 1) 

gad.  mandat  grd.  mandat  fas.  mandat  fod.  mandat  amp.  man- 
dato  LD  mandat 
s.m.  ©  mandac 

ORDINE  DI ESEGUIRE  QUALCOSA,  INCARICO  FORMALE  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  © 
mandato  ®  Mandat,  Auftrag  o  a)  Sun  chel  che  r’à  abü 
fato  /  Ades  in  sti  tre  ane,  /  Dapò  che  r’à  el  mandato  /  El 
par  de  fei  malane...  Sun  chel  che  r  ’  à  abü  fatto  / Adès  in  sti 
tre  anne,  /  Dappò  che  r’  à  el  mandato  /  El  par  de  fei  malan- 
ne...  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.). 
mandat  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >-»•  mandat. 
mandato  (amp.)  mandat. 
mandê  (grd.)  manê. 

mane  ©  MANICUS  (EWD  4,  312)  I  1763  el  mane  ‘manubrium, 
ansa  ’(Bartolomeil763-1976:86) 

gad.  mane  mar.  mano  Badia  mane  grd.  mane  fas.  mènech  bra. 
manech  moe.  manech  fod.  mane  col.  manech  amp.  manego 
LD  mane 
s.m.  ©  mani 

PARTE  SOTTILE  CHE  NELLE  PIANTE  ERBACEE  SOSTIENE  FO- 

glie,  fiori e  frutti  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  gambo,  picciolo  ® 
Stàngel,  Stiel  o  a)  Ciara  coche  la  coa  ê fata,  1110  dà  amênt 
che  les  spines  ne  te  punjes.  Ara  ê  fata  de  mani  sèc  d’er- 
ba,  daite  sotrac  cun  na  pelicia  morjela,  scöra.  Ciara  coc- 
che  la  cö  e  fatta,  mo  dà  a  ment  ch  ’les  spines  net  ’punje.  Ella 
è  fatta  d  ’mànesc  ’secc  ’d  ’erba,  daite  sottrattg  ’cuna  piliccea 
morjella,  scüra.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia). 
mane  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  mane. 

manê  ©  MANDÀRE  (Lardschneider  1933:200);  forma  gad.  x  MENÀRE 
i  1631  (ne)  mane  ( fuora )  3  cong.  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  menê  mar.  menê  Badia  menè  grd.  mandê  fas.  manèr  caz. 
manèr  bra.  manar  moe.  manar  fod.  manê  col.  mandà  amp. 
mandà  LD  manê  MdR  menê 


v.tr.  ©  mana 

1  MANDARE  QUALCOSA  A  UNA  PERSONA  O  IN  UN  LUOGO; 

INOLTRARE  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  inviare,  spedire,  mandare  ® 
schicken,  absenden  o  a)  Vo  nes  èis  mandà  y  dunà  / san 
Benedèt  y  si  corp  sant.  Vo  nes  êis  mandà  i  dunà  /  San  Be- 
nedêt  i  si  korp  sant.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Po  èi  messerà  inc’èi  se  ressegnè,  dè  de  chèl  che 
Domenedie  l’à  menada  insciö  Pò  êi  messerà  inqh  ’  êi  se 
ressegnê,  dè  de  quêl  che  Domenedie  l  ’ha  menada  insceu 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:261  (MdR);  c)  I  ores- 
se  gèn  savèi  ci  che  t’as  fat  con  i  grosc  che  iö  t’à  menè 
da  püclt,  dè  che  te  scries  che  iö  t’  en  mène  indö.  J’ores- 
se  gian  savêi  ghi  che  t’hasfat  con  i  gros  ch’jeu  t’  ha  menè 
da  piic,  dè  che  te  scri[e]s  ch’jeu  t’ en  mène  indò.  DeRüM, 
Groscl  833-1 995:287  (MdR);  d)  De  ra  carica  ‘l  aviso,  /  co 
Ventura  7  i  à  portà,  /su,  de  cuor,  al  paradiso  /  ‘l  à  sta  su- 
plica  mandà  Dera  càrica  l  ’aviso,  /  co  Ventura  ‘I  i  a  por- 
tà,  / su,  de  cuòr,  al paradizo  / l’a  sta  süplica  mandà  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.);  e)  Tudalemu- 
sce  e  di  musciac;  o  Diol  / Senti  ades  n  giust  lamento  mio, 
/  Che  da  la  tera  su  te  mana  en  aut/  L  musciat  de  Salin  e 
no  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei  musac;  o  Dio!  / Senti  adês 
‘n  just  lamento  tnio,  /  Ke  da  la  terra  su  te  mana  ‘n  aut  /  L 
musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1 
(bra  );  f)  Mo  ence  a  Roverè/ Percltè  daperdut  i  ge  le  stru- 
ta  sü  /  E  se  ge  le  mana  jü  /  Segur  n  ’è.  Mo  ence  a  Rove- 
rê  /  Perchè  daperdut  i  je  le  struta  su  /  E  se  ge  le  mana  sgiu 
[=  ju]  /  Segur  ne.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266 
(bra.);  g)  le  bègn  amede  sciöche  mana  / che  menâ  dal  cil 
IdV.  I  bègn  amede  sciöche  manna  /  che  menâ  dal  cil  Idi!  De- 
claraJM,  TFrenes1857-1 988:9  (Badia);  h)  Ma  sce  no  t’ames 
i  autri,  sèni  d’amor  degun  no  te  manda.  Ma  sè  no  t’àmes 

1  autri,  sêgn  d  ’amor  d  ’guq  no  tè  manda.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  i)  ai  sâ  che  t’es  inozênta,  y  z.ènz.a  in- 
tardiè  menarài  n  curier  a  ciaval  cun  la  feliz.e  noela,  che  t’ 
es  ciafada  ei  sà  ch  ’tes  innozente,  e  zenza  intardivè  m  ’na- 
rai  ‘ng  currier  a  ciaval  colla  felize  novella,  ch  ’t’es  ceaffa- 
da  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia);  j)  chèl  ch’I- 
die  manda  ie  bèn  minà  kql  k’ idie  mànda  ie  batj  minà  Rifes- 
serJB,  Plueial 879:1 07  (grd.) 

2  MANDARE  QUALCUNO  DA  UNA  PERSONA  O  IN  UN  LUOGO 
con  un  incarico  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  inviare  ® 
schicken  o  a)  E  l’è  jit,  e  se  à  metü  apede  n  zitadin  de 
cltel  leclt,  e  chest  l’à  manà  sun  so  mèsc  a  fèr  1  pèster  di 
porcie.  E  l’è  shid,  e  se  a  metü  appede  un  citadin  de  chel 
leg,  e  chest  I  ’a  manà  sun  so  mesh  a  fer  ‘I  pester  dei  porzhiè. 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  E  chêst  l  à 
manè  nte  so  mesc,  per  paster  dai  porciei.  E  cast  I  ’ha  manè 
‘n  te  so  mès,  perpaster  dai portschiêi.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.);  c)  Iö  menerà  mi  servidü  da  vos, 
per  avisè  vosta  signura  so,  ch  ’èla  ne  ves  aspete.  Jeu  mene- 
rà  mi  servidü  da  vos,  per  awisè  vosta  Signura  sò,  ch  ’èlla 
ne  ves  aspètte.  DeRüM,  SèiseMiAmisc1833-1995:254  (MdR); 
d)  Chèsc  l  à  mandà  ora  n  si  campania  per  vardè  ipurciei. 
Ches  I  ’ha  mandà  ora  ‘n  si  campagna  p  ’r  vardè  i  purciei. 
Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  e)  el  ‘làmandà 
inz’un  so  mascpede  i porziei  el  l’ha  mandü  inz’un  so  mas 
pède  i  porciei  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  f)  e  chèst  signour  1 1  à  manè  nte  tta  sua  cantpa- 
gtta  a  cialè  davò  i  porciei.  e  cast  signour  el  I  ’ha  manè  ‘n  te 
na  sua  campagna  a  cialè  davò  i porciei.  DebertoM,  FiProdi- 
goFOD1841-1986:260  (fod.);  g)  a  la  fajea  semper  lurar.  Na 
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uta  la  l’à  manada  a  filar  col  fus.  La  la  fasöa  sömper  lu- 
rar.  Nòutö  la  la  manada  a  filar  col  fus.  ZacchiaGB,  DoiSo- 
res1858*:1  (bra.);  h)  Ne  fossel  morveia,  sce  Chêl  Bel Di  en 
paraisc/ menass  l’Orco  o  ciamò  valch  deplü  / a  castiè  n  te 
gran  piciadü?  Ne fòssel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di  in  paraisc 
/  menessa  I  'Orco  o  ciamò  valch  de  piit  /  a  ciastiè  n  te  ’ gran 
piciadu?  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  i)  iejit 
ora  aben  'èura  a  cri  latiranc  per  i  maitdè  te  si  vinia  cul pat, 
ch  ’èi  giaterà  na  munèida  è  sit  òra  a  bon  ’êura  a  cri  lauràn- 
tg  per  i  màndè  te  si  vigna  col  pàtt,  ch  ’êi  giaterà  na  munèi- 
da  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  j)  Dassèis  mpo 
mandê  a  medejines;  che  sce  tto  ve  varèsc  defin,  almancul 
slongerà  chèles  la  vita  Dassàis  inpò  màndè  a  mèdesines; 
che  se  no  vè  vares  defhj,  almancull  slongerà  chèlles  la  vita 
VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  k)  Anpezane  co  ‘l  è  alo- 
ra/De  sta  besties,  ce  faron  / Saeo  ce  fei?...  /Par  el  mon- 
do  i  mandaron.  Ampezzane  colè  allora  /  De  sta  besties,  ce 
faròn  / Saveo  ce  fei? ...  / Par  el  mondo  i  mandarön.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:24  (amp.);  I)  E  canche  un 
busc  de  stories  /  Natural  i  mandaron  /  Parchê  reste  una 
memoria  / De  sta  nobil  sezion.  E  canche  un  busc  de  stori- 
es  /  Natural  i  mandaròn  /  Par  ’  chè  reste  una  memoria  /  De 
sta  nobil  Seziòn.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24 
(amp.);  m)  al se  èrj  sö,  alz.a  chi  bi  edli  vis  al  Cil,  y  mêna  sö 
tt  baje  drttchè  söi  dèic  el  sè  verc’  sou,  alza  chi  bi  oudli  vTs 
al  Ceil,  emenasou  ‘ngbaje  drucchè  sou  i  deitg’ DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:47  (Badia) 

♦  che  Idio  la  mane  bona  (fod.)  ©  che  Dio  la  man- 
di  buona  ®  Gott  sei  uns  gnàdig  o  a)  ldio  ne  la  man- 
de  bona  a  noi  e  a  lori.  Iddio  ne  la  mande  bona  a  noi  e  a 
lori.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.)  ♦  manê  a  tò 
(fas.  DILF  2013)  ©  mandare  a  prendere  ®  holen  schi- 
cken  o  a)  Cltisc  scomenza  a  meter  pegn  e  a  mattèr  a  tor 
la  femenes.  Kis  scomenza  a  meter  pen  e  a  manèr  a  tor  la 
femenes.  BrunelG,  Cianbolpin1866:10  (caz.)  ♦  manê  fora 
(fas.)  ©  mandare  ®  schicken  o  a)  no  t’ès  brea  de  te  cru- 
z.ièr  per  la  feides,  che  gè  mane  fora  mia  mascèra  e  che- 
la  les  pèra  dutes  ja  Cianacei  no  t  ’es  brea  de  te  cruzier  per 
la  feides,  ke  ge  mane  fora  mia  masera  e  kela  les  pera  dutes 
ja  Canacei  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.)  ♦  manê  ze- 
ruch  (gad.  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  F2002;  DLS2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  rispedire  ®  zurückschi- 
cken  o  a)  Iö  ves  prèie  duttca  de  m’eit  menè  diesc  urttes 
d’ater,  mo  de  tniü  che  chèst  è,  scenò  ves  le  mèiti  zuruch 
Jeu  ves  prèye  dunca  de  m  ’eh  menè  di[e]s  urnes  d’atr,  mò 
de  miu  che  quêst  ê,  senò  ves  le  mèni  zuruc  DeRüM,  Vin- 
ChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR). 
manê  (fod.,  LD)  manê. 
manea  (grd.)  manera. 
manèa  (moe.)  i-+  manera. 
manech  (bra.,  moe.,  col.)  mane. 
manego  (amp.)  h>-  mane. 
manejar  (bra.,  moe.)  >->•  manejê. 

manejê  ©  ven.-trent.  manezar  <  it.  maneggiare  (Gsell  1990a:122)  S 
1852  manasè  (PescostaC,  SonetCoratBadial 852:2) 
gad.  manajê  mar.  manajê  Badia  manajê  grd.  manejê  fas.  ma- 
nejèr  bra.  manejar  moe.  manejar  fod.  manejè  col.  manijà  amp. 
manisà  LD  manejè 
v.tr.  ®  manejeia 

1  SAPER  USARE  QUALCOSA  CON  PARTICOLARE  CAPACITÀ  O 
ABILITA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  maneggiare  ® 
handhaben  o  b)  Yle  mal  èl,  ch’i  sâ  ma  da  mattajè  la  spa- 
day  tto  la  lènga  E  7  mal  elle,  ch  ’i  sa  ma  da  manajè  la  spa- 
da  e  no  la  leinga  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 12  (Ba- 


dia) 

2  AMMINISTRARE  PER  CONTO  PROPRIO  O  DI  TERZI  (gad. 
Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gestire,  ammini- 
strare  ®  verwalten  o  a)  Na  te  gran  cöra  a  manajè  / Föl 
impö  ittcö  dèrgaiert/ Y  bunfrèsch  adoray  tert.  Na  te  gran 
ciira  a  manasè  /  FoIIe  inpo  incö  dar  gaiert  /  E  bung  frasc 
adora  e  tert.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia). 
manejê  (grd.,  fod.,  LD)  manejê. 
manejèr  (fas.)  ^  manejê. 
manèr  (fas.,  caz.)  i->-  manê. 

manera  ©  MANUAria  (EWD  4,  308)  1  1763  manara  ‘securis’ 
(Bartolomei  1763-1976:86) 

gad.  manara  mar.  manara  Badia  manara  grd.  manea  fas.  ma- 
naa  caz.  manaa  bra.  manaa  moe.  manèa  fod.  manera  col.  ma- 
nara  amp.  manera  LD  manera 
s.f.  ©  maneres 

UTENSILE  DESTINATO  ALL’ ABBATTIMENTO  DEGLI  ALBERI  E 
ALLA  LAVORAZIONE  DEL  LEGNAME  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ascia,  scure  ®  Beil,  Axt 
o  a)  Dut  i  jiva  bel  de  tnait  / La  maitea  y  l  grait  paian  Dut 
i  fhiva  bel  de  man  / La  manea  i  I  gran  pajan  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  ntile  otes plütosc 
mori  sot  ala  manara,  co  tigni  fora  plü  di  chêsc  tormènt 
mille  ötes  plouttosc’  mori  soutt  alla  manara,  che  tigni  fora 
plou  di  chesc’  torment  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:125 
(Badia). 

manera  (fod.,  amp.,  LD)  manera. 
mangare  (amp.)  magari. 

mangê  ©  it.  mangiore  <  frz.  manger  <  MANDÜCÂRE  (EWD  4,  316)  1 
1763  manschè  ‘edo  ’;  ne  po  manschè  ‘non  possum  edere  '(Bar- 
tolomeil763-1976:86,  89) 

gad.  mangê  mar.  mangê  Badia  mangê  fod.  mangê  LD  mangè 
MdR  mangê 
v.tr.  ®  mangia 

1  INGERIRE,  IMMETTERE  NELL’ORGANISMO  ALIMENTI  SOLI- 
di  e  SEMISOLIDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  mangiare  ®  essen  o  a)  Y  tolede  ca  chèl  videl 
gras,  y  tolele  ia,  y  mangiunde,  y  stunde  de  boita  vèia.  E 
toüède  cà  chel  videl  gras,  e  tollèle  ia,  e  mangiunde,  e  stun- 
de  de  bona  vöja.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:140  (Ba- 
dia);  b)  y  mai  ne  m’aste  dè  n  asò,  ch’iö  ess  podü  me  le 
ntangè  cun  mi  antisc  e  mai  ne  m  ’hàste  de  n  ’asò,  ch  ’iö  esse 
podii  mel  mangiè  cung  mi  amici  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:141  (Badia);  c)  e  mei  no  m’ei  dè  n  asol  da  me 

1  ntaitgè  de  botta  voia  coit  miei  amisc  e  mèi  no  m  ’èi  dè 
‘ng  azòl  da  mel  mangiè  de  bona  voja  con  miei  amis  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52  (fod .);  d)  Via,  mo  man- 
gede  inèiamò  n  püch  de  cliêst  rost  e  uitpü’de  salata.  Via, 
mò  mangiede  inqhiamò  ‘h  piic  de  quest  rost  e  uh  pü  ’  de 
salata.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR);  e)  Iö  sun 
bèiit  ligher,  sc’èles  ves  plej.  /  Mangiunse  npüch  de  ciajò 
vedlpro  ita  taza  de  viit.  Jeu  suh  bêih  ligr,  s’èlles  ves  plas. 
/  Mangiunse  ‘h  püc  de  qhiasò  vedl  prò  ‘na  tazza  de  vih. 
DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR) 

2  ASSUNZIONE  DI  CIBO  DA  PARTE  DI  ANIMALI  (gad.  V/P 
1998,  fod.)  ©  mangiare  ®  fressen  o  a)  Al  orea  eittplt 
so  oitter  de  ro,  che  maitgiâ  i  porci  E  oröa  impli  so  ven- 
ter  de  rò,  che  mangiava  i  portschi  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goMAR1832:139  (mar.);  b)  L  ava  tânta  la  gran  fam,  che  I 


mangê 
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volêva  se  mpli  so  venter  almânco  con  ch  'èl,  che  mangiâva 
i  porciei  L  ’ava  tanta  la  gran  fam,  che  ‘1  volava  s  ’  empli 
so  venter  almanco  con  cal,  che  mangiava  i  portschiêi  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.);  c)  Mangi  duncue 
or  y  arjènt  chisc  animai?  Mangi  dimque  or  e  arjent  chisc  ’ 
animai?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia) 
s.m.  ©  mangês 

CIÒ  CHE  SI  MANGIA,  CIBO,  VIVANDA  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cibo, 
mangiare  ®  Essen,  Speise  o  a)  Chèst  ê  n  mangê,  che 
me plej  le plü  èl.  Qu'èst  ê  ‘h  mangê,  che  me plàs  le plü  èl. 
DeRüM,  TütParecêl  833-1995:255  (MdR);  b)  Insciö  tirâl  ’ci 
fora  sègn,  ch  ’i  reltli  o  i  loi  gnö  tan  rnesti,  ch  ’ai  i  tolö  le 
maitgè  fora  de  süa  inan  Ingsceou  tirâle  ci  fora  fengn  ’,  ch  ’i 
rechli  o  i  lèoi  gnè  tang  mesti,  ch  ’ei  i  tolö  7  mangiè  fora 
d'sua  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia) 

♦  da  podei  mangê  (gad.)  ©  commestibile  ®  ge- 
niefibar  o  a)  paromores,  pomacian,  y  düc  i  friic  da  podèi 
mangè  paromores,  pomaciang,  e  duttg’  i  fruttg’  da  pu- 
dei  mangiè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia)  ♦ 
se  mangê  (fod.,  MdR)  ©  mangiarsi  ®  essen  o  a)  E 
menème  I  vedel  ngrassè,  e  mazèlo;  mangionselo,  e  ston  de 
bona  voia  a  mangè  e  beibe  E  menème  7  vedèl  ‘ngrassè,  e 
mazzêlo;  mangionselo,  e  stong  de  bona  voja  a  mangiê  e  bei- 
ve  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  b)  La  boita 
uitta  và  aifà  chisc  gnoch  de  cazü  ch  ’èl  se  inangia  con  le 
plü  gran  apetit.  La  bonna  uma  va  a  i  fà  quis  gnòc  de  cazzü 
ch  ’èl  se  mangia  coh  le  plii  grah  appetit.  DeRüM,  MütPita- 
vai 833-1 995:278  (MdR)  ♦  se  mangê  dut  (fod.)  ©  dis- 
sipare  ©  vergeuden  o  a)  e  n  puoch  tentp  l  s’à  ittangè 
dut  l  fatossuo,  e  davò  che  l  s’à  maitgè  dut,  I  è  vegitü  ita 
grait  ciarestia  nte  chêl  paisc  e  in  puoc  temp  7  s  ’  ha  man- 
giè  dut  el  fatto  suo,  e  duò  che  7  s  ’  ha  mangiè  dut,  l  ’è  ve- 
gnü  ‘na  gran  ciarestia  ‘n  te  cal  pai’s  DebertoM,  FiProdigo- 
fodi 841 -1986:258  (fod.)  ♦  se  mangê  via  (fod.  p/m 
1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  dissipare  ®  vergeuden  o  a)  Infut 
a  tant  clt  ’èl  â  de  sü  grosc,  se  mangiavel  via  chi  a  l’osteria, 
e  spo  che  chisc  fova  finis,  metòvel  man  d’i  it  tö  ince  a  la 
foinena.  Infih  a  tant  ch  ’èl  â  de  sii  gros,  se  mangiavel  via  chi 
a  I  ’osteria,  e  spò  che  quis  fova  finis,  mettovel  mah  d  ’i  ‘h  tò 
inghie  a  lafomena.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR); 
b)  e pernânche  I  è  ruè  chêst  vost fi,  clte  I  s’à  ittangê  via  dut 
I  fatossò  co  le  putane  [corr.:  doitite  de  moitdo],  i’mazei  n 
vedel gras,  e  i’fajei  ita  tel  festa  e  pernan’ che  l’è  ruè  cast 
vost  fi,  che  ‘1  s’  ha  mangiè  via  dut  el  fatto  sò  coüe  putane 
[corr:  donne  de  mondoj,  gli  mazzei  en  vedel  grass,  e  i  fasei 
‘na  telfesta  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:262  (fod.) 

1  magnê. 

mangê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>-  mangê. 

mangiaria  ©  it.  mangeria  1  1878  mangiaries  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:125) 
gad.  mangiaria  Badia  mangiaria  fod.  mangiaria 
s.f.  ©  mangiaries 

ABBONDANTE  MANGIATA  E  BEVUTA  COLLETTIVA,  BISBOCCIA 

(gad.)  ©  abbuffata  ©  Völlerei  o  a)  plütosc  orunse  ciau- 
gitè  raiscy  erbes  cuit  Genofefa  inozènta  te  bosch,  co  gode 
les  festes  da  bal  y  les  mangiaries  de  Golo  söit  ciastel  cuit 
na  ria  cosciènza  plouttosc  ’  urungfe  ceaugnè  raisc  ’  e  erbes 
cung  Genofefa  innozente  te  bosc,  che  gode  les  festes  da  baü 
e  les  mangiaries  d  ’Golo  soung  ciastell  cuna  ria  coscienza 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Badia). 

mangiaria  (gad.,  Badia,  fod.)  >-►  mangiaria. 

mangora  ©  deriv.  di  (a)mangorê  (Gsell  1990:122)  1  1832  mango- 
ra  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139) 
gad.  mangora  mar.  mangora  Badia  mangura 
s.f.sg. 

CONDIZIONE  DI ESTREMA  POVERTÀ  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 


Pi  1967;  V/P  1998)  ©  miseria  ®  Mangel,  Not  o  a)  Y  de- 
spö  ch’al  s’â  desfat  ia  döt,  èl  gnü  ita  sterscia  fan  te  chèl 
lüch,  y  al  scomenciâ  d’avèi  mangora.  E  deshpò  ch  ’al  s  ’ 
ha  desfat  ià  dütt,  è  7  gnü  na  sterscha  fang  in  te  chal  liic,  e 
al  scomentschàa  d'avai  mangora.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia). 
mangora  (gad.,  mar.)  h>-  mangora. 
mangura  (Badia)  >->•  mangora. 

rnania1  ©  MANICA  (EWD  4,  317)  I  1833  manies  pl.  (DeRüM, 
MePortêiseViestal  833-1 995:251) 

gad.  mania  mar.  magna  Badia  mania  grd.  mania  fas.  mènia  bra. 
mania  moe.  mania  fod.  mania  amp.  magna  LD  mania  MdR  ma- 
nia 

s.f.  ©  manies 

PARTEDI  UN INDUMENTO  CHE  RICOPRE IL  BRACCIO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  manica  ®  Àrmel  o  a) 
Üna  viesta  bèiit  fata  mèss  ji  do  la  vita  èla.  / N’èl pa  les  ma- 
ities  massa  lerges?  /  Perdonede,  èles  n’ê  itia  massa  ler- 
ges.  Üna  viesta  bèih  fatta  mèss  gi  dò  la  vita  èlla.  /  N’èl  pa 
les  manies  massa  largies?  / Perdonède,  èlles  n  ’è  nia  massa 
làrgies.  DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR);  b) 
De  magites  e  mesa  magnes  / E  de  jaides  110  vardon  /  Che 
vien  infin  pascion  De  magnes  e  meza  magnes  /  E  de  giai- 
des  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pascion  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.) 

♦  fê  les  manies  (fas.)  ©  avere  una  relazione  amorosa 
®  Liebschaften  treiben  o  a)  Robes plu  straities  -  fossa  1110 
fè  manies  / O  gor  ji  eit  slita  -  po!  ita  tèl  vita  Robes  plu  stra- 
nies  -  foss  mo  fè  manies  /  O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita 
BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.)  ♦  n  auter 
per  de  manies  (amp.)  ©  un  altro  paio  di  maniche  ® 
zwei  Paar  Stiefel  o  a)  coit  vosoutre  suit  clti  scagnes  / a  ve 
vede,  a  pressenti,  /  ‘l  ea  uit  outro  pei  de  magnes  con  vos 
òutre  sun  chi  scagnes  /  a  ve  vede,  a  presenti,  / 1  ’èva  un  òu- 
tro  pei  de  magnes  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18 
(amp.). 

mania  (gad.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD,  MdR)  >->■ 

mania1. 

mania2  ©  it.  mania  <  pavla  (EWD  4,  319)  §  1873  mania  (Anonim, 
Monumento  1873:2) 

gad.  mania  Badia  mania  grd.  mania  fas.  manla  fod.  mania  amp. 
mania  LD  mania 
s.f.  ©  manies 

IDEA  OSSESSIVA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  mania,  fissazione  ®  Manie  o  a) 
Par  ra  spesa  superfiues  / 1  aea  proprio  iitaitia  Par  a  spe- 
sa  superflues  / 1  avea  proprio  mania  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.);  b)  Che  te  vores  in  poesia  / Esse  uit  outro 
Soenal  /  ‘L  è  uit  acesso  de  maitia  /  Clte  pö  zerto  feiti  iital. 
Che  te  vòres  in  poesia  / Esse  un  ‘outro  Soenal  / Le  un  acces- 
so  de  mania  /  Che p’ò,  zerto  feni  mâl.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:26  (amp.). 
mania  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  mania2. 
mania  (fas.)  >->•  mania2. 

maniera  ©  it.  maniera  <  frz.  manière  (da  MANUS)  (EWD  4,  286)  2 
1833  maniera  (DeRüM,  ImparèLinguaTalianal833-1995:231) 
gad.  manira  mar.  manira  Badia  mainira  grd.  maniera  fas.  ma- 
niera  bra.  maniera  fod.  maniera  col.  maniera  amp.  maniera  LD 
maniera  MdR  maniera 
s.f.  ©  manieres 
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1  CARATTERISTICA  PARTICOLARE  DELL’ESSERE,  DELL’OPE- 

rare,  del  sentire  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  modo  ®  Weise,  Art  o  a) 
No  tant  che  minêis;  col  t'èmp  vegnirêise  a  rajonè  perfe- 
tamênter  bêin;  ves  messèis  demà  ejerzitê.  In  ci  maniera 
mo?  No  tant  che  minêis;  col  têmp  vegnirêise  a  ragionè  per- 
fettamèntr  bêih;  ves  messêis  demà  esercitê.  Ih  $hi  maniera 
mò?  DeRüM,  ImparèLinguaTalianal  833-1 995:231  (MdR);  b) 
a  ji  visti  alingrana  fora  de  mosöra,  a  dê pasc  de  gran  cost, 
y  a  desfâ  ia  en  chèsta  manira  la  roba  d! patrun  a  ji  visti  all  ’ 
inggrana  for  de  mefura,  a  dè  pastg’de  grang  cost,  e  a  des- 
fà  ia  in  chesta  maniera  la  roba  d’l patrung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1 1  (Badia) 

2  SPECIALMENTE  AL  PLURALE:  GARBO,  BUONA  CREANZA 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  maniera,  creanza,  cortesia  ®  Manieren,  Anstand  o 
a)  L  ’à  vert  l’usc  e  l  disc  con  duta  maniera:  Onorada  ra- 
prejentanza  vegne  a  me  tor  cltel  stroset  L  ’ha  vert  I  us  e  1 
dis  kon  duta  maniera:  Onorada  rapresentanza  vegne  a  me 
tor  kel  strozèt  BrunelG,  TomasKuzl  861:1  (bra.);  b)  Golo,  n 
om  furbo,  capaze  de  trâ  a  se  le  cör  de  n  ater  cun  baiâ  in- 
ganevoiy  manires  ducejines  Golo,  ‘ngom  furbo,  capaze  de 
tra  a  se  ‘1  cour  deng  n  ’at  ’r  cung  baià  inganevoli  e  manieres 
dulcejines  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:10  (Badia) 

♦  bela  maniera  (gad.  pip  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  buone  maniere,  gentilezza  ® 
Höflichkeit,  gute  Manieren  o  a)  Ues  antisc?  te  i  giateres 
cun  fè  amabl  ciera,  /  Plu  sauri  cun  bona  paroles  y  bela 
maniera.  Uès  amizi ?  t’  èi  giaterès  con  fè  amabil  ciöra,  / 
Plü  sauri  con  bòna  paròles  y  bölla  maniöra.  PerathonerJA, 
Nseniamèntl865*:l  (grd.)  ♦  beles  manieres  (fas.  dilf 
2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  buone  maniere,  gentilezza 
®  Höflichkeit,  gute  Manieren  o  a)  Son  stat  azetà per  dut 
con  bele  maniere,  e  son  obbligatissimo.  Son  stat  azzettà 
per  dut  con  belle  maniere,  e  son  obbiigatissimo.  AgostiniM, 
Diaiogol 870*-20l 3:431  (col.)  ♦  de  maniera  che  (gad.) 
©  sicchê,  cosi  che  ®  sodass  o  a)  al  ne  castiâ  cun  iusti- 
zia  les  ofejes  fates  ad  atri,  nto  sofri finamai  infinides  fa- 
tes  ad  èl  instès,  de  manira  che  vignun  ch’â  val’  ntöia  s’ la 
parâ  ia  zènza  se  lascè  a  conêsce  o  vergogna  âl  ne  èastiava 
con  giustizia  les  offözes  fattes  ad  altri,  ma  soffriva  finmai 
infinites  fattes  ad  âll  instâss,  de  màinira  che  vigmm  ch  ’a- 
va  val  moja,  s  ’  la  parava  ia  zâinza  s  ’  lassè  a  conasse  o  ver- 
gogna  PescostaC,  DecameronlXCor1875:653  (Badia);  b)  l  ne 
castigova  cun  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  ma  n  sufriva 
anz.i  nfinites  fates  ad  èl  de  maniera  che  utiiun  clt  ’ova  vel’ 
tttueia  se  la parova  via  cutt  i  fè  11  mpermel  o  dejunèur  ‘I  n% 
câstigoa  cun  giustizia  l’uffözfs  fattfs  âi  autri,  man  suffriva 
anzi  infinites  fattes  â  d  ’fi  d%  mânigra  che  ugnun  ch  ’oa  vel 
mufia  s  ’  la  paroa  via  cui  fè  un  impgrmel  o  dezunpur  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.). 
maniera  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
maniera. 

manifestà  (col.,  amp.)  manifestê. 
manifestê  ©  it.  manifestare  2  1631  manifèstè  (atta  Signoria) 
(Proclama  1631-1991:157) 

gad.  manifestê  Badia  manifestê  grd.  manifestê  fas.  manifestèr 
fod.  manifestê  col.  manifestà  amp.  manifestà  LD  manifestê 
v.tr.  ©  manifesteia 

FAR  CONOSCERE,  RENDERE  NOTO  IN  MODO  CHIARO;  PALE- 

sare,  esternare  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  esprimere,  manifestare  ®  ausdrücken,  àuliern 


o  a)  porci  ch’i  ittessâ  aspetè  la  mort  da  osta  man,  sc’  ara 
se  manifestâ  la  veritè  purcicch  ’  i  m  ’ssà  aspettè  la  mort  da 
osta  mang,  s  ’elta  s  ’manifestâ  la  veritè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:87  (Badia). 

manifestê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  manifestê. 

manifestèr  (fas.)  hv  manifestê. 

manijà  (col.)  i-*-  manejê. 

manira  (gad.,  mar.)  hv  maniera. 

manisà  (amp.)  manejê. 

mano  (mar.)  hv  mane. 

manso  (amp.)  hv  manz. 

mantegni  (mar.)  mantegni. 

mantegni  ©  manü  tenère  (ewd  4,  324)  2  1631  mantegnü 
p.p.  m.sg.  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  mantignl  mar.  mantegni  Badia  mantignl  grd.  manteni  fas. 
mantegnir  bra.  mantegnir  fod.  mantegni  amp.  mantieni  LD 
mantegni  MdRmantegni 
v.tr.  ®  mantegn,  mantegnon,  mantegnü 

1  FAR  RIMANERE  QUALCOSA  O  QUALCUNO  IN  UNA  DETER- 

minata  condizione;  far  durare  (gad.  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  mantenere  ®  bewahren,  konservie- 
ren  o  a)  Ence  chest  piovait  l  vel  la  pasc  /  Del  boit  Gejü, 
duc  la  volon;  / Mo  fosc  se  la  mantegnaron  / Zeitza  ciapar 
del  Crist  sui  itasc  ’Ntge  chest  Piovang  ‘I  vel  la  pas  /  Del 
bong  Gesu,  dutg  la  volong;  /  Mo  fos  se  la  mantegnarong  / 
Tzentza  tgiapar  det  Crist  sui  nas  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:250  (bra.);  b)  ÈI  te  darà  talènt  y  sanità  n 
abundaitza,  /  Y  mo  plu,  sce  tu  mantênies  sun  èl  bona  fi- 
danza.  ÈI  tè  darà  talênty  sanità  in  abbundanza,  /  Y  mò  plü, 
sè  tu  mant'ègnes  swj  èl  bòna  fidanza.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  La  roba  te  mantênies  cutt  avèi 
scialdi  bèit  cura/Starà  for  dalottc  i  leresc,  finchè  la  guar- 
dia  dura.  La  ròba  tè  mant'ègnes  con  avèi  sàldi  b'ètj  cura  / 
Starà  fort  da  lonc  i  leres,  fiujchè  la  guardia  dura.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  nto  al  ê  ’ci  sanit  por 
le  corp,  y  mantègn  le  spirit  alegher  mo  el  è  ci  sân  pur  ‘I 
corp,  e  mantegn’  l’spirito  allegro  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:38  (Badia);  e)  ai pröms  i  racomanâra  cialdamènter 
de  mantigni  la pescy  l’amur  ai prumts  i  raccomanàla  cial- 
dament  ’r  d  ’mantigni  la  pesc  ’ e  I  ’amur  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:120  (Badia) 

2  PRO  VVEDERE  DEI  MEZZI  NECESSARI  PER  VIVERE  (gad.  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  mantenere  ®  erhalten  o  a)  döt 
salta  y  scricia  y  fej  ita  gran  vera  /  a  laldè  le  buit  Di  ch  ’i 
mantègn por  döt  l’ann  düt  salta  y  scricia  yfej  na  gran  vera 
/  a  laldè  l’bun  Di  ch’i  mantègn  per  diit  l’ann  PescostaC, 
BonesEghes1858-1 994:227  (Badia);  b)  Os podêis  bègn  ittce 
mantigtn  me  y  mia  creatöra,  podèis  ’ci  fâ  dles  peres  pait. 
Os  pudeis  bengn  ’  incie  mantigni  mè  e  mia  creatura,  pudeis 
ci  fa  d'Ies  peres  pang.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33 
(Badia);  c)  injettedlada  por  rengraziè  a  Idi,  ch’Èl  l’â 
mantignida  tan  di  ilò  injenedlada  pur  ringgrazziè  a  Iddi, 
ch’El  I’à  mantignuda  tang  di  illò  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 02  (Badia) 

3  tenere  fede  a  qualcosa  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  F 
2002,  fas.  A  1879;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  man- 
tenere  ®  halten  o  a)  Sc’att  và  duitca  a  se  confessè,  m'ès- 
sett  impermète  de  ite  le  fà  plü,  e  ci  clt  ’an  impermèt,  dès- 
sen  ince  inaiitegni  S’ah  va  dunca  a  se  confessè,  mêssh  im- 
permètte  de  ne  le  fa  plii,  e  qhi  ch  ’ah  impermêtt,  dessh  inghiè 
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mantegni  DeRüM,  ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR) 

♦  se  mantegni  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005) 
O  mantenersi  ®  sich  erhalten  o  a)  Ah!  nti  ft  mantègne- 
te  nta  da  bègn.  Ah!  mi  fi  mantegnete  ma  da  bengn  ’.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia);  b)  Tignisse pro  Idi  en 
oraziun  fervorosa,  mantignisse  de  cosciènza  nèta  Tignis- 
se  pro  Iddi  in  oraziung  fervorosa,  mantignifse  d  ’coscienza 
netta  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:119  (Badia). 

mantegni  (fod.,  LD,  MdR)  h>  mantegni. 
mantegnir  (fas.,  bra.)  h>  mantegni. 

mantel  ©  MANTELLUM  (EWD  4,  322)  I  1866  mantel  (BrunelG, 
C  ianbo  lpin  1866:14) 

gad.  mantel  mar.  mantel  Badia  mantel  grd.  mantel  fas.  mantel 
caz.  mantel  fod.  mântel  amp.  mantl  LD  mantel 
s.m.  ®  mantiei 

1  IND UMENTO  PESANTE  CON  MANICHE  LUNGHE  E  BAVERO, 
DA  PORTARE  SOPRA  AD  ALTRI  VESTITI  (gad .  A  1  879;  A  1 895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  mantello,  cappotto  ®  Mantel  o  a)  Entben 
l’à  vedü  it  burt  inantel  enlongia  a  tera  e  l  disc.  "Che  ber- 
don  êl  po  chiò  ’Nben  l  a  vedü  un  burt  mantel  in  lengia  a 
tera  e  1  dis.  "Ke  berdon  elpo  kiò  BrunelG,  Cianbolpinl  866:14 
(caz.);  b)  Èl  istès  â  deslièsö  la pocaja,  traty  destenü  fora 
dluttgia  le  füch  ita  cuerta,  â  curi  la  sposa  de  so  proprio 
mantel  da  d’invent  El  istess,  à  d  ’sliè  sou  la  poccasc ’,  tratt 
e  destenü  fora  d  ’lungia  ‘I  fuc  na  cuerta,  à  cori  la  sposa 
d’so  proprio  mantell  da  d’ingvêr  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:99  (Badia) 

2  fig.  ELEMENTO  UNIFORMEMENTE  COLORATO  CHE  RICO- 
PRA  OCCASIONALMENTE  O  PERMANENTEMENTE  IL  TERRE- 

no  (gad.)  o  manto  fig.,  mantello  fig.®  Mantel  fig.  o  a)  Sce 
duitcue  Idi  cür  le  ciamp  de  it  te  bel  mantel,  ite  fajarâl  mo 
chèl  tan  incepor  os,jênt  de piicia  fede?  Se  dunque  Iddi  cür 
‘I  ciamp  deng  n  ’te  bell  mantell,  nè  faralle  mo  chel  tang  incie 
pur  os,  jent d’pucia fede?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40 
(Badia) 

♦  mantel  da  pelegrin  (gad.)  ©  pellegrina  ©  Pelerine 
o  a)  Tra  chèra  jènt,  ch  ’gnö  incuntra  ala  compagnia  d’Ge- 
itofefa  êl  dui  pelegrins  cuit  maz.es  lunges,  cuit  scüsces  ta- 
cades  söl  ciapel,  y  söl  mantel  da  pelegrin  Tra  cheüa  jent, 
ch  ’gnê  ingcuntra  alla  compagnia  d  ’Genofefa  êle  dui  pel- 
legrings  cung  mazzes  lungies,  cung  scusces  taccades  soul 
ciappell,  e  souü  mantell  da pellegring  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:103  (Badia). 

mantel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  LD)  man- 
tel. 

mântel  (fod.)  h>  mantel. 

mantelina  ©  it.  mantellina  (EWD  4,  322)  1  1873  mantelines 
(Anonim,  TosesCortinal873-l 938:30) 
gad.  mantelina  mar.  mantelina  Badia  mantelina  fas.  mantelina 
fod.  mantelina  amp.  mantelina 
s.f.  ©  mantelines 

SOPRAVVESTE  A  MEZZA  RUOTA  E  SENZA  MANICHE,  PER  RI- 
PARARE  DALLE  INTEMPERIE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  pellegrina,  mantella  ©  Peleri- 
ne,  kleiner  Mantel  o  a)Ades  ci  àres  betü  su/Arloe  e  man- 
telines  / 1  guadagnes  de  sta  nines  /Iè  dute  intor  el. . .  Ades 
ci  hares  betü  su  /  Arlòe  e  mantelines  / 1  guadagnes  de  sta 
nines  /Iè  dute  in  tor  el...  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30 
(amp.). 

mantelina  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  man- 
telina. 


manteni  (grd.)  mantegni. 
mantieni  (amp.)  h>  mantegni. 
mantigni  (gad.,  Badia)  h>  mantegni. 
mantl  (amp.)  h>  mantel. 

manz  ©  *MANDIUS  (EWD  4,  325)  1  1763  manz  ‘taurus  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:87) 

gad.  manz  mar.  manz  Badia  manz  grd.  manz  fas.  manz  bra. 
manz  fod.  mânz  col.  manz  amp.  manso  LD  manz 
s.m.  ®  manc 

1  MASCHIO  ADULTO  DEI  BOVINI,  NON  CASTRATO,  ADATTO 
ALLA  RIPRODUZIONE E  AL  COMBATTIMENTO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  toro  ®  Bulle,  Stier  o 
a)  L’à  tout  chest  bez.  e  l’à  lascià  semper  ciuciar  al  lat  de 
ita  muscia.  E  l’à  ciapà  tta  forza  desche  uit  manz.  La  tout 
chost  bötz  ö  la  lassà  sömper  tschutschar  al  lat  dö  nö  mu- 
schö.  O  la  tschappà  nö  forzö  döschö  un  manz.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:1  (bra.)  1  toro 

2  BOVINO  DI  SESSO  MASCHILE,  CASTRATO  E  DI  ETÀ  COM- 
PRESA  TRA  UNO  E  QUATTRO  ANNI  (gad.  V/P  1  998;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  manzo  ® 
Rind  o  a)  Lò  era  utt  muge  de  manc  che  jia  a  past  e  d’a- 
pede  l’era  ence  tta  ciajaa.  Lo  erò  un  mugö  dö  mantsch  chö 
schiö  a  past  ö  dappedö  lerö  entschö  no  tschaschaò.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:5  (bra.) 

3  UOMO  DI  GROSSA  CORPORATURA,  PESANTE  NEI  MOVI- 

menti,  o  d’aspetto  rozzo  (amp.)  ©  manzo  ®  Grobian 
o  a)  e  po  i  scomenza  coit  ita  burta  vosc  /  a  m’in  di  d’o- 
giti  sorte  iitze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manso,  ma- 
gnato  e  po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in  di  d  ’ogni 
sorte  inze  parfora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manzo,  magnato 
DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  b)  Par  Gotar- 
do  Meneguto  /  Chi  outre  manse  7  ea  assei,  /Ma  par  itos, 
che  saoit  duto/Un  orario  beseit  fei...  Par  Gottardo  Mene- 
gutto  /  Chi  autre  manse,  lea  assèi,  /  Ma  par  nos,  che  saòn 
dutto  /  Un  orario  besen  fei...  Anonim,  Prima  Rapresentan- 
za1873*-1973:19  (amp.). 

manz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  LD)  » 

manz. 

mânz  (fod.)  h>  manz. 
manzia  (amp.)  h>  mancia1. 
maor  (fas.,  bra.,  col.)  h>  maiour. 
maorigo  (mar.)  h>  marigo. 
mar  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  h>  mer. 
marà  (amp.)  h>  amalê. 
maradèt  (gad.,  mar.)  h>  maladet. 
maraldi  (gad.)  h>  melaudi. 
maratia  (gad.,  Badia,  amp.,  MdR)  h>  malatia. 
maratia  (mar.)  h>  malatia. 
maravear  (bra.)  h>  marevueiê. 
marc  (bra.,  moe.)  h>  merc. 
marcà  (amp.)  h>  marcê2. 
marcadènt  (Badia,  grd.)  h>  marciadent. 
marcant  (gad.)  h>  mercant. 
marcante  (Badia,  moe.,  amp.)  h>  mercant. 
marcê1  ©  it.  marciare  <  frz.  marcher  <  frànk.  *markön  (EWD  4, 
329)  1  1833  marcièje  3  cong.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:265) 

gad.  marcê  grd.  marcè  fas.  marcèr  bra.  marciar  moe.  marciar 
fod.  marcè  amp.  marcià  LD  marcè  MdR  marcè 
v.intr.  ®  marcia 

AVANZARE  A  PASSO  di  marcia  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
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2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  MdR)  ©  marciare  ®  marschieren  o  a) Mineste ch’i 
superiori  ne  ciare  e  n  ’abe  n  ’atra  cüra  che  ch  ’i  soldas  por- 
te  les  ermes,  feje  l’ejerzize,  marceie,  stie  de  guardia,  ec.  ? 
Mineste  ch  'i  superiori  ne  ghiare  e  n  ’ahbe  [n  ]  atra  cüra  che 
ch  ’i  soldas  porte  les  armes,fese  l’esercize,  [marcièjej  stie 
de  giiardia,  ec.?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265 
(MdR) 

♦  marcê  via  (fas.  da  1973;  Mz  1976,  amp.)  ©  marciare 
®  marschieren  o  a)  Pa  ra piaza  con  un  ’anda/da  sovrano 
‘l  marcia  via  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovrano  ‘1  mar- 
cia  via  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.). 
marcê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  marcê1. 
marcê2  ©  MERCÂTüS  (EWD  4,  328)  I  1763  marciè  ‘emporium, 
nundinae ' (Bartolomei  1 763-1976:87) 
gad.  marcê  mar.  marcê  Badia  marcê  grd.  marcià  fas.  marcià  fod. 
marcê  col.  mercà  amp.  marcà  LD  marcê  MdR  marcê 
s.m.  ®  marcês 

LUOGO  1N  CUI  AVVENGONO  LE  CONTRATTAZIONI  DI  BENI  O 
SERVizi  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mercato  ®  Markt  o  a) 
B.  S'èise  stè  a  marcê,  n’èl  vèi,  berba  Tone?  /  A.  Scè,  scè; 
iö  sun  stè  a  marcè  da  Sant  Scimun.  B.  Sèise  stè  a  marghiê, 
n  ’êl  vèi,  bârha  Tonne?  /  A.  Sê,  Sè;  jeu  suh  stè  a  marghiè 
da  Sant  Simuh.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:258 
(MdR);  b)  J.  Vèndersci,  vènder,  ma  nsci  che  è  dit;  pona  vo 
me  dajèis  i  bre  dinei,  y  ie  ve  dè  i  defec  tl  ntarcià.  S.  Vènder 
si,  vènder,  mà  ysi  che  hè  ditt;  pòna  vo  mè  dasèis  i  brè  dinèi, 
y  jö  vè  dè  i  dèffetg  tel  mertgià.  VianUA,  JanTone1864:199 
(grd.);  c)  E par  chi che patisce / E clte  à  bisoign  de  conprà, 
/ 1  ciapa  e  istituisce  /  Senzoutro  el  marcà.  E  par  chi  che 
patisce  /  E  che  à  bisogn  de  comprà,  / 1  ciappa  e  istituisce  / 
Senz’autro  el  marcâ.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
marcê  (gad.,  fod.,  LD)  >->  marcê2. 
marce  (grd.)  i-+  marcê1. 
marcê  (mar.,  Badia,  MdR)  marcê2. 
marcèr  (fas.)  marcê1. 
marcià  (amp.)  i-+  marcê1. 
marcià  (grd.,  fas.)  i-+  marcê2. 
marciadant  (fas.,  fod.,  amp.)  >->■  marciadent. 

marciadê  ©  marcê  ‘luogo  in  cui  avvengono  le  contrattazioni  di  beni  o 
servizi'  x  it.  mercatare  (GsellMM)  1  1864  mertgiàdè  (VianUA,  Jan- 
Tone  1864: 198) 

gad.  marciadê  grd.  marciadê  fas.  marciadèr  LD  marciadè 
v.intr.  ©  marciadeia 

ESERCITARE  IL  COMMERCIO  (gad.  A  1879;  Pi  1967;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002) 
©  mercanteggiare,  commerciare  ®  Handel  treiben,  han- 
deln  o  a)  J.  Sce  l  di  ie  bon  oder  no,  ve  1  dirè  ie  sta  sèira; 
ji  vala  bona,  sce  la  se  èuta.  T.  Marciadonse? :  J.  Per  mar- 
ciadè  sottse  uni  sun  la  fiera;  ma  danz  che  no  ê  auter,  che 
sta  vacia.  S.  Se  7  di  jè  boij  oder  no,  vèl  dirè  jö  sta  sèira;  si 
vàla  bòna,  se  la  sè  outa.  T.  Mertgiàdotjse?  S.  Per  mertgiàdè 
sotjse  uni  sulla  fiöra;  ma  dànz  che  non  hè  àuter,  che  stà 
vàtgia.  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.). 
marciadê  (gad.,  grd.,  LD)  marciadê. 
marciadent  ©  marcê  ‘luogo  in  cui  avvengono  le  contrattazioni  di 
beni  o  servizi'  x  nordit.  mercadante  (GsellMM)  1  1833  mercadant 
(DeRüM,  NozaSignuraSol 833- 1995:238) 
gad.  marciadènt  Badia  marcadènt  grd.  marciadènt,  mar- 
cadènt  fas.  marciadant  fod.  marciadant  amp.  marciadant  LD 
marciadent  MdR  mercadant 


s.m.f.  ®  marciadenc,  marciadenta,  marciadentes 
CHI  PROFESSIONALMENTE  ESERCITA  IL  COMMERCIO  (gad. 
A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  commerciante,  mer- 
cante  ®  Hàndler  o  a)  Che  dess  pa  ester  so  spojo?  / Èl  è 
n  mercadant  da  chilò.  /  El  riclt  ?  /  Êl  ê  bèin  de  bot  rich 
e  de  na  botia  ciasa.  Chê  dess  pa  estr  sò  sposo?  /  Èl  è  ‘h 
marcadant  da  quilò.  /  Êl  ric?  /  Èl  è  bèih  de  bòt  ric  e  de 
‘na  bonna  ghiasa.  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:238 
(MdR);  b)  N  marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval  dla  jiera  a  cèsa 
tj  markadânt  iezitn  di  a  txavàl  d’lq  fierq  a  txàza  RifesserJB, 
Plueia1879:l07  (grd.)  1  mercant. 
marciadent  (LD)  h*-  marciadent. 
marciadènt  (gad.,  grd.)  h*  marciadent. 
marciadèr  (fas.)  h*  marciadê. 
marciar  (bra.,  moe.)  h*  marcê1. 
mare  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  mere. 

Marebe  (fod.,  amp.)  h*  Marou. 

marena  ©  MERENDA  (EWD  4,  331)  1  1812  marena  (Giulia- 
niGB,  Gesprâchl812-2014:59) 

gad.  marêna  mar.  marèna  Badia  marèna  grd.  marènda  fas. 
marena  caz.  marena  bra.  marena  fod.  marèna  col.  marenda 
amp.  marenda  LD  marena  MdR  marèna 
s.f.  ©  marenes 

IL  PASTO  DI MEZZOGIORNO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
pranzo  ®  Mittagessen  o  a)  Valgò  troarê  ben  valch  da 
marena.  Valgò  torare  [troarèj  beng  valc  da  tnarena.  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Janl  và  subit  a  di 
a  la  cöga  ch  ’i  à  n  amisc  incö  a  marèna,  e  tö  mèt  n  tai  de- 
plii.  Jeah!  và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch’j’ha  ‘h  amis  inco- 
eu  a  marênna,  e  teu  mètt  ‘h  tai  de  plii.  DeRüM,  SèiseMiA- 
misc1833-1 995:254  (MdR);  c)  Daspò  che  l  è  stè  paricè  la 
marèna,  i  à  metü  mân  a  mangè,  e  i  se  1  à  dè  bona.  Da- 
spò  che  I  ’è  ste  pareciè  la  maranna,  i  à  metu  man  a  mangiè, 
e  i  se  l’ha  dè  bona.  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  d)  do  ch’i  ova  njinià  la  marènda,  s’ai  metü  a  mai'ê, 
y  a  stè  de  bona  ueia  dò  ch  ’i  òa  ‘ngignà  la  marenda,  s  ’  hai 
mettü  a  majè,  i  a  stè  de  bona  uöja  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:252  (grd.);  e)  se  dovea  fèr  anchè  na  nta- 
rena  e  stèr  algegres  se  dovea  fer  inchè  una  tnarèna  e  ster 
agliègres  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.); 

f)  N  Fariseo,  che  ova  inuem  Scimon,  ova  n  di  nvià  Gejü 
a  ntarènda.  Utj  Farisèo,  chè  òva  inuem  Simotj,  òva  utj  di 
itjvidà  Gesü  a  mêrenda.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.); 

g)  Sègn  sunse  chilö  pro  marèna  da  noz.a;  /  Tolunde  tla 
man  le  gote  o  la  boza  Sagn  sungse  chilo  pro  maranna  da 
nozza;  /  Tollunde  t’  la  mang  I’gott  o  la  bozza  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:8  (Badia). 

marena  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->•  marena. 
marèna  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >-►  marena. 
marenda  (col.,  amp.)  >-►  marena. 
marènda  (grd.)  >->■  marena. 

Mareo  (mar.,  grd.,  fas.,  LD)  >->•  Marou. 
marevea  (fas.,  caz.,  moe.,  col.)  >->■  marevueia. 
marevèer  (fas.,  caz.)  >->-  marevueiê. 
marevoia  (fod.)  >->•  marevueia. 
marevueia  ©  mTràbilia  (n.  pi.von  mTràbilis)  (ewd  4,  470)  1 
1807  maruöja  (PlonerM,  Erzâhlung4GRD  1807:47) 
gad.  morvèia  mar.  morvèia  Badia  mervöia,  morvöia  grd.  ma- 
rueia  fas.  marevea  fod.  marevoia  col.  marevea  amp.  mereea 
LD  marevueia  MdR  mervöia 


marevueia 


568 


s.f.  ©  marevueies 

1  SENTIMENTO  IMPROVVISO  DI  VIVA  SORPRESA  PER  COSA 
NUOVA  o  INATTESA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  stupore,  sorpresa,  meraviglia  ®  Staunen,  Erstaunen, 
Verwunderung  o  a)  dapodò grignaii  e pieit  de  marevea  l’à 
dit,  êl  chisc  i  leitzei  de  lesciva,  e?  dapò  dò  grignan  e  pien 
de  marevea  la  dit,  èl  chists  i  lenzei  de  lessiva  he?  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  b)  S’  la  rajoni  sêgn  tra  d’êi, 
/  Cuit  litorvèiay  gran  plajèi.  S’  la  rajoni  sengn’  tra  d’ei, 
/  Cung  morvouia  e  grang  plajei.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:2  (Badia);  c)  La  maiü  morvêia  i  êl  a  odèi  jèitt  a  cia- 
val  La  maiü  morvouia  i  êle  a  udei  jent  a  ciavâl  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

2  COSA  O  PERSONA  CHE PROVOCA  STUPORE PER  LA  SUA  EC- 
CEZIONALITA,  IMPREVEDIBILITÀ,  BELLEZZA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  meraviglia  ®  Wunder  o 
a)  Al  sènt  ch  ’al  ê  mort  y  toma  söl  cü:  /  morvêia  tan  gra- 
ita  ite  uns’  ittai  odü!  Al  sèint  ch  ’al  è  mort  y  toma  söl  cü: 
/  mervöia  tan  grana  ne  uns  ’  mai  odii!  PescostaC,  Bracun- 
Cozl  853-1 994:227  (Badia) 

♦  a  marevueia  (grd.,  amp.)  ©  in  abbondanza  ®  im 
Überfluss  o  d)  L  savèi  velclt  ie  bona  cossa,  doitca  mpe- 
ra  cuit  ueia,  /Ytu  giateres  roba,  stima  y  uitèur  a  marue- 
ia  ‘L  savêi  vêlch  jè  bòna  còssa,  donca  ’mpèra  con  uöja,  /Y 
tu  giaterès  ròba,  stima  y  unour  a  maruöja  PerathonerJA, 
Nseniamèntl865*:1  (grd.j  ♦  de  marevueia  1  (gad.  v/P 
1998)  ©  meravigliosamente  ®  wundervoll  o  a)  Le  pice 
möt  chersciö  sö  bel  demorvêia,  y  metö  bele  ittait  a  s’un  ji 
‘L  picce  mutt  c  ’rfceö  sou  bell  d  ’morvouia,  e  m  ’tò  bell  mang 
a  s’ungji  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia);  b)  Ne 
it  ’â  Idi  ordinè  ia  döt  bègtt  demorvèia.  Nen  à  Iddi  ordinè  ia 
dutt  bengn’  d’morvouia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:51 
(Badia)  2  (gad.  V/P  1998,  amp.)  ©  particolare  ®  sonder- 
bar,  merkwürdig  o  a)  Jandomène  Tina  d’Armentarora  ê 
n  capo  demorvèia  Jangdomene  Tina  d’Armantarora  è  ng 
capo  d’morvouia  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Ba- 
dia);  b)  No  ‘ l  ê  ituia  de  mereea/ Clte  uit  somaro  come  te/ 
El  no  ebe  calche  idea/  Vera  liitgua,  cioè  chel  che  7  ê!... 
No  le  nuia  de  mereea  /  Che  un  somaro  come  tè  / El  no  ebbe, 
calche  idèa  /  Vera  lingua,  cioè  chel  che  le! ...  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.)  ♦  fê  marevueia 
(grd.)  ©  meravigliare  ®  verwundern  o  a)  Sur'èdly  vènt 
y  plueia  /  dà  Die  da  fê  marueia.  surâdl  i  vant  i  plüeia  /  da 
die  da  fg  marüeia.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

♦  se  fê  marevueia  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/p  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  meravigliarsi,  stupirsi  ®  er- 
staunen,  sich  wundern  o  a)  Prêstche  la  senièura  l  à  udü, 
s  ’ala  fat  marueia  Prcest  kce  la  segniceura  I  ’a  udü,  s  ’a  la 
fatt  maruöja  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  De 
cltêst  s’en  fajö  Idie  mervòia  e  c/tèrda:  Adamo!,  Adamo! 
De  quêst  s’  en  fasö  Iddie  merveuja  e  chèrda.  Adamo!,  Ada- 
mo!  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  c)  lm’an  feji 
itpü’  morvêia:  /  Che  te  t  ’as  entopè  sèit  de  te  maridè  I  mang 
föschi  ngpii  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  sengdö  tö  maridö 
AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  d)  L  fariseo  y  au- 


tri  cialova  pro,  y  se  n  fajova  marueia,  che  Gejü  se  lascia 
tuchè  da  ita  publica  piciadèura.  ‘L  Fariso  ed  àutri  tgelòva 
prò,  y  sèn  fasòva  maruoja,  che  Gesü  sè  làsa  tucchè  da  na 
publica  pitgiàdoura.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.);  e) 
Gran  marueia  ito  te  fè  dla  fertuna  dla  caitaia  Graij  ma- 
ruöja  no  tè  fè  dla  fortuna  dla  canaja  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  f)  De  na  cosa  me  faje  marevea  De 
una  cosa  mefaje  marevea  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  g)  No  fajonse  de  mereea / Se  ’es  è pieites  de  garhi- 
res.  No  fasonse  de  mereea  /  Se  s’è  pienes  de  garlures.  Ano- 
nim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
marevueia  (LD)  marevueia. 

marevueie  ©  deriv.  di  marevueia  x  it.  meravigliarsi  1  1866  mara- 
veà p.p.  m.sg.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:4) 
fas.  marevèer  caz.  marevèer  bra.  maravear 
v.tr.  ®  marevueia 

causare  stupore  (fas.  R  1914/99)  ©  stupire,  meraviglia- 
re  ®  wundern,  erstaunen 

p.p.  come  agg.  ®  marevuês,  marevueda,  marevuedes 

PRESO  DA  MERAVIGLIA,  PIENO  DI  MERAVIGLIA /  SORPRESO, 

stupito,  sbal ordito  (fas.)  ©  meravigliato  ®  verwun- 
dert  o  a)  Te  chela  el  l’è  restà piü  clte  maraveà  a  veder  co- 
scita  na  bela  femena  Te  kela  el  1  e  restà  piü  ke  maraveà 
a  vedèr  cosita  na  bela  femena  BrunelG,  Cianbolpinl  866:4 
(caz.).  _ 

margarita  ©  it.  margarita  <  frz.  marguerite  <  MARGARITA  < 
papYapfrr|<;  (EWD  4,  333)  S  1878  margarites  pl.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:45) 

gad.  margarita  mar.  margarita  Badia  margarita  grd.  margheri- 
ta  fas.  margarita  moe.  margarita  fod.  margarita  LD  margarita 
s.f.  ©  margarites 

ERBA  PERENNE  DELLA  FAMIGLIA  DELLE  COMPOSITE  (BELLIS 

perennis)  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  pratolina,  margheritina 
®  Gànseblümchen  o  a)  vè  cltilò  margarites y  ciüfs  ghei 
ve  chilò  margarites  e  ceuff  ghei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:45  (Badia). 

margarita  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  moe.,  fod.,  LD)  !->■ 

margarita. 

Margarita  (moe.)  <-►  Marghêta. 
margherita  (grd.)  margarita. 

Marghèta  S  1445  Margrita  (WolkensteinO,  DoFraigA- 
morB1445*-1979:105) 
gad.  Ghèta  grd.  Margrèta  moe.  Margarita 

antrop. 

(gad.,  grd.,  moe.  DA  1973)  ©  Margherita  ®  Margareta 
o  a)  Margrèta  bela  Margrita  well  WolkensteinO,  DoFraigA- 
morlJI 445*-1 979:105  (grd.). 

Margiana  (fas.)  h>-  Mariana. 

Margrèta  (grd.j  i->  Marghèta. 

Maria  S  1805Mrna(PezzeiJF,TTolpeil805-2010:189) 
gad.  Maria  mar.  Maria  Badia  Maria  grd.  Maria  fas.  Maria  bra. 
Maria  fod.  Maria  amp.  Maria  LD  Maria 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005, 
amp.)  ©  Maria  ®  Maria  o  a)  Di  e  not  l studiâva/ la  Maria 
e  i  autri  lo  tentâva  Di  ’,  e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  au- 
tri  lo  tentava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ma- 
ria  anconta  tlo  cuit  gran  dulèur  si  Fi.  / M’anconte  chèsc 
si  Fi,  cuit  gran  pietà  n  di.  Maria  inconta  clò  cun  gran  du- 
lour  si  Fi.  / Minconte  chest  si  Fi,  cun  gran  pietà  un  di.  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  c)  Te  voi  ben  Ma- 
ria  t’el  suro,  /  uit  beit  proprio  da  mori  Te  voi  ben  Maria 
t’  el  zuro,  /  un  ben  proprio  da  mari  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  d)  N  vero  devot  de  S.  Maria  ne 
jarà  pordü  Ng  vero  d’vot  de  S.  Maria  nè  jarà  purdü  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia) 
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marizia 


♦  Santa  Maria  Maiour  (fod.  T  1 934;  dls  2002;  Ms  2005) 
O  L’Assunta  ®  Maria  Himmelfahrt  o  a)  Santa  Maria  Ma- 
iou  decà  ca,  / Santa  Maria  Maiou  delà  là  Santa  Maria  ma- 
jou  de  quà  quà,  /  Santa  Maria  majou  de  là  là  Anonim,  San- 
taMariaMaiou1867*:243  (fod.). 

Maria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

i->-  Maria. 

Mariana  S  1819  Mariana  (PezzeiJF,  MCam- 
ploj  1 8 19-20 10:1 97) 

gad.  Mariana  Badia  Mariana  grd.  Mariana  fas.  Margiana  fod. 
Mariana 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973  Mz  1976;,  fod.  Ms  2005) 
O  Marianna  ®  Marianne  o  a)  Por  Mariana  Camploj  da 
Pastrogn  /  chêsc  invern  messâste  gni  sö  por  n  gran  rogn 

Per  Mariana  Camploj  da  Pastrong  / Kdsch  inver  mesaasste 
gni  sö por  un  grang  rong  PezzeiJF,  MCamplojl  81 9-201 0:1 97 
(Badia). 

Mariana  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  >-»•  Mariana. 
maridà  (col.,  amp.)  >-»•  maridê. 
maridar  (bra.,  moe.)  maridê. 

maridê  ©  marTtâRE  (EWD  4,  333)  S  1763  maridè  ‘nubo  ’(Bar- 
tolomeil  763-1976:87) 

gad.  maridê  mar.  maridê  Badiamaridê  grd.  maridê  fas.  maridèr 
caz.  maridèr  bra.  maridar  moe.  maridar  fod.  maridê  col.  maridà 
amp.  maridà  LD  maridè  MdR  maridê 
v.tr.  ©  marida 

PRENDERE 1N  MOGLIE,  PRENDERE PER  MARITO  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  sposare  ®  heiraten  o  a)  Ieson  vedlay  smarida,  / 
nianca  n  vedl  me  marida.  Je  song  vödla  y  smarida,  /  n  ’ian- 
cung  Vödl  me  marida.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141 
(grd.);  b)  Chêi  mutons  lassü  da  Bula,  /  maridessa  inant 
na  mula.  Chei  Mutons  la  su  da  Bulla,  /  marides  in  ’and  n  ’a 
Mulla.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  c)Nefoss 
pa  chest  n  bel pice pêr?  Èl  ê  n  polit  e  bel jonn,  e  vos...  Èl 
ne  me  desplej porchel  nia,  mo porci  che  toca  le  maridê... 
Ne  foss  pa  quèst  un  bel  picce  pdr?  Èl  è  'h  polit  e  bel  jon,  e 
vos...  Èl  ne  me  desplâs por  quèl  nia,  mò porghi  che  tocca  le 
maridê...  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR); 
d)  Prearon  po  Sènt  Antone,  /  Che  l  ne  lasce  maridèr.  Pre- 
aron  po’  Sent  Antone,  /  Ke  I  ne  lase  marider.  ZacchiaGB, 
GardeneraE1858*-1995:175  (caz.);  e)  "Oh  mia  bona  Cri- 
stina",  respogn  Tita  "sce  te  n  orös  un  che  bêr  ega,  es- 
ste  messü  maridê  n  alcun."  "Oh  mia  bona  Cr’stina",  re- 
spougn  Tita  "se  t’n  ’uros  ung  che  bei  ega,  este  m  ’ssè  maridè 
hg  alcung."  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  f) 
Se  v’in  aè  amal  /  Ve  preo  de  me  pardonà  / Se  chesto  car- 
naal /  Ve  vorè  ntaridà.  Se  vi  n  ’aè  a  mal  /  Ve  prèo  de  me par- 
donà  /  Se  chesto  carnaal  /  Ve  vorê  maridà.  Anonim,  Toses- 
Cortinal  873-1 938:30  (amp.)  1  sposê 
s.m.  sg. 

ISTITUTO  GIURIDICO  MEDIANTE  CUI  SI  DÀ  FORMA  LEGA- 
LE  all’unione  FISICA  E  spirituale  dell’uomo  E  DELLA 
donna  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  matrimonio  ®  Ehe 
o  a)  L  maridê  ie  sciche  n  juech,  /  N  muessa  fê  a  puech 
a  puech  L  maridè  ie  shike  n  fhuek,  /  N  muessa  fe  a  puek 
a  puek  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
Sant  Antone  del  maridè,  vedla  muta  no  voi  restè.  St.  Anto- 
ne  del  maride  vedla  muta  no  voi  restè.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raC1858*-1995:172  (grd.) 

♦  da  maridê  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 


LD  DLS  2002,  MdR)  ®  nubile,  celibe  ®  ledig  o  a)  N  miit 
da  maridè,  conesciü  per  sües  bofonades,  và  na  ota  con  n 
ater  a  moroses.  ‘N  mütt  da  maridè,  conesciü per  süjejs  bof- 
fonades,  va  ‘na  òta  coh  ‘h  atr  a  moroses.  DeRüM,  MütMari- 
dêi  833-1 995:280  (MdR)  ♦  maridês  le due PERSONE  uni- 
te  in  matrimonio  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  amp.)  © 
coniugi  ®  Eheleute,  Ehepaar  o  a)  Donca  ancuoi  sè  de- 
entade,  / Malapena  dito...  sci / Da  noiz.e  maridade  Donca 

anquoi  se  deventade,  /  Mal’  apena  dito . si  /  Da  novizze 

maridade  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.); 
b)  Les  antoniziuns  plii  a  cör  ciafâ  porater  i  maridâ  y  i  ge- 
niturs  Les  ammoniziungs  plou  a  cour  ceaffâ  pur  at  ’r  i  ma- 
ridà  e  i  genitori  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia) 
♦  se  maridê  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sposarsi  ®  sich 
verheiraten,  heiraten  o  a)  Na  muta  jêuna,  che  ova  ueia 
de  se  maridè,  à  giapà  da  si  senièura  vint  toleri  per  se  fè  la 
dota.  Una  muta  schoeuna,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a 
tgiappà  da  si  segniceura  vint  Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.);  b)  Chi  che  se  ntarida 
con  iudiz.e,  / Sênza  èiarè  söla  belèz.a,  / Sênza  ascoltè  so  rie 
caprize  Chi  [chej  se  marida  coh  judice,  /  Sênza  ghiarè  seu 
la  belèzza,  / Sênz  ’ascoltè sò  rie  caprice  DeRüM,  VernunftHei- 
raten  1833-1 995:292  (MdR);  c)  1  m  ’an  feji  n  pü’ morvèia:  / 
Che  te  t’as  entopè  sèn  de  te  maridè,  /  Che  t’âs  denant  tan 
pücia  vèia.  I  mang  föschi  ng  pii  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ng- 
topö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t’as  dönant  tang  piitgia  vöja. 
AgreiterT,  SènJanl 838*-201 3:246  (mar.);  d)  Canche  vedosti 
doi  ca,  /  Ra  me  souta  se  podesse,  /  De  torname  a  mari- 
dà.  Canche  vedo  sti  doi  cà,  /  Ra  me  souta  se  podesse,  /  De 
tornàmea  maridà.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.). 

maridê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  ma- 

ridê. 

maridèr  (fas.,  caz.)  hv  maridê. 

Marieta  1  1860  Marieta  (DegasperF,  ARaMeNoi- 

zal860M975:109) 

fod.  Marieta  amp.  Marieta 

antrop. 

(fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  Maria  ®  Maria  o  a)  Ohl  Marie- 
ta  ce  una  bela/ ce  una  cara  che  to  sos...  Oh!  Marieta  cie 
una  bela  / cie  una  cara  che  to  sos...  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.). 

Marieta  (fod.,  amp.)  >-»•  Marieta. 

Marièusa  (grd.)  hv  Mariruesa. 

marigo  ©  ven.  marigo  (da  MÂTRICULA)  (EWD  4,  360)  1  1844  ma- 
rigo  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:115) 
gad.  maurigo  mar.  maorigo  col.  marigo  amp.  marigo 
s.m.  ®  marighi 

PERSONA  PREPOSTA  ALLA  DIREZIONE  DI  UNA  "REGOLA" 

(col.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  capo 
della  regola  ®  Regola-Vorstand  o  a)  èi pugnon,  ch’anch’ 
el  marigo  / con  chel  là  T  ra  pardarae  ei  pugnòn,  c’anch  ’el 
marigo  /  con  chel  la  T  ra  pardarave  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 15  (amp.). 

marigo  (col.,  amp.)  hv  marigo. 

Mariruesa  ‘i  1813  Marièusa  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:63) 
grd.  Marièusa 

antrop. 

(grd.)  ©  Mariarosa  ®  Rosemarie  o  a) Di pu  mè a Marièu- 
sa:/Vay  gèura  su  la  bèursa  Di pu  me  a  Marièusa:  /  Va  i  gèu- 
ra  su  la  bèursa  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.). 

marizia  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  malizia. 


marizius 
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marizius  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  malizious. 
marmaa  (fas.)  i->  marmaia. 
marmaea  (moe.)  h>  marmaia. 

marmaia  <D  ven.  marmaia  /  it.  marmaglia  §  1856  marmaja  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267) 
grd.  marmaia  fas.  marmaa  moe.  marmaea  fod.  marmaia 
s.f.  ©  marmaies 

QUANTITÀ  DI  GENTE  RUMOROSA  E  TURBOLENTA,  OPPURE 
TALE  DA  SUSCITARE  FASTIDIO,  DISPREZZO  E  SIMILE  (grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  marmaglia  ®  Mischpoche,  Ge- 
sindel,  Horde  o  a)  I  segnores  roveretegn  no  i  sarà  po 
demò  poiousc  / Perchê  en  ogtte  marmaa  /  L’ê  fosc  ence 
la  franzonaa  / Ma  i  sarà  ence  poiousc.  I  signores  Rovere- 
tegn  non  i  sara  po  demo  poglious  /  Perche  in  ogni  marma- 
ja  /  Le  foss  encie  la  franzonaja  /  Ma  i  sara  encie  poglious. 
PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.);  b)  Volon  stà 
col  S.  Padre,  e  no  con  chela  marmaia,  che  l  perseguita. 
Volon  stà  col  S.  Padre,  e  no  con  chella  marmaja,  che  7  per- 
seguita.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
marmaia  (grd.,  fod.)  marmaia. 
marmo  ©  it.  marmo  I  1878  marmo  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa  1878: 127) 

Badia  marmo  col.  marmo  amp.  marmo 
s.m.  ©  marmi 

ROCCIA  CALCAREA  METAMORFICA,  USATA  SOPRATTUTTO 

come rivestimento  di pregio  (Badia,  col.  Pz  1989,  amp. 
A  1879;  DLS  2002)  ©  marmo  ®  Marmor  o  a)  Le  conte  â fat 
inalzê  n  monument  grandius  de  marmo  blanch  'L  conte  à 
fatt  inalzè  ‘ng  monument  grandioso  d  ’marmo  blanc  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:127  (Badia). 
marmo  (Badia,  col.,  amp.)  h>  marmo. 
marmota  ©  nordit.  marmotta  (  <  frz.  marmotte  da  *MARVU(LU)S  < 
gall.  *  marvos  ‘tot,  steif)  (GsellMM)  ü  1875  marmotta  (PescostaC, 
DecameronlXMAR  1875:651) 

gad.  marmota  mar.  marmota  Badia  marmota  fas.  marmota  fod. 
marmota  amp.  marmota  LD  marmota 
s.f.  ©  marmotes 

1  roditore degli sciuridi (gad.  P/P  1966,  fas.  R 1914/99; 
DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
marmotta  ®  Murmeltier 

2  fig. persona  timida  (gad.  P/P  1966)  ©  persona  timida  ® 
scheue  Person 

♦  ester  da  marmota  (gad.)  ©  avere  un  carattere  de- 
bole  ®  einen  schwachen  Charakter  haben  o  a)  Le  re,  co 
fitta  chè  ora  ê  stê  tan  da  marmota  y  frat  Le  Rè,  cho  fin  a 

chel  ora  è  stè  tan  da  marmotta  e  fràt  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI  875:651  (mar.). 

marmota  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 

marmota. 

Marö  (Badia)  Marou. 

marochin  ©  it.  marocchino  i  1856  maroching  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:246) 

gad.  marochin  grd.  marochin  fas.  marochin  bra.  marochin  fod. 
marochin  amp.  marochin  LD  marochin 
s.m.  ©  marochins 

CUOIO  OTTENUTO,  CON  SPECIALE  PROCEDIMENTO,  DALLA 
PELLE  DI  CAPRA,  ASSAI PREGEVOLE  PER  FINEZZA  E  MORBI- 

dezza  (fas.  R  1914/99)  ©  marocchino  ®  Maroquin  o  a) 
Touse  da  la  zendalina,  /  Dai  ciuzarins  da  marochin,  / Dal 
camelot  ben  fat  e  fin  Touze  dalla  tzendalina,  /  Dai  tgiutza- 
rinss  da  maroching,  / Dal  camelot  bengfat  e  fing  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
marochin  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  ma- 
rochin. 

Marou  i  1848Aforò(PescostaC,  Schützenliedl848-1994:222) 


gad.  Marou  mar.  Mareo  Badia  Marö  grd.  Mareo  fas.  Mareo  fod. 
Marebe  amp.  Marebe  LD  Marou,  Mareo 

topon. 

VALLE  LATERALE  DELLA  VAL  BADIA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Marebbe  ©  Enneberg  o  a)  Ciara 
mo  cotanc  che  salta  /  Cina  le  moler  da  Castalta;  / Da  Cor- 
vara  infin  Marou  / Scizeri  assâ  cun  so  butt  prou.  (/hiara 
mo  cotagn  che  salta  /  (jhina  I  ’moler  da  Castalta  -  / Da  Cor- 
vara  infin  Marò  / Schizri  assà  con  sò  bun  proo.  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia) 
s.m.  sg. 

idioma  ladino  di marebbe  (gad.)  ©  marebbano  ®  En- 
nebergisch  o  a)  Chèsc  liber  ê  por  düc  i  ladins,  cuin- 
di  oressi  tigni  poscibilmênter  la  mesaria,  tra  la  pronun- 
z.ia  en  Badia  y  Marou;  gauja,  ch  ’al  tomarâ  fora,  no  dèr 
marou,  no  blot  badiot.  Al  gnarâ  scrit  p.e.  preo,  te  Marou 
liarân  preo,  tla  Val  dessura  prö.  Chesc’  liber  e  pur  duttg’ 
i  Ladings,  quindi  oressi  tigni  possibilment’r  la  meseria, 
tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo;  gausa,  ch  ’el  tomarà 
fora,  no  der  marêo,  no  blott  badiott.  El  gnarà  scritt  p.  e. 
prêo,  in  Marêo  liarang preo  t’la  Val  desura prö.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

Marou  (gad.,  LD)  Marou. 

marsc  ©  dt.  Marsch  (EWD  4,  340)  i  1848  marsh  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 

gad.  marsc  mar.  marsc  Badia  marsc  fas.  marsc  fod.  marsc 

s.m.  sg. 

MODO  DI  PROCEDERE  A  PIEDI  CON  PASSO  REGOLARE,  CA- 
RATTERISTICO  DI  TRUPPE,  CORTEI,  ATLETI  (gad.  A  1879;  V/P 
1998,  fas.  R  1914/99,  fod.  A  1879)  ©  marcia  ®  Marsch  o 
a)  döt  ingherdeni  dal  strepito  dles  ermes,  dai  fers  di  cia- 
vai,  y  dal  marsc  söl  tact  di  soldas  dutt  ingherdenii  dal  stre- 
pito  d’les  ermes,  dai  ferz  di  ciavai,  e  dal  marsc  ’soul  tact  di 
soldàs  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 
interiez. 

COMANDO  CHE  DÀ  L ’ORDINE  DI MARCIARE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  fas.  R  1914/99)  ©  marsc,  avanti  marsc  ® 
marsch  o  a)  Marsc  bel  snel  it’  al  confin  Marsh  bell  snell 
it’al  confin  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia). 
marsc  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  marsc. 
martel  ©  MARTELLUS  (EWD  4,  341 )  1  1858  martèl  (ZacchiaGB, 
ContieFascianel858*:2) 

gad.  martel  mar.  martel  Badia  martel  grd.  martel  fas.  martel  bra. 
martel  fod.  martel  amp.  martel  LD  martel 
s.m.  ©  martiei 

ATTREZZO  COSTITUITO  DA  UNA  PICCOLA  MAZZA  METALLI- 
CA,  MUNITA  DI  UN  FORO  NEL  QUALE  È  INTRODOTTO  UN  MA- 

nico  di LEGNO  (gad.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  martelio  ®  Hammer  o  a)  Canche  l’ê  la  prunta  sera  l 
se  tol  I  curam  e  I  martel  elva  sü,  l  se  impea  la  lum  e  sco- 
menza  intorn  le  nef  a  lurar.  Chan  chö  lö  la  pruma  söra  al 
sö  tol  al  curam  ö  l  ’martèl  ö  I  ’va  su  al  sö  impöò  la  lum  ö 
scomönzö  intòrn  lö  növ  a  lurar.  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:2  (bra.). 

martel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

h>  martel. 

martere  (mar.)  h>  martuere. 

Martin  I  1857  Martin  (DeclaraJM,  MFrenesl857-1988:9) 

gad.  Martin  mar.  Martin  Badia  Martin  grd.  Martin  fas.  Martin  fod. 

Martin 

antrop. 
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massa1 


(gad.  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  Marti- 
no  ®  Martin  o  a)  VêMartin,  / t’es  ligherzin,  mo  ligrèza  tla 
ciavêza!  Vè  Martin,  /  t’es  ligherzin,  mo  ligrèza  tla  ciavêza! 
DeclaraJM,  MFrenesl  857-1988:9  (Badia) 

♦  da  san  Martin  (grd.)  ©  il  giorno  di  san  Martino  ® 
am  Tag  des  Hl.  Martin  o  a)  Canche  l  itevic  à  audi  chêsc, 
i  à  èl  fat  a  savèi,  che  la  dèssa  pur  stê  zènza  tèma,  clte per- 
mò  da  S.  Martin  maz.en  l’auces!  Càtjchè  ‘I  nêvic  hà  àudi 
chêst,  jê  hà  êl  fàtt  a  savêi,  che  la  dêssa  pur  stè  zenza  tèma, 
che permò  da  S.  Martiij  mazzuj  l’àutges!  VianUA,  MutaNe- 
vic1864:1 97  (grd.). 

Martin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->•  Martin. 
martöre  (gad.,  Badia)  h>  martuere. 
martuere  ©  it.  ven.  mortorio  (Gsell  1993b:183)  1  1848  martöre 
(PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70) 
gad.  martöre  mar.  martere  Badiamartöre 
s.m.  ©  martueri 

BAMBINO  DI  COSTITUZIONE  FISICA  FRAGILE  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998)  ©  bimbo  debole  e  di  scar- 
sa  salute  ®  krânkliches  und  zurückgebliebenes  Kind  o 
a)  Chèsc  martöre  /  al  s  ’ait  möres  /  dala  sonit  cltilö.  Chèsc 
martöre  / al  s’an  möre  / dala  sonn  chilò.  PiccolruazA,  Scas- 
sadal  848-1978:70  (Badia). 

marudel  ©  da  collegare  con  il  prelat.  *  marra  (Elwert  1943:208)  § 
1836  marudie pl.  (BrunelG,  Fenil836-2013:354) 
fas.  marudel  caz.  merudel  bra.  marudel 
s.m.  ©  marudiei 

cumulo  di  fieno  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  ©  mucchio  di 
fieno  ®  Heuhaufen,  Heuschober  o  a)  Con  n  pra  ntez  da 
sear  e  mez  seà  /E  i  marudie  duc  antò  da  cerir  ettcà.  Kong 
un  prà  mez  da  sear  e  mez  seà  / E  i  marudie  duc  amò  da  cerir 
nka.  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.). 
marudel  (fas.,  bra.)  >->•  marudel. 
marueia  (grd.)  >->  marevueia. 
marz  (col.)  >->•  merc. 
marzelà  (amp.)  h>  massalê. 
marzo  (amp.)  h>  merc. 
mas  (col.)  mesc. 
masc  (bra.,  moe.,  amp.)  >->  mesc. 
mascê  (mar.)  h>  mastiê. 
mascèra  (fas.,  caz.)  h>  massera. 
mascia  (fod.)  h>  massa2. 

mascima  ©  nordit.  massima  (da  MAXIMUS)  (EWD  4,  347)  S  1833 
massima  (DeRüM,  CossesNöiesl833-1995:278) 
gad.  mascima  Badia  mascima  grd.  mascima  fas.  màscima  fod. 
mascima  col.  massima  amp.  massima  LD  mascima  MdR  ma- 
scima 
aw. 

PRIMA  DI  TUTTO,  PRIMA  DI  OGNI  ALTRA  COSA,  PER  PRIMA 

COSA;  innanzitutto  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  soprat- 
tutto,  particolarmente,  anzitutto  ®  besonders,  insbeson- 
dere,  vor  allem  o  a)  Dant  ia  se  la  dêveit  boita,  e  masci- 
ma  coit  chèstes  êles  podöven  fà  ci  clt  ’ait  orova.  Dantia  se 
la  deveh  bonna,  e  massima  con  questes  èlles podòveh  fà  qhi 
ch’an  orova.  DeRüM,  CossesNöiesl 833-1 995:278  (MdR);  b) 
Bogita  senti  i  spropositi  e  le  resie  clte  i  parla  finamai  tra 
la  jeitt  bassa,  massima  la  joventü.  Bogna  senti  i  spropositi 
e  le  resie  che  i  parla  finanamai  tra  la  jent  bassa,  massima 
la  joventü.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
mascima  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  masci- 
ma. 

màscima  (fas.)  >->  mascima. 

mascimamenter  ©  nordit.  mascimamente  (EWD  4,  347)  1  1813 
maschimamenter  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 


gad.  mascimamênter  mar.  mascimamonter  Badia  masci- 
mamènter  grd.  mascimamênter  fas.  mascimameter  MdR 
mascimamènter 
aw. 

SOPRATTUTTO,  PRINCIPALMENTE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013;,  MdR)  ©  massi- 
mamente,  soprattutto  ®  besonders,  hauptsàchlich  o  a) 
me  tole  fermamènter  dant,  cula  vosta  saitta  grazia  de  me 
schivê  da  duc  i  picèi,  mascimamênter  dai  murtei  me  tol- 
le  fermamenter  dant,  coüa  vosta  santa  grazia  de  me  schki- 
ve  da  dutg  i  pitziej,  maschimamenter  dai  mortej  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Iö  sà,  clte  bevèis 
gèn  le  cafè.  /  Èl  è  vêi,  iö  le  bèi  gêit,  mascimamènter  inte 
vosta  compagnia  deletora.  Jeu  sa,  che  bevèis  giah  le  cqf- 
fè.  / EI  è  vèi,  jeu  le  bèi  giah,  massimamêntr  inte  vosta  com- 
pagnia  delettòra.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236 
(MdR);  c)  Chêlun  majer  o  mièur  bèit  pudons  nèus  fè  ala 
patria,  auter  clte  chêl  de  nsenièy  de  nstrui  la  joventü,  ma- 
scimamênter  a  chisc  têmpes,  ulache  la  ie  tan  ruineda  Chl’ 
wj  màser  o  miour  ben  pudons  nous  fè  aüa  patria,  auter  chè 
chèü  de  ’ijsêgnè  y  de  ‘nstrui  la  soventü,  massimamènter  a 
chis  tempes,  ulà  chê  la  jè  tan  ruineda  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.). 

mascimamènter  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  >->  masci- 
mamenter. 

mascimameter  (fas.)  >->  mascimamenter. 
mascimamonter  (mar.)  >->  mascimamenter. 
masena  (col.)  >->  majena. 
masenà  (col.)  >->  majenê. 

maser  (Badia)  hh  majer. 
maso  (amp.)  h>  mei. 

massa1  ©  MASSA  (EWD  4,  348)  1  1763  massa  passu  (u  gall.) 
7o/7>eo'(Bartolomeil763-1976:87) 

gad.  massa  mar.  massa  Badia  massa  grd.  massa  fas.  massa 
caz.  massa  bra.  massa  fod.  massa  amp.  massa  LD  massa  MdR 
massa 
aw. 

-INMANIERA,  MISURA  ESAGERATA,  ECCESSIVA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  troppo  ®  allzu,  zu  viel  o 
a)  Senièura,  respuend  I  dutêur,  percie  che  i  tuchèis  mas- 
sa  suvênz  cun  la  lènga.  segniceura,  respuend  l’dutceur, 
pertgicekce  i  tukceis  massa  sucents  cun  la  lenga.  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b )  Ma  l’è  retornà  en  se,  e 
l’à  dit,  cotenc  de  urees  che  à  eti  cèsa  de  mi  père  massa 
pan,  e gè  more  chiò  da  fam.  Ma  I ’è  retornà  in  se,  e  l’a  dit, 
coteng  de  urêes  che  ha  in  tgiesa  de  mi  pêre  massa  pan,  e 
jè  more  cglò  da  fam.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  c)  Por  i  agn  ch’à  da  gni,  / Ne  se  mèssen  itudri  / 
Massa  [de]  gran  speranzes,  no!  Por  i  agn  ch  ’ha  da  gni, 
/  Ne  se  mèssah  nudri  /  Massa  [d’j  grah  speranzes,  nò! 
DeRüM,  Grol3eHoffnungen1833-1995:291  (MdR);  d)  1  ma- 
diès  via  de  daante/de  tuoi  al  Cliino  i  à  sàproà,  /  che  con 
clti  del  Padresante  /  i  aea  massa  da  soflà.  I  madiês  via  de 
davante  / de  tuòi  al  Chino  i  a  za  provà,  / che  con  chi  del  Pa- 
dresante  /  i  avea  masa  da  sofià.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 11  (amp.);  e)  Alfö  tröp por  n  te’  liich.  / Mo 
impò  döt  massa  püch.  Al  fo  tröp  por  èn  tè  lüc.  /  Ma  inpö 
diit  massa  piic.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia); 
f)  B.  Iò  la  tolesse  ben,  se  no  la  fossa  massa  burta.  B.  Io 
la  tolössö  ben,  sö  no  la  fossö  massa  burta.  ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegnl  858*:2  (bra.);  g)  Ala  roba  no purtè  tto  massa 
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amor,  no  ntassa  aric  Alla  ròba  no  purtè  no  mass’  amor,  no 
mass'aric  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  h )  a  chi 
t'èmps  n’i  êl  nia  massa  stlet  ales  prinzipêsses,  s’afacendè 
’cèr  frogorê  a  chi  temp  n  'i  êle  nia  massa  stlett  alles  prin- 
zipesses,  s  ’affacendè  cear frogorè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:7  (Badia)  1  truep. 

massa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 

LD,  MdR)  h>  massa1. 

massa2  ©  it.  massa  t  dt.  Masse  (EWD  4,  348)  1  1763  na  massa 
‘massa  ’  (Bartolomei  1763-1 976:87) 

gad.  massa  grd.  massa  fas.  massa  bra.  massa  fod.  mascia  col. 
massa  amp.  massa 
s.f.  ©  masses 

gran  numero,  moltitudine  (gad.  A  1879,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  quantità,  massa  ®  Masse, 
Menge 

♦  en  massa  (fas.)  ©  in  massa  ®  in  Scharen  o  a)  Viva 
l  nef  decan  de  Fascia  /  Con  bandiere  e  confalogn  /  Con 
trombete  e  tamburogn  / Per  El  i  se  à  levà  en  massa.  Viva  I 
nefDecan  de  Fassa  /  Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trom- 
bette  e  tamburong / Per  El  i  se  ha  leva  n  massa.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.). 
massa  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.)  massa2. 
massâ  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  massê. 
massalâ  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  massalê. 
massalar  (bra.)  massalê. 

massalê  ©  (DÈNS)  maxillàris  (EWD  4, 350)  1  1844  marzelàsc 
(DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929: 113) 
gad.  massalâ  mar.  massalâ  Badia  massalâ  grd.  massler,  ma- 
stler  fas.  massalèr  bra.  massalar  moe.  masselar  fod.  masselè 
col.  masselar  amp.  marzelà  LD  massalê 
s.m.  ®  massalês 

UNO  DEI  DENTI  MASTICATORI  DEI  MAMMIFERI,  COSI  DET- 
TI  PERCHÊ  HANNO  LA  FUNZIONE  DI  TRITURARE  E  SMINUZ- 

ZARE  il  CIBO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  molare  ®  Backenzahn  o  a)  Ch’i  se  bete 
7  cuor  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze  i 
marzelasc  Ch  ’i  se  bete  ‘I  cuòr  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra 
bocia,  /  ch  ’i  no  guze  i  marzelàsc  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 13  (amp.). 
massalê  (LD)  >-»•  massalê. 
massalèr  (fas.)  massalê. 
massara  (amp.)  massera. 

massaria  ©  nordit.  massaria  (da  MASSA)  (EWD  4,  350)  §  1878 
massaria  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:18) 
gad.  massaria  mar.  massaria  Badia  massaria  grd.  massaria 
fas.  massaria  caz.  massaria  bra.  massarie  moe.  massarie  fod. 
massaria  col.  massaria  LD  massaria 
s.f.  ®  massaries 

1  STRUMENTO  NECESSARIO  ALLO  SVOLGIMENTO  DI  UNA  DE- 
TERMINATA  attivitÀ  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  attrezzo,  arnese,  utensile  ®  Werkzeug 

2  CONTENITORE  DI  FORMA  E  MATERIALI  DIVERSI,  SPECIAL- 
MENTE  PER  PRODOTTI  LIQUIDI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998) 
©  recipiente,  contenitore  ®  Behàlter,  Gefàft  o  a)  Dopo 
ch  ’ara  â  periê  di  assâ  âra  tut  la  massaria  dal’ega  y  â  ba- 
tiê  le  bambin  sot  al  inom  Schmerzenreich  Dopo  ch  ’ella  à 
p  ’riè  dT  assà  à  la  tut  la  messaria  da  I  ’ega  e  à  battiè  7  bam- 


bingsoutt  àl  innom  Schmerzenreich  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:18  (Badia);  b)  Os  èis  orü  che  n  vicel  se perdes  te 
chèsc  bosch  n  granel  de  chirbes,  acioch  ’  i  ciafass  na  mas- 
saria  da  d’abinê  sö  le  lat  Os  ais  uru  che  ‘ng  vicell  sè  per- 
det’chesc’bosc  ‘nggranell  d’chirbes,  acceocch  ’i  ceafjass’ 
na  massaria  da  d’abinè  sou  ‘I  latt  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:35  (Badia);  c)  Despò  s’  èra  injenedlada  jö,  y  ti- 
gni  en  alt  cun  intrames  les  mans  öna  de  chères  massaries 
plèna  de  lat  frèsch  Despò  s  ’ella  injenedlada  jou,  e  tignö  in 
alt  cung  intrames  les  mangs  una  d  ’chelles  massaries  plena 
d’Iattfresc’Dec\a,ta,àM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia) 

♦  massaries  l’insieme  del  vasellame  per  uso  di  ta- 
vola  e dicucina  (gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  stoviglie  ®  Ge- 
schirr  o  a)  la  fia  de  n  düca  ausada  a  mangè  fora  de  mas- 
saries  d’or  y  d’arjênt  la  fia  deng  duca  aufada  a  mangiè 
fora  d’massaries  d’or  e  d’arjent  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:96  (Badia). 

massaria  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  massaria. 
massaria  (mar.)  massaria. 
massaria  (fas.,  caz.,  fod.,  col.)  >-►  massaria. 
massarie  (bra.,  moe.)  massaria. 
massê  ©  it.  massaro  <  MASSÂRIUS  (EWD  4,  351)  1  1856  Masê 
(PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263) 
gad.  massâ  mar.  massâ  Badia  massâ  fas.  massê  bra.  massê 
fod.  massè 
s.m.  ©  massês 

AMMINISTRATORE  DI  BENI  ECCLESIASTICI  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  © 
massaro  ®  Kirchenpropst  o  a)  Viva  I  segnor  capocomun 
/  Viva  amò  l  brao  ntassè  /  Con  so  picol  sutè  /  Viva  de  Mo- 
ena  ogneun.  Viva  el  signor  Capo  Comun  /  Viva  amo  I  bra- 
vo  Masè  / col  so picol  Sutê  /  Viva  de  Moena  ognun.  PollamV, 
VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.). 
massê  (fas.,  bra.,  fod.)  h>  massê. 
massèdla  (gad.,  mar.)  h>  massela. 
massela  ©  MAXILLA,  gad.  massèdla  x  -  èdla  <  -ICULA  (EWD  4,  352) 
I  1763  massela  ‘gena  '(Bartolomeil763-1976:87) 
gad.  massèdla  mar.  massèdla  Badia  massèla  grd.  massela 
fas.  massela  fod.  massèla  col.  massela  LD  massela 
s.f.  ®  masseles 

PARTE  LATERALE  DELLA  FACCIA,  TRA  LO  ZIGOMO  E  IL  MEN- 

TO  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  guancia  ®  Wange,  Backe  o  a ) 
Le  bun  fi  stö  ilò  stare  ad  ascoltè  pro,  y  beles  leghermes  i 
degorö  jö por  les  massèdles  cöcenes  ‘L  bungfi  stè  illò  star- 
re  ad  ascoltè pro,  e  belles  legrimes  i  d’gorö jou pur  les  mas- 
salles  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:75  (Badia). 
massela  (grd.,  fas.,  col.,  LD)  i->  massela. 
massèla  (Badia,  fod.)  h>  massela. 
masselar  (moe.,  col.)  h>  massalê. 
masselè  (fod.)  h>  massalê. 

massera  ©  nordit.  massara  I  1866  masera  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:5) 

fas.  mascèra  caz.  mascèra  fod.  massèra  amp.  massara 
s.f.  ®  masseres 

DONNA  AL  SERVIZIO  DI  UNA  PERSONA  O  DI  UNA  FAMIGLIA 

(fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  serva  di  contadini, 
massaia  ®  Bauernmagd,  Magd  o  a)  Se  te  ves  stèr  ape- 
de  me,  no  t’ès  brea  de  te  cruzièr per  la  feides,  che  gè  mane 
fora  mia  mascèra  e  chela  les  pèra  dutes  ja  Cianacei  z.enz.a 
che  n  mencia  una  Se  te  ves  ster  apede  me,  no  t  ’es  brea  de 
te  cruzier  per  la  feides,  ke  ge  manefora  mia  masera  e  kela 
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les  pem  dntes  j a  Canacei  jenja  ke  n  mencia  una  BrunelG, 
Cianboipini866:5  (caz.)  |  fancela. 
massèra  (fod.)  h>  massera. 
massima  (col.,  amp.)  h>  mascima. 
massler  (grd.)  h>  massalê. 
mastear  (bra.,  moe.)  h>  mastiê. 
mastèe  (col.)  h>  mastiê. 
masteèr  (fas.)  h>  mastiê. 

mastiê  ©  MASTICÂRE  (EWD  4,  354;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’mastik-a-)  S  1763  mastiè  'mando'  (Bartolo- 
meil763-1976:87) 

gad.  mastiê  mar.  mascê  Badia  mastiê  grd.  mastiè  fas.  masteèr 
bra.  mastear  moe.  mastear  fod.  mastiê  col.  mastèe  amp.  mo- 
steà  LD  mastiê 
v.tr.  ®  mastieia 

SCHIA  CCIARE  QUALCOSA  RIPETUTAMENTE  COI  DENTI 

(gad.;B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  masticare  ®  kauen  o  a)  Ai 
s  ’la  mastia  y  s  ’la  römia  / sciöche  vidi  na  peza  tömia  Ai  s  ’la 
mastia  y  s’la  riimia  /  sciöch  ’vidi  na  peza  tiimia  Piccolrua- 
zA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  b)  ara  mastiâ,  desch’ 
ara  ê  bona,  chera  spèisa  crödia  y  i  la  dê  al  pice  ella  ma- 
stià,  desch  ’ella  è  bona,  chella  speisa  crudia  e  illa  dè  al pic- 
ce  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia). 
mastiê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  mastiê. 
mastiè  (grd.)  h>  mastiê. 
mastler  (grd.)  h>.  massler. 

mat  ©  MATTUS  (EWD  4,  355)  S  1763  mat  ‘stultus’  (Bartolo- 
meil763-1976:87) 

gad.  mat  mar.  mat  Badia  mat  grd.  mat  fas.  mat  bra.  mat  fod.  mat 
amp.  mato  LD  mat  MdR  mat 
agg.  ©  mac,  mata,  mates 

1  CHE  È  PRIVO  DELLA  RAGIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  matto,  pazzo,  folle  ®  nàrrisch,  verrückt, 
wahnsinnig  o  a)  Voi  nto  vede,  se  i  ra  ciato,  / se  ra  tolo  del 
bon  ves,  /  se  zaario,  se  son  mato  Voi  mo  vede,  se  i  ra  cia- 
to,  / se  ra  tòlo  del  bon  vès,  / se  zavàrio,  se  son  mato  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  b)  Lò  entorn  n 
picol  giro  i  à  fat,  /  No  da  savech,  nto  da  mat  Lo  'ntorn  n 
pikol  giro  i  ha  fat,  / No  da  savek,  mo  da  mat  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:9  (bra.);  c)  Troà  mo  cà  la  ciamejela  / Bru- 
na  o  verda;  prest,  metèla;  /Lascià  ch  ’i  grigne  i  joegn  mac. 
Troà  mo  cà  la  tgiamesela  /  Bruna  o  verda;  prest,  mettela; 
/ Lassà  ch’i  grigne  i  xoegn  matg.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:246  (bra.);  d)  cotan  ntac,  chi  che  ite  sâ  aprijè 
n  te  bêgn,  y  i  agravêia  ciantò  la  vita  ai  atri  cutang  mattg’, 
chicche  nè  sa  apprijè  ‘ng  te  bengn  ’,  e  i  aggraveia  ciamò 
la  vita  ai  atri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia); 
e)  "Mat,  mile  otes  mat!"  scraiâl  "Matt,  mille  ötes  matt!" 
scraiâle  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:123  (Badia) 

2  IN  ESPRESSIONI  NELLE  QUALI  HA  UN  VALORE  INTENSIVO 
o  IPERBOLICO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  matto  ®  verrückt  o  a)  Ce  voreo? 
‘L  à  un  gusto  mato  / Zerta  femenes  in  piett.  Ce  òrèo?  La 
un  gusto  matto  /  Zerta  femmenes  in  pien.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:37  (amp.) 

s.m.f.  ®  mac,  mata,  mates 

persona  priva  della  ragione  (gad .  B  1 763;  Ma  1 950;  P/P 


1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  matto  ®  Narr,  Ir- 
rer  o  a)  l  vegle  de  la  !um  se  baudiâva  /  la  vegla  de  cltisc 
mac  se  la  ridèva.  il  Vegle  della  Lum  se  baudiava  /  la  Vegla 
di  chis  matg  sella  ridava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod.);  b)  A  di  dl  mat,  cltèl  ses  tu  bèn,  /  Te  n  bòt  ne  ma- 
zen  n  lên.  A  di  del  mat,  kêl  ses  tu  bèn,  /  T’  en  bot  ne  mazun 
1 1  lèn.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  Me 
pissae,  o  Dio!  l’è  certo  Salin,  /  Che  à  ressolt  de  jir  a  vin,  / 
L’è  certo  cltel  maladet  mat,  / Che  vegn  a  tor  ades  l  so  mu- 
sciat.  Me  pisae,  oh  Dio!  I  è  certo  Saling,  /  Ke  ha  resòlt  de 
zir  a  vin,  /  L  è  certo  kel  maledèt  mat,  /  Ke  veng  a  tor  adès  I 
so  musàt.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.);  d)  ‘L  à  da  fei 
con  savie  e  mate,  /  Se  7  vò  fei  da  bon  Pastor.  L  ’ha  da  fei 
con  savie  e  mate,  / Se  ‘I  vo  ’fei  da  bon  Pastor.  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  e)  a  me  ciamà  sturlon,  manso,  magna- 
to, /infinamai  a  di  clte  soit  utt  mato...  a  me  ciamà  sturlon, 
manzo,  magnato,  /  infinamai  a  di  che  son  un  mato...  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp ,)\f)  Cul mparègèny 
teni  amènt  ne  fares  de  chèi  ac,  /  Che  fej  chèi,  che  uel  me- 
fun  desmustrè  l’aurità  ai  mac.  Coll’  imparè  gèij  y  tèni  a 
mènt  nofarès  de  chèi  atg,  /  Chè  fès  chèi,  chè  uèl  möfum  de- 
smustrè  I’èurità  ai  màtg.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  g)  Un  laoro  cosci  fato/Ne  in  talian,  ne  in  anpezan 
/ No  ‘I  podea  fei  che  un  mato  Un  laoro  cosci  fatto  /  Nè  in 
taliàn,  ne  in  ampezzàn  / Nol podea  fei  che  un  matto  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.) 
s.m.  sg. 

AZIONE  STRAVA GANTE,  COMPORTAMENTO  STRANO  (faS., 
fod.  Ms  2005)  ©  pazzia  ®  Verrücktheit  o  a)  I  ve  pararà 
da  vosc  tampin  /  L  mat,  I  rost,  e  l  vin  1  ve  parara  dal  vos 
tampin  / L  mat,  I  rost,  e  l  vin  BrunelG,  MusciatSalin1845:1 1 
(bra.) 

♦  deventê  mat  (grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  dilf  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  impazzire  ® 
verrückt  werden  o  a)  Sce  tu  ne  tt’ies  la  mia,  /  Devènti 
bele  mat.  She  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devênti  bele  mat.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Perchè  senò 
dovente  mat  /  E  mi  pere  orghen  strach.  Perchö  sönò  di- 
ventö  mat  /  O  mi  pörö  örgen  strac.  ZacchiaGB,  CianzonSo- 
nador1858-1995:164  (bra.);  c)  ara  tofa  da  solper  y  da  üs 
frac,  /  mo  sc’  an  nen  bèr,  devènton  alegriy  mec  mac  ala 
tofa  da  solpery  da  iis  frac,  /  mo  sc  ’an  en  bêi,  devènten  ale- 
gri  y  mec  mac  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Ba- 
dia)  ♦  parlê  da  mat  (fod.)  ©  vaneggiare,  farneticare 
®  irrereden  o  a)  Un  slemeneia  n  auter,  che  I  parla  da 
mat  e  da  esen.  Uij  slemeneja  un  auter,  ch  ’el  parla  da  mat  e 
da  esen.  PlonerM,  Erzàhlungl  FOD1856:23  (fod.)  $  rejonê 
da  mat  ♦  rejonê  da  mat  (gad.,  grd.)  ©  vaneggiare, 
farneticare  ®  irrereden  o  a)  Un  crauniova  n  auter,  ch’èl 
rejona  da  mat,  y  da  musciat.  Ung  craugniòva  ung  auter, 
k’ cel  reschòna  da  matt,  y  da  muschatt.  PlonerM,  Erzàhlung- 
1GRD1807:45  (grd.);  b)  Un  slomenâ  n  ater,  ch’al  rajotta 
da  maty  da  musciat.  Uij  slomenà  uj  àter,  ch  ’èl  ragiona  da 
mat  e  da  musciat.  PlonerM,  Erzàhlung1BAD1856:23  (Badia); 
c)  Önn  slomenâ  n  ater,  ch’al  rajona  da  maty  da  müsciat. 
On  slomenâ  uij  âter,  ch  ’èl  ragiòna  da  matt  y  da  musciatt. 
PlonerM,  Erzàhlungl  MAR1 856:23  (mar.)  1  parlê  da  mat. 

mat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  h> 
mat. 

mât  (mar.)  i-+  ma. 

matada  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp., 

LD,  MdR)  i->  mateda. 

Matarel  S  1856  Mattarel  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:270) 


Matarel 
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fas.  Matarel  bra.  Matarel 

topon. 

FRAZIONE  DELLA  CITTÀ  DI  TRENTO,  RITENUTA  PER  BLASO- 

ne  popolare  abitata  da  "matti"  (fas.)  ©  Mattarello  ® 
Mattarello  o  a)  O  fosc  à  scrit  cosci  don  Brunel  / Perchê 
per  vegnir  a  Sèit  Jan  /  El  l’è passà  vejiit  a  Carait  / E  eitce 
permez  Matarel.  O  foss  ha  scrit  cosi  Don  Brunel  /  Perche 
per  vegnir  a  Sen  San  /  El  le  passà  vesin  a  Caran  /  E  encie 
per  mez  Mattarel.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:270 
(bra.). 

Matarel  (fas.,  bra.)  ^  Matarel. 

mateda  ©  deriv.  di  mat  (EWD  4,  356)  §  1833  mattades  pl. 
(DeRüM,  AldiN iaS ignurCurat  1833-1995:265) 
gad.  matada  mar.  matada  Badia  matada  grd.  matada  fas. 
matèda  bra.  matada  moe.  matada  fod.  matada  amp.  matada 
LD  matada  MdR  matada 
s.f.  ®  matedes 

CIÒ  CHE  SI  FA  O  SI  DICE  PER  SCHERZARE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  scherzo  ® 
Spafi,  Posse,  Scherz  o  a)  Èl  fugirà  e  scltiverà  iitce  tütes 
les  ocajiuns,  olà  che  les  matades  e  i  ri  vic  règita  Èl  fugirà 
e  schiverà  inghiè  tiittes  les  occasiuhs,  olà  che  les  mattades 
e  i  ri  viz  rêgna  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:265 
(MdR);  b)  Sègit  matades  da  pert,  y  gran  devoziun!  Sàgn 
mattàdes  da  pert,  e  grang  devoziung!  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 
matèda  (fas.)  h»-  mateda. 

materia  ©  it.  materia  <  MÂTERIA  (EWD  4,  357)  I  1878  materia 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41) 
gad.  materia  Badia  materia  grd.  materia  fas.  materia  fod.  mate- 
ria  amp.  materia  LD  materia 
s.f.  ®  materies 

ARGOMENTO,  CONTENUTO,  TEMA  DI  UN  DISCORSO,  DI  UN 
PENSIERO  E  SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spunto, 
argomento,  materia  ®  Stoff,  Inhalt,  Sachgebiet  o  a) 
i  vici,  les  flus,  fontanes,  crèpes,  spiitac  y  giarduns  döt  i 
ê  tan  de  spidli,  ch  ’i  rebatö  ala  memoria  les  parores  de 
Gejü,  y  i  soministrâ  materia  da  meditê porsura  i  viccei,  les 
flüs,  fontanes,  creppes,  spinac  ’  e  giardungs  dutt  i  è  tangn  ’ 
d’spidli,  ch  ’i  rebattö  alla  memoria  les parores  de  Gesü,  e  i 
somministrâ  materia  da  meditè  pur  sura  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:41  (Badia). 

materia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ma- 

teria. 

MatT  (gad.,  Badia)  Matie. 

Matiel  182  lMaf/e(PlonerM,BepoMahlknecht  1821  *-l  9 15:57) 
gad.  MatT  mar.  Matio  Badia  MatT  grd.  Matie 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  Mattia  ®  Matthias  o  a) 
Chêsc  scrij  ênghe  Matie/TIa  cura  da  Ciastel.  /  Tu  ses  bên, 
chi  che  son  Kêst  skrish  ênke  Matie  /  Tla  kura  da  Ciastel.  / 
Tu  ses  bên,  ki  keson  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  Le  Mati  è  daimprö  da  Idi.  /  Chèsc  la  gauja  che 
t’es  stè  bun,  / pice  Mati  da  Mirbuit,  / d’imparè y  di  sö  la 
dotrina  L  Mati  ê  daimprò  da  Idi.  /  Chesc  la  gauja  che  t’  es 
stè  bun,  / pic  ’ Mati  da  Miribun,  /  d’imparè  y  di  sö  la  dotri- 
na  DeclaraJM,  MMiribung1857-1988:8  (Badia). 

Matie  (grd.)  Matie. 

Matio  (mar.)  Matie. 


matità  (grd.,  fas.)  i-+  matitê. 

matitê  ©  deriv.  di  mat  (EWD  4,  356)  1  1878  mattitè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:20) 

gad.  matitê  mar.  matitê  Badia  matitê  grd.  matità  fas.  matità  fod. 
matitê  f  LD  matitê 
s.f.  ®  matitês 

cosa  assurda  e  irragionevole  (gad.  DLS  2002,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.,  LD  DLS  2002) 
©  pazzia,  follia  ©  Verrücktheit,  Wahn  o  a)  s’acuistar  l’e- 
minenza  /  vi  vuol  serietè  e  diligenza  /  e  no  matitè.  s  aqui- 
star  l’eminenza  /  vi  vuol  seriete  e  diligenza  /  e  no  matites. 
PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.);  b)  "Bun pro"  dijel, 
"sc’orèis  restè  ostinada  t’osta  matitè,  y  se  tigni  a  n  scru- 
pul  de  virtü  "Bung  prö"  disc’  1,  "s’  ureis  restè  ostinada  t’ 
osta  mattitè,  e  sè  tigni  a  ‘ng  scrupolo  de  virtü  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
matitê  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  matitê. 
matitê  t  (fod.)  h>  matitê. 
mato  (amp.)  h*-  mat. 

matodl  ©  deriv.  di  mat  (EWD  4,  356)  S  1856  mattolge  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:254) 
fas.  matoie  bra.  matolge  moe.  matolge 
s.m.  ®  matodli 

PERSONA  DAL  TEMPERAMENTO  ALLEGRO  E  BIZZARRO,  CHE 
ama  scherzi  e  burle  (fas.  R  1914/99)  ©  mattacchione, 
burlone  ®  Spafivogel  o  a)  Se  un  dijessa  mal  de  voi:  min- 
cion  / Matolge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de  asen, 
desbocià/  Ge  dijesse,  e  scoderzon.  S’un  dixess  mal  de  voi: 
Mentgiong  / Mattolge,  flentes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de 
asen,  desbotgià  /  Ge  dixesse,  e  scodertzong.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:254  (bra.). 
matoie  (fas.)  matodl. 
matolge  (bra.,  moe.)  h»-  matodl. 

matrimone  ©  it.  matrimonio  i  1870  matrimonio  (AgostiniM, 
Dialogol870*-20 13:433) 

gad.  matrimone  mar.  matrimonio  Badia  matrimone  grd.  ma- 
trimone  fas.  matrimone  bra.  matrimonio  fod.  matrimonio  col. 
matrimonio  amp.  matrimonio  LD  matrimone 
s.m.  ®  matrimoni 

unione  coniugale  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  matrimonio  ® 
Ehe  o  a)  Tante  i  disc  che  el  matrimonio  /  ‘Lê  un  afar  ben 
inbroià  Tante  i  disc  che  el  matrimonio  / L’e  un  ’  afar  ben  ’ 
imbroià  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.);  b) 
la  mortilia  cun  flus  blances,  sègn  dl’inoz/ènzay puritèy  de 
fedeltè  tl  matrimone  la  mortilia  cungflüs  blancies,  sengn  ’ 
d’l  innozenza  e puritè  e  d’fedeltè  t’I  matrimonio  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:108  (Badia) 

♦  matrimone  zivil  (fod.)  ©  matrimonio  civile  ®  Zivi- 
lehe  o  a)  No  credaron  mai,  che  l  matrimonio  zivil paglte  i 
debiti,  e  strope  i  bus  de  la  cassa  erariale.  No  credaròn  mai, 
che  7  matrimonio  civile  paghe  i  debiti,  e  stroppe  i  buss  del- 
la  cassa  erariale.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
matrimone  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  h»-  matrimone. 
matrimonio  (mar.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  h»-  matrimone. 
maturl  (gad.)  maturle. 

maturle  ©  atosc.-ait.  matterullo  (Gsell  1 990a:  121)  S  1872  maturle 
(DegasperF,  ZambelliMichelli  1872- 1973:12) 
gad.  maturl  Badiamaturlo  fas.  maturle  fod.  maturlo  amp.  matur- 
lo 

agg.  ®  maturli,  maturla,  maturles 

CHE  È  ALLEGRO,  SPENSIERATO  E  SCHERZA  VOLENTIERI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Mj  1929)  ©  pazzerel- 
lone,  burlone  ®  spaliig,  witzig,  possenhaft  o  a)  I  vò  di, 
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mbrucê 


senza  rajon,  /  Che  a  Coiana  i  è  maturle/ Ch  ’i  à  el  disordin 
cassü  inson.  I  vo  di,  senza  rasòn,  /  Che  a  Coiana  j  ’è  matur- 
le  /  Ch’jà  el  disordin  ca  su  in  son.  DegasperF,  ZambelliMi- 
chelli  1872-1973:12  (amp.). 
maturle  (fas.)  ^  maturle. 
maturlo  (Badia,  fod.,  amp.)  maturle. 
maurigo  (gad.)  >-»•  marigo. 

maza1  ©  *MATTIA  (EWD  4,  360)  I  1763  na  matza  ‘hasta,  bacu- 
lus  ’(Bartolomeil763-1976:87) 

gad.  maza  mar.  maza  Badia  maza  grd.  maza  fas.  maza  fod. 
maza  amp.  maza  LD  maza 
s.f.  ©  mazes 

RAMO,  LEGNO  MONDATO  E  LAVORATO  IN  VARIE  FOGGE,  USA- 
TO  COME  APPOGGIO  NEL  CAMMINARE  O  COME  ARNESE  O 

ARMA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  bastone  ®  Stock 
o  a)  cun  na  gran  maz.a  grossa  en  man  cuna  grang  mazza 
grossa  in  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:56  (Badia); 
b)  Mo  al pinsier,  te  ci prigo,  ch’ara  ê,  s’âra  fat  ardimênt, 
y  col  mazun  en  aria  vâra  incuntra  al  nemich  teribl  Mo  al 
pingsir,  te  ci  prigo,  ch  'ella  ê,  s  ’ala  fatt  ardiment,  e  col  maz- 
zung  in  aria  vala  ingcuntra  al  nemico  terribil  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:56  (Badia);  c)  Tra  ch'èra  jênt,  che  gnö 
incuntra  ala  compagnia  de  Genofefa  êl  dui  pelegrins  cun 
mazes  lunges  Tra  cheüa  jent,  ch  ’gnê  ingcuntra  alla  com- 
pagnia  d’Genofefa  êle  dui pellegrings  cung  mazzes  lungies 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 
maza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
maza1. 

maza2  ©  deriv.  di  mazê  (EWD  4,  363)  §  1763  matzà  ‘caedes  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976:87) 

gad.  maza  mar.  maza  Badia  maza  grd.  maza  fas.  maza  fod. 
maza  amp.  maza 
s.f.  sg. 

l’abbattimento  degli  animali,  la  macellazione  (gad. 
B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  macello  ®  Schlachten 

♦  da  maza  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  da  macello  ®  Schlacht-  o  a)  An- 
pez.ane!  sentreae,  / s’aê  fosc  vediei  da  ntaza,  / che  colore 
magnarae  /  ra  rea  tegna  anclte  del  Naza.  Anpezane!  sen- 
treave,  /  s  ’  avè  fosc  vedièi  da  maza,  /  che  colore  magnara- 
ve  /  ra  reategna  ’nche  del  Naza.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:111  (amp.). 

maza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  w  maza2. 
mazà  (col.,  amp.)  mazê. 
mazar  (bra.,  moe.)  h*  mazê. 

mazê  ©  ‘MATTIÂRE  (EWD  4,  362)  §  1763  matzè  ‘interficio  ’(Bar- 
tolomeil  763-1976:87) 

gad.  mazê  mar.  mazê  Badia  mazè  grd.  mazê  fas.  mazèr  caz. 
mazèr  bra.  mazar  moe.  mazar  fod.  mazê  col.  mazà  amp.  mazà 
LD  mazê 
v.tr.  ©  maza 

1  UCCIDERE  ANIMALI DESTINATI  ALL’ ALIMENTAZIONE  UMA- 

NA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  macellare  ©  schlachten  o  a) 
Y menède  caprò  n  vadel gras,  y  mazèle  Y  tnenède  caproung 
vedöl grass,  y  mazzêle  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 


(grd.);  b)  To  fre  êgnü,  y  to pere  â  ntazè  n  videl gras  To  frè 
è  gnü,  e  to père  ha  mazze  ‘n  videü gras  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBAD1832:141  (Badia);  c)  l’ê  vegnü  to  fra,  e  to  père  à 
ntazà  n  vedel  engrassà  l  ’è  vegnü  to  frà,  e  to  père  a  mazzâ  un 
vedèl  ingrassà  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:146  (caz.); 
d)  To  fradel  è  vignü,  e  to  pere  à  maz.è  n  vedel  ngrassè  To 
fradèl  è  vignü,  e  to  père  ha  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassè  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  e)  ji  a  tor  n  vedel 
engrassà  e  mazal  gi  a  tor  ung  vedèl  ingrassà  e  mazzàl  So- 
raperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  f)  Vosc  fra  ie 
uni,  y  voscpere  dala  legrèza,  che  l  ie  ruà  sanit  y  ntott,  à  fat 
mazè  n  bel  vadel  Vosc  frà  i  è  uni,  i  vosc père  dall’ allegrez- 
za,  ch  ’el  iè  ruà  san  i  ’  n  tong,  ha  fà  mazzè  ‘n  bel  vadel  Se- 
nonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.);  g)  ji  a  tò  n  ve- 
del,  che  siebe  gras,  mazelo  ji  a  to  ‘n  vedel,  che  siebe  grass, 
mazzello  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.); 
h)  perntò  da  s.  Martin  mazen  l’auces!  permò  da  S.  Martiij 
mazzurj  l’àutges!  VianUA,  MutaNevic1864:197  (grd.) 

2  uccidere in modo  violento  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ammazzare,  uccidere  © 
töten  o  a)  Sibe  vedl  oder  j'èunn,  ve  mazèssa  pa  pu  l  tèu- 
ne! !  Sibe  vödl  oder  scheun,  ve  mazzes  pa  pu  e!  Tounü  Plo- 
nerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Al  mago  va  a  tor 
al  manz per  i  corgn,  ge  dasc  n  pugit  sul  itas  e  lo  maz.a.  AI 
mago  va  a  tör  al  manz  per  i  chorn  gö  dasch  un  puin  sul  nas 
ö  lo  mazza.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5  (bra.) 

3  GETTARE  GIU,  FAR  CADERE  COLPENDO  (grd.)  ©  abbatte- 
re  ©  fâllen  o  a)  A  di  d!  mat,  chèl  ses  tu  bèit,  /  Te  n  bòt  ite 
mazeit  it  lên.  /  L  maridê  ie  sciche  n  juech,  /  N  muessa  fê 
a  puech  a puech  A  di  del  mat,  kêl  ses  tu  bên,  /  T’ en  bot  ne 
mazun  n  lèn.  /  L  maridè  ie  shike  n  fhuek,  /  N  muessa  fe  a 
puekapuek  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.) 

♦  se  mazê  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  ammazzarsi  ®  sich  töten  o 
a)  a  chi  sciore  aitcuoi  i  ra  cazo,  / parchè  da  ra  so  prejoit, 
/  èi  na  fuga,  che  nte  ntazo  a  chi  sciore  ancuòi  i  ra  cazo,  / 
parchè  dara  so pregiòn,  / ei  nafuga,  che  me  mazo  Demene- 
aoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.) 

^  amazè. 

mazê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  mazê. 
mazè  (Badia)  mazè. 
mazèr  (fas.,  caz.)  hv  mazê. 

Mazin  i  1856  Mazzin  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:268) 

gad.  Mazin  grd.  Mazin  fas.  Mazin  bra.  Mazin  fod.  Mazin  amp. 
Mazin  LD  Mazin 

topon. 

comune  e  paese  nell’alta  val  di  fassa  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Mazzin  ®  Mazzin  o  a)  Se  i  retorna 
par  Gardena  / Ipelacrisè  da  Mazin  /Ige  peta  dal  manarin 

Se  i  ritorna  per  Gardena  / 1 pelachristg  da  Mazzin  / Ije  peta 
dal  manarin  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.). 
Mazin  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  Mazin. 
mbalsamè  (grd.,  fod.)  imbalsamè. 
mbate  (fod.)  hv  embate. 
mbater  (grd.)  embate. 
mboschè  (fod.)  ^  emboschè. 
mbratè  (fod.)  ^  embratè. 
mbrocê  (fod.)  h*-  embrocè. 
mbroiè  (fod.)  ^  embroiè. 
mbroion  (fod.)  h»-  embroion. 
mbruce  (grd.)  hv  embrocê. 


mbuschê 
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mbuschê  (grd.)  >-*■  emboschê. 

rne  ©  MIHI,  MÈ  (EWD  4,  364)  i  1763  a  mei  ‘mihi,  me,  meum'; 
me  'mihi,  me,  meum  ’;  pro  mè  'mihi,  me,  meum ’  (Bartolo- 
meil763-1976:69,  87,  93) 

gad.  me  mar.  mo  Badia  me  grd.  me  fas.  me,  mi  caz.  me  bra.  me 
fod.  me,  mi  col.  me  amp.  me  LD  me  MdR  mo,  me 

pron. 

1  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZLONE  DEL 
PRON.  DI  1“  SG.  COME  COMPLEMENTO  OGGETTO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mi  ®  mich  O  a)  no  me 
ngiane  /  t’este  stê  nte  n  auter  luoch?  /  davò  taula  a  stu- 
diê  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog:  /  davo  tau- 
la  a  studie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ades 
lasce,  vae  a  far  polenta,  /  Che  la  fam  l’ê  che  la  me  tenta. 
Ades  lase,  vae  a  far  polenta,  /  Ke  lafam  l  è  ke  la  me  tènta. 
BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.);  c)  no  son pi  degno,  che 
me  ciamade  vosc  fiol,  tolème  come  un  vosc  famei  no  son  pi 
degno,  che  me  ciamade  vos  fiol,  toleme  come  un  vosfamei 
ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  d)  mos- 
se parlè  cosci,  acioche  te  me  ntêne.  mosse parlê  cosi,  acciò 
che  te  m’intênnes.  PlonerM,  Erzàhlungl FOD1 856:23  (fod.); 
e)  duc  senza  l  minimo  strepito,  sodi puliti,  i  me  saludava  e 
se  n  jiva  per  i  fati  suoi  dutg  senza  ‘I  minimo  strepido,  fodi 
puliti,  i  me  faludava  e  sen  fiva per  i  fatti  fuoi  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  1“  SG.  COME  COMPLEMENTO  DI  TERMINE  (gad., 
grd.,  fas.)  ©  mi  ®  mir  o  a)  SceDie  me  fajèssa  chèstagra- 
zia  Sche Dice  mefaschcessa  kcesta  grazia  PlonerM,  Erzàhlung- 
5GRD1807:48  (grd.);  b)  Aha,  moponsâi  iu,  / Cösc  sarâpa 
mio  fre  Jan  Aha  mo  pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö 
Schang!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  c)  Ve  l 
dirè  chiar  -  a  mi  me par/  Che  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc 
/ Se  arà  po  dans  -  vedla  mutans  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me par 
/  Che  co  i  vel  dutg  -fè  i  vedli  mutg/  Se  arà  po  dans  -  vedla 
mutans  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.) 

3  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE 
DEL  PRON.  DI  1“  SG.,  USATA  COME  COMPLEMENTO  OGGET- 
TO,  DOPO  PREPOSIZIONE  E  NELLE  ESCLAMAZIONI  (gad.  A 
1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  me 
®  mich,  mir  o  a)  Gejü  adulerà!  Ciarià  per  amor  de  me 
cul  pèis  dla  crèusc  Giesu  adulerà!  ciarià  per  amor  de  me 
cul peis  d’Ia  crousch  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89 
(grd.);  b)  Ma  el  à  dit  a  chest fi:  tu  ti  es  semper  co  me,  e  dut 
I  ntie  l’è  tie  Ma  el  à  dit  a  chest fi:  tu  ti  es  semper  co  mè,  e  dut 
‘l  mieè  to  FlallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  c)  A. 
Nia  ne  feji.  / D.  Po  sce  vi  ca,  vi  ca  da  me.  A.  Nia  ne  fesi.  / D. 
Pò  se  vi  quà,  vi  quà  da  mè.  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282 
(MdR);  d)  Ma  caro  fiol,  disc  el pare,  tu  te  sos  senpre  con 
me  Ma  caro  fiiol,  dis  el  pare,  tu  te  sos  sempre  con  me  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  e)  Osponse- 
de/y  dijede  /  ci  ch  ’orèis,  por  me!  Os  punsede  /y  dijede  /  èi 
ch’orèis,  pur  me!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Ba- 
dia);  f)  A  si,  inze  me,  pensae:  ma  cara  toses  / se  vos  du- 
tes  cosci  fejè  ra  voia  / s’aè  intenz.ion  de  continuà  sta  co- 
ses  /  no  sei  ce  che  sarà.  A  zi,  inze  me,  pensae:  ma  cara  to- 
ses  /  se  vos  dutes  cosci  fegè  ra  voia  /  s’  avè  intenzion  de 
continuà  sta  coses  / no  sei  ce  che  sarà.  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:473  (amp.);  g)  Mio  sigitur,  iu  ne  vêgni  dant 


a  tepor  aspetè  vendèta  dal  tort,  co  m  ’êstê fat  (a  itte)  Mi  Si- 
gnor,  jü  ne  vegne  dant  a  te  pgr  aspettè  vendàtta  del  tgrt,  che 
m’è  stè  fat  (a  me)  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650 
(mar  );  h)  Os,  o  nti  buit  Idi,  l’amèis  ciamò  deplü;  porci 
ch  ’antèis  itte  Os,  o  mi  bung  Iddi,  I  ’amais  ciamò  de  plou; 
purcicch’  ameis  mè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Ba- 
dia) 

4  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  1“  SG.  UTILIZZATA  NELLA  CONIUGAZIONE  DEI  VER- 
BI  RIFLESSIVI  E  INTRANSITIVI  PRONOMINALI  (gad  .,  faS.)  © 

mi  ®  mich  o  a)  Stajede  beit.  Me  n  vaghe.  Staschede  beng. 
Men  vaghe.  GiulianiGB,  Gespràchl  81 2-201 4:59  (bra.);  b)  Da 
pice  insö  me  recordi  Da  picce  ingsou  me  recordi  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

♦  a  me  forma  tonica  che  concorrealla  declinazio- 

NE  DEL  PRONOME  PERSONALE  IO  COME  COMPLEMENTO  DI 

termine  (fas. ,  MdR)  ©  a  me  ®  mir  o  a)  In  chèst  cunt  la- 
scème  pafàa  me  vos,  perci  clt  ’iö  conêsce  bêiit  la  ostira  In 
quest  cunt  lascème  pafàa  me  vos,  perqhi  ch  ’jeu  connèsce 
bèin  la  ostira  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243 
(MdR);  b)  Caitche  soit  pa  ita  pera  stenta,  che  ito  è po  piü 
polenta  / Soit  po  soula  a  me  l  vadagnèr,  gè  mosse  ma  jir  a 
me  l petlèr.  Kanke  son  po  na  pera  stenta,  ke  no  è po  piü  po- 
lenta  /  Son  po  soula  a  mel  vadagnê  i  mos  ma  si  a  mel  pittlè. 
ZacchiaGB,  GardeneraC1858*-1995:172  (caz.)  ♦  per  me 
(grd.)  ©  per  me,  per  quel  che  mi  riguarda  ®  was  mich 
betrifft  o  a)  Po  diral  pa  bètt:  per  me  /  Poste  tu  l  maridê. 
Po  diral pa  bèn:  per  me  / Poste  tu  l  maridè.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:60  (grd.). 

me  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  me. 

me  (gad.)  mal1. 

me  (amp.)  mie. 

mê  ©  (NON)  MAGIS  (Gsell  1993b:186)  S  1813  me  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:63) 

gad.  ma  mar.  ma,  mât  Badia  ma  grd.  mê  fas.  ma  caz.  ma  fod.  mê 

amp.  mê 

aw. 

1  UNICAMENTE,  SOLAMENTE,  SOLO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp. 
A  1879)  ©  solamente,  soltanto,  solo  ®  ausschliefilich, 
nur,  lediglich,  allein,  blol!>  o  a)  Duti  jiva  bel  de  itian  / La 
inaneay  I  gran  paian,  /  Y fajova  mè  te  n  bòt/ Tost  ita  mèi- 
sa  o  n  criniot  Dut  i  fhiva  bel  de  man  / La  manea  i  I  gran  pa- 
jan,  / 1  fafhova  me  te  n  bot  /  Tost  na  mêisa  o  n  kriniot  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Prèiala 
Berbora,  ch  ’ara  te  dèides  n  püch,  /  Porci  [cltej  la  dotri- 
na  ite  pön  ma  tö  fora  de  füch.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra 
tè  deide  in  puc,  /  Portgila  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dè 
fuc.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  c) Àl  n  è  co 
baia  bun  / Por  trâ  ma  val’de  bocia  Al  nè  co  baja  bung/Por 
tra  ma  val  dö  botgia  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar  );  d)  I primes  atòl paiamènt  fova  cltêi,  clt  ’ova  laurà 
inè  n  ’èura  I  primes  a  tò  ‘I  pajàmènt  fòa  chèi,  ch  ’òva  laurà 
mè  un’  èura  VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.);  e)  Y  ito 
ma  os,  mo  ’ci  osta  creatöra picera  è  condanada  ala  mort  Y 
no  ma  os,  mo  ’ci  osta  creatöra  picera  è  condanada  ala  mort 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia);  j)  Les  raittes  de 
peciò  curi  la  porta  desco  ita  cutra  vèrda,  lasciâ  ma  passè 
ite  n  pii  ’  de  lominus  Les  rames  d  ’p  ’cceò  curi  la  porta  de- 
sco  na  cutra  verda,  lasceâ  ma  passè  ite  ‘ng  pu  de  luminüs 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

2  ANTE-  O  POSPOSTO  A  UN  IMPERATIVO,  INDICA  CON- 

senso  piu  o  meno  caloroso  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002;  L  1933;  Ma  1953,  fas.)  ©  pure  ®  bloR>  o  a) 
Di  pu  mè  a  Marièusa:  /  Va  y  gêura  su  la  bèursa  Di  pu 
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me  a  Mariêusa:  /  Va  i  gêura  su  la  bêursa  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Crive  pu  mê  do 
vosc  gust:  /  Uniuna  à  si  fustl  Crive  pu  me  do  vost  gust:  / 
Ogniüna  ha  sifust!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.); 
c)  Sen  Jan,  sèn  lascete  ma  cuntê,  / 1  m  ’an  feji  n pü  ’morvèia 
Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1  mang  föschi  ng  pii 
morvöja  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  d)  Dèida 
ma  inant,  insciöche  le  vènt  /  ligher  tres,  sciöche  bones  ês 
Dêida  mâ  inant,  insciöch  ’  I  vènt  /  ligher  tres,  sciöch  ’bones 
ês  DeclaraJM,  MFrenesl  857-1 988:9  (Badia);  e)  Canche  son 
pa  na  pera  stenta,  clte  no  ê  po  piü  polenta  /  Son  po  sou- 
la  a  me  l  vadagnèr,  gè  mosse  ma  jir  a  me  I  petlèr.  Kanke 
son  po  na  pera  stenta,  ke  no  ê  po  piü  polenta  /  Son  po  sou- 
la  a  mel  vadagnê  i  mos  ma  si  a  mel pittlè.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraC1858*-1995:172  (caz.);  f)  Ma  jide  a  ciarcê!  Mâ  jide 
a  ciarcè!  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia);  g) 
I  oress  mète  pènch,  ma  fajuns’  sègn  inant!  I  oress  mat- 
te pdinc,  ma  fasungs  ’sagn  innant!  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:5  (Badia) 

I  demê. 

mê  (grd.,  fod.,  amp.)  i->  mê. 
mê  (fas.)  mei. 
mê  (mar.)  mel1. 

mè  (moe.)  mei. 

mè  (Badia)  mel1. 

Mechiel  (mar.,  fod.)  h>-  Michiel. 
meda  (col.)  ameda. 

mèda  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->■  ameda. 
medaa  (fas.,  bra.)  i->  medaia2. 
medaea  (moe.)  i->  medaia2. 

medaia1  ©  nordit.  medaia  (GsellMM)  1  1844  madàia  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 5) 

gad.  medaia  grd.  medaia  fas.  medaia  fod.  medaia  amp.  mada- 
ia 

s.m.  ®  medaies 

uomo frivolo  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod. 
A  1879,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986)  ®  uomo  leggero  ® 
leichtlebiger  Mensch  o  a)  Se  sà  ben,  se  sto  ntadaia  /  tira 
r’aga  al  so  morin,  / s’el  se porta  iitze  ra  fraia/ dal pi  frait- 
co  Paladin.  Se  sa  ben,  se  sto  madàia  /  tira  r’aga  al  so  mo- 
rin,  /s’el  se pòrta  inze  ra  fràia  / dal pi  franco  Paladin.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
medaia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  medaia1. 
medaia2  ©  it.  medaglia  <  *MEDÀLIA  <  MEDIÀLIA  (EWD  4,  369)  S 
1844  medaja  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 
gad.  medaia  grd.  medaia,  bedaia  fas.  medaa  moe.  medaea 
fod.  medaia,  bedaia  amp.  madaia,  medaia  LD  medaia 
s.f.  ®  medaies 

DISCHETTO  DIMETALLO  CONIATO  O  FUSO  CON  RAFFIGURA- 
ZIONE  A  BASSORILIEVO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  medaglia  ®  Medaille  o  a)  Var- 
da  là,  ce  oitor,  ce  smaia,  /  Clte  li  à  fato  a  Parsenon!  /Var- 
da  là,  ce  na  medaia  /  Clte  ‘1  abü  dal  itosc  Paroit!  Varda  là, 
ce  onor,  ce  smaja,  /  Che  li  ha  fato  a  Parsenon!  /  Varda  là,  c  ’ 
e  na  medaja  /  Che  l’abü  dal  nosc’ Paron!  ZardiniB,  Rudife- 
ria1852:1  (amp.);  b)  Y suit  stâ  tan  bravi,  clte  zènza  itapla- 
ia  /  Uitse  beleplii  gonot  miritê  la  medaia.  E  sung  stà  tang 
bravi,  che  zanza  na  plaja  /  Ungse  bell  plö  gonnot  meritè  la 
medaja.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
medaia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  me- 
daia2. 

mede  ©  MEDICUS  (EWD  4,  370)  S  1833  mède  (DeRüM,  Bevun- 
deBozaVin  1833- 1995:243) 


gad.  mede  mar.  medo  Badia  mede  LD  mede  MdR  mede 
s.m.  ®  medi 

CHI  ESERCITA  PROFESSIONALMENTE  LA  MEDICINA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  medico  ©  Arzt  o  a)  N  gote  de  vin  do  le  cafè  ê 
sanit  èl,  e  mascima  le  buit  vin  ite  dezipa  mai  ttia  êl  Vos  fos- 
ses  bèiit  11  buit  mede  vos.  Uh  gòte  de  vih  dò  le  caffè  è  san  èl, 
e  massima  le  buh  vih  ne  decipa  mai  nia  èl.  Vos  fosses  bèih 
‘n  buh  mède  vos.  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243 
(MdR);  b)  Sideste  bun  cuit  diic  tii  sudic,  n’i  agravê massa, 
dâi  iudiz.i  iiisc,  bugn  sazerdoc,  y  medi  praticà.  STste  bung 
cung  duttg’  tu  sudditi,  n’i  aggravè  mafsa,  dài  giudizi  giu- 
stg’,  bongn’  Sazerdoti,  e  medi  prattigà.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:24  (Badia). 

mede  (gad.,  Badia,  LD,  MdR)  mede. 

medeisem  ©  it.  medesimo  <  *METIPSIMUS  (EWD  4,  371)  g  1870 
medesimaf.  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  medejim  Badia  medejimo  fod.  medejimo  col.  medesimo 
agg.  ®  medeisems,  medeisema,  medeisemes 
stesso,  identico,  uguale  (gad.  P/P  1966,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  medesimo  ®  derselbe  o  a)  Si,  n 
frego  a  la  ota  i  l’à  capida,  ma  sul  prinzipio  i  eva  beit  duc 
de  la  medesima  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma 
sul  principio  i  eva  ben  dutg  della  medesima  pasta  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  Dl otcènt  carantun  söl 
medejim post, /Ydafânpü’de festa  cltilö  sö  dal ost.  Dell ’ 
ottciant  carant  ’  ung  sol  medesimo  post,  /  E  da  fa  'ng  pü 
de  festa  chilò  sö  dall’ost.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia). 

medejim  (gad.)  h>  medeisem. 

medejimo  (Badia,  fod.)  h>  medeisem. 

medejina  ©  medicTna  (EWD  4,  370)  1  1833  medesines  pl. 
(DeRüM,  BunDêJanDomênel 833-1 995:242) 
gad.  medejina  mar.  medejina  Badia  medejina  grd.  medejina 
fas.  medejina  fod.  medejina  amp.  medejina  LD  medejina  MdR 
medejina 
s.f.  ®  medejines 

SOSTANZA  DOTATA  DI  VIRTU  TERAPEUTICHE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  farmaco  ®  Arznei,  Medikament  ❖  a)  N’èise  pa 
ntai  aldi  dijan,  clte  la  bela  aria  frêsca  è  plü  ütile  por  ito- 
sta  sanitè,  clte  tütes  les  medejines  di  doturs,  e  di  apoteca- 
ri?  N’êise pa  mai  aldi  disah,  che  la  bell’ aria  frêsca  è plii 
iitile  por  nosta  sanitè,  che  tiittes  les  medesines  di  Dotturs, 
e  di  Apotècari?  DeRüM,  BunDêJanDomènel  833-1 995:242 
(MdR);  b)  Dassèis  mpo  mandè  a  medejines;  clte  sce  ito  ve 
varêsc  defin,  almancul  slongerà  chêles  la  vita,  dij  I  cutn- 
pere.  Dassàis  inpò  màndè  a  mèdesines;  che  se  no  vè  vares 
defuj,  almancull  slongerà  chèlles  la  vita,  dis  7  cumpère. 
VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  c)  Al  ne  it’ê  n  miserabl, 
che  ite  ciafass  da  Genofefa  laur,  o  elemojina;  o  amarè  clte 
ite  l’ess  a  so  let,  a  i  smorjelè  la  ria  saü  dles  medejiites  plü 
aitties.  EI  nen  ê  ‘ng  miserabile,  che  nè  ceafass  ’da  Genofefa 
laui ;  o  limosina;  o  amarè,  che  nell  ’ess  ’a  so  lett,  ai  smorjelè 
la  ria  saü  d’Ies  medejines ploit  anties.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:10  (Badia). 

medejina  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  medejina. 

medem  ©  ven.  medemo  <  ‘METIPSIMUS  (EWD  4,  371)  ü  1833  la 
medemma  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  medem,  medemo  mar.  medemo  Badia  medemo  grd.  me- 
dem,  medemo  fas.  medemo  caz.  medemo  fod.  medemo 
amp.  medemo  LD  medem  MdR  medemo 


medem 
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agg.  ®  medems,  medema,  medemes 

1  CHE  NON È  DIVERSO  O  ALTRO  DA  QUELLO  DI CUI Sl PARLA- 
VA  O  A  CUL  SLALLUDE,  MA  È  PROPRLO  QUELLA  STESSA  PER- 
SONA,  QUELLA  STESSA  COSA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd .  A  1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  medesimo,  stes- 
so  ®  derselbe,  gleich  o  a)  L’ost  seitza  responer  parola, 
l’à  pojà  sun  desch  l  calamèr,  e  l papier,  e  dapò  sul  mede- 
mo  desch  l’à pojà  su  I  brac  cianch  e  l  comedon  dretL’Ost 
senza  responer  paròla,  la  posâ  sun  desch  el  Calamer,  e  el 
papièr,  e  dapò  sid  medemo  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch 
e  el  comedon  dret  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  b) 
an  n  ’aspetâ plü  degügn  ater,  co  le  vèsco,  che  vign  ’ann  gnö 
inviê  a  zelebrè  la  recordanza  dla  mort  de  Genofefa,  pro 
chèl  medem  altê  ang  n  ’asp  ’ttâva  plou  d  ’gungn  ’  at  ’r,  che  ‘1 
vesco,  che  vign  ’an  gnê  inviè  a  zelebrè  la  r  ’cordanza  d  ’la 
mort  d’Genofefa,  pro  chel  m  ’demmo  altè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 13  (Badia) 

2  UGUALE  PER  GRANDEZZA,  QUANTLTÀ,  QUALLTÀ  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS2002,  MdR)  ©  stesso  ®  gleich,  selbe  o  a)  Cotantda 
inrè  pò  n  pere  se  consolè  de  tüc  sii  miituns,  scemia,  ch  ’èl 
à  porvè  de  dè  a  tiic  la  medenta  bona  educaziun?  Còtant 
da  inrè  pò  ‘h  père  se  consolè  de  tütg  sü  miittuhs,  semia, 
ch  ’êl  ha  porvè  de  dè  a  tiitg  la  medemma  bonna  edücaziuh? 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR);  b)  Ah! 
sce  i  s  ’podess  ciamö  naota  abracè  denanche  mori;  sce  sa- 
vesses  mia  esistênza,  esses  pö  le  medem  dejider  de  me  Ah! 
s’  i  s  ’  pudess  ’  ciamò  naota  abbraccè  denanche  mori;  s  ’sa- 
vesses  mia  esistenza,  esses  pou  7  medemmo  desiderio  d  ’mè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:69  (Badia);  c)  y  do  i  vêgnel 
le  pentimènt  y  la  meseria,  al  pèsta  sött  flus,  rno  spo  plutt- 
fel  tl  frignun  sot  ales  medemes  flus  ascognü  e  dö  i  vegnel 

‘I  pentiment  e  la  m  ’feria,  el pesta  soungflüs,  mo  spo  plunf’l 
t’l  frignung  soutt  alles  m’demmes  flüs  ascognu  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:124  (Badia) 
pron.  ©  medems,  medema,  medemes 

LA  STESSA  PERSONA,  LA  PERSONA  Dl  CUL  Sl  PARLAVA  (gad. 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  medesimo  ®  dersel- 
be  o  a)  Le  medemo  â  le  viz  de  bèire  n  pii  ’  tröp,  masci- 
ma  spo  ch  ’èl  ê  gnii  vedl.  Le  medemmo  â  le  viz  de  bêire  ‘h 
pii’  treup,  massima  spò  ch’êl  ê  gnii  vedl.  DeRüM,  VizBèi- 
re1833-1995:274  (MdR);  b)  Chi  cun  te  fè  la  menines  te  à 
ngianà,  sibes  acort!  / L  medemo  crirà  mo  I  ucajion  a  te  fè 
de  tort.  Chi  con  têfè  la  mènines  t’hà  ’ijgiannà  sibbes  ac- 
còrt!  /  L  medemo  crierà  mò  I  ’occasioij  a  tê  fè  de  tòrt  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd . );  c )  Èl  è  mortpor  amur 
di  uomini,y  de  chi  medemi,  clte  l’â  cruzifijê  El  è  mort pur 
amur  d’li  uomini,  e  d’chi  medemmi,  ch  ’l  â  cruzifiggè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia). 
medem  (gad.,  grd.,  LD)  +-»•  medem. 
medemamenter  ©  comp.  di  medem  +  menter  I  1878  Medem- 
mamentr  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:87) 
gad.  medemamènter  Badia  medemamènter 
aw. 

LNMODO  UGUALE,  NELLA  STESSA  MLSURA  (gad.)  ©  UgUal- 

mente  ®  gleichermaflen  o  a)  Al  â  dunca  contaitè  ch’al 
vègites  arestè  ciamò  eit  chèra  nöt  /.../.  Medemamèn- 


ter  âl  dè  le  comando  d’arestê  düc  chi  che  è  intenüs  cun 
Golo  El  à  dunca  comanè  ch  ’el  vegne  arrestè  ciamò  in  chel- 
la  noutt  [...].  Medemmamentr  âle  dè  ‘I  comando  d’arrestè 
duttg’  chicche  ê  intenüs  cung  Golo  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:87  (Badia);  b)  Medemamènter  tigni  sö  les  maits 
Genofefa  y  eit  posiziun  devota  periâra  verso  Cil  Medem- 
mamentr  tignö  sou  les  mangs  Genofefa  e  in  posiziung  d’vo- 
ta  priâla  verso  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:94  (Ba- 
dia). 

medemamenter  (gad.,  Badia)  medemamenter. 
medemo  (gad.)  h>  medem. 
medesimo  (col.)  h>  medeisem. 
meditar  (bra.)  h>  meditê. 

meditê  ©  it.  meditare  <  MEDITÂRl  (EWD  4,  374)  1  1878  meditè 
(Dec  lara JM ,  SantaGeno  fe  fa  1878:41) 

gad.  meditê  Badia  meditê  grd.  meditê  fas.  meditèr  bra.  meditar 
fod.  meditê  LD  meditê 
v.intr.  ®  mediteia 

RLFLETTERE,  SOFFERMARSL  A  CONSLDERARE  CON ATTENZLO- 

NE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  medita- 
re,  contemplare  ®  betrachten,  meditieren  o  a)  En  chèsta 
manira  sorèdl,  i  vici,  les  flus,  fontanes,  crèpes,  spinac  y 
giarduns  döt  i  è  tan  de  spidli,  clt  ’i  rebatö  ala  memoria  les 
parores  de  Gejü,  y  i  soministrâ  materia  da  meditè porsura. 
Ing  chesta  maniera  sored’I,  i  viccei,  les  flüs,  fontanes,  crep- 
pes,  spinac  ’  e  giardungs  dutt  i  è  tangn’  d’spidli,  ch  ’i  rebattö 
aüa  memoria  les  parores  de  Gesü,  e  i  somministrâ  materia 
da  meditè pur  sura.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Ba- 
dia). 

meditê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  meditê. 
meditèr  (fas.)  meditê. 
medo  (mar.)  i-+  mede. 

medrê  ©  comp.  di  mê  +  dret  (EWD  4,  267)  i  1838  ma  der  (Agrei- 
terT,  SenJanl838*-201 3:246) 

gad.  madèr  mar.  madèr  Badia  madèr  grd.  medrè,  menadrè, 

merè  LD  medrê 

aw. 

UNLCAMENTE,  SOLAMENTE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  solo,  soltanto  ®  nur, 
blofi,  allein  o  a)  T’âs  denaitt  madèr  ligrèza  /  Coit  vici, 
sanc  y  spaternöres  T’aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con 
vitschi,  sangt  i  spaternöres  AgreiterT,  SènJanl  838*-201 3:246 
(mar  );  b)  J.  Dijède  medrè  ulà,  che  n pèil  ie  tost  trat  ora.  S. 
Disêde  mèdrè  ulà,  che  uij pèil  jè  tòst  tràt  òra.  VianUA,  Jan- 
Tone1864:198  (grd.);  c)  èl  fova  de  naturel  tan  fiach  y  tan 
da  nia,  clte  no  medrè  l  ite  castigova  cuit  giustizia  I’ufejes 
fates  ai  autri,  ma  n  sufriva  anzi  nfinides  fates  ad  èl  fi  foa 
dg  nâturel  tan  fiac  i  tan  dâ  nia,  ch§  no  medrà  ‘I  n%  câstigoa 
cun  giustizia  I  ’ujfözgs  fattgs  âi  autri,  man  sujfriva  anzi  in- 
finites  fattes  â  d’fi  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654 
(grd.);  d)  Signur,  trateme  eit  ci  manira  ch  ’orèis,  madèr  ite 
me  tolede  osta  grazia  Signur,  trattemme  in  ci  maniera  ch  ’o- 
reis,  madèr  nè  mè  toüede  osta  grazia  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:15  (Badia). 
medrê  (LD)  h>  medrê. 
medre  (grd.)  +-►  medrê. 

mefo  ©  nordit.  meffè  <  MEA  FIDÈS  (GsellMM)  §  1821  mefe  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:59) 
gad.  mefo  mar.  mefo  Badiamefo  grd.  mefun  caz.  mefo  fod.  mefo 
LD  mefun  MdR  mefo 
aw. 

PARTLCOLA  MODALE  DL  ATTENUAZLONE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  caz.,  fod. 
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A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  proprio,  appunto  ®  halt,  eben  o  a)  Te  muesses  ntefo  la 
vaghê,  /  Y bel  la  cosses  palejê  Te  muesses  mefe  la  vaghè,  / 1 
bel  la  kosses palesè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  b)  Ittcö  voressi  inefo  che  fosses  tüc  caitc  cioc!  In- 
coeu  voressi  meffo  che  fosses  tiitg  quantg  qhioqh!  DeRüM, 
Perdical 833-1 995:281  (MdR);  c)  Ne  la  biesces  ne  la  ciau- 
res,  mefo  voipa  piü  vardèr/La  cajoits  soit  pa  beit  chestes, 
che  me  voipa  maridèr.  Ne  la  biezes  ne  la  cure,  mefo  voi  po 
piü  vardè  /  La  kazon  son  pa  ben  keste,  ke  me  voi  po  mari- 
dè.  ZacchiaGB,  GardeneraC1858*-1995:172  (caz.)  gardeni- 
smo;  d)  Cul  mparê g'èit  y  teiti  amèitt  ito  fares  de  cltèi  ac, 
/  Clte  fej  chêi,  che  uel  mefuit  desmustrê  I’aurità  ai  mac. 
Coll’  imparè  gèrj  y  têni  a  mènt  no  farès  de  chêi  atg,  /  Chè 
fès  chêi,  chê  uèl  möfum  desmustrè  l’èurità  ai  màtg.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  "O  cotan  boites! pöi 
ciamö  it  cöie?"  "Assâ  mefo,  dij  la  unta,  nto  demâ  chêres, 
ch’è  madüdes.  "  "O  cutang  bones!  poi  ciamò  ‘ng  couie?" 
"Assà  meffo,  disc  ’la  uma,  mo  d’ma  ch  'elles,  ch  ’è  madures. " 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia);  f)  al  me  mancia 
mefo  la  fiitèza  de  rajoitê  cuit  prudèitza.  el  mè  mancia  mef- 
fo  la  fmezza  d’rajonè  cung prudenza.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:1 12  (Badia). 

mefo  (gad.,  mar.,  Badia,  caz.,  fod.,  MdR)  >->■  mefo. 
mefoder  (gad.,  Badia)  mefodret. 
mefodret  ©  comp.  di  mefo  +  dret  S  1848  Mefodêr  (PiccolruazA, 
Scassadal  848- 1978:72) 
gad.  mefodèr  Badia  mefodèr 
aw. 

proprio,  esattamente  (gad.)  ©  proprio,  precisamente 
®  genau  o  a)  Mefodèr  le  Giubileo  / m’â  amainè  sciöche 
Saul  Ebreo  Mefodèr  el  Giubilèo  /  m  ’à  amainè  sciöch  ’ Saul 
Ebrèo  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia). 

mefun  (grd.,  LD)  mefo. 

megher  ©  MACER  (EWD  4,  375)  I  1763  gnu  megher  ‘macesco’ 
(Bartolomeil763-1976:82) 

gad.  megher  mar.  megher  Badia  megher  grd.  megher  fas. 
mègher  bra.  magher  fod.  megher  col.  magher  amp.  magro  LD 
megher 

agg.  ®  megri,  megra,  megres 

SCARNO,  SOTTILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  magro  ®  mager, 
schlank  o  a)  Sarà  stat  le  set  vace  n  frego  grasse  de  l’Au- 
stria,  ma  delongo  dapò  l  è  capità  le  set  magre  a  se  le  divo- 
rà.  Sarà  stat  le  sett  vacce  unfregol  grasse  dell’Austria,  ma 
de  longo  dapò  l’è  capità  le  sett  magre  a  sele  divorà.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  düc  resta plègits  de 
ntorvèia,  a  odèi  la  doita  ntegray  smarida  a  süa  itiati  duttg’ 
resta  plengn  ’s  d  ’morvoia,  a  udei  la  donna  megra  e  smarida 
a  sua  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia). 
megher  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>-  megher. 
mègher  (fas.)  >->•  megher. 
megol  (fas.)  migol. 
mei  (grd.,  fod.)  >->•  mai. 

mei  ©  MÀJUS  (EWD  4,  267;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’mai-u) 
I  1 7 63  ma  ‘OTa/i«'(Bartolomeil763-1976:86) 
gad.  mà  mar.  mâ  Badia  mâ  grd.  mei  fas.  mê  moe.  mè  fod.  mei  amp. 
maso  LD  mei  MdR  ma 
s.m.  sg. 

quinto  mese  dell’anno,  di  trentun  giorni  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 


P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maggio  ®  Mai  o  a)  Ydi: 
Catt  uloits  ’  a  fè  la  itoza?  / Po  dirala:  bel prèst  de  mei.  I  di: 
Kan  ulonsa  fe  la  noza?  /  Po  dirala:  bel  prèst  de  Mei.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Pö  ben  esse, 
‘l  è  sà  maso  / Ra  te  spiza,  7  è  el  to  ntes.  Pò  ben  èsse,  le  zà 
màzo  /  Ra  te  spizza,  lè  el  tò  mès.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:39  (amp.). 
mei  (grd.,  fod.,  LD)  >->■  mei. 
meia  (mar.)  >-►  mueia. 
mèinder  (Badia)  >->■  mender. 

Meine  (caz.)  >->■  Domene. 

Mèine  (grd.)  >->•  Domene. 

Meinech  (bra.)  >->  Domene. 

meio  ©  ven.  meio  (EWD  4, 414)  1  1844  mèo  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1844-1 929 : 1 1 8) 
fod.  meio  col.  meio  amp.  meo 
aw. 

IN  modo  migliore;  in  modo  piu  soddisfacente  e  piu 
adeguato;  PIU  facilmente  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  meglio  ®  besser  o  a)  Fajè  meo  ad 
az.etara /senz.a  v’in  aèparmal Fagè  mèo  ad  azetara  / senza 
v’in  avè  par  mal  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18 
(amp.);  b)  se  ra  toses  ’es  fosse  tta  fre  meo...  / s’  ’es  man- 
dasse  chi  beche  via  in  malora!  se  ra  toses  es  fose  na  fre 
meo...  / s’es  mandase  chi  beche  via  in  malora!  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.) 

ag& 

COMPARATIVO  di  BUONO  (fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  meglio,  migliore  ®  besser  o 
a)  a  dà  in  bestia,  a  tirà  fora  / ziitclt  ’  o  siè  di  meo  pardios  a 
da  in  bèstia,  a  tirà  fòra  /  zinc  ’  o  siè  di  mèo  pardiòs  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15  (amp.);  b)  Ce  gran  Dio 
bel!  De  meo  ito  pö  mia  esse.  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no 
po  mia  esse.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  c) 
Aê  scelto  un  mestier  che  7  ê  un  dei  meo  Avè  scielto  un 
mestier  chè  l’è  un  dei  meo  DegasperF,  PrimaMessaGhedi- 
na1868-1990:358  (amp.) 

♦  a  la  meio  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  alla 
bell’  e  meglio  ®  mehr  schlecht  als  recht  o  a)  Ne  toca- 
rà  avè  pazienza  e  combinà  le  cose  a  la  nteio  coi  confinan- 

ti.  Ne  toccarà  avè  pazienza  e  combinà  le  cose  alla  meio  coi 
confinanti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

I  miec. 

meio  (fod.,  col.)  >->•  meio. 

meis  ©  MÈNSIS  (EWD  4,  377)  S  1632  meis  (de  ottober)  (Ano- 
nim,  Proclamal632-1991:161) 

gad.  mèis  mar.  mèns  Calfosch  mèis  Badia  mèis  grd.  mèns  fas. 
meis  caz.  meis  bra.  meis  moe.  mes  fod.  meis  col.  mes  amp.  mes 
LD  meis  MdR  mèis 
s.m.  ®  meisc 

CIASCUNA  DELLE  DODICI  PARTI IN  CUI  VIENE  DIVISO  L’AN- 
no  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mese  ® 
Monat  o  a)  El  bele  die,  che  vos  imparèis  la  lingua  talia- 
ita?  Sce,  mi  care,  èl  è  desèiit  ot  iitêisc.  EI  beljej  die,  che 
vos  imparèis  la  lingüa  taliana?  Sè,  mi  care,  èl  è  desèih  òtt 
mèis.  DeRüM,  ImparèLinguaTalianal 833-1 995:231  (MdR);  b) 
Èl  è  bele  plü  de  n  mèis,  clte  iö  n  ’à  avü  le  favor  de  ves  odèi. 
EI  è  belfej  plii  de  ‘h  mêis,  ch’jeu  n  ’ha  avü  le  favòr  de  ves 
odèi.  DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1995:240  (MdR);  c) 
N’è  ciapà  gio  giusta  teis,  /  Ogni  di  e  no  soul  ogtti  meis. 
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Ne  capà  jo  justa  têis,  /  Ogni  di  e  no  soul  ogni  mêis.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.);  d )  L’era  giusta  l  meis  de 
aost,  che  la  jent  jia  sa  mont  a  seèr  L  era  giusta  I  meis  de 
Aost,  ke  la  jentjia  sa  mont  a  seer  BrunelG,  Cianbolpin1866:9 
(caz.);  e)  Ra  à  abü  da  stà  drio  / Cuaji  zirca  siê  rnesc  R’â 
abii  da  stà  drio  /  Quagi  circa  siê  mesc  Anonim,  Monumen- 
tol 873:3  (amp.);  f)  Chi  valgügn  mèisc  che  Genofefa  â pas- 
sê  tl  spavènt  dla  porjun  Chi  valgungn’  meisc’  che  Genofe- 
fa  â  passè  t’l  spavent  d’la  p  ’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 6  (Badia);  g)  valguit  mènsc  ne  n  ’an  udü  nce  la plu 
pitla  nibla  valgürj  mar/s  ngn  a-r/  udü  ntxg  la  plu  pitla  nibla 
RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.). 
meis  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  meis. 
meis  (gad.,  Calfosch,  Badia,  MdR)  >-*•  meis. 
meisa  ©  MÈNSA  (EWD  4,  398)  1  1763  masa  ‘tabula '  (Bartolo- 
meil763-1976:87) 

gad.  mèsa  mar.  mèsa  Badia  mèsa  grd.  mèisa  fod.  mèsa  LD  mei- 
sa  MdR  mèsa 
s.f.  ®  meises 

MOBILE  COSTITUITO  DA  UN  PIANO  ORIZZONTALE  DI FORMA 
EMATERIALI  KiR/(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  tavola,  tavolo 
®  Tisch  o  a)A  Gejü  al  dat  la  spêisa,  /  Clte  l  maiova  pra  si 
mêisa.  A  Gefhü  al  dat  la  spèisa,  /  Kel  majova  pra  si  mèisa 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  La 
jènt  ch  ’ê  pro  chèla  mèsa,  le  damana  ci  ch  ’èl  i  mancia.  La 
gènt  ch  ’ê  prò  quèlla  mèsa,  le  damana  qhi  ch  ’èl  i  manqhia. 
DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279  (MdR);  c)  Gejü  ie  jit y 
s’à  sentà pra  mèisa.  Gesü  jè  sity  s  ’hà  sêntà pra  mèiza.  Via- 
nUA,  Madalena1864:193  (grd.);  d)  Per  no giatê striches  mu- 
cia  chèl  debota  sot  a  mèisa  ite.  Per  no  giatè  striches  muca 
chèll  debòta  sott  a  mêiza  ite.  VianUA,  OstFèna1864:196 
(grd.);  e)  Tla  gran  sala  dales  ermes  mètel  l’elm  y  la  spa- 
da  sön  mêsa  T’Ia  grang  sala  daües  ermes  mett’l  I’elmo  e 
la  spada  soungmefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Ba- 
dia). 

meisa  (LD)  meisa. 
mêisa  (grd.)  i-+  meisa. 

mel1  ©  MALUM  (EWD  4,  365)  1  1813  mèl  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 

gad.  mal,  me  mar.  mê  Badia  mè  grd.  mel  fas.  mèl  bra.  mal  moe. 
mal  fod.  mel  col.  mal  amp.  mal  LD  mel  MdR  mal 
s.m.  ®  mei 

1  DOLORE,  SOFFERENZA  FISICA  E  MORALE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  dolore,  male  ®  Übel,  Sch- 
merz,  Leiden  o  a)  Na  te  ega  da  bagn  ite  n’êl  nia  dalunc 
/ por  vigni  mal  che  brüj  o  che  punj.  Na  te  ’  ega  da  bagn 
ne  n  ’èl  nia  dalunc  /  per  vigne  mal  che  briija  o  che  punc. 
PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230  (Badia);  b)  A  enju- 
riar  chi  da  la  Val  /  Che  ades  i  disc  -  Sepoit  /  Cogn  es- 
ser  n  grait  mincion  / A  scriver  chel  l’à  fat  mal.  A  insuriar 
chi  da  La  val  /  Che  adess  i  diss  -  Sepon  /  Con  eser  n  gran 
mincion  /A  scriver  chel  lafat  mal.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:264  (bra.) 

2  CIÒ  CHE  È  CATTIVO,  INGIUSTO,  DISONESTO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  MdR)  ®  male  ®  Böse  o  a)  Da  man pietosa 
I  mus  a  Gejü  vèn  suià.  / Mudème  l  cuer,  al  mel  ruel  ntlinà. 

Da  mang  pietosa  ‘I  mus  a  Gesu  vèn  sujà.  /  Mudam  7  cuor, 
al  mèl  ruel  inclinà.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90 


(grd.);  b)  che  gonot  n’ê  contênc  d’ester  instèsc  ri,  nto 
che  prö  de  menè  ince  i  atri  al  ittal.  che  gonòt  n  ’è  contèn- 
tg  d’estr  instès  ri,  mò  che prò  de  menè  inghiè  i  atri  al  mal. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:264  (MdR);  c)  L  mal 
s’avanza  come  un’ottda  negra  fin  a  ste  mont,  nta  spere, 
che  l  confin  no  I  passarà.  ‘L  mal  s  ’  avanza  come  un  onda 
negra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  ‘I  confin  nol  passarà. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d)  i s’impormèti  de 
l’assigurê  dal  mal  desche  n  tesur  prezius  a  me  coitfidè  i  s  ’ 
impormette  d  ’I  assigurè  dal  mal  desc’ch  ’  ‘ng  tesoro  prezio- 
so  a  mè  confidè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia) 

3  CIÒ  CHE È INUTILE,  INOPPORTUNO,  SVANTAGGIOSO  (gad., 
grd.,  amp.)  Q  male  ®  Benachteiligung  o  a)  E  vosoutre 
el  par  che  sede  /  Propio  iit  zerca,  del  vero  ntal.  E  vos  ’  au- 
tre  el par  che  sede  / Propio  in  zerca,  del  vero  mal’.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.);  b)  Y  ala  fin  di 
fiits,  ci  fossel  pa  ince,  sce  rovasson  te  n  mal,  tert  o  abotto- 
ra  la  messunse  impò  paiê.  E  alla  fing  di  fings,  ci  foss  7  pa 
incie,  se  r  ’vafsung  teng  mal,  tert  o  a  bon  ora  la  messungfe 
impò  paiè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia);  c)  Y 
le  mal  êl,  ch  ’i  sà  ma  da  maitajê  la  spaday  ito  la  lènga  E  ‘I 
mal  elle,  ch  ’i  sa  ma  da  manajè  la  spada  e  no  la  leinga  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:1 12  (Badia);  d)  La  tiera  zitro- 
va  sot  i  piesc  dl  mut  spauri,  ylià  parü  de  stê  dut  n  fuech. 
Ma  I  it  ’i  ie  suzedü  ttia  de  mel  la  tiâra  tsitrgq  sot  i  pies  d  ’I 
mut  spouri,  i  I  i  a  pqrü  dg  stg  dut  ij  füek.  mq  I  n  ’i  ie  sutsgdü 
nia  dg  mgl  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

4  disgrazia,  sfortuna  (MdR)  Q  male  ®  Unglück  o 
a)  tröc  dinà  inte  les  ntaits  de  n  caprizius  ê  n  gran  mal, 
e  pò  ester  süa  ruina  treuch  dinnà  inte  les  mahs  de  ‘h  ca- 
priciüs  [èj  ‘h  grah  mal,  e  pò  estr  siia  ruina  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR) 

5  malattia  (gad.)  o  male  ©  Krankheit  o  a)  Podun  avèi 
ci  mal  che  oruit  /  che  öna  o  l’atra  ites  cuncia  le  magun 

Podun  avèi  ci  mal  che  orun  /  che  iina  o  l’atra  nes  cuncia 
l’magun  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia);  b) 
O  plaies  o  valch  ater  bur  mal  /  söla  pel  varèsc  döt  a  Ru- 
ntestluns  da  La  Val!  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal  /  söla 
pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC,  BonesE- 
ghes1858-1 994:229  (Badia) 

♦  mel  de  cef  (MdR  p/p  1966;  v/P  1998)  Q  mal  di  testa 
®  Kopfweh,  Kopfschmerzen  o  a)  I  à  mè  de  ce.  J’ha  mà 
deqhiè.  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR)  ♦  mel  de 
testa  (fod.)  ®  mal  di  testa  ®  Kopfweh,  Kopfschmerzen 
o  a)  Ades  clte  la  gran  bala  ê passada,  i  sent  I  mal  de  testa 
Adess  che  la  gran  bala  e  passada,  i  sent  ‘I  mal  de  testa  Ago- 
stiniM,  Dialogol 870*-201 3:432  (col.)  ♦  mel  sech  (gad.  G 
1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  G  1923)  ®  tu- 
bercolosi,  tisi  ®  Tuberkulose  o  a)  Y  os,  püri  vedli,  che 
jèis  col  bachèt,  /  os  dal  me  sèch,  passede  Col  Maladèt  Y 
os,  püri  vedli,  che  jis  col  bachêt,  /  os  dal  mè  sèch,  passed’ 
Cöl  Maladèt  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia) 

♦  trê  al  mel  (gad.)  ©  sedurre  ®  verführen  o  a)  iö fö  le 
demone  por  la  tentê  y  trâ  al  mal  iou  fö  ‘1  demonio  pur  la 
tentè  e  tra  al  mal  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia). 

mel  (grd.,  fod.,  LD)  mel1. 

mel2  ©  MALE  (GsellMM)  S  1763  di  mal  ‘obloquor';  fa  mal  ‘ma- 
lefacio  '(Bartolomeil763-1976:78,  79) 
gad.  mal  grd.  mel  fas.  mèl  caz.  mèl  bra.  mal  moe.  mal  fod.  mel  col. 
mal  amp.  mal  LD  mel  MdR  mal 
aw. 

1  INMODO  NON  BUONO,  NON  RETTO,  NON  GIUSTO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
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Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  male 
®  schlecht  o  a)  Iö  n  ’à  le  minimo  apetit  e...  itt  soma  i  me 
sênte  dert  mal.  Jeu  n  ’ha  le  minimo  appetit  e...  ih  somma  i 
me  sênte  dèrt  mal.  DeRüM,  OhAmico1833-1 995:256  (MdR); 
b)  Sènza  me parêssel  ch  ’èl  ne  jiss  nia  mal  in  calês;  a  raitè 
ne  l’ài  inciamò  provè.  Sènza  me  paressl  ch  ’èl  ne  giss  nia 
mal  ih  calès;  a  rèitê  ne  l’hai  inghiamò provè.  DeRüM,  Mer- 
cadantl 833-1 995:286  (MdR);  c)  Co  se  trata  del  piovan,  / 
Ben,  o  mal,  na  fre  de  moto  /  Fejo  anch  ’  iö  par  anpezan. 
Co  se  trata  del  Piovan,  / Ben,  o  mal,  ’na  fre  ’de  moto  / Fego 
anch’jò  par  ampezzan.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  e) 
Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi  Dighe  encia  mi,  ston 
malencia  noi  AgostiniM,  Dialogo1870*-2013:433  (col )\f)  On 
vedü  che  aê  bon  cuore  /  Tropa  otes  mal  se  và  On  vedü  che 
aè,  bon  cuore  /  Troppa  òtes  mal  se  và  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:20  (amp.);  g)  Tlsênn  ne  fây  ne  di mai 
val’,  ch’al  sarâ  por  solit  mal  faty  mal  dit  T’l  senn  nèfàe 
nè  di  mai  val,  ch  ’el  sarà  pur  solito  mal  fatt  e  mal  ditt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia) 

2  IN  MODO  NON  CONVENIENTE,  NON  OPPORTUNO,  NON 
vanta ggioso  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
amp.,  MdR)  ©  male  ®  schlecht  o  a)A.  Oh,  nia  ntal,  nia 
mal,  sce  an  à  sanitê.  A.  Oh,  nia  mal,  nia  mal,  s  ’  ah  ha  sa- 
nitè.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:258  (MdR);  b)  A 
le  bone  piciole  la  ge  va  ben  e  a  le  burte  mal.  Allö  bonö 
pitscholö  la  gö  va  bön  ö  allö  burtö  mal.  ZacchiaGB,  DoiSo- 
res1858*:3  (bra  );  c)  te  troarès  ogiti  strèda  clte  te  ves,  mo 
recordete  de  vegnir  indò,  senö  la  te  va  mèl.  te  troares  ogni 
streda  ke  te  ves,  mo  recordete  de  vegnir  indò,  senò  la  te  va 
mèl.  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.);  d)  Ma procura  defei 
meo  / De  fei  algo  manco  mal / N’outra  ota  tasc  te preo  /  Tu 
poeta  da  carnaal.  Ma procura  defei  meo  / De  fei  algo,  man- 
co  mal  / Noutra  òta  tas  te  preo  /  Un  poèta  da  Crasoâl.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall  873-1 973:39  (amp.);  e )  porci  clte 
a  proporziun  dl  amur,  ch’Êl  nes  porta  mènel  les  desgra- 
zies,  che  ê  favori  ntal  conesciüs  purcicche  a  proporziung 
d  ’l  amur,  ch  ’El  nes  porta  menel  les  desgrazies,  che  è  favo- 
ri  mal  conesceüs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia); 
f)  Mo  intan  Genofefa  jö  de  mal  en  peso  Mo  intang  Geno- 
fefa  jèd’mal  in pefo  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Ba- 
dia) 

♦  di  mel  (fas.)  ©  sparlare  ®  schlecht  reden  o  a)  No 
lasce  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarè  i  fascegn  No 
lasse  mai  dir  mal  de  voi;  / 1  lode  e  i  lodarè  i  Fassegn  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.)  ♦  fê  mel  1 
(grd.,  MdR)  ©  far  male  ®  schmerzen,  wehtun  o  a)  L 
ie  na  cossa  de  mpurtanza,  /  Clte  me  fej  drè  mel  la  panz.a 
L  ’ie  na  kossa  d’importanza,  / Ke  mefesh  drè  mel  la  panza 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  E  de  plii 
èl  me  fej  mè  (mal)  a  le  spinè  E  de  plü  èl  me  fès  ma  (mal) 
a  le  spinnè  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:256  (MdR) 
2  (fas.,  amp.)  ©  nuocere  ®  schaden  o  a)  Lascia  star 
ence  l  messal  /  Se  calche  bel  mus  /  Levar  vel  ogne  abus 
/  Perchè  ence  con  chel  se  pel  far  mal.  Lasa  star  encie  I 
messal  /  Se  calche  bel  muso  /  Levar  vel  ogni  abuso  /  Per- 
che  ence  con  chel  se  pel  far  mal.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:266  (bra.);  b)  Chesta  bestia  r’è  segura/ Co  se 
trata,  de  fei  ntal.  Chesta  bestia  re  segura  /  Co  se  tratta,  de 
fei  mal.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.)  ♦ 
se  fê  mel  (gad.,  grd.,  fas.)  ©  farsi  male  ®  sich  wehtun 
o  a)  ià  taià  la  corda  e  i  l’à  lascià  sutar  ju.  Cliest pergra- 
zia  no  l  se  à  fat  mal.  i  a  taià  la  chorda  ö  i  la  lassà  suttàr 
schu.  Chöst per  grazia  nol  sö  a  fat  mal.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:10  (bra.);  b)  Jait  fovajitsun  Resciesa  a  trèlènia, 
toma,  se  fej  mel,  y  rua  dut  antalà  a  cèsa.  Sàtj  fòà  sit  sutj 
Resiöza  a  trè  lègija,  toma,  sè  fès  mèl,  y  rua  dutt  ammalà  a 
tgèsa.  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.). 


mel  (grd.,  fod.,  LD)  i->  mel2. 
mèl  (fas.)  mel1. 
mèl  (fas.,  caz.)  h>  mel2. 
melament  (fod.)  i->  melamenter. 
melamenter  ©  deriv.  di  mel  avv.  S  1763  malamaent  ‘male’ 
(Bartolomei,  1763-1976:86) 

gad.  malamènter  mar.  malamonter  Badia  malamènter  grd. 
melamènter  fas.  malamenter  caz.  melamenter  fod.  mela- 
menter,  melament,  malamente  amp.  malamente  LD  mela- 
menter  MdR  malamènter 
aw. 

IN  MALO  MODO  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  malamente,  in  malo  modo 
®  schlecht,  schlimm,  übel  o  a)  E  dò  no  tropes  dis  dapò, 
che  l’à  abü  sturtà  dut  ensenta,  l’è  se  n  jit  eit  n  paisc  loit- 
tan,  e  alö  l’à  inagità  duta  la  sia  facoltà  con  viver  mela- 
menter.  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  I  ’a  abü  sturtà  dut  inse- 
ma,  l’e  s’  inshid  in  un  paish  lontan,  e  aüò  I  ’a  magnà  duta 
la  sia  facoltà  con  viver  melamente.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBRAI  832:144  (caz.);  b)  Perdonème,  iö  feje  inciamò  tröc 
fai,  e  pronunzie  malamènter.  Perdonême,  jeu  fese  inqhia- 
mò  treuch  fai,  e  pronunzie  malamèntr.  DeRüM,  ImparèLin- 
guaTaliana1833-1995:231  (MdR);  c)  plütosc  oruitse  ciau- 
gitè  raiscy  erbes  cuit  Genofefa  inozènta  te  bosch,  co  gode 
les  festes  da  bal  y  les  mangiaries  de  Golo  söit  ciastel  cun 
tta  ria  cosciènza,  y  fini  tan  malamènter  plouttosc’  urungfe 
ceaugnè  raisc  ’e  erbes  cung  Genofefa  innozente  te  bosc,  che 
gode  les  festes  da  baü  e  les  mangiaries  d  ’GoIo  soung  cia- 
stell  cuna  ria  coscienza,  e  fini  tang  malament’r  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:125  (Badia). 
melamenter  (caz.,  fod.,  LD)  h>  melamenter. 
melamènter  (grd.)  >-►  melamenter. 
melanconech  (caz.)  i->  melanconich. 
melanconia  ©  it.  malinconia  <  MELANCHOLIA  (EWD  4,  299)  S 
1836  malinkonia  (BrunelG,  Fenil836-2013:354) 
gad.  malinconia  Badia  malinconia  grd.  melancunia,  malinco- 
nia  fas.  melanconla  bra.  malinconla  fod.  malanconia  col.  ma- 
linconia  LD  melanconia 
s.f.  ®  melanconies 

DOLCE  E  DELICATA  TRISTEZZA,  VAGA  E  INTIMA  MESTIZIA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  malinconia  ®  Melancholie  o 
a)  E  it  piciol  da  Moeitaper  compagnia/  C/te  no  me  vegite 
ampò  la  malinconia  E  n  picol  da  Moena  per  kompagnia 
/  Ke  no  me  vegne  'mpo  la  malinkonla  BrunelG,  Feni1836- 
2013:354  (bra.);  b)  deach’  al  amâ  chèsc  devertimènt  da 
pice  iitsö,  paröl  ’ci  chèsc  l’uttich  por  le  destö  da  süa  nta- 
linconia  dea  ch  ’el  amâ  chesc  ’ d’vertiment  da  picce  ingsou, 
paröle  ci  chesc’ l’unico,  pur  ‘I  destò  da  sua  malinconia  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia). 
melanconia  (LD)  h>  melanconia. 
melanconia  (fas.)  melanconia. 
melanconich  ©  it.  malinconico  S  1865  malinconic  (Decla- 
raJM,  MêssaGrossrubatscher  1 865 : 1 ) 
gad.  malinconich  Badia  malinconich  grd.  melanconich  fas. 
melanconich,  malinconich  caz.  melanconech  bra.  malinco- 
nech 

agg.  ©  melanconics,  melanconica,  melanconiches 

1  CHE  PROVA,  DIMOSTRA  O  ESPRIME  MALINCONIA  (gad., 

grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  ma- 
linconico  ®  melancholisch  o  a)  Siur  Domène  malinco- 
itich  / Mai,  düc  êsi  en  gran  oitur.  Siur  Domeine  malinconic 
/  Mai,  duttg’  esi  in  grang  unür.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
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batscherl 865:1  (Badia);  b)  A  conscidrê  chêra  bestia,  se  de- 
scedâl fora  te  süa  anima  reflesciuns  malinconiches.  A  con- 
siderè  chella  bêstia,  sè  descedâle  fora  t’  sua  anima  refles- 
siungs  malingconiches.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56 
(Badia) 

2  che  ispira  malinconia  (gad.)  ©  malinconico  ®  me- 
lancholisch  o  a)  la  figöra  de  chê  orida  abitaziun  compari 
ciamò plii  confusay  malinconica  lafigura  de  chell’  orrida 
abitaziung  compari  ciamò  plou  confusa  e  malinconica  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  b)  O!  os  muraies 
malinconiches,  che  nes  sarèis  fora  dl  monit  O!  os  mureies 
malinconiches,  che  nes  serreis fora  d’l  mon  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:17  (Badia). 
melanconich  (grd.,  fas.)  i-+  melanconich. 
melancunia  (grd.)n>  melanconia. 
melarosa  ©  it.  melarosa  i  1878  melarosa  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:53) 
gad.  melarosa  Badia  melarosa 
s.f.  ©  melaroses 

PIANTA  ARBUSTIVA  DELLE  MIRTACEE  (SYZYGIUM  JAMBOS), 
CON  FRUTTI  GRANDI  COME  UNA  NESPOLA  DALLA  POLPA 

profumata  di rosa  (gad.)  ©  melarosa  ®  Rosenapfel  o 
a)  Cuindi  canch’ara  i  mostrâ  les  chersces  lominoses  fo- 
sces  dla  laurs,  le  cameleo  simile  al früt  d’aurer,  la  melaro- 
sa  Quindi  cang  ch  ’ella  i  mostrâ  les  chersces  luminofes  fo- 
sces  d  ’la  laurz,  7  cameleo  simile  al  frutt  d  ’aurêr,  la  mela- 
rosa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
melarosa  (gad.,  Badia)  h>-  melarosa. 
melaudi  ©  comp.  di  mel  +  audl  i  1878  maraldi  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa 1 878 : 74) 
gad.  maraldi 
v.tr.  ©  melaud 

sentirsi  criticare  (gad.)  ©  sentire  qualcosa  di  spiace- 
vole  ®  etwas  Unangenehmes  hören  o  a) porci ch’al n’i 
sonâ  bun,  de  messèi  decontin  maraldi,  ch  ’ai  ê  ri,  y  ch  ’ai  se 
dö  converti purcicch  ’  el  n  ’i  sonâ  bung,  de  mssei  de  cunting 
maraldi,  ch  ’ei  ê  ri,  e  ch  ’ei  sè  dö  converti  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:74  (gad.). 

melcontent  ©  comp.  di  mel  +  content  (EWD  4,  295)  i  1879 
mfikuntânt  (RifesserJB,  Plueial879:107) 
gad.  malcontènt  mar.  malcontont  Badia  malcontènt  grd.  mel- 
cuntènt  fas.  malcontent  caz.  melcontent  bra.  malcontènt  fod. 
melcontent  amp.  malcontento  LD  melcontent 
agg.  ©  melcontenc,  melcontenta,  melcontentes 
CHE  NON  HA  AVUTO  PIENO  APPA  GAMENTO  IN  QUALCO- 
SA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  insoddisfatto,  sconten- 
to  ©  unzufrieden,  unbefriedigt  o  a)  Davia  de  chèsc  fovel 
melcuntênty  se  à  sterch  lamentà,  che  Die  i  à  dat  n  tan  rie 
tèmp  sul  viac.  dci  via  de  kas  fifiy-l  melkuntünl  i  s’  a  sterk 
lamgntâ,  kg  die  i  a  dat  n  taij  rie  tamp  su  l  viâts.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.). 

melcontent  (caz.,  fod.,  LD)  ++■  melcontent. 
melcuntênt  (grd.)  melcontent. 
melech  (fas.)  h>  muele. 

melenton  ©  comp.di  mel  +  enton  1  1833  malintuh  (DeRüM,  Si- 
gnuraUmal  833-1 995:235) 

gad.  malintun  Badia  malintun  grd.  melenton  LDmelenton  MdR 

malintun 

agg.  ©  inv. 

SOGGETTO  AD  AMMALARSI  CON  FACILITÀ,  PER  DEBOLE  CO- 
STITUZIONE  FISICA  O  PERCHÊ  CAGIONEVOLE  DI  SALU- 

TE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  morboso,  malaticcio  ®  krànklich, 


schlecht  beisammen  o  a)  Co  stà  pa  vosta  signura  uma; 
êla  inciamò  malintun  ?  / Incö  stàla  n  pü  ’  mi,  grazia  a  ldie! 
Cò  sta  pa  vosta  Signura  uma;  èla  inqhiamò  malintuh?  / 
Incoeu  stala  ‘h  pii’  mi,  grazia  a  Iddie!  DeRüM,  SignuraU- 
mal  833-1995:235  (MdR). 
melenton  (grd.,  LD)  melenton. 
melfat  ©  comp.  di  mel  +fat  1  1445  maluat  (WolkensteinO,  Bog- 
deprimil445*-1979:106) 

gad.  malfat  mar.  malfat  Badia  malfat  grd.  melfat  fas.  malfat  fod. 
melfat  amp.  malfato  LD  melfat 
agg.  ©  melfac,  melfata,  melfates 

malformato,  sgraziato  (grd.  F  2002)  ©  malfatto  ® 
schlecht  gebaut  o  a)  La  muta  l  à  prejentà.  Chèst  fova  n 
buser  curt,  gros,  stramp,  melfat,  y  burt  assê.  La  muta  l  ’a 
preschentà.  Kcest  fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  mel- 
fatt,  y  burt  assè.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.) 
s.m.  ©  melfac 

cattiva  azione,  misfatto  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F 
2002)  ©  malefatta,  malfatto  ®  Missetat  o  a)  degun  melfat 
neg[u]m  maluat  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106 
(grd.). 

melfat  (grd.,  fod.,  LD)  >-»■  melfat. 
melfator  (grd.)  h>  malfatour. 

melfê  ©  comp.  di  mel  +  fê  §  1878  malfà  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa  1878: 125) 
gad.  malfâ  Badia  malfâ 
s.m.  sg. 

TRASGRESSIONE  DI  UNA  NORMA  ALLA  QUALE  SI  ATTRIBU- 
ISCE  un’origine  DIVINA  O  COMUNQUE  NON  DIPENDENTE 

dagli  uomini  (gad.)  ©  peccato  ®  Sünde  o  a)  gioventü, 
d’un  j’  l’ater  ses,  impormetö,  de  se  manügni  la  coscièttza 
nèta  dal  malfà,  ch  ’ê  chêl,  che  mèna  a  te  meseria  spaven- 
tosa  gioventu,  d  ’ung  e  /  ’at  ’r  sesso,  impormettö,  d  ’s  ’  man- 
tigni  la  coscienza  netta  dal  malfà,  ch  ’è  chel,  ch  ’mena  a  te 
m’feria  spaventofa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:125  (Ba- 
dia). 

melgoerno  (fod.)  i->  melgovern. 

melgovern  ©  it.  malgoverno  2  1841  malgoverno  (Constanti- 
niM,  FiProdigoAMP184 1-1986:255) 
fod.  melgoerno  col.  malgoverno  amp.  malgoverno 
s.m.  ©  melgoverns 

RAGAZZO  DISUBBIDIENTE,  INCORREGIBILE  (fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.)  ©  ragazzo  disubbidiente  ®  ungehorsa- 
mer  Junge,  Spitzbub  o  a)  là  7  à  scomenzà  a  fei  el  malgo- 
verno,  e  col  si  a  ra  granda  7  à  magnà  duto  cltel,  che  7  aea 
là  l  ’ha  scomenzà  a  fei  el  malgoverno,  e  col  zi  ara  granda 
l’ha  magnà  dutto  chel,  che  l’aveva  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:255  (amp.). 
melitar  (amp.)  >-►  militar. 

melpazient  ©  comp.  di  mel  +  pazient  (EWD  5,  220)  i  1833  mal 
paziênt  (DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl833-1995:233) 
gad.  malpaziênt  Badiamalpaziènt  grd.  melpazient  fas.  malpa- 
zient  caz.  melpazient  fod.  melpazient  MdR  malpaziènt 
agg.  ©  melpazienc,  melpazienta,  melpazientes 

PORTATO  A  REAGIRE  CON  RISENTITA  VIVACITÀ  A  OGNI  BEN- 

chê minimo  motivo  di contrarietà  (gad.  P/P  1966,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  impaziente  ©  ungedul- 
dig  o  a)  Col  tèmp  se  daràl  pa  bèin.  Iö  sun  massa  malpa- 
ziênt.  Col  tèmp  se  daràl  pa  bêih.  Jeu  suh  massa  mal  pa- 
ziênt.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:233  (MdR). 
melpazient  (grd.,  caz.,  fod.)  >-►  melpazient. 
meltratê  (grd.)  h>  maltratê. 
meludü  (grd.)  >-*•  melvedü. 

melvedü  ©  comp.  di  mel  +  vedu  (EWD  7,  211)  i  1833  mal  odii 
(DeRüM,  GunstGlückes  1833-1 995:292) 
gad.  malodü  grd.  meludü  fas.  malvedü  fod.  melvedü  col.  mal- 
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menê 


vedü  amp.  malvedü  LD  melvedü  MdR  malodü 
agg.  ©  melvedus,  melveduda,  melvedudes 

CONSIDERATO  CON  SOSPETTO,  DIFFIDENZA,  MALEVOLENZA 

o  antipatia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  malvisto,  inviso  ®  unbeliebt 
o  a)  Finch  ’  êl  sofla  le  v'ènt  da  serêin,  /  Seraste  pro  tiic 
bêinvegnii;  / Scomência  mo  le  v'ènt  da  redus,  / Seraste  pro 
tüc  malodii.  Finch  ’ êl  soffla  le  vènt  da  s'èr'èih,  / Seraste prò 
tütg  bêih  vegnii;  /  Scomência  mò  le  vênt  da  redüs,  /  Sera- 
ste  prò  tütg  mal  odii.  DeRüM,  GunstGlückesl 833-1 995:292 
(MdR). 

melvedü  (fod.,  LD)  h>-  melvedü. 

member  ©  it.  membro  <  MEMBRUM  (EWD  4,  379)  I  1833  membri 
pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  mèmber  Badia  mèmbro  grd.  mèmber  fas.  member  fod. 
member  LD  member  MdR  mèmber 
s.m.  ®  membri 

CIASCUNA  DELLE  PARTI  IN  CUI  SI  ARTICOLA  IL  CORPO 

dell’uomo  e  degli  animali  superiori  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS2002;  DILF  201 3,  fod.  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  mem- 
bro  ®  Glied  o  a)  En  söla  s  'èra  chersciö  la  deblêza,  le  fle 
jö  pesoch,  n  soius  fr  'èit  por  diic  i  m  'èmbri  dl  corp.  In  soul- 
la  sera  c  ’rsceö  la  deblezza,  ‘1  fle  jê  p  ’söc,  ‘ng  suiüs  freit  pur 
duttg’i  membri  d’l  corp.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78 
(Badia) 

s.m.f.  ©  membri,  membra,  membres 

OGNI  COMPONENTE  DI  UNA  COLLETTIVITÀ  O  DI  UN  GRUP- 

PO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  membro  ®  Mitglied  o  a)  Mo  intant,  olà  èl  n  stato,  che 
n’abe  plii  o  ntaitco  m'èmbri  dezipà?  Mò  intant,  olà  êl  ‘h 
stato,  che  n  ’abbe plii  o  manco  membri  decipà?  DeRüM,  Al- 
di NiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR). 
member  (fas.,  fod.,  LD)  member. 
member  (gad.,  grd.,  MdR)  >->•  member. 
membro  (Badia)  member. 

memoria  ©  it.  memoria  <  MEMORIA  (EWD  4,  380)  §  1848 
memöria  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:69) 
gad.  memoria  mar.  memoria  Badia  memoria  grd.  memoria  fas. 
memoria  fod.  memoria  amp.  memoria  LD  memoria 
s.f.  ®  memories 

1  FUNZIONE  GENERALE  DELLA  MENTE,  CONSISTENTE  NEL 

far  rinascere  l’esperienza  passata  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  memoria  ®  Gedàchtnis  o  a) 
En  ch  'èsta  manira  sor'èdl,  i  vici,  les  flus,  fontanes,  cr'èpes, 
spinacy  giarduns  döt  i  è  tan  de  spidli,  ch  ’i  rebatö  ala  me- 
moria  les  parores  de  Gejü  Ing  chesta  maniera  sored’I,  i 
viccei,  les  flüs,  fontanes,  creppes,  spinac  ’  e  giardungs  dutt 

1  è  tangn  ’ d’spidli,  ch  ’i  rebattö  alla  memoria  les parores  de 
Gesü  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia) 

2  TRACCE  CHE  PERSONE  O  FATTI  LASCIANO  NELLA  MENTE 
DEGLI  uomini  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  ricordo,  memoria  ®  Erinne- 
rung,  Andenken  o  a)  E  canche  un  busc  de  stories / Natu- 
ral  i  mandaron  / Parchè  reste  una  memoria  / De  sta  ttobil 
sezion.  E  canche  un  busc  de  stories  /  Natural  i  mandaròn  / 
Par’  chè  reste  una  memoria  / De  sta  nobil  Seziòn.  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*-1 973:24  (amp.);  b)  Diic  inoms  de 
gran  memoria  Duttg’ inomts  de  grang  memoria  DeclaraJM, 


MaringSopplàl  878:3  (Badia) 

♦  se  mete  a  memoria  (gad.)  ©  imprimersi  nella  men- 
te  ®  sich  im  Gedàchtnis  einpràgen  o  a)  Ai  oress  aldi 
tta  storia  / por  se  m  'ète  a  memoria  /  coch  ’  al  v'ègn  le  bau, 
/ ci  ch’al  fej  le  diau.  Ai  uress  aldi  na  störia  / pur  se  mète 
a  memòria  /  coch’  al  vêgn  el  bàu,  /  cich’  al  fêj  el  diàu.  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia). 

memoria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
memoria. 

mena  ©  it.  mena  S  1866  fàjea  menes  3  imperf.  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:19) 
fas.  mena  caz.  mena 
s.f.  ©  menes 

TRUCCO,  STRATA GEMMA,  ASTUZIA  (faS.  DLS  2002)  ©  finta 
®  List,  Finte 

♦  fê  menes  (fas.  DLS  2002)  ©  fingere  ®  heucheln, 
vortàuschen  o  a)  Einbeit  doi  dis  i  à  pussà  del  dut,  ma 
Cianbolfin  eitveze  l fajea  menes  de  jir  de  fora  Nben  doi  dis 
i  à  pusà  de  I  dut,  ma  Canbolfin  inveze  el  fajea  menes  dejir 
de  fora  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.). 

mena  (fas.,  caz.)  >-►  mena. 

Mena  S  1857  Mena  (PescostaC,  OrghenPliel843-2013:428) 
gad.  Mena  Badia  Mena  fod.  Mena 

antrop. 

(gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  Filomena  ®  Philomene  o  a)  Mena 
Costamajü,  / t’es  gnüda  fiit  daJu/a  di  sö  la  dotrina  Mena 
Costamajü,  / 1  ’es  gniida  fin  da  Ju  /  a  di  sö  la  dotrina  Decla- 
raJM,  FCostamaiü1857-1988:8  (Badia). 

Mena  (gad.,  Badia,  fod.)  >->•  Mena. 
menà  (col.,  amp.)  >-►  menê. 
menadrè  (grd.)  >->•  medre. 

menageria  ©  dt.  Menagerie  /  fr.  mênagerie  S  1873  manegeria 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:30) 
amp.  menageria 
s.f.  ®  menageries 

RACCOLTA  DI  ANIMALI  FEROCI  O  SELVATICI  INGABBIATI 

(amp.)  ©  serraglio  ®  Menagerie  o  a)  Anzi,  che  canze- 
laria  /  Su  ra  porta  7  ê  Büro  /  Comunal  manegeria  / 1  pö 
scrie  canche  i  vö.  Anzi,  che  canzelleria  / Sura porta  le  Büro 
/  Comunal  manegeria  / 1 pò  scrie,  canche  i  vò.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:30  (amp.). 
menageria  (amp.)  h>  menageria. 
menar  (bra.,  moe.)  hh  menê. 
mencèr  (fas.,  caz.)  >->■  mancê. 
mencianza  (fas.)  >->•  mancianza. 
menciar  (bra.,  moe.)  >->•  mancê. 

mender  ©  MINOR  (EWD  4,  376)  i  1813  maindra  f.  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 8 13-1 878:90) 

gad.  mênder  mar.  mènder  Badia  mèinder  grd.  mènder  fas. 
mender  fod.  mender  LD  mender 
agg.  ®  mendri,  mendra,  mendres 

comparativo  di  piccolo:  piu  piccolo  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  piü  piccolo,  minore  ©  kleiner  o  a)  ie  ve pr'èie 
sustan  dla  grazia  de  ite  tumè  mei  tla  m'êndra  ufeja  de  vo  je 
ve  preje  sustàn  d  ’la  grazia  de  ne  tumè  mei  in  tela  maindra 
offescha  de  vo  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.); 
b)  L  m'ènder  Ittmin  ite  verd  ito  da  se  nst'ês  I  mandfr  lumirj 
ng  vqrd  no  da  Sf  rjstqs  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 

mender  (fas.,  fod.,  Ld)  >-►  mender. 
mènder  (gad.,  mar.,  grd.)  >-*•  mender. 

Mene  (col.)  h>  Domene. 

menê  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  manê. 

menê  ©  MINÂRE  (EWD  4,  380)  i  1710  mene  cong.  (Procla- 


menê 
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mal710-1991:167) 

gad.  menê  mar.  menê  Badia  menè  grd.  menê  fas.  menèr  caz. 
menèr  bra.  menar  moe.  menar  fod.  menê  col.  menà  amp. 
menà  LD  menè  MdR  menè 
v.tr.  ®  meina 

1  A CCOMPA GNARE,  PORTARE,  GUIDARE  PERSONE  O  ANIMA- 

L/(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dirigere, 
guidare,  condurre  ©  führen,  leiten,  begleiten  o  a)  I scri- 
bi  e  i  farisei  i  à  menà  na  femena  troèda  te  n  adulterie  ape- 
de  el,  e  i  l’à  metuda  te  mez.  I scribi  e  i  Farisei  i  a  menâ  una 
femena  troêda  in  te  un  adulterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te 
mez.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  b)  Ma  i  scri- 
vagn  e  i  farijei  i  rnêna  davànt  na  fèmena,  arclapada  nte 
n  adulterio,  e  i  la  mèt  ntamez,  Ma  i  Scrivang  e  i  Farisei 

1  mana  davant  na  famena,  arclapada  ‘n  teng  adulterio,  e  i 
la  matt  ‘n  ta  mez.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.); 
c)  E  menerne  l  vedel  ngrassê,  e  mazelo  E  menême  ‘l  vedèl 
‘ngrassè,  e  mazzèlo  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52 
(fod.);  d)  epo  menà  ca  un  vedel  ingrassà,  e  mazalo  e pò 
menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  mazzallo  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  e)  Dapòl’ê jitalibra  la  tou- 
sa  eall’à  menada  lö  da  la  corda  e  alVà  fata  tirar  sü  Dapò 
lö  schit  a  libràr  la  tousö  ö  al  la  mönada  lö  dalla  kòrda  ö 
la  la  fatta  tirràr  su.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:9  (bra.);  f) 
Enjignà  n  bon  let  a  chest  brao  tous,  l’à  dit  chel  che  l’aea 
menà,  perc/tè  l’à  intenz.ion  de  dormir  chiò.  Insigna  un  bon 
let  a  chist  brau  tous,  la  dit  chelche  la  ea  menâ,  perche  la 
intenzion  de  dormir  chiò.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402 
(caz  );  g)  el  menaa  chi  outre  tolpe  /  come  un  ciar  par  el 
temon  el  menava  chi  outre  tolpe  /  come  un  ciàr  par  el  te- 
mon  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472  (amp.);  h)  Iit- 
finamai  un  s’à pensà,jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armen- 
te  (vace)  fora  per piaza  Infin  a  mai  un  s  ’ha  pensà,jà  avarà 
senti,  de  menà  sue  armente  (vacce)  fora  per  piazza  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  i)  prèia,  ch’ai  te  mènes 
da  èl  preia,  ch’ei  t’  mene  da  el  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:68  (Badia);  j)  Si  via  l  à  menà  tres  n  bosch  spès.  si 
via  I  a  mgnâ  trgz  m  bgsk  spas.  RifesserJB,  Plueial  879:1 07 

(grd.) 

2  PERMETTERE  A  QUALCUNO  DI ANDARE  IN  UN  LUOGO  O  DI 
svolgere  un’attività  oppure indurlo  a  fare  ciò  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.,  MdR)  ©  mandare  ©  schicken  o  a)  te  farè 
menê  a  Persenon  /  coi  autri  a  studiê  te  farè  menè  a  per- 
senon  /  coi  autri  a  studie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Le  medemo  orova  studiè,  e  tramentava  vigne  dê 
so  pere  acioch  ’  êl  le  menass  a  studiè.  Le  medemmo  oròva 
studiê,  e  tramentava  vigne  dê  sò  père  accioch  ’êl  le  menass 
a  studiè.  DeRüM,  Studiêl 833-1 995:278  (MdR) 

3  TRASCORRERE IN UNA  CERTA  CONDIZIONE  (Q3Ö .  P/P  1966, 
grd.  L  1933,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  condurre  © 
führen  o  a)  Oh,  sce  vignun pensass  sura  la  confesciun  sco 
chèst  pice,  jissen  manco  a  se  confessè  e  menass  alincun- 
tra  na  miü  vita!  Oh,  se  vignuh  pensass  sura  la  confessiuh 
scò  quest  picce,  gissh  manco  a  se  confessè  e  menass  a  I  ’in- 
cuntra  ‘na  miü  vita!  DeRüM,  ConfessêPasca  1833-1 995:279 
(MdR);  b)  116  à  èl  scumencià  a  menê  na  stleta  vita,  y  n 
puech  tèmp  s  ’al  desfat  dut  cltèl,  che  l  ova  giatà  da  sipere. 
Ilò  hà  èl  scumènca  a  mênè  na  slötta  vita,  y  in  puech  temp 
s  ’hà  ‘I  döffàtt  dutt  chèll,  chè  I  ’òva  giatà  da  si père.  VianUA, 
FiProdigol 864:1 92  (grd.);  c)  desses  menè  na  botta  vita  eit 
pesc,  no  pitè por  èra  desses  m  ’nè  na  bona  vita  in  pesc  ’,  no 


pittè pur  ella  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia) 

♦  menê  adalerch  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  con- 
durre  ®  herführen  o  a)  Mo  i  scrivansy  farisei  ntenâ  ada- 
lerclt  pro  èl  tta  fomena,  clte  fö  stada  ciatada  en  adultere 
Mo  i  scrivaigns  e  Farisèi  menâa  adarlerc  pro  al  na  fome- 
na,  che foa  stada  tgiatada  in  adulterio  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia)  ♦  menê  dant  (gad.,  fod.)  ©  con- 
durre  al  cospetto  ©  vorführen  o  a)  Ma  i  scrivagn  e  i  fa- 
rijei  i  mèna  davâitt  ita  fièmena  Ma  i  Scrivang  e  i  Farisei  i 
mana  davant  na  famena  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:1 59 
(fod.);  b)  Da  doitian  daittaita  le  conte,  che  le  colpevol  i 
vêgites  menè  dant  Da  dumang  damana  ‘I  conte,  che  ‘I  col- 
pevole  i  vegne  m  ’nè  dant  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:87 
(gad.). 

menê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  menê. 
menè  (Badia,  MdR)  i-»-  menê. 

Mene  (mar.,  fod.)  Domene. 
mènech  (fas.)  i-*-  mane. 

Menècol  'i  1843  Menaccol  (PescostaC,  Or- 
ghenPlie  1843-20 13:428) 
fod.  Menècol 

antrop. 

SOPRANNOME  DI FAMIGLIA  NELLA  " VILA"  DI  SIE/SIEF  ((OÖ .) 

©  Menècol  ®  Menècol  o  a)  Perauter  l  plevân  /  E  de 
Mettècol  Jân;  /  Càitche  se  ciànta  e  craia  /  Se  i  sent  segur 
iifiit  /  Via  11  fonz  de  Davedin  E  de  Menaccol  Gèan;  /  Quatj 
che  se  qhianta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infitj  /  Via  infonz  de 
Daveditj  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 
Menècol  (fod.)  Menècol. 

Menego  (fas.)  1-+  Domene. 

MenegutO  I  1873  Menegutto  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:19) 

amp.  Meneguto 

antrop. 

SOPRANNOME  DELLA  FAMIGLIA  DEGASPER  IN  AMPEZZO; 

deriva  da  "domenico"  (amp.)  ©  Meneguto  ®  Mene- 
guto  o  a)  Par  Gottardo  Meneguto/  Chi  outre  manse  7  ea 
assei,  / Ma  par  itos,  che  saoit  duto  /  Un  orario  beseit  fei. . . 
Par  Gottardo  Menegutto  /  Chi  autre  manse,  lea  assèi,  /  Ma 
par  nos,  che  saòn  dutto  /  Un  orario  besenfei...  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1973:19  (amp.). 

Meneguto  (amp.)  h>-  Meneguto. 
menèr  (fas.,  caz.)  menê. 

menestra  ©  it.  minestra  E  1860  menestra  (DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil860:l) 
fod.  menestra,  minestra  amp.  menestra 
s.f.  ©  menestres 

PIETANZA  COSTITUITA  PER  LO  PIU  DI PASTA  O  RISO  O  LEGU- 
MI  O  VERDURE,  COTTI IN  ACQUA  O  IN  BRODO  E  VARIAMEN- 
TE  CONDITI  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1983;  C  1986)  ©  minestra  ®  Suppe  o  a)  Sora  fò  ra  nteite- 
stra  lascià  stà/  Che  ra  se  brostole,  aitcuoi  110  conta  ituia. 
Sora  fò  ra  menestra  lassà  stà  /  Ch  ’a  se  brostole,  anquoi  no 
conta  nuja.  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.)  i 
jopa. 

menestra  (fod.,  amp.)  menestra. 
mènia  (fas.)  i->-  mania1. 

menines  ©  da  collegare  con  man  I  mina  ‘manina’  (Gsell  1 993b:  1 80) 
1  1828  menines  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013:142) 
grd.  menines 

s.f.  pl. 

TENEREZZA,  DOLCE  EFFUSIONE,  CAREZZA  AFFETTU OSA 

(grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  coccola  ®  Liebkosung 

♦  fê  les  menines  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  lusingare, 
adulare  ®  schmeicheln  o  a)  jache  vo  itte  êis  tradi,  / mues- 
si  êitghe  ve  la  di:  /  Ne  ve  feje  plu  menines:  /  ve  sautêsse 
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menut 


gên  tla  tlinesü  giache  vo  mè  eis  tradi,  /  muessi  enche  vè 
la  di:  /  Ne  ve  fese  plu  Menines:  /  ve  sautesse  gieng  tla  tli- 
nesü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Chi  cun 
te  fê  la  menines  te  à  ngianà,  sibes  acort!  / L  medemo  cri- 
rà  mo  Vucajion  a  te  fê  de  tort.  Chi  con  tê  fè  la  mênines  t’hà 
’rjgiannà  sibbes  accòrt!  /  L  medemo  crierà  mò  I  ’occasiotj  a 
tèfèdetòrt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
menines  (grd.)  h>  menines. 
menister  (caz.)  i->  minister. 
menizar  (bra.,  moe.)  h>  menizê. 

menizê  ©  ‘MINÜTIÀRE  (EWD  4,  425)  1  1840  menizasa  3  cong. 
imperf  (BrunelG,  ColComonl840-2013:365) 
gad.  minizè,  menuzê  mar.  minizê  Badia  minizê,  minuzê  grd. 
menizê  fas.  menizèr  caz.  menizèr  bra.  menizar  moe.  menizar 
fod.  menizê  amp.  menuzà  LD  menizè 
v.tr.  ©  menizeia 

RIDURRE IN PEZZETTI  O  IN PARTI MINUTE  (gad.  A  1  879;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 983;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sbriciolare,  fare  a  pezzettini  ©  zerkleinern, 
klein  aufschneiden  o  a)  E  clte  aesse  n  scuier  d’avez,  / Che 
tegnissa  n  stê  e  mez,  /  Jent  che  menizassa  / E  gio  soul  clte 
magnassa.  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d’avez,  / Ke  tegnisa  ‘n  ste 
e  mez,  /  Zent  ke  menizasa  / E  jo  soul  ke  magnasa.  BrunelG, 
ColCornon  1 840-201 3:365  (bra.). 
menizê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  menizê. 
menizèr  (fas.,  caz.)  h>-  menizê. 
mens  (mar.,  grd.)  hv  meis. 

ment  ©  MÈNS  (EWD  4,  383;  http://www.atHf. fr/DERom/entree/’mEnt- 
e)  S  1844  mente  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:116) 
gad.  mênt  mar.  mont  Badia  mènt  grd.  mènt  fas.  ment  bra.  ment 
fod.  ment  amp.  mente 
s.f.  ©  ments 

1  IL  COMPLESSO  DELLE  EACOLTA  LNTELLETTLVE  DELL’UOMO 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  mente, 
intelletto  ©  Geist,  Verstand  o  a)  Viva  de  Ciavaleis  I  de- 
can  / Bensci  de  ment/  Trop potent/ Ma  de  statura  no  giu- 
sta  gratt  Viva  de  Ciavaleis  I  Decan  /  Bensi  de  mente  /  Trop 
potente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:262  (bra.);  b)Auz.a  la  mènty  l  cuer  aldie, 
che  l  uebe  te  custodi.  Auza  la  mènt  y  ‘l  cuer  a  Iddie,  chè  ‘l 
uèbbe  tè  custodi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  FUNZIONE  DELLA  MENTE  CONSLSTENTE  NELLA  CAPACITÀ 
DI  CONSERVARE,  FAR  RINASCERE  E  RICONOSCERE  L’ESPE- 

rienza  passata  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  memoria  ©  Gedàchtnis 
♦  jl  de  ment  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  dimenticare  ©  vergessen  o  a)  No  vorae  si  de 
mente  /  de  di  algo  del  cassier  No  vorave  zi  de  mente  de 
di  algo  del  casièr  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16 
(amp.)  ♦  vegni  en  ment  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  v/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879)  ©  venire  in  mente  ©  einfallen  o  a) 
L  i’ ê  vegnü  n  ment  de  i piturè  un  deldut  desnü,  l  auter  n 
ciamèja.  EI  i  è  vegnu  in  ment  dei  piturè  utj  del  tut  desnü, 
l’auter  in  qhamèsa.  PlonerM,  Erzahlung2FOD1 856:25  (fod.); 
b)  E pött  pa  fâ  chèsc?  Al  ne  me  foss  pa  mai  gttü  en  mènt, 
dijö  le  pice  E  pong  pa  fa  chesc  ’?  el  nè  mè  foss  ’pa  mai  gnu 
in  ment,  dijö  ‘I picce  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:67  (Ba- 
dia). 

ment  (fas.,  bra.,  fod.)  i->  ment. 
ment  (gad.,  Badia,  grd.)  ment. 


mente  (amp.)  hv  ment. 

menti  ©  MENTTrT  (EWD  4,  425)  i  1763  alnament  chael  [=  al  ne 
mènt  chêlj  ‘verax  '(Bartolomei  1763- 1976:90) 
gad.  minti  mar.  monti  Badia  minti  grd.  menti  fas.  mentir  fod. 
mentl  amp.  menti  LD  menti  MdR  menti 
v.intr.  ©  ment 

NON DIRE LA  VERLTÀ,  DIRE LL  FALSO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mentire  ©  lügen 
o  a)  "Eh ",  respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sà  pa  bèin  ittce 
èl  da  menti. "  "Eh  ",  respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sa  pa  bèih 
inqh  ’êlda  menti.  "  DeRüM,  OmVedll  833-1 995:277  (MdR);  b) 
La  uma  continua:  Minti  ê  di  na  cossa  desfarènta,  da  cltèl 
ch’att  pènsay  sâ,  por  ingianê  valgugn.  La  uma  continua: 
Minti  è  di  na  cosa  differente,  da  chel  ch  ’ang  pengsa  e  sa, 
pur  ingianè  valgungn’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67 
(Badia);  c)  Di me  castiêies,  sc’i mênti.  Dio  me  castieie,  s’i 
mente.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
menti  (grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  menti. 
mentir  (fas.)  h>  menti. 

menCl  ©  MINÜTUS  (EWD  4,  385)  1  1873  menude  m.  pl.  (Anonim, 
Monumentol  873:3) 

gad.  menü  mar.  monü  Badia  menü  grd.  menut  fas.  menü  fod. 
menü  col.  minü  amp.  menudo  LD  menü 
agg.  ©  menus,  menuda,  menudes 

PICCOLO,  esiguo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  minuto,  mingherlino,  sottile  ©  klein,  dünn, 
fein  o  a)  Ma  inveze  i  ê  sude/No  sê  cuanto  dapò,  / Parchê 
i  feres  menude  /  No  stentasse  a  si  so.  Ma  invece  i  è  zude  / 
Nusiquanto  dappò,  /  Parchè  i  ferres  menude  / No  stentasse 
a  zi zò.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.) 

♦  per  menü  (gad.)  ©  nel  dettaglio,  dettagliatamente 
®  eingehend,  detailliert  o  a)  Schmerzenreich  i  presèn- 
ta  ala  uma  na  picera  cücia  de  laty  n  cèst  cutt  früc,  intan 
ch  ’ara  cuntâ  ca  por  tnetiü,  coclt  ’  ara  ê  rovada  a  s  ’  injignê 
chèl  guant  de  pel.  Schmerzenreich  i  presenta  alla  uma  na 
piccera  cuccia  d’Iàtt  e  ‘ng  ceast  cung  fruttg,  intang  ch  ’el- 
la  cuntâ  ca  pur  menü,  cocch  ’ella  è  r  ’vada  a  s  ’  injignè  chel 
guant  d’pell.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia);  b) 
"Intan  to  pere  ê  stê  ingianê",  scotttèitcia  ittdö  Genofefa; 
y  i  cunta  sö  por  ttteiiü  döta  süa  storia,  tan  inant,  ch  ’al  la 
podö  capi  "Intang  to  pere  è  ste  ingiannè",  scomancêa  indò 
Genofefa;  e  i  cunta  sou  pur  m  ’nü  dutta  sua  storia,  tang  in- 
nant,  ch’el  la  podö  capi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67 
(Badia)  1  en  detai. 
menü  (fas.,  fod.,  LD)  h>  menü. 
menü  (gad.,  Badia)  h>-  menü. 
menudo  (amp.)  i->  menü. 
menut  (grd.)  h>  menü. 

menut  ©  nordit.  menut(o)  <  MINUTÜS  (EWD  4,  387)  S  1858  me- 
nutsch  pl.  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:2) 

gad.  menüt  mar.  minut  grd.  menut  fas.  menut  bra.  menut  fod. 
menuto  amp.  menuto  LD  menut 
s.m.  ©  menuc 

UNITÀ  DI  MISURA  DI  TEMPO,  PARI  A  60  SECONDI  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986,  LD  DLS  2002)  ©  minuto  ©  Minute  o  a)  (Se  se  va) 
cittclt  meituc  eit  su  coittro  Neva  se  rua  a  Vich  (Sö  sö  va) 


menut 
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tschinch  menutsch  nsu  contro  Növa  sö  ruo  a  Vic  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:2  (bra.). 
menut  (g rd . ,  fas.,  bra.,  LD)  i->  menut. 
menüt  (gad.)  i->  menut. 
menuto  (fod.,  amp.)  h>  menut. 
menuzà  (amp.)  >->•  menizê. 
menuzê  (gad.)  minizê. 
meo  (amp.)  meio. 
meorà  (amp.)  >-»•  miorê. 

mer  ©  MARE  (EWD  4,  388)  1  1763  el  mer  ‘mare’  (Bartolo- 
meil763-1976:87) 

gad.  mer  mar.  mer  Badia  mer  grd.  mer  fas.  mèr  caz.  mèr  bra.  mar 
moe.  mar  fod.  mer  col.  mar  amp.  mar  LD  mer  MdR  mer 
s.m.  ®  mers 

MASSA  DI  ACQUA  SALATA,  CHE  SI  ESTENDE  PER  TRE  QUAR- 
tidella  SUPERFICIE  del  GLOBO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  mare  ®  Meer  o  a)  Porci  t’ariscê / Söl  mer  iritê? 
Porghi  t’arrisghiè  / Seul  mâr  irritê?  DeRüM,  HandleLeiden- 
schaftl 833-1 995:290  (MdR);  b)  vici por  aria,  i  romuns  te 
tera,  /  i  pêsc  dl  mery  ciaussa  y  polam  i  vici  per  aria,  i  ro- 
muns  te  tera,  /  i  pêsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1 994:227  (Badia);  c)  Eco,  un  cuarto  co- 
codrilo  /  Un  rarissimo  esenplar  /  De  ra  Boite  e  del  Nilo  / 
Molto  pratego  del  mar.  Ecco,  un  quarto  coccodrillo  /  Un 
rarissimo  esemplar  / Dera  Boite  e  del  Nilo  / Molto  pratego 
del  mar.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33  (amp.). 
mer  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  mer. 
mèr  (fas.,  caz.)  mer. 

merc  ©  MARCIDUS  (EWD  4,  388)  1  1844  marza  f.  (DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929: 1 1 6) 

gad.  merc  fas.  mèrc  bra.  marc  moe.  marc  fod.  merc  col.  marz 
amp.  marzo 

agg.  ©  merc,  mercia,  merces 

1  CHE  È  IN  STATO  DI  DECOMPOSIZIONE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Pi  1967,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  marcio  ®  faul,  morsch 

2  fig.  GUASTO  MORALMENTE,  DEGENERATO,  CORROTTO 
(fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  © 
marcio  fig.®  verdorben  fig.  o  a)  El  ‘l  à  ‘l  grano  a  prezio 
roto  /  e  ‘l  lo  vende  a  ntarza  usura  El  I  ’a  ‘I  grano  a  prèzo 
roto  /  e  ‘l  lo  vènde  a  marza  uzura  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 

merc  (gad.,  fod.)  merc. 
mèrc  (fas.)  h>-  merc. 
mercà  (col.)  h>-  marcê2. 
mercadant  (MdR)  marciadent. 
mercant  ©  it.  mercante  (EWD  4,  328)  1  1873  Marcantes  pl. 
(Anonim,  Monumentol873:3) 

gad.  marcant  Badia  marcante  fas.  mercant  bra.  mercante  moe. 
marcante  fod.  mercânte  col.  mercante  amp.  marcante 
s.m.f.  ®  mercanc,  mercanta,  mercantes 

CHI  PROFESSIONALMENTE  ESERCITA  IL  COMMERCIO  (gad. 
Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  mercante,  commercian- 
te  ®  Hândler  o  a)  Vieit  fora  uit  a  di:  /  C/te  s’à  bisoign  di 
marcantes,  / E  che  ‘l  ê  massa  cosci  Vien  fora  un  a  di:  /  Che 
s  ’ â  bisogn  di  Marcantes,  / E  che  l’è  massa  cossci  Anonim, 
Monumentoi 873:3  (amp.)  $  marciadent. 
mercant  (fas.)  >-*•  mercant. 


mercante  (bra.,  col.)  >->•  mercant. 
mercànte  (fod.)  >->•  mercant. 

mercantile  ©  it.  mercantile  2  1833  Mercantile  (DeRüM,  Be- 
vundeBozaVin  1833-1 995:244) 

MdR  mercantile 
s.m.  sg. 

SCUOLA  SUPERIORE  SPECIALIZZATA  SU  ARGOMENTI  CHE  RI- 

guardano  il  commercio  (MdR)  ©  istituto  tecnico  com- 
merciale  ®  Handelsschule  o  a)  Na  pert  dij  che  êl  è por 
dè  instruziuns  inte  le  Mercantile,  atri  pretêitd,  clt  ’êl  pêit- 
sa  de  fà  n  viade  iitte  l’Ostindia.  ’Na  pàrt  dis  ch  ’èl  è  por 
dè  instruziuhs  inte  le  Mercantile,  atri  pretênd,  ch  ’èl  pèn- 
sa  de  fà  ‘h  viade  inte  l’Ostindia.  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin  1833-1 995:244  (MdR). 
mercantile  (MdR)  mercantile. 
mercê  ©  it.  mercè  2  1878  mercè  (DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:4) 

gad.  mercè  Badia  mercê 
s.f.  sg. 

NEL  CATTOLICESIMO,  CIÒ  CHE  È  CONCESSO  PER  MERITI,  PER 
preghiera,  per  puro  dono  di  dio  (gad.)  ©  grazia  ® 
Gnade  o  a)  Dl  Prou  la  vita  èis  scomencê  / Sides  eit  Cil 
Osta  gran  mercê.  D  ’l  Prò  la  vita  ais  ’ scomencè  /  Si  in  Ceil 
Osta  grang  mercè.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:4  (Badia). 
mercê  (gad.,  Badia)  >-*•  mercê. 

Merch  2  1833  S.  Màrc  (DeRüM,  CasperCiamina- 

desl833-1995:280) 

gad.  Merch  mar.  Merch  grd.  Merch  MdR  Merch 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  Marco  ®  Markus  o 
a)  Berba  Jait  Casper  da  Ciaminades  ê  ita  ota  jii  a  Venez.ia. 
N  dê  ch  ’èl  stê  söla  grait  plaza  de  S.  Merch,  vèighel  cater 
o  cinch  signurs  Barba  Jeah  Caspr  da  Qhiaminades  è  'na 
òta  giü  a  Venezia.  ‘N  dê  ch  ’êl  stê  seu  la  grah  plazza  de  S. 
Màrc,  vèighel  quatr  o  cinq  signurs  DeRüM,  CasperCiamina- 
desl 833-1 995:280  (MdR). 

Merch  (gad.,  mar.,  grd.,  MdR)  >->■  Merch. 
merda  ©  MERDA,  fod.  merda  invece  di  *  mierda  adattamento  al 
ven.,  trent.  e  it.  (GsellMM)  2  1828  merda  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:141) 

gad.  merda  mar.  merda  Badia  merda  grd.  merda  fas.  merda  fod. 
merda  amp.  merda  LD  merda 
s.f.  ©  merdes 

STERCO,  ESCREMENTO  DI  PERSONA  O  ANIMALE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  merda,  feci  ®  Scheifie,  Kot  o  a)  Piere  -  o 
Paul!  metêde  verda,  / Sul  chetum,  o  tla  merda  /  Ve  trarales 
tramedoi!  /  O,  defiit  -  te  cltegadoi!  Pier  ’  -  o  Paul!  metêde 
vèrda,  /  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj! 
/  O,  defin’g  -  te  chegadòj!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 

(grd.)  ' 
s.f.  sg. 

pegg.  SIMBOLO  PLEBEO  DI  CARATTERE  SPREGEVOLE  O  DI 

qualità  infima  (grd.)  ©  merda  pegg.®  Scheifidreck  pegg. 
o  a)  Sê  bèit  ie,  y  Chêl  Bel  Die  / ch  ’ê  bèit  fat  1  fatimie;  /  ma 
ita  merda  al  juà,  /  ie  ite  n  ’ê  mpo  giapà!  Se  ben  je,  y  ch  ’el 

böl  Diè  /  ch  ’è  ben  fat  ilfati  miè;  /  ma  na  Merda  al  schua, 
/ je  ne  n’e  impò  giapà!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141 
(grd.). 

merda  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-> 

merda. 

mere  ©  MÂTER  (EWD  4,  391)  2  1763  megra  (sic!?)  ‘mater’ 
(Bartolomeil  763-1 976:87) 

gad.  mere  mar.  mere  Badia  mere  grd.  mere  fas.  mère  caz.  mère 
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merscia 


bra.  mare  moe.  mare  fod.  mere  col.  mare  amp.  mare  LD  mere 
s.f.  ©  meri 

DONNA  CHEHA  GENERATO  DEI FIGLI  (gad.  B  1763,  grd.  Ma 
1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS2002, 
LD  DLS  2002)  ®  madre,  mamma  ®  Mutter  o  a)  Và pur, 
dà  l  ejempio  /  che  te  dà  chêl  tuo  bon  pere  /  i  tuoi  fradiei  e 
tua  mere  Va  pur  da  l  ’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere 
/  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192 
(fod.);  b)  Le  creature.  Po perchêpa  no?  vegnide sun  ciasa. 
La  mare  ve  fasc  beit popacei  Le  creature.  Pò perche pa  nò? 
Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng papatsche  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Voi pare  e  marel 
da  valenc,  /  Vardà  vesc  fantolins  poiousc  /  Famè,  stracê 
e  snariliousc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà  vis  fan- 
tolins  pojous  /  Famè,  straccè  e  xnarilious  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  d)  Canche  tu  ès  pa  sie 
o  set  pitles  /  Vegnirà  pa  ben  duc  i  mitles  /  Vegnirà  pa  ben 
da  vaèr,  /  Cara  mère,  gê  voi  magnèr.  Kan  ke  tu  as  po  sie 
o  set  pikles  /  Vegnirà  po  ben  duc  i  Mikles  /  Vegnira  po  ben 
da  vaer,  / Kara  mere,  ge  voi  magnèr.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raE1858*-1995:176  (caz.);  e)  Se  iitpò  degnà  na  ota,  disc  ra 
mare/ de  vegni  a  saludà  chestes pormail...  Se  impò  degnà 
na  ota,  dish  ra  mare  / de  vegni  a  saludà  chestes por  mai! ... 
DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.). 

mere  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  mere. 
mere  (grd.)  h>  medre. 

mère  (fas.,  caz.)  i-+  mere. 
mereea  (amp.)  i->  marevueia. 

meridiana  ©  it.  meridiana  1  1862  meridiana  (DegasperF,  Ten- 
peAdes  1862- 1974:473) 
amp.  meridiana 
s.f.  ©  meridianes 

TIPO  DI  OROLOGIO  USATO  IN  PASSATO,  IN  CUIL’ORA  VIENE 
INDICATA  DALL’OMBRA  CHE  UNO  STILO  ESPOSTO  AL  SOLE 

proietta  su  un  quadrante  (amp.)  ©  meridiana  ©  Son- 
nenuhr  o  a)  Mesanote  batea  ra  meridiana  /  co  sott  ruà 
iitze  piaza  e  see  contento  Meza  nuote  batea  ra  meridiana 
/  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.). 
meridiana  (amp.)  h*-  meridiana. 

merit  ©  it.  merito  <  MERITUM  (EWD  4,  392)  I  1865  merit  (Decla- 
raJM,  MêssaGrossrubatscher  1 865 : 1 ) 

gad.  mirit  mar.  merit  Badia  mirit,  merit  grd.  merit  fas.  mêrit  fod. 
merito  amp.  merito  LD  merit 
s.m.  ©  meric 

DIRITTO  ALLA  LODE,  ALLA  STIMA,  ALLA  RICOMPENSA  E  SIMI- 
LE,  DOVUTO  ALLA  QUALITÀ,  ALLE  CAPACITÀ  O  ALLE  OPERE 
DIUNA  PERSONA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  merito  ®  Verdienst  o 
a)  Y  le  plü  joitit  ite  lasciunde  fora  / Sigitur  Lunz  eit  gran 
mirit/  Tröpes  Dlijies  fej  parora  /  Di  dilans,  ch  ’i  gnun  de- 
bit.  E  7  plou  jon  n  'lasceunde  fora  /  Signor  Lunz  in  grang 
merit  /  Trouppes  Dlisies  fesc’ parora  /  Di  diolangs,  ch’i 
gnung  debit.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Ba- 
dia);  b)  Veci  de  ittiric  onorandi,  / De  dignitê  virtü y  fadies. 
Vecci  d  ’meriti  Onorandi,  /  D  ’dignitè  virtü  e  fadiis.  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  c)  Ma  voi  fei 
diferenza,  /  E  secondo  el  merito,  / D  ’in  lascià  però  senz.a 
/  Gitaitche  un,  e  col  credito.  Ma  voi  fei  differenza,  /  E  se- 
condo  el  merito,  / D  ’in  lassâ  però  senza  /  Gnanche  un,  e  col 
credito.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.);  d)  Duto  el grait 
merito/Par  el  coitto  del  Jaiti/ Ch  ’i  à  az.età  come  uit  credi- 


to,  / Senza  fei  i  so  esami.  Duto  el  gran  merito  / Par  el  con- 
to  del  Jani  /  Ch  ’i  à  accettâ  come  un  credito,  /  Senza  fei  i  sò 
esami.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 
merit  (mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  merit. 
mêrit  (fas.)  h>  merit. 
merità  (col.,  amp.)  h*  meritê. 
meritar  (bra.)  i-+  meritê. 

meritê  ©  deriv.  di  merit  /  it.  meritare  (EWD  4,  392)  1  1763  meritè 
‘m ereor ' (B arto lomeil763-1976:87) 

gad.  miritê  mar.  meritê  Badia  miritê  grd.  meritê  fas.  meritèr  caz. 
meritèr  bra.  meritar  fod.  meritê  col.  merità  amp.  merità  LD  me- 
ritè  MdR  meritê 
v.tr.  ©  merita 

ESSERE  DEGNO  DI AVERE,  OTTENERE,  RICEVERE  E  SIMILE,  IN 
SENSO  POSITIVO  O  NEGATIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  meritare  ®  verdienen  o  a)  Scimon  de  Zi- 
reite  mi  ch'èl p'èis  dajème;  / Da  giut  l’ei  merità,  me  clruche 
pu,  tte  trêitie.  Schimon  de  Zirene  mi  chèl  peis  daschame;  / 
Da  giut  lei  merità,  mè  druche pu,  ne  treme.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:90  (grd.);  b)  E  l fi  ge  à  dit  a  el:  Père,  è 
pecià  en  ciel  e  contra  de  te,  no  merite  piü  d’esser  chiamà 
tie  fi.  E  il  fi  j  ’a  dit  a  el:  Père,  è  peggià  in  tschiel  e  contra 
de  te,  no  merite  pglü  d’esser  c’glamà  to  fi.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  c)  Vosta  negligènza  meri- 
tass,  ch  ’iö  fosse  desseitada  coit  vos.  Vosta  negligènza  meri- 
tass,  ch’jeu  fosse  dessenàda  con  vos.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1995:240  (MdR);  d)  Pere,  è  ufendü  ldie y  nce 
vo,  ite  merite  plu  de  uiti  tlantà  vosc  fi.  Père,  hè  uffendü  Id- 
diè  i  'nciè  vo’,  ne  merite  plü  d’uni  tlamà  vosc  fi.  Senone- 
rA,  FiProdigoGRDI  841-1 986:252  (grd.);  e)  Pere,  mi  è  ofendü 
Idio,  e  eitce  vos;  no  meriteplu  d’esser  clamè  vosc  fi  Père, 
mi  è  offendü  Iddio,  e  ‘ncie  vos;  no  merite  plu  d’esser  clamè 
vos  fi  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  f)  Cre- 
do  beit  èi  fato  aposta/Par  vosoutre  macaroi  / Meritaa  utta 
risposta  /  Ce  laoro  da  stanpioi.  Credo  ben  ei  fatto  apposta 
/  Par  vosöutre  maccaroi  /  Meritaà  una  risposta  /  Ce  lavo- 
ro  da  stampiòi.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:23 
(amp.);  g)  Cara  ntia  creatöra,  i  t’â  bele  insignè,  ch’al  è 
por  nos  tt  buit  Pere  eit  Cil,  it  Sigitur  che  mirita  d’ester 
adorè  Cara  mia  creatura,  i  t’à  belle  insignè,  ch  ’el  è pur  nos 
‘ng  bung  Pere  in  Ceil,  ‘ng  Signur  ch  ’merita  d  ’est  ’r  adorè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:46  (Badia) 

♦  se  meritê  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  meritarsi  ®  sich 
verdienen  o  a)  Vègneste  laldè/Plü  che  te  merites  / Poste 
te  peitsè  /  Che  èl  è  robes  dites  /  Che  avèi  tö  te  desses  Vègne- 
ste  laldè  /  Plii  che  te  merites  /  Poste  te  pensè  /  Ch  ’èl  è  ro- 
bes  dites  /  Ch  ’avèi  teu  te  desses  DeRüM,  Lobl  833-1 995:290 
(MdR);  b)  I  se  l’à  meritada  I  se  l’ha  meritada  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  sc’i  â  contetü  n  delit,  nt’âi 
miritè  la  mort  s’  i  à  commetü  ‘ng  delitto,  m  ’ai  meritè  la 
mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia). 
meritê  (mar.,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  meritê. 
meritèr  (fas.,  caz.)  h>  meritê. 
merito  (fod.,  amp.)  h>  merit. 

merscia  ©  ahd.  marhha  (EWD  4,  395)  1  1878  merscia  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:57) 

gad.  merscia  mar.  merscia  Badia  merscia  grd.  merscia  fod. 
merscia  LD  merscia 
s.f.  ©  mersces 

SEGNO  PARTICOLARE  CHE  SERVE  PER  SEGNALARE,  RICONO- 
SCERE,  DISTING UERE  UNA  COSA  O  UNA  PERSONA  (gad.  A 


merscia 


588 


1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  marchio,  contrassegno  ®  Kennzeichen, 
Merkzeichen  o  a)  Ahi!  Sce,  cite  te  portes  söl  spinê  nosta 
merscia.  Ahi!  scê;  ch’t’  portes  soul  spinê  nosta  mêrscea. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia). 
merscia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  merscia. 
merudel  (caz.)  ++■  marudel. 
mervöia  (Badia,  MdR)  h>  marevueia. 
mes  (moe.,  col.,  amp.)  h>  meis. 

mes  ©  it.  messo  <  MISSUS  I  1878  mess  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:73) 

gad.  mes  mar.  mes  Badia  mes  fas.  mes  LD  mes 
s.m.  ©  mesc 

PERSONA  CHEHA  IL  COMPITO,  OCCASIONALE  O  PERMANEN- 
TE,  DI  COMUNICARE  NOTIZIE  O  RECARE  ANNUNZI  (gaÖ.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  messo  ® 
Bote  o  a)  Sigfrid  passa  la  nöt  en  preparaziuns  ala  vera, 
fej  saltê  n  mes  incâ  y  inlâ  dai  soldas  ti  cuartiers,  y  â  sta- 
bili  i  ordins  düc  Sigfrid  passa  la  noutt  in  preparaziungs 
alla  verra,  fesc  ’  saltè  ‘ng  mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti 
quartirs,  e  à  stabili  i  ordini  duttg’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:73  (Badia);  b)  Al  mes  i  consegnèiel  so  miü  ciaval 
Al  mess  i  consegnel  so  miü  ciaval  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:81  (Badia). 

mes  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  h>  mes. 

mesa  ©  MEDIA  (EWD  4,  411)  1  1858  mescha  (ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegnl858*:4) 

gad.  mesa  mar.  mesa  grd.  mesa  fas.  mesa  bra.  mesa  fod.  mesa 
s.f.  ©  meses 

ANTICA  MISURA  EQUIVALENTE  A  MEZZO  LITRO  (gad.  V/P 
1998;  Pi  1967,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  mezza  ©  Halbe  o  a)  A.  Emben  (dò  che  l’à 
paà  fora )  olà  jone  po  a  beiver  sta  mesa?  B.  Ta  Grava.  A. 
N,  beng  (dö  chö  la  paà  vora)  olà  schönö  pö  a  beiver  stö 
mescha  B.  Ta  Grava.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.);  b)  Sci,  dij  l  senièur,  meton  pên  na  ntesa  de  vin. 
Si,  dis  ‘I  Signour,  mêttoij  pêij  na  mêza  de  viij.  VianUA,  Cali- 
ghêMaladètl 864:1 96  (grd.). 
mesa  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  h>  mesa. 
mesa  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  meisa. 
mesana  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  mesena. 
mesanet  (mar.,  fas.)  h>  mesanuet. 
mesanot  (bra.,  fod.)  h>  mesanuet. 
mesanöt  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  mesanuet. 
mesanote  (amp.)  i->  mesanuet. 

mesanuet  ©  comp.  di  mesa  +  nuet  (EWD  5,  63)  i  1833  mezza 
neut  (DeRüM,  SignuresSorusl833-1995:236) 
gad.  mesanöt  mar.  mesanet  Badia  mesanöt  grd.  mesanuet  fas. 
mesanet  bra.  mesanot  fod.  mesanot  amp.  mesanote,  mesa- 
nuote  LDmesanuet  MdRmesanöt 
s.f.  ©  mesanuetes 

l’istante  corrispondente  alle  ore  24  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  mezzanotte  ®  Mitternacht  o  a)  Can  sèise pa  vegniida 
a  ciasa?  /  A  mesanöt;  in  punt  a  les  dodesc!  Quah  sêise 
pa  vegnüda  a  qhiasa?  / A  mezza  neut;  ih  punt  a  les  dòdes! 
DeRüM,  SignuresSorusl  833-1 995:236  (MdR);  b)  Mesanuo- 
te  batea  ra  meridiana  /  co  sott  ruà  iitze piaza  e  see  conten- 
to  Meza  nuote  batea  ra  meridiana  /  co  son  ruà  inze  piaza  e 
see  contento  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.); 
c)  ’Cèr  mesanöt,  inaspetatamènter,  vègitel  batü  pro  le  vi- 
der  de  chè  ria  picia  finestra  Cear  mezza  noutt,  inaspettata- 
ment  ’r,  vegnel  battü  pro  ‘I  vider  de  che  ria  piccea  finestra 


DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
mesanuet  (grd.,  LD)  mesanuet. 
mesanuote  (amp.)  h>  mesanote. 

meSC  ©  padan.  maso  <  MÂNSUS  (Gsell  1993b:181)  1  1763  mesch 
‘praedium  ’;  patrogn  de  ciasa,  del  mesch  ‘dominus  domus  vel 
praedii  ’  (Bartolomei  1763-1976:87,91) 
gad.  mêsc  mar.  mesc  Badia  mêsc  grd.  mesc  fas.  mèsc  caz. 
mèsc  bra.  masc  moe.  masc  fod.  mesc  col.  mas  amp.  masc  LD 
mesc 

s.m.  ©  mesc 

AZIENDA  AGRICOLA  A  CONDUZIONE  FAMILIARE  (gad.  B 

1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  po- 
dere,  maso  ®  Bauerngut,  Bauernhof  o  a)  Y  èl  ie  jit  a 
stè  pra  n  abitant  de  chèst  luech;  y  chêsc  I  à  metü  sun  si 
mesc  a  vardê  i  purciei.  Y  el  joe  schit  a  stê  pra  ung  abi- 
tand  de  chest  Lueg;  y  chest  I  ’ha  metu  su  si  mêsch  a  vardê  i 
purtschèj.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b)  E 
l’ê  jit,  ese  à  metü  apede  n  zitadin  de  cltel  lech,  e  chest  l’à 
ntanà  sun  so  masc  a  far  l  paster  di  porcie.  E  l  ’è  shid,  e  se 
a  metü  appede  un  citadin  de  chel  leg,  e  chest  l  ’a  manâ  sun 
so  mesh  a  far  7 paster  dei porzhiè.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BRA1832:144  (bra.);  c)  E  l’ê  jit,  e  se  à  metü  apede  n  zita- 
din  de  chel  lech,  e  chest  l’à  manà  sun  so  mèsc  a  fèr  l pè- 
ster  di porcie.  El’ê  shid,  e  se  a  metü  appede  un  citadin  de 
chel  leg,  e  chest  l’a  manâ  sun  so  mesh  a  fer  ‘1  pester  dei 
porzhiè.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  d)  E 
chèst  1  à  manè  nte  so  mesc,  per  paster  dai  porciei.  E  cast 
I’ha  manè  ‘n  te  so  mès,  per paster  dai portschièi.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Y  se  n’è  jü,  y  se  mèt 
pro  un  dla  citè  de  chèl  lüch  y  chêsc  l’â  metü  söl  so  mesc 
a  vardè  i  porci  E  se  n  ’è  ju,  e  se  màt  pro  ung  dlà  cittè  de  cal 
(chel)  luc  e  cast  (chest)  ‘I  l’ha  mettii  sul  so  mesc  a  vardè  i 
porci  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia);  f) 
e  el  ‘I  à  mandà  inz’  un  so  masc  pede  i  porciei  e  el  l’ha 
mandü  inz’un  so  mas pède  i porciei  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 84 1-1 986:255  (amp.). 
mesc  (mar.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  mesc. 
mèsc  (fas.,  caz.)  h>  mesc. 
mêsc  (gad.,  Badia)  ++■  mesc. 
mescedà  (amp.)  ++■  mescedê. 
mescedar  (bra.,  moe.)  h>  mescedê. 
mescedê  ©  *miscitàre  (ewd  4,  soi)  1  1833  moscedè  p.p. 
m.sg.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:264) 
gad.  moscedê  mar.  moscedê  Badia  muscedè  grd.  mescedê 
fas.  mescedèr  caz.  mescedèr  bra.  mescedar  moe.  mescedar 
fod.  mescedê  col.  messedà  amp.  mescedà  LD  mescedê  MdR 
moscedè 
v.tr.  ©  mesceida 

METTERE  INSIEME  SOSTANZE  DIVERSE IN  MODO  DA  FORMA- 
re  una  SOLA  MASSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 983; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mischiare,  mescola- 
re  ®  mischen,  vermischen  o  a)  Vigni  dontan  i portâl  ala 
uma  i  plü  bi  ciüfs,  o  impli  fora  cun  müstl  bi  cèsè  de  rötes, 
ch  ’ara  fajö  y  moscedâ  inanter  ite  pieries,  granêtes  Vigne 
dumang  i  portàle  alla  uma  i  plou  bi  ceuff,  o  impli  fora  cung 
müstl  bi  ceastg  ’  d  ’rötes,  ch  ’ella  fajö  e  moscedà  inant  ’r  ite 
pieries,  granattes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:51  (Ba- 
dia) 
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p.p.  come  agg.  ©  mescedês,  mescededa,  mescededes 
COMPOSTO  DA  ELEMENTI  DI  QUALITÀ  DIVERSA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  mescolato,  misto,  mischiato  ®  gemischt, 
vermischt  o  a)  Èl  è  delunch  insciö;  le  bun  e  le  rie  ê  in  vi- 
gne  liich  moscedè.  Èl  è  delung  insceu;  le  buh  e  le  rie  ê  ih  vi- 
gne  lüc  moscedè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264 
(MdR);  b)  Vin  bev  mescedà  cun  ega,  blot  uniun  n  beve 
puech,  /  Chi  che  da  jêunn  se  dà  al  vin,  na  gran  flama 
mêt  te  fuech.  Viij  böv  musedà  con  èga,  blot  ugnuij  èrj  böve 
puech,  /  Chi  chè  da  soun  sè  dà  al  virj,  na  gran  flamma  mètt 
tefuech.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 
p.p.  come  s. 

FORAGGIO  COMPOSTO  DA  PAGLIA  MISTA  AD  ALTRE  ERBE 
(grd.  G  1923,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  pagliata,  insieme  di  foraggi 
®  Gemisch  aus  Heu  und  Stroh  als  Viehfutter,  Mischfutter 
o  a)  e  i  à  7  cu  da  scarismà  /  a  lascià  chera  scaliera,  /  chi 
sbroàs,  chel  mescedà  e  i  a  ‘l  cu  da  scarismà  /  a  lascà  chera 
scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel  mescedà  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 1 1  (amp.);  b)  ‘L  ê  seà  el  outigoi,  /  ‘L  ê  ra 
vena,  el  mescedà  Le  seà  el  autigoi,  / Le  ra  vena,  el  mescedà 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.) 

♦  se  mescedê  (gad.  v/P  1998)  ©  intrecciarsi  ®  sich 
verflechten  o  a)  Coche  les  rames  se  moscêda  cun  sènn; 
döta  la  natöra  desmostra  orur  a  odèi  sacrifican  Vinozènt 
cocche  les  rames  sè  mosceda  cung  senn;  dutta  la  natura  de- 
mostra  orror  a  udei  sacrificang  I  ’innozente  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:28  (Badia). 
mescedê  (grd.,  fod.,  LD)  >-»•  mescedê. 
mescedèr  (fas.,  caz.)  mescedê. 
mescedoz  ©  deriv.  di  mescedê  (EWD  4,  502)  S  1878  muscedöz 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3) 

gad.  moscedoz  mar.  moscedoz  Badia  moscedoz  grd.  mesce- 
doz  fas.  mescedoz  fod.  mescedoz  amp.  mescedozo  LD  me- 
scedoz 

s.m.  ©  mescedoc 

MANCANZA  DI ORDINE,  STATO  DI CONFUSIONE,  SCOMPIGLIO 

E  SIMILI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  Pe  1973;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  C  1986)  ©  disordine  ®  Gemengsel  o  a)  Grof 
Sigfrid,  ciavalier  de  gran  va/iita,  de  sentimènc  nia  basc  y 
bel  deporsona,  i  â  salvè  la  vita  tl  moscedoz  dla  batalia  al 
düca  de  Brabant  Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de 
sentimentg’ nia  basc’,  e  bell  de persona,  i  ha  salvè  la  vita  t’ 
1  muscedöz  d’Ia  battaglia  al  duca  de  Brabante  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:3  (Badia);  b)  Unis  ad Èl ne  n’unse  bria 
de  tremorê  deplü  tra  le  moscedoz  da  sanch  en  batalia,  co 
sön  nosc  ciastel,  porci  clt  ’Êl  è  Idi  di  eserz.iti,  y  la  forza  di 
virtuusc  Unis  ad  El  nen  ungfe  bria  de  tromorè  de plou  tra  ‘I 
moscedöz  da  sanc  in  battalia,  che  soung  nosc  ’ciastell,  pur- 
cicch  ’  El  è  Iddi  degli  eserziti,  e  la  forza  di  virtuosi  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
mescedoz  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  mescedoz. 
mescedozo  (amp.)  mescedoz. 
mesdi  ©  MEDIUS  DIÈS  (EWD  4,  430)  2  1763  moetzdi  ‘meridies’ 
(Bartolomeil763-1976:88) 

gad.  misdê  mar.  misdê  Calfosch  mesdi  Badia  misdê  grd.  mesdi 
fas.  mesdl  moe.  mesodi  fod.  mesdi  amp.  mesodi  LD  mesdi 
s.m.  ©  mesdis 

le  ORE  12  del  GIORNO  civile  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 


2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  mezzogiorno  ®  Mittag  o  a)  Da  ntesdi,  y  dala 
trêi  domesdi  à  èl  inò  fat  nsci,  y  dui  jiva  a  laurè.  Da  mèzdi, 
y  dalla  trêi  dòmèzdi  ha  èl  inò  fatt  irjsi,  y  dui  siva  a  laurè. 
VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.);  b)  Al  ê  bele  ntisdè,  y 
la  fan  se  fajö  sinti  dassènn  EI  è  belle  mifdè,  e  la  fang  sè 
fasceö  sinti  dassenn  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:33  (Ba- 
dia);  c)  Sc’ara  ê  datrai  ia por  l’istè  tra  sasc  èrcy  surc  sett- 
tada  te  n’ambria  di  lêgits  les  ores  cialdes  dl  ntisdê  S’ella 
è  datrai  ia pur  l’istè  tra  sasc  ’ ertg’ e  surtg’ sentada  t’n  ’am- 
bria  di  lengn’s  les  ores  cialdes  d’I  mifdè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:37  (Badia). 

mesdi  (Calfosch,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  mesdi. 
mesèina  (grd.)  h>  mesena. 

mesena  ©  *MEDIÈNA  (EWD  4,  399)  2  1860  mezena  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1 860 : 1 ) 

gad.  mesana  mar.  mesana  Badia  mesana  grd.  mesèina  fas. 
mesena  fod.  mesèna  col.  mesena  amp.  mesena 
s.f.  ©  mesenes 

1  OGNUNA  DELLE  DUE  PARTI IN  CUI  VIENE  TAGLIATO,  LON- 
GITUDINALMENTE,  UN  ANIMALE  MACELLATO  (gad.  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  mezzena  ©  halbes  Schlachtvieh,  Speckseite 

2  GRAN  NUMERO,  ABBONDANZA  (amp.  Q/K/F  1983;  C  1986) 
©  quantità  ®  Menge  o  a)  Verse  a  ntesena,  a  grun,  latis, 
taliane  / e  anpezane.  Verse  a  mezena,  a  grun,  latis,  taliane/ 
E  ampezzane.  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.). 

mesena  (fas.,  col.,  amp.)  i-+  mesena. 
mesèna  (fod.)  h>-  mesena. 

meseria  ©  it.  miseria  <  MISERIA  (EWD  4,  402)  2  1813  miseries 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3 - 1 878: 9 1 ) 
gad.  meseria  mar.  meseria  Badiameseria  grd.  meseria,  mise- 
ria  fas.  meseria  caz.  miseria  bra.  meseria  moe.  meseria,  mije- 
ria  fod.  miseria  col.  miseria  amp.  miseria  LD  miseria  MdR  me- 
seria 

s.f.  ©  meseries 

1  CONDIZIONE  DI ESTREMA  POVERTÀ  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  miseria,  stento,  povertà  ®  Not,  Entbehrung,  Armut, 
Elend  o  aj  E  dapò  che  I’à  abu  scacarà  dut,  l’è  vegnü  ita 
gran  ciarestia,  e  el  enstes  è  vegnü  eit  gran  ntiseria.  E  dapò 
che  l  ’a  abü  scacarâ  dut,  I  ’è  vegnü  una  gran  chjarestia,  e 
el  instess  è  vegnü  in  gran  miseria.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:144  (caz.);  b)  A.  Ma  canta  chel  no  fossa  ttia,  se 
ito  le  fossa  cosi  ciare.  B.  A  sci  l’è  tta  gran  meseria.  A.  Ma 
cantö  chöl  no  fossa  nia,  sö  no  lö  fossa  cosi  tscharö.  B.  A 
schi  lö  nö  gran  miseria.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.);  c)  A  chêl  tèmp  fovel  te  chèl  paesc  ita  gran  ciare- 
stia,  y  duc  se  durova  fam.  Nce  èl  fova  te  na  gratt  ntise- 
ria,  y  110  savova  ulà  via.  A  chèl  temp  foa  ‘l  te  chèll  pais  na 
grarj  tgiàrestia,  y  dutg  sê  duròva  fàm.  Anch  ’  êl  fòa  te  nà 
gràtj  misèria,  y  no  savòa  ulà  via.  VianUA,  FiProdigol  864:1 92 
(grd.);  d)  ht  Italia  vedè  n  vilazio,  doi  o  trei  palaz,  laite 
doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  I  rest  z.ent  barache  e  pover- 
tà  e  miserie.  In  Italia  vedè  un  villazzio,  doi  o  trei  palaz,  la 
ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  ‘I  rest  cento  baracche  e  po- 
vertà  e  miserie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e) 
Ra  ntiseria  ca  in  Aitpezo  /  R  ’è  feitida  par  ades  Ra  misèria 
cà  in  Ampezzo  /  Re  fenida  par  ades  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:29  (amp.);  f)  te  messaras  bègn prèsc  mori 
dala  meseria  tè  messarâs  ben  presc’  muri  dalla  meferia  De- 
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claraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

2  fig  POVERTÀ,  LIMITATEZZA  DI IDEE  E  DI  PRINCIPI  MORA- 

u  (gad.  A  1895;  Ma  1950,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.)  ©  miseria  fig.®  Schwàche,  Armseligkeit  o  a) 
La  segnora  [. . .],  se  ê  ressolta  de  voler  enjuriar  la  meseria 
del Re.  La  signora  [...],  s’è  risolta  de  volör  injuriar  la  mi- 
seria  del  Re.  RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.); 

b)  La  signura  [...],  s’â ponsê  de  orêi  mincionê  la  meseria 
dal  re  La  signora  [...],  s  ’ ha  ppnsè  de  prpi  minconè  la  me- 
seria  dal  Rè  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.); 

c)  La  signura  [...],  se  ressolve  d’or'èi  mincionê  la  meseria 
dl Re La  signura  [...],  se  resolve  d’orài  minconè  la  meseria 
d’l  Rp  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  d)  La 
senièura  [. . .],  se  ressolv  d’ulèi  minciunè  la  meseria  dl Re. 
Là  spgnpura  [...],  sp  rpsolf  d’ulpi  mincunè  lâ  miseria  dpl 
Rp.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  e)  La  si- 
gnoura  [. . .],  s  ’ê  ressolta  de  volei  ngiuriê  la  ntiseria  del  Re. 
La  signoura  [...],  se  è  resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria 
del Re.  PescostaC,  DecameronlXFOD1875:655  (fod.) 

3  fig.  STATO  DI  GRAVE  INFELICITÀ,  SITUAZIONE  TRISTE,  DO- 
LOROSA  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986,  MdR)  ©  miseria  fig  ®  Elend  fig. 
o  a)  per  chèsc  ve  prèie  ie  dut  umilià  y  penti  d’auzê  mi 
cuer  dala  miseries  dla  tiera  ala  cuntemplazion  dla  cos- 
ses  dl  ciel  per  chast  ve  prei  je  dut  umilià  j  penti  d’auze 
mi  cuerdalla  miseries  della  tiaria  alla  cuntemplazion  della 
coses  del  ciöl  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.); 
b)  N  ont  vedl  da  chi  agn  se  lamentava  na  ota  che  tüt  s  ’ê 
modè,  e  ch  ’èl  n  ’ê  plü  nia  sco  zacan.  "Èl  è  bèin  na  mese- 
ria  ",  dijel,  che  an  và  de  continuo  metan  sö  valch  da  nii  ‘N 
òm  vedl  da  chi  agn  se  lamentava  ‘na  òta  che  tüt  s  ’ê  modê,  e 
ch  ’êl  n  ’è plii  nia  sco  zaquah.  "EI  è  bèih  ‘na  meseria",  disl, 
ch  ’ah  va  de  continuo  mettah  seu  valq  da  nii  DeRüM,  Cosse- 
sNöies1833-1 995:277  (MdR);  c)  Signur,  no  le  lascede  gra- 
sontè  te  chèsta  meseria.  Signur,  no  ‘l  lascede  grafumè  te 
chesta  m’fêria.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia); 

d)  O  mi  Di!  èl poscibl,  che  n  cör  inozènt,  pois  ciafè  so  pa- 
raisc  ’ci  te  n  desert,y  n’anima,  che S’amay S’â  en posses, 
ciafes  süa  felizitè  t’amez.  ales  desgrazies  y  meseries.  O  mi 
Di!  elle possibile,  che  ‘ng  cour  innozent,  posse  ceaffè  so  pa- 
raisc’ci  teng  defert,  e  ‘ng  n  ’anima,  ch  ’S’ama  e  S’ à  in  po- 
sess,  ceaffe  sua  felizitè  t’ amezz  alles  desgrazies  e  m  ’feries. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia). 

meseria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  MdR) 
meseria. 

mesericordia  (bra.)  h>  misericordia. 

meSO  ©  aven.  medzo  <  MEDIUM  (Gsell  1992b:230)  S  1878  elèmez- 
zo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29) 
gad.  meso  mar.  meso  Badia  meso  grd.  mesun  fas.  meso  fod. 
meso  amp.  meso  LD  meso 
s.m.  ©  mesi 

QUALSIASI  MODO,  STRUMENTO,  PROCEDIMENTO,  O  ALTRO 
DI  CUI  CI SI  VALE  PER  RAGGIUNGERE  UN  FINE  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mezzo  ®  Mit- 
tel  o  a)  i  à  jurê  vendèta  y  al  medem  tèmp  chiri  n  meso 
por  salvè  mia  vita  i  à  jurè  vendetta  e  al  medemmo  temp 
chiri  ‘ngmezzo pur  salvè  mia  vita  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:87  (Badia);  b)  Mirabl  è Idi  ett  süa  infinida  buntê,  y 
imensam'ènter  sapiènt  riguardo  ai  mesi  por  nes  mantigni 
Mirabile  è  Iddi  in  sua  infinita  bontè,  e  immensament’r  sa- 
pient  riguardo  ai  mezzi pur  nes  mantigni  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:97  (Badia) 


♦  al  ê  meso  che...  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  è  possibile 
che...  ®  es  ist  möglich  dass...  o  a)Alèmeso  de palajè ia 
döt:  por  nosta  segurtê  fajundela  dè  joramènt,  de  n  ’arban- 
donè  ntai  chèsta  boscaia  EI  è  mezzo  d  ’palejè  ia  dutt:  pur 
nosta  sugurtè  fasceund’ la  dè  jorament,  d’n  ’arbandonè  mai 
chesta  boscaia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia)  ♦ 
per  meso  de  (gad.)  ©  mediante  ®  mittels,  durch  o  a) 
Chèsta  è  la  storia  ordinara  de  nos  diic: por  tribolaziuns  en 
paziènza  ala  santitê,  por  meso  dla  crusc  ala  gloria.  Chesta 
è  la  storia  ordinaria  de  nos  duttg  ’:  pur  tribulaziungs  in  pa- 
zienza  aüa  santitè,  purmezzo  d’Ia  crusc’  aüa  gloria.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:128  (Badia). 

meso  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  meso. 
meso  (amp.)  >->  mez. 

mesodi  (moe.,  amp.)  >-►  mesdi. 

mesora  ©  comp.  di  mez  +  ora  1  1844  mèz’  ora  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844- 1929:1 13) 

gad.  mesora  mar.  mesora  fas.  mesora  bra.  mesora  fod.  meso- 
ra  amp.  mesora 
s.f.  ©  mesores 

LA  METÀ  di  un’ora  (gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  mezz’  ora 
®  halbe  Stunde  o  a)  Co  ‘l  ê pasto, par  mesora / cltel scri- 
torio  par  na  zela  Co  l  ’e  pasto,  par  mèz  ’  ora  /  chel  scri- 
tòrio  par  na  zèla  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13 
(amp.);  b)  Se  se  va  mesora  dò  la  strada  se  rua  sa  Sèn  Jan 
Sö  sö  va  mez  oro  do  la  strada  sö  ruo  sa  Sen  ZacchiaGB,  De- 
scrizionFascia1858*:2  (bra.);  c)  Inze  gnanche  mesora  chi 
tre  ciae  /i  à  beü  r’aga  de  ita  duta  cuanta...  Inze  gnanche 
mezora  chi  trei  ciae  /  i  à  bevü  r’  aga  de  ita  duta  quanta... 
DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:472  (amp.). 

mesora  (gad.,  mar.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->■  mesora. 
mesorê  (MdR)  >->  mesurê. 

messa  ©  MISSA  (EWD  4,  404)  I  1805  massa  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010: 191) 

gad.  mèssa  mar.  mèssa  Badia  mèssa  grd.  mèssa  fas.  messa 
bra.  messa  fod.  mèssa  col.  messa  amp.  messa  LD  messa  MdR 
mèssa 
s.f.  ©  messes 

IL  PIU  IMPORTANTE  RITO  LITURGICO  DELLA  CHIESA  CRI- 
STIANA  CATTOLICA  E  ORTODOSSA,  CELEBRATO  DAL  SACER- 

DOTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  messa  ©  Messe  o  a)  Can- 
che  Stina  uel  ciantè  /  Mèsses,  bespres  o  tanives,  /  Lascia 
pu  ji  aut  la  pives!  Kanke  Stina  vuel  ciantè  /  Mêsses,  ve- 
spres  o  tanives,  / Lasha  pu  fti  aut  la  pives!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Con  devozion,  no  com- 
pagnê:  /A  jir  te  lejia  e  an  pech  de  messa,  /Npech  de  vida 
la  ge  volessa  Con  devotziong,  no  compagnè:  /  A  xir  te  le- 
sia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  volessa  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  c)  Y  la  Mèssa 
scomència,  ala  Gloria  ch  ’ai  cianta  E  la  Màssa  scomàntsa, 
alla  Gloria  ch’ai  tgianta  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia) 

♦  di  messa  (gad.  A  1879;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  celebrare  la  messa  ® 
Messe  lesen  o  a)  Oh,  nlouta  sci  te  saras  bon  / de  di  ntêssa, 
e  perdichè  O  in  laota  si  te  saras  bon  /  de  di  Massa,  e  perdi- 
che  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  inèe  i  soldas 
à  so proprio  pastor  d’animes,  ch  ’i  dij  vigtte  domênia  e  fe- 
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sta,  mascima  in  temp  de  pêsc,  la  ntêssa,  i  /*  dant  le  Vange- 
le  inqhiê  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor  d  ’animes,  ch  'i  dis  vi- 
gne  Domênia  e  festa,  massima  ih  têmp  de  pas,  la  mèssa,  i 
li  dant  le  Vangele  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:266 
(MdR);  c)  Obedi  dut;  e  se  l  comana/  Clte  n  preve  endana 
che  l  disc  messa  / No  l  ve  confesse  Obedi  dut;  e  se  I  ’coma- 
na  /  Che  ‘n  preve  ‘n  dana  che  ‘l  dis  messa  / Nol  ve  confesse 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.)  ♦  messa 
grana  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  messa  solenne  ©  Hochamt  o  a)  se  1  dijes- 
sa  /  Che  al  descors  e  a  messa  gratta  /  Stae  chiec  i  preves, 
I  fasc  ben!  se  ‘1  disessa  /  Che  al  discorss  e  a  messa  grana 
/ Stae  chietg  i  preves,  ‘l  fas  beng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:250  (bra.)  ♦  messa  novela  (gad.  p/p  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  messa  novella  ©  Primiz  o  a)  Alnes  â  ditmèssa 
ttovela,  /  Y ci  festa  ê pa  tan  bela  Al  n  ’es  ha  dit  Massa  Noêl- 
la,  /  E  tgi  Fèsta  è  pa  tang  bèlla  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dia1852:1  (Badia);  b)  Sciöclte  Daitte  ciantè  oressi  ett  lètt- 
ga  laditta/De  tta  Mèssa  novela  la  Comedia  diviita.  Söcche 
Dante  tgiantè  oressi  in  ieinga  iadina  / De  na  Mdssa  novella 
la  Commedia  divina.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Ba- 
dia). 

messa  (fas.,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  messa. 

mêssa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  messa. 

messal  ©  it.  messale  S  1856  messal  (PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:266) 

gad.  messal  grd.  messal  fas.  messèl  bra.  messal  fod.  messel 
col.  messal  amp.  messal  LD  messal 
s.m.  ®  messai 

LIBRO  LITURGICO  CATTOLICO  CONTENENTE IL  TESTO  PER  LA 
CELEBRAZIONE  DELLA  MESSA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS2002)  ©  messale  ©  Messbuch,  Missal  o  a) 
Lascia  star  ence  l  messal  / Se  calche  bel  mus  / Levar  vel 
ogite  abus  / Percltè  eitce  coit  chel  se pel  far  ntal.  Lasa  star 
encie  l  messal  /  Se  calche  bel  muso  / Levar  vel  ogni  abuso  / 
Perche  ence  con  chel  se pel far  mal.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:266  (bra.). 

messal  (gad.,  grd.,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  messal. 
messal  (bra.)  h>  messel. 
messê  (gad.)  h>  messel. 

messè  (Badia)  h>  messel. 
messedà  (col.)  h>  mescedê. 

messei  ©  mhd.  müe^en  (EWD  4,  405)  I  1763  chael  massa  ‘de- 
bet’;  masse  ‘t/eòeo'(Bartolomeil763-1976:72,  87) 
gad.  messèi  mar.  messèi  Badia  messèi  grd.  messèi  caz.  mos- 
sei  fod.  mossei  LD  messei  MdR  messèi 
verbomodale®  mess,  messon,  messü 

1  AVERE  L  ’OBBLIGO  DI FARE  UNA  DETERMINATA  COSA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966  V/P  1998;  DLS 
2002;,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  caz.,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dove- 
re  ©  müssen  o  a)  Mei  ite  it’al  messü  svaiê / Mei  ite  l  al 
messü  scuriè.  /  Sce  Saitt  Ujep  trajova  n  scibl,  /  Po  lauro- 
vel  bele  tribL  Mei  ne  n  ’al  messü  svajè  /  Mei  ne  I  al  messü 
skuri'è.  / She  Sant  ’ Ufhep  trafhova  n  shibl,  / Po  lêurovel  bele 
tribl.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.); 
b)  De  Sant  Ujep  si  gran  paiait  /  Messèssen  for  avèi  tla 
ittatt.  De  Sant  ’  Ufhep  si  gran  pajan  / Messêssun  fort  avèi  tla 
man.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c) 
Tu,  Ujep,  ies  mi  padriit,  /  Ie  imtesse  ulghè  al  nti  devitt.  / 
Chêl  lassü  ite  n’ie  tan  catif/  Che  tupere  putatif.  Tu,  Ujep, 
ies  mi  padrin,  /  Ie  muesse  ulghè  al  mi  devin.  /  Chèl  las- 
sü  ne  n  ’ie  tan  catif  /  Che  tu  pere  putatif.  PlonerM,  Gratula- 


zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  d)  Mo  acioch’ al  te  la- 
sces  dessigü  innerkemm  / Le  mèsseste  cuit  chèsc  bewegen 
iit  die  Klemin  Ma  acciocch  ’all  tè  lasche  de  segii  innerkemm 
/  ‘L  mdste  con  kascht  bewegen  in  dieKlemm  PezzeiJF,  MHit- 
thaler1819-2010:199  (Badia);  e)  Por  i  agn  ch’à  da  gni,  / Ne 
se  mössen  nudri  /  Massa  [dej  gran  speranzes,  ito!  Por  i 
agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se  mèssan  nudri  / Massa  [d’j  grah 
speranzes,  nò!  DeRüM,  GrofteHoffnungenl  833-1 995:291 
(MdR);  f)  e  daspò  I  à  scomencè  ad  avei  eitce  dèl  debujen, 

1  s’à  mossü  mète  a  laorè pro  it  signour  e  daspò  ‘I  ha  sco- 
mencè  ad  avei  èncie  dal  be  busang,  el  s’  ha  mossü  matte  a 
laorè  pro  ‘n  signour,  e  cast  signour  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  g)  te  veighe  ben,  che  se  mossèva 
fè  ncuoi  it  gran  past  te  veighe  ben,  che  se  mossava  fe  ’ncuoi 
en  gran  past  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.); 
h)  (Le  pere.j  Pait  da  müfa  / pro  la  jüfa  /  i  â  fosc  fat  tan 
me,  /  ch  ’al  te  tnèss  clterdè.  (Le  pêrej  Pan  da  miifa  / pro 
la  jüfa  /  i  à  fâsc  fat  tan  mè,  /  ch  ’al  te  mèss  cherdè.  Pic- 
colruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  i)  "scetenorös 
uit  che  bèr  ega,  esste  messü  maridê  n  alcuit. "  "se  t’n  ’uros 
ung  che  bei  ega,  este  m  ’ssè  maridè  hg  alcung. "  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  j)  L  è  ben  vei,  respon  l  au- 
ter,  ma  mi  mosse  parlê  cosci,  acioche  te  me  iitètte.  L  ’è  berj 
vei,  respogn  l’auter,  ma  mi  mosse  parlê  cosi,  acciò  che  te 
m’intènnes.  PlonerM,  Erzàhlungl FOD1856:23  (fod.);  k)  Catt- 
che  soit  pa  ita  pera  stenta,  che  ito  è po piü  polenta  / Soit  po 
soula  a  me  l  vadagitèr,  gè  ntosse  nta  jir  a  me  l petlèr.  Kanke 
son  po  na  pera  stenta,  ke  no  ê  po  piü  polenta  /  Son  po  sou - 
la  a  mel  vadagnê  i  mos  ma  si  a  mel pittlè.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraC1858*-1995:172  (caz.);  I)  Dala  ciarestia,  che  fova, 
messova  êl  se  cuntentè  de  maiè  cuit  chêla  besties  Dalla 
tgiàrestia,  chèfoa,  mêssòva  èl  sè  cuntèntè  de  majè  con  chèl- 
la  bösties  VianUA,  FiProdigo  1864: 192  (grd.);  nt)  No  son  plu 
boit  de  ji  su,  dij  Jait,  z.èttza  messèsses  uiti  cuit  me,  y  te  mu- 
strêsse  coche  è  fat  No  sorj  plu  botj  de  si  su,  dis  Sàij,  zenza 
muesseses  uni  con  mè,  y  tè  mustrèsse  coche  hèfàtt  VianUA, 
JanAmalà1864:199  (grd.);  n)  Ciarêi  ala  löna  en  cil,  coch’ 
ara  proa  de  s  ’ascogite  do  i  pèc,  por  ite  messèi  ciarè  pro 
al  delit  ciarei  alla  luna  in  ceil,  cocch’  ella  prova  d’s’asco- 
gne  dö  i pêcc’,  pur  nè  m  ’sei  ciarè pro  al  delitto  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:28  (Badia);  o)  Ahi!  set  agtt  lungiscims 
messêi  stèzènza  n  bocuit  de pait  ahi!  sett  angn  ’lunghissimi 
m’ssei  stezenza  ‘ng  buccung  d’pang  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:96  (Badia);  p)  Le  soldàt  de  guardia,  ch’i  le  messâ 
lascê  odèi  a  jènt,  ite  n  ’â  n  ’ora  de  pesc  ‘L  soldà  d  ’guardia, 
ch  ’i  ‘I  messâ  lascè  udei  a  jent,  nen  â  ng  n  ’ora  d  ’pesc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia) 

2  AVERE  NECESSITÀ,  BISOGNO  DI  FARE  QUALCOSA  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dovere  ©  mÜS- 
sen  o  a)  Tra  chisc  fòvel  ince  berba  N.  che,  da  via  ch’èl 
ê  plü  tost  vedl,  stentava  a  ji,  e  messava  gonot  palsè.  Tra 
cjuis  fovel  inghiê  bcirba  N.  che,  da  via  ch  ’èl  è  plii  tost  vedl, 
stentava  a  gi,  e  messava  gonòt  palsè.  DeRüM,  CurtSura- 
munt1833-1 995:281  (MdR);  b)  (La  unta.j  Vad’ atira  / bel  li- 
siera/por  ne  descedè / chi  clte  mêss palsè.  (L’ioma.j  Vad’ 
atira  /  bel  lisiera  / pur  ne  descedè  /  chi  che  mèss  palsè.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  c )  ie  l  tenive per 
mort,  ma  l  ie  mo  n  vita,  y  perciò  muessen  stè  de  bona  ueia 
jö  ‘I  tènive  per  mòrt,  ma  ‘I  jè  mò  in  vita,  y  perciò  muessurj 
stè  de  bòna  voja  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.) 

3  SEMBRARE  CON  TUTTA  PROBABILITÀ,  PARERE,  ESSERE 

probabile  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  MdR)  ©  dovere  © 
sollen,  müssen  o  a)  Cait  sèise  pa  vegnüda  a  ciasa?  / A 
mesanöt;  iit  puiit  a  les  dodesc!  /  Tant  tert?  Messèis  avèi 


messei 
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avü  bona  compagnia.  Quah  sêise pa  vegnüda  a  qhiasa?  / A 
mezza  neut;  ih  punt  a  les  dòdes!  /  Tant  tard?  Messêis  avêi 
avübona  compagnia.  DeRüM,  SignuresSorus1833-1 995:236 
(MdR);  b)  deache  le  Signur  l’â  lasciada  sozede,  ch’i  si- 
des  sarada  ia,  m  'êss  ester  chêsc  mia  fortüna  dea  ch  7  Si- 
gnur  I  ’ha  lasceada  suzzede,  ch  'i  sii  serrada  ia,  mess  ’  estr  ’ 
chesc’  mia  fortuna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Ba- 
dia);  c)  L  se  muess  av’èi  scundü  tlo  nt'èur  dala  burasca.  I sq 
mües’avdi  skundii  tlo  ntòur  dq  la  burâskq.  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.) 

♦  messei  demez  (gad.)  ©  dover  andarsene  ®  weg- 
gehen  müssen  o  a)  Ch'êsc  nes  fej  de  boita  vèia,  / Y sce  an 
ess  ’ci  de  val’la  möia,  / Sc’incö  mêssera  demez,  / Ch’al  è 

pro  nos  le  prou  Damez.  Cas  ‘n  es  fes  de  bona  vöia,  /  E  sê 
ang  ès  gè  dê  valla  möia,  / S  ’incö  masla  dèmèz  /  Ch  ’al  è  pro 
nòs  èl  Pro  Damèz.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Ba- 
dia). 

messei  (LD)  h>  messei. 

messèi  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  messei. 
messel  (fod.)  h>  messal. 

messel  ©  messalis  (EWD  4,  405)  I  1763  messe  ‘Julius’/B ar- 
tolomeil  763- 1976:87) 

gad.  messê  Badia  messè  fas.  messèl  caz.  messèl  bra.  messal 
LD  messel 
s.m.  ©  messei 

settimo  mese  dell’anno,  di  trentun  giorni  (gad.  B 
1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  luglio  ©  Juli  O  a) 
l’era  la  usanza  i  etres  egn,  che  de  messèl  i  pèstres  sin  jia 
col pestujum  te  la  Lasties  I  era  la  usanza  i  etres  egn,  ke  de 
messèl  i pestres  sin  j ia  ko  I pestusum  te  la  Lesties  BrunelG, 
Cianbolpin1866:2  (caz.). 
messel  (LD)  h>  messel. 
messèl  (fas.)  h>  messal. 
messèl  (fas.,  caz.)  h>  messel. 

Messia  ©  it.  Messia  1  1870  Messia  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  Messia  grd.  Messia  fas.  Messia  fod.  Messia  col.  Messia 

s.m.  sg. 

IL  SALVATORE  PROMESSO  AL  POPOLO  EBRAICO  PER  DAR 
VITA  ALLA  NUOVA  ALLEANZA  CON  DIO  E  INIZIARE  UNA  NUO- 
VA  EPOCA  DI PA  CE  E  PROSPERITÀ  SINO  ALLA  FINE  DEL  MON- 

do;  per  i  cristiani,  il  cristo  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  © 
messia  ®  Messias  o  a)  Si,  n  frego  a  la  ota  i  l’à  capida, 
ma  sul prinzipio  i  eva  ben  duc  de  la  medesinta  pasta,  e  spe- 
tava  el  secondo  Messia,  Vittorio  Si,  unfregol  alla  ota  i  la 
capida,  ma  sul  principio  i  eva  ben  dutg  della  medesima  pa- 
sta,  e  spettava  il  secondo  Messia,  Vittorio  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

Messia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  col.)  h>  Messia. 
mest  (Badia)  h>  meste. 

meste  ©DOMESTICUS(Gsell1990a:126-127)!  1878  mestim.pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59) 
gad.  meste  Badia  mest  fas.  mestie,  mestech  LD  meste 
agg.  ©  mesti,  mestia,  mesties 

CHE  DENOTA  MITEZZA  O  DOCILITA  NATURALE  O  ACQUISITA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  docile,  addo- 
mesticato  ®  zahm  o  a)  i  reltli  o  i loignö  tan  mesti,  ch’ai i 
tolö  le  mangè fora  de  siia  man  i  rechli  o  i  lêoi  gnè  tang  me- 
sti,  ch  ’ei  i  tolö  7  mangiè fora  d’sua  mang  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:59  (Badia) 

1  mestego. 

meste  (gad.,  LD)  meste. 
mestech  (fas.)  >-►  mestie. 

mestego  ©  ven.  mestego  <  DOMESTICUS  (EWD  4,  406)  1  1879 
mesti  m.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:59) 


gad.  mestego  Badia  mestego  fod.  mestigo  amp.  mestego 
agg.  ©  mesteghi,  mestega,  mesteghes 

CHE  DENOTA  MITEZZA  O  DOCILITÀ  NATURALE  O  ACQUISITA 

(gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  mansueto,  docile 
®  zahm  o  a)  spo  gnöl  i  dui  pelegrins,  y  do  chi  la  cerva, 
mestega  sciöche  n  cian  spo  gnèle  i  dui pellegrings,  e  do  chi 
la  cerfa,  mestega  sceoucche  ‘ngciang  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:106  (Badia) 
i  meste. 

mestego  (gad.,  Badia,  amp.)  h>  mestego. 
mestie  (fas.)  h>  meste. 

mestier  ©  it.  mestiere  <  afrz.  mestier  <  MAGISTERIUM  (EWD  4,  434) 
1  1833  mistier  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:262) 
gad.  mistier  mar.  mestier  Badia  mistir  grd.  mestier  fas.  mestier, 
mistier  fod.  mestier  amp.  mestier  LD  mestier  MdR  mistier, 
mestier 

s.m.  ©  mestiers 

ATTIVITÀ  LAVORATIVA,  SPECIALMENTE  MANUALE  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mestiere,  professione  ©  Beruf  o 
a)  cr  'èieste  tö  che  le  fà  le  soldà  m  'èss  demà  ester  n  mistier 
por  i püri pitochi?  crèyeste  teu  che  le fà  le soldà  m'èss  demà 
estr  ‘h  mistierpor  i piiri pitocchi?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:262  (MdR);  b)  Süa  fomena  le  rejiava  gonot 
dè  de  ch  'èst,  e  dijova,  che  sce  'èl  continuâ  a  fà  ch  'êst  me- 
stier,  n’avrai  tostplii  nia  inte  ciasa  Süafomena  le  resiava 
gonöt  dè  de  qu'èst,  e  disòva,  che  s  ’  èl  continuâ  a  fa  quèst 
mestier,  n’avrai  tost  plü  nia  inte  qhiasa  DeRüM,  VizBèi- 
rel 833-1 995:274  (MdR);  c)  Fei  lore  chel  clt’i  par  e  chel 
ch  ’i  vò,  /  Lasciaira  a  Lencio  che  7  ê  mestier  so  Fei  lore 
chel  ch  ’i  par  e  chel  ch  ’i  vò,  / Lasciaira  a  Lencio  che  I  ’è  me- 
stier  sò  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  d)  Aè 
scelto  uit  mestier  che  T  è  utt  dei  meo  /  ma  clte  ades  ‘I  è  di- 
fizile  che  mai pi  Avè  scielto  un  mestier  chè  I  ’è  un  dei  meo  / 
ma  che  ades  l’è  difizil  che  mai  pi  DegasperF,  PrimaMessa- 
Ghedina1868-1 990:358  (amp.). 
mestier  (mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i->  me- 
stier. 

mestigo  (fod.)  h>  mestego. 
mestrê  (fod.)  h>  amaestrê. 
mesun  (grd.)  h>  meso. 

mesura  ©  MÈNSCira  (EWD  4,  407)  i  1866  mefura  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:2) 

gad.  mosöra  mar.  mosöra  Badia  mesüra  grd.  mesura  fas.  me- 
sura  caz.  mesura  fod.  mesura  col.  misura  amp.  mesura  LD 
mesura 
s.f.  ©  mesures 

l’insieme delle dimensioni di  un  oggetto  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mi- 
sura  ®  Mafi,  Ausmafi 

♦  fora  de  mesura  (gad.  v/P  1998;  DLS2002,  grd.  F2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
oltremodo,  smisurato  ®  über  alle  Mafien,  unermesslich 
o  a)  Ela  jent  l’aea  a  cher  fora  de  mesura  perchè  l’era  n 
bel  tous  e  valent.  E  lajent  I  aea  a  kèrfora  de  mesura,  perkè 
l  era  n  bel  tous  e  valent.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2  (caz.);  b) 
Golo  scomenciâ  a  fâ  dassênn  da  patrun:  a  ji  visti  alingra- 
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mete 


n a  fora  de  ntosöra,  a  de  pasc  de  gratt  cost,  y  a  desfâ  ia  en 
ch  'èsta  manira  la  roba  dl patrun  Golo  scomenceâ  a  fa  das- 
senn  da  patrung:  a  ji  visti  all  ’  inggrana  for  de  mefura,  a  dè 
pastg’de  grang  cost,  e  a  desfà  ia  in  chesta  maniera  la  roba 
d’l patrung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia). 
mesura  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  mesura. 
mesurà  (amp.)  mesurê. 
mesüra  (Badia)  mesura. 
mesurar  (bra.,  moe.)  mesurê. 

mesurê  ©  MÈNSOrâRE  (EWD  4,  507)  1  1763  mesorè  ‘metior, 
dimetior '  (Bartolomei  1 763- 1 976:87) 

gad.  mosorê  mar.  moserê  Badiamusurè  grd.  muserê  fas.  me- 
surèr  bra.  mesurar  moe.  mesurar  fod.  mesurè  col.  misurà  amp. 
mesurà  LDmesurê  MdRmesorê 
v.tr.  ®  mesura 

DETERMINARE  LA  MISURA  DI  UNA  GRANDEZZA;  ESEGUIRE 

UNA  MIS urazione  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  misurare  ®  messen  o  a)  Vorèise  avêi  la  bontè  de  ves 
la  mesorè?  / Scê,  vorun  pa  odèi,  sce  èl  và  bêin.  Vorêise  avèi 
la  bontè  de  ves  la  mesorè?  /  Sè,  voruh  pa  odèi,  s’èl  va  b'èih. 
DeRüM,  MePortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR);  b)  J.  Per 
marciadê  sonse  uni  sutt  la  fiera;  ma  danz  che  110  è  auter, 
che  sta  vacia.  /  Tone  la  cunscidra,  danty  do,  auty  bas,  la 
pelpa,  y  la  mesura.  S.  Per  mertgiàdè  soijse  uni  sulla  fiöra; 
ma  dànz  che  non  hè  àuter,  che  stà  vàtgia.  /  Tone  la  cunsidra, 
dànty  dò,  àut  y  bàs,  la  pèlpa,  y  la  mèsura.  VianUA,  JanTo- 
ne1864:198  (grd.) 
v.intr.  ©  mesura 

PUNTARE  VERSO  UN DETERMINATO  OBIETTIVO  O  BERSAGLIO 
(gad.  A  1895;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933)  ©  mi- 
rare  ®  zielen  o  a)  Tlo  vèijel  te  n  colp  n  ladron,  che  ntesu- 
rova  sun  èl  cun  n  stlopy  a  drucà  l  sneler.  tlo  vâiz-l  t  ’ij  kolp 
j  ladròij,  kg  mgzurpa  surj  al  kuij  tj  sthpp  i  a  drukà  I  znêlpr. 
RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

♦  se  mesurê  (gad.  v/P  1998,  grd.,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.,  LD,  MdR)  ©  provare  ®  anprobieren  o  a)  L 
seniêur  se  mesura  i  stivei  ‘L  Signour  s'è  mèsura  i  stivêi  Via- 
nUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.). 

mesurê  (fod.,  LD)  mesurê. 
mesurèr  (fas.)  mesurê. 
met  (bra.)  moto1. 
met  (bra.)  moto2. 
met  (fas.)  hv  muet. 

mete  ©  MITTERE  (EWD  4,  409)  1  1631  matter  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  mète  mar.  mèter  Badia  mète  grd.  mèter  fas.  meter  caz.  me- 
ter  fod.  mète  amp.  bete  LD  mete  MdR  mète 
v.tr.  ®  met,  meton,  metü 

1  COLLOCARE,  PORRE  UNA  PERSONA  O  UNA  COSA  IN  UN DE- 
TERMINATO  LUOGO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  mettere  ®  stellen,  setzen,  legen  o  a)  Gejü  vên 
metü  te  fossa.  Giesu  veng  metü  te  fossa.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:92  (grd.);  b)  Menova  de  là  ca  i fariseies 
y  dutores  di  cumandamènc  ita  fèita,  giapeda  it  adultere;  y 
l’à  ntetuda  tamez.  Menova  de  la  cà  i  Pharisejes  y  Dotores 
dei  Comandaments  unafanna,  tgiapèda  in  adultère;  y  l’ha 
metuda  ta  mez.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  c) 


Jan!  và  subit  a  di  a  la  cöga  ch’i  à  n  antisc  iitcö  a  ntarêna, 
e  tö  mèt  n  tai  deplü.  Jeah!  và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch  ’j  ’ha 
‘h  amis  incoeu  a  marènna,  e  teu  mètt  ‘h  tai  de plii.  DeRüM, 
SèiseMiAmiscl  833-1995:254  (MdR);  d)  ne  savöla  ntefo  olà 
i  ascogne,  acioche  l’ont  it’i  robass.  A  la  fin  i  tòmel  ite  d’i 
mête  inte  süa  cassa  ne  savöla  meffo  olà  i  ascogne,  accioche 
l’om  n  ’i  robass.  A  la  fih  i  tomel  ite  d’i  mètte  inte  süa  cas- 
sa  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR);  e)  che,  se  i  vö  se 
vendicà  /  de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  /  i  pò  bèteme  a  pous- 
sà  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de  sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i 
po  bèteme  a pousà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.);  f)  voi parlà  fora  di  deitte,  / ch  ’i  nte  bete  sora  ciou 
voi  parlà  fòra  di  dènte,  /  ch’i  me  bete  sora  ciòu  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  g)  Chi  che  da 
jèuitn  se  dà  al  vin,  ita  grait  fianta  m'èt  te  fuech.  Chi  chè 
da  soun  sè  dà  al  viij,  na  granflamma  mètt  te  fuech.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  h)  se  i  ne  met  sot  l’Ita- 
lia,  el  se  fà  portà  aitcora  sul  let  de  la  mort  fora  da  inoiit  se 

1  ne  mett  ’  sotto  1  ’ltalia,  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  della 
mortfora  da  mont  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
i)  Clte  se  una  o  r  ’outra  /  Restasse  braitdol  /  ’Es  me  faja- 
rae  bete  in  prejoit  Che  se  una  o  r '  outra  /  Restasse  bran- 
dol  /  E[sj  me  fasarae  bette  en  preson  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1 938:30  (amp.);  j)  ne  metede  osta  confidènza  söl 
gros,  söit  roba  morta,  mo  eit  Di  nè  mettede  osta  confidenza 
soul  grös,  soung  roba  morta,  mo  in  Di  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:1 19  (Badia) 

2  VESTIRE  UN  INDUMENTO,  UN  ORNAMENTO  (gad.,  faS., 

fod.,  amp.)  O  mettere,  infilare  ®  anlegen,  anziehen  o 
a)  portà  chiò  sobit  dal  vestir  l  piü  bel  guaitt  clte  aoit,  it 
boit  pè  de  ciuzè  e  l’aitel  da  ge  meter  tel  deit  portà  clò  su- 
bit  dal  vestir  el  plu  bel  goànt,  che  aòng,  ung  bong  pê  de 
ciuzzè  e  l’anèl  da  ghiè  metter  tel  deit  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  b)  portede  la  plii  bela  iesta,  y 
meteila  iitdos  portède  la  pleü  bella  jesta  (viesta),  e  mettèi- 
la  in  dos  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia); 
c)  vestilo,  e  metei  inz’el  diedo  uit  anel  vestillo,  e  metei  inc’ 
el  diedo  un’anel  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841  -1986:255 
(amp.);  d)  Porteie  debot  l plu  bel guànt  che  itos  on,  n  bott 
per  de  ciauzei,  e  meteie  it  anel  ntel  deitPorteie  debòt  el plu 
bel  goant  che  nos  òng,  ‘n  bom  pèr  de  ciauzei,  e  meteie  ‘n 
anel  ‘nteldeit  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
e)  Velgiuce!  voi  metè  l  colar  /  Da  ciadeitele,  e  da  becltec. 
Velgiucce!  voi  mettè  ‘I  collar  /  Da  tgiadeneüe,  e  da  bec- 
chetg.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.) 

3  INVESTIRE  QUALCUNO  DI  UN  INCARICO,  DI  UNA  INCOM- 

benza,  missione e simili  (grd.)  ©  incaricare  ®  beauftra- 
gen  o  a)  L  paur  l  à  tèut,  y  I  à  nietü  a  vardè  i  purciei.  ‘L 

paur  l’hà  tout,  y  l’hà  mettü  a  vàrdè  i purcöi.  VianUA,  FiPro- 
digo1864:192  (grd.) 

♦  ben  metü  (MdR)  ©  ben  messo  ®  robust  o  a)  inte 
cliêst  stato  ite  pòit  avêi  d’atra  jêtit  che  de  bèiit  fata,  bèiit 
metiida  e  sana  inte  quêst  stato  ne  pòn  avèi  [d’j  atra  gènt 
che  de  bèih  fatta,  bèih  mettiida  e  sana  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:267  (MdR);  b)  Mo por  chèl  ne  resta  un 
fora  de  ita  picera  èiasa,  sc’èl  êpros,  da  bêiit,  bèiit  metii  e 
bèin  fat,  desmentiè.  Mò  por  quêl  ne  resta  uh  fòra  de  ’  na 
piccera  ghiasa,  s’èl  è  pross,  da  bèih,  bèih  mettü  e  bêih  fat, 
desmentiè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:269  (MdR) 

♦  mete  adum  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  comporre,  unire  ®  zusam- 
menstellen,  zusammenfügen  o  a)  Spo  âi  metü  dui  toc  de 
lègit  grosc,  adönt,  sciöclte  chisc,  ch  ’i  tègni  t!a  ntatt  Spo  ai 
m  ’tü  dui  tocc  ’de  lengn  ’grosc  ’,  adüm,  sceoucche  chisc  ’,  ch  ’i 
tegne  t’  la  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia) 
^  compone  ♦  mete  dant  (gad.  DLS  2002,  fod.  Ms 
2005)  ©  mettere  davanti  ®  vorlegen  o  a)  O  i  ntetö  dant 


mete 
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la  cücia  plèna  de  lat  frèsch.  O  i  m  ’tö  dant  la  cuccia  plena 
de  latt  fresc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71  (Badia)  ♦ 
mete  fora  (gad.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002)  ©  sporgere  ® 
hinauslehnen  o  a)  Intan  gnöl  le  vicel  vedl,  y  s’â  lascè  jö 
sön  ur  de  coa,  y  diic  i pici  bisbiliâ,  metö  fora  le  ce,  dauri  le 
bech  y  tolö  so  bocun.  Intang  gnêle  ‘I  vicell  ved  7,  e  s’à  la- 
scè  jou  soung  urt  d’cö,  e  duttg’ i piccei  bisbiliâ,  mettö fora 
‘I  ciè,  deuri  j  bècc  e  tolò  so  buccung.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:51  (Badia)  ♦  mete  ite  1  (gad.)  ©  mettere  al 
coperto  ®  einfahren  o  a)  le  fêgn por  la  cerva  ê  bele  metii 
ite  ‘l fengn  ’pur  la  cerfa  ê  belle  m  ’tü  ite  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:55  (Badia)  2  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  infilare  ®  anstecken  o  a)  vestilo  e  meteie  ite  ntel 
deit  l  anel  vestilo  e  mettêje  ite  ‘n  tel  deit  l  ’anel  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:152  (fod.)  ♦  mete  ju  (fod.  P/M  1985; 
Ms  2005,  amp.)  ©  redigere,  comporre  ®  abfassen,  sch- 
reiben  o  a)  Na  canzon  voi  bete  so  / propio  inz’  el  dialeto 
nosc  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz’el  dialèto  nòsc,  che 
ra  intènde  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.); 
b)  Vedê  ben,  clte  se  ra  pö  /  anche  liese  inz.e  na  jejia,  /  duto 
chel,  ch  ’êi  betü  so,  /  sà  7  saê  un  par  ciantesa.  Vedè  ben, 
che  se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei 
betü  zò,  / za  7  savè  un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal 844-1929:11 7  (amp.)  ♦  mete  laprò  (gad.  v/P  1998, 
MdR)  ©  aggiungere  ®  hinzufügen  o  a)  Vosta  tinta  ê 
massa  spèssa,  an  ne  pò  scri.  / 1  ö  pa  mète  n  pü’  d’ega  la- 
prò.  Vosta  tinta  è  massa  spèssa,  an  ne  pò  scri.  /  J’ò  pa 
mèttjej  ‘n  pü’  d’agua  laprò.  DeRüM,  PrèieSföiPapi- 
rel 833-1 995:253  (MdR)  ♦  mete  man  (gad.  V/P  1998, 
grd.,  fas.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  MdR)  ©  inizia- 
re,  cominciare  ®  anfangen,  beginnen  o  a)A  l’odèi  ch’êl 
ê  inciamò  tanc  de  crafuns  e  de  canifli  e  cajinci  arostis  sö 
n  mèsa,  mètel  man  de pitê.  A  l’odèi  ch  ’èl  ê  inghiamò  tantg 
de  craffuhs  e  de  caniffli  e  casinci  arrostis  seu  ‘h  mèsa,  mèt- 
tl  mah  de pittè.  DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279  (MdR); 
b)  do  che  I  se  ova  magià  via  dut,  iel  uni  na  gran  fam  te 
chêl paesc,  y  nce  èl  metova  man  de  se  n  durè.  do  ch  7  s  ’oa 
magià  via  dutt,  iel  uni  ‘na  grang  fam  te  ch  7  pavisc,  i  ‘n  ciè 
el  metoa  mang  de  s’n  durè.  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:130  (grd.);  c)  Daspò  che  I  è  stè  paricè  la 
marèna,  i  à  metü  mân  a  mangè  Daspò  che  l  ’è  ste  pareciè 
la  maranna,  i  à  metü  man  a  mangiè  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:260  (fod.);  d)  Canche  i  è  ruè ja  Cascian/1 
à  scontenzà  a  meter  man  / 1  nesc  bie  cinch  a  scutar/E  da- 
perdut  a  vardar.  Kanke  i  e  ruè  za  Kasâng  / Iha  skomenzà  a 
meter  mang  / 1  nes  bie  cink  a  skutàr  / E  dapèrdut  a  vardàr. 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.);  e)  Le  re,  [...]  â  motii 
man  dal  tort  fat  a  cösta  signura,  che  al  â  paiè  fora  dèr  ri- 
gorus,  a  deventê  n  dèr  rigorus  paiadü  de  düc  Le  Rè,  [...] 
ha  metö  man  dalle  tgrtfat  a  chösta  signora,  che  aü  ’ha  pajè 
fora  dgrt  regorus,  a  deventè  n  dgrt  regorus  pajadü  de  dötg 
PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.)  ♦  mete 
pro  1  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  aggiungere 
®  hinzufügen  o  a)  Jide;  àpo  I pere  metü  pro,  y  mazêde  I 
plu  bel  vadel,  ch  ’on  te  stala  Side;  hà  pò  7  père  mettu  prò, 
y  mazzède  7 plu  böll  vadöll,  ch  ’o/j  te  stàlla  VianUA,  FiProdi- 
go  1864: 192  (grd.);  b)  Pona  à  Gejü  metü pro:  Chi  à  urèdles 
per  audi,  audel  Pòna  hà  Gesü  mèttü  prò:  Chi  hà  urèdles 
per  àudi,  àude!  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95  (grd.);  c)  a 
odèi  tres  le  spidl  le  müs  de  süa  untay  de  düc,  de  chi  ch’ê 
pro  mèsa,  mètel pro:  Cotan  de  beles  cosses  à  clteriè  le  bun 
Di  a  udei  tres  7  spid’I  7  müs  d’sua  uma  e  de  duttg,  de 
chicch  ’è pro  mefa,  mett  7 pro:  Cutang  d  ’belles  coses  à  cr  ’iè 
7  bung  Di  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia)  2 
(MdR)  ©  addestrare  ®  ausbilden  o  a)  Odè,  i  à  incö  n 


jonn  pro  me  ch  ’è perntò  da  niète  pro,  dè  de  chèl  ne  pòi  fà 
insciö  plan.  Odè,  j  ’ha  incoeu  ‘n  jon  prò  mè  ch  ’è  permò  da 
mètte prò,  dè  de  quèl  ne poi  fa  insceu plan.  DeRüM,  MütMa- 
ridêl 833-1 995:280  (MdR)  ♦  mete  soura  ©  met,  meton, 
metü(grd.)  ©  far  indossare  ®  anziehen  o  a)  Purtède 
prèst  l  mièur  guant,  y  metèile  sêura,  y  dajei  ita  varêta  ala 
man,  ciauzei  sèura  i  piesc.  Portêde  prest  el  miour  guant,  y 
metèile  soura,  y  daschèj  una  varèta  alla  mang,  tschiauzèi 
soura  i pies.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.)  ♦ 
mete  su  1  (gad.  P/P  1966,  MdR)  ©  drizzare  ®  aufrichten 
o  a)  Canch’êi  fö  pro  la  ciasa,  olà  clte  la  morosa  dova 
ester,  mêti  sö  la  litra  Quanch  ’èi  fö  prò  la  qhiasa,  olà  che  la 
morosa  dova  estr,  mètti  seu  la  littra  DeRüM,  MütMari- 
dêl 833-1 995:280  (MdR)  2  (amp.)  ©  vestire,  indossare  ® 
anziehen  o  a)  ‘L  è  beit  rajoit  / Che  sotte  alegre.  Betè  su  ‘l 
ciapel,  /  Cltel  fato  da  "scaloit ",  ma  cltel  pi  bel  L  ’è  ben  ra- 
son  /  Che  sone  alegre.  Betè  su  el  ciapel,  /  Chelfato  da  Sca- 
lon,  ma  chel  pi  bel  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  h)  Ades  ci  àres  betü  su  / Arloe  e  mantelines  Ades 
ci  hares  betü  su  /  Arlòe  e  mantelines  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1 938:30  (amp.)  3  (fod.  Ms  2005)  ©  istigare  ®  an- 
stiften  o  a)  De  tta  cosa  nte  faje  marevea,  clte  finmai  I  cle- 
ro  è  stat  cosi  fazile  a  crede  tanta  impostura  e  s’à  lassà 
mete  su  finmai  a  segiavà  stes  la  fossa.  De  una  cosa  mefaje 
marevea,  che  fin  mai  7  Clero  è  stat  cosi  facile  a  crede  tan- 
ta  impostura  e  s’à  lassà  mette  su fin  mai  a  se  giavà  stess  la 
fossa.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  4  (MdR)  © 
stabilire  ®  aufstellen  o  a)  ait  và  de  continuo  metan  sö 
valch  itü;  infinamai  chisc  proi  ne  pò  se  parè  de  mète  sö 
ciz.e  cosses  nöies.  Êi  à  metü  sö  ciz.è  burc picià  mortai  an  va 
de  continuo  mettan  seu  valq  da  nü;  infinamai  quis  pròi  ne 
pò  se  parè  de  mètte  seu  qhizjej  cosses  neujes.  Ei  ha  mettü 
seu  ghizè  burtg  pichià  mortai  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl 833-1 995:278  (MdR)  ♦  mete  via  (amp.)  ©  lasciar 
perdere  ®  aufier  Acht  lassen  o  a)  Gato  nte,  110  te  sas 
nuia  /  Cuanto  piz.o  che  te  sos  / Lascia  là,  e  bete  via  / A  zer- 
tune  110  te  pos.  Gatto  me,  no  te  sàs  nuia  /  Quanto  pizò  che 
te  sòs  /  Lasca  là,  e  bette  via  / A  zert  ’  une  no  te  pòs.  Anonim, 
ManageriaComunal1873-1973:38  (amp.)  ♦  se  mete  (grd.  F 
2002,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  mettersi  ®  beginnen  o  a)  Per 
chèsc  se  n  iel  jit,  y  se  à  metü  a  servipra  uit  de  cltèl paesc. 
Per  chesc  s  ’  in  iel  yit,  i  s  ’ha  mettü  a  servi  pra  ung  de  ch  7 
pavisc.  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  b)  do 
ch  ’i  ova  njinià  la  ntarènda,  s  ’ai  metü  a  maiè  dò  ch  ’i  òa 
‘ngignà  la  marenda,  s’hai  mettü  a  majè  SenonerA,  FiProdi- 
goGRDI 841 -1986:252  (grd .);  c)  I  s’à  ntossü  mète  a  laorè 
pro  11  signour  el  s  ’  ha  mossü  matte  a  laorè  pro  ‘n  signour 
DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  d)  Dopo  che 
l  à  fat  chèst proponiment,  I  è  levè  su  it  pe,  els’à  metü  a  ca- 
iitiitè  per  strada  dèrt  a  cesa.  Dopo  che  I  ’ha  fat  cast  propo- 
niment,  I  ’è  levè  su  ‘n  pè,  el  s’  à  metü  a  caminè  per  strada 
dart  a  ciesa.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
e)  Mo  se  ades  volede  grigitar  / Meteve  a  sentir  e  scutar  Mo 
se  adès  volede  grignâr  / Meteve  a  sent'ir  e  skutâr  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:6  (bra.);  f)  Scemon  à  cogitü  vegitir fora  a 
pisciar/ E  chisc  eroi  i  se  à  metü  a  sciampar.  Sèmong  ha  co- 
gnü  vegnir  fora  a  pisàr  /  E  kis  eroi  i  se  ha  metü  a  sampàr. 
BrunelG,  MusciatSalin1845:7  (bra.);  g)  Ch’i  110  ra  zede/ Chi 
d’Aitpezo  a  negun  caitch  ’i  se  bete  /  Ch  ’i  fesc  polito  e  che 
de  cuor  i  è  scete  Ch  ’i  no  ra  cede  /  Chi  d  ’Ampezzo  a  negun 
canch  ’i  se  bette,  /  Ch  ’i  fesc  polito  e  che  de  cuorjè  sciette 
DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.)  ♦  se  mete 
pro  zachel  (gad.,  fod.)  ©  mettersi  a  servizio  di  qualcu- 
no  ®  beijemanden  in  Dienst  treten  o  a)  Al s’ un  èjüy  se 
mètpro  uit  dla  citê  de  cltèl  lüch  E  s’en  è  schü,  e  s  ’mat  pro 
un  d’latschitè  de  chal  lüc  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  b)  Dèl  và,  e  se  niètpro  npatron  de 
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chêl  paisc.  El  va,  e  se  matt  pro  ‘ng  patrong  de  cal  paiss. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.). 

mete  (LD)  h>  mete. 

mete  (gad.,  Badia,  fod.,  col.,  MdR)  mete. 
meter  (fas.,  caz.,  bra.)  mete. 

meter  ©  it.  metro  /  dt.  Meter  <  frz.  mètre  (EWD  4,  410)  1  1873  metro 
(Anonim,  Monumentol873:l) 

gad.  meter  mar.  meter  Badia  meter  grd.  meter  fas.  meter  caz. 
metro  fod.  metro,  meter  col.  metro  amp.  metro  LD  meter 
s.m.  ®  metri 

CRITERIO  SOGGETTIVO  DI  GIUDIZIO  (amp.)  ©  ITietrO  ® 
Mafi  o  a)  Alora  êi  ciapà  cuore,  / E  m  ’êi  resolto  continuà  / 
Su  sto  metro  a  di  de  lore,  / E  di  afare  che  7  ê  stà.  Allora  ei 
ciappâ  cuore,  /  E  m  ’ei  resolto  continuà  /  Su  sto  metro  a  di 
de  lore,  / E  di  affare  che  l’è  stâ.  Anonim,  Monumentol 873:1 
(amp.). 

meter  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  !-»■  meter. 

meter  (mar.,  grd.)  h>  mete. 

metro  (caz.,  fod.,  col.,  amp.)  h»  meter. 

meujer  (grd.)  h»  mouje. 

mever  (fas.,  caz.)  h»-  mueve. 

mez  ©  MEDIUS  (EWD  4,  411)  S  1763  mezza  lira  ‘semissis’;  mo- 
etz  ‘ semis’ ;  un  e  moetz  ‘5e5^M/'(Bartolomeil763-1976:87,  88, 
104) 

gad.  mez  mar.  mez  Badia  mez  grd.  mez  fas.  mez  caz.  mez  bra. 
mez  fod.  mez  col.  mez  amp.  meso  LD  mez  MdR  mez 
agg.  ®  mec,  mesa,  meses 

1  CHE  COSTITUISCE  LA  METÀ  DI  UN  INTERO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mezzo  ©  halb  o  a)  Cotant  v'ègn  nto 
a  costè  n  brac  de  chêst pano?  / Iö  mine  ch  ’i  abe paiê  n  ta- 
ler  e  mez  ie  brac.  Cotant  vêgn  mò  a  costè  uh  brach  de  quest 
pano?  /  Jeu  mine  ch’j’abbe  payè  ‘h  taler  e  mez  le  brach. 
DeRüM,  ChèstVestimèntl 833-1 995:235  (MdR);  b)  A  ci  ora 
sunse  partis  da  ciasa?  / Iö  mine  da  la  ntesa  da  les  cinch. 
A  qhi  òra  sunse  partis  da  qhiasa?  /  Jeu  mine  da  la  mez- 
za  da  les  cinq.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:245 
(MdR);  c)  Con  n  pra  mez  da  sear  e  mez  seà  / E  i  marudie 
duc  antò  da  cerir  en  cà.  Kong  un  prà  mez  da  sear  e  mez 
seà  E  i  marudie  duc  amò  da  cerir  nka.  BrunelG,  Feni1836- 
2013:354  (bra.);  d)  E  clte  aesse  n  scuier  d’avez,  /  Che  te- 
gnissa  n  stê  e  ntez  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d’avez,  / Ke  tegnisa 
‘n  ste  e  mez  BrunelG,  ColCornon1840-2013:365  (bra.);  e)  co- 
tanta  servitü  en  cèsa  de  mi père  à  pan  che  ge  n  vanz.a,  e  gê 
son  chiò  mez  mort  da  la  fam  co  tanta  servitü  in  cièsa  de  mi 
père  ha  pang  che  ghièn  vanza,  e  ge  song  clò  mez  mort  dal- 
la  fang  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  f)  E 

1  va  via  e  via  per  chest  sas,  candenò  l  rua  apede  na  centa 
che  jia  per  mesa  crepa  E  el  va  via  e  via  per  kest  sas,  kan- 
denò  el  rua  apede  na  centa  ke  jia  per  meja  krepa  BrunelG, 
Cianbolpin  1 866: 1 5  (caz. );  g)  E per  chesta  rejon  ai fat  mez.  el 
viaz  a  pe.  E  per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el  viaz  a  pè.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  h)  Vien  fora  un  a  di: 
/[...]/ E  clte  basta  disttoe,  / E  se  vorê  anclte  e  ntesa  Vien 
fora  un  a  di:  /[...]/ E  che  basta  disnove,  / E  se  vorrè  an- 
che  e  mezza  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  i)  De  nta- 
gttes  e  mesa  magnes  / E  de  jaides  ito  vardoit  De  magnes  e 
meza  magnes  / E  de  giaides  no  vardon  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1 938:30  (amp.) 

2  CHE  ,\(),\  È  COMPLETAMENTE  TALE,  CHE  LO  È  SOLO  PAR- 
ZIALMENTE  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  MdR)  ©  mezzo  ®  halb  o  a)  Mo  acioch’ alte  lasces 
dessigü  innerkemm  /  Le  mèsseste  cuit  chêsc  bewegen  iit 


die  Klentnt,  / Dass  du  bist  na  ntesa  ladina  Ma  acciocch  ’dll 
tê  lasche  de  segü  innerkemm  /  ‘L  maste  con  kascht  bewe- 
gen  in  die  Klemm,  /  Dass  du  bist  una  mezza  ladina  Pez- 
zeiJF,  MHitthaler1819-2010:199  (Badia);  b)  Bun  pro  ves 
feje!  /  Desêin  suitsi  mez.  cioch.  Buh  prò  ves  fese!  /  Desèih 
sunsi  mez  qhiòc.  DeRüM,  TütParecê1833-1995:255  (MdR); 
c)  Ciitch  ore  l’ê  stat  lö  mez.  mort,  dapò  àl  scontenzà  a  se 
strascinar  sü  e  I  se  à  ont.  Tschinc  ore  lö  stat  lo  mez  mört, 
dapâ  al  scomenzâ  a  sö  straisinar  su  öl  sö  a  ont.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:4  (bra.);  d)  ara  tofa  da  solper  y  da  üs 
frac,  /  nto  sc’  ait  iteit  bèr,  devènton  alegriy  mec  mac  ala 
tofa  da  solpery  da  iis  frac,  /  mo  sc  ’an  en  bêi,  devênten  ale- 
gri  y  mec  mac  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Ba- 
dia);  e)  lntant  che  l’era  alö  mez,  gram  e  ntez.  sperdü,  vegn 
fora  per  n  usc  ita  bela  tousa  Intant,  ke  I  era  alò  me j  gram 
e  mej sperdü,  ven  fora per  n  us  na  bela  tousa  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:3  (caz.);  f)  Le  diton  ou  ê mez  oy  mez  u.  p.  e.  sö  - 
suso,  incö  -  oggi.  ‘L  dittongo  ou  è  mezz  o  e  mezz  u.  p.  e.  sou 
-  suso,  ingcou  -  oggi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Ba- 
dia);  g)  N buit pez  de  tèmp  ê  Geitofefa  stada  ntez.  indorme- 
dida  sot  a  chêlpêc  ’Ng  bung pezz  de  temp  è  Genofefa  stada 
mezz  indormedida  soutta  chel pecc’ DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia);  h)  les  fèies  ê  sèces,  y  les  z.üces  caylâ 
por  tera  meses  frades  les  fouies  ê  seccies,  e  les  zücches  ca  e 
là  pur  terra  mèfes  frades  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33 
(Badia) 
s.m.  ®  mec 

CIASCUNA  DELLE  DUE  PARTI  TRA  LORO  UGUALI  CHE  COM- 
PONGONO  UN INTERO  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  metà 
®  Hàlfte  o  a)  Il’à  tirà  su  infin  sul  ntez  nta  dapò  i  à  taià  la 
corda  e  i  l’à  lascià  sutar  jü.  I  la  tirrà  su  injing  sul  mez  ma 
dapò  i  a  taià  la  chorda  ö  i  la  lassà  suttàr  schu.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:10  (bra.);  b)  Serà  beit  che pi  de  mese  / De 
sta  ttobil  sescion,  / No  i  sà  conte,  ito  i  sà  liese  Serà  ben  che 
pi  de  mèze  /  De  sta  nobil  sessiòn,  /  Noi  sà  cònte,  noi  sà  lie- 
se  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:30  (amp.) 
aw. 

circa,  pressappoco,  poco  meno  che  (grd.)  ©  qua- 
si  ®  fast  o  a)  Saitt  Ujep,  it  boit  laurant,  /  Che  laurova 
mez  debant,  /  Ulache  I  fova  da  zumprê  /  L  tulovi  a  laurê. 
Sant  ’  Ufhep,  n  bon  laurant,  /  Ke  laurova  mez  debant,  /  Ulà 
ke  I  fova  da  zumprè  /  L  tulovi  a  laurè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.) 

♦  en  mez  (MdR)  ©  in  mezzo  ®  mitten  o  a)  a  cltêsta  fosa 
resteràl  onest  epros  iit  mez  ai  pericoi  a  quèsta  fòsa  reste- 
ral  onest  e pròss  ih  mez  ai pericoi  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:265  (MdR)  tf  tamez. 

mez  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD, 
MdR)  mez. 

mi  (fas.)  h>  me. 

mi1  ©  ven.  mi  <  MIHI  1  1832  mi  (HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151) 
fod.  mi  col.  mi 

pron. 

PRONOME  SOGGETTO  DI PRIMA  PERSONA  SINGOLARE  (fod. 

Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  io  ®  ich  O  a)  o 
cotàn  de  oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da  laorê  e 
da  mangè  ma  mi  ntuore  da  fant  cltilò!  o  cotan  de  oure  ‘n 
tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè  e  da  mangiè  ma  mi 
muore  da  fam  chilò!  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151 
(fod.);  b)  Ma  Gejü  à  dit:  Ettce  mi  no  te  condanarè.  Ma 
Gesü  ha  dit:  Entgie  mi  no  te  condannarè.  HallerJTh,  Mada- 
lenaFQD1832:160  (fod.);  c)  Ma  cialè pere:  Mi  v’è  dagnâra 
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servi  tânt  de  agn,  e  nti  no  v’è  ntei  dejobedi  Ma  cialè  pere: 
Mi  v  'è  dagnara  servi  tant  de  ang,  e  mi  no  v  ’è  mei  disobedi 
DebertoM,  FiProdigoFODI 841-1 986:262  (fod.);  d)  Dighe  ett- 
cia  mi,  ston  ntal  ertcia  ttoi,  e  podon  lassè  itt  pas  i  Taliagn. 
Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè  in  paje  i 
Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
mi  (fod.,  col.)  h>-  mi1. 

mi2  ©  MIHI 1  1813  a  mi  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
grd.  mi  fas.  mi  caz.  mi  bra.  mi  fod.  mi  amp.  mi  LD  mi 

pron. 

FORMA  TONICA  DELLA  DECLINAZIONE  DEL  PRONOME  DI SE- 
CONDA  PERSONA  SINGOLARE  UTILIZZATA  NEI  COMPLEMEN- 
TI INTRODOTTI DA  PREPOSIZIONE  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  me  ®  mich,  mir  o  a)  Fi!  ti  t’es 
dagnâra pro  mi  Fi!  ti  t’es  dagnara pro  mi  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:153  (fod.) 

♦  a  mi  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINA- 
ZIONE  DEL  PRONOME  PERSONALE  IO  COME  COMPLEMEN- 

TO  DI  TERMINE  (grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  a  me  ©  mir  o  a)  ie  ve prèie 
cun  umiltà  de  ve  prejentê  a  nti  da  bon  Pere  je  ve  preje 
cun  umiltà  de  ve  presente  a  mi  da  bon  Pere  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Audireste  tost  biei  sve- 
ies:  /  Chèstes  auda  ntè  a  nti!  Audirèste  tost  biei  svèjes:  / 
Chêstes  auda  me  a  mi!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347 
(grd.);  c)  Pere!  dème  mia  pert,  cbe  me  toca  a  mi.  Père! 
dême  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  d)  Ve  l  dirè  chiar  -  a  mi  me par  /  Che 
cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  / 
Che  co  i  vel  dutg  -  fè  i  vedli  mutg  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.);  e)  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chesta 
sorte  de  birboi?  /  clte  i  m  ’i  lasce  a  mi  parbio  /  iö  sci  i  fejo 
vieni  boi.  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chèsta  sòrte  de  birboi?  / 
che  i  mi  lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vieni  boi.  Dega- 
sperF,  CodaBadiote1860-2013:471  (amp.);  f)  Utt  I  disc:  "Se 
te  ves,  te  pes  beit  stèr  apede  itos,  nto  vèlch  outa  troon  trop 
da  lurèr  e  trop  da  riscèr. "  "Cltel  a  mi  nte  l’è  istesc.  Un  el 
dis:  "Se  te  ves,  te  pes  ben  ster  apede  nos,  mo  velk  outa  tro- 
on  trop  da  lurer  e  trop  da  riscer".  "Kel  a  mi  me  I  e  istes.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.). 
mi  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  mi2. 
rni3  ©  MELIUS  (EWD  4,  414)  i  1833  mi  (DeRüM,  ConfessêPa- 
scal833-1995:279) 
gad.  mi  MdR  ml 
aw. 

IN  modo  migliore;  in  modo  piu  soddisfacente  e  piu 
adeguato  (gad.,  MdR)  o  a)  Sc’  an  và  dunca  a  se  con- 
fessè,  mêssen  impermète  de  ne  le  fà  plii,  e  ci  clt’ait  im- 
permêt,  dèssen  iitce  mantegni,  sceitò  fêjen  nti  de  ite  ji 
nêt  nia.  S  ’  ah  va  dunca  a  se  confessè,  mèssh  impermètte 
de  ne  le  fa  plii,  e  qhi  ch  ’ah  impermètt,  dessh  inghiè  man- 
tegni,  senò  fesh  mi  de  ne  gi  nêtt  nia.  DeRüM,  ConfessêPa- 
scal  833-1 995:279  (MdR);  b)  Mi aste  dit  sö  che  l’ann passè: 
/  chèsc  è  buit  -  sâit  -  por  te.  Mi  ast  ’dit  sö  che  l  ’ann  passè: 
/ chèsc  ê  bun  -  sàn  -  pur  te.  DeclaraJM,  ITavellal  857-1988:9 
(Badia);  c)  Co  stàpa  vosta  signura  unta;  èla  inciamò  nta- 
lintun?  / Incö  stàla  n  pü  ’ mi,  grazia  a  Idie!  Cò  sta  pa  vo- 
sta  Signura  uma;  êla  inghiamò  malintuh?  / Incoeu  stala  ‘h 
pü’  mi,  grazia  a  Iddie!  DeRüM,  SignuraUmal 833-1 995:235 
(MdR) 
s.m.  sg. 

la  cosa,  parte  migliore  (gad.,  MdR)  ©  meglio  ®  Be- 
stes  o  a)  Por  cltêsc  tègnete  pro  Idi/y  döt  sarâ  por  to  mi! 

Pur  chêsc  tègnete prò  Idi / y  diit  sarà  pur  tò  mi!  DeclaraJM, 
FCostamaiü1857-1988:8  (Badia). 
mi  (gad.)  h>  mi3. 


mi  (gad.,  grd.)  h>-  mie. 
mi  (Badia)  h>  miec. 
mi  (mar.)  h>  miel. 
mi  (MdR)  h>  mi3. 
mi  (MdR)  h>  miec. 
mT  (Badia)  h>  mie. 

mia  ©  MlCA  (EWD  4,  415)  i  1833  mia  (DeRüM,  NozaSignura- 
Sol833-1995:239) 

gad.  mia  Badia  mia  grd.  mia  fas.  mia  bra.  mia  fod.  mia,  miga  amp. 

mia  MdR  mia 

aw. 

FORMA  DI NEGAZIONE  EQUIVALENTE  A  ‘nON’,  USATA  SPEC. 
NEL  LINGUAGGIO  PARLATO  COL  SIGN.  DI  PUNTO,  AFFATTO, 
MINIMAMENTE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986,  MdR)  ©  mica  ®  wohl,  doch  nicht,  gar  nicht, 
überhaupt  nicht,  nicht  o  a)  N’è  siia  tinta  ntia  cies  ita  ria 
fomeita?  N’è  siia  uma  mia  cies  ‘na  ria  fomena?  DeRüM, 
NozaSignuraSo1833-1 995:239  (MdR);  b)  B.  Scê,  sc’  èl  n’ê 
vera,  derest  ite  lasci  ntia  ji  iit  perntescio,  ito.  B.  Sê,  s  ’êl  n  ’ê 
verra,  derest  ne  lasci  mia  gi  ih  permesso,  nò.  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1995:262  (MdR);  c)  Ce  gran  Dio  bel! 
De  ttteo  ito  pö  ntia  esse.  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no  po 
mia  esse.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  d) 
"Onorada  raprejentanza  vegite  a  me  tor  chel  stroset,  che 
ades  (d’istà)  tto  l  durade  ntia  piü. "  "Onorada  rapresen- 
tanza  vegne  a  me  tor  kel  strozèt,  ke  adès  (d’ istà)  no  1  du- 
rade  mia  piu."  BrunelG,  TomasKuz1861 :1  (bra.);  e)  L  au- 
ter,  che  se  pensova:  po  diauc  for  uiia  rujeneda,  y  un  peit- 
sier  ito  arà  èi  ntia!  y  mêt pèit  a  na  ntarènda.  L  ’àuter,  chè  sè 
pènsòva:  pò  diàoc  fort  una  rusnèda,  y  uy  pênsier  no  arà  êi 
mia!  y  mêtt  pètj  a  na  mèrenda.  VianUA,  DoiUemesl  864:1 98 
(grd .)\f)E  che  la peitsa  cosi  ito  soit  miga  sol.  E  che  la pen- 
sa  cosi  no  son  miga  fol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  g)  No  n ’è robes  ntia  da  ride No  n  ’è  robes  mia  da  ride 
Anonim,  Monumento1873:1  (amp.). 
mia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  MdR) 
>->-  mia. 

Micel  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  Michiel. 

Michel  (amp.)  h>  Michiel. 

Michele  1  1845  Mikele  (BrunelG,  MusciatSalinl845:4) 
fas.  Michele 

antrop. 

(fas.)  ©  Michele  ®  Michael  o  a)  L  terzo  l’era  Michele, 
chel  balbon,  /  De  Reciit  e  ito  de  Janon  L  terzo  I  era  Mike- 
le,  kel  balbong,  / De  Recing  e  no  de  ’Sanòng  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:4  (bra.) 

i  Michiel. 

Michele  (fas.)  h>  Michele. 

Michiel  i  1844  Michèl  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:117) 

gad.  Michil  mar.  Mechiel  grd.  Michiel  fas.  Micel  caz.  Micel  bra. 
Micel  fod.  Michiel,  Mechiel  amp.  Michel 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  Michele  ®  Micha- 
el  o  a)  Michel  saldo  stà  a  temon,  /  el  i  meita  par  ra  ber- 
na  Michèl  saldo  sta  a  temòn,  /  el  i  mena  para  berna  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  Na  outa  fra 
l’autra  l’è  eitdò  ruà  apede  Micel,  olache  l’era  i pèstres  de 
la  feides  de  Cianacei  e  Gries  Na  uta  fra  I  autra  I  e  indo  ruà 
apede  Micel,  olà  ke  l  era  i  pestres  de  la  feides  de  Canacei  e 
Gries  BrunelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.) 

1  Michele. 

Michiel  (grd.,  fod.)  h>  Michiel. 
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Michil  (gad.)  i-+  Michiel. 

Micolau  1  1848M/corà(PiccolruazA,  Scassadal848-1978:70) 
gad.  Micurâ  mar.  Mocherâ  Badia  Micurâ  grd.  Miculau  fas.  Nico- 
lò  fod.  Nicolao 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  Niccolò  ®  Niko- 
laus  o  a)  Coche  chêsc  gnarâ  /  sciöche  San  Micurà.  Co- 
che  chêsc  gnarà  /  sciöch  ’  San  Micorà.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal 848-1 978:70  (Badia);  b)  Da  pice  iitsö  me  recordi,  che 
bones  porsones  se  confortâ,  de  ciafe  por  man  dl  M.  R.  S. 
Micurâ  de  Rü  -  Baclter  -  ch  ’ê  inlaota  Professur  tl  I.  R. 
Istitut  militar  a  Milan,  la  vita  de  S.  Genofefa  stampada  te 
nosc  lingaz  ladin.  Da  picce  ingsou  me  recordi,  che  bones 
persones  sè  confortâ,  de  ceaffè  pur  mang  d  ’l  M.  R.  S.  Mico- 
ra  de  Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê  illaota  Professòr  t’l  I.  R.  Instituto 
militare  a  Milang,  la  vita  d’S.  Genofefa  stampada  te  nosc’ 
lingaz  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 
Miculau  (grd.)>-^  Micolau. 

Micurâ  (gad.,  Badia)  ^  Micolau. 

mie  ©  MEUS  (EWD  4,  413)  1  1445  mif.  (WolkensteinO,  Bogde- 
primil445*-1979:106) 

gad.  mi  mar.  mio  Badia  mT  grd.  mi  fas.  mie  caz.  mie  bra.  mie  moe. 
mio  fod.  mio  col.  mio  amp.  me  LD  mie  MdR  mie 
agg.  ®  miei,  mia,  mies 

CHE  APPARTIENE  A  me  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  mio  ®  mein  o  a)  Dut  mi  speranza  Dut  mi  sperancz 
WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Ma 
ch  'èst  te  dighe  ben  mio  pico  bon  Tomesc  Mo  chas  te  dige 
ben  mio  picco  bon  Thomes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192 
(fod.);  c)  O  mi  seniêura,  respuend  la  muta:  cie  cossa  pon 
avèi  de  bel  per  vint  toleri?  O  mi  segniceura,  respuend  la 
muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böll  pcer  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  d)  No,  nol  Mie  bone 
creature.  Nò,  nò,  mie  bone  creature.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  e)  ie  ve prèie  cun  fidanza  d’ar- 
mê  nti  cuer  dèibl  cun  na  gran  pazienza  a  supurtè  i  trava- 
ies  de  chèsta  vita,  per  sudesfazion  de  nti  picêi.  je  ve  preje 
cunfidanza  d’arme  mi  cuer  deibl c’una  gran pazienza  a  su- 
perte  i  travajes  de  chesta  vita,  per  sodisfazion  de  mi pichiej. 
RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90  (grd.);  f)  O  mi  bun 
pice  Pitschaider  O  mie  bung pitsche  Pitschaider  PezzeiJF, 
GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  g)  Ie  son  tiey  tu  ies 
mia,  /  Sèn  ses  tu,  bela  stria.  Ie  son  tie  i  tu  ies  mia,  /  Sên 
ses  tu,  bela  stria.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.);  h)  Pere!  dème  mia  pert,  che  me  toca  a  mi.  Père ! 
dême  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  i)  êl ènbutt  amico  demifre.  elê  ‘nbuh 
amico  de  mi  frè.  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239 
(MdR);  j)  Portème  mies  cialzes  de  sèda.  Porteme  mies  ghi- 
alzes  de  sêda.  DeRüM,  EhJan1833-1 995:250  (MdR);  k)  Ince 
de  Moidele  mia  so,  /  âl  dit  chèl  sior  degan  /  Ara  l’â  da- 
dio  pö  orü  tö  /  Chèl  Jan  dal  Peclt  co  ne  fej  pan.  Ingiö  dö 
Miodölö  mia  sò  / Al  ditt  chel  sior  Dögang  / Ara  la  da  dio  pö 
orii  tö,  /  Chel  Schang  dal pöch  co  nö  fösch  pang.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  I)  Bèn  sce  mio  bun  fre,  / 
Confida  en  Dio  dagnora  plü  Bönschö  mio  bungfrö,  /  Con- 
fida  ng  Dio  dagnora  plii  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246 
(mar.);  m)  Pare  dajème  ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me 
toca.  are  dagème  ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me  tocca. 
ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  n)  Ma  ‘l 
disc  là,  che  ra  và  a  maca:  /  "panz.a  mea,  no  te  fei  stà!  "  Ma 
7  disc  la,  che  ra  va  a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  De- 


menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.);  o)  el  me  cuor 
el  se  consola  / el  me  souta  ca  inz’  el  sen!  el  me  cuor  el  se 
consola  /  el  me  souta  ca  inz’  el  sen!  DegasperF,  ARaMe- 
Noiza1860*-1975:109  (amp.);  p)  Oh  se  fossa possibile  ven- 
de  dute  le  mie  bagatele  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  Oh 
se  fossa  possibile  vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de 
fora  in  Pustraria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  q) 
Gato  me,  no  te  sas  nuia  /  Cuanto  pizo  clte  te  sos  Gatto  me, 
no  te  sàs  nuia  /  Quanto  pizò  che  te  sòs  Anonim,  Manage- 
riaComunall 873-1 973:38  (amp.);  r)  tolede  sö  mies  legher- 
mes  en  rengraziamènt  de  chèsta  preziosa  scincunda  tolle- 
de  sou  mis  legrimes  in  ringraziament  d  ’chesta  preziosa  sin- 
cunda  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia);  s)  y  se  fej 
a  savèi  por  bocia  mia,  ch  ’ara  è  inozènta  e  s  ’fesc  ’  a  savei 
pur  boccia  mia,  ch  ’ella  è  innozente  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:68  (Badia) 
pron.  ®  miei,  mia,  mies 

come  l’aggettivo  indica  ‘proprietà,  possesso’  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  mio  ®  mein  o  a)  O  Stina  dl 
Sigat,  / Sce  tu  ne  n’ies  la  mia,  / Devènti  bele  mat.  O  Sti- 
na  del  Sigat,  /  She  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devènti  bele  mat. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  La  ntu- 
bilies?  -  dutes  mies!  /  Ma,  la  creatures  -  ties.  La  mobil- 
lies?  -  duttes  mies!  / Ma,  la  creatures  -  ties.  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:347  (grd.);  c)  Fi,  tö  t’es  dagnora  pro  me,  y 
döt  le  mi  è  to  Fi,  tö  t  ’es  dagnòra  pro  me,  e  diitt  l  ’mi  è  tò  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  d)  Fi!  tu  ies  da- 
nièura  pra  me,  y  dut  l  mie  ie  tie.  Fi!  tu  jes  dagnaura  pra  me, 
y  dut  el  mie,  joe  tie.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143 
(grd.);  e)  Fi!  ti  t’es  dagnèra  pro  mi;  e  dut  l  ntio  è  to.  Fi! 
ti  t’  es  dagnara  pro  mi;  e  dut  7  mio  è  tò.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:153  (fod.);  f)  Iö  mine,  ch’èl  sie  les  cinch. 
/  Ciarede  sö  n  vosta  ora,  la  mia  ne  và  èla,  porèi  ch  ’iö 
m  ’à  desmentiè  de  la  trà  sö.  Jeu  mine,  ch  ’êl  sie  les  cinq.  / 
(’hiarède  seu  ‘h  vosta  òra,  la  mia  ne  va  êlla,  porqhi  ch  ’jeu 
m  ’ha  desmentiè  de  la  trà  seu.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sal  833-1 995:245  (MdR);  g)  e  duto  chel,  che  ‘l  è  me  ‘l  è  an- 
che  to  e  dutto  chel,  che  le  me  l’è  anche  to  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  h)  perchè  col  ntparè  da 
ti,  mi  posse  comportè  con  pazienza  la  mia  perchè  coll  ’  im- 
parè  da  te,  mi  posse  comporte  con  pazienza  la  mia  Pesco- 
staC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  i)  da  cltilö  inantne 
condanè  mai  plii  porsona,  denanche  l’avèi  ejaminada;  y 
le  mi  sides  to  pröm  y  ultimo  iudiz.e  despinsirè  da  chilò  in- 
nant  nè  condannè  maiplou  persona,  denanche  l  ’avei  esami- 
nada;  e  7  mi  sii  to  prum  e  ultimo  giudizio  despingsirè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:22  (Badia). 
mie  (fas.,  caz.,  bra.,  LD,  MdR)  h>  mie. 
miec  ©  aven.  *  miedzo  ?  (GsellMM)  i  1813  miec  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  miec  Badia  mi  grd.  miec  fas.  miec  caz.  miec  bra.  miec  LD 

miec  MdR  ml 

aw. 

IN  modo  migliore;  in  modo  piu  soddisfacente  e  piu 
ADEGUATO  (Badia  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  meglio  ®  besser  o 
a)  ÈI  ova  na  gran  biescia  / Sciche  n  bagot  da  Tieja,  /Ypo  I 
aitiel  deDie,  / chèsc  seste  miec  clte  ie.  El  ova  na  gran  biesha 
/  She  ke  n  bagot  da  Tiefha,  / 1 po  1  aniel  de  Die,  /  Kèst  se- 
ste  miec  ke  je.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  L  fajova  miec  si  arte/  Che  sèit  I grait  Bonapar- 


miec 
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te.  L  fafhova  miec  si  arte  /  Ke  de  fên  I  gran  Bonaparte. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  L’ê 
miec  lasciar  star/ Olache  no  s  ’ê  envie/ Ne  manco  comanê 
/  Che  voler  a  despet perdiciar.  Le  mietc  lassar  star  /  Olachê 
no  s’è  inviè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler  a  despet  perdi- 
ciar.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265  (bra.);  d)  Sce 
t’esses  gornè  n  pü  ’  miec  chè  möta  /  col  aiüt  de  Di  clte  ion 
nes  aiiita  Sce  t’  esses  gornè  n  pii  mic  chêla  miita  /  col  aiiit 
de  Di  che  gên  nes  aiüta  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:235 
(Badia);  e)  Per  me  l’è  miec  clte  me  n  vae  indò  apede  Dona 
Chenina  per  me  I  e  miec,  ke  min  vae  indò  apede  Dona  Ke- 
nina  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9  (caz.);  f)  "Se  te  me  ves 
scarèr  fora,  va  ben,  che  son  miec  bon  de  sgolèr  che  tu.  "  se 
te  me  ves  scarer  fora,  va  ben  ke  son  miec  bon  de  sgoler  ke 
tu.  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.);  g)  Debann  porvâra 
de  s’ascogne  col  pice  al  mt,  ch’ara  podö  D’ban  purvâla 
d  ’s  'ascogne  col picce  al  mi,  ch  ’eüa  pudö  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:61  (Badia)  i  miour  1  meio. 
miec  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  miec. 
miel  ©  MEL  (EWD  4,  417;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’mEI-e)  2 
1763  mil  ‘OTe/’(Bartolomeil763-1976:87) 
gad.  mil  mar.  mi  Badia  mil  grd.  miel  fas.  miel  fod.  miel  amp.  miel 
LD  miel 
s.f.sg. 

1  SOSTANZA  DOLCE  CHE  LE  API  PRODUCONO  ELABORANDO 
ILNETTARE  TRATTO  DAI FIORI  (gad .  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
G  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  miele  ®  Honig  o  a)  Pastor  de 
nosta  ana!  / Menênes  su  al  ciel,  /  Ulaclte  n  ntaia  maita  /  Y 
drè  bon  nioch  da  ntiel.  Pastor  de  nosta  ana!  /  Menênes  su 
al  ciel,  /  Ulà  ke  n  maja  mana  / 1  drè  bon  niok  da  miel.  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.) 

2  CON  RIFERIMENTO  ALLA  CAREZZEVOLE  DOLCEZZA  DI 
MODI,  ATTEGGIAMENTI,  PAROLE  (amp.)  ©  ITliele  ®  Ho- 
nig  o  a)  El  par  un’anima  persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel,  / 
ma  iit  cuor  ‘l  ea  viz.eversa  /  duto  festa,  duto  miel.  EI  par 
un  ’  ànima  pèrsa,  /  duto  stiza,  duto  fièl,  /  ma  in  cuòr  I  ’èva 
vizevèrsa  /  duto  fèsta,  duto  mièl.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 

miel  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  miel. 
mier  ©  MTlàRIUM  (Q/K/F  1983:199)  1  1873  mièr  (Anonim,  Mo- 
numentol873:3) 
grd.  mier  amp.  mier 
s.m.  ©  miers 

COMPLESSO,  SERIE  DI MILLE,  O  CIRCA  MILLE,  UNITÀ  (amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002)  ©  migliaio  ®  Tau- 
send  o  a)  De  dà  via  clti  sode  /  Caitche  7  ea  cassier;  / Ma 
pi  ai  riche  par  i  scode  / Pi  fazilmente,  attche  uit  mièr.  De 
dà  via  chi  sode  /  Canchè  I  'ea  Cassier;  /  Ma  pi  ai  ricche 
pai  scode  / Pi  facilmente,  anche  un  mier.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.). 
mier  (grd.,  amp.)  mier. 
miêur  (grd.)  miour. 
miga  (fod.)  mia. 
migol  (fas.,  bra.,  moe.)  i->-  miol. 
migol  (gad.,  Badia)  i->-  mingul. 
mijeria  (moe.)  i->-  meseria. 
mil  (gad.,  Badia)  i->-  miel. 

Milan  2  I  878  Milang  (DcclaraJM,  SantaGenofefal878:IV) 
gad.  Milan  Badia  Milan  grd.  Milan  fas.  Milan  fod.  Milân  amp.  Mi- 
lan  LD  Milan 

topon. 

CITTÀ  CAPOLUOGO  DELLA  LOMBARDIA  (gad.  DLS  2002,  grd. 


DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
Milano  ®  Mailand  o  a)  Micurâ  de  Rü  -  Bacher  -  ch’ê  in- 
laota  Professur  tl  I.  R.  Istitut  militar  a  Milait  Micora  de  Ru 
-  Bacher  -  ch  ’ê  iüaota  Professòr  t  ’l  I.  R.  Instituto  militare  a 
Milang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

Milan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  >->■  Milan. 

Milân  (fod.)  h>  Milan. 

mile  ©  it.  mille  <  MlLLE  (EWD  4,  419)  2  1763  mille  ‘mille ’ (Barto- 
lomeil  763-1 976:87) 

gad.  mile  mar.  mile  Badia  mile  grd.  mile  fas.  mile  bra.  mile  fod. 
mile  amp.  mile  LD  mile 

num. 

NUMERO  FORMATO  DA  DIECI  VOLTE  CENTO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  mille  ®  tausend  o  a)  Se  una  feittena,  che  sà 
/  mile  puz.es  del  paes / fosse  stada  a  m  ’iit  detà,  /  ‘I  ea  algo 
pi  delves.  Se  una  fèmena,  che  sa  /  mile puzes  del  paès / fose 
stada  a  m’in  detà,  /  l’èva  algo  pi  delvès.  DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844-1929:1 18  (amp.);  b)  doitca:  siemileotcente- 
carantasie  reitesc  e  catordesc  carantan.  donca:  Siö  mile  öt 
tschent  ö  caranta  siö  renesch  ö  catördesch  carantan.  Zac- 
chiaGB,  Scola1858*:2  (bra.);  c)  Mile  y  otcènty  spo  vinte- 
cinch  / cuntân  che  les  stibles  de parincinch  Miley  otcênty 
spo  vintecinch  /  contân  ch  ’les  stibles  de  parincinch  Pesco- 
staC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  d)  Te  soinees  unaste- 
la,  / anzi  mile  se  te  vos...!  Te  somees  una  stela,  / anzi  mile 
se  te  vos...!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.); 

e)  Eleà  rejoit  -  dò  la  cianzon  /  Troarge  cà  -  mile  ridà  / Per 
ito  volerle  -  ege  dir  sglterle  /  Mia  boita  jent  -  it  tèl  fonda- 
ment  E  le  ha  rescong  -  do  la  tgianzong  /  Troarge  cà  -  mille 
ridà  / Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  / Mia  bona  xent  -  n  tel 
fondament.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.); 

f)  Sigitur  laco!  Mile  vivesü  /  Eit  tal  bel  soleit  de!  Signor 
Jaco!  Mille  vivesü  / In  tal  bel  solenne  dè!  DeclaraJM,  Mès- 
saGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  g)  Di  me  castiêies,  sc’  i 
mènti.  "Mile  otes  la  mort"  respogn  Geitofefa  Dio  me  ca- 
stieie,  s’i  mente.  "Mille  otes  la  mort"  respongn’  Genofefa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia);  h)  Achêscsonn 
salta  da  mile  perts  i  ciavaliers  alerch  A  chesc  ’  son  salta 
da  mille  perts  i  cavalieri  arlerc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:98  (Badia) 

♦  a  mile  (gad.)  ©  a  migliaia  ®  zu  Tausenden  o  a)  Mo 
i  angeli  a  mile  n  ciantes  /  Cltêl  de  d’Osc gran  paiamènt,  / 
Por  i  beac  eit  paraisc,  /  Ch  ’èis  salvè  cuit  Üsc  amisc.  Mo  i 
Angeli  a  mille  ‘ng  ciante  /  Chel  Dè  d  ’Osc  ’ grang paiament, 
/ Pur  i  Beati  in  Paraisc  ’,  / Ch  ’ais  salvè  cung  Ousc’ amisc ’. 
DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 
mile  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
>->-  mile. 

miliaio  ©  it.  mlgliaio  2  1878  miliaia  pl.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:64) 

gad.  miliaio  Badia  miliaio 
s.m.  ©  miliaia 

COMPLESSO,  SERIE  DI  MILLE,  O  CIRCA  MILLE,  UNITÀ  (gad.) 
©  migliaio  ®  Tausend  o  a)  y  t’aras  dan  dai  edli  na  grait 
planöra  fertila,  popolada  da  plii  ittile  uomini.  Miliaia 
d’uomini!  (salta  fora  le  möt  plègit  de  morvèia)  et  t’arràs 
dang  da  i  oudli  na  grang  planura  fertile,  populada  da  plou 
mille  uomini.  Miliaia  d’uomini!  (salta  fora  ‘I  mütt  plengn’ 
d’morvouia)  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:64  (Badia). 
miliaio  (gad.,  Badia)  >->  miliaio. 

militant  ©  it.  militante  2  1875  militante  f.  (DeclaraJM,  Mêssa- 
Freinademezl875:l) 
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minê 


gad.  militant  Badia  militant  grd.  militant  fas.  militant 
agg.  ©  militanc,  militanta,  militantes 

IMPEGNATO  IN  UNA  PARTECIPAZIONE  ATTIVA  E  COSTANTE, 

nell’ambito  DI  FUNZIONI  O  rapporti  d’ordine  CULTU- 
rale,  politico  o  religioso  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF 
2013)  o  militante  ©  militant  o  a)  Reverettdo  Primiziant,  / 
Fi  n e  sêise  plü  da  Oies,  / Mo  dla  Dlijia  militanta  Reveren- 
do  Primiziante,  /  Fi  nè  seise  plou  da  Oies,  / Mo  d  ’la  Chiesa 
militante  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia). 
militant  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  +->■  militant. 
militar  ©  it.  militare  1  1833  militare  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat  1833- 1995:267) 

gad.  militar  Badia  militar  grd.  militer  fas.  militèr  bra.  militar  fod. 
militar  amp.  melitar  LD  militar  MdR  militare 
agg.  ©  militars,  militara,  militares 

RELATIVO  AI  SOLDATI  E  ALLE  FORZE  ARMATE  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  milita- 
re  ®  militàrisch  o  a)  E  chêst  êpropi  le punt  che  le  fej  dêrt 
abilpor  le  stato  militare,  dè  de  ch  'èl  ch  ’inte  chêst  stato  tte 
pòn  avêi  d’atra  jènt  che  de  bêiit  fata  E  quêst  è propi  le punt 
che  le  fes  dêrt  abil  por  le  stato  militare,  dè  de  quèl  ch  ’in- 
te  quèst  stato  ne  pòn  avêi  [d’j  atra  gènt  che  de  bèih  fatta 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:267  (MdR);  b)  S.  Mi- 
curâ  de  Rü  -  Bacher  -  ch  ’ê  inlaota  Professur  tl  1.  R.  Isti- 
tut  militar  a  Milan  S.  Micora  de  Rit  -  Bacher  -  ch  ’è  illao- 
ta  Professòr  t’l  I.  R.  Instituto  militare  a  Milang  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 
s.m.  sg. 

IL  COMPLESSO  DELLE  FORZE  ARMATE  DI  UNO  STATO  (MdR) 
O  esercito  ©  Militàr  o  a)  de  te’  cosses  vègn  conscidera- 
des  e  castiades  rigorosamènter  inte  le  Militare  de  ta  cosses 
vègn  considerades  e  castiades  rigorosamêntr  inte  leMilita- 
re  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR). 
militar  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  LD)  militar. 
militare  (MdR)  militar. 
militer  (grd.)  h>  militar. 
militèr  (fas.)  >-*■  militar. 

min  ©  min  -  (onomatop.)  (EWD  4,  421)  1  1821  mina  f.  (PlonerM, 
BepoMahlknecht,  1821*-1915:56) 

gad.  min  mar.  min  Badia  min  grd.  min  fas.  min  fod.  min,  mino 
amp.  nino 

s.m.f.  ®  mins,  mina,  mines 

TERMINE  IPOCRISTICO  PER  (RICHIAMARE)  IL  GATTO  (USA- 
TO  METAFORICAMENTE  ANCHE  PER  PERSONE)  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  micio,  gatti- 
no  ©  Kàtzchen  o  a)  A  tuchè  la  man  a  Stina.  /  Ies  uni- 
da?  Cara  minal  /  M’ues  bon  mo?  A  tukè  la  man  a  Stina. 
/  Ies  unida?  Kara  mina!  / M’ues  bon  mo?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Ades  ci  àres  betü  su  / 
Arloe  e  mantelines  / 1  guadagnes  de  sta  tiines  /Iè  dute  in- 
tor  el....  Ades  ci  hares  betà  su  / Arlòe  e  mantelines  / 1 gua- 
dagnes  de  sta  nines  / Iè  dute  in  tor  el....  Anonim,  TosesCor- 
tinal  873-1 938:30  (amp.). 

min  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  min. 
mincion  ©  deriv.  di  mincionê  x  it.  minchione  (EWD  4,  422)  S  1828 
mincion  ’g  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 
grd.  mincion  fas.  mincion  caz.  mincion  bra.  mincion 
s.m.f.  ©  mincions,  minciona,  minciones 

PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI INTELLIGENZA, 

avved utezza  e  buonsenso  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99) 
©  sciocco,  minchione  ©  Tölpel,  Dummkopf  o  a)  N chèsc 
coitt,  al bèn  rejon; / N ch'èsc  cont,  ne  n’iel mincion.  n  chêst 
cont,  al  bêng  resong;  /  In  chêst  cont,  ne  n  ’iel  mincion  ’g. 


PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  A  enjuriar  chi  da 
la  Val  /  Che  ades  i  disc  -  Sepon  /  Cogn  esser  n  gran  min- 
cion  / A  scriver  chel  l’à  fat  tnal.  A  insuriar  chi  da  La  val  / 
Che  adess  i  diss  -  Sepon  /  Con  eser  n  gran  mincion  /  A  scri- 
ver  chel  la  fatmal.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:264 
(bra.);  c)  en  chest  cont  tu  ès  bett  rejott,  ett  chest  cont  no 
son  mincion  in  chest  chont  tu  az  ben  reson,  in  chest  cont  no 
zon  mencion  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz.). 
mincion  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  mincion. 
mincionà  (amp.)  mincionê. 
mincionar  (bra.)  +->■  mincionê. 

mincionê  ©  nordit.  mincionàr( da  MENTULA)  (EWD  4,  422)  S  1763 
mincionè  jocor  ’(Bartolomeil763-1976:87) 
gad.  mincionê  mar.  mincionê  Badia  mincionê  grd.  minciunê 
fas.  mincionèr  bra.  mincionar  fod.  mincionè  amp.  mincionà 
MdR  mincionè 
v.tr.  ©  mincioneia 

DERIDERE,  BEFFARE,  CANZONARE  QUALCUNO  CON  PAROLE 
O  ATTI  SPREZZANTI,  IN  MODO  DA  MORTIFICARLO  (gad.  B 

1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986,  MdR)  ©  scherni- 
re  ©  auslachen,  verhöhnen,  necken  o  a)  Sce  tu  ne  it’ues 
la  te  minciona;  /  La  dirà:  Ie  soit  patrona!  S’  tu  ne  n  ’ues 
la  tê  minciòna;  /  La  dirà:  Je  son  padròna!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  b)  An  m’à  dit,  che  ince  vos  fos- 
ses  por  ves  maridè  te  püch  tèmp  cott  Sigitur  N.  /  Êl  vèi? 
Vos  ntiitcioitèis  demà.  Ah  m’ha  dit,  ch’inghiè  vos  fosses 
por  ves  maridè  ih  püc  tèmp  coh  Signur  N.  /  Êl  v'èi?  Vos 
minqhionèis  demà.  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239 
(MdR);  c)  S’el  ito  stasse  con  colore,  /  el  sarae  mincionà, 
/  7  à  da  stà,  vore  o  no  vore,  /  par  itoit  esse  bartasà.  S  ’  el 
no  stase  con  colore,  /  el  sarave  mincionà,  /  l’a  da  sta,  vore 
o  no  vore,  / par  non  èse  bartazà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 12  (amp.);  d)  La  signura  [...],  se  ressolve 
d’orêi  mincionè  la  meseria  dl  Re  La  signura  [...],  se  re- 
solve  d’orâi  minconè  la  meseria  d’l  Rq  PescostaC,  Deca- 
meronlXCor1875:653  (Badia);  e)  La  seitièura  [...],  se  res- 
solv  d’ulèi  minciunè  la  miseria  dl Re.  Lâ  segneura  [...],  sq 
rqsolf  d’ulqi  mincunè  là  miseria  dql  Rq.  RifesserJB,  Deca- 
meronlXGRDI 875:654  (grd.);  f)  La  signura  [...],  s’à ponsè 
de  orèi  mincionè  la  meseria  dal  re  La  signora  [...],  s’  ha 
pgnsè  de  grgi  minconè  la  meseria  dal  Rè  PescostaC,  Deca- 
meronlXMARI  875:650  (mar.). 
mincionê  (gad.,  fod.)  +->•  mincionê. 
mincionè  (MdR)  mincionê. 
mincionê  (mar.,  Badia)  mincionê. 
mincionèr  (fas.)  mincionê. 
minciunê  (grd.)  h*-  mincionê. 

mine  ©  comp.  di  mia  +  no  (Gsell  1994:336)  S  1878  mine  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:50) 
gad.  mine  mar.  mino  Badia  mine  LD  mine 
aw. 

AFFATTO,  per  nulla  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mica  ©  überhaupt 
nicht,  gar  nicht,  wohl  nicht  o  a)  "O  bi picenins,  visyblu- 
dri!  "  scraia  Schmerzenreich,  ”mo  ite  möri  miite  da  frèity 
fan?"  "O  bi  picceinings,  vTs  e  bludri!"  scraia  Schmerzen- 
reich,  "mo  nè  mouri  mine  da  freit  e  fang?"  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:50  (Badia). 
mine  (gad.,  Badia,  LD)  +->  mine. 

minè  ©  ahd.  mhd.  meinen  (EWD  4,  423)  S  1632  mienè  (Procla- 
mal632-1991:161) 

gad.  minè  mar.  minê  Badia  minê  grd.  minê  fod.  minê  LD  minè 
MdR  minê 
v.tr.  ©  miena 

1  ESSERE  DELL’AVVISO  IN  BASE  A  DETERMINATI  ELEMEN- 


minê 
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77  o  INDIZI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pre- 
sumere,  supporre  ®  meinen,  vermuten  o  a)  Iö  sun  bele 
levè.  / Porci  ne  vègneste pa  dunca?  / Iö  minava,  che  dor- 
misses  inciamò.  Jeu  suh  bel[e]  levè.  /  Perqhi  ne  vègrieste 
pa  dunca?  /  Jeu  minava,  che  dormisses  inqhiamò.  DeRüM, 
EhJan1833-1 995:249  (MdR);  b)  percie  che  on  giapà  chèsc 
fi  vify  sann,  che  minan  che  foss piersy  mortperciè  ch  ’ong 
giappà  chesfi  vif  i  san,  che  minang  che  fos  piers  i  mort  Se- 
nonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.);  c)  Dantier  nt’à 

1  dutor  dat  zeche  bales,  dij  Jan,  y  ie  miene,  che  les  fova 
cruves  Dàntjern  m  ’hà  ‘l  dottor  dàtt  zöchê  bàlles,  dis  Sàrj, 
y  jö  miène,  che  les  foà  cruves  VianUA,  JanAmalàl  864:200 
(grd.);  d)  Nsci  l grant  avêi  ie  tl pericul plu  che  n  no  mina, 
/  Ntant  che  dl  pitl  avèi  no  ie  I  pericul  de  ji  perdü.  Irjsi  ‘l 
grand  avêi  jè  tel  pericul  plü  ch  ’èrj  no  mièna,  /  ’Ntarjchê 
del  pitl  avèi  no  jè  ‘I  pericul  de  si  perdü.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  e)Al  mina  de  rovèpro  na  cioscia  de 
röses  El  mina  d’r’vè  pro  na  ceöscea  d’roufes  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:124  (Badia) 

2  AVERE  UNA  CERTA  OPINIONE  PERSONALE  SU  QUALCUNO  O 

qualcosa  (gad.,  MdR)  ©  ritenere  ©  meinen  o  a)  Iö  mi- 
nasse  d’ester  fortunê  iö,  sce  iö  intenesse  tant  che  vos.  Jeu 
minasse  d’estr  fortunê  jeu,  se  jeu  intenêsse  tant  che  vos. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  B. 
Minèise  bèin,  che  èla  sie  insciö,  signur  Curat?  S.  Iö  ne 
la  mine  demà,  iö  le  sà  ince  B.  Minèise  bèih,  ch  ’èlla  sie  in- 
sceu,  Signur  Curat?  S.  Jeu  ne  la  mine  demà,jeu  le  sa  inghiè 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:270  (MdR);  c)  Co  mi- 
nest’mo  tö,  /  Dessi  bègn  ji  sö?  Co  minest’mu  tö,  /  Des- 
si  bègn  ji  sö?  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia); 
d)  al  ê  picê,  minâl,  a  mangê  früc  tan  delicac  el  è  picciè, 
minâle,  a  mangiè  fruttg’  tang  d ’licatg’  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:101  (Badia) 

3  ritenere  possibile  o  probabile  (gad.)  ©  credere  © 
glauben  o  a)  Tö  sas,  ch’ara  à  na  gran  paziènza,  /y  por 
chèsc  minâste  impö  de  la  fâ  ca.  Tö  saas,  ch  ’arra  ha  na  gran 
pazienza,  /  E  per  kâscht  minaaste  inpo  dla  fa  cà.  PezzeiJF, 
GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  b)  Chèsc  la  gauja 
che  t’es  stê  bun,  / pice  Mati  da  Mirbun,  / d’imparê y  disö 
la  dotrina/  mi  che  la  lâ  ne  minal  Chèsc  la  gauja  che  t’es 
stè  bun,  / pic  ’ Mati  da  Miribun,  /  d’imparè  y  di  sö  la  dotri- 
na  / mi  che  la  lâ  ne  mina!  DeclaraJM,  MMiribungl  857-1988:8 
(Badia) 

♦  ben  minê  (grd.)  ©  inteso  bene  ©  gut  gemeint  o  a) 
Da  tlo  inant  ne  ueiplu  me  desmencê  l  dit,  che  chêl  ch  ’hlie 
manda  ie  bèn  ntinà  da  tlo  inànt  n  ’üe-i  plu  mq  dqzmqntxâ 
I  dit,  kq  kal  k’  idie  mànda  ie  batj  minà  RifesserJB,  Plue- 
ial 879:1 07  (grd.). 

minê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  minê. 
minestra  (fod.)  h>  menestra. 

mingol  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  i-+  mingul. 

mingul  ©  trent.  migol  (da  MfCA)  (EWD  4,  417)  S  1856  mingol 
(PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267) 
gad.  migol  Badia  migol  fas.  mingol  caz.  mingol  bra.  mingol  fod. 
mingol  LD  mingul 
aw. 

DOPO  UN  VERBO;  IN  ESIGUA  MISURA,  SCARSAMENTEJ  PER 
BREVE  TEMPO  O  SPAZIO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013)  ©  poco  ©  wenig,  bisschen,  etwas 
o  a)  N’outa  ence  iò  aee  trop  patriotismo  /  Percltè  volee 
proibir  a  la  jent/ Portar fornimenc  d’òr  e  d’arjent.  / Puz.ae 
mingol  da  fanatismo.  Nouta  encie  jo  aee  trop  patriottismo 
/  Perche  volee  proibir  aüa  sent  /  Portar  fornimenc  d’or  e 
d’argent.  /  Puzzae  mingol  da  fanatismo.  PollamV,  VivaSa- 
graMoena1856-2008:267  (bra.);  b)  canche  I  vardèa  coscita 


stroz  e  che  l  jia  ntingol  fora  per  chi  grogoi  (=coi),  l  vedea 
clte  via  Sas  de  Pordoi  I’era  tta  tousa  kan  ke  l  vardea  cosita 
stroj  eke  I  jia  mingol  fora  per  ki  grogoi  (=koi),  el  vedea  ke 
via  Sas  de  Pordoi  l  era  na  tousa  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2 
(caz.) 

♦  n  mingolin  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  fas.)  ©  molto 
poco  ©  ein  ganz  kleines  bisschen  o  a)  Cosci  tropa  jent 
/  Tant  clti  da  vejin  /  Clte  chi  da  lonc  n  migolin  / Restassa 
z.enz.a  sacrament.  Cosi  tropa  sent  /  Tant  chi  da  vesin  /  Che 
chi  da  lontc  un  migolin  /  Restassa  zenza  Sacrament.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.). 

mingul  (LD)  h>  mingul. 

minim  ©  it.  minimo  1  1833  minimo  (DeRüM,  OhAmi- 
col833-1995:256) 

gad.  minim  Badia  minim  grd.  minim  MdR  minim 
agg.  ©  minims,  minima,  minimes 

piccolissimo  (gad.,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  minimo,  mi- 
nimo  ©  geringster  o  a)  Tütes  les  lesüres  nte  dö.  Iö  n’à 
le  minimo  apetit  Tiittes  les  lesüres  me  dò.  Jeu  n  ’ha  le  mi- 
nimo  appetit  DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  b)  la 
minima  flu,  y  la  plii  stleta  armenaria  i  soministrâ  gonot  la 
plü  gran  ligrèzu  a  minimaflu,  e  la  plou  stletta  arm  ’naria  i 
somministrâ  gonot  la  plou  grang  ligrezza  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:39  (Badia). 
minim  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>  minim. 
minister  ©  it.  ministro  <  MINISTER  (EWD  4,  424)  1  1860  ministre 
pl.  (DegasperF,  CodaBadiote  1860-20 13:471) 
gad.  minister  Badia  minister  grd.  minister  fas.  minister  caz.  me- 
nister  fod.  minister  amp.  ministro  LD  minister 
s.m.  ©  ministri 

MEMBRO  DEL  GOVERNO,  RESPONSABILE  DI  UN  SETTO- 
RE  FONDAMENTALE  (MINISTERO)  DELL’ AMMINISTRAZIONE 

DELLO  STATO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ministro  ©  Minister 

♦  minister  de  Die  (amp.)  ©  sacerdote,  ministro  di  Dio 
©  Priester,  Diener  Gottes  o  a)  E  ministre  i  è  de  Dio  / 
chesta  sorte  de  birboi?  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chèsta  sòr- 
te  de  birboi?  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:471  (amp.) 

♦  sacher  minister  (gad.)  ©  sacerdote  ©  Priester  o  a) 
En  ntancianza  de  n  amich,  che  le  portes  a  bato,  y  de  n  sa- 
cher  minister,  che  recordes  a  pere  y  compere  sü  oblighi, 
fajarài  iö  da  sazerdot,  da  pere  y  tot.  In  mancanza  de  ‘ng 
amico,  che  ‘I  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro,  che  re- 
corde  a  pere  e  compère  su  oblighi,  farai  iou  da  sacerdote, 
da pere  e  töt.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 

minister  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  minister. 
minister  (grd.)  ministere. 
ministèr  (fas.,  fod.)  h>  ministere. 

ministere  ©  it.  ministero  I  1878  ministero  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1 878 : 1 1 2) 

gad.  ministere  Badia  ministere  grd.  minister  fas.  ministèr  fod. 
ministèr  LD  ministere 
s.m.  ©  ministeri 

UFFICIO  ALTO  E  NOBILE,  ASSUNTO  PER  VOCAZIONE  E  IN- 
TESO  COME  DOVERE,  COME  APOSTOLATO,  COME  MISSIONE 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  ©  ministero  ©  Amt 

♦  sacher  ministere  (gad.)  ©  ministero  sacerdotale  © 
Priesteramt  o  a)  1  suit  istès  intenz.ionè  de  ji  a  ciafê  i  veci 
geniturs,  mi  sacher  ministere  me  chèrda  por  ilò;  duitcue, 
alö,  junde.  I  sung  istess  intenzionè  d  ’ji  a  ceaffè  i  vecci  ge- 
nitori,  mi  sacro  ministero  m  ’cherda  pur  iüò;  dunque,  aüo, 
junde.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 12  (Badia). 

ministere  (gad.,  Badia,  LD)  h>  ministere. 
ministro  (amp.)  h>  minister. 
minizê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  menizê. 
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miour 


mino  (fod.)  min. 

mino  (mar.)  h>  mine. 

minti  (gad.,  Badia)  menti. 

minü  (col.)  h>  menü. 

minut  (mar.)  h>-  menut. 

minuzê  (Badia)  h>-  minizê. 

mio  (mar.,  moe.,  fod.,  col.)  mie. 

miol  ©  mozione  di  miola  (EWD  4,  427)  1  1878  miöll  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:34) 

gad.  miol  mar.  miol  Badia  miol  grd.  miol  fas.  migol,  megol  bra. 
migol  moe.  migol  fod.  miol  LD  miol 
s.m.  ©  mioi 

TESSUTO  DI RIEMPIMENTO  CHE  COSTITUISCE  LA  PARTE  CEN- 
TRALE  DEI  FUSTI  E  DELLE  RADICI  (gati.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  midollo  ®  Mark  o  a)  Ara 
vâ  fora,  y  abina  sö  les  züces  ca  y  lâ  por  tera,  les  taia  amez 
jö,  tol  fora  le  miol,yles  lava  pro  la  fontana.  Ella  vafora,  e 
abina  sou  les  zücches  ca  e  là  pur  terra,  les  taia  a  mezz  jou, 
tol fora  7  miöll,  e  les  lava pro  la  fontana.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:34  (Badia). 
miol  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  miol. 
mior  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  miour. 
miorar  (bra.,  moe.)  h>  miorê. 

miorê  ©  MELIÖRÀRE  (EWD4, 428)  S  1763  miorè  ‘melioro ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:88) 

gad.  miorê  mar.  miorê  Badia  miorè  grd.  miurê  fas.  miorèr  bra. 
miorar  moe.  miorar  fod.  miorê  amp.  meorà  LD  miorê 
v.tr.  ©  miora 

FARE  DIVENTARE  GRASSO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998)  ©  ingrassare  ®  màsten 
p.p.  come  agg.  ©  miorês,  mioreda,  mioredes 
fatto  diventare  grasso  (gad.)  ©  ingrassato  ®  gemâ- 
stet  o  a)  sêgn  che  al  ê  gnü  chêsc  osc  fi,  che  â  desfat  ia  döt 
le  fat  so  coles  scroes,  i  fajèise  sbocari  n  videl  miorê  sagn 
cal  è  gnü  cast  osc  fi,  ch  ’ha  desfat  ia  dutt  7  fatt  so  cols  scro- 
os,  i faccèse  sboccari  un  vidèl  miorè  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:249  (gad.). 
miorê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->  miorê. 
miorè  (Badia)  i->  miorê. 
miorèr  (fas.)  >-►  miorê. 
miou  (fod.)  h>  miour. 

miour  ©MELIÖRE(EWD4,  414)I  1813  m/è'wr  (PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  miü  mar.  miü  Badia  miü  grd.  mièur  fas.  mior  caz.  mior  bra. 
mior  fod.  miou  LD  miour  MdR  miü 
agg.  ©  miours,  mioura,  mioures 

1  COMPARATIVO  DI  BUONO;  PRECEDUTO  DALL’ ARTICOLO 
DETERMINATIVO  FORMA  IL  SUPERLATIVO  RELATIVO;  PIU 
BUONO,  RIFERITO  A  CAPACITÀ,  QUALITÀ  O  VALORE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  migliore  ®  besser  o  a)  Cula  bre- 
ies  de  biei  gran  pèc  /  Cunciovel  bèn  i  tèc.  /  Kurz,  n  tel 
bon  zumpradèur  /  Ne  giapen  mei  n  mièur.  Kula  brejes 
de  biei  gran  pêc  /  Kunciovel  bên  i  têc.  /  Kurz,  n  tel  bon 
zumpradêur  /  Ne  giapun  mei  n  miêur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  "Purtède  prèst  l 
mièur  guant,  y  metèile  sèura,  y  dajei  na  varêta  ala  man, 
ciauzei  sèura  i piesc.  "  "Portêde  prest  el  miour  guant,  y  me- 
tèile  soura,  y  daschèj  una  varèta  alla  mang,  tschiauzèi  sou- 
ra  i  pies.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  c) 
Avede  la  bontè  de  gni  ite.  Odarèis  i  plü  bi  panesc  d’In- 
ghiltera.  Cltilò  en  avêise  n  toch  de  la  miü  cualitê.  Avêde 


la  bontè  de  gni  ite.  Oderêis  i  plü  bi  panes  d’Inghilterra. 
Quilò  eh  avèise  ‘h  toc  de  la  miü  qualitè.  DeRüM,  CiAves- 
sesGèn1833-1995:245  (MdR);  d)  Mo  mineste  tö,  ch’èl  n’en 
sie  ince  de  plü  ric  e  de  de  mius  ciases  che  chèst  che  devèn- 
ta  soldas?  Mò  mineste  teu,  ch  ’êl  n  ’eh  sie  inqhiè  de  plü 
riqh  e  de  [dej  miüs  qhiases  che  quèst  che  devênta  soldas? 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:262  (MdR);  e)  Scusa- 
me  ades  se  ve  ê  enirà,  /  Ve  voi  veder  npech  miores,  / E  col- 
pa  che  sion  peciadores  / Mai  no  ne  piasc  la  verità.  Scusa- 
me  adess  se  ve  è  ‘nirà,  /  Ve  voi  veder  ‘n  pech  mioress,  /  E 
colpa  che  siong petgiadoress  / Mai  no  ne pias  la  verità.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra )\f)  Tu  t’es  auter 
mior  epiü  svelt  che  gê  a  fèr  chest  lurier.  Tu  ti  es  auter  tnior 
e piü  svelt  ke  ge  a  fèr  kis  lurier.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18 
(caz  );  g)  Magari perde  ence  I post  da  Dona  Chenina  [. . .], 
e  chest  l’era  mi  mior  post  che  aee  Magari  perde  ence  l  post 
da  Dona  Kenina  [...],  e  kest  I  era  mi  miòr post,  ke  aee.  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:21  (caz.);  h)  ara  la  rump  en  dui  toc 
desvalis  y  i  lièia  cun  na  rama  têndra  adönt  en  forma  de 
crusc,  y  l’â  fermada  tl  miü  post  dla  grota  ella  la  rump  in 
dui  töc’  desvalTs  e  i  lieia  cuna  rama  teindra  adum  informa 
d’crusc’,  e  l’à  fermada  t’l  miü  post  d’la  grotta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:36  (Badia);  i)  Al  mes  i  consegnèiel  so 
miü  ciaval  Al  mess  i  consegnel  so  miü  ciaval  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81  (Badia)  1  miec 
2  DIMAGGIORE  UTILITÀ,  PIU  CONVENIENTE,  PIU FAVOREVO- 

le  (gad.,  grd.,  fas.,  MdR)  ©  meglio  ®  besser  o  a)  Se 
vadaniova  l  pan  /  Cui  lèures  de  si  man.  /  Ma  no  cun  fê  I 
sartèur,  / Êl fova  vel  de  mièur,  /Èlfova  moster  zumpradèur. 
Se  vadaniova  1  pan  /  Kui  lêures  de  si  man.  /  Ma  no  kun  fe  1 
sartèur,  /  El  foa  vel  de  mièur,  /  El  foa  moster  zumpradêur. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Per 
savèi  da  sonè  ne  podêssel  ester  miü,  mo  èl  n  ’ê  nia  dèrt  di- 
ligènt  Per  savèi  [da]  sonè  ne  podessl  estr  miü,  mö  êl  n’ènia 
dèrt  diligènt  DeRüM,  ImparèMüjical  833-1 995:238  (MdR);  c) 
Chi  che  l’era  no  ve  l  die;  / Perchê  no posse  testimoniar,  / Ê 
mior  tor  sü  a  magnar.  Ki  ke  l  era  no  vel  die;  / Perkè  no  pose 
testimoniàr,  / E  miòr  tor  su  a  magnâr.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:4  (bra.);  d)  Chêlun  majero  mièurbèn pudons  nèus 
fê  ala  patria,  auter  che  cltèl  de  nseniè  y  de  nstrui  la  jo- 
ventü  Chl  ’  wj  màser  o  miour  ben  pudons  nous  fè  alla  pa- 
tria,  auter  chè  chêll  de  ’qsègnè  y  de  'nstrui  la  soventü  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  A  stèr  apede  me  e 
no  esser  bon  de  sgolèrl’è  amò  mior  che  lurèr.  A  ster  apede 
me  e  no  eser  bon  de  sgolêr  l  e  amò  mior  ke  lurer.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:17  (caz.);  f)  O  cotan  miü  ch’al foss por  me 
ester  na  contadina  plütosc  co  signura  O  cutang  miü  ch  ’el 
foss  ’pur  me  est  ’r  na  contadina  plouttosc  ’  che  Signura  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 
s.m.f.  ©  miours,  mioura,  mioures 

1  CHI  È  IL  PIU  BUONO,  IL  PIU  STIMATO  E  SIMILE  DI  TUT- 
TI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013) 
©  migliore  ®  Bester  o  a)  Siur  curat  ch’ê  vedl y  grisc / Ê 
ciamö  le  miü  te  nosc  paisc  Sior  Corat  ch  ’è  vèdèl  è  gris  /  E 
giamo  èl  miü  tê  nos  pais  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:1 
(Badia) 

2  LA  COSA,  PARTE  MIGLIORE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  meglio  ®  Bestes  o  a)  A 
Gejü  al  dat  la  spèisa,  /  Che  l  maiova  pra  si  mèisa.  /  Tost 
pulènta,  tost  na  jufa;  /  Percie  n  puere  zumpradèur  /  Ne 
po  mai'è  do  I  mièur.  A  Gefhü  al  dat  la  spèisa,  / Ke  I  majo- 
va  pra  si  mèisa.  /  Tost pulènta,  tost  na  fhufa;  / Percie  n  pue - 
re  zumpradêur  /  Ne  po  majè  do  I  miêur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Y  le  miü  de  düc,  le 
bagn  de  Valdander,  /  che  fej  te  cialdira  na  crosta  de  cèn- 
der.  Y I  ’miü  de  diic,  I  ’Bagn  de  Valdander,  / chefej  te  cialdira 
na  crosta  de  cènder.  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:230 


miour 
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(Badia). 

miour  (LD)  h>  miour. 

mira  ©  deriv.  di  mirê  x  it.  mira  (EWD  4,  429)  i  1848  mira  (Pesco- 
staC,  Schützenliedl  848- 1 994:222) 

gad.  mira  mar.  mira  Badia  mira  grd.  mira  fas.  mira  fod.  mira  col. 
mira  amp.  mira 
s.f.  ®  mires 

1  NELLEARMIDA  FUOCO  PORTATILI,  PARTE  DEL  CONGEGNO 
DI  PUNTAMENTO  LA  QUALE,  INSIEME  COL  MIRINO,  CONSEN- 
TE  DI INDIVIDUARE  LA  LINEA  DI MIRA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  mira  ®  Korn  o  a)  Sêgn,  lom- 
berc,  rendess’ atira / Che  scenò  alzuns’Ia  mira/ Cun  nosc 
stuzl  Sagn  Lomberqli  rendess  ’  attira  /  Che  se  nò  alzuns  la 
mira  /  Con  nos  stutz  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222 
(Badia) 

2  l’atto  dimirarea  unsegno,  a  un bersaglio,  per  co- 
glierlo  (fod.)  ©  mira  ®  Zielen  o  a)  l  ricevitor  semper 
su  la  fenestra  co  la  mira  a  la  stangia  a  vede,  se  un  pas- 
sa  o  urta  laite  il  rieevitor  semper  sulla  fenestra  coüa  mira 
alla  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  la  ite  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.) 

3  IL  FINE  A  CUI  SI  VUOL  GIUNGERE,  SCOPO,  INTENZIONE, 
DISEGNO  (gad.  A  1879;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  mira  ®  Ziel,  Absicht  o  a) 
e  popolo  e  clero  i  varde  del  bon  vers,  à  la  mira  a  Roma, 
al  Papa,  ai  vescovi  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers, 
ha  la  mira  a  Roma,  al  Papa  ai  Vascovi  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.). 

mira  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.)  i-> 

mira. 

mirabel  ©  it.  mirabile  I  1878  mirabile  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:97) 
gad.  mirabl  Badiamirabl 
agg.  ©  mirabli,  mirabla,  mirables 

FUORI  DEL  COMUNE,  MERAVIGLIOSO  ED  ESEMPLARE  (gad.) 
O  mirabile  ®  wunderbar  o  a)  Mirabl  ê ldi  en  süa  infini- 
da  buntê  Mirabile  è  Iddi  in  sua  infmita  bontè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:97  (Badia);  b)  s’ê  dantadöt  injenedla- 
da  por  rengraziè  a  Idi,  ch’Èl  I’â  mantignida  tan  di  ilò  y 
dla  mirabla  liberaziun  s  ’  è  dan  dal  dutt  injenedlada  pur 
ringgrazziè  a  Iddi,  ch  ’El  l’à  mantignuda  tang  di  iüò  e  d’Ia 
mirabil  liberaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Ba- 
dia). 

mirabelmenter  ©  it.  mirabilmente  §  1878  mirabilment’r  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:97) 
gad.  mirabilmènter  Badia  mirabilmènter 
aw. 

IN  MODO  ASSOLUTAMENTE  STRA  ORDINARIO  E  INASPETTA- 

to  (gad.)  o  miracolosamente  ®  wunderbarerweise  o  a) 
Spo  âra  cuntè  sö,  coch’Idi  l’â  mantignida  cun  so  fi  ntira- 
bihnènter  dal  momènt,  che  la  cerva  ê  gnüda  la  pröma  ota 
tl  ander  Spo  àla  cuntè  sou,  cocch  ’lddi  1  ’â  mantignida  cung 
so  fi  mirabilment  ’r  dal  moment,  ch  ’la  cerfa  ê  gnuda  la  pru- 
ma  öta  t’I  andr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia). 
mirabilmênter  (gad.,  Badia)  mirabelmenter. 
mirabl  (gad.,  Badia)  mirabel. 
miraco  (gad.,  mar.,  MdR)  h>  miracul. 
miracol  (fod.,  amp.)  miracul. 
miràcol  (fas.)  i->  miracul. 

miracul  ©  it.  miracolo  <  MIRÀCÜLUM  (EWD  4,  428)  1  1833  miraco 
(DeRüM,  CorpSant  1833- 1995:276) 

gad.  miraco  mar.  miraco  Badia  miracul  grd.  miracul  fas.  miràcol 
fod.  miracol  amp.  miracol  LD  miracul  MdR  miraco 


s.m.  ®  miracui 

FENOMENO  STRAORDINARIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  miracolo  ®  Wunder  o 
a)  Canche  nost  pelegrin  à  bevii  chêst’ega  de  vita,  dijel: 
"Olt,  chèst  è  pa  le  priim  miraco,  che  chèst  sant  à  fat  êl. " 
Quanche  nost  pelegrih  ha  bevü  quest’agua  de  vita,  disl: 
"O,  quêst  è  pa  le  prüm  miraco,  che  quest  sant  [h]a  fat  èl. " 
DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  b)  Ceun  miracol, 
ceun  contento,  /  De  sapienza  e  de  virtü.  Ce  un  miracol, 
ce  un  contento,  /  de  sapienza  e  de  virtü.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1973:18  (amp.);  c)  Mo  ntiraco,  che  l’êis 
vagada  / A  gni prou  söla  ria  acia  /  De  mile  y  mile  lus  por 
strada  Mo  miraco,  ch  ’l  ’ais  vagada  /  A  gni  Prò  soulla  ria 
accea  / D  ’mille  e  mille  lüs pur  strada  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl  875:1  (Badia);  d)  O  Genofefa,  ci  miraco  dla  divi- 
na  onipotènza  ntai  t’à  mantigni  te  na  boscaia  tan  spaven- 
tosa  O  Genofefa,  ci  miraco  d’Ia  divina  onnipotenza  mai  t’ 
à  mantigni  te  na  boscaia  tang  spaventofa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:96  (Badia);  e)  zènza  fâ  mirachi  ldi  â  salpü 
du  gni  a  so  dèr  tèmp  ett  aiüt  cun  les  solites  leges  natura- 
les  zenza  fa  mirachi  Iddi  à  saipü  da  gni  a  so  der  temp  in 
aiutcolles  solites  legges  naturales  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:97  (Badia). 

miracul  (Badia,  grd.,  LD)  miracul. 
mirar  (bra.)  mirê. 

Mirbun  1  1819  Miribung’  (PezzeiJF,  GMiri- 

bung  1 8 19-20 10:199) 
gad.  Mirbun  BadiaMirbun 

topon. 

"vila"  facente  parte  de  comune  di  la  valle  (gad.)  © 
Miribun  ®  Miribun  o  a)  Mi  caroy  bun  / Sepl  da  Mirbun,  / 
Sce  t’os  gni  n  bun  patrun  / sce  sideste  dagnora  bel  valênt 

Mie  care,  è  bung  /  Sepl  da  Miribung  ’,  /  Schê  t  ’oos  gni  ung 
bung  Patrung  /  Schê  sieste  dagnàrra  bell  valant  PezzeiJF, 
GMiribung  181 9-201 0:1 99  (Badia). 

Mirbun  (gad.,  Badia)  h>-  Mirbun. 

mirê  ©  mIràRE  (EDW  4,  429)  i  1865  miretè  2  imper.  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  mirè  mar.  mirê  Badia  mirè  grd.  mirê  fas.  mirèr  bra.  mirar  fod. 
mirè  amp.  smirà 
v.tr.  ®  mira 

OSSERVARE  ATTENTAMENTE,  GUARDARE  CON  INTERESSE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  guardare,  mirare  ® 
sehen,  ansehen  o  a)  Mirete,  y  sce  tu  cunêsces y  tu  ses  de 
vester  bel,  /  No  te  laurè  cun  vic,  o  cun  purtè  auty  stort  l 
ciapel.  Miratê,  y  sè  tu  cunêses  y  tu  ses  de  vöster  böll,  /  No 
tè  laurè  con  vic,  o  con  purtè  auty  stòrt  ‘I  tgiapöll.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
mirê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  mirê. 
mirèr  (fas.)  mirê. 
mirit  (gad.,  Badia)  >-►  merit. 
miritê  (gad.,  Badia)  h>  meritê. 
misdê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  mesdi. 
miserabel  ©  it.  miserabile  /  dt.  miserabel  S  1878  miserabile  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:13) 

gad.  miserabl  Badia  miserabl  grd.  miserabl  fas.  miseràbol  fod. 

miserabile  LDmiserabel 

agg.  ®  miserabli,  miserabla,  miserables 

1  CHE PROVOCA  DESOLAZIONE,  AVVILIMENTO,  COMPASSIO- 
NE  MATERIALE  O  SPIRITUALE;  CHE  DENOTA  MISERIA,  PO- 

vertà,  squallore  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
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mo 


DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mi- 
serabile  ®  erbàrmlich  o  a)  Ci  fajarâ  mo  Genofefa  te 
chêsc  stat  tan  miserabl?  Ci  farammo  Genofefa  te  chesc’ 
stato  tang  miserabile?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13 
(Badia) 

2  DI  AZIONE  O  COMPORTAMENTO,  CHE  DIMOSTRA  INDE- 

gnità  morale,  abietto,  turpe  (gad.)  ©  miserabile  ® 
erbârmlich  o  a)  Al  sintiarâ  n  plajèi  falz,  miserabl,  trapo- 
lun,  y  do  i  vêgnel  le  pentimènt  y  la  meseria  El  sintirà  ‘ng 
plajei  falz,  miferabile,  trappulung,  e  dö  i  vegnel  7  penti- 
ment  e  la  m’feria  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:124  (Ba- 
dia) 

3  CHE  RAPPRESENTA  UNO  SCARSISSIMO  O  ASSOL  UTAMEN- 

te  lnadeguato  valore  economico  (gad.)  ©  miserabi- 
le  ®  armselig  o  a)  Sce  te  fajaras  vign’ota,  che  t’i  ciares 
a  chèsta  crusc,  chi  proponimènc,  y  tües  operes  jarâ  d’a- 
cort  col proponimènt,  arâ  chêsta  miserabla  arpejun  de  tüa 
uma  plü  gran  valiita,  co  la  grassa  y  rica  ereditè  da  to  pere. 
Se  t  ’faràs  vign  ’ota,  ch  ’t  ’  i  ciares  a  chesta  crusc  ’,  chi  pro- 
ponimentg  ’,  e  tuus  operes  jarà  d  ’accordo  col  proponiment, 
arrà  chesta  miferab  ’l  arpejung  d’tua  uma  plou  grang  valu- 
ta,  che  la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to pere.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:77  (Badia) 
s.m.f.  ©  miserabli,  miserabla,  miserables 

1  CHI  VIVE  O  SI  TROVA  IN  CONDIZIONI DI MISERIA  (gad.)  © 
miserabile  ®  Elender  o  a)  torna  al  lüch  de  pesc  y  prèia 
por  me  miserabl,  che  söla  tera  n  ’èl  plii  speranza  por  me 
de  gode  val’  torna  al  luc  d  ’pesc  ’e  preia  pur  mè  miserabile, 
che  soulla  terra  nen  elle  plou  speranza  pur  mè  d  ’gode  val 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Badia) 

2  CHI AGISCE IN MODO  SPREGEVOLE,  ABIETTO  (gad.)  ©  ITli- 
serabile  ®  Elender  o  a)  Le  miserabl  cherdö  de  ciafê  le 
conte  döt  en  sènn  y  fiiria;  mo  cltèra  manira  umila  mai 
aspetada  i  â  feri  le  cör  tan  sot,  ch  ’al  ê  rot  fora  en  leglter- 
tttes  ‘L  miferabile  crdö  d  ’ceaffè  ‘l  conte  dutt  in  senn  e füria; 
mo  chella  maniera  umile  mai  aspettada  i  âfiri  ‘l  cour  tang 
soutt,  ch  ’el  ê  rott fora  in  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:87  (Badiaj. 

miserabel  (LD)  >->•  miserabel. 
miserabile  (fod.)  i->  miserabel. 
miserabl  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  miserabel. 
miseràbol  (fas.)  miserabel. 
miseria  (grd.)  h>  meseria. 

misericordia  ©  it.  misericordia  <  MISERICORDIA  (EWD  4,  432)  i 
1763  avè  misericordia  ‘misereor  ’(Bartolomeil763-1976:70) 
gad.  misericordia  mar.  misericordia  Badia  misericordia  grd. 
misericordia  fas.  misericordia  bra.  mesericordia  fod.  mise- 
ricordia  amp.  misericordia  LD  misericordia 
s.f.sg. 

SENTIMENTO  CHE  INDUCE  ALLA  COMPRENSIONE,  ALLA 
PIETÀ  E  AL  PERDONO  VERSO  CHI  SOFFRE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  misericor- 
dia  ©  Barmherzigkeit  o  a)  V’adore  te  chèsta  ultima  Sta- 
zion,  Gejü  plètt  de  misericordia!  V’adore  in  chasta  ultima 
Stazion,  Giesu  plein  de  misericordià!  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:92  (grd.);  b)  Ede  misericordia,  clt’Idi  arâ 
ittce  misericordia  cutt  os.  Ede  m  ’fericordia,  ch  Iddl  arà  in- 
cie  m’fericordia  cungos.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27 
(Badia). 

misericordia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp., 

LD)  i-h  misericordia. 

misericordièus  (grd.)  i->-  misericordious. 
misericordiojo  (Badia)  misericordious. 
misericordios  (amp.)  h>  misericordious. 


misericordious  ©  it.  misericordioso  (EWD  4,  433)  I  1878  mise- 
ricordioso  (DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878: 105) 
gad.  misericordius  Badia  misericordiojo  grd.  misericordièus 
fas.  misericordious  fod.  misericordious  amp.  misericordios 
LD  misericordious 

agg.  ®  misericordiousc,  misericordiousa,  misericordiouses 
CHEPROVA  O  USA  MISERICORDIA  (gad.  P/P  1  966;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  misericor- 
dioso  ®  barmherzig  o  a)  Chèl  ch’è misericordius  ciafarà 
misericordia  Chel  ch  ’è  misericordioso  ceaffarà  misericor- 
dia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
misericordious  (fas.,  fod.,  LD)  i->-  misericordious. 
misericordius  (gad.)  h>  misericordious. 
mistier  (gad.,  fas.,  MdR)  hh  mestier. 
mistir  (Badia)  i->-  mestier. 
misura  (col.)  h>  mesura. 
misurà  (col.)  h>  mesurê. 

mitl  ©  dtir.  mittl  (EWD  4,  436)  1  1813  mitli pl.  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl  8 13-1 878:88) 
gad.  mitl  mar.  mitl  Badia  mitl  grd.  mitl  caz.  mitl 
s.m.  ®  mitli 

QUALSIASI  MODO,  STRUMENTO,  PROCEDIMENTO,  O  AL- 
TRO  DI  CUI  CI  SI  VALE  PER  RAGGIUNGERE  UN  FINE  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
caz.)  ©  mezzo  ®  Mittel  o  a)  nte  tole  fermamènter  dant, 
cula  vosta  santa  grazia  de  me  schivè  da  duc  i picèi,  [...], 
y  adurvè  duc  canc  i  mitli  per  me  schivè,  cosi  sia.  me  tolle 
fermamenter  dant,  colla  vosta  santa  grazia  de  me  schkive 
da  dutg  i  pitziej,  [...],  e  adurve  dut  cant  i  mitli per  me  schki- 
ve,  cosi  sia.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b) 
Es  assè,  dittei  y  mitli,  /  Caitclte  te  es  5,  6,  7  pitli?  Es  assè, 
dinei  y  mittli,  /  Cànche  t’  es,  5.  6.  7.  pittli?  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:351  (grd.);  c)  Canche  te  ès  sie  set pitles  ve- 
gnarà  duc  i  mitles  /  vegnarà  da  braies,  tate  mama  gè  voi 
pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitlez  /  ve- 
gnarà  da  bralg  [?],  tate  mama  gio  voi  pan.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraBI  858*-1 995: 1 7 1  (caz.)  gardenismo. 
mitl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.)  h>  mitl. 

Mittewald  I  1870  Mittewald  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 
fod.  Mittewald  col.  Mittewald 
topon. 

LOCALITÀ  DEL  TIROLO  ORIENTALE,  A  METÀ  STRADA  TRA  SIL- 

liane lienz  (fod.)  ©  Mittewald  ®  Mittewald  o  a)  La  val 
de  la  Drava  ê  bela  fin  a  Mittewald.  La  val  della  Drava 
è  bella  fin  a  Mittewald.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 

Mittewald  (fod.,  col.)  h>  Mittewald. 

miü  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  miour. 

miü  (MdR)  h>  miour. 

miurê  (grd.)  h>  miorê. 

mo  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  MdR)  h>  ma. 

mo  (mar.,  MdR)  h>  me. 

mo  ©  MODO  (EWD  4,  436)  1  1805  mo  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:192) 

gad.  mo  Badia  mo  grd.  mo  fas.  mo  bra.  mo  fod.  mo  col.  mo  amp. 

mo  LD  mo  MdR  mo 

aw. 

1  CON  VALORE  RAFFORZATIVO  IN  ESPRESSIONI  DI  INCO- 
RAGGIAMENTO  O  RIMPROVERO  E  IN  PROPOSIZIONI  CON- 
CESSIVE  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  pure,  ancora,  ora  ®  nur,  doch,  nun,  einmal  o  a)  Cia- 
la  mo  chèl  puoro  vegle  colassü /l  sela  ri  e  ciala  ju  chia- 


mo 
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lamo  chal  pnoro  vegle  cola  su  /  al  sela  ri  e  chiala  su  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Le  creature.  Chiò  se- 
gnor,  vardaie  mo,  se  i  ê  beloc.  Le  creature.  Glò  Segnor, 
vardae  mò,  sè  i  è  belotg.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra . );  c)  col  temp  vegnarêise  a  rajonè perfetamenter  b'èin; 
ves  messèis  demà  ejerz.itè.  In  ci  ntaniera  mo?  col  tèmp  ve- 
gnirèise  a  ragionè  perfettamêntr  bêih;  ves  messèis  demà 
esercitê.  Ih  qhi  maniera  mò?  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
nal 833-1 995:231  (MdR);  d)  Dijènte  nto,  chi  che  è  stè,  che 
ves  à  dè  da  crèie  chèstes  cosses?  Diseme  mò,  chi  [ch’j  è 
stè,  che  ves  ha  dè  da  crèye  questes  cosses?  DeRüM,  Ma- 
ridêPüchTèmp1833-1 995:239  (MdR);  e)  Scomència  nto  le 
vènt  da  rodits,  / Seraste  pro  tiic  malodü.  Scomência  mò  le 
vènt  da  redits,  / Seraste prò  tütg  mal  odii.  DeRüM,  GunstGlü- 
ckesl 833-1 995:292  (MdR);  f)  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  / se 
ra  tolo  del  bon  ves  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  / se  ra  tòlo  del 
bon  vès  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  g) 
Ciarede  nio  coche  diic  salta  /  Incinamai  le  moler  da  Ca- 
stalta  Tscharödemo  ko  che  diitg  salta  /  Inkina  mai  1  ’Moler 
da  Kastalta  PeskollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Ba- 
dia);  h)  Vardê  nto  i  tirolesi  Vardè  mo  i  Tirolesi  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  i)  Mo  dijeme  mo,  uma,  co  êra 
pa  stada,  clte  ci  ch  ’odttn  sègit  è  döt  tan  bel?  Mo  discem- 
memo,  uma,  cö  ella  pa  stada,  che  cicch  ’udungfengn  ’  è  dutt 
tangbell?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46  (Badia) 

2  ORA,  IN  QUESTO  MOMENTO,  NEL  TEMPO  ATTUALE  (faS.)  © 
adesso  ®  jetzt  o  a)  Mo  zirolave!  Voi  velgiac  /  Troà  mo 
cà  la  ciamejela  /  Bruita  o  verda;  prest,  mètela  Mo  tzirola- 
ve!  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la  tgiamesela  /  Bruna  o  ver- 
da;  prest,  mettela  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:246 
(bra.) 

3  INDICA  CONTINUITÀ  DI  UN’AZIONE,  DI  UN  FATTO  O  DI  UNA 

CONDIZIONE  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002)  ©  ancora  ®  noch  o  a)  va  debota  tla 
majon,  ulaclte  si  auter  fi  fova  pendü,  y  l  giapa  mo  te  liet 
va  debotta  tcella  massong,  ullà  kce  si  auterfifova  pendü,  y 
l’giappa  mo  tce  liet  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.); 
b)  Ie  ne  ulove  pa  mo  z.eder,  /Ie  te  ulove  pa  fè  veder.  Ie  ne 
ulova pa  mo  zeder,  / Ie  te  ulove pa  fe  veder.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Ne  sèise pa  tan  mat, 
/ A  ji  mo  sèura  mont.  /  Vo  sèis  ino  jèuitn  y  sann,  / Per  nèus 
fossel  n  dann.  Ne  sèise  pa  tan  mat,  / A  Jhi  mo  sêura  mont.  / 
Vo  sèis  mo  fhèun  i  sann,  / Per  nêus  fossel  n  dann.  PlonerM, 
CuraziansBula1828-1915:64  (grd.)  fi  enciamò 

4  in  aggiunta  (grd.  F  2002)  ©  ancora  ®  noch  o  a)  ve 
prèie  mo  leprò  dl  gran  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  amor 
y  timor  nfin  ala  mort  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de 
ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor  infin  alla  mort  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  Po  n  es  nto  una 
da  passè,  /  Te  muesses  nto  la  damandè  /  A  senièur  Cri- 
stl  -  cèla  vè!  Po  n  ’es  mo  una  da  passè,  /  Te  muesses  mo 
la  damandè  /  A  senièur  Kristl  -  ciêla  ve!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Cêla  vê,  Jait  daRaine- 
les  /  N’i  dà  ahta  ala  beles;  /  Èl  ti  cinia  prêst  -  de  no!  / y 
stluj  mo  i  uedli  pro.  Ciêla  ve,  Jean  da  Raincelles  /  Ni  da 
achta  alla  bcelles;  / El  ti  tschig  ’na  prêst  -  de  nò!  / y  schluss  ’ 
mo  i  vuodli  prò.  PlonerM,  VedlMutl  828-1997:347  (grd.);  d) 
Robes  plu  stranies  -  fossa  nto  fè  maities  /  O  gor  ji  eit  sli- 
ta  -  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -foss  mo  fè  manies  / 
O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (grd.) 

♦  da  mo  enlà  (grd.)  ©  da  adesso  in  poi,  d’ora  in  avanti, 
d’ora  in  poi  ®  von  nun  an  o  a)  ie deventà  rigorèusiscim per- 
secutor  d’uniun  clte  contra  l’unèur  dla  curoita  cumetêssa 
velch  da  mo  nlà  /p  deiyntà  rigorosissimo  pprspcutor  d  ’u- 
gnun  chp  contra  l’unpur  dlâ  curona  cummpttpssa  velc  dâ 
mo  in  là  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.). 


mo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 

!-►  mo. 

mö  (mar.)  muet. 
moa  (amp.)  moia. 
moasl  (fas.)  /-»•  mosela. 

moaster  ©  dtir.  moaster  ‘Meister’  I  1813  moster  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  moaster  grd.  moster  LD  moster 
s.m.  ©  moastri 

artigiano  esperto,  provetto  (gad.  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mastro  ®  Mei- 
ster  o  a)  Èl  fova  moster  zumpradêur.  El  foa  moster  zum- 
pradèur.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.) 

I  maester. 

moaster  (gad.)  moaster. 

mobilia  ©  it.  mobilia  <  MÖBILIA  (pl.  neutro  di  MÖBILIS)  (EWD  4,  437) 
I  1828  mobillies pl.  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:347) 
gad.  mobilia  Badia  mobilia  grd.  mubilia  fas.  mobilia  fod.  mobilia 
amp.  mobilia  LD  mobilia 
s.f.  ©  mobilies 

IL  COMPLESS O  DEI  MOBILI  CHE  ARREDANO  UNA  CASA  O 
UNA  STANZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  mobilia  ®  Mobiliar  o  a)  le  cumande, 

-  tu  ies  fant!  /  La  mubilies?  -  dutes  mies!  Je  comànde, 

-  tu  jes  fant!  /  La  mobillies?  -  duttes  mies!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  b)  La  creatures  la  è  duta  ties  la 
mobilia  la  è  ntia  La  creature  la  è  duta  tiez  la  mobilia  la  e 
mia  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz.). 

mobilia  (gad.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  mo- 
bilia. 

moca  ©  nordit.  moca  ‘smorfia’  <  onomatop.  mok-  (Gsell  1 990a:  1 28)  1 
1848  moca  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:69) 
gad.  moca  mar.  moca  Badia  moca  fod.  moca 
s.f.  ©  moches 

ESPLOSIONED  ’lRA,  IRRITAZIONE  VIOLENTA  E  SPESSO  SCOM- 
POSTA  CONTRO  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879)  ©  rabbia,  collera, 
disappunto  ®  Àrger,  Verdruss,  Enttàuschung  o  a)  Mo  ci 
moca  /  sc’ara  i  toca  /  ai  mituns  da  ji  /  debota  a  dorttti  Mo 
ci  moca  / sc’  ala  i  toca  /ai  mituns  da  ji  /  d  ’bota  a  dormi  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia). 
moca  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  /-»  moca. 

Mocherâ  (mar.)  i-+  Micolau. 

moda  ©  it.  moda  <  frz.  mode  <  MODUS  (EWD  4,  440)  1  1828  mòda 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 

gad.  moda  mar.  moda  S.  Martin  moda  Badia  moda  grd.  moda  fas. 
moda  fod.  moda  amp.  moda  LD  moda  MdR  moda 
s.f.  ©  modes 

1  ASPETTO  E  COMPORTAMENTO  DI  UNA  COMUNITÀ  SO- 
CIALE  SECONDO  IL  GUSTO  PARTICOLARE  DEL  MOMENTO 

(gad.,  grd.,  amp.)  ©  moda  ®  Mode  o  a)  La  dirà:  L  ie 
sèn  la  moda,  /  Clte  it  èuta  ntèur  la  roda!  La  dira:  L  ’ie 
seng  la  mòda,  /  Che  èn  outa  ‘ntour  la  roda!  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1 997:349  (grd.);  b)  Odèis  le  monn  aldedancö:  / Al 
è  ita  fetra  ntoda!  / Al pö  che  döt  oi  sö,  / Al  vâ  iitce  döt  eit 
broda!  Odöis  lö  mon  al  dö  dang  cö  /  Ale  na  fettra  moda,  / 
Al  pö  chö  döt  oi  sö  / Al  và  intgiö  dott  ‘ng  broda.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1 967:1 34  (mar.);  c)  Co  là  inz,c  i  à  sapü  / 
Che  i  aea  fato  sta  roba:  / El  judizio  aê  pardü!  / 1  disc,  èlo 
chesta  ra  moda?  Co  lâ  inze  i  à  sapü  /  Che  i  aveafatto  sta 
roba:  / El  giudizio  avè pardü!  / 1  disc,  ello  chesta  ra  moda? 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.) 

2  CARATTERISTICA  PARTICOLARE  DELL’ESSERE,  DELL’O- 
PERARE,  DEL  SENTIRE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
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1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  modo,  maniera  ®  Art,  Weise  o  a)  Se  i par- 
lasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen,  de  strame,  / de  vahnes, 
de  sternedura,  /  de porziei,  de  vedelame,  / De  ra  moda  d’in- 
grassà  Se  i  parlase  de  cotura,  /  d’outigòi,  de  fen,  de  strame, 
/  de  valmès,  de  sternedura,  de  porziei,  de  vedelame,  /  Dera 
mòda  d’ingrasà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14 
(amp.);  b)  e po  el  scontenza,  ma  a  ra  moda  soa/a  ciacolà 
ch’el  me  parea  na  roa...  e  po  el  scomenza,  ma  a  ra  moda 
soa  / a  ciacolà  ch  ’el  me parea  na  roa...  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.);  c)  en  na  moda,  che  vignönn  co  â 
val’  m'èia,  se  la parâ  ia  z.onz.a  s  ’al  lascè  conêscer  o  (zonza) 
vergogna  in  na  mgda,  cho  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la 
pargva  ia  zgnza  sel  lassè  congsser  o  (zgnza)  vergogna  Pe- 
scostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  d)  en  na  ntoda, 
che  vignun  ch’â  val’ ntöia,  se  la parâ  ia  z/ènza  s’ le  lascê 
a  conêsce  o  vergogna  in  na  moda,  che  vignun  ch  ’ava  val 
moja,  se  la  parava  ia  zanza  sel  lassè  a  conascer  o  vergogna 
PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (S.  Martin);  e)  Sciirs 
de  bosc  i  parêis,  pilastri  êl  les  crodes,  / Romanisc  y  gotisc 
y  sön  dötes  les  modes  Sciirs  de  bosc  i  paràis,  pilastri  ell’Ies 
crodes,  / Romanisch  e  gothisch  e  song  diittes  les  modes  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

3  MODO  CORRENTE,  SPECIE  DEL  VESTIRE  E  DELL’ACCON- 
CIARSI,  LEGATO  A  UNA  DETERMINATA  EPOCA  (gad.  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  moda  ®  Mode  o  a)  Iö  crèie  che  sarêi- 
se  cont'ènt  con  chèsta.  /  Èla  me  pê  bèiit  de  bot  luitgia.  / 
Chèsta  è  desèin  la  moda  coit  les  joches.  Jeu  crêye,  che 
sarèise  contênt  coh  quêsta.  /  Èlla  me  pè  b'èih  de  bòt  lun- 
gia.  / Quêsta  è  desêih  la  moda  coh  les  jocches.  DeRüM,  Me- 
PortèiseViesta1833-1995:251  (MdR);  b)  N gran  palch  forni 
de  cutres  y  archi  /  Söla  moda  dl  tèmp  di  saitc  Patriarchi 
Ng’ grang palco  forni  de  cuttres  e  archi  / Solla  moda  del 
tâimp  d’i  santg Patriarchi  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4 
(Badia). 

moda  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  moda. 

modê  (MdR)  mudê. 

modest  ©  it.  modesto  I  1873  modestes  f.  pl.  (Anonim,  Monu- 
mentol  873:2) 

gad.  modest  Badia  modest  amp.  modesto 
agg.  ®  modesc  modesta,  modestes 

1  CHE  NON  È  VANITOSO,  CHE  EVITA  DI  VANTARE  O  DIMINU- 
ISCE  I  PROPRI  MERITI,  SOTTRAENDOSI  A  LODI  O  RICONO- 

scimenti  (gad.)  ©  modesto  ®  bescheiden  o  a)  te  chèl 
guant  bel  blanch  y  modest  alzâ  i  edli  bles  al  Cil,  y  i  chinâ 
umili  ala  tera  t’chel guant  bell  blanc  e  modesto  alzâ  i  oudli 
blès  al  Ceil,  e  i  chinâ  umile  aüa  terra  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:2  (Badia);  b)  Ara  stö  sentada  cuit  modesta 
umiltè  EUa  stê  sentada  cung  modesta  umiltè  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

2  QUANTITATIVAMENTE  SCARSO,  ESIGUO,  LIMITATO  (gad., 
amp.)  ©  modesto  ®  gering  o  a)  Par  ra  spesa  superflues 
/ 1  aea proprio  mania;  / E  s’  ’es  ea  tropo  modestes  / 1  no 
vorea  in  saè  mia.  Par  a  spesa  superflues  /  /  avea  proprio 
mania;  /E  se  s’ea  troppo  modestes  / /  no  vorrèa  insavè  mia. 
Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 

modest  (gad.,  Badia)  h>-  modest. 

modestia  ©  it.  modestia  I  1862  modestia  (DegasperF,  Tenpe- 
Adès  1862- 1974:473) 


gad.  modestia  Badia  modestia  fod.  modestia  amp.  modestia 
LD  modestia 
s.f.  ©  modesties 

VIRTU  DI  CHI RIFUGGE  DAL  VANTO  DEI PROPRI MERITI  (g  ad . 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
modestia  ®  Bescheidenheit  o  a)  Ce  ve  val  beltà  / se  ve 
maitcia  modestia  e  sobrietà?  Ce  ve  val  beltà  / se  ve  mancia 
modestia  e  sobrietà?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473 
(amp  );  h)  chèstes  parores  àra  tut  cuit  modestia  amabla 
la  gherlanda  dales  inaiis  dht  joita  chestes  parores  àla  tutt 
cung  modestia  amabile  la  gh  ’rlanda  daües  mangs  d’Ia  jöna 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia). 

modestia  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  h>  modestia. 
modesto  (amp.)  modest. 

modo  ©  it.  modo  1  1860  i  mode  (DegasperF,  CodaBadio- 
tel860-2013:471) 

gad.  modo  Badia  modo  fas.  modo  amp.  modo 
s.m.  ®  modi 

CARATTERISTICA  PARTICOLARE  DELL’ESSERE,  DELL’OPERA- 
RE,  DEL  SENTIRE  (gad.  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976, 
amp.  DLS  2002)  ©  modo  ®  Weise,  Art  o  a)  I  itos  prees, 
ma  i  badiote  /  dute  i  mode  i  à  zercà  / parcltè  el  "Saio  "  sti 
galiote  /  ito  i  7  vorea  pioait  ca.  I  nos  prèves,  ma  i  badiote 
/  dute  i  mode  i  à  zercà  / parchè  el  "Saio"  ’sti  gagliotte  /  no 
il  vorèa  Piovan  cà.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:471 
(amp.);  b)  Se  conosce  a  bela prima  / El  so  modo  de  rintà. 
Se  conosce  a  bella prima  / EI  sò,  mòdo  de  rimà.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.) 

♦  en  modo  che  (gad.)  ©  in  modo  che  ®  sodass,  dass 
o  a)  en  modo  che  la  figöra  de  chèl’orida  abitaziun  com- 
pari  ciamö  plü  confusa  y  malinconica  in  modo,  che  la  fi- 
gura  de  chell’  orrida  abitaziung  compari  ciamò  plou  con- 
fiusa  e  malinconica  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Ba- 
dia);  b)  e it  modo  clte  les  leghermes  degorö  indolater  jöpor 
les  massèdles  in  modo,  che  les  legrimes  d’gorö  indolat’r 
jou  pur  les  masselles  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57 
(Badia). 

modo  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  modo. 

modo  (bra.)  (-►  met1. 
moe  (amp.)  mueve. 

Moena  S  1836  Moena  (BrunelG,  Fenil836-2013:354) 
gad.  Moena  grd.  Moena  fas.  Moena  bra.  Moena  fod.  Moièna 
amp.  Moena  LD  Moena 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  DELLA  VAL  DI  FASSA  AL  CONFINE  CON  LA 

VAL  difiemme  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Moena 
®  Moena  o  a)  Con  doi  giac  che  sauta  eitcà  e  eitlà.  /E  n 
piciol  da  Moeita  per  compagitia  /  Che  no  me  vegite  ampò 
la  maUnconia.  Kong  doi  giâc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  /E  n  picol 
da  Moena  per  kompagnia  /  Ke  no  me  vegne  ’mpo  la  malin- 
konia.  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  En  azident  / 
Olache  ence  a  Moeita  /  Se  fasc  festa  pieita  /  Ett  oitor  de 
sèn  Vile  de  Trent  In  azident  /  Olachè  encie  a  Moena  /  Se 
fass  festa piena  / In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  Viva- 
SagraMoena1856-2008:261  (bra.). 

Moena  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  amp.,  LD)  Moena. 

moia  ©  prerom.  ‘MUGIA  (Gsell  1993a,  183)  1  1878  müies  pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:52) 

gad.  müia  mar.  müia  Badiamüia  fod.  moia  col.  muoia  amp.  moa 
LD  moia 
s.f.  ®  moies 

FRUTTO  DELLA  PIANTA  DEL  LAMPONE  (RUBUS  IDAEUS), 
ROSSO  E  MOLTO  PROFUMATO,  FORMATO  DI PICCOLE  DRUPE 
UNITETRA  LORO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
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A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  lampone  ®  Himbeere  o  a)  Vigni  doman  i portâ! 
ala  uma  i  plii  bi  ciüfs,  o  impli  fora  cuit  müstl  bi  cêsc  de 
rötes,  ch  ’ara  fajö  y  ntoscedâ  inanter  ite  pieries,  granetes, 
y  plii  tert  ia  paromores  y  ntiiies.  Vigne  dumang  i  portâle 
alla  uma  i  plou  bi  ceuff,  o  impli  fora  cung  müstl  bi  ceastg  ’ 
d’rötes,  ch’ella  fajö  e  moscedâ  inant’r  ite  pieries,  granat- 
tes,  e ploutert  ia paromores  e  müies.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:52  (Badia). 
moia  (fod.,  LD)  moia. 
moia  (fod.)  mueia. 
möia  (gad.,  S.  Martin,  Badia)  mueia. 

Moidele  (mar.,  fas.)  Moidl. 

Moidl  %  1819  Moidl  ( PezzeiJF,  M 1 1 itthalcr  1  8 1 9-20 10:1 98) 
gad.  Moidl  mar.  Moidele  Badia  moidl  fas.  moidele,  moighele 
fod.  moidl 

antrop. 

(gad.)  ©  Maria  ©  Maria  o  a)  Mia  bona  Moidi  Hitthal! 
/  Na  tara  sciöche  tö  gibt  es  net  boll.  Mia  buna  Moidl  Hit- 
thall!  / Na  tara  schö  che  tö  giebtes  nöt  boll.  PezzeiJF,  MHit- 
thaler1819-2010:198  (Badia);  b)  Ince  de Moidele  mia  so, / âl 
dit  chêl  sior  degan  /Aral’â  dadio  pö  orü  tö  /  Chel  Jan  dal 
Pech  co  ne  fej pan.  Ingiö  dö  Miodölö  mia  sò  / Al  ditt  chel 
sior  Dögang  /  Ara  la  da  dio  pö  orü  tö,  /  Chel  Schang  dal 
pöch  co  nöfösch  pang.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.). 

Moidl  (gad.,  Badia,  fod.)  h»  Moidl. 

moiê  ©  mhd.  müejen  (EWD  4,  444)  I  1860  mujè  (BrunelG,  Occa- 
sioneNozza  1860*-2013:368) 

gad.  moiê  mar.  moiê  Badia  moiê  grd.  muiè  fod.  moiê  LD  moiê 
v.intr.  ®  mueia 

rincrescere,  dispiacere  ( gad.  A 1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  dispiacere,  rincrescere  ®  reuen,  Leid  tun  o  a)  Cò  les 
lascê  -  fossa  da  muiè  -  / No  le  aessa  tort  -  ve  n  dir  de  ogni 
sort.  Co  les  lascè  -  foss  da  mujè  -  / No  le  aess  tort  -  ven  dir 
d’ognisort.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (grd.). 
moiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  moiê. 
möie  (gad.)  mueve. 

Moiena  (fod.)  h>-  Moena. 
moighele  (fas.)  ^  moidele. 

Moisê  (fod.)  i-+  Mosê. 

mol  ©  MOLLIS  (EWD  4, 445)  1  1763 fà  mol  'mades  jfatmol  'ma- 
didus’ ;  mol  ‘humecto  ’(Bartolomeil763-1976:80,  88) 
gad.  mol  mar.  mol  Badia  mol  grd.  mol  fas.  mol  fod.  mol  amp.  mol 
LD  mol 

agg.  ®  moi,  mola,  moles 

COSPARSO  O  INTRISO  d  ’acqua  o  di  altro  liquido;  inu- 
MIDITO,  AMMOLLATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  bagnato  ®  nass  o  a)  Al  tolö  na 
bona  man  de  müstly  assuiâ  jö  cltèl  tan  clt  ’alpodö  iparêis 
ntoi  dla  grota  El  tolö  na  bona  mang  d  ’must  ’l  e  suià  jou  chel 
tang  ch  ’el pudö  i  pareis  möi  d’la  grötta  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:71  (Badia);  b)  cui  edli  moi  dal pitè  coi  oudli 
möi  dal  pittè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia);  c) 
Co  no?  lascede  odèi  ostes  ntans,  sc’ares  ne  n  ’è  moles  da- 
les  leghermes  doloroses  Co  no?  lascede  udei  ostes  mangs, 
s’elles  nen  è  moles  dalles  legrimes  doloroses  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:125  (Badia) 
s.m.  sg. 

LA  CONDLZLONE  DI  QUANTO  SIA  LIEVEMENTE  IMPREGNATO 


O  BAGNATO  SUPERFICIALMENTE  DI  ACQUA  O  DI  ALTRA  50- 

stanza  liquida  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  Ma  1953; 
L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  umidità,  bagnato  ®  Nàsse  o  a)  les  ra- 
ntes  vèrdes  dla  brüscia  stâ  iitcêr  la  coa  por  i  fâ  amabla  am- 
bria  da  sorèdl,  y  la  defèitit  dal  mol,  caitclt  ’al plöi  les  rames 
verdes  d’la  bruscea  sta  incear  la  cö  pur  i  fa  amabile  ambria 
da  sored’l,  e  la  defenn  dal  möl,  cang  ch  ’el ploui  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:50  (Badia). 
mol  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  mol. 
molà  (col.)  i->-  amolê. 
molà  (col.,  amp.)  molê. 
molar  (bra.,  moe.)  ^  amolê. 
molar  (bra.,  moe.)  i-*-  molê. 
molê  (fod.,  LD)  amolê. 

molê  ©  it.  mollare  (Gsell  1993b:182)  I  1844  molo  1  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 0) 

gad.  molê  mar.  molê  Badia  molè  fas.  molèr  bra.  molar  moe.  mo- 
lar  fod.  molè  col.  molà  amp.  molà  LD  molè 
v.tr.  ®  mola 

ASSESTARE  UN  COLPO  DI  SORPRESA  E  CON  VIOLENZA  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  amp.)  ©  mollare  ®  verpassen  o  a) 
I  ra  molo  a  chera  sente,  /  che  sto  ait  fesc  outo  e  bas,  /  voi 
parlà  fora  di  dente,  /  ch  ’i  me  daghe  po  del  ttas!  I  ra  mòlo 
a  chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto  e  bas,  /  voi  parlà  fòra 
di  dènte,  /  ch  ’i  me  daghe po  del  nas!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 10  (amp.);  b) y  col mazun  eit  aria  vâra  in- 
cuntra  al  nemich  teribl,  ti  mola  n  brau  colp  söl  ce,  por  va- 
reittè  dales  zanes  lapüra  biscia  e  col  mazzung  in  aria  vala 
ingcuntra  al  nemico  terribil,  t  ’  i  mola  ‘ng  brao  colp  soul 
ciè,  pur  varentè  dalles  zanes  la pura  biscea  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:56  (Badia) 

♦  molê  ite  (fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  fare  entrare  ®  hinein- 
lassen  o  a)  Ma  chest  tto  I  se  a  sperdü  e  l’è  jit  sobit  a  tor 
la  fauc  e  caitche  le  molaa  ite  ita  man per  verjer  l’usc  al ge 
la  taaa  via  coit  la  fauc.  Mo  chöst  nol  sö  a  sperdü  ö  lö  schit 
sobit  a  tor  la  fautsch  ö  chan  chö  lö  molloö  itö  una  maij  per 
verser  l’usch  al  gö  lö  taaa  via  con  la  fautsch.  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:1  (bra.). 
molê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  molê. 
molè  (Badia)  molê. 
möle  (gad.,  mar.,  Badia)  muele. 
moler  ©  dtir.  mâlsr  (EWD  4,  446)  1  1807  moler  (PlonerM, 
Erzâhlung2GRD  1 807:45) 

gad.  moler  mar.  moler  Badia  moler  grd.  moler  fas.  moler  fod. 
moler  LD  moler 

s.m.f.  ®  moleri,  molera,  moleres 

cm esercita  l’artedel  diplngere  (gad.  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  pittore  ®  Maler  o  a)  N  ntoler  à  tèutsu  n  di 
a  depènjer  doi  uemes,  che  ova  ita  litiga  tra  èi  Ung  moler 
a  tceut  su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes,  kce  avòva  una  li- 
tiga  tra  cei  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  Cia- 
ra  mo  cotagn  clte  salta  /  Ciita  le  moler  da  Castalta  (jhia- 
ra  mo  cotagn  che  salta  /  (jhina  I  ’moler  da  Castalta  Pesco- 
staC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  c)  N  moler  â  tut 
sö  it  dè  a  depènje  dui  omi,  ch  ’â  ita  litiga  tra  d’èi  Uij  moler 
a  tüt  sèu  uij  dè  a  depènge  dui  omi,  ch’â  ‘na  litiga  tra  d’êi 
PlonerM,  Erzàhlung2BAD1 856:24  (Badia);  d)  N  ittoler  â  tut 
sö  n  de  a  deponje  dui  omi,  chi  co  â  tta  litiga  tra  d’èi  ’ij  mo- 
ler  a  tut  sèu  ’ij  dè  a  deponger  dui  omi,  chi  che  â  ‘na  litiga 
tra  d’ei  PlonerM,  Erzàhlung2MAR1 856:24  (mar.). 
moler  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  moler. 
molèr  (fas.)  amolê. 

molèr  (fas.)  molê. 
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moment 


molestà  (col.)  i-*-  molestê. 
molestar  (bra.)  h>  molestê. 

molestê  ©  it.  molestare  1  1807  mulestè  (PlonerM,  Erzâhlung- 
3GRD1807:46) 

gad.  molestê  Badia  molestê  grd.  mulestê  fas.  molestèr  bra. 
molestar  fod.  molestê  col.  molestà  MdR  molestè 
v.tr.  ®  molesteia 

RECARE  MOLESTIA,  DARE  GRAVE  NOIA  E  FASTIDIO  (g  ad . ,  g  rd . 

L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  molestare  ©  belâstigen, 
stören,  quâlen  o  a)  Na  vedla,  clte  ne  fajova  auter  clte  tus- 
siy  batulê,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz,  y  jiva  suvènz 
a  mulestè  n  dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla,  kce  ne  fa- 
schòva  auter  kce  tussiy  batulè,  avòva  schkesche  dagniceura 
mel  de  dcents,  y  schiva  sucents  a  mulestè  ung  dutaeur  cun  si 
tgiacules.  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.);  b)  S’en 
stà  bèin  e  sarà  fèliz.e  /  E  godrà  sèmper  la  ligrèza,  /  Sèn- 
z.a  n  ’invidiè  valgügn  /  O  ne  molestè  degiign.  S’eh  sta  bêih 
e  sarà  felice  /  E  godrà  sèmpr  la  ligrêzza,  /  Sênza  n  ’invi- 
diè  valgiign  /  O  ne  molestè  degiign.  DeRüM,  VernunftHeira- 
ten1833-1995:292  (MdR);  c)  Ne piova  ne  sol  no  m’à  mole- 
stà  gran  fati.  Ne  ’piova  ne’zol  no  m  ’ha  molestà  gran  fatti. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Impò  à  Sigfrid 
ciamö  en  chèl  de  medejim  de  menê  n  curier  a  Golo  col  or- 
din  de  fermè  Genofefa  semplizemènter  te  siia  stanza  inci- 
na  ch  ’al  gnarâ  de  ritorno,  mo  de  ne  la  molestè  z/ènza  en 
degöna  manira  Impò  à  Sigfrid  ciamò  in  chel  dè  medesi- 
mo  m  ’nè  ‘ng  currier  a  Golo  coll’  ordine  de  fermè  Genofe- 
fa  semplizement’r  t’sua  stanza  ingcina  ch  ’el  gnarà  d’ritor- 
no,  mo  d’nè  la  molestè zenza  in  d’guna  maniera  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
molestê  (gad.,  Badia,  fod.)  i-»-  molestê. 
molestè  (MdR)  molestê. 
molestèr  (fas.)  h>  molestê. 
mölge  (moe.)  i->  muele. 

molin  ©  MOLtNUM  (EWD  4,  461)  I  1763  morign  ‘molendinum’ 
(Bartolomeil763-1976:88) 

gad.  morin  mar.  morin  Badiamorin  grd.  mulin  fas.  molin  caz.  mo- 
lin  bra.  molin  fod.  molin  amp.  morin  LD  molin 
s.m.  ®  molins 

EDIFICIO  IN  CUI SI MACINA  IL  GRANO  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mulino  ©  Mühle  o  a)  Se 
sà  ben,  se  sto  madaia  /  tira  r  ’aga  al  so  morin  Se  sa  ben,  se 
sto  madàia  /  tira  r  ’aga  al  so  morin  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 15  (amp.);  b)  I  è  jic  inant  e  i  è  ruè  apede  un 
gratt  muge  de  molins.  I  ö  schitsch  inant  ö  i  ö  ruö  appedö 
un  grang  mugö  dö  molings.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:4 
(bra.);  c)  E  intanto  el  i  dà  drio  ra  so  parlada  /  con  uit 
sussuro  che  ‘I parea  un  morin...  E  intanto  el  i  da  drio  ra 
so  parlata  /  con  un  susuro  ch’el  parea  un  morin...  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  d)  I’era  ruà  a  cèsa 
da  chelprum  molin  I  era  ruà  a  cesa  da  kel prum  molin  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:8  (caz.). 
molin  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  molin. 
molinê  ©  molTnârius  (EWD  4,  463)  I  1763  morinà  ‘molitor’ 
(Bartolomeil763-1976:88) 

gad.  morinâ  mar.  mornâ  Badia  morinâ  grd.  mulinê  fas.  molinê 
bra.  molinê  fod.  mulinè  col.  mulinar  amp.  morinaro  LD  molinê 
s.m.  ®  molinês 

CHI PER  MESTIERE  MACINA  GRANO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 


1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mugnaio  ©  Müller  o 
a)  Na  uta  l’era  un  molinè.  Al  vivea  soul  con  so  fèmena. 

Nö  utö  l’erò  un  molinö.  Al  vivöa  sòul  con  sö  fömenö.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.). 

molinê  (fas.,  bra.,  LD)  h>  molinê. 
moltiplicà  (amp.)  i->  multiplichê. 
moltiplichê  (fod.)  h>  multiplichê. 

moltiplichèr  (fas.)  multiplichê. 

molto  ©  it.  molto  i  1631  molto  (Anonim,  Procla- 
mal631-1991:156) 
amp.  molto 

agg.  ®  molti,  molta,  moltes 

IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  (amp.) 
©  tanto,  molto  ®  viel  o  a)  Braa  femenes...  ai  ome  / Na 
lezion  i  aèsà  dà/Aèscelto  alcuante  tome/  Che  onor  mol- 
to  i  ve  farà.  Braa  femmenes ...  ai  ome  / Na  leziòn  iaè  za  dà 
/  Avè  scelto  alquante  tòme  /  Che  onor  molto  i  ve  farà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.)  $  truep 
aw. 

IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  CONSIDEREVOLI  (amp.) 
©  molto,  assai  ©  viel,  sehr  o  a)  El  secondo  su  ra  lista/ 
Un  stupendo  orangotan  /  ‘L  è  una  bestia  molto  trista  / Da 
sta  senpre  da  lontan.  EI  secondo  sura  lista  /  Un  stupendo 
Orangotàn  /  Le  una  bestia  molto  trista  /  Da  sta  sempre  da 
lontan.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.)  i 
truep. 

molto  (amp.)  molto. 

moment  ©  it.  momento  /  dt.  Moment  (GsellMM)  S  1832  momento 
(HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160) 
gad.  momènt  mar.  momont  Badia  momènt  grd.  mumènt  fas. 
moment  caz.  moment  bra.  moment  fod.  moment,  momento 
amp.  momento  LD  moment  MdR  momènt 
s.m.  ®  momenc 

1  minima  frazionedi  tempo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  momento  ©  Moment, 
Augenblick  o  a)  Maestro!  chêsta  fèmena  se  l’à  de  chèst 
moment  arclapada  nte  n  adulterio.  Maestro!  casta  fame- 
na  se  l’ha  de  cast  momento  arclapada  ‘n  teng  adulterio. 
HallerJTh,  MadalenaFODI 832:160  (fod.);  b)  i  i  sun  corüda 
incuntra,  mo  inte  un  momènt  l’ài  perdii  de  vista  j’i  suh 
corrüda  incuntra,  mà  int  ’  uh  momènt  I  ’hai  perdii  de  vista 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR);  c)  me 
tiro  na  fre  de  estro  inz’un  momento / e  senz.a  outro pensà 
moo  contento...  me  tiro  nafre’de  estro  inz’un  momento  / 
e  senza  outro  pensà  moo  contento...  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  d)  Te  chèl  mumênt  svea  n  vedl 
capuziner  da  viere  ora:  Chèsc  fej  chisc  tieres  dal’alegrèza 
Te  chêll  mumènt  svèa  uij  vödl  Capuziner  da  vière  òra:  Chèst 
fès  chis  tieres  dall’ allegrêzza  VianUA,  JèntCunvènt1864:196 
(grd.);  e)  La  tousa  la  è  endò  sin  jita  ite  per  chist  usc  e  n 
moment  dò  vegn  fora  Dona  Chenina.  La  tousa  la  è  ndò  sin 
jita  ite  per  kist  us  e  un  moment  do  venfora  Dona  Kenina. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:4  (caz.);  f)  Ma  ra  spesa  pi  stran- 
bes  /  Vegnirà  da  un  momento.  Ma  ra  spesa  pi  strambes  / 
Vegnirâ  da  un  momento.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.); 
g)  Sègn  èl  le  mornènt  dla  Consacraziun,  / Le  plü  sant  dla 
gran  tremenda  funziun  Sang  elle  l’momaint  d’Ia  Consa- 
craziung,  /  L  ’plö  sant  della  grang  tremenda  fonziung  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia);  h)  en  chisc  rajo- 
namènc  de  devoziun  i passâ  les  ores  snel  sciöche  momênc! 
in  chisc’  rajonamentg’  de  devoziung  i  passâ  les  ores  snell 
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sceoucche  momentg!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:38 
(Badia) 

2  PERIODO  DI  TEMPO,  CIRCOSTANZA,  SITUAZIONE  (gad., 
grd.  F  2002)  ©  momento  ®  Zeit  o  a)  Y en  de  te  momênc 
ci  fortüna  pod'èi  baiê  cun  Os  vera  y  unica  consolaziun  de 
nost’anima!  E  in  d’te  momentg’ ci fortuna pudei  baiê  cung 
Os  vera  ed  unica  consolaziung  d’nost’anima!  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:38  (Badia);  b)  Os  sèis  infinitamènter 
rich  de  scincundes,  y  savèis  paiê  i  uontini  magnificamên- 
ter,  cun  agn  intiers  de  felizitè  n  mornènt  de  tribolaziun  so- 
portada  Os  seis  infmatamentr  ricc  d’sincundes,  e  saveis 
paiè  li  uomini  magnificament’r,  cung  angn  ’  intirz  d’felizitè 
'ng  moment  d ’tribulaziung  sopportada  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:94  (Badia) 

♦  en  chel  moment  (gad.)  ©  in  quell’  istante,  in  quel  mo- 
mento  ®  in  jenem  Augenblick  o  a)  En  chêl  momènt  cont- 
parèsc  le  vèsco  Idolfo  Ing  chel  moment  comparesc  ’  ‘1  Vesco 
Idolfo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia);  b)  En  chèl 
momènt,  ch  ’al  te  tocarâ  caji  strambi,  pènsa  a  mies parores 
-  y  sides  le  Signur  cun  te.  In  chel  moment,  ch  ’el  tè  toccarà 
casi  strambi,  pengsa  a  mies  parores  -  e  sii  7  Signor  cung  tè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia)  ♦  en  chest  mo- 
ment  (gad.)  ©  in  questo  istante,  in  questo  momento  ® 
in  diesem  Augenblick  o  a)  en  chèsc  momènt  vègnel Berta 
da  üsc  ite  in  chesc  ’  moment  vegnel  Berta  da  usc  ’  ite  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:86  (Badia)  ♦  n  moment  (fod.) 
©  un  po’,  un  momento  ®  ein  wenig,  ein  bisschen  o  a) 
Ogni  tant  na  picola  piova,  che  bagna  n  momento  la  cro- 
sta.  Ogni  tant  una  piccola  piova,  che  bagna  un  momento  la 
crosta.  AgostiniM,  Dialogo1870*-2013:431  (col.)  ♦  Slll  mo- 
ment  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  subito  ®  gleich  o  a)  Èl  la  tol 
por  la  man  sciöche  iö  te  sêgn,  y  ara  ê  sana  söl  momènt,  y  ê 
frêscay  de  bona  vèia  sciöche  denantEI  la  tol  pur  la  tnang 
sceoucche  iou  tè  fengn  ’,  e  ella  ê  sana  soul  moment,  ed  êfre- 
sca  e  d’bona  vouia  sceoucche  denant.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:73  (Badia)  ♦  tl  medem  moment  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  allo  stesso  tempo,  contem- 
poraneamente  ®  im  selben  Augenblick,  gleichzeitig,  zur 
gleichen  Zeit  o  a)  Franz  ie  uni  ora  dl lèn  uetsun  duicater, 
y  belau  tl  medem  mumènt  à  /  tarlui  dat  ite  sul  lèn  firants  ie 
uni  <pra  d’I  latj  üet  sun  dòi  kâtqr,  i  belâu  t’I  mtpdèm  mtpmâtjt 
a  l  tarlüi  da  ’itq  su  I  latj  RifesserJB,  Tèunel  879:1 08  (grd.)  ♦ 
vigni  moment  (gad.  v/P  1998,  fas.,  amp.)  ©  ogni  mo- 
mento  ®  jeden  Augenblick  o  a)  Cioch  l’era  ogneun  ben, 
ben,  /  De  chest  volesse  meter  pen,  / Perchè  en  pe  no  i  po- 
dea  piü  star  /  E  ogni  moment  i  jia  a  pisciar.  Ciok  I  era 
ognun  beng,  beng,  / De  kest  voles  mêter  peng,  / Perke  ‘n  pe 
no  i  podea  plu  star  / E  ogni  moment  i  zia  a  pisàr.  BrunelG, 
MusciatSalinl 845:5  (bra.);  b)  ma  el peso  m’à  sapü  ch’ogni 
momento  / el  dijea  na  porcada  o  un  sacramento  ma  el pezo 
m  ’ha  sapü  ch  ’ogni  momento  /  el  digea  na  porcada  o  un  sa- 
cramento  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 
moment  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  h>  moment. 
moment  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  moment. 
momento  (fod.)  >->•  moment. 
momont  (mar.)  i-v  moment. 
monaa  (bra.)  monada. 

UlOnada  ©  nordit.  monada  /  it.  monata  (EWD  4,  448)  1  1873  mo- 
nada  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  monada  bra.  monada,  monaa  fod.  monada  amp.  mona- 
da 

s.f.  ®  monades 

AZIONE,  PAROLE  DA  SCIOCCO,  COSA  FATTA  O  DETTA  IN 
MODO  SCIOCCO,  SENZA  ADEGUATAMENTE  RIFLETTERE  (bra. 
R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  sciocchezza,  stupidata,  fesseria  ® 


Blödsinn,  Dummheit  o  a)  E  chesta  i  r’à  dada,  / E parchè 
el  see  contento:  / Se  farae  na  rnonada,  / 1  disc,  a  no  i  n  dà 
cuatrozento.  E  chesta  i  r’  à  dada,  / E  parchè  el  see  conten- 
to:  / Se farae  na  monada,  / 1 disc,  a  no  in  dà  quattrozento ... 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 

monada  (gad.,  bra.,  fod.,  amp.)  h>  monada. 

monarca  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  h> 
monarch. 

monarch  ©  it.  monarca  I  dt.  Monarch  <  MONARCHA  <  povâpxn<; 
(EWD  4,  449)  I  1833  monarca  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:263) 

gad.  monarca  Badia  monarca  grd.  monarca  fas.  monarca  fod. 
monarca  amp.  monarca  MdR  monarca 
s.m.  ®  monarcs 

CHI  HA  IL  POTERE  ASSOLUTO  IN  UNO  STATO  MONARCHICO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879, 
MdR)  ©  monarca  ®  Monarch  o  a)  Co  podess  pa  fidè  le 
monarca  a  de  te’jènt  la  guardia  de  süa  augusta  persona 
e  de  so  trono  Cò  podess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  tâ  gênt  la 
güardia  de  siia  augusta  persona  e  de  sò  trono  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:263  (MdR). 

monch  ©  it.  monco  S  1856  monch  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:262) 
fas.  monch  bra.  monch 
agg.  ®  monc,  monca,  monches 

fig.  MANCHEVOLE,  PRIVO  DI  QUALCHE  SUA  PARTE,  LNCOM- 

pleto  (fas.)  ©  monco  ®  unvollstàndig  o  a)  Viva  de  Mo- 
ena  l  segnor  Curat,  /  Con  so  capelan  lonch  /  De  lenga 
no  monch  Viva  de  Moena  I  signor  Curat,  /  Con  so  capel- 
lan  long  /  De  lenga  non  monch  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:262  (bra.). 

monch  (fas.,  bra.)  h>  monch. 

Moncion  (LD)  h>  Muncion. 

mond  ©  MUNDUS  (EWD  4,  455)  S  1813  mond  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl  81 3-1 878:91) 

gad.  monn  mar.  monn  Badia  monn  grd.  mond  fas.  mond  fod. 
mond  amp.  mondo  LD  mond  MdR  mond 
s.m.  ©  monds 

1  l’universo,  come  totalita  di  tutte  le  cose  create 
ed  ESLSTENTI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002;  Q/K/F  1983,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  mondo,  terra  ®  Erde,  Welt  o  a)  Vê  tlo,  I  Re  dl 
mond  vèn  sula  Crèusc  tacà.  Vè  tlo,  êl  Rà  d’I  mond  vcing 
sulla  crousch  taccà.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 
(grd.);  b)  B.  Oh  scê,  scê,  la  sanitè  è  mefo  bèin  la  plii  bela 
cossa  de  le  mond  êla.  B.  O  sè,  sè,  la  sanitè  è  meffo  bèih 
la  plii  bella  cossa  de  le  Mond  èlla.  DeRüM,  BunDêBerba- 
Tonel  833-1 995:258  (MdR);  c)  Odèis  le  monn  aldedancö: 
/ Al  è  na  fetra  moda!  Odöis  lö  mon  al  dö  dang  cö  /  Ale  na 
fettra  moda  AgreiterT,  ConLizonza1838-1 967:1 34  (mar.);  d) 
Tan  bel  nes  âl  parü,  /  Che  cherdön  che  le  monn  foss  nü. 
Tang  bèl  n  ’es  al  parü,  /  Chè  chèrdong  ch  ’èl  mon  fos  nü. 
PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  e)  Chèla  che 
toma  anter  i  spinacians  ie  cltêi,  che  la  scota  su,  ma  po  vèn 
chèsta  safuieda  dala  richèzes,  dai plajèies,  y  dala  cura  per 
la  cosses  de  chèsc  mond.  Chêlla  chè  toma  ànter  i  spinacàrjs 
jè  chêi,  chè  la  scota  su,  ma  pò  vèij  chèsta  saffujèda  dalla 
ricchêzzes,  dai  plasèies,  y  daüa  cura  per  la  còsses  de  chèst 
mond.  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.);  f)  En  süa  di- 
vina presênza  söl  ur  dl’eternitè  t’assigurèii  ’ci  te:  i  arban- 
donèii  le  monn  cual  vitima  z.ènz.a  macia.  In  sua  divina  pr- 
senza  soull’urt  d’I  eternitè  t’  assigurei  ci  tè:  i  arbandone 
‘I  mon  qual  vittima  zenza  maccia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:22  (Badia) 
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2  CON  PIÜ  DIRETTO  RIFERIMENTO  AL  CONSORZIO  UMANO  E 
AL  SUO  MODO  DIAGIRE,  DI  COMPORTARSI  (amp.)  ©  ITIOn- 
do  ®  Welt  o  a)  col  rico,  el  prepotente  duto  ‘I  di  /  are  da 
struscià,  ce  mai  cardeo?  / col  diou,  col  mondo  e  ancora  no 
sei  ci!  col  rico,  el  prepotente  dut  ’  al  di  /  avarè  da  struscià, 
ce  mai  cardeo?  / col  diou,  col  mondo  e  ancora  no  sei  ci!  De- 
gasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.) 

3  LA  TERRA,  IL  GLOBO  TERRESTRE  (gad.,  amp.)  ©  ITIOn- 
do  ©  Erde,  Welt  o  a)  Por  le  monn  messaraste  rabi  Pur 
I  monn  messarâste  rabi  DeclaraJM,  FCostamaiül 857-1 988:8 
(Badia);  b)  Anpezane  co  7  ê  alora  / De  sta  besties,  ce  fa- 
ron  / Saeo  ce  fei?...  / Par  el  mondo  i  mandaron.  Ampez- 
zane  colè  allora  / De  sta  besties,  ce  faròn  Saveo  ce  fei? ... 
/  Par  el  mondo  i  mandarön.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:24  (amp.) 

4  CON  VALORE  COLLETTIVO,  GLI  UOMINI  CHE  VIVONO  SUL- 
LA  TERRA,  NELLA  LORO  TOTALITA  (gad.,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933,  amp.)  ©  umanità,  mondo  ®  Menschheit, 
Welt  o  a)  No  spetede  al  monn  / Da  ciafê  confort,  consola- 
ziun,  / Mo  sperede  en  Dioyso  sant  ennom  /  Gnarâ  en  aiiit 
te  vigne  afliziun.  No  spötödö  al  mon  / Da  tschafö  congfort 
-  consolaziung  /  Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  / 
Gnarà  ‘ng  najut  tö  vignö  affliziung.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  b)  Por  le  moitn  messaraste  rabi, 
/ p  'ènsa  che  le  monn  ê  pa  ri.  /  Por  cltêsc  tègnete  pro  Idi  / 
y  döt  sarâ  por  to  mi!  Pur  1  monn  messarâste  rabi,  / pènsa 
ch  7  monn  ê  pa  ri.  /  Pur  chèsc  tègnete  prò  Idi  /  y  diit  sarâ 
pur  tò  mi!  DeclaraJM,  FCostamaiül  857-1 988:8  (Badia);  c) 
Nos  duncue  vardaron  / Se  portaa  ra  spese  / De  sta  Amini- 
strazion  / Dài  al  mondo  da  liese...  Nos  dunque  vardaron  / 
Se  portava  ra  spese  /  De  sta  Amministrazion  /  Dai  al  mon- 
do  da  lieze...  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

♦  chel  mond  (gad.,  MdR)  ©  aldilà  ®  Jenseits  o  a) 
Degügn  ne  dess  ciafè  le  paraisc  in  chèst  mond,  acioch’êi 
ne  se  desmèntie  le  vero  in  cltèl  mond.  Degiign  ne  dess  ciaffè 
le  parays  ih  quèst  Mond,  acciò  ch  ’èi  ne  se  desmèntie  le  vero 
ih  quêl  Mond.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:261 
(MdR);  b)  Chèsc  savunse  en  cil  glorius  /  Olache  döt  è  en 
plèna  de  /  Tal  me  pèl  -  mo  pordonn!  /  Che  ciantèis,  Veci, 
en  chèl  monn.  Chesc  ’  savungse  in  ceil  glorioso  /  Ullacch  ’ 
dutt  è  in  plena  dè  /  Tal  me  pele  -  mo  perdon!  /  Che  cianteis, 
Vecci,  in  chel  mon.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Badia) 

♦  chest  mond  (gad.  A  1879,  amp.,  MdR)  ©  vita  ter- 
rena  ®  Diesseits  o  a)  Nos  nes  lamentun  / Ch’i  dis,  che 
nos  un  / In  chèsc  mond  a  vire,  è  piic,  /  E  fajun  impò  con 
tüc  /  Sch  ’  êi  n  ’ess  mai  na  fin.  Nos  nes  lamentuh  /  Ch  ’i 
dis,  che  nos  uh  /  Ih  ques  Mond  a  vire,  è  piigh,  /  E  fasuh 
impò  coh  tiitg  /  Sch’  èi  n’ess  mai  ‘na  fih.  DeRüM,  Verkehr- 
theitl  833-1 995:291  (MdR);  b)  Le  friit  dl picè  saludâ  chèsc 
monn  / intan  che  Corvara  ciauriâ  tl  sonn.  L  ’früt  dl picê  sa- 
lodava  chêsc  monn  /  intan  che  Corvara  ciaoriava  tel  sonn. 
PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia);  c)  e  aè  rajon, 
parcê  che  Cristo  à  dito  /che  el  so  regno  no  ‘l  è  de  chesto 
mondo!  e  avè  ragion,  parcè  che  Cristo  à  dito  /  che  el  so  re- 
gno  no  l’è  de  chesto  mondo!  DegasperF,  PrimaMessaGhe- 
dinal  868-1 990:358  (amp.);  d)  nosta  felizitè  stâ  tla  buntè 
sön  chèsc  monn  nosta  felizitè  sta  t’  la  buntè  soung  chesc’ 
mon  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia)  ♦  I  auter 
mond  (gad.  A  1879;  V/P  1998,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
aldilà  ®  Jenseits  o  a)  Èis  rajun  mia  bona  jènt,  sce  le  viz 
ne  finèsc  tan  spaventosamênter  söla  tera,  aràl  en  l’ater 
monn  trö’  maiü  castighe.  Ais  r’jung  mia  bona  jent,  se  7 
vizio  nè  finesc  ’  tang  spaventofament  ’r  soulla  terra,  arrall  ’ 
in  l’at’r  mon  trou  maiu  castigo.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:l26  (Badia)  ♦  vegni  al  mond  (gad.  v/P  1998)  © 
nascere  ®  geboren  werden  o  a)  "O  mi  caro  fi”  [...]  te 
chèsc  lüch  orido  este  destinê  de  gni  al  monn.  Cltilò  sön  mi 


cör  palsa  y  scialdete,  che  tüa  piira  uma  ne  n  ’â  ’ci  na  fa- 
scia  da  te  curi  ne.  "O  mi  caro  fi"  [...]  te  chesc  ’  luc  orrido 
êste  destinè  de  gni  al  mon.  Chilò  soung  mi  cour  palsa  e  sce- 
aldete,  chè  tua  piira  uma  nen  à  ci  na  fascèa  da  tè  curi  nè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:16  (Badia) 

1  mondo. 

mond  (grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  mond. 
mondan  ©  it.  mondano  §  1878  mondanes  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:117) 

gad.  mondan  Badia  mondan  grd.  mondan  fas.  mondan 
agg.  ®  mondans,  mondana,  mondanes 

NEL  LINGUA  GGIO  DEVOTO,  PROPRIO  DELLA  VITA  TERRENA, 
CONTRAPPOSTO  AGLI IDEALI E  ALLE  PRATICHE  DELLA  RELI- 

gione  (gad . ,  fas.  DILF  2013)  ©  mondano  ®  weltlich  o  a) 
ligrèzes  alincuntra  blot  mondanes  è  zènza  saü  y  mirit  li- 
grezzes  al  ’  ingcuntra  blott  mondanes  è  zenza  saü  e  mèrito 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:117  (Badia). 
mondan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  mondan. 
mondo  (amp.)  mond. 

mondo  ©  it.  mondo  I  1858  mondo  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:l) 
fas.  mondo  fod.  mondo 
s.m.  ©  mondi 

1  l’universo,  come  totalità  di  tutte  le  cose  create 
ED  ESISTENTI  (ias.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  mondo,  terra  ©  Erde,  Welt  o  a)  L’ê 
ruà  ju  te  un  busc  fon  fon  ma  canche  l’era  ju  l’era  desclte 
te  un  mondo  nef.  Lö  ruà  schu  tö  un  busch  fonfon  mâ  chan 
chö  lerò  schu  lero  döskö  tö  un  mondo  növ.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:8  (bra.) 

2  LA  TERRA,  IL  GLOBO  TERRESTRE  (faS.)  ©  ITIOndO  ®  Erde, 
Welt  O  a)  Un  di  al  leva  e  disc  a  so pare:  "Scutà  iö  volesse 
jir  per  al  mondo  e  ve  volesse  prear  na  grazia  soula.  "  Un  di 

al  levò  ö  dis  a  sö  parö.  Skutà  io  volössö  schir  per  al  mon- 
do  ö  vö  volössö  preàr  nò  gratiâ  söula.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:1  (bra.) 

I  mond. 

mondo  (fas.,  fod.)  h>-  mondo. 
mondur  (gad.,  Badia,  grd.)  h>-  mondura. 
mondura  ©  dtir.  mondür  /  nordit.  monturo  <  frz.  monture  (da 
‘MONTÂRE)  (EWD  4,  449)  1  1878  muntura  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:8) 

gad.  mondur  Badia  mondur  grd.  mondura,  mondur  fas.  mon- 
dura  fod.  mondura  amp.  mondura  LD  mondura 
s.f.  ©  mondures 

PARTICOLARE  FOGGIA  DI  VESTIRE  CHE  INDICA  L’APPARTE- 
NENZA  A  UNA  DETERMINATA  CATEGORIA  E  IL  GRADO  E  LA 

funzione  all’interno  della  categoria  stessa  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  uni- 
forme  ©  Uniform  o  a)  söl  ce  l’elm  cun  plömes  che  ban- 
dorâ,  siia  solita  mondura  por  la  batalia  chêsta  soul  ciè 
l  ’elmo  cung plumes  che  bandorà,  sua  solita  muntura  pur  la 
battalia  chesta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia). 
mondura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  mondura. 
moneda  (moe.,  col.,  amp.)  ^  moneida. 
monèda  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  moneida. 
moneida  ©  MONÈTA  (EWD  4,  452)  1  1763  monaeda  ‘moneta’ 
(Bartolomei  1763-1976:88) 

gad.  monèda  mar.  monèda  Badia  monèda  grd.  munêida  fas. 
moneida  moe.  moneda  fod.  monèda  col.  moneda  amp.  mo- 
neda  LD  moneida 
s.f.  ©  moneides 

DISCHETTO  DI  METALLO  CONIATO  PER  LE  NECESSITÀ  DEGLI 
SCAMBI,  CHE  HA  LEGA,  TITOLO,  PESO  E  VALORE  STABILITI 


moneida 
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(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  moneta  ®  Münze  o  a) 
N  patron,  dijova  n  di  Gejü  a  si  Apostuli,  ova  na  vinia,  y 
ie  jit  ora  abeneura  a  cri  lauranc  per  i  mandê  te  si  vinia 
cul pat,  ch  ’êi  giaterà  na  munêida.  Urj  patroij,  disova  uij  di 
Gesu  a  si  Apostoli,  òva  na  vigna,  y  jè  sit  òra  a  bon  ’  êura  a 
cri  lauràntg  per  i  màndè  te  si  vigna  col  pàtt,  ch  ’êi  giaterà 
na  munêida.  VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.);  b)  ara  i 
portâ  guant  laurê  de  süa propria  man,  o  monêdes  d’arjênt 
ella  i  portà  guant  laurè  de  sua  propria  mang,  o  monedes 
d’arjent  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia). 

moneida  (fas.,  LD)  i->  moneida. 

monejel  ©  mollicellus  (ewd  4,  463)  I  1833  morsella 
(DeRüM,  BunDêJanDomene  1 833-1 995:242) 
gad.  morjel  mar.  morjel  Badiamorjel  grd.  mujel  fas.  monejel  caz. 
monejel  bra.  monejel  fod.  monejel  LD  monejel  MdR  morjel 
agg.  ®  monejiei,  monejela,  monejeles 

1  CHEHA  CONSISTENZA  SOFFICE,  CEDEVOLE  E  MOLLE  { gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  tenero,  morbido  ®  weich  o  a) 
Renforzada  col  lat  êra  tornada  fora  ad  abinè  müstl,  le  tên- 
dery  süt,  dales  crêpesy  da  cianac  vedli,  y  dopo  ch  ’ara  n  â 
abinèplii  fasc  adöm  s’âra  injignè  asey  por  le  pice  tla  ca- 
verna  n  let  morjel.  Ringforzada  col  latt  ella  tornada  fora 
ad  abinè  must  7,  I  teind’r  e  sütt,  daües  creppes  e  da  cianac  ’ 
vedli,  e  dopo  ch’ella  n’à  abinè plou fasc’ adum  s’àla  inji- 
gnè  a  sè  e  pur  7  picce  t  ’  la  caverna  ‘ng  lett  morjell.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia);  b)  Ara  ê  fata  de  maiti 
sèc  d’erba,  daite  sotrac  cuit  na pelicia  morjela,  scöra.  EUa 
è  fatta  d  ’mànesc  ’secc  ’d  ’erba,  daite  sottrattg  ’cuna  piliccea 
morjella,  scüra.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia) 

2  TENERAMENTE  DOLCE  E  GRADEVOLE  AI  SENSI  (gad.)  © 
soave  ©  lieblich  o  a)  Y por  chèsc  èl  stè,  ch’al  compari  de 
Golo  i  ciarâl  cun  compasciun,  i  edli  inflâ  dales  leghermes, 
yiâ  dit  cun  usc  morjela E pur  chesc’èle stè,  ch  ’al  compari 
d’Golo  i  ciaràle  cung  cumpassiung,  i  oudli  inflà  dalles  le- 
grimes,  e  i  à  ditt  cung  usc’ morjella  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:87  (Badia) 

3  di  clima,  dolce  e  temperato  (gad.,  MdR)  ©  mite  ® 
mild  o  a)  N’èl  mia  massa  èialt?  Èl  è  bèin  èialt,  mo  èl  tira 
n  pü’  d’aria  morjela  N’êl  mia  massa  ghiald?  Èl  è  bèih 
(jhiald,  mò  êl  tira  ‘h pii’d’aria  morsella  DeRüM,  BunDêJan- 
Domène1833-1995:242  (MdR);  b)  na  vita  simila  a  na  bela 
sèra  d’aisciöda  morjela  do  n  gran  temporal,  na  vita  simile 
a  na  beüa  sera  d’aingsceuda  morjella  dö  ‘nggrang  tempo- 
ral  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia) 

4  DETTO  DI GRADO  CONSONANTICO  DIMINIMA  FORZA  E  DU- 

rata  (gad.)  ©  tenue  ®  weich  o  a)  Lef  èplü  morjel,  che 
s p.  e.  rasü,  sègn,  sègn  -  segtio.  L’feplou  morjell,  ch  ’s p.  e. 
rafu,fegn’,  segn’ -  segno.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111 
(Badia). 

monejel  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  h»-  monejel. 
monje  (col.)  h»-  mouje. 

monn  (gad.,  mar.,  Badia)  h»-  mond. 

mont  (mar.)  h>  ment. 

mont1  ©  MÖNS  (EWD  4,  493;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’mOnt- 
e)  S  1763  namont  ‘collis,  /Mmn/M5'(Bartolomeil763-1976:88) 

gad.  munt  mar.  munt  Badia  munt  grd.  mont  fas.  mont  caz.  mont 
bra.  mont  fod.  mont  col.  mont  amp.  monte  LD  mont 
s.f.  ®  montes 


1  PASCOLO  ESTIVO  DEL  BESTIAME  IN  MONTAGNA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
alpeggio,  pascolo  in  montagna  ®  Alm,  Alp  o  a)  Doi  ore 
dalafora  da  Vich  l’è  le  mont  da  Vich.  [...]  D  ’istà  è propio 
bel  fora  mont  Doi  orö  dalla  fora  da  Vic  lö  lö  mont  da  Vic. 
[...]  Dista  ö propio  bel  fârâ  mont  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial 858*:3  (bra.);  b)  A  si  su  par  sta  montes,  poereto,  /  Un 
gran  sfardor  el  s’à  ciapà  de peto.  Ah  zi  su  par  sta  montes, 
poeretto,  /  Un  gran  sfardor  el  s’  ha  ciapà  de  petto.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  c)  J.  Ie  l’è  trèi  in- 
vierns,  che  d’instà  l’ova  la  ciajarina  sa  moitt.  S.  Iö  l’hè 
trêi  itjviergn,  che  d’irjstà  l’òva  la  carasina  sa  mont.  VianUA, 
JanTone  1864: 199  (grd.);  d)  L’era  giusta  l  nteis  de  aost,  che 
la  jent  jia  sa  mont  a  seèr  L  era  giusta  l  meis  de  Aost,  ke  la 
fent  jia  sa  mont  a  seer  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.); 
d)  Da  Ju  de  Cherz,  Planfisti  y  da  Frara  /  Vêgiti  jö  dales 
munts  düc  avisa /  Y s’abina  söi plans  da  Corvara.  Da  sou 
de  Cherz,  Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  dalles  munts  diitg 
avisa  /E  s  ’abina  soi  plangs  da  Corvara  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal 879:3  (Badia) 

2  RILIEVO  NATURALE  DELLA  SUPERFICIE  TERRESTRE  (gad., 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  monte  ® 
Berg  o  a)  capi  de  na  sort  de  n  natural,  ch’ait  ürta  ma 
sciöch’  i  iai  da  crotun  söles  munts  altes  capi  de  na  sort 
deng  natural,  ch  ’ang  iirta  ma  sceoucch  ’  i  giai  da  crottung 
soulles  munts  altes  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Ba- 
dia);  b)  Ne  vèigheste  che  l’Orco  è gran  sciöche  na  munt! 
Ne  vêgheste  ch  ’i’Orco  è  gran  sciöch  ’ na  munt!  PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  c)  Rovada  amesa  la  röa  dhi 
munt,  olach  ’ara  êpor  ji,  s’èra  sentada  jö,  por palsè R  ’va- 
da  a  mezza  la  rüa  d’la  munt,  ullacch’  ella  è  pur  ji,  s’  ella 
sentada  jou,  pur  palsè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56 
(Badia);  d)  La  muitt  y  la  val  ê  cuertes  de  na  ttovera  tan 
alta  La  munt  e  la  val  ê  cuertes  de  na  nevera  tang  alta  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia);  e)  Corvara  y  Cal- 
fosch  anter  crodes  y  inuiits  /  Pè  n  tèmpl  fat:  bel  vèrt  èl  le 
funz  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  / Pè  ng  tempio 
fatt:  bell  vart  elle  l’funz  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia) 

3  CON  VALORE  COLLETTIVO,  INDICA  UN’lNTERA  REGIONE  O 
zona  MONTUOSA  (gad.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  montagna  ®  Gebirge,  Berg  o  a)  L  ittal  s’a- 
vanza  come  n  ’onda  itegra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che 
l  cottfitt  no  l  passarà.  ‘L  mal  s  ’  avanza  come  un  onda  ne- 
gra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  7  confin  nol passarà.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  La  inunt y  la  val  ê 
cuertes  de  na  novera  tan  alta,  che  les  rames plü  stersces  di 
lègtts  d’aicay  de pèc  se  rumpi  sot  al pèis.  La  munt  e  la  val  ê 
cuertes  de  na  nevera  tang  alta,  che  les  rames  plou  stersces 
di  lengn  ’s  d’aica  e  d’pecc’ se  rompia  soutt’  al  apeis.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

s.m.  ©  monc 

RILIEVO  NATURALE  DELLA  SUPERFICIE  TERRESTRE  (gad., 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  monte  ®  Berg  o  a)  Sa- 
slonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  /  chisc  l’è  dut  iitoiic  sch  ’  i 
autres,  mac!  Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Durong  /  Chis  I  ’è 
dut  montg  sch '  i  autres,  matg!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.);  b)  Tedò  l  mont  dalaite  I’è  la  bela 
niont  de  clti  da  Poza.  Tödo  I  ’mont  daüa  ite  lö  la  bello  mont 
dö  chi  da  Pozza.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.) 
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morde 


1  montagna 

♦  fora  da  mont  (fod.)  ©  la  Val  Pusteria  vista  da  Fo- 
dom  ©  das  Pustertal  von  Buchenstein  aus  gesehen  o 
a)  Me  dijeva  da  puoch  un  da  nosta  vila,  che  se  i  ne  met 
sotto  l’Italia,  el  se  fà  portà  encora  sul  let  de  la  mort  fora 
da  mont.  Me  diseva  da  puoc  un  da  nossa  villa,  che  se  i  ne 
mett’ sotto  l’Italia,  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  della  mort 
fora  da  mont.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  ♦  ji 
soura  mont  (grd.)  ©  superare  un  valico  ©  einen  Pass 
überschreiten  o  a)  Ne  sêise  pa  tan  mat,  /  A  ji  mo  seu- 
ra  mont  /  Vo  seis  mo  jeunti  y  sann,  /  Per  nêus  fossel  n 
dann.  Ne  sèise  pa  tan  mat,  /  A  fhi  mo  sèura  mont.  /  Vo  sèis 
mo  fhêun  i  sann,  /  Per  nèus  fossel  n  dann.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.)  ♦  lascê  en  mont  (amp.) 
©  mandare  a  monte  ©  platzen  lassen  o  a)  Riguardo  a 
chi  conte/  Che  aea  el  magasen, / A  i  lascià  ancora  in  mon- 
te,  / 1  arae  fato  pi  ben.  Riguardo  a  chi  conte  /  Che  avea  el 
Magazzen,  / Ai  lassâ  ancora  in  monte,  / 1  arae  fatto  pi  ben. 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.)  ♦  na  mont  (gad.)  ©  un 
mucchio  ®  ein  Haufen  o  a)  Al  â  vaghê por  nos  na  munt, 
/  Prèii  ch  ’ldi  i  le  mètes  en  cunt  Al  ha  vaghè  por  nòs  na 
munt,  / Prai  ch  'Iddi  il  mat  ing  cunt  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial 852:3  (Badia). 

mont  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  mont1. 

mont2  ©  it.  mondo  'terso,  pulito,  lindo’  2  1870  monda  f.  (Agosti- 
niM,  Dialogol870*-201 3:431) 
fod.  mont 

agg.  ©  mondi,  monda,  mondes 

CHE  È  PRIVO  DI  OGNI  GENERE  DI  SPORCIZIA  (fod .  Pz  1  989) 
©  pulito  ©  sauber  o  a)  La  picola  zità  ê  bela  e  monda,  no 
miga  come  nte  zerte  zità  de  l’Italia  La  piccola  zittà  è  bella 
e  monda,  no  miga  come  ‘nte  zerte  zittà  dell  ’ltalia  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:431  (col.)  I  net. 
mont  (fod.)  mont2. 

Mont  de  l’Olif  (fas.)  h>  Mont  dl  Olif. 

Mont  de  l’Oliveto  t  (bra.)  i->  Mont  dl  Olif. 

Mont  del  Olif  (fod.)  Mont  dl  Olif. 

Mont  dl  Aulif  (grd.)  Mont  dl  Olif. 

Montdl  Olif  1  1832  munt  dalles  Olives  (HallerJTh,  Madale- 
naBAD  1832: 154) 

gad.  Munt  dl  Ori,  Munt  dales  Olives  f  Badia  Munt  dales  Oli- 
ves  |  grd.  Mont  dl  Aulif,  Mont  dl’Oliva  |  fas.  Mont  de  l’Olif 
bra.  Mont  de  l’Oliveto  t  fod.  Mont  del  Olif 

topon. 

MONTAGNA  BIBLICA  SITUATA  AD  EST  DI  GERUSALEMME 

(gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.,  fod.)  ©  Monte  degli  Uli- 
vi  ©  Ölberg  o  a)  Y  Gejü  ê  jü  söla  Munt  dales  Olives.  E 
Jeshü  è  schü  sulla  munt  dalles  Olives.  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia);  b)  Ma  Gejü  iejit  sul Mont  dl’ Oliva. 
Ma  Jesü  ie  schit  sul  mont  de  I’OIiva.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:155  (grd.);  c)  Gejü  l’êsen  jitsu  laMont del’O- 
liveto.  Gesü  l’è  sinschid  sulla  mont  del  Oliveto.  HallerJTh, 
MadalenaBRA1832:156  (bra.);  d)  Ma  Gejü  jiva  sun  Mont 
del  Olif.  Ma  Gesü  schiva  sung  mont  deü  Oliv.  HallerJTh, 
MadalenaFOD1832:159  (fod.). 

Mont  dl’Oliva  f  (grd.)  Mont  dl  Aulif. 
montà  (amp.)  >-*■  montê. 

montagna  ©  it.  montagna  (EWD  4,  494)  2  1878  muntagna  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:30) 
gad.  muntagna  Badia  muntagna  grd.  muntania 
s.f.  ®  montagnes 

RILIEVO  MONTUOSO  DI  PARTICOLARE  IMPONENZA;  MONTE 

(gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953)  ©  montagna  ©  Berg,  Gebir- 
ge  o  a)  y  por  plèna  segurtè  l’âi  menada  plü  ores  ite  por 
la  muntagna  cina  a  na  vai  deserta  e  pur  plena  sogortè  I  ’ai 
m  ’nada  plou  ores  ite  pur  la  muntagna  cina  ana  val  deferta 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia)  |f  mont1. 


montar  (bra.,  moe.)  montê. 
monte  (amp.)  ^  mont1. 

montê  ©  *MONTÀRE,  REW  5668,  è  possibile  (GsellMM)  2  1858 
montö  3  cong.  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:ll) 
gad.  amuntê  Badia  muntè  grd.  muntê,  amuntê  fas.  montèr  bra. 
montar  moe.  montar  fod.  montê  amp.  montà  LD  montê 
v.intr.  ©  monta 

PORTARSI  SU  UN  MEZZO  DI  TRASPORTO  (faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  montare,  salire  ©  aufsteigen,  hinaufsteigen  o  a) 
Dapò  al  veie  pien  de  paura  à  dit  che  el  vae  a  tor  un’agua 
che  n  ’era  tante  e  che  el  monte  lassü  Dapò  al  veiö  pien  dö 
paurâ  a  dit  chö  öl  vaö  a  tor  un  aguö  chö  nero  tantö  ö  chöl 
montö  lassü  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1 1  (bra.). 
montê  (fod.,  LD)  montê. 
montèr  (fas.)  h>  montê. 
monti  (mar.)  menti. 

monü  (mar.)  menü. 

monument  ©  it.  monumento  <  MONUMENTUM  (EWD  4, 
456)  i  1873  monumento  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:27) 

gad.  monumênt  mar.  monumont  Badia  monumênt  grd.  mo- 
numênt,  munemènt  fas.  monument  fod.  monument,  muli- 
ment  amp.  monumento  LD  monument 
s.m.  ©  monumenc 

OPERA  CHE  SERVE  A  RICORDARE  UN  PERSONA  GGIO  O  UN 
AVVENIMENTO  DI  SINGOLARE  IMPORTANZA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
monumento  ©  Monument,  Denkmal  o  a)  Starei  senpre 
ben  atento  /  Ara  portes,  che  i  farà  /  Ogni  ota  un  monu- 
mento  / Su  ra  costes,  i  aràl  Starei  sempre  ben  attento  / Ara 
pòrtes,  chei  farà  /  Ogni  òta  un  Monumento  /  Sura  còstes, 
i  avarà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.); 
b)  Le  conte  à  fat  inalzè  n  monumènt  grandius  de  mar- 
nto  blanch  ‘L  conte  àfatt  inalzè  ‘ng  monument  grandioso 
d’marmo  blanc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia). 
monument  (fas.,  fod.,  LD)  monument. 
monument  (gad.,  Badia,  grd.)  monument. 
monumento  (amp.)  h>  monument. 
monumont  (mar.)  h>  monument. 
morà  (amp.)  amolê. 
moradü  (mar.)  muradour. 
moralità  (grd.,  fas.)  moralitê. 

moralitê  ©  it.  moralità  i  1833  moralitè  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat  1833- 1995:266) 

gad.  moralitê  grd.  moralità  fas.  moralità  fod.  moralitê  LD  mora- 
litè  MdR  moralitê 
s.f.  sg. 

CARATTERE  DI  CIÒ  CHE  È  CONFORME  ALLE  NORME  MORA- 

LI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  morali- 
tà  ©  Sittl ichkeit  o  a)  le  spiega,  e  i  racomana  con  na  bona 
picera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè  le  spiega,  e  i  racco- 
mana  con  ‘na  bonna  piccera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266  (MdR). 
moralitê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  moralitê. 
morde  ©  MORDERE  (EWD  4,  458)  2  1763  mordè  ‘mordeo  ’(Bar- 
tolomeil  763-1976:88) 

gad.  morde  mar.  morde  Badia  morde  grd.  morder  fas.  morder 

fod.  morde  LD  morde 

v.tr.  ©  mord,  mordon,  mordü 

CON  COSCIENZA  COME  SOGGETTO,  TORMENTARE  COL  RI- 
CORDO  CONSAPEVOLE  DEL  MALE  COMMESSO  (gad.)  ©  ri- 


morde 
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mordere  ®  plagen,  beifien  o  a)  Y  sc’  la  cosciênza  se 
mord:  y  che  ite  sênt  rimorsi  "E  s  ’  la  coscienza  s  ’  mort:  e 
chè  nè  sent  rimorsi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Ba- 
dia). 

morde  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  morde. 
morder  (grd.,  fas.)  morde. 
möre  (Badia)  mueve. 
möre  f  (gad.)  ^  möie. 

Morgante  1  1844  Morgante  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:112) 
amp.  Morgante 

antrop. 

PERSONA GGIO  IMMA GINARIO  (GIGANTE)  DELL’OMONIMO 

poema  di luigi pulci  {amp.)  ©  Morgante  ®  Morgante  o 
a)  Ma  cemodo  èi  sude  ad  ora  / cosci  a  i  zerne  dute  cuante, 
/  che  i  à  propio  ciatà  fora  /  i  neode  de  Morgante?  Ma  ce- 
modo  e  i  znde  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante,  /  che  i  a 
pròpio  ciatà  fòra  /  i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:112  (amp.). 

Morgante  (amp.)  h»-  Morgante. 
mori'  (gad.,  mar.,  Badia)  mori. 

mori  ©  MORlRE  (EWD  4,  460)  S  1763  mori  ‘morior’  { Bartolo- 
meil763-1976:88) 

gad.  mori  mar.  mori  Badia  mori  grd.  muri  fas.  morir  caz.  morir  bra. 
morir  fod.  mori  amp.  mori  LD  mori  MdR  mori 
v.intr.  ©  muer,  morion,  mort 

CESSARE  DI  VIVERE,  DETTO  DI  UOMINI,  ANIMALI,  PIANTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  morire,  perire  ®  ster- 
ben,  umkommen  o  a)  Sce  Die  me  fajèssa  chèsta  grazia, 
dij  I  amalà,  se  autan  viers  n  amich,  fossi  segur  de  ne  nturi 
ntei.  Sche  Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia,  disch  l’am- 
malà,  se  autang  viers  ung  amic,  fossi  segiir  dcee  ne  muri 
mèi.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b)  Gejü  mor 
sula  Crèusc.  Giesu  mor  sulla  crousch.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  c)  Ma  nte  la  lege  l  à pa  contanè a 
itos  Moisè,  che  se  dèssa  na  teia  la fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la 
lapidè).  Ma  ‘ntella  lege  1  ’ha  pa  comanè  a  nos  Moisê,  che  se 
dassa  na  têla  la  fê  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidè).  HallerJTh, 
MadalenaFOD1832:160  (fod.);  d)  Èi  dij  ch’èla  ne  sie pa  nia 
de  bun,  mo  èla  morirà  pa  tost;  che  èla  è  bele  tant  vedla. 
Olt,  chèstes  vedles  à  pa  ttapel  stranciosa  èles;  èles  ite  mör 
pa  insciö prèst.  Ei  dis  ch  ’êlla  ne  sie  pa  nia  de  buh,  mò  èlla 
morirà  pa  tost;  ch  ’êlla  è  beljej  tant  vedla.  O,  questes  vedles 
ha  pa  ‘na  pèl  stranciosa  êlles;  êlles  ne  meur  pa  inscejuj 
prêst.  DeRüM,  NozaSignuraSo1833-1 995:239  (MdR);  e)  N 
mercadant  da  ciavai  â  mefo  gonot  la  desgrazia,  ch  ’èl  i  n 
mori.  Süa  fontetta  duitca  le  rejiava  vign’ota  ch’èl  i  it  nto- 
riva  un.  ‘N  mèrcadant  da  ghiavai  â  meffo  gonòt  la  desgra- 
zia,  ch  ’èl  i  ‘h  mori.  Süa  fomena  dunca  le  resiava  vign  ’òta 
ch’êli  ‘n  morivauh.  DeRüM,  MercadantCiavail 833-1 995:273 
(MdR);  j)  T’âs  denant  madèr  ligrèza  /  Con  vici,  sanc  y 
spaternöres;  / Al  ite  t’à  porchèl  mai  fat  tristèza,  /  Y  al  ite 
t’  an  röarâ,  canche  te  möres.  T’  aas  dönant  ma  der  ligrez- 
za  /  Con  vitschi,  sangt  i  spaternöres;  /  Al  nö  ta  porchel  mai 
fat  tristezza,  I  al  nö  tang  röarà,  chanche  tö  möres.  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  g)  e  ntazalo,  che  voroit 
fei  uit  pasto  e  stà  alegre,  perchê  ott  ciatà  sto  me  fiol  vivo 
e  satt  clte  credeon  ch  ’el  fosse  morto.  e  mazzallo,  che  vo- 
ronfei  un  pasto  e  stà  allegre,  perchè  hon  ciatà  sto  me  fiol 
vivo  e  san  che  credevòn  ch  ’el fosse  morto.  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  h)  Döt  è plii  sauri,  / fi- 
itamai  iitori.  Diit  è  plö  sauri,  / finamai  mori.  PiccolruazA, 


Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  i)  Sce  Dio  itto  fajess  cösta 
grazia,  dij  l’amarè,  te  chèl  ch’al  s’oj  vers  n  compagn,  fos- 
si  sogü  de  ne  mori  ntai.  Se  Dio  mo  facèss  quèsta  grazia,  dis 
I  ’amarè,  ’te  quèl  ch  ’èl  s  ’og  ’  vers  ’y  compagn,  fossi  segit  de 
nèmori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  \mat.)\j)  Oh, 
se  ‘I  Sigttor  me  fajesse  sta  grazia,  dijea  ‘I  rnarà,  voltà  ves 
uit  amigo,  sarae  seguro  de  ite  mori  mai.  O  se  7  Signor  me 
facesse  sta  grazia,  diceva  7  marà,  voltâ  ves  un  amigo,  sa- 
raeseguro  denemorimai.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27 
(amp.);  k)  Se  Dio  me  fajèssa  chèsta  grazia,  disc  1  malè, 
te  cltêl  clte  I  s’ousc  (da  l’autra  parte)  vers  n  compagn, 
mi  saria  segur  de  ito  mori  mei.  Se  Dio  mefasèssa  quèsta 
grazia,  dis  l’amalè,  te  quèl  ch’el  s’  oug’  (dall’  autra  parte) 
vers  un  compagn,  mi  saria  segur  de  ne  mori  mei.  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  I)  Jent  dal  cher  / Scutà  che 
che  I  Piovan  ve  disc,  /  Dal  fantolin  al  velge  grisc  / Scuta- 
lo  duc,  percltè  -  se  mer!  Xent  dal  choer  /  Scutà  che  che  7 
Piovang  ve  dis,  /  Dcd  fantoling  al  velge  gris  /  Scutalo  dutg, 
perchè  -  se  moer!  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250 
(bra.);  m)  Veies  e  joegit  tegnivel  a  ment  / Besegna  com- 
patir  /  Perchê  se  cogn  morir  /  Oh!  che  gran  spaent.  Ve- 
gies  e  soen  tegnivel  a  ment  /  Besegna  compatir  / Perche  se 
cong  morir  /  Oh!  che  gran  spavent.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:269  (bra.);  n)  "che  la  [vaej  coche  la  vel,  piü 
che  morir  da  la  fam  no  è  nience  a  jir  intorit  chisc  bosc. " 
piü  ke  morir  da  la  fam  no  è  nience  a  jir  intorn  kis  bosc. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  o)  Al  tt  mör  prèsc  vigiti 
de  un  o  l’ater  E1  ‘ng  mour  presc’  vigne  dè  ung  o  1  ’at  ’r  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia);  p)  recordete  de  tüa 
uma,  che  mori  cutt  chèsta  crusc  ett  man  r  ’cordete  de  tua 
uma,  che  mori  cung  chesta  crusc  ’ing  mang  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:77  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  mort,  morc,  morta,  mortes 
1  CHE  HA  CESSATO  DI  VIVERE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  morto  ®  tot,  ge- 
storben  o  a)  Tlo  cèla,  mort  l  boit  Gejü  per  te  a  tort.  Clò 
ciala,  mort  7  bon  Giesu  per  te  a  tort.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  b)  Porci che  chèsc  mi fi  fo  inort, 
y  al  è  ressori  Portgiche  chast  mi  fi  fòa  mort,  e  al  è  res- 
sori  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  c)  Per- 
cie  che  chèsc  mi  fi  fova  mort,  y  l  ie  iitò  vif  Perchiè  che 
chest  mifi fòa  mort,  y  el  joe  inò  viv  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:141  (grd.);  d)  Ma  fèr  itoza,  e  se  consolèr  se  co- 
gnea; perchè  tie  fra  chiò  l’era  mort,  e  l’è  ressuscità  Ma  fer 
nozza,  e  se  consolèr  se  cognèa;  perchè  to  fra  cglò  èra  mort, 
e  l’è  risuscitâ  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.); 
e)  Percieche  chèst  ntio  fi  eva  mort,  e  I  è  tournè  vif  Per- 
gièche  cast  mio  fi  eva  mort,  e  l’è  tournê  viv  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  f)  Süa  uma  viinèiamò  èla, 
mo  so  pere  è  bele  mort  ch  ’èl  è  n  pez-  Siia  uma  vi  inqhiamò 
êlla,  mò  sò père  è  beljej  mort  ch  ’êl  è  ‘n  pèz.  DeRüM,  Noza- 
SignuraSol  833-1 995:238  (MdR);  g)  porci  [chej  chèsc  mi  fi 
ê  inciamö  viy  intun,  clte  itos  tignin  por  mort  porchci  casc 
(chest)  mifi  è  inciamò  vi  e  in  tung,  che  nos  tignong por  mort 
FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  h)  e  po 
itteità  ca  un  vedel  ingrassà,  e  mazalo,  che  voroit  fei  uit  pa- 
sto  e  stà  alegre,  perchè  oit  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  sait  che 
credeon  ch  ’el  fosse  ntorto  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingras- 
sà,  e  mazzallo,  che  voronfei  un  pasto  e  stà  aüegre,  perchè 
hon  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  che  credevòn  ch  ’el  fosse 
morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  i) 
dime  tto  n  ’èvelo  uit  doer  de  fei  uit  bon  disnà  e  de  stà  ale- 
gre,  perchè  s  ’à  ciatà  sto  to  fardel  sait  e  salvo,  che  se  T  cre- 


613 


mort1 


dea  pardii  e  morto  dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un  bon 
disnà  e  de  sta  allegre,  perchè  s  ’ha  ciatà  sto  to  fradel  san  e 
salvo,  che  5  ’el  credeva perdü  e  morto.  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:256  (amp.);  j)  che  ess  dit fora  di  d'ènz  bel 
tler  a  Scior  Tita  /  che  al  si  mort  bele  plü  ores,  che  al  ne  si 
plii  en  vita  ch  ’ess  dit for  di  d'ènz  bel  tler  a  Scior  Tita  / ch  ’al 
si  mort  bel’plö  ores,  ch  ’al  ne  si plö  in  vita  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:226  (Badia);  k)  Se  se  i  spia  tra  Sèn  Jan  e 
Pera  / 1  concêres  da  Poza  /  L  ciaf  i  ge  smoza  / E  i  li  trasc 
ntorc  a  tera.  Se  se  li  spia  tra  sen  San  e  Perra  /  I  concieres 
da  Pozza  / El  ciaf  i  gie  smozza  / E  i  li  tras  mortc  a  terra.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.);  I)  Achisc  salta 
alerch  döta  la  jêiit  dl  ciastel,  vêiga  Genofefa  döt  smarida 
z.ènz.a  parora  dal  spavènt,  dan  sü  pisc  Draco  mort  te  n  leclt 
de  sanch  A  chisc  ’ salta  aüerc  dutta  la  jent  d’I  ciasteü,  vei- 
ga  Genofefa  dutt  smarida  zeinza  parora  dal  spavent,  dang 
su pTsc  ’Draco  mort  teng  lec  de  sanc  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:12  (Badia);  m)y  na  doman  l’ân  ciafada  ilò  morta 
e  na  domang  I  ’àng  ceaffada  iüò  morta  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:127  (Badia);  n)  Sce  l  ciel  fossa  stat  tlery  Varia 
pura,  fossi  sên  mort  tlo  te  mi  saitclt  Se  l  tsiel  fòsa  sta  ’  llpr 

1  I’ària  püra,  fòs-i  zan  mort  tlo  te  mi  sank  RifesserJB,  Plue- 
ia1879:107  (grd.) 

2  DI  CIÒ  CHE  NON  POSSIEDE  LE  CAPACITA  NECESSARIE  PER 

vivere  e  svilupparsi  (gad.)  ©  morto  ®  tot  o  a)  ite  nte- 
tede  osta  coitfid'ènza  söl  gros,  söit  roba  morta,  nto  ett  Di, 

ch  ’ê  vi  nè  mettede  osta  conftdenza  soul  grös,  soung  roba 
morta,  mo  in  Di,  ch  ’è  vi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 19 
(Badia) 

♦  mori  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  estinguersi  ®  ausster- 
ben  o  a)  de  cltela  jent  e parentela  i  è  jà  ntorc  fora  duc  de 

kela  jent  e parentela  i  è  jà  morcfora  duc  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:8  (caz.). 

mori  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  mori. 

moribondo  ©  it.  moribondo  1  1878  moribondo  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:79) 

gad.  moribondo  Badia  moribondo  fod.  moribondo 
s.m.f.  ®  moribondi,  moribonda,  moribondes 
persona  prossima  a  morire  (gad.)  ©  moribondo  ® 
Sterbender  o  a)  ito  da  öna pert,  tto  dal’atra  êcis  crödia  la 
mort  dl  iüst,  porci  ch  ’al  ê  Idi  che  consolèia  le  moribondo 
no  da  una  pêrt,  no  dall’  atra  è  ceis  crudia  la  mort  d’l  giust, 
purcicch  ’el  è  Iddi  ch  ’consola  ‘I  moribondo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:79  (Badia). 
moribondo  (gad.,  Badia,  fod.)  moribondo. 
morin  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.)  >->•  molin. 
morinâ  (gad.,  Badia)  >->•  molinê. 
morinaro  (amp.)  >->  molinê. 
morir  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  mori. 
morjel  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  monejel. 
mornâ  (mar.)  >->  molinê. 

moro  ©  it.  moro  <  MAURUS  (EWD  4,  465)  S  1805  moro  (PezzeiJF, 
TTolpei  1 805  -20 1 0 : 1 9 1 ) 

gad.  moro  mar.  moro  Badia  moro  grd.  moro  fas.  moro  fod.  moro 

amp.  moro  LD  moro 

agg.  ®  mori,  mora,  mores 

DIPERSONA  CHEHA  CARNAGIONE  E  CAPELLI BRUNI  O  RIFE- 
RITO  AD  ANIMALI,  DI PELAME  NERO  O  SCURO  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1 879;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  moro  ®  schwarz  o  a)  t’es 
moro,  e  slocê,  ma  t’as  talent  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  ta- 
lent  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.) 


♦  mori  MUSULMANI,  SPECIALMENTE  BERBERI,  CHE  CON- 
QUISTARONO  UNA  PARTE  DELLA  PENISOLA  IBERICA  (gad.) 
©  mauri  ®  Mauren  o  a)  I Mori  -  na  spez.ie  de  tiirc,  ch’â 
inlaota  gratt  to  ’  de  Spagna  en  siia  potestè  I  Mori  -  na  spe- 
zie  de  turc  ’,  ch  ’â  illaota  grang  to  de  Spagna  in  sua  potestè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 

moro  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
moro. 

morojo  (fas.)  morous. 

morona  ©  prelat.  *  murr-  ?  (cfr.  Gsell  1993b:183)  S  1763  morona 
‘catena  ’ (Bartolomei  1 763-1 976:88) 
gad.  morona  mar.  morona  Badia  morona  fod.  morona 
s.f.  ®  morones 

1  SERIE  DI  ELEMENTI,  SPEC.  ANULARI  E  METALLICI,  CON- 

nessi l’uno  nell’ altro  e mobili  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  catena  ® 
Kette  o  a)  Do  le  cettèy  la  corotta/ sciöch  ’  al foss  te  ita  nto- 
roita  /  stöl  ilö  tachè  /  fin  clt  ’al  gnö  ciamè.  Dö  l  ’cenè  y  la 
corona  /  scioch  ’al  foss  te  na  murona  /  stêl  ilò  tachè  / finch  ’ 
al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia); 
b)  spo  petâl  dl  ce  te  chi  miirs,  cuit  les  ntoroites  söl  salajèi 
y  urlâ  teriblmènter  spo  p  ’tâle  d  ’I  ciè  t’chi  murz,  colles  mo- 
rones  soul  salajei  e  urlâ  terribilment  ’r  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:123  (Badia) 

2  fig.  serie  continua,  successione  (gad.)  ©  catena  fig.® 
Kette  fig.  o  a)  Foraysö  cola  gherlaitda / Mefodèr  eit  chêsc 
bel  de,  /  La  ntorona  veneranda  /  De  perles  gitide  a  salu- 
dè.  Fora  e  sou  colla  gherlanda  /  Meffo  deir  in  cheisc  ’  bel 
dè,  /  La  morona  Veneranda  /  D  ’perles  gnide  a  saludè.  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia). 

morona  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->■  morona. 
moros  (col.)  >->•  morous. 
morosc  (fod.)  >->•  morous. 
moroso  (MdR)  >->  morous. 

morous  ©  nordit.  (a)moroso  S  1833  morosa  f  (DeRüM,  Müt- 
Maridê  1833- 1995:280) 

fas.  morojo  fod.  morosc  col.  moros  MdR  moroso 
s.m.f.  ®  morousc,  morousa,  morouses 

PERSONA  CON  CUI  SI  HA  UN  RAPPORTO  AMOROSO  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  fidanzato,  ragazzo  ® 
Freund,  fester  Freund,  Geliebter  o  a)  N  miit  da  maridè, 
conesciii  per  siies  bofoitades,  và  ita  ota  coit  it  ater  a  moro- 
ses.  Caitclt  ’èi  föpro  la  ciasa,  olà  clte  la  ntorosa  dova  ester 
‘N  miitt  da  maridè,  conesciii  per  siifejs  bojfonades,  va  ‘na 
òta  coh  ‘h  atr  a  moroses.  Quanch  ’  êi  fö  prò  la  qhiasa,  olà 
che  la  morosa  dova  estr  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280 
(MdR). 

mort1  ©  MORS  (EWD  4,  466)  I  1763  mort  'mors’  (Bartolo- 
meil763-1976:88) 

gad.  mort  mar.  mort  Badia  mort  grd.  mort  fas.  mort  fod.  mort  col. 
mort  amp.  morte  LD  mort  MdR  mort 
s.f.  sg. 

CESSAZIONE DELLA  vita  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  morte  ® 
Tod  o  a)  ie  ve  prèie  cuit  umiltà  de  ve  prejentè  a  nti  da  boit 
Pere  sul poitt  teribl  de  mi  niort  je  ve  preje  cun  umiltà  de  ve 
presente  a  mi  da  bon  Pere  sul  pont  teribl  de  mi  mort  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  So  fi  avess  avii 
plii  gèn,  clte  èl  avess  dit  valclt  paternoster  e  ess  pensè  a 
la  niort.  Sò  fi  avess  avii  plii  giah,  ch  ’êl  avess  dit  valq  pater 
nostr  e  ess  pensè  a  la  mort.  DeRüM,  OmVedll  833-1 995:277 


mort1 
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(MdR);  c)  La  scassada / busarada / ch’â  stafê n  möt/ch’â 
spaveitt  da  döt,  / finamai  dal  Giubileo  / do  la  mort  dl papa 
Leo.  La  scassada  /  busarada  /  ch  'â  stafè  un  müt  /  ch  ’â 
spavênt  da  düt,  / finamai  dal  Giubelèo  /  dö  la  mort  del papa 
Lèo.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia);  d)  I  au- 
ter  di  m  ’ê  cherpà  na  vacia,  y  chêla  fova  cuecena  mo  do  la 
mort.  I  ’àuter  di  m  ’hè  crèpà  na  vàtgia,  y  chêlla  fòa  cuecna 
mò  dò  la  mòrt.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  e)  else fà 
portà  encora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont  el  se  fa  por- 
tà  ancora  sul  lett  della  mortfora  da  mont  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.);  f)  la  mort  ttes pö  arjunje  dertan  a 
ciasa,  co  t!a  batalia,  ê  solamènter  Idi  ch  ’i  têgn  le  brac  la 
mort  nes  pö  arjungje  dertang  a  ciafa,  che  t’la  battaglia,  è 
solamentr  Iddi  ch’i  tangn’  7  bracc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:8  (Badia). 

mort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD,  MdR) 

mort1. 

mort2  ©  MORTUUS  (EWD  4,  467)  §  1858  mort  (ZacchiaGB,  Ze- 
cheVital858*:3) 

gad.  mort  mar.  mort  Badia  mort  grd.  mort  fas.  mort  fod.  mort  amp. 
morto  LD  mort 

s.m.f.  ©  morc,  morta,  mortes 

1  INDIVIDUO  CHEHA  CESSATO  LE FUNZIONI  VITALI  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
morto  ®  Toter,  Verstorbener  o  a)  I  ntorc  se  spavènta  jön 
funz,  de  cortina,  /  sc’  al  ciga  da  orco  y  scassa  la  tlinal  I 
morc  se  spavènta  jö  in  funz  de  cortina,  / sc’  al  ciga  da  orco 
y  scassa  la  tl  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  b) 
Vê!  dui  primizianc  impê  /  lncö  odunse  pro  altê,  /  Morcy 
vis  a  consolê.  Ve!  dui  Primizianti  impè  /  Ingcou  udungse 
pro  Altè,  / Mortg’  e  vis  a  consolè.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:3  (Badia);  c)  Intan  le  fi  d’Idi  i  â  dit  en  bela  ciaritê: 
[...]  Leva  sö;  -  le  mort  ê  gnü  vi,  y  ê  lovê  sö.  Intang’  ‘I  Fi 
d’Iddi  i  â  ditt  in  bella  carità:  [...]  Leva  sou;  -  7  mort  è  gnu 
vi,  ed  è  l’vè  sou.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:73  (Badia) 

2  corpo  umano  dopo  la  morte  (gad.  Ma  1 950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  cadavere  ®  Leichnam,  Leiche 
o  a)  I  trasc  demez  !  bianclt  e  i  descuerc  al  mort,  perchê  iò 
cherdee  che  sia  un,  ma  unveze  de  esser  al  mort  che  êrel?  I 
tras  dömez  al  bianc  ö  i  döscuerz  al  mort;  perchö  io  cerdöö 
chö  sia  un,  ma  unveze  de  esser  al  mort  chö  erel?  ZacchiaGB, 
ZecheVita1858*:3  (bra.);  b)  Le  gran  pati  i  â  desfigurè  de- 
plègn  so  müs  jintil,  a  fosa,  ch  ’al  ne  n  ’â  plii  so  corü  arnabl, 
y  somiâ  n  mort:  Porfin  i  edli  â  pordü  le  vi  ‘L  grang  pati  i 
â  desfigurè  d’plengn  ’so  mus  jintil,  a  fofa,  ch  ’el  nen  ’â  plou 
so  curii  amabile,  e  somià  ‘ngmort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:62  (Badia). 

mort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  mort2. 

mortal  ©  it.  mortale  <  MORTÀLIS  (EWD  4,  468)  1  1813  murtel 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3- 1 878 : 89) 
gad.  mortal  Badia  mortal  grd.  murtel  fas.  mortèl  fod.  mortel  col. 
mortal  amp.  mortal  LD  mortal  MdR  mortal 
agg.  ©  mortai,  mortala,  mortales 

1  che È  soggetto  a  morte  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  mortale  ®  sterblich  o  a)  insciö  lasciarài  ’ci  iö 
tomè  ilö  chêsc  corp  mortal,  che  jarâ  en  malora,  desco  la 
iesta  scarzada  ingsceou  lascearai  ci  iou  tomè  illö  chesc’ 
corp  mortalè,  ch’jarà  immolora,  desco  la  iesta  scarzada 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:63  (Badia) 


2  CHE  È  CAUSA  O  IMPLICA  PERICOLO  DI  MORTE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mortale  ®  tödlich  o  a) 
Primo  d’an  7  è  presto  ca;  /  de  ra  banca  comunal  /  ra  cu- 
cagna  feitirà  /  coit  ramarico  mortal.  Primo  d  ’an  I  ’e  presto 
ca;  /  dera  banca  comunàl  /  ra  cucagna  fenirà  /  con  ramàri- 
co  mortàl.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 1 1  (amp.) 
s.m.f.  ©  mortai,  mortala,  mortales 

UOMO,  COME  ESSERE  DESTINATO  A  MORIRE  (gad  .)  ©  ITIOr- 
tale  ®  Sterblicher  o  a)  Sègns’la  riel amablmènter,  mo  ’ci 
por  chêsc  viadü  gnarâl  sü  dis  de  tribolaziun,  de  gramèzes, 
leghermes,  la  sorte,  che  toca  a  düc  i  mortai.  Segn  ’s’la  rile 
amabilment’r,  mo  ci pur  chesc  ’viadü  gnarâlesu  dis  d’tribu- 
laziung,  d’gramezzes,  legrimes,  la sorte,  che  tocca  a  duttg’i 
mortali.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia). 
mortal  (gad.,  Badia,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  mortal. 
mortal  (bra.,  moe.)  mortel. 
mortal  f  (gad.,  Badia)  mortel. 
morte  (amp.)  mort1. 

mortel  (fod.)  mortal. 

mortel  ©  trent.  mortal,  mortel  (GsellMM)  S  1852  mortai  pl.  (Pe- 
scostaC,  SonetCoratBadial852:l) 

gad.  mortal  f  Badia  mortal  f  fas.  mortèl  bra.  mortal  moe.  mortal 
fod.  mortel 
s.m.  ©  mortei 

PEZZO  DI  ARTIGLIERIA  CHE,  PUR  NELLA  MOLTEPLICITÀ  DEI 
TIPI  PRODOTTI  NEL  CORSO  DELLA  STORIA,  HA  COME  CA- 
RATTERISTICHE  DI ESSERE  AD  ANIMA  CORTA  E  DI EFFETTUA- 
RE  TIRI  CON  TRAIETTORIA  MOLTO  ELEVATA  E  ARCUATA  (gad. 

P/P  1 966;  V/P  1 998,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  G  1 923;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  mortaretto,  mortaio  ®  Böller,  Mör- 
ser  o  a)  Ma  clt’ai  stlefes  i  mortai  /  Clte  tan  bel  it’èl plii 
mai.  Ma  ch  ’ai  stlèf  i  mortai  /  Chè  tang  bêl  n  ’êl  plo  mai.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadia1852:1  (Badia) 

1  morter. 

mortel  (fod.)  i-+  mortel. 
mortèl  (fas.)  i-+  mortal. 
mortèl  (fas.)  i-+  mortel. 

morter  I  1860  mortere  pl.  (DegasperF,  AgostinoCostanti- 
ni  1860:1) 

col.  morter  amp.  morter 
s.m.  ©  morters 

1  PEZZO  DI  ARTIGLIERIA  CHE,  PUR  NELLA  MOLTEPLICITA 
DEI  TIPI  PRODOTTI  NEL  CORSO  DELLA  STORIA,  HA  COME 
CARATTERISTICHE  DI  ESSERE  AD  ANIMA  CORTA  E  DI  EFFET- 
TUARE  TIRI  CON  TRAIETTORIA  MOLTO  ELEVATA  E  ARCUATA 

(col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986) 

2  RUMORE  PRODOTTO  DALL’ESPLOSONE  DI  UN  MORTARET- 

to  (amp.)  ©  botto  ®  Böller  o  a)  Senti  i  ntortere  ch’i  no 
taje  ittai;  /  Ve preo  lasciai  Senti  i  mortere  ch  ’i  no  tage  mai;  / 
Ve preo  lasciai  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.) 

i  mortel. 

morter  (col.,  amp.)  morter. 

Mortic  1  1866  Mortic  (BrunelG,  Cianbolpinl866:9) 
fas.  Mortic  caz.  Mortic 

topon. 

PENDIO  A  PRATO  PASCOLO  DISSEMINATO  DI  BAITE  SITUA- 
TO  SULLA  DESTRA  OROGRAFICA  DEL  RUF  DE  ANTERMONT  A 
VALLE  DI PECEDAC,  NEL  COMUNE  DI  CANAZEI,  ANTICAMEN- 

te  abitato  (fas.)  ©  Mortic  ®  Mortic  o  a)  Canche  i  è  ruè 
sa  Mortic  i  à  chiamà  alö  da  l’ost,  e  l’era  tropa  jent  lö  Kan 
ke  i  è  ruè  sa  Mortic  i  a  kiamà  alò  da  I  ost,  e  I  era  tropa  yent 
lò  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.). 

Mortic  (fas.,  caz.)  Mortic. 
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mostrê 


mortilia  ©  it.  mortella  <  ‘MURTELLA  (da  güprog)  (EWD  4,  470)  con 
cambio  di  suffisso  suN’esempio  di  camilia  (GsellMM)  1  1878  mortilia 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 
gad.  mortilia  Badia  mortilia 
s.f.  sg. 

ARBUSTO  SEMPREVERDE  DELLE  MIRTACEE  TIPICO  DELLA 
MACCHIA  MEDITERRANEA  (MYRTUS  COMMUNIS)  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966)  ©  mortella,  mirto  ®  Myrte  o  a)  les  jones 
s’ê  convegnüdes,  che  la  mortilia  cun  flus  blances,  sêgn 
dl’inozênza  y  puritê y  de  fedeltê  tl  matrimone,  â  da  sorvi 
de  gherlanda  dles  niices  les  jönes  s  ’ê  convegnudes,  che 
la  mortilia  cung  flüs  blancies,  sengn’  d’l  innozenza  e  pu- 
ritè  e  d’fedeltè  t’l  matrimonio,  à  da  serv'i  d’gh  ’rlanda  d’les 
nüicces  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 08  (Badia). 
mortilia  (gad.,  Badia)  mortilia. 
morto  (amp.)  h>  mort2. 
morveia  (gad.,  mar.)  h>  marevueia. 
morvöia  (Badia)  mervöia. 
moscedê  (gad.,  mar.)  h>  mescedê. 
moscedè  (MdR)  mescedê. 
moscedoz  (gad.,  mar.,  Badia)  hh  mescedoz. 
moscèr  (fas.)  >->•  mostrê. 

moscia  ©  MUSCA  (EWD  4,  471 )  S  1763  moscha  ‘musca  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1976:88) 

gad.  moscia  mar.  moscia  Badia  moscia  grd.  moscia  fas.  moscia 
bra.  moscia  moe.  moscia  fod.  moscia  col.  mossa  amp.  moscia 
LD  moscia 
s.f.  ©  mosces 

INSETTO  DEI DITTERI  COSMOPOLITA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  200, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mosca  ®  Fliege 
o  a)  propio  come  I  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na 
mossa  và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al pelo  pro- 
pio  come  l  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va 
a  se  piccà  ‘nte  la  tela,  e  po ' fora,  fauta  al  pelo  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (col.). 

moscia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h> 

moscia. 

moscia  (bra.,  moe.)  h>  moscia. 
mosciar  (bra.,  moe.)  h>  mostrê. 

Mosê  I  1832  Mosê  (FlallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  Mosê  Badia  Mosê  grd.  Mosê  fas.  Mosè  fod.  Moisê 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  Mosè  ®  Moses  o  a)  Mosê  â  co- 
manê  a  nos  tla  lege,  che  na  tara  mèsson  sassinê.  Mosè  ha 
commanè  a  nos  in  te  la  ledge,  che  na  tala  mâssung  sas- 
sinè.  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Badia);  b)  Tl  or- 
den  (cumandamênc)  de  Mosê,  nes  iel  cumandà  de  sas- 
sinê  de  teles.  In  te  1  ’orden  (cumandaments)  de  Mosè,  nès 
jel  commandâ  de  sassine  de  telles.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:155  (grd.);  c)  Ades  Mosè  contana  te  la  sia  lege, 
che  se  ge  tire  de  sasc  a  tta  tala  Adess  Mosè  comana  nella 
sia  lege,  che  se  jè  tire  de  sash  a  una  talla  HallerJTh,  Mada- 
lenaBRA1832:156  (fas.);  d)  Ma  nte  la  lege  l  à pa  comanê  a 
nos  Moisê,  che  se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc 
(la  lapidê).  Ma  ‘ntella  lege  l  ’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè, 
che  se  dassa  na  tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidê).  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.). 

Mosê  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  Mosê. 

Mosè  (fas.)  i-h  Mosê. 
mose  (amp.)  h>  mouje. 

Mosel  i  1878  laMosel  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:5) 
gad.  Mosel  Badia  Mosel 


topon. 

FIUME  CHE  ATTRAVERSA  LA  LORENA  E IL  PALATINATO  E  SFO- 

cia  nel  reno  a  coblenza  (gad.)  ©  Mosella  ®  Mosel  O 
a)  Le  ciastel  de  Sigfrid  s  ’alzâ  te  n  beliscim  post  sön  n  crèp 
inanter  le  Rein  y  la  Mosel.  ‘L  ciastell  de  Sigfrid  s  ’alzâ  teng 
bellisimo  post  sounung  crepp  inantr  ‘I  Rein  e  la  Mosel.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia). 

Mosel  (gad.,  Badia)  h>  Mosel. 

mosela  ©  dtir.  moast,  gad.  mosena  <  dtir.  moasn  pl.  (Gsell  1 990a:  1 29) 
i  1878  mosena  d’bosc  e  mosena  bürna  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:59) 

gad.  mosena  mar.  mosena  Badiamosena  grd.  mosula  fas.  mo- 
asl  LD  mosena 
s.f.  ©  moseles 

GENERE  DI  PICCOLI  UCCELLI  DEI  PASSERACEI  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  LD  DLS 
2002)  ©  cincia,  cinciallegra  ®  Meise 
♦  mosela  bruna  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  cinciarella  ® 
Blaumeise  o  a)  Canch’al  ê  bur  tèmp,  o  ri  vènc  sborâ,  so- 
menâ  Schmerzenreich  val’  grani  da  finestra  fora,  y  fora 
dan  porta  gitöl  le pietcöce,  l’asvelta  mosena  de  bosch  y  la 
bela  mosena  börna  a  s  ’i  mangê  sö.  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp, 
o  ri  ventg  ’  sburrâ  som  ’nâ  Schmerzenreich  val  grani  da  fi- 
nestra  fora,  e  fora  dang  porta  gnêle  ‘I  pietecoucce,  la  svel- 
ta  mofena  d  ’bosc  e  la  bella  mofena  bürna  a  s’  i  mangiè 
sou.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:59  (Badia)  ♦  mose- 
la  de  bosch  (gad.)  ©  cincia  mora  ®  Tannenmeise  o  a) 
Canch  ’al  ê  bur  tèmp,  o  ri  vènc  sborâ  somenâ  Schmerzen- 
reiclt  val’ grani  da  finestra  fora,  y  fora  dan  porta  gnöl  le 
pietcöce,  l’asvelta  mosena  de  bosch  y  la  bela  mosena  bör- 
na  a  s  ’i  mangê  sö.  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp,  o  ri  ventg  ’sburrâ 
som  ’nâ  Schmerzenreich  val  grani  da  finestra  fora,  e  fora 
dang  porta  gnêle  'I  pietecoucce,  la  svelta  mofena  d  ’bosc  e 
la  bella  mofena  bürna  a  s’ i  mangiè  sou.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:59  (Badia). 
mosena  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>-  mosela. 
moserê  (mar.)  h>  mesurê. 
mosöra  (gad.,  mar.)  mesura. 
mosorê  (gad.)  h>  mesurê. 
mossa  (col.)  h>  moscia. 
mossei  (caz.,  fod.)  h>  messei. 

mOSt  ©  dtir.  Most  /  it.  mosto  <  MUSTUM  (EWD  4,  473;  http://www. 
atilf.fr/DERom/entree/’mUst-u)  i  1833  most  (DeRüM,  Perdi- 
cal833-1995:281) 

gad.  most  mar.  most  Badia  most  grd.  most  fas.  most  MdR  most 
s.m.  ©  mosc 

IL  PRODOTTO  NON  FERMENTATO  DELLA  PIGIATURA  O  TOR- 
CHIATURA  dell’uva  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF 
2013,  MdR)  ©  mosto  ©  Most  o  a)  incö  voressi  mefo,  che 
fosses  tüc  canc  cioc,  mo  no  da  vin  o  da  ega  de  vita,  mo 
da  most,  ch  ’èl  ê  plii  duc,  cioè  dalla  grazia  dello  Spirito 
Santo  incoeu  voressi  meffo,  chefosses  tütg  quantg  ghioqh, 
mò  nò  da  vin  o  da  âgua  de  vita,  mo  da  most,  ch  ’êl  è  plii 
duch,  cioè  dalla  grazia  dello  Spirito  Santo  DeRüM,  Perdi- 
cal  833-1 995:281  (MdR). 

most  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  MdR)  h>  most. 
mosteà  (amp.)  h>  mastiê. 
mostegno  (caz.)  >->•  mostregno. 
moster  (grd.,  LD)  hh  moaster. 
mostrà  (amp.)  h>  mostrê. 

mostrê  ©  MÖNSTRÀRE  (EWD  4,  474;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’mostr-a-’moss-a-)  i  1763  mostrè  'demonstro’  ( Bartolo- 
meil763-1976:88) 

gad.  mostrê  mar.  mostrê  Badia  mostrè  grd.  mustrê  fas.  moscèr 
bra.  mosciar  moe.  mosciar  fod.  mostrê  col.  mostrà  amp.  mo- 


mostrê 
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strà  LD  mostrê  MdR  mostrê 
v.tr.  ©  mostra 

1  SOTTOPORRE  ALLA  VISTA,  ALL' ATTENZIONE  ALTRUI  (ga<± 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  mostrare  ®  zeigen  o  a)  si  auter  fl  fova 
pendü,  y  l  giapa  mo  te  liet;  êl  i  mostra  la  beursa  si  auter 
fi  fova  pendü,  y  l’giappa  mo  toe  liet;  cel  i  mostra  la  boeur- 
sa  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:49  (grd.);  b)  Mustrèi  vosc 
puni  senià,  /  Vdèis  pa  che  les  va!  Mustrêi  vosh  puni  senià, 
/  Udêis  pa  ke  les  va!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.);  c)  al  ge  à  dat  na  bela  viesta  de  òr.  La  ê  sin  jita  a 
ciasa  e  la  ge  l’à  mosciada  a  so  ntare.  al  gö  a  dat  unö  bel- 
la  viesta  dö  ör.  La  ö  sin  schito  a  tschiasa  ö  la  göl  a  mösa- 
da  a  sö  marö.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:3  (bra.);  d)  Fin- 
chê  te  ies  jèunn,  o  fi,  sibes  atènt  a  mi  dutrines,  /  Tènie- 
les  tl  cuer,  cui  fac  mostreles,  finchê  la  vita  tu  fines.  Fiijchê 
t  ’jês  soun,  o  fi,  sibbes  attênt  a  mi  duttrines,  /  Têgn  ’les  têl 
cuer,  coifatgmostr’les,fiujch’la  vita  tufines.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  Fora  anche  el  mostra  i  dett- 
tes  /  Ogni  fre  ch  ’el  ven  tocià  Föra  anche  el  mostra  i  den- 
tes  /  Ogni  frè  ch’el  ven  tocciâ  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:34  (amp.);  f)  "Te portun  i  edli"  dij  Conrady 
i  mostra  dal  limo  d’üsc  tla  man  i  edli  dl  cian.  "T’portung 

1  oudl'i”  disc’ Conrad,  e  i  mostra  dal  lime  d’usc’t’la  mang  i 
oudli  d’l  ciang.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia) 

2  DIMOSTRARE,  manifestare  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  mostrare  ®  zeigen  o  a)  Ie  ê  ulü  mustrê,  / Chi  che  son 
y  ce  che  sè  Ie  e  ulü  mustrè,  / Ki  ke  son  i  ceke  se  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Chi  che  con- 
fessa  d’avèi  falè / Mostra  ch  ’èi  vò  s ’emendè;  / Chi  che  n  ’ò 
mai  ester  ingianà  / Mostra  ch  ’èi  ama  i  picià.  Chi  che  con- 
fessa  d  ’avêi  fallè  /  Mostra  ch  ’êi  vò  s  ’  emendè;  /  Chi  che 
n  ’ö  mai  estr  ingiannà  / Mostra  ch  ’èi  ama  i piqhià.  DeRüM, 
ZeichenBesserung1833-1995:289  (MdR);  c)  Chi  che  rejo- 
na  pueclt  mostra  respet,  y  de  vester  valênt  Chi  chè  rèsona 
puech  mostra  respött,  y  de  vöst  ’r  valènt  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  i  mutons  à  mustrà  na  grait  le- 
grèza  i  mutòns  a  mustrà  na  gran  alegrâtsa  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

♦  mostrê  ca  (gad.)  ©  far  vedere,  esibire  ®  sehen  las- 
sen,  herzeigen  o  a)  Ne  les  orèise  inostrè  sö?  Ne  s’in- 
fidèise  a  les  mostrè  ca  ah!...  I  sà  bègn,  che  sèis  colpe- 
voi  Nelles  ureife  mostrè  sou?  Nè  s’  ingfideife  a  les  mostrè 
ca  ah!...  I sa  bengn  ’,  ch  ’seis  colpevoli  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:125  (Badia)  ♦  mostrê  su  (gad.)  ©  esibire, 
far  vedere  ©  herzeigen,  sehen  lassen  o  a)  lascede  odèi 
ostes  ntans,  sc’ares  tte  it’è  moles  dales  leghermes  doloro- 
ses,  de  ita  uina  iitfelize,  y  intèntes  da  saitclt  de  n  piire  bam- 
biit.  Ne  les  orèise  mostrè  sö?  lascede  udei  ostes  mangs,  s  ’ 
elles  nen  è  moles  dalles  legrimes  doloroses,  d’na  uma  in- 
felize,  e  intentes  da  sanc  deng  pure  bambing.  Nelles  ureife 
mostrè  sou?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Badia)  ♦ 
se  mostrê  (gad.  v/P  1998,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  pre- 
sentarsi  ®  sich  zeigen  o  a)  Le  medemo  jê  datrai  na  ota 
da  pelegrin  a  Ronta,  e  per  ciafè  bèitt  da  mangê  e  da  bèire 
se  mostràvel  mefo  dèrt  devot  e  sant.  Le  medemmo  gê  da- 
trai  ‘na  öta  da  pelegrin  a  Roma,  e  per  ciaffè  bèin  da  mangè 
e  da  bêire  se  mostravel  meffo  dèrt  devot  e  sant.  DeRüM,  Pe- 


legrinRomal 833-1 995:275  (MdR). 
mostrê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD,  MdR)  mostrê. 
mostrè  (Badia)  h>  mostrê. 

mostregno  ©  deriv.  di  mostro  S  1866  mostregnol  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:3) 

fas.  mostrigno,  mostrêgnol  caz.  mostegno,  mostrêgnol  bra. 

mostrigno 

interiez. 

ESPRIME  MERAVIGLIA,  IMPAZIENZA,  DISAPPROVAZIONE,  DI- 
SPETTO,  IRA  E  SIMILI  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  diavolo 
©  zum  Teufel  o  a)  El  se pissèa:  Clte  mostrêgnol  sarà  pa 
mai  colavia  EI  se pisea:  Ke  mostregnol  sarà  pa  mai  colavia 
BrunelG,  Cianbolpinl 866:3  (caz.);  b)  Canche  l’à  vedü  l’ère- 
stà  incantà,  e  a  uit  vers  eitce  sperdü,  che  l  se pissèa:  "Mo- 
stegno,  olà  sarè  mai  ruà.  "  Kan  ke  I  a  vedü  l  è  restà  nkan- 
tà  e  a  un  vers  ence  sperdü,  ke  l  se  pisea:  mostegno,  olà  sere 
mai  rua.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:3  (caz.). 
mostrêgnol  (fas.)  mostrigno. 
mostrigno  (fas.,  bra.)  mostregno. 

mostro  ©  it.  mostro  <  MÖNSTRUM  (EWD  4,  475)  S  1813  mostripl. 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  mostro  mar.  mostro  Badia  mostro  grd.  mostro  fas.  mostro 
bra.  mostro  moe.  mostro  fod.  mostro  amp.  mostro  LD  mostro 
s.m.  ©  mostri 

1  PERSONA  GGIO  MITOLOGICO  CHE  PRESENTA  FORME  STRA- 

ne  E INNATURALI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  mostro  ®  Ungeheuer  o  a)  N’ö  pa  p!ü 
diau  o  mostri,  /  tlo  pa  di  bel  paternostri!  N’ö  pa  plö  diàu 
o  mostri,  /  tlo  pa  di  bel  paternostri!  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1978:72  (Badia) 

2  birbante,  briccone  (grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  furfante 
®  Spitzbub  o  a)  A  chèi  vedli  musciatons,  /  A  c/tèi  totli 
de  barbotts,  / A  chêi  mostri  de  cuioits.  A  kèi  vedli  musha- 
tons,  / A  kêi  totli  de  barbons,  /  A  kêi  mostri  de  kujons.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  "Chisc 
mostri  se  i  troon  /  Sta  sera  sci  i  copoit. "  "Kis  mostri  sè  i 
troòng  / Sta  sera  si  i  kopòng.  "  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.). 

mostro  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod., 
amp.,  LD)  h>  mostro. 

mostron  ©  deriv.  di  mostrê  S  1873  mostron  (Anonim,  Tose- 
sCortinal  873-1 938:30) 
amp.  mostron 
s.m.  sg. 

l’atto,  il  fatto  di  esporre  alla  vista,  di  presentare, 

DI METTERE IN  MOSTRA,  O,  PIU  GENERICAMENTE,  DI METTE- 
REFUORI,  EIL  TEMPO  DURANTE IL  QUALE L’OGGETTO  RIMA- 

NE  ESPOSTO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  espo- 
sizione,  mostra  ©  Ausstellung  o  a)  De  ra  ciadeneles  no 
vardon  /  Che  res  porta  par  mostron  De  ra  ciadeneles  no  ’ 
vardon  /  Che  res  porta  par  mostron  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1938:30  (amp.). 
mostron  (amp.)  mostron. 
mosula  (grd.)  mosela. 

mot  ©  celt.  ‘MULTÖ  (EWD  4,  476)  S  1763  mot  ‘aries  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:88) 
gad.  mot  Badia  mot  grd.  mot  fod.  mot 
s.m.  ©  moc 

1  MASCHIO  DELLA  pecora  (gad.  B  1763;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  montone  castrato  ®  Widder 

2  PERSONA  CHE  PARLA  POCO  E  IN  MANIERA  INCOMPRENSI- 

btt.e  (gad.  A  1879)  o  stupido  ®  Dummkopf  o  a)  Möt,  ci 
dijeste  dl  Giubileo?  /  Che  ne  te  dodes  tö  -  eo!  /  Este  pro- 
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mpuscibl 


pi  n  mot,  /  un  de  Spapa  (?  Spêscia?)  dessot?  Miit,  ci  dijt’ 
del  Giubilèo?  /  Che  n  ’te  dodes  tö  -  èo!  / Este propi  un  mot,  / 
un  de  Spàpa  d’sot?  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Ba- 
dia). 

mot  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->  mot. 

mot  (grd.,  fas.)  >->•  moto1. 

möt  (gad.,  Badia,  moe.,  MdR)  >->  muet. 

möt  (gad.,  mar.)  >->  mut. 

mote  (gad.)  h>  moto1. 

motif  ©  it.  motivo  <  MÖTlVUM  (EWD  4,  478)  1  1856  motivo  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung5AMP1856:26) 

gad.  motif  Badia  motif  grd.  motif  fas.  motif  caz.  motivo  fod.  motif 
amp.  motivo  LD  motif 
s.m.  ©  motifs 

QUANTO  COSTITUISCE  IL  PRESUPPOSTO  DEL  DETERMINAR- 

si  o  dello  svolgersi  di  un’azione  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  motivo,  ragione,  causa  ®  Motiv,  Grund, 
Beweggrund  *  a)  ‘l  i  responde  che  cliesto  sarae  un  bon 
motivo  da  sperà,  che  7  Signor  esoudisce  ra  so  preghie- 
ra  ‘1  i  responde  che  questo  sarave  un  bon  motivo  da  sperâ, 
che  7  Signor  esaudisce  ra  sò  preghiera  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5AMP1 856:26  (amp.);  b)  Se  te  sos  Rapresentante  /  Come 
poeta,  te  sos  stà  /  Un  motivo  dute  cuante  /  Sci!  Pardis,  de 
te  indorà.  Se  te  sòs  Rappresentante  /  Come  poeta,  te  sos  stà 
/  Un  motivo  dute  quante  / Sci!  Pardis,  de  tè  indorâ.  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*-1 973:26  (amp.). 
motif  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  motif. 
motivo  (caz.,  amp.)  >->•  motif. 

moto1  ©  nordit.  moto,  it.  motto  <  MUTTUM  (Gsell  1 993b:  1 84)  1  1852 
moto  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 

gad.  mote  mar.  moto  Badia  moto  grd.  mot  fas.  mot  bra.  met, 
modo  moe.  moto  fod.  moto  amp.  moto  LD  moto 
s.m.  ©  moti 

1  SEGNO  FATTO  CON  IL  CAPO,  GLI  OCCHI  O  LA  MANO  PER 
INDICARE,  ORDINARE  O  FAR  INTENDERE  QUALCOSA  SENZA 
PARLARE  (gad .  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  cenno,  gesto  ®  Zeichen,  Geste,  Wink  o 
a)  Che  n  ’invidiêia  le  sazerdot?  / Bel  incö  s  ’êl  gnii  tla  man, 
/  A  n  sêgn,  a  n  pice  mote  /  Ch  'èl  Bel  Di,  a  scornè  le  ma- 
lan  Chè  n’invidia  7  Sazerdote?  /  Bell’  ingcoü  S’ell’gnu  t’ 
la  mang,  / Ang  sengn  ’,  ang picce  mote  /  Chelbeldi,  a  scornè 
7  malang  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  b) 

1  n  ’ess  mai  cherdü,  che  la  ligrèza  podess  fâ  n  te  mote  I 
n  ’ess’  mai  cr’du,  ch  ’la  ligrezza  pudessa  fa  ‘ng  te  moto  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia) 

2  gesto  ritenuto  simbolico  (amp.)  ©  segno  ®  Zei- 
chen  o  a)  Co  se  trata  del pioan,  /  Ben,  o  mal,  na  fre  de 
moto  / Fejo  anclt  ’  iò par  anpezan.  Co  se  trata  del  Piovan,  / 
Ben,  o  mal,  ‘na  fre’  de  moto  /  Fego  anch  ’jò  par  ampezzan. 
ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 

moto  (mar.,  Badia,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  moto1. 
moto2  ©  it.  moto  <  MÖTUM  <  MOVÈRE  I  1873  mòto  (Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:28) 
bra.  met  fod.  moto  amp.  moto 
s.m.  ©  moti 

l’atto,  il  fatto,  l’effetto  del  muoversi,  cioè  dello 

SPOSTARSI  DI  UN  CORPO  DA  UNA  POSIZIONE  A  UN’ALTRA 

(bra.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  moto  ®  Bewegung 
♦  mete  en  moto  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  mettere  in 


moto  ®  in  Bewegung  setzen  o  a)  Presto  Bepe  da  ra  sco- 
ra  /  Bete  in  moto  el  canpanon  Presto  Beppe  da  ra  scòra 
/  Bete  in  mòto  el  campanòn  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:28  (amp.). 
moto  (fod.,  amp.)  >->-  moto2. 

mouje  ©  MULGERE  (EWD  4,  487;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’mUlg-e-)  1  1763  mosche  ‘mulgeo’  (Bartolo- 

meil763-1976:88) 

gad.  muje  mar.  muje  Badia  muje  grd.  mêujer  fas.  moujer  fod. 
mouje  col.  monje  amp.  mose  LD  mouje 
v.tr.  ©  mouj,  mujon,  mut 

SPREMEREIL  LATTE DALLE MAMMELLE DI  UN ANIMALE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  munge- 
re  ®  melken  o  a)  Spo  âra  porvè  da  la  muje,  y  â  implt  de 
lat  cotan  de  chêres  z.üces  doies.  Spo  à  la  purvè  d  ’la  müje, 
e  à  impli  d’latt  cutan  d’chelles  zucches  döies.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:34  (Badia);  b)  O  i  metö  dant  la  cücia 
plêna  de  lat frêsch  "Tolede,  uma,  (dijöl)  al  è bun,  i  l’â  mut 
pormö  chèsc  momênt  bel  nêt  cun  döta  la  dilig'ènza  dala 
cerva.  "  O  i  m  ’tö  dant  la  cuccia  plena  de  latt  fresc.  "Toüede, 
uma,  (dijöle)  el  è  bung,  i  l  ’à  müt  permò  chesc’  moment  bell 
nett  cung  dutta  la  diligenza  dalla  cerfa. "  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:71  (Badia). 
mouje  (fod.,  LD)  >->  mouje. 
moujer  (fas.)  >->  mouje. 
möver  (moe.)  >->  mueve. 
mozar  (bra.)  >->  smozar. 
mparê  (grd.,  fod.)  >->  emparê. 
mpazê  (grd.,  fod.)  >->  empazê. 
mpazienza  (grd.)  >->  impazienza. 
mpe  (grd.,  fod.)  >->  empê. 
mpede  (grd.,  bra.,  fod.)  >->  empede. 
mpedi  (grd.,  fod.)  >->  impedi. 
mpedri  (grd.)  >->  empedri. 
mpeni  (grd.)  >->  impegn. 
mpera  (fod.)  >->  empera. 
mperadeur  (grd.)  >->  imperadour. 
mpermel  (grd.)  >->  empermel. 
mpermete  (fod.)  >->  empermete. 
mpermeter  (grd.)  >->  empermete. 
mpermò  (grd.,  fod.)  >->  empermò. 
mpestê  (fod.)  >->  empestê. 
mpetri  (fod.)  >->  empedri. 
mpiciadri  (grd.)  >->  empiciadri. 
mpiê  (fod.)  >->  empiê. 
mpie  (grd.)  >->  empiê. 
mpieghê  (grd.,  fod.)  >->  impieghê. 
mplantê  (grd.,  fod.)  >->  emplantê. 
mpleni  (grd.,  fod.)  >->  empleni. 
mpli  (grd.,  fod.)  >->  empli. 
mpo  (grd.,  bra.,  fod.)  >->  empò. 
mpona  (fod.)  >->  empone. 
mportânte  (fod.)  >->  emportant. 
mprescion  (grd.,  fod.)  >->  imprescion. 
mprest  (grd.)  >->  emprest. 
mprestê  (grd.,  fod.)  >->  emprestê. 
mprima  (grd.)  >->  empruma. 
mpruma  (fod.)  >->  empruma. 
mpurtant  (grd.)  >->  emportant. 
mpurtanza  (grd.)  >->  emportanza. 
mpurtê  (grd.)  >->  emportê. 
mpuscibl  (grd.)  >->  imposcibel. 
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mubilia  (grd.)  h>  mobilia. 

mucê  ©  'mOCIARE  (Gsell  1990a:130)  i  1813  mucè  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  mucê  mar.  mücê  grd.  mucê  fod.  mucê  LD  mucê 
v.intr.  ®  mucia 

ALLONTANARSI  DA  UN  LUOGO  O  DA  UNA  SITUAZIONE  CON 
LA  MAGGIOR  RAPIDITÀ  POSSIBILE  (gad.  A  1  879;  A  1 895;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1 879;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  fuggire,  scappare  ®  we- 
glaufen,  abhauen,  fliehen  o  a)  Ê  n  iede  ulü  purvê,  / Sce 
te  ies  bon  da  me  giapè.  /  Coche  fossa  a  mucê.  E  n  jède  ulü 
pruvè,  / She  t  ’ies  bon  da  me  giapè.  / Koke  fossa  a  mucè.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Sce  fin 
Salomon  n’i  mucia,  /  Ve  farales  a  vo  napucia??  Se  fin  Sa- 
lomon  n’i  mutscha,  /  Ve  fiaral’s  a  vo  na  putcha??  PlonerM, 
VedlMutl 828-1 997:345  (grd.). 
mucê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  mucê. 
mücê  (mar.)  >-»•  mucê. 
mucio  (col.,  amp.)  >->  mudl. 
mudà  (col.,  amp.)  i-+  mudê. 
mudar  (bra.,  moe.)  h>  mudê. 

mudazion  ©  deriv.  di  mudê  x  it.  mutazione  (EWD  4,  483)  S  1878 
mudaziungs  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54) 
gad.  mudaziun  mar.  müdaziun  Badiamudaziun  grd.mudazion 
fas.  mudazion  fod.  mudazion  amp.  mudazion  LD  mudazion 
s.f.  ®  mudazions 

PARZIALE  TRASFORMAZIONE,  CAMBIAMENTO  DI  QUALCOSA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  modifica,  cambiamento  ®  Ànderung,  Verànderung  o 
a)  Al  vêgit  l’invern  y  sciöch’  al  solit,  gnarâl  lassura  l’ai- 
sciöda,  porci  che  vign’ann  porta  les  medemes  mudaziuns 
El  vengn  ’  l  ’ingvêr  e  sceoucch  ’  al  solito,  gnaràle  lassura 
I  'ainsceuda,  purcicche  vign  ’an  porta  les  medemmes  muda- 
ziungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia). 
mudazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  mudazion. 
mudaziun  (gad.,  Badia)  i->  mudazion. 
müdaziun  (mar.)  hh  mudazion. 

mudê  ©  MÜTÂRE  (EWD  4,  482)  1  1763  modè  ‘muto  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:88) 

gad.  mudê  mar.  müdê  Badia  mudê  grd.  mudê  fas.  mudèr  bra. 
mudar  moe.  mudar  fod.  mudê  col.  mudà  amp.  mudà  LD  mudê 
MdR modê 
v.tr.  ®  muda 

RENDERE  DIVERSO,  TRASFORMARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  modifica- 
re,  alterare,  cambiare  ®  veràndern,  modifizieren,  abân- 
dern,  àndern,  wechseln  o  a)  Da  man pietosa  / mus  a  Gejü 
vên  suià.  /  Mudême  l  cuer,  al  mel  ruel  ntlinà.  Da  mang 
pietosa  ‘I  mus  a  Gesu  vèn  sujà.  /  Mudam  ‘I  cuor,  al  mèl 
ruel  inclinà.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.)  1 

cambiê 

p.p.  come  agg.  ©  mudês,  mudeda,  mudedes 
diverso,  trasformato  (gad.)  ©  cambiato  ®  veràndert 
o  a)  Mia  bona  uma,  cotan  mudada,  che  sèis  a  se  ciarê:  i 
se  conêsci  prêsc  apèna  plü.  Mia  bona  uma,  cutang  muda- 
da,  ch  ’seis  a  sè  ciarè:  i  sè  conesce  presc  ’  appena  plou.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia) 

♦  mudê  ju  (gad.)  ©  scambiare  ®  tauschen  o  a)  por 
interzesciun  dla  Signura  compascionevola  le  conte  i  â 


scinchê  la  vita,  y  mudè  jö  le  castighe  en  porjun  perpe- 
tua  pur  interzessiung  d  ’la  Signura  compassionevole  7  con- 
te  i  â  scinchè  la  vita,  e  mudè  jou  7  castigo  in  p  ’rjung  per- 
petua  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia)  ♦  se 
mudê  (gad.,  grd.,  MdR)  ©  cambiare,  trasformarsi  ® 
sich  veràndern,  sich  verwandeln  o  a)  N  ont  vedl  da  chi 
agn  se  lamentava  ita  ota  che  tiit  s’ê  modè,  e  ch’èl  it’ê  plü 
nia  sco  zacan.  ‘N  òm  vedl  da  chi  agn  se  lamentava  'na  òta 
che  tiit  s  ’  ê  modè,  e  ch  ’êl  n  ’ê  plii  nia  sco  zaquan.  DeRüM, 
CossesNöiesl  833-1 995:277  (MdR);  b)  La  fertuna  bèn prèst 
se  muda,  tènietel  for  ainènt  La  fortuna  bèij  prèst  sè  muda, 
tègnetê  7  fort  a  mènt  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  c)  mo  chèsc  fistide,  che  drucâ  düc,  s’ê prèsc  mudè 
te  ita  oraziun  de  fiduzia  eit  Di  y  süa  antabla  providènza 
mo  chesc’ fastide,  che  druccâ  duttg’,  s  ê presc’ mudè  tena 
oraziung  de  fiduzia  in  Dio  e  sua  amabil  provvidenza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia);  d)  les  desfortünes  eit 
chèsc  monn  ite  se  müda  dagnora  en  fortüna  les  desfortu- 
nes  in  chesc’mon  nè  s  ’muda  dagnara  infortuna  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:109  (Badia). 

mudê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  mudê. 

müdê  (mar.)  h>  mudê. 

mudèr  (fas.)  h>  mudê. 

mudl  ©  MÜTULUS  (EWD  4,  483)  1  1858  mugö  (ZacchiaGB, 
MârchenSagen  1 858* :  1 ) 

gad.  müdl  grd.  mudl  fas.  muie,  muge  caz.  muie  bra.  muie  fod. 
mugle  col.  mucio  amp.  mucio  LD  mudl 
s.m.  ®  mudli 

INSIEME  DI  COSE  RIUNITE,  SPECIALMENTE  DISORDINATA- 

MENTE  (gad.  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
mucchio  ®  Haufen 

♦  n  mudl  de  (fas.  dilf  2013)  ©  molti  ®  viele  o  a) 
dajea  la  luita  e  se  vedea  uit  muge  de  steile  Daschöa 
la  lunò  ö  sö  vödöö  un  mugö  dö  steille  ZacchiaGB, 
MàrchenSagenl858*:l(bra.);  b)  de  tiajent gè cree  no 
te  troarès piü  nesciugn,  percltè  l’è  jà  11  muie  de  egit  che  ti 
es  chiò  de  tia  jent  gè  kree  no  te  troares  piü  nesugn,  perke 
l  è  jà  n  muje  de  egn,  ke  ti  es  kiò  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7 
(caz.). 

mudl  (grd.,  LD)  h>  mudl. 

müdl  (gad.)  h>  mudl. 

mueia  ©  deriv.  di  moiê  (EWD  4,  444)  I  1852  möia  (PescostaC, 
SonetCoratBadial  852:3) 

gad.  möia  mar.  mêia  S.  Martin  möia  Badia  möia  grd.  mueia  fod. 
moia  LD  mueia 
s.f.  ®  mueies 

SENSO  DI AFFLIZIONE,  RAMMARICO  E  SIMILE  (gad.  A  1879; 
A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
pentimento,  dispiacere  ®  Kummer,  Verdruss,  Reue  o  a) 
Chèsc  nes  fej  de  boita  vèia,  / Y sce  ait  ess  ’ci  de  val’la  möia, 
/ Sc’incö  mèssera  demez  Cas  ‘n  es  fes  de  bona  vöia,  /E  sè 
ang  ès  gê  dè  val  la  möia,  / S’  incö  masla  dèmêz  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  b)  No  fè  mei  velch,  che  te 
porte  dejunèur  o  gran  mueia  No  fè  mèi  vèlch,  chè  t’por- 
te  desunour  o  gran  muöja  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  c)  che  al  ito  castiâ  coit  iustizia  les  ofejes  fates  ad 
atri,  mo  s’ait  dörâ  zonza  fin  de  chères  fates  ad  èl  enstès, 
eit  ita  moda,  clte  vignönn  co  â  val’  mèia,  se  la  parâ  ia  z.on- 
zas’al  lascè  conèscer  o  (z.onz.a)  vergogna  ch  ’el  no  castiqa 
con  jostizia  les  offezes  fattes  ad  attri,  ma  sen  dgrava  zgnza 
fin  de  chgres  fattes  ad  gl  instgss,  in  na  mgda,  cho  vignun 
che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia  zgnza  sel  lassè  congsser 
o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650 
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(mar.);  d)  che  èl  ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates  ad 
atri,  mo  sofri finantai  zênza  fin  de  chères  fates  a  èl  instès, 
en  na  moda,  che  vignun  cit’â  val’möia,  se  la  parâ  ia  z.èn- 
z,a  se  le  lascê  a  conèsce  o  vergogna  che  val  ne  castiava 
con  jostizia  les  offezes  fattes  ad  attri,  ma  soffria  finmaj  zan- 
za  fin  de  cârres  fattes  a  vâl  instass,  in  na  moda,  che  vi- 
gnun  ch  ’ava  val  moja,  se  la  parava  ia  zanza  sel  lassè  a 
conascer  o  vergogna  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651 
(S.  Martin);  e)  ch’al  ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates 
ad  atri,  mo  sofri finamai  infinites  fates  ad  èl  instès,  de  ma- 
nira  che  vignun  ch’â  val’  möia  s’  la  parâ  ia  z.ènz.a  se  la- 
scê  a  conèsce  o  vergogna  ch  ’âl  ne  castiava  con  giustizia  les 
offözes  fattes  ad  altri,  ma  soffriva  finmai  infinites  fattes  ad 
âll  instâss,  de  mâinira  che  vignun  ch  ’ava  val  moja,  s’la  pa- 
rava  ia  zâinza  s’lassè  a  conasse  o  vergogna  PescostaC,  De- 
cameronlXCor1875:653  (Badia);  f)  no  medrè  l  ne  castigova 
cun  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  ma  n  sufriva  anz.i  nfi- 
nides  fates  ad  èl  de  maniera  che  uniun  ch’ova  vel’  mueia 
se  la  parova  via  cun  i  fê  n  mpermel  o  dejunèur  no  medrà  7 
np  câstigoa  cun  giustizia  I  ’uffözps  fattps  âi  autri,  man  suf- 
friva  anzi  infmites  fattes  â  d’pl  dp  mânipra  che  ugnun  ch  ’oa 
vel  mupia  s  ’  la  paroa  via  cui  fè  un  impprmel  o  dezunpur  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.). 
mueia  (grd.,  LD)  mueia. 

muele  ©  mhd.  müelich  (EWD  4,  446)  1  1879  möle  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:8) 

gad.  möle  mar.  möle  Badia  möle  grd.  muele  fas.  melech  moe. 
mölge  fod.  muole  LD  muele 
agg.  ©  mueli,  muelia,  muelies 

DI  PERSONA  CUI  NULLA  VA  A  GENIO,  PIU  PER  UNA  SOFISTI- 
CATA  OSTENTAZIONE  DI  RAFFINATEZZA  CHE  PER  UN  REA- 
LE  SENSO  DI REPULSIONE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  schizzinoso  ®  heikel, 
zimperlich 

♦  al  n’ê  nia  muele  (gad.)  ©  è  uguale  ®  es  ist  egal  o 
a)  Tolunde  tla  man  le  gote  o  la  hoz.a,  /  Ne  n  ’ê  nia  möle: 
trèi  otes  Evival  Tollunde  t’la  mang  I’gott  o  la  hozza,  / Ne 
n  'è  nia  möle:  trâj  ottes  Evviva!  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:8  (Badia). 

muele  (grd.,  LD)  h>  muele. 

muet  ©  MODUS  (Gsell  1990a:129)  i  1833  meut  (DeRÜM, 
PreieSfoiPapire  1833-1 995:252) 

gad.  möt  mar.  mö  Badia  möt  grd.  muet  fas.  met  moe.  möt  fod. 
muot  LD  muet  MdR  möt 
s.m.  sg. 

1  CONDIZIONE  DI  CHI  È  RICCO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ricchezza,  benessere  ®  Reichtum,  Wohlhaben- 
heit  o  a)  Jan  respuend:  No  cumpere,  chèsc  no  poss’ie  fê, 
che  po  degun  guant  me  jiss  a  drèt,  y  de  me  n  cumprè  de 
nuef  no  ê  I  muet.  Sàij  rêspuend:  No  cumpère,  chèst  no  pòss  ’ 
jö  fè,  che  pò  degwj  guànt  mê  sis  a  drèt,  y  de  mên  cumprè  de 
nuef  nòn  hè  ‘I  muet.  VianUA,  JanAmalàl  864:200  (grd.) 

2  CAPACITA,  FORZE,  MEZZI  DI  CUI  SI  DISPONE,  E  CHE  MET- 
TONO  IN  GRADO  DI  FARE  QUALCOSA  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  pos- 
sibilità,  modo  ®  Möglichkeit,  Weise 

♦  avei  I  muet  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  avere  la  possibilità  finanziaria,  essere  ricchi  ®  die  fi- 
nanziellen  Mittel  haben,  wohlhabend  sein  o  a)  Ma  no  un, 


no  l  auter  ova  I  muet  de  I  paiê,  y  perciò  I  à  èi  prià,  ch  ’èl 
ulèssa  i  dunê  la  sonta.  Ma  no  utj,  no  l  ’auter  ova  7  muet  del 
pajè,  y  pèrciò  I  ’hà  èi  prià,  ch  ’êl  uless  jè  dunè  la  somma. 
VianUA,  Madalena1864:194  (grd.)  ♦  f ê  a  sie  muet  (grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933,  fod.  Pz  1989,  MdR)  ©  a  mio  modo  © 
auf  meine  Weise  o  a)  Olà  êl  vosta  britola  da pènes?  Chi- 
lò  êla,  Signur.  Savèise  da  taiêpènes  vos?  Iö  les  taie  mefo  a 
mi  möt.  Olà  èl  vosta  brittola  da  pênnes?  Quilò  êla,  Signw: 
Savèise  [daj  tajè pènnes  vos?  Jeu  les  taje  meffo  a  mi  meut. 
DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR). 

muet  (grd.,  LD)  h>  muet. 

mueve  ©  MOVÈRE  (EWD  4,  459)  I  1763  moere  ‘moveo’( Barto- 
lomeil  763-1 976:88) 

gad.  möie,  möre  f  Badia  möre  grd.  muever  fas.  mever  caz.  me- 
ver  moe.  möver  fod.  muove  amp.  moe  LD  mueve 
v.tr.  ©  muev,  movon,  muet 

SPOSTARE  QUALCOSA  DA  UNA  POSIZIONE A  UN’ALTRA  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  muovere  ®  bewegen  o  a)  No  te 
sentes  ce  aria  fresca,  moe  ra  foies  dei  brascioi...  No  te  sen- 
tes  cie  aria  fresca,  moe  ra  foies  dei  brascioi...  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  b)  Ra  domanda  r’ea 
fata  /  Par  ’es  vinte  al  piê,  / Sbanzeghes  se  trata,  /  E  de  no 
moe  pi  un  pe.  A  domanda  r  ’  ea  fatta  /  Par  es  vinte  al  piè,  / 
Sbanzeghes  se  tratta,  / E  de  no  moe pi  un pè.  Anonim,  Monu- 
mentol 873:3  (amp.) 
v.intr.  ©  muev,  movon,  muet 

ALL ONTANARSI,  PER  UN  TEMPO  PIU  O  MENO  LUNGO,  DA 
UN  LUOGO  PER  RECARSI  IN  UN  ALTRO  (grd.  F  2002,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1983;  C  1986)  ©  partire,  avviarsi  ®  abfahren,  sich  auf  den 
Weg  machen  o  a)  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  in- 
sieme  deburiada  /  i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  dà  r  ’ultima 
spanzada.  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  bu- 
riada  /  i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  da  r’  ültima  spanzada. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b)  E  moê 
dute  cuante  piz.e  e  grei  /  Parchê  sta  ota  onor  i  voron  fei. 
E  movè  dute  quante  pize  e  grei  /  Parchè  sta  vota  onor  i  vo- 
ron  fei.  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  c)  me 
tiro  na  fre  de  estro  inz’un  momento / e  senza  outro pensà 
moo  contento...  me  tiro  nafre’de  estro  inz’un  momento  / 
e  senza  outro  pensà  moo  contento...  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  d)  ie  son  tlo  tl pericul  de  messêi 
muri  da  fam!  Ue  la  muever,  y  ji  da  mi  pere  zeruclt  jö  sorj 
tlò  tel pericul  de  mêssêi  muri  dafàm!  Voi  la  muever,  y  si  da 
mi pèrezruch  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.) 

♦  se  mueve  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
muoversi  ®  sich  bewegen,  sich  rühren  o  a)  l’êsin  jitsot 
letiera  per  no  aer piü  brea  de  se  lascèr  veder  elseà  enculà 
laite  zenza  se  mever  I  e  sin  jit  sot  letiera  per  no  aer piu  brea 
de  se  laser  veder  e  el  se  à  inkulà  la  it  jenja  se  mever  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.);  b)  y  chèsc  corp  restarâ  da- 
gnora  destenii  ia  por  tera  frèit,  zènza  se  möre,  cina  ch  ’al 
ê  fraty  và  en  cênder  e  chesc’  corp  resterà  dagnara  deste- 
nü  ia  pur  terra  freit,  zenza  s  ’moure,  cina  ch  ’el  è  frat  e  va  in 
ceind’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia);  c)  Al  se 
vega,  al  se  möi,  an  l’alda  daluncAI  se  vega,  al  se  möj,  ang 
I’alda  da  lunts  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
mueve  (LD)  h>-  mueve. 
muever  (grd.)  >-►  mueve. 

mufa  ©  *muff  -  di  origine  incerta  (GsellMM)  1  1848  müfa  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:71) 


mufa 


620 


gad.  müfa  mar.  müfa  Badia  müfa  grd.  mufa  fas.  mufa  fod.  mufa 

amp.  mufa  LD  mufa 

s.f.sg. 

FORMAZIONE  DI  FUNGHI  SAPROFITI  O  PARASSITI  MICRO- 
SCOPICI  CHE  SI  SVIL  UPPANO  PERLOPIU  SUI  CIBI  DETERIO- 
RABILI,  CONFERENDO  AGLI STESSI  UN  COLORE  BIANCASTRO 
O  VERDASTRO  E  IL  CARATTERISTICO  ODORE  SGRADEVOLE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  muffa  ®  Schimmel  o  a)  i  mürs  plêgns  de  miifa,  ghei 
vèrc  por  l’umiditê  i  murz  plens  de  muffa,  ghei  vertg’pur 
l’umiditè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

♦  da  mufa  (gad.  PlP  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  ammuffito  ®  schimme- 
lig  o  a)  Pan  da  müfa  / pro  la  jiifa /i  â  fosc  fat  tan  me  Pan 
da  miifa  / pro  la  jiifa  /  i  à  fösc  fat  tan  mè  PiccolruazA,  Scas- 
sadal  848-1 978:71  (Badia). 
mufa  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  mufa. 
müfa  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  mufa. 
muge  (fas.)  h>  muie. 
mugle  (fod.)  >->  mudl. 
müia  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  moia. 
muie  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  mudl. 
muie  (grd.)  >->  moiê. 
muje  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  mouje. 
mujel  (grd.)  >->  monejel. 
mujelê  (grd.)  >->  smonejelê. 
mujica  (fod.)  >->  mujiga. 
müjica  (MdR)  >->  mujiga. 

mujiga  ©  it.  musica  <  MÜSICA  <  poSaixn  (EWD  4,  488)  1  1832  mu- 
sica  (HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145) 
gad.  musiga  mar.  musiga  Badia  müjiga  grd.  mujiga  fas.  müse- 
ga  caz.  müsega  fod.  mujica  col.  musica  amp.  musica  LD  muji- 
ga  MdR  müjica 
s.f.  ©  mujighes 

ARTE  DI  COMBINARE  PIU  SUONI  IN  BASE  A  REGOLE  DEFI- 

NITE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  musica  ®  Musik  o  a)  E  canche  l’êtornà, 
e  clte  l  se  à  arvejinà  a  la  cèsa,  l’à  sentü  na  bela  müsega  e 
balèr.  E  canche  I  ’e  tornâ,  e  che  7  se  a  vishinà  alla  tgiesa, 
l’a  sentu  una  bella  musica  e  balêr.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1 832:145  (caz.);  b)  An  dij,  che  imparèis  ince  la  müji- 
ca;  êl pa  vèi?  / Scê,  èl  ê  bèin  vèi.  /  Ci  imparèise pa  a  sonè? 
Ah  dis,  ch  ’imparèis  inghiè  la  müsica;  èl  pa  vèi?  /  Sè,  èl  è 
bèih  vèi.  /  (’hi  imparêise  pa  a  sonè?  DeRüM,  ImparèMüji- 
ca1833-1995:237  (MdR);  c)  Ra  musica  senti,  senti  i  canto- 
re,  /  Ch  ’i  cianta  ancuoi parpedevia  anche  lore.  Ra  musica 
senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  anquoi  par  pede  via  an- 
che  lore.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  d)  al 
rovèplü  davijin  aldil  da  ilö  alerclt  tta  musiga  strepitosa  al 
r  ’vè  plou  da  vijing  aldile  da  illò  arlerc  na  musiga  streppito- 
sa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:83  (Badia). 
mujiga  (grd.,  LD)  >->  mujiga. 
müjiga  (Badia)  >->  mujiga. 

mul  ©  it.  mulo  <  MÜLUS  (EWD  4,  489)  I  1828  mull  (PlonerM, 
VedlaMuta  1828* -2013:142) 

gad.  mül  mar.  mulo  Badia  mül  grd.  mul  fas.  mul  fod.  mul  col.  mul 

amp.  mul  LD  mul 

s.m.f.  ®  mui,  mula,  mules 


IBRIDO  NON  FECONDO  OTTENUTO  DALL’lNCROCIO  DI  UN 
ASINO  CON  UNA  cavalla  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mulo  ®  Maule- 
sel,  Maultier  o  a)  Sce  l  bincê  ne  jova  nia,  / me  farê  dedò 
mo  stria,  /y  farê  de  vo  n  mul,  /  cun  la  coda  sèura  1  cul.  Se 
l’Wünschè  ne  schòva  nia,  /  mefarè  de  dò  mo  Stria,  / y  farè 
de  vo  un  Mull,  /  con  la  Coda  soural  Cull.  PlonerM,  Vedla- 
Muta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Chèi mutons  lassü  da  Bula,  / 
maridessa  inant  na  mula.  / O  mutons  dal  cuer  tan  dur,  / la 
vendèta  vên  segur!  Chei  Mutons  la  su  da  Bulla,  /  marides 
in  ’and  n  ’a  Mulla.  /  O  Mutons  dal  cuer  tan  dur,  /  la  vende- 
ta  ven  ’gsegur!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  c) 
Viva  Vittorio,  credendo,  che  l  vegnissa  delongo  co  le  mule 
de  Paoletto  ciariade  de  genue  a  paiê  duta  la  cracheja.  Viva 
Vittorio,  credendo,  ch  ’el  vegnissa  de  longo  colle  mule  de 
Paoletto  ciariade  de  genue  a  pajè  dutta  le  cràchesa.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
mul  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->  mul. 
mül  (gad.,  Badia)  >->  mul. 
mulestê  (grd.)  >->  molestê. 
muliment  (fod.)  >->  monument. 
mulin  (grd.)  >->  molin. 
mulinar  (col.)  >->  molinê. 
mulinê  (grd.)  >->  molinê. 
mulinè  (fod.)  >->  molinê. 
mulo  (mar.)  >->  mul. 
multiplicar  (bra.)  >->  multiplichê. 

multiplichê  ©  it.  multiplicare  <  MULTIPLICÂRE  (EWD  4,  491)  i 
1878  moltiplicâ  6  imperf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:99) 

gad.  multiplichê  mar.  multiplichê  Badia  multiplichê  grd.  multi- 
plichê  fas.  moltiplichèr  bra.  multiplicar  fod.  moltiplichê  amp. 
moltiplicà  LD  multiplichê 
v.tr.  ©  multiplicheia 

RENDERE  DUE  O  PIU  VOLTE  MAGGIORE;  GENERIC.,  ACCRE- 
SCERE  NOTEVOLMENTE  DI  NUMERO,  DI  QUANTITÀ,  DI  IN- 

TENSITÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  moltiplicare  ®  ver- 
vielfachen,  vermehren  o  a)  Y  tra  chèsta  rebeliun  de  li- 
grèza  y  compasciun,  de  morvèia  y  coriositê,  se  renovâ  y 
multiplicâ  les  esclamaziuns  y  domandes  de  condolènza  E 
tra  chesta  r  ’belliung  d  ’ligrezza  e  compassiung,  d  ’morvouia 
e  curiofitè,  s  ’renovâ  e  moltiplicâ  les  sclamaziungs  e  diman- 
des  d’condolenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Ba- 
dia). 

multiplichê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  multipli- 
chê. 

mument  (grd.)  >->  moment. 

Munciogn  1  1812  Montschong  (GiulianiGB,  Ge- 

sprâchl  8 12-20 14:57) 
fas.  Munciogn  bra.  Munciogn 

topon. 

CATENA  MONTUOSA  DEL  GRUPPO  DELLA  MARMOLADA 

(fas.)  ©  Monzoni  ®  Monzoni  o  a)  chel  auter  cosci  grisc 
i  vel  che  sie  vesuvian.  L’aon  troà  te  i  Munciogn.  chell’ 
auter  cossi  grisch  i  veü  che  sie  Vesuviang.  L’ong  troa  tei 
Montschong.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  a) 
Dò  de  cltisc  vegn  il  piü  bel  scito  de  la  Val  de  Sora,  Ciam- 
pedel,  dapò  tedò  i  Munciogn  vegn  4  picui:  Cianacei,  Gri- 
es,  Dalba,  Penia.  Dò  dö  chis  vöng  il piü  bel  sito  della  Val  dö 
sora,  Tschanpödel,  dapö  tödo  i  Muntschoni  vöng  4  picui: 
Tschanazei,  Gries,  Dalba,  Bönia.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:4  (bra.). 
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Munciogn  (fas.,  bra.)  h>  Munciogn. 

Muncion  2  1858  Muntschon  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*4) 

fas.  Muncion  bra.  Muncion  LD  Moncion 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  POZZA  DI  FASSA,  ORA  SÈN  JAN 

di  FASSA  (fas.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Moncion  ® 
Moncion  o  a)  Dapò  vegtt  Mazin  e  Muncion,  Mazin  apede 
l’aga  e  Muncion  sul  inont.  Dapò  vöng  Mazin  ö  Muntschon, 
Mazin  apedö  laga  ö  Muntschon  sul  mont.  ZacchiaGB,  De- 
scrizionFascia1858*4  (bra.). 

Muncion  (fas.,  bra.)  Muncion. 
muneida  (grd.)  h>  moneida. 
munement  (grd.)  h>  monument. 
munt  (gad.,  mar.,  Badia)  mont1. 

Munt  dales  Olives  f  (gad.)  h>  Munt  dl  Ori'. 

Munt  dl  Ori  (gad.)  h>  Mont  dl  Olif. 
muntagna  (gad.,  Badia)  h>  montagna. 
muntania  (grd.)  h>  montagna. 
muntê  (grd.)  h>  montê. 
muntè  (Badia)  h>  montê. 

munter  ©  dtir.  munter  (EWD  4,  495)  2  1879  muntra  f.  (Pesco- 
staC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  munter  mar.  munter  Badia  munter  grd.  munter  fod.  munter 
LD  munter 

agg.  ®  muntri,  muntra,  muntres 

che  È  sveglio,  acuto,  pronto  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  sveglio,  vivace  ®  munter,  aufgeweckt,  frisch  o  a)  Jun- 
di  cina  sö  al’ancona  incuntra  / A  Peater  Paol  y  süa  vedla 
tan  ligra  y  muntral  Sundi  china  sö  all’ancona  incuntra  / 
A  Peatr  Paol  e  süa  vedla  tang  ligra  e  muntra!  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia)  |  descedê. 
munter  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i-»  munter. 
muoia  (col.)  h>  moia. 
muole  (fod.)  h>  muele. 
muot  (fod.)  h>  muet. 
muove  (fod.)  h>  mueve. 

mur  ©  MÜRUS  (EWD  4,  496)  I  1763  mur  (u  gall.)  ‘murus  ’ (Bar- 
tolomeil  763- 1976:88) 

gad.  mür  mar.  mür  Badia  mür  grd.  mur  fas.  mur  bra.  mur  fod.  mur 
col.  mur  amp.  muro  LD  mur 
s.m.  ®  murs 

1  COSTRUZIONE  DI MATTONI,  CEMENTO,  PIETRE  NATURALI E 

SIMILI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  muro 
®  Mauer  o  a)  Ater  co  le  ciaval  dl  Fujina  / clte  ciarâ  sura 
le  ntiir  de  cortina!  Ater  ch  ’l’ciaval  dl  Fojina  /  che  ciarava 
sura  l’mür  de  cortina!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:234 
(Badia);  b)  No  n  ê  tant,  clte  uit  davaitt  la  botega  dal  ta- 
baclt  se  levava  itt  ponta  de  pe  e  se  rampinava  su  per  l  mur 
per  dà  n  baso  a  l’acuila  austriaca.  Non  è  tant,  che  un  da- 
vant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  ram- 
pinava  su  per  ‘I  mur  per  da  un  baso  all’  acquila  austriaca. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  ELEMENTO  VERTICALE  DI  UN  EDIFICIO,  CON  PREVALEN- 
TE  FUNZIONE  DI  SEPARARE  I  DIVERSI  AMBIENTI  SIA  TRA  DI 

loro  sia  verso  l’esterno  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF 
2013,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ®  parete,  muro  ©  Wand 
o  a)  N  di  stajova  n  gruiti  de  jêitt  j'èuna  dant  a  n  cunvênt  di 
capuzineri,  y  cuitscidrova  ita  pitura  sul  mur  Utj  di  stasova 
w 7  grum  de  sênt  souna  dànt  a  utj  cunvènt  dei  Capuzineri,  y 


cunsidròva  na pittura  sul  mur  VianUA,  JèntCunvèntl  864:195 
(grd.);  b)  Sa  Sènt  Ugiana  ê  stat  uit  om  che  jia  semper  a 
rompir  i  mures  de  la  lejia.  Sa  sent  Ugiana  ö  stat  un  öm  chö 
schiö  semper  a  rompir  i  mures  dello  löschiö.  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:4  (bra.);  c)  Fö  chèsta  tta  porjuit  frèi- 
da,  scöra,  timpla  desco  it  paisc  dla  mort;  i  mürs  plègns  de 
müfa,  ghei  vèrc  por  l’umiditê  Fö  chesta  na  p  ’rjung  frei- 
da,  scura,  timpla,  desco  ‘ng  paisc  ’  d  ’la  mort;  i  murz  plens 
de  muffa,  ghei  vertg  ’pur  I  ’umiditè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia). 

mur  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  h>  mur. 
mür  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  mur. 
muraa  (fas.)  h>  muraia. 
muradeur  (grd.)  h>  muradour. 
murador  (fas.,  col.)  h>  muradour. 
muradou  (fod.)  h>  muradour. 

muradour  ©  it.  muratore  2  1850  moradü  (DeclaraJM, 
TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  muradü  mar.  moradü  Badia  muradü  grd.  muradèur  fas. 
murador  fod.  muradou  col.  murador  LD  muradour 
s.m.  ®  muradours 

OPERAIO  ADDETTO  ALLA  COSTRUZIONE  DI  OPERE  IN  MU- 

RATURA  (gad.  A  1879  A  1895;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002;,  fas.  A  1879  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005;,  LD  DLS  2002)  ©  mu- 
ratore  ®  Maurer  o  a)  Cazöla,  probabl  deach’  al  fö  mu- 
radü  Cazzoula,  probabile  dea,  chal  fò  moradü  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 
muradour  (LD)  h>  muradour. 
muradü  (gad.,  Badia)  h>  muradour. 
muraia  ©  it.  muraglia  (EWD  4,  497)  2  1878  mureies  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:17) 
gad.  muraia  mar.  müraia  Badia  muraia  fas.  muraa 
s.f.  ®  muraies 

MURO  DI NOTEVOLE  SPESSORE,  LUNGHEZZA  E  IMPONENZA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99)  ©  mu- 
raglia,  mura  ®  Mauerwerk,  Gemàuer  o  a)  O!  os  muraies 
malinconiches,  clte  nes  sarèis  fora  dl  monn,  scemia  che 
bagnèis  chèsta  amabla  creatöra,  sèis  impö  inaitco  crödies, 
co  i  uomini  O!  os  mureies  malinconiches,  che  nes  serreis 
fora  d  ’I  mon,  semia  che  bagneis  chest  ’amabil  creatura,  seis 
impò  manco  crudies,  che  li  uomini  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:17  (Badia). 
muraia  (gad.,  Badia)  h>  muraia. 
müraia  (mar.)  h>  muraia. 

mure  ©  dtir.  murre  ‘làstig,  verdrossen’  (EWD  4,  498)  2  1848  mure 
(PiccolruazA,  Scassadal 848-1978:71) 
gad.  mure  mar.  mure  Badia  mure 
s.m.f.  ®  muri,  mura,  mures 

(gad.)  ®  persona  importuna  ®  làstiger  Mensch  o  a)  Ci 
sciosciüre  /  clte  chèl  mure  fej  insnöt  tl  sonn!  Ci  sciusciu- 
re  /  che  chèl  mure  fêj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia). 
mure  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  mure. 
muri  (grd.)  h>  mori. 
murjelê  (grd.)  h>  mujelê. 
muro  (amp.)  h>  mur. 
murtel  (grd.)  h>  mortal. 

mus  ©  *MÜSUS  (EWD  4,  499)  2  1763  mus  (u  gall.)  frons,  tis’ 
(Bartolomei  1763-1976:88) 

gad.  müs  mar.  müs  Badia  müs  grd.  mus  fas.  mus  bra.  mus  fod. 
mus  amp.  mus  LD  mus 
s.m.  ®  musc 

1  PARTE  ANTERIORE  DEL  CRANIO  UMANO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
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A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  faccia,  viso  ®  Gesicht  o  a) 
Veronica  suia  a  Gejü  l  mus.  Veronica  suja  a  Gesu  7  mus. 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Chel  che 
fasc  chela  burta  vista.  /  Falarê  fosc,  mo  a  mi  dit,  /  Da  ge 
dar  sul  mus  polit.  Kel  ke  fas  kela  burta  vista.  /  Falerè  fos, 
mo  a  mi  dit,  / Da  je  dar  sul  mus  pul'it.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1845:5  (bra.);  c)  Lascia  star  ence  l  messal/Se  calchebel 
mus  /  Levar  vel  ogne  abus  /  Perchê  ence  con  chel  se  pel 
far  mal.  Lasa  star  encie  l  messal  /  Se  calche  bel  muso  /  Le- 
var  vel  ogni  abuso  /  Perche  ence  con  chel  se  pel  far  mal. 
PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.);  d)  77  ntüs  i 
vêgnel  na  burta  gran  rogna,  /  al  cridla  y  smociogna  ch  ’al 
ê  na  vergogna.  Tl  miis  i  vêgnel  na  burta  gran  rogna,  /  al 
cridla  y  smociogna  ch  'al  è  na  vergogna.  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:235  (Badia);  e)  Ades  ’es  se  dà  anche  el  sbe- 
leto  / Par  se  bete  sul  museto  Ades  es  se  dà  anhe  el  sbeleto 
/ Par  se  bete  su’  museto  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30 
(amp.);  f)  De  n  bel  aitgel  la  ligrêza,  /  Che  Se  lomina  incö 
söl  müs  De  ‘ng  bell’  Angel  la  ligrezza,  /  Che  S’lumina 
ingcoü  soul  mus  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Ba- 
dia);  g)  Sigfrid  incunta  dlunclt  lus  ypumpa  insolita,  mo 
al  odö  iitce  da  vigtii  pert  döt  sotissura  eit  dejordin,  müsc 
odöl  strambamenter  spaventâ  Sigfrid  ingcunta  dlunc  lusso 
e  pumpa  insolita,  mo  el  odö  incie  da  vigne  pert  dutt  soutt  e 
sura  in  disordine,  müsc  ’  odole  strambamentr  spaventà  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Badia)  1  faza 

2  LA  PARTE  DELLA  TESTA  DEGLL  ANIMALI  CHE  SI  ESTEN- 
DE  DAGLI  OCCHI  ALLA  BOCCA  (amp.)  ©  ITIUSO  ®  Maul, 
Schnauze  o  a)  Bocia  larga,  mus  pelos  /  Dente  fate  par 
tazà.  Bòcia  larga,  müs  pelòs  /  Dente  fatte,  par  tazzà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.)  i  musa 
♦  fê  I  mus  (grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1 973;  P/M  1 985;  Ms  2005)  ©  fare  il  broncio  ®  böse  Mie- 
ne  machen  o  a)  Mê  fajèi  n  drè  mus  dur;  / Scenò  ve  gia- 
peles  tan  che  segurl  Me  fafei  un  ’g  drè  mus  dur;  /  S’  no  ve 
giàplês  tan’g  segur!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.); 
b)  Fossà  voi  touse  rencurade,  /  Tegiti  bel  net,  e  sparagnà; 
/  Cosci  al piovan  ge  piajarà;  /  Fajege  l  mus  a  le  bulade. 
Fossà  voi  touze  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  / 
Cossi  al  Piovang  ge  piaxarà;  /  Faxee  ‘1  muss  aüe  buüade. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.)  ♦  mus  a 
mus  (gad.)  ©  a  faccia  a  faccia  ©  von  Angesicht  zu  An- 
gesicht  o  a)  acioche  rovunse  finalmènter  felizi  da  d’Èl, 
unichy  vero  noscPere  en  Cil,  y podunse  l’odèi  müs  a  müs 
acceocche  r’vungfe  finalment’r  felizi  da  d’El,  unico  e  vero 
nosc  ’ Pere  in  Ceil,  e pudungfe  I’udei  müs  a  müs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:78  (Badia). 

mus  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  mus. 

müs  (gad.,  mar.,  Badia)  ++■  mus. 

musa  ©  mozione  di  mus  (EWD  4,  499)  S  1763  la  musa  ‘rostrum’ 
(Bartolomeil763-1976:88) 

gad.  müsa  mar.  müsa  Badia  müsa  grd.  musa  fas.  musa  fod. 
musa  amp.  musa  LD  musa 
s.f.  ©  muses 

CAVITÀ  CORRISPONDENTE  ALL’lNIZIO  DEL  CANALE  ALIMEN- 

TARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  bocca  ®  Mund  o  a)  Giauride  su 
la  musa  /  Y  duc  ciantède  do.  / Degun  ne  tire  scusa  Giauri- 
de  su  la  musa  / 1  duc  ciantède  do.  / Degun  ne  tire  skusa  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 

musa  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  musa. 


müsa  (gad.,  mar.,  Badia)  musa. 

mUSC  ©  nordit.  mus(so)  (di  origine  prelat.)  (EWD  4,  500)  S  1763 
musch  ‘as/»M.s’(Bartolomeil 763-1 976:88) 
gad.  müsc  mar.  müsc  Badia  müsc  fas.  muscia  bra.  muscia  fod. 
musc  amp.  musc  LD  musc 
s.m.f.  ©  musc,  muscia,  musces 

MAMMIFERO  DEI  PERISSODATTILI,  PIÜ  PICCOLO  DEL  CAVAL- 
LO  E  CON  ORECCHIE  PIÜ  LUNGHE  (EQUUS  ASINUS)  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Masarei  20,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1983;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  asino  ®  Esel  o  a)  Tu  da 
le  musce  e  di  musciac;  o  Dio!  / Senti  ades  n  giust  lamento 
mio  Tu  dalle  muse  e  dei  musac;  o  Dio!  /  Senti  adès  ‘n  just 
lamento  mio  BrunelG,  MusciatSalin1845:1  (bra.);  b)  L’à  tout 
chest  bez  eVà  lascià  semper  ciuciar  al  lat  de  na  muscia. 
La  tout  chost  bötz  ö  la  lassà  sömper  tschutschar  al  lat  dö 
nö  muschö  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  c)  Uit  bel 
musc  se  sente  el  resto  /  Col  iò  iò...  a  vegni  Un  bel  musc 
se  sente  el  resto  /  Col  iò  iò...  a  vegni  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:34  (amp.);  d)  en  compagnia  de  düc  i  ito- 
bli  ciavaliers  de  süa  vijinanz.a,  de  tröc  sorvidus,  vignun  a 
ciaval,  cuit  atri  ciavai  da  soma  o  müsc  in  compagnia  de 
duttg’ i  nobili  cavalieri  d’sua  vijinanza,  d’troucc’ servidüs, 
vignung  a  ciaval,  cung  atri  ciavai  da  soma  o  musc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia) 
s.m.  ©  musc 

PERSONA  IGNORANTE,  DI  SCARSA  INTELLIGENZA  E  CAPACI- 

TÀ  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  C  1986)  ©  Stu- 
pido,  asino  fig.,  somaro  fig.®  Esel  fig.,  Dummkopf  o  a) 
T’as  vorü,  col  "Monumento" / Brao  el  musc,  êi  capi  ades 
/Dà  uita  idea  del  to  talento/A  ra  sente  del paes.  Tas  vorü, 
col  monumento  /  Brao  el  müsc,  ei  capi  adès  /  da  una  idea 
del  to  ’  talento  / Ara  zènte  del paes.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:26  (amp.) 

♦  cef  da  musc  (gad.)  ©  testa  d’asino  ®  Eselskopf  o  a) 
Tö  t’as  schivê  dai pocy  dal  ce  da  ntüsc,  chèl  burt  cotal  Tö 
t  has  schive  dai  potsch  E  dal  tgiê  da  miisch,  kall  burt  cotal 
PezzeiJF,  GMiribungl  819-201 0:200  (Badia). 
musc  (fod.,  amp.,  LD)  musc. 
müsc  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  musc. 
musce  (col.)  ^  mustl1. 
muscedè  (Badia)  i->  mescedê. 
muschie  (fas.)  mustl1. 
muscia  (fas.,  bra.)  musc. 

mUSCiat  ©  deriv.  di  musc  +  -at  (EWD  4,  501)  1  1807  muschatt 
(PlonerM,  ErzâhlunglGRD  1807:45) 

gad.  musciat  mar.  müsciat  Badia  musciat  grd.  musciat  fas.  mu- 
sciat  caz.  musciat  bra.  musciat  fod.  musciat  amp.  musciato  LD 
musciat 

s.m.f.  ©  musciac,  musciata,  musciates 

MAMMIFERO  DEI  PERISSODATTILI,  PIÜ  PICCOLO  DEL  CAVAL- 
LO  E  CON  ORECCHIE PIÜ LUNGHE  (EQUUS  ASINUS)  (gad.  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  asino  ®  Esel  O 
a)  Tu  da  le  musce  e  di  ntusciac;  o  Dio!  / Senti  ades  n  giust 
lamento  mio  Tu  dalle  muse  e  dei  musac;  o  Dio!  / Senti  adès 
‘n  just  lamento  mio  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1  (bra.) 
s.m.  ©  musciac 

fig.  PERSONA  IGNORANTE,  DI SCARSA  INTELLIGENZA  E  CAPA- 

CITÀ  (gad.  A  1879,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas. 
Mz  1976;  DILF  201 3,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.) 
©  stupido,  asino  fig.,  somaro  fig.®  Esel  fig.,  Dummkopf  o 
a)  Uit  crauniova  n  auter,  ch  ’èl  rejoita  da  mat,  y  da  mu- 
sciat.  Ung  craugniòva  ung  auter,  k’  cel  reschòna  da  matt, 
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y  da  muschatt.  PlonerM,  ErzàhlunglGRDI 807:45  (grd.);  b) 
A  chi  scribi  farisei,  /  A  chi  pestes  de  ebrei,  /  A  ch  'èi  vedli 
musciatons,  /  A  chèi  totli  de  barbons,  /  A  chèi  mostri  de 
cuions.  A  ki  skribi  Farifhei,  /  A  ki  pestes  de  Ebrei,  /  A  kèi 
vedli  mushatons,  /  A  kèi  totli  de  barbons,  /  A  kèi  mostri  de 
kujons.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
c)  Un  slomenâ  n  ater,  ch’al  rajona  da  mat  y  da  musciat. 
Uij  slomenà  uij  àter,  ch  ’èl  ragiona  da  mat  e  da  musciat.  Plo- 
nerM,  Erzàhlungl  BAD1856:23  (Badia);  d)  Un  i  cridaa  a  un 
outro,  che  7 parlaa  da  mato  e  da  musciato.  Un  i  cridava  a 
un  autro,  ch  ’el  parlava  da  matto  e  da  musciatto.  PlonerM, 
ErzàhlunglAMPI  856:23  (amp.);  e)  Ma  el  se pissèa:  "Gê  ve 
la  è  fata  a  voetres  musciac,  vardame  dò. "  Ma  el  se  pisea: 
ge  ve  la  ê  fata  a  vo  etres  musac,  vardame  do".  BrunelG, 
Cianbolpin1866:15  (caz.) 

♦  musciac  soprannome  scherzoso  con  cui  si  desi- 
GNANO  GLI ABITANTI DI PERA  (faS.)  ©  asinO  scherz.®  Esel 
scherz.  o  a)  Pitores,  beches  da  la  val/Epelacrisc,  ntusciac, 
concères  / Segnores,  sec,  en  curt  duc  peres  / Fascegn!  Pit- 
toress,  becchess  da  Laval  /  E  pellacristg,  mussatg,  concie- 
ress  / Signoress,  setg  ‘n  curt  dutg peres  / Fassegn!  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
musciat  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i-> 
musciat. 

müsciat  (mar.)  musciat. 
musciato  (amp.)  musciat. 
muscio  (amp.)  h>  mustl1. 
muscio  (amp.)  h>  mustl2. 
muscle  (fod.)  h>  mustl1. 
müsega  (fas.,  caz.)  h>  mujiga. 
muserê  (grd.)  h>  mesurê. 
musica  (col.,  amp.)  h>  mujiga. 
musiga  (gad.,  mar.)  h>  mujiga. 

mustl1  ©  ‘MÜSCULUS  (EWD  4,  506)  1  1879  must’l  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:33) 

gad.  müstl  mar.  müstl  Badia  müstl  grd.  mustl  fas.  muschie  fod. 
muscle  col.  musce  amp.  muscio  LD  mustl 
s.m.  sg. 

NOMECOM.  DELLE  PIANTE  BRIOFITE  DELLA  CLASSE  DEI MU- 

SCHI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  muschio  ®  Moos  o  a)  mo  i  mantignis  ’ci  tla 
plü  crödia  sajun  le  miistl  vèrt,  Os  podèis  bègit  ince  man- 
tigni  mey  mia  creatöra  mo  i  mantigniis  ci  t’la  plou  crudia 
sajung  7  must  ’l  vert,  Os  pudeis  bengn  ’  incie  mantigni  mè  e 
mia  creatura  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia). 
mustl  (grd.,  LD)  h>-  mustl1. 

mustl2  ©  it.  muschio  <  MUSCULUM  <  gr.  möschos  1  1873  muscio 
(Anonim,  TosesCortinal873-1938:30) 
amp.  muscio 
s.m.  sg. 

SOSTANZA  ODOROSA  PRODOTTA  DA  SPECIALI  GHIANDOLE 
DI ALCUNI  ANIMALi;  IL  PROFUMO  CHE  SE  NE  RICAVA  (amp.) 
©  muschio  ©  Moschus  o  a)  ‘L  è  proprio  un  gran  con- 
sumo  / De  muscio  e  glicerina  / No  fajonse  de  mereea  / Se 
’es  è pienes  de  gartures.  L  ’è  proprio  un  gran  consumo  /  De 
muscio  e  glicerina  / No  fasonse  de  mereea  / Se  s’ è pienes 
de  gartures.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
müstl  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  mustl1. 
mustrê  (grd.)  h>  mostrê. 
musurè  (Badia)  h>  mesurê. 

mut  ©  MÜTTÖ  (EWD  4,  507)  1  1763  den  da  vo  el  mut  ‘re- 
puerasco’;  mut  ‘infans,  puer’;  muta  ‘puella’  (Bartolo- 
meil763-1976:77,  88) 


gad.  möt  mar.  möt  Badia  mut  grd.  mut  fas.  mut  caz.  mut  bra.  mut 
fod.  mut  LD  mut  MdR  müt 
s.m.f.  ®  mutons,  muta,  mutans 

1  PERSONA  DI  GIOVANE  ETÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  G  1 879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ragazzo, 
giovane,  bambino  ®  Junge,  Knabe,  Kind  o  a)  Sci,  Sant 
Ujep  I  à  trat  su  /  Chèl  pitl  mut  Shi,  Sant  ’  Ufhep  l  a  trat  su 
/  Kel  pitl  mut  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(g  rd . );  b)  Tan  i  mutons  che  la  mutans  / Ie  tan  riei  ch  ’i  ma- 
lans.  Tan  i  mutons  ke  la  mutans  /  Ie  tan  riei  k'  i  malans. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Mo 
confessè  te  messaraste  pa  impö  pro  n  sazerdot,  Sce  t’os 
gni  n  möt  devot.  Mo  confessè  tè  massaraaste pa  inpò  pro  un 
sacerdot.  Se  t’ oos  gni  un  müt  devot.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  d)  S.Èlèvèi,  êl  dess  ester  n  pros 
jottn,  tüc  le  dij.  Mo  dèssel por  chêst  ester  liber  da  ji  soldà, 
por  ester  n  pros  müt?  S.  Èl  è  vèi,  èl  dess  estr  ‘h  pross  jon, 
tiitg  le  dis.  Mò  dessl  por  quèst  estr  libr  da  gi  soldà,  por  estr 
‘h  pross  mütt?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263 
(MdR);  e)  Mo  ci  moca/ sc’ara  i  toca/ ai  mituns  da  ji/de- 
bota  a  dormi  Mo  ci  moca  /  sc  ’  ala  i  toca  /  ai  mituns  da  ji  / 
d’bota  a  dormi  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia); 
j)  Son  pa  stata  a  Ortijei,  duc  i  muc  me  à  tralascià  Son  po 
stat’a  Ortizei,  tut  i  muc  mi  a  tralasà  ZacchiaGB,  Gardene- 
raC1858*-1 995:1 72  (caz.)  (gardenismo) ;  g)  Duitca,  vedli 
y  jogn  y  mitans  y  mituns,  /  ne  messèis  ester  mac  y  passè  i 
confins  -/sce  jèis  a  bagn  -  de  nos  püri  ladins  Dunch,  vedli 
y  jogn  y  mitans  y  mituns,  /  ne  messês  ester  maè  y  passè  i 
confins  -  /  sce  jis  a  bagn  -  de  nos  piiri  Ladins  PescostaC, 
BonesEghesl 858-1 994:230  (Badia);  h)  N  studènt  passova 
dlongia  n  ciamp  via,  sun  cltèl  che  ita  muta  seitova.  Uij  stu- 
dent passòva  dlongia  wj  tgiàmp  via,  suij  chèll  che  na  mutta 
sènòva.  VianUA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.);  i)  Colagher- 
laitda  les  prosses  mitans,  /Yi  mituns  da  scizer  cola  bela 
bandira/ Ai pè  de  soldâ  col  stlop  ita  scltira.  CoIIa  gherlan- 
da  les  prosses  mittangs,  / E  i  mittungs  da  Schitzer  coüa  bel- 
la  bandira  / Aipè  de  soldà  col  stlopp  üna  schira.  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia);  j)yl  liit  suit  chèl che  la  mu- 
tans  ova  tan  gudü,  l  lin  ie  uni  apèiita  n  dèit  lonch  i  I  liij  swj 
kql  kg  Iq  mutâijs  qq  taij  gudü,  I  liij  ie  uni  apàinq  n  dàit  loijk 
RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08  (grd.)  ^  ragaz 

2  CHIÈ  STATO  GENERATO,  RISPETTO  AI  GENITORI  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  figlio  ®  Sohn  o  a)  Àle 
iitce  mütuns?  Chèst  tte  sài.  Hale  inqhiè  müttuhs?  Qu  'èst  ne 
sai.  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1995:244  (MdR);  b)  "Jide 
a  me  fà  gitoclt  de  cazü  ",  scraia  le  müt!  "Gide  a  me  fà  gnoc 
de  cazzii",  scraja  le  miitt!  DeRüM,  MütPitaval 833-1 995:278 
(MdR);  c)  Les  nüces pa  la  cöita/Y i  omipa  i  mituns.  Lös 
niitschös paüa  cona  / I,  i  omi pai  mittungs.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal  838-1 967:1 36  (mar.);  d)  Y  la  uina  / spo  ne  jönta  / - 
sciöch  ’  al’â  rajuit  -  /  de  ti  dè  le  reflutt:  /  Möt,  ci  dijeste  dl 
Giubileo?  Y  la  uma  /  spo  ne  juma  /  -  sciöch’  al’  â  rejun  - 
/  de  ti  dè  l’reflun:  /  Miit,  ci  dijt’  del  Giubilèo?  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:72  (Badia);  e)  Sön  chèsc  !a  uma:  No 
mi  buit  ntöt,  ciita  ch’i  suit  fedeiyda  bègn,  Idi  ites  ama  da- 
gnora  anfat  Soung  chesc  ’  la  uma:  No  mi  bung  mutt,  cina 
ch  ’i  sung  fedeli  e  da  bengn  ’,  Iddi  nes  ama  dagnara  angfatt 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia);  j)  L  di  do  ai  re- 
stelà  su  fèn  suit  si  gran  pra,  Ipere,  l’oma,  I  muty  la  muta. 
I  di  dg  a-i  rqstqlà  su  fgr/  swj  si  graij  pra,  I p(rq,  I  ’àmq,  I  mut 
i  la  müta.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

♦  ji  a  mutans  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  corteg- 
giare  ©  den  Hof  machen  o  a)  Perete!  Di:  Sce  t’es  piesc 
y  mans  / Scenò  ite  ji  plu  a  mutans.  Perete!  di:  Sh  ’  t’  es 


mut 
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piesh  i  mans.  /  She  no  ne  fhi  plu  a  mutans.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:57  (grd.)  ♦  mutons  GIOVANI PIÜ 

MATURI,  IN  ESPRESSIONI INTERIETTIVE  NELLE  QUALI ESPRI- 
ME  CALOROSA  O  AFFETTUOSA  CONFIDENZA  (gad.,  grd.)  © 
ragazzi  ©  Kinder  o  a)  Mi  mutons!  èis  bèn  la  veles,  /  Cri- 
ve  riches,  o  de  beles  Mi  mutons!  êis  bêng  la  vêlles,  /  Crive 
riches,  o  de  bcelles  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:345  (grd.); 
b)  Sö  mituns,  toless’  la  tascia  /  Stlop  y  polber  y  na  fla- 
scia  /  D  ’ega  de  vita  y  de  bun  vin  Sèu  muttuns!  toless  la 
tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na  flasha  /  D  ’agua  d  ’vita  e  d  ’bun 
vin  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  c)  Por 
Idi,  l’Imparadüy  la  patria,  mituns,  /  Chilò  dlungia  i  con- 
fins  sunse  nos  cuaji  ipröms  Perlddio,  l’Imparadü  e  la pa- 
tria,  mittungs,  /  Chilò  dlungia  i  confings  sungse  nos  quasi 
i  prüms  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia)  ♦  vedl 
mut  (grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  scapolo  ©  Junggeselle  o  a)  Êiles  me  dirà  dl  dut:  / 
Ma  ie  reste  vedl  mut!  Eiles  mê  dirà  del  dut:  /  Ma  jê  roe- 
ste  vèdl  mut!  PlonerM,  VedlMutl  828-1997:351  (grd.);  b)  Ve  l 
dirê  chiar  -  a  mi  me  par  /  Clte  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc 
/ Se  arà  po  danz  -  vedla  mutans  / Le  fasc  sia  ert  -  e  les  fèsc 
ngert.  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  co  i  vel  dutg  -  fè 
i  vedli  mutg  /  Se  arà  po  dans  -  vedla  mutans  /  Le  fas  si  ert 
-  e  les  fes  ngert.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368 
(bra.)  (gardenismo)  ♦  vedla  muta  (grd.  G  1879;  G 


1923;  L  1933;  DLS  2002,  fas.,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  zitella 
®  alte  Jungfer  o  a)  N’ègiapà,  son  vedla  muta! / diejana! 
cie  cossa  burta?  Ne  giapà,  song  vödla  Muta!  / die  schana! 
chiê  cosa  burta?  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141  (grd.); 
b)  Sant  Antone  del  maridê,  vedla  muta  no  voi  restê.  St.  An- 
tone  del  maride  vedla  muta  no  voi  restè.  ZacchiaGB,  Garde- 
neraCI  858*-1 995: 1 72  (caz.)  (gardenismo). 
mut  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  mut. 
müt  (MdR)  i-+  mut. 

mutilê  ©  it.  mutilare  i  1833  mütilèja  3  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat  1833- 1995:268) 
gad.  mutilê  grd.  mutilê  fas.  mutilèr  MdR  mutilê 
v.tr.  ©  mutileia 

PROVOCARE,  PER  TRAUMA  O  INTERVENTO  CHIRURGICO,  LA 
PERDITA  DI  UN  ARTO  O  DI  UNA  SUA  PARTE  (grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  mutilare  ©  verstümmeln  o  a)  chi 
che,  por  ne  messêi  deventè  na  ota  soldas,  se  trascürêia, 
se  stropièia  e  gonot  se  miitilêia  se  stèsc,  o  sce  èi  è  genito- 
ri,  sü  mütuns  chi  che,  por  ne  mêssèi  deventè  ‘na  òta  sol- 
das,  se  trascürêja,  se  stropièja  e  gonòt  se  mütilèja  sè  stès, 
o  s’  èi  è  genitori,  sü  müttuhs  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:268  (MdR). 
mutilê  (gad.,  grd. ,  MdR)  i->-  mutilê. 
mutilèr  (fas.)  mutilê. 


n 


n  (grd.)  >->■  an. 

n  (grd.,  fod.)  >->■  en1. 
n  (gad.)  h>  nen2. 

n  ©  ÜNUS  (EWD  7,  220)  I  1632  (in  t’)  un  (curt)  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  n  mar.  n  Badia  n  grd.  n  fas.  n  caz.  n  bra.  n  moe.  un  fod.  n,  en 
col.  n  amp.  un  LD  n  MdR  un 
art  ®  na 

INDICA,  CON  VALORE INDETERMINATIVO,  PERSONA  O  COSA 
GENERICA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
un  ®  ein  o  a)  ma  no  me  ngiane  /  t’este  stê  nte  n  auter 
luoch?  ma  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  N  moler  à  têut  su 
n  di  a  depênjer  doi  uemes  Ung  tnoler  a  tceut  su  ung  di 
a  depoencher  doi  vuemes  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45 
(grd.);  c)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussi  y  ba- 
tulê  Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y  batulè 
PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.);  d)  Vel  Ve!  N  se- 
gnor.  Vè!  Vè!  un  Segnor  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  e)  e  se  vedarà  n  di  / che  se  la  continua  a  far  coji 
/  un  giorno  vegnirà  a  se  la  ri  e  se  vedera  un  Di  /  che  se 
alla  continua  a  far  cosi  /  un  giorno  vegnira  a  sella  ri  Pez- 
zeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.);  f)  sce  tö  vas  col  Ijo- 
doro  /  vêgneste  pa  n  püre  laider  Schè  tö  vas’  coll’  Isodo- 
ro.  /  Vângnaste  pa  un  piire  Laider  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  g)  Tö  te  as  portê  al  German 
na  fortaia  Tö  te  âs  portê  al  Germann  una  fortaja  Pez- 
zeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  h)  na  fême- 
na  troèda  te  n  adulterie  una  femena  troèda  in  te  un  adul- 
terio  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  i)  Avêi- 
se  vöia  de  bèire  con  me  iina  taza  de  ciocolada?  Avêise 
veuja  de  bèire  coh  mè  iina  tazza  de  ciocolàda?  DeRüM, 


AvèiseVöiaBèire1833-1995:236  (MdR);  j)  bevunde  na  boza 
de  vin  deberiada  bevunde  ‘na  bozza  de  vih  deberiada 
DeRüM,  BevundeBozaVinl 833-1 995:243  (MdR);  k)  Oh,  vi 
mo  un  püch  t’osteria,  che  iö  t’ò pa  paiè  l’ega  de  vita.  O, 
vi  mò  uh  piic  t’osteria,  ch’jeu  t’ò  pa  payè  l’agua  de  vita. 
DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  l)  N  vedl  da  chi 
agn  â  it  nu  ‘N  vedl  da  chi  agn  â  ‘h  nu  DeRüM,  Nu1833- 
1995:278  (MdR);  m)  Tö,  mia  bona  Loisele,  /  Te  ciafaras 
na  onta  nea.  Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras  na  oma 
nea.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1967:1 32  (mar.);  n)  I  in’an 
feji  n  pii  ’  morvèia  I  mang  föschi  ng  pii  morvöja  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  o)  dinte  non  êelo  un  doer 
de  fei  un  bon  disnà  e  de  stà  alegre,  percltè  s  ’à  ciatà  sto  to 
fradel  san  e  salvo  dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un  bon 
disnà  e  de  sta  allegre,  perchè  s  ’  ha  ciatà  sto  to  fradel  san 
e  salvo  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.); 
p)  Na  canzon  voi  bete  so  / propio  inz’el  dialeto  ttosc  Na 
canzòn  voi  bete  zò  / pròpio  inz  ’  el  dialèto  nòsc  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  q)  Ogni  tant  na 
picola  piova,  clte  bagna  n  momento  la  crosta.  Ogni  tant 
una  piccola  piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  r)  Ma  a  Leisach  se 
presenta  n  bel  quadro,  se  vede  Lienz  e  tante  vile  dut  iit- 
tor.  Ma  a  Leisach  se  presenta  un  bel  quadro,  se  vede  Lienz 
e  tante  ville  dutt  intor.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  s)  l’è  suzedu  che  tta  fèmeita  civile  de  Guascogna 
la  è  jita  per  devozion  al  Sepolcro  l  ’è  succedü  che  una  fe- 
mena  civile  de  Guascogna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepol- 
cro  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.). 
n  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD) 
h>  n. 

n  pe  (fod.)  h>  mpe. 
n  scondon  (fod.)  i->-  nascondon. 
n  ultima  (grd.)  h>  enultima. 
nainê  (mar.)  i->-  ninê. 
namurê  (grd.)  h>-  enamorê. 
nanà  (amp.)  i->  ninê. 


nanar 
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nanar  (bra.,  moe.)  h>  ninê. 
nanê  (grd. ,  LD)  ninê. 
nanèr  (fas.)  h>  ninê. 
nânter  (fod.)  h>  inanter. 
napoleon  (fas.,  fod.)  h>  napolion. 
napolion  ©  frz.  Napolêon  (EWD  4,  26)  I  1857  napoliuns  pl. 
(DeclaraJM,  MMiribung  1857-1988:8) 
gad.  napoliun  mar.  napoliun  Badla  napoliun  grd.  napulion  fas. 
napoleon  fod.  napolion,  napoleon  amp.  napolion 
s.m.  ®  napolions 

MONETA  FRANCESE  D  ’ORO  (DA  VENTI  FRANCHI  O  LIRE)  O 
D  ’ARGENTO  (DA  CINQUE),  CHEPRESENTA  AL  DRLTTO  LA  TE- 

STA  di  NAPOLEONE  I  (1769-1821)  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  napoleone  ®  Napole- 
ondor  o  a)  Sêgn  coltivêia  la  tüa  anima  fina, / fâte  dê  spo 
i  napoliuns,  / incö pest  a  prosc  mituns.  Sègn  coltiva  la  tüa 
animafina,  / fate  dè  spo  i  napoliuns,  /  incö premio  a  prosc 
mituns.  DeclaraJM,  MMiribung1857-1988:8  (Badia). 
napolion  (fod.,  amp.)  napolion. 
napoliun  (gad.,  mar.,  Badia)  napolion. 
napulion  (grd.)  h»-  napolion. 
narf  (col.)  h>  nerf. 
nas  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  nes1. 
nasce  ©  NÀSCT  (EWD  5,  27)  1  1763  nasche  'nascor';  nasche 
la  blava  ‘nascitur  granum : '(Bartolomeil763-1976:88) 
gad.  nasce  mar.  nasce  Badia  nasce  grd.  nascer  fas.  nascer 
fod.  nasce  col.  nasse  amp.  nasce  LD  nasce 
v.intr.  ®  nasc,  nascion,  nasciü 

1  RLFERLTO  A  PERSONE  O  ANIMALI,  VENIRE  AL  MONDO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nascere  ®  ge- 
boren  werden  o  a)  Chel  fantoso  paes  ‘l  ê  donca  chesto 
/  agnö  che  nasce  tanta  braa  sente?  Chel  famoso  paes  l’ê 
donca  chesto  /  agnò  che  nasce  tanta  brava  zente?  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.) 

2  SPUNTARE,  VENIRE  FUORI,  CRESCERE  (gad.  B  1763; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  R 
1914/99,  fod.  Ms  2005)  ©  nascere  ©  entspringen  o  a)  do 
vêgitel  düc  i  ciavaliers,  ala  comparsa  de  chi  sciosciurêia 
les  trombêtes,  slizinêia  les  spades  fora  dla  vaiita  al  lo- 
minus  de  sorèdl,  clte  itasciö  dö  vegnel  duttg’  i  cavalieri, 
alla  comparsa  de  chi  sussureia  les  trombettes,  slizzineia 
les  spades  fora  d  ’la  vaina  al  luminüs  de  soredl,  che  nasceö 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9  (Badia);  b)  Os  èis  fatna- 
sce  da  chèsc  crèp  sèch  por  me  tta  fontana  frèsca  Os  ais 
fatt  nasce  da  chesc  ’  crepp  secc  pur  mê  na  fontana  fresca 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia) 

p.p.  comeagg.  ©  nasciü,  nascius,  nasciuda,  nasciudes 
VENUTO  ALLA  LUCE,  VENUTO  AL  MONDO,  GENERATO,  PAR- 

torito  (gad.)  ©  nato  ®  geboren  o  a)  Do  chèstes paro- 
res  plêites  de  pasciun,  sciöch  ’  ares  itepodö  gtti  atramèn- 
ter  dal  fantinamènt  de  ita  uma  aflitiscima,  alzera  i  edli  al 
Cil,  y  le  pice  apèita  nasciü,  cun  siies  maits  debles  Dö  che- 
stes  parores,  plenes  de  passiung,  sceoucch  ’  elles  nè  pudö 
gni  atrament  ’r  dal  fantinament  de  na  uma  afflitissima,  al- 
zela  i  oudli  al  Ceil,  e  7  picce  appena  nasceü,  cung  süs 
mangs  debles  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

♦  fê  nasce  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  procurare  ®  bewirken 
o  a)  Caitch  ’ldi  ò  fâ  nasce  tröp  dl  bègit  por  meso  de  ita 
porsona,  la  ciariel  de  tribolaziuns  Cang  ch  'Iddi  ö  fa  nasce 
troupp  d  ’l  bengn  ’pur  mezzo  dena  persona,  la  ciariel  d  ’tri- 


bulaziungs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 
nasce  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  h>  nasce. 
nascer  (grd.,  fas.)  h>  nasce. 

nascita  ©  it.  nascita  (EWD  5,  28)  i  1878  nascita  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61) 

gad.  nascita  Badia  nascita  grd.  nascita  fas.  nascita  fod.  nasci- 
ta  amp.  nascita  LD  nascita 
s.f.  ®  nascites 

l’inizio  della  partecipazione  individuale  all’esi- 
STENZA,  SPECIALMENTE  DELL’UOMO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nascita 
®  Geburt  o  a)  Le  möt,  dala  nascita  insö  ausê  a  püch  y  a 
it  cröde  nudrimènt,  a  ita  vita  poscibilmènter  descomoda, 
n e  n’ê  tan  z.ite  dal  frèit  ‘L  mutt,  dalla  nascita  ingsou  aufè 
a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment,  ana  vita  possibilment  ’r  de- 
scomoda,  nen  ê  tangzite  dal  freit  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:61  (Badia). 

nascita  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  na- 

scita. 

nascondon  (fod.)  h>  enascondon. 
nascors  (moe.)  h»-  enascousc. 
nascousc  (fas.,  caz.,  bra.)  h»  enascousc. 
nasse  (col.)  h»  nasce. 
natöra  (gad.,  mar.)  h>  natura. 

natura  ©  it.  natura  <  NÂTÜRA  (EWD  4,  29)  §  1865  natura  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  natöra  mar.  natöra  Badia  natüra  grd.  natura  fas.  natura 
fod.  natura  amp.  natura  LD  natura 
s.f.  sg. 

1  L  ’INSIEME  DEGLI ESSERI  VIVENTI E  DELLE  COSE INANIMA- 
TE  CHE  COSTITUISCONO  L  ’UNIVERSO  (E IN  PARTICOLARE IL 
MONDO  TERRESTRE)  COME  ENTITÀ  RETTA  DA  UN  ORDINE 
PROPRIO  E  GOVERNATA  DA  LEGGI  COSTANTI,  CHE  L’UOMO 
PUÒ  CONOSCERE  MA  NON  MODIFICARE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  natura  ®  Natur  o  a)  Dantaldut  recordete  d’u- 
iterè  Die,  y  l pere  y  l’oma,  /  Y po  èitglte  chèi,  che  mpede 
èi  la  natura  te  doita.  Daij  ‘1  dutt  reccòrdetè  d  ’unorè  Die,  y 
‘l  père  y  l  ’oma,  /  Y pò  aijchê  chèi,  chè  ’mpö  d  ’èi  la  natura 
tedona  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  döta  la 
natöra  desmostra  orur  a  odèi  sacrifican  l’inozènt  dutta  la 
natura  demostra  orror  a  udei  sacrificang  I  ’innozente  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia) 

2  CON  RIFERIMENTO  A  UOMINI,  ANIMALI  O  COSE,  CONDI- 
ZIONE  O  MODO  DI  ESSERE  ORIGINARIO,  PRIMITIVO,  IN- 
TRINSECO  E  CHE  COSTITUISCE  CARATTERE  FONDAMENTA- 
LE  E  STABILE  DI  UNA  COLLETTIVITÀ  O  DI  UN  DETERMINATO 

tipo  (amp.)  ©  natura  ®  Natur  o  a)  Se par  vede  ra  brau- 
ra  /  Del  seralio  comunal  /  Par  conosce  ra  natura  /  D  'o- 
gni  singolo  animal.  Se  par  vede,  ra  braura  / Del  serraglio 
comunal  / Par  conosce  ra  natura  / D  ’ogni  singolo  animal. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:31  (amp.);  b)  ‘Lêde 
pescima  natura  /  Come  i  gate,  iit  general  /  Chesta  bestia 
r  ’  ê  segura  /  Co  se  trata,  de  fei  mal.  Le  de  pessima  natura 
/  Come  i  gatte,  in  generàl  /  Chesta  bestia  re  segura  /  Co  se 
tratta,  defei  mal.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:37 
(amp.). 

natura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  natura. 
natüra  (Badia)  h>  natura. 

natural  ©  it.  naturale  <  NÀTÜRÀLIS  (EWD  5,  30)  1  1866  natwale 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:17) 
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nciourni 


gad.  natural  mar.  natural  Badia  natural  grd.  naturel  fas.  naturèl 
caz.  naturèl  bra.  natural  fod.  naturel  col.  natural  amp.  natural 
LD  natural 

agg.  ©  naturai,  naturala,  naturales 

CHE  SI  HA  PER  NATURA;  CHE  È  CONCESSO,  ATTRIBUITO, 
CREATO  O  OPERATO  DALLA  NATURA  (gad .  A  1  879;  P/P  1  966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  naturale  ®  natürlich  o 
a)  le  cialt  natural  dla  cerva  ne  bastâ  plü  a  smorjelê  chêl 
ferdun  ‘l  cialt  naturale  d  ’la  cerfa  nè  bastâ plou  a  smorjelè 
chel f’rdung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Badia);  b) 
En  chêsta  manira  zènza  fâ  mirachi  Idi  â  salpii  da  gni  a 
so  dèr  tèmp  en  aiüt  cun  les  solites  leges  naturales  In  che- 
sta  maniera  zenza  fa  mirachi  Iddi  à  saipü  da  gni  a  so  der 
temp  in  aiut  colles  solites  legges  naturales  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:97  (Badia) 
s.m.  ©  naturai 

IL  COMPLESSO  DELLE  QUALITÀ  CHE  DEFINISCONO  IL  CA- 
rattere  di  UNA  persona  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ®  carat- 
tere,  naturale  ©  Charakter,  Naturell  o  a)  Mo por  gauja, 
che  al  i  è  stè  dit  da  zacâ,  che  söa  fadia  foss  por  nia,  por 
gauja,  che  al  ea  de  n  natural  tan  da  fraty  da  gnoclt  Ma 
ppr  gaoza,  ch  ’al  i  è  stö  dit  da  zaccà,  che  söa  fadia  fpssa 
ppr  nia,  ppr  gaoza,  ch  ’el  fpa  den  natprel  tan  da  fràt  e  da 
gnoc  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  b)  Mo 
por  gauja  ch  ’al  i  ê  stè  dit  da  valgügn,  che  siia  fadia  foss 
por  nia,  porgauja  ch  ’al fö  de  natural  tan  fraty  tan  da  nia 
Ma  per  gauza,  ch  ’âl  i  è  stp  dit  da  valgun,  che  süafadiafos- 
sa  per  nia,  per  gauza  ch  ’àl foa  de  natorâl  tan  frat  e  tan  da 
nia  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Badia);  c)  Ma 
davia  che  i  fova  stat  ditper  valgun,  che  si  fadia  fossa  per 
nia,  per  gauja,  che  èl  fova  de  naturel  tan  fiach  y  tan  da 
nia  Mâ  dâvia  che  i  foa  sta  dit ppr  vâlgun,  che  si  fâdia  fossa 
ppr  nia,  ppr  gauza,  ch  ’pl  foa  dp  nâturel  tan  fiac  i  tan  dà  nia 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.) 
aw. 

OVVIAMENTE,  PER  LO  PIU  COME  INTERCALARE  ASSEVERA- 

tivo  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.,  amp.)  ©  naturalmen- 
te  ®  natürlich  o  a)  "Sciàmpetene  pur  daite  ve,  che  cò  l 
rua  se  no  t’es  de  aria  jun  chi  bujes.  "  Naturale  el  l’è  se  n 
jit  daite  te  n  piz  de  dò  n  armer.  "Sampetene  pur  da  ite  veh, 
ke  ko  I  rua,  se  no  ti  es  de  aria  ju  n  ki  bujes. "  Naturale  el 
I  è  sin  jit  daite  te  n  pij  de  do  un  armer.  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 7  (caz.);  b)  E  canche  un  busc  de  stories  / Natu- 
ral  i  mandaron  / Parcltè  reste  una  memoria  / De  sta  nobil 
sezion.  E  canche  un  busc  de  stories  / Natural  i  mandaròn  / 
Par’chè  reste  una  memoria  / De  sta  nobil  Seziòn.  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*-1 973:24  (amp.). 
natural  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  na- 
tural. 

naturalmente  (amp.)  naturalmenter. 
naturalmenter  ©  it.  naturalmente  §  1873  naturalmente 
(Anonim,  Monumentol873:2) 

gad.  naturalmènter  mar.  naturalmonter  Badia  naturalmèn- 
ter  grd.  naturalmènter  fas.  naturalmenter  fod.  naturalmen- 
ter  amp.  naturalmente  LD  naturalmenter 
aw. 

OVVIAMENTE,  PER  LO  PIU  COME  INTERCALARE  ASSEVERA- 

TIVO  (gad.  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ®  naturalmente  ®  natürlich 


o  a)  Co  na  ota  ra  sente  / 1  à  abü  feni  de  cordà,  /  Ocore- 
va  naturalmente,  / Anche  ai  besteame  pensà.  Co  na  òtta 
ra  zente  / 1  à  abüfeni  de  cordà,  /  Occorreva  naturalmen- 
te,  /  Anche  ai  bestiame  pensâ.  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.). 

naturalmenter  (fas.,  fod.,  LD)  h*-  naturalmenter. 
naturalmènter  (gad.,  Badia,  grd.)  i-+  naturalmenter. 
naturalmonter  (mar.)  h*  naturalmenter. 
naturel  (grd.,  fod.)  h*  natural. 
naturèl  (fas.,  caz.)  h*  natural. 

naufraghê  ©  it.  naufragare  1  1833  naufraghè  (DeRüM,  Be- 
vundeBozaVin  1833- 1 995 :244) 

MdR  naufraghè 
v.intr.  ®  naufragheia 

FARE  NAUFRAGIO  (CON  RIFERIMENTO  SIA  ALLA  NAVE  O 
ALL’lMBARCAZIONE  SIA  ALLE  PERSONE  CHE  VI  SONO  IM- 

barcate )  (MdR)  ©  naufragare  ®  Schiffbruch  erleiden 
o  a)  ÈI  à  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  sö  les  costes  de 
la  Sicilia  EI  ha  avü  la  desgrazia  de  naufraghè  seu  les  co- 
stes  de  la  Sicilia  DeRüM,  BevundeBozaVinl 833-1 995:244 
(MdR). 

naufraghè  (MdR)  i->-  naufraghê. 
nautramente  (fod.)  h*  autramente. 
navânt  (fod.)  h*  inant. 

navicela  ©  it.  navicella  1  1879  navicella  (PescostaC,  Mêssa- 
Pescostal  879:5) 
gad.  navicela  Badia  navicela 
s.f.  ©  naviceles 

RECIPIENTE  DI  FORMA  CARA TTERISTICA  USATO  PER  CON- 

tenere  l’incenso  nelle  sacre  funzioni  (gad.)  ®  na- 
vicella  ®  Weihrauchschiffchen  o  a)  Cater  mituns  cun 
cota  y  gonela  / L’incenjara  porti y  la  navicela  Cattr  mit- 
tung  cong  cotta  e  goneüa  /  L  ’incensara  porti  e  la  navicel- 
la  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
navicela  (gad.,  Badia)  h>  navicela. 

Naza  1  1844  del  Naza  (DemenegoG,  LodeMasci- 

zal844-1929:lll) 
amp.  Naza 
antrop. 

SOPRANNOME  DI  UN  RAMO  DELLA  FAMIGLIA  DELLAGO 
IN  AMPEZZO;  DERIVA  FORSE  DA  "NAZARENO"  (amp.)  © 
Naza  ®  Naza  o  a)  Anpezane!  sentreae,  / s’aèfosc  vediei 
da  maza,  /  che  colore  magnarae  /  ra  rea  tegna  anclte  del 
Naza.  Anpezane!  sentreave,  /  s  ’avè  fosc  vediêi  da  maza,  / 
che  colore  magnarave  / ra  reategna  'nche  del  Naza.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.). 

Naza  (amp.)  h>  Naza. 
nca  (grd.,  fod.)  h>  encà. 
ncandenö  (grd.)  h>  encandenò. 
ncandenò  (fod.)  >->•  encandenò. 
ncantè  (grd.,  fod.)  h>-  incantè. 
ncantèur  (grd.)  h>-  encantourn. 
nce  (grd.)  h>  ence. 
ncenjea  (grd.)  >->-  ncenjiera. 
ncenjiera  (grd.)  i->  incenjera. 
ncercenê  (fod.)  h>  encercenê. 
ncheghè  (grd.,  fod.)  h>  encheghè. 
ncherscedum  (fod.)  i->-  encherscedum. 
ncherscèol  (fod.)  h>  encherscioul. 
ncherscèul  (grd.)  h>  encherscioul. 
nchersciadum  (grd.)  h>  encherscedum. 
nchin  (grd.)  h>  nchina. 
nchina  (grd.)  >->•  enchin. 
nchinamei  (grd.,  fod.)  >->-  enchinamai. 
nciochè  (fod.)  >->-  enciochè. 
nciorni  (fod.)  nciourni. 
nciourni  (fod.)  h>  enciorni. 


nciournida 
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nciournida  (fod.)  >->  enciornida. 
nciuchê  (grd.)  >->  enciochê. 
nciurni  (grd.)  >->  enciorni. 
ncolpê  (fod.)  h>  encolpê. 
ncontê  (fod.)  encontê. 
ncontra  (fod.)  h>  encontra. 
ncora  (fod.)  h>  encora. 
ncresce  (fod.)  encresce. 
ncrescer  (grd.)  >->•  encresce. 
ncuei  (grd.)  h>  encuei. 
nculpê  (grd.)  h>  encolpê. 
ncuoi  (fod.,  col.)  >->  encuei. 
ndarzê  (fod.)  h>  enderzê. 
ndavântier  (fod.)  h>  dantinier. 
ndavò  (fod.)  i->  endò. 
ndavò  I  auter  (fod.)  endolauter. 
ndebeli  (fod.)  h>-  endebli. 
ndebli  (grd.)  h>-  endebli. 
ndertura  (grd.)  >->  endertura. 
nderzê  (grd.)  >->  enderzê. 
ndesfidê  (grd.,  fod.)  >->■  endesfidê. 
ndevinê  (grd.,  fod.)  >->  endevinê. 
ndolauter  (grd.)  endolauter. 
ndorê  (fod.)  >->  endorê. 
ndormedi  (fod.)  >-*•  endormedi. 
ndormenzê  (fod.)  endormenzê. 
ndos  (fod.)  >->•  endos. 
ndovinê  (fod.)  i->  endevinê. 
ndrio  (fod.)  h>  endrio. 
ndurê  (grd.)  >->  endorê. 
ndurê  (fod.)  >->  endurê. 
nduri  (grd.,  fod.)  >->■  enduri. 
ndurmenzê  (grd.)  h>  endormenzê. 
ne  (fas.)  h>  n2. 

ne1  ©  NÖN  (EWD  5,  54)  S  1763  ne  ‘non’  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  ne  mar.  ne  Badia  ne  grd.  ne  fod.  ne  amp.  ne  LD  ne  MdR  ne 
aw. 

AVVERBIO  DI  NEGAZIONE,  PRIMO  ELEMENTO  DELLA  NEGA- 
ZIONE  DOPPIA  (gad.  B  1763;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd .  A  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  non  ®  nicht  o  a)  Ciala purda  ca  inaò  d’sterbon/ 
de  n  ’esser  ruo  o  poltron  Chiala  pur  da  cha  inâo  d  ’ester  bon 
/  d’n  esser  ruo  o  poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussiy  batulê 
Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce  tussiy  batulè  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1807:46  (grd . );  c)  SceDie  nte fajèssa  chèsta 
grazia,  dij  l  amalà,  [...],  fossi  segur  de  ne  nturi  mei.  Sche 
Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia,  disch  l’ammalà,  [...],  fos- 
si  segür  doee  ne  muri  mèi.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48 
(grd.);  d)  sce  chèl,  ch’à perdü  chêsta  bèursa,  fossa  restà 
pendü  te  liet,  sciche  ie,  ne  l’èssei perduda.  sche  kcel,  k’ a 
perdü  kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pendü  te  liet,  schkoe  je,  ne 
l’cessel perdüda.  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:49  (grd.);  e) 
Mei  ne  n  ’al  messü  svaiê/Mei  ne  l  al  messü  scuriè.  Mei  ne 
n  ’al  messü  svajê  / Mei  ne  I  al  messü  skuriê.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  f)  Porci  che  plom  ne 
it’è  or.  Portgicchè  plom  nö  n’ê  oro.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl  81 9-201 0:195  (Badia);  g)  Sèn  auza  su  la  tlapes,  /  Ne 
sparaniê  la  soles,  /Ne  sparaniè  ciauzei,  / Ne  sparaniè  pa- 
roles,  / Ne  sparaniè  stivei,  / Sce  Stina  vên  de  ntei.  Sèn  auza 
su  la  tlapes,  /Ne  sparaniè  la  soles,  /  Ne  sparaniê  ciauzei, 
Ne  sparaniè  paroles,  /  Ne  sparaniè  stivei,  /  She  Stina  vèn 
de  Mei.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  h) 
Èl  n  ’ê  dentà  aje,  mo  èl  è  pezorant  [=puzorènt?j  sco  valch 
de  rie.  El  n  ’ê  demà  ase,  mò  èl  è  pezzorant  sco  valq  de  rie. 


DeRüM,  VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  i)  Al  net’à por- 
chèl  mai  fat  tristêza,  /Yal  tte  t’an  röarâ,  canclte  te  ntöres. 
AI  nö  ta  porchel  mai  fat  tristezza,  / 1  al  nö  tang  röarà,  chan- 
che  tö  möres.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  j) 
Maladèta!  / Degugit  plu  ite  la  pèta!  Maladâta!  /  Degugn 
plu  ne  la  pâta!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428  (fod.); 
k)  Dèr  les  sères,  /  tö  spo,  chères  / ch’i  fajö  spavènt  / sc’ 
al  ne  n  ’ê  pro  jènt.  ’Dèr  les  sères,  /  tò  spo,  chères  /  ch  ’i 
fajö  spavènt  /  sc’  al  ne  n  ’è  pro  jênt.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1978:70  (Badia);  !)  Oh,  se  ‘l  Signor  nte  fajesse  sta 
grazia,  dijea  ‘I  marà,  voltà  ves  uit  amigo,  sarae  seguro  de 
ne  mori  ntai.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse  sta  grazia,  diceva 
‘I  marâ,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  seguro  de  ne  mori  mai. 
PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27  (amp.);  m)  Ma  la  usc  à  dit 
mo  it  iede:  Franz,  Franz!  ite  me  audes’ a?  ma  Iq  uz  a  dit 
mQ  ij  iàd%:  frants,  frants!  rjQ  m’àudQS-a?  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.) 

♦  ne  demê  (gad.,  MdR)  ©  non  solo  ®  nicht  nur  o  a) 
S.  Iö  ite  la  miite  demà,  iö  le  sà  inèe,  porèi  che  inte  la  Sa- 
cra  Scritüra  vègit  èiamà  i  servidus  prosc  e  da  bêiit  a  gode 
les  ligrèzes  de  le  Signore  S.  Jeu  ne  la  mine  demà,  jeu  le 
sa  inqhiè,  porqhi  che  inte  la  sacra  scrittiira  vègn  qhiamà  i 
servidus  pros  e  da  bêin  a  gode  les  ligrèzzes  de  le  Signore 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:270  (MdR). 

ne  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->  ne1. 
ne2  ©  it.  nê  <  NEC  S  1844  ne  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:l  14) 

fas.  ne  caz.  ne  bra.  ne  fod.  ne  col.  ne  amp.  ne 

congiunz. 

CONGIUNZIONE  COPULATIVA  NEGATIVA  EQUIVALENTE  A  "E 

non"  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  nê  ®  noch  o  a)  rapanza  fata  a  gucia,  /  clte  itoit 
ebe  fon  ne  fin!  ra  panza  fata  a  gucia,  /  che  non  èbe  fon  ne 
fin!  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  b)  No 
7  è  cioudo  ancuoi,  ne  fiedo  No  le  cioudo  anquoi,  ne  fiedo 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  c)  A  Lienz. 
ito  it  è palazi  ne  gran  signori,  che  se  sà,  ma  gnanca  grait 
povertà.  A  Lienz  non  è  palàzzi  nè  gran  signori,  che  se  sa, 
ma  neanca  gran  povertà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.)  |  no 

♦  ne...  ne  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  © 
nê...  nê  ®  weder...  noch  o  a)  Alò  ogneun  se  à  ferntà  / 
Ogneun  dasseit  l’à  scutà  / Che  n pe  ito  sie  nesciugn  gost,  / 
Ne  chêlera,  ite  famei  ite  ost.  Alò  ognün  se  ha  fermà  /  Ognün 
da  seng  I  ha  skutà  /  Ke  n  pè  no  sie  nesüng  gost,  /  Ne  kele- 
ra,  ne  famêi  ne  ost.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.);  b) 
Ne  a  la  ciaures,  ne  a  la  feides  /  No  ge  volon  papiü  ciutèr 
Ne  a  le  cures,  ne  a  le  feides  /  No  ji  volon  po  piü  cutèr  Zac- 
chiaGB,  GardeneraE1858*-1 995:1 75  (caz.);  c)  L  temp  è  stat 
semper  a  favor:  Ne  piova  ite  sol  no  m  ’à  molestà  gran  fati. 
‘L  temp  è  stat  semper  a  favor:  Ne  ’piova  ne  ’zol  no  m  ’ha  mo- 
lestà  gran  fatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d) 
Uit  laoro  cosci  fato/Ne  iit  talian,  tte  iit  anpezan  / No  ‘I po- 
dea  fei  che  un  mato  Un  laoro  cosci  fatto  /  Nè  in  taliàn,  ne 
in  ampezzàn  / Nol podea  fei  che  un  matto  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1973:25  (amp.)  |f  no...  no. 

ne  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  >->  ne2. 

ne  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.)  >->•  nes2. 

necesciario  (Badia)  h>  nezesciar. 

necescitê  (fod.)  >->  nezescitê. 

nef  (moe.,  col.)  >->  neif. 

nef  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  nuef1. 

nef  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  nuef2. 

negà  (col.,  amp.)  h>  neghê. 

negar  (moe.)  h>  neghê. 

neger  (col.)  >->  neigher. 
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neghê  ©  it.  negare  <  NEGÂRE  (EWD  5,  33)  1  1763  neghè  ‘abne- 
go,  nego  '(Bartolomeil763-1976:88) 
gad.  neghê  mar.  neghê  Badia  neghè  grd.  neghê  moe.  negar  fod. 
neghê  col.  negà  amp.  negà  LD  neghè  MdR  neghè 
v.tr.  ©  nega 

RIFIUTARE DL AMMETTERE  COME  VERO  (ga<±  B  1  763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  moe. 
DA  1973,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ne- 
gare  ®  leugnen  o  a)  Chèst  n’ê  da  neghè  êl!  Quèst  n  ’ê  da 
neghè  èl!  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR). 
neghê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  <->  neghê. 
neghè  (Badia,  MdR)  h>  neghê. 
nêgher  (moe.)  <->•  neigher. 

negligenza  ©  it.  negligenza  I  1833  negligènza  (DeRüM,  Don- 
zelaComp  liment  1833-1995:240) 

MdR  negligènza 
s.f.  ©  negligenzes 

ATTEG GIAMENTO  PASSIVO  E  COLPOSO  NEI  CONFRONTI  DI 
OBBLIGHI  O  DOVERI,  DOVUTO  A  PIGRIZIA  O  INSENSIBILI- 

ta  (MdR)  ©  negligenza  ®  Nachlâssigkeit  o  a)  Vosta  ne- 
gligênza  meritass,  ch  ’iö  fosse  dessenada  con  vos.  Vosta  ne- 
gligênza  meritass,  ch’jeu  fosse  dessenàda  coh  vos.  DeRüM, 
DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR). 

negligènza  (MdR)  <->  negligenza. 

negö  (col.)  h>  iniò. 

nêgola  (bra.)  <->  niola. 

negro  (amp.)  h>  neigher. 

negun  (fas.,  col.,  amp.)  h>  degun. 

negun  f  (gad.)  >->  degun. 

nei  (fod.)  h>  neif. 

nei  (gad.,  mar.,  Badia)  <->  neif. 

neif  ©  NIX  (EWD  5,  35;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’nlB-e)  S 
1763  la  naei  7?à’(Bartolomeil763-1976:88) 
gad.  nèi  mar.  nèi  Badia  nèi  grd.  nèif  fas.  neif  caz.  neif  bra.  neif  moe. 
nef  fod.  nei  col.  nef  amp.  gnee  LD  neif 
s.f.  ©  neives 

PRECIPITAZIONE  ATMOSFERICA  COSTITUITA  DA  AGHI  O  LA- 
MELLE  DI  GHLACCIO,  E  SUSCETTIBILE  DI  CADERE,  SECONDO 
LA  TEMPERATURA,  SOTTO  FORMA  DI  FLOCCHL  O  LN  GRANU- 
li  PULVERULENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  neve  ®  Schnee  o  a) 
l’ê  vegnü  d’aisciuda  ence  en  chel  an,  che  la  neif  se  n  jia 
e  i  raves  vegnia  gregn  Zacân  I  ’è  vegnü  da  isuda  ence  n  kel 
an,  ke  la  neif  se  njia  e  i  raves  vegnia  gregn  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:1  (caz.);  b)  Debann  porvâ  la  bona  Genofefa  de 
defène  le  büsc  dla  spelunca  dala  nèi,  clt’orö  dlunclt  ite 
D  ’ban  purvâ  la  bona  Genofefa  de  defenne  ‘I  busc’d’la  spe- 
lunca  dalla  nei,  ch’orö  dlunc  ite  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:61  (Badia) 

♦  neif  frescia  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  dilf 
2013)  ©  neve  fresca  ®  Neuschnee  o)  Le  conte  ê gnü  jö 
dl  ciaval,  clt  ’al  â  tachêpro  n  pèc,  i  ê  jü  do  al  fostü  dla  cer- 
va  söla  nèi  frêsca  ‘L  conte  è  gnu  jou  dal  ciaval,  ch  ’el  â  tac- 
chè  pro  'ng  pecc  ’,  i  è  jü  dö  al  fostü  d  ’la  cerfa  soulla  nei  fre- 
sca  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia). 
neif  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  <->  neif. 
neif  (grd.)  <->  neif. 

neigher  ©  NIGRU  (Elwert  1943:44;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’nlgr-u)  I  1856  neigher  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:262) 


fas.  neigher  bra.  neigher  moe.  nêgher  fod.  neigher  col.  neger 

amp.  negro  LD  neigher 

agg.  ©  neigri,  neigra,  neigres 

1  CAPACE  DI  ASSORBIRE  TUTTA  LA  RADLAZLONE  LUMLNOSA 
CHE  LO  LNVESTE,  LN  MODO  DA  NON  RIFLETTERNE  ALCUNA 

CHE  ECCITI  l’occhio  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  nero  ®  schwarz  o  a)  Viva  eitce  / L  segnor  Do- 
tor  /  De  neigher  color  / Mo  de  tripete  bieitce.  Viva  encie  / 
II  signor  Dottor  /  De  neigher  color  /  Mo  de  tripette  bien- 
ce.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.);  b)  L  ê 
uit  gatato,  maladeto  / Pizo,  ttegro  e  forestier  Le  un  gattato, 
maladetto  / Pizo,  negro  eforestier  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:36  (amp.) 

2  fig.  CARATTERIZZATO  DA  SVENTURE,  DOLORI,  AVVERSITÀ 

(fod.)  ©  nero  fig.®  schwarz  fig.  o  a)  L  mal s’avanza  conte 
un  ’ottda  itegra  fin  a  ste  mont  ‘L  mal  s  ’  avanza  come  un 
onda  negrafin  a  ste  mont  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

neigher  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  neigher. 

neine  ©  comp.  di  neyno  (ne)  (GsellMM)  1  1878  neine  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:121) 
gad.  nèine  mar.  nino  Badia  nèine 
aw. 

RIPRENDE  O  RAFFORZA  UNA  NEGAZIONE  GIÀ  ESPRESSA  O 

sottintesa  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  nean- 
che  ®  auch  nicht  o  a)  Mia  uitta  n’odö  itêiite  danfora  les 
crusc,  che  dö  giti  porsura  mi  ce,  cattch  ’ara  me  nainâ  söl 
brac  Mia  uma  n  ’udö  neine  dang  fora  les  crusc  ’,  ch  ’dö  gni 
pursura  mi  ciè,  cang  ch  ’ella  m  ’neinâ  soul  bracc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia). 
neine  (gad.,  Badia)  h>  neine. 
nela  (amp.)  <->  gonela. 

nemich  ©  it.  nemico  <  INIMlCUS  (EWD  5,  36)  1  1763  inimicho 
7n™/c'M5’(Bartolomeil  763-1 976:83) 
gad.  nemich  mar.  nemich  Badia  nemico  grd.  nemich  fas.  ne- 
mich  fod.  nemich  col.  nemigo,  nemico  amp.  nemigo  LD  ne- 
mich  MdR  nemico 
s.m.f.  ©  nemisc,  nemica,  nemiches 

CHI  È  OSTILE,  AVVERSO  A  QUALCUNO  O  A  QUALCOSA  (gad. 
B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  nemico  ®  Feind  o  a)  Umana  cossa  ê 
le  falè  / Diviita  mo  le  perdonè,  / Perdona  dunca  ai  nemici, 
/ Despò  avraste  tröc  arnici.  Umana  cossa  è  le  fallè  / Divina 
mò  le  perdonè,  / Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò  avraste 
treuch  amici.  DeRüM,  FehlendenNachsichtigl 833-1 995:289 
(MdR);  b)  Ince  le  mi  attiur  somêia  chèsta  grait  stêra,  porci 
clte  gètt  i  oressi  fâ  dl  bègtt  iitce  a  mi  nentisc.  Incie  7  mi 
amur  someia  chesta  grang  sterra,  purcicche  giang  i  ores- 
si  fa  d’l  bengn’ incie  a  mi  nemizi.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:39  (Badia);  c)  Mo  al pinsier,  te  ci  prigo,  ch’ara  ê, 
s’âra  fat  ardimènt,  y  col  itiazuit  eit  aria  vâra  incuntra  al 
nemich  teribl  Mo  al pingsir,  te  ci  prigo,  ch  ’ella  ê,  s  ’  alafatt 
ardiment,  e  col  mazzung  in  aria  vala  ingcuntra  al  nemico 
terribil  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia). 
nemich  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  nemich. 
nemico  (Badia,  col.,  MdR)  <->  nemich. 
nemigo  (col.,  amp.)  <->  nemich. 
nen  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  <->  en2. 
nen  f  (bra.)  >->  n2. 

Nena  (fas.)  h>  Lena. 

Nena  (fod.)  h>  Lena. 
nence  t  (fod.)  >->  gnânca. 


nentène 
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nentène  (fod.)  >-*•  ntène. 
neö  (moe.)  nevou. 
neodo  (col.,  amp.)  nevou. 
neola  (fod.,  amp.)  >->■  niola. 
neou  (fod.)  nevou. 

nepot  ©  it.  nipote  I  1878  nipöte  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878: 1 16) 

gad.  nipote  Badianipote  grd.  nepot 
s.m.  ©  nepoc 

il  figlio  del  figlio  (o  della  figlia)  (gad.,  grd.  A  1879; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  nipote  ®  Enkel  o  a)  Spo 
s’oji  al  pice  möt,  y  scraia  deboriada:  Duncue  tö  t’es  nosc 
nipote.  Vi  ma,  vi  ca,  lascete  abracê  Spo  s  ’oji  al picce  mütt, 
e  scraia  d  ’buriada:  Dunque  tou  t  ’  es  nosc  ’  nipöte.  Vi,  ma 
vi  ca,  lascete  abbraccè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 16 
(Badia) 

I  nevou. 

nepot  (grd.)  >->•  nepot. 

nerf  ©  NERVUS  (EWD  5,  37);  nel  sign.  s.m.  pl.  ‘sistema  o  la  condizio- 
ne  psichica  di  una  persona’  <  it.  nervi  2  1878  nerfpl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:106) 

gad.  nerf  mar.  nerf  Badia  nerf  grd.  nierf  fas.  nerf  fod.  nierf,  gnierf 
col.  narf  amp.  nervo  LD  nerf 
s.m.  ©  nerfs 

ELEMENTO  FORMATO  ESSENZIALMENTE  DI  FIBRE  NERVOSE 
AVVOLTE  DA  UNA  GUAINA,  ATTRAVERSO  LE  QUALI  VENGO- 
NO  TRASMESSI  GLI IMPULSI  TRA  IL  SISTEMA  NERVOSO  CEN- 
TRALE  E  I  CENTRI  NEURO  VEGETATIVI E  GLI  ORGANI  PERIFE- 

RICI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  nervo  ®  Nerv 

♦  dê  ti  nerfs  (gad,,  grd.  F  2002)  ©  generare  nervosi- 
smo,  dare  ai  nervi  ®  Nervositàt  hervorrufen  o  a)  Valgügn 
vedli,  ch  ’â  stentê  a  se  trâ  adalerch  cola  maza,  pitâ  dassemt 
dala  ligrêza,  y  i  brac  smagris,  i  jen  'èdli  y  döt  le  corp  tre- 
morâ  dala  blota  festa,  ch  ’i  dê  ti  iterfs.  Valgungn  ’vedli,  ch  ’â 
stentè  a  s’  tra  allerc  colla  mazza,  pittâ  dassenn  dalla  li- 
grezza,  e  i  bracc  ’  smagrls,  i  jonedli  e  dutt  ‘l  corp  tromorâ 
dalla  blotta  festa,  ch’i  dê  ti  nerf.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 06  (Badia). 

nerf  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  i-»  nerf. 
nervo  (amp.)  nerf. 

nes1  ©  NÀSUS  (EWD  5,  38)  2  1763  nes  'nasus’  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  nes  mar.  nes  Badia  nes  grd.  nes  fas.  nès  caz.  nès  bra.  nas 
moe.  nas  fod.  nes  col.  nas  amp.  nas  LD  nes 
s.m.  ©  nesc 

STRUTTURA  ANATOMICA  DI  PROTEZIONE  DELL’ORGANO 

dell’olfatto  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  naso  ®  Nase  o  a)  Al  mago  va  a  tor  al  ntanz per  i  cor- 
git,  ge  dasc  n  pugn  sul  itas  e  lo  rnaza.  Al  mago  va  a  tör 
al  manz  per  i  chorn  gö  dasch  un  puin  sul  nas  ö  lo  mazza. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5  (bra.);  b)  "Na  pasciun  im- 
provisa",  rajonava  cltêl  malvaje,  "descedada y  soflada  sö 
te  ch'èl  bel  anim  sarâ  sciöche  I’aitel  al  ites  dla  laurs,  che 
la  fej  ji  olach  ’  an  ò. "  "Na  passiung  improwisa  ",  rajonava 
chel  malvagio,  "descedada  e  sofflada  sou  te  chel  bell  animo 
sarà  sceoucche  l’anell  al  nês  d’la  laurz,  che  la  fesc’ji  ul- 
lacch  ’ang  ö. "  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia) 


♦  dê  dl  nes  (fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  man- 
dare  al  diavolo,  mandare  a  quel  paese  ®  zum  Teufel 
wünschen,  zur  Hölle  schicken  o  a)  I  ra  ittolo  a  chera 
sente,  / che  sto  ait  fesc  outo  e  bas,  /  voi parlà  fora  di  dente, 
/  clt  ’i  me  daglte  po  del  itas!  I  ra  mòlo  a  chera  zènte,  /  che 
sto  an  fèsc  òuto  e  bas,  /  voi  parlà  fòra  di  dènte,  /  ch  ’i  me 
daghe  po  del  nas!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.);  b)  Diaol,  l  disc  Recin,  l’è  n  sas,  / Me  n  sciampe, 
dajeme  dal  nas.  Diaol  I  dis  Recin,  l  e  n  sas,  /  Min  sampe, 
dazeme  dal  nas.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.)  ♦  la- 
scê  con  tant  de  nes  (fod.)  ©  lasciare  con  tanto  di 
naso  ®  mit  offenem  Mund  zurücklassen  o  a)  Ma  ntânt 
ci  fesc  Tomesc  /  se  la  ri,  e  i  lascia  coit  tânt  de  nes  ma  in- 
tant  gie  fes  Thomes  /  se  la  ri,  e  li  lasa  con  tant  de  Nes  Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 89  (fod.)  ♦  tò  per  I  nes  (fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  prendere  per  il  naso  ®  an 
der  Nase  herumführen  o  a)  Eco,  i  ntena  anche  ra  vol- 
pe  /  Vecia,  fin  a  si  al  so  luö  /  Par  menà  clti  outre  tolpe  / 
Par  el  itas,  come  ch’i  vö.  Ecco,  i  mena  anche  ra  volpe  / 
Veccia,  fina  zi  al  so  luò  /  Par  menà  chi  autre  tòlpe  /  Par  el 
nas,  come  chi  vò.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:35 
(amp.)  ♦  trê  per  I  nes  (grd.)  ©  prendere  per  il  naso  © 
an  der  Nase  herumführen  o  a)  Ne  itte  trè  giut per  l  nes, 
/  Sce  tu  ite  it  ’ues  tò  me,  /  N’uloit  fè  grait  pruzes,  /  Te  toli 
ie  mpo  te.  Ne  me  tre  giut  per  I  nes,  /  She  tu  ne  n  ’ues  to  me, 
/ N’ulonfe  gran  prozes,  /  Te  toli  ie  mpo  te.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.). 
nes  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  nes1. 
nes2  ©  NÖS  (EWD  5, 61)  2  1821  nes  (PlonerM,  BepoMahlknecht, 
1821*-1915:56) 

gad.  nes  mar.  nes  Badia  nes  grd.  nes  fas.  ne  caz.  ne  bra.  ne  fod. 
ne  col.  ne  MdR  nes 

pron. 

FORMA  ATONA  DEL  PARADIGMA  DEL  PRON.  DI  1“  PL.,  ADO- 
PERATA  IN FUNZIONE DI  COMPLEMENTO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  ci  ®  uns  O  a)  Vo 
ites  'èis  mandà  y  dunà  /  sait  Bened'èt  y  si  corp  sant.  Vo 
nes  'èis  mandà  i  dunà  /  San  Benedèt  i  si  korp  sant.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Les  ie  diaulm'èn- 
ter  ries,  /  Nes  fej  suv'ènz  gran  daitn.  /  Nes  tira  sula  cre- 
sta  /  Na  bela  gran  tampesta.  Les  ie  diaulmènter  ries,  /  Nes 
fefh  suènz  gran  dann.  /  Nes  tira  sula  kresta  /  Na  bela  gran 
tèmpesta.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  c)  A 
le  teater  ites  oduttse  iitdö.  / Areveder!  A  le  teatr  nes  odun- 
se  indò.  / A  revedr!  DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR); 
d)  Intant  messunse  mefo  la  tò  da  la  man  d’Idie,  sco  'èl  i 
plej  de  nes  la  ittenè.  In  tant  messunse  meffo  la  tò  da  la  mah 
d  ’Iddi[ej,  seo  èl  i plcis  de  ne[sj  la  menè.  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi1833-1995:257  (MdR);  e)  Porci  ites  'êise  os  mai  nos 
/  Cherdè  atlò  os  dui  compagns?  Portgi  nös  öisö  os  mai 
nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:130  (mar.);  f)  Al  nes  â  dit  m'èssa  novela,  /  Y 
ci  festa  è  pa  tan  bela,  /  Che  can  ’  n  prou  và  pro  altè  /  Do 
ciiicant’ agn  ch  ’al  è  bele  stè.  AI  n  ’es  ha  dit  Massa  No'èlla, 
/ E  tgi  F'èsta  'è  pa  tang  bèlla,  /  Chè  cang  en  Pro  va  pro  altè 
/ Do  tsingcant  agn  ch  ’al  è  bèl  st'è.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial  852:1  (Badia);  g)  Coit  ste  bujie  se  fasc  spaent  / Ai 
peres  bec,  e  po  la  jent  /  Ne  disc  che  sioit  gregit  asenogn. 
Con  ste  buxie  se  fas  spavent  /  Ai  peress  betc,  e  po  la  xent 
/ Ne  dis  che  siong  gregn  asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:250  (bra.);  h)  E  colpa  che  sion  peciadores 
/  Mai  tto  ite  piasc  la  verità.  E  colpa  che  siong  petgiado- 
ress  /  Mai  no  ne  pias  la  verità.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:254  (bra.);  i)  La  rejon  l’èpa  ben  chela,  / Che 
coit  it  burt  veie  ito  voi  piü  stèr.  /  Prearon  po  Sènt  Anto- 
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ne,  /  Che  I  ite  lasce  maridèr.  La  rezon  l  epo  ben  kella,  /  Ke 
kon  ‘n  burt  veje  no  voi  piii  ster.  / Prearon  po  ’  Sent  Antone,  / 
Ke  l  ne  lase  maridei:  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:175 
(caz.);  j)  A  itos,  püra  j'ènt,  a  nos,  piiri  ladins,  /  nes  dâl 
b'ègn  mius  robes  co  a  piiri  cuzins.  A  nos,  piira  jêint,  a  nos, 
piiri  Ladins,  /  nes  dâl  bêgn  mius  robes  ch  'a  piiri  cozins.  Pe- 
scostaC,  BonesEghesl 858-1 994:228  (Badia);  k)  Idio  ne  la 
mande  bona  a  noi  e  a  lori.  Iddio  ne  la  mande  bona  a  noi  e 
a  lori.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
nes  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  nes2. 
nès  (fas.,  caz.)  ^  nes1. 

nescia  ©  NESCIA  (Gsell  1994b:326)  S  1813  nêscha  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:89) 

gad.  nescia  mar.  nescia  Badia  nescia  grd.  nescia  fas.  nescia 
fod.  nescia  amp.  nescia  LD  nescia 
s.f.  ®  nesces 

TEMPORANEA  PERDITA  DEI  SENSI,  DELLA  COSCIENZA  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  svenimento  ®  Ohnmacht  o  a)  Le  grof  d'èida  sö  Geno- 
fefa  smarida  y  cuaji  te  ita  itescia  ‘L  grof  deida  sou  Geno- 
fefa  smarida  e  quasi  tena  nescea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:5  (Badia);  b)  Chilò  i  èl  sofiè  la  uscy  finida  se  la- 
scera  ia  söl  let  di  patim  'ènc,  stliij  i  edli,  y  lascia  le  möt  en 
dübe,  sce  ch  'èra  nescia  gnö  dala  sotitt,  o  dala  mort  Chi- 
lò  i  eüe  soffiè  la  usc’  e  fmida  s’  lasc’Ia  ia  soul  lett  di  pati- 
mentg,  stlusc’  i  oudli,  e  lascea  ‘I  mütt  in  dubbio,  se  cheüa 
nêscea  gnê  dalla  son,  o  dalla  mort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:79  (Badia) 

♦  da  nescia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  svenuto  ®  ohnmâchtig  o  a)  V’adore  pra 
ch  'èsta  terza  Stazion,  mi  redentor!  che  tum  'èis  da  nescia,  l 
prim  iede  a  tiera  V’adore  pra  chasta  terza  Stazion,  mi  re- 
dentor!  che  tumeis  da  nêscha,  el prim  jede  a  tiara  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 
nescia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
nescia. 

nesciun  ©  it.  nessuno  I  1832  neshun  (HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144) 

fas.  nesciun  caz.  nesciun  bra.  nesciun  moe.  nisun 
agg.  ®  nesciugn,  nesciuna,  nesciunes 

NON  UNO,  NEANCHE  UNO  (CON  VALORE  NEGATIVO)  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  nes- 
suno  ®  kein  o  a)  Alö  ogneun  se  à  fermà  /  Ogiteuit  das- 
seit  l’à  scutà/ Che  npe  no  sie  nesciugn  gost,  / Ne  chèlera, 
ne  famei  ne  ost  Alò  ognim  se  ha  fermà  /  Ognün  da  seng  I 
ha  skutà  /  Ke  n  pè  no  sie  nesüng  gost,  /  Ne  kelera,  ne  famèi 
ne  ost.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:9  (bra.);  b)  E  cosci  zen- 
z.a  nesciuna  paura  /I  à  fat  veder  la  so  braura.  E  kosi  zen- 
za  nesün  paüra  / 1  ha  fat  vedèr  la  so  braüra.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:10  (bra.) 
pron.  ©  nesciugn,  nesciuna,  nesciunes 

NON  UNO,  NEANCHE  UNO  (RIFERITO  A  PERSONA  O  COSA) 

(fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  nessuno  ®  keiner,  niemand  o  a)  E  el  volea  bo- 
lintiera  s’empienir  so  venter  con  ghiandes  che  magitèa  i 
porcie;  ma  itesciugit  ge  n  dajea.  E  el  volèa  volentiera  s  ’ 
inplenir  so  venter  con  glandes  che  magnèa  i  porzhie;  ma 
neshun  j’en  dasêa.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  b)  olà  èi pa,  chi  che  te  à  acusà?  No  èl  nesciugn,  che 
te  à  condanà?  ollâ  ei pò,  chi  che  te  a  accusâ?  No  èl  neshun, 
che  te  a  condanâ?  HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 57  (caz.); 
c)  De  Fascia  l’è  vera  n  aon  abu  tropes  omenogn  / Ma  ite- 
sciuit  tant  mat  che  Sepon  De  Fassa  le  vera  na  hon  bu  tro- 
pes  omenogn  / Ma  nessun  tant  mat  che  Sepong  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.) 


i  degun. 

nesciun  (fas.,  caz.,  bra.)  i-+  nesciun. 

net  ©  NITIDUS  (EWD  5,  40;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'nltid-u) 
1  1763  naeto  ‘politus  ’(Bartolomeil763-1976:88) 
gad.  nèt  mar.  nèt  Badia  nèt  grd.  nèt  fas.  net  caz.  net  bra.  net  fod. 
nèt  amp.  neto  LD  net  MdR  net 
agg.  ®  nec,  neta,  netes 

1  CHE È PRIVO  DI  OGNI  GENERE DI SPORCIZIA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pulito  ®  sauber  o  a)  Dàme  ca 
na  ciam'èja  n'èta.  Dame  qua  ‘na  qhiam'èsa  nètta.  DeRüM, 
EhJan1833-1995:250  (MdR);  b)  Fossà  voi  touse  rencura- 
de,  /  Tegiti  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cosci  al  piovait  ge  pia- 
jarà  Fossà  voi  touze  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  spara- 
gnà;  /  Cossi  al  Piovang ge piaxarà  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.);  c )  N  let  a  la  bona  voi,  bèsta  che 
i  lettzei  sie  de  lesciva  itec  Un  let  alla  bona  voi,  besta  che 

1  lenzei  sia  de  lesciva  netcs  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402 
(caz.);  d)  s'ègn  èl  döt  bel  blaitch,  n  'èty  licior'ènt.  fengn’ eüe 
dutt  bell  blanc,  nett  e  licceorent.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:59  (Badia);  e)  le  rü  de  mies  leghermes  ite  n’è  ba- 
stant  de  les  lavè  n  'ètes.  ‘I  ru  d  ’miis  legrimes  nen  è  bastang 
d’les  lavè  nettes.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Ba- 
dia);  f)  Che  plaz.  de  dlijia  sides  incö  z.ènz.a  maces,  / Bel y 
n  'èt  sciöche  la  dlijia  adertöra!  Che  plaz  de  dlisia  sie  incö 
zanza  matgies,  /  Bell  e  nâtt  söcch  ’  la  dlisia  a  dertüra!  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia)  1  mont2 

2  INTEGRO  MORALMENTE,  NON  VIZIATO  DA  COLPA,  SENZA 

MACCHIA  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013)  ©  puro  ©  rein  o  a)  ie  ve pr'èie  cun  duta  itti  ana  de 
me  dè  la  grazia  d’avèi  ruel  l  cuer  n  'èt,  y  jià  dla  virtü  sait- 
tes  je  ve preije  cun  dutta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d’avei 
ruöl  ‘1  cuer  nat,  j  shia  deüa  virtü  santes  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:92  (grd.);  b)  Tignisse pro Idi eit  oraziun 
fervorosa,  mantignisse  de  cosciêitza  n  'èta  Tignisse  pro  Iddi 
in  oraziungfervorosa,  mantignifse  d’coscienza  netta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia). 
net  (fas.,  caz.,  bra.,  LD,  MdR)  net. 
net  (mar.,  fas.,  caz.)  nuet. 
nèt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  net. 
netà  (col.,  amp.)  >-»•  netê. 
netar  (bra.)  h»  netê. 

netê  ©  deriv.  di  net  (EWD  5,  40)  1  1763  naetè  ‘mundo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:88) 

gad.  netê  mar.  netê  Badia  netè  grd.  netê  fas.  netèr  bra.  netar  fod. 
netê  col.  netà  amp.  netà  LD  netê 
v.tr.  ®  neta 

LIBERARE  DALLO  SPORCO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  O  nettare,  pulire  ©  reinigen,  putzen  o  a) 
Clt  ’i  se  bete  7  cuor  in  pasc,  / clt  ’i  se  netepu  ra  bocia,  / ch  ’i 
no  guz.e  i  marzelasc,  / parcltè  a  lore  ito  gltiit  tocia.  Ch  ’i  se 
bete  ‘1  cuòr  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze 
i  marzelàsc,  / parchè  a  lore  no  gh  ’in  tocia.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 13  (amp.). 
netê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >-*■  netê. 
netè  (Badia)  h>-  netê. 
netèr  (fas.)  netê. 
netija  (amp.)  netijia. 


netijia 
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netijia  ©  nordit.  netisia  (EWD  5,  41)  1  1833  nettisia  (DeRüM,  Al- 
diN  iaSignurCuratl833-1995:265) 

gad.  netijia  Badia  netizia  grd.  netijia  fas.  netijia  caz.  netijia  fod. 

netijia  amp.  netijia,  netija  LD  netijia  MdR  netijia 

s.f.sg. 

ASSENZA  DI  SPORCO  UNITA  AL  RISPETTO  DI  ELEMENTARI 
NORME  IGIENICHE  E  A  UN  CERTO  ORDINE  (ga<±  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  pulizia,  nettezza  ©  Sauberkeit  o  u)  Èl  /te pas- 
sa  mia  n  dè,  che  vignun  ejortêie  i  sü  a  ester  sinceri,  aman- 
ti  de  le  lavur,  de  la  netijia,  de  l’ordine  Èl  ne  passa  mia  ‘h 
dê,  che  vign  ’uh  esortêje  i  sii  a  estr  sinceri,  amanti  de  le 
lavur,  de  la  nettisia,  de  l’ordine  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:265  (MdR);  b)  N let  a  !a  bona  voi,  bèsta  che  i 
lenzei  sie  de  lesciva  nec,  perchê  son  n  pere  tous,  ma  usà  a 
la  netijia.  Un  let  alla  bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  le- 
sciva  netcs,  perche  son  un  pere  tous,  ma  usâ  alla  netisia.  lo- 
riG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.). 
netijia  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ne- 
tijia. 

netizia  (Badia)  <->  netijia. 
neto  (amp.)  h>  net. 
neubl  (grd.)  nobel. 
neura  (Badia,  MdR)  <->•  niola. 
neus  (grd.)  nos. 

Neva  1  i  858  Növa  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:l) 
fas.  Neva  bra.  Neva 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  SUL  VERSANTE  SUDTIROLESE  DEL  PAS- 

so  di  carezza  (fas.  R  1914/99)  ©  Nova  Levante  ©  Wel- 
schnofen  o  a)  La  Val  de  Fascia  [...].  Da  la  man  de  sot  la 
conflna  a  la  Val  de  Fiem,  da  la  man  de  sora  a  Gardena, 
da  la  man  dalait’  a  Livinarlonch  e  da  la  man  dalafora  a 
Neva.  La  val  dö  Fassa  [...].  Dalla  man  dö  sot  la  confina 
alla  Val  dö  Viöm  dalla  man  dö  sora  a  Gardöno,  dalla  man 
dalla  it  a  Livinarlong  ö  dalla  man  dalla  fora  a  Növa.  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:1  (bra.). 

Neva  (fas.,  bra.)  Neva. 
nevèa  (moe.)  h>  nevera. 

nevei  ©  NIVÈRE  (EWD  5,  42)  S  1833  nevü  p.p.  m.sg.  (DeRüM, 
CiTêmp  1833-1 995:249) 

gad.  novèi  mar.  noèi  Badia  nevèi  grd.  nevèi  fod.  nevei  LD  nevei 

MdR  nevèi 

v.intr.  ©  neiv,  nevü 

impersonale:  il  cadere  della  neve  (gad.  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nevicare  ©  schneien  o  a) 
Fêjel frêit?  / Desêiit  plöiel  ene  fej plii  tant frêit;  mo  chêsta 
nöt passada  àl  dlacè  e  nevü.  Fesl  frêid?  /Desêih  pleujl  e  ne 
fes  plii  tantfrèid;  mö  questa  neut  passada  hal  dlaciè  e  nevii. 
DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR);  b)  ala  fin  âl  ciantö 
metii  man  a  plovêiy  nov'èi  dêr  dassèttn  allafing  cile  ciamò 
m  ’tu  mang  a  plouei  e  nevei  der  da  senn  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:32  (Badia). 
nevei  (fod.,  LD)  h>-  nevei. 
nevei  (Badia,  grd.,  MdR)  h>-  nevei. 
nevel  (grd.)  h>  novel. 

nevera  ©  nordit.  nevera  <  NIVÂRIA  (EWD  5,  44)  S  1866  neveres  f. 
pl.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:l) 

gad.  novera  mar.  noera  Badia  nevera  grd.  nevera  fas.  nevera 
caz.  nevera  moe.  nevèa  fod.  nevera  amp.  gneeghera,  gneera 
LD  nevera 
s.f.  ®  neveres 


GRANDE  NEVICATA  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  nevaio  ©  grofier  Schneefall  o  a)  En  chel  an  da  chela 
gran  neveres,  che  la  levines  vegnia  jü  de  d’ogiti  vers  N  kel 
an  da  kela  gran  neveres,  ke  la  levines  vegnia  j u  de  d’ogni 
vers  BrunelG,  Cianbolpin1866:1  (caz.);  b)  La  munty  la  val  ê 
cuertes  de  ita  ttovera  tan  alta,  clte  les  rames  plii  stersces  di 
lêgtts  d’aicay  de pêc  se  riimpi  sot  al pèis.  La  munt  e  la  val  ê 
cuertes  de  na  nevera  tang  alta,  che  les  rames  plou  stersces 
di  lengn  ’s  d’aica  e  d’pecc  ’se  rompia  soutt’  al  apeis.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia). 

nevera  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  nevera. 
neveut  (grd.)  h>  nevou. 

nevic  ©  NOVtCIUS  (EWD  5,  44);  significato  s.f.  'rimasugli  nella  lavora- 
zione  del  lino’  calco  del  pustert.  praut  ‘Flachsabfall'  (Gsell  1 990a:  1 33)  S 
1838  nutsch pl.  (AgreiterT,  ConLizonzal838-1967:130) 
gad.  novic,  nüc  mar.  nüc  Badia  nevic  grd.  nevic  fod.  nuic  col. 
nuiz  amp.  noizo  LD  nevic 
s.m.f.  ®  nevic 

1  PROMESSO  SPOSO  (gad.  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  T  1934;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fidanzato 
®  Verlobter  o  a)  Na  muta  jèuita,  che  ova  ueia  de  se  ma- 
ridè,  à  giapà  da  si  seniêura  vint  toleri per  se  fê  la  dota.  La 
senièura  à  ulü  udèi  l  nevic.  Una  muta  schceuna,  kce  avòva 
vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceura  vint  Toleri 
pcer  se  fè  la  dota.  La  segniceura  a  ulü  udèi  I’ncevitsch.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.) 

2  l’uomo  risp.  la  donna  considerati in rapporto  alla 
CERIMONIA  DELLE  NOZZE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spo- 
so  ®  Bràutigam  o  à)  Coit  lizonza  cari  itüc  /  Coit  lizonza 
cares  itüces  /  Con  lizonza  diic  atlò  /  Ch  ’i  se  desturbi  endö. 
Cong  lizonza  cari  Nutsch  /  Cong  lizonza  cares  Nutschös  / 
Cong  lizonza  dutg  atlo  /  Chi  sö  dosturbi,  ‘ng  dò.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1 967:1 30  (mar.);  b)  Les  niices  pa  la  cöna 
/  Y  i  omi  pa  i  mituns.  Lös  nütschös  paüa  cona  / 1,  i  omi 
pai  mittungs.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  c) 
la  sèira  dla  itoza,  caitche  la  fova  rueda  te  cèsa  de  si  ite- 
vic,  à  èila  cialà  y  cris  dloitclt  ora  la  sêira  d  ’la  nòzza,  càn- 
chè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de  si  nêvic,  hà  êila  tgèlà  y  cris 
dlonch  òra  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.);  d)  Sta 
nevicia,  che  n  ova giatà  uit  coit puech y  ttia  [...]  à  êila  cia- 
lày  cris  dloitch  ora;  ma  dut  fova  uety  iniö  nia.  Sta  nêvica, 
chè  n  'ova  giatà  wj  con  puech  y  nia  [...]  hà  èila  tgèlà  y  cris 
dlonch  òra;  ma  dutt fòa  uety  nio  nia.  VianUA,  FredescSu- 
rans  1864: 197  (grd.);  e)  intaii  ch’al  tègn  sura  d’èi  les  mans 
por  i  beitedi,  dijel  a  Genofefa:  No pitè,  itücia!  T’à  preparè 
le  Sigitur  ita  gran  fortüna  intang  ch  ’el  tegn  ’  sura  d  ’ei  les 
mangs  pur  i  benedi,  dijel  a  Genofefa:  No  pitè,  noviccea!  T’ 
à  preparè  ‘I  Signor  na  grang  fortuna  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:5  (Badia)  1  spos 

♦  nevic  le  due  persone  unite  in  matrimonio  (amp.) 
©  coniugi  ®  Eheleute,  Ehepaar  o  a)  Donca  aitcuoi  sè 
deentade,  /  Malapena  dito...  sci  /  Da  itoize  maridade,  / 
Inz.’el  numero  dei pi...  Donca  anquoi  se  deventade,  / Mal’ 
apena  dito...  si  / Da  novizze  maridade,  / Inz’el  numero  dei 
pi...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.)  1 
sposc. 

nevic  (gad.,  Badia,  grd.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  LD)  >->  ne- 

vic. 
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nfin 


nevicions  ©  deriv.  di  nevic  (EWD  5,  45)  2  1838  Nütschungs 
( Agre iterT,  ConLizonza  1838-1967:134) 
gad.  nüciuns  mar.  nüciuns  grd.  nevicions 

s.m.  pl. 

l’uomo  e  la  donna  nel  glorno  LN  CUl  SL  SPOSANO 
(gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  © 
sposi  ®  Brautpaar  o  a)  Ben  sên,  os  nüciuns,  / Racoma- 
nede  a  Dio  vigne  de  /  Üsc  laurs  y  crusc  y  ince  pasciuns! 
Beng  söng  os  Nütschungs,  /  Racomanödö  a  Dio  vignödö  / 
Üsch  laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1 967:1 34  (mar.). 
nevicions  (grd.)  nevicions. 
nevö  (fas.)  h>  nevou. 

nevou  ©  NEPOS  (EWD  5,  68)  2  1763  neu  'nepos '  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  nu  mar.  nu  Badia  nu  grd.  nevèut  fas.  nevö  moe.  neö  fod. 
neou  col.  neodo  amp.  neodo  LD  nevou  MdR  nu 
s.m.  ®  nevous 

1  LL  FLGLLO  DEL  FRATELLO  O  DELLA  SORELLA  (gad.  B  1763; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nipote  ®  Neffe  O 
a )  N  vedl  da  chi  agn  â  n  nu  ch  ’êl  amâ  tröp  massa  ‘N  vedl 
da  chi  agn  â  ‘h  nü  ch  ’êl  amâ  treup  massa  DeRüM,  Nu1833- 
1995:278  (MdR);  b)  Ma  cemodo  êi  sude  ad  ora  / cosci  a  i 
zerne  dute  cuante,  /  che  i  à  propio  ciatà  fora  /  i  neode  de 
Morgante?  Ma  cemodo  e  i  zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute 
quante,  /  che  i  a  pròpio  ciatà  fòra  /  i  nevode  de  Morgante? 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.) 

2  IL  FIGLIO  DEL  FIGLIO  O  DELLA  FIGLIA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.A  1879;  T  1934;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ni- 
pote  ®  Enkel  o  a)  oramai  cènt  agn  do  êl  omi  venerabli 
dai  ciavèis  blanc,  clte  se  la  godö  a  cuntê,  ch’ai  l’â  cone- 
sciiida,  dapici,  y  iportâ  dant  a  sii  nus,  ch’ê  döt  atenziun, 
les  istruziuns  de  Genofefa  oramai  ceant  angn  ’dö  êle  ommi 
venerabili  dai  ciaveis  blaric  ’,  ch  ’s  ’la  godö  a  cuntè,  ch  ’ei  I  'â 
conesceuda,  da  piccei,  e  i  portâ  dant  a  su  nüiis,  ch  ’ê  dutt 
attenziung,  les  instriziungs  de  Genofefa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:128  (Badia) 

1  nepot. 

nevou  (LD)  r->  nevou. 

nezesciar  ©  it.  necessario  <  NECESSÂRIUS  (EWD  5,  32)  I  1833 
necessare  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:267) 
gad.  nezesciar  Badia  necesciario  fas.  nezessèr  caz.  nezessèr 
bra.  nezesciario  fod.  nezesciar  col.  nezessario  amp.  nezes- 
sario  LDnezesciar  MdR  nezesciare 
agg.  ®  nezesciars,  nezesciara,  nezesciares 

DETTO  DI  CIÒ  DI  CUI  NON  SI  PUÒ  ASSOLUTAMENTE  FARE  A 

MENO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  necessa- 
rio  ®  notwendig,  nötig  o  a)  Èl  dess  ester  liglter,  ch’êl  ne 
mèss  ester  la  cauja,  che  n  ater,  ch  ’ê  forsce  plü  nezescia- 
re  a  la  ciasa paterna  ch’êl,  n’à  bria  de  ji  impede  èl È1  dess 
estr  ligr,  ch  ’èl  ne  mêss  estr  la  causa,  che  ’  h  atr,  ch  ’è  forse 
plii  necessare  a  la  qhiasa  paterna  ch  ’êl,  n  ’lm  bria  de  gi  ih 
pêd’êl  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:267  (MdR);  b) 
èl  ê  dessigii  ciamè  por  valch  stato,  olache  abilitês  e  capa- 
z.itês  tant  de  le  corp  che  de  l’anima  ê  nezesciaries  êl  ê  de 
sigü  qhiamè  por  valq  stato,  olà  che  abilitês  e  capacitès  tant 
de  le  corp  che  de  I’anima  è  necessaries  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1 995:269  (MdR);  c)  E po  sul  confin  de  stato 


cheste  I  ê  cose  nezessarie.  E  po  ’  sul  confin  de  stato  cheste 
l’è  cose  necessarie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
d)  ‘L  ea  stà  el  segretario  /  Clte  sul  Raccoglitore,  /  ‘L  aea 
credü  nezessario  /  De  di  ben  de  colore.  L  ’eva  stâ  el  Secre- 
tario  /  Che  sul  Raccoglitore,  / L  ’avea  credü  necessario  /  De 
dl  ben  de  colore.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  e)  Ge- 
nofefa  â  spenii  döta  la  nöt  en  az.etè  i  forstis,  y  en  injignè 
pro  les  robes  nezesciares  por  le  iade.  Genofefa  â  spenü  dut- 
ta  la  noutt  in  azzettè  i  forstiis,  e  in  injignè  pro  les  robes  ne- 
cessaries  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia);  f)  ’ci  a 
cost  de  tüa  vita,  sc’  al  foss  nezesciar  ci  a  cost  d’tua  vita, 
s’el foss’ necessario  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:77  (Ba- 
dia) 
s.m.  sg. 

CIÒ  CHE  OCCORRE  DI  NECESSITÀ  PER  UN  DETERMINATO 

scopo  (fas.,  fod.)  ©  necessario  ®  Notwendige  o  a)  E 
canche  l’à  magnà  dut,  perchê  l’era  vegnü  na  grait  ciare- 
stia  te  cltel paisc,  I’à  scomeitzà  a  mencèr  l  nezessèr  eitce  a 
el  E  cànche  1  ’ha  magnà  dut,  perchè  l  ’era  vegnü  una  grang 
ciarestia  te  chel  pais,  I  ’ha  scomenzà  a  mencièr  el  necessa- 
ri  èncie  a  el  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.); 
b)  Prima  ne  ntaitcia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Ti- 
rolo  da  podè  provede  I  nezessario  da  chela  baitda  seitz.a 
dazio.  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col 
Tirolo  da  podè  prowede  ‘I  nezessario  da  cheüa  banda  sen- 
za  dazio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
nezesciar  (gad.,  fod.,  LD)  r->  nezesciar. 
nezesciare  (MdR)  r->  nezesciar. 
nezesciario  (bra.)  h>  nezesciar. 
nezescità  (grd.)  h>  nezescitê. 

nezescitê  ©  it.  necessità  <  NECESSITÀS  (EWD  5,  33)  i  1632  ne- 
cessitè  (Proclama  1632- 1991: 160) 

gad.  nezescitê  Badia  nezescitè  grd.  nezescità  fas.  nezessità 
fod.  nezescitê,  necescitê  col.  nezessità  amp.  nezessità 
s.f.  ®  nezescitês 

1  NECESSITÀ  DI  PROCURARSI  QUALCOSA  CHE MANCA  (gad., 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  bisogno  ®  Bedarf, 
Bedürfnis  o  a)  y  por  chèl  büsc podöit  te  ita  caverna  gratta 
assâ  por  nezescitè  da  podèi  abitè  laite  döes  trèi  porsones 

pur  chel  busc  ’pudöng  t  ’  na  caverna  grana  assà  pur  neces- 
sitè  da pudei  abitè  laite  düs  trei persones  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:33  (Badia) 

2  CONDIZIONE  DI  IMPOSSIBILITÀ  DI  FARE  DIVERSAMENTE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  necessità  ® 
Notwendigkeit  o  a)Y defat,  ch  ’ara  s ’â  trat pro  tt  ’ausènz.a, 
o  nezescitê,  de  se  tratigni  continuamènter  cutt  DiE  d  ’fatt, 
ch  ’eüa  s  ’  â  tratt  pro  n  ’aufenza,  o  necessitè,  d  ’s  ’  trattegni 
continuament’r  con  Dio  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38 
(Badia) 

3  estrema  miseria  (gad.)  ©  necessità  ®  Not  o  a)  "O  nti 
Di!  A  ci  ite  sforza  "  dijera  "grait  nezescitè  ita  piira  uma  " 

"O  mi  Di!  a  ci  nè  sforza"  disc  ’la  "grang  necessitè  na  pura 
uma"  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:34  (Badia). 

nezescitê  (gad.,  fod.)  h>  nezescitê. 
nezescitè  (Badia)  h>  nezescitê. 
nezessario  (col.,  amp.)  h>  nezesciar. 
nezessèr  (fas.,  caz.)  h>  nezesciar. 
nezessità  (fas.,  col.,  amp.)  h>  nezescitê. 
nfati  (grd.,  fod.)  h>  enfati. 
nfedel  (grd.)  h>  infedel. 
nfedeltà  (grd.)  h>  infedeltê. 
nferê  (fod.)  h>  enferê. 
nfidê  (grd.)  h>  enfidê. 
nfilzê  (grd.)  h>  enfilzê. 
nfin  (grd.,  fod.)  h>  enfin. 


nfina 
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nfina  (fod.)  h*  nfin. 

nfinamai  (col.)  h*  enfinamai. 

nfinamei  (grd.,  fod.)  h*  enfinamai. 

nfinit  (grd.)  h*  infinit. 

nflê  (grd.,  fod.)  h*  enflê. 

nfora  (fod.)  enfora. 

nfrê  (grd.)  h*  enferê. 

ngert  (bra.)  h*  ingert. 

ngert  (grd.)  h*  ingert. 

Nghiltiera  (grd.)i-*  Inghiltera. 
ngian  (grd.)  h*  engian. 
ngianê  (grd.,  fod.)  h*  engianê. 
ngiuria  (grd.,  fod.)  enjuria. 
ngiuriê  (fod.)  enjuriê. 
ngiuriê  (grd.)  h*  enjuriê. 
ngiust  (grd.)  h*  ingiust. 
ngiustizia  (grd.,  fod.)  >-*  ingiustizia. 
ngiust(o)  (fod.)  >-*  ingiust. 
nglèisc  (grd.)  h*  ingleis. 
ngrandi  (grd.,  fod.)  h*  engrandi. 
ngrassê  (fod.)  >-*  engrassê. 
ngrat  (grd.)  h*  ingrat. 
ngrato  (fod.)  >-*  ingrat. 
ngropê  (fod.)  h*  engropê. 
ngrupê  (grd.)  h*  engropê. 

nia  ©  ‘NÜLLIA  (da  NÜLLUS)  (EWD  5,  46)  1  1763  da  nia;  por  nia 
‘frustra  ’(Bartolomeil763-1976:73,  93) 
gad.  nia  mar.  nia  Badia  nia  grd.  nia  fas.  nia  caz.  nia  bra.  nia  moe. 
nia  fod.  nia  amp.  nuia  LD  nia  MdR  nia 

pron. 

ASSENZA  O  NEGAZIONE  DI  VALORI  QUANTITATIVI  APPREZ- 

zabili  (gad .  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  niente  ®  nichts  o  a)  No  se  ciapa  nia  da  magnar.  No  se 
chiappa  nia  da  magnar.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra.);  b)  Sce  l  bincê  ne  jova  nia,  / me  farê  dedò  mo  stria 
Se  l’Wiinschè  ne  schòva  nia,  /  me  farè  de  dò  mo  Stria  Plo- 
nerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  c)  Oh  sigü,  sigü,por 
imparè  a  ciantè  m  'èssen  priimadetiit  avèi  na  bona  vusc, 
scenò  ne  somèiel  nia.  O  sigii,  sigü,  por  imparè  a  qhiantè 
mêss  ’n  priima  de  tiit  avêi  ‘na  bonna  vus,  senò  ne  somêjel 
nia.  DeRüM,  lmparèMüjica1833-1995:237  (MdR);  d)  Segnor 
Sepon  nia  permal  /  De  citel  che  v’ê  scrit  /  Chel  che  a  voi 
ve  è  dit/ Perchê  chest  dut  val.  Signor  Sepong  nia  per  mal  / 
De  chel  che  ve  scrit  /  Chel  che  a  voi  ve  e  dit  / Perchè  chest 
dut  val.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:270  (bra.);  e) 
Sora  fò  ra  menestra  lascià  stà  /  Che  ra  se  brostole,  an- 
cuoi  no  conta  nuia.  Sora  fò  ra  menestra  lassà  stà  /  Ch  ’a 
se  brostole,  anquoi  no  conta  nuja.  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil 860: 1  (amp.);  f)  E!  aea  tegnü  osservà,  che  canche 
no  n  ’era  fora  nia,  eit  curt  temp  vegnia  la  pievia.  El  aea  te- 
gnü  oserva,  ke  kan  ke  no  n  ’era  fora  nia,  ‘n  kurt  temp  ve- 
gnia  la pievia.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2  (caz.);  g)  Ma  I  n’i 
ie  suzedü  nia  de  mel,  ylà  dit  cun  la  ntans  auzedes:  chèsta 
usc  ie  unida  da  ciel!  ma  I  n  ’i  ie  suisedü  nia  d%  m§l,  i  I  a  dit 
ku  la  marjs  outs$d$s:  "kàstq  uz  ie  unijdqj  dq  tsiel!  Rifes- 
serJB,  Tèune1879:108  (grd.)  1  nula2 
aw. 

1  COLLEGATO  A  UN  AVV.  OA  UN  AGG.  ESPRIME  IL  CONCET- 
TO  OPPOSTO  IN  UNA  MANIERA  TUTTAVIA  ATTENUATA  (gad. 

V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  amp.,  MdR)  ©  non  ®  nicht  o  a)  Y do  ttia  tröc  dis, 
abiitè  ch’al  â  le  fi  p!ü  joiitt  döt  iitadöm,  s’uit  è  jii  demez 


te  n  paisc  dalunc  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  àva  I  ’fi 
plö  schòn,  diitt  inadiim,  s’  en  è  schii  demez  teng  paijsch  da 
luntsch  FlallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Co 
te  sènteste pa? / Nia  dèrt  bêin.  Co  te  sênteste pa?  / Nia  dèrt 
b'èih.  DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  c)Ah,  cuinpe- 
re,  ttcuei  me per,  clte  no  stajèis  ttia  mel  Ah,  cumpère  èncoi 
mè  pèr,  che  no  stasèis  nia  mèl  VianUA,  JanAmalàl  864:200 
(grd.);  d)  E parlando  de  costore /  Vieno  a  di  de  zerte  outre, 
/ Nuia  da  manco  pecatore  /  De  chi  verso  nosoutre.  E  par- 
lando  de  costore  /  Vieno  a  di  de  certe  autre,  / Nuja  da  man- 
co  peccatore  /  De  chi  verso  nosautre.  Anonim,  Monumen- 
tol  873:1  (amp.) 

2  AVVERBIO  DINEGAZIONE,  SECONDO  ELEMENTO  DELLA  NE- 

gazione  doppia  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  MdR)  ©  non  ®  nicht  o  a)  Prünta  ne  nte plej  bele  nia 
chèst  corü  blanch  e  ros.  Priima  ne  me  plas  beljej  nia  quest 
corü  blanc  e  ross.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR); 

b)  N’è pa  nia  da  ri!  / Fosc  ch  ’al  [n  ’]  ê  val’  de  ri!  N’è  pa 
nia  da  ri!  / Fösc  ch  ’a!  [n  ’]  è  vâl’ d’ri!  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:71  (Badia);  c)  Oh,  per  cltel  no  ê po  itia  pau- 
ra,  anz.i  la  volesse  po  veder  bolintiera,  che  se  la  ê  tant  bela 
che  vo,  dapò  me  n  vae  bolintiera  e  content.  Oh!  per  kel  no 
e  pò  nia  paura,  anji  la  volese  po  vedèr  bolentiera,  ke  se  la  è 
tan  bela  ke  vo,  dapò  me  n  vae  bolentiera  e  kontent.  BrunelG, 
Cianbolpinl  866:4  (caz.);  d)  Mo  nosc  lingaz  ne  se  lascia  nia 
scri  belavisa  coles  lêtres  talianes.  Mo  nosc’Iingaz  nè  sè  la- 
scea  nia  scri  bell’ avvisa  colles  lettres  talianes.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

♦  da  nia  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  p/m 
1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  senza  valore  ®  nichts  wert, 
wertlos  o  a)  ie  ve  suplichèie  de  vere  cuer  de  me  cunzeder 

1  destacamènt  dai  plajèies  da  itia  dla  tiera,  per  me  fê  dêiti 
dla  alegrèzes  dl  ciel.  je  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de  me 
concöder  ‘I  destacament  dai  plaseiès  da  nia  d  ’la  tiara,  per 
mê  fe  dang’n  del’  allegrèzes  del  ciêl.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  b)  alincuntra  le  servidü  frat  e  da 
nia  vègn  condanè  a  I  ’incuntra  le  servidü  firad  e  da  nia  vègn 
condannè  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:270  (MdR); 

c)  al  ê  de  tta  vita  tan  flacia,  y  tan  butt  da  nia,  clte  ater 
co  al  vendicass  cuit  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri,  che  al 
iteit  soportass  z.ènz.a  fin  de  chères  ch  ’i  vègit  fates  ad  èl  iit- 
stès  al  è  de  na  vita  tanflaca,  e  tan  bun  da  nia,  che  atr  ch  ’al 
vendicassa  con  giustizia  les  offeses  fattes  ad  attri,  ch  ’al 
n  ’sopportassa  zànzafin  de  caües  ch  ’i  vagn  fattes  ad  al  in- 
stass  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia)  ♦  net 
nia  1  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  niente  di  niente  ©  überhaupt 
nichts,  gar  nichts  o  a)  Basta!  êi  m ’ova pa  dit  dant,  che  z.e- 
clte  iel pa  dloitclt,  ma  tlo  n  iede  tto  iel pa  nèt  itia!  Bàsta!  èi 
m  ’òva  pa  ditt  dànt,  che  zöchè  jèl  pa  dlonch,  mà  tlò  ‘n  jèdê 
non  jèl  pa  nètnia!  VianUA,  FredescSuransl 864:1 97  (grd.) 

2  (gad.,  fas.,  MdR)  ©  per  niente  ®  überhaupt  nicht  o 
a)  Vos  ite  m  ’incomedêis  nèt  itia  vos.  Stede  ciamò  n  ’ore- 
la  pro  nte.  Vos  ne  m  ’incomedèis  nètt  nia  vos.  Stêde  qhiamò 
‘n’orella prò  mè.  DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR);  b) 
No  assà  paura  neto  itia,  /  Che  ogneun  dorm  da  chiò  fiit  ta 
Penia.  No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm  da  klo  fin 
ta  Penia.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:8  (bra.);  c)  Sigfrid  ne 
desprijâ  nèt  nia  la  compagnia  di  ciavaliers  Sigfrid  nè  de- 
sprijà  nett  nia  la  compagnia  di  cavalieri  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:89  (Badia)  ♦  nia  demê  (gad.)  ©  non  solo 
®  nicht  nur  o  a)  Cuit  l’imparê  la  dotrina  amènt/ ne  suit- 
si  nia  nta  dèr  contènt.  /  Mo  iö  me  pènsi  che  tö  te  sides  / 
chèst  anit  clte  vègn  /  cltèl  tan  plü  derijènt.  CoII  ’  imparè 
la  dottrina  a  mant  /  Nè  sunse  nia  ma  dar  contant.  /  Ma  iö 
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me  pense,  che  tö  te  sies  /  Kascht  an,  che  vang  /  Kâll  tang 
Plü  d’rsant.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia)  ♦ 
per  nia  (gad.  B  1763;  PIP  1966,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  invano  ®  umsonst  o  a)  E gio 
crese  che  no  per  nia  /  Me  assade  chiantà  da  chesta  via. 
O  iò  creschö  chö  no  per  nia  /  Mö  asadö  chiama  da  cöstö 
via.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl 858-1995:164  (bra.);  b)  ma 
ge  è  stat  dit  da  valgugn  che  chest  saroe  perder  la  fadia 
per  nia  ma  ge  è  stat  dit  da  valgugn  che  chest  zaroe  perder 
la  fadia  per  nia  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.);  c)  Mo  por  gauja  ch  ’al  i  ê  stê  dit  da  valgügn,  che 
siia  fadia  foss  por  nia  Ma  per  gauza,  ch  ’âl  i  è  stq  dit  da 
valgun,  che  siia  fadia  fossa  per  nia  PescostaC,  Decameron- 
IXCorl 875:653  (Badia);  d)  Ma  davia  che  i  fova  stat  dit per 
valgutt,  che  si  fadia  fossa  per  nia  Mà  dâvia  che  i foa  sta  dit 
pgr  vâlgun,  che  si  fâdia  fossa  ppr  nia  RifesserJB,  Decame- 
ronlXGRDI 875:654  (grd.). 

nia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD, 
MdR)  nia. 
nianca  (grd.)  h>  nience. 
nibl  (grd.)  niol. 
nibla  (grd.)  niola. 

nicio  ©  mozione  di  ven.  nicia  ‘nicchia’  (da  *NlDICULÀRE)  (Gsell 
1 990a:  1 33)  1  1878  niccio  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:61) 
gad.  nicio  mar.  nicio  Badia  nicio  fas.  nicio  amp.  nicio 
s.m.  ©  nici 

LUOGO  ANGUSTO  O  APPARTATO,  ATTO  A  PROTEGGERE 
dall’altrui  vista  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
nascondiglio  ®  Schlupfwinkel  o  a)  Debann  pon’âra  de 
s  ’ascogne  col  pice  al  mi,  ch  ’ara  podö,  tl  gröm  de  miistl  te 
chèl  piire  nicio,  por  se  dlacè  manco  D  ’ban  purvâla  d  ’s  ’a- 
scogne  col  picce  al  mi,  ch  ’eüa  pudö,  t  ’  I  grum  d  ’must  ’l  t  ’ 
chel pure  niccio,  pur  sè  d  ’laccè  manco  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:61  (Badia). 

nicio  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  amp.)  >->•  nicio. 

Nicolao  (fod.)  h>.  Micolau. 

Nicolò  (fas.)  h>-  Micolau. 

nida  ©  prelat.  *NlTA  (EWD  5,  49)  1  1864  nida  (VianUA,  JanTo- 
ne 1864: 198) 

gad.  nida  mar.  nida  Badia  nida  grd.  nida  fod.  nida  amp.  nida  LD 

nida 

s.f.  sg. 

LIQUIDO  LATTIGINOSO  CHE  SI  OTTIENE,  QUALE  RESIDUATO 
NELLA  PREPARAZIONE  DEL  BURRO,  SBATTENDO  LA  CREMA 
NELLE  ZANGOLE  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  latticello  ®  But- 
termilch  o  a)  ma  sce  la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama,  y 
nida,  y  ciot,  y  sieres,  y  smauz  ma  se  la  tira  dò  si  òma  dàla 
làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  sières,  y  smauz  VianUA,  JanTo- 
nel864:198  (grd.)  1  lat  de  pegna. 
nida  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  nida. 
nience  ©  nordit.  gnanca  <  *NE(C)ANQUE  (EWD  3,  405)  1  1828 
n’ianc(ung  vödl)  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013:141) 
gad.  gnanca  mar.  gnanca  Badiagnanca  grd.  nianca  fas.  nien- 
ce  caz.  nience  bra.  nience  moe.  nince  fod.  gnânca,  nence  f 
col.  gnanca  amp.  gnanche  LD  nience 
aw. 

RIPRENDE  O  RAFFORZA  UNA  NEGAZIONE  GIÀ  ESPRESSA  O 
SOTTINTESA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 983;  C  1 986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  neppure,  nemmeno,  neanche 


®  nicht  einmal,  auch  nicht  o  a)  Ie  son  vedlay  smarida,  / 
nianca  n  vedl  me  marida.  Je  song  vödla  y  smarida,  /  n  ’ian- 
cung  Vödl  me  marida.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141 
(grd.);  b)  Ma  Gejü  à  dit:  nience  gê  no  te  condène,  va,  e 
ades  a  vegnir  no  pecèr  piü.  Ma  Gesü  a  dit:  niendghie  je 
no  te  condene,  va,  e  adess  l  ’a  vegnir  no  peggjer  pglü.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  c)  e  vos  no  m’aè  dà 
mai  gnanche  un  caureto  da  magnà  coi  miei  amighe  e  vos 
no  m  ’avè  dà  mai  gnanche  un  cauretto  da  magnà  coi  miei 
amighe  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.); 
d)  e  mi  no  v’è  mei  dejobedi,  e  no  m’ei  dè  nence  n  asol 
da  mangê  co  miei  amisc  e  mi  no  v’è  mei  disobedi,  e  no 
m  ’èi  dè  nèncie  ung  azol  da  mangiè  co  miei  amiss  Deber- 
toM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.);  e)  Ma  co  i  và  fora 
di  suoi,  /  d’aga  de  ita  un  carantan,  /gnanche  brodo  de  fa- 
joi  /  El  no  zerca  in  duto  7  an.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi,  / 
d  ’agadeita  un  carantàn,  /  gnanche  brodo  de  fagioi  /  EI  no 
zerca  in  duto  l’an.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15 
(amp.);  f)  Per  chest  l’è  bett  bon  / Ma  nience  no  podea  / 
Percltè  concors  ito  it’aea  /  Che  piovait  ito  i  I’à  fat.  Per- 
chest  le  ben  bon  /  Ma  niencie  no  podea  /  Perche  concors 
no  naea  /  Che  Piovan  no  i  la  fat.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:266  (bra.);  g)  Dala  ciarestia,  che  fova,  ittes- 
sova  èl  se  cuntentè  de  maiè  cuit  chêla  besties;  ma  itiait- 
ca  de  chèla  roba  no  giatovel  assè.  Dalla  tgiàrestia,  chè 
foa,  mêssòva  êl  sè  cuntêntè  de  majè  con  chêlla  bösties;  ma 
nànche  de  chèlla  ròba  non  giatovel  assè.  VianUA,  FiProdi- 
go1864:192  (grd.);  h)  ALienzno  n  èpalazi  itegratt  sigitori, 
che  se  sà,  nta  gnaitca  gran  povertà.  A  Lienz  non  è  palàzzi 
nè  gran  signori,  che  se  sa,  ma  neanca  gran  povertà.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  nia  plü,  nia!  Gnanca 
sorèdl  ito,  che  lomiita  pö por  düc  nia  plou,  nia!  nianche  so- 
red’I  no,  che  htmina  pou  pur  duttg’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:14  (Badia);  j)  Iitce  it  reflun  ite,  gnanca  ita  storta 
parora?  Incie  ‘ng  refflung  nè,  nianca  na  storta parora?  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:93  (Badia). 
nience  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  nience. 
nierf  (grd.,  fod.)  h>-  nerf. 
nigol  (fas.)  niol. 
nigola  (fas.,  bra.)  ^  niola. 
nigun  (col.)  h>  negun. 

Nilo  I  1873  Nilo  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:33) 

amp.  Nilo 

topon. 

MAGGIORE FIUME AFRICANO  (amp.)  ©  NilO  ®  Nil  O  a)  EcO, 
uit  cuarto  cocodrilo  /  Uit  rarissimo  esenplar  / De  ra  Boite 
e  del  Nilo  / Molto  pratego  del  mar.  Ecco,  un  quarto  cocco- 
driüo  /  Un  rarissimo  esemplar / Dera  Boite  e  del  Nilo  / Mol- 
to pratego  del  mar.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33 
(amp.). 

Nilo  (amp.)  h>  Nilo. 
ninà  (col.)  h>-  ninê. 
nince  (moe.)  h>  nience. 

ninê  ©  ven.  ninar,  forme  con  -a-  x  nana  (Gsell  1990a:133)  1  1763 
ninè  ‘cunor  '(Bartolomeil 763-1 976:89) 
gad.  ninê  mar.  nainê  Badianinê  grd.  nanê  fas.  nanèr  bra.  nanar 
moe.  nanar  fod.  ninê  col.  ninà  amp.  nanà  LD  nanê 
v.tr.  ©  nina 

DONDOLARE  UN  BAMBINO  TENENDOLO  TRA  LE  BRACCIA  O 
FACENDO  OSCILLARE  LA  CULLA  PER  ACQ UIETARL O  O  FACI- 
LITARNE IL  SONNO  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ninnare,  cullare  ®  wie- 
gen  o  a)  Mia  uma  n  ’odö  itêiite  danfora  les  crusc,  che  dö 


ninê 


636 


gni  porsura  mi  ce,  canch  ’ara  me  nainâ  söle  brac  Mia  uma 

n  'udö  neine  dangfora  les  crusc  ’,  ch  ’dö  gni  pursura  mi  ciè, 
cang  ch  ’ella  m  ’neinâ  soul  bracc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 21  (Badia) 

♦  se  ninê  (gad.)  ©  dondolare  ®  wiegen  o  a)Aistracia 
la  desgraziada  di  lunc  itepor  la  boscaia,  cina  ch  ’ai  ê  rovâ 
a  n  plaz  lede,  incercenê  ite  da  pecios  alc  y  fosc,  da  noga- 
res  forestes  y  scöres,  y  briisces,  che  se  itainâ  Ei  straccea  la 
desgraziada  dT  lunc  ’  ite  pur  la  boscaia,  cina  ch  ’ei  ê  r’va  a 
‘ng  plaz  lede,  incercenè  ite  da  pecceös  altg’e  fosc’,  da  nu- 
gares  forestes  e  scures,  e  brusces,  che  sè  neinâ  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:26  (Badia). 
ninê  (gad.,  Badia,  fod.)  >-*•  ninê. 
nino  (amp.)  h>  min. 
nino  (mar.)  (->•  neine. 
nio  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  niol. 
niö  (fas.,  caz.)  h>  iniò. 
nioch  (grd.)  i->  gnoch. 

niol  © ‘NlBULUS  (Gsell1990a:133)  1  1763  alvaegndaniu  ‘obnu- 
Mo’(Bartolomeil763-1976:68) 

gad.  nio  mar.  nio  Badia  nio  grd.  nibl  fas.  nigol  fod.  niol  amp.  nool 
LD  niol 
s.m.  ®  nioi 

NUBE,  PER  LO  PIU  CON  UNA  SFUMATURA  DI  INSTABILITÀ 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989,  amp. 
A  1879)  ©  nuvola  ®  Wolke  o  a )  La  löna  ê  bele  jö,  niui 
folâ  curi  le  cil,  inc  'èria  döt  scuritêy  it  gran  vènt  urlâ  inaii- 
ter  chi  lègns.  La  luna  ê  belle  jou,  nioi  follà  curT  ‘l  ceil,  ince- 
aria  dutt  scuritè  e  ‘ng  grang  vent  urlava  inant’r  chi  leng’s. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia);  b)yvê,  te  na  ota 
se  desfej  fora  i  niui,  y  sorèdl  dâ  ite  cialty  amabl  te  chèra 
caverna  E  vè,  t  ’na  öta  sè  desfesc  ’fora  i  nioi,  e  sored  ’I  dà  ite 
cialt  e  amabile  te  chella  caverna  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:34  (Badia);  c)  Y le  nio  sègn  sciampa, y  sorèdl a  jiich 
/ Indorèia  les  piz.es  de  nosc  bel pice  lüclt  E I  ’nio  seng  sam- 
pa,  e  sorâdl  a  fiic  /  Indoràja  les  pizzes  de  nos  bell  pitse  lüc 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
niol  (fod.,  LD)  h>.  niol. 

niola  © ‘NlBULA  (Gsell  1990a:133)  §  1763  grand  neora  ‘turbo’; 
neora  7?MÒes'(Bartolomeil763-1976:82,  88) 
gad.  niora  mar.  niora  Badia  neura  grd.  nibla  fas.  nigola  bra. 
nêgola,  nigola  fod.  neola  amp.  neola  LD  niola  MdR  neura 
s.f.  ®  nioles 

NUBE,  PER  LO  PIU  CON  UNA  SFUMATURA  DI INSTABILITÀ  E 

INCONSIS tenza  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nuvola  ®  Wol- 
ke  o  a)  Amici  che  fede  scomèt  / Inte  la  fortiina,  /  E  neu- 
res  che  plöia  impormêt/ E  n  ’eit  dà  degiina.  Amici  che  fede 
scomêtt  /  Inte  la  fortiina,  /  E  neüres  che  pleuja  impormètt 
/ E  n’eh  da  degüna.  DeRüM,  FalscheFreundel 833-1 995:292 
(MdR);  b)  Lò  era  un  auter  mago  che  aea  uit  gran  ntuge  de 
nigole  te  un  sach  Lo  erâ  un  auter  mago  chö  aöa  un  grang 
mugö  dö  nuvolö  tö  un  sach  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:4 
(bra.);  c)  No  7  ê  cioudo  aitcuoi,  ite fiedo,  / ito  7  è  vento,  7 
ê  delver. . .  /  utta  neola  iò  ito  vedo. . .  /  7  è  utt  bel  tenpo,  7  ê 
sinzier!  No  le  cioudo  anquoi,  ne  ftedo,  /  no  le  vento,  le  del 
ver...  / una  neola  io  no  vedo...  / le  un  bel  tempo,  le  sinzier! 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1 975:1 08  (amp.);  d)  N  se- 
ttièur,  clte  no  n  ’ova  abadà  a  chêsc  cuntand,  o  che  se  l  ova 
desminciàjivaper  cltèla  stredes  fumait  che jiva  su  de  vera 
nibles.  Utj  Signour,  chê  non  òva  abbadà  a  chêst  cumànd,  o 


chè  sêl,  òva  dösmêntgià,  siva  per  chèlla  stredes  fumàtj  chè 
siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTabach1864:197  (grd.); 
e)  Spo  i  âl  ciamò  dè  la  benedisciun,  y  è  jü  sö  al  Cil,  y  na 
itiora  d’or  i  l’â  sotrat  ai  edli.  Spo  i  àle  ciamò  dè  la  benedi- 
siung,  ed  è  jou  sou  al  Ceil,  e  na  neura  d  ’or  i  I  ’à  souttratt  ’ 
ai  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia);  f)  che 
valguit  mènsc  ite  n  ’ait  udü  itce  la  plu  pitla  ttibla  suit  ciel 
k$  valgiaj  matjs  n§n  a-ij  udü  ntx%  Iq  plu  pitlq  niblq  sun  tsiel. 
RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.). 
niola  (LD)  niola. 
niora  (gad.,  mar.)  h>  niola. 
nipote  (gad.,  Badia)  h>  nepot. 
nisun  (moe.)  nesciun. 
njeneglê  (fod.)  enjenedlê. 
njignê  (fod.)  h>  enjignê. 
njinie  (grd.)  enjignê. 
nju  (grd.,  fod.)  enjü. 
nla  (grd.,  fod.)  h>  enlà. 
nlo  (fod.)  i->  enlò. 
nlouta  (fod.)  enlaouta. 
nmaginê  (fod.)  h>  imaginê. 
nnamorê  (fod.)  h>  enamorê. 
nnavò  (fod.)  inaò. 
nnier  (fod.)  inier. 
nniò  (fod.)  h>  iniò. 

no  ©  NÖN  (EWD  5,  54)  I  1631  (uolà  che)  nâ  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  no  mar.  no  Badia  no  grd.  no  fas.  no  bra.  no  fod.  no  col.  no  amp. 

no,  non  LD  no 

aw. 

1  AVVERBIO  DI  NEGAZIONE  SEMPLICE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  non  ®  nicht  o  a)  ma  no 
me  itgiaite/  t’este  stè  nte  n  auter  luoch?  ma  no  me  ingane 
/ tes  te  ste  enten  auter  luog:  PezzeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 89 
(fod.);  b)  No  se  ciapa  nia  da  magitar.  No  se  chiappa  nia 
da  magnar.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  c) 
Abènche  l  fova  fi  de  Die  /  Y  tto  de  Saitt  Ujep  l  sie.  Abèn- 
ke  I  foa  ft  de  Die  / 1  no  de  Sant  ’  Ufhep  I  sie.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  d)  Tö  as  intparè  a 
li  franch  le  talian,  /  ito  te  le  lascè  ji  plii  fora  dla  man.  Tö 
aas  imparè  a  U  franc  ‘l  taliang,  /  Nö  t’  I  laschè  schi  plü 
fora  dla  mang.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  e) 
Por  chèsc  ito  pa  te  perde  d’ardimènt.  Pör  kàscht  noppa  tè 
perder  d’ardimant.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Ba- 
dia);  f)  Dijède  ala  mutans  / De  no  fè plu  basterc!  Difhède 
ala  mutans  /  De  no  fe  plu  basterc!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  g)  olà  èi pa,  chi  che  te  à  acusà?  No 
èl  nesciugti,  che  te  à  condanà?  ollâ  ei  pö,  chi  che  te  a  ac- 
cusâ?  No  èl  neshun,  che  te  a  condanà?  HallerJTh,  Mada- 
lenaCAZ1832:157  (caz.);  h)  dime  itoit  èelo  un  doer  de  fei 
uit  bott  disnà  e  de  stà  alegre  dime  non  èvelo  un  dover  de 
fei  un  bon  disnà  e  de  sta  aüegre  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  i)  Mo  demò  ito  piovait  /  Mai 
deventarà,  e  no  a  Sèit  Jatt  / E  dapò  per  sta  outa  ge  pardo- 
non.  Mo  demo  no  Piovan  /  Mai  deventera  e  no  a  Sen  San 
/ E  dapo  per  stouta  gie  pardonon.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:269  (bra.);  j)  No  cumpere,  chèsc  no  poss’  ie 
fè,  che  po  deguit  guant  me  jiss  a  dr  'èt,  y  de  me  n  cuntprè 
de  nuef  no  è  I  muet.  No  cumpère,  chèst  no  pòss  ’jö  fè,  che 
pò  deguij  guànt  mè  sis  a  drèt,  y  de  mèn  cumprè  de  nuef  nòn 
hè  ‘I  muet.  VianUA,  JanAmalàl  864:199  (grd.);  k)  L  è  n  pez 
che  tto  ve  vede.  L  ’è  un  pez  che  no  ve  vede.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  l)  Segnor  mio,  giö  ito  vegite  a  la 
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nodê 


tova  prejenza  per  vendicazion  che  giö  nte  spete  de  l’ofeja 
che  m  ’ê  stat  fat  Signor  mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presen- 
za  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell  ’  offesa  che  m  ’è 
statfat  SommavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  m) 
No  pitê,  mi  caro  fi,  ara  ne  stâ  en  me  de  vire  o  de  mori  No 
pittè,  mi  carofi,  ella  nè  sta  in  mè  d  ’vire  o  d  ’mori  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:62  (Badia) 

2  AVVERBIO  NEGATIVO  OLOFRASTICO,  EQUIVALENTE  CIOÈ  A 
UNA  frase  intera  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002) 
O  no  ®  nein  o  a)  En  ben.  Tant  volede pa  lassü?  / Dajene 
che  che  volede.  /  No!  Cognede  dir.  En  beng:  tang  volede 
pà  lassü?  Daschène  che  che  volede.  / No:  cognede  dir.  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Tost  sautè,  /  Tost 
sci,  sci!  / /Tost  no,  no!  /  La  va  pa  bên  dedò!  Tost  sautè,  / 
Tost  shi,  shi!  /  Tost  no,  no!  /  La  va  pa  bên  de  do!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  c)  A  chi  da  Pera  ge 
volon  ensegnar  /  Colpes  e  bote  ge  volon  dar.  /  No  doi,  no 
trei,  no  sie,  /  Ma  da  ciaf  fin  a  pie.  A  ki  da  Perra  je  volöng 
‘nsegnâr  /  Kolpes  e  bote  je  volòng  dar.  /  No  doi,  no  trei, 
no  sie,  /  Ma  da  caf  fin  a  pie.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:6 
(bra.);  d)  No,  no  se  redion  No,  no  se  redion  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:269  (bra.);  e)  Aposta  no,  dij  I  ost, 
percie  ue  udêi,  chi  ch  ’à  da  cumandè  te  cèsa  Apòsta  no,  dis 
I  ’òst,  pertgè  voi  udêi,  chi  ch  ’hà  da  cumandè  te  tgèsa  Via- 
nUA,  OstFènal 864:196  (grd.);  j)  Ah  no,  Pere,  che  ne  nes 
lascêis  mori  da  fan  Ah  no,  Pere,  che  nè  nes  lasceis  mori 
da  fang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia);  g)  "Êl 
chisc  ciüfs?"  damanel.  "No",  dij  la  uma,  al ê pieries  "Elle 
chisc  ’  ceuff?  "  daman  ’l.  "No  ",  disc  ’  la  uma,  el  è  pèries  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:47  (Badia) 

♦  dl  de  no  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  dire 
di  no  ®  nein  sagen  o  a)  Ise  la  ri  e  ciala  ju  / 1  trèma  e  disc 
de  no  al  sela  ri  e  chiala  su  /  al  trema  e  dis  de  no  PezzeiJF, 
TTolpeil 805-201 0:192  (fod.)  ♦  no...  no  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ®  nê...  nê  ® 
weder...  noch  o  a)  gauja,  ch’al  tomarâ  fora,  no  dèr  ma- 
rou,  no  blot  badiot  gausa,  ch  ’el  tomarà  fora,  no  dermarêo, 
no  blott  badiott  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia); 
b)  nia,  no  n  post  süt,  no  na  bromora  sö  na  trognora  no  ‘ng 
post  sütt,  no  na  bromora  sou  na  trognora  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:32  (Badia)  S  ne...  ne. 

no  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 
h>-  no. 

nö  (mar.)  i-+  nuef1. 

nö  (mar.)  i-+  nuef2. 

nobel  ©  (a)it.  nobile  (GsellMM),  evt.  x  dt.  nobl  I  1631  Nobile  (Pro- 
clamal63 1-1991: 156) 

gad.  nobl  mar.  nobl  Badianobl  grd.  nèubl,  nobl  fas.  nòbol,  nòbil 
f  caz.  nobile  bra.  nobl  fod.  noubl,  nobil  t  col.  nobel,  nobile 
amp.  nobile  LD  nobel  MdR  nobl 
agg.  ©  nobli,  nobla,  nobles 

1  APPARTENENTE,  PER  NASCITA  O  PER  INVESTITURA,  A  UNA 
CLASSE  GIÀ  CONSIDERATA  SUPERIORE  O  AVENTE  DIRITTO  A 
PARTICOLARI  DISTINZIONI  E  PRIVILEGI,  IN  PARTICOLARE 
NEGLI  ORDINAMENTI  MONARCHICI  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  no- 
bile  ®  adelig,  vornehm  o  a)  Canch’êl  à  fini,  dij  le  bo- 
adü:  "Odê,  nobl  Signur  Vicare,  iö  sun  vedl  e  n  püch  de 


valch  mèssi  bèire. "  Quanch  ’èl  ha  fimi,  dis  le  boadü:  "Odè, 
nobl  Signur  Vicare,  jeu  suh  vedl  e  ‘h  püc  de  valq  mèssi  bèi- 
re."  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:275  (MdR);  b)  l pare  nobi- 
le  de  chesta  familia  ê  mort  il parö  nobile  dö  chöstö  familia 
ö  mort  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.);  c)  nanobla 
signura  dala  Gascogna  ê  jüda  a  dlijia  al  Sant  Sepolcher 
na  nobla  signura  dala  Gascogna  è  jiida  a  dlijia  al  Sant  Se- 
polcher  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  d) 
na  nobla  signura  de  Guascogna  ê  jüda  teco  na  pelegrina 
al  Sant  Sepolcher  na  nobil  signura  de  Guascogna  è  ziida 
tgco  na  peüegrina  al  Santo  Sepolcro  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI  875:652  (Badia);  e)  na  nobla  seniêura  dla  Gua- 
scogna  ie  jita  a  dlieja  al  Santo  Sepolcro  nâ  nobil  segneura 
dla  Guascogna  igzita  â  dligzâ  âl  Santo  Sepolcro  RifesserJB, 
DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  f)  na  nobil  signoura  de 
Guascogna  ê  juda  a  gliejia  al  Santo  Sepolcro  na  nobil 
signoura  de  Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  g)  Finalmên- 
ter  alz.a  le  grof  süa  usc  rota:  Nobli  ciavaliers,  servi  fedei 
ponsede,  (dijel)  chêsta  dona  ê  mia  sposa  Genofefa  Final- 
ment  ’r  alza  ‘I  grof  sua  usc’rotta:  Nobili  cavalieri,  servi  fe- 
deli  pungsede,  (disc’l)  chesta  donna  è  mia  sposa  Genofe- 
fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia);  h)Ai  dantanâ 
coclt  ’  al  â  podü  deventè,  che  la  itobla  contèssa  ite  it  ’ê  mor- 
ta  da  fany por  le  frèit  Ei  damanâ  cocch  ’ al  â pudü  d’ventè, 
ch  ’la  nobil  contessa  nen  è  morta  da  fang  e  pur  ‘I  freit  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:104  (Badia) 

2  DOTATO  DI  REQUISITI  DI  ECCELLENZA,  PUREZZA,  PERFE- 

zione  (anche  in  senso  ironico)  (gad.,  amp.)  ®  nobile 
®  edel  o  a)  ’Es  à  aitclte  ra  bustines  / Sta  itobil  signori- 
nes  /  E  ce  tirà  sora  ch  ’  ’es  farà  /  Parcè  che  i  tosc  vade  là. 
Es  ha  anche  ra  bustines  /  Sta  nobil  signorines  /  E  ce  tirà 
sora  chesfarà  / Parcè  che  i  tos  vade  là.  Anonim,  TosesCor- 
tinal  873-1 938:30  (amp.);  h)  Golo  conesciö  avisa  le  spirit 
dl  grof,  ch  ’ê  iüst,  itobl,  plègit  de  compasciun  y  generus 
Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d’I  grof,  ch  ’ê  giust,  nobile, 
plengn’de  compassiung  e  generoso  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:12  (Badia). 
nobel  (col.,  LD)  h>-  nobel. 

nobeltê  ©  it.  nobilità  E  1878  nobiltè  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1) 

gad.  nobiltê  Badia  nobiltê  fas.  nobiltà 
s.f.  ®  nobiltês 

CONDIZIONE  DI  CHI  È  DI  NOBILE  STIRPE  E  GODE  DEI PRIVI- 

legi  a  ciò  connessi  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  nobilità  ® 
Adel,  Vornehmheit  o  a)  Tal ê  dan  1000  agn  le Brabant,  vi- 
jiit  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa,  governè  da  n  düca 
de  gran  nobiltè  Tal  è  dang  1000  angn  ’  ‘1  Brabante,  vijing 
aüa  Francea,  patria  de  S.  Genofefa,  governè  dang  duca  de 
gran  nobiltè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1  (Badia). 
nobil  f  (fod.)  >->■  noubl. 
nòbil  f  (fas.)  >-*■  nòbol. 
nobile  (caz.,  col.,  amp.)  >->  nobel. 
nobiltà  (fas.)  >-►  nobeltê. 
nobiltê  (gad.,  Badia)  >->•  nobeltê. 
nobl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  MdR)  >->  nobel. 
nòbol  (fas.)  i->  nobel. 
nodà  (amp.)  i->-  nodê. 
nodar  (bra.,  moe.)  nodê. 

nodê  ©  ‘NOTÀRE  <  NATÀRE  (EWD  5,  56)  S  1763  nodè  'nato’ 
(Bartolomeil  763-1 976:89) 

gad.  nodê  mar.  nodê  Badia  nudè  grd.  nudê  fas.  nodèr  bra.  nodar 
moe.  nodar  fod.  nodê  amp.  nodà  LD  nodê 
v.intr.  ®  noda 

1  DI  PERSONA  O  ANIMALE,  SPOSTARSI  NELL’ACQUA  COM- 
PIENDO  UNA  SERIE  DI  OPPORTUNI  MOVIMENTI  COORDINA- 

ti  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 


nodê 
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1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nuotare  ® 
schwimmen 

2  DI  CORPO  INANIMATO,  STARE  A  GALLA  O  ESSERE  IMMER- 
SO  IN  UN  LIQUIDO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1983;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  nuotare,  galleggiare  ®  schwimmen  o  a)  Era  un  picol 
cest  che  nodaa  su  l’aga.  Era  un  picol  tschöscht  chö  nodaa 
sul  aga.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.). 
nodê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  nodê. 
nodèr  (fas.)  i-+  nodê. 

noe  ©  comp.  di  no  +  eh  1  1858  noö  (ZacchiaGB,  DoiSo- 
resl858*:3) 
fas.  noe  bra.  noe 
aw. 

INTERCALARE  CHE  NORMALMENTE  ATTENDE  RISPOSTA  AF- 
FERMATIVA,  RIVOLTA  A  UNA  SINGOLA  PERSONA  (TU)  (faS. 

R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  non  è  vero  ?, 
nevvero  ©  nicht  wahr  o  a)  La  ê jita  lò  dal Salvan  elage  à 
servi,  ma  la  dijea  semper:  Noe  che  ciape  encegio  na  viesta 
de  òr?  La  ö  schita  lo  dal  Salvan  ö  la  gö  a  servi,  ma  la  disöa 
semper:  Noö  chö  tschappö  öntschö  gio  no  viesta  dö  or.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:3  (bra.). 
noe  (fas.,  bra.)  >->  noe. 
noe  (amp.)  i-+  nuef2. 
noei  (mar.)  h>-  nevei. 
noel  (fas.,  fod.,  amp.)  novel. 
noela  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  >->  novela. 
noera  (mar.)  >->  nevera. 
nöf  (moe.)  >->  nuef1. 
nöf  (moe.)  >->  nuef2. 
nogaa  (fas.)  >->•  nogara. 

nogara  ©  trent.  nogara  <  ‘NUCÂRIA  (EWD  5,  57)  §  1878  nugares 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:26) 
gad.  nogara  Badianogara  fas.  nogaa  moe.  nogara  fod.  nogara 
col.  nogara 
s.f.  ®  nogares 

GRANDE  ALBERO  DELLA  FAMIGLIA  DELLE  JUGLANDACEE 

(juglans  regia  L.)  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989)  ©  noce  ®  Nussbaum,  Walnussbaum 
o  a)  Ai  stracia  la  desgraziada  di  lunc  ite  por  la  boscaia, 
cina  ch  ’ai  ê  rovâ  a  nplaz  lêde,  incercenê  ite  dapecios  alcy 
fosc,  da  nogares  forestes  y  scöres,  y  briisces,  che  se  nainâ 
Ei  straccea  la  desgraziada  di  lunc’ ite pur  la  boscaia,  cina 
ch  ’ei  ê  r  ’va  a  ‘ng plâz  lede,  incercenè  ite  da pecceös  altg’e 
fosc  ’,  da  nugares  forestes  e  scures,  e  brusces,  che  sè  neinâ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia). 
nogara  (gad.,  Badia,  moe.,  fod.,  col.)  >->■  nogara. 
noi  (bra.,  col.)  >->•  nos. 
noiauter  (col.)  h>  nosautri. 
noiautres  (moe.)  >->  nosautri. 
noizo  (amp.)  h>  nevic. 

nojela  ©  ven.  nosela  <  NUCELLA  (EWD  5,  73)  I  1878  nuscelles pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55) 
gad.  nojela  Badia  nujela  fas.  nojela  fod.  nojela  amp.  nojela  LD 
nojela 

s.f.  ®  nojeles 

IL  FRUTTO  EIL  SEME DEL  NOCCIÒLO  (gad.  G  1  923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 


1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  nocciola  ®  Ha- 
selnuss  o  a)  Tra  ch  'èsc  tèmp  êra  afacendada  ad  abiitè  sö 
por  l’invern pomsypèrs  salvari,  fajöi,  nojeles,  paromores, 
pomacian,  y  düc  i  friic  da podèi  maitgè  Tra  chesc  ’  temp  êla 
affaccendada  ad  abbinè  sou  pur  I  ’ingvêr  pom  e  per  selvari, 
fasceoui,  nuscelles,  paromores,  pomaciang,  e  duttg’i fruttg’ 
da pudei  mangiè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia). 

nojela  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  nojela. 

nolafê  ©  NON  ILLA  FIDÈS  §  1873  no  la’fè  (Anonim,  Manage- 
riaComunall873-l  973:38) 
amp.  nolafê 
interiez. 

FORMULA  DI  GIURAMENTO  NEGATIVO  (amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  affê  ®  bei  Gott  o  a)  No  ve  lascio  cosci  presto  / 
Ve  lo  suro,  itolafè  /  Contentae  ades  de  chesto  /  El  restan- 
te  el  sentirè.  No  ve  lascio  cosci  presto  /  Velo  zuro,  no  la  ’fè 
/  Contentae  adès  de  chesto  /  El  restante  el  sentirè.  Anonim, 
ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.). 
nolafê  (amp.)  h>  nolafê. 

noma  ©  NON  MAGIS  (Q/K/F  1983:213)  1  1844  nòma  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:113) 
amp.  noma 
aw. 

UNICAMENTE  (amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002)  ©  SOla- 
mente,  solo,  soltanto  ®  lediglich,  nur,  blofJ,  ausschliefilich 
o  a)  Ce  magnas  da  inperator  /  cojinade  a  uso  Franza,  / 
ch  ’a  senti  noma  7  odor/ se  s’inbalsama  ra panza!  Ce  ma- 
gnàs  da  inperatâr/  coginade  a  uso  Franza,  /c’a  senti  nòma 
l’odòr  / se  s’ inbàlsama  ra panza!  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:11 3  (amp.). 
noma  (amp.)  >->  noma. 
nominà  (amp.)  >->  nominê. 

nominar  (bra.,  moe.)  >->  nominê. 

nominê  ©  it.  nominare  <  NÖMINÀRE  (EWD  5,  58)  1  1832  nominè 
(HallerJTh,  F igliolProdigoB AD  1832:139) 
gad.  nominê  mar.  nominê  Badia  nominê  grd.  numinê  fas.  no- 
minèr  bra.  nominar  moe.  nominar  fod.  nominê  amp.  nominà 
LD  nominè 
v.tr.  ©  nomineia 

1  INDICARE  CON  UN  NOME,  CHIAMARE,  IN  MODO  DA  PO- 
TER  DISTINGUERE  E  DESIGNARE  (gaÖ.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nominare,  chiamare  ®  be- 
nennen,  nennen  o  a)  Iö  ne  sun  pa  plü  dègit  d’ester  ito- 
minè  to  fi;  fâme  sciöch  ’  un  de  tü  sorvidus.  Jö  ne  sung  pa 
plö  daign  d  ’ester  nominè  to  fi;  fâme  shö,  ch  ’un  de  tü  ser- 
vidus.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  No 
son  plu  degno  da  ester  nominè  vost  fi:  Toleme  come  per 
una  de  voste  oure.  No  song plu  degno  da  ester  nominè  vost 
fi:  Tolème  come per  una  de  voste  oure.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFODI 832:1 51  (fod.);  c)  Iö  ne  sun plii  dègn  d’ester  tla- 
mè  (itominè)  osc Ji,  toleme  demö  sö  sciöche  uit  d’üsc  fanc. 
ieii  ne  sung  plèu  dagn  d  ’ester  tlamè  (nominè)  osc  fi,  tolèm- 
me  demò  seü  siicche  ung  d’osc  fancc.  FlatscherGV,  FiProdi- 
goBADI  841 -1986:248  (Badia);  d)  anz.i  dötes  les  bottes  uittes 

1  inostrâ  cui  dèic  a  süa  filiolanza  la  signorina  (inlaota  tto- 
minân  iitsciö  iitce  les  prinz.ipêsses)  anzi  duttes  les  bones 
umes  i  mostrâ  cui  deitg’ a  sua  fdiolanza  la  Signorina  (illa- 
ota  nominang  ingsceou  incie  les  principesses)  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:3  (Badia) 

2  CITARE,  MENZIONARE  O  RICORDARE  ATTRAVERSO  IL 
NOME  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  nomi- 
nare  ®  erwàhnen  o  a)  La  seconda  ciasa  nobile  è  che- 
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la  del  Savoi.  Cliesta  ê  ence  nominada  ta  la  geografla  de 
Fascia.  La  söcondö  tschiasa  nobilö  ö  chöllo  del  Savoi. 
chösto  ö  öntscha  nominata  talla  geografia  dö  Fassa.  Zac- 
chiaGB,  FamilieNobilel  858*2  (bra.);  b) y  sce  valgügn  me  no- 
minêia  chêra  desgraziada,  le  copi  e  se  valgungn  ’  mè  no- 
mineia  cheiia  desgraziada,  ‘1  copi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:31  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  nominês,  nomineda,  nominedes 
indicato  con  un  nome  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  chiama- 
to  ®  genannt  o  a)  La  tor  destinada por  i  malfaturs y por 
chêsc  nominada  "Tor  di  condanâ  ",  ê  spaventosa  a  od'èi  La 
torr  destinada  pur  i  malfattori,  e  purchesc  ’  nominada  Torr 
di  condannà,  ê  spaventofa  a  udei  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 3  (Badia);  b)  y  fat  adittfora  n  stromènt,  nominè 
crusc  e  fatt  d  ’ingfora  ‘ng  strument,  nominè  crusc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia) 

1  inominê. 

nominê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  ^  nominê. 
nominèr  (fas.)  nominê. 
non  (amp.)  ^  no. 

nonanta  ©  NÖNÂGINTA  (EWD  5,  59)  1  1763  nonanta  ‘nonagin- 
ta'(Bartolomeil763-1976:89) 

gad.  nonanta  mar.  nönanta  Badia  nonanta  grd.  nuvanta  fas. 
nonanta  fod.  nonânta  amp.  nonanta  LD  nonanta  MdR  nonan- 
ta 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  NOVE  DECINE  ( gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  novanta  ®  neunzig  o  a)  N om  vedldepas- 
sa  nonant’agn  stê  mefo  tost  dagnora  sö  n  furponü,  e  ne 
fajova  ater  tüt  le  dè  che  ciacolè.  ‘N  om  vedl  de  passa  no- 
nant  ’agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘h  furponnü,  e  nefasov  ’ 
atr  tüt  le  dè  che  qhiaccolè.  DeRüM,  OmVedll 833-1 995:277 
(MdR). 

nonanta  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  nonanta. 
nonânta  (fod.)  nonanta. 
nönanta  (mar.)  hh  nonanta. 
nones  (Badia,  LD)  h>  nonesc. 

nonesc  ©  trent.  nones  (da  Val  di  Non)  (GsellMM)  1  1856  nones 
(BrunelG,  CianzonJentBona  1 856-2008:254) 
gad.  nonesc  Badianones  grd.  nonesc  fas.  nonesc  bra.  nonesc 
fod.  nonesc  LD  nones 
s.m.f.  ®  nonesc,  noneja,  nonejes 

ABITANTE DELLA  VAL  DI NON  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  noneso  ®  Nonsberger,  Nonstaler  o  a) 
E  de  nonejes  nen  aon  abü  fiores  de  talentogn  E  de  None- 
ses  ne  e  naon  bu  fiores  de  Talentogn  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:267  (bra.) 
agg.  ©  nonesc,  noneja,  nonejes 

della  val  di  non  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  noneso  ® 
nonsbergisch  o  a)  Noi  aon  abü  vescovi,  canones,  / Capi- 
tanes,  gregn  piovegn,  /  Curac,  e  frati,  e  capelegn,  /E  n  ’a- 
on  amò,  e  no  da  nonesc.  Noi  ong  bü  vescovi,  canones,  / 
Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn, 
/  E  ‘nong  amò,  e  no  da  Nones.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:254  (bra.). 

nonesc  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  h>  nonesc. 

nono  ©  it.  nono  <  NÖNUS  (EWD  5,  60)  I  1813  nona  f.  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  nono  Badia  nono  grd.  nono  fas.  nono  fod.  nono  amp.  nono 
LD  nono 


num.  ©  noni,  nona,  nones 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  NOVE  IN  UNA  SUCCESSIO- 
ne  o  in  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nono  ®  neunter  o  a) 
V’adore  pra  chèsta  nona  Stazion,  Gejü  adulerà  V’adore 
pra  chasta  nona  Stazion,  Giesu  adulerà  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl  81 3-1 878:91  (grd.). 

nono  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  nono. 
noo  (amp.)  h>  nuef1. 
nool  (amp.)  h>  niol. 

nora  ©  *NORA  (GsellMM)  I  1838  norra  (AgreiterT,  ConLizon- 
zal838-1967:132) 

gad.  nora  mar.  nora  Badia  nora  grd.  nora  fas.  nora  fod.  nora  amp. 
nora  LD  nora 
s.f.  ©  nores 

LA  MOGLIE  DEL  FIGLIO,  RISPETTO  AI  GENITORI  DI  QUESTO 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  nuora  ®  Schwiegertochter  o  a) 
Cola  graziay  col  aiüt/  De  Chèl  Bun  Dio  co  vi  dagnora,  / 
Viarunse  desco  denant  nos  düc,  /  Ince  en  pesc  cola  bona 
nora.  Colla  grazia  i  collajiit  /  Dö  chel  bung  Dio  co  vi  da- 
gnora  /  Viarungsö  desco  dönang  nos  diitg  / Ingiö  ‘ng  pösch 
colla  bona  norra.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967:1 32 
(mar.). 

nora  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 

nora. 

nos  ©  NÖS  (EWD  5,  61)1  1632  Nos  (Proclamal632-1991 : 160) 
gad.  nos  mar.  nos  Badia  nos  grd.  nêus  fas.  nos  caz.  nos  bra.  noi 
fod.  nos  col.  noi  amp.  nos  LD  nos  MdR  nos 

pron. 

1  PRONOME  DI  1a  PERSONA  PLURALE,  USATO  CIOÈ  DALLA 
PERSONA  CHE  PARLANDO,  SI  RIFERISCE  A  SE  STESSA  E  IN- 

sieme  a  un’altra  o  ad  altre  persone  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1983;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  noi  ® 
wir  o  a)  Compra  cie  che  ie  bel  y  bon,  /  Porta  su  y  nèus 
maion.  Kompra  cie  ke  ie  bel  i  bon,  /  Porta  su  i  nêus  ma- 
jon.  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:63  (grd.);  b) 
Ve  spitan  bèn  ert,  sci  sci.  /  Y  cun  vera  mpazienza,  /  No 
mê  nêus  -  dut  Urtijêi!  Ve  spitan  bên  ert,  shi  shi.  / 1  kun 
vera  impazienza,  / No  me  nêus  -  dut  Urtifhèi!  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  c)  E  tolè  n  vedel  gras, 
e  mazalo,  e  nos  magnaron  a  la  rica,  e  se  la  godaron  del- 
vers  E  tollè  un  vedèl  grass,  e  mazzàlo,  e  nos  magnaron 
alla  ricca,  e  se  la  goderon  del  vers  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZI  832:145  (caz.);  d)  Donzela,  nos  un  dèrt  rajonè  de 
vos.  Donzella,  nos  uh  dêrt  ragionè  de  vos.  DeRüM,  Donze- 
laRajonèVos1833-1 995:232  (MdR);  e)  Cola  grazia y  col  aiüt 
/  De  Cliêl  Bun  Dio  co  vi  dagnora,  /  Viarunse  desco  de- 
nant  nos  düe  Colla  grazia  i  collajiit  /  Dö  chel  bung  Dio 
co  vi  dagnora  /  Viarungsö  desco  dönang  nos  diitg  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  f)  porci  [chej  clièsc 
mi  fi  ê  inciamö  viy  intun,  che  nos  tignin  por  mort  porchci 
casc  (chest)  mifi  è  inciamò  vi  e  in  tung,  che  nos  tignong 
por  mort  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia); 
g)  mazelo,  perciè  nos  volon  fè  ncuoi  n  gran  past  mazzello, 
perciè  nos  volongfè  ‘ncuoi  ‘n  grang past  DebertoM,  FiPro- 
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digoFOD1841-1986:260  (fod.);  h)  Noi  aon  abü  vescovi,  ca- 
nones,  /  Capitanes,  gregn  piovegn  Noi  ong  bü  vescovi,  ca- 
nones,  /  Capetanes,  greng piovegn  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:254  (bra.);  i)  No  de  zerto  che  ciamade / ca  in 
Anpezo  nos  no  i  on.  Nò  dezerto  che  ciamade/cà  inAmpezo 
nos  no  i  on.  DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:471  (amp.); 
j)  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e podon  lassê  in  pas 

1  taliagn.  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè 
in paje  i  Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  k) 
Fö  dagnora  de  bugn  proi:  /  Nos  savun  segn  cun  ci  trica, 
/  Ch  ’êi  puli  niisc  spiric  groi  Fo  ’dagnara  de  bongn  ’Proi:  / 
Nos  savung  sengn  ’cung  ci  tricca,  /  Ch  ’ei  puli  nousc  ’spir  ’ti 
groi  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia) 

2  USATO  COME  COMPLEMENTO  OGGETTO  O  COMPLEMENTO 
INDIRETTO  FORMATO  CON  PREPOSIZIONE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  noi  ©  uns  o  a)  Preia per  rtêus  San  Benedêt,  / Acioche 
vivonse  bèn  y  drêt  Preja  per  nêus  San  Benedêt,  /  Acioke 
vivonse  bên  i  drêt  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Mosê  â  comanê  a  nos  tla  lege,  che  na  tara  mès- 
son  sassinê.  Mosê  ha  commanê  a  nos  in  te  la  ledge,  che 
na  tala  màssung  sassinê.  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(Badia);  c)  Ma  nte  la  lege  làpa  comanê  a  nos  Moisê,  che 
se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidè).  Ma 
‘ntella  lege  l’ha  pa  comanè  a  nos  Moisê,  che  se  dassa  na 
tèla  la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidê).  HallerJTh,  Madale- 
naFOD1832:160  (fod.);  d)  Anzi,  insciö  êla,  mi  care,  degügn 
de  nos  ne  sà  dant  fora,  a  ci  che  la  providènza  l’à  destinê. 
Anzi,  insceu  èla,  mi  care,  degügn  de  nos  ne  sa  dantfora,  a 
qhi  che  la  providênza  l’ha  destinè.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:269  (MdR);  e)  Parchê  ancuoi  ‘l  ê  ‘l  Giubi- 
leo  /  E  par  El,  e  anche  par  nos.  Parchè  ancuoi  1  ’è  7  Giu- 
bileo  / E par  El,  e  anche  par  nos.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1 
(amp.);  f)  Alperiâ por  èl,  por  nos,  /lorun  bun  ch  ’al  ê  tan 
pros  Al pêrià  por  Al,  por  nòs,  / 1’  orung  bung  ch  ’Al  ê  tang 
pròs.  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:2  (Badia);  g)  Ma  se 
no  i  sciampa  da  noi  /  Ge  dajon  del  podaroi  /  Percltè  i  vo- 
lon  dalonc  da  noi  i  sttariliousc.  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  / 
Gie  dason  de  podaroi  / Perche  i  volong  da  lonc  da  noi  i  sna- 
rigious.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.);  h) 
Diversi  se  n  lassa  fora,  che  i  starave  pi  volentiera  con  noi 
tirolesi.  Diversi  fen  lassa  fora,  che  i  starave  pi  volentieri 
con  noi  tirolesi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  i) 
Surèdl,  lunay  stèiles,  ierba,  flèures y  lêns,  y  dut  chèl ch ’u- 
don  ntèur  a  nèus,  ie  si  lèur.  surâdl,  lüna  i  stâilgs,  iàrba, 
flòurgs  i  latjs,  i  dut  kal  k’udòij  ntòur  a  nòus,  ie  si  lòur.  Rifes- 
serJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.). 

nos  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

i-+  nos. 

nos  atri  (gad.)  nosautri. 
nos  autres  (fas.)  h>-  nos  etres. 
nos  etres  (fas.,  caz.)  h>-  nosautri. 
nosautri  ©  nös  (ewd  5,  6i)  +  alter  (ewd  1, 171)  I  1866  nos 
etres  (BrunelG,  Cianbolpin  1866:9) 

gad.  nos  atri  fas.  nos  etres,  nos  autres  caz.  nos  etres  moe. 
noiautres  fod.  nosautri  col.  noiauter  amp.  nosoutre  LD  nosau- 
tri 

pron.  pl.  ®  nosautres  (f.) 

(CON  VALORE  RAFFORZATIVO)  NOI,  INDICA  CONTRAPPOSI- 
ZIONE  (gad.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  noi,  noial- 
tri  ®  wir  o  a)  Cheluit  èl  che  à  la  piü  bela  femena  de  nos 
etres?  Kelün  el  ke  a  la  piü  bela  femena  de  nos  etres?  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.);  b)  E  parlando  de  costore  / 
Vietto  a  di  de  zerte  outre,  /  Nuia  da  manco  pecatore  /  De 


chi  verso  nosoutre.  E  parlando  de  costore  /  Vieno  a  di  de 
certe  autre,  /  Nuja  da  manco  peccatore  /  De  chi  verso  no- 
sautre.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  c)  Che  nosou- 
tre  ca  in  Anpezo  /  Sone  gnauche,  besen  di,  /  Se  son  sta- 
de  boi  trenta  ane  /  Chesto  gato  de  sofri.  Che  nos  ’  outre 
ca  in  Ampezzo  /  Sone  gnauche  besèn  di  /  Se  sostade  boi 
trentanne  /  Chesto  gatto  de  soffri.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1973:38  (amp.). 
nosautri  (fod.,  LD)  h>  nosautri. 
nosc  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  +->■  nost. 
nosc  (agg.)  (gad.)  ++  nost  (pron.). 
nosoutre  (amp.)  h>  nosautri. 
nosseche  (moe.)  h>  nossecie. 

nossecie  ©  comp.  di  no  +sê  +  c/'e;  cfr.  zeche  i  1860  no  si  ciè  (De- 
gasperF,  ARaMeNoizal 860*- 1975 : 1 09) 
moe.  nosseche  fod.  nosseciê  amp.  nossicê 
agg.  ©  inv. 

UN  CERTO,  PER  INDICARE  UNA  PICCOLA  QUANTITA  IMPRECI- 

sata  di  una  cosa  concreta  (amp.)  ©  qualche  ©  irgen- 
dein  o  a)  Dapò  vespin  na  sera  de  na  festa/ stufo  de  liese 
nossicè  librato  /  no  me  soutelo  el pensier  inze  ra  testa  /  de 
si  a  donià?  Dapò  vespin  na  sera  de  na  festa  / stufo  de  liese 
nosicè  librato  /  no  me  sòutelo  el pensier  inze  ra  testa  /  de  zi 
a  donià?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.) 
s.m.  sg. 

QUALCOSA  CHE  NON  SI  PERCEPISCE  CHIARAMENTE,  CHE 
NON  SI  SA  DEFINIRE  (moe.  DA  1973,  amp.  Q/K/F  1983;  C 
1986)  ©  nonsochê  ®  gewisses  Etwas  o  a)  Inze  duto  el 
to  bel  vis,  / t’as  un  zerto  nossicè  ...  / mepar  de  esse  in pa- 
radis  /  co  me  scento  pede  te!  Inse  duto  el  to  bel  vis,  / 1  ’as  un 
zerto  no  si  ciè...  /  me par  de  esse  in  paradis  / co  me  scento 
pede  te!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.) 
i  zeche. 

nosseciê  (fod.)  +->  nossecie. 
nossicê  (amp.)  +->  nossecie. 

nost  ©  NOSTER  (EWD  5,  62)  1  1632  nost  (Procla- 

mal632-199 1:160) 

gad.  nost  (pron.),  nosc  (agg.)  mar.  nost  (pron.),  nosc  (agg.) 
Badianost  (pron.),  nosc  (agg.)  grd.  nost  (pron.),  nosc  (agg.) 
fas.  nosc  caz.  nosc  bra.  nosc  fod.  nost,  nosc  col.  nost  amp. 
nosc  LD  nost  MdR  nost 
pron.  ©  nosc,  nosta,  nostes 

PRONOME  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  DI 
PRIMA  PERSONA  plurale  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  nostro  ®  un- 
ser  o  a)  lnfati  ai  ossen’à,  che  l  formenton  somenà  darè 
la  siala  I  eva  apena  come  l  nost  a  Col.  In  fatti  hai  ossei-và, 
che  j  formenton  somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  7 
nost  a  Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  plü 
jonn  che  tö,  viöl  cun  süa  uma,  santiscima,  te  na  ütia  ch  ’ê 
sciöche  la  nosta  plou  jân  ch  ’tou,  viöle  cung  sua  uma,  san- 
tissima,  tena  ütia,  ch  ’ê  sceoucche  la  nosta  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:72  (Badia) 
agg.  ©  nosc,  nosta,  nostes 

AGGETTIVO  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME DI 
PRIMA  PERSONA  plurale  (gad .  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  201 3, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nostro  ®  unser 
o  a)  Bradlon  almanco  sèn  la  mort  de  itosc  Gejü.  Bradlòng 
almancu  deseng  la  mort  de  nosch  Giesu.  RungaudieP,  La- 
Stacions181 3-1 878:92  (grd.);  b)  Y canche  on  finà  itosc  dis, / 
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Ruvons  su  a  paravis!  I  kanke  on  finà  nosh  dis,  /  Ruonse  su 
a  Paravis!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.); 
c)  Cltêsc  ie  nosta  cuntentêza;  /  Duc  svaiova  cun  legreza. 
Kêst  ie  nosta  kuntentêza;  /  Duc  svajova  kun  legrêza.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  d)  Canta,  tra 
chi  sie  pa  pö  ci  ch’èl  ö,  sc’  êles  ne  vêgn  pö  demà  no  inte 
nösc paisc.  Quanta,  tra  chi  sie pa  peu  ghi  ch  ’êl  à,  s’  èlles 
ne  vêgn peu  de  ma  nò  inte  neus pays.  DeRüM,  BunDêBerba- 
Tonel  833-1995:258  (MdR);  e)  Canche  nost pelegrin  à  bevü 
chêst’ega  de  vita,  dijel:  "Oh,  chêst  è pa  le  prüm  miraco, 
che  chêst  sant  à  fat  èl. "  Quanche  nost  pelegrih  ha  bevii 
quest’àgua  de  vita,  disl:  "O,  quêst  ê  pa  le  priim  miraco, 
che  quest  sant  [hja  fat  êl.  "  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276 
(MdR);  f)  I  â  porater  bèn  aldi / Dan  dui  o  trèi  o  cater  dis 
/  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  Ch  ’al  vèn  plii  noz.es  do  piic 
dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  /  Dang  dui  o  tröi  o  cater  diss  /  Tö 
noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn  plii  notzös  do  pütg 
diss.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967: 130  (mar.);  g)  Ades  sci 
I  è  l paradisc  /  Cltilò  tel  nost  paisc,  /  Te  gliejia  da  La  Pliè! 
Dess  si  l’è  l  ’paradiss  /  Chilò  tel  nos  paiss,  /  Te  gliesia  dal- 
la  PUe!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  h)  Na 
canzon  voi  bete  so  / propio  inz’  el  dialeto  nosc  Na  canzòn 
voi  bete  zò  / pròpio  inz’ el  dialèto  nòsc  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 1 0  (amp.);  i)  Canche  i  è  ruè ja  Cascian 
/ 1  à  scomenzà  a  meter  man  / 1  nesc  bie  cinch  a  scutar  / 
E  daperdut  a  vardar.  Kanke  i  e  ruè  za  Kasàng  / 1  ha  sko- 
menzà  a  meter  mang  / 1  nes  bie  cink  a  skutâr  /  E  dapèrdut 
a  vardâr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.);  j)  Sègn,  lom- 
berc,  rendess  ’  atira  /  Che  scenò  alzuns  ’  la  mira  /  Cun  nosc 
stuz!  Sagn  Lomberqh  rendess  ’  attira  /  Che  se  nò  alzuns  la 
mira  /  Con  nos  stutz  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222 
(Badia);  k )  Un  incö  nosc  Siur  Curat  /  Che  na  te  ligrèza 
nes  â  fat  Ung  incö  nos  Sior  Corat  /  Che  na  tê  ligrazza  n  ’ês 
ha  fat  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:1  (Badia);  I)  Var- 
da  là,  ce  na  medaia  /  Che  7  à  bü  dal  nosc  Paron!  Var- 
da  là,  c’  e  na  medaja  /  Che  l’abü  dal  nosc’ Paron!  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  m)  Amàncol per fascian / Scaji 
duc  nesc  bec  / 1  rejona,  i  lec  Amancol  per  Fassang  /  Sca- 
se  dutc  nes  Betc  / 1  resona  i  letc  PollamV,  VivaSagraMoe- 
na1856-2008:264  (bra.);  n)  "Tu  te  cognes  saer  che  nos  sion 
trei  lères,  e  chi  che  rua  sot  a  noscia  mans  la  no  ge  va 
ben. "  "Tu  te  cognes  saer  ke  nos  sion  trei  leres,  e  ki  ke  rua 
sot  a  nsa  mans  la  no  ge  va  ben".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.);  o)  Me  dijeva  da  puoch  un  da  nosta  vila,  che  se  i 
ne  met  sot  l’Italia,  el  se  fà  portà  encora  sul  let  de  la  mort 
fora  da  mont.  Me  diseva  da  puoc  un  da  nossa  villa,  che  se 
i  ne  mett  ’  sotto  I  ’ltalia,  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  della 
mortfora  da  mont.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
p)  Bela  diferenza  da  cltisc  e  chi  dei  nuosc  vijign  a  Capri- 
le,  Alie  e  Zenz.enie,  che  par  tanc  de  sbiri  e  fioi  de  Belial. 
Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Caprile,  Al- 
lie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  fioi  de  Belial.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  q)  Nüsc  bugn  Vedli  te 
cortina  /  Incö  me  pèl,  ch  ’alzes  le  ce  Nousc  ’  bongn  ’  Vedli 
te  cortina  /  Ingcou  m’pele,  ch’alze  ‘l  ciè  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplà1878:2  (Badia);  r)  unica  consolaziun  de  nost’a- 
ninta!  unica  consolaziung  d’nost' 'anima!  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:38  (Badia). 
nost  (fod.,  col.,  LD,  MdR)  r->-  nost. 
nost  (pron.)  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  nost. 
not  (bra.,  moe.,  fod.,  col.)  nuet. 
nöt  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  nuet. 
notà  (col.,  amp.)  h>-  notê. 
notar  (bra.)  >->  notê. 
note  (amp.)  >->  nuet. 

notê  ©  it.  notare  <  NOTÂRE  (EWD  5,  65)  S  1866  nota  ite  p.p.  m.sg. 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:8) 


gad.  notê  mar.  notê  Badianotè  grd.  nutê  fas.  notèr  caz.  notèr  bra. 
notar  fod.  notê  col.  notà  amp.  notà  LD  notê 
v.tr.  ®  nota 

1  segnare,  prendere nota; registrare  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  annotare  ®  aufzeichnen  o  a) 
un  e  doi,  trei  e  un  cater  e  set  undesc;  n  porte  un  renesc  e  n 
note  un  un  ö  doi,  trei  ö  un  catter  ö  set  undesch;  n  portö-un 
renesch  ö  n  ’notö  un  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.) 

2  ACCORGERSI DI  QUALCOSA,  CONSTATARE,  RILEVARE  (faS. 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  Q  notare  ®  be- 
merken  o  a)  Ma  besen  che  notade  /  Che  7  ea  el,  el p'i  ve- 
cio;  /  E  negun  ea  mai  stade  /  Come  el  là  un  bon  pez.o.  Ma 
besen  che  notade  /  Che  I  ’eva  el,  el  pi  veccio;  /  E  negun  eva 
mai  stade  /  Come  el  la  un  bon  pezzo.  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.) 

♦  notê  ite  (fas.)  Q  registrare  ©  eintragen  o  a)  dalcurat 
a  preèr  che  l  vardasse  dò  tel  liber  de  bateisum.  E  apontin 
l’à  troà  che  l’era  notà  ite  che  chest  tous  I’è jit perdü  da  un 
gran  pez.  encà.  da  I  kurat  a  preer  ke  I  vardasse  dò  te  I  liber 
de  bateisum.  E  apontin  I  a  troa,  ke  I  era  nota  ite,  ke  kest  tous 
I  e  jit perdü  da  un  gran  pe 3  inkà.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:8 
(caz.). 

notê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->  notê. 
notè  (Badia)  >->•  notê. 
notèr  (fas.,  caz.)  >->  notê. 

notizia  ©  it.  notizia  <  NOTITIA  (EWD  5,  66)  1  1811  notizia  (Costa- 
dedoiJM,  InomReBairal  8 1 1  -20 13:158) 
gad.  notizia  Badianotizia  grd.  nutizia  fas.  notizia  fod.  notizia  LD 
notizia 

s.f.  ®  notizies 

INFORMAZIONE  RELATIVA  A  UNA  PERSONA  O  UN  AVVENI- 
MENTO  PERLOPIU  RECENTE,  APPRESA  DIRETTAMENTE  O 
TRAMITE  ALTRI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
Q  notizia  ®  Nachricht 

♦  dê  notizia  (gad.)  Q  informare  ®  benachrichtigen  o 
a)  t’esses  messü  ester  ia  söl  iade  a  mia  abitaziun,  y  degügn 
ne  m’ess  dè  notizia  d’osta  nezescitê  t’esses  m’ssè  est’r  ia 
soid  iade  a  mia  abitaziung,  e  d  ’gungn  ’  m  ’ess  ’  dè  notizia 
d’osta  necessitè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia). 

notizia  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  >->  notizia. 
noubl  (fod.)  h>  nobel. 
novei  (gad.)  >->  nevei. 

novel  ©  it.  novello  (vs.  EWD  5,  71)  S  1852  Noêlla /.'  (PescostaC, 
SonetCoratBadial  852: 1 ) 

gad.  novel  Badia  novel  grd.  nevel  fas.  noel  fod.  noel  amp.  noel  LD 
novel 

agg.  ®  novei,  novela,  noveles 

CHE  È  LA  PRIMA  VOLTA  CHE  SI  VEDE,  SI  CONOSCE  O  SI PRO- 

VA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  nuovo  ® 
neu  o  messa  novela  (messa)  (Badia). 
novel  (gad.,  Badia,  LD)  >->  novel. 

novela  ©  it.  novella  (vs.  EWD  5,  71)  §  1878  novella  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:7) 

gad.  noela  mar.  noela  Badia  noela  grd.  nuvela  fas.  noela  fod.  no- 
ela  LD  novela 
s.f.  ®  noveles 

NOVITÀ,  SPEC.  IN  QUANTO  OGGETTO  DI ANNUNZIO  O  NOTI- 

ZIA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
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DLS  2002)  ©  novità,  notizia  ®  Neuigkeit,  Nachricht  o  a) 
Dui  ciavaliers  menâ  dal  Re porta  chêsta  noela  col  coman- 
do  rigorus,  de  piê  ia  bele  en  chêsta  nöt  Dui  cavalieri  menà 
dal  Re  porta  chesta  novella  col  comando  rigurus,  de  piè  ia 
belle  in  chesta  noutt  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia);  b)  Le  diicay  la  duchèssa passâ  en  oraziunsy  legher- 
mes  le  de,  ch  ’i  â  portê  la  ria  noela  dla  mort  de  Genofefa  'L 
duca  e  la  duchessa  passâ  in  oraziungs  e  legrimes  7  dè,  ch  ’i 
â portè  la  ria  novella  d’Ia  mort  d’Genofefa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1 12  (Badia). 
novela  (LD)  >->•  novela. 
novera  (gad.)  >->•  nevera. 
novic  (gad.)  >->•  nevic. 

novità  (fas.,  col.,  amp.)  i-+  novitê. 

novitê  ©  it.  novità  (EWD  5,  72)  1  1870  novità  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-2013:431) 

gad.  novitê  mar.  novitê  Badia  novitê  grd.  nuvità  fas.  novità  fod. 
novitê  col.  novità  amp.  novità  LD  novitê 
s.f.  ©  novitês 

1  COSA,  FATTO  O  AVVENIMENTO  NUOVO  O  RECENTE;  LA  NO- 
TIZIA  che  SE  ne  DÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS2002,  amp.  A1879,  LD  DLS2002) 
©  novità  ®  Neuheit  o  a)  Com’êla  juda  sul  viaz  per  la 
Pustraria?  Conteme  valch  novità.  Com  ’  è  la  juda  sul  viaz 
per  la  Pustraria?  Contème  valch  novità.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  b)  I fotografe,  i pitore / Canche  i 
sente  ra  novitas  /  Come  mate  dute  core  /  Par  fei  grupo,  e 
par  copià.  I  fotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra  novitàs 
/  Come  matte  dute  corre  / Par  fei  gruppo,  e  par  copià.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.);  c)  Finalmên- 
ter  êl  rovê  la  resposta,  cola  novitê,  che  Genofefa  y  so  fi  ê 
gniis  acopâ  inascondun  te  bosclt  do  l’ordin  dl  conte.  Fi- 
nalment  ’r  èle  r  ’vè  la  r  ’sposta,  coüa  novitè,  che  Genofefa  e 
so  fi  è  gnüs  accoppà  in  nascundung  t  ’  bosc  dö  I  ’ordine  d  ’I 
conte.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia) 

2  CAMBIAMENTO,  INNOVAZIONE,  MUTAMENTO  (fod.)  ©  nO- 
vità  ®  Neuerung  o  a)  Avè  rejon,  anzi  me par  che  encia  tra 
de  lori  un  o  I  auter  cugnesse,  che  la  novità  no  n  à  portà  i 
fruti  che  i  sperava.  Avè  reson,  anzi  me  par  che  encia  tra  de 
lori  un  o  I’auter  cognese,  che  la  novità  non  ha portà  i frut- 
ti  che  i  sperava.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

novitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  novitê. 

nOZa  ©  nordit.  nòza  <  NUPTIAE  (EWD  5,  67)  1  1763  nozza  ‘nup- 
//ae’(Bartolomeil763-1976:89) 

gad.  noza  mar.  noza  Badia  noza  grd.  noza  fas.  noza  caz.  noza 
bra.  noza  fod.  noza  amp.  nozes  LD  noza  MdR  noza 
s.f.  ®  nozes 

1  IL  MATRIMONIO  IN  QUANTO  CERIMONIA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  nozze  ®  Hochzeit  o  a)  Po  sauti  ite 
ala  proza.  /  Y  di:  Can  ulons’a  fê  la  noza?  /  Po  dirala: 
bel  prèsc  de  mei.  Po  sauti  it  ala  proza.  /  /  di:  Kan  ulon- 
sa  fe  la  noza?  / Po  dirala:  bel prêst  de  Mei.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Can  avrà  nozavosta  Si- 
gnura  so?  Quand avrà  nozza  vosta  Signura  sò?  DeRüM,  No- 
zaSignuraSol  833-1 995:238  (MdR);  c)  Finalmonter  âi  ince 
aldi  / Sèn  trèi  domègnes  endolater  /  Te  nosta  düjia  tlo  La 
Pli  /  encündenn  les  nozes  de  os  cater.  Finalmongter  ai  in- 
tgiö  aldi  /  Söng  tröi  domönies  ‘ng  dolater  /  Tö  noschta  gli- 
schia  tlo  la  pli  /  ’Ng  cüngden  lös  notzös  dö  os  cater.  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1 967: 130  (mar.);  d)  l  va  jun  ortel  veit 


la  prinzipessa  che  va  a  spas.  Dapò  i  ê  jic  a  tor  na  caro- 
z.a  e  i  ê  se  n  jic  a  far  le  gran  noz.e.  E  dapò  i  à  fat  na  noz.a 
e  n  nozon  /  E  na  bela  gran  cena  al  va  schun  ort  öl  veit  la 
prinzipessa  chö  va  a  spas.  Dapö  i  ö  schits  a  tör  n  ’carözzâ 
ö  i  ö  schinschits  afar  lö  gran  nòzö.  E  dapö  i  a  fat  n  ’nözö  ö 
un  nözon  E  una  bella  gran  cöna  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:4  (bra.);  e)  Sègn  impede  dessel  sorvi  a  tiia  noza, 
al  vel  plii  mile  rainesc  De  sengn  ’  impede  dess  ’  ‘l  servi  a 
tua  nozza,  el  vè plou  mille  reinesc’ DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:25  (Badia) 

2  fig.  NEL  LINGUAGGIO  DEVOTO,  MISTICA  UNIONE  (gad.)  © 
nozze  ©  Hochzeit  o  a)  Che  ciamö  na  eterna  noz.a  / De- 
boriada  orunse  fâ  Chè  ciamò  na  eterna  nozza  / Deburiada 
urungsefa  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  b) 
Al  Ofertorio,  al  ofri  le  pan  y  boanda  / 1  porta  la  uma  al 
primiziant  la  gherlanda  / Da  noz.a;  le  significat  intenunse 
sauri  All  ’  Offertorio,  all  ’  offri  I  ’pang  e  boànda  /  / porta  la 
uma  al primiziant  la  gherlanda  / Da  nozza;  I  ’significat  inte- 
nungse  saori  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

3  l’apparato  o  il  concorso  in  funzione  di  una  so- 
lennità  (gad.)  ©  festa  ®  Fest  o  a)  Sègn  sunse  chilö pro 
marèna  da  noz.a;  /  Tolunde  tla  man  le  gote  o  la  hoz.a  Sagn 
sungse  chilo  pro  maranna  da  nozza;  /  Tollunde  t’  la  mang 
l’gotto  la  bozza  PescostaC,  MèssaPescostal 879:8  (Badia) 

♦  chi  da  noza  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  fod.  P/M  1985;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  invitati  alle  nozze  ®  Festgesellschaft  o 
a)  Cattche  chi  da  noza  rovâ  ilö  Cang  che  chi  da  nozza  revâ 
illò  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia);  b)  Da  Pesco- 
sta  chi  da  noz.a  vègn  bele  inant.  Da  Pescosta  chi  da  noz- 
za  vagn  belle  innant.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia)  ♦  fê  noza  (fas.)  ©  festeggiare  ®  feiern  o  a)  Ma 
fèr  noza,  e  se  consolèr  se  cognea;  perchê  tie  fra  chiò  l’e- 
ra  mort,  e  l’ê  ressuscità;  l’era  perdü,  e  se  l’à  troà.  Ma  fer 
nozza,  e  se  consolèr  se  cognèa;  perchê  to  fra  cglö  èra  mort, 
el’è  risuscità;  I’èra perdü,  e sel  a  troà.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:146  (caz.). 

noza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD, 
MdR)  h>  noza. 
nozes  (amp.)  h>  noza. 
nrabiê  (fod.)  >-►  enrabiê. 
nrabiê  (grd.)  >-►  enrabiê. 
nruê  (grd.)  >-►  enrovê. 
nsci  (grd.)  >-►  ensci. 
nsci  f  (fod.)  ensci. 
nscila  (grd.)  h->  nsci. 
nscioma  (fod.)  i->  insoma. 
nsciuma  (grd.)  >-►  insoma. 
nsegnê  (fod.)  nsignê. 
nsêira  (grd.)  enseira. 
nseniê  (grd.)  ensegnê. 
nsêra  (fod.)  enseira. 
nset  (grd.)  inset. 
nseuz  (grd.)  >->•  ensouz. 
nsignê  (fod.)  ensegnê. 
nsnot  (fod.)  ensnuet. 
nsnuet  (grd.)  >->-  ensnuet. 
nsolent  (bra.)  >->-  insolent. 
nsolenza  (fod.)  >->•  insolenza. 
nsom  (bra.,  fod.)  >->-  insom. 
nsous  (fas.,  bra.,  fod.)  >->■  ensouz. 
nspirê  (grd.,  fod.)  >-►  inspirê. 
nstalê  (grd.,  fod.)  >->-  instalê. 
nstês  (grd.,  fod.)  enstes. 
nstradê  (grd.,  fod.)  >->•  enstradê. 
nstrui  (grd.)  >->-  istrui. 
nstruzion  (grd.)  >->-  istruzion. 
nsu  (fod.)  >->  ensü. 
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nsulênza  (grd.)  i->  insolenza. 

ntaiê  (fod.)  >->  entaiê. 

ntaie  (grd.)  entaiê. 

ntamez  (fod.)  >->  entamez. 

ntan  (grd.)  ntant. 

ntân  (fod.)  >->  ntânt. 

ntandenò  (grd.)  i->  ncandenö. 

ntant  (grd.,  bra.)  h>  entant. 

ntânt  (fod.)  h>  entant. 

ntardivê  (grd.,  fod.)  >->  entardivê. 

nte  (fod.,  col.)  >->  te2. 

ntènder  (grd.)  h>  entene. 

ntendèul  (grd.)  h>  entendoul. 

ntène  (fod.)  >->  entene. 

ntenje  (fod.)  >-►  entenje. 

ntènjer  (grd.)  h>  entenje. 

ntenzion  (grd.,  fod.)  h>  intenzion. 

ntenzionê  (fod.)  h>  intenzionê. 

ntenziunà  (grd.)  >->  intenzionê. 

ntercê  (grd.,  fod.)  >->  entrecê. 

nteres  (grd.)  >->  interes. 

nteresc  (fod.)  >->  interes. 

nterescê  (fod.)  >->  interessê. 

nteressê  (grd.)  h>-  interessê. 

ntern  (grd.)  h>  intern. 

nterzescion  (grd.,  fod.)  h>  enterzescion. 

ntèur  (grd.)  h>  entourn. 

ntier  (grd.,  fod.)  >->  entier. 

ntimori  (fod.)  >-►  intimori. 

ntitolè  (fod.)  >-►  intitolê. 

ntitulê  (grd.)  >->•  intitolê. 

ntivê  (fod.)  >->  entivê. 

ntlaudê  (grd.)  >->  enclaudê. 

ntlèuta  (grd.)  >->  enlaouta. 

ntlinazion  (grd.)  >->  inclinazion. 

ntlinê  (grd.)  >->  enclinê. 

nton  (grd.,  fod.)  >-►  enton. 

ntonê  (fod.)  >->  entonê. 

ntopê  (fod.)  >->  entopê. 

ntorje  (fod.)  >->  entorje. 

ntorjer  (grd.)  >-►  entorje. 

ntossiê  (fod.)  >->-  entossiê. 

ntourn  (fod.)  >->  entourn. 

ntra  (grd.,  fod.)  >-»■  entrà. 

ntreda  (grd.)  >->  entreda. 

ntrighê  (grd.,  fod.)  >-»•  intrighê. 

ntrigo  (grd.,  fod.)  >-»•  intrigo. 

ntupê  (grd.)  >->-  entopê. 

ntussiè  (grd.)  >->-  entossiê. 

nu  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  nevou. 

nü  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  nuef1. 

nü  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  nuef2. 

nüc  (gad.)  >->  novic. 

nüciuns  (gad.,  mar.)  >->  nevicions. 

nudê  (grd.)  >->  nodê. 

nudè  (Badia)  >->  nodê. 

nudo  (amp.)  >->  nut. 

nudri'  (gad.,  Badia)  >->  nudri. 

nudri  ©  NÜTRTRE  (GsellMM),  forme  con  -fr-x  it.  nutrire  (anche  sign.  2 
+  3)  §  1833  nudri  (DeRüM,  Gro6eHoffnungenl833-1995:291) 
gad.  nudri  Badia  nudri  grd.  nurl,  nutri  fas.  nutrir  fod.  nutri  LD  nu- 
dri  MdR  nudri 
v.tr.  ©  nudresc 

1  FORNIRE DI CIBO  UNESSERE  VIVENTE,  ALIMENTARLO  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 


LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nutrire  ©  ernàhren  o  a)  dè  de  chèl 
ch  ’èi  vègtt  ordinariamènter  bele  da pici  nudris  aladö  dè  de 

quêl  ch  ’êi  vègn  ordinariamêntr  bel[e]  da  picci  nudris  a  la 
dò  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  b)  Spo 

1  tomel  ite  a  Genofefa  de  se  nudri  se  istèssa  y  la  creatöra 
col  lat  de  chèl  animal.  Spo  i  tom  ’l  ite  a  Genofefa  de  s  ’nudri 
sè  istessa  e  la  creatura  col  latt  d’chell’ animal.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:34  (Badia) 

2  COLTIVARE  NELL’ANIMO  UN  SENTIMENTO,  UNA  DISPOSI- 
ZIONE  NEI  CONFRONTI  DI  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (MdR) 

©  nutrire  ©  hegen,  nâhren  o  a)  Por  i  agn  ch’à  dagiti,  / 
Ne  se  mêssen  nudri  / Massa  [de]  grait  speranzes,  no!  Por 

i  agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se  mèssah  nudri  /  Massa  [d  ’]  grah 
speranzes,  nò!  DeRüM,  GroBeHoffnungenl  833-1 995:291 
(MdR) 

3  fig.  ARRICCHIRE  SPIRITUALMENTE  O  INTELLETTUALMENTE 

(gad.)  ©  nutrire  fig.®  nâhren  fig.  o  a)  Zerto,  chèsta  fonta- 
tta  de  vita  interna  me  nudrèsc  de  consolaziun.  Zerto,  che- 
sta  fontana  d’vita  interna  mè  nudresc’ d ’consolaziung.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  nudris,  nudrida,  nudrides 

1  fornito  di  cibo  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  nutrito  ©  genâhrt 

2  ARRICCHITO  SPIRITUALMENTE  O  INTELLETTUALMENTE 

(gad.)  ©  nutrito  fig.®  genàhrt  fig.  o  a)  porci  che  i  trac  de 
Geitofefa,  n  vero  spidl  de  n  ’anima  bela,  inozènta,  amabla, 
itudrida  de  pinsiers  zelesc,portâ  la  somèia  de  n  atigel pur- 
cicche  i  trattg  ’  de  Genofefa,  ‘ng  vero  spidl  deng  n  ’anima 
bella,  innozenta,  amabile  nudrida  de  pingsirz  zelesti,  portâ 
la  someia  deng  angel  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Ba- 
dia) 

♦  nudri  su  (gad.  P/P  1966)  ©  allevare,  crescere  ®  auf- 
ziehen,  grofiziehen  o  a)  Iitsciö  dess  vigiti  uma  i  dè  sü  fis 
a  Idi,  ressolta  d’i  ttudri  sö  porÈl,  do  siia  s.  orentêy  dotri- 
na.  Ingsceoü  dess  ’vign  ’uma  i  dè  sü  fiis  a  Iddi,  resolta  di  nu- 
dri  sou pur  El,  do  sua  s.  orentè  e  dottrina.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:18  (Badia). 
nudri  (LD,  MdR)  >->  nudri. 

nudriment  ©  it.  nutrimento  (EWD  5,  72)  I  1878  nutriment  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:55) 

gad.  nudrimènt  Badianudrimènt  grd.  nurimènt,  nutrimènt  fas. 
nutriment  fod.  nutriment  LD  nudriment 
s.m.  ®  nudrimenc 

CIÒ  CHE  NUTRE  O  CHE  PERMETTE  LA  NUTRIZIONE  DI  UN  OR- 

ganismo;  alimento,  cibo  (gad.  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  nutri- 
mento  ®  Nahrung  o  a)  Porater plii  fistide,  che por  le  nu- 
drimènt,  i  fajö  le  pinsier  por  ita  iesta  da  se  curiy  se  defèite 
l’invern  dal  frèit  Pur  at  ’r plou  fistide,  che  pur  ‘I  nutriment, 
i  fajö  ‘1  pingsir  pur  na  iesta  da  sè  curi  e  s  ’defenne  l’ingvêr 
dal freit  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia). 
nudriment  (LD)  >->  nudriment. 
nudrimènt  (gad.,  Badia)  >->  nudriment. 
nuef1  ©  NOVUS  (EWD  5,  71)  S  1763  denu  'denuo  ’;  fa  de  nu  ‘re- 
sarcio’;  al  nu  ‘novt«'(Bartolomeil763-1976:77,  79,  89) 
gad.  nü  mar.  nö  Badia  nü  grd.  nuef  fas.  nef  caz.  nef  bra.  nef  moe. 
nöf  fod.  nuof  amp.  noo  LD  nuef  MdR  nü 
agg.  ©  nuefs,  nueva,  nueves 

1  CHE  È  STATO  FATTO,  CONOSCIUTO  O  È  SUCCESSO  DA  POCO, 
di  RECENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nuovo  ®  neu  o  a)  Chèst 
vestimènt  ves  stà  dèrt  bèin.  Êl  itü?  Quest  vestimènt  ves 
sta  dèrt  bèih.  Êl  nii?  DeRüM,  ChèstVestimèntl  833-1 995:234 
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(MdR);  b)  Tan  bel  nes  àl parü,  /  Che  cherdön  che  le  monn 
foss  nü.  Tang  bèl  n  ’es  al  parii,  /  Chè  chêrdong  ch  ’èl  mon 
fos  nii.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  c)  Vos 
femenes  un  noo  ciamesoto  / De  seda  el palegren  da  canpa- 
noto,  / Sul  ciou  de  filagrana  ra  bujela  /  Chera  pi  bela.  Vos 
femenes  un  novo  ciamesoto,  /  De  seda  el  palegren  da  cam- 
panoto,  /  Sul  ciau  de  fillagrana  ra  busella,  /  Chera  pi  bella. 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  d)  No  cumpe- 
re,  cliêsc  no  poss’ie  fê,  che  po  degun  guant  me  jiss  a  drêt, 
y  de  me  n  cumprê  de  nuef  no  ê  I  muet.  No  cumpère,  chèst 
no  pòss  ’jö  fè,  che  pò  deguij  guànt  mè  sis  a  drèt,  y  de  mèn 
cumprè  de  nuef  nòn  hè  ‘l  muet.  VianUA,  JanAmalàl  864:200 
(grd.);  e)  Se  sto  gnon  ve  fosse  noo,  /  ‘L  ê  Gotardo,  ve  7  di- 
rei;  /  ‘Là  vorü  ronpe  anclte  sto  voo  / Par  esse  tra  i  pi  grei. 
Se  sto  gnòn  ve fosse  nuovo,  / L’è  Gottardo,  vel  direi;  / L'à 
vorru  rompe  anche  sto  vovo  / Par  esse  tra  i pi grei.  Anonim, 
Monumentol  873:2  (amp.);  f)  Ah,  ne  se  l’âi  forsc  dit,  uma, 
(scraia  le pice  zaporan  dala  ligrèza),  ch  ’ldi por  Tinvern  se 
provedarâ  de  na  iesta  nöiay  miü?  Ah,  nè  s’l  aiforsi  ditt, 
uma,  (scraia  ‘I  picce  zapporang  dalla  ligrezza),  ch  ’lddi  pur 
l’ingvèr  sè provvederà  d’na  iesta  nouia  e  miü?  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:58  (Badia) 

2  CHE  DA  POCO  HA  INCOMINCIATO  AD  ADEMPIERE  UNA 

data  funzione  (gad.,  fas.,  amp.)  ©  nuovo  ®  neu  o  a) 
Sèn  âi  ince  iu  ciafê/ Na  cognada  nea.  /  Tö,  mia  bona  Loi- 
sele,  /  Te  ciafaras  na  oma  nea.  Söng  ai  n  ’tgiö  iu  tschafö 
/  Na  cugnada  nèa,  /  Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras 
na  oma  nea.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  b) 
Ehl  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  deburiada/i  se 
sturta  con  chi  noe/ a  dà  r’ultima  spanzada.  Eh!  ma  ignan- 
te  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  buriada  /  i  se  sturta  con 
chi  noe  /  a  da  r’ültima  spanzada.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:111  (amp.);  c)  Viva  l  nef  decan  de  Fascia  / 
Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trombete  e  tamburogn  / 
Per  E!  i  se  à  levà  en  massa.  Viva  I  nef  Decan  de  Fassa  /  Con 
bandiere  e  confalogn  /  Con  trombette  e  tamburong  / Per  El  i 
se  ha  leva  n  massa.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:262 
(bra.);  d)  Viva  duncue,  el  noo  eviva/ Gran  consilio  comu- 
nal  /  Chel  consilio  che  sortia  /  Da  ra  urna  eletoral.  Viva 
dunque,  el  novo  eviva  /  Gran  consiglio  Comunàl  /  Chel  con- 
siglio  che  sortia  /  Dara  urna  al  lettoral.  Anonim,  Manage- 
riaComunal1873-1973:29  (amp.);  e)  apèna  aspetâ  vignun  le 
mornènt  de  podèi  odèi  la  Patrona  nöia  a  pena  aspettâ  vi- 
gnung  ‘I  moment  de pudei  udei  la  Patrona  nouia  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:6  (Badia) 

3  rinnovato,  rifatto  (gad.,  fas.)  ©  nuovo  ®  neu  o  a) 
L’ê  ruà  ju  te  un  busc  fon  fon  ma  caitche  l’era  ju  l’era  de- 
sche  te  un  mondo  nef.  Lö  ruà  schu  tö  un  busch  fon  fon 
mö  chan  chö  lerö  schu  lero  döskö  tö  un  mondo  növ.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.);  b)  s’êsi  chisc  descedâ 
fora,  sciöche  da  na  inciornida,  a  vita  nöia  spo  cang  ch  ’el  i 
portâ  dant  les parores  d’Genofefa  e  d’I  conte  ai  genitori,  s  ’ 
efi  chisc’ descedà  fora,  sceoucche  dana  inceornida,  a  vita 
nouia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15  (Badia) 

s.m.  sg. 

ciò  che  È  nuovo;  cosa  nuova,  novità  (gad.,  MdR)  © 
nuovo  ®  Neuigkeit  o  a)  Ci portèise  da  nü? / Da  nü  ne  sài 
pa  nia.  Qhi portèise  da  nii?  / Da  nii  ne  sai pa  nia.  DeRüM, 
OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Chèsta  storia  ê  por 
tröc  nia  da  nü  Chesta  storia  è  pur  troucc’  nia  da  nü  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia) 

♦  da  nuef  (gad.  PIP  1966,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  nuovamente,  da  capo  ®  von  Neuem, 
noch  einmal  o  a)  Tlo  cèla,  mort  l  bon  Gejü per  te  a  tort.  / 
Y dêss  ngrat  cun  ti picèi  fê  da  nuefla  mort.  CIò  ciala,  mort 
‘I  bon  Giesu  per  te  a  tort.  /  J  dös  ’  ingrat  cun  ti  piziej  fa  da 


nuef  la  mort.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.); 

b)  Canche  l’ê  endò  le  doudesc  i  vegn  da  nef,  e  scomen- 
za  a  ge  dar  Chan  chö  lö  undò  lö  doudesch  i  vöng  dö  növ,  ö 
scomönzö  a  gö  dar  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.); 

c)  Nmomentdòse  aurda  nefl’usc  e  vegn  iteDona  Cheni- 
na.  Un  moment  dò  se  aur  da  nefl  us  e  ven  ite  Dona  Kenina. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.);  d) porci  clte  le  vèntfrèit 
y  sott  n  soflâ  de  trat  a  trat  dagnora  tres  ite  danü  y  en  gran 
cuantitè  purcicche  ‘I  vent  freit  e  sotti  ‘ng  sofflâ  de  tratt  a 
trat  dagnara  tres  ite  da  nu  e  in  grang  quantitè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61  (Badia). 

nuef  (grd.,  LD)  nuef1. 

nuef2  ©  NOVEM  (EWD  5,  69)  §  1763  nu  ‘novem’  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  nü  mar.  nö  Badia  nü  grd.  nuef  fas.  nef  caz.  nef  bra.  nef  moe. 
nöf  fod.  nuof  amp.  noe  LD  nuef  MdR  nü 

num. 

IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUME- 
RI  NATURALI,  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  ALL’OTTO  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  nove  ®  neun  o  a)  Ma  l’era 
ence  un  auter  drach  cun  nef  ciaves  che  la  vardaa.  Mo  lerö 
entschö  un  auter  drak  cun  növ  tschaves  chö  lò  vardaö.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:10  (caz.);  b)  E  che  basta  disnoe,  / 
E  se  vorè  anche  e  mesa;  / El  i  n  tira  outre  noe  / E  ‘I  è  stà 
feni  ra  contesa.  E  che  basta  disnove,  /  E  se  vorrê  anche  e 
mezza;  /El  in  tira  autre  nove / E  l’ê  stà  feni ra  contesa.  Ano- 
nim,  Monumento1873:3  (amp.) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  NOVE  DEL  MATTINO,  LE  ORE  VENTUNO  (faS.,  MdR) 
©  nove  ®  neun  o  a)  A  ci  ora  cenèise  pa?  /  A  les  nü. 
A  qhi  ora  cènèise  pa?  /  A  les  nü.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
re1833-1995:237  (MdR);  b)  l  va  sü,  l  se  impea  la  lum  e  sco- 
menza  intorn  le  nef  a  lurar.  I  ’va  sü  al  sö  impöö  la  lum  ö 
scomönzö  intòrn  lö  növ  a  lurar.  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*  (bra.). 
nuef  (grd.,  LD)  i-+  nuef2. 

nuet  ©  NOX  (EWD  5,  63)  1  1763  noet  ‘nox’  (Bartolomei- 
1763-1976:89) 

gad.  nöt  mar.  net  Badia  nöt  grd.  nuet  fas.  net  caz.  net  bra.  not  moe. 
not  fod.  not  col.  not  amp.  note,  nuote  LD  nuet  MdR  nöt 
s.f.  ©  nuetes 

l’intervallo  di  tempo  che  corre fra  il  tramontare e 
IL  SUCCESSIVO  SORGERE  DEL  SOLE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  notte  ®  Nacht  o  a)  Di  e  not  l studiâva 
/  la  Maria  e  i  autri  lo  tentâva  Di  ’,  e  not  al  studiava  /  la 
Maria  e  i  autri  lo  tentava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189 
(fod.);  b)  Desêin  plöiel  e  ne  fej plü  tant  frèit;  mo  chèsta 
nöt  passada  àl  dlacè  e  nevü.  Desêih  pleujl  e  ne  fes  plii  tant 
frèid;  mö  questa  neut  passada  hal  dlaciè  e  nevü.  DeRüM, 
CiTèmp1833-1 995:249  (MdR);  c)  Mo  dut  chest,  no  me  fa- 
jea  nia  /  Perchè  la  not  era  semper  mia;  / 1  me  dajea  ben, 
ben  da  magnar  / E  duta  la  not  podee  pussar.  Mo  dut  kest, 
no  me  fazea  nia  / Perkè  la  not  era  semper  mia;  / 1  me  dazea 
beng,  beng  da  magnàr  /  E  duta  la  not  podee  pusar.  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  d)  stlefâ  jön  stüa  de  comun 
/  a  plèna  löna  la  nöt  de  Capiun  stlefaa  jö  in  stüa  de  co- 
mun  /  a  plèna  liina  la  nöt  de  Capiun.  PescostaC,  Orcolo- 
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nutri 


cll  858-1 994:234  (Badia);  e)  Le  guardie  de  la  finanza  di  e 
not  in  ronda  come  se  no  fossa  auter  che  ladri  a  Col  e  Vi- 
naulonch  Le  guardie  della  finanza  di  e  nott  ’  in  ronda  come 
se  non  fossa  auter  che  ladri  a  Coll  e  Vinallongo  AgostiniM, 
Dialogol  870*-201 3:432  (col.);  f)  Dui  ciavaliers  menâ  dal Re 
porta  chêsta  noela  col  comando  rigorus,  de  piê  ia  bele  en 
chêsta  nöt  Dui  cavalieri  menà  dal  Re  porta  chesta  novella 
col  comando  rigurüs,  de  piè  ia  belle  in  chesta  noutt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

♦  bona  nuet  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  O  buona  notte  ®  gute  Nacht  o  a)  Bona  nöt, 
dormide  bein.  /  Graitmarcè.  Bonna  neut,  donnide  bèih.  / 
Gran  marcè.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:245 
(MdR);  b)  Idio  ne  la  mande  bona  a  noi  e  a  lori.  Bona  not. 
Iddio  ne  la  mande  bona  a  noi  e  a  lori.  Bona  nott.  Agosti- 
niM,  Dialogol 870*-201 3:433  (col.)  ♦  de  nuet  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  di  notte  ®  nachts  o  a)  ala  ciera  se  podêssa  pensê  / 
che  fosse  stê  de  notpro  fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense  / 
che fosse  ste  di  not pro  fuoc  PezzeiJF,  TTolpeil  805-201 0:1 89 
(fod.);  b)  Chi  ch’ama  la  virtu  / E  schiva  le  picê,  / Sie  de 
nöt  o  de  dê,  /  Ch  'èl  plej  a  tüc,  ch  'èl  su.  Chi  ch  ’ama  la  vir- 
tü  /  E  schiva  le  piqhiè,  /  Sie  de  neut  o  de  dè,  /  Quêl  plas  a 
tiitg,  quêl  sü.  DeRüM,  GüteMenschen1833-1995:290  (MdR); 
c)  L  ge  aessa  ben  ensegnà  /  A  vegnir  da  Pera  ca  /  De  not 
da  la  una  /  Co  la  bala  e  zenza  luna.  L  ’je  aesa  beng  ‘nse- 
gnà  /  A  vegnir  da  Perra  ka  /  De  not  da  la  una  /  Ko  la  bala 
e  zenza  luna.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:10  (bra.);  d)  de  di 
el  no  n  ’ê  mai  / E  di  note,  el  và  in  ca  e  in  là  de  di  el  no  ne 
mai  / E  di  note,  el  và  in  cà  e  in  là  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:33  (amp.);  e)  Idi  nes  v'êiga  de  nöt  tan  co  de 
de  Iddi  nês  veiga  d’noutt  tang  che  de  dè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:49  (Badia)  ♦  en  chela  nuet  (fas.)  ©  quel- 
la  notte  ®  die  selbe  Nacht  o  a)  L  Salvan  se  à  inirà  e  al l’à 
trata  amò  in  chela  not  fora  de  ciasa.  AII  Salvan  sö  a  inirà 
e  al  la  tratta  amâ  in  calla  not  foro  dö  tschasa.  ZacchiaGB, 
DoiSores1858*:3  (bra.). 
nuet  (grd.,  LD)  h>  nuet. 
nuia  (amp.)  nia. 
nuic  (fod.)  i->-  nevic. 
nuiz  (col.)  >->  nevic. 
nujela  (Badia)  >->•  nojela. 

nula1  ©  dt.  Null  I  1858  nulla  (ZacchiaGB,  Scolal858*:l) 
gad.  nula  mar.  nula  Badia  nula  grd.  nula  fas.  nula  bra.  nula  LD 
nula 

s.f.  ©  nules 

NUMERO  CARDINALE  CHE  INDICA  ASSENZA  DI  QUALSIA- 
SI  VALORE,  UNITÀ  O  QUANTITÀ,  E  IN  PARTICOLARE  LA  MAN- 
CANZA,  PER  UNA  DETERMINATA  CLASSE,  DI ELEMENTI  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  LD  DLS  2002)  ©  zero  ®  Null 
o  a)  Nef  e  nula  e  nef  e  cinch  e  catordesc,  scrive  cater  e  n 
porte  un  Növ  ö  nulla  ö  növ  ö  tschinch  ö  cattordes,  scrivö 
catter  ö  n  ’pörtö  un  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.). 
nula  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  LD)  h>  nula1. 
nula2  ©  it.  nulla  1  1828  nula  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:63) 
grd.  nula 
pron.  inv. 

NIENTE,  NESSUNA  COSA,  CON  VALORE  DI  NEUTRO,  IN  FRA- 

si  negative  (grd.)  ©  nulla  ©  nichts  o  a)  Aliegri  n'èus  da 
Bulal  /  Faj'ève  ncuei  un  'èurl  /  Ne  sparaniede  nula  /  Al 
di  de  nosc  past'èur!  Aliegri  nêus  da  Bula!  / Fafhêve  nkuei 


unèur!  /  Ne  sparanièda  nula  /  AI  di  de  nosh  pastèur!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.)  $  nia. 
nula  (grd.)  i->  nula2. 
nultima  (fod.)  h>  enultima. 

numer  ©  it.  numero  <  NUMERUS  (EWD  5,  74)  I  1813  numer  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.  numer  mar.  numer  Badia  numer  grd.  numer  fas.  numer  bra. 
numer  fod.  numer  amp.  numero  LD  numer  MdR  numer 
s.m.  ©  numeri 

1  CIASCUNO  DEGLI ENTI ASTRATTI  CHE  RAPPRESENTANO  IN- 
SIEMIDI  UNITÀ  E,  ANCHE,  SEGNO  CON  CUI SI RAPPRESENTA- 

no  TALIENTI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  numero  ®  Zahl  o  a)  Lasce  rejon  / De  chel 
che  èlet/  Fin  al  numer  set/A  Don  Sepon.  Lasse  resong  / 
De  chel  che  è  let  / Fin  a  I  numer  set  / A  Don  Sepon.  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:264  (bra.) 

2  QUANTITÀ  NON  BEN  DEFINITA  DI  COSE  O  PERSONE  (grd., 

amp.,  MdR)  ©  numero  ®  Zahl,  Anzahl  o  a)  ie  ve pr'èie 
cun  gran  devozion  de  dè  a  chisc  mi  uedli  ruves  d’antia  go- 
tes,  per  bradlê  l  gran  numer  de  mi  pic'èi  je  ve’ preje  cun 
gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes, 
per  bradlö  7  gran  numer  de  mi  piciej  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  sce  fossi  mefo  impò  corius  de 
sav'èi  le  numer,  la  sort  e  le priesc  de  cltisc  libri  se  fossi  mef- 
fo  impò  curiüs  de  sav'èi  le  numer,  la  sort  e  le pri[ejs  de  quis 
libri  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  c)  Donca  ancuoi 
se  deentade,  / Malapena  dito...  sci/Da  noviz.e  maridade,  / 
Inz’ el numero  dei pi...  Donca  anquoi  se  deventade,  / Mal’ 

apena  dito . si  /  Da  novizze  maridade,  /  Inz  ’  el  numero 

dei pi...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.) 

♦  zenza  numer  (gad.,  grd.)  ©  innumerevole  ® 
unzâhlig  o  a)  ie  pr'èie  dr'ê  bel  da  me  perdunê  duc  mi 
picèi,  che  ie  sènza  numer  je  preje  dra  böü  da  me  perdu- 
ne  dutg  mi  pichiej,  che  je  senza  numer  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  la  popolaziun  ê  z.ènz.a  numer 
afolada  la popolaziung  è zenza  numero  affolada  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
numer  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR) 
i->  numer. 

numero  (amp.)  i-v  numer. 
numinê  (grd.)  >->•  nominê. 
nunziê  (fod.)  h>  anunziê. 
nunziê  (grd.)  h>  anunziê. 
nuof  (fod.)  h>  nuef1. 
nuof  (fod.)  h>  nuef2. 
nuote  (amp.)  h>  note. 
nuri  (grd.)  >-►  nudri. 
nurimènt  (grd.)  h>  nudriment. 

nut  ©  NÜDUS  (EWD  3,  76)  1  1856  mido  (PlonerM,  Erzâhlung- 
2AMP1856:24) 
fas.  nut  amp.  nudo 
agg.  ©  nuc,  nuda,  nudes 

PRIVO  DI  VESTI  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002)  ©  nudo  ®  nackt  o  a)  ‘L  à  pensà  d’in  fei  un 
nudo  de parte,  e  7  outro  in  ciamesa.  ‘L  a pensâ  d’in  fei  un 
nudo  de  parte,  e  l’autro  in  qhamèsa.  PlonerM,  Erzahlung- 
2AMP1 856:24  (amp.) 

I  desnut. 
nut  (fas.)  >-►  nut. 
nutê  (grd.)  >-►  notê. 
nutizia  (grd.)  h>  notizia. 
nutri  (grd.)  h>  nuri. 


nutriment 
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nutriment  (fas.,  fod.)  i-*-  nudriment. 
nutrimènt  (grd.)  nurimènt. 
nutrir  (fas.)  nudri. 
nuvanta  (grd.)  nonanta. 
nuvela  (grd.)  novela. 
nuvità  (grd.)  h»-  novitê. 
nventê  (grd.,  fod.)  ^  inventê. 
nveze  (grd.,  fod.)  enveze. 
nvidiê  (fod.)  h»-  envidiê. 


nvidiè  (grd.)  h»  envidiê. 
nvidièus  (grd.)  h»-  envidious. 
nvidious  (fod.)  ^  envidious. 
nviê  (fod.)  enviê. 
nviè  (grd.)  h»  enviê. 
nvijibile  (fod.)  h»  invisibel. 
nzaol  (fod.)  enzaul. 
nzaul  (grd.)  h»  enzaul. 
nzertiè  (grd.)  enzartiê. 


o 


O1  ©  AUT  (EWD  5,  77)  1  1631  (trovassa)  ò  (savassa)  (Procla- 
mal631-1991:157) 

gad.  o  mar.  o  Badia  o  grd.  o  fas.  o  caz.  o  bra.  o  moe.  o  fod.  o  col.  o 
amp.  O  LDo  MdRo 

congiunz. 

CON  VALORE  DISGIUNTIVO,  COORDINA  DUE  O  PIU  ELEMEN- 
ti di  UNA  PROPOSIZIONE  (gad.  B  1763;  G  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  o,  oppure 
®  oder  o  a)  Ciala  pur  da  ca  inaò  d’ester  bon  / de  tt’es- 
ser  ruo  o  poltron  Chiala  pur  da  cha  inào  d’ester  bon  / 
d’h  esser  ruo  o  poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  b)  La  ntare  ve  fasc  ben  papacei,  e pizagoi  o  cia- 
soncie  bon  da  sntauz  La  mare  ve  fasch  beng  papatsche,  e 
pitzagoi  o  tschiasimtschie  bong  da  smauz  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Lpitl  bon  bambin  / Ne  n’o- 
va  n  catrin  / A  se  cumprê  doi  biesces  /  O  almancul  cater 
sciesses.  L  pitl  bon  bambin  / Nen  ’ova  n  katrin  / Ase  kum- 
prè  doi  bieshes  /  O  al  mankul  kater  shiesses.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  d)  Iö  bêi  le  tê,  o  na 
taz.a  d’ega.  Jeu  bèi  le  tèe,  o  ‘na  tazza  d'àgua.  DeRüM,  Avèi- 
seVöiaBèirel 833-1 995:236  (MdR);  e)  Dan  dui  o  trêi  o  ca- 
ter  dis  Dang  dui  o  tröi  o  cater  diss  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1 967:1 30  (mar.);  f)  ‘làda  stà,  vore  o  no  vore,  / par 
non  esse  bartasà.  1  ’a  da  sta,  vore  o  no  vore,  / par  non  èse 
bartazà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1 929:1 12  (amp.); 
g)  ai  s’abina  y  se  sènta,  / se  la  cunta  o  s’  la  cianta  ai  s  ’ 
abina  y  se  sênta,  /  se  la  cunta  o  s’  la  cianta  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  h)  Canche  tu  ès  pa  sie  o 
set  pitles  /  Vegnirà  pa  ben  duc  i  mitles  /  Vegnirà  pa  ben 
da  vaèr,  Cara  mère,  gè  voi  magnèr.  Kan  ke  tu  as  po  sie  o 
set  pikles  /  Vegnirà  po  ben  duc  i  Mikles  /  Vegnira  po  ben 
da  vaer,  / Kara  mere,  ge  voi  magnèr.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raE1858*-1995:176  (caz.);  i)  In  Italia  vedê  un  vilazio,  doi 


o  trei  palaz,  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli  In  Italia  vedè 
un  villazzio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tiran- 
nelli  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (co\.);j)  Chelapere 
fèmena  canche  l’à  sentü  cosci,  desperada  de  poder  aer 
vendeta  o  calche  solievo  ala  sova  pascion,  l’à  ressolt  de 
voler  jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  Chella  pere 
femena  canche  l’ha  zentii  cosi,  desperada  de  poder  aver 
vendetta  o  calche  soüievo  aüa  soa  passion,  l’ha  rezolt  de 
volerzir  a  enzuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI 875:639  (moe.)  1  oder,  opura 
♦  O...  O  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F 
2002,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  o  ®  entweder...  oder  o  a)  nta 
fra  se  stès  se  pensàva  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi 
fè  ca,  e  con  onour  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per  for- 
za  o per  amour  / la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTol- 
peil 805-201 0:189  (fod.);  b)  Iö  l’oresse  o  tüt  blanch  o  tüt 
ros,  in  soma  d’un  corü.  Jeu  I  ’oresse  o  tiit  blanc  o  tiit  ross, 
ih  somma  d’uh  corü.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286 
(MdR);  c)  E  ch ’i  see pur  in  cuestion  / o  de gueres  o  zitas / 
el  no  disc  ra  so  pugnon  /  ma  ‘I  gramora  itt  santa  pasc.  E 
ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs  /  el  no  disc  ra 
so pugnòn  / ma  ’l  gramora  in  santa pasc.  DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844-1 929:1 14  (amp.);  d)  Por  chèsc  öi  iö porvê 
d’ester  n  bun  lègn,  yfàde  bones  operes,  tantes  mai  ch  ’i 
pö;  por  ne  n  ’ester  a  per  di  spinac,  che  o  ne  n  ’â  friit,  on  â 
de  stlec.  Pur  chesc’  oi  iou  purvè  d’estr  ’  ‘ng  bung  lengn  ’,  e 
fa  bones  operes,  tantes  mai  ch  ’i  pö;  pur  nen  est  ’r  a  per,  d  ’i 
spinac  ’,  che  o  nen  à  frutt,  o  n  ’à  de  stlettg  ’.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:41  (Badia). 

o  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  o1. 

O2  ©  Ö  I  1807  o  (PlonerM,  Erzâhlung4GRD1807:47) 
gad.  o  mar.  o  Badia  o  grd.  o  fas.  o  fod.  o  amp.  o  MdR  o 

interiez. 

RAFFORZA  IL  VOCATIVO  SIA  IN INVOCAZIONI SIA  IN  ESCLA- 

mazioni  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  MdR) 
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o2 


O  o  ®  o  o  a)  O  mi  senièura,  respuencl  la  inuta:  cie  cossa 
pon  avêi  de  belper  viitt  toleri?  O  mi  segnioeura,  respuend 
la  muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  doe  böll  pcer  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  O  segitor  sci.  L’ê 
de  burc  lesc.  O  Segnor  si.  L  è  de  burtg  lesch.  GiulianiGB, 
Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  V’adore  pra  chèsta  ota- 
va  Stazion  o  caro  Gejü,  che  cunsuièis  la  boita  dones  che 
bredla  V’adore  pra  chasta  ottava  Stazion  o  caro  Giesu, 
che  cunseleis  la  bonna  donnes  che  bredla  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1878:90  (grd.);  d)  O  nti  bun  pice  Pitschai- 
der  /  sce  tö  vas  col  Ijodoro  /  vègneste  pa  it  piire  laider 
O  mie  bung pitsche  Pitschaider  / Schê  tö  vas  ’ coU’ Isodo- 
ro.  /  Vangnâste  pa  un  piire  Laider  PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl  81 9-201 0:195  (Badia);  e)  O  nobl  Signur  Vicare,  re- 
spogit  le  vedl,  sce  ntia  fomena  n’orova  uit  clte  bevess 
coit  les  alces,  sce  dòvela  tö  n  alcuit.  O  nobl  Signur  Vi- 
care,  respogn  le  vedl,  se  mia  fomena  ‘h  orova  uh  che  be- 
vess  coh  les  alcfiies,  se  dovela  tò  'h  alcuh.  DeRüM,  VizBèi- 
rel 833-1 995:275  (MdR);  f)  Tu  da  le  musce  e  di  musciac; 
o  Dio!  /  Seitti  ades  n  giust  lamento  ntio  Tu  dalle  muse  e 
dei  musac;  o  Dio!  / Senti  adês  ‘n  just  lamento  mio  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:1  (bra.). 

o  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->  o2. 

öa  (mar.)  h>  ua. 

obedi  (gad.,  Badia)  >->•  obedi. 

obedi  ©  it.  ubbidire  <  OBOEDlRE  (EWD  7,  208)  S  1763  obedi 
‘obedio  ’  (Bartolomei  1763-1976:89) 

gad.  obedi  grd.  ubedi  fas.  obedir  caz.  ubidir  bra.  obedir  moe. 
obedir  fod.  obedi,  ubidi  amp.  obedi  LDobedi  MdRobedi 
v.intr.  ©  obedesc 

FARE  CIÒ  CHE  VIENE  ORDINATO  O  RICHIESTO  SOTTOMET- 
TENDOSI  ALL’ ALTRUI  VOLONTÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ubbidi- 
re  ®  gehorchen,  folgen  o  a)  Fàte  aniiito,  racomanete 
a  Idie,  fà  cherdè  le  dotur,  e  obedèsc  bel  iit  punt  a  tüt  ci 
ch’èl  te  dij,  e  t’ordonèia.  Despò  jirà  tiit  bêitt.  Fate  ani- 
mo,  raccommanete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedès 
bel  ih  punt  a  tiit  qhi  ch  ’èl  te  dis,  e  t  ’ordonnèja.  Despò  girà 
tiitbêih.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  b) 
Recordonse  clte  sioit  fede;  /  L’ê  l  paster  soul  chel  che 
comaita,  /  Se  l’obedesc,  ito  se  domana  /  Percltè  e  per- 
cö  se  la  entenede.  Recordonsse  che  siongfede;  /L’è  ‘1  pa- 
ster  soul  chel  che  comana,  /  Se  l  ’obbiedes,  no  se  domana 
/  Perchê  e  percò  se  la  ‘ntenede.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:248  (bra.);  c)  Castich  ito  giata,  chi  cuit  antor 
olga  a  cltèl,  che  nsènia,  /  La  paierà  chi  l  desprieja,  y  a 
ubedi  no  se  dènia.  Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a 
chêll,  chê  ’ijsègna,  /  La  pajerà  chi  ‘l  desprièsa,  y  a  ubedi 
no  sè  dègna.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  te 
mèsses  i  rengraziè,  porci  ch  ’ai  â  le  comando,  de  t’acopè, 
mo  ai  â  orü  obedi plütosc  a  Idi,  ch  ’ai  uomini  t  ’  messes  i 
ringraziè,  purcicch  ei  â  ‘I  comando,  d’t’accopè,  mo  ei  à 
urü  obbedi plouttosc  ’a  Iddi,  ch  ’ali  uomini  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:104  (Badia). 

obedi  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i->-  obedi. 

obedient  ©  it.  ubbidiente  (EWD  7,  208)  S  1763  obediaent  ‘obe- 
diens  '(Bartolomeil763-1976:89) 

gad.  obediènt  Badiaobediènt  grd.  ubedient  fas.  obedient  fod. 
obedient  col.  obediente  amp.  ubidiente  LDobedient 
agg.  ©  obedienc,  obedienta,  obedientes 

CHE  OBBEDISCE,  CHE  ESEGUE  GLI  ORDINI IMPARTITI  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 


G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1 91 4/99;  Mz  1 976;  DLS 2002;  DILF 2013,  fod.  A 1 879;  Pz  1 989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  ubbidiente  ©  gehorsam  o  a)  Pu  ntpo  iel  stat  cuntênt 
/  Y  stajova  ubedient.  Pu  m  po  iel  stat  kuntènt  / 1  stafhova 
ubidiènt.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  E  clt’el  7  ê  come  uit  pare,  e  vedarè  /  Ce pize 
ubidientes  che  arè. ..  E  ch’el  I  ’è  come  un  pare,  e  vedarè 
/ Ciè pize  ubbidientes  ch’avarè...  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantini  1 860:1  (amp.);  c)  N pezparöl obediènt  a  sü  coman- 
di,  porvâ  anzi  d’ascogne  cuit  grait  premura  sii  defec  ai 
edli  de  Genofefa  ’Ng pezz  paröle  obbedient  a  su  comandi, 
purvâ  anzi  d’ascogne  cung  grang  premura  su  defettg’  ai 
oudli  de  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Ba- 
dia). 

obedient  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  obedient. 
obediènt  (gad.,  Badia)  h>-  obedient. 
obediente  (col.)  h>  obedient. 
obedir  (fas.,  bra.,  moe.)  h>  obedi. 
oblich  (LD)  h>  obligh. 
òblich  (bra.)  >-►  obligh. 
obliê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  oblighê. 
obligà  (amp.)  >-►  oblighè. 

obligh  ©  it.  obbligo  (EWD  5,  78)  S  1811  obligo;  obligö  (Costa- 
dedoiJM,  InomReBaira  1811  -20 13:158) 
gad.  obligo  mar.  obligo  Badia  obligo  grd.  obligo  fas.  òbligh 
caz.  òbligo  bra.  òblich  moe.  òbligo  fod.  obligo  amp.  obligo  LD 
oblich  MdRobligo 
s.m.  ©  obligs 

VINCOLO  GIURIDICAMENTE  O  MORALMENTE  PREVISTO 
E  IMPOSTO,  IN  CORRISPONDENZA  DELLE  NORME  VIGEN- 

ti  all’interno  di  una  collettività  o  di  un  ambiente 
(gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1 973;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  dovere,  obbligo  ®  Pflicht,  Verpflichtung  o 
a)  de  pici  rubamênc,  infedeltês,  cioches,  trasgresciuns  de 
sü  oblighi,  dijubidiènza  ec.,  de  te’  cosses  vègit  conscide- 
rades  e  castiades  rigorosamènter  inte  le  Militare  de  picci 
rubamèntg,  infedeltès,  qhiocches,  trasgrejsjsiuns  de  sü 
obblighi,  disubidiènza  ec.,  de  ta  cosses  vêgn  considerades 
e  castiades  rigorosamèntr  inte  le  Militare  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCurat1833-1995:266  (MdR);  b)  Ma  se  ‘l  è  da  stà  in 
rejoit,  /  ‘L  obligo  ‘l  ea  de  lore,  /  De  ra  Deputazion.  Ma  se 
I  ’è  da  stà  in  resòn,  /  L  ’obbligo  I  ’ea  de  lore,  /  Dera  Depu- 
tazion.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.);  c)  Ah!  i  sperâ 
de  podèi  deventè  uma  a  tüa  jènt,  y  i  fâ  dl  bègit,  mo  tö  te 
le  fajaras  sègit  impede  me,  dopl  pere,  aste  l’obligo,  d’i 
ester.  Ah!  i  sperâ  d’pudei  deventè  uma  a  tua  jent,  e  ifa  d’I 
bengn  ’,  mo  tou  t’l farâs  sengn  ’impede  mè,  dop  ’l pere,  aste 
l’obligo,  d’i  est’r.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Ba- 
dia). 

òbligh  (fas.)  >-►  obligh. 

oblighê  ©  it.  obbligare  <  OBLIGÂRE  (EWD  5,  78)  S  1740  (sia) 
obliep.p.  m.sg.  (Proclamal740*-2019:6) 
gad.obliè  mar.  obliè  Badiaobliè,  oblighê  grd.  ublighè  fas.  obli- 
ghèr  fod.  oblighê  amp.  obligà  LDoblighè  MdRoblighè 
v.tr.  ®  obligheia 

1  VINCOLARE  CON  UN  OBBLIGO  GIURIDICO  O  MORALE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS2002,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  obbligare  ©  verpflichten 

2  FAREINMODO  CON  ATTI DI  CORTESIA  CHE  QUALCUNO  SI 
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odiê 


SENTA  LEGATO  DA  OBBLIGHI DI  GRATITUDINE  (MdR)  ©  Ob- 

bligare  ®  zu  Dank  verpflichten  o  a)  Ne  rajonêde  pö  ne 
d’incomoditês,  vosta  compagnia  m  ’ê  dagnora  cara.  /  Vos 
m  ’oblighêis  infinitamênter.  Areveder!  Ne  ragionède  peu 
ne  d’incomoditês,  vosta  compjajgnia  m’ê  dagnòra  cara. 
/  Vos  m’obblighêis  infinitamèntr.  A  revêdr!  DeRüM,  Tèm- 
plöVadel  833-1 995:240  (MdR);  b)  Iö  sun  por  fà  tüt,  chêl 
che  vorêis.  /  Iö  ves  sun  grandamênter  oblighê.  /  Iö  ne 
feje  che  mi  dovêr.  Jeu  suh  por  fà  tüt,  quèl  che  vorèis.  /  Jeu 
ves  suh  grandamêntr  obblighê.  /  Jeu  ne  fese  che  mi  dovèr. 
DeRüM,  TèmpRetornunseCiasa1833-1 995:244  (MdR);  c) 
Sce  t’oresses  av'èi  ia  bontè  de  me  le  menè,  nt  ’obligasseste 
infinitamènter.  Se  t  ’  oresses  avèi  la  bontè  de  me  le  menè, 
m'obbligasseste  infinitamèntr.  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285 
(MdR) 

♦  ester  oblighê  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  in  dovere,  essere  ob- 
bligato  ®  gezwungen  sein,  verpflichtet  sein  o  a)  Chilò 
òi  restê,  deach’i  sun  obliada por  joramènt.  Chilò  oi  restè, 
dea  ch  ’i  sung  obbliada purjurament.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:57  (Badia). 

oblighê  (Badia)  obliê1. 

oblighè  (MdR)  oblighê. 

oblighèr  (fas.)  oblighê. 

obligo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  MdR) 

obligh. 

òbligo  (caz.,  moe.)  >-»•  obligh. 

ocajion  ©  it.  occasione  <  OCCÀSIÖ  (EWD  5,  79)  1  1813  occa- 
schions pl.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 
gad.  ocajiun  mar.  ocajiun  Badia  ocajiun  grd.  ucajion  fas. 
ocajion  fod.  ocajion  amp.  ocajion  LDocajion  MdRocajiun 
s.f.  ®  ocajions 

1  CASO  FAVOREVOLE  OD  OPPORTUNO,  MOMENTO  O  SITUA- 
ZIONE  PARTICOLARMENTE  ADATTA  A  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  OC- 
casione  ®  Gelegenheit  o  a)  me  tole  fermamènter  dant, 
cula  vosta  santa  grazia  de  me  scltivè  da  duc  i  picèi,  ma- 
scimamènter  dai  murtei,  y  da  duta  la  ucajions,  clte  me  po 
trè  al  picià  me  tolle  fermamenter  dant,  collla  vosta  san- 
ta  grazia  de  me  schkive  da  dutg  i  pitziej,  maschimamenter 
dai  mortej,  e  da  dutta  la  occaschions,  che  me  pò  tre  al  pi- 
cià  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Èl fugi- 
rà  e  schiverà  ince  tütes  les  ocajiuns,  olà  che  les  matades 
e  i  ri  vic  règna  e  olach’en  se  desmêntia  afat  d’Idie.  Èl fiu- 
girà  e  schiverà  infiiiê  tiittes  les  occasiuhs,  olà  che  les  mat- 
tades  e  i  ri  viz  rêgna  e  olà  ch  ’eh  se  desmèntia  affat  d’Id- 
die.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR);  c) 
Sce  calèis  de  trèi  zechitts,  sce  le  salvi,  sce  nò  ves  le  mèni 
colaprüma  ocajiun.  Se  callèis  de  trèi  zecchihs,  se  le  sal- 
vi,  se  nò  ves  le  mèni  colla priima  occasiuh.  DeRüM,  Merca- 
dantl  833-1 995:286  (MdR);  d)  Chi  cun  te  fè  la  menines  te  à 
ngianà,  sibes  acort!  /Lmedemo  crirà  mo  l’ucajion  a  te  fè 
de  tort.  Chi  con  tè  fè  la  mènines  t  ’  hà  ’qgiannà  sibbes  ac- 
còrt!  / L  medemo  crierà  mò  I  ’occasioij  a  tè  fè  de  tòrt.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  CIRCOSTANZA,  EVENIENZA,  CONGIUNTURA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  OCCasio- 
ne  ©  Gelegenheit  o  a)  Fei  lore  chel  ch’i par  e  chel  ch’i 


vò,  / Lasciaira  a  Lencio  che  7  è  mestier  so;  / Lencio  te  sos 
ben  gran  in  sta  ocajion!  / Brao!  Benon!...  Fei  lore  chel 
ch  ’i  par  e  chel  ch  ’i  vò,  / Lasciaira  a  Lencio  che  I  ’è  mestier 
sò;  / Lencio  te  sos  ben  gran  in  sta  occasion!  / Bravo!  Be- 
non!...  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.). 
ocajion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ocajion. 
ocajiun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  ocajion. 
ocio  (amp.)  h>  uedl. 

OCOre  ©  it.  occorrere  I  1844  ocore  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:110) 
fas.  ocorer  fod.  ocore  amp.  ocore 
v.intr.  ©  ocor,  ocoron,  ocorü 

ESSERE  NECESSARIO,  SERVIRE,  ABBISOGNARE  (faS.  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.)  ©  esse- 
re  necessario  ®  nötig  sein  o  a)  No  ve  ocore  tanto  ston/ 
Par  intende  chesta  ca  /  ch  ’el  ra  intende  7 pi  coion,  /  che 
no  sepe  el  beabà.  No  ve  ocore  tanto  ston  / Par  intènde  che- 
sta  ca  /  ch  ’el  ra  intènde  ’I  pi  coiòn,  /  che  no  sèpe  el  beabà. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b)  Oco- 
revelo  foreste  /  Par  fei  ben  sto  laoro?  /  Ch’i  see  anche 
oneste,  /  Ma  non  ê  gnanche  decoro.  Occorrevelo  foreste 
/  Par  fei  ben  sto  lavoro?  /  Ch  ’i  see  anche  oneste,  /  Ma  no 
n  ’è  gnanche  decoro.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
ocore  (fod.,  amp.)  ^  ocore. 
ocorer  (fas.)  i->  ocore. 
ocupà  (amp.)  ocupê. 

ocupê  ©  it.  occupare  S  1873  occupà  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873 : 1 ) 

gad.  ocupê  grd.  ocupê  fas.  ocupèr  fod.  ocupê  amp.  ocupà  LD 
ocupê 

v.tr.  ©  ocupeia 

TENERE  IMPEGNATO  QUALCUNO  (gad.  DLS  2002,  faS.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  occupare  ®  beschàftigen 
♦  se  ocupê  (amp.)  ©  occuparsi  ®  sich  beschâftigen 
o  a)  Ma  afare  d’inportanza,  / E  Dio  ci  guardi  de  falà;  / 
‘L  è  de  sta  Rapresentanza  /  Che  me  voi  na  fre  ocupà.  Ma 
affare  d’importanza,  / E  diociguardi  de fallà;  / L’è  de  sta 
Rappresentanza  /  Che  me  voi  naffrè  occupà.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.). 
ocupê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  ^  ocupê. 
ocupèr  (fas.)  h>  ocupê. 
odei  (gad.,  mar.,  MdR)  vedei. 

Oder  ©  dt.  oder  (Lardschneider  1933:252)  S  1828  oder  (PlonerM, 
VedlaMuta  1 828 *  -20 1 3 : 1 42) 
grd.  oder 

congiunz. 

CON  VALORE  DISGIUNTIVO,  COORDINA  DUE  O  PIU  ELEMEN- 

tidi  una  proposizione  (grd.)  ©  o,  oppure  ®  oder  o  a) 
Sibe  vedl  oder  jêunn,  /  ve  mazèssa  pa  pu  l  tèune!!  Sibe 
vödl  oder  scheun,  /  ve  mazzes  pa  pu  el  Tounü  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Vènies  ora  oder  no! 
sveela  dessenèusa.  Vêgnes  òra  oder  no!  svèa  la  dössanou- 
sa.  VianUA,  OstFèna1864:196  (grd.)  i  O1. 
oder  (grd.)  i-»  oder. 
odià  (amp.)  odiê. 

odiar  (bra.)  odiê. 

odie  (fas.)  i-»  odio. 

odiê  ©  it.  odiare  (EWD  5,  81)  S  1865  odia  3  (PerathonerJA,  Nse- 
niamentl865*:l) 

gad.odiê  mar.  odiê  Badiaodiê  grd.  udiè  fas.  odièr  bra.  odiar  fod. 
odiê  amp.  odià  LD  odiè 
v.tr.  ©  odieia 

1  PROVARE  OSTILITA  VERSO  QUALCUNO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
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R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  odiare  ®  hassen  o  a )  Y chi  che 
di  fai  no  t’amunêsc,  t’odia  y  ie  da  temèi.  Y  chi  chê  dei 
fai  no  t  ’  amunês,  t  ’  odia  y  jè  da  têmêi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

2  PROVARE  PROFONDA  AVVERSIONE  E  RIPUGNANZA  PER 
QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  odiare  ® 
hassen  o  a)  No  sibes  dessenèus,  da  duc  bèn  temü  ie  l  viz 
dl’ira,  /  Odia  y  schiva  uni  cossa,  ch  ’al  bur  mel  te  tira.  No 
sibbes  desênnous,  da  dutg  bèrj  tèmü  jè  7  viz  d'l'  ira,  /  Odia 
y  schiva  ugni  còssa,  ch  ’a  el  bur  mèl  tê  tira.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
odiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  odiê. 
odièr  (fas.)  odiê. 

odio  ©  it.  odio  <  ODIUM  (EWD  5,  80)  I  1878  odio  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878: 1 1) 

gad.  odio  mar.  odio  Badiaodio  grd.  odio  fas.  odie  bra.  òdio  fod. 
odio  amp.  odio 
s.m.  ©  odi 

RISOLUTA  OSTILITÀ,  CHE  IMPLICA  DI  SOLITO  UN  ATTEGGIA- 
MENTO  ISTINTIVO  DI  CONDANNA  ASSOCIATO  A  RIFIUTO,  RI- 
PUGNANZA  VERSO  QUALCOSA,  OPPURE  UN  COSTANTE  DE- 

siderio  D/  nuocere  A  qualcuno  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ®  odio 
®  Hass  o  a)  mo  degiign  ne  sarâ  mai  capazi  de  capi  l’o- 
dio,  che  por  citèsc  s’ê  descedè  sö  ti  anim  de  Golo  mo  de- 
gungn  ’  nè  sarà  mai  capazi  de  capi  I  ’odio,  che  purchesc  ’  s  ’ 
ê  descedè  sou  t’  1  animo  de  Golo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:11  (Badia);  b)  atri  ne  pènsa  a  Idi,  se  porta  gonot 
odio,  se  ofènn  un  l’ater  y  se  critichèia  cun  gran  marizia 
atri  nè  pengsa  a  Iddi,  sè  porta  gonot  odio,  se  offend  ’  ung 
I  ’at  ’r  e  sè  critticheia  cung  grang  marizia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:65  (Badia). 

odio  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  odio. 
òdio  (bra.)  h>-  odio. 
ödl  (MdR)  i->  uedl. 

odla  ©  ACUCULA  (EWD  1,  119)  S  1763  odla  ‘acus’  ( Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  aodla  mar.  aodla  Badiaaodla,  odla  grd.odla  fas.  voia  caz. 
vogia  bra.  voia  Soragavolgia  moe.  olgia  fod.  ogla  LDodla 
s.f.  ©  odles 

1  SOTTILE  ASTICCIOLA  D’ACCIAIO,  APPUNTITA  A  UN’E- 
STREMITÀ,  E  CON  UN  FORO  ALL’ALTRA,  NEL  QUALE  S’lN- 
TRODUCE  IL  FILO  PER  CUCIRE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  ago  ®  Nadel  o  a)  O!  sc’  i 
ess  n  ’aodla  cun  n  pü  ’  de  fi,  cotan  dai’aurela  cörta  ch  ’al 
me  passass  les  ores  a  laurè  val’  guant  por  mi  fi  y  por 
me.  O!  s’i  ess’  na  ödla  cunung  pudefi,  cutang  dalla  urel- 
la  curta  ch  ’el  m  ’passass  ’  les  ores  a  laurè  val  guant  pur 
mi  fi  e  pur  mê.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:38  (Badia). 

2  OGGETTO  DI  GIOIELLERIA  O  BIGIOTTERIA  FORNI- 
TO  DI  SPILLO  PER  ESSERE  APPUNTATO  SUGLI  INDUMEN- 
TI  COME  ORNAMENTO  O  COME  FERMAGLIO  (faS.)  ®  Spilla 
®  Brosche  o  a)  A  bai  i  spen  l’òr  e  l’arjent  / Per  volge, 
pindoi  e  corai  /  Pez.e  da  sen,  bordi  e  gramiai:  /  Cosci  l 


piovan  no  l’è  content.  A  bai  i  spen  l’or  e  I ’arxent  /  Per 
volge,  pindoi  e  corai  /  Petze  da  seng,  bordi  e  gramiai:  / 
Cossi  ‘I  Piovang  no  l’è  content.  BrunelG,  CianzonJent- 
Bonal  856-2008:254  (bra.). 

odla  (Badia)  i->  aodla. 
odlada  (gad.,  Badia)  vidleda. 
odleda  (LD)  i->  vidleda. 
odor  (fas.,  fod.,  amp.)  >-►  odour. 

odorous  ©  it.  odoroso  1  1833  odoröses  f.  pl.  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833- 1995:264) 
fas.  odorous  MdR  odorus 
agg- 

CHE  HA  ODORE  PER  LO  PIU  GRADEVOLE  (faS.  DILF  2013, 

MdR)  ®  odoroso  ®  wohlriechend,  duftend  o  a)  degun 
prè  che  ne  gènere  tra  la  gran  cuantitè  de  de  beles  flus  e 
erbes  odoroses  ince  datrai  valch  üna  da  tosser  degun  prè 
che  ne  gènere  tra  la  grah  qüantitè  de  [dej  belles  flus  e  erbes 
odoròses  inqhiè  datrai  valq  iina  da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:264  (MdR). 
odorous  (fas.)  r->  odorous. 
odorus  (MdR)  r->  odorous. 

odour  ©  it.  odore  i  1844  odor  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1844- 1929: 11 3) 

gad.  odur  mar.  odur  Badia  odur  fas.  odor  fod.  odor  amp.  odor 
s.m.  ©  odours 

SENSAZIONE,  TRASMESSA  DALL’OLFATTO  QUANDO  VIENE  A 
CONTATTO  CON  SOSTANZE  CHE  DISPERDONO  MOLECOLE 
NELL’ARIA  (gad.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  odore  ®  Geruch  o  a) 
Ce  magnas  da  inperator  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch  ’a 
senti  noma  7  odor  /  se  s  ’inbalsama  ra  panz.a!  Ce  magnàs 
da  inperatòr  /  coginade  a  uso  Franza,  /  c’  a  senti  nòma 
l’odàr/ se  s’inbàlsama  ra  panza!  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 13  (amp.);  b)  Chisc  ghei  ê  arnica,  sènt  ma 
ci  bun  odur,  chèsc  ble  è  faidl  salvare  chisc  ’  ghèi  è  arnica, 
sent’ma  ci  bung  odor,  chesc  ’blè  e  feid  7  salvare  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:45  (Badia). 

Odum  (grd.)  >->•  Adam. 

odur  (gad.,  mar.,  Badia)  r->  odour. 

öf  (moe.)  h>  uef. 

ofeja  ©  (nord)it.  offesa  (EWD  5,  85)  i  1813  ufeja  (RungaudieP, 
LaStacions  18 13-1 878:90) 

gad.  ofeja  mar.  ofesa  Badia  ofeja  grd.  ufeja  fas.  ofeja  bra.  ofeja 
moe.  ofeja  fod.  ofeja  amp.  ofeja 
s.f.  ©  ofejes 

ATTO  O  COMPORTAMENTO  LESIVO  DELLA  DIGNITÀ,  INTEGRI- 
TÀ  o  AUTORITÀ  ALTRUI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  of- 
fesa  ®  Beleidigung  o  a)  ie  ve  prèie  sustan  dla  grazia  de 
ne  tumè  mei  tla  mèndra  ufeja  de  vo.  Amen.  je  ve  preje  su- 
stàn  d’Ia  grazia  de  ne  tumè  mei  in  tela  maindra  offescha 
de  vo.  Amen.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.); 
b)  Segnor  mio,  giö  no  vegne  a  la  tova  prejenza  per  vendi- 
cazion  che  giö  m  ’aspete  de  l’ofeja  clte  m  ’è  stat  fat  Signor 
mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presenza  per  vendicazion  che 
giö  me  aspette  dell’ offesa  che  m  ’è  statfat  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOE1875:639  (moe.);  c)  no  solamenter  no  ven- 
dicaa  con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  a/tz.i  infinite  con 
dejonorevol  viltà  fate  a  el  ne  soportaa  no  solamenter  no 
vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con 
dispnorevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB,  Deca- 
meronlXBRAI  875:649  (bra.);  d)  al  no  castiâ  con  iustizia  les 
ofejes  fates  ad  atri,  mo  s’an  dörâ  zoitza  fiit  de  chères  fates 
ad  êl  enstès  el  no  castipa  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad 
attri,  ma  sen  dprava  zpnzafin  de  chpres  fattes  ad  pl  instpss 
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PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  e)  no  medrê 
1  ne  castigova  cun  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri,  ma  n  su- 
friva  anzi  nfinides  fates  ad  êl  no  medrà  7  câstigoa  cun 
giustizia  l’uffözgs  fattgs  âi  autri,  man  suffriva  anzi  infinites 
fattes  â  d’fi  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.); 
f)  no  solamenter  no  vendicâva  con  giustizia  le  ofeje  dei 
autri,  nta  zeitz.a  fin,  de  cltêle  fate  a  dêl,  con  vergognousa 
viltà  ne  soportâva  no  solamenter  no  vendicava  con  giusti- 
zia  le  offese  dei  autri,  mâ  zenza  fin,  de  calle  fatte  ad  al,  con 
vergggnousa  viità  ne  sopportava  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.). 

ofeja  (gad.,  Badia,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  ofeja. 
ofende  (fod.,  amp.)  i->-  ofene. 

ofender  (caz.,  moe.)  ofene. 

ofene  ©  it.  offendere  <  OFFENDERE  (Gsell  1994b:336)  1  1813  uf- 
fendup.p.  m.sg.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 
gad.  ofène  mar.  ofène  Badiaofène  grd.  ufènder  fas.  ofener  caz. 
ofender  bra.  ofener  moe.  ofender  fod.  ofende  amp.  ofende  LD 
ofene 

v.tr.  ®  ofen,  ofenon,  ofenü 

1  ARRECARE  UN  DANNO  MORALE  A  QUALCUNO  PRONUN- 
CLANDO  PAROLE  O  COMPLENDO  ATTI  CHE  LEDONO  LA  SUA 
DIGNITÀ  O  AUTORITÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  offendere  ©  verletzen,  beleidigen  o  a)  O  nti  bon 
Die!  Ie  me  n  posse  mel  de  vere  cuer  de  duc  mi  picèi,  davia 
che  ie  v’è  ufeitdü  vo,  o  mi  bon  Die,  che  sèis  l  nti  bott  pere, 
I  /iii  bon  senièur  O  mi  bon  Diè!  je  men  possè  mel  de  vöre 
cuer  de  dutg  mi  piciey,  davia  che  je  ve  uffendu  vò,  o  mi  bon 
Diè,  che  sèis  ‘1  mi  bon perè,  ‘I  mi  bon  segnour  RungaudieP, 
LaStacions181 3-1 878:88  (grd.);  b)  Pietà,  mi  bon  Gejü,  che 
n’ue  v’ufènder plu.  Pietà,  mi  bon  Giesu,  che  nuè  v’offèn- 
derplü.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.);  c)  e ge 
dirê:  mi  caropère,  gê  ê  ofenü  Dio  e  eitce  vo  e  ghiê  dirê:  mi 
caro père,  ge  è  offendü  Dio  e  encie  vo  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  y  lefi  dij:  I  â  ofenü  Idiy  ince 
os  e  'lfi  disc:  I  ha  offendü  i  Dii  e  incc  òsc  FlatscherGV,  Fi- 
ProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  e) y  si  fi  i  dijova:  Pere, 
ê  ufendü  Idie  y  ttce  vo  i  si  fi  i  disòa:  Père,  hè  uffendü  Iddiè 

1  ‘nciè  vo  ’  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.);  f) 
e  sirei  da  el  e  direi:  Pare,  iö  êi  ofendü  Dio  e  aitclte  vos  e  zi- 
rei  da  el  e  direi:  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  e  dirè  a 
miopere:  Mio  boitpere!  Mi  è  ofeitdü  Idio,  e  è  ofeitdü  ettce 
vos  e  dirè  a  mio  père:  Mio  bom  père!  Mi  è  offendü  Iddio,  e 
è  offendü  ‘ncie  vos  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  h)  Pitosc  che  si  a  speitde  / htze  na  comiscion,  /  Ca 
ito  se  pö  mia  ofeitde,  /Ai  di  ignorante  in  chistion.  Pittosc 
che  zi  a  spende  /  Inze  na  Commission,  /  Câ  no  se  pò  mia 
offende,  /  Ai  di  ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:3  (amp.);  i)  Attgel  dl  Cil,  aninta  santa,  ah,  ci  mai 
âi  iö  fat,  canch’i  â  albü  l’ardimênt  de  t’ofêne?  Angelo  d’l 
Ceil,  anima  santa,  ah,  ci  mai  ai  iou  fatt,  cang,  ch  ’i  à  aibü 
l’ardiment  de  t’offende?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:93 
(Badia) 

2  ESSERE IN APERTO  CONTRASTO  CON  QUALCOSA  (amp.)  © 
offendere  ©  beleidigen  o  a)  Par  un  che  non  à  pratega  / 
E  che  itoit  à  gnanche  studià,  /  ‘L  ê  uit  ofende  ra  gramati- 
ca;  / E  cie  dirai po  chi  che  sà?  Par  un  che  no  n  ’à  pratega 
/  E  che  no  n  ’â  gnanche  studià,  /  L’è  un  offende  ra  gramma- 
tica;  /E  ciè  dirai po  chi  che  sâ?  Anonim,  Monumentol  873:1 
(amp.) 

3  recare  danno  (gad.)  ©  offendere  ©  misshandeln  o 


a)  N’ofenede  les  besties,  y  Idi  se  premiarâ  ’ci  por  chêsta 
picera  opera,  mo  boita.  N’offendede  les  besties,  e  Iddi  sè 
premierà  ci pur  chesta piccera  opera,  mo  bona.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:126  (Badia). 

ofene  (LD)  >->•  ofene. 

ofene  (gad.,  mar.,  Badia)  >-*■  ofene. 

ofener  (fas.,  bra.)  i->-  ofene. 

ofertore  ©  it.  offertorio  §  1879  offertorio  (PescostaC,  Mêssa- 
Pescostal  879:5) 

gad.  ofertorio  Badiaofertorio  fas.  ofertorie,  ofertorio 
s.m.  ©  ofertori 

PARTE  DELLA  LITURGIA  DELLA  MESSA  DURANTE  LA  QUALE  LL 
SACERDOTE  COMPLE L’OFFERTA  DEL  PANE E DEL  VLNO  A  DLO 

(gad.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  offertorio  ©  Offertorium 
o  a)  Al  Ofertorio,  al  ofri  le  pait  y  boaitda  / 1 porta  la  unta 
al primiziant  la  gherlanda  /Da  itoza  AU’ Offertorio,  all’of- 
fri  l  ’pang  e  boànda  /  I porta  la  uma  al  primiziant  la  gher- 
landa  / Da  nozza  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
ofertorie  (fas.)  ofertore. 
ofertorio  (gad.,  Badia,  fas.)  i-+  ofertore. 
ofesa  (mar.)  h>-  ofeja. 

Ofize1  ©  nordit.  ofitgio  <  OFFICIUM  (EWD  7,  213)  I  1811  âffice;  Of- 
fice  (CostadedoiJM,  InomReBairal81 1-2013: 157,  158) 
gad.  ofize  mar.  ofize  Badia  ufize  grd.  ufize  fas.  ofize,  ufize  fod. 
ofize,  ufize  col.  ufizio,  ufize  amp.  ufizio  LD  ofize 
s.m.  ©  ofizi 

MANSLONE  PARTLCOLARE  CHE  UNA  PERSONA  È  TENUTA  A 
SVOLGERE  LN  RELAZLONE  AL  POSTO  CHE  OCCUPA  O  ALL’lN- 
CARICO  CHE LE È  STATO  AFFIDATO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fod.)  ©  ufficio  ©  Auf- 
gabe,  Amt  o  a)  Pazienza  ancora.  Lori falsuo  ufizio.  Epo 
sul  cottfin  de  stato  cheste  l  ê  cose  nezessarie.  Pazienza  an- 
cora.  Lori  fa  ’  l  suo  uffizio.  E  po  ’sul  confin  de  stato  cheste 
l’è  cose  necessarie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 

b)  Leva  sö  (dij  cuit  usc  groia  cltèl  clte  tigni  la  spaday  fajö 
I  ’ofiz.e  da  boia)  leva  sö  Leva  sou  (disc  ’cung  usc  ’gröia  chel 
che  tigrii  la  spada  e  fasceö  l’uffize  da  böia)  leva  sou  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia);  c)  Chèl  ne  sunsi 
(dijel);  y  Idi  le  sâ,  ci  tormènt,  ch  ’al  me  fej  chèsc  ofiz.e;  mo 
la  rabia  de  Golo,  sce...  Chel  nè  sungft  (disc’  1);  e  Iddi  ‘l 
sa,  ci  torment,  ch  ’el  mè  fesc’  chesc’  offtze;  mo  la  rabbia  de 
Golo,  se...  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 

ofize  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  LD)  ofize1. 
ofize2  ©  it.  ufficio  (GsellMM)  I  1878  offizzi pl.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:88) 

gad.  ofize  Badia  ufizi  (pl.)  grd.  ufize  fas.  ofize,  ufize  moe.  ofize 
fod.  ofize 
s.m.  ©  ofizi 

funzione religiosa,  liturgia  (grd.  L  1933,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976,  fod.  Pz  1989)  ©  ufficio  ©  Amt 

s.m.  pL 

FUNZIONE  RELIGIOSA,  LITURGIA  (gad.  A  1879;  P/P  1966)  © 
ufficio  ©  Gottesdienst  o  a)  süa  proca  ite  it’ê  ntai  öta  al 
tèmp  di  divins  ofizi,  anzi,  clt  ’ara  ê  ’ci  domisdè  valgünes 
ores  ilö  sora  en  oraziun  sua  procca  nen  ê  mai  outa  al  temp 
di  divini  uffizi,  anzi,  ch  ’ella  ê  ci  domisdè  valgunes  ores  illò 
sora  in  oraziung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia); 
b)  Duitcue  â  le  grof  fat  tigiti  tla  dlijia,  clte  tacâpro  le  cia- 
stel,  soleits  ofizi  da  mort  por  Genofefa,  y  al  s  ’ê  abiitè  a 
chèra  devoziun  düc  i  sudic  cui  ciavaliers  sü  amisc  Dunque 
à  ‘1  grof  fatt  tigni  t  ’la  dlisia,  che  taccâ  pro  ‘l  ciastell,  so- 
lenni  offizzi  da  mort pur  Genofefa,  e  el  s’è  abbinè  a  chella 
d’voziung  duttg’ i  sudditi  coi  cavalieri  su  amizi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:88  (Badia) 

♦  ofize  divin  (gad.)  ©  ufficio  divino  ©  Gottesdienst  o 
a)  süa  proca  tte  it’ê  mai  öta  al  tèmp  di  divins  ofizi,  anz.i, 


ofize 
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ch  ’ara  ê  ’ci  domisdê  valgünes  ores  ilò  sora  en  oraziun  sua 
procca  nen  ê  mai  outa  al  temp  di  divini  uffizi,  anzi,  ch  ’ella 
ê  ci  domisdè  valgunes  ores  illò  sora  in  oraziung  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:10  (Badia). 
ofize  (gad.,  fas.,  moe.,  fod.)  i->  ofize2. 
ofri  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  ofri. 

ofri  ©  it.  offrire  <  *OFFERfRE  (invece  di  OFFERRE)  (EWD  5,  85)  i 
1632  offeriemo  4  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  ofri  mar.  ofri  Badia  ofri  grd.  dunfrl  fas.  ofrir  caz.  ofrir  moe. 
ofrir  fod.  ofrl  amp.  ofri  LD  ofri 
v.tr.  ®  ofresc 

DARE  IN  SACRIFICIO;  DEDICARE  QUALCOSA  A  QUALCUNO 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R 
1914/99)  ©  offrire  ®  opfern  o  a)  Ne  l’èise  aldi  incö  cian- 
tan  /  Can  ’  al  ofri  dl  Cil  lepan,  /  N  prou  ch  ’ais  na  te  usc  / 
Olâ  n  èl?  Sun  ma  susc.  Nè  laissê  aldi  incö  tgiantang/ Cang 
Al  offri  dêl  Tsil  êl  pang,  / En  Pro  ch  ’ai  na  te  us  /  Ollà  n  ’èllè? 
Sungmasus.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  b) 
Al  Ofertorio,  al  ofri  le  pan  y  boanda  / 1  porta  la  uma  al 
primiziant  la  gherlanda / Da  noza  AII  ’ Offertorio,  all’offri 
I  ’pang  e  boànda  / I porta  la  uma  al primiziant  la  gherlanda 
/ Da  nozza  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
ofri  (fod.,  amp.,  LD)  >->  ofri. 
ofrir  (fas.,  caz.,  moe.)  >->  ofri. 
ogà  (amp.)  >-►  oghê. 
öga  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  uega. 

Oghê  ©  ahd./mhd.  vuogen  (GsellMM)  i  1878  oghè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:101) 

gad.  oghê  mar.  öghê  Badia  oghê  grd.  ughê  bra.  egar  fod.  oghê 
amp.  ogà  LD  oghê 
v.intr.  ©  uega,  ogon 

ESSERE  ADATTO,  appropriato  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  anda- 
re  bene,  essere  idoneo  ®  passen,  taugen,  nützen  o  a) 
Cotan  bègn,  ch’èl  nes  ess  oghê  d’invern.  Cutang  bengn’, 
ch’el  nes  ess’  oghè  d'ingvèr.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:101  (Badia). 

oghê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  oghê. 

öghê  (mar.)  oghê. 

ogla  (fod.)  >-►  odla. 

oglada  (fod.)  vidleda. 

ogle  (fod.)  >->  uedl. 

ogne  (fas.)  vigni. 

ogneun  (bra.,  moe.)  >->  vigniun. 

ogni  (caz.)  >->  ogne. 

ogniun  (caz.,  fod.,  col.,  amp.)  h>  vigniun. 
oh  ©  onomat.  i  1805  o  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 
gad.  oh  mar.  oh  Badia  oh  grd.  oh  fas.  oh  caz.  oh  bra.  oh  fod.  oh 
amp.  oh  MdRoh 

interiez. 

ESPRIME  MERAVIGLIA,  STUPORE,  PIACERE,  OPPURE  CON- 

trarietà,  fastidio,  insofferenza  (gad.,  grd.  F  2002,  fas. 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  oh  ®  oh  o  a)  Oh, 
nlouta  sci  te  saras  bon  /  de  di  mèssa,  e  perdichê  /  come 
pur  ence  de  scoutê  /  de  le  vegle  le  confescion.  O  in  lao- 
ta  si  te  saras  bon  /  de  di  Massa,  e  perdiche  /  come  pur  en- 
chie  de  scoute  /  delle  Vegle  le  confession:  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-201 0:191  (fod.);  b)  T!o  paussa  mort  tl  grèm  de  si 
oma  l  redentor,  /  Oh!  paussa  contra  de  mi  rabia,  y  mi  fu- 
ror.  Clo  pausa  mort  töl  gram  dö  si  oma  ‘I  rödöntor,  /  O! 
pausa  contra  dè  mi  rabia,  i  mi  furor.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:92  (grd.);  c)  Di  diral:  Oh  lascia  stê,  /  Va 
pa  pu  a  cheghê.  /  -  Ulèsse  mefun  me  maridê.  /  Oh,  diral, 
sên  n  ei  assê.  Di  diral:  O  lasha  ste,  /  Va  pa  pu  a  keghè.  /  - 


Ulèsse  mefe  me  maridè.  /  O,  diral,  fèn  n’ei  assè.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d)  oh,  cotün  de  oure 
n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da  laorê  e  da  mangê  o  co- 
tan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè  da  lavorè 
e  da  mangiê  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e) 
Oh,  bun  dê  berba  Tone!  O,  buh  dè  barba  Tonne!  DeRüM, 
BunDèBerbaTone1833-1995:257  (MdR);  f)  Oh,  ciara  pa  de 
'èra,  /  Sceiiò  este  na  busarada!  O  tgiarapa  dö  era,  /  Scho- 
no  estö  na  busarada!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132 
(mar.);  g)  oh!  gê  tolarê  sü  e  me  n  jirê  da  el,  e  ge  dirê:  mi 
caro  père,  gê  ê  ofenü  Dio  e  ence  vo  oh!  ge  tollarè  su  e  m  ’in 
girè  da  el,  e  ghiè  dirè:  mi  caro  père,  ge  è  offendü  Dio  e 
encie  vo  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  h) 
Oh!  i  ò  tò  ca,  y  ji  da  d’èl y  di:  I  dpicê  dant  a  Idiy  dant  a 
os.  Oh!  i  ò  tò  cà,  e  gi  dàl  e  di:  Iha  picciè  dant  ai  Dii  e  dant 
a  os;  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841-1 986:248  (Badia);  i) 
Se  in  sescion  i  ê  come  toutes,  / là  no  ocore,  che  s’i  caze,  / 
che  co  vien  dorà  ra  goutes,  /  oh!  aess  ’  i  mas  e  hraz.e!  Se  in 
sesiòn  i  e  come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s  ’  i  caze,  /  che  co 
viên  dorà  ra  gòutes,  / òh!  avès’ i  mas  e  braze!  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  j)  Oh,  se  ‘l  Signor  me 
fajesse  sta  grazia,  dijea  ‘I  marà,  voltà  ves  un  antigo  O  se  T 
Signor  me  facesse  sta  grazia,  diceva  T  marâ,  voltà  ves  un 
amigo  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  k)  Veies  e 
joegn  tegnivel  a  ment/ Besegna  compatir/ Percltè  se  cogn 
morir/  Oh!  che  gran  spaent.  Vegies  e  soen  tegnivel  a  ment 
/ Besegna  compatir  / Perche  se  cong  morir  /  Oh!  che  gran 
spavent.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.). 
oh  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
MdR)  >-►  oh. 

oho  ©  dtir.  ohö  (EWD  5,  87)  1  1856  oho  (PollamV,  VivaSagraMo- 
enal856-2008:263) 

gad.  oho  Badiaoho  grd.  oho  fas.  oho  bra.  oho 

interiez. 

ESPRIME  MERAVIGLIA,  STUPORE,  PIACERE,  OPPURE  CON- 
TRARIETÀ,  FASTIDIO,  INSOFFERENZA  (gad.  P/P  1966,  grd.  L 
1933,  fas.)  ©  oh  ®  oh  o  a)  Olto  ades  amò  viva  al  preve 
de  Sepon  /  Clte  ai  peres  fascegn  /  Perauter  bogn  cristiegn 
/L’à  fat  ita  curiousa  cianzon.  Oho  adess  amo  viva  al pre- 
ve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  Fasseng  /  Per  auter  bong  Chri- 
stieng  / La  fat  na  curiosa  cianzong  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:263  (bra.). 
oho  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.)  >->  oho. 

Oies  1  1875  Oies  (DeclaraJM,  MêssaFreinademezl875:l) 
gad.  Oies  BadiaOies 
topon. 

LOCALITÀ  DEL  COMUNE  DI  BADIA,  SOPRA  SAN  LEONARDO 

(gad.)  ©  Oies  ®  Oies  o  a)  Reverendo  Primiziant,  /  Fi 
ite  sèise  plü  da  Oies,  / Mo  dla  Cltiesa  militanta  Reverendo 
Primiziante,  / Fi  nè  seise plou  da  Oies,  / Mo  d  ’la  Chiesa  mi- 
litante  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 

Oies  (gad.,  Badia)  >->  Oies. 
oita  (moe.)  >->  outa. 
oitar  (moe.)  >->•  outê. 
oje  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  ouje. 
ojerê  (mar.)  >->  vejolê. 
ojorê  (gad.)  >->  vejolê. 
ojorè  (Badia)  >->  vejolê. 
olâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  olà. 

Olà  ©  UBI ILLÀC  (EWD  5, 91)  §  1763  da  ola  ‘unde’;  olà  übi’;  infin 
a  olà  ‘usque  ’;  olà  vas  tei  ‘quorsum  ’(Bartolomeil763-1976:76, 
83,  89) 

gad.  olâ  mar.  olâ  Badiaolâ  grd.  ulà  fas.  olà  caz.  olà  bra.  olà  fod.  ulà 

LDolà  MdRolà 

aw. 

IN  QUALE  LUOGO  (iN  FRASI INTERROGATIVE  ED  ESCLAMA- 
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TIVE)  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002,  MdR)  o  dove  ®  wo,  wohin  o  a)  Olà  i  aede pa  touc? 
Olà  i  aede  pa  toutg?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  b)  Po  1  ai  damandà:  /  -  Di  ma  tu,  ulà  ies’a  stà?  Po 
1  ai  damandà:  /  -  Dima  tu,  ulà  iesa  sta?  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Olâ  ê pa  chi,  che  t’â 
acusê?  Olà  ê  pa  chi,  che  t’  ha  accusê?  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  d)  Ulà  ie  pa  cltêi,  che  te  acuso- 
va?  Ulâ  ie  pa  chêi,  che  te  accusòva?  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:156  (grd.);  e)  olà  êi pa,  chi  che  te  à  acusà?  ollâ 
ei pò,  chi  che  te  a  accusà?  HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 57 
(caz.);  f)  ulà  êli,  chi  che  te  cusâva?  üla  èsi,  chi  che  te  cu- 
sava?  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:160  (fod.);  g)  Olà  ê  vo- 
stes  signures  sorus?  Olà  ê  vostes  Signures  sorüs?  DeRüM, 
SignuresSorus1833-1995:235  (MdR) 

♦  da  olà  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985)  ®  da  dove  ®  woher  o  a)  ades 
cognede  me  dir  1  vosc  inom  e  cognom,  e  da  olà  clte  sie- 
de.  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e  cognòm,  e  daulè 
che  siede.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  b)  L  pitl 
à  damandà:  "Pere,  da  ulà  v'èniel  pa  che  valgun  strames 
ie  stortes  ju  per  tiera,  ma  autri  tên  l  cè  suvier?  1  pitl  a 
damandà:  "pqrq,  da  ulà  vànyq-l  pa  k%  vqlgütj  stràmgs  ie 
stprtgs  zu  ppr  tiàra,  mq  àutri  tqtj  I  txq  sü-vier?  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.). 

olà  (fas.,  caz.,  bra.,  LD,  MdR)  <->  olà. 
olà  che  (MdR)  <->  olache. 

olache  ©  comp.  di  olà  +  che  i  1631  uolà  che  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  olache  Badia  olache  grd.  ulache  fas.  olache  caz.  olache 
bra.  olache  fod.  ulache  LDolache  MdRolà  che 

congiunz. 

1  NEL  LUOGO  IN  CUI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ®  dove  ®  wo,  wohin  o  a)  chêst  la  tol, 
y  va  debota  tla  majott,  ulache  si  auter  fi  fova  pettdü,  y  l 
giapa  nto  te  liet  kcest  la  tol,  y  va  debotta  tcella  massong, 
ullà  kce  si  auter  fi  fova  pendü,  y  l’giappa  mo  tce  liet  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Le  dê,  ch’èl  dö  ve- 
giti  impara,  i  và  le  Curat  de  le  liich  incuntra  infin  a  Pede- 
rova,  olà  ch  ’èl  ê  ita  osteria.  Le  dè,  ch  ’êl  dö  vegni  inpàra, 

1  va  le  Curat  de  le  lüeg  incuntra  infin  a  Pedjejrova,  olà 
ch’êl  ê  ‘na  osteria.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR); 
c)  chêsc  l’l’â  metii  söl  so  mesc  a  vardê  i  porci,  olaclt’  al 
orö  se parê  la  fait  cuit  chêl,  che  ittangiâ  i porci  cast  (chest) 
‘1 1  ’ha  mettü  sul  so  mesc  a  vardè  i  porci.  Olà  cal  orò  se  parè 
la  fang  con  cal,  che  mangià  i  porci  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1841-1986:248  (Badia);  d)  L’ê  ittiec  lasciar  star  /  Ola- 
che  ito  s’ê  eitviê/Ne  manco  comaitê / Che  voler  a  despet 
perdiciar.  Le  mietc  lassar  star  /  Olachè  no  s  ’è  inviè  /  Ne 
manco  comanè  /  Che  voler  a  despet perdiciar.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:265  (bra.);  e)  e  l  itteitèa  la  feides 
d’ogni  di  su  per  la  Lasties,  suit  Pèla  de  Mezdi  e  suit  Pèla 
de  Micel,  olaclte  la  feides  jia  sot  l’erba.  e  l  mea  la  feides 
d  ’ogni  di  su  per  la  Lesties,  sun  Pela  de  Meydi  e  sun  Pela 
de  Micèl,  olà  ke  la  feides  jia  sot  l  erba.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:2  (caz.) 

2  nel  tempo,  nel  momento  in  cui  (fas.)  ©  quando  ®  als 
o  a)  Eit  azident/ Olaclte  eitce  a  Moena/Se  fasc  festapie- 
na  / Eit  oitor  de  sèn  Vile  de  Treitt  In  azident  /  Olachè  encie 


a  Moena  /  Se  fass  festa  piena  /  In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent 
PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261  (bra.). 
olache  (gad.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  h>  olache. 
öle  (Badia)  h>  uele. 
ölge  (moe.)  h>  uedl. 

olghê  ©  mhd.  volgen  (EWD  5,  116)  i  1813  ulghè  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  olghê  mar.  olghê  Badiaorghê  grd.  ulghê  LDolghê 
v.intr.  ®  olga 

FARE  CIÒ  CHE  VIENE  ORDINATO  O  RICHIESTO  SOTTOMET- 
tendosi  all’ altrui  volontà  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ubbidire  ®  gehorchen, 
folgen  o  a)  Ne  te  fèpu  tto  ferdrus,  / Ie  te  dije  sot  al  mus: 
/  Tu,  Ujep,  ies  mi  padriit,  /  Ie  ntuesse  ulgltè  al  mi  devin. 
Ne  tefe  pu  no  ferdrus,  /  Ie  te  difhe  sot  al  mus:  /  Tu,  Ufhep, 
ies  mi  padrin,  /  Ie  mues  ulghè  al  mi  divin.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Restede  dagtto- 
ra  itüsc  amisc,  /  S’olgarun  coit  döta  vêia.  Röstödi  dagno- 
ra  nusch  amizi  / Solgarung  con  dötta  vöja.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:136  (mar.);  c)  Castich  no  giata,  chi  cutt 
antor  olga  a  chêl,  che  nsênia,  / La  paierà  chi  1  desprijea,  y 
a  ubedi  no  se  dênia.  Castich  no  giàta,  chi  con  amor  òlga  a 
chèll,  chè  ’jsègna,  / La  pajerà  chi  ‘1  despriêsa,  y  a  ubedi  no 
sê  dêgna.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
olghê  (gad.,  mar.,  LD)  <->  olghê. 
olgia  (moe.)  h>  odla. 
olp  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h>  volp. 
olpe  (amp.)  h>  volpe. 
oltà  (amp.)  >->  outê. 
oltê  (mar.)  h>  outê. 
oltè  (Badia)  h>  outê. 
oltê  f  (gad.)  h>  outê. 

om  ©  HOMO  (EWD  5,  95);  pl.  omegn  (bra.,  fod.)  <  nordit.  (u)omini  i 
1763  un  om  V/r'(Bartolomeil763-1976:90) 
gad.  om  mar.  om  Badia  om  grd.  uem  fas.  om  caz.  om  bra.  om  fod. 
om  amp.  on  LDom  MdRom 
s.m.  ©  omi 

1  INDIVIDUO  DI  SESSO  MASCHILE,  APPARTENENTE  ALLA 
SPECIE  UMANA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
®  uomo  ©  Mann  o  a)  N  uem,  ciarià  de  debic,  clte  fova 
sterch  amalà  Ung  vuem,  tgiarià  dce  debitg,  kce  fova  sterk 
ammalà  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47  (grd.);  b)  Pitl  y 
grant,  uniun  l  sà,  /  Che  sèis  it  uem  dlonch  stimà.  Pitl  i 
grant,  uniun  el  sa,  /  Ke  sèis  n  uem  dlonk  stimà.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  Ie  ne  sè  da  dè  ai 
uemes,  /  che  blestèmes,  sèurainuemes!  Je  ne  se,  da  de  ai 
Uemes,  /  che  blestemes  seurainuemes!  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  d)  N zerto  oitt  â  dui fis  ’N  tsert  om 
hàa  dui  fis  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:139  (mar.);  e) 
N  om  aea  doi  fies.  Un  om  avèa  doi  fi.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:144  (caz.);  f)  N  ont  ava  doi  fioi.  Engn  hom 
ava  doi  fioi.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  g) 
N  om  vedl  de  passa  nonant’agn  stê  mefo  tost  dagitora  sö 
n  fitr  ponü  ‘N  om  vedl  de  passa  nonant  ’  agn  stê  meffo  tost 
dagnòra  seu  ‘n  fur  ponnii  DeRüM,  OmVedll 833-1 995:277 
(MdR);  It)  Uita  ota  7 ea  uit  011,  e  chesto  7 aea  doi fioi.  Una 
vota  l’eva  un  on,  e  chesto  l’avea  doi  ftoi  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  N pitor  se  à  toutsou- 
ra  depiturè  doi  omi  (omeni),  che  ava  litighè  deberiada  Uij 
pitor  se  ha  tout  soura  de  piturè  doi  omi  (omeni),  che  ava 


om 


654 


litighê  deberiada  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.); 
j)  N  om  ciariê  de  debic,  che  fö  (ê)  sterch  ainarê  Lhj  om 
qhariê  de  debits,  che  fè  (ê)  stàrc  amarè  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  k)  N  uem  ie  jit  ora  te  si  cantpa- 
nia  a  senê.  Un  ’  uem  jè  sit  òra  te  si  campàgna  a  sènè.  Via- 
nUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  I)  Tel retorn  da  alö,  ari- 
vada  a  Cipri  ê  stata  maltratada  vilanamenter  da  omegn 
catives  Nel  ritorn  d’allò,  arrivada  a  Cipri  è  stata  maltrat- 
tada  villanamenter  da  omini  cattives  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.);  m)  rovada  a  Cipro  êragniida  vi- 
lanamènter  strabaciada  da  valgiign  omi  scelerati  roada  a 
Cipro  ella  gniida  villanamâintr  strabaccidada  da  valgügn 
omi  scelerati  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Ba- 
dia);  n)  ruada  a  Cipri  êla  stada  maltratada  vilananten- 
ter  da  cativi  omegn  ruàda  a  Cipri  ella  stada  maltrattada 
villanamenter  da  cattivi  omeni  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.);  o)  Golo,  n  om  furbo,  capaze  de  trâ  a 
se  ie  cör  de  n  ater  cun  baiâ  inganevoi y  manires  ducejines, 
porater  n  om  zènza  religiun  y  cosciênza  Golo,  ‘ng  omfur- 
bo,  capaze  de  tra  a  se  ‘I  cour  deng  n  ’at  ’r  cung  baià  ingane- 
voli  e  manieres  dulcejines,  pur  at  ’r  ‘ng  om  zenza  religiung 
e  coscienza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:10  (Badia) 

2  il  CONIUGE  di  SESSO  maschile  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998:  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
marito  ®  Ehemann  o  a)  Cltèsc  tu  es  liet  ora per  ti  nevic, 
y  per  ti  uem?  Co  t’es’a  pudü  namurè  te  na  tel  persona? 
Kcest  tu  es  liet  ora  poer  ti  ncevitsch,  y  pcer  ti  vuem?  Co  t’e- 
spa  poedii  inamurè  t’una  tel  persona?  PlonerM,  Erzàhlung- 
4GRD  1807:47  (grd.);  b)  Süa  fomena  duitca  le  rejiava 
vigit  ’ota  ch  ’èl  i  n  moriva  un.  A  la  fin  dijela  tüt  con  les  bo- 
nes:  Vè,  mi  oml  Tö  ne  t’en  intênes  tö  de  ciavai.  Siia  fome- 
na  dunca  le  resiava  vign  ’öta  ch  ’èl  i  ‘n  moriva  un.  A  la  fin 
disla  tiit  con  les  bonnes:  Vè,  mi  öm!  Teu  ne  t’eh  intènes  teu 
de  qhiavai.  DeRüM,  MercadantCiavai  1833-1 995:273  (MdR); 
c)  Na  uta  l’era  uit  om  e  na  fèmena  e  i  aea  doi piciole  Nöutö 
lerò  un  òm  ö  nö  fömönö  ö  i  aöö  doi  pitscholö  ZacchiaGB, 
DoiSores1858*:1  (bra.);  d)  N  uem  bradlova  ala  supeltura 
de  si  fèna,  che  fova  stata  ria  y  dessenèusa  drè  assè,  ari- 
ceulmènter.  Un  ’  uem  bràdlòva  alla  sepultura  dè  si  fènna, 
chè  fòa  stata  ria  y  dössanousa  drè  assè,  aricoulmènter.  Via- 
nUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.);  e)  ogniuna  aessa  volü 
esser  la  piü  bela,  e  che  so  om  l’aessa  avent  1  pegn.  ogniu- 
na  aesa  volü  esser  la  piü  bela,  e  ke  so  om  I  aesa  avent  I 
pen.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:11  (caz.);  f)  Braa  femenes... 
ai  ome  Na  lezioit  i  aè  sà  dà  /  Aè  scelto  alcuante  tome  / 
Clte  oitor  molto  i  ve  farà.  Braa  femmenes...  ai  ome  /Na  le- 
ziòn  iaè  za  dà  / Avè  scelto  alquante  tòme  /  Che  onor  molto  i 
vefarà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.);  g) 
Ett  cltisc  ultims  cunc  ê  ittce  süa  sposa  nia  atramènter,  de 
sentimènc  ttobli  êra  cun  so  om  n  ’anima  y  n  cör  In  chisc  ’ 
ultimi  cuntg’ê  incie  sua  sposa  nia  atrament’r,  de  sentimen- 
tg’nobili  ê  la  cung  so  om  ‘ng  n’anima  e  ‘ngcour  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1  (Badia) 

♦  om  de  stat  (amp.)  ©  uomo  di  stato,  statista  ®  Staats- 
mann  o  a)  Co  seoit  sude  a  votà,  / Par  ra  scelta  ch  ’aoit  fato 
/ De  duto  ome  clte  sà/E  veramente  de  stato.  Co  sèon  zude 
a  votà,  /  Par  a  scelta  ch  ’aönfatto  /  De  duto  ome  che  sà  /  E 
veramente  de  Stato.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

1  uomo. 

om  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  i-> 

om. 

Oma  ©  *MOMA  <  onomatop.  m-m  del  linguaggio  infantile  (EWD  7,  215) 


I  1813  oma  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 

gad.  uma  mar.  oma  Badia  uma  grd.  oma  fas.  oma  LD  oma  MdR 

uma 

s.f.  ®  omes  ~  omans 

DONNA  CHE  HA  GENERATO  DEI  FIGLI  (gad.  A  1  879;  A  1  895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  mamma,  madre  ®  Mutter  o  a)  V’adore  pra 
chèsta  cuarta  Stazion,  mi  bêit  amà  pra  vosta  oma  adule- 
reda,  che  vo  ancuntêis  sula  streda  tl  Calvare  V’adore  pra 
chasta  quarta  Stazion,  mi  beng  ama  pra  vost’oma  adule- 
reda,  che  vo  incunteis  sulla  streda  nel  calvari  RungaudieP, 
LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  le  Pere  ne  t’oress  lascè 
ji  a  Porsenü.  / Mo  prèia  la  uma  ch  ’ara  te  fejes  n  pice  fre, 
/  spo  pòl  ester,  c/t  ’ara  vègites  a  [sej  le  dè!  II  Pere  nè  t  ’o- 
resa  laschè  schi  a  Porsenü.  /  Ma  preja  la  uma,  ch  ’arra  te 
fesche  un  pitsche  frè,  /  Spo  pol  èster,  ch  ’arra  vegne  al  dè! 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Co  stà  pa  vo- 
sta  signura  urna;  èla  inèiamò  malintun?  Cò  sta  pa  vo- 
sta  Signura  uma;  èla  inqhiamò  malintuh?  DeRüM,  Signu- 
raUmal  833-1 995:235  (MdR);  d)  Tö,  mia  bona  Loisele,  /  Te 
ciafaras  na  oma  itea.  Tö  mia  bona  Loisölö  /  To  tschafaras 
na  oma  nea.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  e) 
Süa  uma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  cantejöla  / y  les  cialz.es  da 
ciampanela!  S’  ioma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  camijela  / y  les 
cialzs  da  ciampanela!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70 
(Badia);  f)  anzi  dötes  les  boites  umes  i  mostrâ  cui  dèic  a 
süa  filiolanza  la  signorina  (inlaota  nominân  iitsciö  iitce 
les  prinzipèsses)  por  spidl  de  devoziun  de  modestia  anzi 
duttes  les  bones  umes  i  mostrâ  cui  deitg’a  sua  filiolanza  la 
Signorina  (illaota  nominang  ingsceou  incie  les  principes- 
ses)  pur  spidl  de  devoziung  de  modestia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:3  (Badia);  g)  L  di  do  ai  restelà  su  fèn  sun  si 
gran  pra,  / pere,  l’oma,  l  muty  la  muta.  I  di  dq  a-i  restqlâ 
su  faij  suij  si  graij  pra,  I  pqrq,  l’öma,  I  mut  i  la  mütq.  Rifes- 
serJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.). 
oma  (mar.,  grd.,  fas.,  LD)  i-y  oma. 
ombrar  (moe.)  dombrê. 

ombrela  ©  nordit.  ombrela  (GsellMM)  i  1833  ombrella  (DeRüM, 
TempIöVadel  833- 1995:240) 

gad.  ambrela  Badia  ambrela  grd.  ombrela  fas.  ombrela  moe. 
onbrela  fod.  ombrela  amp.ombrela  LDombrela  MdRombrela 
s.f.  ©  ombreles 

RIPARO  PORTATILE  CONTRO  LA  PIOGGIA,  O  ANCHE  CONTRO 
IL  SOLE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  ombrello  ®  Regenschirm,  Schirm  o 
a)  Aspetede  mo,  iö  crèie,  ch’èlplöie.  / Scè,  èlplöi  n  püch. 
/Iö  ves  ö  dè  tta  ombrela.  Aspettède  mò,  jeu  crèye,  ch  ’èl 
pleuje.  /  Sè,  èl  pleuj  ‘h  püc.  /  Jeu  ves  ò  dè  ‘na  ombrella. 
DeRüM,  TèmplöVadel 833-1 995:240  (MdR). 
ombrela  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>-  ombrela. 
ombria  ©  UMBRA  +  -I(V)A  (EWD  1,  90)  i  1763  ambria  ‘umbra’ 
(Bartolomeil  763-1 976:69) 

gad.  ambria  mar.  ombria  Badia  ambria  grd.  dumbria  fas.  om- 
bria  caz.  ombria  fod.  ombria,  ambria  amp.  ombria  LDombria 
s.f.  ©  ombries 

ZONA  DI  MINORE  LUMINOSITÀ  PRODOTTA  DA  UN  CORPO 
OPACO  POSTO  TRA  LA  SORGENTE  DI  LUCE  E  IL  SOGGETTO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 


655 


onestê 


1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ombra  ®  Schatten  o  a)  per 
pissèr  a  la  sia  posizion  l  se  aea  sentà  te  l’ombria  de  n  èl- 
ber  per  pizzèr  alla  sia  posiziong  el  s’aèa  sentà  te  I  ’ombria 
d’un  èlber  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246  (caz.); 
b)  Sc’ara  ê  datrai  ia por  l’istê  tra  sasc  'èrc  y  surc  sentada 
te  n  ’ambria  di  lêgns  les  ores  cialdes  dl  misdè  S  ’  ella  ê  da- 
trai  ia  pur  I  ’istè  tra  sasc  ’  ertg  ’  e  surtg  ’  sentada  t  ’  n  ’ambria 
di  lengn’s  les  ores  cialdes  d’I  mifdè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:37  (Badia). 
ombria  (mar.,  amp.,  LD)  ^  ombria. 
ombria  (fas.,  caz.,  fod.)  i->  ombria. 
omenon  ©  trent.  omenon  1  1856  omenogn pl.  (PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:267) 
fas.  omenon  bra.  omenon 
s.m.  ®  omenons 

UOMO  ROZZO  E  SGRADEVOLE  PER  NATURA  O  PER  MANCAN- 

za  di educazione  (fas.)  ©  uomo  grossolano  ®  plumper 
Mann  o  a)  De  Fascia  l’ê  vera  n  aon  abü  tropes  omenogn  / 
Ma  nesciun  tant  mat  che  Sepon  /  Che  se  fasc  veder  da  duc 
per  un  asenon  De  Fassa  le  vera  na  hon  bu  tropes  omenogn 
/ Ma  nessun  tant  mat  che  Sepong/  Che  se  fass  veder  da  dutc 
per  un  assenong  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267 
(bra.). 

omenon  (fas.,  bra.)  >->•  omenon. 
omicida  (Badia,  fod.,  amp.)  h>  omizid. 
omicidio  (Badia)  i->  omizide. 

omizid  ©  it.  omicida  <  HOMIClDA  (EWD  5,  97)  1  1878  omicida 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27) 
gad.  omizid  Badiaomicida  fas.  omizida  fod.omicida  amp.  omi- 
cida  LD  omizid 

s.m.f.  ©  omizids,  omizida,  omizides 

CHI  ha  COMMESSO  UN  OMICIDIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  omicida  ®  Mörder 
o  a)  Sides  ci  ch  ’al  ois,  ne  spanede  sanch  inozênt:  le  sanclt 
inozènt  scraia  al  ci!  por  vendèta,  y  n  ’i  lascia  mai  pesc  al 
omizid.  ST  cicch  ’  el  oie,  nè  spanede  sanc  innozent:  ‘I  sanc 
innozent  scraia  al  ceil  pur  vendetta,  e  n  ’i  lascea  mai  pesc  ’ 
all’ omicida."  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia). 
omizid  (gad.,  LD)  >->•  omizid. 
omizid  (gad.)  omizide. 
omizida  (fas.)  omizid. 

omizide  ©  it.  omicidio  (EWD  5,  97)  i  1878  omizidi  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:123) 

gad.  omizid  Badiaomicidio  fas.  omizidie  fod.  omizidio  LDomi- 
zide 

s.m.  ®  omizidi 

ILLECITO  PENALE  DI  CHI PROVOCA  LA  MORTE  DI  UNA  O  PIU 

PERSONE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  omicidio  ®  Mord  o 
a)  Por  sentènza  criminala  êl  condanê  ala  mort,  por  colpa 
de  caluniadü,  infedel,  y  de  trèi  ontizig  Pur  sentenza  crimi- 
nale  êle  cundannè  alla  mort,  pur  colpa  d’calunniatore,  in- 
fedele,  e  d’trei  omizidi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123 
(Badia). 

omizide  (LD)  >->-  omizide. 
omizidie  (fas.)  omizide. 
omizidio  (fod.)  ^  omizide. 

Oml  ©  dtir.  hoamia  ‘zutraulich’  (Gsell  1999b:242);  nel  signficato  ‘non  or- 
goglioso  di  sê  e  dei  propri  meriti,  privo  di  superbia’  x  it.  umil(e)  S  1813 
om  ’l  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  oml  mar.  oml  grd.  oml 
agg.  ®  omli,  omla,  omles 

1  CHE  SI  PIEGA  FACILMENTE  ALLA  VOLONTA  ALTRUI  (grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  docile  ® 


zahm,  zutraulich 

2  NON  ORGOGLIOSO  DI  SÊ  E  DEI  PROPRI  MERITI,  PRIVO  DI 

SUPERBIA  (gad.  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002)  ©  umile  ®  demütig  o  a)  V’adore  pra 
clièsta  undejima  Stazion,  nti  oml  Geju,  metü  y  ntlaudà  sul 
lên  dur  dla  Crèusc  V’adore  pra  chasta  undecima  Stazion, 
mi  om  ’I  Gesu,  metii  j  inclaudà  sul  lang  dur  della  crousch 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.) 

1  umil. 

oml  (gad.,  mar.,  grd.)  oml. 
on  (amp.)  om. 

ona  ©  UNDA  (EWD  5,  97)  i  1870  onda  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  ona  mar.  ona  Badia  ona  grd.  onda  fas.  ona  fod.  ona  col.  ona 
amp.  onda  LDona 
s.f.  ®  ones 

OSCILLAZIONE  DELL’ ACQUA  DI MARI,  LAGHI E  SIMILI,  PRO- 
DOTTA  da  FORZA  esterna  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  onda  ® 
Welle  o  ti)  [.  mal  s  ’avanza  come  un  ’ottda  ttegra  fin  a  ste 
mont,  ma  spere,  che  I  cotijin  no  l passarà.  ‘L  mal  s  ’  avan- 
za  come  un  onda  negraftn  a  ste  mont,  ma  spere,  che  ‘I  con- 
fin  nol passarà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
ona  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  ona. 
öna  (gad.)  i->-  una. 
onbrela  (moe.)  h>-  ombrela. 
onda  (grd.,  amp.)  i->-  ona. 
önesc  (gad.,  mar.)  h>  unesc. 

onest  ©  it.  onesto  <  HONESTUS  (EWD  5,  98)  i  1632  aünestaf.  sg. 
(Proclama  1632- 1991 : 160) 

gad.  onest  mar.  onest  Badia  onesto  grd.  unest  fas.  onest  fod. 
onest  amp.  onesto  LDonest  MdRonest 
agg.  ©  onesc,  onesta,  onestes 

MORALMENTE  INTEGRO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  onesto  ® 
rechtschaffen,  ehrbar  o  a)  Idie  e  ht  religiun  avràl  dagito- 
ra  daiit  i  ödli,  e  a  chèsta  fosa  resteràl  onest  e  pros  iit  mez 
ai pericoi  Iddie  e  la  religiuh  avral  dagnòra  dant  i  eudli,  e  a 
quèsta  fòsa  resteral  onest  e pròss  ih  mez  ai pericoi  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR);  b)  Ocorevelo  fo- 
reste  / Par  fei  beit  sto  laoro?  / Ch  ’i  see  aitclte  oneste,  / Ma 
itoit  ê  gnanche  decoro.  Occorrevelo  foreste  /  Parfei  ben 
sto  lavoro?  /  Ch  ’i  see  anche  oneste,  /  Ma  no  n  ’è  gnanche 
decoro.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
onest  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  >-*■  onest. 
onestà  (fas.,  amp.)  i->-  onestê. 

onestê  ©  it.  onestà  <  HONESTÂS  (EWD  5,  98)  i  1878  onestè  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:10) 

gad.  onestê  mar.  onestê  Badiaonestê  grd.  unestà  fas.  onestà 
fod.  onestê  amp.  onestà  LD  onestê 
s.f.  sg. 

INTEGRITÀ  MORALE  IN  QUANTO  SI  TRADUCE  O  SI  MANIFE- 
STA  IN  UN  COMPORTAMENTO  IMPRONTATO  COSTANTEMEN- 
TE  A  CARATTERI  COMPRESI  IN  UN  AMBITO  CHE  VA  DALLA 
CORRETTEZZA  alla  virtu  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
onestà  ®  Rechtschaffenheit,  Ehrbarkeit  o  a)  Eit  öna pa- 
rora,  vigiti  süa  aziuit  desmostrâ  onestè  y  puritè,  amur  a 


onestê 
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ldiy  al proscim  In  una  parora,  vigne  sua  aziung  desmostrâ 
onestè  e puritè,  amur  a  Iddi  e  al prossimo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:10  (Badia). 
onestê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  onestê. 
onesto  (Badia,  amp.)  >->•  onest. 

onipotent  ©  it.  onnipotente  1  1763  omnipotent  'omnipotens’ 
(Bartolomeil763-l  976:90) 
gad.  onipotènt  Badiaonipotènt 
agg.  ©  onipotenc,  onipotenta,  onipotentes 

CHE  HA  POTENZA  ASSOLUTA  E  ILLIMITATA,  SPECIALMENTE 
COME  ATTRIBUTO  ESSENZIALE  DELLA  DIVINITÀ  (gad.  DLS 

2002)  ©  onnipotente  ®  allmâchtig  o  a)  Mi  fi,  degöna  fa- 
dia  i  âl  costê  a  Idi  döt  chêsc,  y  al  i  basta  n  moment  su  por 
fâ  döt  cant,  ch’Èl  ê  onipotènt.  Mi  fi,  d’guna  fadia  i  àle  co- 
stè  a  Iddi  dutt  chesc  ’,  e  el  i  basta  ‘ng  moment  su  purfa  dutt 
cant,  ch  ’El  è  onnipotente.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:49 
(Badia);  b)  La  s.  oraziun  dâ  forza por  fâ  ie  bègit  y por  so- 
portê  ie  mal  y  röia  cina  al  tron  d’Idi  onipotènt  La  s.  ora- 
ziung  dà  forza  purfa  ‘I  bengn  ’  e  pur  sopportè  ‘1  mal  e  ruva 
cina  al  trono  d’Iddi  onnipotente  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 19  (Badia). 

onipotènt  (gad.,  Badia)  onipotent. 
onipotenza  ©  it.  onnipotenza  I  1878  onnipotenza  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:96) 
gad.  onipotènza  Badiaonipotènza 
s.f.sg. 

POTENZA  ASSOLUTA  E ILLIMITATA,  SPECIALMENTE IN  QUAN- 
TO  ATTRIBUTO  ESSENZIALE  DELLA  DIVINITÀ  (gad.)  ©  Onni- 

potenza  ®  Allmacht  o  a)  O  Genofefa,  ci  miraco  dla  divi- 
na  onipotènza  mai  t’â  mantigni  te  na  boscaia  tan  spaven- 
tosa  O  Genofefa,  ci  miraco  d  ’la  divina  onnipotenza  mai  t  ’ 
à  mantigni  te  na  boscaia  tang spaventofa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:96  (Badia). 
onipotènza  (gad.,  Badia)  onipotenza. 

onje  ©  UNGERE  <  UNGUERE  (EWD  7,  228;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’Ung-e-)  i  1763  unsche  ‘linio,  ungo’  (Bartolo- 
mei  1763 -1976: 104) 

gad.  unje  mar.  unje  Badia  unje  grd.  onjer  fas.  onjer  bra.  onjer  tod. 
onje  col.  onse  amp.  vonse  LDonje 
v.tr.  ©  onj,  onjon,  ont 

1  COSPARGERE  O  SPALMARE  QUALCOSA  D  ’OLIO  O  DI ALTRA 
MATERIA  GRASSA  (gad.  B  1763;  A  1879;A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  un- 
gere  ®  einfetten,  schmieren 

2  APPLICARE  UN  unguento  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002) 
©  ungere  ®  salben  o  a)  Èila po  suiova  ju  la  gotes  cun  si 
ciavèi,  y  unjova  i  piesc  de  Gejü  cun  n  unguent  che  custova 
na  soma.  Èila  pò  sujòva  su  la  gottes  con  si  tgiàvêi,  y  unsòva 
i  piès  di  Gesü  con  un  ’  unguênt  chê  custòva  na  somma.  Via- 
nUA,  Madalenal 864:1 93  (grd.) 

3  COMPIERE  UN  ATTO  DI  CONSACRAZIONE,  SEGNANDO 
QUALCUNO  O  QUALCOSA  CON  OLIO  SACRO  (gad.  A  1879; 
P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99,  fod.  A 
1879,  amp.  A  1879)  ©  ungere  ®  salben  o  a)  Sce  Patriar- 
ca  Giacobe  iitcö  ciarass  pro,  /  "Oh  veramènter,  dijessel 
ciamö,  /  Cltilö  êl  la  porta  dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  /  Y  unjess 
cun  öre  la pera  d’altê.  Se  Patriarca  Giacobbe  incö  tgiaress 
prò,  /  "Oh  veramâintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  elle  la  porta 


del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  /  E  ongsessa  cong  ölle  la  pöra 
d’altè.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia) 

♦  se  onje  (gad.  A  1879,  grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013)  © 
ungersi  ®  sich  einschmieren  o  a)  Demò  che  i  e  stac  de- 
mez,  l  se  à  ont  e  l’ê  eitdò  stat  vari.  Dömö  chö  i  ö  stats  de- 
metz,  al  sö  a  ont  ö  lö  undö  stat  vari.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*:4  (bra.);  b)  ito  m’es  itepur  dat  ega,  a  me  lavê 
la  ittaiis,  ite  uele,  a  m’onjer  l  cè;  y  chèst’èila  m’à  lavà  i 
piesc  cuit  si  legrimes,  y  m  ’à  ont  cuit  n  unguent  no  m  ’hès 
nepur  datt  èga,  a  mê  lavè  la  màtjs,  ne  uele,  a  m  ’onser  ‘l  tgè; 
y  chêst  ’èila  m  ’hà  lavà  i  piès  con  si  lègrimes,  y  m  ’hà  ont  con 
un  ’ unguent  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.). 
onje  (fod.,  LD)  >->•  onje. 
onjer  (grd.,  fas.,  bra.)  onje. 
önn  (mar.)  i-+  un. 

onor  (fas.,  bra.,  moe.,  amp.,  MdR)  onour. 
onorà  (col.)  h>-  onorê. 

onorando  ©  it.  onorando  i  1865  onorandi  m.  pl.  (DeclaraJM, 
MessaGrossrubatscher  1 865 : 1 ) 
gad.  onorando  Badiaonorando 
agg.  ©  onorandi,  onoranda,  onorandes 
chemerita  o esige  onore  (g ad . )  ©  onorando  ®  ehrwür- 
dig  o  a)  Comparide  venerandi  /  -  Cater  eit  gloria,  y  cater 
ai  vis-/Veci  de  miric  onorandi,  / De  dignitè  virtüy  fadies. 
Comparide  Venerandi  /  -  Cat’r  in  gloria,  e  cat’r  ai  viis  -  / 
Vecci  d’meriti  Onorandi,  /  D’dignitè  virtü  e  fadiis.  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
onorando  (gad.,  Badia)  >->•  onorando. 
onorar  ©  it.  onorario  x  (in  gad.,  grd.,  fod.)  dt.  Honorar  (GsellMM)  S 
1873  onorario  (Anonim,  Monumentol873:2) 
gad.  onorar  grd.  onorar  fas.  onorarie  fod.  onorar  amp.  onorario 
LDonorar 
s.m.  ©  onorars 

CORRISPETTIVO  SPETTANTE  A  UN  PROFESSIONISTA  PER 

l’attività  esplicata  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD 
DLS  2002)  ©  onorario  ®  Honorar  o  a)  De  i  tuoi  so  al  far- 
ntazista,  / Almaitco  in  parte  el  salario,  / E  cancelalo  da  ra 
lista  /  De  chi  che  à  onorario.  Dei  tuoi  zö  al  Farmazista,  / 
Almanco  in  parte  el  salario,  /  E  cancellalo  dara  lista  /  De 
chi  che  à  onorario.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
onorar  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->-  onorar. 
onorar  (bra.)  >->•  onorê. 
onorarie  (fas.)  >->•  onorar. 
onorario  (amp.)  >->•  onorar. 

onorê  ©  it.  onorare  <  HONÖRÂRE  (EWD  5,  99)  i  1763  onorè  've- 
neror  ’(Bartolomeil763-1976:90) 

gad.  onorê  mar.  onorê  Badia  onorè  grd.  unerê,  unurè  fas. 
onorèr  bra.  onorar  fod.  onorê  col.  onorà  LD  onorè 
v.tr.  ©  onoreia 

1  TRATTARE  CON  ONORE,  CELEBRARE  OD  OSSEQUIARE  CON 
ATTI  E  COMPORTAMENTI  CHE  DIMOSTRINO  AMMIRAZIONE, 
STIMA  E  SIMILI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  onorare  ®  eh- 
ren  o  a)  Dantaldut  recordete  d’uiterê Die,  y  l perey  l oma, 
/  Y po  èitghe  chèi,  clte  mpede  êi  la  natura  te  doita  Datj  ‘I 
dutt  reccòrdetè  d  ’unorè  Die,  y  ‘I  père  y  l  'oma,  /  Ypò  arjchê 
chèi,  chê  ’mpö  d’êi  la  natura  te  dona  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

2  FARE  OGGETTO  DI  CULTO,  ADORARE,  VENERARE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
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A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  onorare  ©  ehren  o  a)  Èl  ê potènty  da  onorê 
nia  manco  co  le  Padre:  plü  jonn  che  tö,  viöl  cun  süa  uma, 
santiscima,  te  na  ütia  ch  ’ê  sciöche  la  nosta  El  ê  potente  e 
da  onorè  nia  manco  ch  ’l  Padre:  plou  jön  ch  ’tou,  viöle  cung 
sua  uma,  santissima,  tena  iitia,  ch  ’ê  sceoucche  la  nosta  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:72  (Badia);  b)  Le  popul  la  ti- 
gni  y  onorâ  por  santa,  y  oramai  cènt  agn  do  êl  omi  vene- 
rabli  dai  ciavèis  blanc,  che  se  la  godö  a  cuntè,  ch’ai  l’â 
conesciüda  ‘L  popol  la  tigiii  e  onorâ  pur  santa,  e  oramai 
ceant  angn  ’dö  êle  ommi  venerabili  dai  ciaveis  blanc  ’,  ch  ’s  ’ 
la  godö  a  cuntè,  ch  ’ei  l’â  conesceuda  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 28  (Badia) 

3  valutare  positivamente,  stimare  (gad.)  ©  apprezza- 
re,  onorare  ©  honorieren,  würdigen  o  a)  söla  tera  l’i- 
nozènza  ne  vègn  dagnora  onorada,  y  al  ê  na  raritê  ch  ’a- 
ra  ais  n  de  de  triunf  compagn  a  chèsc  da  incö  soulla  ter- 
ra  l’innozenza  nè  vengn  ’  dagnara  onorada,  e  el  è  na  raritè 
ch  ’ella  aie  ‘ng  dè  d  ’trionfo  compagn  ’  a  chesc  ’  da  ingcou 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  onorês,  onoreda,  onoredes 

1  REPUTATO  DEGNO  E  FATTO  OGGETTO  DI  ONORE,  RISPET- 
TO  E  STIMA  PER  EMINENTI  QUALITÀ  (grd.  F  2002,  faS.  DILF 
2013)  ©  onorato  ®  geehrt  o  a)  Onorada  raprejentan- 
za  vegne  a  me  tor  chel  stroset,  che  ades  (d’istà)  no  1  du- 
rade  mia  piü.  Onorada  rapresentanza  vegne  a  me  tor  kel 
strozèt,  ke  adès  (d’  istà)  no  I  durade  mia  piü.  BrunelG,  To- 
masKuzl  861:1  (bra.) 

2  che  ritiene  per  sÊ  un  onore  (gad.)  ©  onorato  ® 
geehrt  o  a)  L’onorê  Guelfo  ê  ligher  y  contènt  de  podèi 
acompagnê  le  vèsco  deboriada  cun  sü  compagns.  L  ’ono- 
rato  Guelfo  ê  ligher  e  content  d’pudei  accompagnè  I  ve- 
sco  d’buriada  cungsu  compangn’s.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 12  (Badia). 

onorê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  onorê. 

onorè  (Badia)  i-+  onorê. 
onorèr  (fas.)  onorê. 

onorevol  ©  it.  onorevole  S  1878  onorevole  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:88) 

gad.  onorevole  Badia  onorevole  fas.  onorêvol  fod.  onorevol 
agg.  ©  onorevoi,  onorevola,  onorevoles 

TALE  DA  PROCURARE  O  SALVA  GUARDARE  IL  PRESTIGIO 

(gad.)  ©  onorevole  ®  ehrenhaft  o  a)  Al fajö  dötle posci- 
bl por  ciafè  sö  la  fossa  d’èra,  por  ji  ilö  a  s’  la  pitè  fora,  y 
por  trasportê  so  corp  a  n  sepolcher  plü  onorevole.  El  fajö 
dutt  'I possibile  pur  ceaffè  sou  la  fossa  d  ’ella,  purji  illò  a  s  ’ 
la  pittè  fora,  e  pur  trasportè  so  corp  ang  sepolc  ’rplou  ono- 
revole.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia);  b)  Do  le 
iade  tla  vera  m  ’âl  Èl  provedii  de  chèsta  onorevola  y  ama- 
bla  incombènza,  ch  ’i  ne  me  lasciarà  mai  ji  de  man  Daö 
‘I  iade  t  ’  la  verra  m  ’àle  El  provvedü  d  ’chesta  onorevole  e 
amabil  incombenza,  ch’i  nè  m’lascearà  mai  ji  d’mang  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:1 09  (Badia). 
onorevol  (fod.)  ^  onorevol. 
onorêvol  (fas.)  onorevol. 
onorevole  (gad.,  Badia)  i->-  onorevol. 

onour  ©  nordit.  onor  S  1763  onor  ‘honor’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  onur  Badia  onur  grd.  unèur  fas.  onor  bra.  onor  moe.  onor 
fod.  onour  amp.  onor  LD  onour  MdR  onur,  onor 
s.m.  ©  onours 

1  BUONA  REP UTAZIONE,  RISPETTABILITÀ  DI  CUI  GODE  CHI 
SI  COMPORTA  CON  ONESTÀ  E  RETTITUDINE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 


1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  onore  ®  Ehre 
o  a)  T’es  furbo,  t’es  fauzon/ t’es plen  de  bufonerie/ t’as 
ence  da  tuo  pere  le  furberie  /  ma  dagnèra  con  onour.  Tes 
furbo,  tes  fauzong  /  tes  pleng  de  bufonerie  /  tas  enchie  da 
tuo  pere  le  furberie  /  ma  dagnara  con  onor.  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-201 0:1 91  (fod.);  b)  Nost  dovèr  èl  dunca,  che  nes 
sometunse  a  la  süa  santa  vorentè,  e  ch  ’in  vigne  cunt  ne 
pensunse,  dijunse  o  fajunse  nia  che  podess  ester  contra- 
re  a  so  sant  onor  e  ala  salüt  de  nosta  anima.  Nost  dovêr 
èl  dunca,  che  nes  sommettunse  a  la  siia  santa  vorentè,  e 
ch  ’in  vigne  cunt  ne  pensunse,  disunse  o  fasunse  nia  che  po- 
dess  estr  contrare  a  sò  sant  onor  e  a  la  saliit  de  nost  ’ani- 
ma.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1 995:257  (MdR);  c)  Ru- 
diferia  Degan  Calonich,  /  Soplà  en  gran  soius  de  laur,  / 
Siur  Domêne  malinconich  /  Mai,  düc  êsi  en  gran  onur. 
Rudiferia  D’gang  Calonic,  /  Soppla  in  grang  suius  d’laür, 
/ Siur  Domeine  malinconic  / Mai,  duttg’ esi  in  grang  unür. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  d)  Lsavèi 
velch  ie  bona  cossa,  donca  mpera  cun  ueia,  /  Y  tu  giate- 
res  roba,  stima  y  unèur  a  marueia.  ‘L  savêi  vèlch  jè  bòna 
còssa,  donca  ’mpèra  con  uöja,  /  Y  tu  giaterês  ròba,  stima  y 
unour  a  maruöja.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 

e)  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e g’ emportava  sci pöch  de 
l’onor  1  ’era  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  e  gen  portava  si  pöch 
dell’  onor  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.); 

f)  è  doventà  severiscimo  persecutor  de  ogneun,  che  con- 
tra  l’onor  de  la  corona  cometessa  valch  da  chel’outa  en 
là.  è  diventà  severissimo  persecutor  d’ognun,  chö  contro 
I’onor  deüa  corona  commettgssa  valc  da  chöü  outa  in  là. 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:650  (bra.);  g)  è  deventè n 
rigorosiscim  persecutur  de  vignun  che  cometess  val’  cos- 
sa  cuntra  l’onur  dla  corona  da  chèsta  inant.  è  deventè  un 
regorosissimo  persecutàr  de  vègnun  che  commettassa  val 
cosa  cuntra  l’onur  d’Ia  corona  da  casta  innant.  PescostaC, 
DecameronlXBADI  875:653  (Badia) 

2  DIMOSTRAZIONE  DI  DEFERENZA;  OMAGGIO;  MANIFESTA - 

zione  di  stima  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  onore  ©  Ehrerbietung,  Ehre  o  a)  Salutel  bon  senièur! 
/  Cul  got  n  tla  man  /  Buvons  a  Vosc  unèur,  /  Vivède  giut 
y  sann!  Salute!  bon  seniêur!  /  Kul  got  n  tela  man  /  Buon- 
se  a  Vost  unèur,  /  Vivêde  giut  i  sann!  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  Dè  che  sèis  impò  chilò,  fajème 
l’onur,  e  sèise  mi  amisc.  Dè  che  sèis  inpò  chilò,  fasème 
l’onür,  e  sèise  mi  amis.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254 
(MdR);  c)  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaia,  / Che  li  à  fato  a  Par- 
senon!  /  Varda  là,  ce  na  medaia  /  Che  7  à  bü  dal  nosc  Pa- 
ron!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  /  Che  li  ha  fato  a  Parse- 
non!  /  Varda  là,  c’ e  na  medaja  / Che  I ’abü  dal  nosc ’Paron! 
ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  d)  En  azident  /  Olache 
ence  a  Moena  /  Se  fasc  festa  piena  / En  onor  de  sèn  Vile 
de  Trent  In  azident  /  Olachè  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa 
piena  / In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:261  (bra.);  e)  Ara  stö  sentada  cuit  modesta 
umiltè,  tigni  i  edli  basc  desturbada  por  tagn  d’onurs  Ella 
stê  sentada  cung  modesta  umiltè,  tignö  i  oudli  bâsc’  destur- 
bada pur  tangn  ’d’onori  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105 
(Badia) 

3  MOTIVO  DI  VANTO;  MERITO  CHE  PROCURA  STIMA  (gad., 

grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  onore  ®  Ehre,  Auszeichnung 
o  a)  Ntânt  Totnesc  fè  impedi  ne  se  lasciâva  /  ma  fra  se 
stès  se  pensâva  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  ca,  e 
con  onour.  intant  Thomesfe  impedi  n  se  lasava  /  ma  fra  se 
stes  se  pensava  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e 
con  onour  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Ja,per 
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itte  ne  n  ’iel plu  vela!  /  me  farê  tost  santarela,  /chêsc  sarà 
per  me  uneur,  / p!u  che  fê  cun  vo  l  amor.  Gia  per  me,  ne 
n  ’iel  plu  vella!  /  me  farè  tost  santarella,  /  chest  sarà  per 
me  Uneur,  /  plu  che  fè  cun  vo  l’amor.  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  c)  Avun  pö  ej'èmpi  assà,  che  per- 
sones  de  la  plü  bassa  condiziun  ê  arivà  col  fà  de  le  bèin, 
con  l’aplicaziun  e  col  savèi  s’en  tö,  tröp  inant  e  ê  deven- 
tà  de  gragn  signurs  ch  ’à  fat  n  gran  bel  onor  a  süa  pa- 
tria.  Avuh  peu  esempi  assà,  che  persones  de  la  plii  bassa 
condiziuh  è  arrivà  col fa  de  le  bèih,  coh  l’applicaziuh  e  col 
savèi  s’eh  tò,  treup  inant  è  [èj  deventà  de  gragn  Signurs 
ch’ha  fat  ‘h  gran  bel  onòr  a  siia  patria.  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:269  (MdR);  d)  Cun  ti  lêures  ne  dès- 
ses  mei  cri  stima  o  gran  unèur,  /  Mpo  cèla  de  vester  tel 
da  cumpari  danièura  I  mièur.  Con  ti  loures  no  dêsses  mèi 
cri  stima  o  graij  unour,  /  ’Mpò  tgèla  de  vöster  tèl  da  cum- 
pari  d’ugnèura  ‘I  miour.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  e)  Braa  femenes...  ai  ome  / Na  lezion  i  aè  sà  dà/ 
Aê  scelto  alcuante  tome  /  Che  onor  molto  i  ve  farà.  Braa 
femmenes ...  ai  ome  /  Na  leziòn  iaè  za  dà  /  Avè  scelto  al- 
quante  tòme  /  Che  onor  molto  i  vefarà.  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1973:30  (amp.);  f)  Sègn  se  godi  le paiamênt 
/ Aso  onur,  a  nosc  contènt  Sengn  ’  sè  godi  ‘I  paiament  /  A 
so  unur,  a  nosc’ cutent.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Ba- 
dia) 

♦  d’onour  (gad.)  ©  onorevole  ®  ehrbar  o  a)  nto  tan  a 
tan  chersciöl  l’ardimènt  y  süa  svergognatèza  cina  a  i  fà 
domandes  les  plü  infames,  che  pò  ester  por  na  fomena  fe- 
dela,  o  jona  d’onur  mo  tang  a  tang  c’rsceöle  l’ardiment  e 
sua  svergognatezza  cina  a  i  fa  dimandes  les  plou  infames, 
che  pò  est  ’r  pur  na  fomena  fedele,  o  jöna,  d  ’unur  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:11  (Badia)  ♦  se  fê  onour  (grd., 
fas.  DILF  2013)  ©  farsi  onore  ®  sich  selbst  übertreffen  o 
a)  Aliegri  nèus  da  Bula!  / Fajève  ncuei  uttèur!  / Ne  spara- 
itiede  nula  / Al  di  de  itosc  pastèur!  Aliegri  nèus  da  Bula!  / 
Fafhève  nkuei  unèur!  /  Ne  sparaniêda  nula  /  AI  di  de  nosh 
pastèur!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.). 
onour  (fod.,  LD)  onour. 
onse  (col.)  >->•  onje. 

ont  ©  UNCTUM  (EWD  7,  229;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Unk-t- 
u)  i  1811  al  si  ste  unt  p.p.  m.sg.  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral811-2013:158) 

gad.  unt  mar.  unt  Badia  unt  grd.  ont  fas.  ont  bra.  ont  fod.  ont  amp. 
onto  LDont 
s.m.  ®  onc 

1  SOSTANZA  SIMILE  PER  ASPETTO  O  PROPRIETÀ  AI  GRASSI 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  unto,  strutto,  grasso  ®  Schmiere,  Fett  o  a) 
sciöche  boites  ês,  /  mo  eit  cosciènza  -  sambègn  sèitza  / y 
col  unt  -  che  fej  ji  rodunt  sciöch  ’bones  ês,  mo  in  cosciènza 
-  samb'ègn  sènzay  col  unt  -  ch  ’fej ji  rodunt  DeclaraJM,  MFre- 
nesl  857-1 988:9  (Badia) 

2  PREPARAZIONE  FARMA  CEUTICA  O  COSMETICA  DI  CONSI- 
STENZA  MOLLE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  po- 
mata  ®  Salbe  o  a)  E  ades  l  vae  sü  e  I  se  ottje  coit  chest 
ont.  0  ades  al  vaö  su  öl  se  onschö  cun  chöst  ont.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:3  (bra.). 

ont  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  ont. 

ont  (mar.)  >->■  vent. 
onter  (mar.)  >->•  venter. 
onto  (amp.)  >->-  ont. 


ontura  ©  UNCTOra  (Q/K/F  1988:388)  1  1844  vontura  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 13) 

gad.  untöra  mar.  untöra  Badia  untüra  fod.  ontura  col.  ontura 
amp.  vontura 
s.f.  ®  ontures 

SUGO  OLEOSO  CHE  SI  RICAVA  DA  CARNI  GRASSE  MESSE  A 

cuocere  (fod.  Pe  1973;  Ms  2005,  amp.)  ©  unto  ®  Fett  o 

a)  Oh!  ce  roste  de  vedel  / pies  de  spez.ies,  de  vontura,  /  ch  ’ 
a  i  toi  fora  de  fontel,  / s’à  da  bete  cuatradura.  Òh!  ce  ro- 
ste  de  vedèl  / piès  de  spèzies,  de  vontura,  /  c’  a  i  toi  fòra  de 
fornèl,  /  s’a  da  bete  quatradura.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 13  (amp.). 

ontura  (fod.,  col.)  >->•  ontura. 
onur  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  onour. 
opera  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  ovra. 
òpera  (fas.)  >->  ovra. 
opignon  (amp.)  >->-  opinion. 

opinion  ©  it.  opinione  <  OPlNIÖ  (EWD,  101)  1  1844 pugnòn  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 4) 
gad.  opiniun  Badiaopiniun  grd.  penion  fas.  opinion  fod.  opinion 
col.  punion  amp.  opignon,  pugnon  LDopinion 
s.f.  ®  opinions 

IDEA,  GIUDIZIO  O  CONVINCIMENTO  SOGGETTIVO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  201 3,  fod.  A  1879;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  opinione  ®  Mei- 
nung,  Ansicht  o  a)  el  ito  disc  ra  so  pugttoit  ma  ‘l  gramo- 
ra  in  santa  pasc  el  no  disc  ra  so  pugnòn  ma  ‘I  gramora  in 
santa pasc  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.); 

b)  Una  ota  iit  sescion  /  ‘L  ea  stà  doi  a  propone,  /  E  a  di  ra 
so  opignon  / Su  uita  roba  clte  iitpone  Una  òtta  in  Session  / 
L  ’ea  stâ  doi  a  propone,  / E  a  di  ra  sò  opignon  / Su  una  roba 
che  impone  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 

opinion  (fas.,  fod.,  LD)  >->-  opinion. 
opiniun  (gad.,  Badia)  >->•  opinion. 
opio  ©  it.  opio  i  1844  opio  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:117) 
amp.  opio 
s.m.  sg. 

SUCCO  CONDENSATO  OTTENUTO  PER  INCISIONE  DELLE  CAP- 
SULE IMMATURE  DI ALCUNI PAPAVERI E IN  PARTICOLARE  DEL 

papavero  da  oppio  (amp.)  ©  oppio  ®  Opium  o  a)  el i  in- 
canta,  el  i  dà  ‘l  opio,  / el  i  torz.e  d’ogni  ves.  el  i  incanta,  el 
i  da  l’òpio,  / el  i  tòrze  d’ògni  vès.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:11 7  (amp.). 
opio  (amp.)  >->  opio. 
opra  (Badia,  grd.)  >->•  ovra. 
opur  (fod.)  >->•  opura. 

opura  ©  nordit.  opura  (GsellMM)  i  1844  opür  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844-1 929 : 1 1 7) 
fas.  opura  fod.  opura,  opur  amp.  opur 

congiunz. 

CON  VALORE  DISGIUNTIVO,  COORDINA  DUE  O  PIU ELEMENTI 
DI  UNA  PROPOSIZIONE  (fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  oppure  ®  oder  o 
a)  se  delves  ito  i  r’  êi  ciantada,  /  no  fajede  uit  "chi  va  li" 
/  opur  calche  furlanada.  se  delvès  no  i  r  ’  ei  ciantada,  /  no 
fagede  un  "chi  va  li" / opür  calche  furlanada.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.)  i  O1. 
opura  (fas.,  fod.)  >->  opura. 

OT  ©  AURUM  x  it.  oro  (Gsell  1990a:135)  i  1763  d’oro  ‘aureus  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1 976:78) 

gad.  or  mar.  or  Badia  or  grd.  or  fas.  òr,  aur  f  bra.  òr  fod.  or  col.  or 
amp.  oro  LD  or 
s.m.  sg. 
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ELEMENTO  CHIMICO,  METALLO  NOBILE  GIALLO,  DUTTILE  E 
MALLEABILE,  IMPIEGATO  NELLA  PRODUZIONE  DI  GIOIELLI, 
MONETE,  OGGETTI  ARTIGIANALI  DI  PARTICOLARE  VALORE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  oro 
®  Gold  o  a)  O  mi  buii  pice  Pitschaider  / sce  tö  vas  col  Ijo- 
doro  /  vêgiteste  pa  n  püre  laider,  /  Porci  che  plom  ne  n  ’è 
or.  O  mie  bung pitsche  Pitschaider  /  Schê  tö  vas  ’  coll' Iso- 
doro.  /  Vangndste  pa  un  piire  Laider,  /  Portgicchê  plom  nö 
n’ê  oro.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  b) 
A  bai  i  spen  l’òr  e  l’arjent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  / 
Peze  da  sen,  bordi  e  gramiai:  /  Cosci  l piovan  no  l’ê  con- 
tent.  A  bai  i  spen  1  ’or  e  l  ’arxent  /  Per  volge,  pindoi  e  co- 
rai  /  Petze  da  seng,  bordi  e  gramiai:  /  Cossi  7  Piovang  no 
l’è  content.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254  (bra.); 
c)  No  de  jaghè  l  or,  bènsci  la  virtü  te  dei  cunsêi,  /  Che  la 
virtü  porta  or,  no  chèsc  o  chèla,  prèst  posses  udèi.  No  de 
saghê  l  ’òr,  bêrjsi  la  virtü  tê  dè  jè  curjsêi,  /  Chê  la  virtü  pòrta 
òr,  no  chèst  o  chèlla,  prèst  pòsses  udèi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  i  ito  crede  ntiga,  che  sie  dut  oro 
cltel  clte  lus  a  Viena  i  no  crede  miga,  che  sie  dutt  oro  chel 
che  luss  a  Vienna  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.); 
e)  Poco  oro  ma  tropo  arsento  /  ’Es  và  via  come  el  vento 
Poco  oro  ma  tropo  arzento  /  Es  va  via  come  el  vento  Ano- 
nim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp ,)\f)  sciöch’ al foss  döt 
orpor  incèrch  sceoucch  ’el  foss  ’dutt  orpur  ingcearc  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia);  g)  Ahl  zerto  mi  antur 
ad  èl  è pur  interminabl  desche  l’or  de  chèsc  attel  Ah!  zer- 
to  mi  amur  ad  ei  è  puro  interminabile  desch’  l’or  d’chesc’ 
anell  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia) 

♦  d’or  1  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aureo,  d’oro  ®  aus  Gold,  gol- 
den  o  a)  Vèigheste  cltèsc  aitel  d’or,  ch’i porti  tl  dèit?  Vei- 
gheste  chesc’ anell  d’or,  ch  ’i porte  t’l  deit?  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:67  (Badia)  2  (gad.)  ©  aureo,  dorato  ® 
goldfarben  o  a)  Spo  i  âl  ciantö  dè  la  benedisciun,  y  è jü  sö 
al  Cil,  y  na  itiora  d’or  i  l’â  sotrat  ai  edli.  Spo  i  àle  ciamò 
dè  la  benedisiung,  ed  è  jou  sou  al  Ce  'U,  e  na  neura  d’or  i  l’à 
souttratt’  ai  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:75  (Ba- 
dia). 

or  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  col.,  LD)  (->■  or. 

or  (fas.,  col.)  i->  our. 

òr  (fas.,  bra.)  h>  or. 
ora  (grd.)  h>  fora. 

ora1  ©  HÖRA  (EWD  5,  103)  1  1763  ora  ‘hora’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  ora  mar.  ora  Badiaora  grd.  èura  fas.  ora  caz.  ora  bra.  ora  fod. 
ora  amp.  ora  LD  ora  MdR  ora 
s.f.  ©  ores 

1  VENTIQUATTRESIMA  PARTE  DEL  GIORNO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  G  1 923;  DA  1 973;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.A  1879;  G  1923;  T  1934;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ora  ®  Stunde  O 
a)  Per  ogiti  ora  de  la  not  /  N  volesse  aer  it  boit  toch.  Per 
ògni  ora  de  la  nöt  /  N  volösö  aör  un  bön  toc.  ZacchiaGB, 
CianzonSonador1858-1995:164  (bra.);  b)  Trèi  èura  plu  tert 
ie  èl  iitò  jit  ora  suit  chêla  plazes,  y  it  à  giatà  d’autri,  che 
stajova  ilò  a  fè  nia.  Trêi  êure  plu  tèrd  jè  èl  ino  sit  ora  suij 
chêlla  plàzzes,  y  n  ’hà  giatà  d  ’àutri,  chê  stasòva  ilò  a  fè  nia. 


VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  c)  Apò  duta  res  ores / 
Clte  à  fato  el  cassier,  /  ’Es  110  sarae  gnanche  cheres,  /  Se 

1  fajea  lore  delver.  Appò  duta  re  zòres  /  Che  à  fatto  el  Cas- 
sier,  / Es  no  sarae  gnanche  cheres,  /  Se  i  fascea  lore  del  vèr. 
Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  d)  d’invern,  canch’ara 
ne  podö  fora,  le  fajöra  val’ora  dait  la  picera  crusc  dingver, 
cang  ch  ’ella  nè  pudò  fora,  7  fajöla  val  ora  dang  la  piccera 
crwsc’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia) 

2  STRUMENTO  DI MISURAZIONE  DEL  TEMPO,  CON  L’lNDICA- 
zione  delle  ore  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  orologio  ®  Uhr  o  a)  A  mia  ora  n’èl ciamò 
les  sies.  /  Tiia  ora  à  dagnora  valclt  de  pesonder  èla.  A  mia 
òra  n  ’èl  qhiamò  les  sies.  /  Tiia  ora  ha  dagnòra  valq  de  pe- 
sondrêlla.  DeRüM,  EhJan1833-1995:249  (MdR)  1  orloio 

3  tempo,  momento  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  ora  ®  Stunde  o  a)  Canche  l  ie 
stat  l’èura  de  fè  vêies  à  1  patroit  cumandà  a  si  sciofer, 
clt’èl  dèssa  dê  a  uniun  unfat,  cioè  na  munèida.  Càrjchè  7 
jè  stàt  l’êura  de  fè  vèjes  hà  7  patron  cumandà  a  si  sòffer, 
ch  ’èl  dèssa  dè  a  ugn  ’  wj  uij  fàtt,  ciòè  na  munèida.  VianUA, 
LaurancVinia1864:194  (grd.);  b)  El  Re,  che  fin  a  chel’ora 
era  stat  cosci  poltron  e  peigher  Al  (il)  Re,  chö  fin  a  chöll’ 
ora  pra  stat  cpsi  poltron  e  ppigher  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI  875:650  (bra.);  c)  Le  Re,  che  fina  chè  ora  è  stè 
tan  da  marmota  y  frat  Le  Rè,  cho  fin  a  chel  ora  è  stè  tan 
da  marmotta  e  fràt  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:651 
(mar.);  d)  Le  Re,  ch’infina  cltè  ora  fö  stè  tan  pèigher  y 
fratL  ’Rp,  ch  ’infin  â  call’pra  fpa  stp  tan  pâigr  e  frat  Pesco- 
staC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  e)  L  Re,  che  fin  a 
chèl’ora  eva  stê  tàn  poltron  e peigher  EI  Re,  che  fin  a  call  ’ 
ora  fpva  ste  tan  paltron  e peigher  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.) 

s.f.  sg. 

fig.  il  momento  della  morte  (gad.)  ©  ora  fig.®  Stun- 
de  fig.  o  a)  i  crèii  sègit  che  mia  ora  sides  daimprò.  i  cre- 
ie fengn’ ch’mia  ora  sii  daimprò.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:78  (Badia) 

♦  a  ora  y  temp  (gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  tem- 
pestivamente  ®  rechtzeitig  o  a)  na  bela  soma  de  grosc 
i  âl  impormetü  pro,  sce  al  rovâ  a  ora  y  tèmp  al  ciastel  y 
gnö  cun  na  resposta  sufiziènta  na  bella  somma  d  ’grosc  ’  i 
âle  impormettü  pro,  s’  el  r’vâ  a  ora  e  temp  al  ciasteü  e  gnê 
cuna  resposta  suffiziente  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82 
(Badia)  ♦  al  ê  ora  (gad.  v/P  1998,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  è  ora,  è  tempo  ® 
es  ist  Zeit  o  a)  Duncue  ades  orntai  saè,  / Intanto  iò  sco- 
menzarei:  /  "Sarae  ben  ora  ",  dijarê,  /  "Te  m  ’as  fato  spe- 
tà  assei!  "  Dunque  adès  ormai  savè,  /  Intanto  jò  scomen- 
zarei:  /  "Sarae  ben  ora ",  digiarê,  /  "Te  m  ’as  fatto  spettâ 
assei!"  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  b)  ciarêi  a  mies 
maits  suraia  y  sotite  döt  en  saitch,  y  le  rii  de  mies  legher- 
mes  ite  n  ’è  bastant  de  les  lavè  nètes.  Al  è  ora  che  le  mi  de- 
gores  sön  plaza  d’iustizia  ciarei  a  mies  mangs  sura  ia  e  sott 
ite  dutt  in  sanc,  e  7  ru  d’miis  legrimes  nen  è  bastang  d’Ies 
lavè  nettes.  El  è  ora  ch  ’  7  mi  d’gorre  soung plazza  d’giu- 
stizia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:124  (Badia);  c)  Oh  al 
è  ora  sègit  de  ji  a  scomencè,  -  /  Le  cör  nes  mèt  itiait  a  itos 
düc  a  tremè.  Oh  all’è  ora  sagn  de  si  a  scomentsè,  -  / L’cör 
nes  mâtt  mang  a  nos  diitg  a  tremè.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:5  (Badia)  ♦  cie  ora  êl  pa?  (gad.  p/p  1966,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  che 
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ore  sono?  ®  wie  spàt  ist  es?  o  a)  Ci  ora  êle? /Iö  mine, 
ch’êl  sie  les  cinch.  Qhi  òra  êle?  /  Jen  mine,  ch’êl  sie  les 
cinq.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:244  (MdR) 

♦  dê  l’ora  (gad.)  ©  suonare  (orologio  del  campanile) 
®  schlagen  (Kirchturmuhr)  o  a)  al  â  bele  dê  l’ora  por  les 
sacres  funziuns  desünada,  y  an  n  ’aspetâ  plü  degügn  ater, 
co  le  vêsco  ei  â  beiie  dè  l’ora  pur  ies  sacres  funziungs  de- 
stinada,  e  ang  n  ’asp  ’ttâva  piou  d  ’gungn  ’  at  ’r,  che  ‘I  vesco 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:113  (Badia)  ♦  vigni  ora 
(gad.,  grd.  G  1923)  ©  sempre,  ogni  momento  ®  jeder- 
zeit  o  a)  Vo  sav'èis  uni  êura  la  vosta!  Vo  savèis  ugn’  êura 
ia  vòsta!  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  b)  Cèla,  no  ve- 
ster  dessenà,  che  tu  ies  uni  èura  stat  pra  me,  y  oves  dut 
chêl,  che  ie  ove  Tgèia,  no  vöster  dössanà,  che  tu  jes  ugn  ’ 
èura  stàt pra  mè,  y  òves  dutt  chèll,  chè jö  òve  VianUA,  FiPro- 
digo1864:193  (grd.);  c)  Al  Incarnato  verbo  diic  cr'èiy  l’a- 
dora,  / Sun pronti por  èl  a  dê  le  saitch  a  vign ’ora.  All’In- 
carnato  verbo  dütg  crâj  e  l  ’adora,  /  Sung  pronti  per  âl  a 
de  l’sanc  a  vign  ’ora.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia). 

ora  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  ora1. 

ora2  ©  nordit.  ora  1  1833  òra  (DeRüM,  CorpSantl833-1995:276) 
fas.  ora  bra.  ora  amp.  ora  MdRora 
aw. 

adesso,  in  questo  momento  (amp.)  ©  adesso,  ora  ® 
jetzt  o  a)  E  una  proa,  r’aê,  sasto  ora  /  Che  ‘I  ajei,  ‘l  on 
propio  bon  /  Utt  ’outra  ota,  presto  aitcora  /  De  fei  meo 
se  proaron!  E  una  pròa,  raè,  sa  sto  ora  /  Che  l  ’agei,  l  ’on 
propio  bòn  /  Un  ’  outra  òta,  presto  ancora  /  de  fei  meo,  se 
proarön!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.) 

♦  ora...  ora  (fas.,  MdR)  ©  una  volta  ...  una  volta  ..., 
ora...  ora  ®  einmal  ...  einmal  ...  o  a)  Arivê  ch’èl  ê  a 
ciasa  coit  chêst  corp  sant,  le  pietei  ora  a  clièsta  comunitè, 
ora  a  n  ’atra;  mo  degügn  it  ’â  gran  vöia  de  le  comprè  Ar- 
rivè  ch  ’èl  ê  a  qhiasa  coh  quest  corp  sant,  le  pietl  òra  a  que- 
sta  comunitè,  òra  a  ‘h  atra;  mò  degiign  n  ’â  grah  veuja  de  ie 
comprè  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  b)  En  ca- 
lonia  de  Moeita  a  desch  /  Se  rejonaa  ora  per  talian  /  Ora 
valch  per  todesch  /  E  ora  eitce  per  fascian  In  calonia  de 
Moena  a  desch  /  Se  resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch  per 
Todesch  /  E  ora  encie  per  Fassang  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:261  (bra.);  c)  con  so  mantel  l’era  ora  cltiò 
ora  lö  kon  so  mantel  l  era  ora  kiò  ora  lo  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:20  (caz.);  d)  la  mascèra  jia  ite  e  fora  scialdi  de 
sbalz  a  ge  portèr  a  Dona  Chenina  ora  chest  ora  chel.  I  veit, 
ke  la  maserajia  ite  e  fora  saldi  de  sbalj  a  ge  porter  a  Dona 
Kenina  ora  kest  ora  kel.  BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.). 

ora  (fas.,  bra.,  amp.,  MdR)  h»  ora2. 

ora  (moe.,  amp.)  oura. 

orâ  (gad.,  mar.,  Badia)  h»  orê. 

öra  (gad.,  Badia)  h»  oura. 

oramai  ©  nordit.  oramai  I  1878  oramai  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:45) 

gad.  oramai  mar.  oramai  Badiaoramai  grd.  oramai  fas.  oramai 

fod.  oramei  amp.  oramai  LDoramai 

aw. 

quasi,  piu o meno  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 1933)  © 
pressochê,  quasi  ®  fast  o  a)  Chèsta  val  chilò  ê  döta  curi- 
da  de  blanch,  y  sègit  èra  intènta  a  vèrt,  chi  pecios  pè  ora- 
mai  fosc  Chesta  val  chilò  ê  dutta  curida  d’blanc,  e  fengn  ’ 
ella  intenta  a  vert,  chi  p’cceös  pè  uramai  fosc’  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:45  (Badia);  b)  I  son’idus  dl  düca,  les 
signures  dla  duchèssa,  salta  adalerch  plègns  de  morvêia, 
ligri  y  oramai  fora  de  se.  I  servidüs  d  ’I  duca,  les  signures 
d  ’la  duchessa,  salta  adarlerc  plengn  ’s  d  ’morvouia,  ligri  e 


oramai  fora  d’sè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 15  (Ba- 
dia). 

oramai  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  h>  ora- 
mai. 

oramei  (fod.)  h»  oramai. 
orangotan  (amp.)  >-►  rangotan. 

orar  ©  it.  orario  (EWD  5,  105)  §  1873  orario  (Anonim,  PrimaRa- 
presentanza  1873*-1973:19) 

gad.  orar  Badia  orario  grd.  orar  fas.  orarie  fod.  orar  amp.  orario 

LDorar 

s.m.  ®  orars 

TABELLA  CHE INDICA  I  TEMPI DI SVOLGIMENTO  DI DETERMI- 
NATE  ATTIVITÀ  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  orario  ®  Stun- 
denplan,  Fahrplan  o  a)  Par  Gotardo  Meneguto  /  Chi  ou- 
tre  manse  7  ea  assei,  / Mapar  nos,  clte  saon  duto/Un  ora- 
rio  besen  fei....  Par  Gottardo  Menegutto  /  Chi  autre  man- 
se,  lea  assèi,  / Ma  par  nos,  che  saòn  dutto  /  Un  orario  besen 
fei....  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.). 

orar  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  orar. 
orarie  (fas.)  >->-  orar. 

orario  (Badia,  amp.)  h»  orar. 

orazion  ©  it.  orazione  <  ÖRÀTIÖ  (EWD  5,  106)  1  1813  urazion 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:89) 
gad.  oraziun  mar.  oraziun  Badiaoraziun  grd.  urazion  fas.  ora- 
zion  fod.  orazion  amp.  orazion  LDorazion 
s.f.  ®  orazions 

TESTO,  PAROLA  O  PENSIERO  RIVOLTO  A  DIO,  ALLA  VERGINE 
O  AI  SANTI  NELL’ AMBITO  DI  UNA  PRATICA  DEVOTA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
orazione,  preghiera  ®  Gebet  o  a)  Urazion.  /  V’adore 
pra  chèsta  prima  Stazion,  redentor  dut  d’amor!  Urazion. 
/  V’adore  pra  chasta  prima  Stazion,  redentor  dut  d’amor! 
RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  mo  chêscfi- 
stide,  che  drucâ  düc,  s’ê  prêsc  mudè  te  na  oraziun  de  fi- 
duzia  en  Di  y  süa  amabla  providênza  mo  chesc  ’  fastide, 
che  druccâ  duttg’,  s  è presc  ’mudè  tena  oraziung  de  fiduzia 
in  Dio  e  sua  amabil  provvidenza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fai878:5  (Badia)  1  prieda,  preghiera 
♦  fê  orazion  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  pregare  ®  beten  o  a)  Èl  ne 
n  ’ê  prêsc  lêgn  y  prez.ipiz.e,  olach  ’  ara  ne  ne  s  ’ess  lascê  jö  a 
fâ  oraziun  El  nen  è  presc’  lengn  ’e  prezipizio,  ullac  ch  ’ella 
nene  s  ’ess’Iascè  jou  a  fa  oraziung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:43  (Badia). 

orazion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  orazion. 

oraziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h»  orazion. 

orbo  ©  it.  orbo  I  1858  orbes  (ZacchiaGB,  MârchenSa- 
genl858*:2) 

gad.  orbo  grd.  orp  fas.  orbo  caz.  orbo  bra.  orp  moe.  orbo  fod. 
orbo  col.  orbo  amp.  orbo  LDorbo 
agg.  ®  orbi,  orba,  orbes 

PRIVO  DELLA  VISTA  (grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cieco  ® 
blind  o  a)  Ma  la  Madoita  à  fat  che  i  se  à  falà  la  strada 
e  caitclte  i  è  ruè  a  chest  capitel  i  è  doventè  orbes.  Mo  la 
madona  a  fat  chö  i  sö  a  faüa  la  strada  ö  chanchö  i  ö  ruö 
a  chöst  capitel  i  ö  doventö  orbes.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:2  (bra.) 
s.m.f.  ©  orbi,  orba,  orbes 
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PERSONA  PRIVA  DELLA  VISTA  (faS.  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  cieco  ®  Blinder  o  a)  N  orbo 
lo  vedeva,  che  bognava  dez.icle:  Volon  stà  col  S.  Padre,  e 
tto  coit  chela  mannaia,  che  l  perseguita.  Un  orbo  lo  ve- 
deva,  che  bognava  decider:  Volon  stà  col  S.  Padre,  e  no 
con  chella  marmaja,  che  7  perseguita.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.). 

orbo  (gad.,  fas.,  caz.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  orbo. 

orc  ©  trent.  orc  (EWD  5,  108)  2  1858  örtsch  (ZacchiaGB,  Cian- 
zonSonador  1858-1995:164) 
fas.  orc 
s.m.  sg. 

GRAMINA CEA  ANNUA  A  FOGLIE  RUVIDE  E  SPIGA  (faS.  G 

1923;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013)  © 
orzo  ®  Gerste  o  a)  Iò  volesse  orc  e  gnoches  / Seiiö  Vor- 
ghen  va  eit  toches.  Io  volössö  örtsch  e  gniöches  / Senò  l  ’ör- 
gen  va  in  töches.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995: 164 

(bra.). 

orc  (fas.)  >->-  orc. 
orcê  (mar.)  vertiê. 
orch  (grd.)  >->•  orco. 

orco  ©  nordit.  orco  <  ORCUS  (EWD  5,  107)  I  1858  orco  (Pesco- 
staC,  OrcoIocll858-1994:231) 

gad.orco  mar.  orco  Badiaorco  grd.  orco,  orch  fas.orco  fod.orco 
amp.  orco 
s.m.  sg. 

PERSONA  GGIO  DELLE  LEGGENDE  LADINE,  CON  ASPETTO  DI 

uomo  gigantesco,  mostruoso  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  orco  ®  Orco,  Schwarzer 
Mann  o  a)  L’Orco  ê  n  gran  bur  maian,  /  do  les  attimes 
plêgtt  de  fan  L  ’Orco  è  un  gran  burt  malan,  /  dò  les  animes 
plêgn  de  fan  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia);  b) 
Ne  vêigheste  che  l’Orco  êgran  sciöche  na  munt!  / Sciam- 
pa  te  stüay  tête  l’ega  santa!  Ne  vêgheste  ch  ’l’Orco  è  gran 
sciöch  ’  na  munt !  / Sciampa  te  stüay  tèt’l’ega  santa!  Pesco- 
staC,  Orcolocl1858-1 994:235  (Badia). 
orco  (gad,,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  orco. 
orcon  (fod.)  >->•  arcon. 

orden  ©  it.  ordine  <  ORDÖ  (EWD  5,  111)  1  1811  urdèn  (Costade- 
doi JM,  InomReBaira  1811-2013:158) 
gad.  ordin  Badiaordine  grd.  orden  fas.  örden  caz.  örden,  ördin 
fod.  ordine,  ourden  col.  orden,  ordine  amp.  ordin  LD  orden 
MdRordine 
s.m.  ®  ordens 

1  COMANDO  ORALE  O  SCRITTO,  DIRETTIVA  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ordine  ®  Befehl  o  a)  77  orden  (cumandamênc) 
de  Mosè,  nes  iel  cumandà  de  sassittê  de  teles.  Tu  eder, 
cie  dijes’a?  In  te  l’orden  (cumandaments)  de  Mosè,  nès  jel 
commandâ  de  sassine  de  telles.  Tu  edr,  Chiè  dispa?  Hal- 
lerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  b)  Chêsta  ntedenta 
nöt  sèise  os  destinada  ala  tnort,  y  por  orditt  dl  grof,  che 
se  crèi  en  colpa  do  les  acüses  de  Golo.  Chesta  medema 
noutt  seife  os  destinada  aüa  mort,  e  pur  ordine  d’I  grof, 
che  sè  crei  ing  colpa  dö  les  accuses  de  Golo.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:21  (Badia);  c)  Y  !a  noela  sègn,  ch’a- 
ra  ê  sodesfata,  m  ’ê  n  te  tormènt,  ch  ’i  pordess  ion  n  dèit, 
sce  mi  ordins  tte  foss  ademplis.  e  la  novella  fengn  ’,  ch  ’el- 
la  è  soddesfatta,  m  'è  ‘ng  te  torment,  ch  ’i  perdess  ’giang  ‘ng 
deit,  se  mi  ordini  nè  foss’ adimplTs.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia) 


2  ASSETTO,  DISPOSIZIONE  O  SISTEMAZIONE  RAZIONALE  E 
ARMONICA  DI  QUALCOSA  NELLO  SPAZIO  O  NEL  TEMPO  SE- 
CONDO  ESIGENZE  PRATICHE  O  IDEALI  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  ordine  ®  Ordnung  o  a)  Iö  stènte  bêin 
a  crèie  clte  to  sigttur  berba,  ch’in  tiites  les  cosses  fö  l’or- 
dine  instès,  n  ’abe  possedü  n  catalogh  de  siia  libreria  Jeu 
stènte  bèih  a  creye  che  tò  Signur  Bârba,  ch  ’ih  tüttes  les  cos- 
ses  fò  I  ’ordine  instèss,  n  ’abbe  possedii  ‘h  catalog  de  süa  li- 
breria  DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:285  (MdR);  b) 
Nos  cianton  cosci  presto  /  E  parduto  come  ca  /  Utt  sera- 
lio  come  chesto  /  Cosci  itt  orditt  conpletà.  Nös  ciantòn  co- 
sci  presto  /  E  parduto  come  cà  /  Un  serraglio  come  che- 
sto  /  Cosci  in’  ordin  complettà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:30  (amp.);  c)  Dal’atra  pert  dla  grota  êl  gnü 
fat  napicera  ciasotapor  le  romita,  cutt  n  urt  ett  bun  orditt 
Dall’  atra  pèrt  d’Ia  grotta  elle  gnu  fatt  na  piccera  ciafotta 
pur  ‘I  romita,  cunungurt  ingbung  ordine  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:128  (Badia);  d)  Ma  mparède  nce  de  chèsc  sa- 
pient  orden  de  Die  l’util’ aurità,  che  I  tte  foss  ttce per  nèus 
tio  bott,  sce  ttes  assatt  blot  dis  sarèini  y  plèns  de  alegrèza. 
ma  mparâdg  ntx%  df  k’s  sapient  grdn  d$  dle  l’ütil’ ouritâ,  k’ 
I  ngfos  ’ntxg  pijr  nòus  no  botj,  sg  ngs  asàn  blot  dis  saràiny  i 
platjs  d’qlqgrâtsa.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

♦  dê  I  orden  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  or- 
dinare  ®  anordnen  o  a)  dal gran  gust,  che  l’ê  tornà  san  e 
salvo,  l’à  fat  mazèr  n  bel  vedel,  eVà  dat  ordett  de  stèr  al- 
gegres.  dal  gran  gust,  che  I  ’è  tornà  sang  e  salvo,  I  'ha  fat 
mazzèr  un  bel  vedel,  e  l’ha  dat  ordeng  de  ster  agliègres. 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  b)  Rovê 
ala  porta  dl  ciastel  cun  süa  compagnia  le  grof  dà  orditt 
al  araldo,  trombetier,  de  sonê  le  cortt  R  ’vè  aüa  porta  d  7 
ciastell  cung  sua  compagnia  ‘I  grof  dà  ordine  all’  araldo, 
trombettièr,  d’sonè  ‘l  cör  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84 
(Badia). 

orden  (grd.,  col.,  LD)  orden. 
örden  (fas.,  caz.)  orden. 
ordenà  (col.,  amp.)  h>-  ordinê. 
ordenar  (bra.)  >->•  ordinê. 
ordenario  (amp.)  h>-  ordinar. 
ordenè  (Badia)  >->•  ordinê. 
ordenèr  (fas.)  >->•  ordinar. 
ordenèr  (fas.)  >->•  ordinê. 

ordi  ©  it.  ordito  (GsellMM)  1  1870  ordi  p.p.  m.sg.  (AgostiniM, 
Dialogo  1 870*-20 1 3 :432) 
fod.  ordi 

agg.  ®  ordis,  ordida,  ordides 

ORGANIZZATO  DI NASCOSTO,  SPESSO  ILLECITO  E  MALVAGIO 
(fod.)  ©  ordito  fig  ®  angezettelt  fig.  o  a)  l  ê  stà  n  iiigan 
ordi  dai  siori,  che  prometteva  (impermeteva)  un  paradi- 
so  in  terra  l  ’è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori,  che  promet- 
teva  (impermetteva)  un  paradiso  in  terra  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 
ordi  (fod.)  >->-  ordi. 
ordin  (gad.,  amp.)  >-►  orden. 
ördin  (caz.)  >-►  örden. 
ordinà  (col.)  >->•  ordenà. 

ordinar  ©  it.  ordinario  (EWD  5,  111)  I  1873  ordenaries  f.  pl. 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1 873 *- 1 973:20) 
gad.  ordinar  Badiaordinario  grd.  ordinar,  urdinar  fas.  ordenèr, 
ordinèrech  fod.  ordinario  amp.  ordenario  LDordinar 
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agg.  ©  ordinars,  ordinara,  ordinares 

1  CHE  RIENTRA  NELL’AMBITO  DELLA  NORMA,  DELLA  CON- 

suetudine (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
ordinario  ©  üblich,  gewöhnlich  o  a )  Ch'èsta  êlastoria  or- 
dinara  de  nos  düc:  por  triboiaziuns  en  paziênza  ala  san- 
titê,  por  meso  d!a  crusc  ala  gloria.  Chesta  è  la  storia  or- 
dinaria  de  nos  duttg’:  pur  tribulaziungs  in  pazienza  alla 
santitè,  purmezzo  d’la  crusc’ alla  gloria.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:128  (Badia) 

2  DOZZINALE,  di  POCO  pregio  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ordinario  ©  gewöhnlich  o  a)  Par  parsones 
ordenaries  /  Come  chi  outre,  staa  ben  /  Ma  par  besties 
straordinaries  / Come  chiste  no  convien!  Par parsones  or- 
denaries  /  Come  chi  outre,  stava  ben  / Ma  par  besties  stra- 
ordinaries  /  Come  chiste  no  convien!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:20  (amp.);  b)  Ciari  a  to  fi,frêsch  y  vi, 
cun  les  massêdles  rostes,  sciöche  na  porpora,  sann  y  ga- 
iert,  cun  spêisa  daldöt  ordinara  y  aria  sana.  Ciari  a  to  fi, 
firesc  e  vi,  colles  masselles  rostes,  sceoucche  na  porpora, 
san  e  gaiert,  cung  speifa  d  ’l  dutt  ordinaria  e  aria  sana.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 

ordinar  (gad.,  grd.,  LD)  >->•  ordinar. 
ordinariamenter  ©  it.  ordinariamente  1  1833  ordinariamêntr 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-l 995:268) 
MdRordinariamènter 
aw. 

abitualmente,  di  solito  (MdR)  ©  ordinariamente  © 
gewöhnlich  o  a)  ÈI  suzed  b'èin,  ch’an  à  le  maiü  riguard 
sön  chisc,  dè  de  ch'êl  clt’èi  v'êgn  ordinariamènter  bele 
da  pici  nudris  aladö,  e  per  ch  'èst  possedi  les  nezesciari- 
es  capazitês  e  cualitês.  EI  succed  bèih,  ch  ’an  ha  le  majü 
rigüard  seu  ‘h  quis,  dè  de  quèl  ch  ’èi  vègn  ordinariamèn- 
tr  bel[e]  da  picci  nudris  a  la  dò,  e  per  qu'èst  possedjij  les 
necessaries  capacitès  e  qüalitès.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:268  (MdR). 

ordinariamênter  (MdR)  i->-  ordinariamenter. 
ordinario  (Badia,  fod.)  h>-  ordinar. 
ordine  (Badia,  fod.,  col.,  MdR)  orden. 

ordinê  ©  it.  ordinare  I  1631  (cazzador)  ordenato  p.p.  m.sg. 
(Proclama  1631-1991 : 157) 

gad.  ordinê  Badia  ordenè  grd.  ordinè  fas.  ordenèr  bra.  ordenar 
fod.  ordinè  col.  ordenà,  ordinà  amp.  ordenà  LDordinè  MdRor- 
donè 

v.tr.  ©  ordineia 

1  RICHIEDERE  DI  FORNIRE  UNA  MERCE  O  DI  ESEGUIRE  UN 

lavoro  (gad.  P/P  1966,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ordinare  ©  bestellen  o  a) y  â  dè comando  a  Guel- 
fo  de  tigni  guardia  söles  portes  de  ciastel,  acioche  degügn 
pois  fora,  ordinèia  n  bun  past  a  sii  soldas  stanc  e  à  dè  co- 
mando  a  Guelfo  d’tigni  guardia  soulles  portes  d’ciastell, 
acceocche  d  ’gungn  ’posse  fora,  ordineia  ‘ng  bung past  a  su 
soldâs  s/a/tc ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85  (Badia) 

2  METTERE  IN  ORDINE,  IN  REGOLA,  IN  ASSETTO  E  SIMILI 

(gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ordinare  ©  anordnen, 
ordnen,  regeln  o  a)  Sce,  desse  pesc,  Idi  ordinèia  döt, 
ince  les  piceres  cosses  cun  gran  sapi'ènza.  Sè,  des- 
se  pesc’,  Iddi  ordineia  dutt,  inciè  les  picceres  cofes  cung 
grang sapienza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia) 

3  IMPORRE  IN  VIRTU  DI  UN’AUTORITÀ  O  DI  UN  SUPERIORE 


GRADO  GERARCHICO,  COMANDARE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD, 
MdR)  ©  ordinare  ©  anordnen,  befehlen  o  a)  Fàte  ani- 
mo,  racomanete  a  Idie,fà  cherdè  le  dotur,  e  obedèsc  bel  in 
punt  a  tiit  ci  ch  ’èl  te  dij,  e  t’ordonèia.  Fate  animo,  raccom- 
manete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedès  bel  ih  punt 
a  tüt  qhi  ch  ’èl  te  dis,  e  t’ ordonnèja.  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:257  (MdR);  b)  E  i  à  alolo  ordinà:  /  Che  li  tor- 
ne  a  ra  Cassa,  /  Che  viene  ra  sescion  anulà,  /  Che  sta  ro- 
bes  no passa...  E  i  â  allollo  ordinâ:  / Che  li  torne  ara  Cas- 
sa,  / Che  enne  a  Session  annullâ,  / Che  sta  robes  no passa... 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.);  c)  Insciö  trionfâ  le  cru- 
del  bele  danfora,  söla  speranza,  clte  le  conte  tl pröm  s'ènn 
ordinèies  la  mort  de  Genofefa.  Ingsceou  trionfava  ‘I  cru- 
dele  beüe  dang  fora,  soulla  speranza,  che  ‘I  conte  t  ’  I  prum 
senn  ordineie  la  mortde  Genofefa.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia);  d)  Sigfrid ne  desprijâ  n'èt  nia  la  compa- 
gnia  di  ciavaliers;  anz.i  söl  cons'èi  de  Guelfo  àl  ist'ês  ordinè 
na  grait  ciacia  Sigfrid  nè  desprijà  nett  nia  la  compagnia 
di  cavalieri;  anzi  soul  consei  d  ’Guelfo  àle  istess  ordinè  na 
grang  ciaccea  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:89  (Badia) 

♦  ordinê  via  (gad.  p/p  1966)  ©  ordinare  ©  anordnen, 
ordnen,  regeln  o  a)  Ne  n’â  Idi  ordinè  ia  döt  b'ègn  de- 
ntorvèia.  Nen  à  Iddi  ordinè  ia  dutt  bengn  ’ d’morvouia.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:51  (Badia)  ♦  se  ordinê  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  comunicarsi, 
ricevere  la  comunione  ©  die  Kommunion  empfangen  o 
a)  Stae  chiec  i  preves,  l  fasc  ben!  -  /  Se  se  confesse  dò  le 
unesc,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunesc  / Se  se  ordenee,  se  fasc 
besegn.  Stae  chiec  i preves,  Ifasc  ben!  -  / Se  se  confesse  dò 
le  unesc,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunesc  /  Se  se  ordenee,  se  fasc 
besegn.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.). 
ordinê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  i-»-  ordinê. 
ordinèrech  (fas.)  i->-  ordenèr. 
ordonê  (MdR)  i-+  ordinê. 
ordöra  (gad.,  mar.)  h>-  verdura. 
ordüra  (Badia)  verdura. 

orê  ©  OPERÀRIUS  (EWD  5,  106)  1  1832  aureies  pl.  (HallerJTh, 
F  igliolProdigoGRD  1832:141) 

gad.  orâ  mar.  orâ  Badia  orâ  grd.  aurê  fas.  urê  caz.  urê  moe.  urè  LD 
orê 

s.m.  ©  orês 

LAVORATORE  AGRICOLO  NON  SPECIALIZZATO,  SOLITAMEN- 
te  A  GIORNATA  o  STA GIONALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  lavoratore  a  cotti- 
mo,  bracciante  ©  Tagelöhner  o  a)  Ma  s'èn  iel  jit  n  se,  y 
dij:  tan  d’aureies  te  c'èsa  de  mi  pere,  che  à  pan  plu  che 
assè;  y  ie  more  tlo  da  fam.  Ma  deseng  joèl  schit  in  se,  y 
disch:  tang  d’aurèjes  in  te  tschièsa  de  mi  père,  che  han 
pang  peu  che  assè;  y  je  more  tlò  da  fam.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD1832:141  (grd.);  b)  Ma  l’è  retornà  en  se,  e  l’à 
dit,  cotenc  de  urees  che  à  en  cèsa  de  mi père  massa  pan,  e 
gê more  chiò  da  fam.  Ma  I ’ê  retornâ  in  se,  el’a  dit,  coteng 
de  urèes  che  ha  in  tgiesa  de  mi  père  massa  pan,  e  jè  more 
cglò  da  fam.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 44  (caz.); 
c)  Y  ciamö  nia  cont'ènt,  mêtel  man,  [...]  a  i  scurtè  le  pa- 
iam  'ênt  b  'ègn  davagnê  ai  oras,  y  proibi,  de  i  dè  ai  püri  fi- 
namai  n  to’de pan.  E  ciamò  nia  cuntent,  mett’  1  mang,  [...] 
a  i  scurtè  ‘I  paiament  bengn  ’  vadagnè  ai  orâs,  e  proibi,  di 
dè  ai  puri  fmgmai  ‘ng  to  de  pang.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:11  (Badia). 
orê  (LD)  i->-  orê. 
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öre  (gad.)  uele. 

oredla  ©  oricla  <  auricula  (ewd  5, 112)  i  1763  oradles  pl. 
‘<2Mras'(Bartolomeil  763- 1976:90) 

gad.  orèdla  mar.  orèdla  Badia  orèdla  grd.  urèdla  fas.  ureia  caz. 
oregia,  oreia  bra.  oreia  moe.  urelgia  fod.  orogla  col.  regia  amp. 
rea  LDoredla 
s.f.  ©  oredles 

ORGANO  DI  SENSO  RECETTORE  DEI  SUONI  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  orecchio  ®  Ohr  o  a )  Potta 
à  Geju  metü  pro:  Chi  à  urèdles  per  audi,  audel  Pòna  hà 
Gesü  mêttü  prò:  Chi  hà  urêdles  per  àudi,  àude!  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.);  b)  Che  don  rejottè  puech, 
plu  audi,  uniun  da  se  cunêsc:  /  A  chèsc  una  lènga  y  doi 
urèdles  bètt  for  t’  amunèsc.  Chè  dotj  rèsonè  puech,  plü 
audi,  ugnurj  da  sè  cunès:  / A  chèst  una  lèrjga  y  doi  urèdles 
bènfort  t’amunès.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
c)  mi  edli  n  ’odarà  plü  le  lominus  de  sorèdl,  tüa  usc  n  ’al- 
diarâ  plü  mia  orèdla,  y  chèsc  corp  restarà  dagnora  de- 
stenü  ia  por  tera  frèit  mi  oudli  nè  udarà  plou  ‘I  luminus 
d  ’sored  ’l,  tua  usc  ’  n  ’aldirà  plou  mia  oredla,  e  chesc  ’  corp 
resterà  dagnara  destenü  ia pur  terra  freit  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:62  (Badia) 

♦  dê  oredla  (gad.)  ®  dare  ascolto  ®  Gehör  schenken 
o  a)  Ara  ne  m  ’à  dè  orèdla,  y  iö  sun  deventè  furius,  i  à  jurè 
vendêta  y  al  medern  tèmp  chiri  n  meso  por  salvè  mia  vita 
Ella  nè  m  ’à  dè  oredla,  e  iou  sung  d  ’ventè  furioso,  i  à  jurè 
vendetta  e  al  medemmo  temp  chiri  ‘ng  mezzo  pur  salvè  mia 
vita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia). 

oredla  (LD)  oredla. 

orèdla  (gad.,  mar.,  Badia)  oredla. 

oregia  (caz.)  >->■  oredla. 

orei  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  volei. 

oreia  (caz.)  >-»■  oregia. 

orela  ©  deriv.  di  ora  calcato  su  ahd./mhd.  wil(e)  ‘Weile’  (GsellMM)  i 
1833  orella  (DeRüM,  CiTêmpl833-1995:249) 
gad.  aurela  mar.  aorela  Badiaorela  grd.  urela,  aurela  LDorela 
MdRorela 
s.f.  sg.  ©  oreles 

SPAZIO  DI  TEMPO,  MOMENTO,  PERIODO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  lasso  di  tempo  ®  Weile  o  a)  Vos  ne  m’inco- 
medêis  nêt  nia  vos.  Stede  èiamò  n’orela  pro  me.  Vos  ne 
m  ’incomedèis  nêtt  nia  vos.  Stêde  qhiamò  ‘n  'orella  prò  mè. 
DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR) 

♦  da  la  orela  curta  (gad.)  ®  divertente,  spassoso  ® 
kurzweilig  o  a)  O!  sc’  i  ess  n’aodla  cun  n  pü’  de  fi,  co- 
tan  dal’aurela  cörta  ch  ’al  me passass  les  ores  a  laurè  val’ 
guant  por  mi  fi  y  por  me.  O!  s  ’  i  ess  ’  na  âdla  cunung  pude 
fi,  cutang  dalla  urella  curta  ch  ’el  m  ’passass  ’  les  ores  a 
laurè  val  guant pur  mi  fi  e pur  mê.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:38  (Badia). 

orela  (Badia,  LD,  MdR)  h>-  orela. 

orendamenter  ©  it.  orrendamente  i  1878  orrendament’r  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:22) 
gad.  orendamènter  Badia  orendamènter 
aw. 

inmodo  orrendo  (gad.)  ®  orrendamente  ®  grauenhaft 
o  a)  Mi  otim  sposo,  i  te  compatèsci,  che  t’es  gnü  oren- 
damènter  ingianè:  sc’  al  ne  foss  chèsc,  ne  lasciasste  mai 
mori  tüa  fomena  y  to  fi  Mi  ottimo  sposo,  i  tè  compatesc, 


che  tes  gnu  orrendament’r  ingianè:  s  ’  el  nè  foss’  chesc  ’,  nè 
lasceass  ’te  mai  mori  tua  fomena  etofi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:22  (Badia). 

orendamenter  (gad.,  Badia)  >->  orendamenter. 
orendo  ©  it.  orrendo  i  1878  orrendo  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:28) 

gad.  orendo  Badiaorendo  fas.  orendo  fod.  orendo 
agg.  ©  orendi,  orenda,  orendes 

CHE  COSTITUISCE  MOTIVO  DI REPULSIONE,  RECRIMINAZIO- 
NE,  TERRORE  (gad.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  orrendo  ®  grauenhaft  o  a) 
Y  sot  a  chisc  edli  zelesc  sarèise  capazi  de  comète  n  te  de- 
lit  orendo.  e  soutt  a  chisc’  oud’li  zelesti  sareife  capazi  de 
commette  ‘ng  te  delitto  orrendo.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:28  (Badia);  b)  te  chèstes  boscades  orendes,  plènes 
de  lus  te  chestes  boscades  orrendes,  plenes  d’lüs  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:97  (Badia). 
orendo  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  i->  orendo. 
orentê  (gad.,  mar.)  »  volontê. 
orentè  (Badia) »  volontê. 
orer  (fod.) »  aurer. 
orèr  (fas.,  amp.)  »  aurer. 
orfano  (gad.,  Badia)  >->  orfen. 

orfen  ©  it.  orfano  <  ORPHANUS  (EWD  5,  114)  i  1878  orfani  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:23) 
gad.  orfano  Badia  orfano  grd.  orfenn  fas.  òrfen  fod.  orfen  amp. 
orfin  LDorfen 

s.m.  ©  orfegn,  orfena,  orfenes 

BAMBINO  O  RAGAZZO  PRIVO  DI  UNO  O  DI  ENTRAMBI I  GE- 
NITORI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  orfano  ©  Waise  o  a)  Y  Os,  pröm  Pere 
dles  vêduesydi  orfani,  smorjelede  le  cör  a  cltisc  onti  E  Os, 
prum  Pere  d’les  vedoes  e  di  orfani,  smorjellede  ‘l  cour  a 
chisc’ ömi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia). 
orfen  (fod.,  LD)  »  orfen. 
òrfen  (fas.) »  orfen. 
orfenn  (grd.)  >->  orfen. 
orfin  (amp.)  >->  orfen. 
orghe  (gad.,  Badia)  >->  orghen. 
orghê  (Badia)  >->  olghê. 

orghen  ©  nordit.  orghen(o)  <  ORGANUM  (EWD  5,  115)  i  1843  or- 
ghen  (PescostaC,  OrghenPlie  1843-20 13:428) 
gad.  orghe  mar.  orgo  Badiaorghe  grd.  orgun  fas.  òrghen  caz.or- 
ghin  bra.  òrghen  moe.  òrghen  fod.  orghen  col. orghen  amp. or- 
ghin  LDorghen 
s.m.  ©  orghegn 

1  STRUMENTO  COSTITUITO  DA  UNA  SERIE  DI  CANNE  IN  CUI 
VIENE IMMESSA  ARIA  DA  UN  MANTICE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  G  1 879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  organo  ©  Orgel  o  a)  En  dontân  tidom  tidom!  / 
Chèl  orghen  coche  l  soneron  /  Te  gliejia  da  La  Pliè!  En  do- 
man  tidom  tidom!  /  Cal  orghen  cò  che  l’sonerom  /  Te  gliesia 
dallaPTie!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.) 

2  STRUMENTO  MUSICALE  FORMATO  DA  UN  MANTICE  A  SOF- 
FIETTO  CON  AILATIDUE  TASTIERE  (faS.  DLS  2002)  ®  fisar- 
monica  ®  Ziehharmonika  o  a)  Per  ogni  ora  de  la  not/N 
volesse  aer  n  bon  toch.  /  Perchê  settö  dovente  mat  /  E  mi 
pere  orghett  strach.  Per  ògni  ora  de  la  nöt  /  N  volösö  aör 


orghen 
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un  bön  toc.  /  Perchö  sönò  diventö  mat  /  Ò  mi  pörö  örgen 
strac.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1995:164  (bra.). 
orghen  (fod.,  col.,  LD)  >-»  orghen. 
òrghen  (fas.,  bra.,  moe.)  >-»  orghen. 
orghenist  ©  dtir.  Orgenist  (EWD  5,  116)  I  1813  orghenist  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
grd.  orghenist  fas.  orghenist  bra.  orghenist  LD  orghenist 
s.m.f.  ®  orghenisc,  orghenista,  orghenistes 
suonatore  di  organo  (grd.,  fas.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  organista  ®  Organist  o  a)  Mi  caro  bon  amich,  /  Or- 
ghenist  de  San  Durich!  /  Ie  te  dêss  gratulê.  Mi  karo  bon 
amik,  / Orghenist  de  San  Durik!  / Ie  te  dês  gratulè.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Voi  orghenist 
sonà  su  ben!  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244  (bra.). 
orghenist  (grd.,  fas.,  bra.,  LD)  >-»  orghenist. 
orghin  (caz.,  amp.)  >-»  orghen. 
orgo  (mar.)  i->  orghen. 
orgun  (grd.)  orghen. 

orido  ©  it.  orrido  1  1878  orrida  f.  sg.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:13) 
gad.  orido  Badia  orido 
agg.  ®  oridi,  orida,  orides 

CHE  PROVOCA  UN  SENSO  DI  ORRORE,  DI  REPULSIONE  O  DI 

angosci osa  paura  (gad.)  ©  orrido  ®  grauenhaft  o  a) 
ragio  de  sorèdl  o  lominus  de  löna  degun,  en  modo  che  la 
figòra  de  chè  orida  abitaziun  compari  ciamö  plü  confusa 
y  malinconica  raggio  de  sored’l  o  luminüs  de  luna  degung, 
in  modo,  che  la  figura  de  chell’  orrida  abitaziung  compari 
ciamò  plou  confusa  e  malinconica  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:13  (Badia);  b)  te  chèsc  liich  orido  este  destinê  de 
gni  al  ntonn  te  chesc  ’  luc  orrido  êste  destinè  de  gni  al  mon 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 
aw. 

in modo  orrido  (gad.)  o  orridamente  ©  grauenhaft  o 
a)  Mo  la  de  vègn  cun  angosces  nöies:  al  ê  na  doman  scöra 
döt  en  ciarü,  le  post  èrt,  imboschê  orido,  döt  en  crèp,  che 
spuntâ,  plègit  de  vedli  pêc  fosc,  de  roi  y  trognores  de  je- 
nier.  Mo  la  dè  vengn  ’  cung  angoscies  nouies:  el  ê  na  du- 
mang  scura  dutt  in  ciarü,  7  post  ert,  imboschè  orrido,  dutt 
in  crepp,  che  spuntâ,  plengn  ’  de  vedli  pecc  ’  fosc  ’,  d  ’rös  e 
trögnores  de  sniure.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Ba- 
dia). 

orido  (gad.,  Badia)  orido. 
orir  (fas.,  caz.)  i-+  dauri. 
orir  f  (moe.)  dauri. 
orloi  (fas.)  i->-  orloio. 

orloio  ©  trent.  orloi  (Elwert  1943:236)  S  1873  arlòe pl.  (Anonim, 
TosesCortinal873-l  938:30) 
fas.  orloi  caz.  orloio  moe.  relòeo  amp.  arloio 
s.m.  ®  orloi 

STRUMENTO DI MISURAZIONE DEL  TEMPO,  CON L’lNDICAZIO- 
NEDELLEORE{ fas.  DA 1 973;  Mzl  976;  DILF201 3,amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002)  ©  orologio  ®  Uhr  i  Ora1 
♦  oroloi  PIANTA  ERBACEA  DELLE  VIOLACEE  (VIOLA  ARVEN- 
sism.)  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ®  viola  campe- 
stre  ®  Acker-  Stiefmütterchen  o  a)  Ades  ci  àres  betü  su  / 
Arloe  e  mantelines  / 1 guadagnes  de  sta  nines  /I  ê  dute  in- 
tor  el....  Ades  ci  hares  betü  su  / Arlòe  e  mantelines  / 1 gua- 
dagnes  de  sta  nines  / Iè  dute  in  tor  el....  Anonim,  TosesCor- 
tina1873-1938:30  (amp.). 
orloio  (caz.)  >-»  orloio. 

ormai  ©  it.  ormai  1  1873  ormai  (Anonim,  Monumentol873:l) 
grd.  urmei  amp.  ormai 
aw. 

1  A  QUESTO  O  A  QUEL  PUNTO,  PER  ESPRIMERE  IL  COMPI- 


MENTO  DI  UN  PROCESSO  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
amp.)  ©  ormai  ®  bereits  o  a)  Duncue  ades  ormai  saê,  / 
Intanto  iö  scomenzarei:  /  "Sarae  ben  ora  ",  dijarè,  /  "Te 
m’as  fato  spetà  assei!"  Dunque  adès  ormai  savè,  / Intanto 
jò  scomenzarei:  /  "Sarae  ben  ora  ",  digiarè,  /  "Te  m  ’as  fat- 
to  spettâ  assei!"  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  b)  Se 
conosce  dute  ormai  /  De  sto  uz.el  ra  proprietà  /  Che  de  di 
el  non  ê  ntai  /  E  di  note,  el  và  in  ca  e  in  là.  Se  conosce, 
dute  ormai  /  De  sto  uzel  ra  proprietà  /  Che  de  di  el  no  ne 
mai  / E  di  note,  el  và  in  cà  e  in  là.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:33  (amp.) 

2  esprime rassegnazione  (grd.  L  1933;  F  2002,  amp.)  © 
ormai  ®  nunmehr  o  a)  Da  i  di  cuaji  canaes;  -  / Ma  r’ê 
ormai  suz.eduda! ...  Dai  di  quagi  canaes;  -  /  Ma  r’  è  ormai 
succeduda! ...  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.). 

ormai  (amp.)  >-►  ormai. 
ormon  (Calfosch)  >->-  vermon. 
orna  (fas.,  amp.)  >->  ourna. 

omament  ©  it.  ornamento  <  ORNÀMENTU  (EWD  5,  119)  S  1856 
ornament  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:266) 
gad.  ornamènt  mar.  ornamont  Badiaornamènt  grd.  urnamènt 
fas.  ornament  bra.  ornament  fod.  ornament  amp.  ornamento 
LDornament 
s.m.  ®  ornamenc 

ABBELLIMENTO  OTTENUTO  CON  ELEMENTI  DECORATIVI 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  decorazione,  ornamento  ®  Verzierung, 
Ornament  o  a)  En  lejia  o  en  procescion  / Ogne  bel  confa- 
lon  / L’ê  n  bel  ornament.  In  lesia  o  in  Processiong  /  Ogni 
bel  confalong  / Le  un  bel  ornament.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:266  (bra.). 
ornament  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->-  ornament. 
ornament  (gad.,  Badia)  >-»■  ornament. 
ornamento  (amp.)  >->•  ornament. 
ornamont  (mar.)  >->•  ornament. 
oro  (amp.)  >-»•  or. 
orogla  (fod.)  >-»-  oredla. 
oror  (fas.,  fod.)  >-»  orour. 

orour  ©  it.  orrore  1  1878  orror  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:28) 

gad.  orur  Badia  orur  fas.  oror  fod.  oror 
s.m.  ®  orours 

1  FORTE  SENSAZIONE  DI  RIBREZZO,  MOTO  DI REPULSIONE; 
REAZIONE  DI  SPAVENTO,  DI  PAURA  (gad.,  faS.  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  orrore  ®  Grauen  o  a)  Coche 
les  rames  se  moscêda  cun  sêttn;  döta  la  natöra  desmostra 
orur  a  odèi  sacrifican  l’inozènt,  insciö  se  fajarâra  dagno- 
ra  spavènt!  cocche  les  rames  sè  mosceda  cung  senn;  dut- 
ta  la  natura  demostra  orror  a  udei  sacrificang  I  ’innozente, 
ingsceou  sè  faralla  dagnara  spavent!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:28  (Badia) 

2  COSA  CHE  DESTA  SPAVENTO,  RACCAPRICCIANTE  (gad., 
fod.  Ms  2005)  ©  orrore  ®  Grauen  o  a)  Os  èis  condüt  mi 
om  sann  dala  vera,  èis  fat  gni  a  löm  mia  inozènza,  m  ’èis 
delibrê  dai  orurs  dla  porjun  y  dala  mort  Os  ais  condutt  mi 
om  san  dalla  verra,  ais  fatt  gni  a  lum  mia  innozenza,  m  ’ais 
deliberè  d’ai  orrori  d’la  p’rjung  e  dalla  mort  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:95  (Badia). 

orp  (grd.,  bra.)  >->  orbo. 

ort  (fas.,  bra.)  >->•  ourt. 

ortiê  (gad.,  Badia,  LD)  >-»  vertiê. 

Ortijei  (fas.,  caz.,  fod.)  >-»  Urtijêi. 

Ortisei  (amp.)  >-»  Urtijèi. 
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orto  (amp.)  h>  ourt. 
orur  (gad.,  Badia)  >-»•  orour. 
orzun  t  (mar.)  h>  verzon. 

OS  ©  OSSUM  (EWD  5,  121)  I  1763  os  ‘os’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  os  mar.  os  Badia  os  grd.  os  fas.  os  bra.  os  fod.  os  amp.  os  LD 
os  MdR  os 
s.m.  ®  osc 

ORGANO  COSTITUTIVO  DELLO  SCHELETRO  DELL’UOMO  E 
DEGLI  altri  vertebrati  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  osso  ©  Knochen  o  a)  Ie  ulèsse  na  santa 
viva.  / No  mê  l  corp,  no  mè  l  os,  / Ma  che  à  pel y  cêrn  ados. 
Ie  ulès  na  santa  viva.  /  No  me  l  korp,  no  me  I  ’os,  /  Ma  ke 
a  pel  i  cièrn  a  dos.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  E  de  plii  èl  me  fej  mè  (mal)  a  le  spinè,  êl  me 
dö  i  osc,  in  soma  i  sun  stanch  de  stè  inte  chèst  let.  E  de 
plü  èl  me  fès  mâ  (mal)  a  le  spinnê,  èl  me  dò  i  os,  ih  som- 
ma  i  suh  stanc  de  stè  inte  quest  lett.  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:256  (MdR);  c)  E  dapò  i  à  fat  na  noza  e  n  no- 
zon  / E  na  bela  gran  cena  / E  i  me  à  trat  tel  comedon  / N 
os,  che  amò  l  me  remena.  E  dapâ  i  afat  n  ’nòzò  ö  un  nâzon 
/  E  una  bella  gran  cöna  /  E  i  mi  a  trat  tel  comedom  /  Un  os, 
chö  amò  il  me  römöna.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:5 
(bra.). 

os  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  h>  os. 

os  (gad.,  mar.,  Badia)  vos. 
osanza  t  (gad.)  h>  usanza. 
osc  (amp.)  ousc. 
osc  (agg.)  (gad.)  >->-  ost  (pron.). 
ospâ  (Badia)  >->  vespê. 
öspa  (gad.,  Badia)  >-»■  vespa. 
öspâ  (gad.)  vespê. 

ospedal  ©  it.  ospedale  <  HOSPITÂLE  (EWD  6,  375)  1  1833  ospedès 
pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.ospedal  Badiaospedal  grd.  spedel,  uspedel  fas.  ospedèl 
bra.  ospedal,  spedal  fod.  ospedel  amp.  ospedal  LD  ospedal 
MdRospedal 
s.m.  ®  ospedai 

1  STRUTTURA  ATTREZZATA  PER  IL  RICOVERO  E  LA  CURA  DE- 
GLI AMMALATI E dei FERITI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ospedale  ©  Krankenhaus  o  a) 
Deplü,  inèe  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes,  /.../  e 
che,  sc  ’  èi  è  amarà,  và  a  i  ciafè  e  ai  vijitè  int’  i  sü  ospedês, 
i  consola,  i  instruèsc,  i  conforta  De  plü,  inqhiè  i  soldas  ha 
sò  proprio  pastor  d’animes,  [...]  e  che,  s’  èi  è  amarà,  va 
ai  ciaffè  e  ai  visitè  int  ’  i  sü  ospedès,  i  consola,  i  instruêsc, 

1  conforta  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR); 
b)  ‘Lè  da  scrie  inz.e  ra  rimes  / No  te  lascio  presto  là/Te  fe- 
nisces,  co  ra  rimes/  Come  un  outro  al  ospedal.  Le  da  scrie, 
inze  ra  rimes  /  Nò  te  lascio  presto  là  /  Te  fenisces,  cora  ri- 
mes  /  Come  un  ’outro  all '  Ospedàl.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:26  (amp.) 

2  OSPIZIO  PER  FORESTIERi;  ASILO,  RICOVERO  (MdR)  © 

ospedale,  ospizio  ©  Hospiz  o  a)  N  dè  ch’êl  fö  inte  l’o- 
spedal  di  pelegrins,  vègnel  n  Cardinal  a  odèi  chisc  pe- 
legrins  ch  ’ê  ilò  da  diverses  provinzies.  ‘N  dè  ch  ’èl  fö 


inte  l'ospedàl  di  pelegrihs,  vêgnl  ‘h  Cardinal  a  odèi  quis 
pelegrihs  ch  ’ê  iüò  da  diverses provincies.  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR). 

ospedal  (gad.,  Badia,  bra.,  amp.,  LD,  MdR)  ospedal. 

ospedel  (fod.)  >-»•  ospedal. 

ospedèl  (fas.)  >-►  ospedal. 

osservà  (col.)  osservê. 

osservar  (bra.,  moe.)  >-►  osservê. 

osservazion  ©  it.  osservazione  1  1878  osservaziungs pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:IV) 

gad.  osservaziun  Badiaosservaziun  grd.  usservazion  fas.  os- 
servazion  fod.  ossiervazion  amp.  osservazion  LD  osserva- 
zion 

s.f.  ©  osservazions 

CONSIDERAZIONE  MOTIVATA  DA  UN  ATTEG GIAMENTO  O  DA 
UN  PRECISO  INTENTO  CRITICO,  D  ’lNTONAZIONE  DAL  PO- 
LEMICO  AL  CONVIVIALE  AL  DIDASCALICO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  osservazione  ©  Be- 
merkung  o  a)  Cun  chèstes  osservaziuns  liarêise  prêsc 
sauri  döt  le  liber.  Cung  chestes  osservaziungs  liereise 
presc’ sauri  dutt  ‘I  liber.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia);  b)  Guelfo  spezialmènter  se  la  godö  ad  aldi les  do- 
mandes  y  osservaziuns  scicades  dl  möt  frèsch  Guelfo  spe- 
zialment’r  s’ la  godö  ad  aldi  les  dimandes  e  osservaziungs 
siccades  d’I  müttfresc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100 
(Badia). 

osservazion  (fas.,  amp.,  LD)  h>  osservazion. 
osservaziun  (gad.,  Badia)  >-»•  osservazion. 

osservê  ©  it.  osservare  <  OBSERVÂRE  (EWD  5,  124)  I  1819  os- 
servè p.p.m.sg.  (PezzeiJF,  MCamplojl819-2010:197) 
gad.  osservê  Badia  osservè  grd.  usservê  fas.  osservèr  caz.  os- 
servèr  bra.  osservar  moe.  osservar  fod.  osservê,  ossiervê 
col.  osservà  LD  osservê  MdR  osservè 
v.tr.  ®  osserveia 

1  GUARDARE  O  ESAMINARE  CON  ATTENZIONE,  CONSIDERA  - 

re  CON  CURA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  osservare  ©  beachten, 
beobachten  o  a)  Mo  al  musciat  i  no  à pensà,  /  Che  chest 
dut  l’osservarà,  /  Che  che  i  à  fat  e  che  che  i  à  dit,  / E  che 
vegnarà  dut  scrit.  Mo  a  I  musat  i  no  ha  pensà,  /  Ke  kest 
dut  I  oserverà,  /  Ke  ke  i  ha  fat  e  ke  ki  i  ha  dit,  /  E  ke  vegne- 
rà  dut  skrit.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.);  b)  Dejidres, 
sinziermènter,  de  vester  fertunà  y  cuntènt,  /  Usserva  bèn 
chèl  puech  clte  te  è  dit,  y  t’ares  1  paiamènt.  Desidres,  sin- 
ziermènter  de  vöst  ’r  fortunà  y  cuntênt,  /  Ussèrva  bèq  chêll 
puech  che  t’hè  dit,  y  t’arès  ‘I  pajamènt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  Infati  ai  osservà,  che  l formenton 
sornenà  darè  la  siala  l  eva  apena  come  l  nost  a  Col.  Infat- 
ti  hai  osservà,  che  ‘I  formenton  somenà  darè  la  fiala  leva  a 
pena  come  ‘1  nost  a  Col,  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  d)  Canch’al  osservâ por  la pröma  ota  la  bela  stèra 
dala  doman  Cang  ch  ’el  osservâ  pur  la  pruma  öta  la  beüa 
sterra  dalla  dumang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Ba- 
dia) 

2  notare,  rilevare  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  osservare 
©  bemerken  o  a)  Iö  â  osservè,  che  tö  t’un  âs  subit  amal 
/  Sce  la  Crescènza  te  dijö  val’.  Iö  ha  osservê,  che  tö  ten  ’ 
aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Crisenzia  tê  dischò  vâl.  PezzeiJF, 
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MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b)  Intant  osservi  bele  da 
tiia  lêtra,  che  êl  serà  piiclt  da  fà,  iina  che  le  priesc  me  pê 
massa  alt,  l’atra  che  te  n  n  ’as  bele  venü  zacotanc  a  Signur 

N.  Intant  osservi  bel[e]  da  tiia  lêttra,  ch  ’èl  serà  piic  da  fà, 
iina  che  le  pri[e]s  me  pè  massa  alt,  l’atra  che  te  ‘h  n  ’has 
belfe]  vennii  zacotantg a  SignurN.  DeRüM,  LètraCataloghLi- 
bri  1 833-1 995:285  (MdR) 

3  RISPETTARE  UNA  NORMA,  UNA  REGOLA,  UN  IMPEGNO 
(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  OS- 
servare  ©  beachten,  befolgen  o  a)No,  le  soldà  mêsspro- 
pi  ester  n  bun  cristian,  èl  mèss  avêi  le  timor  de  Die  e  os- 
servè  sii  comandamênc.  Nò,  le  soldà  mêss  propi  estr  ‘h  bun 
cristiah,  èl  mèss  avèi  le  timor  de  Die  e  osservè  sii  comman- 
damêntg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:263  (MdR); 
b)  Finalmènter  chèla,  clte  toma  sula  boita  tiera  ie  chèi, 
che  la  scota  su  cun  bon  cuer,  la  usserva,  yporta  fruc  n  pa- 
zienza.  Finalmènter  chèlla,  chè  toma  sulla  bòna  tièrra  jèl 
chèi,  chè  la  scota  su  con  boij  cuer,  la  osserva,  y  portafrutg 
in  pazienza.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  c)  co- 
gite  ence  vardèr  clte  l’ègua  tto  me  leve  i  agnie,  percltè  la 
jent  la  ê  boita  e  valenta,  coscita  cogite  eitce  gê  osservèr  de 
mia  feides.  kogne  ence  vardèr,  ke  I  ’ègua  no  me  leve  i  agnie, 
perkè  la  jent  la  è  bona  e  valenta,  kosita  cogne  ence  ge  os- 
server  de  miafeides.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:5  (caz.);  d) 
Sigfrid  passa  la  nöt  eit  preparaziuns  ala  vera,  fej  saltê  n 
mes  iitcâ  y  iitlâ  dai  soldas  ti  cuartiers,  y  â  stabili  i  ordiiti 
diic,  ch  ’ait  dess  osservê  tan  di,  clt  ’al  ê  demez.  Sigfrid  pas- 
sa  la  noutt  in  preparaziungs  alla  verra,  fesc  ’saltè  ‘ng  mess 
ingcà  e  in  là  da  i  soldas  ti  quartirs,  e  à  stabili  i  ordini  duttg’ 
ch’ang  dess’  osservè  tang  dT,  ch’ai  è  demezz.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:7  (Badia) 

♦  tegni  osservê  (fas.)  ©  fare  caso  ©  beachten  o  a)  El 
aea  tegnü  osservà,  che  canche  ito  it  ’era  fora  nia,  eit  curt 
temp  vegnia  la  pievia.  Et  aea  tegnü  oserva,  ke  kan  ke  no 
n  ’era  fora  nia,  ‘n  kurt  temp  vegnia  ta pievia.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:2  (caz.). 

osservê  (gad.,  fod.,  LD)  ^  osservê. 

osservè  (Badia,  MdR)  i-»-  osservê. 

osservèr  (fas.,  caz.)  osservê. 
ossiervazion  (fod.)  osservazion. 
ossiervê  (fod.)  i-»-  osservê. 

ost  ©  nordit.  oste  <  afrz.  oste  <  HOSPÈS  (EWD  5,  126)  1  1763  OSt 
‘caupo  ’  (Bartolomei  1 763 - 1 976 : 90) 

gad.  ost  Badia  ost  grd.  ost  fas.  ost  caz.  ost  bra.  ost  fod.  ost  amp. 
osto  LD  ost 

s.m.f.  ©  osc,  osta,  ostes 

GESTORE  di  un’osteria  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Q/K/F  1 985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  oste  ©  Wirt  O  a)  Alö 
ogiteuit  se  à  fermà  /  Ogiteun  dasseit  l’à  scutà  /  Che  n  pe 
ito  sie  nesciugn  gost,  /  Ne  cltêlera,  ite  famei  ite  ost.  Alò 
ognün  se  hafermà  /  Ognün  da  seng  I  ha  skutà  / Ke  n  pè  no 
sie  nesüng  gost,  / Ne  keiera,  ne  famèi  ne  ost.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:9  (bra.);  b)  Sö  dal  ost  da  Corvara  êl  sigii  de 
le  ciatê.  Sö  dal  Ost  da  Corvara  èt  sigii  d’t’  ciatè.  PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:225  (Badia);  c)  Volede  dormir  chiò, 
e?  L’à  domanà  l’ost  al  forest  (Reitz.o  di  iiome)  te  se  ar- 
vejinèr  al  desch.  Vottede  dormir  chiò  eh?  ta  domanà  l’Ost 
at foresto  (Renzo  di  nome)  te  se  avesiner  at  desch.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  d)  N  ost  ie  n  di  uni  ala  ntaits 
cun  si  fèna.  Un  ’òst  jè  utj  di  uni  atta  màijs  con  si  fènna.  Via- 
nUA,  OstFènal  864:1 96  (grd.);  e)  Che  tegran  festes  tignuns’ 


nos  da  Corvara/Sö  dan  calonia,  y  chilò  dal  ost  Rottonara. 

Che  te  grang  festes  tignungs  nos  da  Corvara  /  Sö  dang  ca- 
lonia,  e  chilò  dall’ ost  Rottonara.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:3  (Badia). 

ost  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  ost. 
ost  (mar.,  Badia)  i->  vost. 
ost  (pron.)  (gad.)  i-+  vost. 

ostaria  ©  venez.  ostaria  (EWD  5,  126)  S  1833  osteria  (DeRüM, 
BevundeBozaVinl  833- 1995:243) 

gad.  ostaria  mar.  ostaria  Badiaostaria  grd.  ustaria  fas.  ostaria 
bra.  ostaria  fod.  ostaria  amp.  ostaria  LDostaria  MdRosteria 
s.f.  ©  ostaries 

LOCALE  PUBBLICO  DOVE  SI  SERVONO  VINO  E  ALTRE  BEVAN- 
DE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  osteria  ©  Gasthaus,  Wirtshaus 
o  a)  Junde  inte  chêsta  osteria  e  bevunde  ita  boza  de  vin 
deberiada.  Giunde  inte  quest  ’osteria  e  bevunde  ‘na  bozza 
de  vin  deberiada.  DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243 
(MdR);  h)  Ere  da  le  itef  da  sera  via  Pera  te  un  ’ostaria.  Erö 
datte  növ  da  söra  via  Pero  tö  un  ostaria.  ZacchiaGB,  Zeche- 
Vita1858*:1  (bra.);  c)  N  calighè  clte  fova  n  pue  maladèt,  à 
it  di purtà  it  pèr  de  stivei  a  n  seniêur  t’ustaria,  ulaclte  fova 
de  autri  uentes.  Uj  catighè  che  fòa  wj  pue  maladêtt,  hà  uij 
di  purtà  uij  pèr  de  stivèi  a  wj  Signour  t  ’ustaria,  utà  che  fòa 
d’autri  uemes.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.). 
ostaria  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  LD)  i->  ostaria. 
ostaria  (fas.,  bra.,  fod.)  i->-  ostaria. 
osteria  (MdR)  >->-  ostaria. 
osti  (gad.,  Badia)  ostier. 
osti  (MdR)  i-+  ostier. 

ostier  ©  nordit.  ostier(e)  (EWD  5, 126)  i  1833  osti  (DeRüM,  Pele- 
grinRomal  833-1 995:275) 

gad.  osti  mar.  usti  Badiaosti  grd.  usti  fod.  ostier  MdRosti 
s.m.f.  ®  ostier,  ostiera,  ostieres 

GESTORE  di  un’osteria  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  OSte  © 
Wirt  o  a)  Scè,  và  mo  damaita  l’osti  da  La  Ila,  cotan  "sait- 
to  "  che  iö  suit.  Chèst  fö  n  osti  de  n  lüclt,  ciamè  La  Vila, 
olà  che  "I’omo  santo”  jêva  gonot  a  bèire  Sè,  va  mò  da- 
mana  t  ’osti  da  La  Villa,  cotah  "santo "  che  jeu  suh.  Quêst 
fö  ‘h  osti  de  ‘h  lüeg,  qhiamè  La  Vitta,  otà  che  "l  ’  omo  san- 
to" gêva  gonòt  a  bèire  DeRüM,  PelegrinRoma1833-1995:275 
(MdR);  b)  ht  chêst  cunt  lascènte  pa  fà  a  me  vos,  perci 
ch  ’iö  conèsce  bèiit  la  ostira  Ih  quest  cunt  tascème  pafàa 
me  vos,  perghi  ch’jeu  connêsce  bêih  la  ostira  DeRüM,  Be- 
vundeBozaVin  1 833-1 995:243  (MdR). 
ostier  (fod.)  i->-  ostier. 
ostinà  (col.)  h>-  ostinê. 

OStinazion  ©  it.  ostinazione  S  1813  ustinazion  (RungaudieP, 
LaStacions  1813-1878:91) 

gad.  ostinaziun  grd.  ustinazion  fas.  ostinazion  fod.  ostinazion 

LDostinazion 

s.f.  sg. 

caparbietà,  testardaggine  (gaö.  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ostinatezza  ©  Starrköpfigkeit 
o  a)  ie  ve prèie  cula  gotes  ti  uedli,  y  cul  dulèur  tl  cuer,  che 
plièise  it  iede  mi  ustinazion  tl  mel  je  ve  preje  culla  gotes  ti 
uedli,  i  cul  dulour  tet  cuer,  che  ptiase  un  jade  mi  ustinazion 
tel  mèl  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.). 
ostinazion  (fas.,  fod.,  LD)  i->-  ostinazion. 
ostinaziun  (gad.)  ostinazion. 
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otedi 


Ostindia  1  1833  Ostindia  (DeRüM,  BevundeBoza- 

Vinl  833-1995:244) 

MdR  Ostindia 
topon. 

NOME  USATO  IN  PASSATO  PER  INDICARE  LA  ZONA  SUDO- 
RIENTALE  DELL’ASIA  COMPRENDENTE  INDIA,  INDOCINA,  IN- 

donesia  e filippine  (MdR)  ©  Indie  orientali  ©  Ostindien 
o  a)  Na  pert  dij  che  èl  è  por  dè  instruziuns  inte  le  Mer- 
cantile,  atri pretènd,  ch’èlpênsa  de  fà  n  viade  inte  l’Ostin- 
dia.  ’Na  part  dis  ch  ’èl  è  por  dè  instruziuhs  inte  le  Mercan- 
tile,  atri  pretènd,  ch  ’èl  pènsa  defà  ‘h  viade  inte  1  ’Ostindia. 
DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:244  (MdR). 

Ostindia  (MdR)  >-*•  Ostindia. 

OStinê  ©  it.  ostinarsi / ostinato  (cfr.  EWD  5,  126)  §  1833  ostinà p.p. 
m.pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:270) 
gad.  ostinê  mar.  ostinê  Badia  ostinê  grd.  ustinê  fas.  ostinèr  fod. 
ostinê  col.ostinà  LDostinè  MdRostinê 
v.rifl.  ®  se  ostineia 

DOLERSI,  RAMMARICARSI  CON  QUALCHE  RISENTIMENTO, 
DIMOSTRARE,  A  VOCE  O  PER  ISCRITTO,  MAL  CONTENTO  O 
DISAPPRO  VAZIONE 

p.p.  come  agg.  ®  ostinês,  ostineda,  ostinedes 

CHE  PERSISTE  CAPARBIAMENTE  IN  UN’OPINIONE,  IN  UN 
PROPOSITO  O  IN  UN  ATTEGGIAMENTO,  IN  MODO  SPESSO  IR- 
ragionevole  O  inopportuno  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  MdR)  ©  ostinato  ©  starrköpfig  o  a)  êl  che  ê  da- 
gnora  aparecè  a  dè  aiüt  a  tüè  i  prosc  e  da  bèin,  e  ch  ’èl pre- 
mierà  inèe  n  dè,  sco,  da  Vatra  pert,  èl  castierà  con  rigor  i 
fraè  e  i  ostinà  èl  che  è  dagnöra  apparecghiê  a  dè  ajüt  a  tiitg 
i  pros  e  da  bèih,  e  ch  ’êl  premierà  inghiè  ‘h  dè,  sco,  da  l  ’a- 
tra  pàrt,  èl  castierà  coh  rigòr  i  fratg  e  i  ostinà  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:270  (MdR);  b)  " Bun pro"  dijel, 
sc’orèis  restè ostinada  t’osta  matitê  "Bungprö" disc’l,  s  ’u- 
reis  restè  ostinada  t’osta  mattitè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:19  (Badia) 

♦  se  ostinê  (grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  OStinarsi  © 
sich  versteifen  auf. 

ostinê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  ostinê. 
ostinèr  (fas.)  ++■  ostinê. 
osto  (amp.)  !->■  ost. 
ot  (bra.,  fod.)  r->  hot. 

Ot  ©  OCTÖ  (EWD  5,  128)  I  1763  ot  ‘octo’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  ot  mar.  ot  Badia  ot  grd.  ot  fas.  ot  bra.  ot  fod.  vot  col.  ot  amp.  oto 
LD  ot  MdR  ot 

num. 

IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUME- 
RI  NATURALI,  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  AL  SETTE  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  otto  ®  acht  o  a)  Êl  bele  die,  che 
vos  imparèis  la  lingua  taliana?  / Sce,  nti  care,  èl  è  desêin 
ot  mèisc.  / Dentà  ot  mêisc,  e  vos  rajonèis  insciö  bèin?  Êl 
beljej  die,  che  vos  imparèis  la  lingüa  taliana?  / Sê,  mi  care, 
èl  è  desèih  òtt  mèis.  /  Demà  òtt  mèis,  e  vos  ragionèis  inscieu 
bèih?  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  b) 
cinch,  e  trei  ot,  scrive  ot  e  n  porte  itia  tschinch,  ö  trei  öt, 
scrivö  öt  ö  n  portö  nia  ZacchiaGB,  Scola1858*:2  (bra.);  c) 
Passando  par  na  vila,  sete  o  oto  / i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se 
dijea  Pasando  par  na  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaafra  de  lore  e 


i  se  digea  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  d) 
N’èl passè  sègit  apèita  -  / Sauri  iposte  cumpedè  -  /  De  piic 
agn  na  sora  desêita,  /  Che  cincant’agn  ot  proi  ê  pro  altè? 

N’ell’ passè  deseingn  ’appeina  -  /  Sauri  i  poste  compedè  -  / 
De  puci  angn  ’na  sora  d  ’seina,  /  Ch  ’ceincant’  angn  ’ott  Proi 
èproAltè?  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia) 

s.f.  pl. 

LE  ORE  OTTO  DEL  MATTINO,  LE  ORE  VENTI  (MdR)  ©  le  OttO 
©  acht  Uhr  o  a)  A  èi  ora  èl  pa?  / A  èi  ora  minèise?  / Iö 
ittitte,  clte  êl  ite  sie  ciamò  les  ot.  /  Co?  Les  ot?  Èl  à  dè  les 
diesc!  A  ghi  öra  èl  pa?  /  A  ghi  òra  minêise?  /  Jeu  mine, 
ch  ’êl  ne  sie  ghiamò  les  òtt.  /  Cò?  Les  òtt?  Èl  ha  dè  les  dies! 
DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR) 

♦  ai  ot  (MdR)  ©  l’otto  ©  am  Achten  o  a)  Ai  cotanc 
de  le  mèis  sunse  iitcö?  /  Ittcö  suitse  ai  ot.  Ai  cotantg  de 
le  mèis  suns’  incoeu?  /  Incoeu  suns’  ai  ott.  DeRüM,  Co- 
tancMèisl 833-1 995:253  (MdR). 
ot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  LD,  MdR)  i->-  ot. 
6t  (Badia)  r->  out. 
öt  (gad.,  mar.)  out. 
öt  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  vuet. 
ota  (gad.,  mar.,  Badia,  col.,  amp.,  MdR)  i->  outa. 
otà  (col.)  >->•  outê. 

otaf  ©  it.  ottavo  §  1813  ottava  f.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 

gad.  otavo  grd.  otaf,  otavo,  utaf  fas.  otaf  fod.  otavo  amp.  otao 
LD  otaf 

num.  ®  otafs,  otava,  otaves 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  OTTO  IN  UNA  SUCCESSIONE 

o  in  una  classificazione  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ottavo  ®  achter  o  a)  V’adore pra  chèsta  ota- 
va  Stazion  o  caro  Gejü,  clte  cunsulèis  la  boita  doites  che 
bredla  V’adore pra  chasta  ottava  Stazion  o  caro  Giesu,  che 
cunseleis  la  bonna  donnes  che  bredla  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:90  (grd.). 
otaf  (grd.,  fas.,  LD)  r->  otaf. 

otanta  ©  OCTAGINTÂ  (invece  di  OCTÖGINTÂ)  (EWD  5,  132)  I 
1763  ottanta  'oc/Mag/»/a'(Bartolomeil763-1976:90) 

gad.  otanta  mar.  otanta  Badia  otanta  grd.  otanta,  utanta  fas. 
otanta  fod.  votânta  amp.  otanta  LD  otanta 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  OTTO  DECINE  (gad .  B  1 763;  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  DLS2002,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ottanta  ®  achtzig  o  a)  "Signur",  dijel,  "t’otant’ 
agit  me  recordi  d’ester  retornè  gonot  vinzitor  söit  chêsc 
ciastel,  mo  n  de  de  ligrêza  compagna  a  chêra  da  incö  ite 
it  ’âi  mai  porvè.  "  "Signur  ",  disc  ’l,  "t  ’ottant  ’  angn  ’  m  ’r  ’cor- 
di  d  ’est  ’r  rtornè  gonot  vinzitor  soung  chesc  ’  ciastell,  mo 
‘ng  dè  d  ’ligrezza  compagna  a  chella  daingcou  nen  ai  mai 
porvè."  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia). 
otanta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  >->■  otan- 
ta. 

otao  (amp.)  otaf. 

otavo  (gad.,  grd.,  fod.)  r->  otaf. 

otedê  (gad.,  mar.,  MdR)  i->  otedi. 

Otedi  ©  comp.  di  ot(o)  +  di  (Craffonara  1993:51)  1  1833  Ott[e]dè 
(DeRüM,  MercadantCiavail 833-1 995:273) 
gad.  otedê  mar.  otedê  grd.  otodi  fod.  votodi  MdR  otedê 
s.m.  sg. 

PERIODO  DI  SETTE  GIORNI,  A  PRESCINDERE  DAL  GIOR- 

no  di  inizio  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005, 


otedi 
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MdR)  ©  settimana,  sette  giorni  ®  Woche,  sieben  Tage 

*  a)  Sö  n  chest  và  le  mercadant  e  en  compra  iitdö  un  clt  ’i 
mör  inte  otedê.  Seu  ‘h  quêst  va  le  mèrcadant  e  eh  com- 
pra  indò  uh  ch’i  meur  int’  ott[e]dè.  DeRüM,  MercadantCia- 
vail 833-1 995:273  (MdR). 

Otene  ©  deriv.  di  tene  ‘tendere’  con  semantica  di  it.  ottenere  (Gsel- 
IMM)  1  1833  ottenii  p.p.  m.sg.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:264) 
gad.  otène  Badiaotène  MdRotène 
v.tr.  ®  oten,  otenon,  otenü 

RIUSCIRE  AD  AVERE  CIÒ  CHE  SI  DESIDERA,  A  RAGGIUNGERE 

un  certo  risultato  (gad.,  MdR)  ©  ottenere  ®  erhalten 

*  a)  Mo  n  jonn,  che  inte  sü  priims  agn  à  otenii  na  bona 
educaziun  da  cristian  e  à  imparè  ad  amè  Idie,  la  religiun  e 
la  virtü,  n  ’ê plii  insciö  fazile  da  dez.ipè.  Mò  ‘h  jon,  che  inte 
sii  priims  agn  ha  ottenii  ‘na  bonna  educaziuh  da  Cristiah  e 
ha  imparè  ad  amè  Iddie,  la  religiuh  e  la  virtu,  n  ’ê  plii  insceu 
facile  da  decipè.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264 
(MdR);  b)  mo  le  vecio  Guelfo  â  otenii  l’incombènza,  de  i 
portê  ai  geniturs  dla  contêssa  la  noela  de  chêsc  ch  ’ê  de- 
ventê  mo  ‘l  veccio  Guelfo  â  ottenü  I  ’incombenza,  di portè  ai 
genitori  d’la  contessa  la  novella  d’chesc’  ch’ê  deventè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia). 

otene  (gad.,  Badia,  MdR)  >->■  otene. 
otim  ©  it.  ottimo  S  1856  ottimo  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:263) 

gad.  otim  Badiaotim  fas.  otimo  bra.  otimo  fod.otimo 
agg.  ®  otims,  otima,  otimes 

SUPERLATIVO  DI  BUONO,  NEL  SENSO  MORALE,  SOCIALE, 
tecnico,  economico  (gad.,  fas.,  fod.  Pz  1989)  ©  ottimo 
®  bester  o  a)  Bel  e  bon  pensier/ Otimo  auguro / Purchê 
sia  puro  /  E  de  vero  cher.  Bel  e  bon  pensier  /  Ottimo  augu- 
ro  /Purchê  sia puro  /E  de  vero  chei:  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:263  (bra.);  b)  Mi  otim  sposo,  i  te  compatêsci, 
che  t’es  gnü  orendamènter  ingianê  Mi  ottimo  sposo,  i  tè 
compatesc,  che  tes  gnu  orrendament’r  ingianè  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:22  (Badia). 
otim  (gad.,  Badia)  >-»•  otim. 
otimo  (fas.,  bra.,  fod.)  otim. 
oto  (amp.)  h>  ot. 
otodi  (grd.)  h>  otedi. 

OU  ©  onomatop.  S  1856  ohu  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:244) 
fas.  ou  bra.  ou 

interiez. 

SERVE  AD  ATTIRARE  L’ATTENZIONE  DI  QUALCUNO  IN  TONO 

di  energico  richiamo  (fas.)  ©  ehi  ®  hallo  o  a)  Ou! 
mena  ca  per  chel  gramial  / Bianch  Ohu!  mena  cà  per  chel 
gramial  /  Bianc  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244 
(bra.). 

ou  (fas.,  bra.)  ou. 

ouje  ©  *VOLGERE  (EWD  5,  88)  S  1763  osche  ‘converto’;  oschè 
in  pantagn  ‘volutabrum  oschè  in  tschcerch  ‘volvo  ’;  osche- 
ta  da  chaesta  part  ‘verte  te  in  hanc  partem  ’;  osè  sot  e  soura 
‘everto  ’  (Bartolomei  1 763  - 1 976:90) 
gad.  oje  mar.  oje  Badia  oje  fas.  oujer  fod.  ouje  t  LD  ouje 
v.tr.  ©  ouj,  ojon,  out 

1  METTERE  ALL’lNVERSO,  GIRARE  QUALCOSA  IN  MODO  CHE 
PRESENTIIL  LATO  CONTRARIO  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  fas.  DLS2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002)  ©  voltare,  volgere,  girare  ®  drehen, 
wenden  o  a)  Canche  le  sorvidü  i  â  dè  n  tai sferiè  liciorênt 
sciöche  n  spidl,  y  lominus  sciöche  arjènt,  y  al  s’odö  le 
müs  laite,  s’âl  sprigorè,  y  tremorâ;  y  oj  le  tai  cun  pora 
söl  rodus,  por  ne  tochè  le  möt,  ch  ’al  minâ,  che  foss  laite. 
Canch  ’  ‘I  servidü  i  â  dè  ‘ng  tai  sfriè  licceorant  sceoucchè 


‘ngspid’I,  e  luminüs  sceoucche  arjent,  e  el  s  ’udö  ‘l  mus  lai- 
te,  s’àle  sp[r]igorè,  e  tromorâ;  e  oc’  ‘1  tai  cung  pora  soull’ 
r  ’düs,  pur  nè  tocchè  ‘1  mutt,  ch  ’el  minâ,  ch’foss  ’  laite.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia) 

2  VOLGEREIL  CORPO  O  PARTE  DI ESSO  IN  UNA  DETERMINA- 
ta  DIREZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD 
DLS  2002)  ©  voltare,  girare  ®  drehen,  wenden  o  a)  La 
bona  möta,  che  te  fajarâ  avêi  chèsta  cherta,  mirita  ester 
premiada,  por  süa  unica  fedeltè,  intan  che  düc  m  ’ojö  le 
spinè  La  bona  muta,  che  t  ’farà  avei  chesta  cherta,  meri- 
ta  est’r  premiada,  pur  sua  unica  fedeltè,  intang  che  duttg’ 
m’ojö  ‘I spinè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:23  (Badia) 
p.p.  eomeagg.  ©  out,  ouc,  outa,  outes 

VOLTATO  IN  UNA  DETERMINATA  DIREZIONE  (gad  .)  ©  gira- 
to,  volto  ®  gedreht,  gewendet  o  a)  cun  les  mans  tigni- 
des  sö  öta  cui  edli  a  Idi en  legltermes  aspetera  l’alba  colles 
mangs  tignides  sou  öta  cui  oudli  a  Iddi  in  legrimes  aspett’Ia 
l’alba  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia);  b)  Diic  i 
edli  öc  ad  èra,  vigni  bocia  scraiâ  dala  ligrèza  che  le  sonn 
dles  ciampanes  compari  dalunc  y  debl.  Duttg  ’  i  oudli  ötg  ’ 
ad  ella,  vigne  boccia  scraiâ  daüa  ligrezza  ch  ’  ‘l  son  dles 
ciampanes  comparT  dalunc  ’ e  deb  ’l.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 05  (Badia) 

♦  se  ouje  (gad.,  fod.)  ©  voltarsi,  girare  ®  sich  wenden, 
drehen  o  a)  Sce  Dio  mo  fajess  cösta  grazia,  dij  l’amarê, 
te  chèl  ch  ’al  s  ’oj  vers  n  compagn,  fossi  sogü  de  ne  mori 
mai.  Se  Dio  mo  facèss  quèsta  grazia,  dis  I  ’amarè,  ’te  quèl 
ch  ’èl  s  ’og’vers  ’q  compagn,  fossi  segii  de  nè  mori  mai.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5MAR1856:26  (mar.);  b)  Se  Dio  me  fajès- 
sa  chèsta  grazia,  disc  I  malè,  te  chèl  clte  l  s’ousc  (da  l’au- 
tra  parte )  vers  n  compagn,  mi  saria  segur  de  no  mori  mei. 
Se  Dio  me  fasêssa  quèsta  grazia,  dis  I  ’amalê,  te  quèl  ch  ’el 
s’  oug’  (dall’  autra  parte)  vers  un  compagn,  mi  saria  se- 
gur  de  ne  mori  mei.  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.); 
c)  Spo  s’oji  al  pice  möt,  y  scraia  deboriada:  Duncue  tö 
t’es  nosc  nipote.  Spo  s  ’  oji  al picce  mütt,  e  scraia  d  ’buria- 
da:  Dunque  tou  t’es  nosc’ nipöte  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 16  (Badia)  ♦  se  ouje  a  (gad.,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  chiedere  sostegno,  rivolgersi  a  ©  sich  an  jeman- 
den  wenden  o  a)  Y  en  veritè  z.ènz.a  d’Os,  ne  me podessi 
oje  a  degügn,  z/ènza  d’Os  fossi  dadi  andata  te  chêsc  an- 
der  z.ènz.a  val’ confort.  e  in  veritè  zenza  d’Os,  nè  mè podes- 
si  oje  a  d’gungn  ’,  zeinza  d’Os  fossi  da  dT  andata  te  chesc’ 
and’r  zenza  val  confort.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60 
(Badia). 

ouje  (LD)  h>  ouje. 
ouje  t  (fod.)  h>  ouje. 
oujer  (fas.)  h>  ouje. 
oujorà  (amp.)  >-►  jolê. 

our  ©  ÖRUM  (EWD  7,  236)  i  1878  urt  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:22) 

gad.  ur,  urt  mar.  ur  Badia  urt  grd.  èur  fas.  or  fod.  our  col.  or  amp. 
voro  LD  our 
s.m.  ©  ours 

LA  ZONA  MARGINALE,  SPESSO  RIDOTTA  A  DESIGNARE  IL  LI- 
MITE,  il  CONTORNO  (gad.  A  1879;  Ma  1953;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1895;  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  orlo  ®  Rand, 
Saum  o  a)  En  süa  divina  presènza  söl  ur  dl’eternitè  t’as- 
sigurèii  ’ci  te  In  sua  divina  prsenza  soull’urt  d’I  eternitè 
t’assigurei  ci  tè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:22  (Badia); 
b)  söl  ur  dl prezipize  se  storjö  n  lègn  sciöche  n  chirbis,  les 
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ousciuda 


fèies  ê  sêces,  y  les  züces  cay  là por  tera  meses  frades  soull  ’ 
urt  d’l  prezipizio  sè  storjöva  ‘ng  lengn  ’sceoucche  ‘ng  chir- 
bis,  les  fouies  ê  seccies,  e  les  zücches  ca  e  là  pur  terra  mèfes 
frades  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia). 

our  (fod.,  LD)  our. 

oura  ©  OPERA  (EWD  5, 105)  g  1832  ourepl.  (HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoF  OD1832:151) 

gad.  òra  Badiaöra  grd.  oura  fas.  oura  moe.  ora  fod.  oura  amp.  ora 
s.f.  ®  oures 

LAVORATORE  AGRICOLO  NON  SPECIALIZZATO,  SOLITAMEN- 
TEA  GIORNATA  O  STA GIONALE  (faS.  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  lavoratore  a 
cottimo,  bracciante  ®  Tagelöhner  o  a)  Ma  l  s’à  ravedü, 
e  à  dit:  o  cotàn  de  oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da 
laorè  e  da  mangè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  Ma  ‘1  s  ’  ha 
ravedü,  e  ha  dit:  o  cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che 
ha  assè  da  lavorê  e  da  mangiê  ma  mi  muore  dafam  chilò! 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  b)  E  el  capoco- 
mun,  / Che  ‘l  no parea  intressà,  /‘Làbü  anch’el  el  barlu- 
me  / D  ’un  grun  de  ores  portà.  E  el  Capo  Comune,  /  Ch  ’el 
no  parea  intressà,  /  L  ’abü  anch  ’  el  el  barlume  /  D  ’un  grun 
de  ores portâ.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.) 

♦  ji  a  oura  (fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  lavorare  a 
giornata  ©  als  Tagelöhner  arbeiten  o  a)  Ma  centodo  èi 
sude  ad  ora  /  cosci  a  i  z.erne  dute  cuante,  /  che  i  à  pro- 
pio  ciatà  fora  /  i  nevode  de  Morgante?  Ma  cemodo  e  i 
zude  adora  /  cosci  ai  zèrne  dute  quante,  /  che  i  a  pròpio 
ciatà  fòra  / i  nevode  de  Morgante?  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  b)  E  con  chesto  fenirei;  / Se  no 
no  vado  ad  ora;  /  ‘L  è  un  azidente  di  pi  grei,  /  Se  i  non  è 
ancora  fora!  E  con  chesto  finirei;  /  Se  nò  no  vado  ad  ora;  / 
L  ’ è  un  accidente  di pi  grei,  / Se  i  no  n  ’è  ancora  fora!  Ano- 
nim,  Monumentol  873:4  (amp.). 

oura  (grd.,  fas.,  fod.)  >->■  oura. 
ourden  (fod.)  ordine. 

ourna  ©  venez.  urna  <  URNA  (EWD  7,  234)  1  1833  urnes  pl. 
(DeRüM,  VinChestAnnl 833- 1995:287) 
gad.  urna  mar.  urna  grd.  èurna  fas.  orna  fod.  ourna  amp.  orna 
MdR  urna 
s.f.  ©  ournes 

RECIPIENTE  DELLA  MISURA  TRA  78  E  100  LITRI  USATO  PER 
CONTENERE  E  TRASPORTARE  SOSTANZE  LIQUIDE  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879,  amp. 
Mj  1929;  C  1986;  C/K/F  1988,  MdR)  ©  orna  ®  Eimer,  Ue- 
ren  o  a)  Iö  ves  prèie  dunca  de  m’en  menè  diesc  urnes 
d’ater,  mo  de  miü  che  chèst  ê,  scenò  ves  le  mèni  zuruch 
Jeu  ves  prêye  dunca  de  m  ’eh  menè  di[e]s  urnes  d’atr,  mò 
de  miü  che  quêst  ê,  senò  ves  le  mèni  zuruc  DeRüM,  Vin- 
ChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR). 
ourna  (fod.)  i->-  ourna. 

ourt  ©  HORTUS  (EWD  7,  236)  S  1763  ort  ‘hortus’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  urt  mar.  urt  Badia  urt  grd.  èurt  fas.  ort  bra.  ort  fod.  ourt  amp. 
orto  LD  ourt  MdR  urt 
s.m.  ©  ourc 

APPEZZAMENTO  DI  TERRENO  DOVE  SI  COLTIVANO  GLI  OR- 
TAGGI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  orto  ®  Garten  o  a)  Èl  vêgn  dunca  inte  chèl  bel  urt, 
ciara  incèrch  e  n  ’i  vèiga  nia,  sco  les  atres  otes  clt  ’èi  scriciâ 
ad  incuntra.  Èl  vêgn  dunca  inte  quêl  bel  urt,  qhiara  incêrc 
e  n  ’i  vêiga  nia,  sco  les  atres  òtes  ch  ’êi  scriqhiâ  ad  incun- 


tra.  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  Te mezl’ort 
era  n  poz  Tö  mez  lort  era  un  poz  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:3  (bra.);  c)  E  vos  no  v’in  aè  a/nal,  pioan,  / De  sti 
cuatro  versate  in  anpez.an,  /  Parchè  el  /tosc  orto  no  pò  dà 
de  pi,  /  E  compati  E  vos  no  vi  n  ’avede  a  mal,  Piovan,  /  De 
sti  quattro  versate  in  Ampezzan,  / Parchè  el  nosc  orto  no  po 
dà  de  pi,  /  E  compati  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  d)  olach’  al  ê  denant  döt  fosclt  da  bosc,  ch’an 
n  ’odö  na  jin,  se  destenöl  fora  sèg/t  bi  urc  y  campagnes 
coltivades  ullac  ch  ’el  ê  denant  dutt  fosc  da  bosc  ’,  ch  ’ang 
n  ’udö  na  fing,  sè  destennöle  fora  fengn  ’  bi  urtg  ’  e  campa- 
gnes  coltivades  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia). 
ourt  (fod.,  LD)  >->•  ourt. 
ousà  (amp.)  >->•  daussei. 

OUSC  ©  VÖX  (EWD  7,  240)  g  1763  vus  ‘vox’  (Bartolo- 
meil763-1976:106) 

gad.  usc  mar.  usc  Badia  usc  grd.  usc  fas.  ousc  bra.  ousc  fod. 
ousc  amp.  osc,  vosc  LDousc  MdRvusc 
s.f.  ©  oujes 

1  SUONO  PRODOTTO  DALLA  LARINGE  E  ARTICOLATO  PER 
MEZZO  DELLE  CORDE  VOCALI  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895; 
Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1 879;  G  1 879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  VOCe  ® 
Stimme  o  a)  Ades  ge  parea  na  ousc  de  sentir  che  dijea: 
"Sci  nta  l’è  not.  "  Adess  gö  paröö  no  ousch  dö  sentir  chö 
dischöö:  Si  mò  lö  not.  ZacchiaGB,  MarchenSagen1858*:1 
(bra.);  b)  e  po  i  scomenza  con  na  burta  vosc  /  a  m’in  di 
d’ogni  sorte  inze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  man- 
so,  magnato  e  po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in 
di  d’ogni  sorte  inze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  man- 
zo,  magnato  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.); 
c)  Sègn  düc  sö,  fajei  na  viva  /  A  siur  laco  da  La  Ila,  /  Döt 
ladin  cun  usc  giuliva  /  Scraies  da  vigne  ciasa  y  vila:  /  Si- 
gnur  Iaco!  Mile  vivesü  Seingn  duttg  ’sou,  fascei  na  viva  /A 
Sior  Jaco  da  Lailla,  /  Dutt  Lading  cung  usc  ’ giuliva  /  Scrai 
da  vigne  ciasa  e  villa:  /  Signor  Jaco!  Mille  vivesü  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  d)  Ma  la  usc  à 
dit  mo  n  iede:  "Franz,  Franz!  ne  me  audes’a?"  ma  Iq  uz 
a  dit  mq  q  iâdq:  "frants,  frants!  qq  m  ’àudqs-a?"  RifesserJB, 
Tèunel 879:1 08  (grd.) 

2  CON  RIFERIMENTO  ALLE  PARTICOLARI  QUALITÀ  DELLA 

voce  umana,  in  musica  (gad.,  MdR)  ©  voce  ®  Stim- 
me  o  a)  I  imparasse  dèrt  gên  ince  a  ciantè,  mo  mi  mae- 
ster  de  miijica  dij,  che  iö  n  ’à  nia  dèrt  na  bona  vusc.  /  Oh 
sigü,  sigü,  por  imparè  a  ciantè  mêssen  prümadetüt  avèi 
na  bo/ta  vusc,  scenò  ne  somèiel  nia.  J’imparasse  dèrt  gian 
inqhiê  a  qhiantè,  mò  mi  Maèstr  de  müsica  dis,  ch’jeu  n  ’ha 
nia  dèrt  ‘na  bona  vus.  /  O  sigii,  sigü,  por  imparè  a  qhiantè 
mèss  ’h  priima  de  tüt  avêi  ‘na  bonna  vus,  senò  ne  somêjel 
nia.  DeRüM,  ImparèMüjical  833-1 995:237  (MdR);  b)  Ne  l’èi- 
se  aldi  incö  ciantan  /  Can  ’  al  ofri  dl  Cil  le  pan,  /  N  prou 
ch  ’ais  na  te  usc  /  Olâ  n  èl?  Sun  ma  susc.  Nê  laissè  aldi 
incö  tgiantang  /  Cang  Al  offri  dèl  Tsil  èl  pang,  /  En  Pro 
ch  ’ai  na  te  us  /  Ollà  n  ’èllè?  Sung  ma  sus.  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:2  (Badia) 

♦  ousc  interna  (gad.)  ©  voce  interiore  ®  innere  Stim- 
me  o  a)  Do  chères  parores  se  sintira  l’anima  döt  confor- 
tada,y  al parö  che  na  usc  interna  i  dijess:  Bun  coraje,  Ge- 
nofefa  Dö  chelles  parores  sè  sintila  I  ’anima  dutt  conforta- 
da,  e  el parò  che  na  usc’  intèrna  i  discess  ’:  "Bung  coraggio, 
Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
ousc  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->■  ousc. 
ousciuda  (amp.)  >->  aisciuda. 


out 
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OUt  ©  'VOLTUM  (out  VOLVERE)  (EWD  5,  129)  g  1763  VOt  fornix’ 
(B  1763-1976:106) 
gad.  öt  mar.  öt  Badia  öt 
s.m.  ©  ouc 

ARCO;  ARCHIVOLTO  (gad.  B  1763;  G  1923;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  volta  ®  Gewölbe  o  a)  Te 
chêsta  spelunca  sgriciorosa  ne  n  ’êl  por  te  n  piz,  che  ne  si- 
des  pera  frêida;  da  chêsc  öt  töme  y  fosch  gotel  tres  jö  ega 

Te  chesta  spelunca  sgricceorofa  nen  elle pur  tè  ‘ng pizz,  che 
nè  sii pera  freida;  da  chesc  ’öt  tume  e  fosc  gott  ’l  tres  jou  ega 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b)  Inlaota  i  cia- 
rera  plü  avisa  y  conêsc  les  perles,  y  se  recorda  l’öt  teribl 
dla  porjun.  Illaota  i  ciar  'la  plou  avvifa,  e  cunesc  ’  les  per- 
les,  e  s  ’recorda  l  ’öt  terribile  dla  p  ’rjung.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:107  (Badia)  1  ghebelm. 
outa  ©  ‘VOLTA  (da  VOLVERE)  (EWD  5,  130)  i  1763  ciamò  na 
ota  ‘rursus  ’;  do  chesta  vota  ‘postquam  dus  ottes  pl.  ‘bis  ’; 
ot  ottes  pl.  ‘octies';  otta  ‘vicis’;  na  otta  sora  ‘semel’;  na  otta 
ugn  vign  ugn  ‘unusquisque  ’;  tropes  ottes  pl.  ‘saepe '  (Bartolo- 
meil763-1976:73,  78,  79,  90,  104) 

gad.  ota  mar.  ota  Badia  ota  grd.  èuta  fas.  outa  caz.  outa  bra.  uta 
moe.  oita  fod.  outa  col.  ota  amp.  ota,  vota  f  LD  outa  MdR  ota 
s.f.  ©  outes 

CIR COSTANZA  O  MOMENTO  IN  CUI  UN  FATTO  SI  VERIFICA 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  volta  ®  Mal  o  a)  Dievelpai  segnor; 
caiiche  vegnide  pa  n  ’autra  outa  ve  n  dajon  pa  amò.  Dio 
vel  paje  Segnor:  canche  vegnide  pa  un  autra  outa  ven  da- 
schong  pà  a  mò.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 
b)  ‘l  ê  vegnü  una  grait  ciarestia  in  chel  paes,  e  anche  el 
7  à  scomenzà  a  aê  bisoign,  e  in  cltera  ota  el  và  da  un 
scior  a  fei  el  servidor  I  ’è  vegnü  una  gran  ciarestia  in  chel 
paès,  e  anche  el  I  ’ha  scomenzà  e  avè  bisogn,  e  in  chra  vota 
el  va  da  un  sior  a  fèi  el  servidor  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.);  c)  Y le pere  verc  che  fö  Iocl  dl 
Vedl  / -  sân  bele  -  na  te  ota  ne  stlujö  pa  n  edl.  Y 1  ’pere  verc 
che  foa  Iocl  dl  Vedl  /  -  san  bele  -  na  te’  òta  ne  stlojoa  pa 
n  ödl.  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  d)  seben 
che  no  me  mencia  nia  fosse  empò  curious  de  jir  na  uta  a 
cèsa  a  veder  clte  che  fèsc  mia  jent.  sebèn  ke  no  me  menca 
nia,fsse  impò  korious  dejir  na  uta  a  cèsa  a  vedêr,  ke  ke  fes 
mia  jent".  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7  (caz.);  e)  Si,  uit  fre- 
gol  a  la  ota  i  I’à  capida,  ma  sul principio  i  eva  ben  duc  de 
la  medesima  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma  sul 
principio  i  eva  ben  dutg  deüa  medesima  pasta  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Ma  procura  de  fei  meo  / 
De  fei  algo  manco  mal  / N’outra  ota  tasc  te  preo  /  Tu  po- 
eta  da  carnaal.  Ma  procura  de  fei  meo  /  De  fei  algo,  man- 
co  mal  / Noutra  òta  tas  te  preo  /  Un  poèta  da  Crasoâl.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall  873-1 973:39  (amp.);  g)  ê  deventê 
un  severiscim  persecutor  de  ogituit  che  contra  l  oitour  de 
la  corona  comet'èssa  velclt  da  chèla  outa  in  là.  è  deventè  un 
severissimo  persecutor  de  ognun  che  contra  l’onour  della 
coronâ  commettassa  velc  da  call’  outa  in  là.  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI  875:655  (fod.);  h)  Y por  la  pröma  ota  aldi 
le  pice  y  ê  buit  de  desfarenziè  ntile  cianties  acordades  di 
pici  vici  E pur  la  pruma  öta  aldT  ‘I picce  ed  ê  bung  de  desfe- 
renziè  mille  cianties  accordades  di piccei  viccei  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:45  (Badia) 

♦  a  les  outes  (gad.)  ©  a  volte  ®  manchmal  o  a) 
Sciöch’al  spunta  ales  otes  inanter  l’erba  o  les  spines 
dl  bosclt  ii  bel  ciüf  cöce  Sceouc  ch  ’el  spunta  alles  outes 
inant  ’r  I  ’erba  o  les  spines  d’l  bosc  ‘ng  bel  ceujf  coucce  De- 


claraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia)  ♦  chesta  OUta 
(fas.  DLS  2002,  amp.,  MdR)  ©  stavolta  ®  diesmal  o  a) 
"Oh,  chèsta  ota  ne  vài pa  a  me  confessè  iö  da  Pasca  ",  dijö 
n  pice  ntüt  a  so  pere.  "Oh,  questa  òta  ne  vai  pa  a  me  con- 
fessè  jeu  da  Pasca",  disö  ‘h  picce  mütt  a  sò  père.  DeRüM, 
ConfessêPasca  1833-1 995:279  (MdR);  b)  Par  sta  ota  conpa- 
ti,  / se  delves  ito  i  r’êi  ciantada,  / ito  fajede  uit  "chi  va  li" 
/  opur  calche  furianada.  Par  sta  òta  conpati,  /  se  delvès 
no  i  r’ ei  ciantada,  /  no  fagede  un  "chi  va  li"  / opür  calche 
furlanada.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.); 
c)  E  dapò  per  sta  outa  ge  pardonoit.  E  dapo  per  stouta 
gie  pardonon.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269 
(bra.)  ♦  da  chela  outa  enlà  (fas.,  fod.)  ©  da  quel- 
la  volta  in  poi  ®  von  jenem  Zeitpunkt  an  o  a)  ê  doven- 
tà  severiscimo  persecutor  de  ogneun,  clte  contra  l’oitor 
de  la  corona  cometessa  valch  da  chel’outa  en  là.  è  diven- 
tà  severissimo  persecutor  d  ’ognun,  chö  contro  I  ’onor  del- 
la  corona  commettgssa  valc  da  chöll  outa  in  là.  RifesserJB, 
DecameronlXBRAI  875:650  (bra.);  b)  ê  deventè  n  severiscim 
persecutor  de  ogniun  che  contra  l  oitour  de  la  coroita  co- 
metêssa  velclt  da  chêl’outa  itlà  è  deventè  uh  severissimo 
persecutor  de  ognuh  che  contra  I  ’onour  deüa  coronâ  com- 
mettassa  velc  da  call’  outa  in  là.  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.)  ♦  dê  OUta  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  tornare  indietro  ©  umkehren  o  a) 
Parchè  paura  aea  ogneun  /  Che  eit  pe  sie  amò  valgugn  / 
A  i  far  dar  outa,  a  sciampar/ E  te  brae  a  se  chegar.  Parkè 
paüra  aèa  ognün  /Ken  pie  sie  amò  valgün  / A  i far  dar  òuta, 
asampàr  /E  te  brae  a  se  kegâr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7 
(bra.);  b)  y  tal  dè  ota  da  ilö  (êra)  röada  a  Cipro,  y  è gitüda 
patociada  dèr  bort  da  jont  dal  inalait  e  in  tpl  de  ptta  da 
iüò  (pra)  rpada  a  Cipro,  ed  è  gnöda  patoccàda  dpr  burt 
da  sont  dale  malon  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  c)  tl  dè  ota  da  ilö,  rovada  a  Cipro  èra  gitüda  vila- 
namènter  strabaciada  tel  dè  otta  da  illò,  roada  a  Cipro  ella 
gniida  villanamàintr  strabaccidada  PescostaC,  Decameron- 
ixbadi  875:652  (Badia)  1  fê  outa  ♦  fê  outa  ©  tornare 
©  umkehren  o  a)  te  cltèl,  ch’al  gnö  scür  âra  fat  ota  ver- 
so  ciasa  a)  te  chèl,  ch  ’al  gnò  sciir  àra  fat  ota  verso  ciasa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58  (ladin  dolomitan)  $  dê 
outa  ♦  na  outa  1  (gad.,  fas.,  amp.  DLS  2002,  MdR)  © 
una  volta  (sola)  ®  einmal  o  a)  "Ci  ch’i  à  ditna  ota,  diji 
pö  inciamò  ",  continuava  le perdicadü  "Qü  ch  ’j  ’ha  dit  ‘na 
òta,  disi  peu  inqhiamò",  continuava  le  Perdicadü  DeRüM, 
Perdical  833-1 995:281  (MdR);  b)  alò  ge  è  vegnü  tanta  faitt, 
che  piü  de  na  outa  I  dejidrèa  de  ciapèr  chel,  che  magnèa 
i  porcie  allò  ghiè  vegnü  tanta  fang,  che  plu  de  una  òuta 
el  desiderèa  de  ciapèr  chel,  che  magnèa  i  porcie  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  Antò  na  uta  l’è 
jit  de  fora  a  veder  che  sera  clte  l’era  Amö  nö  utö  lö  schitt 
dö  förö  a  vödör  chö  sörö  chö  lerö  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:1  (bra.);  d)  i  suit  zerto,  che  dopo  che  l’êis  lita 
ita  ota,  la  liarèise  ciamò  cèitc  otes  i  sung  zerto,  che  dopo 
che  l’ais  litta  naota,  la  liareise  ciamò  ceing  ötes  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:V  (Badia)  2  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  una  volta  ®  einst,  einmal  o  a) 
Berba  Jait  Casper  da  Ciaittinades  ê  ita  ota  jü  a  Venez.ia. 
Bàrba  Jeah  Caspr  da  (jhiaminades  ê  ‘na  òta  giii  a  Venezia. 
DeRüM,  CasperCiaminadesl  833-1 995:280  (MdR);  b)  N’ou- 
ta  l’era  n  om,  che  l’aea  doi  feitc  Una  òuta  l’era  ung  ong, 
che  l’aèa  doi fencc  SoraperraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:245 
(caz.);  c)  Na  outa  l  eva  n  pere,  clte  l  ava  doi  tosac  Na 
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òuta  l’eva  'n père,  che  l’ava  doi  tozacc  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:258  (fod.);  d)  Na  uta  l’era  un  om  e  na  fême- 
na  e  i  aea  doi piciole  Nòutò  lerò  un  òm  ö  nö  fömönò  ö  i  aöö 
doi pitscholö  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  e)  Na  uta  i 
ge  à  tout  l  stroset  e  la  legna  eigeà  sequestrà  dut.  ’Na  uta  i 
je  ha  tout  l  strozèt  e  la  legna  e  i  je  ha  sequestra  dut.  BrunelG, 
TomasKuz1861:1  (bra.)  3  (gad.,  MdR)  ©  prima  o  poi,  un 
giorno  ®  früher  oder  spàter,  eines  Tages  o  a)  De  te’jênt 
ne  sciamperà  na  ota  a  le  castighe  le plü  rigorus.  De  tâ  gênt 
ne  sciamperà  ‘na  òta  a  le  castighe  le  plü  rigurüs.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  b)  Ne  se  recordèi- 
se  che  sura  les  stêres  êl  n  Di,  a  so  tribunal  se  messar  'èise 
na  ota  presentê?  Nè  sè  recordeife,  che  sura  les  fterres  elle 
‘ng  DT,  a  sö  tribunal  sè  messareife  naota  p  ’rjentè?  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia)  ♦  plu  OUtes  (gad. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  piü  volte  ®  mehrmals  o  a)  fosse  beit  cu- 
rious  de  jir  via  e  me  rifèr  su  per  chela  crepes  a  veder  chi 
che  l’ê.  "  L’àproà  piü  outes,  ma  no  l’era  bon  de  se  emba- 
ter  apede  fosse  ben  curious  de  jir  via  e  me  rifèr  su  per  kela 
crepes  a  vedèr  ki  ke  I  ê."  L  a  proà  piü  outes,  ma  no  l  era 
bong  de  se  ’mbater  apede.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:3  (caz.) 
♦  te  na  outa  (gad.)  ©  improvvisamente,  in  una  volta 
®  plötzlich,  auf  einmal  o  a)  Mo  te  na  ota  êl  restê  spordii: 
porci  che  la  pelicia  nöia  n  ’i  lascia  reconèsce  la  uma  Mo 
tena  öta  elle  restè  spordü:  purcicche  la  piliccea  nouia  n  ’i 
lascea  reconesce  la  uma  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:58 
(Badia)  ♦  un  a  la  outa  (gad.)  ©  uno  alla  volta  ®  ein- 
zeln  o  a)  Cun  gran  devoziun  vêgni  un  ala  ota/Döta  siia 
jênt,  le  toty  la  tota  Cong  grang  devoziung  vagni  ung  alla 
òtta  / Diitta  süa  saint,  I  ’tot  e  la  tota  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal879:5  (Badia)  ♦  una  na  outa  (gad.  DLS2002,  MdR) 
©  una  volta  (sola)  ®  ein  einziges  Mal  o  a)  Deplii,  ince  i 
soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes  [...]  ch’i  confessa  al- 
manco  iina  ota  al  ann  De plü,  inqhiè  i  soldas  ha  sò  proprio 
pastor  d’animes  [...]  ch  ’i  confessa  almanco  üna  òta  a  l’an 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR)  ♦  valch 
OUta  (gad.  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  talora,  qualche  volta  ®  manchmal 
o  a)  Cltel pere  Tomas  de  Cuz  l jia  valch  outa  d’invern  a  se 
tor  n  stroset  de  legna,  per  se  la  vener.  Kel  pere  Tomas  de 
Kuz  I  zia  valk  outa  d  ’invern  a  se  tor  ‘n  strozèt  de  legna,  per 
se  la  vener.  BrunelG,  TomasKuzl  861:1  (bra.);  b)  te  pes  ben 
stèr  apede  nos,  mo  vèlch  outa  troon  trop  da  lurèr  e  trop  da 
riscèr.  te  pes  ben  ster  apede  nos,  mo  velk  outa  troon  trop  da 
lurer  e  trop  da  riscer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.)  ♦ 
vigni  outa  (gad.  PIP  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  ogni  volta  ®  jedes  Mal  o  a)  Siia  fomena 
dunca  le  rejiava  vign’ota  ch’èl  i  n  moriva  un.  Siia  fome- 
na  dunca  le  resiava  vign’öta  ch’êl  i  ‘n  moriva  un.  DeRüM, 
MercadantCiavail  833-1995:273  (MdR);  b)  Starei  senpre  ben 
atento/A  raportes,  che  i  farà/  Ogni  ota  un  monumento/ 
Su  ra  costes,  i  arà!  Starei  sempre  ben  attento  / Ara  pòrtes, 
chei  farà  /  Ogni  òta  un  Monumento  /  Sura  còstes,  i  avarà! 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.). 

outa  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >->■  outa. 

outê  ©  ‘VOLVITÂRE  (EWD  5,  94)  1  1807  autang  gerund.  (Plo- 
nerM,  Erzâhlung5GRD  1807:48) 

gad.  oltê  f  mar.  oltê  Badia  oltè  grd.  autê  fas.  utèr  caz.  utèr  bra. 
utar  moe.  oitar  fod.  outê  col.  otà  amp.  oltà,  voltà  LD  outè 
v.tr.  ®  outa 

1  METTERE  ALL’lNVERSO,  GIRARE  QUALCOSA  IN  MODO  CHE 
PRESENTI  IL  LATO  CONTRARIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 


1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  girare,  volgere,  volta- 
re  ®  drehen,  wenden  o  a)  Vo  mutons,  autèis  la  veles/ do 
dinei  y  do  la  beles.  / Ma  de  cuer  ie  ve  bincèsse  /  clte  la  be- 
les  ve  cherpèssa!!!  Vo  Mutons,  auteis  la  Völes  /  do  Dinei 
y  do  la  Bölles.  /  Ma  de  cuer  je  vè  Wünsches,  /  che  la  böl- 
les  ve  crepes!!!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:142  (grd.); 
b)  Se  i  rua  a  Sèn  Jan  /  Ge  oute  la  zuca  /  Verscio  sèn  Luca 
/  L  nef  Piovan.  Se  i  rua  a  Sen  San  /  Gie  oute  la  zucca  / 
Verso  sen  Lucca  /  El  nef  Piovan.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:268  (bra.);  c)  Sce  I  di  ie  bon  oder  no,  ve  /  dirê 
ie  sta  sêira;  ji  vala  bona,  sce  la  se  èuta.  Se  ‘l  di  jè  boij  oder 
no,  vêl  dirè  jö  sta  sêira;  si  vàla  bòna,  se  la  sê  outa.  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.) 

2  VOLGERE  IL  CORPO  O  PARTE  DI  ESSO  IN  UNA  DETERMI- 
NATA  DIREZIONE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  voltare,  volgere,  girare  ® 
drehen,  wenden  o  a)  Sce  Die  me  fajèssa  chèsta  grazia, 
dij  l  amalà,  se  autan  viers  n  amich,  fossi  segur  de  ne  muri 
mei.  Sche  Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia,  disch  l’amma- 
là,  se  autang  viers  ung  amic,  fossi  segür  dcee  ne  muri  mèi. 
PlonerM,  Erzahlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Ci  che  no  ra  vö 
capi,  /  ch  ’i  se  voltepure  in  là;/sà  l  esordio  I  ê  feni,  /  s  ’aê 
voia,  tabacà!  Ci  che  no  ra  vo  capi,  /  ch  ’i  se  vòlte  pure  in 
la;  / za  I  ’ezòrdio  l  ’e  feni,  / s  ’avè  vòia,  tabacà!  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  c)  Cara  jènt!  N’i  jide 
daimprö,  /  lò  che  le  tofèis,  oltesse  inaò!  Cara  jèint!  N’i 
jide  damprò,  / lò  ch  ’I  ’tofês,  oltêsse  inaò!  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:231  (Badia) 

3  fig.  CORREGGERE,  RIMETTERE  NEL  GIUSTO  (faS.)  ©  rad- 
drizzare  fig.®  zurechtbiegen  fig.  o  a)  No  ge  contà  /  De 
chela  bega  en  sènt’Ulgiana;  /  Se  no,  fosc  fosc  par  di  de 
Diana  /  Chest  sarà  chel  che  ve  outarà.  No  ge  contà  /  De 
chella  bega  ‘n  sent  ’  Ulgiana;  /  Se  no,  fos  fos  par  di  de  Dia- 
na  /  Chestsarà  chel  che  ve  outarà.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:252  (bra.) 

v.intr.  ©  outa 

PRESENTARE  UN  MOTO  CIRCOLARE  O  ROTATORIO  (grd.)  © 
girare  ©  drehen  o  a)  La  dirà:  L  ie  sèn  la  moda,  /  Che  n 
èuta  ntèur  la  roda!  La  dira:  L  ’ie  seng  la  mòda,  /  Che  ên 
outa  ‘ntour  la  roda!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ©  outês,  outeda,  outedes 
VOLTO  IN  UNA  DETERMINATA  DIREZIONE  (faS.,  amp.)  ©  gi- 

rato,  volto  ®  gedreht,  gewendet  o  a)  Oh,  se  7  Signor 
me  fajesse  sta  grazia,  dijea  7  marà,  voltà  ves  un  amigo, 
sarae  seguro  de  ne  ntori  mai.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse 
sta  grazia,  diceva  ‘I  marà,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  segu- 
ro  de  ne  morimai.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27  (amp.); 
b)  e  co  la  pena  per  aria  utà  encontra  Renzo,  e  coit  na  vi- 
sta  da  scerio  I’à  dit,  ades  cognede  me  dir  l  vosc  inont  e  co- 
gnom,  e  da  olà  che  siede.  e  colla  pena  per  aria  outà  in  con- 
tra  Renzo,  e  con  una  vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede 
me  dir  el  vos  inom  e  cognòm,  e  daulè  che  siede.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.). 

OUtê  (fod.,  LD)  h>-  OUtê. 

outigoi  (amp.)  h>  artiguei. 

outo  (amp.)  h>  aut. 

outon  (amp.)  >->  auton. 

outramente  (amp.)  >-►  autramenter. 

outro  (amp.)  h>  auter. 

ouzel  (amp.)  >-►  ucel. 


ouzelato 
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ouzelato  (amp.)  ucelat. 

ovra  ©  it.  opera  <  OPERA  (EWD  5, 102)  1  1865  opres pl.  (Peratho- 
nerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  opera  Badia  opra  grd.  opera,  opra  fas.  òpera  fod.  opera 
amp.  opera  LDopera 
s.f.  ©  ovres 

1  PRODOTTO,  FRUTTO  DEL  LAVORO,  SPECIALMENTE  ARTI- 
STICO  O  INTELLETTUALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  opera  ®  Werk  o  a)  Am 
s’â  duncue  metü  a  conscidrê  les  operes  d’Idi  cun  maiü 
atenziun  Ella  s  à  dunque  m  ’tü  a  considerè  les  operes  d’Id- 
di  cung  maiü  attenziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39 
(Badia);  b)  Sce  te  fajaras  vign’ota,  che  t’i  ciares  a  chêsta 
crusc,  chi proponimênc,  y  tües  operes  jarâ  d’acort  col pro- 
ponimènt,  arâ  chêsta  miserabla  arpejun  de  tiia  uma  plü 
gran  valüta,  co  la  grassa  y  rica  ereditè  da  to  pere.  Se  t  ’ 
faràs  vign  ’ota,  ch  ’t  ’  i  ciares  a  chesta  crusc  ’,  chi  proponi- 
mentg  ’,  e  tuus  operes  jarà  d  ’accordo  col proponiment,  arrà 
chesta  miferab  ’l  arpejung  d  ’tua  uma  plou  grang  valuta,  che 
la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to pere.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:77  (Badia) 

2  AZIONE  UMANA,  SPECIALMENTE  IN  RIFERIMENTO  ALLA 
sua  rilevanza  morale  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  opera,  azione  ®  Tat  o  a)  Ascolta  fi;  canche  te 
saras  inanter  i  uomini,  odaraste  de  ries  operes,  mo  ne  te 
lascê pa  trâ  fora  de  strada  dla  buntê  Ascolta  fi;  cang  che  t  ’ 
saràs  inant  ’r  li  uomini,  udaraste  d  ’ries  operes,  mo  n  ’t  ’  la- 


scè pa  tra  fora  de  strada  d’Ia  buntè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:79  (Badia);  b)  N’ofenede  les  besties,  y  Idise pre- 
miarà  ’ci  por  chèsta  picera  opera,  nto  bona.  N’offendede 
les  besties,  e  Iddi  sè  premierà  ci  pur  chesta  piccera  opera, 
mo  bona.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia) 

♦  na  bona  ovra  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  una  buona  azione  ®  eine  gute  Tat  o  a) 
Suvênz  à  cltèl,  [che]  ie  spintlà,  de  bon  ’opres  bela  cumpèi- 
da,  / Ntant  clte  /  rich  cun  gran  pompa  se  furnèsc  te  ory  te 
sèida.  Suênz  hà  chêll,jè  spintlà  de  bon  ’opres  bölla  cumpèi- 
da,  /  ’Ntarjchê  ‘I  rich  con  graq  pompa  sê  furnès  t’  òr  y  te 
sèida.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  mo  salvê 
na  vita  inozènta  ê  na  bona  opera  y  afâ  dl  bègn  ne  desson 
avêi  pora  mo  salvè  na  vita  innozente  è  na  bon  opera  e  a  fa 
d’I  bengn’  nè  dessung  avei  pöra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:29  (Badia). 
ozie  (fas.)  ozio. 

ozio  ©  it.  oz/'o  <  ÖTIUM  (EWD  5,  134)  1  1878  özio  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:38) 

gad.  ozio  mar.  ozio  Badiaozio  grd.  ozio,  ozium  fas.  ozio,  ozie 
fod.  ozio 
s.m.  ©  ozi 

ABITUALE  E  VIZIOSA  INERZIA,  PER  LO  PIU  DOVUTA  A  NE- 
GHITTOSITÀ,  INFINGARDA GGINE,  SCARSO  SENSO  DEL  DOVE- 

RE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005)  Q  ozio  ®  MÜIJig- 
gang  o  a)  respet  al  ozio  ê  vigni  gran  fadia  n  benefize  re- 
spett  all’ özio  è  vigne  grang fadia  ‘ng  benefizio  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:38  (Badia). 

ozio  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  i->  ozio. 
ozium  (grd.) »  ozio. 


p 


pa  ©  POS(T)  (EWD  5,  330)  1  1807  pa  (PlonerM,  Erzâhlung- 
4GRD  1807:47) 

gad.  pa  mar.  pa  Badia  pa  grd.  pa,  ’a  fas.  pa  caz.  pa  bra.  pa,  po 
moe.  po  fod.  pa  col.  po  MdR  pa 

particella 

1  PARTICELLA  GRAMMATICALIZZATA  IN  VARI  LIVELLI  PER 

la  DOMANDA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
MdR) ®  denn  o  a)  Co  t’es’a  pudü  namurê  te  na  tel per- 
sona?  Co  t’espa  pcedü  inamurè  t’una  tel  persona?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd .);  b)  Dijèis’  a  de  sci? 
/  Ie  crèie  bèn  de  no.  Difhêise  pa  de  shi?  /  Je  kr'èje  bên 
de  no.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-191 5:64  (grd.);  c)  Olâ 
èpa  chi,  che  t’â  acusê?  Ne  t’âpa  condanê  degiign?  Olà 
è pa  chi,  che  t’ha  accusè?  Ne  t’ha pa  condanne  degiign? 
HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  olà  êi  pa, 
chi  che  te  à  acusà?  ollâ  ei  pò,  chi  che  te  a  accusâ?  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  e)  Che  dess pa  ester 
so  spojo?  Chê  dess  pa  estr  sò  sposo?  DeRüM,  NozaSignu- 
raSo1833-1995:238  (MdR);  f)  Di  mut  tan  d’elemènc  iel 
pa?  Doi,  respuend  I  mut  bel franch.  Di  mut  tan  d  ’elemènc 
iel  pa?  Doi,  respuend  I  mut  bel  franch.  VianUA,  Maester- 
Sculê1864:196  (grd.) 

2  DENOTA  UNA  SUCCESSIONE  IDEALE,  ASSUMENDO  COSI 
l’aspetto  di  un  avverbio  di  modo;  può  avere  un  va- 
lore  leggermente  avversativo  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
MdR)  ©  poi  ®  dann  o  a)  Jide,  portai  ca  duc;  iö  stae 
pa  endana  apede  chest  segnor.  Schide:  portai  ca  dutg: 
io  stae  pà  indana  appede  chest  segnor.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Stè  pa  bèn  inò  pra  te,  /  Ê 
n  iede  ulü  purvè,  /  Sce  te  ies  bon  da  me  giapê.  Ste  pa 
bên  inò  pra  te,  /  E  n  jède  ulü  pruvè,  /  She  t  ’  ies  bon  da  me 
giapè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
c)  N  ater  ann,  mèsseste  pa  di  sö  la  dotrina  amênt.  Un  ’ 
ater  ân,  màstepa  di  sö  la  dottrina  a  mênt.  PezzeiJF,  MCam- 


plojl 819-201 0:197  (Badia);  d)  Ne  ve  feje  plu  menines:  / 
ve  sautêsse  gèn  t!a  tlinesü  /  Sibe  vedl  oder  jêunn,  /  ve 
mazèssa  pa  pu  l  têuneü  Ne  ve  fese  plu  Menines:  /  ve  sau- 
tesse  gieng  tla  tlinesü  /  Sibe  vödl  oder  scheun,  /  ve  maz- 
zes  pa  pu  el  Tounü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  e)  no  son  pa  plu  degno  de  ester  nominê  vost  fi 
no  song  pa  plü  degno  de  ester  nominè  vost  fi  HallerJTh, 
FigliolProdigoFODI  832:1 52  (fod.);  f)  Chèst  diji  pa  iitè’  iö: 
olach’  èla  maitèia,  màitèel  tüt.  Quèst  disi  pa  ingh’jeu: 
olà  ch’èlla  manqhia,  manghiel  tüt.  DeRüM,  BunDêBerba- 
Tonel  833-1 995:258  (MdR);  g)  Cösc  sarà pa  mio  fre  Jan  / 
Co  và pa  por  cösc  tru  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co 
vapa  por  chösch  trü  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  h)  Ades  cogite po  beit  feitir.  / Parchè  sente  jà  Sa- 
litt  vegitir/  Cott  it  bachet  te  ntatt  / Per  ito  dir  n  rant.  Adês 
kogne  po  beng  fenir.  /  Parkè  sente  za  Saling  vegnir  /  Kon 
‘n  bakèt  te  mang / Per  no  dir  un  ram.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:11  (bra.);  i)  Caitche  soit  pa  te  Gherdèina  / Nèus 
uloit  pa  se  la  goder  / Ai  pensieres,  ala  crèujes  /  Nèus  ite 
ulon  pa  plu  pensè.  Can  che  sumpa  te  Gardeina  /  Neus  vo- 
lumpa  se  la  gudè  /  Ai  pensieres,  a  le  creuses  /  Neus  ne 
ulon  pa  plu  pensê.  ZacchiaGB,  GardeneraD1858*-1 995:1 74 
(grd.);  j)  E  caitclte  te  sarès pa  itpera  stenta/E  che  no  te 
ès  pa  piü  polenta  /  E  ti  es  pa  soula  a  vadagitèr  /  E  sie  o 
set  che  vel  ntagnèr.  Ö  canchö  ti  saras  pö  n  pörâ  stöntò  /  Ö 
chö  non  ti  as  pò  piü  polentâ  /  Ò  ti  as  po  soulâ  a  vadagnàr 
/  Ö  siö  o  set  chö  völ  magniür.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSo- 
ra1858*-1995:166  (caz.);  k)  èi  itt’ova pa  dit  dant,  che  z.e- 
che  iel pa  dloitch,  ma  tlo  n  iede  ito  iel pa  nèt  nia!  èi  m  ’òva 
pa  ditt  dànt,  che  zöchè  jèl  pa  dlonch,  mà  tlò  ‘n  jèdê  non  jèl 
pa  nètnia!  VianUA,  FredescSurans1864:197  (grd.). 
pa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  MdR) 
pa. 

pa  (Rina,  fod.)  h»-  pere. 
pa  (mar.)  pro2. 
paament  (fas.)  h>  paiament. 
paan  (fas.)  i-+  paian. 


paar 
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paar  (bra.)  >->  paiê. 
pacasc  (fas.)  >->  pocaja. 
padeon  (amp.)  >->  paveon. 
padi  (amp.)  pati. 
padiment  (fas.)  >->  patiment. 
padir  (fas.)  >->  pati. 

padre  ©  it.  padre  §  1868  padre  (DegasperF,  PrimaMessaGhe- 
dinal  868-1 990:358) 

gad.  padre  Badia  padre  fod.  padre  col.  padre  amp.  padre 
s.m.  ®  padri 

1  TITOLO  REVERENZIALE  CHE  SI  PREMETTE  AL  NOME  DI 
MONACI E  FRATI  CHE  SIANO  SACERDOTI  O  AD  ALTRA  LORO 

qualifica  (amp.)  ©  padre  ®  Pater  o  a)  Padre  Basi- 
lio,  ancuoi  scusà  ve  preo,  /  se  un  porntai  d’aitpezan  algo 
el  vò  di  Padre  Bcisilio,  anquoi  scusà  ve  preo,  /  se  un  por- 
mai  d’ampezan  algo  el  vo  di  DegasperF,  PrimaMessaGhe- 
dina1868-1990:358  (amp.)  $  pere 

2  dio  padre  (gad.)  ©  Padre  Eterno  ®  Gott  Vater  o  a) 
Cuindi  impormeti  chilò  solenamenter  de  le  trâ  sö  tla  s. 
fede  en  Os,  Padre  etern,  en  osc  divin  Filiuolo,  y  tl  Spirit 
Sant  Quindi  impormetti  chilò  solemnement’r  d’l  tra  sou  t’ 
la  s.  fede  in  Os,  Padre  etemo,  in  osc’ divin  Filuolo,  e  nel- 
lo  Spirito  S.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia)  i 
pere 

♦  Santo  Padre  (fod.)  ©  Santo  Padre  ®  Heiliger  Vater 
o  a)  N  orbo  lo  vedeva,  che  bognava  dezide:  Volon  stà  col 
S.  Padre,  e  no  con  cltela  marmaia,  che  I  perseguita.  Un 
orbo  lo  vedeva,  che  bognava  decider:  Volon  stà  col  S.  Pa- 
dre,  e  no  con  chella  marmaja,  che  7 perseguita.  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:433  (col.). 
padre  (gad.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.)  padre. 
padrenostro  (amp.)  >->  paternoster. 

Padresante  1  1844  Padresante  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844- 1 929: 111) 
amp.  Padresante 
antrop. 

SOPRANNOME  (ESTINTO)  A  CORTINA  D  ’AMPEZZO  (amp.)  © 

Padresante  ®  Padresante  o  a)  lmadiês  via  de  daante / 
de  tuoi  al  Chino  i  à  sà  proà,  /  che  con  chi  del  Padresan- 
te/i  aea  massa  da  sofià.  Imadiès  via  de  davante  /  de  tuòi 
ai  Chino  i  a  za  provà,  /  che  con  chi  del  Padresante  /  i  avea 
masa  da  sofià.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.). 

Padresante  (amp.)  >-►  Padresante. 

padrin  ©  *PATRTNUS  (invece  di  ‘PATRIGNUS)  (EWD  5,  137)  x  it. 
padrinoE  1763 padrign  V(7n'ci«’(Bartolomeil763-1976:90) 
gad.  padrin  Badia  padrin  grd.  padrin  fas.  paerign  caz.  paerin 
bra.  paerin  moe.  pairign  fod.  padrin,  parin  amp.  padrin 
s.m.  ©  padrins 

IL  NUOVO  MARITO  DELLA  MADRE  RISPETTO  AI  FIGLI  NATI 
IN  UN  MATRIMONIO  PRECEDENTE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
A  1879)  ©  patrigno  ®  Stiefvater  o  a)  Tu,  Ujep,  ies  nti 
padrin,  /  Ie  muesse  ulghê  al  mi  devin.  Tu,  Ufhep,  ies 
mi  padrin,  /  Ie  mues  ulghè  al  mi  divin.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 
padrin  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  >->  padrin. 
paeament  (moe.)  >-►  paiament. 
paear  (moe.)  >->  paiê. 
pael  (fas.,  bra.)  h>  paruel. 
paèr  (fas.)  >->  paiê. 
paerign  (fas.)  h>  padrin. 
paerin  (caz.,  bra.)  >->  padrin. 
paes  (amp.)  >-►  paisc. 
paesc  (grd.)  >->  paisc. 


paga  ©  it.  paga  (EWD  5,  143)  I  1878  paga  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:6) 

gad.  paga  Badia  paga  grd.  paga  fas.  paga  fod.  paga  amp.  paga 

LD paga 

s.f.  ©  paghes 

IL  CORRISPETTIVO  IN  DENARO  DI  UNA  PRESTAZIONE  CON- 

TINUATA  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  paga  ®  Lohn  o  a)  Mo 
impormö  canch  ’ara,  cun  lizênza  dl  grof,  anuitziâ  por  le 
rest  dl  ann  paga  dopla  ai  soldas  y  ai  servi  /. . .]  s  ’êl  lovê  sö 
n  sciosciiire  de  ligrêza  Mo  impermò  cang  ch  ’ella,  cung  li- 
zenza  d  ’l  grof  annunziâ  pur  ‘I  rest  d  ’l  an  paga  doppla  ai 
soldàs  e  ai  servi  [...]  s’elle  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrez- 
za  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia). 

paga  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  paga. 

pagà  (col.,  amp.)  >->  paghê. 
pagamento  (amp.)  >->  paiament. 

paghê  ©  ven.  pagar  I  1844  se  paghe  6  cong.  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1929:113) 
col.  pagà  amp.  pagà 
v.tr.  ®  paga 

REMUNERARE  O  RETRIBUIRE  QUALCUNO  DANDOGLI IL  DE- 
NARO  CHE  GLI SPETTA  (col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002)  ©  pagare,  stipendiare  ®  zahlen 
o  a)  Ma  co  ‘l  dijeu:  "Pagame!  "  /  ‘L  ea  un  ’  autra  chi- 
stion.  Ma  co  ’l  discea:  "Pagame!" / L  ’ea  un  autra  quistion. 
Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.) 

♦  paghê  ju  (amp.  DLS  2002)  ©  pagare  a  rate,  salda- 
re  ®  abzahlen  o  a)  7  aa  na  grazia  sola  da  i  domandà  al 
Signor  che  ‘l  i  slongasse  ra  vita  tanto  da  podè pagà  so  ra 
debites  7  ava  na  grazia  sola  da  i  domandà  al  Signor  che 
7  i  slongasse  ra  vita  tanto  da  podè  pagà  sò  ra  debites  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.)  ♦  se  paiê  (amp.) 
©  risparmiarsi  ®  sich  ersparen  o  a)  Ci  ch’intia  a  esse 
presente,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  /  che  i  parmete  sola- 
rnente/  de  sbaasse  e  de  stofà  Ci  ch  ’intiv’a  èse  prezènte,  / 
ch  ’i  se paghe  de  vardà,  /  che  i  parmete  solamente  /  de  sba- 
vase  e  de  stofà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13 
(amp.) 
i  paiè. 

paiadour  ©  deriv.  di paiê  I  1875 pajadü  (PescostaC,  Decame- 
ronlXMARl  875:651) 
gad.  paiadü  mar.  paiadü 
s.m.f.  ©  paiadours,  paiadoura,  paiadoures 
AUTORE  O  ISTIGATORE  DI  UNA  VENDETTA  (gad.)  ©  Ven- 

dicatore  ®  Ràcher,  Heimzahler  o  a)  Le  re  [...]  â  motii 
man  [...],  a  deventè  n  dêr  rigorus paiadü  de  düc,  co  cun- 
tra  le  onur  de  söa  coroita  fajess  valch  da  chêl  ennant.  Le 
Rè  [...]  ha  metö  man  [...]  a  deventè  n  dgrt  regorus pajadü 
de  dötg,  cho  cuntra  le  onur  de  siia  corona  fassessa  valc  da 
chel  inant.  PescostaC,  DecameronlXMAR1875:651  (mar.). 

paiadü  (gad.,  mar.)  >->  paiadour. 

paiament  ©  deriv.  di  paiê  x  it.  pagamento  (EWD  5,  143)  1  1631 
pagament  (Proclama  163 1-1991:156) 
gad.  paiamènt  mar.  paiamont  Badia  paiamènt  grd.  paiamènt 
fas.  paament  moe.  paeament  fod.  paiament  amp.  pagamen- 
to  LD  paiament 
s.m.  ©  paiamenc 

1  SOMMA  CHE  SI  PAGA  O  CHE  SI  DEVE  PAGARE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  paga- 
mento  ©  Lohn  o  a)  I primes  atòl paiamènt  fova  chèi, 
ch  ’ova  laurà  mè  n  ’èura  I primes  a  tò  7 pajàmènt fòa  chêi, 
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ch’òva  laurà  mê  un’  èura  VianUA,  LaurancVinia1864:194 

(grd.) 

2  RICOMPENSA,  contra ccambio  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  compen- 
so,  pagamento  fig.®  Belohnung,  Lohn  o  a)  Tu  foves 
dat  al  juech?  Prêst  se  n  jolel  n  tel  devertimênt,  / Sêul  de 
cltêl  clte  t’es  ntparà,  ares  for  bel paiamènt.  Tu  fòes  dàt  al 
suêch?  Prèst  s’ êrj  sòlal  ‘n  tèl  divertimènt,  / Soul  de  chèll 
chê  t’  hès  imparà,  arès  fort  böll  pajamènt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  E  agttö  el pretende,  / 1  disc, 
attche  doa  otes,  / El  pagamento,  s’intende,  /  Par  zerta  so 
fotes.  E  agnò  el pretende,  / 1  disc,  anche  doa  òttes,  / EI pa- 
gamento,  s’  intende,  /  Par  certa  sò  fottes.  Anonim,  Monu- 
mento1873:4  (amp.);  c)  Sègtt  se  godi  le  paiamènt  /  A  so 
ottur,  a  ttosc  contènt.  Sengn  ’  sè  godi  '1  paiament  /  A  so 
unur,  a  nosc’  cutent.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Ba- 
dia);  d)  Töi  chèstes perles,  möta  atnabla,  en  paiamènt  de 
tüa  compasciun  por  me  Toui  chestes  perles,  mutta  amabi- 
le,  in paiament d’tua  compassiung pur  mè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:25  (Badia). 
paiament  (fod.,  LD)  paiament. 

paiamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  i-+  paiament. 
paiamont  (mar.)  paiament. 

paian  ©  PÀGÂNUS  (EWD  5, 141>  1  1813  pajan  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  paian  mar.  paian  Badia  paian  grd.  paian  fas.  paan 
s.m.  ©  paians 

ASCIA  LARGA  per  SQUADRARE  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ©  scure  da  car- 
pentiere  ®  Zimmermannsbeil  o  a)  De  Sant  Ujep  si gran 
paiatt  /  Messèssen  for  avèi  tla  man.  De  Sant’  Ufhep  si 
gran  pajan  / Messèssun  fort  avèi  tla  man.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Dut  i  jiva  bel  de 
matt  /  La  manea  y  l  gran  paiatt,  /  Y  fajova  mè  te  n  bòt  / 
Tost  tta  mèisa  o  n  criniot  Dut  i  fhiva  bel  de  man  /  La  ma- 
nea  i  I  gran  pajan,  / 1  fqftova  me  te  n  bot  /  Tost  na  mèi- 
sa  o  n  kriniot  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.). 

paian  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  i->-  paian. 

paiê  ©  PÀCÀRE  (EWD  5,  142)  S  1763  paiè  ‘solvo’  (Bartolo- 
meil763-1976:91) 

gad.  paiê  mar.  paiê  Badia  paiê  grd.  paiè  fas.  paèr  bra.  paar  moe. 
paear  fod.  paiê  col.  paiê  |  amp.  pagà  LD  paiè  MdR  paiè 
v.tr.  ®  paia 

1  REMUNERARE  O  RETRIBUIRE  QUALCUNO  DANDOGLI  IL 

DENARO  che  gli  spetta  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp., 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pagare,  stipendiare  ®  zahlen 
o  a)  la  sèul’  grazia,  clt’èl  èssa  da  damattdê  a  Die,  fos- 
sa  d’i  slutigê  la  vita  fitt  a  tant,  clt’èl  pudèssa  paiê  i  debic 
la  sceul  grazia,  k’  cel  avcessa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y 
schhtngiè  la  vita  fin  a  tant,  k’cel pudcessa pajè  i  debitg  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Ci  costapalebrac 
de  chêsta  sotrata?  / Iö  l’à  paiada  dui  taleri  le  brac.  (/hi 
còsta  pa  le  brach  de  questa  sottràta?  /  Jeu  l’ha  payada 
dui  taleri  lebrach.  DeRüM,  MePortèiseViesta1833-1 995:251 
(MdR);  c)  la  sora  grazia,  ch’al  ess  de  damanê  a  Di,  foss 
de  i  slungè  la  vita  fitta  tant,  ch  ’al  podess  paiè  i  debic  la 
sora  grazia,  ch’êl  ess  (avess)  de  damanè  a  Dio,  foss  d’i 


slungiè  la  vita  fin  a  tant,  ch  ’èl  podess  payè  i  debits  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  d)  la  sora  grazia, 
ch  ’al  ess  da  datnanè  da  Dio,  foss  de  i  arluttgê  la  vita 
fina  tant,  ch  ’al  podess  paiè  i  debic  la  sora  grazia,  ch  ’el 
es  da  damanè  da  Dio,  foss  de  i  arlungiê  la  vita  fuj  a  taijt, 
ch  ’èl podess payè  i  debits  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26 
(mar.);  e)  A.  Scouta,  scouta,  sasto  coclte  fajon,  tu  me  n 
das  trentadoi  e  mez  e  dapò  tu  pae  na  mesa.  A.  Scöutâ, 
Scöutâ,  sastu  cò  chö  faschòn,  tu  min  das  trentadoi  ö  mez  ö 
dapö  tu paö  n  ’mescha.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:4 
(bra  );  f)  Duta  la  cumpania  se  la  rij,  y  dezid,  clte  l seniêur 
inuessa  paiê  la  mesa.  Dutta  la  campagnia  sèla  ris,  y  dêzid, 
che  ‘I  Signour  muessa  pajê  la  mèza.  VianUA,  CalighêMa- 
Iadèt1864:196  (grd.);  g)  Comprè  ades  biava,  forment,  so- 
rech  in  Agort,  pagltè  dazio  a  Caprile  e  itt  Colaz  Comprè 
adess  biava,  forment,  sorec  in  Agord,  paghè  dazio  a  Ca- 
prile  e  in  CoIIaz  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
h)  Viva  Vittorio,  credendo,  ch  ’el  vegttissa  delongo  co  le 
mule  de  Paoletto  ciariade  de  gettue  a paiè  duta  la  crache- 
sa.  Viva  Vittorio,  credendo,  ch  ’el  vegnissa  de  longo  colle 
mule  de  Paoletto  ciariade  de  genue  a  pajè  dutta  le  cràche- 
sa.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  fig.  COMPENSARE,  DARE  IN  CONTRA CCAMBIO;  RIPAGARE 
(gad.,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005) 
©  pagare  fig.®  belohnen  o  a)  Tö  te  as portè  al  German 
tta  fortaia  /  Mo  al  â  dit,  al  sarâ  Idi  che  te  la  paia.  Tö  te 
ös  portè  al  Germann  una  fortaja  /  Mo  all  ’  ha  dit,  al  sarà 
Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  b)  y  savèis  paiè  i  uomini  magnificamênter,  cun 
agtt  intiers  de  felizitè  e  saveis  paiè  li  uomini  magniftca- 
ment’r,  cung  angn’  intirz  d’felizitè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:94  (Badia) 

3  fig.  scontare  la  pena,  espiare  (gad.,  grd.  G  1923;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  pagare  fig.©  büfien, 
bezahlen  fig.  o  a)  Gratt  marueia  no  te  fè  dla  fortuna  dla 
cattaia,  / Recordete!  chisc  tert  o  abenèttra  segur  i  la  paia. 
Gratj  maruöja  no  tê  fè  dla  fortuna  dla  canaja,  /  Reccor- 
detè!  chis  tèrd  o  a  bonêura  segur  i  la  paja.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  sce  rovasson  te  n  tnal,  tert 
o  abonora  la  messunse  impö  paiè  se  r  ’vafsung  teng  mal, 
tert  o  a  bon  ora  la  messungfe  impò  paiè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:30  (Badia) 

♦  Die  ves  I  paie  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  grazie  ©  vergelt’s  Gott  o  a)  Bera  Cri- 
stl,  Die  ve  / paie,  / Sèn  ulotts  pa  cighè/Y  belprêsc  se  nta- 
ridè  Bera  Kristl,  Die  vel  paje,  /  Sên  ulonse  pa  cighè  / 1  bel 
prèsh  se  maridè  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.)  ♦  paiê  fora  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  liquidare,  risarcire,  sal- 
dare  ®  auszahlen  o  a)  B.  Tu  tu  la  pae.  A.  Entben  (dò 
che  l’à  paà  fora)  olà  jotte po  a  beiver  sta  tttesa?  B.  Tu  tu  la 
paö.  A.  N,  beng  (dâ  chö  la  paà  vora)  olà  schönö  pö  a  bei- 
ver  stö  mescha  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.); 
b)  Le  re  [...]  â  motii  man  tlal  tort fat  a  cösta  signura,  che 
al  â  paiè  fora  dèr  rigorus  Le  Rè  [...]  ha  metö  man  dalle 
tqrt  fat  a  chösta  signora,  che  all’ha  pajè  fora  dgrt  regorus 
PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.);  c)  en  rego- 
la  Idi  paia  fora  le  paiamènt  dles  tribolaziuns  soportades 
por  Èl  impormò  al’ora  de  vèies,  en  l’ater  monn  in  rego- 
la  Iddi  paia  fora  ‘I  paiament  d’Ies  tribulaziungs  sopporta- 
des  pur  EI  imp  ’rmò  all  ’  ora  d  ’vouies,  in  I  ’at  ’r  mon  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia)  ♦  paiê  ju  (gad.  A 
1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
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2005,  LD  DLS  2002)  ©  pagare  a  rate,  saldare  ®  abzahlen 
o  a)  L  confessour  cherdêva,  che  l  malê  assa  la  bona  nten- 
z.ion  de  paiê  ju  i  debic  ‘L  confessour  cherdeva,  che  l’a- 
malè  avessa  la  bona  intenziorj  de paye  giü  i  debits  PlonerM, 
Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.) 

1  paghê. 

paiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  paiê. 

paie  (grd.)  h>  paiê. 

paiê  f  (col.)  paiê. 

pairign  (moe.)  >-►  padrin. 

pais  (col.)  h>  paisc. 

paisc  ©  PAGÈNSIS  (EWD  5,  143)  S  1632  Payss  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  paTsc  mar.  paisc  Badia  paTsc  grd.  paisc,  pavisc,  paesc 
fas.  paisc  caz.  paisc  bra.  paisc  fod.  paisc  col.  pais  amp.  paes 
LD  paisc  MdR  paTsc 
s.m.  ©  paisc 

1  TERRITORIO  PER  LO  PIU  COLTIVATO  E  ABITATO,  INDIVI- 
DUATO  DA  PROPRI  CARATTERI  DI  GEOGRAFIA  FISICA  E  AN- 

tropica  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  paese  ® 
Land  o  a)  Y  do  nia  tröc  dis,  abinê  ch’al  â  lefi  plü  jonn 
döt  iitadöm,  s’un  ê  jü  demez  te  n  paisc  dalunc  E  dò  nia 
trötsch  dis,  abinè  ch’al  àva  l’fi  plö  schòn,  diitt  inadihn,  s’ 
en  ê  schii  demez  teng  paijsch  da  luntsch  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Y no  truep  dis  do,  à  abinà 
/  fi  plu  j'èunn  dut  adum,  y  se  n  ie  jit  n  n  paesc  dalonc  Y 
no  truêp  dis  dò,  ha  abinà  el  fi  plu  schoun  dut  adum,  y  s’ 
en  joe  schit  in  un  pàis  da  lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1 832:141  (grd.);  c)  E  dò  no  tropes  dis  dapò,  che  l’à 
abü  sturtà  dut  ensema,  l’ê  se  n  jit  en  n  paisc  lontan  E  do 
no  tropes  di  dapò,  che  I ’a  abü  sturtà  dut  insema,  l’es  ’inshid 
in  un  paish  lontan  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 
(caz.);  d)  E puoc  dis  daspò,  che  I  ava  dut  auna,  I fiplu  jo- 
ven  se  n  ê jü  ntel forestier  nte  n  paisc  dalonc  E puotsch  dis 
daspò,  che  I  ’àva  dut  a  una,  7 fi plu  schoven  se  ne  schu  ‘n  tel 
forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  e)  Ch’êl sietüt  cer  inte  chipaisc  crêii 
b  'èin,  mo  cies  insciö  che  te  fejes  impò  ne.  Ch  ’êl  sie  tüt  qhiar 
inte  chi  pays  crêyi  bèih,  mò  èies  insceu  che  te  feses  impò 
ne.  DeRüM,  Grosc1833-1995:287  (MdR);  f)  Poche  di  dapò  el 
fiol  pi  soven  7  à  tolesc  duto  el  fatossò,  e  s  ’in  è  sü  dalonse 
in  un  paes  foresto  Poche  di  dapò  el  fiol  pi  zoven  I  ’ha  tolès 
dutto  el  fato  so,  e  si  ne  zit  da  lonze  in  un  paès  foresto  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  g) y por gra- 
zia  ch  ’i  pröms  convertis  al  Vangele  ê  amanc  dl  laur,  chi 
paisc  denant  nia  coltivâ  y  döt  imboscà,  â  ciafè  n  ’apar  'èn- 
za  en  flu  de  coltivaziun  e  pur  grazia  ch  ’i  prwnts  converti- 
is  al  Vangele  è  amanti  d  ’I  laur,  chi  paisc’  denant  nia  coltivà 
e  dutt  imboscà,  â  ceaffè  n’apparenza  influ  de  coltivaziung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badiaj 

2  CENTRO  ABITATO  DI LIMITATE  PROPORZIONI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  paese,  villaggio  ®  Dorf,  Ortschaft  o  a) 
Ades  sci  l  è  I  paradisc  /  Chilò  tel  nost  paisc,  /  Te  gliejia 
da  La  Pliè!  Dess  si  l’è  I’paradiss  /  Chilò  tel  nos  paiss,  / 
Te  gliesia  daüa  Plie!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428 
(fod.);  b)  Se  una  femena,  che  sà/ mile puz.es  del paes/fos- 
se  stada  a  m  ’itt  detà,  /  T  ea  algo  pi  delves.  Se  una  fèmena, 
che  sa  /  mile  puzes  del  paès / fose  stada  a  m  ’in  detà,  / 1  ’èva 
algo  pi  delvès.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 18 
(amp.);  c)  Siur  curat  ch ’è  vedl y  grisc  / Ê  ciantö  le  miü  te 
nosc  paisc  /  A  l’odèi  tan  sann  y  intun  / Se  goduns’  ch’al 
è  tan  bun.  Sior  Corat  ch  ’è  vèdèl  è  gris  /  E  giamo  èl  miü 


tè  nos  pais  / Al  odai  tang  san  è  intung  / Sê  godons  ch  ’Al  è 
tang  bung.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:1  (Badia);  d) 
Tel  paisc  de  Sepon  /  Ma  ne  a  Vich  /  Ne  utrö  se  sà  n  fich 
/ L’era  n’outa  valch  superstizion.  Tel pais  de  Sepon  / Ma 
ne  a  Vich  /  Ne  utro  se  sa  un  fich  /  Lera  nouta  valch  super- 
stiziong.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  e) 
Te  ch  'èl  paesc  fovel  n  ’èila,  che  dajova  scattdul  cun  si  stle- 
ta  vita.  Te  chêll  pais  foa  ’l  un  ’èila,  chê  dasòva  scàndul  con 
si  sclötta  vita.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.). 
paisc  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  paisc. 
paisc  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  paisc. 
paTsc  (mar.,  Badia,  MdR)  h>  paisc. 
paissà  (amp.)  >->  paissê. 
paissar  (bra.j  h>  paissê. 

paiSSê  ©  langob.  *paizan  (cfr.  EWD  5,  145)  i  1873  paisà  (Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1873-1973:37) 
gad.  apaissê  mar.  paissê,  apaissê  fas.  paissèr  bra.  paissar 
amp.  paissà 
v.intr.  ©  paissa 

METTERSI  A  FAR  LA  POSTA,  NASCONDERSI  PER  SPIARE,  PER 

UN  AGGUATO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  Mj 
1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  stare  in  agguato,  appostarsi 
®  auf  der  Lauer  liegen,  auflauern  o  a)  Calchedun  sostien 
par  z.erto  /  Che  di  note,  el  và  in  ca  e  in  là,  /  Che pi  otes  sun 
un  cuerto  / El  se  sconde  là  a  paissà.  Calchedun  sostien  par 
zèrto  /  Che  di  nòtte,  el  va,  in  ca  e  in  là.  /  Che  pi  òtes  su  n  ’un 
querto  /  EI  se  scònde  là  a  paisà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:37  (amp.). 
paissê  (mar.)  h>  paissê. 
paissèr  (fas.)  h>  paissê. 
paiuel  (grd.)  >->  paruel. 
paiun  (gad.,  mar.)  h>  pavion. 
pajê  (mar.)  h>  palejê. 
paje  f  (col.)  h>  pas2. 
pal  (bra.,  moe.,  col.)  h>  pel2. 

pala  ©  PÀLA  (EWD  5,  165)  S  1845  pala  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845: 10) 

gad.  para  mar.  para  Badia  para  grd.  pela  fas.  pèla  bra.  pala  moe. 
pala  fod.  pala  amp.  pala  LD  pala 
s.f.  ©  pales 

1  ATTREZZO  SIMILE  A  UNA  PALA,  TUTTO  LN  LEGNO,  USATO 
DAI  FORNAI  PER  INFORNARE  O  SFORNARE  IL  PANE  (gad.  A 

1879;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  pala  ® 
Brotschaufel,  Ofenschaufel  o  a)  L  musciat,  che  dut  l’à 
vedü  e  sentl  / L  disc:  "Nia  no  mi  emporta  a  mi!  " /Mo  se  I 
peclt  aessa  sentü,  co  la  pala  /Lge  paraa  bett  fora  la  bala. 
L  musat,  ke  dut  I  ha  vedü  e  senti.  / L  dis:  "Nia  no  mi  ‘nporta 
a  mi!  "  / Mo  se  I  Pek  aèsa  sentu,  ko  la  pala  / L  je  paràa  ben 
fora  la  bala.  BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.) 

2  FORTE  DECLIVIO  ROCCIOSO  O  ERBOSO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  pendio  ®  Steilhang  o  a) 
Le  lu  inciorni  â  lascè  tomê  le  bocutt,  y  è  brodorè  colunc 
jöpor  lapara,  ciita  clt  ’i  frignuns  i  l’â  tut  de  vista.  ‘L  lü  in- 
ceorni  à  lascè  tomè  ‘I  boccung,  ed  è  bordorè  co  lunc  ’jou 
pur  la para,  cina  ch  ’i  frignungs  i  I  ’à  tutt  d  ’vista.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:56  (Badia). 

pala  (bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  pala. 
paladin  ©  it.  paladino  1  1844  paladin  (DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1844- 1929: 115) 
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palma 


gad.  paladin  amp.  paladin 

s.m.f.  ®  paladins,  paladina,  paladines 

SOSTENITORE  O  DIFENSORE  VALOROSO,  LEALE,  DISINTE- 

ressato  (amp.)  ©  paladino  ®  Paladin  o  a)  Se  sà  ben, 
se  sto  madaia  /  tira  r’aga  al  so  morin,  /  s’el  se  porta  inz.e 
ra  fraia  /  dal  pi  franco  paladin.  Se  sa  ben,  se  sto  madàia 
/  tira  r  ’  aga  al  so  morin,  / s’  el  se  pòrta  inze  ra  fràia  /  dal 
pi  franco  Paladin.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 15 
(amp.). 

paladin  (gad.,  amp.)  paladin. 
palajê  (gad.,  Badia)  palejè. 
palancil  (fas.)  >->  palancin. 

palancin  ©  deriv.  di  palancia  <  ‘PALANCA  (EWD  5,  169)  2  1858 
parincinch  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:234) 
gad.  parincinch  mar.  paroncinch  Badia  parincinch  grd.  palan- 
cin  fas.  palancin,  palancil  fod.  palancin  col.  palanzin  amp. 
piancin  LD  palancin 
s.m.  ®  palancins 

BALCONE  CHE  GIRA  ATTORNO  AL  FIENILE  NELLE  VALLATE 
DOLOMITICHE  (gad.  A  1879;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ballatoio  ®  Trockensöl- 
ler  o  a)  Miley  otcenty  spo  vintecinch  /  cuntân  che  les  sti- 
bles  de  parincinch  /  stlefâ  jön  stüa  de  comun  /  a  plêna 
löita  la  nöt  de  Capiun.  Mile  y  otcênt  y  spo  vintecinch  / 
contân  ch  'les  stibles  de  parincinch  /  stlefaa  jö  in  stüa  de 
comun  /  a  plêna  lüna  la  nöt  de  Capiun.  PescostaC,  Orcolo- 
cl  1858-1 994:234  (Badia). 
palancin  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  palancin. 
palanzin  (col.)  >->  palancin. 

palaz  ©  it.  palazzo  <  PALÀTIUM  (EWD  5,  147)  i  1858  palatsch 
(ZacchiaGB,  Filamuscial858*:8) 

gad.  palaz  Badia  palaz  grd.  palaz  fas.  palaz  caz.  palaz  bra.  pa- 
laz  fod.  palaz  col.  palaz  amp.  palazo  LD  palaz 
s.m.  ®  palac 

ABITAZIONE,  GENERALMENTE  ASSAI  VASTA,  DI  PARTICOLA- 
re  PREGIO  ARTISTICO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  palazzo  ®  Palast  o  a)  L’era  trei  gregn 
palac,  un  de  vierecit,  l’auter  de  arjent  e  I  terz.o  de  òr.  Lerö 
trei  grein  palatsch  un  dö  viöreg,  lauter  dö  arschent  ö  öl  ter- 
zo  dö  or.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.);  b)  Cianbol- 
fin  e  Dona  Chenina  vivea  tranquili  te  so  palaz.  Canbolfin 
e  Donna  Kenina  vivea  trankuili  te  so  palay.  BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:6  (caz.);  c)  In  Italia  vedê  n  vilazio,  doi  o  treipa- 
laz,  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  l  rest  z.ent  barache  e 
povertà  e  miserie.  In  Italia  vedè  un  villazzio,  doi  o  trei  pa- 
laz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelii,  e  7  rest  cento  baracche 
e povertà  e  miserie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
d)  i  â  pö  ’ci  cltilö  mies  ligrèzes:  y  ti  palac  mancel  forsc 
crusc?  i  â pou  ci  chilò  mies  ligrezzes:  e  t’ i palac’ manciel 
forsi  crusc’?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia);  e) 
Intan  ch  ’al  ê  cltilö  döt  en  festay  ligrêza,  ê  le  palaz.  dl  düca 
en  Brabant  ciamö  sopoli  sot  a  gran  afliziun  Intang  ch  ’el 
ê  chilò  dutt  in  festa  e  ligrezza,  ê  7  palazz  d’l  ducca  in  Bra- 
bant  ciamò  sopolli  soutt  a  grang  affliziung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:109  (Badia). 

palaz  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  >-> 

palaz. 

palazo  (amp.)  >->-  palaz. 

palch  ©  it.  palco  2  1879  palco  (PescostaC,  MessaPesco- 


stal879:4) 

gad.  palch  Badia  palch  grd.  palch  fas.  palch  bra.  palco  fod. 
palch,  palco  amp.  palco  LD  palch 
s.m.  ®  palcs 

RIPIANO  COSTITUITO  DA  UNA  SERIE  DI  ASSI  E  TRAVI  FRA 
LORO  connesse  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
palco  ®  Bühne  o  a)  Sot  al  cil  da  döes  stanges  da  na  pert 
èl  le  pergo;  / Amez  altè  le  Santiscimo,  por  ciantè  le  Tan- 
tum  ergo;  /  N  grait  palch  fonti  de  cutres  y  archi  /  Söla 
ntoda  dl  tèmp  di  sanc  Patriarchi  Sott  ’  al  ciel  da  diis  stan- 
gies  da  na  pert  ell  l  ’pergo;  /  Amez  altè  I  ’Santissimo,  per 
tgiangè  l  Tantum  ergo;  /  Ng  ’  grang  palco  forni  de  cuttres 
e  archi  /  Solla  moda  del  tâimp  d’i  santg  Patriarchi  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
palch  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  palch. 
palco  (bra.,  fod.,  amp.)  >->  palch. 

palegren  ©  comp.  di  parê  <  PARÀRE,  6229  +  gren  <  GREMIUM, 
3861  (Q/K/F  1983:224)  2  1860  palegren  (DegasperF,  Agostino- 
Costantinil860:l) 
amp.  palegren 
s.m.  ©  palegrens 

ELEMENTO  ACCESSORIO  CHE  S’lNDOSSA  SOPRA  IL  VESTITO 
FEMMINILE  O  MASCHILE,  FORMATO  DA  UN  PEZZO  DI  STOF- 
FA,  CHE,  LEGATO  FNTORNO  AI  FFANCHF,  SCENDE  A  COPRI- 
RE  LA  PARTE  ANTERIORE  DEL  CORPO  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  grembiule  ®  Schurz  o  a)  Vos  femenes  un 
noo  ciamesoto  / De  seda  el palegren  da  canpanoto  Vos  fe- 
menes  un  novo  ciamesoto,  /  De  seda  e)  palegren  da  campa- 
noto  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  b)  De pa- 
legrès  un  burò  pien  /I  èlà  folade  come  el  fen  De  palegrès 
un  burò  pien  / Iè  là  folade  come  el  fen  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.). 
palegren  (amp.)  >-+  palegren. 

paleje  ©  it.  palesare,  per  il  significato  gad.  ‘nascondere’  x  (a)pajê 
(Gsell  1994b:328)  2  1821  palesè  (PlonerM,  BepoMahlknecht, 
1821*-1915:59) 

gad.  palajê  mar.  pajê  Badia  palajê  grd.  palejê  fas.  palesèr  fod. 
palesè  col.  palesà 
v.tr.  ®  palejeia 

RENDERE  PALESE,  FAR  CONOSCERE,  QUFNDF  FN  GENERE  MA- 
NIFESTARE,  RIVELARE,  O  SVELARE  (grd.,  faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  palesare  ®  offenbaren  o  a)  Po  n  es  mo  una 
da  passè,  /  Te  muesses  mo  la  damandè  / A  senièur  Cristl  - 
cèla  vè!  /  Cliêsc  te  farà  pa  mo  suè!  /  Te  muesses  mefun  la 
vaghè,  /  V bel  la  cosses palejè.  Po  n  ’es  mo  una  da  passè,  /  Te 
muesses  mo  la  damandè  / A  senièur  Kristl  -  ciêla  ve!  /  Kèst 
te  farà  pa  mo  suè!  /  Te  muesses  mefe  la  vaghè,  /Ibel  la  kos- 
ses  palesè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.); 
b)  Cie  uei  ie  tan  pensè,  /  Muesse  mefun  palejè,  /  Muesse 
inefuit  la  vaghè,  / L  ie  sèn  piec  che  se  pistè.  Cie  vuei  ie  tan 
pensè,  / Muesse  mefe  palesè,  /  Muesse  mefe  la  vaghè,  / L  ’ie 
fên  piec  ke  se pistè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 

(grd.) 

♦  palejê  via  (gad.  p/p  1966)  ©  nascondere  ®  verheim- 
lichen  o  a)  Al  è  meso  de palajè  ia  döt  El  è  mezzo  d’palejè 
ia  dutt  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 

palejê  (grd.)  >-+•  palejê. 
palesà  (col.) »  palejê. 
palesê  (fod.)  >->  palejê. 
palesèr  (fas.)  >->  palejê. 

palma  ©  it.  palma  2  1865  palma  (DeclaraJM,  MêssaGrossru- 
batscherl865:l) 

gad.  palma  Badia  palma  grd.  palma  fas.  palma  bra.  palma  fod. 
palma  amp.  palma  LD  palma 


palma 
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s.f.  ©  palmes 

VITTORIA,  PREMIO,  RICOMPENSA  ONOREVOLE  (gad.)  © 

palma  ©  Siegespalme  o  a)  Düc  compagns  aldedaincö, 
/ Spo  contênt  tla  palma piede  / Che  s’aspeta  en  Cil  lassö. 
Duttg  ’  compag  ’ns  al  dè  da  incoü,  /  Spo  cunteint  t  ’  la  pal- 
ma  piede  /  Che  s’ aspetta  in  Ceil  lassoü  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia). 
palma  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
palma. 

palo  (amp.)  i->  pel2. 
palonbora  (amp.)  >->  paromola. 
palpà  (col.,  amp.)  >-»•  palpê. 
palpar  (bra.,  moe.)  >->  palpê. 

palpê  ©  PALPÂRE  (EWD  5,  149)  S  1763  palpè  'palpo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:91) 

gad.  palpê  mar.  palpê  Badia  palpè  grd.  palpê  fas.  palpèr  bra. 
palpar  moe.  palpar  fod.  palpê  col.  palpà  amp.  palpà  LD  palpè 
v.tr.  ©  palpa 

TOCCARE  INSISTENTEMENTE  CON  LA  MANO  APERTA,  ESER- 
CITANDO  UNA  LEGGERA  PRESSIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  palpare  ©  betasten  o  a)  ma  danz  che  no  ê  au- 
ter,  che  sta  vacia.  Tone  la  cunscidra,  danty  do,  auty  bas, 
la  pelpa,  y  la  mesura.  ma  dànz  che  non  hè  àuter,  che  stà 
vàtgia.  Tone  la  cunsidra,  dànty  dò,  àuty  bàs,  la  pèlpa,  y  la 
mèsura.  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.). 
palpê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  palpê. 
palpè  (Badia)  h>  palpê. 
palpèr  (fas.)  h>  palpê. 
palsada  (gad.,  Badia)  >->  pausseda. 
palsê  (gad.,  mar.)  >-►  paussê. 
palsè  (Badia,  MdR)  >->•  paussê. 

palll  ©  PALÜS  (EWD  5,  185)  i  1763  na  parü  'palus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:91) 

gad.  parü  mar.  parü  Badia  parü  grd.  paluch  fas.  paluf  moe.  palü 
fod.  palü  col.  paluf  amp.  parü  LD  palü 
s.m.  ©  palus 

TRATTO  DI  TERRENO  DEPRESSO  DI  SOLITO  RICOPERTO  DI 
ACQUA  STAGNANTE  E  POCO  PROFONDA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  palude  ©  Sumpf  o  a)Al  ess  dormi 
inc’  ite  eit  Parii,  /  Clte  ess  pa  chêsc  cherdii?  Al  ês  dormi 
ing  êt’eng parii,  /  Chè  ès pa  cas  chêrdü?  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:3  (Badia). 
palü  (moe.,  fod.,  LD)  palü. 
paluch  (grd.)  palü. 
paluf  (fas.,  col.)  >-►  palü. 

pan  ©  PÀNIS  (EWD  5,  153;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’pan-e)  i 
1763 pagn  (pa«w’(Bartolomeil763-1976:90) 
gad.  pan  mar.  pan  Badia  pan  grd.  pan  fas.  pan  caz.  pan  fod.  pàn 
amp.  pan  LD  pan  MdR  pan 
s.m.  ©  pans 

ALIMENTO  CHE  SI  OTTIENE  CUOCENDO  AL  FORNO  UN IMPA- 
STODIFARINA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 


pane  ©  Brot  o  a)  Es  assè,  dineiy  ntitli,  /  Canche  te  es  5, 
6,  7  pitli?  /  Canch  ’i  vèn  svaian,  bradlan:  /  Tata!  Manta! 

-  ie  ue  pan!?  Es  assè,  dinei  y  mittli,  /  Cànche  t’es,  5.  6.  7. 
pittli?  /  Càn  ’chi  ven  ’g  svajan  ’g,  bradlan  ’g:  /  Tatta!  Mama! 

-  jê  voi  pan’g!?  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  b) 
Cotan  de  servitü  en  ciasa  de  mi  pere  â  pait  dessurora,  y 
iö  me  möri  cltilö  da  fan.  Cotang  de  servitu  in  tgiasa  de 
mi père  ha  pang  d’sorora,  e  iö  me  möre  chilò  dafang.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c)  tan  d’aureies 
te  cèsa  de  mi pere,  che  àpanplu  che  assè;  y  ie  more  tlo  da 
fam  tang  d  ’aurêjes  in  te  tschiêsa  de  mi  père,  che  han  pang 
peu  che  assè;  y  je  more  tlò  dafam  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:141  (grd.);  d)  cotenc  de  urees  che  à  eit  cèsa  de 
mi père  massa  pait,  e  gè  more  chiò  da  fam  coteng  de  urèes 
che  ha  in  tgiesa  de  mi  pêre  massa  pan,  e  jè  more  cglò  da 
fam  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  e)  Ince  de 
Moidele  mia  so,  /  âl  dit  chèl  sior  degait  /Ara  l’â  dadio  pö 
orü  tö  /  Chèl  Jan  dal  Pech  co  tte  fej  pait.  Ingiö  dö  Miodölö 
mia  sö  / Al  ditt  chel  sior  Dögang  / Ara  la  da  dio  pö  orii  tö, 
/  Chel  Schang  dal pöch  co  nö  fösch  pang.  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal  838-1 967:1 30  (mar.);  f)  cuanta  servitü  a  ciasa  de  me 
pare  à  pait  che  ghiit  vaitza  e  ià  soit  ca  che  moro  da  ra 
fame!  quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che  ghen 
vanza  e  iò  son  ca  che  moro  dara  fame!  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI  841-1 986:255  (amp.);  g)  Cotânta  de  jent forestie- 
ra  it  cesa  de  mio  pere  i  n  à  pàit,  che  i’  n  vânz.a,  e  mi  soit 
chilò  che  ntuore  da  fam.  Cotanta  de  zent forestiera  ‘n  ciesa 
de  mio  père  i  n  ’ha  pang,  che  i  ne  vanza,  e  mi  son  chilò  che 
muore dafam.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.) 
s.m.  sg. 

1  NUTRIMENTO,  MEZZO  DI  SOSTENTAMENTO,  IN  QUANTO  IL 
PANEÈL  ’ALIMENTO  PRINCIPALE  E  PIU  COMUNE,  CONSIDERA  - 
TO  INDISPENSABILE  E INSOSTITUIBILE  (g  rd . ,  faS .  R  1 9 1 4/99) 

©  pane,  sostentamento  ©  Brot,  Lebensunterhalt  o  a)  Èl 
fova  it  artejan,  / Se  vadaitiova  / pait  /  Cui  lèures  de  si  man. 
EI  foa  n  artefhan,  /  Se  vadaniova  I  pan  /  Kui  lèures  de  si 
man.  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:61  (grd.) 

2  una  delle  due  specie  eucaristiche  (gad.)  ©  pane  © 
Brot  O  a)  Ne  l’èise  aldi  incö  ciantan  /  Can  ’  al  ofri  dl  Cil  le 
pait,  /N prou  ch  ’ais  ita  te  usc  /  Olâ  n  êl?  Suit  ma  susc.  Nè 
laissê  ald't  incö  tgiantang  /  CangAI  offri  dèl  Tsil  èl  pang,  / 
En  Pro  ch  ’ai  na  te  us  / Ollà  n  ’èllè?  Sung  ma  sus.  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  b)  Al  Ofertorio,  al  ofri  le 
pait  y  boaitda  / 1  porta  la  uma  al primiziant  la  gherlanda 
All’  Ojfertorio,  all’  offri  l’pang  e  boânda  / 1 porta  la  uma  al 
primiziant  la  gherlanda  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia) 

♦  pan  de  forment  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pane  bian- 
co  ©  Weifibrot  o  a)  Stüf  de  chèst,  dij  le pere  11  dè:  "Diitte 
1110,  porci  voste  pa  ji  a  studiê?  "  -  "Oh,  por  podèi  itiangê 
vigne  dè  pait  de  formènt",  fö  la  resposta!  Stüff  de  quèst, 
dis  le  père  ‘n  dè:  "Dime  mò,  porqhi  voste  pa  gi  a  studiè?  " 

-  "Oh,  por podèi  mangè  vigne  dè pan  de  formènt",  fò  la  re- 
sposta!  DeRüM,  Studièl  833-1995:278  (MdR)  ♦  pan  fosch 
(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  pane  nero  ©  Schwarzbrot  o  a)  Dey  nöt  se  la- 
sciâra  jö  söit  11  gröm  de  stran,  da  napert  êl  11  bocltè  de  tera 
plègit  d’ega,  y  itpii’de pait  fosch  ê  süa  spèisa.  Dè  e  noutt 
sè  lasceala  jou  sounung  grum  de  strang,  da  na  pert  eüe  ‘ng 
bocchè  de  terra  plengn  ’  d  ’èga,  e  ‘ng  pude  pangfosc  ’  è  sua 
speifa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (gad.). 

pan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  amp.,  LD,  MdR) 
>->  pan. 

pân  (fod.)  >->  pan. 
pancia  (gad.)  >-*•  panza. 
pância  (fod.,  col.)  >->-  panza. 
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papaciuei 


panejel  ©  ‘PÀNICELLUS  'Weberfaden'  (Gsell  1994b:328)  1  1878 
panjell  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:49) 
gad.  panjel  mar.  panojel  S.  Martin  panojel  Badia  panjel  grd.  pa- 
nejel  fas.  panejel  fod.  penejel  col.  panejel  amp.  panejel 
s.m.  ©  panejiei 

LA  QUANTITÀ  DI  LINO,  CANAPA  O  ALTRA  FIBRA,  CHE  SI  AV- 
VOLGE  ALLA  ROCCA,  DA  CUI  SI  FILA  MEDIANTE  IL  FUSO 

(gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  batuffolo  di  lana,  roc- 
cata,  pennecchio  ®  Wollbausch,  Wolle  auf  dem  Rocken 
o  a)  Mo  gnide  mo  cun  me  a  conscidrê  i  popi  de  poma- 
cian,  èi  contègn  flus  cöcenes  che  ne  n  ’ê  dâ  fora  daldöt,  le 
corü  cöce  ciara,  fat  ite  tl  panjel,  fora  dl  vêrt.  mo  gnidemo 
commè  a  considerè  i  pöpi  d  ’pomaciang,  ei  contengn  ’flüs 
couccenes  che  nen  è  dà  fora  d’l  dutt,  ‘1  curii  coucce  cia- 
ra.fatt  ite  t’l panjell,  fora  d’l  vert.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:49  (Badia). 

panejel  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  panejel. 
panjel  (gad.,  Badia)  i-+  panejel. 

pano  ©  it.  panno  <  PANNUS  (EWD  5,  157)  1  1763  pano  ‘pannus’ 
(Bartolomeil763-1976:91) 
gad.  pano  fod.  pano  amp.  pano  MdR  pano 
s.m.  ®  pani 

TESSUTO  DESTINATO  ALLA  CONFEZIONE  DI  ABITI  O  DI  OG- 
GETTI DI  ARREDAMENTO  (gad.  B  1763,  amp.  C  1986,  MdR) 
©  panno  ©  Stoff  o  a)  I  avesse  gèn  n  bel  e  bun  pano  por 
na  viesta.  /  Avede  la  bontè  de  gni  ite.  Odarêis  i  plü  bi  pa- 
nesc  d’Inghiltera.  J’avesse  giah  ‘h  bel  e  buh  pano  por  ‘na 
viesta.  /  Avède  la  bontè  de  gni  ite.  Oderèis  i  plii  bi  panes 
d’Inghilterra.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:245  (MdR); 
b)  Sode  e  roba  a  boaton  /  e  vesti  de  pano  fin  Sòde  e  ròba 
a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  c)  Betêsu  7  ciapel,  / Chel fato  da 
"scalon  ",  ma  cltel pi  bel;  /Ra  fanela  de pano  e  cltel  croja- 
to  / Bel  de  scarlato  Betè  su  el  ciapel,  /  Chel fato  da  Scalon, 
ma  chel  pi  bel;  /  Ra  fanella  de  pano  e  chel  crosato  /  Bel  de 
scarlato  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
pano  (gad.,  fod.,  amp.,  MdR)  h>  pano. 
panojel  (mar.,  S.  Martin)  panejel. 
pantalon  ©  it.  Pantalone  (maschera  veneziana)  1  1856 pantalogn 
pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:250) 
fas.  pantalon  bra.  pantalon  fod.  pantalon  amp.  pantalon 
s.m.  ®  pantalons 

PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI INTELLIGENZA, 
AVVED UTEZZA  E  BUONSENSO  (faS.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986)  ©  tonto,  sciocco  ®  Dummkopf,  Tölpel  o  a)  No 
monc  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  bujie  se  fasc  spa- 
ent/Ai peres  bec,  e po  la  jent/ Ne  disc  clte  sion  gregn  ase- 
itogit.  No  montg  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  buxie  se 
fas  spavent  / Ai  peress  betc,  e  po  la  xent  /  Ne  dis  che  siong 
gregn  asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250 
(bra.);  b)  El  me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chel  famos 
pantalon  /  El  tto  ebe  sentü  acaro  /  Chera  prima  me  can- 
zon.  El  me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chelfamös  pantalön 
/  El  no  ebbe,  senth  ac  ’àro  /  Chera  prima,  me  canzön.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.). 
pantalon  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  h>  pantalon. 
pantam  (bra.)  h>  pantan. 

pantan  ©  PANTÂNU  (deriv.  di  palta)  (EWD  5,  151)  i  1763 
oschè  in  pantagn  ‘volutabrum  ’;  pantagn  ‘lutum  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:90,  91) 

gad.  pantan  Badia  pantan  grd.  pantan  fas.  pantan  bra.  pantam 
fod.  pantân  col.  pantan  amp.  pantan  LD  pantan  MdR  pantan 
s.m.  ®  paltans 


TERRA  TRASFORMATA  DALL’ACQUA  IN  POLTIGLIA  PIU  O 
meno  CONSISTENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fango  ®  Schlamm 
o  a)  Ci  tèmp  êl pa?  Èl  ê  rie  tèmp,  e  les  strades  ê  plêites 
de pantan.  Qhi  têmp  èl pa?  El  ê  ri[e]  têmp,  e  les  strades  è 
plênes  de pantah.  DeRüM,  CiTèmp1833-1 995:249  (MdR). 
pantan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  h> 
pantan. 

pantân  (fod.)  h>  pantan. 
pantuncê  (Badia)  (->•  patucè. 

panza  ©  it.  pancia  <  PANTEX  (EWD  5,  432)  §  1821  panza  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:59) 
gad.  panza,  pancia  mar.  punza  Badiapanza  grd.  panza,  pan- 
cia  moe.  pancia  fod.  pância  col.  pância  amp.  panza,  pancia 
s.f.  ®  panzes 

CAVITÀ  ADDOMINALE  DEL  CORPO  DELL’UOMO  O  DI ANIMA- 

li  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923,  moe.  DA  1973, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  pancia  ®  Bauch  o  a)  L  ie  na  cossa 
de  mpurtanza,  /  Clte  me  fej  drè  mel  la  paitz.a  L  ’ie  na  kos- 
sa  d’importanza,  Ke  mefesh  drè  mel  la panza  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  L  ie  cossa  de  ittpur- 
tanz.a,  /  Bincion  de  vera  pattza,  /  De  vere  cuer,  sci,  sci!  / 
Fertuna  for  vosc  di!  L  ie  kossa  d  ’importanza,  /  Bincion  de 
vera  panza,  /  De  vere  kuer,  shi,  shi!  /  Fertuna  for  vosh  di! 
PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Ce  magitas 
da  inperator  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch  ’a  senti  iioma  7 
odor/ se  s’inbalsama  ra paitz.a!  Ce  magnàs  da  inperatör / 
coginade  a  uso  Franza,  /  c’a  senti  nòma  I’odòr/se  s  ’inbàl- 
sama  ra  panza!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13 
(amp.). 

panza  (gad.,  Badia,  grd.,  amp.)  >->  panza. 

Paol  (Badia)  >->  Paul. 
paora  (col.)  h>  poura. 

papa  ©  it.  papa  <  PAPA  <  TTcrrrcK;  (EWD  5,  163)  1  1848  papa  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:69) 

gad.  papa  mar.  papa  Badia  papa  grd.  papa  fas.  papa  fod.  papa 
col.  papa  amp.  papa  LD  papa 
s.m.  ®  papesc 

CAPO  E  SOMMO  SACERDOTE  DELLA  CHIESA  CATTOLICA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  papa 
®  Papst  o  a)  La  scassada  / busarada  / ch’â  stafè  n  möt/ 
ch  ’â  spavènt  da  döt,  / finamai  dal  Giubileo  /  do  la  mort  dl 
papa  Leo.  La  scassada  /  busarada  /  ch  ’â  stafè  un  müt  /  ch  ’â 
spavènt  da  diit,  / finamai  dal  Giubelèo  / dâ  la  mort  del papa 
Lèo.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:69  (Badia);  b)  Ivede- 
va  pur,  che  la  revoluzion  perseguitava  l  Papa  e  la  chiesa, 
e  ogiti  religion.  I  vedeva  pur,  che  la  revoluzion  persegid- 
tava  ‘I  Papa  e  la  chiesa,  e  ogni  religion.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

papa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 

hv  papa. 

papacei  (fas.)  h>  popacei. 

papaciö  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  papaciuei. 

papaciuei  ©  deriv.  di  PAPPA  (EWD  5,  163),  +  -  ac  <  -ACEU  +  -  uol 
I-  uoi  <  -EOLUS  (GsellMM)  I  1812  papatsche  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl  8 12-20 14:59) 

gad.  papaciö  mar.  papaciö  Badia  papaciö  grd.  papaciuei  fas. 
popacei,  papacei  bra.  popacei  fod.  papaciuoi  col.  papazuoi 


papaciuei 
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s.m.  pl. 

SPECIE  DI ZUPPA  AL  LATTE  (PIETANZA  CONTADINA  LOCALE) 

(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  zuppa  al  lat- 
te  con  gnocchetti  di  farina  ®  Frigelsuppe  o  a)  Le  creatu- 
re.  Po  perchê  pa  no?  vegnide  sun  ciasa.  La  inare  ve  fasc 
ben  popacei  Le  creature.  Pò  perche  pa  nò?  Vegnide  sun 
chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng  papatsche  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.). 
papaciuei  (grd.)>->  papaciuei. 
papaciuoi  (fod.)  >->  papaciuei. 
papazuoi  (col.)  >->  papaciuei. 

papier  ©  dt.  Papier  <  frz.  papier  <  anordit.  papê(r),  papir  <  PAPYRUS 
<  ucrnuQoi;  (EWD  5,  165)  2  1763  papire  'charta,  papyms’  { Barto- 
lomeil763-1976:91) 

gad.  papier  mar.  papier  Badia  papir  grd.  papier  fas.  papier  caz. 
papier  fod.  papier  LD  papier  MdR  papier 
s.m.  sg.  ©  papiers 

PRODOTTO  INDUSTRIALE  FABBRICATO  CON  SOSTANZE  FI- 
BROSE  DIVERSE,  DA  CUI SI RICAVANO  FOGLI SOTTILI E  FLES- 
SIBILI,  per  VARI USI (gad.  B  1 763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  carta  ®  Papier  o  a)  Iö 
vesprêie,  dême  n  sföi  depapire,  ita  pêita  e  n  pü’de  tinta. 
Jeu  ves prèye,  dême  ‘n  sfeui  de  papire,  ‘na  pènna  e  ‘n  pü  ’de 
tinta.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR);  b)  l’ê 
vegnü  de  retont,  coit  it  calamèr  e  it  toch  de  papier  biattch 
te  ita  man,  e  ita peita  te  l’autra.  le  vegnu  de  retorn,  con  un 
calamêr  e  un  toch  de  papier  bianch  tena  man,  e  una  pena 
tell’ autra.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  c)  "Bona 
möta” ,  j'èmera,  "ah!  de grazia, pörteme papier, pèita,  tin- 
ta  y  lönt ".  "Bona  muta  ",  jemla,  "ah !  de  grazia,  porteme  pa- 
pire,  penna,  tinta  e  lum".  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21 
(Badia) 

♦  papier  da  posta  (MdR)  ©  carta  da  lettera  ©  Briefpa- 
pier  o  a)  Chêst papire  lascia  tres.  Chilò  èisepapire  de po- 
sta.  Quest  papire  lascia  très.  Quilò  èise  papire  de  posta. 
DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1995:252  (MdR). 
papier  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  pa- 
pier. 

papir  (Badia)  >->  papier. 

par  (moe.,  col.)  >->  per1. 
par  (bra.)  >->  per3. 
par  di  (bra.)  >->  pardiosc. 
para  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  pala. 
parà  (col.,  amp.)  >->  parê. 

parabola  ©  it.  parabola  <  PARABOLA  <  TTaQapoArj  2  1864 paràbo- 
la  (VianUA,  SumenzaSena  1864: 195) 
gad.  parabola  mar.  parabola  grd.  parabula  fas.  paràbola  fod. 
parabola  LD  parabola 
s.f.  ©  paraboles 

DISCORSO  DI  GESU IN  FORMA  DI RACCONTO  PER  STABILIRE 
PARALLELI ED  ESEMPI A  FINE  MORALE  (gad.  V/P  1998,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  LD  EDLS  201 1)  ©  parabola  ®  Gleich- 
nis  o  a)  N  di,  che  fova  truepa  jènt  uit  pra  l  auter,  ch’ie 
uitida  dala  zità  a  scutê  su  Gejü,  i  à  èl  racuntà  chèsta  pa- 
rabula.  Urj  di,  che  fòa  truepa  sènt  arj  pra  l  ’àuter,  chè  unida 
dalla  zittà  a  scutè  su  Gesü,j’hà  èl  raccuntà  chèsta  paràbo- 
la.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.). 
parabola  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->•  parabola. 
paràbola  (fas.)  >->  parabola. 
parabula  (grd.)  >->  parabola. 
paradis  (fas.,  col.,  amp.,  LD)  >->•  paravis. 


paradisc  (fod.)  >->  paravis. 
paradiso  (amp.)  >->  paradis. 
paraisc  (gad.)  >->  paravis. 
paratsc  (mar.,  Badia,  MdR)  >->  paravis. 

paramenta  ©  trent.  paramenta  <  PARAMENTUM  (EWD  5,  168)  2 
1879 paramainta  (PescostaC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  paramènta  mar.  paramonta  Badia  paramênta  grd.  pa- 
ramènta  fas.  paramenta  fod.  paramenta  col.  paramenti  amp. 
paramenta  LD  paramenta 
s.f.  ©  paramentes 

INDUMENTO,  VESTE,  ORNAMENTO  USATI  DAL  SACERDOTE 
NELLE  FUNZIONI  SACRE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  paramento  ®  Messgewand  o  a)  Dui  le- 
vic  y  le  mantel,  olt  ci  bel  guant!  /  Y  eit  paramènta  le  Si- 
gitur  Primiziant  Dui  Leviti  e  l  ’mantel,  oh  tgi  beU  guant!  / 
E  ing paramainta  l’Signor  Primiziant  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:5  (Badia). 

paramenta  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  paramenta. 
paramènta  (gad.,  Badia,  grd.)  >->  paramenta. 
paramenti  (col.)  >->  paramenta. 
paramonta  (mar.)  >->  paramenta. 
parar  (bra.,  moe.)  >->  parê. 

paravis  ©  anordit.  paradis(o)  <  PARADlSUS  (EWD  4,  167)  2  1813 
Paravis  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 
gad.  paraisc  mar.  paraTsc  Badia  paraTsc  grd.  paravis  fas.  para- 
dis  fod.  paradisc  col.  paradis  amp.  paradis,  paradiso  LD  pa- 
radis  MdR  paraTsc 
s.m.  ©  paravisc 

IN  MOLTE  RELIGIONI,  LUOGO  O  STATO  DI  FELICITA  CHE 
COMPETE  A  CHIÊ  CHIAMATO  DA  DIO  A  GIOIE  ETERNE  (gad. 

A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  paradiso  ®  Paradies  o  a)  che  mi  cuer 
vèitie  demè  da  vosc  amor  mpià,  che  sèis  la  belèz.a  dlpara- 
vis  che  mi  cuer  vagne  dö  mè  da  vost  amor  impià,  che  seis 
la  bèllèza  del  Paravis  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Acioclte  vivonse  bèit  y  drêt,  /  Y  canche  011  finà 
itosc  dis,  /  Ruvons  su  a  paravis!  Acioke  vivonse  bèn  i  drèt, 
/  I  kanke  on  finà  nosh  dis,  /  Ruonse  su  a  Paravis!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  Degügn  ne  dess 
ciafè  le  paraisc  in  chèst  mond,  acioch  ’  èi  ite  se  desmên- 
tie  le  vero  iit  chè!  ittotid.  Degiign  ne  dess  ciaffè  le  parays 
ih  quêst  Mond,  acciò  ch  ’èi  ne  se  desmèntie  le  vero  ih  quèl 
Mond.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR);  d) 
Iitce  a  düc  chi  co  ê  eitcö  atlö  / Aodi  iu  beitedisciun,  / Spo 
s’  odarunse  düc  eitdö  / En  paraisc plêns  de  consolaziun. 
Intgiö  a  diitg  chi  co  e  ‘ng  cö  atlò  /  Aodi  ju  benödischiung. 
/  Spo  s  ’odarungsö  diitg  ‘ng  do,  /  ’Ng  paraisch  plöngs  dö 
consolaziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.); 
e)  Ades  sci  l  è  l paradisc  /  Chilò  te!  nost paisc,  /  Te  gliejia 
da  La  Pliè!  Dess  si  l’è  I’paradiss  /  Chilò  tel  nos  paiss,  / 
Te  gliesia  daüa  Plie!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 
(fod.);  f)  De  ra  carica  ‘l  aviso,  /  co  Ventura  7  i  à  portà, 
/  su,  de  cuor,  al  paradiso  /  7  à  sta  suplica  inaitdà  Dera 
càrica  l’aviso,  /  co  Ventura  ‘I  i  a  portà,  /  su,  de  cuòr,  al 
paradizo  /  l’a  sta  süplica  mandà  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 14  (amp.);  g)  Scilafè!  ve  7 digo,fioi,/ Sissoit 
dute  in  paradis.  Si  la  fè!  vel  digo,fioi,  / Zisson  dute  in  Para- 
dis.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  h)  Por  nestràsö  apa- 
raisc  /  Veghel  le  ce,  les  itiaits,  i pisc  /Yal  Cil  vâl  a  süa  jêitt 
/ Èlpröm  dagnora  dant.  Por  n  ’es  tra  sö  a  Parais  /  Veghèl  el 
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tgê,  lès  mans,  i  pis  /  E  al  Tsil  vall’a  siia  sant  /  El  Priim  da- 
gnara  dant.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  i) 
Por  i  beac  en  paraisc,  /  Ch  ’êis  salvê  cun  Üsc  amisc.  Pur  i 
Beati  in  Paraisc ',  /  Ch  ’ais  salvè  cung  Ousc  ’  amisc  ’.  Decla- 
raJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 
paravis  (grd.)  h>-  paravis. 

parbio  ©  venez.  par  Dio  !  1  1844  parbio  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1929: 111) 
amp.  parbio 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  IMPRECATIVA  CHE  ESPRIME  DISAPPUNTO, 
RISENTIMENTO,  INSOFFERENZA  O  SORPRESA,  OPPURE  SER- 
VE  A  RAFFORZARE  UN’ASSERZIONE,  UNA  NEGAZIONE,  UNA 

minaccia  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  perdio,  perbacco  ® 
Donnerwetter,  Herrgott  o  a)  De  di  poco;  che  mangare  / 
me podesse  sbramosà!  /  ma  parbio  sun  zerte  afare  /  no  me 
fido  de  tocià.  De  di  poco;  che  mangare  /  me  podese  sbra- 
mozà!  /  ma  parbio  sun  zèrte  afare  /  no  me  fido  de  tocià.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.);  b)  E  ministre 
i  ê  de  Dio  /  chesta  sorte  de  birboi?  /  che  i  m  ’i  lasce  a  mi 
parbio/  iö  sci  i  fejo  vieni  boi.  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chèsta 
sòrte  de  birboi?  /  che  i  mi  lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo 
vieniboi.  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:471  (amp.). 
parbio  (amp.)  >->•  parbio. 
parbuda  (fas.)  paruda. 
parcê  (col.,  amp.)  i-+  percie. 
parcê  che  (amp.)  i->-  parceche. 
parceche  (amp.)  >->•  percieche. 
parchê  (bra.,  amp.)  h->-  perchê. 
parchê  po  (moe.)  >->•  perchê. 
parcheche  (caz.)  >->•  percheche. 
parchel  (amp.)  >->■  perchel. 
parcö  (bra.)  >->•  percö. 

parcrista  ©  it.  per  Cristo!  1  1852  par  Crista!  (ZardiniB,  Rudi- 
ferial852:l) 
amp.  parcrista 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  EUFEMISTICA  CHE  MANIFESTA  IN  GENERE 

stupore,  ammirazione,  o  disappunto  (amp.)  ®  perdin- 
ci,  perdiana  ®  Donnerwetter,  Herrgott  o  a)  Sci,  parcri- 
sta!  che  deboto,  /  Co  se  trata  del  pioan,  /  Ben,  o  mal,  na 
fre  de  moto  / Fejo  anch’  iö  par  anpez.an.  Si,  par  Crista! 
che  deboto,  /  Co  se  trata  del  Piovan,  /  Ben,  o  mal,  ‘na  fre  ’ 
de  moto  /  Fego  anch  ’  jò  par  ampezzan.  ZardiniB,  Rudife- 
ria1852:1  (amp.). 

parcrista  (amp.)  >-»■  parcrista. 
parde  (col.)  h>  perde. 
pardia  (amp.)  >->•  pardiana. 

pardiana  ©  it.  per  Diana  !  L  1852  par  Dia!  (ZardiniB,  Rudife- 
rial  852: 1 ) 

gad.  pardiana,  perdiana  Badia  pardiana  grd.  perdiana  fas. 
pardiana  bra.  perdiana,  perdina  col.  perdiana  amp.  pardia- 
na,  pardia 
interiez. 

ESCLAMAZIONE  EUFEMISTICA  CHE  MANIFESTA  IN  GENERE 
STUPORE,  AMMIRAZIONE,  O  DISAPPUNTO  (gad.  A  1879;  P/P 
1966,  grd.  L  1933,  bra.  R  1914/99,  col.  Pz  1989,  amp.)  © 
perdinci,  perdiana  ©  Donnerwetter,  Herrgott  o  a)  Unpio- 
an  conpain  de  chesto,  / Nopardia!  che  no  ghin  ê.  Un  Pio- 
van  compain  de  chesto,  / No  par  Dia!  che  no  ghi  n  ’è.  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  Pum,  pum, pum, pum  -  Sba- 
rà pardiane!  / L’ê  n  piovan  nef,  e  l’ê  sèn  Jan.  Pum,  pum, 
pum,  pum  -  Sbarà par  Diane!  / L’è  ‘n piovang  nef,  e  l’è  sen 
Xang.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  c) 
Ma,  a  ve  vede,  no  pardiana  /  Taje  senpre  no  se pö...  Ma,  a 
ve  vede,  no  par  diana  /  Tage  sempre  no  se pò...  DegasperF, 
ZambelliMichellil  872-1973:1 1  (amp.). 


pardiana  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  i->-  pardiana. 
pardicia  (bra.)  >->  perdica. 
pardiciar  (bra.)  >->•  perdichê. 

pardieja  ©  venez.  par  Dioxgliejia (E\ND  3,  97)  1  1813 per  Diefha 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  pardija  Badia  pardija  grd.  perdieja 

interiez. 

ESPRIME  DISAPPUNTO,  IMPAZIENZA,  MERAVIGLIA  E  SIMILI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002)  ©  perdinci,  perdio  ®  Herrgott,  bei  Gott  o  a) 
N  s'èul  iede  iel  êl  ntucià  /  N  chè!  iede  bèn,  perdieja,  /  S’al 
scundü  trèi  dis  te  dlieja  N  seul  jède  iel  èl  mucià  / In  kèl  jêde 
bên,  per  Diefha,  /  S’  al  skendü  trèi  dis  te  dliefha  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  N per,  pardi- 
ja!  tan  prezius  / Ê  na  vera  raritê  ’Ngper,  pardisa!  tangpre- 
zioso/È  na  vera  raritè  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Ba- 
dia). 

pardija  (gad.,  Badia)  >->•  pardieja. 
pardios  (amp.)  >->  pardiosc. 

pardiosc  ©  venez.  par  Dio  !  1  1844  pardiòs  (DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844- 1 929 : 1 1 5) 

fas.  perdie  bra.  par  di  fod.  pardiosc,  perdiosc  col.  pardiose, 
perdiose  amp.  pardios,  pardis 

interiez. 

ESPRIME  DISAPPUNTO,  IMPAZIENZA,  MERAVIGLIA  E  SIMILI 

(fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.)  ©  perdinci,  perdio  ©  Herrgott,  bei  Gott  o  a)  adàin 
bestia,  a  tirà  fora  /  zinch  ’  o  siê  di  meo  pardios,  /  a  mandà 
dute  in  malora,  /  ra  comun,  i  loudaduos.  a  da  in  bèstia, 
a  tirà  fòra  /  zinc  ’  o  siè  di  mèo  pardiòs,  /  a  mandà  dute  in 
malora,  / ra  comune,  i  laodaduòs.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 15  (amp.);  b)  Se  te  sos  rapresentante / Conte 
poeta,  te  sos  stà  /  Un  motivo  dute  cuante  /  Sci!  Pardis,  de 
te  indorà.  Se  te  sòs  Rappresentante  /  Come  poeta,  te  sos  stà 
/  Un  motivo  dute  quante  / Sci!  Pardis,  de  tè  indorâ.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.) 

♦  pardiosc  de  Diana  (fas.)  ©  perdiana  ®  Donnerwet- 
ter  o  a)  No  ge  contà  /  De  chelabega  en  sènt’  Ulgiana;  /  Se 
no,fosc  fosc  par  di  de  Diana  /  Chest  sarà  chel  che  ve  ou- 
tarà.  No  ge  contà  / De  chella  bega  ‘n  sent  ’  Ulgiana;  / Se  no, 
fos  fos  par  di  de  Diana  /  Chest  sarà  chel  che  ve  outarà.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.)  ♦  pardiosc 
de  legn  (fas.)  ©  perdiana  ®  Donnerwetter  o  a)  Voi  or- 
ghenist  sonà  su  ben!  /  Prest  clarinec,  flauc  e  sciubioc  / 
Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc  /  Sofiage  ite,  par  di  de 
legn!  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  /  Prest  clarinetg,  flautg 
e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagotg  /  Sioffiae 
it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244 
(bra.). 

pardiosc  (fod.)  >->•  pardiosc. 
pardiose  (col.)  >->  pardiosc. 
pardis  (amp.)  >->  pardios. 
pardon  (bra.,  amp.)  >->  perdon. 
pardonà  (amp.)  >->•  perdonê. 
pardonar  (bra.)  >->■  perdonê. 
parduto  (amp.)  >-»•  perdut. 
pare  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->  pere. 
parê  ©  PARÂRE  (EWD  5,  170)  I  1821  parè  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht,  1821*-1915:59) 

gad.  parê  mar.  parê  Badia  parè  grd.  parê  fas.  parèr  bra.  parar 
moe.  parar  fod.  parê  col.  parà  amp.  parà  LD  parê  MdR  parê 
v.tr.  ©  para 

1  RIUSCIRE  A  FRONTEGGIARE,  CONTRASTARE  (gad.  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  parare  ®  abwehren  o  a)  Chèsta 


parê 
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malatia,  cuntinua  l  cumpere,  ve pareis  bên,  che  no  sêis  mo 
tan  vecll.  Chèsta  màlattia,  continua  ‘1  cumpère,  vè  parêis 
bèij,  che  no  sèis  mò  tà)j  vödl  VianllA,  JanAmalàl  864:200 

(grd.) 

2  ESERCITARE  PRESSIONE  SU  QUALCUNO  O  QUALCOSA  AF- 
FINCHÊ  SI  MUOVA,  SI  SPOSTI  IN  UNA  CERTA  DIREZIONE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Mj'  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  spingere, 
cacciare,  menare  ®  jagen,  treiben  o  a)  I  ve  pararà  dal 
vosc  tampin  / L  mat,  l  rost,  e  l  vin,  /Ive  n  darà  cater  o  sie 
/  Segur  da  ciaf  a  pie.  I  ve  parara  dal  vos  tampin  /  L  mat,  1 
rost,  e  1  vin,  / Ivèn  darà  kater  o  sie  / Segur  da  caf  a pie.  Bru- 
nelG,  MusciatSalin  1845:11  (bra.);  b)  no  t’ès  brea  de  te  cru- 
zièr  per  la  feides,  che  gè  mane  fora  mia  mascèra  e  cltela 
les  pèra  dutes  ja  Cianacei  no  1  ’es  brea  de  te  cruzier  per  la 
feides,  ke  ge  mane  fora  mia  masera  e  kela  les  pera  dutes  ja 
Canacei  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.) 
v.intr.  ©  para 

cercare  di  impedire  (grd.)  ©  contrastare  ®  behin- 
dern  o  a)  Ulèsse  mefun  me  maridê.  / Olt,  diral,  sèn  n’ei 
assê.  /  -  Ulèis’a  forsci  gor  parê?  /  Ie  ne  sê,  diral,  co  fè. 

Ulèsse  mefe  me  maridè.  /  O,  diral,  fèn  n  ’ei  assè.  /  -  Ulèi- 
sa  forshi  gor  parè?  /  Ie  ne  se,  diral,  ko  fe.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:59  (grd.) 

♦  parê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  cacciare  fuori,  espellere,  fare  usci- 
re  ®  hinausjagen,  hinaustreiben  o  a)  Mo  se  l  Pech  aes- 
sa  sentü,  co  la  pala  /  L  ge  paraa  ben  fora  la  bala.  Mo  se 
l  Pek  aèsa  sentu,  ko  la  pala  /  L  je  paràa  ben  fora  la  bala. 
BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.);  b)  Parai  fora  che  i  s’ 
in  vade,  / Nos  badiote  no  iit  voroit...  Paràifora  che  i  s' 
in  vade,  / Nos  badiote  no  in  voron...  DegasperF,  CodaBa- 
diotel 860-201 3:471  (amp.)  ♦  se  la  parê  via  (gad.,  grd.) 
©  sfogare  ®  austoben,  freien  Lauf  lassen  o  a)  vignönn 
co  â  val’  mèia,  se  la  parâ  ia  zoitza  s’al  lascè  conèscer  o 
(zonza)  vergogna  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia 
zgnza  sel  lassè  congsser  o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  De- 
cameronlXMARI 875:650  (mar.);  b)  vignun  ch’â  val’  ntöia 
s  ’  la  parâ  ia  z.ènz.a  se  lascè  a  conêsce  o  vergogna  vignun 
ch  ’ava  val  moja,  s  ’  la  parava  ia  zâinza  s  ’  lassè  a  conas- 
se  o  vergogna  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Ba- 
dia);  c)  uniun  ch’ova  vel’ mtteia  se  la parova  via  cun  i  fê 
n  mpermel  o  dejunèur  ugnun  ch  ’oa  vel  tnueia  s  ’  la  paroa 
via  cui  fè  un  impgrmel  o  dezunpur  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1875:654  (grd.)  ♦  se  parê  1  (gad.  A  1879;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  difendersi  ®  sich  wehren  o  a)  Perete  !  Di:  Sce 
t’es  piesc  y  itians  /  Scettò  tte  ji  plu  a  mutans.  Perete!  di: 
Sh’  t’  es  piesh  i  mans.  /  She  no  ne  fhi  plu  a  mutans.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  por  chêla 
che  itos  nes  sentiun  capazi,  sce  ite  dèssen  ites  parè  o  re- 
cusè  de  l’azetè  coit  aitimo  e  resolutèza  por  quèlla  che  nos 
nes  sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes parè  o  recusè  de  l’ac- 
cettè  coh  animo  e  resolutèzza  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:269  (MdR);  c)  I  à  bèin  dagnora  dit:  pàrete 
crusc,  pàrete  crusc!,  mo  la  crusc  tte  s’  à  mefo  parè  èla, 
dunca  nt’i  ài  tut  iö.  J’ha  bèih  dagnòra  dit:  pàrete  crus, 
pàrete  crusl,  mò  la  crus  ne  s  ’  ha  meffo  parè  èlla,  dunca 
m’i  hai  tut  jeu.  DeRüM,  VizBèire1833-1995:274  (MdR);  d) 
Al  mör,  mo  tla  bega  al  ite  sèitt  ch  ’al  ê  mort,  /  mo  scra- 
ia  y  comaita  y  se  para  tres  fort.  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ne 
sêint  ch  ’al  è  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y  se  para  tres  fort. 
PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia)  2  (MdR)  ©  ri- 


nunciare  ®  verzichten  o  a)  infinamai  chiscproi  nepò  se 
parè  de  ntète  sö  cize  cosses  nöies  infinamai  quis  pròi  ne  pò 
se  parè  de  mètte  seu  qhizfej  cosses  neujes  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl 833-1 995:278  (MdR)  ♦  se  parê  via  I  temp  (gad. 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  far  trascorrere  il  tempo  ®  sich  die  Zeit  ver- 
treiben  o  a)  Inlaota  me podessi parè  ia  le  tèmp  de  gustoy 
cun  istruziun  Illaota  mè pudessi parè  ia  7  temp  d’gusto  e 
cung  istruziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia). 

parê  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  parê. 

parê  (bra.,  moe.,  amp.)  parei1. 

parê  (col.,  amp.)  ^  parei2. 

parè  (Badia)  parê. 

parecê  ©  nordit.  pareciàr  <  *APPARICULÀRE  (EWD  5,  172)  I  1763 
paraciè  ‘paro’;  paraschè  ‘aquiro  ’(Bartolomeil763-1976:) 
gad.  parecê  Badia  parecê  fod.  paricê  col.  parecê  amp.  parecià, 
paricià  MdR  parecê 
v.tr.  ©  parecia 

PREDISPORRE  QUALCOSA  IN MODO  CHE  SIA  PRONTO  ALL’U- 

SO  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  apparec- 
chiare,  predisporre,  preparare  ©  erstellen,  vorbereiten 
o  a)  Daspò  che  l  è  stè  paricè  la  marèna,  i  à  metü  mâit  a 
mangè,  eisel  à  dè  bona.  Daspò  che  l  ’è  ste  pareciè  la  ma- 
ranna,  i  à  metü  man  a  mangiè,  e  i  se  I  ’ha  dè  bona.  Deber- 
toM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  b)  Presto,  presto 
parecià  /  Cltera  cameres  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Pre- 
sto,  presto  parecià  /  Chera  cameres  pi  belles  / 1  quartiere 
da  fittà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.)  i 
enjignê 

♦  ester  parecê  (fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  MdR)  © 
essere  pronto,  essere  preparato  ®  bereit  sein  o  a)  Tüt 
èparecè,  sentunse  pro  mèsa.  Tiit  è  pareqhiè,  sentunse  prò 
mèsa.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:254  (MdR). 

parecê  (gad.,  Badia,  col.,  MdR)  parecê. 
parecià  (amp.)  h>  parecê. 

parei1  ©  PARIÈS  (EWD  5,  174)  1  1763  parèi  ‘paries  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:91) 

gad.  parèi  mar.  parèi  Badia  parèi  grd.  parèi  fas.  parei  bra.  parè 
moe.  parê  fod.  parei  amp.  parê  LD  parei  MdR  parèi 
s.m.  ©  pareis 

1  ELEMENTO  VERTICALE  SPEC.  DI  UN  EDIFICIO,  CON  PRE- 
VALENTE  FUNZIONE  DI  SEPARARE  I  DIVERSI  AMBIENTI  SIA 

tra  di  loro  sia  verso  l’esterno  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  parete  ®  Wand  o  a)  N’èise  nia  odü  berba  Jan  Casper 
da  Ciaminades  valgò  stan  iitcèrch  chisc  parèis  a  sorèdl? 
N’èise  nia  odii  bcirba  Jean  Caspr  da  fhiaminades  valgò 
stah  incèrc  quis  parèis  a  sorèdl?  DeRüM,  CasperCiamina- 
desl 833-1 995:280  (MdR);  b)  O  se  see  un  talaran  /  a  firà 
suit  cltel parè,  / sta  canzoit  da  zarlatan  /  ra  ciapaa  pi  coit- 
ziè.  O  se  sève  un  talaràn  /  a  firà  sun  chel  parè,  /  sta  canzòn 
da  zarlatàn  /  ra  ciapava  pi  conziè.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 18  (amp.);  c)  Verscio  Peraise  itva  da  despe- 
rè  /  Corait  sche  it  poie  su  n  parè.  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da 
desparè  / Koràng  ske  n polje  su  n parè.  BrunelG,  MusciatSa- 
iinl 845:7  (bra.);  d)  dai parèis  dl  aitder  pittgolâl  dlaciuns 
sciöclte  dal  vider  dlacè  de  tta  finestra  dai  pareis  d’I  and’r 
pingolâle  d  ’lacceungs  sceocche  dal  vid  ’r  d  ’lacciè  dena  fi- 
nestra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Badia) 

2  FIANCO  ROCCIOSO  E  RIPIDO,  QUASI  VERTICALE,  DI  UN 
monte  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
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parèr 


T  1934;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pare- 
te  ®  Felswand  o  a)  Scürs  de  bosc  i par'èis,  pilastri  èl  les 
crodes,  / Romanisc  y  gotisc  y  sön  dötes  les  modes  Scürs  de 
bosc  i parâis,  pilastri  ell’les  crodes,  / Romanisch  e  gothisch 
e  song  diittes  les  modes  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4 
(Badia). 

parei  (fas.,  fod.,  LD)  >-*■  parei1. 

parei2  ©  PARÈRE  (EWD  5,  174)  §  1763  parii  ‘scatwio’( Barto- 
lomeil763-1976:91) 

gad.  parèi  mar.  parèi  Badia  parèi  grd.  parèi  fas.  parer  caz.  parer 
bra.  parer  fod.  parei  col.  parè  amp.  parè  LD  parei  MdR  parèi 
v.intr.  ©  per,  paru 

1  dare  l’impressione  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sembrare,  parere  ® 
scheinen,  Eindruck  machen  o  a)  Ursula  Dapoz  / 1 per, 
che  la  feje  tta  ciera  n  puoch  da  soz.  Ursula  da  Potz  /  al 
pèr,  che  la  fesse  una  Ciera  un puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDa- 
pozl 81 6-201 3:427  (fod.);  b)  I piesc  davantpê  bugn  èi,  mo 
chi  dedö  ne  me  plej,  anz.i  le  ciamp  me  pê  stropiè.  I  pijejs 
davant  pè  bugn  êi,  mò  chi  de  dò  ne  me  plas,  anzi  le  ciamp 
me pè  stroppiè.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286  (MdR);  c) 
Odèis  le  momt  aldedancö:  /  Al  ê  na  fetra  moda!  /  Al  pö 
che  döt  oi  sö,  /Al  vâ  iitce  döt  ett  broda!  Odöis  lö  mon  al  dö 
dang  cö  /  Ale  na  fettra  moda,  /  Al  pö  chö  döt  oi  sö  /  Al  vâ 
intgiö  dott  ‘ngbroda.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.);  d)  Tan  bel  ites  âl parü,  /  Che  cherdön  che  le  moitn 
foss  itü.  Tang  bèl  n  ’es  al  parü,  /  Chè  chèrdong  ch  ’èl  mon 
fos  nü.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  e)  A  jir 
te  lejia  e  a  n  pech  de  messa,  / N pech  de  vida  la  ge  voles- 
sa,  /  Se  ito  paroit  teitc  deslaibê.  A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de 
messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  volessa,  / Se  no  parong  tentg  de- 
slaibè.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246  (f>ta.)\j)  Al 
â  odii  l’Orco  daimprò  da  cortina  /  ch’al  i  parö  impröma 
le  ciaval  dl  Fujina.  Al  à  odii  l’Orco  damprò  da  cortina  / 
ch  ’al  i parö  impriima  l’ciaval  dl Fojina.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:231  (Badia);  g)  Ve  I  dirè  chiar  -  a  nti  nte par  / 
Che  cò  i  vel  duc  -  far  i  vedli  muc  /  Se  arà  po  dans  -  vedla 
mutans  Vel  dirè  chiar  -  a  mi  me  par  /  Che  co  i  vel  dutg  -  fè 
i  vedli  mutg  /  Se  arà  po  dans  -  vedla  mutans  BrunelG,  Oc- 
casioneNozza1860*-201 3:368  (bra.);  h)  e  po  el  scomenza, 
ma  a  ra  ntoda  soa  /  a  ciacolà  ch  ’el  me  parea  na  roa...  e 
po  el  scomenza,  ma  a  ra  moda  soa  /  a  ciacolà  ch  ’el  me  pa- 
rea  na  roa...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.); 
i)  Ah,  cumpere,  itcuei  me  per,  che  ito  stajèis  nia  mel  Ah, 
cumpère  êncoi  mê pèr,  che  no  stasèis  nia  mèl  VianUA,  JanA- 
malà1864:200  (grd.);  j)  Erty  termènt  rie  te parerà  tl prim 
l  fè  dl  bèn,  / Ma  canche  te  ies  n  iede  usà,  I  fares  drèt  sau- 
riy  gèn.  ’Erty  termènd  riè  tè parerà  tel  prim  7  fè  del  bètj,  / 
Ma  catjchè  t  ’jês  utj  jèdè  usà,  ‘1  farès  drèt  sauri  y  gètj.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  k)  A  Cianbolfin  ge pa- 
rea  beit  che  fossa  uit  grait  pez  che  l’era  16  A  Canboljin  ge 
parea  ben  ke  fosa  un  gran  pe j,  ke  I  era  lò  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:7  (caz.);  I)  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi  dei  ituosc 
vijign  a  Caprile,  Alie  e  Zenz.enie,  clte  par  tanc  de  sbiri  e 
fioi  de  Belial.  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising 
a  Caprile,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  fioi 
de Belial.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  m)  Nüsc 
bugit  Vedli  te  cortina  /  Incö  me  pèl,  ch  ’ alz.es  le  ce  Nousc  ’ 
bongn  ’  Vedli  te  cortina  /  Ingcou  m  ’pele,  ch  ’alze  ‘I  ciè  De- 
claraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia);  n)  s’â  atira  fat  cora- 
je,  y  metü  man  a  la  inz.ertiè;  y  chèsc  paröl  ch  ’i  savess  bun 
ala  cerva  s  ’  â  attira  fatt  coraggio,  e  mettü  mang  aüa  in- 
zertiè;  e  chesc’  paröle  ch’i  savess’  bung  aüa  cerfa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia);  o)  "Sce  l  dajêssa  pu 


for  surèdl! "  nsci  dijova  i  mutons  n  di  tèurbl  y  da  vènt  y 
plueia.  Parova  prèst  de  suzeder  chèl  clte  dejidrova.  "H  I 
dazàsa  pufort  suràdl!"  rjsi  dizga  i  mutòns  n  di  tòurdl  i  da 
vant  i  plüeia.  partpa  prast  dg  sutsèdfr  kql  kg  dpzidgrpq.  Ri- 
fesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.);  p)  chèl  ch’Idie  ntait- 
da  ie  bèn  ittinà,  bènchè  l  ites per  datrai  autramênter  kql  k’ 
idie  màndq  ie  bqij  minà,  bqij  k’I  n§s ppr  datrài  outrqmàntpr 
RifesserJB,  Plueial  879:1 07  (grd.);  q)  La  tiera  zitrova  sot  i 
piesc  dl  mut  spauri,  ylià  parü  de  stè  dut  n  fuech.  Iq  tiàrq 
tsitrga  sot  i  pies  d  ’I  mut  spouri,  i  I  i  a  parü  dg  stp  dut  ij  füek. 
RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  APPARIRE  OPPORTUNO,  GIUSTO,  CONVENIENTE  (grd.)  © 
sembrare  ®  scheinen  o  a)  sce  uei  dè  a  chisc  tan  che  a 
vo,  son  patron  de  fè  coche  me  plej  y  per  se  voi  dè  a  chis 
tàijchè  a  vo,  soij  patron  de  fè  cochè  mè  plès  y  pèr  VianUA, 
LaurancVinia1864:195  (grd.). 
parei  (fod.,  LD)  >->  parei2. 
parei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  parei1. 
parei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  parei2. 
parèmola  (fod.)  paromola. 

parent  ©  PARÈNS  (EWD  5, 1 76)  S  1763  parenc  (c  rom.)  ‘affmis  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:91) 

gad.  parènt  Badia  parènt  grd.  parênt  fas.  parent  caz.  parent  fod. 
parent  amp.  parente  LD  parent 
s.m.f.  ®  parenc,  parenta,  parentes 

CHI  È  UNITO  AD  ALTRA  PERSONA  DA  VINCOLI  DI  PARENTE- 

LA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pa- 
rente  ®  Angehöriger,  Verwandter  o  a)  l’à  vedü  che  no 
l’à  piü  parenc  ne  antisc  I  a  vedü,  ke  no  I  à  piü  parenc  ne 
amis  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.);  b)  Mi parèttc  ite  sâ 
ttia  de  mia  mala  sorte  Mi  parentg  ’  nè  sà  nia  de  mia  mala 
sorte  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:14  (Badia);  c)  Y  ber- 
besc  y  mèdes  n  tanc  de  parèitc,  / Ai  pita  y  trèma  itto  impò 
dèr  contènc  E  berbess  e  màdes  n  tagn  de  paràintg,  / Ai  pit- 
ta  e  tràma  ma  impò  der  containtg  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia). 

parent  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  parent. 
parènt  (gad.,  Badia,  grd.)  parent. 
parente  (amp.)  h>  parent. 

parentela  ©  it.  parentela  (EWD  5,  176)  S  1866  parentela  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:8) 

gad.  parentela  mar.  parontela  Badia  parentela  grd.  parentela 
fas.  parentela  caz.  parentela  fod.  parentela  amp.  parentèla  LD 
parentela 
s.f.  ®  parenteles 

VINCOLO  DI  SANGUE  CHE  UNISCE  PERSONE  DISCENDENTI 

l’una  dall’altra  o  da  un  ascendente  comune  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  parentela  ®  Verwandtschaft  o  a)  Zacan  l’à  troà  sul 
Cianton  de  Bertol  doi  veies,  che  i  se  recordèa  z.eche,  che 
chi  egn  i  contèa  clte  l’è  jit  n  pèster  perdü,  mo  clte  de  clte- 
la  jeitt  e  parentela  i  è  jà  morc  fora  duc.  Zacan  I  a  troà  sul 
Canton  de  Bertol  doi  vejes,  ke  i  se  recordea  zeke,  ke  ki  egn  i 
kontea  kelè  jit  un  pester perdü,  mo  ke  de  kela  jent  e paren- 
tela  i  èjà  morcfora  duc.  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.). 
parentela  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  pa- 
rentela. 

parentèla  (amp.)  >->-  parentela. 
parer  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  parei2. 
parèr  (fas.,  caz.)  >->  parê. 


paresse 
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paresse  ©  trasformazione  eufemstica  di  ven.  par  Dio  (GsellMM)  5 
1860 paresse  (DegasperF,  AgostinoCostantinil860:l) 
amp.  paresse 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  EUFEMISTICA  CHE  MANIFESTA  IN  GENERE 
STUPORE,  AMMIRAZIONE,  O  DISAPPUNTO  (amp.  C  1986)  © 

perdinci,  perdiana  ®  Donnerwetter,  Herrgott  o  a)  Parou- 
tro!  ’es  disc  sta  femenes,  paresse!  /  Ce  gran  Dio  bel!  De 
meo  no  pò  mia  esse.  Parautro!  es  disc  sta  femenes,  pares- 
se!  /  Ciè  gran  Dio  bel!  De  meo  no  po  mia  esse.  DegasperF, 
AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
paresse  (amp.)  paresse. 
parfeto  (amp.)  perfet. 
paricê  (fod.)  >->•  parecê. 
paricià  (amp.)  ^  parecià. 
paricol  (amp.)  pericol. 

parimenter  ©  it.  parimenti  ‘i  1833  Parimêntr  (DeRüM,  Onur- 
Reveril  833-1 995:234) 

MdR  parimènter 
aw. 

ugualmente,  nello  stesso modo  (MdR)  ©  parimenti  ® 
gleichfalls,  ebenso  o  a)  Iö  à  l’onur  de  ves  reveri.  / Pa- 
rimênter,  mia  cara  amica!  Bein  vegnüda!  Jeu  ha  l  ’onur 
de  ves  reveri.  / Parimêntr,  mia  cara  amica!  Bêih  vegniida! 
DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR). 
parimènter  (MdR)  h>  parimenter. 
parin  (fod.)  padrin. 
parincinch  (gad.,  Badia)  h>  palancin. 
parlà  (col.,  amp.)  h>  parlê. 
parlada  (bra.,  moe.,  amp.)  h>  parleda. 
parlar  (bra.,  moe.)  h>  parlê. 

parlê  ©  it.  parlare  i  1844  parlà  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:110) 

fas.  parlèr  caz.  parlèr  bra.  parlar  moe.  parlar  fod.  parlè  col.  par- 
là  amp.  parlà 
v.intr.  ©  perla 

1  COMUNICARE  PER  MEZZO  DELLE  PAROLE,  MANIFESTA- 
RE  CON  LE  PAROLE  PENSIERI,  SENTIMENTI  E  SIMILI  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.,  amp.  C  1986)  ©  parlare 
®  sprechen,  reden  o  a)  lra  moio  a  chera  sente,  / che  sto 
an  fesc  outo  e  bas,  /  voiparlà  fora  di  dente,  / ch  ’i  me  daghe 
po  del  nas!  1  ra  mòlo  a  chera  zènte,  /  che  sto  an  fèsc  òuto 
e  bas,  /  voi  parlàfòra  di  dènte,  /  ch  ’i  me  daghe  po  del  nas! 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b)  Un  sle- 
meneia  n  auter,  che  I parla  da  mat  e  da  esen.  L  ê  ben  vei, 
respon  l  auter,  ma  mi  mosse  parlê  cosci,  acioche  te  me 
ntène.  Utj  slemeneja  un  auter,  ch  ’el parla  da  mat  e  da  esen. 
L  ’è  betj  vei,  respogn  1  ’auter,  ma  mi  mosse  parlê  cosi,  acciö 
che  te  m’intènnes.  PlonerM,  Erzàhlungl FOD1 856:23  (fod.); 
c)  Un  i  cridaa  a  un  outro,  clte  ‘l  parlaa  da  mato  e  da  mu- 
sciato.  ‘L  è  vero,  responde  st’outro,  ma  parlo  cosci,  per- 
chê  vos  m  ’intendede.  Un  i  cridava  a  un  autro,  ch  ’el  par- 
lava  da  matto  e  da  musciatto.  L  ’è  vero,  responde  st  ’autro, 
ma  parlo  cosi,  perchè  vos  m’intendede.  PlonerM,  Erzàhlun- 
gl  AMP1 856:23  (amp.);  d)  dapò  sentissade  coche  l’ê  da  gri- 
gnar  sentir  parlar  i  fascegn  dapò  sentissadö  cho  chö  lö 
da  grignar  söntir  parlar  i  Fassöin  ZacchiaGB,  SiorProfes- 
sor1858*:2  (bra.);  e)  Sul pi  bel  che parlae,  sento  doi  tosc/ 
a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel  che  parlae,  sen- 
to  doi  tosh  / a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de fora  DegasperF,  T en- 
peAdesl 862-1 974:472  (amp.);  f)  ela  no  à  parlà  nia,  e  la  ê 
jita  via  apede  Cianbolfin  ela  no  à  parlà  nia,  e  la  è  jita  via 
apede  Canbolfin  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.);  g)  Bo- 
gna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i  parla  finamai  tra  la 
jent  bassa,  massima  la  joventü.  Bogna  senti  i  spropositi  e 
le  resie  che  i  parla  finanamai  tra  la  jent  bassa,  massima  la 
joventü.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  |f  rejonê 


2  CONLA  preposizione  de:  trattare,  discutere,  oppu- 

RE  ESPORRE,  NARRARE,  RACCONTARE,  RIEVOCARE  E  SIMI- 

li  ( fas.,  fod.,  amp.)  ©  parlare,  discutere  ®  diskutieren, 
sprechen  o  a)  Se  i parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen, 
de  stranie  Se  i  parlase  de  cotura,  /  d’outigòi,  de  fen,  de 
strame  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  b) 
E parlando  de  costore  /  Vieno  a  di  de  zerte  outre  / Nuia  da 
manco pecatore  / De  chi  verso  nosoutre.  E  parlando  de  co- 
store  /  Vieno  a  dl  de  certe  autre  /  Nuja  da  manco  peccatore 
/ De  chi  verso  nosautre.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.) 
I  rejonê 

3  discorrere,  conversare  (fas.,  fod.,  amp.)  ©  parlare 
®  reden,  sich  unterhalten  o  a)  l’era  tropa  jent  16,  omegn 
e  fenc  e  touses.  Chi  parlèa  de  na  sort  e  chi  de  l’autra,  chi 
del  temp  e  chi  del  lurier.  I  era  tropa  jent  lò,  omegn  e  fenc  e 
touses.  Ki  parlea  de  na  sort  e  ki  de  I  autra,  ki  de  I  temp  e  ki 
de  I  lurier.  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.) 

♦  se  parlê  (fas.)  ©  parlarsi  ®  miteinander  reden  o  a) 
i  se  à  vardà  epo  i  scomenza  a  separlèr  i  se  à  vardà  e  pò  i 
skomenja  a  se parlèr  BrunelG,  Cianbolpinl  866:4  (caz.). 
parlê  (fod.)  h>  parlê. 

parleda  ©  it.  parlata  S  1862  parlata  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:473) 

fas.  parlèda  bra.  parlada  moe.  parlada  amp.  parlada 
s.f.  ®  parledes 

SUCCESSIONE  DI  PAROLE  CON  CUI  SI  COMUNICA  IL  PRO- 
PRIO  PENSIERO  AD  ALTRI  (faS .  R  1914/99,  amp.)  ©  diSCOr- 
so,  conversazione  ®  Gespràch,  Unterhaltung  o  a)  E  in- 
tanto  el  i  dà  drio  ra  so  parlada  /  con  un  sussuro  clte  ‘l 
parea  un  morin...  E  intanto  el  i  da  drio  ra  so  parlata  / 
con  un  susuro  ch’el parea  un  morin...  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:473  (amp.). 
parlèda  (fas.)  parleda. 
parlèr  (fas.,  caz.)  i->-  parlê. 
parmal  (amp.)  permel. 
parmesso  (amp.)  i->-  permesso. 
parmete  (amp.)  >->-  permete. 

parochia  ©  it.  parrocchia  <  PAROCHIA  (da  nâpoxoq)  (EWD  5,  178) 
1  1858 parochia  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:2) 

Badia  parochia  grd.  parochia  fas.  parochia  bra.  parochia  fod. 
parochia  amp.  parochia  LD  parochia 
s.f.  ®  parochies 

nell’ordinamento  ecclesiastico,  la  piu  piccola  cir- 

COSCRIZIONE  TERRITORIALE  AUTONOMA  COMPRESA  IN 

una  diocesi  (Badia  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma 
1953,  fas.  Mz  1976,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  par- 
rocchia  ®  Pfarrei  o  a)  Se  se  va  mesora  dò  la  strada  se  rua 
sa  Sèn  Jan  che  ê  laparochia  de  Fascia  con  cater  ciase.  Sö 

sö  va  mez  oro  do  la  strada  sö  ruo  sa  Sen  Schan  chö  ö  la  pa- 
rochia  dö  Fassa  con  catter  tschiaschö.  ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascia1858*:2  (bra.). 

parochia  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  pa- 

rochia. 

parol  (fod.)  h>  paruel. 

parola  ©  PARABOLA  <  uagapoAri  (Gsell  1994b:327)  1  1631  paro- 
lespl.  (Proclama  1631-1991:156) 

gad.  parora  mar.  parora  Badia  parora  grd.  parola  fas.  parola  caz. 
parola  bra.  parola  fod.  parola  amp.  parola  LD  parola  MdR  pa- 
rola 

s.f.  ®  paroles 

1  INSIEME  ORGANICO  DI  SUONI  O  DI  SEGNI  GRAFICI  DOTA- 
to  di  UN SIGNIFICATO  A utonomo  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  parola  ® 
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parsora 


Wort  o  a)  Ma  el  no  rejonaa  na  parola  (l’aea  rejon,  se  l 
rejonaa  na parola  l’era  mort).  Mâ  öl  no  reschonaa  n  ’paro- 
la  (laöö  röschon,  sö  ’l  ’  röschonaa  n  'parola  lera  mòrt).  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:2  (bra.);  b)  Se  te  disc  uita pa- 
rola/ de  me  vorê  n  ’fre  de  ben,  / el  me  cuor  el  se  consola  Se 
te  disc  una  parola  /  de  me  vorê  ’n  ’  fre  de  ben,  /  el  me  cuor  el 
se  consola  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.); 
c)  L’ost  senza  responer  parola,  l’à  pojà  sun  desch  l  ca- 
lantèr,  e  I  papier  L  ’Ost  senza  responer  paròla,  la  posà  sun 
desch  el  Calamer,  eelpapièr  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402 
(caz.);  d)  Na  fre  dapò  chel pare  benedeto,  / seitza  di  a  ra 
so  tosa  ita  parola,  /  el  s  ’intpiza  ra  luit,  el  và  inze  lieto  Na 
frè  dapò  chel  pare  benedeto,  /  senza  di  a  ra  so  tosa  na  pa- 
rola,  /  el  s’  impiza  ra  lun,  el  va  inze  lieto  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:473  (amp.);  e)  A  chisc  salta  alerch  döta 
la  jèiit  dl  ciastel,  vèiga  Geitofefa  döt  smarida  z'ènza  paro- 
ra  dal  spavènt  A  chisc  ’salta  allerc  dutta  la  jent  d  ’I  ciastell, 
veiga  Genofefa  dutt  smarida  zeinza  parora  dal  spavent  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia) 

2  VOCABOLO,  IN  QUANTO  PARTE  DI  UN  DISCORSO  E  MEZ- 
ZO  ATTRAVERSO  IL  QUALE  SI  ESPRIME  E  SI  COMUNICA 

QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  parola  ®  Wort  o  a)  Ne  sparaitiè 
ciauzei,  /  Ne  sparaniè  paroles,  /  Ne  sparaniè  stivei,  /  Sce 
Stina  vèn  de  mei.  Ne  sparaniê  ciauzei,  / Ne  sparani'è paro- 
les,  /  Ne  sparaniê  stivei,  /  She  Stina  vèn  de  Mei.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  So  pere  cânche  I 
à  seittü  ste  parole,  l  ê  jü  fora  dèl  stès  So  père  cang  che 
I’ha  senti  ste  parole,  l’è  jü  fora  al  stass  DebertoM,  FiProdi- 
goFODI 841-1 986:262  (fod.);  c)  Ues amisc?  te i giateres cun 
fè  amabl  ciera,  / PIu  sauri  cuit  bona  parolesy  bela  manie- 
ra.  Uès  amizi?  t’èi  giaterès  confè  amabil  ciöra,  /  PIü  sau- 
ri  con  bòna  paròles  y  bölla  maniöra.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  i  dijö  a  vigituit  parores  umiles 
zerties  plènes  d’antur  i  dijö  a  vignung  parores  umiles  zer- 
ties plenes  d’amur  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia) 

3  SPESSO  AL  SINGOLARE  CON  VALORE  COLLETTIVO,  TAL- 
VOLTA  AL  PLURALE,  NEL  SENSO  DI  ‘MESSAGGIO,  DISCORSO’ 
(gad.  P/P  1966)  ©  parola  ©  Wort  o  a)  Te  düc  i  cörs  che 
devoc  ascotèia  / La  parora  de  Di,  che  i  cörs  smorjelêia.  Te 
diitg  i  cörs  che  devotg  ascotâja  /  La  parola  de  Die,  che  i 
cörs  smorselaja.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
♦  fê  parola  (gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  testimonia- 
re  ®  bezeugen  o  a)  Yle  plü  joitit  ite  lasciunde  fora/Si- 
gnurLunz  eit  grait  mirit/ Tröpes  Dlijies  fej  parora/Di  di- 
lans,  clt  ’i  gitutt  debit.  E  7  plou  jon  n  ’lasceunde  fora  /  Si- 
gnor  Lunz  in  grang  merit  /  Trouppes  Dlisies  fesc’  parora 
/ Di  diolangs,  ch’i  gnung  debit.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl 865:1  (Badia)  ♦  mantegni  la  parola  (gad.  p/p 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  MdR)  ©  mantenere  la  parola  ® 
sein  Wort  halten  o  a)  Cltèl  ê  bel  dèrt  êl,  nto  a  vos  sartus 
ite  pòn  pa  dagnora  crêie  tüt;  perci  che  impermetèis,  nto 
ite  mantignêis  vigit  ’ota  la  parola  Quèl  è  bel  dèrt  èl,  ntò  a 
vos  sartüs  ne  pò  ’n  pa  dagnòra  cr'èye  tüt;  perQhi  ch  ’imper- 
mettèis,  mò  ne  m'èntign'èis  vign’ota  la  parola.  DeRüM,  Me- 
PortèiseViestai 833-1 995:251  (MdR)  ♦  parti  parola  (gad.) 
©  parlare,  rivolgere  la  parola  ®  reden,  ansprechen  o  a) 
al  stö  ilò  tla  scuritè  de  sües  crusc  z.ènz.a  parti parora  el  stè 
illò  t’Ia  scuritè  d’süs  crusc’ zenza  parti  parora  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:82  (Badia);  b)  Zènza  i  parti parora  le 
grof  i  ciara  di fit  tl  müs  cuit  ita  sodêzay  fermèza  tara,  che 
Golo  ê  deventè  blanch  sciöche  na  peza  Zenza  i  parti  paro- 


ra  ‘I  grof  i  ciara  dTfitt  t  ’I  müs  cuna  sodezza  efermezza  tal, 
che  Golo  ê  dventè  blanc  sceoucche  na  pezza’  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:84  (Badia). 
parola  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i->  pa- 

rola. 

parombula  (grd.)  i-+  paromola. 

paromola  ©  da  PALUMBUS  (Gsell  1989b:284),  evt.  x  con 
brom(ol)a  (Gsell  1990a:142)  S  1878  paromores  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:52) 

gad.  paromora  Badia  paromora  grd.  parombula,  barambula 
bra.  parömola  fod.  parèmola  amp.  palonbora 
s.f.  ©  paromoles 

1  FRUTTO  COMPOSTO  DEL  ROVO,  FORMATO  DA  PICCOLE 
drupe{ gad.,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002)  ©  mora  ®  Brombeere  o  a)  Vigni  do- 
iitatt  i portâl  ala  uma  i  plü  bi  ciüfs,  o  impli  fora  cuit  müstl 
bi  cèsè  de  rötes,  ch  ’ara  fajö  y  moscedâ  inanter  ite  pieries, 
granêtes,  y  plü  tert  ia  paromores  y  müies.  Vigne  dumang  i 
portàle  aüa  uma  i  plou  bi  ceuff,  o  implifora  cung  müstl  bi 
ceastg’  d’rötes,  ch’ella  fajö  e  moscedà  inant’r  ite  pieries, 
granattes,  e ploutert  ia paromores  e  müies.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:52  (Badia) 

2  ARBUSTO  DELLA  FAMIGLIA  DELLE  ROSACEE  (PRUNUS  SPI- 
nosa  l.)  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  Pi  1967)  ©  prugno 
selvatico,  prugnolo  ®  Schlehdorn  o  a)  Gonot  i  cuntâl ala 
uma,  coch  ’  i  fios  vèrc  dles  paromores,  o  i  popi  dles  röses 
se  slariâ  Gonot  i  cuntàle  alla  uma,  cocch’i  ftos  vertg’ d’les 
paromores,  o  i pöpi  d’les  roufes  sè  slargià  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:52  (Badia) 

3  frutto  del  prugno  selvatico  (gad.)  ©  prugno  sel- 
vatico,  prugnola  ®  Schlehdorn  o  a)  Tra  chêsc  t'èmp  êra 
afacendada  ad  abiitè  sö  por  l’invern  poms  y  pèrs  salvari, 
fajöi,  nojeles,  paromores,  pomacian,  y  düc  i  friic  da  pod'èi 
mangè  Tra  chesc  ’  temp  êla  affaccendada  ad  abbinè  sou  pur 
I  ’ingvêr  pom  e  per  selvari,  fasceoui,  nusceües,  paromores, 
pomaciang,  e  duttg’  i  fruttg’  da  pudei  mangiè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:55  (Badia). 

parömola  (bra.)  h>-  paromola. 
paromora  (gad.,  Badia)  paromola. 
paron  ©  nordit.  parön  <  PATRÖNUS  (EWD  5,  210)  1  1844 paroi pl. 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844- 1 929: 1 1 4) 
fod.  paron  amp.  paron 
s.m.f.  ©  parons,  parona,  parones 

1  CHI  HA  ALLA  PROPRIA  DIPENDENZA  LAVORATORI  RETRI- 

BUITI  (fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002)  ©  padrone,  datore  di  lavoro  ®  Arbeitgeber, 
Dienstherr  o  a)  e  s’i  crida,  el  ito  s’inpaza,  / clt’el  ito  ser- 
ve  a  pi  paroi  e  s’  i  crida,  el  no  s’  inpaza,  /  ch  ’el  no  sèrve  a 
pi paroi  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 

2  CHI  ESERCITA  IL  PROPRIO  DOMINIO  SU  QUALCUNO  O 

qualcosa;  signore,  capo  (anche  in  senso  metafori- 
co)  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  padrone  ®  Herr,  Herrscher 
o  a)  Varda  là,  ce  ita  ntedaia  /  Che  7  abü  dal  ttosc  Paroit! 
Varda  là,  c  ’ e  na  medaja  /  Che  I  ’abü  dal  nosc  ’Paron!  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.) 

I  patron. 

paron  (fod.,  amp.)  >->•  paron. 
paroncinch  (mar.)  palancin. 
parontela  (mar.)  >->  parentela. 
paror  f  (Badia)  >->•  paruel. 
parora  (gad.,  mar.,  Badia)  >-+  parola. 
paroutro  (amp.)  >-*■  perauter. 
parpedevia  (amp.)  >->-  perpedevia. 

Parsenon  (amp.)  >->-  Persenon. 
parsona  (amp.)  >->•  persona. 
parsora  (amp.)  >->•  persoura. 
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part  (bra.,  moe.,  col.)  >->  pert1. 
part  (bra.,  moe.,  col.)  >->•  pert2. 
parte  (amp.)  >->  pert1. 
partener  (bra.)  h>  pretene. 
parti'  (gad.,  mar.,  Badia)  parti1. 
parti'  (gad.)  parti2. 
parti  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  partit. 

parti1  ©  PARTlRE  (EWD  5,  181)  1  1832  parti  p.p.  m.sg.  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141) 
gad.  parti  mar.  parti  Badia  parti  grd.  parti  fas.  partir  caz.  partir  fod. 
parti  amp.  parti  LD  parti 
v.tr.  ©  partesc 

PARTIRE in due  O  PIÜ PARTI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879; 
Pz  1989,  amp.  A  1879;  C  1986;  Comitato  1997;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  spartire,  dividere  ®  teilen  o  a)  Pere!  Dante 
mi  pert  de  b  'èns,  che  me  toca.  Y  êl  à  parti  i  b  'èns  anter  'èi. 
Pêre!  Dâme  mi  pert  de  bêins,  che  me  tocca.  Y  el  ha  par- 
ti  i  bein  anter  ei  (öi).  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 
(grd.);  b)  Père!  dame  la pèrt  de  la  eredità,  che  me  toca;  e 
el  à  parti  la  sia  facoltà  fra  ic.  Père!  dàme  la  pert  della  ere- 
ditâ,  che  me  tocca;  e  el  a  parti  la  sia  facoltâ  fra  idg.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44  (caz.);  c)  le  plii  jonn  de 
chisc  dij  a  so  pere:  dème  la  pert  de  facoltè  che  me  toca,  y  'èl 
i  âparti süa  facoltê  7 pleit  jon  de  chisc  diss  a  so père:  dèm- 
me  la  pert  de  facoltè,  che  ’m  tòcca,  e  al  i  ha  parti  sua  fa- 
coltè  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248  (Badia);  d) 
L  pere  part'èsc  la  roba,  ydàalfi  ch'èl,  che  ie  tucova.  ‘L  père 
partès  la  roba,  y  dà  al  fi  chêll,  chê  jê  tuccova.  VianUA,  Fi- 
Prodigol  864:1 92  (grd.);  e)  Ben,  i  à  dà  unpremio, /E  i  ‘l  à 
parti  fra  de  lore  Ben,  i  à  dà  un  premio,  /  Eil’à  parti  fra  de 
lore  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

♦  parti  fora  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002)  ©  distribuire  ®  austeilen  o  a)  Mo  im- 
pormö  canch  ’ara,  cun  lizènza  dl  grof,  [. . .]  impormetö  de 
parti  fora  scialdi  bla  ai  piiri  s’èl  lovè  sö  n  sciosciiire  de  li- 
grèza  Mo  impermò  cang  ch  ’ella,  cung  lizenza  d’l  grof,  [...] 
impormettö  de  parti  fora  scealdi  blaa  ai  puri  s  ’  elle  levè 
sou  ‘ngsussure  de  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6 
(Badia)  ♦  se  parti  (fod.  Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  spar- 
tirsi  ®  sich  teilen  o  a)  Na  ota  ntese  a  chi  tre,  /E  a  chi  clti- 
ttesc  direi:  /  Che  i  s’  i parte  lore  da  se...  Na  òtta  mezze  a 
chi  tre,  / E  a  chi  chinesc  direi:  /  Che  i  si  parte  lore  da  sê... 
Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 

parti  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  parti1. 
parti2  ©  it .  partire  ü  1833  partis  p.p.  m.pl.  (DeRüM,  TêmpRe- 
tomunseCiasa  1833-1995:245) 

gad.  parti  fas.  partir  caz.  partir  bra.  partir  fod.  parti  amp.  parti  LD 
parti  MdR  parti 
v.intr.  ©  pert 

ALLONTANARSI,  PER  UN  TEMPO  PIU  O  MENO  LUNGO,  DA 
UNLUOGO  PER  RECARSI LN  UN  ALTRO  (gad.  A  1879,  faS.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  partire  ®  weggehen, 
abreisen  o  a)  A  ci  ora  sunse  partis  da  ciasa?  Iö  mine  da 
la  ntesa  da  les  cinch.  A  qhi  òra  sunse partis  da  qhiasa?  Jeu 
mine  da  la  mezza  da  les  cinq.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sa1833-1995:245  (MdR);  b)  Da  la  una  de  not  i  se  n  part 
/  Ogtteun  lo  veit,  ben  tart  Da  la  una  de  not  i  se  n  part  / 
Ognun  lo  veit,  bengtart  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.); 
c)  Cuanta  lagrintes  e  piante/In  chel  di,  che  l  è parti  Quan- 
ta  lagrimes  e piante  / In  chel  di,  che  le parti  Anonim,  Mana- 
geriaComunall 873-1 973:40  (amp.)  i  piè  via 

♦  se  parti  (fas.)  ©  partire  ®  abreisen,  weggehen  o  a) 
Cattche  l’è  stat  indoman  bottora  i  se  à  parti  e  via.  Kan  ke 


I  e  stat  indoman  bonora  i  se  a  parti  e  via.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:18  (caz.). 

parti  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  parti2. 
partir  (fas.,  caz.)  h>  parti1. 
partir  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  parti2. 

partit  ©  it.  partito  S  1811  a  cas  parti  (CostadedoiJM,  InomRe- 
Bairal8 11-2013: 158) 

gad.  parti  mar.  parti  Badia  parti  grd.  partit  fas.  partit  fod.  partito 
amp.  partito  LD  partit 
s.m.  ©  partic 

ORGANIZZAZIONE  POLITICA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  par- 
tito  ©  Partei  o  a)  El  to partito  straordinario  / Lieto  apeita, 
i  s’à  capi  /  El  Apolonio,  el  vetrinario  /  Por  ntacaco,  i  t’à 
tradi.  EI  to  ’ partito  straordinario  / Lieto  appena,  i  sâ  capi  / 
EI  ’Apollonio,  el  vetrinario  / Por  macaco  i  tà  tradi.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.). 
partit  (grd.,  fas.,  LD)  >->•  partit. 
partito  (fod.,  amp.)  h>  partit. 
partori  (gad.,  mar.)  >->  partori. 

partori  ©  it.  partorire  <  PARTURlRE  (EWD  5,  184)  S  1763  partori 
‘pario  ’(Bartolomeil763-1976:91) 

gad.  partori  mar.  partori  Badia  parturi  grd.  parturi  fas.  partorir 
fod.  partori  amp.  partori  LD  partori 
v.tr.  ©  partoresc 

DARE  ALLA  LUCE,  FAR  NASCERE,  ATTRAVERSO  IL  PROCESSO 
FISIOLOGICO  del  parto  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002;,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002;,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  partorire  ®  gebâren 
o  a)Y  ara  ite  s’â  falè,  porci  ch  ’ara  à  partori  n  bantbin.  E 
ella  nè  s  ’à  fallè,  purcicch  ’ella  â  partori  ‘ng  bambing.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia). 
partori  (fod.,  amp.,  LD)  i->  partori. 
partorir  (fas.)  h>  partori. 
parturi  (Badia)  h>  partori. 
parturi  (grd.)  h>  partori. 
parü  (amp.)  >->  palü. 
parü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  palü. 

paruda  ©  deriv.  di  parei  ‘dare  l’impressione’  (EWD  5,  175)  S  1879 
parüda  (PescostaC,  MessaPescostal 879:5) 

gad.  parüda  mar.  parüda  Badia  parüda  grd.  paruda  fas.  parbu- 
da  bra.  paruda  moe.  paruda  fod.  paruda  LD  paruda 
s.f.  sg. 

ASPETTO,  CONTEGNO  O  COMPORTAMENTO  ESTERIORE  (gad. 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  appa- 
renza  ®  Anschein  o  a)  Y chi  tr'èi proi  che  le  serv  sön  altè, 
/Ala  pariida  oressi  cuaji  indovinè,/Ai  è pa  par  'ènc  de  Siur 
PrimiziantE  chi  tràj  proi  che  I  ’serf  song  altè,  / Alla  pariida 
oressi  quas  ’  indevinè,  /  Ai  è  pa  paràntg  de  Sior  Primiziant 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
paruda  (grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->  paruda. 
parüda  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  paruda. 
paruel  ©  ‘PARIOLUM  (EWD  5,  186);  (Elwert  1943:48)  I  1763  paror 
‘cacabus  ’ (Bartolomei  1763-1976:91) 

Badia  paror  f  grd.  paiuel  fas.  pael  bra.  pael  fod.  parol 
s.m.  ©  paruei 

RECIPIENTE  DI  RAME,  LARGO  E  FONDO,  CON  MANICO  DI 
FERRO  MOBILE  E  AD  ARCO  CHE  PERMETTE  DI  APPENDER- 

lo  (Badia  B  1763,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
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pasienza 


Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  paiolo  ®  Kessel  o  a)  Lage 
à  cerl  cà  un  pael  da  la  polenta.  Ma  duc  i  era  massa  picui. 
La  gö  a  tschöri  kà  un  paöl  dalla  polönta.  Ma  dutsch  i  erö 
masa  picui.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.). 

parzialità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  i-+  parzialitê. 

parzialitê  ©  it.  parzialità  1  1873  parzialità  (Anonim,  Monu- 
mentol  873:3) 

grd.  parzialità  fas.  parzialità  fod.  parzialitê  col.  parzialità  amp. 

parzialità 

s.f.  ®  parzialitês 

IL  FATTO  DI  ESSERE  PARZIALE  NEL  GIUDICARE  E  NELL’AGI- 
RE,  CIOÈ  NON  EQUO  E  OBIETTIVO  E  ANCHE  LA  DISPOSIZIO- 
ne  d’animo  parziale,  per  abitudine  o  in  singoli  casi 
(grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.)  ©  parzialità,  favoritismo  ®  Parteilichkeit  o 
a)  Su  ra  parzialità  / Proprio  ex  professo,  /No  voi  gnanche 
parlà,  /  C/te  dute  el  sà  ben  istesso.  Sura  parzialità  /  Pro- 
prio  ex  professo,  /  No  voi  gnanche  parlâ,  /  Che  dute  el  sâ 
ben  istesso.  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.). 
parzialitê  (fod.)  t—  parzialitê. 

pas  ©  PASSUS  (EWD  5,  187)  I  1763  pas  'passus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:91) 

gad.  pas  grd.  pas  fas.  pas  fod.  pas  amp.  pas  LD  pas 
s.m.  ©  pasc 

CIASCUNO  DEI  MOVIMENTI  RITMICI  E  ALTERNATI  COMPIUTI 
DAGLI  ARTI INFERIORI  PER  CAMMINARE  (gad.  B  1763;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
passo  ®  Schritt  o  a)  Fate  cuaranta pasc  incontro  un  cio- 
co  /  ch  ’el  sia  infora  e  solo  el  brondociaa  Fate  quaranta 
pash  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  zia  infora  e  solo  el  brondo- 
ciaa  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 

pas  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  pas. 

pas  (moe.,  col.)  pesc2. 

pasc  (bra.,  amp.)  pesc2. 

Pasca  ©  *PASCUA  <  PASCHA  <  TTàaxa  (EWD  5,  188)  1  1833  Pasca 
(DeRüM,  ConfessêPascal  833- 1 995 :279) 
gad.  Pasca  mar.  Pasca  Badia  Pasca  grd.  Pasca  fas.  Pèsca  bra. 
Pasca  moe.  Pasca  fod.  Pasca  amp.  Pasca  LD  Pasca  MdR  Pa- 
sca 
s.f.  sg. 

SOLENNITÀ  DELLA  RESSUREZIONE  DI  CRISTO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Pasqua 
®  Ostern  o  a)  chêsta  ota  ne  vai  pa  a  me  confessè  iö  da 
Pasca,  dijö  n  pice  müt  a  so  pere.  questa  öta  ne  vai  pa  a  me 
confessè  jeu  da  Pasca,  disö  ‘h picce  miitt  a  sò père.  DeRüM, 
ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR);  b)  Sior  Professor  no 
volesse  nia  auter  che  assade  la  bontà  de  vegnir  da  Pasca 
Siòr  Professòr  no  volösö  niö  auter  chö  assadö  la  bontà  dö 
venir  do  Pasco  ZacchiaGB,  SiorProfessor1858*:1  (bra.) 

♦  Pasca  de  mei  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Pentecoste  ©  Pfingsten  o 
a)  N  cert  prö  scontenciâ  na  ota  in  dê  de  Pasca  de  Ma  in- 
sciö  siia  perdica:  "Incö  voressi  mefo  che  fosses  tiic  canc 
cioc!  "  ‘N  cèrt  Prò  scomenciâ  ‘na  ota  ih  dè  de  Pasca  de  Mà 
insceu  siia  perdica:  "Incoeu  voressi  meffo  che  fosses  tiitg 
quantg  ghiogh!"  DeRüM,  Perdical 833-1 995:281  (MdR). 

Pasca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  h>  Pasca. 


pascion  ©  it.  passione  <  PASSIÖ  (EWD  5,  190)  2  1813  paschion 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1 878:92) 
gad.  pasciun  mar.  pasciun  Badia  pasciun  grd.  pascion  fas.  pa- 
scion  moe.  pascion  fod.  pascion  amp.  pascion  LD  pascion 
MdR  pasciun 
s.f.  ®  pascions 

1  STATO  DI  TRISTEZZA,  DI  PROSTRAZIONE,  DI  PENA  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L1933,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  tristezza,  afflizione, 
dolore,  sofferenza,  passione  ®  Traurigkeit,  Betrübnis, 
Leid  o  a)  Bèn  sèn,  os  niiciuns,  / Racomanede  a  Dio  vigne 
de  /  Üsc  laurs  y  crusc  y  ince  pasciuns!  / Al  gnarà  en  aiüt 
a  se  duidê.  Beng  söng  os  Niitschungs,  /  Racomanödö  a  Dio 
vignödö  /  Üsch  laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  /  Al  gna- 
rà  ‘ngnajiit  a  sö  daidö.  AgreiterT,  ConLizonzal 838-1 967:1 34 
(mar.);  b)  desperada  de  poder  aer  vendeta  o  calche  solie- 
vo  ala  sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar  la 
viliacheria  de  sto  Re  desperada  de  poder  aver  vendetta  o 
calche  sollievo  alla  soa  passion,  l’ha  rezolt  de  voler  zir  a 
enzuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.);  c)  Do  chèstes  parores  plènes 
de  pasciun,  sciöclt  ’ares  ne  podö  gni  atramènter  dal  fan- 
tinamènt  de  na  uma  aflitiscima  Dö  chestes  parores,  ple- 
nes  de passiung,  sceoucch  ’elles  nè pudö  gni  atrament  ’r  dal 
fantinament  de  na  uma  afflitissima  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:17  (Badia) 

2  ARDORE,  FORTE  INTERESSE  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  passione  ®  Passion, 
Leidenschaft  o  a)  Lnte  la  gran  pasciun  / Ne  fà  mai  n’a- 
ziun ;  / Porci  t’ariscê  / Söl  mer  iritè?  Int’la  grah  passiuh 
/  Ne  fà  mai  ‘n  ’  aziun;  /  Porqhi  t  ’arrisghiê  /  Seul  mâr  ir- 
ritè?  DeRüM,  HandleLeidenschaftl  833-1995:290  (MdR);  b) 
Idi  nes  straverdes  dales  pasciuns  desliades,  che  tira  a  de- 
lic  tan  spaventusc.  Iddi  nes  straverde  dalles  passiungs  de- 
sliades,  che  tira  a  delitti  tang  spaventusc’.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia);  c)  O  cotan  ch’ait  s’ingiana  a  se 
lascê  trasportè  da  na  ria pasciun  O  cutang  ch  ’ang  s  ’ingia- 
na  a  sè  lascè  trasportè  dana  ria passiung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:31  (Badia);  d)  Da  chèl  momèntincâ  êl  tomê 
te  ita  tristèza  tale,  ch  ’an  gnö  grams  por  süa  vita,  clte  na 
gran  pasciun  pò  passè  a  matitè  furiosa.  Da  chel  moment 
incà  èle  tomè  t’na  tristezza  tale,  ch  ’ang  gnê  gramz  pur  sua 
vita,  chè  na  grang  passiung  po  passè  a  matitè  furiosa.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:88  (Badia) 

3  DOLCE  E  DELICATA  TRISTEZZA,  VAGA  E  INTIMA  MESTIZIA 

(amp.  DLS  2002)  ©  malinconia  ©  Schwermut,  Melancho- 
lie  o  a)  E  de  jaides  ito  vardoit  /  Che  vieit  iiifiit  pascion  E 

de  giaides  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pascion  Anonim,  To- 
sesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

4  RACCONTO  O  RAPPRESENTAZIONE  DEGLI  ULTIMI  GIORNI 
di  vita  di  gesu  (gad.  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas. 
R  1914/99)  ©  passione  ®  Passion,  Leidensgeschichte  o 
a)  V’adore  te  chèsta  ultima  Stazion,  Gejü  plèn  de  ittiseri- 
cordia!  mort  te  fossa,  y  cuit  la  grazia  de  cunscidrè  suvèitz 
cuit  frut  vosta  mort  y  pascion  dulerêusa  V’adore  in  cha- 
sta  ultima  Stazion,  Giesu  plein  de  misericordià!  mort  te  fos- 
sa,  j  cuüa  grazia  de  conschidre  suvenz  cun  frut  vosta  mort 
i  paschion  dulorousa  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92 
(grd.). 

pascion  (grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  pascion. 
pascionà  (fas.)  i->  apascionê. 
pasciun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  i->  pascion. 
pasienza  (amp.)  i->  pazienza. 


passa 
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passa  ©  it.  passa  (EWD  5,  194)  I  1833  passa  (DeRüM,  Om- 
Vedll  833-1 995:277) 

gad.  passa  mar.  passa  Badia  passa  grd.  passa  fas.  passa  fod. 

passa  amp.  passa  LD  passa  MdR  passa 

aw. 

oltre  (davanti  a  numerali)  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piò  di  ®  mehr 
als,  über  o  a)  N  om  vedl  de  passa  nonant’  agn  stê  mefo 
tost  dagnora  sö  n  fur  poitü  ‘N  om  vedl  de  passa  nonant  ’ 
agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘h  fur  ponnü  DeRüM,  Om- 
Vedl  1 833-1 995:277  (MdR). 

passa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

passa. 

passà  (col.,  amp.)  r->  passê. 

passar  (bra.,  moe.)  >-»•  passê. 

passê  ©  *PASSÀRE  (EWD  5,  193)  1  1821  passè  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht  1821*-1915:59) 

gad.  passê  mar.  passê  Badia  passè  grd.  passê  fas.  passèr  caz. 
passèr  bra.  passar  moe.  passar  fod.  passê  col.  passà  amp. 
passà  LD  passê  MdR  passê 
v.intr.  ®  passa 

1  TRANSITARE,  SPECIALMENTE  SENZA  FERMARSI  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  passare  ®  vorbeigehen  o  a)  O  fosc  à 
scrit  cosci  Don  Brunel  /  Perchê  per  vegitir  a  Sèn  Jan  / 
El  l’ê  passà  vejin  a  Caratt  O  foss  ha  scrit  cosi  Don  Bru- 
nel  /  Perche  per  vegnir  a  Sen  San  /  E1  le  passà  vesin  a  Ca- 
ran  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:270  (bra.);  b)  Pas- 
sando  par  tta  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se 
dijea  Pasando  par  na  vila,  sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore 
e  i  se  digea  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.); 
c)  N  studènt  passova  dlongia  n  ciamp  via  Urj  student  pas- 
sòva  dlongia  urj  tgiàmp  via  VianUA,  StudèntCiamp1864:197 
(grd.);  d)  l  ricevitor  semper  su  la  fenestra  co  la  mira  a 
la  stangia  a  vede,  se  un  passa  o  urta  laite,  propio  come  l 
aragn,  che  spia  da  la  sua  tana  il  ricevitor  semper  sullafe- 
nestra  colla  mira  alla  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta 
la  ite,  propio  come  l’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Chi  che  confida  en 
ÈI,  passarâ  zènza  danit  porsura  viperesy  serpènc,  pestarâ 
sot  liuns  y  draguns.  Chicche  confida  in  El,  passarà  zenza 
dan  pur  sura  viperes  e  serpentg  ’,  p  ’starà  soutt  liungs  e  dra- 
gungs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia) 

2  MUOVERSI  SUPERANDO  UN  CERTO  OSTACOLO  O  LIMITE, 
and are  avanti (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  passare  ®  dur- 
chgehen  o  a)  nesciugn  no  se  fidèa  piü  jir  fora  per  che- 
la  monts,  perchè  ito  i  podea  passèr  niö.  nesugn  no  se  fidea 
piü  jir  /ora  per  kela  monj,  perkè  no  i  podea  pasèr  niò.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:1  (caz.);  b)  E  senza  dazio  no  se  pas- 
sa,  provèla,  che  starè  fresch.  E  senza  dazio  non  se  passa, 
provela,  che  starè  fresco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  c)  eit  modo  che  la  figöra  de  chèl’orida  abitaziun 
compari  ciamö  plii  confusay  malinconica  da  chèra  tan  de 
de,  che  passâ  por  n  büsc  a  feriada  grossa  y  gnö  rebatiida 
dala  iesta  blancia  de  Genofefa  in  modo,  che  la  figura  de 
chell’  orrida  abitaziung  compari  ciamò  plou  confusa  e  ma- 
linconica  da  chella  tan  de  dè,  che  passâ  pur  ‘ng  büsc’  a  fe- 
riada  grossa  e  gnê  rebattuda  dalla  iesta  blancia  de  Genofe- 


fa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

3  TRASCORRERE,  DETTO  DEL  TEMPO  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  DA  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  passare  ®  vergehen  o  a)  Èl  ne passa  mia  n  dè, 
che  vignun  ejortèie  i  sii  a  ester  sinceri,  amanti  de  le  lavur 
Èl  ne passa  mia  ‘h  dè,  che  vign  ’uh  esortêje  i  sii  a  estr  sinceri, 
amanti  de  le  lavur  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:265 
(MdR);  b)  N’èl passè sègit  apèna  - / Saurl iposte  cumpedè 
- / De piic  agn  na  sora  desèna  N’ell’passè  deseingn  ’appei- 
na  -  /  Sauri  i  poste  compedè  -  /  De  puci  angn  ’na  sora  d  ’sei- 
na  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  c)  La 
mascèra  li  servia  de  dut  che  che  i  durèa,  e  l  temp  passèa 
che  no  i  saea  co.  La  masera  li  servia  de  dut,  ke  ke  i  durea 
e  I  temp  pasea  ke  no  i  saea  ko.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:7 
(caz  );  d)  en  cltisc  rajonamènc  de  devoziun  i passâ  les  ores 
sitel sciöclte  inomènc!  in  chisc  ’ rajonamentg’ de  devoziung 
i passâ  les  ores  snell  sceoucche  momentg!  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:38  (Badia) 

4  DICOSA  CHE  AWIENE E DURA  NEL  TEMPO,  ALL ONTANARSI, 
CESSARE,  AVERFINE,  NON ESSERCI PIU  (gad.,  faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.,  amp.)  ©  passare  ®  en- 
den,  vorübergehen  o  a)  Co  ra  furia  r’è passada,  / i  sco- 
ntenza  a  rajonà  Co  ra  füria  r’  e  pasada,  /  i  scomenza  a  ra- 
gionà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  b) 
Ades  che  la grait  bala  è passada,  i  sent  I  mal  de  testaAdess 
che  la  gran  bala  e passada,  i  sent  ‘I  mal  de  testa  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  söla  tera  è  döt  incostant, y 
passa,  l’amur  d’Idi  è  imutabl  etern  souüa  terra  è  dutt  in- 
constante,  e  passa,  1  ’amur  d  ’lddi  è  immutabile  eterno  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:54  (Badia) 

5  CAMBIARE IMPROWISAMENTE,  MUTARE REPENTINAMENTE 

(gad.)  ©  mutare  ®  umschlagen  o  a)  nagran pasciun pö 
passè  a  matitè  furiosa  na  grang passiung  po  passè  a  matitè 
furiosa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia) 

6  fig.  ESSERE  CONSIDERATO  BUONO  O  DISCRETO,  ESSERE  RI- 
TENUTO  ACCETTABILE,  O  COMUNQUE  ESSERE  TOLLERATO 

(amp.)  ©  passare  fig.®  ertragen  werden  o  a)  E  i  à  alo- 

10  ordinà:  /  Che  li  torne  a  ra  Cassa,  /  Che  vieite  ra  sescion 
anulà,  / Clte  sta  robes  ito passa...  E  i  â  allollo  ordinâ:  Che 

11  torne  ara  Cassa,  Che  enne  a  Session  annullâ,  /  Che  sta 
robes  no passa...  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.) 

v.tr.  ©  passa 

1  TRASCORRERE  IL  PROPRIO  TEMPO  IN  QUALCHE  MODO 

O  luogo  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pas- 
sare  ®  verbringen  o  a)  Sigfrid  passa  la  nöt  en  prepa- 
raziuns  ala  vera  Sigfrid  passa  la  noutt  in  preparaziungs 
aüa  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia);  b)  Chi 
valgiigit  mèisc  che  Genofefa  â  passè  tl  spavènt  dla  porjutt 
Chi  valgungn  ’meisc’  che  Genofefa  â  passè  t’l  spavent  d’la 
p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia) 

2  PASSARE  ATTRAVERSO,  PASSARE  OLTRE  (gad.A1879,grd. 
A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  A  1879)  ©  attraversare  ®  überschreiten  o  a)  Dun- 
ca,  vedli  y  jogit  y  mitans  y  mituns,  /  tte  messèis  ester  mac 
y  passè  i  confins  Dunch,  vedli  y  jogn  y  mitans  y  mituns, 
/  ne  messês  ester  mac  y  passè  i  confins  PescostaC,  Bone- 
sEghesl 858-1 994:230  (Badia);  b)  L  mal  s’avanza  conte 
it’onda  itegra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  l  confin  no 
l  passarà.  ‘L  mal  s  ’  avanza  come  un  onda  negra  fin  a  ste 
mont,  ma  spere,  che  ‘I  confin  nol  passarà.  AgostiniM,  Dia- 
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past 


Iogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  Por  ascogne  les  leghermes, 
che  cuntra  orentê  i  bagnâ  i  edli,  sbalzel  söl  ciaval,  y  raita 
asvelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do  cun  n  romü  sciöche  le  tonn 
a  passe  le  punt  da  balza  Pur  ascogne  les  legrimes,  che  cun- 
tra  orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul  ciaval,  e  reita  svelto 
a  ciè  d’la  truppa,  ch  'i  va  do  cunung  rumü  sceoucche  ‘l  ton 
a  passè  ‘l  punt  da  balza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9 
(Badia) 

3  RIFERITO  A  UN  LUOGO,  LASCIARE  INDIETRO,  SUPERARE 
(gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  passare  ®  vorbei- 
gehen  an  o  a)  Y os,püri  vedli,  che  jêis  col  bachêt,  os  dal 
me  s  'èch,  passede  Col  Maladèt,  / sa  Morin  Rot  da  Calfosch 
a  bère  ega,  /y  che  fosses  jön  funz  de  Marou  o  a  Longega! 
Y os,  püri  vedli,  che  jis  col  bachêt,  / os  dal  mè  sèch,  passed’ 
Còl  Maladêt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bèir  ’ega,  / y  che 
fosses  jö  in  funz  de  Marö  o  a  Longega!  PescostaC,  BonesE- 
ghesl 858-1 994:229  (Badia) 

4  PASSARE  DA  PARTE  A  PARTE,  SPECIALMENTE  CON  UN’AR- 

ma  da  punta  (gad.)  ©  trafiggere  ®  durchbohren  o  a)  spo 
i  âi passê  cun  ciodi,  clte  somêia  les  spines,  clte  te  conêsces, 
mo  plii  stersc,  les  mans  sacres  y  i  piscy  l’â  imbruncè  cui 
brac  aspanâ  söla  crusc  spo  i  ai passè  cung  ciodi,  che  some- 
ia  les  spines,  ch  ’t  ’  conesces,  mo  plou  stersc  ’,  les  mangs  sa- 
cres  e  i pisc  ’el’à  imbrunciè  cui  bracc  ’a  spanà  soulla  crusc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:74  (Badia) 

5  fig.  SUPERARE  UNA  PROVA,  UN  TEST  (grd.  F  2002,  faS.  DILF 
2013)  ©  passare  fig.®  bestehen  o  a)  Po  n  es  mo  una 
da  passè,  /  Te  muesses  mo  la  damandè  /  A  senièur  Cri- 
stl  -  cèla  vè!  Po  n  ’es  mo  una  da  passè,  /  Te  muesses  mo 
la  damandè  /  A  senièur  Kristl  -  cièla  ve!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:59  (grd.) 

p.p.  come  agg.  ©  passês,  passeda,  passedes 

CHE  È  TRASCORSO  NEL  TEMPO,  ANTERIORE  RISPETTO  AL 
MOMENTO  ATTUALE,  AL  PRESENTE  (gad.  V/P  1998,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  MdR)  ©  passato,  scorso  ®  vorbei,  vergangen 
o  a)  Desèin  plöiel  e  ne  fej  plü  tant  frèit;  mo  chêsta  nöt 
passada  àl  dlacè  e  nevü.  Desèih  pleujl  e  ne  fes  plü  tant 
frêid;  mö  questa  neut  passada  ha!  dlaciè  e  nevü.  DeRüM, 
CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR) 
s.m.  sg. 

AZIONE  DEL  PASSARE  PER  UN LUOGO,  ATTRAVERSANDOLO  O 

sostandovi  (gad.)  ©  passaggio  ©  Vorbeigehen  o  a)  Al 
passè  chèra  scliira  compagnativa  pormez  la  fola  n  êl  clte 
scraiâAI passè  chella  schira  compagnativa pur  mezz  la fol- 
la  n’êle  ch’scraiâ  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Ba- 
dia) 

♦  ala  i  ê  passeda  (gad.)  ©  gli  è  passata  ®  es  ist  ihm 
vergangen  o  a)  Yspoch’alâIitchèraburtascritöra,/bègn 
i  èra  passada  de  fâ  vera  indertöra.  Y  spo  ch  ’al  àa  lit  chèla 
burta  scritüra,  / bègn  i  èla  passada  d’fà  vera  ‘ndertüra.  Pe- 
scostaC,  BracunCozl 853-1 994:227  (Badia)  ♦  lascê  pas- 
sê  ite  (gad.)  ©  lasciare  penetrare  ®  hindurchlassen, 
hereinlassen  o  a)  Les  rames  de peciö  curi  la  porta  desco 
na  cutra  vèrda,  lasciâ  ma  passè  ite  n  pii  ’  de  lominus  Les 
rames  d  ’p  ’cceò  curi  la  porta  desco  na  cutra  verda,  lasceâ 
ma  passè  ite  ‘ng  pu  de  luminüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:36  (Badia)  ♦  passê  via  1  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  oltrepassare,  su- 
perare,  sorpassare,  attraversare  ®  vorübergehen,  vor- 
beigehen,  überholen  o  a)  Canch’èi  s’à  ancuntà  passo- 
vi  dlongia  n  tublà  via,  ulache  I  fova  truep  y  gran  lavac. 
Càrjch’èi  s’hà  incuntà  pssòvi  dlongia  urj  tublà  via,  ulà  che 
‘l fòa  truep y gràtj  lavàc.  VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.); 
b)  La  tor  destinada  por  i  malfaturs  y  por  cltêsc  nominada 
"Tor  di  condanâ  ",  ê  spaventosa  a  odèi,  y  Gertofefa  ne  la 


passâ  mai  ia  z.ènz.a  sgric  La  torr  destinada  pur  i  rnalfatto- 
ri,  e  purchesc  ’  nominada  Torr  di  condannà,  ê  spaventofa  a 
udei,  e  Genofefa  nela  passâ  mai  ia  zenza  sgricc  ’DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:13  (Badia)  2  (gad.)  ©  trascorrere  ® 
verbringen  o  a)  en  chèstes  ores  dla  sèra  èrapro  sües  com- 
pagnes  te  na  stüa  cialda  a  firè,  o  dlungia  füch  a  passè  ia 
le  tèmp  in  chestes  ores  d’Ia  sera  èüa  pro  suus  cotnpagnes 
tena  stua  cialda  a  firè,  o  d  ’lungia  fuc  a  passè  ia  ‘I  ternp  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia). 

passê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  passê. 

passè  (Badia)  h>-  passê. 

passèr  (fas.,  caz.)  >->  passê. 

past  ©  PASTUS  (EWD  5,  196)  §  1832  past  (HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD  1832: 143) 

gad.  past  mar.  past  Badia  past  grd.  past,  bast  fas.  bèst  caz.  bèst 
bra.  bast  moe.  bast  fod.  past  amp.  pasto  LD  past  MdR  past 
s.m.  ©  pasc 

1  CIASCUNA  DELLE  CONSUMAZIONI  DI  ALIMENTI  CHE  SI 
SUCCEDONO  A  INTERVALLI  PIU  O  MENO  REGOLARI IN  COR- 
RISPONDENZA  DI  ESIGENZE  FISIOLOGICHE  O  DIETETICHE 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  pasto  ®  Mahlzeit  o  a)  Co  ‘l  è pasto,  par  mesora / 
chel  scritorio  par  na  z.ela;  /  no  se  sente  a  stà  defora,  /  ch  ’el 
cuciaro  e  ra  forzela.  Co  l  ’e  pasto,  par  tnèz  ’  ora  /  chel  scri- 
tòrio  par  na  zèla;  /  no  se  sènte  a  sta  defòra,  /  ch  ’el  cuciaro  e 
ra  forzèla.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 13  (amp.); 
b)  Asvelt  è  le  grof  jö  por  les  scalinades  por  az.etè  i  ciava- 
liersy  i  menê  tl  salun  dl  recevimènt;  intan  che  la  contèssa 
döt  spordüda  salta  te  ciasadafüch  a  i  arjignè  le  past  Svel- 
to  è  ‘I  grof  jou  pur  les  scalinades  pur  azzettè  i  cavalieri  e  i 
menè  t '  I  sallung  d  ’I  receviment;  intang  che  la  contessa  dutt 
spurduda  salta  te  ciafa  da  fuc  a  i  arjignè  ‘l past  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:7  (Badia) 

2  LAUTO  PRANZO  CON  MOLTI  CONVITATI,  DI  SOLITO  PER 
festeggiare  UN  avvenimento  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933,  fas. 
A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  banchetto  ®  Festessen  o  a)  Ve,  ie  te  serve  tan 
d’ani,  y  mei  fat  velch  contra  ti  cumaitd,  y  tu  ne  m’es  mei 
dat  n  bèclt  per  ntaiè  n  past  cun  mi  amisc.  Ve,  je  te  serve 
tang  d  ’agn,  y  mei fat  velc  contra  ti  cumand,  y  tu  ne  m  ’ês  mei 
dat  un  böc  per  majè  un  past  cung  mi  amiches.  HallerJTh, 
FigliolProdigoGRDI  832:143  (grd.);  b)  Ma  fè  n  past  e  ester 
de  bona  voia  l  eva  debujen;  percieche  chèst  to  fradel  eva 
mort  e  mpo  tournè  vif  Ma  fè  ‘ng past  e  ester  de  bonna  voja 
I  ’eva  de  busèng;  pertgièche  cast  tò  fradel  èva  mort  e  ’mpò 
tourne  viv  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  c)  N 
ater pice  müt  ê  jü  na  ota  a  na  noz.a.  Apèna  ch  ’ans’â  sentè 
pro  le  past,  mèt  chèst  müt  man  de  mangè  tüt  a  rota  de  col 

‘N  atr  picce  mütt  ê  giü  ‘na  öta  a  ‘na  nozza.  Apêna  ch  ’an 
s  ’  â  sentè  prò  le  past,  mètt  quest  miitt  man  de  mangè  tüt  a 
rotta  de  còl  DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279  (MdR);  d) 
ji  a  tor  n  vedel  engrassà  e  mazal,  che  anchè  volon  fèr  n 
bèst,  perchè  se  à  troà  chest  fi  amò  vif  e  san  gi  a  tor  ung 
vedêl  ingrassà  e  mazzàl,  che  inchè  volòngfèr  ung  best,  per- 
chè  se  ha  troà  chestfi  amò  vif  e  sang  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 84 1-1 986:246  (caz.);  e)  condujede  ca  n  bel  videlgras, 
sbocarile,  che  orun  fâ  n  past,  porci  [cltej  chèsc  mi  fi  è  in- 
ciamò  vi  y  intun  condusède  cà  ‘n  bel  vidèl  gras,  sbocca- 
rille,  ch  ’orüngfà  ung  past,  porchci  casc  (chest)  mi  fi  è  in- 
ciamò  vi  e  in  tung  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249 
(Badia);  f)  jide  a  tò  n  vadel  gras,  y  mazêle,  jache  ulon  fè 
ncuei  n  bast,  y  stè  de  boita  ueia  gide  a  tò  ‘n  vadèl  gras,  i 
mazzele,  jacchè  ulong  fè  ancuèi  ‘n  bast,  i  stè  de  bona  ueje 
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SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:252  (grd.);  g)  ntenà  ca 
un  vedel  ingrassà,  e  mazàlo,  che  voron  fei  un  pasto  e  stà 
alegre,  perchê  on  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  menà  cà  un 
vedel  ingrassà,  e  mazzallo,  che  voron  fei  un  pasto  e  stà  al- 
legre,  perchê  hon  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  h)  Söles  stêres  en  ca- 
roza  /  Junde  al past,  che  l’Agnel  nes  dâ:  / A  mangê  -  ai 
amisc  êl  sigü  -  /  Chêl  divin  mana  ascognii.  Soulles  sterres 
in  carozza  /  Iunde  al  Past,  ch  7  ’Agnell  nes  dà:  / A  mangiè  - 
ai  Amisc  ’ell  ’sigà  -  /  Chel  divin  Manna  ascognü.  DeclaraJM, 
MèssaFreinademezl  875:1  (Badia) 

♦  chi  da  past  (gad.)  ©  commensali  ®  Tischgàste  o  a) 
Insciö  descedâ  sö  ch  'èl  möt  dentorvèia  l’alegria  de  chi  da 
past  Ingsceou  descedâ  sou  chel  mutt  d  'morvouia  I  'allegria 
d’chi  da past  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 02  (Badia)  ♦ 
ji  (a)  past  (fas.  R  1914/99;  DA  1973)  ©  condurre  gli  ar- 
menti  al  pascolo  ®  das  Vieh  auf  die  Weide  treiben  o  a) 
Lö  era  un  muge  de  manc  clte  jia  a  past  Lo  erö  un  mugö 
dö  mantsch  chö  schiò  a  past  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5 
(bra.). 

past  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  w  past. 

pasta  ©  PASTA  (EWD  5,  196)  1  1763  fà  la  pasta  farinam  subi- 
gere  ’  (Bartolomeil  763- 1976:79) 

gad.  pasta  mar.  pasta  Badia  pasta  grd.  pasta  fas.  pèsta,  pasta 
fod.  pasta  col.  pasta  amp.  pasta  LD  pasta 
s.f.  ©  pastes 

IMPASTO  LAVORATO  DI  FARINA  E  ACQUA  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pasta  ® 

Teig 

s.f.sg. 

fig.  natura  dell’uomo,  indole,  carattere  (grd.  F  2002, 
fod.)  ©  pasta  fig.©  Charakter  o  a)  Si,  n  frego  a  la  ota  i 
l’à  capida,  nta  sul  prinzipio  i  eva  ben  duc  de  la  ntedesi- 
nta  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma  sul  princi- 
pio  i  eva  ben  dutg  della  medesima  pasta  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

pasta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 

i-+  pasta. 

paster  ©  PASTOR  (EWD  5,  199)  1  1832  pester  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoC  AZ 1832: 144) 

gad.  paster  Badia  paster  grd.  paster  fas.  pèster  caz.  pèster  bra. 
pàster  fod.  paster  amp.  pastro  LD  paster 
s.m.f.  ©  pastri,  pastra,  pastres 

CHI  CUSTODISCE  E  PASTURA  GREGGI  O  MANDRIE  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pastore  ®  Hirte  o  a)  E  l’ê jit,  e  se  à  metü 
apede  n  zitadin  de  chel  lech,  e  chest  l’à  ntanà  sun  so  mèsc 
a  fèr  I pèster  diporcie.  E  l’ê  shid,  e  se  a  metü  appede  un  ci- 
tadin  de  chel  leg,  e  chest  I  ’a  manà  sun  so  mesh  a  fer  7 pester 
dei porzhiê.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b) 
E  clièst  I  à  maitê  nte  so  mesc,  per paster  dai  porciei.  E  cast 
l  ’ha  manè  ‘n  te  so  mès,  per  paster  dai portschièi.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.) 
s.m.  ©  pastri 

guida  spirituale  (fas.)  ©  pastore  ®  Hirte  o  a)  Fajege 
pur festa  al paster  nef! / Mo pensà  mo  che  clte  l’à  dit! / Te- 
gitilo  a  ineiit,  fajè polit  Faxee  purfesta  al  paster  nef!  /  Mo 
penssà  mo  che  che  I  ’ha  dit!  /  Tegnilo  a  ment,faxè  polit  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 

paster  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  paster. 


pàster  (bra.)  i-+  paster. 

pasteta  ©  dt.  Pastete  I  1833  pastetes  pl.  (DeRüM,  TütPa- 
recêl833-1995:255) 

MdR  pasteta 
s.f.  ©  pastetes 

PREPARAZIONE  DI  CARNE  O  DI  PESCE  VARIAMENTE  TRAT- 
TATI  E  MESCOLATI  CON  UNA  FARCIA  AVVOLTA  IN  UNA  CRO- 

sta  di  pasta  (MdR)  ©  pâtê  ®  Pastete  o  a)  Èl  ê  têmp 
de,  tè  m  ’,  i  la  tacliè  a  les  pastetes.  Chèst  è  n  maitgè,  che 
me  plej  le  plü  èl.  El  è  tèmp  de  te  me  la  tacchè  a  les  paste- 
tes.  Quèst  è  ‘n  mangè,  che  me plàs  le plii  èl.  DeRüM,  TütPa- 
recêl 833-1 995:255  (MdR). 
pasteta  (MdR)  pasteta. 
pastèur  (grd.)  >->•  pastour. 
pasto  (amp.)  past. 
pastolà  (fas.,  col.)  pastolê. 

pastolê  ©  forse  deriv.  di  PISTÂRE  x  PASTUM/PASCERE  (Gsell 
1990a:143);  evt.  PISTÂRE+  PASTA  (GsellMM)  S  1832  pastulà  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD  1832:141) 
grd.  pastulà  fas.  pastolà  fod.  pastolê  col.  pastolà 
s.m.  ©  pastolês 

RESIDUO  DELLA  MACINAZIONE DEL  GRANO,  COSTITUITO  DA 
SCAGLIETTE  LARGHE  E  BEN  DISTINTE  (grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF2013)  ©  crusca,  cruschello,  tritello  ®  Kleie,  Schrot  o 
a)  Yse  dejidrova  de  mpli  si  vènter  cuit  Ipastulà  (tamejons) 
che  i  purciei  maiova  Y  se  desidròva  d’impli  si  ventr  cung 
el pastulà  (tameschongs)  che  i purtschièj  majòva  HallerJTh, 
FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.). 
pastolê  (fod.)  pastolê. 
pastor  (grd.)  pasteur. 
pastöra  (gad.,  mar.)  pastura. 
pastorec  ©  pastöricius  (ewd  5,  202)  1  1878  pastorecc’ pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:56) 
gad.  pastorèc  mar.  pastorèc  Badia  pasturèc  grd.  pastrèc  fas. 
pastrec  moe.  pastorez  fod.  pastorèc  col.  pastorez  LD  pasto- 
rec 

s.m.  ©  pastorec 

BRANCO  NUMEROSO  DI  BESTIAME  (iN  PARTICOLARE  PECO- 
re)  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  gregge,  mandria  ®  Her- 
de,  Schafherde,  Viehherde  o  a)  Püra  biscia  (baiâra  tra 
de  se)  forsc  itasciiida  te  mi  proprio  paisc  [. . .].  Forsc,  che 
t’aldis  ai  gragn  pastorèc  de  mi  sposo.  Pura  biscea  (baiâla 
tra  d  ’sè)  forsi  nasceuda  t  ’mi  proprio  paisc  Forsi,  ch  ’t  ’ 

aldis  ai  grangn  ’pastorecc  ’d  ’mi  sposo.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:56  (Badia). 
pastorec  (LD)  pastorec. 
pastorec  (gad.,  mar.,  fod.)  >-+•  pastorec. 
pastorez  (moe.,  col.)  pastorec. 

pastour  ©  PASTÖRE  (EWD  5,  200)  x  it.  pastore  I  1828  pastêur 
(PlonerM,  CuraziansBulal 828- 1 915:63) 
grd.  pastèur,  pastor  moe.  pastor  amp.  pastor  MdR  pastor 
s.m.  ©  pastours 

guida  spirituale  (gtà.  L  1933;  F  2002,  amp.,  MdR)  ©  pa- 
store  ®  Hirte  o  a)  Aliegri  ttèus  da  Bula!  /  Fajève  itcuei 
unèur'./Ne  sparattiede  nuIa/AI  di  de  itosc  pastêur!  Aliegri 
nèus  da  Bula!  / Fafhêve  nkuei  unèur!  / Ne  sparanièda  nula  / 
Al  di  de  nosh  pastèur!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-191 5:63 
(grd.);  b)  Pastor  de  nosta  aita!  / Meitêites  su  al  ciel,  /  Ula- 
che  it  maia  mana  Pastor  de  nosta  ana!  / Menènes  su  al  ciel, 
/  Ulà  ke  n  maja  mana  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.);  c)  iitèe  i  soldas  à  so  proprio pastor  d’animes,  ch’i 
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dij  vigne  domènia  e  festa,  ntascima  in  tèmp  de  pêsc,  la 
ntêssa  inghiê  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor  d  ’animes,  ch  ’i 
dis  vigne  Domènia  e  festa,  massima  ih  tèmp  de  pas,  la  mès- 
sa  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:266  (MdR);  d)  ‘L  à 
da  fei  con  savie  e  mate,  /  Se  7  vo  fei  da  bon  Pastor.  L  ’ha 
da  fei  con  savie  e  mate,  /  Se  7  vo  ’fei  da  bon  Pastor.  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.). 
pastrec  (fas.)  >->•  pastorec. 
pastrec  (grd.)  >->•  pastorec. 
pastro  (amp.)  h>-  paster. 

Pastrogn  I  1819  Pastrong  (PezzeiJF,  MCam- 
ploj  1 8 19-20 10:1 97) 
gad.  Pastrogn  Badia  Pastrogn 

topon. 

LOCALITÀ  NEL  COMUNE  DI  LA  VALLE,  NELLE  VICINANZE  DI 

pederoa  (gad.)  ©  Pastrogn  ®  Pastrogn  o  a)  Por  Maria- 
na  Camploj  da  Pastrogn  /  Chèsc  invern  messâste  gni  sö 
por  n  gran  rogit  / Mo  al  â  jovè/ Porci  che  t’as  imparê.  Per 
Mariaha  Camploj  da  Pastrong  / Kasch  inver  mesaasste  gni 
sö  por  un  grang  rong  /  Ma  all’ha  schuê  /  Portgie  che  t’has 
imparè.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia). 
Pastrogn  (gad.,  Badia)  h>-  Pastrogn. 
pastulà  (grd.)  >->•  pastolê. 

pastura  ©  PASTÜRA  (EWD  5,  201 )  2  1813  pastura  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  pastöra  mar.  pastöra  Badia  pastüra  grd.  pastura  fas.  pa- 
stura  fod.  pastura  amp.  pastura  LD  pastura 
s.f.  ©  pastures 

DISTESA  ERBOSA  SU  CUI  PASTURANO  GLI  ANIMALI  (gad. 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  Q  pa- 
scolo  ®  Weide  o  a)  Jan  Batista,  si  jurman  /  L  metto- 
va  per  la  man  /  N  puech  ora  a  sautè/  Sutt  pastura  a  var- 
dè.  Shan  Batista,  si  Jhurman  /  L  menova  per  la  man  /  N 
puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastura  a  vardè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.) 

♦  ji  a  pastura  (gad.)  ®  pascolare  ®  weiden,  grasen  o 

a)  Demez  iitcö  coles  alcesy  vaces,  /Ales  vais  daluitc  apa- 
störa!  Demèz  incö  colles  altgies  e  vatgies,  /  Alles  vade  da 
lunts  a  pastüra!  PescostaC,  MèssaPescostal  879:3  (Badia); 

b)  y  iiitan  che  la  cerva  jö  ala  pastöra,  spazirâ  Genofefa  col 
bambin  söl  brac  cay  lâ  e  intang  che  la  cerfa  jê  alla  pastu- 
ra,  spazzirâ  Genofefa  col  bambing  soull  bracc  ’ca  e  là  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia). 

pastura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  pastura. 
pastüra  (Badia)  >->•  pastura. 
pasturèc  (Badia)  >->•  pastorec. 

pat  ©  it.  potto  1  1864  pàtt  (VianUA,  LaurancVinial864:194) 
gad.  pat  Badia  pat  grd.  pat  fas.  pat  fod.  pato  amp.  pato  LD  pat 
s.m.  ®  pac 

1  ACCORDO  O  CONVENZIONE  STABILITA  TRA  DUE  O  PIU PAR- 

TI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  patto  ®  Pakt,  Abma- 
chung  o  a)  N patron,  dijova  tt  di  Gejü  a  siApostuIi,  ova  na 
vinia,  y  ie  jit  ora  abettèura  a  cri  lauranc  per  i  mandè  te  si 
vinia  cul pat,  ch  ’èi  giaterà  na  munèida.  Uij  patroij,  disova 
utj  di  Gesu  a  si  Apostoli,  òva  na  vigna,  y  jè  sit  òra  a  bon  ’ 
êura  a  cri  lauràntg  per  i  màndè  te  si  vigna  col  pàtt,  ch  ’êi 
giaterà  na  munèida.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.); 
b)  I  sasc  ea  ormai  fate  /  Par  cltera  ciasa  là  so;  /  Uit  autro 
dait  co  sti  pate  /  De  ito  sè  cuaitte  par  fö.  I  sasc  eva  ormai 
fatte  /  Par  chera  ciasa  lâ  zò;  /  Un  autro  dann  cò  sti  patte  / 
De  nosiquante parfò.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.) 


2  CIASCUNO  DEI  PUNTI FISSATI  DA  UN  ACCORDO  O  DA  UNA 
convenzione  (gad.,  fas.  R  1914/99)  Q  patto,  condizione 
®  Bedingung  o  a)  l’unica porsona,  ch’ara  ciafâ  da  odèi, 
êl  Golo,  che  gttö  decontin  cun  sües  domandes  dejonorevo- 
les,  y  solamènter  a  cltisc  pac  impormetöl  de  la  lascè  rovè 
a  onury  libertè  l’unica persona,  ch  ’ella  ceaffà  da  udei,  ele 
Golo,  che  gnê  decunting  cung  suus  dimandes  disonorevo- 
les,  e  solamentr  a  chisc  ’patti  impormettöle  de  la  lascè  r  ’vè 
a  unur  e  libertè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia). 

pat  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  >->■  pat. 

patan  ©  nordit.  patan  <  sp.  patân  ‘zotico,  cafone’,  REW  6301  S  1873 
patàn  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:25) 
amp.  patan 

s.m.f.  ®  patans,  patana,  patanes 

PERSONA  SPREGEVOLE  E  PRIVA  DI  SCRUPOLI  CHE  COMPIE 

azioni  disoneste  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  Q  villano,  ma- 
scalzone  ®  Grobian,  Gauner  o  a)  Un  laoro  cosci fato/Ne 
iit  talian,  ite  in  anpezan  / No  7 podea  fei  clte  uit  mato  /  Un 
por  fouro,  o  un  patan.  Un  laoro  cosci  fatto  /  Nè  in  taliàn, 
ne  in  ampezzàn  /  Nol  podea  fei  che  un  matto  /  Un  porfau- 
ro,  o  un  patàn.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25 
(amp.). 

patan  (amp.)  >->  patan. 

patern  ©  it.  paterno  S  1833  paterna  f.  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat  1833- 1995:267) 

gad.  patern  Badia  patern  grd.  patern  fas.  patern  MdR  patern 
agg.  ®  paterns,  paterna,  paternes 

PERTINENTE  O  ASSOCIATO  ALLA  PERSONA  O  ALL’UFFICIO 

del  padre  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  Q 
paterno  ®  vàterlich  o  a)A  pora  itia  toli  sö  chèstes pènes 
da  süa  mait  paterna  y  i  ite  gnarâ  cuit  lamentanz.es  cuittra 
chèl,  che  nte porseghitêia.  A  pora  nia  toli  sou  chestes penes 
da  sua  mang paterna  e  i  nè  gnarà  cung  lamentanzes  cuntra 
chel,  che  mè  perseghita.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia);  b)  finamai  les  spiites,  che puitj,  mèss  sorvi  apor- 
dichè  la  poray  buiitè  paterna  d’Idi  finmai  les  spines,  che 
punc  ’,  mess  ’servi  a  p  ’rdicchè  la  pora  e  bontè  paterna  d  ’ld- 
di  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia). 

patern  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  MdR)  >->■  patern. 

paternoster  ©  pater  noster  (ewd  5, 205)  1 1813  Pader  no- 
str  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 
gad.  patemoster  mar.  patemoster  Badia  paternoster  grd.  pa- 
ternoster  fas.  paternoster  bra.  paternoster  fod.  patemoster 
amp.  padrenostro  LD  paternoster  MdR  paternoster 
s.m.  ®  paternostri 

ORAZIONE  FONDAMENTALE  DEI  CRISTIANI,  INSEGNATA  DAL- 
LO  STESSO  GESU  CRISTO  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  padrenostro  ® 
Vaterunser  o  a)  V’adore  pra  chèsta  setinta  Stazion,  mi 
seniêur  adulerà,  che  tumèis  sui  doi  iedesc  a  tiera,  ie  ve 
prèie  sustan  dhi  grazia  de  ite  tumè  mei  tla  mèndra  ufeja 
de  vo.  Aitien.  Paternoster.  V’adore  pra  chasta  settima  Sta- 
zion,  mi  sögnieur  adulerà,  che  tumèis  sui  doi  jàdesch  a  tia- 
ra,  je  ve  preje  sustàn  d  ’la  grazia  de  ne  tumè  mei  in  tela 
maindra  offescha  de  vo.  Amen.  Pader  nostr.  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Pere!  Ne  fajesses pa  mi 
de  di  valch  paternoster  e  de  peitsè  datrai  a  la  mort,  che 
sèis  tant  vedl?  Père!  Ne  fasesses  pa  mi  de  di  valq  pater  no- 
str  e  de pensè  datrai  a  la  mort,  che  sêis  tant  vedl?  DeRüM, 
OmVedl1833-1 995:277  (MdR);  c)  N’ö pa plü  diau  o  mostri, 
tlo  pa  di  bel  paternostri!  N’ö  pa  plö  diàu  o  mostri,  tio  pa 
di  bel paternostri!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Ba- 
dia);  d)  cancheson  a  mesa  strada  anter  Pozza  e  Pera  sente 
dir  I  Paternoster  chan  chö  son  a  meza  strada  anter  Pozza  e 


paternoster 
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Perö  sentö  dir  al  Paternoster  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2 

(bra.). 

paternoster  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD, 
MdR)  paternoster. 
pati'  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  i-y  pati. 

patl  ©  it.  patire  <  PATl  (EWD  5,  206)  i  1841  pative’l  3  imperf.  in- 
vers.  (SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:251) 
gad.  pati  mar.  pati  Badia  pati  grd.  pati  fas.  padir  fod.  pati  amp. 
padi  LD  pati 
v.intr.  ®  patesc 

1  PRO VARE DOLORE FISICO  O  MORALE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  patire,  soffrire  ®  leiden  o  a)  E par  chi  chepati- 
sce/E  che  à  bisoign  de  conprà,  / 1  ciapa  e  istituisce / Sen- 
zoutro  el  ntarcà.  E  par  chi  che  patisce  /  E  che  â  bisogn  de 
comprà,  /  I  ciappa  e  istituisce  /  Senz’autro  el  marcâ.  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.);  b)  Os  jutar'èis  ite  consola- 
ziun  a  chèst’anima  desfortunada,  che  patèsc,  y  sospirèia 
a  Os  Os  jotareis’  ite  consolaziung  a  chest’anima  desfor- 
tunada,  ch’patesc’,  e  sospira  a  Os  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:70  (Badia);  c)  aste  tö  forsc  pati  manco  co  iö? 
aste  tou  forsi  pati  manco  co  iou?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:96  (Badia) 

2  subire  danni,  deteriorarsi  (fod.)  ©  patire  ®  leiden 
o  a)  Ma  a  Lienz.  la  racolta  l’eva pi  avanzada.  Se  dijeva  de 
avè pati per  mancanza  de piova.  Ma  a  Lienz  la  raccolta  I  ’e- 
va  pi  avanzada.  Se  diseva  de  avè  pati  per  mancanza  de  pio- 
va.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

v.tr.  ®  patesc 

PROVARE,  SENTIRE  QUALCOSA  DI  SPIACEVOLE,  MOLESTO, 
DOLOROSO  E  SIMILE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  patire  ®  erleiden  o 
a)  Ara  pènsa  bêgn,  ch’al  i  restarâ  ’ci  ilò  tröp  dapati  Ella 
pengsa  ben,  ch  ’el  i  resterà  ci  illò  troupp  da pati  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:36  (Badia);  b)  Da  sêra  y  ia  por  la  nöt, 
y  söla  doman,  olache  l’aria  ê plü  frèida,  vègnel  le  vedl  vi- 
cel  y  destênn  porsura  les  ares,  por  curi  i pici  acioclt  ’èi  ne 
patèsces  frèit.  Da  sera  e  ia  pur  la  noutt,  e  soulla  dumang, 
ullacche  l’aria  è  plou  freida,  vegnel  ‘I  ved’l  viccell  e  de- 
stenn  pursura  les  ares,  pur  curi  i  piccei  acceocch  ’  ei  ne  pa- 
tesce  freit.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia) 
s.m.  sg. 

CONDIZIONE  TORMENTOSA  PROVOCATA  DALL’ ASSIDUITA 

del dolore (gaà.  P/P  1966)  ©  sofferenza,  dolore  ®  Leid, 
Leiden  o  a)  Porci che  le pati  arâ  z.acan  na  fin  Purcicche  ‘1 
pati  arà  zaccang  na  fing  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36 
(Badia);  b)  Le  gran pati  i  â  desfigurê  deplègn  so  müs  jin- 
til  ‘L  grangpati  i  â  desfigurè  d’plengn  ’so  mus  jintil  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia). 
pati  (grd.,  fod.,  col.)  pati. 

patiment  ©  deriv.  di  pati  (EWD  5,  206)  1  1813  patimeintg  pl. 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3- 1 878 : 90) 
gad.  patimènt  mar.  patimont  Badia  patimênt  grd.  patimènt  fas. 
padiment  fod.  patiment  LD  patiment 
s.m.  ©  patimenc 

STATO  DI  SOFFERENZA  FISICA  O  MORALE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  patimento,  pena  ®  Lei- 
den,  Qual  o  a)  ie  ve prèie  cun  gran  devozion  de  dê  a  cltisc 
mi  uedli  ruves  d’antia  gotes,  per  bradlê  l  gran  nunter  de 
mi picèi,  che  ie  la  sèul’ gauja  de  vosc  patimènc  je  ve  ’preje 
cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli  ruves  d  ’antia  gotes, 


per  bradlö  7  gran  numer  de  mi  piciej,  che  je  la  soul  gausa 
de  vosch  patimeintg  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  i  me  la  godi  d’osc  amur,  che  s’interessèis  de  nti 
patimènc  y  de  mies  ligrèzes  i  m  ’la  gode  d  ’osc  ’  amur,  ch  ’s  ’ 
interessais  d’mi  patimentg’  e  d’mies  ligrezzes  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:118  (Badia). 

patiment  (fod.,  LD)  ^  patiment. 

patimènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h»-  patiment. 
patimont  (mar.)  patiment. 

patinOUS  ©  deriv.  da  nordit.  pata  (EWD  5,  213)  1  1878  pattinüs 
(Dec lara JM ,  SantaGeno fefa  1878:26) 
gad.  patinus  Badia  patinus 
agg.  ®  patinousc,  patinousa,  patinouses 

RIVESTITO  DA  UNA  MAGGIORE  O  MINORE  QUANTITA  DI PELI, 
SPEC.  IN  QUANTO  ELEMENTO  CARATTERISTICO  O  COSTITU- 
tivo  dell’aspetto  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966)  ©  peloso  ® 
langfellig,  haarig  o  a)  Danfora  l’ont  col  chentl,  l’ater  do 
cun  n  gratt  cian  patinus.  Dangfora  1  ’om  col  chentl,  l  ’at  ’r 
dö  cunung  grang  ciang  pattinüs.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:26  (Badia). 

patinus  (gad.,  Badia)  patinous. 

pato  (fod.,  amp.)  pat. 

patolon  ©  ?  I  1860  pattolong  (BrunelG,  OccasioneNoz- 
zal860*-2013:368) 

fas.  patolon  bra.  patolon 

s.m.f.  ©  patolons,  patolona,  patolones 

CHITROVA  DA  RIDIRE  SU  TUTTI E  SU  TUTTO  (faS.)  ©  CritiCO- 
ne  ®  Nörgler  o  a)  Dò  I patolon  -  i  fê  l’impianton  / Stra- 
diaol  maladet  -  chest  fossa  sclet.  Do  ‘l pattolong  -ifèl  ’im- 
piantong  /  Stradiaol  maladett  -  chesc  fossa  sclet.  BrunelG, 
OccasioneNozzal  860*-201 3:368  (bra.). 

patolon  (fas.,  bra.)  h»-  patolon. 

patria  ©  it.  patria  <  PATRIA  (EWD  5,  208)  1  1833  patria  (DeRüM, 
AldiN  iaSignurCuratl833-1995:263) 

gad.  patria  mar.  patria  Badia  patria  grd.  patria  fas.  patria  fod.  pa- 
tria  amp.  patria  LD  patria  MdR  patria 
s.f.  ©  patries 

AMBITO  TERRITORIALE,  TRADIZIONALE  E  CULTURALE,  CUI 
SI  RIFERISCONO  LE  ESPERIENZE  AFFETTIVE,  MORALI,  PO- 
LITICHE  DELL’lNDIVIDUO,  IN  QUANTO  APPARTENENTE  A  UN 
popolo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  patria  ®  Heimat,  Vaterland  o  a)  Copodess 
pa  fidê  le  Monarca  a  de  te’jènt  la  guardia  de  süa  augusta 
persona  e  de  so  trono,  la  defeja  de  sii  sudic  e  de  la patria? 
Cò  podess  pa  fidê  le  Monarca  a  de  ta  gênt  la  güardia  de 
süa  augusta  persona  e  de  sò  trono,  la  defesa  de  sii  sudditg 
e  de  la  patria?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:263 
(MdR);  b)  Spo  fornêsc  di  giubilati/ De  nosta  bela  patria 
le  cranz  /  Pro  nüsc  proi  veci  onorati  /  De  Ciastelrot  don 
Clara  Franz,  Spo  forneisc’  di  Giubilati  /  D  ’nosta  bella  Pa- 
tria  ‘l  Cranz  /  Pro  nousc  ’Proi  vecci  onorati  /  D  ’Ciastellrott 
Don  Clara  Franz.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1 
(Badia);  c)  Chèlun  majer  o  mièur  bènpudons  nèus  fè  alu 
patria,  auter  che  chèl  de  nseniêy  de  nstrui  la  joventü  Chl’ 
wj  màser  o  miour  ben  pudons  nousfè  alla  patria,  auter  chê 
chêll  de  ijsêgnè  y  de  ‘nstrui  la  soventü  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Nosta  picera  patria  rica  / Fö  da- 
gnora  de  bugn  proi:  / Nos  savun  sègn  cun  ci  trica,  /  clt  ’êi 
puli  itüsc  spiric  groi  Nosta  picc’ra  patria  ricca  /  Fo’  da- 
gnara  de  bongn  ’  Proi:  /  Nos  savung  sengn  ’  cung  ci  tric- 
ca,  /  ch’ei  puli  nousc’ spir’ti  groi  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:2  (Badia);  e)  Idi  benedêsces  chèsc pice  laur,  ch’al 
portes  bi  früc  de  benedisciun  contentèza  y  bugn  costüms 
te  nosta  amabla  patria  ladina.  Iddi  benedesce  chesc  ’ pic- 
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ce  laur,  ch’el  porte  bi  firutti  de  benedisiung  contentezza  e 
bongn’  costumi  te  nosta  amabil  patria  ladina.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 

patria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

i->-  patria. 

patriarca  (Badia)  h»-  patriarch. 

patriarch  ©  it.  patriarca  /  dt.  Patriarch  <  PATRIARCHA  <  TTaTpiàpxn^ 
(EWD  5,  209)  1  1879  Patriarca  (PescostaC,  MessaPesco- 
stal  879:4) 

gad.  patriarch  Badia  patriarca  fas.  patriarch 
s.m.  ©  patriarcs 

DENOMINAZIONE  DEI  PIU  ANTICHI  PROGENITORI  DEL  PO- 

polo  ebraico  (gad.  A  1879;  Ma  1950)  ©  patriarca  ®  Pa- 
triarch  o  a)  Sce  Patriarca  Giacobe  incö  ciarass pro,  /  "Oh 
veramênter,  dijessel  ciamò,  /  Chilö  êl  la  porta  dl  Cil,  la 
ciasa  de  Di"  /  Y  uitjess  cuit  öre  la  pera  d’altê.  Se  Patriar- 
ca  Giacobbe  incö  tgiaress  prò,  /  "Oh  veramâintr,  disessl 
tgiamò,  /  Chilò  elle  la  porta  del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  / E 
ongsessa  cong  ölle  la  pöra  d’altè.  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:4  (Badia);  b )  Sot  al  cil  da  döes  staitges  da  itapert 
èl  le  pergo;  /  Amez  altè  le  Santiscimo,  por  ciaittè  le  Tait- 
tum  ergo;  /  N  grait  palch  fonti  de  cutres  y  archi  /  Söla 
moda  dl  tèmp  di  saitc  Patriarchi  Sott  ’  al  ciel  da  diis  stan- 
gies  da  na  pert  ell  I  ’pergo;  /  Amez  altè  I  ’Santissimo,  per 
tgiangè  I  Tantum  ergo;  / Ng’ grang palco  forn'i  de  cuttres 
e  archi  /  SoIIa  moda  del  tâimp  d’i  santg  Patriarchi  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
patriarch  (gad.,  fas.)  h>-  patriarch. 

patriot  ©  it.  patriota  /  dt.  Patriot  (EWD  5,  208)  1  1856 patriotc pl. 
(PollamV,  VivaSagraMoena  1 856-2008:268) 
gad.  patriot  Badia  patriot  grd.  patriot  fas.  patriot  bra.  patriot  fod. 
patriot  amp.  patrioto  LD  patriot 
s.m.f.  ®  patrioc,  patriota,  patriotes 

1  CHIAMA  la  PATRIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  patriota  ©  Patriot  o  a)  Se  i  recapitassa 
da  Busait  / 1 patrioc  da  Soraga  / 1  li  trasc  te  aga  / E  chi  da 
Viclt  i  ge  met  le  man.  Se  i  recapitas  da  Busang  / 1 patriotc 
da  Soraga  / 1  li  tras  te  aga  / E  chi  da  Vich  i  gie  met  le  man. 
PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268  (bra.) 

2  concittadino  (gad.,  fas.  R  1914/99,  amp.)  ©  compa- 
triota,  conterraneo  ®  Mitbürger,  Landsmann  o  a)  Patrio- 
te,  dijeme,  aitcora  cuanto  / podareo  continuà  come  fino- 
ra?  Patriote,  digème,  ancora  quanto  /  podareo  continuà 
come finora?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.); 
b)  I  têgiti  d’i  fâ  itplajêi  cuit  niapüch  ütl  a  mi  bugit  patrioc 
cuindi  a  i  presentè  chilö  la  bela  y  edijicanta  storia  de  S. 
Genofefa  stampada  eit  ladiit.  I  tegne  d  ’i  fa  ‘ng  plajei  cung 
nia  puc  ut’I  a  mi  bongn  ’ patriotti  quindi  a  i  presentè  chilò 
la  bella  ed  edificante  storia  de  S.  Genofefa  stampada  in  la- 
ding.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

patriot  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  patriot. 
patriotism  ©  it.  patriottismo  (EWD  5,  208)  1  1856  patriottismo 
(PollamV,  VivaSagraMoena  1 856-2008:267) 
grd.  patriotism  fas.  patriotism  bra.  patriotismo 
s.m.  ®  patriotisms 

FERVIDO  SENTIMENTO  DI  DEVOZIONE  ALLA  PATRIA  (grd.  G 
1923,  fas.  DILF  2013)  ©  patriottismo  ®  Vaterlandsliebe, 
Patriotismus  o  a)  N’outa  eitce  iö  aee  trop  patriotismo  / 
Percltê  volee  proibir  a  la  jeitt  /  Portar  fornimeitc  d’òr  e 
d’arjent.  /  Puzae  ittittgol  da  fanatismo.  Nouta  encie  jo  aee 
trop  patriottismo  /  Perche  volee  proibir  alla  sent  /  Portar 
fornimenc  d  ’or  e  d  ’argent.  /  Puzzae  mingol  da  fanatismo. 
PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:267  (bra.). 
patriotism  (grd.,  fas.)  patriotism. 
patriotismo  (bra.)  patriotism. 


patrioto  (amp.)  h»-  patriot. 

patron  ©  nordit.  patrön  <  PATRÖNUS  (EWD  5,  210)  1  1631  patron 
(nostro  graciosissimo)  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  patrun  mar.  patrun  Badiapatrun  grd.  patron  fas.  patron  fod. 
patron  f  LD  patron  MdR  patrun 
s.m.f.  ®  patrons,  patrona,  patrones 

1  CHI È  PROPRIETARIO  DI  QUALCOSA,  SPECIALMENTE  DI  UN 
MASO  (f.:  SUA  MOGLIE)  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  padrone,  proprietario 
®  Besitzer,  Gutsbesitzer  o  a)  Sce  t’os  gtti  n  bun  patrun 
/  Sce  sideste  dagnora  bel  valènt  /  insciöche  t’es  stè  fino- 
ra  presênt.  Schê  t  ’  oos  gni  ung  bung  Patrung  /  Schê  sieste 
ddgnarra  bell  valdnt  /  Inschöcche  t’  es  stö  finora  prasdnt. 
PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  b)  Dèl  và,  e  se 
mêt  pro  it  patron  de  chèl  paisc.  EI  va,  e  se  matt  pro  ‘ng 
patrong  de  cal  paiss.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151 
(fod.);  c)  Èi  dij,  ch’èl  abe  tochè  a  ji  soldà  a  le  fi  de  le 
gran  patrun  da  C.  S.  Èi  dis,  ch  ’èl  abbe  tocchè  a  gi  soldà 
a  le  fi  de  le  grah  patruh  da  C.  S.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:260  (MdR);  d)  Inte  chèl  i  alda  la patrona, 
vègn  fora  de  süa  ciamena,  e  scom  ’ència  a  i  rejiè.  Inte  quèl  i 
alda  la  patrona,  vègn  fòra  de  süa  qhiamena,  e  scomência  a  i 
resiè.  DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR);  e)  s’à  iiietü 
a  servi  pra  n  patroit,  che  l  à  mandà  te  ita  si  campania  a 
vardè  i  purciei  i  s’  ha  mettii  a  servi  pra  ‘n  patron,  ch  ’I  ’ha 
mandà  te  na  si  campagna  a  vardè  i  purcièi  SenonerA,  FiPro- 
digoGRDI  841 -1986:251  (grd.) 

2  CHI  HA  ALLA  PROPRIA  DIPENDENZA  LAVORATORI  RETRI- 

BUITI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1 923;  DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  Dl LF  201 3,  LD  DLS  2002) 
©  padrone,  datore  di  lavoro  ®  Arbeitgeber,  Dienstherr  o 

a)  Canche  l  ie  stat  Vèura  de  fè  vèies  à  l  patron  cumandà 
a  si  sciofer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  uniun  uiifat  Càijchè  ‘I  jè  stàt 
I  ’èura  de  fè  vèjes  hà  ‘I  patron  cumandà  a  si  sòffer,  ch  ’êl 
dèssa  dè  a  ugn’  urj  wj  fàtt  VianUA,  LaurancVinia1864:194 
(grd.);  b)  Chèsta  storia  è por  tröc  itia  da  itü,  mo  sc’ait  la 
pö  li  y  conscidrê  fora  plü  avisa,  ciafoit  laite  tan  de  beles 
istruziuns,  por  geniturs,  filiolaitza,  servitü,  patruns,  ric  y 
püri,  en  ligrèzay  afliziuit  Chesta  storia  è pur  troucc  ’nia  da 
m I,  mo  s  ’ang  la  po  li  e  considerè  fora  plou  awisa,  ceaffung 
laite  tan  de  belles  instruziungs,  pur  Genitori,  figliolanza, 
servitü,  Patrungs,  ricc’e  puri,  in  ligrezza  e  affliziung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:V  (Badia) 

3  CHI  ESERCITA  IL  PROPRIO  DOMINIO  SU  QUALCUNO  O 

qualcosa;  signore,  capo  (anche  in  senso  metafori- 
co)  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  padrone  © 
Herr,  Herrscher  o  a)  Sce  tu  tte  n’ues  la  te  minciona;  / 
La  dirà:  Ie  son  patrona!  /  Ne  me  ciaculè  debant!  S’  tu 
ne  n  ’ues  la  tê  minciòna;  /  La  dirà:  Je  son  padròna!  /  Ne 
me  ciaculè  debant!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.); 

b)  Os  savêis  mia  inozênza,  y  al  gnarâ  ch  ’èl  de,  che  se  peit- 
tiarèis  dessigü,  d’avèi  desprijê  les  leghermes  d’osta patro- 
na  inozènta.  os  saveis  mia  innozenza,  e  el  gnarà  chel  dè, 
che  sè  pentireis  desigü,  d  ’avei  desprijè  les  legrimes  d  ’osta 
patrona  innozente  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Ba- 
dia);  c)  Le  dormi  deventarà  mi  patrun,  y  i  ite  me  desce- 
darâ  plü  ‘L  dormi  d’venterà  mi  patrung,  e  i  n  ’m  ’desceda- 
rà  plou  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia);  d)  [...] 
itiittâ  duitcue  d’ester  bele  patrun  dla  contea,  y  porvâ  de 
sofiè  i  rimorsi  de  cosciênza  tl  romü  dles  ligrèzes  [...]  minâ 
dunque  d  ’est  ’r  belle  patrung  d  ’la  contea,  e  porvâ  de  soffiè 
i  rimorsci  de  coscienza  t’I  rumü  d’Ies  ligrezzes  DeclaraJM, 
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SantaGenofefal 878:83  (Badia);  e)  Le  signur  zerimonier fej 
chilö  da  patrun  /  Y  têgn  en  regola  la  sacra  funziun  L  ’si- 
gnur  ceremonier  fess  chilo  da  patrung  / E  tagn  in  regola  la 
sacra  fonziung  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  ester  a  patron  (gad.,  fas.  DA  1973)  ©  essere  a  servi- 
zio  ®  im  Dienst  sein  o  a)  A patrun  este pro  Idi:  / dagno- 
ra  stâ,  scenö  di!  A  patrun  est  ’prò  Idi:  /  dagnêra  sta,  sce  no 
di!  DeclaraJM,  ITavellal  857-1988:9  (Badia)  ♦  fê  I  patron 
(gad.,  fas.  DLS  2002)  ©  padroneggiare  ®  den  Herrn  spie- 
len,  sich  herrisch  benehmen  o  a)  Sigfrid  s’un  ê  apena 
che  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassênn  da  patrun  Sigfrid  sen  ê 
appena  che  Golo  scomenceâ  a  fa  dassenn  da  patrung  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia)  ♦  patron  de  cia- 
sa  (fas.)  ©  padrone  di  casa  ®  Hausherr  o  a)  Dona  Che- 
nina  ge  à  dat  endò  l’anel  da  nef  e  la  l’à  lascià  che  I  fae  l 
patron  de  cèsa  aut  e  bas.  Dona  Kenina  ge  à  dat  indò  I  anel 
da  nef  ela  I  a  lasà  ke  el  fae  el patron  de  cesa  aut  e  bas.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:24  (caz.) 

1  paron. 

patron  (grd.,  fas.,  caz.,  LD)  >->•  patron. 
patron  f  (fod.)  patron. 
patrun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  patron. 
patucê  ©  deriv.  di patuc  (EWD  5,  212)  S  1875 patoccàda p.p.f.sg. 
(PescostaC,  DecameronlXLMVl 875:651) 
gad.  patucê,  spatucê  mar.  patücê  Badia  patucè,  pantuncê 
grd.  patucê  fas.  patucèr  moe.  patuciar  fod.  spatucê  amp.  pa- 
tuzà  LD  patucê 
v.tr.  ©  patuceia 

percuotere;  bistrattare,  maltrattare,  strapazza- 
re  (gad.)  ©  pestare,  malmenare  ®  misshandeln,  ver- 
prügeln  o  a)  Lu  (ves)  dijarâ  sên,  ch’al  tomp  dal pröm  Re 
de  Cipro,  [...]  êl  soz.edii  che  na  nobla  signura  dala  Ga- 
scogna  ê  jiida  a  dlijia  al  Sant  Sepolchery  tal  dê  ota  da  ilö 
(êra)  röada  a  Cipro,  y  ê  gniida  patociada  dêr  bort  da  jont 
dal  malan.  Jü  (ve)  dirà  sggn  ch  ’al  tomp  dal  pröm  Rè  de  Ci- 
pro,  [...]  erre  sozzedü  che  na  nobil  signora  dalla  Gascogna 
è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr  e  in  tgl  de  gtta  da  illò  (gra) 
rgada  a  Cipro,  ed  è  gnöda  patoccàda  dgr  burt  da  sont  dale 
malon.  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  b)  I 
[vesj  dirà  duncue  ch’al  t'èmp  dl pröm  Re  de  Cipro,  [...]  èl 
sozedü  che  na  nobla  signura  dla  Gascogna  ê  jüda  a  dlijia 
ala  Santa  Fossa,  y  tl  dê  ota  da  ilö  èra  rovada  a  Ciproy  sta- 
da  patociada  burt  da  stleta  jènt.  I  [vej  dirà  dunque  ch  ’al 
tâmp  d’l priim  Rg  de  Cipro,  [...]  erre  sozzedü  che  na  nobil 
signura  d’la  Gascogna  è  ziida  a  dlizia  ara  Santa  Fossa,  e 
tel  dg  ota  da  ilò  era  roàda  a  Cipro  e  stada  spatoccada  burt 
da  stlötta  zânt.  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (S. 
Martin). 

patucê  (gad.,  grd.,  LD)  h>-  patucê. 
patucè  (Badia)  i->  patucê. 
patücê  (mar.)  i-+  patucê. 
patucèr  (fas.)  i-+  patucè. 
patuciar  (moe.)  i-+  patucê. 
patuzà  (amp.)  h>-  patucê. 

Paul  1  1828  Paul  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
gad.  Paul  Badia  Paol  grd.  Paul  fas.  Paul  fod.  Paul  MdR  Paul 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  Paolo  ® 
Paul  o  a)  Piere  -  o  Paul!  metède  verda,  / Sul  chetum,  o  tla 
merda/Ve  trarales  tramedoi!  Pier  ’-  o  Paul!  metêde  vèrda, 
/ Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj!  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:349  (grd.);  b)  Ne  savêise  pa  che  sant 
Paul  dij  ch  ’an  dess  vire  con  timore  e  tremore!  "  -  "Elt  ”, 
respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sà  pa  bèin  inèe  èl  da  menti. " 
Ne  savèise  pa  che  sant  Paul  dis  ch  ’an  dess  vire  con  timore 
e  tremore!"  -  "Eh",  respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sa  pa  bêin 
ingh’  êl  da  menti."  DeRüM,  OmVedl1833-1 995:277  (MdR); 


c)  Jundi  cina  sö  al’ancona  incuntra / A  Peater  Paol y  süa 
vedla  tan  ligray  muntra!  Sundi  china  sö  all’ ancona  incun- 
tra  / A  Peatr  Paol  e  siia  vedla  tang  ligra  e  muntra!  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 

Paul  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  >->■  Paul. 
paur  ©  dtir.  paur  (EWD  5,  213)  1  1813  paures  pl.  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:5) 

gad.  paur  mar.  paur  Badia  paur  grd.  paur  fas.  paur  fod.  paur  LD 
paur 

s.m.  ©  paurs 

LAVORATORE  DELLA  TERRA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  contadino  ®  Landwirt,  Bauer  o  a)  Per  i paures 
de  bona  erces,  /  Dant  al’ega  de  bona  berces.  Per  i  paures 
de  bona  ercies,  Dant  a  l  ’ega  de  bona  bercies.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Lpaur  I  à  tèut,  y 
l  à  metü  a  vardê  ipurciei.  ‘L paur  l’hà  tout,  y  l’hà  mettü  a 
vàrdè  i purcöi.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.) 

♦  jent  da  paur  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  contadino  ®  Bauersleute  o  a)  Dlunch 
â  la  jènt  da  paur  lascè  vêies  Dlunc  â  la  jent  da  paur  lascè 
vouies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 

paur  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  paur. 
paura  ©  it.  paura  1  1844  paura  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:116) 

Badia  paüra  caz.  paura  bra.  paura  moe.  paura  amp.  paura 
s.f.  ©  paures 

STATO  EMOTIVO  CONSISTENTE  IN  UN  SENSO  DI INSICUREZ- 
ZA,  DI  SMARRIMENTO  E  DI ANSIA  DI  FRONTE  A  UN  PERICO- 
lo  reale  o  imma ginario  (Badia,  caz.  Mz  1976,  bra.  R 
1914/99,  moe.  DA  1973,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002)  ©  paura,  fifa,  timore  ®  Angst,  Furcht  o  a) 
Ades  zenza  paura  podott  jir,  /  Che  ogneun  sarà  a  dormir. 
Adès  zenza  paura  podòng  zir,  /  Ke  ognün  sarà  a  dormir. 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:8  (bra.);  b)  Y os  jènt,  ch’èis  odü 
chèsta  storia,  pottsede  a  os  instêscy  ne  n  ’ede  paüra!  Sègn 
stede  bègn  y  bi  prosc  indertiira,  y  spo  dal  Orco  ne  n  ’aêde 
paüra!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Badia) 

♦  avei  paura  (caz.  Mz  1976,  bra.,  moe.  DA  1973,  amp. 
DLS  2002)  ©  avere  paura,  temere  ®  Angst  haben, 
fürchten  o  a)  beseit  di,  che  chiste  almoto  /  i  à  dal  diou 
poca  paura  bezèn  di,  che  chiste  almòto  /  i  a  dal  diòu  poca 
paura  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.);  b) 
No  assà  paura  neto  nia,  /  Che  ogneuit  dorm  da  chiò  fin 
ta  Penia.  No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm  da  klo 
fin  ta  Penia.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.);  c)  Oh,  per 
chel  tio  èpo  itia paura,  anz.i  Oh! per  kel  no  e pò  nia  paura, 
anyi  BrunelG,  Cianbolpinl 866:4  (caz.)  ♦  fê  paura  (caz.  Mz 
1976,  amp.  DLS  2002)  ©  fare  paura,  intimorire  ®  Angst 
machen,  erschrecken  o  a)  Ra  tien  i  oce  senpre  basc  / 
Canche  ra  i  alz.a  i  fesc  paura  /  Senpre  incueta  e  senza 
pasc.  Ra  tien  i  òcie,  sempre  bâsc  /  Canche  ra  jalza  i  fesc 
paura  / Sempre  inqueta  e  senza pasc.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:32  (amp.) 

I  poura. 

paura  (caz.,  bra.,  moe.,  amp.)  >->  paura. 
paüra  (Badia)  h>  paura. 
paussà  (col.)  h>  paussê. 
paussada  (fod.)  >->  pausseda. 
paussar  (moe.)  h>  paussè. 

paussè  ©  PAUSÂRE  (EWD  5,  150)  S  1763 palsè  'quiesco’I Bar- 
tolomeil  763-1976:91) 

gad.  palsè  mar.  palsê  Badia  palsè  grd.  paussè  fas.  pussèr  caz. 
pussèr  bra.  pussar  moe.  paussar  fod.  paussê  col.  paussà  amp. 
poussà  LD  paussè  MdR  palsè 


695 


pazientamenter 


v.intr.  ©  paussa 

CESSARE,  SMETTERE  MOMENTANEAMENTE  UN’ATTIVItA,  E 
QUINDI  SOSTARE,  PRENDERE  TREGUA  PER  SOLLIEVO  E  RI- 
STORO  FISICO  E PSICHICO  (gad.  B  1 763;  A  1879;  A  1 895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  riposare,  riposarsi  ©  ruhen,  rasten,  sich 
ausruhen  o  a)  Tlo paussa  mort  tl greut  de  si  oma  l  reden- 
tor,  /  Oh!  paussa  cotitra  de  mi  rabia,  y  nti  furor.  Clo  pau- 
sa  mort  töl  gram  dö  si  oma  7  rödöntor,  /  O!  pausa  contra 
dèmirabia,  imifuror.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92 
(grd.);  b)  davant  a  chêst’osteria,  olà  clte  el pelegrin  pal- 
sava  it  piich  coit  so  corp  saitt  davant  a  quest  ’osteria,  olà 
che  el  pelegrin  palsava  ‘n  piic  coh  so  corp  sant  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  c)  che,  se  i  vö  se  vendicà 
/  de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  /  i  po  bêteme  a  poussà  che,  se 
i  vo  se  vendicà  /  de  sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i  po  bèteme  a 
pousà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10  (amp.);  d)  1 
me  dajea  ben,  beit  da  magnar/ E  duta  la  not podee pussar. 
I  me  dazea  beng,  beng  da  magnàr  /  E  duta  la  not  podee  pu- 
sar.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.);  e)  (La  uma.j  Vad’ 
atira  /  bel  lisiera  / por  ite  descedè  /  chi  clte  mèss  palsê.  (L  ’ 
ioma.j  Vad’atira  / bel  lisiera  / pur  ne  descedè  / chi  che  mêss 
palsè.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  f)  Po... 
camina,  ito  t’inpiantà...!  / Asto  voia  de poussà?  Po...  ca- 
mina,  no  t’  impianta...!  /  Asto  voia  de  pousà?  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  g)  doi  dis  i  à pussà  del 
dut,  ma  Cianbolfin  en  vez.e  l  fajea  menes  de  jir  de  fora  doi 
dis  i  à  pusà  de  I  dut,  ma  Canbolfm  inveze  el  fajea  menes 
de  jir  de  fora  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  h)  Chilö 
sön  mi  cör  palsa  y  scialdete,  che  tüa  püra  uma  ite  n  ’â  ’ci 
na  fascia  da  te  curi  ite.  Chilò  soung  mi  cour  palsa  e  sce- 
aldete,  chè  tua  piira  uma  nen  à  ci  na  fascèa  da  tè  curi  nè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia);  i)  Ci  bi  edli  lo- 
ntiitusc  ch  ’al  â,  le  fruiit  cotait  nèt,  lêde  da  pasciuns,  y  les 
massèdles  toces;  coch’  al palsa  zènza  fistidi  te  mi  brac.  Ci 
bi  oudli  luminusc’ ch  ’el  à,  ‘Ifrunt  cutang  nett,  lede  da pas- 
siungs,  e  les  maseUes  töccies;  cocch’ el palsa  zenza  fastidi 
t’  mi  bracc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia);  j) 
Rovada  a  mesa  la  röa  dhi  munt,  olach  ’  ara  ê por  ji,  s’êra 
sentada  /77,  por  palsêy  se  solevê  cuit  n  pü  ’  de  lat  R  ’vada  a 
mezza  la  rüa  d’la  munt,  ullacch  ’ella  è  purji,  s  ’ella  sentada 
jou,  purpalsè  e  sè  sollevè  cunung pude  latt  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:56  (Badia). 
paussê  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  paussê. 
pausseda  ©  deriv.  di  paussê  (EWD  5,  151)  S  1878 palsada  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:110) 
gad.  palsada  Badia  palsada  fas.  pussèda  fod.  paussada 
s.f.  ®  paussedes 

AZIONE,  MODO  E  RISULTATO  DEL  RIPOSARE  O  DEL  RIPOSAR- 

SI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  riposo  ©  Rast  O  a)  plü 
bègtt  ite  pöi  mai  fitü  mi  ofiz.e  co  cuit  chèsta  incombèn- 
za  d’oitur;  fata  ch  ’ara  sarâ,  me  dài  cuit  ligrêza  eit  pesc,  y 
deaclt  ’  i  suit  le  plü  vedl,  dorarâ  chèsta  palsada,  ciita  al  de 
d!  iudize  plou  ben  n  ’poi  mai  fini  mi  offizze  che  cung  che- 
sta  incombenza  d’onor;  fatta  ch’eüa  sarà,  m’dai  cung  li- 
grezza  in  pesc  ’,  e  dea  ch  ’i  sung  ‘I  plou  ved  ’l,  durarà  che- 
sta palsada,  cina  al  dè  d’l  giudize  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:110  (Badia). 
paveon  (amp.)  pavion. 
pavilon  (LD)  pavion. 

pavion  ©  apadan .  paveön  <  PÀPILIÖNE  (GsellMM)  S  1873  padeòn 
( Anonim,  ManageriaC omunal  1873-1973:32) 


gad.  paiun  mar.  paiun  fas.  pavion  fod.  pavion  amp.  paveon,  pa- 
deon  LD  pavilon 
s.m.  ©  pavions 

LOCALE  O  SPIAZZO  DESTINATO  UN  TEMPO  ALLE  ASSEMBLEE 
(fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986) 
©  padiglione  ©  Versammlungssaal  o  a)  ‘L  ê  ra print  be- 
stia  che  vedon  /  Sà  itoe  aite  r’  on  ciapada  /  Sote  un  sas 
in  padeon.  Le  ra  prim  bestia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn 
ciapàda  /  Sòtte  un  sas  in  padeön.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:32  (amp.). 
pavion  (fas.,  fod.)  >->•  pavion. 
pavisc  (grd.)  paisc. 
pazeda  (col.,  amp.)  <-►  pazeida. 
pazeda  (gad.,  fod.)  >->•  pazeida. 

pazeida  ©  prerom.  *PAZlTA,  PAZÈTA  (Gsell  199a:145)  I  1866 pa- 
zeides pl.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:10) 
gad.  pazèda  grd.  pazèida  fas.  pazeida  caz.  pazeida  fod. 
pazèda  col.  pazeda  amp.  pazeda 
s.f.  ©  pazeides 

RECIPIENTE  IN  LEGNO  PER  PORTARE  LIQUIDI,  SPECIALMEN- 

te  acqua  o  latte  (gad.  G  1923;  Ma  1950,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  G  1923;  T  1934; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  tinozza  ©  Schaff  o  a)  Un  I 
disc:  "Gê  ito  cree  ttia,  mo  metoii  pegit  a  dotrei pazeides  de 
vin!  "  Un  l  dis:  "Gè  no  b-ee  nia,  mo  meton  pen  a  do-trei pa- 
zeides  de  vin!"  BrunelG,  Cianbolpinl  866:10  (caz.). 
pazeida  (fas.,  caz.)  >->•  pazeida. 
pazeida  (grd.)  >->-  pazeida. 

pazi  ©  da  dtir.  patzen  ‘ohrfeigen’  11813  pazi  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915: 62) 
grd.  pazi 

s.m.  pL 

SCHIAFFI  DATI  CON  FORZA  E  ALL’lMPROVVISO  (grd.)  © 
sberle  ®  Ohrfeigen  o  a)  Dai pu  ntè  de  bon  gran  pazi/A 
chi  pestes  de  ragazi.  Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  /  A  ki  pe- 
stes  de  ragazi.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.). 

pazi  (grd.)  >->•  pazi. 

pazientamenter  ©  it.  pazientemente  1  1875  pazientemente 
(SommavillaA,  DecameronlXMOEl 875 :639) 

grd.  pazientamènter  fas.  pazientementer  bra.  pazientemen- 

ter  moe.  pazientemente 

aw. 

con pazienza  (grd.,  fas.)  ©  pazientemente  ©  geduldig 
o  a)  clte  tu  me  ensegne  conte  tu  fas  a  soportar  chele  che 
come  sente  te  vegtt  fat  a  ti,  percltê  posse  emparar  da  ti  a 
soportar  pazientemente  la  mia  che  tu  me  ‘nzegne  come  tu 
faz  a  zopportar  chelle  che  come  zente  te  vegnfat  a  ti,  per- 
chè  pozze  ‘nparar  da  ti  a  zopportar  pazientemente  la  mia 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  che  tu 
m  ’ensegne,  come  tu  sofre  chele,  clte  iö  seitte  che  se  fasc  a 
te,  perchè  coit  l’emparar  da  te  iö  posse  comportar pazieit- 
tementer  la  ntia  chö  tu  m  ’insegne,  come  tu  soffri  chöüe, 
ch  ’iò  sente  chö  se  fas  a  te,  perchê  coll  ’imparar  da  te  iò  pos- 
se  comportar  pazientementer  la  mia  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.);  c)  te prèie,  che  te  me  nsènies,  co- 
che  tu  sofres  chèles  che  ie  aude,  che  te  vèit  fates  a  ti,  acio- 
che  cuit  l  mparè  da  te  ie  posse  cumpurtê  pazientamènter 
la  mia  tq prqie,  che  te  m  ’ensqgniqs,  co  che  tu  soffres  chqllqs 
ch  ’ie  aude,  chq  tq  vqn  fattes  a  ti,  âccochq  cull’ imparè  dâ  te 
iq posse  cumpurtè pâziqntâmqntqr  lâ  mia  RifesserJB,  Deca- 
meronlXGRDI 875:654  (grd.);  d)  cie  inat  che  soit  stat,  ch’è 
bruntlà  sul  rie  tèmp  y  clte  ie  ite  l  è  tèut  su  pazientamènter 
per  ntandà  de  Die  txe  mat  ke  sotj  stat,  k  ’  e  bruntlâ  su  I  rie 
tamp  i  k’ ie  nq  I  q  tòut  su  pqtsientqmüntqr pqr  mandà  dq  die 
RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
pazientamènter  (grd.)  <->-  pazientamenter. 


pazientemente 
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pazientemente  (moe.)  h>  pazientamenter. 
pazientementer  (fas.,  bra.)  >->•  pazientamenter. 
pazienza  ©  it.paz/enzo<  PATIENTIA(EWD5,  220)1  1813 pazien- 
za  (RungaudieP,  LaStacionsl 8 13-1 878:90) 
gad.  paziènza  mar.  pazionza  Badia  paziènza  grd.  pazienza 
fas.  pazienza  fod.  pazienza  col.  pazienza  amp.  pasienza  LD 
pazienza  MdR  paziènza 
s.f.  sg. 

VIRTU  DI  CHI  SOPPORTA,  ANCHE  A  LUNGO,  I  MALI,  LE  AV- 
VERSITÀ,  LE  NOIE  CON  SERENITÀ,  RASSEGNAZIONE,  COM- 
PRENSIONE,  TOLLERANZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pazienza  ®  Geduld  o  a)  ie 
ve  prèie  cun  fidanza  d’armè  mi  cuer  dèib!  cun  na  grait  pa- 
zieitza  a  supurtè  i  travaies  de  chèsta  vita  je  ve  preje  cunfi- 
danza  d’arme  mi  cuer  deibl  c  ’una  gran pazienza  a  superte  i 
travajes  de  chesta  vita  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Tö sas,  ch ’ara â  na gran paziènza  Tö saas,  ch  ’arra 
ha  na  gran pazienza  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195 
(Badia);  c)  Po  sc’  èl  te  dö  le  vènter,  mèste  mefo  avêi  pa- 
ziènz.a  e  dorè,  che  iö  ite  sà  ci  fà  iö.  Pö  s’  èl  te  dò  le  vèntr, 
mèsste  meffo  avèi  paziènza  e  dorê,  ch  ’jeu  ne  sa  qhi  fà  jeu. 
DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR);  d)  Ne  tocarà  avè 
pazienza  e  combinà  le  cose  a  la  meio  coi  confinanti.  Ne 
toccarà  avè  pazienza  e  combinà  le  cose  alla  meio  coi  con- 
finanti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  Ma  ce 
conta,  i  cianta  un  ino,  /  Co  i  se  struta  a  ciacolà  / E  lo  spi- 
rito  del  vino/Ra  pasienza  li  darà.  Ma  ce  conta,  i  cianta  un  ’ 
ino,  /  Co’  i  se  strutta  a  ciaccolà  /  E  lo  spirito  del  vino  /  Ra 
pazienza  e  li  darà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:30 
(amp.);  f)  che  tö  me  ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i  torc,  che 
iu  aldi,  che  te  vèn  fac  a  te,  acioche  col  emparè  da  te,  iu  poi 
comportè  con  pazionza  le  mio  (tort)  cho  tö  me  insqgnes,  cò 
che  tö  soffrezes  i  tgrtg,  cho  ju  alde,  che  te  vegn  fatg  a  te, 
accochè  cglle  imparè  da  te,ju  posse  conporte  con  pazignza 
le  mi  (tgrt)  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.); 
g)  che  te  m  ’insègnes  coche  tö  soportes  chêres  che  i  aldi 
che  te  vègit  fates  acioche  imparan  da  te,  iö  pois  soportè 
la  iitia  cun  paziènza  che  te  m  ’insâgnes,  coche  tö  sopportes 
calles  ch  ’i  alde,  che  te  vâgn  fattes  accoche  imparàn  da  tq, 
jö posse  sopportè  la  mia  con  paziânza  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badia);  h)  che  ti  te  me  nsegne  come  ti 
te  sofre  cltèle,  che  sente  se  fesc  a  ti,  perchê  col  mparè  da 
ti,  mi  posse  comportè  con  pazieitza  la  ittia  che  ti  te  me  in- 
segne  co  me  ti  te  soffre  calle,  che  sente  se  fes  a  te,  perchè 
coll’ imparè  da  te,  mi posse  comporte  con pazienza  la  mia 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
interiez. 

SPESSO  IN  ESPRESSIONI  DI  MODERATA  INSISTENZA  O  SCU- 
SA,  PER  LO  PIU  RICOND U CIBILI  A  FORMULE  DI  CORTESIA 

(grd.,  fod.,  MdR)  ©  pazienza  ®  Geduld  o  a)  Paziênza, 
mi  care!  Oruit  pa  sperè,  clte  te  varêsces  tost.  Paziènza,  mi 
care!  Orun  pa  sperè,  che  te  guarèsces  tost.  DeRüM,  Poste 
BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  b)  Pazienza  encora.  Lori 
fà  l  suo  ufizio.  Pazienza  ancora.  Lori  fa  ’  I  suo  uffizio.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
pazienza  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  h>-  pazienza. 
paziènza  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  pazienza. 
pazionza  (mar.)  pazienza. 

pe  ©  PES  (EWD  5,  222)  S  1763  na  ondla  d’un  pè  ‘ungula’;  pè 
/>e5’(Bartol°meil763-1976:90,  91) 

gad.  pe  mar.  pè  Badia  pe  grd.  pe  fas.  pe  caz.  pe  bra.  pe  fod.  pe  col. 
pe  amp.  pe,  piê  LD  pe  MdR  pe 
s.m.  ©  piesc 


SEGMENTO  DISTALE  DELL’ARTO  INFERIORE  DEL  CORPO 

UMANO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piede  ®  Fufi  o  a)  tlo  dant  a  vosc 
piesc  svergunià  ve  prèii  plu  clte  posse  clo  dant  a  vòsch 
piesch  svergognia  vce  prej plu  che pose  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:90  (grd.);  b)  dêi  l’anel  tla  man,  y  i  cialzâ 
tl pe  dê-i  l’annell  in  tla  mang,  e  i  tgialzà  t’ el pê  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  c)  dajei  na  varêta  ala 
ittait,  ciauzei  sèura  i  piesc  daschèj  una  varèta  alla  mang, 
tschiauzêi  soura  i pies  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141 
(grd.);  d)  dajege  it  aitel  te  sia  man,  e  ciuzè  te  si piesc  dashe  ’ 
i  un  annel  te  sia  man,  e  tgiuzè  te  si  piesh  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:145  (caz.);  e)  I  piesc  davant  pê  bugit  êi, 
mo  chi  de  dö  ne  meplej  I pifejs  davant  pè  bugn  èi,  mò  chi 
de  dò  ne  me  plàs  DeRüM,  Mercadant1833-1995:286  (MdR); 
f)  betei  iitz’el  diedo  un  aitel,  e  scarpe  iitz’i pes  metei  inc’ 
el  diedo  un’  anel,  e  scarpe  inz’  i  pes  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  g)  Mo  a  veder  la  bocia  e  i 
pie  /  Metesse  pegit  it  bel  da  sie;  /  L  ’era  Toitele  de  Grava 
l’ostMo  a  vedèr  la  boca  ed  i pie  / Metese peng  n  bel  da  sie; 
/  L  era  Tonele  de  Grava  I  ost  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4 
(bra.);  h)  No  n  è  tant,  clte  uit  davant  la  botega  dal  tabach 
se  levava  itt  ponta  de  pe  Non  è  tant,  che  un  davant  la  bo- 
tega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  i)  Ra  domanda  r’ea  fata/Par  ’es 
vinte  alpiè,  / Sbanzeghes  se  trata,  / E  de  no  moe  pi  uit  pe. 
A  domanda  r  ’  ea  fatta  /  Par  es  vinte  al  piè,  /  Sbanzeghes  se 
tratta,  /  E  de  no  moe  pi  un  pè.  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp.);  j)  I  scarpe  s’i  vede  ita  fre/I  è  tirade  suit  chel pe. 
I  scarpe  si  vede  ‘nafrè  / Iè  tirade  sun  chel pè.  Anonim,  To- 
sesCortinal  873-1938:30  (amp.);  k )  les  sciables  curides  dai 
ciavèis  lunc  blancojins,  i  brac  y  i  pisc  desnüs  les  scea- 
bles  curides  dai  ciaveis  lunc’ blancojings,  i  bracc’ei  i pisc’ 
desnüs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:90  (Badia);  l)  La  tie- 
ra  zitrova  sot  i piesc  dl  mut  spauri  la  tiâra  tsitrga  sot  i  pies 
d’l  mut  spouri  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

♦  a  pe  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  fas.  Mz  1976,  fod.)  ©  a 
piedi  ®  zu  Fufi  o  a)  E per  chesta  rejoit  ai  fat  mez  el  viaz 
a pe.  E per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el  viaz  a pè.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.j  ♦  a  pe  de  (gad.)  ©  ai  piedi 
di  ®  zu  Füfien  von  o  a)  Iitsciö  mêssel  ester  stê Maria  a pe 
dla  crusc.  ingsceou  mess  ’l  estr  ’r  ste  Maria  apè  d  ’la  crusc  ’. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia). 

pe  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  >->•  pe. 

pe  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  pel2. 

pê  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  per1. 

pè  (mar.)  >->■  pe. 

peà  (amp.)  h>  piê. 

pear  (bra.j  >->•  piê. 

pec  ©  PICEA  (EWD  5,  224)  §  1763  patsch  ‘picea  arbor  ’  (Barto- 
lomeil763-1976:91) 

Badia  pèc  grd.  pèc  fas.  pec  fod.  pèc  col.  pez  LD  pec 
s.m.  ®  pec 

PICEA  EXCELSA,  ALBERO  DELLE  PINACEE  (Badia  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  abete,  peccio,  abete 
rosso  ©  Tanne,  Fichte  o  a)  Cula  breies  de  biei gran pèc / 
Cunciovel  bèn  i  tèc.  Kula  brejes  de  biei  gran  pèc  / Kuncio- 
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vel  bèn  i  tèc.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63 
(grd.);  b)  Ciarèi  ala  löna  en  cil,  coch’ara proa  de  s’asco- 
gne  do  i  pêc,  por  ne  messèi  ciarê  pro  al  delit,  che  sèis  por 
comète  ciarei  alla  luna  in  ceil,  cocch’  ella  prova  d’s’asco- 
gne  dö  i  pècc  ’,  pnr  nè  m  ’sei  ciarè  pro  al  delitto,  che  seis 
pur  commette  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia); 
c)  N  bun  pez  de  tèmp  ê  Genofefa  stada  mez  indormedi- 
da  sot  a  chèl  pèc  ’Ng  bung  pezz  de  temp  è  Genofefa  stada 
mezz  indormedida  soutt  a  chel pecc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia). 
pec  (fas.,  LD)  pec. 
pec  (Badia,  grd.,  fod.)  pec. 
pecà  (col.,  amp.)  picê1. 
pecador  (amp.)  h>-  piciadour. 
pecator  (fod.,  amp.)  pecatour. 
pecatore  (Badia)  >->•  pecatour. 

pecatour  ©  it.  peccatore  I  1873  peccatore  pl.  (Anonim,  Mo- 
numento  1873:1) 

gad.  pecatur  Badia  pecatore  fod.  pecator  amp.  pecator 
s.m.f.  ©  pecatours,  pecatrize,  pecatrizes 

CHI  COMMETTE  O  HA  COMMESSO  PECCATI,  CHI  PECCA  ABI- 

tualmente  (gad . ,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.)  ©  pecca- 
tore  ®  Sünder  o  a)  Vieno  a  di  de  z.erte  outre,  / Nuia  da 
manco  pecatore  / De  chi  verso  nosoutre.  Vieno  a  di  de  cer- 
te  autre,  / Nuja  da  manco  peccatore  / De  chi  verso  nosautre. 
Anonim,  Monumentol 873:1  (amp.);  b)  scebègn  ch’i  sun pe- 
catrize,  ntöri  inozènta  dales  acüses  de  Golo  sebengn  ’  ch  ’i 
sung  peccatrize,  mouri  innozenta  dalles  accuses  de  Golo 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia);  c) porvede  de  fâ 
a  öna  cun  Idi,  a  chèsc  fin  jide  da  Gejü  Crist,  so  fi  sacri- 
ficltè  por  salvè  i  pecaturs  purvede  d’fa  a  una  cung  Iddi,  a 
chesc  ’fing  jide  da  Gesu  Cristo,  so  Fi  sacrifichè  pur  salvè  i 
peccatori  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia) 
i  piciadour. 

pecatur  (gad.)  pecatour. 

Pecedac  I  1866  Pecedac  (BrunelG,  Cianbolpinl866:12) 
fas.  Pecedac  caz.  Pecedac 

topon. 

AMPIA  COSTA  BOSCHIVA  SULLA  DESTRA  OROGRAFICA  DEL 
RUF  DE  ANTERMONT,  NEL  COMUNE  DI CANAZEI  (faS . )  ©  Pe- 
cedac  ®  Pecedac  o  a)  l’è  restà  dutgram  e  sperdü  e  zenza 
dir  nia  a  nesciugn  l’è pontà  su  per  Pecedac  deschè  n  cian 
bagnà  1  e  restà  dut  gram  e  sperdu  e  jenja  dir  nia  a  nesugn 
le pontà  su per  Pecedac  deske  un  can  bagna  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:12  (caz.). 

Pecedac  (fas.,  caz.)  Pecedac. 
pecel  (fas.,  caz.,  bra.)  >->-  peciuel. 
pecèr  (fas.,  caz.)  >->■  picê2. 

pech  ©  dtir.  pek  (EWD  5,  225)  S  1763  poeck  'pistor’  (Bartolo- 
meil763-1976:92) 

gad.  pech  mar.  pech  Badia  pech  grd.  pech  fas.  pech  fod.  pech 
LD  pech 
s.m.  ®  pec 

CHI  fa  o  VENDE  PANE  (gad.  B  1763;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  panet- 
tiere,  fornaio  ©  Bàcker  o  a)  Ince  de  Moidele  mia  so,  / àl 
dit  chèl  sior  degan  /Aral’â  dadio  pö  orü  tö  /  Chèl  Jan  dal 
Pech  co  ne  fej  pan.  Ingiö  dö  Miodölö  mia  sò  /  Al  ditt  chel 
sior  Dögang  /  Ara  la  da  dio  pö  orü  tö,  /  Chel  Schang  dal 
pöch  co  nö fösch pang.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.). 

pech  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  pech. 
pech  (fas.,  caz.,  bra.)  h>-  puech. 

pechê  ©  dtir.  pecken  (Lardschneider  1933:268)  1  1864  pêccòva  3 


imperf.  (VianUA,  SumênzaSenal864:195) 
mar.  pechê  grd.  pechê  LD  pechê 
v.tr.  ®  peca 

prendere  col  becco  (mar.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  beccare  ®  pi- 
cken  o  a)  Fajan  chèsc  lêur  tumova  na  pert  dla  sumênza 
sula  streda,  y  univa  z.apeda  sot,  o  che  i  uciei  dl’aria  se  la 
pecova  su.  Fasàtj  chèst  lour  tumòva  una  pèrt  d  ’la  sumènza 
sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott,  o  che  i  ucöi  dell’ària  sela 
pèccòva  su.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.). 
pechê  (mar.,  grd.,  LD)  pechê. 
pecià  (fas.,  caz.)  picê1. 
peciador  (fas.,  bra.)  >->■  piciadour. 
peciar  (bra.)  >->•  picê2. 
peciö  (gad.)  >->•  peciuel. 
peciol  (fod.)  peciuol. 
peciöl  (moe.)  >->  peciuel. 

peciuel  ©  ‘PICEOLUS  (EWD  5,  225)  I  1858  pecêl  (BrunelG, 
Cianbolpin  1 866: 1 8) 

gad.  peciö  mar.  pociö  Badia  pociö  grd.  piciuel  fas.  pecel  caz.  pe- 
cel  bra.  pecel  moe.  peciöl  fod.  peciuol,  peciol  col.  pezuol  amp. 
pezuö 

s.m.  ®  peciuei 

PICEA  EXCELSA,  ALBERO  DELLE  PINACEE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  Pi  1967;  V/P  1998,  fas.)  © 
abete,  peccio,  abete  rosso  ®  Tanne,  Fichte  o  a)  I  dijea: 
"Ui  su  la  ponta  "  e  "ui  jabas!  "  e  cosci  l  jia  da  n  pecel  a 
l’auter,  che  l  polver  sutèa  entorn.  I  dijea:  "Ui  su  la  pon- 
ta"  e  "ui  ja  bas!"  e  kosi  el  jia  da  n  pecèl  a  I  auter,  ke  el 
polver  sutea  entorn.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.);  b) 
Ai  stracia  la  desgraziada  di  lunc  ite  por  la  boscaia,  cina 
ch  ’ai  ê  rovâ  a  n  plaz.  lède,  incercenè  ite  da  pecios  alcy  fosc 
Ei  straccea  la  desgraziada  dT  lunc’ite  pur  la  boscaia,  cina 
ch  ’ei  è  r’va  a  ‘ng plâz  lede,  incercenè  ite  da  pecceös  altg’ 
e  fosc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia);  c)  Con- 
finada  ilö  s’âra  lascè  jö  sot  n  gran  peciö  Confinada  iüò 
s  ’âla  lascè  jou  soutt  anggrang pecceö  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:30  (Badia). 
peciuol  (fod.)  >->•  peciuel. 
pedaröla  (moe.)  podarel. 
pede  (amp.)  i-+  apede. 

Pederaces  (fod.)  h>-  Pedraces. 

Pederoa  (mar.,  grd.,  fod.,  amp.)  >->■  Pidrö. 

Pederova  (MdR)  >->•  Pidrö. 

pedia  ©  *PEDICA  (EWD  5,  226)  g  1878 pedia  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:30) 

gad.  pedia  mar.  pedia  Badia  pedia  grd.  piedia  fas.  pedia  fod.  pe- 
dia  LD  pedia 
s.f.  ®  pedies 

l’impronta  che  il  piede  dell’uomo  o  la  zampa  d’un 
animale  lascia  SUL  terreno  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  impronta,  orma  ® 
Spur  o  a)  s’alzay  vâ  ciancantan  do  les pedies  de  chi por 
n  tru  sot  tera  s  ’  alza  e  va  ceangcantang  daò  les  pedies  de 
chi  pur  ‘ng  trü  sott  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:26 
(Badia);  b)  por plèna  segurtè  l’âi  menada plü  ores  itepor 
la  muntagna  cina  a  na  val  deserta,  olach’al  ne  n’ê  mai 
rovêpedia  de porsona  umatta purplena  sogortè  l’ai  m  ’na- 
da  plou  ores  ite  pur  la  muntagna  cina  ana  val  deferta,  ul- 
lacch  ’el  nen  ê  mai  r  ’vè pedia  d’persona  umana  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:30  (Badia). 
pedia  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  >->■  pedia. 
Pedraces  1  1858  Pedraces  (PescostaC,  BonesE- 

ghesl  858 1994:229) 
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gad.  Pedraces  Badia  Pedraces  grd.  Pedraces  fod.  Pederaces 
amp.  Pedraces  LD  Pedraces 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  BADIA,  IN  ALTA  VAL  BADIA  (gad. 

DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  Pedraces  ®  Pedratsches  o  a)  Y spo  aPe- 
draces,  imper  a  Badia,  /  zênza  bere  ega  degun  passa  ia  Y 
spo  a  Pedraces,  impêr  a  Badia,  / zènza  bèir  ’ega  degun  pas- 
sa  ia  PescostaC,  BonesEghesl 8581 994:229  (Badia). 
Pedraces  (gad.,  Badia,  grd.,  amp.,  LD)  >->■  Pedraces. 
pèe  (col.)  h>  piê. 
peèr  (fas.,  caz.)  h>  piê. 
peger  (col.)  h>  peigher. 
pègher  (moe.)  h>  peigher. 
pègher  (mar.)  h>  peigher. 

pegn  ©  PIGNUS  (EWD  5,  231 )  i  1763  pegn  ‘pignus '  (Bartolo- 
mei  1763- 1976:91) 

gad.  pènch  mar.  pènch  Badia  pènch  grd.  pèn  fas.  pegn  caz. 
pegn,  pen  bra.  pen  moe.  pegn  fod.  pen  col.  pegn  amp.  pegno, 
pegn,  peign  LD  pegn 
s.m.  ©  pegns 

1  GARANZIA  CHE  SI METTE PER  UNA  SCOMMESSA  (gad.,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986,  LD)  ©  pegno  ®  Wet- 
teinsatz,  Pfand 

2  PATTO  fra  due  o  Piu  persone  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SCOmmes- 
sa  ©  Wette  o  a)  ogniuna  aessa  volü  esser  la  piü  bela,  e 
che  so  om  I’aessa  avent  I  pegn  ogniuna  aesa  volü  esser 
la  piü  bela,  e  ke  so  om  l  aesa  avent  l  pen  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 1  (caz.) 

♦  mete  pegn  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  scommettere  ®  wetten  o  a)  Mo  a  veder  la 
bociaei  pie  /  Metesse  pegn  n  bel  da  sie;  /  L  ’era  Tonele  de 
Grava  l’ost/ Jà  l’aea  beü  e  magnà  rostMo  a  vedèr  la  boca 
ed  i  pie  / Metese  peng  n  bel  da  sie;  / L  era  Tonele  de  Grava  I 
ost  / Za  I  aêa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSalin  1845:4 
(bra.);  b)  Ues  mèter  pèn  dij  un  al  auter,  che  cltisc  rejona 
de  ntaiê?  Ues  mètter  pèr)  dis  wj  all’  àuter,  che  chis  rèsona 
de  majè?  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.);  c)  meton pegtt 
a  dotrei  pazeides  de  viit!  meton  pen  a  do-trei  pazeides  de 
vin!"  BrunelG,  Cianbolpin1866:10  (caz.);  d)  a  Golo  iportun- 
se  i  edli  de  to  cian:  metun  pèitclt,  che  le  rimorso  it’i  dâ 
le  bastalam  d’i  conscidrê  tan  avisa  a  Golo  i  purtungfe  i 
oudli  de  tö  ciang:  mettüng  peinc,  che  7  rimorso  n  ’i  dà  ‘l 
bastalam  d’i  considerè  tang  avvifa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:29  (Badia);  e)  Ai  ê pa parèttc  de  Siur  Primiziant,  1 
oress  mète pèitch,  / ma  fajuns’ sègn  inant!  Ai  è pa parântg 
de  Sior  Primiziant,  I  oress  matte  pàinc,  /  ma  fasungs  ’ sagn 
innant!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia)  1  SCO- 
mete. 

pegn  (fas.,  caz.,  moe.,  col.,  amp.,  LD)  h>  pegn. 
pegna  ©  PTNEA  +  ?  (etimo  incerto)  (GsellMM;  cfr.  Gsell  1990a:147)  I 
1840 pegna  (BrunelG,  ColCornonl840-2013:365) 
gad.  pègna  mar.  pègna  Badia  pègna  grd.  pènia  fas.  pegna  bra. 
pegna  fod.  pegna  amp.  pegna  LD  pegna 
s.f.  ©  pegnes 

MACCHINA  PER  LA  FABBRICAZIONE  DEL  BURRO  (gad.  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 


fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  zangola  ®  Butterfass  o  lat  de  pegna  (lat) 
(bra.). 

pegna  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  +->  pegna. 

pègna  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  pegna. 

pegno  (amp.)  h>  pegn. 

pegro  (amp.)  >->  peigher. 

pei  (amp.)  h>  per1. 

pèi  (gad.,  mar.,  Badia)  +->  peil. 

peier  (fod.)  >->  peir. 

peigher  ©  PIGER  (EWD  5,  230)  I  1763  paegher  ‘piger  '(Barto- 
lomeil  763-1 976:90) 

gad.  pèigher  mar.  pègher  Badia  pèigher  grd.  pèigher  fas.  pei- 
gher  caz.  peigher  bra.  peigher  moe.  pêgher  fod.  peigher  col. 
peger  amp.  pegro  LD  peigher 
agg.  ©  peigri,  peigra,  peigres 

CHE  Si  MUOVE  ADAGIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tardo,  lento  ®  langsam 
o  a)  Mo  chèl  ite  fâl  clt  ’al fö  a  Bonteclt,  / stanch  y pèigher 
sciöclte  it  grait  sgitech!  Ma  chèl  nefovel  ch  ’al  foa  a  Bor- 
nech,  /  stancli  y  pèigher  sciöco  n  gran  sgnech!  PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia);  b)  E!  Re,  che  fin  alora  l’e- 
ra  stat  trascurà  e  pegher  El  Re,  che  fin  allora  I  ’era  stat 
trascurà  e  pègher  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:640 
(moe  );  c)  El  Re,  che  fin  a  chel’ora  era  stat  cosci poltron 
e  peigher  Al  (il)  Re,  chö  fin  a  chöü’  ora  pra  stat  cosi  pol- 
tron  e ppigher  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:650  (bra.); 
d)  Le  Re,  ch  ’iitfiita  chê  ora  fö  stê  tan  pèighery  frat  L  ’Re, 
ch  ’infin  â  caü  ’ pra  fipa  stp  tan  pâigr  e  frat  PescostaC,  Deca- 
meronlXCor1875:653  (Badia);  e)  I  Re  che  ntlêuta  fova  stat 
tan  pèighery  fret  I  Re  ch  ’in  cl  ’ eula  foa  sta  tan  peiger  i  fred 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  J)  L  Re,  che 
fin  a  chèl’ora  eva  stê  tân  poltron  e peigherEI  Re,  che fin  a 
call’ ora fova  ste  tan paltron  e peigher  PescostaC,  Decame- 
ronlXFODI 875:655  (fod.). 
peigher  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  peigher. 
pèigher  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  peigher. 
peign  (amp.)  >+  pegno. 

peil  ©  PILUS  (EWD  5,  229)  g  1864  pêil  (VianUA,  JanTo- 
nel864:198) 

gad.  pèi  mar.  pèi  Badia  pèi  grd.  pèil  fas.  peil  moe.  pèl  fod.  peil  col. 
pel  amp.  pelo  LD  peil 
s.m.  ©  peii 

FORMAZIONE  CORNEA  FILIFORME  DI  ORIGINE  EPIDERMICA 

(gad.  A  1895;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
pelo  ®  Haar  o  a)  Dijède  medrè  ulà,  che  n pèil  ie  tost  trat 
ora.  Disède  mèdrè  ulà,  che  utj  pêil  jè  tòst  tràt  òra.  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.) 
s.m.  sg. 

l’insieme  dei  peli,  il  pelame,  soprattutto  di  animali 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pelo  o  a)  Ma  me  sà,  che  sta  vacia  ebe 
n  bur  pèil?  Ma  mè  sa,  che  sta  vàtgia  èbbe  uj  burt  pèil? 
VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  b)  Uit  cian  de  bela  raz.a 
/  Che  da  turco  el  porta  el  gnon  /  ‘L  à  el  pelo  longo;  7  ê 
da  caza  Un  ciàn  de  bella  razza  /  Che  da  turco  el  porta  el 
gnòn  / L’à  el pelo  longo;  le  da  caza  Anonim,  ManageriaCo- 
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munal  1873-1 973:34  (amp.) 

♦  sautê  al  peil  (fod.  Pz  1989)  ©  saltare  alla  gola,  ag- 
gredire  ®  an  die  Gurgel  springen,  überfallen  o  a)  pro- 
pio  come  l  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mos- 
sa  vÀ  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al  pel  propio 
come  1  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va  a  se 
piccà  'nte  la  tela,  e po ' fora,  fauta  al pelo  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

peil  (fas.,  fod.,  LD)  peil. 
pêil  (grd.)  peil. 

peina  ©  POENA  (EWD  5,  237)  I  1631  pena  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  pèna  mar.  pèna  Badia  pèna  grd.  pèina  fas.  pena  fod.  pèna 
amp.  pena  LD  peina 
s.f.  ©  peines 

DISAGIO  SPIRITUALE,  SPESSO  CONCOMITANTE  O  PARAGO- 
NABILE  ALLA  SOFFERENZA  FISICA  (gad.  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  Ma 
1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  pena 
®  Qual  o  a)  ie  ve  prêie  umilmênter  de  cruzefijê  cun  na 
pert  de  vosta  peines  mi  cèrn  rebela  je  ve  preijè  umilmen- 
ter;  de  crucifigè  cuna  pert  de  vosta  peinès  mi  ciern  röbölle 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  Intan  sinti 
Genofefa  siies  pènes  ciamö  deplii  Intang  sintT  Genofefa 
suus penes  ciamò  de plou  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16 
(Badia);  c)  anzi  ch  ’al  fantinâ por  la  gran  pèna  anzi  ch  ’el 
fantinâ purla  grangpena  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91 
(Badia). 

peina  (LD)  h>  peina. 
peina  (grd.)  h>  peina. 

peir  ©  PIRUM  (EWD  5,  241 ;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’plr-u2) 
I  1763 paer  /w-M.s’(Bartolomeil763-1976:90) 
gad.  pèr  mar.  pier  Badia  pèr  grd.  pèir  fas.  peir  moe.  per  fod.  peier 
col.  per  amp.  pero  LD  peir 
s.m.  ©  peirs 

FRUTTO  del  pero  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895;  G  1 923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  pera  ©  Birne  o  a)  Tra  chêsc  tèmp 
êra  afacendada  ad  abinè  sö por  l’invern  poms  y  pèrs  sal- 
vari  Tra  chesc  ’  temp  êla  ajfaccendada  ad  abbinè  sou  pur 
1  ’ingvêr pom  e per  selvari  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:55 
(Badia) 

♦  legn  da  peirs  (gad.  A  1879;  p/p  1966;  Pi  1967;  v/P 
1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  pero  ® 
Birnbaum  o  a)  Söinsom  la  val  s’alzel  dui  lègns  un  da 
poms,  l’ater  da  pèrs  salvari.  Soung  somm  la  val  s’alz  ’l  dui 
lengn’s  ungda pom,  l’at’rda pêr salvari.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:48  (Badia). 

peir  (fas.,  LD)  i-+  peir. 
peir  (grd.)  h>  peir. 

peis  ©  PÈNSUM  (EWD  5,  232;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’pes- 
u)  I  \162>unpeis  ‘onus  ’(Bartolomeil763-1976:91) 
gad.  pèis  mar.  pèis  Badia  pèis  grd.  pèis  fas.  peis  moe.  pes  fod. 
peis  amp.  pes  LD  peis  MdR  pèis 
s.m.  ©  peisc 

1  FORZA  DI  ATTRAZIONE  DELLA  TERRA  SUI  CORPI  POSTI IN 
PROSSIMITÀ  DELLA  SUA  SUPERFICIE  (gad.  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  peso  ®  Gewicht  o  a)  Vê  tlo  ti  Reden- 


tor  cun  l pèis  dla  crèusc  ciarià!  Vè  clò  ti  Redentor  col  peis 
della  Crousch  ciaria!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89 
(grd.);  b)  Avede  la  bontè  de  me  dè  n’atra  dopla;  chêsta 
chilò  n  ’à  le  pèis,  êla  ê  massa  lisiera.  Avède  la  bontè  de  me 
dè  ün  ’  atra  doppla;  quêsta  quilò  n  ’ha  le  pèis,  êlla  è  mas- 
sa  lisijejra.  DeRüM,  CotagnDeBrac1833-1995:246  (MdR);  c) 
La  munty  la  val  ê  cuertes  de  na  novera  tan  alta,  che  les 
rames  plii  stersces  di  lègits  d’aica  y  de  pêc  se  rompi  sot  al 
pèis.  La  munt  e  la  val  ê  cuertes  de  na  nevera  tang  alta,  che 
les  rames  plou  stersces  di  lengn’s  d’aica  e  d’pecc’se  rom- 
pia  soutt’  al  apeis.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Ba- 
dia) 

2  CIÒ  CHE  SI  CARICA  ADDOSSO  A  UNA  PERSONA  O  A  UN  ANI- 
MALE,  O  SOPRA  UN  MEZZO  DI  TRASPORTO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  carico  ®  Last  o  a)  Scimon  de  Zi- 
rene  mi  chèl pèis  dajème;  / Da  giut  l’ei  merità,  me  druche 
pu,  ne  trême.  Schimon  de  Zirene  mi  chèl  peis  daschame;  / 
Da  giut  lei  merità,  mè  druche pu,  ne  treme.  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:90  (grd.) 
s.m.  sg. 

fig.  PESO  O  RESPONSABILITÀ  GRAVOSA  (gad.  B  1763;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DILF2013,  fod. 
Ms  2005)  ©  onere  ®  Belastung  o  a) porci che  la  vita  m’ê 
n  pèis,  n  slisiramènt  la  mort purcicche  la  vita  m  ’è  ‘ng peis, 
‘ng  slifirament  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92 
(Badia);  b)  Pènsa,  cotan  de pèis,  ch’al  te  fö  le  ritorno  dai 
Mori  Pengsa,  cutang  d’peis,  ch  ’el  t’fo  ‘l  ritorno  dai  Möri 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia). 
peis  (fas.,  fod.,  LD)  h>  peis. 
peis  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>  peis. 
peje  t  (fod.)  h>  pesc2. 
pel  (col.)  h>  peil. 

pel1  ©  PELLIS  (EWD  5,  233)  S  1763  poel  ‘pellis’;  poel  d’agnel 
‘vellus’; poel  ‘villus  ’(Bartolomeil763-1976:93) 
gad.  pel  mar.  pel  Badia  pel  grd.  pel  fas.  pel  bra.  pel  fod.  pel  amp. 
pel  LD  pel  MdR  pel 
s.f.  ©  pels 

1  RIVESTIMENTO  ESTERNO  DEL  CORPO  UMANO  E  DI  ALCU- 

nianimali;  CUTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pelle  ®  Haut,  Fell  o  a) 
Oh,  chèstes  vedles  à  pa  na  pel  stranciosa  èles;  êles  ite  ntör 
pa  insciö  prèst.  O,  questes  vedles  ha  pa  ‘na  pèl  stranciosa 
èlles;  èlles  ne  meur  pa  inscejuj  prèst.  DeRüM,  NozaSignu- 
raSol 833-1 995:239  (MdR);  b)  Parchè  ogneun  aea  paura 
/  De  ciaparsele  per  la  so  braura.  /  Chest  l’era  l  piü  bel, 
/  A  ogiteun  ge  premea  so  pel.  Parkè  ognün  aèa  paüra  / 
De  ciapârsele  per  la  so  braüra.  /  Kest  l  era  l  plu  bel,  /  A 
ognün  je premèa  so  pel.  BrunelG,  MusciatSalin1845:8  (bra.); 
c)  O  plaies  o  valch  ater  bur  ntal  söla  pel  varêsc  döt  a  Ru- 
mestluns  da  La  Val!  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal  söla 
pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC,  BonesE- 
ghes1858-1 994:229  (Badia);  d)  Mesanuote  batea  ra  nteri- 
diaita  /  co  soit  ruà  inz.e  piaza  e  see  contento  /  de  m  ’aè por- 
tà  fora  ra  pel  sana  Meza  nuote  batea  ra  meridiana  /  co  son 
ruà  inze  piaza  e  see  contento  /  de  m  ’avè  portà  fora  ra  pel 
sana  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:474  (amp.) 

2  PELLE  DI  ANIMALE  LAVORATA  E  CONCIATA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
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1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pelle  ®  Fell,  Pelz  o  a)  Ciara  nto  le pice 
möt,  cola  pel  de  rehl  indos  y  la  picia  crusc  en  man  Ciara- 
mo  ‘1  picce  mütt,  colla  pell  da  rechl  indös  e  la  piccea  crusc  ’ 
ing  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia) 

♦  trê  ju  la  pel  (gad.,  fas.  Mz  1976;  dilf  2013)  ©  scorti- 
care,  spellare  ®  die  Haut  abziehen,  abhâuten  o  a)  s’âra 
chiri  tl  rii,  che  jö  jö  por  la  munt,  na  pera  da  ciajö  taiênta, 
por  trâ  jö  la pel  dal  corp  d!a  biscia  s  ’àla  chiri  t’lrü,  che jê 
jou  pur  la  munt,  na  pera  da  ciajò  taianta,  pur  tra  jou  la  pell 
dal  corp  d’la  biscea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58  (Ba- 
dia). 

pel  (qad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  +->  pel1. 

pel2  ©  PÂLUS  (EWD  5,  223;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’pal-u)  I 
1763  un pè  /7a/iw’(Bartolomeil763-1976:91) 
gad.  pe  mar.  pe  Badia  pe  grd.  pel  fas.  pèl  caz.  pèl  bra.  pal  moe.  pal 
fod.  pel  col.  pal  amp.  palo  LD  pel 
s.m.  ©  pei 

LUNGO  LEGNO  A  SEZIONE  TONDEGGIANTE,  APPUNTITO  A 
un’estremità,  CHE  SI  CONFICCA  NEL  SUOLO  PER  RECINGE- 
RE,  SOSTENERE  E  SIMILI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  palo  ®  Pfahl  o  a)  Par  che  ‘l  ebe  un  palo  in 
culo,  /  clte  7  lo  feje  stà  in  doer  Par  che  ’l  èbe  un  palo  in 
culo,  /  che  ’l  lo  fège  sta  in  dovêr  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.);  b)  Ogneun  aea  te  so  man,  /  Un  n 
legn,  l’auter  n  ram,  /  Un  n  pal,  l’auter  n  sas  Ognun  âea  te 
so  man,  /  Un  ‘n  legn,  1  auter  n  ram,  /  Un  ‘n  pal,  l  auter  n  sas 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.);  c)  Canche  l’à  vedü  che 
no  l’à piüparenc  ite  amisc,  e  che  l  se  troa  soul  desche  un 
pèl  te  n pra,  l  se  à pissà:  Per  me  l’è  miec  che  me  n  vae  Kan 
ke  I  a  vedü,  ke  no  l  à  piü  parenc  ne  amis,  e  ke  I  se  troa  soul 
deske  un  pel  te  n  prà,  el  se  à  pisà,  per  me  1  e  miec,  ke  min 
vae  BrunelG,  Cianbolpinl 866:9  (caz.). 
pel  (grd.,  fod.,  LD)  pel2. 
pêl  (moe.)  peil. 
pèl  (fas.,  caz.)  h>  pel2. 
pela  (grd.)  >->-  pala. 
pelà  (col.,  amp.)  h>  pelê. 
pèla  (fas.)  h>  pala. 

Pèla  de  Mesdi  1  1866  Pela  de  Meydi  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:2) 

fas.  Pèla  de  Mezdl 

topon. 

cima  nel  gruppo  del  catinaccio  (fas.)  ©  Pala  di  Mesdi 
®  Pala  di  Mesdi  o  a)  te  sot  i  Cougoi  l  se  stajea  bel  e  bon 
e  I  menèa  la  feides  d’ogni  di  su  per  la  Lasties,  sun  Pèla  de 
Mesdi  te  sot  i  Kougoi  1  se  stajea  bel  e  ben  e  l  mea  la  fei- 
des  d’ogni  di  su  per  la  Lesties,  sun  Pela  de  Mejdi  BrunelG, 
Cianbolpin1866:2  (fas.). 

Pèla  de  Mez  S  1866  Pela  de  Mej  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:5) 

fas.  Pèla  de  Mez  caz.  Pèla  de  Mez 

topon. 

RIPIDA  PENDENZA  PRATIVA  SULLA  DESTRA  OROGRAFICA 
DEL  RUF  DE  ANTERMONT,  TRA  PELA  DE  MICEL  E  PÈLA  GRA- 

na  (fas.)  ©  Pèla  de  Mez  ®  Pèla  de  Mez  o  a)  "Gêstajes- 
se  ben  bolintiera  "  l  disc,  ma  alincontro  cogne  jir  a  vardèr 
de  la  feides  che  n  cajo  canclte  les  vegn  jü  de  Pèla  de  Mez 
a  beiver,  no  les  me  saute  jun  ruf  "Gè  stajese  ben  bolentie- 


ra  - 1  dis  -  ma  alinkontro  cogne  jir  a  vardèr  de  la  feides,  ke 
in  cajo,  kan  ke  les  vegn  ju  de  Pela  de  Mej  a  beiver,  no  les 
no  les  me  sauteju  ‘n  ruf  BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.). 

Pèla  de  Mez  (fas.,  caz.)  h>  Pèla  de  Mez. 

Pèla  de  Mezdi  (fas.)  h>  Pèla  de  Mesdi. 

Pèla  de  Micel  S  1866  Pela  de  Micèl  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:2) 

fas.  Pèla  de  Micel  caz.  Pèla  de  Micel 

topon. 

RIPIDA  PENDENZA  PRATIVA  SULLA  DESTRA  OROGRAFICA 
DL  RUF  DE  ANTERMONT  NEL  COMUNE  DI  CIANA CEl/CANA- 

zei( fas.)  ©  Pèla  de  Micel  ®  Pèla  de  Micel  o  a)  l  ntenèa 
la  feides  d’ogni  di  su  per  la  Lasties,  suit  Pèla  de  Mesdi  e 
sun  Pèla  de  Micel  l  mea  la  feides  d  ’ogni  di  su  per  la  Le- 
sties,  sun  Pela  de  Mejdi  e  sun  Pela  de  Micèl  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:2  (caz.). 

Pèla  de  Micel  (fas.,  caz.)  h>  Pèla  de  Micel. 
pelacrisc  ©  comp.  di  pelê  +  crist  S  1856  pelachristg  pl.  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268) 
fas.  pelacrisc  bra.  pelacrisc 
s.m.  pL  ©  pelacrisc 

SCherz.  SOPRANNOME  SCHERZOSO  CON  CUI  SI  DESIGNA- 
NO  GLI  ABITANTI  DI  MAZZIN  (faS.  R  1914/99)  ©  pelacri- 
sti  scherz.®  Christus  -Hàuter  scherz.  o  a)  Se  i  retorna  par 
Gardena  / 1  pelacrisc  da  Mazin  /I  ge  peta  dal  manarin  Se 
i  ritorna  per  Gardena  /  /  pelachristg  da  Mazzin  /  /  je  peta 
dal  manarin  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.). 
pelacrisc  (fas.,  bra.)  +-►  pelacrisc. 

pelam  ©  PILUM  +  -AMEN  (Gsell  1994b:339)  1  1878  pulang  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:55) 

gad.  polan  mar.  polan  Badia  polan  fas.  pelam  fod.  pelam  LD  pe- 
lam 

s.m.  ©  pelams 

FORMAZIONE  CORNEA  FILIFORME  DI  ORIGINE  EPIDERMICA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  pelo  ®  Haar 
s.m.  sg. 

CON  VALORE  COLLETTIVO,  IL  PELAME  DEGLI ANIMALI  (g  ad . ) 

©  pelo,  pelame  ®  Pelz,  Fellhaare  o  a)  porci  che  la  cer- 
va  pordö  le  polan  purcicche  la  cerfa  p  ’rdö  ‘I  pulang  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia). 
pelam  (fas.,  fod.,  LD)  h>  pelam. 
pelar  (bra.,  moe.)  h>  pelê. 

pelê  ©  PILÀRE  (Gsell  1994b:339)  1  1845  pelà  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:4) 

fas.  pelèr  bra.  pelar  moe.  pelar  fod.  pelè  col.  pelà  amp.  pelà  LD 
pelè 

p.p.  come  agg.  ©  pelês,  peleda,  peledes 
PRIVO  DI  CAPELLI  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  pelato,  calvo  ®  kahl,  kahlköpfig  o  a)  L’au- 
ter  a  veder  l  ciaf  pelà,  / Cherdesse,  tto  me  aer  falà,  / L’era 
Tonele  de  Recin  /  Col  venter  pien  de  vin.  L  auter  a  veder  1 
caf  pelà,  / Kerdese,  no  me  aer  falà,  / L  era  Tonele  de  Recing 
/Kol  venterpien  de  ving.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:4  (bra.) 
1  calvo. 

pelê  (fod.,  LD)  H>  pelê. 

pelegrin  ©  it.  pellegrino  <  PEREGRlNUS  (EWD  5,  235)  I  1833  pe- 
legrin  (DeRüM,  PelegrinRomal833-1995:275) 
gad.  pelegrin  mar.  pelegrin  Badiapelegrin  grd.  pelegrin  fas.  pe- 
legrin  fod.  pelegrin  amp.  pelegrin  LD  pelegrin  MdR  pelegrin 
s.m.f.  ©  pelegrins,  pelegrina,  pelegrines 

CHI  VIAGGIA  PER  VISITARE  LUOGHI SANTI  (gad .  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
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2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pellegrino  ® 
Pilger  o  a)  Ndêch’êl fö  inte  l’ospedal di pelegrins,  vêgnel 
n  Cardinal  a  od'èi  chisc  pelegrins  ch  ’ê  ilò  da  diverses  pro- 
vinzies.  ‘N  dê  ch  ’èl  fò  inte  1  ’ospedàl  di  pelegrihs,  vègnl  ‘h 
Cardinal  a  odêi  quis  pelegrihs  ch  ’ê  illò  da  diverses  provin- 
cies.  DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275  (MdR);  b)  Sö  n 
ch  'èst  se  pensava  nost  pelegrin:  Scê,  và  mo  damana  l’osti 
da  La  Ila,  cotan  "santo  "  che  iö  sun.  Seu  ‘h  quèst  se  pensa- 
va  nost  pelegrih:  Sê,  va  mò  damana  l’osti  da  La  Villa,  cotah 
"santo"  che  jeu  suh.  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275 
(MdR);  c)  Dala  pert  d'èrta  le  grof  a  ciaval,  dal’atra  le  ve- 
cio  Guelfo;  spo  gnöl  i  dui pelegrins,  y  do  chi  la  cerva,  me- 
stega  sciöche  n  cian  Dalla  pêr  derta  ‘1  grof  a  ciavall,  dall  ’ 
atra  7  veccio  Guelfo;  spo  gnêle  i  dui  pellegrings,  e  do  chi 
la  cerfa,  mestega  sceoucche  ‘ng  ciang  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:106  (Badia) 

♦  ji  da  pelegrin  (gad.,  MdR)  ©  pellegrinare,  andare  in 
pellegrinaggio  ®  pilgern  o  a)  Le  ntedemo  jê  datrai  na  ota 
da  pelegrin  a  Roma,  e  per  ciafè  b'èin  da  mangê  e  da  b'èire 
se  mostràvel  mefo  dèrt  devot  e  sant.  Le  medemmo  gê  datrai 
‘na  öta  da  pelegrih  a  Roma,  e  per  ciaffè  bèih  da  mangê  e  da 
bêire  se  mostravel  meffo  d'èrt  devot  e  sant.  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal 833-1 995:275  (MdR);  b)  na  nobla  signura  de  Gua- 
scogna  è jüda  teco  na  pelegrina  al  Sant  Sepolcher  na  nobil 
signura  de  Guascogna  è  ziida  t%cg  na  pellegrina  al  Santo 
Sepplcro  PescostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia). 
pelegrin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  pelegrin. 

pelegrinagio  (caz.,  fod.)  >->  pelegrinaje. 
pelegrinaje  ©  it.  pellegrinaggio  1  1878 pellegrinaggio  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:103) 

gad.  pelegrinaje  Badia  pelegrinaje  grd.  pelegrinaje  fas.  pele- 
grinaje  caz.  pelegrinagio  fod.  pelegrinagio  amp.  pelegrinajo 
LD  pelegrinaje 
s.m.@  pelegrinaji 

VIAGGIO  DI  PENITENZA  E  DEVOZIONE  AI  LUOGHI  SANTI 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  pellegrinaggio  ®  Wallfahrt  o 
a)  Spo  cuntâi,  ch  ’ai  â  fat  n  pelegrinaje  te  ch  'èl paisc,  y  ati- 
ra  do  ch  'èl  fat,  porci  ch’ai  ne  s’odö  sigüsc  dla  vita  dal  ma- 
ester  de  ciasa;  y  ch  ’ai  ê  retornâ  dan  püc  dis  da  ch  'èsc  iade 
Spo  cuntai,  ch  ’ei  â  fatt  ‘ng  pellegrinaggio  te  chel  paisc  ’,  e 
attira  dö  chel  fatt,  pur  cic  ch’ei  nè  s’udö  sigusc’  d’Ia  vita 
dal  maestr  de  ciafa;  e  ch  ’ei  ê  r  ’tornà  dang  pucc  ’  dis  da 
chesc’ iade  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 03  (Badia). 
pelegrinaje  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  pelegrinaje. 
pelegrinajo  (amp.)  h>-  pelegrinaje. 
pelegrinê  ©  it.  pellegrinare  1  1850  pellegrinè  p.p.  m.sg.  (De- 
claraJM,  TCazölal850*-2013:266) 
gad.  pelegrinê  Badia  pelegrinê 
v.intr.  ©  pelegrineia 

andare in PELLEGRiN aggio  (gad.)  ®  pellegrinare  ®  pil- 
gern  o  a)  Cazöla,  probabl  deuch  ’  al  fö  muradü  -  ê  pele- 
grinè  a  Loret  -  a  Roma,  da  olach  ’  al  â  inceportè  le  corp  de 
san  Germano  a  S.  Martin.  Cazzoula,  probabile  dea,  chal 
fò  moradü  -  è  pellegrinè  a  Lorett  -  a  Roma,  da  uüac  ch  ’el  à 
incie portè  ‘I  corp  d’S.  Germano  a  S.  marting.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 
pelegrinê  (gad.,  Badia)  pelegrinê. 
pelèr  (fas.)  >->  pelê. 
pelèus  (grd.)  pelous. 

pelicia  ©  PELLTCEUS  (EWD  5,  283)  §  1878  pilicia  (PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:225) 

gad.  pelicia  mar.  pelicia  Badia  pilicia  grd.  pulicia  fas.  pelicia  fod. 


pelicia  col.  peliza  amp.  peliza  LD  pelicia 
s.f.  ©  pelices 

pelle  d’animale  conciata  con  il  pelo  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1953;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
pelliccia  ®  Pelz,  Pelzmantel  o  a)  Ch  'èl  signur  da  Coz  ia 
San  Linert  /  cola  chestiana  dl  Brach  â  albü  n  bastert;  / y 
por  ch  'èsc  la  pelicia  i  oressel  cuncè.  Ch  ’l  signur  da  Coz 
ia  San  Linert  /  cola  cherstiana  dl  Brach  à  abii  n  bastert; 
/ y  per  ch'èst  la  pilicia  i  orèssel  concè.  PescostaC,  Bracun- 
Coz1853-1 994:225  (Badia);  b)  Ara  è fata  de  mani  s'èc  d’er- 
ba,  daite  sotrac  cuit  na  pelicia  morjela,  scöra.  EUa  è  fat- 
ta  d’mànesc’  secc’  d’erba,  daite  sottrattg’  cuna  piliccea 
morjella,  scüra.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia). 
pelicia  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  pelicia. 
peliza  (col.,  amp.)  i->-  pelicia. 
pelo  (amp.)  >->  peil. 
pelos  (moe.,  col.,  amp.)  >->  pelous. 
pelous  ©  PILÖSUS  (EWD  5,  236)  1  1763  parous  ‘hirsutus’;  po- 
rous  ‘pilosus’; porus  V///o««’(Bart°l°meil763-1976:91,  93) 
gad.  porus  mar.  porus  grd.  pelèus  fas.  pelous  moe.  pelos  fod. 
pelous  col.  pelos  amp.  pelos  LD  pelous 
agg.  ©  pelousc,  pelousa,  pelouses 

RICOPERTO  DI PELI,  CHE  HA  MOLTO  PELO  (gad.  Ma  1950;  Pi 
1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  peloso,  irsuto  ®  behaart,  haarig  o  a)  Par  na 
scimia  da  pipà  /  Bocia  larga,  mus  pelos  /  Dente  fate  par 
taz.à.  Pàr  na  scimia  da  pipà  / Bòcia  larga,  müs  pelòs  / Den- 
te  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:32 
(amp.). 

pelous  (fas.,  fod.,  LD)  >->  pelous. 
pen  (caz.)  >->  pegn. 
pen  (grd.)  >->  pegn. 
pena  (fas.,  amp.)  >->  peina. 

pena  ©  PINNA(EWD  5,  236)  §  1763  pànna  'penna’;  penna  ‘ca- 
lamus,  peima  ’(Bartolomeil763-1976:91) 
gad.  pèna  mar.  pèna  Badia  pena  grd.  pèna  fas.  pena  caz.  pena 
fod.  pèna  col.  pena  amp.  pena  LD  pena  MdR  pèna 
s.f.  ©  penes 

STRUMENTO  per  SCRIVERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  pen- 
na  ®  Feder,  Schreibfeder  o  a)  Jide  inte  mi  gabinet:  ilò 
ciaferèise  tüt  ch  'èl  che  ves  fej  deboj'èin.  /  Chilò  n  ’èl  na 
p'èna  sora.  Gide  inte  mi  gabinet:  illò  ciafferêise  tüt  quèl 
che  ves  fes  de  bos'èih.  /  Quilò  n  ’èl  ‘na  pènna  sora.  DeRüM, 
PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR);  b)  e  l’è  vegnü  de  re- 
torn,  con  n  calamèr  e  n  toch  de papier  biaitch  te  na  mait, 
e  n a  pena  te  l’autra  e  le  vegnu  de  retorn,  con  un  calamêr 
e  un  toch  de  papier  bianch  tena  man,  e  una  pena  teü  ’  au- 
tra  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  c)  Siur  Bacher  â 
dè  ala  stampa  atri  bi  libri  eit  bel  talian  saurt  da  int'ène,  mo 
la  vita  de  S.  Genofefa  ett  ladiit  i  è  inz.ai  restada  tla  pèita 
Sior  Bcicher  a  dè  alla  stampa  atri  bi  libri  in  bell  taliang  sau- 
ri  da  intenne,  mo  la  vita  de  S.  Genofefa  in  lading  i  è  zai  re- 
stada  t’Ia  penna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia); 
d)  "Boita  möta" ,  j'èmera,  "alt!  de  grazia,  pòrteme papier, 
pèita,  tinta  y  löm".  "Bona  muta",  jemla,  "ah!  de  grazia. 
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porteme  papire,  penna,  tinta  e  lum  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:21  (Badia) 

♦  ro  da  penes  (MdR)  ©  portapenne  ®  Federbüchse  o 
a)  Chilò  inte  le  ro  da p'ènes  en  êl  zacotantes.  / Èles  n  ’ê  bo- 
nes.  Quilò  inte  le  rò  da  pênnes  eh  èl  zacotantes.  /  Elles  n  ’ê 
bonnes.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel  833-1 995:252  (MdR). 

pena  (Badia,  fas.,  caz.,  col.,  amp.,  LD)  !->■  pena. 
pena  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >-►  peina. 
pêna  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  MdR)  pena. 
pènch  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  pegn. 
pendolà  (fod.)  h>  pendolê. 
pendolar  (bra.)  h>  pendolê. 

pendolê  ©  PENDULÂRE  (Gsell  1990a:14)  1  1873  pendòra  6 
(Anonim,  TosesCortinal873-l 938:30) 
fas.  pindolèr  bra.  pendolar  fod.  pendolê,  pendolà  col.  pendo- 
là  amp.  pendorà,  pendorlà 
v.intr.  ©  pendola 

STARE  SOSPESO,  PENDERE,  SPECIALMENTE  OSCILLAN- 

DO  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  penzolare  ® 
herabhàngen  o  a)  De  ciameses  ‘l  ê  da  vardà  sora  /  Chi 
globe  che  pendora  De  ciameses  l  ’è  da  vardà  sora  /  Chi  glo- 
be  che pendòra  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.). 
pendolê  (fod.)  >-►  pendolê. 

pendolon  ©  it.  pendolone  I  1873  a pendoron  (Anonim,  Toses- 
Cortinal  873- 1938:30) 
fas.  pindolon  fod.  pendolon  amp.  pendoron 
aw. 

♦  a  pendolon  (fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F 1985;  C 1986)  ©  a  penzoloni  ®  schwin- 
gend,  schwankend  o  a) Ma  veramente  ‘I è ben  algo / Tan- 
to  piombo  a  pendoron.  Ma  veramente  l  ’è  ben  algo  /  Tan- 
to  piombo  a  pendoron.  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30 
(amp.). 

pendolon  (fod.)  h>  pendolon. 
pendorà  (amp.)  h>  pendolê. 
pendorlà  (amp.)  h>  pendorà. 
pendoron  (amp.)  h>  pendolon. 
penejel  (fod.)  h>  panejel. 
penetênza  (grd.)  h>  penitenza. 

Penia  (gad.,  Badia,  amp.,  LD)  h>  Penia. 

Penia  1  1845Pe«/a  (BrunelG,  MusciatSalinl845:8) 
gad.  Penia  Badia  Penia  fas.  Penia  bra.  Penia  amp.  Penia  LD 
Penia 
topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CANAZEI,  SULLE  PENDICI  DEL 

passo  fedaia  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Penia  ®  Penia  o  a)  No  assàpaura 
neto  nia,  /  Clte  ogneun  dorm  da  cltiò  fin  ta  Peitia.  No  asà 
paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm  da  klo  fin  ta  Penia.  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:8  (bra.). 

Penia  (fas.,  bra.)  Penia. 
penia  (grd.)  h>  pegna. 
penion  (grd.)  h>  opinion. 

penitenza  ©  it.  penitenza  <  POENITENTIA  (EWD  5,  238)  1  1833 
penetênza  (DeRüM,  Tantarelal833-1995:277) 
gad.  penitènza  mar.  penitonza  Badia  penitènza  grd.  penetên- 
za  fas.  penitenza  fod.  penitenza  amp.  penitenza  LD  peniten- 
za  MdR  penitenza 
s.f.  ©  penitenzes 

IL  PENTIMENTO  RICONDOTTO  A  PRATICA  RELIGIOSA  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  penitenza  ®  Bufie 
o  a)  Canch  ’èl  à  fini  la  confesciun  ne  se  gttèvel  mefo  con 


le  confessur  pervia  de  la  penitènza.  Quanch  ’  èl  ha  fini  la 
confessiun  ne  se  gnèvel  meffo  coh  le  Confessur  per  via  de 
la  penetènza.  DeRüM,  Tantarelal 833-1 995:277  (MdR) 

♦  fê  penitenza  (gad.  v/P  1998)  ©  fare  penitenza  ® 
Bufie  tun  o  a)  Chèl  clt’è  fat  è  sègit  fat.  Fajede  penitèn- 
z.a  /  y  tö  y  tiia  fia,  y  imparede  cherianza!  Chèl  ch  ’ê  fat  ê 
sègn  fat.  Fajed’ penitènza  /y  tö  y  tüa  fia,  y  imparede  che- 
rianza!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1994:235  (Badia);  b)  por- 
vede  de  fâ  a  öna  cun  Idi,  a  chèsc  fin  jide  da  Gejü  Crist,  so 
fi  sacrifichè por  salvè  i  pecaturs  por  fâ  ÈI  la  penitènza  de 
niisc  piciâ  purvede  d’fa  a  una  cunglddi,  a  chesc’ fingjide 
da  Gesü  Cristo,  so  Fi  sacrifichè  pur  salvè  i  peccatori,  pur 
fa  El  la penitenza  de  nousc  ’piccià  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:120  (Badia). 

penitenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  h>  penitenza. 

penitènza  (gad.,  Badia)  h>  penitenza. 
penitonza  (mar.)  h>  penitenza. 

pensà  (col.,  amp.)  h>  pensê. 
pensar  (moe.)  h>  pensê. 

pensê  ©  PÈNSÀRE  (EWD  5,  425)  1  1632  penseis  5  (Procla- 
mal632-199 1:160) 

gad.  ponsè  mar.  ponsê  Badia  punsè  grd.  pensê  fas.  pissèr  caz. 
pissèr  bra.  pissar  moe.  pensar  fod.  pensê  col.  pensà  amp. 
pensà  LD  pensè  MdR  pensè 
v.intr.  ©  pensa 

1  AVERE  UN’OPINIONE,  UN  CONCETTO,  UN  GIUDIZIO  A  PRO- 
POSITO  DI  QUALCUNO  O  DI  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pensare  ©  denken  o  a)  co  po/s] 
peitsê  qo  po  pêsar  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1 979:1 06 
(grd.);  b)  por  imparè  a  ciantè  inèssen  prümadetiit  avèi  na 
boita  vusc,  sceitò  ite  somêiel  itia.  /  Chêl pènsi  bêiit  iitce  iö, 
dè  de  chèl  ite  vöi  iitce  nia  scomencè.  por  imparè  a  qhiantè 
mêss  ’h  priima  de  tüt  avèi  ‘na  bonna  vus,  senò  ne  somèjel 
nia.  /  Quêl  pènsi  bèih  inqh  ’jeu  dèdequèl  ne  voi  inqhiè  nia 
scomencè.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:238  (MdR);  c) 
Mo  al  musciat  i  ito  à  pensà,  /  Che  chest  dut  l’osserva- 
rà,  /  Che  che  i  à  fat  e  che  che  i  à  dit,  /  E  che  vegnarà 
dut  scrit.  Mo  a  l  musat  i  no  ha  pensà,  /  Ke  kest  dut  I  oser- 
verà,  /  Ke  ke  i  ha  fat  e  ke  ki  i  ha  dit,  /  E  ke  vegnerà  dut 
skrit.  BrunelG,  MusciatSalin1845:9  (bra.);  d)  (Le  Vijo:)  Os 
ponsede  / y  dijede  /  ci  ch  ’orèis,  por  me!  (L  ’  Vijo:)  Os  pun- 
sede  /  y  dijede  /  èi  ch  ’orèis,  pur  me!  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1978:72  (Badia);  e)  Fajege pur  festa  alpaster  nef! 
/ Mo  pensà  mo  clte  che  I’à  dit!  /  Tegitilo  a  ment,  fajè po- 
lit  Faxee  pur  festa  al  paster  nef!  /  Mo  penssà  mo  che  che 
I ’ha  dit!  / Tegnilo  a  ment.faxè polit  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:246  (bra.);  f)  A  si  inze  me, pensae  ma  cara  to- 
ses  / se  vos  dutes  cosci  fejè  ra  voia  / s  ’aè  intenz.ion  de  con- 
tinuà  sta  cosses  (...)  A  zi,  inze  me,  pensae:  ma  cara  toses  / 
se  vos  dutes  coscifegè  ra  voia  / s  ’avè  intenzion  de  continuà 
sta  coses  (...)  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1974:473  (amp.); 
g)  Viva  l’Italia  una!  Ades  che  la  gran  bala  ê  passada,  i 
sent  I  ntal  de  testa,  lauda  l’Austria,  benedeti  i  todesch,  al- 
manco  na  gran  part  de  la  bassa  popolazion  lapensa  cosi. 
Adess  che  la  gran  bala  e  passada,  i  sent  7  mal  de  testa, 
lauda  l’Austria,  benedetti  i  Todeschi,  al  manco  una  gran 
part  deüa  bassa popolazion  la  pensa  cosi.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  h)  Datrai  se  dejidrâra  n  bun  liber 
da  li,  y  ponsâ:  Inlaota  me  podessi  parê  ia  le  tèmp  de  gu- 
sto  Datrai  sè  dejiderâla  ‘ng  bung  liber  da  li,  e  pungsâ:  II- 
laota  mè  pudessi  parè  ia  ‘I  temp  d’gusto  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:39  (Badia);  i)  Minti è  di na  cossa  desfarènta, 
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pensê 


da  chêl  ch  ’an  pênsa  y  sâ,  por  ingianê  valgiign.  Minti  è  di 
na  cosa  differente,  da  chel  ch  ’ang pengsa  e  sa,  pur  ingianè 
valgungn’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Badia) 

2  accudire,  badare  (gad.,  amp.)  o  pensare  ®  sorgen 
o  a)  Ma  ce  braa  stracadente  /  ch  ’i  nte  bete  sora  ciou:  / 
par  se  i  pensa  e  par  ra  sente  /  i  à  7  cuor  fiedo  come  un 
rou.  Ma  ce  braa  stracadènte  /  ch  ’i  me  bete  sora  ciòu:  / par 
sè  i  pensa  e  para  zènte  /  i  a  7  cuòr  fiedo  come  un  ròu.  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.);  b)  Co  na  ota 
ra  sente  / 1  à  abü  feni  de  cordà,  /  Ocoreva  naturalmente, 
/  Anche  ai  besteame  pensà.  Co  na  ötta  ra  zente  / 1  à  abü 
feni  de  cordâ,  /  Occorreva  naturalmente,  / Anche  ai  bestia- 
me  pensà.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  c)  Cie  pora- 
me,  par  costore  /  El  Signor  7  à  da  pensà.  Cie  poerame, 
par  castore  /  El  Signor  là  da  pensà.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:20  (amp.);  d)  Do  ch’ara  â  en  ch'èsta 
fosa  rencurè  la  creatöra,  pènsera  finahnènter  a  se  istèssa. 
Dopo  ch  ’ella  à  in  chesta  fofa  ringcurè  la  creatura,  pengsela 
finalment’r  a  sè  istessa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34 
(Badia) 

3  FISSARE  LA  MENTE  SU  QUALCUNO,  SU  QUALCOSA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pensare  ®  denken  o  a) 
Ma  dirèis  ’  a  bèn  de  sci?  /  Cie  uei  ie  tan  pensê,  /  Muesse 
mefun  palejê,  / Muesse  mefun  la  vaghê  Ma  dirêisa  bèn  de 
shi?  /  Cie  vuei  ie  tan  pensè,  /  Muesse  mefe  palesè,  /Mues- 
se  mefe  la  vaghè  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  b)  "Pere!  Ne  fajesses pa  mi  de  di  valch paternoster 
e  de  pensè  datrai  a  la  mort,  clte  sèis  tant  vedl?  "  -  "Pensè 
a  la  mort?  ",  respogn  le  vedl.  "Père!  Ne  fasesses  pa  mi  de 
di  valq  pater  nostr  e  de  pensè  datrai  a  la  mort,  che  sêis  tant 
vedl"-  "Pensè  a  la  mort?",  respogn  le  vedl.  DeRüM,  Om- 
Vedl1833-1995:277  (MdR);  c)  Cosci  l’ê  vegnü  n  di  en  se 
stes,  che per  pissèr  a  la  sia  posizion  l  se  aea  sentà  te  l’om- 
bria  de  n  èlber  Cosi  l  ’è  vegnü  un  di  en  se  stess,  che  per 
pizzèr  alla  sia  posiziong  el  s’aèa  sentà  te  l’ombria  d’un  èl- 
ber  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  d)  Can- 
clte  i  ge  fajeapolit  mal,  I  pissaa  a  la  tousa.  Chan  chö  i  gö 
faschöö  polit  mal,  al  pisaa  alla  touschâ.  ZacchiaGB,  Con- 
tieFasciane1858*:3  (bra.);  e)  me  tiro  na  fre  de  estro  inz’un 
momento / e  senza  outro pensà  ntoo  contento...  me  tiro  na 
fre  ’de  estro  inz  ’un  momento  / e  senza  outro  pensà  moo  con- 
tento...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.);  f)  De 
fazorete  ito  n  ’ê  da  portà  /  Priit  de  duto  ’es  pensa  là,  /  Ma 
se  soldi  ’es  ito  gltin  à  / Debito  ’es  farà.  De  fazorete  no  nè  da 
portà  / Prin  de  duto  es  pensa  là,  / Ma  se  soldi  es  no  ghi  n  ’ha 
/ Debito  es  farà.  Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.); 
g)  Le  conte,  êl gnü  dala  vera?  Pènsel  ciantö  a  süa  Genofe- 
fa?  ‘L  conte,  elle  gnu  dalla  verra?  Pengs  ’l  ciamò  a  sua  Ge- 
nofefa?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia) 

4  PRENDERE  IN  CONSIDERAZIONE  L’OPPORTUNITÀ  DI  FARE 

qualcosa,  progettare  (fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  pen- 
sare  ®  planen  o  a)  Napert  dij  che  èl  èpor  dè  instruziuns 
inte  le  Mercantile,  atri  pretènd,  che  êl pènsa  de  fà  it  viade 
inte  I’Ostindia.  ’Na  part  dis  ch  ’èl  è  por  dè  instruziuns  inte 
le  Mercantile,  atri  pretênd,  ch  ’êl  pênsa  de  fà  ‘h  viade  inte 
l’Ostindia.  DeRüM,  BevundeBozaVinl 833-1 995:244  (MdR); 
b)  El  confessor  cardea,  che  7  pensasse  dassen  (aesse  pro- 
prio  intenz.ion)  de  sodisfà  i  creditore  E1  confessor  cardeva, 
che  7  pensasse  da  senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  sod- 
disfà  i  creditore  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  c) 
I’à  pensà  de  jirsene  a  portar  le  sove  proteste  davant  da! 
Re  l  ’ha  penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  proteste  d  ’avant 


dal  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  d) 
de  che  la  se  n  à  abü  a  mal  z.enz.a  consolazion,  e  à  pissà  de 
jir  a  se  lamentar  dal  Re  de  chö  la  sen  ha  avü  a  mal  zen- 
za  cpnsolazipn,  e  ha  pissà  dp  zir  a  se  lamentar  dal  Re  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  e)  de  chèstlase 
n  à  bü  permel  zenza  consolazion,  che  pensa  de  ji  a  se  la- 
mentê  dal  Re  de  cast  la  sen  ha  abü  per  mel  zenza  consola- 
zion,  che  pensa  de  zi  a  se  lamentè  dal  Re  PescostaC,  Deca- 
meronlXFODI 875:655  (fod.) 

5  RAPPRESENTARSI  MENTALMENTE,  IMMA  GINARE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  MdR)  ©  immaginare,  pensare  ®  denken,  sich  vor- 
stellen  o  a)  a  la  ciera  se  podèssa  pensê /  che  fosse  stè  de 
not  pro  fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di 
not pro fuoc  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 89  (fod.);  b)Asan 
Iob,  -  dij  la  Scritura  / Iela  jita  èitghe  dura;  / N  se  muessa 
spaventê,  / Al peitsê  de  maridê.  A  san  Job,  -  dis  la  Scritüra 
/  Jêlla  schita  ênche  durra;  /  En  se  muêssa  spaventè,  /  Al 
pensè  de  maridè.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.); 
c)  Mo  vigituit  pò  e  dess  pensè,  clt  ’èl  è  dessigii  ciamè  por 
valch  stato,  olache  abilitês  e  capazitês  tant  de  le  corp  che 
de  l’anima  è  nezesciaries.  Mo  vignuh  pò  e  dess pensè,  ch  ’èl 
è  de  sigii  phiamè  por  valq  stato,  olà  che  abilitès  e  capa- 
citès  tant  de  le  corp  che  de  l’anima  è  necessaries.  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR);  d)  E!  pensaa, 
clte  ra  sente  /  no  vedesse  7  so  pensier.  E1  pensava,  che 
ra  zènte  /  no  vedese  7  so  pensièr.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 16  (amp.);  e)  recordete  po  d’avèi  pazienza, 
y  no  peitsè  de  giatè  dut  l  bel  I  bon  eccordetê  pò  d  ’àvèi  pa- 
zienza,  y  no  pênsè  de  giatè  dutt’  1  böll  7  boij  VianUA,  Fre- 
descSuransl  864:1 97  (grd.);  f)  Apeitsà  de  scrie  algo,  / Apò 
de  fei  aitche  stanpà,  /  ‘L  è  stà  uit  pensier  da  temerario  A 
pensâ  de  scrive  algo,  / Appò  de fei  anche  stampà,  / L’è  stâ 
un  pensiè  da  temerario  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.); 
g)  Eit  chèl  momènt,  ch  ’al  te  tocarâ  caji  strambi,  pènsa  a 
mies  parores  In  chel  moment,  ch  ’el  tè  toccarà  casi  stram- 
bi,  pengsa  a  mies  parores  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5 
(Badia);  h)  Nobli  ciavaliers,  servi  fedei  ponsede,  (dijel) 
chèsta  dona  è  mia  sposa  Genofefa  Nobili  cavalieri,  servi 
fedeli pungsede,  (disc’l)  chesta  donna  è  mia  sposa  Genofe- 
fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98  (Badia) 

♦  pensê  do  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
riflettere,  meditare  ®  überlegen,  nachdenken  o  a)  Sèn 
ie  èl  jit  te  se  nstès,  y  à  scuntencià  a  peitsè  do,  che  che  l  à 
fat.  Zèrj  jè  èl  sit  in  sê  ’rjst'ès,  y  hà  scumènca  a pènsè  dò,  tgè 
chê  l’hafàtt.  VianUA,  FiProdigol 864:1 92  (grd.);  b)  lâponsè 
codi  do  por  strada,  y  ite  suit  butt  de  ciafè  fora  n  meso  con- 
veniènt,  de  n  gtü  sura,  coch  ’  i  messess  di  I  à  pungsè  co 
di  daö  pur  strada,  e  n  ’sung  bung  d  ’ceaffè  fora  ‘ng  mezzo 
conveniente,  de  ‘ng  gni  sura,  cocch  ’  i  m  ’essass  ’  di  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:1 11  (Badia)  ♦  se  pensê  1  (gad. 
A  1879;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  immaginarsi,  suppor- 
re  ®  sich  denken  o  a)  Ntânt  Tontesc  fè  mpedi  ite  se  la- 
sciàva/  ma  fra  se  stès  se  pensâva  / o  per  forza  oper  antour 
/  la  voi  fè  ca,  e  con  onour.  intant  Thomes  fe  impedi  h  se  la- 
sava  /  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per  forza  o  per  amour 
/  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 89 
(fod.);  b)  Mo  iö  me pèitsi  che  tö  te  sides  /  chèst  aittt  clte 
vègn  / cltèl  tan  plü  d’arjênt.  Ma  iö  me pense,  che  tö  te  sies 
/  Kdscht  an,  che  vang  /  Kall  tang  Plü  d’rsant.  PezzeiJF, 


pensê 
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GMiribung1819-2010:200  (Badia);  c)  Desêin,  se  pensel, 
vöi  pa  od'èi,  ci  che  chèsta  crusc  pò,  e  mèt  man  a  se  tò  i 
grosc.  Desèih,  se  pènsel,  voi  pa  odêi,  qhi  che  questa  crus 
pò,  e  mètt  mah  a  se  tò  i  gros.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274 
(MdR);  d)  Aha,  mo  ponsâi  iu,  /  Cösc  sarâ  pa  mio  fre  Jan 
Aha  ?no  pungsai  iu  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1 967:1 30  (mar.);  e)  L  sciusciur  l’ê  ve- 
gnü  piü  da  vejin,  / M’è pissà,  chisc  vel  demò  vin  L  susür  I  e 
vegnü  plu  da  vezin,  / M’he pisà,  kis  vêl  demò  ving  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:3  (bra.);  f)  Caitclte  son pa  te  Gherdèina  / 
Nèus  ulon  pa  se  maridê  / Ala  cèures,  ala  "feides  "  / Nèus 
ne  ulon  pa  se  pensê.  z)  Can  che  sumpa  ‘n  te  Gardeina  / 
Neus  volumpa  se  maridè  /  A  le  ciaores  a  le  feides  /  Neus 
ne  ulumpa  se pensè.  ZacchiaGB,  GardeneraD1858*-1 995:1 74 
(grd.);  g)  Iò  me pensae:  parbio,  chesta  l’ê  sente / che  sci 
che  se  pò  esse  ben  contente!  Iò  me  pensae:  parbio,  chesta 
1  ’ê  zente  /  che  sci  che  se  po  ese  ben  contente!  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  h)  L  auter,  che  se penso- 
va:po  diauc  for  una  rujeneda,  y  un  pensier  no  arà  èi  mia! 
y  mètpèn  a  na  marènda.  L  ’àuter,  chè  sè pènsòva:  pò  diàoc 
fort  una  rusnèda,  y  uq  pênsier  no  arà  èi  mia!  y  mètt  pêtj  a 
na  mèrenda.  VianUA,  DoiUemesl 864:198  (grd.);  i)  i  (les)  se 
à  pissà  che  chesta  feides  cogn  esser  de  Cianacei  o  Gries  i 
les  se  à  pisà,  ke  kesta  feides  kon  esser  da  Canacei  o  Gries 
BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.);  j)  Me pensave:  Bela  dife- 
renza  da  chisc  e  chi  dei  nuosc  vijign  a  Caprile  Me  pensa- 
ve:  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Capri- 
le  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  2  (gad.,  fod.)  © 
escogitare,  ideare  ®  erdenken,  sich  ausdenken  o  a)  In- 
finamai  un  s’à  pensà,jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente 
(vace)  foraper  piaza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese. 
Infin  a  mai  un  s  ’ha  pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  ar- 
mente  (vaêce)  fora  per  piazza  fornide  con  gheriande  a  uso 
tiroiese.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  ulman- 
co  por  se  consolê  de  söa  rnèia,  s  ’â  ponsê  de  orèi  mincionê 
la  meseria  dal  re  Me pensave:  Bella  differenza  da  chis  e  chi 
dei  nuos  vising  a  Caprile  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(mar.)  3  (fas.)  ®  decidere  ®  entscheiden  o  a)  l  se  troa 
soul  desche  un  pèl  te  n  pra,  I  se  à  pissà:  Per  me  l’è  miec 
che  me  n  vae  indò  apede  Dona  Chenina  1  se  troa  soui  de- 
ske  un  pei  te  n  prà,  el  se  à  pisà,  per  me  l  e  miec,  ke  min  vae 
indò  apede  Dona  Kenina  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.)4 
(gad.  V/P  1998,  fas.)  ®  riflettere  ©  überlegen  o  a)  "Ben! 
la  disc,  dime  clte  che  te  ès  inom. "  Zenza  se  pissèr  trop 
(l’aea  n  picol  cian,  che  l’era  coscita  pagina:6  bon  de  jir 
dò  la  feides  e  chist  l’aea  inom  Bolfin)  l  disc:  "Gê  ê  inom 
Cianbolfin.  " Ben !  ia  dis,  dime  ke  ke  t’es  inom".  Zenja  se 
pissèr  trop  (l  aea  un  picol  can,  ke  l  era  kosita  pagina:6  bon 
de  fir  dò  la  feides  e  kist  l  aea  inom  Bolfin)  ei  dis:  "Gè  he 
inom  Canbolfin  BrunelG,  Cianbolpinl 866:5  (caz.). 
pensê  (grd.,  fod.,  LD)  h>-  pensê. 
pensè  (MdR)  i->  pensê. 

pensier  ©  it.  pensiero  (EWD  5,  426)  S  1833  pensier  (DeRüM, 
EhJan  1833 -1995:249) 

gad.  pinsier  mar.  ponsier  Badia  pinsier  grd.  pensier  fas.  pensier 
bra.  pensier  fod.  pensier  amp.  pensier  LD  pensier  MdR  pensier 
s.m.  ©  pensiers 

OGGETTO,  CONTENUTO  DEL  PENSARE,  DEL  RIFLETTERE, 

dell’immaginare  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  pensiero  ®  Ge- 
danke  o  a)  N’aste pensier  de  levè  tö  incö?  N’haste pensier 
de  levè  teu  incoeu?  DeRüM,  EhJanl 833-1 995:249  (MdR);  b) 
No  pò  esse,  ch  ’el  descore  /  ne  ra  so  conversazios,  /  clte  se 


7  corpo  ‘l  ê  con  lore,  /  el pensier  7  ê  intor  i  bos.  No  po  èse, 
ch  ’el  descore  /  nera  sò  conversaziòs,  /  che  se  ‘l  còrpo  1  ’e 
con  lore,  / el pensiêr  1  ’e  intòr  i  bòs.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 14  (amp.);  c)  Bel  e  bon pensier  / Ottimo  au- 
guro  / Purcltê  sia  puro  /  E  de  vero  cher.  Bel  e  bon  pensier 
/  Ottimo  auguro  / Purchè  sia puro  / E  de  vero  cher.  PollamV, 
VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.);  d)  for  una  rujeneda, 
y  un  pensier  no  arà  êi  mia!  fort  una  rusnèda,  y  iii)  pènsier 
no  arà  èi  mia!  VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.);  e)  n  vero 
spidl  de  n  ’anima  bela,  inozènta,  amabla,  nudrida  de  pin- 
siers  zelesc  ‘ng  vero  spidi  deng  n  ’anima  bella,  innozenta, 
amabiie  nudrida  de pingsirz  zeiesti  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:6  (Badia);  f)  Mo  al pinsier,  te  ci prigo,  clt’ara  ê, 
s’âra  fat  ardimènt  Mo  ai  pingsir,  te  ci  prigo,  ch  ’elia  è,  s’ 
ala  fatt  ardiment  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:56  (Badia). 

pensier  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  pen- 
sier. 

pent  (fas.)  >->•  pont1. 
pentelcul  (fod.)  >->•  petlcul. 

pentl  (gad.,  Badia)  ^  penti. 

pentl  ©  it.  pentirsi  <  POENITÈRE  (EWD  5,  240)  2  1763  i  ma  paen- 
to  />en//er’(Bartolomeil 763- 1976:83) 
gad.  penti  Badia  penti  grd.  penti  fas.  pentir  fod.  penti  amp.  pen- 
ti  LD  penti 
v.rifl.  ©  se  pent 

p.p.  come  agg.  ©  pentis,  pentida,  pentides 
CHE  PROVA  RIMORSO,  RAMMARICO  O  RINCRESCIMENTO 
PER  QUALCOSA  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  pentito  ®  reuevoll,  reuig,  reumütig  o  a)  per 
chèsc  ve  prèii  ie  dut  umilià  y  penti  d’auzè  mi  cuer  dala 
miseries  dla  tiera  per  chast  ve  prei  je  dut  umilià  j  penti 
d’auze  mi  cuer  dalla  miseries  deiia  tiaria  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:91  (grd.);  b)  Ntant  che  Gejü  fova  pra 
mèisa,  capita  chèsta  èila  te  cèsa  de  Scimon  pentida  de  si 
picê  Intàrjchè  Gesüfòa  pra  mèiza,  capita  chèst  èila  te  tgèsa 
de  Simoij  pèntida  de  si  pitgèi  VianUA,  Madalenal  864:1 93 

(grd.) 

♦  se  penti  1  provare  rimorso  e  dolore  per  aver 

COMMESSO  UNA  COLPA  IN  CUI  CI  SI  PROPONE  DI  NON  RI- 
cadere;  mortificarsi  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002)  ©  pentirsi  ©  bereuen  o  a)  Pentèscete  sên,  la 
gauja  ie  ti  picià.  Pentàschete  deseng,  ia  gauscha  jè  ti  pi- 
cià.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.)  2  rimpian- 

GERE,  PROVARE  DISPIACERE  DI AVER  FATTO  O  DI NON  AVER 

fatto  qualcosa  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  pen- 
tirsi  ®  bereuen  o  a)  O  gornede  na  ota  osc  sênn  infelize 
prezipitus,  ne  n’èise  bele  albü  plii  gonot  gauja  da  se  penti 
por  chèl?  O  gornede  na  ota  osc  ’  senn  infeiize  prezipitüs, 
nen  aife  bell’  aibü  plou  gonot  gausa  da  sè  penti  pur  chei? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia);  b)  Tlsènnnefâ 
y  ne  di  mai  val’,  clt  ’al  sarâ por  solit  mal faty  mal  dit,  y  t’a- 
ras  da  tepenti  T’i  senn  nè  fà  e  nè  di  mai  val,  ch  ’ei  sarà  pur 
solito  mal  fatt  e  mal  ditt,  e  t’  arràs  da  te  penti  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:89  (Badia). 

penti  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  penti. 

pentiment  ©  it.  pentimento  (EWD  5,  240)  2  1878 pentiment  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:124) 

gad.  pentimènt  Badia  pentimènt  grd.  pentimènt  fas.  pentiment 
fod.  pentiment  LD  pentiment 
s.m.  ©  pentimenc 

DOLORE  O  RIMORSO  CHE  SI  PROVA  PER  AVER  FATTO  COSA 
CHE  SI  VORREBBE  NON  AVER  FATTO,  O  PER  AVERE  OMESSO 
DIFARE  QUALCOSA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
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per3 


fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
pentimento  ©  Reue  o  a)  Al sintiarâ  n  plajêi  falz,  misera- 

bl,  trapolun,  y  do  i  vègnel  le pentimènty  la  meseria  El  sin- 
tirà  ‘ng  plajei  falz,  miferabile,  trappulung,  e  dö  i  vegnel  7 
pentiment  e  la  m’feria  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124 
(Badia). 

pentiment  (fas.,  fod.,  LD)  pentiment. 

pentimènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  pentiment. 
pentir  (fas.)  >-»•  penti. 

per  (moe.,  col.)  peir. 

per1  ©  PÀR  (EWD  5,  240)  S  1828  per  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:64) 

gad.  per  mar.  per  Badia  per  grd.  pèr  fas.  pê  caz.  pê  bra.  pê  moe. 
par  fod.  per  col.  par  amp.  pei  LD  per  MdR  pêr 
s.m.  ®  pers 

COPPIA  DI  COSE,  PERSONE  O  ANIMALI  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  paio,  coppia  ©  Paar  o  a)  Ne  foss pa  chèst 
n  bel pice  pêr?  Èl  ê  n  polit  e  bel  jonn,  e  vos...  Ne  foss  pa 
quèstun  bel piccepâr?  Èl è  'ii politebel jon,  evos...  DeRüM, 
MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR);  b)  portà  chiò  sobit 
dal  vestir  /  piü  bel  guant  che  aon,  n  bon  pê  de  ciuzè  por- 
tà  clò  subit  dal  vestir  el  plu  bel  goànt,  che  aòng,  ung  bong 
pê  de  ciuzzè  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.); 
c)  Debota  purtède  l  plu  bel  guant,  che  on  da  i  trè  sèura, 
n  bon  pèr  de  ciauzei,  y  na  varèta  da  i  mèter  t!  dèit  De  bot- 
ta  purtede  el  plii  bel  guant,  ch  ’ong  da  i  trà  seura,  en  bon 
pèr  de  ciauzei,  i  na  varatta  da  i  metter  tel  deit  SenonerA, 
FiProdigoGRD1841-1986:252  (grd.);  d)  Porteie  debot  I plu 
bel  guânt  che  nos  on,  n  bon  per  de  ciauzei  Porteie  debòt 
el  plu  bei  goant  che  nos  òng,  ‘n  bom  pèr  de  ciauzei  Deber- 
toM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  e)  Scouta  cò  aee 
n  bel  pè  de  manc  e  i  è  cognui  vener  per  setanta  toleres  e 
mete  pegn  che  n  cogne  dar  cincanta  sun  sta  vacia.  Scöuta 
cò  aöö  un  bel  pö  de  mantsch  ö  i  ö  cognui  vönerper  settan- 
ta  tâleres  ö  metö  peng  chö  n  ’cognö  dar  tschincanta  sun  stö 
vatscha.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);/)  N ca- 
ligltê  che  fova  n  pue  maladêt,  à  n  di  purtà  n  pèr  de  stivei 
a  n  seniêur  t’  ustaria  Utj  calighè  che  fòa  utj  pue  maladètt, 
hà  ui)  di  purtà  utj  pèr  de  stivèi  a  utj  Signour  t  ’  ustaria  Via- 
nUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.);  g)  Vèl  dui primizianc 
impè/Incö  odunse  pro  altê,  / Morcy  vis  a  consolè.  / Nper, 
pardija!  tan  prezius  /  Ê  na  vera  raritè  Ve!  dui  Primizian- 
ti  impè  / Ingcou  udungse  pro  Altè,  /  Mortg  ’  e  vis  a  consolè. 
/  ’Ng  per,  pardisa!  tang  prezioso  /  È  na  vera  raritè  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia) 

♦  a  per  (grd.)  ©  in  coppia  ©  paarweise  o  a)  Cun  bela 
pruzescion  / A  pèr,  a  man  a  tttan,  /  Po  deberieda  jon  Kun 
bela  prozeshion  /  A  per,  a  man  a  man,  Po  de  brièda  fhon 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.)  ♦  a  per  a  per 
(gad.  V/P  1998)  ©  in  coppia  ©  paarweise  o  a)  Ci  dijes- 
sel  mai  lonfer,  /Sc’al podess  èl  rajottè? / Sèn  vègnai  a  per 
a  per,  /  Oressel  di,  a  se  scialdè.  Tgi  dischesl  mai  longfer  / 
Schal  podes  el  raschonö  /  Söng  vögnai  a  per  a  per  /  Oresöl 
di  a  sö  Schaldö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.). 

per  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  per1. 

per2  ©  PAR  §  1878  per  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41) 
gad.  per  Badia  per  grd.  pèr  fas.  pèr 

aw. 

in modo  pari  (fas.  DILF  2013)  ©  pari  ©  unentschieden 

♦  a  per  (gad.)  ©  alla  pari  ©  genauso  o  a)  por  ne  n’e- 
ster  a  per  di  spinac,  che  o  ne  n  ’à  früt,  onâde  stlec  pur  nen 


est’r  a  per,  d  ’i  spinac  ’,  che  o  nen  à  frutt,  o  n  ’à  de  stlettg  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:41  (Badia);  b )  I  sâ  bègn,  che 
sèis  colpevoi,  ch  ’ostes  mans  a  per  dles  mies  è  spurciades 
de  sanch  I  sa  bengn  ’,  ch  ’seis  colpevoli,  ch  ’ostes  mangs  a 
pêr  d’les  mTs  è  spurciades  d’sanc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:125  (Badia). 

per  (gad.,  Badia)  h>  per2. 

per3  ©  PER  (EWD  5,  433)  1  1631  per  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  por  mar.  por  Badia  pur  grd.  per  fas.  per  caz.  per  bra.  par,  per 
fod.  per  col.  per  amp.  per  LD  per  MdR  per,  por 

prep. 

1  PROPOSIZIONE  FINALE  CON IL  VERBO  ALL’lNFINITO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  per  © 
um,  um  zu  <>  «)  Na  inuta  jèutta,  che  ova  ueia  de  se  maridè, 
à  giapà  da  si  settièura  vint  toleri per  se fê  la  dota.  Una  muta 
schceuna,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  se- 
gniceura  vint  Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  PlonerM,  Erzahlung- 
4GRD1807:46  (grd.);  b)  Und  bitt,  ch’al  te  lasces  gtti  dlai- 
te  /  Por  imparè  bel  frèsclt  /  Inciamò  le  todèsch.  Und  bitt, 
ch’âll  tè  lasche  gnt  dlaite  /  Per  imparê  bell  fràschc  /  In- 
tgiamò  il  todeschc.  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Ba- 
dia);  c)  I  vêtt  duc  chêi  da  Bula,  /  Ciantan,  sunan,  cigan. 
/  No  tnè  la  vedla  Lula  /  Per  ve  priè  de  patt.  I  vèn  duc  kèi 
da  Bula,  /  Ciantan,  sunan,  cigan.  /  No  me  la  vedla  Lula 
/  Per  ve  priè  de  pan.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64 
(grd.);  d)  Ma  chest  i  dijea per  tentèrlo,  aciochè i  lo podessa 
acusèr.  Ma  chest  i  disèa  per  tentèrlo,  acciochè  illö  podes- 
sa  accusèr.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  e)  Ma 
i’dijèva  chèst  demè  per  /  tentè,  e  Ipodei  cusê.  Ma  i  disava 
cast  demè  per  ‘l  tentè,  èl  podèi  cusè.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.);  f)  Le  tnedemo  và  tta  otaaRoma  e pèt- 
la  n  corp  sant,  clte  èl porta  a  ciasa  per  vètte.  Le  medemmo 
va  ‘na  òta  a  Roma  e pêttla  ‘h  corp  sant,  ch  ’èl porta  a  qhiasa 
per  vènne.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  g)  Al  n 
è  co  baia  butt  / Por  trà  ma  val’de  bocia,  / Spo  saltai pa  ett 
scofun  / Por  la  cuittè plü  tocia!  Alnèco  baja  bung / Por  tra 
ma  val  dö  botgia  /  Spo  saltai  pa  ‘ng  Scofung  /  Por  la  cuntö 
plü  totgia.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  h) 
Ades  cogne  po  bett  fenir.  /  Parchè  sente  jà  Salin  vegnir 
/  Cott  n  bachet  te  mait  / Per  no  dir  n  ram.  Adès  kogne  po 
beng  fenir.  /  Parkè  sente  za  Saling  vegnir  /  Kon  'n  bakèt 
te  mang  /  Per  no  dir  un  ram.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:1 1 
(bra.);  i)  Basta  osservà  i picoi  sco!ari,per  cugnesse  la  jent 
de  n  luoch.  Basta  osservà  i  piccoi  scolari,  per  cognesse  la 
jent  de  un  luoc.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  j) 
Ara  chiri  debann  n  lêgit  doi  o  n  attder,  por  ji  adassosta 
Ella  chiri  de  ban  ‘ng  lengn’doi  o  ‘ng  andr,  purji  ad  asosta 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

2  COMPLEMENTO  DI  MOTO  ATTRAVERSO  LUOGO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  per,  attraverso 
©  durch  o  a)  Per  Triech  ciacèles  ju,  /  Fajèi  la  crêusc  les- 
sü.  Per  Triek  ciacèles fhu,  / Fafhêi  la  krèush  lessü.  PlonerM, 
CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  b)  Ma  so  fi piü  veie  era 
per  cltela  catnpagttes.  Ma  so  fi  pglu  vègle  èra  per  cheüa 
champagnes.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.); 
c)  Alta,  mo  ponsâi  iu,  /  Cösc  sarà  pa  mio  fre  Jatt  /  Co 
vâ  pa  por  cösc  tru,  /  Por  chè  strada  da  z.acan!  Aha  mo 
pimgsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por 
chösch  trü,  / Por  che  strada  da  zacang.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:130  (mar.);  d)  So  père  che  vardèa  n  di  da  la 
fenestra,  I  lo  veit  vegttir  dalenc,  l  ge  fèsc  pecià,  I  vegtt  a 
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sauc  ju  per  la  scèla,  l  ge  cor  encontra  So  père  che  vardèa 
ung  di  dalla  fenestra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc 
pecià,  el  veng  a  saucc  ju  per  la  scella,  el  ghiè  corr  in  contra 
SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  l  ê  levê 
su  npe,  els’à  metü  a  caminê per  strada  d'èrt a  cesa  I ’è  levè 
su  ‘n  pè,  el  s’  à  metii  a  caminè  per  strada  dart  a  ciesa  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.);  f)  Se  i  retorna 
par  Gardena  / 1 peiacrisc  da  Mazin  / 1  ge  peta  dal  mana- 
rin  Se  i  ritorna  per  Gardena  / 1 pelachristg  da  Mazzin  / 1  je 
peta  dal  manarin  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268 
(bra  );  g)  N senièur,  che  tto  n’ova  abadà  a  cltèsc  cumand, 
o  che  se  l  ova  desmincià,  jiva  per  chèla  stredes  fuman  che 
jiva  su  de  vera  nibles.  Lhj  Signour,  chè  non  òva  abbadà  a 
chêst  cumànd,  o  chê  sèl,  òva  dösmèntgià,  siva  per  chêlla 
stredes  fumàrj  chè  siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTa- 
bach1864:197  (grd.);  h)  Com’ èla  juda  sul  viaz per  la  Pu- 
straria?  Com  ’è  la  juda  sul  viaz per  la  Pustraria?  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  Bele  vègn  jö  por  i  coiy  ca 
por  i plans,  /  Cola  gherlanda  les  prosses  mitans  Belle  vagn 
sö  pr  ’  i  còi  e  ca  per  i  plangs,  /  Colla  gherlanda  les  prosses 
mittangs  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

3  COMPLEMENTO  di  CAUSA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976:  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD,  MdR)  ©  per  ®  wegen,  aufgrund, 
für  o  a)  o per  forza  o per  amour/ la  voi  fè  ca,  e  con  onour 
o  per  forza  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.j;  b)  Per  n  uem  ne  nte  uei 
pichê  /  vedla  muta  uei  restê.  Per  un  vuem  ne  muei  picche 
/  vödla  Muta  uei  restè.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141 
(grd.);  c)  N  miit  da  tnaridê,  conesciü  per  sües  bofonades 
'N miitt  da  maridê,  conesciü per  siijejs  boffonades  DeRüM, 
MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR);  d)  Parchê  ogneun  aea 
paura  /  De  ciaparsele  per  la  so  braura.  Parkè  ognün  aèa 
paüra  / De  ciapàrsele per  la  so  braüra.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:8  (bra.);  e)  Fertunà  sarà  chèl  jêunn,  che  t!a  virtü 
crèsc  cui  ani,  /  Per  si  bèn  fê,  un  plu  dl  auter  l  lauda  cun 
rejon  Fortunà  sarà  chèll  soun,  chè  t  ’  la  virtü  crès  coi  agni, 
/ Per  si  bèij  fè  un  plu  de  I’auter  êl  lòda  con  rèsoij  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd .),  f)  Se  dijeva  de  avè pati per 
mancanza  depiova.  Se  diseva  de  avè  pati  per  mancanza  de 
piova.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  g)  Mo  por 
gauja,  clte  al  i  è  stè  dit  da  zacâ,  che  söa  fadia  foss  por  nia, 
por  gauja,  che  al  ea  de  n  natural  tan  da  frat  y  da  gnocli 
Ma  ppr  gaoza,  ch  ’al  i  è  stö  dit  da  zaccà,  che  söa  fadia  fgssa 
pgr  nia,  pgr  gaoza,  ch  ’el  fga  den  natgrel  tan  da  fràt  e  da 
gnoc  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  h)  Ma 
davia  che  i  fova  stat  dit  per  valgutt,  che  si  fadia  fossa  per 
nia,  per  gauja,  che  èl  fova  de  naturel  tan  fiach  Mà  dâvia 
che  i  foa  sta  dit  pgr  vâlgun,  che  si  fâdia  fossa  pgr  nia,  pgr 
gauza,  ch  ’pl  foa  dg  nâturel  tan  fiac  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1875:654  (grd.);  i)  i  miirs plègns  de  miifa,  ghei  vèrc 
por  I’umiditè  i  murz  plens  de  muffa,  ghei  vertg’pur  l’umi- 
ditè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 

4  complemento  di  mezzo  (gad.  A  1895;  Ma  1950,  grd., 
fod.)  ©  per  ®  als  o  a)  Ma  davia  che  i  fova  stat  dit per 
valgun,  che  si  fadia  fossa  per  itia  Mâ  dâvia  che  i  foa  sta 
dit  ppr  vâlgun,  che  si  fâdia  fossa  pgr  nia  RifesserJB,  Deca- 
meronlXGRDI  875:654  (grd.);  b)  Ma  I  ie  stè  ditper  valgugn, 
che  la  perdèssa  la  fadia  debann  Ma  I  ’i  è  stè  dit  per  valgun, 
che  la  perdessa  la  fadia  de  bân  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.);  c)  la picera crusc,  ch’ê èrta sö tla gro- 
ta  te  na  pera,  che  sporjö  iitfora,  ch  ’eit  pert  i  sorvi  ince  por 
plontac  la  piccera  crusc  ’,  ch  ’ê  verta  sou  t  ’  la  grotta  tena 
pèra,  ch  ’sporjö  ing  fora,  ch  ’in  pèrt  i  servi  incie  pur  plo- 
mac  ’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia);  d)  cie  mat 
che  son  stat,  ch  ’è  bruntlà  sul  rie  tèmp  y  che  ie  ne  l  è  tèut 


su pazientam'ènter per  mandà  de  Die  txe  mat  kg  sorj  stat,  k’ 
f  bruntlà  su  I  rie  tamp  i  k’ ie  ng  I  g  tòut  su patsientamàntgr 
pgr  mandà  dg  die  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

5  PER  COMPLEMENTI  DI  MODO  O  DI  MANIERA  (gad.  P/P 
1966,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989,  MdR)  ©  in  ®  auf  o  a)  Po  dirala  bèn  bel plan  / Per 
tudêsch  o  per  talian:  /  Ja,  ja,  fürwaltr!  Po  dirala  bèn  bel 
plan  /  Per  tudèsk  o  per  talian:  /  Ja,  ja,  fürwahr!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Per  latin? Latin  ne 
sài pa  mefo  iö;  perci  ch’iö  n’à  mai  studiê  iö.  Per  latih? 
Latih  ne  sai  pa  meffo  jeu;  perghi  ch  ’jeu  n  ’ha  mai  studiè  jeu. 
DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:259  (MdR);  c)  Dapò 
me  cogne  contentar  de  aer/ Per  scrivania  ita  crigita  de  ar- 
itter  Dapò  me  kogne  kontentar  de  aèr  / Per  skrivania  na  kri- 
gna  de  armèr  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  d)  intan 
ch  ’ara  cuntâ  ca  por  menü,  coch  ’ara  ê  rovada  a  s  ’injignê 
chêl  guant  de  pel  intang  ch  ’eüa  cuntâ  ca  pur  menü,  cocch  ’ 
ella  ê  r’vada  a  s’ injignè  chel  guant  d’pell  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:58  (Badia) 

6  COMPLEMENTO  DI  STATO  IN  LUOGO  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.,  fas.)  ©  per  ®  auf  o  a)  e  co  la peita 
per  aria  utà  encontra  Renz.o,  e  con  na  vista  da  scerio  l’à 
dit,  ades  cognede  me  dir  l  vosc  inom  e  cognom  e  colla 
pena  per  aria  outà  in  contra  Renzo,  e  con  una  vista  da  se- 
rio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el  vos  inom  e  cognòm  loriG, 
lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  b)  Chèsta  te  si  rabia  tol  su 
it  stuel,  y  l  uel  petè  ju  per  l  cê  a  si  uem.  Chèsta  te  si  ràb- 
bia  tol  su  wj  stuel,  y  ‘I  uel  pêtè  su  per  ‘l  tgè  a  si  uem.  Vian- 
UA,  OstFèna1864:196  (grd.);  c)  söl  ur  dl prezipize  se  storjö 
n  lêgn  sciöche  n  chirbis,  les  fèies  ê  sèces,  y  les  züces  ca  y 
lâ  por  tera  soull  ’  urt  d  ’I  prezipizio  sè  storjöva  ‘ng  lengn  ’ 
sceoucche  ‘ng  chirbis,  lesfouies  ê  seccies,  e  les  zücches  ca 
e  là pur  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia);  d) 
Pere,  da  ulà  vèniel pa  clte  valguit  strames  ie  stortes  ju  per 
tiera,  itta  autri  tên  l  cè  suvier?  pqrg,  da  ulâ  vànyg-I  pa  kg 
valgütj  stràmgs  ie  stgrtgs  zu  pgr  tiàra,  mq  àutri  taij  I  txq  sü- 
vier?  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 

7  complemento  di  SCOPO  O  fine  (gad.  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.,  MdR)  ©  per  ®  für  o  a)  ie  ve prêie  cuit  fidanza 
d’armè  mi  cuer  dèibl  cuit  ita  grait  pazienza  a  supurtê  i  tra- 
vaies  de  chèsta  vita,  per  sudesfazion  de  mi  picèi  je  ve  preje 
cunfidanza  d  ’arme  mi  cuer  deibl  c  ’una  gran  pazienza  a  su- 
perte  i  travajes  de  chesta  vita,  per  sodisfazion  de  mi  pichiej 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Nia  n’è per 
la  sanitè plü  ütile,  che  le  ji  a  spazier.  Nia  n  ’è  per  la  sanitê 
plii  ütile,  che  le  gi  a  spazier.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sa1833-1995:244  (MdR);  c)  Ci  avesses  gèn,  bun  Signur? 
I  avesse  gèit  n  bel  e  buit  paito  por  tta  viesta.  (/hi  avesses 
giah,  buh  Signur?  J’avesse  giah  ‘h  bel  e  buh  pano  por  ‘na 
viesta.  DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:245  (MdR);  d)  Pri- 
ma  ne  maitcia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirol  da 
podè provede  l  itezessario  da  chela  baitda  seitza  dazio.  Pri- 
ma  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da 
podè  provvede  ‘I  nezessario  da  cheüa  banda  senza  dazio. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  itto por  sodesfa- 
ziun  de  chèl  te  prèii,  che  tö  me  ensègiti,  coche  tö  sofrêsces 
i  torc,  che  iu  aldi,  clte  te  vèn  fac  a  te  ma  pgr  soddesfaziun 
de  chel  te  prgji,  cho  tö  me  insggnes,  cò  che  tö  soffrezes  i 
tgrtg,  cho  ju  alde,  che  te  vegn  fatg  a  te  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI  875:650  (mar.);  f)  La  signoura  al  senti  chèsta 
cossa,  desperada  de  ito  se  podei  vendichè,  per  na  consola- 
z.ion  de  la  sua  tristêza,  s  ’è  ressolta  de  volei  itgiuriê  la  nti- 
seria  del  Re.  La  signoura  al  senti  casta  cosa,  desperada  de 
no  se  podei  vendichè,  per  na  consolazion  deüa  sua  tristez- 
za,  se  è  resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re.  Pesco- 
staC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
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8  COMPLEMENTO  DI ORIGINE  O  DI PROVENIENZA  (gad.,  faS. 
R  1914/99)  O  da  ®  aus  o  a)  Ma  l’era  stat  ditper  valgun, 
che  la  perdessa  la  fadia  Ma  I  ’era  stat  dit  per  valgun,  chö 
la  perdössa  la  fadia  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra  );  b)  I  sun  n  soldâ  vedl,  y  i  ne  n’â  ntai  salpü  ci  ch’al 
6  di pora,  ater  co  por  bocia  di  atri  I  sung  ‘ng  soldà  ved  ’l,  e 
i  nen  à  mai  saipit  cicch  ’  el  ö  di  pora,  at  ’r  che  pur  boccia  di 
atri  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia) 

9  INDICA  UN  RUOLO  O  UNA  MANSIONE  (gad.  A  1895;  Ma 
1950,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  per  ®  als  o  a)  Tolênte  conte per 
una  de  voste  oure.  Tolême  come  per  una  de  voste  oure.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  b)  gê  no  merite 
piü  de  vegnir  chiantà  vosc  fi,  ma  ve  pree  de  me  tor per  un 
de  vesc  famees  ge  no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vosfi,  ma 
ve  prèe  de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes  SoraperraA,  FiPro- 
digoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  c)  Finalmènter  ie  êl  jit  da  n 
paur,  ylà  petlà,  che  I  ulèssa  tò  su  per  fant.  Finalmenter  jè 
êl  sit  dàij  paur,  y  l  ’hà  pètlà,  chèl  ulèss  tò  su  per  fànt.  Vian- 
UA,  FiProdigol 864:1 92  (grd.) 

1 0  COMPLEMENTO  DI  TEMPO  CONTINUATO  (gad .  A  1  879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  per  ®  für  o  a)  chèl  che  i prevesc 
fescper  ades  ti  lascia  npesc  chal  che  i  preves  fes  per  ades 
ti  lassa  impes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Por 
i  agn  ch  ’à  da  gni,  / Ne  se  mêssen  nudri  /  Massa  [dej  gran 
speranzes,  nol  Por  i  agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se  mèssah  nu- 
dri  /Massa  [d’j  grah  speranzes,  nò!  DeRüM,  GrolieHoffnun- 
genl 833-1 995:291  (MdR);  c)  Per  ogni  ora  de  la  not / N  vo- 
lesse  aer  n  bon  toch.  Per  ògni  ora  de  la  nöt  /  N  volösö 
aör  un  bön  toc.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995: 164 
(bra.);  d)  D’Osta  vita  le  plü  bel  de,  /  Ch’ê  capara  de  ri- 
chêza  / Por  döta  Osta  eternitê.  D  ’Osta  vita  ‘l  plou  bel  dè,  / 
Ch  ’è  caparra  de  ricchezza  /  Pur  dutta  Osta  eternitè.  Decla- 
raJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  e)  Sc’ araêda- 
trai  ia por  l’istê  tra  sasc  èrc y  surc  sentada  te  n’ambria  S’ 
ella  ê  datrai  ia  pur  I  ’istè  tra  sasc  ’  ertg  ’  e  surtg  ’  sentada  t  ’ 
n’ambria  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:37  (Badia);  f)  ara 
ê  sforzada  a  scutêy  palsè  por  n  butt  pez  ella  ê  sforzada  a 
scutè  e  palsè  pur  'ng  bung  pêzz  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:77  (Badia) 

11  PREDICATIVO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  per  ®  für  o 
a)  chèsc  nti  fi  ê  inciamò  vi  y  intun,  che  nos  tignin  por 
mort  mifi  è  inciamò  vi  e  in  tung,  che  nos  tignong  por  mort 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia);  b )  J.  Sèn 
cunêsci,  che  m  ’èis  per  vosc  mat.  Jide  me,  y  lascède  uni  I 
tudèsch,  che  à  mo  cumprà  vaces.  S.  Zèij  conosci,  che  m  ’èis 
per  vos  màtt.  Side  mê,  y  lassède  uni  7  Tudèsch,  chè  hà  mò 
cumprà  vàtges.  VianUA,  JanTonel 864:1 99  (grd.);  c)  al  ites 
tègn por  inorc  el  nes  tengn’pur  mortg’ DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:66  (Badia);  d) porci ch’i  le  sun  tres  dègna,  sce- 
ittia,  clte  i  uotnini  m  ’â  tigni  por  dejonorada  purcicch  ’  i  ‘I 
sung  tres  degna,  s  ’mia,  che  li  uomini  m  ’ha  tignu  pur  deso- 
norada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia) 

12  in  qualità  di  (grd.,  fod.,  MdR)  ©  come  ®  als  o  a) 
Chêsc  tu  es  liet  ora  per  ti  ttevic,  y  per  ti  uettt?  Kccst  tu  es 
liet  ora pcer  ti  ncevitsch,  y pcer  ti  vuem?  PlonerM,  Erzahlung- 
4GRD1807:47  (grd.);  b)  Tulèdento,  vo grandes / Sul cèbela 
gherlandes!  / La  vedles  per  uttèur/ L  gran  scuac  da  fêur! 
Tulêde  mo,  vo  grandes  / Sul  cè  bela  gherlandes!  / La  vedles 
per  unêur  /  L  gran  skuac  da  fèur!  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:63  (grd.);  c)  L  manaciova  y  i  dajova/y,  -  per 
de  ann  saitt  custuin,  / L  ala  trat  mo  -  sul  chetum!  [L  ’  mi- 
naciova  y  i  dasova]  / y,  -  per  de  an  sant  costum,  / L’alla 
trat  mo  -  sul  cotüm!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.); 
d)  E  chèst  l  à  manê  nte  so  mesc,  per  paster  dai  porciei. 
E  cast  I  ’ha  manè  ‘n  te  so  mès,  per  paster  dai  portschièi. 


HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Mo  ci  n 
dijesses  pa,  sc’  èl  ves  damanass  por  fomeita?  Mo  fiti  ‘h 
disesses  pa,  s’èl  ves  damanass  por  fomena?  DeRüM,  Ma- 
ridêPüchTèmpl  833-1995:239  (MdR);  f)  Franz,  I  mut  dla 
zità,  a  po  cuntà,  coche  l  ova  tenü  si  usc  per  tta  usc  dl  ciel. 
frants,  l  mut  d ’la  tsitâ,  a  pg  kuntâ,  kg  k’ I  ga  tgnü  si  us pgr 
ng  uz  d’l  tsiel.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

1 3  PER  INDICARE  LA  PERSONA  CUI  QUALCHE  COSA  È  DESTI- 
NATA  o  DIRETTA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  MdR)  ©  per  ®  für  o  a)  Per  i paures  de  bona  er- 
ces,  /  Dant  al’ega  de  boita  berces.  Per  i  paures  de  bona 
ercies,  /  Dant  a  l’ega  de  bona  bercies.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Tlo  cèla,  inort  l  boit 
Gejü  per  te  a  tort.  Clò  ciala,  mort  ‘I  bon  Giesu  per  te  a  tort. 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  c)  Por  Maria- 
ita  Camploj  da  Pastrogn  /  cltèsc  invern  messâste  gni  sö 
por  n  gran  rogn  Per  Mariaha  Camploj  da  Pastrong / Kasch 
inver  mesaasste  gni  sö por  un  grang  rong  PezzeiJF,  MCam- 
ploj  1 81 9-201 0: 1 97  (Badia);  d)  lö per  me preferèsce  les  tra- 
gedies  a  vigne  atra  raprejentaziun.  Jeu  per  mè  preferèsce 
les  tragèdies  a  vign’atra  representaziuh.  DeRüM,  OnurRe- 
veril  833-1 995:234  (MdR);  e)  Chilò  aste  n  taler  franzeje,  ci 
che  resta  è por  te.  Quilò  haste  ‘h  taler  francese,  qhi  che  re- 
sta  è por  tè.  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR) 

14  per  PARLARE  di  prezzo  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
MdR)  ©  per  ®  für  o  a)  cie  cossa  pon  avêi  de  bel  per  vint 
toleri?  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böll  posr  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzahlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Iö  it’ö  di  nia  por 
zacotanc  de  rainesc plü  o  inaitco,  pö  ch  ’iö  sape  che  t’i  im- 
pieghes  bèin.  Jeu  n  ’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rèines  plü  o 
manco,  peu  ch’jeu  sappe  che  t’i  impieghes  bèih.  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR). 

per  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR)  i-> 

per3. 

pèr  (grd.)  h>  per1. 
pèr  (grd.,  fas.)  h>-  per2. 
pêr  (MdR)  h>-  per1. 
per  (gad.,  Badia)  peir. 
per  ater  (MdR)  h>  perauter. 
per  chel  (fas.,  bra.)  h>  perchel. 
per  sora  (fas.)  >->  persoura. 
per  via  (fas.)  >->  pervia. 

pera1  ©  PETRA  (EWD  5,  242)  I  1763  na  gran  pera  ‘moles  ’;  na 
picciera pera  ‘lapillus  ’(Bartolomeil763-1976:82,  92) 
gad.  pera  mar.  pera  Badia  pera  grd.  piera  fas.  pera  fod.  piera 
amp.  pera,  piera  LD  pera 
s.f.  ®  peres 

1  DENOMINAZIONE  GENERICA  DI  ROCCE  COMPATTE,  SPEC. 
IN  QUANTO  USATE  COME  MATERIALE  DA  COSTRUZIONE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  pietra  ®  Stein  o  a)  so  corp  zènza  anima  fö 
gnii  metü  te  ita  spelunca  de  pera  so  corp  zenz  ’  anima  fò 
gnu  mettü  te  na  spelunca  d’pera  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:75  (Badia) 

2  FRAMMENTO  ROCCIOSO  DI  GRANDEZZA  VARIABILE  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002)  ©  pietra  ® 
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pera1 


Stein  o  a)  Ch  'èl  de  os,  che  ê  zênza  picê,  i  tires  la  pröma 
pera  ados  ad  êra.  Cal  de  os,  che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la 
priima  pèra  ados  ad  alla.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154 
(Badia);  b)  Mosê  à  comanê  a  nos  tai  comandamonc,  che 
na  tara  mèsson  copè  con  peres.  Mosè  ha  commanè  a  nos 
in  te  i  commandamantg,  che  na  tala  mèssung  copè  cun 
pères.  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:154  (mar.);  c)  osservâ 
i  parêis  groi,  la  picera  crusc  de  lègn  y  la  pera  sferiada  dai 
jenèdli  de  Genofefa  osservâ  i  pareis  groi,  la  piccera  crusc  ’ 
d’lengn’  e  la  pera  sf’riada  dai  jonedli  d’Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:95  (Badia);  d)  le  romita  i  mostrâ 
y  spligâ  vigni  cossa:  la  picia  crusc,  les  pitöres,  la  grota, 
la  pera,  olache  Genofefa  fajö  oraziun  ‘1  romita  i  mostrâ  e 
spiegâ  vigne  cosa:  la  piccea  crusc’,  les  pittures,  la  grotta, 
la  pera,  ullacche  Genofefa  fajö  oraziung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:128  (Badia) 

3  BLOCCO  ROCCIOSO  STACCATO  DAL  TERRENO,  MACIGNO 
(gad.)  ©  masso  ®  Felsblock  o  a)  Ilà  s’arpizera  jö  stri- 
scian,  y  te  na pera  ascognüda  inanter  lègns  spèsc  vêighera 
n  biisc  curipro  da  na  ranta  de  n  lègn,  che  se  destenö  fora, 
y  por  chèl  biisc  podön  te  na  caverna  Illò  s  ’  arpizz  ’la  jou 
strusciando,  e  t’  na  pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc  ’ 
veighela  ‘ngfbusc’  curi  pro  dana  rama  deng  lengn  ’,  che  sè 
destennö  fora,  e  pur  chel  busc  ’pudöng  t  ’  na  caverna  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

4  MANUFATTO  DI PIETRA,  SQUADRATA  O  VARIAMENTE  SAGO- 
MATA,  IMPIEGATO  PER  USI  DECORATIVI  O  COMMEMORATIVI 
(gad.)  ©  lapide  ®  Gedenkstein  o  a)  en  chèsta gaujiun  à 
Sigfrid  iitce  fat  sparti fora  gran  ciaritê  ai piiri,  y  tla  mede- 
ma  dlijia  iitalzè  na pera  por  recordanza  in  chesta  gausiung 
à  Sigfrid  inciefatt  sparti  fora  grang  ciaritè  ai  piiri,  e  t’la 
medemma  dlisia  inalzè  na  pera  pur  r’cordanza  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:89  (Badia) 

♦  pera  da  ciajuel  (gad.)  ©  pietra  ollare  ®  Speckstein 
o  a)  Do  chèstes  conscidraziuns  s’àra  chiri  tl  rii,  che  jö  jö 
por  la  munt,  na  pera  da  ciajö  taiènta,  por  trà  jö  la  pel  dal 
corp  dla  biscia  Dö  chestes  consideraziungs  s’  àla  chiri  t’ 
I  rü,  che  jê  jou  pur  la  munt,  na  pera  da  ciajò  taianta,  pur 
tra  jou  la pell  dal  corp  d’la  blscea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:57  (Badia). 

pera  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  amp.,  LD)  pera1. 

Pera2  1  1835  Perra  (RossiGB,  LetteraFamilia- 

rel835-1987:101) 

gad.  Pera  fas.  Pera  bra.  Pera  amp.  Pera  LD  Pera 

topon. 

PAESENEL  COMUNE  DI POZZA,  NELLA  VAL  DI FASSA  CENTRA- 

LE  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  Pera  di  Fassa  ®  Pera  di  Fassa  o  a)  L  ge  aessa 
ben  ensegnà  / A  vegnir  da  Pera  ca  / De  not  da  la  una  /  Co 
la  bala  e  zenza  luna.  L’je  aesa  beng  ‘nsegnà  / A  vegnir  da 
Perra  ka  /  De  not  da  la  una  /  Ko  la  bala  e  zenza  luna.  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.). 

Pera  (gad.,  fas.,  bra.,  amp.,  LD)  Pera2. 
perauter  ©  comp.  di  per  +  auter  (EWD  1,  171)  I  1833  por  atr 
(DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233) 
gad.  porater  mar.  porater  Badia  purater  grd.  perauter  fas.  pe- 
rauter  bra.  perauter  fod.  perauter  amp.  paroutro  LD  perauter 
MdR  per  ater,  por  ater 
aw. 

DEL  RESTO,  PERÒ,  TUTTAVIA,  D’ALTRA  PARTE  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  peraltro  ®  übrigens  o  a)  Por  ater,  nti  ntaester 
è  ciamò  dagnora  stè  contènt  de  me.  Por  atr,  mi  Maèstr  è 
ghiamò  dagnòra  stè  contènt  de  mè.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  I à porater  bèn  aldi/Dan 


dui  o  trèi  o  cater  dis  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  Ch  ’al  vèn 
plü  nozes  do  püc  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  / Dang  dui  o  tröi 
o  cater  diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn 
plii  notzös  do piitgdiss.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  c)  Perauter  l plevàn  /E  de  Menècol  Jàn;  / Câitche 
se  ciàitta  e  craia  / Se  i  seitt  segur  itfiit  /  Via  it  fonz  de  Da- 
vedin  Perauter  el  Plevatj  /  E  de  Menaccol  Gêan;  /  Quaij 
che  se  Qhianta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infuj  /  Via  in  fonz 
de  Davedhj  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  d) 
Olto  ades  antò  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  fa- 
scegn / Perauter  bogn  cristiegn  /L’à  fat  ita  curiousa  cian- 
zoit.  Oho  adess  amo  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  pe- 
res  Fasseng  /  Per  auter  bong  Christieng  /  La  fat  na  curiosa 
cianzong  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:263  (bra.);  e) 
Ra  ntusica  senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  attcuoi par- 
pedevia  aitclte  lore.  /  Paroutro  un  ‘l  à  uita  rouca  busaro- 
na  Ra  musica  senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  anquoi  par 
pede  via  anche  lore.  / Par  autro  un  I  ’ha  una  rauca  busarona 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp ),f)  Porater  este 
dagitora  stada  ita  boita  fia,  t’ês  itosta  felizitè  söla  tera,  ne 
te  ites  as  mai  fat  n  desplajèi  Pur  at  ’r  este  dagnora  stada  na 
bona  fia,  t’ês  nosta  felizitè  souüa  terra,  nè  tenes  as  mai  fatt 
‘ng  desplajei  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:4  (Badia) 
interiez. 

ESCLAMAZIONE  EUFEMISTICA  CHE  MANIFESTA  IN  GENERE 
STUPORE,  AMMIRAZIONE,  O  DISAPPUNTO  (amp.  Mj  1929; 
G/K/F  1985;  C  1986)  ©  perdiana,  perdinci  ®  Herrgott, 
Donnerwetter  o  a)  Paroutro!  ’es  disc  sta  femeites, pares- 
se!  Parautro!  es  disc  sta  femenes,  paresse!  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantinil  860:1  (amp.). 
perauter  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >-»•  perauter. 
perchê  ©  it.  perchê  I  1812  perche  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl  8 12-20 14:59) 

Badia  perchê  fas.  perchê  caz.  perchê  bra.  parchê,  perchê  moe. 

parchê  po  fod.  perchê  amp.  perchê,  parchê 

aw. 

IN  PROPOSIZIONI INTERROGATIVE,  RICHIEDE  UNA  RISPOSTA 
IN  FATTO  DI  CAUSA  O  DI FINE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  perchê  ®  warum,  weshalb 
o  a)  No  se  ciapa  itia  da  magitar.  / Le  creature.  Po  percltê 
pa  ito?  vegnide  suit  ciasa;  La  mare  ve  fasc  beit  popacei  No 
se  chiappa  nia  da  magnar.  / Le  creature.  Pò perche pa  nò? 
Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng papatsche  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.)  $  percie 
congiunz. 

PUÒ  ESSERE  CAUSALE  OPPURE FINALE  (faS.  R  1914/99,  fod., 
amp.)  ©  poichê,  perchê  ®  denn,  weil  o  a)  nos  inagita- 
roit  a  la  rica,  e  se  la  godaron  delvers,  perchè  chest  itti  fi 
era  mort,  e  l’è  ressuscità  nos  magnaron  alla  ricca,  e  se  la 
goderon  del  vers;  Perchè  chest  mi fi èra  mort,  el’è  risuscità 
HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:145  (caz.);  b)  voron  fei  uit 
pasto  e  stà  alegre,  perchè  oit  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  sait 
che  credeon  clt  ’el  fosse  morto.  voron  fei  un  pasto  e  stà  al- 
legre,  perchè  hon  ciatà  sto  me  ftol  vivo  e  san  che  credevòn 
ch  ’el fosse  morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.);  c)  Cioch  l’era  ogneuit  beit,  ben,/De  chestvolesse 
meter  peit,  /  Perchè  eitpe  no  i  podea  piü  star/ E  ogiti  mo- 
iiient  i  jia  a  pisciar.  De  kest  voles  mêterpeng,  / Perke  ‘n  pe 
no  i  podea  plu  star  / E  ogni  moment  i  zia  a  pisàr.  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:5  (bra.);  d)  Parchè paura  aea  ogiteutt  / 
Che  ett  pe  sie  amò  valgugn  Parkè  paüra  aèa  ognün  /  Ke 
n pie  sie  amò  valgün  BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.);  e) 
Enjigità  it  boit  let  a  chest  brao  tous,  l’à  dit  chel  che  l’aea 
menà,  percltê  l’à  intenz.ion  de  dormir  cltiò.  Insigna  un  bon 
let  a  chist  brau  tous,  la  dit  chelche  la  ea  menâ,  perche  la 
intenzion  de  dormir  chiò.  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402 
(caz.);  f)  I  ttos  prees,  ma  i  badiote  /  dute  i  mode  i  à  zer- 
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cà  / parchê  el  "Saio"  sti  galiote  /  no  i  l  vorea  Piovan  ca. 
I  nos  prèves,  ma  i  hadiote  /  dute  i  mode  i  à  zercà  / parchê 
el  "Saio"  ’sti  gagliotte  /  no  il  vorêa  Piovan  cà.  DegasperF, 
CodaBadiotel  860-201 3:471  (amp.);  g)  chest  saroe perder  la 
fadia  per  nia,  perchê  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e  g’em- 
portava  scipöch  de  l’onor  chest  zaroe  perder  la  fadia  per 
nia,  perchè  l  ’era  ‘n  Re  si  debol  efiach  e  gen  portava  si pöch 
dell’onor  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.); 
h)  ma  per  sodisfazion  de  ch  'èla  te  preie,  che  ti  te  me  nse- 
gne  conte  ti  te  sofre  chèle,  che  sente  se  fesc  a  ti,  perchê  col 
mparè  da  ti,  mi  posse  comportê  con  pazienza  la  mia  ma 
per  soddisfazion  de  calla  te  preje,  che  ti  te  me  insegne  co 
me  ti  te  soffre  calle,  che  sente  se  fes  a  te,  perchè  coll’  im- 
parè  da  te,  mi  posse  comporte  con  pazienza  la  mia  Pesco- 
staC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.)  i  percie. 

perchê  (Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  i->  perchê. 

percheche  ©  comp.  di  perchê  +  che  S  1832  perchê  che  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146) 
fas.  percheche  caz.  parcheche 
congiunz. 

CON  VALORE  CAUSALE  EQUIVALE  A  ‘PERCHÊ’,  MA  VUOLE 
METTERE IN RILIEVO  PIU  UNA  CONSEGUENZA  CHE  UNA  CAU- 
SA  VERA  EPROPRIA  (fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  © 
poichê,  perchê  ®  da,  weil  o  a)  E  chest  ge  à  dit,  l’ê  ve- 
gnü  to  fra,  e  to  père  à  mazà  n  vedel  engrassà,  percheche 
I  I’à  ciapà  san  de  retorn.  E  chest  j  ’a  dit,  I  ’è  vegnü  to  frà,  e 
to  père  a  mazzà  un  vedêl  ingrassâ,  perchè  che  ‘I I  ’a  tgjapà 
san  de  retorn.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 46  (caz.) 
I  percieche. 

percheche  (fas.)  percheche. 

perchel  ©  comp.  di  per  +  chel  S  1832 porch’ al  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoB  AD  1832:141) 

gad.  porchèl  mar.  porchèl  Badia  purchèl  grd.  perchèl  fas.  per 
chel  bra.  per  chel  fod.  perchèl  col.  perchel  amp.  parchel  LD 
perchel  MdR  perchèl,  porchèl 
aw. 

1  PER  QUESTO  FATTO,  PER  QUESTO  O  PER  TALE  MOTIVO 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  perciò  ®  deswegen,  darum, 
deshalb  o  a)  perchèl  dêssen  bèin  impò  pensè  a  la  mort. 
Ne  savêise  pa  che  sant  Paul  dij  ch  ’an  dess  vire  con  timo- 
re  e  tremore!  per  quêl  dessh  bêih  impò  pensè  a  la  mort.  Ne 
savêise  pa  che  sant  Paul  dis  ch  ’an  dess  vire  coh  timore  e 
tremore!  DeRüM,  OmVedl1833-1995:277  (MdR);  b)  T’âs  de- 
nant  madèr  ligrêza  /  Con  vici,  sanc  y  spaternöres;  / Al  ne 
t’â porcltèl  mai  fat  tristèza,  /Yal  ne  t’an  röarâ,  canche  te 
möres.  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt  i 
spaternöres ; / Al  nö  ta porchel  mai fat  tristezza,  /I al  nö  tang 
röarà,  chanche  tö  möres.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246 
(mar.);  c)  Ma  zachèi  ge  I’à  dit  e per  cltel  l’aea  tanta  furia 
contro  chel  che  aea  scomenzà.  Ma  zachei  gö  la  dit,  ö  per 
chöl  I  ’aöa  tanta  furia  contro  chöl  chö  aöa  scomenzà.  Zac- 
chiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.) 

2  quanto  a  ciò  (MdR)  ©  se  è  per  questo  ®  was  das 
betrifft  o  a)  Ne  foss  pa  chèst  n  bel  pice  pêr?  Èl  ê  n  po- 
lit  e  bel  jonn,  e  vos...  Èl  ne  me  desplej porchêl  nia,  mo 
porci  che  toca  le  maridê...  Ne  foss  pa  quèst  uh  bel  picce 
pâr?  ÈI  è  ‘h  polit  e  bel  jon,  e  vos...  È1  ne  me  desplàs  por 
quêl  nia,  mò  porqhi  che  tocca  le  maridè...  DeRüM,  Ma- 
ridêPüchTèmpl 833-1 995:239  (MdR);  b)  Iö  à  porchêl  bèin 
ince  iö  da  fà,  e  da  festediê  assà,  mo  iö  ne  me  la  tole  pa 
tant  cialda  iö  J’ha  porquèl  bèih  inqh  ’jeu  da  fà,  e  da  feste- 
diè  assà,  mò  jeu  ne  me  la  tòle  pa  tant  qhialda  jeu  DeRüM, 
BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR) 

♦  perchel  che  (gad.)  ©  perchè,  poichè  ®  weil,  da  o  a) 
To  fre  ê  gnü,  y  to  pere  à  mazê  n  videl  gras,  porchèl  ch  ’al 


l’à  ciafê  intun.  To  frè  è  gnii,  e  to  père  ha  mazze  ‘n  videll 
gras,  porch’ al  cli’al  l’lia  tschafe  intung.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:141  (Badia). 
perchel  (col.,  LD)  h*-  perchel. 
perchèl  (grd.,  fod.,  MdR)  h>-  perchel. 
perci  (MdR)  ^  percie. 
perci  |  (fod.)  h*  perciê. 
perci  che  (MdR)  +*  percieche. 

percie  ©  PER  QUID?  (EWD  5,  434)  S  1763  pourci  ‘cur  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:93) 

gad.  porci  mar.  porci  Badia  purci  grd.  percie  fod.  perciè,  percl 

f  col.  parcè  amp.  parcê  LD  percie  MdR  percl,  porcl 

aw. 

IN  PR OPOSIZIONI  INTERROGATIVE,  RICHIEDE  UNA  RISPO- 
STA  INFATTO  di  CAUSA  o  di fine  (gad.  B  1763;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  perchè  ®  warum,  weshalb  o  a)  Sce  mei  la  dij 
per  finta:  no!  / Ne  muesses  tu  prèst  z.eder,  / Damanda  po: 
percie  pa  no?  She  mei  la  dish  per  finta:  no!  /  Ne  muesses 
tu  prèst  zeder,  /  Damanda  po:  percie  pa  no?  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Mia  so  à  scontencè 
a  imparè  do  da  me  e  rajona  nti  clte  iö.  Chèst  ê  pa  vèi;  mo 
savêise  vos  ince porci?  Mia  sò  ha  scomencè  a  imparè  dò  da 
mè  e  ragiona  mi  che  jeu.  Quêst  è  pa  vêi;  mò  savêisjej  vos 
inqhiê  porqhi?  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231 
(MdR);  c)  Iö  m  ’en  pò  dèrt  mal  de  ne podèi  az.etè  vosta  ge- 
nerosa  invitaziun.  Mo  perci  pa  no?  Jeu  m  ’eh  pò  dèrt  mal 
de  ne podèi  accettè  vosta  generosa  invitaziuh.  Mò  perqlu  pa 
nò?  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR);  d)  Dan- 
dadöt  damani  os,  /  Os  dui  nüc  o  os  dui  Jans,  /  Porci  nes 
èise  os  mai  nos  /  Clterdê  atlö  os  dui  compagns?  Dang  da 
dött  damani  oss,  /  Os  dui  Niitsch  o  os  dui  Schangs  /  Portgi 
nös  öisö  os  mai  nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  e)  Percie stajèis  t!o  a 
fê  nia?  dij  Ipatron  a  chisc.  Pertgè  stasêis  tlò  a  fè  nia?  dis  ‘I 
patrotj  a  chis.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.)  1  per- 
chê 

congiunz. 

può  essere  causale  oppure finale  (gad.,  grd.,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  perchè,  poichè  © 
denn,  weil  o  a)  Tost pulènta,  tost  na  jufa; / Percie  n puere 
zumpradèur  /  Ne  po  maiè  do  l  mièur.  Tost  pulènta,  tost  na 
Jhufa;  / Percie  n  puere  zumpradèur  / Ne  po  majè  do  1  mièur. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Cun 
te  bin  i  dèr  cont'ènt,  /  obschon  du  hast  n  ri  talènt.  / So  bist 
du  doch  erst  eminènta  /  Porci  tö  ês  recht  diligènta.  Con  te 
bin  i  dàr  contünt,  /  Obschon  du  hast  un  rie  talünt.  /  So  bist 
du  doch  erst  eminente  /  Portgi  tö  ees  recht  diligente.  Pez- 
zeiJF,  MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  c)  Porci  a  chèsta 
fosa  ne  feji  ater  che  prontovè  la  fortüna  de  sü  mütuns 
Porqhi  a  quèsta  fòsa  ne  fesi  atr  che  promovè  la  fortüna 
de  sü  müttuhs  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268 
(MdR);  d)  e  spo  ji  a  tò  n  vedel,  clte  siebegras,  ntazelo,  per- 
ciê  nos  volott  fè  itcuoi  n  gran  past;  perciè  itos  on  ciapê 
clièst  tosat  liegher  e  saitit  e  spo  ji  a  to  ‘n  vedel,  che  siebe 
grass,  mazzello,  perciè  nos  volong  fè  'ncuoi  ‘n  grang  past; 
perciè  nos  òng  ciapè  cast  tosat  liegher  e  san  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  e)  Chèl  orgheit  ci  n  ru- 
mour!  /  Perci  I  à  caite  graite  /  E  lerge  de  doi  spaite  Cal 
orghen  qh  ’  en  remou!  / Perqhi  l’ha  canne  grane  /  E  lergie 
de  doi  spanne  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.); 
f)  De  di  breviare  âl  z.edü  /  Porci  insciö  â  le  vèsco  orü  Dè 
di  breviario  Al  cedii  /  Purgi  insö  ha  èl  Vasco  orü  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  g)  nta  brae  pares,  i 
dajè  benoit  /  a  ra  vosc  fies  na  bela  educazion!...  / parcè 
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se  sente  ca,  che  ‘l  è  un  gran  pezo  /  zerte  afare  da  fei  pro- 
prio  ribrezo?  ma  brae  pares,  i  dagè  benon  /  a  ra  voshfies 
na  bela  educazion! ...  / parcè  se  sente  ca,  che  l’è  un  gran 
pezo  / zerte  afare  da  fei proprio  ribrezo?  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl  862-1 974:473  (amp.);  h)  Iö  son  anche  assei  conten- 
to  / Se  te  tornes  a  ralià  / Parcê  èi  un  argomento  / Par  podè 
te  bartasà.  Io  sòn  anche  assei  contento  /  Se  te  tornes  a  ra- 
glià  /  Parcè  ei  un  argomento  /  Par  podè  te  bartasà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:39  (amp.);  i)  Ma  l  ie  stè 
dit  per  valgugit,  che  la  perdêssa  la  fadia  debattn,  perci  l 
fova  de  temperament  coji  fret  e  da  puoch  Ma  I  ’i  è  stè  dit 
per  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  de  bân,  pertgi  I  ’era  de 
temperament  cosi  frat  e  da  puoc  PescostaC,  DecameronlX- 
fodi 875:655  (fod.)  1  perchê. 

percie  (grd.,  LD)  percie. 
perciê  (fod.)  >->•  percie. 
percie  che  (grd.)  >->•  percieche. 

percieche  ©  comp.  di  percie  +  che  1  1807 pertgicekoe  (PlonerM, 
Erzâhlung3GRD  1 807:46) 

gad.  porci  che  mar.  porci  che  Badia  purci  che  grd.  percie  che 
fod.  percieche  amp.  parceche,  parcê  che  LD  percieche  MdR 
percl  che,  porcl  che 

conghmz. 

1  CON  VALORE  CAUSALE  EQULVALE  A  ‘PERCHÊ’,  MA  VUO- 
LE  METTERE  LN  RILIEVO  PIU  UNA  CONSEGUENZA  CHE  UNA 

causa  vera  e  propria  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  DLS2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  poichê  ® 
da,  weil  o  a)  Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora  duc  i  dênz? 
Senièura,  respuend  I  dutèur,  percie  clte  i  tuchêis  massa 
suvènz  cun  la  lênga.  Tgice  gauscha  j’cel,  koe  me  toma  ora 
dutg  i  dcents?  segniceura,  respuend  l’dutoeur,  pertgicekce  i 
tukceis  massa  sucents  cun  la  lenga.  PlonerM,  Erzàhlung- 
3GRD1807:46  (grd.);  b)  vêijes  tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie 
che  ti  fra  à  giapà,  percie  ch  ’èl  ie  levà  abenèura?  veiste  tu, 
grand fred,  koe  tu  jces,  tgiekce  ti frà  a  giappà,  pertgiek’ cel jce 
levà  a  bcenceura?  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  c) 
Mo  porci  che  t’es  fi  su/le  Pere  ne  t’oress  lascè  ji  a  Por- 
senü.  Ma  portgi  chê  t  ’ês  fisü  / II  Pere  nè  t  ’oresa  laschè  schi 
a  Porsenü.  PezzeiJF,  GTerzal  81 9-201 0:196  (Badia);  d)  Èl 
nes  à  mandà  debant/su  si  spèises  n  corp  sant.  / Percie  che 
l  ie  uem  drèt  bon  y  rich,  / Lal  dat  debant  a  San  Durich.  El 
nes  a  mandà  de  bant  /  su  si  spêises  n  korp  sant.  /  Percie  kl 
ie  uem  drèt  bon  i  rik,  / Lal  dat  debant  a  San  Durik.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  e)  Y tolede  ca  chêl  vi- 
del  gras,  y  tolele  ia,  y  mangiunde,  y  stunde  de  bona  vèia. 
Porci  che  cltêsc  mi  fi  fö  mort,  y  al  è  ressori  E  tollède  cà 
chal  videl  gras,  e  tollèle  ia,  e  mangiunde,  e  stunde  de  bona 
vöja.  Portgiche  chast  mi fi fòa  mort,  e  al  è  ressori  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  f)  Ma  fè  n  past  e  ester 
de  bona  voia  l  eva  debujen;  percieche  chèst  to  fradel  eva 
mort  e  mpo  tournè  vif  Mafè  ‘ng past  e  ester  de  bonna  voja 
l  ’eva  de  busèng;  pertgièche  cast  tò  fradel  èva  mort  e  ’mpò 
tourne  viv  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  g)  O 
chèst  feji  dèrt  gèn  iö;  porci  che  con  chèst  m  ’ejerz.itèi  pö 
iitce  instès  a  rajottè.  O  quèst  fêsi  dèrt  giah  jeu;  porqhi  che 
coh  quêst  m  ’esercitêi peu  inqhiè  instèss  a  ragionè.  DeRüM, 
VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  h)  B.  Per  latin? 
Latin  ne  sài  pa  mefo  iö;  perci  clt  ’iö  n  ’à  ntai  studiè  iö.  B. 
Per  latih?  Latih  ne  sai pa  meffo  jeu;  perqhi  ch  ’jeu  n  ’ha  mai 
studiè  jeu.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR); 
i)  Perciò  t’assegure,  che  i  vèn  perdunà  truep,  percie  che 
I’à  amà  ènghe  truep.  Perciò  t’  assegure,  che  jè  vèij  per- 
dunà  truep,  pertgè  chè  I’hà  amà  ànche  truep.  VianUA,  Ma- 
dalena1864:1 94  (grd.);  j)  e  aè  rajon,parcè che  Cristo  à  dito 
/  che  el  so  regno  no  ‘l  ê  de  chesto  mondol  e  avè  ragion, 
parcè  che  Cristo  à  dito  /  che  el  so  regno  no  l’è  de  chesto 


mondo!  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.);  k)  mèneme  impara  te  tüa  fossa,  porci  che  la  vita 
m’è  n  pèis,  n  slisiramènt  la  mort  mèneme  impara  te  tua 
fossa,  purcicche  lavita  m’è  ‘ngpeis,  ‘ng  slifirament  la  mort 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia)  I  percheche 

2  AL  FINE  DI,  CON  LO  SCOPO  CHE,  PERCHE  (gad.  LS  2002, 
grd.  L  1933;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perchê, 
affinchê  ©  damit,  auf  dass  o  a)  E  ce  tirà  sora  ch’  ’es  farà 
/  Parcè  clte  i  tosc  vade  là.  E  ce  tirà  sora  ches  farà  /  Parcè 
che  i  tos  vade  là.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 

percieche  (fod.,  LD)  h>  percieche. 
percö  ©  adattamento  di  it.  percome  §  1856 percà  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248) 
grd.  percò  fas.  percö  bra.  parcö 
congiunz. 

PER  QUALE RAGIONE,  PER  QUALE MOTIVO  (grd.  F  2002,  faS. 
R  1914/99)  ®  percome  ®  wie 

♦  perchê  y  percö  (fas.)  ©  nei  minimi  dettagli  ®  in  al- 
len  Details  o  a)  L’ê l paster  soul chel che  comana, / Se  l’o- 
bedesc,  no  se  domaita  / Perchè  epercö  se  la  entenede.  L  'è 
7 paster  soul  chel  che  comana,  /  Sel  ’obbiedes,  no  se  doma- 
na  / Perchè  e percò  se  la  ‘ntenede.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.). 
percö  (fas.)  h>  percö. 
percò  (grd.)  h>  percö. 
percurà  (col.)  h>  percurê. 

percurê  ©  deriv.  di  alad.  curâr  (Gsell  1 990a:  1 55)  1  1878  percura 

3  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58) 

gad.  porcorê  mar.  porcherê  Badia  purcurê  fod.  percurê  col.  per- 
curà 

v.tr.  ®  percura 

LIBERARE DALLO  SPORCO  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  puli- 
re  ®  sàubern  o  a)  por  trà  jö  la  pel  dal  corp  d!a  biscia,  la 
porcöra  t’ega  dal  saiich  y  dala  tera,  l’â  metüda  ad  assuiè 
te  sorèdl  pur  tra  jou  la  pell  dal  corp  d’la  biscea,  la  percura 
t’ ega  dal  sanc  e  dalla  terra,  I’à  m  ’tuda  ad  assuiè  te  sored’I 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia). 
percurê  (fod.)  h>  percurê. 

perde  ©  PERDERE  (EWD  5,  243)  i  1763  pordü  ‘perdo  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976:93) 

gad.  perde  mar.  perde  Badia  perde  grd.  pierder  fas.  perder  caz. 
perder  bra.  perder  moe.  perder  fod.  pierde  col.  parde  amp.  per- 
de  LD  perde  MdR  perde 
v.tr.  ©  pierd,  perdon,  perdü 

1  CESSARE  DI POSSEDERE  QUALCHE  COSA,  RESTARNE  PRIVO 
PER  AVERLA  SMARRITA,  PER  COLPA  D  ’ALTRI,  O  PER  QUAL- 

SIASI  altro  MOTIVO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  perdere  ®  verlieren  o  a)  sce  chêl,  ch’à  perdü  chèsta 
bêursa,  fossa  restà pendü  te  liet,  sceche  ie,  ne  l’èssel per- 
duda  sche  kcel,  k  ’  a  perdü  kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pen- 
dü  te  liet,  schkce  je,  ne  l’cessel perdüda  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1 807:49  (grd.);  b)  Magari perde  eitce  I post  da  Dona 
Chenina  de  jir  ogni  an  n  ’outa  a  scoè  Magari  perde  ence  I 
post  da  Dona  Kenina  dejir  ogni  an  na  uta  a  scoer  BrunelG, 
Cianbolpinl  866:21  (caz.);  c)  Os  èis  orü  che  n  vicel se perdes 
te  chèsc  bosch  n  granel  de  chirbis  Os  ais  urü  che  ‘ng  vi- 
cell  sè perde  t’chesc’ bosc  ‘ng granell  d’chirbes  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:35  (Badia) 

2  CON  RIFERIMENTO  A  FACOLTÀ,  A  FORZE  VITALI,  A  DISPO- 

sizione d’animo,  a  qualità  che  vengono  meno  (gad.  A 
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1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  perdere  ®  verlieren  o  a)  L  uem prudênt 
se  ngiana  datrai  drèt,  che  l  ne  crè  ad  uniun,  / Duta  la  cun- 
jidènza  pierd  chêl,  che  no  crè  a  degun.  L  ’uem  prudènt  sè 
‘ngiànna  datrài  drèt,  chè  ‘1  no  crê  ad  ugnurj,  / Dutta  la  con- 
fidènza  pièrd  chêll,  chè  no  crè  a  degwj.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  Co  là  inze  i  à  sapü / Che  i  aeafato 
sta  roba:  / EI  giudizio  aêpardü!  Co  là  inze  i  à  sapü  /  Che  i 
avea  fatto  sta  roba:  / El  giudizio  avê pardü!  Anonim,  Monu- 
mentol 873:3  (amp.);  c)  vigni  flu  messess perde  le  frèsch  y 
le  corü,  y  deventê  ghela  y  smarida  vigneflu  messass  ’ per- 
de  ‘l fresc’ e  7  curü,  e  deventè  ghela  e  smarida  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:18  (Badia) 

3  AVERELA  PEGGIO,  RIUSCIRE INFERIORE  RISPETTO  ALL’AV- 
VERSARIO,  IN  UN  COMBA  TTIMENTO,  UNA  COMPETIZIONE, 
UN  CONTRASTO  E  simili  (gad .  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perdere  ® 
verlieren  o  a)  N moler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  uemes, 
che  ova  na  litiga  tra  êi:  I  un,  che  l’ova  perduda,  y  l  auter, 
che  l’ova  vênta.  Ung  moier  a  tceut  su  ung  di  a  depcencher 
doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  cei:  I  ’ung,  kce  1  ’avòva 
perdüda,  y  l’auter,  kce  l’avòva  venta.  PlonerM,  Erzàhlung- 
2GRD1807:45  (grd.);  b)  Se  ra  và  par  chera,  7  Dorigo  /  ‘I 
è  7  p't  stranbo  de  chi  ciae;  /  èi  pugnon,  ch  ’anch  ’  el  mari- 
go/con  chel  là  7  ra pardarae.  S’ava par  chera,  ‘1  Dorigo 
/ 1  ’e  7  pi  stranbo  de  chi  ciave;  /  ei  pugnòn,  c  ’  anch  ’  el  ma- 
rigo  /  con  chel  la  7  ra  pardarave.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 15  (amp.);  c)  N moler  â  tut  sö  n  de  a  depènje 
dui  omi,  ch’â  ita  litiga  tra  d’èi,  l’un  che  l’â pordüda, y  l’a- 
ter,  che  l’â  vènta.  Utj  moler  a  tüt  sèu  uij  dè  a  depènge  dui 
omi,  ch’â  ‘na  litiga  tra  d’èi,  l’utj  ch’i’â  perdüda,  e  l’àter, 
ch  ’l’â  vènta.  PlonerM,  Erzàhlung2BAD1 856:24  (Badia);  d)  N 
moler  â  tut  sö  n  de  a  deponje  dui  omi,  chi  co  â  ita  litiga  tra 
d’èi,  önn  che  l’â  pordüda,  y  l’ater,  co  la  davagnâ.  ’rj  mo- 
ler  a  tut  sèu  ’j  dè  a  deponger  dui  omi,  chi  che  â  ‘na  litiga 
tra  d  ’ei,  ’j  che  l  ’â  perdüda,  y  I  ’ater,  che  la  vadagnava.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2MAR1 856:24  (mar.);  e)  Un  pitor  7  aea  un 
di  tolesc  su  da  piturà  doi  litigantes,  un  ch  ’aea  pardü,  7  ou- 
tro,  clt  ’aea  vadagnà  ra  lite.  Un  pittor  ‘I  aveva  un  di  toles  sü 
da  pitturâ  doi  litigantes,  un  ch  ’avea  pèrdü,  l’autro,  ch  ’avea 
vadagnâ  ra  lite.  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24  (amp .),  f) 
caitclte  l’è  ruà  l’à  scomenzà  a  begar  cul  faure  uit’ora,  ma 
ampò  iit  ültima  l’à perdü  e  l’ê  restà  mort jabas  chan  chö  lö 
ruà  la  schkomentschà  a  bögar  culfaurö  un  orö,  mâ  ampò  in 
ultimö  la  perdü  ö  lö  restà  mort  schabas  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:10  (bra  );  g)  N pitor  s’à  tout  soura  de piturè  doi 
omi  (oinegtt),  che  ava  litighè  deberiada;  uit  I  I’à  perdu- 
da,  I  auter  l’à  venta.  Uj  pitor  se  ha  tout  soura  de  piturè  doi 
omi  (omeni),  che  ava  litighè  deberiada;  un  el  l’ha perduda, 
l’auterl’ha  venta.  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.) 

4  NON AVERE PIU LA  PRESENZA,  LA  COMPAGNIA,  E SIMILE,  DI 
UNA  PERSONA  O  DI  UN  OGGETTO,  IN  SEGUITO  A  CAUSE  VA- 

Rj£(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  perdere  ®  verlieren  o 
a)  Prèii  ch  ’ldi  nes  le  coitserves  /Y  dele  perde  al  ites  stra- 


verdes  Prai  ch  ’lddi  n  ’es  EI  conserve  / E  d’Al perdè  al  n  ’es 
straverde  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  b)  Y 
la  itoela  sègit,  ch  ’ara  è  sodesfata,  m  ’è  n  te  tormènt,  ch  ’i 
pordess  ioit  it  dèit,  sce  mi  ordins  ite  foss  ademplis.  e  la  no- 
vella  fengn  ’,  ch  ’ella  è  soddesfatta,  m  'è  ‘ng  te  torment,  ch  ’i 
perdess’  giang  ‘ngdeit,  se  mi  ordini  nè  foss’  adimplis.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia);  c)  O  ci  desfortüna! 
messèi perde  nosta  uitica  fia,  tan  cara,  por  ittait  dl  boia.  O 
ci  desfortuna!  m  ’ssei  perde  nosta  unica  fia,  tang  cara,  pur 
mangd’l  böia.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 13  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  perdü,  perdus,  perduda,  perdudes 
PERDUTO,  SMARRITO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  perso  ®  verloren  o  a)  Percie  che 
chèsc  mi  fi  fova  mort,  y  l  ie  iitò  vif;  I  fova  perdü,  y  I  ie  stat 
giapà  Perchiè  che  chest  mi  fi  fòa  mort,  y  el  joe  inò  viv; 
el  fòa  perdü,  y  el  joe  stat  tgiapà  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:141  (grd.);  b)  porci  che  chèsc  to  fre  fö  ntort,  y  è 
gnü  iitdö  vi;  pordü,  y  iitdö  ciatè  portgi  che  cast  to  frè  fòa 
mort,  e  gnü  in  indo  vi;  pordii,  e  indo  tgiatè  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  Percieche  chèst  ittio  fi 
eva  mort,  e  l  è  tournè  vif;  l  eva  perdü,  e  mpo  giatè  Per- 
gièche  cast  mio  fi  eva  mort,  e  I  ’ê  tournê  viv;  l  ’eva  perdü, 
e  ’mpo  giattè  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 52  (fod.); 
d)  perchè  se  à  troà  chest  fi  amò  vif  e  sait,  clte  se  l  cher- 
dea  perdü  e  mort  perchè  se  ha  troà  chest  fi  amò  vif  e 
sang,  che  sel  credèa  perdü  e  mort  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  jache  ulon  fè  ncuei  n  bast,  y 
stè  de  boita  ueia;  percie  ch  ’on  giapà  chèsc  fi  vif  y  sanit, 
che  miitait  che  foss  piers  y  mort  jacchê  ulongfè  ancuèi  ‘n 
bast,  i  stè  de  bona  ueje;  perciè  ch  ’ong  giappà  ches  fi  vif  i 
san,  che  minang  che  fos  piers  i  mort  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:252  (grd.);  f)  dime  itoit  èelo  un  doer  de  fei 
un  boit  disità  e  de  stà  alegre,  perchè  s’à  ciatà  sto  to  fra- 
del  sait  e  salvo,  che  se  7  credea  pardü  e  morto  dime  non 
èvelo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  allegre,  perchè 
s  ’  ha  ciatà  sto  to  fradel  san  e  salvo,  che  s  ’el  credeva  perdü 
e  morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256  (amp.); 
g)  El  par  uit  ’anima  persa,  /  duto  stiza,  duto  fiel  El  par  un  ’ 
ànima  pèrsa,  / duto  stiza,  duto  fiêl  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 16  (amp.) 

♦  ji  perdü  (gad.  p/p  1966,  grd.,  fas.,  fod.  Ms  2005)  © 
andare  perso  ®  verloren  gehen  o  a)  percieche  chêst  to 
fradel  eva  mort  e  mpo  tountè  vif,  l  eva  jü  perdü,  e  mpo 
giatè  pertgièche  cast  tò  fradel  èva  mort  e  ’mpò  tourne  viv, 
‘I  eva  schu  perdu,  e  ’mpo  tgiattè  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:153  (fod.);  b)  Nsci  l  grant  avèi  ie  tl pericul  plu 
che  it  ite  miita,  /  Ntant  che  dl  pitl  avèi  ne  ie  l  pericul  de  ji 
perdü  hjsi  ‘I  grand  avèi  jè  tel  pericul  plü  ch  ’èrj  no  mièna, 
/  ’Ntarjchè  del  pitl  avèi  no  jè  ‘I  pericul  de  si  perdü  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  i  se  recordèa  zeche, 
che  chi  egit  i  contèa  che  I’è  jit  n  pèster perdü  i  se  recordea 
zeke,  ke  ki  egn  i  kontea  ke  I  è  jit  un  pester  perdü  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:8  (caz.)  ♦  se  perde  (gad.)  ©  perdere, 
perdersi  ®  verlieren  o  a)  En  ater  aitit,  mèsseste pa  di sö  la 
dotrina  amènt.  Por  chèsc  no  pa  te  perde  d’ardimènt.  Un  ’ 
ater  ân,  mastepa  di  sö  la  dottrina  a  mênt.  Pör  kascht  nop- 
pa  tè perder  d’ardimânt.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197 
(Badia)  ♦  se  perde  fora  (gad.)  ©  svanire  ®  schwinden 
o  a)  Y  col  gtti plü  vedla  d’agit  y  madüda  ert  gioventü,  ne 
se  pordö  itia  fora  süa  belèz.a  E  col  gni  plou  vedla  d  ’angn  ’ 
e  madura  in  gioventü,  nè  sè  perdö  nia  fora  sua  bellezza  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:36  (Badia). 
perde  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  LD,  MdR)  perde. 
perder  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  perde. 


perdert 
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perdert  ©  comp.  di  per  +  dert  (EWD  3,  59)  S  1850  pur  dert  (De- 
claraJM,  TCazölal850*-2013:266) 

gad.  pordèrt  mar.  pordèrt  Badiapurdèrt  grd.  perdrèt  fod.  perdèrt 

LD  perdret 

aw. 

INREALTÀ  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  real- 
tà  ®  eigentlich  o  a)  pordert  Jan  B.  Tasser  da  Sorega,fre 
de  berba  Jandomene  Tina  d’Armentarora  pur  dert  Jan  B. 
Tasser  da  Sorega,  fre  d  ’Berba  Jangdomene  Tina  d  ’Arman- 
tarora  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia). 
perdèrt  (fod.)  >->•  perdert. 
perdiana  (gad.)  +-►  pardiana. 

perdica  ©  it.  predica  (EWD  5,  245)  I  1833  perdica  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:5) 

gad.  pordica  mar.  pordica  Badia  perdica  grd.  perdica  fas.  perdi- 
cia  bra.  pardicia  fod.  perdica  col.  predica  amp.  predica  LD  per- 
dica  MdR  perdica 
s.f.  ©  perdiches 

DISCORSO  CHE  IL  SACERDOTE  TIENE  IN  CHIESA  AI  FEDELI, 
PARLANDO  DAL  PULPITO,  DALL’ALTARE  O  DAL  PRESBITERIO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  predica, 
omelia  ©  Predigt  o  a)  N  certprö  scomenciâ  na  ota  in  dê 
de  Pasca  de  Ma  insciö  siia  perdica  ‘N  cèrt  Prò  scomenciâ 
'na  ota  ih  dê  de  Pasca  de  Mà  insceu  süa  perdica  DeRüM, 
Perdical 833-1 995:281  (MdR);  b)  les p'ènes  y  les parores  de 
Genofefa  â portèplü  friit,  co  mies  pordiches  les  penes  e  les 
parores  d’Genofefa  à  portè  plou  frutt,  che  miis  p’rdicches 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:122  (Badia);  c)  "Komm  hei- 
liger  Geist”  -  oh  sègn  êl  la  pordica;  /  Iitcö  ne  crèii  che 
valgiign  ciates  na  strica  "Komm  heiliger  Geist"  -  oh  sagn 
el  la  perdica;  /  Incö  necràji  che  valgügn  tgiatte  na  stricca 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
perdica  (Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  perdica. 
perdicadeur  (grd.)  h>  perdicadour. 

perdicadour  ©  it.  predicatore  <  PRAEDICÂTOR  (EWD  5,  244)  I 
1833  perdicadü  (DeRüM,  Perdicadü  1833 -1995:282) 
gad.  pordicadü  mar.  pordicadü  Badia  perdicadü  grd.  perdi- 
cadèur  fas.  perdiciador  LD  perdicadour  MdR  perdicadü 
s.m.  ©  perdicadours 

ECCLESIASTICO  DEPUTATO  A  PREDICARE  (gaÖ.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  predicatore  ®  Prediger  o  a) 
N  ater  perdicadü  contava  na  ota  inte  la  perdica,  coche  le 
Signur  Idie  amâ  Adamo  e  Eva  ‘N  atr  Perdicadü  contava 
‘na  ota  inte  la  perdica,  cò  che  le  Signur  Iddie  amâ  Adamo 
e  Eva  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  i pordica- 
dus  dla  fede  vègn  cola  crusc  t’öna  man  y  col  liber  tl’atra 
i predicatori  d’la  fede  vengn  ’colla  crusc’ t’una  mang  e  col 
libert’I  atra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 20  (Badia). 
perdicadour  (LD)  ++  perdicadour. 
perdicadü  (Badia)  +->  perdicadour. 
perdicadü  (MdR)  ++•  perdicadour. 
perdicèr  (fas.)  +->  perdichê. 

perdichê  ©  it.  predicare  <  PRAEDICÂRE  (EWD  5,  244)  §  1805 per- 
diche  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 
gad.  pordichê  mar.  pordichê  Badia  perdichê  grd.  perdichè  fas. 
perdicèr  bra.  pardiciar,  perdiciar  fod.  perdichê  col.  predicà 
amp.  predicà  LD  perdichè 
v.tr.  ®  perdica 

1  TENERE,  FARE  UNA  PREDICA,  DI  RELIGIOSO  CHE  PARLA 

dal  PULPITO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 


DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
predicare  ©  predigen  o  a)  te  vigniras  a  d)  mêssa  e  a per- 
dichè/ e  podei  scoutè  le  confescion  te  vigniras  a  dir  massa 
e  a  perdiche  /  e  podei  scoute  le  confession  PezzeiJF,  TTol- 
peil 805-201 0:1 91  (fod.);  b)  Nosc  Canonich  ch’â pordichè / 
Tan  tröp  s  ’âl  insignè!  Nos  Canonic  ch  ’ha  perdichè  /  Tang 
tròp  s’  al  insignè!  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Ba- 
dia);  c)  na  pitura  sul  mur  de  chèl,  che  reprejentova  Sant 
Antone,  che  perdicova  ai  ucieiy  ai pèsc  na  pittura  sul  mur 
de  chèll,  chê  rappresêntòva  Sànt  Antone,  chê  perdicòva  ai 
ucöi y  ai pès  VianUA,  JèntCunvènt1864:195  (grd.);  d)  Y chèl 
che  pordica,  ah  ci  bela  stola!  /  Por  anunziè  cun  garbo  la 
divina  parora  E  cal  che  perdica,  ah  tgi  bella  stola!  /  Per 
annonciè  cong  garbo  la  divina  parola  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:5  (Badia) 

2  fig.  ESORTARE,  AMMONIRE,  FARE  DISCORSI  PER  RIMPRO- 
verare,  consigliare  e  simile  (fas.)  ©  predicare  fig  ® 
predigen  fig.  o  a)  L’è  miec  lasciar  star  /  Olache  no  s’è 
enviè  /  Ne  manco  comanè  /  Che  voler  a  despet  perdiciar. 

Le  mietc  lassar  star  /  Olachê  no  s  ’  è  inviè  /  Ne  manco  co- 
manè  /  Che  voler  a  despet perdiciar.  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:265  (bra.). 

perdichè  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  ++  perdichè. 

perdicia  (fas.)  ++•  perdica. 

perdiciador  (fas.)  ++  perdicadour. 

perdiciar  (bra.)  +-►  pardiciar. 

perdie  (fas.)  +-►  pardiosc. 

perdieja  (grd.)  ++  pardieja. 

perdina  (bra.)  ++•  perdiana. 

perdiosc  (fod.)  ++•  pardiosc. 

perdiose  (col.)  ++  pardiose. 

perdita  ©  it.  perdita  (EWD  5,  243)  1  1833  perdita  (DeRüM,  Po- 
ste  BêinDormil833-1995:257) 

gad.  perdita  mar.  perdita  Badia  perdita  grd.  pierdita  fas.  perdita 
fod.  pierdita  amp.  perdita  MdR  perdita 
s.f.@  perdites 

IL  FATTO  DI  PERDERE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  per- 
dita  ®  Verlust  o  a)  che  le  Signur  Idie  nes  done  iitdö  la 
sanitê,  che  nos  stimarun  certamênter  de  plii,  spo  ch  ’a- 
vutt  a  nostes  spèises  ittèe  imparè  a  conèsce  la  süa  per- 
dita  che  le  Signur  Iddie  nes  donne  indò  la  sanitè,  che  nos 
stimaruh  certamèntr  de  plü,  spo  ch  ’avuh  a  nostes  spêises 
int;hiè  imparè  a  connêsce  la  süa perdita  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi  1833-1 995:257  (MdR). 

perdita  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  amp.,  MdR)  +->  perdita. 

perdizion  ©  it.  perdizione  (EWD  5,  244)  1  1886  perdiziotj  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 

gad.  perdiziun  Badia  perdiziun  grd.  perdizion  fod.  perdizion 
s.f.  ®  perdizions 

ROVINA  MORALE,  DANNAZIONE  DELL’ANIMA  (gad.  P/P 
1966,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  perdizione 
®  Verdammnis  o  a)  Segur  al  mel  t’usa  l  viz,  y  a  perdi- 
z.ion  te  strascina.  Segür  al  mèl  t’usa  7  viz,  y  a  perdiziotj  tê 
strasina.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
perdizion  (grd.,  fod.)  +-►  perdizion. 
perdiziun  (gad.,  Badia)  +->  perdizion. 

perdon  ©  it.  perdono  (EWD  5,  352)  oppure  deriv.  di  perdonê  (Gsel- 
IMM)  S  1763  perdoni  'venia  ’(Bartolomeil763-1976:91) 
gad.  pordonn  mar.  pordonn  Badia  pordonn  grd.  perdonn  fas. 
perdon  bra.  pardon  fod.  perdon  amp.  pardon  LD  perdon 
s.m.  sg. 

1  l’atto  di  perdonare,  il  fatto  di  esser  perdonato 
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perdut 


(gad.  B  1763;  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perdo- 
no  ®  Verzeihung,  Vergebung  o  a)  "N per,  pardija!  tan 
prezius  /  Ê  na  vera  raritè;  /  Chêsc  savunse  en  cil  glorius 
/  Olache  döt  ê  en  plèna  de  "  /  Tal  me  pêl  -  mo  pordonn!  / 
Che  ciantêis,  Veci,  en  chêl  monn.  "  ’Ng per,  pardisa!  tang 
prezioso  / E  na  vera  raritè;  /  Chesc  ’savungse  in  ceil  glorio- 
so  /  Ullacch  ’dntt  è  in  plena  dè"  /  Tal  me pele  -  mo perdon! 
/  Che  cianteis,  Vecci,  in  chel  mon.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:3  (Badia) 

2  IN  SENSO  RELIGIOSO,  REMISSIONE  DEI PECCATI  CONCES- 
SA  DA  DIO  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perdono  ®  Ab- 
solution,  Vergebung  o  a)  Ti  fai  cunfêssa  sinziermènter, 
y  prêst  ares  pordonn  Ti  fai  confessa  sinziermènter,  y  prèst 
arès  perdon  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  al- 
manco  ne  me  compari  dant  en  na  figöra  tan  spaventosa, 
mo  plütosc  en  forma  angelica,  y  assigurèiente  dl  pordonn 
almanco  nè  mè  compari  dant  innafigura  tang  spaventofa, 
mo  plouttosc’ in  forma  angelica,  e  assigureieme  d’l perdon 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia) 

♦  damanê  perdon  (gad.  DLS2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiedere  per- 
dono  ®  um  Verzeihung  bitten  o  a)  Per  chèsc  ie  deteste 
abomine,  y  maledêsce  duc  mi picèi,  ve  damande  umilmèn- 
ter  perdonn  Per  chast  je  deteste  abomine,  e  malladasche 
dutg  mi  pitziej,  ve  domande  umilmènter  perdon  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  capita  chèsta  èila  te 
cèsa  de  Scimon  pentida  de  si  picèi  cun  la  ntenzion,  de  da- 
mandê  da  Gejü  perdonn  capita  chêst  êila  te  tgèsa  de  Simoij 
pèntida  de  si  pitgêi  colla  intenzioij,  de  dumàndè  da  Gesii 
perdorj  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.)  ♦  priê  perdon 
(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiedere  perdono 
®  um  Vergebung  bitten  o  a)  Intpö  i prèii pordonn por  tüa 
prezipitanza  Impò  i  prei  perdon  pur  tua  precipitanza  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:22  (Badia);  b)  spezialmènter 
Conrad  i  periâ  pordonn,  de  l’avèi  arbandonada  ala  mese- 
ria  te  chi  bosc  spezialmentr  Conrad  i pr  ’iâ perdon,  d  ’l  ’avei 
arbbandonada  alla  m’feria  te  chi  bosc’  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:103  (Badia). 

perdon  (fas.,  fod.,  LD)  h>  perdon. 
perdonà  (col.)  h>.  perdonê. 

perdonanza  ©  it.  perdonanza  1  1858  perdonanza  (Zac- 
chiaGB,  Filamuscial858*:3) 

gad.  pordenanza  mar.  pordenanza  Badia  pordenanza  grd. 
purdenanza  fas.  perdonanza  bra.  perdonanza  fod.  per- 
donânza  amp.  perdonanza  LD  perdonanza 
s.f.  sg. 

l’atto  di  perdonare,  il  fatto  di  esser  perdonato 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  perdono  ®  Vergebung, 
Verzeihung 

♦  priê  perdonanza  (gad.  Ma  1950;  p/p  1966;  v/p  1998, 
grd.  F  2002,  fas.)  ©  chiedere  perdono  ®  um  Verzeihung 
bitten  o  a)  I  à  scomenzà  a  tacar  bega  ma  al  faure  seben 
che  l’era picol ge  dajea  tante  legnade  intorn  le  badl,  che  ê 
sutà  jabas.  L’à preà perdonanza  e  se  n  [i  èj  siit  jic  insenta. 


I  a  scomönzà  a  taccar  begö  mö  al  faurö  sebbön  chö  l  erö 
picol  gö  daschöa  tantö  lögniadö  intorn  lö  badl,  chö  ö  sutà 
schabàs.  La  pröà  perdonanza  ö  sö  ön  [ i  öj  sinschitz  insömò. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.). 

perdonanza  (fas.,  bra.,  amp.,  LD)  h>  perdonanza. 
perdonânza  (fod.)  h>  perdonanza. 
perdonar  (moe.)  h>  perdonê. 

perdonê  ©  *perdönâre  <ewd  5,  352)  i  1811  pördenè  p.p. 
m.sg.  (CostadedoiJM,  InomReBairal811-2013:158) 
gad.  pordenê  mar.  pordenê  Badiapordenè  grd.  purdenê,  per- 
dunê  fas.  perdonèr  bra.  pardonar  moe.  perdonar  fod.  perdonê 
col.  perdonà  amp.  pardonà  LD  perdonè  MdR  perdonè 
v.tr.  ©  perdona 

1  ASSOLVERE  QUALCUNO  DALLA  COLPA  COMMESSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
perdonare  ®  vergeben,  verzeihen,  entschuldigen  o  a)  ve 
ie  prèie  drè  bel  da  me  perdunè  duc  nti  picèi,  clte  ie  z.ènz.a 
numer  ve  je  preje  dra  böll  da  me  perdune  dutg  mi  pichiej, 
che  je  senza  numer  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89 
(grd.);  b)  Uniaita  cossa  è  le  falè  / Diviita  mo  le  perdoitè, 
/  Perdona  duiica  ai  nemici,  /  Despò  avraste  tröc  amici. 
Umana  cossa  è  le  fallè  /  Divina  mò  le  perdonè,  /  Perdo- 
na  dunca  ai  nemici,  / Despò  avraste  treuch  amici.  DeRüM, 
FehlendenNachsichtig1833-1995:289  (MdR);  c)  Digo  anch’ 
io,  che  7  à  da  sbate  /  ( Pardonamera  Sigttor!)  Digo  anch  ’ 
jò,  che  l’ha  da  sbate  /  (Pardonamera  Signor!)  ZardiniB,  Ru- 
diferial  852: 1  (amp.);  d)  E  dapò  per  sta  outa  ge  pardonon. 
E  dapo  per  stouta  gie  pardonon.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:269  (bra.);  e)  Perciò  t’assegure,  che  i  vênper- 
dunà  truep,  percie  che  l’à  antà  ènghe  truep.  Po  à  èl  dit  a 
Madaleita:  Va,  clte  ti  picêi  ie  perdunèi  Perciò  t  ’  assegure, 
che  jê  vêij  perdunà  truep,  pertgê  chè  I  ’hà  amà  ànche  truep. 
Po  hà  êl  ditt  a  Maddalena:  Và,  che  ti  pitgêi  jè perdunèi  Via- 
nUA,  Madalena1864:194  (grd.);  f)  Se  v’itt  aè  a  ntal /  Ve preo 
de  me  pardonà  / Se  chesto  cantaal  /  Ve  vorè  ntaridà.  Se  vi 
n  ’aè  a  mal  /  Ve  prêo  de  me  pardonà  /  Se  chesto  carnaal  /  Ve 
vorè  maridà.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  g) 
Sciöclte  iö  pordoni  a  te,pordona  ’ci  tö  ad  èl  Sceoucche  iou 
perdone  a  tè,  perdona  ci  tou  ad  el  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:87  (Badia) 

2  CON  SIGN.  ATTENUATO,  LO  STESSO  CHE  SCUSARE,  LN 
espresslonl dl cortesla  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002,  MdR) 
©  perdonare,  scusare  ®  entschuldigen  o  a)  Perdone- 
de,  iö  me  stà  dèrt  bèin,  sie  riitgraziè  Idie!  Iö  suit  jü  iitier 
tant  tert  a  dontti,  che  iö  n  ’à  podü  levè  a  boitora  iitcö.  Per- 
donède,  jeu  me  sta  d'èrt  bèih,  sie  ringraziê  Iddie!  Jeu  suh 
giü  inier  tant  tard  a  dormi,  ch  ’jeu  n  ’ha  podii  levè  a  bonn  ’ 
òra  incoeu,  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:247  (MdR); 
b)  Pordenede  sce  i  se  stüfi!  /  Starèis  spo  de  boita  vêia! 
Pordönödöschi  sö  stüfi,  / Staröis  spo  dö  bonavöia  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  c)  Sègn  ater  ne  savessi 
paplü  da  ves  dt;  / Pordenede  sc’i  ves  â  massa  di  tratigni. 
Sagn  attr  ne  savessi  pa  plö  da  ves  di;  / Perdonede  s  ’i  ves  ha 
massa  di  trattigni.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:8  (Ba- 
dia). 

perdonê  (fod.,  LD)  i->  perdonê. 
perdonè  (MdR)  h>  perdonê. 
perdonèr  (fas.)  >->-  perdonê. 
perdonn  (grd.)  h>  perdon. 
perdret  (LD)  h>  perdert. 
perdrèt  (grd.)  h>  perdert. 
perdunè  (grd.)  h>  purdenê. 

perdut  ©  it.  (dap)pertutto  i  1873  parduto  (Anonim,  Manageria- 
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Comunall  873-1 973:30) 

amp.  parduto 

aw. 

/V  OGNI  LUOGO,  DOVUNQUE,  OVUNQUE  (amp.)  ©  OVUn- 
que,  dappertutto  ®  überall  o  a)  Nos  cianton  cosci presto 
/ E parduto  come  ca  /  Un  seralio  come  chesto  /  Cosci  in  or- 
din  conpletà.  Nòs  ciantòn  cosci  presto  /  E parduto  come  cà 
/  Un  serraglio  come  chesto  /  Cosci  in  ’ordin  complettà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:30  (amp.) 
i  daperdut. 

pere  ©  PATER  (EWD  5,  245)  1  1763  pere  ‘pater’  (Bartolo- 
meil763-1976:92) 

gad.  pere  mar.  pere  Rina  pa  Badia  pere  grd.  pere  fas.  père  caz. 
père  bra.  pare  moe.  pare  fod.  pere,  pa  col.  pare  amp.  pare  LD 
pere  MdR  pere 
s.m.  ©  peri 

1  UOMO  CHE  HA  GENERATO  UNO  O  PIU  FIGLI,  CONSIDERA - 
to  RISPETTO  ai FIGLI STESSI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  padre  ®  Vater  o  a) 
ma  chêst  te  dighe purampò:  /fide pere  t’es  ence  ti  ma  chas 
te  dige  pur  ampo.  / fi  de  pere  tes  enchie  ti  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:192  (fod . );  b)  n  di  abenèura  se  n  ie  jit  ora  de 
cêsa,  y  giapa  na  bêursa  mplida  de  truep  dinei:  êl  la  porta  a 
si  pere  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y  giap- 
pa  una  bceursa  emplida  de  truep  dinèi:  oel  la  porta  a  si  pere 
PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  c)  se  volede  n  pe’ 
de  formai  de  feida  l pare  ve  n  dasc  ben  se  volede  un  pede 
formai  de  Ffeida  el  Pere  ven  dasch  beng  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  d)  davia  che  ie  v’ê  ufendü  vo,  o 
mi  bon  Die,  che  sèis  l  mi  bon  pere,  l  mi  bon  senièur  davia 
che  je  ve  uffendu  vò,  o  mi  bon  Diè,  che  sèis  7  mi  bon  perè,  7 
mi  bon  segnour  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:88  (grd.); 
e)  Y  le  plii  jonn  de  chi  dij  al  pere:  Pere  dâme  la  pert  dla 
facoltè,  che  me  toca  E  7  plö  schòn  de  chi  disch  al  père: 
Père  dâme  la  pert  d’Ia  facoltè,  che  me  tocca  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  f)  E  l  piü  jon  de  chisc 
à  dit  a  so  père:  Pèrel  dame  la  pèrt  de  la  eredità,  che  me 
toca  E  il  pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  père:  Père!  dâme 
la  pert  della  ereditâ,  che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144  (caz.);  g)  L  plu  joven  de  chi  disc  al pere: 
Perel  dème  mia  pert,  che  me  toca  a  mi.  E  7  plu  schoven 
de  chi  diss  al père:  Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca  a  mi. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 51  (fod.);  h)  Vii  ciamò  sii 
genitori?  Süa  uma  vi  inciamò  èla,  mo  so  pere  è  bele  mort 
ch’èl  è  n  pez.  Vii  qhiamò  sii  genitori?  Siia  uma  vi  inqhia- 
mò  êlla,  mò  sò  père  è  bel[ej  mort  ch  ’êl  è  ‘n  pèz.  DeRüM, 
NozaSignuraSol 833-1 995:238  (MdR);  i)  El pi  soen  de  lore 
disc  a  so  pare:  Pare  dajème  ra  me  parte  de  ra  roba,  che 
nte  toca.  el  pi  zoven  de  lore  dis  a  so  pare:  Pare  dagème  ra 
me parte  de  ra  roba,  che  me  tocca.  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841  -1986:255  (amp.);  j)  ma  brae pares,  i  dajè  benon  / 
a  ra  vosc  fies  na  bela  educazion! ...  ma  brae pares,  i  dagè 
benon  / a  ra  vosh  fies  na  bela  educazion! ...  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:473  (amp.);  k )  Ai peri  spo  y  ales  umes  i 
racomanâra  d’i  dè  na  bona  educaziun  a  sü  fis  Ai  peresc’ 
spo  e  alles  umes  i  raccomanâla  di  dè  na  bona  educaziung  a 
sufiis  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia) 

2  DIVINITÀ  CREATRICE  DEL  MONDO  E  IN  PARTICOLARE 

dell’essere  umano  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002) 
©  Dio  padre  ®  Gott  Vater  o  a)  V’adore  te  chèsta  duode- 
zinta  Stazion  o  Salvator  dl  mond,  tl’aria  sula  Crèusc  ta- 
mez.  a  doi  melfatores,  che  sèis  per  spirê  l’ana  santiscima 
al  Pere  V’adore  in  chasta  duodezima  Stazion  o  Salvator 


del  mont,  töl  ’  aria  sulla  crousch  ta  mez  a  doi  melfattores, 
che  seis  per  spirè  l’ana  santissima  al  Perè  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:91  (grd.);  b)  O  bun  Pere  en  Cil!  da  Os 
vègni  iö,  cltilö  sopolida,  da  düc  arbandonada,  ater  co  da 
Os  su  no  O  bung  Pere  in  Ceil!  da  Os  vegni  iou,  chilò  sop- 
polida,  da  duttg’ arbandonada,  at’r,  che  da  Os  sü  no  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia)  S  padre, 
pere  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  pere. 
pere  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  puere. 
père  (fas.,  caz.)  h»-  pere. 
perferir  (bra.)  preferi. 

perfet  ©  it.  perfetto  <  PERFECTUS  (EWD  5,  246)  i  1833 perfetta  f. 
(DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232) 
gad.  perfet  Badia  perfet,  perfeto  grd.  perfet  fas.  perfet  fod.  per- 
fet  amp.  parfeto  LD  perfet  MdR  perfet 
agg.  ©  perfec,  perfeta,  perfetes 

IMMUNE  DA  DIFETTI,  ERRORI,  LACUNE,  MANCANZE  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  perfetto  ®  per- 
fekt,  vollkommen  o  a)  An  ne pò  di  che  de  bêiit  d’üita per- 
soita  tant  perfeta,  sco  vos  sèis.  An  ne  pò  di  che  de  bèih 
d’iina  persona  tant perfetta,  sco  vos  sêis.  DeRüM,  Donzela- 
RajonèVosl 833-1995:232  (MdR);  b)  Fajede sciöch’ i s’â  dit, 
y  rovarèis  pro  me,  m  ’odarèis  y  osta  ligrêza  sarâ  perfeta,  y 
degügn  ne  s’la podarâ  lovè  ia.  Fajede  sceoucch  ’i  s’à  ditt, 
e  r  ’vareis  pro  mè,  m  ’udareis,  e  osta  ligrezza  sarà  perfetta,  e 
degnungn’ nè  s’Ia  podarà  l’vè  ia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:75  (Badia). 

perfet  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  perfet. 
perfetamenter  ©  it.  perfettamente  ‘i  1833  perfettamèntr 
(D eRüM,  ImparèL inguaTaliana  1833-1995:231) 
gad.  perfetamènter  Badia  perfetamènter  grd.  perfetamènter 
MdR  perfetamênter 
aw. 

ASSOLUTAMENTE,  DEL  TUTTO;  BENISSIMO,  CON  ACCENTUA- 

ta  approvazione  (gad.,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  perfetta- 
mente  ®  ausgezeichnet,  vollkommen  o  a)  col  têmp  ve- 
gnirèise  a  rajonè  perfetamènter  bêin;  ves  messèis  dentà 
ejerzitè  col  têmp  vegnirêise  a  ragionè  perfettamèntr  bèih; 
ves  messèis  demà  esercitè  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
na1833-1995:231  (MdR);  b)  Porci,  saste,  nti  caro,  t’es  n 
buit  fi,  y  mia  consolaziun,  mo  perfetamènter  buit  ite  n  ’e- 
ste  ciaiitö  Purci,  saste,  mi  caro,  t  ’es  'ng  bungfi,  e  mia  con- 
solaziung,  mo  perfettament’r  bung  nen  este  ciamò  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:76  (Badia). 
perfetamenter  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>.  perfeta- 
menter. 

perfeto  (Badia)  h*-  perfet. 

perfin  ©  it.  perfino  (EWD  3,  245)  i  1878  pur  fing  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 5) 

gad.  porfin  Badiaporfin  grd.  perfin  fas.  perfin  fod.  perfin 
aw. 

finanche,  addirittura  (gad.,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  perfino,  persino  ®  sogar 
o  a)  Os  sèis  por  me  sorèdl,  clte  ilominêis  mia  aniitta,  [. . .], 
y  me  fajèis  amables  porfiit  les  leghermes.  Os  seis  pur  mè 
soredl,  che  iüumineis  mia  anima,  [...],  e  mè  fasceis  amabi- 
les  pur  fing  les  legrimes.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia);  b)  Le  gran  pati  i  â  desfigurè  deplègn  so  müs 
jintil,  a  fosa,  ch  ’al  ne  n  ’â  plü  so  corü  atnabl,  y  somiâ  n 
mort:  porfiit  i  edli  â  pordü  le  vi  ‘L  grang pati  i  â  desfigurè 
d’plengn’  so  mus  jintil,  a  fofa,  ch’el  nen’  â  plou  so  curü 
amabile,  e  somià  ‘ngmort:  Purfing  i  oudli  â  purdü  7  vi  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:62  (Badia). 
perfin  (grd.,  fas.,  fod.)  h*  perfin. 
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perfinamai  ©il.perfinoxfinamai'i  \?>66 perfinamai  (BrunelG, 
Cianbolpin  1 866:2 1 ) 
fas.  perfinamai  caz.  perfinamai 
aw. 

INTRODUCE  CIÒ  CHE  SI  CONSIDERA  PROSSIMO  AL  LIMITE 
ESTREMO  A  CUI  SI  PUÒ  GIUNGERE  (faS.)  ©  perfinO  ®  SO- 
gar  o  a)  Cianbolfin  se  à  fat  ite  poiito  te  so  mantel  clte  ne- 
sciugn  no  l’aesse  podü  cognoscer  e  scialdi  endò,  e  ola- 
che  jia  l  Vent  va  ence  el  dò.  Perfinamai  che  l’ê  ruà  te  l’ül- 
tima  sala,  che  la  era  dut  a  luscio  e  Dona  Chenina  te  let. 
Canbolfin  se  à  fat  ite  polito  te  so  mantel,  ke  nesugn  no  1 
aese  podü  cognoser  e  saldi  indò  e  ola  ke  va  el  Vent  fia  ence 
el  do.  Perfinamai  ke  I  e  rua  te  I  ultima  sala,  ke  la  era  dut  a 
luso  e  Dona  Kenina  telet.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:21  (caz.) 
i  finamai. 

perfinamai  (fas.,  caz.)  h>  perfinamai. 
pergo  (gad.,  Badia)  pergol. 

pergol  ©  mozione  di  PERGULA  (EWD  5,  246)  I  1879  perrgo  (Pe- 
scostaC,  MessaPescostal879:4) 

gad.  pergo  Badia  pergo  fas.  pêrgol  fod.  piergol  LD  pergol 
s.m.  ®  pergoi 

NELLE  CHIESE  CRISTIANE,  COSTRUZIONE  PIU  O  MENO  ELE- 
VATA  DAL  SUOLO  SU  CUI  SALE  IL  SACERDOTE  PER  FARE  LA 

PREDICA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  pulpito  ®  Kanzel  o  a)  Sot  al  cil  da  döes  stanges 
da  na  pert  êl  le pergo;/Amez  altê  le  Santiscimo,  por  ciantê 
le  Tantum  ergo  Sott  ’  al  ciel  da  diis  stangies  da  na  pert  ell 
l  ’pergo;  / Amez  altè  l  ’Santissimo,  per  tgiangè  I  Tantum  ergo 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia);  b)  Te  Deum  lau- 
damus  y  le  Tantum  ergo,  /  Y  la  benedisciun  sura  düc  jö 
dal  pergo  Te  Deum  laudamus  e  l  ’Tantumergo,  /  E  la  Bene- 
dessiung  sura  diitg  sö  dal  pergo  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:8  (Badia). 
pergol  (LD)  h>  pergol. 
pêrgol  (fas.)  h>-  pergol. 
periada  (gad.,  mar.,  fod.)  i->-  prieda. 
pericol  (fod.,  amp.,  MdR)  >->•  pericul. 
pericol  (fas.,  bra.)  h>  pericul. 

pericul  ©  it.  pericolo  (EWD  5,  385)  S  1812 pericol  (GiulianiGB, 
Gesprâchl  8 12-20 14:59) 

Badia  pericul  grd.  pericul  fas.  pericol  bra.  pericol  fod.  pericol 
amp.  pericol,  paricol  LD  pericul  MdR  pericol 
s.m.  ®  pericui 

CIRCOSTANZA,  SITUAZIONE  O  COMPLESSO  DI  CIRCOSTANZE 
CHE  POSSONO  PROVOCARE  UN  GRAVE  DANNO  (grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
pericolo  ©  Gefahr  o  a)  L’ê  de  burc  lesc.  Cognon  jir  co 
le  crapele;  e  amò  l’ê pericol  de  se  rompir  le  giame.  L  è  de 
burtg  lesch.  Cognon  schir  colle  carpelle:  e  a  mò  l  e  pericol 
de  se  rompir  le  giame.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:59 
(bra.);  b)  a  chesta  fosa  resteràl  onest  e pros  in  mez  ai pe- 
ricoi,  mascima,  sc’  êl preia  a  quêsta  fòsa  resteral  onest  e 
pròss  in  mez  ai  pericoi,  massima,  s’  êl  prêya  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR);  c)  ie  son  t!o  tl peri- 
cul  de  messêi  muri  da  fam!  jö  sorj  tlò  tel  pericul  de  mêssêi 
muri  da  fàm!  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.);  f)  L  mar- 
cadênt  à  dat  i  sparons  al  ciaval  y  ie  muciàper  fertuna  dal 
pericul.  L  markadânt  a  dat  i  sparàijs  q  I  txqvàl  i  ie  mutsà 
pèrfljrtünq  dq  I pgrlkul.  RifesserJB,  Plueial 879:1 07  (grd.) 

I  prigo. 

pericul  (Badia,  grd.,  LD)  i->  pericul. 
periê  (gad.,  mar.,  fod.)  >->  priê. 


perjon  ©nordit.presön<PREHÈNSIÖ(EWD5,  439)1  1763  presòn 
‘carcer  ’  (Bartolomei  1763-1976:93) 

gad.  porjun  mar.  porjun  Badia  purjun  grd.  perjon  fas.  perjon  bra. 
prejon  moe.  prejon  fod.  perjon  col.  perjon,  prejon  amp.  prejon 
LD  perjon 
s.f.  ®  perjons 

COSTR UZIONE  ADIBITA  ALLA  RECLUSIONE  DEI  DETENUTI 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  carcere,  prigione  ®  Gefàngnis,  Zuch- 
thaus  o  a)  a  chi  sciore  ancuoi  i  ra  caz.o,  / parchê  da  ra 
so  prejon,  /  êi  na  fuga,  che  me  mazo  a  chi  sciore  ancuòi 
i  ra  cazo,  /  parchê  dara  so  pregiòn,  /  ei  na  fuga,  che  me 
mazo  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.);  b) 
Fö  chêsta  naporjun  freida,  scöra,  timpla  desco  npaisc  dla 
mort  Fö  chesta  na  p  ’rjung  freida,  scura,  timpla,  desco  ‘ng 
paisc’ d’Ia  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia); 
c)  lö  sun  Berta,  fia  dl  capo  dles  porjuns  Jou  sung  Berta, 
fia  d'I  capo  dles  p’rjungs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:20 
(Badia)  1  carzer 

♦  mete  te  perjon  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mettere  in  pri- 
gione  ®  ins  Gefàngnis  bringen  o  a)  Ma  duto  no  dijon  / 
Clte  se  una  o  r’outra  / Restasse  brandol  /  ’Es  me  fajarae 
bete  iit  prejon.  Ma  dutto  no  ’digion  /  Che  se  una  o  r’outra 
/  Restasse  brandol  /  E[sj  me  fasarae  bette  en  preson.  Ano- 
nim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.)  ♦  perjon  perpe- 
tua  (gad.)  ©  carcere  a  vita,  ergastolo  ®  lebenslàngliche 
Freiheitsstrafe  o  a)  le  conte  i  â  scinchè  la  vita,  y  mudê jö 
le  castighe  en  porjuit  perpetua  ‘l  conte  i  â  scinchè  la  vita, 
e  mudè  jou  ‘I  castigo  in  p  ’rjung perpetua  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1878: 123  (Badia). 
perjon  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  h>  perjon. 
perjonier  ©  nordit.  presonier  (EWD  5,  439)  1  1878  p’rjonera  f. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:21) 
gad.  prijonier  mar.  prijonier  Badia  prijonier  grd.  perjunier  fas. 
prejonier  fod.  prijonier  amp.  prejonier  LD  perjonier 
s.m.f.  ®  perjoniers,  perjoniera,  perjonieres 

SOGGETTO  A  DETENZIONE  O  A  RECLUSIONE  O  PIU  SPESSO  A 
PRIGIONIA  BELLICA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  prigio- 
niero  ®  Gefangener  o  a)  La  spordüday  le  spavênt  tigni 
la  prijoniera  n  pez  tan  fr'èm,  ch  ’ara  ne  podö  gni  cun  na 
parora  La  sporduda  e  7  spavent  tignò  la  p  ’rjonera  ‘ng pezz 
tangfrem,  ch  ’eüa  nè podö gni  cuna parora  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:21  (Badia). 
perjonier  (LD)  >->  perjonier. 
perjunier  (grd.)  >->  perjonier. 

perla  ©  it.  perla  (di  origine  ignota)  (GsellMM)  1  1865 perles pl.  (De- 
claraJM,  MêssaGrossrubatscherl 865:1) 
gad.  perla  mar.  perla  Badia  perla  grd.  pierla  fas.  perla  fod.  perla, 
pierla  amp.  perla  LD  perla 
s.f.  ®  perles 

1  CONCREZIONE  MADREPERLA  CEA  DI  FORMA  SFERICA  PIU 
O  MENO  REGOLARE  E  DI  COLORE  VARIO,  DAL  BIANCO  AL 
ROSA  AL  GRIGIO,  CHE  I  MOLLUSCHI  BIVALVI  CREANO  AT- 
TORNO  A  UN  CORPO  ESTRANEO  PENETRATO  ALL’lNTERNO 
del  loro  mantello  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 


perla 
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©  perla  ®  Perle  o  a)  cun  na  gherlanda  d’aurer,  laurada 
cun  speziala  fin  'èza,  y  les  perles  intreciades  cuna  gherlan- 
da  d  ’aurêr,  laurada  cung  spezial  finezza,  e  les  perles  int  V- 
ceades  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85  (Badia) 

2  PERSONA  DI  GRANDI  VIRTU  E  MERITI,  OPPURE  LUOGO  IN- 

cantevole  e  suggestivo  (gad.)  ©  perla  ®  Perle  o  a) 
Perles  vies  tla  gherlanda:  / Don  Cortleiter  en  San  Martin, 
/  Plègn  de  z.elo  en  süa  facenda  /  De  Siur  Domène  bel  jo- 
rnelin.  Perles  vives  t’la  gherlanda:  / Don  Cortleiter  in  San 
Marting,  / Pleing  ’n  de  zelo  in  su  facceinda  / D  ’Sior  Domei- 
ne  bel  jom’ling.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscher1865:1 
(Badia). 

perla  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  perla. 

permal  (bra.,  moe.,  MdR)  h>  permel. 

permel  ©  comp.  di  per  +  mel  (EWD  4,  367)  i  1833  per  mal 
(DeRüM,  TütParecê  1833-1 995:255) 

gad.  pormal  mar.  pormal  Badia  purmal  fas.  permèl  bra.  permal 
moe.  permal  fod.  permel  amp.  parmal  LD  permel  MdR  permal 
s.m.  ©  permei 

CARATTERISTICA  DI  CHI  È  SUSCETTIBILE  (gad.  P/P  1966, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Ms  2005) 
©  suscettibilità,  permalosità  ®  Empfindlichkeit,  Übel- 
nehmen 

♦  nia  permel  (fas.,  MdR)  ©  senza  offesa  ®  nichts 
für  ungut  o  a)  Desêin  sunsi  mez  cioch.  /  Areveder!  Nia 
perntal.  Desêih  sunsi  mez  ghiòc.  /  A  revedr!  Nia  per  mal. 
DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR);  b)  en  curt  duc pe- 
res  /  Fascegn!  scusonse;  nia  permal!  ‘n  curt  dutg  peres  / 
Fassegn!  scusonsse;  nia  per  mal!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:248  (bra.);  c)  Segnor  Sepon  nia perntal / De 
chel  che  v  ’ê  scrit  Signor  Sepong  nia per  mal  / De  chel  che  ve 
scrit  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:270  (bra.)  ♦  s’en 
avei  permel  (gad.  p/p  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  offendersi,  prendersela  ® 
beleidigt  sein,  etwas  übel  nehmen  o  a)  Fajè  meo  ad  aze- 
tara  /  senza  v  ’iit  aè  parinal  Fagê  mèo  ad  azetara  /  senza 
v’in  avê  par  mal  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 18 
(amp.);  b)  Clte  èi  risposto  al  "Monumento" / S’in  oit  à  bü 
tanto  parntal  Che  ei  risposto  al  Monumento  /  Sin  ’on  abü, 
tanto  par  mal  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22 
(amp.);  c)  De  cösc  s’ait  âra  albü  pormal  zonza  degüita 
consolaziun  De  cöst  sen  àra  abü  pgr  mal  zgnza  degöna 
consolaziun  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650  (mar.); 
d)  De  chèsc  s  ’uit  âra  albü  porrnal  z.ênz.a  degöita  consola- 
ziun  De  cast  sen  hala  albii  per  mal  zâinza  degiina  conso- 
laziun  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia);  e)  de 
chèst  la  se  n  à  abüpermel  zenza  consolazion  de  cast  la  sen 
ha  abü  per  mel  zenza  consolazion  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.). 

permel  (fod.,  LD)  i-*-  permel. 
permèl  (fas.)  permel. 

permes  ©  it.  permesso  (EWD  5,  441)  i  1833 permesso  (DeRüM, 
AldiNiaS  ignurC  urat  1833-1995:262) 
gad.  permescio  Badia  permescio  fas.  permess  caz.  perme- 
scio  bra.  permescio  moe.  permescio  fod.  permescio  col.  per- 
messo  amp.  permesso,  parmesso  MdR  permescio 
s.m.  ©  permesc 

FACOLTÀ  CONCESSA  A  UN  IMPIEGATO  DI  ALL ONTANARSI 
dall’ufficio  PER  UNDATO  PERIODO  DI  TEMPO,  O  AL  MILI- 
TARE  DI  ASSENTARSI  DAL  PROPRIO  REPARTO  (amp.,  MdR) 
©  permesso  ©  Urlaub  o  a)  B.  Scè,  sc’èl  n’è  vera,  derest 
ne  lasci  mia  ji  itt  permescio,  ito.  /  S.  N’i  lasci  giti  in  per- 
mescio,  sce  n  ’èl  le  tèmp  d’ot  agtt  ntia  it  ’eternità.  B.  Sê,  s  ’êl 
n  ’ê  verra,  derest  ne  lasci  mia  gi  ih  permesso,  nò.  /  S.  N’i  la- 
sci  gni  ih  permesso,  sè  n  ’èl  le  tèmp  d  ’òtt  agn  mia  ‘n  ’eterni- 
tà.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:262  (MdR);  b)  Par 


si  a  ciatà  i  suoi  /  ‘L  aea  senpre  el perntesso  Par  zi  a  ciatâ  i 
suoi  /L  ’avea  sempre  el permesso  Anonim,  Monumentol  873:2 
(amp.). 

permescio  (gad.,  Badia,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  MdR) 

permes. 

permess  (fas.)  h>  permes. 
permesso  (col.,  amp.)  h>  permes. 
permete  ©  it.  permettere  (vs.  EWD  5, 441)  i  1 844 parmete  6  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 113) 
gad.  pormète  Badia  purmète  grd.  permèter  fas.  permeter  caz. 
permeter  bra.  permeter  moe.  permeter  fod.  permète  col.  per- 
mete  amp.  parmete  LD  permete 
v.tr.  ®  permet,  permeton,  permetü 

DARE  IL  PERMESSO,  CONCEDERE  QUALCHE  COSA  FACENDO 
USO  DELLA  PROPRIA  AUTORITÀ  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  permettere,  concedere  ®  er- 
lauben,  gewàhren  o  a)  Ci  ch’intiv’ a  esse presente,  / ch’i 
se  paghe  de  vardà,  /  clte  i  parmete  solamente/  de  sbaasse  e 
de  stofà  Ci  ch  ’intiv  ’a  èse prezènte,  / ch  ’i  se paghe  de  vardà, 
/  che  i  parmete  solamente  /  de  sbavase  e  de  stofà  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  b)  Care  spose  fi- 
nalmente,  /  Uit  eviva  ve  farei,  /  Parmeteme  doitca  sente  / 
Ch  ’i  lo  feje  meo  che  sei. . .  Care  spose  finalmente,  /  Un  ’evi- 
va  vefarei,  /  Parmeteme  donca  zente  /  Chi  lo  fege  meo  che 
sei...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.). 
permete  (col.,  LD)  permete. 
permete  (fod.)  permete. 
permeter  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  i->  permete. 
permeter  (grd.)  >->-  permete. 

permez  ©  comp.  di  per  +  mez  (EWD  4,  412)  i  1856 per  mez  (Pol- 
lam V,  VivaSagraMoena  1856-2008:270) 
gad.  pormez  mar.  pormez  Badia  purmez  grd.  permez  fas.  per- 
mez  bra.  permez  moe.  permez  fod.  permez  LD  permez 
aw. 

NON  LONTANO,  ACCANTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  DLS  2002,  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  accanto,  vicino,  presso  ®  daneben,  neben 
prep. 

DA  PARTE  A  PARTE,  DA  UNA  PARTE  ALL’ALTRA,  IN  MEZZO  A, 

dentro  (gad.,  fas.)  ©  attraverso  ®  mitten  durch,  mitten 
hindurch  o  a)  O  fosc  à  scrit  cosci  Doit  Bruitel  / Percltè 
per  vegitir  a  Sèn  Jait  / El  I’è passà  vejiit  a  Caran  / E  eitce 
permez  Matarel.  O  foss  ha  scrit  cosi  Don  Brunel  /  Perche 
per  vegnir  a  Sen  San  /  EI  le  passà  vesin  a  Caran  /  E  encie 
per  mez  Mattarel.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:270 
(bra.);  b)  AI passè  chèra  schira  compagnativa  pormez  la 
fola  n  êl  che  scraiâ:  Vèla,  vèla,  l’ ezelentiscima  cara  sigitu- 
ra  Al  passè  cheüa  schira  compagnativa  pur  mezz  la  folla 
n’êle  ch’scraiâ:  Vella,  veüa,  I’ ezzellentissima  cara  signura 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia). 
permez  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  h>  permez. 
permò  ©  PER  MODO  (Gsell  1989a:157)  1  1833  permò  (DeRÜM, 
SignuraUmal  833-1 995:235) 

gad.  pormö  mar.  pormö  Badia  permò  grd.  permò  fas.  primò  fod. 

permò  LD  permò  MdR  permò 

aw. 

1  CON  VALORE  LIMITATIVO,  SOLTANTO,  ANCORA  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  appena  ®  erst  o  a)  Scè,  èla  s’è  bèiit  levada  n 
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perseghitadour 


piich.  /  Permò  incö  la  prünta  ota?  /  Scê,  chêsta  doman. 
Sê,  êlla  s  ’  è  b'èih  levada  ‘h  piic.  /  Permò  incoeu  la  prüma 
öta? / Sê,  questa  domah.  DeRüM,  Signurallmal  833-1 995:235 
(MdR);  b)  Odê,  i  à  incö  n  joitn pro  me  ch  ’ê permò  da  mête 
pro,  dè  de  cltêl  ne  pòi  fà  insciö  plan.  Odê,  j  ’ha  incoeu  ‘h 
jon  prò  mè  ch  ’è permò  da  mêtte  prò,  dè  de  quêl  ne poi  fa  in- 
sceuplah.  DeRüM,  MütMaridê1833-1995:280  (MdR);  c)  Can- 
clte  l  itevic  à  audi  chêsc,  i  à  êl  fat  a  savèi,  che  la  dèssa  pur 
stê  zènza  tèma,  che  permò  da  s.  Martin  mazen  l’auces! 
Càychè  ‘I  nêvic  hà  àudi  chêst,  jè  hà  èl  fàtt  a  savèi,  che  la 
dèssa  pur  stè  zenza  tèma,  che  permò  da  S.  Martuj  mazzurj 
l’àutges!  VianUA,  MutaNevicl  864:1 97  (grd.);  d)  Ma  la  usc  à 
dit  mo  n  iede:  "Franz,  Franz!  tte  me  audes’ a?" y  sèn  al 
permò  udü  na  fèita  che  svaiova.  ma  la  uz  a  dit  mg  q  iàdg: 
"frants,  frants!  rjg  m  'àudgs-a?"  i  zaij  a-l pgrmg  udü  ng  fàijg 
kg  zvgigg.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  in  un  passato  recente  (gad.,  grd.  G  1923;  L  1933;  F 
2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ®  appena  ®  eben, 
soeben  o  a)  Tolede,  uiita,  (dijö!)  al  ê  bun,  i  l’â  mutpormö 
chêsc  momènt  bel  nèt  cun  döta  la  diligènza  dala  cerva. 
Tollede,  uma,  (dijöle)  ei  è  bung,  i  1  ’à  müt  permò  chesc  ’mo- 
ment  bell  nett  cung  dutta  la  diligenza  dalla  cerfa.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:71  (Badia) 

I  empermò. 

permò  (Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  permò. 

pernanche  ©comp.diper  +  /nant+d7e(Gsell1990a:155)I  1841 
pernanche  (SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253) 
gad.  pornanche  mar.  pornanche  Badia  purnanche  grd.  per- 
nanche  fod.  pernânche  col.  pernanche  LD  pernanche 

congiunz. 

subito  dopo  che  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  appena  ® 
sobald  o  a)  pernanche  ie  ruà  cltèsc  vosc  fi,  ch’à  batü  n 
toc  dut  l  fatissie  cuit  la  putanes,  i  èise  mazà  it  vadel  gras 
pernanche  iè  ruà  chesc  vosc  fi,  ch  ’ha  battü  ‘n  tocc  tutt  ‘1 
fatti  sie  culla  puttanes,  i  eise  mazzà  ‘n  vadel  gras  Senone- 
rA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253  (grd.);  b) pernânche  l ê ruê 
chèst  vost fi,  che  Is’à  inangè  via  dut  l fatossuo  co  le puta- 
ne,  i  ’  maz.ei  n  vedel  gras  pernan  ’che  1  ’è  ruè  cast  vostfi,  che 
‘1  s’ha  mangiè  via  dut  el  fatto  sò  colle  putane,  gli  mazzei  en 
vedel  grass  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.); 
c)  Pernanche  l  à  audi  chèsc,  s’à  êl  dessenày  ulova  mucê 
Pernàrjchè  I  ’hà  audi  chêst,  s  ’hà  êl  dössanà  y  ulòva  mucè 
VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.). 
pernanche  (grd.,  col.,  LD)  pernanche. 
pernânche  (fod.)  pernanche. 
pernanche  (grd.,  col.,  LD)  pernanche. 
pero  (amp.)  h>  peir. 

però  ©  it.  però  1  1845  però  (BrunelG,  MusciatSalinl845:5) 
fas.  però  bra.  però  fod.  però  amp.  però  LD  però 

congiunz. 

CONGIUNZIONE  AVVERSATIVA  SIA  ALL’lNTERNO  DELLA  FRA- 
SE,  SIA  TRA  PROPOSIZIONI  COORDINATE  (faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ®  però  ® 
gleichwohl,  aber  o  a)  L  quinto po  beit  Luisi/ Con  chi  bie 
eies  griji,  / Però  no  l’è  sentü  rejonar  / L’è  cognosciü  tel 
grignarL  ’quinto pa  bengLuisi  / Kon  ki  bie  êjes  grizi,  / Però 
no  l  hè  sentü  rezonàr  /  L  he  kognosu  tel  grignàr  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:5  (bra.);  b)  E secondo  el  merito, / D’in  la- 
scià  però  senza  /  Gnanche  uit,  e  col  credito.  E  secondo  el 
merito,  /  D  ’in  lassâ  però  senza  /  Gnanche  un,  e  col  credito. 
Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.)  i  ma. 
però  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  però. 
perpedevia  ©  PERPES  (Gsell  1992b:225)  +  via  1  1860 parpede 
via  (DegasperF,  AgostinoCostantinil860:l) 


amp.  parpedevia 
aw. 

IN  MANIERA  DISCRETA  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986) 
®  abbastanza  bene  ®  ziemlich  gut  o  a)  Ra  ntusica  senti, 
seitti  i  cantore,  / ch  ’i  ciaitta  aitcuoi parpedevia  aitche  lore. 

Ra  musica  senti,  senti  i  cantore,  /  ch  ’i  cianta  anquoi  par 
pede  via  anche  lore.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.). 

perpetuo  ©  it.  perpetuo  1  1878  perpetua  f.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:123) 

gad.  perpetuo  Badia  perpetuo 
agg.  ©  perpetui,  perpetua,  perpetues 

CHE  HA  LA  FACOLTA  DI PROL UNGARSI  O  DI PERMANERE IN- 

definitamente nel  tempo  (gad.)  ®  perpetuo  ®  ewig  o 
perjoit perpetua  (perjott)  (Badia). 

perpetuo  (gad.,  Badia)  ++•  perpetuo. 

persecutor  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.)  ++  persecu- 
tour. 

persecutour  ©  it.  persecutore  I  1875 persecutor  (Soinmavil- 
laA,  DecameronlXMOE  1875: 640) 

gad.  persecutur  grd.  persecutor  fas.  persecutor  bra.  persecu- 
tor  moe.  persecutor  fod.  persecutor 
s.m.f.  ©  persecutours,  persecutoura,  persecutoures 
che  perseguita;  chi perseguita,  chi mette  in  atto  una 
persecuzione  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.)  © 
persecutore  ®  Verfolger  o  a)  l’è  deventà  un  severisci- 
ltto  persecutor  coittro  ogneun,  da  alora  eit  poi  avesse  fat 
valch  contro  l’oitor  de  la  sova  coroita  1  ’è  deventà  un  seve- 
rissimo  persecutor  contro  ognun,  da  allora  ‘n  poi  avezzefat 
valch  contro  l’onor  della  zoa  corona  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOE1875:640  (moe.);  b)  ê doventà  severiscimo perse- 
cutor  de  ogiteun,  che  contra  l’onor  de  la  corona  cometessa 
valclt  da  chel’outa  en  là  è  diventà  severissimo  persecutor 
d  'ognun,  chö  contro  I  'onor  della  corona  commettpssa  valc 
da  chöll  outa  in  là  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:650 
(bra.);  c)  Le  Re,  [...]  è  deventè  n  rigorosiscim  persecutur 
de  vignun  che  cometess  val’cossa  cuntra  l’oitur  dla  coro- 
na  da  chèsta  inant.  L’Re,  [...]  è  deventè  un  regprosissimo 
persecutòr  de  vêgnun  che  commettassa  val  cosa  cuntra 
l’onur  d’la  corona  da  casta  innant.  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:653  (Badia);  d)  ie  deventà  rigorèusiscim  per- 
secutor  d’uniun  che  coittra  l’unèur  dla  curoita  cumetès- 
sa  velch  da  mo  nlà  ie  dpventà  rigprosissimo  pprspcutor 
d  ’ugnun  chp  contra  I  'unpur  dlâ  curona  cummpttpssa  velc 
dâ  mo  in  là  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.); 
e)  L  Re  [.. .]  è  deventè  n  severiscim  persecutor  de  ogniuit 
clte  contra  l  oitour  de  la  coroita  cometèssa  velclt  da  chèl’ 
outa  nlà.  El  Re  [...]  è  deventè  un  severissimo persecutor  de 
ognun  che  contra  l’onour  della  coronà  commettassa  velc 
da  call’  outa  in  là.  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655 
(fod.) 

i  perseghitadour. 
persecutur  (gad.)  ++  persecutour. 

perseghitadour  ©  deriv.  di  perseghitê  1  1875  perseghitadü 
(PescostaC ,  DecameronlXLM V  1875:652) 
gad.  porseghitadü  S.  Martin  porseghitadü  Badia  porseghitadü 
grd.  perseghitèur 

s.m.f.  ©  perseghitadours,  perseghitadoura,  perseghitadou- 
res 

CHI  PERSEGUITA,  CHI  METTE  IN  ATTO  UNA  PERSECUZIONE 

(gad.,  grd.)  ®  persecutore  ®  Verfolger  o  a)  Le  Re,  [...] 
â  metii  ittaii  dala  ingiüria  fata  a  chèsta  signura,  che  èl 
à  paiè  fora  rigorosamênter,  a  deventè  dèr  rigorus  porse- 
ghitadü  de  dücL  ’Rp,  [...]  ha  metü  man  dalla  ingiüriafat- 
ta  a  casta  signura,  cho  val  ha  pajè  fora  regprosamantr,  a 
deventè  dart  regorüs  perseghitadü  de  dütg  PescostaC,  De- 
cameronlXLMVI 875:652  (S.  Martin);  b)  Le  Re,  [...]  â  sco- 


perseghitadour 
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mencê  dal’  ingiüria  fata  a  chêsta  signura,  ch  ’al  â  ven- 
dichê  rigorosamênter,  a  deventê  n  rigorosiscim  porse- 
ghitadü  de  vignun  L'R$,  [...]  ha  scgmencê  dâll’  ingiuria 
fatta  a  casta  signura,  ch  ’all  ’  ha  vendichè  reggrgsamâintr, 
â  deventè  un  reggrgsissimo  perseghitadu  de  vignun  Pesco- 
staC,  DecameronlXCorl 875:654  (Badia) 

1  persecutour. 

perseghitar  (bra.)  perseghitê. 
perseghitê  ©  it.  perseguitare  (da  PERSEQUl)  (EWD  5, 249)  1  1870 
perseguitava  3  imperf.  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  porseghitê  mar.  porseghitê  Badia  persighitê  grd.  perse- 
ghitê  fas.  perseghitèr  bra.  perseghitar  fod.  perseguitê  col. 
perseguità  LD  perseghitê 
v.tr.  ©  perseghiteia 

1  FARE  OGGETTO  DI PERSECUZIONE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  per- 
seguitare  ®  verfolgen  o  a)  I  vedeva  pur,  che  la  revolu- 
zion  perseguitava  I  Papa  e  la  chiesa,  e  ogni  religion.  I  ve- 
deva  pur,  che  la  revoluzion  perseguitava  7  Papa  e  la  chie- 
sa,  e  ogni  religion.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
b)  A  pora  nia  toli  sö  chestes  p  'ènes  da  süa  man  paterna  y 

1  ne  gttarâ  cun  lamentanzes  cuntra  chèl,  che  me  porse- 
ghitèia  A  pora  nia  toli  sou  chestes  penes  da  sua  mang  pa- 
terna  e  i  nè  gnarà  cung  lamentanzes  cuntra  chel,  che  mè 
perseghita.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

2  RINCORRERE  QUALCUNO  CERCANDO  DI  RAGGIUNGERLO 

(gad.)  ©  inseguire  ®  verfolgen  o  a)  al  le porseghitêia  a 
ciavalpor  crèpes,  roesy  brüsces  cina  alagrota  de  Genofe- 

/«  el  ‘I  parseghita  a  ciaval  pur  creppes,  ros  e  brusces  cina 
alla  grotta  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90 
(Badia) 

p.p.  comeagg.  ©  perseghitês,  perseghiteda,  perseghitedes 
vittima  di  una  persecuzione  (gad.)  ©  perseguitato  ® 
verfolgt  o  a)  söl  büsc  da  ji  tl  ander  comparêscel  na  cer- 
va.  Mai  da  jènt porseghitada  chèra  püra  bestia  ite  se  temö 
soul  büsc’  da  ji  t’I  ant’r  comparesc’  ‘I  na  cerfa.  Mai  da  jent 
perseghitada  chella  pura  bestia  nè  sè  t’mö  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:34  (Badia). 
perseghitê  (grd.,  LD)  perseghitê. 
perseghitèr  (fas.)  perseghitê. 
perseghiteur  (grd.)  perseghitadour. 
perseguità  (col.)  >->•  perseghitê. 
perseguitê  (fod.)  >->•  perseghitê. 

Persenon  S  1631  Bressenon  (Proclamal631-1991 : 156) 
gad.  Porsenü  Badia  Pursenü  grd.  Persenon  fas.  Persenon  fod. 
Persenon  amp.  Parsenon  LD  Persenon 
topon. 

CITTÀ  ALLA  CONFL UENZA  DI  ISARCO  E  RIENZA,  SEDE  STO- 
RICA  DI  DIOCESI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  Bressanone  ®  Brixen  o  a) 
te  farè  menê  a  Persenon  coi  autri  a  studiè  /  te  vigniras  a 
di  mêssa  e  a  perdichè  te  farè  menè  a  persenon  /  coi  au- 
tri  a  studie  /  te  vigniras  a  dir  massa  e  a  perdiche  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Mo porci  che  t’es  fi  su  / le 
Pere  ite  t’oress  lascè  ji  a  Porsenü.  Ma  portgi  chè  t’êsfi  sü 
/ II  Pere  nè  t’ oresa  laschè  schi  a  Porsenü.  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia);  c)  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaia,  / 
Che  li  à  fato  a  Parsenon!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  /  Che 
li  ha  fato  a  Parsenon!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  d) 
ma,  varda  se  i  è fegures,  /ià  fin  scrito  a  Parseitoit  ma,  var- 
da  se  i  è  fegures,  /  i  à  fin  scrito  a  Parsenon  DegasperF,  Co- 
daBadiotel 860-201 3:472  (amp.). 

Persenon  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  Persenon. 
perseura  (grd.)  >->•  persoura. 


persighitê  (Badia)  h>  perseghitê. 
persona  ©  it.  persona  <  PERSÖNA  (EWD  5,  250)  i  1632  persones 
pl.  (Proclamal  632-1 99 1:160) 

gad.  porsona  mar.  porsona  Badia  persona  grd.  persona  fas. 
persona  bra.  persona  fod.  persona  amp.  parsona  LD  perso- 
na  MdR  porsona 
s.f.  ©  persones 

1  ESSERE  UMANO  IN  QUANTO  TALE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  persona  ®  Person,  Mensch  o  a) 
lö  sun  ligra,  sc’èispö  demà  dit  valch  de  bèiit  de  me.  Ait  ite 
pò  di  che  de  bèiit  d’üita  persona  tant  perfeta,  sco  vos  sèis. 
Jeu  suh  ligra,  s’êis  peu  demà  dit  valq  de  bêih  de  mè.  An  ne 
pò  di  che  de  bêih  d  ’iina  persona  tant  perfetta,  sco  vos  sèis. 
DeRüM,  DonzelaRajonèVosl  833-1 995:232  (MdR);  b)  Mo  no, 
l’era  ciitclt  persoite  /  Coit  sie  bale  e  baloite.  Mo  no,  l  era 
cink persone  / Kon  le  sie  balle  e  balone.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:3  (bra.);  c)  Par parsones  ordeitaries / Come  chi  ou- 
tre,  staa  beit  / Ma  par  besties  straordinaries  /  Come  chiste 
lto  convien !  Par parsones  ordenaries  /  Come  chi  outre,  sta- 
va  ben  / Ma  par  besties  straordinaries  /  Come  chiste  no  con- 
vien!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.);  d) 
L’unica  porsoita  clt’al  i  desmostrâ  respety  atttur  fora  de 
mosöra,  ê  Genofefa  L  ’unica  persona,  ch  ’el  i  desmostraa 
respett  e  amur  for  de  mefura,  ê  Genofefa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:11  (Badia) 

2  IL  CORPO,  SPEC.  INQUANTO  COMPRENDE  LE  PECULIARITA 
somatiche  individuali  (gad.,  grd.)  ©  persona  ®  Aus- 
sehen,  Person  o  a)  Co  t’es’a pudü  nainurè  te  tta  tel per- 
sona?  Co  t’espa pcedu  inamurè  t’una  tel persona?  PlonerM, 
Erzàhlung4GRD1807:47  (g rd . ) ;  b)  GrofSigfrid,  ciavalier  de 
grait  valüta,  de  sentimènc  itia  basc  y  bel  de  porsoita,  i  â 
salvè  la  vita  tl  moscedoz  dla  batalia  al  düca  de  Brabant 
Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  sentimentg’  nia 
basc’,  e  bell  de  persona,  i  ha  salvè  la  vita  t’  I  muscedöz 
d’Ia  battaglia  al  duca  de  Brabante  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:3  (Badia) 

3  in frasi negative:  neanche  uno  (gad.)  ©  nessuno  ® 
niemand  o  a)  da  chilö  inaiit  ite  condanè  maiplii porsona, 
denanche  l’avèi  ejaminada  da  chilò  innant  nè  condannè 
maiplou  persona,  denanche  I’avei  esaminada  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:22  (Badia). 

persona  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  persona. 
persora  (bra.,  col.,  LD)  i->  persoura. 
persoura  ©  comp.  di  per  +  soura  (EWD  6,  498)  S  1763  schir pur 
soura  ‘ra/M«r/o’(Bartolomeil 763-1 976:97) 
gad.  porsura  mar.  porsora  Badiapursura  grd.  persèura  fas.  per 
sora  bra.  persora  fod.  persoura  col.  persora  amp.  parsora  LD 
persora 
aw. 

oltrea  ciò,  PERDiPiu(gaà.,  fas.  R  1914/99)  ©  inoltre  © 
überdies,  aufierdem  o  a)  Porsura  te  rengrazièii  dl  gran 
amur,  clte  te  m  ’as  portè  i  dis  de  maiü  fortüna  Pur  sura 
t  ’ringrazi  d  7  grang  amur,  ch  ’t  ’m  ’as portè  i  dis  de  maiü  for- 
tuna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22  (Badia) 
prep. 

1  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI ARGOMENTO  (gad  .)  © 
a  proposito  di  ®  über  o  a)  z.ènz.a  intardiè,  atira  mènel  n 
apostat  al  conte  cuit  calunies  plêites  de  baujies  porsura  la 
foinena,  ch  ’ara  i  è  infedela  zeinza  intardivè,  attira  menel 
‘ng’ apostato  al  conte  cung’ calunnies plenes  de  baujiis pur 
sura  la fomena,  ch’ella  i  è  infedele  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:12  (Badia);  b)  iiitan  cunta  sö  Golo,  porsura  l’i- 
nozènta  y  itobla  sposa,  les  baujies  plii  infames  intang  cun- 
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ta  sou  Golo,  pur  sura  I  innozenta  e  nobil  sposa,  les  bauji- 
is  plou  infames  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia); 
c)  rebatö  ala  memoria  les  parores  de  Gejü,  y  i  soministrâ 
materia  da  meditê  porsura  i  rebattö  alla  memoria  les  pa- 
rores  de  Gesu,  e  i  somministrâ  materia  da  meditè  pur  sura 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia) 

2  INTRODUCE  UN  COMPLEMENTO  DI  LUOGO  (gad.)  ®  SO- 
pra  ®  über  o  a)  caitcli  ’ara  odö  spo  clt  ’al  dormi chitamèn- 
ter,  porsura  inclinada  sospirâra:  O  Sigitur  cang  ch  ’ella 
odö  despò  ch’el  dormi  chitament’r,  pur  sura  inchlinada 
sospiràla:  O  Sigmir  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Ba- 
dia);  b)  Mi  Pere  zelest  fej  lominê  sorêdl porsura  i  bugn  y  i 
ri.  Mi  Pere  zeleste  fesc  ’  luminè  sored  7 pur  sura  i  bongn  ’e  i 
ri.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia). 
persoura  (fod.)  i-*-  persoura. 

pert1  ©  PARS  (EWD  5,  252;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’part-e) 
I  1631  (da) pert  (de)  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  pert  mar.  pert  Badia  pert  grd.  pert  fas.  pèrt  caz.  pèrt  bra.  part 
moe.  part  fod.  pert  col.  part  amp.  parte  LD  pert  MdR  pert 
s.f.  ®  perts 

1  ELEMENTO,  FRAZLONE,  PORZLONE  DI  UN  INSLEME,  DI  UN 
TUTTO,  CONSIDERATA  IN  MODO  DISTINTO  E  AUTONOMO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  parte  ®  Teil  o  a)  mi  oittl  Gejü,  inetü 
y  ntlaudà  sul  lèit  dur  dla  Crêusc,  ie  ve  prèie  umilmènter 
de  cruzefijè  cuit  ita  pert  de  vosta  pêiites  itti  cèrit  rebele  mi 
om  ’l  Gesu,  metü  j  inclaudà  sul  lang  dur  della  crousch,je  ve 
preijè  umilmenter;  de  crucifigè  cuna  pert  de  vosta  peinès 
mi  ciern  röbölle  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91 
(grd.);  b)  Mo  ci  völ pa  fà  chilò?  Na  pert  dij  che  èl  ê por 
dè  instruziuns  iitte  le  Mercantile,  atri  pretènd,  clt  ’êl  pèit- 
sa  de  fà  n  viade  Mò  ghi  vol  pafà  quilò?  ’Na  part  dis  ch  ’èl 
è  por  dè  instruziuhs  inte  le  Mercantile,  atri  pretènd,  ch  ’èl 
pènsadefà  ‘hviade  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:244 
(MdR);  c)  Fajan  chèsc  lèur  tumova  tta  pert  dla  sumènza 
sula  streda,  y  uttiva  zapeda  sot,  o  che  i  uciei  dl’aria  se  la 
pecova  su.  Fasàrj  chèst  lour  tumòva  una  pèrt  d  ’la  sumênza 
sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott,  o  che  i  ucöi  deü’  ària  sela 
pèccòva  su.  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95  (grd.);  d)  I  se 
I’à  meritada,  ma  z.erti  e  forsa  la  maor part  à  falà  per  igito- 
ranza  I  se  l’ha  meritada,  ma  zerti  e  forsa  la  tnaor  part  ha 
fallà per  ignoranza  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.); 
e)  Y  canch  ’ara  n  ntastiâ  por  se  ti  n  dêra  ita  pert  ala  picia 
creatöra  E  cang  ch  ’ella  ‘ng  mastiâ  pur  sè  ing  dêla  na  pêrt 
alla piccea  creatura  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Ba- 
dia);  f)  cuiitdi  i  tocâl  de  gni  scarzê  en  cater perts  da  cater 
bos  quindi  i  toccâle  d’gni  scarzè  in  cat’r pêrts  da  cat’r  bos 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia) 

2  PORZIONE ;  QUOTA  CHE  SPETTA  A  OGNUNO  DEI  PARTE- 
CIPANTI  A  UNA  SPARTIZIONE  (gad.  A  1895;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002:  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  parte  ®  Anteil,  Teil  o  a)  Y le  plii  jonn  de  chi  dij 
al pere:  Pere  dâme  la  pert  dla  facoltê,  che  me  toca  E  ‘I plö 
schòn  de  chi  disch  al  père:  Père  dâme  la  pert  d  ’la  facoltè, 
che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia); 
b)  Yl plu  jèuitit  d’èi  à  dit  al pere:  Pere!  Dame  mi pert  de 
bèns,  che  itte  toca.  Y  el  plu  schoun  de  öi  ha  dit  al  père: 
Père!  Dàme  mi  pert  de  bêins,  che  me  tocca.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRDI  832:141  (grd.);  c)  E I piüjon  de  chisc  à  dit 
a  so  père:  Père!  dame  la  pèrt  de  la  eredità,  clte  me  toca  E  il 
pglu  shon  de  chish  a  dit  a  so  père:  Père!  dâme  la  pert  deüa 
ereditâ,  che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144 


(caz.);  d)  Pere!  dènte  ntia pert,  che  nte  toca  a  nti.  E  l  i’à 
fat  le  pert  ad  ogttiun.  Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca 
a  mi.  E  ‘l  ja  fatt  le pert  ad  ogni  ung.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:151  (fod.);  e)  Pare  dajème  ra  me  parte  de  ra 
roba,  che  nte  toca.  Pare  dagème  ra  me  parte  de  ra  roba, 
che  me  tocca.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.) 

3  lato,  verso,  direzione  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  parte  ®  Seite  o  a)  A  chèsc  sonn  salta  da  ntile 
perts  i  ciavaliers  alerclt  A  chesc’  son  salta  da  mille  perts 
i  cavalieri  arlerc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98  (Ba- 
dia);  b)  da  cènt  perts  alditt  vigiti  sort  de  domandes  da  ce- 
ant  pert’s  alding  vigne  sort  d’dimandes  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:98  (Badia) 

4  PARTE  LATERALE,  fianco  (gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lato  ®  Seite  o  a) 
l’è  Soraga.  Chest  l’è  da  dute  doi  le  part  da  la  Veisc  lö  So- 
raga.  Chöst  lö  da  duttö  doi  lö part  daüa  Veisch  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:2  (bra.);  b)  Tra  chèra  jènt,  che  gitö 
incuntra  ala  compagnia  de  Genofefa  êl  dui pelegrins  [...] 
che  dales  perts  dla  letaias’â  lascèjö  dait  i pisc  de  Geitofe- 
/«•  Tra  chella  jent,  ch  ’gne  ingcuntra  alla  compagnia  d’Ge- 
nofefa  êle  dui  pellegrings  [...]  che  dalles  perts  d’Ia  letta- 
ia  s’ â  lascè  jou  dang  i  pisc’  d’Genofefa.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:103  (Badia);  c)  Dala  pert  dèrta  le  grof  a 
ciaval,  dal’atra  le  vecio  Guelfo  Dalla  pêr  derta  7  grof  a 
ciavall,  dall’atra  ‘l  veccio  Guelfo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 06  (Badia) 

♦  avei  pert  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  avere  parte  ®  teilhaben  o  a)  döra  ince  ester  la 
pröma  ad  avèipert  al  triunfy  ai  oiturs  dov  ’la  incie  est  ’r  la 
pruma  ad  avei  pêrt  al  trionfo  e  ai  onori  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1878: 107  (Badia)  ♦  da  na  pert  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  a  fianco,  lateral- 
mente,  a  lato  ®  seitlich  o  a)  Sot  al  cil  da  döes  stanges 
da  na  pert  èl  le  pergo  Sott  ’  al  ciel  da  düs  stangies  da  na 
pert  ell  I  ’pergo  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia)  ♦ 
da  na  pert  via  (grd.)  ©  in  disparte  ®  beiseite,  seitlich 
abgewandt  o  a)  Toite  brontla  da  ita pert  via:  Ah  true  mas- 
sa  cèra!  Tone  brontla  da  na  pèrt  via:  Ah  true  màssa  tgèra! 
VianUA,  JanTone1864:199  (grd.)  ♦  da  pert  (gad.)  ©  da 
parte  ®  beiseite  o  a)  Da  pert  les  ciacoles  (respogn  des- 
senè  le  boia)  Da  pêrt  les  ciaccoles  (respogn  ’  dessenè  ‘I 
böia)  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia);  b)  Sègn 
matades  da  pert,  y  gran  devoziun!  Sâgn  mattâdes  da  pert, 
e  grang  devoziung!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Ba- 
dia)  ♦  da  vigni  pert  (gad.)  ©  da  ogni  parte  ®  von  übe- 
rall  her  o  a)  lntan  rovâl  da  vigtti pert  trupes  itöies  de  ritri 
alerch  verso  le  ciastel  Intang  r  ’vale  da  vigne  pert  truppes 
nouies  de  rittri  arlerc  verso  ‘l  ciastell  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:7  (Badia)  ♦  de  pert  (amp.)  ©  completamen- 
te  ®  völlig,  ganz  o  a)  ‘L  àpensà  d’in  fei  uit  itudo  depar- 
te,  e  7  outro  in  ciantesa.  ‘L  a  pensà  d  ’in  fei  un  nudo  de  par- 
te,  e  l’autro  in  ghamèsa.  PlonerM,  Erzahlung2AMP1 856:24 
(amp.)  ♦  en  pert  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  parte  ®  zum  Teil  o  a)  De  i  tuoi 
so  al  farmazista,  / Almaitco  itt  parte  el  salario  Dei  tuoi  zö 
al  Farmazista,  /Almanco  in  parte  el  salario  Anonim,  Monu- 
mentol  873:2  (amp.);  b)  le  lautsöl liber  da  cianties  devotes, 
eit  pert  fates  da  d’èra,  che  sospirâ  la  lontananza  dl  sposo 
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7  laut  soul  lib  ’r  da  cianties  d  ’votes,  impert  fattes  da  d  ’el- 
la,  che  sospirâ  la  lontananza  d’l’ sposo  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:85  (Badia)  ♦  gran  pert  (fod.)  ©  gran  par- 
te  ®  Grofiteil  o  a)  lauda  l’Austria,  benedeti  i  todeschi,  al- 
manco  na  gran  part  de  la  bassa  popolazion  la  pensa  cosi. 
lauda  l’Austria,  benedetti  i  Todeschi,  al  manco  una  gran 
part  della  bassa  popolazion  la pensa  cosi.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

pert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  pert1. 

pert2  ©  PARTUS  (EWD  5,  253)  i  1858  pert  (PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1994:235) 

gad.  pert  mar.  pert  Badia  pert  grd.  pert  fas.  pèrt  bra.  part  moe.  part 
fod.  pert  col.  part  LD  pert 
s.m.  ®  perc 

ESPULSIONE  SPONTANEA  O  PROVOCATA  DEL  FETO  AL  TERMI- 

NEDELLA  gravidanza  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  parto  ®  Geburt, 
Entbindung 

♦  stê  da  pert  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  partori- 
re  ©  entbinden  o  a )  Sce  t’esses  gornê  n  pii’  miec  cltêra 
möta  /  col  aiüt  de  Di  che  ion  nes  aiüta,  /  ne  n  ’esste  odii 
l’Orcoy  ne  fossel  n  bastert,  /  la  fia  no  te  piz  che  stess  de 
pert.  Sce  t’esses  gornè  n  pii  mic  chêla  miita  /  col  aiiit  de  Di 
che  gèn  nes  aiiita,  /  ne  n  ’esste  odii  I  ’Orco  y  ne  fòssel  n  ba- 
stert,  / lafia  no  te piz  che  stessa  de pert.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:235  (Badia). 

pert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  pert2. 

pèrt  (fas.,  caz.)  >->•  pert1. 

pèrt  (fas.)  pert2. 

pertende  (fod.)  >->•  pretene. 

pertender  (caz.)  pretene. 

pertènder  (grd.)  >->■  pretene. 

pertene  (LD)  >->■  pretene. 

pertener  (fas.)  pretene. 

pervia  ©  nordit.  pervia  i  1833  per  via  (DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVosl  833-1 995:232) 

gad.  porvia  mar.  porvia  Badia  purvia  grd.  pervia  fas.  per  via  fod. 
pervia  amp.  pervia  LD  pervia  MdR  pervia 

prep. 

♦  pervia  de  (gad.  P/P  1966,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  per,  a  cau- 
sa  di  ®  wegen  o  a)  Nèt  nia,  e  iö  ves  pò  di  de  sigii,  clt’êl 
ves  stà  bèin  a  rajonè  talian  pervia  de  la  bela  pronunzia 
ch  ’èis.  Nêtt  nia,  e  jeu  ves  pò  di  de  sigii,  ch  ’êl  ves  sta  bêih  a 
ragionè  taliah  per  via  de  la  bella pronunzia  ch  ’êis.  DeRüM, 
DonzelaRajonèVosl  833-1 995:232  (MdR);  b)  Èl  dess  ester  li- 
gher,  ch  ’èl  ne  mêss  ester  la  cauja,  che  n  ater,  ch  ’ê  forsce 
plii  nezesciare  a  la  ciasa  paterna  ch  ’êl,  n  ’à  bria  de  ji  int- 
pede  èl  pervia  de  sii  defec.  Èl  dess  estr  ligr,  ch  ’èl  ne  mèss 
estr  la  causa,  che’h  atr,  ch  ’è  forse  plii  necessare  a  la  ghia- 
sa  paterna  ch  ’êl,  n  ’ha  bria  de  gi  ih  pè  d  ’èl  per  via  de  sii 
defetg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267  (MdR)  ♦ 
pervia  de  chel  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  pertanto  ®  deswegen  o  a) 
Chèst  fö  n  osti  de  n  liich,  ciamè  La  Vila,  olà  che  "l’omo 
santo"  jêva  gonot  a  bêire  e  con  chèl  c/t’èl  aveva  in  min 
de  cê  da  stritê,  pervia  de  chêl  clt’êl  restava  debit  Quèstfö 
‘h  osti  de  ‘h  liieg,  ghiamè  La  Villa,  olà  che  "l’omo  santo" 
gêva  gonòt  a  bèire  e  coh  quèl  ch  ’èl  a(ve)va  ih  min  de  ghiê 
da  strittè,  per  via  de  quêl  ch  ’êl  restava  debit  DeRüM,  Pele- 
grinRoma1833-1 995:275  (MdR). 

pervia  (grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  pervia. 
pes  (moe.,  amp.)  <-*■  peis. 
pes  (col.)  h>-  pesc1. 


pesà  (col.,  amp.)  >->•  pesê. 
pesar  (bra.,  moe.)  >->•  pesê. 

pesc1  ©  PISCIS  (EWD  5,  255)  i  1763  paes  'piscis  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:90) 

gad.  pèsc  mar.  pèsc  Badia  pèsc  grd.  pèsc  fas.  pesc  caz.  pesc 
fod.  pèsc  col.  pes  amp.  pesc  LD  pesc 
s.m.  ®  pesc 

OGNI  ANIMALE  VERTEBRATO  ACQUATICO  APPARTENEN- 
TE  ALLA  CLASSE  DEGLI  OSTEITTI  O  DEI  CONDROITTI  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pesce  ®  Fisch  o  a)  i  vici por 
aria,  i  rornuns  te  tera,  /  i  pèsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam 
i  vici  per  aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pêsc  dl  mer  y  ciaussa 
y  polam  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:227  (Badia);  b) 
cunscidrova  na  pitura  sul  mur  de  chêl,  che  reprejentova 
Sant  Antone,  che  perdicova  ai  uciei  y  ai  pèsc  cunsidròva 
na pittura  sul  mur  de  chèll,  chè  rappresèntòva  Sànt  Antone, 
chè perdicòva  ai  ucöi y  ai pès  VianUA,  JèntCunvèntl  864:1 95 
(grd.);  c)  l’era  n  bel  tous,  [...] san  desche  n pesc  I  era  n  bel 
tous,  [...]  san  deske  n pes  BrunelG,  Cianbolpinl  866:4  (caz.). 
pesc  (fas.,  caz.,  amp.,  LD)  pesc1. 
pesc2  ©  PAX  (EWD  5,  255)  i  1763  fà  pesch  ' pacifico’ ;  pesch 
‘/>ax'(Bartolomeil763-1976:80,  92) 

gad.  pesc  mar.  pesc  Badia  pesc  grd.  pesc  fas.  pèsc  caz.  pèsc 
bra.  pasc  moe.  pas  fod.  pesc,  peje  t  col.  pas,  paje  f  amp.  pasc 
LD  pesc  MdR  pêsc 

s.f.  sg. 

1  ASSENZA  DI  LOTTE  E  CONFLITTI  ARMATI  TRA  POPOLI  E 
NAZIONI,  PERIODO  DI  BUON  ACCORDO  INTERNAZIONALE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  pace  ®  Friede  o  a)  pastor  d’animes,  ch’i  dij  vigne 
domènia  e  festa,  mascima  in  tèmp  de pêsc,  la  mêssa  pastor 
d  ’animes,  ch  ’i  dis  vigne  Domènia  e  festa,  massima  ih  tèmp 
de  pds,  la  tnèssa  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR) 

2  BUON  ACCORDO,  ARMONIA,  CONCORDIA  DI INTENTI  TRA 
DUE  O  PIU  PERSONE,  NEI RAPPORTI PRIVATI  O  ANCHE  NEL- 
la  VITA  SOCIALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pace  ®  Friede  o  a)  Cola  grazia  y  col 
aiüt  /  De  Chèl  Bun  Dio  co  vi  dagnora,  /  Viarunse  desco 
denant  nos  diic,  / Itice  en  pesc  cola  bona  ttora.  Colla  gra- 
zia  i  collajüt  /  Dö  chel  bung  Dio  co  vi  dagnora  /  Viarungsö 
desco  dönang  nos  diitg  /  Ingiö  ‘ng  pösch  colla  bona  norra. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  b)  Ence  chest 
piovan  l  vel  la  pasc  /  Del  bon  Gejü,  duc  la  volon  ’Ntge 
chest  Piovang  ‘I  vel  la  pas  /  Del  bong  Gesu,  dutg  la  vo- 
long  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:250  (bra.);  c)  Sig- 
frid  y  Gettofefa  viö  contènc  en  bela  pesc  Sigfrid  e  Geno- 
fefa  viö  cuntentg’  in  bella  pesc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:6  (Badia);  d)  ai pröms  i  racomanâra  cialdamènter 
de  mantigni  la pescy  l’amur  ai prumts  i  raccomanâla  cial- 
dament’r  d’mantigni  la pesc’ e  l’amur  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:120  (Badia) 

3  TRANQUILLITÀ  E  SERENITÀ  INTERIORE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
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A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS2002)  ©  pace  ®  Friede  o  a)  Sceteues 
bl'èita,  finchê  te  ies  j'èunn  no  schivè  la  fadia,  / Segur  l  l'èur 
te  purterà  bela  pesc,  no  I  no  fè  nia.  Sê  t  ’  uès  blêita,  fujchè 
t  ’j'ès  soun  no  schivè  la  fadia,  / Segiir  ‘I  lour  tê purterà  bölla 
pes,  no  ‘Inofènia.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
b)  Ra  tien  i  oce  senpre  basc/  Canche  ra  i  alza  i  fesc  paura 
/  Senpre  incueta  e  senz.a  pasc.  Ra  tien  i  òcie,  sempre  bâsc  / 
Canche  ra  jalza  i  fesc paura  / Sempre  inqueta  e  senza  pasc. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.);  cjelazen- 
zapoderpiü  troar pasc  seghitando  a  lamentarse,  l’à pensà 
de  jirsene  a  portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re  ella  zen- 
za  poter  piü  troàr  pas  seghitando  a  lamentarze,  l’ha penzà 
de  sirzene  a portar  le  zoe proteste  d ’avant  dal  Re  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  d)  lesanch  inozênt 
scraia  al  cil por  vend'èta,  y  n  ’i  lascia  mai pesc  al  omizid  7 
sanc  innozent  scraia  al  ceil  pur  vendetta,  e  n  ’i  lascea  mai 
pesc’ all’ omicida  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:27  (Badia) 
4  CONDIZIONE  DI  TRANQ  UILLITA  MATERIALE,  DI RIPOSO,  DI 
QUIETE  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986)  ©  tranquillità, 
pace  ®  Ruhe  o  a)  torna  al  lüch  de  pesc  y  pr'èia  por  me 
miserabl  torna  al  luc  d  'pesc’e  preia  pur  mè  miserabile  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia) 

♦  da  lâsceme  en  pesc  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  in- 
differente,  apatico,  pigro  ®  teilnahmslos,  apathisch,  faul 
o  a)  por  gauja,  ch  ’èl  fò  tan  feter  da  baldi  y  da  lâsceme 
en  pesc,  che  'èl  ne  castiâ  cun  iustizia  les  ofejes  fates  ad 
atri,  mo  sofri  finamai  z/ènza  fin  de  ch  'ères  fates  a  'èl  in- 
st'ès  por  gaoza,  ch’val  foa  tan  fetr  da  baldi  e  da  lasseme 
in  pgs,  che  val  ne  castiava  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad 
attri,  ma  soffria  finmaj  zanza  fin  de  cârres  fattes  a  vâl  in- 
stass  PescostaC,  DecameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin)  ♦ 
en  santa  pesc  (amp.)  ©  in  santa  pace  ®  in  Frieden  o 

a)  E  clt  ’i  see  pur  in  cuestion  /  o  de  gueres  o  zitas,  /  el  no 
disc  ra  so  pugnon  /  ma  ‘I  gramora  in  santa  pasc.  E  ch  ’i 
see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra  so 
pugnòn  /  ma  ’I  gramora  in  santa  pasc.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal 844-1 929:1 14  (amp.)  ♦  lascê  en  pesc  (gad., 
grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.,  amp., 
MdR)  ©  lasciare  in  pace  ®  in  Ruhe  lassen  o  a)  mio pico 
bon  Tomesc  /  chêl  che  i  prevesc  fesc  /  per  ades  ti  lascia 
n  pesc  mio  picco  bon  Thomes  /  chal  che  i  preves  fes  / per 
ades  ti  lassa  impes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.); 

b)  Lascème  in  pêsc  con  cltisc  licamênc.  Lascem  ’in  pas  con 
quis  licamèntg.  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232 
(MdR);  c)  no  in  coscienza  se  no  te  es  / no  te  lascio  mai pi 
in  pascl  no  in  coscienza  se  no  te  es  /  no  te  lascio  mai  pi  in 
pasc!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  d)  Se 
no  le  ve  piasc  -  lasciale  en  pasc  Se  no  le  ve  pias  -  lassa- 
le  ‘n pas  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.);  e) 
Diglte  ettcia  nti,  stoit  mal  eitcia  noi,  e  podoit  lassè  iit  pas  i 
taliagn.  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè 
in  paje  i  Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.)  ♦ 
se  dê  pesc  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  darsi  pace  ® 
resignieren  o  a)  Dàte pesc,  Sigfrid,  y  tègn  döt fat  dal  or'èi 
d’Idi.  Dàte pesc’,  Sigfrid,  e  tengn’ dutt  fatt  dall’ orei  d’Id- 
di.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia);  b)  Sce,  des- 
se  pesc,  Idi  ordinèia  döt,  iitce  les  piceres  cosses  cuit  gran 
sapi'ènza.  Sè,  desse  pesc  ’,  Iddi  ordineia  dutt,  inciè  les  pic- 
ceres  cofes  cung  grang  sapienza.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 12  (Badia)  ♦  se  mete  en  pesc  (gad.)  ©  pa- 
cificarsi  ®  sich  beruhigen  o  a)  m'êtete  en  pesc,  che  tö  te 


nt’as  dagnora  antè,  y  tö  ne  t’as  colpa  de  ntia  inort  mettete 
in  pesc  ’,  chè  tou  t  ’m  ’às  dognara  amè,  e  tou  nè  t  ’às  colpa  de 
mia  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Badia)  ♦  se 
mete  I  cuer  en  pesc  (amp.)  ©  mettersi  il  cuore  in  pace 
®  sich  zufrieden  geben  o  a)  Ch’ise  bete  7  cuorin pasc, 
/  clt  ’i  se  itetepu  ra  bocia,  /  clt  ’i  ito  guz.e  i  marzelasc  Ch  ’i 
se  bete  ‘1  cuòr  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no 
guze  i  marzelàsc  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13 
(amp.). 

pesc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  pesc2. 

pèsc  (fas.,  caz.)  >->•  pesc2. 

pêsc  (MdR)  h>-  pesc2. 

pesc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  pesc1. 

Pèsca  (fas.)  i-+  Pasca. 

pescim  ©  it.  pessimo  1  1873  pessima  f.  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:37) 

gad.  pescim  mar.  pescimo  Badia  pescim  fod.  pescimo  amp.  pe- 
scimo 

agg.  ©  pescimi,  pescima,  pescimes 

SUPERLATIVO  DI  CATTIVO,  DI  TUTTO  CIÒ  CHE,  PER  UNA 
QUALSIASI  RAGIONE,  NON  SODDISFA  AFFATTO  (gad.  V/P 
1998,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  pessimo,  molto 
cattivo  ®  sehr  schlecht,  sehr  böse  o  a)  ‘L  è  de  pesci- 
ma  natura  /  Come  i  gate,  iit  general  Le  de  pessima  na- 
tura  /  Come  i  gatte,  in  generàl  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:37  (amp.);  b)  Golo,  alincuntra  è  pescitn, 
pl'ègn  de  ntarizia  Golo,  all  ’  ingcuntra  è  pessimo,  plengn  ’ 
d’marizia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:80  (Badia);  c)  Pe- 
scintes  conseguènzes  de  it  ri  sênn.  Pessimes  conseguenzes 
dengri  senn.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia). 
pescim  (gad.,  Badia)  i->-  pescim. 
pescimo  (mar.,  fod.,  amp.)  i->-  pescim. 

Pescosta  1  1879  Pescosta  (PescostaC,  MessaPesco- 

stal  879:5) 

gad.  Pescosta  Badia  Pescosta 

topon. 

LOCALITA  DEL  COMUNE  DI  CORVARA,  TRA  CORVARA  E  COL- 

fosco  (gad.)  ©  Pescosta  ®  Pescosta  o  a)  Te  beles  cian- 
ties  ite  n’uns’mai  aldi,  - / Stlopetede,  soitede!  al è ora  ntia 
jènt!  Da  Pescosta  chi  da  itoza  v'ègn  bele  inant.  Te  belles 
tgianties  ne  n  ’ungs  mai  aldi,  -  /  Stloppetede,  sonede!  aü  ’  è 
ora  mia  saint!  / Da  Pescosta  chi  da  nozza  vagn  belle  innant. 
PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia). 

Pescosta  (gad.,  Badia)  >-►  Pescosta. 

Pescü  (gad.,  Badia)  >->  Pescul. 

Pescul  1  1848Pe?cü(PescostaC,Schützenliedl848-1994:222) 
gad.  Pescü  Badia  Pescü  fod.  Pescul 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI SELVA  DI  CADORE  (gad  .,  fod  .)  © 

Pescul  ®  Pescul  o  a)  Chi  de  S'èlva  y  Pescü  -/  Jide  a  i  dè 
n  brau  petalcü  Chi  de  Salva  e  Pescü  -  /  Gide  ai  dè  un  brao 
pè  tl  cu!  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  b) 
Al  è  ch'èl  bur  lombert  d’Agort /[...] / deSèlva  o  dePescü, 
/  Jide  mo  y  dêi  n  petalcü  AII  ö  kal  bur  Lombert  d’Agord  / 
[...]  dö  Salva  ö  dö  Peskii,  / Schidemo  ö  dei  n  ’Pö  tl  kii  Pe- 
skollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia). 

Pescul  (fod.)  v*  Pescul. 

pesê  ©  PÈ(N)SÂRE  (EWD  5,  256)  1  1763  pesè  ‘pondero  ’ (Barto- 
lomeil  763-1 976:92) 

gad.  pesê  mar.  pesê  Badia  pesè  grd.  pesè  fas.  pesèr  bra.  pesar 
moe.  pesar  fod.  pesê  col.  pesà  amp.  pesà  LD  pesê 
v.intr.  ©  peisa 

COSTITUIRE  UNA  MOLESTIA,  UN  FASTIDIO,  IN  SENSO  FISICO 

o  morale  (gad.,  grd.  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  pesare  ®  be- 
drücken  o  a)  Vè  tlo  ti  Redentor  cmt  Ip'èis  d!a  cr'êusc  cia- 
rià!  /  O  tan  de  plu  clte  ch  'êsc  i  p'èisa  tipicià.  Vè  clò  ti  Re- 


pesê 
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dentor  col  peis  della  Crousch  ciaria!  /  O  tan  de  plü  che 
chèst  i  peisa  ti  picià.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:89 
(grd.);  b)  Doi  o  tre,  de  sto  seralio / Cuanto  i pesa  saê  sà,  / 
N’outra  ota  se  non  sbalio  / De  i  senti  a  sacramentà.  Doi  o 
tre,  de  sto  serraglio  /  Quanto  i  pèsa  savè  zà,  /  Nautra  òta  se 
non  sbàglio  / Dei  senti  a  sacramentà.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:21  (amp.). 
pesê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i->  pesê. 
pesè  (Badia)  pesê. 
pesèr  (fas.)  h>  pesê. 

peso  ©  nordit.  peso  (EWD  5,  275)  S  1862  pezo  (DegasperF,  Ten- 
peAdesl  862- 1974:473) 

gad.  peso  Badia  peso  fas.  peso  fod.  peso  col.  peso  amp.  peso 
LD  peso 

agg- 

COMPARATIVO  DI  CATTIVO,  EQUIVALE  A  PEGGIORE  (gad. 
A  1895;  P/P  1966,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  peggiore,  peggio  ® 
schlimmer,  schlechter,  böser  o  a)  ma  el peso  m’à  sapü 
ch  ’ogni  momento  /  el  dijea  na  porcada  o  un  sacramento 
ma  el  pezo  m  ’ha  sapü  ch  ’ogni  momento  /  el  digea  na  por- 
cada  o  un  sacramento  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473 
(amp.);  b)  Epo  sul  confin  de  stato  cheste  l  ê  cose  nezessa- 
rie.  Se  no  fosse  valch  de peso  E po  ’sul  confin  de  stato  che- 
ste  l  ’è  cose  necessarie.  Se  non  fosse  valg  de peso  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  Vardà  de  me  avisà  /  Che 
una  peso  de  chesta  ca  /  Vedarê  che  r  ’  à  ciapà.  Vardà  de  me 
avisà  /  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  ciapà. 
Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  d)  Ah!  duncue 
iö  n  ’oress  pa  plü  ji  inanter  ch  'èra  jènt,  deach  ’ai  ê  da  peso 
co  le  lu  Ah!  dunque  iou  n’uress’ pa  plou  ji  inant’r  chella 
jent,  dea  ch  ’ei  è  da  pefo  ch  '  7  h)  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:66  (Badia) 
aw. 

COMPARATIVO  DELL’ AVVERBIO  MALE,  CHE  QUINDI  SIGNIFI- 
CA  PIUMALE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS2002, 
LD  DLS  2002)  ©  peggio  ®  schlimmer,  schlechter  o  a)  Mo 
intan  Genofefa  jö  de  ntal  en  peso:  te  süa  anima  tte  se  pre- 
sentâl  degun  ater  presentimènt,  co  de  messèi  prèsc  mori 
Mo  intang  Genofefa  jè  d  ’mal  in  pefo:  t  ’sua  anima  n  ’se  pre- 
sentale  d  fgjung  at  ’r presentiment,  che  d  ’m  ’ssei presc  ’mori 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia) 

I  piec. 

peso  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  h>  peso. 

peSOCh  ©  deriv.  di  pesê  (EWD  5,  257),  suffissazione  da  chiarire  I 
1878 p’söc  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:78) 
gad.  pesoch  mar.  posoch  Badia  pesoch  grd.  pesoch  fas.  pe- 
soch  fod.  pesoch  amp.  pesoco  LD  pesoch 
agg.  ©  pesoc,  pesocia,  pesoces 

1  CHE  HA  UN  PESO  NOTEVOLE  O  SUPERIORE  ALLA  MEDIA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pesante  ® 
schwer  o  a)  Al jö  danfora  cun  n  chently  n  smaz. pesoch  de 
tles  El  jè  dangfora  cunung  chent  ’l  e  ‘ng  smazz  p  ’foc  d  ’tlês 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia) 

2  fig.  DI  TESSUTO,  CAPO  D’ABBIGLIAMENTO,  ECC.t  SPESSO  E 
caldo  (gad.)  ©  pesante  fig.®  dick  o  a)  Vigni  istê,  dijöse, 
Di  i  dâ  na  iesta  plü  lisiera  de  corü  scür  cöce,  y  a  vigni  in- 
vern  na  plü  pesocia  de  corü  dl  cènder.  Vign  ’istè,  dijöfe,  Di 
i  dà  na  iesta plou  lifira  d’curü  scurcoucce,  e  a  vigne  ingvêr 
na  plou  p’foccia  d’curü  d’I  ceind’r.  DeclaraJM,  SantaGeno- 


fefal 878:55  (Badia) 

3  fig  DIFFICILE  DA  SOSTENERE  O  SOPPORTARE;  GRAVOSO, 
preoccupante  (gad.)  ©  pesante  fig.©  schwer  fig.  o  a) 
En  veritê,  sot  a  afliziuns  granesy  pesoces  s  ’ascognel  gran 
graziesy  fortünes  In  veritè,  sott  a  affliziungs  granes  e psoc- 
cies  s’ascognel  grang  grazies  e  fortunes  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:15  (Badia) 
aw. 

in  maniera  difficoltosa  (gad.)  ©  faticosamente,  con 
fatica  ®  schwer  o  a)  Eit  söla  sèra  cltersciö  la  deblèza, 
le  fle  jö  pesoch,  n  soius  frèit  por  diic  i  mèmbri  dl  corp. 

In  soulla  sera  c’rsceö  la  deblezza,  ‘Ifle  jê p’söc,  ‘ng  suiüs 
freit pur  duttg’ i  membri  d’I  corp.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:78  (Badia). 

pesoch  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  pesoch. 
pesoco  (amp.)  >->  pesoch. 

peSOnder  ©  dtir.  psunder  (Lardschneider  1933:292)  S  1833  pe- 
sondr  (DeRüM,  EhJan  1833- 1995:249) 
grd.  psunder  MdR  pesonder 
aw. 

INATTESO,  INCONSUETO,  FUORI DEL  NORMALE,  SI DA  SUSCI- 
TARE  STUPORE,  CURIOSITÀ,  APPRENSIONE  (MdR)  ©  inSOÜ- 

to,  straordinario  ®  besonders  o  a)  A  mia  ora  n’êl  ciantò 
les  sies.  /  Tüa  ora  à  dagnora  valch  de  pesonder  èla.  Fà  sö 
le  fiich  atiral  A  mia  òra  n  ’èl  qhiamò  les  sies.  /  Tiia  ora  ha 
dagnòra  valq  de pesondr  èlla.  Fa  seu  lefiic  attira!  DeRüM, 
Eh Jan  1 833-1 995:249  (MdR). 
pesonder  (MdR)  >->  pesonder. 

pest  ©  it.  pesfe/dt.  Pesu  PESTIS  S  1833 peste  (RüM,  BunDêBer- 
baTone  1833-1 995:259) 

gad.  pest  Badia  pest  grd.  pest  fas.  pest  moe.  peste  fod.  peste 
amp.  peste  LD  pest  MdR  peste 
s.f.  sg. 

MALATTIA  INFETTIVA  CONTAGIOSA  DOVUTA  AL  BATTERIO 
YERSINIA  PESTIS  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  peste  ®  Pest  O 
a)  prèia  dagnora,  clte  le  Sigttur  Idie  ites  traverde  da  la  pe- 
ste,  da  la  fait,  e  da  la  vera  prèya  dagnòra,  che  le  Signur  Id- 
die  nes  travèrde  da  la peste,  da  la  fiah,  e  da  la  vèrra  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR). 
pest  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  >->  pest. 
pesta  ©  nordit.  pesta  <  it.  peste  (GsellMM)  1  1813  pestes  pl.  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  pesta  mar.  pesta  Badia  pesta  grd.  pesta  fas.  pesta  fod.  pe- 
sta 

s.m.f.  ®  pestes 

1  PERSONA,  SPECIALMENTE  BAMBINO,  MOLTO  VIVACE  E 

TURBOLENTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879,  fod.  A  1879)  ©  peste  ®  Spitzbub  o  a)  La- 
sci  ju  suvèitz  la  breies  / A  chi pestes  de  sculeies.  Lashi  fhu 
suènz  la  brejes  A  ki  pestes  de  skulejes.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht181 3-1 91 5:62  (grd.) 

2  persona  malvagia,  spregevole  (grd.)  ©  canaglia  ® 
Lump  o  a)  Ie  lascèsse  inaiit  la  testa,  / Che  me  tò  ita  tel’rie 
pesta,  /  Che  me  dà  n  tel  guviern,  / Sciche  n  fossa  tl  infiern. 

Jê  lassês  in  ’and  la  testa,  /  Chê  me  tò,  n  ’a  tel  ’  riè  pèsta,  / 
Chê  me  da  un’g  tel  guvièrn,  / Schi’c’ un  fossa  tê  I’infièrn. 

PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  Les  ie  tel  vedla 
pestes,  /  Che  n  ’à  mo  mei  giapà.  Les  ie  tel  vedla  pestes,  / 
Ke  n’a  mo  mei  giapà.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.). 

pesta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->  pesta. 
pestà  (amp.)  >->  pestê. 
pèsta  (fas.)  >->  pasta. 
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petlê 


pestar  (bra.)  pestê. 

peste  (moe.,  fod.,  amp.,  MdR)  pest. 

pestê  ©  PISTÂRE  (EWD  5,  258)  1  1763 pstè  ‘tero,  tundo  ’; pstè  in 
adum  ‘contero  ’; pstè  schii  ‘protero  '(Bartolomeil  763-1976:94) 
gad.  pestê  mar.  pestê  Badia  pestè  grd.  pestê  fas.  pestèr  bra.  pe- 
star  fod.  pestê  amp.  pestà  LD  pestê 
v.tr.  ©  pesta 

PREMERE  CONIL  piede  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pestare,  calpestare  ®  zertre- 
ten  o  a)  Al  trêma  la  tera  ch  ’al pêsta  cui  fers,  / y  dala  bo- 
cia  -  oh!  -  ci  n  bur  vers!  Al  trèma  la  tera  ch  ’al  pêsta  coi 
fers,  / y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vêrs!  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia);  b)  Chi  che  confida  en  Èl,  passarâ 
zènza  dann  porsura  viperes  y  serpènc,  pestarâ  sot  liuns 
y  draguns.  Chicche  confida  in  El,  passarà  zenza  dan  pur 
sura  viperes  e  serpentg’,  p’starà  soutt  liungs  e  dragungs. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia);  c)  descuz,  ipisc 
ciamö  moi,  por  avêi  messii  pestè  te  nèi,  ch  ’al  n  ê  ciamö 
ilò  cotanta  descuz,  i  pisc  ’  ciamò  möi,  pur  avei  m  ’ssè  p  ’stè 
te  nei,  ch  ’el  n  ’ê  ciamò  illò  cutanta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:93  (Badia). 

pestê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  pestê. 
pestè  (Badia)  pestê. 
pestèr  (fas.)  >-►  pestê. 
pèster  (fas.,  caz.)  >-»•  paster. 

pestujlim  ©  deriv.  di  paster  ( Gsell  1994b:338)  1  1866  pestusum 
(BrunelG,  Cianbolpinl866:2) 
fas.  pestujum  caz.  pestujum 
s.m.  sg. 

BESTIAME  PICCOLO:  OVINI,  CAPRINI E  SUINI  (faS .  Mz  1976) 

©  bestiame  minuto  ®  Kleinvieh  o  a)  Descheche  l’era  la 
usanza  i  etres  egn,  che  de  messèl  i  pèstres  sin  jia  col pestu- 
jum  te  la  Lasties,  cosci  l’ê  se  n  jit  ence  l pèster  da  chel  an. 
Deske  ke  l  era  la  usanza  i  etres  egn,  ke  de  messèl  i  pestres 
sin  yia  ko  1  pestusum  te  la  Lesties,  cosi  l  è  se  n  jit  ence  I  pe- 
ster  da  kel  an.  BrunelG,  Cianbolpin1866:2  (caz.). 
pestujum  (fas.,  caz.)  >->-  pestujum. 
petà  (col.,  amp.)  petê. 
petalcü  (gad.,  Badia)  petlcul. 
petar  (bra.,  moe.)  >-*•  petê. 

petê  ©  nordit.  petar  (Gsell  1994b:331)  1  1833  pettah  gerund. 
(DeRLiM,  PelegrinRoma  1833- 1995:275) 
gad.  petê  mar.  petê  Badia  petè  grd.  petê  fas.  petèr  bra.  petar 
moe.  petar  fod.  petê  col.  petà  amp.  petà  LD  petè  MdR  petè 
v.tr.  ©  peta 

1  EFFETTUARE  UNA  SERIE  DI  COLPI  SU  QUALCUNO  O  QUAL- 

COSA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  picchiare,  battere  ®  an- 
stofien,  schlagen  o  a)  Canche  chêst  Cardittal  ariva  de- 
luttgia  nost  om,  dijel  i petan  cott  la  man  söla  sciabla:  "Voi 
siete  un  uonto  santo!"  Quanche  quest  Cardinal  arriva  de- 
lungia  nost  òm,  disl  i  pettah  coh  la  mah  seu  la  sciabla:  "Voi 
siete  un  uomo  santo!"  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275 
(MdR);  b)  Al  n  mangia,  y  se  p'èta  cola  man  söl  piet:  "O 
cotan  bones!  pòi  ciamò  n  cöie?  "  EI  'ng  mangia,  e  s  ’ pet- 
ta  colla  mang  soul  piète:  "O  cutang  bones!  poi  ciamò  ‘ng 
couie?"  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia);  c)  La 
ria  cosciènza  le  tormentâ  en  na  manira,  ch  ’al  gnö  fora  de 
se,  spo  petâl  dl  ce  te  chi  ntiirs  La  ria  coscienza  ‘I  tormentâ 


in  na  maniera,  ch  ’el  gnê  fora  d’sè,  spo  p’tâle  d’I  ciè  t’chi 
murz  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 23  (Badia) 

2  SCAGLIARE,  TIRARE  CON  FORZA  QUALCOSA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  Q  lanciare,  gettare  ®  werfen,  schleudern  o 
a)  I pelacrisc  da  Mazin  /I  ge  peta  dal  manarin  I pelachri- 
stg  da  Mazzin  / 1  je  peta  dal  manarin  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:268  (bra.);  b)  Chèsta  te  si  rabia  tol  su  n 
stuel,  y  l  uel  petê  ju  per  l  cè  a  si  uem.  Chèsta  te  si  ràbbia 
tol  su  wj  stuel,  y  ‘I  uel  pètè  su  per  ‘l  tgè  a  si  uem.  VianUA, 
OstFèna1864:196  (grd.) 

♦  i  la  petê  (fod.)  ©  superare,  fargliela  vedere  ®  es  je- 
mandem  zeigen  o  a)  Maladêta!  / Degugn  plu  ne  la  pèta! 
/  Ci  n  dijeiso  cie?  Maladâta!  Degugh  plu  ne  la  pâta!  (/hi 
n’diseiso  qhie?  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 
petê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >-*■  petê. 
petè  (Badia,  MdR)  i-*-  petê. 
petèr  (fas.)  >->  petê. 
petit  (fas.)  w  apetit. 

petiza  ©  ven.  petiza  <  slavo  merid.  petica  ’moneta  da  cinque’  §  1833 
petizza  (DeRüM,  CasperCiaminades  1833 -1995:280) 

MdR  petiza 
s.f.  ®  petizes 

NOME  DATO  A  VENEZIA  (18.  SEC.)  A  MONETE  DELL’lMPE- 
RO  ASBURGICO  DEL  VALORE  DI 15  CARANTANI E  A  UNA  MO- 
NETA  DA  15  SOLDI  EMESSA  DALLA  SERENISSIMA  (MdR)  © 
petizza  ®  Petizza  o  a)  E  sö  n  chêst  i  dàl  na  petiza,  dè 
ch  ’èl  minava  ch  ’èl  petlass.  E  seu  ‘h  quèst  i  dal  ‘na  petiz- 
za,  dè  ch’êl  minava  ch’êl pettlass.  DeRüM,  CasperCiamina- 
desl 833-1 995:280  (MdR). 
petiza  (MdR)  petiza. 
petlà  (col.)  petlê. 

petlcul  ©  comp.  di  pê  +  tl  +  cul  S  1848  pè  tl  cu  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994:222) 
gad.  petalcü  Badia  petalcü  fod.  pentelcul 
s.m.  ®  petlcui 

PERCOSSA  INFERTA  COL  PIEDE  AL  DERETANO  (gad.,  fod.) 

Q  calcio,  calcio  in  culo  ®  Fufitritt,  Arschtritt,  Tritt  o  a) 
Chi  de  Sèlva  y  Pescü  -  /  Jide  a  i  dè  n  brau  petalcü  Chi  de 

Salva  e  Pescü  -  /  Gide  ai  dè  un  brao  pè  tl  cu!  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  b)  deSèlva  o  dePescü, 
/  Jide  mo  y  dêi  n  petalcü  /  n  petalcü  n  petalcü  /  Jide  mo  y 
dèi  n  petalcü  dö  Salva  ö  dö  Peskii,  /  Schidemo  ö  dei  n  ’Pö  tl 
kii  /  n  ’Pö  tl  kii  n  Pö  tl  kii  / Schidemo  ö  dei  n  ’Pö  tl  kii  Peskol- 
lerJB,  Landsturmlied1866-1 998:288  (Badia). 
petlê  ©  mhd.  pètelen  (EWD  5,  264)  I  1833  pêttla  3  (DeRüM, 
CorpSant  1833-1995:276) 

gad.  petlè  mar.  petlê  Badia  petlè  grd.  petlè  caz.  petlèr  fod.  petlê 
col.  petlà  LD  petlè  MdR  petlè 
v.intr.  ®  petla 

CHIEDERE l’elemosina  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F2002;  DLS2002,  caz.,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
Q  mendicare  ®  betteln  o  a)  E  sö  n  clièst  i  dàl  na petiza, 
dè  clt  ’èl  minava  ch  ’èl petlass.  E  seu  ‘h  quèst  i  dal  ‘na  petiz- 
za,  dè  ch  ’êl  minava  ch  ’èl pettlass.  DeRüM,  CasperCiamina- 
desl  833-1 995:280  (MdR);  b)  Canche  son  pa  na  pera  sten- 
ta,  che  no  èpo  piü  polenta  / Son  po  soula  a  me  l  vadagnèr, 
gè  mosse  ma  jir  a  me  Ipetlèr.  Kanke  son  po  na  pera  stenta, 
ke  no  ê  po  piü  polenta  /  Son  po  soula  a  mel  vadagnê  i  mos 
ma  si  a  mel  pittlê.  ZacchiaGB,  GardeneraC1858*-1 995:1 72 
(caz.)  gardenismo 
v.tr.  ®  petla 

CHIEDERE  O  CERCARE  CON  INSISTENZA  E  IN  MODO  POCO 

dignitoso  o  umiliante  (grd.  F  2002,  MdR)  O  mendica- 


petlê 
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re  ®  betteln  o  a)  Le  medemo  và  na  ota  a  Roma  e pètla  n 
corp  sattt,  che  êl  porta  a  ciasa  per  vène.  Le  medemmo  va 
‘na  òta  a  Roma  e  pêttla  ‘h  corp  sant,  ch  ’êl  porta  a  qhiasa 
per  vènne.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  b)  Fi- 
nalmènter  ie  èl  jit  da  n  paur,  y  l  à  petlà,  clte  l  ulèssa  tò  su 
per  fant.  Finalmenter  jè  èl  sit  dàij  paur,  y  l  ’hà  pêtlà,  chêl 
ulèss  tò  su perfànt.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.). 
petlê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i->  petlê. 
petlè  (Badia,  MdR)  h>  petlê. 
petlèr  (caz.)  >->  petlê. 
peto  (amp.)  h>  piet. 
peura  (grd.)  >->  poura. 
pez  (col.)  >->  pec. 

pez  ©  mozione  di  peza  (EWD  5,  265)  2  1833  pèz  (DeRüM, 
ChestVestiment  1833-1 995:234) 

gad.  pez  mar.  pez  Badia  pez  grd.  pez  fas.  pez  caz.  pez  bra.  pez 
fod.  pez  col.  pez  amp.  pezo  LD  pez  MdR  pez 
s.m.  ©  pec 

SPAZIO  DI  TEMPO,  MOMENTO,  PERIODO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  lasso  di  tem- 
po  ®  Weile,  Zeitraum  o  a)  Tanta  alegria  ito  ‘I  ê pi  stà  iit 
Anpezo/  Che  ‘l  ê  un  gran  pezo.  Tanta  allegria  no  l’è  pi  stà 
in  Ampezzo  /  Che  l’è  un  gran  pezzo.  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.);  b)  l’era  notà  ite  che  chest  tous  l’ê 
jit  perdü  da  un  gran  pez  eitcà.  I  era  nota  ite,  ke  kest  tous  I 
e  jit  perdü  da  un  gran  pe j  inkà.  BrunelG,  Cianbolpin1866:9 
(caz.);  c)  Par  si  a  ciatà  i  suoi /  ‘L  aea  senpre  el permesso;  / 
De  iio  restà  un  di  o  doi,  / Ma  fermasse  anclte  un  pez.o.  Par 
zi  a  ciatà  i  suoi  /  L  ’avea  sempre  el  permesso;  /  De  no  restâ 
un  di  o  doi,  / Ma  fermasse  anche  un  pezzo.  Anonim,  Monu- 
mento1873:2  (amp.);  d)  Npez paröl  obediènt  a  sii  comandi 
’Ng pezz paröle  obbedient  a  su  comandi  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:11  (Badia);  e)  Sigfrid  ê  stè  n  btin  pez  amarè 
por  süa  ferida  Sigfrid  ê  ste  ‘ng  bung pezz  amarè pur  sua  fi- 
rida  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia) 

♦  al  ê  n  pez  che...  (grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DA  1973, 
fod.,  MdR)  ©  è  un  po’  di  tempo  che...  ®  es  ist  eine  Wei- 
le  her,  dass...  o  a)  Chèst  vestimênt  ves  stà  dèrt  bèiit.  ÊI 
nü ? / Perdonede,  êl  è  bele  11  pez,  che  iö  l’à.  Quest  vestimènt 
ves  sta  dèrt  bèih.  El  nü?  /  Perdonède,  èl  è  belfej  ‘n  pèz, 
ch’jeu  l’ha.  DeRüM,  ChèstVestimèntl 833-1 995:234  (MdR); 
b)  A  Cianbolfin  ge  parea  ben  che  fossa  uit  grait  pez  che 
l’era  lò  A  Canbolfin  ge  parea  ben  ke  fosa  un  gran  pe 3,  ke 
l  era  lò  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.);  c)  Bona  sera  e 
benvenuto  compare!  L  è  11  pez  che  110  ve  vede.  Bona  sera 
e  ben  venuto  compare!  L  ’è  un  pez  che  no  ve  vede.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  ♦  da  n  pez  (grd.  L  1933; 
F  2002,  fas.  Mz  1976,  amp.)  ©  da  lungo  tempo  ®  seit  ge- 
raumer  Zeit  o  a)A  voler  vegnir  a  far  vera/Ai fenc  da  duta 
Pera  /  Canche  i  è  da  n  pez  a  dormir,  /  Mo  de  di  110  i  se  fi- 
daa  vegnir.  A  volêr  vegnir  a  far  vera  /  A  i  fenc  da  duta  Per- 
ra  / Kanke  i  e  da  ‘n  pez  a  dormir,  / Mo  de  di  no  i  se  fidaa  ve- 
gnir.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:11  (bra.);  b)  Saoit  beit,  che 
a  duto  Attpezo  / Se  ‘I pioait  110  fosse  stà,  / Ra  i  sirae  mal  da 
un  pez.o,  / Beseit  di  ra  verità.  Savon  ben,  che  a  duto  Ampez- 
zo  /  Se  ‘1  Piovan  no  fosse  stà,  /  Ra  i  zirave  mal  da  un  pez- 
zo,  /  Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.)  ♦ 
n  pez  (fas.,  amp.)  ©  per  un  certo  periodo  ®  eine  Zeit 
lang,  zeitweilig  o  a)  Sta  pere  fèmeita  110  se  fidaa  uit  pez 
dir  itia,  iit  ültima  l’à  dit:  Se  tu  me  empromete  de  110  ge  far 
nia  te  I  die  Sta  pöro  fömöna  no  sö  fidaa  un  pez  dir  nia,  in 
ultima  la  dit:  Sö  tu  men  promettö  dö  no  gö  far  niö  tal  diö 
ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.);  b)  Ra  miseria  ca  iitAn- 
pez.o  / R’è  feitida  par  ades  /  Ce  cucagna par  uit  pezo  /  Ce 


richeza  inze  el  paes.  Ra  misèria  cà  in  Ampezzo  /  Re  feni- 
da  par  ades  /  Ce  cucagna  par  un  pezzo  /  Ce  ricchezza  inzèl 
paes.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:29  (amp.). 
pez  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD, 
MdR)  >->  pez. 

peza  ©  ‘PETTIA  (EWD  5,  265)  1  1848  peza  (PiccolruazA,  Scas- 
sadal848-1978:70) 

gad.  peza  mar.  peza  Badia  peza  grd.  peza  fas.  peza  bra.  peza 
fod.  peza  amp.  peza  LD  peza 
s.f.  ©  pezes 

pezzo  di  TESSUTO,  in  GENERE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  straccio,  pezza  ®  Lappen,  Tuch  o  a)Ai s’la  nta- 
stia  y  s’  la  römia  / sciöche  vidt  na  peza  tömia  Ai  s  ’  la  ma- 
stia  y  s’  la  rümia  /  sciöch’  vidi  na  peza  tümia  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  b)  Golo  ê  deventê  blanch 
sciöche  ita  peza  y  tremorâ  Golo  è  dventè  blanc  sceoucche 
na pezza’e  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Ba- 
dia) 

♦  peza  da  sen  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  pettorina  ®  Brustlatz  o  a)  A  bai  i  spen  l’òr  e 
l’arjent  /  Per  volge,  pindoi  e  corai  /  Pez.e  da  seit,  bordi  e 
gramiai  A  bai  i  spen  l  ’or  e  l  ’arxent  / Per  volge,  pindoi  e  co- 
rai /Petze  da  seng,  bordi  e  gramiai  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:254  (bra.). 

peza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

h>  peza. 

pezo  (amp.)  >->  pez. 
pezorant  (MdR)  h>  puzolent. 
pezuö  (amp.)  h>  peciuel. 
pezuol  (col.)  h>  peciuel. 

pi  (col.,  amp.)  h>  plu. 

pia  (gad.,  amp.)  h>  piva. 

piaa  (fas.)  >->  plaia. 

piaga  (col.,  amp.)  >->  plaia. 

piaje  (col.,  amp.)  >->  pleje. 

piajer  (fas.,  amp.)  >->  plajei. 

piàjer  (bra.,  moe.)  >->  pleje. 

pian  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.)  h>  plan1. 

pian  (fas.,  amp.)  >->  plan2. 

piân  (fod.)  >->  plân1. 

piana  (bra.)  >->  piona. 

piancin  (amp.)  h>  palancin. 

pianje  ©  it .  piangere  1  1875  piansand gerund.  (SommavillaA, 
DecameronlXMOE  1875:639) 

fas.  pianjer  caz.  pianjer  bra.  pianjer  moe.  pianjer  amp.  pianse 
v.intr.  ©  pianj,  pianjon,  piant 

VERSARE  LACRIME  PER  DOLORE,  COMMOZIONE  O  ALTRI 

SENTIMENTI  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  piangere  ®  weinen  o  a)  La  è 
se  n  jita  duitque  davant  da  el,  pianjan,  e  l’à  dit:  Segnor 
mio,  giö  ito  vegite  a  la  tova  prejenza  per  vendicazion  La 
è  zensita  dunque  davant  da  el,  piansand,  e  l’ha  dit:  Signor 
mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presenza  per  vendicazion  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  b)  E  ela  è  jita 
pianjan  dant  al  Re  e  l’à  dit:  Mie  Segitor,  iö  vegite  te  la 
toa  prejenza  110  perchè  iò  m  ’aspete  vendeta  de  la  enjuria 
E  ölla  è  zita  piansan  davant  al  Re  e  ha  dit:  Mio  Signor,  io 
vpgnp  nplla  toa  presenza  no  perchè  iò  m  ’aspette  vpndptta 
dell’  injuria  RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.) 

I  pitê1. 

pianjer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >-►  pianje. 
pianse  (amp.)  >->  pianje. 
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pice 


piant  ©  it.  pianto  S  1873 piante pl.  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:40) 
amp.  pianto 
s.m.  ©  pianc 

ATTO  DEL  PIANGERE,  COME  ESPRESSIONE  DI  DOLORE  O  DI 

altre emozioni  (amp.)  ©  pianto  ®  Weinen  o  a)  Cuanta 
lagrimes  e  piante  / In  chel  dl,  che  7  ê  partl  Quanta  lagri- 
mes  e piante  / In  chel  di,  che  le parti  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:40  (amp.). 
pianta  (fas.,  col.,  amp.)  h>  planta. 
piantà  (amp.)  i-+  plantê. 
piantar  (bra.,  moe.)  h>-  plantê. 
piantè  (MdR)  h>  plantê. 
piantèr  (fas.)  plantê. 
pianto  (amp.)  h>  piant. 
pianura  (fas.,  bra.,  col.)  planura. 
piar  (bra.)  h>  pliê. 

piat  ©  it.  piatto  S  1866  piat  (BrunelG,  Cianbolpinl866:22) 
fas.  piat  caz.  piat  fod.  piat 
s.m.  ©  piac 

RECIPIENTE  QUASI PIANO,  SOLITAMENTE  TONDO,  NEL  QUA- 
LE  SI  MANGIANO  E  SI  SERVONO  I  CIBI  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  piatto  ®  Teller  o  a)  E  candenò 
vegn  la  mascèra  con  n  gran  piat  de  bela  fortaes  e  la  ge  les 
porta  a  Dona  Chenina.  E  kandenò  ven  la  masera  kon  un 
gran  piat  de  bela  fortaes  e  la  ge  les  porta  a  Dona  Kenina. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.)  i  taier. 
piat  (fas.,  caz.,  fod.)  h>  piat. 
piaz  (fas.)  h>  plaz. 
piaza  (fas.,  col.,  amp.)  h>  plaza. 
picà  (col.,  amp.)  h>  pichê1. 
picà  (col.)  h>  pichê2. 

pice  ©  zu  pic  -  <  *PlKK-  (Gsell  1994b:331)  S  1763  piccie  'parvus  ’; 
un  picciè  bosch  'lucus  ’;  piccieleg  ‘lacuna  ’;  na  picciera  pera 
‘lapillus  '(Bartolomeil 763- 1976:92) 

gad.  pice  mar.  picio  Badia  pice  grd.  pice  fas.  piciol  caz.  piciol  bra. 
piciol  amp.  pizo  LD  pice  MdR  pice 
agg.  ©  pici,  picera,  piceres 

1  CHE  È  INFERIORE  ALLA  MISURA  ORDINARIA  PER  DIMEN- 
SIONI,  NUMERO  O  INTENSITÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piccolo  ® 
klein  o  a)  ‘L  êungatato,  maladeto  /Pizo,  negro  e  forestier 
Le  un  gattato,  maladetto  /  Pizo,  negro  e  forestier  Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:36  (amp.);  b)  E parchê  co  ra 
zifres  /  El  s’aea  tegnü  su,  /  ‘Là  fato  da  ra  pizores  /  Co  ’es 
scrive,  a  si  in  su  E  parchè  cora  zifres  /  El  s’avea  tegnü  sü, 
/ L  ’àfatto  dara  pizores  /  Cò  ’s  scrive,  a  zi  in  sü  Anonim,  Mo- 
numentol  873:4  (amp.);  c)  le  e y  l’i  dan  n  vocal  col  c  dant, 
n  ’aldon  gonot püch y  nia., p. e.  picei,  cier  l’e.  el  ’i  dang  'ng 
vocal  col  c  dant,  nen  aldung  gonot  puc  e  nia.,  p.e.  piccei, 
ciêr  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  d)  ciara  mo 
ci  bel  corü  ghel  daite,  ci  beles  pices  fèies  delicates  blances 
ciaramo  ci  beü  curü  ghêl  daite,  ci  belles  picces  fouies  deli- 
cates  blancies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:45  (Badia) 

2  DI  MODESTA  ENTITÀ,  GRANDEZZA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  picco- 
lo  ®  klein  o  a)  e  i  racomana  con  na  bona  picera  per- 
dica  la  virtü  e  la  moralitê  e  i  raccomana  coh  ‘na  bonna 
piccera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1 995:266  (MdR);  b)  Cosses,  ch’in  atri  lüsc 
vêgn  castiades  sco  valclt  de  piich,  per  ejêmpio:  de  pici 
rubamènc  Cosses,  ch  ’ih  atri  lüs  vègn  castiades  sco  valq 
de  piic,  per  esempio:  de  picci  rubamèntg  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  c)  Bel  incö  s’èl  gnü  tla 


man,  /  An  sègn,  a  n  pice  mote  /  Chèl  Bel  Di,  a  scornè  le 
ntalan  Bell’  ingcoü  S’ell’gnu  t’la  mang,  /Ang  sengn’,  ang 
picce  mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  ‘1  malang  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia);  d)  Al  conscidra,  y  dainana, 
ci  ch’al  è  chêres  cin’pices  cosses  t’amez.  ala  coa.  "Al  è  i 
üs  ”,  dij  la  uma  El  considera,  e  damana,  cicch  el  è  chelles 
ceing  picces  coses  t  ’amezz  alla  cö.  "El  è  i  üs  ",  disc  ’  la  uma 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:49  (Badia);  e)  Dal’atra pert 
dla  grota  èl  gitü  fat  ita  picera  ciasota  por  le  romita,  cuit  it 
urt  eit  buit  orditt,  bagitê  da  n  pice  rü  Dall’  atra  pêrt  d’la 
grotta  elle  gnufatt  na  piccera  ciafotta  pur  ‘I  romita,  cunung 
urt  ing  bung  ordine,  bagnè  dang picce  ru  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:128  (Badia) 

3  giovane d’età,  bambino  (gad.,  fas.  R  1914/99,  MdR)  © 
piccolo  ®  klein  o  a)  ch’an  à  le  maiü  riguard  söit  cltisc, 
dè  de  chèl  clt  ’èi  vègit  ordinariamènter  bele  da  pici  nudris 
aladö  ch  ’an  ha  le  majü  rigüard  seu  ‘h  quis,  dè  de  quèl  ch  ’èi 
vêgn  ordinariamêntr  beljej  da  picci  nudris  a  la  dò  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  b)  N ater pice  müt 
ê  jü  na  ota  a  na  noz.a.  ‘N  atr  picce  mütt  ê  giü  ‘na  òta  a 
‘na  nozza.  DeRüM,  MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR);  c) 
Chêsc  la  gauja  che  t’es  stè  bun,  / pice  Matl  da  Mirbuit 
Chèsc  la  gauja  che  t’es  stè  bun,  / pic  ’  Mati  da  Miribun  De- 
claraJM,  MMiribungl  857-1 988:8  (Badia);  d)  amica  di püriy 
di  amarà  da  picera  insö,  i  êra  sègit  uma  amica  di  puri  e  di 
amarà  da piccera  ingsou,  i  êla  sengn  ’uma  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:10  (Badia) 

4  grazioso,  piacevole,  gentile  (MdR)  ©  carino  ® 
niedlich  o  a)Nefosspachèstnbelpicepêr? Èlènpolitebel 
joitn,  e  vos...  Ne  foss pa  quêst  uh  bel picce par?  EI  è  ‘h po- 
lit  ebeljon,  evos...  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl 833-1 995:239 
(MdR) 

s.m.f.  ©  pici,  picera,  piceres 

1  BAMBINO IN  TENERA  ETÀ  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  Comitato  1997,  MdR)  ©  piccolo  ®  Kleinkind 
o  a)  Oh,  sce  vignuit  pensass  sura  la  confesciun  sco  chèst 
pice  Oh,  se  vignuh  pensass  sura  la  confessiuh  scò  quest 
picce  DeRüM,  ConfessêPasca1833-1 995:279  (MdR);  b)  Dut 
cliest  dant  porta  de  tobià  /  Cott  doi  giac  che  sauta  encà  e 
eitlà.  /  E  it  piciol  da  Moeita  per  compagnia  /  Che  no  me 
vegite  ampò  la  malinconia.  Dut  kest  dant  porta  de  tobià 
/  Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  /  E  n  picol  da  Moena 
per  kompagnia  /  Ke  no  me  vegne  ’mpo  la  malinkonia.  Bru- 
nelG,  Fenil  836-201 3:354  (bra.);  c)  Voron  tuoiselo  par  spe- 
cio  / Dute  cuante,  e  piz.e  e  grei.  Voron  tuoiselo  par  spec  ’io  / 
Dute  quante,  epizeegrei!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.); 
d)  Do  chèstes  parores  [...]  alzera  i  edli  al  Cil,  y  le  pice 
apèna  nasciü  Dö  chestes  parores  [...]  alzela  i  oudli  al  Ceil, 
e  ‘I picce  appena  nasceü  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia) 

2  PICCOLO  DI ANIMALE  (gad.  V/P  1998)  ©  cucciolo  ®  Jun- 
ges  o  a)  os,  clte  m  ’antèis  plii  clte  le  vicel  sü  pici,  y  z.ènz.a 
d’os  essi  messü  ester  ia  iö  os,  ch  ’m  ’ameis  ploucche  ‘l  vic- 
cell  su piccei,  e  zenza  d  ’os  essi  m  ’ssè  est  ’r  ia  iou  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:51  (Badia) 

♦  da  pice  ensü  (gad.)  ©  sin  da  piccolo,  dall’infanzia  © 
von  klein  auf,  seit  der  Kindheit  o  a)  Da  pice  insö  me  re- 
cordi,  che  boites  porsones  se  confortâ,  de  ciafê por  ittan  dl 
M.  R.  S.  Micurà  de  Rü  -  Bacher  -  ch  ’ê  inlaota  Professur 
tl  I.  R.  Istitut  militar  a  Milan,  la  vita  de  S.  Genofefa  stam- 
pada  te  itosc  lingaz.  ladin.  Da  picce  ingsou  me  recordi,  che 
bones  persones  sè  confortâ,  de  ceaffè  pur  mang  d  ’l  M.  R. 
S.  Micora  de  Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê  illaota  Professòr  t’I  /.  R. 
Instituto  militare  a  Milang,  la  vita  d’S.  Genofefa  stampa- 
da  te  nosc’ lingaz  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia);  b)  al  amâ  chèsc  devertimênt  dapice  iitsö  el  amâ 
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chesc’  d’vertiment  da  picce  ingsou  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:89  (Badia)  ♦  n  pice  puech  (gad.)  ©  un  po’  © 
ein  klein  wenig,  ein  bisschen  o  a)  Ciari,  Iocl,  ciari  ciamò 
n  pice  piich!  Ciari,  Iocl,  ciari  ciamò  n  pice  piich!  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia). 
pice  (gad.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  i->  pice. 

picê1  ©  PECCÂTUIVI  (EWD  5,  270;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
pek’k-at-u)  11813 picià  (RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:91) 
gad.  picê  mar.  picê  Badia  picê  grd.  picià  fas.  pecià  caz.  pecià  fod. 
picê  col.  pecà  amp.  pecà  LD  picê  MdR  picê 
s.m.  ®  picês 

TRASGRESSIONE  DI  UNA  NORMA  ALLA  QUALE  SI  ATTRIBU- 
ISCE  UN’ORIGINE  DIVINA  O  COMUNQUE  NON  DIPENDENTE 
DAGLI UOMINI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pecca- 
to  ®  Sünde  o  a)  Pentèscete  sên,  la  gauja  ie  ti picià.  Pen- 
tàschete  deseng,  la  gauscha  jê  ti  picià.  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl  81 3-1878:91  (grd.);  b)  Tlo  cêla,  mortl  bon  Gejü  per 
te  a  tort.  /  Y  dèss  ngrat  cun  ti  picèi  fè  da  nuef  la  mort.  Clò 
ciala,  mort  ‘I  bon  Giesu  per  te  a  tort.  /  Jdös  ’ingrat  cun  ti  pi- 
ziejfa  da  nuefla  mort.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 
(grd.);  c)  Tö  t’orös  confessê pro  la  Crescèitza  / porci  che 
t’as  ma  dodesc  piciâ.  Tö  t’orös  confessè  pro  la  Cresenza  / 
Portgicchê  t’  aas  ma  dodesch  pitgià.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl 81 9-201 0:1 95  (Badia);  d)  el se  à  drezàsü,  e  I’à  ditaic: 
chi  che  de  vo  è  senza  pecià,  tire  l prum  n  sas  contra  de  ela 
el  se  à  drezà  su,  e  l’a  dit  a  idg:  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  il prum  un  sas  contra  de  ella  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.);  e)  Chi  de  vos,  ch’è  zenza  picè,  i  tire 
l  prum  de  sasc  a  chèla  nlo.  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiè, 
i  tirè  7  prum  de  sass  a  calla  ‘nglà.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1 832:160  (fod.);  f)  ne pòi ji,porci  ch’èla  me fej  dagito- 
ra  blastemè,  e  le  blastemè  è pièè  èl  ne  poi  gi,  porqhi  ch  ’èlla 
me  fes  dagnòra  blastemè,  e  le  blastemè  è pighiè  èl  DeRüM, 
ConfessêPascal 833-1 995:279  (MdR);  g)  Chi  che  n’ö  mai 
ester  ingianà  /  Mostra  ch  ’êi  ama  i  pièià.  Chi  che  n  ’ò  mai 
estr  ingiannà  /  Mostra  ch’èi  ama  i  piqhià.  DeRüM,  Zei- 
chenBesserungl  833-1 995:289  (MdR);  h)  à  èl  dit  a  Madale- 
na:  Va,  che  ti picèi  ie perdunèi  hà  èl  ditt  a  Maddalena:  Và, 
che  ti  pitgèi  jè  perdunèi  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.); 
i)  Gejü  Cristsides  cun  te,  so  spiritsides  to  condutiery  ma- 
ester,  acioche  te  vègites  n  om  da  bègit,  te  schives  dagnora 
le  picè  Gesü  Cristo  sii  cung  te,  so  spirito  sii  to  conduttier 
e  maest’r,  acceocche  t’vegnes  'ng  om  da  bengn  ’,  t’  schives 
dagnara  ‘I picciè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia) 
♦  fê  picê  1  (grd.  F  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  MdR)  ©  peccare  © 
sündigen  o  a)  Pere  iö  â  fat  picè  en  cil,  y  dan  te.  Père  iö 
ha  fât  pitgiö  in  tschil,  e  dang  tè.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  b)  Pere!  Ie  è  fat picià  dant  al  ciel, 
y  dant  a  te.  Père!  Je  è  fat  pitgià  dant  al  tschiel,  y  dant  a  te. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.);  c)  Pere!  è  fat 
picè  davânt  a  Dio,  e  davànt  a  vos.  Pêre!  ê fatt piggiè  davant 
a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 51 
(fod.);  d)  Y  Gejü  dijö  ad  èra:  Ince  iö  ite  te  condanèii pa. 
Vâtun  y  da  sêgit  iitlâ  ite  fà  plii  picià.  E  Jeshii  dischòa  ad 
alla:  Intgie  iö  ne  te  condannè  pa.  Vateng  e  da  saign  in  lâ  ne 
fà  plö  pitgià.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  e) 
Y  Gejü  i  à  dit:  Ènghe  ie  ite  te  cundane:  va!  Y  ne  fè plu  pi- 
cià!  Y  Jesü  li  ha  dit:  Enche  je  ne  te  condàne:  va!  Y ne fè plu 
pitgiâ!  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (gt6.)\f)  Ma  Gejü 
à  dit:  Ence  itti  ito  te  condanarè.  Vatene,  e  no  volei  fè  plu 
picei.  Ma  Gesü  ha  dit:  Entgie  mi  no  te  condannarê.  Vatene, 


e  no  volèi  fe  plu  pitgèi.  HallerJTh,  MadalenaFODI  832:1 60 
(fod.)  2  (grd.,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002) 
©  far  pena  ©  Mitleid  erregen  o  a)  L  pere  che  steva  n  di 
sul  viere,  1 1  à  vedü  a  vigiti  daloitc,  eli’  à  fat picè  ‘L  père 
che  steva  ‘n  di  sul  vière,  el  I  ’ha  vedü  a  vigni  da  loncc,  el  gli 
ha  fatpicciè  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  b) 
So  père  clte  vardèa  n  di  da  la  fenestra,  l  lo  veit  vegitir  da- 
lenc,  I  ge  fèsc  pecià  So  père  che  vardèa  ung  di  dalla  fene- 
stra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc  pecià  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246  (caz.);  c)  Y canch’êl fova 
per  ruè  a  cèsa,  si  pere  l  vêija  unian  dalottc,  l  i  fej  picià,  i 
cor  ncontra,  l  abracia,  y  l  bossa  I  cang  ch  ’elfoa  per  ruè 
a  cicisa,  si  père  ‘I  veisa  uniang  da  loncc,  gli  fa  piccià,  i 
corr  ’  ncontra,  l’abbraccia,  i  el  bòzza  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:252  (grd.);  d)  E  canche  7  ea  ancora  dalon- 
se,  lo  vede  so  pare,  e  7  i  fesc  pecà  E  chanche  l  ’eva  anco- 
ra  da  lonze,  lo  vede  so pare,  e  gli  fes peccà  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI 841-1 986:255  (amp.)  ♦  picê  mortal  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR) 
©  peccato  mortale  ©  Todsünde  o  a)  cun  dutl cuer  supli- 
cltêie  dla  grazia,  de  ite  tumè  mei  plu  dut  I  tèmp  de  mi  vita 
n  picià  murtel  cun  dut  el’cuör  suplicheje  d  ’la  grazia,  dö  nê 
tume  mei plu  dut  ‘I  temp  dö  mi  vita  in pichia  murtel  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Mo  desêin,  despò 
ch  ’èl  è  vegitü  sö  chisc pièià  mortai,  pêl  insciö  ch  ’an  it  ’alse 
plü  fà  nia.  Mò  desêin,  despò  ch  ’èl  è  vegnü  seu  quis  piqhià 
mortai,  pèl  insceu  ch  ’an  n  ’alse plüfà  nia.  DeRüM,  Cosses- 
Nöiesl 833-1 995:278  (MdR)  ♦  se  menê  picê  de  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  impietosirsi  di  ©  sich  erbar- 
men  o  a)  Y canclte  l  fova  nto  dalonc,  l  à  udü  si pere,  se  n 
à  meità  picià,  ie  cors  ncontra,  I  à  abracià  I  chan  ch  ’lfo  mo 
dalontsc,  I  ’ha  udü  si  pere  s’nha  menà  piccià,  ie  cors  'ncon- 
tra,  I’ha  abbraccià  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:131 
(grd.);  b)  L  seniêur  se  menan picià  d’èi,  i  à  èl  dunà  dut.  ‘L 
Signour  sè  mênàrj  pitgia  d’êi,j’ha  èl  dunà  dutt.  VianUA,  Ma- 
dalena1864:194  (grd.);  c)  Te  mèsses  savèi,  che  le  buit  Pere 
eit  Cils’un  meiiâ picè  dla  jènt  T’messes  savei,  ch  ’  ‘l  bung 
Pere  in  Ceil  s  ’ung  m  ’nâ picciè  d’la  jent  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:72  (Badia)  ♦  trê  al  picê  (grd.)  ©  indurre  al 
peccato  ©  zur  Sünde  verleiten  o  a) ynte  tole  fermamèn- 
ter  dant,  cula  vosta  santa  grazia  de  me  schivè  [. . .]  da  duta 
la  ucajions,  clte  me  po  trè  al  picià  i  me  tolle  fermamenter 
dant,  colla  vosta  santa  grazia  de  me  schkive  [...]  da  dutta 
la  occaschions,  che  me  pò  tre  al  picià  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:88  (grd.). 

picê  (gad.,  fod.,  LD)  i->  picê1. 

picê2  ©  PECCÀRE  (EWD  5,  270;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’pEkk-a-)  1  1832  peggiâ  p.p.  m.sg.  (HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ  1832: 144) 

gad.  picê  Badia  picê  fas.  pecèr  caz.  pecèr  bra.  peciar 
v.intr.  ©  picia 

TRASGREDIRE  I  PRECETTI  RELIGIOSI,  COMMETTERE  PECCA- 

to  (gad.  B  1763,  fas.  R  1914/99)  ©  peccare  ©  sündigen 
o  a)  Gè  levarè  sü,  e  jirè  da  mipère,  e  dirè:  Père!  gè  è pe- 
cià  en  ciel  e  contra  de  te.  Jè  levarè  su,  e  shirè  da  mi  père, 
e  dirè:  Père!  j’è  peggià  in  tschiel  e  contra  de  te.  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  b)  Ma  Gejü  à  dit:  itieit- 
ce  gè  ito  te  condane,  va,  e  ades  a  vegitir  tto  peciar  piü. 
Ma  Gesü  a  dit:  niendghie  je  no  te  condane,  va,  e  adess  I  ’a 
vegnir  no  peggjar  pglü.  HallerJTh,  MadalenaBRAI  832:1 57 
(bra.);  c)  1  à  picè  dant  a  Idiy  dant  a  os.  I  ha  picciè  dant 
ai  Dii  e  dant  a  os  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:248 
(Badia). 
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picê  (gad.,  Badia)  h>-  picê2. 

picê3  ©  *PTCCÂRE  (Gsell  1990a:148;  149)  I  1861  pica  6  (Bru- 
nelG,  TomasKuzl861:2) 

grd.  picè  fas.  picèr  caz.  picèr  bra.  piciar  moe.  piciar 
v.tr.  ©  picia 

UCCIDERE  QUALCUNO  APPENDENDOLO  CON  UN  LACCIO  IN- 
TORNO  AL  COLLO  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  impiccare  ®  erhàngen  o  a)  Lustriscem  nt’êpis- 
sà,  che  antpò  i  me  picia;  dapò  tant  che  die  po  valch  o  no. 

Lustrisem  m  ’he  pisà,  ke  mpò  i  me  pica;  dapo  tant  ke  die  po 
valko  no  BrunelG,  TomasKuz1861 :2  (bra.) 

1  pichê1. 
pice  (grd.)  >->•  picê3. 
picê  (mar.,  Badia,  MdR)  i->  picê1. 

picenin  ©  deriv.  di  pice  I  1878  piccening  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:19) 

gad.  picenin  Badiapicenin  col.  picinin 
s.m.f.  ©  picenins,  picenina,  picenines 

BAMBINO  PIU  PICCOLO  DEGLI  ALTRI  (gad.)  ©  piCCinO  ® 
kleines  Kind  o  a)  Ah  ritela pö  nta, picenin,  che  ciita  che  te 
ries,  ne  degor  les  leghermes  de  tüa  uina.  A  riit’la  pouma, 
piccening,  chè  cina,  che  te  riis,  ne  degörr  les  legrimes  d’tua 
uma.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:19  (Badia);  b)  "O  bi 
piceitins,  vis  y  bludril "  scraia  Schmerzenreich,  "mo  tte 
möri  mitie  da  fr  'èity  fait?"  "O  bi  picceinings,  vis  e  bludri!" 
scraia  Schmerzenreich,  "mo  nè  mouri  mine  da  freit  e  fang?  " 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia). 
picenin  (gad.,  Badia)  i->-  picenin. 
picèr  (fas.,  caz.)  >->  picê3. 

pichê1  ©  it.  piccare  <  PlCCÀRE  (EWD  5,  271)  1  1763  picca  schü 
‘pendeo  '(Bartolomeil 763-1 976:92) 

gad.  pichè  Badia  pichê  grd.  pichê  fas.  pichèr  fod.  pichè  col.  picà 
amp.  picà  LD  pichè 
v.tr.  ©  pica 

UCCIDERE  QUALCUNO  APPENDENDOLO  CON  UN  LACCIO  IN- 
torno  al  collo  (gad.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  impiccare  ®  erhàngen 

♦  se  pichê  (grd.,  fod.  Pz  1989)  ©  impiccarsi  ®  sich 
erhàngen  o  a)  Per  n  uem  ite  me  uei  pichê  /  vedla  muta 
uei  restê.  Per  un  vuem  ne  muei  picche  /  vödla  Muta  uei  re- 
stè.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:141  (grd.) 

i  picê3. 

pichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  pichê1. 
pichê2  ©  dtir.  pikken  S  1870  piccà  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
col.  picà 
v.intr.  ©  pica 

ESSERE  O  RIMANERE  A  STRETTO  CONTATTO,  COMBA  CIARE 

(col.)  ©  aderire  ®  kleben 

♦  se  pichê  (col.)  ©  appiccicarsi  ®  kleben  bleiben  o  a) 
propio  come  l  aragit,  clte  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mos- 
sa  và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al  pel  propio 
come  I  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va  a  se 
piccà  ‘nte  la  tela,  e po  ’fora,  fauta  al pelo  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

pichèr  (fas.)  i->  pichê1. 
picià  (grd.)  >->  picê1. 
piciadèur  (grd.)  h>  piciadour. 

piciadour  ©  peccâtor  (EWD  5,  272)  1  1763 pecciador  ‘pec- 
cafor '(Bartolomeil  763-1 976:91) 

gad.  piciadü  Badiapiciadü  grd.  piciadèur  fas.  peciador  bra.  pe- 

ciador  amp.  pecador  LD  piciadour 

s.m.f.  ©  piciadours,  piciadoura,  piciadoures 

CHI  COMMETTE  O  HA  COMMESSO  PECCATI,  CHI  PECCA  ABI- 
TUALMENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 


DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  peccatore  ®  Sünder  o  a)  E  colpa  che  sion  peciado- 
res  /  Mai  110  ite  piasc  la  verità  E  colpa  che  siong  petgia- 
doress  /  Mai  no  ne  pias  la  verità  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:254  (bra.);  b)  Ne  fossel  morvêia,  sce  Chèl Bel 
Di  eit  paraisc  / meitass  l’Orco  o  ciamò  valch  deplü  / a  ca- 
stiê  n  te  gran  piciadü?  Ne  fòssel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di 
in  paraisc  /  menessa  I  ’Orco  o  ciamò  valch  de  piu  /  a  ciastiê 
n  te’ gran  piciadu?  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:236  (Ba- 
dia);  c)  y  se  it  fajova  marueia,  che  Gejü  se  lascia  tuchê 
da  na  publica  piciadèura  y  sènfasòva  maruoja,  che  Gesü 
s'è  làsa  tucchè  da  na  publica  pitgiàdoura  VianUA,  Madale- 
na1864:193  (grd.) 

1  pecatour. 

piciadour  (LD)  h>-  piciadour. 
piciadü  (gad.)  >->  piciadour. 
piciadü  (Badia)  >->  piciadour. 
piciar  (bra.,  moe.)  >->-  picê3. 
picinin  (col.)>->  picenin. 
picio  (mar.)  >->  pice. 
piciol  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  pice. 
piciuel  (grd.)  >->  peciuel. 
pico  (fod.,  col.)  >->  pitl. 
picol  (fod.)  >->  pico. 
picol  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  pitl. 

Pidrò  (LD)  >->  Pidrö. 

PidrÖ  1  1833  Pedjejrova  (DeRüM,  CorpSantl833-1995:276) 

gad.  Pidrö  mar.  Pederoa  grd.  Pederoa  fod.  Pederoa  amp.  Pe- 
deroa  LD  Pidrò  MdR  Pederova 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  LA  VALLE  IN  VAL  BADIA,  LUNGO 

il  torrente  gadera  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Pederoa  ® 
Pederoa  o  a)  Le  dê,  ch’èl  dö  vegiti  impara,  i  và  le  Curat 
de  le  lüch  incuntra  iitfiit  a  Pederova,  olach  ’  êl  ê  ita  oste- 
ria.  Le  dè,  ch  ’èl  dâ  vegni  inpàra,  i  va  le  Curat  de  le  liieg  in- 
cuntra  ihfin  a  Ped[e]rova,  olà  ch  ’èl  ê  ‘na  osteria.  DeRüM, 
CorpSanti  833-1 995:276  (MdR). 

Pidrö  (gad.)  >->  Pidrö. 

pie  ©  it.  pio  1  1878 pio  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:5) 
gad.  pio  Badia  pio 
agg.  ©  pii,  pia,  pies 

DEVOTO:  UN  ATTEGGIAMENTO  PIO;  CREDENTE  CONVINTO  E 
praticante  (gad.)  ©  pio  ®  fromm  o  a)  Chèstes parores 
dl  vecio  religius  y  pio  descedâ  sö  ti  cörs  de  chi  clte  ê  ilö  le 
presentimènt  de  n  "tocca  straordinario  "  Chestes  parores 
d  ’l  veccio  religioso  e  pio  descedâ  sou  ti  courz  de  chicche  ê 
illò  ‘l  presentiment  deng  "tocca  straordinario"  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:5  (Badia);  b)  èl  pronunzièia  la  coitda- 
it a  cuntra  süa  piay  fedela  signura,  zJènza,  ch’ara  se  pois 
desplaidê  el pronunzia  la  condanna  cuntra  sua  pia  e  fedele 
signura,  zenza,  ch’ella  sè  posse  despleidè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:81  (Badia). 
piê  (amp.)  >->  pe. 

piê  ©  *pTliàRE  (EWD  5,  273)  I  1763  pio  ‘abhorreo  ’; pioe  ‘capio  ’ 
(Bartolomei  1763-1976: 92) 

gad.  piè  mar.  piê  Badia  piè  grd.  piè  fas.  peèr  caz.  peèr  bra.  pear 
fod.  piè  col.  pèe  amp.  peà  LD  piè 
v.tr.  ©  peia 

1  AFFERRARE  COSA  CHE  SFUGGE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
prendere,  pigliare  ®  ergreifen  o  a)  Cincant’agn  ciamö 
viede  /  Düc  compagns  aldedaincö,  /  Spo  contènt  tla  pal- 


piê 
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nta piede / Che  s’aspeta  en  Cil  lassö.  Ceincant’ angn’ cia- 
mò  viede  /  Duttg’  compag’ns  al  dè  da  incou,  /  Spo  cun- 
teint  t  ’  la  palma  piede  /  Che  s  ’  aspetta  in  Ceil  lassoü.  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  A  chèstes 
parores  pêiel  la  creatöra  por  i  pici  brac  A  chestes  parores 
peiel  la  creatura pur  i piccei  bracc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:26  (Badia) 

2  PRENDERE  QUALCUNO  CHE  FUGGE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  agguantare,  acciuffare  ®  fangen 
o  a)  S’al  scundü  tr  'èi  dis  te  dlieja  /  Do  trêi  dis  I  ai  pa  pià 
/  Y  te  I  à  bèn  scurià.  S  ’  al  skendü  trèi  dis  te  dliejlw  /  Do 
trêi  dis  l’ai  pa  pià  / 1  te  l  a  bèn  skurià.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.) 

3  RICEVERE  COME  RETRIBUZIONE  PER  UNA  PRESTAZIONE 

(fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ®  prendere  ©  bekommen  o  a) 
Clti  da  Cianacei  e  Gries  no  n  ’èa  pèster  de  la  feides  e  ne- 
sciugn  no  volea  jir,  perchê  no  n  ’era  beches  e  i  peèa  mas- 
sa  pech.  Ki  da  Canacei  e  Gries  no  n  ’ea  pèster  de  la  feides 
e  nesugn  no  volea  j ir,  perkè  no  n  ’era  bèkes  e  i  peea  masa 
pèk.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.) 

♦  piê  do  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ricevere  ®  empfangen,  erhal- 
ten  o  a)  al  è pro  taola  sciöche  n  condanè pro  la  mèsa  dl 
boia,  ’ci  iö  n  ’oress  ester  imped’  êl,  y piè  do  so premio,  che 
I’aspeta  en  I’ater  monn  el  è  pro  tavola  sceoucche  ‘ng  con- 
dannè  pro  la  mefa  d  ’l  böia,  ci  iou  n  ’oress  ’  est  ’r  imped  ’  el, 
è  piè  dö  so  premio,  ch’l’aspetta  ing  l’atr  mon  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:84  (Badia)  ♦  piê  ite  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ®  toccare,  afferrare  ®  anfassen,  angrei- 
fen  o  a)  Incaitdenö  i  ciarâl  cun  gran  atenziun  a  n  gote, 
mo  ne  s’infidâ  a  l’azichè,  spo  l’âl piè  ite  bel  bely  dijö  cun 
morvèia!  Ingcandenò  i  ciarâle  cunggrang  attenziung  a  ‘ng 
göte,  mo  n  ’s  ’  ingfidâ  all’  azzicchè,  spo  l  ’àle  piè  ite  bell  bell  ’ 
e  dijö  cung  morvouia!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101 
(Badia)  ♦  piê  su  (gad.,  grd.  G  1923;  F  2002)  ©  racco- 
gliere  ®  auffangen  o  a)  !a  pera,  olache  Genofefa  fajö 
oraziun,  la  fontana,  olach’ara  piâ  sö  l’ega,  i  cuntâ  la  sto- 
ria  la  pera,  ullacche  Genofefa  fajö  oraziung,  la  fontana,  ul- 
lacch’ella  piâ  sou  l’ega,  i  contâ  la  storia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:128  (Badia)  ♦  piê  via  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
®  partire,  incamminarsi  ®  sich  auf  den  Weg  machen, 
losfahren  o  a)  Piarè  via,  e  jirè  da  mio  pere,  e  dirè  a  dèl: 
Pere!  è  fat  picè  davânt  a  Dio,  e  davànt  a  vos.  Piarè  via,  e 
schirè  da  mio  père,  e  dirè  ad  al:  Père!  è  fatt  piggiê  davant 
a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151 
(fod.);  b)  Dêlpeia  via  e  và  da  so  pere.  El peja  via  e  va  da 
sò  père.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  Ai 
sona  la  ciampanela  de  sacrestia,  /Yi  servi  de  Di pêia  sègn 
ia.  Ai  sona  la  tgiampaneüa  de  sacr  ’stia,  / E  i  servi  de  Dio 
pàja  sagn  ia.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia)  1 
parti2. 

piê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  piê. 

piè  (grd.)  piê. 

pièa  (caz.,  moe.)  h>  plaia. 

piec  ©  aven.  piedzo  ?  (GsellMM)  1  1763  pièc  ‘peior  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:92) 

gad.  piec  mar.  piec  grd.  piec  fas.  piec  LD  piec  MdR  piec 

agg- 

COMPARATIVO  DI  CATTIVO,  EQUIVALE  A  PEGGIORE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  MdR)  ©  peggiore,  peg- 


gio  ®  schlimmer,  schlechter,  böser  o  a)  Per  l’antur  de 
Die,  de  bun  sce!  Valch  de piec  ite  seràl pa  mia.  Per  I  ’amur 
de  Die,  de  bun  sè!  Valq  de  pièg  ne  seràl  pa  mia.  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR);  b)  B.  Canta  ch’èi 
demà  foss  ri,  le piec  èl  ch’èi  dezipa  inc’i  atri,  i  bugn  sco  i 
à  bele  dit  denant.  B.  Quanta  ch  ’êi  demà  foss  ri,  le  piech  èl 
ch’èi  decipa  inqh’  i  atri,  i  bugn  sco  j’ha  beljej  dit  denant. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR) 
aw. 

COMPARATIVO  DELL’ AVVERBIO  MALE,  CHE  QUINDI  SIGNIFI- 

CA  PIUMALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  peggio  ® 
schlimmer,  schlechter  o  a)  Te  ies  n  puere  grantac,  / Piec 
che  chèl  totl  da  Pradac.  T’  ies  n  puere  gramac,  /  Piec  ke 
kel  totl  da  Pradac.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 

(grd.) 

S  peso. 

piec  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  i->-  piec. 
piedia  (grd.)  >->•  pedia. 
pief  (bra.,  moe.)  plief. 

Pief  da  Fedom  (bra.)  La  Pliê  de  Fodom. 

pieif  (fas.)  >-►  plief. 

pièjer  (fas.)  h>  pleje. 

pien  (col.)  h>  plan1. 

pien  (fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  >->  plen. 

pièna  (fas.)  >->  plana. 

pier  (mar.)  >->  peir. 

pièr  (fas.)  >->  pliê. 

piera  (grd.,  fod.,  amp.)  >->  pera1. 

pierde  (fod.)  >->  perde. 

pierder  (grd.)  >->  perde. 

pierdita  (grd.,  fod.)  >->  perdita. 

Piere  1  1828P/er'(PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
gad.  Pire  mar.  Pire  Badia  Pire  grd.  Piere  fas.  Piere  bra.  Piere  fod. 
Piere  MdR  Piere 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  MdR)  ©  Pietro  ®  Pe- 
ter  o  a)  Piere  -  o  Paul!  metède  verda,  /  Sul  chetum,  o  tla 
merda  /  Ve  trarales  tramedoi!  Pier  ’-  o  Paul!  metêde  vèrda, 
/  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:349  (grd.);  b)  la  Dlijia  de  Sait  Piere  la 
Dlisia  de  Sant  Piere  DeRüM,  NozaSignuraSol  833-1 995:238 
(MdR);  c)  Se  Piere  de  Valiere  /  Gioura  (siera)  te  gliejia 
I  viere  Se  Piere  de  Valiere  /  Gieura  (Siarra)  te  gliesia  el 
viere  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  d)  Sora- 
ga.  Chest  l’è  da  dute  doi  le part  da  la  Veisc,  contarà  ciit- 
canta  ciase  e  ita  bela  lejia  de  Sèit  Piere.  Soraga.  Chöst 
lö  da  duttö  doi  lö  part  dalla  Veisch,  contarà  tschinchanta 
tschiasö  ö  nò  bellö  leschia  dö  Sen  Pierö.  ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascia1858*:2  (bra.);  e)  Dl  sessantetrèi  spo  n’atra  plü 
bela,  /  De  Siur  Pire  Mersa  la  Mèssa  itovela  Del  sessante 
trài  despò  un  attra  plö  bella,  /  De  Sior  Pire  Mersa  la  Màs- 
sa  novella  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

Piere  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  MdR)  >->  Piere. 
piergol  (fod.)  >->  pergol. 

pieria  ©  ahd.  peri  (EWD  5,  277)  I  1878  pèries  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:47) 
gad.  pieria  Badia  pieria  fod.  pieria  LD  pieria 
s.f.  ©  pieries 

IL  FRUTTO  DELLA  PIANTA  DELLA  FRAGOLA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  fragola  ®  Erdbeere  o  a )  Yma  bel, 
ch  ’al  â  ciafê  ilö  beles  gran  pieries  madüdes  eit  bel  corü 
cöce.  E  ma  bell,  ch  ’el  à  ceaffè  illò  belles  grang  pêries  ma- 
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dures  in  bell  curü  coucce.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:47 
(Badia). 

pieria  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>-  pieria. 
pierla  (grd.,  fod.)  i->  perla. 

piet  ©  PECTUS  (EWD  5,  278)  1  1763  piete  'thorax,  pectus  ’ (Bar- 
tolomeil  763- 1976:92) 

gad.  piet  mar.  piet  Badia  piet  grd.  piet  fas.  piet  bra.  piet  fod.  piet 
amp.  peto  LD  piet 
s.m.  ®  piec 

PARTE  ANTERIORE  DEL  TORACE  UMANO,  COMPRESA  FRA  IL 

COLLO  E  l’addome  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  petto  ®  Brust  o  a)  Oui  ntena  cà  per 
chel  gramial  Biaitcit; /sora  l  ciafl  e  sora  l piet  Ohu!  mena 
cà  per  chel  gramial  Bianc;  /  sora  7  tgiaf!  e  sora  ‘1  piet 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  b)  A  si  su 
par  sta  inontes,  poereto,  /  Uit  grait  sfardor  el  s’à  ciapà  de 
peto.  Ah  zi  su  par  sta  montes,  poeretto,  /  Un  gran  sfardor 
el  s’ha  ciapà  de petto.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  c)  Ara  iitjopa  spo  le pice  tl gormel,  s’  le  driica  al 
pietElla  injoppa  spo  7 picce  t’l gormèl,  s’l  drucca  al piete 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia);  d)  Al  n  maitgia, 
y  se  p  ’èta  cola  ittait  söl  piet  El  ‘ng  mangia,  e  s  ’petta  colla 
rnang  soul  piète  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Badia) 
1  sen3. 

piet  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  piet. 
pietà  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  pietê. 
pietcöce  (gad.,  Badia)  i->-  pietcuecen. 
pietcuecen  ©  comp.  di  piet  +  cuecen  (EWD  5,  279)  1  1878 piete- 
coucce  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:46) 
gad.  pietcöce  Badia  pietcöce  grd.  pietcueciun  LD  pietcuecen 
s.m.  ©  pietcuecegn 

UCCELLO  DELL’ORDINE  DEI  PASSERIFORMI  (gad.  P/P  1966, 
grd.  F  2002,  LD)  ©  pettirosso  ®  Rotkehlchen  o  a)  i  vici, 
che  s’è  prêsc  abinà  eit  grait  cuantitè  dal  amabl  pietcöce 
ala  vêrda  zuisele  i  viccei,  chè  s  ’  è  presc  ’  abinà  in  grang 
quantè  d  ’aü  ’  amabile  pietecoucce  alla  verda  zeifele  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:46  (Badia);  b)  y  fora  dan  porta 
gnöl  le  pietcöce  e  fora  dang  porta  gnêle  7  pietecoucce  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia). 
pietcuecen  (LD)  h>  pietcuecen. 
pietcueciun  (grd.)  h>  pietcuecen. 

pietê  ©  it.  pieta  <  PIETÀS  (EWD  5,  280)  S  1 8 1 3  pietà  (RungaudieP, 
LaStacionsl  8 13- 1878:89) 

gad.  pietè  mar.  pietê  Badia  pietè  grd.  pietà  fas.  pietà  fod.  pietè, 
pietà  amp.  pietà  LD  pietê 
s.f.  sg. 

1  SENTIMENTO  DI  COMPASSIONE,  DI  PENA  PER  L’ALTRUI 
SOFFERENZA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  pietà  ®  Mitleid,  Erbarmen,  Barmherzigkeit  o  a) 
Cruzefis  Gejül  Pietà,  ie  soit  cltèl  che  dut  falal  Crucefis 
Giesu!  Pietà,  je  son  chal  che  dut  falla!  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.);  b)  ede  almanco pietê d’osc fi  ede 
almanco  pietè  d’osc’fi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:20 
(Badia) 

2  DEVOZIONE  A  DIO,  PROFONDO  SENTIMENTO  RELIGIOSO 
(gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.,  amp., 
LD)  O  pietà  ®  Frömmigkeit  o  a)  Maria  anconta  tlo  cun 
grait  dulêur  si  Fi.  / M’anconte  chèsc  si  Fi,  cuit  gratt  pie- 

tà  n  di.  Maria  inconta  clò  cun  gran  dulour  si  Fi.  /  Min- 
conte  chest  si  Fi,  cun  gran  pietà  un  di.  RungaudieP,  LaSta- 


cionsl  81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Lapietè,  les  desgrazies,  laras- 
segitaziun  tl’orentè  d’Idi,  les  amoniziuns  y  l’ejèmpl  de 
Genofefa  deventâ  duitcue  gauja  de  benedisciun  por  döt 
chêl  paisc.  La  pietè,  les  desgrazies,  la  rassegnaziung  t  ’  I 
orentè  d’Iddi,  les  ammoniziungs  e  l’esempio  d’Genofefa 
deventâ  dunque  gausa  d  ’benedisiung  pur  dutt  chel  paisc  ’. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:122  (Badia). 
pietê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  pietê. 
pietos  (grd.,  moe.,  col.)  h>  pietous. 
pietous  ©  it.  pietoso  1  1813  pietosa  f.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 

gad.  pietus  grd.  pietos  fas.  pietous  moe.  pietos  fod.  pietous  col. 
pietos 

agg.  ©  pietousc,  pietousa,  pietouses 

CHE  SENTE  PIETÀ,  COMPASSIONE  (g rd . ,  faS.  DA  1973;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005)  ©  pietoso  ®  mitleidig,  barmherzig  o 
a)  Da  man  pietosa  l  mus  a  Gejü  vèit  suià.  Da  mang pietosa 
‘Imusa  Gesuvèn  sujà.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.). 

pietous  (fas.,  fod.)  h>  pietous. 
pietus  (gad.)  >+  pietous. 
pieve  (amp.)  h>  plief. 

Pieve  de  Fodom  (amp.)  +->•  La  Pliê  de  Fodom. 

Pieve  di  Marebe  (amp.)  >-+•  La  Pli  de  Mareo. 
piever  (fas.,  bra.)  +-►  plueve. 
pievia  (fas.,  caz.)  >->•  pluevia. 

pilaster  ©  it.  pilastro  (EWD  5,  292)  S  1879  pilastri  pl.  (Pesco- 
staC,  MêssaPescostal 879:4) 

gad.  pilaster  mar.  pilaster  Badia  pilaster  grd.  pilaster  fas.  pilè- 
ster  bra.  pilàster  moe.  pilàster  fod.  pilaster  col.  pilastro  amp.  pi- 
lastro  LD  pilaster 
s.m.  ©  pilastri 

ELEMENTO  COSTRUTTIVO  DESTINATO  A  SOSTENERE  AR- 
CHI,  ARCHITRAVI,  TRAVI  E  SIM.  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  pilastro  ®  Pfeiler  o  a)  Corvara  y 
Calfosch  anter  crodesy  munts  / Pè  n  tèmpl  fat:  bel  vèrt  èl 
le  funz,  / Scürs  de  bosc  i  parêis,  pilastri  èl  les  crodes  Cor- 
vara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  / Pè  ng  tempio  fatt:  bell 
vart  elle  l  ’funz,  /  Sciirs  de  bosc  i  paràis,  pilastri  eü  ’  les  cro- 
des  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia). 
pilaster  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  pilaster. 
pilàster  (bra.,  moe.)  h>  pilaster. 
pilastro  (col.,  amp.)  h>  pilaster. 

PilatO  S  1813  Pilato  (RungaudicP,  LaStacions 1 8 1 3-1 878:89) 
grd.  Pilato 

antrop. 

QUINTO  PREFETTO  DELLA  PREFETTURA  ROMANA  DELLA  GIU- 
DEA,  NOTA  FIGURA  NEOTESTAMENTARIA  (grd.)  ©  PonziO  Pi- 
lato  ®  Ponzius  Pilatus  o  a)  Gejü  vèn  cundanà  ala  ntort. 
/  Cunscidrazioit.  /  Pilato  ala  mort  cundana  a  tort,  /  Gejül 
sentênza  aricèula,  che  ite  se  po  di  de  plu.  Giesu  vang  cun- 
danà  alla  mort.  /  Cunschideration.  /  Pilato  alla  mort  con- 
danà  à  tort,  /  Giesu!  sentenza  aricceula,  kce  nce  sce  pò  di  de 
plü.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.). 

Pilato  (grd.)  >->•  Pilato. 
pilèster  (fas.)  h>  pilaster. 
pilicia  (Badia)  +-•  pelicia. 

pindol  ©  PENDULUS  (Gsell  1990a:149)  g  1856  pindoi  pl.  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBona  1 856-2008:254) 
fas.  pindol  bra.  pindol  fod.  pindol 
s.m.  ©  pindoi 

MONILE  CHE  SI PORTA  ALLE  ORECCHIE  (faS.  DA  1973;  DILF 
2013)  ©  pendente,  orecchino  ®  Ohrring  o  a) Abaii spen 
l’òr  e  l’arjent  / Per  volge,  pindoi  e  corai  A  bai  i  spen  I  ’or  e 
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/  ’arxent  / Per  volge,  pindoi  e  corai  BrunelG,  Cianzon JentBo- 
na1856-2008:254  (bra.) 

♦  pindoi  catenina  d’argento  a  piu  giri,  usata  col 
costume  tipico  (fas.  R  1914/99)  ©  catenina  ®  Kettchen 
o  a)  Ma  l piovan  veie  me  à  dit  / L’ê  miec  veder  gramiai  e 
pindoi  /  Che  bujes  e  sbrindoi  /  Le  feste  de  sèn  Jan  e  Vit. 
Ma  el  Piovan  vegie  me  ha  dit  /  Le  mietc  veder  gramiai  e 
pindoi  /  Che  buses  e  sbrindoi  / Le  feste  de  sen  San  e  Vit.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.). 
pindol  (fod.)  h>  pindol. 
pindol  (fas.,  bra.)  h>  pindol. 
pindolèr  (fas.)  pendolê. 
pindolon  (fas.)  h>  pendolon. 

pingolè  ©  ven.  pingolar(e)  <  ‘PENDICULÂRE  (EWD  5,  288)  2  1878 
pingolâ  6  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:54) 
gad.  pingolê  mar.  pingolê  Badia  pingulê 
v.intr.  ©  pingoleia 

STARE  SOSPESO,  PENDERE,  SPECIALMENTE  OSCILLANDO 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  penzolare  ® 
herabhângen  o  a)  i  ciiifs  smaris  o  daldöt  sparis,  les  fèies 
pingolâ  gheies  dai  lêgns  y  dales  trognores  i  ceuff  smaris  o 
d’l  dutt  spariis,  les  fouies  pingolâ  gheles  dai  lengns  e  dal- 
les  trognores  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:54  (Badia);  b) 
dai parèis  dl  ander pingolâl  dlaciuns  sciöche  dal  vider  dla- 
cê  de  na  finestra  dai  pareis  d  7  and  ’r pingolâle  d  ’lacceungs 
sceocche  dal  vid’r  d’lacciè  dena  finestra  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:61  (Badia). 
pingolê  (gad.,  mar.)  pingolê. 
pingulê  (Badia)  h>-  pingolê. 

pinic  ©  ?  i  1878 pinic ' (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:71) 
gad.  pinic  Badia  pinic 
s.m.  ©  pinic 

LETTO  IMPROVVISATO  CON  MEZZI  DI  FORTUNA  (Badia) 
©  giaciglio  ®  Lager  o  a)  Y  coiö  söles  cr’èpesy  dai  lêgns 
miistl  süt,  por  i  arjignè  n  pinic plü  comodo  al’amarada.  E 
coiö  soulles  creppes  e  dai  lengn  i  must  ’l  sütt,  pur  i  arjignè 
‘ng pinic’ plou  comodo  all’ amarada.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:71  (Badia). 
pinic  (gad.,  Badia)  pinic. 
pinsier  (gad.,  Badia)  h>  pensier. 

pinter  ©  dtir.  pintsr  (EWD  5,  288)  i  1844  pinter  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1 929: 115) 

gad.  pinter  mar.  pinter  Badia  pinter  grd.  pinter  fas.  pinter  fod.  pin- 
ter  amp.  pinter  LD  pinter 
s.m.f.  ©  pintri,  pintra,  pintres 

ARTIGIANO  CHE  FABBRICA  O  RIPARA  BOTTI E  BARILI  (gad .  G 

1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS2002,  LD  DLS2002)  ©  bottaio  ®  Böttcher,  Fafibinder 
o  a)  Ma  7  disc  là,  che  ra  và  a  ntaca:  /  "pattza  mea,  tto  te 
fei  stà!  "  /  settpre  pieit  come  ita  vaca,  /  come  uit  pinter  be- 
erà.  Ma  ’l  disc  la,  che  ra  va  a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei 
sta!"  /  sènpre  piên  come  na  vaca,  /  come  un  pinter  beerà. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
pinter  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-> 
pinter. 

pio  (gad.,  Badia)  i->  pie. 
pioa  (amp.)  h>  pluevia. 
pioan  (amp.)  plovan. 
pioe  (amp.)  h>  plueve. 

Piof  (col.)  i-»-  La  Piof. 
piomb  (bra.)  h>  plom. 
piombo  (col.,  amp.)  h>  plom. 

pion  ©  deriv.  di  piva  (Gsell  1994b:332)  i  1878 piung  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:33) 


gad.  piun  mar.  piun  Badia  piun  grd.  pion  fas.  pion  fod.  pion  LD 
pion 

s.m.  ©  pions 

LIMITATA  QUANTITA  DI  ACQUA  CHE  PROROMPA  CON  GET- 
TO  IMPROVVISO  E  VIOLENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  getto  d’acqua,  fiotto  ®  Wasser- 
strahl  o  a)  Cuit  romü  degoröl  jö  n piuit  d’ega  bela  sarèna 
sciöche  it  spidl,  che  ttasciö  fora  dla  crèpa  Cung  rumü 
d’goröle  jou  ‘ng  piung  d’ega  bella  sarena  sceoucche  ‘ng 
spid’l,  che  nasceò  fora  d’Ia  creppa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:33  (Badia). 
pion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  pion. 
pion  (fas.)  h>  plom. 
piona  (bra.,  moe.)  h>  plana. 
pionp  (moe.)  i->  plom. 
piova  (col.)  pluevia. 
piovan  (fas.,  bra.,  col.)  >-»•  plovan. 
piove  (col.)  plueve. 
piöver  (moe.)  h>  plueve. 
piövia  (moe.)  h>  pluevia. 

pipa  ©  it.  pipa  <  *PlPA  (EWD  5,  291)  2  1864  pipa  (VianUA, 
FumêTabach  1864: 197) 

gad.  pipa  mar.  pipa  Badia  pipa  grd.  pipa  fod.  pipa  amp.  pipa  LD 
pipa 

s.f.  ®  pipes 

ARNESE  PER  FUMARE,  COSTITUITO  DA  UN  PICCOLO  RECI- 
PIENTE  TONDEGGIANTE  NEL  QUALE  BRUCIA  IL  TABACCO, 

E  di  UN  cannello  per  aspirare  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  pipa  ®  Pfeife  o  a)  Sce  ulêis  tlo  funtè  ta- 
bach,  messèis  tò  la  pipa  ora  de  bocia!  Se  ulêis  tlò  fumè 
tabàch,  muessêis  tò  la pipa  òra  de  botgia!  VianUA,  FumêTa- 
bach  1864: 197  (grd.). 

pipa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  pipa. 
pipà  (col.,  amp.)  >->-  pipê. 
pipar  (moe.)  i-+  pipê. 

pipê  ©  deriv.  di  pipa  (EWD  5,  291)  2  1873  pipà  (Anonim,  Mana- 
geriaComunal  1873-1 973 :32) 

gad.  pipê  grd.  pipê  fas.  pipèr  moe.  pipar  fod.  pipê  col.  pipà  amp. 
pipà 

v.intr.  ®  pipa 

FUMARELA  PIPA  (gad.  P/P  1966,  fas.  DA  1973;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  pipare, 
fumare  la  pipa  ®  die  Pfeife  rauchen  o  a)  ‘L  à  un  istinto 
assai  curios  / Par  na  scimia  da  pipà  / Bocia  larga,  mus  pe- 
los  /  Dente  fate  par  tazà.  La  un  istinto  assai  curioso  /  Pàr 
na  scimia  da  pipà  / Bòcia  larga,  müs  pelòs  / Dente  fatte,  par 
tazzà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.). 
pipê  (gad.,  grd.,  fod.)  h>  pipê. 
pipèr  (fas.)  h>  pipê. 

Pire  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  Piere. 

pis  ©  dtir.  piss  (EWD  5,  294)  2  1878  piss  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:84) 

gad.  pis  mar.  pis  Badia  pis  grd.  pis  fas.  pis  fod.  pis 

s.m.  sg. 

TIPO  DI MORSO  PER  I  CAVALLI COSTITUITO  DA  D  UE  ASTE  AR- 
TICOLATE  NEL  MEZZO  CON  DUE  ANELLI  TERMINALI AI  QUA- 
li SONO  FISSATE  le  BRIGLIE  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  G 
1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  filetto  del 
morso  ®  Trense  o  a)  i  è  jü  umil  incuntra,  y  tègn  le  pis 
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al  ciaval,  che  portâ  ciamò  le  patrun  i  è  jü  umii  ingcuntra, 
e  tengn  ’  ‘1  piss  al  ciaval,  che  portâ  ciamò  ‘1  patrung  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia). 
pis  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  h>  pis. 
pisaruel  ©  deriv.  da  nordit.  pisar  ‘calcare’  (GsellMM)  i  1813 
pifaruel  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:63) 
grd.  pisaruel 
s.m.  ©  pisaruei 

SOSTEGNO  MONTATO  SU  ROTELLE  NEL  QUALE  SI  METTE  IL 
BAMBINO  CHE  STA  IMPARAND O  A  CAMMINARE  (grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002)  ©  girello  ®  Laufstuhl,  Gehschule  o  a)Y 
fajova  mè  te  n  bòt/  Tost  na  mêisa  o  n  criniot,  / Na  letieria 
oder  n  stuel,  / Na  cuna  o  pisaruel,  / N  sciadunê  o  cie  che  n 
uel.  fafliova  me  te  n  bot  /  Tost  na  mèisa  o  n  kriniot,  / Na  li- 
tieria  oder  n  stuel,  / Na  kuna  o  pifaruel,  / N  shadunè  o  cie  ke 
n  uel.  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:63  (grd.). 
pisaruel  (grd.)  pisaruel. 

piscê  ©  “PTSSIÀRE  (EWD  5,  294)  i  1845  pisàr  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:5) 

gad.  piscê  mar.  piscê  Badia  piscê  grd.  piscê  fas.  piscèr  bra.  pi- 
sciar  moe.  pisciar  fod.  piscê  col.  pissè  amp.  piscià  LD  piscê 
v.intr.  ©  piscia 

EMETTERE  ATTRAVERSO  L’APPARATO  URINARIO  L’URINA 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  orinare,  pisciare  ®  urinieren,  pissen  o  a)  Per- 
chê  en  pe  no  i  podea  piü  star  /  E  ogni  moment  i  jia  a  pi- 
sciar.  Perke  ‘n  pe  no  i  podea  plu  star  / E  ogni  moment  i  zia 
a pisâr.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:5  (bra.). 
piscê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  piscê. 
piscèr  (fas.)  i->  piscê. 
piscià  (amp.)  h>  piscê. 
pisciar  (bra.,  moe.)  i->  piscê. 
pissar  (bra.)  i->  pensê. 
pissê  (col.)  >->  piscê. 
pissèr  (fas.,  caz.)  h>  pensê. 

pissiê  ©  deriv.  di  pissia  (Gsell  1990b:369)  1  1821  pistê  (PlonerM, 
BepoMahlknecht  1821*-1915:59) 
gad.  pissiê  mar.  pissiê  grd.  pistê  fod.  pistê  LD  pistê 
v.tr.  ©  pissia 

DICHIARARE  APERTAMENTE  AZIONI,  COMPORTAMENTI  E 
SIM.  CONSIDERATI  MORALMENTE  NEGATIVI  (grÜ.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  confessare  ®  beichten 
♦  se  pissiê  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  confessarsi  ®  beichten  o  a)  Mues- 
se  mefun  la  vaghê,  /  L  ie  sên  piec  che  se  pistê.  Muesse 
mefe  la  vaghè,  / L’ie  fên  piec  ke  se  pistè.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.). 
pissiê  (gad.,  mar.)  h>  pissiê. 
pistê  (grd.,  fod.,  LD)  h>  pissiê. 

pitament  ©  deriv.  di  pitê  (EWD,  5,  300)  1  1878 pittament  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:96) 
gad.  pitamènt  Badia  pitamènt 
s.m.  ©  pitamenc 

PIANTO  INSISTENTE  E  UGGIOSO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966)  © 
piagnisteo  ®  Gejammer  o  a) y  i  dà  n’atra  odlada  da por- 
ta  fora  ai prezipizi,  aipecios  fosc,  ciamö  ciariâ  de  nêi,  spo 
rumpel  fora  te  u  pitamênty  dij:  O  Genofefa  e  i  dà  ‘ng  atra 
odlada  da  porta  fora  ai  prezipizi,  ai  pecceös  fosc  ’,  ciamò 
ciarià  d  'nei,  spo  rump  ’l  fora  teng  pittament  e  disc  ’:  O  Ge- 
nofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia). 
pitamènt  (gad.,  Badia)  h>  pitament. 
pitê1  ©  deriv.  di  pit  (Gsell  1990a:151;  1994b:332)  g  1763  pitè  ‘lu- 
geo,  ululo  ’(Bartolomeil763-1976:92) 


gad.  pitê  Badiapitê  grd.  pitê  fas.  pitèr  LD  pitè  MdR  pitê 
v.intr.  ©  pita 

VERSARE  LACRIME  PER  DOLORE,  COMMOZIONE  O  ALTRI 
SENTIMENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
piangere  ®  weinen  o  a)  Canche  la  fomena  gnê,  e  ne  cia- 
fava  plü  sü  grosc,  pitàvela  e  le  slomenava.  Quanche  la  fo- 
mena  gnê,  e  ne  ciaffava  plii  sii  gros,  pittavela  e  le  slomena- 
va.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR);  b)  A  l’odêi  ch’èl 
ê  inciamò  tanc  de  crafuns  e  de  canifli  e  cajinci  arostis  sö 
n  mèsa,  mètel  man  de  pitê.  A  1  ’odêi  ch  ’èl  ê  inqhiamò  tantg 
de  craffuhs  e  de  caniffli  e  casinci  arrostis  seu  ‘h  mèsa,  mêt- 
tl  mah  de pittê.  DeRüM,  MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR); 
c)  y  rovada  dant  ad  èl pitan  àra  dit:  Mi  Signur,  iö  ne  vègni 
te  tüa  presènza  por  aspetê  vendèta  e  roada  dant  ad  âl  pi- 
tan  halla  dit:  Mi  Signur,  jö  ne  vagne  te  tüa  presâinza  per 
aspettè  vendatta  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Ba- 
dia);  d)  No  pitede,  uma,  stede plütosc  de  bona  vèia  No  pi- 
tede,  uma,  stede plouttosc’ de  bona  vouia  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:19  (Badia);  e)  Tö  te  pites,  fi,  pites’?  Por- 
dona,  sce  mies  parores  te  fej  me  Tou  t’ pittes,  fi,  t’pittes? 
Perdona,  s’mies parores  t’fesc’ mè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:69  (Badia);  f)  An  mèss  incö pitè  da  ligrèza  / Dant 
ala  buntèy  divina  granèza.  Ang  mâssa  incö pittè  da  ligrâz- 
za  / Dant  alla  bontè  e  divina  grannâzza.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia)  1  pianje 
s.m.  sg. 

ATTO  DEL  PIANGERE,  COME  ESPRESSIONE  DI  DOLORE  O  DI 

altre  emozioni  (gad.)  ©  pianto  ®  Weinen  o  a)  Ittsciö 
descedâ  sö  chèl  möt  demorvèia  l’alegria  de  chi  da  past, 
y  le  lunch  pitè  dl  pere  y  dla  uma  à  baratè  ciarà  cun  vera 
ligrèza  Ingsceou  descedà  sou  chel  mutt  d’morvouia  l’al- 
legria  d’chi  da  past,  e  ‘1  lunc  pittè  d’l  pere  e  d’la  uma  à 
barattè  cearà  cung  vera  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 02  (Badia) 

♦  se  pitê  fora  (gad.)  ©  sfogarsi  piangendo  ®  sich 
ausweinen  o  a)  Al  fajö  döt  le  poscibl por  ciafè  sö  la  fos- 
sa  d ’èra,  por  ji  ilò  a  s’la  pitè  fora,  y por  trasportê  so  corp 
a  n  sepolcher  plii  onorevole.  El  fajö  dutt  ‘1  possibile  pur 
ceaffè  sou  la  fossa  d’ella,  pur  ji  illò  a  s’la  pittè  fora,  e  pur 
trasportè  so  corp  ang  sepolc’r  plou  onorevole.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:88  (Badia). 

pitê  (gad.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  h>  pitê1. 

pitê2  ©  mhd.  pieten  (EWD  5,  299)  I  1833  pietl  3  invers.  (DeRüM, 
CorpSant  1833- 1995:276) 

gad.  pitê  mar.  pitê  Badiapitê  grd.  pitê  LD  pitê  MdR  pitê 
v.tr.  ©  pieta 

DARE  A  QUALCUNO  UNA  COSA,  MATERIALE  O  NO,  RITENUTA 
GRADITA  AFFINCHÊ  LA  PRENDA  O  L’ACCETTI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  offrire 
®  anbieten,  bieten  o  a)  Arivè  ch’èl  ê  a  ciasa  con  chèst 
corp  sant,  le pietel  ora  a  chèsta  comunitè,  ora  a  n  ’atra;  mo 
degügn  n  ’â  gran  vöia  de  le  comprè  Arrivè  ch  ’êl  ê  a  qhia- 
sa  coh  quest  corp  sant,  le  pietl  òra  a  questa  comunitè,  òra 
a  ‘h  atra;  mö  degiign  n  ’â  grah  veuja  de  le  comprè  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  b)  dopo  che  la  vera  fö  fini- 
da  èl  stè  condüt  dal  düca  en  propria  ciasa,  y  chèsc  i  â  ciafè 
sö  n  amur  desch  ’  a  n  so  fi,  y  i  pita  süa  jia  por  sposa  dopo 
che  la  verra  fö  finida  elle  ste  condutt  dal  duca  in  propria 
ciafa,  e  chesc  ’  i  â  ceaffè  sou  ‘ng  amur  desch  ’  ang  sofi,  e  i 
pita  suafia pur  sposa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Ba- 
dia). 

pitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  h>  pitê2. 

pitèr  (fas.)  h>  pitê1. 

pitl  ©  zu  pik  -  <  *PTKK-  (Gsell  1994b:331)  1  1805  picco  (PezzeiJF, 
TTolpeil805-2010:192) 


pitl 
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grd.  pitl  fas.  plcol  fod.  pico,  picol  col.  pico,  picol 

agg- 

1  CHE  È  INFERIORE  ALLA  MISURA  ORDINARIA  PER  DIMEN- 
SIONI,  NUMERO  O  INTENSITÀ  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  piccolo 
®  klein  o  a)  Viva  I  segnor  capocomun  /  Viva  amò  I  brao 
massê/ Con  so picol  sutê  Viva  el  signor  Capo  Comun  /  Viva 
amo  1  bravo  Masè  /  col  so  picol  Sutê  PollamV,  VivaSagra- 
Moena1856-2008:263  (bra.);  b)  l’aea  n  picol  cian,  che  l’e- 
ra  coscita  bon  de jir  dò  la  feides  e  chist  l’aea  inom  Bolfin  1 
aea  un  picol  can,  ke  l  era  kosita  bon  dejir  dò  la  feides  e  kist 

1  aea  inom  Bolfin  BrunelG,  Cianbolpinl  866:5  (caz.);  c)  Lapi- 
cola  zità  ê  bela  e  monda  La  piccola  zittà  è  bella  e  monda 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  DI  MODESTA  ENTITÀ,  GRANDEZZA  (grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005)  ©  piccolo  ®  klein  o  a)  Lò  entorn  n  picol  giro  i 
à  fat,  /  No  da  savech,  mo  da  mat  Lo  ‘ntorn  n  pikol  giro 
i  ha  fat,  /  No  da  savek,  mo  da  mat  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:9  (bra.);  b)  Chêsta  ie per  me  na  pitla  cunsulazion, 
dij  Jan  Chèsta  jè  per  mê  na  pitla  consulazioi],  dis  Sar/  Via- 
nUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.);  c)  Ogni  tant  na  picola  pio- 
va,  che  bagna  n  momento  la  crosta.  Ogni  tant  una  picco- 
la piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 

3  giovane  d’età,  bambino  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005)  ©  piccolo  ®  klein  o  a)  Ma  chèst  te  dighe 
ben  / mio  pico  bon  Tomesc  Mo  chas  te  dige  ben  /  mio  picco 
bon  Thomes  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:1 92  (fod.);  b)  Sci, 
Sant  Ujep  l  à  trat  su  /  Cltèl  pitl  mut,  Die  Geju.  Shi,  Sant' 
Ufhep  1  a  trat  su  / Kel pitl  mut,  Die  Gefhü.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Eraun picol  cest  che 
nodaa  su  l’aga.  Al  l’à  tirà  fora  a  veder  che  che  l’ê.  Era  un 
picol  bez  che  sbraiava.  Era  un  picol  tschöscht  chö  nodaa 
sul  aga.  Al  la  tirà  föra  a  vödör  kö  kö  lö.  Erö  un  picol  bötz 
chö sbraiava.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  d)  Basta 
osservà  i picoi  scolari,per  cugnesse  la  jent  de  n  luoch.  Ba- 
sta  osservà  i  piccoi  scolari,  per  cognesse  la  jent  de  un  luoc. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

s.m.f. 

BAMBINO  in  tenera  ETÀ  (grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  piccolo  ©  Kleinkind  o  a)  Pitl 
y  grant,  uniun  l  sà,  /  Che  sèis  n  uem  dlonch  stimà.  Pitl  i 
grant,  uniun  el  sa,  / Ke  sêis  n  uem  dlonk  stimà.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Es  assè,  dineiy  mitli, 
/  Canche  te  es  5,  6,  7 pitli?  Es  assè,  dinei  y  mittli,  /  Cànche 
t’es,  5.  6.  7.pittli?  PlonerM,  VedlMutl 828-1997:351  (grd.);  c) 
Percltè  àl  fat  Sepon  / A  duc  i  fascegn  / Ai  picoi  e  gregn  / 
Sci  infame  cianzon.  Perche  alfat  Sepon  /A  dutc  i  Fassegn 
/ Ai picoi  e  gregn  / Si  infame  cianzogn.  PollamV,  VivaSagra- 
Moena1856-2008:269  (bra.);  d)  Canche  te  ès  sie  set pitles 
vegnarà  duc  i  mitles  /  vegnarà  da  braies,  tate  mama  gè  voi 
pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitlez  /  ve- 
gnarà  da  bralg  [?],  tate  mama  gio  voi pan.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraB1858*-1995:171  (caz.)  gardenismo;  e)  N  puoch 
decà  de  Sillian  ai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  da  la  sco- 
la,  i  picoi  davant  e  le  picole  darè  Un  puoc  de  cà  de  Sil- 
lian  hai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  dalla  scola,  i  piccoi 
davant  e  le  piccole  darè  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 

pitl  (grd.)  i-+  pitl. 

pitoch  ©  venez.  pitoco  <  tttüjxò^  (EWD  5,  207)  S  1833  pitocchi pl. 


(D  eRüM ,  AldiN  iaS  ignurCurat  1833-1995:262) 

gad.  pitoco  mar.  pitoco  Badia  pitoco  grd.  pitoch  fas.  pitoch  fod. 

pitoch  amp.  pitoco  LD  pitoch  MdR  pitoco 

s.m.f.  ®  pitocs,  pitoca,  pitoches 

CHI  VA  MENDICANDO  O  VIVE  MENDICANDO  (gad.  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  men- 
dicante,  pitocco  ®  Bettler  o  a)  O  crêieste  tö  che  le  fà 
le  soldà  mèss  demà  ester  n  mistier  por  i  piiri  pitochi?  O 
crêyeste  teu  che  le  fà  le  soldà  mêss  demà  estr  ‘h  mistier  por 
i  piiri  pitocchi?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:262 
(MdR). 

pitoch  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  pitoch. 
pitoco  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  MdR)  pitoch. 

pitognê  ©  deriv.  di  pitê  (EWD  5,  300)  S  1878  pitognan  gerund. 
(PescostaC,  DecameronIXLMV1875:651) 
gad.  pitognê  mar.  pitognê  S.  Martin  pitognê  Badia  pitognê  fod. 
pitognê 

v.intr.  ®  pitogneia 

PIANGERE  SOMESSAMENTE  A  LUNGO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005) 
©  piagnucolare  ®  wimmern  o  a)  almanco  por  se  con- 
solè  da  süa  möia,fej  cunt  d’orèi  coienè  la  meseria  dl  Re, 
y  jiida  dant  a  êlpitognan,  àra  dit:  Mi  Signur  almanco  por 
se  consolè  da  siia  moja,  fess  cunt  d  ’orei  cojonè  la  meseria 
d  ’l  R%,  e  ziida  dant  a  vàl  pitognan,  harra  dit:  Mi  Signur  Pe- 
scostaC,  DecameronlXLMVI  875:651  (S.  Martin);  b)  alman- 
co  por  se  consolè  de  siia  möia,  se  tolera  dant  d’orèi  rebe- 
chè  la  meseria  dl  Re;  y  jüda  pitognan  dant  ad  êl  âra  dit: 
Mi  Signur  almanco  por  se  consolè  de  süa  moja,  se  tollela 
dant  d’orai  rebecchè  la  meseria  d’l  Re;  e  ziida  pitognan 
dant  ad  al  halla  dit:  Mi  Signur  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:652  (Badia). 

pitognê  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  fod.)  h>  pitognê. 

pitor  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->■  pitour. 

pitöra  (gad.,  mar.)  h>  pitura. 

pitorê  (gad.)  piturê. 

pitosc  (amp.)  plutost. 

pitost  (col.)  h>  plutost. 

pitOUr  ©  it.  pittore  <  PICTUR  (EWD  5,  301)  1  1763  pittor  ‘pictor’ 
(Bartolomei  1 763-1976: 92) 

gad.  pitor  Badia  pitor  grd.  pitor  fas.  pitor  bra.  pitor  fod.  pitor  amp. 
pitor  LD  pitour 
s.m.  ©  pitours 

chi esercita  l’artedel  dipingere  (gad.  B  1 763;  A  1 879; 
Ma  1950,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  pittore  ®  Maler  o  a)  Un  pitor  7  aea  un  di  tolesc  su  da 
piturà  doi  litigantes  Un  pittor  ‘I  aveva  un  di  toles  sü  da  pit- 
turà  doi  litigantes  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24  (amp.); 
b)  N  pitor  s’à  tout  soura  de  piturè  doi  omi  (omegn)  Uij 
pitor  se  ha  tout  soura  de  piturè  doi  omi  (omeni)  PlonerM, 
Erzàhlung2FOD1856:25  (fod.);  c)  I fotografe,  i pitore/ Can- 
che  i  sente  ra  novitas  /  Come  mate  dute  core  / Par  fei  gru- 
po,  e  par  copià.  I fotografe,  i  pittore  /  Canche  i  sente  ra  no- 
vitàs  /  Come  matte  dute  corre  /  Parfei  gruppo,  e  par  copià. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.) 

♦  pitOUrS  scherz.  SOPRANNOME  SCHERZOSO  CON  CUI  SI 
DESIGNANO  GLI ABITANTI D/  CAMPITELLO  DI FASSA  (faS  .)  © 
pittori  scherz.®  Maler  scherz.  o  a)  Pitores,  beches  da  la  val 
/  E  pelacrisc,  musciac,  concères  /  Segnores,  sec,  en  curt 
duc  peres/  Fascegn!  scusonse;  nia  permal!  Pittoress,  bec- 
chess  da  Laval  /  E  pellacristg,  mussatg,  concieress  /  Signo- 
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ress,  setg  ‘n  curt  dutg  peres  /  Fassegn!  scusonsse;  nia  per 
mal!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.). 

pitour  (LD)  >->•  pitour. 

pitura  ©  it.  pittura  <  PICTÜRA  (EWD  5,  302)  I  1864 pittura  (Vian- 
UA,  JentCunvent  1864: 195) 

gad.  pitöra  mar.  pitöra  Badia  pitüra  grd.  pitura  fas.  pitura  fod.  pi- 
tura  amp.  pitura  LD  pitura 
s.f.  ©  pitures 

SINGOLA  OPERA  PITTORICA;  DIPINTO  (ga<±  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  dipinto,  quadro,  pittura  ® 
Gemàlde,  Bild  o  a)  N  di  stajova  n  gruin  de  jêttt  j'èuna 
dant  a  n  cunvènt  di  capuzineri,  y  cuitscidrova  na  pitura 
sul  ntur  de  chèl  Uij  di  stasova  wj  grum  de  sênt  souna  dànt 
a  utj  cunvênt  dei  Capuzineri,  y  cunsidròva  na  pittura  sul 
mur  de  chêll  VianUA,  JèntCunvèntl 864:195  (grd.);  b)  n’abi- 
taziun  por  n  romita  cuit  ita  capela  a  mait  dêrta  dla  caver- 
ita,  [...]  ilò  odöit  söit  ita  bela pitöra  rapresentada  la  storia 
de  Genofefa  n  ’abitaziung  pur  ‘ng  romita  cuna  cappella  a 
mang  derta  d’la  caverna,  [...]  illò  udöng souna  bella pittu- 
ra  rappresentada  la  storia  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 27  (Badia);  c)  y  le  romita  i  mostrâ  y  spligâ  vi- 
giti  cossa:  la  picia  crusc,  les  pitöres,  la  grota,  la  pera,  ola- 
che  Geitofefa  fajö  oraziun  e  ‘1  romita  i  mostrâ  e  spiegâ 
vigne  cosa:  la  piccea  crusc ',  les  pittures,  la  grotta,  la  pera, 
ullacche  Genofefa  fajö  oraziung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:128  (Badia). 

pitura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  pitura. 
piturà  (col.,  amp.)  <-►  piturê. 
pitüra  (Badia)  <-►  pitura. 

piturê  ©  it.  pitturare  (EWD  5,  302)  §  1763  pittorè  ‘pingo  ’(Barto- 
lomeil  763-1 976:92) 

gad.  pitorè  fod.  piturè  col.  piturà  amp.  piturà 
v.tr.  ©  pitureia 

RAPPRESENTARE  QUALCOSA  PER  MEZZO  DELLA  PITTURA 

(gad.  B  1763,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.)  ©  dipingere  ®  malen  o  a)  Uit pitor  7  aea  uit  di  to- 
lesc  su  da  piturà  doi  litigantes  Un  pittor  ‘I  aveva  un  di  toles 
sü  da pitturâ  doi  litigantes  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24 
(amp  );  b)  Li’ê  vegnü  n  ment  de  i piturè  uit  deldut  desnü, 
l  auter  n  ciamèja.  El  i  è  vegnu  in  ment  dei  piturê  uij  del  tut 
desnü,  l’auterin  chamèsa.  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25 
(fod.). 

piturê  (fod.)  >->•  piturê. 
piü  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  i->  plu. 
piuma  (fas.,  col.,  amp.)  <-►  pluma. 
piumac  (fas.)  i-+  plumac. 
piumaz  (col.)  h>  plumac. 
piumazo  (amp.)  <->•  plumac. 
piun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  pion. 
piutost  (fas.)  h>  plutost. 

piva  ©  *PlPA  (Gsell  1 993b:  173)  1  1821  pives  pl.  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1 82 1  *- 1 9 1 5 :57) 
gad.  pia  grd.  piva  fas.  piva  amp.  pia 
s.f.  ©  pives 

1  TUBO  CHE  CONTIENE  LA  COLONNA  D  ’ARIA  NEGLI  STRU- 

mentia  fiato  e negli  organi (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  can- 
na  dell’organo  ®  Orgelpfeife  o  a)  Canche Stina  uelciantê 
/  Mèsses,  bespres  o  tanives,  /  Lascia  pu  ji  aut  la  pivesl 

Kanke  Stina  vuel  ciantè  / Mêsses,  vespres  o  tanives,  / Lasha 
pu  fhi  aut  la  pives!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 

(grd.) 

2  ARNESE  PER  FUMARE,  COSTITUITO  DA  UN  PICCOLO  RECI- 
PIENTE  TONDEG GIANTE  NEL  QUALE  BRUCIA  IL  TABACCO,  E 


DI  UN  CANNELLO  PER  ASPIRARE  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  pipa  ®  Pfeife  O  a) 
Doitca  se  fasc  descheche  El  vel,  /  Che  i  feitc  laore,  e  che 
i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e  110  i  ite  itiagite  /  Suit  pive  o 
auter,  nience  pel.  Donca  se  fas  deschè  che  El  vel,  /  Che  i 
fentg  laore,  e  che  i  vadagne,  /  Che  i  fae  polit,  e  noi  ne  ma- 
gne  / Sun  pive  o  auter,  nentge pel.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.). 

piva  (grd.,  fas.)  >->■  piva. 

piz  ©  *PlTS-  (EWD  5,  303)  i  1858  piz  (PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:235) 

gad.  piz  mar.  piz  Badia  piz  grd.  piz  fas.  piz  caz.  piz  bra.  piz  fod.  piz 
amp.  piz  LD  piz 
s.m.  ®  pic 

LA  ZONA  O  LO  SPAZIO  ANGOLARE DELIMITATO  DALL’lNCON- 
TRO  DELLE  PARETI INTERNE  DI  UNA  STANZA,  DI  UN  AMBIEN- 

te  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  angolo  ®  Ecke  o  a)  A!  quarto  di  ê  restà  il 
faure  e  al  se  à  metü  te  n  piz  col  so  bachet  de  fer.  Al  quar- 
to  di  ö  restà  il  faurö  al  sö  a  mettü  tö  un  pitz  col  so  baköt  dö 
fer.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.);  b)  ite  n’esste  odü 
l’Orco  y  tte  fossel  n  bastert,  /  la  fia  no  te  piz.  che  stess  de 
pert  ne  n  ’esste  odii  1  ’Orco  y  ne  fòssel  n  bastert,  /  la  fia  no 
te  piz  che  stessa  de  pert  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235 
(Badia);  c)  l’ê  jit  viit  baitclt  che  l’era  te  n  piz  de  cèsa  da 
fech,  e  l’ê  vegnü  de  retorn,  con  it  calamèr  e  n  toch  depa- 
pier  bianch  le  sit  vin  banch  che  lera  te  un  piz  de  cesa  da 
fech,  e  le  vegnu  de  retorn,  con  un  calamèr  e  un  toch  de 
papier  bianch  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  d)  Te 
chèsta  speluitca  sgriciorosa  ite  n  ’èl por  te  n  piz,  clte  ite  si- 
des  pera  frèida  Te  chesta  spelunca  sgricceorofa  nen  elle 
pur  tè  ‘ng pizz,  che  nè  sTi  pera  freida  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:17  (Badia). 

piz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 

LD)  h>  piz. 

piza  ©  mozione  di  piz  (EWD  5,  303)  i  1871  pizza  (Anonim,  Luna- 
Fluresc  187 1:209) 

gad.  piza  mar.  piza  Badiapiza  grd.  piza  fas.  piza  LD  piza 
s.f.  ®  pizes 

VETTA,  RILIEVO  montano  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99,  LD  DLS  2002)  ©  vetta  della  montagna,  cima  ® 
Bergspitze,  Gipfel  o  a)  La  luna  flur'èsc  /  do  piza  de  Sa- 
slonch;  /  la  mutans  da  sèn  /  à  l  vênter  turont.  La  lunajlo- 
rasch  /  do  pizza  de  sass  long;  /  la  muttans  da  deseng  /  ha  ‘1 
venter  turond.  Anonim,  LunaFlurèsc1871 :209  (grd.);  b)  Y  le 
itio  sègit  sciampa,  y  sorèdl  a  füclt  /  Indorêia  les  pizes  de 
nosc  bel pice  liich  E  l’nio  seng  sampa,  e  sorâdl  a  fiic  /  In- 
dorâja  les  pizzes  de  nos  bell pitse  lüc  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 

piza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  h>  piza. 
pizàgol  (bra.)  >->  pizaruel. 

pizaruel  ©  da  collegare  con  nordit.  pizegar  ‘pizzicare’  ?  (GsellMIVI)  i 
1812 pitzagoi pl.  (GiulianiGB,  Gesprâchl812-2014:59) 
grd.  pizaruel  fas.  pizègol  bra.  pizàgol 
s.m.  ®  pizaruei 

ROTOLO  DI  PASTA  CASALINGA,  FRITTA  NEL  BURRO  (grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  ©  pasta  da 
brodo  a  base  di  farina  ©  Schupfnudel  o  a)  Le  creature. 
Poperchè  pa  ito?  vegnide  suit  ciasa.  La  mare  ve  fasc  beit 
popacei,  e  pizagoi  o  ciasoitcie  boit  da  smauz  Le  creatu- 
re.  Pò  perche  pa  nò?  Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch 
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beng papatsche,  e pitzagoi  o  tschiasuntschie  bong  da  smauz 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.). 
pizaruel  (grd.)  i-+  pizaruel. 
pizègol  (fas.)  pizaruel. 
pizo  (amp.)  h>  pice. 

placê  ©  dtir.  plàtschen  x  dt.  platsch,  -en  (GsellMM)  1  1875  placcea 
3  (DeclaraJM,  MêssaFreinademezl875:l) 
gad.  placê  Badia  placê 
v.intr.  ©  placia 

RUMOREGGIARE  SCORRENDO  PER  UNO  STRETTO  PASSAG- 

gio,  o  urtando  contro  sassi  o  ghiaia  (gad  .)  ©  gorgo- 
gliare  ®  plâtschern  o  a)  Frèsca  ê  l’egay  bel sarêna, / Che 
da  crèp  vâ  y  placia  en  banch  Fresca  è  l  ’ega  e  bel  serena,  / 
Che  da  crepp  va  e placcea  in  banc  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demez1875:1  (Badia). 
placê  (gad.,  Badia)  h>  placê. 

plaia  ©  PLÀGA  (EWD  5,  307)  1  1763  plaja  ‘vulnus’  ( Bartolo- 
meil763-1976:92) 

gad.  plaia  mar.  plaia  Badia  plaia  grd.  plea  fas.  piaa  caz.  pièa  moe. 
pièa  fod.  plaia  col.  piaga  amp.  piaga  LD  plaia 
s.f.  ®  plaies 

LESIONE  DEL  TESSUTO  O  DELLA  CUTE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  piaga  ®  Wunde  o  a)  O  plaies  o  valch  ater  bur 
mal/söla pel  varèsc  döt  a  Rumestluns  da  La  Val!  O  plaies 
o  valch  ater  bur  mal  /  söla  pei  varêsc  düt  a  Romostluns  da 
La  Val!  PescostaC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia);  b)  Y 
sun  stâ  tan  bravi,  che  zènza  na  plaia  /  Unse  bele plii  gonot 
miritê  la  ntedaia.  E  sung  stà  tang  bravi,  che  zanza  na  piaja 
/  Ungse  beü  plö  gonnot  meritè  la  medaja.  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia). 
plaia  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  i->  plaia. 

plajei  ©  PLACÈRE  (EWD  5,  308;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’plak-e-)  S  1763  ples  ‘placeo,  libet’  (Bartolo- 
meil763-1976:92) 

gad.  plajèi  mar.  plajèi  Badia  plajèi  grd.  plajèi  fas.  piajer  fod.  pla- 
jei  col.  piaje  amp.  piajer  LD  plajei  MdR  plajèi 
v.intr.  ©  plej,  plajon,  plajü 

ANDARE  A  GENIO,  RISULTARE  GRADITO  SUL  PIANO  SEN- 
SORIALE  O  INTELLETTU ALE,  A GGRADARE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piacere  ®  gefal- 
len  o  a)  Ele  vin,  ves  plêjel?  Propi  dèrt  bun.  E  le  vih,  ves 
plàsl?  Propi  dèrt  buh.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR);  b)  Ah,  plajêssel  a  Idie!  Att  ne  sà  ci  bèin  che  la  sa- 
nitê  ê  che  canch  ’an  ê  amarà.  Ah,  plasessl  a  Iddie!  Ah  ne 
sa  ghi  bêih  che  la  sanitê  è  che  quahch  'an  ê  amarà.  DeRüM, 
Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  c)  An  à  da  savèi, 
che  chèstprö  fö  per  ater  plü  tost  avare,  e  ch’èl  i  plajova 
plü  a  tö  ch  ’a  dè.  Ah  ha  da  savêi,  che  quest  prò  fö  per  atr 
plü  tost  avare,  e  ch  ’êl  i  plasova  plü  a  tò  ch  ’a  dè.  DeRüM, 
CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  d)  son  patron  de  fê  coche 
nteplej y per.  sotj patron  de fè  cochè  mê plèsy  pèr.  VianUA, 
LaurancVinia1864:195  (grd.);  e)  Sides  lode  a  Idi;  mo  coche 
sèis  ntudada?  y  chèsc  me  plej  Sii  lode  a  Iddi;  mo  cocche 
seis  mudada?  e  chesc’  me  plesc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:58  (Badia) 
s.m.  ©  plajeis 

1  GODIMENTO  FISICO  E  SPIRITUALE  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 


1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piacere  ®  Freude, 
Vergnügen  o  a)  ie  ve  suplichêie  de  vere  cuer  de  me  cun- 
z.eder  l  destacamènt  dai plajêies  da  nia  dla  tiera  e  ve  supli- 
cheje  dê  vöre  cuer  de  me  concöder  ‘I  destacament  dai  pla- 
seiès  da  nia  d’la  tiara  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91 
(grd.);  b)  Po  damandel:  Cara  bela/Ues’a  Itòy  ues  l  avèi? 
/  Po  dirala:  Ess  plajèi  Po  damandel:  Kara  bela  /  Vues  tel 
to  i  vues  I  avèi?  /  Po  dirala:  Es  plafhèi  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  c)  Ne  dijêde  pö  demà  nia 
d’incomoditês;  tüt  ci  che  iö  ves  pò  fà,  me  dà  plajèi.  Ne 
disède peu  demà  nia  d  ’incomoditès;  tiit  qhi  ch  ’jeu  ves  pò  fà, 
me  dà plasèi.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:253  (MdR); 
d)  po  vên  chèsta  safuieda  dala  richêzes,  dai plajêies,  y  dala 
cura  per  la  cosses  de  cltèsc  ntoitd  pò  vèrj  chèsta  sajfujèda 
dalla  ricchêzzes,  dai  plasêies,  y  dalla  cura  per  la  còsses  de 
chèst  mond  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.);  e)  Ince 
itos  cuit  gran  plajèi;  /  Tra  i  eleti  ciantarunse:  /  Viva,  eh! 
suit  salvâpor  èi.  Incie  nos  cung  grang  plajei;  /  Tra  gli  elet- 
ti  ciantarungse:  /  Viva,  eh!  sung  salvà  pur  Vei.  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscher1865:1  (Badia);  f)  S’la  rajoiti  sègit 
tra  d’èi,/  Cuit  morvèiay  gran  plajèiS’  la  rajoni  sengn  ’  tra 
d’ei,  / Cung morvouia  e grang plajei  DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl 878:2  (Badia) 

2  SERVIZIO,  ATTO  DI  CORTESIA  FATTO  PER  COMPIACERE 
QUALCUNO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  piacere  ®  Gefallen  o  a)  Scê,  èl  plöi  n  püch. 
Iö  ves  ò  dè  ita  ombrela.  /  Me  farêis  n  plajèi.  Sê,  èl  pleuj 
‘h  piic.  Jeu  ves  ò  dè  'na  ombreüa.  /  Me  farèis  ‘n  plasèi. 
DeRüM,  TèmplöVadel  833-1 995:240  (MdR);  b)  1  tègiti  d’i  fâ 
n  plajèi  cun  nia  piiclt  ütl  a  mi  bugit  patrioc  I  tegne  d  ’i  fa 
‘ng plajei  cung  nia puc  ut  7  a  mi  bongn  ’patriotti  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

3  SENTIMENTO  PARTICOLARMENTE  INTENSO  E  VIOLEN- 
TO  NEI  CONFRONTI  DI  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  passione,  deside- 
rio  ®  Lust,  Lustgefühl  o  a)  Guai  a  chi  che  vâ  do  i plajèis 
proibis!  Guai  a  chicche  va  do  i plajeis  proibis!  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:11  (Badia) 

♦  sc’  el  ves  plej  (MdR)  ©  prego  ©  bitte  o  a)  Sènza  ce- 
remonies!  Iö  sà,  che  bevèis  gên  le  cafè.  [. . .]  Le  comanèise 
col  lat?  / Scê,  col  lat,  sc’èl  vesplej.  Sènza  ceremonies!  Jeu 
sa,  che  bevêis  giah  le  caffè.  [...]  Le  comanèise  col  lat?  / Sè, 
col  lat,  s’êl  ves plas.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:236 
(MdR) 

1  pleje. 

plajei  (fod.,  LD)  h>-  plajei. 

plajèi  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  plajei. 

plan1  ©  PLÀNUS  (EWD  5,  309)  I  1763  plagn  ‘pedetentim;  plani- 
ties  ’(Bartolomeil763-1976:92) 

gad.  plan  mar.  plan  Badia  plan  grd.  plan  fas.  pian  caz.  pian  bra. 
pian  moe.  pian  fod.  plân,  piân  col.  pien,  pian  amp.  pian  LD 
plan  MdR  plan 
s.m.  ®  plans 

TRATTO,  STRISCIA  DI  TERRENO  PIANEGGIANTE  (gad.  B  1  763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  piano  ®  ebener  Platz,  ebene  Stelle,  Ebene  o 
a)  Da  Ju  de  Cherz.,  Planfisti  y  da  Frara  /  Vègiti  jö  dales 
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munts  düc  avisa  /  Y  s’abina  söi  plans  da  Corvara.  Da  sou 
de  Cherz,  Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  dalles  munts  diitg 
avisa  / E  s  ’abina  soi  plangs  da  Corvara  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:3  (Badia);  b)  Bele  vêgn  jö por  i  coiy  ca por 
i  plans,  /  Cola  gherlanda  les  prosses  mitans  Belle  vagn  sö 
pr  ’i  còi  e  ca  per  i plangs,  /  CoIIa  gherlanda  les  prosses  mit- 
tangs  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
aw. 

1  CON LENTEZZA,  SENZA  FRETTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piano,  adagio  ®  langsam 
o  a)  Iö  ves  preie  de  ji  n  püclt  plii  plan,  scenò  ne  pòi  trà  le 
fle.  Jeu  ves  prêye  de  gi  ‘h  piic  plü  plah,  senò  ne  pòi  trà  le 
flè.  DeRüM,  BunDêJanDomènel  833-1 995:243  (MdR);  b)  Le 
rime  ades  è  feni!  / Spere  de  aer  fat  ben  cosci.  / Pian  desche 
n  cuch  /  Son  sentà  su  n  ciuch  Le  rime  adès  he  feni!  /  Spe- 
re  de  aer  fat  beng  kosi.  / Pian  deskè  n  kuk  / Song  sentà  su  n 
cuk  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354  (bra.)  1  adajio 

2  A  VOCE  BASSA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sottovoce  ®  leise  o  a)  Po 
dirala  b  'èn  bel  plan  /  Per  tudèsch  o  per  talian  Po  dira- 
la  bên  bel  plan  /  Per  tudèsk  o  per  talian  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  i  à  incö  n  jonn  pro  nte 
clt’è permò  da  mète  pro,  dè  de  chèl  ne  pòi  fà  insciö  plan. 
Sce  iö  fosse  su,  ne  m  ’aldiss  sigii  ne  degiign  j  ’ha  incoeu 
‘h  jon  prò  mè  ch  ’è  permò  da  mêtte  prò,  dè  de  quêl  ne  poi 

fa  insceu  plah.  S’jeu  fosse  sü,  ne  m  ’aldiss  sigii  ne  degügn 
DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280  (MdR) 

3  m  MODO  SILENZIOSO,  SENZA  FAR  RUMORE,  SENZA  EMET- 
TERE  SUONI  O  VOCI,  SENZA  PARLARE  (faS.)  ©  SilenziOSa- 
mente  ®  leise  o  a)  Entantge  saea  a  Cianbolfin  sot  letie- 
ra  l  temp  lonch  else pissèa  coche  I podessa  dormir.  Ls’à 
fat  ite  bel pian  tel  mantel  e  I  disc:  "Ui  me  endromenzèr" 
Intant  ge  saea  a  Canbolfin  sot  letiera  l  temp  lenk  e  1  se  pis- 
sea  ko  ke  el  podessa  dormir.  EI  s  ’a  fat  ite  bel  pian  tel  man- 
tel  e  1  dis:  "Ui  me  'ndromenzèr"  BrunelG,  Cianbolpin1866:22 
(caz.) 

♦  plan  plan  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.)  ©  pian  piano,  gradualmente  ©  schön 
langsam,  allmàhlich,  nach  und  nach  o  a)  Tö  sas  scri iitce 
bel platt  platt  /  Y po:  cltêsc  me  plej  dèr  cotan.  Tö  saas  scri 
intgê  bell  plang  plang/È  po:  kâscht  me  plesche  dâr  cotang 
PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  b)  Pian,  pian 
l’usc  è  vert  e  son  jit/Aveder  clti  che  l’èPlan,  plan  I  us  he 
vert  e  son  zit/A  vedêr  ki  ke  1  è  BrunelG,  MusciatSalin  1845:3 
(bra.);  c)  Fesc,  te preo,  che  7 scarafagio / El no  m’ebe  da 
inpestà  /  Clte  piatt,  piatt,  adagio,  adagio  /  No  7  me  pode 
roinà.  Fèsc,  te  preo  chel  scarafaggio  /  EI  no  m  ’èbe  da  im- 
pestà  /  Che  pian,  pian,  adagio,  adagio  / Nòl  me  pòde  roinà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:40  (amp.);  d)  deach’ 
al  n e  se  recorda  plü,  ch  ’al  rajonâ  ’ci  èl  zacait  insciö,  y  è 
iitce  rovè plait  platt  a  conèsce  les  cosses  dea  ch  ’el  nè  s  ’re- 
corda  plou,  ch  ’el  rajonâ  ci  el  zaccang  ingsceou,  e  è  incie 
r  ’vè plang plang  a  conesce  les  coses  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:47  (Badia). 

plan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  plan1. 

plan2  ©  it.  piano  /  dt.  Plan  S  1844  piàn  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal844-1929:110) 

gad.  plann  Badia  plann  grd.  plann  tas.  pian  fod.  plân  amp.  pian 
LD  plan 
s.m.  ©  plans 


PROGETTO  O  PROGRAMMA  RISPONDENTE  A  UNA  ELABORA- 
ZIONE  O  ATTUAZIONE  PREVALENTEMENTE  TECNICA  (gad. 

DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  piano,  progetto  ®  Plan, 
Projekt  o  a)  e  iit  me  stesso  èi  fato  7 piait  / de  di  sol  ra  veri- 
tà  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I piàn  /  de  di  sol  ra  verità  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1929:1 10  (amp.);  b)  Intan  la  finêza 
de  Golo  à  spiê  chêsc  planit  Intang  la  finezza  de  Golo  ha 
spiè  chesc’plân  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 
plan  (LD)  plan2. 
plân  (fod.)  plan1. 

plân  (fod.)  plan2. 

plana  ©  PLÀNA  (EWD  5,  310)  1  1813  plana  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  plana  mar.  plana  Badia  plana  grd.  plana  fas.  pièna  bra.  pio- 
na,  piana  moe.  piona  fod.  plana  col.  piana  amp.  piana  LD  pla- 
na 

s.f.  ®  planes 

UTENSILE  PER  LA  LAVORAZIONE  A  MANO  DEL  LEGNO  (DETTO 

anche  piallone),  usato  per  lisciare  e  spianare  (gad. 
A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pialla  ®  Hobel  o  a)  Tost 
laurovel  cula  platta,  /  Tost  laurovel  cula  uega,  /  La  Ma- 
dona  fova  cuega.  Tost  laurovel  kula  plana,  /  Tost  lauro- 
vel  kula  uega,  /  La  madona  fova  kuega.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.). 
plana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  plana. 
Planfisti  1  1879P/a«g/?sh'(PescostaC,MèssaPescostal879:3) 
gad.  Planfisti  Badia  Planfisti 
topon. 

alpedel  comune di  corvara  (gad.)  ©  Planfisti  ®  Plan- 
fisti  o  a)  Da  Ju  de  Clterz,  Planfisüy  da  Frara  /  Vêgiti  jö 
dales  ntunts  düc  avisa / Y s’ abina  söi plans  da  Corvara.  Da 
sou  de  Cherz,  Plangfisti  e  da  Frara  /  Vagni  sö  dalles  munts 
diitg  avisa  /  E  s  ’abina  soi  plangs  da  Corvara  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:3  (Badia). 

Planfisti  (gad.,  Badia)  Planfisti. 
plann  (gad.,  Badia,  grd.)  plan2. 
planöra  (gad.)  planura. 

planta  ©  it.  pianta  (EWD  5,  312)  S  1763  pianta  ‘arbustum  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1976:92) 

gad.  planta  Badia  planta  grd.  planta  fas.  pianta  fod.  plânta  col. 
pianta  amp.  pianta  LD  planta 
s.f.  ®  plantes 

NOME  GENERICO  DI  OGNI  ORGANISMO  VEGETALE  (gad.  B 
1763;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pianta  ©  Pflanze  o  a)  Co  mai  sarâ  bona 
de  resiste  chilò  ita  planta  delicata  compagna  a  chèsta.  Co 
mai  sarà  bona  de  resister  chilò  na  pianta  delicata  com- 
pagna  a  chesta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:18  (Ba- 
dia);  b)  Sc’  os  plantes  da  spiites  esses  de  bugit  friic,  fos- 
sel  bègn  bun  por  me  S’ os piantes  da  spines  esses  d’bongn 
frutti,  foss’l  bengn’  bung  pur  mè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:41  (Badia) 

♦  planta  da  tuesse  (gad.)  ©  pianta  velenosa  ® 
Giftpflanze  o  a)  Yla  uma premurosa  ne  se  desmentiâ  d’a- 
moitl  le  möt,  ch  ’al  se  straverdes  dales  plantes  da  tosser  E 

la  uma  premurosa  nè  s  ’  desmentiâ  d  ’ammoni  ‘1  mutt,  ch  ’el 
sè  straverde  dalles piantes  da  tösser  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:52  (Badia). 
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planta  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  planta. 
plânta  (fod.)  >->•  planta. 

plantè  ©  it.  piantare  <  PLANTÂRE  (EWD  5,  313)  1  1833 piantè p.p. 
m.sg.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:261) 
gad.  plantê  Badia  plantè  grd.  plantê  fas.  piantèr  bra.  piantar 
moe.  piantar  fod.  plantê  amp.  piantà  LD  plantê  MdR  piantè 
v.tr.  ©  planta 

1  METTERENEL  TERRENO  SEMI,  GERMOGLI E  ALTRI  ORGANI 
VEGETALI  ATTI  A  SVILUPPARSI IN  PIANTA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  piantare  ®  pflanzen 

2  fig.  COLLOCARE  IN  UN  LUOGO  (faS.  R  1914/99,  MdR)  © 
piazzare  ®  platzieren  o  a)  olà  che  le  Signur  Idie  àpiantè 
na  gran  fortüna  e  benedisciun,  ilò  mênel  ince  crusc  e 
tribolaziuns.  olà  che  le  Signur  Iddie  ha  piantè  ‘na  grah 
fortiina  e  benedisiun,  illò  mênel  inghiê  crus  e  tribolaziuhs . 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR). 

plantê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h»-  plantê. 
plantè  (Badia)  h»  plantê. 
planüda  (mar.)  h>  planura. 

planura  ©  *PLÂNÜRA  (GsellMM)  1  1858  pianura  (ZacchiaGB, 
Filamuscial858*:5) 

gad.  planöra  mar.  planüda  Badia  planüra  fas.  pianura  bra.  pia- 
nura  fod.  planura  col.  pianura  LD  planura 
s.f.  ®  planures 

AMPIA  ESTENSIONE  DI  TERRENO  PIANEGGIANTE  (gad.  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  pianura  ®  Ebene  o  a)  In  ültima  i 
è  ruê  su  na  gran  pianura.  Lò  era  un  muge  de  manc  che  jia 
a past Inultimö  i  ö  ruö  su  no  grang pianura.  Lo  erò  un  mugö 
dö  mantsch  chö  schiâ  a  past  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:5 
(bra.);  b)  t’aras  dan  dai  edli  nagran planöra  fertila, popo- 
lada  da  plü  ntile  uontini  t  ’arràs  dang  da  i  oudli  na  grang 
planura  fertile,  populada  da  piou  mille  uomini  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:64  (Badia). 
planura  (fod.,  LD)  i-*-  planura. 
planüra  (Badia)  >-»•  planura. 

plaz  ©  mozione  di  ptaza  (EWD  5,  316)  I  1878  plâz  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:26) 
gad.  plaz  Badia  plaz  f  fas.  piaz  fod.  plaz 
s.m.  ©  plac 

1  SPAZIO  APERTO  DI  DIMENSIONI  VARIABILI,  CIRCONDATO 

da  EDIFICI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879)  ©  piazza  ®  Platz 

2  TRATTO  DI TERRENO  ERBOSO  SITUATO IN  MEZZO  A  UN  BO- 
sco  (gad.,  fas.  DA  1973)  ©  radura,  spiazzo  ®  Lichtung 
o  a)  Ai  stracia  la  desgraziada  di  luttc  ite  por  la  boscaia, 
ciita  ch  ’ai  ê  rovâ  a  it  plaz  lède  Ei  straccea  la  desgraziada 
dT  lunc  ’  ite  pur  la  boscaia,  cina  ch  ’ei  ê  r’va  a  ‘ng  plâz  lede 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia) 

♦  plaz  de  gliejia  (gad.)  ©  sagrato  ®  Kirchplatz  o  a) 
Che  plaz  de  dlijia  sides  iitcö  zènza  ntaces  Che  plaz  de  dli- 
sia  sie  incözanza  matgies  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3 
(Badia). 

plaz  (gad.,  fod.)  h»  plaz. 
plaz  f  (Badia)  i-»  plaz. 

plaza  ©  PLATEA  <  TrAaTtia  (EWD  5,  316)  I  1763 piatza  ‘platea.fo- 
rum  ’(Bartolomeil763-1976:92) 

gad.  plaza  mar.  plaza  Badia  plaza  grd.  plaza  fas.  piaza  fod.  pla- 
za  col.  piaza  amp.  piaza  LD  plaza  MdR  plaza 
s.f.  ©  plazes 

SPAZIO  APERTO  DI DIMENSIONI  VARIABILI,  CIRCONDATO  DA 

edifici  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 


V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piazza  ®  Platz 
o  a)  Iö  ittiiie  ch  ’èl  stie  inte  la  contrada  di  becas,  itia  luitc 
da  la  plaz.a  de  le  Dom.  Jeu  mine  ch  ’êl  stie  inte  la  contra- 
da  di  beccàs,  nia  lung  da  la  piazza  de  le  Dom.  DeRüM,  Vi- 
gneOtaRajonèVos1833-1995:233  (MdR);  b)  Pa  ra piaza  coit 
uit  ’aitda  /  da  sovraito  7  marcia  via  Para  piaza  con  un  ’ 
anda  /  da  sovrano  ‘l  marcia  via  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.);  c)  Trèi  èura  plu  tert  ie  èl  iitò  jit 
ora  suit  chèla  plaz.es,  y  n  à  giatà  d’autri,  che  stajova  ilò  a 
fê  nia.  Trêi  èure  plu  tèrd  jè  èl  ino  sit  ora  surj  chèlla  plàz- 
zes,  y  n  ’hà  giatà  d’àutri,  chê  stasòva  ilò  a  fè  nia.  VianUA, 
LaurancVinia1864:194  (grd.);  d)  Infinamai  un  s’à pensà,jà 
avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vace)  fora  per  piaz.a 
fornide  coit  gherlaitde  a  uso  tirolese.  Inftn  a  mai  un  s’ha 
pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vacce)  fora 
per  piazza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Ra  soentü  d’Anpezo  / Stà 
senpre  sa  rapiazes  Ra  zoentü  d  ’Ampezzo  / Stà  sempre  sa  ra 
piazzes  Anonim,  TosesCortinal  873-1938:30  (amp.);  f)  Can- 
che  Geitofefa  ê  rovada  söit  plaz.a  dl  ciastel  Cangche  Geno- 
fefa  ê  r  ’vada  soung piazza  d’l  ciastell  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:106  (Badia). 

plaza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  plaza. 
plea  (grd.)  i-+  plaia. 

plegn  (gad.,  Badia)  i-+  plen. 

pleje  ©  PLACÈRE  (EWD  5,  308)  con  cambio  di  coniugazione  sull'e- 
sempio  di  ven.  piàser,  cfr.  frl.  plàsi  vs.  plasê  i  1856  piaxarà  3  fut. 
(BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248) 
mar.  pleje  fas.  pièjer  bra.  piàjer  moe.  piàjer  fod.  pleje  col.  piaje 
amp.  piaje 
v.intr.  ©  plej 

ANDARE  A  GENIO,  RISULTARE  GRADITO  SUL  PIANO  SENSO- 
RIALE  O  INTELLETTU ALE,  AGGRADARE  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973,  amp.)  ©  piacere  ®  gefallen  o  a)  Tegni  bel  net,  e 
sparagità;  /  Cosci  al  Piovait  ge  piajarà  Tegni  bel  net,  e 
sparagnà;  /  Cossi  al  Piovang  ge  piaxarà  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  b)  Se  no  le  ve piasc  -  la- 
sciale  eit pasc  Se  no  le  ve pias  -  lassale  ‘n pas  BrunelG,  Oc- 
casioneNozza1860*-201 3:368  (bra.);  c)  ‘L  êin  verità  un  co- 
stuiiie  che  me  piaje  /  Iitze  par  ra  funestres  de  craià  L  ’è  in 
verità  un  costume  che  me  piage  /  Inze  par  ra  funestres  de 
craià  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.) 
i  plajei. 

pleje  (mar.,  fod.)  pleje. 

plen  ©  PLÈNUS  (EWD  5,  317)  1  1763  pleign  ‘plenus’;  plen  da 
saci  [=d’asaeij  ‘acc/r//to’(Bartolomeil763-1976:92) 

gad.  plègn  mar.  plên  Badia  plègn  grd.  plèn  fas.  pien  caz.  pien  bra. 
pien  fod.  plen  col.  pien  amp.  pien  LD  plen  MdR  plèn 
agg.  ©  plens,  plena,  plenes 

1  CHE  È  RIEMPITO  FINO  AL  LIMITE  MASSIMO  DELLA  SUA  CA- 

pacita  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pieno  ®  voll 
o  e)  da  itapert  êl  n  bochê  de  teraplègn  d’ega  da  na  pert 
elle  ‘ng  bocchè  de  terra  plengn’  d’êga  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:13  (Badia);  b)  Piens  de  vin  e  piens  de  rost 
/I  à  fat  l  consilio  sa  Grava  l’ost.  Plens  de  ving  e  plens  de 
rost  / 1  a  fat  l  konsiglio  sa  Grava  I  ost.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:6  (bra.);  a)  Jait!  porta  mo  ca  n  tai  plèin  de  cher- 
sces  frêsches.  Jean!  porta  mò  quà  ‘n  tai  plèin  de  kersces 
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frêsches.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255  (MdR);  c)  Sci, 
ma  ne  ie  sta  vacia plèina  d’ega? / Plèina  no,  che  na pert  ie 
jita  tres,  ch’è  udü.  Si,  ma  non  jè  sta  vàtgia  plèina  d’èga?  / 
Plèina  no,  che  na  pèrt  jè  sita  très,  ch  ’hè  udü.  VianUA,  Jan- 
Tone1864:198  (grd.);  d)  Fajê  dassen,  / In  pes  alzave  /  Col 
goto  pien.  Fagè  da  sen,  /  In  pès  alzave  /  Colgòto  pien.  De- 
gasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.) 

2  CHE  CONTIENE  GRANDE  QUANTITA  DI  QUALCOSA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pieno  ®  voll  o  a)  Ci 
tèmp  èl pa?  Êl  è  rie  tèmp,  e  les  strades  è plènes  de  pan- 
tan.  Qhi  tèmp  èl pa?  El  è  rifej  tèmp,  e  les  strades  è plènes 
depantan.  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  b)  Oh!  ce 
roste  de  vedel  / pies  de  spezies,  de  vontura  Òh!  ce  roste  de 
vedèl  / piès  de  spèzies,  de  vontura  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:113  (amp.);  c)  ‘ndoman  l  tobià  l’era  dutpien 
de  man  taade  via  e  te  cheste  man  I’era  dut  pien  de  anie 
de  òr  N’domarj  l’tobià  lera  dut  piöij  dö  marj  taadö  via  ö  tö 
chöstö  marj  lerö  dut  piötj  dö  aniö  dö  or  ZacchiaGB,  Màr- 
chenSagen1858*:2  (bra.);  d)  i  miirs  plègns  de  miifa,  ghei 
vèrc  por  l’umiditê,  le  funz  curi  cun  cadri  cöci  i  murz  plens 
de  muffa,  ghei  vertg’pur  l’umiditè,  ‘Ifunz  curi  cung  cadri 
couccei  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  e)  De 
palegrès  urt  burò  pien  / 1  è  là  folade  come  el  fen  De  pale- 
grès  un  burò  pien  / Iè  là  folade  come  el  fen  Anonim,  Tose- 
sCortinal  873-1 938:30  (amp ,),f)  al  ê  rta  doman  scöra  döten 
ciarii,  le post  èrt,  imboschê  orido,  döt  ert  crèp,  clte  spuntâ, 
plègn  de  vedli pèc  fosc  el  ê  na  dumang  scura  dutt  in  ciarü,  ‘I 
post  ert,  imboschè  orrido,  dutt  in  crepp,  che  spuntâ,  plengn  ’ 
de  vedli  pecc’ fosc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Ba- 
dia);  g)  chèsta  spia  t!o,  che  se pliova  umilmènter,  ie plèina 
di  plu  biei  graniei  kâsta  spia  tlo,  ke  stj  pliga  umilmântgr,  ie 
plàina  d’i plu  biei  grqniei  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 

3  fig.  CHE  SI  CARATTERIZZA  PER  L’ABBONDANZA  DI  UNA  DE- 
TERMINATA  QUALITÀ  O  CHE  MANIFESTA  CON  PIENEZZA  UN 

determinato  stato  d’animo  e  simili  (gad.,  grd.,  fas., 
fod.,  amp.)  ©  pieno  fig.®  voll  fig.  o  a)  T’es  furbo,  t’es 
fauzon  /  t’es  plen  de  bufonerie  Tes  furbo,  tes  fauzong  /  tes 
pleng  de  bufonerie  PezzeiJF,  TTolpeil 805-201 0:191  (fod.); 
h)  V’adore pra  chèsta  sesta  Stazion,  redentorplèn  d’amor 
suià  ju  dala  bona  Veronica.  V’adore  pra  chasta  sesta  Sta- 
zion,  redentor  plein  d  ’amor  sujà  shu  dalla  bona  Veronica 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  c)  Spo  s’oda- 
runse  düc  endö  /  En  paraisc  plèns  de  consolaziun.  Spo 
s  ’odarungsö  diitg  ‘ng  do,  /  ’Ng  paraisch  plöngs  dö  conso- 
laziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  d)  Ma 
son  pien  de  umanità,  /  e  in  me  stesso  èi  fato  7  pian  /  de 
di  sol  ra  verità  Ma  son  pièn  de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei 
fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra  verità  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:110  (amp.);  e)  Y  düc  fö  dèr  coriusc  /  Sc’ai 
n  ’odö,föi plègns  de  crusc.  E  diitgfo  dar  corius  / S’ai  n  ’o- 
dò  foi  plains  de  crus.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4 
(Badia);  f)  un  om,  che  canche  jia  a  sear  destacaa  sem- 
per  i  termins,  per  castigh  è  vegnii  pien  de  feclt  e  ardea 
un  òm,  chö  can  chö  schio  a  sear  döstacaa  semper  i  ter- 
mins  per  castig  ö  vögnu  piörj  dö  föch  ö  ardöö  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:3  (bra.);  g)  grignan  e  pien  de  mare- 
vea  l’à  dit,  èl  cltisc  i  lenz.ei  de  lesciva,  e?  grignan  e  pien 
de  marevea  la  dit,  èl  chists  i  lenzei  de  lessiva  he?  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  h)  Don  Cortleiter  en  San 
Martin,  / Plègn  de  z.elo  en  süa  facenda  / De  Siur  Dornène 
bel  jomelin.  Don  Cortleiter  in  San  Marting,  /  Pleing  ’n  de 
zelo  in  su  facceinda  /  D  ’Sior  Domeine  bel  jom  ’ling.  Decla- 


raJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  i)  l  ne  foss  nce 
per  nèus  no  bon,  sce  nes  assan  blot  dis  sarèini  y  plèns  de 
legrèza.  I  ng  fos  ’  ntxg  ptjr  nòus  no  boj,  sf  ngs  asân  blot 
dis  saràiny  i  platjs  d’qlggràtsa.  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ial 879:1 08  (grd.) 

4  DETTO  DI  CHI  SI  TROVA  IN  CONDIZIONI DI INTOSSICAZIO- 
ne  alcolica  acuta  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  ubria- 
co  ©  betrunken 

5  DI  COSA  CHE  È  COMPLETA,  INTERA,  SENZA  MANCANZE  O 

limitazioni  (fas.,  fod.,  amp.)  ©  pieno  ®  vollkommen  o 

a)  ence  a  Moena  / Se  fasc  festa  piena  /Enonor  de  sèn  Vile 
de  Trent  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa  piena  /  In  onor  de 
Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261 
(bra.);  b)  Avè piena  rejon.  Avè piena  reson.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  See  vea,  see  festa,  /  ’Es  và  a 
piena  testa  See  vea,  see  festa,  / Esva  a  piena  testa  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

♦  en  plen  (amp.)  ©  con  tutto  l’impegno  ®  mit  vollem 
Einsatz  o  a)  Sà  sarà  chesto  gatato  /  Calche  femena  i  vò 
ben  /  Ce  voreo?  ‘L  à  uit  gusto  mato  /  Zerta  femenes  in 
pien.  Za  sarà  chesto  gattato  /  Calche  femmena  i  vo  ben  /  Ce 
òrèo?  La  un  gusto  matto  / Zerta  femmenes  in  pien.  Anonim, 
ManageriaComunall 873-1 973:37  (amp.). 

plen  (fod.,  LD)  plen. 
plen  (mar.,  grd.,  MdR)  <->  plen. 
plevân  (fod.)  <->  plovan. 
pli  t  (gad.)  <-*■  plief. 

pliê  ©  PLICÀRE  (EWD  5,  319)  §  1763 pliè  ‘plico' ;  se pliè  ‘jlecto, 
inclino  ’(Bartolomeil763-1976:92,  98) 
gad.  pliê  mar.  pliê  Badia  pliê  f  grd.  pliè  fas.  pièr  bra.  piar  fod.  pliè 
t  LD  pliè 
v.tr.  ©  plieia 

1  RENDERE  CURVO,  ARCUATO,  NON  RETTILINEO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002)  ©  piegare,  ripiegare  ®  beugen,  falten,  neigen 

2  fig.  RENDERE  QUALCUNO  UBBIDIENTE,  AVERE  RAGIONE DEL 
suo  carattere ribelle  (grd.)  ©  domare  fig.®  bàndigen 
fig  o  a)  ie  ve  prèie  cula  gotes  ti  uedli,  y  cul  dulèur  tl  cuer, 
che  plièise  n  iede  mi  ustinazion  tl  mel  je  ve  preje  culla  go- 
tes  ti  uedli,  i  cul  dulour  tel  cuer,  che  pliase  un  jade  mi  usti- 
nazion  tel  mèl  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ©  pliês,  plieda,  pliedes 

PIEGATO,  RIVOLTO  VERSO  IL  BASSO  (gad.,  faS.  DILF  2013) 
©  chino,  piegato,  chinato  ®  gebeugt  o  a)  Genofefa plia- 
da  sura  l’animal por  tera,  i  à  dè  ite  valgünes  gotes  de  lat, 

por  le  trâ  a  vita,  mo  inutil.  Genofefa  pliada  sura  l’ani- 
mal  pur  terra,  i  à  dè  ite  valgunes  gottes  d  ’latt,  pur  ‘I  tra  a 
vita,  mo  inutile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia); 

b)  "Püra  infelize,  ch  ’i  sun  ",  sospirâra,  ch  ’i  ne  pò  avêi  le 
confort  de  n  sacher  minister,  che,  pliè  a  mi  let  da  mort,  me 
fejes  coraje  "Pura  infelize,  ch  ’i  sung",  sospirâla.  ch  ’i  nè  po 
avei  ‘l  confort  deng  sacro  ministro,  che,  p  ’liè  a  mi  lett  da 
mort,  mè  feje  coraggio  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70 
(Badia) 

♦  se  pliê  (grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  piegarsi  ®  sich  beugen  o  a)  Ma  Gejü  s’à 
plià  al  bas,  y  scrivova  cul  dèit  sula  tiera.  Ma  Jesü  s  ’ha  pliâ 
a[lj  bass,  y  scrivòva  col  dèit  su  la  tierra.  HallerJTh,  Madale- 
naGRD1832:155  (grd.);  b)  Chisc  muessa  bèn  vester  de  drè 
gran  seniêures,  y  i  autri,  che  se  plea  tan  bas  dant  èi,  ie  se- 
gur  plu  stlec.  kis  müesq  barj  vèst/r  dg  dra  grarj  sgnyöurgs,  i 
i  àutri,  kg  sg  plèa  tam  bas  dant  ài,  ie  sggür  plu  stletx.  Rifes- 
serJB,  Spies1879:108  (grd.)  ♦  se  pliê  ju  (fas.  DILF  2013, 
fod.)  ©  chinarsi,  abbassarsi  ®  sich  beugen,  sich  bücken 
o  a)  Ma  Gejü  se  pliâva  ju,  e  scrivèva  col  deit  ju  bas.  Ma 


pliê 
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Gesü  se  pliava  schu,  e  schrivava  col  deit  schu  bdss.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.). 
pliê  (gad.,  mar.,  LD)  >->■  pliê. 
pliê  (fod.)  >->•  plief. 
pliê  (grd.)  h>  pliê. 
pliê  f  (Badia,  fod.)  h>  pliê. 

plief  ©  PLÈBS  (EWD  5,  318)  §  1856  pieif  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBona  1 856-2008:246) 

gad.  pli  t  gtd-  plief  t  pieif  bra.  pief  moe.  pief  fod.  pliê  amp. 
pieve  LD  plief 
s.f.  ©  plieves 

CHIESA  PARROCCHIALE  DALLA  QUALE  DIPENDEVANO  ALTRE 

chiese  e  filiali  (gad.  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
pieve,  parrocchia  ®  Pfarrkirche  o  a)  Fajege pur  festa  al 
paster  nef!  /  Mo  pensà  mo  che  che  l’à  dit!  /  Tegnilo  a 
ment,  fajê  polit,  /  fossade  bogn;  e  ji  a  la  pieif.  Faxee  pur 
festa  al paster  nef!  / Mo  penssà  mo  che  che  1  ’ha  dit!  /  Tegni- 
lo  a  ment,  faxè polit,  / Fossade  bogn;  exi  alla pief.  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
plief  (LD)  h>  plief. 
plief  t  (grd.)  >->•  plief. 
plö  (Badia)  >->•  plu. 
ploan  (gad.,  mar.)  >->•  plovan. 
plöei  (mar.)  >->•  plovei. 
ploia  (fod.)  >->•  pluevia. 
plöia  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  pluevia. 
plom  ©  PLUMBUM  (EWD  5,  323)  1  1819  plom  (PezzeiJF,  GM- 
Pitschaiderl  8 1 9-20 10: 195) 

gad.  plom  mar.  plom  Badia  plom  grd.  plom  fas.  pion  bra.  piomb 
moe.  pionp  fod.  plom  col.  piombo  amp.  piombo  LD  plom 
s.m.  sg. 

ELEMENTO  CHIMICO  (SIMBOLO  PB)  DAL  COLORE  BLUASTRO 
LUCENTE,  CHE  POSTO  A  CONTATTO  CON  L’ARIA  SI  OSSIDA 
E  ASSUME  UN  COLORE  GRIGIO,  DIVENENDO  RESISTENTE  A 
QUALUNQUE  ALTRO  AGENTE  ATMOSFERICO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  piombo  ® 
Blei  o  a)  O  mi  bun pice  Pitschaider  / sce  tö  vas  col Ijodo- 
ro  /  vègneste  pa  n  püre  laider,  /  Porci  che  plom  ne  n  ’ê  or. 
O  mie  bung  pitsche  Pitschaider  /  Schê  tö  vas  ’  coll’  Isodo- 
ro.  /  Vàngnaste  pa  un  piire  Laider,  / Portgicchê  plom  nö  n  ’è 
oro.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  b)  De 
ra  ciadeneles  no  vardott  /  Che  res  porta  par  mostron  / Ma 
veramente  7  ê  ben  algo  /  Tanto piombo  a  pendoron.  De  ra 
ciadeneles  no  ’vardon  /  Che  res  porta  par  mostron  / Ma  ve- 
ramente  l’è  ben  algo  /  Tanto  piombo  a  pendoron.  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
plom  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  plom. 
plöma  (gad.,  mar.)  >-►  pluma. 
plomac  (gad.,  mar.)  h>  plumac. 
plötosc  (Badia)  >-►  plutost. 

plovan  ©  PLÈBÀNUS  (EWD  5, 318)  1  1828 pluan  (PlonerM,  Cu- 
raziansBulal  828- 1 9 1 5:64) 

gad.  ploan  mar.  ploan  Badia  plovan  grd.  pluan  fas.  piovan  bra. 
piovan  fod.  plevân  col.  piovan  amp.  pioan  LD  plovan 
s.m.  ©  plovans 

SACERDOTE  CHE REGGE  UNA  PIEVE  ( gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 


2002)  ©  pievano,  parroco  ®  Pfarrer  o  a)  Vo  sêis  mo jèunn 
y  sann,  /  Per  nèus  fossel  n  dattn.  / Sarèis  bèn  mo  zacatt  / 
Mpo  giut  assè  pluatt.  Vo  sèis  mo  fhèun  i  sann,  /  Per  nêus 
fossel  n  dann.  /  Sarêis  bên  mo  zakan  /  Mpo  giut  assè  pluan. 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  b)  Perauter  I 
plevâtt  /  E  de  Mettècol  Jân  /  Càttche  se  ciânta  e  craia  / 
Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Perauter  el 
Plevay  / E  de  Menaccol  Gèan  /  Quaij  che  se  qhianta  e  cra- 
ja  / Se  i  sent  segur  infnj  /  Via  in  fonz  de  Davediij  PescostaC, 
OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  c)  Co  se  trata  del pioan,  / 
Beit,  o  ttial,  ita  fre  de  moto  /  Fejo  anch  ’  iò  par  anpezan. 
Co  se  trata  del  Piovan,  / Ben,  o  mal,  'na  fre’de  moto  / Fego 
anch’jò  par  ampezzan.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  d) 
Noi  aon  abü  vescovi,  canones,  /  Capitanes,  gregit  piovegn, 
/  Curac,  e  frati,  e  capelegn  Noi  ong  bü  vescovi,  canones, 
/  Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  e)  Se  i  no 
sia  co  ra  dures  / el pioait  ito  n  ’aesson  / tna,  varda  se  i  ê  fe- 
gures,  /i  à  fin  scrito  a  Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures 
/  el  Piovan  no  n  ’aveson  /  ma,  varda  se  i  è  fegures,  /  i  àfin 
scrito  a  Parsenon.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.). 

plovan  (Badia,  LD)  >->•  plovan. 

plovei  ©  PLÖVÈRE  (invece  di  PLÜÈRE)  (EWD  5,  325)  1  1763 ploei 
‘pluo  ’  (Bartolomei  1763- 1 976:92) 

gad.  plovèi  mar.  plöèi  Badiaplovèi  grd.  pluèi,  pluvèi  fod.  plovei 
LD  plovei  MdR  plovèi 
v.intr.  ©  pluev,  plovü 

CADERE,  VENIRE  GIU,  DETTO  DELLA  PIOGGIA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  G  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piovere  ®  regnen  o  a) 
Aspetede  mo,  iö  crèie,  clt  ’êl plöie.  /  Scê,  êl plöi  n  püch.  / Iö 
ves  ö  dè  ita  ombrela.  Aspettède  mò,  jeu  crèye,  ch  ’èl pleuje. 
/  Sè,  èl pleuj  ‘h  piic.  /  Jeu  ves  ò  dè  ‘na  ombrella.  DeRüM, 
TèmplöVadel 833-1 995:240  (MdR);  b)  Al  ntenâ  n’aria  dala 
doinait  frèiday  taiènta,  ala  fin  âl  ciamö  metü  man  a  plovèi 
y  novêi  dèr  dassênn.  El  m  ’nâ  ‘ngn’aria  dalla  dumangfrei- 
da  e  taianta,  alla  fing  àle  ciamò  m  ’tü  mang  a  plouei  e  ne- 
vei  der  da  senn.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia); 
c)  Ciara,  coche  les  rantes  vèrdes  dla  brüscia  stà  iitcèr  la 
coa  por  i  fà  amabla  ambria  da  sorèdl,  y  la  defèitit  dal  mol, 
canch’al plöu  Ciara,  cocche  les  rames  verdes  d’Ia  bruscea 
sta  incear  la  cö  pur  i  fa  amabile  ambria  da  sored’I,  e  la 
defenn  dal  möl,  cang  ch  ’el ploui.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:50  (Badia);  d)  L  à  pluèt  aricèul,  y  l  boit  uem  se  à 
blandà  tres  ite  I  a  pluàt  aritsòul,  i  1  boij  üem  s  ’a  blqndâ  trez 
it<j.  RifesserJB,  Plueia1879:107 (grd.);  e)  Canchel ulovainò 
ji  a  cèsa,  iel  utti  tt  gratt  vênt,  y  l  à  scumencià  a  pluvèi,  a 
tarluiè y  a  tauitè.  kaq  k  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

1  plueve. 

plovei  (fod.,  LD)  h>  plovei. 

plovei  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  plovei. 

plu  ©  PLÜS  (EWD  5,  321)  1  163 1  plü  (Proclamal63 1-1991 : 157) 
gad.  plü  mar.  plü  Badia  plö,  plü  grd.  plu  fas.  piü  caz.  piü  bra.  piü 
moe.  piü  fod.  plu  col.  pl  amp.  pi  LD  plu  MdR  plü 
aw. 

1  COMPARATLVO  DELL’AVV.  MOLTO,  SIGNIFICA  ‘iN MAGGIOR 
QUANTITA,  IN  MAGGIOR  MISURA’,  CONTRAPPONENDOSI DI- 
RETTAMENTE  A  MENO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piü  ® 
mehr  o  a)  Bott  viac  segitor.  Ma  vegnide pa  amò;  ve  n  eitji- 
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gitoit  pa  endana  de  piü  bie.  Bong  viatsch  Segnor!  Ma  ve- 
gnide  pa  a  mò;  ve  n  ’eschignong pa  indana  de  piü  bie.  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Vê  tio  ti  Redentor 
cun  l peis  dla  crêusc  ciarià!  /  O  tan  de  plu  che  chêsc  i pei- 
sa  ti  picià.  Vè  clò  ti  Redentor  col  peis  della  Crousch  cia- 
ria!  /  O  tan  de  plü  che  chèst  i  peisa  ti  picià.  RungaudieP, 
LaStacions181 3-1 878:89  (grd.);  c)  Mo  iö  me pênsi  che  tö  te 
sides  /  chêst  ann  che  vêgit  /  chêl  tan  plii  d’arjênt  Ma  iö 
me  pense,  che  tö  te  sies  /  Kâscht  an,  che  vang  /  Kall  tang 
Plii  d’rsant.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia);  d) 
Si  plu  vedl  fi  eder  fova  te  ciamp  Si  plu  vödl  fi  èdr  fòa  inte 
tschiamp  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  e)  l 
fi  plu  joveit  se  n  ê  jü  ntel  forestier  nte  n  paisc  dalonc  7 
fi  plu  schoven  se  ne  schu  ‘n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da 
lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  f)  Ma 
chi  che  sentia  chest,  se  n  jia  fora  un  dò  I’auter,  a  sco- 
menzèr  dai piü  veies  Ma  chi  che  sentia  chest,  s’inshiva  fora 
un  do  l’auter,  a  scomanzer  dai pglu  vegles  HallerJTh,  Mada- 
lenaCAZ1832:157  (caz.);  g)  Ci  tèmp  èl pa?  Le  tèmp  tte po- 
dess  pa  ester  plii  bel  êl.  N’èl  mia  massa  cialt?  Qhi  têmp 
èl pa?  Le  tèmp  ne  podess  pa  estr plii  bel  êl.  N’èl  mia  mas- 
sa  Qhiald?  DeRüM,  BunDêJanDomène1833-1 995:242  (MdR); 
h)  Spo  saltai  pa  en  scofuit  /  Por  la  cuntè  plii  tocia!  Spo 
saltai  pa  ‘ng  Scofung  /  Por  la  cuntö  plii  totgia.  AgreiterT, 
ConLizonzal  838-1 967: 134  (mar.);  i)  Poche  di  dapò  el  fiol 
pi  soeit  7  à  tolesc  duto  el  fatossò  Poche  di  dapò  el  fiol 
pi  zoven  l’ha  tolès  dutto  el  fato  so  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:255  (amp.);  j)  L  coitta  trentaot  egit  e piü,  / 
Lo  pel  dir  ogiieun  che  I  à  vedü.  L  konta  trentot  egn  e  plu,  / 
Lo  pèl  dir  ognun  ke  I  ha  vedü.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1 
(bra.);  k)  Betè  su  7  ciapel,  /  Chel  fato  da  "scaloit",  ma 
chelpi  bel  Betè  su  el  ciapel,  /  Chelfato  da  Scalon,  ma  chel 
pi  bel  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  !)  Ma  a 
Lienz.  la  racolta  l’eva  pi  avanzada.  Ma  a  Lienz  la  raccolta 
I’eva  pi  avanzada.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.); 
m)  N  plü  bel  post  ne  ciaton  pa  igitö  Ng  plö  bell  post  ne 
tgiatteng pa  iniò  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

2  IN  FRASI  NEGATIVE  SERVE  A  INDICARE  LA  CESSAZIO- 
NE  DEFINITIVA  DI  QUALCHE  COSA  A  COMINCIARE  DA  UN 
CERTO  LIMITE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piü  ® 
mehr  o  a)  Spitrons  a  bradlè,  canclte  I  ite  jova  plu?  Spi- 
tronse  ’  a  bradle,  canchel  ne  schova  plu?  RungaudieP,  La- 
Stacionsl  81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Tö  as  imparè  a  li franch  le 
talian,  /  ito  te  le  lascè  ji  plii  fora  dla  mait.  Tö  aas  imparè 
a  llfranc  ‘I  taliang,  / Nò  t’I  laschè schi plii fora  dla  mang. 
PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  c)  Ne  n’èplu  sèit, 
ne  n ’è  plu  fam  Ne  n’e  plu  sêit,  ne  n’e  plu  fam  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d)  No  son  plu  degno 
da  ester  nominê  vost  fi  No  song  plu  degno  da  ester  no- 
minè  vostfi  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e) 
itieitce  gè  ito  te  condène,  va,  e  ades  a  vegitir  ito  pecèr  piü 
niendghie  je  no  te  condene,  va,  e  adess  I  ’a  vegnir  no  peggjer 
pglü  HallerJTh,  MadalenaCAZI 832:1 57  (caz.);  f)  Sce  t’os 
duitca  savèi  valch,  caitche  t’es  vedl,  mêsseste  mête  mait 
a  intparè  iitfiita  che  t’es  joiitt.  Vè,  che  da  vedli  n’impa- 
ren  nia  plü,  vè.  Se  t  ’òs  dunca  savèi  valq,  quahche  t  ’es  vedl, 
mèsseste  mètte  mah  a  imparè  infinachê  t’es  jon.  Vè,  che 
da  vedljij  n’impareh  nia  plü,  vè.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
ne1833-1 995:259  (MdR);  g)  Pare,  iò  èi  ofendü  Dio  e  anche 
vos,  ito  soit  pi  degito,  clte  me  ciamade  vosc  fiol  Pare,  iò  hei 
offendü  Dio  e  anche  vos,  no  son  pi  degno,  che  me  ciamade 
vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.); 


h)  Degugn  plu  ne  la  pèta!  Degugh  plu  ne  la  pâta!  Pesco- 
staC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  i)  Lascia  pu  ch’el 
tende  trapores  /  Ch  ’el  tto  vieit  mai  pi  da  urt  ciou.  Lassa  pu 
ch  ’el  tende  trapores  /  Ch  ’el  no  en  mai pi  da  un  c  ’iau.  Zardi- 
niB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  j)Ades  el  vorave  sautà  fora  el, 
ma  no  n  è  pi  temp.  Adess  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  non 
è  pi  tempo.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  k)  per 
chest  ela  zeitza  poder  piü  troar  pasc  seghitando  a  laitten- 
tarse,  l’à  pensà  de  jirsene  aportar  le  sove  proteste  davaiit 
dal  Re  per  chest  ella  zenza  poter  piü  troàr  pas  seghitando 
a  lamentarze,  I  ’ha  penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  prote- 
ste  d’avant  dal  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  l)  L  tte  n’ie  plu  stat  degutt  te  cèsa;  chi  à  pa  mpià 
la  luitt?  I  ngn  ie pu  sta  ’ dqgüq  tq  txàza;  ki  a  pa  mpià  la  lur)? 
RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.) 

agg- 

PER  INDICARE  UN  NUMERO  PIU  O  MENO  GRANDE  (gad., 
amp.)  ©  piü  ®  mehrere  o  a)  I  â  porater  bèn  aldi / Datt 
dui  o  trèi  o  cater  dis  /  Te  nosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  Ch  ’al  vèit 
plü  noz.es  dopiic  dis.  Ia  por  ater  beng  aldi  / Dang  dui  o  tröi 
o  cater  diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn 
plü  notzös  do piitg  diss.  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967:1 30 
(mar.);  b)  là  da  ra  gran  fame  el  se  desideraa  pi  otes,  chel 
clte  magitaa  i  porziei  ma  neguit  ito  gltiit  dajea  là  dara 
gran  fame  el  se  desiderava  pi  votes,  chel  che  magnava  i 
porcièi  ma  negun  no  ghin  dageva  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:255  (amp.) 

♦  plu  che  mai  (gad.)  ©  piü  che  mai  ®  mehr  denn  je  « 
a)  Sègtt  clt  ’ara  ê  pottüda,  se  sintira  bègit  y  renforzada  plü 
co  mai  Sengn  ’ch  ’ella  ê punuda,  sè  sintila  bengn  ’e  rinforza- 
da ploucche  mai  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia). 
plu  (grd.,  fod.,  LD)  h>-  plu. 
plü  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  plu. 
plü  tost  (MdR)  plutost. 
pluan  (grd.)  >-»•  plovan. 
pluei  (grd.)  plovei. 
plueia  (grd.)  i-+  pluevia. 

plueve  ©  PLÖVERE  (invece  di  PLÜÈRE)  (EWD  5,  325)  1  1858 
piövö  3  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:5) 
fas.  piever  bra.  piever  moe.  piöver  fod.  pluove  col.  piove  amp. 
pioe 

v.intr.  ©  pluev,  plovon,  plovü 

CADERE,  VENIRE  GIU,  DETTO  DELLA  PIOGGIA  (faS.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  G  1 923;  T  1 934;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002)  © 
piovere  ©  regnen  «  a)  se  l  vel clte  l pieve  no  I’à  auter  brea 
de  lasciar  jir  le  itigole  fora  del  sach.  söl  völ  chöl  piövö  no 
la  uter  bröa  chö  dö  lasar  schir  lö  nuvolö förö  döl  sach.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:5  (bra.) 

I  plovei. 

pluevia  ©  *plövia  <  plüvia  (ewd  5,  322)  i  1763  pleuja  ‘plu- 
via  '(Bartolomeil763-1976:92) 

gad.  plöia  mar.  plöia  Badia  plöia  grd.  plueia  fas.  pievia  caz.  pie- 
via  moe.  piövia  fod.  ploia  col.  piova  amp.  pioa  LD  pluevia  MdR 
plöia 

s.f.  ©  pluevies 

PRECIPITAZIONE  ATMOSFERICA  CHE  RAGGIUNGE  IL  SUO- 
LO  SOTTO  FORMA  DI  GOCCE  LIQUIDE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pioggia  ® 
Regen  «  a)  Clte  le  vin  da  chèst  attit  ite  sie  tant  buit  che 
cltèl  da  l’ann  passè pervia  de  les  grait  plöies  ch  ’avun  avü 


pluevia 
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chêst  istê,  crêii  Che  le  viii  da  quest  an  ne  sie  tant  buh  che 
quèl  da  l  ’an  passè  per  via  de  les  grah  pleujes  ch  ’avuh  avü 
quest  istê,  crêyi  DeRüM,  VinChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR); 

b)  Amici  che  fede  scomèt / Inte  la  fortiina,  / Ê  neures  che 
plöia  impormèt/ E  n  ’ett  dà  degüna.  Amici  che  fede  scomètt 
/  Inte  la  fortüna,  /  E  neüres  che  pleuja  impormêtt  /  E  n  ’eh 
da  degiina.  DeRüM,  FalscheFreunde1833-1995:292  (MdR); 

c)  l’era  na  tousa  o  femena,  che  metea  semper  fora  roba  a 
sièr.  El  aea  tegnu  osservà,  che  canche  no  n  ’era  fora  nia, 
en  curt  temp  vegnia  la  pievia.  I  era  na  tousa  ofemena,  ke 
metea  semper  fora  roba  a  sier.  El  aea  tegnii  oserva,  ke  kan 
ke  no  n  ’era  fora  nia,  ‘n  kurt  temp  vegnia  la  pievia.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:3  (caz.);  d)  Ne piova  ne  sol  no  m’à  mole- 
stà  gran  fati.  Ne’piova  ne’  zol  no  m’ha  molestà  granfat- 
ti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  L’atra  nöt  do 
vêgnel  na  botta  plöia  bunoria,  ch’â  invigorê  les  plantes 
L  ’atra  noutt  dö  vegnel  na  bona  plouia  bonoria,  ch  ’â  invi- 
gorè  les  piantes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia); 
f)  La  plueia,  contra  chèla  ch  ’ê  bruntlà,  m  ’à  salvà  roba 
y  vita.  la  plüeia,  kòntra  kâla  k’  g  bruntlà  m  ’a  salvâ  r<pba  i 
vita.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

♦  da  pluevia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  piovoso  ®  regnerisch  o  a)  "Sce 
1  dajèssa  pu  for  surèdll "  nsci  dijova  i  mutons  n  di  tèurbl 
y  da  vènty  plueia.  "se  I  dqzàsq  pu  fort  suràdl!"  rjsi  dizga  i 
mutòns  n  di  tòurdl  i  dq  vqnt  i plüeia.  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ia1879:107  (grd.). 
pluevia  (LD)  i-+  pluevia. 

pluma  ©  PLÜMA  (EWD  5,  326)  1  1763  senza  plume  ‘implumis’ 
(Bartolomeil763-1976:98) 

gad.  plöma  mar.  plöma  Badia  plüma  grd.  pluma  fas.  piuma  fod. 
pluma  col.  piuma  amp.  piuma  LD  pluma 
s.f.  ®  plumes 

TRA  LE  PENNE  DEGLI  UCCELLI,  QUELLE  MOLLI  E  NON  RE- 
SISTENTI,  QUASI  SEMPRE  PRIVE  DI  RACHIDE  E  DI  VESSIL- 

lo  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  piumaggio,  piuma  ®  Daune,  Fe- 
der,  Gefieder  o  a)  Al’alba  stö  i  ciavaliers  tl  gran  salutt 
iticêr  le  grof  döt  curi  de  fer,  söl  ce  l’elm  cun  plömes  che 
bandorâ  All’alba  stê  i  cavalieri  t’I  grang  salung  incear  ‘I 
grof  dutt  curi  de  ferr,  soul  ciè  l  ’elmo  cung  plumes  che  ban- 
dorà  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia);  b)  Gonot  i 
cuntâl  ala  uma,  coch  ’  i  fios  vèrc  dles  paromores,  o  i  popi 
dles  röses  se  slariâ,  ch  ’i  pici  vici  chersciö,  ciafâ  plömes 
Gonot  i  cuntâle  alla  uma,  cocch’  i  fios  vertg’  d’Ies  paro- 
mores,  o  i  pöpi  d  ’les  roufes  sè  slargiâ,  ch  ’i  piccei  viccei 
cresceö,  ceaffà  plumes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52 
(Badia). 

pluma  (grd.,  fod.,  LD)  i-+  pluma. 
plüma  (Badia)  i-+  pluma. 

plumac  ©  PLÜMÂCIUM  (EWD  5,  327)  I  1763  plomatsch  ‘cervi- 
cal '  (Bartolomei  1763-1 976:92) 

gad.  plomac  mar.  plomac  Badia  plumac  grd.  plumac  fas.  piu- 
mac  fod.  plumac  col.  piumaz  amp.  piumazo  LD  plumac 
s.m.  ®  plumac 

INVOLUCRO  DI  TESSUTO,  RIEMPITO  DI  LANA,  COTONE,  CRI- 
NE,  G OMMAPIUMA  O  ALTRO,  PER  APPOGGIARVI  IL  CAPO 
DORMENDO,  OPPURE  LA  SCHIENA  STANDO  SDRAIATI,  O 
PER  SEDERE  PIU  COMODAMENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 


2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
guanciale,  cuscino  ®  Kissen,  Kopfkissen  o  a)  n  bunplo- 
mac  morjel  è  tta  bona  cosciênza  te  vigni  tribolaziun!  ‘ng 
bung  plomac’  morjell  è  na  bona  coscienza  te  vigne  tfrjibu- 
laziung!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia);  b)  y  ê 
ilö  injenedlada  dan  altê  te  na  proca  curida  cun  plomac  de 
scarlat  ed  ê  illò  ingjenedlada  dangAItè  tena  procca  curida 
cung  plumatc’  de  scarlat  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2 
(Badia). 

plumac  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  plumac. 

plunfê  ©  deriv.  di  plunf  (EWD  5,  328)  I  1878  plunf’l  3  invers. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:1 24) 
gad.  plunfê  mar.  plunfê  Badia  plunfè  grd.  plunfê  fod.  plunfê 
v.intr.  ®  plunfa 

spostarsi  dall’alto  verso  il  basso  per  effetto  del- 

LA  FORZA  DI  GRAVITÀ  E  DELLA  SPINTA  DEL  PROPRIO  PESO, 
QUANDO  VENGA  A  MANCARE  IL  SOSTEGNO  O  L’EQUILIBRIO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A 
1879,  fod.  A  1879)  ©  cadere  ®  fallen,  plumpsen  o  a)  do  i 
vègnel  le  pentimènty  la  meseria,  al pèsta  sön  flus,  mo  spo 
plunfel  tl  frignun  sot  ales  medemes  flus  ascognü  dö  i  ve- 
gnel  ‘I pentiment  e  la  m’feria,  el pesta  soung flüs,  mo  spo 
plunf’I  t  ’  I  frignung  soutt  aües  m  ’demmes  flüs  ascognü  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
plunfê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  >->■  plunfê. 
plunfè  (Badia)  r->  plunfê. 
pluove  (fod.)  i->  plueve. 

plura  ©  deriv.  di  plurê  (EWD  5,  329)  §  1878  plura  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:24) 

gad.  plüra  mar.  plüra  Badia  plüra  grd.  plura  LD  plura 
s.f.  ©  plures 

1  IL  DOLORE  PER  LA  SCOMPARSA  DI  PERSONE  CARE,  E  LE 
SUE  MANIFESTAZIONI  INDIVIDUALI  O  COLLETTIVE  (gad. 

DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  lut- 
to  ®  Trauer  o  a)  Chi  â  pliira,  ascolta  vignun,  y  sideste 
spezialmènter  pronto  a  i  fâ  dl  bègtt  ai  püri.  Chi  ha  plu- 
ra,  ascolta  vignung,  e  siste  spezialment  ’r  pronto  ai  fa  d  ’I 
bengn  ’ai puri.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia) 

2  VOCE,  PAROLA  DI  DOLORE,  SPESSO  MISTA  AL  PIAN- 
to  (gad.)  ©  lamento  ®  Klage  o  a)  porci  che  edl  uman 
ne  vèiga  inia  desfortüna  y  a  orèdla  d’uomo  ne  röia  itties 
plüres,  mo  Os  dlunch  presènt  ince  te  chèsta porjun  oriday 
scöra  odèis  mies  leghermes purcicche  oud’I  umano  nè  vei- 
ga  mia  desfortuna  e  a  uredla  d  ’uomo  nè  ruva  mies  plures, 
mo  Os  d  ’lunc  ’ present  incie  te  chesta  p  ’rjung  orida  e  scu- 
ra  udeis  mies  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14 
(gad.). 

plura  (grd.,  LD)  i->  plura. 
plüra  (gad.,  mar.,  Badia)  r->  plura. 

plurê  ©  PLÖRÂRE  (EWD  5,  328)  i  1848  plurè  (PiccolruazA, 
Scassada  1848-1 978:71) 

gad.  plurê  mar.  plürê  Badia  plurê  grd.  plurê  LD  plurê 
v.intr.  ©  plura 

ESTERNARE  LA  PROPRIA  SOFFERENZA  FISICA  CON  GEMITI E 

lamenti  (gad.)  ©  lamentarsi  ®  jammern  o  a)  (La  unta.j 
Vad’ atira  /  bel  lisiera/por  ne  descedê/ clti  che  mèss  palsê. 
/ 1  6  pa  le  fà  plurê  la  süa,  /  l’ö  pa  spo  menê  te  stüa.  (L’ 
ioma.j  Vad  ’atira  / bel  lisiera  / pur  ne  descedè  / chi  che  mêss 
palsè.  /Iâpal’fà plurê  la  süa,  /l’ö pa  spo  menè  te  stiia.  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:71  (Badia). 
plurê  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  r->  plurê. 
plürê  (mar.)  >-►  plurê. 
plutosc  (grd.)  ►-►  plutost. 
plütosc  (gad.,  mar.)  h>  plutost. 

plutOSt  ©  comp.  di  plu  +  tost  (EWD  5,  322)  1  1763 plutost  ‘potius  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:92) 
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gad.  plütosc  mar.  plütosc  Badia  plötosc  grd.  plutosc  fas.  piu- 
tost  fod.  plutost  col.  pitost  amp.  pitosc  LD  plutost  MdR  plü  tost, 
plütost 
aw. 

1  PIU  FACILMENTE,  PIU  SPESSO,  PIU  VOLENTIERI  (ga<±  B 
1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  piuttosto  ®  eher,  lieber 
o  a)  Pitosc  che  si  a  spende  /  Inze  na  comiscion,  /  Ca  no 
se  pò  mia  ofende,/A  i  di  ignorante  in  chistion.  Pittosc  che 
zi  a  spende  / Inze  na  Commission,  /  Cà  no  se  pò  mia  offen- 
de,  / Ai  di  ignorante  in  quistion.  Anonim,  Monumentol 873:3 
(amp.);  b)  O  cotan  miü  clt  ’al foss por  me  ester  ita  contadi- 
na  pliitosc  co  signura  O  cutang  miü  ch  ’el  foss  ’pur  me  est  ’r 
na  contadina plouttosc’ che Signura  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:14  (Badia) 

2  alquanto,  abbastanza  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  piut- 
tosto  ®  ziemlich  o  a)  degügtt  tt  ’â  grait  vöia  de  le  cont- 
prè,  perci  ch  ’êl  damanava  plü  tost  tröp  degiign  n  ’â  grah 
veuja  de  le  comprè,  perqhi  ch  ’êl  damanava  plii  tost  treup 
DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  b)  berba  N.  che, 
da  via  clt  ’êl  ê  plü  tost  vedl,  stentava  a  ji  bdrba  N.  che, 
da  via  ch’êl  ê  plü  tost  vedl,  stentava  a  gi  DeRüM,  CurtSu- 
ramuntl 833-1 995:281  (MdR);  c)  i  trac  dl  ntüs  venerabl, 
plütosc  smort,  desmostrâ  tres  ita  dignitê zelesta  i  trattg’ d’l 
miis  venerabile,  plouttosc  ’smort,  desmostrâ  tres  na  dignitè 
zeleste  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:118  (Badia) 

3  invece,  all’opposto,  al  contrario  (gad.  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99)  ©  anzi  ®  vielmehr  o  a)  No  pitede,  unta, 
stede  plütosc  de  boita  vêia:  os  sèis  püra,  mo  rich  ê  Idi  No 
pitede,  uma,  stede  plouttosc  ’  de  bona  vouia:  os  seis  pura, 
mo  riccèlddi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia);  b) 
cltèl  clte  se  lalda  danty  do,  y  a  üsc  edli  fej  compart  döt  buit 
y  dêrt,  cltèl  ê  osc  nemich,  [...].  Plütosc  ê  osc  amicli  cltêl 
clte  se  dij  la  veritê,  iitce  caitclt  ’ara  ite  s  ’è  comoda  chel  che 
sè  lalda  dant  e  dò,  e  a  ousc  ’  oudli  fesc  ’  compari  dutt  bung 
e  dert,  chel  è  osc’ nemico,  [...].  Ploutosc’ è  osc’amico  chel 
che  sè  disc '  la  veritè,  incie  cang  ch  ’ella  nè  sè  comoda  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia). 

plutost  (fod.,  LD)  i-+  plutost. 
plütost  (MdR)  i->-  plü  tost. 
pluvei  (grd.)  pluei. 
po  (bra.)  h>-  pa. 
po  (fas.,  fod.,  amp.)  pu. 

po  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  MdR)  i->  spo. 
pö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  pu. 

pOC  ©  dal  dtir.  pâtschn  ‘klatschend  schlagen’  (GsellMM)  §  1819 
potsch  (PezzeiJF,  GMiribungl819-2010:200) 
gad.  poc  Badia  poc 

s.m.  pl. 

COLPI  VIOLENTI  DATI  A  MANO  APERTA  SUL  VISO  (gad  .)  © 

sberle  ®  Ohrfeigen  o  a)  Tö  t’as  schivè  dai poc/y  dal  ce 
da  müsc,  chèl  burt  cotal / y  por  chèsc  aste  l’eminènza  / tra 
i  scolars  da  La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  /E  dal  tgiè 
da  miisch,  kall  burt  cotal  /  E  por  kascht  aste  l’eminenza 
/  Tra  i  scolari  dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200 
(Badia). 

poc  (gad.,  Badia)  poc. 

pOCaja  ©  deriv.  di  poch  x  frz.  bagage  (EWD  5,  331)  I  1878  poc- 
casc  ’ (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99) 
gad.  pocaja  mar.  pocaja  Badia  pocaja  grd.  pucajia  fas.  pacasc 
fod.  pocasc  col.  pocas  LD  pocaje 
s.f.  ©  pocajes 

TUTTO  QUANTO  SI  PORTA  CON  SÊ  IN  VIAGGIO  (gad.  P/P 


1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  bagaglio  ® 
Gepàck  o  a)  Èl  istès  â  desliè  sö  lapocaja,  traty  destenü 
fora  dlungia  le  füch  na  cuerta  El  istess,  à  d  ’sliè  sou  la  poc- 
casc  ’,  tratt  e  destenü  fora  d  ’lungia  ‘l  fuc  na  cuerta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 
pocaja  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  pocaja. 
pocaje  (LD)  h>  pocaja. 
pocas  (col.)  h>  pocaja. 
pocasc  (fod.)  h>  pocaja. 
pöch  (moe.)  h>  puech. 
pociö  (mar.,  Badia)  h>  peciuel. 
poco  (amp.)  h>  puech. 
podar  (amp.)  h>  poder. 

podarel  ©  deriv.  da  nordit.  podar  ‘potare’  <  PUTÂRE  (GsellMM)  i 
1856  podaroi  (PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268) 
fas.  podarel  caz.  podarel  bra.  podarel  moe.  pedaröla 
s.m.  ©  podarei 

ATTREZZO  CON  LAMA  RICURVA,  CON  BREVE  MANICO  DA  IM- 
PUGNARE,  O  TALVOLTA  FERMATA  IN  CIMA  A  UN’ASTA  DI  LE- 

GNO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  ron- 
cola  ®  Hippe  o  a)  Ades  endò  viva  duc  i  enjuriousc  / Ma 
se  ito  i  sciampa  da  ttoi  /  Ge  dajoit  del  podaroi  Ades  indo 
viva  dutc  i  insurious  /  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason 
de podaroi  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268  (bra.). 
podarel  (fas.,  caz.,  bra.)  h>  podarel. 
podê  (amp.)  >->  podei. 
podè  (col.)  h>  podei. 

podei  ©  ‘POTÈRE  (invece  di  POSSE)  (EWD  5,  331)  S  1631  (se) 
posse  (sij)  3  cong.  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  podèi  mar.  podèi  Badia  podèi  grd.  pudèi  fas.  poder  caz.  po- 
der  bra.  poder  moe.  poder  fod.  podei  col.  podè  amp.  podê  LD 
podei  MdR  podèi 
verbomodale®  pò,  podon,  podü 

1  AVERE  LA  POSSIBILITÀ,  LA  CAPACITÀ  MORALE  O  MATE- 
RIALE,  O  ANCHE  GLI  STRUMENTI  PER  COMPIERE  UNA  DATA 

AZIONE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  potere  ® 
können  o  a)  co  po[s]  peitsè  qo  po  pêsar  WolkensteinO, 
Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.);  b)  te  vigniras  a  di  mès- 
sa  e  a  perdichè/  e  podei  scoutè  le  confescion  te  vigniras  a 
dir  massa  e  a  perdiche  /  e  podei  scoute  le  confession  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  c)  Co  t’es’a  pudü  na- 
murè  te  tta  tel persona?  O  nti  senièura,  respuend  la  muta: 
cie  cossa  pott  avèi  de  bel  per  vint  toleri?  Co  t  ’  espa  pcedü 
inamurè  t’  una  tel  persona?  O  mi  segniceura,  respuend  la 
muta:  tgiè  cossa  pong  avèi  dce  böll  pcer  vint  toleri?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  d)  la  sêul’  grazia, 
ch  ’èl  èssa  da  damandè  a  Die,  fossa  d’i  slungè  la  vita  fin  a 
tant,  ch’êl  pudèssa  paiè  i  debic  la  sceul  grazia,  k’  cel  avces- 
sa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y  schhmgiè  la  vitafin  a  tant, 
k’cel pudcessa pajè  i  debitg  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48 
(grd.);  e)  ito  te  me  ès  mai  dat  n  sol,  clte  me  l’aesse  podü 
magnèr  cott  mi  amisc  no  teme  ès  mai  dat  un  zol,  che 
mel  aèse  podü  magnèr  co  mi  amish  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:146  (caz.);  f)  Ma  i’  dijèva  chèst  dentè  per  l 
tentè,  e  I  podei  cusè.  Ma  i  disava  cast  demè  per  ‘l  tentè,  èl 
podèi  cusè.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  g)  Po- 
ste  bèiit  dormi  la  nöt?  Inte  dües  nöts  n  ’ài  fermè  l’ödl  n 
momènt  su.  Pòste  bèifi  dormi  la  neut?  Inte  dü[e]s  neuts 
n’hai  fermè  l’eudl  ‘n  momênt  sü...  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:256  (MdR);  h)  Stiif  de  clièst,  dij  le pere  n  dè: 


podei 
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"Dime  nto,  porci  voste  pa  ji  a  studiê?  "  -  "Oh,  por  podei 
mangê  vigite  dê pan  de  formènt”,  fö  la  resposta!  Stüff  de 
quèst,  dis  le  père  ‘n  dê:  "Dime  mò,  porqhi  voste  pa  gi  a  stu - 
diê?"  -  "Oh,  por  podêi  mangê  vigne  dê  pah  de  formênt", 
fâ  la  resposta!  DeRüM,  Studiêl  833-1 995:278  (MdR);  i)  Ci 
dijessei  mai  loitfer,  /  Sce  al  podess  êl  rajoitê?  Tgi  dische- 
sl  mai  longfer  /  Schal  podes  el  raschonö  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:134  (mar.);  j)  e  meteie  n  aitel  ntel  deit,  clte 

1  podonbe  vesti  e  meteie  ‘n  anel  ‘ntel  deit,  che  ‘l  podombe 
vesti  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.);  k)  Chel 
ra  porta  beit  zintada,  / parchè  7  à  ra  cassa  itt  man,  /  ma  s’ 
el pö  fei  it  ’asenada,  /  el  ito  speta  mai  doman.  Chel  ra  pòr- 
ta  ben  zimada,  / parchê  l’a  ra  casa  in  man,  /  ma  s’elpo  fei 
n  ’azenada,  /  el  no  spèta  mai  domàn.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 16  (amp.);  I)  L’ê  chel pere  veie  musciat  de 
Salin  /  Da  Pera  eit  Fascia  e  ito  trentin,  /  L  conta  trenta- 
ot  egit  epiü,  / Lopel  dir  ogneutt  che  l’à  vedü.  L  è  kèl père 
veje  musat  de  Saling  /  Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no  Trenting,  / 
L  konta  trentot  egn  e  piu,  /  Lo  pèi  dir  ognun  ke  i  ha  vedü. 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.);  m)  (Dapò  l’à  responü 
Reitzo)  cliest  posse  beit  fèr,  ma  del  rest  m  ’ê  sperdü  (Dapò 
ia  responu  Renzo)  chist  pose  ben  fer,  ma  del  rest  m  ’e  sper- 
du  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  n)  Chêlun  ntajer 
o  mièur  bèn  pudons  nèus  fè  ala  patria,  auter  che  chèl  de 
nseniè  y  de  nstrui  la  joventü  Chl  ’  utj  màser  o  miour  ben 
pudons  nous  fè  alla  patria,  auter  chè  chêll  de  ’rjsègnèy  de 

‘nstrui  ia  soventü  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
o)  Prima  ite  mancia  la  stradaper  la  comunicazion  col  Ti- 
rol  da  podè  provede  l  nezessario  da  chela  baitda  senza  da- 
zio.  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Ti- 
rolo  da  podè  provvede  ‘I  nezessario  da  chella  banda  senza 
dazio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col .)',  p)  Fesc,  che 
uit  cuco  ra  me  coa  / El  ito  me  posse  mai  ciatà  Fesc,  che  un 
cuco  ra  mè  còa  / Ei  no  me pòsse,  mai  ciatà  Anonim,  Manage- 
riaComunal1873-1973:41  (amp.);  q)  per  chest  ela  zenza po- 
der  piü  troar  pasc  seghitando  a  lamentarse,  l’à  pensà  de 
jirsene  per  chest  ella  zenza  poter  piü  troàr  pas  seghitando 
a  lamentarze,  l’ha  penzà  de  sirzene  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.);  r)  "O  uma,  mia  bona  uma! po- 
dessi  iö  pati por  os,  y  mori  impede  os  "!  "O  uma,  mia  bona 
uma! pudessi  iou pati pur  os,  e  mori  impede  os"!  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:71  (Badia);  s)  iitce  col püch  pöit  ineitè 
na  bona  vita  incie  coi  puc  pong  m  ’nè  na  bona  vita  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:1 19  (Badia) 

2  AVERE  IL  DIRITTO,  LA  FACOLTÀ  O  IL  MOTIVO  DI,  ESSERE 
A UTORIZZATO  A  FARE  QUALCOSA  (gad.  A  1895;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T 
1934;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  potere  ®  dürfen  o  a)  Chèsc  dess  te  fâ 
aleghery  dèr  sann,  /  che  te  pois  giti  eit  ater  ann  /  a  imparè 
fraitch  le  todèsch  Kasch  döstê  fa  allöger,  e  dar  san,  /  Che  tè 
posse  gni  un  ater  an  / A  imparè franc  il  todeschc  PezzeiJF, 
GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  Po  dira! pa  bèn: per  me/ 
Poste  tu  I  maridê.  /  Daper  me  mo  chèst  ann,  /  Mè  dajott- 
se  bel  la  man.  Po  diral  pa  bên:  per  me  /  Poste  tu  l  maridè. 
/  Da  per  me  mo  kèst  ann,  /  Me  dafhonse  bel  la  man.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  c)  ino  chèl  tant 
vèighi,  che  do  da  chêl pêl  che  ait  ite  posse plü  fà  ci  clte  ait 
vö.  Dant  ia  se  la  dêveit  bona,  e  mascima  cott  chèstes  èles 
podöven  fà  ci  ch  ’an  orova.  mò  quèl  tant  vèighi,  che  dò  da 
quèl  pèl  ch’an  ne  posse  plüfa  qhi  ch’an  vò.  Dantia  se  la 
deven  bonna,  e  massima  con  questes  êlles  podòven  fà  qhi 
ch  ’an  orova.  DeRüM,  CossesNöiesl  833-1 995:278  (MdR);  d) 
Aon  el  Primissario  /  C/te  podea  tegni  scora  /  Col  istes- 
so  onorario  /  Che  7  à  aitche  ora  Aon  el  Primissario  /  Che 
podèa  tegni  scora  /  Coll  ’  istesso  onorario  /  Che  l  ’â  anche 


ora  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.);  e)  Un  l 
disc:  "Se  te  ves,  te  pes  beit  stèr  apede  itos,  ttto  vèlch  outa 
troon  trop  da  lurèr  e  trop  da  riscèr. "  Un  el  dis:  "Se  te  ves, 
te  pes  ben  ster  apede  nos,  mo  velk  outa  troon  trop  da  lurer 
e  trop  da  riscer".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  f)  E 
massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  limojina  sarave  beit 
contenta  de podè  tornà  sot  a  l’Austria  E  massima  la  puora 
jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè 
tornà  sott  all’  Austria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  g)  Ra  me  souta  se podesse,  / De  torname  a  tnaridà. 
Ra  me  souta  se podesse,  / De  tornàme  a  maridà.  DegasperF, 
ZambelliMichelli1872-1 973:12  (amp.);  h)  La  sajun  crödia  i 
tigni  sarâ  te  ciasa,  mo  impoite  tan  a  rigor,  ch  ’ai  ite  po- 
dess  val’bel  de  la  vagltè  a  ji  fora  por  la  val.  La  sajung  cru- 
dia  i  tignö  serrà  te  ciafa,  mo  impöne  tang  a  rigor,  ch  'ei  nè 
pudess’ val  bell  dè  la  vaghè  a  jifora pur  la  val.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:58  (Badia) 

3  AVER  RAGIONE  O  MOTIVO  DI  FARE  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986,  LD,  MdR)  ©  potere  ®  kön- 
nen  o  a)  a  la  ciera  se  podèssa  peitsè  /  clte  fosse  stè  de 
not  pro  fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di 
not  pro  fuoc  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  E 
poduit  crèie,  ch  ’èl,  tant  coit  chèst  clte  coit  chèl,  ite  chir 
ater  che  nost  bèin,  le  bèiit  prinzipalmènter  de  nosta  atti- 
ma.  E  podun  crèye,  ch  'êl,  tant  con  quêst  che  con  quèl,  ne 
chir  atr  che  nost  bèin,  le  bèift  principalmêntr  de  nost  ’ani- 
ma.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  c)  Ma 
de  duta  chera  armentes  /  tolon  fora  7  Begontiita,  /  clte  là 
pede  chi  segrentes  / s’el pö  di  fior  de  fariita.  Ma  de  duta 
cher  ’  armentes  /  tolàn  fòra  ‘l  Begontina,  /  che  la  pède  chi 
segrèntes  / s’ el po  di  fiòr  de  farina.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal 844-1 929:1 12  (amp.);  d)  "Tö,  Tita":  dijera  naota, 
"ne podesseste pa  bère  ega  caitclte  t’as  sèi?"  "Tou,  Tita": 
dij  ’la  naota,  "nè  pudess  ’te  pa  beire  ega  cang  ch  ’t  ’as  sei?  " 
DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:267  (Badia);  e)  cinch  fenc 
clte  ito  aea  scioldi  e  per  chel  i  à  robà  uit  traf,  per  poder 
al  vener  a  l’ost  tschinc  föntsch  chö  no  aöa  soldi  ö per  chöl 
i  a  roba  un  traf,  per  podör  al  vöner  al  ost  ZacchiaGB,  Ze- 
cheVita1858*:3  (bra.);  f)  No  s’el pö  vede  senza  i  vorê  beit  / 
Propio  dassen...  No  s’el po  vède  senza  i  vorè  ben  / Propio 
dasen...  DegasperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  g)  me 
podee  beit  pissèr  clte  ito  la  va  coscita.  me  podee  ben  piser, 
ke  no  la  va  kosita.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:21  (caz.);  h)  Di- 
ghe  eitcia  mi,  ston  mal  ettcia  noi,  epodoit  lassè  inpas  i  ta- 
liagn.  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè  in 
paje  i  Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 

4  CON  VALORE  GENERICAMENTE  CONCESSIVO,  IN  FRASI  CON 
la  2a  persona  singolare  o  plurale  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  potere  ® 
dürfen  o  a)  O  ch’el  disc,  clte  7  itoit  à  uit  scheo,  / o  clt’el 
à  da  baratà;  / podè  beit  i’  di  "ve  preo",  / gnanche  uit  cru 
no  i  cabolà.  O  ch  ’el  disc,  che  ‘l  non  a  un  schèo,  /  o  ch  ’el  a 
da  baratà;  /  podè  ben  i  di  "ve  preo  ",  /  gnanche  un  cru  no 
i  cabolà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.); 
b)  "Chesta  I’è  demò  la  mascèra,  nta  cò  vedede  la  femeita 
dapò  podede  po  parlèr  de  bel. "  "Kesta  I  e  demò  la  masera, 
mo  ko  vedede  la  femena,  dapò  podede  po  parlèr  de  bel". 
BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.);  c)  i  se  pissèa  fra  de  ic: 
"Chest  magari  podessane  aer. "  i  se  pisea  fra  de  ic:  Kest 
magari podesane  aer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.) 

5  IN  ESPRESSIONI PLEONASTICHE  PER  MANIFESTARE  AVVER- 
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SIONE  O  INTOLLERANZA  NEI  CONFRONTI  DI  QUALCOSA  O 

qualcuno  (MdR)  ©  potere  ®  können  o  a)  Ne  s'èise  for- 
sce  arnante  de  les  tragedies?  De  le  tiit  nia,  iö  ne  les  pò  so- 
fri,  iö  vêighe  plü  gên  valclt  da  ri.  Ne  sêise  forse  amante 
de  les  tragèdies?  De  le  tüt  nia.jeu  ne  les  pò  sojfri,  jeu  v'èi- 
ghe  plii  giah  valq  da  ri.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234 
(MdR) 

♦  a  plu  no  pos  (amp.)  ©  a  piü  non  posso  ®  was  das 
Zeug  hâlt  o  a)  E  sci  ch’a  chesta  caales/s’i  ra  sorta  apitto 
pos,  /  ma  clti  i  tira  su  ra  spales,  /  clte  i  à  fato  soraos.  E  sci 
c’a  chesta  cavales  / s’ i  ra  sòna  a pi  no pos,  / ma  chi  i  tira 
su  ra  spales,  / che  i  a  fato  sora  òs.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-l929:l  17  (amp.)  ♦  ne  podei  vedei  (gad.)  ©  non 
sopportare  ®  nicht  ertragen  o  a)  luomini  dij p.e.  ch’ai 
s  ’ò  bun,  intan  ne  se  pòi  odèi:  chêsta  ê  na  baujia.  Li  uomi- 
ni  disc  ’p.e.  ch  ’ei  sö  bung,  intang  nè  sè poi  udei:  chesta  è  na 
baujia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia)  ♦  podei 
ester  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  poter  essere,  poter  darsi  ® 
sein  können  o  a)  mo  prèia  la  uma  ch’ara  te  fejes  n  pice 
fre,  /  spo  pòl  ester,  ch  ’ara  vègttes  a  [sej  le  dêl  Ma  preja  la 
uma,  ch  ’arra  te  fesche  un  pitsche  frè,  /  Spo  pol  èster,  ch  ’ar- 
ra  vegne  al  dè!  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b) 
Ad  avêi  tta  gran  famèia  ne  pòla  ester  atramènter.  Ad  avèi 
‘na  grah  famêja  ne pòla  estr  atram'èntr.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel 833-1 995:242  (MdR);  c)  No pò  esse, / ch’el desco- 
re  ne  ra  so  conversazios,  /  che  se  ‘I  corpo  7  ê  con  lore,  /  el 
pensier  7  ê  intor  i  bos.  No  po  èse,  /  ch  ’el  descore  nera  sò 
conversaziös,  /  che  se  ‘l  còrpo  I  ’e  con  lore,  /  el  pensièr  l  ’e 
intör  i  bòs.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 

♦  podei  fora  (gad.)  ©  potere  uscire  ®  hinausgehen 
dürfen  o  a)  Sölfini dlafrèida  sajun,  s’êl  amarê le pice, y  n 
pez  ne  n’âl plü podü  fora  Soul fini  d’Ia  freida  sajung,  s  èle 
amarè  ‘1  picce,  e  ‘ngpezz nen  âleplou podüfora  DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:44  (Badia)  ♦  s’en  podei  mel  (grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  dispiacersi  ©  bereuen,  be- 
dauern  o  a)Ie  me  n posse  mel de  vere  cuer  de  duc  mipicèi, 
davia  che  ie  v’ê  ufendü  vo,  o  mi  bon  Die  je  men  possè  mel 
de  vöre  cuer  de  dutg  mi  piciey,  davia  che  je  ve  uffendu  vò, 
o  mi  bon  Diè  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:88  (grd.); 
b)  Iö  m  ’en  pò  mal.  Le  tèmp  ê  da  zacotagn  de  dis  ittcà  tröp 
varius.  Jeu  m  ’eh  pò  mal.  Le  tèmp  è  da  zacotagn  de  dis  ih 
quà  treup  variüs.  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  c) 
Iö  m  ’en  pò  dèrt  mal  de  ne  podèi  az.etè  vosta  generosa  in- 
vitaziun.  Jeu  m  ’eh  pò  dèrt  mal  de  ne  podèi  accettè  vosta 
generosa  invitaziuh.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254 
(MdR). 

podei  (fod.,  LD)  i-»-  podei. 

podèi  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  podei. 
poder  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  podei. 

poder  ©  dtir.  pâder  (EWD  5,  332)  i  1858  poder  (PescostaC,  Bo- 
nesEghes  1858-1 994:230) 

gad.  poder  mar.  poder  Badia  poder  grd.  poder  fas.  poder  caz. 
boder  fod.  poder  amp.  podar 
s.m.  ®  poderi 

PERSONA  CHE  ANTICAMENTE  FUNGEVA  DA  MEDICO  NELLE 

zone  RURALI  (gaö.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  medico,  CU- 
ratore  ®  Arzt,  Heilpraktiker,  Bader  o  a) porci [clt  ’]  ai  â  dit 
itosc  poder  y  ttosc  prou  /  che  te  bones  egltes  ite  it  ’êl  ignòl 
porci [ch  ’]  ai  â  dit  nosc podery  nosc prò  / che  te’bone[sj 
eghes  ne  n’èle  iniò!  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230 
(Badia). 

poder  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  poder. 
podestâ  (gad.)  podestà. 

podestà  ©  it.  podestà  (EWD  5,  368)  S  1873  Podestâ  (Anonim, 


Monumento  1873:2) 

gad.  podestâ  Badia  potestâ  grd.  podestà  fas.  podestà  fod.  po- 
destà  amp.  podestà,  potestà 
s.m.  ®  podestas 

IL  CAPO  DELL’ AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  IN  PARTICO- 
LARE  DURANTE  IL  REGIME  FASCISTA  (gad.  P/P  1966,  grd., 
fas.  DILF  201 3,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  podestà  ®  Amtsbür- 
germeister  o  a)  Co  7  à  vedü  el  Podestà/  Clte  cuaji  cuaji 
veitcea  /  El  responde  beit  stiz.à:  /  "Chesto  gnanche  par 
ideal "  Co  l  ’à  vedü  el  Podestâ  /  Che  quagi  quagi  vincea  / El 
responde  ben  stizzà:  /  "Chesto  gnanche  par  idea!"  Anonim, 
Monumento1873:2  (amp.);  b)  Intanto  ra por’ sente,  /  Che  i 
se  vorea  lagità,  /Isolite  maltratamente  / 1  aea  dal  Potestà. 
Intanto  ra  por  zente,  /  Che  i  se  vorrea  lagnâ,  / 1  solite  mal- 
trattamente  / 1  avea  dal  Potestâ.  Anonim,  Monumentol  873:2 
(amp.). 

podestà  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  i->  podestà. 
podl  ©  PÈDUCULUS  (EWD  5,  275)  S  1845  poie  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:7) 

grd.  podl  fas.  poie  caz.  poge  bra.  polie  moe.  polge 
s.m.  ®  podli 

NOME  COMUNE  DI INSETTI  ANOPLURI  DELLA  FAMIGLIA  PE- 
DICULIDI,  PARASSITI ESTERNI DELL’UOMO  E DELLE SCIMMIE 

(grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013)  ©  pidocchio  ®  Laus  o  a)  Da  la  una  de 
not  i  se  it  part/  Ogiteun  lo  veit,  beit  tart/Verscio  Pera  i  se 
it  va  da  desperê  /  Corait  sche  n  poie  su  n  parè.  Da  la  una 
de  not  i  se  n  part  /  Ognun  lo  veit,  beng  tart  /  Verso  Perra  i 
se  ‘n  va  da  desparè  / Korâng  ske  n polje  su  n parè.  BrunelG, 
MusciatSalin1845:7  (bra.);  b)  E  canche  te  sarès  pa  famèda 
/  E  eitce  polit  stracèda  /  E  ju  per  la  tia  bassa  sclteita  / 
siran  i  poies,  che  remena.  Ö  chan  chö  ti  saras  pò  famada 
/  Ò  entschö  polit  stratschâda  /  Ò  super  la  tö  bazza  scâna  / 
Schiran  i  poies,  chö  römöna.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSo- 
ra1858*-1995:167  (caz.). 
podl  (grd.)  i-+  podl. 

podlous  ©  deriv.  di  podl  (EWD  5,  276)  2  1856  pojoits  (BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:252) 
grd.  pudlèus  fas.  poious  bra.  polious  moe.  polgios 
agg.  ©  podlousc,  podlousa,  podlouses 
pieno  di  pidocchi  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  pidocchioso  ® 
verlaust  o  a)  Voi pare  e  marel  da  valeitc,  /  Vardà  vesc  fait- 
tolins poiousc/ Famê,  stracè  e  snariliousc  Voi pare  e  mare! 
da  valentg,  /  Vardà  vis  fantolins  pojous  /  Famè,  straccè  e 
xnarilious  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.). 
poejia  ©  it.  poesia  2  1873  poesia  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:38) 

gad.  poesia  grd.  poejia  fas.  poejia  fod.  poejia,  poijia  col.  poe- 
sia  amp.  poesia  LD  poejia 
s.f.  ©  poejies 

1  LA  PRODUZIONE  LETTERARIA  IN  VERSI RIFERIBILE  AI LIMI- 
TI  DI  UNA  CLASSIFICAZIONE  STORICA  O  ESTETICA  O  DI  UNA 

attribuzione individuale  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  poesia  ®  Gedicht  o  a)  Par  ra  itte  ntanege- 
ria  / Na  risposta  el  nte  vö  dà  /  Coit  uit  ’outra poesia  / Da  fei 
propio  strabalà.  Par  a  me  Manegeria  / Na  risposta  el  me  vo 
dà  /  Con  un  ’outra  poesia  / Da  fei propio  strabaüà.  Anonim, 
ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.) 

2  l’arte  di  produrre  composizioni  verbali  in  ver- 
SI,  CIOÈ  SECONDO  DETERMINATE  LEGGI  METRICHE,  O  SE- 
condo  altri  tipi  di  restrizione  (gad.  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  poesia  ®  Poe- 


poejia 
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sie,  Dichtkunst  o  a)  Che  te  vores  iit poesia/Esse  un  outro 
Soenal  /  ‘L  ê  un  acesso  de  mania  /  Che  pò  z.erto  feni  mal. 
Che  te  vòres  in  poesia  / Esse  un  'outro  Soenal  / Le  un  acces- 
so  de  mania  /  Che p’ò,  zerto  feni  mâl.  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:26  (amp.);  b)  Sci,  saott  che  in  coitpa- 
gitia  /  De  ra  tigre  t’as  lourà  / E  che  7  estro  in  poesia  /  El 
itosc  jato  t’à  inspirà.  Zà,  sâon  che  in  compagnia  / Dera  ti- 
gre,  tas  lourà  / E  chel’ estro  in poesia  / El  nòsc,  giatto  tà  in- 
spirà.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.). 
poejia  (grd.,  LD)  h>  poejia. 
poejia  (fas.,  fod.)  h>  poejia. 
poeret  (amp.)  pueret. 
poertà  (bra.)  povertê. 
poertê  (fod.)  h>  povertê. 
poesia  (gad.,  col.,  amp.)  >->•  poejia. 
poet  ©  it.  poeta  /  dt.  Poet  1  1872  poeta  (DegasperF,  ZambelliMi- 
chelli  1 872-1973 : 1 1 ) 

gad.  poet  grd.  poet  fas.  poet  bra.  poeta  fod.  poet  amp.  poeta  LD 
poet 

s.m.f.  ®  poec,  poeta,  poetes 

CHI  COMPONE  O  HA  COMPOSTO  POESIE,  AUTORE  DI  OPERE 

POETICHE  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  poeta  ®  Dichter  o 
a)  Spose,  aitcuoi  cosci  a  ra  boita/  Cuatro  verse  sentirè/S’i 
no  val  ita  busarona  / EI poeta  scusarè.  Spose,  anquoi  cosi 
ara  bona  /  Quattro  verse  sentirè  /  S’  i  no  val  na  busarona  / 
El  poeta  scusarè.  DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1 973: 1 1 
(amp.);  b)  Beseit  si  fora  Coiana...  /Dei poetes  chel  7  c  el 
luò.  Besen  zi  fòra  Coiana...  / Dei poetes  ch  ’el  le  el  luò.  De- 
gasperF,  ZambelliMichelli  1 872-1973:1 1  (amp.). 
poet  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  poet. 
poeta  (bra.,  amp.)  h>  poet. 
poge  (caz.)  podl. 

poi  ©  it.  poi  i  1870 poi  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
moe.  poi  col.  poi  amp.  poi 
aw. 

1  IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCES- 

sivo  (moe.,  col.,  amp.)  ©  poi  ®  dann,  darauf  o  a)  De 
zertune  ra  sgrinfades  /  Aê  ormai  desmenteà  /  Zerto  afar, 
taià,  scurtades  /  Propio  poi,  ito  ve  recordà!  De  zertune  ra 
sgrinfadès  / Avè,  ormài  desmenteà  /  Zerto  affar,  taià,  scur- 
tades  / Propio  poi,  no  ve  recordà!  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:22  (amp.);  b)  l’ê  deventà  uit  severiscimo 
persecutor  coittro  ogneun,  da  alora  eit  poi  avesse  fat  valch 
contro  l’oitor  de  la  sova  coroita  l’è  deventà  un  severissi- 
mo  persecutor  contro  ognun,  da  allora  ‘n  poi  avezze  fat 
valch  contro  l’onor  della  zoa  corona  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOE1875:640  (moe.)  i  despò 

2  INOLTRE,  IN  SECONDO  LUOGO  (iTIOe.,  COl.,  amp.)  ©  poi 
®  dann  o  a)  Chel  cattal poi  fin  a  Leisach  e  rincresseol. 
Chel  canal poi  fin  a  Leisach  e  rincressèol.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.)  I  despò. 

poi  (moe.,  col.,  amp.)  h>  poi. 
poie  (fas.)  i->  podl. 
poijia  (fod.)  h>  poejia. 
pöimpö  (Badia)  h>  purempò. 
poious  (fas.)  h>  podlous. 
pojar  (bra.,  moe.)  h>  pojê. 

pojê  ©  it.  poggiare  I  1860  posâ  p.p.  m.sg.  (IoriG,  Inji- 
gnàLetl860*-20 13:402) 

gad.  apojê  fas.  pojèr  caz.  pojèr  bra.  pojar  moe.  pojar 
v.tr.  ®  poja 

METTERE  GIU,  APPOGGIARE  (gad.  A  1879,  faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  collocare,  posare  ® 
hinlegen,  stellen,  hinstellen  o  a)  L’ost  seitza  respoiter pa- 
rola,  I’à  pojà  sun  desch  I  calamèr,  e  l  papier  L  ’Ost  senza 


responer  paròla,  la  posâ  sun  desch  el  Calamer,  e  el  papiêr 
loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.). 
pojèr  (fas.,  caz.)  h>  pojê. 

polam  ©  PULLÀMEN  (EWD  5,  419)  i  1858  polam  (PescostaC, 
BonesEghes  1 858- 1 994:227) 

gad.  polam  Badia  pulam  grd.  pulam  fas.  polam  fod.  polam  amp. 
polame  LD  polam 
s.m.  sg. 

INSIEME  DI ANIMALI PENNUTI DA  CORTILE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pollame  ®  Ge- 
flügel  o  a)  cun  so  aiüt  è  döt  saittt  y  intuit:  /  i  vici  por 
aria,  i  rontuns  te  tera,  /  i  pèsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam 
con  so  aiiit  ê  düt  sann  y  intun:  /  i  vici per  aria,  i  romuns  te 
tera,  /  i  pèsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam  PescostaC,  BonesE- 
ghes1858-1 994:227  (Badia). 
polam  (gad.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  polam. 
polame  (amp.)  h>  polam. 
polan  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  pelam. 
polar  (amp.)  h>  polver. 
polber  (gad.,  mar.)  polver. 

polenta  ©  it. po/enfo  (Gsell  1994b:339)  §1  18\3 pulènta  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  polènta  mar.  polènta  Badia  pulêinta  grd.  pulênta  fas.  po- 
lenta  bra.  polenta  fod.  polenta  amp.  polenta  LD  polenta 
s.f.  ®  polentes 

CIBO  PREPARATO  CON  FARINA  DI  GRANOTURCO  COTTA  A 

lungo  in  ACQUA  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  polenta  ®  Po- 
lenta,  Plente  o  a)  A  Gejü  al  dat  la  spèisa,  /  Clte  l  maio- 
va  pra  si  mèisa.  /  Tost pulènta,  tost  ita  jufa  A  Gejhü  al  dat 
la  spèisa,  /  Ke  l  majova  pra  si  mêisa.  /  Tost  pulênta,  tost  na 
Jhufa  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b) 
Ades  lasce,  vae  a  far  polenta,  /  Clte  la  fam  l’ê  che  la  me 
tenta.  Ades  lase,  vae  a  far  polenta,  /  Ke  la  fam  l  è  ke  la  me 
tènta.  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  c)  Se  l sas  de  chel 
Cornon  / Fossa  n  gran  polenton,  /E  l  lach  de  Marevegna 
/  Fossa  tant  de  lat  depegna  Se  I  sas  de  kel  Kornòng  / Fosa 
‘n  gran  polentöng,  /E I  lak  de  Marevegna  / Fosa  tant  de  lat 
depegna  BrunelG,  ColCornon1840-2013:365  (bra.). 
polenta  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  polenta. 
polènta  (gad.,  mar.)  h>  polenta. 
polge  (moe.)  h>  podl. 
polgios  (moe.)  podlous. 
polie  (bra.)  h>  podl. 
polious  (bra.)  h>  podlous. 
polit  (grd.,  bra.,  MdR)  h>  polito. 

politamenter  ©  deriv.  di  polito  i  1833  politamêntr  (DeRüM, 
VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:233) 

MdR  politamênter 
aw. 

IN  MODO  SODDISFA CENTE,  PIENAMENTE  ADEGUATO  (MdR) 
©  bene  ®  gut  o  a)  Iö  miitasse  d’ester  fortunê  iö,  sce  iö 
intenesse  tant  clte  vos.  ht  veritê,  vos  rajonêis  bele  poli- 
tamènter.  Jeu  minasse  d’estr  fortunè  jeu,  se  jeu  intenês- 
se  tant  che  vos.  Ih  veritè,  vos  ragionèis  belfej  politamèntr. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl 833-1 995:233  (MdR). 
politamènter  (MdR)  h>  politamenter. 
poMtica  ©  it.  politica  <  POLlTICA  <  noAiTiKri  (EWD  5,  336)  i  1844 
politiga  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
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pom 


gad.  politica  Badia  politiga  grd.  politica  fas.  politica  fod.  politica 

amp.  politiga  LD  politica 

s.f.sg. 

1  l’attività  svolta  per  il  governo  di  uno  stato,  il 

MODO  DI  GOVERNARE,  L’lNSIEME  DEI  PROVVEDIMENTI  CON 
CUI  SI  CERCA  DI  RAGGIUNGERE  DETERMINATI  FINI  (ga<±  A 
1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  politica  ® 
Politik 

2  IL  MODO  DI  AGIRE  E  DI  COMPORTARSI  CHE  VIENE  CONSI- 
DERATO  IL  PIU  ADEGUATO  E  CONVENIENTE  PER  RAGGIUN- 
GERE  UN  DETERMINATO  FINE  O  RISULTATO  (faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.) 
©  scaltrezza,  tattica,  accortezza  ®  Gerissenheit,  Taktik, 
Schlauheit  o  a)  ‘L  à  politiga  e  ‘l  ê  fin,  /  ‘l  à  chel  Dio  che 
dute  sà  /  el  no  abada  un  bagatin  /  al  comando  de  chi  là. 
L  'a  politiga  e  l’e  fin,  /l’a  chel  Dio  che  dute  sa  / el  no  aba- 
da  un  bagatin  / ai  comando  de  chi  la.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1 844-1929: 117  (amp.). 

politica  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  politica. 
politiga  (Badia,  amp.)  politica. 

politO  ©  nordit.  polito  <  PÖLlTUS  (EWD  5,  420)  1  1833  polit 
(DeRüM,  MaridêPüchT emp  1833-1995:239) 
gad.  pulito  mar.  polito  Badia  pulito  grd.  polit  fas.  polito  caz.  poli- 
to  bra.  polit  fod.  polito  amp.  polito  LD  polito  MdR  polit 
agg.  ©  inv. 

PER  BENE,  CHE  SI  COMPORTA  EDUCATAMENTE,  CON  GARBO 

e  educazione  (MdR)  ©  ammodo  ®  anstàndig  o  a)  Ne 
foss  pa  chêst  n  bel pice pêr?  Èl  è  n  polit  e  bel jonn,  e  vos. . . 
Èl  ne  me  desplej  porchèl  nia  Ne  foss  pa  quêst  uh  bel  picce 
pâr?  Èi  è  ‘h  polit  e  bel  jon,  e  vos...  ÈI  ne  me  desplas  por 
quêlnia  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR) 
aw. 

1  IN  MISURA  CONSIDEREVOLE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  bene,  perbene  ®  ordentlich,  gut 
o  a)  L’auter  l’era  de  Recin  Batista,  /  Chel  che  fasc  chela 
burta  vista.  / Falarê  fosc,  mo  a  mi  dit,  / Da  ge  dar  sul  mus 
polit.  L  ’auter  l  era  de  Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  bur- 
ta  vista.  /  Falerè  fos,  mo  a  mi  dit,  /  Da  je  dar  sul  mus  pulit. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  b)  Cianbolfin  se  à  fat 
ite  polito  te  so  mantel  che  nesciugn  no  l’aesse  podü  co- 
gnoscer  Canbofin  se  à  fat  ite  polito  te  so  mantel,  ke  nesugn 
no  I  aese podü  cognoser  BrunelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.) 

2  realmente,  veramente  (fas.)  ©  ben  bene,  proprio  ® 
wirklich  o  a)  Al  l’à  dontanà  polit  sperdü  olache  la  va  e  l’à 
dit  che  la  va  a  restelar.  Al  la  domanà,  polit  sperdu  olà  chö 
la  va  ö  la  dit,  chö  la  va  a  röstelar.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:3  (bra.) 

♦  fê  polito  (fas.  DA  1973,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  comportarsi  bene  ®  sich  gut  be- 
nehmen  o  a)  Fajege  pur  festa  al paster  nef!  / Mo  pensà 
mo  che  che  l’à  dit! /Tegnilo  a  ment,  fajèpolit  Faxee purfe- 
sta  al paster  nef!  / Mo  penssà  mo  che  che  1  ’ha  dit!  /  Tegnilo 
a  ment,  faxè  poiit  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246 
(bra.);  b)  Brae  anpezane  vos  fajè polito/‘L  on  senpre  dito. 
Brave  Ampezzane  vos  fagè poiito  / L  hon  senpre  dito.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.). 
polito  (mar.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  polito. 
poltron  ©  it.  poltrone  (da  *PULLITER)  (EWD  5,  340)  S  1805  pol- 
trong  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 
gad.  poltrun  Badia  poltrun  grd.  pultron  fas.  poltron  bra.  poltron 
fod.  poltron  amp.  poltron  LD  poltron 


agg.  ©  poltrons,  poltrona,  poltrones 

DIPERSONA  INDOLENTE,  CHE  PER  NATURA  È  RESTIA  AD  AGI- 
RE,  A  MUOVERSI,  A  IMPEGNARSI  E  SIMILE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS2002,  fas.  DA  1973;  DLS2002;  Mz  1976;  DILF2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
pigro  ®  faul  o  a)  Cialapur  da  cainaò / d’esterbon  den’e- 
ster  ruo  o  poltron  Chiala  pur  da  cha  inào  /  d  'ester  bon  d  ’h 
esser  ruo  o poltrong  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.); 
b)  El Re,  che fin  a  chel’ora  era  stat  cosci poltron  e peigher 
Al  (II)  Re,  chö fin  a  chöll  'ora  pra  stat  cosi poltron  e ppigher 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:650  (bra.);  c)  L  Re,  che 
fin  a  chêl’ora  eva  stè  tân  poltron  epeigherEI  Re,  che fin  a 
call’  ora  fova  ste  tan  paltron  e  peigher  PescostaC,  Decame- 
ronlXFODI 875:655  (fod.) 
s.m.f.  ©  poltrons,  poltrona,  poltrones 

PERSONA  PIGRA,  CHE  PREDILIGE  L  ’OZIO  E  LA  VITA  COMO- 

DA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  poltrone  ©  Faulenzer,  Faulpelz  o  a)  De- 
portete pur  ben  / ciala  pur  de  n  ’ester  ruo,  ofèl poltron  De- 
portete  pur  beng  /  chiala  pur  de  h  ester  ruo,  ofel  ’poltrong 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.) 

♦  da  poltron  (grd.  F  2002)  ©  sfaticatamente  ®  faul  o 

a) y  à  ilò  batü  n  pec  duta  si  roba  cul  viver  da  pultron  i  ha 
ilò  battü  ‘n petse  dutta  si  roba  cu!  viver  da pultrong  Anonim, 
PezFiProdigol 835*-191 3:1 30  (grd.). 

poltron  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  poltron. 
poltrun  (gad.,  Badia)  poltron. 

polver  ©  pulvis,  PULVERIS  (EWD  5, 341 )  §  1763 polver  ‘pulvis  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:93) 

gad.  polber  mar.  polber  Badia  polver  grd.  polver  fas.  polver  caz. 
polver  fod.  polver  amp.  polar  LD  polver 
s.m.  ©  polvri 

1  TERRA  ARIDA,  IN  MINUTISSIME  PARTICELLE  INCOEREN- 
TI,  CHE  SI  FORMA  AL  SUOLO  E,  SOLLEVATA  E  TRASPORTA- 
TA  DAL  VENTO,  SI  POSA  SUGLI  OGGETTI  (gad.  B  1763,  faS. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  polvere  ®  Staub 
o  a)  l  Vent  scomenza  a  sofièr  e  bugolèr  e  da  una  cambra 
a  l’autra,  e  daperdut  olache  l’era passà  no  restèa piü  min- 
gol  de  polver.  I  Vent  scomenja  a  sofier  e  bugoler  e  da  una 
kambra  a  I  autra,  e  da  per  dut  olà  ke  l  era  pasà,  no  restea 
piu  mingol  de polver.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:20  (caz.) 

2  MATERIALE  ESPLOSIVO  UTILIZZATO  COME  PROPELLEN- 
TE  PER  CARTUCCE  E  MUNIZIONI  DELLE  ARMI  DA  FUOCO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923,  fas. 
A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  polvere  da  sparo  © 
Schiefipulver  o  a)  Sö mituns,  toless’la  tascia / Stlop y pol- 
very  na  flascia  /  D’ega  de  vitay  de  bun  vin  Sèu  muttuns! 
toless  la  tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na  flasha  / D  ’agua  d’vita 
e  d’bun  vin  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia); 

b)  Tlo  vèijel  te  n  colp  n  ladron,  che  mesurova  suit  èl  cun  n 
stlopy  a  drucà  l  sneler.  L  fossa  stat  via  z/ènzauter,  ma  I pol- 
ver  fova  uni  tume  dala  plueia  y  I  stlop  a  scrucà.  tlo  vâiz-l 
t’ij  kolp  ij  ladròrj,  mgzunpa  surj  al  kwj  ij  stlgp  i  a  drukà  I 
znèlgr.  I  fòsa  sta  ’vla  tsants’ àutgr,  mq  I pòlvgrfga  unl  tümg 
da  la  plüeiq  i  l  stlgp  a  skrukâ.  RifesserJB,  Plueial 879:1 07 
(grd.). 

polver  (Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  polver. 

pom  ©  PÖMUM  (EWD  5,  342)  1  1763  pom  'pomum’ ( Bartolo- 
meil763-1976:93) 

gad.  pom  mar.  pom  Badia  pom  grd.  pom  fas.  pom  caz.  pom  fod. 
pom  amp.  pomo  LD  pom  MdR  pom 
s.m.  ©  poms 


pom 
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FRUTTO  del  melo  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  mela  ®  Apfel  o  a )  Vèi  êl,  che  -  sco 
n  pom  frat  inte  piich  t'èmp  en  dezipa  na  cèsta  intiera  -  n 
rie  cristian  pò  ejerzitê  na  ria  influènza  sö  i  atri.  Vêi  èl,  che 
-  sco  ‘h  pom  frad  inte  piic  têmp  eh  decipa  'na  cêsta  intie- 
ra  -  ‘h  rie  cristiah  pò  esercitè  ‘na  ria  influènza  seu  i  atri. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:264  (MdR);  b)  D.  In- 
sciö!  Aste  forsce  mangè  de  chipoms,  che  iö  t’â  proibi?  D. 
Insceu!  Haste  forse  mangê  de  chi  poms,  ch  ’jeu  t’  [hjâ  proi- 
bi?  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  c)  l’era  n  bel 
tous,  ros  e  bianch  desche  n  pom  e  san  desche  n  pesc  l  era 
n  bel  tous,  ros  e  biank  deske  un  pom  e  san  deske  n  pes  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:4  (caz.);  d)  Tra  chèsc  tèmp  êra  afa- 
cendada  ad  abinè  sö  por  l’invern  poms  y  pèrs  salvari  Tra 
chesc  ’  temp  êla  affaccendada  ad  abbinè  sou  pur  I  ’ingvêr 
pom  e per  selvari  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia) 
♦  legn  da  poms  (gad.  v/P  1998)  ®  melo  ©  Apfelbaum 
o  a)  Söinsom  la  val  s’alzel  dui  iègits  uit  da  poms,  l’a- 
ter  da  pèrs  salvari.  Soung  somm  la  val  s  ’alz  ’I  dui  lengn  ’s 
ung  da  pom,  l’at’r  da pêr  salvari.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:48  (Badia)  ♦  pom  vert  (gad.)  ©  melarosa  ®  Ro- 
senapfel  o  a)  la  melarosa,  o  pom  vèrt,  la  zicüta,  y  le  foit- 
gun  cöce  da  tac  blanc  la  melarosa,  o  pom  vert,  la  zicuta, 
e  7  fungung  coucce  da  tac’blanc  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:53  (Badia). 

pom  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 

<->  pom. 

pomacian  ©  comp.  di  pom  +  da  +  cian  <  POMUM  CANIS  (Lardschnei- 
der  1933:285)  I  1878  pomaciang  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:48) 

gad.  pomacian  mar.  pomacian  Badiapomacian  grd.  pomacian 
fas.  pomacian 
s.m.  ®  pomacians 

FRUTTO  DELLA  ROSA  CANINA  (gad.,  faS.  Mz  1976)  ©  COCCO- 
la  della  rosa  canina  ®  Hagebutte  o  a)  Mo  gnide  nto  cun 
me  a  conscidrè  i  popi  de  pomacian,  ai  contègn  flus  cöce- 
nes  mo  gnidemo  commè  a  considerè  i  pöpi  d  ’pomaciang,  ei 
contengn’ flüs  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:48 
(Badia);  b)  Dal’atra  pert,  cioè  ala  doinait,  èl  iitce  briisces 
cuit  dêr  pices  spiites;  a  cltêres  i  dijoit  flus  de  pomacian, 
ilö  vèigheste  incepopi  de  flus  sö  luttc.  Dall’atra  pêrt,  cioè 
alla  dumang,  elle  incie  brusces  cung  der  picces  spines;  a 
chelles  i  dijung  flus  d’pomaciang,  illö  veigheste  incie pöpi 
d’flus  sou  luntg’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Ba- 
dia);  c)  tan  di,  cina  che  les  rötes  da  sleghes  ê  ciariades  de 
bi  früc  fosc  lominusc,  chères  da  röses  de  cognores  cöce- 
nes,  o pomacian, y  i  vici scomenciâ  as’un  jorè de  coa  tan 
di,  cina  che  les  routes  da  sleghes  ê  ciariades  d’bi  fruttg’ 
fosc  ’  luminusc  ’,  chelles  da  roufes  d  ’cognores  couccenes,  o 
pomaciang,  e  i  viccei  scomenceâ  a  sungjorè  d’cö  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia);  d)  Tra  chèsc  tèmp  êra 
afacendada  ad  abiitè  sö  por  Tinvern  poms  y  pêrs  salvari, 
fajöi,  nojeles,  paromores,  pomacian,  y  düc  i  früc  da  podèi 
mangè  Tra  chesc  ’temp  êla  affaccendada  ad  abbinè  sou  pur 
I  ’ingvêr  pom  e  per  selvari,  fasceoui,  nusceües,  paromores, 
pomaciang,  e  duttg’  i  fruttg’  da  pudei  mangiè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
pomacian  (gad.,  grd.,  fas.)  >->  pomacian. 
pomacian  (mar.,  Badia)  h>  pomacian. 
pömassa  (gad.)  h>  purmassa. 
pomo  (amp.) »  pom. 

pompa  ©  it.  pompa  <  POMPA  <  nopnr]  (EWD  5,  344)  1  1865  pom- 
pa  (PerathonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 


gad.  pumpa  mar.  pumpa  Badia  pumpa  grd.  pompa  fas.  pompa 
s.f.  sg. 

ESIBIZIONE  DI  LUSSO  E  RICCHEZZA,  SOPRATTUTTO  NEL  VE- 

sr/R£(gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ®  pompa,  sfarzo  ® 
Pomp,  Pracht,  Prunk  o  a)  Suvènz  à  chèl,  [chej  ie  spintlà, 
de  bott  ’opres  bela  cumpèida,  /  Ntant  clte  l  rich  cutt  gran 
pompa  se  furn  'èsc  te  ory  te  sèida.  Suênz  hà  chèll,  jè  spin- 
tlà  de  bon  ’  opres  bölla  cumpêida,  /  ’Ntatjchê  ‘1  rich  con 
graij  pompa  sè  furnês  t’  òr  y  te  sèida.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  b)  la  fej sentê sön  n  ciaval foriti cuit 
pumpay  s’un  sparèsc  impara  acompagnè  da  n  trup  de  ca- 
valcanc  la  fesc’  sentè  sounung  ciaval  forni  cung  pumpa  e 
s  ’ung  sparesc  ’  impara  accompagnè  dang  trupp  de  caval- 
canti  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:5  (Badia);  c)  Canch’al 
odö  le  conte  visti  eit  pumpa  da  ciavalier  Cang  ch  ’el  odö  ‘I 
conte  visti  in  pumpa  da  cavalier  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:93  (Badia). 

pompa  (grd.,  fas.)  »  pompa. 

pona  ©  po  <  POST  +  -  na  (allungo  ‘vuoto’  della  parola)  (GsellMM)  S 
1864  pòna  (VianUA,  JanAmalà  1864: 199) 
grd.  pona 
aw. 

IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCESSIVO 
(grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  poi  ®  dann,  danach  o 
a)  messèsses  uni  cun  me,  y  te  mustrèsse  coclte  è  fat;  ma 
pona  messêsses  fè  do  muesseses  uni  con  mè,  y  tè  mustrês- 
se  coche  hè  fàtt;  ma  pòna  muesseses  fè  dò  VianUA,  JanAma- 
làl  864:1 99  (grd.);  b)  Vèndersci,  vèitder,  ma  itsci  che  è  dit; 
poita  vo  me  dajèis  i  bre  dinei,  y  ie  ve  dè  i  defec  tl  marcià. 
Vènder  si,  vènder,  mà  rjsi  che  hè  ditt;  pòna  vo  mè  dasèis  i 
brè  dinèi,  y  jö  vè  dè  i  dêffetg  tel  mertgià.  VianUA,  JanTo- 
ne1864:199  (grd.). 
pona  (grd.) »  pona. 
ponde  (amp.) »  pone. 
ponder  (grd.) »  pone. 
ponder  f  (moe.)  »  pone. 

pone  ©  PÖNERE  (EWD  5,  345;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’pon- 
e-)  §  1763  sa  poneschü  ‘jaceo  ’;  schepon  schü  ‘deijcio  ’;  sepone 
7nn//07'’(Bartolomeil763-1976:96,  98) 
gad.  pone  mar.  pone  Badia  pone  grd.  ponder  fas.  poner  moe. 
ponder  t  fod.  pone  amp.  ponde  LD  pone  MdR  pone 
v.tr.  ®  pon,  ponon,  ponü 

COLLOCARE,  DEPORRE  CON  MOLTO  RIGUARDO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  porre,  adagiare  ®  setzen, 
stellen,  legen  o  a)  Sött  chèsc  â  Genofefa  injopè  lepice  te 
n  ciöm  de  so  guant,  y  caitclt  ’al  ê  indormedl,  le  pottera  te 
n  piz  d!a  caverna  Soung  chesc’à  Genofefa  ingjoppè  ‘I  pic- 
ce  teng  ceum  d  ’so  guant,  e  cang  ch  ’el  ê  indorm  ’di,  ‘I  pone- 
la  tengpizz  d’Ia  caverna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34 
(Badia);  b)  La  uma  le  ponit  dan  se  ia  por  tera  La  uma  ‘I 
pön’  dang  sè  ia  pur  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:33 
(Badia);  c)  la  compagttia  s’è  inviada  cuntra  le  ciastel,  mo 
amesa  strada  ciafi  la  letaia,  dèr  comoda  por  la  contèssa  y 
Schmerzenreich,  clte  s  ’â  atira  poitü  ite  la  compagnia  s  ’è 
inviada  cuntra  ‘I  ciasteü,  mo  a  mêfa  strada  ceaffi  la  lettaia, 
der  comoda  pur  la  contessa  e  Schmerzenreich,  ch  ’s  ’à  attira 
ponü  ite  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  ponü,  ponus,  ponuda,  ponudes 
giacente in posizione distesa  (gad.,  MdR)  ©  sdraiato, 
adagiato  ®  gelegt  o  a)  Stèise forsce piich  bèin,  dè  de  cltèl 
che  sèis  inciamò  pottü  inte  le  let.  Stèise  forse  püc  bèih,  dè 
de  quèl  che  sèis  inqhiamò  ponii  inte  le  lett.  DeRüM,  Incia- 
mòlnteLet1833-1995:247  (MdR);  b)  Sègn  ch’ara  ê ponüda, 
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se  sintira  b  'ègn  y  renforzada  plü  co  mai  Sengn  ’  ch  ’ella  ê 
punuda,  sè  sintila  bengn '  e  rinforzada  ploucche  mai  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

♦  se  pone  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  CO- 
ricarsi,  sdraiarsi  ®  sich  hinlegen,  sich  niederlegen  o  a) 
mia  bona  mèda  M.,jissen  pö  demà  ite  e  ponesse  bel  dlun- 
gia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  mia  bonna  mada  M.,  gisseh 
peu  demà  ite  e  ponesse  bel  dlitngia  bârba  J.  e  stêde  bella 
quieta  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280  (MdR);  b)  Deache 
le  mötse  ponö  adoray  dormi  tres  döta  nöt,  restâ  èra  solita- 
ra  tla  caverna  a  scür.  Dea  ch  ’  ‘I  mütt  s  ’ponö  adora  e  dorml 
tres  dutta  noutt,  restâ  ella  solitaria  t  ’  la  caverna  a  scür.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia)  ♦  stê  ponü  (gad. 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  MdR)  ©  rimanere  coricato 
®  liegen  bleiben  o  a)  sce  chêl,  ch’à  perdü  chèsta  b'èur- 
sa,  fossa  restà  pendü  te  liet,  sciche  ie,  ne  I’èssel  perdu- 
da.  sche  kcel,  k’  a  perdü  kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pen- 
dü  te  liet,  schkoe  je,  ne  l’cessel perdüda.  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:49  (grd.);  b)  N ont  vedl  depassa  nonant’agn  stê 
mefo  tost  dagnora  sö  n  furponii  ‘N  om  vedl  de  passa  no- 
nant’  agn  stê  meffo  tost  dagnòra  seu  ‘h  fur  ponnii  DeRüM, 
OmVedl  1 833-1 995:277  (MdR). 
pone  (gad.,  mar.,  Badia,  fod,,  LD,  MdR)  pone. 
ponent  ©  it.  ponente  1  1873  ponente  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873- 1973:31) 
amp.  ponente 
s.m.  sg. 

LA  PARTE  DELL’ORIZZONTE  DOVE  TRAMONTA  IL  SOLE,  SI- 
NONIMO  QUINDI  DI  OCCIDENTE  E  DI  OVEST  (amp.)  ©  pO- 
nente  ©  Westen  o  a)  Da  levante,  da  ponente  /  Vignarà  i 
foreste  a  grun  /  Ce  ingleses,  ce  de  sente  /  ‘L  ê  rinforzo  al 
nosc  comun.  Da  levante,  da  ponente  /  Vignarà  i  foreste  a 
griin  /  Ce  ingleses,  ce  de  zènte  /  Le  rinforzo  al  nosc  comun. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.). 
ponente  (amp.)  h>-  ponent. 
poner  (fas.)  h>-  pone. 

ponje  ©  PUNGERE  (EWD  5,  424)  i  1763  punschi  'pungo  ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:94) 

gad.  punje  Badia  punje  f  fas.  ponjer  fod.  ponje  col.  ponse  amp. 
ponse 

v.intr.  ®  ponj,  ponjon,  pont 

DARE  LA  SENSAZIONE  DI  UNA  PUNTURA,  PIZZICANDO  O  IR- 

RITANDO  (gad.  B  1763;  P/P  1966,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  DLS 
2002)  ©  pungere,  dolere  ®  stechen,  schmerzen  o  a) 
Na  te  ega  da  bagn  ne  n  ’êl  nia  clalunc  / por  vigni  mal  che 
briij  o  che  punj.  Na  te’  ega  da  bagn  ne  n  ’èl  nia  dalunc  / 
per  vigne  mal  che  brüja  o  che  punc.  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1994:230  (Badia);  b)  Ciara  coche  la  coa  è  fata, 
mo  dâ  am  'ènt  che  les  spines  ne  te  punjes.  Ciara  cocche 
la  cö  e  fatta,  mo  dà  a  ment  ch  ’les  spines  net  'punje.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:49  (Badia);  c)  Al  scomöi,  al  toca, 
al  taia,  al  punj  Al  scommöi,  al  tocca,  al  taja,  al  punts  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
ponje  (fod.)  h>  ponje. 
ponjer  (fas.)  >->•  ponje. 
ponse  (col.,  amp.)  >->  ponje. 
ponsê  (gad.,  mar.)  >->■  pensê. 
ponsier  (mar.)  >->•  pensier. 

pont1  ©  PÖNS,  PONTIS  (EWD  5,  427;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’pönt-e)  I  1631  pontgpl.  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  punt  mar.  punt  Badia  punt  grd.  puent  fas.  pent  bra.  pont  moe. 
pont  fod.  pont  amp.  ponte  LD  pont 
s.m.  ®  ponc 


MANUFATTO  TRAMITE  IL  QUALE  UNA  VIA  DI  COMUNICAZIO- 
NE  PUÒ  SUPERARE  UN  CORSO  D’ACQUA,  UNA  VALLATA,  UNA 
VIA  PREESISTENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ponte  ®  Briicke 
o  a)  Canche  i  e  ruê  al pont  de  Poz.a,  /L’à  dat jü  de  n  scre- 
pin  na  chegoza.  Kanke  i  e  rue  al  pont  de  Pozza,  /  La  dat 
zu  de  ‘n  skrepin  ‘na  kegòzza.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8 
(bra.);  b)  E  intor  chi pontes  là  fora  /  Che  i  à  ormai  tanto 
spendü!  /  Ce  saralo  po  e  alora  /  Co  i  sarà  fate  su!  E  intor 
chipontes  lâ  fora  /  Che  i  à  ormai  tanto  spendü!  /  Ciè  saral- 
lo po  e  allora  / Co  i  sarà  fatte  sü!  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.) 

♦  pont  da  balza  (gad.)  ©  ponte  levatoio  ®  Zugbrüc- 
ke  o  a)  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do  cutt  n  romü 
sciöche  le  tonn  a  passê  le  punt  da  balza  e  reita  svelto  a 
ciè  d  ’la  truppa,  ch  ’i  va  do  cunung  rumü  sceoucche  ‘1  ton  a 
passè  ‘l puntda  balza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9  (Ba- 
dia). 

pont  (bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->  pont1. 

pont2  ©  PUNCTUM  (EWD  5,  428)  %  1813  pont  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl  8 13-1 878:89) 

gad.  punt  mar.  punt  Badia  punt  grd.  pont  fas.  pont  caz.  pont  bra. 
pont  moe.  pont  fod.  pont  amp.  ponto  LD  pont  MdR  punt 
s.m.  ®  ponc 

1  SEGNO  GRAFICO  O  DI  INTERP UNZIONE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  punto  ®  Punkt  o  a)  Chesto  ‘l  ea  un  con- 
to  / Clte  i  doea  esaminà;  / No  n  ’ê  virgola  nepunto  /  Che  no 
see  esagerà.  Chesto  l  ’eva  un  conto  /  Che  i  dovea  esaminà;  / 
No  n  ’ê  virgola  nè  punto  /  Che  no  see  esagerà.  Anonim,  Mo- 
numento1873:4  (amp.) 

2  PASSO  DI  UN  DISCORSO,  DI  UN  TESTO,  DI  UNA  QUESTIO- 

ne  (fas.,  MdR)  ©  punto  ®  Punkt  o  a)  E  chèst  ê propi  le 
punt  che  le  fej  dèrt  abil por  le  stato  militare  E  quêst  è  pro- 
pi  le  punt  clie  le  fes  dèrt  abil por  le  stato  militare  DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat1833-1995:267  (MdR);  b)  N chest pont  te 
ès  ben  rejon,  / N  chestpont  no  t’  es  mincion.  ’N  kest  punt 
tu  ad  ben  rezon,  /  ’N kest  punt  ne  t’ es  mencon.  ZacchiaGB, 
GardeneraE1858*-1995:176  (caz.) 

♦  en  pont  (MdR)  ©  in  punto,  esattamente  ©  exakt, 
genau  o  a)  Can  sèise  pa  vegnüda  a  ciasa?  /  A  mesanöt; 
in  punt  a  les  dodesc!  Quan  sèise  pa  vegnüda  a  ghiasa? 
/  A  mezza  neut;  in  punt  a  les  dòdes!  DeRüM,  SignuresSo- 
rusl  833-1 995:236  (MdR);  b)  fà  cherdè  le  dotur,  e  obedèsc 
bel  in  punt  a  tüt  ci  ch’èl  te  dij,  e  t’ordonèia  fà  cherdè  le 
Dottur,  e  obbedès  bel  in  punt  a  tüt  qhi  ch  ’êl  te  dis,  e  t  ’  or- 
donnèja  DeRüM,  Poste  BèinDormi  1833-1 995:257  (MdR)  ♦ 
en  pont  de  mort  (gad.,  grd.)  ©  in  punto  di  morte,  sul 
letto  di  morte  ©  auf  dem  Sterbebett  o  a)  ie  ve prèie  cun 
umiltà  de  ve  prejentê  a  mi  da  bon  Pere  sul  pont  teribl  de 
mi  mort.  Amen.  je  ve  preje  cun  umiltà  de  ve  presente  a  mi 
da  bon  Pere  sul pont  teribl  de  mi  mort.  Amen.  RungaudieP, 
LaStacionsl  81 3-1 878:89  (grd.);  b)  I  lasci  chèsta  vita  cun  n 
anim  reconziliê plègn  d’amur,  y  ince  en  punt  de  mort  sun- 
si  la  tüa  fedela  sposa  Genofefa.  I  lasce  ’  chesta  vita  cun- 
nung  n’animo  reconziliè  plengn’  d’amur,  e  incie  in  punt 
d’mort sungfi  la  tua  fedele  sposa  Genofefa.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:24  (Badia). 

pont  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->•  pont2. 

ponta  ©  PUNCTA  (mozione  di  PUNCTUM)  (EWD  5,  428)  1 
1763  punta  fulcrum’;  na  punta  ‘cuspis,  veru’  (Bartolo- 
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meil763-1976:94) 

gad.  punta  mar.  punta  Badiapunta  grd.  ponta,  puenta  fas.  pon- 
ta  caz.  ponta  fod.  ponta  col.  ponta  amp.  ponta  LD  ponta 
s.f.  ©  pontes 

IL  PUNTO  O  LA  PARTE  ESTREMI,  IL  LUOGO  DOVE  UNA  COSA 

HA  TERMLNE  (gad.  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  estremità,  punta  ® 
Ende,  àufierster  Punkt,  Spitze  o  a)  Cianbolfin  se  à  fatite 
te  so  mantel  e  l’à  dit:  "Ui  Jin  Pecedac!"  E  te  n  moment 
l’era  16.  Demò  che  I dijea:  "Ui su  laponta"  e  "ui  jabas!" 
e  cosci  l  jia  da  n  pecel  a  l’auter  Canbolfin  se  afiat  ite  te  so 
mantel  e  l  a  dit:  "Ui  fiin  Pecedac!"  E  te  n  moment  I  era  lò. 
Demo  ke  1  dijea:  "Ui  su  la  ponta  "  e  "ui  j a  bas! "  e  kosi  el  j ia 
da  n pecêl  a  1  auter  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.);  b)  ve' 
chilö  margarites  y  ciüfs  gltei;  ciara  mo  ci  bel  corü  ghel 
daite,  ci  beles  pices  fièies  delicates  blances,  ci  beles  puntes 
cöcenes!  ve  chilò  margarites  e  ceuff  ghei;  ciaramo  ci  bell 
curu  ghêl  daite,  ci  belles  picces  fouies  delicates  blancies,  ci 
belles  puntes  couccenes!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:45 
(Badia) 

♦  en  ponta  de  pe  (fod.)  ©  in  punta  di  piedi  ®  auf 
Zehenspitzen  o  a)  No  n  ê  tant,  che  un  davant  la  botega 
da!  tabach  se  levava  in  ponta  de  pe  Non  è  tant,  che  un  da- 
vant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in ponta  de pè  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (col.). 
ponta  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  ponta. 
Pontac  i  1853Powtac(PescostaC,BracunCozl853-1994:226) 
gad.  Pontac  Badia  Pontac 
topon. 

AREA  A  NORD  DI  PEDRACES,  ATTRAVERSATA  DALLA  STRA- 
DA  CHE  SUPERA  LN  QUEL  PUNTO  UN  NOTEVOLE  DLSLIVEL- 
LO  SNODANDOSI  IN  CINQUE  GRANDI  TORNANTI  (gad.)  © 
Pontac  ®  Pontac  o  a)  Le  Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de 
Marou  /  conesciü  da  düc  y  danty  do  /  -  ci  lotrun  ch  ’al  fö 
y  gran  malandrèt!  -,  /  vègit  sö  dai  Pontac  vers  Col  Ma- 
ladèt.  L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marö  /  conosciü  da 
dücy  danty  daò  /  -  ci  lotrun  ch  ’al  foa  y  gran  malandrêt!  -, 
/  vêgn  sö  dai  Pontac  vers  Còl  Maladêt.  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (Badia) 
antrop. 

(gad.)  ©  Pontac  ®  Pontac  o  b)  Le  Pontac  da  Coz  â  la 
lancia  tres  fora/y  danty  do  i  vâ  le  sanclt  eit  rnalora.  /  Al 
mör,  mo  tla  bega  al  ne  sènt  ch’al  ê  mort,  /  mo  scraiay  co- 
mana  y  se  para  tres  fort.  L  ’Pontac  da  Coz  â  la  lancia  tres 
fòra  / y  dant  y  daò  i  va  I  ’sanch  in  malora.  / Al  mör,  mo  tla 
bega  al  ne  sêint  ch  ’al  è  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y  se 
para  tres fort.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia). 
Pontac  (gad.,  Badia)  <-►  Pontac. 
ponte  (amp.)  h>  pont1. 

pontê  ©  it.  puntare  1  1866 pontà  p.p.  m.sg.  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:12) 
fas.  pontèr  caz.  pontèr 
v.intr.  ©  ponta 

AVANZARE  VERSO  UN  PUNTO  PRECISO  (faS.  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  puntare,  dirigersi  ®  zielen  auf,  zusteuern  auf  o 
a)  zenza  dir  itia  a  nesciugn  l’è pontà  su per  Pecedac  jenja 
dir  nia  a  nesugn  le  pontà  su  per  Pecedac  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 2  (caz.). 
pontèr  (fas.,  caz.)  i->  pontê. 
ponto  (amp.)  pont2. 
popacei  (fas.,  bra.)  >-►  papaciuei. 
popo  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  popul2. 
popol  (bra.,  fod.)  h>  popul1. 
popol  (fod.)  i->  popul2. 
pòpol  (caz.)  i->  popul1. 


pòpol  (fas.)  h>  popul2. 

popolazion  ©  it.  popotazione  (cfr.  EWD  5,  348)  1  1870  popola- 
zion  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  popolaziun  mar.  popolaziun  Badia  popolaziun  grd.  popu- 
lazion  fas.  popolazion  fod.  popolazion  col.  popolazion  amp. 
popolazion  LD  popolazion 
s.f.  ©  popolazions 

1  LA  QUANTITÀ  DELLE  PERSONE  CHE  VIVONO  IN  UN  DETER- 
MINATO  TERRITORIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  popolazione  ®  Bevölkerung  o  a)  Ma 
eitcia  la  popolazion  bassa  no  n  è  tant  perdonabile.  I  ve- 
devapur,  clte  la  revoluzion  perseguitava  l  Papa  e  la  cltie- 
sa,  e  ogni  religion.  Ma  encia  la  popolazion  bassa  non  è 
tant  perdonabile.  I  vedeva  pur,  che  la  revoluzion  persegui- 
tava  7  Papa  e  la  chiesa,  e  ogni  religion.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  b)  Ades  che  la  gran  bala  è  pas- 
sada,  i  sent  l  mal  de  testa,  lauda  l’Austria,  benedeti  i  to- 
desclt,  almaitco  ita  gran  part  de  la  bassa  popolazion  la 
pensa  cosi.  Adess  che  la  gran  bala  e  passada,  i  sent  ‘I  mal 
de  testa,  lauda  I  ’Austria,  benedetti  i  Todeschi,  al  manco  una 
gran  part  deüa  bassa  popolazion  la  pensa  cosi.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  le popul  s’â  abinè  a  la  re- 
ceve  z.ènz.a  ch  ’al  foss  stè  solezitè  da  valgügn;  la  popola- 
z.iun  ê  z.ènz.a  numer  afolada,  ch  ’aspetâ  ert  da  podèi  odèi 
gnon  la  contêssa  ‘I popol  s  ’â  abbinè  aüa  r  ’cevezenza  ch  ’el 
foss  ’  ste  sollezitè  da  valgungn;  la  popolaziung  ê  zenza  nu- 
mero  affolada,  ch  ’aspettâ  ert  da  pudei  udei  gnang  la  con- 
tessa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

2  RAGGRUPPAMENTO  CONSLDERATO  LMPORTANTE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  popolazione  ® 
Bevölkerung  o  a)  al  s’è  abinè  a  chêra  devoziun  düc  i  su- 
dic  cui  ciavaliers  sü  antisc,  y  de  chi  les  signuresy  na  te po- 
polaziun  che  la  dlijia  ne  tigni  ’ci  la  decima  pert  el  s  ’è  ab- 
binè  a  chella  d’voziung  duttg’i  sudditi  coi  cavalieri  su  ami- 
zi,  e  d’chi  les  signures  e  na  te  populaziung,  che  la  dlisia 
nè  tignö  ci  la  dezima pert  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:88 
(Badia). 

popolazion  (fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  +-»•  popolazion. 

popolaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  popolazion. 

popolê  ©  deriv.  di  popul  (EWD  5,  348)  +  it.  popolare,  popolato  1 
1878  populada  p.p.f.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64) 
gad.  popolê  Badia  popolè  grd.  populê  fas.  popolèr  fod.  popolè 
LD  popolê 
v.tr.  ©  popoleia 

rendere  abltato  un LUOGO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002,  fod. 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  popolare  ® 
bevölkern 

p.p.  eome  agg.  ®  popolês,  popoleda,  popoledes 
CHEHA  UNA  CERTA  DENSITÀ  DI POPOLAZLONE  (gad.  A  1879, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879)  © 
popolato  ®  bevölkert  o  a)  te  dui  o  trèi  dis,  rovaraste  fora 
de  chèsc  bosclt  y  t’aras  dait  dai  edli  ita  gran  planöra  ferti- 
la,  popolada  da  plü  mile  uominu  te  dui  o  trei  dis,  r  ’varaste 
fora  d  ’chesc  ’  bosc  et  t  ’arràs  dang  da  i  oudli  na  grang  pla- 
nura fertile,  popidada  da plou  mille  uomini  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:64  (gad.). 

popolê  (gad.,  fod.,  LD)  popolê. 

popolè  (Badia)  <->  popolê. 
popolèr  (fas.)  popolê. 

popolo  (Badia,  col.,  amp.)  <-+•  popul1. 
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popul1  ©  it.  popolo  <  POPULUS  (EWD  5,  348)  1  1832 popol  (Hal- 
lerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 

gad.  popul  mar.  popul  Badia  popol(o)  grd.  popul  fas.  pòpul  caz. 
pòpol  bra.  popol  fod.  popol  col.  popolo  amp.  popolo  LD  popul 
s.m.  ©  popui 

1  COLLETTIVITÀ  ETNICAMENTE  OMOGENEA,  SPECIALMEN- 
TE  IN  QUANTO  REALIZZA  O  PRESUPPONE  ANCHE  UNITÀ  E 
AUTONOMIA  DI  ORDINE  CIVILE  E  POLITICO  (ga<±  A  1  879;  A 
1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  popolo  ®  Volk  o  a)  La 
maiü  morveia  i  êl  a  odêi  jènt  a  ciaval,  ch  ’i  fajö  la  medema 
impresciun,  che  a  chi  popui  salvari,  che  Vodö  la  pröma 
ota,  y  cherdö  che  l’om  y  le  ciaval  foss  döt  n  toch  La  maiü 
morvouia  i  êle  a  udei  jent  a  ciaval,  ch  ’i  fajö  la  m  ’demma 
impressiung,  che  a  chi  popoli  salvari,  che  l’udö  la  pruma 
öta,  e  cr  ’dö  che  I  ’om  e  l  ’ciaval foss  ’dutt  ung  toc  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

2  COLLETTIVAMENTE,  I SUDDITI DI  UNO  STATO  (gad.  A  1879; 
A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  A  1879)  ©  popolo  ® 
Volk  o  a)  Vardè  mo  i  tirolesi;  e  popoio  e  clero  i  varde  del 
bon  vers,  à  la  mira  a  Roma,  al  Papa,  ai  vescovi,  i  no  cre- 
de  miga,  clte  sie  dut  oro  chel  che  lus  a  Vienna.  Vardè  mo  i 
Tirolesi;  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers,  ha  la  mira  a 
Roma,  al  Papa  ai  Vascovi,  i  no  crede  miga,  che  sie  dutt  oro 
chel  che  luss  a  Vienna.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433 
(COl.) 

3  LA  CLASSE  SOCIALE  PIU  NUMEROSA  E  MENO  PRIVILEGIA- 
TA  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  popolo  ®  Volk  o  a)  Y da  doman  abonora  al gnö  indö  tl 
tèmpl,  y  döt  iepopul  ègnii  pro  èl,  y  canch  ’al  s  ’ê  seiitê jö  al 
scomenciâ  da  l’istrui.  E  dadomang  abonora  al  gnêa  indò 
in  tel  ’  tempel,  e  düt  7  popol  è  gnii  pro  al,  e  chan  ch  ’al  s  ’è 
sentè  schö  al  scomentschàva  da  l’instrui.  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia);  b)  Daduman  abenèura  iel  uni  inò 
tl  Tèmpl,  y  dut  l popul  univa  da  d’êl,  y  sentan  I  mparovel. 
Dadumang  -  abonoura  jel  uni  inò  nel  Templ,  y  dut  el  popul 
univa  da  d’èl,  y  sentang  l’imparâvel.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:155  (grd.);  c)  E  da  doman  bonora  l’ê  retornà  te 
gejia,  e  ducant  l  pòpul  ê  vegnü  da  el,  e  el  sentà  ge  à  ense- 
gnà.  E  da  doman  bonora  I  ’ê  retornâ  in  te  glesia,  e  duchant 

‘l popol  è  vegnü  da  el,  e  el  sentà  j’à  insegnà.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaCAZI 832: 1 56  (caz.). 
popul  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  i->  popul1. 
popul2  ©  PUPPULUS  (GsellMM)  S  1878  pöpi  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:48) 

gad.  popo  mar.  popo  Badia  popo  grd.  popul  fas.  pòpol  fod.  popol 
LD  popul 
s.m.  ®  popui 

BOCCIO,  FIORE  NON  ANCORA  SCHIUSO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  bocciolo  ®  Knospe  o  a)  al  êsleghes,  düc  chi 
popi  blancy  vèrc  contègn  daite  la  flu  el  è  slêghes  duttg  ’chi 
pöpi  blanc’e  vertg’ cuntengn  ’dai'te  laflu  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:48  (Badia);  a)  Gonoti cuntâl ala  uma,  coch’ 
i  fios  vèrc  dles  paromores,  o  i  popi  dles  röses  se  slariâ  Go- 
not  i  cuntâle  aüa  uma,  cocch  ’  i  fios  vertg  ’  d  ’les  paromo- 
res,  o  i pöpi  d’Ies  roufes  sè  slargia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 


fal  878:52  (Badia). 
popul  (grd.,  LD)  i-+  popul2. 
pòpul  (fas.)  h>  popul1. 
populazion  (grd.)  h>  popolazion. 
populê  (grd.)  popolê. 
por  (gad.,  mar.,  MdR)  h>  per3. 
por  (amp.)  h>  puere. 
por  ater  (MdR)  h>  per  ater. 
pora  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  poura. 
pöra  (MdR)  h>  poura. 
porame  (amp.)  h>  pueranima. 
porater  (gad.,  mar.)  h>  perauter. 
porcada  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  h>  porche- 
da. 

porcaria  ©it.porc/)erio(EWD5,351)l  1&33 porcheria  (DeRüM, 
AldiN  iaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  porcaria  mar.  porcaria  Badia  porcaria  grd.  purcaria  fas. 
porcaria  fod.  porcaria  amp.  porcaria  LD  porcaria  MdR  por- 
cheria 

s.f.  ®  porcaries 

SUDICIUME,  SOZZURA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
porcheria,  sporcizia  ®  Dreck,  Unrat  o  a)  e  n’i  amonèsce 
con  tüt  le  rigor  alincuntra  a  schivè  les  baujies,  les  fal- 
sitês,  l’ingianamènt,  le  robè,  la  porcheria  e  le  dijordine 
e  n  ’i  ammonèsce  coh  tüt  le  rigor  a  l’incuntra  a  schivè  les 
baügies,  les  falsitès,  I  ’ingiannamènt,  le  robè,  la  porche- 
ria  e  le  disordine  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266 
(MdR). 

porcaria  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  porcaria. 
porcaria  (mar.,  Badia)  h>  porcaria. 
porcaria  (fas.)  h>  porcaria. 

porcel  ©  PORCELLUS  (EWD  5,  349)  1  1763  porciel(a)  'porcus, 
porca  ’  (Bartolome i  1 7 6 3  - 1 9 76 : 9 3 ) 

gad.  porcel  mar.  porcel  Badiaporcel  grd.  purcel  fas.  porcel  caz. 
porcel  fod.  porcel  col.  porzel  amp.  porzel  LD  porcel 
s.m.  ®  porciei 

MAMMIFERO  DOMESTICO  DELLA  FAMLGLLA  SUIDL  (SUS  DO- 

MESTICUS)  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  maiale  ®  Schwein  o  a)  Al  s’un  è jüy  se  mètpro 
un  dla  citè  de  chèl  lüch,  y  chèsc  I’â  metü  sö  en  süa  vila 
a  ciarè  di porci.  E  s’ en  è  schii,  e  s’mat pro  un  d’Iatschitè 
de  chal  lüc,  e  chast  l’ha  mettii  sii  in  süa  villa  a  tgiare  di 
portschi.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI 832:1 39  (Badia);  b) 
Y  se  dejidrova  de  mpli  si  vènter  cun  l  pastulà  (tamejons) 
che  i  purciei  maiova  Y  se  desidròva  d  ’impli  si  ventr  cung 
el pastulà  (tameschongs)  che  i purtschièj  majòva  HallerJTh, 
FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.);  c)  E  el  volea  bolintiera 
s  ’empienir  so  venter  con  ghiandes  che  magnèa  i  porcie  E 
el  volèa  volentiera  s  ’inplenir  so  venter  con  glandes  che  ma- 
gnèa  i  porzhie  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44  (caz.); 
d)  L  ava  tànta  la  gran  fam,  che  l  volèva  se  mpli  so  ven- 
ter  almânco  con  chèl,  che  mangiâva  i  porciei  L  ’ava  tan- 
ta  la  gran  fam,  che  ‘I  volava  s’  empli  so  venter  almanco 
con  cal,  che  mangiava  i portschièi  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  e)  e  el  7 à  maitdü  ittz’un  so  mascpede 
i porziei  e  el  I  ’ha  mandü  inz  ’  un  so  mas  pède  i  porciei  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  f)  Se  i  par- 
lasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  feit,  de  strame,  /de  valmes, 
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de  sternedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parlase  de  co- 
tura,  /  d’outigöi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de  ster- 
nedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.) 

♦  porcel  salvare  (gad.)  ©  cinghiale  ®  Wildschwein  o 
a)  Gniis  sura  de  chêsta  siia  ligrêza  i  ciavaliers  fajö  gonot 
cun  'èl  na  ciacia  de  porci  salvari,  de  cerfs,  laurs,  y  lus  Gnüs 
soura  d’chesta  sua  ligrezza  i  cavalieri  fajö  gonot  cung  el 
na  ciaccea  d’purcei  salvari,  d’cerf  laurz,  e  luus  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:89  (Badia). 

porcel  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  porcel. 
porcescion  (caz.)  prozescion. 
porcheda  ©  it.  porcata  (EWD  5,  351)  S  1862  porcada  (Dega- 
sperF,  TenpeAdesl862-1974:473) 

gad.  porcada  mar.  porcada  Badia  porcada  grd.  porcada  fod. 
porcada  amp.  porcada 
s.f.  ©  porchedes 

ESPRESSIONE  RABBIOSAMENTE  OFFENSIVA  O  BLASFEMA 

(amp.)  ©  improperio,  imprecazione  ®  Fluch,  Làsterung 
o  a)  ma  el  peso  m  ’à  sapü  ch  ’ogni  momento  /  el  dijea  na 
porcada  o  un  sacramento  ma  el  pezo  m  ’ha  sapü  ch  ’ogni 
momento  / el  digea  na  porcada  o  un  sacramento  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.). 
porchèl  (gad.,  mar.,  MdR)  h>  perchel. 
porcherê  (mar.)  +->•  percurê. 
porcheria  (MdR)  h>-  porcaria. 
porci'  (gad.,  mar.)  h>-  percie. 
porci  (MdR)  >->•  perci. 
porci  che  (gad.,  mar.)  percieche. 
porci  che  (MdR)  h>  perci  che. 
porcorê  (gad.)  >-►  percurê. 
pordenanza  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  perdonanza. 
pordenê  (gad.,  mar.)  >->•  perdonê. 
pordenè  (Badia)  +->■  perdonê. 
pordert  (gad.,  mar.)  h>  perdert. 
pordica  (gad.,  mar.)  +->•  perdica. 
pordicadü  (gad.,  mar.)  >-►  perdicadour. 
pordichê  (gad.,  mar.)  h>  perdichê. 

Pordoi  (fas.,  caz.,  bra.,  amp.)  >->  Pordou. 
pordonn  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  perdon. 

Pordou  S  1856  Pardoi  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:248) 

gad.  Pordü  grd.  Pordou  fas.  Pordoi  caz.  Pordoi  bra.  Pordoi  fod. 
Pordou  amp.  Pordoi  LD  Pordou 

topon. 

VALICO  ALPINO  DELLE  DOLOMITI  (faS.,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  ©  Pordoi  ®  Pordoi  o  a)  No 
assà  piü  superstizion:  /  Saslonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  / 
cltisc  l’ê  dut  monc  sclt’  i  autres,  macl  Non  assà  piü  su- 
perstitziong:  /  Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Durong  /  Chis  I  ’è 
dut  montg  sch’  i  autres,  matg!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:248  (bra.) 

♦  Sas  de  Pordou  (fas.)  ©  Sass  Pordoi  ®  Sass  Pordoi 
o  l  vedea  clte  via  Sas  de  Pordoi  I’era  na  tousa  o  femena, 
che  metea  semper  fora  roba  a  sièr  el  vedea  ke  via  Sas  de 
Pordoi  l  era  na  tousa  o  femena,  ke  metea  semper  fora  roba 
a  sier  BrunelG,  Cianbolpinl  866:2  (caz.). 

Pordou  (grd.,  fod.,  LD)  >-*•  Pordou. 

Pordü  (gad.)  >->  Pordou. 
porfin  (gad.,  Badia)  >->•  perfin. 
porimpö  (gad.)  >->•  purempò. 
porjun  (gad.,  mar.)  >-►  perjon. 

pormai  ©  comp.  di  amp.  puoro  (cfr.  puere)  +  mal  (cfr.  mel)  S  1844 
pormài  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:110) 
amp.  pormai 
s.m.f.  ©  pormais 

PERSONA  SVENTURATA,  MISERA,  CHE  SI  TROVA  IN  TRISTI  O 


cattive  condizioni  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  poverac- 
cio,  povero  diavolo  ®  armer  Hund,  armer  Teufel  o  a)  Da 
un  pormai,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuoi  i  ra  caz.o 
Da  un  pormài,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuòi  i  ra  cazo 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  b)  Ce  mai 
segnal!  non  se  ve  vede  mai!.../ Se  inpò  degnà  na  ota,  disc 
ra  mare/de  vegni  a  saludà  chestes pormai!...  Ce  mai  se- 
gnal!  non  se  ve  vede  mai! ...  /  Se  impò  degnà  na  ota,  dish 
ra  mare  / de  vegn'i  a  saludà  chestes por  mai! ...  DegasperF, 
TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 
pormai  (amp.)  >->  pormai. 
pormal  (gad.,  mar.)  h>  permel. 
pormete  (gad.)  >->•  permete. 
pormez  (gad.,  mar.)  +->•  permez. 
pormö  (gad.,  mar.)  >-+•  permò. 
pornanche  (gad.,  mar.)  h>  pernanche. 
porom  (amp.)  >->•  puerom. 
poron  (amp.)  h>  porom. 

porpora  ©it.porpora<PURPURA<TToe(puea(EWD5,  354)  S  1878 
porpora  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2) 
gad.  porpora  Badia  porpora  fas.  pörpora  fod.  porpora  amp.  por- 
pora 
s.f.  sg. 

1  SOSTANZA  COLORANTE  ROSSO-VIOLACEO  RICAVATA  AN- 
TICAMENTE  DA  PARTICOLARI  MOLLUSCHI  GASTEROPODI  E 
OGGI  PRODOTTA  IND US TRIALMENTE  (gad.  A  1879,  faS.  A 
1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  porpora  ®  Purpur  o 
a)y  ê  ilò  injenedlada  dan  altê  te  na  proca  curida  cun  plo- 
mac  de  scarlat,  col  müs  jintil  devot  en  corü  de  porpora  sot 
ai  ragi  d’ilibata  inozènza  ed  ê  illò  ingjenedlada  dang  Altè 
tena  procca  curida  cung  plumatc’  de  scarlat,  col  mus  jintil 
devot  in  curü  de  porpora  soutt  ai  raggi  d’illibata  innozenza 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia);  b)  â  curi la  sposa 
de  so  proprio  mantel  da  d’invern,  cöce,  sciöche  porpora,  y 
sotrat  de pelicia  börna  à  cori  la  sposa  d  ’so  proprio  mantell 
da  d’ingvêr,  coucce,  sceoucche porpora,  e  sottratt  d’pilic- 
cea  bürna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia) 

2  STOFFA  O  INDUMENTO  TINTI  DI  PORPORA,  DEL  COLORE 
DELLA  PORPORA  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  A  1879,  fod. 
A  1879,  amp.  A  1879)  ©  porpora  ®  Purpur  o  a)  la  fia  de 
n  düca  ausada  a  mangê fora  de  massaries  d’ory  d’arjènt, 
trata  sö  en  porpora  y  sèda  la  fia  deng  duca  aufada  a  man- 
giè  fora  d  ’massaries  d’or  e  d  ’arjent,  tratta  sou  in  purpura  e 
seda  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:96  (Badia). 

porpora  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  +■>  porpora. 
pörpora  (fas.) »  porpora. 

porseghitadü  (gad.,  S.  Martin,  Badia)  »  perseghita- 
dour. 

porseghitê  (gad.,  mar.)  +>  perseghitê. 

Porsenü  (gad.) »  Persenon. 
porsona  (gad.,  mar.,  MdR)  >->  persona. 
porsora  (mar.) »  persoura. 
porsura  (gad.) »  persoura. 
port  (gad.,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  porto. 
porta  ©  PORTA  (EWD  5,  355)  I  1763  porta  janua  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:93) 

gad.  porta  mar.  porta  Badia  porta  grd.  porta  fas.  porta  caz.  porta 
bra.  porta  fod.  porta  amp.  porta  LD  porta  MdR  porta 
s.f.  ©  portes 

APERTURA  CHE  METTE  IN  COMUNICAZIONE  DUE  AMBIENTI 
SEPARATIDA  UN  MURO,  DA  UNA  PARETE,  DA  UNA  RECINZIO- 

NEESIM.  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  porta  ®  Tür,  Tor,  Haustür  o 
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a)  Canche  i  ê  vegnui  a  la  porta,  l père  l  chiama  la  sia  jent, 
e  l  ge  disc:  portà  chiò  sobit  da!  vestir  l  piü  bel  guant  che 
aon  Canche  i  è  vegnüi  alla  porta,  el  père  el  clama  la  sia 
jent,  e  ‘1  ghiè  dis:  portà  clò  subit  dal  vestir  el plu  bel  goànt, 
che  aòng  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  b) 
E  po  i  taca,  ma  da  furbe,  [...]  su  ra  porta  un  cartelon: 
"È  vietato  l’introdursi  senza  prima  d’annunciarsi".  Epò 
i  taca,  ma  da  furbe,  [...]  sura  pòrta  un  cartelön:  "È  vie- 
tato  l’introdursi  senza  prima  d’annunciarsi".  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:113  (amp.);  c)  Anzi,  che  canzelaria 
/  Su  ra  porta  7  è  Biiro  /  Comunal  manegeria  / 1  pò  scrie 
canche  i  vö.  Anzi,  che  canzelleria  /  Sura  porta  le  Biiro  / 
Comunal  manegeria  / 1 pò  scrie,  canche  i  vò.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1973:30  (amp.);  d)  intan  che  la  cer- 
va  jö  ala  pastöra,  spazirâ  Genofefa  col  bambin  söl  brac 
cay  lâ  dan  porta  dl  casun  ntang  che  la  cerfa  jê  alla  pastu- 
ra,  spazzirâ  Genofefa  coi bambing soull bracc’ca  e  là  dang 
porta  d'l  cafung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:42  (Badia); 
e)  y  â  dê  comando  a  Guelfo  de  tigni  guardia  söles  por- 
tes  de  ciastel,  acioche  degügn  pois  fora  e  à  dè  comando  a 
Guelfo  d’tigni  guardia  soulles  portes  d’ciasteii,  acceocche 
d’gungn’ posse fora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:85  (Ba- 
dia) 

♦  porta  de  tablê  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  portone  del  fienile  ®  Scheunentor  o  a)  Dapò  nte 
cogne  contentar  de  aer/Per  scrivania  tta  crigna  de  armer 
/  Dut  chest  dant  porta  de  tobià  /  Con  doi  giac  che  sauta 
encà  e  enlà.  /  Dapò  me  kogne  kontentar  de  aèr  Per  skriva- 
nia  na  krigna  de  armèr/Dut  kest  dant porta  de  tobià  / Kong 
doi  giâc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  BrunelG,  Feni1836-2013:354 
(bra.). 

porta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  porta. 
portà  (col.,  amp.)  portê. 
portador  (fas.,  bra.,  moe.)  >-»•  portadour. 
portadou  (fod.)  portadour. 

portadour  ©  portàTOR  §  1875  portador  (SommavillaA, 
DecameronlXMOE  1875:639) 

gad.  portadü  mar.  portadü  grd.  purtadèur  fas.  portador  bra. 
portador  moe.  portador  fod.  portadou  amp.  portator 
s.m.f.  ®  portadours,  portadoura,  portadoures 
CHI  PORTA  UNA  COSA,  SIA  CONCRETA  SIA  ASTRATTA  (gad. 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  © 
portatore  ®  Tràger  o  a)  giö  (el Segnoredio  lo  sà)  se  demò 
podesse  farlo,  cotant  volentiera  che  te  la  zederia  a  ti,  ja- 
clte  tu  es  ett  sci  bott  portador  giö  (el  Zegnoredio  lo  za) 
ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant  volentiera  che  te  la  zede- 
ria  a  ti,  sacchè  tu  ez  en  si  bon  portador  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  Dio  sà,  se  iò  l podesse 
far,  bolintiera  te  la  donasse,  perchê  cosci  bott  portador  tu 
te  es  Dio  sa,  se  iò  ‘1  podössg  far,  volentigra  tfla  donasse, 
perchè  cosi  bon  partador  tu  te  es  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:649  (bra.). 
portadü  (gad.,  mar.)  portadour. 
portaermes  ©  comp.  di  portê  +  erma  E  1878  portaermes  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:7) 
gad.  portaermes  Badia  portaermes 
s.m.  ©  portaermes 

TITOLO  DEI  GIOVANI NOBILI CHE  ACCOMPAGNAVANO  I  CAVA- 
LIERI  PORTANDO  LORO  LO  SCUDO,  E  PRENDENDOSI  CURA 
delle  armi  e  dei  cavalli  (gad.  P/P  1966)  ©  scudiero  ® 
Knappe,  Waffentràger  o  a)  "Ci êl? " scraia  le  conte  iitcun- 
tra  al  scudier  -  portaermes,  -  che  salta  en  chèsc  momènt 
da  üsc  ite.  "Ci  elle?"  scraia  ’  l  conte  incuntra  al  scudier  - 
portaermes,  -  che  salta  in  chesc  ’moment  da  usc’ite.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia);  b)  Valgügn  agn  do  i 


êra  finalmènter  garatada  ales  fadies,  o  dijarun,  ai  sforc  di 
ritri  sü  amiscy  dl  fedel portaermes  de  condü  le  conte  val’ 
ota  fora  dl  ciastel  Valgungn  ’  angn  ’  dö  i  êla  finalmentr  ga- 
ratada  aües  fadTs,  o  dirung,  ai  sforc’di  rittri  su  amizi  e  d’I 
fedêl portaermes  d’condü  ‘1  conte  val  öta  fora  d’I  ciastell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
portaermes  (gad.,  Badia)  h>  portaermes. 

portar  (bra.,  moe.)  h>  portê. 

portatil  ©  it.  portatile  S  1878  portatile  (Anonim,  Monumen- 
tol873:3) 

gad.  portatil  Badia  portatil 

agg.  ©  portatii,  portatila,  portatiles 

DI  OGGETTO  LA  CUL  FUNZLONALLTÀ  RISULTI  DEFINITA  O 
COMPLETATA  DA  UN  LNGOMBRO  E  DA  UN  PESO  LIMITATO  AL 
PUNTO  DA  CONSENTLRE  UN  AGEVOLE  TRASPORTO  A  MANO 

(gad.)  ©  portatile  ®  tragbar  o  a)  fà  injigttè  tta  letaia  (n 
let  portatil)  y  ordinè  ia  döt  por  so  ritorno  fa  injignè  na  let- 
taia  ( ’ng  lett portatile)  e  ordinè  ia  dutt pur  so  ritorno  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 

portatil  (gad.,  Badia)  i-v  portatil. 
portator  (amp.)  >->•  portadour. 

portê  ©  PORTÂRE  (EWD  5,  357)  S  1631  (lo) porte  (etprofiere)  3 
cong.  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  portê  mar.  portè  Badia  portè  grd.  purtê  fas.  portèr  caz. 
portèr  bra.  portar  moe.  portar  fod.  portê  col.  portà  amp.  portà 
LD  portê  MdR  portè 
v.tr.  ®  porta 

1  TRASPORTARE  QUALCUNO  O  SPOSTARE  UN  OGGETTO  DA 
UNLUOGO  A  UNALTRO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  portare  ® 
tragen  o  a)  Avrèis  bèitt  la  bontè  de  dè  lizèitza,  che  vosta 
servaporte  chèsta  lêtra  a  la posta? / N’avèis  ch  ’a  comanè. 
/  Lisabeta!  /  Ci  comanêise,  sigttur?  Porta  chèsta  lètra  a 
la  posta  Avrêis  bèih  la  bontè  de  dè  licènza,  che  vosta  serva 
porte  questa  lêttra  a  la  posta?  /N’avêis  ch  ’a  commanè.  / Li- 
sabetta!  /  Qhi  commanèise,  Signur?  Porta  questa  lèttra  a  la 
posta  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  b)  degiign 
it  ’â  gran  vöia  de  le  contprè,  perci  ch  ’èl  damanava  plü  tost 
tröp.  Incandenò  le  compra  la  curazia  [de]  S.  M.  e  se  le  fej 
portè.  degiign  n  ’â  grah  veuja  de  le  comprè,  petphi  ch  ’èl  da- 
manava  plii  tost  treup.  Inquandenò  le  compra  la  Curazia 
[de]  S.  M.  e  se  le fes portè.  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276 
(MdR);  c)  Veide  vegitir  ciitclt  vestii  de  bianch.  AI  pruiti 
portaa  ita  crousc  e  i  autres  ita  bara  Veidö  venir  tschinch 
vestii  dö  bianc.  Al prum portaa  no  crous,  ö  i  autres  nö  bara 
ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.);  d)  Me  dijeva  da puoch 
uit  da  nosta  vila,  che  se  i  ite  met  sot  l’Italia,  el  se  fà portà 
eitcora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont.  Me  diseva  da  puoc 
un  da  nossa  viüa,  che  se  i  ne  mett  ’sotto  l  ’ltalia,  el  se  fa  por- 
tà  ancora  sul  lett  deüa  mortfora  da  mont.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-20 13:431  (col.);  e)  Ch’ai porta  le  têt  dl gran  tèmpl 
de  Di/Por  la  Mèssa  itovela  clte  n  prou  joiitt  â  da  di.  Ch  ’ai 
porta  I  ’tàtt  del  grang  tempio  de  Die  /  Per  la  Mâssa  novella 
che  ’ngpròo  son  ha  da  di.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4 
(Badia) 

2  RECARE,  CONSEGNARE,  PORGERE,  DARE  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002;  Q/K/F  1985,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  portare  ®  brin- 
gen  o  a)  Chèsc  n  di  abeitêura  se  it  ie  jit  ora  de  cèsa,  y 
giapa  ita  bèursa  mplida  de  truep  dinei:  èl  la  porta  a  si 
pere  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y 
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giappa  una  bceursa  emplida  de  truep  dinèi:  cel  la  porta  a 
si  pere  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Tö  te  as 
portê  al  German  na  fortaia  /  Mo  al  â  dit,  al  sarâ  Idi  che 
te  la  paia.  Tö  te  âs  portè  al  Germann  una  fortaja  /  Mo  all  ’ 
ha  dit,  al  sarà  Iddio,  che  tla  paja.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  c)  Me  portêise  mia  viesta,  si- 
gnur  maester?  Signur  scê,  iö  I’à  chilò.  Me  portèise  mia 
viesta,  Signur  Maèstr?  Signur  sè,  jeu  l’ha  quilò.  DeRüM, 
MePortèiseViestal 833-1 995:250  (MdR);  d)  Porteie  debot  l 
plu  bel  guânt  che  nos  on  Porteie  debòt  el  plu  bel  goant 
che  nos  òng  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
e)  De  ra  carica  7  aviso,  /  co  Ventura  ‘l  i  à  portà,  /  su,  de 
cuor,  alparadiso  /  7  à  sta  suplica  mandà  Dera  càrica  1  ’a- 
viso,  / co  Ventura  ‘I  i  a portà,  / su,  de  cuòr,  al paradizo  / l’a 
sta  süplica  mandà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114 
(amp.);  f)  E  canche  gê  n  gran  segnor  /  Vegnirê  con  n  ser- 
vidor/A  te portèr  da  magnèr/ E  dapò  a  se  maridèr.  Ö  chan 
chö  iö  un  gran  sinior  /  Vönirö  con  un  servidor  / A  tö  portar 
da  magniar  /  Ò  dapö  a  sö  mariddr.  ZacchiaGB,  CianzonVal- 
DeSora1858*-1995:167  (caz.);  g)  De fazorete  no  n’ê dapor- 
tà  /  Prin  de  duto  ’es  pensa  là  De  fazorete  no  nè  da  portà  / 
Prin  de  duto  es pensa  là  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30 
(amp.) 

3  SOFFRIRE  CON FORTEZZA  D’ANIMO,  SUBIRE  CON  CORAG- 

gio  e  rassegnazione  (gad.,  fod.)  O  sopportare  ®  ertra- 
gen  o  a)  che  Idi le  sâ,  sc’i podess,  te  donassi  a  te,  che  t’es 
tan  brau  da  les  portè  che  Idi  l’sa,  s’  i  podesse,  te  donessi 
a  te  che  t’  es  tan  brag  da  les  pgrtè  PescostaC,  Decameron- 
IXLMV1 875:651  (Badia);  b)  che  Idio  le  sâ,  sc’  i  le  podess 
fà,  t’al  donassi  a  te,  che  t’es  tan  brau  da  le  portê  cho  Iddi 
le  sa,  s’  il  podgsse  fa,  tal  donessi  a  te,  cho  t  ’  es  tan  brao  da 
leportè  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:651  (mar.);  c)  se 
mi  I  podêsse  fè,  giàn  te  la  donàsse,  percltê  te  sei  tân  va- 
lent  da  le  portê  se  mi  el  podesse  fè,  gian  tela  donasse,  per- 
chê  te  sei  tan  valent  dalle  portè  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.);  d)  lmpò  n  êl piic,  che  rengraziêia  a 
Idi  de  tan  de  benefiz.i,  atri  ne  pênsa  a  Idi,  se  porta  gonot 
odio  Impò  n  ’elle  puc  ’,  che  ringrazie  a  Iddi  d  ’tangn  'd’bene- 
fizi,  atri  nè  pengsa  a  Iddi,  sè  porta  gonot  odio  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:65  (Badia) 

4  PROVOCARE  QUALCOSA,  DETERMINARE  UN  CERTO  ESI- 
to  (gad.  Ma  1950,  grd.  F  2002;  Ma  1953,  fas.  DILF  2013, 
amp.)  ©  portare,  causare  ®  verursachen  o  a)  No  fè  ntei 
velch,  che  te  porte  dejuttèur  o  gran  mueia  / Sibes  tel,  che 
duc  a  t’ud'èiy  t’audi  ebe  ueia.  Nofè  mèi  vèlch,  chè  t’por- 
te  desunour  o  gran  muöja  /  Sibbes  tèi,  chê  dutg  a  t  ’  udèi  y 
a  t  audi  ebbe  uöja.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
b)  Ma  se  sè  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batè  duro  e  starè  a 
chel  ch  ’è  scrito,  /  arè  co  7  ê  uit  di  tta  pi  grait  gloria!  Ma 
se  se  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è 
scrito,  /  avrè  co  l’è  un  di  ‘na  pi  gran  gloria!  DegasperF, 
PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358  (amp.);  c)  Ince  le  picè, 
(dijöra)  i  dâ  gonot  la  somèia  a  chi  früc  intossiâ,  porater 
cöci,  bi,  adurbi  l’edl,  mo  porta  laprö  maratiay  la  mortln- 
cie  ‘1  picciè,  (dijöla)  i  da  gonot  la  someia  a  chi  fruttg  ’  in- 
tossià,  pur  at  ’r  coucci,  bi,  addorbi  I  ’oud  ’l,  mo  porta  lapprò 
marattia  e  la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Ba- 
dia);  d)  Mal  porta  mal.  Mal  porta  mal.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:126  (Badia) 

5  CALZARE,  VESTIRE,  AVERE  INDOSSO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fod. 
Pe  1973,  amp.  C/K/F  1985,  MdR)  ©  portare  ®  tragen  o 
a)  Mineste  ch  ’i  superiori  ite  ciare  e  it  ’abe  n  ’atra  cüra  che 
ch’i  soldas  porte  les  ermes,feje  l’ejerzize,  marcèie,  stie  de 
guardia,  ec.  ?  Mineste  ch  ’i  superiori  ne  qhiare  e  n  ’abbe  [n  ’] 
atra  ciira  che  ch  ’i  soldas  porte  les  ârmes,  fese  l  ’esercize, 
[marcièje,]  stie  de  güardia,  ec.?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 


ratl 833-1 995:265  (MdR);  b)  Chel ra portaben zimada, / par- 
cltè  7  à  ra  cassa  in  man  Chel  ra  pòrta  ben  zimada,  /parchê 
l’a  ra  casa  in  man  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 16 
(amp.);  c)  De  ra  ciadeneles  ito  vardon  / Che  res porta par 
mostron  De  ra  ciadeneles  no  ’  vardon  /  Che  res  porta  par 
mostron  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30  (amp.);  d)  Vèi- 
gheste  chèsc  aitel  d’or,  ch’i  porti  tl  dèit?  Veigheste  chesc’ 
anell  d’or,  ch’i  porte  t’I  deit?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:67  (Badia) 

6  fig.  DETTO  DI  PARTI  DEL  CORPO,  TENERLE  IN  UNA  DETER- 
MINATA  POSIZIONE,  IN  UN  DETERMINATO  ATTEGGIAMENTO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973, 
amp.  A 1879;  C/K/F  1985)  ©  portare  ®  tragen  o  a)  Chi  che 
porta  I  cè  tan  drèt,  / ie  n  puere  maladêt.  ki  kg pqrta  I  txa  tan 
drat,  / ie  m  püerq  maladât.  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 

7  fig.  CON  SENSO  AFFINE  ad  avere  (gad.  A  1879;  Ma  1950, 
grd.  Ma  1953,  amp.)  ©  portare  ®  haben  o  a)  Un  cian  de 
bela  raza  /  Che  da  turco  el porta  el  gnon  Un  ciàn  de  beüa 
razza  /  Che  da  turco  el porta  el gnàn  Anonim,  ManageriaCo- 
munal1873-1973:34  (amp.)  i  avei 

8  RENDERE  EVIDENTE  CON  FATTI  O  PROVE  CERTE  (gad., 

fas.)  ©  dimostrare,  portare  ®  zeigen  o  a)  Confidà  en 
El  volege  ben  jent,  /  Dapò  l  piovan  sarà  content  /  Mo  so- 
raldut  portage  respet;  /  E  basta.  Confidà  ‘n  EI  volee  beng 
xent,  /  Dapò  ‘I  Piovang  sarà  content  / Mo  sora  ‘1  dut  portae 
respet;  /  E  basta.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:256 
(bra.);  b)  sce  sèis  ince  arbandonada  z.ènz.a  aiüt,  èpö Dige- 
tterus,  os  me  portêis  grait  amur,  mo  maiü  è  l’amur  ch’Idi 
se  porta  a  nos  intrami  se  seis  ci  arbandonada  zenza  aiut, 
è  pou  Dio  generoso,  os  me  porteis  grang  amur,  mo  maiü  è 
l’amur  ch  ’lddi  sè porta  a  nos  intrami  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:19  (Badia) 

9  COMUNICARE,  ANNUN CIARE,  TRASMETTERE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953, 
fas.  DILF  2013,  amp.  C/K/F  1985,  MdR)  ©  portare  ®  brin- 
gen,  überbringen  o  a)  Co  vàla?  Eh!  insciö,  insciö.  Ci 
portèise  da  nü?  Da  nü  ne  sài pa  nia.  Co  vala?  Eh!  insceu, 
insceu.  (jhi  portèise  da  nü?  Da  nü  ne  sai  pa  nia.  DeRüM, 
OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  ‘Làbü  anch’el el bar- 
lume/D  ’un  grun  de  ores portà.  L  ’abü  anch  ’el  el  barlume  / 
D  ’un  grun  de  ores  portâ.  Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.) 

10  /V  MATEMATICA,  IN  UN  CALCOLO,  ESEGUIRE  IL  RIPOR- 

to  di  un  numero  (fas.)  ©  riportare  ®  übertragen  o  a) 
Scolè:  Nef  e  itula  e  nef  e  ciitc/t  e  catordesc,  scrive  cater  e 
n  porte  un;  un  e  doi,  trei  e  un  cater  e  set  undesc;  n  porte 
un  Scholö:  Növ  ö  nuüa  ö  növ  ö  tschinch  ö  cattordes,  scrivö 
catter  ö  n  ’pörtö  un;  un  ö  doi,  trei  ö  un  catter  ö  set  undesch; 
n portö-un  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.) 

♦  portê  adalerch  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  fod.  Ms 
2005)  ©  portare  ®  bringen,  herbringen  o  a)  Portede 
prèsc  adalerch  la  plü  bela  iesta,  y  vistile  Portède  prast  ad- 
darlerc  la  plii  bella  vieshta,  e  vistile  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBADI 832:140  (Badia)  ♦  portê  ca  (gad.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  portare  gui,  portare  ©  herbringen  o  a)  Jide, por- 
tai  cà  duc;  iò  stae  pa  endaita  apede  chest  segnor.  Schide: 
portai  ca  dutg:  io  stae  pà  indana  appede  chest  segnor.  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Jan!  porta  itto  ca 
it  tai  plèin  de  chersces  frêscltes.  Jean!  porta  mò  quà  ‘h  tai 
plêih  de  kersces  frêsches.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255 
(MdR);  c)  Presto  portà  ca  el pi  bel  vesti  clte  on,  e  vestilo 
Preste  portà  ca  el  pi  bel  vesti,  che  on,  e  vestiüo  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.)  ♦  portê  dant 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD 
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poscibile 


DLS  2002)  ©  dire,  riferire,  presentare  ©  vorbringen,  be- 
richten,  vortragen  o  a)  spo  canch  ’al  i portâ  dant  les paro- 
res  de  Genofefay  dl  conte  aigeniturs,  s’êsi  chisc  descedâ 
fora  spo  cang  ch  ’el  i  portâ  dant  les  parores  d  ’Genofefa  e 
d’l  conte  ai  genitori,  s’  efi  chisc’  descedà  fora  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:115  (Badia);  a )  Cun  na  usc  antabla  i 
portâra  dagnora  dant  a  düc  parores,  ch  ’ai  ne  se  desmen- 
tiâ  lere  Cuna  usc’ amabile  i portâla  dagnara  dant  a  duttg’ 
parores,  ch  ei  nè  s’  desmentiâ  lêre  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 18  (Badia)  ♦  portê  fora  (amp.)  ©  mantenere 
©  aufrechterhalten,  bewahren  o  a)  Mesanuote  batea  ra 
meridiana / co  son  ruà  inze piaza  e  see  contento/ de  m’aê 
portà  fora  ra  pel  sana  Meza  nuote  batea  ra  meridiana  / 
co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  /  de  m  ’avê  portà  fora 
ra  pel  sana  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.)  ♦ 
portê  su  (grd.  F  2002,  fas.)  ©  portare  su  ©  hinauftragen 
o  a)  Dapò  l’à portà  su  un pael  de  la  lesciva.  Chest  jia  ben. 
Dapö  la  portà  su  un  paöl  dellò  löschivâ.  Chöst  schiò  böng. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.)  ♦  portê  via  1  (amp.) 
©  divorare  ©  verschlingen  o  a)  Sente,  no  cardassà  mai, 
/  cuanto  vin  ch  ’el  porta  via  /  chera  fre  de  tananai!  Zènte, 
no  cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch  ’el  pòrta  via  /  chera  fre  de 
tananài!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.)  2 
(grd.  F  2002,  fas.)  ©  portare  via,  allontanare  ©  entfer- 
nen,  forttragen  o  a)  La  ê jita  apede  un’aga.  Candenò  l’a- 
ga  ge  porta  via  l fus.  Candöno  l  ’aga  gö  pòrta  via  I’fus.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:1  (caz.)  ♦  se  portê  ite  (amp.)  © 
coinvolgersi  ©  sich  einbringen  o  a)  Se  sà  ben,  se  sto  ma- 
daia  /  tira  r  ’aga  al  so  morin,  /  s  ’el  se  porta  inze  ra  fraia  / 
dal pi  franco  paladin.  Se  sa  ben,  se  sto  madàia  /  tira  r’aga 
al  so  morin,  /s’el  se pòrta  inze  ra  fràia  / dal pi franco  Pa- 
ladin.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.). 

portê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  portê. 

portè  (Badia,  MdR)  >-»•  portê. 

portèr  (fas.,  caz.)  >-►  portê. 

portin  (gad.,  Badia)  >-»•  pueretin. 

porto  ©  it.  porto  /  dt.  Porto  I  1833  porto  (DeRüM,  Co- 
tancMeisl833-1995:253) 

gad.  port  Badia  porto  grd.  port  fas.  porto  fod.  port  amp.  porto  LD 
port  MdR  port 
s.m.  sg.  ©  porti 

I  FRANCOBOLLI  E  IL  LORO  COSTO,  COME  TASSA  DOVUTA 
PER  IL  TRASPORTO  E  LL  RECAPLTO  DELLA  CORRLSPONDEN- 

za  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  affrancatura,  porto  © 
Porto  o  a)  Porta  chêsta  lètra  a  laposta,  e  ne  te  desmentiê 
de  paiê  le  porto.  Porta  questa  lèttra  a  la  posta,  e  ne  te  de- 
smentiê  de  payê  le  porto.  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253 
(MdR). 

porto  (Badia,  fas.,  amp.)  porto. 

porton  ©  deriv.  di  porta  (EWD  5,  355)  S  1852  portungs  pl.  (Pe- 
scostaC,  SonetCoratBadial852:4) 

gad.  portun  mar.  portun  Badiapurtun  grd.  purton  fas.  porton  fod. 
porton  amp.  porton  LD  porton 
s.m.  ©  portons 

1  GRANDE  PORTA  DI PALAZZO  O  CASAMENTO  CHE  DÀ  SULLA 
STRADA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  portone  ®  Tor  o  a)  y  ilö  stö  de  guardia  söi por- 
tuns  dl  ciastel  e  illò  stê  de  guardia  su  i  purtungs  d  ’l  ciastell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia) 

2  COSTR UZLONE  A  FORMA  DI  PORTA  ORNATA  CON  RAMI  DI 
CONIFERE,  NASTRI  E  ISCRIZIONI,  ERETTE  PER  AVVENIMEN- 


ti festosi  (gad.)  ©  porta  trionfale  ©  Triumphpforte  o  a) 
Y  ci  portuns  ch’ai  à  alz.è,  /  Y  ci  scric  ch’ai  à  inventè.  E 
tgi  portungs  ch  ’ai  ha  alzè,  /  E  tgi  scritg  ch  ’ai  ha  inventè. 
PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  b)  chèsc  car- 
zer  m  ’aspetâ  duncue  do  le  portun  fonti  en  flus  chesc  ’car- 
zer  m  ’aspettâ  dunque  dö  ‘I portung forni  influs  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
porton  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-»•  porton. 
portun  (gad.,  mar.)  porton. 
porus  (gad.,  mar.)  (-»•  pelous. 
porvê  (gad.)  i-+  provê. 
porvè  (Badia,  MdR)  h>  provê. 
porvia  (gad.,  mar.)  h>  pervia. 
porzel  (col.,  amp.)  porcel. 

poscibel  ©  it.  possibile  <  POSSIBILIS  (EWD  5,  362)  i  1833  possibl 
(DeRüM,  VinChestAnnl 833- 1995:287) 
gad.  poscibl  mar.  poscibl  Badia  poscibile  grd.  puscibl  fas. 
possibol  fod.  poscibile  col.  possibile  amp.  poscibel  LD  posci- 
bel  MdR  poscibl 

agg.  ©  poscibli,  poscibla,  poscibles 

CHEPUÒ  ESSERE  FATTO,  CHE  RIENTRA  NEILIMITIDI  UNA  FA- 
COLTÀ  oggettiva  o  SOGGETTIVA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  possibile  ©  möglich  o  a)  Êl 
n  ’è  demà  aje,  mo  èl  è  pezorant  [=puz.orènt? ]  sco  valch  de 
rie.  Iö  spere  pa  che  èl  se  comodèie  n  piich,  derest  ne  fössel 
poscibl  de  le  bèire.  El  n  ’è  demà  ase,  mò  êl  è  pezzorant  sco 
valq  de  rie.  Jeu  spere  pa  ch  ’êl  se  comodêje  ‘h  piic,  derest  ne 
fossl possibl  de  le  bêire.  DeRüM,  VinChèstAnnl  833-1 995:287 
(MdR);  b)  Olt  se  fossa possibile  vende  dute  le  mie  bagatele 
e  scampà  de  fora  in  Pustraria  Oh  se  fossa  possibile  vende 
dutte  le  mie  bagateüe  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  por  arjunje  l’armada 
plü  prèsc  ch  ’al  è  poscibl  pur  arjunje  I  ’armada  plou  presc  ’ 
ch’el  è  possibile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

♦  dut  I  poscibel  (gad.,  MdR)  ©  del  tutto,  tutto  il  possi- 
bile  ©  alles  Mögliche  o  a)  I ’az.etè  con  animo  e  resolutèza, 
e  despò  fà  tiit  le  poscibl  per  fà  onor  a  chêst  stato  ch  ’avun 
chiri  l’accettè  coh  animo  e  resolutêzza,  e  despò  fa  tiit  le 
possibl per  fa  onor  a  quest  stato  ch  ’avuh  chiri  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1995:269  (MdR);  b)  Al  fajö  dötlepo- 
scibl por  ciafè  sö  la  fossa  d’êra  Elfajö  dutt  ‘I  possibile  pur 
ceaffè  sou  la  fossa  d’ella  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:88 
(Badia). 

poscibel  (amp.,  LD)  poscibel. 
poscibelmenter  ©  it.  possibilmente  i  1878  possibilment’r 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:IV) 
gad.  poscibilmènter  Badia  poscibilmènter  grd.  pusciblmènter 
fod.  poscibilmente  LD  poscibelmenter 
aw. 

se È  possibile,  potendo  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  possibilmente  ©  möglichst  o  a)  Chèsc  li- 
ber  è  por  diic  i  ladins,  cuindi  oressi  tigni  poscibilmènter 
la  mesaria,  tra  la  proitunzia  en  Badia  y  Mareo  Chesc  ’  li- 
bere pur  duttg’i Ladings,  quindi  oressi  tigni possibilment’r 
la  meseria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  b)  Le  möt,  dala  nascita  insö 
ausè  a  piichy  a  n  cröde  nudrimènt,  a  na  vita  poscibilmèn- 
ter  descomoda,  ne  n  ’ê  tan  z.ite  dal frèit  ‘L  mutt,  dalla  nasci- 
ta  ingsou  aufè  a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment,  ana  vita  pos- 
sibilment’r  descomoda,  nen  ê  tang  zite  dal freit  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
poscibelmenter  (LD)  h>  poscibelmenter. 
poscibile  (Badia,  fod.)  poscibel. 


poscibilmente 
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poscibilmente  (fod.)  >->•  poscibelmenter. 
poscibilmènter  (gad.,  Badia)  >->•  poscibelmenter. 
poscibl  (gad.,  mar.,  MdR)  poscibel. 

posizion  ©  it.  posizione  <  POSITIÖ  (EWD  5,  362)  i  1841  posi- 
ziong  (SoraperraA,  FiProdigoCAZl 841 -1986:246) 
gad.  posiziun  Badia  posiziun  grd.  posizion  fas.  posizion  caz. 
posizion  fod.  posizion  amp.  posizion  LD  posizion 
s.f.  ®  posizions 

1  NEL  LINGUAGGIO  MILITARE,  LA  ZONA  OCCUPATA  DALLE 
TRUPPE IN  CORRISPONDENZA  DELLA  FUTURA  CONDOTTA  DI 

un’azione  ( gad.)  ©  posizione  ®  Stellung  o  a)  intan  che 
Guelfo,  (so  portaennes  y  vedl  compagn  tles  batalies)  plü 
ores  dalunc  dal’armada  tigni  cun  sü  ciavaliers  la  serada 
te  na  strentöra  de  na  val.  Apêna  lède  da  cltèra  posiziun 
êl  retornè  al’armada  intang  che  Guelfo,  (so  portaermes,  e 
ved  ’l  compagn  ’  tles  battalies)  plou  ores  da  lunc  ’dall  ’arma- 
da  tignö  cung  su  cavalieri  la  serrada  tena  strentura  d  ’na 
val.  Appena  lade  da  chella  posiziung  elle  r’tornè  all’arma- 
da  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:80  (Badia) 

2  STATO  FISICO,  MORALE  O  FINANZIARIO  DI  QUALCUNO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  situazione,  condizione  ®  Lage,  Situa- 
tion  o  a)  Cosci  l’ê  vegnü  n  di  en  se  stes,  che  per  pissèr  a 
la  sia  posizion  l  se  aea  sentà  te  l’ombria  de  n  èlber  Cosi 
l  ’è  vegnü  un  di  en  se  stess,  che  per  pizzèr  alla  sia  posiziong 
el  s  ’aèa  sentà  te  l’ombria  d’un  èlber  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:246  (caz.);  b)  cun  les  mans  tignides  sö  öta 
cui  edli  a  Idi  en  leghermes  aspetera  l’alba  en  chèra  devo- 
ta  posiziun  colles  mangs  tignides  sou  öta  cui  edli  a  Idi  en 
leghermes  aspetera  l  'alba  en  chêra  devota  posiziun  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia). 

posizion  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  h>-  posizion. 
posiziun  (gad.,  Badia)  i-+  posizion. 
posoch  (mar.)  h>-  pesoch. 

possedei  ©  it.  possedere  I  1833  possed[i]  1  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:268) 

MdR  possedèi 

v.tr.  ©  possed,  possedon,  possedu 

1  AVERE IN PROPRIETÀ,  DOMINIO,  POSSESSO  (MdR)  ©  pOS- 
sedere  ®  besitzen  o  a)  Iö  stènte  bèin  a  crèie  che  to  si- 
gnur  berba,  ch’in  tütes  les  cosses  fö  l’ordine  instès,  n’abe 
possedü  n  catalogh  de  süa  libreria  Jeu  stènte  bèin  a  creye 
che  tò  Signur  Bârba,  ch  ’in  tüttes  les  cosses  fò  l  ’ordine  in- 
stêss,  n’abbe  possedii  ‘h  catalog  de  süa  libreria  DeRüM, 
LètraCataloghLibri  1 833-1 995:285  (MdR) 

2  AVERE  FRA  LE  PROPRIE  DOTI  O  CARATTERISTICHE  (MdR) 
©  possedere  ®  besitzen  o  a)  dè  de  chèl  ch’êi  vègn  ordi- 
nariamènter  bele  da  pici  nudris  aladö,  e  per  chêst possedi 
les  itezesciaries  capazitês  e  cualitês  dè  de  quèl  ch  ’èi  vêgn 
ordinariamêntr  bel[e]  da  picci  nudris  a  la  dò,  e  per  quèst 
possed[i]  les  necessaries  capacitès  e  qüalitès  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:268  (MdR). 

possedèi  (MdR)  >->■  possedei. 

posses  ©  it.  possesso  (EDW  5,  364)  i  1878  posess  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:52) 

gad.  posses  Badia  posses  fas.  possess  fod.  posses  amp.  pos- 
sesso  LD  posses 
s.m.  sg. 

IL  POTERE  EFFETTIVO  CONNESSO  ALLA  ‘DISPONIBILITÀ’, 
MA  NON  NECESSARIAMENTE  ALLA  ‘PROPRIETÀ  ’  DI  UN  BENE 

(gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  possesso  ®  Besitz  o  a)  êl po- 
scibl,  che  n  cör  inozènt,  pois  ciafê  so  paraisc  ’ci  te  n  de- 


sert,  y  n  ’anima,  che  S’aiita  y  S’â  en  posses,  ciafes  süa  fe- 
liz.itè  t’amez  ales  desgrazies  y  meseries  elle  possibile,  che 
‘ng  cour  innozent,  posse  ceaffè  so  paraisc  ’  ci  teng  defert,  e 
‘ng  n  ’anima,  ch  ’S  ’ama  e  S  ’  à  in  posess,  ceaffe  sua  felizitè 
t’amezz  aües  desgrazies  e  mferies  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:52  (Badia). 

posses  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  posses. 
possess  (fas.)  >-►  posses. 
possesso  (amp.)  >->•  posses. 
possibile  (col.)  >->  poscibel. 
possibol  (fas.)  >->  poscibel. 

post  ©  POSITUS  (cfr.  frl.  puest,  GsellMM)  i  1866  post  (BrunelG, 
Cianbo  lp  in  1 8 6 6 : 1 4) 

gad.  post  mar.  post  Badia  post  grd.  post  fas.  post  caz.  post  fod. 
post,  posto  col.  posto  amp.  posto  LD  post 
s.m.  ®  posc 

1  PORZIONE  DI  SPAZIO  IDEALMENTE  O  MATERIALMENTE  DE- 

limitata  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005)  ©  luogo,  posto  ®  Ort  o  a)  Cianbolfin  à 
vardà  olache  l’è  mingol  de  post  sconet,  per  se  sentèr  jü. 
Canbolfin  à  vardà,  olà  ke  I  è  rningol  de  post  skonèt,  per  se 
sentèr  ju.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  b)  Le  ciastel 
de  Sigfrid  s  ’alzâ  te  n  beliscim  post  sön  n  crèp  inanter  le 
Rein  y  la  Mosel.  ‘L  ciasteü  de  Sigfrid  s  ’  alzâ  teng  bellisi- 
mopost  sounung  crepp  inantr  ‘1  Rein  e  la  Mosel.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:5  (Badia);  c)  N plü  bel post  ne  ciaton 
pa  ignò  /  Por  na  Mèssa  novela,  chêl  diji  pa  ’ci  iö.  Ng  plö 
beü  post  ne  tgiatteng  pa  iniò  /  Per  na  Mâssa  novella,  call 
disi pa  tg’ iö.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia) 

2  LUOGO  DESTINATO  AD  ACCOGLIERE  QUALCUNO,  POSIZIO- 
NEASSEGNATA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
posto  ®  Platz  o  a)  lassö  en  ciasa  de  mi  Pere  èl  n post por 
os,  y  ivà  a  se  le  injignè pro  lassou,  in  ciafa  d  ’mi  Pere  elle 
‘ng post pur  os,  e  i  vade  a  s’I ’ingjignè pro  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:75  (Badia) 

3  occupazione,  posto  di lavoro  (gad.  P/P  1966,  grd.  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  impiego,  po- 
sto  ®  Anstellung,  Stelle  o  a)  Magari perde  eitce  l post  da 
Dona  Chenina  de  jir  ogni  att  n  ’outa  a  scoèr,  e  chest  I’e- 
ra  mi  miorpost  che  aee.  Magari  perde  ence  l post  da  Dona 
Kenina  de  jir  ogni  an  na  uta  a  scoer,  e  kest  l  era  mi  miòr 
post,  ke  aee.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:21  (caz.). 

post  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  w  post. 
posta  ©  it.  posta  (EWD  5,  365)  i  1833  posta  (DeRüM,  Co- 
tancMeis  1833-1 995:253) 

gad.  posta  mar.  posta  Badia  posta  grd.  posta  fas.  posta  fod.  po- 
sta  amp.  posta  LD  posta  MdR  posta 
s.f.  ®  postes 

LOCALI DOVE IL  SERVIZIO  POSTALE  VIENE  ESPLETATO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  posta,  ufficio 
postale  ®  Postamt,  Post  o  a)  Avrèis  bèin  la  bontè  de 
dè  lizènza,  clte  vosta  serva  porte  chèsta  lètra  a  la  posta? 
Avrêis  bèih  la  bontè  de  dè  licènza,  che  vosta  serva  porte 
questa  lèttra  a  la  posta?  DeRüM,  CotancMèisl  833-1 995:253 
(MdR). 

posta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
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poura 


posta. 

poster  (grd.)  postier. 

postier  ©  it.  postiere  S  1878  postier  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:81) 

gad.  postier  Badia  postier  grd.  poster  fod.  postier  amp.  postier 
s.m.f.  ©  postiers,  postiera,  postieres 

ADDETTO  ALLA  DISTRIBUZIONE  A  DOMICILIO  DELLA  CORRI- 

spondenza  (gad.  P/P  1966,  grd.  Ma  1953,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  portalette- 
re,  postino  ®  Brieftràger  o  a)  pord  dte  la  l'ètra  de  chèsc 
ê  tan  plèna  de  baujies  fines  y  furbes,  le  postier  por  chêsc 
afar  n  gabolun  tan  marizius,  y  confermâ  döt  cun  na  sinzi- 
ritè  tan  da  ingianê purcicche  la  lettra  d  ’chesc  ’ê  tang plena 
d’baujisfines  efurbes,  7 postier pur  chesc’ affare  ‘ngcabu- 
lung  tang  marizius,  e  confermâ  dutt  cuna  sinzeritè  tang  da 
ingiannè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia). 
postier  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  postier. 
posto  (fod.)  h>-  post. 

potent  ©  it.  potente  (EWD  5,  368)  S  1856  potente  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:262) 

gad.  potènt  Badia  potènt  grd.  putènt  fas.  potent  bra.  potent  fod. 

potente  LD  potent 

agg.  ©  potenc,  potenta,  potentes 

1  CHE  HA  UN  GRANDE  POTERE,  UNA  GRANDE  AUTORITA  O 

INFLUENZA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  potente  ®  màchtig  o  a)  O  caro 
bun  Di,  tan  potènty  zènza  avarizia  O  caro  bung  Di,  tang 
potente  e  zenza  avarizia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47 
(Badia);  b)  ÈI  ê  potènt,  sciöche  le  Padre.  el  ê  potente, 
sceoucche  7  Padre.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Ba- 
dia) 

2  DI  FACOLTÀ  INTELLETTUALI  O  SPIRITUALI,  STRA ORDINA- 

riamente  sviluppato  (fas.)  ©  potente  ®  stark  o  a)  Viva 
de  Ciavaleis  l  decan  /  Bensci  de  ment  /  Trop  potent  /  Ma 
de  statura  no  giusta  gran  Viva  de  Ciavaleis  1  Decan  / Bensi 
de  mente  /  Trop  potente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.). 
potent  (fas.,  bra.,  LD)  potent. 
potent  (gad.,  Badia)  potent. 
potente  (fod.)  >->•  potent. 
potestâ  (Badia)  >->•  podestà. 
potestà  (amp.)  podestà. 
potestà  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  potestê. 
potestê  ©  it.  potestà  <  POTESTÂS  (EWD  5,  368)  S  1878  potestè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7) 

gad.  potestê  Badia  potestè  grd.  potestà  fas.  potestà  fod.  pote- 
stà  amp.  potestà  LD  potestê 
s.f.  ©  potestês 

POTERE,  AUTORITÀ  INERENTE  A  UNA  CARICA,  O  PIUTTOSTO 
IL  DIRITTO,  GIURIDICAMENTE  RICONOSCIUTO,  ALL’ESERCI- 
ZIO  DI  UN  POTERE  E  DELLE  FUNZIONI  CON  QUESTO  CON- 

NESSE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1923;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  potestà  ®  Vollmacht  o  a)  "I  Mori"  -  na  spezie 
de  tiirc,  ch  ’â  inlaota  gran  to  ’  de  Spagna  en  süa  potestê  -  i 
Mori  gniis  a  schires  dala  Spagtta,  â  assaltè  la  Fraitcia  "I 
Mori"  -  na  spezie  de  turc  ’,  ch  ’â  illaota  grang  to  de  Spagna 
in  sua  potestè  -  i  Mori  gnüs  a  schires  dalla  Spagna,  à  as- 
saltè  la  Francea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
potestê  (gad.,  Badia,  LD)  potestê. 
potztausend  ©  ted.  poztausend!  1  1828  potztausend  (Plo- 
nerM,  CuraziansBulal828-1915:65) 
grd.  potztausend 
interiez. 

espressione di sorpresa  (grd.)  ©  perdinci,  perbacco  © 
potztausend,  Donnerwetter  o  a)  Ncuei  de  Vosta  festa,  / 


Sciaudonse  drèt  la  testa.  / Stajon  aliegramènter,  / Potztau- 
send  sapramènt!  Nkuei  de  Vosta  festa,  /  Shaudonse  drêt  la 
testa.  /  Stafhon  aliegramènt,  /  Potztausend  sapramènt!  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.). 

potztausend  (grd.)  i-+  potztausend. 

poura  ©  PAVOR  (EWD  5,  349)  1  1763/2 paora  ‘absterreo’i Bar- 
tolomeil  763-1976:80) 

gad.  pora  mar.  pora  Badia  pora  grd.  pèura  fas.  poura  caz.  poura 
fod.  poura  col.  paora  LD  poura  MdR  pöra 
s.f.  ©  poures 

1  STATO  EMOTIVO  CONSISTENTE IN  UN  SENSO  DIINSICUREZ- 
ZA,  DI  SMARRIMENTO  E  DI ANSIA  DI  FRONTE  A  UN  PERICO- 
LO  REALE  O IMMAGINARIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  paura,  fifa,  timore  ®  Angst, 
Furcht  o  a)  Li  lii  iö  tröp,  mo  col  rajoitè  ài pöra  de  vegni 
coionè  Li  lii  jeu  treup,  mò  col  ragionè  hai  pòra  de  vegni 
cojonè  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR); 
b)  Plêita  de  fistidi  por  pora  dal  inverit  ê  Geitofefa  sentada 
söla  porta  dla  caverna  Plena  d’fastidi  purpora  dall’invêr 
ê  Genofefa  sentada  soulla  porta  d’Ia  caverna  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:54  (Badia);  c)  spezialmênter  Coitrad  i 
periâ  pordonn,  de  l’avèi  arbandonada  ala  meseria  te  chi 
bosc,  por  pora  da  Golo  spezialmentr  Conrad  i  pr  ’iâ  per- 
don,  d  7  ’  avei  arbbandonada  aüa  m  ’feria  te  chi  bosc  ’,  pur 
pora  da  Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia) 

2  INTERESSAMENTO  SOLLECITO  E  COSTANTE  PER  QUALCU- 
no  o  qualcosa;  riguardo,  attenzione  (gad.)  ©  cura 
®  Fürsorge,  Sorge  o  a)  Ett  chisc  ultiins  cuitc  ê  iitce  süa 
sposa  itia  atramènter,  de  sentimènc  nobli  êra  cuit  so  om 
it  ’aitima  y  it  cör,  iitce  tl  anutr  y  t!a  pora  grandiscima  In 
chisc  ’  ultimi  cuntg  ’ê  incie  sua  sposa  nia  atrament  ’r,  de  sen- 
timentg’ nobili  ê  la  cung  so  om  ‘ng  n  ’anima  e  ‘ng  cour,  in- 
cie  t’l’amur  et’Ia pöra grandissima  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:2  (Badia);  b)  Y la  picia  möta  se  miritâ  bêgit  döta 
chèra  pora,  deaclt  ’  ara  desmostrâ  11  intendimènt  asvelt  y 
fin  E  la  piccea  mutta  se  merita  ben  dutta  chella  pöra,  dea 
ch’ella  demostrâ  ‘ng  intendiment  svelto  e  fing  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:2  (Badia) 

♦  a  poura  nia  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998) 
©  volentieri  ®  gern  o  a)  A pora  itia  toli  sö  chèstes pèites 
da  süa  maii  paterna  A  pora  nia  toli  sou  chestes  penes  da 
sua  mang  paterna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Ba- 
dia)  ♦  avei  poura  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  temere,  avere  paura  ®  Angst 
haben,  fürchten  ♦  bela  poura  (gad.)  ©  cura  affettuo- 
sa  ©  zàrtliche  Sorgfalt  o  a)  Intait  s’â  ’ci  Genofefa  rentetü 
eit  forza  de  bela  pora  y  boita  assistènza  tan  inaiit,  clte  les 
massèdles  s’investi  le  corü  cöce  eit  sègit  ch’ara  gnö  iitdö 
pro  sanitè.  Intang  s  ’  â  ci  Genofefa  r  ’mettü  in  forza  d  ’bel- 
la  pora  e  bona  assistenza  tang  inant,  che  les  masselles  s  ’ 
investi  ‘I  curü  coucce  in  sengn’  ch  ’ella  gnè  indö  pro  sanitè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15  (Badia)  ♦  fê  poura 
(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  fare  pau- 
ra,  intimorire  ®  erschrecken,  Angst  machen  o  b)  iMoriê 
afat  desterminâ,  y  ite  fajö  plü  pora  i  Mori  ê  affatto  dester- 
minà,  e  nè,fajö plou pora  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82 
(Badia)  ♦  poura  deguna  (gad.)  ©  non  preoccuparti  © 
keine  Sorge  o  a)  Pora  degöita,  dopo  ch’al  è  gnü  la  bona 
signura,  me  sêtiti  iö  de  diesc  agtt  plü  joitit  Pöra  d’guna, 
dopo  ch  ’el  è  gnü  la  bona  signura,  m  ’senti  iou  d’disc’  angn  ’ 
plou  jön  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:110  (Badia) 

1  paura. 


poura 
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poura  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >-►  poura. 
pouret  (fod.)  pueret. 
poussà  (amp.)  >->  paussê. 
povertà  (fas.,  col.,  amp.)  povertê. 

povertê  ©  it.  povertà  <  PAUPERTÂS  (EWD  5,  369)  1  1865 puvertà 
(PerathonerJA,  Nseniament  1 865  * :  1 ) 

gad.  povertê  Badia  povertê  grd.  puvertà  fas.  povertà  bra.  poer- 
tà,  puertà  fod.  povertê,  poertê  col.  povertà  amp.  povertà  LD 
povertê 
s.f.  sg. 

CONDIZIONE  DI  CHI È  PRIVO  DI  SUFFICIENTI MEZZI DI  SUS- 
SISTENZA  O  NE  HA  IN  MANIERA  INADEGUATA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  po- 
vertà  ©  Armut  o  a)  La  puvertà  y  l pit!  avèi  a  degun  no  i 
trê  dant  La  puvertà  y  ‘I  pitl  avèi  a  degiuj  no  jê  trè  dànt  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  A  Lieitz  no  n  è pa- 
laz.i  ne  gran  signori,  che  se  sà,  ma  gnanca  gran  povertà.  A 
Lienz  non  è  palàzzi  nè  gran  signori,  che  se  sa,  ma  neanca 
gran povertà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
povertê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >-►  povertê. 
poz  ©  PUTEUS  (EWD  5,  369)  S  1763  potz  ‘puteus’  (Bartolo- 
meil763-1976:93) 

gad.  poz  mar.  poz  Badia  poz  grd.  poz  fas.  poz  bra.  poz  fod.  poz 
amp.  pozo 
s.m.  ©  poc 

SCAVO  VERTICALE  A  SEZIONE  PER  LO  PIU  CIRCOLARE,  PRA- 
TICATONEL  TERRENO  PER  CONSENTIRE L’UTILIZZAZIONE  DI 
STRATI  ACQUIFERI  SOTTOSTANTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  Pel- 
legrini  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  © 
pozzo  ®  Brunnen  o  a)  Te  mez.  l’ort  era  n  poz.  e  laite  l’à 
vedü  un  ciaf  de  na  bela  tousa  Tö  mez  lort  era  un  poz  ö  laitö 
la  vedii  un  tschaf  dönnö  bellò  touschö  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*:3  (bra.). 

poz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  poz. 

Poza  I  1845  Pozza  (BrunelG,  MusciatSalinl845:8) 
gad.  Poza  grd.  Poza  fas.  Poza  bra.  Poza  fod.  Poza  amp.  Poza 
LD  Poza 
topon. 

PAESE  E  COMUNE  (ORA  FUSO  CON  QUELLO  DI  VIGO)  NELLA 
val  di  fassa  centrale  (gad.  DLS  2002,  grd.  P/M  1985;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Pozza  di  Fassa 
®  Pozza  di  Fassa  o  a)  Canche  i  e  ruè  al pont  de  Poza,  / 
L’à  dat  jü  de  n  screpin  tta  chegoza.  Kanke  i  e  rue  al pont  de 
Pozza,  / La  dat  zu  de  ‘n  skrepin  ‘na  kegòzza.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:8  (bra.). 

Poza  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  Poza. 
pozo  (amp.)  >->-  poz. 

pra  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  >->  pre. 
pra  (grd.)  pro2. 

Pradac  I  1821  Pradac  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:59) 
grd.  Pradac 

topon. 

località  nel  comune di ortisei (grd .)  ©  Pradac  ®  Pra- 
dac  o  a)  Te  ies  n puere gramac,  / Piec  che  chèl  totl  da  Pra- 
dac.  T’  ies  n  puere  gramac,  / Piec  ke  kel  totl  da  Pradac.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.). 

Pradac  (grd.)  >->  Pradac. 
pratà  (col.)  >->•  pratê. 

pratê  ©  mhd.  prâten  (EWD  5,  372)  i  1833  appratades  p.p.  f.pl. 
(DeRüM,  TütParecê  1833-1 995:255) 


gad.  pratê,  apratê  mar.  pratê  Badia  apratè  grd.  pratè  fas.  pratèr 
fod.  pratê  col.  pratà  amp.  apratà  LD  pratè  MdR  pratè,  apratè 
v.tr.  ®  prata 

CUOCERE  PER  AZIONE  DIRETTA  DEL  CALORE,  ALLO  SPIEDO, 
SULLA  BRACE,  ALLA  GRATICOLA,  AL  FORNO,  IN  CASSERUO- 
la  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  G  1923,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  arrostire,  cuocere  al  forno  ®  braten 
p.p.  eome  agg.  ®  pratês,  prateda,  pratedes 

COTTO  PER  AZIONE  DIRETTA  DEL  CALORE,  ALLO  SPIEDO, 
SULLA  BRACE,  ALLA  GRATICOLA,  AL  FORNO,  IN  CASSERUOLA 

(MdR)  ©  arrosto  ®  gebraten  o  a)  Chèstes  liagnes  apra- 
tades  vesplajerà  ince,  speri.  Questes  liagnes  [appratadesj 
ves  plaserà  inqhie,  spèri.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR). 

pratê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  pratê. 
pratè  (MdR)  >->  pratê. 
pratega  (fas.)  >->•  pratica. 
prategà  (col.)  >->•  pratichê. 
prategar  (moe.)  >-*•  pratichê. 
prateghê  (fod.)  >->  pratichê. 
prateghèr  (fas.)  >->  pratichê. 
pratego  (fod.,  amp.)  >->  pratich. 
pratende  (amp.)  >->  pretene. 
pratèr  (fas.)  >->  pratê. 

pratica  ©  it.  pratica  <  PRACTICA  <  upaKTiKt]  (EWD  5,  372)  S  1844 
pràtega  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  pratica  mar.  pratiga  grd.  pratica  fas.  pratica,  pratega  fod. 
pratica,  pratega,  pratiga  col.  pratega  amp.  pratega  LD  prati- 
ca 

s.f.  ©  pratiches 

LA  CONOSCENZA,  L’ABILITÀ,  LA  PRONTEZZA  DELL’OPERA- 
RE  CHE  SI ACQUISTA  CON  LA  CONSUETUDINE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pratica  ®  Praxis,  Erfahrung 
♦  avei  pratica  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879, 
fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  essere  pratico  di 
qc.  ®  sich  auskennen  in,  in  etwas  erfahren  sein  o  a)  de 
ra  spores  de  chel  uro  /  7  à  pi  pratega  de  trope  dera  spòres 
de  chel  uro  /  l'a  pi  pràtega  de  tròpe  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  Par  un  che  non  à pratega  / 
E  clte  non  à  gnanche  studià,  /  ‘L  ê  un  ofende  ra  gramati- 
ca  Par  un  che  no  n  ’â  pratega  / E  che  no  n  ’à  gnanche  studiâ, 
/ L’è  un  offende  ra  grammatica  Anonim,  Monumentol 873:1 
(amp.). 

pratica  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  pratica. 
praticà  (amp.)  >->  pratichê. 
praticar  (bra.)  >->•  pratichê. 

pratich  ©  it.  pratico  S  1873  pratego  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873-1 973:33) 

gad.  pratich  grd.  pratich  fas.  pratich  fod.  pratego,  pratigo  amp. 

pratego  LD  pratich 

agg.  ©  pratics,  pratica,  pratiches 

CHE  HA  ESPERIENZA  E  CONOSCENZA  DI  QUALCOSA  (gad. 

DLS2002,  grd.  DLS2002,  fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  esperto,  pratico  ®  geschickt, 
erfahren,  in  etwas  erfahren  sein  o  a)  Eco,  un  cuarto  co- 
codrilo  /  Un  rarissimo  esenplar  /  De  ra  Boite  e  del  Nilo  / 
Molto  pratego  de!  mar.  Ecco,  un  quarto  coccodrillo  /  Un 
rarissimo  esemplar  /  Dera  Boite  e  del  Nilo  /  Molto  pratego 
delmar.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:33  (amp.). 
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pratich  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  pratich. 

pratichê  ©  it.  praticare  (EWD  5,  373)  I  1878  prattigà  p.p.  m.pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24) 
gad.  pratichê  Badia  pratighê  grd.  pratichê  fas.  prateghèr  bra. 
praticar  moe.  prategar  fod.  pratichê,  prateghê  col.  prategà 
amp.  praticà  LD  pratichê 
v.tr.  ©  praticheia 

ESERCITARSI  ABITUALMENTE,  CON  CONTINUITÀ  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  praticare  ® 
ausüben 

p.p.  come  agg.  ©  pratichês,  praticheda,  pratichedes 
CHE  HA  ESPERIENZA  E  CONOSCENZA  DI  QUALCOSA  (gad. 
P/P  1966,  fas.  DILF  2013)  ©  pratico  ®  geschickt,  erfah- 
ren  o  a)  Sideste  bun  cun  düc  tii  sudic,  n  ’i  agravê  rnassa, 
dâi  iudizi  iiisc,  bugn  sazerdoc,  y  medi  praticâ.  STste  bung 
cung  duttg’  tu  sudditi,  n’i  aggravè  mafsa,  dài  giudizi  giu- 
stg’,  bongn’ Sazerdoti,  e  medi  prattigà.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:24  (Badia);  b)  Chel  bun  vêsco  venerabl  me 
darâ  bun  consêi,  porci  ch  ’al  ê  pratichê  assâ  da  baiè  cun 
le  spirit  en  pesc.  Chel  bung  vesco  venerabile  m  ’darà  bung 
consei,  purcicch  ’  el  è  prattighè  assà  da  baiè  collo  spirito  in 
pesc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 12  (Badia). 

pratichê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  pratichê. 

pratiga  (mar.,  fod.)  >->  pratica. 

pratighê  (Badia)  >->■  pratichê. 
pratigo  (fod.)  h>  pratego. 

pre  ©  PRÀTUM  (EWD  5,  373)  I  1763  prè  ‘pratum’  (Bartolo- 
meil763-1976:93) 

gad.  pre  mar.  pre  Badia  prè  grd.  pra  fas.  pra  caz.  pra  bra.  pra  fod. 
pre  col.  pra  amp.  pra  LD  pre  MdR  prê 
s.m.  ©  pres 

ESTENSIONE  DI  TERRENO  NON  COLTIVATO  E  RICOPERTO 
d’erba  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  prato  ®  Wiese  o  a)  degunprê  che  ne gênere  tra  la  gran 
cuantitê  de  de  beles  flus  e  erbes  odoroses  ince  datrai  valch 
üna  da  tosser  deguh  prè  che  ne  gènere  tra  la  grah  qüantitè 
de  [de ]  belles  flus  e  erbes  odoròses  inqhiè  datrai  valq  iina 
da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:264  (MdR); 
b)  Con  n  pra  mez.  da  sear  e  mez.  seà  /  E  i  marudie  duc 
amò  da  cerir  encà  Kong  un  prà  mez  da  sear  e  mez  seà  / E  i 
marudie  duc  amò  da  cerir  nka  BrunelG,  Fenil 836-201 3:354 
(bra.);  c)  dalafora  da  Vich  l’ê  le  mont  da  Vich.  Anter  un 
muge  de  prees  l’ê  le  ciajae  dalla  fora  da  Vic  lö  lö  mont  da 
Vic.  Anter  un  muge  dö  pröes  lö  lö  tschaschaö  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  d)  Doi  uemes  de  Gherdêi- 
na  jiva  sun  Mont  de  S'èuc  a  cialè  de  si  prei,  y  se  la  cunto- 
va  Doi  uemes  de  Gherdêina  siva  swj  mont  de  Sous  a  tgelè 
di  si prèi,  y  sela  cuntòva  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.); 
e)  l  se  troa  soul  desche  un  pèl  te  n  pra  I  se  troa  soul  deske 
un  pel  te  n  prà  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.);  f)  Nos  on 
I  fen  nte  tablà  /  E  i  autri  sul pràl  Nos  ongh  el  fengh  en  te 
tablà  /E  i  autri  sul prà!  Anonim,  SantaMariaMaiou1867*:243 
(fod.);  g)  O  beates  chêres  creatöres  les plü  miserables,  che 
pò  odêi  le  bel  ble  dl firmamènt y  le  bel  vêrt  dipra  en  flu.  O 
beates  chelles  creatures  les  plou  miserabiles,  che  po  udei  ‘I 
bell  blè  d’l firmament,  e  ‘I  beü  vertdi prâ  influ.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:14  (Badia);  h)  L  di  do  ai  restelà  su  fèn 
sun  si  gran  pra,  l pere,  l’oma,  l  muty  la  rnuta.  I  di  d<p  a-i 
rgstglâ  su  faij  swj  si  graij  pra,  I  p$r%,  I  ’òma,  I  mut  i  la  mütq. 


RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 
pre  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  pre. 
prê  (MdR)  h>-  pre. 
prè  (Badia)  h>-  pre. 
preà  (amp.)  h>  priê. 
preada  (moe.)  >->  prieda. 
prear  (bra.,  moe.)  >->•  priê. 
precijo  (fod.)  >->■  prezijo. 
predica  (col.,  amp.)  >->•  perdica. 
predicà  (col.,  amp.)  >->•  perdichê. 
pree  (amp.)  >->  preve. 
preè  (col.)  >->-  priê. 
preèr  (fas.,  caz.)  >->  priê. 
preferi  (gad.,  Badia)  >-»■  preferi. 

preferi  ©  it.  preferire  <  PRAEFERRE  (EWD  5,  375)  1  1833  pre- 
ferêsce  1  (DeRüM,  OnurRevenl833-1995:234) 
gad.  preferi  Badia  preferi  grd.  preferi  fas.  preferir  caz.  preferir 
bra.  perferir  fod.  preferi  amp.  preferi  LD  preferi  MdR  preferi 
v.tr.  ©  preferesc 

ANTEPORRE  IN  UNA  VAL  UTAZIONE  O  IN  UNA  SCELTA  UNA 
PERSONA  O  UNA  COSA  A  UN’ALTRA  O  AD  ALTRE;  PREDILI- 

GERE  (gad.  B  1763;  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  preferire  ®  vorziehen  o  a) 
Iö  per  me  preferêsce  les  tragedies  a  vigne  atra  raprejenta- 
z.iun.  /  Vos  pitèis  dunca  gèn,  e  iö  me  gode  a  ri.  Jeu  per  mè 
preferèsce  les  tragèdies  a  vign  ’atra  representaziuh.  /  Vos 
pittêis  dunca  giah,  e  jeu  me  gode  a  ri.  DeRüM,  OnurReve- 
ril  833-1 995:234  (MdR). 

preferi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->-  preferi. 
preferir  (fas.,  caz.)  >->•  preferi. 

preghiera  ©  it.  preghiera  I  1807  preghicera  (PlonerM, 
Erzâhlung5GRD  1 807:48) 

gad.  preghiera  Badia  preghiera  grd.  preghiera  amp.  preghiera 
LD  preghiera 
s.f.  ©  preghieres 

1  TESTO,  PAROLA  O  PENSIERO  RIVOLTO  A  DIO,  ALLA  VERGI- 
NE  O  AI  SANTI NELL’ AMBITO  DI  UNA  PRATICA  DEVOTA  (gad. 

P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  preghiera  ®  Gebet  o  a)  alzera  i  edli  y  les 
mans  ingropades  al  cil  y  pronunziêia  en  gran  devoziun 
chèsta  preghiera:  O  bun  Pere  en  Cil!  da  Os  vègni  iö  al- 
zela  i  oudli  e  les  mangs  ingroppades  al  ceil,  e  pronunzia  in 
grang  devoziung  chesta  preghiera:  O  bung  Pere  in  Ceil! 
da  Os  vegni  iou  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia); 
b)  sides  duncue  laldè  Osc  sant  inom,  porci  clte  èis  ejaudi 
mies  preghieres,  èis  contentè  diic  i  dejiders  de  nti  cör  sii 
dunque  laldè  Osc  ’  sant  innom,  purcicche  ais  esaudi  mis 
preghieres,  ais  contentè  duttg’  i  desideri  d’mi  cour  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:95  (Badia)  |  orazion 

2  DOMANDA,  RICHIESTA  UMILE  E  PRESSANTE  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  amp.,  LD 
DLS  2002)  ©  richiesta,  preghiera  incessante  ®  Bitte,  an- 
haltendes  Gebet  o  a)  L  cunfessèur  cherdova,  che  I  ama- 
là  èssa  bona  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs,  y  respuend, 
clte  chèsta  fossa  na  bona  gauja  per  sperè,  che  Idie  ejau- 
de  si preghiera.  L  ’cunfessceur  kerdòva,  kce  I  ’ammalà  avces- 
sa  bona  intention  de  sodeschfè  ai  debitoeurs,  y  respuend,  kce 
kcesta  fossa  una  bona  gauscha  pcer  sperè,  kce  Idioe  eschau- 
de  si preghicera.  PlonerM,  Erzahlung5GRD1 807:48  (grd.);  b) 
El  confessor  cardea,  che  7 pensasse  dassen  (aesse  proprio 
intenz.ion)  de  sodisfà  i  creditore  e  7  i  responde  che  che- 
sto  sarae  un  bon  motivo  da  sperà,  che  7  Signor  esoudisce 
ra  so  preghiera.  El  confessor  cardeva,  che  ‘1  pensasse  da 
senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  soddisfà  i  creditore  e 
‘1  i  responde  che  questo  sarave  un  bon  motivo  da  sperà, 
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che  ‘1  Signor  esaudisce  ra  sò  preghiera.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5AMP1 856:26  (amp.);  c)  a  süa  morvêia  âi  aldi,  coche  la 
ttobla  contèssa  te  süa  ultima  lètra  i  â  racomanê  al  sposo, 
y  sön  chèsta  generosa  preghiera  âl  èl  daidè  da  pere  les  fo- 
menes  y  i  fis  a  sua  morvouia  avi  aldi,  cocche  la  nobil  con- 
tessa  t  ’  sua  idtima  lettra  i  â  raccomanè  allo  sposo,  e  sung 
chesta  generosa  preghiera  âle  el  deidè  da  pere  les  fomenes 
e  ifiis  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 04  (Badia)  jf  prie- 
da. 

preghiera  (gad.,  Badia,  grd.,  amp.,  LD)  h»-  preghiera. 

preiê  (MdR)  h»-  priê. 

preiS  ©  *PRE(HE)NSUS  (Kuen  1979:115-116)  1  1445  prefi 
(WolkensteinO,  Bogdeprimi  1 445  *- 1 979: 1 06) 
grd.  prèis  t 

agg.  ©  preisc,  preisa,  preises 

afferrato,  strinto  (grd.)  ©  preso  ®  genommen  o  a) 
sumprèis sum prefi\No\kenste\nO ,  Bogdeprimi1445*-1979:106 
(grd.). 

preis  t  (grd.)  >->  preis. 

prejent  ©  nordit.  presente  S  1632  perseint  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  presènt  Badia  presènt  grd.  prejênt  fas.  prejent  fod.  prejent 

amp.  presente  LD  prejent 

agg.  ©  prejenc,  prejenta,  prejentes 

1  CHE  È  NEL  LUOGO  DI  CUI  SI  PARLA  O  AL  QUALE  CI  SI  RI- 
FERISCE  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
presente  ®  anwesend  o  a)  mo  Os  dlunch presênt  ince  te 
chêsta  porjun  orida  y  scöra  odèis  mies  leghermes  y  aldis 
mi  sospiri  mo  Os  d  ’lunc  ’present  incie  te  chesta  p  ’rjung  ori- 
da  e  scura  udeis  mies  legrimes  e  aldis  mi  sospiri  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:14  (Badia) 

2  CHE  ESISTE  O  SI  SVOLGE  NEL  MOMENTO  IN  CUI  SI  PAR- 
LA,  NEL  TEMPO  IN  CUI SI  VIVE,  O  NEL  MOMENTO  A  CUI  CI SI 
RIFERISCE  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  presente  ®  gegenwàrtig  o  a)  Os  su,  o  Signur,  odös 
danfora  mia  presênta  consolaziun.  Os  sü,  o  Signur,  udös 
dangfora  mia  presente  consolaziung.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa  1878: 107  (Badia) 

s.m.f.  ©  prejenc,  prejenta,  prejentes 

chi  È  presente  (gad.)  ©  presente  ®  Anwesender  o  a) 

No  pitè,  nücia!  T’â  preparè  le  Signur  na  gran  fortüna, 

bègn  che  desfarènta  assâ  da  chèra,  che  i  presènc  chilö 

s’imaginèia  No  pitè,  noviccea!  T’  à  preparè  ‘l  Signor  na 

grang  fortuna,  bengn  ’  che  differente  assà  da  chella,  che  i 

presentg’  chilò  s’  imagina  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5 

(Badia) 

s.m.  sg. 

TEMPO,  EPOCA,  MOMENTO  ATTUALE  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  presente  ®  Gegenwart  o  a)  Sce 
t’os  gni  n  bun  patrun  / sce  sideste  dagnora  bel  valènt/ in- 
sciöche  t’es  stè finora  presènt.  Schè  t  ’oos  gni  ung  bung  Pa- 
trung  /  Schê  sieste  dagnarra  bell  valant  /  Inschöcche  t  ’  es 
stöfinora  prasant.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Ba- 
dia) 

♦  ester  prejent  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  essere  pre- 
sente  ®  anwesend  sein,  dabei  sein  o  a)  Ci  ch’intia  a 
esse  presente,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà  Ci  ch  ’intiv  ’  a  èse 
prezènte,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal 844-1 929:1 13  (amp.);  b)  deach’Idim ’à conzedü  d’ester 
presènt  a  chèsc  spetacul  de  doreja  dea  ch  ’lddi  m  ’à  conzedü 
d’est’r pr’jent  a  chesc  ’spettacol  d’doreja  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:100  (Badia)  ♦  tegni  prejent  (gad.)  ©  te- 
nere  presente  ®  berücksichtigen,  bedenken  o  a)  Tègne- 


tele  tres  presènt  al  pinsier  y  al  cör,  sciöche  t’as  imparè 

da  nos  Tegnet  ’l  tres  prejent  al  pingsir  e  al  cour,  sceoucche 
t’has  imparè  da  nos  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Ba- 
dia). 

prejent  (fas.,  fod.,  LD)  prejent. 
prejent  (grd.)  h>  prejent. 
prejentà  (amp.)  h»  prejentê. 
prejentar  (bra.,  moe.)  h»  prejentê. 

prejentê  ©  it.  presentare  <  PRAESENTÂRE  (EWD  5,  376)  1  1807 
preschentà  (PlonerM,  Erzâhlung4GRD  1807:47) 
gad.  presentê  mar.  presentê  Badia  prejentè  grd.  prejentê  fas. 
prejentèr  bra.  prejentar  moe.  prejentar  fod.  prejentè  col.  pre- 
sentà  amp.  prejentà  LD  prejentè 
v.tr.  ®  prejenteia 

1  FAR  CONOSCERE  QUALCUNO  AD  ALTRA  PERSONA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  presentare  ®  vorstellen  o  a)  La  muta  l  à 
prejentà.  Chèst  fova  n  buser  curt,  gros,  stramp,  melfat, 
y  burt  assè.  La  muta  l  ’a  preschentà.  Kcest  fova  ung  buser 
curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y  burt  assè.  PlonerM,  Erzàhlung- 
4GRD1807:47  (grd.) 

2  PORGERE  OFFRENDO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  pre- 
sentare  ®  darreichen,  überreichen,  einreichen,  vorle- 
gen  o  a)  7  amigo  i  gote  ‘I  inpienisce  intanto  /  d’aga  de 
ita  e  a  dute  ‘I  in  prejenta:  /  el  pare,  el  bee,  el  no  se  fesc 
preà  tanto  l’amigo  i  gote  l’impenisce  intanto  /  d’aga  de 
ita  e  a  dute  I  ’in  pregenta:  /  el  pare,  el  bee,  el  nos  se  fesh 
preà  tanto  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.); 

b)  I  tègni  d’i  fâ  n  plajèi  cun  nia  piich  ütl  a  mi  bugn  pa- 
trioc  cuindi  a  i  presentè  chilö  la  bela  y  edificanta  storia 
de  S.  Genofefa  stampada  en  ladin.  I  tegne  d’i  fa  ‘ng  pla- 
jei  cung  nia  puc  ut’I  a  mi  bongn’ patriotti  quindi  a  i  pre- 
sentè  chilò  la  beüa  ed  edificante  storia  de  S.  Genofefa  stam- 
pada  in  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia); 

c)  Schmerzenreich  i  presênta  ala  uma  tta  picera  cücia  de 
lat  y  n  cèst  cun  früc  Schmerzenreich  i  presenta  alla  uma 
na piccera  cuccia  d’Iàtt  e  ‘ng  ceast  cung fruttg  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:58  (Badia) 

♦  se  prejentê  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp., 
LD  DLS2002)  ©  apparire,  presentarsi  ®  erscheinen,  sich 
zeigen  o  a)  ie  ve  prèie  cun  umiltà  de  ve  prejentè  a  nti  da 
bon  Pere  sul pont  teribl  de  mi  niort.  Amen.  je  ve  preje  cun 
umiltà  de  ve  presente  a  mi  da  bon  Pere  sul  pont  teribl  de 
mi  mort.  Amen.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.); 
b)  L’è  jit  te  cità  e  al  se  à  prejentà  al  re.  Lö  schit  tö  tschit- 
tà  ö  al  sö  a  prösentà  al  rö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1 1 
(bra.);  c)  Ma  a  Leisach  se  presenta  n  bel  cuadro,  se  vede 
Lienz  e  tante  vile  dut  intor.  Ma  a  Leisach  se  presenta  un 
bel  quadro,  se  vede  Lienz  e  tante  ville  dutt  intor.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Che  viene  ca,  ch’i 
se  prejente,  / 1  stanpioi  che  disc  cosci  Che  iene  cà,  chi  se 
presente,  / 1  stampioi  che  disc  cosi  DegasperF,  ZambelliMi- 
chellil 872-1 973: 1 2  (amp.);  e)  Ne  se  recordèise  che  sura  les 
stères  èl  n  Di,  a  so  tribunal  se  messarèise  ita  ota  presentè? 
Nè  sè  recordeife,  che  sura  les  fterres  elle  ‘ng  DT,  a  sö  tribu- 
nal  sè  messareife  naota p’rjentè?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:28  (Badia);  f)  Mo  intan  Genofefa jö  de  mal eit peso: 
te  süa  anima  ite  se  presentâl  deguit  ater  presentimènt,  co 
de  messèi prèsc  inoriMo  intang  Genofefa  jèd’mal  in pefo: 
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t  ’sua  anima  n  ’se  presentale  d  ’[g]ung  at  V presentiment,  che 
d’m’ssei presc’mori  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:70  (Ba- 
dia). 

prejentê  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  prejentê. 
prejentè  (Badia)  w  prejentê. 
prejentèr  (fas.)  >->•  prejentê. 
prejentimènt  (grd.)  pressentiment. 
prejenza  ©  nordit.  presenza  (EWD  5,  377)  S  1875 presenza  (Som- 
mavillaA,  DecameronIXMOE1875:639) 
gad.  presènza  Badia  prejènza  grd.  prejènza  fas.  prejenza  caz. 
prejenza  bra.  prejenza  moe.  prejenza  fod.  prejenza  amp.  pre- 
senza  LD  prejenza 
s.f.  ®  prejenzes 

LO  STARE,  IL  TROVARSI,  L’ESSERE  PRESENTE  IN  UN  LUOGO 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  presenza  ®  An- 
wesenheit,  Gegenwart  o  a)  Segnor  mio,  giö  no  vegite  a  la 
tova  prejenza  per  vendicazion  clte  giö  m  ’aspete  de  l’ofeja 
che  m  ’ê  stat  fat  Signor  mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presen- 
za  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell  ’  offesa  che  m  ’è 
stat  fat  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b) 
mie  Segnor,  iö  vegne  te  la  toa  prejenza  no  perchê  iò  me 
spete  vendeta  de  la  enjuria  mio  Signor,  io  vegne  nella  toa 
presenza  no perchê  iò  m  ’aspette  vpndptta  dell’ injuria  Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  c)  Mi Signur,  iö  ne 
vêgiti  te  tiia  presênza  por  aspetè  vendêta  dla  ingiüria  Mi 
Signur,  jö  ne  vagne  te  tüa  presàinza  per  aspettè  vendatta 
d’la  ingiüria  PescostaC,  DecameronlXCor1875:653  (Badia); 
d)  mi  Senièur,  ie  ne  vènie  te  ti  prejènza  per  aspitê  vendèta 
dla  ngiuria  i  Scgneur,  ie  ne  vpgnp  nti  prpsenza  per  âspittè 
vpndptta  dl’ ingiuria  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654 
(grd.);  e)  Mio  Signour,  mi  vegne  a  la  tua  prejenza  noper- 
chè  me  spete  vendèta  de  la  ngiuria  che  è  stada  fata  a  mi 
Mi  Signour,  mi  vâgne  alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspet- 
te  vendatta  dell’ ingiuria,  che  è stada fatta  a  me  PescostaC, 
DecameronlXFOD1875:655  (fod.) 

♦  en  prejenza  de  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  presenza 
di  ®  in  Gegenwart  von,  in  Anwesenheit  von  o  a)  En  süa 
divina  presênza  söl  ur  dl’  eternitè  t’  assigurêii  ’ci  te:  i  ar- 
bandonèii  le  monn  cual  vitima  z.ènz.a  macia.  In  sua  divina 
prsenza  soull’urt  d’l  eternitè  t’ assigurei  ci  tè:  i  arbandone 
7  mon  qual  vittima  zenza  maccia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:22  (Badia). 

prejenza  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  h>-  prejenza. 
prejènza  (Badia,  grd.)  >-►  prejenza. 
prejon  (bra.,  moe.,  col.,  amp.)  >->•  perjon. 
prejonier  (fas.,  amp.)  >->•  perjonier. 
prelat  (Badia)  >->•  prolot. 

preme  ©  it.  premere  S  1845  premêa  3  imperf.  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:8) 

fas.  premer  bra.  premer  amp.  preme  LD  preme 
v.intr.  ®  prem 

fig  LMPORTARE,  STARE  A  CUORE  (faS.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  premere  fig.®  am  Herzen  liegen 
o  a)  Parchè  ogneun  aea  paura  /  De  ciaparsele  per  la  so 
braura.  /  Chest  l’era  Ipiü  bel,/ Aogneun  ge premea  sopel. 
Parkè  ognün  aèa  paüra  /  De  ciapàrsele  per  la  so  braüra.  / 
Kest  l  era  l plu  bel,  / A  ognün  je premèa  so pel.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:8  (bra.). 
preme  (amp.,  LD)  >->-  preme. 
premer  (fas.,  bra.)  >->•  preme. 
premià  (col.,  amp.)  >->•  premiê. 
premiar  (bra.)  >->•  premiê. 
premie  (fas.)  >-►  premio. 

premiê  ©  it.  premiare  (EWD  5,  378)  S  1878  pr  'miè  (DeclaraJM, 


SantaGenofefal878:108) 

gad.  premiè  mar.  premiè  Badia  premiè  grd.  premiè  fas.  premièr 
bra.  premiar  fod.  premiè  col.  premià  amp.  premià  LD  premiè 
MdR  premiè 
v.tr.  ®  premieia 

RICOMPENSARE  O  ONORARE  CON  UN PREMIO  (gad.  A  1  879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  premiare  ®  belohnen,  pràmieren  o  a)  Do- 
menedie  aiüta,  èl  che  è  dagnora  aparecè  a  dè  aiüt  a  tüc 
i prosc  e  da  bèin,  e  clt’èl premierà  ince  n  dè,  sco,  da  l’a- 
tra  pert,  èl  castierà  con  rigor  i  frac  e  i  ostinà.  Domenedie 
ajiita,  êl  che  ê  dagnòra  apparecphiè  a  dè  ajüt  a  tütg  i  pros  e 
da  bêih,  e  ch  ’êl  premierà  inghiè  ‘h  dè,  sco,  da  l’atra  part,  êl 
castierà  coh  rigòr  ifratg  e  i  ostinà.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:270  (MdR);  b)  La  bona  möta,  che  te  fajarâ 
avêi  chèsta  cherta,  mirita  ester  premiada,  por  süa  unica 
fedeltè  La  bona  muta,  che  t  ’farà  avei  chesta  cherta,  me- 
rita  est’r premiada,  pur  sua  unica  fedeltè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:23  (Badia);  c)  O  Berta!  Sce  te  proes  sègn 
de  consolèy  premiè  l’inozènza,  ci  i  tocarâl  mai  en  Cil?  O 
Berta!  s  ’  t  ’proves  fengn  ’  d  ’consolè  e  pr  ’miè  1  ’innozenza,  ci 
i  toccarale  mai  in  Ceil?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108 
(Badia). 

premiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  premiê. 
premiè  (grd.)  premiê. 
premièr  (fas.)  >->-  premiê. 

premio  ©  it.  premio  <  PRAEMIUM  (EWD  5,  377)  S  1857  premio 
(DeclaraJM,  MMiribungl857-1988:8) 
gad.  premio  Badia  premio  grd.  premio  fas.  premie  bra.  premio 
moe.  premio  fod.  premio  amp.  premio 
s.m.  ®  premi 

1  RICOMPENSA  ATTRIBUITA  PER  VALORE  O  MERITO  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  premio,  ricom- 
pensa  ®  Preis,  Belohnung  o  a)  Sègn  coltivèia  la  tüa  ani- 
ma  fina,  /  fàte  dè  spo  i  napoliuns,  /  incö  premio  a  prosc 
mituns.  Sêgn  coltiva  la  tiia  anima  fina,  / fate  dè  spo  i  na- 
poliuns,  /  incö  premio  a  prosc  mituns.  DeclaraJM,  MMiri- 
bung1857-1988:8  (Badia);  b)  Ben,  i  à  dà  un  prentio,  / E  i  ‘l 
à parti  fra  de  lore  Ben,  i  à  dà  un  premio,  / E  i  l’à  parti  fra 
de  lore  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.);  c)  No  se  lascede 
trâ  al  mal  da  premio  teren,  che  etern  è  le  castighe.  No  sè 
lascede  tra  al  mal  da  premio  terreno,  chè  eterno  è  ‘l  casti- 
go.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia) 

2  scherz.  PUNIZIONE  INFLITTA  A  SCOPO  CORRETTIVO  (gad.) 
©  castigo  ©  Bestrafung  o  a)  T’as  rajun,  al  ne  pò  sinti  n 
pii  ’  de  Hgrèza,  al  ne  n  ’è  abl  a  n  pü  ’  de  destraziun;  al  è  pro 
taola  sciöche  n  condanè pro  la  ntêsa  dl  boia,  ’ci  iö  n  ’oress 
ester  imped’  èl,  y  piè  do  so  premio,  che  l’aspeta  en  I’ater 
monn.  T’  as  rejung,  el  nè  po  sinti  ‘ng  pude  ligrezza,  el  nen 
è  abile  ang  pude  de  destraziung;  el  è  pro  tavola  sceoucche 
‘ng  condannè  pro  la  mefa  d  ’l  böia,  ci  iou  n  ’oress  ’  est  ’r  im- 

ped  ’  el,  è  piè  dö  so  premio,  ch  7  ’aspetta  ing  l  ’atr  mon.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:84  (Badia). 
premio  (gad.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  >-*■  pre- 
mio. 

premura  ©  it.  premura  S  1833  premiira  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833- 1995:269) 

gad.  premura  Badia  premura  fas.  premura  fod.  premura  MdR 

premüra 

s.f.  ®  premures 

SOLLECITUDINE  MOTIVATA  DA  INTERESSI  SENTITI INTENSA- 


premura 
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mente  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  MdR)  ©  premura 
®  Sorgfalt  o  a)  Mo  'êl  ê  ince  tröp  da  inrê  che  j'ènt  de  bas- 
sa  condiziun,  scentia  ch  ’èi  ess  gonot  l’ocajiun,  abe  ittce 
grait  premiira  de  se  procurê  les  nezesciaries  conoscènzes 
e  capazitês  Mò  êl  ê  inqhiè  treup  da  inrè  che  gênt  de  bas- 
sa  condiziuh,  semia  ch  ’êi  èss  gonòt  l’occasiun,  abbe  inqhie 
grah  premiira  de  se  procurè  les  necessaries  conoscênzes  e 
capacitês  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:269  (MdR); 
b)  N  pez  paröl  obediènt  a  sii  comandi,  porvâ  anz.i  d’asco- 
gne  cun  gran  premura  sü  defec  ai  edli  de  Genofefa  ’Ng 
pezz  paröle  obbedient  a  su  comandi,  purvâ  anzi  d’asco- 
gne  cung  grang  premura  su  defettg  ’  ai  oudli  de  Genofefa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:11  (Badia);  c)  n’anima  tan 
devota,  y  trata  sö  cuit  ita  te  premura  ite  devènta  ria  te  n 
colp  ‘ng  n  ’anima  tang  d  ’vota,  e  tratta  sou  cuna  te  premura 
nè  d’venta  ria  teng  colp  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:80 
(Badia). 

premura  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  h>  premura. 
premüra  (MdR)  h>  premura. 

premurous  ©  \L  premuroso  1  1878  premurosaf  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:52) 

gad.  premurus  Badia  premurus  fas.  premurous  fod.  premu- 
rous 

agg.  ®  premurousc,  premurousa,  premurouses 
DI  PERSONA,  PIENO  DI  PREMURE  E  DI  ATTENZIONI  (gad., 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  pre- 
muroso,  coscienzioso  ®  bemüht,  zuvorkommend  o  a)  Y 
la  uma premurosa  ite  se  desmentiâ  d’amoitt  le  möt,  ch’al 
se  straverdes  dales  plantes  da  tosser,  ch  ’al  n  ê  pa  ma  ilö 
incèrch.  E  la  uma  premurosa  nè  s  ’  desmentiâ  d  ’ammoni  7 
mutt,  ch  ’el  sè  straverde  dalles piantes  da  tösser,  ch  ’el  n  ê pa 
ma  illò  incearc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia). 
premurous  (fas.,  fod.)  h>  premurous. 
premurus  (gad.,  Badia)  premurous. 
preo  (mar.)  preve. 
preparà  (col.)  >-*•  preparê. 
preparar  (bra.)  h>  preparê. 

preparazion  ©  it.  preparazione  (EWD  5,  378)  1  1878  prepara- 
ziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:24) 
gad.  preparaziun  Badia  preparaziun  grd.  preparazion  fas.  pre- 
parazion  fod.  preparazion  amp.  preparazion  LD  preparazion 
s.f.  ®  preparazions 

ATTIVITÀ,  AZIONE  DIRETTA  A  PREPARARE  QUALCOSA  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  preparazione  ®  Vorbereitung  o  a)  Sigfrid passa  la  nöt 
eit  preparaziuns  ala  vera  Sigfrid passa  la  noutt  in  prepara- 
ziungs  alla  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia); 
b)  Chisc  ê  i  sentimènc  dl  iüst  eit  preparaziun  ala  ntort: 
d’acort  cutt  Di,  d’acort  col  proscim  desson  mori.  Chisc’è 
i  sentimentg  ’d  ’l  giust  in  preparaziung  alla  mort:  d  ’accordo 
cungDi,  d’accordo  col prossimo  dessung  mori.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:24  (Badia). 
preparazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  prepara- 
zion. 

preparaziun  (gad.,  Badia)  preparazion. 

preparê  ©  it.  preparare  <  PRAEPARÀRE  (EWD  5,  378)  I  1832  pre- 
paràp.p.  m.sg.  (SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246) 
gad.  preparê  mar.  preparê  Badia  preparè  grd.  preparê  fas.  pre- 
parèr  caz.  preparèr  bra.  preparar  fod.  preparê  col.  preparà 
v.tr.  ©  prepara 

PROCURARE,  PREDISPORRE  QUANTO  È  NECESSARIO  PER 
COMPIERE  UNA  DETERMINATA  AZIONE  O  OPERAZIONE  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  preparare  ®  vorbereiten  o 


a)  E  canche  l’ê  stat preparà  la  marena,  i  se  à  metü  a  ma- 
gnèr  e  stèr  algegres.  E  canche  l  ’è  stat  preparà  la  marèna,  i 
se  ha  metth  a  magnèr  e  ster  agliègres.  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZI  841-1 986:246  (caz.);  b)  No pitê,  ni'icial  T’à preparê 
le  Sigitur  ita  gratt  fortüna  No  pitè,  noviccea!  T’à  preparè 
j  Signor  na  grang fortuna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5 
(Badia)  |  enjignê 

♦  ester  preparê  (gad.)  ©  essere  preparato  ®  bereit 
sein  o  a)  Ch'èsc  â  l’ordin  scrit  en  mait,  y  i  boies  è pre- 
parâ  por  se  taiê  ia  le  ce  Chesc  ’  à  I  ’ordine  scritt  in  mang, 
e  i  boies  è  preparà  pur  sè  taiê  ia  7  ciè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:21  (Badia)  ♦  se  preparê  (gad.,  fas.)  © 
prepararsi  ©  sich  vorbereiten  o  a)  Canche  l’ê  not  l  se 
prepara  endò  a  ciapar  le  legnade.  Chan  chö  lö  nöt  al  sö 
prepara  undò  a  tschappar  lö  löniadö.  ZacchiaGB,  ContieFa- 
sciane1858*:3  (bra.);  b)  cuindi  s’âra  trat  daimprò  la  crusc, 
clt  ’ara  â  metü  sö  tl  aitder,  y  se  preparâ  al  fatal  mom  'ènt 
quindi  s  ’  àla  tratt  daimprò  la  crusc  ’,  ch  ’eüa  â  m  ’tü  sou  1 7 
and’r,  e  sè praparâ  al fatal  moment  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:70  (Badia). 

preparê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  >->•  preparê. 
preparè  (Badia)  preparê. 
preparèr  (fas.,  caz.)  preparê. 

prepotent  ©  it.  prepotente  1  1862 prepotente  (DegasperF,  Ten- 
peAdesl  862-1974:472) 

gad.  prepotènt  grd.  preputènt  fas.  prepotent  fod.  prepotent 
amp.  prepotente 

agg.  ©  prepotenc,  prepotenta,  prepotentes 

DETTO  DI  CHI  TENDE  A  IMPORSI  A  OGNI  COSTO  SUGLI  AL- 
TRI,  A  FAR  PREVALERE IL  PROPRIO  PUNTO  DI  VISTA,  LA  PRO- 
PRIA  VOLONTÀ,  IL  PROPRIO  INTERESSE  (grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.)  ©  prepotente  ®  anmafiend  o  a)  e  senza  gnan- 
che  di:  ’  ’coit  grazia,  seitte’  V  sora  toura  el  se  scenta  con 
un  fei  /  da  vilait  come  7  ea  e  prepotente  e  senza  gnan- 
che  di:  "con  grazia,  zente" / sora  toura  el  se  scenta  con  un 
fêi  /  da  vilan  come  I’eva  e  propotente  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.) 
s.m.  ©  prepotenc,  prepotenta,  prepotentes 

PERSONA  CHE  TENDE  A  IMPORSI  A  OGNI  COSTO  SUGLI  AL- 
TRI,  A  FAR  PREVALERE IL  PROPRIO  PUNTO  DI  VISTA,  LA  PRO- 

pria  volontà,  il  proprio  interesse  (amp.)  ©  prepoten- 
te  ®  anmafiender  Mensch  o  a)  Da  conbate  arê  col  fari- 
seo  /  col  rico,  el  prepotente  duto  l  di  /  arè  da  struscià,  ce 
mai  cardeo?  Da  combate  avarè  col fariseo  / col  rico,  el pre- 
potente  dut’al  di  / avarè  da  struscià,  ce  mai  cardeo?  Dega- 
sperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.). 
prepotènt  (gad.)  h>  prepotent. 
prepotent  (fas.,  fod.)  prepotent. 
prepotente  (amp.)  h>  prepotent. 
preputènt  (grd.)  h>  prepotent. 
prèsc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  prest. 
prescia  ©  *PRESSIA(EWD  5,  379)  i  1844 prèsca  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844- 1929: 1 12) 

gad.  prescia  mar.  prescia  Badia  prescia  grd.  prèscia  fas.  pre- 
scia  bra.  prescia  fod.  prescia  col.  pressa  amp.  prescia  LD  pre- 
scia 

s.f.  sg. 

NECESSITÀ  O  DESIDERIO  DI  FARE  PRESTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
fretta,  urgenza  ®  Hast,  Eile  o  a)  Là,  cardème,  ch’i ra  stu- 
da  /  co  tta  prescia  r’arsità  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co 
na prèsca  r’arsità  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
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(amp.);  b)  A.  Olà  vasto  po  con  tanta  prescia?  B.  Cogne 
jir  ja  Sèn  Jan  a  me  comprar  na  vacia,  perchê  no  aon  piü 

lat  per  chi  peres  piciui.  A.  Olà  vastu  po  cun  tantò  preschö 
B.  Cognö  schir  sclia  sen  Schan  a  mö  comprar  n  ’vatschò, 
pörchö  no  aong  piü  lat  per  chi  pöres  pitschui.  ZacchiaGB, 
DescorsFascegn1858*:1  (bra.);  c)  Cun  prescia  âl  duncue 
arbandonê  l’armada  Cung  pressa  àle  dunque  arbandonè 
l’armada  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia);  d)  Y 
söla  domanda,  porci  ch  ’al  â  na  te  prescia,  dijöl:  1  p  'ènsi 
ala  crusc  de  chi  che  desson  ji  a  consolê.  E  soulla  diman- 
da,  purcicch  ’  el  â  na  te  prescea,  dijöle:  I pengfe  alla  crusc  ’ 
d’chicche  dessung  ji  a  consolè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1 0  (Badia). 

prescia  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

prescia. 

prèscia  (grd.)  h>-  prescia. 
presciapech  (fas.,  caz.,  bra.)  h>-  presciapuech. 
presciapöch  (moe.)  >->  presciapuech. 
presciapüch  (gad.,  mar.)  >->  presciapuech. 
presciapuech  ©  nordit.  pressapoco  (EWD  5,  411)  I  1870 press' 
a puoc  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  presciapüch  mar.  presciapüch  grd.  prèsciapuech  fas. 
presciapech  caz.  presciapech  bra.  presciapech  moe.  pre- 
sciapöch  tod.  presciapuoch  col.  pressapuoch  amp.  prespo- 
co  LD  presciapuech 
aw. 

all’incirca,  piu  o  meno,  approssimativamente  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  pressappoco  ©  ungefàhr 
o  a)  La  jent  se  contenta.  A  S.  Candido  e  Sillian  le  biave 
madure  pressapuoch  come  a  Col.  La  jent  se  contenta.  a 
S.  Candido  e  Sillian  le  biave  madure  press’  a  puoc  come  a 
Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
presciapuech  (LD)  >->  presciapuech. 
prèsciapuech  (grd.)  >-►  presciapuech. 
presciapuoch  (fod.)  >->  presciapuech. 
prescri  (gad.,  Badia)  >->  prescrive. 
prescri  (grd.,  MdR)  >->  prescrive. 
prescrie  (amp.)  >->  prescrive. 

prescrive  ©  it.  prescrivere  (EWD  6,  156)  1  1833  prescri  3 
(DeRüM,  AldiN  iaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  prescri  Badia  prescri  grd.  prescri  fas.  prescriver  fod.  pre- 
scrive  amp.  prescrie  LD  prescrive  MdR  prescri 
v.tr.  ®  prescriv,  prescrivon,  prescrit 

ORDINARE,  STABILIRE,  SPEC.  DI  NORME  CHE  NON  DEVO- 

no  essere  trasgredite  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prescrive- 
re  ®  vorschreiben  o  a)  i  consola,  i  instruèsc,  i  confor- 
ta,  in  soma  che  i  fej  tiit  ci  che  prescri  nosta  santa  religiun 
i  consola,  i  instruèsc,  i  conforta,  ih  somma  ch  ’i  fes  tüt  qhi 
che  prescri  nosta  santa  religiuh  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:266  (MdR). 
prescrive  (fod.,  LD)  >->  prescrive. 
prescriver  (fas.)  >->  prescrive. 
presènt  (gad.,  Badia)  >->  prejent. 
presentà  (col.)  >->  prejentê. 
presentê  (gad.,  mar.)  >->  prejentê. 
presente  (amp.)  >-»■  prejent. 
presentiment  (fas.,  fod.)  >-»■  pressentiment. 
presentimènt  (gad.,  Badia)  >->•  pressentiment. 
presenza  (amp.)  >->  prejenza. 
presènza  (gad.)  >->•  prejenza. 
prespoco  (amp.)  >->•  presciapuech. 
pressa  (col.)  >->  prescia. 


pressapuoch  (col.)  >->  presciapuech. 

pressenti  ©  it.  presentire  1  1844  presenti  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929: 118) 
amp.  pressenti 
v.tr.  ®  pressent 

PREVEDERE  CONFUSAMENTE,  INTUIRE  IN  MODO  VAGO 

(amp.)  ©  presentire,  presagire  ©  ahnen  o  a)  Chesefos- 
se  stà  tre  di  /  con  vosoutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a 
pressenti,  /  7  ea  un  outro  pei  de  ntagnes  Che  se  fose  sta 
tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a  presen- 
ti,  /  l’èva  un  òutro  pei  de  magnes  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 18  (amp.). 
pressenti  (amp.)  >->  pressenti. 

pressentiment  ©  it.  presentimento  1  1878 presentiment  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:70) 

gad.  presentimènt  Badia  presentimènt  grd.  prejentimênt  fas. 
presentiment  fod.  presentiment 
s.m.  ®  pressentimenc 

PRE VISIONE  VAGA  E  CONFUSA,  DI  SOLITO  NON  LIETA  E  AS- 
SOCIATA  A  STATI DI APPRENSIONE,  TURBAMENTO  (gad.,  grd. 
F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  presentimento  ©  Vorahnung  o 
a)  te  süa  anima  ne  se  presentâl  degun  ater  presentimênt, 
che  de  messèi prèsc  mori  t  ’sua  anima  n  ’se presentale  d’fgj 
ung  at’r presentiment,  che  d’m’ssei presc’ mori  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:70  (Badia);  b)  Desconsolada  da  ri pre- 
sentimènc  la  contèssa  â  scrit  al  grof  y  i  â  descuri  sö  cun 
plèna  veritè  les  tramadöres  de  Golo  Desconsolada  da  ri 
presentimentg’ la  contessa  â  scritt  al  grof  e  i  â  descori  sou 
cungplena  veritè  les  tramadures  de  Golo  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:1 1  (Badia). 

prest  ©  PRAESTÖ  (EWD  5,  379)  i  1763  all’i prest  da  schi  ‘sol- 
licitus’;  preest  ‘brevi’;  schi praest  ‘irecito,  celeriter  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:68,  93,97) 

gad.  prèsc  mar.  prèsc  Badia  prèsc  grd.  prèsc,  prèst  fas.  prest 
caz.  prest  bra.  prest  moe.  prest  fod.  prèst  col.  prest  amp.  presto 
LD  prest  MdR  prèst 
aw. 

1  poco  meno  che,  per  poco  non  (gad.  A  1 895;  V/P  1 998; 
DLS  2002,  fas.,  fod.,  MdR)  ©  quasi  ©  fast  o  a)Arivèame- 
sa  dlijia  sliziel  fora,  ch  ’èl  foss  prèst  tomè.  Arrivê  a  mezza 
dlisia  sliziel  fora,  ch’êl  foss  prêst  tomè.  DeRüM,  CurtSura- 
munt1833-1 995:281  (MdR);  b)  Al  odö  bel  tres  chèl  ciaval: 
/  col  ce  tocâl  sön  ciampani prèsc  le  ial!  Al  vijoa  bel  tres 
chèl  ciaval:  col  ce  tocâvel  sön  ciampani prèst  I  ’gial!  Pesco- 
staC,  Orcolodl 858-1 994:234  (Badia);  c)  se  aur  da  nefl’usc 
e  vegn  ite  Dotta  Chenina.  Enlouta  prest  ge  restèa  fora  a 
duc  l  fià  a  veder  la  beleza  de  sta  femena.  se  aur  da  nef  I 
us  e  ven  ite  Dona  Kenina.  In  la  uta  prest  ge  restea  fora  a 
duc  I  fià  a  veder  la  beleja  de  sta  femena.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:11  (caz.);  d)  Mia  bona  uma,  cotan  mudada,  che 
sèis  a  se  ciarê:  i  se  conèsci prèsc  apèna  plii.  Mia  bona  uma, 
cutang  mudada,  ch  ’seis  a  sè  ciarè:  i  sè  conesce  presc  ’appe- 
na  plou.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia);  e)  Al  n 
mör prèsc  vigni  de  un  o  l’ater  El  ‘ng  mour presc’ vigne  dè 
ung  o  l’at’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia) 

2  IMMEDIATAMENTE,  PRONTAMENTE,  SENZA  INDUGIARE 

(gad.,  grd.  G  1879;  G  1923,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  subito  ©  sofort,  gleich, 
alsbald  o  a)  La  muta  l  à  prejentà.  Chèst  fova  n  buser 
curt,  gros,  stramp,  melfat,  y  burt  assè.  Prèst  che  la  se- 
nièura  l  à  udü,  s’ala  fat  marueia  La  muta  I’a  preschen- 
tà.  Kcest  fova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y  burt 
assè.  Prcest  kos  la  segniceura  I ’a  udü,  s’ a  la  fatt  maruöja 
PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Sce  mei  la  dij 
per  finta:  no!  /  Ne  muesses  tu  prèst  z.eder,  /  Damanda  po: 
percie  pa  no?  She  mei  la  dish  per  finta:  no!  /  Ne  muesses 


prest 
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tu  prêst  zeder,  /  Damanda  po:  percie  pa  no?  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  Portede prêsc  adaler- 
ch  la  plü  bela  iesta,  y  vistile  Portède  prast  addarlerc  la  plii 
bella  vieshta,  e  vistile  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140 
(Badia);  d)  l’à  lascià  jü  al  piü  picol  mago.  Chest  l’è  jit 
bon  en  ju  ma prest  l’à  scomenzà  a  zigar  che  l’à  freit  e  che 
se  lo  tirasse  su.  la  lassà  schu  al  piü  picol  mago.  Chöst  lö 
schit  bon  un  schu  mö  pröst  la  scomenza  a  zigàr,  chö  lafreit 
ö  chö  se  lo  tirassö  su.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.); 
e)  Chêla  che  toma  sula  streda  ie  cliêi,  che  la  scota  su,  ma 
prêst  do  v'èn  /  malait, y  i  la  tol  dal  cuer  Chèlla  chè  toma  sul- 
la  strèda  jè  chèi,  chê  la  scota  su,  ma  prèst  dò  vèij  ‘l  malàrj, 
y  jè  la  tol  dal  cuer  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.) 

3  FRA  POCO,  ENTRO  BREVE  TEMPO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pre- 
sto  ®  bald  o  a)  Po  dirala:  cèla  vè  /  Chèsc  dij  prêst  de 
maridè.  /  Lasceme  inant  unil  /  Posse  pa  bèn  mo  te  l  di. 
Po  dirala:  cièla  ve  /  Kèsli  dish  prèst  de  maridè.  /  Lashe- 
me  inant  uni!  /  Posse  pa  bên  mo  tel  di.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Ma  se  ra  và  cosci,  me 
par  che  presto  /  calche  spegazo  in  sto  paes  se  sente... 
Ma  se  ra  va  cosci,  me  par  che  presto  /  calche  spegazo  in 
sto  paes  se  sente...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474 
(amp  );  c)  Mo  ci  fejon  pa  cui  üs?  te  l’odaras  prêsc;  intan 
ciara  do  gonot  cun  atenziun,  mo  azichè  n  ’i  poste  pa  mai. 
Mo  ci  fejung pa  cui  iis?  Tl’udaras presc’;  intang  ciara  dö 
gonot  cung  attenziung,  mo  azzichè  n  ’i  poste  pa  mai.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:49  (Badia) 

4  VELOCEMENTE,  RAPIDAMENTE  (gad.  A  1879;  A  1895,  grd. 
A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  C  1986,  MdR)  ©  in  fretta  ®  schnell  o  a)  Oh,  chè- 
stes  vedles  à  pa  na  pel  stranciosa  'èles;  êles  ne  mörpa  in- 
sciö  prêst.  O,  questes  vedles  ha  pa  ‘na  pèl  stranciosa  êl- 
les;  èlles  ne  meur  pa  inscejuj  prèst.  DeRüM,  NozaSignu- 
raSol 833-1 995:239  (MdR);  b)  l  è  caminè  prèst  ju  per  la 
sciala,  ei’và  ncontra  I  ’è  caminè prast  giu  per  la  sala,  e  gli 
va  incontra  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
c)  Primo  d’an  7  è presto  ca  Primo  d  ’an  I  ’e presto  ca  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 1 1  (amp.);  d)  l sgola  n  toch 
piü prestche  l’ègua.  el  sgola  un  tokpiü  prestke  l  egua.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  e)  No  ve  lascio  cosci presto 
/  Ve  lo  suro,  nolafè  No  ve  lascio  cosci  presto  /  Velo  zuro, 
no  la  ’fè  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:38  (amp.);  f) 
Cun  chèstes  osservaziuns  liarêise  prèsc  sauri  döt  le  liber. 
Cung  chestes  osservaziungs  liereise  presc  ’  sauri  dutt  ‘I  li- 
ber.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  g)  Dui  cia- 
valiers  menâ  dal  Re  porta  chèsta  itoela  col  comando  rigo- 
rus,  de  piè  ia  bele  eit  chèsta  nöt,  por  arjunje  l’armada  plü 
prèsc  clt  ’al  è poscibl.  Dui  cavalieri  menà  dal  Re  porta  che- 
sta  novella  col  comando  rigurüs,  de  piè  ia  belle  in  chesta 
noutt,  pur  arjunje  I  ’armada  plou  presc  ’  ch  ’el  è  possibile. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

interiez. 

INCITAMENTO  A  FARE  IN  FRETTA  (faS.,  amp.)  ©  preStO  ® 
schnell  o  a)  Mo  zirolave!  Voi  velgiac /  Troà  nto  cà  la  cia- 
mejela  /  Bruna  o  verda;  prest,  metèla;  /  Lascià  ch  ’i  gri- 
gne  i  joegn  mac.  Mo  tzirolave!  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la 
tgiamesela  /  Bruna  o  verda;  prest,  mettela;  / Lassà  ch  ’i  gri- 
gne  i  xoegn  matg.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246 
(bra.);  b)  Presto  aitpezane  ch’el pioatt  7  è  ca  Presto  Am- 
pezzane  ch  ’el  Piovan  I  ’è  cà  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil 860:1  (amp.);  c)  Presto  Bepe  da  ra  scora/Bete  in  moto 
el  canpanon  Presto  Beppe  da  ra  scòra  /  Bete  in  mòto  el 


campanòn  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:28  (amp.) 
♦  bel  prest  (grd.)  ©  in  fretta  ®  schnell  o  a)  Po  diral: 
puere  mut  / Di  bel prèsty  ite  fè  tan  giut!  -  / Sci,  seitiêur,  l 
foss  lier  di,  / Ma  dirèis’a  bèit  de  sci?  Po  diral:  puere  mut.  / 
Di  bel prèst  i  ne fe  tan  giut!  -  / Shi,  senièur,  I foss  lièr  di,  / Ma 
dirêisa  bèn  de  shi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.). 

prest  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  prest. 
prest  (grd.)  h>  presc. 
presto  (amp.)  >->-  prest. 

presume  ©  it.  presumere  §  1873  presume  3  (Anonim,  Monu- 
mento  1873:2) 
amp.  presume 

v.tr.  ©  presum,  presumon,  presumü 

SUPPORRE,  RITENERE,  CREDERE  IN  BASE  A  DETERMINATI 

elementi o  indizi  (amp.)  ©  presumere,  supporre  ®  ver- 
muten,  meinen  o  a)  Ma  ades  7  è  duto  outro,  - /  ‘L  è  tornà 
capocomuit;  -  /  E  se  firma  tropo  uit  outro  /  Par  el,  che  7 
no presume.  Ma  adès  l ’è  duto  autro,  / - L’è  tornà  Capo  Co- 
mune;  /  -  E  se  firma  troppo  un  autro  /  Par  el,  ch  ’el  no  pre- 
sume.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
presume  (amp.)  h>  presume. 
pretènde  (Badia,  MdR)  h>  pretene. 
pretende  (fod.)  >->•  pertende. 
pretênder  (moe.)  h>-  pretene. 

pretene  ©  it.  pretendere  <  PRAETENDERE  (EWD  5,  381)  1  1833 
pretênd  6  (DeRüM,  BevundeBozaVinl833-1995:244) 
gad.  pretène  mar.  pretène  Badia  pretènde  grd.  pertènder  fas. 
pertener  caz.  pertender  bra.  partener  moe.  pretênder  fod. 
pertende,  pretende  amp.  pratende  LD  pertene  MdR  pretèn- 
de 

v.tr.  ®  preten,  pretenon,  pretenü 

1  VOLERE  CON  DECISIONE  QUALCOSA  DI  CUI  SI  RITIENE  DI 
AVERE  DIRITTO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pretendere  ®  beanspru- 
chen,  verlangen  o  a)  E  agitò  el pretende,  / 1  disc,  anche 
doa  otes,  / El pagamento,  s’intende,  / Par  z.erta  so  fotes.  E 
agnò  el  pretende,  / 1  disc,  anche  doa  òttes,  /  EI  pagamento, 
s’  intende,  /  Par  certa  sö  fottes.  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.) 

2  SOSTENERE,  ASSERIRE  QUALCOSA  CHE  CONTRASTA  CON 

la  realtà  (MdR)  ©  pretendere  ®  behaupten  o  a)  Na 
pert  dij  che  êl  è por  dè  instruziuns  inte  le  Mercantile,  atri 
pretènd,  ch’èl  pènsa  de  fà  it  viade  inte  I’Ostindia.  ’Na 
part  dis  ch  ’èl  è  por  dè  instruziuns  inte  le  Mercantile,  atri 
pretènd,  ch  ’êl pènsa  de  fà  ‘h  viade  inte  l’Ostindia.  DeRüM, 
BevundeBozaVinl  833-1 995:244  (MdR). 
pretène  (gad.,  mar.)  h>  pretene. 

pretura  ©  it.  pretura  à  1858  Pröturo  (ZacchiaGB,  Descrizion- 
Fascial858*:3) 

gad.  pretura  grd.  pretura  fas.  pretura  bra.  pretura  fod.  pretura 
s.f.  ®  pretures 

ORGANO  GIUDIZIARIO  RETTO  DAL  PRETORE;  UFFICI E  SEDE 
DI TALE MAGISTRATURA  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879, 
fas.  A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005)  © 
pretura  ®  Amtsgericht  o  a)  se  rua  a  Vich,  al piü  bel  scito 
de  Fascia,  l’à  cent  ciase  e  la pretura  sö  ruo  a  Vic,  al piü  bel 
schito  dö  Fassa  la  tschent  tschiasö  ö  la  Pröturo  ZacchiaGB, 
DescrizionFascia1858*:3  (bra.). 
pretura  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  pretura. 
preve  ©  PRAEBITER  (invece  di  PRESBYTER)  <  TTpEapuTteoc;  (EWD 
5,  397)  1  1763 prou  ‘5acerT/o.?’(Bartolomeil763-1976:94) 
gad.  prou  mar.  preo  Badia  prö  grd.  preve  fas.  preve  caz.  preve 
bra.  preve  moe.  preve  fod.  preve  col.  preve  amp.  pree  LD  preve 
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prezipize 


MdR  prö 
s.m.  ®  previ 

MINISTRO  DEL  CULTO  DELLA  CHIESA  CATTOLICA  (ga<±  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  prete  ®  Priester  o  a)  Ma  chêst  te  di- 
ghe  ben  /  mio  pico  bon  Tomesc  /  chêl  clte  i  prevesc  fesc  / 
per  ades  ti  lascia  n  pesc.  Mo  chas  te  dige  ben  /  mio  picco 
bon  Thomes  /  chal  che  i  preves  fes  / per  ades  ti  lassa  im- 
pes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  chèst prö  fö 
per  ater  plü  tost  avare,  e  ch  ’èl  i  plajova  plii  a  tò  ch  ’a  dè. 
quest prò  fò  per  atr  plii  tost  avare,  e  ch  ’èl  i  plasova  plii  a  tò 
ch’a  dè,  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276  (MdR);  c)  infina- 
mai  chisc  proi  ne  pò  se  parè  de  mète  sö  cize  cosses  nöies 
infinamai  quis  pròi  ne  pò  se  parè  de  mètte  seu  qhizfe]  cos- 
ses  neujes  DeRüM,  CossesNöies1833-1995:278  (MdR);  d) 
Da  Corvara  infin  Marou  /  Scizeri  assâ  cun  so  bun  prou 
Da  Corvara  infin  Marò  /  Schizri  assà  con  sò  bun  proo  Pe- 
scostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  e)  Stae  chiec 
i  preves,  l  fasc  benl  -  /  Se  se  confesse  dò  le  unesc,  /  O  do- 
mesdi,  e  dapò  lunesc  Stae  chietg  i  preves,  ‘l  fas  beng!  -  / 
Se  se  confesse  do  le  unes,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunes  Bru- 
nelG,  CianzonJentBona1856-2008:250  (bra.);  f)  Olio  ades 
amò  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  fascegn  /  Pe- 
rauter  bogit  cristiegn  / L’à  fat  na  curiousa  cianzon.  Oho 
adess  amo  viva  al  preve  de  Sepon  /  Che  ai  peres  Fasseng  / 
Per  auter  bong  Christieng  / La  fat  na  curiosa  cianzong  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.);  g)  O  jide  ma- 
gari  t’Al  Plan  de  Marou  /  che  sarèis  sorvis  sciöche  fosses 
n  prou  O  jide  magari  t  ’AI  Plan  de  Marö  /  che  sarês  servis 
sciöco  fosses  un  prâ  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:230 
(Badia);  h)  I  nosprees,  ma  i  badiote  / dute  i  mode  i  à  zer- 
cà/parchê  el  "Saio"  sti  galiote  /  no  i  7  vorea  pioan  ca.  I 
nos  prèves,  ma  i  badiote  /  dute  i  mode  i  à  zercà  / parchè  el 
"Saio"  ’sti gagliotte  / no  il  vorêa  Piovan  cà.  DegasperF,  Co- 
daBadiote1860-2013:471  (amp.);  i)  Almanco  i preve  ava  da 
capi  chel  tant.  Almanco  i  preve  ava  da  capi  chel  tant.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  j)  Al  gnarâ  scrit  p.e. 
preo,  te  Marou  liarâit  preo,  tla  Val  dessura  prö.  El  gnarà 
scritt  p.  e.  prêo,  in  Marêo  liarang  preo  t  ’la  Val  desura  prö. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

preve  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  <->  pre- 
ve. 

prezieus  (grd.)  <->  prezious. 
prezijo  (fod.)  h>  prezis. 

prezio  ©  it.  prezzo  §  1844  prèzo  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:116) 
amp.  prezio 
s.m.  ®  prezi 

l’equivalente  in  unità  monetarie  di  un  bene  o  di  un 
OGGETTO,  DI  UN  SERVIZIO  O  DI  UNA  PRESTAZIONE  (amp.  A 
1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002)  ©  prezzo  ®  Preis 
♦  a  prezio  rot  (amp.)  ©  a  bassissimo  prezzo  ®  zum 
Spottpreis  o  a)  EI  ‘I  à  T grano  a  prezio  roto  / e  ‘I  lo  ven- 
de  a  marza  usura  El  l  ’a  7  grano  a  prèzo  roto  /  e  ‘I  lo  vèn- 
de  a  marza  uzura  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16 
(amp.) 
fi  priesc. 

prezio  (amp.)  i-+  prezio. 
prezios  (amp.)  <->  prezious. 

prezious  ©  it.  prezioso  (EWD  5,  388)  g  1878  prezioso  (Decla- 
raJM,  MaringSopplàl878:3) 

gad.  prezius  mar.  prezius  Badia  prezius  grd.  prezièus  fas.  pre- 
zious  fod.  prezious  amp.  prezios  LD  prezious 


agg.  ®  preziousc,  preziousa,  preziouses 

DI  COSA  O  PERSONA  CUI SI RICONOSCONO  PREGI  O  VALORI 
NOTEVOLI,  SPESSO  SOTTOLINEATI  DALLA  RARITÀ  O  ANCHE 
ACCRESCIUTI DALLE  SCARSE  DISPONIBILITÀ  DEL  MOMENTO 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  prezioso, 
pregiato  ®  kostbar  o  a)  Nper,  pardija!  tan prezius/Ê  na 
vera  raritê  ’Ng  per,  pardisa!  tang  prezioso  /  E  na  vera  ra- 
ritè  DeclaraJM,  MaringSopplà1878:3  (Badia);  b)  vigni  pre- 
ziosa  virtü,  che  fornêsc  l’anima  de  na  jona  vigne  prezio- 
sa  virtü,  che  fornesc’ I ’anima  dena  jona  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:3  (Badia);  c)  fornimènc  i  plü  ric  y  preziusc 
che  slomina  sciöche  les  stères  fornimentg  ’  i  plou  ricc  ’  e 
preziofi,  che  slumina  sceoucche  les  sterres  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:65  (Badia). 
prezious  (fas.,  fod.,  LD)  h>  prezious. 
prezipità  (amp.)  i->  prezipitê. 

prezipitanza  ©  it.  precipitanza  1  1878  precipitanza  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:22) 

gad.  prezipitanza  Badia  prezipitanza 
s.f.  sg. 

FRETTA  O  SOLLECITUDINE  ECCESSIVA  E  SCONSIDERATA 

(gad.)  ©  precipitanza  ©  übertriebener  und  gedankenlo- 
ser  Eifer  o  a)  Impö  i  prêii  pordonn  por  tiia  prezipitan- 
za:  da  chilö  inant  ne  condanè  mai plü  porsona,  denanche 
l’avèi  ejaminada  Impò  i  prei  perdon  pur  tua  precipitanza: 
da  chilò  innant  nè  condannè  maiplou  persona,  denanche 
l’avei  esaminada  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22  (Ba- 
dia). 

prezipitanza  (gad.,  Badia)  <->  prezipitanza. 
prezipitar  (bra.)  h>  prezipitê. 

prezipitê  ©  it .  precipitare  1  1878  prezipità  p.p.  m.pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:73) 

gad.  prezipitê  Badia  prezipitê  fas.  prezipitèr  bra.  prezipitar  amp. 

prezipità 

v.tr.  ®  prezipiteia 

FAR  CADERE  ROVINOSAMENTE  DALL’ALTO,  SCARAVENTARE 

(gad.)  ©  precipitare  ®  stürzen  o  a)  mo  chi  che  ne  l’a- 
scoltay  ne  jarâ  do  ad  Èl,  n  ’odarà  mai  le  Cil,  mo  sarâpre- 
zipitâ  te  n  frignun  de  tormènc  mo  chicche  n  ’  T  ascolta  e 
nè  jarà  dö  ad  El,  n  ’udarà  mai  ‘I  Ceil,  mo  sarà  prezipità 
tengfrignung  d ’tormentg  ’ DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:73 
(Badia). 

prezipitê  (gad.,  Badia)  i->  prezipitê. 
prezipitèr  (fas.)  h>  prezipitê. 

prezipitous  ©  it.  precipitoso  1  1878  prezipitüs  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:81) 

gad.  prezipitus  Badia  prezipitus 
agg.  ®  prezipitousc,  prezipitousa,  prezipitouses 
CHE  agisce  d’impulso;  che  denota  o  riflette  scarsa 
ponderazione;  che  si  muove  con  moto  rapido  e  im- 
petuoso,  per  lo  piu  dall’alto  verso  il  basso  (gad.) 
©  precipitoso  ®  voreilig  o  a)  O  gornede  na  ota  osc  sènn 
infelize  prezipitus,  ne  n  ’èise  bele  albü  plü  gonot  gauja 
da  se  penti  por  chèl?  O  gornede  na  ota  osc  ’  senn  infelize 
prezipitüs,  nen  aife  bell’aibü  plou  gonot  gausa  da  sè  penti 
pur  chel?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
prezipitus  (gad.,  Badia)  >->  prezipitous. 
prezipize  ©  it .precipizio  S  1878  prezipizio  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:33) 

gad.  prezipize  Badia  prezipize  fas.  prezipizie  bra.  prezipizio 
fod.  prezipizio 
s.m.  ®  prezipizi 

LUOGO  SCOSCESO,  RIPIDO,  DIRUPATO,  DAL  QUALE  SI  PUÒ 
FACILMENTE  CADERE,  O  NEL  QUALE  SI  PUÒ  PRECIPITARE 

(gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  preci- 


prezipize 
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pizio  ®  Abgrund  o  a)  söl  ur  dl prezipize  se  storjö  n  lègn 
sciöche  n  chirbis  soull  ’  urt  d  ’l  prezipizio  sè  storjöva  ‘ng 
lengn’  sceoucche  'ng  chirbis  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia);  b)y  i  dâ  n’atra  odlada  da porta  fora  ai 
prezipizi,  ai  pecios  fosc,  ciamò  ciariâ  de  nèi  i  dà  ‘ng  atra 
odlada  da  porta  fora  ai  prezipizi,  ai  pecceös  fosc’,  ciamò 
ciarià  d’nei  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia). 
prezipize  (gad.,  Badia)  prezipize. 
prezipizie  (fas.)  >->•  prezipize. 
prezipizio  (bra.,  fod.)  prezipize. 
prezis  ©  it.  preciso  I  1873  preziso  (Anonim,  Monumen- 
to  1 873 : 1) 

fas.  prezis  moe.  preziso  fod.  prezijo,  precijo  amp.  preziso 
aw. 

IN  MODO  DETTA GLIATO,  CON  ABBONDANZA  DI  PARTICOLA- 

Ri( fas.  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.  DLS2002)  ©  esatta- 
mente,  precisamente  ®  genau  o  a)  Ch’el  saea preziso,  / 
Ch  ’el  no  ‘I  podea  proà.  Chel  savea  preziso,  /  Ch  ’el  nol  po- 
deaprovâ.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  i  avisa. 
prezis  (fas.)  prezis. 
preziso  (moe.,  amp.)  >-»•  prezis. 
prezius  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  prezious. 
priada  (Badia)  ^  prieda. 

priê  ©  PRECÀRf  (EWD  5,  384)  I  1763  priè  ‘supplico,  exoro,  oro, 
precor,  rogo  '(Bartolomeil763-1976:93) 
gad.  periê  mar.  periê  Badia  priê  grd.  priè  fas.  preèr  caz.  preèr 
bra.  prear  moe.  prear  fod.  periè  col.  preè  amp.  preà  LD  priè  MdR 
preiê 

v.tr.  ®  preia 

1  RIVOLGERSI  A  DIO,  ALLA  DIVINITÀ,  CON  LE  PAROLE  O  IL 

PENSIERO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pre- 
gare  ®  beten  o  a)  Tu prèies  bel  sciche  n  fascian.  /  Tu  ies 
mpo  n  bon  cristian,  /  Vie  pu  ca,  te  dè  la  man.  Tu  prejes  bel 
shike  n  Fashan.  /  Tu  ies  mpo  n  bon  Kristian,  /  Vie  pu  ka,  te 
delaman.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b) 
So  pere  donca  và  fora  e  l  preia.  So  pêre  donca  va  fora  e  ‘l 
preja.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  c)  sc’èl 
prèia  Domenedie  vigne  dê,  ch’êl  l’aiüte,  êl,  ch’à  imper- 
metü  de  dè  a  vignun  che  le  prèia,  süa  grazia  s  ’  èl  prèya 
Domenedie  vigne  dè,  ch  ’êl  1  ’ajiite,  èl,  ch  ’ha  impermettü  de 
dè  a  vignuh  chè  le prèya,  siia  grazia  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:265  (MdR);  d)  Craion:  Viva  el  nosc  pio- 
anl  / Preon  dute  ancuoi  san  Suane,  /  Che  ‘I  ê  ‘l  Santo  del 
so  gnon  Crajòn:  Viva  el  nosc’ Piovan!  /  Preòn  dute  ancuoi 
san  Zuane,  /  Che  I’è  ‘I  Santo  del  so  gnon  ZardiniB,  Rudife- 
ria  1852:1  (amp.);  e)  Al periâ  por  èl,  por  nos,  / 1  oruit  buit 
ch’al  ê  tan  pros.  AI  pèrià  por  Al,  por  nòs,  / 1’  orung  bung 
ch’AI  ê  tang pròs.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Ba- 
dia);  f)  A  i  odèi  tremorâ  Genofefa,  y  col  pice  en  brac  se 
mètera  söi  jenèdli  a  periè.  A  i  udei  tromorâ  Genofefa,  e 
col picce  in  bracc’ sè  mettela  su  i  jonedli  a priè.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:25  (Badia);  g)  cui  edli  al  cily  les  maits 
tignides  sö,  prèiera  eit  chèsta  manira  cui  oudli  al  ceil  e 
les  mangs  tignides  sou,  preiela  in  chesta  maniera  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia);  h)  Medemamènter  ti- 
giti  sö  les  itiaits  Genofefay  eit  posiziun  devota periâra  ver- 
so  Cil  Medemmamentr  tignö  sou  les  mangs  Genofefa  e  in 
posiziung  d’vota  priâla  verso  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:94  (Badia) 

2  SCONGIURARE,  CHIEDERE  QUALCOSA  COME  UNA  GRAZIA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 


fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  MdR)  ©  pregare  ®  bitten  o  a)  veprèie  cuit  gran  de- 
voz.ion  de  dè  a  chisc  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes  ve  ’preje 
cun  gran  devocion  de  dè  a  chis  mi  uedli  ruves  d’antia  go- 
tes  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Ma  èl  se 
à  dessenà  y  ite  ulova  ji  ite.  Si  pere  eder  ie  uni  ora,  y  à 
scumencià  a  I  priè.  Ma  el  se  ha  desenâ  y  ne  ulòva  schi 
ite.  Si  père  èdr  joe  uni  ora,  y  ha  scomenzà  a  ‘I  priè.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  c)  Iö  te prèie,  ne 
fà  nia  sênza  le  consèi  de  le  dotur,  acioche  ite  te  te  dezipes 
inciamò  de plii.  Jeu  te  prèye,  ne  fà  nia  sènza  le  consêi  de  le 
Dottur,  accioche  ne  te  te  decipes  inqhiamò  de plii.  DeRüM, 
OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  d)  finchè  7  ê  vegnü  fora 
so  pare  e  ‘l  à  scontenzà  a  ‘1  preà  finchè  le  vegnü  fora 
so  pare  e  I’ha  scomenzà  al  preà  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  e)  Chi  èl?  Na  pera piciola  che 
ve  prea  de  lasciarla  daite.  chi  öl.  Nö  pöra  pitschola  chö  vö 
pröa  dö  lassarla  da  ite.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.); 
f)  Prearon  po  Sènt  Aiitone,  /  Che  l  ite  lasce  maridèr.  Prea- 
ron  po  ’ Sent  Antone,  / Ke  l  ne  lase  marider.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraE1858*-1995:175  (caz.);  g)  I  crescea  el  salario  / E  i 
lo  preaa  che  ‘l  staghe.  I  cresceva  el  salario  /  E  i  lo  prea- 
va  ch’el  staghe.  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.);  h)  I  te 
prèii,  clte  te  m  ’ejaudèsces,  clt  ’iö  ite  n ’öportè  al’eternitè le 
minim  rancur  ite  preie,  che  t  ’  m  ’esaudesses,  ch  ’ioit  nen  ò 
portè  all’ eternitè  ‘I  minimo  rancore  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:23  (Badia);  i)  Genofefa  ne  zed  ciamò,  mo  siglti- 
ta  a  perièy  sconjurè  Genofefa  ne  ’zed’ciamò,  mo  seghita  a 
priè  e  scongiurê  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia) 
3  RIVOLGERSI  A  QUALCUNO  CHIEDENDO  QUALCOSA  CON 
UMILTÀ  E  SOTTOMISSIONE  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1 895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pre- 
gare  ®  bitten  o  a)  I  vèit  duc  chèi  da  Bula,  /  Ciantan,  su- 
itait,  cigan.  /  No  mè  la  vedla  Lula  /  Per  ve  priè  de  pan. 
I  vèn  duc  kèi  da  Bula,  /  Ciantan,  sunan,  cigan.  /  No  me 
la  vedla  Lula  /  Per  ve  priè  de  pan.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  L plu  joveit  de  chisc,  stuf  de  stè  a 
cesa  coi  suoi,  l  à  periè  l pere,  che  I  ie  desse  la  pert  de  la  sua 
facoltè,  clte  ie  toca  el plu  soven  de  chisc,  stuff  de  stè  a  ciesa 
coi  suoi,  I’à  priè  ‘I  père,  che  gliè  dess  la  pèrt  della  suafa- 
coltè,  che  gli  tocca  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:258 
(fod.);  c)  Ma  l  se  à  embasteà,  e  tto  volea  jir  ite.  So père  è 
vegitü  fora,  e  l’à  scomenzà  a  preèrlo.  Ma  ‘l  se  à  inbasteà, 
e  no  volèa  shir  ite.  So  père  è  vegnü  fora,  e  l’â  scomenzâ 
a  preèrlo.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  d) 
Scè,  scè,  prèia  pö  dentà  itobl  Sigitur  Vicare,  clt  ’èl  te  dèide 
jö  Sotrü,  ch  ’èl  te  dèida  pa  bèin  èl  Sè,  sè,  prêya  peu  demà 
nobl  Signur  Vicare,  ch  ’èl  te  dêide  geu  Sottrü,  ch  ’êl  te  dèida 
pa  bèin  êl  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276  (MdR);  e) 
N’outa  l’era  n  om,  che  l’aea  doi  feitc,  e  l piü  joit  de  chisc, 
stuf  de  stèr  a  cèsa  coi  sie,  l’à  preà  so  père,  clte  l  ge  dajesse 
la  sia  pèrt,  che  ge  tochèa  Una  òutal  ’era  ung  ong,  che  l  ’aèa 
doi  fencc,  e  ‘I  plu  jong  de  chisc,  stuf  de  stèr  a  cièsa  coi  sie, 
I  ’ha  preà  so  père,  che  ‘I  ghiè  dasèzza  la  sia  pèrt,  che  ghiè 
tocchèa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245  (caz.);  f) 
Söit  chêsc  se  dessênel y  ite  n  ’ò  plü  ji  eit  ciasa,  a  tan  clte  â 
spo  messü  gni  fora  so  pere  a  leperiè  Seü  in  cast  se  desan  ’I 
e  ne  n  ’ò  pleü  gi  in  ciàsa,  a  tang  che  ha  despò  msè  gni  fòra 
so  père  al  priè  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249 
(Badia);  g)  ma  ve preie,  clte  me  toleibe  come  uit  de  vosc fa- 
nteis!  ma  ve  preie,  che  me  tolleibe  come  ung  de  vos  fameis! 
DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  h)  L’aea  cia- 
pà  na  forza  per  sie  omegn.  L  ’à  preà  I  maester  che  el  lo  la- 
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sciassa  far  n  bachet  de  fer.  Laöa  tschappà  no  fòrzò  per  siö 
ömein.  La  pröà  1  ’maöster  chö  öl  lo  laschössö  far  un  baköt 
dö  fer.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:2  (bra.);  i)  per  sodesfa- 
zioit  de  sta  ofeja  te  pree  che  tu  me  ensegne  come  tu  fasc 
a  soportar  chele  che  come  sente  te  vegn  fat  a  ti  per  sod- 
disfazion  de  sta  offesa  te  pree  che  tu  me  ‘nzegne  come  tu 
faz  a  zopportar  chelle  che  come  zente  te  vegn  fat  a  ti  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  j)  Mio  signur, 
iu  ne  vègni  dant  a  te  por  aspetê  vendèta  dal  tort,  co  m  ’ê 
stè  fat  (a  me),  mo  por  sodesfaziun  de  cltèl  te  prèii,  che 
tö  me  ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i  torc  Mi  Signor,  jü  ne 
vegne  dant  a  te  pgr  aspettè  vendàtta  del  tgrt,  che  m  ’è  stè 
fat  (a  me),  ma  pgr  soddesfaziun  de  chel  te  prgji,  cho  tö  me 
insggnes,  cò  che  tö  soffrezes  i  tgrtg  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1875:650  (mar.);  k)  Idi  ne  se  lascia  periê  debann, 
canche  la  nezescitê  ê  al  somo  è  l’aiüt  ie  plü  daimprö.  Iddi 
nè  sè  lascea  p’riè  d’ban,  cangche  la  necessitè  è  al  sommo 
è  l’aiut  ‘1  plou  da  imprò.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37 
(Badia) 

4  CHIEDERE  PER  CORTESIA,  INVITARE  CORTESEMENTE  A 
FARE  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pregare  ®  bitten  o  a)  Vign  ’o- 
ta,  ch  ’iö  avrà  l’onur  de  rajonè  con  vos,  vorunse pa  dagno- 
ra  baiè  talian.  Iö  tte  m  ’infidâ  pa  a  vespreiè  de  chèst favur. 
Vign  ’òta,  ch  ’jeu  avrà  l  ’onur  de  ragionè  coh  vos,  vorunse pa 
dagnòra  bajè  taliah.  Jeu  ne  m  ’infidâ  pa  a  ves preyè  de  quest 
favur.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVosl  833-1 995:232  (MdR);  b) 
O  ch  ’el  disc,  che  7  itoit  à  uit  sclteo,  /  o  clt  ’el  à  da  baratà; 
/  podè  beit  i  di  "ve  preo ",  /  gnanche  un  cru  ito  i  cabo- 
là.  O  ch  'el  disc,  che  ‘I  non  a  un  schèo,  /  o  ch  'el  a  da  ba- 
ratà;  /  podè  ben  i  di  "ve  preo  ",  /  gnanche  un  cru  no  i  ca- 
bolà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  c)  el 
pare,  el  bee,  el  ito  se  fesc  preà  tanto,  /  ra  tosa  ra  fesc  fin- 
ta,  ma  ito  stenta...  el pare,  el  bee,  el  nos  se  fesh  preà  tan- 
to,  / ra  tosa  ra  fesh  finta,  ma  no  stenta...  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl  862-1974:472  (amp.);  d)  I  discepuli,  che  no  iitendo- 
va  sta  parabula,  à  prià  si  Maester,  ch  ’èl  la  ulèssa  spieghè. 
I  discepoli,  chê  no  intendòva  sta  paràbola,  hà  prià  si  Mae- 
ster,  ch  'èl  la  ulêss  spieghè.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195 

(grd.) 

♦  priê  bel  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  DLS2002,  LD  DLS  2002)  ©  pregare  con  insistenza  ® 
flehen,  instàndig  bitten  o  a)  ve  ie prèie  drè  bel  da  nte per- 
dunè  duc  nti  picèi  ve  je  preje  dra  böll  da  me  perdune  dutg 
mi pichiej  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.). 
priê  (Badia,  LD)  h>-  priê. 
prie  (grd.)  h>  priê. 

prieda  ©  deriv.  di  priê  (EWD  5,  384)  S  1856  priada  (PlonerM, 
Erzâhlung5BADl  856:26) 

gad.  periada  mar.  periada  Badia  priada  moe.  preada  fod.  peria- 
da 

s.f.  ®  priedes 

DOMANDA,  RICHIESTA  UMILE  E  PRESSANTE  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998)  ©  preghiera  incessante,  richiesta  ® 
anhaltendes  Gebet,  Bitte  o  a)  Le  confessur  cherdö,  che 
l’amarè  ess  la  boita  intenz.iun  de  sodesfà  ai  creditursy  re- 
spogit,  che  chêsta  foss  ita  boita  gauja  por  sperè,  ch  ’ldi 
ejaudiss  süa  periada.  ‘L  confessur  cherdö,  ch’l’amarè 
ess  la  bona  intenziwj  de  sodesfè  ai  creditürs  e  raspogn, 
che  quêsta  foss  ‘na  bona  gausa  per  (p  ’r)  sperè,  ch  ’lddie 
esaudiss  süa  priada.  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Ba- 
dia);  b)  Le  confessur  cherdea,  clte  l’amarê  ess  boita  eit- 
tenziun  de  sodesfâ  ai  crediturs,  y  respogn,  clte  cösta  foss 


na  bona  gauja  por  sperè,  ch’Idio  ejaudiss  söa  periada. 

Le  confessür  cherdea,  che  l’amarè  ess  bona  intenziui)  de 
sodesfà  ai  creditürs,  y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona 
gausa  por  sperè,  ch  ’lddio  esaudiss  soa  priada.  PlonerM, 
Erzàhlung5MARl 856:26  (mar.)  1  preghiera. 
priesc  ©  PRETIUM  (EWD  5,  388;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/’prEti-u)  S  1833  prijejs  (DeRüM,  CiAves- 
sesGenl  833-1 995:246) 

gad.  prisc  mar.  prisc  Badia  prisc  grd.  priesc  fas.  priesc  fod.  pri- 
esc  LD  priesc  MdR  priesc 
s.m.  ©  priesc 

l’equivalente  in  unità  monetarie  di  un  bene  o  di  un 
OGGETTO,  DI  UN  SERVIZIO  O  DI  UNA  PRESTAZIONE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prezzo  ©  Preis  o  a)  Diesc  rei- 
itesc  è  le  solito  priesc.  Chèst  è  massa,  fajede  èi  clt  ’è  giiist 
e  dèrt.  Dies  reines  è  le  solito  prifejs.  Quêst  è  massa,  fasède 
qhi  ch’è  giüst  e  dêrt.  DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:246 
(MdR) 

♦  a  bon  priesc  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  a 
buon  prezzo  ®  billig,  günstig  o  a)  Chêst  n’è  nia  tröp  èl, 
èla  è  a  bun  priesc.  Quèst  n  ’è  nia  treup  êl,  èlla  è  a  buh  prifej 
s.  DeRüM,  MePortèiseViestal  833-1 995:251  (MdR)  ♦  a  pri- 
esc  (MdR)  ©  caro  ®  teuer  o  a)  B.  Le  lin  serà  pa  bel  èl 
chèsta  ota?  / A.  Bel,  bel,  mo  èl  èpa  iitèe  a  priesc.  B.  Le  lih 
serà  pa  bel  êl  questa  òta?  / A.  Bel,  bel,  mò  êl  è pa  inqhie  a 
prifejs.  DeRüM,  BunDèBerbaTone1833-1995:258  (MdR) 

1  prezio. 

priesc  (grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  priesc. 
prigo  ©  PERlCULUM  (EWD  5,  385)  2  1878  prigo  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:105) 
gad.  prigo  mar.  prigo  Badia  prigo 
s.m.  ©  prighi 

CIRCOSTANZA,  SITUAZIONE  O  COMPLESSO  DI  CIRCOSTANZE 
CHE POSSONO  PROVOCARE  UN  GRAVE DANNO  (gad .  A  1 879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  perico- 
lo  ®  Gefahr  o  d)  n  iade  luitclt,  de  fadia  y  plêgit  de  pri- 
ghi;  mo  Idi  te  darâ  la  man  ‘ng  iade  lunc,  d  ’fadia  e  plengn  ’ 
d’prigoi;  mo  Iddi  tè  darà  la  mang  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:77  (Badia);  e)  a  fâ  dl  bègit  ite  dessoit  avêipora, 
sc’al  manacia  iitce  val’  prigo  a  fa  d’l  bengn’  nè  dessung 
avei  pora,  s  ’el  manaccea  incie  val  prigo  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:105  (Badia) 

1  pericul. 

prigo  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  prigo. 

prigolous  ©  deriv.  di  prigo  (EWD  5,  385)  §  1878  prigurüs  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:ll) 
gad.  prigorus 

agg.  ©  prigolousc,  prigolousa,  prigolouses 

DI  QUANTO  IMPLICA  UNA  MINACCIA  COSTANTE  PER  L’lNTE- 
GRITÀ  ela  SICUREZZA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  pericoloso  ®  gefàhrlich  o  a) 
i  â  descuri  sö  cuit  plèita  veritè  les  tramadöres  de  Golo,  y 
periè  de  la  delibrè  da  n  uomo  tan  prigorus  i  â  descori  sou 
cung plena  veritè  les  tramadures  de  Golo,  e  priè  d’ia  deli- 
berè  da  ‘ng  uomo  tang  prigurüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 1  (Badia). 
prigorus  (gad.)  i->  prigolous. 
prijê  (grd.)  i->  aprijê. 

prijonier  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h>  perjonier. 

prim  (grd.,  moe.,  col.)  prum. 

prima  (grd.,  moe.,  col.,  amp.)  pruma. 

primissar  ©  it.  primissario  2  1873  Primissario  (Anonim,  Mo- 


primissar 
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numentol873:2) 
amp.  primissario 
s.m.  ©  primissars 

PRETE  INCARICATO  DI  DIRE  LA  PRIMA  MESSA  MATTUTTINA 

e  fare  scuola  (amp.  C  1986)  ©  primissario  ®  Frühmes- 
ser  o  a)  Aon  el  Primissario  /  Chepodea  tegni  scora/  Col 
istesso  onorario  /  Clte  7  à  anche  ora  Aon  el  Primissario  / 
Che podêa  tegni  scora  /  Coll’ istesso  onorario  /  Che  l’â  an- 
che  ora  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
primissario  (amp.)  >->•  primissar. 

primiziant  ©  dt.  Primiziânt  (EWD  5,  408)  S  1875  Primiziante 
(Declara JM,  MêssaF reinademez  1875:1) 
gad.  primiziant  Badia  primiziant  grd.  primiziant  fod.  primiziânt 
col.  primiziante  LD  primiziant 
s.m.  ©  primizianc 

SACERDOTE  APPENA  ORDINATO  CHE  CELEBRA  LA  SUA  PRI- 

ma  MESSA  (gad.  Ma  1950,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  sacer- 
dote  novello  ®  Primiziant  o  a)  Reverendo  Primiziant, / Fi 
ne  sèise  plü  da  Oies,  /  Mo  dla  Chiesa  militanta  Reveren- 
do  Primiziante,  / Fi  nè  seise  plou  da  Oies,  / Mo  d’la  Chiesa 
militante  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia);  b) 
Sö  Sigtturs  Primizianc,  / La  Viva  azetede  incö  Sou  Signo- 
ri  Primizianti,  /  La  Viva  accettede  ingcou  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplà1878:4  (Badia);  c)  Al  Ofertorio,  al  ofrt  le  pan  y 
boattda  / 1  porta  la  uma  al  primiziant  la  gherlanda  /  Da 
ttoz.a;  le  significat  intenunse  saurt  All’Offertorio,  all’offri 
l  ’pang  e  boànda  / 1 porta  la  uma  al primiziant  la  gherlanda 
/ Da  nozza;  l  ’significat  intenungse  saori  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia). 

primiziant  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  primiziant. 

primiziânt  (fod.)  >->•  primiziant. 

primiziante  (col.)  h>-  primiziant. 

primò  (fas.)  1-+  permò. 

prin  (amp.)  prum. 

principale  (Badia)  prinzipal. 

prinzip  ©  deutsch  Prinzip  i  nordit.  pringipio  <  PRINCIPIUM  (EWD  5, 
386)  S  1 763 proenzipi  ‘initio  ’(Bartolomeil763-1976:93) 
gad.  prinzipio  Badia  prinzipio  fas.  prinzip,  prinzipio  fod.  prinzi- 
pio 

s.m.@  prinzips 

TEMPO,  FASE INIZIALE,  PRIME  MOSSE  DI  QUALCOSA  (gad.  B 
1763;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005)  ©  principio  ®  Beginn,  Anfang  o  a)  Y canch’ara  se 
confortâ  söl prinzipio  dl’aisciöda  a  odèi  11  ragio  de  sorèdl, 
che  trapassâ  chêra  caventa,  scraiâra  plèita  de  ligrêza: 
O  nti  bun  Signur!  E  cang  ch  ’ella  se  confortâ  soul  prinzi- 
pio  d’la  insceüda  a  udei  ‘ng  raggio  d’sored’l,  ch  ’trappassâ 
chella  caverna,  scraiâla  plena  d’ligrezza:  O  mi  bung  Si- 
gnur!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia) 

♦  sul  prinzip  (fod.)  ©  in  principio,  all’  inizio  ®  am  An- 
fang  o  a)  Si,  it  frego  a  la  ota  i  l’à  capida,  ma  sul prinzipio 
i  eva  beit  duc  de  la  ntedesima  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i 
la  capida,  ma  sul  principio  i  eva  ben  dutg  della  medesima 
pasta  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
prinzip  (fas.)  >-►  prinzip. 

prinzipal  ©  it.  principale  (EWD  5,  386)  1  1878 prinzipai pl.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:99) 

gad.  prinzipal  Badia  principale  grd.  prinzipel  fas.  prinzipèl  fod. 

prinzipal  LD  prinzipal 

agg.  ©  prinzipai,  prinzipala,  prinzipales 

CHE  HA  IL  MAGGIOR  RILIEVO  O  LA  MAGGIOR  IMPORTAN- 
ZA  (CONTRAPPOSTO  A  SECONDARIO  O  ACCESSORIO)  (gad. 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  principale  ®  hauptsàchlich  o  a)  Legrof  cunta  en 
cört  i  fac  prinzipai  dla  storia  ‘L  grof  cunta  in  curt  ifattg’ 


prinzipai  d’la  storia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:99  (Ba- 
dia). 

prinzipal  (gad.,  fod.,  LD)  prinzipal. 
prinzipalmenter  ©  it.  principalmente  (EWD  5,  386)  I  1833 
principalmèntr  (DeRüM,  Poste  BêinDormil833-1995:257) 
gad.  prinzipalmènter  Badia  prinzipalmènter  fas.  prinzipal- 
menter  MdR  prinzipalmènter 
aw. 

IN  PRIMO  LUOGO,  SOPRATTUTTO,  SPECIFICAMENTE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  MdR) 
©  principalmente  ®  insbesondere,  hauptsàchlich  o  a) 
E  podutt  crêie,  ch  ’êl,  tant  con  chèst  che  coit  cltêl,  ite  chir 
ater  clte  itost  bêin,  le  bèiit  prinzipalmènter  de  nosta  ani- 
ma.  E  poduh  crèye,  ch  ’êl,  tant  coh  quêst  che  coh  quêl,  ne 
chir  atr  che  nost  bêih,  le  bêih  principalmêntr  de  nost  ’ani- 
ma.  DeRüM,  Poste  BèinDormil 833-1 995:257  (MdR). 
prinzipalmenter  (fas.)  i->  prinzipalmenter. 
prinzipalmènter  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  prinzipalmen- 
ter. 

prinzipel  (grd.)  >->•  prinzipal. 
prinzipèl  (fas.)  h>  prinzipal. 

prinzipessa  ©  nordit.  prinqipessa  S  1858  prinzipessa  (Zac- 
chiaGB,  ContieFascianel858*:3) 

Badia  prinzipèssa  caz.  prinzipessa  bra.  prinzipessa  fod.  prin- 
zipessa  amp.  prinzipessa 
s.f.  ©  prinzipesses 

TITOLO  SPETTANTE  ALLA  SOVRANA  DI  UN PRINCIPATO,  ALLA 
MOGLIE  E  ALLA  FIGLIA  DI  UN  PRINCIPE  E  ALLA  FIGLIA  DI  UN 

«^(Badia,  caz.  Mz  1976,  bra.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005)  © 
principessa  ®  Prinzessin  o  a)  Cattche  l’ê  stat  vari  l  va 
jun  ort  e  l  veit  la  prinzipessa  che  va  a  spas.  Chan  chö  lö 
stat  vari  al  va  schun  ort  öl  veit  la  prinzipessa  chö  va  a  spas. 
ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:3  (bra.);  b)  anzi  dötes  les 
boites  umes  i  ntostrâ  cui  dèic  a  süa  filiolanza  la  signori- 
ita  (inlaota  nominân  iitsciö  iitce  les  prinz.ipèsses)  por  spidl 
de  devoziun  anzi  duttes  les  bones  umes  i  mostrâ  cui  deitg’ 
a  sua  fdiolanza  la  Signorina  (illaota  nominang  ingsceou 
incie  les  principesses)  pur  spidl  de  devoziung  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:3  (Badia);  c)  nto  !a  uma, prinzipèssa  de 
jintil  sanch,  trata  sö  tla  comoditê  te  beles  stanzes,  ne  11  ’ê 
plü  capaze  de  resiste  tl  cröde  de  chèra  caverna  mo  la  uma, 
prinzipessa  d  ’jintil  sanc,  tratta  sou  t  ’  la  comoditè  te  belles 
stanzes,  nen  ’  ê  plou  capaze  d  ’resistè  t  ’  1  crude  d  ’chella  ca- 
verna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
prinzipessa  (caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  h>-  prinzipessa. 
prinzipèssa  (Badia)  >->  prinzipessa. 
prinzipio  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  prinzip. 
prisc  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  priesc. 

pristl  ©  dtir.  pristl  ‘Brüstlein’  (Lardschneider  1933:122)  S  1821  pristl 
(PlonerM,  BepoMahlknecht  1821*-1915:58) 
grd.  pristl 
s.m.  ©  pristli 

FAZZOLETTO  DEL  COSTUME  FEMMINILE  GARDENESE  CHE  SI 

porta  sul  petto  (grd.  L  1933)  ©  foulard  ®  Brusttuch 

♦  jurê  pro  I  pristl  (grd.)  ©  giurare  solennemente  ®  fe- 
ierlich  schwören  o  a)  Ie  te  jure pra  mipristl,  /  Va  damait- 
da  bera  Cristl  Ie  te  Jhure  pra  mi  pristl,  /  Va  damanda  bera 
Kristl  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 

pristl  (grd.)  >-►  pristl. 

pro1  ©  nordit.  prò  <  PRÖDE  (EWD  5,  389)  I  1833  prò  (DeRÜM, 
TütParecêl  833- 1995:254) 

gad.  pro  mar.  pro  Badia  pro  grd.  pro  fas.  pro  fod.  pro  amp.  prò  MdR 
pro 

s.m.  sg. 

desiderio  di mangiare  (gad.,  amp.  C  1986)  ©  appetito 
®  Appetit 

♦  bon  pro  (gad.,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986,  MdR) 
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probabel 


O  viva,  cincin,  salute  ®  Prosit,  Prost,  zum  Wohl  o  a) 
Eviva  a  vos!  /  Bun  pro  ves  feje!  Evviva  a  vos!  /  Buh  prò 
ves  fese!  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:254  (MdR);  b)  "Bun 
pro  "  dijel,  sc’orêis  restê  ostinada  t’osta  matitê  "Bung prö" 
disc’l,  s’ureis  restè  ostinada  t ’osta  mattitè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:19  (Badia). 

pro  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  pro1. 

pro2  ©  PROPE  (EWD  5,  390)  S  1763  pro  mè  ‘mihi,  me,  meum' 
(Bartolomeil763-1976:93) 

gad.  pro  mar.  pa  Badia  pro  grd.  pro,  pra  fas.  pro  fod.  pro  LD  pro 
MdR  pro 

prep. 

1  vicino  A,  ACCANTO  A  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  presso  ®  nahe,  bei  o  a)  a  la  ciera 
se  pod'èssa  pensê/  che  fosse  stê  de  not  pro  fuoch  alla  Cie- 
ra  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di  not pro  fuoc  PezzeiJF, 
TTolpeil  805-201 0:189  (fod.);  b)  Stê pa  bên  inò  pra  te,  / Ê 
n  iede  uiu  purvê,  / Sce  te  ies  bon  da  me  giapê.  Ste  pa  bèn 
inò  pra  te,  /  E  n  jêde  ulu  pruvè,  /  She  t  ’  ies  bon  da  me  gia- 
pè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Y 
èl  ie  jit  a  stêpra  n  abitant  de  chêst  luech;  y  chèsc  l  à  metü 
sun  si  ntesc  a  vardê  i  purciei.  Y  el  joe  schit  a  stè  pra  ung 
abitand  de  chest  Lueg;  y  chest  l  ’ha  metu  su  si  mèsch  a  var- 
dê  i purtschèj.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.); 
d)  Fi!  ti  t’es  dagnèra pro  mi  Fi!  ti  t’es  dagnara pro  mi  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  e)  Dèl  và,  esemèt 
pro  n  patron  de  chèl paisc.  EI  va,  e  se  matt  pro  ’ng patrong 
de  cal  paiss.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI 832:1 51  (fod.); 

f)  Mo  i  scrivans  y  farisei  menâ  adalerch  pro  èl  na  fome- 
na,  che  fö  stada  ciatada  en  adultere  Mo  i  scrivaigns  e  Fa- 
risèi  menâa  adarlerc  pro  al  nafomena,  che  foa  stada  tgia- 
tada  in  adulterio  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54  (Badia); 

g)  A  patrun  este  pro  Idi:  /  dagnora  stâ,  scenö  di!  A  pa- 
trun  est  ’prò  Idi:  /  dagnêra  sta,  sce  no  di!  DeclaraJM,  ITavel- 
lal  857-1 988:9  (Badia) 

2  PER  COMPLEMENTI DI STATO  IN LUOGO  (gad.,  grd.  F  2002, 
MdR)  ©  a  ®  am  o  a)  A  Gejü  al  dat  la  spèisa,  / Che  l  ma- 
iova  pra  si  mèisa.  A  Gefhu  al  dat  la  spêisa,  /  Ke  l  majova 
pra  si  mêisa.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(g  rd . );  b)La  jènt  clt  ’ê pro  cltêla  rnêsa,  le  damana  ci  ch  ’èl  i 
mancia.  La  gênt  ch  ’ê  prò  quèlla  mèsa,  le  damana  qhi  ch  ’èl 
i  manqhia.  DeRüM,  MütPastNozal 833-1 995:279  (MdR);  c) 
N’èl  passè  sègn  apèna  -  /  Sauri  i  poste  cumpedè  -  /  De 
piic  agn  na  sora  desêna,  /  Che  cincant’agn  ot  proi  ê  pro 
altè?  N’ell’ passè  deseingn  ’  appeina  -  /  Sauri  i  poste  com- 
pedè  -  /  De  puci  angn’  na  sora  d  ’seina,  /  Ch  ’ceincant  ’angn  ’ 
ottProi  èproAItè?  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1 
(Badia);  d)  Sègn  sunse  cltilö  pro  mar'èna  da  noza  Sagn 
sungse  chilo  pro  maranna  da  nozza  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:8  (Badia) 

3  complemento  di  mezzo  o  strumento  (gad.,  grd.  F 
2002)  ©  con  ®  an  o  a)  A  suttè pra  l  clavier  / Lascia  ji  la 
ntans  lesier!  A  sunè  pra  l  klavier  / Lasha  fhi  la  mans  lesier! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.) 

4  complemento  di relazione  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  con, 
presso  di  ®  mit,  bei  o  a)  Mo  confessè  te  messaraste  pa 
impö  pro  n  sazerdot,  /  Sce  t’os  giti  it  möt  devot.  Mo  con- 
fessè  tè  massaraaste  pa  inpò  pro  un  sacerdot.  /  Set  ’oos  gni 
un  müt  devot.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Ba- 
dia);  b)  Ê  purvà  pra  100  perdieja:  / y  soit  corsa  tant  a 
dlieja: /SantAntone  n  ’à  judà,  /  duc  i  saitc  nt  ’à  tralascià! 
E’ prova  pra  100  per  diesa:  /  y  son  corsa  tant  A  dliesa:  / 
Sant  Antone  n  ’a  schudà,  /  dutg  i  Santg  ma  tralascha!  Plo- 
nerM,  VedlaMuta1828*-201 3:141  (grd.);  c)  Por  chêsc  i  âi  orü 
sciampè  dant,  i  l’à  pro  os  caluniada,  y...  Chèsta  coitfe- 


sciun  â  solevè  le  conte  Pur  chesc  ’  i  ai  urü  sceampè  dant,  i 
l’à  pro  os  calunniada,  e...  Chesta  confessiung  â  sollevè  ‘I 
conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia). 
pro  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  pro2. 
prò  (amp.)  >-►  pro1. 
prö  (Badia,  MdR)  h>  preve. 

proa  ©  deriv.  di  PROBÀRE  S  1828  prova  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:142) 

gad.  proa  mar.  proa  Badia  proa  grd.  proa  fas.  proa  fod.  proa, 
prova  amp.  proa  LD  proa 
s.f.  ©  proes 

1  QUANTO  CONSENTE  UN’OPPORTUNA  VERIFICA  PRELIMI- 

nare  o  di  CONTROLLO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  prova  ®  Probe  o  a)  T’Urtijèi 
ei  fat  la prova;  / ma  deguit  tte  me  cialovaü  T’ortisei,  ei  fat 
la  prova;  /  ma  de  gung  ne  me  tgialòvaü  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.) 

2  AZIONE  DIRETTA  A  CONSEGUIRE  UN  INTENTO  IN  RELA- 
ZIONE  A  UN  AMBITO  LIMITATO  DI  POSSIBILITÀ  (gad.,  faS. 
R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Ms  2005)  ©  tentativo  ®  Versuch 
o  a)  les  proes  de  le  consolè  derzâ  plait  plan  fora  valch  les 

proves  d’l  consolè  derzâ plang plangfora  valc  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:89  (Badia) 

3  CONDIZIONE  O  SITUAZIONE  CUI  UNA  PERSONA  SI  SOTTO- 
PONE  VOLONTARIAMENTE  O  È  SOTTOPOSTA  DALLE  CIRCO- 
STANZE  E  CHE  SERVE  A  DIMOSTRARE  SE  POSSIEDE  DETERMI- 

nate  qualità  o  attitudini (gad . ,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  prova  ®  Prüfung  o  a)  Beat  chèl 
clte  tègn  fora  la  proa,  tantosc  ch  ’al  sarà  porvè  ciarâ,  arâl 
la  coroita  dla  vita  impormetüda  da  Idi  a  chi  che  l’amayi 

sorvèsc  Beato  chel  che  tengn  ’fora  la  prova,  tantosc  ’  ch  ’el 
sarà  porvè  cearà,  arrâle  la  corona  d’Ia  vita  impormettuda 
da  Iddi  a  chicche  I’ama  e  i  serv  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 1  (Badia) 

4  ARGOMENTO  O  DOCUMENTO  ATTO  A  DIMOSTRARE  LA  VA- 
LIDITÀ  O  LA  VERIDICITÀ  DI  UN’AFFERMAZIONE  O  LA  RE- 

altà  di  un  fatto  (gad.,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  pro- 
va,  dimostrazione  ®  Beweis  o  a)  E  una  proa,  r’aè,  sa- 
sto  ora  /  Clte  7  ajei,  7  on  propio  boit  /  Uit  ’outra  ota,  pre- 
sto  aitcora  /  De  fei  meo  se  proaron!  E  una  pròa,  raè,  sa 
sto  ora  /  Che  I  ’agei,  I  ’on  propio  bòn  /  Un  ’  outra  òta,  pre- 
sto  ancora  /  de  fei  meo,  se  proarön!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:27  (amp.);  b)  te  sas  pö,  ch’i  messun 
portè  i  edli  por  proa  de  süa  mort  t  ’  sas  pou,  ch  ’i  messung 
portè  i  oudli  pur  prova  de  sua  mort  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:29  (Badia);  c)  al  gttö  cuit  les  prömes proes  de 
se  istês  el  gnê  colles  prumes  proves  de  sè  istess  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:44  (Badia). 
proa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h> 
proa. 

proà  (col.,  amp.)  h>  provê. 
proar  (bra.,  moe.)  i->  provê. 

probabel  ©  it.  probabile  S  1850  probabile  (DeclaraJM,  T 
Cazöla  1 850*-20 13:266) 

gad.  probabl  Badia  probabile  fas.  probàbol  caz.  probabile  fod. 

probabile  LD  probabel 

aw. 

CON  BUONA  PROBABILITÀ,  IN  MODO  PROBABILE  (gad.)  © 

probabilmente  ®  wahrscheinlich  o  a)  Cazöla,  probabl 
deach  ’  al  fö  tnuradü  Cazzoula,  probabile  dea,  chal  fò  mo- 
radü  DeclaraJM,  T  Cazöla1850*-201 3:266  (Badia). 

probabel  (LD)  h>  probabel. 


probabile 
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probabile  (Badia,  caz.,  fod.)  h>-  probabel. 
probabl  (gad.)  >->  probabel. 
probàbol  (fas.)  >->  probabel. 

proca  ©  ahd.  prugga  (EWD  5,  391)  1  1878  procca  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:2) 

gad.  proca  mar.  proca  Badia  proca  fod.  cropia  col.  crupa 
s.f.  ©  proches 

MOBILE  CON  O  SENZA  SCHIENALE,  A  UNO  O  PIU  POSTI,  CHE 
SERVE  DI  SEDILE,  UTILIZZATO  IN  CHIESA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
O  banco  di  chiesa  ®  Kirchenbank  o  a)  y  ê  ilò  injenedla- 
da  dan  altê  te  na  proca  curida  cun  plomac  de  scarlat  ed 
ê  illò  ingjenedlada  dangAltè  tena  procca  curida  cungplu- 
matc’  de  scarlat  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia); 
b)  süa  proca  ne  n’ê  mai  öta  al  t'èmp  di  divins  ofizi,  anzi, 
ch  ’ara  ê  ’ci  domisdè  valgiines  ores  ilò  sora  en  oraziun  sua 
procca  nen  ê  mai  outa  al  temp  di  divini  uffizi,  anzi,  ch  ’ella 
ê  ci  domisdè  valgunes  ores  illò  sora  in  oraziung  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:10  (Badia). 
proca  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  proca. 
procescion  (fas.)  >->  prozescion. 
procurà  (col.,  amp.)  >->  procurê. 
procurar  (bra.)  >->•  procurê. 

procurê  ©  it.  procurare  <  PRÖCÜRÀRE  (EWD  5,  391)  1  1833  pro- 
curè  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:269) 
gad.  procurê  Badia  procurê  fas.  procurèr  bra.  procurar  fod.  pro- 
curê  col.  procurà  amp.  procurà  LD  procurê  MdR  procurê 
v.tr.  ®  procureia  /  procura 

SEGUITO  DA  CHE  O  DI,  FARE  IN  MODO,  SFORZARSI,  INGE- 

gnarsiper  conseguire  uno  scopo  (amp.,  MdR)  ©  pro- 
curare  ®  sich  bemühen  o  a)  Priimadetiit  procureràl  de 
se  tegni  con  de  bones  persones,  de  converscè  coi  bugn, 
e  de  fugi  i  ri  e  coroc.  Prüma  de  tiit  procureràl  de  se  tegni 
coh  de  bonnes  persones,  de  conversè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri 
e  corrotg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:265  (MdR); 
b)  ÈI  n  ’ê  vendèta  /  Plü  benedèta  /  Che  chèla  che  sèmper 
cüra  /  De  fà  bèin  /  A  chi  fchej  de  fà  mal  prociira.  ÈI  n  ’è 
vendêtta  /  Plii  benedêtta  /  Che  quèlla  che  sêmpr  ciira  /  De 
fa  beih  / A  chi  [che]  de  fà  mal  prociira.  DeRüM,  Nützliche- 
Rachel  833-1 995:290  (MdR);  c)  Ma procura  de  fei  meo/De 
fei  algo  manco  mal  Ma  procura  de  fei  meo  /  De  fei  algo, 
manco  mal  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:39  (amp.) 
♦  se  procurê  (MdR)  ®  procurarsi  ®  sich  verschaffen, 
sich  beschaffen  o  a)  gran premiira  de  se procurèles  neze- 
sciaries  coitoscènzes  e  capazitês  che  posse  trà  a  se  l’aten- 
ziun  di  superiori  grah premiira  de  se procurè  les  necessaries 
conoscènzes  e  capacitès  che  posse  trà  asèl  ’attenziuh  di  su- 
periori  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 
procurê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->  procurê. 
procurèr  (fas.)  >->  procurê. 
proê  (mar.,  fod.)  >->  provê. 
proebi  (amp.)  >->  proibi. 
proede  (amp.)  >->  provede. 
proeder  (mar.)  >->  provede. 
proèr  (fas.,  caz.)  >->  provê. 

profes  ©  it.  professo  1  1873  professo  (Anonim,  PrimaRapre- 
sentanzal873*-l  973:23) 
amp.  professo 

agg.  ®  profesc,  professa,  professes 
definito  da  un’indiscussa  evidenza  (amp.)  ®  manife- 
sto  ®  offensichtlich  o  a)  Un’outra  sorte  de prozesso / Se 
te  vos  te  dago  iò  /  Te  vedaras  clte  7  ê professo  /  Te  darei. . . 
ma  come  el  sen.  Unoutra  sorte  de  processo  /  Se  te  vos  te 
dago  iò  /  Te  vedaras  che  le professo  / Te  darei...  ma  come  el 
sen.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.). 
professeur  (grd.)  >->  professour. 
professo  (amp.)  >->  profes. 


professor  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->  professour. 

professour  ©  it.  professore  <  PROFESSOR  (EWD  5,  393)  I  1858 
Professòr  (ZacchiaGB,  SiorProfessorl858*:l) 

gad.  professur  Badia  professur  grd.  professèur  fas.  professor 
bra.  professor  fod.  professor  amp.  professor  LD  professour 
s.m.f.  ©  professours,  professoura,  professoures 
CHI  ESERCITA  L’lNSEGNAMENTO  IN  ISTITUTI  DI  ISTRUZIO- 
ne secondaria  e  all’università  (gad.  A  1879;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ®  professore  ®  Professor  o  a)  Ades  Sior  Profes- 
sor  no  volesse  nia  auter  che  assade  la  bontà  de  vegnir  da 
Pasca  Ades  Siòr  Professòr  no  volösö  niö  auter  chö  assadö 
la  bontà  dö  venir  do  Pasco  ZacchiaGB,  SiorProfessorl  858*:1 
(bra.);  b)  bones porsones  se  confortâ,  de  ciafèpor  man  dl 
M.  R.  S.  Micurâ  de  Rii  -  Baclter  -  ch  ’ê  inlaota  Professur 
tl  I.  R.  Istitut  militar  a  Milan,  la  vita  de  S.  Genofefa  stam- 
pada  te  nosc  lingaz  ladin.  bones  persones  sè  confortâ,  de 
ceaffè  pur  mang  d  ’I  M.  R.  S.  Micora  de  Ru  -  Bacher  -  ch  ’ê 
illaota  Professòr  t’I  I.  R.  Instituto  militare  a  Milang,  la  vita 
d’S.  Genofefa  stampada  te  nosc’  lingaz  lading.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 
professour  (LD)  >->  professour. 
professur  (gad.,  Badia)  >->  professour. 
profetisê  ©  it.  profetizzare  S  1878  profetizè  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:15) 
gad.  profetisê  Badia  profetisê 
v.tr.  ®  profetiseia 

PREANNUNCIARE  PER  ISPIRAZIONE  DIVINA  (gad  .)  ®  profe- 

tizzare  ®  weissagen,  prophezeien  o  a)  Chèsta  ê  aduit- 
cue  la  fortüna,  che  m  ’èis  profetisè,  chèsc  carzer  m  ’aspetâ 
duitcue  do  le  portun  foriti  eit  flus.  Chesta  è  adunque  la 
fortuna,  che  m  ’ais  profetizè,  chesc  ’  carzer  m  ’aspettâ  dun- 
que  dö  7  portung  form  in  flus.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:15  (Badia). 

profetisê  (gad.,  Badia)  >->  profetisê. 
profità  (col.)  >->  profitê. 
profitar  (bra.)  >->  profitê. 

profitê  ©  it.  profittare  (EWD  5,  394)  S  1833  profitè  (DeRüM, 
TütParecêl  833- 1995:255) 

gad.  profitê,  aprofitê  Badia  profitê,  aprofitè  grd.  prufitê  fas. 
profitèr  caz.  profitèr  bra.  profitar  fod.  profitê  col.  profità  amp. 
aprofità  LD  aprofitê  MdR  profitê 
v.intr.  ®  profiteia 

VALERSIDI  UNA  SITUAZIONE  O  CONDIZIONE  PER  CONSEGUI- 

re  UN  vantaggio,  GIOVARSI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pellegrini  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  approfitta- 
re  ©  ausnutzen,  profitieren  o  a)  Dè  de  chèl  che  ves  orèis 
dè  tant  de  bria,  vòi  profitè  de  vosta  bontè.  Dè  de  quèl  che 
ves  orêis  dè  tant  de  bria,  voi profitè  de  vosta  bontè.  DeRüM, 
TütParecêl 833-1 995:255  (MdR). 
profitê  (gad.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->  profitê. 
profitèr  (fas.,  caz.)  >->  profitê. 
proibi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  proibi. 
proibi  ©  it.  proibire  <  PROHIBÈRE  (EWD  5,  395)  S  1763  proibi 
‘prohibeo  ’  (Bartolomeil7 63-197 6:93) 
gad.  proibi  mar.  proibi  Badia  proibi  grd.  pruibl  fas.  proibir  bra. 
proibir  fod.  proibl  amp.  proebi  LD  proibi  MdR  proibi 
v.tr.  ®  proibesc 

ordinare d’autorità  che  una  cosa  non si faccia  (gad. 
B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
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pronunziê 


fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vietare, 
proibire  ®  verbieten  o  a)  Adamo  e  süa püra  fomena  â  fat 
ch  'èl  bur’picè  con  mangê  chi  poms  ch’èl  i  â  proibi  Ada- 
mo  e  süa  püra  fomena  hâfat  quêl  bur  ’piqhiè  coh  mangê  chi 
poms  ch’èl  i  [h]â  proibi  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282 
(MdR);  b)  N’outa  ence  iö  aee  trop  patriotismo  /  Percltè 
volee  proibir  a  la  jent  / Portar  fornimenc  d’òr  e  d’arjent. 
Nouta  encie  jo  aee  trop  patriottismo  /  Perche  volee  proibir 
alla  sent  /  Portar  fornimenc  d’or  e  d’argent.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.);  c)  scurtè  le  paiamènt 
bêgn  davagnè  ai  oras,  yproibi,  da  i  dè  ai püri finamai  n  to  ’ 
de  pan  scurtè  ‘I  paiament  bengn  ’vadagnè  ai  orâs,  e  proibi, 
di  dè  ai  puri  fingmai  ‘ng  to  de  pang  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 1  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  proibis,  proibida,  proibides 
CHE  NON  È  CONCESSO,  CHE  È  VIETATO  DA  UNA  QUALSIASI 
autorità  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002:  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  proibito,  vietato  ®  verboten,  untersagt  o  a)  Guai 
a  chi  che  vâ  do  i plajêis  proibis!  Guai  a  chicche  va  do  i pla- 
jeis proibls!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
proibi  (fod.,  LD,  MdR)  proibi. 
proibir  (fas.,  bra.)  proibi. 

prolot  ©  dtir.  prelàt  <  PRAELÀTUS  (EWD  5,  395)  1  1852  Prolot 
(PescostaC,  SonetCoratBadial852:3) 

gad.  prolot  mar.  prolot  Badia  prelat 
s.m.  ©  proloc 

TITOLO  DEI  MEMBRI  DEL  CLERO  SECOLARE  O  REGOLARE 
FORNITI DI  GIURISDIZIONE  (COME  I  CARDINALI,  I  VESCOVI, 

gliabati)  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998)  ©  prelato  ®  Pràlat  o 
a)  Siur  Domène  è  rovè  adalerch,  /  Y  â  tutpro  itos  l’alber- 
ch,  /  Y  bun  ch  ’al  nes  ê  gnü,  /  Che  it  prolot  n  ’âit  ’  mai  odii. 
Sior  Domane  è  rovè  a  darlerc,  /  E  ha  tut  pro  nòs  l  ’alberc,  / 
E  bung  ch  ’Al  n  ’es  ê  gnü,  /  Ch  ’en  Prolot  n  ’ang  mai  odii.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadia1852:3  (Badia). 
prolot  (gad.,  mar.)  prolot. 
pröm  (gad.,  mar.)  h>-  prum. 
pröma  (gad.,  Badia)  >->•  pruma. 

promessa  ©  it.  promessa  1  17 63 promessa  ‘promissum’ (Bar- 
tolomeil  763- 1976:93) 

Badia  promessa  bra.  promessa 
s.f.  ©  promesses 

IMPEGNO  FORMALE  A  FARE  QUALCOSA  O  A  COMPORTARSI 
in  un determinato  modo  (Badia  B  1763,  bra.  R  1914/99) 
©  promessa  ®  Versprechen  o  a)  y  iitce  zêttza  le  savèi  âi 
fat,  c/tèl  clt’i  â  fat,  por  chêsc  s’èl  verificltè  la  promessa  dl 
Signur:  -  Cltèl  clt’è  misericordius  ciafarâ  misericordia  e 
incie  zenza  ‘1  savei  ai fatt,  chel  i  àfatt,  purchesc’ s’ elle  ve- 
rifichè  la  promessa  d  '1  Signur:  -  Chel  ch  'è  misericordioso 
ceaffarà  misericordia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105 
(Badia). 

promessa  (Badia,  bra.)  >->■  promessa. 
promöie  (gad.,  Badia)  h>  promueve. 
promovè  (MdR)  i->  promueve. 

promueve  ©  it.  promuovere  <  PRÖMOVÈRE  (EWD  5,  396)  1  1763 
pourmeure  ‘promoveo  ’  (Bartolomei  1763-1 976:93) 
gad.  promöie  Badia  promöie  fod.  promuove  MdR  promovè 
v.tr.  ®  promuev,  promovon,  promovü 

DARE IMPULSO  A  QUALCOSA,  FAVORIRE,  SOSTENERE  (gad.  B 
1763;  Ma  1950;  P/P  1966,  fod.  Ms2005,  MdR)  Q  promuove- 
re  ®  befördern  o  a)  a  chêsta  fosa  ite  feji  ater  che promovè 
la  fortüna  de  sü  mütuns,  da  via  de  cltèl  clte  de  te  ’jogn  ari- 
va  col  tèmp  a  ciafè  de  boites  intrades.  a  qu'èstafòsa  ne fesi 
atr  che  promovè  la  fortüna  de  sü  miittuhs,  da  via  de  quêl 
che  de  ta  jo[g]n  arriva  col  tèmp  a  ciaffè  de  bonnes  intra- 
des.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:268  (MdR). 


promuove  (fod.)  h>  promueve. 

pront  ©  it.  pronto  <  PRÖMPTUS  (EWD  5,  396)  1  1833  pront 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:263) 
gad.  pronto  Badia  pronto  grd.  pront  fas.  pront  fod.  pronto  amp. 
pronto  MdR  pront 
agg.  ©  pronti,  pronta,  prontes 

DI  PERSONA  CHE  È  IN  CONDIZIONE  DI  FARE  O  AFFRONTA- 

re  subito  qualcosa  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  MdR)  Q  pronto  ©  entschlossen,  bereit  o 
a)  le  Sigitur  Idie  è  delunch  pront  a  nes  azetè  le  Signur  Id- 
die  ê  delung pront  a  nes  accettè  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:263  (MdR);  b)  Na  muta,  che  ovaperdü  si  ite- 
vic,  se  temova,  ch  ’èl  se  vendichèssa,  y  clt  ’èl  foss  ittagari 
pront  a  i  dè  na  curteleda.  Na  mutta,  chè  òva  perdit  si  nèvic, 
sè  tèmòvà,  ch  ’êl  sè  vèndichess,  y  ch  ’èl  foss  magàri  pront 
a  jè  dè  na  curtlèda.  VianUA,  MutaNevicl 864:1 97  (grd.);  c) 
Mattcia,  uit  jato  aitcora  /  El  seralio  a  conpletà  /  Ma  7  ê 
pronto,  se  i  lo  dora  /  El  fesc  presto  a  capità.  Mancia,  un 
giatto  ancora  /  E!  serraglio  a  complettà  /  Ma  le  pronto,  se 
i  lo  dòra  / E1  fesc presto  a  capità.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal  1873-1973:36  (amp.);  d) por  sü piaceri  êl proitto  a  sacri- 
fichè  döt  pur  su  piazeri  èle  pronto  a  sacriftchè  dutt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia);  e)  Al  Incarnato  ver- 
bo  düc  crèi  y  Vadora,  /  Suit  proitti  por  êl  a  dè  le  saitclt  a 
vign’ora.  All’Incarnato  verbo  diitg  cràj  e  l’adora,  /  Sung 
pronti  per  àl  a  de  l’sanc  a  vign’ora.  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 
pront  (grd.,  fas.,  MdR)  pront. 
pronto  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.)  h>  pront. 
pronunzia  ©  it.  pronuncia  (EWD  5,  397)  I  1833  pronunzia 
(DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232) 
gad.  pronunzia  mar.  pronunzia  Badia  pronunzia  grd.  pronun- 
zia  fas.  pronunzia  fod.  pronunzia  amp.  pronunzia  LD  pronun- 
zia  MdR  pronunzia 
s.f.  ©  pronunzies 

LA  REALIZZAZIONE  DEI  SUONI  DI  UNA  LINGUA  NEL  PAR- 

LARE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pronun- 
cia  ®  Aussprache  o  a)  iö  ves  pò  di  de  sigü,  ch’êl  ves 
stà  bèiit  a  rajonè  talian  pervia  de  la  bela  pronunzia  ch  ’èis 
jeu  ves  pò  di  de  sigü,  ch  ’èl  ves  sta  bèih  a  ragionè  taliah 
per  via  de  la  bella  pronunzia  ch’êis  DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVos1833-1995:232  (MdR);  b)  cuiitdi  oressi  tigni posci- 
bilmênter  la  mesaria,  tra  la  proitunzia  ett  Badia  y  Marou 
quindi  oressi  tigni  possibilment  ’r  la  meseria,  tra  la  pronun- 
zia  inBadia  e Marêo  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia). 

pronunzia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  >->  pronunzia. 
pronunzià  (amp.)  >->•  pronunziê. 
pronunzia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  !-»■  pronunzia. 
pronunziar  (bra.)  >->•  pronunziê. 

pronu nziê  ©  it.  pronunziare  <  PRÖNUNTIÀRE  (EWD  5,  397)  1  1833 
pronunzie  1  (DeRüM,  ImparèLinguaTalianal833-1995:231) 
gad.  pronunziê  mar.  pronunziê  Badia  pronunziê  grd.  pronun- 
ziè  fas.  pronunzièr  bra.  pronunziar  fod.  pronunziè  amp.  pro- 
nunzià  LDpronunziè  MdRpronunziê 
v.tr.  ©  pronunzieia 

1  EMETTERE  CON  LA  VOCE I  SUONI DI  UNA  LINGUA,  ARTICO- 

LAR£(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 


pronunziê 
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fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  pronuncia- 
re  ®  aussprechen  o  a)  Perdonême,  iö  feje  inciamò  tröc 
fai,  e  pronunzie  malamenter.  Perdonème,  jeu  fese  inqhia- 
mò  treuch  fai,  e  pronunzie  malamêntr.  DeRüM,  ImparèLin- 
guaTalianai  833-1 995:231  (MdR) 

2  DIRE,  ESPRIMERE  QUALCOSA,  SPECIALMENTE  CON  SFUMA- 

tura  di  solennità  o  ufficialità  (gad.)  ®  pronunciare 
®  sprechen  o  a)  èl  pronunzièia  la  condana  cuntra  süa 
pia  y  fedela  signura  el  pronunzia  la  condanna  cuntra  sua 
pia  e  fedele  signura  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Ba- 
dia);  b)  Genofefa  mèt  siies  mans  sön  chèl  ce  grèt  dl pice, 
y  pronunzièia  döta  scomöta  les  parores:  Idi  te  benedèsces 
mi  fi  Genofefa  mett  suus  mangs  soung  chel  ciè  gratt  d  '1  pic- 
ce,  e  pronunzia  dutta  scomoüta  les  parores:  Iddi  t  'benedes- 
se  mi fi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia). 
pronunziê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>.  pro- 
nunziê. 

pronunziè  (grd.)  h>  pronunziê. 
pronunzièr  (fas.,  caz.)  >->•  pronunziê. 

propi  ©  nordit.  propi(o)  <  PROPRIÈ  (EWD  5,  399)  I  1821  propi 
(PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:60) 
gad.  propi  mar.  propio  Badiapropi  grd.  propi  fas.  propio  bra.  pro- 
pio  fod.  propio  col.  propio  amp.  propio  LD  propi  MdR  propie, 
propi 
aw. 

rafforza  l’elemento  seguente  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  proprio  ®  wirklich  o  a) 
Dèssi  pa  propi  t’  la  dê?  /  -  Bèn  segur!  Dèssi  pa  propi  t’la 
de?  /  -  Bên  segur!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  b)  Y  chèl  pitl  ucel,  /  Che  fova  propi  blot,  /  Cian- 
tova  drè  tan  bel,  / AI  dat  a  Mèine  Cot.  I  kèl  pitl  ucel,  /  Ke 
fova propi  blot,  /  Ciantova  drè  tan  bel,  / Al  dat  a  Mèine  Kot. 
PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Iö  sènte pro- 
pie  apetit  da  mangê.  Jeu  sènte  propie  appetit  da  mangè. 
DeRüM,  TèmpRetornunseCiasa1833-1995:244  (MdR);  d) 
Chêsta  jopa  da  rijo  pê  dèrt  bona.  I  à  na  fancela,  che  sà 
da  cujinè  propi  bèin.  Questa  joppa  da  riso  pè  dèrt  bon- 
na.  J’ha  ‘na  fancella,  che  sa  da  cusinè pròpi  bèih.  DeRüM, 
TütParecêl 833-1 995:254  (MdR);  e)  Na  canzon  voi  bete  so 
/ propio  inz’el  dialeto  nosc  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio 
inz’ el  dialèto  nòsc  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 10 
(amp.);  f)  Söla  sèra  / fosc  dagnora  / feji  i  Ladins  / propi 
da  vijins:  / ai  s’abinay  se  sènta,  / se  la  cunta  o  s’la  cian- 
ta  Söla  sèra  / fösc  dagnèra  / fêji  i  Ladins  / propi  da  vijins:  / 
ai  s  ’abinay  se  sênta,  / se  la  cunta  o  s  ’la  cianta  PiccolruazA, 
Scassadal 848-1 978:69  (Badia);  g)  D’istà  ê propio  bel  fora 
mont perchê  l’è  tropa  jent  e  trop  bestiam  lafora.  Dista  ö 
propio  bel  fòrò  mont  perchö  lö  tropa  schent  ö  trop  böstiam 
lafora.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  h)  Pa- 
routro  un  7  à  uita  rouca  busarona,  /  E  propio  el  stona. 
Par  autro  un  l  ’ha  una  rauca  busarona,  /  E  propio  el  stona. 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  i)  se  un  passa 
o  urta  laite,  propio  come  l  aragn,  clte  spia  da  la  sua  tana 
se  un  passa  o  urta  la  ite,  propio  come  l  ’aragn,  che  spia  dal- 
la  sua  tana  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col ,);j)  O  be- 
nedèc  che  sèis!  Sèise  propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inozènt 
desgraziè?  O  benedettg  ’  che  seis!  seife  propi  da  tang,  da 
accopè  chesc’  innozent  desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:27  (Badia) 

1  proprio2. 

propi  (gad.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  >->•  propi. 
propie  (MdR)  h>-  propi. 
propietà  (moe.)  >->•  proprietê. 


propio  (mar.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  >->  propi. 
propio  (bra.)  h>  proprio1. 

propone  ©  lad.  pone  x  it.  proporre  (semantica)  (GsellMM)  1  1873 
propone  (Anonim,  Monumento  1873:2) 
gad.  propone  fas.  proponer  fod.  propone  amp.  propone  LD 
propone 

v.tr.  ©  propon,  proponon,  proponü 

INDICARE,  O  CONSIGLIARE,  SUGGERIRE  COME  UTILE,  COME 

OPPORTUNO  (gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  proporre  ®  vorschlagen 
o  a)  Una  ota  in  sescion  /  ‘L  ea  stà  doi  a  propone,  / E  a  di 
ra  so  opignon  /  Su  uita  roba  che  inpone  Una  òtta  in  Ses- 
sion  / L  ’ea  stà  doi  a  propone,  / E  a  di  ra  sò  opignon  /  Su  una 
roba  che  impone  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
propone  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  propone. 
proponer  (fas.)  >->■  propone. 

proponiment  ©  it.  proponimento  1  1841  proponiment  (Deber- 
toM,  F iProdigoFOD  1841-1 986:260) 

gad.  proponimênt  mar.  proponimont  Badia  proponimènt  grd. 

pruponimènt  fas.  proponiment  fod.  proponiment  amp.  pro- 

ponimento 

s.m.  ©  proponimenc 

CIÒ  CHE  QUALCUNO  SI  PROPONE  DI  FARE  O  DI  NON  FARE; 
PROPOSITO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  proponimen- 
to  ©  Vorsatz,  Absicht  o  a)  Dopo  che  l  à  fat  chèst proponi- 
ment,  l  è  levè  su  n  pe  Dopo  che  l  ’ha  fat  cast  proponiment, 
l’è  levè  su  ‘n  pè  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  b)  Sce  te  fajaras  vign’ota,  che  t’  i  ciares  a  chèsta 
crusc,  chi proponimènc,  y  tiies  operes  jarâ  d’acort  col pro- 
ponimènt,  arâ  chèsta  miserabla  arpejun  de  tüa  uma  plü 
gran  valüta,  co  la  grassa  y  rica  ereditè  da  to  pere.  Se  t  ’ 
faràs  vign  ’ota,  ch  ’t  ’  i  ciares  a  chesta  crusc  ’,  chi  proponi- 
mentg  ’,  e  tuus  operes  jarà  d  ’accordo  col proponiment,  arrà 
chesta  miferab  ’l  arpejung  d’tua  uma plou  grang  valuta,  che 
la  grassa  e  ricca  ereditè  da  to  pere.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:77  (Badia). 

proponiment  (fas.,  fod.)  >->■  proponiment. 
proponimènt  (gad.,  Badia)  >->  proponiment. 
proponimento  (amp.)  >->•  proponiment. 
proponimont  (mar.)  >->-  proponiment. 
proporzion  ©  it.  proporzione  (EWD  5,  361)  1  1878  proporziung 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:15) 
gad.  proporziun  Badia  proporziun  grd.  pruporzion  fas.  propor- 
zion  fod.  proporzion  amp.  proporzion  LD  proporzion 
s.f.  ©  proporzions 

CORRISPONDENZA  DI MISURA  FRA  DUE  O  PIU  COSE  CHE  SI- 
ANO  FRA  LORO  LEGATE  FUNZIONALMENTE  O  COMUNQUE  IN 
STRETTA  RELAZIONE  (gad.  P/P  1 966;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ® 
proporzione  ®  Verhâltnis,  Proportion 
♦  a  proporzion  (gad.)  ©  in  proporzione  ®  im  Verhàlt- 
nis  o  a)  a proporziun  dl  amur,  ch’ÈI  nes porta  mènel  les 
desgrazies,  che  è  favori  mal  conesciiis  a  proporziung  d  ’l 
amur,  ch  ’El  nes porta  menel  les  desgrazies,  che  è  favori  mal 
conesceüs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
proporzion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  proporzion. 
proporziun  (gad.,  Badia)  h>  proporzion. 
propri  (grd.)  >->•  proprio2. 
proprietà  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  >->•  proprietê. 
proprietê  ©  it.  proprietà  <  PROPRlETÂS  (EWD  5,  400)  S  1873 
proprietà  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:33) 
gad.  proprietê  mar.  proprietè  Badiaproprietê  grd.  proprietà  fas. 
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protesta 


proprietà  moe.  propietà  fod.  proprietê  col.  proprietà  amp.  pro- 
prietà  LD  proprietê 
s.f.  ®  proprietês 

qualita  propria  e  peculiare  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.  Ms 
2005,  amp.,  LD)  ©  caratteristica,  proprietà  ®  Eigen- 
schaft  o  a)  Se  conosce  dute  ormai  / De  sto  uzel  ra  pro- 
prietà  /  Che  de  di  el  non  ê  mai  / E  di  note,  el  và  in  ca  e  in 
là.  Se  conosce,  dute  ormai  /  De  sto  uzel  ra  proprietà  /  Che 
de  di  el  no  ne  mai  / E  di  note,  el  và  in  cà  e  in  là.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:33  (amp.). 
proprietê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->-  proprietê. 
proprio1  ©  it.  proprio  (EWD  5,  399)  1  1833  proprio  (DeRüM,  Al- 
diN  iaSignurCuratl833-1995:266) 
gad.  proprio  Badia  proprio  bra.  propio  MdR  proprio 
agg.  ®  propri,  propria,  propries 

CHE  APPARTIENE  A  UNA  DATA  PERSONA  O  COSA  (gad.  P/P 
1966,  bra.  R  1914/99,  MdR)  ©  proprio  ®  eigentümlich,  ei- 
gen  o  a)  ince  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes,  ch’i 
dij  vigne  domenia  e  festa,  mascima  in  temp  de  pêsc,  la 
mêssa  inghiê  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor  d  ’animes,  ch  ’i 
dis  vigne  Domènia  e  festa,  massima  ih  tèmp  de  pas,  la  mès- 
sa  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:266  (MdR);  b)  chè 
möta  ê  n  angel  de  consolaziun  tles  üties  di  püri  y  al  let  di 
amarâ  canch  ’ara  i  portâ  guant  laurê  de  siia  propria  man 
che  mutta  è  ‘ng  angel  de  consolaziung  tles  üties  di  puri  e 
al  lett  di  amarà  cang,  ch  ’ella  i  portâ  guant  iaurè  de  sua 
propria  mang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia);  c) 
y  cltèsc  è pömassa  veritê,  che  cun  mies  propries  orêdles  âi 
istèssa  aldi  i  ordins,  che  Golo  a  dê por  osta  mort  e  chesc  ’  e 
pou  massa  veritè,  chè  cung  mies  propries  oredles  ai  istessa 
atdi  i  ordini,  che  Golo  a  dè pur  osta  mort  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:21  (Badia);  d)  Èl  istès  â  desliê  sö  la  poca- 
ja,  traty  destenii  fora  dlungia  le  jüch  na  cuerta,  â  curi  la 
sposa  de  so  proprio  mantel  da  d’invern  Ei  istess,  à  d’sliè 
sou  la poccasc  ’,  tratt  e  destenü  fora  d’lungia  ‘t fuc  na  cuer- 
ta,  à  cori  ta  sposa  d  ’so  proprio  mantell  da  d  'ingvêr  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:99  (Badia). 
proprio  (gad.,  Badia,  MdR)  proprio1. 
proprio2  ©venez./it.proprio<PROPRIÈ(EWD5,  399)1  1819 pro- 
prio  (PezzeiJF,  GTerzal819-2010:196) 
gad.  proprio  grd.  propri  fas.  proprio  fod.  proprio  amp.  proprio 
aw. 

rafforza  l’elemento  seguente  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.) 
©  proprio  ®  wirklich  o  a)  por  podèi  ji  despö  bel  frèsch 
/  a  deventè  n  bun  studènt  /  porci  [ch  ’]  t’as  proprio  n 
bun  talênt  Por  podei  schi  dspo  belt  freschc  /  A  diventè  un 
bung  studant  /  Portgi  t  ’  has  proprio  un  bung  talênt  Pez- 
zeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  El  confessor  car- 
dea,  che  ‘l  pensasse  dassen  (aesse  proprio  intenzion)  de 
sodisfà  i  creditore  Et  confessor  cardeva,  che  ‘1  pensasse 
da  senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  soddisfà  i  creditore 
PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  c)  Te  voibenMa- 
ria  t’el  suro,  /  un  ben  proprio  da  mari  Te  voi  ben  Maria 
t’  et  zuro,  /  un  ben  proprio  da  mari  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  d)  Cliest pèster  l’era proprio  va- 
lent,  che  la  feides  vegnia  da  n  di  a  I’auter  piü  beles.  Kest 
pester  t  era  proprio  valent,  ke  la  feides  vegnia  da  ‘n  di  a  I 
auter piii  beltes.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:1  (caz.) 

I  propi. 

proprio  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.)  >->-  proprio2. 
pros  ©  protofrz./occit.  proz,  pros  <  PRODIS  (GsellMM)  i  1819  pros 
(PezzeiJF,  GMPitschaider  181 9-20 10:195) 
gad.  pros  mar.  pros  Badia  pros  MdR  pros 
agg.  ®  prosc,  prossa,  prosses 

ONESTO,  DABBENE,  DI  BUON  CUORE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR)  ©  bravo  ®  brav  o  a) 
Tö  t’es  tan  pros,  y  valènt  /  cun  te  me  tlami  dèr  contènt. 


Tö  t  ’ês  tang  pross,  è  vaiànt  /  Con  tè  mê  tlami  dàr  contünt 
PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  b)  a  chèsta 
fosa  resteràl  onest  e  pros  in  mez  ai  pericoi,  mascima,  sc  ’ 
èl  prêia  Domenedie  a  quêsta  fòsa  resteral  onest  e  pròss  ih 
mez  ai pericoi,  massima,  s’êl prèya  Domenedie  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:265  (MdR);  c)  èl  i  orova  bun  sco 
n  pere  a  sü  prosc  mütuns  èl  i  orova  buh  sco  ‘h  père  a  sü 
pros  müttuhs  DeRüM,  Perdicadü1833-1995:282  (MdR);  d)  Al 
periâ por  èl,  por  nos,  / 1  orun  bun  ch  ’al  è  tan  pros.  A1  pèrià 
por  Al,  por  nòs,  / 1’  omng  bung  ch  ’Al  è  tang  pròs.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  e)  A  ester prosc  os  si- 
ghitede/y  de  ji  bègit  ite  dubitede  A  ester  prosc  os  seghite- 
de  / y  d’jibègn  ne  dubitede  DeclaraJM,  TFrenesl 857-1 988:9 
(Badia);  f)  Sègn  vâ,  mantègnete prossa  y  da  bègn  Sengn’ 
va,  mantegnete prossa  e  da  bengn  ’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:25  (Badia);  g)  Cola  glterlanda  les prosses  mitans,  / 
Y  i  mituns  da  scizer  cola  bela  bandira  Cotta  ghertanda  tes 
prosses  mittangs,  / E  i  mittungs  da  Schitzer  colla  bella  ban- 
dira  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia). 
pros  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  pros. 
proscim  ©  it.  prossimo  <  PROXIMUS  (EWD  5,  401)  1  1878 prossi- 
mo  (DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:1) 
gad.  proscim  mar.  proscimo  Badia  proscimo  grd.  proscim  fas. 
proscim  fod.  proscimo  LD  proscim 
s.m.f.  ©  proscims,  proscima,  proscimes 

OGNI  PERSONA  RISPETTO  A  UN’ALTRA  PERSONA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879; 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  prossimo  ®  Mitmensch,  Nàchster 
o  a)  da  diic  respetè  nia  manco  por  siia  bravöra  y  le  gran 
coraje  tles  batalies,  co  porsiia  sinziera  religiun,  belay  lo- 
minosa  onestè,  y  so  amur  atif  verso  le  proscim  da  duttg’ 
respettè  nia  manco  pur  sua  bravura  e  ‘1  grang  coraggio  t  ’ 
les  battalies,  che  pur  sua  sinzira  religiung,  betta  e  luminosa 
onestè,  e  so  amur  attivo  verso  ‘1  prossimo  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1  (Badia);  b)  Cltisc  è  i  sentimènc  dl  iiist 
en  preparaziun  ala  mort:  d’acort  cun  Di,  d’acort  colpro- 
scint  desson  mori.  Chisc’è  i  sentimentg’ d’t  giust  in  prepa- 
raziung  atla  mort:  d’accordo  cungDi,  d’accordo  col  pros- 
simo  dessung  mori.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:24  (Ba- 
dia). 

proscim  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  >->■  proscim. 
proscimo  (mar.,  Badia,  fod.)  >->-  proscim. 
protege  (gad.,  fod.)  >->•  proteje. 
proteger  (caz.,  moe.)  >->•  proteje. 

proteje  ©  it.  proteggere  <  PRÖTEGERE  (EWD  5,  401)  i  1878  pro- 
tegge  3  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:78) 

gad.  protege  Badia  proteje  t  fas.  protejer  caz.  proteger  moe. 
proteger  fod.  protege  amp.  proteje 
v.tr.  ®  protej,  protejon,  protet 

DIFENDERE  DA  ATTACCHI  E  PERICOLI  (gad.  P/P  1966,  faS. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  proteggere  ®  schützen 
o  a)  T’es  debl,  al  è  vèi,  mi  püre  möt,  mo  Idi,  che  prote- 
ge  ita  doita  timida,  desco  iö  suit  [. . .]  Idi  sarâ  tiia  segurtè 
cuittra  vigni  tttala  bestia  T’es  debl,  el  è  vei,  mi  pure  mütt, 
mo  Iddi,  che  protegge  na  donna  timida,  desco  iou  sung  [...] 
Iddi  sarà  tua  sogortè  cuntra  ’vigne  mala  bestia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:78  (Badia). 
proteje  (amp.)  >->  proteje. 
proteje  f  (Badia)  >->•  proteje. 
protejer  (fas.)  >->  proteje. 

protesta  ©  it.  protesta  i  1875  proteste  pl.  (SommavillaA,  De- 
cameronlXMOE  1875:639) 

gad.  protesta  grd.  prutesta  fas.  protesta  moe.  protesta  fod.  pro- 
testa  amp.  protesta  LD  protesta 
s.f.  ®  protestes 


protesta 
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ENERGICA  DIMOSTRAZIONE  DI  DISAPPROVAZIONE  O  DI  OP- 

posizione  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  protesta  ®  Protest  o  a)  l’à  pensà 
de  jirsene  a  portar  le  sove  proteste  davant  da!  Re  l’ha 
penzà  de  sirzene  a  portar  le  zoe  proteste  d’avant  dal  Re 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.). 
protesta  (gad.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  protesta. 
protezion  ©  it.  protezione  (EWD  5,  402)  S  1878  proteziung  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:109) 

gad.  proteziun  Badia  proteziun  grd.  prutezion  fas.  protezion 
fod.  protezion  amp.  protezion  LD  protezion  MdR  protezion 
s.f.  ©  protezions 

DIFESA,  RIPARO  DA  PERICOLI,  DANNI E  SIMILI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  protezione  ®  Schutz  o 
a)  ara  rengraziêia  ciamö  Idipor  la  deliberaziun  mirabla, 
â  ciamö  orü  od'èi  ia  v  'èdua  y  i  fis  de  Draco  por  i  assigurè 
de  süa  proteziun  eüa  ringrazia  ciamò  Iddi  pur  la  delibe- 
raziung  mirabile,  à  ciamò  urü  udei  la  vedoa  e  i  fiis  d  ’Dra- 
co pur  i  assigurè  d’sua proteziung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 09  (Badia). 

protezion  (fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->-  protezion. 
proteziun  (gad.,  Badia)  >->  protezion. 
protocol  ©  it.  protocollo  <  PRÖTOCOLLUM  <  ttpüjtòkoAAov  (EWD 
5,  403)  1  1865  protocoi  pl.  (DeclaraJM,  MessaGrossru- 
batscherl865:l) 

gad.  protocol  Badia  protocol  grd.  protocol  fas.  protocol  fod.  pro- 
tocol  amp.  protocol  LD  protocol 
s.m.  ©  protocoi 

DOCUMENTO  REDATTO  DA  UN  SEGRETARIO,  PERSONA  DI FI- 
DUCIA  O  PUBBLICO  UFFICIALE,  ALLO  SCOPO  DI  ATTESTARE 
DISCORSI,  DICHIARAZIONI  O  FATTI,  CON  PRESUNZIONE  DI 
VERIDICITÀ  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.,  LD  DLS  2002)  ©  verbale  ®  Pro- 
tokoll  o  a)  Coronêis  incö  le  bel  cor  /  De  reverendi  veci 
proi,  /  De  nosta  Patria  ch  ’è  le  decor  /  De  süa  fortiina  è  i 
protocoi.  Coroneis  incoü  7  bel  Coro  /  D  'Reverendi  vecci 
Proi,  D  ’nosta  Patria  ch  ’è  ‘I  decoro  /  D  ’sua  fortuna  e  i  pro- 
tocoi.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
protocol  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  pro- 
tocol. 

prou  (gad.)  >->  preve. 
prova  (fod.)  >->  proa. 

provê  ©  PROBÂRE  (EWD  5,  359)  1  1813  purvê  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  porvê  mar.  proê  Badia  porvè  grd.  purvê  fas.  proèr  caz.  pro- 
èr  bra.  proar  moe.  proar  fod.  provê,  proê  col.  proà  amp.  proà 
LD  provè  MdR  porvè,  provè 
v.tr.  ©  prova 

1  FARE  UNA  PROVA,  UN  TENTATIVO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  provare,  tentare  ®  probieren,  ver- 
suchen  o  a)  Ê  n  iede  ulü  purvè,  /  Sce  te  ies  bon  da  me 
giapè.  E  n  j’ède  ulü pruvè,  / She  t’ies  bon  da  me  giapè.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Ê purvà 
pra  100  perdieja:  / y  son  corsa  tant  a  dlieja:  /  Sant  An- 
tone  n’à  judà  E’ prova  pra  100  per  diesa:  / y  son  corsa 
tant  A  dliesa:  /  Sant  Antone  n’a  schudà  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:141  (grd .);  c)  Cotant  da  ittrè pò  n pere  se  con- 


solè  de  tiic  sii  miituns,  scentia,  ch’èl  à  porvè  de  dè  a  tiic 
la  medema  bona  educaziutt?  Còtant  da  inrè  pò  ‘h  père  se 
consolè  de  tütg  sii  miittuhs,  semia,  ch  ’êl  ha  porvè  de  dè  a 
tiitg  la  medemma  bonna  edücaziuh?  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:264  (MdR);  d)  I  madiês  via  de  daante  / de 
tuoi  al  Chino  i  à  sà  proà  I  madiès  via  de  davante  / de  tuòi  al 
Chino  i  aza provà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.);  e)  Ben,  se  no  te  crees  te proarès  canche  l’è  cltisc 
dis  che  vegn.  Ben,  se  no  te  crees  te  proares,  kan  ke  le  kis  dis, 
ke  ven.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  f)  Mapari  fei  un 
sarvijo  / E  par  i  vorè  adulà;  /  Clt  ’el  saea  preziso,  /  Ch  ’el  no 
‘I podea  proà.  Ma  par  i  fei  un  sarviso  / E  par  i  vorrè  adulà; 
/  Chel  savea  preziso,  /  Ch  ’el  nol podea  provà.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.);  g)  Debann  porvâ  la  bona  Genofe- 
fa  de  defène  le  büsc  dla  spelunca  dala  n  'èi  D  ’ban  purvâ  la 
bona  Genofefa  de  defenne  ‘I  busc  ’  d  ’la  spelunca  dalla  nei 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia);  h) porvede  defâ 
a  öna  cun  Idt purvede  d’fa  a  una  cunglddi  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:120  (Badia) 

2  SOTTOPORRE  QUALCOSA  A  UNA  O  PIU  PROVE  PER  SAG- 
GIARNE PROPRIETÀ  E  CARATTERISTICHE;  VERIFICARE  (MdR) 

©  provare  ®  probieren  o  a)  S'ènz.a  me  parèssel  ch’èl  ne 
jiss  nia  mal  in  calès;  a  raitè  ne  l’ài  inciamò  provè.  Sèn- 
za  me  paressl  ch  ’èl  ne  giss  nia  mal  ih  calès;  a  rêitè  ne  l  ’hai 
inghiamò provè.  DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR) 

3  SONDARE  IL  CARATTERE,  I  SENTIMENTI,  LE  INCLINAZIO- 

nidiqualcuno  (gad.)  ©  provare  ®  versuchen  o  a)  Mo 
dijon  ch  'èsc  oröi  le  porvè,  por  le  pod'èi  acusè.  Mo  dishang 
cast  orò’i  ‘I porvè,  por  ‘I podai  accusè.  HallerJTh,  Madale- 
naBAD1832:154  (Badia) 

4  SPERIMENTARE  PERSONALMENTE,  CONOSCERE  PER  ESPE- 

rienza  diretta  (gad.,  fod.,  amp.)  ©  provare  ©  erleben 
o  a)  Nlo  l  à  provè  tânta  fam,  che  p!u  de  n  viade  I  assa 
mangè  ch  'èl,  che  mangiâva  i  porciei  En  lò  I  ’ha  provè  tan- 
ta  fam,  che  plü  d’en  viade  l’assa  mangiè  cal,  che  mangia- 
va  i  porciei  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
b)  L’â  pa  iö  porvè!  / Na  compagna  trascassada  /  mai,  tto 
titai  m  ’ègnüda  dada!  L  ’à  pa  iö  purvè!  / Na  compagna  tra- 
scassada  / mai,  no  mai  m  'ê  gniida  dada!  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:72  (Badia);  c)  E  senza  dazio  no  se  passa, 
provèla,  che  starè  fresch.  E  senza  dazio  non  se  passa,  pro- 
vela,  che  starè  fresco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  d)  Proarè  sti  galantome  / El  seralio  proarè  Proarè 
sti  galantöme  / El  sêraglio  proarè  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:21  (amp.);  e)  de  se  stravardê  da  gelosia, 
de  n  ’i  dè  mai  am'ènt  a  ries  l'ènghes,  che  cltir  de  desturbè 
la  pescy  concordia;  clte  ara  l’â  pömassa  porvada,  ci  che 
pö  tta  l'ènga  baujorona  a  desturbè  i  matrimoni  de  sè  stra- 
vardè  da  gelosia,  d’ni  dè  mai  a  ment  a  ries  leinghes,  che 
chir  d’desturbè  la  pesc  ’ e  concordia;  che  eüa  I’â  poumassa 
porvada,  cicche  po  na  leinga  baojorona  a  desturbè  i  matri- 
moni  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:121  (Badia) 

5  RIFERITO  A  UN  CIBO  O  UNA  BEVANDA,  PRENDERNE  UN 
po’  per  valutarne  il  sapore  (MdR)  ©  provare  ®  ko- 
sten  o  a)  Provunde  mo  na  ota  ch'èst  vin  de  Spagna.  Pro- 
vunde  mo  ‘na  òta  quest  vih  de  Spagna.  DeRüM,  TütPa- 
recêl 833-1 995:255  (MdR) 

♦  provê  cialà  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  sperimenta- 
re,  collaudare,  provare  ®  erproben,  ausprobieren  o  a) 
Beat  ch  'èl  che  t'ègn  fora  la  proa,  tantosc  ch  ’al  sarâ  porvê 
ciarâ,  arâl  la  coroita  dla  vita  impormetüda  da  Idi  a  chi  che 
l’ama  y  i  sorv'èsc  Beato  chel  che  tengn  ’fora  la  prova,  tan- 
tosc’ch  ’el  sarà  porvè  cearà,  arrâle  la  corona  d’Ia  vita  im- 
pormettuda  da  Iddi  a  chicche  l’ama  e  i  serv  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:117  (Badia)  ♦  se  provê  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  impe- 
gnarsi,  sforzarsi  ®  sich  bemühen,  sich  anstrengen  o  a) 
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Uit  ’  outra  ota,  presto  ancora  / De  fei  meo  se  proaron!  Un  ’ 
outra  òta,  presto  ancora  /  defei  meo,  se  proarön!  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*-1 973:27  (amp.). 

provê  (fod.,  LD)  h>-  provê. 
provè  (MdR)  porvè. 

provede  ©  it.  prowedere  <  PRÖVIDÈRE  (EWD  5,  404)  I  1833 pro- 
vedüp.p.  m.sg.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:261) 
gad.  provede  mar.  proeder  Badia  provede  grd.  provede  fas. 
provede  fod.  provede,  provedei  col.  provede  amp.  proede 
MdR  provede 

v.tr.  ®  proveid,  provedon,  provedü 

FORNIRE,  DOTARE DI  CIÒ  CHE  OCCORRE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  provvedere  ®  versorgen 
o  a)  Mineste  che  Domenedie  n  ’alse  menè  degun  desplajêi 
a  de  te’jènt,  despò  ch  ’èl  i  à  na  ota  provedü  de  tütes  les  co- 
moditês  e  delizies  de  chèsta  vita?  Mineste  che  Domenedie 
n  ’alse  menê  deguh  desplasèi  a  de  ta  gènt,  despò  ch  ’èl  i  ha 
‘na  òta  provedii  de  tüttes  les  comoditès  e  delizies  de  que- 
sta  vita?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR); 
b)  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Ti- 
rol  dapodè  provede  l  nezessario  da  chela  banda  senza  da- 
zio.  Prima  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Ti- 
rolo  da  podè  provvede  7  nezessario  da  chella  banda  senza 
dazio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  Zènzater 
sèise  Os,  che  provedèis  de  spèisa  i  corfs  ince  d’inverit  sö 
por  chisc  crèps  Zenz’at  ’r  seife  Os,  che provvedeis  d’fpeifa 
i  corv  incie  d  ’ingver  sou  pur  chisc  ’crepp  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:33  (Badia);  d)  Deaclt’ i pici  ne  n’ê  bugn  da 
se  trâ  le  vire,  èl  i  vedli,  ch  ’i  proved  Dea  ch  ’i  piccei  nen  è 
bongn’de  sè  tra  ‘l  vire,  elle  i  vedli,  ch  ’i provved  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:51  (Badia) 
v.intr.  ©  proveid,  provedon,  provedü 

CURARSI,  OCCUPARSI DI  QUALCOSA  E  BADARE  CHE  NON  GLI 
manchi nulla  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  provvedere  ®  sorgen,  vorsor- 
gen  o  a)  Ne  n  ’â  Idi  ordinè  ia  döt  bègn  demorvèia.  Ne pro- 
vedel  cun  antur  a  dötes  sües  creatöres  Nen  à  Iddi  ordinè  ia 
dutt  bengn  ’  d  ’morvouia.  Nè  prowed  ’l  cung  amur  a  duttes 
süs  creatures  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia);  b) 
"T’as  rajun  "  dijera:  i  ö  confidè  en  Di,  Èl provedarâ.  "T’ 
as  rejung"  disc  ’la:  i  ö  confidè  in  Di,  El  prowederà.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia). 
provede  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  MdR)  pro- 
vede. 

provedei  (fod.)  provede. 
provegm'  (gad.)  i->-  provegni. 

provegni  ©  it.  provenire  I  1873  provegnü p.p.  m.sg.  (Anonim, 
Monumento  1873:3) 

gad.  provegni  fod.  provegni  amp.  provegni 

v.intr.  ®  provegn,  provegnon,  provegnü 

derivare,  avere  origine  o  causa  (amp.)  ©  provenire  © 

kommen 

p.p.  come  agg.  ®  provegnü,  provegnus,  provegnuda,  prove- 
gnudes 

che si È  aggiunto  (amp.)  ©  provenuto  ®  hinzugefügt  o 
a)  Chesto  7  ea  un  debito  /  Che  7  aea  col  comun,  /  Prove- 
gitü  iit  seguito / Al  so  malcostume.  Chesto  l’ea  un  debito  / 
Che  ‘I  avea  col  Comune,  /  Provegnu  in  seguito  /  Al  sò  mal 
costume.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
provegni  (fod.,  amp.)  i-+  provegni. 
proverb  (gad.,  grd.)  >->-  proverbe. 

proverbe  ©  it.  proverbio  <  PRÖVERBIUM  (EWD  5,  404)  1  1844 
provèrbio  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:112) 
gad.  proverb  Badia  proverbio  grd.  proverb  fas.  proverbech, 
proverbie  amp.  proverbio  LD  proverbe 


s.m.  ©  proverbi 

BREVE  MOTTO,  DI  LARGA  DIFFUSIONE  E  ANTICA  TRADIZIO- 
NE,  CHE  ESPRIME,  IN  FORMA  STRINGATA  E INCISIVA,  UN  PEN- 
SIERO  O  UNA  NORMA  DESUNTI DALL’ESPERIENZA  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp., 
LD  DLS  2002)  ©  proverbio  ®  Sprichwort  o  a)  El  ito  n  à 
ra  deboleza/ d’ingrandisse  e  slaatà; /  7  è  7 proverbio,  clte 
"grandeza  /  r’è  sorela  d’umiltà".  El  non  a  ra  deboleza  / 
d ’ingrandise  e  slaatà ;  / l’e  ‘I provèrbio,  che  "grandeza  / r ' 
e sorèla  d’umiltà" .  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 12 
(amp.). 

proverbe  (LD)  proverbe. 
proverbech  (fas.)  proverbe. 
proverbie  (fas.)  >->■  proverbech. 
proverbio  (Badia,  amp.)  >->•  proverbe. 
providenza  ©  it.  prowdenza  (EWD  5,  405)  I  1833  providènza 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:268) 
gad.  providènza  mar.  providènza  Badia  providènza  grd.  pru- 
vidènza  fas.  providenza  fod.  providenza  col.  providenza  amp. 
providenza  LD  providenza  MdR  providènza 
s.f.  sg. 

SAPIENZA  CON  CUI  DIO  PROVVEDE  ALLE  COSE  DEL  MON- 

DO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  prov- 
videnza  ®  Vorsehung  o  a)  inte  vigne  stato  che  la  pro- 
vidènza  de  Die  tost  o  tert  i  ciama  inte  vigne  stato  che  la 
providènza  de  Die  tost  o  tard  i  qhiama  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:268  (MdR);  b)  Ci  voleo?  La providen- 
z.a  à  destinà  cosi.  Ci  voleo?  La  provvidenza  ha  destinà  cosi. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  nto  chèsc fistide, 
che  drucâ  düc,  s  ’ê  prêsc  mudè  te  tta  oraziuit  de  fiduzia  eit 
Diy  süa  amabla providênza  mo  chesc’ fastide,  che  druccâ 
duttg’,  s  ê presc  ’mudè  tena  oraziung  de fiduzia  in  Dio  e  sua 
amabil  prowidenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Ba- 
dia) 

♦  divina  providenza  (gad.)  ©  divina  provvidenza  ® 
göttliche  Vorsehung  o  a)  Tiia  consolaziun,  ch’al  sarâ 
smorjelè  dales  leghermes  de  tüa  uma,  y  fat  abastan  dala 
divina  providènza.  Tua  consolaziung,  ch  ’el  sarà  smorjelè 
dalles  legrimes  de  tua  uma,  e  fatt  abbastang  dalla  divina 
provvidenza.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:18  (Badia). 
providenza  (fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->•  providenza. 
providènza  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  providenza. 
provinzia  ©  nordit.  provingia  <  PRÖVINCIA  (EWD  5,  405)  1  1833 
provinzies pl  (DeRüM,  PelegrinRomal833-1995:275) 
gad.  provinzia  mar.  provinzia  Badia  provinzia  grd.  provinzia 
fas.  provinzia  fod.  provinzia  amp.  provinzia  LD  provinzia  MdR 
provinzia 
s.f.  ®  provinzies 

CIRCOSCRIZIONE  AMMINISTRATIVA  DEL  TERRITORIO  DI 
MOLTI STATI (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  provincia 
®  Provinz  o  a)  N  dè  ch’èl  fö  inte  l’ospedal  di pelegrins, 
v'ègitel  it  Cardinal  a  odèi  chisc  pelegrins  ch  ’ê  ilò  da  diver- 
ses  provinzies.  ‘N  dè  ch  ’èl  fö  inte  I  ’ospedàl  di  pelegrihs, 
v'ègnl  ‘h  Cardinal  a  odêi  quis  pelegrihs  ch  ’ê  illò  da  diver- 
ses provincies.  DeRüM,  PelegrinRoma1833-1995:275  (MdR); 
b)  al  mi  fedel  capo  de  ciasa  âi  confidè  tüa  porsona,  la  cu- 
stodia  dl  ciastel  y  le  govent  de  mia  proviitzia  al  mi  fedel 
capodeciafa  ai  confidè  tua  persona,  la  custodia  d’I  cia- 
stell,  e  ‘I  governo  de  mia  provinzia  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:9  (Badia). 


provinzia 
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provinzia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD, 
MdR)  h*  provinzia. 

proza  ©  dtir.  prâtze  i  1821  proza  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:58) 
grd.  proza 
s.f.  ©  prozes 

1  CIASCUNO  DEGLI  ARTI  DEGLI  ANIMALI  (grd.  L  1933)  © 
branca,  zampa  ®  Pfote,  Pranke,  Tatze 

2  scherz.  grande mano  (grd.)  ©  manona  ®  Pranke  scherz. 
o  a)  Po  sauti  ite  ala  proza.  /  Y  di:  Can  ulons  ’  a  fê  la  noza? 
Po  sauti  it  ala proza.  / 1  di:  Kan  ulonsa  fe  la  noza?  PlonerM, 
BepoMahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.). 

proza  (grd.)  h*  proza. 

prozes  ©  dt.  Prozess  /  nordit.  proges(so)  <  PRÖCESSUS  (EWD  5,  406) 
i  1873 prozesso  (Anonim,  Monumentol873:l) 
gad.  prozes  mar.  prozes  Badia  prozes  grd.  pruzes  fas.  prozess 
fod.  prozes  amp.  prozesso  LD  prozes 
s.m.  ©  prozesc 

IL  COMPLESS O  DELLE  ATTIVITA  E  DELLE  FORME  MEDIANTE 
LE  QUALI GLI ORGANI A  CIÒ  DEPUTATI ESERCITANO  IL  POTE- 
RE  DI  GIURISDIZIONE  IN  NOME  DELLA  LEGGE  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  processo 
®  Prozess  o  a)  See  apena  arivà  ca,  /  Che  êi  dito  fra  me 
stesso:  /  "Chera  l’ê  un  ’Autorità,  /lme  fesc  anche  el pro- 
zesso.  "  Sèe  appena  arrivâ  câ,  /  Che  ei  dito  fra  me  stesso:  / 
"Chera  l  ’ê  un  Autoritâ,  / 1  me  fecs  anche  el  prozesso.  "  Ano- 
nim,  Monumento1873:1  (amp.);  b)  Un’outra  sorte  de  pro- 
z.esso  / Se  te  vos  te  dago  iö  /  Te  vedaras  che  7  ê  professo  / 
Te  darei. . .  ma  come  el  sen.  Unoutra  sorte  de  processo  /  Se 
te  vos  te  dago  iò  /  Te  vedaras  che  le  professo  /  Te  darei... 
ma  come  el  sen.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23 
(amp.) 

♦  fê  gran  prozes  (grd.)  ©  fare  cerimonie  ®  Umstàn- 
de  machen  o  a)  N’ulon  fê  gran  pruzes,  /  Te  toli  ie  mpo 

te.  N’ulon  fe  gran  prozes,  /  Te  toli  ie  mpo  te.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:58  (grd.). 
prozes  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h*  prozes. 
prozescion  ©  it.  processione  <  PRÖCESSIÖ  (EWD  5,  434)  + 
dt.  Prozession  1  1828  prozeshion  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:64) 

gad.  prozesciun  mar.  prozesciun  Badiaprozesciun  grd.  pruze- 
scion  fas.  procescion  caz.  porcescion  bra.  prozescion  moe. 
pruciscion  fod.  prozescion  LD  prozescion 
s.f.  ©  prozescions 

1  CERIMONIA  RELIGIOSA  NELLA  QUALE  UNA  SCHIERA  ORDI- 
NATA  DI  SACERDOTI  E  DI  FEDELI  PROCEDE  IN  FILA  (gad .  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  processione  ®  Prozession  o  a)  Per  ISanti- 
scim  Sacrament  / Eit  lejia  o  en  procescion  /  Ogne  bel  con- 
falon  /  L  ’ê  n  bel  ornament.  Pel  santissim  Sacrament  /  In 
lesia  o  in  Processiong  /  Ogni  bel  confalong  /  Le  un  bel  or- 
nament.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:266  (bra.);  b) 
S'ègn  matades  da  pert,  y  gran  devoziun!  /  "Pange  lingua  ”, 
y  spo  na  bela  gran  prozesciun  Sâgn  mattâdes  da  pert,  e 
grang  devoziung!  /  "Pange  lingua",  e  spo  na  bella  grang 
percessiung  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

2  FILA  DI  GENTE  CHE  PRENDE  PARTE  A  PUBBLICHE  MANI- 

festazioni  o  dimostrazioni  (grd.  F  2002)  ©  corteo  ® 
Umzug  o  a)  Cun  bela  pruzescion  / A  per,  a  man  a  man,  / 
Po  deberieda  jon  Kun  bela  prozeshion  / A  per,  a  man  a  man, 
/  Po  de  brièda  fhon  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 


(grd.). 

prozescion  (bra.,  fod.,  LD)  +->  prozescion. 
prozesciun  (gad.,  mar.,  Badia)  ++■  prozescion. 
prozess  (fas.)  h*-  prozes. 
prozesso  (amp.)  hv  prozes. 
pruciscion  (moe.)  h>  prozescion. 

prudent  ©  it.  prudente  <  PRÜDENS  (EWD  5,  406)  i  1865 prudênt 
(Perathoner JA,  N seniament  1 865 * :  1 ) 

gad.  prudènt  Badia  prudènt  grd.  prudènt  fas.  prudent  fod.  pru- 
dente 

agg-  ©  prudenc,  prudenta,  prudentes 

CHE  USA  MISURA  E PONDERAZIONE NEL  PARLARE  O  NELL’A- 

GIRE  (gad.  P/P  1966,  grd.  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005)  ©  prudente  ®  vorsichtig,  klug  o  a)  L  uem prudènt 
se  ngiana  datrai  drêt,  che  l  ne  crè  ad  uniun  L  ’uem  prudènt 
sè  ‘ngiànna  datrài  drèt,  chê  7  no  cr'è  ad  ugnurj  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  y  deach’al  ê  tan  sci- 
chêy  prudènt,  öi  ch  ’al  m  ’insêgnes  la  miü  manira  d’i por- 
tê  dant  ai  düchesc  mia  incombènza  e  dea  ch  ’el  è  tang  sic- 
chè  e prudente,  oi  ch  ’el  m  ’insegne  la  miu  maniera  d  ’i  portè 
dant  ai  duchesc’ mia  incombenza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 11  (Badia). 
prudent  (fas.)  prudent. 
prudènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h*  prudent. 
prudente  (fod.)  h*-  prudent. 

prudenza  ©  it.  prudenza  (EWD  5,  406)  1  1865  prudênza  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 

gad.  prudènza  Badia  prudènza  grd.  prudènza  fas.  prudenza 
fod.  prudenza  LD  prudenza 
s.f.  sg. 

1  CARATTERE  DI  CHI  È  SAGGIO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  saggezza  ®  Klugheit  o 
a)  al  me  ntancia  mefo  la  finèza  de  rajonê  cun  prudènza  el 
mè  mancia  meffo  la  finezza  d’rajonè  cung prudenza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 12  (Badia) 

2  ATTEGGIAMENTO  CONTRASSEGNATO  DA  SAGGEZZA  E  PRE- 
VIDENZA,  ATTO  A  FORNIRE  UNA  GARANZIA  CONTRO  L’EVEN- 
TUALITÀ  DI  PERICOLI  E  DI  DANNI  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  © 
prudenza  ®  Vorsicht  o  b)  Jova  al’ana,jova  al  corp  se  dè 
pesc  cun  prudènza  Sòva  all  ’ana,  sòva  al  corp  sê  dè pes  con 
prudênza  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

prudenza  (fas.,  fod.,  LD)  h*  prudenza. 
prudènza  (gad.,  Badia,  grd.)  +->•  prudenza. 
prufitê  (grd.)  h*  profitê. 
pruibi  (grd.)  *-*•  proibi. 

prum  ©  PRllVlUS  (EWD  5,  407)  i  1763  prum  ‘primus  ’ (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  pröm  mar.  pröm  Badia  prüm  grd.  prim  fas.  prum  caz.  prum 
bra.  prum  moe.  prim  fod.  prum  col.  prim  amp.  prin  LD  prum  MdR 
prüm 

num.  ©  prums,  pruma,  prumes 

1  CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  UNO  IN  UNA  SUCCESSIONE 
O  IN  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  primo  ® 
erster  o  a)  V’adore  pra  clièsta  prima  Stazion,  redentor 
dut  d’amor !  V’adore  pra  chasta  prima  Stazion,  redentor 
dut  d’amor!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b) 
Chêl  de  os,  che  ê  z/ènz.a  picê,  i  tires  la  prönta  pera  ados  ad 
èra.  Cal  de  os,  che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la  priima  pèra  ados 
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ad  alla.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  c)  Chi 
danter  vo  ie  sênza  picià,  tire  l prim  sas  sun  êila.  Chi  d  ’an- 
ter  vo  jê  senza pitgià,  tire  el prum  sass  s  'ung  eila.  HallerJTh, 
MadalenaGRD1832:156  (grd.);  d)  Scê,  êla  s’e  bêin  levada 
n  piich.  / Permò  incö  la prüma  ota?  / Scê,  chêsta  doman. 
Sê,  êlla  s  ’  è  bèih  levada  ‘h  piic.  /  Permò  incoeu  la  prüma 
òta?  / Sê,  questa  domah.  DeRüM,  SignuraUmal  833-1 995:235 
(MdR);  e)  Oh,  chêst  ê pa  le  priim  miraco,  che  chêst  sant 
à  fat  êl.  O,  quêst  ê  pa  le  prüm  miraco,  che  quest  sant  /h/ 
afat  êl.  DeRüM,  CorpSant1833-1995:276  (MdR);  f)  jiva  tost 

1  un  tost  l  auter  a  I  cri,  y  purtova  la  pucia.  Un  di  primes 
fova  si  cumpere.  siva  tòst  I  ’uij  tòst  I  ’àuter  al  cri,  y  purto- 
va  la  puca.  Urj  dei  primes  fòa  si  cumpère.  VianUA,  JanA- 
malàl 864:200  (grd.);  g)  n’autra  cambra  delaite  che  la  era 
amò  n  toch  piü  bela  che  la  pruma.  un  autra  kambra  de  la 
ite,  ke  l  era  amò  un  tokpiü  bela  ke  la pruma.  BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:6  (caz.);  h)  Anpezane,  sà  el prim  ato  / Nel  se- 
ralio  comunal  /  ‘L  ê  sü  in  scena,  ‘I  ê  stà  fato  /  Con  con- 
tento  universal.  Ampezzane,  sà  el  prim  atto  /  Nel  serraglio 
comunal  /  Le  zü  in  scena,  le  sta  fatto  /  Can  contento  uni- 
versal.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18  (amp.); 
i)  El  me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Cltel  fantos  panta- 
lon  /  El  no  ebe  sentü  acaro  /  Chera  prima  me  canzon.  El 
me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chel  famòs  pantaiòn  /  El 
no  ebbe,  sentü  ac  ’àro  /  Chera  prima,  me  canzòn.  Anonim, 
ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.);  j)  al  temp  del prim 
Re  de  Cipro  al  temp  del  prim  Re  de  Cipro  SommavillaA, 
DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  k)  ai  tempes  del prum 
Re  de  Cipri  ai  tempes  del prum  Re  di  Cipri  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.);  I)  al  tomp  dal pröm  Re  de 
Cipro  al  tomp  dal  pröm  Rè  de  Cipro  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI 875:650  (mar.);  m)  ai  tentp  del prum  Re  de  Ci- 
pri  âi  temp  dei  prum  Re  de  Cipri  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.);  n)  Chèsc  ê  le  pröm  liber  blot  laditt 
rovè  ala  stampa.  Chesc  ’  è  7  prum  liber  blott  lading  r  ’vè 
alla  stampa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

2  IL  CONCETTO  DI  ‘SUPERIORITÀ’,  ‘PRIORITÀ’  O  ‘PRECE- 
DENZA’  IMPLICITO  OGGETTIVAMENTE  NEL  TERMINE  PUÒ, 
SUL  PIANO  DEI  SIGNIFICATI,  TRADURSI IN  QUELLO  DI  ‘MAS- 
SIMA  VALIDITÀ’  O  ‘iMPORTANZA’  O  DI  ‘VERTICE  DI  UNA  GE- 

rarchia’  (gad.)  ©  primo  ®  erster  o  a)  Draco,  le  prönt 
cöch  dl  conte,  n  om  da  bègn,  portê  por  sü  patruns,  cuiitdi 
contrar  ai  pescims  dessègns  de  Golo  Draco,  7  prum  coug 
dl  conte,  ‘ng  om  da  bengn  ’,  purtè  pur  su  patrungs,  quindi 
contrario  ai  pessimi  desengn’s  de  Golo  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:12  (Badia);  b)  Y  Os,  prönt  Pere  dles  vèdues 
y  di  orfaiti,  smorjelede  le  cör  a  cltisc  onti  E  Os,  prum  Pere 
d  ’les  vedoes  e  di  orfani,  smorjellede  7  cour  a  chisc  ’ömi  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:28  (Badia) 

3  PIU  BUONO,  RIFERITO  A  CAPACITÀ,  QUALITÀ  O  VALORE 
(fas.)  ©  migliore  ®  bester  o  a)  Ma  so  pare  à  dit  a  sie 
famees:  portà  sobit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dajege  n 
aitel  te  sia  man,  e  ciuz.è  te  si  piesc.  Ma  so  pare  a  dit  a  sie 
famèes:  portà  subit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dashe  ’  i  un 
annel  te  sia  man,  e  tgiuzè  te  si piesh.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBRA1832:145  (bra.) 

4  APPARTENENTE  A  UNA  FASE  ORIGINARIA  (gad.,  MdR)  © 
primo  ®  erster  o  a)  n  joitit,  che  inte  sü prünis  agn  à  otenii 
ita  boita  educaziun  da  cristian  ‘h  jon,  che  inte  sii  prüms 
agn  ha  ottenii  ‘na  bonna  educaziuh  da  Cristiah  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:264  (MdR);  b)  Insciö  trionfâ  le 
crudel  bele  danfora,  söla  speranza,  clte  le  conte  tl  pröm 
sèitn  ordinèies  la  mort  de  Genofefa.  Ingsceou  trionfava  7 
crudele  belle  dangfora,  soulla  speranza,  che  7  conte  t’  I 
prum  senn  ordineie  la  mort  de  Genofefa.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia);  c)  al  se  descedâ  fora  i  prönts 
sêgits  de  ciorvel,  al  gnö  cuit  les  prömes  proes  de  se  istès 


el  sè  desceda  fora  i  prumts  sengn’s  d’cervell,  el  gne  col- 
les  prumes  proves  de  sè  istess  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:44  (Badia) 
s.m.f.  ©  prums,  pruma,  prumes 

CHI  È  PRIMO  IN  UNA  SUCCESSIONE,  IN  UNA  CLASSIFICA- 

zione,  in  una  serie  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  F  2002,  fas.  A  1879;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879)  ©  primo  ®  Erster  o  a)  chi  clte  de  vo  èsettza  pecià, 
tire  1  prum  it  sas  coittra  de  ela  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  ü prum  un  sas  contra  de  ella  HallerJTh,  Madalena- 
BRA1832:157  (bra.);  b)  Chi  de  vos,  ch’è  zeitza  picè,  i  tire 
I  prunt  de  sasc  a  chèla  itlo.  Chi  de  vos,  ch  ’ê  cènza  pitgiè, 
i  tirè  7  prum  de  sass  a  calla  ‘nglò.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD 1 832: 1 60  (fod . );  c)  De  di  breviare  âl  z.edii  / Porci  insciö 
â  le  vèsco  orü,  / Mo  te  dlijia  èl  èl  le pröm,  /An  se  god  ch  ’al 
â  n  te  slöm.  Dê  di  breviario  Al  cedü  / Purgi  insö  ha  èl  Va- 
sco  orü,  /  Mo  tè  Dlisia  êl  Al  èl  Priim,  / Ang  se  god  ch  ’Al  ha 
en  teslüm.  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:2  (Badia);  d)  E 
i  daa  a  ci  siè/ E  a  ci  oto  fiorine,  /  Drio  ra  raza  che  ‘lè,ZO 
inze  stala  di  prime.  E  i  dava  a  ci  siè  /  E  a  ci  otto  fiorine,  / 
Drio  ra  razza  che  l’ê,  / O  inze  stalla  di prime.  Anonim,  Mo- 
numentol 873:2  (amp.);  e)  Suit  iö  stè  le pröm  ch’â  albii  la 
fortiina  Sung  iö  stè  l’priim  ch  ’ha  abii  lafortüna  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:4  (Badia);  f)  Por  Idi,  l’Imparadü  y  la 
patria,  mituns,  /  Chilò  dluitgia  i  confins  suitse  itos  cuaji 
i prönts  Per  Iddio,  l’Imparadü  e  la  patria,  mittungs,  /  Chi- 
lò  dlungia  i  confings  sungse  nos  quasi  i  prüms  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  prum  de  dut  (amp.)  ©  prima  di  tutto,  innanzitutto 
®  vor  allem  o  a)  De  fazorete  ito  it  è  da  portà  /  Pritt  de 
duto  ’es  pensa  là  De  fazorete  no  nè  da  portà  /  Prin  de  duto 
es  pensa  là  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.)  i 

pruma  de  dut 

♦  sul  prum  (gad.,  fas.  dilf  2013)  ©  all’  inizio  ©  am  An- 
fang  o  a)  ciamö plii  s’la  godöra  canch’êl  söl pröm  d!  in- 
vent  la  clterdâ  bel  tler  por  iitont  "uma  "  ciamò  plou  ’  s’  la 
godöla  cang  ch  ’el  soul  prum  d  7  ingvèr  la  cherdâ  beü  tler 
purinnom  "uma"  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 

♦  tl  prum  (gad.  P/P  1966,  grd.)  ©  all’  inizio  ®  am  Anfang 
o  a)  Tl prim  farala  n  pueclt  l  sèurt/  Y  dirà  bel puechy  itia 
Tel prim  farala  n pue’ I  sord / 1  dirà  bel puek  i  nia  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 

prum  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >-*■  prum. 
prüm  (Badia,  MdR)  prum. 

pruma  ©  mozione  di  prum  (EWD  5,  408)  1  1631  prima  (Anonim, 
Proclamal  63 1-1991:156) 

gad.  pröma  Badia  pröma  grd.  prima  fas.  pruma  moe.  prima  fod. 

pruma  col.  prima  amp.  prima  MdR  prüma 

aw. 

1  IN  UN  MOMENTO  O  PERIODO  ANTERIORE,  IN  PRECEDEN- 
ZA,  ANTECEDENTEMENTE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005, 
amp.)  ©  prima  ®  zuerst  o  a)  Besen priitta  che  ve  dighe / 
Sun  ce  che  voi  tratà  Besen  prima  che  ve  dighe  / Sun  ciè  che 
voi  trattà  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  b)  Ve  rispeto, 
recordae  /  Aè  prima  scomenzà  /  Vosc  dait,  ito  ve  lamen- 
tà  Ve  rispetto  recordae  /  ^4vè,  prima  scomenzà  /  Vosc,  dan  ’ 
no  ve  lamentà  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23 
(amp.) 

2  SEGUITO  DA  "CHE"  O  DA  "DI",  HA  VALORE  DI  CONGIUN- 
zione  temporale  (MdR)  ©  prima  di,  prima  che  ®  bevor 
o  a)  N  ater  perdicadü  contava  ita  ota  inte  la  perdica,  co- 
clte  le  Sigitur  Idie  amâ  Adamo  e  Eva,  priinta  ch  ’êi  come- 
tess  le  picè  ‘N  atr  Perdicadü  contava  ‘na  ota  inte  la  perdi- 
ca,  cò  che  le  Signur  Iddie  amâ  Adamo  e  Eva,  priima  ch  ’êi 
comettess  le pighiè  DeRüM,  Perdicadü  1833-1995:282  (MdR) 

3  COME  LNDICAZIONE  DI  IMPORTANZA :  IN  PRIMO  LUOGO 


pruma 


776 


(gad.,  fod.,  MdR)  ©  prima  ®  in  erster  Linie  o  a)  Priima 
ite  me  plej  bele  nia  chêst  corü  blanch  e  ros.  Priima  ne 
me  plas  bel[e]  nia  quest  corii  blanc  e  ross.  DeRüM,  Mer- 
cadant1833-1 995:286  (MdR);  b)  Prima  ne  mancia  la  stra- 
da  per  la  comunicazion  col  Tirol  da  podè  provede  l  ne- 
zessario  da  cltela  banda  senz.a  dazio  Prima  ne  mancia  la 
strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da  podè  provvede  7 
nezessario  da  chella  banda  senza  dazio.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  c)  mia  carasposa,  m'èten pesc  tüa 
afliziun,  y  stâ  zênza  fistide  por  mi  destin.  Pröma  a  Di,  spo 
al  mi  fedel  capo  de  ciasa  âi  confidê  tüa  porsona  mia  cara 
sposa,  mett  ’  in  pesc  ’  tua  affliziung,  e  sta  zenza  fastide  pur 
mi  desting.  Pruma  a  Dio,  spo  al  mi  fedel  capodeciafa  ai 
confidè  tua  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Ba- 
dia) 

♦  a  bela  pruma  (amp.)  ©  subito,  immediatamente  ® 
sofort,  gleich  o  a)  Se  capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  tode- 
sco  el  t’à  dià  /  Se  conosce  a  bela  prima  /  El  so  ntodo  de 
rimà.  Se  capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  /  Se 
conosce  a  bella  prima  / El  sò,  mòdo  de  rimâ.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1973:26  (amp.)  ♦  pruma...  pru- 
ma  (amp.)  ©  prima...  prima  ®  je  früher...  desto  eher  o 
a)  Prima  i  aumenta  el  so  salario  / Prima  i  cianta,  orapro 
me.  Prima  i  aumenta,  el  sò  salario  /  Prima  i  cianta,  òra 
pro  mè.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20  (amp.) 

♦  pruma  de  dut  (moe.  DA  1973,  MdR)  ©  innanzitut- 
to,  prima  di  tutto  ®  vor  allem  o  a)  Oh  sigü,  sigü,  por 
imparè  a  ciantè  mêssen  priimadetiit  avèi  na  bona  vusc, 
sceitò  ne  somèiel  nia.  O  sigii,  sigü,  por  imparè  a  qhiantè 
mêss  ’h  priima  de  tiit  avêi  ‘na  bonna  vus,  senò  ne  somêjel 
nia.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237  (MdR)  1  prum 
de  dut. 

pruma  (fas.,  fod.)  i-+  pruma. 
prüma  (MdR)  h>-  pruma. 
pruponimènt  (grd.)  proponiment. 
pruporzion  (grd.)  proporzion. 
prutê  ©  dtir.  pruetn  (GsellMM)  1  1828  prueta  6  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5:65) 
grd.  prutê 
v.tr.  ©  prueta 

STARE  SOPRA  LE  UOVA  PER  RISCALDARLE  E  PERMETTE- 

re  cosi  lo  sviluppo  dell’embrione  (grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  covare  ®  ausbrüten  o  a)  Les prueta  sun 
Bulacia,  /  Fajèi  mê  n  pue  la  ciacia.  Les  prueta  sun  Bu- 
lacia,  /  Fafhèi  me  m  pue  la  ciacia.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.)  |  COê. 
prutê  (grd.)  prutê. 
prutesta  (grd.)  protesta. 
prutezion  (grd.)  ^  protezion. 
pruvidènza  (grd.)  providenza. 
pruzes  (grd.)  prozes. 
pruzescion  (grd.)  prozescion. 
psunder  (grd.)  pesonder. 

PU  ©  alad.  *  pür  <  PÜRE  x  pu  <  POST  (Gsell  1990a:153)  1  1813  pu 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  pö  mar.  pö  Badia  pö  grd.  pu  fas.  po  fod.  po  amp.  pu,  po  MdR 
pö 
aw. 

1  PARTICELLA  GRAMMATICALIZZATA  CHE  ESPRIME  SOLLE- 

citazione  o  conferma  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986,  MdR)  ©  ma,  poi  ®  ja, 
denn,  doch  o  a)  Feipu  trê de  biei gran  sveies,  / Daipu  mê 
de  bon  gran  pazi/A  chi  pestes  de  ragazi-  Fei  pu  tre  de  biei 
gran  svejes,  / Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  / A  ki  pestes  de  ra- 
gazi.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b) 


T’as  pö  dit,  che  iö  desse  comprè  ciavai  da  na  bela  vita  ciir- 
ta  T’has peu  dit,  ch’jeu  desse  comprè  qhiavai  da  ‘na  bella 
vita  ciirta  DeRüM,  MercadantCiavai1833-1995:273  (MdR);  c) 
Te  vèighes  pö  da  de  a  de  /  Clt  ’al  te  dèida  ince  to  sant.  Tö 
vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Cal  tö  döida  ingiö  to  sangt.  Agrei- 
terT,  ConLizonzal  838-1 967: 132  (mar.);  d)  Ah!  son  pu  daos 
ra  zapores  / Del  itosc  vecio  santo  Ah!  zon  pu  davòs  ’a  zapo- 
res /Del nosc’vec’io  santo  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.); 
e)  Gnanca  sorêdl  no,  che  lomiita  pö  por  diic.  nianche  so- 
red’I  no,  che  lumina pou pur  duttg’.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:14  (Badia);  f)  Alt  ritela  pö  ma,  picenin,  che  cina 
che  te  ries,  tte  degor  les  leghermes  de  tiia  uma.  A  riit’  la 
pouma,  piccening,  chè  cina,  che  te  riis,  ne  degörr  les  legri- 
mes  d’tua  uma.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia) 

2  PARTICELLA  GRAMMATICALIZZATA  COME  INTERIEZIONE 

dell’impazienza  (gad.  P/P  1966,  grd.,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986,  MdR)  ©  ma  ®  nun  o  a) 
Sibe  vedl  oder  jêunn,  /  ve  mazêssa  pa  pu  l  têuneü  Sibe  vödl 
oder  scheun,  / ve  mazzes pa pu  el  Tounü  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Crive pu  te  bela  Bètes,  / Arèis 
tost  sul  cè  curnêtes!  Crive  pu,  te  bcella  Bêttes,  /  Aurêis 
tost,  sul  ciê  corncettes!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351 
(grd.);  c)  Ne  rajonêde pö  ite  d’incomoditês,  vosta  compa- 
gnia  m  ’è  dagnora  cara.  Ne  ragionêde  peu  ne  d  ’incomo- 
ditês,  vosta  comp[a]gnia  m’ê  dagnòra  cara.  DeRüM,  Tèm- 
plöVade1833-1 995:240  (MdR);  d)  Dunca  lascème  pö  dentà 
atira  levè,  ch’i  à  ciamò  da  scri  na  lètra  danmisdè.  Dun- 
ca  lascème  peu  demà  attira  levè,  ch’j’ha  qhiamò  da  scri 
‘na  lèttra  dahmisdê.  DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248 
(MdR);  e)  Ch  ’i  se  bete  ‘I  cuor  in pasc,  / clt  ’i  se  nete pu ’ ra 
bocia  Ch  ’i  se  bete  T  cuòr  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bo- 
cia  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp .);  f)  Ahi- 
mè  (sospirâra  te  so  cör),  sc’i podesspö  ma  avèi  na  aodlay 
n  stlop  de  fi!  Ahimè,  (sospirâla  te  so  cour)  s  ’i  pudess  ’pou- 
ma  avei  na  odla  e  'ngstlöpp  d’fi!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:55  (Badia);  g)  "Sce  l  dajêssa  pu  for  surêdl!"  nsci 
dijova  i  mutons  it  di  tèurbly  da  vênty  plueia.  "sq  I  dazàsa 
pu  fort  surâdl!"  qsi  dizga  i  mutòns  n  di  tòurdl  i  da  vant  i 
plüeia.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.) 

♦  pu  che  (MdR)  ©  purchê  ®  wenn  nur  o  a)  Iö n’ò  di  nia 
por  zacotanc  de  rainesc plü  o  manco,pö  ch  ’iö  sape  che  t’i 
intpieghes  bèin.  Jeu  n  ’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rèines  plii 
o  manco,  peu  ch’jeu  sappe  che  t’ i  impieghes  bèih.  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR)  ♦  pu  demê  (gad.,  grd.,  MdR) 
©  pure  ®  doch  nuro  a)  Dipumè  a  Mariêusa: /Vay  gèu- 
ra  su  la  bèursa  Di  pu  me  a  Mariêusa:  /  Va  i  gèura  su  la 
bèursa  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.); 
b)  Scè,  scè,  prèiapö  demà  nobl  Signur  Vicare,  ch  ’êl  te  dèi- 
de  jö  Sotrü  Sê,  sê,  prèya  peu  demà  nobl  Signur  Vicare,  ch  ’èl 
te  dèide  geu  Sottrü  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276 
(MdR);  c)  "Jide  pö  demà  vos  jogit,  che  iö  vêgtte  pa  bèiit 
do  iö,  con  la  grazia  de  Die. "  "Gide  peu  demà  vos  jogn,  che 
jeu  vègne  pa  bèih  dò  jeu,  coh  la  grazia  de  Die."  DeRüM, 
CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR);  d)  inlaota  speta  ciamò 
trêi  dis,  spo,  sigii  de  mia  mort,  dal  ri  tof  da  frat,  che  se 
spann  por  chèsta  grota,  inlaota  spo  arbandon  'èia  pö  ma 
chêsc  desert  inlaota  speta  ciamò  trèi  dis,  spo,  sigii  de  mia 
mort,  dal  ri  tof  da  firat,  che  se  spann  por  chèsta  grota,  inla- 
ota  spo  arbandonèia  pö  ma  chèsc  desert  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:64  (Badia). 

pu  (grd.,  amp.)  i-»  pu. 

publicamenter  ©  it.  pubblicamertte  i  1878  pubblicament’r 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:23) 
gad.  publicamènter  Badia  publicamènter  grd.  publicamènter 
fas.  publicamenter 
aw. 

in  pubblico,  di  fronte  a  tutti  (gad.  P/P  1966,  grd.  F 
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2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  pubblicamente  ®  öf- 
fentlich  o  a)  Recordete  de  splighê publicamênter  y  sole- 
namenter  süa  inoz.enz.a.  Recordete  de  spieghè  pubblica- 
ment’r  e  solennement’r  sua  innozenza.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:23  (Badia). 
publicamenter  (fas.)  publicamenter. 
publicamènter  (gad.,  Badia,  grd.)  publicamenter. 
publich  ©  it.  pubblico  <  PUBLICUS  (EWD  5,  409)  I  1864  publica 
f.  (VianUA,  Madalena  1864: 193) 

gad.  publich  mar.  publich  Badia  publico  grd.  publich  fas.  pu- 
blich  fod.  publich,  publico  amp.  publico  LD  publich 
agg.  ©  publics,  publica,  publiches 

noto  a  tutti  (grd.)  ©  pubblico  ®  öffentlich  o  a)  Gejü  se 
lascia  tuchê  da  na  publica  piciadêura.  Gesü  sê  làsa  tuc- 
chè  da  na  publica  pitgiàdoura.  VianUA,  Madalena1864:193 
(grd.). 

publich  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  publich. 
publico  (Badia,  fod.,  amp.)  h>  publich. 
pucajia  (grd.)  >-►  pocaja. 
püch  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  puech. 

pUCia1  ©  mhd.  putsche  <  ‘BUCCEA  (EWD  5,  411)  1  1828  putcha 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 

gad.  pücia  mar.  pücia  Badia  pücia  grd.  pucia  fas.  pucia  fod.  pu- 
cia 

s.f.  ©  puces 

PANE  DI  FORMA  ROTONDA  E  DI  VARIA  GRANDEZZA  (gad.  A 

1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  pagnotta  ©  Brotlaib 

♦  portê  la  pucia  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002) 
©  portare  un  regalo  a  un  convalescente  ®  einem  Gene- 
senden  ein  Geschenk  bringen  o  a)  Segonder  Vusanza  dl 
paesc  jiva  tost  l  un  tost  l  auter  a  l  cri,  y  purtova  la  pucia. 
Seconder  I  ’usanza  del  pàis  siva  tòst  I  ’urj  tòst  I  ’àuter  al  cri, 
y purtova  la puca.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.). 

pucia  (grd.,  fas.,  fod.)  h>  pucia1. 

pucia2  ©  dtir.  pütschn  'Schwellung’  (Gsell  1994b:340)  1  1828 
putcha  (PlonerM,  VedlMutl828-1997;345) 
grd.  pucia 
s.f.  ©  puces 

PICCOLA  PROTUBERANZA  CRANICA  (grd.  L  1933)  ©  bOZZa, 

bernoccolo  ®  Beule 

♦  fê  la  pucia  (grd.  L  1933)  ©  imbrogliare,  ingannare 
®  betrügen,  tàuschen  o  a)  Sce  jin  Salomon  n’i  mucia, 
/  Ve  farales  a  vo  na  pucia??  Se  fin  Salomon  n  ’i  mutscha,  / 
Ve  faral’s  a  vo  na  putcha??  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345 
(grd.). 

pucia  (grd.)  h>  pucia2. 
pücia  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  pucia1. 
pudei  (grd.)  h>  podei. 
pudleus  (grd.)  podlous. 

puech  ©  *pöcus  <  paucus  (ewd  5,  41 0)  S  1632  puoch  (Pro- 
clamal  632-199 1:160) 

gad.  püch  mar.  püch  Badia  püch  grd.  puech  fas.  pech  caz.  pech 
bra.  pech  moe.  pöch  fod.  puoch  col.  puoch  amp.  poco  LD  puech 
MdR  püch 

agg.  ®  puec,  puecia,  pueces 

INDICA  IN  GENERE  QUANTITÀ  O  NUMERO  LIMITATO,  SCAR- 
50,  E  SI  CONTRAPPONE  DIRETTAMENTE  A  MOLTO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  poco  ®  gering,  wenig  o  a)  Dajene  che  che  vo- 
lede.  /  El  Segnor.  Eu  ben,  ve  darê  sie  trogn.  /  Le  creatu- 


re.  L’è pech,  nto  via  pural  Daschene  che  che  volede.  / El 
Segnor.  En  beng:  ve  dere  [darèj  sie  trong.  /  Le  creature.  L 
è  pèck,  mò  via  pur  che!  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59 
(bra  );  b)  E puoc  dis  daspò,  che  I  ava  dut  auna,  l  fi plu  jo- 
ven  se  n  è  jü  ntel  forestier  nte  n  paisc  daloitc  E  puotsch  dis 
daspò,  che  l’àva  dut  a  una,  ‘Ifi plu  schoven  se  ne schu  ‘ntel 
forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:151  (fod.);  c)  An  itt’à  dit,  che  iitce  vos fosses por 
ves  maridê  te  püch  tèmp  coit  Signur  N.  El  vèi?  An  m  ’ha 
dit,  ch  ’inqhiè  vos  fosses  por  ves  maridè  in  püc  têmp  con 
Signur  N.  Êl  vêi?  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl 833-1 995:239 
(MdR);  d)  I  m’an  feji  tt  pü’  morvèia:  /  Clte  te  t’as  eit- 
topè  sên  de  te  maridè,  /  Clte  t’âs  deitaitt  tait  pücia  vêia. 
I  mang  föschi  ng  pii  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö 
tö  maridö,  /  Chö  t  ’as  dönant  tang  piitgia  vöja.  AgreiterT, 
SènJan1838*-2013:246  (mar.);  e)  el  s’à  dat  a  ogtte  sort  de 
vic,  e  eit  pech  temp  l’à  durà  su  dut  chel  clte  l’aea  el  s’ha 
dat  a  ogni  sort  de  vicc,  e  in  pech  temp  I  ’ha  durà  su  dutt  chel 
che  I’aèa  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  f) 
Poche  di  dapò  el  fiolpi  soeit  7  à  tolesc  duto  el  fatossò  Po- 
che  di  dapò  el  fiol  pi  zoven  l’ha  tolès  dutto  el  fato  so  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  e  it  piioch 
temp  l  s  ’à  mangè  dut  l  fatossuo  e  in  puoc  temp  ‘I  s  ’ha  man- 
giè  dut  el  fatto  suo  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:258 
(fod.);  h)  beseit  di,  che  chiste  almoto  /  i  à  dal  diou  poca 
paura  bezèn  di,  che  chiste  almòto  /  i  a  dal  diòu  poca  paura 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.);  i)  Mo  die 
bel  schiet,  la  devozioit  / La  è pecia,  e  l’è  na  distrazion  / Sta 
usanza;  miec  l’è  tirarla  jü.  Mo  die  bel  schiet,  la  devotziong 
/ La  è petgia,  el’è  ‘na  distratziong  / Sta  usantza;  mietg  l ’è 
trarla  xü.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.);  j) 
Rie  y  drêt  ert  sarà  tl  prim  /  scumenciamènt  de  uiti  lêtir,  / 
Ma  te  puech  tèmp  te purteral  gran  vadaniy  bel  uiièiir.  Riê 
y  drèt  èrt  sarà  tel prim  ‘I  scumencamènt  d  ’ugni  lour,  / Ma  te 
puech  tèmp  tê  purterà  ’I  grar/  vadagn  y  böü  unour  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  k)  De  bujeles  e  buscetes / 
Poco  oro  nta  tropo  arsento  /  ’Es  và  via  come  el  vento.  De 
buseles  e  buscietes  /  Poco  oro  ma  tropo  arzento  /  Es  va  via 
come  el  vento.  Anonim,  TosesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  I) 
sce  tte  it’esson  les  besties,  al  foss  püces  cantpagnes  col- 
tivades,  y  inutili  i  bi  pra  se  nen  essung  les  besties,  el  foss  ’ 
pücies  campagnes  coltivades,  e  inutili  i  bi  prà  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:126  (Badia) 
pron.  ©  puec,  puecia,  pueces 

INDICA  IN  GENERE  QUANTITÀ  O  NUMERO  LIMITATO,  SCAR- 
SO,  E  SI  CONTRAPPONE  DIRETTAMENTE  A  MOLTO  (gad.  V/P 
1998,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  poco  ®  wenig  o  a)  Avrèis 
bèin  rajun,  e  èl  eit  serà  de  bugn,  nto  iitèe  itia  püè  de  ri, 
che  dezipa  despò  i  bugn.  Avrêis  bèin  ragiun,  e  èl  en  serà 
de  bugn,  mò  inqhiè  nia  püqh  de  ri,  che  decipa  despò  i  bugn. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264  (MdR);  b)  Na  ota, 
che  chèsta  fomena  s’â  vadagnê  ciz.e  pü  ’  de  grosc  coit  ji  a 
sejorè,  ne  savöla  ntefo  olà  i  ascogne  ’Na  òta,  che  questa 
fomena  s  ’  â  vadagnè  qhize  pü  ’  de  gros  con  gi  a  sesorè,  ne 
savâla  meffo  olà  i  ascogne  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274 
(MdR);  c)  Impö  it  èl piic,  che  rengrazièia  a  ldi  de  tan  de 
benefizi  Impò  n  ’elle  puc  ’,  che  ringrazie  a  Iddi  d  ’tangn  ’ 
d’benefizi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia) 
aw. 

DOPO  UN  VERBO:  IN  ESIGUA  MISURA,  SCARSAMENTE;  PER 
BREVE  TEMPO  O  SPAZIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  poco  ® 
wenig  o  a)  Stèise  forsce  püch  bêin,  dè  de  chèl  clte  sèis 


puech 
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inciamò  ponü  inte  le  let.  Stêise  forse  püc  bèin,  dè  de  quêl 
che  sêis  inqhiamò  ponii  inte  le  lett.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Let1833-1995:247  (MdR);  b)  e  in  me  stesso  êi  fato  ‘l pian  / 
de  di  sol  ra  verità,  / come  dee  un  bon  cristian,  /De  di poco; 
che  mangare  /  me  podesse  sbramosà!  e  in  me  steso  ei  fato 
7  piàn  /  de  di  sol  ra  verità,  /  come  deve  un  bon  cristiàn,  / 
De  di  poco;  che  mangare  /  me  podese  sbramozà!  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  c)  Y tan  ch’ai stlo- 
petâ.  /Yco  ch  ’ai  s  ’  la  vagâ,  / Al  fö  tröp  por  n  te  lüch.  / Mo 
impö  döt  massa  püch  E  tang  ch  ’ai  stloppetà.  /  E  co  ch  ’ai 
s  ’la  vagà,  /  Al  fo  tröp  por  ên  tê  lüc.  /  Ma  inpö  düt  massa 
püc  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  d)  E  con- 
pati/ S’on  fato  poco.  E  compati  / S’hon  fato  poco.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  e)  Chi  che  rejoita 
puech  mostra  respet,  y  de  vester  valênt,  /  Chi  che  rejona 
a  si  t'èmp,  mostra  crianza,  y  d’avêi  talènt.  Chi  che  rejo- 
na  puech  mostra  respet,  y  de  vester  valènt,  /  Chi  che  rejo- 
na  a  si  têmp,  mostra  crianza,  y  d’avèi  talênt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  f)  nesciugn  no  volea  jir,  perchè 
no  n  ’era  beches  e  i  peèa  massa  pech.  nesugn  no  volea  jir, 
perkè  no  n’era  bèkes  e  i peea  masa  pèk.  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1  (caz.);  g)  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e  g’em- 
portava  sci  pöclt  de  l’onor  l’era  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  e 
gen  portava  si  pöch  deü’onor  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.) 

♦  da  puech  (fod.,  MdR)  ©  recentemente,  poco  fa  ® 
vor  kurzem  o  a)  1  oresse  gèn  savèi  ci  che  t’as  fat  con  i 
grosc  che  iö  t’  à  menè  da püch,  dè  che  te  scries  che  iö  t’en 
mène  indö.  J’oresse  giah  savêi  qhi  che  t’has  fat  coh  i  gros 
ch  ’jeu  t  ’ha  menè  da  püc,  dè  che  te  scrifejs  ch  ’jeu  t  ’eh  mène 
indò.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  b)  Me  dijeva  da 
puoch  un  da  nosta  vila  Me  diseva  da  puoc  un  da  nossa 
viüa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  ♦  ester  da 
puech  (fas.,  fod.)  ©  valere  poco  ®  wenig  wert  sein  o  a) 
el  era  de  temperament  cosci  fiaclt  e  dapech,  clte  no  sola- 
menter  no  vendicaa  con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anzi 
infinite  con  dejonorevol  viltà  fate  a  el  ne  soportaa  öl  era 
dq  temperament  cosi  fiac  e  da  pöc,  chö  no  solamenter  no 
vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con 
dispnprevol  viltà  fatte  a  öl  nq  sopportaa  RifesserJB,  Deca- 
meronlXBRAI 875:649  (bra.);  b)  Ma  l  ie  stè  ditper  valgugn, 
che  la  perdèssa  la  fadia  debann,  perci  l  fova  de  tempera- 
ment  coji  fret  e  da  puoch,  che  no  solamenter  no  vendicâva 
con  giustizia  le  ofeje  dei  autri  Ma  I  ’i  è  stè  dit  per  valgun, 
che  la  perdessa  la  fadia  de  bân,  pertgi  I  ’era  de  tempera- 
ment  cosi  frat  e  da  puoc,  che  no  solamenter  no  vendica- 
va  con  giustizia  le  offese  dei  autri  PescostaC,  Decameron- 
IXF0D1875:655  (fod.)  ♦  fê  puech  (amp.)  ©  fare  poco 
®  wenig  machen  o  a)  E  conpati / S’ on  fato poco.  De  un 
paes  intiero  / Az.età  el  cuor  che  7  è  sceto  e  sinziero...  E 
compati  /  S  ’  hon  fato  poco.  D  ’un  paes  intiero  /  Accettà  el 
cuor  che  l’è  scietto  e  sinciero...  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil860:1  (amp.)  ♦  n  puech  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.,  fod.,  MdR)  ©  un  po’  ®  ein  wenig  o  a)  Le  creature. 
Segnor  sci,  n  ’aon  bett  n  pec.  Volede  che  jissane  a  i  tor,  e? 
Le  creature.  Segnor  si:  n  ’aong  beng  un  pêtsch.  Volede  che 
schisane  ai  torrè?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 
b)  Jan  Batista,  si  jurman  / L  menovaper  la  man  /Npuech 
ora  a  sautè/ Sun  pastura  a  vardè.  Shan  Batista,  si  fhurman 
/  L  menova  per  la  man  /  N  puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastu- 
ra  a  vardè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd  );  c)  Ursula  Dapoz/l per,  che  la  feje  tta  ciera  n  puoch 
da  soz-  Ursula  da  Potz  /  al  pèr,  che  la  fesse  una  Ciera  un 
puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.);  d) 
Prèia  la  Berbora,  ch  ’ara  te  dèides  n  püclt,  /  Porci  [chej 
la  dotrina  ne  pön  ma  tö  fora  de  Jiiclt.  Preja  la  Berbora, 
ch  ’arra  tè  deide  in  puc,  /  Portgila  dottrina  ne  pong  ma  tò 


fora  dè  fuc.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  e) 
Ie  ne  fove  drè  tan  burta,  /  n  pueclt  goba,  stramba,  cur- 
ta:  /  ma  depò  che  n  ’è  giapà,  / 1  desdêni  m  ’à  ruinà.  Je  ne 
fòve  drè  tan  burta,  /  un  puec  goba,  stramba  curta:  /  ma 
da  pò  che  n’è  giapà,  /  el  Desdeng  m’ha  ruinà  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  J)  Mattgiunse  n  püch  de 
ciajö  vedl  pro  na  taz.a  de  vin.  Mangiunse  ‘h  püc  de  qhiasò 
vedl prò  ‘na  tazza  de  vih.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:254 
(MdR);  g)  Sèn  Jan,  sèn  lascete  ma  cuntê,  / 1  m’an  feji 
n  pii’  morvêia:  /  Che  te  t’as  entopè  sèn  de  te  maridè,  / 
Che  t’âs  denant  tan  piicia  vèia.  Seng  Schang,  seng  laschtö 
ma  cuntö,  / 1  mang  föschi  ng  pü  morvöja:  /  Chö  tö  tas  ng- 
topö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t  ’as  dönant  tang piitgia  vöja. 
AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  h)  A  jir  te  lejia  e  a 
n  peclt  de  messa,  /  N  pech  de  vida  la  ge  volessa,  /  Se  no 
paron  tenc  deslaibê.  A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un 
pe  de  vida  la  e  volessa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.);  i)  Chèla  che 
toma  sun  crèps  ie  chêi,  clte  la  scota  su  gên,  y  crèi  per  n 
pue  de  tèmp  Chèlla  chè  toma  sutj  crèpes  jè  chèi,  chè  la 
scota  su  gêrj,  y  crèje  per  uy  pue  de  temp  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal 864:1 95  (grd.);  j)  T.  Èis  n  pue  de  superbia,  ha? 
T.  Èis  un  pue  de  superbia,  ha?  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.);  k)  no  I  it’aea  mai  vedü  na  piü  bela.  N peclt  i  se  à 
vardà  no  I  ne  aea  mai  vedü  na  piü  bela.  Un  pek  i  se  à  vardà 
BrunelG,  Cianbolpin1866:4  (caz.);  I)  N puoch  decà  de  Sil- 
lian  ai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  da  la  scola  Un  puoc 
de  cà  de  Siüian  hai  incontrà  i  scolari  che  vigniva  dalla  sco- 
la  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  m)  Grazie  a  Dio 
la  jent  nosta  à  n  bon  criterio  e  n  puo  de  sentimento  cristia- 
no  Grazie  a  Dio  la  jent  nossa  ha  un  bon  criterio  e  un  po  ’ 
de  sentimento  cristiano  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.)  ♦  puech  a  puech  (Badia  v/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013)  ©  gradualmente,  a  poco  a  poco  ©  all- 
mâhlich  o  a)  L  maridê  ie  sciclte  n  juech,  / N  muessa  fê  a 
puech  a  puech  L  maridè  ie  shike  n  Jhuek,  /  N  muessa  fe  a 
puek  a  puek  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.); 
b)  Y  le  mal  èl,  ch  ’i  sâ  ma  da  manajè  la  spada  y  no  la  lèn- 
ga,  por  chèsc  ne  sâi  iö  da  portè  dant  tta  cossa  püch  a  piiclt 
E  ‘1  mal  elle,  ch  ’i  sa  ma  da  manajè  la  spada  e  no  la  leinga, 
pur  chesc  ’  nè  sai  iou  da  purtè  dant  na  cosa  puc  a  puc  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:1 12  (Badia)  ♦  puech  y  nia 
(gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  poco  e  niente  ®  fast  nichts  o  a) 
Tlprim  farala  n  puech  l  sèurt/  Y dirà  bel puech  y  nia;  / Po 
muesses  tu  i  fê  l  acort.  Tel prim  farala  n  pue  ’  I  sord  / 1  dirà 
bel puek  i  nia;  / Po  muesses  tu  i  fe  l’akord.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Süa  uma  dij  al  om: /I  â 
dormi  bel püch y  nia.  S’ioma  dij  al  om:  / 1 à  dormi  bel piich 
y  nia.  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  c)  Sta 
nevicia,  che  n  ova  giatà  un  con  puech  y  nia,  la  sèira  dla 
noza,  cattche  la  fova  rueda  te  cèsa  de  si  itevic,  à  êila  cialà 
y  cris  dlonch  ora  Sta  nèvica,  chè  n  ’ova  giatà  urj  con  puech 
y  nia,  la  sêira  d  'Ia  nòzza,  cànchè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de 
si  nèvic,  hà  êila  tgèlà  y  cris  dlonch  òra  VianUA,  FredescSu- 
rans1864:197  (grd.). 
puech  (grd.,  LD)  puech. 
puent  (grd.)  >->-  pont1. 
puenta  (grd.)  ponta. 

pueranima  ©  comp.  di  puera  (cfr.  puere)  +  anima  (Lardschnei- 
derl  933:296)  1  1873  poerame  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:20) 

gad.  püra  anima  grd.  purana  amp.  porame 
s.f.  ©  pueranimes 

EPITETO  DELLE  ANIME  CHE  SI  TROVANO  IN  PURGATORIO 
(grd.  L  1933,  amp.)  ©  povera  anima  ®  arme  Seele  o  a) 
On  vedü  che  aè  boit  cuore  /  Tropa  otes  ittal  se  và  /  Ce  po- 
rame,  par  costore  /  El  Sigttor  7  à  da  pensà.  On  vedü  che 
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aè,  bon  cuore  /  Troppa  òtes  mal  se  và  /  Cie  poerame,  par 
castore  / E1  Signor  là  da  pensà.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:20  (amp.). 

puere  ©  PAUPER  (EWD  5,  436)  i  1763  pure  ‘miser '  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  püre  mar.  püre  Badia  püre  grd.  puere  fas.  pere  caz.  pere 
bra.  pere  moe.  pere  fod.  puoro  col.  puore  amp.  por  LD  puere 
MdR  püre 

agg.  ©  pueri,  puera,  pueres 

1  DI  CHI,  DI  CIÒ  CHE  DESTA  PIETÀ  PER  LE  SUE  CONDIZIONI 
MATERIALI,  FISICHE  O  SPIRITUALI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  misero,  che  desta  compassione  ®  armselig,  be- 
dauernswert  o  a)  Ciala  mo  cltel  puoro  vegle  colassü  / 1 
se  la  ri  e  ciala  ju  chialamo  clial  puoro  vegle  cola  su  /  al 
sela  ri  e  chiala  su  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b) 
Tost  pulênta,  tost  na  jufa;  /  Percie  n  puere  zumpradêur  / 
Ne  po  maie  do  I  miêur.  Tost  pulènta,  tost  na  Jhufa;  /  Per- 
cie  n  puere  zumpradêur  /  Ne  po  majê  do  1  mièur.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Omibunpice 
Pitschaider/ sce  tö  vas  col  Ijodoro/ vêgneste pa  n  püre  lai- 
der  O  mie  bung  pitsche  Pitschaider  /  Schè  tö  vas’coll  ’Iso- 
doro.  /  Vangnaste  pa  un  piire  Laider  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  d)  Te  ies  n  puere  grantac,  / Piec 
che  ch  'èl  totl  da  Pradac.  T’  ies  n  puere  gramac,  /  Piec  ke 
kel  totl  da  Pradac.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59 
(grd.);  e)  Sö  la  sèra  de  chèl  dè  desgraziè,  in  c/ièl  clteAda- 
mo  e  süa  püra  fomena  â  fat  chèl  bur’  picê  con  mangê 
chi ponts  clte  èl  i  â  proibi,  v'ègnel  Domenedie  a  ciafèAda- 
mo  Seu  la  sêra  dè  quêl  dè  desgraziè,  ih  quèl  che  Adamo 
e  siia  püra  fomena  hâ  fat  quêl  bur’ piqhiè  coh  mangê  chi 
poms  ch’èl  i  [h]â  proibi,  vêgnl  Domenedie  a  ciaffè  Adamo 
DeRüM,  Perdicadül  833-1 995:282  (MdR);  f)  L’ê  chel  pere 
veie  musciat  de  Salin  /  Da  Pera  en  Fascia  e  no  trentin  L 
è  kèl  père  veje  musat  de  Saling  /  Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no 
Trenting  BrunelG,  MusciatSalinl 845:1  (bra.);  g)  Giubileo,  / 
Giubileo,  /  ne  me  trâ  pro  i  pisc!  /  chèl  pür’  Vijo  dij.  Giu- 
bilèo,  /  Giubilèo,  /  ne  me  trà  pro  i  pisc!  /  chèl  piir  ’  Vijo  dij. 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:72  (Badia);  h)  Canche  son 
pa  na  pera  stenta,  clte  no  è  po  piü  polenta  /  Son  po  sou- 
la  a  me  l  vadagnèr,  gè  mosse  ma  jir  a  me  I  petlèr.  Kanke 
son  po  na  pera  stenta,  ke  no  ê  po  piü  polenta  /  Son  po  sou- 
la  a  mel  vadagnè  i  mos  ma  si  a  mel pittlè.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraC1858*-1 995:1 72  (caz.);  i)  A  nos,  piira  jènt,  a  ttos, 
piiri  ladins,  /  nes  dal  bêgn  mius  robes  co  a  püri  cüzins.  A 
nos,  püra  jèint,  a  nos,  püri  Ladins,  /  nes  dàl  bègn  mius  ro- 
besch’a piiri  cozins.  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:228 
(Badia);  j)  E  festa  del  statuto,  e  festa  de  Vittorio  e  sona 
pur  chele  puore  ciampane.  E  festa  del  statuto,  e  festa  de 
Vittorio  e  sona pur  chelle puore  ciampane.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  k)  El Apolonio,  el  vetrinario / Por 
macaco,  i  t’à  tradi.  El’ Apollonio,  el  vetrinario  /  Por  ma- 
caco  i  tà  tradi.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25 
(amp.);  I)  Chela  pere  fèmena  canclte  l’à  sentü  cosci,  de- 
sperada  de  poder  aer  vendeta  Chella  pere  femena  canche 
l’ha  zentü  cosi,  desperada  de  poder  aver  vendetta  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  itt)  Debann 
porvâra  de  s’ascogne  col pice  al  mi,  ch’ara podö,  tl gröm 
de  miistl  te  cltèl püre  nicio  D  ’ban  purvâla  d  ’s  ’ascogne  col 
picce  al  mi,  ch  ’ella  pudö,  t  ’  l  grum  d  ’must  ’l  t  ’  chel pure  nic- 
cio  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

2  CHE  NON  HA  DENARO,  CHE  DISPONE  DI  SCARSI  BENI  DI 
SUSSISTENZA,  DELLO  STRETTO  NECESSARIO  (gad.  DLS 


2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR  DLS  2002)  ©  povero,  povero  ®  arm,  bedürftig  o  a) 
El  ê  na  ota  it  riclt  mercadant,  mo  desêiit  èl  püre.  È1  ê  ‘na 
òta  uh  ric  marcadant,  mò  dèseih  êl püre.  DeRüM,  Bevunde- 
BozaVin  1833-1 995:244  (MdR);  b)  N  let  ala  bona  voi,  bèsta 
clte  i  lenz.ei  sie  de  lesciva  itec,  perchè  soit  it  pere  tous,  ma 
usà  a  la  netijia.  Un  let  alla  bona  voi,  besta  che  i  lenzei 
sia  de  lesciva  netcs,  perche  son  un  pere  tous,  ma  usà  alla 
netisia.  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  c)  Al pè  che 
te  m’os  di:  No  pitede,  utna,  stede  plütosc  de  boita  vêia: 
os  sèis  püra,  mo  rich  è  Idi,  sce  sèis  ’ci  arbandonada  z.èn- 
z.a  aiüt,  è pö  Di generus  E1  pè,  che  t’m  ’oies  di:  No pitede, 
uma,  stede  plouttosc’de  bona  vouia:  os  seis  pura,  mo  ricc  è 
Iddi,  se  seis  ci  arbandonada  zenza  aiut,  è  pou  Dio  generoso 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia) 

3  chiè  colpito  da  una  malattia  (gad.  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  DLS2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  ammalato  ®  krank  o 
a)  mo  cltilö  i  smarêsc  le  müs,  vègit  blaitclt  desche  clte  le 
liit,  ch  ’ara  tigiti  eit  mait  y  ara  toma  püra  ti  brac  dl  sposo 
mo  chilò  i  smaresc  ’  ‘I  mus,  vengn  ’blanc  desc  ’che  ‘1  ling,  ch 
ella  tignia  in  mang  e  ella  toma  piira  t  ’  i  bracc  ’  d  ’l  sposo  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:8  (Badia) 
s.m.f.  ©  pueri,  puera,  pueres 

CHI NON  HA  DENARO,  CHI DISPONE  DI  SCARSI BENI DI  SUS- 
SISTENZA,  DELLO  STRETTO  NECESSARIO  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  povero  ®  Armer 
o  a)  Dèssel  pa  dagnora  tochè  a  le  püre,  ci  ch  ’è  de  fadia  e 
che  ne  plej  ai  ric?  Dessl  pa  dagnòra  tocchè  a  le  piire,  qhi 
ch  ’ède fadia  e  che  ne plas  ai  riqh?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:262  (MdR);  b)  Chèsta  storia  èpor  tröc  itia  da 
itü,  mo  sc’ait  la  pö  liy  conscidrê  fora  plü  avisa,  ciafoit  lai- 
te  tan  de  beles  istruziuns,  por  geniturs  [...],  ricy püri,  en 
ligrèzay  afliziun  Chesta  storia  è  pur  troucc’  nia  da  nii,  mo 
s’  ang  la  po  li  e  considerè  fora  plou  avvisa,  ceaffung  laite 
tan  de  belles  instruziungs,  pur  Genitori  [...],  ricc  ’e  puri,  in 
ligrezza  e  affliziung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:V  (Ba- 
dia). 

puere  (grd.,  LD)  i-+  puere. 

pueret  ©  it.  poveretto  (EWD  5,  436)  1  1858  buröto  (ZacchiaGB, 
FamilieNobilel858*:l) 

fas.  puret  bra.  puret  fod.  pourèt  col.  puoret  amp.  poeret 
agg.  ©  puerec,  puereta,  pueretes 

1  CHERIVELA  MISERIA,  POVERTÀ,  CHE  È  DA  ESSE  CARATTE- 

RIZZATO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  po- 
vero,  indigente  ®  bedürftig,  arm  o  a)  Sè poereto  se  umil 
vorê  stà  iit  fottdo  /  e  aè  rajoit,  parcè  che  Cristo  à  dito  /  che 
el  so  regito  110  7  è  de  chesto  ittondo!  Se  poereto  se  umil 
vorè  sta  in  fondo  /  e  avè  ragion,  parcè  che  Cristo  à  dito  / 
che  el  so  regno  no  l’è  de  chesto  mondo!  DegasperF,  Prima- 
MessaGhedina1868-1990:358  (amp.) 

2  CARENTE  DEGLI  ELEMENTI  ESSENZIALI  O  CONSUETI,  RI- 
SPETTO  ALLA  QUANTITÀ  NORMALMENTE  PRESENTE  (faS.)  © 

povero  ©  arm  o  a)  Le  familie  nobile  de  Fascia.  La  Val 
de  Fascia  è  iit  chest  coitt  boita  pureta.  In  duta  la  val  crese 
che  n  sie  trei.  Lö  familiö  nobilö  dö  Fassa.  La  val  dö  Fassa 
ö  in  cöst  cont  bonö  buröto.  In  dutto  la  val  cresö  chö  ‘n  sie 
trei.  ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:1  (bra.) 

3  DIMINUTIVO  DI  POVERO,  USATO  SEMPRE  PER  ESPRIME- 
RE  COMPIANTO  AFFETTUOSO,  COMMFSERAZFONE,  PARTECF- 
pazione  (fas.  DA  1973;  DILF  2013,  fod.,  amp.)  ©  poverino 
®  arm  o  a)A  si  su  par  sta  montes,  poereto,  /  Un  gran  sfar- 
dor  el  s’à  ciapà  de peto.  Ah  zi  su par  sta  montes,  poeretto,  / 
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Un  gran  sfardor  el  s’  ha  ciapà  de  petto.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1  (amp.);  b)  Ce  sai  lore poerete  / D’inte- 
resse  de  comun  / 1  stà  ferme  agnò  ch  ’i  bete  /1  no  s’  intri- 
ga  con  negun.  Ce  sai  lòre  poerete  /  D  ’interesse  de  comun 
/ I sta  ferme  agnò  chi  bette  / 1  nò  s’ intriga  con  negun.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:36  (amp.) 
s.m.f.  ©  puerec,  puereta,  pueretes 

CHI NON  HA  DENARO,  CHI DISPONE  DI  SCARSI BENI DI  SUS- 
SISTENZA,  DELLO  STRETTO  NECESSARIO  (faS.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.,  amp.  C  1986)  ©  povero  ®  Armer  o 

a)  soentü  e  vece,  sobre  e  inbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto 
un  batiboi.  zoventü  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  ri- 
che,  duto  un  batiboi.  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474 
(amp.). 

pueretin  ©  it.  poverettino  §  1878 pörtina  f.  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1 878 : 62) 
gad.  portin  Badia  portin 
agg.  ©  pueretins,  pueretina,  pueretines 

DI  PERSONA,  SITUAZIONE  E  SIMILI,  CHE  È  AFFLITTO  DA 
SCIAGURE  SPIRITUALI  E  MATERIALI  TALI  DA  SUSCITARE  IL 
COMPATIMENTO  ALTRUI;  DISGRAZIATO,  INFELICE,  MISERA- 

bile  (gad.)  ©  misero  ®  ârmlich,  armselig  o  a)  "I  sun 
amarada,  mi  fi,  y  möri  zênzater",  dijera  portina.  "I  sung 
amarada,  miji,  e  moure  zenz’ at’r",  disc’la  pörtina.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia);  b)  düc  saltâ  fora  de 
sües  iities  portines,  cun  gran  lamentaziuns  duttg’  saltâ 
fora  d  ’suus  üties  poortines,  cung  grang  lamentaziungs  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia). 
puerom  ©  comp.  di  puere  +  om  1  1844  poeròn  (DemenegoG, 
LodeMascizal  844- 1929: 1 1 6) 
amp.  porom,  poron 
s.m.  ©  pueromi 

CHI NON  HA  DENARO,  CHI DISPONE  DI  SCARSI BENI DI SUS- 
SISTENZA,  DELLO  STRETTO  NECESSARIO  (amp.)  ©  pOVerO 
®  Armer  o  a)  Che  se  calche  poron  /  sode  a  inpresto  el  i 
domanda,  / par  clte  see  ra  tentazion,  /  el  s’in  và  da  r’ou- 
tra  banda.  Che  se  calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  do- 
manda,  / par  che  see  ra  tentaziòn,  /  el  s  ’  in  va  da  r’  zòutra 
banda.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.); 

b)  Non  ê  cajo,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas, 
/  el  sodisfa  i  porome  /  con  boldoi  e  zigar  asc.  Non  e  ca- 
gio,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i 
poeròme  /  con  botdòi  e  zigaràsc.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 

puertà  (bra.)  poertà. 

pugn  ©  PUGNUS  (EWD  5,  41 5)  1  1763  da  degn  pugn  'pugnis 
excipere  ’  (Barto lome i  1 76 3  - 1 9 7 6 : 7 6) 

gad.  pügn  mar.  pün  Badia  pügn  grd.  puni  fas.  pugn  bra.  pugn  fod. 
pugn  amp.  puign,  puin,  pugn  LDpugn 
s.m.  ©  pugns 

1  LA  MANO  CHIUSA  CON  LE  DITA  PIEGATE  E  FORTEMENTE 
STRETTE  SULLA  PALMA,  GENERALMENTE  PER  AFFERRARE  E 
STRINGERE  QUALCHE  COSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1 929;  Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pu- 
gno  ®  Faust  o  a)  Les  prueta  sun  Bulacia,  /  Fajèi  mê  n 
pue  la  ciacia.  / Mustrêi  vosc  puni  senià,  /  Udêis  pa  che  les 
va!  Les  prueta  sun  Bulacia,  /  Fafhêi  me  m  pue  la  ciacia.  / 
Mustrêi  vosh  puni  senià,  /  Udèis  pa  ke  les  va!  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  b)  Sce,  achilö,  olach’i  sun 
sdraiè,  sön  chèsc  salajêi,  ch  ’i  bati  cui  pügns,  ê  z.acan  Ge- 
nofefa  sentada  Sè,  a  chilò,  ullacch  ’  i  sung  sdraiè,  soung 
chesc  ’  salajei,  ch  ’i  batte  cui  pungn  ’s,  ê  zaccang  Genofefa 
sentada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia);  c)  Se 


batunse  cun  le  pügn  trèi  otes  al  cör  Se  battungse  col  piign 
trei  ottes  al  cör  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

2  LA  QUANTITÀ  DI  MATERIALE  O  DI  PICCOLI  OGGETTI  CHE 

sipuò  tenere  in  un pugno  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  pugno,  manciata  ®  Handvoll  o  a)  E  ce 
tirà  sora  ch  ’  ’es  farà  / Parcê  che  i  tosc  vade  là.  / E  canche 
i  s’à  sposades  / 1  àun  puin  de  bacalà.  E  ce  tirà  sora  ches 
farà  /  Parcè  che  i  tos  vade  là.  /  E  canche  i  sa  sposades  / 1  ’ 
ha  un  puin  de  baccalà.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.) 

3  COLPO  DATO  CON  VIOLENZA  A  QUALCUNO  CON IL  PUGNO 
(grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005)  ©  pugno,  cazzotto  ®  Kinnhaken,  Faust- 
schlag  o  a)  Al  mago  va  a  tor  al  manz, per  i  corgn,  ge  dasc 
n  pugn  sul  nas  e  lo  rnaza.  Al  mago  va  a  tör  al  manz  per  i 
chorn  gö  dasch  un  puin  sul  nas  ö  lo  mazza.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:5  (bra.) 

♦  petê  de  pugns  (amp.)  ©  tirare  pugni  ©  Faustschlâge 
geben  o  a)  ci  de  pugnes  petaa,  ci  d’uit  len  ci  de  pugnes 
petaa,  ci  d’un  len  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:474 
(amp.). 

pugn  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  pugn. 
pügn  (gad.,  Badia)  pugn. 
pugnon  (amp.)  h>  opignon. 
puign  (amp.)  i->  pugn. 
puin  (amp.)  ++  puign. 
pulam  (Badia,  grd.)  h>-  polam. 
pulêinta  (Badia)  h>  polenta. 
pulenta  (grd.)  >->-  polenta. 
puli  (gad.,  Badia)  ++  puli. 

puli  ©  it.  pulire  i  1878  puli  6  imperf.  (DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl  878:2) 
gad.  puli  Badia  puli 
v.tr.  ®  pulesc 

PURIFICARE,  LIBERARE  DAL  PECCATO,  DA  UNA  COLPA  E  SIM. 

(gad.)  ©  nettare,  mondare  ®  reinigen,  lâutern  o  a)Nosta 
picera  patria  rica  /  Fö  dagitora  de  bugit  proi:  / Nos  savuit 
sègit  cuit  ci  trica,  /  Ch  ’èi  puli  itüsc  spiric  groi:  /  Por  nes 
abiitè  düc  canc  /  Glorioji  eit  Cil  tra  i  Sanc.  Nosta  picc  ’ra 
patria  ricca  /  Fo  ’  dagnara  de  bongn  ’  Proi:  /  Nos  savung 
sengn  ’  cung  ci  tricca,  /  Ch  ’ei  puli  nousc  ’  spir  ’ti  groi:  /  Pur 
nes  abbinè  duttg  cantg’ /  Gloriosi  in  Ceil  tra  i  Santg’.  De- 
claraJM,  MaringSopplàl  878:2  (Badia). 
pulicia  (grd.)  h>  pelicia. 
pulito  (gad.,  Badia)  >->■  polito. 
pultron  (grd.)  >->-  poltron. 

pum  ©  onomat.  i  1856  pum  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:244) 

gad.  pum  grd.  pum  fas.  pum  bra.  pum  fod.  pum  amp.  pum 

onomat. 

VOCE  CHE  IMITA  IL  RUMORE  DEGLI  SPARI  (faS.  R  1914/99) 
©  bum  ®  bum  o  a)  Pum, pum, pum, pum  -  Sbarà pardia- 
ne!  / L’ê  n  piovait  nef,  e  l’ê  sèit  Jan.  Pum,  pum,  pum,  pum 
-  Sbarà  par  Diane I  /  L’è  ‘n  piovang  nef,  el’è  sen  Xang.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.). 
pum  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->■  pum. 
pumpa  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  pompa. 
pün  (mar.)  >->•  pugn. 
puni  (grd.)  >->•  pugn. 
puni  (gad.)  >-»•  puni. 

puni  ©  it.  punire  i  1875  puni  (SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1875:640) 
gad.  puni  fas.  punir  fod.  puni  LD  puni 
v.tr.  ©  punesc 

SOTTOPORRE  A  UNA  PENA,  A  UN  CASTIGO  (gad.  DLS  2002, 
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fas.,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  punire  ®  strafen,  be- 
strafen  o  a)  scomenzando  da  la  ofeja  fata  a  sta  fêmena, 
che  puni  con  gran  severità  scomenzando  dalla  ojfesa  fatta 
a  sta  femena,  che  puni  con  gran  severità  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOEI  875:640  (fas.). 
puni  (fod.,  LD)  >->  puni. 
punion  (col.)  opinion. 
punir  (fas.)  puni. 
punje  (gad.)  >->•  ponje. 
punje  f  (Badia)  >->  ponje. 
punsè  (Badia)  h>-  pensê. 
punt  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  pont1. 
punt  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  pont2. 
punta  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  ponta. 
puntualità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  h>  puntualitê. 
puntualitê  ©  it.  puntualità  (EWD  5,  430)  1  1833  puntualitê 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1995:269) 
gad.  puntualitê  Badia  puntualitê  grd.  puntualità  fas.  puntuali- 
tà  fod.  puntualitê  col.  puntualità  amp.  puntualità  LD  puntualitê 
MdR  puntualitê 
s.f.  sg. 

PRECISIONE  ASSOCIATA  A  TEMPESTIVITÀ  E  OPPORTUNITÀ 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pun- 
tualità  ®  Pünktlichkeit  o  a)  e  despò  fà  tüt  le  poscibl per 
fà  onor  a  chèst  stato  ch  ’avun  chiri,  o  cite  nes  ê  stè  dè,  con 
la  fideltê  e  con  la  puntualitê  a  fà  i  sii  doveri.  e  despò  fa  tüt 
le  possibl  per  fa  onor  a  quest  stato  ch  ’avuh  chiri,  o  che  nes 
è  stè  dè,  con  la  fideltè  e  coh  la  puntualitè  a  fa  i  sii  doveri. 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 
puntualitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  puntualitê. 
punza  (mar.)  >->  panza. 
puoch  (fod.,  col.)  >->  puech. 
puore  (col.)  >->  puere. 
puoret  (col.)  >->  pueret. 
puoro  (fod.)  h>  puere. 
pur  (Badia)  h>  per3. 

pur1  ©  nordit.  pur(o)  (Gsell  1994b:332)  S  1873  puraf.  (Anonim, 
ManageriaComunal  1873-1973:32) 

gad.  pur  mar.  pur  Badia  pur  grd.  pur  fas.  pur  fod.  pur  amp.  puro  LD 
pur 

agg.  ®  purs,  pura,  pures 

1  DI  QUANTO,  RISULTANDO  ESENTE  DA  QUALSIASI  MESCO- 
LANZA  CON  ELEMENTI  ESTRANEI,  PRESENTA  INTATTE  LE 
PROPRIE  CARATTERISTICHE,  COSTITUISCANO  ESSE  O  NO 
motivo  di  pregio  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ®  puro  ®  pur, 
rein  o  a)  Bela  bestia pura  raz.a  / Ma  catia  che  mai pi.  Bella 
bestia  pura  razza  /  Ma  cattia  che  mai  pi.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:32  (amp.);  b)  Ahl  zerto  mi  amur  ad 
èl  ê pur  interminabl  desche  l’or  de  chèsc  anel  Ah!  zerto  mi 
amur  ad  el  è puro  interminabile  desch  ’ l’or  d’chesc’ anell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia);  c)  Sce  l  ciel fos- 
sa  stat  tlery  l’aria  pura,  fossi  sên  mort  tlo  te  mi  saitch  S$  I 
tsiel fòsa  sta’tlgr  i  l’àriq püra,fòs-i  zay  mgrt  tlo  t%  mi  sarjk 
RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  fig.  INTEGRO  MORALMENTE,  NON  VIZIATO  DA  COLPA,  SEN- 
ZA  MACCHIA  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ®  puro  fig.® 
rein  fig.  o  a)  Yvigni  ota  impormèt  d’ester plègit  de  religiuit 
y  da  bègit,  de  vire  pury  inozJèntE  vignota  impormett  d’estr 
plengn  d’religiung  e  da  bengn’,  d’vire  puro  e  innozent  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia). 

pur  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  pur1. 
pur2  ©  it.  pure  (Gsell  1 990a:  1 53)  1  1445  pur  (WolkensteinO,  Do- 
FraigAmorB1445*- 1979: 104) 


grd.  pur  fas.  pur  fod.  pur,  puro  amp.  pur,  pure,  puro 
aw. 

1  CON  VALORE  RAFFORZATIVO  IN  ESPRESSIONI  DI  INCO- 
RAGGIAMENTO  O  RIMPROVERO  E  IN  PROPOSIZIONI  CON- 
CESSIVE  (grd.  L  1933;  Ma  1950;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  pure  ®  doch,  ruhig,  nur  o  a)  Pur  a  ti 
Pura  ty  WolkensteinO,  DoFraigAmorli1445*-1979:104  (grd.); 
b)  Deportete  pur  ben  /  ciala  pur  de  n’ester  ruo,  ofèl pol- 
tron  Deportete  pur  beng  /  chiala  pur  de  h  ester  ruo,  o  fe 
l’poltrong  PezzeiJF,  TTolpeil  805-201 0:191  (fod.);  c)  Le  cre- 
ature.  Aoit  pur  dit.  Dajene  clte  che  volede.  Le  creature. 
Aong  pur  dit.  Daschene  che  che  volede.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  d)  Cichenoravö  capi,  /  clt’i  se 
volte  pure  in  là  Ci  che  no  ra  vo  capi,  /  ch  ’i  se  vòlte  pure  in 
la  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  e)  Cait- 
clte  l  itevic  à  audi  chèsc,  i  à  èl  fat  a  savèi,  che  la  dèssa 
pur  stè  zènz.a  tèrna,  clte  permò  da  s.  Martiit  maz.en  l’au- 
ces!  Càtjchè  7  nêvic  hà  àudi  chêst,  jê  hà  êl  fàtt  a  savèi, 
che  la  dèssa  pur  stè  zenza  têma,  che  permò  da  S.  Martitj 
mazzurj  l’àutges!  VianUA,  MutaNevic1864:197  (grd.);  f)  Ma 
per  arnor  de  Dio  che  èste  fat  chiò!  Lascia  pur  ve  Ma  per 
amor  de  Dio,  ke  este  fat  kio!  Lasa  pur  ve  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:18  (caz.);  g)  E  festa  del statuto,  e  festa  de  Vittorio 
e  sonapur  chele  puore  ciampane.  E  festa  del  statuto,  e  fe- 
sta  de  Vittorio  e  sona pur  chelle puore  ciampane.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  ANCHE,  CON  VALORE  AGGIUNTIVO  (fod.,  amp.  C  1986)  © 
pure  ®  auch  o  a)  Oh,  nlouta  sci  te  saras  bon  / de  di  mês- 
sa,  e  perdichè  /  conte  pur  eitce  de  scoutè  /  de  le  vegle  le 
confescion.  O  in  laota  si  te  saras  bon  /  de  di  Massa,  e  perdi- 
che  / come pur  enchie  de  scoute  / delle  Vegle  le  confession: 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  E  ch’i  see pur  in 
cuestion  /  o  de  gueres  o  zitas,  /  el  ito  disc  ra  so  pugiton  E 
ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra 
so pugnòn  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.) 
congiunz. 

COME  CONGIUNZIONE  COORDINATIVA  CON  VALORE  AV- 

versativo  concessivo  (grd.  F  2002)  ©  pure,  tuttavia  © 
trotzdem  o  a)  Taitt  acort,  che  chèsc  Re  fova,  / Ne  iel  mei 
stat,  y  plu  se  n  trova;  / La  fenaits  - pur  l  à  giapà!  / Èiles  I  à 
mo  ngiaità.  Tan  ’g  accort,  che  chêst  Rê  fòa,  / Niel  mei  stat,  i 
plu  sentròva;  / La  fenàns  -  pur  1  ’ha  giappà!  /  Eiles  1  ’ha  mo 
ingianà.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.). 

pur  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  h>  pur2. 
pur  mpo  (fod.)  >->  purempò. 

pura  ©  it.  pure  con  -a  avverbiale  (Gsell  1990a:153)  S  1873  pura 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1873*-1973:21) 
gad.  pura  grd.  pura  fas.  pura  fod.  pura  amp.  pura  LD  pura 
aw. 

1  CON  VALORE  RAFFORZATIVO  IN  ESPRESSIONI  DI  INCO- 
RAGGIAMENTO  O  RIMPROVERO  E  IN  PROPOSIZIONI  CON- 
CESSIVE  (grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1985)  ©  pure  ®  doch,  ruhig,  nur  o  a)  E 
se  no,  c/t  ’i  crepe  pura  /  Ce  mai  tanto  z.aareà  E  se  nò,  chi 
crèppe pura  /  Ciè  mai  tanto  zaarcà  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:21  (amp.);  b)  ‘L  ê  arivà  sto  burto  inseto  / 
Dirè  pura  ra  verità  Le  arrivà  sto  burto  insetto  /  Dirè  pura 
ra  verità  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:34  (amp.) 

2  ANCHE,  CON  VALORE  AGGIUNTIVO  (fod.  Ms  2005,  amp.  C 
1986,  LD  DLS  2002)  ©  anche  ®  auch  o  a)  Ma  sielo  bene- 
deto  sto  paes  /  e  braa  pura  ra  soentü  d’ades!...  Ma  sielo 
benedeto  sto  paes  / e  brava pur  ra  zoventü  d’ades! ...  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 

pura  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  pura. 
püra  anima  (gad.)  >->  pueranima. 
purampò  (fas.,  fod.)  >->  purempò. 


purana 
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purana  (grd.)n>  pueranima. 
purater  (Badia)  >->-  perauter. 
purcaria  (grd.)  +>  porcaria. 
purcel  (grd.)  porcel. 
purchèl  (Badia)  h>  perchel. 
purci'  (Badia)  +>  percie. 
purci  che  (Badia)  h>  percieche. 
purcurê  (Badia)  h>  percurê. 
purdenanza  (grd.)  h>  perdonanza. 
purdenê  (grd.)  >->  perdonê. 
purdèrt  (Badia)  h>  perdert. 
pure  (amp.)  +>  pur2. 
püre  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  puere. 
purempò  ©  comp.  di  pur  +  empò  S  1805  pur  ampo  (PezzeiJF, 
TTolpeil  805-20 10: 192) 

gad.  porimpö  Badia  pöimpö  grd.  purempò  fas.  purampò  fod. 
pur  mpo,  purampò  LD  purempò 

congiunz. 

pure,  nondimeno,  con  tutto  ciò  (gad.  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  tuttavia,  ciò  nonostante  ® 
trotzdem,  dennoch  o  a)  l  trema  e  disc  de  no  /  ma  chêst 
te  diglte  purampò: /fide  pere  t’es  ence  ti.  al  trema  e  dis 
de  no  /  ma  chas  te  dige  pur  ampo.  / fi  de  pere  tes  enchie  ti 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Conscidrede  vici 
dl’aria,  ai  ne  somèna,  ai  ne  regöi,  y  pöimpö  i  mantègn  le 
Pere  en  Cil  Considerede  viccei  d  7  ’  aria,  ei  nè  somena,  ei 
nè  regoui,  e pouimpò  i  mantengn  ’  7 Pere  in  Ceil  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:39  (Badia);  c)  Y pöimpö  cun  döt  chèsc 
mèsseste  ji,  (dijö  Genofefa)  y  i  ne  te  fajarâ  nia  de  mal.  E 
pouimpò  cung  dutt  chesc  ’  messte  ji,  (dijö  Genofefa)  ei  nèt  ’ 
farrà  nia  d’mal .  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:66  (Badia). 
purempò  (grd.,  LD)  +>  purempò. 
puret  (fas.,  bra.)  +>  pueret. 
purificà  (col.)  h>  purifichê. 
purificar  (bra.)  +>  purifichê. 

purifichê  ©  it.  purificare  S  1878 purificherà  3  fut.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:120) 

gad.  purifichê  Badia  purifichê  grd.  purifichê  fas.  purifichèr  bra. 
purificar  fod.  purifichê  col.  purificà 
v.tr.  ©  purificheia 

RENDERE MORALMENTE,  SPIRITUALMENTE PURO  (gad.,  grd. 
F  2002)  ®  purificare  ®  reinigen  o  a)  mo  sce  reconesciun 
nüsc  defec  ldi  iüst  y  fedel  nes  pordonarâ,  y  purificarà  ci 
ch  ’ê  ntacê  mo  se  r  ’conesceung  nousc  ’  d  ’fettg  ’  Iddi  giust  e 
fedele  nes  perdonerà,  e  purificherà  cicch  ’  è  macciè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:120  (Badia). 
purifichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  h>  purifichê. 
purifichèr  (fas.)  +>  purifichê. 
purità  (grd.)  h>  puritê. 

puritê  ©  it.  purità  <  PÜRITÀS  (EWD  5,  439)  S  1878  puritè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:88) 
gad.  puritê  Badia  puritê  grd.  purità 
s.f.sg. 

CARATTERE  DI  CHI,  DI  CIÒ  CHE  È  PURO  MORALMENTE;  ONE- 

stà,  integrità  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002)  ©  purezza  ® 
Reinheit  o  a)  Chèsta  confesciun  â  solevê  le  conte,  y  al  ê 
por  èl  na  gran  consolaziun  ad  aldi  da  Golo  istès  la  puritê 
de  Genofefa  confermada.  Chesta  confessiung  â  sollevè  7 
conte,  e  el  ê  pur  el  na  grang  consolaziung  ad  aldi  da  Golo 
istess  la  puritè  de  Genofefa  confermada.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:88  (Badia). 
puritê  (gad.,  Badia)  h>  puritê. 
purjun  (Badia)  +->■  perjon. 
purmal  (Badia)  +->  permel. 

purmassa  ©  comp.  di  pur  +  massa  in  analogia  a  it.  purtroppo  (Vi- 
desott/Tolloi  2017, 158)  S  poumassa  (DeclaraJM,  SantaGe- 


nofefal878:6) 

gad.  pömassa  fod.  purmassa 
aw. 

DISGRAZIATAMENTE,  MALA UGURATAMENTE  (gad.,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005)  ©  purtroppo  ®  leider  o  a)  mo  chèsta  feli- 
zitê  â  pömassa  dorè  ma  valgünes  edemes  mo  chesta  felizitè 
ha poumassa  durè  ma  valgunes  edmes  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:6  (Badia);  b)  Sc’  os  plantes  da  spines  esses  de 
bugn  früc,  fossel  bègn  bun  por  me,  i  ess  gran  ütl,  mo  ara 
ê  pömassa  sciöche  Gejü  Crist  dij.  Dai  spinac  ne  pòn  cöie 
jö  üa,  o  tò  fighi  dai  giarduns.  S’os  piantes  da  spines  esses 
d  ’bongn  frutti,  foss  7  bengn  ’  bung  pur  mè,  i  ess  ’  grang  ut  ’l, 
mo  ella  è  poumafsa  sceoucche  Gesu  Cristo  disc  ’.  Dai  spi- 
nac  ’  nè  pong  couie  jou  üa,  o  to  fighi  dai  giardungs.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
purmassa  (fod.) »  purmassa. 
purmète  (Badia)  +>  permete. 
purmez  (Badia)  h>  permez. 
purnanche  (Badia)  h>  pernanche. 
puro  (amp.)  h>  pur1. 
puro  (fod.)  h>  pur2. 

Pursenü  (Badia)  +->•  Persenon. 

pursura  (Badia)  +>  persoura. 

purtadèur  (grd.)  +>  portadour. 

purtê  (grd.)  +>  portê. 

purton  (grd.)  h>  porton. 

purtun  (Badia)  +>  porton. 

purvê  (grd.) »  provê. 

purvia  (Badia)  h>  pervia. 

puscibl  (grd.)  h>  poscibel. 

pusciblmènter  (grd.)  h>  poscibelmenter. 

pussar  (bra.)  h>  paussê. 

pussèda  (fas.)  h>  pausseda. 

pussèr  (fas.,  caz.)  +>  paussê. 

puster  ©  dtir.  pustsr  (EWD  5,  445)  1  1844  Puster  (DemenegoG, 
LodeMasc  iza  1844-1929:113) 

gad.  puster  mar.  puster  Badia  puster  grd.  puster  fas.  puster  fod. 
puster  amp.  puster  LD  puster 
s.m.f.  ©  pustri,  pustra,  pustres 

ABITANTE  DELLA  VAL  PUSTERIA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pusterese  ®  Pu- 
stertaler  o  a)  De  sti puster  inz.e  ca  /  i  sirae  ben  ra  fasces 
De  sti  Puster  inze  ca  /  i  zirave  ben  ra  fasces  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.). 
puster  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  +> 
puster. 

Pustraria  1  1870  Pustraria  (AgostiniM,  Dialo- 

gol870*-2013:431) 
col.  Pustraria 

topon. 

VALLE  DELLE  ALPI  ORIENTALI LUNGA  CIRCA  100  KM,  SITUA- 
TA  TRA  L’ALTO  ADIGE  ED  IL  TIROLO  ORIENTALE,  NELLA  DI- 
REZIONE  OVEST-EST  TRA  BRESSANONE  E  LIENZ  (COl.)  ©  Val 

Pusteria  ®  Pustertal  o  a)  Com’ êla  juda  sul  viaz per  la 
Pustraria?  Conteme  valch  novità.  Com’  è  la  juda  sul  viaz 
per  la  Pustraria?  Contème  valch  novità.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.);  b)  Oh  se  fossa  possibile  vende 
dute  le  mie  bagatele  e  scantpà  de  fora  in  Pustraria  Oh  se 
fossa  possibile  vende  dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de 
fora  in  Pustraria  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  $ 
puster. 

Pustraria  (col.)  h>  Pustraria. 

putana  ©  nordit.  putana  <  ‘PÜTTÂNA  (EWD  5,  445)  I  1832  potta- 
nes pl.  (HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141) 
gad.  putana  mar.  putana  Badia  putana  grd.  putana  fas.  putèna 
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puzorênt 


caz.  putèna  bra.  putana  moe.  putana  fod.  putana  amp.  putana 
LD  putana 
s.f.  ®  putanes 

DONNA  CHE  si  prostituisce;  MERETRICE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  puttana,  prostituta  ®  Hure,  Prostituier- 
te  o  a)  Mo  despö  che  chesc  to  fi,  che  s  ’â  mangê  ia  le  fa- 
tissö  cun  les putanes,  êgnü,  i  aste  sbocari  n  gras  videl.  Mo 
d  ’spò  che  chast  to  fi,  che  s  ’ha  mangiè  ia  1  ’fate  sò  colles  pot- 
tanes,  ê  gnii,  i  hàs-te  sbocari  un  gras  videl.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  b)  Ma  dopo  clte  chèst  ti 
fi  tlo  che  à  desfat  I  fatissie  (si  arpejon)  cun  putanes  (scro- 
es),  ie  uni,  i  es  mazà  n  vadel  gras.  Ma  dopochê  cest  ti  fi 
tlo  che  ha  desfat  el  fati  sie  (si  arpeschong)  citng  putanes 
(scròes),  joe  uni,  li  ès  mazzâ  ung  vedöl  grass.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRDI 832:143  (grd.);  c)  Ma  dapò  che  chest  tie 
fi,  che  à  desfat  dut  l  fatossò  con  putènes,  ê  vegnü  de  re- 
torn  te  ès  mazà  a  el  n  vedel  engrassà.  Ma  dapö  che  chest 
to  fi,  che  a  desfat  dut  ‘I  fatto  so  con  putènes,  è  vegnü  de  re- 
torn  te  ès  mazâ  a  el  un  vedèl  ingrassà.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:146  (caz.);  d)  Ma  spo  che  chêst  vost  fi, 
che  s’à  slovê  via  dut  cânt  l  so  co  le  putane;  cànche  I  ê  vi- 
gnü,  i’ei  ben  a  dèl  mazè  n  vedel  ngrassè.  Ma  spo  che  cast 
vost  fi,  che  s  ’  hà  slovè  via  dut  cant  ‘l  sò  colle  putane;  can- 
che  l  ’e  vignu,  jèi  beng  ad  al  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassè.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  e)  ades  apena  che 
7  ê  vegnü  sto  vosc  fiol  che  7  à  fato  si  duto  co  ra  putanes,  i 
aè  fato  mazà  un  vedel  ben  ingrassà  ades  appena  che  le  ve- 
gnii  sto  vos  fiol  che  l’hafatto  zi  dutto  cora  putanes,  gli  avè 
fatto  mazà  un  vedel  ben  ingrassà  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:256  (amp.). 

putana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp., 

LD)  putana. 

putatif  ©  it.  putativo  i  1813  putatif  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  putatif 

agg.  ©  putatifs,  putativa,  putatives 

CHENONÈ  VERAMENTE  CIÒ  CHE IL  SOSTANTIVO  CUI È  UNI- 
TO  INDICA,  MA  È  TENUTO  PER  TALE,  È  CONSIDERATO  COME 
TALE(gtà.)  ©  putativo  ®  vermeintlich 
♦  pere  putatif  per  antonomasia,  san  giuseppe  (grd.) 
©  padre  putativo  ®  putativer  Vatero  a)  Chèllassü ne n’ie 
tan  catif/ Che  tu  pere putatif.  Kêl  lassü  ne  n  ’ie  tan  katif/Ke 
tu pere putatif.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.). 

putatif  (grd.)  h>-  putatif. 
putèna  (fas.,  caz.)  >-►  putana. 
putent  (grd.)  >->•  potent. 
puvertà  (grd.)  >->•  povertê. 

puza  ©  deriv.  di  puzê  (GsellMM)  1  1844  puzes  pl.  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 8) 


gad.  püza  Badia  püza  t  fas.  puza  fod.  puza  amp.  puza  LD  puza 
s.f.  ®  puzes 

1  CATTIVO  ODORE,  ODORE  SGRADEVOLE,  NAUSEABONDO 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  fetore,  puzza  ®  Gestank 

2  fig.  CHIA CCHIERA,  VOCE  PRIVA  DI  FONDAMENTO,  SPESSO 
MALIGNA,  INGIURI OSA  O  CALUNNIOSA  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  pettegolezzo,  diceria  ®  Gerede,  Gerücht 
o  a)  Se  una  femena,  clte  sà  /  mile  puz.es  del  paes  /  fosse 
stada  a  m  ’in  detà,  /  7  ea  algo  pi  delves.  Se  una  fèmena,  che 
sa  /  mile puzes  del paès / fose  stada  a  m  ’in  detà,  / 1  ’èva  algo 
pi  delvès.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118  (amp.). 

puza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  puza. 
puzà  (amp.)  >->•  puzê. 
püza  t  (Badia)  >-►  puza. 
püza  (gad.)  >->■  puza. 
puzar  (bra.,  moe.)  >->-  puzê. 

puzê  ©  it.  puzzare  1  1856  puzzae  1  impetf.  (PollamV,  VivaSa- 
graMoenal  856-2008:267) 

grd.  puzê  fas.  puzèr  bra.  puzar  moe.  puzar  fod.  puzê  amp.  puzà 
LD  puzê 
v.intr.  ©  puza 

1  mandare,  emanare  puzzo  (grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  puzzare 
®  stinken  o  a)  Candenò  vegn  al  Salvan  e  I  disc:  Chi  èl 
che  puz.a  da  ciarn  batejada,  dime!  Candönò  vön  al  Salvan 
öl  dis:  chi  öl  chö  puza  da  tscharn  bateschada  dimö!  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.)  $  tofê 

2  fig.  DARE  L’lMPRESSIONE,  SEMBRARE,  IN  BASE  A  INDIZI 

piuttosto  eloquenti  (fas.)  ©  puzzare  fig.©  riechen  fig. 
o  a)  N’outa  ence  iö  aee  trop  patriotismo  /  Perchè  volee 
proibir  a  la  jent/ Portar fornimenc  d’òr  e  d’arjent.  / Puz.ae 
mingol  da  fanatismo.  Nouta  encie  jo  aee  trop  patriottismo 
/  Perche  volee  proibir  alla  sent  /  Portar  fornimenc  d’or  e 
d’argent.  /  Puzzae  mingol  da  fanatismo.  PollamV,  VivaSa- 
graMoenal  856-2008:267  (bra.)  i  tofê. 
puzê  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  puzê. 
puzèr  (fas.)  >->  puzê. 

puzolent  ©  it.  puzzoiente  I  1833  pezzorant  (DeRüM,  Vin- 
ChestAnnl  833-1 995:287) 
fas.  puzolent  MdR  pezorant,  puzorènt 
agg.  ©  puzolenc,  puzolenta,  puzolentes 
CHEHA  OMANDA  CATTIVO  ODORE  ( faS.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  MdR)  ©  puzzolente,  maleodorante  ®  stin- 
kig,  übelriechend  o  a)  Èl  n’ê  demà  aje,  mo  èl  è pezorant 
f=puzorènt?j  sco  valch  de  rie.  ÈI  n  ’è  demà  ase,  mò  èl  è  pez- 
zorant  sco  valq  de  rie.  DeRüM,  VinChèstAnnl  833-1 995:287 
(MdR). 

puzolent  (fas.)  h*  puzolent. 
puzorènt  (MdR)  >-►  pezorant. 


q 


quarto  (fas.,  bra.)  i-*-  cuart.  quinto  (fas.,  bra.)  h*  cuint. 

question  (caz.,  moe.)  >->-  chestion. 


r 


rabi'  (gad.,  mar.,  Badia)  rabi. 

rabi  ©  RE  +  AD  +  VIA(RE)  (Gsell  1994a:340)  1  1857  rabi  (Decla- 
raJM,  FCostamaiül857-1988:8) 
gad.  rabi  mar.  rabi  Badia  rabi  grd.  rabl  fas.  rabir 
v.intr.  ®  rabesc 

ANDARE  DA  UN  LUOGO  A  UN  ALTRO,  SPOSTARSI  QUA  E  LÀ, 
SENZA  UNA  DIREZIONE  PRECISA  O  UNA  META  PRESTABILITA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  girovagare,  vagare 
®  herumirren,  umherstreifen  o  a)  Por  le  monn  ntessa- 
raste  rabi',  / pênsa  clte  le  nionit  ê  pa  ri.  Pur  1  monn  mes- 
saràste  rabi,  / pènsa  ch  ’l  monn  è pa  ri.  DeclaraJM,  FCosta- 
maiü1857-1988:8  (Badia);  b)  Ara  rabi  incêrclt  liberamèn- 
ter  tla  curt  dl  ciastel  Ella  rabi  incearc  liberament’r  t’  la 
curt  d’l  ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:126  (Ba- 
dia). 

rabi  (grd.)  +->  rabi. 

rabia  ©  it.  rabbia  <  RABIÈS  (EWD  5,  449)  1  1813  rabia  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:92) 

gad.  rabia  mar.  rabia  Badia  rabia  grd.  rabia  fas.  rabia  fod.  rabia 
amp.  rabia  LD  rabia 
s.f.  ®  rabies 

ESPL  OSIONE  D’lRA,  IRRITAZIONE  VIOLENTA  E  SPESSO 
SCOMPOSTA  CONTRO  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1 879,  LD  DLS  2002)  ©  rabbia,  ira,  collera  ® 
Zorn,  Wut  o  a)  Tlo paussa  mort  tl grèm  de  si  oma  l  reden- 
tor,  / Oh!  paussa  contra  de  mi  rabia,  y  mi furor.  Clo  pausa 
mort  töl  gram  dö  si  oma  7  rödöntor,  /  O!  pausa  contra  dê 
mi  rabia,  i  mi  furor.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:92 
(grd.);  b)  Nostie  n  di  uni  ala  mans  cun  si  fèna.  Chêsta  te 
si  rabia  tol  su  n  stuel,  y  I  uel petê  juper  I  cè  a  si  uem.  Un  ’ 
òst  jè  uy  di  uni  alla  màrjs  con  sifènna.  Chèsta  te  si  ràbbia 
tol  su  wj  stuel,  y  ‘1  uel  pètè  su  per  ‘1  tgè  a  si  uem.  VianUA, 
OstFèna1864:196  (grd.);  c)  Cun  tta  burta  odlada plèna  de 


rabia  se  retira  Golo  ble-ghe!  dal  sènn  Cuna  burta  odla- 
da  plena  de  rabbia  sè  retira  Golo  blöghèl  dal  senn  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia);  d)  ntile  otes  plütosc 
mori  sot  ala  manara,  co  tigni  fora  plü  di  chêsc  tormènt 
chilö  (y  mostrâ  söl  cör)  chèsta  rabia,  che  coa  caite  mille 
ötes  plouttosc  ’  mori  soutt  alla  manara,  che  tignifora  plou 
di  chesc  ’torment  chilò  (e  mostrâ  soul  cour)  chesta  rabbia, 
che  cova  caite  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:125  (Badia). 

rabia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ra- 
bia. 

rabièus  (grd.)  i->  rabious. 
rabios  (moe.,  amp.)  rabious. 

rabious  ©  it.  rabbioso  <  RABIÖSUS  (EWD  5,  450)  §  1763  ra- 
bious  ‘efferatus’;  rabius  (u  gall.)  ‘rabidus’  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  rabius  mar.  rabius  Badia  rabius  grd.  rabièus  fas.  rabious 
moe.  rabios  fod.  rabious  amp.  rabios 
agg.  ®  rabiousc,  rabiousa,  rabiouses 

1  PIENO  DIRABBIA,  PRESO  DA  IRA  FURIOSA  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  A  1879)  ©  rab- 
bioso  ®  wütend  o  a)  Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau 
sègn  les  sables  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco  l’diao  sêgn  les 
sables  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia) 

2  CHE  HA  SMODATO  DESIDERIO  D  ’UNA  COSA,  IN  GENERE, 
DI  BENI  E  PIACERI  MATERIALi;  INGORDO  (gad.  P/P  1966, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953)  ©  avido  ®  gierig 
o  a)  L’Orco  ê  n  gran  bur  malait,  /  do  les  anintes  plègn 
de  fan;  /  sciöche  le  lu  clte  mangia  la  cent  /  dles  piires  bi- 
sces  bègit  bègit  rabius,  /  iitsciö  i  saltel  do  furius  / por  les 
trâ  jön  funz  dl  infer!  L  ’Orco  è  un  gran  burt  malan,  /  dö 
les  animes  plègn  de  fan;  /  sciöco  I  ’lu  che  mangia  la  cer  / 
dles  püres  bisces  bègn  bègn  rabius,  /  insciö  i  sâltel  daò  fo- 
rius  /  per  les  trà  jo  in  funz  del  infêr!  PescostaC,  Orcolo- 
CI1858-1 994:231  (Badia). 


rabious 
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rabious  (fas.,  fod.)  h>  rabious. 
rabir  (fas.)  h>  rabi. 
rabius  (gad.,  mar.,  Badia)  rabious. 
racomanar  (bra.,  moe.)  recomanê. 
racomandà  (col.,  amp.)  i->  recomanê. 
racomanê  (gad.,  fod.)  h>  recomanê. 
racomanè  (Badia,  MdR)  i-v  recomanê. 
racomanèr  (fas.,  caz.)  i-+  recomanê. 
racontê  ©  it.  raccontare  1  1864  raccuntà p.p.  m.sg.  (VianUA, 
SumenzaSenal864:195) 
grd.  racuntê 
v.tr.  ©  raconta 

RIFERIRE  PAROLE  O  AVVENIMENTI,  SPECIALMENTE  A  VOCE 

(grd.)  ©  raccontare  ®  erzàhlen  o  a)  N di,  che  fova  true- 
pa  j'ênt  un  pra  1  auter,  clt’ie  unida  dala  zità  a  scutê  su 
Gejü,  i  à  êl  racuntà  chêsta  parabula.  Uij  di,  che  fòa  true- 
pa  sênt  wj  pra  l’àuter,  chè  unida  dalla  zittà  a  scutè  su 
Gesii,  j’hà  êl  raccuntà  chêsta  paràbola.  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal 864:1 95  (grd.)  $  contê2. 
racuntê  (grd.)  i-+  racontê. 
radisc  (amp.)  >->•  raisc. 
raf  (bra.)  h>  ref. 
rafla  (fod.)  >->•  refla. 

ragaz  ©  it.  ragazzo  i  1813  ragazi  pl.  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 
gad.  ragaz  Badia  ragaz  grd.  ragaz 
s.m.f.  ©  ragac,  ragaza,  ragazes 

1  INDIVID  V O  CHE  È  NELL’ETÀ  FRA  LA  FANCIULLEZZA  E 

l’ultima  giovinezza  (grd.)  ©  ragazzo  ©  Bursche  o  a) 
Fei  pu  trê  de  biei  grait  sveies,  /  Dai  pu  mê  de  bon  gran 
pazi/A  chipestes  de  ragazi.  Fei  pu  tre  de  biei  gran  svejes, 
/  Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  /  A  ki  pestes  de  ragazi.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.)  ®  mut 

2  fig.  individuo  molto  giovane  (gad.)  ©  ragazzo  ® 
Jüngling  o  a)  diic  resta plêgns  de  morvêia,  a  od'èi  la  doita 
megra  y  smarida  a  süa  ntait,  y  l’amabl  ragaz.  söl  brac 
duttg’ resta  plengn’s  d’morvoia,  a  udei  la  donna  megra  e 
smarida  a  sua  mang,  e  l  ’amabil  ragazz  soul  bracc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia). 

ragaz  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  ragaz. 
ragio  ©  it.  raggio  i  1879  raggi pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:2) 

gad.  ragio  |  fas.  ragio  moe.  ragio  fod.  ragio 
s.m.  ©  ragi 

1  EMISSIONE,  EMANAZIONE  DILUCE  DA  UNA  SORGENTE  LU- 

minosa;  piu  propriamente,  ciascuna  delle  direzio- 

NI  CHE  LA  LUCE  PERCORRE,  CONFIGURABILI  COME  LINEE 
CHE  SI DIPARTONO  DA  UN  PUNTO  (gad.,  faS.  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  raggio  ®  Strahl  o  a)  y 
sègn,  clt’al  dê  iitdö  ite  sor'èdl  tla  caverna,  y  scialdâ  ite 
cun  sü  ragi  e  fengn  ’,  ch  ’el  dê  indò  ite  sored  ’l  t  ’la  caver- 
na,  e  scealdâ  ite  cung  su  raggi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:70  (Badia) 

2  CON  RIFERIMENTO  A  VISIONI  O  IMMAGINI  O  AD  ARREDI 

del  culto  (gad.)  ©  raggio  ®  Schein  o  a)  y  ê  ilò  inje- 
nedlada  dait  altê  te  ita  proca  curida  cuit  plomac  de  scar- 
lat,  col  müs  jintil  devot  eit  corü  de  porpora  sot  ai  ragi 
d’ilibata  inozênza  ed  ê  illò  ingjenedlada  dang  Altè  tena 
procca  curida  cung  plumatc’  de  scarlat,  col  mus  jintil  de- 
vot  in  curit  de  porpora  soutt  ai  raggi  d  ’illibata  innozenza 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia);  b)  i  trac  dl  ntüs 
venerabl,  plütosc  smort,  desmostrâ  tres  ita  dignitê  zele- 
sta,  y  n’amabilitê  y  grazia,  clt’ara  parö  d’ester  te  n  ra- 
gio  de  gloria  i  trattg  ’  d  ’I  müs  venerabile,  plouttosc  ’smort, 
desmostrâ  tres  na  dignitè  zeleste,  e  n  ’amabilitè  e  grazia, 
ch  ’eüa  parö  d’estr  teng  raggio  d’gloria  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:118  (Badia) 


♦  ragio  de  soredl  (gad.)  ©  raggio  di  sole  ®  Sonnen- 
strahl  o  a)  Y  canch’ara  se  confortâ  söl  prinzipio  dl’ai- 
sciöda  a  od'èi  tt  ragio  de  sor  'èdl,  clte  trapassâ  cltèra  caver- 
tta  E  cang  ch  ’ella  se  confortâ  soul  prinzipio  d  ’la  insceüda 
a  udei  ‘ng  raggio  d  ’sored  ’l,  ch  ’trappassâ  chella  caverna 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia). 

ragio  (fas.,  moe.,  fod.)  h>  ragio. 
ragio  f  (gad.)  h>  ragio. 
ragionament  (col.)  h>  rejonament. 
ragn  (caz.)  h>  aren. 
ragnes  (moe.)  h>  rainesc. 

raida  ©  dtir.  raide  ‘Krümmung,  Wegbiegung’  (Gsell  1 991  a:  1 07)  1 
1864  ràides pl.  (VianUA,  JanTonel864:199) 
gad.  raida  Badia  raida  grd.  raida  fas.  raida  LD  raida 
s.f.  ©  raides 

TRATTO  DI  STRADA  PIEGATO  PIU  O  MENO  A CCENTUATA- 
MENTE  AD  ARCO,  PER  AGGIRARE  O  SUPERARE  OSTACOLI 
DI  VARIA  NATURA  O  A CCIDENTALITÀ  DEL  TERRENO  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002)  ©  tornante,  curva  ®  Kurve,  Kehre 

♦  fê  raides  (grd.  F  2002;  DLS  2002)  ©  fare  curve,  cur- 
vare  ®  kurven  o  a)  T.  Tan  giut  l’èis’ a? /  J.  Ie  l’ê  trèi  itt- 
vients,  che  d’instà  l’ova  la  ciajarina  sa  mont  /  T.  Raidèus 
clte  s'èis!  /  J.  Sci  che  vo  pud'èis  ji  ncant'èur  z.ênz.a  fê  rai- 
des,  ha?  T.  Tàtj  giut  V'èispa?  / S.  Iö  l’hè  trèi  irjviergn,  che 
d  ’irjstà  I  ’òva  la  carasina  sa  mont.  /  T.  Ràidous  che  sèis!  / S. 
Si  ch  'ê  vo  pud'èis  si  ‘ncàtourn  zenza  fè  ràides,  ha?  VianUA, 
JanTonel 864:1 99  (grd.). 

raida  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  h>  raida. 
raidèus  (grd.)  h>  raidous. 

raidous  ©  deriv.  di  raidê  (Lardschneider  1933:301)  1  1864  rài- 
dous  (VianUA,  JanTone  1864: 199) 
grd.  raidèus 

agg.  ©  raidousc,  raidousa,  raidouses 

DETTO  DI PERSONA  VOLUBILE,  INCOSTANTE,  MUTEVOLE  DI 

umore  (grd.  F  2002)  ©  lunatico  ®  launenhaft  o  a)  T. 
Tait  giut  l’êis’  a?  /  J.  Ie  l’ê  tr'èi  iitvients,  clte  d’instà  l’o- 
va  la  ciajarina  sa  inont.  /  T.  Raidèus  che  s'èis!  /  J.  Sci  che 
vo pud'èis  ji  ncantèur  z.ènz.a  fê  raides,  ha?  T.  Tàtj  giut  I  ’èi- 
spa?  / S.  Iö  l’hè  tr'èi  irjviergn,  che  d’irjstà  I’òva  la  carasina 
sa  mont.  /  T.  Ràidous  che  sèis!  /  S.  Si  chè  vo  pud’èis  si 
‘ncàtourn  zenza  fè  ràides,  ha?  VianUA,  JanTone1864:199 
(grd.). 

raineje  (col.)  h>  rainesc. 

Raineles  2  1828  da  Rainaelles  (PlonerM,  Vedl- 

Mutl  828-1 997:347) 
grd.  Raineles 

topon. 

LOCALITÀ  SOPRA  ORTISEI,  IN  VAL  GARDENA  (grd.)  ©  Rai- 

neles  ®  Raineles  o  a)  C'èla  vè,  Jan  da  Raineles  /  N’i 
dà  ahta  ala  beles;  /  Èl  ti  cinia  pr  'èst  -  de  ito!  / y  stluj  mo 
i  uedli  pro.  Ciêla  ve,  Jean  da  Raincelles  /  Ni  da  achta  alla 
bcelles;  /  EI  ti  tschig’na  prêst  -  de  nò!  /  y  schluss’  mo  'i 
vuodli prò.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.). 
Raineles  (grd.)  h>  Raineles. 

rainesc  ©  dt.  rheinisch  (Gulden)  (EWD  5,  457)  1  1833  rêines pl. 
(DeRüM,  Groscl 833-1 995:287) 

gad.  rainesc  mar.  ranesc  Badia  rainesc  grd.  rainesc  fas.  rai- 
nesc  bra.  renesc  moe.  ragnes  fod.  rainesc  col.  raineje  MdR 
rainesc,  reinesc 
s.m.  ©  rainesc 

LA  MONETA  UFFICIALE  DELL’lMPERO  AUSTROUNGARICO 
fino  all’adozione  della  corona  nel  1892  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A 
1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  fiorino  austriaco  ®  Gul- 
den  o  a)  Cotant  v'ègn  a  costè  le  brac?  / Diesc  reinesc  ê  le 
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rama 


solito  priesc.  Cotant  vêgn  a  costè  le  brach?  /  Dies  reines 
è  le  solito  pri[e]s.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246 
(MdR);  b)  Iö  n’ö  di  nia  por  zacotanc  de  rainesc  plü  o 
manco,  pö  ch  ’iö  sape  che  t’i  impieghes  b  'èin  Jeu  n  ’ö  di  nia 
por  zacotantg  de  rèines  plü  o  manco,  peu  ch  ’jeu  sappe  che 
t’i  impieghes  bèih.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (grd.);  b) 
donca:  siemileotcentecarantasie  renesc  e  catordesc  ca- 
rantan.  donca:  Siö  mile  öt  tschent  ö  caranta  siö  renesch 
ö  catòrdesch  carantan.  ZacchiaGB,  Scola1858*:2  (bra.);  c) 
J.  Su  na  drèta  dumanda,  na  drêta  resposta:  Cincantesies 
rainesc  velela  S.  Su  na  drètta  dumànda,  na  drètta  ripo- 
sta:  Cincànta  sies  ràines  vèlela  VianUA,  JanTonel  864:199 
(grd.);  d)  Sègn  impede  dessel  sorvi  a  tüa  noza,  ai  vel plii 
inile  rainesc  De  sengn  ’  impede  dess  ’  ‘l  servi  a  tua  nozza, 
el  vè plou  mille  reinesc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25 
(Badia). 

rainesc  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  !-»■  rainesc. 

raisc  ©  ràdTx  (EWD  5,  458)  1  1763  raish  ‘radix’  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  raisc  mar.  raTsc  Badia  raTsc  grd.  ravisa  fas.  reisc  moe. 
raisc  fod.  reisc  col.  raisc  amp.  radisc  LD  raisc 
s.f.  ©  raijes 

NELLE  PIANTE  SUPERIORI,  ORGANO  DI SOLITO  INFISSO  NEL 
TERRENO  CHE  OLTRE  A  SOSTENERE  LA  PIANTA  ASSORBE 
ACQUA  E  SALI MINERALI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
radice  ®  Wurzel  o  a)  Por  ne  n’avêi  da  fâ  ater  co  abinê 
früc  salvari,  y  chiri  raisc  Pur  nen  avei  da  fà  at  ’r  ch  ’a- 
binè  fruttg’ selvari,  e  chiri  raisc ’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:38  (Badia) 

♦  fê  raisc  (grd.)  ©  mettere  radice  ®  Wurzeln  setzen 
o  a)  Na  pert  tumova  anter  i  spinacians,  y  univa  safuie- 
da.  Napert  tumova  sun  crèps,  y  no  pudova  fê  ravisa.  Unà 
pèrt  tumòva  anter  i  spinacàijs,  y  univa  sajfujèda.  Una  pèrt 
tumòva  swj  crèpes,  y  no  pudòva  fè  ravisa.  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal 864:1 95  (grd.). 

raisc  (gad.,  col.,  LD)  h»  raisc. 

raisc  (moe.)  h>-  raisc. 

raisc  (mar.,  Badia)  i-»  raisc. 

raitê  ©  dtir.  raitn  ‘reiten;  bespringen’  (Gsell  1 991  a:  1 07)  S  1833  raitè 
(DeRüM,  Mercadant  1833-1 995:286) 
gad.  raitê  mar.  raitê  Badia  raitê  grd.  raitê  fod.  raitê  LD  raitê  MdR 
raitê 

v.intr.  ©  raita 

ANDARE  A  CAVALLO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  caval- 
care  ®  reiten  o  a)  Sènz.a  me  parêssel  ch’èl  ne  jiss  nia 
mal  iit  calês;  a  raitè  ne  l’ài  inciamò  provè.  Sènza  me  pa- 
ressl  ch  ’èl  ne  giss  nia  mal  ih  calês;  a  rêitè  ne  l  ’hai  inqhia- 
mò provè.  DeRüM,  Mercadant1833-1995:286  (MdR);  b)  Por 
ascogne  les  leghermes,  che  cuntra  orentè  i  bagnâ  i  edli, 
sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  asco- 
gne  les  legrimes,  che  cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel 
soul  ciaval,  e  reita  svelto  a  cièd’Ia  truppa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:9  (Badia). 

raitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  raitê. 

raiter  ©  dtir.  Reiter  (EWD  5,  460)  S  1878  reitri  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878: 1 10) 

Badia  raiter 
s.m.  ©  raitri 

chi  va  o  viaggia  a  cavallo  (Badia  P/P  1966)  Q  cavalie- 
re  ®  Reiter  o  a)  lite  fora  mi plü  buit  ciaval,  cun  dodesc 


braui  raitriy  dii  ai  düchesc  de  Brabant,  ci  che  te  sèntes  tl 

cör  lite  fora  mi  plou  bung  ciavall,  cung  dodesc’  braoi  rei- 
tri  e  dii  ai  duchesc  ’de Brabant,  cicche  t  ’sentes  t’l  cour  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Badia). 

raiter  (Badia)  raiter. 

rajon  (amp.)  h>  rejon. 

rajonà  (amp.)  h>  rejonê. 

rajonamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  rejonament. 

rajonament  (fod.)  rejonament. 

rajonamènt  (gad.,  Badia,  grd.)  h»  rejonament. 

rajonamento  (amp.)  h>  rejonament. 

rajonê  (gad.,  mar.,  LD)  h»  rejonê. 

rajonè  (MdR)  »->  rejonê. 

rajun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  rejon. 

rajunè  (Badia)  h>  rejonê. 

ralegrà  (col.)  ralegrê. 

ralegrar  (bra.)  h>  ralegrê. 

ralegrê  ©  it.  rallegrare  (EWD  1,  80)  I  1878  rallegra  3  (Decla- 
raJM,  MaringSopplàl878:3) 

gad.  ralegrê  Badia  ralegrè  grd.  ralegrê  fas.  ralegrèr  bra.  rale- 
grar  fod.  ralegrê  col.  ralegrà  LD  ralegrê 
v.tr.  ©  ralegreia 

RENDERE  ALLEGRO,  METTERE  ALLEGRIA  (gad.,  faS.  R 
1914/99,  fod.  Pz  1989)  Q  rallegrare  ®  erfreuen  o  a)  Mo 
sö,  eviva  l’abondanza,  /  Che  se  ralegrèia  en  chèsc  bel  de 
Mo  sou,  evviva  I  ’abbondanza,  /  Che  s  ’  rallegra  ing  chesc  ’ 
bell  dè  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:3  (Badia). 
ralegrê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  ralegrê. 
ralegrè  (Badia)  h>  ralegrê. 
ralegrèr  (fas.)  h»  ralegrê. 
ralgiar  (moe.)  h>  raliê. 
ralià  (amp.)  h>  raliê. 

raliè  ©  it.  ragliare  1  1873  raglià  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:39) 
moe.  ralgiar  amp.  ralià 
v.intr.  ©  ralieia 

EMETTERE  IL  VERSO  CARATTERISTICO  DELL’ASINO  (iTIOe. 
DA  1973,  amp.)  o  ragliare  ®  iahen,  schreien  o  a)  Iòson 
anclie  assei  contento  /  Se  te  tornes  a  ralià  /  Parcè  èi  uit 
argomento  / Par  podè  te  bartasà.  Io  sòn  anche  assei  con- 
tento  /  Se  te  tornes  a  raglià  /  Parcè  ei  un  argomento  /  Par 
podè  te  bartasà.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:39 
(amp.). 

ram  ©  RÂMUS  (EWD  5,  462)  I  1845  ram  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:3) 

gad.  ram  mar.  ram  Badia  ran  grd.  ram  fas.  ram  bra.  ram  fod.  ram 
amp.  ramo  LD  ram 
s.m.  ©  rams 

ASSE  SECONDARIO  DI  UNA  PIANTA,  STACCATO  DA  ESSA  E 

SECCO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  ramo  ® 
Ast  o  a)  Ogiteun  aea  te  so  man,  /  Uit  n  legn,  l’auter  n 
rant,  /  Un  n  pal,  l’auter  n  sas,  /  Che  l’aea  tout  sü  da  bas. 
Ognun  àea  te  so  man,  /  Un  ‘n  legn,  I  auter  n  ram,  /  Un  ‘n 
pal,  I  auter  n  sas,  / Ke  l  aèa  tout  su  da  bas.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin1845:3  (bra.);  b)  Ades  cogite po  beit  feitir.  / Par- 
chè  sente  jà  Saliit  vegitir  /  Coit  n  bachet  te  man  /  Per 
no  dir  n  ram.  Adès  kogne  po  beng  fenir.  /  Parkè  sente  za 
Saling  vegnir  /  Kon  ‘n  bakèt  te  mang  /  Per  no  dir  un  ram. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:1 1  (bra.). 
ram  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  h>  ram. 
rama  ©  *RÀMA  (EWD  5,  463)  I  1763  na  rama  ‘ramus’  ( Barto- 
lomeil  763- 1976:94) 

gad.  rama  mar.  rama  Badia  rama  grd.  rama  fas.  rama  fod.  rama 


rama 
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amp.  rama  LD  rama 
s.f.  ©  rames 

ASSE  SECONDARIO  DI  UNA  PIANTA  CHE  SI  DIPARTE  DA 
UN  ASSE  PRIMARIO  E  CHE  PORTA  FOGLIE  O  FRUTTI  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ramo  ®  Ast,  Zweig  o  a)  te  na  pera  asco- 
gniida  inanter  lêgns  spêsc  vèighera  n  biisc  curi pro  da  na 
rama  de  n  lègn,  che  se  destenö  fora  t  ’  na  pera  ascognuda 
inantr  lengn  's  spesc  ’veighela  ‘ngfbusc  ’curi  pro  dana  rama 
deng  lengn  ’,  che  sè  destennö fora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:33  (Badia);  b)  Spo  âra  ciantö  doblièjö  les  gran  ra- 
mes  ciatadiides,  che  pingolâ  dan  la  porta  dl  ander,  por 
l’assigurè  ciamö  plii  dal  vènt.  Spo  à  la  ciamò  dobliè  jou 
les  grang  rames  ceattadudes,  che  pingolà  dan  la  porta  d  ’l 
and’r,  pur  l’assigurè  ciamò  plou  dal  vent.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:36  (Badia). 

rama  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-> 

rama. 

ramarech  ©  it.  rammarico  1  1844  ramàrico  (DemenegoG,  Lo- 
deMascizal844-1929: 1 1 1) 
fas.  ramarech  bra.  ramarech  amp.  ramarico 
s.m.  sg. 

SENTIMENTO  DI  DISPIACERE,  DI  AFFLIZIONE,  DI  DOLORE  O 

rincrescimento  (fas.,  amp.)  ©  rammarico  ®  Kummer, 
Betrübnis  o  a)  Primo  d’an  ‘l  è  presto  ca;  /  de  ra  ban- 
ca  comunal  /  ra  cucagna  fenirà  /  con  ramarico  mortal. 
Primo  d  ’an  I  ’e  presto  ca;  /  dera  banca  comunàl  /  ra  cu- 
cagna  fenirà  /  con  ramàrico  mortàl.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 11  (amp.);  b)  no  solamenter  no  vendicaa 
con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anz.i  infinite  coit  dejo- 
norevol  viltà  fate  a  el  tte  soportaa,  cosci  che  ogneun  che 
aea  valch  ramarech,  lo  sfogaa  coit  i  far  valch  afront,  o 
dejonor  no  solamenter  no  vendicaa  con  justizia  le  offese 
dei  etres,  ma  anzi  infmite  con  dispnorevol  viltà  fatte  a  öl 
np  sopportaa,  cossicchè  ognun  chö  apa  valc  rammarec,  lo 
sfogaa  co  i  far  valc  affront,  o  disonor.  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.). 
ramarech  (fas.,  bra.)  h>-  ramarech. 
ramarico  (amp.)  ramarech. 
ràmeda  (amp.)  >-►  ameda. 
ramo  (amp.)  >->•  ram. 
rampinà  (col.,  amp.)  h>  rampinê. 
rampinar  (bra.,  moe.)  >->  rampinê. 

rampinê  ©  nordit.  rampinar  (da  germ.  *  hrampa)  (EWD  5,  464)  I 
1870  se  rampinava  su  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  rampinê  mar.  rampinê  Badia  rampinê  grd.  rampinê  fas. 
rampinèr  bra.  rampinar  moe.  rampinar  fod.  rampinê  col.  ram- 
pinà  amp.  rampinà  LD  rampinê 
v.intr.  ®  rampineia 

COMPIERE  ASCENSIONI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966d;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 985;  C  1 986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  arrampicare,  scalare  ®  klettern,  bergstei- 
gen,  sich  hinaufklettern 

♦  se  rampinê  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
arrampicarsi  ®  klettern  o  a)  No  n  ètant,  che  un  davantla 
botega  dal  tabach  se  levava  iit  ponta  de  pe  e  se  rampinava 
su  per  I  mur  Non  è  tant,  che  un  davant  la  botega  dal  tabac 
se  levava  in  ponta  de  pè  e  se  rampinava  su  per  7  mur  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
rampinê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  rampinê. 


rampinèr  (fas.)  >-»•  rampinê. 
ran  (Badia)  >->  ram. 
rancore  (Badia)  >-»■  rancour. 

rancour  ©  it.  rancore  i  1878  rancore  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:23) 

gad.  rancur  Badia  rancore 
s.m.  ®  rancours 

SENTIMENTO  DI  ODIO  REPRESSO  CONTRO  QUALCUNO;  RI- 

sentimento nascosto  (gad.)  ©  rancore  ®  Groll  o  a)  Ite 
prèii,  che  te  m  ’ejaudêsces,  ch  ’iö  ne  n  ’ò portè  al’eternitè  le 
minint  rancur  ite  preie,  che  t  ’  m  ’esaudesses,  ch  ’iou  nen  ò 
portè  all’ eternitè  ‘I  minimo  rancore  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:23  (Badia). 
rancur  (gad.)  >->  rancour. 
ranesc  (mar.)  >->  rainesc. 

rangotan  ©  nordit.  orangotan  (Gsell  1993:79)  i  1873  Orangotân 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:32) 
fod.  ràngotân  col.  rangotan  amp.  rangotan,  orangotan 
s.m.  ®  rangotans 

TIPO  DI  PRIMATI DELLA  FAMIGLIA  DEGLI  OMINIDI  (fod .  P/M 

1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  orangutan  ®  Orang-Utan  o  a) 
El  secondo  su  ra  lista  /  Un  stupendo  orangotan  /  ‘L  è  una 
bestia  molto  trista  /  Da  stà  seitpre  da  lontan.  El  secondo 
sura  lista  /  Un  stupendo  Orangotàn  /  Le  una  bestia  molto 
trista  / Da  sta  sempre  da  lontan.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:32  (amp.);  b)  De  ra  tigres,  ra  zatades / 1 den- 
toi  del  rangotan  / Del  somaro  ra  scalzades  / Sigiior,  tieit  da 
nos  lontan.  Dera  tigres,  ra  zatàdes  / 1  dentòi  del  Rangotàn 
/  Del  somaro  ra  scalzades  /  Signor,  tien  a  nos  lontan.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:40  (amp.). 
rangotan  (col.,  amp.)  >->  rangotan. 
ràngotân  (fod.)  >->  rangotan. 
rao  (amp.)  >->  ref. 

raognamont  (mar.)  >->  raugnament. 
raprejentant  (fas.,  col.,  LD)  >->  reprejentant. 
raprejentânt  (fod.)  >->  reprejentant. 
raprejentanza  (fas.,  bra.)  >->  reprejentanza. 
raprejentànza  (fod.)  >->  reprejentanza. 
raprejentazion  (fas.,  fod.)  >->  reprejentazion. 
raprejentaziun  (MdR)  >->  reprejentazion. 
raprejentê  (fod.)  >->  reprejentê. 
raprejentè  (Badia,  MdR)  >->  reprejentê. 
raprejentèr  (fas.)  >->  reprejentê. 
rapresentà  (col.,  amp.)  >->  reprejentê. 
rapresentant  (gad.)  >->  reprejentant. 
rapresentante  (amp.)  >->  reprejentant. 
rapresentanza  (gad.,  amp.)  >->  reprejentanza. 
rapresentazion  (amp.)  >->  reprejentazion. 
rapresentaziun  (gad.,  Badia)  >->  reprejentazion. 
rapresentê  (gad.)  >->  reprejentê. 
rar  (bra.,  fod.)  >->  rer. 
rarità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  >->  raritê. 
raritê  ©  it.  rarità  <  RÀRITÂS  (EWD  5,  469)  i  1878  raritè  (Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3) 

gad.  raritê  Badia  raritè  grd.  rarità  fas.  rarità  fod.  raritè  col.  rarità 
amp.  rarità  LD  raritê 
s.f.  ®  raritês 

1  QUANTO  È  ASSAI  DIFFICILMENTE  RINVENIBILE  E  COME 
TALE  SUSCETTIBILE  DI  IDENTIFICARSI  COL  CONCETTO  DI 

pregio,  valore,  eccellenza  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
rarità  ®  Seltenheit  o  a)  Nper, pardija!  tan prezius / Ê  na 
vera  raritè;  /  Chèsc  savunse  eit  cil  glorius  /  Olache  döt  è 
en  plêita  de  ’Ng  per,  pardisa!  tang  prezioso  /  È  na  vera  ra- 
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ravedei 


ritè;  /  Chesc’  savungse  in  ceil  glorioso  /  Ullacch  ’dutt  è  in 
plena  dè  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia);  b)  i portâ 
sp'èisa  renforzantay  ordöra  delicata,  inlaota  ciamö  na  ra- 
ritè  en  Germania  i  portâ  speifa  rinforzante  e  ordura  deli- 
cata,  illaota  ciamò  na  raritè  in  Germania  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:3  (Badia) 

2  scarsa  frequenza  (gad.)  ©  rarità  ©  Seltenheit  o  a) 
söla  tera  l’inozènza  ne  vêgn  dagnora  onorada,  y  ai  è  na 
raritè  ch  ’ara  ais  n  de  de  triunf  compagn  a  chêsc  da  incö 
soulla  terra  l’innozenza  nè  vengn  ’  dagnara  onorada,  e  el  è 
na  raritè  ch  ’ella  aie  ‘ng  dè  d’trionfo  compagn  ’ a  chesc’ da 
ingcou  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 08  (Badia). 
raritê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  raritê. 
raro  (caz.,  moe.,  fod.,  amp.)  >->•  rer. 
rasoi  (grd.,  fas.,  LD)  rasou. 

rasou  ©  RÀSÖRIUM  (EWD  5,  474)  t  1878  rafu  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:111) 

gad.  rasü  grd.  rasoi  fas.  rasoi  fod.  rasou  LD  rasoi 
s.m.  ®  rasous 

UTENSILE  PER  RADERE  I  CAPELLI  E  I  PELI,  IN  PARTICOLARE 

LA  BARBA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  rasoio  ©  Rasiermesser  o  a)  Le 
f  è plü  morjel,  che  s  p.  e.  rasü,  sègn,  sègn  -  segno.  L’f  e 
plou  morjell,  ch  ’s p.  e.  rafü,fegn  ’,  segn  ’  -  segno.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 
rasou  (fod.)  ^  rasou. 
raspà  (col.,  amp.)  h»-  raspê. 
raspar  (bra.,  moe.)  h>-  raspê. 

raspê  ©  ’RASPÀRE  <  germ.  *  hraspön  (EWD  5,  472)  1  1833  raspan 
gerund.  (DeRüM,  MütPitaval833-1995:278) 
gad.  raspê  mar.  raspê  Badia  raspè  grd.  raspè  fas.  raspèr  bra. 
raspar  moe.  raspar  fod.  raspê  col.  raspà  amp.  raspà  LD  raspè 
MdR  raspè 
v.tr.  ®  raspa 

ASPORTARE  DA  UNA  SUPERFICIE  UN’lNCROSTAZIONE  O  UNO 
STRATO  DI  SPORCO,  CON  UNO  STRUMENTO  RUVIDO  O  TA- 
GLIENTE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  limare,  raschiare,  raspare  ©  kratzen,  scharren, 
raspeln  o  a)  N  vijin  clt’à  aldi  tüt  e  che  l’aldiva  inultima 
raspan  la  fana  ‘N  visin  ch  ’ha  aldi  tüt  e  che  l  ’aldiva  in  idti- 
ma  raspah  la  fana  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR) 
1  araspê. 

raspê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  raspê. 
raspè  (Badia,  MdR)  i->-  raspê. 
raspèr  (fas.)  h>-  raspê. 
rassegnar  (moe.)  i->  ressegnê. 

rassegnazion  ©  it.  rassegnazione  1  1878  rassegnaziung  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:36) 

gad.  rassegnaziun  mar.  rassegnaziun  Badia  rassegnaziun 
fas.  rassegnazion  fod.  rassegnazion  LD  rassegnazion 
s.f.sg. 

SOTTOMISSIONE  PAZIENTE  A  UN  SUPERIORE  VOLERE,  A  UNA 
NECESSITÀ  INELUTTABILE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  faS.  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms2005,  LD  DLS 
2002)  ©  rassegnazione  ©  Ergebung,  Resignation  o  a)  i 
fistidi,  che  me  drüca,  sarâ  mia  crusc,  y  do  osc  ejèmpl  la  öi 
portè  cun  rassegnaziun  i  fastidi,  che  mè  drucca,  sarà  mia 
crusc’,  e  dö  osc’  esempio  la  oi  portè  cung  rassegnaziung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia);  b)  La  pietè,  les 
desgrazies,  la  rassegnaziun  tl’orentè  d’Idi,  les  amoniziuns 
y  l’ejèmpl  de  Genofefa  deventâ  duncue  gauja  de  bettedi- 
sciuit  por  döt  chèl paisc.  La  pietè,  les  desgrazies,  la  rasse- 


gnaziung  t  ’  I  orentè  d  ’lddi,  les  ammoniziungs  e  I  ’esempio 
d  ’Genofefa  deventâ  dunque  gausa  d  ’benedisiung  pur  dutt 
chel paisc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 

rassegnazion  (fas.,  fod.,  LD)  h*-  rassegnazion. 

rassegnaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  ^  rassegnazion. 

rassegnê  (gad.,  mar.,  fod.)  i->  ressegnê. 

rassegnè  (Badia)  i->  ressegnê. 

rassegnèr  (fas.)  h*  ressegnê. 

rassignê  (col.)  i-»-  ressegnê. 

rasü  (gad.,  mar.,  Badia)  rasou. 

ratar  (moe.)  ^  garatê. 

rau  (moe.)  ^  ref. 

rauca  ©  deriv.  da  it.  rauco  (EWD  5,  477)  §  1860  rauca  (Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1 8  60 : 1 ) 
amp.  rouca 
s.f.  ®  rauches 

ABBASSAMENTO  E  ARROCHIMENTO  DELLA  VOCE,  PROVOCA- 
TO  DA  NUMEROSI PROCESSI MORBOSI  (amp.  Q/K/F  1985;  C 
1986)  ©  raucedine  ©  Heiserkeit  o  a)  Paroutro  un  7  à 
una  rouca  busarona,  /Epropio  elstona.  Par  autro  un  I  ’ha 
una  rauca  busarona,  / E propio  el  stona.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil  860:1  (amp.). 

raugnament  ©  deriv.  di  raugnê  (EWD  5,  477)  1  1878  raugna- 
ment  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:123) 
gad.  raugnamènt  mar.  raognamont  Badia  raugnamènt  fas. 
raugnament 
s.m.  ®  raugnamenc 

1  PIANTO  SOMMESSO,  MA  INSISTENTE  E  FASTIDIOSO,  SPEC. 
DEI  BAMBINI  (gaö.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  DILF  2013)  © 
continuo  lamento,  piagnucolio,  piagnisteo  ©  Gejammer, 
Wimmern 

2  cigolamento  prolungato  (gad.)  ©  cigolio,  stridio  © 
Quietschen  o  a)  Al  jö  danfora  cun  n  chently  n  smaz pe- 
soch  de  tles,  y  al  sgriciâ  a  düc  bele  ad  aldi  le  raugnamênt 
dla  grait  porta  de  fer  El  jè  dangfora  cunung  chent  ’l  e  ‘ng 
smazz p’foc  d’tlês,  e  el sgricceâ  a  duttg’ belle  ad aldi  ‘l  rau- 
gnament  d’la  grang porta  d’ferr  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia). 

raugnament  (fas.)  h*-  raugnament. 
raugnamènt  (gad.,  Badia)  i-»-  raugnament. 
ravede  ©  it.  rawedersi  S  1841  ravedüp.p.  m.sg.  (ConstantiniM, 
F  iProdigoAMP  184 1-1986:255) 
amp.  ravede 

v.rifl.  ®  se  raveid,  se  ravedon,  ravedü 

♦  se  ravede  riconoscere  i  propri  errori  morali  o 
religiosi  e  correggersi  (amp.)  ©  ravvedersi  ©  sein 
Unrecht  einsehen  o  a)  El  s’àpo  ravedü  e  7  à  dito:  cuait- 
ta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan  che  gltitt  vanza  e  ià 
son  ca  clte  moro  da  ra  fame!  El  s  ’ha  po  ravedü  e  I  ’ha  dito: 
quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che  ghen  vanza 
e  iò  son  ca  che  moro  dara  fame!  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP 184 1-1 986:255  (amp.). 

ravede  (amp.)  h*  ravede. 

ravedei  ©  it.  rawedersi  1  1832  ravedü  p.p.  m.sg.  (FlallerJTh, 
F  igliolProdigoF  OD  1832:151) 
bra.  raveder  fod.  ravedei 
v.rifl.  ®  se  raveid,  se  ravedon,  ravedü 

RICONOSCERE  I  PROPRI  ERRORI  MORALI  O  RELIGIOSI  E 
CORREGGERSI 

♦  se  ravedei  (bra.  R 1914/99,  fod.  Ms  2005)  ©  ravveder- 
si  ©  sein  Unrecht  einsehen  o  a)  Ma  l s’à  ravedü,  e  à  dit: 
oh,  cotân  de  oure  n  cesa  de  mio  pere,  che  à  assè  da  laorè  e 
da  maitgè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  Ma  ‘1  s’  ha  ravedü, 
e  ha  dit:  o  cotan  de  oure  ‘n  tgièsa  de  mio  père,  che  ha  assè 
da  lavorè  e  da  mangiè  ma  mi  muore  da  fam  chilò!  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.). 

ravedei  (fod.)  h*  ravedei. 


raveder 
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raveder  (bra.)  h>  ravedei. 
ravisa  (grd.)  h>  raisc. 

raza  ©  it.  razza  (EWD  5,  478)  1  1873  razza  (Anonim,  Monumen- 
tol873:2) 

gad.  raza  mar.  raza  Badia  raza  grd.  raza  fas.  raza  fod.  raza  amp. 
raza  LD  raza 
s.f.  ©  razes 

CON  RIFERIMENTO  AL  MAGGIORE  O  MINORE  GRADO  DI  PU- 
REZZA  CON  CUI  SI  PRESENTANO  I  CARATTERI  TIPICI DI  UNA 
RAZZA  ANIMALE  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  amp.)  CD  razza  ®  Rasse  o  a)  Bela  bestia pura  raza 
/  Ma  catia  che  mai  pi.  Bella  bestia  pura  razza  /  Ma  cat- 
tia  che  mai  pi.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:32 
(amp.);  b)  Un  cian  de  bela  raza/  Che  da  turco  elporta  el 
gnon  /  ‘L  à  elpelo  longo;  7  ê  da  caza/MoIto  cuesto  ma  te- 
ston.  Un  ciàn  de  bella  razza  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnân 
/  L’à  el  pelo  longo;  le  da  caza  /  Molto  questo  ma  testòn. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:34  (amp.) 
s.f.sg. 

TIPO,  SORTA,  PERLOPIU  CON  CONNOTAZIONE  POLEMICA  O 
SPREGIATIVA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  Q  razza,  specie  ®  Art,  Gat- 
tung  o  a)  E  i  daa  a  ci  siê  /  E  a  ci  oto  fiorine,  /  Drio  ra  raz.a 
che  ‘I  ê,ZO  inz.e  stala  di prime.  E  i  dava  a  ci  siê /E  a  ci  otto 
fiorine,  / Drio  ra  razza  che  l’ê,  / O  inze  stalla  di  prime.  Ano- 
nim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
raza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  raza. 
re  ©  it.  re  <  RÈX  (EWD  5,  479)  S  1763  rè  ‘rex’  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  re  mar.  re  Badia  re  grd.  rè  fas.  re  bra.  re  moe.  rê  fod.  rè,  re  col. 
re  amp.  re  LD  re 
s.m.  ©  resc 

MONARCA,  SOVRANO,  PRINCIPE  IN  UNO  STATO  RETTO  SE- 
CONDO  principi  monarchici  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  re  ®  König  o  a)  Vê  tlo,  l  Re 
dl  mond  vèn  sula  Crêusc  tacà.  /  Pentèscete  sên,  la  gauja 
ie  tipicià.  Vè  tlo,  êl  Rà  d’l  mond  vàngsulla  crousch  taccà. 
/  Pentàschete  deseng,  la  gauscha  jê  ti  picià.  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  Tant  acort,  che  chèsc 
Re  fova,  /  Ne  iel  mei  stat,  y  plu  se  n  trova  Tan  ’g  accort, 
che  chêst  Rê  fòa,  /  Niel  mei  stat,  i  plu  sentròva  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:345  (grd.);  c)  L  va  jü  e  sta  tousa,  che 
era  na  fia  de  n  re  Al  va  schü  ö  stö  touschö,  chö  erö  nö  fiö 
den  re  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:3  (bra.);  d)  l’era  n 
Re  sci  debol  e  fiach  e  g’emportava  sci  pöch  de  l’onor  1  ’e- 
ra  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  e  gen  portava  si  pöch  dell’  onor 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  e)  ai  tem- 
pes  del  prum  Re  de  Cipri  ai  tempes  del  prum  Re  di  Cipr 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  f)  Le  Re,  co 
fina  cltè  ora  è  stè  tan  da  marmota  y  frat  Le  Rè,  cho  fin  a 
chel  ora  è  stè  tan  da  marmotta  e  fràt  PescostaC,  Decame- 
ronlXMAR1875:651  (mar.);  g)  I  dijarâ  duncue  che  ai  fèmps 
dl prönt  Re  de  Cipro  I'dirà  dunque,  che  âi  tâimp  d’I priim 
R%  de  Cipro  PescostaC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia); 
h)  de  chèst  la  se  n  à  bü  permel  zenza  consolazion,  che pen- 
sa  de  ji  a  se  lamentè  dal  Re  de  cast  la  sen  ha  abü  per  mel 
zenza  consolazion,  che  pensa  de  zi  a  se  lamentè  dal  Re  Pe- 
scostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  i)  Dui  ciavaliers 
menâ  dal  Re  porta  chèsta  noela  col  comando  rigorus,  de 
piè  ia  bele  en  chèsta  nöt  Dui  cavalieri  menà  dal  Re  porta 
chesta  novella  col  comando  rigurüs,  de  piè  ia  beüe  in  che- 
sta  noutt  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:7  (Badia). 


re  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  h>  re. 

re  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  ref. 

re  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  rer. 

re  (bra.)  >->  rie. 

rê  (moe.)  h>  re. 

re  (grd.,  fod.)  h>  re. 

rea  (amp.)  >->  oredla. 

rebate  ©  endolad.  re  +  bate  (dato  che  i  significati  in  lad.  sono  piuttosto 
concreti,  mentre  sono  astratti  in  it. ,  GsellMM)  S  1878  rebattö  6  im- 
perf.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41) 

gad.  rebate  Badia  rebate  grd.  rebater  fas.  rebater  fod.  rebate 

amp.  rebate  LD  rebate 

v.intr.  ©  rebat,  rebaton,  rebatü 

1  BATTERE  RESPINGENDO,  RIMANDARE  INDIETRO  (gad. 

P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ribattere,  rimbalzare  ® 
zurückschlagen,  zurückprallen 

2  RINVIARE  PER  RIFLESSIONE  UNA  LUCE,  UN  SUONO,  ECC. 

(gad.)  ©  riflettere  ®  reflektieren,  widerspiegeln  o  a)  En 
chèsta  manira  sorèdl,  i  vici,  les  fius,  fontanes,  crêpes,  spi- 
nac  y  giarduns  döt  i  è  tan  de  spidli,  ch  ’i  rebatö  ala  me- 
moria  les  parores  de  Gejü  Ing  chesta  maniera  sored’l,  i 
viccei,  les  flüs,  fontanes,  creppes,  spinac  ’  e  giardungs  dutt 
i  è  tangn’  d’spidli,  ch’i  rebattö  alla  memoria  les  parores 
de  Gesü  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia);  b)  en 
ntodo  che  la  figöra  de  chè  orida  abitaziun  compari  ciamö 
plü  confusa  y  malinconica  da  chèra  tan  de  de,  che  passâ 
por  n  büsc  a  feriada  grossay  gnö  rebatüda  dahi  iesta  blan- 
cia  de  Genofefa  in  modo,  che  lafigura  de  cheü  ’orrida  abi- 
taziung  compari  ciamò  plou  confusa  e  malinconica  da  chel- 
la  tan  de  dè,  che  passâ  pur  ‘ng  büsc  ’  a  feriada  grossa  e  gnè 
rebattuda  dalla  iesta  blancia  de  Genofefa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:13  (Badia). 
rebate  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  h>  rebate. 
rebater  (grd.,  fas.)  h>  rebate. 
rebecà  (col.,  amp.)  h>  rebechê. 
rebecar  (bra.,  moe.)  h>  rebechê. 

rebechê  ©  (nord)it.  ribeccar  zu  BECCUS  'Schnabel'  (EWD  2,  257)  i 
1875  rebecchè  (PescostaC,  DecameronIXBAD1875:652) 
gad.  rebechè  mar.  robechè  Badia  rebechè  grd.  rebechè  fas.  re- 
bechèr  bra.  rebecar  moe.  rebecar  fod.  rebechê  col.  rebecà 
amp.  rebecà  LD  rebechè 
v.intr.  ©  rebecheia 

RIBATTERE  CON  PRONTEZZA  E  VIVACITÀ,  IN  MODO  POLEMI- 
CO,  MORDENTE  E  DURO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q 
contraddire,  ribattere,  rimbeccare  ®  widersprechen,  er- 
widern,  sticheln  o  a)  zènza  speranza  de  se  podèi  vendi- 
chè,  almanco  por  se  consolè  de  süa  möia,  se  tolera  dant 
d’orèi  rebechè  la  meseria  dl  Re  zânza  speranza  de  se  podai 
vendichè,  almanco  por  se  consolè  de  süa  moja,  se  tollela 
dant  d’orai  rebecchè  la  meseria  d’I Re  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badiaj. 
rebechê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  rebechê. 
rebechè  (Badia)  h>  rebechê. 
rebechèr  (fas.)  h>  rebechê. 

rebel  ©  it.  ribelle  S  1813  röböle  f.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:91) 

gad.  rebel  Badia  rebel  grd.  rebel  fas.  rebel  LD  rebel 
agg.  ©  rebiei,  rebela,  rebeles 

CHE RIFIUTA  OBBEDIENZA,  SOTTOMISSIONE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
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receviment 


2002)  ©  ribelle  ®  widerspenstig  o  a)  ie  ve prèie  umilmên- 
ter  de  cruzejijê  cun  na  pert  de  vosta  pêines  mi  cern  rebe- 
la,  y  si  ueies  ries  je  ve  preijè  wnilmenter;  de  crucifigè  cuna 
pert  de  vosta peinès  mi  ciern  röbölle,j  si  uejes  ries  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.). 
rebel  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  rebel. 
rebelion  ©  it.  rebellione  <  REBELLIÖ  (EWD  5,  483)  1  1878  rebel- 
liung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:69) 
gad.  rebeliun  mar.  rebeliun  Badia  rebeliun  grd.  rebelion  fas.  re- 
belion  fod.  rebelion  amp.  rebelion  LD  rebelion 
s.f.  ©  rebelions 

REAZIONE  CONSEGUENTEA  UNO  STATO  DI ESASPERATA  SOG- 
GEZIONE  o  COSTRIZIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1 91 4/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ribel- 
lione  ®  Rebellion,  Aufstand  o  a)  Le  sodloty  les  legher- 
mes  i  sofiêia  la  usc,  y  ara  se  lascia  ia  söl plomac  de  müstl 
indeblida  dal  scomovimènt,  dala  rebeiiun  interna,  y  dala 
maratia,  ch  ’èra  â  al  col.  ‘L  sed  ’lott  e  les  legrimes  i  sofifo- 
ia  la  usc’,  e  ella  s’  lascea  ia  soul  plomac’  d’must’l  inde- 
blida  dal  scommoviment,  dalla  rebelliung  interna,  e  dalla 
marattia,  ch’ell’â  al  col.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69 
(Badia);  b)  Y tra  chèsta  rebeliun  de  ligrèza  y  compasciun, 
de  morvêia  y  coriositê,  se  renovâ  y  multiplicâ  les  scla- 
maziuns  y  domandes  de  condolènza  y  contentèza.  E  tra 
chesta  r’belliung  d’ligrezza  e  compassiung,  d’morvouia  e 
curiofitè,  s’  renovâ  e  moltiplicà  les  sclamaziungs  e  diman- 
des  d’condolenza  e  contentezza.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:99  (Badia). 

rebelion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  rebelion. 
rebeliun  (gad.,  mar.,  Badia)  ^  rebelion. 

recamà  (amp.)  recamê. 
recamar  (bra.,  moe.)  recamê. 

recamê  ©  it.  ricamare  §  1878  ricamè  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:85) 

gad.  recamê  Badia  ricamê  fas.  recamèr  bra.  recamar  moe.  re- 
camar  fod.  recamê  col.  ricamà  amp.  recamà 
v.tr.  ®  recameia 

ESEGUIRE  CON  L’AGO  SU  UN  TESSUTO  PUNTI  DECORATIVI 
SEGUENDO  UNDISEGNO  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  ricamare  ®  sticken  o  a)  Döt  te 
chèra  stanza  fö  ciamö  da  odêi  al  medem  post  sciöch  ’  en 
chèl  de,  clte  Genofefa  l’â  arbandonada:  le  torâ  da  ricamê 
-  da  cuji  fora  Dutt  te  chella  stanza  fo  ciamò  da  udei  al  me- 
demmo  post  sceoucch  ing  chel  dè,  ch  ’Genofefa  l  ’â  arban- 
donada:  7  tarà  da  ricamè  -  da  cujifora  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:85  (Badia)  |  CUji  fora. 
recamê  (gad.,  fod.)  i-+  recamê. 
recamèr  (fas.)  h>-  recamê. 
recapitar  (bra.,  moe.)  recapitê. 
recapitê  ©  it.  ricapitare  1  1878  recapitas  6  cong.  imperf  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268) 
fas.  recapitèr  bra.  recapitar  moe.  recapitar 
v.intr.  ©  recapiteia 

GIUNGERE  DI  NUOVO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976) 
©  ricapitare,  sopraggiungere  ®  wiederkommen  o  a)  Se 
i  recapitassa  da  Busan  / 1  patrioc  da  Soraga  / 1  li  trasc  te 
aga  Se  i  recapitas  da  Busang  / 1 patriotc  da  Soraga  / Ili  tras 
te  aga  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.). 
recapitèr  (fas.)  h*-  recapitê. 
recèie  (mar.)  hv  receve. 
receiver  (bra.)  hv  receve. 

receve  ©  nordit.  regever  <  RECIPERE  (Gsell  1994b:334)  oppure  it. 
(ecclesistico)  ricevere  con  adattamento  del  prefisso  (GsellMIVl)  S  1811 
retseü  (CostadedoiJM,  InomReBairal8 11-2013: 158) 
gad.  receve,  reciöie  mar.  recèie  Badia  receve  grd.  recever  fas. 


rezeiver  caz.  rizeiver  bra.  receiver  moe.  ricever  fod.  rizeve 
v.tr.  ®  recev,  recevon,  recevü 

1  ACCOGLIERE,  ACCETTARE,  PRENDERE  CIÒ  CHE  VIENE 
DATO,  CONSEGNATO,  RECAPITATO  (gad.  B  1763;  A  1895;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002)  ©  ricevere  ®  erhalten,  empfangen,  bekom- 
men  o  a)  ve  prèie  mo  leprò  dl  gran  don  de  stê  scialdi  te 
vosc  sant  amor  y  timor  nfin  ala  mort,  per  recever  la  cu- 
rona  dla  gloria  n  ciel  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de 
ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor  in  fin  alla  mort,  per 
retschöver  la  corona  della  gloria  in  tschiel  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:92  (grd.);  b)  ie  ve prèie  cun  duta  mi  ana 
de  me  dè  la  grazia  d’avèi  ruel  l  cuer  nèt,  [. . .],  per  ve  rece- 
ver  deniamènter  tla  santa  cumenion  je  ve  preije  cun  dutta 
mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d’avei  ruöl  ‘I  cuer  nat,  [...],  per 
ve  retschöver  dagnamenter  tella  santa  communion  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:92  (grd.);  c)  To  fradel  ê  vignü,  e 
topere  à  mazê n  vedel ngrassê, percieche  llà  recevü  sann. 
To  fradèl  è  vignü,  e  to  père  ha  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassè, 
pertgiêche  ‘I  lo  ha  retschevu  san.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:152  (fod.);  d)  chiunque  aeva  ricevü  calche  tort, 
con  calche  enjuria  e  svergognada,  el  se  lo  sfogava  sora 
del  Re.  chiunque  avea  ricevü  calche  tort,  con  calche  ingiu- 
ria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfogava  zora  del  Re.  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  e)  Vives  cênt  siur 
primiziant  /  Recevede  sura  le  cènt  Vives  Ceant  Sior  Pri- 
miziante  / Recevede  sura  ‘l  ceant  DeclaraJM,  MèssaFreina- 
demezl  875:1  (Badia);  f)  Deplii  ciafâl  tröpes  composiziuns 
de  lètres,  che  spirâ  i  plü  nobili  sentimènc  d’amur  y  fe- 
deltê  ad  êl,  de  cltêres,  ch  ’èl  ne  n  ’â  recevü  degönes  copies 
D  ’plou  ceaffàle  trouppes  composiziungs  d  ’lettres,  che  spirà 
i plou  nob’Ii  sentimentg’ d’amur  e  fedeltè  ad  el,  d’chelles, 
ch’el  nen  à  r’cevü  d’gunes  copies  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:85  (Badia);  g)  Ai  vègn  a  receve  fora  dla  man  / 
Dl  Primiziant  diAngeli  le pan  Ai  vagn  a  recever  fora  d’Ia 
mang  /  Del  Primiziante  dei  Angeli  I  ’pang  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia) 

2  ACCOGLIERE  UNA  PERSONA  AL  SUO  ARRIVO  (gad.,  faS.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  ricevere  ®  empfangen  o 
a)  Canche  chi  da  noza  rovâ  ilö,  êl  bele  i  servi  y  sudic  düc 
de  vigni  ses  pici  y  gragn  cun  so  plü  bel  guant  injignâ  a  i 
receve  cun  onur.  Cang  che  chi  da  nozza  revà  illò,  elle  belle 
i  servi  e  sudditi  duttg’de  vigne  sesso  piccei  e  grangn  ’  cung 
so plou  bell  guant  ingjignà  ai  receve  cung  unw:  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:5  (Badia);  b)  Canche  Genofefa  ê  rova- 
da  sön  plaza  dl  ciastel  ciafera  dan  porta  dötes  les  dames 
y  jones  nobles  dla  vijinanz.a,  z/ènza  ester  intenüdes,  abi- 
nades  por  receve  la  contèssa.  Cangche  Genofefa  ê  r  ’vada 
soung  piazza  d  'I  ciastell  ceaff’Ia  dang  porta  duttes  les  da- 
mes  e  jones  nobiles  d’Ia  vijinanza,  zenza  est’r  intenudes, 
abinades pur  r’eceve  la  contessa.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 07  (Badia). 

receve  (gad.,  Badia)  receve. 
recever  (grd.)  hv  receve. 

recevidour  ©  it.  ricevitore  S  1870  ricevitor  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-20 13:432) 
col.  ricevitor 

s.m.f.  ®  recevidours,  recevidoura,  recevidoures 

FUNZIONARIO  DOGANALE  ADDETTO  ALLA  RISCOSSIONE  DEI 

dazi  (col.)  ©  ricevitore  ®  Zollbeamter  o  a)  l  ricevitor 
semper  su  la  fenestra  co  la  mira  a  la  stangia  a  vede,  se  un 
passa  o  urta  laite  il  ricevitor  semper  sulla  fenestra  colla 
mira  aüa  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  la  ite  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

receviment  ©  it.  ricevimento  §  1878  receviment  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:7) 


receviment 
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gad.  recevimênt  Badia  recevimènt  grd.  rezevimênt  fas.  rezevi- 
ment  fod.  rezeviment 
s.m.  ©  recevimenc 

il  ricevere,  l’accogliere  una  persona  (gad.,  grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013)  ©  ricevimento  ®  Empfang  o  salon 
de  receviment  (saloit)  (Badia). 
receviment  (gad.,  Badia)  <->•  receviment. 

Recin  1  1845  deRecing  (BrunelG,  MusciatSalin  1845:4) 
fas.  Recin  bra.  Recin 
antrop. 

SOPRANNOME  DI  FAMIGLIA  A  VIGO  DI FASSA  (faS.)  ©  Recin 
®  Recin  o  a)  L’auter  a  veder  l  ciaf  pelà,  /  Cherdesse,  no 
me  aer  falà,  / L’era  Tottele  de  Recin  /  Col  venter pieti  de 
vin.  L  auter  a  veder  I  caf  pelà,  /  Kerdese,  no  me  aer  falà,  / 
L  era  Tonele  de  Recing  / Kol  venter  pien  de  ving.  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:4  (bra.). 

Recin  (fas.,  bra.)  >-►  Recin. 
reciöie  (gad.)  >-*■  receve. 
recognoscenza  (fas.)  >-►  reconescenza. 
recognoscer  (fas.)  >-»•  reconesce. 

recomanê  ©  lad.  comanê  x  it.  raccomandare  con  parziale  adat- 
tamento  del  prefisso  (GsellMM)  1  1833  raccommanete  2  imp. 
(DeRüM,  Poste  BeinDormi  1833- 1995:257) 
gad.  racomanê  mar.  recomanê  Badia  racomanè  grd.  recu- 
mandè  fas.  racomanèr  caz.  racomanèr  bra.  racomanar  moe. 
racomanar  fod.  racomanè  col.  racomandà  amp.  racomandà 
LD  recomanê  MdR  racomanè 
v.tr.  ©  recomana 

1  AFFIDARE  ALLA  PROTEZLONE,  ALLA  CURA  O  ALL’ATTEN- 

ZIONE  altrui  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp.  A  1879,  MdR)  © 
raccomandare  ©  anvertrauen  o  a)  Fàte  aninto,  raconta- 
nete  a  Idie,fà  clterdè  le  dotur,  e  obedêsc  bel  in  puiit  a  tüt  ci 
clt’êl  te  dij,  e  t’ordonêia.  Despò  jirà  tiit  bêiit.  Fate  animo, 
raccommanete  a  Iddie,  fà  cherdè  le  Dottur,  e  obbedês  bel 
ih  punt  a  tüt  ghi  ch  ’èl  te  dis,  e  t  ’  ordonnêja.  Despò  girà  tüt 
bèih.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1 995:257  (MdR);  b)  Bèn 
sèn,  os  itüciuns,  / Racomanede  a  Dio  vigite  de  /  Üsc  laurs 
y  cruscy  iitce pasciuns!  /Al gnarâ  eit  aiüt  a  se  daidê.  Beng 
söng  os  Nütschungs,  /  Racomanödö  a  Dio  vignödö  /  Üsch 
laurs  i  crusc  e  intgio  paschiungs  /  Al  gnarà  ‘ng  najiit  a  sö 
daidö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  c)  Ater 
ite  me  restelplii  sègit  che  te  racomaitè  ciamö  ita  ota  ala  di- 
viita providènza.  At  ’r  ne  me  rest  ’I ploufengn  ’che  te  racco- 
manè  ciamò  naota  alla  divina provvidenza.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:9  (Badia) 

2  SUGGERIRE  VIVAMENTE  UNA  CERTA  CONDOTTA,  TALORA 
CON  TONO  DI  COMANDO  O  MINACCIA  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  rac- 
comandare  ©  ermahnen,  empfehlen  o  a)  Deplü,  iitce  i 
soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes,  ch  ’[...]  i  racomana 
coit  ita  boita  picera  perdica  la  virtü  e  la  moralitè  De  plii, 
inghiê  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor  d  ’animes,  ch  ’[...]  i  rac- 
comana  coh  ‘na  bonna  piccera  perdica  la  virtu  e  la  mora- 
litê  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR);  b)  ela 
me  à  racomanà  tant,  de  tto  ge  dir  a  nesciugn  caitche  vae  a 
scoèr  ela  me  à  racomanà  tant,  de  no  ge  dir  a  nesugn  kan  ke 
vae  a  scoèr  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  c)  le  romita  i 
mostrâ y  spligâ  vigiti  cossa:  [...]  la pera,  olache  Geitofefa 
fajö  oraziun,  la  fontana,  olach’ara  piâ  sö  l’ega,  i  cuntâ  la 
storia,  y  racomanâ  de  vire  do  so  ejèmpl  ‘I  romita  i  mostrâ  e 
spiegâ  vigne  cosa:  [...]  la  pera,  ullacche  Genofefa  fajö  ora- 


ziung,  lafontana,  ullacch  ’ella  pia  sou  l’ega,  i  conta  la  sto- 
ria,  e  raccomanâ  d’vire  dö  so  esempio  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:128  (Badia). 
recomanê  (mar.,  LD)  >->-  recomanê. 
reconciliê  (fod.)  >->•  reconziliê. 

reconesce  ©  lad.  conesce  x  it.  riconoscere  (semantica)  (GsellMM)  2 
1632  recognasse  (Proclamal 632- 199 1:160) 
gad.  reconèsce  mar.  reconèsce  Badia  reconèsce  grd.  re- 
cunèscer  fas.  recognoscer  fod.  recugnèsce  col.  ricugnesse 
amp.  reconosce  LD  reconesce 
v.tr.  ®  reconesc,  reconescion,  reconesciü 

1  INDIVID  UARE  QUALCOSA  O  QUALCUNO  PRECEDENTEMEN- 
TE  CON OSCIUTI,  IDENTIFICARE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  riconoscere  ®  er- 
kennen  o  a)  Mo  te  tta  ota  èl  restè  spordü:  porci  che  la 
pelicia  itöia  it  ’i  lascia  reconèsce  la  uma ;  cuindi  plègit  de 
tèma  s  ’èl  öt  incèrch  Mo  tena  öta  eüe  restè  spordu:  purcic- 
che  la  piliccea  nouia  n  ’i  lascea  reconesce  la  uma;  quindi 
plengn’  de  tema  s’  ele  öt  incearc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:58  (Badia) 

2  AMMETTERE  QUALCOSA,  CONFESSARE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ammettere,  riconoscere  ®  zu- 
geben,  gestehen  o  a)  Sce  minun  d’ester  z/ènza  colpa, 
ites  ingianunse,  mo  sce  reconesciun  itüsc  defec  Idi  iüst 
y  fedel  ites  pordonarâ  Se  minung  d  ’est  ’r  zenza  colpa,  nês 
ingiannungfe,  mo  se  r  ’conesceung  nousc’ d’fettg ’lddi  giust 
e  fedele  nes  perdonerà  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 20 
(Badia) 

3  CONSIDERARE  VALIDO  E  OPERANTE,  ACCETTARE  O  AM- 
METTERE  UFFICIALMENTE  O  APERTAMENTE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  riconoscere  ®  anerkennen  o  a)  nto  te  bones 
eghes,  te  boites  fontanes  / ch  ’al  â  bele  dè  zacait  ales  gaites, 
/ mèssoit  bègn  reconèscey  dessott  laldè;  / a  döt  le  monn  le 
messessoit  cuntè!  mo  te  ’  bones  eghes,  te  ’  bones  fontanes  / 
ch  ’al  ava  bel’dè  zacan  ales  ganes,  / mèssen  bègn  reconèsce 
y  dêssen  laldè;  /  a  diit  l’monn  l’messèssen  contè!  Pesco- 
staC,  BonesEghesl 858-1 994:228  (Badia);  b)  diic  reconesciö 
eit  chèl  de  le  triuitf  d!a  virtü  feminila  duttg  ’  r  ’con  ’sceö  in 
chel  dè  ‘I  trionfo  d’la  virtü  feminile  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 07  (Badia) 

4  accettare  come  legittimo  (gad.)  ©  riconoscere  ® 
anerkennen  o  a)  Y no  ma  os,  mo  ’ci  osta  creatöra picera  è 
condanada  ala  mort,  porci  che  le  conte  ite  la  ö  reconèsce 
por  so  fi.  E  no  ma  os,  mo  ci  osta  creatura  piccera  è  condan- 
nada  alla  mort,  purcicche  ‘l  conte  nella  ö  reconesce  pur  so 
fi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia). 

reconesce  (LD)  >->  reconesce. 

reconesce  (gad.,  mar.,  Badia)  >-►  reconesce. 

reconescenza  ©  it.  riconoscenza  'i  1878  r’conoscenza  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:2) 

gad.  reconescènza  mar.  reconescionza  Badia  reconescènza 
grd.  recunescènza  fas.  recognoscenza  fod.  recugniscènza 
LD reconescènza 
s.f.  ©  reconescenzes 

SENTIMENTO  O  MANIFESTAZIONE  DI  DEVOZIONE  PER  UN 
BENEFATTORE,  DI  SOLITO  ASSOCIATO  ALL’lNTENZIONE  DI 
RICAMBIARE  IL  BENEFICIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  riconoscenza,  gratitudine  ®  Anerkennung, 
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recordê 


Dankbarkeit  o  a)  mo  diile,  che  Genofefa  è  zênza  colpa, 
anzi,  ch  ’ara  ê  morta  inozênta,  tres  col  pinsier  ad  êi,  cun 
vera  reconoscênza por  le  bêgn  ch’èi  i  â  fat .  mo  diile,  che 
Genofefa  è  zenza  colpa,  anzi,  ch  ’ella  è  morta  innozenta, 
tres  cui  pingsTr  ad  ei,  cung  vera  r  ’conoscenza  pur  ‘1  hengn ' 
ch  ’ei  i  à  fatt.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia). 
reconescènza  (gad.,  Badia,  LD)  reconescenza. 
reconescionza  (mar.)  reconescenza. 
reconosce  (amp.)  reconesce. 
reconziliê  ©  it.  riconciliare  I  1878  reconziliè  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:24) 

gad.  reconziliê  Badia  reconziliê  grd.  recunziliè  fod.  reconciliê 
LD  reconziliê 
v.tr.  ©  reconzilieia 

FARE  TORNARE  D’ACCORDO  O  IN  BUONA  ARMONIA  (grd.  F 

2002)  ©  riconciliare  ®  versöhnen 
p.p.  come  agg.  ®  reconziliês,  reconzilieda,  reconziliedes 
rappa cificato  (gad.)  ©  riconciliato  ®  versöhnt  o  a)  Iia- 
sci  chèsta  vita  cun  n  anim  reconziliè plègn  d’amur  liasce  ’ 
chesta  vita  cunnung  n  ’animo  reconziiiè piengn  ’d’amur  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:24  (Badia). 
reconziliê  (gad.,  Badia,  LD)  hv  reconziliê. 
recor  (caz.)  ^  recort. 
record  (moe.)  hv  recort. 
recordà  (amp.)  hv  recordê. 

recordanza  ©  deriv.  di  recordê  x  it.  ricordanza  (semantica)  (Gsell- 
MM)  1  1860  ricordanza  (IoriG,  InjignàLetl860*-2013:402) 
gad.  recordanza  mar.  recordanza  Badia  recordanza  grd.  re- 
curdanza,  lecurdanza  fas.  recordanza  caz.  recordanza  fod. 
recordânza  amp.  recordanza  LD  recordanza 
s.f.  ®  recordanzes 

1  l’atto,  il  fatto  del  ricordare,  di  rievocare  alla 

MENTE  IMMAGINI,  NOZIONI,  PERSONE,  AVVENIMENTI  (gad. 

A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fas. 
A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A 
1879)  ©  ricordo  ®  Erinnerung,  Andenken  o  a) por  devo- 
ta  recordanza  tröpes  ères  porta  ciamö  l’inom  de  Genofefa 
pur  d  ’vota  recordanza  trouppes  eiies  porta  ciamò  i  ’innom 
d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Badia) 

2  OGGETTO  DESTINATO  A  TENERE  VIVA  LA  MEMORIA  DI  UN 
LUOGO  o  di  unfatto,  SOUVENIR  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS2002)  ©  ricordo  ©  Andenken,  Souvenir  o  a)  chestl’ê 
demò  per  conservèr  na  recordanza,  perchê  no  vedott  mai 
forestieres  chist  le  demò  per  conserver  una  ricordanza,  per- 
che  no  vedon  mai forestieres  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402 
(caz.);  b)  Y  canche  te  saras  spo  n  de  rich  y  potènt,  ne  te 
dodè  pa  de  mète  chèsta  picera  recordanza  de  tüa  uma  söl 
plü  bel post  de  tiia  maestosa  abitaziun  E  cang  ch  ’e  t  ’saras 
spo  ‘ng  dè  ricc  e  potente,  nè  te  dodè  pa  d  ’mette  chesta  pic- 
cera  r  ’cordanza  d  ’tua  uma  soui plou  beli  post  d  ’tua  maesto- 
sa  ahitaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia) 

♦  recordanza  dla  mort  (gad.)  ©  commemorazio- 
ne  della  morte  ®  Totengedenken  o  a)  an  n’aspetâ  plii 
degiign  ater,  co  le  vèsco,  che  vign  ’ann  gnö  inviè  a  z.e/ebrè 
la  recordanza  dla  mort  de  Genofefa  ang  n  ’asp  ’ttâva  piou 
d  ’gungn  ’  at  ’r,  che  ‘I  vesco,  che  vign  ’an  gnê  inviè  a  zeiebrè 
la  r’cordanza  d’la  mort  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 13  (Badia). 

recordanza  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  amp.,  LD) 

recordanza. 

recordânza  (fod.)  h>-  recordanza. 
recordar  (bra.)  recordê. 

recordê  ©  RECORDÀRE  x  it.  ricordare  (GsellMM)  1  1763  recordè 
‘recordor  ’  (Bartolomeil  763-1 976:94) 


gad.  recordê  mar.  recordê  Badia  recordè  grd.  recurdê,  lecur- 
dê  fas.  recordèr  caz.  recordèr  bra.  recordar  fod.  recordê  col. 
regordà  amp.  recordà  LD  recordè 
v.tr.  ®  recorda 

1  RICHIAMARE  ALLA  MEMORIA  PROPRIA  O  DI  ALTRI  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd,  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ricordare  ®  erinnern  o  a)  En  mancianza  de  n 
amich,  che  le  portes  a  bato,  y  de  n  sacher  minister,  che 
recordes  a  pere  y  compere  sii  oblighi  In  mancanza  de  ‘ng 
amico,  che  ‘I  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro,  che  re- 
corde  a pere  e  compère  su  oblighi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 7  (Badia);  b)  chèsc  sègn  dla  crusc  me  sides  dagno- 
ra  dan  i  edli,  por  me  recordê  osc  amur  chesc  ’  sengn  ’  d’la 
crusc  ’mè  sii  dagnora  dang  i  oudli,  pur  m  ’recordè  osc  ’amur 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

2  avere  presente  nella  memoria  (amp.)  ©  ricordare  ® 
erinnern  o  a)  Se  vorè,  prima  recordae  / El  vespei,  el  s’à 
scoscodà,  /  Vostro  dan,  no  lamentae  /  Se  ra  vespes  ve  be- 
caràl  Se  vorè,  prima  recordae  /  Ei  vespèi,  el  sa  scòscòdà,  / 
Vostro  dàn,  no  lamentàe  / Se  ra  vespès,  ve  beccarà!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.) 

♦  se  recordê  1  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002;  C  1986,  LD 
DLS  2002)  ©  ricordarsi  ®  sich  erinnern,  im  Gedàchtnis 
festhalten,  sich  etwas  merken  o  a)  Recordonse  che  sion 
fede;  / L’è  I paster  soul  chel  che  comana,  / Se  l’obedesc, 
no  se  domana  / Percltè  e  percò  se  la  entenede.  Recordons- 
se  che  siong fede;  / L’è  ‘1  paster  soul  chel  che  comana,  / Se 
I  ’obbiedes,  no  se  domana  /  Perchè  e  percò  se  ia  ‘ntenede, 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.);  b)  L  ie  bèn 
vèira,  respuend  l  vèidun,  ma  me  vèn  da  bradlê  canche  me 
recorde,  che  I  di  dl giudize  à  èila  inò  da  ressuscitè!  L  ’jè  bèrj 
vêira,  respuend  ‘l  vèidum,  ma  mê  vêij  da  bràdlè  càrjchè  mè 
reccòrde,  che  ‘I  di  dei  judize  hà  êiia  inò  da  resusitè!  Vian- 
UA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.);  c)  Dantaldut  recordete 
d’unerè  Die,  y  l perey  l’oma,  /Ypo  ênghe  chèi,  che  mpe- 
de  êi  la  natura  te  dona  Daij  ‘I  dutt  reccòrdetè  d  ’unorè  Die, 
y  ‘I  père  y  I  ’oma,  /  Y pò  arjchè  chèi,  chè  ’mpö  d  ’èi  la  natu- 
ra  te  dona  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  can- 
che  te  ès  chest  anel  apede  te,  te  troarès  ogni  strèda  che  te 
ves,  mo  recòrdete  de  vegnir  indò,  senò  la  te  va  mèl.  kan  ke 
te  es  kest  anèl  apede  te,  te  troares  ogni  streda  ke  te  ves,  mo 
recordete  de  vegnir  indò,  senò  la  te  va  mèl.  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:7  (caz.);  e)  De  zertune  ra  sgrinfades / Aê  ormai 
desmenteà  / Zerto  afar,  taià,  scurtades  / Propio  poi,  no  ve 
recordà!  De  zertune  ra  sgrinfadès  / ^4ve,  ormài  desmenteà  / 
Zerto  affar,  taià,  scurtades  / Propio poi,  no  ve  recordà!  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.);  f)  Da  pice 
insö  me  recordi,  che  bones  porsones  se  confortâ,  de  ciafè 
por  ntatt  dl  M.  R.  S.  Micurâ  de  Rü  -  Baclter  [. . .]  la  vita 
de  S.  Genofefa  stampada  te  nosc  littgaz  ladin.  Da  picce 
ingsou  me  recordi,  che  bones  persones  sè  confortâ,  de  ceaf- 
fè pur  mang  d ’I M.  R.  S.  Micora  de  Ru  -  Bacher  [...]  la  vita 
d’S.  Genofefa  stampada  te  nosc’  lingaz  lading.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia);  g)  Stà  bègn,  recordete  de 
tne,  prèia  por  to  Sigfrid.  Sta  bengn  ’,  recordete  d  ’mè,  pre- 
ia pur  to  Sigfrid.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9  (Badia)  2 
(gad.  B  1763;  A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
ricordarsi  di  ®  gedenken,  sich  erinnern  an  o  a)  Mo  re- 
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cordesse  ’ci  Degilia  Mo  r'cordesse  ci  Degilia  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
recordê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->•  recordê. 
recordè  (Badia)  >->•  recordê. 
recordèr  (fas.,  caz.)  recordê. 
recordo  (amp.)  h>-  recort. 

recort  ©  deriv.  di  recordê  x  it.  ricordo  (semantica)  (GsellMM)  S  1879 
recorde  (PescostaC,  MèssaPescostal879:4) 
gad.  recort  mar.  recort  Badia  recort  grd.  recort,  lecort  fas.  recort 
caz.  recor  bra.  recort  moe.  record  fod.  ricordo  col.  regordo  amp. 
recordo  LD  recort 
s.m.  ®  recorc 

l’atto,  il  fatto  del  ricordare,  di  rievocare  alla 
MENTE  IMMAGINI,  NOZIONI,  PERSONE,  AVVENIMENTI  (gad. 
A  1879;  A  1895;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ricordo  ® 
Andenken,  Erinnerung  o  a)  Siur  Ojöp  Pescosta  dl  nonan- 
tedui  y  setcênt/  â  dit  la  pröma  chilò  al  recort  de  jent  Sior 
Osöp  Pescosta  del  nonantadui  e  set  ciant  / Ha  ditt  la  priima 
chilò  al  recorde  de  saint  PescostaC,  MèssaPescosta1879:4 
(Badia). 

recort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  LD)  i->  recort. 
recugnèsce  (fod.)  >->•  reconesce. 
recugniscènza  (fod.)  >->■  reconescenza. 
recumandê  (grd.)  recomanê. 
recunescènza  (grd.)  >->•  reconescenza. 
recunèscer  (grd.)  reconesce. 
recunziliè  (grd.)  reconziliè. 
recurdanza  (grd.)  recordanza. 
recurdè  (grd.)  >->•  recordê. 

recusê  ©  it.  ricusare  1  1833  recusè  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833- 1995:269) 
fod.  recusê  MdR  recusê 
v.tr.  ®  recuseia 

NON  ACCETTARE,  NON  ACCONSENTIRE  (fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  MdR)  ©  ricusare  ®  ablehnen,  verweigern  o  a)  la 
vocaziun,  por  chela  che  nos  nes  sentiun  capazi,  sce  ne 
dêssen  nes  parè  o  recusê  de  I  ’az.etè  con  animo  la  vocaziun, 
por  quella  che  nos  nes  sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes  parè 
o  recusè  de  l’accettè  coh  animo  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:269  (MdR)  |  refodê. 
recusê  (fod.,  MdR)  >->•  recusê. 
redentor  (grd.,  fas.,  amp.)  i->-  redentour. 
redentour  ©  it.  redentore  <  REDEMPTOR  (EWD  5,  487)  I  1813 
Redentor  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
gad.  redentur  mar.  redentur  Badia  redentur  grd.  redentor  fas. 
redentor  fod.  redentour  amp.  Redentor  LD  redentour 
s.m.  ®  redentours 

CHI  REDIME,  SPECIALMENTE  GESU  CRISTO  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  redentore  ®  Erlöser,  Heiland  o 
a)  Vè  tlo  ti  redentor  cun  l pêis  dla  Crèusc  ciarià!  Vè  clò  ti 
Redentor  col peis  della  Crousch  ciaria!  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl  81 3-1878:89  (grd.);  b)  O  Geju  redentor,  dunème  vosc 
amor.  O  Giesu  redentor,  duname  vosch  amor.  RungaudieP, 
LaStacionsl  81 3-1 878:91  (grd.) 

♦  divin  redentour  (gad.)  ©  Divin  Redentore  ®  göttli- 
cher  Erlöser  o  a)Al  â  bègit  rajun  le  divin  Redentur  de  di: 
-  Sce  ne  deventèis  sciöch’i pici,  ne  rovarêise  al  règn  z.elest. 
El  â  bengn  ’r’jung  ‘1  divin  Redentore  de  di:  -  Se  nè  d’venteis 
sceoucch  ’ i  piccei,  nè  r  ’vereife  al  regno  zeleste.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:42  (Badia). 
redentour  (fod.,  LD)  >-►  redentour. 
redentur  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  redentour. 


redèus  (grd.)  >->■  redous. 

redi  ©  it.  ridire  S  1856  se  redion  4  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:269) 

fas.  redir  bra.  redir 
v.tr.  ®  redij,  redijon,  redit 

NEGARE  LE  AFFERMAZIONI PROPRIE  O  ALTRUU,  RITRATTARE 
CIÒ  CHE SIÈ DETTO  O FATTO IN PRECEDENZA  (faS.  R  1914/99) 
©  disdire,  ritrattare  ®  widerrufen,  zurücknehmen 

♦  se  redi  (fas.  R 1914/99)  ©  ritrattare  ®  widerrufen,  sein 
Wort  zurücknehmen  o  a)  No,  no  se  redion  / Mo  demò  no 
Piovan  /  Mai  deventarà,  e  no  a  Sèn  Jan  /  E  dapò  per  sta 
outa  ge  pardonon.  No,  no  se  redion  / Mo  demo  no  Piovan  / 
Mai  deventera  e  no  a  Sen  San  /  E  dapo  per  stouta  gie  par- 
donon.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.). 

redir  (fas.,  bra.)  >->■  redi. 
redità  (bra.,  col.)  >-►  ereditê. 
reditê  (fod.)  >->  ereditê. 

redont  ©  *RETUNDUS  (EWD  7, 1 38;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
re’tUnd-u)  I  1857  rodunt  (DeclaraJM,  MFrenesl857-1988:9) 

gad.  rodunt  mar.  rodunt  Badiaredunt 
aw. 

SECONDO  UNA  LINEA  RETTA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  di- 
ritto  ®  gerade  o  ji  redont  (ji)  (Badia). 
redos  (amp.)  >->•  redous. 

redous  ©  RETRÖ(R)SUS  (EWD  5,  488)  §  1833  da  redüs 
(DeRüM,  GunstGlückes  1833-1 995 :292) 
gad.  rodus  mar.  rodus  Badia  rodus  grd.  redèus  amp.  redos  LD 
redous  MdR  rodus 
agg.  ®  redousc,  redousa,  redouses 

VOLTATO  IN  SENSO  CONTRARIO,  DALLA  PARTE  OPPOSTA  AL 
DIRITTO;  IN  MODO  OPPOSTO  A  QUELLO  GIUSTO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  rovescio  ®  umgekehrt 
s.m.  ®  redousc 

PARTE  OPPOSTA  A  QUELLA  DIRITTA,  SUPERFICIE  POSTE- 

riore  (gad.,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  rovescio  ® 
Rückseite  o  a)y  al  s’odö  le  miis  laite,  s’âl  sprigorê,  y  tre- 
morâ;  y  oj  le  tai  cun  pora  söl  rodus,  por  ne  tochê  le  möt, 
ch  ’al  minâ,  che  foss  laite  e  el  s  ’udö  7  mus  laite,  s  ’àle  sp[rj 
igorè,  e  tromorâ;  e  öc’  7  tai  cung  pora  soull  ’  r  ’düs,  pur  nè 
tocchè  ‘l  mutt,  ch’el  minâ,  ch’foss’  laite  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 01  (Badia) 

♦  da  redous  (gad.  p/p  1966,  MdR)  ©  da  rovescio  ® 
von  der  entgegengesetzen  Seite  o  vent  da  redous  (vent) 
(MdR). 

redous  (LD)  >->-  redous. 
redunt  (Badia)  >->  redont. 
reegni  (amp.)  >->■  revegni. 

ref  ©  RÀPUM  (EWD  5,  480;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’rap-u)  S 
1844  ròu  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  re  mar.  re  Badia  re  grd.  ref  fas.  ref  caz.  ref  bra.  raf  moe.  rau  fod. 
res  col.  ref  amp.  rao  LD  ref 
s.m.  ®  refs 

PIANTA  ERBACEA  BIENNE  (BRASSICA  CAMPESTRIS  SSP.  RAPA) 
COLTIVATA  PER  LA  RADICE  CARNOSA  (gad.  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rapa 
®  Rübe  o  a)  Ma  ce  braa  stracadente  /  ch  ’i  me  bete  sora 
ciou:  / par  se  i pensa  e par  ra  sente /ià‘l  cuor  fiedo  come 
un  rou.  Ma  ce  braa  stracadènte  /  ch  ’i  me  bete  sora  ciòu: 
/  par  sè  i  pensa  e  para  zènte  /  i  a  ‘I  cuòr  fiedo  come  un 
ròu.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  N 
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studênt passova  dlongia  n  ciantp  via,  sun  chel  che  na  muta 
senova.  Senêis  reves?  dij  l  studênt.  No  reves,  respuend  la 
muta,  nta  sumenza  de  reves.  Lhj  student  passòva  dlongia 
wj  tgiàmp  via,  suj  chèll  che  na  mutta  sènòva.  Sènèis  rèves? 
dis  ‘l  student.  No  rèves,  respuend  la  mutta,  ma  sumènza  de 
rèves.  VianUA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.);  c)  la  neif  se 
n  jia  e  i  raves  vegnia  gregn  a  neif  se  njia  e  i  raves  vegnia 
gregn  BrunelG,  Cianbolpinl  866:1  (caz.). 
ref  (grd.,  fas.,  caz.,  col.,  LD)  <->  ref. 
refâ  (gad.,  mar.,  Badia)  refê. 
refar  (bra.,  moe.)  <->•  refê. 

refê  ©  it.  rifare  (EWD  3,  183)  I  1710  refar  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  refâ  mar.  refâ  Badia  refâ  grd.  refê  fas.  refèr  caz.  refèr  bra.  re- 
far  moe.  refar  fod.  refè  amp.  refei  LD  refê 
v.tr.  ©  refej 

RISARCIRE  DI  UN  DANNO  SUBITO,  COMPENSARE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rimediare,  risar- 
cire,  rifare  ®  wieder  gut  machen,  ersetzen  o  a)  Cun  döt 
clt  ’al  ê  le  malfatur  te  porjun,  â  le  conte  tocê  le  müs  tles 
mans  y  pitâ  por  la  perdita  mai  plii  da  refâ,  y  maledi  le 
sènn  dejordinè  Condutt  ch  ’el  è  7  malfattore  in  te  p  'rjung, 
à  7  conte  tocciè  7  mus  tles  mangs  e  pittâ  pur  la  perdita  mai 
plou  da  rfà,  e  maledT  ‘I  senn  desordinè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:88  (Badia). 
refê  (grd.,  LD)  i-+  refê. 
refè  (fod.)  h>  refê. 
refei  (amp.)  refê. 
refèr  (fas.,  caz.)  hv  refê. 

refla  ©  mhd. '  rèffl  ( Gsell  1991a:1 10)  1  1864  rêfla  (VianUA,  Jan- 
Tone  1864: 198) 

gad.  rèfla  Badia  rèfla  grd.  rèfla  fas.  refla  fod.  rafla 
s.f.  ®  refles 

vacca  vecchia  e  magra  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879)  ©  vacca  malconcia  ®  alte,  ausge- 
mergelte  Kuh  o  a)  T.  Tan  ulèis’  a  suit  sta  rèfla?  /  J.  Sce 
ulèis  cumprê  na  rèfla  messèis  ji  plu  nsu,  che  forsci,  chèi 
de  Sèlva  n  à  una,  ie  è  ita  vacia  da  vèitder.  T.  Taj  ulèis  pa 
sutj  sta  rêfla?  /  S.  Se  ulèis  cumprè  na  rèfla  muessêis  si  plu 
’ijsu,  che  forsi,  chêi  de  Sêlva  n  ’hà  una,  jö  hè  na  vàtgia  da 
vènder.  VianUA,  JanTonel 864:1 98  (grd.). 
refla  (fas.)  hv  refla. 
refla  (gad.,  Badia,  grd.)  refla. 

reflescion  ©  it.  riflessione  i  1878  reflessiungs pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:56) 

gad.  reflesciun  Badia  reflesciun  grd.  reflescion  fas.  reflescion 
fod.  riflescion  LD  reflescion 
s.f.  ®  reflescions 

CONSIDERAZIONE  ATTENTA,  ESPRESSIONE  DI  MATURITÀ  E 

consapevolezza  nell’esercizio  del  pensiero  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  riflessione  ® 
Überlegung  o  a)  A  conscidrê  chèra  bestia,  se  descedâl 
fora  te  süa  anima  reflesciuits  maliitcoitiches.  A  considerè 
chella  bèstia,  sè  descedâle  fora  t’sua  anima  reflessiungs 
malingconiches.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia). 
reflescion  (grd.,  fas.,  LD)  reflescion. 
reflesciun  (gad.,  Badia)  h>  reflescion. 

reflon  ©  deriv.  di  reflê  (EWD  5,  490)  1  1848  reflun  (PiccolruazA, 
Scassadal  848- 1978:72) 
gad.  reflun  mar.  reflun  Badiareflun  fod.  reflon 
s.m.  ®  reflons 


RABBUFFO,  RIMPROVERO,  SPECIALMENTE  FATTO  AD  ALTA 
VOCE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  sgridata,  rimprovero  ®  Rüffel,  Schelte 
o  a)  Yla  uma  /  spo  ite  jöma /-  sciöch  ’ar’â  rajuit  -  /  de  ti 
dè  le  reflun:  / Möt,  ci  dijeste  dl  Giubileo?  /  Che  tte  te  do- 
des  tö  -  eo!  Y  la  uma  /  spo  ne  juma  /  -  sciöch  ’al’â  rejun  -  / 
de  ti  dè  l’reflun:  / Miit,  ci  dijt’ del  Giubilèo?  /  Che  n  ’te  do- 
des  tö  -  èo!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia);  b) 
Êl  s  ’infidâ  impò  apèita  a  i  ciarè  tl  müs,  y  dijö:  Iitce  it  re- 
fluit  ite,  gnanca  na  storta parora?  EI  singfldâ  impò  appe- 
na  ai  ciarè  t  ’  I  mus,  e  dijö:  Incie  ‘ng  refflung  nè,  nianca  na 
storta parora?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia). 
reflon  (fod.)  <->-  reflon. 
reflun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  reflon. 
refodê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  refudê. 
refudà  (col.,  amp.)  refudê. 
refudar  (bra.,  moe.)  >->-  refudê. 

refudê  ©  REFCitàRE  (EWD  5,  491)  §  1763  l-efudè  ‘repudio’ 
(Bartolomei  1763-1976: 94) 

gad.  refodê  mar.  refodê  grd.  refudê  fas.  refudèr  caz.  refudèr  bra. 
refudar  moe.  refudar  fod.  refudê  col.  refudà  amp.  refudà  LD  re- 
fudè 

v.tr.  ®  refudeia 

1  NON  ACCETTARE  QUALCOSA  CHE  VIENE  OFFERTO,  RESPIN- 

GERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986; 
DLS  2002,  LD)  ©  rifiutare  ©  ablehnen  1  recusê 

2  NON  CONCEDERE  QUALCOSA,  SPEC.  DOPO  UN’OPPORTU- 
NA  RICHIESTA  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rifiutare  ®  ablehnen  o  a)  S’i- 
maginèies  vignun,  cuit  ci  sdêgn,  clte  la  virtuosa  Geitofefa 
desprijây  refodâ  te  domandes  ilezites  S’immagini  vignung, 
cung  ci  sdegno,  che  la  virtuosa  Genofefa  desprijâ  e  refudà 
te  dimandes  illezites  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Ba- 
dia). 

refudê  (grd.,  fod.,  LD)  h>  refudê. 
refudèr  (fas.,  caz.)  refudê. 
refuge  (fas.)  i->-  refuje. 
refugio  (caz.,  bra.,  moe.)  h>  refuje. 

refuje  ©  it.  rifugio  S  1878  rifugio  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:59) 

gad.  rifugio  Badia  rifugio  fas.  refuge  caz.  refugio  bra.  refugio 
moe.  refugio  fod.  rifugio 
s.m.  ®  refuji 

RIPARO,  DIFESA,  PROTEZIONE  CONTRO  INSIDIE  O  PERICO- 
li materiali  o  spirituali  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  rifugio  ©  Schutz,  Zuflucht  o  a)  Y 
deach  ’  i  lègns  â  pordü  les  fèies,  â  le  Sigitur  lascè  i  pecios 
vèrc,  por  i  lascè  n  rifugio  ai  animai  de  bosch.  E  dea  ch  ’i 
lengn  ’s  à purdii  les fouies,  à  ‘I  Signur  lascè  i p  ’cceös  vertg’, 
pur  i  lascè  ‘ng  rifugio  ai  animai  d’bosc.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:59  (Badia). 

regal  ©  it.  regalo  1  1811  regal  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ra  1 8 1 1  -20 13:157,  158) 
gad.  regal  Badia  regal  fas.  regal  fod.  regal 
s.m.  ®  regai 

OGGETTO,  COSA  CHE  VIENE REGALATA  (gad.,  faS.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005)  © 
regalo,  dono  ®  Geschenk  o  a)  de  chisc  oröra  savèi  l’i- 
iioiit  y  i  agit,  y  i  fajö  te  bi  regai,  che  düc  ciarâ  fity  ê  scomöc 

de  chisc  ’  oröla  savei  I  ’innom  e  i  angn  ’,  e  i  fajö  te  bi  regai, 
che  duttg’ ciarà  fitt  e  ê  scomoutg’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 


regal 
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fal 878:6  (Badia);  b)  O  cotan  bel,  ch’al  êl  â  forsc  mi pere 
ciamö  val’  atra  bela  cossa,  da  me  fâ  n  regal  ince  a  me? 
O  cutang  bell,  ch  ’el  è!  à  forsi  mi  pere  ciamò  val  atra  bella 
cosa,  da  mè  fa  ‘ng  regal  incie  a  mè?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:67  (Badia);  c)  Intan  jö  Schmerzenreich  da  chi 
pici  y  i  scincâ  beles  recordanzes,  y  al  n  ’un  rovâ  un  demez, 
zJènza  av'èi  ciafèregal.  Intangjê Schmerzenreich  da  chi pic- 
cei  e  i  sincâ  belles  recordanzes,  e  el  n  ’ung  r  ’vâ  un  d  ’mezz, 
zenza  avei  ceaffè  r’gàl.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122 
(Badia)  i  scinconda. 

regal  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  regal. 
regalà  (col.)  >->•  regalê. 
regalar  (bra.)  >->■  regalê. 

regalê  ©  it.  regalare  1  1878  regalades  p.p.  f.pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:2) 

gad.  regalê  Badia  regalê  fas.  regalèr  bra.  regalar  fod.  regalê  col. 
regalà  LD  regalê 
v.tr.  ®  regaleia 

DARE  SPONTANEAMENTE  IN  DONO  A  QUALCUNO  COSA  CHE 
SI RITIENE  GRADITA  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  regalare  ®  schenken  o  a)  T’as  odü,  che  la  ie- 
sta  vedla,  ch  ’i  m  ’â  despiê,  âi  trat  en  malora,  deach  ’  ara 
ne  valö  plü  nia,  canch’Idi  m’un  â  regalê  na  nöia  T’  as 
udü,  che  la  iesta  vedla,  ch  ’i  m  ’à  despiè,  ai  tratt  immalora, 
dea,  ch  ’ella  nè  varò  plou  nia,  cang  ch  'Iddi  m  ’n  ’â  regalè  na 
nouia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia)  i  SCin- 
chê 

p.p.  come  agg.  ®  regalês,  regaleda,  regaledes 
ricevuto  in regalo  da  qualcuno  (gad.)  ©  regalato  ® 
geschenkt  o  a)  monêdes  d’arjènt  regalades  dal  düca por 
se  forni  monedes  d  ’arjent  regalades  dal  duca  pur  sè  forni 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia)  i  scinchê. 

regalê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  regalê. 
regalèr  (fas.)  regalê. 

regard  ©  it.  riguardo  (da  germ.  wardön)  (EWD  5,  534)  I  1833 
rigüard  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:268) 
gad.  riguardo  Badia  riguardo  fas.  riguardo  caz.  reguardo  fod.  ri- 
guardo  amp.  riguardo  MdRriguard 
s.m.  sg. 

ATTENZIONE,  AVVERTENZA  PREMUROSA,  SCRUPOLO  A  NON 
ARRECARE  DISTURBO  O  NOIA  A  QUALCUNO  (gad.  P/P  1966, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  riguardo, 
cura  ®  Sorgfalt,  Anstand,  Rücksicht 
♦  avei  regard  (fas.,  fod.  p/m  1985;  Ms  2005,  amp.  C 
1986,  MdR)  ©  avere  riguardo  ®  Rücksicht  nehmen  o  a) 
S.  Èl  suz.ed  bèin,  clt  ’an  à  le  maiü  riguard  sön  chisc,  dè  de 
chêl  ch  ’èi  vêgn  ordinariamènter  bele  da  pici  nudris  aladö 
S.  Èl  succed  bêin,  ch  ’an  ha  le  majü  rigüard  seu  ‘n  quis,  dè 
de  quêl  ch  ’êi  vègn  ordinariamèntr  belfej  da  picci  nudris  a 
la  dò  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  b) 
De  negun  non  èi  riguardo/  canclte  sei  de  fei  delves  De  ne- 
gun  no  n  ’èi  riguardo  /  cànche  sei  de  fèi  del  vès  DegasperF, 
CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.);  c)  "recòrdete  che  te 
staes  te  dò  de  me,  e  de  aergran  reguardo,  che  no  te  ge  ru- 
ines  o  che  tege  reverses  vèlch  recordete  ke  te  staes  te  do  de 
mè  e  de  aer  gran  reguardo,  ke  te  no  ge  ruines  o  ke  te  ge  re- 
verses  velk.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:19  (caz.)  ♦  regard  a 
(gad.,  amp.)  ©  riguardo  a  ®  was...  betrifft  o  a)  Riguar- 
do  a  chi  conte  /  Che  aea  el  magasen,  /  Ai  lascià  ancora 
itt  monte,  / 1  arae  fato  pi  bett.  Riguardo  a  chi  conte  /  Che 
avea  el  Magazzen,  / Ai  lassâ  ancora  in  monte,  / 1  arae  fatto 
pi  ben.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.);  b)  Mirabl  è  Idi 
ett  süa  infinida  buntè,  y  imensamènter  sapiènt  riguardo  ai 
mesi por  nes  mantigni  Mirabile  è  Iddi  in  sua  infinita  bontè, 
e  immensament  ’r  sapient  riguardo  ai  mezzi  pur  nes  manti- 


gni  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia). 

reghèie  (mar.)  h>-  regoie. 
regia  (col.)  h>-  oredla. 

regiment  ©  it.  reggimento  <  REGIMENTUM  x  dt.  Regiment 
(EWD  5,  492)  I  1833  Regimènt  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:262) 

gad.  regimènt  mar.  regimont  Badiaregimènt  grd.  regimènt  fas. 
rejiment  caz.  regiment  fod.  regiment  amp.  rejimento  LD  regi- 
ment  MdR  regimènt 
s.m.  ®  regimenc 

UNITA  ORGANICA  FONDAMENTALE  DELLE  FORZE  ARMATE 
TERRESTRI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  reg- 
gimento  ®  Regiment  o  a)  de  tant  che  le püre,  sc’ èl  vêgn 
itt  permescio,  mèss  codie  ciarè,  ch  ’èl  se  ciafe  n  lüch  por 
se  podèi  con  èiantò  plii  de  gran  bria  ch  ’èl  à  inte  so  re- 
gimènt  de  tant  che  le  piire,  s’  èl  vègn  in  permesso,  mêss 
cò  die  qhiarè,  ch  ’èl  se  ciaffe  ‘n  lüc  por  se  podêi  con  qhia- 
mò plü  [def  grah  bria  ch  ’èl  ha  inte  sò  Regimènt  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:262  (MdR). 
regiment  (caz.,  fod.,  LD)  hv  regiment. 
regimènt  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  >->•  regiment. 
regimont  (mar.)  >->•  regiment. 

regirê  ©  it.  reggere  <  REGERE  x  dt.  regieren  (EWD  5,  533)  I  1865 
regirèa  3  (PerathonerJA,  Nseniamentl865*:l) 
gad.  rigirê  Badia  rigirè  grd.  regirê 
v.tr.  ©  regireia 

DIRIGERE,  GUIDARE,  CONDURRE IN  GENERE  ( gad.  P/P  1966, 
grd.)  ©  governare  ®  regieren  o  a)  Idie,  che  cun  sapien- 
za  z.ènz.a  fin  regirea  dut,  / A  cltêsc  lêur  debe  benedescion, 
che  l porte  dlonch  si  frut.  Iddie,  chè  con  sapiènza  zènza  fuj 
regirèa  dutt.  /  A  chès  lour  dèbbe  benedesior/,  chè  ‘1  pòrte 
dlonch  si  frutt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b) 
la  recordanza  dl  ainur  d’Idi,  che  rigirèia  döt,  y  le  pinsier 
ala  ligrêza  dl  pere  Giacobe  la  r  ’cordanza  d  ’l  amur  d  ’lddi, 
che  rigireia  dutt,  e  ‘I  pingsir  alla  ligrezza  d’l  pere  Giacob- 
be  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 14  (Badia). 
regirê  (grd.)  i-+  regirê. 

register  ©  it.  registro  <  REGISTRUM  (invece  di  REGESTUM)  x  dt. 
Register  (EWD  5,  493)  §  1862  registro  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:473) 

gad.  register  Badia  register  grd.  register  fas.  register  fod.  regi- 
stro  amp.  rejistro  LD  register 
s.m.  ®  registri 

1  LIBRO,  QUADERNO,  FASCICOLO  O  VOLUME  NEL  QUALE  SI 
REGISTRANO  O  SI  ANNOTANO  IN  UN  DETERMINATO  ORDINE 
ATTI  E  FATTI,  OPERAZIONI  E  SITUAZIONI,  ELEMENTI  E  DATI 

(gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  re- 
gistro,  elenco  ®  Register,  Verzeichnis 

2  scherz.  MANCANZA  DI  ORDINE,  STATO  DI  CONFUSIONE, 
SCOMPIGLIO  E  SIMILI  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  © 
disordine,  confusione  ®  Unordnung,  Verwirrung  o  a)Êlo 
tta  suoia?  / ÊIo  un  rejistro?  Ce  ve  val  beltà  / se  ve  inaii- 
cia  modestia  e  sobrietà?  EIo  na  zuoia?  EIo  un  registro?  Ce 
ve  val  beltà  / se  ve  mancia  modestia  e  sobrietà?  DegasperF, 
TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 

register  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  i->-  register. 
registro  (fod.)  >-*•  register. 

regn  ©  it.  regno  <  RÈGNUM  (EWD  5,  495)  1  1864  r'êgne  (VianUA, 
SumenzaSena  1 864 : 1 95) 

gad.  règn  mar.  règn  Badia  règn,  regno  grd.  rêni  fas.  regn  caz.  re- 
gno  bra.  regno  fod.  regno  amp.  regno  LD  regn 
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regula 


s.m.  ©  regns 

1  STATO  MONAR CHICO  RETTO  DA  UN  RE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  re- 
gno  ®  Reich,  Königreich 

2  L  ’ambito  su  cui  si  esercita  il  potere  di  una  divinità 
O  DI  ALTRO  ESSERE  SOPRANNATURALE  (gad.,  amp.)  ©  re- 
gno  ®  Reich  o  a)  e  aê  rajon, parcê  che  Cristo  à  dito/che 
el  so  regno  no  7  ê  de  chesto  mondoi  e  avè  ragion,  parcè 
che  Cristo  à  dito  /  che  el  so  regno  no  l’è  de  chesto  mondo! 
DegasperF,  PrimaMessaGhedina1868-1 990:358  (amp.);  b) 
Uomini,  recordesse,  che  messèis  düc  mori;  armendesse, 
scenò  ne  godarèise  le  règn  dl  paraisc.  Uomini,  r  ’cordesse, 
ch  ’m  ’sseis  duttg’ mori;  armendesse,  senò  nè godereife  ‘1  re- 
gno  d'l Paraisc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia) 
♦  regn  de  Die  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  regno  di  Dio  ® 
Reich  Gottes  o  a)  Y  Gejü  dij:  A  vo  iel  dat  de  cunèscer  i 
sucrêc  dl  rèni  de  Die  Y  Gesü  dis:  A  vo  jèl  dàtt  de  cunoscer 
i  sècretg  del  règne  di  Die  VianUA,  SumènzaSèna1864:195 
(grd.);  b)  insciö  podunse  ince  nos  ma  por  rneso  dles 
crusc,  tribolaziuns  y  pènes  de  vigni  sort  rovê  al  règn  d’Idi 
ingsceou  pudungfe  incie  nos  ma  pur  mezzo  d  ’les  crusc  ’,  tri- 
bulaziungs  e  penes  d  ’vigne  sort  r  ’vè  al  regno  d  ’lddi  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:120  (Badia)  ♦  regn  zelest 
(gad.)  ©  regno  celeste  ®  Himmelreich  o  a)  Sce  ne  de- 
ventèis  sciöclt  ’  i  pici,  ne  rovarèise  al  rêgn  zelest.  Se  nè 
d  ’venteis  sceoucch  ’  i  piccei,  nè  r  ’vereife  al  regno  zeleste. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia). 

regn  (fas.,  LD)  >-*■  regn. 
regn  (fas.)  h*-  rogn. 
regn  (gad,,  mar.,  Badia)  h*  regn. 
regnà  (amp.)  h*  regnê. 
regnar  (bra.)  regnê. 

regnê  ©  it.  regnare  <  RÈGNÀRE  (EWD  5,  494)  I  1833  règna  6 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:265) 
gad.  regnê  mar.  regnè  Badia  regnê  grd.  reniè  fas.  regnèr  bra.  re- 
gnar  fod.  regnê  amp.  regnà  LD  regnè  MdR  regnè 
v.intr.  ©  regna 

1  ESSERE  A  CAPO  DI  UNO  STATO  MONARCHICO  ESERCITAN- 
dovi  l’autorità  e  le  funzioni  di  re  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  regnare  ®  herrschen,  regieren 

2  fig.  ESSERE  PRESENTE  IN  MODO  PREDOMINANTE  O  ESCLU- 
sivo,  prevalere  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  regnare  fig.®  herr- 
schen  fig.  o  a)  Èl fugirà  e  schiverà  ince  tütes  les  ocajiuns, 
olà  che  les  matades  e  i  ri  vic  règna  e  olach  ’en  se  desmèntia 
afat  d’Idie.  Èlfugirà  e  schiverà  inQhiè  tiittes  les  occasiuns, 
olà  che  les  mattades  e  i  ri  viz  règna  e  olà  ch  ’eh  se  desmên- 
tia  affat  d’Iddie.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265 
(MdR). 

regnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  r->  regnê. 

regnèr  (fas.)  >->-  regnê. 

regno  (Badia)  >->•  regn. 

regoe  (col.)  h>  regoi. 

regoer  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  regoie. 

regoi  (col.)  regoie. 

regoie  ©  RECOLLIGERE  (EWD  5,  496)  §  1878  regoui  6  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:39) 

gad.  regöie  mar.  reghèie  Badia  regöie  fas.  regoer  caz.  regoer 
bra.  regoer  fod.  regoie  col.  regoi,  regoe,  regui  LD  regoie 
v.tr.  ©  regoi 

PRENDERE  DALLA  TERRA,  DALLE  PIANTE  E  SIMILE,  FRUTTI 


E  PRODOTTI  (gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  raccogliere  ®  ernten  o  a)  Con- 
scidrede  vici  dl’aria,  ai  ne  somèna,  ai  ne  regöi,  y  pöimpö 
i  mantègn  le  Pere  en  Cil  Considerede  viccei  d  ’l  ’aria,  ei  nè 
somena,  ei  nè  regoui,  e  pouimpò  i  mantengn  ’  7  Pere  in  Ceil 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:39  (Badia);  b)  y  ne  me  fâ  ji- 
stide,  sc’  al  ne  n’ê  somenê  ince  n  granel  de  formènt por 
me,  sc’i  ne  regöii  n  spi,  ysc’al  ne  me  vègn portê  na  mana 
t’ara  e  nè  m  ’fa  fastide,  s  ’  el  nen  è  som  ’nè  incie  ‘ng  graneü 
d  ’forment  pur  mè,  s’inè  regouie  ‘ng  spi,  e  s  ’el  nè  m  ’vengn  ’ 
portè  na  mana  t’ara  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Ba- 
dia). 

regoie  (fod.,  LD)  regoie. 
regöie  (gad.,  Badia)  h>  regoie. 

regola  ©  it.  regola  <  RÈGOLA  (EWD  5,  497)  I  1878  regoles  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:III) 
gad.  regola  mar.  regola  Badia  regula  grd.  regula  fas.  rêgola  fod. 
regola  amp.  regola  LD  regola 
s.f.  ©  regoles 

1  RIFERIMENTO  NORMATIVO  DELL’AGIRE,  INDOTTO  DALLA 
REALE  O  PRESUNTA  COSTANZA  DEI FENOMENI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  regola,  norma  ®  Re- 
gel 

2  NELLA  GRAMMATICA  TRADIZIONALE,  NORMA  DA  SEGUI- 
RE  PER  UN  CORRETTO  USO  DELLA  LINGUA  (gad.)  ©  regO- 
la  ®  Regel  o  a)  Por  chèsc  osserves  valgiines  regoles  chi 
clt  ’ö  li  sauri  chèsc  liber  ladin.  Pur  chesc  ’  osserve  valgu- 
nes  regoles  chi,  ch  ’ò  H  sauri  chesc  ’liber  lading.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

♦  en  regola  1  (gad.)  ©  in  ordine  ®  in  Ordnung  o  a)  Le 
sigttur  zerimonier  fej  chilö  da  patrun  /  Y  tègn  en  regola  la 
sacra  funziun  L’signur  ceremonier fess  chilo  da patrung  / 
E  tagn  in  regola  la  sacra  fonziung  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:5  (Badia)  2  (gad.)  ©  di  regola  ®  in  der  Regel  o 
a)  Recordunse  do  les  parores  de  Guelfo,  [...],  che  en  re- 
gola  ldipaia  fora  le  paiamènt  dles  tribolaziuns  soportades 
por  Èl  impormò  al’  ora  de  vèies  R  ’cordungse  dö  les  paro- 
res  d’Guelfo,  [...],  che  in  regola  Iddi paia  fora  ‘I paiament 
d  ’les  tribulaziungs  sopportades  pur  EI  imp  ’rmò  aü  ’ora 
d’vouies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia). 
regola  (gad.,  mar.,  fod.,  amp.,  LD)  regola. 
rêgola  (fas.)  h>-  regola. 
regola  (gad.,  mar.,  fod.,  amp.,  LD)  r->  regola. 
regordà  (col.)  >->  recordê. 
regordo  (col.)  >->  recort. 

regorosamenter  (S.  Martin,  Badia)  >->  rigorosamen- 
ter. 

regil  ©  ARGCitus  (EWD  5,  497)  ü  1878  r’gusc’m.  pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:107) 
gad.  regü  Badia  regü  t  grd.  regusc  LD  regusc 
agg.  ©  regusc,  reguda,  regudes 

CONVINTO  E  CERTO  DELLE  PROPRIE  OPINIONI  O  PREVISIO- 

tv/(gad.  Ma  1950;  Pi  1967)  ©  sicuro  ®  überzeugt  o  a)  Düc 
ê  regüsc  de  süa  inoz.ènz.a,  s’lagodö  dl’amirabla  delibera- 
z.iun,  y  â  na  speziala  ligrèza  Duttg  ’  ê  r  ’gusc  ’  d  ’sua  innozen- 
za,  s  ’  la  godö  d’I  amirabil  deliberaziung,  e  â  na  spezial  li- 
grezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia). 
regü  (gad.)  h>  regü. 
regü  f  (Badia)  >-►  regü. 
reguardo  (caz.)  >-►  regard. 
regui  (col.)  regoi. 
regula  (Badia,  grd.)  >->  regola. 


regusc 
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regusc  (grd.,  LD)  i-+  regü. 

rehl  ©  dtir.  reachl  (EWD  5,  500)  S  1878  rechl  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:44) 

gad.  rehl  mar.  rehl  Badia  rehl  grd.  rehl  LD  rehl 
s.m.  ®  rehli 

MAMMIFERO  RUMINANTE  DEGLI  ARTIODATTILI  (gad.  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  LD  DLS  2002)  ©  capriolo  ®  Reh  0 
a)  ara  I’â  visti  de  na  bela  pel  de  rehl  inzinciorada  ella  l  ’â 
visti  d’na  bella  pell  d’rechl  inzinzorada  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:44  (Badia);  b)  Insciö  tirâl  ’ci  fora  sègn,  ch’i 
rehli  o  i  loi  gnö  tan  mesti,  ch  ’ai  i  tolö  le  mangè fora  de  süa 
man  Ingsceou  tiràle  ci  fora  fengn  ’,  ch  ’i  rechli  o  i  lèoi  gnê 
tang  mesti,  ch  ’ei  i  tolö  ‘ I  mangiè  fora  d  ’sua  mang  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia). 
rehl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  rehl. 

Rein  1  1878  Rein  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:5) 
gad.  Rein  Badia  Rein 
topon. 

il  fiume  piu lungo  dell’europa  occidentale  ( gad.)  © 
Reno  ®  Rhein  0  a)  Le  ciastel  de  Sigfrid  s’alzâ  te  n  beli- 
scim  post  sön  n  crèp  inanter  le  Rein  y  la  Mosel.  ‘L  ciastell 
de  Sigfrid  s  ’  alzâ  teng  bellisimo  post  sounung  crepp  inan- 
tr  ‘l  Rein  e  la  Mosel.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Ba- 
dia). 

Rein  (gad.,  Badia)  Rein. 
reinesc  (MdR)  rainesc. 
reisc  (fas.,  fod.)  >->  raisc. 

reje  ©  REGERE  (GsellMM)  1  1844  rège  3  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1 929 : 1 1 7) 
fas.  rejer  amp.  reje 
v.tr.  ®  rej,  rejon,  ret 

CONDURRE  UN  ANIMALE  O  UN  VEICOLO  REGOLANDONE  I 
MOVIMENTI  O  AGENDO  SUI  COMANDI  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.)  ©  guidare  ®  steuern, 
lenken  0  a )  el  i  meita  par  ra  berna,  /  el  i  reje  da  volpon, 
/  El  i  serve  da  luzerna  el  i  mena  para  berna,  /  el  i  rège 
da  volpòn,  / El  i  sèrve  da  luzèrna  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.). 
reje  (amp.)  >->-  reje. 
rejer  (fas.)  h>  reje. 

rejia  ©  nordit.  (e)resia  <  HAERESIS  <  aiQEaig  (EWD  5,  501)  I  1848 
rjia  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:71) 
gad.  rejia  mar.  rejia  Badia  rejia  grd.  rejia  fod.  rejia  col.  resia  amp. 
rejia 
s.f.  sg. 

1  IRREQUIETEZZA,  AGITAZIONE  (gaà.  Ma  1950;  P/P  1966)  © 

inquietudine  dei  bambini  ®  launische  Unruhe  der  Kinder 

2  ATTO,  DISCORSO,  FRASE  E  SIMILI FATTI  O  DETTI IN  MODO 

del  tutto  inopportuno  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.)  ©  spro- 
posito  ®  Dummheit  0  a)  Bogna  senti  i spropositi  e  le  resie 
che  i  parla  finamai  tra  la  jent  bassa,  massima  la  joven- 

tü.  Bogna  senti  i  spropositi  e  le  resie  che  i  parla  finana- 
mai  tra  la  jent  bassa,  massima  la  joventii.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

♦  menê  la  rejia  (gad.)  ©  piagnucolare  ®  raunzen  0 
a)  Ci  sciosciüre  /  clte  chèl  mure / fej  insnöt  ti  sonn!  /  Süa 
uma  dij  al  om:  /I  â  dormi  bel piich  y  nia.  / Sègtt,  vê,  mènel 
bele  la  rejia.  Ci  sciusciure  /  che  chèl  mure  /  fêj  insnöt  tel 
sonn!  / S’ioma  dij  al  om:  / 1  à  dormi  bel püch  y  nia.  / Sègn, 
vè,  mènel  bel’  la  rjia.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71 
(Badia). 

rejia  (gad.,  amp.)  >->  rejia. 
rejia  (mar.,  Badia)  rejia. 
rejia  (grd.,  fod.)  >->  rejia. 

rejiê  ©  deriv.  di  rejia  (EWD  5,  501)  I  1833  resiê  (DeRüM,  MütMa- 
ridê  1 833-1 995:280) 


gad.  rejiê  mar.  rejiê  Badia  rejiê  fod.  rejiè  MdR  rejiè 
v.tr.  ®  rejieia 

RIMPRO  VERARE,  REDARGUIRE  CON  UN  TONO  DI  VOCE  ALTO 

ECONCITATO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  rimproverare,  essere  scon- 
troso  con  qualcuno  ®  Vorwürfe  machen,  mit  jeman- 
dem  unwirsch  sein,  schelten  0  a)  N  mercadant  da  ciavai 
â  mefo  gonot  la  desgrazia,  ch’èl  i  n  mori.  Siia  fomena 
dunca  le  rejiava  vign  ’ota  ch  ’èl  i  n  moriva  un.  ‘N  mèrca- 
dant  da  ghiavai  â  meffo  gonòt  la  desgrazia,  ch  ’èl  i  ‘h  mori. 
Siia  fomena  dunca  le  resiava  vign  ’òta  ch  ’èl  i  ‘n  moriva  uh. 
DeRüM,  MercadantCiavail  833-1 995:273  (MdR);  b)  Inte  cltèl 
i  alda  la  patrona,  vêgn  fora  de  siia  ciamena,  e  scomência  a 
i  rejiè.  Inte  quèl  i  alda  la  patrona,  vègnfòra  de  siia  (jhiame- 
na,  e  scomència  a  i  resiê.  DeRüM,  MütMaridêl  833-1 995:280 
(MdR). 

rejiê  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  rejiê. 
rejiè  (fod.)  >->-  rejiê. 
rejiment  (fas.)  >->  regiment. 
rejimento  (amp.)  >->  regiment. 
rejister  (caz.)  >->  resiste. 
rejistro  (amp.)  >->  register. 

rejon  ©  RATIÖ  (EWD  5,  502)  I  1632  resons  pl.  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  rajun  mar.  rajun  Badia  rajun  grd.  rejon  fas.  rejon  caz.  rejon 
bra.  rejon  moe.  rejon  fod.  rejon  col.  rejon  amp.  rejon,  rajon  LD 
rejon  MdR  rajun 
s.f.  ®  rejons 

CAUSA  GIUSTA,  LEGITTIMO  MOTIVO  CHE  SPIEGA  UN  FAT- 
to  O  un’azione  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  motivo,  ragione,  causa  ®  Grund  0  a)  La  rejon 
I’è pa  ben  chela,  /  Che  con  n  burt  veie  no  voi  piü  stèr.  La 
rezon  1  e  po  ben  kella,  /  Ke  kon  ‘n  burt  veje  no  voi  piü  ster. 
ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:175  (caz.);  b)  Òn  sten- 
tàpar  ‘l  aè,  e  ades  che  ’on  /  ‘L  è  ben  rajon  /  Che  sone  ale- 
gre.  Hon  stentà  par  I ’arè,  e  ades  che  I ’hon  / L’è  ben  ra- 
son  /  Che  sone  alegre.  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.);  c)  E  per  chesta  rejon  ai  fat  niez.  el  viaz.  a  pe.  E 
per  chesta  reson  hai  fatt  mez  el  viaz  a  pè.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Chilò  öi  restè,  deach’  i  sun 
obliada  por  juramênt.  Bègn  vèi  ch’i  podess  afermè,  clt’i 
sun  stada  sforzada  a  le  dè  por  tèma  dala  mort,  mo  chèsc 
ne  n’ê  rajun  sufiziênta  por  le  rumpe  Chilò  oi  restè,  dea 
ch’i  sung  obbliada  pur  jurament.  Ben  vei  ch’i  pudess’  af- 
fermè,  ch  ’i  sung  stada  sforzada  al  dè  pur  tema  dalla  mort, 
mo  chesc’nen  è  r’jung  suffizienta  pur  ‘I  rümpe  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:57  (Badia) 
s.f.  sg. 

FACOLTÀ,  PROPRIA  DELL’UOMO,  DI  PENSARE,  DI  COLLEGA- 
REFRA  LORO  CONCETTI E  IDEE  SECONDO  RAPPORTI LOGICI 
(gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R 
1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985)  ©  ragione  ®  Ver- 
stand  0  a)  Mi  fi  (sighitera  a  rajonè)  chèsc  è  le  pröm  in- 
vern,  che  te proes,  dopo  che  tüa  rajun  s’â  stlari Mi  fi  (se- 
ghit’ la  a  rajonè)  chesc’ è  I  prum  inver,  ch’t’ proves,  dopo 
che  tua  rajung  s’à  stlari  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54 
(Badia) 

♦  avei  rejon  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  avere  ragione  ®  Recht  haben  0  a) N chèsc  cont, 
al  b’èn  rejon;  / N  chèsc  cont,  ne  n ’iel  mincion.  In  chêst 
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rejonê 


cont,  al  bêng  resong;  /  In  chêst  cont,  ne  n  ’iel  mincion  ’g. 
PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  "Oh,  scê,  scê", 
dij  l’ater,  ilò  êise  rajutt  berba  N.  "Oh,  sê,  sê",  dis  I’atr,  illò 
êiseragiun  bcirba  N.  DeRüM,  Nu1833-1 995:278  (MdR);  c)  Y 
la  uma/spo  tte  jöma/-  sciöch’  ar’â  rajutt  -/ de  ti  dê  le  re- 
flun  Y la  uma  / spo  ne juma  / -  sciöch  ’al’â  rejun  -  / de  ti  dè 
l’reflun:  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Badia);  d)  N 
chest pont  te  ès  ben  rejott,  / N  chestpont  tto  t’es  miticioit. 
’N  kest  punt  tu  ad  ben  rezon,  /  ’N  kest  punt  ne  t’es  mencon. 
ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:176  (caz.);  e)  Ma  el  ito 
rejonaa  na parola  (l’aea  rejon,  se  l  rejonaa  na  parola  l’e- 
ra  mort).  Mâ  öl  no  reschonaa  n  ’parola  (laöö  röschon,  sö  ’l  ’ 
röschonaa  n  ’parola  lera  mört).  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:2  (bra.);  g)  Arê  zerto  aitclte  vos/de  sta  storia  co- 
gnizion  /  ma  iö  taje  ito  ito  pos,  /  e  se  parlo  èi  bett  rajoit 
Avarê  zèrto  anche  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  io  taje 
nò  no  pos,  /  e  se parlo  èi  ben  rajon  DegasperF,  CodaBadio- 
te1860-2013:471  (amp.);  h)  Avè piena  rejoit.  Avè piena  re- 
son.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  ♦  COn  rejon 
(grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  amp.)  o  con  ragio- 
ne  ©  mit  gutem  Grund  o  a)  De  sti puster  iitz.e  ca/ i  sirae 
beit  ra  fasces,  /  o  el  Fouruzo  i pö  ciantà,  /  coit  rejoit  "stra- 
caganasces  ".  De  sti  Puster  inze  ca  / i  zirave  ben  ra  fasces,  / 
o  el  Fouruzo  i  po  ciamà,  /  con  regiòn  "stracaganasces".  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 13  (amp.);  b)  Per  sibèn 
fê,  uit  plu  dl  auter  l  lauda  cuit  rejon:  /  Dal  ciel  ie  dejidre 
fertuna,  y  che  I  stebe  for  bèn  nton.  Per  si  bèrj  fè  un  plu  de 
I  'auter  êl  lòda  con  rèsorj:  / Dal  ciöl  jè  desidre  fortuna,  y  chè 
stèbefort bèrj  ’ijtoij.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 
♦  lascê  rejon  (fas.)  ©  dare  ragione  ©  Recht  geben  o 
a)  Lasce  rejott  /  De  chel  clte  è  let  /  Fiit  al  numer  set  /  A 
Don  Sepon.  Lasse  resong  / De  chel  che  è  let/Fin  a  I  numer 
set  / A  Don  Sepon.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:264 
(bra.)  ♦  se  rende  rejon  (amp.)  ©  rendersi  conto  ©  re- 
alisieren,  merken  o  a)  Epar  chi  che  no  s’intende / Po,  de 
verse  e  de  canzos,  /  Basta  solo  che  s  ’i  reitde  /  Un  boit  cia- 
po  de  rejos.  E  par  chi  che  no  s  ’  intende  /  Po,  de  verse  e  de 
canzòs,  /  Basta  solo  che  si  rende  /  Un  bon  ciapo  de  resòs. 
Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  ♦  zenza  rejon  (gad. 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  R  1914/99,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  senza  ragio- 
ne,  senza  motivo  ©  grundlos,  ohne  Grund  o  a)  CainAn- 
pezo  alcuante  z.urle /I  vö  di,  senz.a  rajon,  /  Clte  a  Coiana 
i  ê  maturle  /  Clt  ’i  à  el  disordin  cassu  iitsoit.  Cà  in  Ampez- 
zo  alquante  zurle  /  Ivo  di,  senza  rasòn,  /  Che  a  Coiana  j  ’è 
maturle  / Ch  ’jà  el  disordin  ca  su  in  son.  DegasperF,  Zambel- 
MMichelli  1 872-1 973:12  (amp.). 
rejon  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.,  LD) 
rejon. 

rejonament  ©  deriv.  di  rejonê  S  1878  rajonamentg’pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:38) 

gad.  rajonamènt  Badia  rajonamènt  grd.  rajonamènt  fas.  rejo- 
nament  fod.  rajonament  col.  ragionament  amp.  rajonamento 
LD  rejonament 
s.m.  ©  rejonamenc 

OGNI  DISCORSO  CHE  ABBIA  O  PRESUMA  DI AVERE  UN  FON- 
DAMENTO  RAZIONALE  E  UNA  CONSEG UENZA  LOGICA  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ragionamento  © 
Überlegung,  Gedankengang  o  a)  en  chisc  rajonamênc  de 
devoziun  i  passâ  les  ores  snel  sciöche  momèncl  in  chisc  ’ 
rajonamentg’ de  devoziung  i passà  les  ores  snell  sceoucche 
momentg!  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
rejonament  (fas.,  LD)  rejonament. 
rejonar  (bra.,  moe.)  i-+  rejonê. 

rejonê  ©  ‘RATIÖNÀRE  (EWD  5,  460)  1  1763  rasonè  ‘garrio,  lo- 


quor;  ratiocinor  ’;  rasonè  sodo  ‘seno  sibi  loquor  ’;  resonè  de 

borjada  ‘colloquor '  (Bartolomei  1 763- 1 976:94) 

gad.  rajonè  mar.  rajonè  Badia  rajunè  grd.  rujenè  fas.  rejonèr  bra. 

rejonar  moe.  rejonar  fod.  rejonè  amp.  rajonà  LD  rajonè  MdR  ra- 

jonè 

v.intr.  ©  rejona 

1  COMUNI CARE  PER  MEZZO  DELLE  PAROLE,  MANIFESTA - 
RE  CON  LE  PAROLE  PENSIERI,  SENTIMENTI  E  SIMILI  (g  ad .  B 

1 763;  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  parlare  ©  sprechen,  re- 
den  o  a)  Un  crauniova  it  auter,  ch’êl  rejotta  da  mat,  y  da 
musciat.  Ung  craugniòva  ungauter,  k’cel  reschòna  da  matt, 
y  da  muschatt.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  b) 
Mia  so  à  scomencè  a  imparè  do  da  me  e  rajoita  mi  che  iö. 
Mia  sò  ha  scomencè  a  imparè  dò  da  mè  e  ragiona  mi  che 
jeu.  DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR);  c) 
Ci  dijessel  mai  loitfer,  /Sc’  al podess  êl  rajoitè?  Tgi  dische- 
sl  mai  longfer  /  Schal  podes  el  raschonö  AgreiterT,  ConLi- 
zonzal 838-1 967:1 34  (mar.);  d)  Co  ra  furia  r’è passada,  / i 
scomenza  a  rajonà,  /  ma  7  Carter  el  ito  i  abada,  /  el  maje- 
na  e  7  tende  là.  Co  ra  furia  r  ’  e  pasada,  /  i  scomenza  a  ra- 
gionà,  / ma  ’I  Cartèr  el  no  i  abada,  /  el  magena  e  ’I  tènde  la. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  e)  L  quitt- 
to  po  beit  Luisi  /  Coit  chi  bie  eies  griji,  / Però  tto  l’è  sentü 
rejoitar  / L’è  cogitosciü  tel  grignar  L  ’quinto  pa  beng  Lui- 
si  /  Kon  ki  bie  èjes  grizi,  /  Però  no  I  hê  sentü  rezonàr  /  L  he 
kognosu  tel  grignâr  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  f) 
Utt  slomettâ  n  ater,  clt’al  rajoita  da  mat  y  da  musciat.  Urj 
slomenà  uij  àter,  ch  ’èl  ragiona  da  mat  e  da  musciat.  Plo- 
nerM,  ErzàhlunglBADI 856:23  (Badia);  g)  Clte  doit  rujeitè 
puech,  plu  audi,  uniun  da  se  cuitèsc:  /A  cltèsc  una  lèitgay 
doi  urèdles  bèit  for  t’amunêsc.  Chè  doij  rèsonè  puech,  plü 
audi,  ugmuj  da  sè  cunès:  /  A  chèst  una  Vèijga  y  doi  urèdles 
bèn  fort  t’ atnunès.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
h)  Bel  dessigü,  a  t’aldi  baiatt  eit  chèsta  fosa  messess  s  ’  la 
ri  vigiti  möt  ntaiü  de  te,  deach  ’  al  ite  se  recorda  plü,  ch  ’al 
rajoitâ  iitce  êl  zacatt  insciö  Bell  d  ’sigü,  a  t  ’  aldi  baiang  in 
chesta  fofa  messass  ’s’ la  ri  vigne  mutt  maiü  d ’tè,  dea  ch  ’el 
nè  s  ’  recorda  plou,  ch  ’el  rajonâ  ci  el  zaccang  ingsceou  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:47  (Badia)  1  parlê 

2  SVOLGERE  UN RAGIONAMENTO,  PENSARE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  ragionare  ©  überlegen  o  a)  "Na  pasciun  im- 
provisa ",  rajoitâ  chèl  malvaje,  "descedada  y  soflada  sö 
te  chèl  bel  aiiiin  sarâ  sciöche  I’aitel  al  nes  dla  laurs,  clte 
la  fej  ji  olach  ’an  ò. "  "Na  passiung  improwisa  ",  rajonava 
chel  malvagio,  "descedada  e  sofflada  sou  te  chel  beü  animo 
sarà  sceoucche  l’anell  al  nès  d’Ia  laurz,  che  la  fesc’ji  ul- 
lacch  ’ang  ö. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:12  (Badia) 
v.tr.  ©  rejona 

USARE  UNA  DETERMINATA  LINGUA  (grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  parlare  ©  sprechen  o  a)  iö  ves  pò  di  de 
sigii,  ch’èl  ves  stà  bêiit  a  rajoitè  taliait  pervia  de  la  bela 
pronunzia  ch  ’èis  jeu  ves  pò  di  de  sigii,  ch  ’èl  ves  sta  bèin  a 
ragionè  talian  per  via  de  la  bella pronunzia  ch  ’èis  DeRüM, 
DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  b)  Amàncol  per 
fascian  /  Scaji  duc  itesc  bec  / 1  rejoita  Amancol  per  Fas- 
sang  / Scase  dutc  nes  Betc  / Iresona  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:264  (bra.) 
s.m.  sg. 

1  il  fatto,  l’atto  di parlare  (MdR)  ©  parlare  ©  Spre- 
chen,  Reden  o  a)  In  ci  maniera  mo?  /  Col  rajoitè  goitot, 

e  col  li  de  bugn  libri.  In  qhi  maniera  mò?  /  Col  ragionè 


rejonê 
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gonot,  e  col  li  de  bugn  libri.  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
na1833-1995:231  (MdR) 

2  SU CCESSIONE  DI  PAROLE  CON  CUI  SI  COMUNICA  IL  PRO- 

prio  pensiero  ad  altri  (gad.)  ©  discorso  ®  Gespràch 
o  a)  Dagnora  Golo  (i  salta  tl  rajonê  Rugero)  Dagnara 
Golo  (i  salta  t’ 1  rajonè  Ruggèr)  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:29  (Badia);  b)  Ara  baiâ  ores  alalungia  impara  te 
ch  'èl  ander,  y  i  insignâ  ch  'èl  tan,  ch’ê  te  ch  'èl  tugurio,  o 
tla  val,  [...],  cina  ch’ara  podö  tigni  impara  pici  rajottâ. 
Ella  baiâ  ores  aüa  lungia  impara  te  chel  and  ’r,  e  i  insignâ 
cheü  tang,  ch’ê  t’chel  tugurio,  ot’la  val,  [...],  cina  ch’el- 
la  pudö  tigni  impara  piccei  rajonà.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:44  (Badia) 

3  MODO  DI  PARLARE  PROPRIO  DI  UNA  PERSONA  O  DI  UNA 
COMUNITÀ,  CARATTERIZZATO  DA  ASPETTI  DELLA  PRONUN- 

cia,  della  morfologia,  del  lessico  (gad.)  ©  parlata  © 
Redeweise  o  a)  "Ah!  duncue  iö  tt’oress pa plü  ji  inanter 
ch  'èra  j'ènt,  deach  ’  ai  è  da  peso  co  le  lu,  y  â  manco  ciorvel 
co  nosta  cerva,  che  n’int'ènn  nosc  rajottè  "Ah!  dunque  iou 
n  ’uress  ’pa  plou  ji  inant  ’r  chella  jent,  dea  ch  ’ei  è  da  pefo  ch  ’ 
‘I  lü,  e  à  manco  cervell  che  nosta  cerfa,  che  n  ’intenn  ’nosc  ’ 
rajonè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:66  (Badia) 

♦  rejonê  de  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  ©  discutere  di  ® 
über  etwas  diskutieren  o  a)  citta  a  sègtt  âi  rajoitê  cuit 
te  solamènter  de  itosc  Pere  eit  Cil  cina  a  fengn  ’  ai  rajonè 
cung  tè  solamentr  d’nosc’ Pere  in  Ceil  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:66  (Badia)  ♦  rejonê  fora  (grd.  F  2002)  © 
finire  di  parlare  ®  ausreden  o  a)  L  pere  no  l  à  lascià 
rujenè  ora  ‘L  père  no  l’hà  lassà  rusnè  òra  VianllA,  FiPro- 
digol864:l92  (grd.)  ♦  se  la  rejonê  (gad.,  MdR)  ©  con- 
versare  ®  sich  unterhalten  o  a)  N  dè  ch’èl  stê  söla  gran 
plaza  de  S.  Merclt,  v'èighel  cater  o  ciitch  sigiturs  che  se  la 
rajonava.  ‘N  dê  ch  ’èl  stê  seu  la  gran  plazza  de  S.  Mârc,  vêi- 
ghel  quatr  o  cinq  signurs  che  se  la  ragionava.  DeRüM,  Ca- 
sperCiaminades1833-1995:280  (MdR);  b)  "Ci  mai  èl,  ch’al 
lomina  /  Te  Sait  Ciascian  n  te  bel  saitdè?"  / S’  la  rajoiti 
sêgit  tra  d’èi,  /  Cuit  morv'êia  y  grait  plajêi.  "Ci  mai  eüe, 
ch  ’el  lumina  /  T’ Sang  Ciassiang  ‘n  te  bell  Sandè?"  / S’ la 
rajoni  sengn  ’  tra  d  ’ei,  /  Cung  morvouia  e  grang  plajei.  De- 
claraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia). 
rejonê  (fod.)  h>-  rejonê. 

rejoneda  ©  deriv.  di  rejonê  (EWD  5,  461)  1  1864  rusnèda  (Via- 
nUA,  DoiUemes  1864: 197) 
grd.  rujeneda  fas.  rejonèda  LD  rejoneda 
s.f.  ©  rejonedes 

1  SISTEMA  GRAMMATICALE  E  LESSICALE  PER  MEZZO  DEL 
QUALE  GLI  APPARTENENTI  AD  UNA  COMUNITÀ  COMUNICA- 

no  tra  loro  (grd .  G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  lin- 
gua  ®  Sprache 

2  SUCCESSIONE  DI  PAROLE  CON  CUI  SI  COMUNICA  IL  PRO- 
PRIO  PENSIERO  ad  ALTRI  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  discorso,  conversazio- 
ne  ®  Gespràch,  Unterhaltung  o  a)  Ntant  che  êi  ie  te  sta 
rujeneda  vêija  'èi  uitiait  ncontra  doi  tud'èsc  fuman  tabach. 
Intàrjchè  'èi  jè  te  sta  rusnèda  vêisa  êi  ugnày  incontra  doi 
Tudès  fumàij  tabàck.  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.). 

rejoneda  (LD)  >->•  rejoneda. 
rejonèda  (fas.)  rejoneda. 
rejonèr  (fas.)  rejonê. 
religèus  (grd.)>->  religious. 

religion  ©  it.  religione  <  RELIGIÖ  (EWD  5,  504)  i  1833  religiuh 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1995:266) 
gad.  religiun  mar.  religiun  Badia  religiun  grd.  religion  fas.  reli- 
gion  fod.  religion  col.  religion  amp.  relijon  LD  religion  MdR  reli- 
giun 

s.f.  ©  religions 


COMPLESSO  DI  CREDENZE,  SENTIMENTI,  RITI  CHE  LEGANO 
UN  INDIVIDUO  O  UN  GRUPPO  UMANO  CON  CIÒ  CHE  ESSO 
RITIENE  SACRO,  IN  PARTICOLARE  CON  LA  DIVLNITÀ  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  religione  ®  Re- 
ligion  o  a)  vàa  i  ciafè  e  ai  vijitè  iitt’i  sii  ospedês,  i  coitso- 
la,  i  instruêsc,  i  conforta,  iit  soma  ch  ’i  fej  tüt  ci  che prescri 
itosta  santa  religiun.  va  ai  ciaffè  e  ai  visitê  int’i  sii  ospedès, 
i  consola,  i  instruêsc,  i  conforta,  in  somma  ch  ’i  fes  tüt  ghi 
che  prescri  nosta  santa  religiuh.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:266  (MdR);  b)  Ivedeva pur,  che  la  revoluzion 
perseguitava  1  Papa  e  la  chiesa,  e  ogiti  religion.  I  vede- 
va  pur,  che  la  revoluzion  perseguitava  ‘1  Papa  e  la  chiesa, 
e  ogni  religion.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c) 
Chi  ite  la  cap'èsc  cltilö,  clte  la  s.  religiun  y  devota  oraziun 
è  l’unich  che  consol'èia  tles  rnaius  tribolaziuns?  Chi  nè  la 
capesc’ chilò,  che  la  s.  Religiung  e  devota  oraziung  è  I ’uni- 
co,  che  consola  t’les  maiüs  tribulaziungs?  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:15  (Badia);  d)  Yvigiti  ota  impormèt  d’ester 
plègit  de  religiun  y  da  b  'ègn,  de  vire  pury  inozènt  E  vigno- 
ta  impormett  d’estr  plengn  d’religiung  e  da  bengn  ’,  d’vire 
puro  e  innozent  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia). 
religion  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  h>-  religion. 
religious  ©  it.  religioso  (EWD  5,  504)  i  1878  religioso  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:5) 

gad.  religius  mar.  religius  Badia  religius  grd.  religèus  fas.  reli- 

gious  fod.  religious  LD  religious 

agg-  ©  religiousc,  religiousa,  religiouses 

CARATTERIZZATO  DA  UNA  PARTICOLARE  FORMA  DI  VENE- 
RAZIONE  O  DA  UN  SENSO  DI  RISPETTOSO  RACCOGLIMEN- 
TO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  religioso,  pio  ®  religiös,  fromm  o  a)  Ch'èstespa- 
rores  dl  vecio  religius  y  pio  descedâ  sö  ti  cörs  de  clti  che  ê 
ilö  le  presentimênt  de  n  "tocca  straordinario  "  Chestes  pa- 
rores  d’I  veccio  religioso  e  pio  descedâ  sou  ti  courz  de  chic- 
che  ê  illò  ‘1  presentiment  deng  "tocca  straordinario"  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia);  b)  sce  t’aras  meitè  na 
vita  religiosay  da  b  'ègn,  gnaraste  n  de  cun  me  a  paraisc  s  ’ 
t’arràs  m  ’nè  na  vita  religiosa  e  da  bengn  ’,  gnaraste  ‘ng  dè 
cummè  a  Paraisc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64  (Ba- 
dia). 

religious  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  religious. 
religiun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  religion. 
religius  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  religious. 
relijon  (amp.)  >-►  religion. 
relòeo  (moe.)  >-►  orloio. 
remedear  (bra.)  >-►  remediê. 
remediar  (moe.)  >->•  remediê. 

remediê  ©  it.  rimediare  <  REMEDIÂRE  (EWD  5,  535)  1  1873  rime- 
diâ  (Anonim,  Monumentol873:4) 

gad.  remediê  Badiarimediê  grd.  remediè  fas.  remedièr  bra.  re- 
medear  moe.  remediar  fod.  remediè  col.  rimediè  amp.  rimedià 
LD  remediè 
v.intr.  ©  remedieia 

portare,  porre  rimedio  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  rimediare  ®  Abhil- 
fe  schaffen,  abhelfen  o  a)  Apò  da  un  di  o  ‘l  outro  / Aron 
da  si  a  votà,  /  E  non  on  da  z.ercà  outro  /  Che  ra  via  de  ri- 
iitedià. . .  Appò  da  un  di  o  I  ’autro  /  Avaron  da  zi  a  votâ,  /  E 
no  n  ’on  da  cercâ  autro  /  Che  ra  via  de  rimedià...  Anonim, 
Monumento1873:4  (amp.). 
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rencurê 


remediê  (gad.,  fod.,  LD)  remediê. 
remediè  (grd.)  remediê. 
remedièr  (fas.)  remediê. 
remenà  (col.,  amp.)  h>  remenê. 
remenada  (fod.,  amp.)  remoneda. 
remenar  (bra.,  moe.)  remenê. 

remenê  ©  deriv.  di  menê  S  1858  römöna  3  (ZacchiaGB,  Cian- 
zonValDeSora  1 858*- 1 995 : 1 67) 

fas.  remenèr  caz.  remenèr  bra.  remenar  moe.  remenar  fod.  re- 
menè  col.  remenà  amp.  remenà  LD  remenè 
v.tr.  ©  remeina 

MUOVERE  IN  QUA  E  IN  LÀ,  SCUOTERE  CON  FORZA  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  agitare,  muovere  ® 
bewegen,  schütteln,  rütteln  o  a)  E  dapò  i  à  fatna  noza  e  n 
nozoit  / E  na  bela  grait  ceita  E  i  me  à  trat  tel  comedon  / N 
os,  che  amò  l  me  remena.  /  Cltel  ciastel  se  l pel  amò  veder. 
E  dapö  i  a  fat  n  ’nòzö  ö  un  nòzon  /  E  una  bella  gran  cöna 
E  i  mi  a  trat  tel  comedom  /  Un  os,  chö  amö  il  me  römöna.  / 
Chöl  tschastel  sal pol  amò  vodör.  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:5  (bra.) 
v.intr.  ®  remeina 

FARE  UN  MOVIMENTO  CON  UNA  PARTE  DEL  CORPO,  COM- 
PIERE  UN  GESTO  O  UNA  MOSSA,  O  ANCHE  SPOSTARSI  (faS. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989)  ©  essere  inquieto,  muoversi  ®  sich  bewegen, 
unruhig  sein  o  a)  E  canche  te  sarès  pa  famèda  / E  ettce 
polit  stracèda  / E  ju  per  la  tia  bassa  schena  /  sirait  i  poies, 
che  reinena.  O  chan  chö  ti  saras  pö  famada  /  Ö  entschö po- 
lit  stratschàda  /  Ò  super  la  tò  bazza  scana  /  Schiran  i  poies, 
chö  römöna.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:167 

(bra.). 

remenê  (fod.,  LD)  i-+  remenê. 
remeneda  (grd.)  remoneda. 
remenèr  (fas.,  caz.)  remenê. 

remete  ©  lad.  mete  x  it.  rimettere  (semantica)  (GsellMM)  S  1878  s’ 
remette  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:115) 
gad.  remète  mar.  romèter  Badia  remète  grd.  remèter  fas.  reme- 
ter  fod.  remète  LD  remete 
v.tr.  ®  remet,  remeton,  remetü 

METTERE  DI  NUOVO  NELLA  SEDE  O  NELLA  POSIZIONE  PRE- 

CEDENTE  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  rimettere  ®  wieder  stellen 
p.p.  come  agg.  ®  remetü,  remetuda,  remetus,  remetudes 

TORNATOA  UNA  CONDIZIONE  DI BUONA  SALUTE,  RISTABILI- 

to  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  rimesso  ©  erholt  o  a)  Chêsta 
cunteja  lungia  â  ittdebli  l’amarada  a  tta  fosa,  ch’ara  ê 
sforzada  a  scutê  y  palsè  por  n  butt  pez,  spo  remetüda  si- 
ghitera  Chesta  contefa  lungia  â  indebli  l’amarada  a  na 
föfa,  ch  ’ella  ê  sforzada  a  scutè  e  palsè  pur  ‘ng  bung  pèzz, 
spo  r  ’mettuda  seghiteiela  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77 
(Badia) 

♦  se  remete  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  rimettersi,  riprendersi  ®  sich 
erholen  o  a)  Apètta  che  la  püra  desgraziada  s’â  remetü 
dala  spordüda  Appena  che  la  piira  desgraziada  s  ’  â  remettü 
dalla  sporduda  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia); 

b)  i  düchesc  spordüs  stlaris  dala  ligrèza  ne  n  ’ê  bugit  de  se 
remête  dala  morvèiay  impresciun  i  duches  spurdüs  stlari- 
is  dalla  ligrezza  nen  ê  bongn  ’  d’s’  remette  dalla  morvouia 
e  impressiüng  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:115  (Badia); 

c)  Iiitan  s’â  ’ci  Genofefa  rernetü  en  forza  de  bela  pora 
y  bona  assistènza  Intang  s’  â  ci  Genofefa  r  ’mettü  in  for- 
za  d’bella  pora  e  bona  assistenza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:115  (Badia). 

remete  (LD)  hv  remete. 


remète  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  remete. 
remeter  (fas.)  hv  remete. 
remèter  (grd.)  hv  remete. 

remoneda  ©  deriv.  di  remonê  'rimproverare’  1  1833  romonada 
(DeRüM,  VizBeirel 833-1 995:274) 

gad.  romenada  mar.  romenada  Badia  romenada  grd.  remene- 
da  fod.  remenada  amp.  remenada  MdR  romonada 
s.f.  ®  remonedes 

DISAPPR O  VAZIONE  ESPRESSA  CON  PAROLE  CHE  METTONO 

in  evidenza  l’errore  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  la- 
vata  di  capo,  rimprovero  ®  Verweis,  Schelte,  Rüffel  o  a) 
Sön  chêst  và  la  fomeita  a  l’acusè pro  le  Vicare.  Le  Vicare 
le  fej  compari  dant  a  se  e,  tè  mo,  i  dà  ita  dèrta  romonada. 
Seu  ‘n  quêst  va  lafomena  a  I  ’accusè prò  le  Vicare.  Le  Vica- 
re  le  fes  compar'i  dant  a  sè  ete  m  ’i  da  ‘na  dêrta  romonada. 
DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR). 
remors  ©  it.  rimorso  S  1878  rimorso  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:29) 

gad.  rimorso  Badia  rimorso 
s.m.  ®  remorsc 

CONSAPEVOLEZZA  TORMENTOSA  DEL  MALE  COMMESSO 

(gad.)  ©  rimorso  ®  Gewissensbiss  o  a)  metun  pènch, 
che  le  rimorso  n’i  dà  le  bastalam  d’i  conscidrè  tan  avisa, 
da  s  ’un  ascorje  dl  ingianamènt  mettüng  peinc,  che  ‘I  ri- 
morso  n  ’i  dà  ‘I  bastalam  d  ’i  considerè  tang  avvifa,  da  sen 
ascorje  d’I  ingiannament  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29 
(Badia);  b)  Sigfrid  ê  stè  n  bun  pez  amarè  por  süa  feri- 
da:  tan  p!ü  clte  le  scomovimènt y  i  rimorsi  intardiâ  la  sa- 
nitè  Sigfrid  ê  ste  ‘ng  bung  pezz  amarè  pur  sua  firida:  tang 
ploucche  ‘I  scommoviment  e  i  rimorsi  intardivâ  la  sanitè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia). 
remou  t  (fod.)  rumour. 

remunerazion  ©  it.  rimunerazione  1  1873  rimuneraziòs  pl. 
(Anonim,  Monumentol873:3) 

gad.  remuneraziun  grd.  remunerazion  fas.  remunerazion  fod. 
remunerazion  amp.  rimunerazion  LD  remunerazion 
s.f.  ®  remunerazions 

IL  FATTO  DI RIMUNERARE  O  DI  VENIRE  RIMUNERATO,  E  L  ’EN- 
TITÀ  O  LA  QUALITÀ  STESSA  DEL  COMPENSO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.,  LD  DLS  2002)  ©  rimunerazione  ®  Belohnung  o 
a)  E  ce  rimunerazios!  /  Fosc  senza  bisoign  E  ciè  rimu- 
neraziös!  /  Fosc  senza  bisogno  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp.). 

remunerazion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  hv  remunerazion. 

remuneraziun  (gad.)  remunerazion. 

ren  (caz.,  bra.)  hv  rogn. 

rencurà  (col.)  i->  rencurê. 

rencurar  (bra.,  moe.)  hv  rencurê. 

rencurê  ©  ven.  rencurar( da  CÜRA)  (Gsell  1991a:1 13)  I  1856  ren- 
curade  f.  pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:248) 
gad.  rencurè  Badia  rencurè  grd.  rencurè  fas.  rencurèr  caz.  rin- 
curèr  bra.  rencurar  moe.  rencurar  fod.  rencurè  col.  rencurà 
amp.  rincurà  LD  rencurè 
v.tr.  ®  rencura 

1  AVERE  CURA,  FARE  OGGETTO  DI  CURA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  assistere,  curare  ®  pfle- 
gen,  betreuen  o  a)  Dopo  ch’ara  â  eit  chèsta  fosa  reitcurè 
la  creatöra,  pènsera  finalmènter  a  se  istèssa.  Dopo  ch  ’ella 
à  in  chesta  fofa  ringcurè  la  creatura,  pengsela  finahnent  ’r  a 
sè  istessa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia);  a)  Ic 
se  à  reitcurà  la  feides  e  del  pèster  nesciugn  no  à  mai  piü 
sapü  sapia  Ic  se  à  renkurà  la  feides  e  del  pester  nesugn  no 


rencurê 
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a  mai piü  sapu  sapia  BrunelG,  Cianbolpinl  866:6  (caz.) 

2  CUSTODIRE  UN  OGGETTO,  UN  BENE,  PER  EVITARNE IL  CON- 
SUMO,  LA  PERDITA  O  LA  DISPERSIONE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  conservare  ® 
aufbewahren  o  a)  Y ala  consegnê a  Berta,  dijera:  Rencu- 
rela  sciöclte  n  gran  tesur  E  ala  consignè  a  Berta,  disc  ’la: 
Rincurla  sceoucche  ‘ng  grang  tesoro  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:24  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  rencurês,  rencureda,  rencuredes 

DETTO  DI  PERSONA  CHE  AMA  L’ORDINE,  CHE  TIENE  IN  OR- 

dine  le  proprie  cose  (fas.  DILF  2013)  ®  ordinato  ®  or- 
dentlich  o  a)  Fossà  voi  touse  rettcurade,  /  Tegni  bel  net,  e 
sparagnà;  /  Cosci  al piovan  ge piajarà  Fossà  voi  touze  ren- 
curade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cossi  al  Piovang  ge 
piaxarà  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
rencurê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i-»-  rencurê. 
rencurèr  (fas.)  h»  rencurê. 

rende  ©  it.  rendere  <  ‘RENDERE  (invece  di  REDDERE)  (EWD  5,  506) 
i  1844  rènde  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:112) 
gad.  rênde  Badia  rende  grd.  rènder  fas.  render  bra.  rênder  moe. 
rênder  fod.  rende,  arende  amp.  rende  LD  rende 
v.tr.  ©  rend,  rendon,  rendü 

1  DARE  INDIETRO  QUALCOSA  CHE  SI ERA  PRESO  O  RICEVU- 

to,  restituire  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  rendere, 
restituire  ®  zurückgeben 

2  DARE  COSA  DOVUTA  IN  BASE  A  UNA  LEGGE  MORALE,  PER 

cons uetudine,  o  per  convenienza  (amp.)  ©  rende- 
re  ®  gewàhren  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  /  e  vesti  de 
patto  fin,  / ma  T  tto  i  rende  surizion  / alpi  gramo  cadoriit. 

Sòde  e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  7  no  i  rèn- 
de  surizion  / al pi  gramo  Cadorin.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.) 

♦  se  rende  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.,  LD) 
®  arrendersi  ®  sich  ergeben  o  a)  S'ègn,  lomberc,  ren- 
dess’  atira  /  Clte  sceitö  alzuns’  la  mira  Sagn  Lombergh 
rendess  ’  attira  /  Che  se  nò  alzuns  la  mira  PescostaC, 
Schützenlied  1848:222  (Badia). 
rende  (Badia,  fod.,  amp.,  LD)  ^  rende. 
rende  (gad.)  rende. 
rendenir  (fas.,  bra.)  ^  rondeni. 
render  (fas.)  h»-  rende. 
rênder  (bra.,  moe.)  i-»-  rende. 
render  (grd.)  rende. 
renesc  (bra.)  >-►  rainesc. 

renforz  ©  it.  rinforzo  i  1873  rinforzo  (Anonim,  ManageriaCo- 
munall  873- 1973:31) 

grd.  renforz  fas.  renforz  fod.  renforz  amp.  rinforzo 
s.m.  ©  renforc 

l’azione,  l’operazione  di rinforzare;  il  fatto  di  ve- 
NIRE  RINFORZATO;  QUANTO  SERVE  A  RINFORZARE  (grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  rinforzo  ® 
Verstàrkung  o  a)  Da  levante,  da ponente /  Vignarà  i  fore- 
ste  a  grun  /  Ce  ingleses,  ce  de  sente  /  ‘L  ê  rinforzo  al  itosc 
coittun.  Da  levante,  da  ponente  /  Vignarà  i  foreste  a  gnin  / 
Ce  ingleses,  ce  de  zènte  /  Le  rinforzo  al  nosc  comun.  Ano- 
nim,  ManageriaComunall 873-1 973:31  (amp.). 
renforz  (grd.,  fas.,  fod.)  i-+  renforz. 
renforzant  ©  it.  rinforzante  i  1878  rinforzante  f.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:3) 
gad.  renforzant  Badia  renforzant 
agg.  ©  renforzanta,  renforzanc,  renforzantes 


CHE  RICOSTITUISCE,  RINVIGORISCE  L’ORGANISMO  (gad.) 
©  ricostituente  ®  stàrkend  o  a)  Gonot  slaicâra  da  do- 
man  o  söla  sèra  cuit  it  cêst  tl  brac  inascusc  tles  ciases  di 
amarâ,  y  i  portâ  spèisa  renforzanta  y  ordöra  delicata  Go- 
not  slaicala  da  dumang  o  souüa  sera  cunung  cest  t '  I  brac  ’ 
innascusc  ’  tles  ciases  di  amarà,  e  i  portâ  speifa  rinforzante 
e  ordura  delicata  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia). 
renforzant  (gad.,  Badia)  i-»  renforzant. 

renforzê  ©  it.  rinforzare  <  ‘RE-IN-FORTIÂRE  (EWD  5,  536)  i  1878 
rinforzè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:35) 

gad.  renforzê  mar.  renforzê  Badia  rinforzè  grd.  renfurzê  fas. 
renforzèr  caz.  rinforzèr  bra.  rinforzar  moe.  rinforzar  fod.  rin- 
forzê,  renforzê  col.  rinforzà  amp.  rinforzà 
v.tr.  ©  renforza 

RINFRANCARE,  DARE  CORAGGIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  © 
rinvigorire  ®  stàrken,  kràftigen  o  a)  ara  itte  recorda  l’a- 
mur  de  cltèl,  clt  ’â  pati  y  è  mort  por  itos  söla  crusc,  clte 
ites  renforza  a  rovê  ’ci  itos  eit  Cil  ella  m  ’recorda  l  ’amur 
d  ’Chel,  ch  ’à  pati  ed  è  mort  pur  nos  souüa  crusc  ’,  che  nes 
ringforza  a  r’vè  ci  nos  in  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:76  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  renforzês,  renforzeda,  renforzedes 
reso  piuforte,  piu robusto,  piu resistente  (gad.,  grd. 
F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005)  ©  rinforzato  ®  gestàrkt  o  a)  Renforzada  col 
lat  èra  tornada  fora  ad  abinè  müstl  Ringforzada  col  latt 
eüa  tornada  fora  ad  abinè  must’I  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:35  (Badia);  b)  mo  apèita  ch’al  ê  vari y  renforzê 
sciöclte  ita  flu,  ita  bela  doman  d’aisciöda,  la  uma  le  tol 
por  la  man,  y  le  mèna  alaleria  mo  appena  ch  ’el  ê  vari  e 
ringforzè  sceoucche  na  flu,  na  beüa  domang  d’ainsceuda, 
la  uma  ‘I  tol pur  la  mang,  e  T  mena  aüa  lergia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:44  (Badia) 

♦  se  renforzê  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF  2013)  ©  rinvigorirsi  ®  sich  stàrken  o  a)  Sègn 
se  podunse  renforzè  iö  y  itti  fi  Sengn  ’sè  pudungfe  rinforzè 
iou  e  mi fi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Badia). 

renforzê  (gad.,  mar.,  fod.)  renforzê. 
renforzèr  (fas.)  ^  renforzê. 
renfrescèr  (fas.)  renfreschê. 

renfreschê  ©  it.  rinfrescare  (EWD  3,  326)  i  1860  rinfresca  3 
(DegasperF,  ARaMeNoiza  1 860*- 1 975 : 1 09) 
gad.  renfreschè  Badia  rinfreschè  grd.  renfreschè  fas. 
renfrescèr  bra.  rinfrescar  moe.  renfresciar  fod.  rinfreschè  col. 
rinfrescà  amp.  rinfrescà  LD  renfreschè 
v.tr.  ©  renfrescheia 

RENDERE  DI  NUOVO  FRESCO  O  PIU  FRESCO  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rinfrescare  ® 
erfrischen  o  a)  na  rosada  clte  rinfresca  / par  ra  vares  ‘1 
outigoi...!  ’na  rosada  che  rinfresca  / par  ra  vares  l’outi- 
goi...I  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.). 
renfreschê  (gad.,  grd.,  LD)  renfreschê. 
renfresciar  (moe.)  i-»  renfreschè. 
renfurzê  (grd.)  ^  renforzê. 

rengraziament  ©  it.  ringraziamento  (EWD  5,  538)  i  1821  rin- 
graziamènt  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1 82 1  *-l 9 1 5 :60) 
gad.  rengraziamènt  mar.  rengraziamont  Badia  ringraziamènt 
grd.  rengraziamènt  fas.  rengraziament  caz.  ringraziament 
fod.  rengraziament,  ringraziament  col.  rengraziament  LD 
rengraziament 
s.m.  ©  rengraziamenc 
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reprejentanza 


AZIONE  E  MODO  DEL  RINGRAZIARE  (ga<±  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ringra- 
ziamento  ®  Dank  o  a)  Da  per  me  mo  chêst  ann,  / Mè  da- 
jonse  bel  la  ntan.  /  Fê  po  tu  ti  cumpliment  /  Y  n  bei  ren- 
graziamènt.  Da  per  me  mo  kèst  ann,  /  Me  dafhonse  bel  la 
man.  /  Fe  po  tu  ti  kumplimènt  / 1  n  bel  ringraziamênt.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  Ah,  ch’is’a- 
mes  tres,  y  i  s  ’oress  desmostrê  nti  rengraziamènt  Ah,  ch  ’i 
s  ’  ame  tres,  e  i  s’  oress  ’  desmostrè  mi  ringraziament  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:20  (Badia). 
rengraziament  (fas.,  fod.,  col.,  LD)  i->  rengraziament. 
rengraziamènt  (gad.,  grd.)  rengraziament. 
rengraziamont  (mar.)  <-»•  rengraziament. 
rengraziê  ©  it.  ringraziare  (da  GRÂTIA)  (EWD  5,  538)  I  1833  rin- 
grazie  1  (DeRüM,  TêmpRetomunseCiasal833-1995:245) 
gad.  rengraziê  mar.  rengraziê  Badia  ringraziê  grd.  rengraziè 
fas.  rengrazièr  caz.  ringrazièr  bra.  ringraziar  moe.  ringraziar 
fod.  rengraziè,  ringraziê  amp.  ringrazià  LD  rengraziê  MdR 
rengraziè,  ringraziè 
v.tr.  ©  rengrazieia 

ESPRIMERELA  PROPRIA  GRATITUDINE  A  QUALCUNO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ringraziare  ®  danken 
o  a)  Iö  ves  rengrazie  de  la  bona  compagnia.  /  Iö  ves  sun 
oblighê  per  la  vosta.  Jeu  ves  ringrazie  de  la  bonna  com- 
pagnia.  /  Jeu  ves  suh  obblighê  per  la  vosta.  DeRüM,  Tèm- 
pRetornunseCiasa1833-1 995:245  (MdR);  b)  "En  veritè,  mi 
buit  Signur!  Os  sèis  infinitamênter  riclt  de  scincundes, 
[...];  por  chèsc  Se  rengrazièii  infinitamènter!"  "In  ve- 
ritè,  mi  bung  Signur!  Os  seis  infinatamentr  ricc  d  ’sincun- 
des,  [...];  pur  chesc  ’ S’ ringrazi  infinitament’r!"  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:94  (Badia);  c)  s’ê dantadöt  injenedlada 
por  reitgraziè  a  Idi,  clt  ’ÈI  I’â  mantignida  tan  di  ilö  s  ’è  dan 
dal  dutt  injenedlada  pur  ringgrazziè  a  Iddi,  ch  ’El  l  ’à  man- 
tignuda  tangdâ illò  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Ba- 
dia);  d)  Ma  l n ’i  ie  suzedü  nia  de  mel, ylà  dit  cun  la  mans 
auzedes:  "chèsta  usc  ie  uttida  da  ciel!  Vo,  boit  Idie,  vo 
m’êis  salvà!  ve  rengrazie".  ma  I  n  ’i  ie  sutsqdü  nia  de  mel, 
i  l  a  dit  ku  la  matjs  outsi)d%s:  "kàsta  uz  ie  unijdaj  da  tsiel! 
vo,  boij  idie,  vo  m  ’àis  salvà!  vf  riijgriitsicj RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.) 

♦  sibes  rengraziê  Idie  (MdR)  ©  grazie  a  Dio  ®  Gott 
sei  Dank  o  a)  Perdonede,  iö  me  stà  dèrt  bèin,  sie  riitgra- 
ziè  Idie!  Perdonède,  jeu  me  sta  dèrt  bêih,  sie  ringraziè  Id- 
die!  DeRüM,  lnciamòlnteLet1833-1 995:247  (MdR). 
rengraziê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD,  MdR)  >-*•  rengraziê. 
rengraziè  (grd.)  <-*•  rengraziê. 
rengrazièr  (fas.)  >->•  rengraziê. 
rèni  (grd.)  h»  regn. 
reniè  (grd.)  h»  regnê. 
renovà  (amp.)  <->•  renovê. 
renovar  (bra.)  >->•  renovê. 

renovê  ©  it.  rinnovare  (EWD  5,  72)  S  1878  renovai  6.  imperf.  in- 
vers.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:46) 
gad.  renovê  Badia  renovè  grd.  renuvê  fas.  renovèr  caz.  renovèr 
bra.  renovar,  renoverar  fod.  renovê  amp.  renovà  LD  renovê 
v.tr.  ©  renoveia 

RENDERE  NUOVO,  SPEC.  PER  MIGLIORARE  O  AGGIORNARE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879,  LD  DLS  2002)  ©  rinnova- 


re  ©  erneuern  o  a)  Ypor  la prönta  ota  aldi  lepicey  ê  bun 
da  desfarenziè  mile  cianties  acordades  di  pici  vici,  y  dea- 
che  degiign  ne  i  porseghitâ,  les  renovâi  sitel  indolater  E 

pur  la  pruma  öta  aldT  ‘I  picce  ed  è  bung  de  desferenziè  mil- 
le  cianties  accordades  di  piccei  viccei,  e  dea  che  d’gungn’ 
n  ’i perseghitö,  les  renovai  snell  indolat’r  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:46  (Badia) 

♦  se  renovê  (gad.,  fas.  dilf  2013)  ©  rinnovarsi  ®  sich 
erneuern  o  a)  tra  chèsta  rebeliun  de  ligrèza  y  compa- 
sciun,  de  morvêia  y  coriositê,  se  reitovâ  y  multiplicâ  les 
sclamaziuns  y  domandes  de  condolènza  y  contentèza  tra 

chesta  r’belliung  d’ligrezza  e  compassiung,  d’morvouia  e 
curiofitè,  s’  renovâ  e  moltiplicâ  les  sclamaziungs  e  diman- 
des  d’condolenza  e  contentezza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:99  (Badia). 

renovê  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  renovê. 
renovè  (Badia)  h»  renovê. 
renovèr  (fas.,  caz.)  >->•  renovê. 
renoverar  (bra.)  h»  renovar. 

renserê  ©  it.  rinserrare  S  1878  ringsèrrâ  6  imperf.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:41) 
gad.  rinserè  Badiarinserê 
v.tr.  ©  rinsera 

cingere,  delimitare  (gad.)  ©  racchiudere  ®  einschlie- 
tien,  umschlietien  o  a)  chi grait  crèps,  che  riitserâ  la  val, 
che  s’â  conservè  di  mile  agn  tra  i  stravènc  chi  grangn’ 
crepp,  che  ringsèrrö  la  val,  ch  ’s  ’a  conservè  di  mille  angn  ’ 
tra  i  strawentg  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
renuvê  (grd.)  h»-  renovê. 

Renzo  1  1860  Renzo  (IoriG,  InjignàLetl860*-2013:402) 
fas.  Renzo  caz.  Renzo 

antrop. 

NOME  DEL  PROTA  GONISTA  DEL  ROMANZO  "i  PROMESSI 

sposi"  di  manzoni  (fas.)  ©  Renzo  ®  Renzo  o  a)  Ses- 
sache,  l’à  responet  Renz.o:  n  let  a  la  boita  voi,  bèsta  clte  i 
leitzei  sie  de  lesciva  itec  Sesàche,  la  responet  Renzo:  Un  let 
alla  bona  voi,  besta  che  i  lenzei  sia  de  lesciva  netcs  loriG, 
InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.). 

Renzo  (fas.,  caz.)  h>-  Renzo. 
reo  (amp.)  <->•  rie. 

reprejentant  ©  it.  rappresentante  S  1873  rappresentante 
(Anonim,  PrimaRapresentanza  1873*-1973:26) 

gad.  rapresentant  grd.  reprejentant  fas.  raprejentant  fod.  ra- 
prejentânt  col.  raprejentant  amp.  rapresentante  LD  raprejen- 
tant 

s.m.f.  ©  reprejentanc,  reprejentanta,  reprejentantes 

PERSONA  (O  GRUPPO,  ENTE  O  ORGANO,  ISTITUZIONE)  CHE 
RAPPRESENTA  UNA  O  PIU  ALTRE  PERSONE  E  AGISCE  PER 

loro  conto  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.)  ©  rappresentante  ®  Verteter  o  a)  Se  te  sos 
rapresentante  /  Come  poeta,  te  sos  stà  /  Un  niotivo  dute 
cuante  / Sci!  Pardis,  de  te  ittdorà.  Se  te  sòs  Rappresentante 
/  Come  poeta,  te  sos  stà  /  Un  motivo  dute  quante  /  Sci!  Par- 
dis,  detèindorâ.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:26 
(amp.);  b)  Sti  sbalie  e  sta  mancanzes,  / Come  anclte  i  ero- 
re,  /  No  voi  ai  rapresentantes  /  Parti  egualmente  fra  lore. 
Sti  sbaglie  e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  errore,  / No  voi 
ai  Rappresentantes  / Parti  egualmente  fra  lore.  Anonim,  Mo- 
numento1873:4  (amp.). 
reprejentant  (grd.)  >->•  reprejentant. 
reprejentanza  ©  it.  rappresentanza  (EWD  5,  377)  1  1845  rapre- 
sentanza  (BrunelG,  TomasKuzl861 :1) 
gad.  rapresentanza  grd.  reprejentanza  fas.  raprejentanza 
bra.  raprejentanza  fod.  raprejentânza  amp.  rapresentanza 
LD  reprejentanza 
s.f.  ©  raprejentanzes 

ASSEMBLEA  PUBBLICA  RAPPRESENTATIVA  DI  OGNI  COMUNE 
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INUNA  REGIONEA  STATUTO  ORDINARIO  (faS.  R  1914/99;  Mz 
1976,  amp.)  ©  consiglio  comunale  ®  Gemeinderat  o  a ) 
"Onorada  raprejentanza  vegne  a  me  tor  chel  stroset,  che 
ades  (d’istà)  no  l  durade  mia  piü. "  "Onorada  rapresen- 
tanza  vegne  a  me  tor  kel  strozèt,  ke  adès  (d’ istà)  no  l  dura- 
de  mia  piü."  BrunelG,  TomasKuzl  861:1  (bra.);  b)  Ma  afare 
d’inportanza,  / E  Dio  ci guardi  de  falà;  /  ‘L  ê  de  sta  Rapre- 
sentanza  /  Che  me  voi  tta  fre  ocupà.  Ma  affare  d  ’impor- 
tanza,  / E  diociguardi  de fallâ;  / L’è  de  sta  Rappresentan- 
za  /  Che  me  voi  naffrè  occupâ.  Anonim,  Monumento1873:1 
(amp.). 

reprejentanza  (grd.,  LD)  h>-  reprejentanza. 
reprejentazion  ©  it.  rappresentazione  (EWD  5,  377)  i  1833 
rapresentaziun  (DeRüM,  OnurReveril833-1995:234) 
gad.  rapresentaziun  Badia  rapresentaziun  grd.  reprejenta- 
zion  fas.  raprejentazion  fod.  raprejentazion  amp.  rapresen- 
tazion  LD  reprejentazion  MdR  raprejentaziun 
s.f.  ©  reprejentazions 

REALIZZAZIONE  DI  UNO  SPETTACOLO  TEATRALE,  E  LO  SPET- 
TACOLO  STESSO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  recita,  rappresentazione  ®  Vor- 
stellung,  Aufführung,  Darstellung  o  a)  Perdonede,  iö  ne 
sun  stada  ite,  porci  che  la  raprejentaziun  ch  ’êi  à  dè  inier, 
n  ’ê  de  mi  gusto.  Perdonède,jeu  ne  sun  stada  ite,  porqhi  che 
la  rapresentaziun  ch  ’èi  ha  dè  inier,  n  ’ê  de  mi  gusto.  DeRüM, 
OnurReveril  833-1 995:234  (MdR). 
reprejentazion  (grd.,  LD)  reprejentazion. 
reprejentê  ©  it.  rappresentare  (EWD  5,  377)  i  1833  rapresentè 
p.p.  m.sg.  (DeRüM,  OnurReveril833-1995:234) 
gad.  rapresentê  Badia  raprejentè  grd.  reprejentê  fas.  ra- 
prejentèr  fod.  raprejentê  col.  rapresentà  amp.  rapresentà  LD 
reprejentè  MdR  raprejentè 
v.tr.  ©  reprejenteia 

1  RAPPRESENTARE  IN  FORMA  VISIBILE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  raffigura- 
re,  rappresentare  ®  darstellen  o  a)  N  di  stajova  n  grunt 
de  jênt  jêuna  dant  a  n  cunvènt  di  capuzineri,  y  cunsci- 
drova  na  pitura  sul  mur  de  chèl,  che  reprejentova  Sant 
Antone,  che  perdicova  ai  uciei  y  ai  pèsc.  Utj  di  stasova 
urj  grum  de  sênt  souna  dànt  a  utj  cunvênt  dei  Capuzine- 
ri,  y  cunsidròva  na  pittura  sul  mur  de  chèll,  chè  rappresèn- 
tòva  Sànt  Antone,  chè  perdicòva  ai  ucöi  y  ai  pès.  VianUA, 
JèntCunvènt1864:195  (grd.) 

2  mettere  in  scena  uno  spettacolo  (MdR)  ©  rappre- 
sentare  ®  aufführen  o  a)  Ci  àn  pa  raprejentè  inier? / An 
à  raprejentè  na  tragedia;  chilò  èl  ciantò  la  zetola.  (fhi  han 
pa  rapresentè  inier?  /  An  ha  rapresentè  ‘na  tragèdia;  qui- 
lò  èl  qhiamò  la  zettola.  DeRüM,  OnurReveril  833-1 995:234 
(MdR) 

p.p.  come  agg.  ©  reprejentês,  reprejenteda,  reprejentedes 
rafigurato  per  mezzo  di  immagini  (gad.)  ©  rappre- 
sentato  ©  dargestellt  o  a)  ilò  odöit  söit  na  bela pitöra  ra- 
presentada  la  storia  de  Geitofefa  illà  udöng  souna  bella 
pittura  rappresentada  la  storia  d’Genofefa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa  1878: 127  (Badia). 
reprejentê  (grd.,  LD)  hv  reprejentê. 
rer  ©  RARUS  x  it.  raro  i  1873  rarissimo  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:33) 

gad.  re  mar.  re  Badia  re  grd.  rer  fas.  rèr  caz.  raro  bra.  rar  moe.  raro 
fod.  rar,  raro  amp.  raro  LD  rer 
agg.  ©  rers,  rera,  reres 

POCO  FREQUENTE  NEL  TEMPO,  CHE  ACCADE  POCHE  VOLTE 


(gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  raro 
®  selten  o  a)  Eco,  uit  cuarto  cocodrilo  /  Uit  rarissimo 
esenplar/ De  ra  Boite  e  del  Nilo  Ecco,  un  quarto  coccodril- 
lo  /  Un  rarissimo  esemplar  / Dera  Boite  e  del  Nilo  Anonim, 
ManageriaComunal1873-1973:33  (amp.);  b)  Guelfo  â  cuntè 
la  storia  rara  assâ,  impedi  gonot  dales  leghermes  Guel- 
fo  à  cuntè  la  storia  rara  assà,  impedi  gonot  daües  legrimes 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15  (Badia);  c)  Dentâ,  giti- 
de  düc  canc,  da  Suramunty  ladins,  /  Gherdênes,  todèsc, 
passede  i  confins,  /  Che  ita  Mèssa  itovela  è  solenitè  rara 
/  Sura  Col  Maladèt,  chilò  te  Corvara.  De  ma  gnide  diitg 
cantg,  da  Suramunt  e  Ladings,  /  Gherdànnes,  Todàss,  pas- 
sede  i  confmgs,  /  Che  na  Massa  novella  è  solennitè  rara  / 
Sura  coll  maladatt,  chilò  te  Corvara.  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal  879:4  (Badia). 
rer  (grd.,  LD)  >-►  rer. 
rèr  (fas.)  >->•  rer. 
res  (fod.)  >->•  ref. 
resa  (mar.,  fas.)  >->-  ruesa. 

Resciesa  i  1 864  Resiöza  (VianL'A,  JanAmalà  I  864: 1 99) 
grd.  Resciesa 

topon. 

ALTIPIANO  NEL  GRUPPO  DELLE  ODLE,  TRA  LA  VAL  GARDENA 

ela  val  difunes  (grd.  F  2002)  ©  Rasciesa  ®  Raschötz 
o  a)  Jait  fova  jit  suit  Resciesa  a  trè  lèitia,  toma,  se  fej  mel, 
y  rua  dut  amalà  a  cèsa.  Sàij  fòà  sit  suij  Resiöza  a  trè  lêgija, 
toma,  sè  fès  mèl,  y  rua  dutt  ammalà  a  tgèsa.  VianUA,  JanA- 
malà1864:199  (grd.). 

Resciesa  (grd.)  >->•  Resciesa. 
resia  (col.)  >->-  rejia. 

resiste  ©  it.  resistere  <  RESISTERE  (EWD  5,  509)  1  1858  resistö  3 
(ZacchiaGB,  ContieFasciane  1858*3) 
gad.  resiste  Badiaresiste  fas.  resister  caz.  rejister  bra.  resister 
fod.  resiste 

v.intr.  ©  resist,  resiston,  resistü 

1  CONTRASTARE  UN’AZIONE DI FORZA  CONDOTTA  DA  ALTRI, 

OPPORSI  (gad .  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  resistere  ® 
standhalten 

2  RIUSCIRE  A  SOPPORTARE  CONDIZIONI  AVVERSE  O  SITUA- 

zioni  sgradevoli;  reggere  (gad.,  fas.)  ©  resistere  ® 
aushalten,  durchhalten  o  a)  sta  tousa,  che  era  na  fia  de  n 
re,  à  dit,  che  se  I  resiste  amò  doi  dis  ela  sarà  librada  e  so 
sposa.  stö  touschö,  chö  erò  nò  fiò  den  re,  a  dit,  chö  söl  re- 
sistö  amò  doi  dis  ölla  sara  librada  ö  sö  sposö.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:3  (bra.);  b)  Co  mai  sarâ  boita  de  re- 
siste  chilö  ita  planta  delicata  compagna  a  chèsta.  Co  mai 
sarà  bona  de  resister  chilò  na  pianta  delicata  compagna  a 
chesta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:18  (Badia);  c)  mo  la 
uma,  prinzipèssa  de  jiiitil  sanch,  trata  sö  tla  comoditè  te 
beles  stanzes,  ite  n  ’êplü  capaz.e  de  resiste  tl  cröde  de  chèra 
caverna  mo  la  uma,  prinzipessa  d’jintil  sanc,  tratta  sou  t’ 
la  comoditè  te  belles  stanzes,  nen  ’è plou  capaze  d  ’resistè  t  ’I 
crude  d’chella  caverna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61 
(Badia). 

resiste  (gad.,  Badia,  fod.)  resiste. 
resister  (fas.,  bra.)  >->-  resiste. 
resolutèza  (MdR)  >->-  ressoluteza. 
resolve  (amp.)  >->■  ressolve. 

respet  ©  it.  rispetto  <  RÈSPECTUS  (EWD  5,  509)  i  1856  respet 
(BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:256) 
gad.  respet  mar.  respet  Badia  respet  grd.  respet  fas.  respet  bra. 
respet  fod.  respet  col.  rispet  amp.  rispeto  LD  respet 
s.m.  sg. 
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respone 


SENTIMENTO  E  ATTEGGIAMENTO  DI  DEFERENZA  VERSO 
QUALCUNO  CHE  SI  RITIENE  DEGNO  DI  STIMA  E  DI  ONORE 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  rispetto  ®  Respekt,  Achtung  o  a)  Oh!  per  compirge 
vosc  azet,  /  Confidà  en  El  volege  ben  jent,  / Dapò  1  piovan 
sarà  content/Mo  soraldut portage  respet  Oh!  per  compir- 
ge  vos  atzet,  /  Confidà  ‘n  El  volee  bengxent,  /  Dapò  ‘I  Pio- 
vang  sarà  content  /  Mo  sora  ‘l  dut  portae  respet  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:256  (bra.);  b)  Chi  che  rejona 
puech  mostra  respet,  y  de  vester  valênt,  /  Chi  che  rejona 
a  si  temp,  mostra  crianza,  y  d’avèi  talènt.  Chi  chè  rèsona 
puech  mostra  respött,  y  de  vöst  ’r  valènt,  /  Chi  chè  rèsona  a 
si  têmp,  mostra  crianza,  y  d  'avèi  talênt.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  L’unica  porsona  ch’al  i  desmo- 
strâ  respet  y  amur  fora  de  mosöra,  ê  Genofefa  L  'unica 
persona,  ch  ’el  i  desmostraa  respett  e  amurfor  de  mefura, 
è  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia);  d)  I 
omi  se  desmostrâ plêgns  de  respet  sciöche  sc’ai  foss  te  dli- 
jia  I  ommi  sè  desmostrâ  plengn  ’s  d  ’respett  sceoucch  s  ’  ei 
foss’te  dlisia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:118  (Badia) 

♦  respet  a  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  fod.  Ms  2005)  ©  ri- 
spetto  a  ©  im  Vergleich  zu  o  a)  nto  z.ènz.a  laur  êl  n  vire  da 
incrêsce  y  pesoch,  che  a  respet  al  oz.io  ê  vigni  gran  fadia 
n  henejiz.e  mo  zenza  laür  èlle  ‘ng  vire  da  ingcresce  ep'JÖc, 
chè  a  respett  all’özio  è  vigne  grangfadia  ‘ng  benefizio  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia). 
respet  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  re- 
spet. 

respetar  (bra.)  respetê. 

respetê  ©  it.  rispettare  <  RÈSPECTÂRE  (EWD  5,  510)  I  1632  re- 
spettèp.p.  m.sg.  (Proclamal 632-1 99 1:160) 
gad.  respetê  mar.  respetê  Badia  respetè  grd.  respetê  fas.  re- 
spetèr  bra.  respetar  fod.  respetê  col.  rispetà  amp.  rispetà  LD 
respetè 

v.tr.  ©  respeteia 

MANIFESTARE  NELLE  PAROLE  E  NEGLI ATTI IL  PROPRIO  SEN- 
TIMENTO  DI RISPETTO  VERSO  QUALCUNO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rispettare, 
stimare  ®  respektieren  o  a)  Ve  rispeto,  recordae / Aê pri- 
ma  scomenzà  /  Vosc  dan,  no  v<?  lamentà,  /  Se  el  vespei  ve 
becarà!  Ve  rispetto  recordae  / Avè,  prima  scomenzà  /  Vosc, 
dan  ’ no  ve  lamentà,  / Se  el  vespei  ve  beccàrà!  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.);  b)  Tal  ê  dan  1000 
agn  le  Brabant,  vijin  ala  Francia,  patria  de  S.  Genofefa, 
governè  da  n  düca  de  gran  nobiltê,  da  diic  respetê  Tal  ê 
dang  1000  angn  ’  ‘1  Brabante,  vijing  alla  Francea,  patria  de 
S.  Genofefa,  governè  dang  duca  de  gran  nobiltè,  da  duttg’ 
respettè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  respetês,  respeteda,  respetedes 

CHE  GODE  DI  UNA  BUONA  REPUTAZIONE,  APPREZZATO 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  © 
rispettato  ®  respektiert  o  a)  Mestegay  cun  düc  en  con- 
fidènza  tolöra  le  mangê  fora  dla  man,  y  ara  ê  respetada  - 
finamai  dai  cians  da  ciacia  Mest  ’ga  e  cung  duttg  ’  in  con- 
fidenza  tolöla  ‘l  mangiè  fora  d’la  mang,  e  ella  ê  respettada 
-  fingmai  dai  ciangs  da  ciaccea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:126  (Badia). 

respetê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  i-y  respetê. 
respetè  (Badia)  respetê. 


respetèr  (fas.)  i-*-  respetê. 
respetèus  (grd.)  respetous. 

respetous  ©  it.  rispettoso  I  1878  rispettosa  f.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:6) 

gad.  respetus  mar.  respetus  Badia  respetus  grd.  respetèus  fas. 
respetous  fod.  respetous  amp.  rispetos  LD  respetous 
agg.  ®  respetousc,  respetousa,  respetouses 

CHE  HA  O  SENTE,  CHE  DIMOSTRA  O  ESPRIME  RISPETTO  PER 
LA  SUPERIORITÀ  O  PER  I  DIRITTI  ALTRUI  (gad.  V/P  1998; 
DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  rispettoso  ®  ehrerbietig,  respektvoll  o  a)  i  dijö 
a  vignun  parores  umiles  zerties  plènes  d’amur,  ê  respeto- 
sa  verso  i  veci  i  dijö  a  vignung  parores  umiles  zerties  ple- 
nes  d’amur,  ê  rispettosa  verso  i  vecci  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:6  (Badia);  b)  Folâ  a  rode  incèria  stöi  respetusc 
zênza  favela  a  odèi  le  conte  Follà  a  rode  incear  ia  stei  ri- 
spettosi zenza  favella  a  udei  ‘l  conte  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:98  (Badia). 

respetous  (fas.,  fod.,  LD)  respetous. 

respetus  (gad.,  mar.,  Badia)  h»-  respetous. 

respogne  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h»-  respone. 
responde  (col.,  amp.)  respone. 

respone  ©  RÈSPONDÈRE  (EWD  5,  51 1 ;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/res’pOnd-e-)  i  1763  respognè  ‘respondeo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  respogne  mar.  respogne  Badia  respogne  grd.  respuen- 
der  fas.  responer  caz.  responer  bra.  responer  moe.  responer 
fod.  respone  col.  responde  amp.  responde  LD  respone  MdR 
respogne 

v.intr.  ®  respon,  responon,  responü 

1  PARLARE  O  SCRIVEREA  PROPRIA  VOLTA  A  CHI HA  RIVOL- 
TO  UNA  DOMANDA  O  HA  SCRITTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  rispondere,  replicare  ©  antworten,  beant- 
worten  o  a)  L  ie  vèira,  respuend  l  auter:  ma  rejone  nsci, 
acioche  vo  nte  ntendèise.  L’jce  vceira,  respuend  l’auter: 
ma  reschòne  inschi,  atschokce  vo  m’entendceise.  PlonerM, 
Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  b)  Mo  al  s’à  dessenê,  y  ne 
orö  ji  ite;  mo  so  pere  è  jü  fora,  y  â  scomencê  a  le  periè. 
Mo  al  â  respognü,  y  dit  a  so  pere  Mo  al  s  ’  ha  dessenè,  è 
ne  oròa  shi  ite;  mò  so  père  è  shüfora,  e  hà  schomentschè  a 
l’priè.  Mo  al  hà  respognü,  e  dit  a  so  père  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoBAD1832:141  (Badia);  c)  Si pere  eder  ie  uni  ora,  y 
à  scuntencià  a  I  priè.  Ad  èl  al  respundü,  y  dit  a  si  pere  Si 
père  èdr  joe  uni  ora,  y  ha  scomenzà  a  ‘l  priè.  A  d  ’èl  al  re- 
spondu,  y  dit  a  si pêre  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI  832:1 43 
(grd.);  d)  Ma  chel ge  à  responü  a  so père:  vèrda!  gè  te  ser- 
ve  jà  tenc  de  egn,  e  no  è  mai  dejobedi  a  tie  comandi  Ma 
chel j  ’à  responü  a  so père:  vèrda!je  te  serve  shà  teng  d  ’eng, 
e  no  è  mai  deshobedi  a  tie  comàndi  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:146  (caz.);  e)  "Pensè  a  la  mort?",  respogn 
le  vedl.  "Iö  ne  pènse  pa  inciamò  de  ntori  iö.  "  "Pensè  a 
la  mort?",  respogn  le  vedl.  "Jeu  ne  pènse  pa  inghiamò  de 
mori  jeu. "  DeRüM,  OmVedl1833-1995:277  (MdR);  f)  "Oh, 
no,  no",  respögnel,  "clte  èla  ne  m’à  fat  la  fana  plèna!" 
"Oh,  nò,  nò",  respognl,  "ch  ’êlla  ne  m  ’hafat  la  fana  plêna!" 
DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR);  g)  Malfili’à  re- 
sponü:  Ma  cialè pere:  Mi  v’è  dagnèra  sen’i  tànt  de  agn, 
e  mi  no  v’è  mei  dejobedi  Ma  ‘Ifi  gli  ha  responü:  Ma  cialè 
pere:  Mi  v  ’è  dagnara  servi  tant  de  ang,  e  mi  no  v  ’è  mei  di- 
sobedi  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:262  (fod.);  h)  ma 
el  7  à  respondü:  Vardà,  pare,  iö  ve  servo  tante  ane  e  ito 


respone 
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v’èi  mai  dejubidi  ma  el  l’ha  rispondu:  Vardà,  pare,  iò  ve 
servo  tante  anne  e  no  v’hei  mai  desubidi  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  i)  Al  ê  vèi,  respogn  l’a- 
ter,  mo  iö  rajoni  insciö,  acioche  m  ’intenêise.  Èl  è  vêi,  re- 
spogn  l  ’àter,  mo  jè  ragione  insò,  acciòche  m  ’intènnèise. 
PlonerM,  Erzàhlungl BAD1856:23  (Badia);  j)  ‘L  ê  vero,  re- 
sponde  st’outro,  ma parlo  cosci,  perchê  vos  m’intendede. 
L  ’è  vero,  responde  st  ’autro,  ma  parlo  cosi,  perchè  vos  m  ’in- 
tendede.  PlonerM,  ErzàhlunglAMPI 856:23  (amp.);  k)  y  re- 
spogn,  che  cösta  foss  na  bona  gauja  por  sperê,  ch  ’ldio 
ejaudiss  söa  periada  y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona 
gausa  por  sperè,  ch  ’lddio  esaudiss  soa  priada  PlonerM, 
Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  I)  e  respon,  che  chèsta  fos- 
sa  la  dèrta  (gauja)  per  sperê,  che  I  bon  Dio  l  ejaudissa  de 
clièl  che  I preia  e  respogn,  che  quèsta  fossa  la  dêrta  (gausa) 
persperè,  che  l’boq  Dio  lo  saudissa  de  quèl  ch  ’el prèya  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  m)  L’ost  senza  respo- 
ner parola,  l’à  pojà  sun  desch  l  calamèr,  e  l papier  L’Ost 
senza  responer  paròla,  la  posà  sun  desch  el  Calamer,  e  el 
papièr  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  n)  Calchedun 
da  chel  che  sento  /  Del  seralio  comunal  /  Clte  êi  risposto 
al  "Monumento" / S’in  on  à  bü  tanto parmal.  Calchedun 
da  chel  ’  chè  sento  /  Del  surraglio  Comunal  /  Che  ei  rispo- 
sto  al  Monumento  / Sin  ’on  abü,  tanto  par  mal.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.);  o)  Yèra  alincuntra 
l’â  conesciü  ala pröma  odlada,  y  respognö  cun  usc  lamen- 
tabla  E  ella  all’  ingcuntra  l’â  conesceü  alla  pruma  odlada, 
e  respognö  cung  usc’ lamentabile  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:91  (Badia) 

2  FORNIRE  UNA  RISPOSTA  NON  VERBALE  A  DOMANDE  O  SE- 

gnali (gaà.)  ©  rispondere  ®  erwidern  o  a)  Rovê ala por- 
ta  dl  ciastel  cun  süa  compagnia  le  grof  dâ  ordin  al  aral- 
do,  trombetier,  de  sonè  le  corn  por  sègit,  ch  ’èl  ê  dan  man 
y  la  guardia  söla  tor  respogn  al  segital.  R  ’vè  alla  porta  d  7 
ciastell  cung  sua  compagnia  ‘I  grof  dà  ordine  all’  araldo, 
trombettièr,  d  ’sonè  ‘I  cör  pur  sengn  ’,  ch  ’el  ê  dang  mang  ’  e 
la  guardia  soulla  torr  respogn  ’ al  signal.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:84  (Badia);  b)  y  scemia  ch’al  ite  capi  ciamò 
nia,  respognöl  impö  cuit  it  bel  riamênt  e  semia  ch  ’el  nè 
capi  ciamò  nia,  respognöle  impò  cunung  bell  riament  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia). 
respone  (fod.,  LD)  >->•  respone. 
responer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >-►  respone. 
resposta  ©  deriv.  di  respone  (EWD  5,  512)  1  1832  resposta  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD  1832:152) 
gad.  resposta  mar.  resposta  Badia  resposta  grd.  resposta  fas. 
resposta  caz.  resposta  fod.  resposta  col.  risposta  amp.  rispo- 
sta  LD  resposta  MdR  resposta 
s.f.  ®  respostes 

1  l’atto  e  il  fatto  di  rispondere  a  una  domanda  o  a 
UNA  RICHIESTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  risposta  ®  Ant- 
wort  o  a)  Ma  dèl  ie  dà  chèsta  resposta  Ma  al  je  da  casta  re- 
sposta  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  b)  "Olt, 
por  podèi  ittangê  vigne  dê  pait  de  formènt",  fö  la  respo- 
sta!  "Oh,  por  podêi  mangè  vigne  dè  pah  de  formênt",  fö  la 
resposta!  DeRüM,  Studiêl 833-1 995:278  (MdR);  c)  Tan  d’a- 
tti  èis’a?  /  Ie  crèie,  clt’ebe  plu  ani,  clte  vo  grosc  te  fuia, 
fova  la  resposta.  Tàij  d’àgni  èis  pa?  / Iö  crèje,  ch  ’ebbe plu 
àgni,  che  vo  gròste  te  fuja,  foà  la  rispòsta.  VianUA,  JanA- 
malà1864:200  (grd.);  d)  "Vera",  êla  resposta.  "Verra",  è  la 
resposta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  e)  mo 
mèss  pa  ’ci  chèsta  jènt  mori  sciöclte  ttos?  Zènzater,  (ê  la 
resposta  de  Genofefa)  porci  che  la  mort  toca  a  düc.  mo 


mess  ’pa  ci  chesta  jent  mori  sceoucche  nos?  Zenz  ’at  ’r,  (è  la 
resposta  d  ’Genofefa)  purcicche  la  mort  tocca  a  duttg  ’.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:65  (Badia) 

2  LE  PAROLE  O  LO  SCRITTO  CON  CUI  SI RISPONDE  (g  ad . )  © 
risposta  ©  Antwort  o  a)  Finalmènter  êl  rovè  la  resposta, 
cola  novitè,  che  Genofefay  so  fi  ègitüs  acopà  Finalment  ’r 
èle  r  ’vè  la  r  ’sposta,  colla  novitè,  che  Genofefa  e  sofiè  gniis 
accoppà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia) 

3  C/Ò  CIIE  SI  FA  O  SI  DICE  IN  RAPPORTO  A  QUANTO  AL- 

tri  fanno  o  dicono  (amp.)  ©  risposta  ®  Erwiderung 
o  a)  Par  vosoutre  macaroi  / Meritaa  una  risposta  /  Ce  la- 
oro  da  stanpioi.  Par  vosöutre  maccaroi  /  Meritaà  una  ri- 
sposta  /  Ce  lavoro  da  stampiòi.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:23  (amp.);  b)  Par  ra  me  manegeria  / Na  ri- 
sposta  el  me  vö  dà  /  Con  un  ’outra  poesia  /  Da  fei  propio 
strabalà.  Par  a  me  Manegeria  /  Na  risposta  el  me  vo  dà  / 
Con  un  ’outra  poesia  / Da  fei propio  straballà.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal1873-1 973:38  (amp.) 

♦  dê  resposta  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.,  fod.  DLS2002,  amp.  DLS2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
rispondere,  replicare  ®  antworten,  beantworten  o  a)  Mo 
èl  i  dà  chèsta  resposta  èl:  Vè,  fomena!  Chèsta  ota  ài  mo 
vorii  stimè  a  te  iö.  Mò  èl  i  da  questa  resposta  èl:  Vè,  fome- 
na!  Questa  òta  hai  mò  vorii  stimè  a  tè  jeu.  DeRüM,  Merca- 
dantCiavail 833-1995:273  (MdR);  b)  Unta,  i gnarâ  cun  os;  i 
n  ’ö  restè  iö  inanter  i  bur  lus,  che  ne  dâ  degöna  resposta  sc  ’ 
an  i  baia  ados  Uma,  i  gnarà  cung  os;  i  n  ’ò  r  ’stè  iou  inant  ’r 
i  bur  lüs,  che  nè  da  d’guna  resposta  s  ’ang  i  baia  addös  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia);  c)  ma  el  ge  dajea 
respostes  che  no  l  sà  nia  olaclte  I  va  e  da  olache  l  vegn.  ma 
el  ge  dajea  respostes  ke  no  l  sa  nia  olà,  ke  l  va,  e  da  ola  ke  I 
ven.  (caz.);  d)  a  I’aldi gnon  cun  domandes  furbes  y  scica- 
des,  y  a  vigtti  domanda  dè  respostes  intendores  fora  dl  so- 
lit  a  I  ’aldi  gnang  cung  dimandes  furbes  e  siccades,  e  a  vi- 
gne  dimanda  dè  respostes  intendores  fora  d  ’I  solito  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia). 

resposta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD, 
MdR)  >-»•  resposta. 
respuender  (grd.)  >-»•  respone. 

ressegnê  ©  it.  rassegnare  <  RESIGNÀRE  (EWD  5,  473)  i  1833  se 
ressegnê  (DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:261) 
gad.  rassegnê  mar.  rassegnê  Badia  rassegnè  grd.  resseniè 
fas.  rassegnèr  moe.  rassegnar  fod.  rassegnè  col.  rassignê  LD 
ressegnê  MdR ressegnê 
v.tr.  ©  rassegneia 

RINUN CIARE  A  UN  INCARICO,  A  UNA  FUNZIONE  (gad  .)  © 

rassegnare  ®  niederlegen 

♦  se  ressegnê  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  arrendersi,  rasse- 
gnarsi  ®  sich  abfinden,  sich  fügen,  sich  ergeben  o  a) 
Po  èi  messerà  iitc’  èi  se  ressegnè,  dè  de  chèl  che  Doinene- 
die  l’à  ntenada  insciö  Pò  èi  messerà  inc;h  ’  èi  se  ressegnè, 
dè  de  quèl  che  Domenedie  I’ha  menada  insceu  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat1833-1995:261  (MdR);  b)  Intan  m’öi  ras- 
segnèy poitsè  ales  ligrêzes  che  vêgit  Intang  m  ’öi  rassegnè, 
e pungsè  aües  ligrezzes  ch  ’vengn  ’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:54  (Badia). 

ressegnê  (LD,  MdR)  >-»•  ressegnê. 
resseniè  (grd.)  ressegnê. 

ressoluteza  ©  it.  risolutezza  i  1833  resolutèzza  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:269) 
gad.  ressolutèza  grd.  ressolutèza  MdR  resolutèza 
s.f.  sg. 

ATTEGGIAMENTO  DI A  CCENTUATA  FERMEZZA  SUL  PIANO  DEI 
RAPPORTI  UMANI  E  DEL  COMPORTAMENTO  (grd.  F  2002, 
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ressureziun 


MdR)  ©  risolutezza  ©  Entschiedenheit,  Entschlossen- 
heit  o  a)  por  chela  che  nos  nes  sentiun  capazi ,  sce  ne  dês- 
sen  nes  parè  o  recusè  de  l  ’azetè  con  animo  e  resolutèza 
por  quêlla  che  nos  nes  sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes  parè 
o  recusê  de  l’accettè  coh  animo  e  resolutèzza  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 
ressolutêza  (gad.,  grd.)  h»-  ressoluteza. 
ressoluzion  ©  it.  risoluzione  (EWD  5,  513)  S  1841  resoluziong 
(SoraperraA,  F iProdigoC AZ 1 84 1  - 1 986:246) 
gad.  ressoluziun  Badia  risoluziun  grd.  ressoluzion  fas.  resso- 
luzion  caz.  ressoluzion  fod.  ressoluzion  LD  ressoluzion 
s.f.  ©  ressoluzions 

DECISIONE,  DETERMINAZIONE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  Q  risoluzione  ©  Entschluss,  Entschei- 
dung  o  a)  Canche  I’à  fat  chesta  ressoluzion,  el  leva  sü 
en  pe,  l  se  met  a  dertura  sul  viac  per  jir  a  cèsa.  Canche 
l’hafat  chesta  resoluziong,  el  leva  su  ‘n  pè,  el  se  met  a 
dertura  sul  viacc  per  gir  a  cièsa.  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  b)  Pernanche  I  à  abü  fat  chèsta 
ressoluzion,  s’à  èl  subit  metü  sun  streda,  y  ie  jit  da  si  pere 
zeruch.  Pernàijchè  I  ’hà  abü  fàtt  chêsta  resoluzioij,  s  ’  hà  èl 
subit  mettü  surj  strèda,  y  jè  sit  da  si père  zruch.  VianUA,  Fi- 
Prodigol 864:1 92  (grd.);  c) yspo  na  te  ressoluziun  despera- 
da  n  ’i  podessera  portè  la  niort  a  chi  dui  galantomi  e  de- 
spò  na  te  resoluziung  desperada  n  ’i  podess  ’la  portè  la  mort 
a  chi  dui  galantömi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Ba- 
dia);  d)  i  â  finamai fatla  ressoluziun  d’i scraièpro  da  lunc 
i  à  finmai  fatt  la  r  ’soleziung  d’i  scraiè  pro  da  lunc’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 
ressoluzion  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  ressoluzion. 
ressoluziun  (gad.)  h>  ressoluzion. 
ressolve  ©  it.  risolvere  <  RESOLVERE  (EWD  5,  513)  I  1807  resolt 
p.p.  m.sg.  (PlonerM,  Erzâhlung2GRD1807:45) 
gad.  ressolve  mar.  ressolve  Badia  ressolve  grd.  ressolver  fas. 
ressolver  bra.  ressolver  moe.  ressolver  fod.  ressolve  amp.  re- 
solve  LD  ressolve 
v.tr.  ©  ressolv,  ressolvon,  ressolt 

PRENDERE  UNA  DECISIONE  SUPERANDO  DUBBI  O  ESITAZIO- 
NI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  Q  decidere,  risolversi  ©  entschliessen,  be- 
schlielien  o  a)  Mepissae,  o  Dio!  l’è  certo  Salin,  /  Che  à 
ressolt  de  jir  a  vin,  / L  ’è  certo  cltel  maladet  mat,  /  Che  vegn 
a  tor  ades  l  so  musciat.  Me  pisae,  oh  Dio!  I  è  certo  Saling, 
/  Ke  ha  resòlt  de  zir  a  vin,  /  L  è  certo  kel  maledêt  mat,  / 
Ke  veng  a  tor  adês  I  so  musàt.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:2 
(bra.);  b)  desperada  de poder  aer  vendeta  o  calche  solievo 
ala  sova  pascion,  l’à  ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar  la  vilia- 
cheria  de  sto  Re.  desperada  de  poder  aver  vendetta  o  cal- 
che  soüievo  alla  soa  passion,  l’ha  rezolt  de  voler  zir  a  en- 
zuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.) 

p.p.  come  agg.  ©  ressolt,  ressolc,  ressolta,  ressoltes 
FERMAMENTE  DECISO  A  COMPORTARSI IN  UN  DETERMINA- 

to  modo  (gad.)  ©  risoluto  ©  entschlossen  o  a)  Iitsciö 
dess  vigiii  uma  i  dè  sü  fis  a  Idi,  ressolta  d’i  itudri  sö  por  Èl 
Ingsceoü  dess  ’vign  ’uma  i  dè  si i  fiis  a  Iddi,  resolta  di  nudri 
sou pur  El  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia) 

♦  se  ressolve  (gad.  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  Q  decidersi,  risolversi  © 
sich  entscheiden,  sich  entschliessen  o  a)  Ls’à  ressolt  de 
depèitjer  l  un  dut  desnut,  y  l  auter  n  ciamèija.  L’s’a  resolt 
dce  depcenscher  l’ung  dut  dceschnut,  y  l’auter  in  tgiamei- 


scha.  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45  (grd.);  b)  Al  s’â  res- 
solt  de  deponje  önn  döt  desnü,  y  l’ater  en  ciantèja.  ÈI  s  ’a 
resolt  de  deponger  'ij  tòtt  desnü,  y  l  'àter  in  ghamescia.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2MAR1 856:24  (mar.);  c)  Alora  èi  ciapà  cuo- 
re,  / E  m  ’èi  resolto  continuà  / Su  sto  metro  a  di  de  lore,  / E 
di  afare  che  7  èstà.  Allora  ei  ciappà  cuore,  /E  m  ’ei  resolto 
continuâ  /  Su  sto  metro  a  di  de  lore,  /  E  di  affare  che  l  ’è  stà. 
Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  d)  La  segnora  al  sentir 
chesta  cossa,  [. . .],  per  ita  consolazion  de  la  soa  tristeza,  se 
ê  ressolta  de  voler  eitjuriar  la  meseria  del  Re.  La  signora 
al  sentir  chösta  cosa,  [...],  per  na  consolazion  d§lla  soa  tri- 
stezza,  s  ’è  risolta  de  volör  injuriar  la  miseria  del  Re.  Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  e)  La  seitiêura  al 
audi  chèsta  cossa,  [...],  per  vel’  cunsulazion  de  si  mueia, 
se  ressolv  d’ulèi  minciunè  la  miseria  dl  Re.  Là  spgneura 
all’udi  chpsta  cosa,  [...],  per  vel  cunsulazion  dp  si  mueia, 
sp  rpsolf  d  ’ulpi  mincunè  lâ  miseria  dpl  Re.  RifesserJB,  Deca- 
meronlXGRDI  875:654  (grd.);  f)  La  signoura  al senti  chèsta 
cossa,  [...] per  ita  coitsolazioit  de  la  sua  tristèza,  s’è  res- 
solta  de  volei  ngiuriê  la  miseria  del  Re.  La  signoura  al  sen- 
ti  casta  cosa,  [...]  per  na  consolazion  della  sua  tristezza,  se 
è  resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re.  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI 875:655  (fod.);  g)  degügn  ite  sarâ  mai  ca- 
pazi  de  capi  l’odio,  che  por  chèsc  s  ’ê  descedè  sö  tl  anim  de 
Golo,  che  s  ’à  cuittdi  ressolt  de  la  roviitè  degungn  ’  nè  sarà 
mai  capazi  de  capi  I ’odio,  che purchesc ’s’ê  descedè  sout’ 
I  animo  de  Golo,  ch  ’e  s  ’ha  quindi  resolt  d  ’la  rovinè.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia). 

ressolve  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  h>-  ressolve. 

ressolver  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.)  >-►  ressolve. 

ressorezion  ©  it.  risurrezione  <  RESURRECTIÖ  (EWD  5,  514)  I 
1878  resorreziung  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:75) 
gad.  ressoreziun  mar.  ressoreziun  Badia  ressureziun  grd.  res- 
surezion  fas.  ressurezion  fod.  ressurezion 
s.f.  sg. 

RITORNO  DALLA  MORTE  ALLA  VITA,  CON  RIFERIMENTO  ALLA 
VICENDA  SOPRANNATURALE  DI  CRISTO  E  AL  GIUDIZIO  UNI- 

VERSALE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  risurrezione  ©  Auferstehung  o  a)  A  chisc  s’âl 
duncue  presentè  do  la  ressoreziun,  y  la  ligrêza,  ch’ai  â 
a  l’odèi,  i  à  fat  avêi  la  grazia,  de  l’odèi  ciamö  plü  otes  A 
chisc’s’ale  dunque prejentè  dò  la  resorreziung,  e  la  ligrez- 
za,  ch’ei  â  all’udei,  i  àfatt  avei  la  grazia,  d’I’udei  ciamò 
plou  ötes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia). 
ressoreziun  (gad.,  mar.)  h>  ressorezion. 
ressori  (gad.)  i->  ressori. 

ressori  ©  RE+EX+ORTRI  (Gsell  1991a:1 12)  I  1832  ressori  p.p. 
m.sg.  (FlallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140) 
gad.  ressorl  mar.  rosserl  Badia  ressurl  grd.  ressuri 
v.intr.  ©  ressoresc 

RISUSCITARE,  tornare  in  vita  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  risorgere,  risuscitare  © 
auferstehen  o  a)  Porci  che  chèsc  mi  fi  fö  mort,  y  al  è 
ressort,  al  fö  eit  malora,  y  al  è  gitü  ciatè.  Portgiche  chast 
mi  fi  fòa  mort,  e  al  è  ressori,  al  fòa  in  tnalora,  e  al  è  gnii 
tgiatè.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  b)  Mo 
ne  I’âit  pa  acopada?  Êra  ressorida?  Al  ite  tt’è poscibl.  Mo 
nell’  àng  pa  accopada?  Eüa  r’sorida?  El  nen  è  possibile. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98  (Badia);  c)  Èl,  ch’â  fat 
cosses  tan  granes,  Èl,  clte  fej  la  ferida,  y  la  varèsc,  clte 
tègn  te  fossa  y  fej  ressori.  El,  ch  ’à  fatt  coses  tang  granes, 
El,  che  fesc’la  firida,  e  la  varesc  ’,  che  tengn  ’te  fossa  e  fesc  ’ 
resori.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia)  1  res- 
suscitê. 

ressurezion  (grd.,  fas.,  fod.)  >+-  ressorezion. 
ressureziun  (Badia)  i->  ressorezion. 


ressuri 
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ressuri  (Badia)  ^  ressori. 
ressuri  (grd.)  ressori. 
ressuscità  (amp.)  ^  ressuscitê. 
ressuscitar  (bra.)  ressuscitê. 
ressuscitê  ©  it.  risuscitare  <  RESUSCITÂRE  (EWD  5,  515)  i  1832 
risuscitâ  p.p.  m.sg.  (HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145) 
gad.  ressuscitê  Badia  ressuscitê  grd.  ressuscitê  fas.  ressu- 
scitèr  caz.  ressuscitèr  bra.  ressuscitar  fod.  ressuscitê  col.  re- 
sussità  amp.  ressuscità  LD  ressuscitê 
v.intr.  ©  ressusciteia 

RITORNAREIN  VITA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
risuscitare,  risorgere  ®  auferstehen  o  a)  Perchê chest  mi 
fi  era  mort,  e  l’ê  ressuscità,  l’era  perdü,  e  se  I’à  troà  Per- 
chê  chest  mi  fi  èra  mort,  e  l’è  risuscità,  l’era  perdü,  e  se 
l’a  troà  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  b)  me 
vèn  da  bradlê  canche  me  recorde,  clte  1  di  dl  giudize  à  'èila 
inò  da  ressuscitê!  mè  vèij  da  bràdlè  càijchè  mè  reccòrde, 
che  ‘I  di  del  judize  hà  êila  inò  da  resusitè!  VianUA,  Sepultu- 
raFènal 864:1 96  (grd.)  $  ressori. 
ressuscitê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>-  ressuscitê. 
ressuscitèr  (fas.,  caz.)  i-*-  ressuscitê. 
rest  ©  deriv.  di  restê  (EWD  5,  516)  1  1833  rest  (DeRüM,  Me- 
PorteiseViesta  1833-1995:25 1) 

gad.  rest  mar.  rest  Badia  rest  grd.  rest  fas.  rest  caz.  rest  fod.  rest 
col.  rest  amp.  resto  LD  rest  MdR  rest 
s.m.  ®  resc 

QUEL  CHEAVANZA,  RESTO,  RESIDUO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  resto,  avanzo 
®  Rest,  Überbleibsel  o  a)  Olà  êl  le  rest  de  mi  pano?  / 
Èl  n’ê  avanzè  nia,  bun  Signur.  Olà  èl  le  rest  de  mi pano? 
/  Èl  n’è  avanzè  nia,  buh  Signur.  DeRüM,  MePortèiseVie- 
stal 833-1 995:251  (MdR);  b)  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannel- 
li,  e  1  rest  zent  barache  e  povertà  e  miserie  la  ite  doi  o  trei 
sior  o  tirannelli,  e  7  rest  cento  baracche  e povertà  e  miserie 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  E parfei pi pre- 
sto  /  Come  anche  r  ’è  stada;  / Parchê  a  segnà  el  resto /Aea 
aiutà  r’aga.  E parfei pi presto  /  Come  anche  r’ ê  stada;  / 
Parchè  a  segnà  el  resto  / Avea  ajutà  r’ aga.  Anonim,  Monu- 
mento1873:3  (amp.);  d)  Un  bel  musc  se  sente  el  resto/ Col 
iò  iò...  a  vegni  Un  bel  musc  se  sente  el  resto  /  Col  iò  iò... 
a  vegni  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:34  (amp.);  e) 
"Chèsc  ",  dijel,  se  cuntarâ  le  rest.  "Chesc  ’ ",  dijel,  sè  cunta- 
rà  7  rest.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 15  (Badia);  j)  so 
proprio  davagn  i  valö  plii  co  dötle  restso  proprio  vadagn  ’i 
varö ploucche  dutt  7  rest  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11 
(Badia) 

♦  dê  fora  I  rest  (MdR)  ©  dare  il  resto  ©  den  Rest  he- 
rausgeben  o  a)  Chilò  avèise  cater  doples,  e  deme  fora 
le  rest.  Quilò  avèise  quatr  dopples,  e  dème  fòra  le  rest. 
DeRüM,  CotagnDeBracl  833-1 995:246  (MdR)  ♦  per  I  rest 
(amp.)  ©  per  il  resto  ®  im  Übrigen  o  a)  Ma  se  ca  fosse 
duto!  /  Par  el  resto  sentime.  Ma  se  cà  fosse  duto!  /  Par  el 
resto  sentime.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
rest  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  LD, 
MdR)  rest. 
restà  (col.,  amp.)  restê. 

restant  ©  it.  restante  (GsellMM)  S  1873  restante  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunall  873-1 973:38) 
amp.  restante 
s.m.  ®  restanc 


chi  o  ciò  che  resta  (amp.)  ©  restante  ®  Übrige  o  a) 
Contentae  ades  de  chesto  / El  restante  el  sentirè.  Conten- 
tae  adès  de  chesto  / El  restante  el  sentirè.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:38  (amp.). 
restante  (amp.)  h>-  restant. 

restar  (bra.,  moe.)  restê. 

restê  ©  RÈSTÀRE  (EWD  5,  516)  S  1632  reston  4  (Procla- 
mal632-199 1:160) 

gad.  restê  mar.  restè  Badia  restè  grd.  restê  fas.  restèr  caz.  restèr 
bra.  restar  moe.  restar  fod.  restè  col.  restà  amp.  restà  LD  restè 
MdR  restè 
v.intr.  ©  resta 

1  FERMARSI IN  UN  LUOGO,  TRATTENERSI,  RESTARE  (gad.  B 
1 763;  A  1 879;  A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  rimanere,  restare  ©  bleiben  o  a)  sce  chêl, 
ch  ’à  perdü  chèsta  bèursa,  fossa  restà  pendü  te  liet,  sci- 
che  ie,  ne  l’èssel perduda  sche  kcej  k’ a perdü  kcesta  bceur- 
sa,  fossa  rcestà  pendü  te  liet,  schkoe  je,  ne  1  ’cessel  perdüda 
PlonerM,  Erzahlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  I  lode  e  i  lodarè 

1  fascegn;  /A  duc  ge  die:  i  è  bogit  cristiegn  /  Chel  mal  clt  ’è 
dit  resta  entra  noi.  I  lode  e  i  lodarè  i  Fassegn;  / Adutg  ge 
die:  I  è  bogn  cristiegn  /  Chel  mal  ch  ’è  dit  resta  ‘ntra  noi. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  c)  Al  quar- 
to  di  è  restà  il  faure  e  alse  à  metü  te  n  piz.  col  so  bachet  de 
fer.  Al  quarto  di  ö  restà  il  faurö  al  sö  a  mettü  tö  un  pitz  col 
so  baköt  dö  fer.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.);  d)  Po, 
vae  a  chierir  lurier,  se  me  volassède,  gè  restasse  bolintiera 
apede  vo.  Po  vae  a  kierir  lurier,  se  me  volasade,  ge  resta- 
se  bolentiera  apede  vo.  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.); 
e)  Par  si  a  ciatà  i  suoi  /  ‘L  aea  senpre  el  permesso;  /  De 
no  restà  un  di  o  doi,  /  Ma  fermasse  aitche  un  pez.o.  Par 
zi  a  ciatà  i  suoi  /  L  ’avea  sempre  el  permesso;  /  De  no  re- 
stà  un  di  o  doi,  / Ma  fermasse  anche  un pezzo.  Anonim,  Mo- 
numentol 873:2  (amp.);  f)  i  m’utt  restarâ  chilò,  ciita,  ch’al 
è  l’orentè  d’Idi  i  m  ’ung  resterà  chiiò,  cina,  ch  ’el  è  I  ’orentè 
d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia);  g)  Resta 
chilö,  amich,  (i  â  dit  le  coitte)  lâscenen  ji  n  plü  jonit  por 
chêsta  strada  sfadiosa.  Resta  chilò,  amico,  (i  â  ditt  7  con- 
te )  làsceung  ji  ‘ng  plou  jon  pur  chesta  strada  sfadiofa  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia) 

2  AVANZARE,  ESSERCI  ANCORA,  DI  COSE  O  PARTI  ANCORA 
DISP ONIBILI A  CONFRONTO  DI ALTRE  CHE  SIANO  STATE  SOT- 
TRATTE,  CONSUMATE,  ECCETERA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  restare,  avanzare  ®  übrig  bleiben  o  a) 
Chilò  aste  n  taler  fraitzeje,  èi  che  resta  è por  te.  Quilò  ha- 
ste  ‘n  taler  francese,  ghi  che  resta  è  por  tè.  DeRüM,  Co- 
tancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  b)  daperdut  olache  l’era 
passà  ito  restèa  piü  ittingol  de  polver  da  per  dut  olà  ke 
I  era  pasà,  no  restea  piu  mingol  de  polver  BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:20  (caz.);  c)  Ci  ve  resta  a  la  fiit?  Ci  ve  resta 
alla  fin?  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  E  cait- 
che  un  busc  de  stories  / Natural  i  mundaron  /  Parcltê  re- 
ste  uita  memoria  /  De  sta  nobil  sezion.  E  canche  un  busc 
de  stories  /  Natural  i  mandaròn  /  Par  ’  chè  reste  una  me- 
moria  /  De  sta  nobil  Seziòn.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:24  (amp.);  e)  Spo  se  destachera  dal  col  l’u- 
itica  moroita  de  perles  ch  ’i  è  restada  ett  fornimènt  Spo  sè 
destacch  ’la  dal  col  I  ’unica  morona  de  perles  ch  ’i  è  restada 
in  forniment  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:25  (Badia);  J) 
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restitui' 


La  mort  è  döra  por  chi  che  möry  gonot  por  chi  che  resta 
La  mort  è  dura  pur  chicche  mour  e  gonot  pur  chicche  resta 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:79  (Badia) 

3  RISULTARE,  FINIRE PER ESSERE,  TROVARSI O RITROVARSI IN 
UNA  DETERMINATA  CONDIZIONE  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986,  MdR) 
O  rimanere  ®  bleiben  o  a)  Ieperme,  les  lasce stê! / Èiles 
me  dirà  dl  dut:  / Ma  ie  reste  vedl  mut!  Je  per  mè,  lês  lasse 
stè!  / Eiles  mê  dirà  del  dut:  / Ma  jê  rceste  vêdl  mut!  PlonerM, 
VedlMutl  828-1997:351  (grd.);  b)  Gejü  restâ  su  cun  la  fo- 
nteita,  che  fö  ilò  aittez .  Jeshü  restâva  sü  colla  fomena,  che 
föa  illò  a  mez.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  c) 
Gejü  ie  restà  s  'èul,  y  la  fèita,  che  stajova  a  ntez,.  Jesü  iè  re- 
stà  soul,  y  la  Fanna,  che  stasòva  a  mez.  HallerJTh,  Mada- 
lenaGRD1832:156  (grd.);  d)  Gejü  è  restà  soul  co  la  fème- 
ita  ett  te  mez,.  Gesü  è  restà  soul  colla  femena  in  te  mez.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  e)  l  è restè  Gejü  sol,  e 
la  fèmeita,  clte  steva  ntamez.  I  ’è  restè  Gesü  soul,  e  la  fame- 
na,  che  steva  ‘nta  mezz.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.);  f)  Idie  e  la  religiun  avràl  dagitora  daitt  i  ödli,  e  a 
chèsta  fosa  resteràl  oitest  e  pros  in  mez.  ai  pericoi  Iddie  e 
la  religiun  avral  dagnòra  dant  i  eudli,  e  a  quèsta  fòsa  re- 
steral  onest  e pròss  in  mez  ai pericoi  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat1833-1995:265  (MdR);  g)  Pordeitede  sc’  i  se  stüfi!  / 
Starêis  spo  de  boita  vèia!  /  Restede  dagttora  nüsc  amisc,  / 
S’  olgarun  con  döta  vêia.  Pordönödöschi  sö  stüfi,  /  Staröis 
spo  dö  bonavöia,  /  Röstödi  dagnora  nusch  amizi  /  Solga- 
rung  con  dötta  vöja.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136 
(mar.);  h)  Al  ê  gnü  a  ttes  ciafè  /  Clt’uit  di  itüsc  èl  èl  restè 
Al  ê  gnü  a  n  ’es  tsaffè  /  Ch  ’ung  di  nòs  êl  Al  rêstè  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:3  (Badia);  i)  Cosci  tropa  jeitt  /  Tant 
chi  da  vejiit  /  Clte  clti  da  loitc  n  migolin  /  Restassa  zenz.a 
sacrantent.  Cosi  tropa  sent  /  Tant  chi  da  vesin  /  Che  chi  da 
lontc  un  migolin  / Restassa  zenza  Sacrament.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  j)  E  gè  vae  vin  Gardena 
e  gè  me  voi pa  ben  me  ntaridèr / sènt  Antone  voi  bett  preèr, 
che  burta  veia  ito  voi  restèr.  E  gio  vae  vin  gardena  e  gio  me 
voi po  ben  me  marider  / sent  antone  voi  ben  preer,  che  burta 
veglia  no  voi  rester.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1995:171 
(caz  );  k)  I  è  restai  incantai  a  senti  il  ituovo  prez.z.o  del  sal 
I  è  restai  incantai  a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  l)  Che  se  uita  o  r’outra / Re- 
stasse  braitdol  /  ’Es  me  fajarae  bete  in  prejott  Che  se  una 
o  r  ’outra  / Restasse  brandol  / Efsj  me  fasarae  bette  en  pre- 
son  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  m)  Ne  sa- 
vuit  dessigü,  cotan  di  che  Genofefa  è  ciamö  restada  eit 
vita  Nè  savung  de  sigü,  cutang  di  che  Genofefa  è  ciamö  re- 
stada  in  vita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:127  (Badia) 

4  PROVARE  MERAVIGLIA,  ESSERE  PRESO  DA  MERAVIGLIA, 
PER  COSA  INATTESA  O  SORPRENDENTE  (gad.,  grd.  F  2002) 
©  meravigliarsi,  stupirsi  ®  sich  wundern  o  a)  ala  osser- 
vè  eit  vigni  aziuit  y  parora  via  y  graziosa,  düc  restâ  y  dijö: 
Chèsta  picia  möta  sarâ  n  de  val’  demorvèia.  a  la  osservè 
in  vigne  aziung  e parora  viva  e  graziosa,  duttg’ restâ  e  dijò: 
Chesta  piccea  mutta  sarà  ‘ng  dè  val  de  morvouia.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:2  (Badia) 

5  morire  (grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  MdR)  © 
rimanerci  ®  zugrunde  gehen  o  a)  B.  Èlpò pa  iitce  restè 
inte  la  vera.  / S.  Êl  è  vêi,  mo  ite  podèssel  ince  ittori  a  ciasa 
inte  chèst  t'èmp.  B.  Èl pò  pa  inghiè  restè  inte  la  verra.  / S.  Èl 
è  vêi,  mo  ne  podessl  inghiè  mori  a  gliiasa  inte  quest  tèmp. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:263  (MdR) 

♦  restê  endò  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rimanere 
indietro  ®  zurückbleiben  o  a)  Cuore  donca  da  Zacheo! 


/  No  voroit  restà  inaos!  Cuore  donca  da  Zachêo!  /  No  vo- 
ron  restà  in  avòs!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.)  1  re- 

stê  endrio 

♦  restê  endrio  (amp.)  ©  rimanere  indietro  ®  zurück- 
bleiben  o  a)  Ancora  algo  m  ’è  resta  iitdrio  / Sul  ciapel  ’es 
à  un  desio  Ancora  algo  m  ’è  resta  in  drio  /  Sul  ciapel  e  s’ha 
un  desio  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.)  $  re- 

stê  endò 

♦  restê  ensema  (fas.)  ©  rimanere  assieme  ®  zusam- 
men  bleiben  o  a)  e  i  à  fat  contrat  de  restèr  insema  e  ito  se 
spartir  piü  e  i  a  fat  kontrat  de  rester  insema  e  no  se  spartir 
piü  BrunelG,  Cianbolpinl 866:24  (caz.). 

restê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  h»-  restê. 
restè  (Badia,  MdR)  h>-  restê. 

restel  ©  RASTELLUS  (EWD  5,  51 7)  1  1763  restel  ‘raslrum  ’(Bar- 
tolomeil  763-1976:94) 

gad.  restel  mar.  restel  Badia  restel  grd.  restel  fas.  restel  bra.  re- 
stel  fod.  restel  amp.  restel  LD  restel 
s.m.  ©  restiei 

ARNESE  COSTITUITO  DA  UN  ELEMENTO  TRASVERSALE  MU- 
NITO  DI  DENTI  DI  LEGNO  O  DI  METALLO,  FISSATO  ALL’E- 
STREMITÀ  DI  UN  LUNGO  MANICO  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rastrello  ® 
Rechen,  Harke  o  a)  Candenò  al  veit  sunsora  l  sas  una 
bela  signora  col  ciapel  vert  a  usanza  dei  todesc  e  con  uit 
restel  jir  a  spas.  Candönò  ai  veit  sun  sora  al  sas  unò  bellò 
sirjorö  col  tschapel  vört  a  usanzò  dei  todöscht  ö  con  un  rö- 
stel  schir  a  spas.  ZacchiaGB,  MarchenSagen1858*:3  (bra.). 
restel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 
h>-  restel. 

restelà  (col.,  amp.)  >->•  restelê. 
restelar  (bra.,  moe.)  >-►  restelê. 

restelê  ©  deriv.  di  restel  (EWD  5,  518)  S  1858  röstelar  (Zac- 
chiaGB,  MârchenSagenl858*:3) 

gad.  restelê  mar.  restelê  Badia  restelè  grd.  restlê  fas.  restelèr 
bra.  restelar  moe.  restelar  fod.  restelê  col.  restelà  amp.  restelà 
LD  restelê 
v.tr.  ©  restela 

RACCOGLIERE,  RADUNARE  IN  MUCCHIO  COL  RASTRELLO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1 879;  G  1 923;  Pe  1 973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rastrellare  ® 
harken,  rechen  o  a)  utta  bela  signora  col  ciapel  vert /.../ 
l’à  dit  che  la  va  a  restelar  unö  bellö  sirjorö  col  tschapel 
vört  [...]  la  dit,  chö  la  va  a  röstelar  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:3  (bra.);  b)  L  di  do  ai  restelà  su  fèn  suit  si  grait 
pra,  l pere,  l’oma,  l  muty  la  muta.  I  di  d<p  a-i  rgstglà  su  farj 
surj  si  grarj  pra,  l  pgrg,  l’òmg,  I  mut  i  la  mütg.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

restelê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->  restelê. 
restelè  (Badia)  >-»■  restelê. 
restelèr  (fas.)  >->•  restelê. 
restèr  (fas.,  caz.)  >->■  restê. 
restitui  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  restitui. 
restitui  ©  it.  restituire  <  RÈSTITUERE  (EWD  5,  518)  1  1878  restitui 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:18) 

gad.  restitul  mar.  restitul  Badia  restitul  grd.  restitui  fas.  restituir 
fod.  restitui  amp.  restitui  LD  restitul 
v.tr.  ©  restituesc 

RENDERE,  RIDARE  QUELLO  CHE  SI  È  TOLTO  A  QUALCUNO 


restitui 
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O  CHE  È  STATO  PRESTATO,  DONATO  O  DATO  IN  CONSEGNA 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1950,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
restituire  ©  zurückgeben  o  a)  desche  n  tesur prezius  a  me 
confidê,  por  se  le  restitui  z'ênza  ntacia  desc’ch  ’  ‘ng  tesoro 
prezioso  a  mè  confidè,  pur  sel  restitui  zenza  maccia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia). 
restitui  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  restitui. 
restituir  (fas.)  >->-  restitui. 
restlê  (grd.)  >->•  restelê. 
resto  (amp.)  h>-  rest. 
resussità  (col.)  >->■  ressuscitê. 
reta  (fas.)  >->•  rueta. 
retirà  (amp.)  >->•  retrê. 
retirar  (bra.)  >->•  retrê. 
retirèr  (fas.,  caz.)  >->•  retrê. 

retorica  ©  it.  retorica  1  1878  retorica  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:113) 

gad.  retorica  Badia  retorica  grd.  retorica  fas.  retorica 
s.f.sg. 

l’eloquenza  come  disciplina  del  parlare  o  dello 
scrivere  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  retorica  © 
Rhetorik  o  a)  La  unziun  tl  discurs  dl  vêsco,  y  le füch  ama- 
bl  de  süa  retorica  (la  maestria  de  savêi  rajonè  bel)  i  jö  ai 
bugn  veci  sot  tl  cör  La  unziung  t’l  discorso  d’I  vesco,  e  ‘I 
fuc  amabile  d’sua  retorica  (la  maestria  d’savei  rajonè  bell) 
i  jè  ai  bongn  ’vecci  soutt  int  7  cour  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 13  (Badia). 

retorica  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.)  >->■  retorica. 
retorn  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  retourn. 
retornar  (bra.)  >->■  retornê. 

retornê  ©  it.  ritornare  1  1832  retornà  p.p.  m.sg.  (HallerJTh, 
MadalenaC  AZ  1832:156) 

gad.  retornê  Badia  retornè  fas.  retornèr  caz.  retornèr  bra.  retor- 
nar  fod.  retournè  MdR  retornê 
v.intr.  ®  retourna 

VOLGERSI,  DIRIGERSI DI NUOVO  VERSO  IL  LUOGO  DAL  QUA- 
lesiera  partiti (gad . ,  fas.  R  1914/99,  fod.,  MdR)  ©  ritor- 
nare,  tornare  ©  zurückkommen,  zurückkehren  o  a)  E  da 
doman  bonora  l’ê  retornà  te  gejia,  e  ducant  l  pòpul  ê  ve- 
gnü  da  el,  e  el  sentà  ge  à  ensegnà.  E  da  doman  bonora  l  ’è 
retornà  in  te  glesia,  e  duchant  ‘I  popol  è  vegnü  da  el,  e  el 
sentâ  j’â  insegnâ.  HallerJTh,  MadalenaCAZI 832:1 56  (caz.); 
b)  Èl  ê  tèmp,  che  retornunse  a  ciasa,  êl  è  plütost  tert.  Èl 
è  tèmp,  che  retornunse  a  qhiasa,  èl  è  plütost  tard.  DeRüM, 
TèmpRetornunseCiasal  833-1 995:244  (MdR);  c)  Se  i  retorna 
par  Gardena/1  pelacrisc  da  Mazin  / Ige peta  dal  manarin 
Se  i  ritorna  per  Gardena  / 1 pelachristg  da  Mazzin  / I je  peta 
dalmanarin  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.); 
d)  Tel  retournè  da  ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada 
vilanamenter  da  cativi  omegn  Tel  retornê  da  illò,  ruâda  a 
Cipri  ella  stada  maltrattada  villanamenter  da  cattivi  omeni 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  e)  che  mai 
l’ess  dit,  canch’i  m’un  jö  da  chisc  miirs  demez  come  de- 
lincuênta,  col  fi  al  col,  ch’i  retornass  en  chèsta  manira 
chè  mai  l  ’ess  ’ditt,  cang  ch  ’i  m  ’ungjè  da  chisc  ’murz  d  ’mezz 
come  delinquente,  colfi  al  cöl,  ch  ’i  r  ’tornass’in  chesta  ma- 
niera  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia);  f)  Apèna 
lède  da  chêra  posiziun  èl  retornè  al’armada  Appena  lade 
da  chella posiziung  elle  r  ’tornè  all’ armada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:80  (Badia) 

♦  retornê  en  se  (fas.)  ©  fare  l’esame  di  coscienza  © 
in  sich  gehen  o  a)  Ma  l’è retornà  en  se,  e  l’à  dit,  cotenc  de 
urees  clte  à  en  cèsa  de  mi  père  massa  pan,  e  gè  more  chiò 

da  fam.  Ma  I  ’ê  retornâ  in  se,  e  I’a  dit,  coteng  de  urèes  che 
ha  in  tgiesa  de  mi  père  massa  pan,  e  jè  more  cglò  da  fam. 

HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44  (bra.). 


retornê  (gad.,  MdR)  retornê. 
retornè  (Badia)  i->-  retornê. 
retornèr  (fas.,  caz.)  i->-  retornê. 

retourn  ©  it.  ritorno  1  1832  vegnü  de  retorn  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoC  AZ  1832:146) 

gad.  ritur,  ritorno  Badia  ritorno  grd.  ritorn  t  fas.  retorn  caz.  re- 
torn  bra.  retorn  moe.  ritorn  fod.  ritorno  LD  retourn 
s.m.  ®  retourns 

IL  RITORNARE  NEL  L  UOGO  DA  CUI SI ERA  PARTITI O IN  CUI SI 

ERA  GIÀ  STATI  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ritor- 
no  ®  Rückkehr  o  a)  Tel  retorn  da  alö,  arivada  a  Cipri  è 
stata  maltratada  vilanamenter  da  omegn  catives  Nel  ritorn 
d’allò,  arrivada  a  Cipri  è  stata  maltrattada  villanamenter 
da  omini  cattives  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra.);  b)  Rueda  tl  ritorn  a  Cipri  iela  unida  meltrateda  vi- 
lanamènter  da  canaia  de jènt.  Rueda  nf  ritorn  à  Cipri  iqla 
unida  meltratteda  villanamqnter  dâ  cânaia  dq  zgnt.  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  c)  têgnela  da  diic 
ascognüda,  y  unicam’ènter  en  man  a  mi  om  i  la  consegna- 
raste  a  so  ritorno  tengn  ’la  da  duttg  ’  ascognuda,  e  unica- 
ment’r  im  mang  a  mi  om  ila  consignaraste  a  so  ritorno  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:24  (Badia) 

♦  de  retourn  (gad.,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  indietro  ©  zurück  o  a)  Ma  dapò  che  chest  tie  fi, 
che  à  desfat  dut  I  fatossò  con  putènes,  è  vegnü  de  retorn 
te  ès  mazà  a  el  n  vedel  engrassà.  Ma  dapò  che  chest  to  fi, 
che  a  desfat  dut  7  fatto  so  con  putènes,  è  vegnü  de  retorn 
te  ès  mazâ  a  el  un  vedèl  ingrassâ.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:146  (caz.);  b)  D’istà  è propio  bel  fora  montper- 
chê  l’è  tropa  jent  e  trop  bestiam  lafora.  Ma  ades  cogne  jir 
de  retorn  olache  son  restà.  Dista  ö  propio  bel  förö  mont 
perchö  lö  tropa  schent  ö  trop  böstiam  lafora.  Ma  ades  co- 
gne  schir  dörötorn  ola  chö son  resta.  ZacchiaGB,  Descrizion- 
Fascia1858*:3  (bra.);  c)  menè  n  curier  a  Golo  col  orditt  de 
fermè  Genofefa  semplizemènter  te  süa  stanza  ittcitta  ch  ’al 
gnarà  de  ritorno  m’nè  ‘ng  currier  a  Golo  coü’ordine  de 
fermè  Genofefa  semplizement  ’r  t  ’  sua  stanza  ingcina  ch  ’el 
gnarà  d’ritorno  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia) 

♦  fê  retourn  (gad.)  ©  far  ritorno  ©  zurückkehren  o  a) 
porci  tte  dessera  èray  so  fi  fâ  ritorno  en  patria?  purci  nè 
dess  ’la  ella  e  sofifa  ritorno  in patria?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:57  (Badia)  ♦  vegni  retourn  (gad.)  ©  tornare 
®  zurückkommen  o  a)  tta  nobla  sigttura  dla  Guascogna 
è  jüda  a  dlijia  al  Sarit  Sepolcher,  y  tl  gni  ritur  da  ilö  rova- 
da  a  Cipro  na  nobil  signura  dla  Guascogna  e  züda  a  dlizia 
al  Santo  Sepolcr,  e  tel  gni  ritur  da  ilò  roada  a  Cipro  Pesco- 
staC,  DecameronlXCorl 875:653  (Badia). 

retourn  (LD)  retourn. 
retournê  (fod.)  >->■  retornê. 
retrà  (gad.,  Badia)  >->•  retrê. 

retrat  ©  it.  ritratto  1  1878  retratt  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:62) 

gad.  retrat  grd.  retrat  fas.  retrat  fod.  retrat  col.  ritrat  amp.  ritrato 
LD  ritrato 
s.m.  ©  retrac 

1  RIPRODUZIONE  FIGURATIVA  O  FOTOGRAFICA  DELLE  SEM- 

bianzedi  una  persona  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  ritratto,  fotografia  ®  Portràt,  Fotografie 

2  fig.  ECCEZIONALE  SOMIGLIANZA  O  ANCHE  COME  PIENA 
MANIFESTAZIONE  ESTERIORE  DI  UNA  CONDIZIONE  FISICA  O 

psicologica  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  ritratto  fig.®  Ebenbild 
o  a)  Porfitt  i  edli  â  pordii  le  vi,  y  stö  sot,  sot,  y  laprö  la 
cira  sècia  fora  de  mosöra  â  fat  de  chèra  sigmtra  le  re- 
trat  dla  sottta  nteseria.  Purfing  i  oudli  â  purdü  7  vi,  e  stê 
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sött,  sött,  e  laprò  la  ceira  secciafor  d’m’fura  â  fatt  d’chel- 
la  Signura  7  retratt  d’la  somma  m’feria.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:62  (Badia);  b)  Sü  ciavêis  fosc  grec,  le  frunt 
alt,  i  edli  gragn  y  vis,  le  nes  n  pii’gumbe,  la  bocia  picera, 
insoma  düc  i  trac  dl  miis  è  retrac  dl  pere  Sü  ciaveis  fosc  ’ 
grattg  ’,  'lfrunt  alt,  i  oudli  grangn  ’  e  vTs,  I  nês  ‘ng  pü  gum- 
be,  la  boccia piccera,  in  sotntna  duttg’i  trattg’ d’l  mus  è  re- 
trattg’ d’l pere  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:94  (Badia). 
retrat  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  retrat. 
retrê  ©  it.  ritrarre/ritirare  <  RETRAHERE  (risp.  *RETTRARE)  (EWD 
5,  520)  1  1878  ritirede  5  itnp.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:81) 

gad.  retrâ  Badia  retrâ  grd.  retrê  fas.  retirèr  caz.  retirèr  bra.  retirar 
fod.  retrè  col.  ritirà  amp.  retirà  LD  retrè 
v.tr.  ®  retira,  retiron,  retrat 

RIFERITO  A  UNA  PROPRIA  AFFERMAZIONE  O  AZIONE,  DI- 
CHIARARE  CHE  DEBBA  CONSIDERARSI  COME  NON  FATTA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ritirare,  ritrarre  ® 
zurücknehmen,  widerrufen  o  a) Ascoltede mia  suplica,  mi 
caro  signur,  y  retirede  la  sentènza  Ascoltede  tnia  supplica, 
mi  caro  signur,  e  ritirede  la  sentenza  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:81  (Badia) 

♦  se  retrê  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  DLS2002;  Ms  2005)  ©  ritirarsi  ®  sich  zurückziehen  o 
a)  Cun  na  burta  odlada  plèna  de  rabia  se  retira  Golo  ble- 
ghel  dal  sèttn  Cuna  burta  odlada  plena  de  rabbia  sè  reti- 
ra  Golo  blöghêl  dal  senn  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:20 
(Badia). 

retrê  (grd.,  LD)  <->•  retrê. 
retrè  (fod.)  >->•  retrê. 
retrê  (grd.,  LD)  <->•  retrê. 
reur  (grd.)  >->•  rover. 
revê  (Badia,  grd.)  >->•  ruvê. 
revegm'  (gad.,  Badia)  >->•  revegni. 

revegni  ©  deriv.  di  vegni  x  it.  rivenire,  rinvenire  (GsellMM)  S  1841 
revegnü  p.p.  m.sg.  (DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260) 
gad.  revegni  mar.  rovegni  Badia  revegni  grd.  revenl  fas.  reve- 
gnir  caz.  revegnir  bra.  revegnir  moe.  revegnir  fod.  revegnl  col. 
rivignl  amp.  revegnl,  reegni  LD  revegni 
v.intr.  ®  revegn,  revegnon,  revegnü 

RIPRENDERE  I  SENSI,  TORNARE  IN  SÊ  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  rinvenire  ©  wieder  zu  sich  kommen  o 
a)  Daspò  l  ê  revegnü  n  se  stès  Daspò  l’è  revegnü  ‘n  se 
stass  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.);  b)  I’aea 
tta  forza  teribiliscima.  E  gin  à  dat  tante  che  l’è  sutà  ja- 
bas.  Canclte  l’è  revegnü  un  pech  vegn  al  faure  con  i  doi 
maghi  a  marena.  laöa  noforzö  terribilissimò.  Ò  gin  a  dat 
tantö  chö  lö  suta  scha  bas.  Chan  chö  lö  rivegnü  un  pöc 
vöng  al  faurö  con  i  doi  magi  a  tnarönö  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:6  (bra.);  c)  Ciâreme  avisa,  ch’i  sun  tiia  fome- 
na;  sènt  mia  man  col  anel,  ch  ’i  â  ciafè  da  te;  revègn  a  te 
istès,  o  signur,  desmèna  dala  fantasia  la  trista  idea.  Ciare- 
tne  avvifa,  ch  ’i  sung  tua  fotnena;  sent  tnia  mang  coll’anell, 
ch  ’i  à  ceaffè  da  tè;  r  ’vengn  ’  a  tè  istess,  o  Signur,  destne- 
na  dalla  fantasia  la  triste  idea.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:92  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  revegnü,  revegnus,  revegnuda,  revegnu- 
des 

ripresosi  nei  sensi,  tornato  in  sê  (gad.,  grd.  F  2002, 
amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  rinvenuto  ®  wieder  zu  sich 


gekommen  o  a)  N  bunpez  de  tèmp  è  Genofefa  stada  mez. 
indormedida  sot  a  chèl pèc,  y  finalmènter  revegttüda  a  se, 
s’odöra  cun  so  pice  sora  te  n  gran  bosclt  ’Ng  bung  pezz  de 
temp  è  Genofefa  stada  mezz  indormedida  soutt  a  chel pecc  ’, 
e  finalment  ’r  r  ’vegnuda  a  sè,  s  ’udöla  cung  so  picce  sora 
teng grangbosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Badia) 
♦  revegni  en  se  stes  (fod.)  ©  rinvenire  ®  wieder  zu 
sich  kommen  o  a)  Daspò  l  è  revegnü  n  se  stès,  e  I  disc: 
Cotânta  de  jent  forestiera  n  cesa  de  mio  pere  i  n  à  pân, 
che  i’tt  vànza,  e  mison  chilò  che  muore  da  fam.  Daspò  l’è 
revegnü  ‘n  se  stass,  e  ‘I  diss:  Cotanta  de  zent  forestiera  ‘n 
ciesa  de  tnio  père  i  n  ’ha  pang,  che  i  ne  vanza,  e  mi  son  chilò 
che  muore  da  fam.  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.). 

revegni  (fod.,  amp.,  LD)  h>  revegni. 

revegnir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  revegni. 
revel  ©  ?  (Lardschneider  1933:312)  S  1813  ruel  (RungaudieP,  La- 
Stacionsl  8 13-1 878:90) 
grd.  revel,  ruel  fas.  revel 
aw. 

di  frequente  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  sovente,  frequen- 
temente,  spesso  ®  hàufig,  oft  o  a)  Da  man pietosa  I  ntus 
a  Gejü  vên  suià.  /  Mudème  l  cuer,  al  ntel  ruel  ntlinà.  Da 
mang  pietosa  ‘l  mus  a  Gesu  vèn  sujà.  /  Mudam  ‘l  cuor, 
al  mèl  ruel  inclinà.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  ie  ve prèie  cutt  duta  mi  ana  de  tne  dè  la  grazia 
d’avèi  ruel  l  cuer  nèt,  y  jià  dla  virtü  santes  je  ve  preije  cun 
dutta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d  ’avei  ruöl  ‘I  cuer  nat,  j 
shia  della  virtü  santes  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92 
(grd.). 

revel  (grd.,  fas.)  i->  revel. 

revelê  ©  it.  rivelare  §  1878  rivelè  p.p.  m.sg.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:73) 

gad.  revelê  Badia  revelè  fas.  revelèr  fod.  revelê 
v.tr.  ®  reveleia 

SVELARE,  FAR  CONOSCERE  CIÒ  CHE  NON  È  NOTO,  È  POCO 

chiaro  o  nascosto  (gad.,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005) 
©  rivelare  ®  verraten,  offenbaren  o  a)  Do  na  vita  solita- 
ra  èl  indö  gnü  inanter  i  uomini  y  ti  â  revelè,  ch  ’Èl  ê  menê 
da  so  Pere  zelest  Dö  na  vita  solitaria  elle  indö  gnu  inant’r 
li  uomini  e  i  à  rivelè,  ch  ’EI  ê  m  ’nè  da  so  Pere  zeleste  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:73  (Badia). 
revelê  (gad.,  Badia,  fod.)  h>-  revelê. 
revelèr  (fas.)  <->•  revelê. 
revene  (Badia)  >-►  arvene. 
reveni  (grd.)  >->•  revegni. 
revent  (grd.)  >->•  rovent. 

reverendo  ©  it.  reverendo  <  REVERENDUS  (EWD  5,  523)  1  1856 
Reverendissem  (BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252) 
gad.  reverendo  Badia  reverendo  grd.  reverendo  fas.  reveren- 
do  bra.  reverendo 

agg.  ©  reverendi,  reverenda,  reverendes 
TITOLO  ONORIFICO  DEI  MEMBRI  DEL  CLERO  CATTOLICO  E 
DI ECCLESIASTICI  DI ALCUNE  CHIESE  RIFORMATE  (gad .  P/P 
1966,  grd.  G  1923,  fas.  R  1914/99)  ©  reverendo  ®  ho- 
chwürdig,  ehrwürdig  o  a)  Coronèis  ittcö  le  bel  cor/ De  re- 
verendi  veci  proi  Coroneis  incoü  ‘I  bel  Coro  /  D  ’Reverendi 
vecciProi  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia); 
b)  Reverendo  Primiziant,  /  Fi  tte  sèise  plii  da  Oies  Reve- 
rendo  Primiziante,  /  Fi  nè  seise  plou  da  Oies  DeclaraJM, 
MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  c)  Rovè  ch’al  ê  datt  chèl 
sigttur  reverettdiscim,  i  âl  portè  dant,  ci  ch’al  è  sozedü 
R  'vè  ch  ’el  ê  dang  chel  signur  reverendissimo,  i  âle  portè 
dant,  cicch’el  è  suzzedü  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:112 
(Badia) 

s.m.  ®  reverendi 

ecclesiastico,  sacerdote  (grd.  G  1923,  fas.  R  1914/99) 


reverendo 
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O  reverendo  ®  Hochwürden  o  a)  N procescion  / Fosc pa 
che  chest  Reverendiscem  / L  portarà  chel  Die  sentiscim  ’N 

processiong  / Fos  pa  che  chest  Reverendissem  /  ‘L  portarà 
chel Dio  sentissem  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252 

(bra.). 

reverendo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.)  reverendo. 
reveri  ©  it.  riverire  S  1833  reveri  (DeRüM,  DonzelaCom- 
pliment  1833- 1995:240) 
fas.  reverir  fod.  reveri,  riveri  MdR  reveri 
v.tr.  ©  reveresc 

FARE  OGGETTO  DI PROFONDO  RISPETTO,  ANCHE  CON  MANI- 
FESTAZIONI FORMALI DI OSSEQUIO  E  DI  CERIMONIA;  OMAG- 

GIARE  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  MdR)  ©  riverire  ®  verehren  o  a)  Iö  à  l’onur  de 
ves  reveri.  / Parimenter,  ntia  cara  antica!  Jeu  ha  l  ’onur  de 
ves  reveri.  / Parimêntr,  mia  cara  amica!  DeRüM,  OnurReve- 
ri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Ci  azidênt  favorevol  ves  ntena 
mo  achilò?  /  lö  sun  vegnüda  per  ves  reveri.  <fhi  accidênt 
favorêvol  ves  mêna  mà  aquilò?  /  Jeu  suh  vegnüda  per  ves 
reveri.  DeRüM,  DonzelaComplimèntl 833-1 995:240  (MdR). 
reveri  (fod.,  MdR)  >-»•  reveri. 
reverir  (fas.)  i-*-  reveri. 
reversar  (bra.,  moe.)  >-»•  reversê. 
reversê  ©  it.  riversare  S  1866  reverses  2  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:19) 

fas.  reversèr  caz.  reversèr  bra.  reversar  moe.  reversar 
v.tr.  ©  reverseia 

GETTARE  PER  TERRA,  FAR  CADERE  CIÒ  CHE  È  IN  POSIZIONE 

VERTICALE  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  rovesciare  ®  umwerfen  o  a)  "Mo" Idisc  "recor- 
dete  che  te  staes  te  dò  de  me,  e  de  aer  gran  reguardo,  che 
no  te  ge  ruiites  o  clte  te  ge  reverses  vèlch. "  "Mo,  el  dis,  re- 
cordete  ke  te  staes  te  do  de  mè  e  de  aer  gran  reguardo,  ke 
te  no  ge  ruines  o  ke  te  ge  reverses  velk. "  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 9  (caz.) 

p.p.  come  agg.  ©  reversês,  reverseda,  reversedes 
gettato  a  terrra  (fas.  DILF  2013)  ©  rovesciato,  ribalta- 
to  ®  umgekippt,  gestürzt  o  a)  chisc pecei  duc  eit  crousc  e 
reversè  un  sora  l’auter  kis  pecei  duc  in  crous  e  reversè  un 
sora  1  auter  BrunelG,  Cianbolpinl 866:18  (caz.). 
reversèr  (fas.,  caz.)  ^  reversê. 
revina  (grd.)  >-»•  ruina. 
revinê  (grd.)  >-»•  ruinê. 

revoluzion  ©  it.  rivoluzione  <  REVOLÜTIÖ  (EWD  5,  524)  S  1870 
revoluzion  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:432) 
gad.  revoluziun  Badia  revoluziun  grd.  revoluzion  fas.  revolu- 
zion  fod.  revoluzion  col.  revoluzion  amp.  revoluzion  LD  revo- 
luzion 

s.f.  ©  revoluzions 

MUTAMENTO  RADICALE  DI  UN  ORDINE  STATUALE  E  SOCIA- 
LE,  NEI  SUOI ASPETTI ECONOMICI E  POLITICI  (gad .  A  1 879; 
Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rivoluzione  ®  Revo- 
lution  o  a)  I  vedevapur,  clte  la  revoluzion  perseguitava  l 
Papa  e  la  chiesa,  e  ogiti  religion.  I  vedeva  pur,  che  la  re- 
voluzion  perseguitava  ‘1  Papa  e  la  chiesa,  e  ogni  religion. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
revoluzion  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  ^  revolu- 
zion. 

revoluziun  (gad.,  Badia)  h»  revoluzion. 
rezeiver  (fas.)  h»  receve. 

rezes  ©  nordit.  rezesso  (EWD  7,  373)  S  1878  rezess  ’  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878: 111) 

Badia  rezes  grd.  zes  fas.  rezess 
s.m.  ®  rezesc 


SPAZIO  CHE  INTERCORRE  TRA  DUE  COSE  (Badia  P/P  1966, 
grd.  L  1933;  F  2002)  ©  distanza  ©  Entfernung 

♦  de  rezes  (Badia)  ©  discosto,  distante  ®  abseits, 
entfernt  o  a)  chêl  buit  vèsco,  [. . .],  consacrâ  eit  chêl  de  ita 
dlijia  itöia  nia  plü  de  it’ora  de  rez.es  dala  strada,  clt’ai  â 
da  fâ  chel  bung  vesco,  [...],  consagrâ  ing  chel  dè  na  dlisia 
nouia  nia  plou  de  ‘ng  n  ’ora  d  ’rezess  ’  dalla  strada,  ch  ’ei  â 
da  fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 

rezes  (Badia)  rezes. 
rezess  (fas.)  ^  rezes. 
rezeviment  (fas.,  fod.)  >-»•  receviment. 
rezeviment  (grd.)  ^  receviment. 
rezità  (col.,  amp.)  h»  rezitê. 

rezitê  ©  nordit.  regitàr  <  RECITÂRE  (EWD  5,  526)  1  1873  rezitando 
gerund.  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:40) 
gad.  rezitê  Badia  rezitê  fod.  rezitê  col.  rezità  amp.  rezità  LD  re- 
zitê 

v.tr.  ®  reziteia 

DIRE,  PRONUNCIARE  A  VOCE  PIU  O  MENO  ALTA,  CON  UNA 
CERTA  RICERCA  DI  ESPRESSIVITÀ  INTERPRETATIVA,  UN  TE- 
STO  IMPARATO  A  MEMORIA  O  GIA  PREPARATO,  COMUNQUE 
SENZA  LEGGERE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  reci- 
tare  ®  aufsagen,  vortragen  o  a)  Anpezaite,  7  ê  ben  ora 
/  Che  feitide  sta  canzoit  /  Tabacon,  e  po  finonera  /  Rezi- 
tando  sta  canzon.  Ampezzane,  le  ben  ora  /  Che  fenide  sta 
canzòn  /  Tabaccòn,  e  pò  fin  ’  ora  /  Rezitando  sta  canzòn. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:40  (amp.). 
rezitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >-»•  rezitê. 
ri  (gad.,  MdR)  i->-  rie. 
ri  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  ri. 

ri  ©  RlDÈRE  (invece  di  RlDÈRE)  (EWD  5,  526)  1  1763  ri  ‘rideo  ri 
fora  ‘irrideo,  illudo,  ludifico  ’(Bartolomeil763-1976:94) 
gad.  ri  mar.  ri  Badia  ri  grd.  rl  fod.  ride  amp.  ride  LD  rl  MdR  rl 
v.intr.  ©  ri,  rit 

MANIFESTARE  ALLEGRIA,  ILARITÀ,  OPPURE  SCHERNO  E  DI- 
SPREZZO,  ATTRAVERSO  LA  CONTRAZIONE  DEI  MUSCOLI 
FACCIALIED  EMETTENDO  UN  CARATTERISTICO  SUONO  INAR- 
TICOLATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ride- 
re  ©  lachen  o  a)  V itèus  tiimon  ruel,  y  jon  tuman  rijait.  J 
nous  tumong  ruöl,  j  schong  tumang  rischang.  RungaudieP, 
LaStacionsl  81 3-1878:90  (grd.);  b)  Iö per  me  preferèsce  les 
tragedies  a  vigne  atra  raprejentaziun.  /  Vos  pitèis  duitca 
gên,  e  iö  ntegode  a  rt.  Jeu  per  mè  preferèsce  les  tragêdies  a 
vign  ’atra  representaziuh.  /  Vos  pittèis  dunca  giah,  e  jeu  me 
gode  a  ri.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  c)  Ah 
ritela  pö  ma,  picenin,  che  ciita  clte  te  ries,  ite  degor  les  le- 
ghermes  de  tüa  unta.  A  riit’la  pouma,  piccening,  chè  cina, 
che  te  riis,  ne  degörr  les  legrimes  d’tua  uma.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:19  (Badia) 
s.m.  sg. 

atto  del  ridere  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  riso  ® 
Lachen  o  a)  eit  chèst’acia  to  bel  ri  me  dâ  da  intène  plii 
co  mile  parores  in  chest’acea  to  bell  ri  mè  dâ  da  intenne 
ploucche  mille  parores  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19 
(Badia) 

♦  da  ri  (gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.,  MdR)  © 
buffo,  allegro  ®  lustig  o  a)  iö  ite  les  pò  sofri,  iö  vèighe 
plü  gèn  valch  da  ri.jeu  ne  les  pò  sojfri,  jeu  vèighe  plii  giah 
valq  da  ri.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Ce 
da  ride  a  7  vede  cioco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà  Ce  da 
ride  al  vede  ciòco  / par  chi  luoghe  a  tandarlà  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.);  c)  N’ê  pa  nia  da  ri!  / 
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Fosc  ch  ’al  [n  ’]  ê  val’  de  ri!  N’èpania  da  ri!  / Fösc  ch  ’al 
[n’J  êvâl’d’ri!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:71  (Badia); 
d)  Ma  con  zerte  7  ê  da  ride  / R’esperienza  pi  ra  no  val 
Ma  con  zèrte  le  da  ride  / Resperiènza  pi  ra  no  val  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.)  ♦  i  ri  ados  a 
(gad.)  ©  sorridere  a  ®  anlachen  o  a)  A  ch'èsta  usc  s’êl 
descedè  lepice,  y  i  riö  amablmènter  ados  ala  uma  A  che- 
sta  usc  ’  s  ’  êle  descedè  7  picce,  e  i  riö  amabilment  ’r  addös 
alla  uma  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia)  ♦  ri 
fora  (gad.  B  1763;  A  1879;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ®  de- 
ridere  ©  auslachen  o  a)  An  jèunit  che  ie  fret,  degun  ne 
darà  botta  parola,  / Sarà  da  uniun  desprijà,  ris  ora  da  duta 
la  jênt  A  n  soun  chè  iê  fret,  degwj  no  darà  bona  paròla,  / 
Sarà  da  urjiurj  despriesà,  ris  ora  da  dutta  la  sènt  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  se  la  ri  1  (gad.  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sorridere  ®  lâcheln  o  a)  Cia- 
la  mo  chêl puoro  vegle  colassü  / 1  se  la  ri  e  ciala  ju  chiala- 
mo  chal puoro  vegle  cola  su  / al  sela  ri  e  chiala  su  PezzeiJF, 
TTolpeil 805-201 0:192  (fod.);  b)  l  vegle  de  la  lum  se  bau- 
diâva  / la  vegla  de  chisc  mac  se  la  ridèva  il  Vegle  della  Lum 
se  baudiava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  ridava  PezzeiJF, 
TTolpeil  805-201 0:189  (fod.);  c)  Bel  dessigü,  a  t’aldi  baian 
en  chèsta  fosa  messess  s’la  ri  vigni  möt  maiü  de  te  Bell 
d’sigü,  a  t’ aldi  baiang  in  chesta  fofa  messass  ’s’Ia  ri  vigne 
mutt  maiü  d’tè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:47  (Badia)  2 
(grd.)  O  ridere  ®  lachen  o  a)  Cunscidran  sta pitura  se  la 
rijova  èi  drè  dassènn  Cunsidràrj  sta  pittura  sèla  risova  èi 
drè  dasènn  VianUA,  JèntCunvèntl 864:195  (grd.);  b)  Duta  la 
cumpania  se  la  rij,  y  dezid,  che  I  senièur  rnuessa  paiè  la 
ntesa.  Dutta  la  campagnia  sèla  ris,  y  dêzid,  che  7  Signour 
muessa  pajè  la  mèza.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196 
(grd.). 

ri  (grd.,  LD,  MdR)  ri. 

ri  (Badia)  >->•  rie. 
ria  (amp.)  riva. 

rial  ©  nordit.  rial  leale'  I  1833  riai pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl833- 1995:265) 

MdR  rial 

agg.  ©  riai,  riala,  riales 

moralmente integro  (MdR)  ©  onesto,  retto  ®  redlich  o 
a)  a  di  sèmper  la  veritê,  ad  ester  bel  riai  e  fedeli  e  in  soma 
a  se  deportè  bêiti  e  afà  con  tiita  puntualitê  sü  oblighi  a  di 
sêmpr  la  veritè,  ad  estr  bel  riai  e  fedeli  e  in  somma  a  se  de- 
portè  bèin  e  a  fa  con  tütta puntualitè  sü  obblighi  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR). 

rial  (MdR)  rial. 

riament  ©  deriv.  di  ri  (EWD  5,  526)  1  1878  riament  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:42) 

gad.  riamênt  mar.  riamont  Badiariamènt  grd.  rijamènt 
s.m.  ©  riamenc 

PROLUNGATA  E  SONORA  MANIFESTAZIONE  DI  RISO  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  risata  prolungata  ® 
Gelàchter  o  a)  scemia  clt  ’a!  ite  capi  ciamö  itia,  respognöl 
impò  cun  n  bel  riamènt  semia  ch  ’el  nè  capi  ciamò  nia, 
respognöle  impò  cunung  beü  riament  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:42  (Badia);  b)  Canch’al gitö  davert  laporta  de 
porjuit,  i  ciarâl  datrai  fit  ala  jènt,  spo  scraiâl  cun  n  bur  ri- 
aittènt  Cang  ch  ’el  gnè  davert  la  porta  d  ’p  ’rjung,  i  ciarâle 
datrai  fitt  aüa  jent,  spo  scraiâle  cunung  bur  riament  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:125  (Badia). 

riamènt  (gad.,  Badia)  riament. 
riamont  (mar.)  h>  riament. 

ribrez  ©  it.  ribrezzo  1  1862  ribrezo  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:473) 


fas.  ribrez  amp.  ribrezo 
s.m.  sg. 

SENSO  DI  REPULSIONE,  DI  SCHIFO  OD  ORRORE;  NAUSEA; 

raccapriccio  (fas.  R  1914/99)  ©  ribrezzo,  disgusto  ® 
Ekel,  Abscheu  |  sgric 

♦  fê  ribrez  (amp.)  ©  disgustare,  far  venire  ribrezzo  ® 
anwidern,  anekeln  o  a) parcêse  sente  ca,  che  ‘l ê  utt  grait 
pez.o  / z.erte  afare  da  fei  proprio  ribrezo?  parcè  se  sente  ca, 
che  I  ’è  un  gran pezo  / zerte  afare  da  fei proprio  ribrezo?  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1 974:473  (amp.). 
ribrez  (fas.)  h>  ribrez. 
ribrezo  (amp.)  h>  ribrez. 
ricamà  (col.)  >->  recamê. 
ricamê  (Badia)  h>  recamê. 
ricê  (grd.)  h>  aricê. 
ricè  (grd.)  h>  aricê. 
ricever  (moe.)  h>  receve. 
ricevitor  (col.)  h>  recevidour. 

rich  ©  anordit.  ric(o)  (GsellMM)  <  got.  reiks,  langob.  *  rihhi  (EWD  5, 
528)  I  1821  rik  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:56) 
gad.  rich  mar.  rich  Badia  rich  grd.  rich  fas.  rich  caz.  rich  bra.  rich 
moe.  rich  fod.  rich  amp.  rico  LD  rich  MdR  rich 
agg.  ©  ric,  rica,  riches 

1  DETTO  DI  CHI  GODE  DI  UNA  BUONA  CONDIZIONE  ECO- 

nomica;  abbiente,  benestante  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ric- 
co,  agiato  ®  reich,  wohlhabend  o  a)  Percie  che  l  ie  ueitt 
drèt  boit  _p  rich,  /Lal  dat  debant  a  Sait  Durich.  Percie  kl  ie 
uem  drèt  bon  i  rik,  / L  al  dat  debant  a  San  Durik.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Lasce pro,  chet’es 
ita  rica  /  Drèt  superbia  che  se  scica;  /  La  dirà:  Dà  ca  di- 
itei!  /  Y  te  n  bòt  sarai  finei.  Làsse  prò,  che  t  ’  es  na  ric- 
ca  /  Drêt  superba  che  sê  schica;  /  La  dirà:  Dacà  dinèi!  /  Y 
ten  bot,  sarài  finèi.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.); 
c)  B.  Mo  le  fi  de  na  ciasa  tan  rica!...  S.  Vêi  êl.  Mo  ittiite- 
ste  tö,  clt  ’êl  n  ’eit  sie  iitce  deplü  ric  e  de  de  ittius  ciases  che 
chèst  clte  devènta  soldas?  B.  Mo  lefi  de  ‘na  ghiasa  tant  ric- 
ca! ...  S.  Vèi  êl.  Mò  mineste  teu,  ch  ’èl  n  'en  sie  inqhiè  de plü 
riqh  e  de  [dej  miüs  qhiases  che  quêst  che  devênta  soldas? 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:262  (MdR);  d)  Co  i  à 
fato  finalmente  /  Beit,  bett  rico  el  itosc  paes  /  S’inpieni- 
sce  braamente  /  Coit  el  strame  bett  delves.  Co  ’  iâ,  fatto  fi- 
nalmente  / Ben,  ben  ricco  el  nosc  paes  / S’impienisce  braa- 
mente  /  Con  el  strame  ben  del  vès.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1973:24  (amp.);  e)  Y  canche  te  saras  spo  n  de 
rich  y  potènt  E  cang  ch  ’e  t’saras  spo  ‘ng  dè  ricc  e  potente 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:77  (Badia) 

2  chedenota  grande ricchezza  (gad.)  ©  ricco  ®  reich 
o  a)  ilö  âi  derzadesy  boandes  dèr  bottes,  guant  eit  ciüf  de 
vigni  corü,  y  fornimènc  i  plü  ric  y  preziusc  iüò  ai  derza- 
des  e  bevandes  der  bones,  guant  in  ceuff  de  vigne  curü,  e 
fornimentg’  i  plou  ricc’  e  preziofi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:65  (Badia) 

3  CARATTERIZZATO  DA  UN’ABBONDANZA  NOTEVOLE,  DEN- 
so  (gad.,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  ricco  ®  reich  o  a) 
Nosta  picera  patria  rica  /  Fö  dagnora  de  bugn  proi  No- 
sta  picc  ’ra  patria  ricca  / Fo  ’  dagnara  de  bongn  ’Proi  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia) 

s.m.f.  ©  ric,  rica,  riches 

PERSONA  ECONOMICAMENTE  BENESTANTE  (gad.,  grd., 
amp.,  MdR)  ©  ricco  ®  Reicher  o  a)  La  sort  de  le  rich 
è  impò  dagnora  ntiü  che  chèla  de  le  püre.  La  sort  de  le 
ric  è  impò  dagnòra  miü  che  quèlla  de  le  püre.  DeRüM,  Al- 
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diNiaSignurCurat1833-1995:262  (MdR);  b)  Suvênz  à  ch'èl, 
[che]  ie  spintlà,  de  bon  ’  opres  bela  cumpèida,  /  Ntant  che 
I  rich  cun  gran  pontpa  se  furnèsc  te  ory  te  sêida.  Suènz  hà 
chèll,  jè  spintlà  de  bon ’  opres  bölla  cumpèida,  /  'Ntarjchè 
‘1  rich  con  gratj  pompa  sè  furnès  t’  òr  y  te  sèida.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  soentü  e  vece,  so- 
bre  e  inbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto  un  batiboi  zoven- 
tü  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto  un  ba- 
tiboi  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.);  d)  por 
geniturs,  filiolanza,  servitü,  patruns,  ric  y  püri  pur  Geni- 
tori,  figliolanza,  servitü,  Patrungs,  ricc’e  puri  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:V  (Badia) 

♦  a  la  rica  (fas.)  ©  abbondantemente  ®  reichlich  o  a) 
E  tolè  n  vedel  gras,  e  mazalo,  e  nos  magnaron  a  la  rica, 
e  se  la  godaron  delvers  E  tollè  un  vedêl  grass,  e  mazzâlo, 
e  nos  magnaron  alla  ricca,  e  se  la  goderon  del  vers  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 45  (caz.)  ♦  deventê  rich 
(grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  arricchirsi 
®  sich  bereichern  o  a)  e  te  cheste  man  I’era  dut pien  de 
anie  de  òr  e  chest  l’ê  doventà  riclt  ö  tö  chöstö  matj  lerò  dut 
piötj  dö  aniö  dö  or  ö  chöst  lö  doventà  rich  ZacchiaGB,  Mar- 
chenSagen1858*:2  (bra.). 

rich  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
LD,  MdR)  i->-  rich. 

richeza  ©  it.  ricchezza  (EWD  5,  529)  1  1821  rikêzes pl.  (PlonerM, 
BepoMahlknecht  1821*-1915:57) 

gad.  richèza  mar.  richèza  Badia  richèza  grd.  richèza  fas.  ri- 
cheza  fod.  richèza  col.  richeza  amp.  richeza  LD  richeza  MdR 
richèza 
s.f.  ®  richezes 

COMPLESSO  DI  AVERI,  SOSTANZE,  BENI  POSSEDUTI  DA  CHI 

È  RICCO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  ricchezza  ®  Reichtum  o  a)  Tu  ses 
bèn,  chi  che  son,  /  Ne  breve  cun  richèzes,  /  Ma  ie  t’ue 
eder  bon  Tu  ses  bèn,  ki  ke  son,  /  Ne  breve  kun  rikèzes,  / 
Ma  ie  t’ue  eder  bon  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  n  catalogh  de  süa  libreria,  ch’èl  consciderava 
sèmper  sco  süa  plü  gran  richèza  ‘h  catalog  de  süa  libre- 
ria,  ch  ’èl  considerava  sèmpr  sco  süa  plii  grah  ricchêzza 
DeRüM,  LètraCataloghLibri  1833-1995:285  (MdR);  c)  Chèla 
che  toma  anter  i  spinacians  ie  clièi,  clte  la  scota  su,  ma 
po  vèn  chêsta  safuieda  dala  richêzes,  dai  plajèies  Chèlla 
chè  toma  ànter  i  spinacàtjs  jè  chèi,  chè  la  scota  su,  ma  pò 
vêtj  chêsta  saffujèda  daüa  ricchêzzes,  dai  plasêies  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.);  d)  D’Osta  vita  le plü  bel  de, 
/  Ch  ’ê  capara  de  richèza  /  Por  döta  Osta  eternitê  D  ’Osta 
vita  ‘I  plou  bel  dè,  /  Ch  ’è  caparra  de  ricchezza  /  Pur  dutta 
Osta  eternitè  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Ba- 
dia);  e)  Ce  cucagna  par  un  pezo  /  Ce  richeza  inz.e  el paes 
Ce  cucagna  par  un  pezzo  /  Ce  ricchezza  inzèl  paes  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:29  (amp.);  f)  inanter  la 
comoditê  y  les  richêzes  ne  te  desmentiê  ia  tüa  uma  infeli- 
ze  inant  ’r  la  comoditè  e  les  ricchezzes  nè  t’ desmentiè  ia  tua 
uma  infelize  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:79  (Badia). 
richeza  (fas.,  col.,  amp.,  LD)  >->•  richeza. 
richèza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  richeza. 
rico  (amp.)  >-►  rich. 
ricordo  (fod.)  >->•  recort. 
ricugnesse  (col.)  >->-  reconesce. 
ridà  (grd.,  fas.,  bra.)  >->•  ridê. 
ride  (fod.,  amp.)  >->•  ri. 

ridê  ©  *REIETAS  (Lardschneider  1933:313)  1  1860  ridà  (BrunelG, 
OccasioneNozzal  860*-20 13:368) 
grd.  ridà  fas.  ridà  bra.  ridà 


s.f.  ®  ridês 

ATTO  CATTIVO,  E  ANCHE  BIZZA,  CAPRICCIO,  DISPETTO  (grd. 

G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.)  ©  cattive- 
ria  ®  Bosheit  o  a)  E  le  à  rejon  -  dò  la  cianzon  /  Troarge 
cà  -  mile  ridà  / Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  / Mia  bona 
jent  -  n  tèl  fondament.  E  le  ha  rescong  -  do  la  tgianzong  / 
Troarge  cà  -  mille  ridà  /  Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle 
/ Mia  bona  xent  -  n  tel  fondament.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.). 
riduda  (amp.)  >-►  riuda. 

rie  ©  REUS  (EWD  5,  527)  S  1763  ale  riè  ‘pessimus’;  gnu  pluriè 
[gnü  plii  rie]  ‘exacerbo  rie  ‘protervus,  improbus,  perfidus, 
malus,  nequam  ’(Bartolomeil763-1976:68,  82,  94) 
gad.  ri  mar.  rio  Badia  ri  grd.  rie  fas.  rie  bra.  re  fod.  ruo  amp.  reo  LD 
rie  MdR  rie,  ri 
agg-  ®  riei,  ria,  ries 

1  CHE  SI  CONSIDERA  CONTRARIO  A  PRINCIPI MORALI  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cattivo,  malvagio  ®  böse,  schlimm, 
schlecht  o  a)  Deportete pur  ben  / ciala pur  de  n  ’ester  ruo, 
ofèl poltron  Deportete pur  beng/ chiala pur  de  h  ester  ruo, 
o/è//?o/ft-o7rg'PezzeiJF,TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Tan 

1  mutons  clte  la  mutans  / Ie  tan  riei  ch  ’i  malans.  Tan  i  mu- 
tons  ke  la  mutans  / Ie  tan  riei  k’ i  malans.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  ie  ve prèie  umilmèn- 
ter  de  cruzefijê  cun  na  pert  de  vosta  pèines  mi  cèrn  rebe- 
la,  y  si  ueies  ries.je  ve  preijè  umilmenter;  de  crucifigè  cuna 
pert  de  vosta  peinès  mi  ciern  röbölle,  j  si  uejes  ries.  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:91  (grd.);  d)  Svardènes  dala 
stries,  /  Rie  èiles  dl  malan.  /  Les  ie  diaulmènter  ries,  /  Nes 
fej  suvènz.  gran  dann.  Svardènes  dala  stries,  / Rie  èiles  del 
malan.  / Les  ie  diaulmènter  ries,  / Nes  fefh  suènz  gran  dann. 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  e)  dij  le  vedl: 
"Scê,  scê,  èl  ê  bèin  n  pü  ’  rie,  scê,  mo  ahnanco  êl  bel!  "  dis 
le  vedl:  "Sè,  sè,  èl  è  bèih  ‘h  pü  ’rie,  sè,  mò  almanco  èl  bel!" 
DeRüM,  Nu1833-1995:278  (MdR);  f)  Le  ri  monn  verc  y  in- 
giaitè,  /Yi  sarèis  n  tai  tl  edl,  ch  ’i  fej  me.  L  ri  mon  verc  ’ ed 
ingiannè,  / E  i  s  ’rais  ‘ng  tai  t’ l’oud’l,  ch  ’i  fesc’ me.  Decla- 
raJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia);  g)  N  uem  bradlo- 
va  ala  supeltura  de  si  fèna,  che  fova  stata  ria  y  dessenèu- 
sa  drè  assè,  ariceulmènter.  Un  ’  uem  bràdlòva  alla  sepul- 
tura  dè  si  fiênna,  chè  fòa  stata  ria  y  dössanousa  drè  assè, 
aricoulmènter.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.) 

2  NON  FACILE,  CHE  RICHIEDE  QUINDI  SFORZO,  FATICA,  AT- 
TENZIONE,  ABILITÀ  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  difficile,  arduo  ©  schwierig  o  a)  L 
viver  de  n  musciat  l’è  ben  rie,  / Perchè  un  se  n  dura  da  ciaf 
a  pie  L  viver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  /  Perkè  un  sen  dura 
da  caf  a  pie  BrunelG,  MusciatSalinl  845:1  (bra.);  b)  Duc  se 
dà  gèn  bon  tèmp,  ma  tên  amènt,  che  chèsc  te  fej  dann,  / L 
lèur,  bènchè  rie  tl prim,  si paiamènt  te  darà  uni  ann.  Dutg 
sè  dà  gèij  boij  tèmp,  ma  tèrj  a  mènt,  chè  ches  tèfes  dann,  /  ‘L 
loui;  bèrjchè  riê  tel  prim,  si  pajamènt  tê  darà  ugn  ’  ann.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  1  difizil 

3  DANNOSO,  SVANTAGGIOSO,  SFAVOREVOLE  (gad.,  MdR)  © 
cattivo  ®  schlecht  o  a)  Chi  clte  se  marida  con  iudiz.e, 
[...],  Sènz.a  ascoltè  so  rie  caprize  Chi  [che]  se  marida  coh 
judice,  [...],  Sènz’  ascoltè  sò  rie  caprice  DeRüM,  Vernunf- 
tHeiratenl  833-1 995:292  (MdR);  b)  Sce  i  bugn  ejèmpli  tira 
al  bêgn,  èl  ’ci  i  ri  ejèmpli  gonot,  che  spavènta  dal  mal. 
Se  i  bongn  ’  esempi  tira  al  bengn  ’,  èle  ci  i  ri  esempi  gonot, 


815 


rigorous 


ch’spaventa  dal  mal.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126 
(Badia);  c)  La  jèntgnö  en  veritèplü  de  timur  d’Idi,  arban- 
donâ  i  ri  costiims  La  jent  gnê  in  veritè  plou  d’timor  d’Iddi, 
arbandona  i  ri  costumi  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122 
(Badia) 

4  DI PERSONA  (ODI  CARATTERE),  INTRATTABILE,  SCONTRO- 
so  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  difficile  ®  schwierig  o  a)  Cun  te 
bin  i  dêr  contènt,  / obschon  du  hast  n  ri  talènt.  Con  te  bin  i 

dar  contant,  / Obschon  du  hastun  rie  talant.  PezzeiJF,  MHit- 
thalerl 81 9-201 0:1 98  (Badia) 

5  CHE  RIESCE  SGRADITO,  CHE  PRODUCE  UN  EFFETTO  NON 
PIACEVOLE,  RELATIVAMENTE  ALLA  SFERA  SENSORIALE E PSI- 

chica  (gad.,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  cattivo,  brutto,  sgra- 
devole,  spiacevole  ®  übel,  unangenehm,  unbehaglich  o 
a)  spo,  sigii  de  ntia  mort,  da!  ri  tof  da  frat,  che  se  spann  por 
chèsta  grota  spo,  sigu  d’mia  mort,  dal  ri  toff  da  fröt,  ch  ’sè 
span  pur  chesta  grotta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64 
(Badia);  b)  Che  le  vin  da  chèst  ann  ne  sie  tant  bun  che 
chèl  da  l’ann  passè  pervia  de  les  gran  plöies  ch  ’avun  avü 
chêst  istê,  crèii,  e  tiic  le  dij,  mo  ch  ’èl  foss  pa  tant  rie  che 
cltèl  che  nt’êis  menè,  n’avessi  mai  credii.  Che  le  vih  da 
quest  an  ne  sie  tant  buh  che  quêl  da  I  ’an  passè  per  via  de 
les  grah  pleujes  ch  ’avuh  avü  quest  istê,  crêyi,  e  tiitg  le  dis, 
mo  ch  ’èl  foss  pa  tant  rie  che  quèl  che  m  ’êis  menè,  n  ’avessi 
mai  credii.  DeRüM,  VinChèstAnnl  833-1 995:287  (MdR) 

6  piovoso,  nuvoloso,  burrascoso  (gad.,  grd.  F  2002, 
fod.  Ms  2005)  ©  brutto  ®  schlecht  o  a)  Canch’al  ê  bur 
tèmp,  o  ri  vènc  sborâ  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp,  o  ri  ventg  ’ 
sburrö  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:59  (Badia) 

7  CHE  È  INFERIORE  ALLA  MISURA  ORDINARIA  PER  DIMEN- 

sioni,  numero,  qualità  o  intensità  (gad.,  MdR)  ©  me- 
diocre  ®  schlecht  o  a)  Oh,  i  à  bèin  comprè,  ch’i  à  com- 
prè  zacotan  de  biesces,  e  na  ria  asora,  despò  n  pii  ’  de  lin. 
Oh,  j  ’ha  bèih  comprè,  ch  ’j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces, 
e  'na  ria  azòra,  despò  ‘h  pii’  de  lih.  DeRüM,  BunDêBerba- 
Tonel  833-1995:258  (MdR);  b)  ’Cêr  mesanöt,  inaspeta- 
tamènter,  vègnel  batii  pro  le  vider  de  chêra  ria  picia  fine- 
stra  Cear  mezza  noutt,  inaspettatament  ’r,  vegnel  battü  pro 
7  vider  de  che  ria  piccea  fmestra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:20  (Badia) 
s.m.f.  ©  riei,  ria,  ries 

persona  cattiva,  malvagia  (gad.,  grd.  F  2002,  MdR)  © 
cattivo  ®  böser  Mensch,  Böse  o  a)  Dess  dunca  dentà  i 
ri  e  i  lotri  ji  soldas?  Dess  dunca  demà  i  ri  e  i  lottri  gi  sol- 
das?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263  (MdR);  b) 
Mi  Pere  zelest  fej  lominê  sorèdl  porsura  i  bugit  y  i  ri.  Mi 
Pere  zeleste  fesc  ’luminè  sored  ’l pur  sura  i  bongn  ’e  i  ri.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Badia). 
rie  (grd.,  fas.,  LD,  MdR)  rie. 
rif  (moe.)  h>-  ruf. 

rifê  ©  deriv.  di  grifa  S  1866  rifèr  (BrunelG,  Cianbolpinl866:3) 

fas.  rifèr  caz.  rifèr 
v.rifl.  ®  se  rifa 

SALIRE  SU  UNA  ROCCIA 

♦  se  rifê  (fas.)  ©  arrampicarsi  ®  klettern  o  a)  "Chento- 
strègnol  sarà  pa  mai  colavia,  fosse  ben  curious  de  jir  via  e 
me  rifèr  su  per  chela  crepes  a  veder  clti  clte  l’ê. "  "Ke  mo- 
stregnol  sarà  pa  mai  colavia,  fosse  ben  curious  de  jir  via  e 
me  rifèr  su  per  kela  crepes  a  vedêr  ki  ke  l  è.  "  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:3  (caz.). 
rifèr  (fas.,  caz.)  rifê. 
riflescion  (fod.)  ^  reflescion. 
rifugio  (gad.,  Badia,  fod.)  >-»•  refuje. 
rigirê  (gad.,  Badia)  >->•  regirê. 
rigor  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  MdR)  h>-  rigour. 
rigoros  (moe.)  i->  rigorous. 

rigorosamenter  ©  deriv.  di  rigorous  x  it.  rigorosamente  S  1833 
rigorosamènter  (DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:266) 


gad.  rigorosamènter  S.  Martin  regorosamènter  Badia  regoro- 
samênter  grd.  rigorosamênter  fod.  rigorosamenter  MdR  ri- 
gorosamènter 
aw. 

in  modo  rigoroso  (gad.,  grd.,  fod.,  MdR)  ©  rigoro- 
samente,  severamente  ®  streng,  mit  Strenge  o  a)  de 
te’  cosses  vègit  consciderades  e  castiades  rigorosamèn- 
ter  inte  le  Militare  de  tà  cosses  vègn  considerades  e  ca- 
stiades  rigorosamèntr  inte  le  Militare  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCurat1833-1 995:266  (MdR);  b)  â  metii  man  dala 
ingiüria  fata  a  chèsta  signura,  clte  êl  â  paiê  fora  rigoro- 
samènter  ha  metii  man  dalla  ingiiiria  fatta  a  casta  signu- 
ra,  cho  val  ha pajè fora  regorgsamantr  PescostaC,  Decame- 
ronlXLMVI 875:652  (S.  Martin);  c)  à  scumencià  dala  itgiu- 
ria  fata  a  chèsta  senièura,  ch’à  vendicà  rigorosaittèit- 
ter  ha  scumencà  dâll  ’  ingiuria  fatta  â  chgsta  segngura, 
ch’ha  vgndicà  rigprosâmgnter  RifesserJB,  Decameron- 
IXGRD1 875:654  (grd.);  d)  LRe [...]  à  scomencê da  la  ngiu- 
ria  fata  a  chêsta  signoura,  che  l’à  vendicada  rigorosa- 
menter  EI  Re  [...]  ha  scomencè  dall’  ingiuria  fatta  a  casta 
signoura,  che  la  ha  vendicada  rigorosamenter  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.)  rigorous. 
rigorosamenter  (fod.)  rigorosamenter. 
rigorosamènter  (gad.,  grd.,  MdR)  rigorosamen- 
ter. 

rigorOUS  ©  it.  rigoroso  (cfr.  Lardschneider  1933:313)  S  1833  ri- 
gurüs  (PescostaC,  DecameronIXMAR1875:651) 

gad.  rigorus  mar.  rigorus  Badia  rigorus  grd.  rigorous  fas.  rigo- 
rous  moe.  rigoros  LD  rigorous  MdR  rigorus 
agg.  ®  rigorousc,  rigorousa,  rigorouses 

1  DI PERSONA  CHEAGISCE  CON  RIGORE,  RIGIDITÀ  O  SEVE- 

RITÀ  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  EDLS2011;  DILF  2013,  LD  EDLS2011)  ©  ri- 
goroso  ®  streng,  rigoros  o  a)  â  motü  man  dal  tort  fat  a 
cösta  signura  [...],  a  deventê  n  dèr  rigorus paiadü  de  düc, 
co  cuntra  le  oitur  de  söa  coroita  fajess  valch  ha  metö  man 
daüe  tprt  fat  a  chösta  signora  [...],  a  deventè  n  dprt  rego- 
rus  pajadü  de  dötg,  cho  cuntra  le  onur  de  süa  corona  fas- 
sessa  valc  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:651  (mar.);  b) 
â  scomencê  daVingiüria  fata  a  chèsta  signura  [...],  a  de- 
ventê  it  rigorosiscim  porseghitadü  de  vigttun,  clte  cuit- 
tra  l’onur  de  süa  coroita  cometess  valch  ha  scpmencê 
dâll ’ingiuria  fatta  a  casta  signura  [...],  à  deventè  un 
regprpsissimo  perseghitadü  de  vignun,  che  contra  l’pnur 
de  süa  cprpna  cpmmettessa  valc  PescostaC,  Decameron- 
IXCorl 875:654  (Badia);  c)  ie  deventà  rigorèusiscim  per- 
secutor  d’uniun  clte  contra  l’unêur  dla  curona  cumetès- 
sa  velch  i§  dpvpntà  rigprosissimo  pprspcutor  d  ’ugnun  chp 
contra  l ’unpur  dlâ  curona  cummpttpssa  velc  RifesserJB,  De- 
cameronlXGRDI 875:654  (grd.) 

2  CARATTERIZZATO  DA  RIGIDITÀ,  SEVERITÀ  (gad.,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
EDLS2011;  DILF  2013,  LD  EDLS2011,  MdR)  ©  rigoroso 
®  streng  o  a)  ite  sciamperà  tta  ota  a  le  castighe  le  plü 
rigorus  ne  sciamperà  ‘na  òta  a  le  castighe  le  plii  rigurüs 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1995:268  (MdR);  b)  Dui 
ciavaliers  iiteitâ  dal  Re  porta  chèsta  itoela  col  comando  ri- 
gorus,  de  piê  ia  bele  eit  chêsta  nötDui  cavalieri  menà  dal 
Re  porta  chesta  novella  col  comando  rigurüs,  de piè  ia  bel- 
le  in  chesta  noutt  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 
aw. 

in  modo  rigoroso  (gad.)  ©  rigorosamente,  severa- 
mente  ®  streng,  mit  Strenge  o  a)  Le  re  [...],  â  motü  man 
dal  tort  fat  a  cösta  signura,  che  al  â  paiè  fora  dèr  rigo- 

rus  Le  Rè  [...],  ha  metö  man  daüe  tprt  fat  a  chösta  signo- 
ra,  che  all  ’  ha  pajè  fora  dprt  regorus  PescostaC,  Decame- 
roniXMARi 875:651  (mar.)  I  rigorosamenter. 


rigorous 
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rigorous  (grd.,  fas.,  LD)  rigorous. 
rigorus  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->■  rigorous. 
rigour  ©  it.  rigore  I  1833  rigor  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:266) 

gad.  rigor  Badia  rigor  fas.  rigor  fod.  rigor  LD  rigour  MdR  rigor 
s.m.  ©  rigours 

RIGIDA  SEVERITÀ  CON  CUI  SI  ESIGE  L’OSSERVANZA  DI  UNA 
LEGGE,  DI  UNA  REGOLA  O  DI  UNA  NORMA  (gad.,  faS.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  rigore  ®  Hàrte,  Strenge  o  a)  E 
olà  vegn  i  vizi  castià  con  maiü  rigor  che  inte  le  militare. 
E  olà  vègn  i  vizi  castià  coh  majü  rigor  che  inte  le  milita- 
re.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266  (MdR);  b)  La 
sajun  crödia  i  tigni  sarà  te  ciasa,  mo  impone  tan  a  rigor, 
ch  ’ai  ne  podess  val’  bel  de  la  vaghê  a  ji  fora  por  la  val.  La 
sajung  crudia  i  tignö  serrà  te  ciafa,  mo  impöne  tang  a  rigor, 
ch  ’ei  nè  pudess  ’val  bell  dè  la  vaghè  a  jifora  pur  la  val  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:58  (Badia). 
rigour  (LD)  rigour. 
riguard  (MdR)  >->■  regard. 
riguardo  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.)  >->■  regard. 
rijamènt  (grd.)  >->■  riament. 

riji  (gad.,  gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  grd.,  fod.,  fod.,  amp.,  LD, 

LD)  >->■  rijo. 

rijo  ©  it.  riso  /  nordit.  riso  <  ORYZA  <  öpuija  (EWD  5,  535)  1  1833  riso 
(DeRüM,  TütParecê  1833-1 995:254) 

gad.  riji  mar.  riji  Badia  riji  grd.  riji  fas.  ris  fod.  riji  amp.  rijo  LD  riji  MdR 
rijo 

s.m.  sg. 

CHICCO  DELLA  PIANTA  ANNUA  DELLE  GRAMINA  CEE  (ORYZA 

SATIVA)  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  MdR) 
©  riso,  chicco  di  riso  ®  Reis,  Reiskorn  o  a)  Chèsta  jopa 
da  rijo  pê  dèrt  bona.  Questa  joppa  da  riso  pè  dèrt  bonna. 
DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:254  (MdR). 
rijo  (amp.,  MdR)  >->•  rijo. 

rima  ©  it.  rima  S  1836  rime pl.  (BrunelG,  Fenil836-2013:354) 
gad.  rima  mar.  rima  grd.  rima  fas.  rima  bra.  rima  fod.  rima  amp. 
rima  LD  rima 
s.f.  ©  rimes 

PORZIONE  DEFINITA  DI  TESTO  POETICO  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  verso, 
rima  ®  Reim,  Vers  o  a)  Le  rinte  ades  ê  feni!  / Spere  de 
aer  fat  ben  cosci.  Le  rime  adès  he  feni!  /  Spere  de  aerfat 
beng  kosi.  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  Se  capi- 
sce  che  a  fei  rintes  /  Un  todesco  el  t’à  dià  Se  capisce  che 
a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:26  (amp.);  c)  ‘L  ê  da  scrie  inze  ra  rimes 
/  No  te  lascio  presto  là  /  Te  fenisces,  co  ra  rimes  /  Come 
un  outro  al  ospedal.  Le  da  scrie,  inze  ra  rimes  /  Nò  te  la- 
scio  presto  là  /  Te  fenisces,  cora  rimes  /  Come  un  ’  outro 
aü'  Ospedàl.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:26 
(amp.). 

rima  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  rima. 
rimà  (col.,  amp.)  >->•  rimê. 

rimê  ©  it.  rimare  S  1873  rimâ  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:26) 

fod.  rimê  col.  rimà  amp.  rimà 
v.tr.  ©  rima 

TROVARE,  USARE  UNA  PAROLA  CHE  FACCIA  RIMA  CON 

un’altra  (fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  rimare  ®  rei- 
men  o  a)  Se  capisce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  t’à  dià 
/  Se  conosce  a  bela  prima  /  El  so  modo  de  rimà.  Se  capi- 
sce  che  a  fei  rimes  /  Un  todesco  el  tà  diâ  /  Se  conosce  a  bel- 


la  prima  / El  sò,  mòdo  de  rimâ.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:26  (amp.). 

rimê  (fod.)  h>-  rimê. 
rimedià  (amp.)  >->■  remediê. 
rimediê  (Badia,  col.)  >-►  remediê. 
rimorso  (gad.,  Badia)  >->  remors. 

rimprovero  ©  it.  rimprovero  S  1878  rimprovero  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:28) 
gad.  rimprovero  Badiarimprovero 
s.m.  ©  rimproveri 

ESPRESSIONE  DI  BIASIMO,  DI  DISAPPROVAZIONE  (gad.)  © 

rimprovero  ®  Vorwurf,  Tadel  o  a)  Iitsciö  la  odarèise  go- 
not  da  sègn  inant  eit  rimprovero  vi  dl  sattch  spanü  iitiu- 
stamènter  Ingsceou  la  udereife  gonot  da  fengn’  innant  ‘ng 
rimprovero  vi  d’l  sanc  spanü  ingiustament’r  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:28  (Badia). 
rimprovero  (gad.,  Badia)  >-»•  rimprovero. 
rimunerazion  (amp.)  remunerazion. 
rincresseol  (col.)  >->•  encherscioul. 
rincurà  (amp.)  >->•  rencurê. 
rincurèr  (caz.)  >->•  rencurê. 
rinforzà  (col.,  amp.)  >->■  renforzê. 
rinforzar  (bra.,  moe.)  renforzê. 
rinforzê  (fod.)  >->•  renforzê. 
rinforzè  (Badia)  >->•  renforzê. 
rinforzèr  (caz.)  >->-  renforzê. 
rinforzo  (amp.)  >->-  renforz. 
rinfrescà  (col.,  amp.)  >->-  renfreschê. 
rinfrescar  (bra.)  >->•  renfreschê. 
rinfreschè  (Badia)  >->-  renfreschê. 
rinfreschê  (fod.)  >->■  renfreschê. 
ringhim'  (gad.,  Badia)  >->•  rondeni. 
ringrazià  (amp.)  >->•  rengraziê. 
ringraziament  (caz.,  fod.)  >->•  rengraziament. 
ringraziamènt  (Badia)  >->•  rengraziament. 
ringraziar  (bra.,  moe.)  >->-  rengraziê. 
ringraziê  (Badia,  fod.,  MdR)  >->■  rengraziê. 
ringrazièr  (caz.)  >->•  rengraziê. 
rinserê  (gad.,  Badia)  >->-  renserê. 
rio  (mar.)  >->•  rie. 
ris  (fas.)  >-►  rijo. 

riSÒê  ©  nordit.  riscàr  <  RESECÂRE  (EWD  5,  541)  S  1833  arrisghiè 
(DeRüM,  HandleLeidenschaft  1833-1 995 :290) 
gad.  riscê  mar.  riscê  Badia  riscê  grd.  riscê  fas.  riscèr  caz.  riscèr 
bra.  risciar  moe.  risciar  fod.  riscè  col.  riscià  amp.  riscià  LD  riscè 
MdRariscè 
v.tr.  ®  risceia 

CORRERE  IL  RISCHIO,  ESPORSI A  UN  RISCHIO  (gad  .  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
Ma  1950,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  rischiare  ®  riskieren  o  a)  vèlch 
outa  troon  trop  da  lurèr  e  trop  da  riscèr.  velk  outa  troon 
trop  da  lurer  e  trop  da  riscer.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13 
(caz.);  b)  a  fâ  d!  bègn  ne  dessoit  avêi pora,  sce  ait  messess 
’ci  riscê  val’  afa  d’l  bengn’  nè  dessung  avei  pöra,  s’ang 
m’sass’  ci  ris’ciè  val  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Ba- 
dia);  c)  Finalmènter  dij  l’ater:  Ch’ara  vais  sciöche  t’os 
tö,  y  risciundela.  Finalment  ’r  disc  ’  I  ’at  ’r:  Ch  ’ella  vade 
sceoucche  t’os  tou,  e ris’ciund’la.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:30  (Badia) 

♦  se  riscê  (fas.  dilf  2013,  MdR)  ©  arrischiarsi  ®  wa- 
gen,  riskieren  o  a)  Inte  la  grait  pasciun  / Ne  fà  mai  it’a- 
ziun;  / Porci  t’ariscê / Söl  mer  iritè?  Int  ’  la  grah  passiuh  / 
Ne  fà  mai  ‘n  ’  aziun;  /  Porghi  t’arrisqhiê  /  Seul  mâr  irritè? 
DeRüM,  HandleLeidenschaftl  833-1 995:290  (MdR). 
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riscê  (ga<±,  grd.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  riscê. 
riscèr  (fas.,  caz.)  h>  riscê. 
riscià  (col.,  amp.)  h>  riscê. 
risciar  (bra.,  moe.)  h>  riscê. 
risoluziun  (Badia)  h>  ressoluzion. 
rispet  (col.)  h>  respet. 
rispetà  (col.,  amp.)  h>  respetê. 
rispeto  (amp.)  <->•  respet. 
rispetos  (amp.)  >->•  respetous. 
risposta  (col.,  amp.)  <->•  resposta. 
riter  ©  dt.  Ritter  I  1878  rittri  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:7) 
gad.  riter  Badia  riter 
s.m.  ®  ritri 

NEL  MEDIOEVO,  CHI APPARTENEVA  ALLA  CAVALLERIA  (gad.) 
®  cavaliere  ®  Ritter  o  a)  Intan  rovâl  da  vigni  pert  tru- 
pes  nöies  de  ritri  alerch  verso  le  ciastel  Intang  r  ’vale  da  vi- 
gne  pert  truppes  nouies  de  rittri  arlerc  verso  7  ciasteü  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  b)  Valgügn  agn  do  i 
êra  finalmênter  garatada  ales  fadies,  o  dijarun,  ai  sforc  di 
ritri  sii  amiscy  dl  fedel portaermes  de  condii  le  conte  val’ 
ota  fora  dl  ciastel  Valgungn’  angn’  dö  i  êla  finalmentr  ga- 
ratada  alles  fadTs,  o  dinmg,  ai  sforc’ di  rittri  su  amizi  e  d’I 
fedêl  portaermes  d  ’condu  7  conte  val  öta  fora  d  7  ciastell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia). 
riter  (gad.,  Badia)  i->  riter. 

riterspiel  ©  dt.  Ritterspiel  1  1878  ritterspil  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:89) 

gad.  riterspiel  Badia  riterspiel 
s.m.  sg. 

GIOCO  DI ABILITA  DA  FARE  A  CAVALLO,  NEL  MONDO  MEDIE- 
vale  e  rinascimentale  (gad.)  ©  gioco  a  cavallo  ®  Rit- 
terspiel  o  a)  n  ater  â  injignê  n  riterspiel,  da  trâ  la  saita  te 
n  anel  'ng  n’at’r  à  ingjignè  'ng  ritterspil,  da  tra  la  saitta 
teng  anell  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
riterspiel  (gad.,  Badia)  <-►  riterspiel. 
ritirà  (col.)  h>  retrê. 
ritorn  (moe.)  h>  retourn. 
ritorn  |  (grd.)  h>  retourn. 
ritorno  (gad.)  h>  ritur. 
ritrat  (col.)  h>  retrat. 
ritrato  (amp.,  LD)  i->  retrat. 
ritur  (gad.)  <-►  retourn. 

riuda  ©  deriv.  di  ri  (EWD  5,  526)  1  1848  riüda  (PiccolruazA, 
Scassadal  848- 1978:71) 
gad.  riüda  Badia  riüda  amp.  riduda  LD  riuda 
s.f.  ®  riudes 

scoppio  di  riso  piuttosto  lungo  e  sonoro  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  risata  ©  Lachen,  Gelâchter 
♦  se  dê  na  riuda  (gad.)  ©  divertirsi  ®  Spafi  haben  o 
a)  Mo  ci  riüda,  ve',  /  ch  ’èra  spo  se  dê!  Mu  ci  riüda,  vè,  / 
ch’èla  spo  se  dê!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:71  (Ba- 
dia). 

riuda  (LD)  h>  riuda. 
riüda  (gad.,  Badia)  h>  riuda. 

riva  ©  RlPA  (Gsell  1 991  a:  116)  S  1763  rua  ‘salehrae,  litus,  ripa’ 
(Bartolomeil763-1976:95) 

gad.  röa  Badia  riva,  rüa  grd.  riva  fas.  riva  fod.  riva  amp.  ria  LD  riva 
s.f.  ®  rives 

1  LA  ZONA  DI  TERRA  CHE  LIMITA  UNA  DISTESA  DI ACQUE  O 

un  corso  d’acqua  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  riva  ®  Ufer 
o  a)  Sot  al  brac  portâl  erba  bela  frèsca,  impormò  coiüda 
söla  röa  dl  rii,  tla  man  âl  na  raisc,  ch  ’al  se  mangiâ.  Soutt 
al  bracc  ’portâle  erba  beüa  fresca,  imp  ’rmò  coiuda  soulla 


rüa  d’l  rü,  t  ’la  mang  âle  na  raisc  ’,  ch  ’el  sè  mangiâ.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia) 

2  DECLIVIO  DI  UN  VERSANTE  COLLINARE  O  MONTUOSO 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  pendio  erboso  ®  bewachsener  Abhang  o  a)  Ro- 
vada  antesa  la  röa  dla  munt,  olach  ’ara  è por  ji,  s’êra  sen- 
tada  jö,  por palsê y  se  solevê  cun  n  pii’delatR  ’vada  a  mez- 
za  la  rüa  d  ’la  munt,  ullacch  ’ella  è pur  ji,  s  ’eüa  sentada  jou, 
purpalsè  e  sè  sollevè  cunung pude  latt  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:56  (Badia);  b)  a  te pice  debl y  miserabl  ntèssel 
ester  le  iade  por  chèsc  desert  d’orur,  por  n  bosch  spès  folê, 
por  röes  èrtes,  y  frignuns  de  crèp,  n  iade  lunch,  de  fadia 
y  plègn  de  prighi  a  tè  picce  debl  e  miferabil  mess  ’  7  est  ’r 
‘I  iade  pur  chesc  ’  defert  d  ’orror,  pur  'ng  bosc  spess  follè, 
pur  rüüs  ertes,  e  frignungs  d  ’crepp,  ‘ng  iade  lunc,  d  ’fadia  e 
plengn’ d’prigoi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia). 
riva  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  <->•  riva. 
riveri  (fod.)  <->■  reveri. 
rivigni  (col.)  h>  revegni. 
rizà  (amp.)  h>  aricê. 
rizê  (col.)  i->-  aricê. 
rizeiver  (caz.)  <->•  receve. 
rizeve  (fod.)  <->•  receve. 

ro  ©  mhd.  rör  (EWD  5,  547)  1  1763  rò  ‘tubus’  (Bartolo- 
meil763-1976:94) 

gad.  ro  mar.  ro  Badia  ro  fod.  ro  |  amp.  ro  MdR  ro 
s.m.  ®  ros 

TUBO  O  CANALE  DI  VARIA  GRANDEZZA  E  DI  QUALUNQUE 
MATERIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fod.)  ©  tubo,  canna,  rotolo  ®  Rohr, 
Röhre  o  a)  Perci  I  à  caite  graite  /  E  lerge  de  doi  spaite  / 
Come  l  ro  de  chegadou!  Perqhi  I’ha  canne  grane  /  E  ler- 
gie  de  doi  spanne  /  Come  l’rö  de  cagadòu!  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 
ro  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  MdR)  h>  ro. 
ro  (gad.)  i->  roa. 
ro  (mar.,  Badia)  h>  rover. 
rò  (Badia)  h>  roa. 
ro  f  (fod.)  h>  ro. 

roa  ©  prelat.  *RÖVA  (EWD  5,  545)  1  1763  roa  ‘montis  abruptio’ 
(Bartolomei  1763-1 976:94) 

gad.  ro  mar.  roa  Badia  rò  grd.  roa  fas.  ròa  fod.  roa  amp.  roa  LD  roa 
s.f.  ©  roes 

SCIVOLAMENTO  O  DISTACCO  DI  TERRENO  O  DI ROCCIA  LUN- 
GO  un  PENDIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
frana,  smottamento  ®  Erdrutsch  o  a)  e  po  el  sconteitza, 
nta  a  ra  ntoda  soa/a  ciacolà  ch’el meparea  ita  roa...  e po 
el  scomenza,  ma  a  ra  moda  soa  /  a  ciacolà  ch  ’el  me  parea 
naroa...  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.);  b) y 
al  le  porseghitèia  a  ciaval  por  crèpes,  roes  y  brüsces  ciita 
ala  grota  de  Genofefa  e  el  ‘I parseghita  a  ciaval pur  crep- 
pes,  rös  e  brusces  cina  alla  grotta  d’Genofefa  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:90  (Badia). 
roa  (mar.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  roa. 
ròa  (fas.)  h>  roa. 
röa  (gad.)  >->  riva. 

roba  ©  anordit.  roba  (GsellMM)  <  germ.  rauba  (EWD  5,  547)  S  1631 
(di  tel)  robba  (Proclamal631-1991:156) 


roba 
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gad.  roba  mar.  roba  Badia  roba  grd.  roba  fas.  roba  caz.  roba  bra. 
roba  moe.  roba  fod.  roba  col.  roba  amp.  roba  LD  roba  MdR  roba 
s.f.  ©  robes 

1  TERMINE  GENERICO  USATO  PER  INDICARE  UNA  COSA 
QUALSIASI{ gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  roba,  cosa  ®  Sache 
o  a)  Vêgneste  laldè  / Plii  che  te  merites  / Poste  tepensè  / 
Clte  'èl  ê  robes  dites  /  Ch  ’avèi  tö  te  desses  Vêgneste  laldè 
/  Plii  che  te  merites  /  Poste  te  pensè  /  Ch  ’èl  è  robes  dites  / 
Ch’avêi  teu  te  desses  DeRüM,  Lobl 833-1995:290  (MdR);  b) 
A  nos,  piira  jênt,  a  nos,  püri  ladins,  /  nes  dâl  bègn  mius 
robes  co  a  piiri  cuzins.  A  nos,  piira  jèint,  a  nos,  piiri  La- 
dins,  /  nes  dàl  bègn  mius  robes  ch  ’a  piiri  cozins.  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1 994:228  (Badia);  c)  Dala  ciarestia,  che 
fova,  messova  èl  se  cuntentè  de  maiè  cun  chèla  besties; 
ma  nianca  de  chèla  roba  no  giatovel  assè.  Dalla  tgiàrestia, 
chèfoa,  mêssòva  èl  sê  cuntèntè  de  majè  con  chèlla  bösties; 
ma  nànche  de  chèlla  ròba  non  giatovel  assè.  VianUA,  Fi- 
Prodigol 864:1 92  (grd.);  d)  1  vedea  che  via  Sas  de  Pordoi 
l’era  na  tousa  o  femena,  che  metea  semper  fora  roba  a 
sièr  el  vedea  ke  via  Sas  de  Pordoi  l  era  na  tousa  o  femena, 
ke  metea  semper fora  roba  a  sier  BrunelG,  Cianbolpin1866:2 
(caz.);  e)  Co  là  inze  i  à  sapü  /  Che  i  aea  fato  sta  roba:  / 
El  judizio  aè  pardül  Co  là  inze  i  à  sapü  /  Che  i  avea  fatto 
sta  roba:  /Elgiudizio  avè pardü!  Anonim,  Monumento1873:3 
(amp.);  f)  E  de  jaides  no  vardon  /  Che  vien  infin  pascion 
/  A  vede  tanta  roba  /  Par  scuerse  chera  goba.  E  de  giai- 
des  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pascion  / A  vede  tanta  roba  / 
Par  squerse  chera  goba.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30 
(amp.);  g)  al gnö  cun  les prömes proes  de  se  istès,  a  desfa- 
renz.iè  les  robes  incèr  se,  a  scoltè  sö paroresy  a  les  di  do  el 
gnè  colles  prumes  proves  de  sè  istess,  a  desferenziè  les  ro- 
bes  incear  sè,  a  scoltè  sou  parores  e  a  les  di  dö  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:44  (Badia) 

2  insieme  degli  effetti  personali  (gad.,  grd.,  fas.) 
©  roba  ®  Sachen  o  a)  Y  do  n  valgun  dis  chèsc  fi  p!u 
jêunn  s’à  tèut  si  roba,  y  se  n  ie  jit  te  n  paesc  dalonc  I  do 

‘ h  valgung  dis  chesc  fi  plü  yeun  s  ’ha  teut  si  roba,  i  sen  ie 
yit  t’n pavisc  dalontsc  Anonim,  PezFiProdigo1835*-1913:130 
(grd  );  b)  E  cosci  chestfipiü  jon  dò  z.eche  dis  l’à  toutsü  la 
sia  robes,  e  l’èse  n  jit  E  cosi  chest  fi  plu  jong  doò  seche  dis 
l’ha  tout  su  la  sia  robes,  e  l’è  sin  git  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:245  (caz.);  c)  Genofefa  â  spenü  döta  la  nöt 
en  az.etè  i  forstis,  y  en  injignè  pro  les  robes  nezesciares  por 
le  iade.  Genofefa  â  spenü  dutta  la  noutt  in  azzettè  i  forstiis, 
e  in  injignè pro  les  robes  necessaries pur  ‘I  iade.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:7  (Badia) 

3  affare,  faccenda,  vicenda  (gad.,  grd.,  fas.,  amp.)  ® 
roba  ®  Sache  o  a)  Lfi  ntlèuta  se  à  dessenà,  y  ne  à  ulü  ji 
te  cèsa.  Si  pere,  canche  l  à  udü  chèsta  roba,  ie  jit  ora  da 
d’èl  El  fi  ‘ncleuta  s’ha  desennà,  i  n’ha  ulü  gi  te  ciasa.  Si 
père,  cang  ch  ’l  ’ha  udü  chesta  roba,  iè  gi  òra  da  del  Seno- 
nerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:253  (grd.);  b)  ‘l  à  sentü,  ch’i 
sonaa  e  i  ciantaa,  e  ‘l  à  ciarnà  un  servidor  ei  à  domandà, 
ce  che  vorea  di  sta  roba  l  ’ha  sentü,  ch  ’i  sonava  e  i  cian- 
tava,  e  l  ’ha  ciamà  un  servidor  e  gli  ha  domandà,  ciè  che 
vorea  di  sta  roba  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.);  c)  Robes plu  stranies  -  fossa  mo  fè  manies/ Ogor 
ji  en  slita  -  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -  foss  mo  fè 
manies  / O  gor  xi  ‘n  slitta  - po!  ‘na  tel  vita  BrunelG,  Occasio- 
neNozza1860*-201 3:368  (bra.);  d)  El par proprio  de  no  cre- 
de,  / Duto  cuanto  chesto  ca  / Ma  ‘l  è  robes  che  se  vede  / E 
che  se  parla  in  verità.  El  par  proprio  de  no’  crede,  /  Duto 


quanto  chesto  cà  / Ma  I  ’è  robes  che  se  vede  / E  che  se  parla 
in  verità.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  e)  N’i 
ciafei  sö  amur  ales  robes  dl  monn,  ne  metede  osta  con- 
fidènza  söl  gros,  sön  roba  morta,  mo  en  Di  N’i  ceaffèi  sou 
amur  alles  robes  d  ’l  mon,  nè  mettede  osta  confidenza  soul 
grös,  soung  roba  morta,  mo  in  Di  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 19  (Badia) 

4  OGNI  PRODOTTO  IN  QUANTO  OGGETTO  DI  COMMERCIO 
E  DESTINATO  ALLA  VENDITA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  merce  ®  Ware  o  a)  J.  La  roba 
muessen  fè  valêi,  che,  sce  cieres  no  mènt,  stleta  la  fej  pa 
bèn  i  autri.  S.  La  ròba  muessurj  fè  valêi,  che,  se  ciêres  no 
mênt,  sclötta  la  fèspa  bèq  i  àutri.  VianUA,  JanTone1864:198 

(grd.) 
s.f.  sg. 

INSIEME  DI  BENI  MATERIALI  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  proprietà,  avere,  roba  ®  Vermögen,  Be- 
sitz  o  a)  I plu  jêunn  de  cltisc  à  dit  al pere:  Pere,  dame  la 
pert  de  mi  arpejon.  Y  chèl  à  sparti  danter  èi  si  roba.  ‘I  plu 
yeun  de  chisc  ha  dit  al  pere:  Pere,  dame  la  pert  de  mi  er- 
peyong.  I  chel  ha  sparti  danter  ei  si  roba.  Anonim,  PezFiPro- 
digo1835*-1913:130  (grd.);  b)  Pare  dajènte  ra  me  parte  de 
ra  roba,  che  me  toca.  Pare  dagème  ra  me  parte  de  ra  roba, 
che  me  tocca.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  c)  Sode  e  roba  a  boaton / e  vesti  de pano fin  Sòde  e 
ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 12  (amp.);  d)  Golo  scomenciâ  a  fâ  dassênn 
da  patrun:  a  ji  visti  alingrana  fora  de  mosöra,  a  dè  pasè 
de  gran  cost,  y  a  desfâ  ia  en  chèsta  manira  la  roba  dl  pa- 
trun  Golo  scomenceâ  a  fa  dassenn  da  patrung:  a  ji  visti  all  ’ 
inggrana  for  de  mefura,  a  dè  pastg  ’  de  grang  cost,  e  a  des- 
fà  ia  in  chesta  maniera  la  roba  d’I patrung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:11  (Badia);  e)  La plueia,  contra  chèla  ch’è 
bruntlà,  m’à  salvà  roba  y  vita.  la  plüeia,  kòntra  kàlq  k’ 
q  bruntlâ  m’a  salvà  rtpba  i  vita.  RifesserJB,  Plueial 879:1 07 
(grd.). 

roba  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
col.,  amp.,  LD,  MdR)  roba. 

robà  (col.,  amp.)  ^  robê. 

robament  ©  deriv.  di  robê  §  1833  rubamèntg pl.  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833- 1995:266) 

MdR  rubament 
s.m.  ®  robamenc 

REATO  CONSISTENTE  NELL’lMPOSSESSARSI  DI  UNA  COSA 

mobile  altrui  (MdR)  ®  furto  ®  Diebstahl  o  a)  Cosses, 
ch  ’in  atri  lüsc  vêgn  castiades  sco  valch  de  püch,  per  ejêm- 
pio:  de  pici  rubamènc,  infedeltês,  èioches  Cosses,  ch  ’in 
atri  liis  vêgn  castiades  sco  valq  de  piic,  per  esempio:  de 
picci  rubamèntg,  infedeltês,  qhiocches  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:266  (MdR). 

robar  (bra.,  moe.)  i-»-  robê. 

robê  ©  apadan.  robar  <  germ.  raubön  (GsellMM)  1  1763  robbè  fu- 
ro>:  aris’;  robè  ‘rapio  ’(Bartolomeil763-1976:95) 
gad.  robê,  arobê  mar.  arobê  Badia  robè,  arobè  grd.  rubê  fas. 
robèr  caz.  robèr  bra.  robar  moe.  robar  fod.  robê  col.  robà  amp. 
robà  LD  robè  MdR  robè,  arobè 
v.tr.  ®  roba 

SOTTRARRE  OGGETTI  O  DENARO  DI  PROPRIETÀ  ALTRUI, 
CON  ASTUZIA,  SOTTERFUGIO  E  INGANNO  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
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R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  rubare  ®  stehlen  o  a)  Na  ota,  che  chêsta 
foinena  s’â  vadagnê  cize  pü’  de  grosc  con  ji  a  sejorè,  ne 
savöla  mefo  olà  i  ascogne,  acioche  l’om  n’i  robass.  ’Na 
òta,  che  questa  fomena  s  ’  â  vadagnê  ghize  pii  ’  de  gros  coh 
gi  a  sesorè,  ne  savâla  meffo  olà  i  ascogne,  accioche  l  ’om 
n’i  robass.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR);  b)  Vigne 
desfaciadü  /  Aroba  al  arpadü,  /  Mo  vigne  avarun  /  N’a- 
roba  a  degun  /  Clte  a  se  inst'ès.  Vigne  desfacciadü  / Arro- 
ba  a  1  ’arpadit,  / Mò  vign  ’avarun  /  N’arobba  a  deguh  /  Ch  ’a 
sè  instêss.  DeRüM,  Geizhalsl 833-1 995:291  (MdR);  c)  L’era 
cinch  fenc  che  no  aea  scioldi  e  per  chel  i  à  robà  un  traf 
per  poder  al  vener  a  Vost  e  ciapar  da  beiver,  descheche  iò 
crese.  Lera  tschinc  föntsch  chö  no  aöa  soldi  ö  per  chöl  i  a 
roba  un  traf,  per  podör  al  vöner  al  ost  ö  tschappar  da  bei- 
ver,  döscö  chö  io  cresö.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.); 
d)  Cosses,  b  'ènchè  scialdi  beles  y  deletèules  mprima,  /  No 
cri,  sce  les  teporta  dann,  o  te  roba  la  stima.  Còsses,  bètjchê 
sàldi  bölles  y  dölettoules  ’mprima,  /  No  cri,  sê  les  tê  pòrta 
dann,  o  te  ròba  la  stima.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd.) 
s.m.  sg. 

SOTTRAZIONE  DI  OGGETTI  O  DENARO  DI  PROPRIETÀ  AL- 
TRUI,  CON  ASTUZIA,  SOTTERFUGIO  E INGANNO  (MdR)  ©  TU- 
bare  ®  Stehlen  o  a)  i  amon'êsce  con  tüt  le  rigor  alincun- 
tra  a  schivè  les  baujies,  les  falsitês,  l’ingianamènt,  le  robè, 
la  porcheria  e  le  dijordine  i  ammonèsce  coh  tüt  le  rigor  a 
I  ’incuntra  a  schivè  les  baügies,  les  falsitês,  I  ’ingiannamènt, 
le  robè,  la porcheria  e  le  disordine  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:266  (MdR). 
robê  (gad.,  fod.,  LD)  robê. 
robè  (Badia,  MdR)  robê. 
robechê  (mar.)  rebechê. 
robèr  (fas.,  caz.)  i->-  robê. 

roda  ©  ROTA  (EWD  5,  551 ;  http://www.atNf. fr/DERom/entree/’rOt-a)  i 
1763  na  roda  ‘rota  ’(Bartolomeil763-1976:95) 
gad.  roda  mar.  roda  Badia  roda  grd.  roda  fas.  roda  fod.  roda  amp. 
roda  LD  roda 
s.f.  ®  rodes 

1  DISCO  GIREVOLE  INTORNO  A  UN  ASSE  CENTRALE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  Comitato  1997;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ruota  ®  Rad  o  a)  La  dirà:  L  ie  sên  la  ntoda, 
/  Che  n  'êuta  nt'êur  la  roda!  La  dira:  L’ie  seng  la  mòda,  / 
Che  ên  outa  ‘ntour  la  roda!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 

(grd.) 

2  ATTREZZO  A  FORMA  DI CERCHIO,  SPECIE  LA  RUOTA  DI AR- 

COLAIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986)  ©  ruota  ®  Rad  o  a)  Ala 
od'èi  de  cinch  agn  dlungia  la  uma  sött  n  bel  pice  baitco- 
rin  sentada,  y  deboriada  afacendada,  do  l’ausênza  de  chi 
t'èmps,  pro  le  spö  o  la  roda  A  la  udei  de  ceing  angn’ 
d’Iungia  la  uma  sounung  bell  picce  bancoring  senta- 
da,  e  deburiada  affaccenda,  dö  l’aufenza  de  chi  temp, 
pro  ‘I  spö  o  la  roda  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Ba- 
dia);  b)  Dlunch  â  la  j'ènt  da  paur  lascè  v'èies,  tachè  le 
frel  sö  na  brocia,  metü  da  pert  la  roda  Dlunc  â  la  jent  da 
paur  lascè  vouies,  tacchè  ‘l  frell  souna  bröccia,  m  ’tü  da- 
pert  la  roda  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia) 


3  FIGURA  A  FORMA  DI  CERCHIO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  cerchio  ®  Kreis  o  a)  intan  m'ètel  !a 
man  sön  ita  bisca  da  tosser,  che  sofla,  s’ingropa  en  mile 
rodes  intang  mett  ’l  la  mang  souna  bisca  da  tosser,  ch  ’sof- 
fla,  s’  ingroppa  in  mille  rödes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:124  (Badia);  b)  Vistis  da  festa  vignun  a  süa  moda 
/  Se  t'ègn  le  Primiziant  amez  a  na  roda  Vistis  da  festa  vi- 
gnung  a  süa  moda  /  Se  tagn  I  ’Primiziant  a  mez  a  na  roda 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  roda  da  filê  (gad.  G  1923;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ruo- 
ta  d’arcolaio  ®  Spinnrad  o  a)  a!  me paress  d’ester  feliz.e, 
sc  ’i  ess  n  bun  liber,  lin  y  roda  da  firè!  el  mè  paress  ’  d  ’est  ’r 
felize,  s  ’i  ess  ’  ‘ng  bung  liber,  ling  e  roda  da  firè!  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:60  (Badia). 
roda  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  t-> 
roda. 

rode  (gad.,  Badia)  i->  rodul. 
rödena  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  gredena. 
rodl  (grd.)  rodul. 
rodol  (fod.,  amp.)  h>-  rodul. 
ròdol  (fas.)  >->-  rodul. 

rodul  ©  ROTULUS  (EWD  5,  553)  !  1844  ròdol  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 2) 

gad.  rode  Badia  rode  grd.  rodl  fas.  ròdol  fod.  rodol  amp.  rodol  LD 
rodul 

s.m.  ©  rodui 

1  MATERIALE  FLESSIBILE  AVVOLTO  SU  SÊ  STESSO  IN  MODO 
DA  ASSUMERE  UNA  FORMA  PIU  O  MENO  CILINDRICA  (gad. 
A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  rotolo  ®  Rolle 

2  ARNESE,  STRUMENTO  O  PARTE  DI  MACCHINA  DI  FORMA 
cilindrica  (gad.)  ©  rullo  ©  Walze  o  a)  düc  resta pl'ègns 
de  ntorvèia,  a  od'èi  la  doita  megray  smarida  a  süa  man,  y 
l’amabl  ragaz  söl  brac.  Folâ  a  rode  inc'èria  stöi  respetusc 
zênza  favela  a  od'èi  le  conte  duttg' resta plengn  ’s  d’morvo- 
ia,  a  udei  la  donna  megra  e  smarida  a  sua  mang,  e  I  ’ama- 
bil  ragazz  soul  bracc  ’.  FoIIà  a  rode  incear  ia  stei  rispet- 
tosi  zenza  favella  a  udei  ‘1  conte  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:98  (Badia). 

rodul  (LD)  i->  rodul. 

rodunt  (gad.,  mar.)  i->  redont. 

rodus  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  redous. 

roê  (mar.)  ruvê. 

roent  (fas.,  fod.)  h>-  rovent. 

roente  (amp.)  >->•  rovent. 

roêr  (gad.)  aurer. 

roero  (amp.)  rover. 

rogn  ©  abair.  rain  (Gsell  1994b:335)  i  1819  rong  (PezzeiJF, 
MCamploj  1819-2010:197) 

gad.  rogn  mar.  rogn  Badia  rogn  grd.  rone  fas.  regn  caz.  ren  bra. 
ren  moe.  rogn  LD  rogn 
s.m.  ®  rogns 

terreno  in  pendenza  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002)  ©  scarpata  ®  Abhang,  Böschung  o  a)  PorMaria- 
na  Cantploj  da  Pastrogn  /  ch  'èsc  invern  messâste  gni  sö 
por  n  gran  rogn  Per  Mariaha  Camploj  da  Pastrong/ Kasch 
inver  mesaasste  gni  sö por  un  grang  rong  PezzeiJF,  MCam- 
ploj  1 81 9-201 0: 1 97  (Badia). 
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rogn  (gad.,  mar.,  Badia,  moe.,  LD)  rogn. 
rogna  ©  *rönea  <  (a)rànea  (+  rödere)  (ewd  5,  558)  1  1763 
rogna  '5caò/e5'(Bartolomeil 763-1 976:95) 
gad.  rogna  mar.  rogna  Badia  rogna  grd.  ronia  fas.  rogna  fod.  ro- 
gna  amp.  rogna  LD  rogna 
s.f.  ®  rognes 

MALATTIA  INFIAMMATORIA  DELLA  CUTE  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934)  ©  eczema 
®  Ekzem  o  a)  77  inüs  i  vêgitel  na  burta  gran  rogita,  /  al 
cridlay  smociogna  ch  ’al  ê  na  vergogna.  Tl  müs  i  vègnel  na 
burta  gran  rogna,  /  al  cridla  y  smociogna  ch  ’al  è  na  vergo- 
gna.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:237  (Badia). 
rogna  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i-y  rogna. 
roina  (gad.,  bra.,  moe.)  ruina. 
roina  (fas.,  amp.)  h>  ruina. 
roinà  (amp.)  >->•  ruinà. 
roinar  (bra.,  moe.)  ruinê. 
roinê  (fod.)  ruinê. 
roinèr  (fas.,  caz.)  >->•  ruinê. 
rol  (Badia,  grd.)  h>  role. 

role  ©  dtir.  roll(E)  (EWD  5,  560)  S  1878  roi  pl.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:2) 
gad.  role  mar.  role  Badia  rol  grd.  rol 
s.m.  ®  roli 

CIOCCA  DI  CAPELLI  ARRICCIATA  (gad.)  ©  riCCiolO  ®  LOC- 
ke  o  a)  cui  ciavèis  blancojins,  che  gnö  en  bi  roi  jö  por  les 
sciables  coi  ciaveis  blancojings,  ch  ’gnê  in  bi  röi  jou  pur  les 
sceables  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia). 
role  (gad.,  mar.)  >->■  role. 

Roma  S  1833  Roma  (DeRüM,  CorpSantl833-1995:276) 
gad.  Roma  Badia  Roma  grd.  Roma  fas.  Roma  fod.  Roma  col. 
Roma  amp.  Roma  LD  Roma  MdR  Roma 

topon. 

CITTÀ  CAPITALE  D’lTALIA  E  CENTRO  DEL  CRISTIANESIMO 

cattolico  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  Roma  ®  Rom  o  a)  Le  tnedemo  và  na  ota  a Roma 
e  pètla  n  corp  sant,  ch  ’èl  porta  a  ciasa  per  vèite.  Le  me- 
demmo  va  ‘na  òta  a  Roma  e  pêttla  ‘h  corp  sant,  ch  ’êl  por- 
ta  a  ghiasa  per  vênne.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276 
(MdR);  h)  Cazöla,  probabl  deaclt’  al  fö  muradü  -  è  pe- 
legrinê  a  Loret  -  a  Roitta  Cazzoula,  probabile  dea,  chal 
fò  moradü  -  è  pellegrinè  a  Lorett  -  a  Roma  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  c)  Roitta,  / 1.  de  jeitê  1587 
Roma,  ‘1 1.  de  Sènè  1587  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  d)  e popolo  e  clero  i  varde  del  bon  vers,  à  la  mira  a 
Roma  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers,  ha  la  mira  a 
Roma  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 

Roma  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
>->■  Roma. 

romanisc  ©  dt.  romanisch  S  1878  romanisch  (PescostaC,  Mès- 
saPescostal879:4) 
gad.  romanisc  Badia  romanisc 
agg.  ®  romanisc,  romanisc,  romanisc 

TERMINE  DESIGNANTE  L’ARTE  DELL’EUROPA  OCCIDENTALE 

dalla  fine  del  sec.  x  al  sec.  xii  (gad.)  ©  romanico  ® 
romanisch  o  a)  Corvaray  Calfosch  aitter  crodes y  ntunts 
/ Pè  it  têmpl  fat:  bel  vèrt  èl  le  Jünz,  / Scürs  de  bosè  i  parèis, 
pilastri  èl  les  crodes,  /  Romanisc  y  gotisc  y  söit  dötes  les 
modes  Corvara  e  Calfosc  anter  crodes  e  munts  / Pè  ng  tem- 
pio  fatt:  bell  vart  elle  l  ’funz,  /  Sciirs  de  bosc  i  parâis,  pila- 
stri  ell’les  crodes,  / Romanisch  e  gothisch  e  song  diittes  les 
modes  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
romanisc  (gad.,  Badia)  i->-  romanisc. 
romenada  (gad.,  mar.,  Badia)  >+•  remoneda. 
rometer  (mar.)  h>  remete. 
romi  (mar.)  h>  romita. 


römiê  (mar.)  h>  rumiê. 

romiê  (gad.,  fod.)  h>  rumiê. 

romit  (fas.)  h>  romita. 

romita  ©  it.  romito,  -a  (GsellMM)  <  EREMlTA  <  ÈQEpiin^  (EWD  3,  166) 
S  1878  romita  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:128) 
gad.  romita  mar.  romi  Badia  romita  grd.  eremit  fas.  romit,  ere- 
mit  fod.  eremit  amp.  eremita  LD  eremit 
s.m.f.  ©  romitesc,  romitessa,  romitesses 
CHI,  SPECIALMENTE  PER  MOTIVI RELIGIOSI,  VIVE  SOLITARIO 
in  luoghi  remoti  o  deserti  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  eremita  ®  Eremit  o  a)  chilògnöl 
decontin  tröpa  jènt;  y  le  roniita  i  mostrây  spligâ  vigiti  cos- 
sa  chilò  gnêle  d’conting  trouppa  jent;  e  ‘I  romita  i  mostrâ  e 
spiegâ  vigne  cosa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Ba- 
dia);  b)  Cuit  Os  öi  scomencè  a  vire  solitara  da  romitèssa  te 
chèsta  sèlva  Cung  Os  oi  scomencè  a  vire  solitaria  da  romi- 
tessa  te  chesta  selva  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Ba- 
dia). 

romita  (gad.,  Badia)  h>  romita. 
romonada  (MdR)  >->  remoneda. 

rompe  ©  RUMPERE  (EWD  5,  580;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’rUmp-e-)  1  1866  rotp.p.  m.sg.  (PeskollerJB,  Landsturm- 
liedl  866- 1998:288) 

gad.  rompe  mar.  rumper  Badiarumpe  grd.  romper  fas.  romper 
fod.  rompe  amp.  ronpe  LD  rompe 
v.tr.  ©  romp,  rompon,  rot 

1  DIVIDERE  IN  DUE  O  PIU  PEZZI  QUALCHE  COSA  CHE  OF- 
FRE  UNA  CERTA  RESISTENZA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  DA  1973,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  rompere,  spezzare  ®  zerbrechen,  zerschlagen, 
brechen  o  a)  ‘Là  vorü  rottpe  aitche  sto  voo/Par  esse  tra 

1  pi  grei.  L  ’â  vorrü  rompe  anche  sto  vovo  /  Par  esse  tra  i  pi 
grei.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  b)  ara  la  rump  eit 
dui  toc  desvalis  eüa  la  rump  in  dui  töc  ’ desvalTs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

2  NON RISPETTARE,  INFRANGERE  (gad .  A  1 879;  P/P  1 966;  V/P 
1998)  ©  rompere  ®  brechen  o  a)  Chilò  òi  restè,  deach’ 
i  suit  obliada  por  joramènt.  Bêgit  vêi  ch  ’i  podess  afermè, 
clt  ’i  suit  stada  sforzada  a  le  dè  por  tèma  dala  mort,  mo 
chèsc  ite  n’è  rajuit  sufiziènta por  le  rumpe  Chilò  oi  restè, 
dea  ch  ’i  sung  obbliada  pur  jurament.  Ben  vei  ch  ’i  pudess  ’ 
ajfermè,  ch  ’i  sungstada  sforzada  al  dè pur  tema  dalla  mort, 
mo  chesc’nen  è  r  ’jung  suffizienta  pur  ‘I  rümpe  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:57  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  rot,  roc,  rota,  rotes 

NON  PIU INTEGRO  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  rotto  ®  zerbrochen,  defekt  o  a)  Sci- 
zeri  assâ  cuit  Sach  uitd  Brot  /  Scizeri  assâ  cuit  so  roitz 
(Brotsack)  rot/Scizeri  assâ  cuit  so  butt  prou  Schitzeri  assa 
kon  Sock  und  Broot  /  Schitzeri  assa  kon  so  Ronz  (Brotsack) 
rot  / Schitzeri  assa  kon  so  bungPro  PeskollerJB,  Landsturm- 
Iied1866-1998:288  (Badia);  b)  Finalmènter  alza  le  grof  süa 
usc  rota:  Nobli  ciavaliers,  servi  fedei  ponsede,  (dijel)  Fi- 
nalment  ’r  alza  ‘I  grof  sua  usc’  rotta:  Nobili  cavalieri,  servi 
fedeli  pungsede,  (disc’l)  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98 
(Badia) 

♦  rompe  fora  (gad.,  fas.  DLS  2002,  fod.  p/m  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  scoppiare,  erompere  ®  ausbrechen  o  a)  chèra  nta- 
itira  utnila  mai  aspetada  i  â  ferl  le  cör  tan  sot,  clt  ’al  ê  rot 
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fora  en  leghennes  y  scraiâ:  Guai  a  me!  chella  maniera 
umile  mai  aspettada  i  â  firi  ‘I  cour  tang  soutt,  ch  ’el  ê  rott 
fora  in  legrimes  e  scraiâ:  Guai  a  mè!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:87  (Badia);  b)  cuindi  s’injenedlêiel  jö  dlungia, 
y  rump  fora  en  leghermes  y  sospiri  quindi  s  ’  injenedleiel 
jou  d’lungia,  e  rump  fora  in  legrimes  e  sospiri  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:79  (Badia)  ♦  se  rompe  (gad.,  fod. 
Ms  2005)  ©  spezzarsi  ®  zerbrechen  o  a)  Èl  s’â  dê  for- 
za,  che  le  cör  ne  s  ’ê  rot  dal  dolur,  Èl  se  conzed  ’ci  la  forza, 
ch’al  ne  vais  en  toc  alagran  consolaziun.  El  s’àdè forza, 
che  ‘I  cour  nè  s’  è  rott  dal  didur,  El  sè  conzede  ci  la  forza, 
ch  ’el  nè  vade  in  tocc’ alla  grang  consolaziung.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1 14  (Badia) 

1  rompi. 

rompe  (gad.,  fod.,  LD)  rompe. 
romper  (grd.,  fas.)  rompe. 

rompi  ©  RUMPERE  (EWD  5,  580)  con  cambio  di  coniugazione  i 
1763  rompi,  rumpi  'rumpo,  frango’;  rompi  il  ciè  ‘caput  fran- 
gere’;  roti  n’toc  ‘allido  ’(Bartolomeil763-1976:95) 
gad.  rumpi  mar.  rumpi  Badia  rumpi  grd.  rumpl  fas.  rompir  bra. 
rompir  LD  rompl  MdR  rumpl 
v.tr.  ©  romp,  rompon/rompion,  rot 

DIVIDERE  IN  DUE  O  PIU  PEZZI  QUALCHE  COSA  CHE  OFFRE 

UNA  certa  resistenza  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  spezzare,  rompere 
®  zerschlagen,  brechen,  zerbrechen  o  a)  eelgeà  dat  un 
colp  che  al  ge  a  rompi  duc  i  cinch  ciaves.  al  gö  sampà  ö  öi 
gö  a  dat  un  kolp  chö  ai  gö  a  rompi  dutsch  i  tschink  tschia- 
ves.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:9  (bra.) 

♦  rompi  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DILF  2013)®  rompere,  frantumare  ®  aufbrechen,  zerbre- 
chen  o  a)  sc’i  grani  ê  massa  dürs,  èl  clti,  clt’i  rump  sö y 
i  smorjelêia  s  ’  i  grani  è  massa  durz,  eile  chi,  ch  ’i  rump  sou 
e  i  smorjeleia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:51  (Badia)  ♦ 
se  rompi  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013)  ®  romper- 
si  ®  brechen,  sich  brechen  o  a)  Cognon  jir  co  le  crapele; 
e  amò  l’è pericol  de  se  rompir  le  giame.  Cognon  schir  col- 
ie  carpelle:  e  a  mò  1  e pericoi  de  se  rompir  ie  giame.  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  na  novera  tan  alta, 
che  les  rames  plii  stersces  di  lègns  d’aicay  de pèc  se  rumpi 
sot  al pèis  na  nevera  tang  alta,  che  ies  rames  plou  stersces 
di  lengn  ’s  d  ’aica  e  d  ’pecc  ’  se  rompia  soutt  ’  ai  apeis  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

I  rompe. 

rompi  (LD)  h>-  rompi. 
rompir  (fas.,  bra.)  i-+  rompi. 
romü  (gad.,  mar.,  Badia)  i-»-  rumour. 
romü  (mar.)  vermon. 
romun  (gad.,  Badia)  i-»  vermon. 

ronda  ©  it.  ronda  S  1870  1870  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 
fas.  ronda  fod.  ronda  col.  ronda 
s.f.  ®  rondes 

l’andare  in  giro  in  una  zona  determinata  allo  sco- 

PO  DI  PERL USTRARE,  ESPLORARE,  ISPEZIONARE  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  ron- 
da  ®  Streife 

♦  en  ronda  (fod.)  ®  in  ronda  ®  auf  Streife  o  a)  Le 
guardie  de  la  finanza  di  e  not  in  ronda  come  se  no  fossa 
auter  che  ladri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie  della  finan- 
za  di  e  nott  ’  in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che  ladri  a 
Coll  e  Vinaliongo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 

ronda  (fas.,  fod.,  col.)  hv  ronda. 
rondeni  (gad.)  ringhini. 

rondeni  ©  retinnTre  (EWD  5,  537)  1  1879  rendennâss  3  (Pe- 


scostaC,  MêssaPescostal 879:5) 

gad.  ringhini,  rondeni  mar.  rondeni  Badia  ringhini  grd.  runde- 
ni  fas.  rendenir  bra.  rendenir  LD  rondeni 
v.intr.  ®  rondenesc 

DI  SUONO  O  RUMORE,  DIFFONDERSI  RIPETUTO  PER  EFFET- 
to  DELL’ECO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  echeggiare,  risuonare  ®  wi- 
derhallen  o  a)  Al  Vangele  les  crodes  da!  stlopetè  ron- 
denèsc  Al  Vangele  les  crodes  dal  stloppetè  rendennâss  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

1  engherdeni. 
rondeni  (LD)  rondeni. 
rone  (grd.)  hv  rogn. 
ronia  (grd.)  rogna. 
ronpe  (amp.)  ^  rompe. 

ronz  ©  dtir.  rânz(E)  (EWD  5,  562)  I  1866  ronz  (PeskollerJB,  Lan- 
dsturmlied  1 866- 1 998:288) 
gad.  ronz  mar.  ronz  Badia  ronz  grd.  ronzen  fod.  ronz 
s.m.  ®  ronc 

BORSA  DFMATEFHALE  VARIO  E  MUNITA  DI SPALLACCI PER  ES- 
SERE  TRASPORTATA  SULLA  SCHIENA  (gad.  A  1879;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002,  fod.  A  1879; 
Ms  2005)  ©  cartella,  borsa  del  pastore  ©  Ranzen,  Hirten- 
tasche,  Felleisen  o  a)  Scizeri  assâ  cun  Sach  und  Brot  / 
Scizeri  assâ  cun  so  ronz  (Brotsack)  rot  Schitzeri  assa  kon 
Sock  und  Broot  /  Schitzeri  assa  kon  so  Ronz  (Brotsack)  rot 
PeskollerJB,  Landsturmliedl  866-1 998:288  (Badia). 
ronz  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  ronz. 
ronzen  (grd.)  ^  ronz. 

Rorei  1  1856  Roverê  (PollamV,  VivaSagraMoe- 

nal  856-2008:266) 
grd.  Rurêi  fas.  Roverê  bra.  Roverê 

topon. 

città  del  trentino  (grd.  F  2002,  fas.)  ©  Rovereto  ®  Ro- 
vereto  o  a)  Mo  ence  a  Roverê  /  Perchê  daperdut  i  ge  le 
struta  sü/E  se  ge  le  mana  jü  / Segur  n  ’è.  Mo  ence  a  Rove- 
rè  /  Perchê  daperdut  i  je  le  struta  su  /  E  se  ge  ie  mana  sgiu 
[=  juj  /  Segur  ne.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266 
(bra.). 

ros  ©  RUSSUS  (EWD  5,  569)  I  1763  ross  ‘ruber’  (Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.  ros  mar.  ros  Badia  ros  grd.  ros  fas.  ros  caz.  ros  bra.  ros  fod. 
ros  amp.  ros  LD  ros  MdR  ros 
agg.  ®  rosc,  rossa,  rosses 

1  DI  COLORE  SIMILE  A  QUELLO  DELLA  BUCCIA  DELLE  CA- 

STAGNE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  marrone,  bruno  ©  braun  o  a)  Prüma 
ne  me  plej  bele  nia  chèst  corü  blanclt  e  ros.  Iö  l’ores- 
se  o  tüt  blanch  o  tüt  ros,  in  soma  d’un  corü.  Priima  ne 
me  pias  bei[e]  nia  quest  corii  blanc  e  ross.  Jeu  I’oresse  o 
tüt  blanc  o  tiit  ross,  in  somma  d’uh  corü.  DeRüM,  Merca- 
dant1833-1 995:286  (MdR) 

2  CHE  È  DEL  COLORE  DEL  SANGUE  VIVO,  DELLA  PORPORA, 
DEL  RUBINO  E  SIMILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002) 
©  scarlatto,  rosso  ®  scharlachrot,  rot  o  a)  Nosc  Cano- 
nich  ch ’â pordichè / Tan  tröp  s ’âl insignè! /[■■■]/ Signurs 
che  vâ  vistis  de  ros  /  Vèigon  cis  dainrè pro  nos.  Nos  Cano- 
nic  ch  ’ha  perdichè  /  Tang  trop  s  ’al  insignè!  /[...]/ Signurs 
chê  va  vistis  dè  ròs  /  Vaighên  sis  dainrê pro  nòs.  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  b)  Ou!  mena  cà  per  chel 
gramial / Bianch;  sora  l  ciaf!  e  sora  I piet,  / Sot’amba!  A 
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n  auter  dal  corpet  /  Ros,  e  vesti  da  bandieral.  Ohu!  mena 
cà  per  chel  gramial  /  Bianc;  sora  ‘I  tgiaf!  e  sora  7  piet,  / 
Sott’  amba!  A  ‘n  auter  dal  corpet  /  Ross,  e  vesti  da  ban- 
dieral.  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.);  c)  O 
mituns  da  chêl  bel  ciapel /  dala  cocarda  rossay  blancia  O 
Mitungs  da  kal  böll  Chapell  /  dalla  Coganda  rossa  ö  blan- 
tga  PeskollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia);  d)  l’e- 
ra  n  bel  tous,  ros  e  bianch  desche  n  pom  e  san  desche  n 
pesc.  1  era  n  bel  tous,  ros  e  biank  deske  un  pom  e  san  des- 
ke  n pes.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:4  (caz.);  e)  E  chi  strosces 
verde,  ros  e  sal/Somea  senpre  carnaal.  E  chi  strasces  ver- 
de,  ros  e  zal  /  Somea  sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCorti- 
nal873-1938:30  (amp.)  |  cuecen. 
ros  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp,, 
LD,  MdR)  h>-  ros. 
rosa  (fod.)  i->-  ruosa. 
rösa  (gad.,  Badia,  moe.,  MdR)  >->■  ruesa. 
rosada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  >->  ro- 
seda. 

roseda  ©  zu  RÖS  (EWD  5,  566)  I  1860  rosada  (DegasperF, 
ARaMeNoizal860*-1975:109) 

gad.  rosada  mar.  rosada  Badia  rosada  fas.  rosèda  bra.  rosada 
moe.  rosada  fod.  rosada  amp.  rosada  LD  roseda 

s.f.  sg. 

PRECIPITAZIONE  ATMOSFERICA  COSTITUITA  DALLA  CON- 
DENSAZIONE  DEL  VAPORE  ACQUEO  ATMOSFERICO  SUI  COR- 
PIAL  SUOLO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ru- 
giada  ®  Tau  o  a)  No  te  sentes  ce  aria  fresca,  / moe  ra  fo- 
ies  dei  brascioi...  / na  rosada  che  rinfresca  / par  ra  vares 
‘l  outigoi...!  No  te  sentes  cie  aria  fresca,  / moe  ra  foies  dei 
brascioi...  /  ’na  rosada  che  rinfresca  / par  ra  vares  l’outi- 
goi...!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  b)  y 
lasciâ  tomê  val’  legherma  söl  fiò  ch  ’ara  cuji  fora,  sciöche 
la  rosada  söles  flus  di  pra  e  lasceâ  tomè  val  legrima  soul 
fiò,  ch  ’ella  cuji  fora,  sceoucche  la  rofada  soules  flüs  di  prâ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia). 
roseda  (LD)  >->•  roseda. 
rosèda  (fas.)  h>  roseda. 
rosseri'  (mar.)  >->•  ressori. 

rost1  ©  ven.  rosto  (Gsell  1 991  a:  115)  2  1833  rost  (DeRüM,  TütPa- 
recêl833-1995:255) 

gad.  rost  mar.  rost  Badia  rost  fas.  rost  caz.  rost  bra.  rost  fod.  rost, 
arost  amp.  rosto  LD  rost  MdR  rost 
s.m.  ©  rosc 

CARNE  ARROSTITA,  ANCHE  COME  PIETANZA  O  PORTA- 

ta  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  arrosto  ©  Braten  o  a)  Via,  mo  mangede 
inciamò  n  piich  de  chèst  rost  e  uit  pii  ’  de  salata.  Via,  mò 
mangiede  inghiamò  ‘h  püc  de  quest  rost  e  uh  pii  ’  de  sala- 
ta.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR);  b)  Oh!  ce  ro- 
ste  de  vedel  / pies  de  spezies,  de  vontura  Òh!  ce  roste  de 
vedèl / piês  de  spèzies,  de  vontura  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 13  (amp.);  c)  L’era  Tonele  de  Grava  l’ost  / 
Jà  l’aea  beü  e  inagttà  rostL  era  Tonele  de  Grava  I  ost  / Za 
l  aêa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSalinl 845:4  (bra.); 
d)  entant  che  l  magnèa  n  bocon  de  rost,  che  l  camerier  ge 
aea  portà  intan  che  el  magnea  un  bochon  de  rost,  che  el  ca- 
merier  gehaea porta  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.). 
rost  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  >-> 
rost1. 


rost2  ©  RÖBUSTUS  (GsellMM)  i  1878  rostes  f.  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:96) 
gad.  rost  mar.  rost  Badia  rost 
agg.  ©  rosc,  rosta,  rostes 

DEL  COLOR  ROSSO  DELLE  GUANCE,  SEGNO  DI  SALUTE  E  DI 
FLORIDEZZA  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
rubicondo  ®  rotwangig  o  a)  Ciari  a  to  fi,frèsch  y  vi,  cun 
les  massèdles  rostes  Ciari  a  to  fi,  fresc  e  vi,  colles  massel- 
les  rostes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia). 
rost  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  rost2. 
rosto  (amp.)  >->-  rost1. 

rot  1  1445  rot  (WolkensteinO,  Bogdeprimil445*-1979:107) 
grd.  rot 
s.m.  ©  roc 

LUOGO  SCOSCESO,  RIPIDO,  DIRUPATO,  DAL  QUALE  SI  PUÒ 
FACILMENTE  CADERE,  O  NEL  QUALE  SI  PUÒ  PRECIPITARE 

(grd.)  ©  dirupo,  precipizio  ®  Abgrund  o  a)  jitie  tl  rot  sit 
tutel  rot  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:107  (grd.). 
rot  (grd.)  >->-  rot. 

rota  ©  RUPTA  (cfr.  EWD  5,  581 ;  a  rota  de  col  <  it.)  1  1 833  a  rotta  de 
còl  (DeRüM,  MütPastNoza  1833- 1995:279) 
gad.  rota  grd.  rota  fas.  rota  fod.  rota  MdR  rota 
s.f.  ©  rotes 

l’andatura  piu  velocedel  cavallo  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967)  ©  galoppo  ®  Galopp 
♦  a  rota  de  col  (fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  rotta  di  collo  ®  Hals  über  Kopf 
o  a)  mêt  chèst  müt  man  de  mangê  tüt  a  rota  de  col,  infi- 
na  che  èl  ne  podö  plü  mêtt  quest  mütt  mah  de  mangè  tiit  a 
rotta  de  còl,  infina  ch’èl  ne  podò  plii  DeRüM,  MütPastNo- 
za1833-1995:279  (MdR). 
rota  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  >->  rota. 
röta  (gad.,  Badia,  MdR)  >->  rueta. 
rou  (gad.)  >->  rover. 
rouca  (amp.)  >->  rauca. 
roure  (fod.)  >->  rover. 
rovê  (gad.)  >->  ruvê. 
rovegm'  (mar.)  >->  revegni. 
rovene  (gad.)  >->  arvene. 

rovent  ©  RUBÈNS  (EWD  4,  244)  i  1821  ruênt  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1 82 1*-1915:56) 

gad.  lorènt  mar.  liront  Badia  lorènt  grd.  revènt,  ruènt  fas.  roent 
moe.  rovent  fod.  rovent,  roent  amp.  roente  LD  rovent 
agg.  ©  rovenc,  roventa,  roventes 

1  PORTATO  A  CALORE  ROSSO,  A  TEMPERATURA  TALE  DA 
EMETTERE  RADIAZIONI  LUMINOSE  ROSSE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  incandescente, 
rovente  ®  glühend,  glühend  heifi 

2  fig.  ACCESO,  INFIAMMATO,  ARROSSATO;  INTENSO  (gad., 
grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  ardente  ®  brennend, 
glühend  o  a)  Fei  n  bel gratt  cumplimènt;  / Ma  ne  uiti  drè 
tan  ruvênt  /  A  tucliê  la  man  a  Stina.  Fei  n  bel  gran  kum- 
plimênt;  /  Ma  ne  uni  drê  tan  ruênt  /  A  tukè  la  man  a  Stina. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Spordüs 
a  chèstes  parores  se  ciari  un  l’ater  y  ales  parores  lorèn- 
tes  dl  om  sant  cojöl  sö  tl  intern  sentimênc  inzerti  Spurdüs 
a  chestes  parores  sè  ciarai  ung  l  ’at  ’r  e  alles  parores  loran- 
tes  d’l  om  sant  cojöle  sou  t’l  interno  sentimentg’ inzerti  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia);  c)  So  unich  deji- 
der  êl  d’odèi  sü  geniturs,  ch’ê  itice  rovà  al  ciastel plü  ati- 
ra,  ch  ’an  n  ’i  ess  aspetè,  y  la  salüda  cun  leghermes  ai  edli 
lorèntes.  So  unico  desiderio  êle  d’udei  su  genitori,  ch  ’è  in- 
cie  r  ’và  al  ciastell  plou  attTra,  ch  ’ang  n  ’i  ess  ’  aspettè,  e  la 
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saluda  cung  legrimes  ai  oudli  lorantes.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:116  (Badia). 
rovent  (moe.,  fod.,  LD)  >->•  rovent. 

rover  ©  anordit.  rover  <  ROBUR  (GsellMM)  1  1878  rò  (HallerJTh, 
F  igliolProdigoB  AD  1832:139) 

gad.  rou  mar.  ro  Badia  ro  grd.  rover,  rèur  fas.  rover  fod.  roure 
amp.  roero  LD  rover 
s.m.  ©  roveri 

1  ALBERO  A  FOGLIE  DECIDUE  APPARTENENTE  ALLA  FAMI- 
GLIA  DELLE  FAGACEE  (QUERCUS  ROBUR  L.);  FARNIA  (gad. 
B  1763;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  quercia  ©  Eiche  o  a)  döt 
en  crêp,  che  spuntâ,  plegn  de  vedli  pec  fosc,  de  roi  y  tro- 
gnores  de  jenier  dutt  in  crepp,  che  spuntâ,  plengn  ’de  vedli 
pecc  ’fosc  ’,  d’rös  e  trögnores  de  sniure  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:32  (Badia)  1  aica 

2  frutto  della  quercia  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  ghianda  ©  Eichel  o  a)  Al  orö  im- 
pli  so  venter  de  rou,  clte  mangiâ  i  porci,  y  degügn  n  ’i  un 
dê.  E  oròa  impli  so  vanter  de  rò,  che  mangiàa  i  portschi,  e 
degiign  ‘n  in  dèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39  (Ba- 
dia) 

♦  legn  de  rover  (gad.  Pi  1967,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002,  fod.  P/M  1985)  ©  quercia  ©  Eiche  o  a) 
Franz  s’à  drè  temü,  l  ie  mucià  y  s’à  scundü  te  n  lèn  da 
rèur  uet frants  s  ’a  dra  tgmü,  I  ie  mutsà  i  s  ’ a  skundü  tg  ij  larj 
da  röur  üet  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
rover  (grd.,  fas.,  LD)  h>-  rover. 

Roverê  (fas.,  bra.)  >-►  Rorei. 

roveretan  ©  it.  roveretano  1  1856  Roveretegn pl.  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:267) 

fas.  roveretan  bra.  roveretan 
agg.  ©  roveretans,  roveretana,  roveretanes 
di rovereto  (fas.)  ©  roveretano  ©  roveretanisch  o  a)  I 
segnores  roveretegn  no  i  sarà  po  demò  poiousc  /  Perchè 
en  ogne  ntarmaa  / L’ê  fosc  ence  la  franzonaa  I  signores 
Roveretegn  non  i  sara  po  demo  poglious  /  Perche  in  ogni 
marmaja  / Le  foss  encie  la  franzonaja  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal 856-2008:267  (bra.). 
roveretan  (fas.,  bra.)  >->-  roveretan. 
rovina  (Badia)  >->-  ruina. 
rovinê  (gad.,  Badia)  ruinê. 
ru  (fod.,  amp.)  >->  ruf. 
rü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  ruf. 
ruà  (col.,  amp.)  >-»■  ruvê. 
rüa  (Badia)  >->•  riva. 
ruar  (bra.,  moe.)  >->•  ruvê. 
rubament  (MdR)  >->•  robament. 
rubê  (grd.)  >->■  robê. 
ruê  (grd.)  >->•  nruê. 
ruê  (fod.)  >->•  ruvê. 
ruel  (grd.)  >->■  revel. 
ruent  (grd.)  revent. 
ruèr  (fas.,  caz.)  >->■  ruvê. 

ruesa  ©  ROSA  (EWD  5,  564)  1  1833  reuses  pl.  (DeRüM,  Al- 
diN  iaSignurCuratl833-1995:261) 

gad.  rösa  mar.  resa  Badia  rösa  fas.  resa  moe.  rösa  fod.  ruosa, 
rosa  amp.  ruosa  LD  ruesa  MdR  rösa 
s.f.  ©  rueses 

NOME  COMUNE  DELLE  PIANTE  APPARTENENTI  AL  GENERE 
OMONIMO  DELLE ROSACEE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 


Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  rosa  ©  Rose  o  a)  In  soma,  olà  ch’èl 
ê  röses,  ilò  à  le  Signur  ldie  ince  lascè  crêsce  spines.  In 
somma,  ölà  ch  ’êl  è  reuses,  illò  ha  le  Signur  Iddie  inqhiè  la- 
scè  crèsce  spines.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261 
(MdR);  b)  Al  mina  de  rovè pro  na  cioscia  de  röses,  y  cöie 
n  ciüf  El  mina  d  ’r  ’vè  pro  na  ceöscea  d  ’roufes,  e  couie  ‘ng 
ceuff  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
ruesa  (LD)  h>  ruesa. 

rueta  ©  mhd.  ruete  (EWD  5,  570)  1  1833  reutes  pl.  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:267) 

gad.  röta  Badia  röta  grd.  rueta  fas.  reta  fod.  ruota  |  LD  rueta  MdR 
röta 

s.f.  ©  ruetes 

1  bacchetta  lunga  E  SOTTILE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
verga  ©  Rute  o  a)  Èi  nte  cuntava  che  na  pert  vègn  sco- 
rià  con  rötes  fin  a  le  sanch,  sco  Chèlbeldie  sö  la  crusc. 
Ei  me  cuntava  che  ‘na  part  vêgn  scorià  coh  reutes  fin  a  le 
sang,  sco  Quêlbeldie  seu  la  crus.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:267  (MdR) 

2  ramo  giovane  e  sottile  (gad.)  ©  ramoscello  ©  klei- 
ner,  dünner  Ast  o  a)  Sot  a  n  ciadort!  de peciö  âra  ciafê  na 
röta  dèr  bel  inzinciorada  da  barbücia  Soutt  a  ‘ng  ceadört  7 
d’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta  der  bell  inzinzorada  da  bar- 
buzza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia);  b )  i  pici 
vici  cltersciö,  ciafâ  plömes,  tan  di,  ciita  che  les  rötes  da 
slegltes  ê  ciariades  de  bi  früc  i  piccei  viccei  cresceö,  ceaffâ 
plumes,  tan  di,  cina  che  les  routes  da  sleghes  ê  ciariades 
d’bi fruttg ’Dec\araJM,  SantaGenofefal 878:52  (Badia). 

rueta  (grd.,  LD)  >->•  rueta. 

ruf  ©  RlVUS  (EWD  5,  576)  I  1763  rü  ‘torrens,  rivus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.  rü  mar.  rü  Badia  rü  grd.  ruf  fas.  ruf  caz.  ruf  moe.  rif  fod.  ru  amp. 
ru  LD  ruf 
s.m.  ©  rufs 

1  BREVE  corso  d’acqua  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  ruscello,  rio  ©  Bach  o  a)  cogne  jir  a  vardèr 
de  la  feides  che  [...]  no  les  me  saute  juit  ruf  cogne  jir  a 
vardèr  de  la  feides,  ke  [...]  no  les  no  les  me  saute  ju  ‘n  ruf 
BrunelG,  Cianbolpin1866:5  (caz.);  b)  Do  chèstes  conscidra- 
ziuits  s’âra  chiri  tl  rü,  che  jö  jö  por  la  munt,  ita  pera  da 
ciajò  taiènta  Dö  chestes  consideraziungs  s  ’àla  chiri  t’l  rü, 
che  jè jou  pur  la  munt,  na  pera  da  ciajò  taianta  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:57  (Badia);  c)  Ma  la  fèita  respuend:  te 
ne  it  ’ei  ittittà,  ma  itti pitl  Franz,  che  à  vardà  l’auces  ilò pra 
ruf.  ma  la  fàrja  rgspüent:  t%  ngn  §-i  minà,  ma  mi  pitl  frants, 
k’  a  vardà  l’àutxgs  ilò  pra  ruf.  RifesserJB,  Tèune1879:108 

(grd.) 

2  fig.  gran quantità  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  fiume  ©  Strom 
o  a)  ie  veprèie  cuit  gran  devozion  de  dè  a  chisc  nti  uedli 
ruves  d’antia  gotes  je  ve’ preje  cun  gran  devocion  de  dè 
a  chis  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Acltisc  baià  l’afliziun  coitzeit- 
trada  al  cör  ingropè  s’â  fat  sfogo  cuit  n  rü  de  leghermes 
A  chisc  ’  baià  1  ’affliziung  conzentrada  al  cour  ingroppè  s  ’ 
à  fatt  sfogo  cunung  ru  d’legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:86  (Badia). 

ruf  (grd.,  fas.,  caz.,  LD)  >->•  ruf. 

Rugero  i  1 878  Ruggero  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:26) 


Rugero 
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gad.  Rugero  Badia  Rugero 

antrop. 

(gad.)  ©  Ruggero  ®  Rüdiger  o  a)  Dâ  ca  la  creatöra,  y 
tö  Rugero,  stopa  i  edli.  Da  ca  la  creatura,  e  tou  Ruggero, 
stoppa  i  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia). 
Rugero  (gad.,  Badia)  i-+  Rugero. 

ruina  ©  nordit.  rovina  (semantica)  <  RülNA  (GsellMM)  S  1833  ruina 
(DeRüM,  Groscl 833-1995:287) 

gad.  roina  mar.  rüna  Badia  rovina  grd.  ruina,  revina  fas.  roina 
caz.  ruina  bra.  ruina,  roina  moe.  roina  fod.  ruina  amp.  roina,  ru- 
ina  LD  ruina  MdR  ruina 
s.f.  ©  ruines 

DISASTRO,  TRACOLLO,  DISASTRO  ECONOMICO  O  MORALE 
(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  rovina,  rovina  ®  Ruin,  Schaden  o  a)  tröc  diità  inte  les 
mans  de  n  caprizius  ê  n  gran  mal,  e  pò  ester  süa  ruina. 
treuch  dinnà  inte  les  mahs  de  ‘h  capriciüs  [è]  ‘h  grah  mal, 
e pò  estr  siia  ruina.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  b) 
No  cialè  mei  curièus  auter  ch  ’a  chêl,  che  sta  bên  sêura,  / 
Burta  cosses  ruina  dl  cuer  te  porta  danièura.  No  tgèlè  mêi 
curious  auter  ch  ’a  chêll,  chê  sta  bèij  soura,  /  Burta  còs- 
ses  ruina  del  cuer  tè pòrta  d’ugn  oura.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  Ma  per  amor  de  Dio  che  èste  fat 
chiò'.  Lascia pur  ve,  che  senò  i  àpo  tant  de  bestiam  da  chi 
da  Gries,  che  l’ê  noscia  ruina.  Ma  per  amor  de  Dio,  ke  este 
fat  kio!  Lasa  pur  ve,  ke  senò  i  à  po  tant  de  bestiam  da  ki  da 
Gries,  ke  1  e  nosa  ruina.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.) 

♦  ji  en  ruina  (fas.)  ©  andare  in  rovina,  decadere  ® 
zugrunde  gehen  o  a)  "Te  cognes  saer  che  chiò  l’ê  la  cèsa 
del  Vent  e  canche  cltel  vegit  dapò  duc  chi  che  rua  chiò  va 
duc  in  ruina. "  "Te  cognes  saer,  ke  kiò  l  è  la  cesa  del  Vent 
e  kan  ke  kel  ven  dapò  duc,  ki  ke  rua  kio  va  duc  in  ruina. " 
BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.)  ♦  ruines  (gad.)  ©  rovi- 
ne,  ruderi  ®  Ruine  o  a)  Le  ciastel  de  Sigfrid,  solitamèn- 
ter  itomiitê  Sigmern,  o  Simmern,  olach  ’  i  sposi  abitâ,  ê 
gnii  plü  tert  desdriit,  mo  sot  l’inom  Altensimmer  êl  ciamö 
les  rovines  da  odèi  L’ciasteU  d’Sigfrid,  solitament’r  nomi- 
ne  Sigmern,  o  Simmern,  ullacch  ’  i  sposi  abitâ,  è  gnu  plou 
tert  desdrutt,  mo  sött  I  ’innom  Altensimmer  èle  ciamò  les  ro- 
vines  da  udei  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Badia). 
ruina  (grd.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  ruina. 
ruinà  (col.,  amp.)  h>  ruinê. 
ruina  (caz.,  amp.)  ruina. 
ruinà  (col.,  amp.)  h>  ruinê. 
ruinar  (bra.)  i->  roinar. 

ruinê  ©  nordit.  rovinar(e)  (semantica)  <  RUlNÂRE  (GsellMM)  §  1763 
rovinè  ‘ruina  ’(Bartolomeil763-1976:95) 
gad.  rovinê  mar.  rünê  Badia  rovinê  grd.  ruinê,  revinê  fas.  roinèr 
caz.  roinèr  bra.  roinar,  ruinar  moe.  roinar  fod.  ruinê,  roinê  col. 
ruinà  amp.  ruinà,  roinà  LD  ruinê 
v.tr.  ©  ruina 

1  DANNEGGIARE  IN  MODO  IRREPARABILE  O  ASSAI  GRAVE- 
MENTE,  RIDURRE IN  CATTIVO  STATO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  distrug- 
gere,  rovinare  ®  zerstören,  beschàdigen,  ruinieren  o  a) 
Ie  ne  fove  drè  tan  burta,  /  n  puech  goba,  stramba,  cur- 
ta:  /  ma  depò  che  n  ’è  giapà,  / 1  desdèn  m  ’à  ruiità.  Je  ne 
fòve  drè  tan  burta,  /  un  puec  goba,  stramba  curta:  /  ma  da 
pò  che  n  ’è  giapà,  /  el  Desdeng  m  'ha  ruinà.  PlonerM,  Vedla- 


Mutal 828*-201 3:1 42  (grd.);  b)  Jova  al’ana,jova  al  corp  se 
dè pesc  cuit  prudèitza,  / Ruiita  l’aita,  ruiita  l  corp  la  true- 
pa  fraidumênza.  Sòva  all  ’  ana,  sòva  al  corp  sè  dè  pes  con 
prudènza,  /  Ruina  l  ’ana,  ruina  ‘1  còrp  la  truepa  frêidumên- 
za.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  recordete 
clte  te  staes  te  dò  de  me,  e  de  aer  gran  reguardo,  che  ito  te 
ge  ruiites  o  clte  te  ge  reverses  vèlch  recordete  ke  te  staes  te 
do  de  mè  e  de  aer  gran  reguardo,  ke  te  no  ge  ruines  o  ke  te 
ge  reverses  velk  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.);  d)  Fesc, 
te  preo,  clte  7  scarafagio  /  El  ito  m  ’ebe  da  inpestà  /  Clte 
piait,  piait,  adagio,  adagio  / No  7  me  pode  roinà.  Fèsc,  te 
preo  chel  scarafaggio  /  El  no  m  ’èbe  da  impestà  /  Che  pian, 
pian,  adagio,  adagio  / Nòl  me pòde  roinà.  Anonim,  Manage- 
riaComunall 873-1 973:40  (amp.);  e)  â  assaltè  la  Francia,  y 
manacia  de  rovinè  a  fer  y  fiich  le  paisc  à  assaltè  la  Fran- 
cea,  e  manaccea  de  rovinè  a  fer  e  fuc  ‘1  paisc’  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

2  DANNEGGIARE  MORALMENTE,  COMPROMETTERE  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  danneggiare,  rovinare  ®  ru- 
inieren  o  a)  mo  degiign  ite  sarâ  mai  capazi  de  capi  l’odio, 
che por  chèsc  s’ê  descedè  sö  tl  aitim  de  Golo,  che  s’à  cu- 
indi  ressolt  de  la  rovinè  mo  degungn  ’  nè  sarà  mai  capazi 
de  capi  I  ’odio,  che  purchesc  ’s’è  descedè  sou  t  ’  l  animo  de 
Golo,  ch  ’e  s’ha  quindi  resolt  d’la  rovinè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:11  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  ruinês,  ruineda,  ruinedes 

DANNEGGIATO  (ANCHE  MORALMENTE)  IN  MODO  IRREPA- 

rabile  o  assai  gravemente  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF 
2013,  fod.,  amp.)  ©  rovinato  ®  ruiniert  o  a)  Chèluit  nta- 
jer  o  mièur  bèit  pudons  nèus  fè  ala  patria,  auter  clte  chèl 
de  nseitiè  y  de  nstrui  la  joventü,  mascimamênter  a  cltisc 
tèmpes,  ulaclte  la  ie  tan  ruineda  Chl  ’wj  màser  o  miour  ben 
pudons  nousfè  alla  patria,  auter  chè  chêll  de  ’tjsègnè  y  de 
‘nstrui  la  soventü,  massimamênter  a  chis  tempes,  ulà  chè  la 
jè  tan  ruineda  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  1 
guastê. 

ruinê  (grd.,  fod.,  LD)  h>  ruinê. 
rujenê  (grd.)  h>  rejonê. 
rujeneda  (grd.)  h>-  rejoneda. 

Rumestluns  I  1858  Romostluns  (PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858- 1994:229) 

gad.  Rumestluns 

topon. 

LOCALITA  NEL  COMUNE  DI  LA  VALLE,  CONOSCIUTA  PER  IL 

suo  bagno  contadino  (gad.)  ©  Rumestluns  ©  Rume- 
stluns  o  a)  O plaies  o  valch  ater  bur  mal  sölapel  varêsc 
döt  a  Rumestluns  da  La  Val'.  O plaies  o  valch  ater  bur  mal 
söla  pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC,  Bo- 
nesEghesl 858-1 994:229  (Badia). 

Rumestluns  (gad.)  h>  Rumestluns. 
rumeur  (grd.)  i->  rumour. 
rumià  (amp.)  h>  rumiê. 
rumiar  (bra.,  moe.)  h>-  rumiê. 

rumiê  ©  RÜMIGAre  (EWD  5,  580)  1  1848  rümia  3  (PiccolruazA, 
Scassadal848-1 978:70) 

gad.  romiè  mar.  römiè  Badiarumiè  grd.  rumiè  fas.  rumièr  bra.  ru- 
miar  moe.  rumiar  fod.  rumiê,  romiè  amp.  rumià  LD  rumiê 
v.intr.  ®  rumia 

DI  RUMINANTE,  MASTICARE  ULTERIORMENTE  IL  CIBO  RI- 
PORTANDOLO  DAL  RUMINE  ALLA  BOCCA  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ruminare  ®  wiederkàuen  o 
a)  Ai  s  ’la  mastia  y  s  ’la  römia  / sciöche  vidi  ita  peza  tömia 


825 


ruvê 


Ai  s’Ia  mastia  y  s  ’la  riimia  / sciöch  ’  vidi  na  peza  tiimia  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia). 
rumiê  (Badia,  fod.,  LD)  >-»•  rumiê. 
rumiê  (grd.)  h>  rumiê. 
rumièr  (fas.)  h>  rumiê. 
rumor  (grd.)  i-+  rumeur. 

rumour  ©  rCimor  (EWD  5,  582)  §  1631  remü  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  romü  mar.  romü  Badiaromü  grd.  rumèur,  rumor  fas.  rumor 
fod.  rumour,  remou  t  col.  rumor 
s.m.  ®  rumours 

QUALSIASI FENOMENO  ACUSTICO  CHE  HA  CARATTERE IRRE- 
GOLARE  E  NON  MUSICALE  O  COMUNQUE  VIENE  PERCEPITO 
COME  SGRADEVOLE,  FASTIDIOSO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005)  ©  rumore,  chiasso  ®  Làrm,  Krach  o  a)  Y 
faj'ède  gran  rumor,  /  Canche  Stina  vèn  sul  cor.  I  fajhède 
gran  rumor,  /  Kanke  Stina  vèn  sul  kor.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Chèl orghen  cin  rentou! 
/Perci  l à  cane grane  Cal  orghen  qh  ’en  reniou!  / Peiyhi  l’ha 
canne  grane  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428  (fod.);  c) 
y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do  cun  n  romü  sciöche 
le  tonn  a  passê  le  punt  da  balza,  che  tremorâ  y  ciancantâ 
sot  al  trop  di  ciavai  e  reita  svelto  a  ciè  d  ’la  truppa,  ch  ’i  va 
do  cunung  rumü  sceoucche  7  ton  a  passè  7  punt  da  balza, 
che  tromorà  e  ceancantà  soutt  al  tröpp  di  ciavai  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:9  (Badia);  d)  an  alda  n  romü  tles  fêies 
sèces  por  tera,  y  söl  büsc  da  ji  tl  ander  comparèscel  na  cer- 
va  ang  alda  ‘ng  rumü  t '  les  fouies  seccies  pur  terra,  e  soul 
büsc’da  ji  t’I  ant’r  comparesc’  7  na  cerfa  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:34  (Badia). 
rumour  (fod.)  rumour. 
rumpe  (Badia)  rompe. 
rumper  (mar.)  h>  rompe. 
rumpi  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  rompi. 
rumpi  (grd.,  MdR)  h>  rompi. 
rüna  (mar.)  h>  ruina. 
rundeni  (grd.)  >-*•  rondeni. 
rünê  (mar.)  h>  ruinê. 
ruo  (fod.)  h>  rie. 
ruosa  (fod.,  amp.)  >-*•  ruesa. 
ruota  f  (fod.)  rueta. 

Rurei  (grd.)  h>  Rorei. 

rus  ©  it.  russo  I  dt.  Russe  i  1833  Rüssi  pl.  (DeRüM,  BunDêBer- 
baTonel  833- 1995:258) 

gad.  rus  grd.  rus  fas.  rus  fod.  ruscio  LD  rusc  MdR  rüsso 
s.m.f.  ©  rusc,  russa,  russes 

ABITANTE  O  NATIVO  DELLA  RUSSIA  (gad.  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  russo  ®  Russe  o  a)  èl  dess  ester  ceze 
veres.  /  B.  Veres?  tra  che?  /  A.  Oh,  an  dij  tra  i  türc  e  i 
rüssi.  êl  dess  estr  qhièze  verres.  /  B.  Verres?  tra  chè?  /  A. 
Oh,  ah  dis  tra  i  Türtg  e  i  Riissi.  DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel 833-1 995:258  (MdR). 
rus  (gad.,  grd.,  fas.)  h>  rus. 
rusc  (LD)  h>  rus. 
ruscio  (fod.)  h>  rus. 
rüsso  (MdR)  >->  rus. 

ruvê  ©  ‘ARRlPÀRE  (EWD  5,  521 )  i  1763  ruè  ‘finis,  finitum 
e5/’(Bart°l°meil  763-1976:95) 

gad.  rovê  mar.  roè  Badia  revê  grd.  ruvè,  revê  fas.  ruèr  caz.  ruèr 
bra.  ruar  moe.  ruar  fod.  ruè  col.  ruà  amp.  ruà  LD  ruvê 
v.intr.  ®  ruva 

1  RAGGIUNGERE  UN DATO  LUOGO  O  PUNTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 


fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  arrivare,  giungere  ®  kom- 
men,  ankommen  o  a)  Prèia per  nèus  san  Benedèt,  /Acio- 
che  vivonse  bèn  y  drèt,  /  Y  canche  on  finà  nosc  dis,  /  Ru- 
vons  su  a  paravis!  Preja  per  nêus  San  Benedêt,  / Acioke  vi- 
vonse  bèn  i  drèt,  / 1  kanke  on  finà  nosh  dis,  /  Ruonse  su  a 
Paravis!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
Mo  so  fi  plü  vedl  fö  lafora  tla  campagna,  y  canclt  ’al  ê 
gnü,  y  rovâ  daimprö  da  ciasa,  aldil  sonan  y  balan.  Mö  so  ’ 
fi  plö  vedl  fòa  lafora  ‘ntla  campagna,  e  chanch  ’al  è  gnü,  e 
rovöa  dainpro  da  tgiasa  aldüe  sonang  e  ballang.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBADI  832:140  (Badia);  c)  Ma  l  eva  so  fi  plu 
vegle  nte  ciàmp:  e  cânche  I  vigniva  e  ruâva  damprò  da 
cesa,  l  à  senti,  che  i  ciantâva  e  balâva  duc  auna.  Ma  l  ’e- 
va  so  fi  plu  vegle  en  te  tgiamp:  e  chanche  ‘I  vigniva  e  rua- 
va  dampro  da  tgièsa,  I  ’ha  senti,  che  i  giantava  e  ballava 
dutg  a  una.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  d) 
E  cosci  chest  fi  piü  jon  dò  zeche  dis  l’à  tout  sü  la  sia  ro- 
bes,  e  l’ê  ruà  te  n  paisc  forestier  lontan.  E  cosi  chest  fi plu 
jong  doò  seche  dis  l’ha  tout  su  la  sia  robes,  e  l’è  sin  git,  e 
l’è  ruà  te  ung pais  forestier  lontang.  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:245  (caz.);  e)  Canche  l fova  ruà  ilö,  Is’à  dat 
a  uni  sort  de  vic,  ylà  desfat  dut  chèl,  che  l  ova.  Cang  che  ‘I 
foa  ruà  illò,  ‘I  s  ’ha  dat  a  ugne  sort  de  vicc,  i  I  ’ha  desfatt  tutt 
chel,  ch’I’oa.  SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:251  (grd.); 
j)  Canche  i  è  ruè  ja  Cascian  /I  à  scomenzà  a  meter  man 
/ 1  nesc  bie  cinch  a  scutar  /  E  daperdut  a  vardar.  Kan- 
ke  i  e  ruè  za  Kasâng  / 1  ha  skomenzà  a  meter  mang  / 1  nes 
bie  cinka  skutàr/E  dapèrdut  a  vardàr.  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845:7  (bra.);  g)  Mesanuote  batea  ra  meridiana  / co  son 
ruà  inzepiaza  e  see  contento  Meza  nuote  batea  ra  meridia- 
na  /  co  son  ruà  inze  piaza  e  see  contento  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:473  (amp.);  h)  la  sèira  dla  noza,  canche 
la  fova  rueda  te  cèsa  de  si  nevic,  à  èila  cialà  y  cris  dlonch 
ora  la  sèira  d’Ia  nòzza,  cànchè  la  fòa  ruèda  te  tgèsa  de  si 
nèvic,  hà  èila  tgèlà  y  cris  dlonch  òra  VianUA,  FredescSu- 
rans  1864: 197  (grd.);  i)  O  nti  Di!  sce  te  podesses  almanco 
rovè  pro  to  pere  z.ènz.a  urtè  te  val’  intrighe  O  mi  Di!  se  t’ 
pudesses  almanco  r  ’vè  pro  to  pere  zenza  ortè  t’val  intrighe 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Badia);  j)  La  s.  oraziun 
dâ  forza  porfâ  le  bègn  y  por  soportê  le  mal  y  röia  cina  al 
tron  d’Idi onipotênt  La  s.  oraziung  dà  forza purfa  ‘1  bengn  ’ 
e  pur  sopportè  ‘1  mal  e  ruva  cina  al  trono  d  ’lddi  onnipo- 
tente  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia);  k)  Y Gre- 
atl  à  dit:  "A  ma,  chi  auter  che  l  pere!  segur  iel  ruà  ntant 
dala  zità  a  cêsa.  i  grqatl  a  dit:  a  ma,  ki  àutqr  k’I p$rg!  sqgür 
le-l  ruà  ntant  da  la  tsità  a  txàza.  RifesserJB,  Surèdl  1879: 107 

(grd.) 

2  DI  LETTERE,  PACCHI  E  SIMILI,  ESSERE  RECAPITATO  (gad.) 

©  arrivare  ®  eintreffen  o  a)  Finalmênter  êl  rovè la  respo- 
sta,  cola  novitè,  che  Genofefa  y  sofi  è  gitüs  acopâ  Final- 
ment  ’r  èle  r  ’vè  la  r  ’sposta,  colla  novitè,  che  Genofefa  e  so 
fi  ègnüs  accoppà  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia) 

3  GIUNGERE  A  UN  CERTO  STADIO,  LIVELLO  O  CONDIZIONE 
(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  arrivare  ®  ge- 
langen  o  a)  Iö  no  sei,  ma  daparduto  / Par  saè,  besen  stu- 
dià,  /  Chiste  iitveze,  i  sà  duto  /  Co  i  rua  a  scentà  là!  Io  no 
sei,  ma  daperduto  /  Par  saè,  besèn  studià,  /  Chiste  inveze, 
i  sa  duto  /  Coi  rua  a  scentà  là!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:18  (amp.);  b)  Chêsc  è  le  prönt  liber  blot  la- 
din  rovè  ala  stantpa.  Chesc  ’è  ‘I  prum  liber  blott  lading  r  ’vè 
alla  stampa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 
agg.  ©  ruvês,  ruveda,  ruvedes 

CHEHA  RAGGIUNTO  UN DATO  LUOGO  O  PUNTO  (gad.,  grd., 

fod.)  ©  arrivato  ®  angekommen  o  a)  ita  itobla  signura 
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dala  Gascogna  ê jiida  a  dlijia  al  Sant  Sepolchery  tal  dê  ota 
da  ilö  (era)  röada  a  Cipro  na  nobil  signora  daüa  Gasco- 
gna  è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr  e  in  tgl  de  gtta  da  illò 
(gra)  rgada  a  Cipro  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  b)  na  ttobla  sigitura  de  Guascogna  ê  jiida  teco  na 
pelegrina  al  Sant  Sepolcher,  y  tl  dê  ota  da  ilö,  rovada  a  Ci- 
pro  êra  gnüda  vilanamènter  strabaciada  na  nobil  signura 
de  Guascogna  è  ziida  tgco  na  pellegrina  al  Santo  Sepolcro, 
e  tel  dè  otta  da  illò,  roada  a  Cipro  eüa  gniida  villanamàintr 
strabaccidada  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Ba- 
dia);  c)  Rueda  tl  ritorn  a  Cipri  iela  unida  meltrateda  vila- 
namènter  da  canaia  de  jènt.  Rueda  nel  ritorn  â  Cipri  igla 
unida  meltratteda  villanamgnter  dâ  cânaia  dg  zgnt.  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  d)  Tel  retournè  da 
ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  maltratada  vilanamenter  da 
cativi  omegn  Tel  retornê  da  illò,  ruâda  a  Cipri  ella  stada 
maltrattada  villanamenter  da  cattivi  omeni  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI 875:655  (fod.) 

♦  i  ruvê  (fas.)  ©  riuscire,  farcela,  arrivarci  ®  imstande 
sein  o  a)  L’à proàpiü  outes,  ma  ito  l’era  bon  de  se  emba- 
ter  apede.  Na  di  I  ge  rua  e  Và  vedü  apontin  olache  chesta 
tousa  o  femeita  la  è  sin  jita  ite  per  na  sfessa  de  la  crepa.  L 

a  proà  piü  outes,  ma  no  l  era  bong  de  se  ’mbater  apede.  Na 
di  el  ge  rua  e  l’a  vedü  apontin  ola  ke  kesta  tousa  o  femena 
la  è  sin  jita  ite  per  na  sfesa  de  la  krepa.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:3  (caz.)  ♦  ruvê  a  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002)  ©  ar- 
rivare  ®  gelangen  o  a)  osta  iesta  somêia  oramai  la  mia: 
co  mai  sèise  rovada  a  la  ciafè?  osta  iesta  someia  oramai  la 


mia:  co  mai  seife  r’vada  a  la  ceaffè?  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:58  (Badia)  ♦  ruvê  adalerch  (gad.  v/P  1998; 
DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  arriva- 
re,  giungere  ®  kommen,  ankommen  o  a)  Siur  Dontêne 
è  rovè  adalerch,  /  Y  â  tut  pro  itos  Talberch  Sior  Doma- 
ne  è  rovè  a  darlerc,  / E  ha  tut pro  nòs  l’alberc  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:3  (Badia)  ♦  ruvê  adum  (gad.  V/P 
1998,  grd.  F  2002)  ©  riunirsi  ®  zusammenkommen  o  a) 
Tan  de  proi  ch  ’al  ites  è  gitü,  /  ’Ci  de  chi  ch  ’an  n  ’â  coite- 
sciü,  /  Taitc  iteit  röiel  mai  plii  adöm,  /  Zènza  atira  iitdö  it 
te  föm.  Taing  dè  Proi  ch  ’al  n  ’es  ê  gnü,  /  Tgè  dè  chi  ch  ’ang 
n  ’ha  consii,  /  Taing  n  ’èn  rüvèl  mai  plö  a  diim,  /  Zanza  ati- 
ra  indo  èn  tè  fiim.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Ba- 
dia)  ♦  ruvê  ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  arrivare  ®  hineingelangen  o  a)  Dèrt,  sèise  ’ci 
os  finalmènter  rovâ  ite:  ince  os,  da  ostes  ries  inclinaziuns 
trasportà,  èis  sedot  Tinozènza.  Dert,  seife  ci  os  finalment  ’r 
r’và  ite:  incie  os,  da  ostes  ries  inclinaziungs  trasportà,  ais 
sedott  I  ’innozenza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:125  (Ba- 
dia)  ♦  ruvê  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ar- 
rivare  su  ®  hochkommen  o  a)  l’ê scaji  ruà  enfiit  sunsom 
[...].  Caitche  l’era  ruà  su  itoit  era piü  nesciugn  lö.  lö  sca- 
si  ruà  enfingsun  som  [...]  Chan  chö  lerâ  ruà  su  non  era  piu 
nessuin  lo.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1 1  (bra.) 

1  arivê. 

ruvê  (grd.,  LD)  i-»-  ruvê. 


s 


sa  ©  SÜSUM  (EWD  6,  286)  +  AD  1  1845  sa  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:6) 

gad.  sa  Calfosch  sa  Badia  sa  grd.  sa  fas.  sa  caz.  sa  bra.  sa  fod.  sa 
amp.  sa 

prep. 

ESPRIME  IL  CONCETTO  BASILARE  DI  POSIZIONE  SUPERIO- 
RE,  SOPRASTANTE  O  IL  MOVIMENTO  VERSO  TALE  POSIZIO- 
NE,  MA  INDICA  ANCHE  PADRONANZA,  INFLUENZA  ESER- 
CITATA  O  SIMILE  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  SU  a,  SU  in  ® 
hinauf  nach,  oben  in  o  a)  Piens  de  vin  e piens  de  rost  / 
I  à  fat  I  consilio  sa  Grava  l’ost.  Plens  de  ving  e  plens  de 
rost  / 1  a  fat  l  konsiglio  sa  Grava  l  ost.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:6  (bra.);  b)  os  dal  me  sêch,  passede  Col  Maladèt, 
/  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bère  ega,  / y  clte  fosses  jö 
en  funz  de  Marou  o  a  Longega!  os  dal  mè  sêch,  passed  ’ 
Cöl  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bêir  ’  ega,  /  y 
che  fosses  jö  in  funz  de  Marö  o  a  Longega!  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1994:229  (Badia);  c)  N’autra  outa  l’era 
chiarnà  sa  Viclt  n  giudizie  ’N  autr  ’  öuta  I  era  kiatnà  sa 
Vik  n  judizio  BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.);  d)  J.  Ie  l’ê 
trèi  invierns,  che  d’instà  l’ova  la  ciajarina  sa  mont.  S.  Iö 
l’hè  trêi  irjviergn,  che  d’iijstà  l’òva  la  carasina  sa  mont. 
VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  e)  L’era  giusta  I  meis  de 
aost,  clte  la  jent  jia  sa  mont  a  seèr  e  l’ê  se  n  jit  su  ence  el 
L  era  giusta  l  meis  deAost,  ke  la  jent  jia  sa  mont  a  seer  e  l 
e  sèn  jit  su  ence  el  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9  (caz.);  f)  Ra 
soentü  d’Anpezo  / Stà  senpre  sa  ra  piaz.es  / Ma  el par  de 
no  crede/  Chi  che  no  pö  vede/  Clt  ’  ’es  posse  fei  cosci.  Ra 
zoentii  d  ’Ampezzo  /  Stà  sempre  sa  ra  piazzes  / Ma  el par  de 
no  crede  /  Chi  che  no  po  ’  vede  /  Ches  pòsse  fei  cosi.  Ano- 
nim,  TosesCortina1873-1 938:30  (amp.). 
sa  (gad.,  Calfosch,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod., 
amp.)  sa. 
sa  (amp.)  +->  sel. 
sà  (amp.)  +->  ja1. 


sabela  (amp.)  h>  sabla. 
sabela  (moe.)  h>  sabla. 
sabia  (fas.)  +->  sabla. 

Sabla  ©  mhd.  sabel  (EWD  6,  3)  x  (nord)it.  sciabola  (GsellMM)  I 
1853  sables  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:226) 
gad.  sabla  Badiasabla  grd.  sabla  fas.  sabia  moe.  sabela  fod. 
sabla  amp.  sabela  LDsabla 
s.f.  ©  sables 

ARMA  BIANCA  DA  PUNTA  E  DA  TAGLIO,  PER  LO  PIU  RICURVA 
E  SCANALATA,  FACILE  A  BRANDIRSI  CON  UNA  SOLA  MANO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  sciabola  ®  Sàbel  o  a) 
Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau  sègn  les  sables,  / se  tira 
de  barest  surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco 
1  ’diao  sègn  les  sables,  / se  tira  d  ’barest  sura  fora  ales  scia- 
bles.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  b)  mo 
sce  t’es  ’ci  sêgn  rica  no  confidete  söi  bègns  d!a  tera:  re- 
cordete,  clte  le  col,  che  l’âportê  êgnii  taiê  dala  sabla  mo 
s’ t’es  ci  sengn  ’ ricca  nò  confidete  sui  bengn  ’s  d’Ia  terra: 
recordete,  che  ‘I  cöl,  ch  ’l’à portè  è  gnu  taiè  dalla  sabla  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia). 
sabla  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  sabla. 
sabla  (Badia)  t->  sabla. 

sach  ©  SACCUS  (EWD  6,  4)  1  1858  sach  (ZacchiaGB,  Filamu- 
scial858*:4) 

gad.sach  mar.sach  grd.  sach  fas.  sach  caz.  sach  bra.  sach  fod. 
sach  amp.  saco  LD  sach 
s.m.  ©  sac 

INVOLUCRO  DI  TELA  RUVIDA,  CARTA  O  PLASTICA,  DI  FOR- 
MA  ALLUNGATA  E  APERTO  IN  ALTO,  IN  CUI  SI  CONSERVANO 
O  SI  TRASPORTANO  MATERIALI  O  OGGETTI  (gad.  A  1  879;  G 
1923;  Ma  1953;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
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DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sacco  ®  Sack  O  a )  Lò 
era  un  auter  mago  che  aea  un  gran  muge  de  nigole  te  un 
sach  e  dijea  che  se  l  vel  che  l pieve  no  l’à  auter  brea  de  la- 
sciar  jir  le  nigole  fora  del  sach.  Lo  erò  un  auter  mago  chö 
aöa  un  grang  mugö  dö  nuvolö  tö  un  sach  ö  dischöa  chö  söl 
öl  chöl  piövö  no  la  uter  bröa  chö  dö  lasar  schir  lö  nuvolö 
förò  döl  sach.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:4  (bra.);  b)  Un 
l’ê  jit  dotrei  vèresc  de  là  el’à portà  n  sach  e  l  disc:  Chiò 
te  ès  cèrn  e  ardel  Un  1  e  jit  doi  trei  veres  de  la  e  I  à  por- 
tà  un  sak  e  l  dis:  Kiò  te  es  cern  e  ardèl  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 3  (caz.). 

sach  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  sach. 

sacher  ©  it.  sacro  <  SACER  1  1878  sacro  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:17) 

gad.  sacher  mar.  sacher  Badia  sacher  grd.  sacher  fas.  sacher 
fod.  sacher  LDsacher 
agg.  ®  sacri,  sacra,  sacres 

DI  QUANTO  È  CONNESS O  ALLA  PRESENZA  O  AL  CULTO  DEL- 
LA  DIVINITÀ  O,  PIU  GENERICAMENTE,  ALL’OGGETTO  DI  UNA 
PARTICOLARE RIVERENZA  O  VENERAZIONE  ( gad.  V/P  1998, 
grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  ©  sacro  ®  heilig  o  a )  En 
mancianza  de  n  amich,  clte  le  portes  a  bato,  y  de  n  sa- 
cher  minister,  che  recordes  a  pere  y  compere  sii  oblighi, 
fajarâi  iö  da  sazerdot,  da  pere  y  tot.  In  mancanza  de  ‘ng 
amico,  che  7  porte  a  batto,  e  deng  sacro  ministro,  che  re- 
corde  a  pere  e  compère  su  obliglii,  farai  iou  da  sacerdote, 
dapereetöt.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b) 
Le  signur  zerimonier  fej  chilö  da patrun  /  Y tègn  en  rego- 
la  la  sacra  funziun  L  ’signur  ceremonier  fess  chilo  da  pa- 
trung  / E  tagn  in  regola  la  sacra  fonziung  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia). 

sacher  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  sa- 

cher. 

saco  (amp.)  >-►  sach. 
sacotant  (fas.)  zacotant. 
sacramantè  (Badia)  >->•  sacramentê. 

sacrament  ©  it.  sacramento  <  SACRÂMENTUM  (EWD  6,  6)  x  dt. 
Sakrament  (cff.  significato  3)  (GsellMM)  S  1856  Sacrament  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252) 
gad.  sacramênt  mar.  sacramont  Badia  sacramènt  grd.  sa- 
cramènt  fas.  sacrament  bra.  sacrament  fod.  sacrament  amp. 
sacramento  LD  sacrament 
s.m.  ®  sacramenc 

1  NELLA  TEOLOGIA  CATTOLICA,  SEGNO  SENSIBILE,  SACRO, 
ISTITUITO  PERMANENTEMENTE  DA  GESU  CRISTO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sacramento  ® 
Sakrament  o  a)  Coscita  i peres  fascegn  /  z.enz.a  i  sacra- 
menc  / Ence  i  piü  valenc  /  Doventassa  duc  luteregn.  Co- 
sita  i  peres  Fasseng  / zenzo  i  Sacramentc  /  Encie  i  piu  va- 
lentc  / Doventassa  dutc  Lutereng.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:265  (bra.) 

2  l’eucaristia  o  l’ostia  consacrata  (fas.)  ©  sacra- 
mento  ®  Sakrament  o  a)  Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous, 
/  Che  tira  i  bòzoi  contra  l  vent,  /  E  no  adorar  l  Sacra- 
ment/ L  lo  dirà  El.  Iò  son  curious.  Se  sie  bengfat  vardar 
‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /  E  no  adorar  ‘l 
Sacrament  /  ‘L  lo  dirà  El.  Io  song  curiouz.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.) 

3  ESPRESSI ONE  RABBIOSAMENTE  OFFENSIVA  O  BLASFE- 

ma  (amp.)  ©  imprecazione  ®  Fluchwort  o  a)  E  intan- 
to  el  i  dà  drio  ra  so  parlata  /  con  un  sussuro  clte  ‘1  parea 
un  morin...  / ma  el peso  m’à  sapü  ch’ogni  momento / el 


dijea  na  porcada  o  un  sacramento  E  intanto  el  i  da  drio 
ra  so  parlata  / con  un  susuro  ch  ’el parea  un  morin...  / ma 
el  pezo  m  ’ha  sapu  ch  ’ogni  momento  /  el  digea  na  porca- 
da  o  un  sacramento.  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473 
(amp.) 

♦  santiscim  sacrament  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.)  © 
santissimo  sacramento  ®  Allerheiligstes  o  a)  PerlSan- 
tiscim  Sacrament  /  En  lejia  o  en  procescion  /  Ogne  bel 
confalon  / L’ê  n  bel  ornament.  Pel  santissim  Sacrament  / 
In  lesia  o  in  Processiong  /  Ogni  bel  confalong  /  Le  un  bel 
ornament.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.). 
sacrament  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i->  sacrament. 
sacramènt  (gad.,  Badia,  grd.)  >-►  sacrament. 
sacramentà  (col.,  amp.)  >-►  sacramentê. 
sacramentar  (bra.)  >->-  sacramentê. 
sacramentê  ©  deriv.  di  sacrament  (EWD  6,  7)  §  1873  sacra- 
mentà  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:21) 
gad.  sacramentê  Badia  sacramantè  fas.  sacramentèr  bra. 
sacramentar  fod.  sacramentê  col.  sacramentà  amp.  sacra- 
mentà 

v.intr.  ®  sacramenteia 

PROFERIRE  PAROLE  RABBIOSAMENTE  OFFENSIVE  O  BLA- 
SFEME,  INVEIRE  (gad.  Ma  1950,  fas.  R  1914/99:  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  imprecare,  sacramentare  ®  flu- 
chen  o  a)  Doi  o  tre,  de  sto  seralio  /  Cuanto  i pesa  saê  sà, 
/ N’outra  ota  se  non  sbalio  / De  i  senti  a  sacramentà.  Doi 
o  tre,  de  sto  serraglio  /  Quanto  i  pèsa  savè  zà,  / Nautra  òta 
se  non  sbàglio  / Dei  senti  a  sacramentà.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1 973:21  (amp.). 
sacramentê  (gad.,  fod.)  h>-  sacramentê. 
sacramentèr  (fas.)  >->•  sacramentè. 
sacramento  (amp.)  i-»-  sacrament. 
sacramont  (mar.)  sacrament. 
sacrestia  ©  it.  sacrestia  <  *SACRISTIA  (EWD  6,  7)  1  1879  sa- 
cr’stia  (PescostaC,  MessaPescostal879:5) 
gad.  sacrestia  mar.  sacrestia,  sagrestia,  sangrestia  Badia 
sacrestia  fas.  sacrestia  fod.  sacrestia  amp.  sacrestia  LD  sa- 
crestia 

s.f.  ®  sacresties 

LOCALE  NELLA  CHIESA  IN  CUI SI  CONSERVANO  I PARAMEN- 
TI,  GLI  ARREDI  SACRI,  I  LIBRI  LITURGICI  E  LE  RELIQUIE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sagrestia  ©  Sakristei  o  a)  Ai  sona  la  ciampa- 
nela  de  sacrestia,  /Yi  servi  de  Dip'èia  sègn  ia.  Ai  sona  la 
tgiampanella  de  sacr  ’stia,  /  E  i  servi  de  Dio  pàja  sagn  ia. 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
sacrestia  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  >-*■  sacre- 
stia. 

sacrestia  (fas.)  h>-  sacrestia. 
sacretario  (amp.)  h>  segretario. 
sacrificà  (amp.)  >-*  sacrifichê. 
sacrificar  (bra.)  >-*•  sacrifichê. 

sacrifichê  ©  it.  sacrificare  <  SACRIFICÂRE  (EWD  6,  8)  1  1878 
sacrifichè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:ll) 
gad.sacrifichè  mar.  sacrifichê  Badiasacrifichè  grd.  sacrifichè 
fas.  sacrifichèr  bra.  sacrificar  fod.  sacrifichè  amp.  sacrificà  LD 
sacrifichè 
v.tr.  ©  sacrificheia 

1  IN  ALCUNE  RELIGIONI,  OFFRIRE  IN  SACRIFICIO  UNA  VIT- 
tima  alla  divinitÀ;  immolare  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sacrificare  ®  opfern 
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2  PORTARE  QUALCUNO  ALLA  MORTE  O  A  GRAVE  SOFFEREN- 
za  in  nome  di  certe  convinzioni  (gad.)  ©  sacrifica- 
re  ®  opfern  o  a)  Aldide,  aldide,  coche  le  v'ênt  sciiira,  y 
ürla  spaventosamênter!  Coche  les  rames  se  moscêda  cun 
sênn;  döta  la  natöra  desmostra  orur  a  od'èi  sacrifican  l’i- 
noz.ènt,  insciö  se  fajarâra  dagnora  spavènt!  Aldide,  aldi- 
de,  cocche  ‘I  vent  sciura,  e  urla  spaventosament  ’r!  cocche 
les  rames  sè  mosceda  citng  senn;  dutta  la  natura  demostra 
orror  a  udei  sacrificang  l’innozente,  ingsceou  sè  faralla 
dagnara  spavent!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:28  (Ba- 
dia);  b)  Datrac  scraiâl  indö:  Gn'èise  duncue  a  me  dö,  sii- 
lagrazidi?  me  menèise  ala  mort?  Atira  v'ègni,  (y  lovâ  sö); 
i  â  sacrifichè  na  uma  inozènta,  y  n  piire  bambin,  i  m  ’l’â 
miritada,  ch  ’al  nte  v'ègnes  taiè  ia  le  ce  Datrattg  ’  scraiâle 
indö:  Gneife  dunque  a  m  ’dö,  sillagrizidi?  mè  m  ’neife  alla 
mort?  attira  vegni,  (e  levâ  sou);  i  à  sacrifichè  na  uma  in- 
nozente,  e  ‘ng  pitre  bambing,  i  m  ’la  meritada,  ch  ’el  m  ’ve- 
gne  taiè  ia  7  ciè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Ba- 
dia) 

3  RINUNCIARE  A  QUALCOSA  CUI  SI  TIENE  MOLTO  PER  IL 
CONSEGUIMENTO  DI  UN DATO  FINE  (gad.  A  1  879;  Ma  1  950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sacrificare  ®  opfern  o  a)  por  ch  'èly  por  sü 
piaceri  êl  pronto  a  sacrifichê  döt  pur  chel,  e  pur  su  pia- 
zeri  êle  pronto  a  sacrifichè  dutt  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:11  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  sacrifichês,  sacrificheda,  sacrifichedes 
offerto in sacrificio  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013) 
©  sacrificato  ®  geopfert  o  a)  porvede  de  fâ  a  öna  cun 
Idt,  a  ch  'èsc  fin  jide  da  Gejü  Crist,  so  fi  sacrifichè por  por 
salvè  i pecaturs  purvede  d’fa  a  itna  cunglddi,  a  chesc  ’fing 
jide  da  Gesii  Cristo,  so  Fi  sacrifichè  pur  salvè  i  peccatori 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia). 

sacrifichê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  sacri- 
fichê. 

sacrifichèr  (fas.)  <->•  sacrifichê. 

sacrifize  ©  it.  sacrificio  (EWD  6,  8)  1  1878  sacrifizio  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:87) 

gad.  sacrifize  Badia  sacrifizio  grd.  sacrifize  fas.  sacrifizie  caz. 
sacrifize  fod.  sacrifize,  sacrifizio  amp.  sacrifizio  LDsacrifize 
s.m.  ©  sacrifizi 

1  IN  ALCUNE  RELIGIONI,  SPEC.  PAGANE,  L’OFFERTA  DELLA 
VITTIMA  ALLA  DIVINITÀ,  PER  RENDERLE  ONORE  O  PROPI- 

ZIARLA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  sacrificio  ®  Opfer 

2  fig.  SENZA  INCLUDERE  L’lDEA  DELLA  MORTE,  A  PROPOSI- 
TO  DI  CHI  SIA,  SENZA  SUA  COLPA,  DANNEGGIATO  DA  PER- 

sone e  circostanze  (gad.)  ©  vittima,  sacrificio  ®  Opfer 
o  a)  Al  â  dunca  comanè  ch’al  v'ègnes  arestè  ciamö  en 
ch  'èra  nöt,  metü  ti  fers  y  trat  te  na  porjun  compagna  a 
ch  'èra,  olaclt  ’  al  â  fat  pati  tan  tröp  y  tan  di  le  sacrifize 
inozènt.  El  à  ditnca  comanè  ch  ’el  vegne  arrestè  ciamò  in 
cheüa  noutt,  m  ’tü  ti  ferz  e  tratt  tena  p  ’rjung  compagna  a 
chella,  ullacch  ’  el  â  fatt  pati  tan  troupp  e  tan  di  7  sacrifi- 
zio  innozent.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:87  (Badia). 

sacrifize  (gad.,  grd.,  caz.,  fod.,  LD)  >->•  sacrifize. 
sacrifizie  (fas.)  >->•  sacrifize. 

sacrifizio  (Badia,  fod.,  amp.)  sacrifize. 

Sacun  1  1828  Sacun  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013: 142) 
gad.  Sacun  grd.  Sacun  fod.  Sacun  amp.  Sacun  LD  Sacun 
topon. 

frazione  del  comune  di  ortisei  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 


2002)  ©  San  Giacomo  ®  St.  Jakob  o  a)  T’Urtij'èi  ei  fat 
la  prova;  /  ma  degun  ne  me  cialovaü  /  Dlaite  'ênghe  no 
/  ch  'èi  da  Sacun  via  do!  T’ortisei,  ei  fat  la  prova;  /  ma  de 
gung  ne  me  tgialòvaü  / Dlaite  ènche  nò  / chèi  da  Sacun  via 
do!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.). 

Sacun  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  Sacun. 

saê  (amp.)  h>-  savei. 

saer  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  <->  savei. 

saeta  (fas.,  amp.)  >->■  saita. 

safuiè  (grd.)  <->•  sofoiê. 

sagrestia  (mar.)  >->  sacrestia. 

Saio  S  1860  Saio  (DegasperF,  CodaBadiotel860-2013:471) 
amp.  Saio 

antrop. 

SOPRANNOME  DI FAMIGLIA  AMPEZZANA  (amp.)  ©  SaiO  ® 
Saio  o  a)  I  nos  prees,  ma  i  badiote  / dute  i  mode  i  à  z.er- 
cà  / parchê  el  "Saio  "  sti  galiote  /  no  i  7  vorea  pioan  ca. 
I  nos  prèves,  ma  i  badiote  /  dute  i  mode  i  à  zercà  / parchê 
el  "Saio"  ’sti  gagliotte  / no  il  vorêa  Piovan  cà.  DegasperF, 
CodaBadiotel  860-201 3:471  (amp.). 

Saio  (amp.)  h>  Saio. 
saiot  (bra.)  h>  soglot. 

saita  ©  SAGITTA  (EWD  6,  10;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
sa’gltt-a)  1  1878  saitta  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:89) 
gad.  saita  mar.  saita  Badiasaita  grd.  sèita  fas.  saeta,  sita  fod. 
sciaeta,  sita  amp.  saeta,  sita  LDsaita 
s.f.  ©  saites 

ARMA  COSTITUITA  DA  UN’ASTA  MUNITA  DI  UNA  PUNTA  ACU- 
MINATA,  DA  LANCIARE  CONL’ARCO,  LA  BALESTRA  O  ALTRO 

(gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  freccia,  saetta  ® 
Pfeil  o  a)  Por  ch'êsc  un  â  fat  n  grait  convit,  cun  alegries 
de  musiga  col’erpa  y  ciantam  'ènc  solens  y  de  bona  v'èia, 
n  ’ater  à  injignê  n  riterspiel,  da  trà  la  saita  te  n  anel  Pur 
chesc  ’  ung  à  fatt  ‘ng  grang  convito,  cung  allegries  d  ’mu- 
siga  coll  arpa  e  ciantamentg’ solenni  e  d’bonavouia,  ‘ng 
n’at’r  à  ingjignè  ‘ng  ritterspil,  da  tra  la  saitta  teng  anell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia);  b)  tla  ntedema 
manira,  che  na  saita  trata  và  a  feri  le  cör.  nella  m  ’demma 
maniera,  che  na  saitta  tratta  va  a  firi  7  cour.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:1 12  (Badia). 
saita  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  i->-  saita. 
sajon  ©  SATIÖ  (EWD  6, 1 1)  I  1763 fora  de  sasogn  ‘intempesti- 
vr«’(Bartolomeil  763-1 976:81) 

gad.  sajun  mar.  sajun  Badia  sajun  grd.  sajon  fas.  sajon  fod.  sa- 
jon  LD  sajon 
s.f.  ©  sajons 

CIASCUNO  DEI  QUATTRO  PERIODI  IN  CUI  GLI  EQUINOZI 

e  i  solstizi  dividono  l’anno  solare  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  stagione  ®  Jahreszeit  o  a)Aodèi 
lapröma  ota  la  pumpa  dla  bela  sajun  en  döta  süa  belèz.a 
A  udei  la  pritma  öta  la  pumpa  d’la  bella  sajung  in  dut- 
ta  sua  bellezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:45  (Badia); 
b)  Tan  de  sajuns  è  passades  öna  söl’atra  cun  les  mede- 
mes  mudaziuns  por  Genofefa  Tan  d’sajungs  è  passades 
una  souü’a  ’tra  coües  medèmmes  mudaziungs pur  Genofe- 
fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:60  (Badia) 

♦  sajon  freida  fig.  (gad.)  ©  inverno,  stagione  fredda 
®  Winter,  kalte  Jahreszeit  o  a)  Söl fini  dla  fr'èida  sajun. 
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s’êl  amarê  le  pice,  y  n  pez  ne  n  ’âl  plü  podii  fora  Soulfini 
d  ’la  freida  sajung,  s  êle  amarè  ‘1  picce,  e  ‘ng  pezz  nen  àle 
plou podüfora  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 

1  stajon. 

sajon  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  sajon. 
sajun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  sajon. 
sal  (bra.,  moe.,  col.)  sel. 

Sal  ©  ven.  zalo  <  GALBINUS  (T  1934:348)  1  1873  zal  (Anonim,  To- 
sesCortinal  873-1 938:30) 
fas.  sal  fod.  sel  amp.  sal  LD  sal 
agg.  ®  sai,  sala,  sales 

DI  COLORE  CHE  NELL’lRIDE  È  INTERMEDIO  TRA  L’ARANCIO 

EIL  VERDE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS2002, 
LD  DLS  2002)  ©  giallo  ®  gelb  o  a)  De  cianteses  ‘l  ê  da 
vardà  sora  /  Clti  globe  che  pendora  / E  chi  strosces  verde, 
ros  e  sal  / Sontea  senpre  carnaal.  De  ciameses  l  ’è  da  vardà 
sora  /  Chi  globe  che pendòra  / E  chi  strosces  verde,  ros  e  zal 
/ Somea  sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCortina1873-1 938:30 
(amp.). 

sal  (fas.,  amp.,  LD)  h>  sal. 

sala  ©  it.  sala  <  germ.  sala  (EWD  6,  12)  i  1866  sala  (BrunelG, 
Cianbolpinl866:3) 

gad.  sala  Badia  sala  grd.  sala  fas.  sala  caz.  sala  fod.  sala  amp. 
sala  LD  sala 
s.f.  ©  sales 

LOCALE  AMPIO  E  SPAZIOSO  IN  EDIFICI  PUBBLICI  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sala  ®  Saal,  Halle  o  a)  l  se  à  striscià  ite  per  sta  sfessa  e 
l’ê  ruà  ite  te  na  bela  sala.  I  s  ’à  strisa  ite  per  sta  sfesa  e  l  è 
ruà  ite  te  na  bela  sala.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:3  (caz.);  b) 
Tla  gran  sala  dales  ermes  mètel  l’elm  y  la  spada  sön  mèsa 
T’Ia  grang  sala  dalles  ermes  mett  ’l  l  ’elmo  e  la  spada  soung 
mefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia). 
sala  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  sala. 
salajèi  (gad.,  Badia)  i->  salejei. 

Salamon  (fas.,  caz.)  h>  Salomon. 
salar  ©  it.  salario  /  dt.  Salar  i  1873  salario  (Anonim,  PrimaRa- 
presentanzal873*-l  973:20) 
gad.  salare  fas.  salar,  salare  amp.  salario  LD  salar 
s.m.  ©  salari 

RETRIBUZIONE  DEL  LAVORO  DIPENDENTE  DEGLI  OPERAI 

(gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  amp.,  LD  DLS  2002)  © 
paga,  salario  ®  Salàr,  Lohn  o  a)  Co  lore  aumentaa,  /An- 
che  in  ciou  de  na  fre/  Chi  salarie  che  aa/Anche  abastan- 
za  da  se.  Co  lore  aumentava,  /  Anche  in  ciau  de  naffrê,  / 
Chi salarie  che  ava  /Anche  abbastanza  da  sè.  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.);  b)  Chiste  i fesc,  al  incontrario / Dei 
stanpioi,  che  pi  non  ê,  /  Prima  i  aumenta  el  so  salario  / 
Prima  i  cianta,  ora  pro  me.  Chiste  ifesc,  all  ’  incontrario  / 
Dei  stampiòi,  che  pi  non  ne,  /  Prima  i  aumenta,  el  sò  sala- 
rio  / Prima  i  cianta,  òra pro  mè.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:20  (amp.). 
salar  (fas.,  LD)  h>  salar. 
salare  (gad.,  fas.)  i->  salar. 
salario  (amp.)  >-»•  salar. 

salata  ©  it.  insalata  (EWD  6, 177)  1  1833  salata  (DeRüM,  TütPa- 
recêl833-1995:255) 

gad.  salata  mar.  salata  Badia  salata  grd.  salata  fas.  salata  fod. 
salata  amp.  salata  LDsalata  MdRsalata 
s.f.  ©  salates 

PIETANZA  COSTITUITA  DA  ERBE  COMMESTIBILI  E  VERDURE 

CONDITE  (gad .  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 


DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  insalata  ®  Salat  o  a) 
Via,  mo  ntangede  inciamò  n  püch  de  chèstrosteun  pii’de 
salata.  Via,  mò  mangiede  inqhiamò  ‘n  piic  de  quest  rost  e  uft 
pii’ de  salata.  DeRüM,  TütParecêl 833-1 995:255  (MdR). 

salata  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 
i->  salata. 

saldi  (col.)  h>  scialdi. 

saldo1  ©  it.  saldo  i  1873  saldo  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  saldo  grd.  saldo  fas.  scialdo  fod.  saldo  amp.  saldo  LD  sal- 
do 

s.m.  ©  saldi 

ESTINZIONE  DI  UN  RAPPORTO  DI  CREDITO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  saldo  ®  Saldo  o  a)  Se  po- 
darae  di  algo  / Anclte  de  clteres  là  fora,  /  Ch  ’i  à  dà  come 
a  saldo,  /  Ch  ’i  s’ea  fates  alora.  Se poderae  dl  algo  / Anche 
de  cheres  lâ  fora,  /  Ch  ’i  à  dà  come  a  saldo,  /  Ch  ’i  s’  eafat- 
tes  allora.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 

saldo  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  saldo1. 

saldo2  ©  it.  saldo  i  1844  saldo  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1844- 1929: 11 7) 
fas.  saldo  amp.  saldo 
agg.  ©  saldi,  salda,  saldes 

FERMO,  SICURO,  STABILE,  IN  SENSO  MATERIALE,  CON  RIFE- 
RIMENTO  A  COSE  O  PERSONE  (faS . ,  amp.)  ©  SaldO,  fiSSO  ® 
fest  o  a)  Michel  saldo  stà  a  temon,  /  el  i  mena  par  ra  ber- 
na/ el  i  reje  da  volpon,  / El  i  serve  da  luzerna.  Michèl  saldo 
sta  a  temòn,  /  el  i  mena  para  berna  /  el  i  rège  da  volpòn,  / EI 
i  sèrve  da  luzèrna.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17 
(amp.);  b)  Cianbolfin  se  fèsc  ite  te  chest  mantel  e  scomen- 
za  a  jir  en  su  e  scomenza  a  se  uz.èr  e  l  jia  saldo piü  aut  e piü 
aut.  Canbolfin  se  fes  ite  te  kest  mantel  e  scomenja  a  jir  in 
su  e  skomenj  a  se  ujèr  e  el  jia  saldo  piü  aut  e  piü  aut.  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.)  |  ferm. 

saldo  (fas.,  amp.)  saldo2. 

salejei  ©  *SILICÈTUM  (Gsell  1991a,  119;  1996b,  225)  i  1878  sala- 
jei  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21) 
gad.  salajèi  Badia  salajei 
s.m.  ©  salejeis 

PAVIMENTO  COSTITUITO  DI  SELCI  O  DI ALTRE  PIETRE  SQUA- 

drate  (gad.)  ©  selciato,  lastricato  ®  Steinboden,  Pfla- 
ster  o  a)  Caro  sposo!  I  te  scrii  dal  salajèi  frèit  de  mia 
porjun  Caro  sposo!  I  te  scri  dal  salajei  freit  d  ’mia  p  ’rjung 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia);  b)  spo petâl dl ce 
te  chi  mürs,  cun  les  morones  söl  salajèiy  urlâ  teriblmèn- 
ter  spo  p  ’tàle  d  ’I  ciè  t  ’  chi  murz,  colles  morones  soul  sala- 
jei  e  urlà  terribilment’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 23 
(Badia);  c)  Sce,  acltilö,  olach’i  sun  sdraiè,  sön  chêsc  sa- 
lajèi,  ch  ’i  bati  cui  pügns,  ê  z.acan  Genofefa  sentada  Sê,  a 
chilò,  ullacch  ’  i  sung  sdraiè,  soung  chesc  ’salajei,  ch  ’i  batte 
cui pungn’s,  ê zaccang  Genofefa  sentada  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:124  (Badia). 

salia  (gad.,  Badia)  saliva. 

Salin  i  1845  Saling  (BrunelG,  MusciatSalinl 845:1) 
fas.  Salin  bra.  Salin 
antrop. 

SOPRANNOME  DI  FAMIGLIA  A  PERA  DI  FASSA  (faS.)  ©  Sa- 
lin  ®  Salin  o  a)  L’ê  chel pere  veie  musciat  de  Salin  / Da 
Pera  en  Fascia  e  no  trentin  L  è  kèl  père  veje  musat  de  Sa- 
ling  / Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no  Trenting  BrunelG,  MusciatSa- 
linl 845:1  (bra.);  b)  Ades  cogne po  ben  fenir.  / Parchê sente 
jà  Salin  vegnir  /  Con  n  bachet  te  man  / Per  no  dir  n  ram. 
Adès  kogne  po  beng  fenir.  /  Parkè  sente  za  Saling  vegnir 
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/ Kon  ‘n  bakèt  te  mang  / Per  no  dir  un  ram.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:11  (bra.). 

Salin  (fas.,  bra.)  Salin. 

saliva  ©  SALTva  (EWD  6,  18)  g  1763  salia  ‘saliva  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.salia  Badiasalia  grd.  saliva  fas.  saliva  fod.  saliva 
s.f.  ®  salives 

LIQUIDO  INCOLORE,  LEGGERMENTE  FILANTE,  DOTATO  D  ’lM- 
PORTANTI  FUNZIONI  DIGESTIVE,  CHE  L’UOMO  SECERNE 
DA  APPOSITE  GHIANDOLE  SITUATE  NEL  CAVO  ORALE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  DILF  2013,  fod.  A  1879)  ©  saliva  ®  Speichel  O 
a)  Per  fin  che  on  saliva,  /  Svaiede  pu  mê:  vival  Per  fin 
ke  on  saliva,  /  Svajêde  pu  me:  viva!  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:64  (grd.). 
saliva  (grd.,  fas.,  fod.)  h>-  saliva. 

salm  ©  it.  saimo  <  PSALMUS  1  1879  salmi pl.  (PescostaC,  Mês- 
saPescostal879:3) 

gad.  salm  Badia  scialmo  grd.  salm  fas.  salm  caz.  salmo  fod. 
salm  amp.  salmo  LDsalm 
s.m.  ©  salms 

nell’antico  testamento,  ognuno  dei  canti  e  delle 

POESIE  RELIGIOSE  DELLA  LITURGIA  EBRAICA,  ATTRIBUITI 
PER  LA  MAGGIOR  PARTE  AL  RE  DAVIDE,  POI  RACCOLTI  NEL 

"libro  dei  SALMI"  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  A  1 879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  salmo  ®  Psalm  o  a ) 
L’erpa  oressi  incö  de  Davide  /  Y  sciöche  'èl  de  bi  salms 
ciantê  L  ’arpa  orêssi  incö  de  Davide,  / E  söcche  al  de  bi  sal- 
mi  tgiantè,  /  Spo  disessi  da  brao:  de  ma  gnide  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:3  (Badia). 
salm  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  salm. 
salmo  (caz.,  amp.)  salm. 

Salomon  i  1828Sofo»2Òn(PlonerM,  VedlMutl828-1997:345) 
gad.  Salomon  BadiaSalomon  grd.  Salomon  fas.  Salamon  caz. 
Salamon 

antrop. 

(gad.,  grd.,  fas.)  ©  Salomone  ®  Salomon  o  a)  Salomon 
dij:  Dut  ie  eitl/Auter  che  se  n  bever  n  saitl.  Solomòn  dis: 
Dut  iè  eitl  /  Auter  che  s’  en  bcevr  ‘n  seitl.  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1997:345  (grd.);  b)  Salamon  da  la  Scritura  sà  pa 
ldie  che  che  i  se  dura  / gê per  me  lascia  stèr,  che  gê  la  in- 
chèghe  al  maridèr.  Salamon  dalla  scritura  zapo  iDio  che- 
che  i  ze  dura  /  gie  per  me  lassa  stè,  che  gliel  ’  incheghe  al 
Maridè.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz.);  c)  y 
impö  se  pöi  di,  che  gnanca  Salomon  cun  döta  siia  pumpa 
ne  n  ’ê  tan  bêgn  visti  e  impò  s  ’poi  di,  che  nianca  Salomon 
cung  dutta  sua  pumpa  nen  ê  tang  bengn’  visti  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:40  (Badia). 

Salomon  (gad.,  Badia,  grd.)  i-+  Salomon. 
salon  ©  it.  salone  (EWD  6,  12)  i  1878  salung  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:7) 

gad.  salun  Badiasalun  grd.  salon  fas.  salon  fod.  salon 
s.m.  ®  salons 

AMBIENTE MOLTO  GRANDE  ALL’lNTERNO  DI  UN’ ABITAZIONE 
SIGNORILE,  ADIBITO  A  RICEVIMENTI,  BALLI  E  SIMILE  (gad. 
P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973)  ©  salone  ®  grolier  Saal,  Festsaal  o  a)  Al’alba  stö 
i  ciavaliers  tl  gran  salun  incêr  le  grof  AU’alba  stê  i  cava- 
lieri  t’  l  grang  salung  incear  7  grof  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:7  (Badia);  b)  Al’ausènza  dles  sciores  de  ciastel 
comparêsc  Genofefa  tl  salun  All’  aufenza  d’les  Siores  de 
ciasteü  comparesc’  Genofefa  t’ I  salung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:8  (Badia) 

♦  salon  de  receviment  (gad.)  ©  salone  di  ricevimen- 


to  ®  Empfangssaal  o  a)  Asvelt  ê  le  grof  jö por  les  scali- 
nades  por  az.etè  i  ciavaliersy  i  menè  tl  salun  dl  recevimènt 

Svelto  è  ‘I  grof  jou  pur  les  scalinades  pur  azzettè  i  cavalieri 
e  i  menè  t’l  sallung  d  7  receviment  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:7  (Badia). 

salon  (grd.,  fas.,  fod.)  salon. 
salt  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  saut. 
saltâ  (gad.,  mar.)  sautê2. 
saltâ  t  (Badia)  >-»■  sautê2. 
saltê  (gad.,  mar.)  sautê1. 
saltè  (Badia)  >->•  sautê1. 
saludà  (col.,  amp.)  saludê. 
saludar  (bra.,  moe.)  h>  saludê. 

saludê  ©  SALÜTÂRE  (EWD  6,  24;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/ 
sa'lut-a-)  1  1763  te  salude  ‘,sa/ve’(Bartolomeil763-1976:102) 

gad.  saludê  mar.  salüdê  Badiasaludê  grd.  saludê  fas.  saludèr 
bra.  saludar  moe.  saludar  fod.  saludê  col.  saludà  amp.  saludà 
LDsaludê  MdRsaludê 
v.tr.  ©  saluda 

1  RIVOLGERE  A  QUALCUNO  CHE  SI INCONTRA  O  DA  CUI CI S/ 
ACCOMMIATA  PAROLE  O  CENNI  CHE  ESPRIMONO  DEFEREN- 
ZA,  OSSEQUIO,  RISPETTO,  AMICIZIA  E  SIMILI  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  salutare  ®  grüfien  o  a)  vado  inze  e  saludo  chera  sente 
/  e  lore  i  disc  alolo  che  me  scente  vado  inze  e  saludo  chera 
zente  / e  lore  i  dish  alolo  che  me  scente  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  b)  Vegtti  inpò  a  me  ciatà,  el  disc 
elpare,  /  Ce  mai  segnall  non  se  ve  vede  mail...  / Se  inpò 
degnà  na  ota,  disc  ra  mare/ de  vegni  a  saludà  chestes  por- 
mai! ...  Vegnl  impò  a  me  ciatà,  el  dish  el pare,  /  Ce  mai  se- 
gnal!  non  se  ve  vede  mai! ...  /  Se  impò  degnà  na  ota,  dish 
ra  mare  / de  vegni  a  saludà  chestes por  mai! ...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  c)  La  morona  veneranda 
/  De  perles  gnide  a  saludê  La  morona  Veneranda  /  D’per- 
les  gnide  a  saludè  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia);  d)  N puoclt  decà  de  Sillian  ai  incontrà  i  scolari 
che  vigniva  da  la  scola,  [. . .],  i  me  saludava  e  se  n  jiva per  i 
fati  suoi.  Un  puoc  de  cà  de  Sillian  hai  incontrà  i  scolari  che 
vigniva  dalla  scola,  [...],  i  me  faludava  e  sen  fiva  per  i  fatti 
fuoi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

2  PORGEREA  QUALCUNO  I  SALUTI PER  CONTO  DI  UNA  TER- 
za  persona  (MdR)  ©  salutare  ®  grüfien  o  a)  Iö  ves prèie 
de  me  la  saludè  bel  bel.  [Jeuj  Ves pr'èye  de  me  la  saludè  bel 
bel.  DeRüM,  SignuraUmal 833-1 995:235  (MdR) 

3  ACCOGLIERE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  CON  MANIFESTA- 
zioni  di  simpatia  o  antipatia  (gad.)  ©  salutare  ®  be- 
grüfien  o  a)  Le  früt  dl picè  saludâ  cltêsc  monn  / intan  che 
Corvara  ciauriâ  tlsonn.  L  ’friit  dl picè  salodava  chêsc  monn 
/  intan  che  Corvara  ciaoriava  tel  sonn.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia);  b)  So  unich  dejider  êl  d’odèi  sü 
geniturs,  ch  ’è  ince  rovâ  al  ciastel  plii  atira,  ch  ’an  n  ’i  ess 
aspetè,  y  la  saliida  cun  leghermes  ai  edli  lorèntes.  So  uni- 
co  desiderio  êle  d’udei  su  genitori,  ch’è  incie  r’và  al  cia- 
steü plou  attira,  ch  ’ang  n  ’i  ess  ’aspettè,  e  la  saluda  cung  le- 
grimes  ai  oudli  lorantes.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 16 
(Badia). 

saludê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  saludê. 

salüdê  (mar.)  h>-  saludê. 

saludèr  (fas.)  h>-  saludê. 

salun  (gad.,  Badia)  i->-  salon. 

salüt  (gad.,  MdR)  i->-  salute. 

salute  ©  it.  salute  (Gsell  1996b:253)  S  1828  Salute!  (PlonerM, 
CuraziansBula  182 8-1915:65) 


salute 
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gad.  salüt  grd.  salute  fas.  salute  fod.  salute  amp.  salute  MdR 

salüt 

s.f.  sg. 

STATO  DI  PIENO  BENESSERE  FISICO  E  PSICHICO  DELL’UO- 
MO  (gad.  Pi  1967,  fas.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988,  MdR)  ©  salute  ®  Ge- 
sundheit  o  a)  Nost  dovêr  êl  dunca,  che  [...]  in  vigne  cunt 
ne  pensunse,  dijunse  o  fajunse  nia  che  podess  ester  con- 
trare  a  so  sant  onor  e  a  la  saliit  de  nosta  anima.  Nost 
dovêr  èl  dunca,  che  [...]  ih  vigne  cunt  ne pensunse,  disunse 
o  fasunse  nia  che  podess  estr  contrare  a  sò  sant  onor  e  a  la 
saliit  de  nost’ anima.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1 995:257 
(MdR);  b)  Eviva,  a  dute  /  Cuante  se  ca/A  ra  salute  dei  / 
Spose  alzà.  Eviva,  a  dute  /  Quante  se  cà  /  Ara  salute  dei  / 
Spose  alzà.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.) 
interiez. 

ESPRESSIONE  AUGURALE  SPECIALMENTE  NEL  BRINDISI 

(grd.,  fod.  Ms  2005)  ©  salute,  cincin,  viva  ®  Prosit,  Prost, 
zum  Wohl  o  a)  Salute!  bon  senièur! /  Culgotn  tla  man  / 
Buvons  a  Vosc  unèur,  /  Vivède  giuty  sann!  Salute!  bon  se- 
nièur!  /  Kul  got  n  tela  man  /  Buonse  a  Vost  unèur,  /  Vivêde 
giut  i  sann!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65  (grd.). 
salute  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  salute. 
salvà  (col.,  amp.)  h»-  salvê. 
salvadèur  (grd.)  salvadour. 
salvador  (fas.)  salvadour. 

salvadour  ©  itsalvatore  (EWD  6,  28)  I  1813  Salvator  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:92) 

gad.  salvadü  grd.  salvadèur,  salvator  fas.  salvador  LD  salva- 

dour 

s.m.  sg. 

PER  ANTONOMASIA,  GESU  CRISTO,  IN  QUANTO  REDENTORE 
(gad.  Pi  1967,  grd.  G  1923;  L  1933,  fas.  DILF  2013)  ©  Sal- 
vatore  ®  Retter,  Heiland  o  a)  L  corp  dl  Salvator  te  fossa 
vèn  metü.  El  corp  del  Salvator  te fossa  veng  mettü.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:92  (grd.). 
salvadour  (LD)  h»-  salvadour. 
salvadü  (gad.)  !-»■  salvadour. 

salvan  ©  SILVÂNUS,  REW  7921  (GsellMM)  ü  1858  Salvan  (Zac- 
chiaGB,  DoiSoresl858*:2) 

gad.  salvan  grd.  salvan  fas.  salvan  bra.  salvan  fod.  salvan  amp. 
salvan,  selvan 
s.m.  ©  salvans 

LEGGENDARIO  PRIMO  ABITANTE  DELLE  VALLI DOLOMITICHE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  silvano  ®  Salvan,  Fengg  o  a)  Clti 
êl?  Na  pera  piciola  che  ve  prea  de  lasciarla  daite.  Ma  la 
fèmena  à  dit:  No  fide  ve  che  se  l  Salvan  vegn  al  me  copa. 
chi  öl.  Nò  pöra  pitschola  chö  vö  pröa  dö  lassarla  da  ite. 
Ma  la  fömönö  a  dit:  Nö  fidö  ve  chö  sö  l  'Salvan  vön  al  mö 
coppâ.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.). 
salvan  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  i-»  salvan. 
salvar  (bra.,  moe.)  salvê. 

salvare  ©  SILVATICUS  (EWD  6,  27)  1  1878  salvara  f.  sg.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:36) 

gad.  salvare  mar.  salvare  Badia  salvare  grd.  salvere,  salver 
fas.  salvèrech  caz.  salvère  bra.  salvàrech  moe.  selvàdech  fod. 
salvare  col.  selvarech  LD  salvare 
agg.  ©  salvari,  salvara,  salvares 

1  DETTO  DI  PIANTA  CHE  CRESCE  E  SI  SVIUPPA  SPONTANEA- 
MENTE  O  DI ANIMALE,  CHE  CRESCE  E  VIVE IN  LIBERTÀ  (gad . 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  selvatico  ®  wild  O  a) 


chêsc  ble  ê  faidl  salvare,  â  n  tof  sterch  chesc  ’  blè  e  feid  '1 
salvare,  à  ‘ng  toff  sterc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45 
(Badia);  b)  Por  ne  n  ’avêi  da  fâ  ater  co  abinê  früc  salvari, 
y  chiri  raisc  Pur  nen  avei  da  fà  at  ’r  ch  ’abinè  fruttg  ’  selva- 
ri,  e  chiri  raisc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Badia) 

2  DI  LUOGO  O  TERRENO  SQUALLIDO,  DESOLATO;  COPERTO 
DA  UNA  FITTA  E  INTRICATA  VEGETAZIONE  SPONTANEA  (gad. 

DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  selvaggio  ©  wild  o  a)yle fle  dla  cerva  scial- 
dâ  ite  chêra  abitaziun  salvara  abastanza  e  ‘I  flè  d  ’la  cerfa 
scealdâ  ite  chell’  abitaziung  salvara  a  bastanza  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36  (Badia) 

3  DI  PERSONA  O  GRUPPO,  CHE  APPARTIENE  A  UNA  CIVILTÀ 

ritenuta  poco  evoluta  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  selvaggio 
®  wild  o  a)  La  maiü  morvêia  i  êl  a  odèi  jènt  a  ciaval,  ch  ’i 
fajö  la  medema  impresciun,  che  a  chi  popui  salvari  La 
maiü  morvouia  i  êle  a  udei  jent  a  ciavâl,  ch  ’i  fajö  la  m  ’dem- 
ma  impressiung,  che  a  chi popoli  salvari  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 00  (Badia). 
salvare  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  salvare. 
salvàrech  (bra.)  ^  salvare. 
salvator  (grd.)  ^  salvadèur. 

salvê  ©  SALVÀRE  (EWD  6, 28)  I  1833  salvè  (DeRüM,  Bevunde- 
BozaVin  1833- 1995:244) 

gad.  salvè  mar.  salvê  Badiasalvè  grd.  salvê  fas.  salvèr  bra.  sal- 
var  moe.  salvar  fod.  salvê  col.  salvà  amp.  salvà  LD  salvè  MdR 
salvè 

v.tr.  ©  salva 

1  SOTTRARRE  A  UN  PERICOLO,  A  UN  DANNO  E  SIMILI  (gaÖ. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  salvare  ©  retten  o  a)  Èl  à  avü  la  desgra- 
z.ia  de  naufraghè  sö  les  costes  de  la  Sicilia,  e  de  ne  salvè  de 
tüc  sü  bèins  nia  ater  che  la  fomena.  ÈI  ha  avii  la  desgra- 
zia  de  naufraghè  seu  les  costes  de  la  Sicilia,  e  de  ne  salvè 
de  tütgsü  bèihs  nia  atr  che  lafomena.  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVinl 833-1 995:244  (MdR);  b)  Dopo  che  m’èis  salvê  me y 
mi fi  dales  mans  di  uomini,  ne  nes  lascèise  sigü  ne  scarzè 
dai  lus.  Dopo  che  m  ’ais  salvè  mè  e  mi  fi  dalles  mangs  dei 
uomini,  nennes  lasceife  sigune  scarzè  dai  lüs.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:31  (Badia);  c)  La  plueia,  contra  cltèla 
ch  ’è bruntlà,  m  ’à  salvà  robay  vita.  Ia plüeia,  köntra  kâla  k’ 
%  bruntlâ  m’a  sqlvâ  rqbq  i  vita.  RifesserJB,  Plueial  879:1 07 

(grd.) 

2  CONDURRE  ALLA  SALVEZZA  ETERNA  (gad.  V/P  1998)  © 
salvare,  redimere  ®  erlösen,  erretten  o  a)  Por  i  beac  en 
paraisc,  /  ch  ’èis  salvè  cun  Üsc  amisc.  Pur  i  Beati  in  Pa- 
raisc’,  /  ch’ais  salvè  cung  Ousc’  amisc’.  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia);  b)  porvede  de  fâ  a  öna  cun 
Idi,  a  chèsc fin  jide  da  Gejii  Crist,  so fi  sacrifichè por  salvè 
i  pecaturs  purvede  d’fa  a  una  cung  Iddi,  a  chesc  ’fing  jide 
da  Gesü  Cristo,  so  Fi  sacrifichè pur  salvè  i  peccatori  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia) 

3  TENEREDA  PARTE,  CONSERVARE  QUALCOSA  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  MdR)  ©  serbare  ®  be- 
halten  o  a)  Sce  calèis  de  trèi  zechins,  sce  le  salvi,  sce  nò 
ves  le  mèni  cola  prüma  ocajiun.  Se  callèis  de  trêi  zecchihs, 
se  le  salvi,  se  nò  ves  le  mèni  colla priima  occasiuh.  DeRüM, 
Mercadantl 833-1 995:286  (MdR) 

p.p.  comeagg.  ©  salvês,  salveda,  salvedes 

CONDOTTO  ALLA  SALVEZZA  ETERNA  (gad.)  ©  SalvatO  ® 

erlöst  o  a)  Mo  al  gnarâ  chèl  de,  che  l’odunse  / lnce  nos 
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cun  gran  plaj'èi;  /  Tra  i  eleti  ciantarunse:  /  Viva,  eh!  sun 
salvà por  èi.  Mo  eil  gnarà  cheil  dè,  ch  7  ’udungse  / Incie  nos 
cung  grang plajei;  /  Tra  gli  eletti  ciantarungse:  /  Viva,  eh! 
sungsalvàpur  Vei.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1 
(Badia) 

♦  se  salvê  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  DLS  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
salvarsi  ®  sich  retten  o  a)  Chêla  che  toma  sula  streda  ie 
chèi,  che  la  scota  su,  ma  prèst  do  v'èn  I  malan,  y  i  la  tol  dal 
cuer,  acioch’èi  no  cr  'èiey  no  se  selve.  Chèlla  chê  toma  sui- 
la  strèda  jè  chèi,  chè  la  scota  su,  ma  prèst  dò  vèrj  ‘1  malàrj,  y 
jê  la  tol  dal  cuer,  acciòcch  èi  no  crèjey  no  sè  sèlve.  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.) 

1  salvo. 

salvê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  salvê. 

salvè  (Badia,  MdR)  salvê. 

salver  (grd.)  salvere. 

salvèr  (fas.)  salvê. 

salvere  (grd.)  +->  salvare. 

salvère  (caz.)  +->  salvare. 

salvèrech  (fas.)  salvare. 

salveza  ©  it.  salvezza  (EWD  6,  18)  §  1878  salvezza  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:10) 

gad.  salvèza  mar.  salvèza  Badia  salveza  grd.  salvèza  fas.  sal- 
veza  fod.  salvèza  col.  salveza  LD  salveza 
s.f.  ©  salvezes 

1  SICUREZZA  E  INCOLUMITÀ  DA  PERICOLI  RAGGIUNTA  PER 
UN  ATTO  IMPR OVVISO  O  ATTRAVERSO  UN’OPERA  CONTI- 
NUATA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  sal- 
vezza  ®  Rettung,  Heil  o  a)  Canche  la  ciampana  soitâ  a 
Mèssa,  jöra  tla  capelay  periâ  devotamènter  por  la  salvèza 
de  so  sposo  Cang  che  la  ciampana  sonaa  a  Messa.jêla  t’la 
capella,  e  priâ  devotament  ’rpur  la  saivezza  de  so  sposo  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia) 

2  IN  SENSO  SPIRITUALE  O  RELIGIOSO,  REDENZIONE  (gad.) 
©  salvezza  ®  Heil  o  a)  Al  medem  tèmp  recordesse,  che 
tla  crusc  êl  salvèza  Al  medemmo  temp  r  ’cordesse,  che  t  ’  la 
crusc’  elle  salvezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Ba- 
dia). 

salveza  (Badia,  fas.,  col.,  LD)  +->  salveza. 
salvèza  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  salveza. 

salvo  ©  it.  salvo  (EWD  6, 18)  I  1841  salvo  (SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ  1841-1 986:247) 

gad.  salvo  Badia  salvo  grd.  salvo  fas.  salvo  caz.  salvo  fod.  salvo 
amp.  salvo 

agg.  ©  salvi,  salva,  salves 

ILLESO,  INCOLUME,  ESENTE  DA  DANNI  NONOSTANTE  UN 

pericolo  corso;  FUOR  di  pericolo  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.,  fas.,  amp.)  ©  salvo  ®  unversehrt, 
heil  o  a)  l’ê  vegnü  vosc  fra,  e  vosc  père  dal  gran  gust, 
che  l’ê  tornà  san  e  salvo,  l’à  fat  mazèr  n  bel  vedel  1  ’ê  ve- 
gnü  vos  frà,  e  vos  père  dal  gran  gust,  che  l’è  tornà  sang  e 
salvo,  l’ha  fat  mazzèr  un  bel  vedel  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:247  (caz.);  b)  dinte  itoit  êvelo  un  doer  de  fei 
uit  bon  disità  e  de  stà  alegre,  perchè  s  ’à  ciatà  sto  to  far- 
del  satt  e  salvo,  che  se  7  credea  pardü  e  morto  dime  non 
èvelo  un  dover  de  fei  un  bon  disnà  e  de  sta  aiiegre,  perchè 
s’ha  ciatà  sto  tofradel  san  e  salvo,  che  s  ’  el  credeva  perdü 
e  morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.); 
c)  Po  à  èl  dit  a  Madalena:  Va,  clte  ti  picèi  ie  perdunèi,  y 
ti  fede  t’à  fat  salva!  Po  hà  èl  ditt  a  Maddalena:  Và,  che  ti 
pitgêi  jè  perdunèi,  y  ti  fede  t’hà  fàtt  sàlva!  VianUA,  Madale- 
na1864:194  (grd.) 

I  salvê. 


salvo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.)  salvo. 
samai  (amp.)  h>-  jamai. 
sambègn  (gad.,  Badia)  samben. 
samben  ©  comp.  di  (se)  +  savei  3  +  (an)  +  ben  (EWD  6,  55)  S  1857 
sambêgn  (DeclaraJM,  MFrenesl857-1988:9) 
gad.  sambègn  mar.  sambèn  Badiasambègn  grd.  sambèn  fas. 
sessaben  fod.  sessaben  LDsamben 
aw. 

PROPRIO;  ESATTAMENTE,  GIUSTO,  PRECISAMENTE  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  certa- 
mente,  altrochê,  appunto  ®  natürlich,  gewiss,  sicher 
♦  samben  zenza  (gad.,  fas.  Mz  1976)  ©  è  risaputo  ® 
es  ist  bekannt  o  a)  Dèida  ma  inaiit,  insciöche  le  vènt/ li- 
gher  tres,  sciöche  bones  ês,  /  mo  en  cosciênza  -  sambègn 
sènza/y  col  unt  -  che  fej  ji  rodunt/y  dèr  frisc  -  al  belpa- 
raisc!  Dèida  mâ  inant,  insciöch  ’  I  vènt  /  ligher  tres,  sciöch  ’ 
bones  ês,  /  mo  in  cosciènza  -  sambègn  sènza  /  y  col  unt  - 
ch’fej  ji  rodunt  / y  dêr  frisc  -  al  bel  paraisc!  DeclaraJM, 
MFrenesl 857-1 988:9  (Badia). 
samben  (LD)  h*-  samben. 
sambèn  (mar.,  grd.)  +-►  samben. 
saminà  (amp.)  +-►  esaminà. 
san  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.,  LD)  +->  sann. 
san  (gad.)  >-*•  sant. 
sàn  (fod.)  +->  sànt. 

San  Candido  I  1870  S.  Candido  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 
fod.  Sân  Cândido  col.  San  Candido 

topon. 

paese  dell’alta  val  pusteria,  anticamente  sede  di 
un’importante  collegiata  benedettina  (fod.)  ©  San 
Candido  ®  Innichen  o  a)  A  S.  Candido  e  Sillian  le  bia- 
ve  madure  pressapuoch  come  a  Col.  a  S.  Candido  e  Sillian 
le  biave  madure press  ’ a  puoc  come  a  Col.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 

San  Candido  (col.)  h>  San  Candido. 

Sàn  Càndido  (fod.)  >+  San  Candido. 

San  Cassiano  (amp.)  h*  San  Ciascian. 

San  Ciascian  1  1850  S.  Ciassang  (DeclaraJM, 

TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  San  Ciascian  BadiaSan  Ciascian  grd.  San  Ciascian  fod. 
Sân  Ciasciân  col.San  Ciascian  amp.  San  Cassiano  LDSan 
Ciascian 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  BADIA  NELL’ALTA  VAL  BADIA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  San  Cassiano  ®  St.  Kassian  o  a)  Tina 
d’Armentarora  ê  n  capo  demorvèia  da  S.  Ciascian.  Tina 
d  ’Armantarora  è  hg  capo  d  ’morvouia  da  S.  Ciassang.  De- 
claraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  b)  Ci mai  êl,  ch’al 
lomina  /  Te  San  Ciascian  n  te  bel  sandê?  Ci  mai  elle,  ch  ’el 
lumina  / T’Sang  Ciassiang  ‘n  te  bell  Sandè?  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl  878:2  (Badia). 

San  Ciascian  (gad.,  grd.,  col.,  LD)  h>  San  Ciascian. 
San  Ciascian  (Badia)  >-+  San  Ciascian. 

Sàn  Ciasciàn  (fod.)  +->  San  Ciascian. 

San  Jan  (gad.,  amp.,  LD)  +->  Sèn  Jan. 

Sàn  Jan  (fod.)  +->  Sèn  Jan. 

San  Leonardo  (amp.)  ++•  San  Linert. 

San  Linert  1  1853  San  Linert  (PescostaC,  Bracun- 
Cozl853-l  994:225) 

gad.  San  Linert  Badia  San  Linert  grd.  San  Linert  fod.  Sân  Li- 
nert  amp.  San  Leonardo  LDSan  Linert 

topon. 

FRAZIONE  PRINCIPALE  DEL  COMUNE  DI  BADIA  IN  ALTA  VAL 

badia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS 


San  Linert 
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2002,  LD  DLS  2002)  ©  San  Leonardo  ®  St.  Leonhard  o 
a)  Chèl  signur  da  Coz  ia  San  Linert  /  coia  chestiana  dl 
Brach  â  albii  n  bastert  Ch  7  signur  da  Coz  ia  San  Linert  / 
cola  cherstiana  dl  Brach  à  abii  n  bastert  PescostaC,  Bracun- 
Cozl 853-1 994:225  (Badia). 

San  Linert  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>-  San  Linert. 

Sân  Linert  (fod.)  +->•  San  Linert. 

San  Martin  de  Tor  1  1856  S.  marting  (DeclaraJM, 
TCazölal850*-20 13:266) 

gad.  San  Martin  de  Tor  Badia  San  Martin  de  Tor  grd.  San 
Martin  de  Tor  fod.  Sân  Martin  de  Tor  amp.  San  Martin  de  Tor 
LD  San  Martin  de  Tor 

topon. 

PAESE  PRINCIPALE  DELL  ’OMONIMO  COMUNE  NELLA  VAL  BA- 

DIA  centrale  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  San  Martino  in  Badia  ® 
St.  Martin  in  Thurn  o  a)  a  Roma,  da  olach  ’  al  â  ince portê 
le  corp  de  san  Germano  a  S.  Martin  a  Roma,  da  ullacch  ’el 
à  incie portè  7  corp  d’S.  Germano  a  S.  marting  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  b)  Perles  vies  tla  gherlan- 
da:  / Don  Cortleiter  en  San  Martin  Perles  vives  t  ’  la  gher- 
landa:  / Don  Cortleiter  in  San  Marting  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia). 

San  Martin  de  Tor  (gad.,  Badia,  grd.,  amp.,  LD)  San 
Martin  de  Tor. 

Sân  Martin  de  Tor  (fod.)  +-»■  San  Martin  de  Tor. 

San  Scimun  1  1833  Sant  Simuh  (DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel833-1995:258) 
gad.  San  Scimun  MdR  Sant  Scimun 
topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  BRUNICO,  FAMOSA  PER  IL  SUO 

mercato  (gad.,  MdR)  ®  Stegona  ®  Stegen  o  a)  B.  Sèi- 
se  stè  a  marcê,  n  ’êl  vèi,  berba  Tone?  / A.  Scê,  scê;  iö  sun 
stè  a  marcê  da  Sant  Scimun.  B.  Sèise  stè  a  marghiê,  n  ’èl 
vêi,  barba  Tonne?  / A.  Sè,  Sè;  jeu  suh  stè  a  marghiê  da  Sant 
Simuh.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258  (MdR). 

San  Scimun  (gad.)  >-►  San  Scimun. 

sanch  ©  SANGUIS  (EWD  6,  31)  I  1763  sang  ‘sanguis’( Bartolo- 
meil763-1976:96) 

gad.  sanch  mar.  sanch  Badia  sanch  grd.  sanch  fas.  sanch  bra. 
sanch  fod.sânch  col.sanch  amp.  sango  LDsanch  MdRsanch 
s.m.  sg. 

LIQUIDO  CHE  CIRCOLA  NEL  SISTEMA  ARTERIO-VENOSO  DEI 
VERTEBRATI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  sangue 
®  Blut  o  a)  V’adore pra  chèsta  nona  Stazion,  Gejü  adule- 
rà,  blandà  cun  sanch  trèi  iedesc  tumà  a  tiera  V’adore pra 
chasta  nona  Stazion,  Giesu  adulerà,  blandà  cun  sang  trej 
jadesch  tumà  a  tiara  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 
(grd.);  b)  Èi  me  cuntava  che  na pert  vègit  scorià  con  rötes 
fin  a  le  sanch,  sco  Chèlbeldie  sö  la  crusc.  Èi  me  cuntava 
che  ‘na  pârt  vègn  scorià  coh  reutes  fin  a  le  sang,  sco  Quèl- 
beldieseu  la  crus.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:267 
(MdR);  c)  Le  Pontac  da  Coz  â  la  laitcia  tres  fora/y  dant 
y  do  i  và  le  saitch  en  malora.  L  ’Pontac  da  Coz  â  la  lancia 
tres  fiòra  /  y  danty  daò  i  va  l’sanch  in  malora.  PescostaC, 
BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  d)  vegn  cater giganti,  un 
piü  gran  de  l’auter,  e  scomenza  a  ge  dar  che  I  saiich  su- 
taa  ben  aut  vöng  catter  giganti,  un  piü  grang  del  auter  ö 
scomönzò  a  ge  dar  chö  I  sanc  sutaa  beng  aut  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:2  (bra.);  e)  A  chisc  salta  alerclt  döta 
la  jêiit  dl  ciastel,  vèiga  Genofefa  döt  smarida  z.ènz.a  paro- 
ra  dal  spavènt,  dait  sü  pisc  Draco  mort  te  n  lech  de  saitch 


A  chisc  ’salta  allerc  dutta  la  jent  d  7  ciastell,  veiga  Genofefa 
dutt  smarida  zeinza  parora  dal  spavent,  dang  su  pisc  ’ Dra- 
co  mort  teng  lec  de  sanc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12 
(Badia) 

♦  spane  sanch  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933;  F  2002)  ® 
spargere  sangue  ®  Blut  vergiefien  o  a)  I  te prèii,  che  te 
nt  ’ejaudêsces,  ch  ’iö  tte  it  ’ö  portê  al’eternitê  le  minim  rait- 
cur,  y  a!  ite  vègites  spaitü  ’ci  ita  gota  de  saitclt  ite  por  mia 
gauja.  ite  preie,  che  t’  m’esaudesses,  ch’iou  nen  ò  portè 
all’  eternitè  ‘I  minimo  rancore,  e  el  nè  vegne  spanü  ci  na 
gotta  de  sanc  nè  pur  mia  gausa.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:23  (Badia);  b)  Sides  ci  ch’al  ois,  tte  spanede  saitclt 
inozênt  ST  cic  ch  ’el  oie,  nè  spanede  sanc  innozent  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia). 
sanch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  LD,  MdR) 
>->-  sanch. 

sânch  (fod.)  >->-  sanch. 
sância  (col.)  +->•  zanca2. 
sandê  (gad.,  Badia)  >->-  sandi. 

sandi  ©  SANCTUS  +  DIES  (EWD  6,  37)  risp.  comp.  di  sant  +  di  (Gsell- 
MIVI)  1  1878  sandè  (DeclaraJM,  MaringSopplàl878:2) 
gad.  sandê  Badiasandê  grd.  sandi  LDsandi 
s.m.  ®  sandis 

GIORNO  DI  FESTA  DEDICATO  ALLA  CELEBRAZIONE  DI  UNA 
SOLENNE  RICORRENZA  RELIGIOSA  O  CIVILE  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  giorno  festivo  ®  Feiertag,  Festtag  o  a)  Ci  mai  êl,  che 
al  lomina  /  Te  Satt  Ciascian  n  te  bel  sattdê?  Ci  mai  elle, 
ch’el  lumina  /  T’  Sang  Ciassiang  ‘n  te  bell  Sandè?  Decla- 
raJM,  MaringSopplà1878:2  (Badia);  b)  Sc’  al  ê  i  ntorc  che 
se  descèda,  /Ys’Ia  god  eit  chêsc  saitdê / Nos,  clte  sun  vis, 
ne  sarun  de  crèda  Sel  è  i  mortg’che  sè  desceda,  / E  sla  god 
in  chesc  ’  Sandè  / Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung  de  creda  Decla- 
raJM,  MaringSopplàl 878:3  (Badia). 
sandi  (grd.,  LD)  h>  sandi. 
sangiot  (fas.)  +->•  soiot. 
sango  (amp.)  +->•  sanch. 
sangrestia  (mar.)  +-►  sacrestia. 
sanità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  +->■  sanitê. 
sanitê  ©  it.  sanità  <  SÀNITÀS  (EWD  6,  34)  1  1833  sanitê  (DeRüM, 
Poste  BeinDormil833-1995:257) 

gad.  sanitê  mar.  sanitê  Badiasanitê  grd.  sanità  fas.  sanità  fod. 
sanitê  col.  sanità  amp.  sanità  LDsanitê  MdRsanitê 
s.f.  sg. 

STATO  DI  PIENO  BENESSERE  FISICO  E  PSICHICO  DELL’UO- 
MO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  salute  ®  Gesundheit  o  a)  Èl  êl  che  nes  dà  la  sanitê, 
mo  èl  ê  iitc’  èl  che  ites  luscia  pro  les  maraties  e  les  aver- 
scitês.  Èl  èl  che  nes  dà  la  sanitè,  mò  èl  è  inqh  ’èl  che  nes  la- 
scia  prò  les  maraties  e  les  avversitês.  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi  1833-1 995:257  (MdR);  b)  Èl  te  darà  talènty  sanità  n 
abundanza,  /  Y  mo  plu,  sce  tu  mantênies  suit  èl  boita  fi- 
danza.  ÈI  tè  darà  talênty  sanità  in  abbundanza,  /  Y  mò  plü, 
sê  tu  mantègnes  surj  èl  bòna  fidanza.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  le  scomovimènt y  i  rimorsi  intar- 
diâ  la  sanitê  7  scommoviment  e  i  rimorsi  intardivâ  la  sanitè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia). 
sanitê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  +->  sanitê. 
sanjoze  (amp.)  ++-  soglot. 

sanlascê  ©  comp.  di  sanch  +  lascê  (EWD  6,  32)  sull’esempio  di  nord- 
it.  salassar  <  SANGUINEM  LAXÀRE  §  1833  sanglascè  (DeRüM, 
OhAmico  1833-1 995:256) 
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sant 


gad.  sanlascê  mar.  sanlascê  Badia  sanlascè  grd.  sanlascè 
fas.  sanlascèr  bra.  sanlasciar  fod.  sanlascê  LD  sanlascê  MdR 
sanlascè 
v.tr.  ©  sanlascia 

PRATICARE  UN  SALASSO,  SOTTOPORRE  A  SALASSO  (ga<±  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  salassare  ®  zur  Ader  lassen  o  a) 
Chêsta  domait  m  ’à  aconsiê  zacà  de  me  fà  sanlascè.  Questa 
domah  m’ha  acconsiê  zaccà  de  me  fa  sanglascè.  DeRüM, 
OhAmicol  833-1 995:256  (MdR). 
sanlascê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  sanlascê. 
sanlascè  (Badia,  MdR)  <->•  sanlascê. 
sanlascèr  (fas.)  sanlascê. 
sanlasciar  (bra.)  <->-  sanlascê. 

sann  ©  SÀNUS  (EWD  6,  35)  I  1763  san  ‘sanus'  (Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.  sann  mar.  sann  Badiasann  grd.  sann  fas.  san  caz.  san  bra. 
san  moe.  san  fod.  sann  col.  san  amp.  san  LDsan  MdRsann 
agg.  ©  sagn,  sana,  sanes 

1  CHE  NON  HA  MALATTIE,  INFERMITÀ,  DISTURBI,  CHE  GODE 
DIBUONA  SALUTE  FISICA  E  PSICHICA  (gad.  B  1763;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  sano  ®  gesund  o  a)  Chèsc  dess  te  fâ  a!e- 
gher  y  dèr  saitn,  /  che  te  pois  gni  n  ater  ann  /  a  imparè 
franch  le  todèscli  Kàsch  döstê  fa  allöger,  e  dar  san,  /  Che  tê 
posse  gni  un  ater  an  / A  imparê  franc  il  todeschc  PezzeiJF, 
GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  Nesêise pa  tan  mat,  /A  ji 
mo  sèura  mont.  /  Vo  sêis  mo  jèuitit  y  sanit,  / Per  nêus  fos- 
sel  n  dann.  Ne  sêise  pa  tan  mat,  / A  fhi  mo  sêura  mont.  /  Vo 
sèis  mofhèun  i  sann,  / Per  nèus  fossel  n  dann.  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  c)  E  chèst  ê propi  le punt 
che  le  fej  dèrt  abil  por  le  stato  militare,  dè  de  cltêl  ch  ’in- 
te  clièst  stato  itepòn  avèi  d’atra  jènt  che  de  bèin  fata,  bèiit 
metiida  e  sana.  E  quèst  ê  propi  le  punt  che  le  fes  dèrt  abil 
por  le  stato  militare,  dè  de  quèl  ch  ’inte  quèst  stato  ne  pòn 
avèi  [d’j  atra  gènt  che  de  bèih  fatta,  bèih  mettiida  e  sana. 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267  (MdR);  d)  n pech 
da  vin  /  Co  la  taza  te  ntan  / Algegher  e  san  / Disc  don  Va- 
lentin  n  pech  da  vin  /  CoIIa  tazza  te  man  / Agliegher  e  san  / 
Diss  Don  Valentin  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:261 
(bra.);  e)  Perchê  l’era  n  bel  tous,  ros  e  biaitch  desche  n 
pom  e  sait  desche  n  pesc.  Perke  l  era  n  bel  tous,  ros  e  biank 
deske  un  pom  e  san  deske  n  pes.  BrunelG,  Cianbolpin  1866:4 
(caz.);  j)  Anpezane  sci  pardiana,  /  Podesson  buscià  ra 
m an,  /  S’aesson  come  a  Coiaita  /  Dute  cuante  el  z.arvel 
san.  Ampezzane  si par  diana,  / Podesòn  buscià  ra  man,  / S’ 
avessòn  come  a  Coiana  /  Dute  quante  el  zarvell  sàn.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.);  g)  Ciari  a  to  fi, 
frèsch  y  vi,  cuit  les  massèdles  rostes,  sciöche  ita  porpora, 
saitny  gaiert  Ciari  a  to  fi,fresc  e  vi,  colles  masselles  rostes, 
sceoucche  na  porpora,  san  e  gaiert  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:96  (Badia) 

2  CHEDÀ  SALUTE,  CHE  GIOVA  ALLA  SALUTE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  salubre,  salutare,  benefico  ®  ge- 
sund,  gesundheitsfördernd  o  a)  N gote  de  viit  do  le  cafè 
ê  sanit  èl,  e  mascima  le  buit  vin  ne  dezipa  mai  nia  èl.  Uh 
gòte  de  vih  dò  le  caffè  è  san  èl,  e  massima  le  buh  vih  ne 
decipa  mai  nia  èl.  DeRüM,  BevundeBozaVin  1833-1 995:243 


(MdR);  b)  sopolida  te  chèsta grota  frèida,  scöra,  zènza  löm 
de  sorèdl,  zènza  n  pü’  de  cialt,  y  aria  saita  soppolida  te 
chesta  grotta  freida,  scura,  zenza  lum  de  sored  ’l,  zenza  ‘ng 
pude  cialt,  e  aria  sana  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18 
(Badia) 

3  CHE  HA  SUPERATO  UN  PERICOLO,  ANCHE  GRAVE,  SEN- 
za  subire  alcun danno  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  salvo  ©  heil,  unverletzt  o 
a)  E  chestge  à  dit,  l’ê  vegitu  to  fra,  e  to  père  à  mazà  tt  ve- 
del  eitgrassà,  percheche  ll’à  ciapà  sait  de  retorn.  E  chest 
j  ’a  dit,  I  ’ê  vegnü  to  frà,  e  to  père  a  mazzà  un  vedèl  ingrassà, 
perchê  che  ‘I  l’a  tgjapâ  san  de  retorn.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZ1832:146  (caz.);  b)  Cltèsc  i  à  dit:  Ti  fra  ie  uni,  y  ti 
pere  à  ntazà  n  vadel  gras,  percie  clte  èl  I  à  iitò  giapà  saitit 
(nton).  Chest  li  ha  dit:  Ti  frà  joe  uni,  y  ti  père  ha  mazzâ  ung 
vedöl  grass,  pertgie  chè  el  I  ’ha  inò  tgiapà  sann  (intong). 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:143  (grd.);  c)  To  fradel  ê 
vigitü,  e  to pere  à  mazè  n  vedel  itgrassê, percieche  ll  àre- 
cevü  sann.  To  fradèl  è  vigmi,  e  to  pêre  ha  mazzè  ‘ng  vedel 
‘ngrassè,  pertgiêche  ‘I  lo  ha  retschevu  san.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  aitcltè  volon  fèr  n  bèst,  per- 
cltè  se  à  troà  chest  fi  amò  vif  e  sait,  clte  se  I  cherdea  perdü 
e  mort  inchè  volòngfèr  ung  best,  perchè  se  ha  troà  chest 
fi  amò  vif  e  sang,  che  sel  credèa  perdü  e  mort  SoraperraA, 
FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  percie  ch’on  giapà 
chèsc  fi  vify  sann,  clte  minan  che  foss  piers  y  mort  perciè 
ch  ’ong  giappà  ches  fi  vif  i  san,  che  minang  che  fos  piers  i 
mort  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.);  f)  per- 
chê  oit  ciatà  sto  me fiol  vivo  e  satt  che  credeon  ch  ’el fosse 
inorto  perchê  hon  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  che  credevòn 
ch’elfosse  morto  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.);  g)  Mesanuote  batea  ra  meridiana/ co  soit  ruà  iitze 
piaza  e  see  contento  /  de  m  ’aè portà  fora  ra  pel  saita  / Inze 
piaza  el  fajea  proprio  spaento  Meza  nuote  batea  ra  meri- 
diana  /  co  son  ruà  inze piaza  e  see  contento  /  de  m  ’avè  por- 
tàfora  ra  pel  sana  / Inze  piaza  el  fegea  proprio  spaento  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1 974:474  (amp.) 

♦  sann  y  enton  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  sano  e  salvo  ®  kerngesund,  unversehrt  o 
a)  Bossi  po  drèt  bel  la  man,  /  Di:  sèis’a  bèit  ntoii  y  sanit? 
Bossi  po  drêt  bel  la  man,  /  Di:  sèise  bên  nton  i  san?  Plo- 
nerM,  BepoMahlknechtl  821*-191 5:56  (grd.);  b)  al fö  bègn  de- 
bojègit  de fâ  n past, ys’la gode, porci clt  ’al è gttii  chêsc  to 
fre  saitit  y  intun,  ch  ’ait  cherdö  pordü  y  mort  al  fòo  bagn  de 
bosagn  defà  un  past,  e  s’Ia  gòde,  porchci  cal  è  gnit  cast  to 
frè  sang  e  in  tung,  ch  ’ang  credò  pordü  e  mort  FlatscherGV, 
FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia);  c)  A  l’odèi  tan  sanny 
iittun  /  Se  goduns  ’  ch  ’al  è  tan  bun.  Al  odai  tang  san  è  in- 
tung  /  Sê  godons  ch  ’AI  è  tang  bung.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badia1852:1  (Badia);  d)  dii  ai  düchesc  de  Brabant,  ci  che 
te  sèntes  tl  cör,  y  ciara  d’i  coitdü  sagits  y  iiitun  te  mi  brac 
dii  ai  duchesc  ’ de  Brabant,  cicche  t’sentes  t’I  cour,  e  ciara 
di  condii  sangn’s  e  intung  t’mi  ftracc’DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 10  (Badia). 

sann  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  i->  sann. 

sant  ©  SANCTUS  (EWD  6,  36)  1  1632  (la)  santa  (Cattolica  fede) 
(Proclamal  632- 1 99 1 : 1 60) 

gad.  sant,  san  mar.  sant  S.  Martin  sant  Badia  sant  grd.  sant,  san 
fas.  sènt,  sèn  caz.  sènt  bra.  sènt  fod.  sânt,  sân  col.  sant,  san 
amp.  santo  LDsant  MdRsant 
s.m.f.  ©  sanc,  santa,  santes 

CHI,  PER  DIRETTA  ESPERIENZA  DEL  DIVINO  O  PER  ECCEZIO- 
NALI  VIRTU,  HA  RAGGIUNTO  LA  PERFEZIONE NELLA  VITA  RE- 
LIGIOSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
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2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  santo  ®  Heiliger  o  à)  Finamei 
l  bon  bantbin  / 1  antulova  I  manarin  /  Y judova  a  zumprê.  / 
Mei  ne  n  ’an  audi  de  n  sant,  /  Ch  ’à  abü  n  tel  fant.  Finamei 
I  bon  bambin!  / 1  amulova  1  manarin  / I fhudova  a  zumprè. 
/ Mei  ne  n  ’an  audi  de  n  sant,  / K’  a  abü  n  telfant.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Oselinitàfe- 
stiva!  /  Ciantes  tu,  che  duc  audiva.  /  Ie  ul'èsse  na  santa 
viva.  / No  mê  l  corp,  no  mê  I  os,  / Ma  che  à  pel y  cêrit  ados. 
O  selinità  festiva!  /  Ciantes  tu,  ke  duc  udiva.  /  Ie  ulês  na 
santa  viva.  / No  me  I  korp,  no  me  I  ’os,  / Ma  ke  a  pel  i  ciêrn  a 
dos.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  Sce  i 
sanc  ne  n  ’ie  segures,  /  Canclte  I  va  drè  ala  dures,  /  Ve  ulèis 
mo  fidê,  /  Mi  mutons,  de  maridê?!  Se  i  Sants’h,  ne  n’ie 
següres,  /  Can  ch  ’èl  và  drêt  alla  düres,  /  Ve  uleise  mo  fidè, 
/  Mi  mutòns,  de  maridè?!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349 
(grd.);  d)  T’âs  denant  ntadèr  ligrêza/ Con  vici,  sancyspa- 
ternöres  T’aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt 
i  spaternöres  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  e) 
Preon  dute  ancuoi  san  Suane,  /  Clte  7  ê  7  santo  del  so 
gnoit:  /  Ah!  lasciamelo  zento  ane!  /  E  po  outro  ito  vo- 
ron.  Preòn  dute  ancuoi  san  Zuane,  /  Che  l’è  7  Santo  del 
so  gnon:  / Ah!  lassamelo  cento  ane!  / E po  outro  no  voron! 
ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  f)  No  ge  contà/De  chela 
bega  eit  sènt’Ulgiana  No  ge  contà  / De  chella  bega  ‘n  sent  ’ 
Ulgiana  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  g) 
Olache  eitce  a  Moeita  /  Se  fasc  festa  pieita  /  Eit  onor  de 
sètt  Vile  de  Trent  Olachè  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa  pie- 
na  /  In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:261  (bra.);  h)  Por  nes  abinê  düc  canc  /  Glo- 
rioji  en  Cil  tra  i  Sanc.  Pur  nes  abbinè  duttg  cantg' /  Glo- 
riosi  in  Ceil  tra  i  Santg’.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:2 
(Badia);  i)  E  gê  vae  vin  Gardena  e  gè  me  voi pa  beit  me 
maridèr/ sènt  Antone  voi  beit  preèr,  che  burta  veia  ito  voi 
restèr.  E  gio  vae  vin  gardena  e  gio  me  voi  po  ben  me  ma- 
rider  /  sent  antone  voi  ben  preer,  che  burta  veglia  no  voi 
rester.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1995:171  (caz.);  j)  I 
Attgeli  y  Saitc  söl  bel  Paraisc  /  ciara  jö  cuit  ligrêza  söit 
cltêsc pice  paisc  I  Angeli  e  Santg  sol  bell  Paraiss  /  Tgiara 
sö  cong  ligrazza  song  cast pitse paiss  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:5  (Badia) 
agg.  ©  sanc,  santa,  santes 

1  attributo  proprio  di  Dio  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  santo  ®  heilig  o  a)  N  procescion  /  Fosc 
pa  che  chest  Reverendiscem  /  L  portarà  cltel  Die  senti- 
scim,  / Mo  z.enz.a  cente  e  confalon  ’N processiong  / Fos  pa 
che  chest  Reverendissem  /  ‘L  portarà  chel  Dio  sentissem, 
/  Mo  tzentza  cente  e  confalong  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.) 

2  CHE  ATTIENE  O  SI  RIFERISCE  A  DIO  E  ALLA  RELIGIONE,  O 
da  ESSI DERIVA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  santo  ® 
heilig  o  a)  me  tole fermamènter  dant,  cula  vosta  santagra- 
zia  de  me  schivè  da  duc  i picêi,  mascimamênter  dai  murtei 
me  tolle  fermamenter  dant,  colla  vosta  santa  grazia  de  me 
schkive  da  dutg  i  pitziej,  maschimamenter  dai  mortej  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:88  (grd.);  b)  Ciarià per  antor 
de  me  cul  pèis  dla  crêusc,  y  l  istès  tèmp  ve  prèii  d!a  bela 
grazia  de  purtè  cun  frut  l  jèuf  dêuc  de  vosc  santiscimi  cu- 
mandamènc.  ciarià  per  amor  de  me  cul  peis  d  ’la  crousch, 
i  1  ’istès  temp  vce  preije  d  'la  bella  grazia  dè  purte  cunfrut  ‘l 


schouf  doutsch  de  vosc  santisimi  comandameintg.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  c)  ch’in  vigne  cuntne 
pensunse,  dijunse  o  fajunse  nia  che  podess  ester  contrare 
a  so  sant  onor  e  ala  salüt  de  nosta  anima  ch  ’in  vigne  cunt 
ne  pensunse,  disunse  o  fasunse  nia  che  podess  estr  contra- 
re  a  sò  sant  onor  e  a  la  salüt  de  nost’ anima  DeRüM,  Poste 
BèinDormil  833-1 995:257  (MdR);  d)  Mo  sperede  en  Dio y  so 
sant  ennom  /  Gitarà  eit  aiüt  te  vigite  afliziun.  Mo  spörödö 
‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut  tö  vignö  affli- 
ziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1 967:1 34  (mar.);  e)  Y  tan 
de  sant  ch  ’al  s  ’è  abinè  /  ch  ’an  stö  te  Dlijia  a  s  ’abissè  E 
tang  dè  sant  ch  ’al  sê  abinè  /  ch  ’ang  stè  tè  Dlisia  a  s  ’a- 
bissè  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  f)  I  [vesj 
dirà  duncue  ch  ’al  tèmp  dl  pröm  Re  de  Cipro,  despò  che  i 
Lüsc  Sanc  è  stà  davagnâ  da  Gotfried  de  Bogliun,  èl  so- 
z.edü  che  tta  itobla  signura  d!a  Gascogna  è  jüda  a  dlijia 
ala  Santa  Fossa  I  [vej  dirà  dunque  ch’al  tàmp  d’I  priim 
Rg  de  Cipro,  despò  chi  i  Liiss  Santg  è  statg  vadagnà  da 
Gotfried  de  Bogliun,  erre  sozzedü  che  na  nobil  signura  d’Ia 
Gascogna  è  ziida  a  dlizia  ara  Santa  Fossa  PescostaC,  Deca- 
meronlXLMVI  875:651  (S.  Martin);  g)  Sègit  èl  le  momènt  dla 
Consacraziun,  /  Le  plü  saitt  dla  gran  tremenda  fuitziuit 
Sang  elle  l  ’momaint  d  ’la  Consacraziung,  /  L  ’plö  sant  della 
grang  tremenda  fonziung  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
"(Badia) 

3  CHE  È  STATO  DICHIARATO  SANTO  DALLA  CHIESA  E  COME 
TALEÈ  VENERATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  santo  ®  hei- 
lig  o  a)  Vo  ites  èis  iitandà  y  duità/  sait  Benedèty  si  corp 
sant.  Vo  nes  èis  mandà  i  dunà  /  San  Benedêt  i  si  korp  sant. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Söla  gran 
p/az.a  decuntra  a  la  Dlijia  de  Sait  Piere.  Seu  la  gran  plaz- 
za  decuntra  a  la  Dlisia  de  Sant  Piere.  DeRüM,  NozaSignura- 
So1833-1995:238  (MdR);  c)  Le  medemo  và  na  ota  a  Ronta 
e  pètla  it  corp  sant,  che  èl  porta  a  ciasa  per  vêne.  Le  me- 
demmo  va  ‘na  òta  a  Roma  e  pèttla  ‘n  corp  sant,  ch  ’êl  porta 
a  qhiasa per  vènne.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR); 
d)  Olt!  boit  Dio,  angele  sante,  /  conzedème  par  sto  an  / 
ita  dentera  de  diamante  / par  lourà  da  cortejan  Òh!  bon 
Dio,  àngele  sante,  /  cònzedeme  par  sto  an  /  na  dentèra  de 
diamante  / par  lourà  da  cortegian  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 14  (amp.) 

4 dipersona,  giusto,  onesto  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  san- 
to  ®  heilig  o  a) per  ciafè  bêiit  da  iitangê  e  da  bèire  se  nto- 
stràvel  mefo  dèrt  devot  e  sant per  ciaffè  bèih  da  mangè  e  da 
bèire  se  mostravel  meffo  dèrt  devot  e  sant  DeRüM,  Pelegrin- 
Romal  833-1 995:275  (MdR);  b)  Ah!  son  pu  daos  ra  zapo- 
res  / Del  itosc  vecio  santo,  e  T  diou,  / Lascia  pu  clt  ’el  ten- 
de  trapores  /  Ch’el  no  vien  mai pi  da  uit  ciou.  Ah!  zon  pu 
davòs  ’a  zapores  /  Del  nosc  ’  vec  ’io  santo,  e  ‘I  diau,  /  Las- 
sa  pu  ch  ’el  tende  trapores  /  Ch  ’el  no  en  mai  pi  da  un  c  ’iau. 
ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  c)  porci  che  chèl  om  sant 
mèss  gni  al  savèi  dla  boita  itoela  purcicche  chel  om  sant 
messa  gni  al  savei  dla  bona  novella  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 11  (Badia) 

5  ISPIRATO  DA  DIO,  MOSSO  DA  INTENTI  RELIGIOSI  (gad., 
grd.)  ©  santo  ®  heilig  o  a)  ie  ve prèie  cun  duta  mi  ana  de 
me  dè  la  grazia  d’avèi  ruel  I  cuer  nêt,  y  jià  dla  virtü  santes, 
per  ve  recever  deniamènter  tla  santa  cumenion.je  ve preije 
cun  dutta  mi  ana  de  me  dè  la  grazia  d  ’avei  ruöl  ‘I  cuer  nat, 
j  shia  della  virtü  santes,  per  ve  retschöver  dagnamenter  tel- 
la  santa  communion.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92 
(grd.);  b)  ite  ji  mai  fora  dles  strades  santes,  clte  le  Signur 
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cun  süa  vitay  dotrina  t’à  mostrê  nè  ji  mai  fora  d’les  stra- 
des  santes,  ch’  ‘I  Signur  cung  sua  vita  e  dottrina  t’ha  mo- 
strè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia). 
sant  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  Badia,  grd.,  col.,  LD,  MdR) 

h>-  sant. 

sânt  (fod.)  h>-  sant. 

Sant  Scimun  (MdR)  >-»•  San  Scimun. 
santarel  ©  it.  santa-,  santerello  (GsellMM)  I  1828  santarella  f. 
(PlonerM,  VedlaMuta  1 828 *  -20 1 3 : 1 42) 
gad.  santarel  mar.  santarel  Badia  santarel  grd.  santarel  fod. 
santarel 

s.m.f.  ©  santariei,  santarela,  santareles 

PERSONA  CHE  OSTENTA  UN  ATTEGGIAMENTO  DI  RELIGIOSI- 
TÀ  E  DEVOZIONE  PROFONDO  O  D’UMILTÀ  PER  NULLA  COR- 
RISPONDENTE  AL  SUO  COMPORTAMENTO  PRATICO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  santerello  ®  Scheinheilger  o  a)  Ja,per 
me  ne  n  ’iel plu  vela!  /  me  farè  tost  santarela,  /chêsc  sarà 
per  me  unèur,  / plu  che  fè  cun  vo  l  amor.  Gia  per  me,  ne 
n’iel  plu  vella!  /  me  farè  tost  santarella,  /  chest  sarà  per 
me  Uneur,  /  plu  che  fè  cun  vo  l’amor.  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.). 

santarel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->  santarel. 
santiscem  (caz.)  santiscim. 

santiscim  ©  nordit.  santisclmo  (EWD  6,  37)  §  1813  santisimi  m. 
pl.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
gad.  santiscimo  mar.  santiscimo  Badia  santiscimo  grd.  santi- 
scim,  santiscimo  fas.  santiscim  caz.  santiscem,  santiscimo 
bra.  santiscim  fod.  sântiscimo  col.  santissimo  amp.  Santisci- 
mo  LDsantiscim 
s.m.  sg. 

SANTISSIMO  SACRAMENTO,  OSTIA  CONSA CRATA  ESPOSTA 
nell’ostensorio  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  Santissimo  ®  Allerheiligstes  o  a)  Antez  altè  le 
Santiscimo,  por  ciantè  le  Tantum  ergo  Amez  altè  l  ’Santis- 
simo,  per  tgiangè  1  Tantum  ergo  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia). 

santiscim  (grd.,  LD)  santiscim. 
santiscim  (fas.,  bra.)  >->•  santiscim. 
santiscimo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  amp.)  >->•  san- 
tiscim. 

sântiscimo  (fod.)  santiscim. 
santissimo  (col.)  >->•  santiscim. 
santità  (grd.,  fas.,  col.)  >->•  santitê. 
santitê  ©  it.  santità  I  1878  santitè  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:128) 

gad.  santitê  Badia  santitê  grd.  santità  fas.  santità  fod.  sântitê 
col.  santità  LDsantitê 
s.f.  ©  santitês 

IL  CARATTERE  DI  PERFEZIONE  SPIRITUALE  ATTRIBUITO, 
DALLA  TEOLOGIA  CATTOLICA,  ALL’ESSENZA  STESSA  DI  DIO 
E,  IN  VIA  SUBORDINATA,  ALLA  MADONNA  E  QUINDI  ALLE 
PERSONE  CHE  RIPRODUCONO  IN  PARTE  LA  PERFEZIONE  DI- 
VINA  INFORMANDO  A  QUELLA  LA  PROPRIA  VITA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  santità  ®  Heiligkeit  o 
a)  Chèsta  è  la  storia  ordinara  de  nos  düc:  por  tribolaziuns 
en  paziènza  ala  santitê  Chesta  è  la  storia  ordinaria  de  nos 
duttg’: pur  tribulaziungs  in pazienza  alla  santitè  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:128  (Badia). 
santitê  (gad.,  Badia,  LD)  h>-  santitê. 
sântitê  (fod.)  >->■  santitê. 
santo  (amp.)  >->•  sant. 

santolê  ©  deriv.  di  sant  (EWD  6,  37)  S  1848  santurè  (Piccol- 
ruazA,  Scassadal848-1978:72) 


gad.  santorê  mar.  santorê  Badia  santurè 
v.intr.  ©  santoreia 

NON  LAVORARE  A  CAUSA  DI  UN  GIORNO  FESTIVO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  fare  un  giorno  festivo  ®  ei- 
nen  Feiertag  machen  o  a)  I  öpa  dèr  laurè,  / mai plü  san- 
torè!  I  ö  pa  dêr  laurè,  /  mai  plö  santurè!  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:72  (Badia). 
santorê  (gad.,  mar.)  >->■  santolê. 
santü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  santü. 

santü  ©  SANCTÖRUM  (EWD  6,  37)  (GsellMM:  la  fonetica  corrispon- 
de,  ma  la  semantica?  Evt.  derivato  da  santolê)  I  1763  fa  santü  fe- 
rior’;  santü  festum  '(Bartolomeil763-1976:80,  96) 
gad.  santü  mar.  santü  Badiasantü 
s.m.  ©  santus 

GIORNO  DI  FESTA  DEDICATO  ALLA  CELEBRAZIONE  DI  UNA 
SOLENNE RICORRENZA  RELIGIOSA  O  CIVILE  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  giorno  festivo  ®  Fe- 
iertag,  Festtag 

♦  da  santus  (gad.  DLS  2002)  ©  festivo  ®  festlich  o  a) 
por  chèsc  ê  ’ci  vignun  visti  da  santus,  desco  les  grait  festes 
pur  chesc  ’  ê  ci  vignung  visti  da  santüs,  desco  les  grangfe- 
stes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 07  (Badia). 

Sant’Ulgiana  (moe.)  h>  Sènt’Uiana. 
santurè  (Badia)  h>  santolê. 
saö  (amp.)  i->  saour. 
saor  (fas.,  col.)  h>  saour. 
saori  (mar.)  sauri. 

saour  ©  SAPÖRE  (Gsell  1992b:228)  1  1878  saü  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 0) 

gad.  saü  mar.  saü  Badia  saü  grd.  sèur  fas.  saor  fod.  sou  col.  saor 
amp.  saö  LDsaour 
s.f.  ©  saours 

SENSAZIONE,  GRADEVOLE  O  SGRADEVOLE,  PRODOTTA  DA 
DETERMINATE  SOSTANZE  SUGLI  ORGANI  DEL  GUSTO  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sapore  ®  Geschmack  o  a) 
smorjelè  la  ria  saü  dles  medejines  plü  anties  smorjelè  la 
ria  saü  d’les  medejines  plou  anties  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:10  (Badia);  b)  süa  providènza  â  stlüt  sot  ita 
scüscia  aittia  tröc  früc  de  saü  bona  ducia  sua  provviden- 
za  ha  stlutt  soutt  na  scuscea  antia  troucc  ’frutti  de  saü  bona 
ducea  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

♦  zenza  saour  (gad.,  grd.  F  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  in- 
sipido,  insulso  ©  fad,  geschmacklos  o  a)  ligrèzes  alin- 
cuntra  blot  mondanes  ê  z.ènz.a  saü  y  mirit  ligrezzes  al’ 
ingcuntra  blott  mondanes  è  zenza  saü  e  mèrito  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:1 17  (Badia). 

saour  (LD)  saour. 

sapia  ©  it.  sappia  (cong.  di  sapere)  1  1866  sapia  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:6) 

fas.  sapia  caz.  sapia  fod.  sapia 

s.f.  sg. 

arc.  INFORMAZIONE  RELATIVA  A  UNA  PERSONA  O  UN  AVVE- 
NIMENTO  PERLOPIU  RECENTE,  APPRESA  DIRETTAMENTE 
O  TRAMITE  ALTRI  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  notizia  © 
Nachricht 

♦  savei  sapia  (fas.  Mz  1976)  ©  aver  notizia,  sapere 
qualcosa  ®  irgendetwas  wissen  o  a)  del pèster  nesciugn 
no  à  mai  piü  sapü  sapia  del  pester  nesugn  no  a  mai  piü 
sapu  sapia  BrunelG,  Cianbolpin1866:6  (caz.). 

sapia  (fas.,  caz.,  fod.)  >->•  sapia. 

sapient  ©  it.  sapiente  <  SAPIÈNS  (EWD  6,  41)  S  1763  sapiant  ‘sa- 
piens  vir  ’ (Bartolomei  1 763-1976:96) 


sapient 
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gad.  sapiènt  mar.  sapiont  Badia  sapiènt  grd.  sapient  fas.  sa- 
pient  fod.  sapient  amp.  sapiente  LD  sapient 
agg.  ©  sapienc,  sapienta,  sapientes 

CHE  DENOTA  SAGGEZZA,  ESPERIENZA  O  NOTEVOLE  ABILI- 

TÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  O  sapiente,  saggio  ©  klug,  weise  o  a)  Mirabl  ê 
Idi  en  süa  infinita  buntê,  y  imensamênter  sapiênt  riguar- 
do  ai  mesi  por  nes  mantigni  Mirabile  è  Iddi  in  sua  infinita 
bontè,  e  immensament  ’r  sapient  riguardo  ai  mezzi  pur  nes 
mantigni  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:97  (Badia);  b)  Ma 
mparêde  nce  de  cliêsc  sapient  orden  de  Die  l’util’  aurità, 
che  I  ne  foss  nce  per  nêus  no  bon,  sce  nes  assan  blot  dis 
sareini  ma  mparàd§  ntx%  d%  k  ’s  sapient  tprdn  d$  die  l  ’ütil  ’ 
ouritâ,  k’I  ng fos  ’ntxg pgr  nòus  no  borj,  sg  nps  asân  blot  dis 
sarâiny  RifesserJB,  SuredlPlueial 879:1 08  (grd.). 
sapient  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  sapient. 
sapiènt  (gad.,  Badia)  i-+  sapient. 
sapiente  (amp.)  sapient. 

sapienza  ©  it.  sapienza  <  SAPIENTIA  (EWD  6,  42)  1  1865  sapiên- 
za  (PerathonerJA,  Nseniamêntl865*:  1) 
gad.  sapiènza  mar.  sapionza  Badia  sapiènza  grd.  sapienza 
fas.  sapienza  fod.  sapienza  amp.  sapienza  LD  sapienza 
s.f.  ©  sapienzes 

VASTA,  COMPLETA  E  APPRONDITA  CONOSCENZA  DELLE  COSE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
sapienza,  saggezza  ©  Weisheit  o  a)  Idie,  che  cun  sa- 
pienza  z.ènz.a  fin  regirea  dut.  Iddie,  chè  con  sapiènza  zènza 
firj  regirèa  dutt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b) 
Êlo  sentes  da  talento  / Scusà...  Besties  se  vorê...  /  Ceun 
miracol,  ceun  contento,  /  De  sapienza  e  de  virtü.  Elo  zen- 
tes  da  talento  / Scusà...  Besties  se  vorè...  /  Ce  un  miracol, 
ce  un  contento,  /  de  sapienza  e  de  virtii.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1973:18  (amp.);  c)  Basta  che  se  lasciun- 
se  coitdü,  la  providènza,  buntêy  sapiènza  d’Idi  nes  mèita 
sigü  le  plü  bègn  por  döta  la  vita  Basta  ch  ’s  ’lasceungfe  cun- 
dü,  la  provvidenza,  buntè  e  sapienza  d  ’lddi  nes  mena  sigü 
7  piou  bengn’pur  dutta  la  vita  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:97  (Badia). 

sapienza  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  sapienza. 
sapiènza  (gad.,  Badia)  >->-  sapienza. 
sapiont  (mar.)  >->■  sapient. 
sapionza  (mar.)  sapienza. 

Saprament  ©  dt.  Sapprament,  deformazione  di  dt.  Sakra- 
ment  (GsellMM)  1  1828  sapramènt!  (PlonerM,  CuraziansBu- 
lal828-1915:65) 
grd.  sapramênt 
interiez. 

ESPRESSIONE  CHE  ESPRIME  RABBIA,  MERAVIGLIA,  AMMIRA- 

zione,  stupore  (grd.)  ©  accidenti  ©  potztausend  o  a) 
Stajon  aliegramènter,  /  Potztausend  sapramènt!  Stafhon 
aliegramènt,  Potztausend  sapramènt!  PlonerM,  Cura- 
ziansBula1828-1915:65  (grd.). 

sapramènt  (grd.)  >->-  saprament. 
sarà  (col.,  amp.)  sarê. 

sarê  ©  SERÂRE  (EWD  6,  42)  1  1763  sarè  ‘claudo  ’;  serà  ite  ‘in- 
cludo  ’(Bartolomeil763-1976:96,  98) 
gad.  sarê  mar.  sarê  Badia  sarè  grd.  sarè  fas.  serèr  bra.  serar 
moe.  serar  fod.  sarê  col.  sarà  amp.  sarà  LD  sarè 
v.tr.  ©  sera 

1  MUOVERE  IL  DISPOSITIVO  DI  CHIUSURA  DI  UN  OGGETTO 
IN  MODO  DA  OSTRUIRE  IL  PASSAGGIO  O  L’ACCESSO  (gad. 


B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  chiudere,  serrare  ©  schliefien,  sperren  o  a )  Se  Pie- 
re  de  Valiere  /  Gioura  (siera)  te  gliejia  l  viere  /  Cltêl  or- 
gheit  ci  it  rumour!  Se  Piere  de  Valiere  /  Gieura  (Siarra)  te 
gliesia  el  viere  /  Cal  orghen  qh’  en  remou!  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.) 

2  CHIUDERE  DENTRO  PER  SEGREGARE,  PROTEGGERE  O  MET- 

tere  al  sicuro  (gad.)  ©  rinchiudere,  chiudere  ©  ein- 
schlietien  o  a)  intan  clt’al  aspeta  la  resposta,  la  fejelsarê 
tla  torplii  spaventosa  dl  ciastel  intang  ch  ’el  aspetta  la  re- 
sposta,  la  fescel  serrè  t’  la  torr  plou  spaventofa  d’l  ciastell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:12  (Badia) 

3  SOSPENDERE  O  CESSARE  UN’ATTIVItA  COMMERCIALE 

(fas.)  ©  chiudere  ©  schlietien,  zusperren  o  a)  Canche  i 
à  vedü  che  Scemon  sera  / 1  disc,  ades  sci  jon  a  Pera.  /Ades 
z.enz.a  paura  podon  jir,  /  Che  ogiteun  sarà  a  dormir.  Kan- 
ke  i  ha  vedü  ke  Sêmong  sera  / 1  dis,  adès  si  zong  a  Perra. 
/  Adès  zenza  paura  podòng  zir,  /  Ke  ognün  sarà  a  dormir. 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:8  (bra.) 

♦  sarê  daite  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  rinchiuso  ©  eingesperrt  o  a)  mo  al 
ne  tolö  sö  degöita  parora  de  consolaziun,  y  sun  stö  dagno- 
ra  sarè  daite,  te  stanza  de  Genofefa  mo  el  nè  tolö  sou  d  ’gu- 
na  parora  d  ’consolaziung,  e  sung  stê  dagnara  sarè  daite,  te 
stanza  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:88  (Ba- 
dia)  ♦  sarê  pro  (gad.  v/P  1998;  DLS2002,  grd.  DLS2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  chiu- 
dere  a  chiave  ©  verschliessen  o  a)  Sce  dijèis  de  n  tò  de 
riches,  /  Ve  daral  de  bur  gran  bliches,  / Sarerà  i  uedlipro, 
/  Ciniarà  da  ituef  -  de  no.  Se  disêis  d  ’ên  to  de  ricches,  /  Vê 
daràl  de  burgran  bliches,  / Sarrerà  i  vuodli prò,  /  Tschigne- 
rà  da  nuêf  -  de  nò.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.)  ♦ 
sarê  su  1  (gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002) 
©  sbarrare  ©  verschliessen  o  a)  Le  prönt  vare  fö  ala 
stanza  de  süa  sposa,  che  Golo  â  sarê  sö  dopo  ch’al  l’à 
metüda  te porjun  ‘L  prum  vare  fo  aüa  stanza  d’sua  sposa, 
che  Golo  â  sarrè  sou  dopo  ch  ’el  I  ’à  m  ’tuda  te  p  ’rjung  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:85  (gad.)  2  (gad.)  ©  sbarrato 
©  verschlossen  o  a)  la  porta  dl  sepolcher  sarada  sö  cuit 
n  gran  sas  la  porta  d  ’l  sepolc  ’r  serrada  sou  cunung  grang 
sass  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75  (Badia)  ♦  sarê 
via  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rinchiude- 
re,  imprigionare  ©  einschlietien,  einkerkern,  einsperren 
o  a)  Pöimpò,  deaclte  le  Signurl’à  lasciada  sozede,  ch  ’i  si- 
des  sarada  ia,  mèss  ester  chèsc  mia  fortüna  Pouimpò,  dea 
ch  '1  Signur  I  ’ha  lasceada  suzzede,  ch  ’i  sii  serrada  ia,  mess  ’ 
estr’  chesc’  mia  fortuna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia). 

sarê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  *->■  sarê. 

sarè  (Badia)  >->■  sarê. 

sarègn  (gad.,  Badia)  >->-  saren. 
sarèinn  (grd.)  >->•  saren. 

saren  ©  SERÈNUS  (EWD  6,  45)  1  1833  sêrêin  (DeRüM,  Gun- 
stGlückesl  833-1 995:292) 

gad.  sarègn  mar.  sarènch  Badiasarègn  grd.  sarèinn  fas.  seren 
fod.  saren  amp.  seren  LDsaren  MdRserêin 
agg.  ©  sarens,  sarena,  sarenes 

1  SGOMBRO  di  NUVOLE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
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1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  sereno,  limpido  ®  heiter,  wolkenlos  o  a) 
Finch  ’  êl  sofla  le  vênt  da  ser  'èin,  /  Seraste  pro  tüc  bêinve- 
gnü;  /  Scomència  mo  le  vènt  da  redus,  /  Seraste  pro  tiic 
malodii.  Finch  ’êl  soffla  le  vênt  da  sèrèin,  /  Seraste  prò  tiitg 
bèih  vegnü;  /  Scomència  mö  le  vênt  da  rediis,  /  Seraste  prò 
tiitg  mal  odii.  DeRüM,  GunstGlückesl  833-1 995:292  (MdR); 
b)  Al  ê  da  d’altonn,  na  bela  nöt  sarèna  El  ê  da  d  ’alton,  na 
bella  noutt  serena  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:26  (Ba- 
dia);  c)  le  plii  bel  de  sarêgn  da  d’aisciöda  ‘1  plou  bell  dè 
serengn  ’da  d’aingsceuda  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63 
(Badia) 

2  chiaro  e  trasparente  (gad.)  ©  limpido  ®  klar  o  a) 
Frêsca  è  l’egay  bel  sarèna  Fresca  è  l  ’ega  e  bel  serena  De- 
claraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia) 

3  fig.  ESENTE  DA  TURBAMENTI  O  PREOCCUPAZIONI  (gad., 
grd.)  ©  sereno  fig.®  sorglos  o  a)  l  ne  foss  nce per  nèus 
no  bon,  sce  nes  assan  blot  dis  sarèini  y  plêns  de  alegrèza  1 
ng  fos  ’  ntxy  pfr  nòus  no  boij,  sg  n§s  asân  blot  dis  saràiny  i 
plarjs  d ’qhjgràtsa  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.). 

saren  (fod.,  LD)  ^  saren. 
sarènch  (mar.)  saren. 
sarman  (amp.)  >->•  jorman. 
sarpente  (amp.)  serpent. 
sartèur  (grd.)  >-*•  sartour. 
sartor  (fas.)  h>-  sartour. 
sartou  (fod.)  h>-  sartour. 

sartour  ©  SARTOR  (EWD  6,  47)  1  1763  sartü  'sartor  '(Bartolo- 
meil763-1976:96) 

gad.  sartu  mar.  sartü  Badia  sartü  grd.  sartèur  fas.  sartor  fod.  sar- 
tou  amp.  sartuö  LDsartour  MdRsartü 
s.m.f.  ®  sartours,  sartoressa,  sartoresses 

1  CHI  ESEGUE  ABITI  SU  MISURA  PER  UN  CLIENTE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sarto 
®  Schneider  o  a)  Và,  ciara,  chi  ch’èl è./Èlserà  le  sartü. 
/ Làscele  gni  ite.  Va,  qhiara,  chi  [ch  ’èlj  è.  / Èl  serà  le  sartü. 
/  Lascelje]  vegni  ite.  DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR); 
b)  Êl  fova  n  artejan,  / Se  vadaniova  I pan  /  Cui  lèures  de  si 
man.  / Ma  no  cun  fè  l  sartèur,  / Êl  fova  vel  de  mièur,  / Èl 
fova  moster  zumpradêur.  El  foa  n  artefhan,  /  Se  vadanio- 
va  I  pan  / Kui  lèures  de  si  man.  / Ma  no  kun  fe  l  sartêur,  / El 
foa  vel  de  mièur,  / El  foa  moster  zumpradèur.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknechtl  81 3-1 91 5:61  (grd.) 

2  chi  ESEGUE  LAVORI  di  CUCITO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973,  MdR) 
©  cucitore  ®  Nàherx  o  a)  Portème  mies  cialzes  de  sèda. 
/  Èles  è  scherzades,  èles  à  büsc.  /  Ne  poste  pa  n  pü  ’  les 
cuncè?  /  Iö  les  à  dè  ala  sartorèssa.  Porteme  mies  qhial- 
zes  de  sèda.  / Èlles  è  scherzades,  èlles  ha  biis.  /  Ne  pòste  pa 
‘h  pii’  les  conciè?  /  Jeu  les  ha  dè  a  la  sartorèssa.  DeRüM, 
Eh Jan  1 833-1 995:250  (MdR). 

sartour  (LD)  ^  sartour. 
sartü  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  sartour. 
sartü  (MdR)  >-*•  sartour. 
sartuö  (amp.)  h>-  sartour. 
sarvije  (col.,  amp.)  servisc. 
sarvijo  (amp.)  i-+  servizio. 

sas  ©  SAXUM  (EWD  6,  48)  S  1763  sass  ‘lapis’  (Bartolo- 
meil763-1976:96) 


gad.  sas  mar.  sas  Badia  sas  grd.  sas  fas.  sas  caz.  sas  bra.  sas  fod. 
sas  amp.  sas  LD  sas  MdR  sas 
s.m.  ©  sasc 

1  FRAMMENTO  ROCCIOSO  DI  GRANDEZZA  VARIABILE  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  sasso  ®  Stein  o  a)  Chi  danter  vo  ie  sên- 
za  picià,  tire  l  prim  sas  sun  êila.  Chi  d  ’anter  vo  jè  sen- 
za  pitgià,  tire  el  prum  sass  s’  ung  eila.  HallerJTh,  Mada- 
lenaGRDI 832:1 56  (grd.);  b)  chi  che  de  vo  è  senza  pecià, 
tire  l  prum  n  sas  contra  de  ela  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  il  prum  un  sas  contra  de  ella  HallerJTh,  Madale- 
naCAZ1832:157  (caz.);  c)  Ogneun  aea  te  so  man,  /  Vn  n 
legn,  l’auter  n  ram,  /  Un  n  pal,  l’auter  n  sas,  /  Che  l’aea 
tout  sü  da  bas.  Ognun  àiea  te  so  man,  /  Un  ‘n  legn,  1  auter 
n  ram,  /  Un  ‘n  pal,  I  auter  n  sas,  /  Ke  l  aèa  tout  su  da  bas. 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.);  d)  Una  tigre  amaestra- 
da  /  ‘L  è  ra  prim  bestia  che  vedon  /  Sà  noe  ane  r’on  cia- 
pada  / Sote  un  sas  in  padeon.  Una  tigre  ammaestrada  /  Le 
ra  prim  bestia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn  ciapàda  /  Sòtte 
un  sas  in  padeön.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:32 
(amp.);  e)  Isasc  ea  ormai fate/Par  chera  ciasa  là  so  Isasc 
eva  ormai  fatte  / Par  chera  ciasa  là  zö  Anonim,  Monumen- 
tol  873:4  (amp.);  f)  Sön  osta  dotrina  aduncue  öi  implantê 
mia  salvèz.a,  y  cltêra  sarâ  desche  n  sas  imobil.  Soung  osta 
dottrina  addunque  oi  impiantè  mia  salvezza,  e  chella  sarà 
desch’  ‘ng  sâs  immobile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41 
(Badia);  g)  so  corp  z.ènz.a  anima  fögnü  metü  te  na  spelun- 
ca  de  pera,  simila  a  chèsta,  ch  ’abitun  nos,  y  la  porta  dl  se- 
polcher  sarada  sö  cun  n  gran  sas  so  corp  zenz  ’  anima  fò 
gnu  mettü  te  na  spelunca  d’pera,  simile  a  chesta,  ch’abi- 
tung  nos,  e  la  porta  d  ’l  sepolc  ’r  serrada  sou  cunung  grang 
sass  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia) 

2  CIMA  ROCCIOSA  DI  UN  MONTE,  PARETE  ROCCIOSA  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  sasso,  roccia,  sperone  ® 
Fels  o  a)  Se  l  sas  de  chel  Cornon  /  Fossa  n  gran  polen- 
ton,  /  E I  laclt  de  Marevegna  /  Fossa  tant  de  lat  de  pegna 
Se  l  sas  de  kel  Kornòng  /  Fosa  ‘n  gran  polentòng,  /  E  1  lak 
de  Marevegna  / Fosa  tant  de  lat  de pegna  BrunelG,  ColCor- 
nonl 840-201 3:365  (bra.);  b)  "Ades  de  che  vers  me  auze?" 
Elva  via  e  via  per  chest  sas,  candenò  l  rua  apede  na  cen- 
ta  che  jia  per  mesa  crepa  ades  de  ke  vers  me  auje?  "  E  el 
va  via  e  via  per  kest  sas,  kandenò  el  rua  apede  na  centa 
ke  jia  per  meja  krepa  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.); 
c)  Sc’  ara  ê  datrai  ia  por  l’istê  tra  sasc  êrc  y  surc  senta- 
da  te  n  ’ambria  di  lègns  les  ores  cialdes  dl  misdè,  n  ’i  gnöl 
tles  orèdles  nia  ater,  co  le  creciamènt  di  corfs  S’ella  è  da- 
trai  ia pur  I’istè  tra  sasc’ ertg’ e  surtg’ sentada  t’ n  ’ambria 
di  lengn  ’s  les  ores  cialdes  d  ’l  mifdè,  n  ’i  gnêle  tles  oredles 
nia  at’r,  ch  ’  ‘l  crècceament  di  cor/DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:37  (Badia) 

♦  SaSC  DENOMINAZIONE  GENERICA  DI SOSTANZE  NATURA- 
LI PERLOPIU INORGANICHE  (ELEMENTI  O  COMPOSTl),  SOLI- 
DE  A  TEMPERATURA  ORDINARIA,  COSTITUENTI LA  LITOSFE- 

ra  terrestre  (fas.)  ©  minerali  ©  Mineralien  o  a)  Segnor 
chieride  sasc,  e?  Segnor  chlieride  Sasch  è?  GiulianiGB,  Ge- 
sprach  1 81 2-201 4:57  (bra.)  ♦  trê  de  sasc  (fas.,  fod.)  ©  la- 
pidare  ©  steinigen  o  a)  Ades  Mosè  comana  te  la  sia  lege, 
clte  se  ge  tire  de  sasc  a  na  tala  Adess  Mosè  comana  nella 
sia  lege,  che  se  jè  tire  de  sash  a  una  talla  HallerJTh,  Mada- 
lenaBRA1832:1 56  (bra.);  b)  Ma  nte  la  lege  l  àpa  contanè  a 
nos  Moisè,  che  se  dèssa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc 
(la  lapidè).  Ma  'ntella  lege  I’ha  pa  comanè  a  nos  Moisê, 


sas 
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che  se  dassa  na  tèla  la  fê  mori  ai  trê  de  sass  (la  lapidê.)  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.)  ♦  un  dai  sasc  (fas.) 
O  mineralista  ®  Mineraliensammler  o  a)  Ve!  Ve!  N  se- 
gnor.  Fosc  che  l’ê  un  dai  sasc.  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch 
che  1  è  un  dai  sasch.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.). 

sas  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  i->-  sas. 

Sas  de  Mesdi  I  1858  sas  dal  mesdi  (ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascial858*:2) 
fas.  Sas  de  Mesdl  bra.  Sas  de  Mesdi 

topon. 

CIMA  DI  2.446  METRI  NEL  GRUPPO  DEI  MONZONI IN  VAL  DI 

fassa  (fas.)  o  Cima  Dodici  ©  Zwölfer  Spitze  o  a)  Sun 
chel  gran  Sas,  che  se  chiama  Sas  dal  Mesdi,  i  disc  che  l’ê 
un  muge  de  bregostane.  Sun  chöl  gran  Sas,  chö  sö  chia- 
ma  sas  dal  mesdi,  i  dis,  chö  lö  un  muge  de  brögostanö.  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:2  (bra.). 

Sas  de  Mesdi  (fas.,  bra.)  Sas  de  Mesdi. 

Sas  de  Salei  I  1866  Sas  de  Salei  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:16) 

fas.  Sas  de  Salei  caz.  Sas  de  Salei 

topon. 

MASSICCIO  ROCCIOSO  NEL  SETTORE  OCCIDENTALE  DEL 
GRUPPO  DEL  SELLA,  SITUATO  TRA  LE  TORRI DEL  SELLA  E  PIZ 

selva  (fas.)  o  Sas  de  Salei  ®  Sas  de  Salei  o  a)  Vê  ve- 
gnü  da  sera  e  l’ê  jit  fora  fora  l’usc  e  l  vardèa  via per  l  Sas 
de  Salei  e  giusta  che  fioria  soreie  l  e  vegnü  da  sera  e  l  è  jit 
fora  fora  l’us  e  l  vardea  via per  el  Sas  de  Salei  e  giusta  ke 
fioria  soreje  BrunelG,  Cianbolpinl 866:16  (caz.). 

Sas  de  Salei  (fas.,  caz.)  i-+  Sas  de  Salei. 

Saslonch  2  1856  Sass  lonch  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:248) 

gad.  Saslunch  grd.  Saslonch  fas.  Saslonch  bra.  Saslonch  fod. 
Saslonch  amp.  Saslonch  LD  Saslonch 

topon. 

CIMA  DOLOMITICA  DI  3187  M  IN  VAL  GARDENA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod., 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  Sassolungo  ®  Langko- 
fel  o  a)  Voi  po,  velgiuce,  e  voi  velgiac,  / No  assà  piü  su- 
perstizion:  / Saslonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  / chisc  l’ê  dut 
monc  sch’i  autres,  mac!  Voi  po,  velgiucce,  e  voi  velgiatg,  / 
Non  assà  piü  superstitziong:  /  Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Du- 
rong/  Chis  l’è  dut  montgsch  ’ i  autres,  matg!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  b)  La  luna  flurèsc  /  do 
piza  de  Saslonch;  /  la  mutans  da  sèn /àl  vènter  turont.  La 
luna  florasch  /  do  pizza  de  sass  long;  /  la  muttans  da  deseng 
/ ha  ‘l  venter  turond.  Anonim,  LunaFlurèsc1871 :209  (grd.). 
Saslonch  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  Saslonch. 
Saslunch  (gad.)  ^  Saslonch. 

Saspiat  (fas.)  >-*•  Sasplat. 

Sasplat  2  1871  sass platt  (Anonim,  LunaFluresc  187 1:209) 
gad.  Sasplat  grd.  Sasplat  fas.  Saspiat  fod.  Sasplat  amp.  Sa- 
splat  LD  Sasplat 

topon. 

CIMA  DOLOMITICA  DI  2969  M  IN  VAL  GARDENA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod., 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  Sassopiatto  ®  Plattko- 
fel  o  a)  La  luna  flurèsc  /  do  piza  de  Sasplat;  /  la  mutans 
da  sèn  /  dà  la  gauja  al  curat.  La  htna  florasch  /  do  pizza 
de  sass  platt;  /  la  muttans  da  deseng/  dà  la  causa  al  Curat. 
Anonim,  LunaFlurèscl 871:209  (grd.). 

Sasplat  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  Sasplat. 
sassin  ©  it.  assassino  (EWD  1,  162)  2  1878  assassing  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:91) 

gad.  assassin  mar.  sassin  Badiasassin,  assassin  grd.  sassin 
fas.  sassin  fod.  sassin  amp.  sassin  LDsassin 


s.m.f.  ®  sassins,  sassina,  sassines 

CHI  COMMETTE  un  assassinio  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  as- 
sassino  ©  Mörder  o  a)  porci  ch’i  vègni  iö  chilò  a  pestê 
söla  tera,  maciada  da  to  sanch,  y  to  spirit  vègn  dessenê  in- 
cuntra  al  assassin  purcicch’i  vegne  iou  chilò  a  pestè  soul- 
la  terra,  macciada  da  to  sanc,  e  to  spirito  vengn  ’  dessenè 
ingcuntra  all’  assassing  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91 
(Badia). 

sassin  (Badia)  sassin. 

sassin  (mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  sassin. 

sassinà  (amp.)  >-»•  sassinê. 

sassinar  (bra.,  moe.)  sassinê. 

sassinê  ©deriv.  disos(EWD6, 49)  x/osjsoss/'nê ‘assassinare’  (Gsell- 
MM)  2  1832  sassinê  (FlallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  sassinê  Badiasassinê  grd.  sassinê  fas.  sassinèr  bra.  sas- 
sinar  moe.  sassinar  fod.  sassinê  amp.  sassinà  LD  sassinê 
v.tr.  ©  sassineia 

ucciderea  sassate  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  Mz  1976;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  lapidare  ®  steini- 
gen  o  a)  Mosê  â  comanê  a  nos  tla  lege,  che  na  tara  mès- 
son  sassinê.  Mosè  ha  commanè  a  nos  in  te  la  ledge,  che 
na  tala  màssung  sassinè.  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(Badia);  b)  Tl  orden  (cumandamènc)  de  Mosê,  nes  iel  cu- 
mattdà  de  sassinè  de  teles.  In  te  I  ’orden  (cumandaments)  de 
Mosè,  nès  jel  commandâ  de  sassine  de  telles.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaGRD1832:155  (grd.). 
sassinê  (gad.,  Badia,  grd.)  >-»•  sassinê. 
sassinê  (fod.,  LD)  sassinê. 
sassinèr  (fas.)  sassinê. 

Sassongher  2  1879  Sossungr  (PescostaC,  MêssaPesco- 
stal879:4) 

gad.  Sassongher  BadiaSossungher 

topon. 

CIMA  DOLOMITICA  DI  2.665  METRI  CHE  SOVRASTA  IL  PAE- 

sedicorvara  in  valbadia  (gad.)  ©  Sassongher  ®  Sas- 
songher  o  a)  Sossungher y  Boây  i pic  de  Ciampèi,  / cia- 
rede  ma  dèrt,  ne  n’êl  pa  vêi?  Sossungr  e  Boà  e  i  pits  de 
Tgiampâi,  /  Tgiarède  ma  dart,  ne  n  ’elle pa  vâj?  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

Sassongher  (gad.)  i-+  Sassongher. 
saü  (gad.,  mar.,  Badia)  i-»  saour. 
saudà  (col.)  sciaudê. 

saudê  ©  *SOL(l)DÂTUS  (EWD  6,  294)  1  1710  soldas pl.  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  soldâ  mar.  soldâ  Badia  soldâ  grd.  saudê  fas.  sudà  moe. 
soldà  fod.  saudè  amp.  soldà  LD  saudè  MdR  soldà 
s.m.  ©  saudês 

CHI  PRESTA  SERVIZIO  ARMATO  IN  UN  ESERCITO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  soldato  ®  Soldat  o 
a)  Mo  iö  pênse  itisciö,  che  i  ric  e  i  gragn  vade  forsce  gèn 
e  de  bona  vorentè  a  se  fà  soldà.  Mò  jeu  pênse  insceu,  ch  ’i 
rifh  e  i  gragn  vade  forse  gian  e  de  bonna  vorentè  a  se  fà 
soldà.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:262  (MdR);  b) 
y  i  soldas  â  fat  chèsc  döt  belavisa  e  i  soldàs  à  fatt  chesc  ’ 
dutt  bell  avvifa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:87  (Badia); 
c)  Y  i  mituns  da  scizer  cola  bela  bandira  / Ai  pê  de  soldà 
colstlop  na  schira.  E  i  mittungs  da  Schitzer  colla  bella  ban- 
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sautê1 


dira  / Ai  pè  de  soldà  col  stlopp  iina  schira.  PescostaC,  Mès- 
saPescostal 879:5  (Badia) 

♦  ji  saudê  (MdR)  ©  arruolarsi  ®  anheuern  o  a)  B.  Èi dij, 
ch  ’èl  abe  tochè  a  ji  soidà  alefide  le  gran  patrun  da  C.  B. 
Ei  dis,  ch  ’êl  abbe  tocchè  a  gi  soldà  alefide  le  grah  patruh 
da  C.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:260  (MdR)  ♦ 
pro  i  saudês  (MdR)  ©  nell’  esercito  ®  beim  Militàr  o 
a)  Mo  mineste  tö  che,  pro  i  soldas,  degiign  ne  ciare  sura  la 
joventü,  l’amonêsce  e  la  traverde?  Mò  mineste  teu  che,  prò 
i  soldas,  degiign  ne  qhiare  sura  la  joventü,  I  ’amonèsce  e  la 
traverde?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR). 
saudê  (grd.,  LD)  saudê. 
saudè  (fod.)  >-►  saudê. 

Saul  1  1848  Saul  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:72) 
gad.  Saul  Badia  Saul 

antrop. 

(gad.)  ©  Saulo  ®  Saulus  o  a)  Mefodèr  le  Giubileo / m’â 
amainê  sciöche  Saul  ebreo  / spo  de  n  stletorin / fat  n  capu- 
zin.  Mefodèr  el  Giubilèo  /  m’à  amainè  sciöch  ’  Saul  Ebrèo 
/  spo  d’un  stletorin  /  fat  un  capuzin.  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:72  (Badia). 

Saul  (gad.,  Badia)  Saul. 
sauma  (gad.)  i->-  soma2. 
sauri  (gad.,  Badia)  sauri. 

sauri  ©  ‘SAPÖrTtus  (EWD  6,  51)  S  1811  sauri  (CostadedoiJM, 
InomReBaira  1811-2013:158) 

gad.  saurl  mar.  saorl  Badiasaurl  grd.  sauri  fas.  sori  fod.  sauri  LD 
sauri 

agg.  ©  sauris,  saurida,  saurides 

1  CHE  NON  RICHIEDE  ALCUNA  DOTE  O  APPLICAZIONE  PAR- 

TICOLARE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  facile  ©  einfach,  leicht  o  a)  Dès- 
si  di?  -  L  dije:  ne  sê.  /  Pudêis  bèn  zènza  ve  I  pensê,  /  L 
ie  sauri  da  ndevinê.  Dèssi  di?  -  L  difhe:  ne  se.  /  Pudeis 
bèn  zènza  vel  pensè,  /  L  ’ie  sauri  da  ndevinè.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Döt  è plü  sauri,  / fi- 
namai  mori.  Düt  è  plö  sauri,  /  fmamai  mori.  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:72  (Badia)  I  fazile 

2  ESENTE  DA  TURBAMENTI  O  PREOCCUPAZIONI  (gad.,  grd. 
G  1923,  fas.  R  1914/99,  fod.,  LD)  ©  sereno  ®  angenehm 
o  a)  Na  ota  en  söla  doman  âra  fat  n  bun  sonn,  sauriy  en 
pesc  Naota  in  souüa  dumang  àla  fatt  ‘ng  bung  son,  sauri  e 
inpesc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71  (Badia) 

3  CHE  DENOTA  MITEZZA  O  DOCILITA  NATURALE  O  ACQUISI- 
TA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd., 
fas.  R  1914/99,  fod.  A  1879,  LD)  ©  docile,  mansueto,  mite 
©  zahm,  zutraulich,  lieblich  o  a)  Sideste  bègngnü,  cara 
creatöra,  vero  retrat  de  to  pere,  crèsc  sö  nia  atramènter  co 
èl,  nobl  brau;  amabl  sauri  sciöche  tüa  uma  Siiste  bengn  ’ 
ingnü,  cara  creatura,  vero  r  ’tratt  d  ’to  pere,  cresc  ’  sou  nia 
atrament  ’r  ch  ’el,  nobile  brao;  amabile  sauri  sceoucche  tua 
uma  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

aw. 

SENZA  DIFFICOLTÀ  OGGETTIVE  O  SOGGETTIVE  (gad.,  grd. 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  facilmente  ®  leicht  o  a)  N’êl pas- 
sê  sègit  apèna  -  / Sauri  i  poste  cumpedê  -  /  De  püc  agn  na 
sora  desèna  N’ell  ’passè  deseingn  ’appeina  -  / Sauri  i poste 
compedè  -  De puci  angn  ’na  sora  d  ’seina  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl  865:1  (Badia);  b)  Erty  termênt  rie  te  pa- 
rerà  tl  prim  l  fê  dl  bèn,  / Ma  canclte  te  ies  n  iede  usà,  l  fa- 
res  drèt  sauri  y  gèn.  ’Erty  termênd  riê  tèparerà  tel  prim  ‘I 
fè  del  bêij,  / Ma  catjchè  t  ’jès  wj  jèdè  usà,  ‘l  farès  drèt  sauri 
y  gèrj.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  1  fazile. 


sauri  (grd.,  fod.,  LD)  sauri. 

saut  ©  SALTUS  (EWD  6,  20)  2  1763  un  salt  ‘saltus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.  salt  mar.  salt  Badia  salt  grd.  saut  fas.  saut  caz.  saut  fod.  saut 
amp.  souto  LD  saut 
s.m.  ©  sauc 

MOVIMENTO  PER  CUI  IL  CORPO  SI  SOLLEVA  CON  RAPIDIS- 
SIMA  CONTRAZIONE  DEI MUSCOLI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  balzo,  salto  ®  Sprung  o  a)  Ige fèscpecià,  l vegit  a  sauc 
ju  per  la  scèla,  l  ge  cor  encontra  el  ghiè  fesc  pecià,  el  veng 
a  saucc  ju  per  la  scella,  el  ghiè  corr  in  contra  SoraperraA, 
FiProdigoCAZI  841-1986:246  (caz.). 
saut  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>-  saut. 
sautar  (moe.)  i->-  sautê1. 

sautê1  ©  SALTÂRE  (EWD  6,  23)  2  1763  saltè  ‘salto’ { Bartolo- 
meil763-1976:95) 

gad.  saltê  mar.  saltê  Badiasaltè  grd.  sautê  fas.  sutèr  caz.  sutèr 
bra.  sutar  moe.  sautar  fod.  sautê  col.  sautê  amp.  soutà  LD  sautê 
v.intr.  ©  sauta 

1  STACCARSI DA  TERRA  IN  UNA  SUCCESSIONE  DI MOVIMEN- 
TI  COMPRENDENTE  LO  SLANCIO,  L’ELEVAZIONE  E  LA  RICA- 
DUTA  SUL  PUNTO  STESSO  DI  PARTENZA  O  A  POCA  DISTAN- 
za  da  QUESTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  saltare  ®  springen  o  a)  se  un  passa  o  urta  laite, 
propio  come  l  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mosa 
và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al pelo  se  un  passa 
o  urta  la  ite,  propio  come  l’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana, 
se  una  mossa  va  a  se  piccà  ‘nte  la  tela,  e  po  ’fora,  fauta  al 
pelo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  MANIFESTARE  CON  SALTI  O  ALTRI MOVIMENTI  UN’lNCON- 

tenibile euforia  (amp.)  ©  saltare  ©  springen  o  a)  Se  te 
disc  unaparola/ de  me  vorê  n  ’fre  de  ben,  / el  me  cuor  else 
consola/ el  me  souta  ca  iitz’el  seit!  Se  te  disc  una  parola  / 
de  me  vorè  ‘n  ’fre  de  ben,  /  el  me  cuor  el  se  consola  /  el  me 
souta  ca  inz  ’elsen!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109 
(amp.) 

3  FARE  SALTI,  SALTELLI,  MUOVERSI SALTANDO  (gad .  B  1  763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  saltare,  balzare  ® 
springen,  hüpfen  o  a)  Tosc  suitê,  Tosc  ciantê,  /  Tosc  balê. 
/  Tosc  sautê,  /  Tosc  sci,  sci!  /  Tosc  ito,  ito!  Tost  sunè,  /  Tost 
ciantè,  /  Tost  balè.  /  Tost  sautè,  /  Tost  shi,  shi!  /  Tost  no,  no! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Dut  chest 
dant  porta  de  tobià  /  Coit  doi  giac  che  sauta  eitcà  e  eitlà. 
Dut  kest  dant  porta  de  tobià  /  Kong  doi  giâc  ke  sauta  nkà  e 
n  là.  BrunelG,  Feni1836-2013:354  (bra.);  c)  canche  l’ê  stat 
tant  aut  che  chisc  no  l  vedea  piü  l  disc:  "Ui  jiit  Sas  de  Por- 
doi!"  E  chest  mantel  sauta  en  via  e  te  n  moment  l’ê  stat 
alò.  E  kan  kel  è  stat  tant  aut  ke  kis  no  I  vedea  piü  el  dis:  "Ui 
fin  Sas  de  Pordoi!"  E  kest  mantel  sauta  in  via  e  te  n  moment 
l  è  stat  alò.  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.) 

4  ANDARE,  MUOVERSI  VELOCEMENTE  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 


sautê1 


842 


1953;  F  2002)  ©  correre  ®  rennen,  laufen  o  a)  Jan  Bati- 
sta,  si  jurman  / L  menova  per  la  man  / N puech  ora  a  sautê 
/ Sun  pastura  a  vardê.  Shan  Batista,  si  Jhurman  /L  menova 
per  la  man  /  N puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastura  a  vardè.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Les  ie 
tel  vedla  pestes,  /  Che  n  ’à  mo  mei  giapà.  /  Les  ie  mpo  mo 
lestes  /  Y  sauta  n  cr'èp  cay  là.  Les  ie  tel  vedla  pestes,  /  Ke 
n  ’a  mo  mei  giapà.  / Les  ie  mpo  mo  lestes  / 1  sauta  n  krêp  ka 
i  la.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  c)Al n  ê co 
baia  bun  / Por  trâ  ma  val’  de  bocia,  / Spo  saltai pa  en  sco- 
fun  / Por  la  cuntê p!ü  tocia!  Alnèco  baja  bung /Por  tra  ma 
val  dö  botgia  /  Spo  saltai  pa  ‘ng  Scofung  / Por  la  cuntö  plii 
totgia.  AgreiterT,  ConLizonzal 838-1967:1 34  (mar.);  d)  N’al- 
dest’,  uma,  coch  ’  al  scraia,  /  coch  ’  al  iirla,  coch  ’  al  svaia  / 
corassö  sorènt?  / Salt’ sö  iö  denant!  N’aldest’,  uma,  coch  ’ 
al  scraia,  /  coch  ’  al  iirla,  coch  ’  al  svaia  /  corassö  sorènt?  / 
Salt’sö  iö  denant!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:71  (Ba- 
dia);  e)  i pèsc  dl  mery  ciaussa  y  polam,  / döt  saltay  scri- 
cia  y  fej  tta  gran  vera  i  pèsc  dl  mer  y  ciaussa  y  polam,  / 
düt  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1 994:227  (Badia);  f)  saltâl  dagnora  de  bona  vèia 
dala  uma,  por  la  menê  a  odèi  la  morvèia  saltâle  dagna- 
ra  d  ’bona  vouia  daüa  uma,  pur  la  m  ’nè  a  udei  la  morvouia 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia) 

5  fig.  DI  UN  DESIDERIO  O  CAPRICCIO,  PRESENTARSI,  VENIRE 

alla  mente all ’impro vviso  (amp.)  ®  saltare  fig. ,  sovve- 
nire  ®  einfallen,  in  den  Sinn  kommen  o  a)  Dapò  vespin 
na  sera  de  na  festa  /  stufo  de  liese  nossicê  librato  /  no  me 
soutelo  el pensier  inze  ra  testa  /  de  si  a  donià?  Dapò  ve- 
spin  na  sera  de  na  festa  /  stufo  de  liese  nosicê  librato  /  no 
me  sòutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de  zi  a  donià?  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.) 

♦  ala  me  sauta  (amp.)  ®  mi  salta  ®  es  fâllt  mi  ein  o 
a)  Se  iö  ra  femena  no  aesse,  /  Canche  vedo  sti  doi  ca,  / 
Ra  me  souta  se  podesse,  /  De  torname  a  maridà.  Se  iò  ra 
femena  no  avese,  /  Canche  vedo  sti  doi  cà,  /  Ra  me  souta 
se podesse,  / De  tornàme  a  maridà.  DegasperF,  ZambelliMi- 
chelli  1 872-1 973:12  (amp.)  ♦  sautê  adalerch  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  accorrere 
®  herbeieilen,  herbeilaufen  o  a)  L’atra  nöt  do  vêgnel  na 
bona  plöia  bonoria,  ch  ’â  invigorè  les  plantes,  y  Schmer- 
zenreich  salta  adalerch  plêgn  de  gaudio  L  ’atra  noutt  dö 
vegnel  na  bona  plouia  bonoria,  ch  ’â  invigorè  les  piantes,  e 
Schmerzenreich  salta  adarlerc plengn  ’d’gaudio  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:48  (Badia)  ♦  sautê  ados  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  saltare  ad- 
dosso,  assalire,  assaltare  ®  anspringen,  überfallen,  an- 
greifen  o  a)  Vegn  al drach  da  ciitclt  ciavesege  sauta  ados. 
Vöng  al  drak da  tschink stiaves  ö gö  sauta  ados.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:9  (bra.)  ♦  sautê  do  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  rincorrere, 
correre  dietro  ®  nachlaufen  o  a)  sciöche  le  lu  che  man- 
gia  la  cent  /  dles  püres  bisces  bègn  bègn  rabius,  /  insciö  i 
saltel  do  furius  / por  les  trà  jön  funz.  dl  infer!  sciöco  I  ’Iu 
che  mangia  la  cer  /  dles  piires  bisces  bêgn  bêgn  rabius,  /  in- 
sciö  i  sâltel  daò  forius  / per  les  trâ  jo  in  funz  del  infêr!  Pe- 
scostaC,  Orcolocl  1858-1 994:231  (Badia)  ♦  sautê  encon- 
tra  (gad.)  ©  correre  incontro  ®  entgegenlaufen  o  a)  Al 
leva  sö,  se  mèt  a  ji  da  so  pere,  y  canche  al  fö  ciamö  da- 
luitc,  so  pere  le  vèiga  a  gni,  i  salta  incuntra,  y  l’abracia 
Al  (el)  leva  seü,  se  màt  a  gi  da  so  père,  e  cànch  al  (el)  fòo 
ciamò  da  luncc,  so  père  ‘I  vàiga  a  gni,  i  salta  incüntra,  e 
I’abbraccia  FlatscherGV,  FiProdigoBADI 841  -1986:249  (Ba- 
dia)  ♦  sautê  entourn  (fas.)  ®  svolazzare  ®  umher- 
schwirren  o  a)  Demò  che  l  dijea:  "Ui  su  la ponta"  e  "ui 
jabas!  "  e  cosci  l  jia  da  n  pecel  a  I’auter,  che  l polver  sutèa 


entorn.  Demo  ke  I  dijea:  "Ui  su  la ponta"  e  "ui  j a  bas!"  e 
kosi  el  jia  da  n  pecèl  a  l  auter,  ke  el  polver  sutea  entorn. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.)  ♦  sautê  fora  1  (gad., 
fod.  DLS  2002)  ©  uscire  correndo  ®  herausrennen  o  a) 
èi,  ères,  pici  y  gragtt,  düc  saltâ  fora  de  sües  iities  portines, 
cuit  gran  lamentaziuns  ei,  elles,  piccei  e  grangn’,  duttg' 
saltâ  fora  d  ’suus  üties  poortines,  cunggrang  lamentaziungs 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia)  2  (fod.)  ©  salta- 
re  fuori  ®  herausspringen  o  a)  finmai  l  Clero  è  stat  cosi 
fazile  a  crede  tanta  impostura  es’à  lassà  mete  su  finmai  a 
segiavà  stes  la  fossa.  Ades  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  no  n 
èpt  temp.fm  mai  ‘1  Clero  è  stat  cosifacile  a  crede  tanta  im- 
postura  e  s’  à  lassà  mette  su  fin  mai  a  se  giavà  stess  la  fos- 
sa.  Adess  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  non  è pi  tempo.  Agosti- 
niM,  Dialogol  870*-201 3:432  (col.)  3  (fas.)  ©  sbottare,  pro- 
rompere  ®  ausbrechen  o  a)  Candenò  sauta  fora  e  l  disc: 
"Chelun  èl  che  à  la  piü  bela  femena  de  nos  etres?"  Kan- 
denò  sauta  fora  e  I  dis:  "Kelün  el  ke  a  la  piü  bela  femena  de 
nos  etres?"  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.)  ♦  sautê  ite 
(gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933,  fod.  DLS  2002)  ©  assaltare, 
assalire,  saltare  addosso  ®  anspringen,  überfallen,  an- 
greifen  o  a)  Po  sauti  ite  ala proza.  /  Y di:  Can  ulons’a  fè 
la  noz.a? / Po  dirala:  bel prèst  de  mei.  Po  sauti  it  ala proza. 
/ 1  di:  Kan  ulonsa  fe  la  noza?  / Po  dirala:  bel  prêst  de  Mei. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (gad.)  ♦  sautê  ja- 
bas  (fas.  DILF  2013)  ©  cadere  a  terra,  cascare  ®  hinfal- 
len,  umfallen  o  a)  seben  che  l’era picol ge  dajea  tante  le- 
gitade  intorn  le  badl,  che  è  sutà  jabas  sebbön  chö  I  erö  pi- 
col  gö  daschöa  tantö  lögniadö  intorn  lö  badl,  chö  ö  sutà 
schabàs  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3  (bra.)  ♦  sautê  SU 
(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  salta- 
re  su,  alzarsi  di  scatto  ©  aufspringen  o  a)  Golo,  y  diic 
i  amisc  salta  sö  impè,  al  scraiamênt  por  döt  le  ciastel:  - 
le  conte!  le  conte!  Golo,  e  duttg  ’  i  amisc  ’  salta  sou  impè, 
al  scraiament  pur  dutt  ‘l  ciastell:  -  ‘l  conte  ’!  ‘I  conte!  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia)  ♦  sautê  tl  baiê 
(gad.)  ©  interrompere  ©  ins  Wort  failen  o  a)  Ara  i  salta 
tl  baiè,  y  dij  cun  ligrêza  zelesta  Ella  i  salta  t’I  baiè,  e  disc’ 
cung  ligrezza  zeleste  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Ba- 
dia). 

sautê  (grd.,  fod.,  col.,  LD)  (-»•  sautê1. 

sautê2  ©  SALTUÀRIUS  (EWD  6,  22)  S  1856  sutè  (PollamV,  Viva- 
SagraMoena  1 856-2008:263) 

gad.  saltâ  mar.  saltâ  Badia  saltâ  t  fas.  sutê  bra.  sutê  amp.  sou- 
tei  LD  sautê 
s.m.  ©  sautês 

DIPENDENTE  DI  UFFICI,  ENTI  PUBBLICI  O  PRIVATI,  INCARI- 
CATO  DI  CONSEGNARE  LETTERE,  AVVISI,  CARTELLE  E  SIMI- 

LI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  messo  ®  Amtsdiener 
o  a)  Viva  l  segnor  Capocomun  /  Viva  amò  l  brao  Mas- 
sè  /  Con  so  picol  Sutè  /  Viva  de  Moena  ogiieun.  Viva  el 
signor  Capo  Comun  /  Viva  amo  1  bravo  Masè  /  col  so  pi- 
col  Sutè  /  Viva  de  Moena  ognun.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:263  (bra.). 
sautê  (LD)  sautê2. 

Save  ©  nordit.  savi(o)  (Elwert  1943:194)  1  1845  savek  (BrunelG, 
MusciatSalin  1845:9) 

fas.  sèvech  bra.  savech  moe.  sevie  fod.  seve  amp.  savio  LD 
save 

s.m.f.  ©  savi,  savia,  savies 

PERSONA  DOTATA  DI SAGGEZZA  E SAPIENZA  (faS.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  savio,  saggio  ®  Weiser  o  a) 
Lò  entorn  n  picol  giro  i  à  fat,  / No  da  savech,  mo  da  mat, 
/  Coit  na  tal  paura  semper,  /  Che  i  à  ciapà  tel  venter.  Lo 
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‘ntorn  n  pikol  giro  i  ha  fat,  / No  da  savek,  mo  da  mat,  / Kon 
una  tal paüra  semper,  / Ke  i  ha  capà  te  l  venter.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:9  (bra.);  b)  Digo  anch’io,  che  ‘l à  da  sbate/ 
(Pardonamera  Signor!)  /  ‘Là  da  fei  con  savie  e  mate,  / Se 
‘l  vö  fei  da  bon  Pastor.  Digo  anch  ’jò,  che  l  ’ha  da  sbate  / 
(Pardonamera  Signor!)  /  L  'ha  da  fei  con  savie  e  mate,  /  Se 
‘I  vo  ’fei  da  bon  Pastor  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.). 
save  (LD)  save. 
savech  (bra.)  save. 

savei  ©  *SAPEre  <  SAPÈRE  (EWD  6,  54)  1  1631  savassa  6  cong. 
imperf.  (Proclamal631-1991:157) 

gad.  savèi  mar.  sèi  Badia  savèi  grd.  savèi  fas.  saer  caz.  saer 
bra.  saer  moe.  saer  fod.  savei  col.  savei  amp.  saê  LD  savei  MdR 
savèi 

v.tr.  ©  sà,  savon,  sapü 

1  AVEREA  DISPOSIZIONE  CERTE  COGNIZIONI,  ACQUISITE  AT- 
TRAVERSO  LO  STUDIO,  L’APPRENDIMENTO  O  LA  MEMORIZ- 
zazione  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sapere  ®  wissen,  kön- 
nen  o  a)  t’es  moro,  e  slocê,  ma  t’as  talent/ te  sas  velch,  e 
t’as  virtü  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  talent  /  te  sas  velch,  e 
tas  virtu  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Ie  ê  ulü 
mustrê,  /  Chi  che  son  y  ce  che  sê  Ie  e  ulü  mustrè,  /  Ki  ke 
son  i  ceke  se  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  c)  Per  latin ? Latin  ne  sài pa  ntefo  iö  Per  latin ?  Latih 
ne  sai pa  meffo  jeu  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:259 
( Md  R);  d)  A  no  saer  Sepon  / Ne  scriver  ne  lejer per fascian 
/  Ben  che  l  sapie  per  talian  /  Cogn  esser  antpò  n  gran  z.u- 
con.  A  no  saer  Sepon  /  Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang  / 
Bench  ’  el  sapie  per  Talian  /  Con  esser  ampò  un  gran  zu- 
con.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:264  (bra.);  e)  Idi 
su,  che  döt  sâ,  l’â  en  vista  Iddi  su,  ch  ’dutt  sa,  I  ’ha  in  vista 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscher1865:1  (Badia);  f)  L  savèi 
velch  ie  bona  cossa,  donca  mpera  cun  ueia,  /  Y  tu  giate- 
res  roba,  stima  y  uneur  a  marueia.  ‘L  savêi  vêlch  jè  bòna 
còssa,  donca  ’mpèra  con  uöja,  /  Y  tu  giaterès  ròba,  stima  y 
unour  a  maruöja.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
g)  Iö  ito  sei,  nta  daparduto  /  Par  saê,  besett  studià  Io  no 
sei,  ma  daperduto  / Par  saè,  besèn  studià  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1973:18  (amp.);  h)  La  usc  ie  bèn  uitida 
dala  bocia  de  na  puera  fêna,  nta  Die  l  à  fat  itsci  ch  ’è  mes- 
sü  svaiè  adauty  te  cherdêper  iiiuent  z.ènz.a  savèi  velclt  de 
te.  Ia  uz  ie  baij  unida  da  la  bòtxa  d$  na  püera  fàtja,  mq  die 

1  a  fat  ijsi  kf  mgsü  zvqiq  qdàut  i  t$  kijrdq  pijr  inüem  tsqntsq 
sqvâi  vglk  d$  tg.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  AVERE  A  DISPOSIZIONE  COME  INFORMAZIONE,  ESSERE  A 
CONOSCENZA  DI  QUALCOSA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sapere  ®  kennen,  wis- 
sen  o  a)  No  mê  nêus  -  dut  Urtijèi!  /  Ve  spitova  ert  -  chèl 
sei.  /  Pitl  y  grant,  ttniun  l  sà,  /  Che  sèis  n  uem  dlottch 
stimà.  No  me  n'èus  -  dut  Urtifhèi!  /  Ve  spitova  ert  -  kèl  sei. 
/  Pitl  i  grant,  uniun  el  sa,  /  Ke  sèis  n  uem  dlonk  stimà.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Iö  n’ö  di  nia 
por  zacotanc  de  rainesc  plü  o  maitco,  pö  ch  ’iö  sape  clte  t’i 
impieghes  bèin.  Jeu  n  ’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rèines  plii 
o  manco,  peu  ch’jeu  sappe  che  t’i  impieghes  bêin.  DeRüM, 
Grosc1833-1 995:287  (MdR);  c)  Tö  sas  che  töa  oma  nea  / 
ê  dagnora  amarada  Tö  sass  chö  töa  oma  nea  /  E  dagno- 
ra  amarada  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  d) 
Vedê  ben,  che  se  ra  pà  /  aitclte  liese  inz.e  tta  jejia,  /  duto 
chel,  ch’êi  betü  so,  / sà  ‘l  savê  uit  par  ciantesa.  Vedè  ben, 
che  se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei 


betü  zò,  / za  ‘I  savè  un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 17  (amp.);  e)  Salamon  da  la  scritura  sà 
pa  ldie  che  che  i  se  dura  /  gê  per  me  lascia  stèr,  che  gê 
la  inchèghe  al  ntaridèr.  Salamon  daüa  scritura  zapo  iDio 
cheche  i  ze  dura  /  gie  per  me  lassa  stè,  che  gliel  ’  incheghe 
alMaridè.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1 995:1 71  (caz )\f) 
Y  le  pere  verc  che  fö  Iocl  d!  Vedl  /  -  sâit  bele  -  na  te  ota 
ite  stlujö  pa  it  edl.  Y  l’pere  verc  che  foa  Iocl  dl  Vedl  -  / 
san  bele  -  na  te’öta  ne  stlojoa  pa  n  ödl.  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:234  (Badia);  g)  Chelpere  cos  sciampa  e  sau- 
ta  jun  cort  col  piet  te  un  temon  che  crese  segur  che  I’abie 
cogitü  morir.  Iö  volee  saer  percltê  dut  chest  e  ê  dontanà. 
Cöl  porö  cös  schampò  ö  sautò  schun  cort  col  piet  tö  un  te- 
mon  chö  cresö  segur  chö  labiö  cognu  morir.  Io  volöö  saör 
perchö  dut  cöst  ö  ö  domanà.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2 
(bra.);  h)  Co  là  inze  i  à  sapü  /  Clte  i  aea  fato  sta  roba: 
/  E!  giudizio  aè  pardü!  Co  lâ  inze  i  â  sapü  /  Che  i  avea 
fatto  sta  roba:  /  EI  giudizio  avè  pardü!  Anonim,  Monumen- 
tol  873:3  (amp.);  i)  clte  giö  (el  Segnoredio  lo  sà)  se  dentò 
podesse  farlo,  cotant  volentiera  che  te  la  zederia  a  ti  che 
giö  (el  Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant 
volentiera  che  te  la  zederia  a  ti  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.);  j)  perchè  con  l’entparar  da  te  iò 
posse  comportar  pazientementer  la  ntia,  la  cala,  Dio  sà,  se 
iö  l podesse  far,  bolintiera  te  la  doitasse  perchè  coll’impa- 
rar  da  te  iò  posse  comportar pazientementer  la  mia,  la  cala, 
Dio  sa,  se  iò  ‘I  podössp  far,  volentipra  tpla  donasse  Rifes- 
serJB,  DecameronlXBRA1875:649  (bra.);  k)  Nos  savun  sègn 
cuit  ci  trica,  /  Ch  ’èi puli  itüsc  spiric  groi  Nos  savung  sengn  ’ 
cung  ci  tricca,  /  Ch’ei  puü  nousc’  spir’ti  groi  DeclaraJM, 
MaringSopplàl 878:2  (Badia);  l)  Caos,  mia  uma,  sc’  essoit 
salpii  döt  chêsc  Caös,  mia  uma,  s  ’essung  saipü  dutt  chesc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia) 

3  CONOSCERE  PER  AVER  VISTO,  PROVATO,  ESPERIMENTATO 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  sapere  ®  wissen  o  a)  Oh 
spo  a  te,  mia  boita  so,  /  Te  diji  iu  cösc  tant:  /  Conflda  iitce 
eit  Dio,  /  Cltèl  saste  bèit  denant!  O  spo  a  tö  mia  bona  Sö! 
/  Tö  dischi  ju  cösch  tangt  /  Confida  intgiö  ‘ng  Dio  /  Chel 
sastö  böng  dönangt!  AgreiterT,  ConLizonzal  838-1 967: 132 
(mar.);  c)  l’à  dit:  Ve pree  jiveite  seitö  caitche  vegit  al  draclt 
al  ve  ntaza.  Ma  chest,  desche  che  saoit,  ito  l’aea  paura  da 
nesciugit  e  l’è  restà.  la  ditt.  Vö  pröö  schivene  senò  chan 
chö  veng  al  drach  al  vö  mazza.  Mo  chöst  döschö,  chö  sa- 
ong,  nol  aöa  paurò  da  nösuin  ö  lö  restà.  ZacchiaGB,  Fila- 
muscia1858*:9  (bra.);  b)  Saoit  beit,  che  a  duto  Aitpezo  / Se 
‘1  pioait  no  fosse  stà,  /  Ra  i  sirae  mal  da  un  pez.o,  /  Beseit 
di  ra  verità.  Savon  ben,  che  a  duto  Ampezzo  /  Se  ‘I  Pio- 
van  no  fosse  stà,  /  Ra  i  zirave  mal  da  un  pezzo,  /  Besen  di 
ra  verità.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  c)  Te  me  cre- 
des  ito  ‘l  è  vero?  /  uit  baujoit  itoit  soit  ntai  stà:  /  te  sas 
beit  che  soit  sinziero  /  clte  ito  soit  boit  de  t’inbroià...!  Te 
me  credes  no  le  vero?  /  un  baugion  non  son  mai  sta:  /  te 
sas  ben  che  son  sinziero  /  che  no  son  bon  de  t’  inbroià...! 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  d)  Che  la 
sibe  plu  jèuita  che  vo,  chèl  sè  ie  dessegur  Che  la  sibbe  plu 
souna  che  vo,  chèü  sè  jö  desegurVianllN  JanTone1864:199 
(grd.);  e)  A  Lieitz  ito  n  èpalazi  ne  gran  signori,  che  se  sà, 
ma  gnaitca  gran  povertà.  A  Lienz  non  è  palâzzi  nè  gran  si- 
gnori,  che  se  sa,  ma  neanca  gran  povertà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 

4  IN  FORMA  NEGATIVA,  ESPRIME  ESITAZIONE,  DUBBIO,  IN- 

CERTEZZA  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sa- 
pere  ®  wissen  o  a)  Dèssi  di?  -  L  dije:  ite  sè.  /  Pudèis 
bèit  z.ènz.a  ve  l  pensè,  / L  ie  sauri  da  ndevinè.  Dèssi  di?  - 
L  difhe:  ne  se.  /  Pudeis  bèn  zènza  vel  pensè,  /  L  ’ie  sauri  da 
ndevinè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b) 
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La  jênt  de  dlijia  se  ciarâ,  e  ne  savö  ci  ch  ’êl  minâ.  La  gènt 
de  dlisia  se  ghiarâ,  e  ne  savö  qhi  ch  ’êl  minâ.  DeRüM,  Perdi- 
ca1833-1 995:281  (MdR);  c)  s’aè  intenzion  de  continuà  sta 
coses  / no  sei  ce  che  sarà.  ÊIo  na  suoia?  s  ’avê  intenzion  de 
continuà  sta  coses  /  no  sei  ce  che  sarà.  EIo  na  zuoia?  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  d)  E  su  e  su  per 
chest  bosch,  en  su  e  en  via  e  en  ca  e  en  là  zenza  saer  ola- 
che  l  rua,  e  l’era  ja  scur.  E  su  e  su  per  kest  bosk,  in  su  e  in 
via  e  in  ka  e  in  là  yenya  saer  olà  ke  el  rua  e  I  erà  j a  scur. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.);  e)  o  gran  DV....  i  ne  sà 
sc’  ai  â  tigni  fora  le  colp  dles  crusc  o  grang  DU...  i  nè  sà 
s  ’ei  à  tigni fora  ‘l  colp  d’les  crusc  ’DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:69  (Badia) 

5  ESSERE  CONSAPEVOLE  DI  QUALCOSA,  RENDERSENE  CON- 

to  (grd.,  fas.,  amp.)  ©  sapere  ®  wissen  o  a)  De  negun 
no  n  ’êi  riguardo  /  canclie  sei  de  fei  delves  De  negun  no 
n  ’êi  riguardo  / cànche  sei  de  fêi  del  vès  DegasperF,  CodaBa- 
diotel  860-201 3:472  (amp.);  b)  Ma  me  sà,  che  sta  vacia  ebe 
n  bur pèil?  Ma  mê  sa,  che  sta  vàtgia  èbbe  wj  burt pèil?  Via- 
nUA,  JanTone1864:198  (grd.);  c)  Tu  te  cognes  saer  che  nos 
sion  trei  lères  Tu  te  cognes  saer  ke  nos  sion  trei  leres  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.) 

6  AVERE  CHIARO  IN  MENTE  QUALCOSA  (grd.,  faS.,  fod., 

amp.)  ©  sapere  ®  wissen  o  a)  Sêb'èn  ie,y  Chêl  BelDie 
/  c/t  ’è  bèn  fat  l  fatimie  Se  ben  je,  y  ch  ’el  böl  Diè  /  ch  ’è  ben 
fat  ilfati  miè  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:141  (grd.);  b) 
Canche  te  es  na  pera  stenta  che  no  te  ès  piü  polenta  /  te 
es  pa  soula  vadagnèr  e  saon  pa  che  volon  magnèr.  Can- 
che  tiez  na  pera  stenta  che  no  ti  az piii  polenta  /  tiez po  zou- 
la  vadagnè  e  zaon  po  che  volon  magnè.  ZacchiaGB,  Garde- 
neraB1858*-1995:171  (caz.);  c)  Parmeteme  donca  sente  / 
Ch’i  lo  feje  meo  che  sei...  Parmeteme  donca  zente  / Chi  lo 
fege  meo  che  sei...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:13 
(amp.);  c)  A.  Scouta,  scouta,  sasto  coclte  fajon,  tu  me  n 
das  trentadoi  e  mez  e  dapò  tu  pae  na  ntesa.  A.  Scòutâ, 
Scâutâ,  sastu  cò  chö  faschòn,  tu  min  das  trentadoi  ö  mez  ö 
dapò  tu  paö  n’mescha.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3 
(bra.);  d)  perchè  col  mparè  da  ti,  mi  posse  comportè  con 
pazienza  la  mia,  che  Dio  I  sà,  se  mi  l podèsse  fè,  giân  te  la 
donâsse  perchè  coll’  imparè  da  te,  mi  posse  comporte  con 
pazienza  la  mia,  che  Dio  lo  sa,  se  mi  el podesse  fè,  gian  tela 
donasse  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

7  IN  FUNZIONE  MODALE,  SEGUITO  DA  UN  INFINITO,  INDI- 
CA  LA  CAPACITA  O  LA  PARTICOLARE  ABILITA  DI  COMPIE- 

re  l’azione  espressa  dall’infinito  stesso  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  sapere  ®  imstande  sein, 
können  o  a)  Ie  te  ulove  pa  fè  veder.  / Abènche  son  n  pitl 
mut,  / Di  savovi  pa  d!  dut.  Ie  te  ulove  pa  fe  veder.  /  Abèn- 
ke  son  n  pitl  mut,  /  Di  savovi  pa  del  dut.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Chera  spiuma,  co 
Ventura  /  ‘l  è  sü  in  ciasa  col  bilieto,  /‘là  sapü  fei  ra  fegura 
/ da  conosce,  se  ‘l  è  dreto  Chera  spiuma,  co  Ventura  /l’e  zu 
in  ciaza  col  biglieto,  /l’a  sapü  fei  ra  fegura  / da  conosce,  se 
I’e  dreto  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.); 
c)  Os  ne  savèis  os  ci  ch  ’al  è  stè.  /  Iocl  dl  Vedl  savess  pa 
cuntè!  Os  ne  savês  os  ci  ch  ’al  è  stè.  /  Iocl  dl  Vedl  savess 
pa  contè!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  d)  Ma 
che  gnanche  el  to  dialeto  /  No  te  sepes  da  parlà  /  ‘L  è  da 
bestia  a  di  sceto  Ma  che  gnanche  el  tò  dialêtto/  No  te  sepès 
da  parlà  / Le  da  bestià  a  di  scietto  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal  873*- 1 973:25  (amp.);  e)  ai  ne patèsc  mai frèit,  y  ai  sâ 
da  ilominè  de  nöt  les  ciases  oramai  sciöche  de  de  ei  nè  pa- 
tesc’ maifreit,  e  ei  sa  da  illuminè  d’noutt  les  ciafes  oramai 
sceoucche  de  dè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65  (Badia); 
f)  O  bun  Di  (respogni)  inlaota  ne  savönse  fâ  ater,  co  se  la- 
scè  la  vita  O  bungDi  (respogni)  illaota  nè  savöngfe fa  at’r, 


che  s’lascè  la  vita  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:104  (Ba- 
dia) 

v.intr. 

dare  l’impressione  (gad.,  fas.,  amp.)  ®  sembrare  ® 
scheinen  o  a)  Al  è pro  nos  sègn  te  Badia,  /  Y d’ester  brau 
nen  sâl pa  nia,  /Aless  dormi  inc  ’  ite  en  Parü,  /  Che  ess  pa 
chèsc  cherdü?  Al  ê pro  nòs  saing  tè  Badia,  /E  d  ’èstêr  brau 
n  ’ên  sal  pania,  / Al  ês  dormi  ing  èt’  eng  parü,  /  Chè  ês  pa 
cas  chèrdü?  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia);  b) 
ma  elpeso  m  ’à  sapü  ch  ’ogni  momento/ el  dijea  na  porca- 
da  o  un  sacramento  ma  el pezo  m  ’ha  sapü  ch  ’ogni  momen- 
to  / el  digea  na  porcada  o  un  sacramento  DegasperF,  T enpe- 
Adesl  862-1 974:473  (amp.);  c)  Entant ge  saea  a  Cianbolfin 
sot  letiera  I  temp  lonch  Intant  ge  saea  a  Canbolfm  sot  le- 
tiera  I  temp  lenk  BrunelG,  Cianbolpin1866:21  (caz.);  d)  sce- 
mia  ch  ’al  ne  capi  ciamö  nia,  respognöl  impö  cun  n  bel  ri- 
amènt,  destenö  fora  i  pici  brac  cuntra  la  uma,  y  ad  èra  i 
savöl  a  chèra  grigna  da  ri,  che  döt  le  bosclt  gitiss  plü  bel 
semia  ch  ’el  nè  capi  ciamò  nia,  respognöle  impò  cunung  bell 
riament,  destennö  fora,  i  piccei  bracc’  cuntra  la  uma,  e  ad 
ella  i  savöle  a  cheüa  grigna  d  ’a  ri,  che  dutt  ‘I  bosc  gniss  ’ 
plou  bell  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia) 

♦  fê  al  savei  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  comunicare,  infor- 
mare,  far  sapere  ©  mitteilen  o  a)  Canche  l  nevic  à  audi 
chèsc,  i  à  èl  fat  a  savèi,  che  la  dèssa  pur  stè  z.ènz.a  tèma 
Càrjchè  ‘I  nêvic  hà  àudi  chèst,  jè  hà  èl  fàtt  a  savèi,  che  la 
dèssa pur  stè zenza  tèma  VianUA,  MutaNevic1864:197  (grd.); 
b)  èra  se  mèna  ciamö  n  adio,  y  se  fej  a  savêi  por  bocia 
ntia,  ch  ’ara  è  inozènta  ella  s  ’  mena  ciamò  ‘ng  addio,  e  s  ’ 
fesc  ’ a  savei pur  boccia  mia,  ch  ’ella  è  innozente  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:68  (Badia);  c)  A  düc  ladins  i  le  fajun- 
se  a  savèi,  /  Clte  uit  iitcö  ita  Mèssa  novela.  A  diitg  Ladings 
il  fasungse  a  savâi,  /  Che  ung  incö  na  Màssa  novella.  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia)  ♦  savei  bel  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.)  ©  piacere  ®  gefal- 
len  o  a)  Cotant  bel  me  saesse  mai  a  mi,  e  eitce  a  Cianbol- 
fln,  ades  clte  l’aesse  tant  n  bel  picol  Kotan  bel  me  saese 
mai  a  mi  e  ence  a  Canbolfin  ades,  ke  I  aese  tant  un  bel pikol 
BrunelG,  Cianbolpin1866:23  (caz.)  ♦  savei  olà  via  (gad., 
grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ®  sapere  dove  andare  ® 
wissen  wohin  o  a)  Vègitel  na  ota  o  l’atra  in permescio,  sàl 
olà  via,  e  ciafa  söitz.a  fadia  da  ittangê  e  da  bèire  Vègnl  ‘na 
ota  o  I  ’atra  ih  permesso,  sal  olà  via,  e  ciaffa  sènza  fadia  da 
mangè  e  da  bèire  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:262 
(MdR)  ♦  vegni  al  savei  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002:  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  venire  a  sapere  ®  erfah- 
ren  o  a)  porci  clte  chêl  om  sant  mèss  gtti  al  savêi  dla  boita 
noela  purcicche  chel  om  sant  messa  gni  al  savei  dla  bona 
novella  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 

savei  (fod.,  col.,  LD)  savei. 

savèi  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  savei. 
savio  (amp.)  ^  save. 

sazerdot  ©  it.  sacerdote  I  1819  sacerdot  (PezzeiJF,  GM- 
Pitschaider  181 9-20 10:195) 
gad.  sazerdot  Badia  sazerdote 
s.m.  ®  sazerdoc 

IL  MINISTRO  DI  UN  CULTO  RELIGIOSO  (PER  ANTONOMASIA, 
quello  della  religione  cattolica)  (gad.)  Q  sacerdo- 
te  ®  Priester  o  a)  Mo  confessè  te  messaraste  pa  impö 
pro  it  sazerdot,  /  Sce  t’os  gitt  n  möt  devot.  Mo  confessê 
tè  mdssdraaste  pa  inpò  pro  un  sacerdot,  /  Se  t’  oos  gni  un 
müt  devot.  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia); 
b)  Che  n  ’invidièia  le  sazerdot?  / Bel  ittcö  s  ’èl  gnü  tla  man, 
/An  sègit,  a  n  pice  mote  /  Chèl  Bel  Di,  a  scontè  le  inalait 
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Chè  n  ’invidia  ‘I  Sazerdote?  /  Bell’  ingcoit  S’  ell’ gnu  t’  la 
mang,  / Ang  sengn  ’,  ang picce  mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  7 
malang,  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Badia). 

sazerdot  (gad.)  sazerdot. 
sazerdote  (Badia)  sazerdot. 
sbaà  (amp.)  h>-  sbavê. 
sbaê  (mar.)  +-»■  sbavê. 
sbaèr  (fas.,  caz.)  h>  sbavê. 
sbalià  (amp.)  sbaliè. 
sbaliar  (bra.,  moe.)  i->  sbaliê. 
sbalie  (fas.)  >-»•  sbalio. 

sbaliè  ©  it.  sbagliare  (EWD  6,  56)  §  1873  sbàglio  1  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanza  1 873  *- 1 973 :2 1 ) 

gad.sbaliê  Badiasbaliê  grd.sbaliê  fas.  sbalièr  bra.  sbaliar  moe. 
sbaliar  fod.  sbaliê  amp.  sbalià  LD  sbaliê 
v.intr.  ©  sbalia 

1  COMMETTERE  UN  ERRORE  DI ORDINE  MATERIALE  O  MORA- 

le  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sbagliare  ®  einen  Fehler  begehen,  fehlen 

2  CADERE  IN  EQUIVOCO,  PRENDERE  UN  ABBAGLIO,  CON- 
fondersi  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  sba- 
gliare  ®  irren  o  a)  Doi  o  tre,  de  sto  seralio/ Cuanto  i pesa 
saê  sà,  / N’outra  ota  se  non  sbalio  / De  i  senti  a  sacramen- 
tà.  Doi  o  tre,  de  sto  serraglio  /  Quanto  i  pèsa  savè  zà,  / Nau- 
tra  òta  se  non  sbàglio  / Dei  senti  a  sacramentà.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:21  (amp.)  $  falê1. 

sbaliè  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->■  sbaliê. 
sbalièr  (fas.)  h>  sbaliè. 

sbalio  ©  it.  sbaglio  (EWD  6,  57)  1  1873  sbaglie pl.  (Anonim,  Mo- 
numento  1873:4) 

grd.  sbalio  fas.  sbalio,  sbalie  fod.  sbalio  amp.  sbalio 
s.m.  ©  sbali 

ERROREDI  ORDINE  MATERIALE  O  MORALE  (grd.  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.)  ©  errore,  sbaglio  ®  Fehler,  Irrtum  o  a)  Sti 
sbalie  e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  erore,  /  No  voi 
ai  rapresentantes  /  Parti  egualmente  fra  lore.  Sti  sbagiie 
e  sta  mancanzes,  /  Come  anche  i  errore,  /  No  voi  ai  Rap- 
presentantes  / Parti  eguaimente fra  lore.  Anonim,  Monumen- 
to1873:4  (amp.). 

sbalio  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  h>  sbalio. 

sbalz  ©  it.  sbalzo  <  BALTEUS  (EWD  5,  57)  1  1866  de  sbalz  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:22) 

gad.  sbalz  mar.  sbalz  Badia  sbalz  grd.  sbalz  fas.  sbalz  caz.  sbalz 
bra.  sbalz  moe.  sbalz  fod.  sbalz  amp.  sbalzo 
s.m.  ©  sbalc 

MOVIMENTO  PER  CUI IL  CORPO  SI  SOLLEVA  CON  RAPIDSSI- 
ma  contrazione  dei  MUSCOLI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  salto,  balzo  ®  Sprung 

♦  de  sbalz  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  velo- 
cemente  ®  schnell,  in  Eile  o  a)  la  mascèra  jia  ite  e  fora 
scialdi  de  sbalz  a  geportèr  a  Dona  Chenina  ora  chest  ora 
chel.  ia  masera  jia  ite  e  fora  saidi  de  sbalj  a  ge  porter  a 
Dona  Kenina  ora  kest  ora  kel.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:22 
(caz.). 

sbalz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.) 

h>  sbalz. 

sbalzà  (col.)  >-»•  sbalzê. 

sbalzar  (bra.,  moe.)  +-»■  sbalzè. 

sbalzè  ©  it.  sbalzare  (EWD  6,  58)  1  1878  sbalzel  3  m.  invers. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9) 

gad.  sbalzê  mar.  sbalzê  Badia  sbalzè  grd.  sbalzè  fas.  sbalzèr 


bra.  sbalzar  moe.  sbalzar  fod.  sbalzê  col.  sbalzà 
v.intr.  ©  sbalza 

FARE  UN  SALTO  BRUSCO  E  IMPROVVISO  IN  O  DA  UN  DATO 
LUOGO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  sbalzare  ®  springen  o  a)  Por 
ascogne  les  legherntes,  che  cuntra  orentê  i  bagnâ  i  edli, 
sbalzel  söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  ascogne 
les  iegrimes,  che  cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudii,  sbaizei  soui 
ciavai,  e  reita  sveito  a  ciè  d’Ia  truppa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:9  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  sbalzês,  sbalzeda,  sbalzedes 

CHEHAFATTO  UN  SALTO  BRUSCO  E IMPROVVISO IN  O  DA  UN 

dato  luogo  (gad.)  ©  sbalzato  ®  gesprungen  o  a)  Le 
Grof  sbalzè  dal  ciaval,  saludâ  düc,  i  tocâ  a  vignun  la  man, 
y  damanâ  coch  ’  ara  ê  passada  al  ciastel  tèmp,  clt  ’èl  ê  stê 
dentez  ‘L  Grof 'sbalzè  dai  ciaval,  saludâ  duttg’,  i  toccâ  a  vi- 
gmmg  la  mang,  e  damanâ  cocch  ’  eiia  è  passada  ai  ciasteli 
temp,  ch’ei  ê  ste  d’mezz  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83 
(Badia). 

sbalzè  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  h>  sbalzê. 
sbalzè  (Badia)  +-»•  sbalzè. 
sbalzèr  (fas.)  sbalzè. 
sbalzo  (amp.)  >-»■  sbalz. 

sbanzega  ©  it.  svanzica  I  1873  sbanzeghes  pl.  (Anonim,  Mo- 
numentol873:3) 

fas.  svànzega  fod.  svânzega,  sbânzega  col.  sbanzega  amp. 

sbanzega 

s.f.  ©  sbanzeghes 

NOME  CON  CUI  FU  INDICATA  IN  ITALIA  LA  LIRA  AUSTRIACA 
d’argento DEL  VALORE DI 20 SOLDI CHE EBBE LARGO COR- 
SO  NEL  LOMBARDO-  VENETO  E  IN  ALTRE  REGIONI ITALIANE 

soggette  all’influenza  austriaca  (fas.  R  1914/99,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  svanzica  ®  Zwanziger,  Zwanzigkreuzerstück  o 
a)  Ra  domanda  r  ’ea  fata  /  Par  ’es  vinte  al  piê,  /  Sbanze- 
gltes  se  trata,  /E  de  no  moe  pi  uit  pe.  A  domanda  r  ’ea  fat- 
ta  / Par  es  vinte  ai piè,  /  Sbanzeghes  se  tratta,  / E  de  no  moe 
piun pè.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.)  i  davint. 
sbanzega  (col.,  amp.)  h>  sbanzega. 
sbânzega  (fod.)  +->■  svànzega. 
sbara  (amp.)  h>  bara. 
sbarà  (amp.)  sbarê. 
sbarar  (bra.,  moe.)  i->  sbarê. 

sbarê  ©  nordit.  sbarar  <  EX  +  PARÀRE  (EWD  6,  59)  1  1856  sbarà  5 
imp.  (BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244) 
gad.  sbarè  Badia  sbarè  fas.  sbarèr  caz.  sbarèr  bra.  sbarar  moe. 
sbarar  fod.  sbarê  amp.  sbarà  LDsbarê 
v.intr.  ©  sbara 

FARE  ESPLODERE  MORTARETTI  IN  OCCASIONI  DI  FESTA 

(gad.  P/P  1966,  fas.)  ©  sparare  mortaretti  ®  böllern  o 
a)  Pum,  pum,  pum,  pum  -  Sbarà  pardiane!  /  L’ê  n  pio- 
van  nef,  e  l’è  sèn  Jan.  Pum,  pum,  pum,  pum  -  Sbarà  par 
Diane!  / L’è  ‘n  piovang  nef,  e  I’è  sen  Xang.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:244  (bra.)  $  SClopetê. 
sbarê  (gad.,  fod.,  LD)  h>  sbarê. 
sbarè  (Badia)  h>  sbarê. 
sbarèr  (fas.,  caz.)  h>  sbarê. 

sbate  ©  deriv.  di  bate  (EWD  1,  247)  1  1852  sbate  (ZardiniB,  Ru- 
diferial  852:1) 

gad.  sbate  mar.  sbater  Badia  sbate  grd.  sbater,  desbater  fas. 
sbater  fod.  sbate  amp.  sbate  LD  sbate 
v.tr.  ©  sbat,  sbaton,  sbatü 

AGITARE  RIPETUTAMENTE  E  RAPIDAMENTE  UN  OGGETTO  O 

una  parte  del  corpo  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  sbattere  ®  hin 


sbate 
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und  her  schleudern,  schütteln  o  a)  L  l'èn  alauta,  b'èn- 
chè  grant  y  gros,  vên  suvènz  dal  v'ènt  sbatü,  / Ntan  ch  ’ala 
bassa  chieta  y  cun  boita  pesc  sta  la  siena  ‘L  lèp  all  ’  auta, 
bèrjchè  grand  y  gross,  vèrj  suènz  dal  vent  sbattü,  /  ’Ntarjch  ’ 
alla  bassa  chiöttay  con  bòna pes  stà  la  si'èna  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

♦  avei  da  sbate  (amp.)  ©  dover  sbattersi  ®  sich 
abmühen  müssen  o  a)  Digo  anch’iö,  che  7  à  da  sbate / 
(Pardonamera  Signorl)  /  ‘Làda  fei  con  savie  e  mate,  / Se 
7  vö  fei  da  bon  Pastor.  Digo  anch  ’jò,  che  I  ’ha  da  sbate  / 
(Pardonamera  Signor!)  /  L  ’ha  da  fei  con  savie  e  mate,  /  Se 
‘l  vo  ’fei  da  bon  Pastor.  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.). 
sbate  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  i->  sbate. 
sbater  (mar.,  grd.,  fas.)  sbate. 

Sbaut  2  1845  Sbaut  (BrunelG,  MusciatSalinl845:l) 
fas.  Sbaut  bra.  Sbaut 
antrop. 

SOPRANNOME DI FAMIGLIA  A  PERA  DI FASSA  (faS.)  ©  Sbaut 
®  Sbaut  o  a)  Tu  da  le  inusce  e  di  inusciac;  o  Dio!  /  Sen- 
ti  ades  n  giust  lamento  mio,  /  Che  da  la  tera  su  te  inana  ett 
aut/L  musciat  de  Saliit  e  ito  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei 
musac;  o  Dio!  /  Senti  adès  ‘n  just  lamento  mio,  /  Ke  da  la 
terra  su  te  mana  ‘n  aut  /  L  musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut. 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.). 

Sbaut  (fas.,  bra.)  Sbaut. 
sbavar  (bra.,  moe.)  h>-  sbavê. 

sbavê  ©  *EX-BABÀRE  (GsellMM)  1  1844  sbavase  rifl.  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:113) 

gad.  sbavê  mar.  sbaê  Badia  sbavè  grd.  sbavê  fas.  sbaèr  caz. 
sbaèr  bra.  sbavar  moe.  sbavar  fod.  sbavê  amp.  sbaà  LD  sbavê 
v.tr.  ©  sbava 

SPORCARE  di  BAVA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  sbavare  ®  geifern  o  a) 
Ci  ch  ’intiv’  a  esse  presente,  / clt  ’i  sepaghe  de  vardà,  /  che 
i  parmete  solamente  /  de  sbaasse  e  de  stofà;  /  Ch  ’i  se  bete 
7  cuor  in  pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze 
i  marzelasc,  / parcltè  a  lore  110  ghiit  tocia.  Ci  ch’intiv’ a 
èse  prezènte,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  /  che  i  parmete  so- 
lamente  /  de  sbavase  e  de  stofà;  /  Ch  ’i  se  bete  ‘l  cuòr  in 
pasc,  /  ch  ’i  se  nete  pu  ra  bocia,  /  ch  ’i  no  guze  i  marzelàsc, 
/  parchè  a  lore  no  gh’in  tocia.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 13  (amp.). 
sbavê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >-►  sbavê. 
sbavè  (Badia)  h>  sbavê. 

sbecari  ©  deriv.  di  bechê  ‘macellaio'  2  1832  sbocari  (HallerJTh, 
F  igliolProdigoB  AD  1832:141) 

gad.  sbocari  mar.  sbocari  Badia  sbocari  grd.  sbecari,  becari 

LD sbecari 

v.tr.  ©  sbecaresc 

UCCIDERE  ANIMALI DESTINATI ALL  ’ ALIMENTAZIONE  UMANA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ma- 
cellare  ®  schlachten  o  a)  Mo  despö  che  ch'èsc  to  fi,  che 
s’â  maiigè  ia  le  fatissö  cmt  les putanes,  è gitü,  i  aste  sbo- 
cari  n  gras  videl.  Mo  d  ’spò  che  chast  to  fi,  che  s  ’ha  mangiè 
ia  1  ’fate  sò  colles  pottanes,  è  gnii,  i  hàs-te  sbocari  un  gras 
videl.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  b)  con- 
dujede  ca  n  bel  videl  gras,  sbocarile,  clte  oruit  fâ  n  past 
condusède  cà  ‘n  bel  vidèl  gras,  sboccarille,  ch  ’orungfà  ung 
past  FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia). 
sbecari  (grd.,  LD)  sbecari. 
sbeleto  (amp.)  h>  belet. 
sbelto  (amp.)  h>-  svelto. 

sbighignê  ©  ?  (variazione  di  un  verbo  onomatop.  iniziante  con  sbi  -, 


bis  -,  Gsell  1996b:227)  2  1878  sbighignâ  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:83) 

Badiasbighignê,  sbigognê 
v.intr.  ©  sbighigneia 

parlare  sottovoce  (Badia  P/P  1966;  Pi  1967)  ©  bisbi- 
gliare  ®  flüstern  o  a)  y  porvâ  de  sofiè  i  rimorsi  de  co- 
sci'ènza  tl  romü  dles  ligr'èzes  [. . .].  Mo  döt  debattit,  porci 
che  intait  ch  ’al  stö  sentè  ala  magnifica  m'èsa,  i  son’idus 
s’la  sbigltignâ:  Dâ  amènt,  sce  itosc  butt  grof  mör,  ite  n’èl 
dübe,  clte  Golo  [...]  ne  röies  a  so  dessègn  e porvâ  de  sof- 
fiè  i  rimorsci  de  coscienza  t’I  rumü  d’Ies  ligrezzes  [...].  Mo 
dutt  de  ban,  purcicche  intang  ch  ’el  stê  sentè  alla  magnifi- 
ca  mefa,  i  servidüs  s  ’la  sbighignâ:  Da  ament,  se  nosc’bung 
grof  mour,  nen  eüe  dubbio,  che  Golo  [...]  nè  ruve  a  so  de- 
sengn  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia). 
sbighignê  (Badia)  >->  sbighignê. 
sbigognê  (Badia)  >->  sbighignê. 
sbir  (grd.,  fas.)  >->-  sbiro. 
sbir(e)  (Badia)  >->  sbiro. 

sbiro  ©  it.  sbirro  (EWD  6,  64)  2  1870  sbirri pl.  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-20 13:431) 

gad.  sbiro  mar.  sbiro  Badia  sbir(e)  grd.  sbir  fas.  sbir  fod.  sbiro  col. 
sbiro  amp.  sbiro 
s.m.  ©  sbiri 

PERSONA  CAPACE  DI  AZIONI  MALVAGIE  E  DISONESTE  (fod., 

amp.  Mj  1929;  DLS  2002)  ©  furfante  ®  Schuft  o  a)  Me 
pensave:  Bela  diferenza  da  chis  e  clti  dei  nuos  visin  a  Ca- 
prile,  Alie  e  Zenzenie,  cltepar  tanc  de  sbiri  e  fioi  de  Belial. 
Me  pensave:  Beüa  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising 
a  Caprile,  Aüie  e  Zenzenie,  che par  tantg  de  sbirri  e  fioi  de 
Belial.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
sbiro  (gad.,  mar.,  fod.,  col.,  amp.)  >->  sbiro. 
sblondernèr  (caz.)  >->  bondernê. 
sbocari  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  sbecari. 
sboconada  (fod.,  amp.)  >->■  sboconeda. 
sboconeda  ©  deriv.  di  sboconê  2  1844  sboconada  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:118) 
fod.  sboconada  amp.  sboconada 
s.f.  ©  sboconedes 

ABBONDANTE  MANGIATA  E  BEVUTA  COLLETTIVA,  BISBOCCIA 

(amp.)  ©  abbuffata  ®  Völlerei  o  a)  Ce  voreo  mai  dai  aba- 
da/a  ra  leitga  d’invidiosc,  /  clte  a  dà  calche  sboconada  / 
i  vorae  esse  con  vos.  Ce  vorèo  mai  dai  abada  /  ara  lenga 
d  ’invidiòsc,  /  che  a  da  calche  sboconada  /  i  voràv  ’  èse  con 
vos.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118  (amp.). 
sborbê  (Badia)  >-*■  broê. 

sborê  ©  BULLICÀRE  (Gsell  1991a:123)  2  1878  sburrâ  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:59) 
gad.  sbörè  mar.  sbörè  Badia  sborè  grd.  buiè 
v.intr.  ®  sbora 

DI ELEMENTI NATURALI,  MANIFESTARSI  VIOLENTEMENTE,  IN- 

FURIARE  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  L  1933)  © 
imperversare  ©  stürmen  o  a)  Canch’al  ê  bur  t'èmp,  o  ri 
v'ènc  sborâ,  somenâ  Schmerzenreich  val’  grani  da  fiite- 
stra  fora  Cang  ch  ’el  ê  bur  temp,  o  ri  ventg  ’  sburrâ  som  ’nà 
Schmerzenreich  val  grani  da  finestra  fora  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:59  (Badia). 
sborè  (Badia)  >->-  sborê. 
sbörê  (gad.,  mar.)  >->-  sborê. 
sbraiar  (bra.)  >->  sbraiê. 

sbraiê  ©  trent.  sbraiar  2  1858  sbraiava  3  imperf.  (ZacchiaGB, 
Filamuscial858*:l) 
bra.  sbraiar 
v.intr.  ®  sbraia 

strepitare  con  la  voce  (bra.  R  1914/99)  ©  gridare  ® 
schreien  o  a)  Era  uit  picol  cest  che  nodaa  su  I’aga.  Al  l’à 
tirà  fora  a  veder  che  che  l’ê.  Era  uit  picol  bez.  che  sbra- 
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iava.  Era  un  picol  tschöscht  chö  nodaa  sul  aga.  Al  la  tirà 
fòra  a  vödör  kö  kö  lö.  Erö  un  picol  bötz  chö  sbraiava.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.) 

i  bradlê. 

sbramosà  (amp.)  i->  desbramosà. 

sbrindol  ©  ven.-trent.  sbrindol(o)  (Gsell  1991a:123;  1996b:228)  § 
1856  sbrindoi pl.  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:267) 
gad.  sbrindol  Badia  sbrindol  fas.  sbrindol  bra.  sbrindol  fod. 
sbrindol  amp.  sbrindol  LDsbrindol 
s.m.  ®  sbrindoi 

FRAMMENTO  STRAPPATO  DI  TESSUTO  O  DI  ALTRO  MATERIA- 

LE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  brandello 
®  Stofffetzen  o  a)  Ma  I  Piovan  veie  ine  à  dit / L’ê  miec 
veder  gramiai  e  ptndoi  /  Che  bujes  e  sbrindoi  / Le  feste  de 
sèn  Jan  e  Vit.  Ma  el  Piovan  vegie  me  ha  dit  /  Le  mietc  ve- 
der  gramiai  e  pindoi  /  Che  buses  e  sbrindoi  / Le  feste  de  sen 
San  e  Vit.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.). 
sbrindol  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  sbrindol. 
sbrindol  (fas.,  bra.,  amp.)  sbrindol. 
sbrizê  (fod.)  sprizê. 
sbroà  (amp.)  broê. 
sbrocà  (amp.)  ^  sbrochê. 

sbrochê  ©  nordit.  sbrocàr  (da  BROCCUS)  (EWD  6,  70)  i  1875 
sbrocchê  (PescostaC,  DecameronIXBAD1875:652) 
gad.  sbrochê  mar.  sbrochê  Badia  sbrochè  grd.  sbruchê  fas. 
sbrochèr  fod.  sbrochè  amp.  sbrocà  LD  sbrochê 
v.intr.  ®  sbroca 

VENIRE  FUORI  CON  violenza  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  erompere  ®  hervorbrechen 
v.tr.  ®  sbroca 

fare  venire  fuori  con  violenza  (gad.)  ®  fare  erom- 
pere  ®  hervorbrechen  lassen  o  a)  en  tant,  che  chichessi 
che  n  â  öna  ch’i  borjâ  sö  le  cör,  s’la  parâ  ia  cun  la  sbro- 
chê  z'ênza  möia  o  se  dodê  in  tant,  che  checchesia  ch  ’n  ’a- 
va  iina  ch  ’i  borzava  sol  cör,  s  ’  la  parava  ia  con  la  sbmcchê 
zânza  moja  o  se  dodè  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652 
(Badia) 

♦  sbrochê  ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  irrompere  ®  ein- 
dringen  o  a)  canche  la  contêssa  i  consegitâ  te  süa  propria 
stanza  le  scrit  a  Draco,  sbrocltel  ite  döt  furius  cola  spada 
trata  cang  che  la  contessa  i  consegnâ  te  sua  propria  stanza 
7  scritt  a  Draco  sbrocch  7  ite  dutt  furioso  colla  spada  trat- 
ta  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 
sbrochê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i-+  sbrochê. 
sbrochè  (Badia)  h»-  sbrochê. 
sbrochèr  (fas.)  >-*■  sbrochê. 
sbruchê  (grd.)  sbrochê. 
sbujà  (col.,  amp.)  h>  sbujê. 
sbujar  (bra.,  moe.)  sbujê. 

sbujê  ©  deriv.  di  busc  (EWD  1, 383)  S  1878  sbujada p.p.  f.sg.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:37) 

gad.  sbujè  mar.  sbüjè  Badia  sbujê  grd.  sbujè  fas.  sbujèr  caz. 
sbujèr  bra.  sbujar  moe.  sbujar  fod.  sbujè  col.  sbujà  amp.  sbujà 
LD  sbujè 
v.tr.  ©  sbuja 

TRAPASSARE PRATICANDO  UNO  O  PIU FORI,  FORARE  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 


amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  fare  un  foro,  bucare  ®  ein  Loch  machen, 
durchlöchern 

p.p.  come  agg.  ®  sbujês,  sbujeda,  sbujedes 
che  presenta  uno  o  piu  buchi  (gad.,  grd.  F  2002,  fas. 
DILF  2013)  Q  bucato  ®  durchlöchert  o  a)  ciarâ  fora  dla 
grota  y  odö  na  gran  novera  sbujada  da  val’fostü  di  lus 
ciarâ  fora  d  ’la  grotta  eodö  na  grang  nèvêra  sbujada  da  val 
fostü  di  lüus  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia). 
sbujê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  sbujê. 
sbüjê  (mar.)  >->•  sbujê. 
sbujèr  (fas.,  caz.)  >->•  sbujê. 

sbunfê  ©  deriv.  di  sbunf  (EWD  6,  72)  1  1878  sbumfa  3  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:98) 
gad.  sbunfè  mar.  sbunfê  Badiasbunfê 
v.tr.  ®  sbunfa 

DIRIGERSI  PRECIPITOSAMENTE,  CORRERE  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  Q  precipitarsi  ®  losstür- 
men 

♦  sbunfê  ite  (gad.)  Q  soffiare  con  forza  ®  mit  Kraft  bla- 
sen  o  a)  destaca  dal  col  le  corn  da  ciacia  d’arjênt,  sbunfa 
ite  n  sofl,  ch  ’i  crèps  ingherdeni  da  vigiti  pert  lunc  y  lerch 
destacca  dal  cöl  7  cör  da  ciaccea  d’arjent,  sbumfa  ite  ‘ng 
sojfl,  ch  ’i  crepp  ingherdeni  da  vigne  pêrt  lunc  ’ e  lerc  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:98  (Badia). 

sbunfê  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  sbunfê. 
sburvê  (grd.)  h>  broê. 

scacarê  ©  ?  (cfr.  Lardschneider  1933:354)  -  evt.  connesso  con  ait. 
scacare  ‘rubare,  depredare’,  che  ha  dato  il  grd.  scachê  (GsellMM)  1 
1832  scacarà  (HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144) 
grd.  scacarê  fas.  scacarèr  caz.  scacarèr  LD  scacarê 
v.tr.  ®  scacareia 

USARE  MALAMENTE  E  INUTILMENTE,  CONSUMARE  SENZA 

ottenere  alcun  frutto  (grd.  L  1933;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  Q  dissipare, 
sprecare  ®  vergeuden,  verschwenden  o  a)  E  dapò  che 
l’à  abü  scacarà  dut,  I’ê  vegnü  nagran  ciarestia,  e  el  enstes 
ê  vegttü  eit  gran  miseria.  E  dapö  che  l  ’a  abü  scacarâ  dut, 
l  ’è  vegnü  una  gran  chjarestia,  e  el  instess  è  vegnü  in  gran 
miseria.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.). 
scacarê  (grd. ,  LD)  i->  scacarê. 
scacarèr  (fas.,  caz.)  scacarê. 
scach  (fas.)  i->  scaco. 
scachi  (pl.)  (fod.,  amp.)  scaco. 
scaco  ©  it.  scacco  §  1844  scaco  mato  (DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1844- 1929: 114) 

fas.  scach  fod.  scachi  (pl.)  amp.  scachi  (pl.) 
s.m.  ®  scachi 

GIOCO  DI  ORIGINE  INDIANA  CHE  SI  SVOLGE  TRA  DUE  GIO- 
CATORI  CHE  DISPONG ONO  DI  16  PEZZI  CIASCUNO  (faS.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.)  Q 
scacchi  ®  Schach 

♦  scaco  mat  fig.  (amp.)  Q  scacco  matto  fig.®  Schach- 
matt  fig.  o  a)  De  ra  moda  d’ingrassà,  / de  na  coitpra,  d’uit 
barato,  /  Voi  scomete,  ch  ’el  i  dà/ su  sti  afare  7  scaco  mato. 

Dera  mòda  d’ingrasà,  /  de  na  conpra,  d’un  barato,  /  Voi 
scomete,  ch  ’el  i  da  / su  sti  afare  7  scaco  mato.  DemenegoG, 
LodeMasciza1844-1929:114  (amp.). 
scagn  ©  *SCAMNIUM  (Gsell  1996b:228)  i  1763  scagn  ‘scam- 
num  ’(Bartolomeil763-1976:96) 

gad.  scagn  mar.  scagn  Badiascagn  fas.  scagn  fod.  scagn  amp. 
scagn,  scaign  LD  scagn 
s.m.  ®  scagns 

1  SEDILE  PER  UNA  SOLA  PERSONA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
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2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sedia  ® 

Stuhl  1  stuel 

2  SEDILE  SINGOLO  O  FACENTE PARTE DI UNA  SERIE DESTINA- 
TO  A  PERSONA  AUTOREVOLE  NEL  LUOGO  IN  CUI ESERCITA  IL 

suo  ufficio  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  scanno,  seggio 
®  Sitz  o  a)  Che  se  fosse  stà  tre  dl  /  con  vosoutre  sun  chi 
scagnes  /  ave  vede,  a  pressenti,  /  7  ea  un  outro  pei  de  ma- 
gnes  Che  se  fose  sta  tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  / 
a  ve  vede,  a presenti,  / l’èva  un  òutro pei  de  magnes  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.) 

♦  scagn  da  spones  (gad.)  ©  poltrona  ®  Lehnses- 
sel  o  a)  Ara  se  sentâ  spo  te  n  scagn  da  spones  Ella  sè 
sentâ  spo  teng  scangn’ da  spones  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 18  (Badia). 

scagn  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  scagn. 
scaign  (amp.)  >->  scagn. 
scaji  (fas.,  bra.,  moe.)  scuaji. 

scaliera  ©  nordit.  scaliera  (da  SCÀLA)  (EWD  6,  79)  1  1844  sca- 
liêra  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:lll) 
gad.  scalira  mar.  scalira  Badiascalira  fas.  scaliera  fod.  scaliera 
amp.  scaliera 
s.f.  ®  scalieres 

NELLE  STALLE,  RASTRELLIERA  SOPRASTANTE  LA  MANGIATO- 

ia,  DOVE Si METTE il FIENO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Mj  1929;  Q/K/F  1988)  ©  rastrel- 
liera,  greppia  ®  Krippe,  Raufe  o  a)  e  i  à  ‘l  cu  da  scarismà 
/  a  lascià  chera  scaliera,  /  chi  sbroàs,  chel  mescedà  e  i  a  7 
cu  da  scarismà  /  a  lascà  chera  scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel 
mescedà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.). 
scaliera  (fas.,  fod.,  amp.)  scaliera. 
scalinada  (gad.,  Badia)  >->  scalineda. 

SCalineda  ©  it.  scalinata  S  1878  scalinades  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:7) 
gad.  scalinada  Badiascalinada 
s.f.  ©  scalinedes 

SCALA  AMPIA  E  IMPONENTE,  PERLOPIU  ESTERNA  (gad  .)  © 

scalinata  ®  Treppe,  Freitreppe  o  a)  Svelto  êlegrofjöpor 
les  scaliitades  por  az.etè  i  ciavaliersy  i  menê  tl  salun  dl  re- 
cevimênt  Svelto  è  7  grof  jou  pur  les  scalinades  pur  azzettè 
i  cavalieri  e  i  menè  t’  l  sallung  d’I  receviment  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:7  (Badia). 
scalira  (gad.,  mar.,  Badia)  scaliera. 

SCalon  ©  probabilmente  nordit.  scala  I scalon,  ma  semantica?  Cfr.  frl. 
scialon  (GsellMM)  I  1860  scalon  (DegasperF,  AgostinoCostan- 
tini  1860:1) 
amp.  scalon 
s.m.  ®  scalons 

TIPO  DI  TRONCO  PREPARATO  PER  L’lMPIEGO  (amp.  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  tronco  squadrato  di  oltre  10  m  ®  mehrals 
lOm  langer  Baumstamm 

♦  ciapel  da  scalon  (amp.)  ©  particolare  tipo  di  cap- 
pello  ®  besondere  Hutart  o  a)  Betê  su  7  ciapel,  /  Chel 
fato  da  "scalon  ",  ma  cltel  pi  bel  Betè  su  el  ciapel,  /  Chel 
fato  da  Scalon,  ma  chel pi  bel  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860:1  (amp.). 

scalon  (amp.)  >->  scalon. 
scalzada  (bra.,  moe.,  amp.)  >-►  scalzeda. 
scalzeda  ©  nordit.  scalzada  ‘scalciata’  1  1873  scalzades  pl. 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:40) 
grd.  scalzeda  fas.  scalzèda  bra.  scalzada  moe.  scalzada  amp. 
scalzada 
s.f.  ©  scalzedes 

COLPO  DATO  COL  PIEDE  O  CON  LA  ZAMPA,  CALCIO  TIRATO 
DA  UN  ANIMALE  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  amp.  C  1986)  ©  scalciata,  calcio  ®  FufJtritt,  Tritt  o 


a)  1  dentoi  del  rangotan  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Si- 
gnor,  tien  da  nos  lontan.  I  dentòi  del  Rangotân  / Del  soma- 
ro  ra  scalzades  / Signor,  tien  a  nos  lontan.  Anonim,  Manage- 
riaComunal1873-1973:40  (amp.). 

scalzeda  (grd.)  >->•  scalzeda. 
scalzèda  (fas.)  >->  scalzeda. 
scampà  (col.,  amp.)  h>  sciampê. 

SCampo  ©  it.  scampo  S  1878  scampo  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:29) 

Badiascampo 

s.m.  sg. 

SALVEZZA  DA  UN  GRAVE  PERICOLO;  IL  MODO  IN  CUI  SI  AT- 

tua  e  il  mezzo  adottato  (Badia)  ©  scampo  ®  Heil, 
Ausweg  o  a)  Mori mèssera  (dij  l’ater),  al  ne  n’ê  scampo. 
Mori  mess’la  (disc’l’atr)  el  nen  è  scampo.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:29  (Badia). 
scampo  (Badia)  >->  scampo. 
scàndol  (fas.)  >->  scandul. 

scandul  ©  trent.  scandol  (Lardschneider  1933:355)  S  1858  scan- 
dol  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:235) 

Badiascandul  f  grd.  scandul  fas.  scàndol 
s.m.  ®  scandui 

GRAVE  TURBAMENTO  DELLA  COSCIENZA,  DELLA  SENSIBILI- 

ta,  della  moralita  altrui (Badia,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  scandalo  ®  Skandal  o  a)  Porci  n  te 
scandul  te  döt  le  paisc!?  Perci  n  te  ’scandol  te  düt  I  ’paisc!? 
PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  b)  Techêlpaesc 
fovel  n’èila,  che  dajova  scandul  cun  si  stleta  vita.  Te  chèll 
pais  foa  ’l  un  ’êila,  chê  dasòva  scàndul  con  si  sclötta  vita. 
VianUA,  Madalenal 864:193  (grd.). 
scandul  (grd.)  >->  scandul. 
scandul  f  (Badia)  >->  scandul. 

scarafagio  ©  it.  scarafaggio  1  1873  scarafaggio  (Anonim, 
ManageriaComunal  1873-1973:34) 
amp.  scarafagio 
s.m.  ©  scarafagi 

NOME  COMUNE  DEGLI  INSETTI  COLEOTTERI  APPARTENEN- 
TIALLA  FAMIGLIA  DEGLI  SCARABEIDI  (amp.)  ©  COleOtterO, 

scarabeo,  scarafaggio  ®  Kàfer  o  a)  Finalmente  un  sca- 
rafagio  /  Vulgo  chefar  nos  vedon  /  Vegni  avanti  adagio, 
adagio  /  Col  col  storto,  e  con  finzion.  Finalmente  un  sca- 
rafaggio  /  Vulgo,  Chèfâr  nos  vedòn  /  Vegni  avanti,  adagio, 
adagio  / Col  còl  storto,  e  con  finziòn.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall873-l973:34  (amp.)  i  cheifer. 
scarafagio  (amp.)  >->  scarafagio. 
scarar  (bra.,  moe.)  >->  jegarê. 
scarèr  (fas.,  caz.)  >->  jegarè. 
scarismà  (amp.)  >->  scarsimà. 

scarlat  ©  it.  scarlatto  <  pers.  saqirlât  (EWD  6,  83)  I  1860  de  scar- 
lato  (DegasperF,  AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 
gad.  scarlat  Badia  scarlat  grd.  scarlat  fas.  scarlat  fod.  scarlat 
amp.  scarlato  LD  scarlat 
agg.  ®  scarlac,  scarlata,  scarlates 

CHEHA  UN  COLORE  ROSSO  MOLTO  VIVACE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS 
2002)  ©  scarlatto  ®  scharlachrot 
s.m.  ©  scarlac 

PANNO  PREGIATO  DI LANA  DI  COLOR  ROSSO  VIVO  (gad.  P/P 
1966,  fas.  R  1914/99,  amp.)  ©  scarlatto  ®  Scharlachtuch 
o  a)  Ra  fanela  de  pano  e  cltel  crojato  /  Bel  de  scarlato 
Ra  fanella  de  pano  e  chel  crosato  /  Bel  de  scarlato  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  b)  Y spo  canch’ara 
â  apèna  compli  i  diesc  agn,  y  jö  a  dlijia  cun  sii  geniturs, 
y  ê  ilö  injenedlada  dan  altê  te  na  proca  curida  cun  plo- 
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mac  de  scarlat  E  spo  cang,  ch  ell '  â  appena  compll  i  disc’ 
angn ’,  e  jê  a  dlisia  cung  sü  genitori,  ed  ê  iüò  ingjenedlada 
dang  Altè  tena procca  curida  cung plumatc’ de  scarlat  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Badia). 
scarlat  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->  scarlat. 
scarlato  (amp.)  h»-  scarlat. 

scarmetin  ©  zu  nordit.  scarmo  (EWD  6,  83),  variante  di  it.  scarno  § 
1878  scarmettina  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:96) 
gad.  scarmetin  Badiascarmetin 
agg.  ®  scarmetins,  scarmetina,  scarmetines 
DI  SOTTILE  E  DELICATA  STRUTTURA  FISICA  (gad.  Ma  1950; 
P/P  1966)  Q  gracile  ®  schmàchtig  o  a)  Porater  b'ègn  che 
scarmetina  da!  pati,  y  dal  travaliê,  te  vires  impö  Pur  at  ’r 
bengn '  che  scarmettina  dal  pati,  e  dal  travaliè,  t  ’  vis  impò 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 
scarmetin  (gad.,  Badia)  scarmetin. 
scarpin  (fod.,  amp.)  +-»•  screpin. 

scarpo  ©  nordit.  scarpo  ‘scarpa’  (cfr.  frl.  scarp)  (GsellMM)  i  1841 
scarpe  (FiProdigoAMP  1 84 1  - 1 986:255) 
amp.  scarpo 
s.m.  ®  scarpi 

CALZATURA  CHE  COPRE  IL  PIEDE  DALLA  PIANTA  ALLA  CAVI- 

GLIA  (amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  Q  scar- 
pa  ®  Schuh  o  a)  Presto  portà  ca  el pi  bel  vesti  che  on,  e 
vestilo,  e  betei  inz’el  diedo  un  anel,  e  scarpe  inz’i pes  Pre- 
ste  portà  ca  el  pi  bel  vesti,  che  on,  e  vestillo,  e  metei  inc  ’ 
el  diedo  un’anel,  e  scarpe  inz’  i  pes  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI 841-1 986:255  (amp.);  b)  I  scarpe  s’i  vede  na  fre  / 
I  ê  tirade  sun  chel  pe.  1  scarpe  si  vede  ‘na  frè  /  Iè  tirade 
sun  chel  pè.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.)  i 
ciauzê. 

scarpo  (amp.)  scarpo. 
scars  (bra.,  moe.,  col.)  h»-  schers. 
scarscio  (gad.,  Badia)  h>-  schers. 

scarsela  ©  nordit.  scarsela  'scarsella’,  <  probabilmente  aprov.  escar- 
sela  (DEI  5,  3377;  GsellMM)  1  1862  scarsela  (DegasperF,  Tenpe- 
Ades  1862- 1974:472) 
fod.  scarsela  col.  scarsela  amp.  scarsela 
s.f.  ®  scarseles 

SORTA  DI  SACCHETTO  APPLICATO  AI  CAPI  DI  VESTIARIO, 
DESTINATO  A  CONTENERE  PICCOLI  OGGETTI  PERSONALI 

(fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988)  Q  tasca  ®  Tasche,  Hosentasche  o 
a)  finalmente  co  7  aea  arsa  ra  gora,  /  na  boza  de  scarsela 
tira  fora...  finalmente  co  l’aèa  arsa  ra  gora,  / na  boza  de 
scarsela  tira  fora...  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472 
(amp.). 

scarsela  (fod.,  col.,  amp.)  +->  scarsela. 
scarsimà  (amp.)  i->  scarsimê. 

scarsimê  ©  (nord)it.  scarso  +  -imar  (GsellMM)  S  1844  scarismà 
(DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:ll  1) 
amp.  scarsimà,  scarismà 
v.tr.  ©  scarsimeia 

MUTARE,  TRASFORMARE,  MA  FACENDO  DIVENTARE  PIU  PIC- 

colo,  piu  ristretto  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  Q  ridur- 
re,  diminuire  ©  vermindern,  reduzieren  o  a)  I à  da  bete 
so  ra  z.iera,  /e  i  à  ‘I  cu  da  scarismà  / a  lascià  chera  scalie- 
ra,  /  chi  sbroas,  cltel  mescedà.  Iada  bete  zò  ra  zièra,  /  eia 
7  cu  da  scarismà  /  a  lascà  chera  scalièra,  /  chi  sbroàs,  chel 
mescedà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.). 
scarso  (amp.)  ^  schers. 

SCarzê  ©  *EXQUARTIÀRE  (EWD  6,  91)  §  1833  scherzades 
(DeRüM,  EhJanl833-1995:250) 

gad.  scarzê  mar.  scarzê  Badia  scarzè  fod.  scarzê,  scherzê  LD 
scarzê  MdR  scherzê 
v.tr.  ®  scherza 

1  STRA CCIARE,  ROMPERE IN PIU PARTI  (gad .  A  1879;  A  1895; 


Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 
1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  Q  Strap- 
pare,  lacerare  ®  reifien,  zerreifien  o  a)  Por  sentènza  cri- 
minala  êl  condanê  ala  mort,  por  colpa  de  caluniadü,  in- 
fedel,  y  de  trèi  omizig,  ch’al  â  albü  l’intenziun  de  comète, 
cuindi  i  tocâl  de  gni  scarzê  en  cater  perts  da  cater  bos  Pur 
sentenza  criminale  êle  cundannè  alla  mort,  pur  colpa  d’ca- 
lunniatore,  infedele,  e  d’trei  omizidi,  ch’el  â  aibü  I’inten- 
ziung  d’commette,  quindi  i  toccâle  d’gni  scarzè  in  cat’r 
pêrts  da  cat’r  bos  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:123  (Ba- 
dia) 

2  DILANIARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  CONIDENTIE  GLI AR- 
tigli  (gad.  V/P  1998)  ©  sbranare  ®  reifien,  zerfleischen 
o  a)  Dopo  che  m’èis  salvê  mey  mi  fi  dales  niaits  di  uomi- 
ni,  ne  nes  lascèise  sigii  ne  scarzè  dai  lus.  Dopo  che  m  ’ais 
salvè  mè  e  mifi  dalles  mangs  dei  uomini,  nennes  lasceife  si- 
gune  scarzè  dai  lüs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Ba- 
dia);  b)  intan  mètel la  man  sö  na  bisca  da  tosser,  che  sofla, 
s’ingropa  en  mile  rodes,  l’astrènj  y  le  scherza  z.ènz.a  dè  do 
intang  mett  ’I  la  mang  souna  bisca  da  tosser,  ch  ’soffla,  s  ’in- 
groppa  in  mille  rödes,  I’astrenc’  e  ‘I  scherza  zenza  dè  dö 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:124  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  scarzês,  scarzeda,  scarzedes 
ridotto  in  pezzi,  in  brandelli  (gad.,  MdR)  ®  strap- 
pato,  lacerato  ®  zerrissen,  zerfetzt  o  a)  Portème  mies 
cialzes  de  sêda.  /  Èles  ê  scherzades,  èles  à  büsc.  Porteme 
mies  qhialzes  de  sêda.  /  Èlles  è  scherzades,  èlles  ha  büs. 
DeRüM,  EhJanl  833-1 995:250  (MdR);  b)  insciö  lasciarâi  ’ci 
iö  tomè  ilö  chèsc  corp  mortal,  che  jarâ  en  malora,  desco 
la  iesta  scarzada  ingsceou  lascearai  ci  iou  tomè  illö  chesc’ 
corp  mortalè,  ch’jarà  immolora,  desco  la  iesta  scarzada 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:63  (Badia) 

♦  scarzê  su  (gad.)  Q  aprire  ®  aufreifien  o  a)  Insciöche 
sun  jüs  gonot  cun  ardimènt  en  galop  a  scarzè  sö  ferides  y 
fâ  degore  leghermes  Ingsceoucche  sungjüs  gonot  cung  ar- 
dimant  in  galopp  a  scarzè  sou  firides  e  fa  d’gorre  legrimes 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 

scarzê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  scarzê. 
scarzè  (Badia)  i-+  scarzê. 
scassà  (col.,  amp.)  scassê. 

scassada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  fod.)  >->■  scasseda. 
scassar  (bra.)  h>  scassê. 

scassê  ©  EXQUASSÂRE  (EWD  6,  91)  1  1763  far  scassè  ‘tinnio’ 
(Bartolomei  1763-1976: 80) 

gad.  scassê  mar.  scassê  Badiascassè  grd.scassê  fas.scassèr 
bra.  scassar  fod.  scassê  col.  scassà  amp.  scassà  LD  scassê 
v.tr.  ®  scassa 

AGITARE,  SBATTERE  CON  VIOLENZA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  Q  scuotere,  squassare  ®  schütteln,  rütteln  o 
a)  1  morc  se  spavènta  jö  en  funz.  de  cortina,  /sc’al  ciga  da 
orcoy  scassa  la  tlinal  Imorc  se  spav'ènta  jö  infunz  de  cor- 
tina,  / sc’ al  ciga  da  orco  y  scassa  la  tlina!  PescostaC,  Or- 
colocll 858-1 994:234  (Badia);  b)  dijö  le picey  scassâ  so  bel 
pice  ce  dijö  ‘I  picce  e  scassà  so  beü  picce  ciè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:67  (Badia) 

♦  scassê  su  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  svegliare,  scuotere  ®  wa- 
chrütteln  o  a)  Genofefa  è  en  vita  -  m  ’â  scassè  sö,  y  i  sênti 
tres  n  z.erto  tremoroz.  Genofefa  è  in  vita  -  m’à  scassè  sou, 
e  i  sente  tres  ‘ng  zerto  tromoroz.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878: 1 1 1  (Badia). 

scassê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  scassê. 
scassè  (Badia)  h>  scassê. 


scasseda 
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scasseda  ©  deriv.  di  scassê  (EWD  6,  92)  S  1848  scassada  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:69) 

gad.  scassada  mar.  scassada  Badiascassada  grd.  scasseda 
fas.  scassèda  bra.  scassada  fod.  scassada  LD  scasseda 
s.f.  ©  scassedes 

1  energico  scu otimento  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  scrollata,  scrollo,  scossone  ®  heftiger  Stofi,  Rütteln, 
Schütteln 

2  fig.  emozione improvvisa  (gad.)  ©  scossone  fig.®  Er- 
schütterung  fig.  o  a)  La  scassada / busarada / ch’â  stafê n 
möt La  scassada  / busarada  / ch  ’â  stafè  un  müt  PiccolruazA, 
Scassadal 848-1 978:69  (Badia);  b)  Sta  scassada  giubilada / 
i  â  mo  fat  tan  bêgit  ’Sta  scassada  giubilada  /  i  à  mu  fat  tan 
bêgn  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia). 

scasseda  (grd.,  LD)  scasseda. 
scassèda  (fas.)  >->■  scasseda. 
scassèr  (fas.)  h>-  scassê. 

sce  ©  SI/SE  'wenn’,  con  influsso  indiretto  di  SlC  (Gsell  1 996b:229)  S 
1631  ( che )  se  (ièfarà  debisògno)  (Proclamal631-1991:157) 
gad.  sce  mar.  sce  Badia  sce  grd.  sce  fas.  se  bra.  se  fod.  se  col.  se 
amp.se  LDsce  MdRsce 

conghmz. 

1  posto  che,  nel  caso  che,  nell’eventualita  che  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  se,  nel  caso  che  ®  falls,  wenn  o  a)  Sce  Die  me  fajês- 
sa  ch  'èsta  grazia,  [. . .],  fossi  segur  de  ne  muri  mei.  Sche 
Dice  me  faschcessa  kccsta  grazia,  [...],  fossi  segür  doee  ne 
muri  mèi.  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b)  Chiò 
segtior,  vardaie  mo,  se  i  ê  beloc.  Glò  Segnor,  vardae  mò,  sè 
i  è  belotg.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  c)  Chi 
che  à  tlo  scrit,  /  Ne  uniral  a  ti  dit.  /  Ie  me  sotescrije  / y  tu 
ite  ses  mpo  ito,  sce  ite  te  l  dije.  Ki  ke  a  tlo  skrit,  /  Ne  uni- 
ral  a  ti  dit.  / Ie  me  soteskrifhe  / 1  tu  n  ses  m  po  no,  she  ne  tel 
difhe.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.); 
d)  e  se  vedarà  n  di  /  clte  se  dêla  continua  a  far  coji  /  uit 
gionto  vegitirà  a  se  la  ri  e  se  vedera  un  Di  /  che  se  alla 
continua  a  far  cosi  /  un  giorno  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF, 
UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.);  e)  O  itti  bun  pice  Pitschai- 
der  /  sce  tö  vas  col  Ijodoro  /  vègneste  pa  n  püre  laider, 
/  Porci  che  plont  ite  it’ê  or.  O  mie  bung  pitsche  Pitschai- 
der  /  Schè  tö  vas  ’coll  ’lsodoro.  /  Vdngndste  pa  un  püre  Lai- 
der,  /  Portgicchè  plom  nö  n’è  oro.  PezzeiJF,  GMPitschai- 
der1819-2010:195  (Badia);  j)  Sce  ite  venèis  chèla  biescia 
foscia,  ite  pòi  ji,  porci  ch  ’èla  me  fej  dagnora  blastemè,  e 
le  blastemè  ê  picê  èl.  Se  ne  vennêis  quêlla  biescia  foscia, 
ne  poi  gi,  porghi  ch  ’êlla  me  fes  dagnòra  blastemè,  e  le  bla- 
stemè  è  pighiê  èl.  DeRüM,  ConfessêPasca  1833-1 995:279 
(MdR);  g)  Ci  dijessel  mai  loitfer,  / Sce  al podess  êl  rajoitê? 
Tgi  dischesl  mai  longfer  /  Schal  podes  el  raschonö  Agrei- 
terT,  ConLizonza  1838-1 967: 134  (mar.);  h)  Se  l  sas  de  chel 
Cornon  /  Fossa  n  gran  poleiiton  Se  l  sas  de  kel  Kornòng/ 
Fosa  ‘n  gran  polentòng  BrunelG,  ColCornon1840-2013:365 
(bra.);  i)  Se  iit  sescion  i  ê  conte  toutes,  / là  tto  ocore,  clte 
s’i  caze  Se  in  sesiòn  i  e  come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s’ 
i  caze  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  j) 
Guai  sc’  ai  alda  /  boita  cialda  /  ita  te  storia,  vê!  Guài  sc  ’ 
ai  alda  / bona  cialda  /  na  te’ stòria,  vè!  PiccolruazA,  Scas- 
sadal  848-1 978:70  (Badia);  k)  Ma  se  sê forte,  se portà  vito- 
ria  /  se  batê  duro  e  starê  a  chel  ch  ’ê  scrito,  /  arê  co  7  ê  uit 
di  ita  pi  gran  gloria!  Ma  se  se  forte,  se  portà  vitoria  /  se 


batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è  scrito,  /  avrè  co  I  ’è  un  di  ’na  pi 
gran  gloria!  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal  868-1 990:358 
(amp.);  I)  Olt  se  fossa possibile  veitde  dute  le  mie  bagatele 
e  scampà  de  fora  itt  Pustraria  Oh  se  fossa  possibile  vende 
dutte  le  mie  bagatelle  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  m)  sce  la  löita  ilominâ  le 
ciastel,  s’ la  godö  la  contêssa  sora  a  soitè  te  süa  ciamena 
le  lautse  la  luna  illuminâ  ‘I  ciastell,  s’Ia  godö  la  contessa 
söra  a  sonè  te  sua  ciamena  ‘I  laut  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:10  (Badia) 

2  COME  CONGIUNZIONE  DUBITATIVA,  INTRODUCE  PROPO- 
SIZIONI  DUBITATIVE  O  INTERROGATIVE  INDIRETTE  (gad.  A 

1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  se  ®  ob  O  a) 
Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /  se  ra  tolo  del  boit  ves,  /  se  z.aa- 
rio,  se  son  mato  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /  se  ra  tòlo  del 
bon  vès,  / se  zavàrio,  se  son  mato  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 1 0  (amp.). 

sce  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  sce. 
sce  (gad.,  Badia)  >->•  sci. 
scê  (MdR)  i->-  sci. 
sce  nò  (MdR)  i->-  scenò. 
scebègn  (gad.,  Badia)  h>-  sceben. 
sceben  ©  comp.  di  sce  +  ben  (EWD  1,  263)  i  1852  sêbaing 
ch  '(PescostaC,  SonetCoratBadial 852:2) 
gad.  scebègn  mar.  sciöbèn  Badiascebègn  grd.  scebèn  fas.se- 
ben  caz.  seben  bra.  seben  fod.  seben  amp,  seben  LDsceben 
♦  sceben  che  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  benchè,  seb- 
bene,  seppure  ®  obschon,  obwohl  o  a)  Scebêgn  ch’al 
â  tan  laurè  / Na  te  gran  cöra  a  maitajè  Sèbaing  ch  ’AI  ha 
tang  laurè  / Na  te  gran  ciira  a  manasè  PescostaC,  SonètCo- 
ratBadia1852:2  (Badia);  b)  I  à  scomenzà  a  tacar  bega  ma 
al  faure  sebeit  che  l’era  picol  ge  dajea  tante  legitade  I  a 
scomönzà  a  taccar  begâ  mö  alfaurö  sebbön  chö  I  erâ  picol 
gö  daschöa  tantö  lögniadö  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:3 
(bra.);  c)  "L’ê  uit  bon  temp  clte  son  chiò,  e  seben  che  no 
me  mencia  itia  fosse  entpò  curious  de  jir  na  uta  a  cèsa  a 
veder  che  che  fèsc  ntia  jent  "  "L  è  un  bon  temp  ke  son  kiò,  e 
sebèn  ke  no  me  menca  nia,fsse  impò  korious  deyir  na  uta  a 
cesa  a  vedêr,  ke  ke  fes  miajent".  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7 
(caz  );  d)  ‘L  è  stà  uit  pensier  da  temerario,  / Seben  che  ‘I 
è  ra  verità.  L  ’è  stà  un  pensiè  da  temerario,  /  Sebben  che  I  ’è 
ra  veritâ.  Par  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.). 
sceben  (LD)  >->  sceben. 
scebèn  (grd.)  >->-  sceben. 

SCechê  ©  nordit.  secàr  <.  SICCÀRE  (EWD  6,  96)  i  1858  scechè  (Pe- 
scostaC,  OrcoIocll858-1994:231) 

gad.  scechè  mar.  scechè  Badia  scechè  grd.  sciachè  fas.  sce- 
chèr  fod.  scechê  col.  secà  amp.  secà  LD  scechè 
v.tr.  ©  sceca 

IMPORTUNARE,  INFASTIDIRE,  ANNOIARE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  seccare,  scocciare,  im- 
portunare  ®  belàstigen  o  a)  Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede 
a  le  scecltè  / y  ne  stede  a  le  temèi,  sc  ’  al  ves  ö  tramontè! 
Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede  a  I  ’scechè  / y  ne  stede  a  I  ’temèi, 
sc’al  ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231 
(Badia). 

scechê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  +->•  scechê. 
scechè  (Badia)  >->•  scechê. 
sceche  f  (grd.)  >-*•  sciche. 
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scemplizitê 


scechèr  (fas.)  scechê. 
scela  (grd.)  i->  sciala. 
scèla  (fas.,  caz.)  ^  sciala. 

scelerateza  ©  it.  scelleratezza  I  1878  scellratezzes  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:83) 
gad.  sceleratèza  Badiasceleratèza 
s.f.  ®  sceleratezes 

malvagità,  crudeltà,  efferatezza  (gad.)  ©  scelleratez- 
za  ®  Ruchlosigkeit  o  a)  Le grof  [...]  aldi dles  bones  ope- 
res  de  Genofefa  y  dles  sceleratêzes  de  Golo  ‘L  Grof  [...] 
aldi  d’les  bones  operes  d’Genofefa  e  d’les  scelleratezzes 
d’Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:83  (Badia). 
sceleratèza  (gad.,  Badia)  ++■  scelerateza. 
scelerê  ©  it.  scellerato  I  1875  scelerati  m.  pl.  (PescostaC,  De- 
cameronlXBAD  1875:652) 
gad.  scelerè  Badia  scelerê 
agg.  ®  scelerês,  scelereda,  sceleredes 

DI  PERSONA,  CHE  HA  COMMESSO  ED  È  CAPACE  DI  COM- 
METTERE  AZIONI  ATROCI,  ATTI  MALVAGI,  CRIMINOSI  (gad.) 

©  scellerato  ®  niedertràchtig,  ruchlos  o  a)  tl  dê  ota  da 
ilö,  rovada  a  Cipro  èra  gnüda  vilanamènter  strabaciada 
da  valgiign  omi  scelerati  tel  dè  otta  da  illò,  roada  a  Cipro 
ella  gniida  villanamâintr  strabaccidada  da  valgiign  omi 
scelerati  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Badia). 
scelerê  (gad.,  Badia)  i-+  scelerê. 
scelge  f  (fod.)  scelie. 

scelie  ©  it.  scegliere  2  1844  scelto p.p.  m.sg.  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844-1 929 : 1 1 2) 
fod.  scelie,  scelge  f  amp.  scelie 
v.tr.  ®  scelie,  scelion,  scelto 

DISTING  UERE,  INDICARE,  PRENDERE,  TRA  PIU  PERSONE, 
COSE,  SOLUZIONI  E  SIM.,  QUELLA  CHE  SEMBRA  LA  MIGLIO- 

re  (fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  scegliere  ®  entscheiden  o  a) 
Sti  eletore,  ci  êlo  stà,  /  val  a  dir,  chiste  sturloi,  /  che  i  à 
scelto  a  me  guarnà,  /  chesto  rodol  de  fraioi.  Sti  eletore, 
ci  elo  sta,  /  val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a  me 
guarnà,  /  chesto  ròdol  de  fraiòi.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  b)  Aê scelto  un  mestier  che  ‘lèun 
dei  meo/  nta  che  ades  7  è  difizile  che  maipi  Avè  scielto  un 
mestier  chè  I  ’è  un  dei  meo  /  ma  che  ades  I  ’è  difizil  che  mai 
pi  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.)  i 
lieje. 

scelie  (fod.,  amp.)  ^  scelie. 

scelta  ©  it.  scelta  1  1873  scelta  (Anonim,  Monumentol873:l) 
fod.  scielta  amp.  scelta 
s.f.  ®  sceltes 

INDICAZIONE  O  ASSUNZIONE  IN  BASE  A  UNA  PREFERENZA 
MOTIVATA  DA  UNA  VAL UTAZIONE  OGGETTIVA  O  SOGGETTIVA 
DI  CARATTERISTICHE  E  REQUISITI  (fod.  Pz  1989,  amp.)  © 
scelta  ©  Entscheidung  o  a)  Co  seon  sude  a  votà,  / Par  ra 
scelta  ch  ’aon  fato  /  De  duto  ome  che  sà  /  E  veramente  de 
stato.  Co  sèon  zude  a  votâ,  /  Par  a  scelta  ch  ’aòn  fatto  /  De 
duto  ome  che  sà  / E  veramente  de  Stato.  Anonim,  Monumen- 
tol  873: 1  (amp.). 
scelta  (amp.)  h>  scelta. 

SCemia  ©  comp.  di  sce  +  mia  (EWD  6,  96)  (GsellMM:  la  fonetica  cor- 
risponde,  ma  la  semantica?  ‘se  mica’  non  è  'sebbene’)  2  1833  Semia 
ch  '(DeRüM,  Libril833-1995:285) 
gad.  scemia  Badiascemia  MdRscemia 
♦  scemia  che  (gad.,  MdR)  ©  benchê,  sebbene  ® 
obwohl,  obschon  o  a)  Scemia  ch’i  esse  libri  assà  e  ch’i  à 
bele  cotant  d’otes  fat  u  de  n  ’en  comprèplii  Semia  ch  ’j  ’esse 
libri  assà  e  ch  ’j’ha  bel[e]  cotant  d’ötes  fat  u  de  n  ’eh  com- 
prè  plii  DeRüM,  Libril  833-1 995:285  (MdR);  b)  Cotant  da 
inrè  pò  n  pere  se  consolè  de  tüc  sü  miituns,  scemia,  ch’êl 
à  porvè  de  dè  a  tüè  la  medema  bona  educaziun?  Còtant 
da  inrè  pò  ‘h  père  se  consolè  de  tiitg  sii  miittuhs,  semia, 


ch  ’èl  ha  porvè  de  dè  a  tiitg  la  medemma  bonna  ediicaziuh? 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264  (MdR);  c)  Cuittdi 
ne  n  ’öi plii  ester  desfidèntay  grama,  scemia  ch  ’i  ne  n  ’â  no 
da  firè,  no  da  cuji  Quindi  nen  oi plou  est  ’r  desfidente  e  gra- 
ma,  s’mia  ch'i  nen  à  no  da firè,  no  da  cuji  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:40  (Badia). 
scemia  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  scemia. 

Scemon  (bra.)  h>  Scimon. 
scempie  (fas.)  h>  scempl. 

scempl  ©  SIMPLUS  invece  di  SIMPLEX  (EWD  6,  98),  ma  s  -  indica 
una  connessione  con  nordit.  scemplo,  probabilmente  forma  mista  (Gsel- 
IMM)  2  1857  scêmpli pl.  (DeclaraJM,  TFrenesl857-1988:9) 
gad.  scèmpl  mar.  sciompl  Badiascèmpl  grd.  scèmpl  fas.  scem- 
pie  fod.scemple  amp.  senpio  LDscempl 
agg.  ©  scempli,  scempla,  scemples 

1  ELEMENTARE,  PRIVO  DI  COMPLICAZIONI  O  DI DIFFICOLTÀ 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  semplice  ®  einfach 

2  fig.  DETTO  DI  PERSONA,  SCHIETTO,  SINCERO,  SENZA  MALI- 

zia  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  semplice 
fig.©  schlicht,  einfach  fig.  o  a)A  ester  prosc  os  sighitede / 
y  de  ji  bègit  ne  dubitede,  /  deach  ’  ai  scêmpli  Idi  i  ò  bun  A 
esterprosc  os  seghitede  /y  d  ’ji  bêgn  ne  dubitede,  / deach  ’ai 
scèmpli  Idi  i  ö  bun  DeclaraJM,  TFrenes1857-1988:9  (Badia) 
1  scemplize. 
scempl  (LD)  h>  scempl. 
scèmpl  (gad.,  Badia,  grd.)  h>-  scempl. 
scemple  (fod.)  ++■  scempl. 

scemplize  ©  it.  semplice  1  1878  semplizi  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa  1878:40) 

gad.  semplize  Badia  semplize  fas.  scemplize  fod.  scemplize 
col.  semplize 

agg.  ®  scemplizi,  scemplize,  scemplizes 

1  PRIVO  DI  ORNAMENTI  ECCESSIVI,  DI  ARTIFICI  (gad.)  © 

semplice,  schietto  ®  einfach  o  a)  "Os pö  ince  sempliziy 
cari  edli  de  iat"  dijöra  "Os  pou  incie  semplizi  e  cari  oudli 
d’giatt" dijöla  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:40  (Badia) 

2  fig.  DETTO  DI  PERSONA,  SCHIETTO,  SINCERO,  SENZA  MALI- 

zia  (gad.,  fas.  R  1914/99)  ©  semplice  fig.®  schlicht,  ein- 
fach  fig.  o  b)  Iö,  tüa  uma,  baii  en  chèsc  cunt  plii  da  sem- 
pliz.e,  che  tö  Iou,  tua  uma,  baie  in  chesc’  cunt  plou  da  sem- 
plize,  ch’tou  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:54  (Badia) 

I  scempl. 

scemplize  (fas.,  fod.)  h>  scemplize. 
scemplizementer  ©  it.  semplicemente  (EWD  6,  99)  2  1878 
semplizement’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:81) 
gad.  semplizemènter  Badia  scemplizemênter 
aw. 

solamente,  nient’altro  che  (gad.  P/P  1966)  ©  sempli- 
cemente  ®  lediglich  o  a)  Inipö  â  Sigfrid  ciamö  en  chêl 
de  medejim  meitè  n  curier  a  Golo  col  orditt  de  fermè  Ge- 
nofefa  semplizemènter  te  süa  stanza  iitcina  ch’al  gnarâ 
de  ritorno  Impò  à  Sigfrid  ciamò  in  chel  dè  medesimo  m  ’nè 
‘ng  currier  a  Golo  coll’  ordine  de  fermè  Genofefa  sempli- 
zement’r  t’sua  stanza  ingcina  ch  ’el  gnarà  d’ritorno  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 
scemplizemènter  (Badia)  h>  scemplizementer. 
scemplizitê  ©  it.  semplicità  2  1878  semplizitê  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878:47) 

gad.  scemplizitê  Badia  scemplizitê  fas.  semplizità  fod.  scem- 
plizitè  LD  scemplizitê 
s.f.  sg. 

1  CONDIZIONE,  CARATTERISTICA  DI  CHI  O  DI  CIÒ  CHE  È 

SEMPLICE  (fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD 


scemplizitê 
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DLS2002)  ©  semplicità  ©  Schlichtheit,  Einfachheit 
2  INGENUITÀ,  ASSENZA  DI  MALIZIA  (ga<±)  ©  Semplidtà 
fig  ®  Einfalt  o  a)  "O  caro  bun  Dl,  tan  potênty  z'ênza  ava- 
rizia  ",  scraiâ  le  pice  möt  te  süa  bela  scemplizite,  y  i  fajö 

gni  da  ri  a  Genofefa  "O  caro  bung  Di,  tang  potente  e  zen- 
za  avarizia",  scraiâ  ‘1  picce  mutt  te  sua  bella  semplizitè,  e  i 
fajö  gni  da  ri  a  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47 
(Badia). 

scemplizitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  +->•  scemplizitê. 

SCena  ©  it.  scena  1  1848  scênes  (PiccolruazA,  Scassa- 
dal848-1978:70) 

gad.  scena  Badiascena  grd.  scena  fas.  scena  fod.  scena  amp. 
scena  LD  scena 
s.f.  ®  scenes 

MANIFESTAZIONE INCONTROLLATA  ED  ECCESSIVA  DI  UN  SEN- 

timento,  di  una  passione  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.  Ms  2005, 
amp.,  LD)  ©  scena  ®  Szene  o  a)  Oh  ci  scenes/ ast’mai 
fat  zacan  / por  n  te  ntalan!  Oh  ci  scênes  /  ast  ’mai  fat  zacan 
/purun  te’malan!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1978:70  (Ba- 
dia) 

♦  ji  en  scena  (amp.)  ©  andare  in  scena  ®  in  Sze- 
ne  gehen,  aufgeführt  werden  o  a)  Anpezane,  sà  el print 
ato  / Nel  seralio  comunal  /  ‘L  ê  sü  in  scena,  ‘l  ê  stà  fato  / 
Con  contento  universal.  Ampezzane,  sà  el  prim  atto  /  Nel 
serraglio  comunal  /  Le  zü  in  scena,  le  sta  fatto  /  Can  con- 
tento  universal.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18 
(amp.). 

scena  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  scena. 

scenö  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  <-►  scenò. 

scenò  ©  comp.  di  sce  +  no  1  1821  she  no  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*-1915:57) 

gad.  scenö  mar.  scenö  Badia  scenö  grd.  scenö  fas.  senö  caz. 
senö  bra.  senö  fod.  senò  amp.  senò  LD  senò  MdR  scenò,  sce 
nò 
aw. 

DIVERSAMENTE,  IN  CASO  CONTRARIO,  ALTRIMENTI  (gad. 

V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  altrimenti,  sennò  ®  sonst, 
anderenfalls  o  a)  Perete!  Di:  Sce  t’es piescy  mans/Scenö 
ne  ji  plu  a  mutans.  Perete!  di:  Sh  ’t’es  piesh  i  mans.  /  She  no 
ne fhi plu  a  mutans.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  Idinà  e  tütes  les  rich'èzes  è detnà  n  gran  b'èin,  sc’ 
an  en  fej  n  bun  ujo,  sce  nò  ne  vêles  nia  I  dinnà  e  tiittes  les 
ricchèzzes  è  demà  ‘h  grah  bêih,  s  ’ah  eh  fes  ‘h  buh  uso,  se 
nò  ne  vèles  nia  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  c)  Tö 
sas  che  töa  oma  nea  /  è  dagnora  amarada!  /  Oh,  ciarapa 
de  êra,  / Scenò  este  na  busarada!  Tö  sass  chö  töa  oma  nea 
/  E  dagnora  amarada,  /  O  tgiarapa  dö  era,  /  Schono  estö 
na  busarada!  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.); 
d)  no  r  ’usade,  ra  capara,  / senò  vien  el  capital  no  r  ’uzade, 
ra  capara,  /  senò  vièn  el  capitàl  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 18  (amp.);  e)  Sègn,  lomberc,  rendess’ atira  / 
che  scenò  alzuns’la  ntira  Sagn  Lombergh  rendess’  attira  / 
Che  se  nò  alzuns  la  mira  PescostaC,  Schützenliedl  848:222 
(Badia);  f)  A  jir  te  lejia  e  a  n  peclt  de  tnessa,  /  N pech 
de  vida  la  ge  volessa,  /  Setiö  paron  tenc  deslaibè.  A  xir 
te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  voles- 
sa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:246  (bra.);  g)  recordete  de  vegttir  indò,  seitö 
la  te  va  mèl  recordete  de  vegnir  indò,  senò  la  te  va  mèl  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.);  h )  Uomini,  recordesse,  che 
messèis  düc  mori;  armendesse,  sceitò  ite  godarèise  le  règit 
dl  Paraisc.  Uomini,  r  ’cordesse,  ch  'm  ’sseis  duttg  ’  mori;  ar- 
mendesse,  senò  nè  godereife  ‘l  regno  d  ’l  Paraisc  ’.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:65  (Badia). 


scenò  (MdR)  +-►  scenò. 
scentà  (amp.)  >-+•  sentê. 
scentimento  (fod.)  <-+•  sentiment. 
scerietà  (grd.)  scerietê. 

scerietê  ©  it.  serietà  (EWD  6,  100)  S  1816  serietê  (PezzeiJF, 
UDapozl8 16-20 13:427) 

gad.  scerietê,  serietê  mar.  serietê  grd.  scerietà  fas.  serietà  fod. 
scerietê,  serietê  col.serietà  LDscerietê 
s.f.  sg. 

CARATTERISTICA  DI  CHI  O  DI  CIÒ  CHE  È  SERIO  (gad.  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  serietà  ® 
Ernst  o  a)  uit  giorno  vegnirà  a  se  la  ri  /  s’acuistar  l’emi- 
itenz.a  /  vi  vuol  serietè  e  diligenza  un  giorno  vegnira  a  sel- 
la  ri  / s  aquistar  I  ’eminenza  / vi  vuol  seriete  e  diligenza  Pez- 
zeiJF,  UDapozl 81 6-201 3:427  (fod.). 
scerietê  (gad.,  fod.,  LD)  scerietê. 
scerio  ©  nordit.  serio  <  SÈRIUS  (EWD  6, 100)  §  1860  serio  (IoriG, 
Inj  ignàLet 1860* -2013:402) 

gad.  scerio  mar.  scerio  grd.  scerio  fas.  scerio  caz.  scerio  bra. 
serio  moe.  scerio  fod.  scerio  amp.  serio  LD  scerio 
agg.  ®  sceri,  sceria,  sceries 

CHE  NEL  COMPORTAMENTO,  NEGLI  ATTI,  NELLE  PAROLE  E 
SIMILI,  DENOTA  PONDERATEZZA,  SENSO  DI  RESPONSABILI- 
TÀ,  COSCIENZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  serio  ®  ernst  o  a)  con  na  vi- 
sta  da  scerio  l’à  dit,  ades  cognede  me  dir  I  vosc  iitoitt  e  co- 
gnont,  e  da  olà  che  siede  con  una  vista  da  serio  la  dit,  ades 
cognede  me  dir  el  vos  inom  e  cognòm,  e  daulè  che  siede  lo- 
riG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
scerio  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  caz.,  moe.,  fod.,  LD)  i-> 
scerio. 

scescio  (Badia)  +->•  ses. 
scesciur  (grd.)  sciusciuro. 
scesciüre  (Badia)  sciosciure. 
scetimo  (Badia)  +->•  setimo. 
sceto  (amp.)  ►+•  sclet. 
sceveritê  (fod.)  <-+•  severitê. 
sche  (grd.)  +->•  sciche. 

SCheje  ©  aven.  asquàs,  asquès  <  QUASl  (Gsell  1 991  a:  1 26)  1  1807 
schkesche  (PlonerM,  Erzâhlung3GRD  1807:46) 
gad.  scheje,  ascheje  grd.scheje  fas.  schèji  fod.scheje 
aw. 

circa,  poco  meno  che  (gad.  A 1 879,  grd.  L  1 933;  Ma  1 953; 
F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005) 
©  pressochê,  quasi  ®  beinahe,  fast  o  a)  Na  vedla,  che 
ite  fajova  auter  clte  tussi  y  batulè,  ova  scheje  daniêura 
mel  de  dênz  Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y 
batulè,  avòva  schkesche  dagniceura  mel  de  dcents  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.) 

1  scuaji. 

scheje  (gad.,  grd.,  fod.)  <-+•  scheje. 
schèji  (fas.)  scheje. 

schena  ©  ven.  schena  <  longob.  *skena  S  1858  schena  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:268) 

fas.  schena  caz.  schena  bra.  schena  moe.  schena  fod.  schèna 
col.schina  amp.  schena  LDschena 
s.f.  ®  schenes 

LA  PARTE  POSTERIORE  DEL  TORACE  DELL’UOMO  COMPRESA 
TRA  LE  SPALLE  E  LE  RENI  ( fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  schiena,  dorso  ®  Rücken  |  spinel 
♦  bassa  schena  (fas.)  ©  fondoschiena  ®  Hintern  o 
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a)  E  canche  te  sarès  pa  fainèda  / E  ence  polit  stracèda  / E 
ju  per  la  tia  bassa  schena  /  siran  i  poies,  clte  remena.  Ö 
chan  chö  ti  saras  pö  famada  /  Ò  entschö  polit  stratschada 
/  Ò  snper  la  tö  bazza  scana  /  Schiran  i  poies,  chö  römöna. 
ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:167  (caz.)  ♦  en 
schena  (fas.  R  1914/99:  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  © 
supino  ®  auf  dem  Rücken  o  a)  Se  i  retorna par  Gardena 
/ 1  pelacrisc  da  Mazin /1  gepeta  dal  manarin  /E  i  beches 
co  ita  tusciada  i  li  trasc  eit  sclteita.  Se  i  ritorna  per  Gar- 
dena  / 1 pelachristg  da  Mazzin  / 1  je  peta  dai  manarin  /  E  i 
bekes  con  na  tusada  i  li  tras  in  schena.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal 856-2008:268  (bra.). 

schena  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  amp.,  LD)  >->•  schena. 
schèna  (fod.)  schena. 

scheo  ©  nordit.  scheo  <  dt.  Scheidemünze  (EWD  6,  104)  1  1844 
schèo  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:116) 
gad.  scheo  Badiascheo  grd.  scheo  fas.  scheo  fod.  scheo  amp. 
scheo 
s.m.  ©  schei 

MONETA  di  VALORE  minimo  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  soldo  ®  Geldstück  o  a)  O  ch’el  disc,  che  ‘l  noii 
à  uit  sclteo,  /  o  ch  ’el  à  da  baratà  O  ch  ’el  disc,  che  ‘l  non 
a  un  schèo,  /  o  ch  ’el  a  da  baratà  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.). 

scheo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  i->-  scheo. 
scherpin  (caz.)  h>  screpin. 

schers  ©  nordit.  scarso  <  *EXCARPSUS  (EWD  6,  88)  1  1844  scar- 
si  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
gad.  scarscio  Badia  scarscio  grd.  schers  fas.  schèrs  bra.  scars 
moe.  scars  fod.  schers  col.  scars  amp.  scarso  LD  schers 
agg.  ©  schersc,  schersa,  scherses 

1  MANCHEVOLE,  INSUFFICIENTE,  INADEGUATO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scarso,  insufficiente  © 
knapp, ungenügend 

2  fig.  RIFERITO  A  PERSONA,  E  SPECIFICATO  DA  COMPL.  DI LI- 
MITAZIONE,  MANCHEVOLE,  CARENTE,  LIMITATO  (gad.,  grd., 

fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  scarsofig.®  ungeeignet  o  a)  Cor- 
tejani,  cardeo  fursi,  / che  itoi  semo  tanto  scarsi?  Cortegia- 
ni,  cardeo  fursi,  /  che  noi  semo  tanto  scarsi?  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 13  (amp.). 
schers  (grd.,  fod.,  LD)  h>  schers. 
schèrs  (fas.)  h>  schers. 
schertura  (fas.,  caz.)  h>  scritura. 
scherzà  (col.,  amp.)  h>  scherzê. 
scherzar  (bra.)  h>-  scherzê. 
scherzê  (fod.)  h>  scarzê. 

scherzê  ©  it.  scherzare  (EWD  6,  105)  1  1873  scherzà  (Anonim, 
Monumento  1873:1) 

gad.  scherzê  Badia  scherzè  fas.  sgherzèr  bra.  scherzar, 
sgherzar  fod.  scherzê  col.scherzà  amp.  scherzà 
v.intr.  ©  scherza 

AGIRE,  PARLARE  SENZA  SERIETÀ,  SENZA  IMPEGNO,  SOLO 
PER  DIVERTIMENTO,  PER  PRENDERSI  GIOCO  DI  QUALCUNO 
O  QUALCOSA  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  scher- 
zare  ®  scherzen  o  a)  No  n  ê  robes  ittia  da  ride,  /  Ne 
gttaitche  da  scherzà  No  n  ’ê  robes  mia  da  ride,  /  Ne  gnan- 
che  da  scherzâ  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  i  fê 

damat. 

scherzê  (gad.,  fod.)  h>  scherzê. 
scherzè  (Badia)  h>-  scherzè. 
schià  (amp.) »  schivè. 


schiap  (fas.)  h>  sclap. 
schiara  (bra.,  moe.)  h>  sclara. 
schiarir  (fas.)  >->■  sclari. 
schiavo  (fas.)  h>-  sclaf. 

schiera  ©  it.  schiera  <  prov.  esqueira / esquiera  <  frànk.  *  skara  (EWD 
6,  107)  S  1878  schira  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:106) 
gad.  schira  mar.  schira  Badiaschira  grd.  schiera  fas.  schiera  LD 
schira 

s.f.  ©  schieres 

1  RAGGRUPPAMENTO  DI  ANIMALI  DELLA  MEDESIMA  SPECIE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  branco  ®  Schar 

2  GRUPPO  NUMEROSO  DI  PERSONE,  MOLTITUDINE,  FOLLA 

(gad.)  ©  schiera  ®  Schar  o  a)  i Mori gnüs  a  schires  dala 
Spagita,  â  assaltê  la  Fraitcia  i  Mori  gnüs  a  schires  dal- 
la  Spagna,  à  assaltè  la  Francea  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:7  (Badia);  b)  Y i  ntituns  da  scizer  cola  bela  baitdira 
/Aipê  de  soldà  col  stlop  ita  schira.  E  i  mittungs  da  Schitzer 
colla  bella  bandira  /  Ai  pè  de  soldà  col  stlopp  üna  schira. 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
schiera  (grd.,  fas.)  schiera. 
schièra  (fas.)  h>-  sclara. 
schiet  (fas.,  bra.)  i->  sclet. 
schina  (col.)  h>  schena. 
schiop  (fas.)  h>  sclop. 
schiopetar  (bra.)  >->•  sclopetê. 
schiopetèr  (fas.)  >->■  sclopetê. 
schira  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  schiera. 
schivà  (col.)  h>  schivê. 
schivar  (bra.)  h>  schivê. 

schivê  ©  it.  schivare  (EWD  6, 1 10)  I  1813  me  schkive  1  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:88) 

gad.  schivè  mar.  schivê  Badia  schivê  grd.  schivê  fas.  schivèr 
bra.  schivar  fod.  schivè  col.  schivà  amp.  schià  LD  schivè  MdR 
schivè 
v.tr.  ©  schiva 

SOTTRARSI  A  QUALCOSA  CONSIDERATO  DANNOSO  O  SGRA- 

devole;  sfuggire  qualcuno  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  schivare, 
scansare,  evitare  ®  vermeiden,  meiden,  ausweichen  o 
a)  ÈI  fugirà  e  schiverà  ince  tütes  les  ocajiuns,  olà  clte  les 
matades  e  i  ri  vic  règita  Èlfugirà  e  schiverà  inqhiê  tiittes  les 
occasiuhs,  olà  che  les  mattades  e  i  ri  viz  rêgna  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:265  (MdR);  b)  e  i  racomana  con 
ita  boita  piceraperdica  la  virtü  e  la  moralitê,  e  i  amonêsc  a 
schivê  le  picê  e  le  vize  e  i  raccomana  coh  ‘na  bonna  piccera 
perdica  la  virtu  e  la  moralitè,  e  i  ammonèsc  a  schivê  le 
pighiê  e  le  vize  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR);  c)  Sce  te  ues  blèita,  fiitchê  te  ies  jêuiiit  ito  schivê 
la  fadia,  / Segur  l  lèur  tepurterà  belapesc,  ito  I  ito  fê  itia. 
Sê  t  ’  uès  blèita,  fujchè  t  ’jès  soun  no  schivè  la  fadia,  /  Segiir 
‘1  lour  tè  purterà  bölla  pes,  no  ‘I  no  fè  nia.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Scltiva  la  baujia,  chêsta por- 
ta  dann  y  nia  de  bon.  Schiva  la  bausia,  chèsta  pòrta  dann 
y  nia  de  bon.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e) 
acioclte  te  vêgites  it  om  da  bègit,  te  scltives  dagnora  le picè 
acceocche  t’vegnes  ‘ngom  dabengn’ ,  t’ schives  dagnara  ‘I 
picciè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia) 

♦  se  schivê  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  guar- 
darsi  da  ®  sich  hüten  o  a)  y  me  tole  fermamènter  dant, 
cula  vosta  santa  grazia  de  me  schivê  da  duc  i picêi  i  me  tol- 


schivê 
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le fermamenter  dant,  colla  vosta  santa  grazia  de  me  schkive 
da  dutgi pitziej  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:88  (grd.); 
b)  Tö  t’as  schivê  dai poc/y  dal  ce  da  miisc,  ch  'èl  burt  cotal 
Tö  t  has  schive  dai  potsch  /  E  dal  tgiè  da  müsch,  kall  burt 
cotal  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia). 

schivê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  schivê. 
schivèr  (fas.)  h>-  schivê. 

sci  ©  SlC  (EWD  6,  95)  I  1763  di  de  si  ‘affirmo’  (Bartolo- 
meil763-1976:78) 

gad.  sce  mar.  sciö  Badia  sce  grd.  sci  fas.  scl  caz.  scl  bra.  scl  fod. 

sci  col.  si  amp.  sci  LDsci  MdRscê 

aw. 

1  SI  USA  COME  AFFERMAZIONE  DI  CIÒ  CHE  VIENE  DOMAN- 
DATO  o  PROPOSTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  si  ®  ja  o  a)  chieride  sasc,  e?  / EI Segnor.  Sci perchê?  / 
N’aede  fosc,  e?  chieride  sasc  eh?  / El  Segnor.  Sci perchê? 
N’aede  fosc  eh?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 

b)  Sci,  Sant  Ujep  I  à  trat  su  /  Chèl  pitl  mut,  Die  Gejü. 
Shi,  Sant’Ufhep  I  a  trat  su  /  Kel  pitl  mut,  Die  Gefhii.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  B.  Sèi- 
se  stè  a  marcè,  n’êl  vêi,  berba  Toite?  / A.  Scê,  scê;  iö  suit 
stè  a  marcè  da  Sant  Scimun.  B.  Sèise  stè  a  marghiê,  n  ’èl 
vêi,  barba  Tonne?  / A.  Sè,  Sè;  jeu  suh  stè  a  marqhiè  da  Sant 
Simuh.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1995:258  (MdR);  d) 
Sci,  parcrista!  che  deboto,  /  Co  se  trata  del piovan  Si,  par 
Crista!  che  deboto,  /  Co  se  trata  del  Piovan  ZardiniB,  Rudi- 
feria1852:1  (amp.);  e)  Sci,  dij  Isenièur,  meton pèn  na  mesa 
de  vin.  Si,  dis  7  Signour,  mêttoij  pêij  na  mêza  de  viij.  VianUA, 
CalighêMaladètl  864:1 96  (grd.);  f)  Si,  nta  dijè  ci  che  volè,  la 
è  dura  in  ogni  cont.  Si,  ma  disè  ci  che  volè,  la  è  dura  in 
ogni  contt.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  g)  Don- 
ca  aitcuoi  sè  deentade,  Malapena  dito...  sci  / Da  noviz.e 
maridade,  / Inz’el  numero  dei  pi...  Donca  anquoi  se  de- 
ventade,  / Mal  ’apena  dito...  si / Da  novizze  maridade,  / Inz  ’ 
el  numero  dei pi...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.);  h)  Sce,  scraiâra  dadalt,  sce  al  è  ostes  parores  Sè, 
scraiàla  da  dàlt,  sè  el  è  ostes  parores  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:19  (Badia) 

2  per  rinforzare  un’affermazione  (gad.,  grd.,  fas., 
fod.,  amp.,  MdR)  ©  si  ®  doch  o  a)  Oh,  in  laota  sci  te  sa- 
ras  boit  /  de  di  tttèssa,  eperdichè  O  in  laota  si  te  saras  bon 
/  de  di  Massa,  e  perdiche  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod .);  b)  B.  Ah  scê che  la  vera  n’ê pa  mefo  itia  de  buit  èla. 
/ A.  Per  l’amur  de  Die,  de  buit  sce!  Valch  de  piec  ite  se- 
ràl  pa  mia.  B.  Ah  sè  che  la  verra  n  ’è  pa  meffo  nia  de  buh 
èlla.  /  A.  Per  l  ’amur  de  Die,  de  buh  sê!  Valq  de  pièg  ne  se- 
ràl pa  mia.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:259  (MdR); 

c)  Te  vèighes  pö  da  de  a  de,  /  Che  da  d’Èl  anse  döt  cant. 
/  Bètt  sce  ntio  buit  fre,  /  Confida  eit  Dio  dagnora  plii  Tö 
vöigös  pö  da  dö  ang  dö,  /  Chö  da  del  angse  döt  cant.  /  Bön- 
schö  mio  bung  frö,  /  Confida  ng  Dio  dagnora  plü  Agrei- 
terT,  SènJan1838*-2013:246  (Badia);  d)  Ades  sci  l  è  I  pa- 
radisc  /  Chilò  tel  itosc  paisc  Dess  si  l’è  I’paradiss  /  Chilò 
tel  nos paiss  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  e) 
Chisc  mostri  se  i  trooit  / Sta  sera  sci  i  copoit.  Kis  mostri  sè 
i  troòng  /  Sta  sera  si  i  kopòng.  BrunelG,  MusciatSalin1845:3 
(bra.);  f)  E  ministre  i  è  de  Dio  /  cltesta  sorte  de  birboi?  / 
clte  i  m  ’i  lasce  a  mi  parbio  /  iò  sci  i  fejo  vieni  boi.  E  mi- 
nistre  i  è  de  Dio  /  chèsta  sòrte  de  birboi?  /  che  i  mi  lasce 
a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vieni  boi.  DegasperF,  CodaBadio- 
tel 860-201 3:471  (amp.);  g)  Eorsc,  che  t’aldis  ai  gragn  pa- 
storèc  de  mi  sposo...  Alti!  Sce,  che  te portes  söl  spinè  ito- 


sta  merscia.  Forsi,  ch  ’t  ’  aldTs  ai  grangn  ’  pastorecc  ’  d  ’mi 
sposo...  Ahi!  scê;  ch  ’t  ’portes  soul  spinè  nosta  mêrscea.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:56  (Badia) 

♦  cli  de  sci  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  acconsen- 
tire,  dire  di  si  ®  bejahen,  ja  sagen,  zustimmen  o  a)  Ne 
it  ’è  plu  sèit,  ne  n  ’è plu  fam;  / Me  vèn  ertsèura  avel  di,  / 
Ma  dirêis  bèit  de  sci.  Ne  n  ’e  plu  sêit,  ne  n  ’e  plufam;  /  Me 
vên  ert  sêura  a  vel  di,  / Ma  dirêise  bèn  de  shi.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Sce  un  ulèssa  la  cue- 
ga  / Dijêis  ’a  de  sci?  / Ie  crèie  bèit  de  ito.  She  un  ulès  la  kue- 
ga  / Difhèise pa  de  shi?  /  Je  kr'èje  bèn  de  no.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.)  ♦  sci  che  (gad.  A  1895,  grd. 
G  1879;  L  1933;  Ma  1953,  amp.)  ©  si  che,  eppure,  tuttavia 
®  dennoch,  trotzdem  o  a)  E  sci  ch  ’a  chesta  caales/s’i  ra 
soita  a  pi  ito  pos,  /  ma  clti  i  tira  su  ra  spales,  /  che  i  à  fato 
soraos.  E  sci  c’a  chesta  cavales  /  s’  i  ra  sòna  a  pi  no  pos,  / 
ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  / che  i  a  fato  sora  òs.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  Iò  me  pensae:  par- 
bio,  cliesta  l’è  sente/ clte  sci  che  sepö  esse  beit  contente! 
Iò  me pensae:  parbio,  chesta  I  ’è  zente  /  che  sci  che  se  po  ese 
ben  contente!  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.). 
sci  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  sci. 
sci  (bra.)  >-►  cosci. 
sci  (bra.)  >-►  ensci. 
sci  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  sci. 

sciabla  ©SCAPULA(EWD4, 116)i  1763  sabla  ‘humerus  ’(Bar- 
tolomeil  763-1 976:95) 

gad.  sciabla  mar.  sciabla  Badiasciabla  grd.sciabla  LDsciabla 
MdR  sciabla 
s.f.  ®  sciables 

NEL  CORPO  UMANO,  CIASCUNA  DELLE  DUE  PARTI  COMPRE- 

se  tra  il  collo  e  l’attaccatura  del  braccio  (gad.  B 
1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  spalla  ®  Schulter 
o  a)  Gejü  tol  la  Crèusc  sula  sciables.  Giesu  tol  la  Crousch 
sulla  Schables.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.); 
b)  Canche  chèst  Cardinal  ariva  delungia  nost  om,  dijel  i 
petan  coit  la  man  söla  sciabla:  "Voi  siete  uit  uomo  sait- 
to!"  Quanche  quest  Cardinal  arriva  delungia  nost  òm,  disl 
i pettah  coh  la  mah  seu  la  sciabla:  "Voi  siete  un  uomo  san- 
to!"  DeRüM,  PelegrinRomal 833-1 995:275  (MdR);  c)  Ge- 
nofefa  fata  ite  te  siia  pel  de  biscia,  les  sciables  curides 
dai  ciavèis  luitc  blancojins  Genofefa  fatta  ite  t’  sua  pell’ 
d’biscea,  les  sceables  curides  dai  ciaveis  lunc’  blancojings 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia)  1  spala. 
sciabla  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  >->■  sciabla. 
sciachê  (grd.)  >->-  scechê. 
sciadâ  (gad.,  Badia)  >->•  sciadas. 

sciadas  ©deriv.  di  sc/'odo  con  suffisso -os  (Gsell  1 991  a:  1 28)  i  1828 
schadàs  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 
gad.  sciadâ  mar.  sciadas  Badia  sciadâ  grd.  sciadas  fas.  scia- 
das  LD  sciadas 
s.m.  ®  sciadasc 

STRUMENTO  DI  LEGNO  LISCIO  DI  FORMA  CFLFNDRFCA  CON 
CUF  FN  CUCFNA  SF  SPFANA  E  SI  ASSOTTFGLFA  LA  SFOGLFA 

(gad.  A  1 879;  G  1 923;  P/P  1 966;  Pi  1 967;  V/P  1 998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD 
DLS  2002)  ©  matterello  ®  Nudelholz  o  a)  L  sciadas,  es 
bèn  udü!!??  /  Sce  te  ite  stes  bel  sot  mi  zoclti,  /  Cul  scia- 
das,  ares  ti  coclti!  /  Chèl  che  ie  ue  -  es  da  fè  ÊI  schadàs, 
es  ben  ’g  udü!!??  /  S’  tê  ne  stès,  bcell  sott’  mi  zocchi,  /  Col 
schadàs,  aurès  ti  cocchi!  /  Chêl  che  jê  vuê  -  es  da  fè  Plo- 
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sciampê 


nerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.). 
sciadas  (mar.,  grd.,  fas.,  LD)  h>-  sciadas. 
sciadonê  ©  deriv.  di  sciadon  (Lardschneider  1933:341)  S  1813 
shadunè  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:63) 
grd.  sciadunê 
s.m.  ©  sciadonês 

(grd.  L  1933;  F  2002)  ©  contenitore  per  utensili  di  cuci- 
na  ®  Behàlter  für  die  Schöpflöffel  o  a)  Tost  na  meisa  o  n 
criniot,  / Na  letieria  ocler  n  stuel,  /  Na  cuna  o  pisaruel,  / N 
sciadunê  o  cie  che  n  uel.  Tost  na  mèisa  o  n  kriniot,  / Na  li- 
tieria  oder  n  stuel,  /  Na  kuna  o  pifaruel,  /  N  shadunè  o  cie  ke 
n  uel.  PlonerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:63  (grd.). 
sciadunê  (grd.)  h>-  sciadonê. 
sciaeta  (fod.)  saita. 

sciala  ©  SCALA  (Lardschneider  1933:344)  S  1821  shela  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht  1821  *- 19 1 5:60) 
grd.  scela  fas.  scèla  caz.  scèla  bra.  sciala  moe.  sciala  fod.  scia- 
la  col.sciala  amp.  sciara  LDsciala 
s.f.  ©  sciales 

STRUTTURA  FISSA  O  MOBILE,  A  SCALINI  O  A  PIOLI,  CHE  PER- 
METTE  DI SUPERARE  A  PIEDI  UN  DISLIVELLO  (grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scala  ®  Stiege,  Treppe  o  a) 
Po  vên  Stina  su  per  scela  Po  vèn  Stina  super  shela  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  So  père  che 
vardèa  n  di  da  la  fenestra,  I  lo  veit  vegnir  dalenc,  I  ge  fèsc 
pecià,  l  vegn  a  sauc  ju  per  la  scèla  So  père  che  vardèa  ung 
di  dalla  fenestra,  el  lo  veit  vegnir  da  lensc,  el  ghièfesc  pe- 
cià,  el  veng  a  saucc  ju  per  la  scella  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  I  ê  caminê prèstju per  la  scia- 
la,  e  i’và  ncontra  l’è  caminè prast  giu per  la  sala,  e  gli  va 
incontra  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.)  1 
stiga. 

sciala  (fod.,  LD)  >->•  sciala. 

sciala  (bra.,  moe.,  col.)  >->■  sciala. 
scialdê  (gad.,  mar.)  >-»•  sciaudê. 
scialdè  (Badia,  MdR)  >-*■  sciaudê. 
scialdi  ©  nordit.  saldo  <  SOLIDUS  +  VALIDUS  (EWD  6,  116)1  1813 
schaldi  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:92) 
gad.  scialdi  mar.  scialdi  Badia  scialdi  grd.  scialdi  fas.  scialdi  caz. 
scialdi  fod.  scialdi  col.  saldi  LDscialdi 
aw. 

1  INNUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  CONSIDEREVOLI  { gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  molto  ®  sehr,  viel,  ziemlich  o 
a)  chêst’êila  m’à  lavà  i piesc  cun  si  legrimes,  y  m’à  ont 
cun  n  unguent  scialdi  cèr  chèst  ’êila  m  ’hà  lavà  i  piès  con 
si  lègrimes,  y  m  ’hà  ont  con  un  ’unguent  sàldi  tgèr  VianUA, 
Madalenal 864:1 94  (grd.);  b)  l  veit  che  la  mascèra  jia  ite  e 
fora  scialdi  de  sbalz  a  ge  portèr  a  Dona  Chenina  ora  chest 
ora  chel  I  veit,  ke  la  masera  jia  ite  e  fora  saldi  de  sbalj  a 
ge porter  a  Dona  Kenina  ora  kest  ora  kel  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:22  (caz.);  c)  y  impormetö  de parti  fora  scialdi  bla 
ai  piiri  e  impormettö  de  parti  fora  scealdi  blaa  ai  puri  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia);  d)  "Na  uma,  püch 
plü  atempada,  co  iö,  fö  scialdi  amarada,  y  la  füria  ê  da 
borjü  "Na  wna,  puc  plou  attempada,  co  iou,fö  scealdi  ama- 
rada,  e  la füria  è da  burjü  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:73 
(Badia)  I  assai 

2  CONTINUAMENTE,  SENZA  INTERR  UZIONE,  OGNI  VOL- 

ta  (grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  continua- 
mente,  sempre  ®  immer,  dauernd  o  b)  Ma  nti  bon  fi,  l 
disc  so  père;  tu  tu  es  scialdi  con  me,  e  dut  chel,  che  l’ê 


mie,  l’è  ence  tie  Ma  mi  bongfi,  el  dis  so  père;  tu  tu  es  sàl- 
di  cong  me,  e  dut  chel,  che  I  ’ê  mie,  I  ’è  encie  tò  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.);  a)  ve  prêii  nto  le- 
prò  dl  gran  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  amor  y  timor 
nfin  ala  mort  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de  ste  schaldi 
te  vosch  sant  amor  i  timor  in  fin  alla  mort  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:92  (grd.);  c)  La  roba  te  mantènies  cun 
avèi  scialdi  bèn  cura,  /  Starà  for  dalonc  i  leresc,  finchè 
la  guardia  dura.  La  ròba  tè  mantègnes  con  avêi  sàldi  bèt] 
cura,  /  Starà  fort  da  lonc  i  leres,  fiujchè  la  guardia  dura.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
scialdi  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  i-> 
scialdi. 

scialdo  (fas.)  saldo1. 
scialmo  (Badia)  h>  salm. 
sciampà  (col.)  h>  scampà. 
sciampar  (bra.,  moe.)  h>  sciampê. 
sciampê  ©  *EXCAMPÀRE  (EWD  6,  119)  1  1763  schampè  ‘au- 
fugio  ’;  schampè  da  lungs  pais  ‘fugere  in  longinquas  re- 
giones  ’;  schamper  in  chà  e  d  ’inlà  ‘tergiversor '  (Bartolo- 
meil763-1976:96) 

gad.  sciampè  mar.  sciampê  Badia  sciampê  grd.  sciampê  fas. 
sciampèr  caz.  sciampèr  bra.  sciampar  moe.  sciampar  fod. 
sciampè  col.  scampà,  sciampà  amp.  scampà  LD  sciampè 
MdRsciampê 
v.intr.  ©  sciampa 

1  DARSIALLA  FUGA  IN  MODO  RAPIDO  E  PRECIPITOSO,  TAL- 
VOLTA  FURTIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  scappare,  fuggire  ©  fliehen,  weglaufen  o  a) 
Scemon  à  cognü  vegnir  fora  apisciar/ E  chisc  eroi  i  se  à 
ntetü  a  sciampar.  Sêmong  ha  cognü  vegnir  fora  a  pisàr  / E 
kis  eroi  i  se  ha  metü  a  sampàr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7 
(bra.);  b)  Ades  endò  viva  duc  i  enjuriousc  /  Ma  se  no  i 
sciampa  da  noi  /  Ge  dajon  del podaroi  Ades  indo  viva  dutc 

1  insurious  / Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de  podaroi 
PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268  (bra.);  a)  e  l’à  trat 
cosci  intorn  un  mur  che  el  ciarvel  sutaa  ben  aut.  Ampò 
no  l’è  crepà  e  l’è  sciampà  demez.  ö  la  trat  cosi  intorn  un 
mur  chö  öl  tscharvell  sutaa  beng  aut.  Ampö  no  lö  crepà  ö 
lö  schampà  dömetz.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:7  (bra.);  c) 
le grof  s’ê  imbatii  te  n  animal,  che  sciampâ  ‘I grof  s’ê  im- 
battü  teng  animal,  che  sceampâ  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:90  (Badia) 

2  ANDARSENE  IN  FRETTA  DA  UN  LUOGO,  SPEC.  PER  RAG- 

giungerne  un  altro  (fod.)  ©  scappare  ®  flüchten  o  b) 
Oh  se  fossa  possibile  vende  dute  le  mie  bagatele  e  scampà 
de  fora  itt  Pustraria  Oh  se  fossa  possibile  vende  dutte  le 
mie  bagateüe  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.) 

3  SOTTRARSI  A  UNA  SITUAZIONE  NEGATIVA  O  PERICOLOSA 
(gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  scappare,  sfuggire  ®  entrin- 
nen,  entfliehen,  ausweichen  o  a)  De  te’jènt  ne  sciampe- 
rà  na  ota  a  le  castighe  le  plii  rigorus.  De  tci  gènt  ne  sciam- 
perà  ‘na  òta  a  le  castighe  le plü  rigurüs.  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  a)  Vegn  al  drach  da  cinch 
ciaves  e  ge  sauta  ados.  Mo  al  ge  è  sciampà  e  el  ge  à  dat 
un  colp  Vöng  al  drak  da  tschink  stiaves  ö  gö  sauta  ados. 
Mo  al  gö  sampà  ö  öl  gö  a  dat  un  kolp  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:9  (bra.);  b)  sce  la  lasciun  vire,  n’i  sciampunse 
nos  ala  mort  se  la  lasceung  vire,  n  ’i  sceampungfe  nos  alla 
mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:29  (Badia) 

♦  sciampê  dant  (gad.  v/P  1998)  ©  sorpassare,  sfuggi- 


sciampê 
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re  ©  überholen  o  a)  al medem  tèmp  chiri n  meso por  salvê 
mia  vita,  porci  ch  ’i  messâ  aspetê  la  mort  da  osta  nuin,  sc’ 
ara  se  manifestâ  la  veritê.  Por  ch  'èsc  i  âi  orü  sciampè  dant, 
i  l’â  pro  os  caluniada  al  medemmo  temp  chiri  ‘ng  mezzo 
pur  salvè  mia  vita,  purcicch  ’i  m  ’ssâ  aspettè  la  mort  da  osta 
mang,  s’ella  s’  manifestâ  la  veritè.  Pur  chesc’i  ai  urii  sce- 
ampè  dant,  i  l’à  pro  os  calunniada  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:88  (Badia)  ♦  s’en  sciampê  (gad.  p/p  1966;  v/P 
1998,  fas.,  fod.  Ms  2005)  ®  scappare  ©  flüchten  o  a)  Le 
piire  Iocl,  döt  spaventè  /  se  /nj  sciampa  te  stiia,  dèr  bur 
sorventè.  L  ’piire  Iocl,  düt  spaventè  / se  [n]  sciampa  te  stiia, 
dèr  burt  sarventè.  PescostaC,  Orcolocll  858-1994:235  (Ba- 
dia);  b)  enlouta  la  disc  ela:  Sciàmpetene pur  daite  ve,  che 
cò  I  rua  se  no  t’es  de  aria  jun  chi  bujes.  in  la  uta  la  dis  ela: 
Sampetene  pur  da  ite  veh,  ke  ko  I  rua,  se  no  ti  es  de  aria  j u 
n  ki  bujes.  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.). 

sciampê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR) 
sciampê. 

sciampèr  (fas.,  caz.)  h»-  sciampê. 
sciara  (amp.)  >->•  sciala. 
sciara  (amp.)  >->•  sclara. 
sciari  (fod.,  amp.)  h»-  sclari. 
sciaudar  (bra.)  sciudar. 

sciaudê  ©  EXCALDÂRE  (EWD  6,  115)  1  1763  schaldè  ‘calefa- 
cio  ’(Bartolomeil763-1976:96) 

gad.scialdê  mar.scialdê  Badiascialdè  grd.sciaudê  fas.sciudèr 
caz.  sciudèr  bra.  sciudar,  sciaudar  moe.  sciaudar  fod.  sciau- 
dê  col.saudà  amp.  scioudà  LDsciaudè  MdRscialdè 
v.tr.  ©  sciauda 

1  rendere  caldo  o  piu  caldo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  scaldare,  riscaldare  ©  wârmen, 
heizen  o  a)  Avèise  vöia  de  bèire  con  mè  iina  taza  de  cio- 
colada?  /  Iö  ves  ringrazie;  êla  me  scialda  rnassa.  Avèise 
veuja  de  bêire  coh  mè  iina  tazza  de  ciocolàda?  /  Jeu  ves 
ringrazie;  èlla  me  scialda  massa.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
re1833-1995:236  (MdR);  b)  Èla  è  tant  frèida.  / Sce  vorèis, 
la  scialdi.  Ella  è  tant  frèida.  / Se  vorèis,  la  scialdi.  DeRüM, 
EhJan1833-1 995:250  (MdR) 

2  fig.  RIEMPIRE  DI  UN  SENTIMENTO,  DI  UN’EMOZIONE  FOR- 

ti  e  intensi  (gad.,  grd.)  ®  scaldare  fig.®  erwàrmen  fig. 
o  a)  Vivède  giut  y  sann!  /  Ncuei  de  Vosta  festa,  /  Sciau- 
donse  drèt  la  testa.  Vivède  giut  i  sann!  /  Nkuei  de  Vosta 
festa,  /  Shaudonse  drèt  la  testa.  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  canch’i  pènsi  a  Os,  y  me  scial- 
dêis  le  cör,  fora  sot  ala  dlacia  d’angosces  da  mort,  y  me 
fajêis  amables  porfin  les  leghermes  cang  ch  ’i  pense  a  Os, 
e  mè  scealdeis  ‘I  cour,  fora  soutt  alla  dlaccea  d  ’angoscies 
da  mort,  e  mè  fasceis  amabiles  pur  fing  les  legrimes  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:14  (Badia) 

♦  sciaudê  ite  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  riscaldare  ©  einheizen  o  a)  le  fle 
dla  cerva  scialdâ  ite  cltèra  abitaziun  salvara  abastanza  ‘I 
flè  d  ’la  cerfa  scealdâ  ite  chell  ’ abitaziung  salvara  a  bastan- 
za  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia)  ♦  se  SCiau- 
dê  1  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas. 
DA  1973;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
scaldarsi  ©  sich  wàrmen  o  a)  Ci  dijessel  mai  lonfer,  / 
Sce  al  podess  èl  rajonè?  /  Sên  vègnai  a  per  a  per,  /  Ores- 
sel  di,  a  se  scialdè.  Tgi  dischesl  mai  longfer  /  Schal  po- 
des  el  raschonö  /  Söng  vögnai  a  per  a  per  /  Oresöl  di  a 


sö  Schaldö.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  b) 
Chilò  sön  mi  cör  palsa  y  scialdete,  che  tüa  püra  uma  ne 
n’â  ’ci  na  fascia  da  te  curi  ne.  Chilò  soung  mi  cour  palsa 
e  scealdete,  chè  tua  püra  uma  nen  à  ci  na  fascèa  da  tè  curi 
nè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Badia);  c)  n  let,  d’in- 
vern  n  fiiclt  da  se  scialdê,  y  n  pii’  de  spèisa  sana  ‘ng  lett, 
d  ’ingvèr  ‘ng  fuc  da  sè  scealdè,  e  ‘ng  pude  speifa  sana  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:1 19  (Badia)  2  fig.  (grd.  F  2002, 
fas.  DA  1973;  DILF  2013,  amp.  DLS  2002)  ®  eccitarsi,  scal- 
darsi  fig.,  infervorarsi  ©  sich  erhitzen  fig.,  sich  ereifern  o 
a)  po  7  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scioudasse,  a  delirà,  / 
a  dà  in  bestia,  a  tirà  fora  /  zinch  ’  o  siè  di  meo  pardios  po  ’ 
‘I  scomenza  a  fei  ra  grinta,  a  scoudase,  /  a  delirà,  /  a  da  in 
bèstia,  a  tirà  fòra  / zinc’  o  siè  di  mèo  pardiòs  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
sciaudê  (grd.,  fod.,  LD)  ^  sciaudê. 
sciavar  (bra.,  moe.)  sciavê. 

sciavê  ©  deriv.  di  ciavê  (EWD  2,  177)  i  1878  sciavà  p.p.  m.pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1 878 : 1 23) 
gad.  sciavè  Badiasciavê  fas.  sciavèr  bra.  sciavar  moe.  sciavar 
v.tr.  ®  sciava 

FORMARE  UNA  CAVITA  NEL  TERRENO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973)  ©  scavare  ©  graben, 
ausgraben 

p.p.  eomeagg.  ©  sciavês,  sciaveda,  sciavedes 
di  occhi,  infossati  (gad.)  ®  scavato  ©  eingefallen  o 
a)  sü  edli  fosc  sciavâ  sot  lominâ  sciöche  borèis  da  fiich  sü 
oudli  fosc’  sciavà  soutt  luminâ  sceoucche  bureis  da  fuc  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia) 

I  ciavê. 

sciavê  (gad.,  Badia)  (-»•  sciavê. 
sciavèr  (fas.)  sciavê. 

scibl  ©  deriv.  di  sciblê  (EWD  6,  126)  I  1813  shibl  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  scibl  mar.  scibl  grd.  scibl  fas.  sciubie  amp.  sciubio  LD  scibl 
s.m.  ©  scibli 

IL  SUONO  CHE  SL  EMETTE  FLSCHIANDO  (gad.  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DILF  2013,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ®  fischio  ©  Pfiff 

♦  trê  n  scibl  (gad.  v/P  1998,  grd.,  LD  DLS2002)  ©fischia- 
re  ©  pfeifen  o  a)  Sce  Sant  Ujep  trajova  n  scibl,  / Po  lauro- 
vel  bele  tribl.  She  Sant’  UJhep  trafhova  n  shibl,  /  Po  lèuro- 
vel  bele  tribl.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.). 

scibl  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  i->-  scibl. 
sciblament  ©  deriv.  di  sciblê  (EWD  6,  126)  I  1878  sciblament 
(Dec lara JM ,  SantaGeno fefa  1878:53) 
gad.  sciblamênt  Badiasciblamènt 
s.m.  ©  sciblamenc 

UN  FISCHIETTARE  CONTINUATO  E  INSISTENTE  (gad.  P/P 

1966)  ©  fischiettio,  cinguettio  ©  Gepfeife,  Gezwitscher  o 
a)  La  tera  ne portâ plü  nia  da  nii,  la  val  n’ingherdeni plii 
dal  sciblamènt  di  vici,  ch  ’en  gran pert  l’â  arbandonada  La 
terra  nè  portâ  plou  nia  da  nu,  la  val  n  ’inggherdeni  plou  dal 
sciblament  di  viccei,  ch  ’in  grang pêrt  I’â  arbandonada  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:53  (Badia). 
sciblamènt  (gad.,  Badia)  i-»  sciblament. 
sciblot  ©  deriv.  di  sciblê  (EWD  6,  126)  S  1856  subiotg  pl.  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244) 
gad.  sciblot  Badia  sciblot  grd.  sciblot  fas.  sciubiot  bra.  subiot 
moe.  subiot  fod.  sciubioto  col.  subioto  amp.  sciubioto  LD  sci- 
blot 

s.m.  ©  scibloc 

RUSTICO  STRUMENTO  A  FIATO,  COSTITUITO  DA  UN  CILIN- 
DRO  CAVO  DIBOSSO  O  DI  CANNA,  CON  ALCUNI FORI PER  TA- 
STEGGIARE  E  UN  TAGLIO  TRASVERSALE  NELL’lMBOCCATU- 
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ra  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fischietto,  zufolo  ®  Pfeife  o  a) 
Voi  orghenist  sonà  sü  ben!  /  Prest  clarinec,  flauc  e  sciu- 
bioc  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  /  Prest  clarinetg,  flautg  e 
subiotg  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244  (bra.). 
sciblot  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  sciblot. 
sciche  ©  comp.  di  sce  +  che  (EWD  6,  96)  1  1807  schkce  (PlonerM, 
ErzâhlungöGRD  1807 :49) 

gad.  sciöche  mar.  sciöche  Badia  sciöche  grd.  sciche,  sche, 
sceche  t  fas.  sche  caz.  sche  bra.  sche  LD  sciche  MdR  sche, 
sco 

congiunz. 

ALLA  MANIERA  DI,  NEL  MODO  CHE  flN  UNA  COMPARAZIO- 
NE  ESPRIME  SOMIGLIANZA  O  IDENTITÀ)  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  come  ®  wie  O 
a)  sce  ch  'êl,  ch  ’à  perdü  chêsta  bêursa,  fossa  restà  pendü 
te  liet,  sciche  ie,  ne  l’êssel  perduda  sche  kcel,  k’a  perdü 
kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pendü  te  liet,  schkce  je,  ne  I  ’ces- 
sel  perdüda  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1 807:49  (grd.);  b)  Êl 
ova  na  gran  biescia  /  Sciche  n  bagot  da  Tieja  El  ova  na 
gran  biesha  /  She  ke  n  bagot  da  Tiejim  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Na  tara  sciöche  tö 
gibt  es  net  boll.  Na  tara  schö  che  tö  giebtes  nöt  boll.  Pez- 
zeiJF,  MHitthalerl 819-201 0:1 98  (Badia);  d)  L  maridê  ie  sci- 
che  n  jueclt,  /  N  muessa  fê  a  pueclt  a  puech  L  maridè  ie 
shike  n  fimek,  /  N  muessa  fe  a  puek  a  puek  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  e)  vêgnel  Domenedie  a 
ciafè  Adamo  e  Eva  per  se  deverti  con  êi  sco  el  fajö  dant 
ia,  perci  ch  ’èl  i  orova  bun  sco  n  pere  a  sü  prosc  mütuns 
vêgnl  Domenedie  a  ciaffè  Adamo  e  Eva  per  se  deverti  con 
êi  scò  êl  fasö  dantia,  perqhi  ch  ’êl  i  orova  buh  sco  ‘h  père  a 
sii pros  miittuhs  DeRüM,  Perdicadül  833-1 995:282  (MdR);  f) 
Nos  nes  lamentun  /  Ch  ’i  dis,  che  nos  un  /  In  chèsc  mond 
a  vire,  ê püc,  / E  fajun  intpò  con  tüc/ Sclt’èi  n  ’ess  mai  na 
fin.  Nos  nes  lamentuh  /  Ch  ’i  dis,  che  nos  uh  / Ih  ques  Mond 
a  vire,  è  piiqh,  /  E  fasuh  impò  coh  tiitg  /  Sch  ’  êi  n  ’ess  mai 
‘nafih.  DeRüM,  Verkehrtheitl 833-1 995:291  (MdR);  g)  Ver- 
scio  Pera  i  se  n  va  da  desperè  /  Coran  sche  n  poie  sun  n 
parè.  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè  / Korâng  ske  n  polje 
su  n parè.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.);  h)  Do  le  cenê 
y  la  corona  /  sciöch  ’  al  foss  te  na  morona  /  stöl  ilö  tachè 
/  fin  ch  ’al  gnö  ciamè.  Dâ  l  ’cenè  y  la  corona  /  scioch  ’  al 
foss  te  na  murona  /  stêl  ilò  tachè  /finch  ’  al  gnê  ciamè.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  i)  No  assà piü  su- 
perstizion:  / Saslonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  / cltisc  l’è  dut 
monc  sch’  i  autres,  mac!  Non  assà  piü  superstitziong:  / 
Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Durong  /  Chis  I  ’è  dut  montg  sch  ’ 
i  autres,  matg!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248 
(bra.);  j)  Mo  chèl  ne  föl  ch  ’al  fö  a  Bornech,  stanch  y pèi- 
gher  sciöche  n  gran  sgnech!  Ma  chêl  nefovel  ch  ’al  foa  a 
Bornech,  stanch  y  pêigher  sciöco  n  gran  sgnech!  Pesco- 
staC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia);  k)  La  mascèra  à  fat 
sche  che  l  Vent  volea.  La  mascera  a  fat  ske  ke  l  Vent  volea. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:20  (caz.);  I)  Le  re,  co  fina  chè  ora 
è  stè  tan  da  marmota  y  frat,  sciöche  al  se  descedass  dala 
som,  â  motü  man  dal  tort  fat  a  cösta  signura,  che  al  â  paiè 
fora  dèr  rigorus  Le  Rè,  cho  fin  a  chel  ora  è  stè  tan  da  mar- 
motta  e  fràt,  söcco  al  se  desedqssa  dalla  son,  ha  metö  man 
dalle  tgrt  fat  a  chösta  signora,  che  aii’  ha  pajè  fora  dqrt 
regorus  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:651  (mar.);  m) 
Bel  y  nèt  sciöche  la  dlijia  adertöra!  Beii  e  nâtt  söcch  ’  ia 
diisia  a  dertüra!  PescostaC,  MèssaPescosta1879:3  (Badia) 
1  cual. 


sciche  (grd.,  LD)  ^  sciche. 

SCichê  ©  mhd.  schicken  'bereiten,  zurüsten’  (Gsell  1996b:230)  §  1828 
shikède  su  5  imperat.  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:63) 
gad.  scichê  mar.  scichê  Badiascichè  grd.  scichê  fod.  scichê  LD 
scichê 
v.tr.  ®  scica 

RENDERE  BELLO  O  PIU  BELLO  AGGIUNGENDO  UNO  O  PIU 
ELEMENTI DECORATIVI  (gtd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002)  ©  ornare  ®  schmücken 
agg.  ©  scichês,  scicheda,  scichedes 

DOTATO  D’lNTELLETTO  E  D’lNTELLIGENZA,  CHE  HA  FACOL- 
TÀ  E  CAPACITÀ  d’intendere  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  intelligente  ©  intelligent  o  a)  a  l’aldi  gnon 
cun  domandes  furbes  y  scicades,  y  a  vigni  domanda  dè  re- 
spostes  intendores  fora  dl  solit  a  1  ’aidi  gnang  cung  diman- 
des  furbes  e  siccades,  e  a  vigne  dimanda  dè  respostes  inten- 
dores  fora  d’l  solito  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:2  (Ba- 
dia);  b)  Chèl,  clte  scolta  sö  miaparora  è  n  om  scichè,  che 
fabrichèia  la  ciasa  sön  n  crèp.  Chel,  chè  scolta  sou  mia 
parora  è  ‘ng  öm  sicchè,  ch’fabbricheia  la  ciafa  sounung 
crepp.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia) 

♦  scichê  su  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002)  ©  orna- 
re  ®  dekorieren,  schmücken  o  a)  I  uentes  tole  chitli,  / 
La  breies  la  fenans!  / Scicltède  su  clti  pitli,  / Scichêve,  vo 
mutans!  I  uemes  tole  kitii,  /  La  brejes  la  fenans!  /  Shikêde 
su  ki  pitii,  /  Shikêve,  vo  mutans!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:63  (grd.)  ♦  se  SCichê  (grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  adornarsi  ®  sich  schmücken 
o  a)  Lasce pro,  che  t’es  na  rica  / Drèt  superbia  clte  se  sci- 
ca  Làsse prò,  che  t’ es  na  ricca  / Drêt  superba  che  sê  schi- 
ca  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.). 
scichê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  scichê. 
scichè  (Badia)  ++•  scichê. 
scielta  (fod.)  +->  scelta. 

sciessa  ©  dtir.  schirsssr  (EWD  6,  320)  i  1813  shiesses  pl.  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-191 5:62) 
grd.  sciessa 
s.f.  ©  sciesses 

PALLINA  D’AVORIO  DI  VETRO  O  DI  TERRACOTTA  CON  CUI 

SIGIOCA  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002)  ©  biglia  ®  Murmel  o  a)  L pitl  bon  bam- 
bin  /  Ne  n  ’ova  n  catrin  /  Ase  cumprè  doi  biesces  /  O  al- 
mancul  cater  sciesses.  L  pitl  bon  bambin  /  Ne  n  ’ova  n  ka- 
trin  /Ase  kumprè  doi  bieshes  /  O  ai  mankul  kater  shiesses. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
sciessa  (grd.)  ^  sciessa. 
scigolar  (bra.)  +-►  sciolê. 
scigolèr  (fas.,  caz.)  +-►  sciolê. 

scilafê  ©  comp.  di  sc/ <  Slc  + /o  <  ILLA  +/e  <  FIDÈS  (Q/K/F  1988:321) 
S  1852  Si  la  fè!  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 
amp.  scilafê 
interiez. 

FORMULA  DI  GIURAMENTO  POSITIVO  (amp.  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988)  ©  certamente  ®  gewiss,  sicher  o  a) 
Ah!  ntangare  fosson  boi  /  De  fei  senpre  chel  ch  ’EI  disc!  / 
Scilafê!  ve  7  digo,fioi,  / Sisson  dute  in  paradis.  Ah!  man- 
gare  fosson  boi  /  De  fei  sempre  chel  ch  ’Ei  disc  ’!  /  Si  ia 
fè!  vei  digo,  fioi,  / Zisson  dute  in  Paradis.  ZardiniB,  Rudife- 
rial  852: 1  (amp.). 
scilafê  (amp.)  ^  scilafê. 

Scimeon  S  1878  Simeone  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878: 1 1 6) 

gad.  Scimeun  BadiaScimeun 

antrop. 

(gad.)  ©  Simeone  ®  Simeon  o  a)  Le  diica  n  vecio  vene- 
rabl,  s’I’abracia  dl  döt  scomöt,  sciöche  zacan  Scimeun  tl 
tèmpl  ‘L  duca  ‘ngveccio  venerabile,  s’ l’abbraccea  d’I  dutt 


Scimeon 
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scommout,  sceoucche  zaccang  Simeone  t  ’  I  tempio  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:116  (Badia). 

Scimeun  (gad.,  Badia)  >->•  Scimeon. 
scimia  ©  it.  scimmia  <  STMIA  (EWD  6,  128)  S  1873  scimia  (Ano- 
nim,  ManageriaComunal  1873-1 973 :32) 
gad.  scimia  mar.  scimia  Badiascimia  grd.scimia  fas.  scimia  fod. 
scimia  col.  simia  amp.  scimia  LDscimia 
s.f.  ©  scimies 

NOME  COMUNE  DELLA  MA  GGIOR  PARTE  DEI MAMMIFERI AP- 

partenenti  all’ordine  primati  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scimmia  ®  Affe  o  a)  ‘Là  un 
istinto  assai  curios  /  Par  na  scimia  da  pipà  /  Bocia  larga, 
mus  pelos  /  Dente  fate  par  tazà.  La  un  istinto  assai  curio- 
so  /  Pàr  na  scimia  da  pipà  /  Bòcia  larga,  miis  pelòs  /  Den- 
te  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:32 
(amp.);  b)  sc  dan  ey  i  ê  =  sch  todêsch  p.e.  sciode,  scimia 
sc  dang  e  e  i  è=  sch  todesc p.  e.  sceöde,  scimia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 
scimia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
scimia. 

scimile  (Badia)  >->•  simile. 

SCiml  ©  dtir.  schimml  (EWD  6,  129)  I  1878  scimb'l  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:100) 
gad.  sciml  Badiasciml  grd.  sciml 
s.m.  ©  scimli 

MAMMIFERO  DOMESTICO  DEGLI EQUINI  (EQUUS  CABALLUS) 
di  colore  bianco  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  cavallo  bianco  ®  Schimmel  o 

a)  Canch  ’i  omi  ê  gniis  jö  dal  ciaval,  y  ch  ’al  i  ê  gitii  meitê 
daimprö  tt  sciml,  dijel  al  pere:  Olach  ’  'èis  tut  chèstes  be- 
sties,  ita  ota  chilö  ito,  ch’al  iteit  it’è  degönes?  Cang  ch  ’i 
ommi  ê  gniis  jou  dal  ciavâl,  e  ch  ’el  i  ê  gnü  m  ’nè  daimprò 
‘ngscimb  ’l,  disc  ’  ‘I  al pere:  UUacch  ’ais  tutt  chestes  besties, 
naota  chilò  no,  ch  ’el  n  ’ung  n  ’è  d’gunes?  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:100  (Badia). 

sciml  (gad.,  Badia,  grd.)  sciml. 

Scimon  2  1813  Schimon  (RungaudieP,  LaStacions- 

1813-1878:90) 

gad.  Scimun  mar.  Sciomun  grd.  Scimon  fas.  Scimon  bra.  Sce- 
mon  fod.  Scimon  col.  Simon  MdRScimun 

antrop. 

(grd.  F  2002,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  Simone 
®  Simon  o  a)  Scimoit  de  Zirene  mi  cltèl pèis  dajème; / Da 
giut  l’ei  merità,  me  druche pu,  ite  trême.  Schimon  de  Zire- 
ne  mi  chèl  peis  daschame;  /  Da  giut  lei  merità,  mè  druche 
pu,  ne  treme.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.); 

b)  Canche  i  à  vedü  che  Scemon  sera/I  disc,  ades  sci  joit  a 
Pera.  Kanke  i  ha  vedü  ke  Sêmong  sera  / 1  dis,  adès  si  zong 
a  Perra.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.);  c)  N  fariseo, 
che  ova  iituein  Scimon,  ova  n  di  nvià  Gejü  a  marènda. 
Uij  Farisèo,  chê  òva  inuem  Simorj,  òva  uij  di  irjvidà  Gesü  a 
mèrenda.  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.). 

Scimon  (grd.,  fas.,  fod.)  Scimon. 

Scimun  (gad.,  MdR)  Scimon. 
scin  (fas.)  enscin. 

SCinchê  ©  mhd.  schenken  (EWD  6,  130)  2  1878  scinchè  p.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:123) 
gad.  scinchê  mar.  scinchê  Badia  scinchê  grd.  scinchê  fod.  scin- 
chê  LDscinchê 
v.tr.  ©  scinca 

DARE  SPONTANEAMENTE  IN  DONO  A  QUALCUNO  COSA  CHE 
Si  RITIENE  GRADITA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  A  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe 


1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  re- 
galare,  donare  ®  schenken  o  a)  Èl  vist  i  animai,  Èl  nte 
scincarà  ’ci  a  me  ita  iesta.  EI  iest  i  animai,  EI  m  ’sincarà 
ci  a  mè  na  iesta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:56  (Badia); 
b)  nto  por  interzesciun  d!a  Signura  compascionevola  le 
conte  i  â  scinchê  la  vita  mo  pur  interzessiung  d  ’la  Signura 
compassionevole  ‘I  conte  i  â  scinchè  la  vita  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:123  (Badia)  1  regalê 
p.p.  eome  agg.  ©  scinchês,  scincheda,  scinchedes 
ricevuto  in regalo  da  qualcuno  (gad.)  ©  regalato  ® 
geschenkt  o  a)  massa  felizitê por  cltèsc piire  cör,  clte  ite 
s’aspetâ  niai  d’odèi  te  n  colp  fi  y  sposa,  sciöche  ai  foss 
scincâ  dal  ater  inonn  massa  felizitè  pur  chesc’pur  cour, 
che  nè  s  ’  aspettâ  mai  d  ’udei  teng  colp  fi  e  sposa,  sceouc- 
che  ei  foss’  sincà  dall’  at’r  mon  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:94  (Badia)  1  regalê. 
scinchê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->  scinchê. 
scinconda  ©  mhd.  schenkunge  I  1878  sincunda  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 7) 

gad.  scincunda  mar.  scincunda  Badiascincunda  grd.  scincun- 
da,  scinconda  LD  scincunda 
s.f.  ©  scincondes 

OGGETTO,  COSA  CHE  VIENE REGALATA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  regalo,  dono  ®  Geschenk  o  a) 
por  ester  osta  scincunda,  aldel  a  Os,  a  Os  mèssel  giti  coit- 
sacrê  pur  est  ’r  osta  sincunda,  ald  ’l  a  Os,  a  Os,  mess  ’l  gni 
consagrè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b)  En 
veritè,  mi  buit  Sigitur!  Os  sèis  infinitamênter  rich  de  sciit- 
cundes,  y  savèis  paiè  i  uomini  magnificamènter  In  veritè, 
mi  bung  Signur!  Os  seis  infinatamentr  ricc  d  ’sincundes,  e 
saveis paiè  li  uomini  magnificament’r  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:94  (Badia)  1  don1,  regal. 
scinconda  (grd.)  i->-  scincunda. 
scincunda  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  scinconda. 
sciö  (Badia)  i->-  ensci. 
sciö  (mar.)  i->-  sci. 
sciöbèn  (mar.)  h>  sceben. 
sciöche  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  sciche. 
sciode  ©  dtir.  schâd(E)  (EWD  6, 133)  2  1833  sciode  (DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCurat  1833- 1995:267) 

gad.  sciode  mar.  sciode  Badia  sciode  grd.  sciot  fod.  sciode  col. 

sode  LDsciode  MdRsciode 

aw. 

ESPRIME  PENA,  COMPASSIONE  PER  QUALCUNO  O  QUALCHE 

COSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
Pe  1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  peccato  ©  schade  o  a)  Mo  de  chèst  cristian  èl  mefo 
bèiit  impò  sciode  (schade).  Êl  è  it  te’bel  jonn,  bèiit  fatMö 
de  quest  cristian  èl  meffo  bèin  impò  sciode  (schade).  ÈI  ê  ‘n 
ta  bel jon,  bèin  fat  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:267 
(MdR);  b)  sc  dait  e y  i  è  =  sch  todèsch  p.  e.  sciode,  scimia 
sc  dang  e  e  i  è=  sch  todesc p.  e.  sceöde,  scimia  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 
sciode  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  sciode. 
sciode  (gad.,  Badia)  h>  sciodo. 

sciodeza  ©  deriv.  di  sciodo  (EWD  6, 133)  2  1878  sodezza  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:84) 
gad.  sodèza  Badia  sciodèza  grd.  sciudèza 
s.f.  sg. 

ATTEGGIAMENTO  O  ASPETTO  IMPRONTATO  A  GRAVITÀ  E  SE- 
verità  (gad.,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  serietà  © 
Ernsthaftigkeit  o  a)  Zènza  i  parti parora  le  grof  i  ciara 
di fit  tl  müs  cuit  ita  sodêzay  ferm'èza  tara,  clte  Golo  ê  de- 
ventè  blaitch  sciöclte  na  peza  Zenza  i  parti  parora  7  grof  i 
ciara  dT fitt  t  ’I  müs  cuna  sodezza  e  fermezza  tal,  che  Golo  è 
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scior 


dventè  blanc  sceoucche  na  pezza  ’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:84  (Badia). 
sciodeza  (Badia)  h>-  sciodeza. 

SCiodO  ©  nordit.  sodo  <  SOLIDUS  (EWD  6,  133)  I  1870  foda  f 
(AgostiniM,  Dialogo  1 870*-20 13:431) 
gad.  sciode  mar.  sciodo  Badia  sciode  grd.  sciodo  fas.  sciodo 
moe.  sciodo  fod.  sciodo  col.  sodo  amp.  sciodo 
agg.  ©  sciodi,  scioda,  sciodes 

1  CHE  NEL  COMPORTAMENTO,  NEGLI  ATTI,  NELLE  PAROLE 
E  SIMILI,  DENOTA  PONDERATEZZA,  SENSO  DI  RESPONSABI- 
LITÀ,  COSCIENZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  A  1879,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976, 
fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  serio  ®  ernst,  ernsthaft  o 
a)  Chêsc  ne podöl  capi,  y  süa  morvêiay  ligrêza  ê  colma,  a 
od'èi,  che  l’imagina  tl  tai fajö  la  grigna  da  ri,  o  la  cira  scio- 
da,  sciöclt  ’  al  la  fajö  istès.  Chesc  ’n  ’pudöle  capi,  e  sua  mor- 
vouia  e  ligrezza  ê  colma,  a  udei,  che  l  ’immagine  t  ’  I  tai  fajö 
la  grigna  da  ri,  o  la  ceira  sceöda,  sceocch  ’  el  la  fajö  istess. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

2  SOLIDO,  CONSISTENTE,  BEN FONDATO  (faS.,  COl.)  ©  SOdO 
®  fest,  solide  o  a)  La  dimostra  religion  soda  e  timor  de 
Dio.  La  dimostra  religion  foda  e  timor  de  Dio.  AgostiniM, 
Dialogol  870*-201 3:431  (col.). 

sciodo  (mar.,  grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.)  sciodo. 
sciofer  ©  dtir.  schàffsr  (EWD  6,  134)  I  1864  sòffer  (VianUA, 
Lauranc  Vinia  1864:1 94) 

gad.  sciofer  Badia  sciofer  grd.  sciòfer  fas.  sciofer  caz.  sciòfer 
bra.  sciòfer  moe.  sciofer  fod.  sciofer  col.  sofer 
s.m.  ®  scioferi 

chi  amministra  qualcosa  (gad.  P/P  1966,  grd.  L  1933, 
caz.  Mz  1976,  bra.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005)  ©  amministratore  ®  Verwalter  o  a)  Can- 
che  I  ie  stat  l’êura  de  fê  vèies  à  1  patron  cumandà  a  si 
sciofer,  ch’êl  dèssa  dê  a  uniun  unfat,  cioè  na  munêida. 
Càrjchè  7  jè  stàt  l  ’êura  de  fè  vêjes  hà  ‘I  patron  cumandà  a 
si  sòffer,  ch  ’êl  dêssa  dè  a  ugn  ’urj  urjfàtt,  ciòè  na  munèida. 
VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.). 
sciofer  (gad.,  Badia,  fas.,  moe.,  fod.)  h>-  sciofer. 
sciòfer  (grd.,  caz.,  bra.)  sciofer. 
scioldo  ©  it.  soldo  <  SOLIDUS  (EWD  6,  135)  §  1844  sòde pl.  (De- 
menegoG,  LodeMasciza 1844-1929:116) 
gad.  scioldo  Badiascioldo  grd.scioldo  fas.  scioldo  caz.  scioldo 
bra.  scioldo  fod.  scioldo  col.  soldo  amp.  soldo,  sodo  LD  sciol- 
do 

s.m.  ®  scioldi 

DISCHETTO  DI  METALLO  CONIATO  PER  LE  NECESSITÀ  DEGLI 
SCAMBI,  CHE  HA  LEGA,  TITOLO,  PESO  E  VALORE  STABILITI 

(gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
soldo,  moneta  ®  Geldstück,  Kreuzer 
♦  fê  scioldi  (amp.)  ©  fare  soldi,  arricchirsi  ®  Geld  ma- 
chen,  reich  werden  o  a)  Con  sta  besties,  figurae /  Cuan- 
te  sode  che  faron  Castà  bestiès,  figurae  /  Quante  sòde  che 
farön  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24  (amp.)  ♦ 
scioldi  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas. 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  denaro,  soldi,  quattrini  ®  Geld  o 
a)  Clte  se  calche  poron  /  sode  a  inpresto  el  i  domanda, 
/ par  che  see  ra  tentazion,  /  el  s’in  và  da  r’outra  banda. 
Che  se  calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i  domanda,  / par 
che  see  ra  tentaziòn,  /  el  s  ’in  va  da  r  ’zòutra  banda.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  b)  L’era  cinch 
fenc  che  no  aea  scioldi  Lera  tschinc  föntsch  chö  no  aöa 
soldi  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.);  c)  l  veit  che  i  ê  de 
trei  che  dombra  scioldi  apede  fech.  I  veit,  ke  i  e  de  trei,  ko 


dombra  soldi  apede  fek.  BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.); 
d)  De  dà  via  chi  sode  /  Canclte  ‘l  ea  cassier;  /  Ma  pi  ai  ri- 
che  par  i  scode  /  Pi  fazilmente,  anche  un  mièr.  De  dà  via 
chi  sode  /  Canchê  l  ’ea  Cassier;  /  Ma  pi  ai  ricche  pai  scode 
/  Pi  facilmente,  anche  un  mier.  Anonim,  Monumentol  873:3 
(amp.);  e)  Ma  se  soldi  ’es  no  ghin  à/Debito  ’es  farà.  Ma 
se  soldi  es  no  ghi  n  ’ha  / Debito  es  farà.  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1938:30  (amp.). 

scioldo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD) 

scioldo. 

sciolê  ©  SlBILÀRE  (EWD  6, 125)  i  1866  sigolèr  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl866:16) 

gad.  sciurê  mar.  sciurê  Badia  sciurê  fas.  scigolèr  caz.  scigolèr 
bra.  scigolar  fod.  sciolê  col.  siolà 
v.intr.  ®  sciola 

1  MANDARE  UN  SUONO  ACUTO  E  STRIDULO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005)  © 
fischiare  ®  pfeifen  o  a)  l’era  dut  tant  bel  cet.  Candenò  l 
scouta  mingol  e  l  sent  scigolèr  1  era  dut  tan  bei  cet.  Kan- 
denò  el  skouta  mingol  e  el  sent  sigolèr  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:16  (caz.);  b)  O  che  mai  êl,  che  sciüra  tan  bel?  O 
chèmai  elle,  chesciura  tangbell?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:46  (Badia) 

2  DEL  VENTO,  O  DI  CORPI  CHE  SIBILANO  ROMPENDO  L’A- 
RIA  RAPID AMENTE (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  fischiare  ®  pfeifen  o  a)Aldide, 
aldide,  coche  le  vênt  sciüra  Aldide,  aldide,  cocche  ‘l  vent 
sciura  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:28  (Badia). 

sciolê  (fod.)  i-+  sciolê. 

sciolê  (fod.)  h>-  sciurê. 

sciolenamènter  (Badia)  h>-  solenamenter. 

sciolene  (Badia)  h>-  solen. 

sciolito  (Badia)  >->■  solit. 

sciompl  (mar.)  h>  scempl. 

Sciomun  (mar.)  i->-  Scimon. 
sciop  (col.)  sclap. 
sciop  (col.)  i-»-  sclop. 
sciopetà  (col.,  amp.)  h>-  sclopetê. 
sciopo  (amp.)  h>-  sclop. 

SCior  ©  ven.  s/'or  <  SENIOR  (EWD  6,  255)  §  1763  sior(a)  ‘dominus, 
domina  ’ (Bartolomei  1 763-1 976:99) 

gad.  scior  mar.  scior  Badia  scior  grd.  scior  fas.  scior  bra.  scior  fod. 
scior  col.  sior  amp.  scior  LD  scior 
s.m.f.  ®  sciori,  sciora,  sciores 

1  INDIVID U O  RAFFINATO,  ALTOLOCATO,  BENESTANTE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  signore  ®  Herr  o  a)  e  an- 
che  el  7  à  scontenzà  a  aè  bisoign,  e  in  chera  ota  el  và  da 
un  scior  a  fei  el  servidor  e  anche  el  I  ’ha  scomenzà  e  avè  bi- 
sogn,  e  in  chra  vota  el  va  da  un  sior  afèi  el  servidor  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  b)  Da  un 
pormai,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuoi  i  ra  caz.o,  / 
parcltè  da  ra  so  prejon,  /  èi  na  fuga,  che  me  mazo.  Da  un 
pormài,  come  che  son,  /  a  chi  sciore  ancuài  i  ra  cazo,  / par- 
chè  dara  so  pregiòn,  /  ei  na  fuga,  che  me  mazo.  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.);  c)  In  Italia  vedè  n 
vilazio,  doi  o  trei  palaz,  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  l 
rest  cent  barache  e  povertà  e  miserie.  In  Italia  vedè  un  vil- 
lazzio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e 
‘I  rest  cento  baracche  e povertà  e  miserie.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-20 13:431  (col.);  d)  Al’ausènza  dles  sciores  de  cia- 
stel  contparèsc  Genofefa  tl  salun,  i  taca  al  sposo  la  spada 
’cèr  la  centöna  All’  aufenza  d’Ies  Siores  de  ciastell  com- 
paresc’  Genofefa  t’  I  salung,  i  tacca  aüo  sposo  la  spada 


scior 
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cear  la  centuna  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia); 
e)  Chêsc  ê  iustizia,  ezelentiscima  sciora,  (dij  Guelfo);  söla 
tera  l’inozênza  ne  v'êgn  dagnora  onorada,  y  al  ê  na  raritê 
ch  ’ara  ais  n  de  de  triunf  compagn  a  chesc  da  incö  Chesc  ’ 
è •  giustizia,  ezzellentissima  siora,  (disc’ Guelfo);  soulla  ter- 
ra  l’innozenza  nè  vengn  ’  dagnara  onorada,  e  el  è  na  raritè 
ch  ’ella  aie  ‘ng  dè  d  ’trionfo  compagn  ’  a  chesc  ’  da  ingcou 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 08  (Badia) 

2  CHI  ESERCITA  IL  PROPRIO  DOMINIO  SU  UN  TERRITORIO 
(gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  R  1914/99, 
fod.)  ©  signore  ®  Herr  o  a)  I  se  l’à  meritada,  ma  z.erti  e 
forsa  la  maor  part  à  falà  per  ignoranza,  l  ê  stà  un  ingan- 
no  ordi  dai  sioril  se  l  ’ha  meritada,  ma  zerti  e  forsa  la  maor 
part  ha  fallà  per  ignoranza,  I  ’  è  stà  un  inganno  ordi  dai 
Siori  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  i  signour 

3  APPELLATIVO  DI  CORTESIA,  PREMESSO  EVENTUALMENTE 
AL  NOME,  AL  COGNOME  O  ALLA  QUALIFICA,  CON  CUI  CI  SI 

RIVOLGE  A  un  uomo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  si- 
gnore  ©  Herr  o  a)  Y insciö  alalungia  l’essel  êl  desmena- 
da,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  na  lêtra  por  strada  /  ch  ’ess 
dit  fora  di  d'ènz  bel  tler  a  scior  Tita  /  ch  ’al  sides  mort  bele 
plii  ores,  clt  ’al  ne  sides  plü  en  vita.  Y  insciö  alalungia  1  ’ès- 
sel  êl  desmenada,  /  ne  i  èssal  l’Bracun  scrit  na  lêtra  per 
strada  /  ch  ’ess  dit  for  di  dènz  bel  tler  a  Scior  Tita  /  ch  ’al  si 
mort  bel’plö  ores,  ch’al  ne  si plö  in  vita.  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:226  (Badia);  b)  Ades  Sior  Professor  no 
volesse  nia  auter  che  assade  la  bontà  de  vegnir  da  Pasca 
Ades  Siòr  Professòr  no  volösö  niö  auter  chö  assadö  la  bon- 
tà  dö  venir  do  Pasco  ZacchiaGB,  SiorProfessorl  858*:1  (bra.) 
I  siour. 

scior  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD) 

scior. 

scioria  ©  ven.  siorla  'modo  di  salutare  le  persone  eguali  e  le  inferiori 
di  sè  o  gli  amici’  (Boerio)  S  1844  scioria  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929: 1 1 6) 
fas.  scioria  amp.  scioria 
s.f.  ©  sciories 

SEGNO  DI  RIVERENZA  CHE  SI  COMPIE  PIEGANDO  LA  PER- 
SONA  O  SOLOIL  CAPO  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
amp.  C  1986)  ©  riverenza,  inchino  ®  Knicks,  Verbeu- 
gung  o  a)  Pa  ra piaza  con  un’anda/ da  sovrano  ‘l  marcia 
via;  /  a  incontrà  sta  sente  granda  /  besen  feighe  na  "scio- 
ria!"  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovrano  7  marcia  via;  / 
a  incontrà  sta  zènte  granda  /  bezèn  fèighe  na  "scioria!"  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 16  (amp.). 
scioria  (amp.)  >->•  scioria. 
scioria  (fas.)  scioria. 

sciorte  (grd.)  sorte. 

sciosciure  ©  nordit.  sussur(o)  <  SUSURRUS  (EWD  6,  101)  1  1844 
susuro  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  sciosciüre  mar.  sciosciüre  Badiascesciüre  grd.  sciusciu- 
ro,  scesciur  fas.  sciusciur  bra.  sciusciur  moe.  sciusciuro  fod. 
sciusuro  col.  sussuro  amp.  sussuro 
s.m.  ©  sciosciuri 

RUMORE  FORTE  E  CONFUSO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988) 
©  chiasso,  rumore  ®  Lârm,  Geschrei  o  a)  E  ch’i fejepo 
sussuro,  /  s’i  dà  spade,  ‘I  tira  cope,  /  de  ra  spores  de  chel 
uro  /7  a  pi  pratega  de  trope.  E  ch  ’i  fège  po  susuro,  /  s  ’i  da 
spade,  ‘l  tira  cope,  /  dera  spòres  de  chel  uro  /l’a  pi  pràtega 
de  tròpe.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 17  (amp.); 
b)  Da  la  una  o  da  le  doi  de  not/ Sente  n  sciusciur  desche  n 
teremot.  Dala  una  o  da  le  doi  de  not  /  Sente  ‘n  susür  deske 


n  terremòt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  c)  Ci  scio- 
sciüre  /  clte  ch  'èl  mure  /  fej  insnöt  tl  sonn!  Ci  sciusciu- 
re  /  che  chèl  mure  / fêj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scas- 
sada1848-1978:71  (Badia);  d)  Sul  pi  bel  che  parlae,  sen- 
to  doi  tosc  /  a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel  che 
parlae,  sento  doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora  De- 
gasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.);  e)  s’èl  lovè  sö 
n  sciosciüre  de  ligrèza,  düc  laghermâ  por  rengraziamènt 
sinzier  s  ’  elle  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza,  duttg  ’  la- 
grimaa  pur  ringraziament  sinzir  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:6  (Badia). 

sciosciurê  ©  deriv.  di  sosciure  (EWD  6,  101)  S  1878  sussureia 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:9) 
gad.  sciosciurê  Badiasciosciurê  fas.  sciusciurèr  bra.  sciusciu- 
rar  moe.  sciusciurar 
v.intr.  ©  sciosciureia 

DI  STRUMENTO  MUSICALE,  PRODURRE  UN  SUONO  CHE  RI- 

echeggia  (gad.)  ©  risuonare  ®  ertönen  o  a)  do  v'ègnel 
düc  i  ciavaliers,  ala  comparsa  de  chi  sciosciur'èia  les 
trombètes,  slizin  'èia  les  spades  fora  dla  vaina  al  lominus 
de  sor'èdl  dö  vegnel  duttg’  i  cavalieri,  alla  comparsa  de 
chi  sussureia  les  trombettes,  slizzineia  les  spades  fora  d’la 
vaina  al  luminüs  de  soredl  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:9 
(gad.). 

sciosciurê  (gad.,  Badia)  >->•  sciosciurê. 
sciosciüre  (gad.,  mar.)  sciosciure. 
sciot  (grd.)  h>-  sciode. 
scioudà  (amp.)  sciaudê. 
scito  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  sit. 
sciubie  (fas.)  h>  scibl. 
sciubio  (amp.)  scibl. 

sciubiot  (fas.)  sciblot. 

sciubioto  (fod.,  amp.)  sciblot. 
sciudar  (bra.)  i->  sciaudê. 
sciudèr  (fas.,  caz.)  >->•  sciaudê. 
sciudeza  (grd.)  h>-  sciodeza. 
sciurê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  sciolê. 

sciurê  ©  passaggio  metonimico  da  sciolê  ‘fischiare’  (Gsell  1996b:231) 
I  1858  sciurê  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:235) 
gad.  sciurê  mar.  sciürê  Badiasciurê  fod.  sciolê  LDsciurê 
v.tr.  ©  sciura 

GETTARE,  LANCIARE  VICINO  O  LONTANO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  buttare  ©  werfen  o  a)  La  superbia  ê  la  cöna  de  vigni 
gran  viz,  /  che  â  sciurê  le  vercpereysüa  fia  te  n  piz,-  La  so- 
perbia  è  la  cüna  de  vigne  gran  viz  /  che  â  sciurè  l  ’verc  pere 
y  siia  fia  te  n  piz.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Ba- 
dia). 

sciurê  (gad.,  Badia,  LD)  h>  sciurê. 
sciürê  (mar.)  >->■  sciurê. 
sciusciur  (fas.,  bra.)  >->•  sciosciure. 
sciusciurar  (bra.,  moe.)  >->•  sciosciurê. 
sciusciurèr  (fas.)  h>  sciosciurê. 
sciusciuro  (grd.,  moe.)  h>  sciosciure. 
sciusuro  (fod.)  >->•  sciosciure. 

scizer  ©  dtir.  schitz  (EWD  6,  141)  i  1848  schizri pl.  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1994:222) 

gad.  scizer  mar.  scizer  Badia  scizer  grd.  scizer  fas.  scizer  fod. 
scizer  col.  sizer  amp.  scizer  LD  scizer 
s.m.  ©  scizeri 

APPARTENENTE  ALLA  MILIZIA  TERRITORIALE  TIROLESE  (gad . 

P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tiratore,  bersagliere  ti- 
rolese  ®  Schütze  o  a)  Da  Corvara  infin  Marou  / Sciz.e- 
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ri  assâ  cun  so  bun  prou  Da  Corvara  infin  Marò  /  Schizri 
assà  con  sò  bun proo  PescostaC,  Schützenlied  1848-1 994:222 
(Badia);  b)  Scizeri  assâ  cun  Sach  und  Brot  / Scizeri  assâ 
cun  so  ronz,  (Brotsack)  rot  / Scizeri  assâ  cun  so  bun  prou. 
Schitzeri  assa  kon  Sock  und  Broot  /  Schitzeri  assa  kon  so 
Ronz  (Brotsack)  rot  / Schitzeri  assa  kon  so  bung  Pro  Peskol- 
lerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia);  c)  Cola  gher- 
landa  les  prosses  mitans,  /Yi  mituns  da  scizer  cola  bela 
bandira/Ai pê  de  soldâ  col  stlop  na  schira.  Colla  gherlan- 
da  les  prosses  mittangs,  / E  i  mittungs  da  Schitzer  colla  bel- 
la  bandira  /Ai pè  de  soldà  col  stlopp  iina  schira.  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
scizer  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
scizer. 

SClaf  ©  lad.  med.  SCLAVUS  (tramite  apadan.?  cfr.  frl.  sclâf)  (GsellMM) 
1  1 445  ■sg/aJ//r(WolkensteinO,  DoFraigAmorB  1445*-1979: 104) 
grd.  stlaf  fas.  schiavo  LD  sclaf 
s.m.f.  ®  sclafs,  sclava,  sclaves 

CHI  È  TOTALMENTE  PRIVO  DELLA  LIBERTÀ  INDIVID  UALE 
E  GENERALMENTE  DI  OGNI  DIRITTO  (grd.  F  2002,  faS.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  SChiavo  ® 
Sklave  o  a)  Ie  stlaf  y  franch  Jw  sglaff  ee  frankh  Wolken- 
steinO,  DoFraigAmorli1445*-1979:104  (grd.). 
sclaf  (LD)  sclaf. 

sclaiè  ©  ‘EX-CLARIÂRE  (Gsell  1991a:153)  1  1865  stlêa  (Peratho- 
nerJA,  Nseniament  1 865  * :  1 ) 
grd.  stlaiè 
v.intr. 

farsi  giorno  (grd.  F  2002;  DLS  2002)  ©  albeggiare  ® 
dàmmern 

♦  sclaiê  di  (grd.  F  2002)  ©  albeggiare  ®  dâmmern  o 
a)  Da  duman,  canche  stlea  di,  y  che  tu  leves,  ofi,/ Da  s'èi- 
ra,  canche  do  la  fadies  tu  ves  a  durmi,  /  Auz.a  la  mènty  l 
cuer  a  Idie,  che  I  uebe  te  custodi.  Da  dumarj,  carjchê  stlêa 
di,  y  chê  tu  leves,  o  fi,  /  Da  sêira,  carjchê  do  la  fadies  tu  vès 
a  durmi,  / Auza  la  mênty  7  cuer  a  Iddie,  chê  7  uêbbe  tê  cu- 
stodi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 

sclamaziun  f  (gad.)  h>-  esclamaziun. 
sclap  ©  zu  clap  (Gsell  1992a:138)  i  1878  stiöpp  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:55) 

gad.  stlop  mar.  slop  Badia  stlop  fas.  schiap  fod.  sclop  col.  sciop 
s.m.  ®  sclaps 

LA  QUANTITÀ  DI  FILO  CHE  S’lNTRODUCE  OGNI  VOL- 

ta  nell’ago  per  cucire  (fod.  Ms  2005)  ©  gugliata  ® 
Nâhtling,  Fadenlânge 

♦  sclap  de  fil  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998,  fas.,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  gugliata  ®  Nàhtling,  Fadenlàn- 
ge  o  a)  sc’ i podess pö  ma  avèi  na  aodla y  n  stlop  de  fil  s ' 

i  pudess’ pouma  avei  na  odla  e  ‘ngstlöpp  d’fi!  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
sclara  ©  (EX-)CLÀTHRA  (EWD  6,  427)  1  1763  stlara  ‘fibula’ 
(Bartolomei  1763-1976:101) 

gad.  stlara  mar.  slara  Badia  stlara  grd.  stlera  fas.  schièra  bra. 
schiara  moe.  schiara  fod.sclara  amp.  sciara  LD  sclara 
s.f.  ®  sclares 

FERMAGLIO  DI  VARIA  MATERIA  E  FORMA,  USATO  PER  TENE- 
RE  CHIUSE  CINTURE,  BRACCIALETTI  E  SIMILI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fibbia  ®  Schnal- 
le  o  a)  N  grörn  de  proi  en  cota  y  talares;  /  Cun  cialzâ  bi 
lojènc  dales  stlares  ’Ng  griim  de  proi  ing  cotta  e  talares;  / 
Cong  tgialzà  bi  losantg  dalles  stlares  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 
sclara  (fod.,  LD)  sclara. 


sclari  ©  deriv.  romanza  di  CLARUS,  è  possibile  anche  un  etimo  *EX- 
CLARlRE,  cfr.  frz.  êdaircir  <  *EX-CLARIClRE  (GsellMM)  i  1763  Sta- 
lerè  ‘declaro  ’(Bartolomeil763-1976:101) 
gad.  stlarl  mar.  stlarl  Badia  stlarl  grd.  stlari  fas.  schiarir  fod. 
sciari  amp.  sciari  LD  sclari 
v.tr.  ®  sclaresc 

rendere  chiaro,  piu chiaro  (gad.  DLS2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  schiarire  ®  aufhellen 
p.p.  come  agg.  ®  sclaris,  sclarida,  sclarides 
DI  COLORE,  ATTENUATO,  SPENTO,  SMORTO  (gad.)  ©  Sbia- 

dito  ®  verblasst,  verschossen,  bleich  o  a)  ilö  i  dâlite  na 
odlada,  y  s’ê  spordü  a  odèi  te  n  piz  na  figöra  umana  stla- 
rida  illò  i  dàle  ite  na  udlada,  e  s’è  spordii  a  udei  teng  pizz 
na  figura  umana  stlarida  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90 
(Badia);  b)  Diic  incêria  messâ  sospirê y  pitê  ad  aldi  cun- 
tan,  y  i  diichesc  spordiis  stlaris  dala  ligrèza  Duttg  ’  incear 
ia  m  ’ssâ  suspirè  e  pittè  ad  aldi  cuntang,  e  i  duches  spurdüs 
stlariis  dalla  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:115 
(Badia) 

♦  se  sclari  (gad.,  grd.,  fas.  dilf  2013,  fod.,  amp.,  LD) 
©  schiarirsi  ®  klar  werden  o  a)  Mi fi  (sighitera  a  rajonê) 
chèsc  ê  le  pröm  invern,  che  te  proes,  do  che  tiia  rajun  s  ’â 
stlari  Mi  fi  (seghit  ’la  a  rajonè)  chesc  ’  è  I  prum  inver,  ch  ’t  ’ 
proves,  dopo  che  tua  rajung  s’à  stlari  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:54  (Badia). 
sclari  (LD)  ^  sclari. 

sclefê  ©  deriv.  di  sclef' colpo’  (Gsell  1991a:151;  cfr.  anche  1996b:246: 
mhd.  kleffe(l)n)  1  1852  ch’ai  stlef3  cong.  (PescostaC,  SonetCo- 
ratBadial852:l) 

gad.  stlefê  Badia  stlefè  grd.  stlefê  fod.  sclefê  LD  sclefê 
v.intr.  ®  sclefa 

PRODURRE  UN RUMORE  ASSORDANTE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  fare  un  botto  ®  knallen 
o  a)  Ci  n  bel  de  ch  ’al  ê  incö,  /  Can  gnarâl pa  indö  insciö  / 
Ma  ch  ’ai  stlefes  i  mortai  /  Che  tan  bel  n  ’êl plii  mai.  Tgi  en 
bêl  dê  ch  ’al  ê  incö,  /  Cang  gnaral  pa  indo  ensö  /  Ma  ch  ’ai 
stlêf  i  mortai  /  Chê  tang  bêl  n  ’èl plo  mai.  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:1  (Badia);  b)  Miley  otcênty  spo  vintecinch 
/  cuntân  che  les  stibles  de  parincinch  /  stlefâ  jön  stiia  de 
comun  /  a plèna  löna  la  nöt  de  Capiun.  Mile  y  otcènt  y  spo 
vintecinch  /  contân  ch  ’les  stibles  de  parincinch  /  stlefaa  jö 
in  stüa  de  comun  /  a  plèna  liina  la  nöt  de  Capiun.  Pesco- 
staC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  c)  Franz  ie  uni  ora  dl 
lên  uet  sun  doicater,  y  belau  tl  medem  momènt  à  I  tarlui 
dat  ite  su  I  lèny  l  tèune  à  stlefà  ariceulmènter.  frants  ie  uni 
<pra  d  'I  larj  üet  sun  dòi  kâtqr,  i  belâu  t  ’  I  mgdèm  mgmârjt  a  I 
tarlüi  da  ’  it§  su  I  laij  i  I  tòurjf  a  stlgfâ  aritsoulmàntljr.  Rifes- 
serJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.). 

sclefê  (fod.,  LD)  hv  sclefê. 

sclet  ©  mhd.  slêht  /  anordit.  scleto  <  got.  slaihts  (EWD  6,  429)  S  1833 
sletta  (DeRüM,  PrèieSföiPapirel833-1995:252) 
gad.  stlet  mar.  slet  Badiastlet  grd.  stlet  fas.  schiet  bra.  schiet  fod. 
sclèt  amp.  sceto  LD  sclet  MdRsclet 
agg.  ®  sclec,  scleta,  scletes 

1  di  SCARSO  PREGIO  O  QUALITÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cattivo,  sca- 
dente  ©  schlecht  o  a)  Olà  êl  vosta  britola  da  pènes?  / 
Chilò  êla,  Signur.  Savèise  da  taiê pènes  vos?  / Iö  les  taie 
mefo  a  mi  möt.  /  Chèsta  chilò  n  ’ê  pa  stleta  èla.  Olà  èl  vo- 
sta  brittola  da pênnes?  / Quilò  èla,  Signur.  Savèise  [daj  tajè 
pênnes  vos?  /  Jeu  les  taje  meffo  a  mi  meut.  /  Quèsta  qui- 


sclet 
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lò  n’ê pa  stletta  êlla.  DeRüM,  PrèieSföiPapire1833-1 995:252 
(MdR);  b)  La  roba  muessen  fê  valêi,  che,  sce  cieres  no 
m  'ènt,  stleta  la  fej  pa  bèn  i  autri.  La  ròba  muesswj  fè  valêi, 
che,  se  ciêres  no  mènt,  sclötta  la  fès  pa  bèij  i  àutri.  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.);  c)  N bun  lègn porta  de  bugn  früc, 
n  stlet  lègn  alincuntra  de  stleta  ordöra.  ’Ng  bung  lengn  ’ 
porta  d  ’bongn  ’fruttg  ’,  ‘ng  stlett  lengn  ’  allingcuntra  d  ’stlet- 
ta  ordura.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia);  d) 
Cltisc  muessa  bèn  vester  de  drè  gran  seniêures,  y  i  autri, 
che  se  plea  tan  bas  dant  èi,  ie  segur  plu  stlec.  kis  müesa 
baij  vèstgr  dg  dra  graij  sgnyòurps,  i  i  àutri,  kg  sg  plèq  tam 
bas  dant  ài,  ie  spgür  plu  stletx.  RifesserJB,  Spiesl  879:1 08 

(grd.) 

2  dicosa,  riprovevole,  disonesto  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002:  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cattivo  ®  schlecht  o  a)  Dò  l patolon  -  i  fê  l’im- 
pianton  /  Stradiaol  maladet  -  chest  fossa  sclet.  Do  ‘I  pat- 
tolong  -  i  fè  l’impiantong  / Stradiaol  maladett  -  chesc  fos- 
sa  sclet.  BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.j;  b) 
Ma  sên  che  l  ie  ruà  chêsc,  che  à  desfat  duta  si  arpejon  cun 
menê  na  stleta  vita  fajèis  na  tel  festal  Ma  zètj  che  I  ’jè  ruà 
chêst,  chê  ha  döffàtt  dutta  si  àrpesoij  con  mènè  na  sclötta 
vita  fasèis  na  tèlfösta!  VianUA,  FiProdigol  864:193  (grd.)  1 
mal 

3  DI  PERSONA,  CHE  OPERA  IL  MALE  COMPIA  CENDOSENE 
O  RESTANDO  INDIFFERENTE  ALLE  CONSEGUENZE  CH’ESSO 

provoca  (gad.)  ©  cattivo  ®  böse,  schlecht  o  a)  tl dê ota 
da  ilö  èra  rovada  a  Cipro  y  stada  patociada  burt  da  stleta 
jènt  tel  d%  ota  da  ilò  era  roàda  a  Cipro  e  stada  spatoccada 
burt  da  stlötta  zânt  PescostaC,  DecameronlXLMVI  875:651 
(Badia)  1  mal 

4  CHERIVELA  MISERIA,  POVERTÀ,  CHE  È  DA  ESSE  CARATTE- 

rizzato  (gad.)  ©  povero  ®  bedürftig,  mittellos  o  a)  Y te 
ntia  contea  èl pö  vigni  aplèta  lapliipiiray  stleta,  ch’â  döt 
chêsc  E  t  ’  mia  contêa  eüe  pou  vigne  appletta  la  plou  pura 
e  stletta,  ch’à  dutt  chest  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:60 
(Badia) 

5  che nell’agire,  nel  parlare e simili esprime  conas- 
SOLUTA  VERITÀ  CIÒ  CHE  SENTE  (faS.  R  1914/99;  DA  1973, 
amp.  Mj  1929;  C  1986;  C/K/F  1988)  ©  schietto,  sincero  ® 
aufrichtig,  ehrlich,  einfàltig  o  a)  Chi  d’Aitpezo  a  negun 
caitch  ’i  se  bete  /  Ch  ’i  fesc  polito  e  che  de  cuor  i  è  scete 
Chi  d’Ampezzo  a  negun  canch  ’i  se  bette,  /  Ch  ’i  fesc  polito 
e  che  de  cuorjè  sciette  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.) 

aw. 

INMANIERA  FRANCA  E  SINCERA  (faS.,  amp.  C  1986)  ©  Sin- 

ceramente,  schiettamente  ©  ehrlich,  geradeaus  o  a)  Me 
piasc  veder  co  i  se  l  trasc  su  -  /  Mo  die  bel  schiet,  la  de- 
vozion  / La  è pecia,  e  l’è  na  distrazion  / Sta  usanza;  miec 
l’è  tirarla  jü.  Me pias  veder  co  i  se  ‘I  tras  su  -  / Mo  die  bel 
schiet,  la  devotziong  /  La  è  petgia,  e  I  ’è  ‘na  distratziong  / 
Sta  usantza;  mietg  l’è  trarla  xü.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.);  b)  Ma  che  gnanche  el  to  dialeto 
/  No  te  sepes  da  parlà  /  ‘L  è  da  bestia  a  di  sceto  /  ‘L  è  da 
ntusc,  iit  verità.  Ma  che  gnanche  el  tò  dialètto  / No  te  sepès 
da  parlà  /  Le  da  bestià  a  di  scietto  /  Le  da  müsc,  in  verità. 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.) 

♦  a  la  di  scleta  (amp.)  ©  a  dirla  schietta  ®  ehrlich  ge- 
sagt  o  a)  Anpezane,  dira  sceta  /I  à  pieniscima  rajoit  / Da 
saè,  che  iö  soit  Beta  / E  di  el  falso  ito  soit  boit.  Ampezza- 
ne,  dira  scietta  /  Ia,  pienissima  ragiòn  /  Da  saè,  che  io  son 
Bètta  /  E  di  el  falso  no  son  bon.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzai873*-l  973:21  (amp.)  ♦  ne  i  ester  massa  sclet 
(gad.)  ©  non  ritenere  umiliante  qualcosa  ®  sich  nichtzu 
schade  sein  o  a)  a  chi  tèmps  n’i  êl  nia  ntassa  stlet  ales 
prinzipêsses,  s’afacendè  ’cèr  frogorè  a  chi  temp  n  ’i  êle  nia 


massa  stlett  aües  prinzipesses,  s  ’affacendè  cear  frogorè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:7  (Badia). 

sclet  (LD,  MdR)  h>-  sclet. 
sclèt  (fod.)  i-+  sclet. 
scletolin  (fod.)  scletorin. 

scletorin  ©  connesso  a  it.  schietto  con  suffisso  "commiserativo” 
-olin(o)  (GsellMM)  2  1763  stletoring  ‘ignarus,  ,s™/>fex’(Bartolo- 
meil763-1976:101) 

gad.  stletorin  Badia  stliturin  fod.  scletolin  MdRstletorin 

s.m.f.  ©  scletorins,  scletorina,  scletorines 

INGENUO  E  SPROVVEDUTO,  SPESSO  PER  IGNORANZA  O  ROZ- 

zezzao poco  comprendonio  (gad.,  MdR)  ©  sempliciot- 
to,  sciocco,  stupido  ®  Einfaltspinsel,  Tölpel,  Dummkopf 
o  a)  Ait  ntèss  compati  le  püre  stènta,  èl  è  it  pü  ’  stleto- 
rin.  An  mèss  compati  le  püre  stènta,  èl  è  ‘n  pii  ’  stlettorin. 
DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1 995:241  (MdR);  b)  nt’â 
ainainè  sciöche  Saul  Ebreo,  / spo  de  it  stletorin / fat  it  ca- 
puzin  m  ’à  amainè  sciöch  ’Saul  Ebrèo,  /  spo  d’un  stletorin  / 
fatun  capuzin  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:72  (Badia). 
sclop  (fod.)  >->•  sclap. 

sclop  ©  STLOPPUS  (EWD  6,  432)  2  1866  stloop  (PeskollerJB, 
Landsturmliedl866-1 998:288) 

gad.  stlop  mar.  slop  Badiastlop  grd.  stlop  fas.  schiop  fod.  sclop 
col.  sciop  amp.  sciopo  LD  sclop 
s.m.  ©  sclops 

ARMA  DA  FUOCO  PORTATILE,  CON LUNGA  CANNA  D’ACCIAIO 
FISSATA  A  UNFUSTO  DI LEGNO  CHE  SI APPOGGIA  ALLA  SPAL- 
la  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fucile  ®  Gewehr  o  a) 
O  ntituns  tolesse  la  tascia,  polver,  y  stlop  / y  ita  flascia  de 
ega  de  vita,  dl  buit  vin  O  Mitungs  torasse  la  Tascha,  Pol- 
ver,  e  Stloop  /  ö  na  flascha  dö  öga  dö  vita,  del  bung  ving 
PeskollerJB,  Landsturmlied1866-1998:288  (Badia);  b)  Yi  mi- 
tuns  da  scizer  cola  bela  bandira  / Ai  pè  de  soldà  col  stlop 
na  schira.  E  i  mittungs  da  Schitzer  colla  bella  bandira  / Ai 
pè  de  soldà  col  stlopp  iina  schira.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:5  (Badia);  c)  Tlo  vêijel  te  it  colp  tt  ladron,  che  me- 
surova  suit  èl  cuit  it  stlop  y  a  drucà  I  sneler.  tlo  vâiz-l  t  ’ 
tj  kolp  ij  ladròtj,  k%  mgzurpa  surj  al  kwj  ij  stlpp  i  a  drukâ  I 
znèlpr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
sclop  (fod.,  LD)  h>-  sclop. 

sclopetê  ©  protolad.  *  sclopetar  (GsellMM)  2  1848  stlopetun  (Pe- 
scostaC,  Schützenliedl 848:222) 

gad.  stlopetê  mar.  slopetê  Badia  stlopetè  grd.  stlupetê  fas. 
schiopetèr  bra.  schiopetar  fod.  sclopetè  col.  sciopetà  amp. 
sciopetà  LDsclopetê 
v.tr.  ©  sclopeta 

uccidere  con  un  colpo  di  fucile  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002:  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fucilare  ®  erschielien  o  a) 
Nosc  ciapel  dala  cocarda/  Gltela-foscia  y  blancia-vèrda,  / 
Alt  iit  aria,  y  it  cigun  / N  lombert  clte  stlopetun!  Nos  qhiap- 
pel  dalla  cocarda  /  Ghella  -  fossa  e  blanqhia  -  vàrda,  /  Alt 
in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lombert  che  stlopetun!  PescostaC, 
Schützenlied  1848:222  (Badia) 
v.intr.  ©  sclopeta 

FARE  ESPLODERE  DEI  GRANDI  PETARDI IN  SEGNO  DI  FESTA 

(gad.,  amp.)  ©  sparare  mortaretti  ®  böllern  o  a)  Ma  an- 
cuoi  sci  clte  i  sciopetea!  / Ah!  non  èlo  gnanche  bel?  Ma 
ancuoi  si  che  i  sciopetèa!  /  Ah!  non  elo  gnanche  bel?  Zar- 
diniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  b)  Y  tan  ch’ai  stlopetâ.  /  Y 
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scola 


co  ch  ’ai  s  ’  la  vagâ  E  tang  ch  ’ai  stloppetà.  /E  co  ch  'ai  s  ’  la 
vagà,  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:4  (Badia);  c)  Te  be- 
les  cianties  ne  n  ’uns  ’  mai  aldi,  -  /  Stlopetede,  sonedei  al 
ê  ora  mia  jent!  Te  belles  tgianties  ne  n  ’ungs  mai  aldi,  -  / 
Stloppetede,  sonede!  all  ’  è  ora  mia  saint!  PescostaC,  Mès- 
saPescostal 879:5  (Badia)  1  sbarê 
s.m.  sg. 

l’azione  dello  sparare  (gad.)  ©  sparare  ®  Schiefien 
o  a)  Al  Vangele  les  crodes  dal  stlopetê  rondenèsc,  /  Ch  ’an 
alda  ia  Fascia,  Gherdènay  fora  insom  i  todèscAl  Vangele 
les  crodes  dal  stloppetè  rendennàss,  /  Ch  ’ang  alda  ia  Fas- 
sa,  Gherdàna  e  fora  ingsom  i  Todàss  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia). 
sclopetê  (fod.,  LD)  h>-  sclopetê. 

scluje  ©  EXCLÜDERE  (EWD  6,  434)  i  1763  selu  [recte:  sclü]  in 
adum  ‘sepio  '(Bartolomeil763-1976:98) 
gad.stlü,  stlüje  mar.  slü  Badiastlü  grd.stlü  amp.  scue  LDscluje 
v.tr.  ©  scluj,  sclujon,  sclut 

1  FAR  COMBA CIARE  DUE  O  PIU  PARTI DIVISE  DI  QUALCOSA, 
SERRARE  INSIEME,  CONGIUN GERE  (gad.  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  chiu- 
dere  ©  schliefien,  zumachen  o  a)  Y  le pere  verc  che  fo 
Iocl  dl  Vedl /-  san  bele  -  na  te  ota  ne  stiujö  pa  n  edl.  Y I  ’pe- 
re  verc  che  foa  Iocl  dl  Vedl  -  / san  bele  -  na  te’öta  ne  stlojoa 
pa  n  ödl.  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  b)  Ge- 
nofefa  ne  podö  plü  mai  stlii  l’edl  por  dormu  Genofefa  nè 
podò  plou  mai  stlü  l’oud’l pur  dormi.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:61  (Badia)  1  fermê 

2  CHIUDERE  DENTRO  PER  SEGREGARE,  PROTEGGERE  O  MET- 

tere  al  sicuro  (gad.)  ©  rinchiudere  ©  einschliefien  o 
a)  sot  a  afliziuns  granes y pesoces  s’ascognel gran  grazies 
y  fortünes,  sciöche  süa  providènza  â  stlüt  sot  na  scüscia 
antia  tröc  friic  de  saü  bona  ducia  sott  a  affliziungs  gra- 
nes  e  psoccies  s  ’ascognel  grang  grazies  e  fortunes,  sceouc- 
che  sua  provvidenza  ha  stlutt  soutt  na  scuscea  antia  troucc  ’ 
frutti  de  saü  bona  ducea.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15 
(Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  sclut,  scluc,  scluta,  sclutes 
DETTO  di  vocale:  articolata  con  il  minimo  grado  di 
apertura  della  cavità  orale ( gad.)  ©  chiuso  ©  gesch- 
lossen  o  a)  I  vocai  e,  o,  u  ê  stlüc  o  daverc;  p.  e.  e  ê  stlüt 
en  lere  I  vocali  e,  o,  u  e  stluttg’ o  davertg ’;  p.  e.  e  è  stlutt  in 
lère  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

♦  scluje  pro  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  chiudere  ©  schliefien  o  a)  Cèla  vê,  Jan  da 
Raineles  / Ne  dà  achta  ala  beles;  / Èl  ti  ciniaprèst  -  de  noi 
/y  stluj  mo  i  uedlipro.  Ciêla  ve,  Jean  da  Raincelles  /Ni  da 
achta  alla  bcelles;  /  El  ti  tschig  ’na  prêst  -  denò!  /y  schluss  ’ 
mo  'i  vuodli  prò.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  b) 
Y  en  stlü  pro  la  porta  de  fer,  dijö  le  soldâ  de  guardia:  Èis 
rajun  mia  bona  jènt  E  in  stlü  pro  la  porta  d  ’ferr,  dijö  ‘l 
soldà  d’guardia:  Ais  r’jung  mia  bona  jent  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:125  (Badia). 
scluje  (LD)  >-►  scluje. 
sco  (MdR)  hv  sche. 
scoà  (amp.)  hv  scoê. 

scoac  ©  deriv.  da  alad.  sco(v)a  <  SCÖPA  +  -  ac  <  -ACEU  (GsellMM)  § 
1828  skuac  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:63) 
gad.  scoac  mar.  scoac  Badia  scuac  grd.  scuac  fas.  scoac  fod. 
scoac  col.  scoaz,  scuaz  LD  scoac 
s.m.  ®  scoac 

ARNESEPER  PULIRE IL  FORNO  DALLA  CENERE  (gad.  A  1879; 
G  1923;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 


1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  spazzaforno  ©  Ofenbesen  o  a)  Tulède  mo, 
vo  grandes  / Sul  cè  bela  gherlandes!  /La  vedles  per  unèur 
/ L  gran  scuac  da  fèur!  Tulède  mo,  vo  grandes  / Sul  cè  bela 
gherlandes!  /  La  vedles  per  unèur  /  L  gran  skuac  da  fèur! 
PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:63  (grd.). 
scoac  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  LD)  scoac. 
scoàr  (moe.)  scoê. 
scoaz  (col.)  scoac. 

scode  ©  EXCUTERE  (Gsell  1993a:122)  §  1873  scode  (Anonim, 
Monumentol  873:3) 

gad.  score,  scode  Badia  score  fas.  scoder  caz.  scoder  bra. 
scoder,  scoder  moe.  scoder  fod.  scode,  score  amp.  scode 
LDscode 

v.tr.  ®  scod,  scodon,  scodü 

PRENDERE,  RICEVERE  DENARO  DOVUTO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  riscuotere,  incassare  © 
einkassieren,  einziehen  o  a)  De  dà  via  chi  sode / Canche 
7  ea  cassier;  /  Ma  pi  ai  riche  par  i  scode  /  Pi  fazilmente, 
anche  un  ntièr.  De  dà  via  chi  sode  /  Canchè  l  ’ea  Cassier; 
/  Ma  pi  ai  ricche  pai  scode  /  Pi  facilmente,  anche  un  mier. 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 
scode  (gad.)  >->  score. 
scoder  (fas.,  caz.,  bra.,  bra.,  moe.)  +->  scode. 
SCOderZOn  ©  zu  fas.  scoder  ‘riscuotere’  S  1856  scodertzong 
(BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:254) 
fas.  scoderzon  bra.  scoderzon 
s.m.f.  ®  scoderzons,  scoderzona,  scoderzones 

CHI PRESTA  DENARO  A  INTERESSI MOLTO  ALTI  (EPITETO  IN- 

giurioso)  (fas.)  ©  strozzino  ©  Halsabschneider  o  a)  Se 
un  dijessa  mal  de  voi:  mincion  /  Matolge,  flentes,  descre- 
anz.à  /  Gnoch,  toch  de  àsen,  desbocià  /  Ge  dijesse,  e  sco- 
derzon.  S’un  dixess  mal  de  voi:  Mentgiong / Mattolge,  flen- 
tes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de  asen,  desbotgià  /  Ge  dixes- 
se,  e  scodertzong.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254 

(bra.). 

scoderzon  (fas.,  bra.)  >->  scoderzon. 
scoê  ©  SCÖPÀRE  (EWD  6,  166)  1  1763  scovè  ‘verro  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:98) 

gad.  scoê  Badia  scuè  grd.  scuê  fas.  scoèr  caz.  scoèr  moe.  scoàr 
fod.  scoê  amp.  scoà  LD  scoè 
v.tr.  ®  scoa 

PULIRE  CON  LA  SCOPA,  SPAZZARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985,  LD  DLS  2002)  ©  scopare  ©  fe- 
gen,  kehren  o  a)  l’è demò  ela  e  la  mascèra  soules,  e  les  no 
scoa  mai  eit  dut  l’an  I  e  demò  ela  e  la  masera  soules,  e  les 
no  scoa  mai  in  dut  l’an.  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.) 

♦  scoê  fora  (gad.  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas., 
fod.  Ms  2005)  ©  scopare  ©  auskehren  o  a)  "Dona  Che- 
nina  "  disc  l  Vent  "à  da  jir  en  curt  te  let  e  dapò  cogne  jir  a 
ge  scoèr  fora  l palaz  "Dona  Kenina,  I  dis  el  Vent,  e  da  jir  in 
curt  te  let  e  dapò  cogne yir  a  ge  scoer fora  I palay  BrunelG, 
Cianbolpin1866:19  (caz.). 
scoê  (gad.,  fod.,  LD)  >->  scoê. 
scoèr  (fas.,  caz.)  >->•  scoê. 
scofon  (fod.)  >->  scufon. 
scofun  (gad.,  mar.)  >-+-  scufon. 
scoitar  (moe.)  >-+-  scoutê. 

SCOla  ©  nordit.  scola  <  SCHOLA  <  axoArj  (EWD  6,  145)  S  1763  scho- 
la  ‘schola  ’(Bartolomeil763-1976:97) 


scola 
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gad.  scora  mar.  scora  Badiascola  grd.  scola  fas.  scola  bra.  sco- 
la  fod.  scola  col.  scola  amp.  scora  LD  scola  MdR  scola 
s.f.  ©  scoles 

ISTITUZIONE  A  CARATTERE  SOCIALE  CHE,  ATTRAVERSO 
un’attività  DIDATTICA  ORGANIZZATA  E  STRUTTURATA, 
tende  a  dare  un’educazione  e  una  formazione  (gad. 
B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  Comitato  1997;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  scuola  ®  Schule  o  a)  Dè  de 
chêl  dess  i  genitori  menè  sii  miituns  dêrt  b  'èin  e  die  a  scola 
Dè  de  quêl  dess  i  genitori  menè  sii  miittuns  dêrt  bêih  e  die 
a  scòla  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:268  (MdR);  b) 
L’istà  da  aost  i’ê  jit  via  n  le  scole,  giusta  che  i  fajea  se- 
scion.  L  ’istà  da  Aost  le  zit  via  n  le  skole,  justa  ke  i  fazea 
sesiòng.  BrunelG,  TomasKuz1861 :1  (bra.);  c)  N di  duntanda 
n  maester  de  scola  n  sculê:  Di  mut  tan  d’elemènc  iel pa? 
Uij  di  dumànda  uij  maester  de  scòla  urj  scolè:  Di  mutt  tàrj 
d’elemèntgjèl pa?  VianUA,  MaesterSculê1864:196  (grd.);  d) 
N  puoch  decà  de  Siiiian  ai  incontrà  i  scolari  clte  vigniva 
da  la  scola  Un  puoc  de  cà  de  Sillian  hai  incontrà  i  scola- 
ri  che  vigniva  dalla  scola  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.);  e)  Presto  Bepe  da  ra  scora  / Bete  in  moto  el  canpa- 
non  /  Vea  ra  banda,  e  lumes  fora  /  Voron  fei  luminazion. 
Presto  Beppe  da  ra  scòra  /  Bete  in  mòto  el  campanòn  /  Vea 
ra  banda,  e  lumèsfòra  /  Vorònfei  luminaziòn.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunall 873-1 973:28  (amp.) 

♦  tegni  scola  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933,  fod. 
Ms  2005,  amp.)  ©  insegnare  ®  unterrichten  o  a)  Aon  el 
Primissario  /  Che  podea  tegni  scora  /  Col  istesso  onorario 
/ Che  ‘l  à  anche  ora;  / Ma  lore  no  7  lascia  Aon  el Primissa- 
rio  /  Che podêa  tegni  scora  /  Coll’  istesso  onorario  /  Che  1  ’à 
anche  ora;  / Ma  lore  no’l  lassa,  Anonim,  Monumento1873:2 
(amp.). 

scola  (Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  LD,  MdR)  sco- 

la. 

scolar  (gad.)  scolare. 

scolare  ©  ven.  scolare  <  SCHOLÀRIS  (EWD  6,  146)  §  1819  scola- 
ri pl.  (PezzeiJF,  GMiribungl819-2010:200) 
gad.  scolar  mar.  scolare  Badia  scolare  fod.  scolaro  amp.  scola- 
ro 

s.m.f.  ©  scolari,  scolara,  scolares 

ALUNNO  CHE  FREQUENTA  UNA  SCUOLA  ELEMENTARE  O  ME- 
dia  INFERIORE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ©  SCOlaro  ® 
Schüler  o  a)  Tö  t’as  schivê  dai  poc  / y  dal  ce  da  miisc, 
chêl  burt  cotal  / y  por  chèsc  aste  l  ’eminènza  /  tra  i  scolars 
da  La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  / E  dal  tgiè  da  miisch, 
kàll  burt  cotal  / E por  kascht  aste  I  ’eminenza  /  Tra  i  scolari 
dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia);  b)  Ba- 
sta  osservà  i  picoi  scolari,  per  cugnesse  la  jent  de  n  luoch. 
Basta  osservà  i  piccoi  scolari,  per  cognesse  la  jent  de  un 
luoc.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

I  scolê. 

scolare  (mar.,  Badia)  i-+  scolare. 
scolaro  (fod.,  amp.)  scolare. 

SCOlê  ©  SCHOLÀRIUS  (Lardschneider  1933:360)  2  1813  skulejes 
pl.  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl8 13-1915:62) 
grd.  sculê  fas.  scolê  bra.  scolê  moe.  scolè  LD  scolê 
s.m.f.  ©  scolês,  scolera,  scoleres 

1  ALUNNO  CHE  FREQUENTA  UNA  SCUOLA  ELEMENTARE  O 
MEDIA  INFERIORE  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  SCOlaro 


®  Schüler  o  a)  Lasci  ju  suvènz  la  breies/A  chi pestes  de 
sculeies.  /  Fei  pu  trè  de  biei  gran  sveies  Lashi  fhu  suènz 
la  brejes  /  A  ki  pestes  de  skulejes.  /  Fei  pu  tre  de  biei  gran 
svejes  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
b)  Maester.  Sumeme  tu  D.  chest  cont:  [. . .]  Scolè  :  Nef  e 
nula  e [...] Maoster.  Sumömö  tu  D.  chöst  cont.  [...]  Scholö: 
Növ  ö  nulla  ö  növ  ö  ZacchiaGB,  Scola1858*:1  (bra.);  b)  N 
di  dumanda  n  maester  de  scola  n  sculê  Urj  di  dumànda 
urj  maester  de  scòla  urj  scolè  VianUA,  MaesterSculêl  864:1 96 

(grd.) 

2  ALLIEVO,  DISCEPOLO,  SEGUACE DI  UN  CAPOSCUOLA  (faS.) 
©  scolaro  ®  Schüler  o  a)  Spere  che  me  concedete  chest 
gust  a  mi  e  me  chiame  l  Vosc  valent  scolè  J.B.  Zacchia 
Sperö  chö  mö  contschödöttö  chöst  gust  a  mi  ö  mö  chiamö 
il  vosch  valent  scholö  J.B.  Zacchia  ZacchiaGB,  SiorProfes- 
sor1858*:2  (bra.) 

1  scolare. 

scolê  (fas.,  bra.,  LD)  ^  scolê. 
scolè  (moe.)  ^  scolê. 

scoltè  (Badia)  i->  ascoltè. 

scomencê  ©  padan.  comenciar  <  ‘COMINITIÀRE  (Gsell  1996b:255) 

2  1631  scomenze  (Proclamal631-1991:156) 

gad.  scomencè  mar.  scomencè  Badia  scomencè  grd.  scu- 
mencè  fas.  scomenzèr  caz.  scomenzèr  bra.  scomenzar  moe. 
scomenzar  fod.  scomencè  col.  scomenzê  amp.  scomenzà 
LDscomencê  MdR  scomencè 
v.tr.  ©  scomencia 

DARE  AVVIO,  INIZIO  A  QUALCOSA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ini- 
ziare  ®  anfangen  o  a)  Y depò  che  êl  à  abü  desfat  dut,  iel 
uni  na  grait  fam  n  chèl paesc,  y  èl  à  scumencià  a  se  durê. 
Y  depò  che  el  ha  abü  desfat  dut,  jöl  uni  una  gran  fam  in 
chel  pais,  y  el  ha  comentschà  a  se  durè.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD1832:141  (grd.);  b)  l  eva  nte  chèl paisc  na  gran 
ciarestia;  dèl  à  scomencè  a  vigni  al  bujeri  l  ’eva  ‘n  te  cal 
paiss  na  gran  tgiarestia;  al  à  scomentschè  a  vigni  al  bu- 
segn  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  c)  N  cert 
prö  scomenciâ  na  ota  in  dè  de  Pasca  de  Ma  insciö  süa 
perdica:  "Incö  voressi  mefo  che  fosses  tüc  canc  cioèl "  ‘N 
cèrt  Prò  scomenciâ  ‘na  ota  in  dè  de  Pasca  de  Mà  insceu 
süa  perdica:"Incoeu  voressi  meffo  che  fosses  tiitg  quan- 
tg  fhiogh!"  DeRüM,  Perdical  833-1 995:281  (MdR);  d)  Y  ai 
scomência  le past.  E  ai  (ei)  scomància  7 past.  FlatscherGV, 
FiProdigoBADI  841  -1 986:249  (Badia);  e)  Epoià  scomenzà  a 
magnà  alegramente.  E  po  i  ha  scomenzà  a  magnà  allegra- 
mente.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);^) 
Ma  pernanche  l  senièur  scumència  a  se  trê  ora  i  stivei, 
eco  che  ènghe  I  calighè  se  tira  ora  i  siei.  Ma  pernàrjchè 
‘1  Signour  scumènca  a  sê  trè  òra  i  stivêi,  ecco  che  anchè  ‘I 
calighè  s'è  tira  òra  i  siei.  VianUA,  CalighêMaladètl 864:1 96 
(grd.);  g)  Dl Prou  la  vita  èis  scomencè / Sides  en  Cil  Osta 
gran  mercè.  D  ’l  Prò  la  vita  ais  ’ scomencè  /  Si  in  Ceil  Osta 
grang  mercè.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:4  (Badia);  h)  êl 
restè  n  pez  spordü  y  frèm,  spo  scomêncel  a  scraiè  elle  r  ’stè 
‘ng pezz  spordü  efremm,  spo  scomanc  ’l  a  scraiè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:94  (Badia);  i)  Canche  l  ulova  inò  ji  a 
cêsa,  iel  uni  n  gran  vènt,  ylà  scumencià  a  pluvèi,  a  tarlu- 
ièy  a  taunè.  karj  k’l  uhpa  inq  zi  a  tzàzq,  ie-l  wji  j  grarj  vqnt, 
i  l  a  skumqrjtsà  a pluvài,  q  tarluiq  i  a  tqunè.  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.) 
v.intr.  ©  scomencia 

AVERE  INIZIO,  COMINCIARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
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1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ini- 
ziare,  incominciare  ®  beginnen,  anfangen  o  a)  ai  s’un 
jö  demez  un  indolater  scomencian  dal plü  vedl  cina  ai  ul- 
tims  ai  sen  schiva  demez  un  indo  I  ’ater  scomantschang  dal 
plö  vedl  tging  ai  ultimi  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(Badia);  b)  Ma  chi  clte  sentia  chest,  se  n  jia  fora  un  dò 
l’auter,  a  scomenzèr  dai piü  veies  Ma  chi  che  sentia  chest, 
s’  inshiva  fora  un  do  l’auter,  a  scomanzer  dai  pglu  vegles 
HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 57  (caz.);  c)  Finch’  êl  sofla 
le  v'ènt  da  serêin,  /  Seraste  pro  tiic  bêinvegnii;  /  Scomèn- 
cia  mo  le  vènt  da  redus,  /  Seraste  pro  tüc  malodii.  Finch  ’ 
èl  soffla  le  vènt  da  sèrèih,  /  Seraste  prò  tütg  bèih  vegnii; 
/  Scomència  mò  le  vènt  da  redüs,  /  Seraste  prò  tütg  mal 
odii.  DeRüM,  GunstGlückesl 833-1 995:292  (MdR);  d)  Con 
Dio  aste  scomencè,  /  Con  Dio  finèscela  ince  tö!  Cong  Dio 
astö  scomöngtschö,  /  Cong  Dio  finèschöla  ingö  tö.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  e)  La  scomenza  co- 
sci:  /  Stajon  algegres!  Tin,  ton,  tan,  /  Come  è  senti  /  Che 
l’à  scrit  per  fascian.  La  scomenza  cosi:  /  Stasong  aglie- 
gres!  Tin,  ton,  tan,  /  Come  e  senti  /  Che  I  ha  scrit  per  Fas- 
sagn.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:263  (bra.);  f)  El 
Re,  [...],  scomenzando  da  la  ofeja  fata  a  sta  fèmena,  che 
puni  con  gran  severità,  l’è  deventà  un  severiscimo  perse- 
cutor  EI  Re,  [...],  scomenzando  dalla  ojfesa  fatta  a  sta  fe- 
mena,  che  puni  con  gran  severità,  l’è  deventà  un  severis- 
simo  persecutor  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640 
(moe.). 

scomencê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >-*•  scomencê. 
scomencè  (Badia,  MdR)  >->•  scomencê. 
scomenciament  ©  deriv.  di  scomencê  (EWD  6,  148)  I  1865 
scumencamènt  (PerathonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 
gad.  scomenciamênt  mar.  scomenciamont  Badia  scomen- 
ciamènt  grd.  scumenciamènt  fod.  scomenciament  LD  sco- 
menciament 
s.m.  ®  scomenciamenc 

TEMPO,  FASE  INIZIALE,  PRIME  MOSSE  DI  QUALCOSA  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fod.  DLS2002,  LD  DLS2002)  © 
inizio,  principio  ®  Anfang,  Beginn  o  a)  Rie y  drèt  ert  sarà 
tl  prim  l  scumenciamènt  de  uni  lèur,  /  Ma  te  pueclt  tèmp 
te  purteral  gran  vadani  y  bel  unèur.  Riê  y  drèt  èrt  sarà 
tel  prim  7  scumencamènt  d  ’ugni  lour,  /  Ma  te  puech  têmp 
tê  purterà  ‘I  gratj  vadagn  y  böll  unour.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.). 

scomenciament  (fod.,  LD)  >->•  scomenciament. 
scomenciamènt  (gad.,  Badia)  scomenciament. 
scomenciamont  (mar.)  h>-  scomenciament. 
scomenzà  (amp.)  h>-  scomencê. 
scomenzar  (bra.,  moe.)  scomencê. 
scomenzê  (col.)  scomencê. 
scomenzèr  (fas.,  caz.)  >-»•  scomencê. 
scomete  ©  it.  scommettere  (EWD  2,  236)  1  1833  scomètt 
(DeRüM,  FalscheFreunde  1833-1 995 :292) 
gad.  scomète  Badiascomète  fas.  scometer  caz.  scometer  bra. 
scometer  fod.  scomète  col.  scomete  amp.  scomete  LD  sco- 
mete  MdRscomète 
v.tr.  ®  scomet,  scometon,  scometü 

FARE  UNPATTO  TRA  DUE  (O  PIU)  PERSONE  O  PARTI,  SOSTE- 
NENTI AFFERMAZIONI  O  PREVISIONI DIVERSE IN  RELAZIONE 
A  UN DETERMINATO  FATTO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  faS.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  scommettere  ®  wetten  o  a)  Anti- 
ci  che  fede  scomèt  /  lnte  la  fortüna,  /  Ê  neures  che  plöia 


impormêt  /  E  n  ’en  dà  degttna.  Amici  che  fede  scomètt  / 
Inte  la  fortiina,  /  E  neüres  che  pleuja  impormètt  /E  n’eh  da 
degiina.  DeRüM,  FalscheFreundel 833-1 995:292  (MdR);  b) 
De  ra  moda  d’ingrassà,  / de  ita  coitpra,  d’un  barato,  /  Voi 
scomete,  ch  ’el  i  dà  / su  sti  afare  7  scaco  mato.  Dera  mòda 
d  ’ingrasà,  /  de  na  conpra,  d  ’un  barato,  /  Voi  scomete,  ch  ’el 
i  da  /  su  sti  afare  ‘I  scaco  mato.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 14  (amp.);  c)  Iitz’  uit  ait,  ai  ra  dà  boita  / Iò 
scometo  ce  ch  ’i  vö  / R  ’assenblea  busarona  / Ra  itoit  èpi  al 
so  luò!  In  zun  ’ân,  ai  ra  da  bona  / Io  scommetto  ce  chi  vò  / 
Rassemblea  busarona  /  A’non  è  pi  al  sò  luo!  Anonim,  Prima- 
Rapresentanzal  873*-1 973:24  (amp.)  i  mete  pegn. 
scomete  (col.,  amp.,  LD)  >->•  scomete. 
scomete  (gad.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->•  scomete. 
scometer  (fas.,  caz.,  bra.)  >->•  scomete. 
scomöie  (gad.,  Badia)  >->•  scomueve. 

SCOmoviment  ©  it.  scommovimento  S  1878  scommoviment 
(Anonim,  Monumentol 873:1) 
gad.  scomovimènt  Badiascomovimènt 
s.m.  ®  scomovimenc 

FORTE STATO  DI INQ UIETUDINE,  DI SCONVOLGIMENTO  (gad. 

P/P  1966)  ©  scommovimento  ®  Aufregung,  Bestürzung 
o  a)  Le  sodloty  les  legltermes  i  sofièia  la  usc,  y  ara  se  la- 
scia  ia  söl  plomac  de  miistl  indeblida  dal  scomovimènt, 
dala  rebeliun  interna  'L  sed’Iott  e  les  legrimes  i  soffoia  la 
usc’,  e  ella  s’  lascea  ia  soul  plomac’  d’must’I  indeblida  dal 
scommoviment,  daüa  rebelliung  interna  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:69  (Badia). 

scomoviment  (gad.,  Badia)  i-+  scomoviment. 
scomueve  ©  it.  scommuoversi  /  ven.  scomoverse  x  mueve  (Gsell 
1991a:129)  S  1878  scomuota  p.p.  f.sg.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:52) 

gad.  scomöie  Badiascomöie  fod.  scomuove 
v.tr.  ®  scomuev,  scomovon,  scomovü 

COINVOLGERE  QUALCUNO  SUL  PIANO  AFFETTIVO  O  SENTI- 
mentale  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fod.  Ms  2005)  ©  com- 
muovere  ®  berühren  o  a)  Al  scomöi,  al  toca,  al  taia,  al 
punj AI  scommöi,  al  tocca,  al  taja,  al punts  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  scomuet,  scomuec,  scomueta,  scomuetes 
CHE  PROVA  FORTI  SENTIMENTI,  EMOZIONI  (gad.  P/P  1966) 

©  commosso  ®  ergriffen,  gerührt  o  a)  Genofefa  scomöta 
da  na  te  cordialitè,  dijö  cuit  les  legherntes  ai  edli  Genofe- 
fa  scomouta  dana  te  cordialitè,  dijò  coües  legrimes  ai  oudli 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia);  b)  y  èl  scutâpro 
scomöt  y  incantè  e  el  scoltâ  pro  scommout  e  incantè  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:97  (Badia);  c)  Düc  trêi  è gnüs 
fora  dan  la  caverna  scomöc  ciamò,  y  cui  edli  moi  dal  pitè 
Duttg  ’  trei  è  gnus  fora  dang  la  caverna  scomottg  ’  ciamò, 
e  coi  oudli  möi  dal  pittè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:98 
(Badia). 

scomuove  (fod.)  >-*•  scomueve. 
sconde  (col.,  amp.)  >->•  ascone. 
scone  (fod.)  >-»•  ascone. 

sconê  ©  ahd.  scönen  (EWD  6,  149)  I  1878  sconede  5  imperat. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:26) 
gad.  sconè  mar.  sconè  Badiasconè  grd.  scunè  LD  sconè 
v.tr.  ®  scona 

non  uccidere,  graziare  { gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  risparmiare  ®  schonen,  verschonen 
♦  sconê  la  vita  (gad.)  ©  risparmiare  ®  schonen,  ver- 
schonen  o  a)  Sigitur,  tolesse  mia  vita,  mo  sconede  la  vita 
de  mi  fi.  Signur,  tollesse  mia  vita,  mo  sconede  la  vita  de  mi 
fi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  deache  chi 
dui  bugn  omi,  che  me  dö  acopè,  â  sconè  mia  vita.  dea  che 
chi  dui  bongn  ’ommi,  ch  ’m  ’dö  accopè,  à  sconè  mia  vita.  De- 


sconê 


866 


claraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia). 
sconê  (gad.,  mar.,  LD)  >->■  sconê. 
sconè  (Badia)  >-►  sconê. 

sconer  (fas.,  caz.,  bra.)  i->  ascone. 
scongiurê  (Badia)  >->■  sconjurê. 
sconjurar  (bra.)  sconjurê. 

sconjurê  ©  it.  scongiurare  1  1878  scongiura  3  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:27) 

gad.  sconjurê  Badiascongiurê  grd.  scunjerê  fas.  sconjurèr  bra. 
sconjurar  fod.  sconjurê 
v.tr.  ©  sconjura 

PREGARE  INSISTENTEMENTE  E  ARDENTEMENTE  QUALCUNO 
DI  FARE  O  NON  FARE  QUALCOSA;  IMPLORARE,  SUPPLICA- 

RE  (gad.,  grd.  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  scongiurare  ®  beschwören  o 
a)  Genofefa  ne  zecl  ciamö,  mo  sighita  a  periê  y  sconjurê 
Genofefa  ne’zed’ciamò,  mo  seghita  a  priè  e  scongiurê  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia);  b)  mo  i  te  sconju- 
ri,  dime: pöi  sperè pordonn?  mo  i  tè  scongiure,  dimme:  poi 
sperè p’rdon?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia). 
sconjurê  (gad.,  fod.)  h>-  sconjurê. 
sconjurèr  (fas.)  h>  sconjurê. 

SCOpo  ©  it.  scopo  1  1873  scopo  (Anonim,  Monumento  1873:1) 
amp.  scopo 
s.m.  ®  scopi 

RISULTATO  A  CUI S/  TENDE,  CIÒ  CHE  COSTITUISCE IL  FINE,  IL 
MOTIVO  DI  UNA  CERTA  AZIONE,  DI  UN  CERTO  MODO  DI PRO- 

cedere  (amp.)  ©  scopo  ®  Zweck  o  a)  Apò  i  me  conpa- 
tirà,  /  Co  i  vede  7  scopo  che  7  non  ea:  /  Che  de  fei  ben  e 
de  soà.  Appò  i  me  compatird,  /  Co’  i  vede  ‘l  scopo  ch  ’el  no 
n  ’ea:  /  Che  de  fei  ben  e  de  zovâ.  Anonim,  Monumento1873:1 
(amp.)  |  fin1. 
scopo  (amp.)  >->•  scopo. 
scora  (gad.,  mar.,  amp.)  h>  scola. 
score  (gad.,  Badia,  fod.)  i->  scode. 
scoriê  (gad.,  mar.,  MdR)  h>  scuriê. 
scornà  (col.,  amp.)  i->-  scornê. 
scornar  (bra.,  moe.)  h>  scornê. 

scornê  ©  deriv.  da  lat.  CORNU  (cfr.  EWD  2,  271)  i  1875  scornè 
(Declara JM,  MêssaF reinademez  1875:1) 
gad.  scornê  mar.  scornê  Badia  scornè  grd.  scurnê  fas.  scornèr 
bra.  scornar  moe.  scornar  fod.  scornê  col.  scornà  amp.  scornà 
v.tr.  ®  scorna 

PRIVARE  DELLE  CORNA,  ROMPERE  UN  CORNO  O  ENTRAM- 

be le  corna  a  un  animale  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988)  ©  scornare  ®  die  Hörner  abschlagen  o 
a)  Che  n  ’invidiêia  le  sazerdot?  / Bel  incö  s  ’êl  gnü  tla  man, 
/  An  sègn,  a  n  pice  mote  /  Chêl  Bel  Di,  a  scontê  le  malan 
Chè  n’invidia  ‘1  Sazerdote?  /  Bell’  ingcoü  S’  ell’  gnu  t’  la 
mang,  /  Ang  sengn  ’,  ang  picce  mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  ‘1 
malang  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia). 
scornê  (gad.,  mar.,  fod.)  i->-  scornê. 
scornè  (Badia)  >->  scornê. 
scornèr  (fas.)  h>  scornê. 
scorse  (amp.)  i->-  desgorje. 
scortada  (gad.)  h>  scurteda. 
scörtê  (mar.)  >->■  scurtê. 
scoscodà  (amp.)  h>  scoscodê. 

scoscodê  ©  ?  (connesso  con  soscedê  ?)  i  1873  scòscödà  p.p. 
m.sg.  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:27) 
amp.  scoscodà 
v.tr.  ®  scoscodeia 

ISPEZIONARE  MINUZIOSAMENTE  UN  LUOGO,  RIMUOVEN- 
DO  OGGETTI  E  METTENDOLO  SOTTOSOPRA,  PER  CERCARE 

qualcosa;  frugare  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  rovistare 
®  durchstöbern 


♦  se  scoscodê  (amp.)  ©  risvegliarsi,  scuotersi  ® 
aufwachen,  sich  schütteln  o  a)  El  vespei,  el  s’à  sco- 
scodà,  /  Vostro  dan,  no  lamentae  /  Se  ra  vespes  ve  be- 
carà!  El  vespèi,  el  sa  scòscòdà,  /  Vostro  dàn,  no  lamen- 
tàe  /  Se  ra  vespès,  ve  beccarà!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:27  (amp.). 

scotà  (col.,  amp.)  >->■  scotê. 

scotà  (col.,  amp.)  h>  scoutê. 

scotar  (bra.,  moe.)  h>  scotê. 

scotê  ©  ‘EXCOCTARE  (EWD  6,  153)  i  1878  scottà  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:26) 

gad.  scotê  mar.  scotê  Badia  scotè  grd.  scutê  fas.  scotèr  bra. 
scotar  moe.  scotar  fod.  scotè  col.  scotà  amp.  scotà  LD  scotê 
v.intr.  ®  scota 

DARE  LA  SENSAZIONE  DI  UNA  PUNTURA,  PIZZICANDO  O 
IRRITANDO,  SPECIE  DELLE  ORTICHE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998)  ©  pungere  ®  brennen,  beifien  o  a)  le  cil  sontenê 
de  stères,  la  löna  jö  a  flori,  vènt  frèit  che  scotâ,  döt  zèn- 
za  bel  chit  7  ceii  somnè  de  sterres,  la  luna  jê  a  flori,  vent 
freit  che  scottà,  dutt  zeinza  bell  chit  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:26  (Badia). 

scotê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->  scotê. 

scotè  (Badia)  >->■  scotê. 
scotèr  (fas.)  >->-  scotê. 

scoutê  ©  AUSCULTÀRE  (EWD  1,  156;  http://www.atilf.fr/DERom/en- 
tree/as'kUlt-a-)  i  18055coM/e(PezzeiJF,TTolpeil805-2010:191) 
gad.  scutê  mar.  ascutê  Badia  scutè  grd.  scutê  fas.  scutèr  caz. 
scutèr  bra.  scutar  moe.  scoitar  fod.  scoutê  col.  scotà  amp.  sco- 
tà  LD  scutê 

v.tr.  ®  scouta,  scuton,  scoutê 

UDIRE  CON  ATTENZIONE,  STARE  A  UDIRE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ascoltare  ©  zuhören  o  a)  te 
vigniras  a  di  mêssa  e  a  perdichê  /  e  podei  scoutê  le  coit- 
fescion  te  vigniras  a  dir  massa  e  a  perdiche  /  e  podei  sco- 
ute  le  confession  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b) 
Mo  se  ades  volede  grignar  /  Meteve  a  sentir  e  scutar  Mo 
se  adès  volede  grignàr  / Meteve  a  sentir  e  skutàr  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:6  (bra.);  c)  Jent  dal  cher/ Scutà  che  che  l 
Piovan  ve  disc,  /  Dal  fantolin  al  velge  grisc  /  Scutalo  duc, 
perchê  -  se  mer!  Xent  dal  choer  /  Scutà  che  che  7  Piovang 
ve  dis,  /  Dal  fantoling  al  velge  gris  /  Scutalo  dutg,  perchê  - 
se  moer!  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:250  (bra.);  d) 
Emben  se  tu  te  ves  jir,  scouta.  Chiò  te  dae  chist  atiel  Nben 
se  tu  te  ves  yir  scouta,  kiò  te  dae  kist  anel  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:7  (caz.) 
v.intr.  ®  scouta 

NON  PARLARE,  STARE  ZITTO;  SERBARE  IL  SILENZIO  SU  CIÒ 
CHESISA,  ASTENERSI DAL  PARLARNE  (gaÖ.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  tacere  ®  schweigen  o  a)  I 
sucrêc  no  cunfidè  auter  ch  ’ai  cumpanies  stimei  /  Y  sce  tu 
dejidres,  che  èi  scute,  ora  ne  i  di  mei.  J  sucrêtg  no  confidè 
aüter,  ch  ’ai  cumpagnes  stimêi  /  Y  sê  tu  desidres,  chê  èi  sco- 
te,  òra  n’êi  d'imèi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
b)  L’om  col  z.avali,  ch’â  cina  sègit  tres  scutè,  se  sfrèia  ia 
na  legherma  y  dij:  L  ’om  col  zavali,  ch  ’â  cina  fengn  ’  très 
scutè,  sè  sfreia  ia  na  legrima  e  disc’:  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:28  (Badia);  c)  Chèsta  cunteja  lungia  â  indebli 
l’amarada  a  tta  fosa,  ch  ’ara  ê  sforzada  a  scutèy  palsè por 
n  bun pez  Chesta  contefa  lungia  â  indebli  l’amarada  a  na 
Jofa,  ch  ’ella  è  sforzada  a  scutè  e  palsè  pur  ‘ng  bung  pèzz 
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scraiê 


DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:77  (Badia) 

♦  scoutê  chiet  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
O  tacere,  fare  silenzio  ®  schweigen,  still  sein  o  a)  Viva, 
bera  Cristl,  viva!  / Ie  ulèsse  na  santa  viva.  / Po  scota  chiet 
y  lascia  fê,  /  L  vèn  pa  bèn  mo  a  se  I  dê.  Viva,  bera  Kristl, 
viva!  / Ie  ulês  na  santa  viva.  / Po  skota  kiet  i  lasha  fe,  / L  vèn 
pa  bèn  mo  a  sel  de.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Ara  vâ  y  scuta  cliit  chit.  / Ara  stâ  y  ciara  fit  fit. 
Ala  va  y  scuta  chit  chit.  / Ala  sta  y  ciara  fit  fit.  PiccolruazA, 
Scassadal 848-1 978:71  (Badia)  ♦  scoutê  pro  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
stare  ad  ascoltare  ®  zuhören  o  a)  intan  scuta  pro  cun 
atenziun  a  ci  ch  ’i  te  cunti  intang  scuta  pro  cung  attenziung 
a  cicch’,  i  te  cunte  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:72  (Ba- 
dia);  b)  èl  scutâ pro  scomöty  incantê  el  scoltâ  pro  scom- 
mout  e  incantè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia) 

♦  scoutê  su  (gad.  PIP  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  pre- 
stare  attenzione,  ascoltare  ©  zuhören  o  a)  Tulon  Igran 
tamburdl  /  Che  tire  n  drè  grait  urdl,  /  Che  l  aude  chèi 
che  vèn  /  Y  scote  su  dassênn.  Tulon  1  gran  tamburdl  /  Ke 
tire  n  drè  gran  urdl,  /  Ke  I  aude  kêi  ke  vên  / 1  scote  su  da 
sènn.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Chèla 
che  toma  sun  crèps  ie  chèi,  clte  la  scota  su  gèn,  y  crèi  per 
n  pue  de  tèmp  Chèlla  chè  toma  swj  crèpes  jè  chèi,  chè  la 
scota  su  gèij,  y  crèje  per  wj  pue  de  temp  VianUA,  Sumèn- 
zaSènal  864:1 95  (grd.);  c)  Ciamò  na  ota,  scutedesö  le  Van- 
gele,  tolele  a  cör,  porvede  de  vire  do  sües  dotrines,  porci 
ch’al  contêgn  parora,  che  mèna  a  contentèza  chi  che  la 
tol  sö  cun  fede.  Ciamò  naota,  scoltede  sou  7  Vangele,  tol- 
lel  ’l  a  cour,  purvede  d  ’vire  daö  suus  dottrines,  purcicch  ’  el 
contengn  ’parora,  ch  ’mena  a  cuntentezza  chicche  la  tol  sou 
cungfede.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia) 

1  ascoltê. 

scoutê  (fod.)  >-►  scoutê. 
scraear  (moe.)  >-►  scraiê. 

scrai  ©  deriv.  di  scraiê  (EWD  6, 155)  S  1878  scraiungs pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:12) 

gad.  scrai  mar.  scrai  Badiascrai  fas.  craie  fod.  scrai,  crai 
s.m.  ©  scrais 

VOCE EMESSA  CON FORZA,  GRIDANDO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005)  ©  grido  ®  Schrei  o  a)  cola  spada  trata  en  man, 
amaz.a  le  piire  servo  sot  ai  edli  de  Genofefa  y  tira  laprò 
de  gran  scraiuns  colla  spada  tratta  ing  mang,  ammazza  ‘I 
pure  servo  soutt  ai  oudli  de  Genofefa  e  tira  lapprö  grangn  ’ 
scraiungs  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia)  1 
crido. 

scrai  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  >->  scrai. 

scraiament  ©  deriv.  di  scraiê  (EWD  6,  155)  1  1878  scraiamentg’ 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:9) 
gad.  scraiamènt  mar.  scraiamont  Badia  scraiamênt  fod.  scra- 
iament 

s.m.  ®  scraiamenc 

1  UN  GRIDARE  PROLUNGATO  E  STRIDULO  (gad.  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  gri- 
dio  ®  Geschrei,  anhaltendes  Schreien  o  a)  ala  compar- 
sa  de  clti  sciosciurèia  les  trombètes,  slizinêia  les  spades 
fora  dla  vaina  al  lominus  de  sorèdl,  che  nasciö,  y  scra- 
iamênc  de  fortüna  salüda  legrof  alla  comparsa  de  chi  sus- 
sureia  les  trombettes,  slizzineia  les  spades  fora  d’la  vaina 
al  luminüs  de  soredl,  che  nasceö,  e  scraiamentg’de  fortuna 
saluda  ‘1  grof  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:9  (Badia);  b) 
Golo,  y  diic  i  amisc  salta  sö  impè,  al  scraiamènt  por  döt  le 


ciastel  Golo,  e  duttg’ i  amlsc’ salta  sou  impè,  al scraiament 
pur  dutt  7  ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84  (Ba- 
dia) 

2  VERSO  STRIDULO,  INTENSO  E  PROLUNGATO  DI  ANIMALE 
(gad.,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  grido  ®  Geschrei  o  a) 
n  ’i  gnöl  tles  orèdles  nia  ater,  co  le  creciamènt  di  corfs  y  le 
scraiamènt  dles  agaces  n  ’i  gnèle  tles  oredles  nia  at  ’r,  ch  ’ 
7  crècceament  di  corf  e  7  scraiament  d  ’les  agacces  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia). 
scraiament  (fod.)  >->•  scraiament. 
scraiamènt  (gad.,  Badia)  >->  scraiament. 
scraiamont  (mar.)  >->  scraiament. 

scraiê  ©  mhd.  precoce  skreien  (EWD  6,  154)  1  1763  scraiè  ‘latror, 
ejulo  '(Bartolomei  1763  -1976:98) 

gad.  scraiê  mar.  scraiê  Calfosch  craiê  Badia  scraiê  fas.  craièr 
moe.  scraear  fod.  scraiê,  craiê  amp.  craià  LD  scraiê  MdR 
scraiê 

v.intr.  ©  scraia 

1  EMETTERE  SUONI O  PAROLE  CON  VOCE  ALTISSIMA  O  ALTE- 

RATA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  gridare,  ur- 
lare  ®  schreien  o  a)  Cânche  se  ciànta  e  craia  / Se  i  sent 
segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Quaij  che  se  qhian- 
ta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infij  /  Via  in  fonz  de  Davedij 
PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  b)  N’aldest’, 
uma,  coch  ’  al  scraia,  /  coch  ’  al  ürla,  coch  ’  al  svaia  /  co- 
rassö  sorènt?  N’aldest’,  uma,  coch’  al  scraia,  /  coch’  al 
iirla,  coch’al  svaia  /  corassö  sorènt?  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:71  (Badia);  c)  ‘L  ê  in  verità  un  costume  che 
me  piaje  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da 
forcia  a  chi  che  taje  /  o  calche  galanton  de  strapazà!  L  ’è 
in  verità  un  costume  che  me  piage  /  Inze  par  ra  funestres 
de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a  chi  che  tage  /  o  calche 
galanton  de  strapazà!  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:472 
(amp.) 

2  DEL  GUFO,  DELL’ ALLOCCO  E  DI ALTRI  RAPACI,  EMETTERE 
il  verso  caratteristico  (gad.,  fas.  DA  1973;  DILF  2013) 
O  bubolare  ®  schreien  o  a)  Sura  so  ce  scraiâ  le  düle,  y 
ttia  dalunc  urlâ  n  lu  por  resposta  Soura  sö  ciè  scraiâ  7 
düle,  e  nia  da  lunc’urlâ  'ng  lu pur  resposta  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:31  (Badia) 

v.tr.  ©  scraia 

1  DIRE  A  VOCE  MOLTO  ALTA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  gridare  ®  schreien  o  a)  "Jide  a  me  fàgnoch  de 
cazü  ",  scraia  le  miit!  "Gide  a  mefà  gnoc  de  cazzü",  scraja 
le  mütt!  DeRüM,  MütPitaval 833-1 995:278  (MdR);  b)  A  Siur 
Curat  dèr  dilan,  /  Incö  unse  düc  le  gote  en  man,  /  Y  scra- 
iun:  AI  vires  dèr  di/Y  dèr  intun  dagnora  al  sides!  A  Sior 
Corat  dar  diolang,  /  lncö  ungse  diitg  el  got  in  mang,  /  E 
scraiung:  Al  vir  dar  di  /  E  dar  intung  dagnara  al  si!  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  c)  Alö!  animo,  da 
brae!  /  Tolê  dute  el  goto  in  man,  / D  ’Agabona  infin  a  Ciae 
/  Craion:  Viva  el  nosc pioan!  AIo!  animo,  da  brave!  /  Tolè 
dute  el  goto  in  man,  /  D  ’Agabona  infin  a  C’iave  /  Crajòn: 
Viva  el  nosc’ Piovan!  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  d) 
Döt  Ladin  cun  usc  giuliva  /  Scraies  da  vigni  ciasa  y  vila: 
/ Signur  Iaco!  Mile  vivesü  Dutt  Lading  cung  usc  ’giuliva  / 
Scrai  da  vigne  ciasa  e  villa:  /  Signor  Jaco!  Miüe  vivesü  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia) 

2  OFFENDERE  CON PAROLE INGIURIOSE,  CON  ATTI DI SCHER- 
NO  O  ANCHE  CON  UN  CONTEGNO  PROVOCATORIO  (gad.)  © 
insultare  ®  beschimpfen  o  a)  Ne  stede  a  i  craiê,  ne  ste- 


scraiê 
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de  a  le  sceche/y  ne  stede  a  le  ternêi,  sc’al  ves  6  tramontê! 

Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede  a  l  ’scechè  / y  ne  stede  a  1  ’temêi, 
sc’al  ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231 
(Badia) 

♦  scraiê  pro  (gad.)  ©  urlare  ®  schreien  o  a)  i  â  fina- 
mai  fat  la  ressoluziun  d’i  scraiè pro  da  lunc:  -  Genofefa  ê 
en  vita,  ara  ègnüda  ciafada  i  àfinmai  fatt  la  r  ’soleziung  d  ’i 
scraiè  pro  da  lunc  ’:  -  Genofefa  è  in  vita,  ella  è  gnuda  ceaf- 
fada  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:111  (gad.). 
scraiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  scraiê. 
screanzà  (moe.)  h>  descherianzê. 
screpin  ©  ‘ACRTSPINUM  <  gr.  oksyâkantha  2  1845  skrepin  (Bru- 
nelG,  MusciatSalinl845:8) 

fas.  screpin  caz.  scherpin  bra.  screpin  moe.  screpin  fod.  scar- 
pin  amp.  scarpin 
s.m.  ©  screpins 

ARBUSTO  DELLE  BERBERIDA  CEE  CON  RAMI  SPINOSI  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  cre- 
spino  ©  Berberitze  o  a)  Canche  i  e  ruè  alpont  de  Poza,  / 
L  ’à  dat  jü  de  n  screpin  na  chegoza.  Kanke  i  e  rue  al pont  de 
Pozza,  / La  dat  zu  de  ‘n  skrepin  ‘na  kegòzza.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:8  (bra.). 
screpin  (fas.,  bra.,  moe.)  >-►  screpin. 
scri  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  scrive. 
scri  (grd.,  MdR)  i->  scrive. 

scriba  ©  it.  scriba  1  1813  skribi  pl.  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  scriba  fas.  scriba  caz.  scriba 
s.m.  ©  scribesc 

NELLA  TARDA  ETÀ  BIBLICA  E  NELLA  PRIMA  ETÀ  POSTBIBLI- 
CA,  DOTTO  EBREO  SEGUACE  DEL  FARISAISMO,  CARATTERIZ- 
ZATO  DA  UN  ACCENTUATO  FORMALISMO  RELIGIOSO  (grd., 

fas.)  ©  scriba  ®  Schriftgelehrter  o  a)  Ie  è  ulü  mustrè, 
/  Chi  che  son  y  ce  che  sè,  /  A  chi  scribi  farisei,  /  A  clti 
pestes  de  ebrei  Ie  e  ulü  mustrè,  /  Ki  ke  son  i  ceke  se,  /  A 
ki  skribi  Farifhei,  /  A  ki  pestes  de  Ebrei  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  I  scribi  e  i  farisei  i  à 
menà  na  fèmena  troèda  te  n  adulterie  apede  el,  e  i  l’à  me- 
tuda  te  mez.  I  scribi  e  i  Farisei  i  a  menà  una  femena  troèda 
in  te  un  adulterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te  mez.  HallerJTh, 
MadalenaCAZ1832:156  (caz.)  |  SCrivan. 
scriba  (grd.,  fas.,  caz.)  >-►  scriba. 

scrice  ©  ahd.  skri  -,  skreckön  ‘aufspringen’  <  onomatop.  *  krikk  -  (Gsell 
1991a:130;  1 996b:231 )  2  1833  scriqhiâ  6  imperf.  (DeRüM,  Per- 
dicadül  833-1 995:282) 

gad.  scricê  mar.  scricê  Badiascricê  fod.  cricê  MdRscricê 
v.intr.  ©  scricia 

FARE  DEI  SALTI  PICCOLI  E  FREQUENTI,  PROCEDERE  A  SAL- 
TELLi;  SALTARE  CONTINUAMENTE,  VIVA  CEMENTE  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Pi  1967;  V/P  1998,  MdR)  ©  saltellare  ® 
hüpfen  o  a)  Èl  vègn  dunca  inte  chèl  bel  urt,  èiara  incèrch 
e  n  ’i  vèiga  nia,  sco  les  atres  otes  ch  ’êi  scriciâ  ad  incun- 
tra.  Èl  vègn  dunca  inte  quêl  bel  urt,  qhiara  incêrc  e  n  ’i  vêi- 
ga  nia,  sco  les  atres  ötes  ch  ’èi  scrighiâ  ad  incuntra.  DeRüM, 
Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  i  vici por  aria,  i  romuns 
te  tera,  /  i  pêsc  dl  mery  ciaussa  y  polam,  /  döt  salta  y  scri- 
cia  y  fej  na  gran  vera  /  a  laldê  le  bun  Di  ch  ’i  mantègn  por 
döt  l’ann  i  vici  per  aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pêsc  dl  mer 
y  ciaussa  y  polam,  /  diit  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera 
/  a  laldè  l  ’bun  Di  ch  ’i  mantègn  per  diit  l  ’ann  PescostaC, 
Bones  Eghesl  858-1 994:227  (Badia). 
scricê  (gad.,  Badia,  MdR)  >->■  scricê. 
scricê  (mar.)  >->  scricê. 
scrie  (amp.)  >-►  scrive. 
scrign  (fas.,  bra.)  >->-  scrin. 

scrin  ©  SCRTnium  (EWD  6,  157)  2  1858  sckrin  (ZacchiaGB, 


DoiSoresl858*:2) 

gad.  scrin  mar.  scrin  Badiascrin  grd.  scrin  fas.  scrign  bra.  scrign 
fod.  scrin  LDscrin 
s.m.  ©  scrins 

GRANDE  CASSA  PER  RIPORVI  GRANAGLIE  O  FARINE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  cassone  ©  Truhe  o  a)  Ma  la piciola  à  tantpreà  infin 
che  la  I’à  lasciada  daite.  La  l’à  sconeta  sot  n  scrign.  Ma 
la  pitschola  a  tant  pröa  infin  chö  la  la  lassadci  da  itö.  La  la 
sconöttâ  sot  un  sckrin.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2  (bra.). 
scrin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  scrin. 

SCrit  ©  deriv.  di  scrive  2  1852  scritgpl.  (PescostaC,  SonetCorat- 
Badial  852:4) 

gad.  scrit  mar.  scrit  Badia  scrit  grd.  scrit  fas.  scrit  caz.  scrit  fod. 
scrit  amp.  scrito  LD  scrit 
s.m.  ©  scric 

QUALUNQUE  NOTAZIONE,  ESPRESSIONE,  COMUNICAZIO- 
NE  E  SIMILE  REALIZZATA  MEDIANTE  LA  SCRITTURA  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  scritto  ®  Schrift,  Schriftstück  o  a)  Y ci por- 
tuns  ch  ’ai  à  alz.è,  /  Y  ci  scric  ch  ’ai  â  inventè.  E  tgi  por- 
tungs  ch  ’ai  ha  alzè,  /  E  tgi  scritg  ch  ’ai  ha  inventè.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  b)  la  contèssa  i  con- 
segnâ  te  süa  propria  stanza  le  scrit  a  Draco  la  contessa  i 
consegnâ  te  sua  propria  stanza  7  scritt  a  Draco  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:12  (Badia) 

♦  scrit  de  debit  (gad.,  grd. ,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  ti- 
tolo  di  credito  ®  Schuldschein  o  g)  m’è  sperdü,  perchè 
cherdee,  de  cogner  sotscriver  scric  de  debites  m  ’e  sperdu, 
perche  cherdèe,  de  cogner  sottoscriver  scritsc  de  debites  lo- 
riG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.). 
scrit  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>  scrit. 
scrito  (amp.)  h>  scrit. 
scritoio  (fod.)  >->•  scritore. 
scritöra  (gad.,  mar.)  >-»•  scritura. 

scritore  ©  it.  scrittorio  2  1844  scritòrio  (DemenegoG,  Lode- 
Masciza  1 844-1 929 : 1 1 3) 
fas.  scritorio  fod.  scritoio  amp.  scritorio 
s.m.  ®  scritori 

STANZA  APPARTATA  PER  SCRIVERE,  PER  STUDIARE  E  PER 

leggere( fas.  DA  1973;  Mz  1976,  amp.)  ©  scrittoio  ®  Sch- 
reibzimmer  o  a)  Co  ‘l  è pasto,  par  mesora  / chel  scritorio 
par  na  zela;  /  no  se  sente  a  stà  defora,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra 
forzela.  Co  I’e  pasto,  par  mèz’  ora  /  chel  scritòrio  par  na 
zèla;  /  no  se  sènte  a  sta  defòra,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzèla. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.). 
scritorio  (fas.,  amp.)  >->-  scritore. 

scritura  ©  it.  scrittura  <  SCRTPTÜRA  (EWD  6, 158)  2  1828  Scritüra 
(PlonerM,  VedlMutl828-1997:349) 

gad.  scritöra  mar.scritöra  Badiascritüra  grd.scritura  fas.  scher- 
tura  caz.  schertura  bra.  scritura  fod.  scritura  amp.  scritura  LD 
scritura  MdRscritüra 
s.f.  ©  scritures 

1  RAPPRESENTAZIONE  VISIVA,  MEDIANTE  SEGNI  GRAFICI 
CONVENZIONALI,  DELLE  ESPRESSIONI  LINGUISTICHE  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  scrittura  ®  Schrift  o  a)  Yspo  ch’al â  litchèra 
burta  scritöra,  /  bêgn  i  èra  passada  de  fâ  vera  indertöra. 
Y  spo  ch  ’al  àa  lit  chèla  burta  scritüra,  bègn  i  èla  passada 
d’fà  vera  ‘ndertiira.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:227 
(Badia);  b)  en  chèsta  gaujiun  âSigfrid  ince  fatsparti fora 
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gran  ciaritê  ai  püri,  y  tla  medema  dlijia  inalzê  na  pera  por 
recordanza,  cola  scritöra  a  letres  d’or  in  chesta  gausiung  à 
Sigfrid  incie  fatt  sparti  fora  grang  ciaritè  ai  püri,  e  t  ’la  me- 
demma  dlisia  inalzè  na  pera  pur  r  ’cordanza,  colla  scrittura 
a  lettres  d’or  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia) 

2  NEL  MONDO  CRISTIANO,  LA  BIBBIA  (grd.,  faS.,  amp.)  © 
Scrittura  ®  Schrift  <>  a)  A  san  Iob,  -  dij  la  Scritura  / Iela 
jita  êitglie  dura;  /  N  se  muessa  spaventê,  /  Al  pensê  de 
maridê.  A  san  Job,  -  dis  la  Scritüra  /  Jèlla  schita  ênche 
durra;  /  En  se  muêssa  spaventè,  / Al  pensè  de  maridè.  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.);  b)  Salamon  da  la  Scri- 
tura  sà  pa  Idie  che  che  i  se  dura  /  gè  per  me  lascia  stèr, 
che  gè  la  inchèghe  al  maridèr.  Salamon  dalla  scritura  zapo 
iDio  cheche  i  ze  dura  /  gie  per  me  lassa  stè,  che  gliel  ’  in- 
cheghe  al  Maridè.  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1995:171 
(caz.);  c)  E  se  no,  ch  ’i  crepe pura  /  Ce  mai  tanto  z.aareà  / 
Ra  disc  pura  ra  Scritura  /  Prima  a  nos  ra  carità.  E  se  nò, 
chi  crèppe  pura  /  Ciè  mai  tanto  zaarcà  /  A  disc,  pura  ra 
scrittura  /  Prima  a  nòs  ra  carità.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:21  (amp.) 

♦  Sacra  Scritura  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp., 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Sacra  Scrittura  ®  Heilige  Schrift  o 
a)  inte  la  Sacra  Scritüra  vêgn  èiamà  i  servidus  prosc  e  da 
bèin  a  gode  les  ligrêzes  de  le  Signore  inte  la  sacra  scrittüra 
vêgn  qhiamà  i  servidus  pros  e  da  bèih  a  gode  les  ligrèz- 
zes  de  le  Signore  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:270 
(MdR);  b)  la  Sacra  Scritöra  dij:  -  Chi  che  confida  en  Èl, 
passarâ  z.ènz.a  dann  porsura  viperesy  serpènc,  pestarà  sot 
liuns  y  draguns  la  sacra  scrittura  disc’:  -  Chicche  confi- 
da  in  El,  passarà  zenza  dan  pur  sura  viperes  e  serpentg  ’, 
p’starà  soutt  liungs  e  dragungs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:78  (Badia). 

scritura  (grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >-»•  scritura. 

scritüra  (Badia,  MdR)  H+  scritura. 

scrivan  ©  it.  scrivano  <  SCRlBA  (EWD  6,  158)  I  1832  scrivaigns 
pl.  (HallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  scrivan  mar.  scroan  Badiascrivan  grd.scrivan  fas.  scrivan 
fod.  scrivân  amp.  scrivan  LD  scrivan 
s.m.f.  ©  scrivans,  scrivana,  scrivanes 

CHI  ESERCITA  IL  MESTIERE  DI  SCRIVERE  O  COPIARE  PER 

CONTO  di  ALTRI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
scrivano  ®  Schreiber 
s.m.  ®  scrivans 

DESIGNAZIONE  BIBLICA  ED  EVANGELICA  DI DOTTI EBREI,  SE- 
GUACI  DEL  FARISAISMO  SPEC.  NEGLI  ASPETTI  PIU  FORMA- 

listici  (gad.,  fod.)  ©  scriba  ®  Schriftgelehrter  o  a)  Mo 
i  scrivans  y  farisei  menâ  adalerch  pro  êl  na  fomena,  clte 
fö  stada  ciatada  en  adultere;  y  ai  la  fajö  ilò  stè  amez.  Mo  i 

scrivaigns  e  Farisêi  menàa  adarlerc  pro  al  na  fomena,  che 
foa  stada  tgiatada  in  adulterio;  e  ai  la  faschòa  illö  stè  amez. 

HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  b)  Ma  i  scrivagn 
e  i  farijei  i  mèna  davânt  na  fèmena,  arclapada  nte  n  adul- 
terio,  e  i  la  mèt  ntamez.  Ma  i  Scrivang  e  i  Farisei  i  mana 
davant  na  famena,  arclapada  ‘n  teng  adulterio,  e  i  la  matt 
‘n  ta  mez.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:159  (fod.)  1  SCri- 
ba. 

scrivan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  scrivan. 
scrivân  (fod.)  >-»•  scrivan. 

scrivan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  amp.,  LD)  i->  scrivan. 

scrivania  ©  it.  scrivania  1  1836  skrivania  (BrunelG,  Fenil836- 
2013:354) 

fas.  scrivanla  bra.  scrivanla 


s.f.  @  scrivanies 

MOBILE  PER  SCRIVERE,  DI  FORMA  E  DIMENSIONI  SVARIA- 
TE,  SOLITAMENTE  PROVVISTO  DI  CASSETTI  (faS.)  ©  SCriva- 
nia  ®  Schreibtisch  o  a)  Dapò  me  cogne  contentar  de  aer 
/  Per  scrivania  na  crigna  de  armer  Dapò  me  kogne  kon- 
tentar  de  aèr  /  Per  skrivania  na  krigna  de  armèr  BrunelG, 
Feni  1836-201 3:354  (bra.). 
scrivania  (fas.,  bra.)  h>-  scrivania. 

scrive  ©  SCRTBERE  (EWD  6,  155;  http://www.atilf.fr/DE- 

Rom/entree/'skriB-e-)  S  1632  scritt  p.p.  m.sg.  (Procla- 
mal  632-199 1:160) 

gad.  scri  mar.  scri  Badiascri  grd.  scri  fas.  scriver  caz.  scriver  bra. 
scriver  fod.  scrive  amp.  scrie  LD  scrive  MdR  scrl 
v.tr.  ®  scriv,  scrivon,  scrit 

1  TRACCIARE  SULLA  CARTA  O  SU  ALTRA  SUPERFICIE  ADAT- 
TA  I  SEGNI  GRAFICI  APPARTENENTI  A  UN  DATO  SISTEMA  DI 
SCRITTURA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  scri- 
vere  ®  schreiben  o  a)  Chi  che  à  tlo  scrit,  / Ne  uniral  a 
ti  dit.  Ki  ke  a  tlo  sbit,  /  Ne  uniral  a  ti  dit.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Tö  t’as  imparè  a  li 
bel  todèsch  /  Y  bel  talian.  /  Tö  sas  scri  ince  bel  plan  plan 
/  Ypo:  chêsc  me  plej  dèr  cotan.  Tö  t’haas  imparè  a  li  bell 
todeschc  /  È  bell  taliang.  /  Tö  saas  scri  intgè  bell  plang 
plang  / È po:  kascht  me plesche  dar  cotang  PezzeiJF,  GMi- 
ribung1819-2010:199  (Badia);  c)  Ma  Gejü  se  à  arbassà  en 
ju  col  cef,  e  à  scrit  col  deit  jabas.  Ma  Gesü  se  a  arbasâ 
inshü  col  chiêf  e  a  scrit  col  deit  sha  bâs.  HallerJTh,  Madale- 
naCAZ1832:156  (caz.);  d)  Ma  Gejü  se pliâva  ju,  e  scrivêva 
col  deitju  bas.  Ma  Gesü  se  pliava  schu,  e  schrivava  col  deit 
schu  bâss.  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  A  no 
saer  Sepon  / Ne  scriver  ne  lejerper  fascian  /  Ben  che  l  sa- 
pie  per  talian  /  Cogn  esser  ampò  n  gran  zucon.  A  no  saer 
Sepon  /  Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang  /  Bench  ’  el  sapie 
per  Talian  /  Con  esser  ampò  un  gran  zucon.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal 856-2008:265  (bra ,)\j)  A pensà  de  scrie  algo,  / 
Apò  de  fei  anche  stanpà,  /  ‘L  èstà  unpensier  da  temerario 
A pensâ  de  scrive  algo,  / Appò  de fei  anche stampà,  /L’è stâ 
un  pensiè  da  temerario  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.); 
g)  AI  gnarà  scrit  p.e.  preo,  te  Marou  liaran  preo,  tla  Val 
dessura  prö.  EI  gnarà  scritt  p.  e.  prêo,  in  Marêo  Harang 
preo  t’la  Val  desura  prö.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia) 

2  inviare  un messaggio  scritto  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.,  LD,  MdR)  ©  scrivere  ®  schreiben  o  a)  Dut  bon, 
dut  drêt,  dut  bel.  /  Chèsc  scrij  ènghe  Matie  /  Tla  cura  da 
Ciastel.  Dut  bon,  dut  drèt,  dut  bel.  / Kêst  skrish  ènke  Matie  / 
Tlakura  da  Ciastel.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  I  oresse  gên  savêi  èi  che  t’as  fat  con  i  grosc  che 
iö  t’à  menè  da  püclt,  dè  che  te  scries  che  iö  t’en  mène 
indö.  J’oresse  gian  savêi  qhi  che  t  ’  has  fat  coh  i  gros  ch  ’jeu 
t’ha  menè  da  püc,  dè  che  te  scrijejs  ch’jeu  t’  eh  mène  indò. 
DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR);  c)  Y  insciö  alalungia 
l’essel  èl  desmenada,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  na  lètra 
por  strada  Y  insciö  alalungia  l  ’èssel  èl  desmenada,  /  ne  i 
èssal  I’Bracun  scrit  na  lêtra  per  strada  PescostaC,  Bracun- 
Coz1853-1 994:226  (Badia);  d)  Se  i  110  sia  co  ra  dures  /  el 
pioan  non  aesson  / ma,  varda  se  i  è  fegures,  /ià  fin  scrito 
a  Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures  /  el  Piovan  no  n  ’aveson 
/  ma,  varda  se  i  è  fegures,  /  i  à  fin  scrito  a  Parsenon.  Dega- 
sperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472  (amp.);  e)  Canch’ara  â 
chèsc  scriera  por  tera,  che  mèsa  n  ’êl  degöna,  chèsta  Tètra 
Cang,  ch  ’ell’â  chesc  ’scrTla  pur  terra,  chè  mefa  n  ’êle  d  ’gu- 
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na,  chesta  lettra  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia) 

3  COMPORRE  UN  TESTO,  UN’OPERA  LETTERARIA,  MUSICA- 

le,  scientifica  e  simile  (fas.)  ©  scrivere  ®  schreiben  o 
a)  Ades  aesse  scrit  dut  al  piü  bel  de  la  val  de  Fascia.  Aes- 
se  scrit  ence  dotrei  cianzons  Ades  aösö  scrit  dut  al  piü  bel 
dalla  val  de  Fassa.  Aössö  scrit  öntscho  dotrei  tschanzongs 
ZacchiaGB,  FamilieNobile1858*:2  (bra.) 
p.p.  come  agg.  ®  scrit,  scric,  scrita,  scrites 

1  TRACCIATO  PER  MEZZO  DELLA  SCRITTURA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scritto  ®  geschrieben  o 
a)  Ma  se  sê  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batê  duro  e  starê  a 
chel  ch  ’ê  scrito,  /  arê  co  7  ê  un  di  na  pi  gran  gloria!  Ma 
se  se  forte,  se  portà  vitoria  /  se  batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è 
scrito,  / avrè  co  l’è  un  di  ‘na pi  gran  gloria!  DegasperF,  Pri- 
maMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.) 

2  profondamente impresso,  scolpito  (gad.,  grd.,  fas., 
fod.,  amp.,  LD)  ©  scritto  ®  eingepràgt  o  a)  Nosc  Cano- 
nich  ch’â pordichê /  Tan  tröp  s’âl  insignê!  /  Y cltel  che  al 
nes  â  dit  /  Tl  cör  nes  restel  scrit.  Nos  Canonic  ch  ’ha  per- 
dichè  /  Tang  trop  s  ’  al  insignè!  / E  cal  chê  Al  n  ’es  ha  dit  / 
Tel  cör  n  ’es  rèstèl  scrit.  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:3 
(Badia) 

♦  se  scrive  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  chiamarsi  di  cognome  ®  mit 
Nachnamen  heifien  o  a)  Co  à pa  inom  vost  maester? / So 
inom  ê  Iaco,  mo  so  cognom  ne  sài  iö.  /  Ah,  iö  le  conèsci 
bèin,  èl  se  scri  B.  Cò  ha  pa  innòm  vost  Maèstr?  / So  innom  ê 
Jaco,  mò  sò  cognòm  ne  sai  jeu.  /  Ah,  jeu  le  conèsce  bêiii,  èl 
se  scri  B.  DeRüM,  VigneOtaRajonèVos1833-1995:233  (MdR). 
scrive  (fod.,  LD)  ^  scrive. 
scriver  (fas.,  caz.,  bra.)  scrive. 
scrö  (Badia)  scroa. 

scroa  ©  SCRÖFA  (EWD  6, 1 59)  1  1832  scròes  pl.  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD  1832:143) 

gad.  scroa  mar.  scroa  Badiascrò  grd.  scroa,  scrova  fas.  scroa 
fod.  scroa  amp.  scroa  LD  scroa 
s.f.  ©  scroes 

1  la  FEMMINA  dei  SUINI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  scrofa  ®  Sau 

2  pegg.  SGUALDRINA,  DONNA  DI  MALAFFARE,  SOPRATTUT- 

to  COME  appellativo  ingiurioso  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A 
1879;  Pz  1989,  amp.  A  1879)  ©  scrofa  pegg.,  troia  pegg.® 
Schlampe  pegg.,  Dirne  pegg.  o  a)  Ma  dopo  che  chèst  ti  fi 
t!o  che  à  desfat  l  fatissie  (si  arpejon)  cun  putanes  (scroes), 
ie  uni,  i  es  mazà  n  vadel  gras.  Ma  dopochê  cest  ti  fi  tlo  che 
ha  desfat  el  fati  sie  (si  arpeschong)  cung  putanes  (scròes), 
joe  uni,  li  ês  mazzâ  ung  vedöl  grass.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:143  (grd.);  b)  y  sègn  che  al  êgnü  chèsc  osc  fi, 
che  à  desfat  ia  döt  le  fat  so  coles  scroes,  i  fajèise  sbocari 
n  videl  miorè  e  sagn  cal  è  gnü  cast  osc  fi,  ch  ’ha  desfat  ia 
dutt  ‘I  fatt  so  cols  scroos,  i  faccèse  sboccari  un  vidèl  miorè 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841 -1986:249  (Badia). 
scroa  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  scroa. 
scroan  (mar.)  i-»-  scrivan. 
scrocà  (col.,  amp.)  i-»-  scrochê. 
scrocar  (bra.,  moe.)  h»  scrochê. 

scroch  ©  it.  scrocco  (EWD  6,  161)  S  1844  a  scràco  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:lll) 

gad.  scroch  mar.  scroch  Badia  scroch  grd.  scroch  fas.  scroch 
fod.  scroch  amp.  scroco 

s.m.  sg. 


GODIMENTO  A  spese  altrui  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  scrocco  ®  Schmarotzen 
♦  a  scroch  (gad.  PIP  1966;  v/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  a  scrocco  ®  auf  Kosten  anderer  o  a)  i  vo- 
rae  ciapà  a  scroco  /  anche  legnes  da  brujà  i  vorave  ciapà 
a  scròco  /  anche  legnes  da  brugià  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 11  (amp.). 

scroch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  scroch. 

scrochê  ©  it.  scroccare  (EWD  6,  161)  1  1879  skrukâ  p.p.  m.sg. 
(RifesserJB,  Plueial879:107) 

gad.  scrochê  mar.  scrochê  Badia  scrochè  grd.  scruchê  fas. 
scrochèr  bra.  scrocar  moe.  scrocar  fod.  scrochê  col.  scrocà 
amp.  scrocà  LD  scrochê 
v.tr.  ©  scroca 

OTTENERE,  ASSICURARSI  QUALCOSA  A  SPESE  D’ALTRI  (gad. 
A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz  1 976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scroccare  ®  schnorren,  sch- 
marotzen 
v.intr. 

NON  SVOLGERE  LA  PROPRIA  FUNZIONE  (grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  non  funzionare,  incepparsi  ®  nicht 
funktionieren,  klemmen  o  a)  L  fossa  stat  via  zènzauter, 
ma  l  polver  fova  uni  tume  dala  plueia  y  I  stlop  à  scrucà. 
I fòsa  sta’via  tsants’ âuttjr,  ma  I pòlvfr fpa  uni  tümg  da  la 
plüeia  i  1  stlpp  a  skrukâ.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
scrochê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  hv  scrochê. 
scrochè  (Badia)  h»  scrochê. 
scrochèr  (fas.)  hv  scrochê. 
scroco  (amp.)  h»  scroch. 

scrocon  ©  deriv.  di  scrochê  x  it.  scroccone  (EWD  6,  161)  S  1833 
scrocun  (DeRüM,  DonzelaComplimentl833-1995:241) 
gad.  scrocun  mar.  scrocun  Badia  scrocun  fas.  scrocon  fod. 
scrocon  MdRscrocun 
s.m.f.  ©  scrocons,  scrocona,  scrocones 

CHI  È  SOLITO  PROFITTARE  SENZA  RITEGNO  ALCUNO 

dell’altrui  liberalità  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  scroccone  ®  Schnor- 
rer,  Schmarotzer  o  a)  Êl  ne  dèura  mai  la  bocia,  ch  ’a  spèi- 
ses  d’atri.  /  Êl  ne  rajona,  che  cosses  da  stofê,  e  ê  n  capi- 
tal  scrocun.  El  ne  dèüra  mai  la  boghia,  ch  ’a  spêises  d’atri. 
/ El  ne  ragiona,  che  cosses  da  stoffè,  e  è  un  capital  scrocun. 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:241  (MdR). 
scrocon  (fas.,  fod.)  hv  scrocon. 
scrocun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h»  scrocon. 
scrova  (grd.)  scroa. 
scruchê  (grd.)  hv  scrochê. 
scrupol  (fod.,  amp.)  ^  scrupul. 
scrüpol  (fas.)  hv  scrupul. 

scrupolosamenter  ©  it.  scrupolosamente  1  1878  scrupulo- 
sament’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69) 

gad.  scrupolosamènter  Badia  scrupolosamènter 
aw. 

CON  MOLTO  SCRUPOLO,  COSCIENZLOSAMENTE,  CON  GRAN- 
de diligenza  e meticolosità  (gad.)  ©  scrupolosamen- 
te  ®  gewissenhaft  o  a)  te  nominarà  so  fi,  te  damanarâ 
scrupolosamènter  cunt  de  me,  y  se  desfajarâ  en  leghermes 
de  ligrèza  y  crusc,  döt  adöm  t  ’  nominarà  so  fl,  tè  d  ’ama- 
narà  scrupulosament  ’r  cunt  d  ’mè,  e  sè  desfajarà  in  legri- 
mes  d  ’ligrezza  e  crusc  ’,  dutt  adum  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:69  (Badia). 
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scrupolosamènter  (gad.,  Badia)  >->•  scrupolosamen- 
ter. 

SCrupul  ©  it.  scrupolo  /  dt.  Skrupel  <  SCRÜPULUS  (EWD  6,  163)  i 
1878  scrupolo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:20) 
gad.  scrupul  Badia  scrupul  grd.  scrupul  fas.  scrüpol  fod.  scru- 
pol  amp.  scrupol  LDscrupul 
s.m.  ®  scrupui 

INCERTEZZA  DI  COSCIENZA,  INQ UIETUDINE  MORALE  CHE 
PORTA  A  CONSIDERARE  COME  PECCATO  O  COLPA  CIÒ  CHE 

TALE NON È  (gad.  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scrupolo,  remora  ® 
Skrupel,  Bedenken  o  a)  "Bun  pro"  dijel,  "sc’  orêis  re- 
stê  ostinada  t’osta  matitê,  y  se  tigni  a  n  scrupul  de  virtü; 
ede  almanco  pietê  d’osc  fi  "Bung prö"  disc  ’  1,  "s  ’ureis  re- 
stè  ostinada  t’osta  mattitè,  e  sè  tigni  a  'ng  scrupolo  de  vir- 
tü;  ede  almanco  pietè  d’osc’fi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:20  (Badia). 

scrupul  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  scrupul. 
scuac  (Badia,  grd.)  h>-  scoac. 

scuaji  ©  it.  quasi  /  ve n.  squasi  (Gsell  1991a:127)  S  1858  chasi 
(ZacchiaGB,  Filamuscial858*:6) 

gad.  cuaji,  scuaji  Badia  cuaji  fas.  scaji  bra.  scaji  moe.  scaji  fod. 

cuaji,  scuaji  amp.  cuaji 

aw. 

1  CIRCA,  POCO  MENO  CHE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.)  © 
quasi  ©  fast  o  a)  Al  man~  era  caji  brostolà  che  ê  vegnü  n 
picol  vege  cun  na  grait  barba  grija  A1  manz  erö  chasi  bro- 
stolà  chö  ö  vöniü  un  picol  vegiö  cun  no  grang  barba  gri- 
schò  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.);  b)  Ra  à  abü  da 
stà  drio  /  Cuaji  zirca  siè  ntesc  R’â  abü  da  stâ  drio  /  Quagi 
circa  siê  mesc  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.);  c)  Da  i  di 
cuaji  canaes;  -  / Ma  r’ê  ormai  suzeduda! ...  Dai  di  quagi 
canaes;  -  / Ma  r’è  ormai  succeduda! ...  Anonim,  Monumen- 
to1873:3  (amp.) 

2  quasi,  piu  o  meno  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973,  amp.)  ©  pressochê  ®  fast,  beinahe  o  a)  Amàncol 
per  fascian  / Scaji  duc  itesc  bec  / 1  rejoita,  i  lec  Amancol 
per  Fassang  / Scase  dutc  nes  Betc  / 1  resona  i  letc  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:264  (bra.);  b)  Co  7  à  vedü  el 
Podestà  /  Clte  cuaji  cuaji  vettcea  / El  responde  ben  stizà: 
/  "Chesto  gnanche  par  idea!"  Co  l’â  vedü  el  Podestà  / 
Che  quagi  quagi  vincea  /  El  responde  ben  stizzâ:  /  "Chesto 
gnanche  par  idea!"  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.);  c) 
El  Re,  che  fin  a  citel’ora  era  stat  cosci  poltron  e  peigher, 
scaji  descedà  da  la  son,  à  scomenzà  da  la  enjuria  fata  a 
chesta  segttora  Al  (il)  Re,  chö  fin  a  chöll’ora  era  stat  cosi 
poltron  e  ppigher,  scazi  dpspdà  dalla  sonn,  ha  scomenzà 
dall’  injuria  fatta  a  chösta  signora  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:650  (bra.);  d)  Cltilö  dlungia  i  confins  suitse 
itos  cuaji  i pröitts,  / Sc’  al  ê  debojègn,  che  l’Imparadü  ites 
tlama  Chilò  dlungia  i  confings  sungse  nos  quasi  i  prüms, 
/  S’  all’  è  de  bosagn,  ch  ’l  ’lmparadü  nes  tlama  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

3  A  MOMENTI  (SEGNALA  L’APPROSSIMARSI  DI  UNA  CIRCO- 
STANZA,  UN  RISCHIO  SFIORATO,  L’lMPULSO  A  COMPIERE 
un’azione)  (gad.  P/P  1966)  ©  quasi  ®  fast  o  a)  Le  grof 
dèida  sö  Genofefa  smariday  cuaji  te  tta  itescia  ‘L  grof  dei- 
da  sou  Genofefa  smarida  e  quasi  tena  nescea  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:5  (Badia) 

congiunz. 

come  se;  introduce  una  frase  comparativa-ipotetica 
(gad.)  ©  quasi  ©  als  ob,  als  o  a)  LeRe,  ch’infina  chèora 
fö  stê  tan  pèighery  frat,  cuaji  ch’al  se  descedass  dal  som 

L  ’Rp,  ch  ’infin  â  call  ’pra  fpa  stp  tan  pâigr  e  firat,  quasi  ch  ’àl 


se  desedàssa  dal  spn  PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653 
(Badia);  h)  Ala  finada  s’âl  remetü  dal’impresciun,  y  cuaji 
descedè  fora  de  n  gran  some  s’âl  lascè  jö  avili  dait  sü  pisc 
Alla  finada  s  ’àle  r  ’metü  dall  ’  impressiung,  e  quasi  descedè 
fora  deng  grang  semme  s’àle  lascè  jou  avvili  dang  su  pisc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia) 

I  scheje. 

scuaji  (gad.)  >->-  cuaji. 
scuaz  (col.)  >->•  scoaz. 

scudier  ©  it.  scudiere  i  1878  scudier  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:7) 

gad.  scudier  Badia  scudier 
s.m.  ©  scudiers 

TITOLO  DEI  GIOVANI NOBILI  CHE  ACCOMPAGNAVANO  I  CAVA- 
LIERI  PORTANDO  LORO  LO  SCUDO,  E  PRENDENDOSI  CURA 
delle  armi  e  dei  cavalli  (gad.)  ©  scudiero  ®  Knappe 
o  a)  "Ci  êl?"  scraia  le  conte  incuntra  al  scudier  -  porta- 
ermes,  -  clte  salta  eit  chèsc  momènt  da  üsc  ite.  "Ci  elle?  " 
scraia  ‘l  conte  incuntra  al  scudier  -  portaermes,  -  che  sal- 
ta  in  chesc’  moment  da  usc’  ite.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:7  (Badia). 

scudier  (gad.,  Badia)  scudier. 
scue  (amp.)  scluje. 
scuê  (grd.)  scoê. 
scuè  (Badia)  >->-  scoê. 
scuerje  (col.)  h>-  cuerje. 
scuerjer  (fas.,  moe.)  i-+  cuerje. 
scuerse  (amp.)  >->•  cuerse. 

scufiot  ©  nordit.  scufioto,  it.  scuffiotto  (GsellMM)  S  1856  scufiotg 
pl.  (BrunelG,  CianzonJentBonal856-2008:246) 
fas.  scufiot  bra.  scufiot  col.  scufioto 
s.m.  ©  scufioc 

COPRICAPO  LEGGERO  DI  LANA,  STOFFA  O  TELA,  CHE  SCEN- 
DE  FINO  AL  COLLO  E  VIENE  ASSICURATO  SOTTO  IL  MENTO 
CON DUE LACCI (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  COl.  Pz 
1989)  ©  cuffia  ®  Haube  o  a)  Velgiuce!  voi  inetè  l  colar 
/  Da  ciadenele,  e  da  bechec.  /  O  brugn  o  verc  eitce  i  cor- 
pec/Lonc,  e  i  scufioc,  lascià  i  vardar.  Velgiucce!  voi  mettè 
‘1  collar  /  Da  tgiadenelle,  e  da  becchetg.  /  O  brugn  o  vertg 
‘ntgè  i  corpetg  / Lontg,  e  i  scufiotg,  lassai  vardar.  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
scufiot  (fas.,  bra.)  >->  scufiot. 
scufioto  (col.)  >->-  scufiot. 

SCUfon  ©  padan.  *  skuf(f)-on  <  frankorom.  *  escoff-  (Gsell  1996b:232) 
S  1838  ‘ngscofung  (AgreiterT,  ConLizonzal838-1967:134) 
gad.  scofun  mar.  scofun  Badia  scufun  grd.  scufon  fas.  scufon 
fod.  scofon  LD  scufon 
s.m.  ©  scufons 

CALZA  CHE  GIUNGE  SOTTO  IL  POLPACCIO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  calzetto,  calzino  ® 
Socke 

♦  en  scufon  (gad.,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  sen- 
za  scarpe  ®  ohne  Schuhe  o  a)  Al  n  è  co  baia  bun  / Por 
trâ  ma  val’  de  bocia,  /  Spo  saltai  pa  ett  scofuit  /  Por  la 
cuntè  plü  tocia!  Al  nè  co  baja  bung  /  Por  tra  ma  val  dö 
botgia  /  Spo  saltai  pa  ‘ng  Scofung  / Por  la  cuntö  plii  totgia. 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.). 
scufon  (grd.,  fas.,  LD)  scufon. 
scufun  (Badia)  >->■  scufon. 

scuier  ©  nordit.  sculier  <  afr.  cuillier  <  COCHLEARIUM  (GsellMM)  S 
1840  skuglier  (BrunelG,  ColComonl840-2013:365) 
fas.  scuier  caz.  sguger  bra.  scuier  moe.  sculger 
s.m.  ©  scuiers 

POSATA  FORMATA  DA  UNA  PALETTA  OVALE  E  CONCAVA  CON 


scuier 
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MANICO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  (D  cucchiaio  ®  Löffel  o  a)  E I  lach  de  Marevegna  / 
Fossa  tant  de  lat  de pegna,  / E  che  aesse  n  scuier  d’avez,  / 
Che  tegnissa  n  stê  e  mez  E  1  lak  de  Marevegna  /  Fosa  tant 
de  lat  de  pegna,  /  Eke  aese  ‘n  skuglier  d  ’avez,  /  Ke  tegnisa 
‘n  ste  e  mez  BrunelG,  ColComonl 840-201 3:365  (bra.). 
scuier  (fas.,  bra.)  h»-  scuier. 
sculê  (grd.)  scolê. 
sculger  (moe.)  scuier. 
scumencê  (grd.)  h*-  scomencê. 
scumenciamènt  (grd.)  h»  scomenciament. 
scunê  (grd.)  h»-  sconê. 
scunjerê  (grd.)  h*-  sconjurê. 

scur  ©  OBSCÜRUS  (EWD  6,  169)  S  1763  scur  ‘obscurus’ ( Bar- 
tolomeil  763- 1976:98) 

gad.  scür  mar.  scür  Badia  scür  grd.  scur  fas.  scur  caz.  scur  fod. 
scur  amp.  scuro  LD  scur  MdR  scür 
agg.  ©  scurs,  scura,  scures 

1  OSCURO,  POCO  ILLUMINATO,  CHE  È  PRIVO,  PARZIALMEN- 
te  o  del  TUTTO,  di  LUCE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  oscuro,  buio,  scuro  ©  dunkel,  finster  o  a)  en  via  e 
en  ca  e  en  là  zenza  saer  olache  l  rua,  e  l’era  ja  scur.  in 
via  e  in  ka  e  in  là  jenja  saer  olà  ke  el  rua  e  l  erà  ja  scur. 
BrunelG,  Cianbolpinl 866:12  (caz.);  b)  Fö  chèsta  naporjun 
frêida,  scöra,  timpla  desco  n  paisc  dla  mort  Fö  chesta  na 
p’rjungfreida,  scura,  timpla,  desco  ‘ng paisc’ d’la  mort  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  c)  Na  sèira,  can- 
che  l fova  bele  scur,  ie  jit  dal  ciamp  a  cèsa  n  ’oma  diligènta 
cun  si  doi  mutons.  na  sàirq,  kaij  k’  I  fqa  bêlg  skur,  ie  zi’dq 
l  txamp  a  txàzq  n  ’òma  dilidyqnta  kurj  si  döi  mutòrjs.  Rifes- 
serJB,  Surèdl1879:107  (grd.);  d)  Corvara  y  Calfosch  anter 
crodes  y  munts  / Pê  n  tèmpl  fat:  bel  vèrt  êl  le  funz,  / Scürs 
de  bosc  i parèis,  pilastri  èl  les  crodes  Corvara  e  Calfosc  an- 
ter  crodes  e  munts  /  Pè  ng  tempio  fatt:  bell  vart  elle  l’furtz, 
/  Sciirs  de  bosc  i  paràis,  pilastri  ell’les  crodes  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

Iriferitoa  colori: di tonalità piu intensa  (gad.,  grd., 
fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  scuro  ®  dunkel  o  a)  Cliêst 
chilò  ves  plajerà.  N’en  avèise  de  n  corü  plii  sciir.  Iö  ne 
n’à  d’atri panesc  de  chèsta  bontè.  Quêst  quilò  ves plaserà. 
N’eh  avèise  de  ‘h  corü  plü  sciir.  Jeu  ne  n  ’ha  d  ’atri  panes  de 
questa  bontè.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246  (MdR); 
b)  Vigni  istê,  dijöse,  Di  i  dà  na  iesta  plü  lisiera  de  corü 
scür  cöce,  y  a  vigni  invern  na  plü  pesocia  de  corü  dl  cèn- 
der.  Vign  ’istè,  dijöfe,  Di  i  dà  na  iesta  plou  lifira  d  'curü 
scurcoucce,  e  a  vigne  ingvêr  na  plou  p’foccia  d’curü  d’l 
ceind’r.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:55  (Badia) 
s.m.  ©  scurs 

oscurità,  mancanza  di luce  ( gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tenebra,  buio, 
scuro  ®  Dunkel,  Dunkelheit,  Finsternis  o  a)  Le  rontun 
dla  cosciènza  ne  le  lasciâ  dormi,  /  al  saltâ  ite  y  fora  tl 
scür  -  abranti.  L  ’romun  dla  cosciênza  ne  l  ’lasciava  dormi, 
/  al  saltaa  it’y  fora  tl  scür  -  abrami.  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia) 

♦  a  scur  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  al  buio  ®  im 
Finsteren  o  a)  Deache  le  möt  se ponö  adoray  dormi  tres 
döta  nöt,  restâ  êra  solitara  tla  caverna  a  scür.  Dea  ch  ’  ‘l 

mütt  s  ’ponö  adora  e  dormi  tres  dutta  noutt,  restâ  ella  soli- 
taria  t’la  caverna  a  scür.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60 


(Badia)  ♦  vegni  scur  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  imbrunire,  diventare  scuro  ®  dun- 
kel  werden  o  a)  y  te  chèl,  ch  ’al gnö  scür  âra  fat  öta  verso 
ciasa  e  te  chel,  ch  ’el  gnê  scur  âla  fatt  öta  verso  ciafa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia). 
scur  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  i->  scur. 
scür  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  scur. 
scurgiar  (moe.)  h>-  scuriê. 
scuriar  (bra.)  i->  scuriê. 

scuriê  ©  deriv.  di  coreia  (EWD  2,  277)  I  1813  skuriè  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  scoriê  mar.  scoriê  Badiascuriê  grd.  scuriè  fas.  scurièr  bra. 
scuriar  moe.  scurgiar  fod.  scuriè  LD  scuriè  MdR  scoriè 
v.tr.  ©  scurieia 

BATTERE  O  PERCUOTERE  CON  LA  FRUSTA  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  frustare  ®  peitschen  o  a) 
Mei  ne  n  ’al  messü  svaiê/Mei  ne  l  al  messü  scuriê.  Mei  ne 
n  ’al  messü  svajè  / Mei  ne  I  al  messü  skuriè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Èi  me  cuntava  che 
ita  pert  vègn  scorià  con  rötes  fin  a  le  sanch  Èi  me  cuntava 
che  ‘na part  vègn  scorià  coh  reutes  fin  a  le  sang  DeRüM,  Al- 
di NiaSignurCuratl  833-1 995:267  (MdR). 
scuriê  (Badia,  fod.,  LD)  h»-  scuriê. 
scurie  (grd.)  scuriê. 
scurièr  (fas.)  scuriê. 
scurità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  scuritê. 
scuritê  ©  it.  oscurità  <  OBSCÜRITÂS  (EWD  6,  171)  1  1878  scuritès 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1) 
gad.  scuritê  mar.  scüritê  Badia  scuritê  grd.  scurità  fas.  scurità 
fod.  scuritè  col.  scurità  amp.  scurità  LDscuritê 
s.f.  ©  scuritês 

1  oscurità,  mancanza  di  luce  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scuro,  tenebra,  buio  ®  Fin- 
sternis,  Dunkelheit,  Dunkel  o  a)  La  löna  ê  bele  jö,  niui 
folâ  curi  le  cil,  incèria  döt  scuritêy  n  gran  vènt  urlâ  inan- 
ter  chi  lègns.  La  luna  è  belle  jou,  nioifollà  curi  ‘I  ceil,  ince- 
aria  dutt  scuritè  e  ‘ng grang  vent  urlava  inant’r  chi  leng’s. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia);  b)  nes  restèise 
Os  dlungia  ’ci  te  n  bosch  solitar,  o  tra  les  scuritès  spaven- 
toses  dla  nöt  nes  resteife  Os  d  ’lungia  ci  teng  bosc  solitario, 
o  tra  les  scuritès  spaventofes  d’Ia  noutt  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:38  (Badia) 

2  fig.  PER  INDICARE  L’lGNORANZA  IN  CONTRAPPOSIZIONE 
ALLA  LUCEDELLA  VERITÀ  O  DELLA  RAGIONE  (gad  .)  ©  tene- 
bra  fig  ®  Nacht  fig.  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl  Cristianejim 
â  fat  spari  les  scuritès  dl’idolatria  en  Germania  -  ti  lüsc 
todèsc  -  âra  nia  püclt  smorjelè  i  costüms  groi  de  chèra 
jènt  amanta  dla  vera  Dopo  che  la  lum  d’I  Cristianesimo 
âfatt  spari  les  scuritès  d’l’  idolatria  in  Germania  -  in  t’  i 
lusc  ’  todesc  ’  -  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chel- 
la  jent  amante  d’Ia  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 
(Badia);  b)  Chèsc  ê  stè  sciöch’  an  i  ess  portè  süa  propria 
condana;  al  stö  ilö  tla  scuritè  de  sües  crusc  z.ènz.a  parti pa- 
rora,  intan  clte  le  vecio  y  brau  Guelfo  laghermâ  Chesc  ’  ê 
ste  sceoucch  ’  ang  i  ess  ’portè  sua  propria  condanna;  el  stè 
iüò  t’Ia  scuritè  d’süs  crusc’  zenza  parti  parora,  intang  che 
‘I  veccio  e  brao  Guelfo  lagrimâ  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:82  (Badia). 

scuritê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h»  scuritê. 
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scusê 


scüritê  (mar.)  ^  scuritê. 

scurnê  (grd.)  ^  scornê. 

scuro  (amp.)  scur. 

scurtà  (col.,  amp.)  scurtê. 

scurtada  (Badia,  fod.,  amp.)  i-»-  scurteda. 

scurtar  (bra.,  moe.)  h»  scurtê. 

scurtê  ©  deriv.  di  curt  (EWD  2,  368)  1  1878  scurtè p.p.  m.sg.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:14) 

gad.  scurtê  mar.  scörtê  Badia  scurtê,  ascurtè  grd.  scurtê  fas. 
scurtèr  caz.  scurtèr  bra.  scurtar  moe.  scurtar  fod.  scurtê  col. 
scurtà  amp.  scurtà  LDscurtê 
v.tr.  ©  scurta 

DIMINUIRE DI LUNGHEZZA  O  DI  QUANTITÀ  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ac- 
corciare  ®  verkürzen,  kürzen  o  a)  V  ciantö  nia  cont'ènt, 
mètel  man,  soflè  sö  dala  superbia,  a  maltratè  i  vedli  soldas 
y  servi  fedei  dl  grof,  a  i  scurtè  le  paiamènt  bègn  davagnè 
ai  oras  E  ciamò  nia  cuntent,  mett  ’  1  mang,  sofflè  sou  dalla 
superbia,  a  maltràttè  i  vedli  soldàs  e  servi fedeli  d’l grof,  a  i 
scurtè  7 paiament  bengn’ vadagnè  ai  orâs  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:14  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ®  scurtês,  scurteda,  scurtedes 
reso  piu  corto  (gad.)  ©  accorciato  ©  verkürzt  o  a)  le 
brac  de  tanc  de  mi  amisc  ne  me  pö  dè  aiüt,  mo  Osta  man 
ne  n  ’è  scurtada  7  brac  ’  de  tangn  ’  de  mi  amizi  nè  mè  pö  dè 
aiut,  mo  Ofta  mang  nen  è  scurtada  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:14  (Badia). 

scurtê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  scurtê. 
scurteda  ©  deriv.  di  scurtê  I  1873  scurtades pl.  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanzal873*- 1973:22) 

gad.  scortada  Badia  scurtada  grd.  scurteda  fas.  scurtèda  fod. 
scurtada  amp.  scurtada  LD  scurteda 

s.f. 

DIMINUZIONE  D/  NUMERO  O  DI  QUANTITÀ  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  riduzione  ®  Verringerung,  Redu- 
zierung  o  a)  De  zertune  ra  sgrinfades / Aê  ormai  desmen- 
teà/Zerto  afar,  taià,  scurtades  / Propio  poi,  no  ve  recordà! 
De  zertune  ra  sgrinfadès  / Avè,  ormài  desmenteà  /  Zerto  af- 
far,  taià,  scurtades  / Propio  poi,  no  ve  recordà!  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.). 
scurteda  (grd.,  LD)  >-*■  scurteda. 
scurtèda  (fas.)  hv  scurteda. 
scurtèr  (fas.,  caz.)  scurtê. 

scusa  ©  it.  scusa  (EWD  6,  173)  1  1828  skusa  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5:64) 

gad.  scüsa  mar.  scüsa  Badia  scüsa  grd.  scusa  fas.  scusa  fod. 
scusa  amp.  scusa 
s.f.  ®  scuses 

GIUSTIFICAZIONE  NON  RISPONDENTE  A  VERITÀ,  MOTIVO 
NON  VERO  O  COMUNQUE  SECONDARIO  DI  UN’AZIONE  O  DI 

unfatto  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002)  ©  scusa,  pretesto  ®  Ausrede  o  a) 
Degun  ne  tire  scusa  /  Y sveie  chèl  che  l po,  /Per fin  clte  on 
saliva,  / Svaiede  pu  mè:  viva!  Degun  ne  tire  skusa  / 1  sveje 
kel  ke  I po,  / Per fin  ke  on  saliva,  / Svajêde pu  me:  viva!  Plo- 
nerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.). 
scusa  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  scusa. 
scusà  (col.,  amp.)  ^  scusê. 
scüsa  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  scusa. 
scusar  (bra.,  moe.)  hv  scusê. 

SCUSCia  ©  ven.  scussa  I  sgussa  <  KÜanov  (EWD  6,  171)  §  1878  scu- 
scea  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:15) 


gad.  scüscia  mar.  scüscia  Badiascüscia  fod.  scuscia  amp.  scu- 
scia  LD  scuscia 
s.f.  ®  scusces 

1  RIVESTIMENTO  ESTERNO  DI  CERTI  FRUTTI  E  DELLE  UOVA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  guscio,  buccia  ® 
Schale,  Hülse  o  a)  sciöche  süa  providênza  â  stliit  sot  na 
sciiscia  antia  tröc  friic  de  saü  boita  ducia  sceoucche  sua 
provvidenza  ha  stlutt  soutt  na  scuscea  antia  troucc  ’frutti  de 
saü  bona  ducea  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

2  GUSCIO  PROTETTIVO  CHE  AVVOLGE  IL  CORPO  DI  ALCU- 
ni invertebrati (gad.)  ©  conchiglia  ®  Muschel  o  a)  Tra 
chèra  jènt,  clte  gnö  incuntra  ala  compagnia  de  Genofe- 
fa  êl  dui  pelegrins  cun  maz.es  lunges,  cun  scüsces  taca- 
des  söl  ciapel  Tra  chella  jent,  ch  ’gnê  ingcuntra  alla  com- 
pagnia  d  ’Genofefa  êle  dui  pellegrings  cung  mazzes  lungies, 
cung  scusces  taccades  soul  ciappell  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:103  (Badia) 

♦  scuscia  de  sgnech  (gad.)  ©  guscio  della  chioccio- 
la  ®  Schneckenhaus  o  a)  O  ch’al fornifora  lagrota  cun 
scüsces  ziitces  de  sgnec  o  cuit  müstl  y  peres  licior'èntes,  y 
la  fajö  eit  chèsta  manira  bela  y  amabla.  O  ch  ’el  fornifora 
la  grotta  cung  scüsces  zincies  de  sgnècc  ’  o  cung  müst  7  e 
pères  liceorantes,  e  lafajö  in  chesta  maniera  bella  e  ama- 
bile  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia). 
scuscia  (fod.,  amp.,  LD)  hv  scuscia. 
scüscia  (gad.,  mar.,  Badia)  scuscia. 

SCUSê  ©  it.  scusare  <  EXCÜSÀRE  (EWD  6,  172)  I  1763  scosè  ‘ex- 
cuso  ’  (Bartolomei  1763-1976:98) 

gad.  scusê  mar.  scüsê  Badia  scusê  grd.  scusê  fas.  scusèr  caz. 
scusèr  bra.  scusar  moe.  scusar  fod.  scusê  col.  scusà  amp. 
scusà  LDscusè 
v.tr.  ®  scusa 

DIS COLPARE,  SCA  GIONARE  UNA  PERSONA  DALL  ’ERRORE  CHE 
HA  COMMESSO  O  CHE  LE  VIENE  ATTRIBUITO  (gad.  B  1763; 
A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  scusare  ®  entschuldigen  o  a)  Ma  scusède 
mi  crianza,  /Yl fossa  tta  mancanz.a,  / Sce  ite  n ’èsse  la  fi- 
danza  / De  ve  I  di  a  Vo,  seniêur  Ma  skufêde  mi  kreanza,  / 1 
1  fossa  na  mankanza,  /  She  ne  n  ’èsse  la  fidanza  /  De  vel  di 
a  Vo,  seniêur  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.); 
b)  Scusame  ades  se  ve  è  eitirà,  /  Ve  voi  veder  it  pech  mio- 
res  Scusame  adess  se  ve  è  'nirà,  /  Ve  voi  veder  ‘n  pech  mio- 
ress  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  c)  Pa- 
dre  Basilio,  aitcuoi  scusà  ve  preo,  /  se  un  pormai  d’an- 
pez.an  algo  el  vö  di  Padre  Basilio,  anquoi  scusà  ve preo,  / se 
un pormai  d’ampezan  algo  el  vo  di  DegasperF,  PrimaMessa- 
Ghedinal 868-1 990:358  (amp.);  d)  Spose,  ancuoi  cosci  a  ra 
boita  /  Cuatro  verse  sentirè  /  S’i  tto  val  tta  busarona  /  El 
poeta  scusarè.  Spose,  anquoi  cosi  ara  bona  /  Quattro  ver- 
se  sentirè / S’i  no  val  na  busarona  / El poeta  scusarè.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli1872-1973:1 1  (amp.) 
v.intr.  ®  scusa 

RIUSCIRE  GRADITO,  ANDARE  A  GENIO  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  piacere, 
garbare  ®  gefallen,  schmecken  o  a)  Èss  giapà,  bèn  100 
per  uita;  / Ma  scusà  -  ite  m  ’à  deguita.  / Mè  na  boita  ei  zer- 
cà:  / Ma  ita  tela  n  ’ei  giapà.  CEês  giapà,  bên  100  per  üna;  / 
Ma  scusà  -  nè  m  ’a  deguna.  /  Me  n  ’a  bona  ei  cercà:  /  Ma  na 
tella  n  ’ei  giappa.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.) 


scusê 


874 


♦  se  scusê  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  dilf  2013,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  giustificarsi  ®  sich 
rechtfertigen  o  a)  Pitores,  beches  da  la  val  / E pelacrisc, 
musciac,  concêres  / Segnores,  sec,  en  curt  duc peres  / Fa- 
scegn!  scusonse;  nia  permal!  Pittoress,  becchess  da  La- 
val  /  E  pellacristg,  mussatg,  concieress  /  Signoress,  setg  ‘n 
curt  dutg peres  / Fassegn!  scusonsse;  nia  per  mal!  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
scusê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  scusê. 
scüsê  (mar.)  scusê. 
scusèr  (fas.,  caz.)  scusê. 
scutar  (bra.)  scoutê. 
scutê  (grd.)  scotê. 
scutê  (gad.,  grd.,  LD)  i-*-  scoutê. 
scutè  (Badia)  h>  scoutê. 
scutèr  (fas.,  caz.)  h*-  scoutê. 
scuvierjer  (grd.)  ^  descuerje. 

sdegn  ©  it.  sdegno  i  1878  sdegno  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878: 11) 

gad.  sdègn  Badiasdegn  grd.  sdèni 

s.m.  sg. 

VIVA  REAZIONE  DI  RISENTIMENTO  MISTO  A  DISPREZZO, 
PROVOCATA  DA  UNA  GRAVE  OFFESA  ALLA  PROPRIA  SENSIBI- 

lità  morale  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  sdegno  ®  Empörung 
o  a)  S’imaginêies  vignun,  cun  ci  sdêgn,  che  la  virtuo- 
sa  Genofefa  desprijâ  y  refodâ  te  domandes  ilezites  S’  im- 
magini  vignung,  cung  ci  sdegno,  che  la  virtuosa  Genofefa 
desprijâ  e  refudâ  te  dimandes  illezites  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:11  (Badia). 
sdegn  (Badia)  h*  sdegn. 
sdègn  (gad.)  sdegn. 
sdeni  (grd.)  sdegn. 

sdraiê  ©  apadan.  *  sdraiar  <  aprov.  dralha(r)  (cfr.  REW  8839)  (Gsel- 
IMM)  I  1878  sdraiè  p.p.  m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:124) 

gad.  sdraiê  Badiasdraiê  fas.  sdraiê  fod.  sdraiê 
v.tr.  ®  sdraia 

METTERE  DISTESO  A  GIACERE,  CORICARE  (Q3Ö .)  ©  Sdraiare 

®  hinlegen 

p.p.  come  agg.  ©  sdraiês,  sdraieda,  sdraiedes 
giacente in posizione distesa  (gad.,  fas.,  fod.)  ©  sdra- 
iato  ®  ausgestreckt  o  a)  Sce,  achilò,  olach’i  suit  sdraiê, 
sön  chêsc  salajêi,  ch  ’i  bati  cui  pügtts,  ê  zacan  Geitofefa 
sentada  Sê,  a  chilò,  ullacch  ’i  sung  sdraiè,  soung  chesc’sa- 
lajei,  ch  ’i  batte  cui  pungn  ’s,  ê  zaccang  Genofefa  sentada 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
sdraiê  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  i->-  sdraiê. 
sdrusciê  (Badia)  strusciê. 
se  (fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  sce. 
se  ©  SÈ  (EWD  6,  175)  1  1631  se  (travarde  da  dani)  pron.  rifl.; 
(à  ciò  che)  se  (posse  sij  in  navant)  (Proclamal631-1991:157) 
gad.  se  mar.  se  Badia  se  grd.  se  fas.  se  caz.  se  bra.  se  moe.  se  fod. 
se  col.se  amp.se  LDse  MdRse 
pron. 

1  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  3“  PL.,  ADOPERATA  IN  FUNZIONE  DI  COMPLEMEN- 

to  (MdR)  ©  si  ©  sich  O  a)  Chêst pò  tüt  ester  iitsciö  che 
dijêis,  mi  bun  sigitur  Curat,  mo  la  jent  joita  se  lascia  impò 
ntassa  gên  condiije  a  le  mal  Quêst  pò  tüt  estr  insceu  che 
disêis,  mi  buh  Signur  Curat,  mö  la  gênt  jonna  se  lascia 
impò  massa  giah  condiise  a  le  mal  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:265  (MdR) 

2  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  2“  PL.,  ADOPERATA  IN  FUNZIONE  DI  COMPLEMEN- 
to  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  vi  ®  euch  o  a)  Con  lizon- 
z.a  diic  atlò/ Ch  ’i  se  desturbi  ettdö.  Cong  lizonza  dutg  atlo  / 
Chi sö dosturbi,  ‘ngdò.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 


(mar.);  b)  Èis  diic  trêi  bel  imparê  - / por  chesc  se pòn  iitcö 
laldê!  / A  ester  prosc  os  sighitede  / y  de  ji  bègit  ite  dubite- 

de  Eis  düc  trèi  bel  imparè  -  / pur  chèsc  se  pön  incö  laldè!  / 
A  ester  prosc  os  seghitede  / y  d  ’ji  bègn  ne  dubitede  Decla- 
raJM,  TFrenesl  857-1 988:9  (Badia) 

3  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  3“  SG.  EPL.,  USATA  COME  COMPLEMENTO  OGGET- 
to  E  DOPO  PREPOSIZIONE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sè  ®  sich  o  a) 
ma  fra  se  stès  se  pensâva  /  o  per  forza  o  per  amour  /  la 
voi  fè  ca,  e  cott  oitour  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per  for- 
za  o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1805-20 10: 189  (fod.);  b)  Mo  gnii  en  se  dijel:  "Cotan 
de  servitü  en  ciasa  de  mi  pere  â  pait  dessurora,  y  iö  me 
ntöri  chilò  da  fatt.  Ma  gnü  in  sê  dischel:  "Cotang  de  servi- 
tu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d  ’sorora,  e  iö  me  möre  chi- 
lò  da  fang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c) 
Ma  sêit  iel  jit  n  se,  y  dij:  tan  d’aureies  te  cèsa  de  mipere, 
che  à  pait  plu  che  assê;  y  ie  more  tlo  da  fam.  Ma  deseng 
joèl  schit  in  se,  y  disch:  tang  d’aurèjes  in  te  tschièsa  de 
mi  père,  che  han  pang  peu  che  assè;  y  je  more  tlò  da  fam. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  d)  Ma  l’ê  re- 
tornà  eit  se,  e  l’à  dit,  cotenc  de  urees  che  à  eit  ciasa  de  mi 
pare  massa  pait,  e  gio  more  chiò  da  fam.  Ma  I  ’ê  retornâ 
in  se,  e  l’a  dit,  coteng  de  urèes  che  ha  in  tgiasa  de  mi pare 
massa  pan,  e  jò  more  cglò  dafam.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BRA1832:144  (bra.);  e)  abe  iitce  gratt  premüra  de  se  pro- 
curè  les  nezesciaries  conoscènzes  e  capazitês  che  posse  trà 
a  se  l’atenziun  di  superiori  abbe  inghie  grah premiira  de  se 
procurê  les  necessaries  conoscênzes  e  capacitès  che  pos- 
se  trà  a  sè  l’attenziuh  di  superiori  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:269  (MdR);  f)  Cosci  l’ê  vegnü  n  di  en  se 
stes,  che per pissèr  a  ia  sia posizion  1  se  aea  seittà  te  l’ont- 
bria  de  n  èlber  Cosi  l’ê  vegnü  un  di  en  se  stess,  che  per 
pizzèr  alla  sia  posiziong  el  s  ’aèa  sentà  te  I  ’ombria  d  ’un  èl- 
ber  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  g)  chêl 
mumènt  svea  n  vedl  Capuziner  da  viere  ora:  Chèsc  fej 
chisc  tieres  dal’alegrèza,  davia  che  èi  vêija  si  cumpanies 
dlongia!  oder  dan  se!  chèll  mumènt  svèa  urj  vödl  Capuzi- 
ner  da  vière  òra:  Chèst  fès  chis  tieres  dall’  allegrêzza,  da- 
viacchè  èi  vêisa  si  cumpàgnes  dlongia!  oder  dàtj  sè!  Via- 
nUA,  JèntCunvènt1864:196  (grd.);  h)  Co  lore  aumentaa,  / 
Aitclte  iit  ciou  de  na  fre  /  Chi  salarie  clte  aa  / Aitclte  aba- 
stanza  da  se.  Co  lore  aumentava,  / Anche  in  ciau  de  naffrè, 
/ Chi salarie  che  ava  / Anche  abbastanza  da  sè.  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.) 

4  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  3 “  SG.  E  PL.,  ADOPERATA  IN  FUNZIONE  DI  RIFLES- 

sivo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  si  ®  sich  o  a)  l  vegle  de  la 
lum  se  baudiàva  /  la  vegla  de  chisc  mac  se  la  ridèva  il  Ve- 
gle  della  Lum  se  baudiava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  ri- 
dava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Chèst  n  di 
abenèura  se  n  ie  jit  ora  de  cèsa,  y  giapa  ita  bèursa  mpli- 
da  de  truep  dinei  Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora 
de  tgicesa,  y  giappa  una  bceursa  emplida  de  truep  dinèi  Plo- 
nerM,  Erzahlung6GRD1807:48  (grd.);  c)  Cognott  jir  co  le 
crapele;  e  amò  l’ê pericol  de  se  rompir  le  giame.  Cognon 
schir  colle  carpelle:  e  a  mò  l  e  pericol  de  se  rompir  le  gia- 
me.  GiulianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:59  (bra.);  d)  Por  i  agn 
clt  ’à  da  giti,  /  Ne  se  mèsseit  itudri  / Massa  [de]  gratt  spe- 
ranz.es,  no!  Por  i  agn  ch  ’ha  da  gni,  /  Ne  se  mêssah  nu- 
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dri  / Massa  [d ]  grah  speranzes,  nò!  DeRüM,  GrolJeHoffnun- 
genl 833-1 995:291  (MdR);  e)  là  da  ra  gran  fame  el  se 
desideraa  pi  otes,  chel  che  magnaa  i  poniei  ma  negun 
no  ghin  dajea  là  dara  gran  fame  el  se  desiderava  pi  vo- 
tes,  chel  che  magnava  i  porcièi  ma  negun  no  ghin  dage- 
va  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  f)  Ai 
oress  aldi  na  storia  /  por  se  mête  a  memoria  /  coch  ’  al 
vègn  le  bau,  /  ci  ch  ’al  fej  le  diau.  Ai  uress  aldi  na  stòria  / 
pur  se  mête  a  memöria  /  coch  ’  al  vêgn  el  bàu,  /  cich  ’  al  fèj 
el  diàu.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:69  (Badia);  g)  Sce 
Dio  mo  fajess  cösta  grazia,  dij  l’amarê,  te  cltêl  ch’al  s’  oj 
vers  n  compagn,  fossi  sogü  de  ne  mori  mai.  Se  Dio  mo  fa- 
cèss  quèsta  grazia,  dis  I  ’amarè,  ’te  quèl  ch  ’èl  s  ’og  ’  vers  ’q 
compagn,  fossi  segit  de  nè  mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5MAR1856:26  (mar.);  h)  Ma  a  Leisach  se  presenta  n  bel 
cuadro  Ma  a  Leisach  se presenta  un  bel  quadro  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  i)  Y se  denan  sö,  al  dijö  ala 
fomena:  Fomenal  Olâ  ê pa  chi,  che  t’  â  acusê?  E  se  der- 
zang  sö,  al  dischö  alla  fomena:  Fomena!  Olà  è  pa  chi,  che 
t’ha  accusè?  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  j) 
e  che  anzi  chiunque  aeva  ricevü  calche  tort,  con  calche 
enjuria  e  svergognada,  el  se  lo  sfogava  sora  del  Re  e  che 
anzi  chiunque  avea  ricevü  calche  tort,  con  calche  ingiuria  e 
svergognada,  el  ze  lo  sfogava  zora  del  Re  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

5  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE 
DEL  PRON.  DI  1“  PL.,  UTILIZZATA  NELLA  CONIUGAZIONE 
DEI  VERBI  RIFLESSIVI  E  INTRANSITIVI  PRONOMINALI  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.)  ®  ci  ®  uns  o  a)  Y  n  chèl  di 
che  tu  es  la  noz.a,  /  Se  n  buvons  pa  na  boza!  I  n  kel  di  ke 
tu  es  la  noza,  /  Se  n  buonse  pa  na  boza!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  A  l’odèi  tan  sann  y  in- 
tun  / Se  goduns’ ch  ’al  ê  tan  bun.  Al  odai  tang  san  ê  intung 
/  Sè  godons  ch  ’AI  è  tang  bung.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:1  (Badia) 

6  PRONOME  IMPERSONALE  (grd.,  fas.  A  1879;  DLS  2002, 
fod.,  amp.  A  1879;  DLS  2002)  ®  si  ®  man  o  a)  a  la  cie- 
ra  se  podèssa  pensè  /  che  fosse  stè  de  not  pro  fuoch  alla 
Ciera  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di  not  pro  fuoc  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  No  se  ciapa  nia  da 
magnar.  No  se  chiappa  nia  da  magnar.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Pilato  ala  mort  cundana  a 
tort,  /  Gejü I  sentênza  aricèula,  che  ne  se  po  di  de  plu.  Pi- 
lato  aüa  mort  condanà  à  tort,  /  Giesu!  sentenza  aricceula, 
kce  noe  soe pò  di  de plü.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:89 
(grd.);  d)  dime  non  èelo  un  doer  de  fei  un  bon  disnà  e  de 
stà  alegre,  percltè  s’à  ciatà  sto  to  fardelsan  e  salvo,  clte  se 

7  credea  pardü  e  morto  dime  non  èvelo  un  dover  de  fei  un 
bon  disnà  e  de  sta  aüegre,  perchè  s  ’  ha  ciatà  sto  to  fradel 
san  e  salvo,  che  s  ’el  credeva perdü  e  morto  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  e)  Con  ste  bujie  se  fasc 
spaent/Ai peres  bec,  e  po  la  jent/ Ne  disc  che  sion  gregn 
asenogn.  Con  ste  buxie  se  fas  spavent  /  Ai  peress  betc,  e 
po  la  xent  / Ne  dis  che  siong gregn  asenogn.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:250  (bra.);  f)  Se  dijeva  de  avè  pati 
per  mancanza  de  piova.  Se  diseva  de  avè  pati  per  mancan- 
za  de piova.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

se  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col., 
amp.,  LD,  MdR)  >->  se. 

se  (moe.)  >->  seit. 

se  (gad.,  Badia)  >->■  sel. 

sê  (mar.)  >->•  sel. 

se  sa  che  (amp.)  >->  sessache. 
se  sà  che  (fas.)  >->  sessache. 

sear  (bra.)  >->•  siê. 
seara  (amp.)  >->  siala. 

seben  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->  sceben. 


secà  (col.,  amp.)  >->  scechê. 

sech  ©  SICCUS  (EWD  6,  1 77)  1  1763  gni  saech  'exareo’;  sach 
‘aridus,  siccus  ’(Bartolomeil763-1976:82,  95) 
gad.  sèch  mar.  sèch  Badiasèch  grd.  sèch  fas.  sech  fod.  sèch  col. 
sech  amp.  seco  LD  sech 
agg.  ®  sec,  secia,  seces 

1  PRIVO  O  MOLTO  SCARSO  DI  UMORI  O  DI  UMIDITÀ;  ARI- 
DO,  ASCIUTTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  secco  ®  dürr,  trocken  o  a)  söl  ur 
dl  prezipize  se  storjö  n  lêgn  sciöche  n  chirbis,  les  fèies  ê 
sêces  soull’urt  d’I prezipizio  sè  storjöva  ‘ng  lengn  ’sceouc- 
che  ‘ng  chirbis,  les  fouies  è  seccies  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:33  (Badia);  b)  chipecios pè  oramai fosc,  y  i  lègns 
piiclt  denant  sèc  y  despiâ  fora  chi  p  ’cceös  pè  uramai  fosc  ’, 
e  i  lengn  ’s  puc  denant  secc’e  despià  fora  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:45  (Badia) 

2  DI  PERSONE  O  ANIMALI,  VISTOSAMENTE  MAGRO  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  secco,  scar- 
no,  magro  ®  mager,  hager,  dürr  o  a)  Porfin  i  edli  â pordü 
le  vi,  y  stö  sot,  sot,  y  laprö  la  cira  sècia  fora  de  mosöra  â 
fat  de  chèra  signura  le  retrat  dla  soma  meseria.  Purfing  i 
oudli  â  purdü  ‘I  vi,  e  stê  sött,  sött,  e  laprò  la  ceira  seccia 
for  d’m’fura  â  fatt  d’cheüa  Signura  ‘I  retratt  d’Ia  somma 
m’feria.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:62  (Badia) 

3  privo  di  vegetazione,  spoglio,  arido  (gad.,  grd., 
fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ®  brullo  ®  kahl  o  a)  Os  èis  fat  na- 
sce  da  chèsc  crèp  sèclt  por  me  na  fontana  frèsca  Os  ais  fatt 
nasce  da  chesc  ’ crepp  secc  pur  mè  na  fontana  fresca  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia). 

sech  (fas.,  col.,  LD)  >->  sech. 

sèch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->  sech. 
seco  (amp.)  >->  sech. 
second  (LD)  >->  secont. 
secondo  (fas.)  >->  secont1. 

SeCOnt  ©  it.  secondo  <  SECUNDUS  (EWD  6,  180)  g  1763  se- 
condo  ‘secundus’;  la  seconda  vota  ‘secunda  vice'  (Bartolo- 
meil763-1976:98) 

gad.  secundo  mar.  secundo  Badia  secundo  grd.  segont,  se- 
gondo  fas.  secont,  secondo  bra.  secont  fod.  secondo  col.  se- 
condo  amp.  secondo  LDsecond 
num.  ®  seconc,  seconda,  secondes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  DUE IN  UNA  SUCCESSIONE  O 
in  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  secondo  ®  zweiter  o  a)  V’a- 
dore pra  chèsta  segonda  Stazion.  Gejü  adulerà!  Ciarià per 
amor  de  me  cul pèis  dla  crèusc  V’adore  pra  chàsta  segon- 
da  Stazion.  Giesu  adulerà!  ciarià  per  amor  de  me  cul  peis 
d’la  crousch  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.); 
b)  La  seconda  ciasa  nobile  è  chela  del  Savoi.  La  söcondö 
tschiasa  nobilö  ö  chöllo  del  Savoi.  ZacchiaGB,  FamilieNobi- 
lel  858*:  1  (bra.);  c)  sul prinzipio  i  eva  ben  duc  de  la  mede- 
sima  pasta,  e  spetava  el  secondo  Messia,  Vittorio  sul  prin- 
cipio  i  eva  ben  dutg  deüa  medesima  pasta,  e  spettava  il  se- 
condo  Messia,  Vittorio  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  d)  impö  incandenö  rovada  la  secunda  ota  sö  na 
gröpa  impò  ingcand  ’nò  r  ’vada  la  secunda  öta  souna  grou- 


secont 
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pa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:32  (Badia) 
s.m.f.  ©  seconc,  seconda,  secondes 

CHI  O  CIÒ  CHE  È  SECONDO  IN  UNA  SUCCESSIONE,  IN  UNA 
sequenza  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  secondo 
®  Zweiter  o  a)  El  secondo  su  ra  lista/Un  stupendo  oran- 
gotan  El  secondo  sura  lista  /  Un  stupendo  Orangotàn  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.) 
prep. 

STANDO  A,  CONFORMEMENTE  A,  NEL  MODO  RICHIESTO,  VO- 

luto,  prescritto,  o  indicato  da  (amp.)  ©  secondo  ® 
gemâfi  o  a)  Intanto  el  Comune  /  A  abisognà  clte  lo  pa- 
ghe,  / E  secondo  el  costume  /  Clte  ‘l  ê  in  simili  caje  Intan- 
to  el  Comune  /  A  ’  abbisognâ  che  lo  paghe,  /  E  secondo  el 
costume  /  Che  l’ê  in  simili  cage  Anonim,  Monumentol 873:2 
(amp.);  b)  Ma  voi  fei  diferenza,  / E  secondo  el  merito,  / 
D’in  lascià  però  senza/  Gnanche  un,  e  col  credito.  Ma  voi 
fei  differenza,  /  E  secondo  el  merito,  /  D  ’in  lassâ  però  sen- 
za  /  Gnanche  un,  e  col  credito.  Anonim,  Monumentol 873:4 
(amp.)  |  aldò. 
secont  (fas.,  bra.)  >->•  secont. 

secret  ©  it.  segreto  x  SÈCRÈTUS  (GsellMM)  §  1864  sucrec  pl. 
(VianUA,  SumenzaSêna  1864: 195) 

gad.  socrèt  grd.  sucrèt  fas.  secret  fod.  socrèt,  segret  amp.  se- 
creto  LD  secret 
s.m.  ©  secrec 

CIÒ  CHE  È  CONOSCIUTO  DA  POCHI E  CHE  NON  DEVE  ESSERE 
DIVULGATO  AD  ALTRI  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002,  amp.  A  1 879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  segre- 
to  ®  Geheimnis  o  a)  Y Gejü  dij:  A  vo  iel  dat  de  cunèscer  i 
sucrèc  dl  rèni  de  Die  Y  Gejü  dij:  A  vo  iel  dat  de  cunêscer  i 
sucrèc  dl  rèni  de  Die  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95  (grd.); 
b)  I  sucrèc  no  cunfidê  auter  ch  ’ai  cumpaities  stimei  /  Ysce 
tu  dejidres,  che  èi  scute,  ora  ne  i  di  mei.  J  sucrètg  no  con- 
fidè  aüter,  ch  ’ai  cumpagnes  stimèi  /  Y  sè  tu  desidres,  chê 
èi  scote,  òra  n’èi  di  mèi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.). 

secret  (fas.,  LD)  secret. 
secretario  (caz.,  bra.,  moe.)  i-+  secreter. 
secreter  ©  it.  segretario  /  dt.  Sekretar  (EWD  6,  179)  E  1873  Secre- 
tario  (Anonim,  Monumentol 873:1) 
gad.  secreter  Badia  secreter  grd.  secreter  fas.  secretèr,  se- 
gretèr  caz.  secretario,  segretario  bra.  secretario  moe.  secre- 
tario  fod.  segretario,  segretèr  amp.  segretario,  sacretario 
LD  secreter 

s.m.f.  ©  secreters,  secretera,  secreteres 
l’impiegato  che  in  un  ufficio,  in  una  azienda,  in  una 
società,  svolge  incarichi  di  fiducia  di  vario  tipoper 
CONTO  di  UN  SUPERIORE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  segretario  ®  Sekretàr  o  a)  ‘L  ea  stà  el segretario / Che 
sul  Raccoglitore,  /  ‘L  aea  credü  nezessario  /  De  di  ben  de 
colore.  L  ’eva  stâ  el  Secretario  /  Che  sul  Raccoglitore,  / L  ’a- 
vea  credü  necessario  / De  di  ben  de  colore.  Anonim,  Monu- 
mento1873:1  (amp.);  b)  Costantini,  el  segretario  /  Che  de 
ciacola  ‘l  ê  bon  /  El  concorso  straordinario  /  El  pö  fei  ra 
spiegazion.  Costantini,  el  segrettario  /  Che  de  ciaccola  le 
bòn  /  El  concorso  straordinario  /  El  pò  fei  ra  spiegaziòn. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.). 
secreter  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  secreter. 
secretèr  (fas.)  secreter. 

secreto  (amp.)  secret. 

secuestrà  (amp.)  i->  secuestrê. 
secuestrar  (bra.)  >->-  secuestrê. 


secuestrê  ©  it.  sequestrare  <  SEQUESTRÂRE  (EWD  6,  180)  1 
1861  sequestrap.p.  m.sg.  (BrunelG,  TomasKuzl861:l) 
gad.  secuestrê  Badia  secuestrè  grd.  secuestrê  fas.  socastrèr 
bra.  secuestrar  moe.  socastrar  fod.  secuestrê  amp.  secuestrà 
LD  secuestrè 
v.tr.  ®  secuestreia 

DISPORRE  O  ESEGUIRE  UN  SEQUESTRO,  PORRE  SOTTO  SE- 

QUESTRO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  se- 
questrare  ®  beschlagnahmen  o  a)  Na  uta  i  ge  à  tout  l 
stroset  e  la  legna  eige  à  sequestrà  dut.  ’Na  uta  i  je  ha  tout 
l  strozèt  e  la  legna  e  i  je  ha  sequestra  dut.  BrunelG,  Toma- 
sKuzl  861:1  (bra.). 

secuestrê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  secuestrê. 
secuestrè  (Badia)  secuestrê. 
secundo  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  secont. 
seda  (moe.,  col.,  amp.)  seida. 
seda  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  seida. 
sedesc  (moe.,  amp.)  i->  seidesc. 
sèdesc  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  seidesc. 

seduje  ©  it.  sedurre  con  adattamento  del  suffisso  sull’esempio  di  con- 
duje,  perduje  (GsellMM)  S  1878  sedott  p.p.  m.sg.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 25) 
gad.  sedüje  Badiasedüje  grd.  sedujer 
v.tr.  ®  seduj,  sedujon,  sedot 

FAR  INNAMORARE  QUALCUNO  AVVINCENDOLO  CON  IL  PRO- 

prio  fascino  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  sedurre  ®  verfüh- 
ren  o  a)  Dèrt,  sèise  ’ci  os  finalmènter  rovâ  ite:  ince  os, 
da  ostes  ries  inclinaziuns  trasportâ,  èis  sedot  l’inozènza. 
Dert,  seife  ci  os  finalment  ’r  r  ’và  ite:  incie  os,  da  ostes  ries 
inclinaziungs  trasportà,  ais  sedott  l’innozenza.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:125  (Badia). 
sedüje  (gad.,  Badia)  seduje. 
sedujer  (grd.)  >-*•  seduje. 
seèr  (fas.,  caz.)  >->•  siê. 
sef  (col.)  >->•  seit. 

Sefa  (grd.,  bra.)  Sefl. 

Sefl  1  1857  Sefl  (DeclaraJM,  ITavellal857-1988:9) 
gad.  Sefl  Badia  Sefl  grd.  Sefa  bra.  Sefa 
antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002,  bra.  R  1914/99)  ©  Giuseppina  ®  Jose- 
fa  o  a)  Tö,  Sefl  de  Taela  /  ne  fâ  pa  la  gonela!  Tö,  Sefl  de 
Taèla  /  ne  fâ  pa  la  gonela!  DeclaraJM,  ITavellal  857-1 988:9 
(Badia). 

Sefl  (gad.,  Badia)  Sefl. 
sefoiê  (fod.)  h>-  sofoiê. 
segat  (Badia,  fas.,  fod.)  i->  sigat. 

seghit  ©  deriv.  di  seghitê  x  it.  seguito  S  1873  in  seguito  (Anonim, 
Monumento  1873:3) 
fas.  sèghit  amp.  seguito 
s.m.  sg. 

IL  CONTINUARE,  IL  VENIRE  CONTINUATO  (faS.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  amp.)  ©  continuazione,  seguito  ® 
Fortsetzung 

♦  en  seghit  1  (amp.)  ©  in  seguito  ®  nachher  o  a)  E 
cosci  i  farae  in  seguito,  /  Se  no  i  descazà.  E  cossci  i  fa- 
rae  in  seguito,  / Se  no  i  descazzâ.  Anonim,  Monumentol  873:4 
(amp.)  2  (amp.)  ©  a  causa  di,  in  seguito  a  ®  wegen,  in- 
folge  o  a)  Chesto  ‘l  ea  un  debito  /  Che  ‘l  aea  col  comun, 
/  Provegnü  in  seguito  /  Al  so  malcostume.  Chesto  l  ’ea  un 
debito  /  Che  ‘I  avea  col  Comune,  /  Provegnü  in  seguito  / Al 
sò  mal  costume.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.). 
sèghit  (fas.)  >->•  seghit. 
seghitar  (bra.,  moe.)  >->•  seghitê. 

seghitê  ©  it.  seguitare  (da  SEQUl)  (EWD  6,  243)  1  1763  seguitè 
‘sequor '  (Bartolomei  1763-1976:98) 
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gad.  sighitê  mar.  seghitê  Badia  sighitê  fas.  seghitèr  caz.  se- 
ghitèr  bra.  seghitar  moe.  seghitar  fod.  seguitê  col.  seguità  amp. 
seguità  LD  seghitè 
v.intr.  ©  seghita 

PROTRARRE,  PROSEGUIRE  UN’ATTIVITÀ  O  UNO  STATO,  UNA 

SITUAZIONE  (gad.  B  1763;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  continuare  ®  fortfah- 
ren,  fortsetzen  o  a)  Dapò  che  ic  seghitaa  a  domanarlo, 
el  se  à  drezà  sü  Dapò  che  idg  seguitàa  a  domanârlo,  el 
se  â  drezâ  su  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:157  (bra.);  b) 
so  fi  eiitant  el  seghitèa  a  ge  dir:  père  gê  ê  ofenü  Dio  e 
ence  vo  sa  fi  intant  el  seghitèa  a  ghiè  dir:  père  ge  è  ofen- 
dü  Dio  e  èncie  vo  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246 
(caz.);  c)  A  ester  prosc  os  sighitede  / y  de  ji  bègit  ne  dubi- 
tede,  /  deach’  ai  scèmpli  Idi  i  ö  bun:  / y  chèsc  sèise  bègn 
düc  sciöch’ un!  A  ester prosc  os  seghitede  /y  d’ji  bêgn  ne 
dubitede,  /  deach  ’  ai  scêmpli  Idi  i  ö  bun:  /  y  chèsc  sêise 
bêgn  düc  sciöch’  un!  DeclaraJM,  TFrenesl 857-1 988:9  (Ba- 
dia);  d)  ’Es  no  sà  pi  de  ce  ver  si  / E  s’  ’es  seguita  cosci... 
/  Poco  ben  i  sirà  un  di.  Es  no  sà  pi  de  ce  ver  si/E  s’es  se- 
guita  cosi....  / Poco  ben  ai  zirà  un  di.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1 938:30  (amp.);  e)  eper  chest  ela  zenza  poder piü 
troarpasc  seghitando  a  lamentarse,  l’à pensà  de  jirsene  a 
portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re  e  per  chest  ella  zenza 
poter  piü  troàr  pas  seghitando  a  lamentarze,  l’ha  penzà  de 
sirzene  a portar  le  zoe proteste  d  ’avant  dal  Re  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  f)  Cun  i  edli  sluttfâ  da- 
les  leghermes  sighitera  spo:  Mi  fi,  i  ite  te  pö  lascê  atra  re- 
cordanza  Cui  oudli  slungfà  dalles  legrimes  seghiteila  spo: 
Mi  fi,  i  nè  t’ po  lascè  atra  r’cordenza  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:76  (Badia). 

seghitê  (mar.,  LD)  seghitê. 

seghitèr  (fas.,  caz.)  seghitê. 

segn  ©  SIGNUM  (EWD  6,  1 87)  S  1763  un  segn  'signum  ’(Barto- 
lomeil763-l  976:98) 

gad.  sègn  mar.  segno  Badiasègn  grd.  sèni  fas.  segn  bra.  segn 
fod.  sen  amp.  segn  LDsegn  MdRsègn 
s.m.  ®  segns 

ELEMENTO  DI  QUALSIASI  NATURA,  VISIBILE  O  COMUNQUE 
PERCEPIBILE,  CHE  SIA  INDICAZIONE  O  MANIFESTAZIONE  DI 
QUALCOS’ALTRO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  segno  ® 
Zeichen  o  a)  A  me pêl  bêin,  ch  ’èl  sie  dèrt  die;  e  chèst  it  ’ê 
ater  che  n  sègn,  che  iö  ves  vèighe  gèn,  e  che  iö  dejiderasse 
de  ves  odèi  vigite  dê  cltilò.  A  mè pèl  bêin,  ch  ’èl  sie  dèrt  die; 
e  quêst  n  ’è  atr  che  ‘n  sègn,  ch  ’jeu  ves  vèighe  giah,  e  ch  ’jeu 
desiderasse  de  ves  odêi  vigne  dè  quilò.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel 833-1 995:241  (MdR);  b)  Besen  vede,  canch’i  rua 
/  dal  specià,  dal  segn,  dal  tai,  /  da  Valbona,  da  ra  Stua,  / 
se  i  à  iit  toura  i  so  farai.  Bezèn  vede,  canch  ’i  rua  /  dal  spe- 
cià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Valbòna,  dara  Stua,  / sei  a  in  tòura 
i  so  farai.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.); 
c)  B.  No  la  fossa  burta  nta  la  ê  n  peclt  picola.  A.  Mo  chel 
l’ê segn  che  la  ê joena.  B.  No  la  fossö  burta  mò  la  ö  un pöc 
picola.  A.  Mo  cöl  lö  söng  chö  la  ö  schoöna.  ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegn1858*:3  (bra.);  d)  Lpere  ito  l  à  lascià  rujeitê 
ora,  ma  l  à  cumandà  a  si  jèitt  ch  ’èi  vede  subit  a  purtè  ca- 
prò  guaiit  a  l  funti,  y  ita  varèta  n  sèiti,  clte  dut  ie perdunà. 
‘L  père  no  I  ’hà  lassà  rusnè  òra,  ma  I  ’hà  cumandà  a  si  sênt 
ch  ’êi  vède  subit  a  purtè  caprò  guànt  al  furni,  y  na  varêtta  in 
sètj,  che  dutt  jè perdunà.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.); 


e)  L  fê  dl  bèn  a  jènt  a  ti  te  porta  la  gherlanda,  / Ma  sce  no 
t’ames  i  autri,  sèiti  d’amor  deguit  no  te  manda.  ‘L  fè  del 
bèij  a  sènt  a  ti  tê  pòrta  la  ghörlanda,  /  Ma  sè  no  t  ’  àmes  i 
autri,  sègn  d  ’amor  d  ’guq  no  tè  manda.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  f)  Bel  incö  s’  êl  gnü  tla  man,  /  A 
it  sègit,  a  n  pice  mote  /  Chèl  Bel  Di,  a  scontè  le  inalait 
Bell  ’  ingcoü  S  ’  ell’ gnu  t  ’  la  mang,  /  Ang  sengn  ’,  ang  picce 
mote  /  Chelbeldi,  a  scornè  ‘I  malang  DeclaraJM,  MèssaFrei- 
nademezl 875:1  (Badia);  g)  Scemia  ch’al  tte  n’â  atra  spèi- 
sa,  co  früc  de  bosch,  raisc,  laty  ega,  s’êl  impö  bègit  itu- 
driy  de  forza:  al  se  descedâ  fora  i  prönts  sêgits  de  ciorvel, 
al  gitö  cutt  les  prömes  proes  de  se  istès  S  ’mia  ch  ’el  nen  â 
atra  speifa,  che  fruttg’  d’bosc,  raisc  ’,  latt  e  ega,  s  ’êle  impò 
bengn  ’nudri  e  d’forza:  el  sè  descedâ  fora  i prumts  sengn  ’s 
d’cervell,  el  gnè  coües  prumes  proves  de  sè  istess  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia) 

♦  dê  segn  (fas.)  ©  fare  cenno  ®  ein  Zeichen  geben  o 
Dapò  l’à  datsegn  che  se  lo  tire  su  ence  el.  Dapò  la  dat  söng 
chö  sölo  tirö  su  öntschö  öl.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:10 
(bra.)  ♦  segn  dla  crousc  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  se- 
gno  della  croce  ®  Kreuzzeichen  o  a)  Mi  diviit  Redeit- 
tur,  ch’êis  spirè  ost’anima  por  me  söla  crusc,  chêsc  sègn 
dla  crusc  me  sides  dagnora  dait  i  edli  Mi  divin  Redentore, 
ch  ’ais  spirè  ost  ’anima  pur  mè  soulla  crusc  ’,  chesc  ’  sengn  ’ 
d  ’la  crusc  ’mè  sii  dagnora  dang  i  oudli  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:36  (Badia). 

segn  (fas.,  bra.,  amp.,  LD)  segn. 

segn  (gad.,  Badia,  MdR)  h>-  segn. 

segn  (gad.,  Badia)  >->■  sen1. 
sègn  t  (gad.)  h>-  seno3. 
segnà  (col.,  amp.)  >->  segnê. 

segnal  ©it.segna/e/dt.S/£ina/<SIGNÀLE(EWD6,  244)  §  1862  se- 
gnal  (DegasperF,  TenpeAdesl862-1974:472) 
gad.  segnal  mar.  segnal  Badiasignal  grd.  seniel,  senial  fas.se- 
gnèl  bra.  segnal  moe.  segnal  fod.  signel  amp.  segnal  LD  se- 
gnal 

s.m.  ®  segnai 

1  OMBRA,  SPETTRO,  ESSERE  SOPRANNATURALE  DI  SOLITO 
MALEFICO,  IMMAGINATO  DALLA  FANTASIA  POPOLARE  (gad. 
A  1879;  A  1895,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  fantasma,  spi- 
rito  ®  Gespenst,  Geist  o  a)  Genofefa  fata  ite  te  süa  pel 
de  biscia,  les  sciables  curides  dai  ciavêis  luitc  blancojins,  i 
bracy  i pisc  desnüs,  tremorâ,  da  frèit,  smorta  sciöche  n  se- 
gnal  Genofefa fatta  ite  t’sua pell’ d’biscea,  les  sceables  cu- 
rides  dai  ciaveis  lunc  ’blancojings,  i  bracc  ’ei  i  pisc  ’desnüs, 
tromorâ  da  freit,  smörta  sceoucche  ‘ng  signâl  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:90  (Badia);  b)  i  ciarâ  ma  fit  cuit  edli 
cristalisâ,  sciöche  de  spidl,  y  la  tigni  tres  por  n  segital  i 
ciarà  ma  fitt  cung  oudli  cristallifà,  sceocche  de  spid’l,  e  la 
tigni  tres  pur  ‘ng  signal  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92 
(Badia) 

2  INDICAZIONE  OTTICA  O  ACUSTICA  CONVENZIONALE,  PER 
COMUNICARE  UN’lNFORMAZIONE,  UNA  DISPOSIZIONE,  UN 

ORDINE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  segnale  ©  Signal  o  a)  Rovè ala porta  dl ciastel cuit  süa 
compagnia  le  grof  dâ  ordiit  al  araldo,  trombetier,  de  soitè 
le  corn  por  sègn,  clt  ’èl  ê  dait  man  y  la  verda  söla  tor  re- 
spogn  al  segnal.  R  ’vè  alla  porta  d’I  ciastell  cung  sua  com- 
pagnia  ‘I  grof  dà  ordine  all’  araldo,  trombettiêr,  d’sonè  ‘I 
cör  pur  sengn  ’,  ch  ’el  è  dang  mang’e  la  guardia  soulla  torr 
respogn’  al  signal.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:84  (Ba- 
dia) 

♦  cie  mai  segnal  (amp.  C  1986)  ©  come  mai  ®  wa- 


segnal 
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rum  o  a)  Vegni  inpò  a  me  ciatà,  el  disc  elpare,  / Ce  mai  se- 
gnal!  non  se  ve  vede  mai!...  Vegni  impò  a  me  ciatà,  el  dish 
el pare,  /  Ce  mai  segnal!  non  se  ve  vede  mai! ...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.). 
segnal  (gad.,  mar.,  bra.,  moe.,  amp.,  LD)  >-»■  segnal. 
segnar  (bra.,  moe.)  >->•  segnê. 

segnê  ©  SIGNAre  (EWD  6,  246)  I  1763  signè  ‘signo’;  segnè 
‘ohsigno  '(Bartolomeil763-1976:98;  99) 
gad.  signê  mar.  signê  Badia  signê  grd.  seniê  fas.  segnèr  bra.  se- 
gnar  moe.  segnar  fod.  signê,  segnê  col.  segnà  amp.  segnà  LD 
segnê  MdR  signê 
v.tr.  ©  segna 

1  fareil  segno  della  croce  (gad .  B  1 763;  A 1 879;  A  1 895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  fare  il  segno  della  croce  ®  bekreuzen,  bekreu- 
zigen  o  a)  Spo  l’âra  signè  cola  crusc,  abracêy  bajè  Spo 
l’àla  signè  colla  crusc’,  abbraccè  e  bajè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:79  (Badia) 

2  IMPARTIRE  LA  BENEDIZIONE  LITURGICA  ASPERGENDO 
CONACQUA  LUSTRALE  O  TRA CCIANDO  CON LA  MANO  IL  SE- 

gnodella  CROCE  (gad.  V/P  1998,  grd.,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  benedire  ®  seg- 
nen  o  a)  N’aldeste pa,  che  signur  Curat  canch’èl  sègita  a 
le  tèmp,  prèia  dagnora,  che  le  Sigttur  ldie  nes  traverde  da 
la  peste,  da  la  fan,  e  da  la  vera?  N’aldeste  pa,  che  Signur 
Curat  quahch  ’èl  sègna  a  le  têmp,  prèya  dagnòra,  che  le  Si- 
gnur  Iddie  nes  travèrde  da  la  peste,  da  la  fah,  e  da  la  vèr- 
ra?  DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR) 

3  METTERE  UN  SEGNO  SU  QUALCOSA  PERCHÊ  LO  SI  POSSA 
riconos cere  o  distinguere  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  segnare, 
segnalare  ®  markieren,  kennzeichnen  o  a)  E  par  fei pi 
presto  /  Come  anche  r’è  stada;  / Parchè  a  segnà  el  resto  / 
Aea  aiutà  r’aga.  E  par  fei  pi  presto  /  Come  anche  r’  ê  sta- 
da;  /  Parchè  a  segnâ  el  resto  /  Avea  ajutà  r  ’  aga.  Anonim, 
Monumentol 873:3  (amp.);  b)  olach’  al  vâ  debojègn,  gnarâ 
le  vocal  stlüt  sigitè  cun  ’,  le  davert  cutt  -.  ullac  ch  ’el  va  dè 
busengn  ’,  gnarà  7  vocal  stlutt  signè  cung  ’  I  davert  cung  -. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

4  PRENDERE  NOTA  DI  QUALCOSA,  ANNOTARE,  REGISTRARE 

(amp.)  ©  segnare  ®  aufschreiben  o  a)  El  contrato par- 
laa  /  De  segnares  alolo,  /  Parchè  ’es  ito  caraa  /  E  par  fei 
un  conto  solo  El  contratto  parlava  /  De  segnares  aüollo,  / 
Parchè  es  no  carava  / E par  fei  un  conto  solo  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.) 

p.p.  comeagg.  ©  segnês,  segneda,  segnedes 

CHE  HA  RICEVUTO  LA  BENEDIZIONE  SECONDO  IL  RITO  DEL- 

la  chiesa  (grd.  F  2002)  ©  benedetto  ®  gesegnet  o  a)  Les 
prueta  suit  Bulacia,  /  Fajêi  mè  n  pue  la  ciacia.  /  Mustrèi 
vosc puiti  seitià,  /  Udèis  pa  clte  les  va!  Les  prueta  sun  Bula- 
cia,  /  Fqfhêi  me  m  pue  la  ciacia.  / Mustrèi  vosh  puni  senià, 
/  Udêis  pa  ke  les  va!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 

(grd.) 

♦  se  segnê  (gad.  p/p  1966,  grd.  G  1879,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.)  ©  farsi  il  segno  della  croce  ®  das  Kreuz- 
zeichen  machen,  sich  bekreuzen,  sich  bekreuzigen  o  a) 
ne  stede  a  le  temèi,  sc’  al  ves  ò  tramontê!  / Sigitesse y  to- 
lede,  sce podèis,  l’ega  santa  ne  stede  a  I’temèi,  sc’al  ves  ö 
tramentè!  /  Signêsse  y  tolede,  sce  podês,  I  ’ega  santa  Pe- 
scostaC,  Orcolocl1858-1994:231  (Badia);  b)  Mo  sègn  ci  oste 
fâ?  Olt  sègnete  la  frunt!  Mo  sègn  c’öste  fâ?  Oh  sègn  ’te  la 


frunt!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badia). 

segnê  (fod.)  h>-  signê. 

segnèl  (fas.)  h>  segnal. 

segnèr  (fas.)  h>  segnê. 

segnificat  (fas.)  >->  significat. 

segnifichê  (mar.)  i->  significhê. 

segnifichèr  (fas.)  >-*■  significhê. 

segno  (mar.)  h>  segn. 

segnor  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->•  signour. 

segnora  (fas.)  >->•  signoura. 

segnoria  (fas.)  signoria. 

segonder  ©  it.  secondo  (Lardschneider  1933:330)  i  1811  se- 
gunde  (les  circunstanzes)  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral811-2013:158) 

Calfosch  segunde  grd.  segonder 

prep. 

STANDO  A,  CONFORMEMENTE  A,  NEL  MODO  RICHIESTO,  VO- 
LUTO,  PRESCRITTO,  O  INDICATO  DA  (grd.  L  1933;  F  2002)  © 
secondo  ®  gemàfi  o  a)  Sta  tumeda  à  purtà  a  Jan  ita  nta- 
latia,  y  ie  jita  tan  iitaitt,  ch  ’èl  messova  stè  a  liet.  Segonder 
l’usanza  dl paesc  jiva  tost  l  uit  tost  I  auter  a  1  cri,  y  purto- 
va  la  pucia.  Sta  tumèda  hà  purtà  a  Sàij  na  màlattia,  y  jè  sita 
tàij  inànt,  ch  ”èl  muessòva  stè  a  liött.  Seconder  I  ’usanza  del 
pàis  siva  tòst  I  ’urj  tòst  I  ’àuter  al  cri,  y  purtova  la  puca.  Via- 
nUA,  JanAmalà1864:199  (grd.)  I  aldò. 
segonder  (grd.)  h>  segonder. 
segondo  (grd.)  >->-  segont1. 
segont  (grd.)  >-►  secont. 

segrenc  ©  ?  apadan.  soventri  (REW  7838)  ?  Ma  da  dove  il  -gr-  ?  For- 
mazione  locale?  Quale  modello?  (GsellMM)  S  1844  segrèntes  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1844-1 929 : 1 12) 
amp.  segrentes 
s.m.  pl. 

RESIDUO  DELLA  MACINAZIONE DEL  GRANO,  COSTITUITO  DA 
SCAGLIETTE  LARGHE  E  BEN DISTINTE  (amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  semola  grossolana,  crusca  ®  Kleie  o  a) 
Ma  de  duta  cltera  armentes/  tolon  fora  7  Begontina,  /  che 
là  pede  chi  segrentes  / s  ’el pò  di  fior  de  fariita.  Ma  de  duta 
cher  ’armentes  /  tolòn  fòra  ‘I  Begontina,  /  che  la  pède  chi 
segrèntes  / s’ el po  di  fiòr  de  farina,  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 12  (amp.)  I  tamejons. 
segrentes  (amp.)  h>  segrenc. 
segret  (fod.)  >-*•  socret. 
segretario  (caz.)  >->•  secretario. 
segretèr  (fas.)  h*  secretèr. 
seguità  (col.,  amp.)  >->•  seghitê. 
seguitê  (fod.)  >->•  seghitê. 
seguito  (amp.)  >->  seghit. 
segunde  (Calfosch)  >-*•  segonder. 
segur  ©  SÈCÜRUS  (EWD  6,  247)  i  1763  seghu  ‘tutus  '(Bartolo- 
meil763-1976:98) 

gad.  sigü  mar.  sogü  Badia  sigü  grd.  segur  fas.  segur  caz.  segur 
bra.  segur  fod.  segur  col.  segur,  sigur  amp.  seguro  LD  segur 
MdRsigü 

agg.  ©  segurs,  segura,  segures 

1  CONVINTO  E  CERTO  DELLE  PROPRIE  OPINIONI  O  PREVI- 

SIONI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  certo,  sicuro  ®  sicher 
o  a)  inlaota  speta  ciamö  trèi  dis,  spo,  sigü  de  mia  mort 
[...]  arbaitdoitèia  pö  ma  chèsc  desert  illaota  spetta  ciamò 
trei  dis,  spo,  sigii  d’mia  mort  [...]  arbandona pouma  chesc’ 
defert  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64  (Badia) 

2  CHE  NON  PRESENTA  PERICOLI  O  RISCHI  (gad.  B  1763;  A 
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1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sicuro  ®  sicher,  sicher  o  a)  i  â  conzedü  n 
post  sigü  cuntra  l’aspetaziun  de  Golo  i  à  conzedü  ‘ng  post 
sigü  cuntra  l’aspettaziung  d’Golo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:36  (Badia) 

3  CHE  NON  DÀ  MOTIVO  DI  SOSPETTO,  DUBBIO  E  SIMILE 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
T  1934;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  si- 
curo,  fidato  ®  verlâsslich  o  a)  ‘L  ê  de  pescima  natura  / 
Come  i gate,  in  general / Chesta  bestia  r’ê  segura  / Co  se 
trata,  de  fei  mal.  Le  de  pessima  natura  /  Come  i  gatte,  in 
generàl  /  Chesta  bestia  re  segura  /  Co  se  tratta,  defei  mal. 
Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:37  (amp.);  b)  Draco 
[...]  s’â  tut  l’intpegn  d’i  fâ  rovê  la  letra  inascusc  a  Sigfrid 
por  n  om  sigii  ch  ’ê  pronto  a  ji  impara.  Draco  [...]  s’â  tut 
1  ’impegno  d’i  fa  r  ’vè  la  lettra  inascusc ’  a  Sigfrid pur  ‘ng 
om  sigü  ch’ê pronto  a  ji  impara.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:12  (Badia) 

4  RIFERITO  A  PERSONA,  CHE  NON  CORRE  ALCUN  PERICO- 
LO  O  RISCHIO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  V/P  1998,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  sicuro  ®  si- 
cher  o  a)  Sce  i  sanc  ne  n  ’ie  segures,  / Canche  I  va  dr'è  ala 
dures,  /  Ve  ulèis  mo  jidè,  /  Mi  mutons,  de  maridê?!  Se  i 
Sants  ’h,  ne  n  ’ie  següres,  /  Can  ch  ’êl  và  drêt  alla  düres,  / 
Ve  uleise  mo  fidè,  / Mi  mutòns,  de  maridè?!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1997:349  (grd.);  b)  Genofefa  s’ê  trata  col  bambin 
te  chèra  caverna,  olach  ’  ara  ê  almanco  sigiida  dala plöia  y 
dal  vènt  Genofefa  s  ’  è  tratta  col  bambing  te  chella  caverna, 
ullacch  ’  ella  ê  almanco  siguda  dalla  plouia  e  dal  vent  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia) 

aw. 

1  CERTAMENTE,  IND UBBIAMENTE,  SENZA  DUBBIO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.,  MdR)  ©  sicuramente,  certo  ®  sicher,  gewiss 
o  a)  Dèssi  pa  propi  t’  la  dê?  -  / Bèn  segur!  di  tu,  se  sà! 
/  Po  per  chèsc  v’ei  dantandà.  Dêssi  pa  propi  t’la  de?  -  / 
Bèn  segur!  di  tu,  sesa!  / Po  per  kêst  v  ’ei  demandà.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  Oh  sigii,  sigii,  por 
imparè  a  ciantè  mêssen  prümadetüt  avèi  na  bona  vusc 
O  sigii,  sigii,  por  imparè  a  c;hiantè  mèss  ’h  priima  de  tiit 
avêi  ‘na  bonna  vus  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237 
(MdR);  c)  Se  i  sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz.  de  Davedin  Se 
i  sent  segur  infitj  /  Via  infonz  de  Davediij  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  d)  I  ve pararà  dal  vosc  tam- 
pin  /  L  mat,  I  rost,  e  l  vin,  /Ive  n  darà  cater  o  sie  /  Segur 
da  ciaf  a  pie.  I  ve  parara  dal  vos  tampin  /  L  mat,  I  rost,  e  I 
vin,  / 1  vè  n  darà  kater  o  sie  /  Segur  da  caf  a  pie.  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:11  (bra.);  e)  olt  no  zerto,  no  seguro  /  no 
t’in  pos  vorê  de  pi!  oh  no  zerto,  no  seguro  /  no  t’  in  pos 
vorè  de pi!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.); 
j)  sciöche  Gejü  en  Crusc,  ch’â  sigii  compasciun  de  mia 
anima  sceoucche  Gesü  in  Crusc  ’,  ch  ’à  sigü  compafsiung 
d’mia  anima.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24  (Badia);  g) 
Iuere  se  n  fajova  marueia  y  à  dit:  "L  ne  n  ’ie  p!u  stat  de- 
gun  te  cèsa;  chi  à  pa  mpià  la  lum?"  Y  Greatl  à  dit:  "A  ma, 
chi  auter  che  I  pere!  segur  iel  ruà  ntant  dala  z.ità  a  cèsa  ". 
iüerg  sg  ij  fazga  marueia  i  a  dit:  "l  ngn  ie  pu  sta  ’  dggürj  tg 
txàza;  ki  a pa  mpià  la  lurj?"  i  grgatl  a  dit:  "a  ma,  ki  âutgrk’ 


I pgrg!  sggür  ie-l  ruà  ntant  dq  la  tsitâ  a  txâza".  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

2  USATO  COME  EQUIVALENTE  DI  ‘DAVVERO’,  ‘PROPRIO’, 
PER  SOTTOLINEARE  UN’AFFERMAZIONE  O  IN  FUNZIONE  AS- 

SEVERATIVA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  DILF  2013,  MdR) 
©  veramente  ®  wirklich  o  a)  B.  Chêl  serà  pa  bèin  èl.  / 
A.  Sigü,  ch  ’èl  ê.  B.  Quèl  serà  pa  bèih  èl.  /  A.  Sigü,  ch  ’êl 
ê.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:259  (MdR);  b)  Chèst 
castighe  n  ’à  sigii  nia  de  deletò  Quest  castighe  n  ’ha  sigü 
nia  de  delettò  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:267 
(MdR) 

♦  ester  segur  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  © 
essere  sicuro,  avere  la  certezza  ®  sicher  sein,  die  Si- 
cherheit  haben  o  a)  Sce  Die  me  fajèssa  chèsta  grazia,  dij 
l  amalà,  se  autan  viers  n  amich,  fossi  segur  de  ne  muri 
mei.  Sche  Dice  me  faschcessa  kcesta  grazia,  disch  I  ’amma- 
là,  se  autang  viers  ung  amic,  fossi  segür  doee  ne  muri  mèi. 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Inte  chèst  cajo 
pòn  ester  sigüsc,  che  Domenedie  aiüta  Inte  quèst  caso  pon 
estr  sigiis,  che  Domenedie  ajüta  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:269  (MdR);  c)  Sö  dal  ost  da  Corvara  êl  sigü 
de  le  ciatê.  Sö  dal  Ost  da  Corvara  èl  sigii  d’l’ ciatè.  Pesco- 
staC,  BracunCozl 853-1 994:225  (Badia);  d)  Sce  Dio  mo  fa- 
jess  cösta  grazia,  dij  l’amarê,  te  cltèl  ch  ’al s  ’oj  vers  n  com- 
pagn,  fossi  sogü  de  ne  mori  mai.  Se  Dio  mo  facèss  quèsta 
grazia,  dis  l  ’amarè,  ’te  quèl  ch  ’êl  s  ’og  ’  vers  ’j  compagn, 
fossi  segü  de  nè  mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26 
(mar.);  e)  Oh,  se  ‘l  Signor  me  fajesse  sta  grazia,  dijea  ‘l 
marà,  voltà  ves  un  amigo,  sarae  seguro  de  ne  mori  mai. 
O  se  ‘I  Signor  me  facesse  sta  grazia,  diceva  ‘l  marâ,  voltà 
ves  un  amigo,  sarae  seguro  de  ne  mori  mai.  PlonerM,  Erzàh- 
lung5AMP1 856:27  (amp.);  j)  Se  Dio  nte  fajèssa  chèsta  gra- 
zia,  disc  /  amalê,  te  chèl  che  l  s’ousc  (da  l’autra  parte) 
vers  n  compagn,  mi  saria  segur  de  ne  mori  mei.  Se  Dio  me 
fasèssa  quêsta  grazia,  dis  I  ’amalè,  te  quèl  ch  ’el  s  ’oug  ’  (daü  ’ 
autra  parte)  vers  un  compagn,  mi  saria  segur  de  ne  rnori 
mei.  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  g)  coscita  i  se 
les  rencure,  clte  les  tto  ge  vegne  mencèdes. "  "Se  son  segur 
de  chel,  dapò  stae  ben  apede  vo.  "  kosita  i  se  le  rencure,  ke 
les  no  ge  vegne  mencedes  ".  "Se  son  segur  de  kel,  dapò  stae 
ben  apede  vo."  BrunelG,  Cianbolpinl  866:5  (caz.)  ♦  se  ve- 
dei  segurs  (gad.)  ©  sentirsi  sicuri  ®  sich  sicher  fühlen 
o  a)  Spo  cuntâi,  ch  ’ai  â  fat  n  pelegrinaje  te  chèl  paisc,  y 
atira  do  cltêl  fat,  porcl  ch  ’ai  ne  s  ’odö  sigüsc  dla  vita  dal 
maester  de  ciasa  Spo  cuntai,  ch  ’ei  â  fatt  ‘ng pellegrinaggio 
te  chel paisc  ’,  e  attira  dö  chelfatt,  pur  cicch  ’ei  nè  s  ’udö  si- 
gusc’d’Ia  vita  dal  maestr  de  ciafa  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 03  (Badia). 

segur  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  segur. 

segura  ©  mozione  di  segur  1  1833  Sigiida  (DeRüM,  Inciamòln- 
teLet  1833- 1995:247) 

gad.  sigüda  mar.  sogüda  grd.  segura  fas.  segura  fod.  segura 

amp.  segura  MdRsigüda 

aw. 

CERTAMENTE,  SENZA  DUBBIO,  IND UBBIAMENTE  (fod.  P/M 

1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  sicuramente,  certo  ®  sicher, 
gewiss  o  a)  Èisepa  ince  vos  joiê?  / Sigiida,  che  i  à  ince 
iö  joiê.  Eise  pa  inqhiè  vos  joyè?  /  Sigiida,  ch  ’j  ’ha  inqh  ’jeu 
joyè.  DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1995:247  (MdR) 

♦  ji  a  la  segura  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  andare  sul  sicu- 
ro  ®  sicher  gehen  o  a)  Voi  si  ben  a  ra  segura,  / che,  se  i 
vò  se  vendicà  /  de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  /  i  po  bèteme  a 
poussà.  Voi  zi  ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de 
sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i  po  bèteme  a  pousà.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.). 

segura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ^  segura. 
seguro  (amp.)  segur. 


segurtà 
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segurtà  (grd.,  fas.)  i-+  segurtê. 

Segurtê  ©  deriv.  di  segur(E\ND  6,  248)  1  1763  /2  segurtè  ‘fideju- 
beo’;  segurtè  Vas’(Bartolomeil763-1976:80,  98) 
gad.  segurtê  mar.  sogürtê  Badia  sigortê  grd.  segurtà  fas.  se- 
gurtà  LD  segurtê 
s.f.  ©  segurtês 

DIFESA,  RIPARO  DA  PERICOLI,  DANNI E SIMILI  (gad.)  ©  prO- 

tezione  ®  Schutz,  Sicherheit  o  a)  Al  ê  meso  de  palajê 
ia  döt:  por  itosta  segurtè  fajundela  dê  joramènt,  de  n  ’ar- 
bandonê  mai  chèsta  boscaia  pur  nosta  sugurtè  fasceund  ’ 
la  dè  jorament,  d  ’n  ’arbandonè  mai  chesta  boscaia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:29  (Badia);  b)  T’es  debl,  al  ê  vêi, 
mi  püre  möt,  mo  Idi,  che  protege  na  dona  timida,  desco 
iö  suit,  ch  ’ara  trionfèia  porsura  i  lus,  Idi  sarâ  tüa  segur- 
tè  cuittra  vigiti  mala  bestia  T’  es  debl,  el  è  vei,  mi  pure 
mütt,  mo  Iddi,  che  protegge  na  donna  timida,  desco  iou 
sung,  ch  ’ella  trionfeia  pur  sura  i  lüs,  Iddi  sarà  tua  sogortè 
cuntra  ’vigne  mala  bestia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78 
(Badia). 

segurtê  (gad.,  LD)  i->  segurtê. 

sei  (fod.)  h>-  seit. 

sèi  (mar.)  savei. 

sèi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  seit. 

seida  ©  SÈTA  (EWD  6, 182);  per  i  significati  ‘setola’  e  'confine'  cfr.  Gsell 
(I996b:235)  1  1833  de  sêda  (DeRüM,  EhJanl833-1995:250) 
gad.  sèda  mar.  sèda  Badia  sèda  grd.  sèida  fas.  seida  moe.  seda 
fod.  sèda  col.  seda  amp.  seda  LD  seida  MdR  sèda 
s.f.  ©  seides 

1  FIBRA  TESSILE  RICAVATA  DAL  BOZZOLO  DEL  BACO  DA 

seta;  tessuto  pregiato  costituito  da  talefibra  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  seta  ®  Seide  o  a)  Por- 
tème  mies  cialzes  de  sèda.  Porteme  mies  qhialzes  de  sèda. 
DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR);  b)  Vos  femenes  un 
noo  ciamesoto  /  De  seda  elpalegreit  da  canpanoto  Vos  fe- 
menes  un  novo  ciamesoto,  / De  seda  el  palegren  da  campa- 
noto  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  c)  Suvênz 
à  chêl,  [che]  clte  ie  spintlà,  de  boit  ’opres  bela  cumpèida,  / 
Ntant  che  l  rich  cun  gran  pompa  se  furnèsc  te  ory  te  sèi- 
da.  Suènz  hà  chèlljè  spintlà  de  bon  ’opres  bölla  cumpèida, 
/  ’Ntaijch'è  ‘I  rich  con  gratj pompa  sè furnès  t’òryte  sêida. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  la  fia  de  it  düca 
ausada  a  mangè fora  de  massaries  d’ory  d’arjènt,  trata  sö 
en  porpora  y  sèda  la  fia  deng  duca  aufada  a  mangiè  fora 
d’massaries  d’or  e  d’arjent,  tratta  sou  in  purpura  e  seda 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia) 

2  PELO  PARTICOLARMENTE  DURO  E  RESISTENTE  DEL  DOR- 
SO  DEI  MAIALI E  DEI  CINGHIALI  O  DELLA  CODA  DEI  CAVAL- 

L/(gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  setola  ® 
Borste 

3  LUNGA  STRISCIA  D  ’ERBA  CHE  FUNGE  DA  CONFINE  FRA  DUE 

PRATI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  confine  fra 
due  prati,  lunga  striscia  d’erba  che  funge  da  confine  ® 
Rain,  Grenze  zwischen  zwei  Wiesen. 
seida  (fas.,  LD)  i->  seida. 


sèida  (grd.)  >->•  seida. 

seidesc  ©  SÈDECIM  (EWD  6,  184)  S  1763  saedes  ‘secdecim’ 
(Bartolomei  1763-1976:95) 

gad.  sèdesc  mar.  sèdesc  Badia  sèdesc  grd.  sèidesc  fas.  sei- 
desc  bra.  seidesc  moe.  sedesc  fod.  sèdesc  amp.  sedesc  LD 
seidesc 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E  SEI  UNITÀ  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sedici 
®  sechzehn  o  a)  set  e  ciitc/t  doudesc  e  cater  seidesc  set  ö 
tschinc  dòudesch  ö  catter  seidesch  ZacchiaGB,  Scola1858*:1 
(bra.). 

seidesc  (fas.,  bra.,  LD)  i->  seidesc. 
sèidesc  (grd.)  >->•  seidesc. 

seira  ©  SÈRA  (EWD  6,  204)  1  1763  da  saera  ‘vesper,  occasus’ 
(Bartolomeil  763-1 976:76) 

gad.  sèra  mar.  sèra  Badiasèra  grd.  sèira  fas.  sera  caz.  sera  bra. 
sera  fod.sèra  col.  sera  amp.  sera  LDseira  MdRsèra 
s.f.  ©  seires 

TARDA  PARTEDEL  GIORNO  CHE  VA  DAL  TRAMONTO  AL  PRIN- 
CIPIO  DELLA  NOTTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sera,  serata  ®  Abend  o  a)  Una  sera  cait  ciatone  / come 
chesta  iit  duto  l’an...  /  ce  te  par  Marieta  sone?  Una  sera 
can  ciatone  /  come  chesta  in  duto  l’an...  /  cie  te  par  Ma- 
rietazone?  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.); 
b)  I  fredesc  y  la  suraits  de  ita  muta,  che  fova  per  se  ma- 
ridè,  dijova  na  sêira:  Sêit  sor!  recordete  po  d’avêi  pazieit- 
za  I  frèdes  y  la  suràijs  de  na  mutta,  chè  fòa  per  sè  maridè, 
disova  na  sêira:  Zèij  sor!  reccordetè pò  d  ’àv'èi pazienza  Via- 
nUA,  FredescSurans1864:197  (grd.);  c)  Oh  che  bela  sera, 
oh  che  bela  luita.  o  chö  bellö  sörö,  ö  chö  bellö  lunö.  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  d)  Ades  ’essedàan- 
che  el  sbeleto  /  Par  se  bete  sul  museto  /  Se  vede  da  bo- 
itora  a  sera  /  Che  ’es  se  caitbia  de  z.iera.  Ades  es  se  dà 
anhe  el  sbeleto  /  Par  se  bete  su  ’  museto  /  Se  vede  da  bono- 
ra  a  sera  /  Che  es  se  cambia  de  ziera.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.);  e)  Les  sères  cina  tert  störa  a  firè 
cuit  sües  camerieres,  spo  sce  la  löna  ilominâ  le  ciastel  Les 
seres  cina  tert  stèla  a  firè  cung  suus  camerieres,  spo  se  la 
luna  illuminâ  ‘1  ciasteU  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia) 

♦  bona  seira  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  buona  sera  ®  gu- 
ten  Abend  o  a)  L  se  tira  apede  chisc  e  l  veit  che  i  è  de  trei 
che  dotttbra  scioldi  apede  fech.  E I  disc  "Boita  sera!  "  Else 
tira  apede  kis  e  1  veit,  ke  i  e  de  trei,  ko  dombra  soldi  apede 
fek.  EI 1  dis  "Bona  sera!"  BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.); 
b)  Bona  sera  e  bett  venuto  compare!  Bona  sera  e  ben  venu- 
to  compare!  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  ♦  da 
seira  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002, 
grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985,  LD  DLS  2002)  © 
di  sera  ©  abends  o  a)  Da  sera  l’ê  jit  a  dormir  sul  fegn. 
Da  sörö  lö  schit  a  dormir  sul föng.  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:1  (bra.);  b)  Da  sêira,  caitche  do  la  fadies  tu  ves  a 
durttü,  / A  uz.a  la  itiênty  I  cuer  a  Idie,  che  I  uebe  te  custodi. 
Da  sêira,  catjchè  do  la  fadies  tu  vès  a  durmi,  / Auza  la  mênt 
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Selva 


y  ‘1  cuer  a  Iddie,  chê  ‘l  uêbbe  tê  custodi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  l’êvegttü  dasera  el’êjitforafora 
l’usc  e  l  vardèa  via per  l Sas  de  Salei  I  e  vegnü  da  sera  e  l  è 
jit fora  fora  l’us  e  l  vardea  via per  el  Sas  de  Salei  BrunelG, 
Cianbolpin1866:16  (caz.)  ♦  sta  seira  (fas.,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  stasera,  stanotte  ®  heute  abend, 
heute  nacht  o  a)  Pian,  pian  l’usc  ê  vert  e  son  jit  / A  ve- 
der  chi  che  l’ê,  e  un  l’à  dit:  /  Cliisc  mostri  se  i  troon  / Sta 
sera  sci  i  copon.  Plan,  plan  1  us  he  vert  e  son  zit  /  A  vedêr 
ki  ke  1  è,  e  un  la  dit:  /  Kis  mostri  sê  i  troâng  /  Sta  sera  si  i 
kopòng.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:3  (bra.)  |  ensnuet  ♦ 
su  la  seira  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ®  sulla  sera  ®  gegen 
Abend  o  a)  Sö  la  s'èra  de  cltêl  dê  desgraziè,  in  cltèl  che 
Adamo  e  süa  püra  fomena  â  fat  chèl  bur’picê  Seu  la  sèra 
dê  quèl  dè  desgraziê,  ih  quèl  che  Adamo  e  süa  pürafome- 
na  hâ  fat  quèl  bur’ piqhiè  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282 
(MdR);  b)  Söla  sêra/fosc  dagnora  / feji  i  ladins  / propi  da 
vijins  Söla  sèra  / fòsc  dagnèra  / fêji  i  Ladins  / propi  da  vi- 
jins  PiccolruazA,  Scassadal  848-1978:69  (Badia). 
seira  (LD)  seira. 
sèira  (grd.)  seira. 

seit  ©  SITIS  (EWD  6, 190)  E  1763  ja  saei  ‘sitibundus  ’;  saei  ‘sitis  ’ 
(Bartolomeil763-1976:84,  95) 

gad.  sèi  mar.  sèi  Badia  sèi  grd.  sèit  fas.  seit  moe.  se  fod.  sei  col. 
sef  amp.  siede  LD  seit 
s.f.  sg. 

BISOGNO  FISIOLOGICO  DI  BERE,  CHE  SI  MANIFESTA  CON 
UNA  SENSAZIONE  DI  ASCIUTTEZZA  DELLA  BOCCA  O  DELLA 

GOLA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  sete  ®  Durst  o  a)  Ma  bon  di!  le 
son  tan  gram,  /  Ne  n  ’ê  plu  sêit,  ne  n  ’ê  plu  fam  Ma  bon 
di!  ie  son  tan  gram,  /  Ne  n  ’e  plu  sèit,  ne  n  ’e  plu  fam  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Chi  ch’àsèi, 
vègnes  da  nte  a  bère  Chic  ch  ’à  sei,  vegne  da  mè  a  beire  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia);  c)  D’istê,  canch’al 
ê  dêr  cialt,  y  èra  plèita  de  sèi  saltâ  pro  la  fontana  a  piè  sö 
chè  ega  frèscay  sarètta  D  ’istè,  cang  ch  ’el  è  der  cialt,  e  ella 
plena  d’sei  saltâ pro  la  fontana  a piè  sou  chel’ega  fresca  e 
serena  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia). 
seit  (fas.,  LD)  seit. 
seit  (grd.)  ^  seit. 
sèita  (grd.)  >->•  saita. 
sejelê  (grd.)  >->•  sejolê. 
sejolà  (col.)  sejolê. 

sejolè  ©  deriv.  di  sejola  (EWD  6,  192)  i  1833  sesorè  (DeRüM, 
VizBeire  1833-1 995:274) 

gad.  sojerê  mar.  sojorê  grd.  sejelê  fas.  seslèr  fod.  sejolê  col. 
sejolà  MdR  sejolè 
v.tr.  ®  sejoleia  /  sejola 

SEGARE  I  CEREALL  MATURI,  A  MANO  COL  FALCETTO  (gad.  A 
1879;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ®  mietere  ®  si- 
cheln,  mit  der  Sichel  Korn  schneiden  o  a)  chèsta  fonte- 
ita  s  ’â  vadagnè  èiz.e  pii  ’  de  grosc  coit  ji  a  sejorè  questa  fo- 
mena  s  ’â  vadagnè  qhize pii  ’de  gros  coh  gi  a  sesorè  DeRüM, 
VizBèirel  833-1 995:274  (MdR). 
sejolê  (fod.)  hv  sejolê. 
sejolè  (MdR)  >-»•  sejolê. 

sel  ©  SAL  (EWD  6,  176;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’sal-e)  S 
1763  sè  ‘5a/'(Bartolomeil763-1976:98) 
gad.  se  mar.  sê  Badiase  grd.  sel  fas.  sèl  caz.  sèl  bra.  sal  moe.  sal 


fod.  sel  col.sal  amp.  sa  LDsel 
s.m.  ®  sei 

DENOMLNAZLONE  CORRENTE  DEL  CLORURO  DI  SODIO  USA- 
TO  NELLA  PRATICA  DOMESTICA  COME  CONDIMENTO  DEI 
CIBI  E  IN  MOLTE  LNDUSTRLE  ALLMENTARL  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  sale  ®  Salz  o  a)  Iforeste  da  Fia- 
ittes,  d’Agabotta  / i  vieit  a  grutt,  da  Federa  e  da  Valbona, 
/  Come  ra  fedes  inze  dedui  ’es  và  / co  s’  i  dà  sa.  I foreste 
da  Fiammes  d  ’Agabona  /  Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Val- 
bona,  / Come  ra fedes  inze  dedui  es  và  / Co s’i  da  sà.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  b)  I  ê  restai  iitcait- 
tai  a  senti  il  ituovo  prez.z.o  del  sal,  del  tabach,  la  carta  I  è 
restai  incantai  a  senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  tabac,  la 
carta  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
sel  (grd.,  fod.,  LD)  sel. 
sèl  (fas.,  caz.)  i->  sel. 
sel  (fod.)  hv  sal. 

sela  ©  SELLA  (EWD  6,  193)  i  1878  sella  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:80) 

gad.  sela  mar.  sela  Badia  sela  grd.  sela  fas.  sela  fod.  sela  amp. 
sela  LDsela 
s.f.  ®  seles 

APPARECCHLO  SANITARLO  CHE  ELLMLNA  I  RLFLUTI  ORGANI- 
Ci  umani  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002)  ®  cesso,  gabinetto  © 
Toilette,  Klo,  Klosett  o  crazêlasela  (crazè)  (Badia). 
sela  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  sela. 
selinitè  f  (grd.)  >->•  solenità. 

selva1  ©  SILVA  1  1878  selva  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:36) 

gad.  sèlva  Badiasèlva  grd.  sèlva  fas.  selva  fod.  sèlva  col.  selva 
LD  selva 
s.f.  ®  selves 

BOSCO  DI  VASTA  ESTENSIONE  MOLTO  FLTTO  E  LNTRLCATO 
(gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  foresta,  sel- 
va  ®  Wald  o  a)  Cuit  Os  öi  scomencê  a  vire  solitara  da  ro- 
mitèssa  te  chêsta  sêlva  Cung  Os  oi  scomencè  a  vire  solita- 
ria  da  romitessa  te  chesta  selva  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:36  (Badia). 
selva  (fas.,  col.,  LD)  >->-  selva1. 

Selva2  i  1848  Salva  (PescostaC,  Schützenliedl848-1994:222) 
gad.  Sèlva  Badia  Sèlva  fod.  Sèlva  col.  Selva 

topon. 

PAESE  SITUATO  IN  VAL  FLORENTLNA,  NELL’ALTO  AGORDINO, 

oltre  l’antico  confine  austro-ungarico  (gad.,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Selva  di  Cadore  ®  Selva  di  Cadore 
o  a)  Chi  de  Sèlva  y  Pescii  -  /  Jide  a  i  dè  n  brau  petalcü  Chi 
de  Salva  e  Pescü  -  /  Gide  ai  dè  un  brao  pè  ti  cu!  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia). 

Selva  (col.)  Selva2. 

Selva  (fas.)  h>  Sèlva. 

sèlva  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->  selva1. 

Sèlva  (gad.,  Badia,  fod.)  h>  Selva2. 

Sèlva  i  1864  de  Sêlva  (VianUA,  JanTonel864:198) 
gad.  Sèlva  grd.  Sèlva  fas.  Selva  fod.  Sèlva  amp.  Sèlva  LD  Sèl- 
va 

topon. 

COMUNE  E  PAESE  PIU  INTERNO  DELLA  VAL  GARDENA  (gad. 
DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 


Sèlva 
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1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
Selva  di  Val  Gardena  ®  Wolkenstein  o  a)  S.:  Sce  ulèis 
cumprê  na  rèfla  messèis  ji  piu  nsu,  che  forsci,  cltêi  de  Sèl- 

va  n  à  una  S.  Se  ulêis  cumprè  na  rêfla  muessêis  si plu  ’ijsu, 
che  forsi,  chèi  de  Sèlva  n  ’hà  una  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.). 

Sèlva  (gad.,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  !->■  Sèlva. 
selvàdech  (moe.)  h>  salvare. 
selvarech  (col.)  >-►  salvare. 
semea  (grd.)  h>  someia. 
semeia  (grd.)  >->•  semea. 
semenà  (amp.)  >->•  semenê. 
semenar  (bra.,  moe.)  >->-  semenê. 
semenê  ©  sèMINÀRE  (EWD  6,  301 )  1  1763  somanè  ‘semino’; 
somenè  ‘consero  '(Bartolomeil763-1976:99) 
gad.  somenê  mar.  somenê  Badia  somenè  grd.  senê  fas.  se- 
menèr  caz.  somenèr  bra.  semenar  moe.  semenar  fod.  se- 
menê  col.somenà  amp.  semenà  LDsemenè 
v.tr.  ©  semena 

1  SPARGERE  LA  SEMENTE  IN  UN  TERRENO  PREPARATO  A  RI- 
CEVERLA,  PERCHÊ  GERMLNI  E  DIA  VITA  A  NUOVE  PIANTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  seminare  ®  sàen  o  a)  N  uem  ie  jit  ora  te  si  campania 
a  senê.  Un’  uem  jè  sit  òra  te  si  campàgna  a  sènè.  VianUA, 
SumènzaSèna1864:195  (grd.);  b)  N  studènt  passova  dlon- 
gia  n  ciamp  via,  sun  chèl  che  na  muta  senova.  Seitèis  re- 
ves?  dij  l  studènt.  U>j  student  passòva  dlongia  wj  tgiàmp 
via,  swj  chèü  che  na  mutta  sènòva.  S'ènèis  rèves?  dis  ‘I  stu- 
dent.  VianUA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.);  c)  Conscidrede 
vici  dl’aria,  ai  ne  somèna,  ai  ne  regöi,  y pöimpò  i  mantègn 
le  Pere  en  Cil  Considerede  viccei  d’l’aria,  ei  nè  somena, 
ei  nè  regoui,  e  pouimpò  i  mantengn  ’  7  Pere  in  Ceil  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia);  d)  por  chèsc  dessi  iö 
stè plü  de  bona  vêia,  co  èi,  y  ne  me  fâ  fistide,  sc’al  ne  n  ’ê 
somenê  ince  n  granel  de  formènt  por  me  pur  chesc  ’  des- 
si  iou  ste  plou  d  ’bona  vouia,  ch  ’ei,  e  nè  m  ’fa  fastide,  s  ’  el 
nen  è  som  ’nè  incie  ‘nggranell  d  ’forment pur  mè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:40  (Badia) 

2  fig.  FAR  INSORGERE,  SUSCITARE,  DIFFONDERE  QUA  E  LA 

(fod.)  ©  seminare  fig.®  stiften,  sàen  fig.  o  a)  L’ê  massi- 
ma  empie  i  costumi  corrotti,  e  dut  I  mal,  che  co  la  brava  li- 
bertà  ê  stat  somenà  in  Italia  fin  a  sto  confin.  Le  massima 
empie  i  costumi  corrotti,  e  dut  I  ’mal,  che  colla  brava  liber- 
tà  e  stat  somena  in  Italia  fin  a  sto  confin.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

p.p.  comeagg.  ©  semenês,  semeneda,  semenedes 

1  DI  CUIÈSTATO  SPARSO  IL  SEME  NELLA  TERRA  (fod  .)  ©  Se- 
minato  ®  gesàt  o  a)  Infati  ai  ossen’à,  che  l formenton  so- 
menà  darè  la  siala  I  eva  apena  come  l  nost  a  Col.  In  fat- 
ti  hai  osservà,  che  ‘I  formenton  somenà  darè  la  fiala  leva  a 
pena  conie  ‘I  nost  a  Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.) 

2  fig.  SPARSO  LN  ABBONDANZA  QUA  E  LÀ,  DLSSEMLNATO 
(gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  cosparso,  disseminato  ®  über- 
sàt  o  a)Alê  da  d’altonn,  na  bela  nötsarèna:  le  cilsomenê 
de  stêres,  la  löna  jö  a  flori,  vènt  frèit  che  scotâ,  döt  zênza 
bel  chit.  El  è  da  d  ’alton,  na  beüa  noutt  serena:  ‘I  ceil  somnè 
de  sterres,  la  luna  jê  a  flori,  vent  freit  che  scottà,  dutt  zein- 
za  bell  chit.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia). 

semenê  (fod.,  LD)  h>  semenê. 
semenèr  (fas.)  semenê. 

semenza  ©  *SÈMENTIA  (EWD  6,  302)  §  1763  somaenza  ‘se- 
men  ’(Bartolomeil763-1976:99) 


gad.  somènza  mar.  somonza  Badia  somènza  grd.  sumènza 
fas.  semenza  caz.  somenza  fod.  semenza  amp.  semenza  LD 
semenza 
s.f.  ©  semenzes 

1  LNSIEME  DI SEMI DESTINATO  NON  AL  CONSUMO  ALIMENTA- 
re,  ma  ALLA  SEMINA  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  se- 
menza,  semente  ®  Saatgut,  Saat,  Samen  o  a)  Chèsc 
po  ie  l  senificat  dla  parabula.  La  sumènza  ie  laparola  de 
Die.  Chèst  pò  jèl  ‘l  significàt  d’Ia  paràbola.  La  sumènza 
jè  la  paròla  di  Die.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.); 
b)  N  studènt  passova  dlongia  n  ciamp  via,  sun  chèl  che 
na  muta  senova.  Senèis  reves?  dij  I  studênt.  No  reves,  re- 
spuend  la  muta,  ma  sumênza  de  reves.  Uj  student  pas- 
sòva  dlongia  wj  tgiàmp  via,  swj  chèll  che  na  mutta  sènòva. 
Sènèis  rèves?  dis  ‘I  student.  No  rèves,  respuend  la  mutta, 
ma  sumènza  de  rèves.  VianUA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.) 

2  fig.  CIÒ  CHE  È  PRINCIPIO,  ORIGINE,  OPPURE  STIMOLO  DA 
CUI  QUALCHE  COSA  DEVE  O  PUÒ  NASCERE  E  SVILUPPAR- 

s/(gad.)  ©  seme  fig.©  Keim  fig.  o  a)  Na  bona  cosciènza 
porta  le  germe  de  consolaziun  desche  de  vita  la  somênza. 

Na  bona  coscienza  porta  ‘l  germe  de  consolaziung  desch  ’ 
de  vita  la  somenza.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:16  (Ba- 
dia). 

semenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  semenza. 

semenzera  ©  deriv.  di  semenza  +  -  era  <  -ARIA  S  1878  somenza- 
res  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46) 
gad.  somenzara  Badiasomenzara 
s.f.  ©  semenzeres 

VIVAIO  DELLE  SEMENTI  DOVE  VENGONO  FATTI  SVILUPPARE 

i  semi  di  tutti  i  tipi  di  piante  (gad.)  ©  semenzaio  © 
Saatbeet  o  a)  [Genofefa]  s’à  tut  le  pice  tl  gremo,  y  â  so- 
menèfora,  sciöch’ara  fajö  datrai  d’invent,  val’ somenza- 
res  d’erbes  salvaries  [Genofefaj  s’à  tutt  ‘I  picce  t’  I  gre- 
me,  e  à  som’nè  fora,  sceouc  ch’ella  fajö  datrei  d’ingvêr, 
val  somenzares  d’erbes  selvares  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:46  (Badia). 
semiè  (grd.)  h>-  somiê1. 
semiè  (grd.)  h>-  somiê2. 
semo  (mar.)  i->  sueme. 

semper  ©  SEMPER  1  1832  semper  (HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:146) 

fas.  semper  caz.  semper  bra.  semper  col.  semper  amp.  senpre 

LD  semper  MdR  sèmper 

aw. 

CONTINUAMENTE,  SENZA  INTERR UZIONE,  OGNI  VOLTA  (faS. 

R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
sempre  ®  immer  o  a)  Ma  el  à  dit  a  chest fi:  tu  ti  es  sent- 
per  co  me,  e  dut  l  mie  l’ê  tie  Ma  el  à  dit  a  chest  fi:  tu  ti 
es  semper  co  mè,  e  dut  ‘I  mie  è  to  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZI 832:146  (caz.);  b)  Èl  n’è  vendèta/ Plü  benedèta  / 
Che  chêla  clte  sêmper  cüra  / De  fà  bèin  / A  chi  [cltej  de  fà 
ittal  procüra.  ÈI  n  ’è  vendètta  /  Plii  benedètta  /  Che  quèlla 
che  sèmpr  ciira  / De  fa  beih  / A  chi  [chej  de  fà  mal procüra. 
DeRüM,  NützlicheRachel  833-1 995:290  (MdR);  c)  Intanto  el 
so  fiol pi  vecio  [...]  vegnia  senpre  pi  vejin  a  ciasa  Intan- 
to  el  so  fiol  pi  vecio  [...]  vegniva  sempre  pi  vegin  a  ciasa 
ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  d)  La  la 
fajea  semper  lurar.  La  la  fasöa  sömper  lurar.  ZacchiaGB, 
DoiSores1858*:1  (bra.);  e)  L  temp  è  stat  semper  a  favor  ‘L 
temp  è  stat  semper  a  favor  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.). 
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sentà 


semper  (fas.,  caz.,  bra.,  col.,  LD)  semper. 
sèmper  (MdR)  semper. 
semplize  (gad.,  Badia,  col.)  scemplize. 
semplizemènter  (gad.)  >-»•  scemplizementer. 
semplizità  (fas.)  scemplizitê. 
sen  (fod.)  ^  segn. 

Sen1  ©  DÈ  SIGNU  (Craffonara  1995,  47)  /  DÈ  EX  INDE  (Gsell 
1996b:235)  i  1763  desegn  ‘«M«c’(Bartolomeil763-1976:77) 
gad.sègn  mar.  sèn  Badiasègn  grd.  sèn  LDsen  MdRdesèin 
aw. 

ORA,  IN  QUESTO  MOMENTO,  NEL  TEMPO  ATTUALE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  adesso  ®  jetzt  o  a)  Ie 
te  bince  uni  bên!  /  Es  ntendü  sên?  /  Lascete  tu  drêt  ser- 
vi,  / Doduman  che  l  ie  ti  di!  Ie  te  bince  uni  bên!  / Es  nten- 
dü  de  Jen?  /  Lashete  tu  drêt  servi,  /  Do  duman  ke  I  ie  ti 
di!  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b) 
Sên  ons  bel  ciantà,  /  Sên  dêssel  pa  bastê.  /  Nèus  on  dl 
dut  bincià;  /  Sèn  jons  a  gustê.  Sèn  onse  bel  ciantà,  /  Sên 
dêssel  pa  bastè.  /  Nèus  on  del  dut  bincià;  /  Sên  Jhonse  a 
gustè.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.j;  c)  Mo 
sègn  messun  ’  mangêy  s  ’  la  gode,  porci  che  chèsc  to  fre  fò 
mort,  y  ê  gnü  indö  vi;  pordü,  y  indö  ciatê.  Mo  saign  mes- 
sung  mangie  e  s’  la  gòde,  portgi  che  cast  to  frè  fòa  mort, 
e  gnii  in  indo  vi;  pordii,  e  indo  tgiatè.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBADI  832:141  (Badia);  d)  E  can  sèise  pa  jii  a  let?  A 
les  trèi.  Desèin  ne  m  ’en  feji  pa  plii  mervöia,  che  levèis 
incö  tant  tert.  E  quan  sèise  pa  giü  a  lett?  A  les  trêi.  Desèih 
ne  m  ’eh  fesi  pa  plii  merveuja,  che  levèis  incoeu  tant  tàrd. 
DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR);  e)  Fêjel  frèit? 
/  Desèin  plöiel  e  ne  fej  plü  tant  frèit;  mo  chèsta  nöt  pas- 
sada  àl  dlacè  e  nevü.  Fesl  frèid?  /  Desèih  pleujl  e  ne  fes 
plü  tant  frèid;  mò  questa  neut  passada  hal  dlaciè  e  nevü. 
DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR);  f)  Sèn  Jan,  sèn  la- 
scete  nta  cuntè,  / 1  m  ’an  feji  n  pii  ’  morvêia:  /  Che  te  t’as 
entopê  sèn  de  te  rnaridè,  /  Che  t’âs  denant  tan  pücia  vèia. 
Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1  mang  föschi  ng  pii 
morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t’as 
dönant  tang  piitgia  vöja.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246 
(mar.);  g)  Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau  sègn  les  sables, 
/ se  tira  de  barest  surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc 
sciöco  I  ’diao  sègn  les  sables,  /  se  tira  d  ’barest  sura  fora 
ales  sciables.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226  (Badia); 
h)  Sèn  sor!  recordete  po  d’avèi  pazienza,  y  no  pensè  de 
giatè  dut  l  bel  l  bon,  che  I  ie  pa  dlonch  z.eche.  Zèij  sor! 
reccordetè  pò  d  ’àvêi  pazienza,  y  no  pênsè  de  giatè  dutt  ’  I 
böll  ‘I  borj,  che  ‘I  jè  pa  dlonch  zöchè.  VianUA,  FredescSu- 
rans1864:197  (grd.)  1  ades 

♦  da  sen  (gad.  v/P  1998,  grd.)  ©  di  adesso  ®  jetzig  o 
a)  La  luna  flurèsc  /  do  piza  de  Saslonch;  /  la  ntutans  da 
sèn  /  à  l  vènter  turont.  La  luna  florasch  /  do  pizza  de  sass 
long;  /  la  muttans  da  deseng  /  ha  ‘l  venter  turond.  Anonim, 
LunaFlurèscl 871:209  (grd.)  ♦  da  sen  enlà  (gad.,  MdR) 
©  d’ora  in  avanti,  da  adesso  in  poi,  d’ora  in  poi  ®  von 
nun  an  o  a)  Vâtun  y  da  sègn  inlâ  ite  fà  plü  piciâ.  Va- 
teng  e  da  saign  in  là  ne  fà  plö  pitgiâ.  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (Badia);  b)  No,  ne  sèise  dessenada,  iö  ves 
impermète  de  vegni  da  desêin  inlà  plü  gonot  a  ves  ciafè. 
Nò,  ne  sèise  dessenàda,  jeu  ves  impermètte  de  vegni  da 
desêih  ih  là  plii  gonot  a  ves  ciaffè.  DeRüM,  DonzelaCom- 
piimènti 833-1 995:240  (MdR)  ♦  da  sen  inant  (gad.)  © 
d’ora  in  avanti,  da  adesso  in  poi,  d’ora  in  poi  ®  von  nun 
an  o  a)  Insciö  la  odarêise  gonot  da  sègit  inant  eit  rimpro- 
vero  vi  dl  saitch  spaitii  iniustamènter  Ingsceou  la  udereife 
gonot  da  fengn  ’  innant  ‘ng  rimprovero  vi  d  ’I  sanc  spanü  in- 
giustament’r  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia). 


sen  (LD)  i-*-  sen1. 

sen2  ©it.  senol  1763  elsegn  'sinus  ’(Bartolomeil763-1976:98) 
gad.  seno,  sègn  f  Badia  seno  fas.  sen  amp.  sen 
s.m.  ©  sens 

PARTE  ANTERIORE  DEL  TORACE  UMANO,  COMPRESA  FRA  IL 

collo  e  l’addome  (gad.,  fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  pet- 
to,  seno  ®  Busen,  Brust  o  a)  el  nte  cuor  el  se  consola  / 
el  me  souta  ca  iitz’el  sen!  el  me  cuor  el  se  consola  /  el  me 
souta  ca  inz  ’el  sen!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109 
(amp.);  b)  Chèsc  itti  seno  debly  smagri  ne  n’â  itia por  te. 
Chesc’  mi  seno  deb  ’I  e  smagri  nen  à  nia  pur  tè.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:17  (Badia)  |  piet. 
sen  (fas.,  amp.)  sen2. 
sen  (bra.)  h*  senn. 
sèn  (fas.)  h*  sènt. 
sèn  (fas.j  h*  suen. 
sèn  (mar.)  sen1. 
sèn  (grd.)  h*  sen1. 

Sèn  Jan  I  1856  Sen  San  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:268) 

gad.  San  Jan  fas.  Sèn  Jan  bra.  Sèn  Jan  fod.  Sân  Jan  amp.  San 

Jan  LD  San  Jan 

topon. 

PIEVE  DELLA  VAL  DI FASSA  (gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
San  Giovanni  ®  San  Giovanni  o  a)  Se  i  rua  a  Sèn  Jan 
/  Ge  oute  !a  z.uca  /  Verscio  sèit  Luca  Se  i  rua  a  Sen  San  / 
Gie  oute  la  zucca  /  Verso  sen  Lucca  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:268  (bra.). 

Sèn  Jan  (fas.,  bra.)  >-»•  Sèn  Jan. 
senê  (grd.)  h*  semenê. 
seneure  (moe.)  i-+  jeniever. 
sèni  (grd.j  h>-  segn. 
senial  (grd.)  h*  seniel. 
seniè  (grd.)  h*  segnê. 
seniel  (grd.)  h*  segnal. 
senièur  (grd.)  i-+  signour. 
senièura  (grd.)  h»-  signoura. 
senificat  (grd.j  significat. 
senifichê  (grd.)  h»-  significhê. 

senn  ©  SINNUS  (germ.  *  smnö  -)  (EWD  6,  198)  /  afrz.  aprov.  sen  (DEI 
5,  3454)  I  1878  senn  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:12) 
gad.  sènn  mar.  sènn  Badiasènn  grd.  sènn  bra.  sen  fod.  sènn  LD 
senn 
s.m.  sg. 

IMPETO  RABBIOSO  E  INCONTROLLATO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R  1914/99, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  rabbia,  collera,  ira  ®  Zorn  o  a)  nto  cun  dötes 
chèstes  virtus  incapaze  de  se  gontè  le  sênn  spezialmèn- 
ter  sce  tizè  da  gelosia  mo  cung  duttes  chestes  virtüs  incapa- 
ze  de  se  gornè  ‘I  senn  spezialment  ’r  se  tizzè  da  gelosia  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia);  b)  Pesciittes  coitse- 
guènzes  de  n  ri  sènn.  Pessimes  conseguenzes  deng  ri  senn. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
senn  (LD)  h*  senn. 

sènn  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  senn. 

seno  (gad.,  Badia)  h*  sen2. 

senö  (fas.,  caz.,  bra.)  >->■  scenò. 

senò  (fod.,  amp.,  Lüj  >-»•  scenò. 

senoro  (amp.)  h».  jeniever. 

senpio  (amp.)  h*  scempl. 

senpre  (amp.)  h*  semper. 

sènt  (fas.,  caz.,  bra.)  sant. 

sentà  (col.)  h*  sentê. 


sentar 
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sentar  (bra.,  moe.)  sentê. 

sentê  ©  SEDENTÂRE  (EWD  6,  200)  1  1763  santars  schü  'di- 
scumbo’;  sentè  ‘sedeo  '(Bartolomeil763-1976:  96,  98) 
gad.  sentê  mar.  sontê  Badia  sentè  grd.  sentê  fas.  sentèr  caz. 
sentèr  bra.  sentar  moe.  sentar  fod.  sentê  col.  sentà  amp.  scen- 
tà  LDsentê  MdRsentè 
v.intr.  ®  senta 

APPOGGIARE  LE  NATICHE  SU  UN  SOSTEGNO  SOPRAELEVATO 
(gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988,  LD,  MdR)  ©  sedere  ©  sitzen  o  a)  Da- 
duman  abenèura  iel  uni  inò  tl  Tèmpl,  y  dut  I popui  univa 
da  d’èl,  y  sentan  /  mparovel.  Dadumang  -  abonoura  jel  uni 
inò  nel  Templ,  y  dut  el  popul  univa  da  d’êl,  y  sentang  l’im- 
parâvel.  HallerJTh,  MadalenaGRDI  832:1 55  (grd.);  b)  Iö  no 
sei,  ma  daparduto  /Par  saè,  besen  studià,/  Chiste  inveze,  i 
sà  duto/  Co  i  rua  a  scentà  là!  Io  no  sei,  ma  daperduto  / Par 
saè,  besèn  studià,  /  Chiste  inveze,  i  sa  duto  /  Coi  rua  a  scen- 
tà  là!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18  (amp.);  c) 
i  â  dê  n  gran  fazorel  por  se  curi  le  ce  cuntra  le  frèit,  y  l’â 
fata  sentè  dlungia  d’èl  i  à  dè  ‘ng  grang  fazzorel  pur  s’curi 
‘1  ciè  cuntra  ‘I freit,  e  l’à  fatta  sentè  d  ’lung  d  ’el.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:99  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  sentês,  senteda,  sentedes 
in posizione  seduta  (gad.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  seduto  ©  sitzend  o  a)  E  da  dontan 
bonora  l’è  retornà  te  gejia,  e  ducant  l pòpul  è  vegnü  da  el, 
e  el  sentà  ge  à  ensegnà.  E  da  doman  bonora  l  ’è  retornâ  in 
te  glesia,  e  duchant  7 popol  è  vegnu  da  el,  e  el  sentà  j  ’â  in- 
segnà.  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:156  (caz.);  b)  Ilö  ara- 
spera  ciamö  dötes  les  forzes  adöm,  y  sentada  sön  so  let  de 
müstl,  i  ciarera  fit  al  fi  sentè  dlungia  Illò  arrasp  ’la  cia- 
mò  duttes  les  forzes  adum,  e  sentada  soung  so  lett  d  ’must  j, 
i  ciar’la  fitt  al  fi  sentè  d’hmgia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:78  (Badia) 

♦  se  sentê  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS2002,  grd.  A1879; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sedersi  ©  sich  setzen  o  a) 
Vos  avèis  tröp  massa  bontè.  Senteves  (sentèsse).  Vos  avêis 
treup  massa  bontè.  Sentèvefsj  (sentèsse).  DeRüM,  OnurRe- 
veri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Tüt  è  parecè,  sentunse  pro 
mêsa.  Tüt  è  pareqhiê,  sentunse  prò  mêsa.  DeRüM,  TütPa- 
recêl  833-1995:254  (MdR);  c)  Cosci  l’è  vegnü  n  di  en  se 
stes,  che  per  pissèr  a  la  sia  posizion  l  se  aea  sentà  te  l’om- 
bria  de  n  èlber  Cosi  I  ’ê  vegnü  un  di  en  se  stess,  che  per 
pizzèr  alla  sia  posiziong  el  s’aèa  sentà  te  l’ombria  d’un  èl- 
ber  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  Söla 
sèra  /  fosc  dagnora  /  feji  i  ladins  /  propi  da  vijins:  /  ai 
s’abina  y  se  sènta,  / s’ la  cunta  o  s’  la  cianta  Söla  sèra  / 
fòsc  dagnêra  / fêji  i  Ladins  / propi  da  vijins:  /  ai  s’  abina 
y  se  sènta,  / se  la  cunta  o  s’ la  cianta  PiccolruazA,  Scassa- 
dal 848-1 978:69  (Badia);  e)  vado  inz.e  e  saludo  chera  sente 
/  e  lore  i  disc  alolo  che  me  scente.  vado  inze  e  saludo  che- 
ra  zente  / e  lore  i  dish  alolo  che  me  scente.  DegasperF,  Ten- 
peAdesl 862-1 974:472  (amp.);  f)  Gejü  ie  jit y  s’à  sentà pra 
mêisa.  Gesü  jè  sity  s’hà  sêntà  pra  mèiza.  VianUA,  Madale- 
na1864:193  (grd.);  g)  lproi  düc  canc  en  bel  ordin  se  sènta 
I pròi  diitg  cantg  ing  bell’  orden  se  sàinta.  PescostaC,  Mès- 
saPescostal 879:5  (Badia)  ♦  se  sentê  ju  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1 998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sedersi  ©  sich  niedersetzen  o 
a)  döt  le popul  è gnü  pro  èl,  y  canch  ’al  s’è  sentè jö  al  sco- 
menciâ  da  l’istrui  diit  7 popol  è  gnii pro  al,  e  chan  ch  ’al  s  ’ 
è  sentè  schö  al  scomentschàva  da  l’instrui  HallerJTh,  Mada- 


lenaBAD1832:154  (Badia);  b)  Cianbolfin  àvardà  olache  l’è 
mingol  de  post  sconet,  per  se  sentèr  jü.  Canbolfin  à  vardà, 
olà  ke  I  è  mingol  de post  skonêt,  per  se  sentèr  ju.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:14  (caz.)  ♦  stê  sentê  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  ©  sedere 
®  sitzen  o  a)  Ara  stö  sentada  cun  modesta  umiltê,  tigni  i 
edli  basc  EUa  stê  sentada  cung  modesta  umiltè,  tignö  i  oudli 
Msc’DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
sentê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  sentê. 
sentè  (Badia,  MdR)  sentê. 
sente  (amp.)  ^  jent. 

sentenza  ©  it.  sentenza  <  SENTENTIA  (EWD  6,  201)  1  1813  sen- 
tenza  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 
gad.  sentènza  Badia  sentènza  grd.  sentènza  fas.  sentenza 
bra.  sentenzia  fod.  sentenza  amp.  sentenza  LDsentenza 
s.f.  ©  sentenzes 

PRO  VVEDIMENTO  CON IL  QUALE  UN  GIUDICE  DECIDE IN  ME- 
RITO  A  UNA  CAUSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
sentenza  ©  Urteil  o  a)  PHato  ala  mort  cundana  a  tort,  / 
Gejü!  sentènza  aricèula,  che  ne  se po  di  de plu.  Pilato  alla 
mort  condanà  à  tort,  /  Giesu!  sentenza  aricceula,  kce  nce  sce 
pòdideplü.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b) 
Ascoltede  mia  suplica,  mi  caro  signur,  y  retirede  la  sentèn- 
z.a,  fata  z/ènz.a  trö  massa  püclt  ponsè.  Ascoltede  mia  suppli- 
ca,  mi  caro  signur,  e  ritirede  la  sentenza,  fatta  zenza  trou 
massa  puc  pungsè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Ba- 
dia);  c)  Por  sentènza  criminala  êl  condanè  ala  mort  Pur 
sentenza  criminale  êle  cundannè  aüa  mort  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:122  (Badia). 
sentenza  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  sentenza. 
sentènza  (gad.,  Badia,  grd.)  sentenza. 
sentenzia  (bra.)  sentenza. 
sentèr  (fas.,  caz.)  i->  sentê. 
senti  (LD)  h>-  senti. 

senti  ©  SENTtRE  (EWD  6,  249)  2  1763  senti  ‘sentio  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:98) 

gad.  sinti  mar.  sonti  Badiasinti  grd.  senti  fas.  sentir  caz.  sentir 
bra.  sentir  moe.  sentir  fod.  senti  col.  senti  amp.  senti  LD  senti 
MdRsenti 

v.tr.  ®  sent,  sention,  sentü 

1  PROVARE,  PERCEPIRE  QUALCOSA;  AVVERTIRE  UNA  SENSA- 

zione  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sentire  © 
spüren,  verspüren  o  a)  Iö  sènte propie  apetit  da  mangê. 
Jeu  sènte  propie  appetit  da  mangè.  DeRüM,  TèmpRetor- 
nunseCiasa1833-1 995:244  (MdR);  b)  Al  mör,  mo  tla  bega 
al  ne  sènt  ch  ’al  è  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y  se  para 
tres  fort.  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ne  sèint  ch  ’al  è  mort,  / 
mo  scraia  y  comana  y  se  para  tres  fort.  PescostaC,  Bra- 
cunCozl 853-1 994:226  (Badia);  c)  No  te  sentes  ce  aria  fre- 
sca,  / moe  ra  foies  dei  brascioi...  No  te  sentes  cie  aria  fre- 
sca,  /  moe  ra  foies  dei  brascioi...  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  d)  no  l’era  piü  bon  de  dorntir, 
e  l  sentia  che  la  fam  ge  batea  no  I  era  piü  bon  de  dormir 
e  I  sentia,  ke  la  fam  ge  batea  BrunelG,  Cianbolpin1866:23 
(caz  );  e)  Ades  che  la  gran  bala  è passada,  i  sent  l  mal  de 
testa  Adess  che  la  gran  bala  e  passada,  i  sent  ‘1  mal  de  te- 
sta  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  E!  me  disc, 
che  anche  el  somaro  /  Cltel  fantos  pantalon  /  El  no  ebe 
sentü  acaro  /  Chera  prima  me  canzon.  EI  me  disc,  che  an- 
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che  el  somaro  /  Chel  famòs  pantalòn  /  El  no  ebbe,  sentii 
ac  ’àro  /  Chera prima,  me  canzòn.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:38  (amp.);  g)  al  ne pö  sinti  n pü’  de  ligrêza, 
al  ne  n  ’ê  abl  a  n  pü’  de  destraziun  el  nè  po  sinti  ‘ng  pude 
ligrezza,  el  nen  è  abile  ang pude  de  destraziung  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:83  (Badia);  h )  Al  sintiarâ  n  plajei  falz, 
miserabl,  trapolun,  y  do  i  vegnel  le  pentim  'ènt  y  la  mese- 
ria  El  sintirà  ‘ng  plajei  falz,  miferabile,  trappulung,  e  dö  i 
vegnel  ‘I  pentiment  e  la  mferia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:124  (Badia) 

2  AVERE  UN  DATO  PRESENTIMENTO,  PRESENTIRE  (gad.  V/P 
1998)  ©  sentire  ®  ahnen  o  a)  ara  toma  piira  ti  brac  dl 
sposo:  ara  sinti  cez.  de  desgrazia,  ch  ’i  drucâ  le  cör  adöm, 
zènza  savèi  ci  ella  toma püra  t’i  bracc’d’l  sposo:  ella  sinti 
ciezze  de  desgrazia,  ch  ’i  druccâ  ‘l  cour  adum,  zenza  savei 
ci  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia) 

3  percepire  con l’olfatto  l’odore  di  qualcosa  (gad. 
P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976,  amp.)  ©  odorare  ®  riechen  o  a)  Ce 
magnàs  da  inperator  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch  ’a  sen- 
ti  noma  7  odor  /  se  s’inbalsama  ra  panza!  Ce  magnàs 
da  inperatör  /  coginade  a  uso  Franza,  /  c’  a  senti  nòma 
l’odòr  / se  s’  inbàlsama  ra  panza!  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:113  (amp.);  b)  Chisc  gltei  ê  arnica,  sènt  ma 
ci  bun  odur,  chèsc  ble  ê  faidl  salvare,  â  n  tof  sterch.  chisc  ’ 
ghèi  è  arnica,  sent  ’  ma  ci  bung  odor,  chesc  ’  blè  e  feid  ’l  sal- 
vare,  à  ‘ngtoff sterc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45  (Ba- 
dia) 

4  PERCEPIRE  ATTRAVERSO  IL  TATTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R 
1914/99,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  sentire  ®  fühlen  o 
a)  Ciâreme  avisa,  ch  ’i  sun  tüa  fomena;  sènt  mia  man  col 
anel,  ch  ’i  â  ciafè  da  te  Ciareme  avvifa,  ch  ’i  sung  tuafome- 
na;  sent  mia  mang  coll’anell,  ch  ’i  à  ceaffè  da  tè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:92  (Badia) 

5  PERCEPIRE  CON  L’ORECCHIO  SUONI,  VOCI,  RUMORI 
(gad.  A  1895;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  udire,  sentire  ® 
hören  o  a)  e  cânclte  l  vigniva  e  ruâva  damprò  da  cesa,  I 
à  senti,  che  i  ciantâva  e  balàva  duc  auna  e  chanche  ‘1  vi- 
gniva  e  ruava  dampro  da  tgiêsa,  1  ’ha  senti,  che  i  giantava 
e  ballava  dutg  a  una  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52 
(fod  );  b)  Ma  chi  che  sentia  chest,  se  n  jia  fora  un  dò  l’au- 
ter,  a  scomenzar  dai  piü  veies  Ma  chi  che  sentia  chest,  s  ’ 
inshiva  fora  un  do  l  ’auter,  a  scomanzar  dai pglu  vegles  Hal- 
lerJTh,  MadalenaBRA1832:157  (bra.);  c)  Sofil piü  veie,  che 
l’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  Isent  dalenc  che  a 
sia  cèsa  i  sona  e  i  cianta  Sò  fi  el plu  vèglie,  che  I’era  fora 
per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el  sent  da  lensc  che  a  sia  cièsa 
i  sona  e  i  cianta  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246 
(caz  );  d)  Intratan  vègn  le  fi  plü  vedl  dal  ciampoprè,  y  tl 
rovê  daimprö  a  ciasa,  sèntel  a  sottè  y  a  ciantè.  Intratang 
vagn  ‘I  fi  pleü  vèdel  dal  ciampprè,  e  in  tel  rovè  dainprò 
a  ciàsa,  sant’I  a  sonè  e  a  ciantè  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1 841 -1986:249  (Badia);  e)  e  vegnia  senpre  pi  vejin  a 
ciasa,  7  à  sentü,  ch  ’i  sonaa  e  i  ciantaa  e  vegniva  sempre 
pi  vegin  a  ciasa,  I  ’ha  sentü,  ch  ’i  sonava  e  i  ciantava  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  f)  e  cânche 
1  tournâva  a  cesa,  l  sentiva  dalonc,  che  via  n  sua  cesa  i 
sonâva,  e  ciantàva  cltèl  tàn  ’  che  i  podèva  e  cànche  ‘I  tor- 
nava  a  cièsa,  el  sentiva  da  loncc,  che  via  ‘n  sua  ciesa  i  so- 
nava,  e  cantava  col  tang  che  i podava  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1 841 -1986:260  (fod.);  g)  Cànchese  ciânta  e  craia/Se  i 
sent  segur  nfin  /  Via  n  fonz  de  Davedin  Quaij  che  se  fiüan- 
ta  e  craja  /  Se  i  sent  segur  infiij  /  Via  in  fonz  de  Davedirj 
PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  h)  no  se  sente 
a  stà  defora,  /  clt  ’el  cuciaro  e  ra  forzela  no  se  sènte  a  sta 


defòra,  / ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzèla  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 1 3  (amp.);  i)  A  sonà  canpanoto  no  senti / In 
ogiti  luö,  ch  ’i  no  fenisce  pi;  / Senti  i  mortere  ch  ’i  no  taje 
mai  A  sonà  campanoto  no  senti  /  In  ogni  luò,  ch  ’i  no  feni- 
sce  pi;  /  Senti  i  mortere  ch  'i  no  tage  mai  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.);  j)  Bogna  senti  i  spropositi  e 
le  resie  che  i  parla  finamai  tra  la  jent  bassa  Bogna  senti  i 
spropositi  e  le  resie  che  i  parla  finanamai  tra  la  jent  bas- 
sa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  k)  Chela  pere 
fèmeita  caitche  l’à  sentü  cosci  Chella  pere  femena  can- 
che  l  ’ha  zentü  cosi  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.)  i  audi 

6  UDIRE  CON  ATTENZIONE,  STARE  A  UDIRE  (faS.,  amp.)  © 

sentire,  ascoltare  ®  zuhören  o  a)  Tu  da  le  ntusce  e  di 
musciac;  o  Dio!  / Senti  ades  n  giust  lamento  mio  Tu  daüe 
muse  e  dei  musac;  o  Dio!  /  Senti  adès  ‘n  just  lamento  mio 
BrunelG,  MusciatSalinl  845:1  (bra.);  b)  Ra  tnusica  senti,  sen- 
ti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  aitcuoi  parpedevia  aitche  lore. 
Ra  musica  senti,  senti  i  cantore,  /  Ch  ’i  cianta  anquoi  par 
pede  via  anche  lore.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  c)  Spose,  attcuoi  cosci  a  ra  boita  /  Cuatro  verse 
sentirè  Spose,  anquoi  cosi  ara  bona  /  Quattro  verse  sentirè 
DegasperF,  ZambelliMichellil 872-1 973: 1 1  (amp.) 

7  VENIRE  A  CONOSCERE,  APPRENDERE  (gad.  A  1895;  Ma 
1950,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  sentire  ®  hören,  erfahren  o 
a)  parcè  se  sente  ca,  che  7  è  un  grait  pezo  /  z.erte  afare 
da  fei  proprio  ribrezo?  parcè  se  sente  ca,  che  l’ê  un  gran 
pezo  /  zerte  qfare  da  fei  proprio  ribrezo?  DegasperF,  Ten- 
peAdesl  862-1 974:473  (amp.);  b)  de  chela  jent  e  parente- 
la  i  è  jà  morc  fora  duc.  Canche  l’à  sentü  cosci  l’è  jit  dal 
curat  a  preèr  che  l  vardasse  dò  tel  liber  de  bateisum.  de 
kela  jent  e  parentela  i  è  jà  morcfora  duc.  Kan  ke  I  a  sen- 
tü  cosi  I  è  jit  da  I  kurat  a  preer  ke  I  vardasse  dò  te  I  liber 
de  bateisum.  BrunelG,  Cianbolpin1866:8  (caz.);  c)  Infinamai 
un  s’à pensà,  jà  avarà  seitti,  de  itteità  sue  armente  (vace) 
fora  per  piaza  fornide  coit  gherlande  a  uso  tirolese.  Infim 
a  mai  un  s  ’  ha  pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente 
(vacce)  fora  per  piazza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirole- 
se.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d)  I  fotografe, 
i  pitore  /  Canclte  i  sente  ra  novitas  /  Come  mate  dute  core 
/  Par  fei  grupo,  e  par  copià.  I  fotografe,  i  pittore  /  Canche 
i  sente  ra  novitàs  /  Come  matte  dute  corre  /  Par  fei  grup- 
po,  e  par  copià.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:31 
(amp.);  e)  eit  sodesfazioit  de  chela  te pree,  clte  tu  m’en- 
segne,  come  tu  sofre  chele,  clte  iö  sente  che  se  fasc  a  te  in 
spddisfazion  dp  chöüa  te  prpjp,  chö  tu  m  ’insegne,  come  tu 
soffri  chölle,  ch  ’iò  sente  chö  se  fas  a  te  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI  875:649  (bra.);  f)  ma per  sodisfazion  de  cltèla  te 
preie,  clte  ti  te  me  itsegite  come  ti  te  sofre  chèle,  che  seit- 
te  se  fesc  a  ti  ma  per  soddisfazion  de  calla  te  preje,  che  ti  te 
me  insegne  co  me  ti  te  soffre  calle,  che  sente  se  fes  a  te  Pe- 
scostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 

♦  se  fê  senti  (gad.,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002)  ©  farsi  sentire  ®  sich  spüren  lassen,  sich 
hören  lassen  o  a)  Al  ê  bele  misdè,  y  la  fan  se  fajö  sintl 
dassènn  El  ê  belle  mifdè,  e  la  fang  sè  fasceö  sinti  das- 
senn  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:33  (Badia)  ♦  se  sen- 
ti  (gad.,  grd.  F  2002,  MdR)  ©  sentirsi  ©  sich  fühlen  o  a) 
Co  te  sènteste pa?  / Nia  dèrt  bêiit.  Co  te  sênteste pa?  / Nia 
dêrt  b'èih.  DeRüM,  OhAmicol 833-1 995:256  (MdR);  b)  Ê I  na 
ota  gitii  le  tèmp  che  la  providènza  assègita  atualmènter 
la  vocaziun,  por  chèla  clte  itos  ites  sentiun  capazi  EI  ‘na 
òta  gnü  le  tèmp  che  la  providènza  assègna  attualmèntr  la 
vocaziuh,  por  quêlla  che  nos  nes  sentiuh  capaci  DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat1833-1995:269  (MdR);  c)  descedada  se 
sintira  trö  plü  lisiera  descedada  sè  sintila  trou  plou  lifira 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:71  (Badia). 


senti 


886 


senti  (gr<±,  fod.,  col.,  amp.,  MdR)  i->-  senti. 
sentil  (amp.)  <->  jentil. 
sentilmente  (amp.)  <->•  jentilmenter. 
sentiment  ©  it.  sentimento  (EWD  6,  250)  1  1878  sentimentg’ 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:l) 

gad.  sentimènt  mar.  sentimont  Badia  sentimènt  grd.  sentimènt 
fas.  sentiment  fod.  sentiment,  scentimento  amp.  sentimento 
LD  sentiment 
s.m.  ©  sentimenc 

MOTO  AFFETTIVO,  CARATTERIZZATO  DA  SPECIFICHE  DISPO- 
SIZIONID’ANIMO  ( gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sentimento  ®  Gefühl  o 
a)  En  chisc  ultims  cunc  ê  ince  siia  sposa  nia  atramênter, 
de  senüm'ènc  nobli  êra  cun  so  om  n ’animay  n  cörln  chisc  ’ 
ultimi  cuntg’ê  incie  sua  sposa  nia  atrament’r,  de  sentimen- 
tg’nobili  ê  la  cung  so  om  ‘ng  n’anima  e  ‘ngcour  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:1  (Badia);  b)  Spo  èsi  restâ  düc  trèi  imo- 
bili  zènza  parora,  porci  che  le  cör  rajonâ  cun  Idi  cun  sen- 
timènc  che  lênga  umana  ne  n  ’ê  capaze  de  i  spligltè.  Spo 
efi  restà  duttg’trei  immobili  zenza  parora,  purcicche  7  cour 
rajonâ  cu  Iddi  cung  sentimentg’ ch  ’leinga  umana  nen  è  ca- 
paze  di  spieghè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia). 
sentiment  (fas.,  fod.,  LD)  i->  sentiment. 
sentimènt  (gad.,  Badia,  grd.)  sentiment. 
sentimento  (amp.)  <-►  sentiment. 
sentimont  (mar.)  <-►  sentiment. 
sentir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  senti. 
sentreà  (amp.)  sentreê. 

sentreê  ©  probabilmente  (semantica?)  con  frl.  intrigâ da  INTRICÀRE; 
la  forma  amp.  sentreà  sarebbe  da  analizzare  s'entreà  (GsellMM)  S 
1844  sentreave  (DemenegoG,  LodeMasciza  1844- 1929: 1 11) 
amp.  sentreà 
v.rifl.  ©  se  sentreeia 
(amp.) 

♦  se  sentreê  fare  in  fretta,  rapidamente  (amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  affrettarsi,  sbrigarsi  ®  sich 
beeilen  o  a)  A npez.ane!  sentreae,  /  s’aè  fosc  vediei  da 
maza  Anpezane!  sentreave,  /  s  ’avè  fosc  vedièi  da  maza  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.). 

Sènt’Ugèna  (caz.)  <-►  Sènt’Uiana. 

Sènt’Ugiana  (bra.)  <->•  Sènt’Uiana. 

Sènt’Uiana  S  1856  Sent’Ulgiana  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:252) 

fas.  Sènt’Uiana  caz.  Sènt’Ugèna  bra.  Sènt’Ugiana  moe. 
Sant’Ulgiana 

topon. 

santuario  sopra  vigo  di fassa  (fas.)  ©  Santa  Giuliana 
®  St.  Juliana  o  a)  Sa  Sènt’Ugiana  ê  stat  un  om  che  jia 
semper  a  rompir  i  mures  de  la  lejia.  Sa  sent  Ugiana  ö  stat 
un  öm  chö  schiö  semper  a  rompir  i  mures  deüo  löschiö.  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:4  (bra.) 

♦  en  Sènt’Uiana  (fas.)  ©  il  giorno  della  festa  di  San- 
ta  Giuliana  ®  am  Fest  der  Hl.  Juliana  o  a)  No  ge  contà 
/ De  chela  bega  en  sènt’Ulgiana;  / Se  no,fosc  fosc par  di 
de  Diana  /  Chest  sarà  cltel  che  ve  outarà.  No  ge  contà  / De 
chella  bega  ‘n  sent  ’  Ulgiana;  /  Se  no.fos  fos  par  di  de  Dia- 
na  /  Chest  sarà  chel  che  ve  outarà.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.). 

Sènt’Uiana  (fas.)  <-►  Sènt’Uiana. 
senza  ©  it.  senza  2  1813  senza  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

gad.  sènza  Badia  sènza  grd.  sènza  fas.  senza  fod.  senza  amp. 
senza  MdR  sènza 

prep. 


privo  di  (grd.,  fas.,  col.  Pz  1989,  amp.  C  1986,  MdR)  © 
senza  ®  ohne  o  a)  cundanà  da  Pilato  ala  mort,  y  trafi- 
dà  n  vere  dulêur,  ve  ie  prèie  drè  bel  da  me  perdunè  duc  mi 
picèi,  che  ie  sènza  numer  cundannà  da  Pilato  alla  mort, 
i  trafidà  un  verè  duleur,  ve  je  preje  dra  böll  da  me  perdu- 
ne  dutg  mi  pichiej,  che  je  senza  numer  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.);  b)  Chi  che  de  vo  ê  seitza  pecià, 
tire  I prum  n  sas  chi  che  de  vo  è  senza  peggià,  tire  il  prum 
un  sas  HallerJTh,  MadalenaBRAI  832:1 57  (bra.);  c)  T’avras 
sènza  dubio  n  catalogh,  olach  ’  èl  stà  tiit  ci  ch  ’iö  dejide- 
re  de  savèi.  T’  avras  sènza  dubio  ‘h  catalog,  olà  ch  ’èl  sta 
tüt  qhi  ch’jeu  desidere  de  savèi.  DeRüM,  Libril  833-1 995:285 
(MdR);  d)  E  senz.a  dazio  no  se  passa,  provela,  che  starè 
fresco.  E  senza  dazio  non  se  passa,  provela,  che  starè  fre- 
sco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  Ca  in  An- 
pezo  alcuante  z.urle  / 1  vö  di,  senz.a  rajon,  /  Che  a  Coiatta 
i  è  ntaturle  Cà  in  Ampezzo  alquante  zurle  / 1  vo  di,  senza 
rasòn,  /  Che  a  Coiana  j’è  maturle  DegasperF,  ZambelliMi- 
chellil 872-1 973: 1 2  (amp.) 
congiunz. 

INDICA  IL  MANCATO  VERIFICARSI  DI  UNA  CIRCOSTANZA 

(fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  senza  ®  ohne  zu  o  a)  Chi 
che  se  marida  cott  iudiz.e,  /  Sênz.a  ciarè  söla  belèza,  / Sèn- 
z.a  ascoltè  so  rie  caprize  /  O  dejiderè  gran  richèza,  /  S’eit 
stà  bèiit  e  sarà  felize  Chi  [chej  se  marida  coh  judice,  / 
Sènza  qhiarè  seu  la  belèzza,  /  Sênz '  ascoltè  sò  rie  caprice 
/  O  desiderè  grah  ricchêzza,  /  S’eh  sta  bèih  e  sarà  felice 
DeRüM,  VernunftHeiratenl 833-1 995:292  (MdR);  b)  nta  el ge 
à  responü:  vardà  père,  gè  ve  serve  jà  da  tenc  de  egn  eit  ca, 
senza  ntai  ve  dejobedir  ma  el  ghiè  ha  respondü:  vardà  père, 
ge  ve  serve  za  da  teng  de  egn  in  cà,  senza  mai  ve  desobe- 
dir  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  c)  Fajè 
meo  ad  az.etara  / seitza  v  ’iit  aè parmal; /nor  ’usade,  ra  ca- 
para,  /  seitò  vien  el  capital.  Fagè  mèo  ad  azetara  /  senza 
v  ’in  avè  par  mal;  /  no  r’  uzade,  ra  capara,  /  senò  vièn  el 
capitàl.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118  (amp.);  d) 
No  s ’el pö  vede  seitza  i  vorè  beit  / Propio  dassen ...  Nos’el 
po  vède  senza  i  vorè  ben  / Propio  da  sen...  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini  1860:1  (amp.);  e)  coji  che  ogttun,  che  ava 
velch  sul  stoine,  lo  sfogâva  senz.a  se  n  fè  velch  denfora  o 
se  vergognè  cosichè  ognun,  che  aveva  velc  sul  stomec,  lo 
sfogava  senza  sen  fè  velc  danfora  o  se  vergognè  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
aw. 

1  SENZA  CONSIDERARE  UN  DATO  ASPETTO  (MdR)  ©  per  il 

resto,  altrimenti  ®  abgesehen  davon,  im  Übrigen  o  a)  I 
piesc  davant  pè  bugn  êi,  nto  clti  de  dö  ite  me  plej,  anzi  le 
ciamp  nte  pè  stropiè.  [...]  Sènza  me  parèssel  ch’èl  ne  jiss 
itia  mal  iit  calès;  a  raitè  ite  l’ài  inciantò  provè.  Ipifejs  da- 
vant  pè  bugn  êi,  mò  chi  de  dò  ne  me  plas,  anzi  le  ciamp  me 
pè  stroppiê.  [...]  Sênza  me  paressl  ch’êl  ne  giss  nia  mal 
ih  calès;  a  rèitè  ne  l’hai  inqhiamò  provè.  DeRüM,  Merca- 
dantl 833-1 995:286  (MdR) 

2  abitualmente  (gad.)  ©  di  solito,  normalmente  ®  nor- 
malerweise,  gewöhnlich  o  a)  Dèida  nta  inant,  insciöche 
le  vêtit/  ligher  tres,  sciöche  boites  ês,  /  mo  eit  cosciènza  - 
sambègn  sènza/y  col  unt  -  che  fej  ji  rodunt/y  dèr  frisc  - 
al  bel paraisc!  Dêida  mâ  inant,  insciöch  ’l  vênt  /  ligher  tres, 
sciöch  ’  bones  ês,  /  mo  in  cosciènza  -  sambêgn  sênza  / y  col 
unt  -  ch  ’fej ji  rodunt/y  dêr frisc  -  al  bel paraisc!  DeclaraJM, 
MFrenesl 857-1 988:9  (Badia) 

i  zenza. 

senza  (fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  senza. 

sènza  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  <->■  senza. 
senzauter  (col.)  <->•  zenzauter. 

senzier  ©  ven.  singier  <  SINCÈRUS  (EWD  6,  251)  2  1763  sincer 
‘sincerus  '(Bartolomeil 763-1 976:99) 
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sepolcher 


gad.  sinzier  mar.  sonzier  Badiasinzier  grd.  senzier  fas.  sinzier 
fod.  senzier  amp.  senzier,  sinzier,  sinziero  LD  senzier  MdR 
sincero 

agg.  ©  senziers,  senziera,  senzieres 
CHE  nell’agire,  nel  parlare  e  simili  esprime  con  as- 
SOLUTA  VERITÀ  CIÒ  CHE  SENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  since- 
ro,  onesto  ®  ehrlich,  aufrichtig  o  a)  Adie  intant.  Vostsin- 
cero  antico  N.  N.  A  Die  intant.  Vost  sincero  amico  N.  N. 
DeRüM,  Mercadantl 833-1 995:286  (MdR);  b)  Èl  ne  passa 
mia  n  dê,  che  vignun  ejorteie  i  sü  a  ester  sinceri,  aman- 
ti  de  le  lavur,  de  la  netijia,  de  l’ordine  Èl  ne  passa  mia  ‘n 
dê,  che  vign  ’uh  esortèje  i  sii  a  estr  sinceri,  amanti  de  le 
lavur,  de  la  nettisia,  de  l’ordine  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:265  (MdR);  c)  Te  me  credes  no  7  è  vero?  / 
un  baujon  non  son  mai  stà:  /  te  sas  ben  che  son  sinziero 
/ che  no  son  bon  de  t’inbroià...!  Te  me  credes  no  le  vero? 
/  un  baugion  non  son  mai  sta:  /  te  sas  ben  che  son  sinzie- 
ro  / che  no  son  bon  de  t’ inbroià...!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.);  d)  êl  lovê  sö  n  sciosciüre  de  li- 
grêza,  düc  laghermâ  por  rengraziamènt  sinzier  elle  levè 
sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza,  duttg’ lagrimaa  pur  ringrazia- 
ment  sinzir  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6  (Badia);  e)  n 
diica  de  gran  nobiltè,  da  diic  respetè  nia  manco  por  siia 
bravöra  y  le  gran  coraje  tles  batalies,  co  por  siia  sinz.ie- 
ra  religiun  ng  duca  de  gran  nobiltè,  da  duttg’ respettè  nia 
manco  pur  sua  bravura  e  ‘I  grang  coraggio  t  ’  les  batta- 
lies,  che  pur  sua  sinzira  religiung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1  (Badia). 

senzier  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  <->•  senzier. 
senzierità  (grd.)  <->■  senzieritê. 

senzieritê  ©deriv.  disenz/erxven.  singierità  (EVtD  6,252)  S  1878 
sinzeritè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81) 
gad.  sinziritê  mar.  sonzeritê  Badia  sinzeritê  grd.  senzierità, 
sinzierità  fas.  sinzierità  fod.  senzieritê  amp.  sincerità  LDsen- 
zieritê 
s.f.  sg. 

IL  FATTO  DI  ESSERE  SINCERO;  CARATTERISTICA  DI  CHI  O  DI 

CIÒ  che È SINCERO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  sincerità  ®  Ehrlichkeit,  Aufrichtigkeit  o 
a)  porciche  la  lètra  de  chêsc  ê  tan  plèna  de  baujies  fines  y 
furbes,  le  postier por  chèsc  afar  n  gabolun  tan  ntarizius,  y 
confermâ  döt  cun  na  sinziritè  tan  da  ingianè,  clt  ’al  à  ba- 
stè  a  svarciè  deplègn  le  conte  purcicche  la  lettra  d  ’chesc  ’  ê 
tang plena  d’baujTs  fines  efurbes,  ‘I  postier  pur  chesc’  af- 
fare  ‘ng  cabulung  tang  mariziüs,  e  confermâ  dutt  cuna  sin- 
zeritè  tang  da  ingiannè,  ch’el  à  bastè  a  sverceiè  d’plengn’ 
l’conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia). 
senzieritê  (fod.,  LD)  h>  senzieritê. 

senziermenter  ©  deriv.  di  senzier  1  1865  sinziermènter  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamentl865*:l) 
grd.  senziermènter  fas.  sinzieramenter 
aw. 

CON  SINCERITÀ,  CON  SCHIETTEZZA  (grd.  F  2002,  faS.  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  sinceramente  ®  aufrichtig,  ehrlich 
o  a)  Ti  fai  cunfèssa  sinziermènter,  y  prèst  ares  perdonn 
Ti  fai  confessa  sinziermênter,  y  prèst  arès  perdon  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
senziermènter  (grd.)  h>  senziermenter. 
senzoutro  (amp.)  h>  zenza  de  outro. 


separà  (col.,  amp.)  h>  separê. 
separar  (bra.,  moe.)  h>  separê. 

separê  ©  it.  separare  <  SÈPARÀRE  (EWD  6,  202)  §  1878  separè 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:79) 

gad.  separê  Badia  separè  grd.  separê  fas.  separèr  bra.  separar 
moe.  separar  fod.  separê  col.  separà  amp.  separà  LD  separè 
v.tr.  ©  separeia 

DIVIDERE,  DISGIUN GERE  PERSONE  O  COSE  VICINE  O  CON- 

TIGUE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1 973;  P/M  1985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  separare,  disunire  ®  tren- 

nen  $  desparti 

p.p.  come  agg.  ©  separês,  separeda,  separedes 
STACCATO,  DISTINTO,  INDIPENDENTE  (gad.  DLS  2002,  faS. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  se- 
parato  ®  getrennt  o  a)  fosste  da  me  eternamènter  separè 
en  I’ater  monn  foss’te  da  mè  eternamentr  separè  in  l’at’r 
mon  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:79  (Badia). 
separê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  separê. 
separè  (Badia)  h>  separê. 
separèr  (fas.)  <->  separê. 

Sepele  (caz.,  bra.)  <->  Sepl. 
sepeli  (fod.)  <->  sepoli. 

Sepl  1  1819  Sepl  (PezzeiJF,  GMiribungl819-2010:199) 
gad.  Sepl,  Jöpl  Badia  Sepl  grd.  Sepl  fas.  Sepl  caz.  Sepele  bra. 
Sepele 

antrop. 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976)  ©  Giuseppe 
®  Josef  o  a)  Mi  caro  y  bun  Sepl  da  Mirbun  Mie  care,  è 
bungSepI  da  Miribung ’  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199 
(Badia);  b)  Jöpl  de  Tofe,  tö  es  stè pros,  y  dèr  valênt  Schöpl 
de  Toffe,  tö  ês  stè  pross,  è  dart  valant  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia). 

Sepl  (gad,,  Badia,  fas.)  h>  Sepl. 

Sepl  (grd.)  h>  Sepl. 

Sepolcher  ©  it.  sepolcro  <  SEPULCRUM  (EWD  6,  203)  1  1763  se- 
pulcher  ‘sepulchrum  '(Bartolomeil763-1976:98) 
gad.  sepolcher  mar.  sepolcher  Badia  sepolcher  grd.  sepolcher 
fas.  sepolcher  bra.  sepolcro  moe.  sepolcher  fod.  sepolcher, 
sepolcro  amp.  sepolcro  LDsepolcher 
s.m.  ©  sepolcri 

1  TOMBA,  SEPOLTURA  CHE  CUSTODISCE  I RESTI DI  UN  PER- 

SONAGGIO  illustre  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  sepolcro  ®  Grab  o  a) prèia,  ch’al leves 
da  cltilö  mi  corp  mortpor  le  sopoli  tlsepolcher  de  mi  ante- 
nac  preia,  ch  ’el  leve  da  chilò  mi  corp  mort  pur  ‘l  sopoli  t’I 
sepolch’r  d’mi  antenati  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68 
(Badia);  b)Al fajö  döt  le poscibl por  ciafè sö  la  fossa  d’èra, 
por  ji ilö  as’Ia pitè fora,  ypor  trasportè so  corp  a  n  sepol- 
cher  plü  onorevole.  El  fajö  dutt  ‘I  possibile  pur  ceaffè  sou 
la  fossa  d’eüa,  pur  ji  iüò  a  s’  la  pittè  fora,  e  pur  trasportè 
so  corp  ang  sepolc’r plou  onorevole.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:88  (Badia) 

2  TOMBA  DOVE  FURONO  DEPOSITATE  LE  SPOGLIE  MORTALI 
DI  GESU  CRISTO  DOPO  LA  CROCIFISSIONE,  LUOGO  DI  PEL- 
LEGRINA  GGIO  INGLOBATO  NELLA  BASILICA  DEL  SANTO  SE- 

POLCRO,  A  ger usalemme  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879,  amp.)  ©  Santo  Sepol- 
cro  ®  Heiliges  Grab  o  a)  ita  fèmena  civile  de  Guasco- 
gna  la  è  jita  per  devozion  al  Sepolcro  una  femena  civile 
de  Guascogna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  na  nobil  segito- 
ra  de  Gascogna  è  jita  a  lejia  al  Sepolcro  na  nobil  signora 
de  Gascogna  è  zita  a  lözia  al  Sepolcro  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.) 


sepolcher 
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♦  Sant  Sepolcher  (ga<±,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  Santo  Se- 
polcro  ®  Heiliges  Grab  o  a)  na  ttobla  signura  dala  Ga- 
scogna  ê  jüda  a  dlijia  al  Sant  Sepolcher  na  nobil  signora 
dalla  Gascogna  è  zöda  a  dlisia  alle  Sgnt  Sepglcr  PescostaC, 
DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  b)  na  nobla  signura  de 
Guascogna  è  jiida  teco  na  pelegrina  al  Sant  Sepolcher 
na  nobil  signura  de  Guascogna  è  züda  tgco  na  pellegrina 
al  Santo  Sepolcro  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652 
(Badia);  c)  na  nobla  seniêura  dla  Guascogna  ie  jita  a 
dlieja  al  Santo  Sepolcro  nâ  nobil  sfgngura  dla  Guasco- 
gna  ig  zita  â  dligzâ  âl  Santo  Sepolcro  RifesserJB,  Decame- 
ronlXGRD1875:654  (grd.);  d)  na  ttobil signoura  de  Guasco- 
gna  ê  juda  a  gliejia  al  Santo  Sepolcro  na  nobil  signoura  de 
Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  Santo  Sepolcro  PescostaC, 
DecameronlXFOD1875:655  (fod.). 
sepolcher  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  LD) 
i-+  sepolcher. 

sepolcro  (bra.,  fod.,  amp.)  h>-  sepolcher. 

Sepoll  ©  it.  seppelire  <  SEPELlRE  (EWD  6,  310)  1  1763  seppoli  ‘se- 
/>e//o'(Bartolomeil  763-1 976:98) 

gad.  sopoll  mar.  sopell  Badia  sopolf  grd.  supli  fas.  sepolir  fod. 
sepoli,  sepeli  col.  sepuli  amp.  sepori  LD  sepoli 
v.tr.  ©  sepolesc 

1  DEPORRE  NELLA  TOMBA  O  SOTTO  TERRA  I  RESTI  MORTA- 
LI DI  UNA  PERSONA  O  DI ANIMALI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  seppellire  ®  beerdigen,  bestatten,  bei- 
setzen  o  a)  pr'èia,  ch  ’al  leves  da  chilö  mi  corp  mortpor  le 
sopoli  tl  sepolcher  de  nti  antenac  preia,  ch  ’el  leve  da  chilò 
mi  corp  mort  pur  ‘I  sopoli  t  ’I  sepolch  ’r  d  ’mi  antenati  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia) 

2  fig.  TENERE  NASCOSTO  QUALCOSA  SOTTRAENDOLO  ALLA 

conoscenza  altrui,  occultare  (gad.)  ©  seppellire 
fig  ®  begraben  fig.  o  a)  descurinte  döt,  acioche  üsc  afars 
ascognüs,  ne  vègnes  sopolis  cutt  os,  y  forsc  ch  ’i pö  tt  de  fâ 
gni  a  löm  osta  inoz'ènza  descurimme  dutt,  acceocche  ousc  ’ 
affari  scognüs,  nè  vegne  sopolts  cung  os,  e  forsi  ch  ’i  pö 
‘ng  dè  fa  gni  a  lum  osta  innozenza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:21  (Badia) 

p.p.  comeagg.  ®  sepolis,  sepolida,  sepolides 

1  CHE  GIACE  NELLA  TOMBA,  INUMATO  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS2002)  ®  sepolto  ®  begraben,  beerdigt  o  a) 
Ah,  cltilö  èl  duttcue  deventè  l’orendo  delit,  èl  chilö  sopoli 
to  corp  mort?  Ah,  chilò  èle  dunque  d’ventè  I’orrendo  delit- 
to,  èle  chilò  sepuli  to  corp  mort?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:91  (Badia) 

2  fig.  immerso,  sprofondato  (gad.)  ©  sepolto  fig.®  ver- 
tieft,  versunken  fig.,  getaucht  fig.  o  a)  Intan  ch’al  ê  chilö 
döt  eit  festay  ligrêza,  ê  le  palaz,  dl  diica  eit  Brabant  ciamö 
sopoli  sot  a  gratt  afliziutt  Intang  ch  ’el  ê  chilò  dutt  in  festa 
e  ligrezza,  ê  ‘I  palazz  d’I  ducca  in  Brabant  ciamò  sopolli 
soutt  a  grang  affliziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 09 
(Badia) 

3  CHE,  PER  SCELTA  O  COSTRIZIONE,  STA  IN  UN  LUOGO  CHIU- 

so  eangusto  (gad.)  ©  sepolto  fig.®  begraben  fig.  o  a)  O 
btiii  Pere  eit  Cil!  da  Os  vegiti  iö,  cltilö  sopolida,  da  diic  ar- 
bandonada,  ater  co  da  Os  su  no  O  bungPere  in  Ceil!  da  Os 
vegni  iou,  chilò  soppolida,  da  duttg’  arbandonada  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  b)  Vigni flu,  sopolida 
te  ch  'èsta  grota  fr  'èida,  scöra,  z.ènz.a  lönt  de  sor  'èdl,  zènz.a  n 
pii  ’  de  cialt,  y  aria  saita,  vigiti  f!u  messess  perde  le  fr'èsch 
y  le  corü  Vigne  flu,  soppolida  te  chesta  grotta  freida,  scura, 


zenza  lum  de  sored’l,  zenza  ‘ng pude  cialt,  e  aria  sana,  vi- 
gne  flu  messass  ’ perde  ‘I  fresc’e  ‘I  curü  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:18  (Badia). 
sepoli  (fod.,  LD)  sepoli. 
sepolir  (fas.)  >->■  sepoli. 

sepoltura  ©  it.  sepoltura  <  SEPULTÜRA  (EWD  6,  311)  1  1864  se- 
pultura  (VianUA,  SepulturaFenal864:196) 
gad.  sopoltöra  mar.  sopoltöra  Badia  sopoltüra  grd.  supeltura 
fas.  sepoltura  fod.  sepoltura  amp.  sepoltura  LDsepoltura 
s.f.  ®  sepoltures 

DEPOSIZIONE  DEL  DEFUNTO  NELLA  TOMBA;  LA  CERIMONIA 

funebre  relativa  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Quartu/Kramer/Finke  198;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
funerale,  sepoltura  ®  Begràbnis,  Beerdigung  o  a)  N uent 
bradlova  ala  supeltura  de  si  fèita,  che  fova  stata  riay  des- 
sen'êusa  dr'ê assê,  ariceulmênter.  Un  ’uem  bràdlòva  alla  se- 
pultura  dè  si  fènna,  chê  fòa  stata  riay  dössanousa  drè  assè, 
aricoulmênter.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.);  b)  A 
süa  sopoltöra  s’êl  abiitè  ita  cuantitè  iittensa  de  j'ênt,  clte 
lasciâ  tomè  leghermes  cialdes  porsura  la  fossa  A  sua  se- 
poltura  s  ’êle  abbinè  na  quantitè  immensa  d’jent,  che  lasceâ 
tomè  legrimes  cialdes  pur  sura  la  fossa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:127  (Badia). 
sepoltura  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  sepoltura. 
sepori  (amp.)  i-+  sepoli. 
sepuli  (col.)  >->•  sepoli. 
sera  (fas.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.)  >->•  seira. 
sèra  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >->•  seira. 
seralio  ©  it .serraglio  I  1873  seralio  (Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal873*-1973:19) 
amp.  seralio 
s.m.  ®  serali 

RACCOLTA  DI  ANIMALI  FEROCI  O  SELVATICI  INGABBIATI 

(amp.)  ©  serraglio  ®  Menagerie  o  a)  Chi  magnoi  che 
7  ea  ignante  / 1  strazaa  i  sode  a  grun  /  Ma  i  ea  conten- 
te  dute  cuante  /  Col  seralio  comunal!  Chi  magnòi,  che  lea 
ignante  / 1  strazava  i  sòde  a  grun  /  Ma  ieà,  contente  dute 
quante  /  Col  seralio  Comunal!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal  873*-1973:1 9  (amp.);  b)  Maitcia,  un  jato  ancora/El se- 
ralio  a  conpletà  Mancia,  un  giatto  ancora  /  EI  serraglio  a 
complettà  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:36  (amp.). 
seralio  (amp.)  >->•  seralio. 
serar  (bra.,  moe.)  >->-  sarê. 
serèin  (MdR)  >->  saren. 
seren  (fas.,  amp.)  >->•  saren. 
serèr  (fas.)  >->  sarê. 
serietà  (fas.,  col.)  >->•  scerietê. 
serietê  (gad.)  >->•  scerietê. 
serio  (bra.,  amp.)  >->•  scerio. 

serpent  ©  it.  serpente  <  SERPÈNS  (EWD  6,  205)  1  1878  serpentg’ 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78) 
gad.  serpènt  Badia  serpènt  fas.  serpent  fod.  serpent  amp.  sar- 
pente 

s.m.  ®  serpenc 

OGNI  RETTILE  DEGLI  OFIDI,  CARTERIZZATO  DA  CORPO  AL- 

LUNGATO  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005,  amp.  Q/K/F  1988)  © 
serpente  ®  Schlange  o  a)  Chi  che  conftda  en  Èl,  passarâ 
zènza  danit  porsura  viperes  y  serpènc,  pestarâ  sot  liuns 
y  draguns.  Chicche  conftda  in  El,  passarà  zenza  dan  pur 
sura  viperes  e  serpentg’,  p’starà  soutt  liungs  e  dragungs. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia). 
serpent  (fas.,  fod.)  >->  serpent. 
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serpènt  (gad.,  Badia)  i-*-  serpent. 

servi'  (Badia)  ^  servi. 

servi  ©  SERVTRE  (EWD  6,  207)  i  1445  seruiray  1  fut.  (Wolken- 
steinO,  DoFraigAmorB  1445  *- 1 979 : 1 05) 
gad.  sorvi  mar.  sorvi  Badia  servi  grd.  servl  fas.  servir  caz.  servir 
bra.  servir  fod.  servl  amp.  servi  LDservi  MdRservi 
v.tr.  ®  servesc 

1  LAVORARE  ALLE  DIPENDENZE  ALTRUI,  DETTO  DI  DOME- 

5r/c/(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  servire  ®  dienen  o  a) 
Ve,  ie  te  serve  tan  d’ani,  y  mei  fat  velch  contra  ti  curnand 
Ve,  je  te  serve  tang  d’agn,  y  mei  fat  velc  contra  ti  cumand 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  b)  vèrda!  gê  te 
serve  jà  tenc  de  egn,  e  no  è  mai  dejobedi  a  tie  comandi  vèr- 
da!  je  te  serve  shà  teng  d’eng,  e  no  ê  mai  deshobedi  a  tie 
comândi  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  c)  Jà 

1  ê  mo  cotàn  de  agn,  che  sierve,  e  no  n  ’è  mei  falê  a  chêl, 
che  me  comaneiva  Dgia  I  ’e  mo  cotan  de  agn,  che  sierve, 
e  no  n’hè  meifallê  a  cal,  che  me  comaneiva  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  Ciarede,  iö  ves  servi  da 
tan  d’agn,  y  ne  s’â  mai  dejobedi  Ciarède,  ièu  ve  sèrve  da 
tang  d’agn,  e  ne  s  ’ha  mai  dosobedi  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1841-1986:249  (Badia);  e)  e  s’i  crida,  el  no  s’inpaza,  / 
ch  ’el  no  serve  a  pi  paroi  e  s’i  crida,  el  no  s  ’  inpaza,  /  ch  ’el 
no  sèrve  a pi paroi  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14 
(amp.);  f)  l’ê na pera piciola.  Dapò  semper  la  sen’ia,  l Sal- 
van  ge  volea  ben.  lö  na  pöra  pitscholö.  Dapò  semper  la 
se)~viö  l’Salvan  gö  vòlöa  bön.  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:2 
(bra.) 

2  ADOPERARSI  PER  I  BISOGNI  ALTRUI,  ESSERE  UTILE  AGLI 
ALTRI  (gad.,  grd.  G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.)  ©  servire  ®  bedienen  o  a)  Dut  servirê 
Dutt  seruiray  WolkensteinO,  DoFraigAmorlJ1445*-1979:105 
(grd.);  h)  Lascete  tu  drêt  servi,  / Doduman  che  l  ie  ti  di! 
Lashete  tu  dr'èt servi,  / Do  duman  ke  I  ie  ti  di!  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  Vâ  do  furnel  a 
sorvi  sêgii  tüa  fia/y  stàtun  pro  d’êra  fin  alsonn  dl’Aima- 
ria!  Va  dö  fornel  a  servi  sègn  tüa  fia  / y  stàten  pro  d  ’èla  fin 
al  sonn  dl’ aimaria!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235  (Ba- 
dia);  d)  Al  vâ  da  süa  ciasa  ala  ciasa  de  Di,  / Por  fedel  le 
sorvi  süa  vita  ch  ’al  vir.  AI  va  da  siia  tgiasa  alla  tgiassa  de 
Die,  / Perfedel  l  ’  se>~vi  süa  vita  ch  ’al  vi.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:5  (Badia) 

3  assistere  durante  la  messa  (gad.)  ©  servire  ®  die- 
nen  o  a)  Y  chi  trêi proi  che  le  sen’  sön  altè,  /Ala  pariida 
oressi  cuaji  indovinè,  / Ai  è  pa  parènc  de  Siur  Primiziant 

E  chi  tràj proi  che  l  ’serf  song  altè,  / Alla  pariida  oressi  quas  ’ 
indevinè,  /  Ai  è  pa  paràntg  de  Sior  Primiziant  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
v.intr.  ©  servesc 

PER  LO  PIUNEL  PASSIVO,  GIOVARE,  ESSERE  UTILE  A  UN FINE, 

contribuire  a  un buon esito  (gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  ser- 
vire  ®  dienen,  nützen  o  a)  el  i  ntena par  ra  benta,  / el  i 
reje  da  volpon,  /  El  i  serve  da  luzerita  el  i  mena  para  ber- 
na,  / el  i  rège  da  volpòn,  / EI  i  sèrve  da  luzèrna  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 1 7  (amp.);  b)  Por  littcerna  sorvi  la 
löna  /  ala  fia  de  Iocl  clt  ’arjignâ  la  cötta.  Per  lincerna  ser- 
via  la  liina  / ala  fia  de  Iocl  ch  ’anjignava  la  cüna.  PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia);  c)  vigiti  cossa,  finamai  les 
spiites,  clte puiij,  mèss  sorvi  a  pordichè  la  poray  buntèpa- 
terna  d’Idi  vigne  cosa,  finmai  les  spines,  che  punc’,  mess’ 
servi  a  p  ’rdicchè  la  pora  e  bontè paterna  d’Iddi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:50  (Badia);  d)  ”Os  pö  iitce  semplizi  y 


cari  edli  de  iat",  dijöra,  ’ci  os  itte  sorvis  de  capara  dl  antur 
d’Idi  "Os  pou  incie  semplizi  e  cari  oudli  d’giatt"  dijöla,  ci 
os  m’servis  d’caparra  d’I  amur  d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:40  (Badia);  e)  "Sci,  sci",  a po  dit  Franz  cuit  ht 
legrimes  ti  uedli,  "Die  s’ à  servi  de  vosta  usc per  me  salvè. 
"si,  si",  a pg  dit frants  ku  la  iQgrimgs  t’i  üedli,  "die  s  ’a  sijrvi 
df  vgstq  us pQr  mf  salvQ.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 
p.p.  come  agg.  ©  servis,  servida,  servides 

DI  CHI RIMANE  SODDISFATTO  DI  QUANTO  DOVEVA  ESSERGLI 

fatto,  reso  e  simile  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  ©  servito  ®  bedient  o  a)  Chilò!  Restede  servi. 
/  Cotant  me  tòchel  da  ves  dè?  / È1  fej  iüsta  caranta  reinesc. 
Quilò!  Restède  servi.  /  Cotant  me  tocchel  da  ves  dè?  / ÈI  fes 
jiista  quaranta  rèines.  DeRüM,  CotagnDeBracl 833-1 995:246 
(MdR);  b)  O  jide  ntagari  t’Al  Plait  de  Marou  /  che  sarèis 
sorvis  sciöche  fosses  n  prou.  O  jide  magari  t’AI  Plan  de 
Marö  / che  sarês  servis  sciöco  fosses  un prò.  PescostaC,  Bo- 
nesEghesl 858-1 994:230  (Badia). 
servi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  servi. 
servidèur  (grd.)  ^  servidour. 
servidor  (fas.,  caz.,  amp.)  h»-  servidour. 
servidou  (fod.)  servidour. 

servidour  ©  deriv.  di  serv)  (EWD  6,  207)  S  1763  servedü  famu- 
/iw’fBartolomeil  763-1 976:98) 

gad.  sorvidü  mar.  sorvidü  Badiaservidü  grd.  servidèur  fas.  ser- 
vidor  caz.  servidor  fod.  servidou  col.  servitor  amp.  servidor  LD 
servidour  MdRservidü 
s.m.f.  ©  servidours,  servidoura,  servidoures 

CHI  SVOLGE  UMILI  SERVIZI ALLE  DIPENDENZE  DI  UNA  PER- 

SONA  o  di  UNA  famiglia  (gad.  B  1763;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  servo,  famiglio  ®  Knecht,  Diener  o  a)  Al  â  cherdè  n 
sorvidü,  y  dainanè,  ci  clte  chêsc  foss.  E  hà  cardè  ‘n  servi- 
du,  e  damanè,  tgi  che  chast  fossa,  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:141  (Badia);  b)  caitche  l  ie  uiti,  y  rua  daujin  da 
cèsa,  audivel  suiiati  y  balatt.  Y  à  cherdà  utt  di  servidêurs,  y 
damaitdà,  cie  che  chèsc  ie pa.  canche  el  joe  uni,  y  rüa  d  ’au- 
sching  da  tschiesa,  audivel  sunang  y  ballang.  Y  ha  cherdà 
ung  dei  servidoures,  y  domandà,  chiè  che  chest  joe  pa.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:143  (grd.);  c)  Ma  l pere  disc 
a  suoi  servidous:  Ji  delongo  atòl  plu  bel  guànt,  vestilo  e 
meteie  ite  ntel  deit  l  anel  Ma  ‘I  père  diss  a  suoi  servidous: 
Schi  de  longo  a  tò  ‘I  plu  bel  govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n 
tel  deit  l’anel  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.); 
d)  Iö  menerà  itti  servidü  da  vos,per  avisè  vosta  signura  so, 
ch  ’èla  ne  ves  aspete.  Jeu  menerà  mi  servidü  da  vos,  per  av- 
visè  vosta  Signura  sò,  ch’èüa  ne  ves  aspètte.  DeRüM,  Sèi- 
seMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR);  e)  inte  !a  Sacra  Scritüra 
vêgn  èiamà  i  servidus  prosc  e  da  bèiit  a  gode  les  ligrèzes 
de  le  Signore  inte  la  sacra  scrittüra  vègn  fiüamà  i  servidus 
pros  e  da  bèih  a  gode  les  ligrèzzes  de  le  Signore  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:270  (MdR);  f)  e  iit  chera  ota  el 
và  da  uit  scior  a  fei  el  servidor,  e  el  ‘l  à  itiaitdà  inz’  uit  so 
ntasc  pede  i  porciei  e  in  chra  vota  el  va  da  un  sior  a  fèi  el 
servidor,  e  el  l’ha  mandü  inz’un  so  mas  pède  i  porciei  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  E  canche 
gè  it  gran  segitor/  Vegnirê  coit  n  servidor  / A  te  portèr  da 
magitèr/ E  dapò  a  se  maridèr.  Ö  chan  chö  iö  un  gran  sinior 
/  Vönirö  con  un  servidor  /  A  tö  portàr  da  magniar  /  Ò  dapò 
a  sö  maridar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1 995:167 
(caz  );  h)  I  sorvidus  dl  düca,  les  signures  dla  duchèssa, 
salta  adalerch  plègns  de  morvèia  I  servidüs  d  ’I  duca,  les 
signures  d  ’la  duchessa,  salta  adarlerc  plengn  ’s  d  ’morvouia 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 15  (Badia). 
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servidour  (LD)  i-*-  servidour. 
servidü  (Badia)  >->•  servidour. 
servidü  (MdR)  servidour. 
servije  (fas.)  >->•  servisc. 
servir  (fas.,  caz.,  bra.)  servi. 

servisc  ©  apadan.  serviz(o)  (cfr.  varianti  con  -  je,  -  jo)  <  SERVTTIUM 
(GsellMM)  1  1821  sen’ish  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*- 
1915:58) 

gad.  sorvisc  mar.  sorvisc  Badia  servisc  grd.  servisc  fas.  servije 
fod.  servisc  col.  sarvije  amp.  servizio,  sarvijo,  sarvije  LD  ser- 
visc 

s.m.  ®  servisc 

CIÒ  CHE  SIFA  DISINTERESSATAMENTE  PER  COMPIACERE  GLI 

ALTRI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  P/P  1966,  grd.  A 
1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002,  fas.  A  1 879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  servizio,  favore  ®  Gunst, 
Gefâlligkeit  o  a)  Sce  tu  me  toles,  ie  te  l  dij’ /  Tu  me  fejes 
it  gran  servisc.  She  tu  me  toles,  ie  tel  difh  /  Tu  me  fefhes  n 
gran  servish.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.); 
b)  Recordete  y  lauda  suv'ènz  i  servijes,  che  t’es  giatà,  / 
Cuer  ite,  y  dai  autri  lascia  laudè  ch'èi,  che  tu  es  fat.  Rec- 
cordetêy  lòda  suènz  i  servises,  chèt’hès  giatà,  /  Cuèr  ite,  y 
dai  aütri  lasa  laudè  chèi,  chè  tu  hès  fà.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  Ma  par  i  fei  un  sarvijo  / E  par  i 
vorè  adulà;  /  Ch  ’el  saea  preziso,  /  Ch  ’el  no  ‘I podea  provà. 
Ma  par  ifei  un  sarviso  /  E  par  i  vorrè  adulâ;  /  Chel  savea 
preziso,  /  Ch’el  nol  podea  provà.  Anonim,  Monumento1873:1 
(amp.). 

servisc  (Badia,  grd.,  fod.,  LD)  servisc. 
servitor  (col.)  servidour. 
servitü  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  servitü. 
servitü  ©  it.  servitü  (EWD  6,  207)  §  1832  servitu  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD  1832:139) 

gad.  servitü  mar.  servitü  Badia  servitü  grd.  servitü  fas.  servitü 
caz.  servitü  fod.  servitü  amp.  servitü  LD  servitü 
s.f.  sg. 

l’insieme  di  servitori,  di  domestici  di  una  casa  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  servitü  ®  Dienerschaft  o  a)  Mo  gnü  en 
se  dijel:  Cotan  de  servitü  en  ciasa  de  mi pere  à  patt  dessu- 
rora,  y  iö  me  möri  chilö  da  fan.  Ma  gnü  in  sê  dischel:  Co- 
tang  de  servitu  in  tgiasa  de  mi  père  ha  pang  d  ’sorora,  e  iö 
me  möre  chilò  dafang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39 
(Badia);  b)  El  se  aea  sentà  te  l’ombria  de  n  èiber,  e  l’à  dit: 
cotanta  servitü  en  cèsa  de  mi  père  à  pan  che  ge  n  vanza,  e 
gè  son  chiò  mez  mort  da  la  fam  el  s’aèa  sentà  te  1  ’ombria 
d’un  èlber,  e  l’ha  dit:  co  tanta  servitü  in  cièsa  de  mi  père 
ha  pang  che  ghièn  vanza,  e  ge  song  clò  mez  mort  daüafang 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  c)  Ntlèuta 
iel  jit  n  se,  y  à  dit:  tan  de  servitü  a  cèsa  de  mi  pere  à  pan, 
che  l  n  vanz.a,  i  ie  son  tlo,  che  more  da  fam.  ’Ncleuta  iè  ‘I 
gi  in  sè,  i  ha  dit:  tang  de  servitü  a  ciâsa  de  mi  père  ha  pang, 
ch  ’la  n  ’avanza,  i  iè  son  tlò,  che  more  da  fam.  SenonerA,  Fi- 
ProdigoGRDI 841 -1986:252  (grd.);  d)  El  s’à po  ravedü  e  ‘l 
à  dito:  cuanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  à  pan  clte  gltin 
vanza  e  iö  son  ca  che  moro  da  ra  fame!  El  s’ha  po  ravedü 
e  l’ha  dito:  quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che 
ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  darafame!  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  e)  ciafon  laite  tan  de 
beles  istruziuns,  por  geniturs,  filiolanza,  servitü,  patruns, 
ricy  piiri  ceaffung  laite  tan  de  belles  instruziungs,  pur  Ge- 
nitori,  figliolanza,  servitü,  Patrungs,  ricc’epuri  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:V  (Badia). 


servitü  (grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  servitü. 
servizio  (amp.)  i->-  servisc. 

servo  ©  it.  servo  (EWD  6,  208)  g  1833  serva  f.  (DeRüM,  Co- 
tancMeis  1833-1 995:253) 
gad.  servo  Badia  servo  amp.  servo  MdR  servo 
s.m.f.  ®  servi,  serva,  serves 

CHI  SVOLGE  UMILI  SERVIZI ALLE  DIPENDENZE  DI  UNA  PER- 
SONA  O  DI  UNA  FAMIGLIA  (gad.,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
MdR)  ©  servo,  famiglio  ®  Knecht,  Diener  o  a)  Avrêis 
bèin  la  bontè  de  dè  lizènza,  che  vosta  serva  porte  chèsta 
lètra  a  la  posta?  Avrèis  bèin  la  bontè  de  dè  licènza,  che 
vosta  serva  porte  questa  lèttra  a  la  posta?  DeRüM,  Co- 
tancMèisl 833-1 995:253  (MdR);  b)  Sto  servo  el  disc:  ‘L  è 
vegnü  vosc  fardel,  e  vosc  pare  7  à  fato  maz.à  un  vedel  in- 
grassà  Sto  servo  el  dis:  Le  vegnü  vos  fradel,  e  vos  pare 
l’ha  fatto  mazzà  un  vedel  ingrassà  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1841-1986:256  (amp.);  c)  Draco  to  fedel  servo  è  mort 
inozènt,  aiüta  süa  vêdua  arbandonada,  y  fâ  da  pere  ai 
püri  orfani.  Draco  to  fedel  servo  è  mort  innozent,  aiuta  sua 
ved’va  arbandonada,  e fâ  da pere  ai puri  orfani.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:23  (Badia);  d)  Ai  sotta  la  ciampanela 
de  sacrestia,  /Yi  sen’i  de  Di pèia  sègn  ia.  Ai  sona  la  tgiam- 
panella  de  sacr  ’stia,  /  E  i  servi  de  Dio  pàja  sagn  ia.  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 

♦  servo  sie  (MdR)  ©  arrivederci  ®  Servus  o  a)  Iö  ves 
ö  dè  na  ombrela.  / Me  farêis  n  plajèi.  / Adio!  / Serva  süa! 
Jeu  ves  ò  dè  ‘na  ombrella.  /  Me  farèis  ‘n  plasêi.  /  A  Dio!  / 
Serva  siia!  DeRüM,  TèmplöVadel 833-1 995:240  (MdR). 

servo  (gad.,  Badia,  amp.,  MdR)  servo. 

ses  ©  it.  sesso  <  SEXUS  (EWD  6,  100)  g  1878  sesso  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:5) 

gad.  ses  Badia  scescio  grd.  ses  fas.  ses  LD  ses 
s.m.  ®  sesc 

IL  COMPLESS O  DEI  CARATTERI  ANATOMICI  E  FISIOLOGICI 
CHE,  NEGLI  ORGANISMI  A  RIPRODUZIONE  SESSUALE,  CON- 
TRADDISTLNGUONO  I  MASCHI  E  LE  FEMMLNE  DELLA  STES- 
SA  SPECIE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  ses- 
so  ®  Geschlecht  o  a)  Canche  chi  da  noza  rovâ  ilö,  êl bele 
i  servi  y  sudic  düc  de  vigni  ses  pici  y  gragn  Cang  che  chi 
da  nozza  revâ  illò,  elle  belle  i  servi  e  sudditi  duttg’  de  vi- 
gne  sesso piccei  e  grangn  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5 
(Badia);  b)  Ad  aldi  chèstes,  i pici  mituns  se  temö  y  asco- 
gnö  le  müs  tl  gormel  dla  uma,  gioventü,  d’un  y  l’ater  ses 
Ad  aldi  chestes,  i piccei  mittungs  s’t’mö  e  ascognö  ‘I  mus  t’ 
1  gormêl  d ’la  uma,  gioventü,  d ’ung  e  l ’at  ’r  sesso  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:125  (Badia). 

ses  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  >->•  ses. 

sescion  ©  it.  sessione  1  1844  sesiòn  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929: 111) 

gad.  sesciun  grd.  sescion  fas.  sescion  bra.  sescion  fod.  se- 
scion  amp.  sescion  LD  sescion 
s.f.  ©  sescions 

SERIE  DI SEDUTE  DI  UNA  COMMISSIONE,  DI  UN’ASSEMBLEA, 

di  un  collegio  giudicante  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sessione,  seduta  ®  Session,  Sitzung  o  a)  Se  in 
sescion  i  è  come  toutes,  / là  no  ocore,  ches’i  caze  Se  in  se- 
siòn  i  e  come  tòutes,  / la  no  ocore,  che  s’i  caze  DemenegoG, 
LodeMascizal 844-1 929:1 11  (amp.);  b)  L’istà  de  aost  l’è  jit 
via  n  le  scole,  giusta  che  i  fajea  sescion.  L  ’istà  da  Aost  le 
zit  via  n  le  skole,  justa  ke  i  fazea  sesiòng.  BrunelG,  Tomas- 
Kuzl 861:1  (bra.);  c)  Uita  ota  in  sescion  /  ‘L  ea  stà  doi  a 
propone,  /  E  a  di  ra  so  opignon  /  Su  una  roba  che  inpo- 
ne  Una  òtta  in  Session  /  L  ’ea  stà  doi  a  propone,  /  E  a  di  ra 
sò  opignon  /  Su  una  roba  che  impone  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.). 
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sescion  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  sescion. 
sesciun  (gad.)  ++■  sescion. 
seslèr  (fas.)  >->-  sejolê. 
sessaben  (fas.,  fod.)  >->■  samben. 

sessache  ©  comp.  di  se  +  savei  3  +  che  1  1860  sesâche  (IoriG, 
InjignàLetl  860*-20 1 3 :402) 

gad.  sessache  fas.  se  sà  che  caz.  sessache  fod.  sessache 

amp.se  sa  che  LDsessache 

aw. 

PROPRIO;  ESATTAMENTE,  GIUSTO,  PRECISAMENTE  (gad .  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  appunto,  altrochê,  certamente  ®  natürlich,  gewiss,  si- 
cher  o  a)  Volede  dormir  chiò,  e?  L’à  domanà  l’ost  al  fo- 
rest  (Renzo  di  noine)  tel  se  arvejinèr  al  desch.  Sessache, 
l’à  responet  Renz.o:  N  let  ala  bona  voi,  bèsta  che  i  lenz.ei 
sie  de  lesciva  nec  Vollede  dormir  chiò  eh?  la  domanà  I’Ost 
al  foresto  (Renzo  di  nome)  te  se  avesiner  al  desch.  Sesàche, 
la  responet  Renzo:  Un  let  aüa  bona  voi,  besta  che  i  lenzei 
sia  de  lesciva  netcs  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.). 
sessache  (gad.,  caz.,  fod.,  LD)  ++  sessache. 
sessanta  ©  SEXÀ(GI)NTA  (EWD  6,  209)  i  1763  sessanta  'sexa- 
ginta  ’(Bartolomeil763-1976:98) 

gad.  sessanta  mar.  sessanta  Badia  sessanta  grd.  sessanta 
fas.  sessanta  fod.  sessânta  col.  sessanta  amp.  sessanta  LD 
sessanta 

num. 

numero  composto  da  SEI decine  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sessanta  ® 
sechzig  o  a)  Dl  otcènt  carantun  söl  medejim  post,  /Yda 
fâ  n  pü  ’  de  festa  chilò  sö  dal  ost.  / Dl  sessantetrèi  spo  n  ’a- 
tra  plü  bela,  /  De  Siur  Pire  Mersa  la  Mèssa  novela  Dell  ’ 
ottciant  carant’  ung  sol  medesimo  post,  /  E  dafa  ‘ng  pii  de 
festa  chilò  sö  dall’ost.  / Del  sessante  trài  despò  un  attra  plö 
bella,  /  De  Sior  Pire  Mersa  la  Màssa  novella  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
sessanta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  col.,  amp.,  LD) 
sessanta. 

sessânta  (fod.)  sessanta. 

sest  ©  it.  sesto  <  SEXTUS  (EWD  6,  211)  I  1813  sesta  f.  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:90) 

gad.sesto  mar.  sesto  Badiasesto  grd.  sest,  sesto  fas.  sest  caz. 
sesto  fod.  sesto  amp.  sesto  LD  sest 
num.  ©  sesc,  sesta,  sestes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  SEI  IN  UNA  SUCCESSIO- 
NE  O  IN  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sesto  ® 
sechster  o  a)  V’adore  pra  chèsta  sesta  Stazion,  redentor 
plèn  d’amor  suià  ju  dala  boita  Veronica  V’adore  pra  cha- 
sta  sesta  Stazion,  redentor plein  d’amor  sujà  shu  dalla  bona 
Veronica  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.). 
sest  (grd.,  fas.,  LD)  h>-  sest. 

sesto  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  fod.,  amp.)  sest. 
set  ©  SEPTEM  (EWD  6,  211)  i  1763  set  ‘septem’  (Bartolo- 
meil763-1976:98) 

gad.  set  mar.  set  Badia  set  grd.  set  fas.  set  caz.  set  bra,  set  fod.  set 
col.  set  amp.  sete  LD  set  MdR  set 

num. 

IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUME- 
RINATURALI,  SEGUE IMMEDIATAMENTE  AL  SEI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 


G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  A 
1 879;  C  1 986;  Q/K/F  1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
sette  ©  sieben  o  a)  Npice  miit  de  set  a  ot  agn pitava  mefo 
n  dê  e  se  lamentava  ch  ’èl  i  dorö  le  vènter.  ‘N  picce  mütt 
de  sett  a  òtt  agn  pittava  meffo  ‘h  dê  e  se  lamentava  ch  ’êl 
i  dorö  le  vêntr.  DeRüM,  MütPitaval 833-1 995:278  (MdR);  b) 
Lasce  rejoit  / De  chel  che  ê  let  /  Fin  al  numer  set/A  Don 
Sepon.  Lasse  resong  /  De  chel  che  è  let  /  Fin  a  I  numer 
set/A  Don  Sepon.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:264 
(bra.);  c)  E  caitche  te  sarès pa  n  pera  stenta  / E  che  ito  te 
ès  pa  piü  polenta  /  E  ti  es  pa  soula  a  vadagnèr  /  E  sie  o 
set  clte  vel  magnèr.  Ö  canchö  ti  sarcis  pò  n  pörâ  stöntö  /  Ö 
chö  non  ti  as  pò  piü  polentâ  /  Ò  ti  ds  po  soulâ  a  vadagndr 
/  Ö  siö  o  set  chö  völ  magniar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSo- 
ral  858*-1 995: 1 66  (caz.);  d)  Passando par  ita  vila,  sete  o  oto 
/  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  dijea  Pasando  par  na  vila,  sete 
o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  digea  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl 862-1 974:473  (amp.);  e)  Sarà  stat  le  set  vace  un  fre- 
gol  grasse  de  l’Austria,  ma  delongo  dapò  l  ê  capità  le  set 
ittagre  a  se  le  divorà.  Sarà  stat  le  sett  vacce  un  fregol  gras- 
se  deü  ’Austria,  ma  de  longo  dapò  I  ’è  capità  le  sett  magre  a 
sele  divorà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  Al  ê 
bele  set  agn,  ch  ’ai  pitapor  mia  mort,  y  da  set  agit  ittcâ  ite 
it  ’âi  mai  plü  aldi  ttia  d’èi.  EI  è  belle  sett  angn  ’,  ch  ’ei  pitta 
pur  mia  mort,  e  da  sett  angn’  ingcà  nen  ai  mai  plou  aldi  nia 
d’ei.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:95  (Badia) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  SETTE  DEL  MATTINO,  LE  DICIANNOVE  (gad.,  grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013)  ©  sette  ©  sieben  o  a)  Taca  sö  la 
camejöla  / y  les  cialzes  da  ciampaitela!  /  Vâtun  sègn  söit 
let/ por  lovê  dales  set.  Taca  sö  la  camijela  / y  les  cialzs  da 
ciampanela!  /  Vat’an  sêgn  sön  let  / pur  levè  dals  set.  Pic- 
colruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia) 

♦  SeC  scherz.  SOPRANNOME  SCHERZOSO  CON  CUI  SI  DE- 
SIGNANO  GLI  ABITANTI DI  SORAGA  (faS.  R  1914/99)  ©  Set- 
te  scherz.®  Siebener  scherz.  o  a)  Pitores,  beches  da  la  val 
/  E  pelacrisc,  musciac,  concères  /  Segnores,  sec,  en  curt 
duc peres  / Fascegn!  scusonse;  nia  permal!  Pittoress,  bec- 
chess  da  Laval  / E pellacristg,  mussatg,  concieress  /  Signo- 
ress,  setg  ‘n  curt  dutg  peres  / Fassegn!  scusonsse;  nia  per 
mal!  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:248  (bra.). 

set  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD, 
MdR)  set. 

setanta  ©  SEPT(U)Â(GI)NTA  (EWD  6,  212)  i  1858  settanta  (Zac- 
chiaGB,  DescorsFascegnl858*:2) 

gad.  setanta  mar.  setanta  Badia  setanta  grd.  setanta  fas.  se- 
tanta  bra.  setanta  fod.  setànta  amp.  setanta  LD  setanta 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  SETTE  DECINE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  settanta  ®  siebzig  o  a)  A  sci  l’ê  na  gran  itte- 
seria.  Scouta  cò  aee  n  bel  pê  de  ittaitc  e  i  ê  cognui  veiter 
per  setanta  toleres  e  mete  pegit  che  11  cogne  dar  ciitcait- 
ta  sun  sta  vacia.  A  schi  lö  nâ  gran  miseria.  Scòuta  cò  aöö 
un  bel  pö  de  mantsch  ö  i  ö  cognui  vönerper  settanta  töleres 
ö  metö  peng  chö  n  ’cognö  dar  tschincanta  sun  stö  vatscha. 
ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.). 

setanta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  amp.,  LD)  ++ 
setanta. 

setànta  (fod.)  setanta. 

setcent  ©comp.  disef+cenfi  1879  set  ciant  (PescostaC,  Mes- 
saPescostal  879:4) 


setcent 


892 


gad.  setcènt  Badia  setcènt  grd.  setcènt  fas.  setcent  fod.  setcènt 
col.  setzent  amp.  setezento 

num. 

NUMERO  FORMATO  DA  SETTE  VOLTE  CENTO  (gad.,  grd.  F 
2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986) 
O  settecento  ®  siebenhundert  o  a)  Che  na  Mêssa  novela 
è  solenitê  rara  / Sura  Col  Maladet,  chilö  te  Corvara.  / Siur 
Ojöp  Pescosta  dl  nonantedui  y  setcênt  /  â  dit  la  priima 
chilö  al  recort  de  jent  Che  na  Massa  novella  è  solennitè 
rara  /  Sura  coll  maladatt,  chilò  te  Corvara.  / Sior  Osöp  Pe- 
scosta  del  nonantadui  e  set  ciant  / Ha  ditt  la  priima  chilò  al 
recorde  de  saint  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia). 
setcent  (fas.)  >->•  setcent. 
setcènt  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  setcent. 
sete  (amp.)  >->•  set. 
setezento  (amp.)  >->•  setcent. 

setim  ©  it.  settimo  1  1813  settima  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878;90) 

gad.  setim  mar.  setimo  Badia  setimo,  scetimo  grd.  setim  fas. 
sêtim  caz.  setimo  fod.  setimo  amp.  setimo  LD  setim 
num.  ©  setims,  setima,  setimes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  SETTE  IN  UNA  SUCCESSIO- 
NE  O  IN  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  settimo  ®  siebter 
o  a)  V’adore  pra  chêsta  setima  Stazion,  mi  seniêur  adu- 
lerà,  che  tumêis  sui  doi  iedesc  a  tiera  V’adore  pra  cha- 
sta  settima  Stazion,  mi  sögnieur  adulerà,  che  tumèis  sui  doi 
jàdesch  a  tiara  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.); 
b)  al  ê  le  setim  invern,  y  sc  ’  i  atri  inverns  ne  n  ’ê  nia  stâ  tan 
crödi,  se  fajö  impö  chêsta  ota  sinti  le  fr  'èit  teriblmènter  el 
ê  ‘l  settimo  ingvêr,  e  s’i  atri  ingverz  nen  ê  nia  sta  tang  cru- 
di,  sè fajö  impò  chesta  ota  sinti  ‘l freit  terribilment’r  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
setim  (gad.,  grd.,  LD)  i->-  setim. 
sêtim  (fas.)  >->  setim. 

setimo  (mar.,  Badia,  caz.,  fod.,  amp.)  >->■  setim. 
setzent  (col.)  >-»  setcent. 

Seuc  (grd.)  Souc. 
sèul  (grd.)  >-►  soul. 
sèur  (grd.)  >-»  saour. 
sèura  (grd.)  >-»  soura. 
sèurainuem  (grd.)  >-*•  sourainom. 
sèuraventê  (grd.)  >-»  souraventê. 
sèurora  (grd.)  >-»  sourafora. 
sèuros  (grd.)  >-»  souraos. 
sèurt  (grd.)  >->■  sourt. 
seve  (fod.)  >->-  save. 
sèvech  (fas.)  >->  save. 

sever  ©  it.  severo  1  1875  severissimo  (SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOE  1875:640) 

grd.  sever  fas.  sever  bra.  sever  moe.  sever  fod.  severo 
agg.  ©  severs,  severa,  severes 

ALIENO  DA  INDULGENZE  O  CEDIMENTI  NELL’ESERCIZIO  DI 
un’autorità  o  di  un  ufficio  (grd.,  fas.,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  severo  ®  streng  o  a)  El  Re  [...]  l’ê  deven- 
tà  un  severiscimo  persecutor  contro  ogneun  El  Re /.../ I  ’è 
deventà  un  severissimo persecutor  contro  ognun  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  b)  El Re  [...]  ê  do- 
ventà  severiscimo  persecutor  de  ogneun  Al  (il)  Re  [...]  è 
diventà  severissimo  persecutor  d’ognun  RifesserJB,  Deca- 
meronlXBRAI  875:650  (bra.);  c)  L  Re  [...]  ê  deventê  n  se- 
veriscim  persecutor  de  ogniun  E1  Re  [...]  è  deventè  uh 
severissimo  persecutor  de  ognuh  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (grd.).  ' 
sever  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.)  >-»■  sever. 


severamenter  ©  deriv.  di  sever  X  it.  severamente  S  1875 
sev§ramênter  (RifesserJB,  DecameronIXBRA1875:650) 
fas.  severamenter  bra.  severamenter 
aw. 

con  severità  (fas.)  ©  severamente,  rigorosamen- 
te  ®  mit  Strenge,  streng  o  a)  à  scomenzà  da  la  enju- 
ria  fata  a  chesta  seguora,  la  cala  severamenter  à  vendi- 
cada  ha  scomenzà  dall  ’  injuria  fatta  a  chösta  signora,  la 
cala  sevpramênter  ha  vendicada  RifesserJB,  Decameron- 
IXBRA1 875:650  (bra.). 

severamenter  (fas.,  bra.)  >-»•  severamenter. 
severità  (fas.)  >-»•  severitê. 

severitê  ©  deriv.  di  sever  x  it.  severità  1  1875  severità  (Somma- 
villaA,  DecameronIXMOE1875:640) 
fas.  severità  fod.  sceveritê 
s.f.  sg. 

RIGORE,  MANCANZA  DI  INDULGENZA  (faS.,  fod.  Ms  2005) 
©  severità  ®  Strenge  o  a)  scomenzando  da  la  ofeja  fata 
a  sta  fèmena,  che  puni  con  gran  severità,  l’è  deventà  un 
severiscimo  persecutor  contro  ogneun  scomenzando  dalla 
offesa  fatta  a  sta  femena,  che puni  con  gran  severità,  1  ’è  de- 
ventà  un  severissimo persecutor  contro  ognun  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:640  (fas.). 
severo  (fod.)  >-»  sever. 
sevie  (moe.)  >->  save. 

sezion  ©  it.  sezione  2  1873  Seziàn  (Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal873*-l  973:24) 

gad.  seziun  Badia  seziun  grd.  sezion  fas.  sezion  fod.  sezion 
amp.  sezion  LD  sezion 
s.f.  ©  sezions 

suddivisione,  ripartizione;  ciascuna  delle  parti  in 
CUIÈ  STATO  DIVISO  UN  TUTTO  ORGANICO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sezione  ®  Sektion 
o  a)  E  canche  un  busc  de  stories  /  Natural  i  mandaron  / 
Parchè  reste  una  memoria  / De  sta  nobil  sezion.  E  canche 
un  busc  de  stories  / Natural  i  mandaròn  / Par  ’chè  reste  una 
memoria  / De  sta  nobil  Seziòn.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:24  (amp.). 
sezion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-»  sezion. 
seziun  (gad.,  Badia)  >-»  sezion. 
sfadièus  (grd.)  >-»  sfadious. 
sfadios  (moe.,  col.,  amp.)  >-»  sfadious. 
sfadious  ©  deriv.  di  sfadiê  (EWD  6,  214)  I  1878  sfadiosa  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:109) 

gad.  sfadius  mar.  sfadius  Badiasfadius  grd.  sfadièus  fas.  sfa- 
dious  moe.  sfadios  fod.  sfadious  col.  sfadios  amp.  sfadios  LD 
sfadious 

agg.  ©  sfadiousc,  sfadiousa,  sfadiouses 
CHEDÀ,  che  RICHIEDE  FATICA  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  faticoso  ®  anstrengend, 
mühsam  o  a)  Resta  cltilö,  amich,  (i  â  dit  le  conte)  lasce- 
nen  ji  n  plü  jontt  por  chêsta  strada  sfadiosa.  Resta  chilò, 
amico,  (i  â  ditt  ‘1  conte)  làsceungji  ‘ngplou  jon  pur  chesta 
strada  sfadiofa.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:109  (Badia) 
1  ert3. 

sfadious  (fas.,  fod.,  LD)  >-»  sfadious. 
sfadius  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»  sfadious. 
sfantê  (gad.)  >-»  desfantê1. 
sfardà  (amp.)  >-»  desfredê. 
sfardor  (amp.)  >-»  sfredour. 
sfegurê  (fod.)  >-»  desfigurê. 
sfèi  (mar.)  >-»  sfuei. 
sferdê  (fod.)  >-»  desferdê. 
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sforzê 


sferiê  (gad.,  mar.,  fod.)  >->■  sfriê. 
sfertuna  (grd.)  h>  desfertuna. 

sfessa  ©  FISSUM  (EWD  6,  217)  I  1763  na  sfaessa  ‘rima,  hiatus ' 
(Bartolomeil763-1976:99) 

gad.  sfèssa  Badia  sfèssa  grd.  sfèssa  fas.  sfessa  caz.  sfessa  fod. 
sfèssa  amp.  sfessa  LD  sfessa 
s.f.  ©  sfesses 

SPA  CCATURA  O  FENDITURA  (SPEC.  IN  QUANTO  INTERROMPE 

la  continuità  di  una  superficie)  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985,  LD  DLS  2002) 
©  fessura  ®  Spalte  o  a)  l’à  vedü  apontin  olaclte  cliesta 
tousa  o  femena  la  ê  sin  jita  ite  per  na  sfessa  de  la  crepa  1  ’a 
vedii  apontin  ola  ke  kesta  tousa  o  femena  la  ê  sinjita  ite per 
na  sfesa  de  la  krepa  BrunelG,  Cianbolpinl  866:3  (caz.). 
sfessa  (fas.,  caz.,  amp.,  LD)  sfessa. 
sfêssa  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  sfessa. 
sfessura  (fas.)  h>  fezura. 
sfigurê  (Badia)  >-*•  desfigurê. 

sfodrê  ©  it.  sfoderare  S  1853  sfodra  6  (PescostaC,  Bracun- 
Cozl  853-1 994:226) 
gad.sfodrê  Badiasfodrè 
v.tr.  ©  sfodra 

trarre  dal  fodero,  sguainare  (gad.)  ©  sfoderare  ® 
ziehen  o  a)  Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau  sêgn  les  sa- 
bles,  / se  tira  de  barest  surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  ra- 
biusc  sciöco  l’diao  sêgn  les  sables,  / se  tira  d’barest  sura 
fora  ales  sciables.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226 
(Badia). 

sfodrê  (gad.,  Badia)  sfodrê. 
sfogà  (col.)  h>  sfoghê. 
sfogar  (bra.,  moe.)  hv  sfoghê. 

sfoghê  ©  it.  sfogare  S  1875  sfogava  6  imperf.  (SommavillaA, 
DecameronlXMOE  1875:639) 

gad.  sfoghê  Badia  sfughè  fas.  sfoghèr  bra.  sfogar  moe.  sfogar 
fod.  sfoghè  col.  sfogà  LD  sfoghè 
v.tr.  ©  sfoga 

DARE  LIBERA  MANIFESTAZIONE  A  SENTIMENTI,  PASSIO- 
NI,  STATI  D  ’ANIMO  FINO  A  QUEL  PUNTO  CONTENUTI  O  RE- 

PRESSI  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
sfogare  ®  austoben,  freien  Lauf  lassen  o  a)  chiunque 
aeva  ricevü  calche  tort,  con  calche  enjuria  e  svergogna- 
da,  el  se  lo  sfogava  sora  del  Re  chiunque  avea  ricevü  cal- 
che  tort,  con  calche  ingiuria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfo- 
gava  zora  del  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  b)  ogneutt  clte  aea  valch  ramarech,  lo  sfogaa  con 
i  far  valch  afront,  o  dejonor  ognun  chö  aea  valc  ramma- 
rec,  lo  sfogaa  co  i  far  valc  affront,  o  disonor  RifesserJB, 
DecameronlXBRA1875:649  (bra.);  c)  ogniun,  che  ava  velch 
sul  stome,  lo  sfogâva  senza  se  n  fè  velclt  denfora  o  se  ver- 
gognê  ognun,  che  aveva  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza 
sen  fè  velc  danfora  o  se  vergognè  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.) 

♦  se  sfoghê  (gad.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  sfogar- 
si  ®  sein  Herz  ausschütten  o  a)  cina  ch’èl  s’â  sfoghêy 
rot  fora  te  n  rü  de  leghermes,  y  scraia  cina  ch  ’el  s’ â  sfo- 
ghè  e  rott fora  teng  rü  de  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:92  (Badia). 

sfoghê  (gad.,  fod.,  LD)  i->  sfoghê. 
sfoghèr  (fas.)  hv  sfoghê. 

sfogo  ©  it.  sfogo  1  1878  sofogo  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:9) 

gad.  sfogo  Badia  sfogo 
s.m.  ©  sfoghi 

MANIFESTAZIONE  ESTERIORE  DI  SENTIMENTI,  PASSIONI, 


ISTINTI,  CHE  NE  ATTENUA  LA  FORZA  O  L’lMPULSO  (gad.) 
©  sfogo  ®  Ausbruch  o  a)  Genofefa  ciara  fit  do  a  chèra 
schira,  cina,  ch’ara  ê  fora  de  edl;  spo  s’êra  sarada  te  süa 
stanza,  por  i  dè  liberamènter  sfogo  en  leghermes  ala  pa- 
sciun  Genofefa  ciara  fitt  dö  a  chella  schira,  cina,  ch  ’ella  è 
fora  de  oud  ’l;  spo  s  ’eüa  sarada  te  sua  stanza,  pur  i  dè  libe- 
ramente  sofogo  in  legrimes  aüa  passiung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:9  (Badia);  h)  A  chisc  baiâ  l’afliziun  conzen- 
trada  al  cör  ingropê  s’â  fat  sfogo  cun  n  rü  de  leghermes 
A  chisc  ’  baià  1  ’affliziung  conzentrada  al  cour  ingroppè  s  ’ 
à  fatt  sfogo  cunung  ru  d’legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:86  (Badia). 
sfogo  (gad.,  Badia)  h>-  sfogo. 
sfoi  (fas.,  fod.,  amp.)  h>  sfuei. 
sföi  (gad.,  Badia,  moe.,  MdR)  sfuei. 
sfolà  (col.,  amp.)  r->  sfolê. 
sfolar  (moe.)  h>  sfolê. 

sfolê  ©  ‘(EX-)FULLÀRE  (Gsell  1991a:133)  I  1879  sfollada  p.p. 
f.sg.  (PescostaC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  sfolè  mar.  sfolê  Badia  sfolè  grd.  sfulê  fas.  sfolèr  caz.  sfolèr 
moe.  sfolar  fod.  sfolè  col.  sfolà  amp.  sfolà  LD  sfolè 
v.tr.  ©  sfola 

DEFORMARE  VISTOSAMENTE  PERCUOTENDO  O  BATTENDO 
(gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ammaccare  ®  verbeu- 
len 

p.p.  come  agg.  ©  sfolês,  sfoleda,  sfoledes 
DEFORMATO,  SEGNATO  DA  UN  URTO  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
ammaccato  ®  verbeult  o  a)  Ma  lapüra  nosta  gran  vedla 
ciampana  /  Sona  iitcö  da  sfolada  sciöche  ita  faita.  Ma  la 
püra  nosta  grang  vödla  tgiampana  /  Sona  incö  da  sfoüada 
söcche  na  fanna.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
sfolê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i->-  sfolê. 
sfolè  (Badia)  >->  sfolê. 
sfolèr  (fas.,  caz.)  hv  sfolê. 
sforcela  (fas.)  hv  forcela. 
sfortuna  (fas.)  h>  desfortuna. 
sfortüna  (gad.)  h>  desfortüna. 

sforz  ©  deriv.  di  sforzê  x  it.  sforzo  1  1878  sforc’ pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:89) 

gad.  sforz  mar.  sforz  Badia  sforz  grd.  sforz  fas.  sforz  fod.  sforz 
amp.  sforzo  LD  sforz 
s.m.  ©  sforc 

IMPEGNO  DI  FORZE  FISICHE  E  PSICHICHE  CHE  SUPERI  PER 
ENTITÀ  O  DURATA  I LIMITI  DI  UNA  NORMALE  ATTIVITÀ  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  faticata,  sforzo  ®  Mühe,  Anstrengung  o 
a)  Valgügn  agit  do  i  êra  finalmènter  garatada  ales  fadies, 
o  dijarun,  ai  sforc  di  ritri  sii  antiscy  dl  fedel portaermes  de 
coitdü  le  coitte  val’ota  fora  dl  ciastel  Valgungn  ’angn  ’  dö  i 
êla  fmalmentr  garatada  alles  fadTs,  o  dirung,  ai  sforc  ’di  rit- 
tri  su  amizi  e  d  ’lfedêl  portaermes  d  ’condü  ‘l  conte  val  öta 
fora  d’I  ciastell  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:89  (Badia). 
sforz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  sforz. 
sforzà  (col.,  amp.)  h>  sforzê. 
sforzar  (bra.)  sforzê. 

sforzê  ©  deriv.  di  forzê  (EWD  3,  305)  i  1763  sforzè  "enitor"  (Bar- 
tolomeil763) 

gad.  sforzè  mar.  sforzê  Badia  sforzè  grd.  sfurzê  fas.  sforzèr 
caz.  sforzèr  bra.  sforzar  fod.  sforzê  col.  sforzà  amp.  sforzà  LD 
sforzè 

v.tr.  ©  sforza 


sforzê 
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OBBLIGARE  QUALCUNO  A  FARE  UNA  COSA  CONTRO  IL  SUO 
VOLERE,  USANDO  LA  FORZA,  LE  MINACCE  O  ALTRO  MEZZO 
COSTRITTIVO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sforzare,  costringere,  forzare  ®  nötigen,  zwin- 
gen  o  a)  Chèlun  majer  o  mièur  bèn  pudons  nêus  fê  ala 
patria,  auter  clte  cltèl  de  nsenièy  de  nstrui  la  joventü,  ma- 
scimamènter  a  chisc  tèmpes,  ulache  la  ie  tan  ruineda,  che 
duc  messon  se  sfurzè  a  la  teni  sot,  y  ala  fê  stê  n  respet? 
Chl  ’  wj  màser  o  miour  ben pudons  nousfè  alla  patria,  auter 
chè  chèU  de  ’rjsègnèy  de  ‘nstrui  la  soventü,  massimamènter 
a  chis  tempes,  ulà  chè  la  jè  tan  ruineda  chè  dutg  mèssorj 
sê  sfurzè  alla  têni  sott,  y  alla  fè  stê  n  respet?  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  "Acine  sforza"  dijera  "gran 
nezescitè  na  püra  unta  ",  itan  clt  ’ara  mèt  le  viadü  pro  les 
tètes  dla  cerva  "a  ci  nè  sforza"  disc  ’la  "grang  necessitè  na 
pura  uma",  itang  ch’ella  mett  ‘l  viadii  pro  les  tettes  d’la 
cerfa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:34  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  sforzês,  sforzeda,  sforzedes 

1  CHE  HA  SUBITO  UNA  FORTE  PRESSIONE,  UNA  FORZATU- 
RA  CHE  LO  HA  TOLTO  DALLA  POSIZIONE  SOLITA  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  COStrettO  ® 
gezwungen  o  a)  A  chèsta  usc  s’êl  descedè  le  pice,  y  i  riö 
amabilmènter  ados  ala  uma,  y  ’ci  i  slefs  dla  uma  en  chèl 
mornènt  ê  sforzâ,  la  pröma  ota  te  cltêra  porjun,  de  fâ  la 
grigna  da  ri.  A  chesta  usc ’s’  êle  descedè  ‘l  picce,  e  i  riö 
amabilment  ’r  addös  alla  uma,  e  ci  i  sleff  d  ’la  uma  in  chel 
moment  ê  sforzà,  la  pruma  öta  te  chella  p  ’rjung,  de  fa  la 
grigna  da  ri.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia);  b) 
Bègn  vêi  ch  ’i  podess  afermè,  ch  ’i  sun  stada  sforzada  a  le 
dè  por  tèma  dala  mort,  mo  chèsc  ne  n  ’è  rajun  sufiziènta 
por  le  rumpe  Ben  vei  ch  ’i  pudess  ’  affermè,  ch  ’i  sung  stada 
sforzada  al  dè  pur  tema  dalla  mort,  mo  chesc’nen  è  r’jung 
suffizienta  pur  7  rümpe  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57 
(Badia) 

2  FATTO  CON  SFORZO,  IMPOSTO  DALLA  CONVENIENZA  O 
DALLA  NECESSITÀ,  SFORZATO  (OPPOSTO  DI  NATURALE, 

spontaneo)  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  forzato 
®  gezwungen  o  a)  y  sentada  sön  so  let  de  müstl,  i  cia- 
rera  fit  al  fi  sentè  dlungia,  y  cun  usc  sotida  mo  sforzada, 
che  trapassâ  l’anima  dl pice  dijera  e  sentada  soungso  lett 
d’must’l,  i  ciar  ’lafitt  alfi  sentè  d’Iungia,  e  cung  usc’ sotti- 
ra  mo  sforzada,  che  trappassâ  1  ’anima  d  ’I  picce  disc  ’la  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia). 
sforzê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  sforzê. 
sforzè  (Badia)  >->•  sforzê. 
sforzèr  (fas.,  caz.)  sforzê. 
sforzo  (amp.)  h>-  sforz. 
sfreà  (col.,  amp.)  sfriê. 
sfrear  (bra.)  i-+  sfriê. 
sfredà  (col.)  desfredê. 
sfredar  (bra.)  i->-  desfredê. 

sfredour  ©  apanan.  * sferdor  <fre(i)t  <  FRIGIDUS  (GsellMM)  1  1860 
sfardor  (DegasperF,  AgostinoCostantini  1 860: 1 ) 
amp.  sfardor 
s.m.  ®  sfredours 

INFIAMMAZIONE  ACUTA  DELLE  MUCOSE  DEL  NASO  E  DELLA 

faringe  (amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  raffreddo- 
re  ®  Erkàltung  o  a)A  s'i  su par  sta  montes,  poereto,  /  Un 
gran  sfardor  el  s’à  ciapà  de  peto.  Ah  zi  su  par  sta  montes, 
poeretto,  /  Un  gran  sfardor  el  s  ’  ha  ciapà  de  petto.  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
sfreèr  (fas.,  caz.)  i->-  sfriê. 


sfreidar  (moe.)  h>-  desfredê. 
sfridê  (Badia)  >->•  desfredê. 
sfridèr  (fas.)  desfridèr. 

sfriê  ©  EX-FRICÀRE  (Gsell  1992b:237)  I  1763  sfriè  frico  ’  (Bar- 
tolomeil  763-1 976:99) 

gad.  sferiê  mar.  sferiê  Badia  sfriê  grd.  sfriè  fas.  sfreèr  caz.  sfreèr 
bra.  sfrear  fod.  sferiè  col.  sfreà  amp.  sfreà  LD  sfriè 
v.tr.  ©  sfreia 

FREGARE  RIPETUTAMENTE  E  CON  FORZA  UNA  SUPERFICIE, 
STROFINARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fre- 
gare,  sfregare  ®  scheuern,  reiben 
p.p.  come  agg.  ©  sfriês,  sfrieda,  sfriedes 
reso  liscio  (gad.)  ©  lisciato,  levigato  ®  geschliffen,  ge- 
glàttet  o  a)y  osservâ  i  parêis  groi,  la  picera  crusc  de  lègn 
y  la  pera  sferiada  dai  jenèdli  de  Genofefa  e  osservâ  i  pa- 
reis  groi,  la piccera  crusc  ’d’lengn  ’e  la pera  sf’riada  dai  jo- 
nedli d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia); 
b)  Canche  le  sorvidü  i  â  dè  n  tai  sferiè  liciorènt  sciöche  n 
spidl  Canch  ’  ‘l  servidü  i  â  dè  ‘ng  tai  sfriè  licceorant  sceouc- 
chè  ‘ngspid’l  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 01  (Badia) 

♦  sfriê  via  (gad.,  fod.  p/m  1985;  Ms  2005)  ©  tergere  ® 
abwischen  o  a)  L’om  col  z.avali,  ch  ’â  cina  sêgit  tres  scutè, 
se  sfrèia  ia  na  legherma  y  dij:  Coitrad,  ara  me  rump  le 
cör:  Lasciundi  vire  L  ’om  col  zavali,  ch  ’â  cina  fengn  ’  très 
scutè,  sè  sfreia  ia  na  legrima  e  disc  ’:  Conrad,  ella  mè  rump 
‘l  cour:  Lasceundi  vire  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28 
(Badia). 

sfriê  (Badia,  LD)  >->•  sfriê. 
sfrie  (grd.)  h>-  sfriê. 
sfruziê  (Badia)  >->  fruziê. 
sfruziè  (grd.)  i->  fruzê. 

sfuei  ©  FOLIUM  (EWD  3,  280),  la  s-  probabilmente  da  *  sfoiâr  < 
EXFOLIÂRE  (GsellMM)  S  1833  sfeui  (DeRüM,  PrêieSfoiPapi- 
rel833-1995:252) 

gad.  sföi  mar.  sfèi  Badia  sföi  grd.  sfuei  fas.  sfoi  moe.  sföi  fod.  sfoi 
col.  sfuoi  amp.  sfoi  LD  sfuei  MdR  sföi 
s.m.  ©  sfueis 

PEZZO  DI  CARTA  DI FORMATO,  SPESSORE  E  DIMENSIONI  VA- 
RIABILI,  PER  USI  DIVERSI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  foglio  ®  Blatt  o  a) 
Iö  ves  prèie,  dème  n  sföi  de  papire,  na  pètta  e  itpü’  de  tin- 
ta.  Jeu  ves  prêye,  dème  ‘n  sfeui  de  papire,  ‘na  pênna  e  ‘n 
pü’  de  tinta.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR); 
b)  Ite  scrii  dal  salajêi frèit  de  mia  porjun,  en  chèl  momènt, 
che  te  liaras  chêsc  sföi,  sarâ  mi  corp  bele  n  bun  pez  imobil 
y  frèit  sot  tera.  I  te  scri  dal  salajei  freit  d’mia  p  ’rjung,  ing 
chel  moment,  che  t’Iieràs  chesc  ’sföi,  sarà  mi  corp  belle  ‘ng 
bung pezz  immobile  e  freit  soutt  terra.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:21  (Badia). 
sfuei  (grd.,  LD)  h>  sfuei. 
sfughè  (Badia)  >->  sfoghê. 
sfulê  (grd.)  >->  sfolê. 
sfuoi  (col.)  >->-  sfuei. 
sfurzê  (grd.)  >->•  sforzê. 
sgarê  (gad.)  >->-  jegarê. 
sgarè  (Badia)  >->•  jegarè. 

sgherlo  ©  trent.  sgherlo  2  1860  sgherle  (BrunelG,  Occasione- 
Nozzal860*-20 13:368) 

fas.  sgherlo  bra.  sgherlo 
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si 


agg.  ©  sgherli,  sgherla,  sgherles 

CHE  CAMMINA  IN  MODO  DIFETTOSO  (faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976)  ©  zoppo,  claudicante,  storpio  ©  hinkend, 
krüppelig  o  a)  Per  ito  volerle  -  e ge  dir  sgherle/Mia  boita 
jent  -  n  tèl  fondament.  Per  no  volerle  -  e  ge  dir  sgherle  / 
Mia  bona  xent  -  n  tel  fondament.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.). 
sgherlo  (fas.,  bra.)  h>-  sgherlo. 
sgherzar  (bra.)  i-*-  scherzar. 
sgherzèr  (fas.)  i->-  scherzê. 
sgionfà  (col.)  ^  slonfê. 
sgionfar  (moe.)  slonfê. 

sgnech  ©  dtir.  schnegg  +  nordit.  (s)gnèc(o)  (EWD  6,  229)  I  1763 
schgneck  ‘limax  ’  (Bartolomei  1763-1 976:97) 
gad.  sgnech  mar.  sgnech  Badiasgnech  grd.  snech  fas.  sgnech 
fod.  sgnech  LDsgnech 
s.m.  ®  sgnec 

NOME  DI  VARI MOLLUSCHI  GASTEROPODI POLMONATI DAL- 
LA  CARATTERISTICA  CONCHIGLIA  ELICOIDALE  (gad.  B  1763; 
A  1879;  G  1923;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  lumaca  ©  Schnec- 
ke  o  a)  Mo  chel  ne  föl  ch  ’al  fö  a  Bornech,  stanch  y  pêi- 
gher  sciöche  n  gran  sgnechl  Ma  chêl  ne  fovel  ch  ’al  foa  a 
Bornech,  stanch  y  pêigher  sciöco  n  gran  sgnech!  Pesco- 
staC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia);  b)  O  ch’al fornifora 
la  grota  cun  sciisces  zinces  de  sgnec  o  cun  müstl  y  peres 
liciorêntes  O  ch  ’el  forni  fora  la  grotta  cung  scüsces  zin- 
cies  de  sgnècc  ’o  cung  müst  7  e pères  liceorantes  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:52  (Badia). 
sgnech  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  LD)  sgnech. 
sgolà  (col.)  jolê. 
sgolar  (bra.,  moe.)  jolê. 
sgolê  (fod.,  LD)  jolê. 
sgolèr  (fas.,  caz.)  ^  jolê. 
sgotê  (fod.)  h>  sguotê. 

sgric  ©  (cis)alpino  gris  -  ‘brivido’  x  aric(ê)  (cfr.  Gsell  1996b:239)  § 
1878  sgricc ’ (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:13) 
gad.sgric  mar.  sgric  Badiasgric  grd.  sgric  fas.  sgric  fod.  sgric  col. 
sgriz  amp.  grizo  LDsgric 
s.m.  sg. 

SENSO  DI  REP ULSIONE,  DI  SCHIFO  OD  ORRORE;  NAUSEA; 
RACCAPRICCIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  ribrezzo,  disgusto  ©  Ekel,  Abscheu  o  a) 
y  Genofefa  ne  la  passâ  mai  ia  z.ènz.a  sgric,  sègit  êra  istèssa 
sarada  te  cliêsta  porjun  e  Genofefa  nela  passâ  mai  ia  zen- 
za  sgricc  ’,  fengn  ’  ela  istessa  serrada  te  chesta  p  ’rjung  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia)  1  ribrez. 
sgric  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->■  sgric. 
sgricê  ©  deriv.  di  sgric  (EWD  6,  234)  I  1878  sgriccè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:33) 

gad.  sgricê  mar.  sgricê  Badiasgricê  grd.  sgricê  fas.  sgricèr  bra. 
sgriciar  fod.  sgrijê  LD  sgricê 
v.intr.  ©  sgricia 

1  avere,  sentire  i  brividi  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  rabbrividire,  tremare  ©  schaudern,  er- 
schauern,  zittern  o  a)  Genofefa  s’ê  trata  col  bambin  te 
cltèra  caverna,  olacli  ’  ara  ê  almanco  sigiida  dala  plöia  y 
dal  vènt:  mo  sighitâ  demâ  a  tremorêy  sgricê  da!  frèit.  Ge- 
nofefa  s  ’  è  tratta  col  bambing  te  chella  caverna,  ullacch  ’ 


ella  e  almanco  siguda  daüa  plouia  e  dal  vent:  mo  seghita 
d’ma  a  tromorè  e  sgriccè  dal freit.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:33  (Badia) 

2  PROVARE  UNA  SENSAZIONE  DI SPAVENTO,  ORRORE  O  RAC- 
capriccio; inorridire  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  rabbrividire  ©  schaudern,  erschauern  o  a)  Aljö  dan- 
fora  cun  n  chentl  y  n  smaz  pesoch  de  tles,  y  al  sgriciâ  a 
diic  bele  ad  aldi  le  raugnamènt  dla  gran  porta  de  fer  EI 
jè  dangfora  cunung  chent  ’l  e  ‘ng  smazz  p  ’foc  d  ’tlès,  e  el 
sgricceâ  a  duttg’  belle  ad  aldi  ‘I  raugnament  d’la  grang 
porta  d’ferr  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia). 
sgricê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  h»-  sgricê. 
sgricèr  (fas.)  >-►  sgricè. 
sgriciar  (bra.)  i->  sgricè. 

sgriciorous  ©  deriv.  di  sgric  (EWD  6,  234)  1  1878  sgricceorosa 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:17) 
gad.  sgriciorus  Badiasgriciorus  amp.  grizoros 
agg.  ®  sgriciorousc,  sgriciorousa,  sgriciorouses 

CHE  FA  INORRIDIRE,  CHE  CAUSA  TREMENDO  TURBAMENTO 

(gad.,  amp.  DLS  2002)  ©  orribile  ©  furchtbar,  schrecklich 
o  a)  Te  cliêsta  spelunca  sgriciorosa  ne  n  ’êl  por  te  n  piz, 
clte  ne  sides  pera  frèida  Te  chesta  spelunca  sgricceorofa 
nen  elle  pur  tè  'ng  pizz,  che  nè  sTi  pera  freida  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b)  Èl  l’â  deliberada  fora 
dla  porjun  sgriciorosa,  y  i  â  conzedii  n  post  sigii  cuntra 
l’aspetaziun  de  Golo.  El  I’à  d’Iiberada  fora  d’la  p’rjung 
sgricceorofa,  e  i  à  conzedu  ‘ng  post  sigü  cuntra  l  ’aspetta- 
ziung  d’Golo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia). 
sgriciorus  (gad.,  Badia)  i->  sgriciorous. 
sgrifèr  (fas.)  sgrinfè. 
sgrijê  (fod.)  h>  sgricê. 
sgrinfà  (col.,  amp.)  h>  sgrinfè. 
sgrinfada  (fod.,  amp.)  h>  sgrinfeda. 
sgrinfè  ©  deriv.  di  sgrinfa  1  1873  sgrinfa  3  (Anonim,  Manage- 
riaComunal  1873-1973:32) 
fas.  sgrifèr  fod.  sgrinfè  col.  sgrinfà  amp.  sgrinfà 
v.tr.  ®  sgrinfa 

SCALFIRE,  INTACCARE  SUPERFICIALMENTE  UN  OGGETTO 

(fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS2002)  ©  graffiare,  grattare,  sfregiare  ©  kratzen, 
aufkratzen,  zerkratzen 

♦  sgrinfè  la  taza  (amp.)  ©  digrignare  i  denti  ©  die 
Zâhne  fletschen  o  a)  R’ê furiosa,  ra  sgrinfa  ra  taza  / Ra 
no  taje,  in  dut  el  di.  Re  furiosa,  ra  sgrinfa  ra  tazza  /  Ra  no 
tage,  in  dutàl  di.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32 
(amp.). 

sgrinfè  (fod.)  h>  sgrinfê. 

Sgrinfeda  ©  deriv.  di  sgrinfê  1  1873  sgrinfadès  pl.  (Anonim, 
PrimaRapresentanza  1873*-1973:22) 

fod.  sgrinfada  amp.  sgrinfada 
s.f.  ®  sgrinfedes 

LACERAZIONE  SUPERFICIALE  DELLA  PELLE,  RIGATURA, 

scalfittura  (fod.  Pz  1989,  amp.  C  1986)  ©  graffio,  graf- 
fiatura  ©  Kratzwunde,  Kratzer  o  a)  De  zertune  ra  sgriit- 
fades  /  Aê  ormai  desmenteà  /  Zerto  afar,  taià,  scurtades  / 
Propio  poi,  ito  ve  recordà!  De  zertune  ra  sgrinfadès  /  Avê, 
ormài  desmenteà  /  Zerto  affar,  taià,  scurtades  /  Propio  poi, 
no  ve  recordà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:22 
(amp.). 

sgriz  (col.)  h>  sgric. 
sguger  (caz.)  h>  scuier. 
sguotê  (fod.)  >->.  jotê. 
si  (fas.)  h>  sie. 
si  (gad.,  Badia)  r->  sief. 
si'  (mar.)  ++■  sief. 
si  (col.)  i-»-  sci. 


si 
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si  (amp.)  ji. 
sia  (bra.)  sibe. 
sià  (amp.)  siê. 

Siala  © 'SÈCÀLA  invece  di  SÈCÂLE  (EWD  6,  237)  I  1763  siara  ‘se- 
cale  ’  (Bartolomei  1763-1976:99) 

gad.  siara  mar.  siara  Badia  siara  grd.  siela  fas.  sièla  bra.  siala 
moe.  siala  fod.  siala  col.  siala  amp.  seara  LD  siala 
s.f.  sg. 

ERBA  ANNUA  DELLE  GRAMLNA  CEE  (SECALE  CEREALE  L.),  SI- 
MILE  AL  GRANO  DI  CUI  HA  ALL’lNCIRCA  LE  STESSE  NORME 
COLTURALl E MODALLTÀ  DL RACCOLTA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  segale  ®  Roggen 
o  a)  Infati  ai  osservà,  che  l  formenton  somenà  darè  ia  sia- 
la  l  eva  apena  come  l  nost  a  Col.  Infatti  hai  osservà,  che  ‘1 
formenton  somenà  darè  la  fiala  leva  a  pena  come  7  nost  a 
Col.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
siala  (bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  siala. 
siar  (bra.)  sear1. 

siar  (bra.)  suiê. 

siara  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  siala. 

Sibe  ©  3  cong.  pres.  di  ester  I  1828  sibe  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:142) 

gad.  sides  grd.  sibe  fas.  sie  bra.  sia  MdR  sie 

congiunz. 

COME  CONGIUNZIONE,  HA  VALORE  DISGIUNTIVO  E  CORRE- 

lativo  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  MdR) 
©  sia  ®  sei  es  o  a)  Sibe  vedl  oder  jêuntt,  /  ve  inazês- 
sa  pa  pu  I  tèunell  Sibe  vödl  oder  scheun,  ve  mazzes  pa  pu 
el  Tounü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Chi 
ch  ’anta  la  virtu  /  E  schiva  le  picê,  /  Sie  de  nòt  o  de  dè,  / 
Chèl  plej  a  tüc,  chèl  su.  Chi  ch  ’ama  la  virtu  /  E  schiva  le 
pighiê,  /  Sie  de  neut  o  de  dê,  /  Quèl  plas  a  tütg,  quèl  su. 
DeRüM,  GüteMenschenl 833-1995:290  (MdR). 
sibe  (grd.)  sibe. 

Sibelagraziedie  ©  comp.  dis/de  la  +  grazie  +  a  +  Die'S,  1878  sil- 
lagrizidi  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:124) 
BadiasiilagraziedT 

interiez. 

ESPRESSIONE  EQUIVALENTE  A:  MENO  MALE!  PER  FORTUNA! 

(Badia)  ®  grazie  a  Dio  ®  Gott  sei  Dank  o  a)  Gnêisedun- 
cue  a  nte  dö,  siilagrazidi?  me  menêise  ala  niort?  Gneife 
dunque  a  m  ’dö,  sillagrizidi?  mè  m  ’neife  alla  mort?  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:124  (Badia)  '%  grazie  a  Die. 
Sicilia  (MdR)  Sizilia. 
sides  (gad.)  >->•  sibe. 
sie  (fas.,  MdR)  sibe. 

sie  ©  SUUS  (EWD  6,  285)  S  1631  sò  (bon  pagament)  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  so  mar.  so  Badia  so  grd.  sie  fas.  sie,  si  caz.  so  bra.  so  moe. 
so  fod.  suo,  so  t  col.  so  amp.  so  LD  sie  MdR  sò 
agg.  ©  siei,  sia,  sies 

1  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  PERSONA- 
LE  DI  TERZA  PERSONA  SLNGOLARE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  suo  ®  sein  o  a)  chèsta  fos- 
sa  ita  boita  gauja  per  sperê,  che  ldie  ejaude  si  preghiera 
kcesta  fossa  una  bona  gauscha  pcer  sperè,  kce  Idice  eschau- 
de  si  preghicera  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b) 
Sie  rie  fèita  l  tramentova;  /  L  manaciova  y  i  dajova  / y,  - 


per  de  ann  sant  custum,  /  L  ala  trat  nto  -  sul  chetunt!  Sie 
rie  fêna  l’tramjentovaj;  /  [L’  minaciova  y  i  dasovaj  / y,  - 
per  de  an  sant  costüm,  / L  ’aüa  trat  mo  -  sul  cotüm!  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:349  (grd.);  c)  Ma  so  fi piü  veie  era per 
chele  campagne.  Ma  so  fi  pglu  vêgle  êra  per  chella  cham- 
pagnes.  HallerJTh,  FigliolProdigoBRA1832:145  (bra.);  d)  da- 
jege  n  aitel  te  sia  man,  e  ciuz.è  te  si  piesc  dashe  ’  i  un  an- 
nel  te  sia  man,  e  tgiuzè  te  si  piesh  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:145  (caz.);  e)  Al  orö  impli  so  vèitter  de  rou,  clte 
mangiâ  i  porci,  y  degügn  it  ’i  uit  dê.  E  oròa  impli  so  vanter 
de  rò,  che  mangiàa  i portschi,  e  degiign  ‘n  in  dèa.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  f)  Ma  I pere  disc  a  suoi 
servidous:  Ji  delongo  atòl plu  bel  guâitt,  vestilo  e  meteie 
ite  ntel  deit  I  attel  Ma  ‘I  père  diss  a  suoi  servidous:  Schi  de 
longo  a  tò  ‘1  plu  bel  govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit 
l’anel  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  g)  Vii 
ciaittò  sü  genitori?  / Süa  uma  vi  inciamò  èla,  mo  sopere  è 
bele  mort  ch’èl  è  n  pez-  Vii  ghiamò  sii  genitori?  / Siia  uma 
vi  inghiamò  êlla,  mò  sò  père  è  befiej  mort  ch’êl  è  ‘h  pèz. 
DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:238  (MdR);  h)  No  spete- 
de  al  monn  /  Da  ciafè  confort,  consolaziun,  /  Mo  sperede 
eit  Dio  y  so  saitt  ennom  /  Gitarâ  eit  aiüt  te  vigite  afiiziun. 
No  spötödö  al  mon  /  Da  tschafö  congfort  -  consolaziung  / 
Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut 
tö  vignö  qffliziung.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.);  i)  El pi  soen  de  lore  disc  a  so  pare:  Pare  dajème 
ra  me  parte  de  ra  roba,  che  nte  toca.  el  pi  zoven  de  lore 
dis  a  so  pare:  Pare  dagème  ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me 
tocca.  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  j) 
el  plu  joveit  de  chisc,  stuf  de  stè  a  cesa  coi  suoi,  l  à  pe- 
riè  1  pere,  che  l  ie  desse  la  pert  de  la  sua  facoltè  el  plu 
soven  de  chisc,  stujf  de  stè  a  ciesa  coi  suoi,  l’à priè  ‘I père, 
che  gliè  dess  la  pèrt  della  sua  facoltè  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  k)  e  chèst  so pere per  l  contentè 
i’  à  fat  fora  le  so  pert  de  chèl  tânt,  clte  l  ava  e  cast  so 
père  per  I  ’contentê  gli  ha  fatt  ’  fora  le  so  pèrt  de  cal  tant, 
che  l’ava  DebertoM,  FiProdigoFODI 841-1 986:258  (fod.);  I) 
E  ch  ’i  see  pur  iit  cuestion  /  o  de  gueres  o  zitas,  /  el  tto  disc 
ra  so  pugnoit  /  ma  ‘I  gramora  in  santa  pasc.  E  ch  ’i  see 
pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra  so  pu- 
gnòn  /  ma  T  gramora  in  santa  pasc.  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 14  (amp.);  m)  Viva  de  Moeita  l segnor  cu- 
rat,  /  Con  so  capelan  loitclt  /  De  leitga  ito  moitclt  / E  coit 
so  calvo  benefiziat  Viva  de  Moena  l  signor  Curat,  /  Con  so 
capellan  long  /  De  lenga  non  monch  /  E  con  so  calvo  Bene- 
fiziat.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.);  n)  Le 
cottfessur  cherdea,  che  l’amarè  ess  bona  entenz.iun  de  so- 
desfâ  ai  crediturs,  y  respogn,  clte  cösta  foss  na  boita  gauja 
por  sperè,  clt  ’ldio  ejaudiss  söa  periada.  Le  confessür  cher- 
dea,  che  I  ’amarè  ess  bona  intenziuij  de  sodesfà  ai  creditürs, 
y  respogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona  gausa  por  sperè,  ch  ’ld- 
dio  esaudiss  soa  priada.  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26 
(mar.);  o)  A  la  domanda,  come  se  ciamassa  la  sua  vila, 

1  m’à  dit,  che  se  ciama  Arnbach.  Alla  domanda,  come  se 
ciamassa  la  fua  villa,  i  m  ’ha  dit,  che  fe  ciama  Arnbach. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  p)  poder  aer  ven- 
deta  o  calclte  solievo  a  la  sova  pascion  poder  aver  vendet- 
ta  o  calche  sollievo  alla  soa  passion  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOE1875:639  (moe.);  q)  A  chèsc  piitsier  i  èl  gnü  it 
dejider  fulminant  d’odèi  ittdö  sü  paisc  da  ciasa  A  chesc’ 
pingsTr  i  eüe  gnu  ‘ng  desiderio  fulminante  d  ’udei  ingdö  su 
paisc’da  ciafa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia) 

2  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  PERSONA- 
LE  DL  TERZA  PERSONA  PLURALE  (gad.  A  1879;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
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C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  loro  ®  ihr  O 
a)  ince  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes  inqhiè  i  sol- 
das  ha  sò  proprio  pastor  d’animes  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat1833-1995:266  (MdR);  b)  ê  arivà  col  fà  de  le  bêin, 
con  l’aplicaziun  e  col  savèi  s’en  tö,  tröp  inant  e  è  deven- 
tà  de  gragn  signurs  ch  ’à  fat  n  gran  bel  onor  a  süa  pa- 
tria  è  arrivà  col  fa  de  le  bêih,  coh  1  ’applicaziuh  e  col  savèi 
s  ’  eh  tò,  treup  inant  è  [è]  deventà  de  gragn  Signurs  ch  ’ha 
fat  'h  gran  bel  onòr  a  siia  patria  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:269  (MdR);  c)  T’as  doi  oce  tanto  biei...  / i  ê 
lucente  come  el fò...  / no  se  ciata  i  so  fardiei/ ca  in  Anpe- 
zo,  ne  aneò.  T’  as  doi  ocie  tanto  biei...  /  ie  lugentes  come 
el  fò ...  /  no  se  ciata  i  so  fardiei  /  ca  in  Ampezo,  ne  a  neò. 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  d)  Pazien- 
z.a  aitcora.  Lori  fà  I  suo  ufizio.  Pazienza  ancora.  Lori  fa  ’  I 
suo  uffizio.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e )  Can- 
che  chi  da  noz.a  rovâ  ilò,  êl  bele  i  servi  y  sudic  düc  de  vi- 
giti  ses  pici y  gragn  cun  so  plü  be!  guant  injignâ  a  i  receve 
cun  onur.  Cang  che  chi  da  nozza  revâ  illò,  elle  belle  i  servi 
e  sudditi  duttg’ de  vigne  sesso piccei  e  grangn  ’cung so plou 
bell  guant  ingjignà  ai  receve  cung  unur.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:5  (Badia);  f)  Insciö  i  dà  bugn  geniturs  uti- 
les  istruziuns  a  sii  fis  do  siia  etê  y  capazitê.  Ingsceou  i  dà 
bongn  ’genitori  utiles  instruziungs  a  su  fiTs  dö  sua  etè  e  ca- 
pazitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia) 
pron.  ©  siei,  sia,  sies 

QUELLO  CHE  A  LUI,  A  LEI APPARTIENE,  O  È  PROPRIO  O  CHE 
ÈRELATIVO  A  lui,  A  lei  ( gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  suo  ©  sein  o  a)  Abèn- 
che  I  fova  fi  de  Die  /  Y  no  de  Sant  Ujep  l  sie.  Abênke  I 
foa  fi  de  Die  / 1  no  de  Sant’  Ufhep  l  sie.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  I  ò pa  le  fâ  plurê  la 
siia,  /  l’ò  pa  spo  menê  te  stiia.  I  ò  pa  l’fà  plurè  la  süa,  / 
l’ò pa  spo  menè  te  stüa.  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71 
(Badia) 

♦  i  siei  I  PARENTI  E  CON GIUNTI,  SPECIE  I  PIU  PROSSIMI 
(gad.,  grd.,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.,  LD,  MdR) 
©  parenti,  congiunti  ®  die  Angehörigen,  die  Verwandten 
o  a)  ÈI  ite  passa  mia  n  dê,  che  vignun  ejortèie  i  sii  a 
ester  sinceri,  amanti  de  le  lavur  EI  ne  passa  mia  ‘h  dè, 
che  vign  ’uh  esortêje  i  sü  a  estr  sinceri,  amanti  de  le  lavur 
DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR);  b)  L  plu 
joveit  de  chisc,  stuf  de  stê  a  cesa  coi  suoi,  l  àperiè  l  pere, 
clte  l  ie  desse  la  pert  de  la  sua  facoltè,  che  ie  toca  el  plu 
soven  de  chisc,  stuff  de  stè  a  ciesa  coi  suoi,  l’à  priè  7  père, 
che  gliè  dess  la  pèrt  della  sua  facoltè,  che  gli  tocca  Deber- 
toM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  c)  Par  si  a  ciatà  i 
suoi  /  ‘L  aea  seitpre  el permesso;  / De  ito  restà  uit  di  o  doi, 
/ Ma  fermasse  aitclte  uit  pez.o.  Par  zi  a  ciatà  i  suoi  / L’a- 
vea  sempre  el  permesso;  / De  no  restà  un  di  o  doi,  / Ma  fer- 
masse  anche  un  pezzo.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.); 
d)  htce  Genofefa  l’à  ciamò  fat  cherdê,  por  i  fâ  di  ai  sü  döt 
caitt,  ci  clte  le  respety  l’amur  filial  i podö  dè  ite.  Incie  Ge- 
nofefa  l’à  ciamò  fatt  ch  ’rdè,  pur  i  fa  di  ai  su  dutt  cant,  cic- 
che  ‘I  r’spett  e  l’amur filiale  i  podö  dè  ite.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1 10  (Badia)  ♦  I  sie  (fod.,  amp.)  ©  i  propri 
averi  ®  Vermögen,  das  eigene  Hab  und  Gut  o  a)  Ma  spo 
che  chèst  vost fi,  che  s’à  slovè  via  dut  cànt  l  so  coit  le pu- 
tane;  cànche  l  è  vigitü,  i  ei  beit  a  dèl  maz.è  n  vedel  itgras- 
sè.  Ma  spo  che  cast  vost  fi,  che  s’hà  slovè  via  dut  cant  ‘I  sò 
colle putane;  canche  I’e  vignu,jêi  beng  ad  al  mazzè  ‘ng  ve- 
del  ‘ngrassè.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  b) 
Ma  co  i  và  fora  di  suoi,  / d’aga  de  ita  uit  carantan,  / gitait- 


che  brodo  de  fajoi  /  El  no  zerca  in  duto  ‘I  an.  Ma  co  i  va 
fòra  di  suoi,  /  d  ’agadeita  un  carantàn,  /  gnanche  brodo  de 
fagioi  /  El  no  zerca  in  duto  l’an.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 15  (amp.). 
sie  (grd.,  fas.,  LD)  sie. 
sie  (fas.,  bra.)  i->-  sies. 

siê  ©  SECÂRE  (EWD,  241)  1  1836  sear  (BrunelG,  Fenil836- 
2013:354) 

gad.  siê  mar.  siè  Badia  siè  grd.  siè  fas.  seèr  caz.  seèr  bra.  sear, 
siar  moe.  siar  fod.  siê  amp.  sià  LD  siè 
v.tr.  ®  sia 

TAGLIARE  CON la  falce  (gad.  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
falciare  ®  màhen  o  a)  Con  it  pra  mez  da  sear  e  mez  seà 
/ E  i  marudie  duc  amò  da  cerir  eitcà.  Kong  un  prà  mez  da 
sear  e  mez  seà  / E  i  marudie  duc  amò  da  cerir  nka.  BrunelG, 
Feni1836-2013:354  (bra.);  b)  L’era  giusta  l  meis  de  aost, 
che  la  jent  jia  sa  mont  a  seèr  L  era  giusta  I  meis  de  Aost,  ke 
la  jentjia  sa  mont  a  seer  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9  (caz.) 
p.p.  come  agg.  ®  siês,  sieda,  siedes 
tagliato  con  la  falce  (amp.)  ©  falciato  ®  gemàht  o 
a)  ‘L  è  seà  el  outigoi,  ‘L  è  ra  veita,  el  ntescedà  Le  seà  el 
autigoi,  Le  ra  vena,  el  mescedà  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:20  (amp.). 
siê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  siê. 
siê  (fod.)  >->■  sief. 
siê  (amp.)  >->•  sies. 
siè  (grd.)  >->•  siê. 
siech  (fod.)  sies. 
siede  (amp.)  seit. 

sief  ©  SAEPÈS  (EWD  6,  235)  §  1763  na  si  ‘saepes’ ( Bartolo- 
meil763-1976:99) 

gad.  si  mar.  si  Badia  si  grd.  sief  fas.  sief  bra.  sief  fod.  siê  LD  sief 
s.f.  ©  sieves 

RECINZIONE  COSTITUITA  DA  UNA  SERIE  Dl  ELEMENTI IN  LE- 
GNO  DISPOSTI  PARALLELAMENTE  E  SORRETTI  DA  PALI  VER- 

ticali  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  Ms  2005;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  staccionata  ®  Zaun  o  a)  cattche  sott  a  mesa  strada  an- 
ter  Poza  e  Pera  sente  dir  1  Paternoster,  iò  nte  sperde  e  min 
vae  tedò  na  sief  chan  chö  son  a  meza  strada  anter  Pozza  e 
Perâ  sentö  dir  al  Paternoster  io  mö  sperdö  ö  min  vaö  tedâ 
una  siöf.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.). 
sief  (grd.,  fas.,  bra.,  LD)  >->  sief. 
siei  (col.)  sies. 
siela  (grd.)  siala. 
sièla  (fas.)  >->•  siala. 

siena  ©  ?  (Lardschneider  1933:353)  1  1865  sièna  (PerathonerJA, 
Nseniamênt  1 8  65  * :  1 ) 
grd.  siena 
s.f.  ©  sienes 

INSIEME  DEIRAMI  CHE  SI DIPARTONO  DA  UNA  SOLA  RADICE 
IN  UNA  PIANTA  PRIVA  DI FUSTO  PRINCIPALE  (grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  cespuglio  ®  Strauch, 
Busch  o  a)  L  lên  alauta,  bèitchè grant y  gros,  vèit  suvèitz 
dal  vènt  sbatü,  / Ntan  clt  ’ala  bassa  chietay  cun  boita  pesc 
sta  la  sieita  ‘L  lètj  all  ’auta,  bètjchê  grand  y  gross,  vêj  suênz 
dal  vent  sbattü,  /  ’Ntaijch  ’alla  bassa  chiötta  y  con  bòna  pes 
stà  la  siêna  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  L 
se  muessa  avèi  scundü  tlo  iitèur  dala  burasca.  Eco  clte  I 


siena 
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vèn  finalmènter  dala  sienes  ora.  I  sf  mues  ’avài  skundü  tlo 
ntòur  da  Ig  burâskg.  pkp  k’  1  vgrj  finalmântpr  dg  Ig  sienps 
<pra.  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.). 

siena  (grd.)  siena. 
sièr  (fas.,  caz.)  >-»  suiê. 
sieres  (grd.)  >-»  siers. 

siers  ©  SERUM  (Lardschneider  1933:353)  i  1864  siêres  (VianUA, 
JanTone  1864:1 98) 
grd.  sieres 

s.m.  pl. 

LA  PARTEDEL  LATTE  CHE  RESIDUA  DOPO  LA  CASEIFICAZIO- 

A«(grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  siero  del  latte  ®  Mol- 
ke,  Schotte  o  a)  J.  Sce  la  tira  do  si pere  no  truep;  ma  sce 
la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama,  y  nida,  y  ciot,  y  sieres, 
y  smauz,  y  zigher  S.  Se  la  tira  dò  si  père  no  truep;  ma  se  la 
tira  dò  si  òma  dàla  làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  siêres,  y 
smauz,  y  z/g7?er  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.). 
sies  ©  SEX  (EWD  6,  253)  S  1763  siss  ‘sex’  (Bartolo- 
meil763-1976:99) 

gad.  sis  mar.  sis  Badia  sis  grd.  sies  fas.  sie  bra.  sie  fod.  siech  col. 
siei  amp.  siê  LDsies  MdRsies 

num. 

/L  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI  NUME- 
RI  NATURALI,  SEGUE  IMMEDIATAMENTE  AL  CINQUE  (gad.  B 
1763;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  sei  ®  sechs  o  a)  En  ben, 
ve  darê  sie  trogn.  En  beng:  ve  dere  [darè]  sie  trong.  Giulia- 
niGB,  Gesprach1812-2014:59  (bra.);  b)  Iö  à  vadagnè sies  da 
vint  e  cize  grosc.  Jeu  ha  vadagnê  sies  da  viht  e  phize  gros. 
DeRüM,  InciamòlnteLetl  833-1 995:248  (MdR);  c)  a  dà  in  be- 
stia,  a  tirà  fora  /  zinclt  ’  o  siè  di  meo  pardios,  /  a  mandà 
dute  in  malora,  /  ra  comun,  i  laodaduos  a  da  in  bèstia, 
a  tirà  fòra  /  zinc  ’  o  siê  di  mèo  pardiòs,  /  a  mandà  dute  in 
malora,  /  ra  comune,  i  laodaduòs  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 15  (amp.);  d)  I  era  a  mi  creer  cinch  o  sie,  / 
Chi  che  l’era  no  ve  I  die  I  era  a  mi  krèer  cink  o  sie,  / Ki  ke  I 
era  no  vel  die  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4  (bra.);  e)  E  i  daa 
a  ci  siè  /  E  aci  oto  fiorine,  /  Drio  ra  raza  che  7  è,ZO  inz.e 
stala  di  prime.  E  i  dava  a  ci  siê  /  E  a  ci  otto  fiorine,  /  Drio 
ra  razza  che  l’è,  / O  inze  stalla  di prime.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  SEI  DEL  MATTINO,  LE  ORE  DICIOTTO  (grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  sei  ®  sechs  o  a)  Nesastepa,  che 
iö  leve  dagnora  a  les  sies?  Ne  saste pa,  ch  ’jeu  lève  dagnòra 
a  lessies?  DeRüM,  EhJanl 833-1995:249  (MdR). 
sies  (grd.,  LD,  MdR)  sies. 
siesa  (col.)  >-»•  ceja. 

sigat  ©  ven.  segato  I  1821  sigat  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:58) 

gad.  sigat  mar.  sigat  Badiasegat  grd.  sigat  fas.  segat  fod.  segat 
amp.  sigato 
s.m.  ©  sigac 

ADDETTO  ALLA  RIDUZIONE  DI  FUSTI  LEGNOSI IN  TAVOLE  O 
all’esecuzione  DI  SAGOMATURE  E  MODANATURE  PER  LA- 
VORAZIONI IN SERIE  DI MANUFATTI DI LEGNO  (gad.  A  1879; 
Ma  1953;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  segantino  ®  Sàge- 
werker  o  a)  O  Stina  dala  Sia,  /  O  Stina  dl  Sigat,  /  Sce  tu 
ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devènti  bele  mat.  O  Stina  dala  Sia,  /  O 
Stina  del  Sigat,  /  She  tu  ne  n  ’ies  la  mia,  /  Devênti  bele  mat. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 


sigat  (gad.,  mar.,  grd.)  >-»•  sigat. 
sigato  (amp.)  >->•  sigat. 

Sigfrid  i  1 878  Sigfiid  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3) 
gad.  Sigfrid  Badia  Sigfrid 

antrop. 

(gad.)  ©  Sigfrido  ©  Siegfried  o  a)  GrofSigfrid,  ciavalier 
de  gran  valüta,  de  sentimènc  nia  basc  y  bel  de  porsona 
Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  sentimentg’  nia 
basc’,  e  bell  de  persona  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3 
(Badia);  b)  Al  eroe  Sigfrid  la  fedela  consorte  Genofefa  AI 
eroe  Sigfrid  la  fedele  consorte  Genofefa  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:85  (Badia). 

Sigfrid  (gad.,  Badia)  >->  Sigfrid. 

sighitê  (gad.,  Badia)  >-»  seghitê. 

signal  (Badia)  >-»■  segnal. 

signê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  >-»■  segnê. 

signel  (fod.)  >-»•  segnal. 

significà  (amp.)  >-»  significhê. 

significar  (bra.)  >-»  significhê. 

significat  ©  \t.significato  ü  1864  7 significàt  (VianUA,  Sumen- 
zaSena  1864: 195) 

gad.  significat  Badia significat  grd.  senificat  fas.  segnificat  fod. 
significat  LD  significat 
s.m.  ®  significac 

CONCETTO  CONTENUTO  IN  UN  QUALUNQUE  MEZZO  DI 
espressione  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  significato,  senso  ®  Bedeutung,  Sinn  o  a) 
Chèsc  po  ie  l  senificat  dla  parabula.  Chêst  pò  jèl  7  signi- 
ficàt  d’Ia  paràbola.  VianUA,  SumènzaSènal 864:1 95  (grd.); 
b)  AI  Ofertorio,  al  ofri  lepan  y  boanda  /Iporta  la  uma  al 
primiziant  la  gherlanda  /  Da  noz.a;  le  significat  intenun- 
se  sauri:  /  Gili,  rösesy  spines  fin  che  la  vita  à  fini.  AU’Of- 
fertorio,  all’  offri  I  ’pang  e  boânda  / 1 porta  la  uma  al primi- 
ziant  la  gherlanda  /  Da  nozza;  I  ’significat  intenungse  sao- 
ri:  /  Gigli,  röses  e  spines  fing  ch  'la  vita  hafini.  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
significat  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  significat. 
significhê  ©  it.  significare  <  SIGNIFICÂRE  (EWD  6,  247)  1  1864 
significa  (VianUA,  FiProdigol864:193) 
gad.  significhê  mar.  segnifichê  Badia  significhê  grd.  senifichê 
fas.  segnifichèr  caz.  significhèr  bra.  significar  fod.  significhê 
amp.  significà  LDsignifichè 
v.intr.  ®  significheia 

VOLER  DIRE,  AVERE  UN  DATO  SENSO  O  SIGNIFICATO,  DET- 
to  di  parole,  locuzioni e  simile  (gad .  A  1 879;  Ma  1  950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  significa- 
re  ®  bedeuten  o  a)  Canche  l  ie  ruà  da  daujin  da  cèsa,  y 
l  à  audi  sunan  y  ciantan,  à  èl  cherdà  ora  n  fant,  y  à  da- 
mandà,  cie  che  chèsc  senifica?  Càrjchè  I  ’jè  ruà  da  da  usitj 
da  tgesa,  y  l’hà  àudi  sunàtj  y  tgiàntàij,  hà  èl  cherdà  òra  uij 
fànt,  y  hà  dumandà,  tgè  che  chèst  significa?  VianUA,  FiPro- 
digo1864:193  (grd.);  b)  Spo  intenaraste  impormö,  ci  ch’al 
significhèia  cltèsc  lègn  Spo  inteneraste  imprmò,  cic  ch  ’el 
significa  chesc’  lengn’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72 
(Badia). 

significhê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >-»  significhê. 
significhèr  (caz.)  >-»  significhê. 
signor  (mar.,  col.,  amp.)  >-»  signour. 

signoria  ©  it.  signoria  (EWD  6,  256)  S  163 1  (lo porte  et profiere 
prima  alla)  Signoria  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  signoria  mar.  signoria  Badia  signoria  grd.  sunieria  fas.  se- 
gnoria  fod.  signoria  MdRsignoria 
s.f.  ©  signories 


899 


signour 


ORGANO  COLLEGIALE  GIUDICANTE  CUI COMPETE  L’AMMINI- 

strazione della  giustizia  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  MdR)  ©  tribunale,  ufficio  giudi- 
ziale  ®  Gerichtsbehörde,  Gericht  o  a)  Le  medemo  fö  da- 
vant  a  le  vicare  con  certes  atres  persones,  ch  ’aveva  da  fà 
con  Signoria.  Le  medemmo  fö  davant  a  le  Vicare  coh  certes 
atres  persones,  ch’a(ve)va  da  fà  coh  Signoria.  DeRüM,  Vi- 
careSignorial 833-1 995:276  (MdR). 
signoria  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  signoria. 
signorina  ©  it.  signorina  1  1873  signorines pl.  (Anonim,  Tose- 
sCortinal  873-1 938:30) 
gad.  signorina  Badiasignorina  amp.  signorina 
s.f.  ®  signorines 

TITOLO  DI  CORTESIA  E  DI RISPETTO  CON  CUI  CI SI RIVOLGE 
O  CI  SI  RIFERISCE  A  DONNA  GIOVANE  NON  SPOSATA  (gad., 

amp.)  ®  signorina  ®  Fràulein  o  a)  ’Es  à  anche  ra  bu- 
stines  / Sta  nobil  signorines  / E  ce  tirà  sora  ch’  ’es  farà  / 
Parcê  che  i  tos  vade  là.  Es  ha  anche  ra  bustines  /  Sta  nobil 
signorines  /  E  ce  tirà  sora  ches  farà  /  Parcê  che  i  tos  vade 
là.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  b)  anzi  dötes 
les  bones  umes  i  ntostrâ  cui  dêic  a  siia  filioianza  la  signo- 
rina  (inlaota  nominân  insciö  ince  les  prinzipesses)  anzi 
duttes  les  bones  umes  i  mostrâ  cui  deitg’a  sua  filiolanza  la 
Signorina  (illaota  nominang  ingsceou  incie  les  principes- 
ses)  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia). 
signorina  (gad.,  Badia,  amp.)  i-+  signorina. 
signour  ©  it.  signore  <  SENIOR  (EWD  6,  255)  §  1807  segnceur 
(PlonerM,  Erzâhlung4GRD  1807:49) 

gad.  signur  mar.  signor  Badia  signur  grd.  seniêur  fas.  segnor 
caz.  segnor  bra.  segnor  moe.  segnor  fod.  signour  col.  signor 
amp.  signor  LD  signour  MdR  signur 
s.m.f.  ©  signours,  signoura,  signoures 

1  APPELLATIVO  DI  CORTESIA,  PREMESSO  EVENTUALMENTE 
AL  NOME,  AL  COGNOME  O  ALLA  QUALIFICA,  CON  CUI  CI  SI 
RIVOLGE  A  UN  UOMO  O  A  UNA  DONNA  (gad.  B  1763;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  si- 
gnore  ®  Herr  o  a)  Mi  senieur  pere,  respuend  l  fi,  sce 
ch  'èl,  ch  ’à  perdü  chèsta  bêursa,  fossa  restà  pendü  te  liet, 
sciche  ie,  ne  I’èssel  perduda.  Mi  segnceur  pere,  respuend 

1  ’fi,  sche  kcel,  k  ’  a  perdü  kcesta  bceursa,  fossa  rcestà  pen- 
dit  te  liet,  schkoe je,  ne  l’cessel perdüda.  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:49  (grd.);  b)  Segnor  chieride  sasc,  e?  Segnor 
chlieride  Sasch  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 
c)  O  sibe  laudà  ldiel  sèn  t’eil  / Po  n  es  mo  una  da passê, 
/  Te  muesses  mo  la  damandê  /  A  senièur  Cristl  -  cèla  vêl 
/  Chèsc  te  farà  pa  mo  suê  O  si  lauda  Idie!  fên  t  ’  ei!  /  Po 
n  ’es  mo  una  da  passè,  /  Te  muesses  mo  la  damandè  /  A  se- 
nièur  Kristl  -  cièla  ve!  / Kèst  te farà pa  mo  suè!  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  d)  Me portêise  ntia  vie- 
sta,  signur  maester?  /  Signur  scê,  iö  l’à  chilò.  Me  portèi- 
se  mia  viesta,  Signur  Maèstr?  /  Signur  sê,  jeu  I  ’ha  quilò. 
DeRüM,  MePortèiseViestal  833-1 995:250  (MdR);  e)  Iö  nte- 
tterà  mi  servidü  da  vos,  per  avisê  vosta  signura  so,  ch  ’èla 
ne  ves  aspete.  Jeu  menerà  mi  servidü  da  vos,  per  avvisè  vo- 
sta  Signura  sò,  ch’èlla  ne  ves  aspètte.  DeRüM,  SèiseMiA- 
misc1833-1995:254  (MdR);  f)  E  dapò  al ge  n’à  ntanà  ettce 
ai  fascegn  n  peclt.  /  Segitor  Sepon  itia  permal  /  De  chel 
chev’ê scritE  dapò  al ge  n  ’à  manà  ence  ai  Fascegn  n pech. 
/ Segnor  Sepon  nia per  mal / De  chel  che  v’è  scrit  PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:270  (bra.);  g)  Le  signur  zerinto- 
itier  fej  chilö  da patrun  /  Y  tègn  en  regola  la  sacra  funziun 
L  ’signur  ceremonier fess  chilo  da  patrung/ E  tagn  in  regola 
la  sacra  fonziung  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia) 

2  UOMO  /  DONNA,  CON  UNA  SFUMATURA  DI  MAGGIOR  RI- 

guardo  (grd.,  fas.,  MdR)  ©  uomo  ®  Mann  o  a)  söla 


granplaza  de  S.  Merch,  vèighel  cater  o  cinch  signurs  che 
se  la  rajonava  seu  la  gran  plazza  de  S.  Mcirc,  vêighel  qua- 
tr  o  cinq  signurs  che  se  la  ragionava  DeRüM,  CasperCiami- 
nadesl 833-1 995:280  (MdR);  b)  Candenö  al  veit  sunsora  I 
sas  uita  bela  signora  col  ciapel  Candönö  al  veit  sun  sora 
al  sas  unò  bellö  siqorö  col  tschapel  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:3  (bra.);  c)  N  calighè  che  fova  n  pue  maladèt,  à 
n  di purtà  itpèr  de  stivei  a  n  senièur  t’ustaria,  ulache  fova 
de  autri  uentes.  Ut]  calighè  che  fòa  uy  pue  maladêtt,  hà 
utj  di  purtà  utj  pèr  de  stivèi  a  utj  Signour  t’ustaria,  ulà  che 
fòa  d’autri  uemes.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.); 
d)  La  segnora  al  sentir  chesta  cossa,  desperada  de  ito  se 
poder  vendicar,  [...],  se  è  ressolta  de  voler  enjuriar  la  me- 
seria  del  Re  La  signora  al  sentir  chösta  cosa,  dösperada  de 
no  se podör  vendicar,  [...],  s’è  risolta  de  volör  injuriar  la 
miseria  del Re.  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.) 

3  INDIVIDUO  RAFFINATO,  ALTOLOCATO,  BENESTANTE  (gad. 
A  1879,  grd.  A  1879;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  DILF 
2013)  ©  signore  ®  Herr  o  a)  Chèl  signur  da  Coz.  ia  San 
Linert  /  cola  chestiana  dl  Brach  â  albü  n  bastert  Ch  ’I  si- 
gnur  da  Coz  ia  San  Linert  /  cola  cherstiana  dl  Brach  â  abü 
n  bastert  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:225  (Badia);  b) 
E  caitche  gè  it  grait  segitor  /  Vegnirê  con  n  servidor  / Ate 
portèr  da  magnèr  / E  dapò  a  se  ntaridèr.  Ö  chan  chö  iö  un 
gran  sinior  /  Vönirö  con  un  servidor  /  A  tö  portar  da  ma- 
gniar  /  Ö  dapö  a  sö  maridar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSo- 
ra1858*-1995:167  (caz.);  c)  ê  sozedü,  clte  ita  itobil  segitora 
de  Gascogna  èjita  a  lejia  al  Sepolcro  è  suzzes,  chö  na  nobil 
signora  de  Gascogna  è  zita  a  lözia  al  Sepolcro  RifesserJB, 
DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  d)  iel  suzedü,  che  na  ito- 
bla  senièura  dla  Guascogna  ie  jita  a  dlieja  iel  suzzedü, 
chp  nâ  nobil  spgnpura  dla  Guascogna  ip  zita  â  dlipzâ  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  e)  èl  sozedü  che 
ita  itobla  signura  dala  Gascogita  è  jüda  a  dlijia  al  Sant 
Sepolcher  erre  sozzedü  che  na  nobil  signora  dalla  Gasco- 
gna  è  zöda  a  dlisia  alle  Spnt  Sepplcr  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI  875:650  (mar.);  f)  Söl  ciastel  chersciöl  forsc  sö 
massa  delicat,  y  sêgit  fossel  ghel,  grasomè  al  per  di  atri 
mituns  di  sigiturs.  Soul  ciastell  c  ’rsceöle  forsi  sou  massa 
d  ’licat,  e  fengn  ’foss  7  ghel,  grafumè  al  per  d  ’i  atri  mittungs 
di  Signurc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia);  g) 
O  cotan  miü  ch  ’al  foss  por  me  ester  ita  contadina  plütosc 
co  signura,  ita püra,  clte  ntèss  ji as’le  ciafè,  che  ita prin- 
zipêssa,  chilö  cun  be! y  nia!  O  cutang  miü  ch  ’el  foss  ’pur 
me  est  ’r  na  contadina  plouttosc  ’  che  Signura,  na  pura,  che 
mess  ’ji  a  s’  l  ceaffè,  che  na  prinzipessa,  chilò  cung  beü  e 
nia!  nia  plou,  nia!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:14  (Ba- 
dia);  h)  Cltisc  muessa  bèit  vester  de  drè  gran  seniêures, 
y  i  autri,  clte  se  plea  tan  bas  dant  èi,  ie  segur  plu  stlec. 
kis  müesa  baq  vêstpr  dp  dra  gratj  spnyòurps,  i  i  àutri,  kp 
sp  plèa  tam  bas  dant  âi,  ie  spgür  plu  stletx.  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.) 

4  CHI  VIAGGIA  E  SOGGIORNA  PER  TURISMO  FUORI  DEL- 
LA  SUA  SEDE  ABITUALE  (grd.  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013)  ©  villeggiante,  turista  ©  Tourist,  Gast  o 
a)  Ve!  Ve!  N segitor.  Fosc  clte  l’è  uit  dai  sasc.  Joit  nto  a  ve- 
der.  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch  che  I  è  un  dai  sasch.  Schong 
mò  a  veder.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.) 

5  CHI  ESERCITA  IL  PROPRIO  DOMINIO  SU  UN  TERRITORIO 
(gad.  B  1763;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.)  ©  signore  ®  Herr  o  a) 
Segttor  mio,  giö  no  vegite  a  la  tova  prejenza  per  vendica- 
z.ioit  che giö  me  spete  de  l’ofeja  clte  m  ’è stat fat  Signor  mio, 
giö  non  vegne  alla  toa  presenza  per  vendicazion  che  giö  me 
aspette  dell’  ojfesa  che  m’è  stat  fat  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  Mie  Segnor,  iò  vegne  te  la 
toa  prejenza  no  perchê  iò  m’aspete  vendeta  de  la  eitju- 


signour 
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ria,  che  la  ê  stata  fata  a  me  Mio  Signor,  io  vegne  nella  toa 
presenza  ng perchè  iò  m’aspette  vgndgtta  dell’ injuria,  chg 
è  stada  fatta  a  me  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra  );  c)  Mio  signur,  iu  ne  vêgni  dant  a  te  por  aspetê 
vendêta  dal  tort,  co  m’ê  stê  fat  (a  me)  Mi  Signor,  jii  ne 
vegne  dant  a  te  pgr  aspettè  vendàtta  del  tgrt,  che  m  ’è  stè 
fat  (a  me)  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  d) 
Mi  Signur,  iö  ne  vègni  ala  tiia  presènza  por  vendèta  ch  ’i 
oressi  chiri  dla  ingiüria  che  m  ’ê  stada  fata  Mi  Signur,  jö 
ne  vagne  alla  tiia  presàinza  per  vendatta  ch'i’  oresse  chiri 
d’Ia  ingiüria  che  m’è  stada  fatta  PescostaC,  Decameron- 
IXBAD1 875:652  (Badia);  e)  E  dèla  ê  juda  braglan  davânt 
al  Re  e  à  dit:  Mio  Signour,  mi  vegne  a  la  tua  prejenza  no 
perchê  me  spete  vendèta  de  l’ingiuria  che  è  stada  fata  a 
mi  E  eüa  è  zuda  braglan  davant  al  Re  e  ha  dit:  Mi  Signgur, 
mi  vàgne  alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspette  vendat- 
ta  dell’ ingiuria,  che  è  stada  fatta  a  me  PescostaC,  Decame- 
ronlXFOD1875:655  (fod.)  1  SCior 

6  IL  PADRONE  DI  CASA,  IN  RAPPORTO  AI  DOMESTICI  E  AL 
personale  di  servizio  (gad.  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  signore  ®  Herr  o  a)  Na  muta 
jèuna,  che  ova  ueia  de  se  maridê,  à  giapà  da  si  senièura 
vint  toleri  per  se  fê  la  dota.  Una  muta  schceuna,  kce  avòva 
vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceura  vint  Toleri 
pcer  sefè  la  dota.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.);  b) 
Lisabeta!  /  Ci  comanêise,  signur?  / Porta  chèsta  lètra  a  la 
posta  Lisabetta!  /  Qhi  commanèise,  Signur?  / Porta  questa 
lèttra  a  la  posta  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253  (MdR); 

c)  Is’à  mossü  mète  a  laorèpro  n  signour,  e  chêst  signour 
1 1  à  manê  nte  na  sua  campagna  a  cialê  davò  i  porciei  el 
s  ’  ha  mossii  matte  a  laorè  pro  ‘n  signour,  e  cast  signour  el 
I  ’ha  manè  ‘n  te  na  sua  campagna  a  cialè  davò  i  porciei  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.);  d)  Cina  ch’i arà 
vita,  n’arbandonarâi  mai  chèsc  bosch,  n’odarài  atra  fa- 
zia  umana:  impò  conscidrede  osta  signura  y  contèssa  por 
tera,  che  s’abracia  i  jenèdliy  se  sconjura.  Cina  ch  ’i  arrà 
vita,  n’arbandonarai  mai  chesc’  bosc,  n’udarai  at’rfazia 
umana:  impò  cunsiderede  osta  signura  e  contessa  pur  ter- 
ra,  che  s’  abbraccea  i  jonedli  e  sè  scongiura.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:27  (Badia) 

s.m.  sg. 

1  APPELLATIVO  PER  RAPPRESENTANTI DEL  CLERO  (gad.  V/P 

1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  Mz  1976,  MdR)  ©  don,  si- 
gnor  parroco  ®  Hochwürden  o  a)  Auguron  aseniêurcu- 
rat  /  Che  l  stebe  drèt  nton.  Auguron  a  seniêur  kurat  /  Ke  1 
stebe  drèt  nton.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.); 
b)  N’èise  aldi  nia,  Signur  Curat?  N’èise  aldi  nia,  Signur 
Curat?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:260  (MdR);  c) 
Al  â  vaghè por  nos  na  munt,  / Prèii  ch’Idi  i  le  mètes  en 
cunt,  /  Signurs  che  vâ  vistis  de  ros  /  Vêigon  cis  dainrê 
pro  nos.  Al  ha  vaghè  por  nòs  na  munt,  /  Prai  ch  ’lddi  il 
mat  ing  cunt,  /  Signurs  chè  va  vistis  dè  ròs  /Vaighèn  sis 
dainrèpro  nòs.  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:3  (Badia); 

d)  Viva  de  Moena  I  segnor  curat,  /  Con  so  capelan  lonclt 
/  De  lenga  no  monch  /  E  con  so  calvo  benefiziat.  Viva  de 
Moena  I  signor  Curat,  /  Con  so  capellan  long  /  De  lenga 
non  monch  / E  con  so  calvo  Benefiziat.  PollamV,  VivaSagra- 
Moena1856-2008:262  (bra.);  e)  Y  le  plü  jonn  ne  lasciunde 
fora  / Sigttur  Luttz.  eit  gran  merit  E  ‘I plou  jon  n  ’lasceunde 
fora  / Signor  Lunz  in  grang  merit  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia) 

2  l’essere  supremo,  concepito  come  perfettissimo, 

ETERNO,  CREATORE  E  ORDINATORE  DELL’UNIVERSO  (gad. 
V/P  1998,  grd.,  fas.,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  Dio  ®  Gott  o  a)  V’a- 
dore  te  chèsta  decima  terza  Stazion,  o  Senièur  têut  ju  dla 
crèusc  ti  braces  de  vost’oma  adulereda  V’adore  in  cha - 


sta  dezima  terza  Stazion,  o  Segniour  tout  shu  deüa  crousch 
ti  braces  de  vost  oma  adulereda  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  b)  Ne  t’â  pa  condanê  degiign? 
Ara  dijö:  degügn,  Sigitur!  Y  Gejü  dijö  ad  èra:  Ince  iö  ite 
te  condanèii  pa.  Ne  t’  ha  pa  condanne  degiign?  AUa  di- 
schòa:  degiign,  Signur!  E  Jeshü  dischòa  ad  alla:  Intgie  iö 
ne  te  condannè  pa.  HallerJTh,  MadalenaBADI 832:1 54  (Ba- 
dia);  c)  No  êl  nesciugn,  che  te  à  condanà?  Ela  à  dit,  tte- 
sciugit  Segitor!  Ma  Gejü  à  dit:  itieitce  gê  ito  te  condèite  No 
èl  neshun,  che  te  a  condanâ?  Eüa  a  dit,  neshun  Signòr!  Ma 
Gesü  a  dit:  niendghie  je  no  te  condene  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.);  d)  Dèla  à  dit:  Degugit,  Signour!  Ma 
Gesü  à  dit:  Eitce  mi  ito  te  condanarè.  Ala  ha  dit:  Degugn, 
Signour!  Ma  Gesü  ha  dit:  Entgie  mi  no  te  condannarè.  Hal- 
lerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  Digo  anch’io,  che 
7  à  da  sbate/  (Pardonantera  Sigitor!)  /  ‘Là  da  fei  coit  sa- 
vie  e  mate,  /  Se  7  vö  fei  da  boit  Pastor.  Digo  anch  ’jò,  che 
I  ’ha  da  sbate  /  (Pardonamera  Signor!)  / L  ’ha  da  fei  con  sa- 
vie  e  mate,  /  Se  ‘l  vo  ’  fei  da  bon  Pastor.  ZardiniB,  Rudife- 
rial 852: 1  (amp.);  f)  e  7  i  responde  che  chesto  sarae  un  boit 
motivo  da  sperà,  che  7  Signor  esaudisce  ra  so  preghiera. 
O  se  7  Sigitor  me  fajesse  sta  grazia,  dijea  7  marà  e  ‘l  i  re- 
sponde  che  questo  sarave  un  bon  motivo  da  sperà,  che  ‘I  Si- 
gnor  esaudisce  ra  sò  preghiera.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse 
sta  grazia,  diceva  ‘1  marâ  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26 
(amp.);  g)  N  om plett  de  debic,  che  fova  trement  amalê,  à 
dit  a  so  coitfessour,  che  la  sola  grazia,  clte  l  volèssa  da- 
itiaitê  al  Signour,  fossa  de  i’slongê  chèsta  vita  Utj  om  pletj 
de  debits,  che  fova  tremend  amalè,  ha  dit  a  so  confessour, 
che  la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa  damanè  al  Signour,  fos- 
sa  de  i  slungiè  quèsta  vita  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27 
(fod.);  h)  ais  fortüna,  mia  Genofefa,  le  Sigitur  t’acompa- 
gnèies  Aieste  fortuna,  mia  Genofefa,  ‘l  Signur  t’ accompa- 
gne  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia) 

♦  Signour  Idie  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  dilf 
2013,  MdR)  ©  Dio,  Domineddio  ®  Gott,  Herrgott  o  a)  le 
Sigitur  Idie  amâ  Adamo  e  Eva,  priinta  ch’êi  cometess  le 
picê  le  Signur  Iddie  amâ  Adamo  e  Eva,  priima  ch  ’èi  comet- 
tess  le piqhiè  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  Le 
Sigttur  Idi  ê  ciin  düc  butt;  /  cuit  so  aiüt  ê  döt  sann  y  itttuit 
L  ’Signur  Idi  è  con  düc  bun;  /  con  so  aiüt  è  düt  sann  y  intun 
PescostaC,  BonesEghes1858-1994:227  (Badia);  c)  emparar 
da  ti  a  soportar pazientemente  la  mia,  clte  giö  (el  Segnore- 
dio  lo  sà)  se  demò  podesse  farlo,  cotant  volentiera  clte  te  la 
zederia  a  ti  ‘nparar  da  ti  a  zopportar pazientemente  la  mia, 
che  giö  (el  Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  co- 
tant  volentiera  che  te  la  zederia  a  ti  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.)  ♦  signour  sci  (gad.  V/P  1998, 
fas.,  MdR)  ©  signor  si  ®  jawohl  o  b)  D.  Insciö!  Aste  for- 
sce  iitangè  de  chi ponts,  che  iö  t’â  proibi?  / A.  Sigitur  scê! 
D.  Insceu!  Haste  forse  mangè  de  chi  poms,  ch  ’jeu  t  ’  [hj 
â  proibi?  /  A.  Signur  sè!  DeRüM,  Perdicadül  833-1 995:282 
(MdR);  a)  Segnor  sci,  n’aott  bett  n  pec.  Volede  che  jissa- 
tte  a  i  tor,  e?  Segnor  si:  n  ’aong  beng  un  pètsch.  Volede  che 
schisane  ai  torr  è?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.) 

♦  signours  scherz  SOPRANNOME  SCIIERZOSO  CON  CUI  Sl 
DESIGNANO  GLI ABITANTI DI  VIGO  DI FASSA  (faS.)  ©  (pl.,  Si- 
gnori),  signori  scherz.®  Herren  scherz.  o  a)  Pitores,  beches 
da  la  val  /  E  pelacrisc,  musciac,  concères  /  Segnores,  sec, 
eit  curt  duc  peres  /  Fascegn!  scusoitse;  itia  permal!  Pit- 
toress,  becchess  da  Laval  /  E  peüacristg,  mussatg,  concie- 
ress  / Signoress,  setg  ‘n  curt  dutg peres  / Fassegn!  scusons- 
se;  nia  per  mal!  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248 
(bra.). 

signour  (fod.,  LD)  signour. 

signoura  ©  mozione  di  signour  I  1878  signurespl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:88) 
gad.  signura  grd.  seniêura  fas.  segnora 
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siour 


s.f.  ®  signoures 

moglie,  donna  sposata  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas. 
A  1879)  ©  moglie  ®  Frau  o  a)  al  s’ê  abinê  a  chèra  devo- 
ziun  diic  i  sudic  coi  ciavaliers  sii  antisc,  y  de  chi  les  sigitu- 

res  el  s  ’è  abbinè  a  chella  d  ’voziung  duttg  ’  i  sudditi  coi  ca- 
valieri  su  amizi,  e  d’chi  les  signures  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:88  (Badia) 

s.f.  sg. 

epiteto  della  madonna  (gad.)  ©  Nostra  Signora  ®  Un- 
sere  Frau  o  a)  êgniida  consacrada  da  vèsco  Idolfo,  intito- 
lada  dal popul:  Dlijia  dla  Signura  ê  gnuda  consagrada  da 
vesco  Idolfo,  intitulada  dal  popol:  Dlisia  d  ’la  Signura  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:127  (Badia). 
signur  (gad.,  Badia,  MdR)  >->•  signour. 
signura  (gad.)  signoura. 
sigortê  (Badia)  segurtê. 
sigü  (gad.,  Badia,  MdR)  segur. 
sigüda  (gad.,  MdR)  >->-  segura. 
sigur  (col.)  >->•  segur. 
siilagraziedT  (Badia)  >->-  sibelagraziedie. 

Sillian  1  1870  Sillian  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
fod.  Sillian  col.  Sillian 
topon. 

PAESE  E  COMUNE  AUSTRIACO  NEL  DISTRETTO  DI  LIENZ,  IN 

tirolo  (fod.)  o  Sillian  ®  Sillian  o  a)AS.  Candido  e  Sil- 
liait  le  biave  madure  pressapuoch  come  a  Col.  a  S.  Candi- 
do  e  Sillian  le  biave  madure press  ’ a  puoc  come  a  Col.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Sillian  (fod.,  col.)  Sillian. 

simbol  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->•  simbul. 

simbol  (fas.)  >->•  simbul. 

simbul  ©  it.  simbolo  /  dt.  Symbol  2  1878  simbolo  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:68) 

gad.  simbol  Badiasimbol  grd.  simbul  fas.  slmbol  fod.  simbol  LD 
simbol 

s.m.  ®  simbui 

OGGETTO,  INDIVIDUO  O  ALTRA  COSA  CONCRETA  CHE 
PUÒ  SINTETIZZARE  ED  EVOCARE  UNA  REALTA  PIU  VASTA 

o  un’entità  astratta  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ®  simbolo  ®  Symbol  o  a)  Ah!  zerto  nti  amur 
ad  èl  è pur  interminabl  desche  l’or  de  chèsc  attel,  clte  ite 
se  fiitèsc  igitö,  y  è  le  vero  simbol  dl’eternitè.  Ah!  zerto  mi 
amur  ad  el  è  puro  interminabile  desch  ’  l’or  d’chesc’  anell, 
che  nè  s’finesc’  inniò,  ed  è  7  vero  simbolo  d’l  eternitè.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia). 
simbul  (grd.)  >->  simbul. 
simia  (col.)  >->•  scimia. 

simile  ©  it.  simile  S  1873  simili  m.  pl.  (Anonim,  Monumen- 
to  1873:2) 

gad.  simile  Badiascimile  amp.  simile 
agg.  ®  simili,  simila,  similes 

1  CHE  HA  ALCUNE  CARATTERISTICHE  SIGNIFICATIVE  IN  CO- 

mune  con  un’altra  persona  o  un’altra  cosa  (gad.  P/P 
1966)  o  simile  ®  âhnlich  o  a)  Cuiitdi  canch’ara  i  mostrâ 
les  chersces  lominoses  fosces  dla  laurs,  le  cameleo  simi- 
le  al  früt  d’aurer  Quindi  cang  ch’ella  i  mostrâ  les  cher- 
sces  luminofes  fosces  d’la  laurz,  7  cameleo  simile  al  frutt 
d’aurêr  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia);  b)  na 
vita  simila  a  ita  bela  sèra  d’aisciöda  na  vita  simile  a  na 
bella  sera  d’ aingsceuda  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127 
(Badia) 

2  DI  TALE  SPECIE,  SIFFATTO,  CON  UNA  ACCENTUAZIO- 
NE  ESPRESSIVA  DEL  RIFERIMENTO  CONSIDERATO  NEI  SUOI 
ASPETTI  INCONSUETI,  IMPENSATI  O  IMPREVISTI  (gad., 

amp.)  O  simile  ®  derartig  o  a)  À  abisognà  che  lo paghe, 
/  E  secondo  el  costume  /  Clte  7  ê  iit  simili  caje  A  ’  abbiso- 


gnd  che  lo  paghe,  /  E  secondo  el  costume  /  Che  I  ’è  in  simi- 
li  cage  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.);  b)  "Ah  ess  Idi 
la  buntè  de  ttes  fâ  na  simila  grazia",  dijö  la  duchèssa  "Ah 
ess  ’lddi  la  bontè  de  nes  fa  na  simil  grazia  ",  dijö  la  duches- 
sa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia)  $  tel. 
simile  (gad.,  amp.)  >->  simile. 

Simmern  2  1878  Sigmern,  Simmern  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa  1878: 128) 
gad.  Simmern  BadiaSimmern 

topon. 

CITTÀ  CAPOLUOGO  DEL  CIRCONDARIO  (LANDKREIS)  RHEIN- 

hunsrück  (gad.)  ©  Simmern  ®  Simmern  o  a)  Le  cia- 
stel  de  Sigfrid,  solitamênter  itomiitè  Sigmern,  o  Simmern, 
olach’i  sposi  abitâ,  è  gitü  plü  tert  desdriit,  mo  sot  l’inom 
Altensimmer  èl  ciamö  les  rovines  da  odèi  L  ’ciastell  d  ’Sig- 
frid,  solitament  ’r  nomine  Sigmern,  o  Simmern,  ullacch  ’  i 
sposi  abitâ,  è  gnu  plou  tert  desdrutt,  mo  sött  l’innom  Alten- 
simmer  èle  ciamò  les  rovines  da  udei  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:128  (Badia). 

Simmern  (gad.,  Badia)  >->•  Simmern. 

Simon  (col.)  >->•  Scimon. 
sincerità  (amp.)  senzieritê. 
sincero  (MdR)  >->•  senzier. 
singolo  (amp.)  singul. 

singul  ©  it.  singolo  2  1873  singolo  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:31) 
amp.  singolo 

agg.  ®  singui,  singola,  singoles 

PRESO  O  CONSIDERATO  A  SÊ,  DISTINTO  DAGLI  ALTRI,  CIA- 
SCUNO  DIPER  SÊ,  UNO  PER  UNO,  ISOLATO  (amp.)  ©  SingO- 
lo  ®  einzeln  o  a)  Se par  vede  ra  braura  / Del  seralio  co- 
munal  /  Par  conosce  ra  natura  /  D  ’ogni  singolo  aitimal. 
Se  par  vede,  ra  braura  /  Del  serraglio  comunal  /  Par  cono- 
sce  ra  natura  / D  ’ogni  singolo  animal.  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1 973:31  (amp.). 
sinti  (gad.,  Badia)  >->-  senti. 
sinzeritê  (Badia)  >->■  senzieritê. 
sinzier  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  >->■  senzier. 
sinzieramenter  (fas.)  senziermenter. 
sinzierità  (grd.)  >->•  senzierità. 
sinziero  (amp.)  >->-  senzier. 
sinziritê  (gad.)  senzieritê. 
siolà  (col.)  h>-  sciolê. 
sior  (col.)  >->■  scior. 
sior  (mar.)  >->•  siour. 

siour  ©  apadan.  sior,  obliquo  di  sire  <  afr.  sire  <  SENIOR  (GsellMM)  2 
1763  sior  ‘dominus  '(Bartolomeil763-1976:99) 
gad.  siur  mar.  sior  Badiasiur  fod.  siour 
s.m.  ©  siours 

1  APPELLATIVO  DI  CORTESIA,  PREMESSO  EVENTUALMEN- 
TE  AL  NOME,  AL  COGNOME  O  ALLA  QUALIFICA,  CON  CUI  CI 
SI RIVOLGE  A  UN  UOMO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P 
1966)  O  signore  ©  Herr  scior 

2  APPELLATIVO  PREPOSTO  AL  NOME  DEI  PRETI  (gad.  P/P 
1966,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  don,  signor  parroco  ®  Ho- 
chwürden  o  a)  Iitce  de  Moidele  mia  so,  /  âl  dit  chèl  sior 
degait  / Ara  l’â  dadio  pö  orü  tö  /  Chèl  Jait  dal  Pech  co  ite 
fej pan.  Ingiö  dö  Miodölö  mia  sò  /  Al  ditt  chel  sior  Dögang 
/  Ara  la  da  dio  pö  orii  tö,  /  Chel  Schang  dal  pöch  co  nö 
fösch  pang.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  b) 

Un  incö  ttosc  Siur  Curat/  Clte  ita  te  ligrêza  ites  â  fat  Ung 
incö  nos  Sior  Corat  /  Che  na  tè  ligrazza  n  ’ês  ha  fat  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadia1852:1  (Badia);  c)  Siur  Domène 
è  rovè  adalerch,  /Yâtut pro  nos  l’alberch  Sior  Domane  è 
rovè  a  darlerc,  / E  ha  tut pro  nòs  l  ’alberc  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:3  (Badia);  d)  Sègit  düc  sö,  fajei  ita  viva  / 
A  siur  laco  da  La  Ila  Seingn  duttg’sou,  fascei  na  viva  /  A 


siour 
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SiorJaco  da  Lailla  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscher1865:1 
(Badia);  e)  Vives  c'ènt  siur  primiziant  / Recevede  sura  le 
cènt  Vives  Ceant  Sior  Primiziante  /  Recevede  sura  ‘I  ceant 
DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia);  f)  Siur  Ba- 
cher  â  dè  ala  stampa  atri  bi  libri  en  bel  talian  sauri  da 
intêne  Sior  Bacher  a  dè  aüa  stampa  atri  bi  libri  in  bell  ta- 
liang  sauri  da  intenne  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV 
(Badia);  g)  A  Siur  Primiziant,  y  a  diic  Eviva!  A  Sior  Pri- 
miziant,  e  a  diitg  Evviva!  PescostaC,  MèssaPescosta1879:8 
(Badia)  1  don2. 
siour  (fod.)  siour. 
sirà  (amp.)  sirê. 
sirar  (bra.)  >->•  sirê. 

Sirê  ©  deriv.  di  siri  (Gsell  1991a:135)  i  1873  zirà  (Anonim,  Mana- 
geriaC  omunal  1873-1973:34) 
gad.  sirê  Badiasirê  grd.  sirê  fas.  sirèr  bra.  sirar  amp.  sirà 
v.intr.  ®  sira 

ANDARE  IN  GIRO,  CON  O  SENZA  UNO  SCOPO  PRECISO;  VA- 
gare  (Badia,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  girare  ®  umhergehen  o  a)  Eora 
anche  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  fre  ch  ’el  ven  tocià  /  Ben- 
chè  el  vade  de  frecuente  /  Par  ra  jejes  a  sirà.  Fòra  anche 
el  mostra  i  dentes  /  Ogni  frè  ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchè  el 
vade  de  frequente  / Par  a  geges  a  zirà.  Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1973:34  (amp.);  b)  Ara  sirâ  atira  cui  edli por 
la  orèi  chiri  EUa  firà  attira  cui  oudli  pur  la  urei  chiri  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:71  (Badia);  c)  Debla  duncue y 
fiaca,  le  bambin  al  col,  sirâra  sot  nèi  y  plöia  por  chêl  de- 
sert  spaventus  Debla  dunque  e  fiacca,  7  bambing  al  cöl, 
firàla  soutt  nei  e  plouia  pur  chel  defert  spaventüs  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia). 
sirê  (gad.)  >->•  sirê. 
sirê  (Badia,  grd.)  sirê. 
sirèr  (fas.)  >->•  sirê. 
siro  (fas.,  amp.)  giro. 
sis  (gad.,  mar.,  Badia)  sies. 

sit  ©  it.  sito  <  SITUS  (EWD  6,  138),  forme  con  s  <  nordit.  2  1858  schi- 
to  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:3) 
gad.  sit  Badiascito  grd.  scito  fas.  sit,  scito  bra.  sit,  scito  fod.  sci- 
to  amp.  sito  LD  sit 
s.m.  ©  sic 

PORZIONE  DI  SPAZIO  IDEALMENTE  O  MATERIALMENTE  DE- 

LIMITATA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  luogo,  posto,  sito  ® 
Lage,  Ort,  Platz  o  a)  se  rua  a  Vich,  al  piü  bel  scito  de  Fa- 
scia  sö  ruo  a  Vic,  al piü  bel  schito  dö  Fassa  ZacchiaGB,  De- 
scrizionFascia1858*:3  (bra.);  b)  Genofefa  messâ  ri,s’le  toly 
le  mèna  te  n  bel  sit  inanter  i  crèps  te  sorèdl  bun  cialt  Geno- 
fefa  messà  ri,  s  ’  7  töl  e  7  mena  teng  bell  sito  inant  ’r  i  crepp 
te  sored’I  bung  cialt  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:47  (Ba- 
dia). 

sit  (gad.,  fas.,  bra.,  LD)  sit. 
sita  (fas.)  saeta. 
sito  (amp.)  sit. 

situazion  ©  it.  situazione  1  1870  situazion  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 

gad.  situaziun  Badiasituaziun  grd.  situazion  fas.  situazion  fod. 
situazion  col.  situazion  amp.  situazion  LDsituazion 
s.f.  ©  situazions 

CONNESSIONE  DI  ASPETTI  O  DI ELEMENTI  CHE  CONFIG URA - 
NO  LA  CONDIZIONE  ATTUALE  DI  UN  FATTO  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  situazione  ®  Situation  o  a)  Duta 


la  situazion  è  superba.  Dutta  la  situazion  è  fuperba.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
situazion  (grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  i->  situazion. 
situaziun  (gad.,  Badia)  >->•  situazion. 
siur  (gad.,  Badia)  >->•  siour. 
sizer  (col.)  i->  scizer. 

Sizilia  S  1833  Sicilia  (DeRüM,  BevundeBoza- 
Vinl833-1995:244) 

MdR  Sicilia 

topon. 

LA  MAGGIORE  DELLE  ISOLE  DEL  MEDITERRANEO  (MdR)  © 

Sicilia  ®  Sizilien  o  a)  Èl  à  avii  la  desgrazia  de  naufraghè 
sö  les  costes  de  la  Sicilia  El  ha  avii  la  desgrazia  de  nau- 
fraghè  seu  les  costes  de  la  Sicilia  DeRüM,  BevundeBoza- 
Vin1833-1995:244  (MdR). 
slaatà  (amp.)  slavatê. 

slaichê  ©  dtir.  schlaichn  (EWD  6,  257)  i  1878  slaicala  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:3) 
gad.  slaichê  mar.  slaihê  Badiaslaichê 
v.intr.  ©  slaica 

AVANZARE  ADERENDO  SU  UNA  SUPERFICIE,  SFREGANDO  VI 

sopra  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  strisciare  ® 
schleichen  o  a)  Gonot  slaicâra  da  doman  o  söla  sèra  cun 
n  cêst  t!  brac  inascusc  tles  ciases  di  amarà  Gonot  slaica- 
la  da  dumang  o  soulla  sera  cunung  cest  t  ’  I  brac  ’  innascusc  ’ 
tles  ciases  di  amarà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Ba- 
dia). 

slaichê  (gad.,  Badia)  h>-  slaichê. 
slaihê  (mar.)  h>  slaichê. 

slamacon  ©  ?  connessione  con  LAMA,  REW  4862?  presupporreb- 
be  *  slamachê  ‘scarabocchiare’  (GsellMM)  i  1872  slamacòn  (Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli  1872-1 973:11) 
amp.  slamacon 
s.m.  ®  slamacons 

pittore  incapace  (amp.  C  1986)  ©  imbrattatele  ®  Far- 
benkleckser  o  a)  De  fei  verse  no  ‘l  è  bon,  / No  7  è  bon  de 
fei  de  meo,  /  Un  pormai  de  slamacon.  De  fei  verse  no  l  ’è 
bon,  /  No  le  bon  de  fei  de  meo,  /  Un  por  mai  de  slamacòn. 
DegasperF,  ZambelliMichellil 872-1 973: 1 1  (amp.). 
slamacon  (amp.)  i-+  slamacon. 
slapa  (moe.)  >->  slepa. 
slara  (mar.)  h>  sclara. 
slargà  (amp.)  i->  slariê. 
slargè  (Badia,  fod.)  >->•  slariè. 
slargè  (grd.)  h>  slariê. 
slargèr  (caz.)  >->•  slariê. 
slargiar  (bra.,  moe.)  i->-  slariê. 

slariè  ©  protopadan.  *  slargar  <  ‘EXLARGÂRE  (GsellMM)  i  1763 
slarge  fora  ‘extendo’;  slargiè  la  boccia  ‘rictus’  (Bartolo- 
meil763-1976:99) 

gad.  slariê  mar.  slariê  Badia  slargê  grd.  slargè  fas.  slarièr  caz. 
slargèr  bra.  slargiar  moe.  slargiar  fod.  slargê  amp.  slargà  LD 
slariè 

v.tr.  ®  sleria 

rendere  piu  largo,  piu  ampio  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  allargare, 
dilatare,  estendere  ®  erweitern,  ausdehnen 
♦  se  slariê  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  dilatarsi  ®  sich 
ausdehnen  o  a)  Gonot  i  cuntâl  ala  uma,  co  ch’i fios  vèrc 
dles paromores,  o  i popi  dles  röses  se  slariâ  Gonot  i  cuntàle 
alla  uma,  coc  ch  'i fiios  vertg’ d’les paromores,  o  i pöpi  d’les 
roufes  sè  slargià  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:52  (Badia). 
slariê  (gad.,  mar.,  LD)  h>  slariê. 
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slarièr  (fas.)  i->  slariê. 
slavaces  (moe.)  ++•  lavac. 
slavatà  (col.)  h>  slavatê. 
slavatar  (bra.,  moe.)  h>  slavatê. 

slavatê  ©*EX-LAVÀRE  +  suffissofrequentativo-ofê(Gsell  1991a:139) 
I  1844  slaatà  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:112) 
gad.  slavatê  Badia  slavatè  grd.  slavatê  fas.  slavatèr  caz.  sla- 
vatèr  bra.  slavatar  moe.  slavatar  fod.  slavatê  col.  slavatà  amp. 
slaatà 

v.tr.  ©  slavateia 

LAVARE  RIPETUTAMENTE  E  CON  FORZA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002) 
©  lavare  energicamente  ®  eine  Spülwut  haben,  immer 
wieder  waschen 
v.intr.  ©  slavateia 

1)1  LIQUIDI,  MUOVERSI  SBATTENDO  ENTRO  UN  RECIPIEN- 
TE  NON  PIENO,  QUANDO  SIANO  AGITATI  (amp.  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988)  ©  guazzare,  sguazzare,  sciaguatta- 
re  ®  schwappen,  patschen  o  a)  El  non  à  ra  deboleza  / 
d’ingrandisse  e  slaatà;  /  7  ê  7 proverbio,  che  "Grandeza 
r’ê sorela  d’umiltà".  El  non  a  ra  deboleza /d’ingrandise  e 
slaatà;  /  l’e  7  provèrbio,  che  "grandeza  r’e  sorèla  d’umil- 
tà".  DemenegoG,  LodeMascizal 844-1 929:1 12  (amp.). 
slavatê  (gad.,  grd.,  fod.)  +->•  slavatê. 
slavatè  (Badia)  hv  slavatê. 
slavatèr  (fas.,  caz.)  hv  slavatê. 

slef  ©  mhd.  lèfs  (EWD  6,  261)  1  1763  schef  ‘labium  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:96) 

gad.  slef  mar.  slef  Badia  slef  grd.  slef  fas.  slef  fod.  slef  LD  slef 
s.m.  ©  slefs 

CIASCUNA  DELLE  DUE  PIEGHE  CUTANEE  CARNOSE  CHE  CO- 
STITUISCONO  LA  PARTE  ANTERIORE  DELLA  BOCCA  E  DELI- 

mitano  l’apertura  orale  ( gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  labbro  ©  Lippe  o  a)  canch’i  arâ pordii  la  fave- 
la,  y  ne  n  ’arà  plii  degun  fle,  canche  le  lominus  di  edli  sarà 
spari,  i  slefs  arâ  n  corü  bröm  cang,  ch  ’i  arrà  purdü  la  fa- 
vella,  e  nen  arà plou  d’gungflê,  canch  ’  ‘I  luminüs  d’i  oudli 
sarà  spari,  i  sleff  arà  ‘ng  curü  brüm  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:64  (Badia). 

slef  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  +-*■  slef. 
slega  ©  pustert.  schleage  (Gsell  1996b:240)  1  1878  slèghes  pl. 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:48) 
gad.  slega  mar.  sleiga  Badiaslega 
s.f.  ©  sleghes 

ARBUSTO  SPINOSO  DELLE  ROSACEE  (PRUNUS  SPINO- 
SA  L.),  DETTO  ANCHE  PRUNO  SELVATICO  (gad.  V/P  1998) 

©  prugnolo,  prugno  selvatico  ®  Schlehdorn,  Schlehe, 
Schwarzdorn  o  a)  ilö  ciafeste  trognores  da  spinac  fosc  y 
spizusc:  al  êsleghes,  diic  chi popi  blancy  vèrc  contègn  dai- 
te  la  flu  illò  ceaffeste  trognores  da  spinac ’fosc’e  spizzüsc ’: 
el  è  slèghes  duttg  ’chi pöpi  blanc’e  vertg  ’cuntengn  ’daite  la 
flu  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:48  (Badia). 
slega  (gad.,  Badia)  hv  slega. 
slegnada  (moe.)  h*  legneda. 
slegnèda  (fas.)  hv  legnèda. 
sleiga  (mar.)  h>  slega. 
slejierir  (fas.,  moe.)  +->•  slesirê. 
slemenê  (fod.)  slomenê. 
slengèr  (caz.)  hv  slongê. 

slepa  ©  nordit.  slepa  ‘schiaffo;  grande  fetta’  <  *  slepja  <  langob.  * 
slapja  (Gsell  1996b:240)  1  1845  lepe  pl.  (BrunelG,  MusciatSa- 


linl845: 12) 

gad.  slepa  grd.  slepa  fas.  slepa,  lepa  bra.  slepa  moe.  slapa  fod. 
slepa  amp.  slepa 
s.f.  ©  slepes 

COLPO  VIOLENTO  DATO  A  MANO  APERTA  SUL  VISO  (gad.  A 
1879;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988)  ©  ceffone,  sberla  ® 
Ohrfeige,  Maulschelle  o  a)  Se  no  voi  lepe  e  bastonade  / 
Colpes,  legnade  e  forade,  /  Cognarê  bel,  bel  trotar  /  A  co- 
sta  de  toalar.  Se  nò  voi  lepe  e  bastonade  /  Kolpes,  legnade 
e  forade,  /  Kognarè  bel,  bel  trotâr  /  A  kosta  de  Toalàr.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:12  (bra.). 
slepa  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  +->•  slepa. 
sleserament  (fod.)  hv  slesirament. 
sleseri  (fod.)  h>  slesirê. 

slesirament  ©  deriv.  di  slesirê  S  1878  slisirament  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:92) 

gad.  slisiramènt  Badiaslisiramènt  grd.  slesiramènt  fod.  slese- 
rament 

s.m.  ©  slesiramenc 

l’alleggerire,  l’essere alleggerito  (gad.,  grd.  F  2002, 
fod.  Ms  2005)  ©  alleggerimento  ®  Erleichterung  o  a)  o 
mènerne  impara  te  tiia  fossa,  porci  clte  la  vita  m  ’ê  n  pèis,  n 
slisiramènt  la  mort  o  mèneme  impara  te  tuafossa,  purcic- 
che  la  vita  m  ’è  ‘ng peis,  'ng  slifirament  la  mort  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:92  (Badia). 
slesiramènt  (grd.)  hv  slesirament. 
slesirê  ©  deriv.  di  lesier  (EWD  4,  224)  S  1878  slifiràss  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:43) 

gad.  slisirê  mar.  slisirê  Badia  slisirê  grd.slesirê  fas.  slejierir  bra. 
slijierir  moe.  slejierir  fod.  sleserl  LD  slesirê 
v.tr.  ©  slesireia 

1  RENDERE  LEGGERO  O  PIU  LEGGERO  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  alleggerire  ®  erleichtern 

2  rendere,  meno  grave  (gad.)  ©  alleggerire,  alleviare 
®  erleichtern  o  a)  Bele  le  sonn  dla  ciampana  me  slisirass 
cotan  le  cör.  Belle  ‘l  son  d’Ia  ciampana  mè  slifiràss  ’cutang 
‘I  cour.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia). 

slesirè  (grd.,  LD)  hv  slesirê. 
slet  (mar.)  h>  sclet. 
slezià  (amp.)  sliziê. 
slijierir  (bra.)  >+  slesirê. 
slis  (Badia)  +->  deslis. 

SÜSCè  ©  apadan.  (s)lisar  ‘lisciare'  <  LIX(I)ÀRE  ‘mit  Lauge  behan- 
deln,  glàtten'  (Gsell  1 991  a:  137)  I  1873  slizzà  (Anonim,  Toses- 
Cortinal873-1938:30) 

fas.  sliscèr  bra.  slisciar  moe.  slisciar  amp.  sliscià 
v.tr.  ©  sliscia 

1  RENDERE  LISCIA  UNA  SUPERFICIE  ELIMINAND ONE  SCA- 
BROSITÀ  E  DISUGUAGLIANZE  (faS.  DA  1973,  amp.  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  lisciare,  levigare  ®  glàtten 

2  fig.  ATTRARRE  O  ASSECONDARE  CON  LUSINGHE,  BLANDI- 

re  ( fas.  DA  1973,  amp.  Q/K/F  1985;  C  1986)  ©  adulare  ® 
schmeicheln  o  a)  Sae  sà  da  ve  sliscià  /  Vardà  de  me  avisà 
/  Che  una  peso  de  chesta  ca  /  Vedarê  che  r  ’à  ciapà.  Saesà 
da  ve  slizzà  /  Vardà  de  me  avisà  /  Che  una  peso  de  chesta 
cà  /  Vedarè  che  ra  ciapà.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.). 

sliscèr  (fas.)  h>  sliscê. 

sliscià  (amp.)  >+•  sliscè. 

slisciar  (bra.,  moe.)  +->•  sliscè. 

slisiramènt  (gad.,  Badia)  >+  slesirament. 

slisirê  (gad.,  mar.,  Badia)  slesirè. 

slita  ©  ahd.  slita  (EWD  5,  263)  1  1860  ‘n  slitta  (BrunelG,  Occa- 


slita 
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sioneNozza  1860*-2013:368) 

gad.  slita  mar.  slita  grd.  slita  fas.  slita  bra.  slita  fod.  slita  amp.  sli- 
ta  LDslita 
s.f.  ©  slites 

CARROZZA  MONTATA  SU  PATTINI,  E  TRAINATA  DA  CAVALLI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  slitta  a  ca- 
valli  ®  Pferdeschlitten 

♦  ji  en  slita  (fas.)  ©  andare  in  slitta  ®  Schlitten  fahren 
o  a)  Robes  plu  stranies  -  fossa  mo  fê  manies  /  O  gor  ji  en 
slita  -  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -  foss  mo  fè  manies 
/  O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.). 

slita  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  slita. 
sliziar  (bra.,  moe.)  sliziê. 

Sliziê  ©  padan.  (s)lizegar  'lisciare'  <  germ.  *  slipjan  (Gsell 
1999b:233)  i  1833  sliziel  fora  3  invers.  (DeRüM,  CurtSura- 
munt  1833-1 995:281) 

gad.  sliziê  mar.  sliziê  Badiasliziê  grd.  sliziè  fas.  sluzièr  caz.  slu- 
zièr,  slizièr  bra.  sliziar  moe.  sliziar  fod.  sliziê  amp.  slezià  LD  sli- 
ziê  MdRsliziê 
v.intr.  ©  slizia 

SCORRERE  LEGGERMENTE  E  RAPIDAMENTE  SU  UNA  SUPERFI- 
CIELISCIA,  LEVIGATA  O  IN PENDENZA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scivolare  ®  rutschen 

♦  sliziê  fora  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  scivolare  ® 
ausrutschen  o  a)  Arivê  amesa  dlijia  sliz.iel  fora,  ch’èl 
foss  prêsttomè.  Arrivè  a  mezza  dlisia  sliziel  fora,  ch  ’èl  foss 
prêst  tomè.  DeRüM,  CurtSuramunt1833-1995:281  (MdR). 

sliziê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  sliziê. 
sliziê  (grd.)  sliziê. 

sliziê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  sliziè. 
slizièr  (caz.)  h>  sluzièr. 

slizinê  ©  da  accostare  a  liciorent,  con  dissimilazione  del  suffisso 
(Gsell  1996b:240)  i  1878  slizzineia  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:9) 

gad.  slizinê  Badia  slizinê 
v.intr.  ©  slizineia 

1  PRESENTARE  RIFLESSI  LUMINOSI  DI  LIMITATA  MA  VIVA- 

ce  intensità,  scintillare  (gad.  P/P  1966)  ©  luccicare 
®  glitzern  o  a)  do  vègnel  diic  i  ciavaliers,  ala  compar- 
sa  de  chi  che  sciosciurèia  les  trombètes,  slizinèia  les  spa- 
des  fora  dla  vaina  dö  vegnel  duttg’i  cavalieri,  alla  compar- 
sa  de  chi  sussureia  les  trombettes,  slizzineia  les  spades  fora 
d’la  vaina  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia) 

2  APPARIRE  IMPRO  VVISAMENTE,  DI  UN  SENTIMENTO,  D’UN 

pensiero  (gad.  P/P  1966)  ©  sorgere  d’improvviso,  bale- 
nare  ©  aufblitzen  o  a)  Inlaota  slizinâ  tl pinsier  de  Geno- 
fefa  lesparores  dl  vèsco  venerabl Illaota  slizzinâ  t’I pingfir 
de  Genofefa  les  parores  d’I  Vesco  Venerabile  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
slizinê  (gad.,  Badia)  i->  slizinê. 

slocê  ©  deriv.  di  locia  (EWD  4,  238)  S  1805  slochie  (PezzeiJF, 
TTolpeil  805-20 10: 191) 
gad.  slocê  mar.  slocê  Badiaslocê  fod.  slocê  f 
agg.  ©  slocês,  sloceda,  slocedes 

CHE NON HA  I DENTI,  CHE HA  PERSO I DENTI  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  fod.)  ©  sdentato  ®  zahnlückig  o  a)  t’es  ntoro,  e 
slocê,  nta  t’as  talent  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  talent  Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 91  (fod.). 
slocê  (gad.)  h>  slocê. 


slocê  (mar.,  Badia)  slocê. 
slocê  f  (fod.)  slocê. 
slofà  (amp.)  h>  slovê. 
slöm  (gad.,  mar.)  i->  slune. 

slomenê  ©  (EX)NÖMINÀRE  (EWD  6,  266)  i  1763  slomenè 
‘obpergo,  reprehendo  ’(Bartolomeil763-1976:99) 
gad.  slomenè  mar.  slomenê  Badiaslomenè  grd.  slunê  fas.de- 
slomenèr  bra.  slumenar,  deslumenar  fod.  slemenê  LDslo- 
menê  MdRslomenê 
v.tr.  ©  slomeneia 

DISAPPR O VARE,  BIASIMARE  A  VOCE  O  PER  ISCRITTO  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  rimproverare,  sgridare  ® 
schelten,  einen  Verweis  geben  o  a)  Canche  la  fomena 
gttê,  e  ne  ciafava  plii  sii  grosc,  pitàvela  e  le  slomenava. 
Quanche  lafomena  gnê,  e  ne  ciaffava  plü  sü  gros,  pittave- 
la  e  le  slomenava.  DeRüM,  VizBèirel  833-1995:274  (MdR); 
b)  Un  slemeneia  n  auter,  clte  l  parla  da  mat  e  da  esen. 
Uij  slemeneja  un  auter,  ch  ’el  parla  da  mat  e  da  esen.  Plo- 
nerM,  Erzàhlungl FOD1 856:23  (fod.);  c)  Önn  slomenâ  n 
ater,  clt  ’al  rajona  da  maty  da  müsciat.  Òn  slomenâ  utj  âter, 
ch  ’èl  ragiòna  da  matt  y  da  musciatt.  PlonerM,  Erzàhlung- 
1MAR1 856:23  (mar.);  d)  Utt  slontenâ  n  ater,  clt’al  rajona 
da  maty  da  musciat.  Utj  slomenà  uj  àter,  ch  ’êl  ragiona  da 
mat  e  da  musciat.  PlonerM,  Erzàhlungl  BAD1856:23  (Badia). 
slomenê  (gad.,  mar.,  LD,  MdR)  slomenê. 
slomenè  (Badia)  slomenê. 
slominê  (gad.,  mar.)  sluminè. 
slonfar  (bra.)  slonfê. 

slonfê  ©  ‘EXCONFLÀRE  (EWD  6,  271)  i  1763  slonsè  [recte: 
slonjèj  ‘tuber,  /«m/r/M.?’(Bartolomeil763-1976:99) 

gad.  slunfê  mar.  slunfê  Badiaslunfè  grd.  slunfê  fas.  slonfèr  caz. 
slonfèr  bra.  slonfar  moe.  sgionfar  fod.  slonfê  col.  sgionfà  amp. 
jonfà  LD  slonfè 
v.tr.  ©  slonfa 

RIEMPIRE  D’ARIA  O  DI  GAS  UNA  CAVITA  LIMITATA  DA  PARETI 
FLOSCE IN MODO  CHE  QUESTE SI DISTENDANO  (gad.  A  1  879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  gonfiare  ® 
blâhen 

p.p.  come  agg.  ©  slonfês,  slonfeda,  slonfedes 
GONFIATO,  CIOÈ  DILATATO  E  DISTESO,  O  AUMENTATO  DI  VO- 
LUME,  PER  CAUSE  NATURALI  O  AD  ARTE  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD)  ©  gonfio  ®  geschwollen  o  a)  Cun  i 
edli  slunfâ  dales  leghermes  sighitera  spo  Cui  oudli  slung- 
fà  daües  legrimes  seghiteila  spo  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:76  (Badia) 

♦  se  slonfê  (grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013,  fod.  p/m 
1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  gonfiarsi  ®  anschwellen  o  a) 
Là,  cardème,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prescia  r  ’arsità,  /  clt  ’i 
se  jonfa,  fin  ch  ’i  suda  /  dal  festide  de  crepà.  La,  carde- 
me,  ch  ’i  ra  studa  /  co  na  prèsca  r  ’  arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa, 
finch’i  suda  /  dal  festide  de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.). 
slonfê  (fod.,  LD)  slonfê. 
slonfèr  (fas.,  caz.)  i->  slonfè. 
slongà  (amp.)  >-►  slongê. 

slongê  ©  protopadan.  *  slongar  <  *EXLUNGÂRE  (GsellMM)  i  1807 
schlungiè  (PlonerM,  Erzâhlung5GRD  1807:47) 
gad.  slungè  Badia  slungè  grd.  slungè  fas.  slongèr  caz.  slengèr 
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smari 


bra.  slongiar  moe.  slongiar  fod.  slongê  amp.  slongà  LD  slongê 
v.tr.  ©  slongia 

1  AUMENTARE  LA  LUNGHEZZA  DI  QUALCHE  COSA,  RENDE- 

REPIULUNGO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1 879;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  al- 
lungare  ®  verlàngern 

2  ESTENDERE  QUALCOSA  NEL  TEMPO  (gad.  A  1 879;  Ma  1 950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  prolungare  ®  verlângern  o  a)  la  sêul’  grazia,  ch’êl 
èssa  da  damandê  a  Die,  fossa  d’i  sluiigê  la  vita  la  sceul 
grazia,  k’  cel  avcessa  da  damandè  a  Dioe,  fossa  d’y  schlun- 
giè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:47  (grd.);  b)  N om 
ciariê  de  debic [...]  â  dit  a  so  confessur,  clte  la  sora grazia, 
ch  ’al  ess  de  darnanê  a  Di,  foss  de  i  slungê  la  vita  Urj  om 
ghariè  de  debits  [...]  a  dit  a  so  confessür,  che  la  sora  gra- 
zia,  ch  'êl  ess  (avess)  de  damanè  a  Dio,  foss  d’i  slungiè  la 
vita  PlonerM,  Erzàhlung5BAD1 856:26  (Badia);  c)  Un  marà 
pien  de  debite  i  dijea  al  so  confessor  che  7  aa  na  grazia 
sola  da  i  domandà  al  Signor  che  7  i  slongasse  ra  vita  Un 
marà  pien  de  debite  i  diceva  al  sò  confessòr  che  ‘I  ava  na 
grazia  sola  da  i  domandà  al  Signor  che  ‘I  i  slongasse  ra 
vita  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  d)  N  om  plen 
de  debic,  che  fova  trement  amalê,  à  dit  a  so  confessour, 
che  la  sola  grazia,  che  l  volèssa  damanê  al  Signour,  fos- 
sa  de  ie  slongê  chèsta  vita  Uij  om  plerj  de  debits,  che  fova 
tremend  amalè,  ha  dit  a  so  confessour,  che  la  sola  grazia, 
ch  ’el  volassa  damanè  al  Signour,  fossa  de  i  slungiè  quêsta 
vita  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  e)  Dassèis  mpo 
mandê  a  medejines;  che  sce  no  ve  varèsc  defin,  almancul 
slongerà  chèles  la  vita,  dij  l  cumpere.  Dassàis  inpò  màndè 
a  mèdesines;  che  se  no  vè  vares  defirj,  almancull  slongerà 
chèlles  la  vita,  dis  7  cumpère.  VianUA,  JanAmalàl 864:200 
(grd.). 

slongê  (fod.,  LD)  slongê. 
slongèr  (fas.)  hv  slongê. 
slongiar  (bra.,  moe.)  hv  slongê. 
slop  (mar.)  sclap. 

slop  (mar.)  sclop. 

slopetê  (mar.)  hv  sclopetê. 

slovê  ©  ven.  slofar  ‘mangiare  avidamente’  <  LUPUS  (Gsell  1993a:122) 
I  1832  slovè  via  (HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153) 
fod.  slovê  amp.  slofà 
v.intr.  ©  slova 

MANGIARE  CON  GRANDE  AVIDITÀ  (fod.  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  C  1986)  ©  divorare  ®  verschlingen 
♦  slovê  via  (fod.)  ©  sperperare  ©  verschwenden  o  a) 
Ma  spo  che  chêst  vost fi,  che  s’à  slovê  via  dut  cânt  I  so  co 
le  putane  Ma  spo  che  cast  vost  fi,  che  s  ’  hà  slovè  via  dut 
cant  ‘Isà  colle putane  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 53 
(fod.). 

slovê  (fod.)  slovê. 
slü  (mar.)  scluje. 
slüm  (Badia)  h>  slune. 
slumenar  (bra.)  slomenê. 
sluminar  (moe.)  h>  sluminê. 

sluminê  ©  ex  +  lüminâre  (ewd  4,  257)  1  1878  sluminè  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:59) 

gad.  slominê  mar.  slominê  Badia  sluminê  grd.  sluminê  moe. 
sluminar  fod.  sluminê 
v.intr.  ©  slumina 

MANDARE  VIVIDA  LUCE,  ESSERE  INTENSAMENTE  LUMINOSO 


(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  moe.  DA 
1973,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  splendere,  bril- 
lare  ®  leuchten,  glànzen  o  a)  la  nèi  lomina  te  sorèdl y 
fej  slominè  tizes  vêrdes,  blees  y  cöcenes  la  nei  lumina  t  ’ 
sored’I  e  fesc’  sluminè  tizzes  verdes,  blès  e  couccenes  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia);  b)  ilò  âi  derzades 
y  boandes  dèr  bones,  guant  en  ciiif  de  vigni  corü,  y  for- 
nimènc  i  plü  ricy  preziusc,  che  slomina  sciöche  les  stères 
illò  ai  derzades  e  bevandes  der  bones,  guant  in  ceuff  de  vi- 
gne  curu,  e  fornimentg’  i  plou  ricc’  e  preziofi,  che  slumi- 
na  sceoucche  les  sterres  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65 
(Badia). 

sluminê  (Badia,  grd.,  fod.)  h>  sluminê. 
sluminos  (moe.)  +->  luminous. 

slune  ©  mhd.  slunec  (EWD  6,  270)  1  1852  slüm  (PescostaC, 
SonetCoratBadial  852:2) 
gad.  slöm  mar.  slöm  Badiaslüm  grd.  slune 
s.m.  sg. 

IL  FATTO,  LA  CONDIZIONE DI ESSERE  RAPIDO,  DI MUOVERSI 
E  SPOSTARSI CON  GRANDE  VELOCITA  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002) 
©  rapidità,  sveltezza  ®  Schnelligkeit  o  a)  De  di  brevia- 
rio  âl  z.edii  /  Porci  insciö  â  le  Vèsco  orü,  /  Mo  te  Dlijia  êl 
êl  le  pröm,  /  An  se  god  ch  ’Al  â  n  te  slöm.  Dè  di  breviario 
Al  cedii  / Purgi  insö  ha  êl  Vasco  orü,  /  Mo  tè  Dlisia  êl  Al  êl 
Priim,  /  Ang  se  god  ch  ’AI  ha  en  te  sliim.  PescostaC,  Sonèt- 
CoratBadial  852:2  (Badia). 
slune  (grd.)  h>  slune. 
slunê  (grd.)  h>  slomenê. 
slunfê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  slonfê. 
slungê  (gad.,  Badia)  >+  slongê. 
slunge  (grd.)  h>  slongê. 
sluzièr  (fas.,  caz.)  h>  sliziê. 
smagri  (gad.,  Badia)  h>  smagri. 

smagri  ©  deriv.  di  megher  1  1878  smagri  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:17) 

gad.  smagri  Badia  smagri  fas.  smagrir  moe.  smegrir  fod.  sma- 
gri  LD  smagrl 
v.intr.  ©  smagresc 

DIVENTARE  MAGRO,  PERDERE  PESO  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  di- 
magrire  ®  abnehmen,  abmagern 
p.p.  come  agg.  ©  smagris,  smagrida,  smagrides 
diventato  magro,  che ha  perso  peso  (gad.)  ©  dimagri- 
to  ®  abgemagert  o  a)  Chèsc  mi  seno  debl y  sntagri ne  n  ’â 
nia  por  te.  Chesc  ’  mi  seno  deb  '1  e  smagri  nen  à  nia  pur  tè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia);  b)  i  brac  sma- 
gris,  i  jenèdli  y  döt  le  corp  tremorâ  dala  blota  festa,  ch  ’i  dê 
ti  nerfs  e  i  bracc’  smagris,  i  jonedli  e  dutt  j  corp  tromorâ 
dalla  blotta  festa,  ch’i  dè  ti  nerf  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 06  (Badia). 
smagri  (fod.,  LD)  h>  smagri. 
smagrir  (fas.)  h>  smagri. 

smaia  ©  ?  I  1852  smaja  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 
amp.  smaia 
s.f.  ©  smaies 

pubblica  distinzione  onorifica  (amp.)  ©  onorificenza, 
elogio  ®  Ehrung,  Belobigung  o  a)  Varda  là,  ce  onor,  ce 
smaia,  /  Che  li  à  fato  a  Parsenon!  /Varda  là,  ce  na  medaia 
/  Che  7  à  bü  dal  ttosc  Paron!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  / 
Che  li  ha fato  a  Parsenon!  /  Varda  là,  c’e  na  medaja  / Che 
l’abii  dal  nosc’ Paron!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 
smaia  (amp.)  h>  smaia. 
smalz  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  smauz. 
smaniê  (fod.)  h>  amainê. 
smari  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  h>  smari. 


smari 
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Smari  ©  it.  smarrire  <  germ.  marrjan  (EWD  6,  274)  §  1828  smarida 
p.p.f.sg.  (PlonerM,  VedlaMutal828*-2013:141) 
gad.  smari  mar.  smari  Badia  smari  grd.  smarl  fas.  smarir  fod. 
smarl  amp.  smarl  LDsmari 
v.intr.  ®  smaresc 

PERDERE  LA  VIVACITA  O  L’lNTENSITÀ  DEL  COLORE,  ASSU- 
MERE  UNA  TONALITÀ  PIU  CHIARA,  PIU  SMORTA  E  INDECISA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967:  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sbiadi- 
re  ®  verblassen,  verbleichen  o  a)  mo  chilö  i  sntarêsc  le 
müs,  vêgtt  blattch  desche  che  le  litt  mo  chilò  i  smaresc’  ‘1 
mus,  vengn’blanc  desc’che  7  ling  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:8  (Badia) 

agg.  ®  smaris,  smarida,  smarides 

1  DI  COLORE,  ATTENUATO,  SPENTO,  SMORTO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  sbiadito  ®  verblasst,  verblichen  o  a)  Ie  sott 
vedlay  smarida,  /  ttiatica  tt  vedl  me  ntarida.  Je  song  vödla 
y  smarida,  /  n’iancung  Vödl  me  marida.  PlonerM,  Vedla- 
Muta1828*-2013:141  (grd.);  b)  vigtti  flu  ntessess  perde  le 
frêsch  y  le  corü,  y  deventê  gltela  y  sntarida  vigne  flu  mes- 
sass’  perde  7  fresc’  e  7  curü,  e  deventè  ghela  e  smarida 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia);  c)  i  ciiifs  sma- 
ris  o  daldöt  sparis,  les  fèies  pittgolâ  gheles  dai  lêgtts  y  da- 
les  trognores,  clte  se  pliâ  al  sofl  di  vêttc  frêic  y  ittsolêitc 

1  ceuff  smaris  o  d’l  dutt  spariis,  les  fouies  pingolâ  gheles 
dai  lengns  e  daües  trognores,  che  sè p’Iiâ  al  soff’l  di  ventg’ 
freitg’e  insolenti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia); 
d)  cattche  tles  nöts  lunges  dl  altonn  la  löna  cutt  so  lonti- 
itus  smari  dê  dal  cil por  la  val  deserta  canche  neües  noutts ' 
lungies  dTalton  la  luna  cung  so  luminüs  smari  dê  dal  ceil 
pur  la  val  deferta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia) 

2  privo  in  volto  del  colorito  naturale  (gad.,  grd.  F 
2002)  ©  scolorito,  pallido  ®  blass  o  a)  Le  grof  dêida  sö 
Geitofefa  sntarida  y  cuaji  te  ita  nescia,  la  fej  seittê  sött  it 
ciaval fonti  cuit  pumpay  s  ’uit  sparèsc  intpara  acontpagitè 
da  n  trup  de  cavalcanc.  ‘L  grof  deida  sou  Genofefa  smari- 
da  e  quasi  tena  nescea,  la  fesc’  sentè  sounung  ciaval  for- 
ni  cung  pumpa  e  s  ’  ung  sparesc  ’  impara  accompagnè  dang 
trupp  de  cavalcanti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Ba- 
dia). 

smari  (grd.,  fod.,  amp.)  h>-  smari. 
smarir  (fas.)  >->•  smari. 

smauz  ©  mhd.  smalz  (EWD  6,  273)  1  1631  smalz  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  smalz  mar.  smalz  Badiasmalz  grd.  smauz  fas.  smauz  bra. 
smauz  fod.  smauz  amp.  smouzo  LD  smauz 
s.m.  sg. 

SOSTANZA  ALIMENTARE  COSTITUITA  DALLE  MATERIE  GRAS- 
SE  CONTENUTE  nel  latte  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  burro  ®  Butter  o  a)  La  mare 
ve  fasc  beit  popacei,  e pizagoi  o  ciasoncie  bon  da  sntauzLa 
mare  vefasch  beng  papatsche,  e  pitzagoi  o  tschiasuntschie 
bongda  smauz  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b) 
J.  Sce  la  tira  do  si  pere  ito  truep;  ma  sce  la  tira  do  si  onta 
dala  lat,  y  branta,  y  ttida,  y  ciot,  y  sieres,  y  smauz,  y  zigher, 
y  ciajuel,  y  mo  zeche!  S.  Se  la  tira  dò  si  père  no  truep;  ma 
se  la  tira  dò  si  òma  dàla  làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  siêres, 
v  smauz,  y  zigher,  y  tgêsuel,  y  mà  zöchè!  VianUA,  JanTo- 
ne1864:198  (grd.). 


smauz  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  smauz. 
smaz  ©  deriv.  di  maza  (EWD  4,  361)  i  1878  smazz  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:93) 
gad.  smaz  mar.  smaz  Badia  smaz  grd.  smaz 
s.m.  ®  smac 

RAGGRUPPAMENTO  DI  COSE  TRA  LORO  OMOGENEE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879)  ©  maz- 
zo  ®  Bund,  Bündel  o  a)  Canclt’al  odö  le  coitte  visti  eit 
pumpa  da  ciavalier,  y  le  sntaz  de  plömes,  che  svatâ  söl 
elm  Cang  ch  ’el  odö  ‘I  conte  visti  in  pumpa  da  cavalier,  e  7 
smazz  d’plumes,  ch’svatâ  soul  elmo  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:93  (Badia);  b)  Al jö  danfora  cun  n  chently  n  smaz 
pesoch  de  tles  EI  jè  dangfora  cunung  chent  7  e  ‘ng  smazz 
p’foc  d’tlès  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia). 
smaz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  >->  smaz. 
smegrir  (moe.)  >->•  smagri. 

Smieler  ©  deriv.  di  smilê  (Gsell  1 991  a:  1 40)  S  1865  smiêler  (Pera- 
thonerJA,  Nseniamentl865*:l) 

gad.  smiler  mar.  smiler  Badia  smiler  grd.  smieler  fod.  smieler 
s.m.f.  ®  smieleri,  smielera,  smieleres 
adulatore  servile  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  adulatore,  lecchino  ®  Schmeichler  o  a) 
N  smieler  tto  sibe  mei  ti  antich:  tt  te!  no  posse  ie  udèi.  Uij 
smièler  no  sibbe  mêi  ti  amich:  urj  tèl  no  poss’j  ’udèi.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
smieler  (grd.,  fod.)  >-►  smieler. 
smiler  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  smieler. 
smirà  (amp.)  >->■  mirê. 

Smociognê  ©  deriv.  di  mociogn  I  1858  smociogna  (PescostaC, 
Orcolocll  858-1 994:235) 
gad.  smociognê  Badiasmociognê 
v.intr.  ©  smociogna 

ESPELLERE IL  CATARRO  DAI  BRONCHI  TOSSENDO  RUMORO- 

samente e  sputando  (gad.)  ©  scatarrare  ®  rotzen  o  a) 
Tl  müs  i  vègttel  na  burta  gran  rogna,  /  al  cridlay  smocio- 
gita  ch  ’al  è  ita  vergogna.  TI  müs  i  vègnel  na  burta  gran  ro- 
gna,  /  al  cridla  y  smociogna  ch  ’al  è  na  vergogna.  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia). 
smociognê  (gad.,  Badia)  >-►  smociognê. 
smolejèr  (fas.)  >->■  smonejelèr. 

smonejelè  ©  deriv.  di  morjel  (EWD  4,  464)  1  1878  smorjelè  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:l) 

gad.  smorjelê  mar.  smorjelê  Badia  smorjelê  grd.  mujelê, 
murjelê  fas.  smonejelèr,  smolejèr,  smonejèr  fod.  smo- 
nejelê  LDsmonejelê 
v.tr.  ©  smonejeleia 

1  RENDERE  qualcosa  morbido  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ammorbidire,  rende- 
re  morbido  ®  erweichen,  aufweichen,  weich  machen  o 
a)  Deach  ’  i  pici  tte  n  ’è  bugit  da  se  trâ  le  vire,  èl  i  vedli,  ch  ’i 
proved,  y  sc  ’  i  grani  è  ntassa  dürs,  èl  chi,  clt  ’i  rump  sö  y  i 
smorjelèia  y  i  dâ  spo  ai  pici.  Dea  ch  ’i  piccei  nen  è  bongn  ’ 
de  sè  tra  ‘I  vire,  elle  i  vedli,  ch  ’i  provved,  e  s’i  grani  è  mas- 
sa  durz,  eüe  chi,  ch  ’i  rump  sou  e  i  smorjeleia  e  i  dà  spo  ai 
piccei.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:51  (Badia) 

2  fig.  RENDERE  MENO  DURO,  ADDOLCIRE  (gad.)  ©  amiTIOr- 
bidire  fig.,  mitigare  ®  mildern  o  a)  Dopo  che  la  lönt  d! 
Cristianejim  â  fat  spari  les  scuritès  dl’idolatria  ett  Ger- 
ntaitia  -  ti  lüsc  todèsc  -  âra  ttia  piiclt  smorjelè  i  costüms 
groi  de  chèra  jènt  amanta  dla  vera  Dopo  che  la  lum  d’I 
Cristianesimo  â  fatt  spari  les  scuritès  d’l’idolatria  in  Ger- 
mania  -  in  t’i  lusc’  todesc’  -  àla  nia  puc  smorjelè  i  costu- 
mi  gröi  de  chella  jent  amante  d’Ia  verra  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:1  (Badia);  b)  I  te  racomani  mi  bugit  ge- 
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sodesfar 


niturs,  sideste  n  vero  fi  verso  d’êi,  y  smorjelêi  ia  crusc  Ite 
raccomane  mi  bongn  ’genitori,  siiste  ‘ng  vero  fi  verso  d’ei, 
e  smorjelêi  la  crusc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:28  (Ba- 
dia);  c)  Y  Os,  pröm  Pere  dles  vèdues  y  di  orfani,  smorje- 
lede  ie  cör  a  chisc  omi,  ch  ’â  pö  ince  fomenay  creatöres  E 
Os,  prum  Pere  d  ’les  vedoes  e  di  orfani,  smorjellede  7  cour 
a  chisc’ ömi,  ch  ’à  pou  incie  fomena  e  creatures  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:28  (Badia);  d)  le  cialt  natural  dla  cer- 
va  ne  bastâ  plü  a  smorjelê  cltèl  ferdun  'I  cialt  naturale  d  ’la 
cerfa  nè  bastâ plou  a  smorjelè  chel f’rdung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:61  (Badia). 
smonejelê  (fod.,  LD)  >->  smonejelê. 
smonejelèr  (fas.)  i-+  smonejelê. 
smonejèr  (fas.)  >->  smonejelèr. 
smorjelê  (gad.,  mar.,  Badia)  i-+  smonejelê. 

Smort  ©  deriv.  di  mort  (EWD  4,  467)  I  1878  smorta  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:99) 

gad.  smort  mar.  smort  Badia  smort  grd.  smort  fas.  smort  fod. 
smort 

agg.  ®  smorc,  smorta,  smortes 

PRIVO  IN  VOLTO  DEL  COLORITO  NATURALE  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  pallido 
®  blass  o  a)  O  Di  en  ci  stat  miserabl;  ci  cira  smortal  O 
Dio  ’in  ci  stato  miferabile;  ci  ceira  smortal  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:99  (Badia);  b)  la  berba  lungia,  ch’arjunjö 
ciita  ai  piet,fajö  ciamò  plü  da  sprigorè  chèl  miis  smort  la 
berba  lungia,  ch  ’arjunjö  cina  al  piete,  fajö  ciamò  plou  da 
sprigorè  chel  müs  smort  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123 
(Badia). 

smort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  smort. 
smouzo  (amp.)  h->  smauz. 
smozar  (bra.)  h->  smozê. 

smozê  ©  deriv.  di  moz  (EWD  4,  482)  i  1856  smozza  6  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:268) 
gad.  smozê  mar.  smozê  Badiasmozê  bra.  smozar,  mozar 
v.tr.  ®  smoza 

TAGLIARE  O  RECIDERE  DI  NETTO,  UGUA GLIARE  (bra.  R 
1914/99)  ©  mozzare  ®  verstümmeln,  abschneiden  o  a) 
Se  se  i  spia  tra  Sèit  Jan  e  Pera  / 1  concêres  da  Poza  /  L 
ciaf  i  ge  smoza  Se  se  li  spia  tra  sen  San  e  Perra  / 1  concie- 
res  da  Pozza  / EI  ciaf  i  gie  smozza  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:268  (bra.). 
smozê  (gad.,  mar.,  Badia)  smozê. 
snaridlous  ©  deriv.  da  alad.  *  snariglâr  <  ‘EX-NARICULÂRE 
(Gsell  1991a,  141)  i  1856  xnarilious  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal856-2008:252) 

fas.  snarilious  bra.  snariglious  moe.  snarilgios  fod.  snariglous 
LD  snaridlous 

agg.  ®  snaridlousc,  snaridlousa,  snaridlouses 
CHE  È  SPORCO  DI MOCCIO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  moccioso  ®  rotzig  o  a)  Voi  pare  e  ittare!  da  valenc,  / 
Vardà  vesc  fantolins  poiousc  /  Famê,  stracê  e  snariliousc 
Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà  vis  fantolins  pojous 
/  Famè,  straccè  e  xnarilious  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.);  b)  Ades  eitdò  viva  duc  i  enjuriousc 
/ Ma  se  no  i  sciampa  da  itoi  /  Ge  dajott  de podaroi / Perchê 
i  voloit  dalottc  da  ttoi  i  snariliousc.  Ades  indo  viva  dutc  i 
insurious  /  Ma  se  no  i  sampa  da  noi  /  Gie  dason  de  podaroi 
/ Perche  i  volong  da  lonc  da  noi  i  snarigious.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:268  (bra.). 
snaridlous  (LD)  >->  snaridlous. 
snariglious  (bra.)  >->  snaridlous. 
snariglous  (fod.)  >-►  snaridlous. 
snarilgios  (moe.)  snaridlous. 
snarilious  (fas.)  snaridlous. 


snech  (grd.)  >->  sgnech. 

snel  ©  dtir.  schnell  (EWD  6,  281)  S  1833  snel  (DeRüM,  TempRe- 
tornunseCiasal  833-1 995:245) 

gad.  snel  mar.  snel  Badia  snel  grd.  snel  fod.  snel  LD  snel  MdR 

snel 

aw. 

in  MODO  VELOCE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  velocemente  ®  schnell  o  a)  Odèi- 
se,  tra  le  divertimènt  passa  le  tèmp  snel.  Odèise,  tra  le  di- 
vertimènt passa  le  tèmp  snel.  DeRüM,  TèmpRetornunseCia- 
sal 833-1 995:245  (MdR);  b)  Sö  mituns,  toless’  la  tascia  / 
Stlop  y  polver  y  ita  flascia  /  D  ’ega  de  vita  y  de  buit  vin  / 
Marsc  bel  sitel  it’  al  confin.  Sèu  muttuns!  toless  la  tasha  / 
Stlop  e polvr  e  naflasha  / D  ’agua  d  ’vita  e  d  ’bun  vin  / Marsh 
bell snell  it’al  confin  PescostaC,  Schützenliedl  848-1 994:222 
(Badia);  c)  Genofefa  messâ  ri,  s’  le  toly  le  mèna  te  n  bel 
sit  inanter  i  crèps  te  sorêdl  buit  cialt,  olaclte  döt  maduri 
snel.  Genofefa  messà  ri,  s  ’  ‘I  töl  e  ‘I  mena  teng  bell  sito 
inant’r  i  crepp  te  sored’I  bung  cialt,  ullacche  dutt  madu- 
ri  snell.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:47  (Badia);  d)  Inier 
èis  ’a  sitel  ndevinà,  che  ie  ê  ntpià  la  lum  te  nosta  stua  inler 
àis-a  znel  ndgvinà,  k’ ie  f  mpià  la  lutj  t%  rupsta  stüa  Rifes- 
serJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.)  |  debota. 
snel  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  snel. 
sneler  ©  dt.  Schneller  2  1879  znèli/r  (RifesserJB,  Plue- 
ial879:107) 
grd.  sneler  amp.  sneler 
s.m.  ®  sneleri 

LEVETTA  CHE  NELLE  ARMI  DA  FUOCO  PORTATILI  TRASMET- 
TE  LA  PRESSIONE  DEL  DITO  ALLO  SCATTO  PROVOCANDO  LO 
sparo  (grd.  L  1933;  F  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  grilletto  ® 
Abzug  o  a)  Tlo  vèijel  te  n  colp  n  ladroit,  che  mesurova 
suit  èl  cun  n  stlop  y  a  drucà  I  siteler.  tlo  vâiz-l  t  ’  tj  kolp  ij 
ladròr),  k%  mgzurpa  surj  al  kwj  tj  stlpp  i  a  drukà  I  znèlpr.  Ri- 
fesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
sneler  (grd.,  amp.)  >->•  sneler. 

so  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  amp.) 

sie. 

so  (gad.,  mar.,  Badia)  sor. 
sò  (MdR)  sie. 

sö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  su. 
so  (amp.)  >->  ju1. 
so  f  (fod.)  >->  suo. 
sö  n  (MdR)  >->  sun. 
soà  (col.,  amp.)  >->  joê. 

Soane  (fod.)  >->  Jan. 

sobit  (fas.)  >->  sobito. 

sobito  (fas.,  caz.,  bra.)  >->  subit. 

sobro  ©  it.  sobrio  2  1862  sobre  m.  pl.  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:474) 
amp.  sobro 

s.m.f.  ®  sobri,  sobra,  sobres 

PERSONA  MODERATA  NEL  SODDISFA  CIMENTO  DEGLI  AP- 
PETITI  E  DELLE  ESIGENZE  NATURALI  (amp.)  ©  SObriO  ® 
Nüchterner  o  a)  soventü  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poe- 
rete  e  riche,  duto  uit  batiboi  zoventü  e  vece,  sobre  e  imbria- 
goi,  / poerete  e  riche,  duto  un  batiboi  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:474  (amp.). 
sobro  (amp.)  >->  sobro. 
socastrar  (moe.)  >->  secuestrê. 
socastrèr  (fas.)  >->  secuestrê. 
socrèt  (gad.,  fod.)  >->  secret. 
sode  (col.)  >->  sciode. 
sodesfâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  sodesfê. 
sodesfar  (bra.)  >->  sodesfè. 


sodesfazion 
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sodesfazion  ©  it.  soddisfazione  (EWD  6,  288)  1  1813  sodisfa- 
zion  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:90) 
gad.sodesfaziun  mar.  sodesfaziun  Badiasodesfaziun  grd.su- 
desfazion  fas.  sodesfazion  bra.  sodesfazion  moe.  sodesfa- 
zion  fod.  sodisfazion  amp.  sodisfazion  LD  sodesfazion 
s.f.  ©  sodesfazions 

RIPARAZIONE,  CONTROPARTITA  DI  DANNI  ARRECATI  O  DI 

colpe  commesse  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd. 
A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  soddisfazione  ®  Ge- 
nugtuung  o  a)  ie  ve  prèie  cun  fidanza  d’annè  mi  cuer 
dèibl  cun  na  gran  pazienza  a  supurtê  i  travaies  de  chêsta 
vita,  per  sudesfazion  de  mi  picèi  je  ve  preje  cun  fidanza 
d  ’arme  mi  cuer  deibl  c  ’  una  gran  pazienza  a  superte  i  tra- 
vajes  de  chesta  vita,  per  sodisfazion  de  mi  pichiej  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Segnor  mio,  giö 
no  vegne  a  la  tova prejenza per  vendicazion  che  giö  m’a- 
spete  de  Vofeja  che  m’è  stat  fat,  ma  per  sodesfazion  de 
sta  ofeja  te  pree  Signor  mio,  giö  non  vegne  alla  toa  pre- 
senza  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell’  offesa  che 
m  ’è  stat  fat,  ma  per  soddisfazion  de  sta  offesa  te  pree  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  c)  Mie  Se- 
gnor,  iò  vegne  te  la  toa  prejenza  no  percltè  iö  nt  ’aspete 
vendeta  de  la  enjuria,  che  la  è  stata  fata  a  me,  ma  en  so- 
desfazion  de  cltela  te  pree  Mio  Signor,  io  vpgnp  neüa  toa 
presenza  no  perchê  iò  m  ’aspette  vpndptta  dell  ’  injuria,  chp 
è  stada  fatta  a  me,  ma  in  soddisfazion  dp  chölla  te  prpjp  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  d)  Mio  signur, 
iu  ne  vègni  dant  a  te  por  aspetè  vendèta  dal  tort,  co  m  ’è 
stè  fat  (a  me),  mo  por  sodesfaziun  de  chèl  te  prèii  Mi  Si- 
gnoi;  jii  ne  vegne  dant  a  te ppr  aspettè  vendàtta  del  tprt,  che 
m  ’è  stè  fat  (a  me),  ma  ppr  soddesfaziun  de  chel  te  prpji  Pe- 
scostaC,  DecameronlXMAR1875:650  (mar.);  e)  Mi  Signur, 
iö  ne  vègni  ala  tüa  presènza  por  vendèta  clt  ’i  oress  chiri 
dla  ittgiüria  clte  m  ’è  stada  fata,  mo  por  sodesfaziutt  da 
chèra,  te  prèii  Mi  Signur,  jö  ne  vagne  aüa  tüa  presàinza  per 
vendatta  ch  ’i  ’oresse  chiri  d  ’la  ingiüria  che  m  ’è  stada  fatta, 
ma  por  soddesfaziun  de  calla,  te  prâji  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badia);  f)  Mio  Signour,  mi  vegne  a  la 
tua  prejenza  no  perchè  me  aspete  vendêta  de  l’ingiuria 
clte  è  stada  fata  a  me,  ma  per  sodisfazion  de  cltêla  te  pre- 
ie  Mi  Signour,  mi  vàgne  alla  tua  presanza  no  perchè  me 
aspette  vendatta  dell  ’  ingiuria,  che  è  stada  fatta  a  me,  ma 
per  soddisfazion  de  calla  te  preje  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.). 

sodesfazion  (fas.,  bra.,  moe.,  LD)  r->  sodesfazion. 

sodesfaziun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  sodesfazion. 

SOdesfê  ©  it.  soddisfare  <  SATISFACERE  (EWD  6,  288)  1  1807  SO- 
deschfè  (PlonerM,  Erzâhlung5GRD  1807:48) 
gad.  sodesfâ  mar.  sodesfâ  Badia  sodesfâ  grd.  sudesfê  fas.  so- 
desfèr  bra.  sodesfar  fod.  sodisfè  col.  sodisfà  amp.  sodisfà  LD 
sodesfè 
v.tr.  ©  sodesfej 

1  RENDERE  PIENAMENTE  CONTENTO  QUALCUNO  APPAGAN- 
DONE  LE  ASPETTATIVE  O  I  BISOGNI  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  soddisfare  ®  befriedigen  o  a)  Non  è  cajo,  ch’i 
ghe  tome  /  clti  lanpantes  da  ra  mas,  /  el  sodisfa  i  porome 
/  con  boldoi  e  zigarasc.  Non  e  cagio,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi 
lanpantes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i  poeròme  /  con  boldòi  e 
zigaràsc.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 16  (amp.); 
b)  y  por  sodesfâ  ai  dejiders  dla  jènt,  ân  davert  sö  la  letaia, 
ch  ’è  portada  da  dui  miisc  e  pur  soddesfà  ai  desideri  d  ’la 
jent,  àng  davêrt  sou  la  lettaia,  ch  ’è  portada  da  dui  müsc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 05  (Badia) 

2  FARE  QUANTO  È  DOVUTO  O  RICHIESTO,  ADIEMPIERE  (gad. 
P/P  1966,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  SOddi- 


sfare  ©  erfüllen  o  e)  Chèsc  è por  te  n  dover  da  sodesfâ, 
porci  ch  ’al  è  mort  por  te,  por  fedeltè  a  tüa  ciasa.  Chesc’è 
pur  tè  ‘ng  dover  da  soddesfà,  purcicch  ’el  è  mort  pur  tê,  pur 
fedeltè  a  tua  ciafa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:23  (Ba- 
dia) 

v.intr.  ©  sodesfej 

DARE  SODDISFAZIONE  A  QUALCUNO,  APPAGANDONE  ASPET- 

tative,  esigenze,  gusti  (gad.,  grd.,  amp.)  ©  soddisfare 
®  zufriedenstellen  o  a)  L  cunfessêur  clterdova,  che  l ama- 
là  èssa  boita  ntenzion  de  sudesfè  ai  debitèurs  L  ’cunfessceur 
kerdòva,  kce  I  ’ammalà  avcessa  bona  intention  de  sodeschfè 
ai  debitceurs  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:48  (grd.);  b)  Le 
confessur  clterdö,  clte  l’amarè  ess  la  boita  intenz.iun  de 
sodesfâ  ai  crediturs  ‘L  confessür  cherdö,  ch’l’amarè  ess 
la  bona  intenziurj  de  sodesfè  ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  c)  Le  confessur  cherdea,  che  l’a- 
marè  ess  bona  entenziun  de  sodesfà  ai  crediturs  Le  con- 
fessür  cherdea,  che  l  'amarè  ess  bona  intenziurj  de  sodesfà 
ai  creditürs  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  d)  El 
confessor  carclea,  clte  7  pensasse  dasseit  (aesse  proprio 
intenzion)  de  sodisfà  i  creditore  E1  confessor  cardeva,  che 
‘l pensasse  da  senn  (avesse  proprio  intenzion)  de  soddisfâ  i 
creditore  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  sodesfat,  sodesfac,  sodesfata,  sodesfates 
appagato,  saziato,  placato  (gad.)  ©  soddisfatto  ®  be- 
friedigt  o  a)  Cossa  stramba!  (continuèiel  tra  se)  tan  bela, 
ch  ’al  me  parö  denaiit  la  vendèta!  Y  la  itoela  sègit,  ch  ’ara 
è  sodesfata,  m  ’ê  n  te  tormènt  Cosa  stramba!  (continueil  tra 
sè)  tangbella,  ch  ’el  mèparò  denant  la  vendetta!  e  la  novel- 
la  fengn  ’,  ch  ’ella  è  soddesfatta,  m  ’è  ‘ng  te  torment  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia). 
sodesfê  (LD)  >->•  sodesfê. 
sodesfèr  (fas.)  sodesfê. 
sodèza  (gad.)  sciodeza. 
sodisfà  (col.,  amp.)  >->•  sodesfê. 
sodisfazion  (fod.,  amp.)  >->•  sodesfazion. 
sodisfê  (fod.)  >->-  sodesfê. 
sodlot  (gad.,  Badia)  soglot. 
sodo  (col.)  >->-  sciodo. 
sodo  (amp.)  >->•  soldo. 
söê  (mar.)  >->-  suê. 
soen  (amp.)  >->•  joen. 

Soenal  (amp.)  >->•  Joenal. 
soentü  (amp.)  >->•  joentü. 
sofeà  (amp.)  >->•  sofoiê. 
sofear  (moe.)  >->•  sofoiê. 
sofer  (col.)  sciofer. 
sofià  (col.,  amp.)  >->•  soflê. 
sofiar  (bra.,  moe.)  >->  soflê. 
sofie  (fas.)  >->-  sofl. 
sofiê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  sofoiê. 
sofièr  (fas.,  caz.)  >->  soflê. 

SOfl  ©  deriv.  di  soflê  (EWD  6,  291)  1  1878  soff’l  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:54) 

gad.  sofl  mar.  sofl  Badiasofl  grd.  sofl  fas.  sofie  fod.  sofle  LDsofl 
s.m.  ©  sofli 

1  ESPIRAZIONE  DI FIATO  DALLA  BOCCA  SOCCHIUSA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sof- 
fio  ©  Hauch,  Atemzug  o  a)  destaca  dal  col  le  corn  da  cia- 
cia  d’arjènt,  sbuitfa  ite  n  sofl,  ch’i  crèps  ingherdeni  da 
vigtti  pert  lunc  y  lerclt  destacca  dal  cöl  ‘1  cör  da  ciaccea 
d’arjent,  sbumfa  ite  ‘ng  soffl,  ch’i  crepp  ingherdeni  da  vi- 
gne pêrt  lunc’ e  lerc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:98  (Ba- 
dia) 


909 


sofri 


2  RUMORE  TENUE  E  FRUSCIANTE  PRODOTTO  DA  UN’ESPI- 
RAZIONE  DI FIATO  O  DA  UN PASSAGGIO  DI ARIA  (gad.,  grd. 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  soffio  ®  Hauch  o  a ) 
les  fèies  pingolà  gheles  dai  lêgnsy  dales  trognores,  che  se 
piiâ  alsofl  di  vènc  frèicy  insolènc  les  fouies pingolâ  gheles 
dai  lengns  e  dalles  trognores,  che  sèp’Iiâ  al  soff’l  di  ventg’ 
freitg’e  insolenti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia). 

sofl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  sofl. 
sofle  (fod.)  i->-  sofl. 

soflê  ©  SUFFLÀRE  (EWD  6,  291)  §  1833  soffla  3  (DeRüM,  Gun- 
stGlückesl  833-1 995:292) 

gad.  soflê  mar.  soflê  Badia  soflè  grd.  suflê  fas.  sofièr  caz.  sofièr 
bra.  sofiar  moe.  sofiar  fod.  soflê  col.  sofià  amp.  sofià  LD  soflè 
MdR  soflè 
v.intr.  ©  sofla 

1  DI PERSONE,  ESPIRARE  CON  FORZA  L’ARIA  DALLA  BOCCA 
SOCCHIUSA,  ARROTONDANDO  LE  LABBRA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  Q  soffiare  ®  blasen  o  a)  y  le  möt 
plègn  de  morvèia,  ch’al  ne  n’â  mai  aldi  val’  de  te,  orö pö 

’ci  èl  se  porvê  a  soflè  laite  e  ‘I  mütt  plengn  ’  d  ’morvouia, 
ch  ’el  nen  â  mai  aldi  val  d  ’te,  orö  pou  ci  el  s  ’purvè  a  sofflè 
laite  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98  (Badia) 

2  SPOSTARSI  DI  MASSE  D  ’ARIA;  SPIRARE,  TIRARE  DI  VEN- 
TI  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR)  ®  soffiare  ®  wehen, 
blasen  o  a)  Finch’  èl  sofla  le  vênt  da  serèin,  /  Seraste 
pro  tüc  bèinvegnü  Finch  ’êl  soffla  le  vênt  da  sêrêih,  /  Sera- 
ste prò  tütgbèih  vegnii  DeRüM,  GunstGlückesl 833-1 995:292 
(MdR);  b)  Emben  l  Vent  scomenza  a  sofièr  e  bugolèr  e  da 
una  cambra  a  l’autra  ’Nben  I  Vent  scomenya  a  sofier  e  bu- 
goler  e  da  una  kambra  a  l  autra  BrunelG,  Cianbolpin1866:20 
(caz  );  c)  porct  che  le  vènt  frèity  soti  n  soflâ  de  trat  a  trat 
dagnora  tres  ite  danü  y  en  gran  cuantitè purcicche  ‘I  vent 
freit  e  sotti  'ng  sofflâ  de  tratt  a  trat  dagnara  tres  ite  da  nu 
e  in  grang  quantitè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Ba- 
dia);  d)  la  fia  de  n  düca  ausada  a  mangè fora  de  massari- 
es  d’ory  d’arjènt,  trata  sö  en  porporay  sêda,  clte  stentâ  a 
sofrt  n  zefir  (vênt  jintil)  che  sofla  lafia  deng  duca  aufada  a 
mangiè  fora  d  ’massaries  d’or  e  d  ’arjent,  tratta  sou  in  pur- 
pura  e  seda,  ch  ’stentâ  a  soffri  'ngzejfir  (vent  jintil)  ch  ’sof- 
fla  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia) 

3  DI  PERSONE  E  ANCHE  DI  ANIMALI,  EMETTERE  CON  FOR- 
ZA  l’aria,  DALLA  BOCCA  E  DAL  NASO,  PER  AFFANNO  O  PER 
STANCHEZZA,  PER  DOLORE,  INSOFFERENZA,  COLLERA,  EC- 

CETERA  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS 
2002)  Q  soffiare,  ansare,  sbuffare  ®  schnaufen,  keu- 
chen,  pusten  o  a)  1  madiès  via  de  daante/de  tuoi  al  Chi- 
no  i  à  sà  provà,  /  che  coit  chi  del  Padresante  /  i  aea  mas- 
sa  da  sofià.  I  madiês  via  de  davante  /  de  tuöi  al  Chino  i  a 
za  provà,  /  che  con  chi  del  Padresante  /  i  avea  masa  da  so- 
fià.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b)  Al 
mina  de  rovè  pro  na  cioscia  de  röses,  y  cöie  n  ciiif,  intan 
mètel  la  man  sön  na  bisca  da  tosser,  clte  sofla,  s’ingro- 
pa  en  ntile  rodes  El  mina  d  ’r  ’vè  pro  na  ceöscea  d  ’roufes,  e 
couie  ‘ngceuff,  intang  mett’l  la  mangsouna  bisca  da  tossei; 
ch’soffla,  s’ ingroppa  in  mille  rödes  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:124  (Badia) 

♦  soflê  ite  (fas.)  ®  soffiare  dentro  ®  hineinblasen  o  a) 
Voi  orghenist  sonà  sü  ben!  /  Prest  clarittec,  flauc  e  sciu- 
bioc  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc  /  Sofiage  ite, 
par  di  de  legn!  Voi  orghenist  sonà  su  beng!  /  Prest  cla- 


rinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fa- 
gotg  /  Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:244  (bra.)  ♦  SOflê  SU  (gad.,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  istigare  ®  aufhetzen,  anstiften  o  a)  Y ciantö 
nia  contènt,  mètel  man,  soflè  sö  dala  superbia,  a  maltratè 
i  vedli  soldasy  servi  fedei  dlgrofE  ciamò  nia  cuntent,  mett’ 
I  mang,  sofflè  sou  dalla  superbia,  a  maltràttè  i  vedli  soldàs 
e  servi  fedeli  d’I  grof  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1 1 
(Badia);  b)  "Na pasciun  improvisa",  rajonâ  chèl malvaje, 
"descedada  y  soflada  sö  te  chèl  bel  anim  sarâ  sciöche  l’a- 
nel  al  nes  dla  laurs,  clte  la  fej  ji  olaclt  ’an  ö. "  "Na  passiung 
improwisa",  rajonava  chel  malvagio,  "descedada  e  soffla- 
da  sou  te  chel  bell  animo  sarà  sceoucche  l’anell  al  nês  d’Ia 
laurz,  che  la  fesc  ’ji  ullacch  ’ang  ö. "  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:12  (Badia). 

soflê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i->-  soflê. 

soflè  (Badia,  MdR)  soflê. 
sofoar  (bra.)  sofoiê. 
sofoèr  (fas.)  h>-  sofoiê. 

sofoiê  ©  SUFFÖCÀRE  (EWD  6,  290)  S  1763  sofflè  ‘submergo’ 
(Bartolomei  1763-1976:99) 

gad.  sofiê  mar.  sofiê  Badia  sofiè  grd.  safuiè  fas.  sofoèr  bra.  sofo- 
ar  moe.  sofear  fod.  sefoiê  col.  sofoiê  amp.  sofeà  LD  sofoiè 
v.tr.  ©  sofoieia 

1  UCCIDERE  IMPEDENDO  DI  RESPIRARE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  soffoca- 
re  ®  ersticken  o  a)  Fajatt  chèsc  lèur  tumova  na  pert  dla 
sumênza  sula  streda,  y  uitiva  zapeda  sot,  o  che  i  uciei  dl’a- 
ria  se  la  pecova  su.  Na  pert  tumova  anter  i  spiitaciaits, 
y  univa  safuieda.  Fasàij  chêst  lour  tumòva  una  pèrt  d’Ia 
sumênza  suüa  strèda,  y  univa  zàpèda  sott,  o  che  i  ucöi  deü’ 
ària  sela  pèccòva  su.  Unà  pèrt  tumòva  anter  i  spinacàijs,  y 
univa  saffujèda.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.) 

2  IMPEDIRE  A  QUALCOSA  DI  MANIFESTARSI  LIBERAMENTE 

(gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ©  soffocare,  reprime- 
re  ®  ersticken,  unterdrücken  o  a)  Le  sodloty  les  legher- 
ntes  i  sofièia  la  usc,  y  ara  se  lascia  ia  söl  plomac  de  müstl 
‘L  sed’lott  e  les  legrimes  i  soffoia  la  usc’,  e  ella  s’  lascea 
ia  soul plomac’ d’must’l  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:69 
(Badia);  b)  miitâ  duitcue  d’ester  belepatrun  dla  coittea,  y 
porvâ  de  sofiè  i  rimorsi  de  cosciènza  tl  romü  dles  ligrèzes, 
y  eit  devertimènc  indolater  minâ  dunque  d  ’est  ’r  belle  pa- 
trung  d  ’la  contea,  e  porvâ  de  soffiè  i  rimorsci  de  coscienza 
t’I  rumii  d’Ies  ligrezzes,  e  in  d’vertimentg’ indol’atr  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:83  (Badia). 

sofoiê  (col.,  LD)  h>-  sofoiê. 

sofri  (gad.,  mar.,  Badia)  sofri. 

sofri  ©  it.  soffrire  <  SUFFERRE  (EWD  6,  293)  1  1833  soffri 
(DeRüM,  OnurReveril 833- 1995:234) 
gad.  sofri  mar.  sofri  Badiasofri  grd.  sufri  fas.sofrir  bra.  sofrir  moe. 
sofrir  fod.  sofri  amp.  sofri  LD  sofri  MdR  sofri 
v.intr.  ©  sofresc 

PATIRE  DOLORI FISICI  O  MORALI  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  soffrire  ©  leiden  o  a)  Oit  soferto  inz.e  tre  aite 
/ Duto  chel  clte  se  pö  di  / Santo  Dio,  cuaitte  malane  /  ‘L  è 
beit  ora  de  feiti.  On  soferto  inze  tre  anne  /  Duto  chel  che  se 
po  di  /  Santo  Dio,  quante  malane  / Le  ben  ora  de  feni.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:29  (amp.) 
v.tr.  ©  sofresc 

SOPPORTARE,  TOLLERARE,  RIFERITO  A  PERSONE  E  A  COSE 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp., 


sofri 
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MdR)  ©  soffrire,  sopportare  ©  ertragen,  erdulden  o  a) 
Ne  s'èise  forsce  amante  de  les  tragedies?  /  Deletiit  nia, 
iö  ne  les  pò  sofri,  iö  vêighe  plii  gèn  valch  da  ri.  Ne  sêi- 
se  forse  amante  de  les  tragêdies?  /  De  le  tiit  nia,  jeu  ne  les 
pò  soffri,  jeu  vèighe  plii  giah  valq  da  ri.  DeRüM,  OnurRe- 
veri  1833-1 995:234  (MdR);  b)  Che  nosoutre  ca  in  Anpezo 
/  Sone  granchê,  besen  di,  /  Se  son  stade  boi  trenta  ane  / 
Chesto  gato  de  sofri.  Che  nos  ’  outre  ca  in  Ampezzo  /  Sone 
gnanche  besèn  di  /  Se  sostade  boi  trentanne  /  Chesto  gatto 
de  soffri.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:38  (amp.); 
c)  no  l  se  n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  l  ne 
soportava  de  ogni  sort  con  vergognosa  viltà  ence  de  che- 
le  che  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstês  no  ‘1  zen  curava  de 
vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma  7  ne  zopportava  de  ogni 
zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle  che  i  ge  aveafat 
zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  d)  en  sodesfazion  de  cltela  te pree,  che  tu  me’en- 
segne,  come  tu  sofre  cltele,  che  iö  sente  che  se  fasc  a  te  in 
spddisfazion  dp  chölla  te  prpjp,  chö  tu  m  ’insegne,  come  tu 
soffri  chölle,  ch  ’iò  sente  chö  se fas  a  te  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI 875:649  (bra.);  e)  mo por  sodesfaziun  de  chèl  te 
prèii,  che  tö  me  ensègni,  coche  tö  sofrèsces  i  torc,  clte  iu 
aldi,  che  te  vên  fac  a  te  ma ppr  soddesfaziun  de  chel  te prpji, 
cho  tö  me  inspgp.es,  cà  che  tö  soffrezes  i  tprtg,  cho  ju  alde, 
che  te  vegn  fatg  a  te  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  f)  èl  fova  de  naturel  tan  fiachy  tan  da  nia,  che  no 
medrè  l  ne  castigova  cun  giustizia  l’ufejes  fates  ai  autri, 
ma  n  sufriva  anz.i  nfinites  fates  ad  èl  pl  foa  dp  nàturel  tan 
fiac  i  tan  dâ  nia,  chp  no  medrà  ‘I  np  câstigoa  cun  giusti- 
zia  l  ’uffözps  fattps  âi  autri,  man  suffriva  anzi  infinites  fattes 
â  d’pl RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  g)  ma 
per  sudesfazion  de  cliêla  te  prèie,  che  te  me  nsènies,  co- 
che  tu  sofres  chèles  che  ie  aude,  che  te  vên  fates  a  ti  mà 
per  soddesfazion  de  chplla  tp  prpie,  che  te  m  ’enspgnips,  co 
che  tu  soffres  chpllps  ch  ’ie  aude,  chp  tp  vpn  fattes  a  ti  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  h)  maper sodisfa- 
zion  de  cltèla  te  preie,  clte  ti  te  me  insegne  come  ti  te  sofre 
chèle,  che  sente  se  fesc  a  ti  ma  per  soddisfazion  de  calla  te 
preje,  che  ti  te  me  insegne  co  me  ti  te  soffre  calle,  che  sen- 
tesefes  a  te  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  i) 
la  fia  de  n  düca  ausada  a  mangè  fora  de  massaries  d’or 
y  d’arjènt,  trata  sö  en  porpora  y  sêda,  che  stentâ  a  sofri  n 
zefir  (vênt  jintil)  che  sofla  lafia  deng  duca  aufada  a  man- 
giè  fora  d’massaries  d’or  e  d’arjent,  tratta  sou  in  purpura 
e  seda,  ch  ’stentâ  a  soffri  ‘ng  zeffir  (vent  jintil)  ch  ’soffla  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:96  (Badia). 

sofri  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  sofri. 

sofrir  (fas.,  bra.,  moe.)  sofri. 

soghê  ©  ven.  trent.  sogar  <  IOCÂRE  (Gsell  1 991  a:  1 42)  2  1763  shojè 
‘ludo  ’(Bartolomeil763-1976:97) 

gad.  soghê  mar.  soghê  Badiasughè  grd.  jughê  fod.  soghê  col. 
zogà  LDjughê 
v.intr.  ©  soga 

DEDICARSI  A  UN  GIOCO  PER  RICREAZIONE  O  PASSATEMPO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  giocare  ®  spielen  o  a)  Insciö  tirâl  ’ci  fora  sègn, 
ch  ’i  rehli  o  i  loi  gitö  tan  mesti,  ch  ’ai  i  tolö  le  mangè fora  de 
siia  man,  y  conesciiis  en  manira,  ch  ’ai  saltây  sogâ  cun  êl. 
Ingsceou  tirâle  cifora  fengn  ’,  ch  ’i  rechli  o  i  lêoi  gnê  tang 
mesti,  ch  ’ei  i  tolö  ‘I  mangiè  fora  d  ’sua  mang,  e  cun  ’sceus  in 
maniera,  ch  ’ei  saltâ  e  fugâ  cung  el.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:59  (Badia) 

I  joiê. 

soghê  (gad.)  soghê. 
soghê  (mar.,  fod.)  >-*•  soghê. 

sogiot  (caz.,  col.)  i-+  soglot. 


soglet  (fod.)  h*-  soglot. 

SOglot  ©  ‘SUBGLUTTUS  (Gsell  1991a:141;  1996b:241)  2  1763 
sadlot  ‘singultus  ’(Bartolomeil763-1976:95) 
gad.  sodlot  Badia  sodlot  grd.  sudlot  fas.  soiot,  sangiot  caz.  so- 
giot  bra.  saiot  moe.  solgiot  fod.  soglèt  col.  sogiot  amp.  sanjoze 
LD  soglot 
s.m.  ®  sogloc 

PIANTO  CONVULSO  A  CCOMPA  GNATO  DA  RAPIDA  SUCCES- 
SIONE  DI INSPIRAZIONI  ED  ESPIRAZIONI  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A 1879,  amp.  A 1879;  C/K/F  1988)  ©  singhiozzo  ©  Ge- 
schluchze  o  a)  "Da  pert  les  ciacoles  (respogn  dessenè  le 
boia),  ci  ch  ’è  comanè,  mèss  deventê.  Ca  col  bambin. "  Mo 
tra  sodloc  y  leghermes  continuèia  Genofefa  "Da  pêrt  les 
ciaccoles  (respogn  ’  dessenè  ‘l  böia),  cicch  è  comanè,  mess  ’ 
deventè.  Ca  col  bambing." Mo  tra  sedlottg’ e  legrimes  con- 
tinua  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:26  (Badia); 
b)  Le  sodloty  les  leghermes  i  sofièia  la  usc,  y  ara  se  la- 
scia  ia  söl  plomac  de  miistl  indeblida  dal  scomovimènt  ‘L 
sed’Iott  e  les  legrimes  i  soffoia  la  usc’,  e  ella  s’  lascea  ia 
soul  plomac  ’  d  ’must  ’I  indeblida  dal  scommoviment  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:69  (Badia). 
soglot  (LD)  soglot. 
sogn  (moe.)  h>-  sueme. 
sogo  (fod.)  h*  juoch. 
sogü  (mar.)  segur. 
sogüda  (mar.)  segura. 

sogürtê  (mar.)  segurtê. 

Soial  2  1858  Soial  (ZacchiaGB,  DescrizionFascial858*:4) 
fas.  Soial  bra.  Soial 

topon. 

LOCALITÀ  PRESSO  MONZON  SOPRA  PERA  DI FASSA  (faS  .)  © 
Soial  ®  Soial  o  a)  dò  vegn  trei picui  lesc,  Soial,  Ciampe- 
strin  e  Fontanac  do  vön  trei picui  lös,  Soial,  Tschampestrin 
ö  Fontanatsch  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:4  (bra.). 

Soial  (fas.,  bra.)  Soial. 

söinsom  (gad.,  Badia)  i->-  suinsom. 

soiot  (fas.)  soglot. 

soius  (gad.)  >->-  suious. 

söius  (mar.)  suious. 

sojerê  (gad.)  ^  sejolê. 

sojorê  (mar.)  >->•  sejolê. 

SOl  ©  it.  sote  1  1870  zol  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
fas.  sol  moe.  sol  fod.  sol  col.  sol 
s.m.  ®  soi 

LA  STELLA  ATTORNO  ALLA  QUALE  GRAVITA  IL  SISTEMA  DI 
CUI  FA  PARTE  LA  TERRA,  E  CHE  COSTITUISCE  PER  QUESTA 

l’essenziale fonte di energia  e  quindidi  vita  (fas.  DA 
1973,  fod.  Pz  1989)  ©  sole  ©  Sonne  o  a)  Ne piova  ne  sol 
no  m  ’à  molestà  grait  fati.  Ne  ’piova  ne’zol  no  m  ’ha  mole- 
stà  granfatti.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

I  soredl. 

sol  (fas.,  moe.,  fod.,  col.)  sol. 
sol  (moe.,  fod.,  col.)  soul. 
sol  (fas.,  caz.,  bra.)  >->■  asuel. 

sola  ©  *SOLA  (EWD  6,  313)  2  1763  na  sola  de  cialzà  ‘solea' 
(Bartolomeil  763-1 976:99) 

gad.  sora  mar.  sora  Badia  sora  grd.  sola  fas.  sola  fod.  sola  amp. 
sora  LDsola 
s.f.  ®  soles 

NELLE  CALZATURE,  LA  PARTE  SU  CUI POGGIA  LA  PIANTA  DEL 
PIEDE,  E  PIU  PRECISAMENTE  LA  PARTE  ANTERIORE,  DISTIN- 

ta  dal  TACCO  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
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solent 


1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  suola  ®  Sohle  O  a) 
Sèn  auza  su  la  tlapes,  /  Ne  sparaniê  la  soles,  /  Ne  spara- 
niê  ciauzei  Sèn  auza  su  la  tlapes,  /  Ne  sparaniê  la  soles,  / 
Ne  sparaniè  ciauzei  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(gi-d.). 

sola  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  sola. 
solament  (fas.)  >->•  solamenter. 
solamente  (fod.)  >->•  solamenter. 

SOlamenter  ©  it.  solamente  1  1632  solamenter  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  solamènter  Badia  solamênter  fas.  solamenter,  sola- 
ment  bra.  solamenter  moe.  solamenter  fod.  solamenter,  so- 
lamente  amp.  solamente 
aw. 

unicamente  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99,  fod.,  amp.) 
©  soltanto,  solamente,  solo  ®  nur,  ausschliefilich  o  a) 
Ci  ch  ’intiv  ’  a  esse  presente,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  /  che 
i  parmete  solamente  /  de  sbaasse  e  de  stofà  x)  Ci  ch  ’in- 
tiv  ’  a  èse  prezènte,  /  ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  /  che  i  parme- 
te  solamente  /  de  sbavase  e  de  stofà  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 13  (amp.);  b)  no  solament  no  l  se  n  cu- 
rava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  l  ne  soportava  de 
ogni  sort  con  vergognosa  viltà  non  zolament  no  ‘I  zen  cu- 
rava  de  vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma  7  ne  zopporta- 
va  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.);  c)  no  solamenter  no  vendicaa 
con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anz.i  infinite  con  dejo- 
norevol  viltà  fate  a  el  ne  soportaa  no  solamenter  no  ven- 
dicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con 
dispnorevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.);  d)  no  solamenter  no  ven- 
dicâva  con  giustizia  le  ofeje  dei  autri,  nta  zenza  fin,  de 
cliêle  fate  a  dêl,  con  vergognousa  viltà  nen  soportâva  np 
solamenter  no  vendicava  con  giustizia  le  offese  dei  autri, 
mâ  zenza  fin,  de  calle  fatte  ad  al,  con  vergognousa  viltà 
ne  sopportava  PescostaC,  DecameronlXFOD1875:655  (fod.); 
e)  Ascölteme:  ciita  a  sègn  âi  rajonè  cun  te  solamènter  de 
nosc  Pere  en  Cil  Ascolteme:  cina  a  fengn  ’  ai  rajonè  cung 
tè  solamentr  d’nosc’ Pere  in  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:66  (Badia). 

solamenter  (fas.,  bra.,  moe.,  fod.)  h>-  solamenter. 
solamènter  (gad.,  Badia)  solamenter. 
soldâ  (gad.,  mar.,  Badia)  saudê. 

soldà  (moe.,  amp.,  MdR)  saudê. 

soldo  (col.,  amp.)  i->-  scioldo. 

solê  ©  SÖLÂRIUM  (EWD  6,  314)  S  1858  sorâ  (PescostaC,  Orco- 
Iocll858-1994:233) 

gad.  sorà  mar.  sorâ  Badia  sorà  bra.  soler  fod.  solè  amp.  sorei  LD 
solè 

s.m.  ®  solês 

STRUTTURA  PRATICABILE  SPORGENTE  DAL  MURO  ESTERNO 

di  UN EDIFICIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  A  1879;  G 
1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  balcone  ®  Balkon 
o  a)  Fora  en  sorâ  le  porta  les  iames,  /  lègns  che  parö 
d’chi  da  Col  de  Flames.  Fòra  in  sorâ  I’porta  les  giames, 
lêifgnjs  ch  ’paroa  d’chi  da  Cöl  de  Flames.  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:233  (Badia). 
solê  (LD)  i->  solê. 
solè  (fod.)  h>-  solê. 

solen  ©  it.  solenne  <  SOLEMNIS  (EWD  6,  295)  1  1865  solenne  (De- 
claraJM,  MêssaGrossrubatscherl 865:1) 
gad.  solen  Badia  sciolene  grd.  solenn  fas.  solen  fod.  solene 
amp.  solene  LD  solen 
agg.  ®  solens,  solena,  solenes 


CHE  SI  CELEBRA  CON  POMPA  E  APPARATO  ECCEZIONALE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  solenne  ®  feierlich  o  a)  Si- 
gnur  lacol  Mile  vivesü  / En  ta!  bel  solen  de!  /  Dötes  can- 
tes  atratives  / De  bègns  z.elesc  en  sura  Osc  ce.  Signor  Jaco! 
Mille  vivesü  /  In  tal  bel  solenne  dè!  / Duttes  cantes  attratti- 
ves  / D  ’beingn  ’s  zelesti  in  sura  Osc’ciè.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  Duncue  â  le  grof fat  ti- 
gni  tla  dlijia,  che  tacâ  pro  le  ciastel,  solens  ofizi  da  mort 
por  Genofefa  Dunque  à  7  grof  fatt  tigni  t’Ia  dlisia,  che 
taccà  pro  7  ciasteü,  solenni  offizzi  da  mort  pur  Genofe- 
fa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia);  c)  Cun  boita 
rajuit  s’  la  fâ  varèi,  /  A  düc  ladins  i  le  fajunse  a  savèi,  / 
Che  un  incö  na  Mèssa  tiovela.  /  Oh  ci  gratt  festa  sole- 
na  y  bela!  Cong  bona  resung  s’  la  fa  varâi,  /  A  diitg  La- 
dings  il  fasungse  a  savâi,  /  Che  ung  incö  na  Mâssa  novella. 
/  Oh  tgi  grang  festa  solenne  e  bella!  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal  879:3  (Badia). 
solen  (gad.,  fas.,  LD)  i->-  solen. 

solenamenter  ©  deriv.  di  solen  x  it.  solennemente  S  1878  so- 
lemnement’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:17) 

gad.  solenamènter  Badiasciolenamènter 
aw. 

in  forma  solenne  (gad.  P/P  1966)  ©  solennemente  © 
feierlich  o  a)  Cuiitdi  impormèti  chilò  solenamênter  de  le 
trâ  sö  tla  s.fede  eit  Os,  Padre  etern  Quindi  impormetti  chi- 
lò  solemnement  ’r  d  'I  tra  sou  t’Ia  s.  fede  in  Os,  Padre  eter- 
no  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
solenamènter  (gad.)  solenamenter. 
solene  (fod.,  amp.)  >->■  solen. 
solenità  (grd.,  fas.,  col.,  amp.)  solenitê. 
solenitê  ©  deriv.  di  solen  x  it.  solennità  (EWD  6,  296)  1  1821  sole- 
nità  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:60) 
gad.  solenitè  Badia  solenitê  grd.  solenità,  selinitê  t  fas.  sole- 
nità  fod.solenitê  col.  solenità  amp.  solenità  LDsolenitê 
s.f.  ®  solenitês 

1  RICORRENZA  FESTIVA  DI PARTICOLARE IMPORTANZA  (gad. 

A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
solennità  ®  Festtag,  Feierlichkeit  o  a)  ChenaMèssa  no- 
vela  è  solenitê  rara  /  Sura  Col  Maladêt,  cltilö  te  Corvara. 
Che  na  Massa  novella  è  solennitè  rara  /  Sura  coll  maladatt, 
chilò  te  Corvara.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia) 

2  IMPONENTE  MA  RACCOLTA  GRANDIOSITÀ  NELLA  CELE- 
BRAZIONE  DI  UN  RITO  O  NELLO  SVOLGIMENTO  DI  UNA  CE- 

rimonia  (grd.)  ©  solennità  ®  Festlichkeit,  Feierlich- 
keit  o  a)  O  solenità  festiva!  /  Viva,  bera  Cristl,  viva!  O 
solenità  festiva!  /  Viva,  bera  Kristl,  viva!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  O  selinità  festiva!  / 
Ciantes  tu,  che  duc  audiva.  O  selinità  festiva!  /  Ciantes  tu, 
ke  duc  udiva.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.). 
solenitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->■  solenitê. 
solenn  (grd.)  >->•  solen. 

solent  ©  deriv.  di  soul  (EWD  6,  486)  §  1848  sorènt  (PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:71) 

gad.  sorènt  mar.  soront  Badia  sorènt  grd.  sulènt  fas.  solent  caz. 
solient  bra.  solet,  solient  LD  solent 
agg.  ®  solenc,  solenta,  solentes 

CHE  È  SENZA  COMPAGNIA,  CHE  NON  HA  NESSUNO  ACCAN- 
to,  VICINO  O  INSIEME  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  solo  ®  allein  o  a)  N’aldest’, 
uma,  co  clt  ’al  scraia,  /  co  ch  ’al  iirla,  co  ch  ’al  svaia  /  co- 


solent 
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rassö  sorènt?  N’aldest’,  uma,  co  ch’al  scraia,  /  co  ch’al 
ürla,  co  ch  ’al  svaia  /  corassö  sorènt?  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia). 
solent  (fas.,  LD)  >->  solent. 
soler  (bra.)  solê. 
solet  (bra.)  >->  solent. 
solevar  (bra.,  moe.)  solevê. 

SOlevê  ©  it.  sollevare  (EWD  4,  201)  S  1632  solevê p.p.  m.sg.  (Pro- 
clama 1632-1991:1 60) 

gad.  solevê  Badiasolevê  fas.  solevèr  bra.  solevar  moe.  solevar 
fod.  solevè  LD  solevê 
v.tr.  ©  soleveia 

1  LEVARE,  SPOSTARE  VERSO  UNA  POSIZIONE  PIÜ  ALTA;  IN- 

NALZARE  (gad.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  sollevare  ®  aufheben,  emporheben 

2  fig.  FAR  SENTIRE  MENO  OPPRESSO,  MENO  ABBATTUTO,  SIA 
FISICAMENTE  SIA  MORALMENTE;  CONFORTARE  (gad.)  © 

sollevare  fig.®  aufmuntern,  erleichtern  fig.  o  a)  Chèsta 
confesciun  â  solevê  le  conte,  y  al  ê  por  èl  na  gran  conso- 
laziun  ad  aldi  da  Golo  istès  la  puritê  de  Genofefa  confer- 
mada.  Chesta  confessiung  â  sollevè  ‘1  conte,  e  el  ê pur  el  na 
grang  consolaziung  ad  aldi  da  Golo  istess  la  puritè  de  Ge- 
nofefa  confermada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88  (Ba- 
dia) 

♦  se  solevê  (gad.)  ©  ristabilirsi  ®  sich  erholen  o  a)  Ro- 
vada  amesa  la  röa  dla  munt,  olach  ’  ara  è por  ji,  s  ’èra  sen- 
tada  jö,  por palsèy  se  solevè  cun  n  pü  ’  de  lat  R  ’vada  a  mez- 
za  la  rüa  d’la  munt,  ullacch  ’ella  è  purji,  s  ’ella  sentada  jou, 
purpalsè  e  sè  soüevè  cunung pude  latt  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:56  (Badia). 
solevê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  solevê. 
solevèr  (fas.)  >->  solevê. 

SOlezitè  ©  it.  sollecitare  1  1878  sollezitè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:105) 

gad.  solezitê  Badia  solezitê  fas.  solezitèr 
v.tr.  ®  soleziteia 

1  INVITARE  CON INSISTENZA,  ESORTARE  QUALCUNO  AD  AGI- 

re  rapidamente  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  sollecitare  ® 
auffordern,  dràngen  o  a)  â  cherdê i  ciavaliers,  i  daidâ  im- 
basti  i  ciavai,  i  solezitâ  a  se  spazè  cina  ch  ’al  ê  cun  èi  a  cia- 

val  à  ch  ’rdè  i  cavalieri,  i  deidâ  imbasti  i  ciavai,  i  sollezitö 
a  sè  spazzè  cina,  ch  ’el  ê  cung  ei  a  ciavall  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 10  (Badia) 

2  spronare  a  un’azione,  incitare  (gad.,  fas.)  ©  solle- 
citare  ®  antreiben,  anstiften  o  a)  le  popul  s’â  abinè  a 
la  receve  z/ènza  ch  ’al  foss  stè  soiezitè  da  valgiign  ‘I  po- 

pol  s’ â  abbinè  aüa  r  ’ceve  zenza  ch  ’el foss  ’ste  soüezitè  da 
valgungn  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
solezitê  (gad.,  Badia)  >->  solezitê. 
solezitèr  (fas.)  >->  solezitê. 
solfar  (amp.)  >-►  solper. 
solfer  (col.)  solper. 
solgiot  (moe.)  >->  soglot. 
solient  (caz.,  bra.)  >->  solent. 

solievo  ©  it.  sollievo  1  1875  sollievo  (SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEl  875:639) 
fas.  solievo 
s.m.  sg. 

ALLEVIAMENTO  DI  SOFFERENZA  FISICA  O  MORALE  (faS.)  © 
sollievo  ®  Trost,  Erleichterung  o  a)  desperada  de  poder 
aer  vendeta  o  calche  solievo  a  la  sova  pascion  desperada 
de  poder  aver  vendetta  o  calche  sollievo  alla  soa  passion 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (fas.). 
solievo  (fas.)  >->  solievo. 

solit  ©  it.  solito  <  SOLITUS  (EWD  6,  135)  §  1632  solito  (Procla- 
mal632-1991:160) 


gad.  solit  mar.  solito  Badia  sciolito  grd.  solit  fas.  sòlit  fod.  solito 
amp.  solito  LDsolit  MdRsolito 
agg.  ®  solic,  solita,  solites 

1  CONFORME  ALLA  CONSUETUDINE,  UGUALE  ALLE  ALTRE 

VOLTE,  CONSUETO,  abituale  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  solito  ®  gewöhnlich  o  a)  Diesc 
reinesc  è  le  solito  priesc.  Dies  reines  è  le  solito  pri[e]s. 
DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:246  (MdR);  b)  Intanto  ra 
por  ’sente,  /  Che  i  se  vorea  iagnà,  /Isolite  maltratamente  / 

1  aea  dal  Potestà.  Intanto  ra  por  zente,  /  Che  i  se  vorrea  la- 
gnâ,  / 1  solite  maltrattamente  / 1  avea  dal  Potestà.  Anonim, 
Monumentol  873:2  (amp.);  c)Al’alba  stö  i  ciavaliers  tl gran 
salun  incèr  le  grof  döt  curi  de  fer,  söl  ce  l’elm  cun  plömes 
che  bandorâ,  süa  solita  mondur  por  la  batalia  chèsta.  AU’ 
alba  stê  i  cavalieri  t  ’  I  grang  salung  incear  ‘I  grof  dutt  curi 
deferr,  soul  ciê  l’elmo  cung plumes  che  bandorà,  sua  soli- 
ta  muntura  pur  la  battalia  chesta.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia);  d)  Deach’ara  ê  bona  de  cosciènza,  l’a- 
monira  a  se  stravardê  dala  dejobediènza,  [...]  dala  golo- 
sitê,  y  da  atri  defec  solic  a  pici  mituns  Dea  ch  ’ella  ê  bona 
d  ’coscienza,  I  ’ammonila  a  sè  stravardè  daüa  desobbedien- 
za  [...]  daüa  golositè,  e  da  atri  d’fettg’ soliti  a  piccei  mit- 
tungs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia) 

2  CHE  SI  RIPETE  INVARIABILMENTE  E  SISTEMATICAMENTE 

(gad.)  ©  solito  ©  üblich  o  a )  En  chèsta  manira  z.ènz.a  fà 
mirachi  Idi  â  salpü  da  gni  a  so  dèr  tèmp  en  aiüt  cun  les 
solites  leges  naturales  In  chesta  maniera  zenza  fa  mirachi 
lddi  à  saipu  da  gni  a  so  der  temp  in  aiut  colles  solites  leg- 
ges  naturales  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia) 
s.m.  ®  solic 

MODO  ABITUALE,  CONSUETO,  COME  TERMINE  DI  RIFERI- 
MENTO  O  DI PARAGONE  CHE  MISURA  LA  COINCIDENZA  O  LA 
DIVERGENZA  DI  UN’AZIONE DALLA  NORMALITÀ;  ABITUDINE, 

consuetudine,  norma  (gad.)  ©  solito  ®  Gewohnheit  o 
a)  A  so  solit,  dopo  ch  ’i  mituns  â  odii  Genofefa,  lefiy  Golo, 
oröi  ciamö  odèi  la  cerva,  a  chèra  che  le  conte  i  â  fat  inji- 
gnè  na  bela  stala.  A  so  solito,  dopo  ch  ’i  mittungs  ava  udii 
Genofefa,  ‘ Ifie  Golo,  oroi  ciamò  udei  la  cerfa,  a  chella,  che 
‘I  conte  i  ö  fatt  injignè  na  bella  stalla.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:126  (Badia) 

♦  fora  dl  solit  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013)  ©  in- 
solito,  strano,  poco  comune  ®  ungewöhnlich  o  a)  a  vi- 
gni  domanda  dè  respostes  intendores  fora  dl  solit  a  vigne 
dimanda  dè  respostes  intendores  fora  d’I  solito  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:2  (Badia)  ♦  per  SOÜt  (gad.  A  1895, 
grd.  L  1933,  fas.  DILF  2013)  ©  generalmente,  di  solito  © 
gewöhnlich  o  a)  Por  solit  ciafân  la  contèssa  sön  n  canape 
vistida  de  blanch.  Pur  solito  ceaffang  la  contessa  sounung 
canape  vistida  d’blanc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 18 
(Badia)  ♦  sciche  al  solit  (gad.)  ©  come  al  solito, 
come  sempre  ®  wie  üblich,  wie  immer  o  a)Al  vègn  l’in- 
vern y  sciöch’ al solit,  gttarâl  lassura  l’aisciöda, porci che 
vign’ann porta  les  medemes  mudaziuns  El  vengn’ l’ingvêr 
e  sceoucch’  al  solito,  gnaràle  lassura  l’ainsceuda,  purcic- 
che  vign’an  porta  les  medemmes  mudaziungs  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:54  (Badia). 
solit  (gad.,  grd.,  LD)  >->  solit. 
sòlit  (fas.)  >-►  solit. 

SOlitamenter  ©  deriv.  di  solit  x  it.  solitamente  S  1878  solita- 
ment’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:128) 

gad.  solitamènter  Badiasolitamênter  grd.  solitamènter 
aw. 

NELLA  MAGGIOR  PARTE  DEI  CASI;  DA  UN  PUNTO  DI  VISTA 
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generale;  di  solito  (ga<±,  grd.  F  2002)  ©  solitamente 
®  üblicherweise,  gewöhnlich  o  a)  Le  ciastel  de  Sigfrid, 
solitamènter  ttominê  Sigment,  o  Simment,  olach’i  spo- 
si  abitâ,  ê  gttii  plü  tert  desdriit  L’ciastell  d’Sigfrid,  solita- 
ment  ’r  nomine  Sigmern,  o  Simmern,  ullac  ch  ’i  sposi  abitâ, 
è  gnü  plou  tert  desdrutt  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128 
(Badia). 

solitamènter  (gad.,  Badia,  grd.)  <-►  solitamenter. 

SOlitar  ©  it.  solitario  1  1878  solitaria  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:9) 

gad.  solitar  Badiasolitar 

agg.  ®  solitars,  solitara,  solitares 

1  CHEAMA  O  PREFERISCE  STARE  SOLO  (gad.)  ©  SOlitariO  ® 
einsam  o  a)  Do  le  comiè  da  Sigfrid passâ  la  contèssa  sii 
dis  solitara,  desconsolada  assâ,  mo  por  aparènza  ett  pesc. 

Dö  ‘1  comiè  da  Sigfrid  passâ  la  contessa  su  dis  solitaria, 
desconsolada  assà,  mo  pur  apparenza  in  pesc’.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:9  (Badia);  b)  Do  ita  vita  solitara  êl  indö 
gnii  inanter  i  uomini  Dö  na  vita  solitaria  elle  indö  gnu 
inant’rli  uomini  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:73  (Badia) 

2  CHE  È  SENZA  COMPAGNIA,  CHE  NON  HA  NESSUNO  ACCAN- 

to,  vicino  o  insieme  (gad.)  ©  solo  ®  allein  o  a)  Deache 
le  mötse poitö  adoray  dormi  tres  döta  nöt,  restâ  èra  solita- 
ra  tla  caverna  a  sciir.  Dea  ch  ’  ‘I  mütt  s  ’ponö  adora  e  dormi 
tres  dutta  noutt,  restö  ella  solitaria  t  ’  la  caverna  a  scür.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia) 

3  situato  in  una  posizione isolata  (gad.)  ©  solitario  © 
entlegen  o  a)yince  canche  suit  dalunc  da  d’êi,  ites  restèi- 
se  Os  dlungia  ’ci  te  n  bosch  solitar  e  incie  cang  che  sung 
da  lunc  ’  da  d  ’ei,  nes  resteife  Os  d  ’lungia  ci  teng  bosc  soli- 
tario  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia). 

solitar  (gad.,  Badia)  <->•  solitar. 
solito  (mar.,  fod.,  amp.,  MdR)  solit. 
solo  (amp.)  soul. 

solper  ©  SULPUR  (EWD  6,  297)  i  1763  solper  ‘sulfur  ’ (Barto- 
lomei  1763-1 976:99) 

gad.  solper  mar.  solper  Badia  solper  grd.  solper  fas.  solper  fod. 
solper  col.  solfer  amp.  solfar  LD  solper 
s.m.  sg. 

ELEMENTO  CHIMICO  (NUMERO  ATOMICO  16,  PESO  ATOMI- 
co  32,  06,  simbolo  s),  non metallo  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  zolfo  ®  Schwefel  o  a)  Y spo  a  Pedraces,  intper  a 
Badia,  / zènza  bère  ega  deguit  passa  ia;  / ara  tofa  da  solper 
y  da  iis  frac  Y  spo  a  Pedraces,  impêr  a  Badia,  /  zènza  bèir  ’ 
ega  degun  passa  ia;  /  ala  tofa  da  solpery  da  üsfrac  Pesco- 
staC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia). 
solper  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  solper. 
som  (Badia)  h>  sueme. 
som  (mar.)  <->  son. 

SOma1  ©  it.  somma  <  SUMMA  (EWD  6,  298)  1  1864  la  somma 
(VianUA,  Madalenal864:194) 

gad.  soma  mar.  soma  Badiasoma  grd.  soma  fas.  suma,  soma 
fod.  soma  amp.  soma  LD  soma 
s.f.  ©  somes 

UNA  DETERMINATA  QUANTITÀ  DI  DENARO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  importo,  somma 
®  Betrag,  Summe  o  a)  ito  un,  ito  l  auter  ova  I  muet  de  l 
paiè,  y  perciò  l  à  èiprià,  ch  ’èl  ulèssa  i  duitè  la  soma  no  utj, 


no  I  ’auter  ova  7  muet  del  pajê,  y  pèrciò  l  ’hà  êi  prià,  ch  ’êl 
uless  jè  dunè  la  somma  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.); 
b)  Par  gran  trascuranza  /  De  ra  Canzelaria,  /  Na  soma 
d’inportanza  / 1  à  abü  bicià  via  Par  gran  trascuranza  / 
Dera  Canzellaria,  /  Na  somma  d’importanza  / 1  à  abü  bic- 
cià  via  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  c)  Al  mes  i  coit- 
segnèielso  miü  ciaval,  col  comando  d’i  dèsprom  chèl  tan, 
ch  ’al pö,  y  ita  bela  soma  de  grosc  i  àl  impormetii  Al  mess 
i  consegnel  so  miü  ciaval,  col  comando  d  ’i  dè  spromm  chel 
tang,  ch  ’el  po,  e  na  bella  somma  d’grosc’  i  âle  impormettü 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia). 

soma  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h> 
soma1. 

soma2  ©  it.  soma  <  SAUMA  <  SAGMA  <  aàypa  (EWD  6,  299)  1  1878 
da  soma  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:90) 
gad.  soma,  sauma  Badiasoma  fas.  soma  amp.  soma 
s.f.  ©  somes 

CARICO  CHE  UN  ANIMALE  DA  TRASPORTO  RECA  SULLA 

GROPPA  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  C  1986)  ©  soma  ®  Saumlast, 
Last 

♦  bestia  da  soma  (gad.)  ©  bestia  da  soma  ®  Saumtier, 
Lasttier  o  a)  Spo  âl  iitce  cotnanè,  clt’ait  cundiijes  ilö 
adalerch  besties  da  soma  Spo  àle  incie  comanè,  ch  ’ang 
cungduje  illò  adarlerc  besties  da  soma  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:99  (Badia)  ♦  ciaval  da  soma  (gad.)  © 
cavallo  da  soma  ®  Saumpferd,  Lastpferd  o  a)  da  do- 
iitaii  adora  èl piè  ia  le  coitte,  ett  compagnia  de  düc  i  itobli 
ciavaliers  de  süa  vijinanz.a  [. . .],  cun  atri  ciavai  da  soma  o 
ntüsc  da  dumang  adora  elle  piè  ia  ‘I  conte,  in  compagnia  de 
duttg’  i  nobili  cavalieri  d’sua  vijinanza  [...],  cung  atri  cia- 
vai  da  soma  o  musc  ’DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Ba- 
dia). 

soma  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  h>  soma2. 
somà  (amp.) »  somê. 

SOmar  ©  it.  somaro  1  1873  somaro  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:25) 
amp.  somaro 
s.m.  ©  somars 

1  MAMMIFERO  DEI  PERISSODATTILI,  PIU  PICCOLO  DEL  CA- 
VALLO  E  CON  ORECCHIE  PIU  LUNGHE  (EQUUS  ASINUS  L.) 
(amp.)  ©  asino,  somaro  ®  Esel  o  a)  De  ra  tigres,  ra  z.ata- 
des  / 1  dentoi  del  rangotan  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Si- 
gnor,  tieit  da  itos  loittan.  Dera  tigres,  ra  zatàdes  / 1  dentöi 
del  Rangotàn  / Del  somaro  ra  scalzades  /  Signor;  tien  a  nos 
lontan.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:40  (amp.) 

2  PERSONA  IGNORANTE,  DI  SCARSA  INTELLIGENZA  E  CAPA- 

cità  (amp.)  ©  somaro  ®  Esel  o  a)  No  7  è  nuia  de  nte- 
reea  /  Che  un  somaro  come  te  / El  no  ebe  calc/te  idea  No  le 
nuia  de  mereea  /  Che  un  somaro  come  tè  /  El  no  ebbe,  cal- 
che  idèa  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.); 
b)  El  me  disc,  che  aitche  el  somaro  /  Chel  famos  panta- 
lon  / El  ito  ebe  sentü  acaro  /  Cltera  prima,  me  canzon.  EI 
me  disc,  che  anche  el  somaro  /  Chelfamös  pantalön  /  EI  no 
ebbe,  sentü  ac’àro  /  Chera  prima,  me  canzòn.  Anonim,  Ma- 
nageriaComunal  1873-1 973:38  (amp.). 
somaro  (amp.)  somar. 
some  (gad.)  h>  sueme. 

SOmê  ©  it.  sommare  I  dt.  summieren  S  1858  Sumömö  2  imper. 
(ZacchiaGB,  Scolal858*:l) 

gad.  somê  Badia  sumè  grd.  sumê  fas.  sumèr  caz.  somèr  bra.  su- 
mar  fod.  somê  amp.  somà  LD  somê 
v.tr.  ©  soma 

eseguire  un’addizione,  calcolare  una  somma  (gad. 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  F  2002;  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sommare  ®  zusam- 


somê 
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menzàhlen  o  a)  Maester.  Sumeme  tu  D.  chest  cont  Ma- 

oster.  Sumömö  tu  D.  chöst  cont.  ZacchiaGB,  Scola1858*:1 
(bra.). 

somê  (gad.,  fod.,  LD)  h»-  somê. 
somea  (fas.)  h»  someia. 
someà  (col.,  amp.)  somiê1. 
somear  (bra.,  moe.)  somiê1. 
someèr  (fas.)  somiê1. 

SOmeia  ©  deriv.  di  somiê  (EWD  6,  305)  1  1878  someia  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:6) 

gad.  somèia  mar.  somèia  Badia  somèia  grd.  semea,  semeia 

fas.  somea  fod.  someia  LD  someia 

s.f.sg. 

ANALOGIA  DI  ASPETTO  ESTERIORE,  E,  TALVOLTA,  ANCHE  DI 
QUALITÀ  E  di  CARATTERI  (gaö.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  somiglianza,  affinità,  fisionomia  ® 
Àhnlichkeit,  Aussehen,  Anschein  o  a)  i  trac  de  Genofe- 
fa,  n  vero  spidl  de  n  ’anima  bela,  inozènta,  amabla,  nudri- 
da  de  pinsiers  z.elesc,  portâ  la  somèia  de  n  angel  i  trattg  ’ 
de  Genofefa,  'ng  vero  spidl  deng  n  ’anima  bella,  innozenta, 
amabile  nudrida  de  pingsirz  zelesti,  portâ  la  someia  deng 
angel  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia) 

♦  i  dê  la  someia  (gad.  p/p  1966)  ©  somigliare  ®  àhneln 
o  a)  na  mort,  ch  ’i  dâ  la  somêia  a  sorèdl,  canch  ’al  florèsc, 
che  lomina  y  jüta  fora  süa  benedisciun  na  mort,  ch  ’i  dà 
la  someia  a  sored  ’l,  cang  ch  ’el  floresc  ’,  ch  ’lumina  e  jou- 
ta  fora  sua  benedisiung  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:127 
(Badia);  b)  Ince  le picê,  (dijöra)  i  dâ gonot  la  somèia  a  chi 
friic  intossiâ  Incie  7  picciè,  (dijöla)  i  da  gonot  la  someia 
a  chi  fruttg’ intossià  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Ba- 
dia). 

someia  (fod.,  LD)  someia. 
somèia  (gad.,  mar.,  Badia)  someia. 
somelin  (amp.)  ^  jomelin. 
somenà  (col.)  h»  semenê. 
somenê  (gad.,  mar.)  semenê. 
somenè  (Badia)  ^  semenê. 
somenèr  (caz.)  h»-  semenê. 
somenza  (caz.)  h»-  semenza. 
somènza  (gad.,  Badia)  h»-  semenza. 
somenzara  (gad.,  Badia)  semenzera. 
somèr  (caz.)  h»  somê. 
somète  (MdR)  ^  sotmete. 
somèter  (grd.)  ^  sotmèter. 

somiê1  ©  ‘SIMILÂRE  (EWD  6,  304)  S  1763  nol  ni  samaja  3  ‘ab- 
similis  ’ (Bartolomeil763-l 976:89) 

gad.  somiè  mar.  somiè  Badiasomiè  grd.  semiè  fas.  someèr  bra. 
somear  moe.  somear  fod.  somiè  col.  someà  amp.  someà  LD 
somiè  MdRsomiè 
v.tr.  ®  someia 

ESSERE  SIMILE  A  QUALCUNO  O  A  QUALCOSA  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  somigliare,  sembrare,  assomigliare  ® 
âhneln,  gleichen  o  a)  Ohl  Marieta  ce  una  bela  /  ce  una 
cara  che  to  sos...  /  Te  somees  una  stela,  /  anzi  mile  se  te 
vos...!  Oh!  Marieta  cie  una  bela  / cie  una  cara  che  to  sos... 
/  Te  somees  una  stela,  /  anzi  mile  se  te  vos...!  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  b)  E  chi  strosces  ver- 
de,  ros  e  sal  /  Somea  senpre  carnaal.  E  chi  strosces  ver- 
de,  ros  e  zal  /  Somea  sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCorti- 


na1873-1938:30  (amp.);  c)  Tan  plü  belay  de  virtü  plèna  / 
Dl  prou  la  vita  intènta  te  sanch:  / Ê  le  discepul  fortunê,  / 
So  maester  sc’  èl pö  somiê.  Tang  plou  bella  e  d’virtu  plena 
/D’l  Prò  la  vita  intenta  t’sanc:  / E  7  discepol  Fortunè,  /  So 
Maest’rs’el posomiè.  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1 
(Badia);  d)  la  berba  lungia,  ch’arjunjö  cina  al piet,  fajö 
ciamò  plü  da  sprigorê  chêl  müs  smort,  en  corü,  che  so- 
miâ  i  parèis  dla  porjun  la  berba  hmgia,  ch  ’arjunjö  cina  al 
piete,  fajö  ciamò  plou  da  sprigorè  chel  müs  smort,  in  curü, 
ch’sommiâ  i  pareis  d’la  p’rjung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:123  (Badia) 

♦  ne  somiê  nia  (MdR)  ©  non  portare  a  niente  ®  nichts 
bringen  o  a)  por  intparè  a  ciantè  mêssen prümadetüt  avèi 
na  bona  vusc,  scenò  ne  somèiel  nia  por  imparè  a  qhiantè 
mêss  ’h  priima  de  tüt  avèi  ‘na  bonna  vus,  senò  ne  somèjel 
nia  DeRüM,  lmparèMüjica1833-1 995:237  (MdR). 
somiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>-  somiê1. 
somiê2  ©  SOMNIÀRE  (EWD  6,  303)  1  1875  somiè  (DeclaraJM, 
MessaFreinademezl875:l) 

gad.  somiè  mar.  somiè  Badia  sumiè  grd.  semiè  LD  somiè 
v.tr.  ®  somieia 

vedere,  immaginare  in  SOGNO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sognare  ®  tràumen 
v.intr.  ®  somieia 

fare  dei  sogni  durante  il  sonno  (gad.)  ©  sognare  © 
tràumen  o  a)  Êl  vèi,  o  âi  iö  somiè?  èle  vei,  o  ai  iou  som- 
miè?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:124  (Badia). 
somiê  (gad.,  mar.,  LD)  somiê2. 

soministrê  ©  it.  somministrare  1  1763  soministrè  ‘subministro  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:99) 
gad.  soministrè  Badiasoministrê 
v.tr.  ®  soministreia 

SUSCITARE,  FAR  NASCERE IN  ALTRI  UN  DETERMINATO  SENTI- 

mento  (gad.)  ©  ispirare,  incutere  ®  einflöfien  o  a)  Ara 
s’â  duncue  metü  a  conscidrê  les  operes  d’Idi  cuit  maiü 
atenziun,  ch’ara  ne  le  fajö  z/ènza,  y  la  minima  flu,  y  la 
plü  stleta  armenaria  i  soministrâ  gonot  la  plü  gran  ligrèza 
Ella  ’s  à  dunque  m’tu  a  considerè  les  operes  d’Iddi  cung 
maiü  attenziung,  ch’ella  nel  fajö  zenza,  e  la  minimaflu,  e 
la  plou  stletta  arm  ’naria  i  somministrâ  gonot  la  plou  grang 
ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Badia);  b)  Mo 
Os,  o  Signur,  soministrèis  al  uonto  aiüt  o  consolaziun  te 
vigni  zircostanza  dla  vita.  Mo  Os,  o  Signur,  somministreis 
all’uomo  aiut  o  consolaziung  te  vigne zircostanza  d ’la  vita. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:60  (Badia). 
soministrê  (gad.,  Badia)  soministrê. 

SOmo  ©  it.  sommo  I  1878  somma  f.  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:62) 

Badia  somo 

agg.  ®  somi,  soma,  somes 

ASSOLVE  LE  FUNZIONI DI SUPERLATIVO  DI ALTO  E  DI  GRAN- 

de  (Badia)  ©  sommo  ®  höchst  o  a)  y  laprö  la  cira  sècia 
fora  de  mosöra  â  fat  de  cltèra  signura  le  retrat  dla  soma 
meseria  e  laprò  la  ceira  seccia  for  d’m’fura  â fatt  d’chella 
Signura  ‘I  retratt  d’la  somma  m’feria  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:62  (Badia) 
s.m.  sg. 

IL  GRADO  PIU  ELEVATO  DI  UN  SENTIMENTO,  DI  UNA  CONDI- 

zione,  ecc.  (Badia)  ©  sommo  fig.®  Höhepunkt,  Gipfel 
fig.  o  a)  Idi  ne  se  lascia  periê  debann,  canche  la  nezescitê 
ê  al  somo  è  l’aiüt  le plü  daimprò.  Iddi  nè  sè  lascea  p’riè 
d  ’ban,  cangche  la  necessitè  è  al  sommo  è  I  ’aiut  7  plou  da 
imprò.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia);  b)  can- 
clte  la  meseria  de  tüa  uma  ê  rovada  al  somo  cang  che  la 
m’feria  d’tua  uma  ê  r’vada  al  sommo  DeclaraJM,  SantaGe- 
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nofefal 878:97  (Badia). 
somo  (Badia)  h>  somo. 
somonza  (mar.)  semenza. 
son  (fas.,  amp.,  LD)  ^  sonn. 
son  (mar.,  caz.,  bra.,  col.,  amp.,  LD)  suen. 
sön  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  sun. 
sonà  (col.,  amp.)  h>  sonê. 

sonada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  fod.,  amp.)  h>  soneda. 

sonament  ©  deriv.  di  sonê  1  1878  sonament  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:7) 

gad.  sonamènt  mar.  sonamont  Badia  sonamènt  grd.  su- 
namènt  fas.  sonament  fod.  sonament  LD  sonament 
s.m.  ®  sonamenc 

(rumoroso)  suono  di  campane  a  distesa  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  scampanio  ®  Gelàute 
♦  sonament  de  trombeta  (gad.)  ©  suono  di  trom- 
ba  ®  Trompetenklang  o  a)  intan  che  Genofefa  firâ  y 
ciantâ,  acompagnada  dal  sposo  col  laut,  döt  ai’intprovisa 
aldon  ingherdenin  adalerch  sonamênt  de  trombeta  intang 
che  Genofefa  firâ  e  ciantava,  accompagnada  dal  sposo  col 
laut,  dutt  al  I  ’improvvisa  alditng  ingherdening  adarlerc  so- 
nament  de  trombetta  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

sonament  (fas.,  fod.,  LD)  h>  sonament. 
sonamènt  (gad.,  Badia)  sonament. 
sonamont  (mar.)  h>  sonament. 
sonar  (bra.,  moe.)  ^  sonê. 

SOnê  ©  SONÀRE  (EWD  6,  307)  1  1763  sonè  ‘pulsare  campa- 
nam’;  sonè  'lfablò  'tibiis  canere'(Bartolomeil763-1976:99) 
gad.  sonè  mar.  sonê  Badia  sonè  grd.  sunè  fas.  sonèr  caz.  sonèr 
bra.  sonar  moe.  sonar  fod.  sonê  col.  sonà  amp.  sonà  LD  sonè 
MdR sonè 
v.tr.  ®  sona 

FARE  RISUONARE  UNO  STRUMENTO  MUSICALE  O  QUALCOSA 
CHE EMETTA  SUONI  (gad.  B  1763;A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS2002,  MdR) 
©  suonare  ®  spielen,  musizieren  o  a)  A  sunê pra  I  cla- 
vier  / Lascia  jt  la  ntans  lesier!  A  sunè  pra  I  klavier  /  Lasha 
fhi  la  mans  lesier!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  I  vên  duc  chêi  da  Bula,  / Ciantan,  sunan,  cigan. 
Ivên  duc  kêi  da  Bula,  /  Ciantan,  sunan,  cigan.  PlonerM,  Cu- 
raziansBulal  828-1 91 5:64  (grd.);  c)  Mo  so  fi plii  vedl fö  lafo- 
ra  tla  campagna,  y  canch  ’al  ê  gnü,  y  rovâ  daimprò  da  cia- 
sa,  aldil  sonan  y  balan.  Mö  so  ’fi  plö  vedl  föa  la  fora  ‘ntla 
campagna,  e  chanch  ’alègnii,  e  rovöa  dainpro  da  tgiasa  al- 
dile  sonang  e  ballang.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140 
(Badia),  d)  Ci  imparêise  pa  a  sonè?  / 1  impare  a  sonè  le 
clavier.  fhi  imparêise  pa  a  sonè?  /  J’impare  a  sonè  le  cla- 
vier.  DeRüM,  ImparèMüjical 833-1 995:237  (MdR);  e)  So  fi  l 
piü  veie,  che  l’era  fora  per  la  cantpagnes,  tel  tornèr,  I  sent 
dalonc  che  a  sia  cèsa  i  sona  e  i  cianta  piü  che  mai  Sò  fi 
el  plu  vèglie,  che  I  ’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el 
sent  da  lensc  che  a  sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  plu  che  mai 
SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  f)  Si  fi plu 
vedl  fova  ntant  te  campania,  y  canche  l  univa  daujin  ala 
c'èsa,  audel  ch  ’i  sunova,  y  ch  ’i  ciantova  ch  'èl  tant  ch  ’i pu- 
dova  Si  fi  plü  vedl  foa  ‘ntant  ‘n  campagna,  i  cang  ch  ’el 
univa  da  usin  aüa  ciasa,  aude  ’I  ch  ’i  sunàa,  i  chi  ciantòa 
chel  tangchi pudòa  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252 
(grd.);  g)  lntanto  el  so  fiol pi  vecio  7  ea  in  campagna,  e 
canch  ’el  torna,  e  vegnia  senpre  pi  vejin  a  ciasa,  7  à  sen- 


tü,  ch  ’i  sonaa  e  i  ciantaa  Intanto  el  so  fiol  pi  vecio  I  ’eva 
in  campagna,  e  can  ch  ’el  torna,  e  vegniva  sempre  pi  ve- 
gin  a  ciasa,  I  ’ha  sentü,  ch  ’i  sonava  e  i  ciantava  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  h)  Ntânt  el  to- 
sat  plu  vegle  I  eva  nte  la  campagna,  e  cânche  l  tornâva 
a  cesa,  el  sentiva  dalonc,  che  via  n  sua  cesa  i  sonâva,  e 
ciantâva  ch  'èl  tân’che  i pod'èva  ’Ntant  el  tozat plü  vegle  l  ’e- 
va  ‘nte  la  campagna,  e  cànche  ‘I  tornava  a  cièsa,  el  sentiva 
da  loncc,  che  via  ‘n  sua  ciesa  i  sonava,  e  cantava  col  tang 
che  i podava  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.); 
i)  En  domân  tidom  tidom!  /  Ch'êl  orghen  coche  l  soneron 
/  Te  gliejia  da  La  Pliê!  En  domàn  tidom  tidom!  /  Chêl  or- 
ghen  coche  I  soneron  /Te  gliejia  da  La  Pliè!  PescostaC,  Or- 
ghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  j)  E  sci  ch’a  chesta  caales  / 
s’i  ra  sona  a pi  tto pos,  / ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  / che  i 
à  fato  soraos.  E  sci  c’a  chesta  cavales  /  s  ’i  ra  sòna  a  pi  no 
pos,  / ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  / che  i  a  fato  sora  òs.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.);  k)  Iö  volesse  vin 
e  pan  / Dapò  ve  sone  enfin  dornan.  Io  volössö  ving  e  pang 
/  Dapò  vö  sonö  infing  domang.  ZacchiaGB,  CianzonSona- 
dorl  858-1995:164  (bra.);  I)  sce  la  löna  ilominâ  le  ciastel,  s’ 
la  godö  la  cont'èssa  sora  a  sonè  te  süa  ciamena  le  laut por 
acompagnê  val’  ciantia  devota  se  la  luna  illuminâ  ‘1  cia- 
stell,  s  ’  la  godö  la  contessa  söra  a  sonè  te  sua  ciamena  ‘1 
laut  pur  accompagnè  val  ciantia  devota  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:10  (Badia);  m)  Por  la  M'èssa  novela  en  onur 
de  Di.  /  Te  beles  cianties  ne  n’uns’  mai  aldi,  -  / Stlopete- 
de,  sonede!  al  è  ora  mia  j'ènt!  Per  la  Mâssa  noveüa  in  onur 
de  Die.  /  Te  belles  tgianties  ne  n  ’ungs  mai  aldi,  -  /  Stloppe- 
tede,  sonede!  all’  è  ora  mia  saint!  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:5  (Badia) 
v.intr.  ©  sona 

1  PRODURRE,  MANDARE,  EMETTERE  UN  SUONO,  DEI  SUO- 
NI  CON  RIFERIMENTO  SOPRATTUTTO  A  STRUMENTI  MUSI- 
CALI,  A  CAMPANE,  CAMPANELLI  E  ALTRI  DISPOSITIVI  ACU- 

STICI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SUO- 
nare  ®  klingen,  làuten 

2  DI  ESPRESSIONI  LINGUISTICHE,  PRODURRE  UNA  SENSA- 

zione  acustica  (gad.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms 
2005)  ©  suonare  ®  klingen  o  a)  I consonanc sona  sciöche 
tl  talian,  tolon  fora  le  c,  che  dan  e  soita  tsch  tod'èsch  I  con- 
sonanti  sona  sceoucche  t’I  taliang,  tolando  fora  ‘I  c,  che 
dang  e  sona  tsch  todesc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111 
(Badia) 
s.m.  sg. 

l’atto  del  suonare,  specialmente  delle  campane 
(gad.  V/P  1998)  ©  suonare  ®  Làuten  o  a)  Genofefa  â  le 
ciastel  dan  i  edli:  dötes  les  ciampanes  soiiâ  adöm,  y  ch  'èl 
sonè  fajö  impormò  degore  les  leghermes  Genofefa  â  ‘I  cia- 
steü  dang  i  oudli:  duttes  les  ciampanes  sonâ  adum,  e  chel 
sonè  fajö  imp’rmò  d’gorre  les  legrimes  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:105  (Badia);  bjAlapröma  alba,  alsonêl’Ai- 
maria  / Al  fö  n  spavènt  co  clt  ’i  cr'èps  rondeni!  Alla  prüm  ’ 
alba,  al  sonè  I  ’Aimaria  / Al fova  ung  spavaint  cò  ch  ’i  crapp 
rendenia!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

♦  sonê  a  messa  (gad.)  ©  suonare  a  messa  ®  zu- 
sammenlâuten  für  die  Messe  o  a)  Canche  la  ciampana 
sonâ  a  m  'èssa,  jöra  tla  capela  y  periâ  devotam  'ènter  por  la 
salvèz.a  de  so  sposo  Cang  che  la  ciampana  sonaa  a  Messa, 
jêla  t’Ia  capella,  e priâ  devotament’ r pur  la  salvezza  de  so 
sposo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:10  (Badia)  ♦  sonê 
adum  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
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L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SUO- 
nare  a  festa  ®  zusammenlàuten  o  a)  (lötes  les  ciampa- 
nes  sonâ  adöm  duttes  les  ciampanes  sonâ  adum  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:105  (Badia)  ♦  sonê  ben  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933,  fod.  Ms  2005)  ©  andar  a  ge- 
nio,  far  comodo,  suonare  bene  ®  passen,  zusagen,  gut 
klingen  o  a)  porci  ch’al  n’i  sonâ  bun,  de  messèi  decontin 
maraldi,  clt  ’ai  ê  ri,  y  ch  ’ai  se  dö  converti  purcic  ch  ’el  n  ’i 
sonâ  bung,  de  mssei  de  cunting  maraldi,  ch  ’ei  ê  ri,  e  ch  ’ei 
sè  dö  converti  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74  (Badia)  ♦ 
sonê  su  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  suonare  ©  aufspielen  o  a)  Voi  orghenist  sonà  sü 
ben!  /  Prest  clarinec,  flauc  e  sciubioc  Voi  orghenist  sonà 
su  beng!  /  Prest  clarinetg,  flautg  e  subiotg  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244  (bra.). 
sonê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  i->-  sonê. 
sonè  (Badia,  MdR)  sonê. 

soneda  ©  deriv.  di  sonê  (EWD  6,  308)  S  1844  una  sonada  (De- 
menegoG,  LodeMasciza 1844-1929:112) 
gad.  sonada  mar.  sonada  Badia  sonada  grd.  suneda  fas. 
sonèda  bra.  sonada  fod.  sonada  amp.  sonada 
s.f.  ©  sonedes 

1  l’azione,  il  fatto  di  suonare,  e  il  suono  o  l’insie- 
ME DI SUONI PRODOTTO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Ms  2005)  ©  suonata  ®  Làuten,  Gelàute,  Musik 

2  SGRIDATA,  RIMPROVERO  SOLENNE,  PUNIZIONE  EFFICACE 
(amp.)  ©  lezione  ®  Denkzettel  o  a)  Zenzo pien  de  baro- 
nada  /  taia  su  e  bete  via,  / po  el  i  dà  una  sonada  /  col  lin- 
guajo  de  galia.  Zènzo  piên  de  baronada  /  tàia  su  e  bete  via, 
/ pò  el  i  da  una  sonada  /  col  linguagio  de  galia.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.). 

sonèda  (fas.)  soneda. 
sonèr  (fas.,  caz.)  sonê. 

sonn  ©  SONUS  (EWD  6,  308)  1  1858  sonn  (PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1994:236) 

gad.  sonn  mar.  sonn  Badia  sonn  grd.  sonn  fas.  son  fod.  sonn 
amp.  son  LDson 
s.m.  ©  sons 

1  SENSAZIONE  ACUSTICA  CHE  PRESENTI  BEN  INDIVIDUA- 
BILI I  CARATTERI  DI  ALTEZZA,  INTENSITÀ,  TIMBRO  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  tono,  suono  ®  Klang,  Ton 
o  a)  Vâ  do  fornel  a  sorvi  sêgn  tiia  fia  / y  stâtun  pro  d’êra 
fin  al  soitit  dl’Aimaria!  Va  dö  fornel  a  servi  sègn  tüafia  / 
y  stàten  pro  d’êla  fin  al  sonn  dl’  aimaria!  PescostaC,  Or- 
colocl  1858-1 994:236  (Badia);  b)  Bele  le  sonn  dla  ciampa- 
na  me  slisirass  cotan  le  cör.  Belle  ‘l  son  d  ’la  ciampana  mè 
slifiràss'  cutang  7  cour.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:43 
(Badia) 

2  UNITÀ  FONICA  DELLA  LINGUA  (gad.,  faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  suono  ®  Laut  o  a)  Mo  recor- 
desse  dagnora,  che  lièis  ladiit,  y  no  talian,  y  n  soitit  ladiit 
mèss  avèi  les  lètres,  spezialmènter  i  vocai  plü  adönt  Mo 
r  ’cordesse  dagnara,  ch  ’lieis  lading,  e  no  taliang,  e  ‘ng  son 
lading  mess  avei  les  lettres,  spezialmentr  i  vocai  plou  adum 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

sonn  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  i-»  sonn. 

sonn  (gad.,  Badia,  fod.)  suen. 

sönsom  (mar.)  suinsom. 

sontê  (mar.)  i->  sentê. 

sonti'  (mar.)  h>  senti. 

sonzeritê  (mar.)  senzieritê. 


sonzier  (mar.)  h>  senzier. 
sopa  (col.,  amp.)  jopa. 
sopeli  (mar.)  h>  sepoli. 
sopoli  (gad.,  Badia)  h>  sepoli. 
sopoltöra  (gad.,  mar.)  h>  sepoltura. 
sopoltüra  (Badia)  h>  sepoltura. 
soportà  (amp.)  h>  soportê. 
soportar  (bra.,  moe.)  h>  soportê. 

soportê  ©it.  sopporfore  <  SUPPORTÂRE  (EWD  6,  311)1  1763.50- 
portè  ‘perfero  ’  (Bartolomei  1763-1 976:99) 
gad.  soportê  mar.  soportê  Badia  soportè  grd.  supurtê  fas.  so- 
portèr  bra.  soportar  moe.  soportar  fod.  soportê  amp.  soportà 
LD  soportè 
v.tr.  ®  soporta 

SUBIRE,  ACCETTARE  SENZA  REAGIRE  QUALCUNO  O  QUALCO- 
SA,  SPECIALMENTE IN  ESPRESSIONI NEGATIVE  (gaÖ.  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  sopportare  ®  erdulden,  ertragen  o  a)  ie  ve 
prèie  cutt  fidanza  d’armè  nti  cuer  dèibl  cuit  ita  gran  pa- 
z.ienz.a  a  supurtè  i  travaies  de  chèsta  vita  je  ve  preje  cun  fi- 
danza  d  ’arme  mi  cuer  deibl  c  ’una  gran  pazienza  a  superte  i 
travajes  de  chestavita  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90 
(grd.);  b)  Co  po  pa  giatè  chisc  tan,  che  ttêus,  che  oit  su- 
purtà  l  ciaut  y  la  fadia  de  dut  l  di,  ulache  èi  à  mê  laurà 
it  ’êura?!  Co  pò  pa  giatè  chis  tàij,  che  nous,  chê  oij  suppor- 
tà  ‘I  tgiàud  y  la  fadia  de  dutt  ‘I  di,  ulà  ch  ’êi  hà  mê  laurà 
un  ’èura?!  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  c)  ito  sola- 
meiit  ito  I  se  it  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma 
I  ite  soportava  de  ogtti  sort  con  vergognosa  viltà  non  zola- 
ment  no  ‘I  zen  curava  de  vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma 
‘I  ne  zopportava  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  d)  no  solamenter 
no  vendicaa  coit  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anzi  infinite 
coit  dejonorevol  viltà  fate  a  el  ite  soportaa  no  solamenter 
no  vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infini- 
te  con  dispnprevol  viltà  fiatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB, 
DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  e)  coit  vergognousa  viltà 
it e  soportâva,  coji  che  ogniun,  clte  ava  velch  sul  stomech, 
lo  sfogâva  senz.a  se  n  fè  velch  danfora  o  se  vergognè  con 
vergognousa  viltà  ne  sopportava,  cosichè  ognun,  che  ave- 
va  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza  sen  fè  velc  danfora 
o  se  vergognè  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.); 
f)  porciclte  ita  porsoita  da  bègit  soporta  les  tribolaziuns! 
purcicche  na  p  ’rsona  da  bengn  ’sopporta  les  tribulaziungs! 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  soportês,  soporteda,  soportedes 
(gad.)  ©  sopportato  ®  erduldet,  ertragen  o  a)  en  regola 
Idi paia  fora  le  paiamènt  dles  tribolaziuns  soportades  por 
Èl  impormö  al’ora  de  vèies  in  regola  Iddi  paiafora  ‘I  pa- 
iament  d  ’les  tribulaziungs  sopportades  pur  EI  imp  ’rmò  all  ’ 
ora  d’vouies  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 09  (Badia). 
soportê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  h>  soportê. 
soportè  (Badia)  h>  soportê. 
soportèr  (fas.)  h>  soportê. 

sor  ©  SOROR  (EWD  6,  284)  1  1763  sò  ‘soror’  (Bartolo- 
meil763-1976:99) 

gad.  so  mar.  so  Badia  so  grd.  sor  fas.  sor  bra.  sor  LD  sor  MdR  sor 
s.f.  ©  sorans 

CIASCUNA  DELLE  FIGLIE  NATE  DAGLI STESSI  GENITORI,  CON- 
SIDERATA  IN  RAPPORTO  CON  GLI ALTRI FIGLI  (gad .  B  1763; 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  sorella  ©  Schwester  o  a)  Olà  è  vostes  si- 
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gnures  sorus?  Olà  ê  vostes  Signures  sorüs?  DeRüM,  Signu- 
resSorusl 833-1 995:235  (MdR);  b)  Iö  menerà  mi  servidü 
da  vos,  per  avisê  vosta  signura  so,  cit  ’ela  ne  ves  aspete. 
Jeu  menerà  mi  servidü  da  vos,  per  avvisê  vosta  Signura  sò, 
ch’êlla  ne  ves  aspêtte.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254 
(MdR);  c)  Ince  de  Moidele  mia  so,  /  âl  dit  ch  'èl  sior  de- 
gan  /Aral’â  dadio  pö  orü  tö  /  Ch  'èl  Jan  dal  Pech  co  ne  fej 
pan.  Ingiö  dö  Miodölö  mia  sò  /  Al  ditt  chel  sior  Dögang  / 
Ara  la  da  dio  pö  orü  tö,  /  Chel  Schang  dal pöch  co  nö  fösch 
pang.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  d)  Lò  l’e- 
ra  na  autra  sor  de  chele  doi  autre  Lo  lerö  nö  autrö  sor  dö 
chöllö  doi  autrö  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:10  (bra.);  e) 
////.  Chela  de  la  doi  sores.  ////.  CöIIa  döllö  doi  sores.  Zac- 
chiaGB,  DoiSores1858*:1  (bra.);  f)  I  fredescy  la  surans  de 
na  muta,  che  fova  per  se  maridè,  dijova  na  s  'èira:  S'èn  sor! 
recordete  I  frèdes  y  la  suràtjs  de  na  mutta,  chè  fòa  per  sè 
maridè,  disova  na  s'èira:  Z'èy  sor!  reccordetè  VianUA,  Frede- 
scSurans1864:197  (grd.) 

1  sorela. 

sor  (grd.,  fas.,  bra.,  LD,  MdR)  >->  sor. 
sora  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.)  >->•  sola. 
sora  (mar.,  fas.,  bra.,  moe.,  amp.)  >->•  soura. 
sorâ  (mar.)  >->-  solê. 
sorà  (gad.,  Badia)  >->■  solê. 
soradöt  (mar.)  >->•  souraldut. 
soradut  (caz.)  >->•  souraldut. 
soraennom  (mar.)  >-►  sourainom. 
sorafora  (mar.,  fas.)  >->  sourafora. 

Soraga  i  1856  Soraga  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:268) 

gad.  Soraga  grd.  Soraga  fas.  Soraga  bra.  Soraga  fod.  Soraga 
amp.  Soraga  LD  Soraga 

topon. 

COMUNE  E  PAESE  DELLA  VAL  DI  FASSA  TRA  VIGO  E  MOENA 

(gad.  DLS2002,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS2002,  fod., 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Soraga  ®  Soraga  o  a) 
Se  i  recapitassa  da  Busan  / 1  patrioc  da  Soraga  / 1  li  trasc 
te  aga  / E  chi  da  Vich  i  ge  met  le  man.  Se  i  recapitas  da  Bu- 
sang  / 1 patriotc  da  Soraga  / 1  li  tras  te  aga  /  E  chi  da  Vich 
i  gie  met  le  man.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268 
(bra.). 

Soraga  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  Soraga. 

soragnon  (amp.)  >->•  sourainom. 

sorainom  (fas.,  col.)  >->•  sourainom. 

soraldut  (fas.,  bra.,  col.)  >->•  souraldut. 

soralduto  (amp.)  >->•  souraldut. 

soraos  (fas.,  amp.)  >->•  souraos. 

soraventèr  (fas.)  >->•  souraventê. 

SOrch  ©  ven.  sorgo  <  SYRICUS  (EWD  6,  314)  i  1763  sorch  ‘sul- 
CM5’/"-'7(Bartol°meil/63-1976:100) 

gad.  sorch  mar.  sorch  Badia  sorch  grd.  sorch  fas.  sorech  bra. 
sorch  fod.  sorch  col.  sorech  amp.  sorgo  LD  sorch 
s.m.  sg. 

PIANTA  DELLE  GRAMINA CEE  CON  FRUTTI  COMMESTIBILI  E 

UTILI  COME  foraggio  (zea  mays)  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  mais,  granotur- 
co,  sorgo  ©  Mais  o  a)  Comprê  ades  biava,  forment,  so- 
rech  inAgort  Comprè  adess  biava,  forment,  sorec  in  Agord 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
sorch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  sorch. 
sordo  (amp.)  h>  sourt. 
sorech  (fas.,  col.)  >->•  sorch. 

soredl  ©  ‘SOLICULUS  (EWD  6,  315)  t  1763  soraedl  ‘sol’i Bar- 


tolomeil  763-1 976:99) 

gad.  sorèdl  mar.  sorèdl  Badiasorèdl  grd.  surèdl  fas.  soreie  caz. 
soreie  LDsoredl  MdRsorèdl 
s.m.  ®  soredli 

LA  STELLA  ATTORNO  ALLA  QUALE  GRAVITA  IL  SISTEMA  DI 
CUI  FA  PARTE  LA  TERRA,  E  CHE  COSTITUISCE  PER  QUESTA 

l ’essenziale fonte di energia  e  quindi di  vita  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sole  ®  Sonne  o  a)  Mi 
Pere  z.elest  fej  lominè  sor  'èdl porsura  i  bugn  y  i  ri.  Mi  Pere 
zeleste  fesc  ’  luminè  sored  ’l  pur  sura  i  bongn  ’  e  i  ri.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:39  (Badia) 

♦  I  dà  soredl  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99)  ©  il  sole  splende  © 
die  Sonne  scheint  o  a)  "Sce l dajèssa pu for sur'èdl!" nsci 
dijova  i  mutons  n  di  tèurbiy  da  vênty  plueia.  "se  I  dazàsa 
pu  fort  suràdl!"  rjsi  dizpa  i  mutòns  n  di  tòurdl  i  da  vant  i 
plüeia.  RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 07  (grd.)  ♦  soredl 
floresc  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923; 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  il  SOle  tra- 
monta  ®  die  Sonne  geht  unter  o  a)  Finalmènter  ie  êl  jit 
ora  n  ’èura  inant  che  sur  'èdl  flèure,  y  n  à  mo  giatà  de  ch  'èi, 
che  stajova  ilò  a  fê  nia.  Finalmènter  jè  èl  sit  òra  un  ’  èura 
inàrjchè  surêdl  flèure,  y  n  ’hà  mò  giatà  de  chèi,  chè  stasòva 
ilò  a  fè  nia.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  b)  Intant 
l’è  vegnü  da  sera  [...]  giusta  che  fioria  soreie  e  l’era  dut 
tant  bel  cet.  Intant  I  e  vegnü  da  sera  [...]  giusta  ke  fioria  so- 
reje  e  l  era  dut  tan  bel  cet.  BrunelG,  Cianbolpin1866:16  (caz.) 

♦  soredl  leva  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  F 
2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  F  2002,  LD  DLS  2002) 
©  spunta  il  sole  ®  die  Sonne  geht  auf  o  a)  alê  l’altonn 
davijin,  cun  sor  'èdl  torbido,  che  leva  terty  florêsc  abono- 
ra  el  ê  I  ’alton  da  vijing,  cung  sored  ’I  torbido,  ch  ’leva  têrt  e 
floresc  ’  abonora  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia) 

♦  stê  a  soredl  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  v/P  1998,  grd.  L 
1933;  F  2002,  MdR)  ©  stare  al  sole  ®  in  der  Sonne  lie- 
gen  o  a)  N’èise  nia  odü  berba  Jan  Casper  da  Ciaminades 
valgö  stan  incèrch  chisc  par  'èis  a  sor  'èdl?  N’êise  nia  odü 
barba  Jean  Caspr  da  (fhiaminades  valgö  stan  incèrc  quis 
par'èis  a  sor'èdl?  DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280 
(MdR) 

1  sol. 

soredl  (LD)  >->  soredl. 

sorèdl  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  soredl. 

Sorega  1  1 850  Sorega  (DcclaraJM,  TCazöla 1 850*-20 1 3:266) 
gad.  Sorega  Badia  Sorega 

topon. 

LOCALITA  NELLE  VICINANZE  DEL  PAESE  DI  SAN  CASSIA- 

no  in  val  badia  (gad.)  ©  Sorega  ®  Sorega  o  a)  Berba 
Tita  Caz.öla:  pord'èrt  Jan  B.  Tasser  da  Sorega,  fre  de  ber- 
ba  Jandom'êne  Tina  d’Armentarora  ê  n  capo  demorv'êia 
da  S.  Ciascian.  Berba  Tita  Cazzoula:  pur  dert  Jan  B.  Tas- 
ser  da  Sorega,  fre  d’Berba  Jangdomene  Tina  d’Arman- 
tarora  è  ng  capo  d’morvouia  da  S.  Ciassang.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  b)  Dui  de  Sorega,  un  de 
Larj'èi  Dui  d’Sorega,  ung  d’I  Arjei  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:2  (Badia). 

Sorega  (gad.,  Badia)  >->■  Sorega. 
sorei  (amp.)  >->•  solê. 
soreie  (fas.,  caz.)  >->•  soredl. 

sorela  ©  it.  sorella  (EWD  6,  285)  1  1844  sorèla  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 2) 
moe.  sorela  fod.  sorela  amp.  sorela 
s.f.  ®  soreles 

1  CIASCUNA  DELLE  FIGLIE  NATE  DAGLI  STESSI  GENITORI, 


sorela 
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CONSIDERATA  IN  RAPPORTO  CON  GLI ALTRI LIGLI  ( ITIOe .  DA 

1973,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002) 
O  sorella  ®  Schwester 

2  DI  PERSONA,  COLLETTIVITÀ,  O  COSA  UNITA  AD  ALTRA  O 
A  PIU  ALTRE  DA  STRETTI  VINCOLI  E  LEGAMI  DI  AFFINITÀ 

(moe.,  fod.,  amp.)  ©  sorella  fig.®  Schwester  o  a)  7  ê 
‘I  proverbio,  che  "grandeza  /  r’ê  sorela  d’umiltà"  l’e  ‘l 
provèrbio,  che  "grandeza  /  r’  e  sorèla  d’umiltà"  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.) 

I  sor. 

sorela  (moe.,  fod.,  amp.)  sorela. 
sorent  (gad.,  Badia)  solent. 
sorgo  (amp.)  sorch. 
sori  (fas.)  sauri. 

SOricia  ©  *SÖRTCIA  (EWD  6,  499)  S  1763  soricia  ‘sorex’;  soric- 
cia  'mus  ’ (Bartolomei  1763-1 976:1 00) 
gad.  sorücia  mar.  sorücia  Badiasuricia  grd.  suricia  fas.  soricia 
bra.  soricia  fod.  soricia  amp.  soriza  LD  soricia 
s.f.  ®  sorices 

PICCOLO  MAMMIFERO  RODITORE  DELLA  FAMIGLIA  DEI MU- 
RIDI  (MUS  MUSCULUS,  L.)  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T 
1934;  Pe  1973;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1985,  LD  DLS 
2002)  ©  topo,  sorcio  ®  Maus 

♦  busc  da  soricia  (bra.)  ®  tana  del  topo  ®  Mause- 
loch  o  a)  II  faure  ge  à  coret  dò  e  l’à  vedü  che  l’ê  jit  ite  per 
un  busc  da  soricia.  II  faitrö  gö  ö  corröt  dö  ö  la  vedü  chö 
lö  schit  itö  per  un  busch  da  soritscha.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:7  (bra.). 

soricia  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i-*-  soricia. 
soriza  (amp.)  soricia. 

soront  (mar.)  solent. 

soros  (gad.,  Badia)  souraos. 

sort  ©  SORS  (EWD  6,  317)  S  1631  (sallversin  de  deguna)  sort 
(Proclama  1631-1991:157}) 

gad.  sort  mar.  sort  Badiasort  grd.  sort  fas.  sòrt  caz.  sòrt  bra.  sòrt 
moe.  sòrt  fod.  sort  amp.  sorte  LD  sort  MdR  sort 
s.f.  ®  sortes 

1  NELLA  CLASSIFICAZIONE  ZOOLOGICA  E  BOTANICA,  RAG- 
GRUPPAMENTO  DI  ANIMALI  O  PIANTE  CHE  HANNO  CARAT- 
TERI  COMUNI  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  spe- 
cie  ®  Gattung  o  a)  An pö  di,  clte  te  n  corp  frèschy  sann 
abitâl  n  spirit  frèsch  y  sann;  capi  de  na  sort  de  n  natu- 
ral,  clt  ’att  ürta  ma  sciöch  ’  i  iai  da  crotun  söles  munts  al- 
tes.  Ang  po  di,  che  te  ‘ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ng  spiri- 
to  fresc  e  san;  capi  de  na  sort  deng  natural,  ch  ’ang  iirta  ma 
sceoucch  ’ i  giai  da  crottung  soulles  munts  altes.  DeclaraJM, 
TCazöla1850*-201 3:266  (Badia);  b)  Chèsta  coa  ê  stada  for- 
mada  y  fata  fora  avisa  da  n  vicel  d!a  medema  sort  Che- 
sta  cö  è  stada  formada  e  fatta  fora  awifa  da  ‘ng  vicell  d’Ia 
m  ’demma  sort  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia) 

2  INSENSO  PIU INDETERMINATO,  QUALITÀ  O  MODO  DI ESSE- 
RE  CONNESSO  A  PARTICOLARI  CIRCOSTANZE  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  specie,  sorta  ®  Art  o  a)  sce 

fossi  mefo  impò  corius  de  savèi  le  numer,  la  sort  e  le  priesc 
de  chisc  libri  se  fossi  meffo  impò  curiüs  de  savèi  le  numer, 
la  sort  e  le  prifejs  de  quis  libri  DeRüM,  Libri1833-1 995:285 


(MdR);  b)  E  ministre  i  ê  de  Dio  / chesta  sorte  de  birboi?  E 
ministre  i  è  de  Dio  / chèsta  sòrte  de  birboi?  DegasperF,  Co- 
daBadiotel 860-201 3:471  (amp.);  c)  Chi parlèa  de  na  sort  e 
chi  de  l’autra,  chi  del  temp  e  chi  del  lurier.  Ki  parlea  de 
na  sort  e  ki  de  l  autra,  ki  de  I  temp  e  ki  de  I  lurier.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:9  (caz.);  d)  Un’outra  sorte  de processo / Se 
te  vos  te  dago  iö  Unoutra  sorte  de  processo  /  Se  te  vos  te 
dago  iò  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.) 
1  genere,  spezie 

♦  de  vigni  sort  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F 
2002,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  vario,  di  ogni  genere,  di  ogni  tipo 
®  allerlei,  allerhand  o  a)  Canche  l fova  ruà  ilò,  l s’à  dat 
a  uni  sort  de  vic  Cang  che  ‘I  foa  ruà  illò,  ‘l  s  ’ha  dat  a  ugne 
sort  de  vicc  SenonerA,  FiProdigoGRDI 841 -1986:251  (grd.); 
b)  Daspò  che  I  è  ruè  ilò,  l  s’à  dè  a  ogni  sort  de  vic  Daspò 
che  ‘I  è  ruè  illò,  ‘I  s  ’ha  dè  a  ogni  sort  de  vicc  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFOD1841-1986:258  (fod.);  c)  Alö  che  l’è  stat,  el  s’à 
dat  a  ogne  sort  de  vic  AIIò  che  l’è  stat,  el  s’ha  dat  a  ogni 
sort  de  vicc  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.); 
d)  i  è  vegnui  de  vintecater  e  i  ge  n  ’à  fat  de  ogni  sort.  i  ö 
veniui  dö  ventecatter  ö  i  gin  a  fat  dö  ogni  sört.  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:4  (bra.);  e)  No  le  aessa  tort  -  ve  n  dir 
de  ogni  sort.  No  le  aess  tort  -  ven  dir  d’ogni  sort.  BrunelG, 
OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.);  f)  e  po  i  scomenza 
co  na  burta  vosc  /  a  m’in  di  d’ogni  sorte  inz.e  parfora  e 
po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m’in  di  d’ogni  sorte 
inze  parfora  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.); 
g)  no  solament  no  l  se  n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  au- 
tres,  ma  /  ne  soportava  de  ogni  sort  con  vergognosa  viltà 
non  zolament  no  ‘I  zen  curava  de  vendicar  le  offese  dei  au- 
trez,  ma  ‘I  ne  zopportava  de  ogni  zort  con  vergognaza  vil- 
tà  SommavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  h)  ntile 
cosses  se  baian  ca  y  la,  da  cènt perts  aldiit  vigni  sort  de  do- 
ntandes  mille  coses  sè  baiang  ca  e  là,  da  ceant pert  ’s  alding 
vigne  sort  d’dimandes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:98 
(Badia). 

sort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->■  sort. 
sort  (fod.)  sorte. 

sort  (fas.,  col.)  h>-  sourt. 

sòrt  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  >->  sort. 
sòrt  (fas.)  sorte. 
sorte  (amp.)  h*-  sort. 

sorte  ©  it.  sorte  <  SORS  (EWD  6,  137)  1  1878  sorte  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1 878: 1 4) 

gad.  sorte  Badiasorte  grd.  sciorte  fas.  sòrt  fod.  sort  amp.  sorte 
s.f.  sg. 

FORZA  CHE  REGOLA  O  S’lMMAGINA  REGOLARE  IN  MODO 
IMPREVEDIBILE  LE  VICENDE  UMANE,  SENZA  CHE  LA  VOLON- 
TÀ  DEGLI  UOMINI  POSSA  NULLA  CONTRO  DI  ESSA  (gad.  A 
1879;  A  1895,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986)  ®  sor- 
te,  destino  ®  Schicksal  o  a)  Mi parènc  ne  sâ  nia  de  mia 
tttala  sorte  Mi  parentg  ’  nè  sà  nia  de  mia  mala  sorte  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  b)  Sègn  s’la  ril  anta- 
bilmènter,  mo  ’ci  por  chèsc  viadtt  gnaràl  sii  dis  de  tribo- 
laziun,  de  gramèzes,  leghermes,  la  sorte,  clte  toca  a  düc  i 
mortai.  Segn  ’s  ’la  rTle  amabilment  ’r,  mo  ci  pur  chesc  ’viadü 
gnarâle  su  dis  d’tribulaziung,  d’gramezzes,  legrimes,  la 
sorte,  che  tocca  a  duttg’ i  mortali.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:121  (Badia). 

sorte  (gad.,  Badia,  amp.)  sorte. 

SOrti  ©  it.  sortire  1  1873  sortia  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:29) 
amp.  sorti 
v.intr.  ©  sortesc 

VERIFICARSI COME  CONSEGUENZA  O  EFFETTO  DI  QUALCOSA 

(amp.)  ®  risultare,  uscire  ®  hervorgehen  o  a)  Viva  dun- 
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cue,  el  noo  eviva  /  Gran  consilio  comunal  /  Chel  consilio 
che  sortia  / Da  ra  urna  eletoral.  Viva  dunque,  el  novo  eviva 
/  Gran  consiglio  Comunàl  /  Chel  consiglio  che  sortia  / Dara 
urna  al  lettoral.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:29 
(amp.). 

sorti  (amp.)  sorti. 
sorücia  (gad.,  mar.)  >->-  soricia. 
sorventê  (gad.)  >->•  souraventê. 
sorventè  (Badia)  >->•  souraventê. 
sorvi  (gad.,  mar.)  >->•  servi. 
sorvidü  (gad.,  mar.)  h*  servidour. 
sorvisc  (gad.,  mar.)  servisc. 

sospir  ©  it.  sospiro  <  SUSPlRIUM  (EWD  6,  322)  1  1878  SOSpiri 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:14) 
gad.  sospir  Badia  sospire  grd.  suspir  fas.  sospir  fod.  sospir 
s.m.  ®  sospirs 

INSPIRAZIONE  ED  ESPIRAZIONE  PROFONDA,  CHE  È  SPES- 
SO  INDICE  DI EMOZIONE  O  TURBAMENTO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879;  Ma  1953,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005)  Q  sospiro  ®  Seufzer  o  a)  nto  Os 
dlunch  presênt  ince  te  chêsta  porjun  orida  y  scöra  odêis 
mies  leghermes  y  aldis  mi  sospiri  mo  Os  d  ’hmc  ’present  in- 
cie  te  chesta  p  ’rjung  orida  e  scura  udeis  mies  legrimes  e  al- 
dis  mi  sospiri.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  b) 
O  beac  (dijöra  cun  n  sospir)  beac  chi  che  pö  vire  en  com- 
pagnia  O  beati  (dijöla  cunung  sospire)  beati  chi  che po  vire 
in  compagnia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia). 
sospir  (gad.,  fas.,  fod.)  >->-  sospir. 
sospirà  (col.,  amp.)  >-*•  sospirê. 
sospirar  (bra.)  *-*  sospirê. 
sospire  (Badia)  *-*  sospir. 

SOSpirê  ©  it.  sospirare  <  SUSPlRÂRE  (EWD  6,  322)  1  1878 
sospirâla  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:18) 
gad.  sospirê  Badia  sospirè  grd.  suspirè  fas.  sospirèr  caz.  so- 
spirèr  bra.  sospirar  fod.  sospirè  col.  sospirà  amp.  sospirà  LD 
sospirê 

v.intr.  ®  sospireia 

FARE  DEI  SOSPIRI,  PER  ANSIA,  PENA,  DESIDERIO  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  sospirare  ®  seufzen  o 
a)  canch’ara  odö  spo  clt’al  dormi  chitamenter,  porsura 
inclinada  sospirâra:  O  Signur,  dede  na  odlada  da  Cil  sön 
chesc  püre  pice  cang  ch  ’ella  odö  despò  ch  ’el  dormi  chita- 
ment’r,  pur  sura  inchlinada  sospirâla:  O  Signur,  dede  na 
udlada  da  Ceil  soung  chesc’ pure  picce  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:18  (Badia);  b)  Diic  incèria  messâ  sospirê y 
pitê  ad  aldi cuntan  Duttg’ incear  ia  m  ’ssâ  suspirè  e pittè  ad 
aldi  cuntang  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 15  (Badia)  $ 
sustê 

v.tr.  ©  sospireia 

piangere,  lamentare  (gad.)  ©  sospirare  ®  beklagen  o 
a)  AI  eroe  Sigfrid  la  fedela  consorte  Genofefa;  le  laut  söl 
liber  da  cianties  devotes,  en  pert  fates  da  d’èra,  che  so- 
spirâ  la  lontananza  dl  sposo.  Al  eroe  Sigfrid  la  fedele  con- 
sorte  Genofefa;  ’I  laut  soul  lib  ’r  da  cianties  d’votes,  impert 
fattes  da  d  ’ella,  che  sospirâ  la  lontananza  d  ’I  ’sposo.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:85  (Badia). 
sospirê  (gad.,  fod.,  LD)  >->-  sospirê. 
sospirè  (Badia)  >->•  sospirê. 
sospirèr  (fas.,  caz.)  >-*■  sospirè. 

Sossungher  (Badia)  >->-  Sassongher. 

SOStegni  ©  it.  sostenere  S  1811  sostigni  (CostadedoiJM, 
InomReBaira  1811-2013:158) 

gad.sostigni  Badiasostigni  grd.  sustenl  fas.  sostegnir  moe.  so- 
stegnir  fod.  sostegnl  amp.  sostegnl  LDsostegni 


v.tr.  ®  sostegn,  sostegnon,  sostegnü 

1  TENERE  SOLLEVATA  UNA  COSA  O  UNA  PERSONA  SOPPOR- 
TANDONEIL  PESO  DAL  DI SOTTO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS 
2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  sostenere  ®  tragen, 
stützen 

2  fig.  AFFERMARE,  ASSERIRE  UNA  COSA  DI  CUI SI  È  CONVIN- 
r/(gad.  P/P  1966,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  sostenere  fig.®  behaupten  o 
a)  Calcltedun  sostien  par  z.erto  /  Che  di  note,  el  và  in  ca  e 
in  là.  Calchedun  sostien  par  zèrto  /  Che  di  nòtte,  el  va,  in 
ca  e  in  là.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:37  (amp.). 

sostegni  (fod.,  amp.,  LD)  h*  sostegni. 
sostegnir  (fas.,  moe.)  h*  sostegni. 

sostigni  (gad.,  Badia)  h*  sostegni. 

sot  ©  SUBTUS  (EWD  6,  326)  I  1763  schi  sot  ‘subdo’;  sot  ‘sub’; 
sotlaboccia  ‘palatus  ’(Bartolomeil763-1976:97,  100) 
gad.  sot  mar.  sot  Badia  sot  grd.  sot  fas.  sot  bra.  sot  moe.  sote  fod. 
sot  col.  sot  amp.  sote  LD  sot  MdR  sot 
prep. 

1  ESPRIME  IL  CONCETTO  BASILARE  DI POSIZIONE  INFERIO- 
re,  SOTTOSTANTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  sotto  ®  un- 
ter  o  a)  Ne  te  fê  pu  no  ferdrus,  /  Ie  te  dije  sot  al  mus: 
/  Tu,  Ujep,  ies  mi  padritt  Ne  te  fe  pu  no  ferdrus,  /  Ie  te 
difhe  sot  al  mus:  /  Tu,  Ufhep,  ies  mi  padrin  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  vè,  che  nobl  Si- 
gttur  Vicare  n  à  pa  daidê  tröc  èl  jö  sot  tru  vè,  che  nobl  Si- 
gnur  Vicare  ‘h  ha pa  dèidè  treuch  êl geu  sott  tru  DeRüM,  Vi- 
careSignoria1833-1 995:276  (MdR);  c)  Ou!  inena  càper  chel 
gramial / Bianch;  sora  1  ciaf!  e  sora  I piet,  / Sot’amba!  A 
n  auter  dal  corpet  Ohu!  mena  cà  per  chel  gramial  /  Bianc; 
sora  ‘I  tgiaf!  e  sora  ‘l  piet,  /  Sott’  amba!  A  ‘n  auter  dal  cor- 
pet  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  d)  Per 
no  giatê  striches  mucia  cltêl  debota  sot  a  ntêisa  ite.  Per  no 
giatè  striches  muca  chêll  debòta  sott  a  mêiza  ite.  VianUA, 
OstFèna  1864: 196  (grd.);  e)  Una  tigre  amaestrada  /  ‘L  ê  ra 
prim  bestia  clte  vedoit  /  Sà  itoe  aite  r’oit  ciapada  /  Sote 
un  sas  in  padeon.  Una  tigre  ammaestrada  / Le  ra  prim  be- 
stia  che  vedòn  /  Za  nòe  ane,  ròn  ciapàda  /  Sòtte  un  sas  in 
padeòn.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1973:32  (amp.); 
f)  Sot  a  it  ciadortl  de  peciö  âra  ciafê  tta  röta  Soutt  a  ‘ng 
ceadört’I  d’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:36  (Badia);  g)  1  onti  se  desmostrâ  plègns  de 
respet  sciöche  sc’  ai  foss  te  dlijia,  col  ciapel  sot  le  brac  I 
ommi  sè  desmostrâ  plengn  ’s  d  ’respett  sceoucch  s  ’ei  foss  ’ 
te  dlisia,  col  ciapell  soutt  ‘I  bracc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefa1878:118  (Badia);  h)  Eit  veritè,  sot  a  afliziuns  graites 
y  pesoces  s’ascognel  gran  graziesy  fortunes  In  veritè,  sott 
a  affliziungs  granes  e  psoccies  s’  ascognel  grang  grazies  e 
fortunes  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia) 

2  PER  ESPRIMERE  DIPENDENZA  O  SOGGEZIONE,  SUBORDI- 

nazione,  sudditanza  (gad.,  grd.,  fod.)  ©  sotto  ®  un- 
ter  o  a)  èila  ito  se  nfidova  ji  sot  ai  uedli  de  Gejü,  y  per 
chêsc  stajova  êila  dovia  drè  aricèul  bradlan  èila  no  sèn  fi- 
dòva  si  sott  ai  uedli  di  Gesü,  y  per  chèst  stasòva  èila  dòvia 
drè  aricoul  bràdlàtj  VianUA,  Madalena1864:193  (grd.);  b)  E 
massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  limojina  sarave  beit 
contenta  de podè  tornà  sot  a  l’Austria,  sot  a  l’acuila,  che 
davant  i  butava  nte  le  spazadure.  E  massima  la  puora  jent, 
che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà 
sott  all’ Austria,  sott’ all’ acquila,  che  davant  i  buttava  ‘nte 


sot 
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le  spazzadure.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c) 
cui  brac  aspanâ  söla  crusc,  olach  ’El  â pordü  döt  le  sanch, 
y  ê  mort  sot  les  coienades  de  cltera  ria  jent  cui  bracc  ’  a 
spanà  soulla  crusc’,  ullacch’  El  à  purdü  dutt  ‘l  sanc’,  ed  è 
mort  soutt  les  coionades  d’che  ria  jent  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:74  (Badia) 

3  mentre  succede  una  cosa  (gad.)  ®  durante  ®  wàh- 
rend,  unter,  unter  o  a)  Deache  la  letaia  ne  rovâ  ciamö 
adalerch,  por  chêsc  sot  ala  marêna  i  servi  â  intrecê  gran 
rames  de  lêgns  adöm  Dea  che  la  lettaia  n  ’r  ’vâ  ciamò  adar- 
lerc,  purchesc  ’  soutt  alla  marenna  i  servi  â  int  ’rciè  grang 
rames  d’lengn’s  adum  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 02 
(Badia) 

4  indica  ‘permanenza’ in  uno  stato  (gad.)  ®  tra  ®  un- 
ter  o  a)  spo  scraiera  sot  a  leghermes:  O  Signur,  da  Os  âi 
iö  ciafê  chêsc  fi,  da  Os  âl  la  vita  spo  scraiela  soutt  a  legri- 
mes:  O  Signur,  da  Os  ai  iou  ceaffè  chesc  ’fi,  da  Os  ale  la  vita 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia) 

aw. 

1  INLUOGO  O  POSIZIONE  O  PARTE  PIU  BASSA  RISPETTO  AD 

ALTRA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  sotto  ©  unten  o  a)  Col  dài  un  importo 
/  De  undesc  zento  fiorine;  / Apò  co  i  7  à  scorto  /  Chi  sote 
che  vien  prime.  Col  dai  un  importo  / De  undesczento  fiori- 
ne;  / Appò  co  i  l  ’à  scorto  /  Chi  sotte  che  en  prime.  Anonim, 
Monumentol  873:2  (amp.);  b)  Cardeo  fosc  che  infumenta- 
de  /  Mal  de  ogniun,  se  pode  di?  /  Credeo  fosc  che  outra 
sente  /  Staghe  sote  a  ve  senti?  Cardeo  fosc  che  infumen- 
tade  / Mal  de  ogniun,  se  pode  di?  /  Credeo  fosc  che  outra 
zente  /  Staghe  sòtte  avè  senti?  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:23  (amp.);  c)  Porjin  i  edli  â pordü  le  vi,y  stö 
sot,  sot,  y  laprö  la  cira  s  'ècia  Purfing  i  oudli  â  purdü  ‘l  vi,  e 
stê  sött,  sött,  e  laprò  la  ceira  seccia  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:62  (Badia) 

2  molto  addentro,  a  fondo  (gad.)  ®  profondamente  © 
tief  o  a)  mo  ch'èra  manira  umila  mai  aspetada  i  â  feri  le 
cör  tan  sot,  ch  ’al  ê  rot  fora  en  leghermes  y  scraiâ  mo  chel- 
la  maniera  umile  mai  aspettada  i  â  firi  ‘I  cour  tang  soutt, 
ch  ’el  ê  rott  fora  in  legrimes  e  scraiâ  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:87  (Badia). 

sot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  LD,  MdR) 

sot. 

söt  (mar.)  h»-  sut. 
söta  (mar.)  +-►  suta. 
sotdesoura  (fod.)  h»  sotessoura. 
sote  (moe.,  amp.)  sot. 
sotementon  (moe.)  h»  sotmenton. 
sotepone  (Badia)  h»  sotpone. 
soteponer  (fas.)  h»  sotpone. 
sotescri  (gad.)  sotscrive. 
sotescrie  (amp.)  h»  sotscrive. 
sotescrive  (LD)  h»  sotscrive. 
sotescriver  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  h»  sotscrive. 
sotessora  (fas.,  amp.)  +-»•  sotessoura. 
sotessoura  ©  comp.  di  sot  +  soura  (EWD  6,  326)  1  1763  osè  sot 
e  soura  ‘everto’;  sot  e  sora  ‘turbo  '(Bartolomeil763-1976:90, 
100) 

gad.  sotissura  mar.  sotissora  Badiasotissura  grd.  sotsèura  fas. 
sotessora  bra.  sotsora  moe.  sotsora  fod.  sotessoura,  sotde- 
soura  amp.  sotessora  LD  sotessoura 
aw. 

IN  UNO  STATO  DI  GRANDE  DISORDINE,  SCOMPIGLIO,  CON- 

FUSIONE  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 


DLS  2002)  ®  sottosopra  ®  durcheinander  o  a)  Da  vigni 
lègn  y  trognora  aldon  sotissura  cènt  beles  cianties  da  vi- 
gne  lengn  ’  e  trögnora  aldung  soutt  e  sura  ceant  belles  cian- 
ties  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:46  (Badia);  b)  Sigfrid 
incunta  dlunch  lus  y  pumpa  insolita  mo  al  odö  ince  da  vi- 
gni  pert  döt  sotissura  en  dejordin  Sigfrid  ingcunta  dlunc 
lusso  e  pumpa  insolita,  mo  el  odö  incie  da  vigne  pert  dutt 
soutt  e  sura  in  disordine  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84 
(Badia);  c)  La  jèntgnö  en  veritê plii  de  timurd’Idi,  arban- 
donâ  i  ri  costiims,  y  tröpes  families  sotissura  en  descordia, 
se  dê  ala  pesc,  a  bel’  armonia  y  contentèza.  La  jent  gnê  in 
veritè plou  d’timor  d’Iddi,  arbandonâ  i  ri  costumi,  e  troup- 
pes  families  soutt  e  sura  in  descordia,  s  ’dê  alla  pesc  ’,  a  bell 
armonia  e  contentezza.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 22 
(Badia). 

sotessoura  (fod.,  LD)  +-►  sotessoura. 
sotete  (mar.)  h»  sotite. 
soti  (gad.,  mar.)  sotil. 
soti  (MdR)  h»  sotil. 

sotil  ©  SUBTILIS  (EWD  6,  502)  §  1763  un  legn  soti  ‘virgultum’; 
sotti  ‘subtilis,  tenuis  ’(Bartolomeil763-1976:85,  100) 
gad.  soti  mar.  soti  Badiasuti  grd.  sutil  fas.  sotil  fod.  sotil  amp.  so- 
til  LDsotil  MdRsoti 
agg-  ©  sotii,  sotila,  sotiles 

1  MAGRO,  SOTTILE NELLA  PERSONA  O  NEGLI ANIMALI  (Q3Ö . 

Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ®  mingherlino,  esile  ®  schmàchtig  o 
a)  ciavai  da  la  vita  lungia  e  da  le  col  soti;  chi  ne  vè  nia  èi 
ghiavai  da  la  vita  lungia  e  da  le  còl  sotti;  chi  ne  vè  nia  èi 
DeRüM,  MercadantCiavail 833-1 995:273  (MdR) 

2  DI  SUONI  E  DELLA  VOCE,  ACUTO  E  LEGGERO  (gad.)  ® 
debole,  sottile  ®  schwach  o  a)  ’Cèr  mesanöt,  inaspeta- 
tamènter,  vègnel  batü  pro  le  vider  de  chèra  ria  picia  fine- 
stra,  y  na  usc  sotida  y  scomöta  damana  Cear  mezza  noutt, 
inaspettatament  ’r,  vegnel  battü  pro  ‘l  vider  de  che  ria  pic- 
cea  finestra,  e  na  usc  ’sottira  e  scomöta  damana  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:20  (Badia) 

3  DI  SCARSA  DENSITÀ,  CONSISTENZA  O  INTENSITÀ  (gad.  A 
1895)  ©  tenue  ®  schwach  o  a)  porci  che  le  vènt  frèit  y 
soti  n  soflâ  de  trat  a  trat  dagnora  tres  ite  danii  y  en  gran 
cuantitè  purcicche  ‘I  vent  freit  e  sotti  ‘ng  sofflâ  de  tratt  a 
trat  dagnara  tres  ite  da  nu  e  in  grang  quantitè  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61  (Badia). 

sotil  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  sotil. 
sotissora  (mar.)  h>  sotessoura. 
sotissura  (gad.,  Badia)  sotessoura. 
sotite  ©  comp.  di  sof  +  ite  1  1878  sott  ite  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa  1878: 124) 

gad.  sotite  mar.  sotete  Badia  sotite  grd.  sotite  fas.  sotite  fod.  so- 

tite  LD  sotite 

aw. 

IN  LUOGO  O  POSIZIONE  O  PARTE  PIU  BASSA  RISPETTO  AD 
ALTRA  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ®  al  di  sotto,  sotto  ©  unten  drin,  unten  hinein,  un- 
ten,  darunter  o  a)  iö  â  macê  la  tera  de  saitch  z.ènz.a  macia, 
y  ciarêi  a  mies  maits  suraiay  sotite  döten  saitch  iou  à  mac- 
ciè  la  terra  d  ’sanc  zenza  maccia,  e  ciarei  a  mies  mangs  sura 
ia  e  sott  ite  dutt  in  sanc  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 24 
(Badia). 

sotite  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  +->  sotite. 
SOtmenton  ©comp.  d\sot  +  menton  (EWD  4,496)  S  1  821  sumen- 
ton  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:56) 
grd.  sumenton  fas.  sotmenton  moe.  sotementon 
s.m.  ©  sotmentons 

ROTOLO  ADIPOSO  CHE  SI  FORMA  SOTTO  IL  MENTO  DELLE 
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Souc 


PERSONE  GRASSE  (grd.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  doppio  mento,  sottomento  ®  Doppelkinn  o 
a)  O  sci,  sci,  te  cêles  bon,  /  T’es  n  bel  gran  sumenton!  O 
shi,  shi,  te  ciêles  bon,  /  T’es  n  bel  gran  sumenton!  PlonerM, 
BepoMahlknechtl 821  *-1 91 5:56  (grd.). 
sotmenton  (fas.)  h>  sotmenton. 

SOtmete  ©  comp.  di  sot  +  mete  (EWD  4,  410)  1  1878  sommettun- 
se  4  (DeRüM,  Poste  BêinDormil833-1995:257) 
gad.  sotmète  Badia  sotmète  grd.  sotmèter,  somèter  fas. 
sotmeter  fod.  sotmète,  sotomète  MdRsomète 
v.tr.  ©  sotmet,  sotmeton,  sotmetü 

RIDURRE  ALL’OBBEDIENZA,  PIEGARE  AI  PROPRI  VOLE- 

RI  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  fod.  Pe  1973,  MdR)  ©  sottomettere  ©  un- 
terwerfen  o  a)  Nost  dovêr  êl  dunca,  che  nes  sometunse 
a  la  süa  santa  vorentè  Nost  dovêr  èl  dunca,  che  nes  som- 
mettunse  a  la  siia  santa  vorentè  DeRüM,  Poste  BèinDor- 
mi1833-1995:257  (MdR). 
sotmete  (gad.,  Badia,  fod.)  +->•  sotmete. 
sotmeter  (fas.)  sotmete. 
sotmeter  (grd.)  sotmete. 
sotomète  (fod.)  h>  sotmete. 
sotoscriver  (caz.)  sotescriver. 
sotpone  ©  it.  sottoporre x  lad. pone  S  1878  sottopostg' p.p.  m.pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:63) 
gad.sotpone  Badia  sotepone  fas.  soteponer 
v.tr.  ©  sotpon,  sotponon,  sotponü  /  sotpost 

COSTRINGERE  A  SUBIRE  O  AD  AFFRONTARE  QUALCOSA  DI 

spiacevole,  doloroso  e  pericoloso  (gad.,  fas.  DILF 
2013)  ©  sottoporre  ®  unterziehen,  auferlegen 
p.p.  come  agg.  ®  sotpost,  sotposc,  sotposta,  sotpostes 

COSTRETTO  A  SUBIRE  O  AD  AFFRONTARE  QUALCOSA  DI 
SPIACEVOLE,  DOLOROSO  E PERICOLOSO  (gad.  P/P  1966)  © 
sottoposto  ®  ausgeliefert  o  a)  nto  alèbègn  Idi,  ch’ò,  che 
sunse,  vignun  de  nos,  sotposc  ala  mort  mo  el  è  bengn  ’lddi, 
ch  ’ö,  ch  ’sungfe,  vigmmg d’nos,  sottopostg’ alla  mort  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:63  (Badia). 
sotpone  (gad.)  sotpone. 
sotrâ  (gad.,  mar.,  Badia)  >-»•  sotrê1. 
sotrâ  (gad.,  Badia)  sotrê2. 
sotrà  (amp.)  sotrê1. 

sotrà  (amp.)  sotrê2. 

sotrar  (bra.,  moe.)  +->■  sotrê2. 

SOtrata  ©  deriv.  di  sotrà  (EWD  6,  328)  §  1833  sotràtta  (DeRÜM, 
MePorteiseViestal  833-1 995 :25 1) 

gad.  sotrata  mar.  sotrata  Badia  sotrata  grd.  sutrata  fod.  sotrata 
LD  sotrata  MdR  sotrata 
s.f.  ®  sotrates 

RIVESTIMENTO  INTERNO  DI  VESTIARIO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  fodera  ®  Futter  o  a)  Ci  costa  pa 
le  brac  de  chèsta  sotrata?  (,’hi  còsta pa  le  brach  de  questa 
sottràta?  DeRüM,  MePortèiseViestal  833-1 995:251  (MdR). 
sotrata  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  +->  sotrata. 
SOtrê1  ©  SUBTRAHERE  (EWD  6,  328)  i  1878  SOttratg  ’  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:49) 

gad.  sotrâ  mar.  sotrâ  Badia  sotrâ  grd.  sutrê  fas.  sotrèr  fod.  sotrè 

amp.  sotrà  LD  sotrê 

v.tr.  ©  sotira,  sotiron,  sotrat 

RIVESTIRE  di FODERA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1 998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1 923;  L  1 933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  foderare  ®  füttern 
p.p.  come  agg.  ®  sotrat,  sotrac,  sotrata,  sotrates 
rivestito  di  fodera  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  foderato  ® 
gefüttert  o  a)  Ara  ê  fata  de  mani  sèc  d’erba,  daite  sotrac 
cun  na  pelicia  morjela,  scöra.  Ella  è  fatta  d’mànesc’  secc’ 


d’erba,  daite  sottrattg’  cuna  piliccea  morjella,  scüra.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia);  b)  La  coa  ê  sotra- 
ta  daite  sciöche  cun  na  pel  morjelay  tignènta  La  cö  è  sot- 
tratta  daite  sceoucche  cona  pell  morjella  e  tignanta  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia);  c)  Êl  istès,  /.../  à  curi 
la  sposa  de  so  proprio  mantel  da  d’invern,  cöce,  sciöche 
porpora,  y  sotrat  de  pelicia  bönta  El  istess,  [...]  à  cori  la 
sposa  d’so  proprio  mantell  da  d’ingvèr,  coucce,  sceoucche 
porpora,  e  sottratt  d’piliccea  bürna  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:99  (Badia). 
sotrê  (LD)  hv  sotrê1. 

SOtrê2  ©  it.  sotrarre  <  SUBTRAHERE  (EWD  6,  328)  x  lad.  trê  i  1878 
soutratt’ p.p.  m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75) 
gad.  sotrâ  Badia  sotrâ  grd.  sutrê  fas.  sotrèr  bra.  sotrar  moe.  so- 
trar  fod.  sotrè  amp.  sotrà  LD  sotrê 
v.tr.  ®  sotira,  sotiron,  sotrat 

1  ESEGUIRE  L’OPERAZIONE  DELLA  SOTTRAZIONE,  PER  TRO- 
VARELA  DIFFERENZA  TRA  I DUE  NUMERI  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  sottrarre,  detrarre  ®  abziehen, 
subtrahieren 

2  PORTARE  VIA  FURTIVAMENTE,  DOLOSAMENTE  O  ILLECITA- 

mente;  rubare,  trafugare  (gad.,  fod.  Pe  1973)  ©  sot- 
trarre  ®  stehlen  o  a)  Spo  i  âl  ciamö  dê  la  benedisciun, y  ê 
jü  sö  al  Cil,  y  na  niora  d’or  i  l’â  sotrat  ai  edli.  Spo  i  àle  cia- 
mò  dè  la  benedisiung,  ed  è  jou  sou  al  Ceil,  e  na  neura  d’or 
i  l’à  souttratt’  ai  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:75 
(Badia). 

sotrê  (LD)  hv  sotrê2. 

sotrè  (fod.)  sotrê1. 

sotrè  (fod.)  h>  sotrê2. 

sotrèr  (fas.)  sotrê1. 

sotrèr  (fas.)  >-»■  sotrê2. 

sotscri  (mar.,  Badia)  hv  sotscrive. 

sotscri  (grd.)  h>  sotscrive. 

sotscrive  © comp.di sot+scrive  (EWD6, 156)i  1813 mesoteskri- 
she  1  refl.  (PlonerM,  GratulazionMahlknechtl813-1915:63) 
gad.  sotescri  mar.  sotscrf  Badia  sotscrf  grd.  sotscri  fas.  sote- 
scriver,  sotscriver  caz.  sotescriver,  sotoscriver  bra.  sote- 
scriver  moe.  sotescriver  fod.  sotscrive  amp.  sotescrie  LD  so- 
tescrive 

v.tr.  ®  sotscriv,  sotscrivon,  sotscrit 

APPORRE  LA  PROPRIA  FIRMA  IN  CALCE  A  UN  DOCUMENTO, 
A  UNA  LETTERA  E  SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  sottoscrivere,  firmare  ®  unter- 
zeichnen,  unterschreiben  o  a)  m’ê  sperdü,  perchê  cher- 
dee,  de  cogner  sotscriver  scric  de  debites  m  ’e  sperdu,  per- 
che  cherdèe,  de  cogner  sottoscriver  scritsc  de  debites  loriG, 
InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.) 

♦  se  sotscrive  (grd.)  ©  sottoscrivere,  firmare  ®  un- 
terzeichnen,  unterschreiben  o  a)  Chi  che  à  tlo  scrit,  /Ne 
uniral  a  ti  dit.  /  Ie  me  sotescrije  / y  tu  ne  ses  mpo  no,  sce 
ne  te  l  dije.  Ki  ke  a  tlo  skrit,  /  Ne  uniral  a  ti  dit.  /  Ie  me 
soteskrifhe  / I  tu  n  ses  m  po  no,  she  ne  tel  diflte.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.). 
sotscrive  (fod.)  sotscrive. 
sotscriver  (fas.)  +->•  sotescriver. 
sotsèura  (grd.)  h>  sotessoura. 
sotsora  (bra.,  moe.)  +->  sotessoura. 
sou  (fod.)  +->  saour. 

Souc  I  1864  Sous  (VianUA,  DoiUemes  1864: 197) 
gad.  Suc  grd.  Sèuc  fas.  Sousc  LD  Souc 

topon. 
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FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  CASTELROTTO,  SITUATA  AI PIEDI 
DELLO  SCILIAR  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  © 
Siusi  ®  Seis  am  Schlern 

♦  Mont  de  Souc  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Alpe  di  Siusi  ®  Seiser 
Alm  o  a)  Doi  uemes  de  Gherd'èina  jiva  sun  Mont  de  Sèuc 
a  cialê  de  siprei  Doi  uemes  de  Gherdêina  siva  swj  mont  de 
Sous  a  tgelè  di  si pr'è  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.). 
Souc  (LD)  Souc. 

SOUl  ©  SÖLUS  (EWD  6,  485)  §  1763  sou  'unicus  ’  (Bartolo- 
meil763-1974:100) 

gad.  su  mar.  su  Badia  su  grd.  sèul  fas.  soul  caz.  soul  bra.  soul  moe. 
sol  fod.  sol,  soul  t  col.  sol  amp.  solo  LD  soul  MdR  su 
agg.  ®  soui,  soula,  soules 

1  CHEÈ  SENZA  COMPAGNIA,  CHE NON HA  NESSUNO  ACCAN- 
to,  VICINO  O  INSIEME  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  solo  ®  allein  o  a)  Tu  sèul  muesses  vadaniè;  /  Nèus 
ulon  demê  maièl  Tu  sòul  muêsses  guadag’ne;  /  Nous  ul- 
lòng  demè  majè!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  b) 
Gejü  restâ  su  cun  la  fomena,  che  fö  ilö  amez  Jeshü  re- 
stàva  sü  colla  fomena,  che  fòa  illò  a  mez  HallerJTh,  Mada- 
lenaBAD1832:154  (Badia);  c)  Gejü  è  restà  soul  co  la  fême- 
na  en  te  mez  Gesü  è  restâ  soul  colla  femena  in  te  mez  Hal- 
lerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d)  l  è  restè  Gesü  sol, 
e  la  fèmena,  che  steva  ntamez  l’ê  restê  Gesü  soul,  e  lafa- 
mena,  chesteva  ‘ntamezz  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160 
(fod.);  e)  E  clte  aesse  n  scuier  d’avez,  /  Che  tegnissa  n 
stè  e  mez„  /  Jent  che  menizassa  /  E  gio  soul  che  magnas- 
sa.  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d  ’avez,  /  Ke  tegnisa  ‘n  ste  e  mez, 
/  Zent  ke  menizasa  /  E  jo  soul  ke  magnasa.  BrunelG,  Col- 
Cornonl  840-201 3:365  (bra.);  f)  Recordonse  che  sion  fede; 
/ L’è  l paster  soul  chel  che  comana,  / Se  l’obedesc,  no  se 
donuina  /  Perchè  e  percò  se  la  entenede.  Recordonsse  che 
siongfede;  / L’è  ‘I paster  soul  chel  che  comana,  / Se  1  ’ob- 
biedes,  no  se  domana  /  Perchê  e  percò  se  la  ‘ntenede.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  g)  E  canche  te 
sarès  pa  n  pera  stenta  / E  che  no  te  ès  pa  piü  polenta  / E  ti 
es  pa  soula  a  vadagnèr/ E  sie  o  set  che  vel  magnèr.  Ö  can- 
chö  ti  saras  pò  n  pörâ  stöntö  /  Ò  chö  non  ti  âs  pö  piü  po- 
lentâ  /  Ò  ti  as  po  soulâ  a  vadagnar  /  Ò  siö  o  set  chö  völ  ma- 
gniar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:166  (caz.); 
h)  Fate  cuaranta  pasc  incontro  un  cioco  /  ch  ’el  sia  infora 
e  solo  el  brondociaa  Fate  quaranta  pash  incontro  un  cioco 
/  ch’el  zia  in  fora  e  solo  el  brondociaa  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl  862-1 974:473  (amp.);  i)  Ie  ntète  mpo  pèn,  dij  l  cali- 
ghè,  che  no  sèis  bon  de  v’i  trè  ora  sêul?  Iö  mètte  inpò  pètj, 
dis  ‘I  calighê,  che  no  sèis  borj  de  vi  trè  òra  soul?  VianUA, 
CalighêMaladètl 864:1 96  (grd.);  j)  mo  iö  â  dagnora  cherdii, 
che  sunse  nos  dui  susc  al  monn  mo  iou  à  dagnara  crdü, 
ch’sungfe  nos  dui  susc’  al  mon  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:64  (Badia) 

2  CHE  È  IL  SOLO  ESISTENTE,  SIA  IN  SENSO  ASSOLUTO  SIA 
RELATIVAMENTE  A  DETERMINATE  CARATTERISTICHE  (gad.  B 

1763;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1985;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  unico 
®  allein  o  a)  Chi  ch’ama  la  virtü  / E  scltiva  le pièè,  / Sie 
de  nöt  o  de  dè,  /  Chèl plej  a  tüè,  chèl  su.  Chi  ch  ’ama  la  vir- 
tü  /  E  schiva  le  pighiê,  /  Sie  de  neut  o  de  dê,  /  Quèl  plâs  a 
tütg,  quêl  sü.  DeRüM,  GüteMenschen1833-1995:290  (MdR); 
b)  Lli  su,  clte  döt  sâ,  l’à  iit  vista  Iddi  su,  ch  ’dutt  sa,  I  ’ha  in 


vista  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  c)  O 
benedèta  nosta  s.  religiun,  ara  sora  è  capaz.e  d’i  tò  la  cru- 
deltè  ai  lus  y  ales  laurs!  O  benedetta  nosta  s.  Religiung, 
ella  sora  è  capaze  di  tö  la  crudeltè  ai  lüs  e  alles  laurz!  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia) 

3  non  piu  d’uno,  unico,  singolo  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1 985;  C  1 986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  solo  ®  einzig  o  a)  la 
sèuV grazia,  ch  ’êl  èssa  da  damandè  a  Die,fossa  d’i  slungè 
la  vita  la  sceul  grazia,  k  ’  cel  avaessa  da  damandè  a  Dice, 
fossa  d’y  schlungiè  la  vita  PlonerM,  Erzàhlung5GRD1807:47 
(grd.);  b)  Jide  inte  mi  gabinet:  ilò  ciaferèise  tüt  chêl  che 
ves  fej  debojèin.  /  Chilò  n  ’èl  ita pètta  sora.  Gide  inte  mi  ga- 
binet:  illò  ciafferèise  tiit  quêl  che  ves  fes  de  bosèih.  /  Quilò 
n’êl  ‘na  pènna  sora.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:252 
(MdR);  c)Nprou  ch  ’ais  ita  te  usc/  Olâ  it  ’èl?  Suit  ma  susc. 
En  Pro  ch  ’ai  na  te  us  / Ollà  n  ’êllè?  Sung  ma  sus.  PescostaC, 
SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  d)  la  sora grazia,  ch’al  ess 
da  damaitè  da  Dio,foss  de  i  arlungê  la  vita  la  sora  grazia, 
ch  ’el  es  da  damanè  da  Dio,  foss  de  i  arlungiê  la  vita  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  e)  ‘l  aa  na  grazia  sola 
da  i  domandà  al  Sigitor  che  ‘l  i  slongasse  ra  vita  ‘I  ava  na 
grazia  sola  da  i  domandà  al  Signor  che  ‘l  i  slongasse  ra  vita 
PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  f)  la  sola  grazia, 
che  l  volèssa  damaitè  al  Sigitour,  fossa  de  ie  slongè  chèsta 
vita  la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa  damanè  al  Signour,  fos- 
sa  de  i  slungiè  quèsta  vita  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27 
(fod.);  g)  "Scutà  iò  volesse  jir  per  al  itiondo  e  ve  volesse 
prear  tta  grazia  soula. "  Skutà  io  volössö  schirper  al  mon- 
do  ö  vö  volössö  preàr  nö  gratiâ  söula.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:1  (bra.);  h)  Per  esser,  soit  beit  stata  cativa  per- 
cheche  l  me  à  dejobidi  n  ’outa  soula,  ge  tor  l’anel.  Per  eser 
son  ben  stata  kativa  perkè  ke  el  ke  el  me  à  disubidi  na  uta 
soula,  ge  tor  l’anel.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:23  (caz.);  i)  E 
che  la  peitsa  cosi  ito  soit  miga  sol.  E  che  la  pensa  cosi  no 
son  miga  fol.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  j)  El 
contrato  parlaa  / De  segitares  alolo,  / Parchè  ’es  no  caraa 
/ E par fei  uit  conto  solo  EI  contratto  parlava  /De  segnares 
allollo,  / Parchê  es  no  carava  / E parfei  un  conto  solo  Ano- 
nim,  Monumentol  873:3  (amp.);  k)  O  bun  Pere  en  Cil!  daOs 
vègiti  iö,  chilò  sopolida,  da  düc  arbandoitada,  ater  co  da 
Os  su  no  O  bung  Pere  in  Ceil!  da  Os  vegni  iou,  chilò  sop- 
polida,  da  duttg’  arbandonada,  at’r,  che  da  Os  sü  no  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 

4  AL  PLURALE,  IN  UNIONE  CON  UN  AGGETTIVO  NUMERALE, 

non piu di (amp.)  ©  solo  ®  nur  o  a)  Raà  abü  da  stà  drio 
/  Cuaji  zirca  siè  mesc;  /  Se  ‘l  ê  autre,  parbio,  / In  doi  sole 
anche  i  fesc.  R  ’à  abü  da  stà  drio  /  Quagi  circa  siè  mesc;  / 
Se  l’è  autre,  parbio,  / In  doi  sole  anche  i  fesc.  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.) 
aw. 

UNICAMENTE,  SOLAMENTE  (faS.  R  1914/99,  fod.  T  1934;  Pz 
1989,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  solamente,  soltanto,  solo 
®  ausschliefilich,  blofi,  nur,  lediglich  o  a)  Ma  son pien  de 
umanità,  /  e  iit  nte  stesso  èi  fato  ‘I  pian  /  de  di  sol  ra  veri- 
tà  Ma  son  pièn  de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I  piàn  / 
de  di  sol  ra  verità  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.);  b)  Ma  fant  e  colpes  e  bastonade  / Forade,  gofes  e 
legnade  / N’è  ciapà  gio  giusta  teis,  /  Ogiti  di  e  ito  soul  ogiti 
nteis.  Mafam  e  kolpes  e  bastonade  / Forade,  gofes  e  legna- 
de  / Ne  capà  jo  justa  tèis,  /  Ogni  di  e  no  soul  ogni  mêis.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:2  (bra.);  c)  Ma,  i  disc,  che  el  l  vae 
demò  mingol  soul per  aria  e  che  no  l  stae  a  jir  dalench.  ma 
i  dis,  ke  el  el  vae  demò  mingol  soul  per  aria  eke  no  I  stae  a 
jir  dalenk.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14  (caz.);  d)  E par  chi 
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souraldut 


che  no  s’intende  /  Po,  de  verse  e  de  canzos,  /  Basta  solo 
ches’i  rende/Un  bon  ciapo  de  rejos.  E par  chi  che  no  s  ’in- 
tende  /  Po,  de  verse  e  de  canzòs,  /  Basta  solo  che  si  rende  / 
Un  bon  ciapo  de  resòs.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.). 
soul  (fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->■  soul. 
soul  t  (fod.)  >-»•  sol. 

soura  ©  SUPRÂ  (EWD  6,  497)  i  1763  sura  ‘supra,  sursum,  su- 
per '  (Bartolomei  1 763-1 976:1 02) 

gad.  sura  mar.  sora  Badia  sura  grd.  sèura  fas.  sora  bra.  sora  moe. 
sora  fod.  soura  amp.  sora  LDsoura  MdRsoura 

prep. 

1  ESPRIME IL  CONCETTO  BASILARE  DI POSIZIONE  SUPERIO- 
RE,  SOPRASTANTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SU, 
sopra  ®  auf  o  a)  Sce  I  bincê  ne  jova  nia,  /  me  farê  dedò 
mo  stria,  /y  farê  de  vo  n  mul,  /  cun  la  coda  sêura  l  cul.  Se 
l’Wünschè  ne  schòva  nia,  /  me  farè  de  dò  mo  Stria,  / y  farè 
de  vo  un  Mull,  / con  la  Coda  soural  Cull.  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Ma  ce  braa  stracadente  / ch’i 
me  bete  sora  ciou  Ma  ce  braa  stracadènte  /  ch  ’i  me  bete 
sora  ciòu  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.); 
c)  Ou!  mena  ca  per  chel  gramial  /  Bianch;  sora  I  ciaf!  e 
sora  l  piet,  / Sot’amba!  A  n  auter  da!  corpet  /  Ros,  e  ve- 
sti  da  bandieral.  Ohu!  mena  cà  per  chel  gramial  /  Bianc; 
sora  7  tgiaf!  e  sora  ‘I  piet,  /  Sott’  amba!  A  ‘n  auter  dal 
corpet  / Ross,  e  vesti  da  bandieral.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:244  (bra.);  d)  Sora  fö  ra  menestra  lascià  stà 
/  che  ra  se  brostole,  ancuoi  no  conta  nuia.  Sorafò  ra  me- 
nestra  lassà  stà  /  ch  ’a  se  brostole,  anquoi  no  conta  nuja. 
DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1  (amp.);  e)  Sura  so  ce 
scraiâ  le  düle,  y  nia  dalunc  urlâ  n  lu  por  resposta  Soura  sö 
ciè  scraiâ  ‘I  düle,  e  nia  da  lunc’urlâ  ‘ng  lu pur  resposta  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Badia) 

2  PIU  DI,  PIU  CHE  (INDICA  PREMINENZA  O  PREFERENZA) 

(gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  sopra  ®  über  o  a)  o  mi  bon  Die, 
che  s’èis  l  nti  bon  pere,  l  mi  bon  senièur,  l  rnajer  bèn  de  duc 
i  bèns,  che  sèis  dèni  de  vester  amà  sèura  duta  la  cosses  o 

mi  bon  Diè,  che  sèis  ‘l  mi  bon  perè,  ‘1  mi  bon  segnour  ‘I  ma- 
scher  beng  de  dut  i  bengs,  che  seis  dang’n  de  vöster  ama 
saura  dutta  la  cosses.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88 
(grd.);  b)  Vives  cènt  siur  primiziant  /  Recevede  sura  le 
cênt;  /  Mo  i  angeli  a  mile  n  ciantes  /  Chèl  de  d’Osc  gran 
paiamènt  Vives  Ceant  Sior  Primiziante  /  Recevede  sura  ‘l 
ceant;  /  Mo  i  Angeli  a  mille  ‘ng  ciante  /  Chel  Dè  d’Osc’ 
grang  paiament  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl  875:1  (Ba- 
dia) 

3  INDICA  PADRONANZA,  INFLUENZA  ESERCITATA  O  SIMILE 

(gad.  V/P  1998,  grd.,  fas.)  ©  sopra  ®  über  o  a)  chiunque 
aeva  ricevü  calche  tort,  con  calche  enjuria  e  svergogna- 
da,  el  se  lo  sfogava  sora  del  Re  anzi  chiunque  avea  ricevu 
calche  tort,  con  calche  ingiuria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfo- 
gava  zora  del  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.);  b)  Te  Deum  laudamus  y  l’Tantum  ergo,  /  Y  la 
benedisciun  sura  diic  jö  dal  pergo  Te  Deum  laudamus  e 
I  ’Tantumergo,  /  E  la  Benedessiung  sura  diitg  sö  dal  per- 
go  PescostaC,  MèssaPescostal 879:8  (Badia);  c)  Muessa 
uni  da  tèmp  n  tèmp  sèura  de  vo  dis  tèurbli,  sfertunes  y 
dulèures,  afinchê  deventèise  bona  jênt.  müesa  uni  da  tamp 
n  tamp  sòurq  d%  vo  dis  tòurdli,  sfqrtüngs  i  dulòurgs,  afhj 
k§  d§v§ntâiz-§  bqna  zant.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:108 

(grd.) 

aw. 

INDICA  UNA  POSIZIONE  PIU  ELEVATA  RISPETTO  A  QUALCOSA 


(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sopra,  SU 
®  oben,  über,  darüber  o  a)  Ater  co  le  ciaval  dl  Fujina  / 
che  ciarâ  sura  le  miir  de  cortina!  Ater  ch  'I  ’ciaval  dl  Foji- 
na  / che  ciarava  sura  l’mür  de  cortina!  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:234  (Badia);  b)  No  cialê  mei  curièus  auter  che 
a  chèl,  che  sta  bèn  sèura,  /  Burta  cosses  ruiita  dl  cuer  te 
porta  daniêura.  No  tgêlè  mèi  curious  aüter  ch  ’a  chèll,  chè 
sta  bèq  soura,  Burta  còsses  ruina  del  cuer  tê  pòrta  d  ’ugn 
oura.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  c)  Da  sura 
Col  Maladèt  oruns’ pa  ’ci  nos  /  Cun  bona  rajun  s’  la  fâ 
varèi,  /  A  düc  ladins  i  le  fajunse  a  savèi  Da  sura  col  ma- 
ladâtt  orung’s pa  tgi  nos  / Cong  bona  resung  s’Iafa  varài,  / 
A  dütg Ladings  il fasungse  a  savài  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:3  (Badia) 

♦  soura  via  (gad.)  ©  al  di  sopra,  in  superficie  ©  auf  der 
Oberflâche,  darüber  o  a)  iö  â  macê  la  tera  de  sanch  zènza 
ntacia,  y  ciarèi  a  mies  mans  suraia  y  sotite  döt  en  sanch, 
y  le  rü  de  mies  leghermes  ne  n  ’ê  bastant  de  les  lavê  nètes 
iou  à  macciè  la  terra  d  ’sanc  zenza  maccia,  e  ciarei  a  mies 
mangs  sura  ia  e  sott  ite  dutt  in  sanc,  e  ‘I  ru  d’miis  legri- 
mes  nen  è  bastang  d’Ies  lavè  nettes  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 24  (Badia). 

soura  (fod.,  LD,  MdR)  h>  soura. 
souradut  (fod.)  >->•  souraldut. 

sourafora  ©  comp.  di  soura  +fora  (EWD  6,  497)  1  1853  surafora 
(PescostaC,  BracunCoz  1853-1 994:226) 
gad.  surafora  mar.  sorafora  Badia  surafora  grd.  sèurora  fas.  so- 
rafora  fod.  sourafora  LD  sourafora 
aw. 

AD  UNA  POSIZIONE  PIU  ELEVATA  RISPETTO  A  QUALCOSA 

(gad.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  al  di  sopra  ®  über  o  a) 
Ai  sfodra  rabiusc  sciöche  le  diau  sègn  les  sables,  /  se  tira 
de  barest  surafora  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco 
I’diao  sègn  les  sables,  /  se  tira  d’barest  surafora  ales  scia- 
bles.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia). 
sourafora  (fod.,  LD)  >-►  sourafora. 

SOUrainom  ©  comp.  di  soura  +  inom  i  1828  seurainuemes  pl. 
(PlonerM,  VedlaMutal 828*-20 13:142) 
gad.  surainom  mar.  soraennom  Badia  surainom  grd.  sèurai- 
nuem  fas.  sorainom  fod.  sourainom  col.  sorainom  amp.  sora- 
gnon  LD  sourainom 
s.m.  ©  sourainoms 

APPELLATIVO  SCHERZOSO,  IRONICO  O  ANCHE  MALEVOLO 
IMPOSTO  A  UNA  PERSONA  IN  CONSEG UENZA  DI  CERTE  CA- 
RATTERISTICHE  FISICHE  O  QUALITA  O  ATTITUDINI  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sopranno- 
me  ®  Übername  o  a)  Ie  ne  sê  da  dê  ai  uemes,  / che  ble- 
stèmes,  sêurainuemes!  Je  ne  se,  da  de  ai  Uemes,  /  che  ble- 
stemes  seurainuemes!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.). 

sourainom  (fod.,  LD)  +->  sourainom. 

souraldut  ©  comp.  di  soura  +  /  +  dut  S  1856  sora  ‘l  dut  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:256) 
gad.  suradöt  mar.  soradöt  Badiasuradüt  fas.  soraldut  caz.  so- 
radut  bra.  soraldut  fod.  souradut,  souraldut  col.  soraldut  amp. 
soralduto  LDsouraldut 
aw. 

prima  o  piu  d’ogni  altra  cosa;  specialmente  (gad. 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 


souraldut 
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2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  particolarmente,  soprat- 
tutto  ®  besonders,  insbesondere  o  a)  Oh!  per  compirge 
vosc  azet,  /  Confidà  en  El  volege  ben  jent,  / Dapò  l piovan 
sarà  content  / Mo  soraldut portage  respet  Oh !  per  compir- 
ge  vos  atzet,  /  Confidà  ‘n  El  volee  beng  xent,  /  Dapò  ‘1  Pio- 
vang  sarà  content  /  Mo  sora  ‘I  dut  portae  respet  BrunelG, 
CianzonJentBonal 856-2008:256  (bra.);  b)  ci  ch’al  â  ciafe,  y 
suradöt  la  lêtra  da  Berta,  i  lovâ  ia  vigni  diibe  dl’  inozen- 
za  dla  desgraziada  cicch  ’el  â  ceaffè,  e  sura  dutt  la  lettra  da 
Berta,  i  levâ  ia  vigne  dubbio  d  ’I  innozenza  d  ’la  desgrazia- 
da  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:86  (Badia). 
souraldut  (fod.)  souradut. 

Souramont  1  1828  Jhi  mo  s'èura  mont  (PlonerM,  Cura- 
ziansBulal  828-1 91 5:64) 
gad.  Suramunt  BadiaSuramunt  MdRSuramunt 

topon. 

DENOMINAZIONE  PER  FODOM  E  AMPEZZO  (iN  PRECEDENZA 

anche  val  di  fassa)  visti dalla  val  badia  (gad.,  MdR) 
©  Souramont  ®  Souramont  o  a)  Na  compagnia  d’onti 
jê  na  ota  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlijia.  ’Na  compagnia 
d’omi  gê  ‘na  òta  a  la  Curt  de  Suramunt  a  dlisia.  DeRüM, 
CurtSuramunt1833-1 995:281  (MdR);  b)  Dentà,  gnide  düc 
cattc,  da  Suramunt  y  Ladins,  /  G/terdênes,  Todèsc,  pas- 
sede  i  confins  De  ma  gnide  diitg  cantg,  da  Suramunt  e  La- 
dings,  /  Gherdânnes,  Todàss,  passede  i  conjings  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:4  (Badia). 

souraos  ©  comp.  di  soura  +  os  S  1844  sora  òs  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1 929 : 1 1 7) 

gad.  soros  Badia  soros  grd.  sèuros  fas.  soraos  fod.  souraos 
amp.  soraos 
s.m.  ®  souraosc 

TERMINE  POPOLARE  PER  OGNI TUMEFAZIONE  DURA,  CIRCO- 
SCRITTA,  A  CARICO  DI  UN  OSSO  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd .,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  soprosso  ®  Überbein 

♦  fê  souraos  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  C 
1986)  ©  fare  il  callo,  abituarsi  ®  sich  an  etwas  gewöhnen 
o  a)  E  sci  ch  ’a  chesta  caales  /  s  ’i  ra  sotta  a  pi  tto  pos,  / 
ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  /  che  i  à  fato  soraos.  E  sci  c  ’  a 
chesta  cavales  /  s  ’i  ra  sòna  a  pi  no  pos,  /  ma  chi  i  tira  su 
ra  spales,  /  che  i  a  fato  sora  òs.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.). 

souraos  (fod.)  souraos. 

sourapasse  ©  comp.  di  souro  +  passê  x  it.  sorpassare  1  1878  su- 
rapassa  3  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:117) 
gad.  surapassè  Badiasurapassè  LDsurapassê 
v.tr.  ®  sourapassa 

ANDARE  OLTRE  I  LIMITI  DELLA  CONVENIENZA  O  DEL  LECI- 

to  (gad.  P/P  1966,  LD  DLS  2002)  ©  sorpassare,  oltrepas- 
sare  ®  übertreffen  o  a)  La  sapiènzay  buntê  d’Idi  â  fat 
ci  clte  degügn  ite  s’ess  ponsè,  y  surapassa  vigiti  imagina- 
ziun.  La  sapienza  e  bontè  d’Iddi  à  fatt  cicche  d’gungn  ’n’s’ 
ess’  pungsè,  e  surapassa  vigne  immaginaziung.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:117  (Badia). 

sourassautê  ©  comp.  di  soura  +  sautê  1  1878  surasaltè  p.p. 
m.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:81) 
gad.  surassaltê  Badiasurassaltè 
v.rifl.  ©  se  sourassauta 

♦  se  sourassautê  affrettare  eccessivamente  un’a- 
zioneo  una  valutazione  (gad.)  ©  precipitare  le  cose  ® 
sich  übereilen  o  a)  Le  conte  confessa  ch’al s’ê surassaltê 
L’conte  confessa,  ch’el  s’  è  surasaltè  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:81  (Badia). 

souraventê  ©  alad.  *  sorentâr  <  apad.  sorar  <  *EXAURÀRE  (Gsell 
I996b:24l;  I999b:244)  i  1858  sarventè  (PescostaC,  Orcolo- 
cl  1 858-1 994:237) 


gad.  sorventê  Badiasorventè  grd.  sèuraventê  fas.  soraventèr 

fod.  souraventê 

v.rifl.  ©  se  souraventa 

p.p.  come  agg.  ©  souraventês,  souraventeda,  souravente- 
des 

affetto  da  raffreddore  (gad.)  ©  raffreddato  ®  erkàl- 
tet  o  a)  Le püre  Iocl,  döt  spaventê / se  /it/  sciampa  te  stiia, 
dèr  bur  sorventê.  L  ’piire  Iocl,  diit  spaventè  /  se  [nj  sciampa 
testiia,  dêrburt  sarventè.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:237 
(Badia) 

♦  se  souraventê  infreddarsi,  prendere  unraffred- 
dore  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma 
1953,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  DLS  2002)  © 
raffreddarsi  ®  sich  erkâlten,  sich  verkühlen. 

souraventê  (fod.)  souraventê. 

sourt  ©  SURDUS(EWD  6, 500;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’sUrd- 
u)  I  1763  surd  ‘surdus' (Bartolomeil7 63-197 6:102) 
gad.  surt  mar.  surt  Badia  surt  grd.  sèurt  fas.  sort  fod.  sourt  col. 
sort  amp.  sordo  LD  sourt 
agg.  ©  sourc,  sourda,  sourdes 

CHE  È  AFFETTO  DA  SORDITÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sordo  ®  taub  O 
a)  Sc’ara  ê  datrai  ia  por  l’istê  tra  sasc  'èrcy  surc  sentada 
te  n’aittbria  di  lègits  les  ores  cialdes  dl  ittisdè  S’  ella  ê  da- 
trai  ia pur  l’istè  tra  sasc’ ertg’ e  surtg’ sentada  t’ n’ambria 
di  lengn  ’s  les  ores  cialdes  d’I  mifdè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:37  (Badia) 

♦  fê  I  sourt  (grd.  F  2002)  ©  fare  il  sordo  ®  sich  taub 
stellen  o  a)  TI  prim  farala  n  pueclt  l  sèurt  /  Y  dirà  bel 
puech  y  nia  Tel  prim  farala  n  pue  ’  I  sord  /  I  dirà  bel  puek  i 
nia  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.). 

sourt  (fod.,  LD)  i->-  sourt. 

Sousc  (fas.)  h>-  Souc. 
soutà  (amp.)  ++  sautê1. 
soutei  (amp.)  >->•  sautê2. 
souto  (amp.)  >-»■  saut. 

sovenz  ©  (nordit.  sovengo  <)  *SUBINDIUS  (Gsell  1991a:144)  i  1807 
sucents  (PlonerM,  Erzâhlung3GRD  1807:46) 
gad.  sovènz  grd.  suvènz  LD  sovenz 
aw. 

DI FREQUENTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  frequentemente,  spesso  ©  hâu- 
fig,  oft  o  a)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che  tussi  y  ba- 
tulè,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz,  y  jiva  suvèitz  a  mii- 
lestè  n  dutèur  cun  si  ciacules.  Una  vödla,  koe  ne  faschòva 
auter  kce  tussiy  batulè,  avòva  schkesche  dagniceura  mel  de 
dcents,  y  schiva  sucents  a  mulestè  ung  dutceur  cun  si  tgiacu- 
les.  PlonerM,  Erzahlung3GRD1 807:46  (grd.);  b)  Recordete y 
lauda  suvènz  i  servijes,  che  t’es  giatà,  /  Cuer  ite,  y  dai  au- 
tri  lascia  laudè  cltèi,  che  tu  es  fat.  Reccordetê  y  lòda  suènz 
i  servises,  chê  t’hès  giatà,  /  Cuèr  ite,  y  dai  autri  lasa  laudè 
chèi,  chè  tu  hès  fà.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
sovenz  (LD)  >-*■  sovenz. 
sovenz  (gad.)  >-►  sovenz. 

sovran  ©  it.  sovrano  1  1844  sovrano  (DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1 844-1 929: 1 1 6) 

gad.  sovran  grd.  suvran  fas.  sovran  fod.  sovran  amp.  sovrano 
LD  sovran 

s.m.f.  ©  sovrans,  sovrana,  sovranes 

NOME  GENERICO  DI  CHI  DETIENE  UN  POTERE  MONARCHI- 

CO  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
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spaent 


DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  SOVra- 
no  ®  Souveràn  o  a)  Pa  ra  piaza  con  un’anda/ da  sovra- 
no  ‘I  marcia  via;  /  a  incontrà  sta  sente  granda  /  besen  fei- 
ghe  na  "scioria!  "  Para  piaza  con  un  ’  anda  /  da  sovrano  7 
marcia  via;  /  a  incontrà  sta  zènte  granda  /  bezên  fèighe  na 
"scioria!"  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 
sovran  (gad.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  sovran. 
sovrano  (amp.)  h>  sovran. 

SOZ  ©  nordit.  soz(o)  <  *SÜCIDUS  (invece  di  SÜCIDUS)  (EWD  6,  329)  i 
1763  sotz  ‘deliro’ [?]  (Bartolomeil763-1976:100) 
gad.  soz  mar.  soz  Badia  soz  fod.  soz 
agg.  ©  soc,  soza,  sozes 

SEVERO,  RUVIDO,  ASPRO  NEI MODI,  PER  NATURA  O  PER  MO- 
mentanea  disposizione  d’animo  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fod.)  Q  burbero  ®  unwirsch 
o  a)  Ursula  Dapoz  / 1 pèr,  che  la  feje  na  ciera  n  puoch  da 
soz ■  Ursula  da  Potz  /  al pèr,  che  la  fesse  una  Ciera  un  puoch 
da  Soz.  PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.). 
soz  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  soz. 
sozede  ©  nordit.  sugeder  i  1833  succed  3  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:268) 

gad.  sozede  mar.  sozeder  Badia  suzede  grd.  suzeder  fas.  so- 
zeder  bra.  sozeder  moe.  sozeder  fod.  suzede  amp.  suzede  LD 
suzede  MdR suzede 
v.intr.  ©  sozed,  sozedon,  sozedü 

AVVENIRE,  SIA  IN  DIPENDENZA  CAUSALE  DA  ALTRI  AVVENI- 
MENTI  O  IN  RELAZIONE  DI  SEMPLICE  POSTERIORITÀ  CON 

ESSI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  succedere,  acca- 
dere  ®  geschehen,  passieren  o  a)  Èl  suzed  b'èin,  ch’an 
à  le  maiü  riguard  sön  cltisc,  dè  de  cliêl  clt  ’êi  v'ègn  ordina- 
riamènter  bele  da  pici  nudris  aladö  Èl  succed  bêin,  ch  ’an 
ha  le  majü  rigüard  seu  ‘h  quis,  dè  de  quèl  ch  ’êi  vêgn  ordi- 
nariam'èntr  bei[ej  da  picci  nudris  a  la  dò  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833-1 995:268  (MdR);  b)  porci  sènz.a  la  vorentè 
de  Die  n  ’èl  ince  soz.edii  chèst  ne  porqhi  sènza  la  vorentè  de 
Die  n'êl  inghiê  succedü  quèst  ne  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:261  (MdR);  c)  E par  riguardo  arataies / Che 
i  à  vendü  st’aisciuda? / Da  i  di  cuaji  canaes;  - /Ma  r  ’ê  or- 
mai  suz.eduda! ...  E  par  riguardo  ara  taes  /  ch’i  â  vendü 
staisciuda?  /  Dai  di  quagi  canaes;  -  /  Ma  r’  è  ormai  succe- 
duda! ...  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.);  d)  dopo  che  l’ê 
stat  ciapà  la  Tera  Santa  da  Gotifrè  di  Buglione,  l’ê  suzedü 
clte  na  fêmena  z.evila  de  Guascogna  la  è  jitaper  devozion 
al  Sepolcro  dopo  che  l  ’è  stat  ciapà  la  Terra  Santa  da  Gotti- 
frè  di  Buglione,  l  ’è  succedü  che  una  femena  civile  de  Gua- 
scogna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOEI 875:639  (moe.);  e)  dò  che  la  Tera  Santa  è 
stata  conchistada  da  Gotrifrè  de  Buglion,  è  suzes,  che  na 
nobil  segnora  de  Gascogna  è  jita  a  lejia  al  Sepolcro  do  chö 
la  Terra  Senta  è  stada  conchistada  da  Gottrifrè  de  Buglion, 
è  suzzes,  chö  na  nobil  signora  de  Gascogna  è  zita  a  lözia 
al  Sepolcro  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  f) 
despò  che  Godifrè  de  Buglion  â  concuistê  la  Tera  San- 
ta,  èl  sozedü  che  na  nobla  signura  de  Guascogna  è  jiida 
teco  na  pelegrina  al  Sant  Sepolcher  despò  che  Godifrè  de 
Buglion  ava  conquistè  la  Terra  Santa,  elle  soccedü,  che  na 
nobil  signura  de  Guascogna  è  züda  tpco  na  peüegrina  al 
Santo  Sepplcro  PescostaC,  DecameronlXBADI  875:652  (Ba- 
dia);  g)  do  che  la  Tiera  Santa  fova  cuncuisteda  da  Gotfrid 
de  Buglion,  iel  suzedü,  clte  na  nobla  seniêura  dla  Guasco- 
gna  ie  jita  a  dlieja  al  Santo  Sepolcro  do  che  lâ  Tierrâ  San- 
ta  foa  conquisteda  dâ  Gotfrid  dp  Buglion,  ipl  suzzpdü,  chp 
nâ  nobil  spgnpura  dla  Guascogna  ip  zita  â  dlipzà  àl  Santo 


Sepolcro  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  h) 
despò  che  la  Tiera  Sànta  è  stada  vadagnada  da  Gotifrè  de 
Buglion  èl  suzedü,  che  na  nobil  signoura  de  Guascogna  è 
juda  a  gliejia  al  Santo  Sepolcro.  despò  che  la  Terra  Santa 
è  stata  vadagneda  da  Gottifrè  de  Buglion  eüe  succedü,  che 
na  nobil  signoura  de  Guascogna  è  zuda  a  gliezia  al  San- 
to  Sepolcro.  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  i) 
Ne  pitede,  i  ne  le  lasci  soz.ede,  denanche  se  fà  valch  a  os, 
messaràl pa  me  tò  la  vita  a  me.  Nè  pittede,  i  nel  lasce  suz- 
zedè,  denanche  s  ’  fa  valc  a  os,  m  ’ssarâle  pa  m  ’to  la  vita 
a  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:94  (Badia);  j)  "Sce  I 
dajêssa  pu  for  surêdl!"  nsci  dijova  i  mutons  n  di  tèurbl 
y  da  v'ènty  plueia.  Parova  prêst  de  suzeder  chêl  che  deji- 
drova.  "sp  I  dqzàsq  pu  fort  surâdl!"  qsi  dizpa  i  mutòns  n 
di  tòurdl  i  dq  vant  i  plüeia.  pqrpq  prqst  dp  sutsêdpr  kal  kp 
dpzidprpa.  RifesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.). 
sozede  (gad.)  h>-  sozede. 

sozeder  (mar.,  fas.,  bra.,  moe.)  sozede. 

sozietà  (grd.,  fas.,  amp.)  sozietê. 

sozietê  ©  it.  società  i  1873  sozietà  (Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal873*-1973:18) 

gad.  sozietê  grd.  sozietà  fas.  sozietà  fod.  sozietê  amp.  sozietà 
LD  sozietê 
s.f.  ©  sozietês 

OGNI INSIEME  DI  INDIVIDUI  UNITI  DA  RAPPORTI  DI  VARIA 
NATURA  E IN  CUI SI INSTA  URANO  FORME  DI  COOPERAZIONE, 
COLLABORAZIONE,  DIVISIONE DEI COMPITI  (gad .  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  Q  società  ®  Gesellschaft  o  a)  Besen  di  che  un  ter- 
no  al  lotto  /Aè  fato  in  verità  / A  toi  fora  ste  disdoto  / De  ra 
intiera  sozietà.  Besen  di  che  un  terno  al  ’  lotto  / Avè  fatto  in 
verità  /  A  toi  fora  ste  discdoto  /  Dera  intiera  sozietà.  Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18  (amp.). 

sozietê  (gad.,  fod.,  LD)  >-►  sozietê. 

spada  ©  SPATHA  <  anàSri  (EWD  6,  331);  seme  delle  carte  da  gioco  < 
it.  S  1763  spàda  ‘g/ac//i«'(Bartolomeil763-1976:100) 
gad.  spada  Badia  spada  grd.  speda  fas.  spèda  bra.  spada  fod. 
spada  amp.  spada  LDspada 
s.f.  ©  spades 

ARMA  BIANCA  CON  LAMA  APPUNTITA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  spada  ®  Schwert  o  a)  Al  caporal 
tira  la  spada  e  ge  la  vel ficiar  tal  col  AI  caporal  tirö  la  spa- 
da  ö  ga  la  völ  fitschar  tal  col  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1 
(bra.);  b)  do  vègnel  düc  i  ciavaliers,  ala  comparsa  de  chi 
sciosciurèia  les  trombètes,  slizinèia  les  spades  fora  dla  vai- 
na  dö  vegnel  duttg’ i  cavalieri,  aüa  comparsa  de  chi  sussu- 
reia  les  trombettes,  slizzineia  les  spades  fora  d  ’la  vaina  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:9  (Badia);  c)  sbrochel  ite  döt 
furius  cola  spada  trata  en  man,  amaza  le piire  servo  sot  ai 
edli  de  Genofefa  sbrocch  ‘I  ite  dutt furioso  colla  spada  trat- 
ta  ing  mang,  ammazza  7  pure  servo  soutt  ai  oudli  de  Geno- 
fefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia) 

♦  spades  uno  dei  quattro  semidelle  carte  da  gio- 

CO  NAPOLETANE,  IN  QUANTO  VI  SONO  RAFFIGURATE  DEL- 

le  spade  stilizzate  (amp.)  ©  spade  ®  Schwerter  o  a) 
E  ch’i  feje  po  sussuro,  / s’i  dà  spade,  7  tira  cope,  /  de  ra 
spores  de  cltel  uro  /  ‘l  à  pi  pratega  de  trope.  E  ch  ’i  fège 
po  susuro,  /  s’i  da  spade,  ‘I  tira  cope,  /  dera  spòres  de 
chel  uro  /l’a  pi  pràtega  de  tròpe.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 17  (amp.). 

spada  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  spada. 

spaent  (fas.,  bra.)  >->  spavent. 


spaentà 
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spaentà  (amp.)  i->  spaventê. 
spaentar  (bra.)  >->•  spaventar. 
spaentèr  (fas.,  caz.)  >->•  spaventê. 
spaento  (amp.)  >->-  spavent. 
spaentous  (fas.)  >-»•  spaventous. 

Spagna  1  1833  Spagna  (DeRüM,  TütParecêl833-1995:255) 
gad.  Spagna  BadiaSpagna  grd.  Spania  LDSpagna  MdRSpa- 
gna 
topon. 

MONARCHIA  SULLA  PENISOLA  IBERICA  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Spagna  ® 
Spanien  o  a)  Provunde  mo  na  ota  chest  vin  de  Spagna. 
Provunde  mo  ‘na  òta  quest  vih  de  Spagna.  DeRüM,  TütPa- 
recêl  833-1 995:255  (MdR);  b)  I  Mori  -  na  spezie  de  türc, 
ch  ’â  inlaota  gran  to  ’  de  Spagna  en  siia  poteste  I  Mori  -  na 
spezie  de  turc  ’,  ch  ’â  illaota  grang  to  de  Spagna  in  sua  po- 
testè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia). 

Spagna  (gad.,  Badia,  LD,  MdR)  >-»•  Spagna. 
spala  ©  it.  spalla  i  1844  spales  pl.  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:117) 

gad.  spala  mar.  spala  fas.  spala  fod.  spala  amp.  spala  LD  spala 
s.f.  ®  spales 

NEL  CORPO  UMANO,  CIASCUNA  DELLE  DUE  PARTI COMPRESE 

tra  il  collo  e l’attaccatura  del  braccio  (gad.  G  1923; 
Pi  1967,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  spalla  ®  Schulter  o  a)  E  sci  ch’a 
chesta  caales/s’i  ra  sona  api  no  pos,  /  ma  chi  i  tira  su  ra 
spales,  / che  i à  fato soraos.  E sci  c’a  chesta  cavales /s  ’i  ra 
sòna  a  pi  no  pos,  /  ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  /  che  i  a  fato 
soraòs.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.)  | 
sciabla. 

spala  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-»■  spala. 
spana  ©  ahd.  spanna  oppure  it.  spanna  <  langob.  *  spanna  (EWD  6, 
335)  1  1 843  doi  spanne  (PescostaC,  OrghenPlie  1 843-20 1 3 :428) 
gad.  spana  mar.  spana  Badiaspana  grd.spana  fas.  spana  fod. 
spana  amp.  spana  LDspana 
s.f.  ®  spanes 

LA  DISTANZA  CHE  PUÒ  MISURARSI  CON  LA  MANO  TESA  E 
APERTA,  DALL’ESTREMITA  DEL  POLLICE  A  QUELLA  DEL  MI- 

GNOLO  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  palmo,  spanna 
®  Spanne  o  a)  Chel  orghen  ci  n  rumour! / Perci  l  à  cane 
grane  /  E  lerge  de  doi  spane  Cal  orghen  qh  ’  en  remou!  / 
Perqhi  I  ’ha  canne  grane  / E  lergie  de  doi  spanne  PescostaC, 
OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 
spana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD) 
spana. 

spande  (col.,  amp.)  >->•  spane. 
spander  (grd.)  ^  spane. 

spane  ©  EXPANDERE  (EWD  6,  336)  !  1763  spanè  ‘expando’ 
(Bartolomei  1763-1976:1 00) 

gad.  spane  mar.  spane  Badia  spane  grd.  spander  fas.  spaner 
fod.  spane  col.  spande  amp.  spande  LDspane 
v.tr.  ®  span,  spanon,  spanü 

STENDERE  UNIFORMEMENTE  SU  UN’AMPIA  SUPERFICIE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  spandere,  sparge- 


re  ®  ausstreuen,  streuen 

♦  se  spane  (gad.)  ©  diffondersi  ®  sich  ausbreiten,  sich 
verbreiten  o  a)  inlaota  speta  ciamö  tr'èi  dis,  spo,  sigü  de 
mia  mort,  dal  ri  tof  da  frat,  che  se  spann  por  chèsta  grota, 
inlaota  spo  arbandonêia  pö  ma  chèsc  desert  illaota  spet- 
ta  ciamò  trei  dis,  spo,  sigu  d  ’mia  mort,  dal  ri  toff  da  frât, 
ch  ’sè  span  pur  chesta  grotta,  illaota  spo  arbandona  pouma 
chesc’  defert  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:64  (Badia);  b) 
ala  noela,  clte  sciöche  n  tarli  s’â  spanii  forapor  la  contea 
y  i  lüsc  vijins,  che  la  bona  contèssa  ê  gniida  ciafada  alla 
noveüa,  che  sceoucche  ‘ng  tarli  s’a  spanufora pur  la  con- 
tea  e  i  lusc  ’  vijings,  ch  ’la  bona  contessa  ê  gnuda  ceaffada 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia). 
spane  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  spane. 
spanê  (grd.,  fod.)  h>-  aspanê. 
spaner  (fas.)  spane. 

Spania  (grd.)  h>  Spagna. 
spanzada  (fod.,  amp.)  spanzeda. 
spanzeda  ©  nordit.  spanzada  ‘spanciata’  S  1844  spanzada  (De- 
menegoG,  LodeMasciza  1844- 1929: 111) 
fod.  spanzada  amp.  spanzada 
s.f.  ®  spanzedes 

GRANDE  E  ABBONDANTE  MANGIATA  (fod.  Pz  1989,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  scorpacciata  ®  Schlemme- 
rei  o  a)  dute  insieme  deburiada  /  i  se  sturta  con  chi  noe  / 
a  dà  r  ’ultima  spanzada  dute  insieme  de  buriada  /  i  se  stur- 
ta  con  chi  noe  / a  dar  ’ültima  spanzada  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 11  (amp.). 
spaont  (mar.)  >-►  spavent. 
spaontus  (mar.)  !-»■  spaventous. 
sparagnà  (amp.)  >-»•  sparagnê. 
sparagnar  (bra.,  moe.)  >-»•  sparagnê. 

sparagnê  ©  nordit.  sparagnàr  <  germ.  *  sparòn  (EWD  6,  339)  S 
1821  sparaniê  (PlonerM,  BepoMahlknechtl821*-1915:57) 
gad.  sparagnê  mar.  sparagnê  Badia  sparagnê  grd.  sparaniè 
fas.  sparagnèr  bra.  sparagnar  moe.  sparagnar  fod.  sparagnè 
amp.  sparagnà  LDsparagnê 
v.tr.  ©  sparagna 

1  USARE  O  CONSUMARE  QUALCOSA  IN  MODO  OCULATO  E 
CON  MODERAZIONE,  SPEC.  PER  METTERLO  DA  PARTE  O  FAR- 

lo  durare  di  piu;  serbare  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005;  Ms 
2005;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  risparmiare  ®  sparen  o  a) 
Ne  sparaniè  la  soles,  /  Ne  sparaniê  ciauzei,  /  Ne  spara- 
niè  paroles,  /  Ne  sparaniê  stivei,  /  Sce  Stina  vèn  de  mei. 
Ne  sparaniè  la  soles,  /  Ne  sparaniê  ciauzei,  /  Ne  sparaniê 
paroles,  /  Ne  sparaniè  stivei,  /  She  Stina  vèn  de  Mei.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Aliegri  nèus 
da  Bula!  /  Fajève  ncuei  unèur!  / Ne  sparaniede  nula  / Al 
di  de  nosc  pastêur!  Aliegri  nèus  da  Bula!  / FaJIiève  nkuei 
unèur!  /  Ne  sparaniêda  nula  /  Al  di  de  nosh  pastèur!  Plo- 
nerM,  CuraziansBula1828-1915:63  (grd.);  c)  Fossà  voi  tou- 
se  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cosci  al  pio- 
van  ge  piajarà  Fossà  voi  touze  rencurade,  /  Tegni  bel  net, 
e  sparagnà;  /  Cossi  al  Piovang  ge  piaxarà  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  d)  portâ  spèisa  renfor- 
zanta  y  ordöra  delicata,  inlaota  ciamö  na  raritê  en  Ger- 
mania,  ch’ara  s’  â  sparagnê  dala  bocia  ciarà  portâ  speifa 
rinforzante  e  ordura  delicata,  illaota  ciamò  na  raritè  in 
Germania,  ch  ’ella  s  ’ha  sparagnè  dalla  boccia  cearà  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia) 

2  ASTENERSI  DAL  COMPIERE  UN’AZIONE  CHE  SIA  INUTI- 
LE  O  DANNOSA  O  DOLOROSA  PER  SÊ  O  PER  ALTRI  (gad,, 
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grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Ms  2005)  ©  risparmiare  ®  ersparen  o  a)  Yn  ont  da 
b  'ègn  ne  dess  ciarê  a  sü  propri  incomodi,  sc’  al  i  pö  spa- 
ragnê  ince  ma  n  ’ora  de  tribolaziun.  E  ‘ng  uomo  da  bengn  ’ 
nè  dess  ’  ciarè  a  su  propri  incomodi,  s  ’el  i  pö  sparagnè  in- 
ciè  ma  ‘ngn’  ora  d’tribulaziung.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:110  (Badia). 

sparagnê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  H+  sparagnê. 
sparagnèr  (fas.)  i->  sparagnê. 
sparanie  (grd.)  i->  sparagnê. 
spari  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  spari. 

Spari  ©  it.  sparire  <  DISPÀRÈRE  (EWD  6,  340)  §  1844  spari  (De- 
menegoG,  LodeMasciza 1844-1929:114) 
gad.  spari  mar.  spari  Badiaspari  grd.  spari,  despari  fas.  sparir 
bra.  desparir  fod.  spari  amp.  spari  LDspari 
v.intr.  ©  sparesc 

SOTTRARSI  ALLA  VISTA,  SCOMPARIRE  (gad.  A  1895;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sparire  ®  verschwin- 
den  o  a)  Ce  ben  che  7  è  stà  esoudi,  /  vede  ci  che  non  ê 
zote,  /  che  7  magnà  7  lo  fesc  spari  /  come  chi  dai  busso- 
iote.  Ce  ben  che  l  ’e  sta  ezoudi,  /  vede  ci  che  non  e  zòte,  / 
che  i  magnà  ‘I  lo  fèsc  spari  /  come  chi  dai  busolòte.  Deme- 
negoG,  LodeMasciza1844-1929:114  (amp.);  b)  Dopo  che  la 
löm  dl  Cristianejim  â  fat  spari  les  scuritès  dl’idolatria  ett 
Germania  Dopo  che  la  lum  d  7  Cristianesimo  à  fatt  spari 
les  scuritès  d’l’idolatria  in  Germania  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1  (Badia);  c)  Le  grof  dêida  sö  Genofefa  smari- 
da  y  cuaji  te  na  nescia,  la  fej  sentè  sön  n  ciaval  forni  cun 
pumpay  s’un  sparèsc  impara  acompagnè  da  n  trup  de  ca- 
valcanc.  ‘L  grof  deida  sou  Genofefa  smarida  e  quasi  tena 
nescea,  la  fesc’  sentè  sounung  ciaval  forni  cung  pumpa  e 
s  ’ung  sparesc  ’  impara  accompagnè  dang  trupp  de  caval- 
canti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:5  (Badia). 
spari  (grd.,  fod.,  amp.)  spari. 
sparir  (fas.)  h>-  spari. 
sparon  (grd.)  speron. 
sparti  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  sparti. 
sparti  ©  deriv.  di  parti  (EWD  5,  181)  I  1866  se  spartir  (BrunelG, 
Cianbolpin  1866:24) 

gad.  sparti  mar.  sparti  Badia  sparti  grd.  sparti  fas.  spartir  caz. 
spartir  fod.  sparti  amp.  sparti  LDsparti 
v.tr.  ®  spartesc 

FARE  piu  PARTI  di  un  TUTTO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Q/K/F  1985;  C  1986;  Comitato  1997;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  ripartire,  dividere  ®  verteilen,  teilen 
♦  se  sparti  (grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  Comitato  1997)  ©  separarsi  ® 
sich  trennen  o  a)  i  à  fat  contrat  de  restèr  insema  e  no  se 
spartir  piü.  i  a  fat  kontrat  de  rester  insema  e  no  se  spartir 
piü.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:24  (caz.) 
i  desparti. 

sparti  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  sparti. 
spartir  (fas.,  caz.)  >-►  sparti. 

spas1  ©  dtir.  (g)spass  (EWD  6,  342);  per  il  significato  ‘ragione,  crite- 
rio,  buon  senso’  cfr.  Gsell  1996b:257  1  1821  spas  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht  1821*- 19 15:60) 

gad.  spas  mar.  spas  Badia  spas  grd.  spas  fas.  spas  fod.  spas 

MdRspas 

s.m.  ®  spasc 

1  QUANTO  PUÒ  SERVIREA  SOLLEVARE L’ANIMO  DALLE  CURE 
QUOTIDIANE,  DALLE  FATICHE  DEL  LAVORO,  DALLE  PREOC- 


cupazioni  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933; 
F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  © 
spasso,  divertimento  ®  Spafi 

2  fig.  LUNGO  RIMPROVERO  D  ’lNTONAZIONE  MORALEGGIAN- 
TE  E  SENTENZIOSA,  IMPRONTATO  A  GRAVE  SEVERITÀ  ED 
ESPRESSO  CON  UNA  CARICA,  PER  LO  PIU  FITTIZIA,  DI  RI- 

sentimento  (grd.)  ©  ramanzina  ®  Standpauke  o  a)  Les 
ve  fej  tl  prim  la  tloza;  /  Ma  spitède  -  do  la  noz.a!  /  Au- 
dirèis  tosc  n  bel  spas,  /  Canche  les  vèn  cul  gran  sciadas. 
Lês  ve  fess,  tel  prim  la  clozza;  / Ma  spitêde  -  do  la  nozza! 
/  Audirêis  tost  un  bcell  Spafi,  /  Can  ’c  ’  lês  vên  ’g  cui  gran 
schadà[sj  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:347  (grd.) 

♦  fê  spas  (gad.  v/P  1998,  MdR)  ©  dire  per  scherzo, 
scherzare  ®  scherzen  o  a)  Nos  s’un  fat  mervöia,  che 
vos  rajonèis  inte  n  tant  cürt  têmp  insciö  bèin  le  talian. 
/  Via !  Vos  ne  fajêis  che  spas.  Nos  s  ’uh  fat  merveuja,  che 
vos  ragionêis  inte  ‘h  tant  cürt  têmp  inscieu  bèih  le  Ta- 
lian.  /  Via!  Vos  ne  fasêis  che  spas.  DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVosl 833-1 995:232  (MdR)  ♦  per  spas  (grd.)  ©  per 
scherzo  ®  zum  Spafi  o  a)  V’è  dit  dl  ntaridè,  / Ma  per 
spas  ne  pon  jurè.  V’e  dit  del  maridè,  /  Ma  per  spas  ne  pon 
flmrè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.). 

spas  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  h>  spas1. 

SpaS2  ©  deriv  da  it.  spassare  <  ‘EXPÂSSARE  (EWD  6,  342)  x  it.  spas- 
so  1  1858  schir  a  spas  (ZacchiaGB,  MârchenSagenl858*;3) 
gad.  spas  mar.  spas  fas.  spas  caz.  spas  bra.  spas  fod.  spas  amp. 
spaso 
s.m. 

PASSEGGIO,  BREVE  PASSEGGIATA  FATTA  PER  SVAGO  (gad. 
V/P  1998,  fas.  Mz  1976,  fod.  Ms  2005)  ©  passeggio,  spas- 
so  ®  Spaziergang 

♦  ji  a  spas  (fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.  Q/K/F 
1985;  C  1986)  ©  andare  a  passeggio  ®  spazieren  gehen 
o  a)  al  veit  sunsora  l  sas  utta  bela  sigttora  col  ciapel  vert 
a  usanza  dei  todesc  e  con  un  restel  jir  a  spas.  al  veit  sun 
sora  al  sas  unö  bellò  sujorö  col  tschapel  vört  a  usanzò  dei 
todöscht  ö  con  un  röstel  schir  a  spas.  ZacchiaGB,  Màrchen- 
Sagen1858*:3  (bra.);  b)  I  jta  ite  e  fora  da  sia  sales  e  l  jia  a 
spas  can  e  olà  clte  l  volea.  1  jia  ite  e  fora  da  sia  seles  e  I 
jia  a  spas  kan  e  olà  ke  el  volea.  BrunelG,  Cianbolpin1866:24 
(caz.). 

spas  (gad.,  mar.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  h>  spas2. 
spasemo  (amp.)  spiso. 
spaso  (amp.)  >-►  spas2. 

spaternora  ©  deriv.  di  pate(r)noster  (EWD  5,  205)  S  1838  spa- 
ternöres  (AgreiterT,  SenJanl838*-2013:246) 
gad.  spaternöra  mar.  spaternöra  Badiaspaternöra 
s.f.  ©  spaternores 

CORONA  DI  GRANI  CHE  SI  USA  PER  A  CCOMPA  GNARE  LA  RE- 
CITAZIONE  del  ROSARIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998)  ©  rosario  ®  Rosenkranz  o  a)  T’âs  denant 
madèr  ligrèza  /  Con  vici,  sanc  y  spaternöres;  / Al  ne  t’â 
porchèl  mai  fat  tristèza,  /  Y  al  tte  t’an  röarà,  canche  te 
möres.  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt  i 
spaternöres;  / Al  nö  ta  porchel  maifat  tristezza,  / Ial  nö  tang 
röarà,  chanche  tö  möres.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246 
(mar.). 

spaternöra  (gad.,  mar.,  Badia)  spaternora. 
spatucê  (gad.)  patucê. 
spauri  (gad.,  Badia)  >->  spauri. 

spauri  ©  *PAURTRE  (da  PAVOR)  (Gsell  1996b:243)  S  1878  spauri 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1 878 : 1 00) 
gad.  spauri  Badiaspauri  grd.  spauri  fas.  spaurir  fod.  spauri 
v.tr.  ©  spauresc 

INCUTERE  SPAVENTO,  METTERE  PAURA  (gad.  P/P  1966,  grd.  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989)  ©  spaventare,  fare  paura  ®  erschrecken 
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p.p.  comeagg.  ©  spauris,  spaurida,  spaurides 
che  prova  ed  esprime  spavento  (gad.,  grd.  F  2002,  fas. 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  impaurito,  spaventa- 
to  ®  veràngstigt,  erschrocken  o  a)  Timido  y  spauri parö 
Schmerzenreich,  a  od'èi  tan  de  jênt,  a  ester  la  pröma  ota 
laprö,  mo  plan  plan  ciafâl  confidènza,  y  gnö  discorsif.  Ti- 
mido  e  spauri  parö  Schmerzenreich,  a  udei  tang  d  ’jent,  a 
est  ’r  la  pruma  öta  lapprò,  mo  plang  plang  ceaffale  confi- 
denza,  e  gnê  discorsivo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 00 
(Badia);  h)  La  tiera  zitrova  sotipiesc  dl  mutspauri  la  tiàra 
tsitrqa  sot  i  pies  d’l  mut  spouri  RifesserJB,  Tèune1879:108 
(grd.j'. 

spauri  (grd.,  fod.)  i-+  spauri. 
spaurir  (fas.)  spauri. 

Spavent  ©  deriv.  di  spaventê  (EWD  6,  345)  x  it.  spaventoso  I  1845 
spavènt  (BrunelG,  MusciatSalinl 845:7) 
gad.  spavènt  mar.  spaont  Badiaspavènt  grd.  spavènt  fas.  spa- 
ent  caz.  spavent  bra.  spavent,  spaent  moe.  spavent  fod.  spa- 
vent  amp.  spaento  LD  spavent 
s.m.  ©  spavenc 

PAURA  MOLTO  FORTE E IMPROVVISA,  CAUSATA  DA  UNA  SEN- 
SAZIONE  DI  PERICOLO  O  DA  UN  DANNO,  PER  SÊ  O  PER  AL- 

tri  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  spavento,  orrore  ®  Entsetzen,  Schreck  o  a)  Enfa- 
ti  senti  ades  n  bel  azident  /  Coclte  i  à  ciapà  n  bel  spa- 
ent.  Infatti  senti  adês  ‘n  bel  azidènt  /  Ko  ke  i  ha  capà  n 
bel  spavênt.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.);  b)  Dèr  les 
sères,  /  tö  spo,  chères  /  ch  ’i  fajö  spavènt  sc  ’  al  ne  n  ’ê  pro 
jènt.  ’Dèr  les  sères,  /  tò  spo,  chères  /  ch  ’i  fajö  spavênt  sc  ’al 
ne  n  ’ê pro  jènt.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia); 
c)  Inz.e piaza  el  fajea  proprio  spaento:  / bestemes  che  fajea 
rizà  i  ciaei  Inze  piaza  el  fegea  proprio  spaento:  /  bestemes 
che  fegea  rizà  i  ciaêi  DegasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:474 
(amp  );  d)  La  fertuna  bèn prèstsemuda,  tênietel foramènt, 
/  Te  chèsta  ne  ebes  superbia,  tla  desgrazia  no  spavènt.  La 
fortuna  bètj  prèst  sê  muda,  tègnetè  7 fort  a  mènt,  /  Te  chèsta 
n  ’èbbes  superbia,  t  ’la  disgrazia  no  spavènt.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  La  spordüda  y  le  spavènt  ti- 
gni  la  prijoniera  n  pez  tan  frèm  La  sporduda  e  7  spavent 
tignò  la  p’rionera  ‘ng  pezz  tang  frem  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:21  (Badia). 

spavent  (caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  >->•  spavent. 

spavènt  (gad.,  Badia,  grd.)  spavent. 
spaventà  (col.)  >->•  spaventê. 
spaventar  (bra.)  spaventê. 

spaventê  ©  expaventâre  (ewd  6,  345)  1  1763  i  son  stè 
spaventè  ‘perterrefactus  fui  ’;  spaventè  ‘perterreo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:84,  100) 

gad.spaventê  Badiaspaventè  grd.  spaventê  fas.  spaentèr  caz. 
spaentèr  bra.  spaventar,  spaentar  fod.  spaventê  col.  spa- 
ventà  amp.  spaentà  LD  spaventê 
v.tr.  ©  spaventa 

INCUTERE  SPAVENTO,  METTERE PAURA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002) 
©  spaventare  ®  erschrecken  o  a)  Sce  i  bugn  ejèmpli 
tira  al  bègn,  èl  ’ci  i  ri  ejèmpli  gonot,  che  spavènta  dal  mal. 
Se  i  bongn  ’  esempi  tira  al  bengn  ’,  èle  ci  i  ri  esempi  gonot, 
ch’spaventa  dal  mal.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126 
(Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  spaventês,  spaventeda,  spaventedes 


che  prova  ed  esprime  spavento  (gad.,  grd.,  fas.,  fod., 
amp.,  LD)  ©  spaventato  ®  veràngstigt  o  a)  Le  püre 
Iocl,  döt  spaventè  /  se  [nj  sciampa  te  stüa,  dèr  bur  sura- 
ventè.  L’piire  Iocl,  diit  spaventè  /  se  [nj  sciampa  te  stiia, 
dèr  burt  sarventè.  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Ba- 
dia);  b)  Sigfrid  incunta  dlunch  lus  y  pumpa  insolita  mo 
al  odö  ince  da  vigni  pert  döt  sotissura  en  dejordin,  müsc 
odöl  strambamènter  spaventà  Sigfrid  ingcunta  dhtnc  lusso 
e  pumpa  insolita,  mo  el  odö  incie  da  vigne  pert  dutt  soutt  e 
sura  in  disordine,  müsc  ’  odole  strambamentr  spaventà  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:84  (Badia) 

♦  se  spaventê  (gad.  p/p  1966,  grd.)  ©  spaventarsi  ® 
erschrecken  o  a)  N se  muessa  spaventê,  /Al pensè  de  ma- 
ridè.  En  se  muêssa  spaventè,  /Al pensè  de  maridè.  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:349  (grd.j. 
spaventê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  spaventê. 
spaventè  (Badia)  >-*•  spaventê. 
spaventèus  (grd.)  >->■  spaventous. 
spaventos  (moe.)  spaventous. 
spaventosamenter  ©  deriv.  di  spaventous  X  it.  spaventosa- 
mente  S  1878  spaventosament’r  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:28) 

gad.  spaventosamènter  Badia  spaventosamènter 
aw. 

in  modo  spaventoso  (gad.)  ©  spaventosamente  ® 
schrecklich,  furchtbar  o  a)  Aldide,  aldide,  coche  le  vênt 
sciüra,  y  ürla  spaventosamênter!  Aldide,  aldide,  cocche  ‘l 
vent  sciura,  e  urla  spaventosament’r!  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:28  (Badia). 

spaventosamènter  (gad.,  Badia)  >->•  spaventosa- 
menter. 

spaventous  ©  deriv.  di  spavent  (EWD  6,  345)  S  1878  spaventüs 
(Dec  lara JM ,  SantaGeno  fe  fa  1878:32) 
gad.  spaventus  mar.  spaontus  Badia  spaventus  grd.  spa- 
ventèus  fas.  spaentous  moe.  spaventos  fod.  spaventous  LD 
spaventous 

agg.  ©  spaventousc,  spaventousa,  spaventouses 

CHE  PROVOCA  SPAVENTO  O  SUSCITA  IMPRESSIONI  DI  TER- 
RORE  E  SMARRIMENTO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002)  ©  spaventoso  ®  schrecklich  o  a)  Debla  dun- 
cuey  fiaca,  le  bambin  al  col,  sirâra  sot  itêiy  plöia  por  cltêl 
desert  spaventus  Debla  dunque  e  fiacca,  ‘I  bambing  al  cöl, 
firâla  soutt  nei  e  plouia  pur  chel  defert  spaventüs  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia);  b)  O  Genofefa,  ci  mi- 
raco  dla  divina  onipotènza  mai  t’à  mantigni  te  na  boscaia 
tan  spaventosa  O  Genofefa,  ci  miraco  d’Ia  divina  onnipo- 
tenza  mai  t  ’à  mantigni  te  na  boscaia  tang  spaventofa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:96  (Badia). 
spaventous  (fod.,  LD)  >-*•  spaventous. 
spaventus  (gad.,  Badia)  >->-  spaventous. 
spazadura  ©  it.  spazzatura  1  1870  spazzadure pl.  (AgostiniM, 
Dialogol870*-20 13:432) 
fod.  spazadura  col.  spazadura 
s.f.  ®  spazadures 

l’insieme  dei  rifiuti  solidi,  della  polvere  e  di  tutto 

QUANTO  VIENE  SPAZZATO  VIA  O  COMUNQUE RACCOLTO  PER 

essere eliminato  (fod.  Pz  1989)  ©  spazzatura  ®  Unrat  o 
a)  E  massima  la  puora  jent,  clte  ven  su  per  limojina  sarave 
ben  contenta  de podè  tornà  sot  a  l’Austria,  sot  a  l’acuila, 
che  davant  i  butava  nte  le  spazadure.  E  massima  la  puora 
jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave  ben  contenta  de  podè 
tornà  sott  all’  Austria,  sott’  all’  acquila,  che  davant  i  but- 
tava  ‘nte  le  spazzadure.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.). 

spazadura  (fod.,  col.)  >-»•  spazadura. 
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Spazê  ©  ven.  spazar  <  it.  spacciare  (Gsell  1994b:338)  1  1878  se 
spazê  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:110) 
gad.  spazê  mar.  spazê  Badia  spazè  grd.  spazè  fod.  spazê  LD 
spazê 

v.tr.  ®  spaza 

SBRIGARE IN  FRETTA,  CON  SOLLECITUDINE  (g  ad . ,  g  rd . ,  fod . , 

LD)  O  spacciare  ®  eilen 

♦  se  spazê  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  affret- 
tarsi,  spicciarsi  ®  sich  beeilen,  sich  sputen  o  a )  Guel- 
fo  [. . .],  à  cherdê  i  ciavaliers,  i  daidâ  imbasti  i  ciavai,  i  so- 
lezitâ  a  se  spazê  cina  ch’al  ê  cuu  èi  a  ciaval  Guelfo  [...], 
à  ch  ’rdè  i  cavalieri,  i  deidâ  imbasti  i  ciavai,  i  solezitâ  a  se 
spazê  cina,  ch  ’al  ê  cun  êi  a  ciaval  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1 0  (Badia). 

spazê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  spazê. 
spazè  (Badia)  spazê. 

spazier  ©  zu  mhd.  spazieren  (EWD  6,  347)  1  1763  sche  spatzir 
‘ambulo’  (B  1763-1976:96) 

gad.spazier  mar.  spazier  Badiaspazier  MdRspazier 
s.m.  ®  spaziers 

CAMMINATA  COMPIUTA  SENZA  FRETTA  E  SENZA  UNA  META 
PARTICOLARE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  MdR)  © 
passeggiata  ®  Spaziergang  o  a)  Chèst  spazier  m’à  fat 
veramènter  bun.  Quest  spazier  m  ’ha  fat  veramèntr  buh. 
DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal  833-1 995:244  (MdR) 

♦  ji  a  spazier  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  MdR)  ©  fare  una  passeggiata,  andare  a  spas- 
so  ®  einen  Spaziergang  machen,  spazieren  gehen  o  a) 
Nia  n  ’ê  per  la  sanitê  plii  ütile,  clte  le  ji  a  spazier.  Nia  n  ’ê 
per  la  sanitè plii  ütile,  che  le  gi  a  spazier.  DeRüM,  TèmpRe- 
tornunseCiasal 833-1 995:244  (MdR). 

spazier  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  spazier. 
spazirê  ©  deriv.  di  spazier  (EWD  6,  347)  x  dt.  spazieren  1  1878 
spazzirâ  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:42) 
gad.  spazirê  mar.  spazirè  Badiaspazirè 
v.intr.  ©  spazireia 

CAMMLNARE  LENTAMENTE,  PERLOPLU  SENZA  UNA  META  E 

per  SVAGO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  © 
passeggiare  ®  spazieren  o  a)  y  intan  che  la  cerva  jö 
ala  pastöra,  spazirâ  Genofefa  col  bambin  söl  brac  e  intang 
che  la  cerfa  jê  alla  pastura,  spazzirâ  Genofefa  col  bambing 
soull  bracc’ DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Badia). 
spazirê  (gad.,  mar.,  Badia)  h>-  spazirê. 
specê  (col.)  spidlê. 
specià  (amp.)  h>-  spidlê. 
specie  (fod.)  >->-  spezie. 
specio  (amp.)  >->■  spiedl. 
speda  (grd.)  >->-  spada. 
spèda  (fas.)  >->•  spada. 
spedal  (bra.)  >-►  ospedal. 
spedel  (grd.)  >-»■  ospedal. 

spegac  ©  ven.  spegazzo  (Boerio)  S  1862  spegazo  (DegasperF, 
TenpeAdes  1 862- 1 974:474) 
fas.  spegac  fod.  spegac  col.  spegazo  amp.  spegazo 
s.m.  ®  spegac 

1  SEGNO  INDECIFRA BILE  TRACCLATO  SULLA  CARTA  (faS. 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  scarabocchio,  sgorbio  ®  Kràhen- 
füfie,  Gekritzel,  Kritzelei 

2  lavoro  malfatto  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  lavoro 
mal  riuscito  ®  misslungene  Arbeit  o  a)  Ma  se  ra  va  cosci, 
me par  che presto  / calche  spegazo  in  sto  paes  se  sente. . .  Ma 

se  ra  va  cosci,  me  par  che  presto  /  calche  spegazo  in  sto  paes 
se  sente...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474  (amp.). 


spegac  (fas.,  fod.)  >->  spegac. 
spegazo  (col.,  amp.)  >->-  spegac. 
speie  (caz.,  bra.)  >->  spiedl. 

speisa  ©  EXPÈ(N)SA  (EWD  6, 351)  i  1631  speses  (s.f.  pl.)  (Pro- 
clamal  63 1-1991 : 157) 

gad.  spèisa  mar.  spèisa  Badia  spèisa  grd.  spèisa  fas.  speisa 
fod.  speisa  col.  spesa  amp.  spesa  LD  speisa  MdR  spèisa 

s.f.  sg. 

NOME  GENERICO  PER  INDICARE  TUTTO  CIÒ  CHE  SI  MAN- 
GIA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  cibo,  vitto  ®  Speise,  Kost  o  a)  A  Gejü  al 
dat  la  spèisa,  /  Che  l  maiova  pra  si  mêisa.  A  Gefhü  al  dat 
la  spêisa,  /  Ke  l  majova  pra  si  mêisa.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Gonot  slaicâra  da 
doinan  o  söla  sêra  cun  it  cèst  t!  brac  inascusc  tles  ciases  di 
amarâ,  y  i  portâ  spèisa  renforzanta  y  ordöra  delicata  Go- 
not  slaicala  da  dumang  o  soulla  sera  cunung  cest  t  ’  l  brac  ’ 
innascusc  ’  tles  ciases  di  amarà,  e  i  portâ  speifa  rinforzante 
e  ordura  delicata  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia); 
c)  Sèise  pö  tan  püri  ch  ’orèis,  deplü  arèise  dagnora,  co  iö 
ne  n  ’ess  te  bosch,  na  iitia  almanco,  tt  ciöm  de  guant,  n  let, 
d’invern  n  fiiclt  da  se  scialdê,  y  npii’de  spèisa  saita  Seife 
pou  tang  puri  ch  ’oreis,  d’plou  arreife  dagnara,  ch  ’iou  nen 
ess  ’  te  bosc,  na  iitia  almanco,  ‘ng  ceum  d  ’guant,  ‘ng  lett, 
d  ’ingvêr  ‘ngfuc  da  sè  scealdè,  e  ‘ng  pude  speifa  sana  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:1 19  (Badia) 
s.f.  ©  speises 

QUANTITÀ  DIDENARO  CHE  SI SPENDE  PER  UN  CERTO  ACQUI- 
sto  o  per  un determinato  scopo  (gad.  DLS  2002,  grd. 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  spesa  ®  Geldausgabe 
o  a)  Un  ’autra  gran  spesa  / E  che  i  doea  evità,  /  ‘L  è  stà  uit 
par  ciamesa  /Anche  de  chesto  èparlà.  Un  autra  gran  spe- 
sa  /  E  che  i  dovea  evitâ,  /  L’è  stà  un  par  ciamesa  /  Anche  de 
chesto  e parlâ.  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 

♦  portê  les  speises  (amp.)  ©  valere  la  pena  ®  sich 
lohnen,  der  Mühe  wert  sein,  sich  auszahlen  o  a)  Nos 
duncue  vardaron  / Se  portaa  ra  spese  / De  sta  Aministra- 
zion  / Dài  al  mondo  da  liese...  Nos  dunque  vardaron  / Se 
portava  ra  spese  /  De  sta  Amministrazion  /  Dai  al  mondo 
da  lieze...  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.)  ♦  speises 
CON  VALORE  COLLETTLVO,  QUANTO  VLENE  SPESO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  spese  ®  Unkos- 
ten,  Ausgaben  o  a)  Iö  ves  dije  dessigii,  les  spèises  è  bèin 
de  botgranes.  Jeu  ves  dise  de  sigii,  les  spèises  ê  bèih  de  bòt 
granes.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246  (MdR);  b)  che 
le  Sigitur  Idie  ites  done  iitdö  la  saititè,  che  itos  stimarun 
certamênter  deplü,  spo  ch’avun  a  nostes  spèises  iitce  int- 
parè  a  conèsce  la  siia  perdita  che  le  Signur  Iddie  nes  don- 
ne  indò  la  sanitè,  che  nos  stimaruh  certamèntr  de  plii,  spo 
ch  ’avuh  a  nostes  spèises  inqhiè  imparè  a  connèsce  la  siia 
perdita  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  c) 
Par  ra  spesa  superflues  / 1  aea  proprio  mania;  / E  se  s’ea 
tropo  modestes  / 1  ito  vorea  itt  saè  mia.  Par  a  spesa  super- 
flues  / 1  avea  proprio  mania;  /  E  se  s  ’ea  troppo  modestes  / 1 
no  vorrèa  insavè  mia.  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
speisa  (fas.,  fod.,  LD)  >->  speisa. 
spèisa  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  >->•  speisa. 
spel  (fas.)  >->•  spuel. 
spelge  (moe.)  >->-  spiedl. 

spelonca  ©  it.  spelonca  <  SPELUNCA  (EWD  6,  352)  ü  1878  spe- 
lunca  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:17) 


spelonca 
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gad.  spelunca  Badiaspelunca  grd.  spelonca  caz.  spelonca  fod. 

spelonca 

s.f.  ©  spelonches 

caverna  profonda  e  oscura  (gad.,  grd.  G  1879;  G  1923, 
caz.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ®  spelon- 
ca  ®  Höhle  o  a)  Te  ch  'èsta  spelunca  sgriciorosa  ne  n’èl 
por  te  n  piz,  che  ne  sides  pera  frèida;  da  chèsc  öt  töme  y 
fosch  gotel  tres  jö  ega  Te  cliesta  spelunca  sgricceorofa  nen 
elle  pur  tè  ‘ng pizz,  che  nè  sTi  pera  freida;  da  chesc’öt  tume 
e  fosc  gott’l  tres  jou  ega  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia);  b)  so  corp  z.ènz.a  anima  fögnii  metii  te  na  spelun- 
ca  de  pera,  simila  a  chèsta,  ch  ’abitun  nos  so  corp  zenz  ’ 
animafò  gnu  mettii  te  na  spelunca  d’pera,  simile  a  chesta, 
ch  ’abitung  nos  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:75  (Badia). 
spelonca  (grd.,  caz.,  fod.)  i-»-  spelonca. 
spelunca  (gad.,  Badia)  spelonca. 
spena  (fas.)  i-+  spona. 
spende  (col.,  amp.)  spene. 
spènder  (grd.)  spene. 

spene  ©  EXPENDERE  (EWD  6,  353)  1  1856  spen  6  (BrunelG, 
CianzonJentBona  1 856-2008 :254) 

gad.  spène  mar.  spène  Badia  spène  grd.  spènder  fas.  spener 
caz.  spener  bra.  spener  moe.  spener  fod.  spène  col.  spende 
amp.  spende  LD  spene 
v.tr.  ©  spen,  spenon,  spenü 

1  DARE  AD  ALTRI  DEL  DENARO,  GENERALMENTE  A  TITOLO 
DI  PAGAMENTO  PER  MERCE  ACQUISTATA  O  COME  COMPEN- 

50  per  SERVIZI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ®  spendere  ®  ausgeben  o  a)A  bai  i  spen 
l’òr  e  l’arjent/ Per  volge, pindoi  e  corai / Pez.e  da  sen,  bor- 
di  e  gramiai  A  bai  i  spen  l’or  e  l  ’arxent  /  Per  volge,  pin- 
doi  e  corai  / Petze  da  seng,  bordi  e  gramiai  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:254  (bra.);  b)  No  fajei  tropo  meo,  / 
Senz.a  spende  i  sode  là,  /  A  z.erte  che  disc:  "Ve  preo"  /  Dài 
n  algo  par  carità?  No  fascevi  troppo  mèo,  /  Senza  spende  i 
sode  là,  /A  certe  che  disc:  "Ve preo" / Dain  algo par  caritâ? 
Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.) 

2  IMPIEGARE,  DEDICARE  TEMPO  O  RISORSE  PER  UN  DATO 

fine( gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  DILF  2013)  ®  spendere  ®  aufwenden  o  a)  Ge- 
nofefa  â  speitü  döta  la  nöt  eit  azetè  i  forstis,  y  en  injignè 
pro  les  robes  nezesciares por  le  iade.  Genofefa  â  spenü  dut- 
ta  la  noutt  in  azzettè  i  forstiis,  e  in  injignè  pro  les  robes  ne- 
cessaries pur  ‘1  iade.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

spene  (LD)  spene. 
spène  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  spene. 
spener  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  spene. 
sperà  (col.,  amp.)  h>-  sperê. 

speranza  ©  it.  speranza  (EWD  6,  356)  1  1445  sperancz  (Wolken- 
steinO,  Bogdeprimi  1445  *- 1 979: 1 06) 
gad.  speranza  mar.  speranza  Badia  speranza  grd.  speranza 
fas.  speranza  bra.  speranza  fod.  sperânza  col.  speranza  amp. 
speranza  LDsperanza  MdRsperanza 
s.f.  ©  speranzes 

ATTESA  FIDUCIOSA  DI  QUALCOSA  IN  CUI  SI  PENSA  CHE  CI 

51  AUGURA  AVVENGA  SECONDO  I  PROPRI  DESIDERI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  speranza  ®  Hoffnung  o 
a)  Dut  mi  speranza  Dut  mi  sperancz  WolkensteinO,  Bogde- 


primi1445*-1979:106  (grd.);  b)  Pori agn  ch’à  da gni,/Ne se 
mêssen  nudri  /  Massa  [dej  gratt  speranzes,  no!  Por  i  agn 
ch  ’ha  da  gni,  / Ne  se  mèssah  nudri  / Massa  [d’j  grah  spe- 
ranzes,  nò!  DeRüM,  GrofteHoffnungenl  833-1 995:291  (MdR); 
c)  Su  la  speranz.a  che  ogneun  sie  a  dormir,  /  Con  coragio 
i  à  continuà  a  jir  Su  la  speranza  ke  ognün  sia  a  dormir,  / 
Kon  koragio  i  ha  kontinuà  a  zir  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9 
(bra.);  d)  La  signura  te  chèl  ch  ’ara  â  aldi  cösta  cossa,  zon- 
za  speranza  de  se  vendichè,  [...],  s’â  ponsè  de  orêi  min- 
cionè  la  meseria  dal  re  La  signora  te  chel  ch  ’era  ha  aldi 
cösta  cosa,  zgnza  spergnza  de  se  vendichè,  [...],  s  ’ha  pgnsè 
de  grgi  minconè  la  meseria  dal  Rè  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  e)  La  senièura  al audi  chèsta  cossa, 
z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  [...],  se  resolv  d’ulèi minciunè 
la  miseria  dl  Re.  Lâ  sggngura  all  ’  udi  chesta  cosa,  zgnza 
spgranza  de  vendgtta,  [...],  sg  rgsolf  d’ulgi  mincunè  là  mi- 
seria  dgl  Rg.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.); 
f)  Fia,  nos  te  tignin  bele  por  morta,  y  ne  n  ’ân  plü  degöna 
speranza  da  t’odèi  ciamö  söla  tera  Fia,  nos  t’tignöng  belle 
pur  morta,  e  nen  âng  plou  d  ’guna  speranza  d  ’t  ’udei  ciamò 
soulla  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:116  (Badia). 

speranza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp., 
LD,  MdR)  i->-  speranza. 
sperânza  (fod.)  speranza. 
sperar  (bra.)  ^  sperê. 

Sperde  ©  *EXPERDERE  (?),  cfr.  afrz.  esperdre  (>  it.  sperduto  'che  si 
sente  a  disagio’)  (GsellMM)  I  1858  sperdü p.p.  m.sg.  (ZacchiaGB, 
MârchenSagen  1 858* :  1 ) 

gad.  sperde  mar.  sperde  Badia  sperde  grd.  spierder  fas.  sper- 
der  caz.  sperder  bra.  sperder  fod.  spierde  amp.  sperde  LD 
sperde 

v.tr.  ©  sperd,  sperdü 

INCUTERE  SPAVENTO,  METTERE PAURA  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ®  spaventare  ®  ersch- 
recken 

p.p.  come  agg.  ©  sperdü,  sperdus,  sperduda,  sperdudes 
cheprova  ed  esprime  spavento  (gad.,  grd.  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  spaventato  ®  erschrocken  o  a)  E  chel  auter  con 
n  mus  da  sperdü  respon:  Lustriscem,  m  ’è pissà,  che  ampò 
i  me picia;  dapò  tant  che  die  po  valch  o  no.  E  kel  âuter  kon 
‘n  mus  da  sperdü  respòng:  Lustrisem  m  ’he  pisà,  ke  mpò 
i  me  pica;  dapo  tant  ke  die  po  valk  o  no.  BrunelG,  Toma- 
sKuzl  861:2  (bra.);  b)  l’è  ruà  ite  te  na  bela  sala.  Canche 
l’à  vedü  l’è  restà  incantà,  e  a  un  vers  ence  sperdü  l  è  ruà 
ite  te  na  bela  sala.  Kan  ke  I  a  vedü  I  è  restà  nkantà  e  a  un 
vers  ence  sperdü  BrunelG,  Cianbolpinl 866:3  (caz.);  c)  intan 
che  la  contèssa  döt  spordüda  salta  te  ciasadafüch  a  i  arji- 
gnè  le past  [...]  intang  che  la  contessa  dutt  spurduda  sal- 
ta  te  ciafa  da  fuc  a  i  arjignè  ‘I  past  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:7  (Badia);  d)  Le  maester  de  ciasa,  spordü  dal’im- 
provisa  comparsa,  i  è  jü  umil  incuntra  L  maest  ’r  d  ’ciafa, 
spordü  daü  ’  improvvisa  comparscea,  i  è  jü  umil  ingcuntra 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia) 

♦  se  sperde  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.) 
©  impaurirsi,  spaventarsi  ©  sich  erschrecken  o  a)  Ma 
chest  no  I  se  a  sperdü  e  l’è  jit  sobit  a  tor  la  fauc  Mo  chöst 
nol  sö  a  sperdü  ö  lö  schit  sobit  a  tor  la  fautsch  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  b)  (Dapò  l’à  responü  Renzo) 
chest  posse  ben  fèr,  ma  del  rest  m  ’ê  sperdü,  perchê  cher- 
dee,  de  cogner  sotscriver  scric  de  debites.  (Dapò  la  respo- 
nu  Renzo)  chist pose  ben  fer,  ma  del  rest  m  ’e  sperdu,  perche 
cherdèe,  de  cogner  sottoscriver  scritsc  de  debltes.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.). 
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spes 


sperde  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.,  LD)  r->  sperde. 

sperder  (fas.,  caz.,  bra.)  sperde. 

sperduda  ©  deriv.  di  sperde  (EWD  5,  244)  1  1878  sporduda  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:14) 

gad.  spordüda  mar.  spordüda  Badia  spordüda  grd.  sperduda 
fas.  sperduda  fod.  sperduda  amp.  sperduda  LDsperduda 
s.f.  ©  sperdudes 

PAURA  MOLTO  FORTE  E IMPROVVISA,  CAUSATA  DA  UNA  SEN- 
SAZIONE  DI  PERICOLO  O  DA  UN  DANNO,  PER  SÊ  O  PER  AL- 
TRI  (gad.  A  1879,  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  spavento  ©  Schreck  o  a)  Apêna  che  la 
piira  desgraziada  s  ’â  remetü  dala  spordüda  ch  ’i  â  trat  al 
col  le  spavênt  Appena  che  la  piira  desgraziada  s  ’ â  remettü 
dalla  sporduda,  ch  ’i  â  tratt  al  cöl  7  spavent  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:14  (Badia);  b)  La  spordüday  le  spavênt  ti- 
gni  la  prijoniera  n  pez  tan  frem  La  sporduda  e  ‘1  spavent 
tignò  la  p’rjonera  ‘ng  pezz  tang  frem  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:21  (Badia). 

sperduda  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  »  sperduda. 

sperê  ©  SPÈRÀRE  (EWD  6,  356)  1  1763  sperè  ‘spero  ’  (Bartolo- 
meil  763-1 976: 100) 

gad.  sperê  mar.  sperê  Badia  sperè  grd.  sperè  fas.  sperèr  caz. 
sperèr  bra.  sperar  fod.  sperê  col.  sperà  amp.  sperà  LD  sperè 
MdRsperè 
v.tr.  ®  spera 

CONFIDARE  NELLA  POSSLBLLITÀ  CHE  SI  REALIZZI  QUALCO- 

sa  rltenuto  positivo;  augurarsi  (gad.  B  1763;  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  spe- 
rare  ©  hoffen  o  a)  chêsta  fossa  na  bona  gauja  per  sperê, 
/  che  ldie  ejaude  si  preghiera  kcesta  fossa  una  hona  gau- 
scha  pcer  sperê,  kce  Idice  eschaude  si  preghicera  PlonerM, 
Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  b)  Orun  pa  sperè,  che  te 
varêsces  tost  Oruh  pa  sperè,  che  te  guarêsces  tost.  DeRüM, 
Poste  BèinDormil 833-1 995:257  (MdR);  c)  Le  rime  ades  ê 
feni!  /  Spere  de  aer  fat  ben  cosci.  Le  rime  adès  he  feni! 
/  Spere  de  aer  fat  beng  kosi.  BrunelG,  Feni1836-2013:354 
(bra.);  d)  Mo  sperede  en  Dio  y  so  sant  ennorn  /  Gnarâ 
en  aiüt  te  vigne  afliziun.  Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant 
ng  Nom  /  Gnarà  ‘ng  najut  tö  vignö  affliziung.  AgreiterT, 
ConLizonzal 838-1 967: 134  (mar.);  e)  y  respogn,  che  chêsta 
foss  na  bona  gauja  por  sperè,  ch  ’ldi  ejaudiss  süa  peri- 
ada  e  raspogn,  che  quèsta  foss  ‘na  bona  gausa  per  (p  ’r) 
sperè,  ch  ’lddie  esaudiss  süa  priada  PlonerM,  Erzàhlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  f)  e  ‘l  i  responde  che  chesto  sa- 
rae  un  bon  motivo  da  sperà,  che  7  Signor  esaudisce  ra  so 
preghiera  e  7  i  responde  che  questo  sarave  un  bon  motivo 
da  sperâ,  che  ‘1  Signor  esaudisce  ra  sò  preghiera  PlonerM, 
Erzàhlung5AMP1 856:26  (amp.);  g)  e  respon,  che  chêsta  fos- 
sa  la  dêrta  (gauja)  per  sperê,  che  l  bon  Dio  I  ejaudissa  de 
chêl  che  l  preia  e  respogn,  che  quèsta  fossa  la  dèrta  (gau- 
sa)  per  sperè,  che  1  ’boq  Dio  lo  saudissa  de  quêl  ch  ’el  prèya 
PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  h)  L  mal  s’avanza 
come  un  ’onda  negra  fin  a  ste  mont,  ma  spere,  che  l  confin 
no  l passarà.  ‘L  mal  s  ’avanza  come  un  onda  negra  fin  a  ste 
mont,  ma  spere,  che  7  confin  nol passarà.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  i)  Genofefa,  nos  sperâit  de  t’avêi 
com  ’  angel  de  consolaziun  al  let  de  nosta  mort  Genofe- 
fa,  nos  sperang  de  t  ’avei  com  ’  angel  d  ’consolaziung  al  lett 
d’nosta  mort  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 13  (Badia). 

sperê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  sperê. 


sperè  (Badia,  MdR)  »  sperê. 

sperèr  (fas.,  caz.)  »  sperê. 
sperienza  |  (gad.)  >->  esperienza. 

speron  ©  nordit.  speröm,  -  ön  <  SPORO  <  germ.  *  sporo  (EWD  6,  392) 
1  1878  spromm  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:81) 

gad.  sprom  mar.  sprom  Badia  sprom  grd.  sparon  fas.  speron 
fod.  speron  amp.  speron  LD  speron 
s.m.  ®  sperons 

ELEMENTO  METALLLCO  A  FORMA  DI  SEMICERCHLO,  CHE  SI 
APPLICA  AL  TACCO  DEGLL  STLVALI  DEL  CAVALIERE  PER  IN- 
CITAREIL  CAVALLO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe 
1973;  DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sperone  ©  Sporn 

♦  dê  i  sperons  (grd.)  ©  spronare  ©  die  Sporen  geben 
o  a)  L  marcadênt  à  dat  i  sparons  al  ciavaly  ie  muciàper 
fertuna  dal pericul.  L  mqrkqdànt  a  dat  i  spqròrjs  q  l  txavâl  i 
ie  mutsà pijr ftjrtünq  dq  l pfrilaü.  RifesserJB,  Plueia1879:107 
(grd.)  ♦  dê  speron  (gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  spronare  © 
die  Sporen  geben  o  a)  Al  mes  i  consegnêiel  so  miü  cia- 
val,  col  comando  d’i  dê  spront  Al  mess  i  consegnel  so  miü 
ciaval,  col  comando  d’i  dè  spromm  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:81  (Badia);  b)  Desturbè y  ciaugnè  te  so  intern  a 
chèstes  novitès,  i  àl  dè plü  sprom  ala  ciavalaria,  por  rovè 
ciantö  de  nöt  a  so  palaz  Desturbè  e  ceaugnè  t  ’  so  inter- 
no  a  chestes  novitês,  i  àle  dè  plou  spromm  alla  cavalleria 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia)  ♦  ji  a  speron 
(gad.  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  G  1923;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ©  galoppare  ©  im  Galopp  reiten,  galoppieren  o  a) 
116  messunse  ji  a  sproin,  (dij  Guelfo)  porci  che  clièl  om 
sant  mèss  giti  al  savèi  dla  boita  itoela  Illò  m  ’ssungfe  ji  a 
spromm,  (disc’ Guelfo)  purcicche  chel  om  santmessa  gni  al 
savei  dla  bona  novella  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11 
(Badia). 

speron  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h»-  speron. 

spes  ©  SPISSUS  (EWD  6,  358)  i  1763  spaessa  ‘densus  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976: 100) 

gad.  spès  mar.  spès  Badia  spès  grd.  spès  fas.  spes  fod.  spès 
amp.  spes  LD  spes  MdR  spès 
agg.  ®  spesc,  spessa,  spesses 

1  COSTITULTO  DI  ELEMENTI  ESTREMAMENTE  RAVVICINATI  E 
TALI  DA  LIMITARE  NOTEVOLMENTE  O  ADDIRITTURA  ESCLU- 
DERE  OGNI  POSSIBILITÀ  DI  PENETRAZIONE  O  DISTINZIONE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  fitto  ©  dicht  o  a)  finalmènter  rove- 
gnüda  a  se,  s  ’odöra  cuit  so  pice  sora  te  it  gran  bosch  spês 
finalment  ’r  r  ’vegnuda  a  sè,  s  ’udöla  cung  so  picce  sora  teng 
grang  bosc  spess  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Ba- 
dia);  b)  Si  via  l  à  meità  tres  n  bosch  spès.  si  via  I  a  menà 
trgz  mbfskspas.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  DI  SOSTANZA  DALLA  FLULDLTÀ  NOTEVOLMENTE  RIDOTTA, 
DI  SOLITO  IN  RAPPORTO  CON  UNA  DIMINUZIONE  DI  VOLU- 
me  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988,  MdR)  ©  spesso,  denso  ©  dickflüssig, 
dick  o  a)  Vosta  tinta  è  massa  spèssa,  ait  ite pò  scri.  Vosta 
tinta  è  massa  spèssa,  an  ne  pò  scri.  DeRüM,  PrèieSföiPapi- 
rel  833-1 995:252  (MdR). 

spes  (fas.,  amp.,  LD)  »  spes. 


spes 
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spes  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  spes. 
spesa  (col.,  amp.)  speisa. 
spetà  (col.,  amp.)  h>  spetê. 
spetacol  (fas.,  caz.,  fod.)  spetacul. 
spetacolo  (amp.)  h>  spetacul. 

spetacul  ©  it.  spettacolo  1  1866  spetakol  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl866:24) 

gad.  spetacul  Badia  spetacul  grd.  spetacul  fas.  spetacol  caz. 
spetacol  fod.spetacol  amp.  spetacolo  LDspetacul 
s.m.  ®  spetacui 

VISTA  CAPACE  DI  SUSCITARE  NOTEVOLI IMPRESSIONI  EMO- 
TIVE  O  REAZIONI  D  ’lLARITA,  DI  ORRORE  O  DI  DISGUSTO 

(gad.,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  spettaco- 
lo,  meraviglia  ®  Augenweide,  Spektakel  o  a)  i  à  sco- 
menzà  a  se  bossèr  che  l’era  bel  n  spetacol  i  à  scomenjà  a 
se  bosêr  ke  1  era  bel  n  spetakol  BrunelG,  Cianbolpinl 866:24 
(caz.);  b)  E  che  te  ebes  el  corajo  /  Da  un  spetacolo  paes, 
/  Pö  ben  esse,  7  è  sà  maso  /  Ra  te  spiza,  ‘l  ê  el  to  mes.  E 
che,  te  èbbes  el  coraggio  /  Da  un  spettacolo  paes.  /  Pö  ben 
èsse,  le  zà  màzo  / Ra  te  spizza,  lè  el  tò  mès.  Anonim,  Mana- 
geriaComunal1873-1 973:39  (amp.);  c)  Icli m’â  conzedii  d’e- 
ster  presènt  a  citèsc  spetacul  de  doreja  Iddi  m  ’à  conzedü 
d’est’r pr’jent  a  chesc’ spettacol  d’doreja  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:100  (Badia);  d)  Y sciöche  impröma  en  gran 
prozesciun  /  Porton  dl  cil  y  dla  tera  le  patrun  /  Sön  dlijia 
y  le  mèt  te  tabernacul,  /  Y  insciö  êl  fini  ie  divin  spetacul  E 
söcche  imprüma  ing  grang percessiung  / Porteng  del  Ciel  e 
d  ’la  Terra  l  ’patrung  /  Sö  ing  Dlisia  e  l  ’matt  in  te  Taberna- 
col,  / E  ingsö  elle fini  l’divino  Spettacol.  PescostaC,  Mèssa- 
Pescostal  879:8  (Badia). 

spetacul  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  h>  spetacul. 
spetar  (bra.,  moe.)  spetê. 

spetê  ©  EX(S)PECTÀRE  (EWD  1,  159)  1  1763  spoetè  ‘expecto’ 
(Bartolomei  1763-1976:100) 

gad.  spetê  mar.  spetê  Badia  spetè  grd.  spitê  fas.  spetèr  caz. 
spetèr  bra.  spetar  moe.  spetar  fod.  spetê  col.  spetà  amp.  spie- 
tà,  spetà  LDspetê 
v.tr.  ®  speta 

1  AVERE  L’ANIMO  E  LA  MENTE  RIVOLTI  AL  VERIFICARSI  DI 

qualcosa,  o  all’arrivo  di  qualcuno  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aspet- 
tare,  attendere  ®  warten,  erwarten  o  a)  No  spetede  al 
monn  /  Da  ciafê  confort,  consolaziun  No  spötödö  al  mon 
/  Da  tschafö  congfort  -  consolaziung  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  b)  Mo  a  che  êi  vegnui  chisc  bie  / 
Da  Vich  a  Pera?  Spetà  clte  ve  I  die.  Mo  a  ke  ei  vegnudi  kis 
bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spetà  ke  vel  die.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:5  (bra.);  c)  Si,  un  fregol a  la  ota  i  l’à  capida,  ma  sul 
principio  i  eva  ben  duc  de  la  medesima  pasta,  e  spetava  el 
secondo  Messia  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma  sul 
principio  i  eva  ben  dutgdeüa  medesima  pasta,  e  spettava  il 
secondo  Messia  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d) 
Sce  l  ciel  fossa  stat  tlery  l’aria pura,fossi  sèn  mort  tlo  te 
mi  sanch,  y  mi  mutons  spitèssa  debant  clte  ie  rue  a  cèsa. 
Sg  l  tsiel fòsa  sta  ’tlgr  i  l’ària püra,  fòs-i zaij  mgrt  tlo  tg  mi 
sarjk,  i  mi  mutòrjs  spitàsa  dgbânt  k  ’  ie  rüg  a  txâza.  Rifes- 
serJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  SUBORDINARE  IL  COMPIMENTO  DI  UN’AZIONE  AL  VERIFI- 
CARSI  di  UNEVENTO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 


2002,  LD  DLS  2002)  ©  aspettare  ©  warten  o  a)  Spitrons 
a  bradlè,  canclte  l ne jova plu?  Spitronse  ’a  bradle,  canchel 
ne  schova  plu?  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.); 
b)  Les  ve  fej  tl  prim  la  tloza;  /  Ma  spitède  -  do  la  noza!  / 
Audirèis  tost  n  bel  spas,  /  Canche  les  vèn  cul  gran  scia- 
das.  Lês  ve  fess,  tel  prim  la  clozza;  / Ma  spitède  -  do  la  noz- 
za!  /  Audirêis  tost  un  bcell  Spafi,  /  Can  ’c’lês  vên  ’g  cui  gran 
schadàjsj.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:347  (grd.);  c)  Chel 
ra  porta  ben  zimada,  / parchè  7  à  ra  cassa  in  man,  /  ma 
s’el pö  fei  n’asenada,  /  el  no  speta  mai  dornan.  Chel  ra 
pòrta  ben  zitnada,  / parchê  1  ’a  ra  casa  in  man,  /  ma  s  ’el  po 
fei  n’azenada,  / el  no  spèta  mai  domàn.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 16  (amp.);  d)  canche  le  lominus  di  edli 
sarâ  spari,  i  slefs  arà  n  corü  bröm,  les  mans  sarâ  stares, 
inlaota  speta  ciamö  trèi  dis  canch  ’  ‘1  luminus  d’i  oudli  sarà 
spari,  i  sleff  arà  ‘ng  curü  biiim,  les  mangs  sarà  starres,  illa- 
ota  spetta  ciamò  trei  dis  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64 
(Badia) 

3  STARE  FERMO  FINO  A  CHE  NON  SOPRAVVENGA  QUALCU- 
no  O  QUALCHE  COSA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  aspettare  ®  warten  o  a)  el  ter- 
z.o  no  era  bogn  de  resister.  Dapò  se  à  lascià  ju  al  faure  e 
I’à  comandà  ai  ittaghi  che  i  spetasse.  öl  terzo  non  era  boin 
dö  resister.  Dapö  sö  a  lassà  schu  al  faurö  ö  la  cornandà  ai 
magi  chö  i  spettasse.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.); 
b)  l  disc  Cianbolfin  ”no  sè  olà  jir  a  dormir  e  a  forza  de  ce- 
rirson  ruà  te  chist  cougol.  "  "Olt  bela"  l  disc  cltel  grait  om 
"  speta  che  te  ensegnaron  ben  a  vegnir  apede  nos. "  I  dis 
Canbolfin,  "no  se  olà  yir  a  dormir  e  aforja  de  cerir  son  ruà 
te  kist  cougol. "  "Oh  bela,  I  dis  kel  gran  om,  speta  ke  te  inse- 
gneron  ben  a  vegnir  apede  nos. "  BrunelG,  Cianbolpin1866:12 
(caz.);  c)  Sarae  ben  ora,  dijarè,  /  Te  m  ’as  fato  spetà  assei! 
Sarae  ben  ora,  digiarè,  / Te  m  ’as  fatto  spettà  assei!  Anonim, 
Monumentol  873:1  (amp.);  d)  Chi  che  à  fame,  i  disc,  ch’i 
spete/No  i  dajott  ituia  a  negun.  Chi  che  à  fame,  i  disc,  chi 
spètte  /Noi  dasòn  nuia  a  negun.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:20  (amp.) 

♦  se  spetê  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  aspet- 
tarsi,  attendersi  ®  sich  etwas  erwarten,  rechnen  mit  o 
a)  giö  ito  vegite  a  la  tova  prejenza  per  vendicazion  clte 
giö  me  spete  de  l’ofeja  clte  m  ’è  stat  fat  giö  non  vegne  alla 
toa  presenza  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell’  offe- 
sa  che  m  ’è  statfat  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  b)  mi  vegite  a  la  tua  prejenza  ito  perchè  me  spe- 
te  vendèta  de  la  ngiuria  che  è  stada  fata  a  itti  mi  vàgne 
alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspette  vendatta  dell  ’  in- 
giuria,  che  è  stada  fatta  a  me  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1875:655  (fod.) 

1  aspetê. 

spetê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->■  spetê. 

spetè  (Badia)  >-►  spetê. 

spetèr  (fas.,  caz.)  >-►  spetê. 

spezia  ©  it.  spezie  I  1844  spèzies  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1844- 1929: 11 3) 
amp.  spezia 
s.f.  ©  spezies 

DROGA,  AROMA  USATI IN  CUCINA  (amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  spezia  ®  Gewürz  o  a)  Oh!  ce  roste  de  ve- 
del  / pies  de  spez.ies,  de  vontura,  /  ch  ’a  i  toi  fora  de  fontel 

Òh!  ce  roste  de  vedèl  / piès  de  spèzies,  de  vontura,  / c’  a  i 
toi  fòra  de  fornèl  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13 
(amp.). 
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spiê 


spezia  (amp.)  h>-  spezia. 
spezia  (grd.)  ^  spezie. 

spezial  ©  nordit.  spegiàl  <  SPECIÀLIS  (EWD  6,  359)  i  1878  spezial 
f.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:62) 
gad.  spezial  Badiaspezial  grd.  speziel  fas.  spezièl  fod.  spezial 
amp.  speziale  LDspezial 
agg.  ®  speziai,  speziala,  speziales 

NON  COMUNE,  FUORI  DELL’ORDINARIO,  DI  GENERE  PARTI- 
COLARE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spe- 
ciale  ®  speziell,  besondere,  aufierordentlich  o  a)Ah,  mi 
Di!  na  tiz.a  de  föclt  foss  por  me,  dlaciada  te  chêsc  bosch, 
na  speziala  grazia  dal  Cil  Ah,  mi  Di!  na  tizza  d’fuc  foss  ’ 
pnr  tnè,  dlacceada  te  chesc  ’bosc,  na  spezial  grazia  dal  Ceil 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia);  b)  Antez  al past 
gitöl  portè  ordöra  de  speziala  bel'èza  A  mezz  ’  al  past  gnêle 
portè  ordura  d’spezial  bellezza  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:101  (Badia). 

spezial  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  i-*-  spezial. 
speziale  (amp.)  h>-  spezial. 
spezialmente  (fod.)  +->■  spezialmenter. 
spezialmenter  ©  deriv.  di  spezial  x  nordit.  spegiàlmente  (EWD 
6,  359)  1  1878  spezialment’r  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:12) 

gad.  spezialmènter  Badia  spezialmènter  grd.  spezialmènter 
fas.  spezialmenter  fod.  spezialmenter,  spezialmente  amp. 
spezialmente  LD  spezialmenter 
aw. 

PRINCIPALMENTE,  SOPRATTUTTO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  specialmente,  particolarmente  ®  besonders, 
speziell  o  a)  mo  cun  dötes  chèstes  virtus  incapaze  de  se 
gornè  le  sêitn  spezialmènter  sce  tizè  da  gelosia  mo  cung 
duttes  chestes  virtiis  incapaze  de  se  gornè  7  senn  spezial- 
ment’rse  tizzè  da  gelosia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:12 
(Badia);  b)  i pisc  ciamö  moi,  por  avèi  messü  pestè  te  itêi, 
ch  ’al  n  ê  ciamö  ilö  cotanta,  spezialmènter  tles  fezöres  dles 
crèpes  i  pisc  ’  ciamò  möi,  pur  avei  m  ’ssè  p  ’stè  te  nei,  ch  ’el 
n’ê  ciamò  illò  cutanta,  spezialment’r  t’ les  fezzüres  d’les 
creppes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia). 
spezialmenter  (fas.,  fod.,  LD)  h>-  spezialmenter. 
spezialmènter  (gad.,  Badia,  grd.)  >-*■  spezialmenter. 
spezie  ©  nordit.  spegie  <  SPECIÈS  (EWD  6,  360)  I  1878  na  spezie 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7) 

gad.  spezie  Badia  spezie  grd.  spezia  fas.  spezie  fod.  specie 
amp.  spezie 
s.f.  ®  spezies 

tipo,  genere,  qualità  (gad.  A  1879;  P/P  1966,  grd.  A  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A 
1879)  ©  specie,  sorta  ®  Art,  Gattung  o  a)  "IMori”  -ita 
spezie  de  tiirc,  ch’â  iitlaota  grait  to’  de  Spagita  ett  siia  po- 
testè  "I  Mori"  -  na  spezie  de  turc  ’,  ch  ’â  illaota  grang  to  de 
Spagna  insua potestè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia)  |  sort 

♦  en  spezie  (gad.)  ©  specie,  soprattutto  ®  insbeson- 
dere,  besonders  o  a)  eit  spez.ie  recordete,  ci  ch’ara  t’â 
fat  de  bègn  a  te  te  tiia  ultima  maratia  in  spezie  recordete, 
cicch  eüa  t’àfatt  d  ’bengn  ’  a  tè  in  t  ’  tua  ultima  marattia  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia). 
spezie  (gad.,  Badia,  fas.,  amp.)  i-*  spezie. 
speziel  (grd.)  >->•  spezial. 
spezièl  (fas.)  +->•  spezial. 

spezier  ©  nordit.  spezier  <  SPECIÈS  +  -ÀRIUS  (Q/K/F  1988:338)  i 
1873  spezièr  (Anonim,  Monumentol873:2) 


moe.  spezier  amp.  spezier 

s.m.f.  ®  speziers,  speziera,  spezieres 

PERSONA  CHE  VENDE  MEDICINALI E,  TALVOLTA,  LI PREPARA 

(moe.  DA  1973,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  far- 
macista  ®  Apotheker  o  a)  E parchè  ra  feje  delver,  / 1  dà 
a  uit  ra  cante  cruda /E  el pait  al  spezier.  E  parchè  a  fesce 
del  vèr,  / 1  dà  a  un  ra  carne  cruda  / E  el pan  al  Spezièr.  Ano- 
nim,  Monumento1873:2  (amp.). 
spezier  (moe.,  amp.)  h*  spezier. 
spi  (gad.,  mar.,  Badia)  +->  spich. 

spia  ©  SPtCA  (EWD  6,  361)  1  1879  spia  (RifesserJB, 
Spiesl879:108) 

grd.  spia  fas.  spia  fod.  spia  LD  spia 
s.f.  ®  spies 

TIPO  DI  INFIORESCENZA  ALLUNGATA,  FORMATA  DALL’lN- 
SERZIONE  SU  UN  ASSE  DI  PIU  FIORI  PRIVI  DI  PEDUNCOLO 
(grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  spiga  ®  Àhre  O 
a)  L  pere  à  zarà  via  n  per  de  spiesy  à  dit:  Cèla,  chèsta  spia 
tlo,  che  se  pliova  umilmènter,  ie  plèitta  di  plu  biei  graniei  I 
p$r%  a  tsarà  via  m  p$r  d$  spifs  i  a  dit:  txàla,  kàsta  spia  tlo, 
kg  s% pliga  umilmântgr,  ie plàina  d’i plu  biei  granlei  Rifes- 
serJB,  Spies1879:108  (grd.). 
spia  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>  spia. 
spia  (amp.)  ++•  spiê. 
spià  (col.)  spiê. 
spiar  (bra.,  moe.)  h*  spiê. 

spich  ©  SPlCUS/SPlCUM  (EWD  6,  361)  1  1763  spi  ‘spica’i Bar- 
tolomeil  763-1 976: 100) 
gad.  spi  mar.  spi  Badiaspi  amp.  spigo 
s.m.  ®  spics 

TIPO  DI  INFIORESCENZA  ALLUNGATA,  FORMATA  DALL’lN- 
SERZIONE  SU  UN  ASSE  DI  PIU  FIORI  PRIVI  DI  PEDUNCOLO 
(gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  amp.  A  1879;  C  1986)  ©  spiga  ®  Àhre  o  a)  y 
ite  me  fâ  fistide,  sc  ’  al  ite  it  ’è  someitê  iitce  n  graitel  de 
formènt por  me,  sc’ i  ne  regöii  n  spi,  y  sc’ al  ite  me  vêgn 
portè  n a  ittana  t’ara.  e  nè  m’fa  fastide,  s  ’el  nen  è  som  ’nè 
incie  ‘nggranell  dforment pur  mè,  s’i  nè  regouie  ‘ngspi,  e 
s  ’el  nè  m  ’vengn  'portè  na  mana  t  ’ara  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:40  (Badia). 
spidl  (gad.,  mar.,  Badia)  ++•  spiedl. 

Spidlê  ©  forse  deriv.  da  alad.  *  pecòl  'madiere'  contaminato  con  alad. 
spieglar  ‘specchiare'  ?  (GsellMM)  1  1844  specià  (DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844- 1 929: 1 1 2) 

gad.  spidlè  grd.  spidlê  fas.  spieièr  fod.  spieglê  col.  specê  amp. 
specià  LD  spidlè 
v.tr.  ®  spidleia 

SEGNARE  UNA  CONIFERA  SCORTECCIANDO  UNA  PARTE  DEL 

TRONCO  (fod.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988) 
©  segnare  ®  markieren 
s.m.  sg. 

ATTIVITÀ  DI  APPORRE  SEGNI  A  UNA  CONIFERA  SCORTEC- 

ciando  una  parte  del  tronco  (amp.)  ©  segnare  ® 
Markieren  o  a)  Beseit  vede,  cattch’i  rua  / dal  specià,  dal 
sen,  dal  tai,  /  da  Valbona,  da  ra  Stua,  /seià  iit  toura  i  so 
farai.  Bezèn  vede,  can  ch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai, 
/ da  Valbòna,  dara  Stua,  / sei  a  in  tòura  i  so  farai.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.). 
spidlê  (gad.,  grd.,  LD)  spidlê. 

spiê  ©  it.  spiare  <  germ.  spehön  (EWD  6,  366)  S  1856  spia  3  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:268) 
gad.  spiè,  aspiè  mar.  spiè  Badia  spiê  grd.  spiè  fas.  spièr  bra. 
spiar  moe.  spiar  fod.  spiè  col.  spià  amp.  spia  LD  spiê 
v.tr.  ®  spieia 

1  SEGUIRE  DI NASCOSTO  E  CON  ATTENZIONE  AZIONI E  COM- 


spiê 
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PORTAMENTO  altrui  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spiare  ®  spàhen  o  a ) 
propio  come  I  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mossa 
và  a  se  picà  nte  la  tela  propio  come  l’aragn,  clie  spia  dalla 
sua  tana,  se  una  mossa  va  a  se piccà  ‘nte  la  tela  AgostiniM, 
Dialogol 870*-201 3:432  (col.) 

2  fig.  SCORGERE,  RICONOSCERE  DI  LONTANO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DILF 
2013)  ®  avvistare  ®  erspàhen,  sichten,  erblicken  o  a)Se 
se  i  spia  tra  Sèn  Jan  e  Pera  / 1  concères  da  Poza  /  L  ciaf  i 
ge  smoza  / E  i  li  trasc  morc  a  tera.  Se  se  li  spia  tra  sen  San 
e  Perra  / 1  concieres  da  Pozza  /  El  ciaf  i  gie  smozza  /  E  i  li 
tras  mortc  a  terra.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:268 
(bra.);  b)  Canche  èl  ie  ruà  daujin  da  cèsa,  y  che  si pere  I 
à  spià,  ie  èl  prèst  jit  ncontra  Càrjchè  èl  jè  nià  da  usirj  da 
tgèsa,  y  che  si père  I  ’ha  spià,jè  êl prèst  sit  irjcontra  VianUA, 
FiProdigol 864:1 92  (grd.) 

3  fig.  CAPIRE IN MODO  IMMEDIATO,  SENZA  NECESSITÀ  DI RA- 
gionamento  o prove  ( gad.,  fas.  DA  1973)  ®  intuire,  pre- 
vedere  ®  durchschauen  o  a)  Intan  la  fiitêza  de  Golo  â 
spiê  chèsc  plann  Intang  la  fmezza  de  Golo  ha  spiè  chesc  ’ 
plân  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 

spiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  spiê. 

spie  (grd.)  >->-  spiê. 

spiedl  ©  SPECULUM  (EWD  6,  364)  1  1763  spigl  ‘speculum’ 
(Bartolomei  1763-1976:1 00) 

gad.  spidl  mar.  spidl  Badiaspidl  grd.  spiedl  fas.  spieie  caz.  spe- 
ie,  spiege  bra.  speie  moe.  spelge  fod.spiegle  amp.  specio  LD 
spiedl 

s.m.  ©  spiedli 

1  MATERIALE  COSTITUITO  DA  SILICATI  (gad.  A  1895;  G 
1923;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  vetro  ®  Glas  o  a)  Le  conte  ê  smort  dal  orur,  al  i  gnö 
scür  dan  i  edli,  y  l’anima  confusa  ne  podö  capi  les  paro- 
res,  ch  ’ara  â  dit,  i  ciarâ  ma  fit  cun  edli  cristalisâ,  sciöche 
de  spidl  ‘L  conte  ê  smort  dal  orror,  el  i  gnea  scur  dang  i 
oudli,  e  l  ’anima  confuja  nè  pudö  capi  les  parores,  ch  ’ella  â 
ditt,  i  ciarâ  ma  fitt  cung  oudli  cristallifà,  sceocche  de  spid’I 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia);  b)  Ad  aldi,  de  ci 
ch  ’al  ê  fat,  y  a  odêi  tres  le  spidl  le  müs  de  siia  uma  y  de 
düc,  de  chi  ch  ’ê pro  ntèsa  Adaldi,  d  ’cicch  ’el  èfatt,  e  a  udei 
tres  ‘I  spid’I  ‘I  müs  d’sua  uma  e  de  duttg,  de  chicch  ’ ê pro 
mefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 01  (Badia) 

2  LASTRA  LEVIGATA  DI  VETRO,  METALLIZZATA  SU  UNA  FAC- 
CIA,  CHE  RIFLETTE  LA  LUCE  E  LE  IMMAGINI  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  specchio  ®  Spiegel  o  a)  En  chèsta  manira  sorèdl,  i 
vici,  les  flus,  fontanes,  crèpes,  spinac  y  giarduns  döt  i  ê 
tan  de  spidli,  ch  ’i  rebatö  ala  memoria  les  parores  de  Gejü 
Ingchesta  maniera  sored’l,  i  viccei,  les  flüs,  fontanes,  crep- 
pes,  spinac’ e  giardungs  dutt  i  è  tangn  ’ d’spidli,  ch  ’i  rebattö 
alla  memoria  les  parores  de  Gesit  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:41  (Badia);  b)  Canche  le  sorvidü  i  â  dê  n  tai  sfe- 
riê  liciorènt  sciöche  n  spidl,  y  lominus  sciöche  arjènt,  y  al 
s’  odö  le  müs  laite,  s’âl  sprigorê,  y  tremorâ  Canch  ’  ‘I  ser- 
vidü  i  â  dè  ‘ng  tai  sfriè  licceorant  sceoucchè  ‘ng  spid  'l,  e  lu- 
minüs  sceoucche  arjent,  e  el  s’udö  ‘I  mus  laite,  s’  àle  spfrj 


igorè,  e  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:101  (Ba- 
dia) 

3  CON  RIFERIMENTO  A  PERSONA,  POSSEDERE  AL  PIU  ALTO 
GRADO  QUELLA  QUALITÀ  O  DOTE,  COSTITUIRNE  UN  MODEL- 

lo  (gad.,  amp.)  ©  specchio,  esempio,  modello  ®  Vorbild 
o  a)  Vival  viva  el  ttosc  boit  veciol  /  Chel  ch  ’El  disc,  el  vo- 
ron  fei!  /  Voron  tuoiselo  par  specio  / Dute  cuante,  e  piz.e  e 
grei.  Viva!  viva  el  nosc’bon  vec  ’io!  /  Chel  ch  ’EI  dis,  el  vo- 
ron  fei!  /  Voron  tuoiselo  par  spec  ’io  /  Dute  quante,  e  pize 
e  grei!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  b)  dötes  les  boites 
umes  i  mostrâ  cui  dèic  a  süa  filiolanza  la  signorina  (iitla- 
ota  nominân  iitsciö  ittce  les  prinz.ipèsses)  por  spidl  de  de- 
voziun  duttes  les  bones  umes  i  mostrâ  cui  deitg’  a  sua  fi- 
liolanza  la  Signorina  (illaota  nominang  ingsceou  incie  les 
principesses)  pur  spidl  de  devoziung  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:3  (Badia);  c)  y  en  chêl  momènt  fö  ’ci  l’impre- 
sciuit  graita,  porci  che  i  trac  de  Genofefa,  n  vero  spidl 
de  n’anima  bela,  inozènta,  antabla,  ttudrida  de  pinsiers 
zelesc  e  ing  chel  momentfö  ci  I  ’impressiung  grana,  purcic- 
che  i  trattg’ de  Genofefa,  ‘ng  vero  spidl  deng  n  ’anima  bella, 
innozenta,  amabile  nudrida  de  pingsirz  zelesti  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:6  (Badia). 
spiedl  (grd.,  LD)  spiedl. 
spiegà  (col.,  amp.)  splighê. 
spiegar  (bra.)  splighê. 
spiegazion  (grd.)  >->-  spligazion. 
spiege  (caz.)  speie. 
spieghê  (grd.,  fod.,  MdR)  splighê. 
spieghèr  (fas.)  i->  splighê. 
spiegle  (fod.)  h>-  spiedl. 
spieglê  (fod.)  >->•  spidlê. 
spieie  (fas.)  >->■  spiedl. 
spieièr  (fas.)  >-►  spidlê. 
spièr  (fas.)  spiê. 
spierde  (fod.)  >->•  sperde. 
spierder  (grd.)  >-►  sperde. 
spietà  (amp.)  >->  spetê. 

spifent  ©  deriv.  di  spifenê  i  1856  spifentg  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252) 
fas.  spifent  bra.  spifent 
agg.  ©  spifenc,  spifenta,  spifentes 

CHE  DÀ  nell’occhio,  che  è  molto  appariscente  (fas.  R 
1914/99;  DILF  2013)  ©  vistoso,  ornato  ®  verziert,  auffàl- 
lig  o  a)  Voipare  e  ntare!  da  valeitc,  /  Vardà  vesc  fantolins 
poiousc  /  Famê,  stracê  e  snariliousc;  /  E  i  gregit,  brauzoi 
e  spifenc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà  vis  fantolins 
pojous  /  Famè,  straccè  e  xnarilious;  /  E  i  gregn,  brautzoi  e 
spifentg  BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:252  (bra.). 
spifent  (fas.,  bra.)  >->  spifent. 
spigo  (amp.)  >->  spich. 

spina  ©  SPlNA  (EWD  6,  368)  S  1763  spina  festuca,  spina,  tribu- 
lus  ’  (Bartolomei  1 763 -1976:1 00) 

gad.  spina  mar.  spina  Badiaspina  grd.  spina  fas.  spina  fod.  spi- 
na  amp.  spina  LDspina  MdRspina 
s.f.  ©  spines 

1  ESCRESCENZA  RIGIDA  E  ACUMINATA,  TIPICA  DI  ALCUNE 

PIANTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  spina  ®  Dorn  o  a)  olàch’èlê 
röses,  ilò  à  le  Sigttur  Idie  iitce  lascè  crèsce  spiites  ölà  ch  ’èl 
è  reuses,  illò  ha  le  Signur  Iddie  inqhiê  lascè  crêsce  spines 
DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:261  (MdR);  b)  ara 
porvâ  gonot  sött  limo  sentada  cutt  les  leghermes  ai  edli,  de 
tachè  adöm  i  toc,  che pingolâ,  cuit  fis  d’erba  o  de  raisc plü 
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spirèr 


stranciusc,  y  na  spina,  en  forma  d’aodla  ella  purvâ  gonot 
soung  lime  sentada  colles  legrimes  ai  oudli,  d’tacchè  adüm 

1  tocc  ’,  ch  ’pingolâ,  cungfiis  d’erha  o  d’raisc  ’plou  strance- 
iusc’,  e  na  spina,  in  forma  da  odla  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:55  (Badia) 

2  fig.  TORMENTO,  tribolazione  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  o  spina  fig.®  Dorn  fig.  o  a)  A  me  tò  dal  cuer 
la  spina;  /  Mê  tu  s  'èula  -  tu  Cristina,  /  Percie  tu  m  ’es  feri, 
/  M’es  tu  sèula  da  vari.  A  me  to  dal  kuer  la  spina;  /  Me  tu 
sèula  -  tu  Kristina,  / Percie  tu  m  ’es  feri,  / M’es  tu  sèula  da 
vari.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  i  â 
impli  fora  le  cör  de  consolaziun,  y  trat  fora  la  spina  dolo- 
rosa  ch’i  tormentâ  i  â  implifora  7  cour  d’consolaziung,  e 
tratt fora  la  spina  dolorosa  ch  ’i  tormentâ  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:114  (Badia). 

spina  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR) 

i->-  spina. 

spinac  ©  deriv.  di  spina  (EWD  6,  369)  I  1878  spinac’pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:41) 

gad.spinac  mar.  spinac  Badiaspinac  grd.  spinac  LDspinac 
s.m.  ®  spinac 

1  DENOMINAZIONE  DI  PIANTE  CON  FOGLIE  E  BRATTEE  SPI- 
NOSE,  APPARTENENTI  ANCHE  A  FAMIGLIE  DIVERSE  (gad.  A 

1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
cardo  ®  Distel  o  a )  Finamai  i  spinacy  i  giarduns  i  sorvi 
d’istruziun  Finmai  i  spinac’  e  i  giardungs  i  servi  d’istru- 
ziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 

2  ESCRESCENZA  RIGIDA  E  A CUMINATA,  TIPICA  DI  ALCUNE 

piante  (gad.)  ©  spina  ®  Dorn  o  a)  osserva  tl’ambria  de 
chisc  crèps,  verso  la  sêra  olache  la  nêi  s’un  è  impormò 
jiida,  ilö  ciafeste  trognores  da  spinac  fosc  y  spizusc:  al  è 
sleghes  osserva  t’l  ambria  de  chisc  ’crepp,  verso  la  sera  ul- 
lacch  ’la  nei  s  ’n  ’è  imp  ’rmò  juda,  illò  ceaffeste  trognores  da 
spinac’ fosc’  e  spizzüsc’:  el  è  slèghes  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:48  (Badia). 

spinac  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  spinac. 

spinacian  ©  comp.  di  spina  da  cian  ?  (cfr.  pomacian\  da  cian  come 
attributo  peggorativo;  cfr.  ted.  hunds-)  (GsellMM)  1  1864  spinacàijs 
(VianUA,  SumenzaSênal864:195) 
grd.  spinacian 
s.m.  ®  spinacians 

ARBUSTO  DELLE  BERBERIDA  CEE  CON  RAMI  SPINOSI  (grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953)  ©  crespino  ®  Berbe- 
ritze,  Sauerdorn  o  a)  Fajan  chèsc  lèur  tumova  na  pert 
dla  suntènza  sula  streda,  y  univa  zapeda  sot,  o  che  i  uciei 
dl’aria  se  la  pecova  su.  Na  pert  tumova  anter  i  spinacians, 
y  univa  safuieda.  Fasàij  ch'èst  lour  tumòva  una  pèrt  d’la 
sum'ènza  sulla  strèda,  y  univa  zàpèda  sott,  o  che  i  ucöi  dell’ 
ària  sela  pèccòva  su.  Unà  pèrt  tumòva  anter  i  spinaêàrjs,  y 
univa  saffujèda.  VianUA,  SumènzaSènal  864:195  (grd.). 
spinacian  (grd.)  i->  spinacian. 
spinê  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  spinel. 
spinè  (fod.)  spinel. 

spinel  ©  SPlNÀLlS  (EWD  6,  370)  i  1763  spinoe  ‘tergum’;  stè  al 
spinè  ‘supinus  '(Bartolomeil763-1976:100,  101) 
gad.spinê  mar.  spinê  Badiaspinê  grd.  spinel  fod.  spinè  LDspi- 
nel  MdRspinê 
s.m.  ©  spinei 

LA  PARTE  POSTERIORE  DEL  TORACE  DELL’UOMO  COMPRE- 
SA  TRA  LE  SPALLE  E LE RENI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A 
1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  schiena,  dorso  ®  Rücken  o 


a)  E  deplü  êl  nte  fej  mè  (mal)  a  le  spinè,  èl  me  dö  i  osc  E  de 
plü  èl  me  fès  ma  (mal)  a  le  spinnê,  èl  me  dò  i  os  DeRüM,  Po- 
ste  BèinDormi  1833-1 995:256  (MdR);  b)  intan  che  düc  m’ojö 
le  spinè  intang  che  duttg’  m’ojö  7  spinè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:23  (Badia);  c)  Ahi!  Sce,  che  te  portes  söl 
spinè  nosta  merscia.  Ahi!  scê;  ch’t’ portes  soul  spinè  no- 
sta  mèrscea.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:57  (Badia)  1 
schena. 

spinel  (grd.,  LD)  i->-  spinel. 

spinous  ©  SPlNÖSUS  (EWD  6,  372)  §  1878  spinoses  trognores 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:59) 
gad.  spinus  mar.  spinus  Badia  spinus  fas.  spinous  fod.  spinous 
agg.  ©  spinousc,  spinousa,  spinouses 
PIENO  DI SPINE,  IRTO  DI ACULEI  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  spinoso  ®  dornig,  stache- 
lig  o  a)  Les  spinoses  trognores  de  jenier  â  ittce  d’invern 
siies  bromores  börnes  Les  spinofes  trognores  d  ’sniure  à  in- 
cie  d’ingvêr  süs  bromores  bürnes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:59  (Badia). 
spinous  (fas.,  fod.)  spinous. 

spintlê  ©  ‘(EX)PENDICULÀRE  (Gsell  1990a:149)  I  1865  spintlà 
p.p.  m.sg.  (PerathonerJA,  Nseniamêntl865*:l) 
grd.  spintlê 
v.tr.  ®  spintla 

ROMPERE  E  RIDURRE IN  BRANDELLI  UN  OGGETTO,  LACERA- 

re,  strappare  (grd.  G  1879;  G  1923)  ©  stracciare  ®  zer- 
reifien 

p.p.  come  agg.  ®  spintlês,  spintleda,  spintledes 
vestito  d’abiti  vecchi  e  logori  (grd.  F  2002)  ©  cencio- 
so  ®  zerlumpt  o  a)  Suvènz  à  chêl,  [chej  ie  spintlà,  de  bon  ’ 
opres  bela  cumpèida,  /  Ntant  che  1  rich  cun  gran  pompa 
se  furnêsc  te  ory  te  sêida.  Suènz  hà  chèü.jè  spintlà  de  bon  ’ 
opres  bölla  cumpêida,  /  ’Ntatjchê  ‘1  rich  con  gratj  pompa 
sè  fiurnès  t’òr  v  te  sèida.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.). 

spintlê  (grd.)  spintlê. 
spinus  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  spinous. 
spirà  (col.,  amp.)  spirê. 
spirar  (bra.)  i->  spirê. 

spirê  ©  it.  spirare  <  EXSPTRÀRE  (EWD  6,  372)  1  1813  spirè  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 

gad.  spirê  mar.  spirê  Badiaspirê  grd.  spirê  fas.  spirèr  bra.  spirar 
fod.  spirê  col.  spirà  amp.  spirà 
v.tr.  ®  spira 

1  esalare  l’ultimo  respiro,  morire  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  spirare  ®  sterben 

2  fig.  DI  UNA  DISPOSIZIONE  PSICOLOGICA  VERSO  QUALCU- 
no,  essere percepibile (gad.)  ©  spirare  fig.®  ausstrahlen 
fig.  o  a)  Deplii  ciafâl  tröpes  composiziuns  de  lètres,  che 
spirâ  i  plii  nobili  sentim  'ènc  d’amury  fedeltè  ad  èl  D  ’plou 
ceaffâle  trouppes  composiziungs  d  ’lettres,  che  spirâ  i  plou 
nob  ’li  sentimentg’ d’amur  e  fedeltè  ad  el  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:85  (Badia) 

♦  spirê  l’anima  (gad.,  grd.)  ©  rendere  l’anima  ®  die 
Seele  aushauchen  o  a)  o  Salvator  d!  mond,  tl’aria  sula 
Crêusc  tainez  a  doi  melfatores,  che  sèis  per  spirè  l’a- 
na  santiscima  al  Pere  o  Salvator  del  mont,  töl  ’  aria  sul- 
la  crousch  ta  mez  a  doi  melfattores,  che  seis  per  spirè  l  ’a- 
na  santissima  al  Perè  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:91 
(grd.);  b)  Mi  divin  Redentur,  ch  ’èis  spirè ost’anima por  me 
söla  crusc  Mi  divin  Redentore,  ch  ’ais  spirè  ost  ’anima  pur 
mè  soulla  c/7«c ’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia). 
spirê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->-  spirê. 
spirèr  (fas.)  >->•  spirê. 
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spirit  ©  it.  spirito  <  SPIRITUS  (EWD  6,  373)  I  1850  spirito  (Decla- 
raJM,  TCazölal850*-2013:266) 

gad.  spirit  mar.  spirito  Badia  spirit  grd.  spirt  fas.  spirit  fod.  spirito 
amp.  spirito,  spirto  LDspirit 
s.m.  ®  spiric 

1  PRINCIPIO  IMMATERIALE  E  IMMORTALE,  CONTRAPPOSTO 
AL  CORPO  E  ALLA  MATERIA,  CHE  ANIMA  LA  VITA  INTELLET- 
TIVA  E  PSICOLOGICA  A  LIVELLO  INDIVID UALE  E  ANCHE,  SE- 
CONDO  ALCUNE  FILOSOFIE,  UNIVERSALE  (ga<±  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spirito  ® 
Geist  o  u)  i  vêgni  iö  chilö  u  pcstê  sölu  tcvu,  muciudu  du  to 
sunch,  y  to  spirit  vêgn  dessenè  incuntru  ul’ussussin  i  ve- 
gne  iou  chilò  a  pestè  soulla  terra,  macciada  da  to  sanc,  e  to 
spirito  vengn’  dessenè  ingcuntra  all’  assassing  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:91  (Badia) 

2  NELLO  SPIRITISMO  E  NELLE  CREDENZE  POPOLARI,  FANTA- 
SMA,  SPETTRO  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  spirito  ® 
Geist  o  a)  te  chêl  bosch  spaventus  b'ègn  daluitc  da  süa 
compagnia  tignöl  d’avèi  le  spirit  de  Genofefa  dan  se  t  ’chel 
bosc  spaventüs  bengn  ’  dalunc  ’  da  sua  compagnia  tignöle 
d’avei  lo  spirito  d’Genofefa  dangsè  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:91  (Badia) 

3  ANIMO,  COME  COMPLESSO  DI  DOTI  E  CARATTERISTICHE 
INTELLETTU ALI,  SENTIMENTALI  E  PSICOLOGICHE  (gad.  A 
1879,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  spirito  ®  Geist  o  a)  Att 
pò  di,  che  te  n  corp  frèsch  y  saitn  abitâl  n  spirit  frèsch 
y  sann  Ang  po  di,  che  te  ’  ng  corp  fresc  e  san  abitale  ‘ ng 
spirito  fresc  e  san  DeclaraJM,  TCazöla1850*-201 3:266  (Ba- 
dia);  b)  Nosta  picera  patria  rica  /  Fö  dagitora  de  bugit 
proi:  /  Nos  savun  sègit  cuit  ci  trica,  /  Ch  ’èi  puli  itiisc  spi- 
ric  groi  Nosta  picc  ’ra  patria  ricca  /  Fo  ’  dagnara  de  bongn  ’ 
Proi:  / Nos  savung  sengn  ’cung  ci  tricca,  /  Ch  ’ei  pidi  nousc  ’ 
spir’ti  groi  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:2  (Badia);  c)  Golo 
conesciö  avisa  le  spirit  dl  grof,  ch  ’ê  iüst,  itobl,  plêgit  de 
contpasciun  y  generus  Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d  '1 
grof,  ch  ’ê  giust,  nobile,  plengn  ’  de  compassiung  e  genero- 
so  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia);  d)  Spirit  de 
vendèta  o  sètiit  ite  te  trasportes  ad  acopè  le  piire  Golo  Spi- 
rito  de  vendetta  o  senn  nè  tè  trasporte  ad  accopè  7  pure 
Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia) 

♦  Spirit  Sant  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  Spirito  Santo  ®  Heiliger 
Geist  o  a)  Cuindi  intpornièti  cltilö  soleitainèitter  de  le  trâ 
sö  tla  s.  fede  eit  Os,  Padre  etern,  eit  osc  diviit  Filiuolo,  y  tl 
Spirit  Sant  Quindi  impormetti  chilò  solemnement’r  d’l  tra 
sou  t’la  s.fede  in  Os,  Padre  eterno,  in  osc’divin  Filuolo,  e 
nello  Spirito  S.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia). 
spirit  (gad.,  Badia,  fas.,  LD)  spirit. 
spirito  (mar.,  fod.,  amp.)  h>-  spirit. 
spiritojo  (gad.,  Badia)  >->•  spiritous. 
spiritous  ©  it.  spiritoso  S  1878  spiritoso  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:100) 
gad.  spiritojo  Badia  spiritojo 
agg.  ®  spiritousc,  spiritousa,  spiritouses 
dotato  di  senso  dell’umorismo,  di  arguzia  (gad.)  © 
spiritoso  ®  witzig  o  a)  Guelfo  speziahnènter  s’ la  godö  ad 
aldi  les  domandes  y  osservaziutts  scicades  dl  möt  frêsch, 
incandenö  spiritojo  y  dala  aurela  cörta.  Guelfo  spezial- 
ment  ’r  s’la  godö  ad  aldi  les  dimandes  e  osservaziungs  sic- 


cades  d’l  mutt fresc,  incandenò  spiritoso  e  dalla  urella  cur- 
ta.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia). 

spirt  (grd.)  i-+  spirit. 
spirto  (amp.)  spirito. 

SpiSO  ©  deverbale  di  ven.  spisimar  <  SPASMUS  <  aTraapò^  (Gsell 
1991a:146)  I  1878  spiso  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:121) 
gad.  spiso  mar.  spiso  Badiaspiso  fod.  spiso,  spisum  amp.  spa- 
semo 
s.m.  sg. 

SENSO  DI  REPULSIONE,  DI  SCHIFO  OD  ORRORE;  NAUSEA; 
RACCAPRICCIO  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  disgusto  ®  Ekel  o  a)  i 
ess  ciafè  le  spiso  ala  vita,  y  ite  foss  plü  cltilò  i  ess  ’ceaffè  7 
spifo  alla  vita,  e  nè  foss’plou  chilò  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 21  (Badia). 

spiso  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  i->-  spiso. 
spisum  (fod.)  >->•  spiso. 
spitê  (grd.)  >->  spetê. 

spiuma  (fas.,  col.,  amp.)  >->-  spluma. 
spiz  ©  alad.  (s)piz  x  südbair.  der  spitz  (Gsell  1 991  a:  1 46)  i  1866  spic 
pl.  (BrunelG,  Cianbolpinl866:20) 

gad.  spiz  mar.  spiz  Badia  spiz  grd.  spiz  fas.  spiz  caz.  spiz  fod. 
spiz  amp.  spizo  LD  spiz 
s.m.  ©  spic 

vetta,  rilievo  montano  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L 
1933,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  Ms  2005,  amp.  A  1879)  ©  cima  ®  Spitze, 
Gipfel  o  a)  coit  so  inantel  l’era  ora  chiò  ora  lö,  fora  per 
chisc  spic,  che  l  cherdea  de  cogiter  veder  olache  l’è  la  sfes- 
sa  te  la  crepa  per  jir  ite  da  Dona  Cheniita  kon  so  mantel  I 
era  ora  kiò  ora  lo,  fora  per  kis  spic,  ke  el  kerdea  de  cogner 
veder,  olà  kel  èla  sfessa  te  la  crepa,  perjir  ite  da  Dona  Ke- 
nina  BrunelG,  Cianbolpinl 866:20  (caz.). 
spiz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD)  >->•  spiz. 
spizà  (amp.)  >-►  spizê. 
spizar  (bra.,  moe.)  >->  spizê. 

spizê  ©  deriv.  di  spiz  (EWD  6,  377)  I  1873  spizza  3  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunall  873-1 973:39) 

gad.  spizê  mar.  spizê  Badiaspizê  grd.  spizê  fas.  spizèr  bra.  spi- 
zar  moe.  spizar  fod.  spizê  amp.  spizà  LD  spizê 
v.tr.  ®  spiza 

1  FARE  A  PUNTA,  ASSOTTIGLIARE  L’ESTREMItA  DI  UN  OG- 
GETTO  IN  MODO  DA  RENDERLO  AGUZZO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  far  la  punta,  appuntire,  aguzzare  ®  spitzen, 
zuspitzen,  schàrfen 

2  ATTIRARE,  INVITARE  CON  PROSPETTIVE  PIACEVOLI,  LU- 

singhe e  simili;  invogliare  (amp.)  ©  allettare  ®  reizen 
o  a)  Pò  beit  esse,  ‘l  è  sà  maso  / Ra  te  spiza,  7  è  el  to  mes. 
Pà  ben  èsse,  le  zà  màzo  / Ra  te  spizza,  lè  el  tò  mès.  Anonim, 
ManageriaComunall 873-1 973:39  (amp.). 
spizê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->  spizê. 
spizèr  (fas.)  >->•  spizê. 
spizo  (amp.)  >->•  spiz. 

spizous  ©  deriv.  di  spizê  S  1878  spizzüsc  ’  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:48) 

gad.  spizus  mar.  spizus  Badiaspizus  fas.  spizous 
agg.  ®  spizousc,  spizousa,  spizouses 

FATTO  O  TERMINANTE  A  PUNTA,  AGUZZO,  ACUMINATO  (gad. 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99)  ©  appuntito, 
aguzzo  ®  spitz  o  a)  ilö  ciafeste  trognores  da  spinac  fosc 
y  spizusc  illò  ceaffeste  trognores  da  spinac  ’fosc  ’e  spizzüsc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:48  (Badia). 
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spizous  (fas.)  i-+  spizous. 
spizus  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  spizous. 
splantê  (fod.)  >->-  desplantê. 

spligazion  ©  it.  spiegazione  (EWD  6,  367)  1  1873  spiegazion 
( Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:31) 
gad.  spligaziun  Badia  spligaziun  grd.  spligazion,  spiegazion 
fas.  spiegazion  fod.  spiegazion  amp.  spiegazion  LD  spliga- 
zion 

s.f.  ®  spligazions 

l’atto,  il  fatto  e  il  modo  di  rendere  chiaro  ciò  che 
È  OSCURO  E  DIFFICILE  DA  COMPRENDERE  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
spiegazione  ®  Erklârung  o  a)  Che  de  ciacola  7  ê  bon  / 
EI  concorso  straordinario  /  EI  pò  fei  ra  spiegazion.  Che 
de  ciaccola  le  bòn  /  El  concorso  straordinario  /  El  pò  fei 
ra  spiegaziön.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:31 
(amp.). 

spligazion  (grd.,  LD)  >->-  spligazion. 
spligaziun  (gad.,  Badia)  >->-  spligazion. 

Splighê  ©  it.  spiegare  <  EXPLICÂRE  (EWD  6,  367)  I  1833  spiega  6 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCurat  1833-1 995:266) 
gad.  splighê  mar.  splighê  Badiasplighê  grd.  spieghê,  splighê 
fas.  spieghèr  bra.  spiegar  fod.  spieghê  col.  spiegà  amp.  spiegà 
LDsplighê  MdRspieghê 
v.tr.  ®  spliega 

RENDERE  COMPRENSIBILE  QUALCOSA  DI  OSCURO,  COM- 

PLESSO;  far  capire,  chiarire  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  chiarire,  spie- 
gare  ®  erlàutern,  erklàren  o  a)  i  li  dant  le  Vangele,  e  le 
spiega,  e  i  racomana  con  na  bona  picera  perdica  la  vir- 
tü  e  la  moralite  i  li  dant  le  Vangele,  e  le  spiega,  e  i  rac- 
comana  coh  ‘na  bonna  piccera  perdica  la  virtü  e  la  mo- 
ralitê  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR);  b)  I 
discepuli,  clte  no  ntendova  sta  parabula,  à  prià  si  Maester, 
ch  ’el  la  ulêssa  spieghê.  I  discepoli,  chê  no  intendòva  sta 
paràbola,  hà  prià  si  Maester,  ch  ’êl  la  ulêss  spieghè.  Vian- 
UA,  SumènzaSènal  864:195  (grd.);  c)  E  anclte  i  me  spie- 
gaa  /  Cie  che  7  ê  Constituzion,  /  Dei  dirite  che  ra  me  daa 
/  De  podê  di  ra  so  rejon.  E  anche  i  me  spiegava  /  Ciè  che 
l  ’è  Constituzion,  /  Dei  diritte  ca  me  dava  / De  podè  di  ra  sò 
reson.  Anonim,  Monumento1873:1  (amp.);  d)  Al  ne  se  lascia 
splighè  la  morvêiay  le  spavênt  a  chèstes  parores  El  n  ’sè  la- 
scea  spieghè  la  morvouia  e  7  spavent  a  chestes  parores  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:98  (Badia). 
splighê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->■  splighê. 
Spluma  ©  'SPLÜMA  (Gsell  1999b:232)  I  1763  spluma  'spuma’ 
(Bartolomei  1 763  - 1 976 : 1 00) 

gad.  spluma  f  grd.  spluma  fas.  spiuma  fod.  spluma  col.  spiu- 
ma  amp.  spiuma  LDspluma 
s.f.  sg. 

AGGREGATO  DI PICCOLE  BOLLE  CHE  SI FORMA  ALLA  SUPER- 
FICIE  DEI  LIQUIDI  (gad.  B  1763,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
schiuma  ®  Schaum  o  a)  Chera  spiuma,  co  Ventura  /  7  ê 
sü  in  ciasa  col  bilieto/  7  à  sapü  fei  ra  fegura  / da  conosce, 
se  7  ê  dreto  Chera  spiuma,  co  Ventura  /  l’e  zu  in  ciaza  col 
biglieto  /l’a  sapü fei  rafegura  / da  conosce,  se  l  ’e  dreto  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15  (amp.). 
spluma  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  spluma. 
spluma  t  (gad.)  >->  spluma. 


SpO  ©  EX  POST  (Gsell  1992b:227)  1  1811  po  (CostadedoiJM, 
InomReBairal81 1-2013:157) 

gad.  spo  mar.  spo  Badia  spo  grd.  po  fas.  po  caz.  po  bra.  po  fod. 

spò,  po  col.  po  amp.  po  LD  spo  MdR  spo,  po 

aw. 

IN  SEGUITO,  IN  UN  TEMPO  O  IN  UN  MOMENTO  SUCCESSI- 
VO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  poi  ®  darauf,  dann,  hernach  o  a)  SceSant  Ujep 
trajova  n  scibl,  /  Po  laurovel  bele  tribl.  She  Sant  ’  Ufhep 
trafhova  n  shibl,  /  Po  lêurovel  bele  tribl  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Tö  sas  scri  ince  bel 
plan  plan  /  Y  po:  chêsc  me  plej  dèr  cotan.  Tö  saas  scri 
intgè  bell  plang  plang  /  E  po:  kascht  me  plesche  dar  co- 
tang  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  c)  Po  sau- 
ti  ite  ala  proza.  /  Y  di:  Can  ulons’  a  fê  la  noza?  Po  sauti 
it  ala  proza.  / 1  di:  Kan  ulonsa  fe  la  noza?  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  d)  A  te  Jan  dal  Pech,  mio 
bun  cognê,  /  Te  diji  desco  a  mio  fre:  /  Confida  en  Dio  da 
de  a  de,  / AI  t’  aiütarà  spo  vigne  de.  A  tö  Schang  dal  pöch 
bung  cügnö!  /  Tö  dischi  desco  a  mio  frö,  /  confida  ‘ng  Dio 
da  dö  ang  dö,  /  Al  tajutara  spo  vignödö.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:132  (mar.);  e)  e  chèst  so  pere  per  l  con- 
tentê  i’à  fat  fora  le  so  pert  de  cltêl  tânt,  che  l  ava,  e  spo 
ie  l’à  dada  e  cast  so  père  per  l’contentè  gli  ha  fatt’  fora 
le  so  pèrt  de  cal  tant,  che  l  ’ava,  e  spò  glie  l  ’ha  data  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI  841-1 986:258  (fod.);  f)  L  quinto  po 
ben  Luisi  /  Con  chi  bie  eies  griji  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  / 
Kon  ki  bie  èjes  grizi  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  g) 
Süa  uma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  camejöla  / y  les  cialzes  da 
ciampanela!  S  ’  ioma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  camijela  / y  les 
cialzs  da  ciampanela!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70 
(Badia);  h)  Ah!  lasciamelo  z.ento  ane!  /Epo  outro  no  vo- 
ron.  Ah!  lassamelo  cento  ane!  / E po  outro  no  voron!  Zar- 
diniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  i)  Prearon  po  Sènt  Antone,  / 
Che  I  ne  lasce  maridèr.  Prearon  po  ’  Sent  Antone,  /  Ke  l  ne 
lase  marider.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1 995:1 75  (caz.); 
j)  propio  come  I  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mos- 
sa  và  a  se  picà  nte  la  tela,  e  po  fora,  sauta  al  pelo  propio 
come  l  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va  a 
se piccà  ‘nte  la  tela,  e po  ’fora,  fauta  al pelo  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.);  k)  Pröma  a  Di,  spo  al  mi  fedel 
capo  de  ciasa  âi  confidê  tüa  porsona  Pruma  a  Dio,  spo 
al  mi  fedel  capodeciafa  ai  confidè  tua  persona  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:8  (Badia) 
particella 

PARTICELLA  GRAMMATICALE  CHE  ESPRIME  MERAVIGLIA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe  1973; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  dunque,  allora  ®  also 
o  a)  El  Segnor.  No  vegne  auter.  /  Le  creature.  Po  per- 
chê  pa  no?  /  El  Segnor.  No  se  ciapa  nia  da  magnar.  El 
Segnor.  Nò  vegne  auter.  /  Le  creature.  Pò  perche  pa  nò?  / 
El  Segnor.  No  se  chiappa  nia  da  magnar.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Iö  sun  chilò,  respogn  Ada- 
mo.  D.  Po  ci feste pa?A.  Nia  ne  feji.  Jeu  suh  quilò,  respogn 
Adamo.  D.  Pò  qhi  feste  pa?  A.  Nia  nefesi.  DeRüM,  Perdi- 
cadü1833-1 995:282  (MdR);  c)  Per  I  amor  de  Die,  chi  t’à po 
dit  chèsc?  dij  l  maester.  Per  l’amor  di  Die,  chi  t’hà  po  ditt 
chèst?  dis  ‘1  maester.  VianUA,  MaesterSculêl 864:196  (grd.) 

♦  spo  che  (gad.,  MdR)  ©  dopo  che  ®  nachdem  o  a) 
Insciö  podunse  pa  sperè,  che  le  Signur  Idie  nes  done  iitdö 
la  sanitê,  clte  nos  stimarun  certamènter  de  plü,  spo  ch  ’a- 
vun  a  nostes  spèises  iitce  imparè  a  conèsce  la  süa  perdi- 
ta.  Insceu  podunse  pa  sperè,  che  le  Signur  Iddie  nes  don- 
ne  indò  la  sanitè,  che  nos  stimaruh  certamêntr  de  plii,  spo 
ch  ’avuh  a  nostes  spêises  inghiè  imparè  a  connêsce  la  süa 


spo 
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perdita.  DeRüM,  Poste  BèinDormi  1833-1 995:257  (MdR);  b) 
Infin  a  tant  ch  ’èl  â  de  sü  grosc,  se  mangiavel  via  chi  a  l’o- 
steria,  e  spo  che  chisc  fova  finis,  metòvel  man  d’i  n  tò  ince 
a  la  fontena.  Infih  a  tant  ch  ’èl  â  de  sü  gros,  se  mangiavel 
via  chi  a  l  ’osteria,  e  spò  che  quis  fova  fmis,  mettovel  mah 
d’i  ‘h  tö  inqhie  a  la  fomena.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274 
(MdR) 

I  despò. 

spo  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  i->  spo. 

spò  (fod.)  >-►  spo. 

spö  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  spuel. 

spoi  (Badia)  >->•  spö. 

spojo  (MdR)  spos. 

spöl  (moe.)  h>  spuel. 

Spola  ©  langob.-rom.  SPÖLA  'Spule’  (Gsell  1991a:147;  1996b:244) 
§  1 844  spòres pl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
gad.  spora  mar.  spora  Badia  spora  grd.  spola  fas.  spola  fod. 
spola  amp.  spora  LD  spola 
s.f.  ®  spoles 

1  l’insieme  del  cilindro  di  filato  e  della  navetta, 

CHE  NELLA  TESSITURA  FA  PASSARE I FILI DELLA  TRAMA  TRA 
QUELLI  DELL’ORDITO  CON  CONTINUO  MOTO  DI  VA  E  VIENI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  G  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G 
1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  navetta,  spola  ®  Weberschiffchen 

2  SPORGENZA  CILINDRICA  O  CONICA  ALL’APICE  DELLA 
MAMMELLA,  IN  CUI SBOCCANO  I DOTTI  GALATTOFORI  (amp. 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  tetta  ®  Zitze  o  a)  s’i  dà 
spade,  7  tira  cope,  /  de  ra  spores  de  chel  uro  /  7  à  pipra- 
tega  de  trope  s  ’  i  da  spade,  ‘I  tira  cope,  /  dera  spòres  de 
chel  uro  /  l’a  pi  pràtega  de  tròpe  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 17  (amp.). 

spola  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  spola. 
spolverin  ©  it.  (s)polverino  1  1833  spolverih  (DeRüM,  Co- 
tancMeis  1833-1 995:253) 

gad.  spolverin  mar.  spolverin  Badia  spolverin  fas.  spolverin 
MdR  spolverin 
s.m.  ©  spolverins 

POLVERE  MINUTA  DI  CARBONE,  USATA  PER  ASCIUGARE  L  ’lN- 
CHIOSTRO  FRESCO  (gad.  Pi  1967,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013, 
MdR)  ©  polverino  ®  Streusand  o  a)  Olà  ê  le  spolverin? 
/ Eco,  chilòi  Olà  ê  le  spolverih?  / Ecco,  quilò!  DeRüM,  Co- 
tancMèisl 833-1 995:253  (MdR). 
spolverin  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  MdR)  h>  spolverin. 
spona  ©  SPONDA  (EWD  6,  382)  1  1878  spones pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:118) 

gad.  spona  mar.  spona  Badiaspona  grd.  spuenda  fas.  spona, 
spena  fod.  spona  amp.  spona  LD  spona 
s.f.  ©  spones 

SOSTEGNO  LATERALE  O  PER  LA  SCHIENA,  DI  POLTRONA 

E  SEDIA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  spalliera,  brac- 
ciolo,  sponda  ©  Lehne  o  a)  Ara  se  sentâ  spo  te  n  scagn 
da  spoites  Ella  sè  sentâ  spo  teng  scangn’  da  spones  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:118  (Badia). 
spona  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  spona. 
spontà  (col.,  amp.)  >->•  spontê. 
spontar  (bra.)  >->-  spontê. 

spontê  ©  it.  spuntare  S  1873  rön  spòntada  (Anonim,  Manage- 
riaComunal  1873-1973:28) 

gad.  spuntê  Badiaspuntè  fas.  spontèr  bra.  spontar  fod.  spontê 
col.  spontà  amp.  spontà 
v.intr.  ©  sponta 


METTER  FUORILA  PUNTA,  COMINCIARE  A  FORMARSI,  AD  AP- 

PARIRE  (gad.,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  spuntare  ®  spriefien, 
hervortreten,  hervorblicken  o  a)  al  ê  na  dornait  scöra 
döt  eit  ciarii,  le  post  èrt,  imboschê  orido,  döt  eit  crèp,  che 
spuntà,  plègit  de  vedli  pèc  fosc  el  ê  na  dwnang  scura  dutt 
in  ciaru,  7  post  ert,  imboschè  orrido,  dutt  in  crepp,  che 
spuntâ,  plengn’ de  vedli pecc’ fosc’  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:32  (Badia);  b)  Sciöclt’al  spunta  ales  otes  inanter 
l’erba  o  les  spittes  dl  bosch  n  bel  ciiif  cöce  Sceouc  ch  ’el 
spunta  alles  outes  inant  ’r  l  ’erba  o  les  spines  d  ’l  bosc  'ng 
bel  ceuff  coucce  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:43  (Badia) 
♦  la  spontê  (amp.)  ©  spuntarla  ©  sich  durchsetzen  o 
a)  Finalmente  r  ’on  spontada  /  Dopo  tanto  che  oit  lourà 
Finalmente  ròn  spòntada  /  Dòpo  tanto  che  on  laurà  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:28  (amp.). 
spontê  (fod.)  h>  spontê. 
spontèr  (fas.)  >->-  spontê. 
spora  (gad.,  mar.,  Badia,  amp.)  >->•  spola. 
sporcê  ©  SPURCÀRE  (EWD  6,  395)  1  1763  sporciè  ‘spurco’ 
(Bartolomeil  763-1 976: 100) 
gad.  spurcè  mar.  spurcê  Badiaspurcê  col.sporcè 
v.tr.  ©  spourcia 

RENDERE  SPORCO  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  col.  Pz  1989)  ©  sporcare  ®  beschmutzen,  verun- 
reinigen 

p.p.  comeagg.  ©  sporcês,  sporceda,  sporcedes 

DETTO  DI  OGGETTO  LA  CUI  NETTEZZA  È  VISIBILMENTE  AL- 
TERATA  DA  SOSTANZE  ESTRANEE  (gad.)  ©  SpOrCO  ®  SCh- 
mutzig  o  a)  I  sâ  bègit,  che  sèis  colpevoi,  ch’ostes  mans 
a  per  dles  mies  ê  spurciades  de  sattclt  y  leghermes  I  sa 
bengn  ’,  ch  ’seis  colpevoli,  ch  ’ostes  mangs  a  pêr  d  ’les  mis 
è  spurciades  d’sanc  e  legrimes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:125  (Badia)  1  sporco. 
sporcê  (col.)  >-►  sporcê. 

sporco  ©  it.  sporco  1  1833  sporco  (DeRüM, 

EhJanl833-l  995:250) 
amp.  sporco  MdR  sporco 
agg.  ©  sporchi,  sporca,  sporches 

DETTO  DI  OGGETTO  LA  CUI  NETTEZZA  È  VISIBILMENTE  AL- 
TERATA  DA  SOSTANZE  ESTRANEE  (amp.  C  1986;  DLS  2002, 
MdR)  ©  sporco  ®  schmutzig  o  a)  Dànte  le  fazorel.  / Chi- 
lò  it  ’èise  it  blaitch.  /  Dàme  cltèl  ch  ’ê  inte  la  tascia  de  mia 
joca.  / Iö  l’àdèa  la  lavadèssa,  èl  ê  n  püch  sporco.  Dame  le 
fazorel.  /  Quilò  n  ’êise  ‘h  blanc.  / Dame  quêl  ch  ’ê  inte  la  ta- 
scia  de  mia  jocca.  /  Jeu  l  ’ha  dè  a  la  lavadêssa;  êl  ê  ‘h  piic 
sporco.  DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR)  i  sporcê. 
sporco  (amp.,  MdR)  >->  sporco. 
spordüda  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  sperduda. 
sporje  ©  EXPORRIGERE  (EWD  6,  386)  i  1763  sporze  ‘propino 
sporg  ‘porrigo  ’  (Bartolomeil  7 63-1976: 100) 
gad.  sporje  mar.  sporje  Badia  sporje  grd.  sporjer  fas.  sporjer  fod. 
sporje  amp.  sporse  LD  sporje 
v.tr.  ©  sporj,  sporjon,  sport 

TENDERE  QUALCOSA  A  QUALCUNO  PERCHÊ  POSSA  PREN- 

DERLA  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  offrire,  por- 
gere,  presentare  ®  geben,  darreichen,  darbieten,  anbie- 
ten  o  a)  Rovè  che  te  saras  ala  presènza  dl  conte,  sporji 
l’anel  R  ’vè  ch  ’t  ’sarâs  aüa  p  ’rjanza  d  ’l  conte,  sporji  I  ’anell 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:68  (Badia);  b )  Ara  sirâ  ati- 
ra  cui  edli  por  la  orèi  cltirt;  mo  le  fi  capi  so  dejider,  y  i  la 
sporj  cun  la  domanda  Ella  firâ  attira  cui  oudli  pur  la  urei 
chiri;  mo  'lfi  capisö  desiderio,  e  i  la  sporc’  colla  dimanda: 


939 


sprizê 


DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:71  (Badia) 
v.intr.  ©  sporj,  sporjon,  sport 

AGGETTARE,  PROTENDERSI  VERSO  L’ESTERNO  (gad.  B  1763; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1982;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sporgere  ®  vorstehen  o  a)  d’invern,  canch’ara  ne podö 
fora,  le  fajöra  val’ora  dan  lapicera  crusc,  ch’ê  èrta  sö  tla 
grota  te  na  pera,  che  sporjö  infora  dingver,  cang  ch  ’ella  nè 
pudòfora,  ‘Ifajöla  val  ora  dang  la  piccera  crusc  ’,  ch  ’ê  ver- 
ta  sou  t’la  grotta  tena  pèra,  ch’sporjö  ingfora  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:43  (Badia) 

♦  sporje  sourafora  (gad.)  ©  sporgere  ®  herausra- 
gen  o  a)  abinè  lègna  da  fâ  n  bun  füch  te  n  piz  süt  sot  a  n 
crèp,  che  sporj  surafora,  porpreparê  ilö  n  past  abinè  legna 
da  fa  ‘ng  bung  fuc  teng  pizz  sütt  soutt  ang  crepp,  ch  ’sporc  ’ 
sura  fora,  pur preparè  illò  ‘ng past  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:99  (Badia). 

sporje  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  >->  sporje. 
sporjer  (grd.,  fas.)  >-►  sporje. 
sporse  (amp.)  >->•  sporje. 

spos  ©  it.  sposo  S  1833  sposo  (DeRüM,  NozaSignura- 
Sol833-1995:238) 

gad.  sposo  Badia  sposa  (f.)  fas.  spos  bra.  spos  fod.  sposo  amp. 

sposo  MdR  spojo 

s.m.f.  ©  sposc,  sposa,  sposes 

L’UOMO  E  LA  DONNA  CONSIDERATI IN  RAPPORTO  ALLA  CE- 
RIMONIA  DELLE  NOZZE  (gaö.  P/P  1966,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F 
1988,  MdR)  ©  sposo  ®  Bràutigam  o  a)  Can  saràlia  noza 
de  vosta  Signura  so?  /  En  chinesc  dè.  /  Che  dess  pa  ester 
so  spojo?  Quah  saral  la  nozza  de  vosta  Signura  sò?  /  Ih 
quines  dè.  /  Chè  dess  pa  estr  sò  sposo?  DeRüM,  NozaSignu- 
raSol  833-1995:238  (MdR);  b)  sta  tousa,  che  era  na  fia  de 
n  re,  à  dit,  che  se  l  resiste  amò  doi  dis  ela  sarà  Ubrada  e  so 
sposa  stö  touschö,  chö  erö  nö  fiö  den  re,  a  dit,  chö  söl  re- 
sistö  amò  doi  dis  ölla  sara  librada  ö  sö  sposö  ZacchiaGB, 
ContieFasciane1858*:3  (bra.);  c)  Döt  franco  impormèt  le 
grof,  cun  la  sposa  injenedlè,  a  recever  la  benedisciun  dai 
geniturs.  Dutt  franco  impormett  7  grof,  colla  sposa  inje- 
nedlè,  a  recev’r  la  benedisiung  dai  Genitori.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:4  (Badia)  il  nevic 

♦  sposc  1  L’UOMO  E LA  DONNA  NEL  GIORNO IN  CUI SI SPO- 
sano  (gad.,  amp.)  ©  sposi  ®  Brautpaar  o  a)  Care  spo- 
se  finalmente,  /  Un  eviva  ve  farei  Care  spose  fmalmente,  / 
Un’  eviva  ve  farei  DegasperF,  ZambelliMichelli  1872-1 973: 13 
(amp.);  b) por  chèsc  menâi  devotes  oraziuns  al  Cil por  la 
felizitè  di  sposi  pur  chesc  ’  m  ’nai  devotes  oraziungs  al  Ceil 
pur  la  felicitè  di  sposi  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Ba- 
dia)  fi  nevic  2  le  due  persone  unite  in  matrimonio 
(gad.)  ©  coniugi  ®  Eheleute,  Ehepaar  o  a)  Le  ciastel  de 
Sigfrid,  solitamènter  nominè  Sigmern,  o  Simmern,  olach  ’ 
i  sposi  abitâ  L’ciastell  d’Sigfrid,  solitament’r  nomine  Sig- 
mern,  o  Simmern,  ullac  ch’i  sposi  abitâ  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:128  (Badia)  i  nevic. 

spos  (fas.,  bra.)  >->•  spos. 
sposà  (amp.)  >->  sposê. 
sposa  (f.)  (Badia)  >->•  spos. 
sposar  (bra.)  >->  sposê. 

sposê  ©  it.  sposare  1  1858  sposà  p.p.  m.sg.  (ZacchiaGB,  Fila- 
muscial858*:12) 

gad.  sposê  Badia  sposê  fas.  sposèr  bra.  sposar  fod.  sposè  amp. 
sposà 

v.tr.  ©  sposa 

1  PRENDERE  PER  MOGLIE,  PER  MARITO  (faS.,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005,  amp.)  ©  sposare  ©  heiraten  o  a)  Una  de  cheste 


touse  l’à  sposà  e  le  autre  al  le  à  lasciade  jir  Unò  dö  chöstö 
touschö  la  sposà  ö  lö  autrö  al  lö  a  lassadö  schir  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:12  (bra.);  b)  E  ce  tirà  sora  ch’  ’es  farà  / 
Parcè  che  i  tos  vade  là.  / E  canclte  i  ’es  à  sposades  /I  àun 
puin  de  bacalà.  E  ce  tirà  sora  ches  farà  /  Parcè  che  i  tos 
vade  là.  / E  canche  i  sa  sposades  / I’haun puin  de  baccalà. 
Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.)  i  maridê 
2  UNIRE  IN  MATRIMONIO  CELEBRANDO  IL  RITO  IN  VIRTU  DI 
poteri  conferiti  (gad.)  ©  sposare  ®  trauen  o  a)  an 
n’aspetâ  plii  degiign  ater,  co  le  vèsco,  clte  vign’ann  gnö 
inviè  a  z.elebrè  la  recordanza  dla  mort  de  Genofefa,  pro 
chèl  medem  altè,  olach’  al  l’â  sposada  cun  Sigfrid  ang 
n  ’asp  ’ttâva  plou  d  ’gungn  ’at  ’r,  che  'I  vesco,  che  vign  ’an  gnê 
inviè  a  zelebrè  la  r  ’cordanza  d  ’la  mort  d  ’Genofefa,  pro  chel 
m’demmo  altè,  ullacch’el  l’â  sposada  cung  Sigfrid  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 13  (Badia)  i  dê  adum. 
sposê  (gad.,  Badia,  fod.)  >->•  sposê. 
sposèr  (fas.)  >->  sposê. 
sposo  (gad.,  fod.,  amp.)  >->  spos. 
sprigolà  (col.)  >->  sprigolê. 

sprigolê  ©  deriv.  di  prigol  (EWD  5,  385)  S  1864  sprigulèda  p.p. 
f.sg.  (VianUA,  JanAmalàl864:199) 
gad.  sprigorè  mar.  sprigorè  Badia  sprigurè  grd.  sprigulè  fas. 
sprigolèr  fod.  sprigolê  col.sprigolà  LDsprigolè 
v.tr.  ©  sprigoleia 

INCUTERE  SPAVENTO,  IMPAURIRE  QUALCUNO  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  intimorire,  spa- 
ventare  ©  einschüchtern,  erschrecken  o  a)  stari  en  tlo- 
tes  pingolâ  i  ciavêis  fosc  jöpor  le  frunt,  y  la  berba  lungia, 
clt  ’arjunjö  cina  al  piet,  fajö  ciamö  plü  da  sprigorè  chèl 
müs  smort  sterri  in  tlottes  pingolâ  i  ciaveis  fosc  ’jou  pur  ‘I 
frunt,  e  la  berba  lungia,  ch  ’arjunjö  cina  al  piete,  fajö  cia- 
mò plou  da  sprigorè  chel  müs  smort  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 23  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  sprigolês,  sprigoleda,  sprigoledes 
IN  PREDA  ALLA  PAURA,  ALLO  SPAVENTO  (grd.  F  2002,  faS. 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  impaurito  ®  veràngstigt  o  a) 
Per  l  amor  de  Die!  dij  la  fèita  duta  spriguleda,  co  es  mei 
fat?  Per  I  ’amor  di  Die!  dis  la  fênna  dutta  sprigulèda,  co  hès 
mèi fatt?  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.) 

♦  se  sprigolê  (gad.,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  spaventar- 
si  ®  erschrecken  o  a)  Canche  le  sorvidü  i  â  dè  it  taisfe- 
riè  liciorènt  sciöche  n  spidl,  y  lominus  sciöche  arjènt,  y  al 
s’odö  le  müs  laite,  s’âl  sprigorè,  y  tremorâ  Canch  ’  ‘l  ser- 
vidü  i  â  dè  ‘ng  tai  sfriè  licceorant  sceoucchè  ‘ng  spid  ’I,  e 
luminüs  sceoucche  arjent,  e  el  s’  udö  ‘I  mus  laite,  s  ’àle  spi- 
gorè,  e  tromorâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 01  (Badia). 
sprigolê  (fod.,  LD)  >->  sprigolê. 
sprigolèr  (fas.)  >->  sprigolê. 
sprigorê  (gad.,  mar.)  >->  sprigolê. 
sprigulê  (grd.)  >->  sprigolè. 
sprigurê  (Badia)  >->  sprigolê. 
sprinzê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  sprizê. 
sprizar  (bra.)  >->  sprizê. 

sprizê  ©  dtir.  spritzn  (oppure  mhd.  sprützen,  Lardschneider  1933:379) 
(GsellMM)  1  1858  spriza  3  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:234) 
gad.  sprinzê  mar.  sprinzê  Badia  sprinzè  grd.  sprizè  fas.  sprizèr 
bra.  sprizar  fod.  sbrizê  LD  sprizê 
v.tr.  ©  spriza 

PROIETTARE,  MANDARE  FUORI  (SPECIALMENTE  UN  LIQUI- 
DO)  SOTTO  FORMA  DI  PICCOLI  SCHIZZI  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
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R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  spruz- 
zare,  sprizzare  ®  versprühen  o  a)AI spriza  dai  edligran 
tizes  de  füchi  Al  spriza  dai  ödli  gran  tizes  defiich!  Pesco- 
staC,  Orcolocl1858-1 994:234  (Badia). 
sprizê  (grd.,  LD)  sprizê. 
sprizèr  (fas.)  sprizê. 

sprofondê  ©  it.  sprofondare  I  1878  sprofondà  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878: 112) 
gad.  sprofondê  Badia  sprofondè  fod.  sprofondê 
v.intr.  ©  sprofondeia 

1  AFFONDARE  PER  UN  BUON  TRATTO  FN  QUALCOSA  DI MOL- 

le,  cedevole  (gad.  P/P  1966,  fod.  Ms  2005)  Q  sprofonda- 
re  ®  versenken,  einsinken 

2  FARSF  SOPRAFFARE  DA  UNA  CONDFZFONE  FFSFCA  O  PSFCHF- 
CA,  DA  UN  SENTFMENTO,  ECC.;  ABBANDONARSF,  PFOMBARE 

(gad.)  Q  sprofondare  ®  versinken,  versenken 
p.p.  come  agg.  ©  sprofondês,  sprofondeda,  sprofondedes 
fmmerso,  assorto  (gad.)  Q  sprofondato  ®  versunken  o 
a)  s  ’un  stöi  sarâ  daite,  te  siiapropria  stanza,  sprofondâ  en 
gran  afliziun  sung  stei  serrà  daite,  in  t  ’  sua  propria  stan- 
za,  sprofondà  in  grang  affliziung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 12  (Badia). 

sprofondê  (gad.,  fod.)  >->  sprofondê. 
sprofondè  (Badia)  >->  sprofondê. 
sprom  (gad.,  mar.,  Badia)  speron. 

Spuel  ©  mozione  di  spola  <  langob.-rom.  SPÖLA  ‘Spule’  (Gsell 
1991a:147)  I  1878  spö  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:2) 
gad.  spö  mar.  spö  Badiaspö,  spoi  grd.  spuel  fas.  spel  moe.  spöl 
LD  spuel 
s.m.  ©  spuei 

FFLO  AVVOLTO  A  SPFRE  SU  UN  SUPPORTO  CFLFNDRFCO  O 
TRONCOCONFCO;  ANCHE,  FL  SUPPORTO  STESSO  (gad.  A 
1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  Q  rocchetto,  bobina  ®  Faden- 
spule,  Garnrolle,  Spule  o  a)  Ala  odèi  de  cinch  agn  dlun- 
gia  la  uina  sön  n  bel  pice  bancorin  sentada,  y  deboria- 
da  afacendada,  do  Vausènza  de  chi  tèmps,  pro  le  spö  o 
la  roda  A  la  udei  de  ceing  angn’  d’lungia  la  uma  sounung 
bell  picce  bancoring  sentada,  e  deburiada  affaccenda,  dö 
l’aufenza  de  chi  temp,  pro  7  spö  o  la  roda  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:2  (Badia). 
spuel  (grd.,  LD)  >->•  spuel. 
spuenda  (grd.)  >-►  spona. 
spuntê  (gad.)  >->•  spontê. 
spuntè  (Badia)  spontê. 
spurcê  (gad.)  >->•  sporcê. 
spurcê  (mar.,  Badia)  >->  sporcê. 

sputanê  ©deriv.  di  pntfono  (Lardschneider  1933:380)  1  1832  spu- 
tanê  (HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151) 
grd.  sputanê  caz.  sputanèr  fod.  sputanê 
v.intr.  ®  sputaneia 

CERCARE  PROSTFTUTE  E  A CCOMPA GNARSF  A  ESSE  (grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002,  caz.  Mz  1976,  fod.)  Q  andare  a  put- 
tane  ©  huren  o  a)  I fi plu  joveit  se  n  ê jü  ntel forestier  nte 
n  paisc  daloitc,  e  nlo  s’à  desfat  via  dut  a  sputanê  ‘l  fi  plu 
schoven  se  ne  schu  'n  tel  forestier  ‘n  teng  paiss  da  lontsch, 
e  ‘ng  lò  s’hà  desfatt  via  dutt  a  sputanê  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoFOD1832:151  (fod.). 
sputanê  (grd.,  fod.)  i->  sputanê. 
sputanèr  (caz.)  >-►  sputanê. 
stà  (col.,  amp.)  >->  stê1. 
stabelir  (bra.)  >->  stabili. 
stabili  (gad.,  Badia,  LD)  >->  stabili. 

Stabill  ©  it.  stabilire  <  STABILlRE  (EWD  6,  397)  I  1878  Stabili pp. 
m.  sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7) 


gad.  stabili  Badia  stabili  grd.  stabll  fas.  stabilir  bra.  stabelir  fod. 
stabill  amp.  stablill  LD  stabili 
v.tr.  ©  stabilesc 

DFSPORRE,  DELFBERARE  FN  FORZA  DELLA  PROPRFA  AUTORF- 
TÀ  EFACOLTÀ  DECFSFONALE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  faS. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002)  Q 
stabilire  ®  verfügen  o  a)  Sigfrid passa  !a  nöt  en  prepa- 
raziuns  ala  vera,  fej  saltê  n  mes  iitcâ  y  iitlâ  da  i  soldas  ti 
cuartiers,  y  â  stabili  i  ordini  düc,  clt  ’ait  dess  osservè  Sig- 
frid  passa  la  noutt  in  preparaziungs  alla  verra,  fesc  ’  saltè 
‘ng  mess  ing  cà  e  in  là  da  i  soldas  ti  quartirs,  e  à  stabili  i 
ordini  duttg’  ch’ang  dess’  osservè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:7  (Badia). 
stabili  (fod.)  >->•  stabili. 
stabilir  (fas.)  >->  stabili. 
stabli  (grd.)  >->  stabili. 
stablili  (amp.)  >->•  stabili. 

stafê  ©  it.  staffare  S  1848  stafè  (PiccolruazA,  Scassa- 
dal848-1978:69) 
gad.  stafê  Badia  stafê 
v.tr.  ©  stafa 

FNTERVENFRE  FN  FAVORE  DF  CHF  NE  HA  BFSOGNO  (gad  .)  Q 

aiutare  ®  weiterhelfen,  helfen  o  a)  La  scassada  /  busa- 
rada/  ch  ’â  stafê  n  möt/ ch  ’â  spavènt  da  dötLa  scassada  / 
busarada  / ch  ’â  stafè  un  müt/ ch  ’â  spavênt  da  düt  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia). 
stafê  (gad.,  Badia)  >->  stafê. 
stafilada  (bra.)  >->  stafileda. 

stafileda  ©  it.  staffilata  S  1845  stafilade  pl.  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:11) 
fas.  stafilèda  bra.  stafilada 
s.f.  ©  stafiledes 

COLPO  DF  STAFFFLE  O  D’ALTRO  AFFNESE  SFMFLE  (faS.)  Q 

staffilata,  frustata  ®  Peitschenhieb  o  a)  Vegiti  de  di,  se 
ve  fidade,  /A  ciapar  cater  stafilade.  Vegni  de  di,  se  ve  fida- 
de,  / A  ciapar  cater  stafilade.  BrunelG,  MusciatSalin1845:1 1 
(bra.). 

stafilèda  (fas.)  >->  stafileda. 
stagion  (fod.)  >->•  stajon. 

stajon  ©  it.  stagione  S  1844  stagiòn  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:113) 
fod.  stagion  amp.  stajon 
s.f.  ©  stajons 

1  CFASCUNO  DEF  QUATTRO  PERFODI FN  CUF  GLF  EQUFNOZF  E  F 
SOLSTFZF  DFVFDONO  L’ANNO  SOLARE  (fod.  T  1934;  Pz  1989, 
amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  Q  Stagione  ® 
Jahreszeit 

2  IL  periodo  dell’anno  in  cui  è  previsto  e  stabilito 
lo  svolgimento  di  un’attività  (fod.  T  1934;  Pz  1989, 
amp.)  Q  stagione  ®  Saison  o  a)  E po  i  taca,  nta  da  fur- 
be,  /  Co  de  fraia  7  ê  stajoit,  / che  ra  sente  ito  i  desturbe,  /su 
ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de  fràia 
I  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i  desturbe,  /  sura  pòrta  un  car- 
telòn  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.) 

I  sajon. 

stajon  (amp.)  >->  stajon. 

stala  ©  ‘STALLA  <  germ.  *  stalla  (EWD  6,  401)  S  1763  Stalla  ‘sta- 
bulum  '(Bartolomeil 763-1 976: 101) 

gad.  stala  mar.  stala  Badia  stala  grd.  stala  fas.  stala  bra.  stala  fod. 
stala  amp.  stala  LD  stala 
s.f.  ©  stales 

AMBIENTE  ADIBITO  AL  RICOVERO  DI  ANIMALI  DOMESTICI, 
SOPRATTUTTO  BOVINI  ED  EQUINI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
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DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Stalla  ®  Stall  O  a )  B.  (dò 
che  i  ê  te  stala)  No  la  fossa  burta  ma  la  e  n  pech  picola. 
B.  (dâ  chiö  tö  stalla)  No  la  fossö  burta  mö  la  ö  un  pöc  pi- 
cola.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.);  b)  Jide;  à 
po  I pere  metü  pro,  y  ntazède  I plu  bel  vadel,  ch  ’on  te  stala 
Side;  hà  pò  ‘I  père  mettu  prò,  y  mazzède  ‘I  plu  böll  vadöll, 
ch  ’orj  te  stàlla  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.);  c)  E  i  daa 
a  ci  siê  /  E  a  ci  oto  fiorine,  / Drio  ra  raza  clte  7  è,ZO  inze 
stala  di prime.  E  i  dava  a  ci  siê  /  E  a  ci  otto  fiorine,  /  Drio 
ra  razza  che  l’ê,  / O  inze  stalla  di prime.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.);  d)  A  so  solit,  dopo  ch’i  mituns  â  odü  Ge- 
nofefa,  lefiy  Golo,  oröi  ciamò  odèi  la  cerva,  a  chèra,  che 
le  conte  i  â  fat  injignè  na  bela  stala.  A  so  solito,  dopo  ch  ’i 
mittungs  ava  udii  Genofefa,  ‘I  fi  e  Golo,  oroi  ciamò  udei  la 
cerfa,  a  chella,  che  ‘I  conte  i  â  fatt  injignè  na  bella  stalla. 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia). 
stala  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod,,  amp.,  LD) 
>->•  stala. 

stampa  ©  it.  stampa  (EWD  6,  404)  I  1878  stampa  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111) 

gad.  stampa  Badia  stampa  grd.  stampa  fas.  stampa  fod.  stâm- 
pa  LD  stampa 
s.f.  ®  stampes 

TECNICA  DI RIPRODUZIONE IN  PIU  ESEMPLARI,  SU  CARTA  O 
ALTRO  MATERIALE,  DI  TESTI  SCRITTI,  DISEGNI  O  FOTOGRA- 
FIE,  A  PARTIREDA  UNA  MATRICE  E  MEDIANTE  PROCEDIMEN- 

ti diversi  (gad .  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  stampa  ®  Druck  O  a) 
Chèsc  ê  le  pröm  liber  blot  ladin  rovê  ala  stampa.  Chesc  ’ 
è  ‘I  prum  liber  blott  lading  r’vè  alla  stampa.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia) 

♦  dê  a  la  stampa  (gad.)  ®  pubblicare  ®  veröffent- 
lichen  o  a)  Siur  Baclter  â  dè  ala  stampa  atri  bi  libri  en 
bel  talian  sauri  da  intène  Sior  Bacher  a  dè  alla  stam- 
pa  atri  bi  libri  in  bell  taliang  sauri  da  intenne  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 
stampa  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  h>-  stampa. 
stampà  (col.)  stampê. 
stâmpa  (fod.)  h*-  stampa. 
stampar  (bra.)  stampê. 

stampê  ©  it.  stampare  <  germ.  *  stampön  (EWD  6,  403)  i  1873 
stampà  (Anonim,  Monumentol 873:1) 
gad.  stampê  mar.  stampê  Badia  stampè  grd.  stampè  fas. 
stampèr  bra.  stampar  fod.  stampê  col.  stampà  amp.  stanpà 
LD  stampè 
v.tr.  ©  stampa 

RIPRODURRE  A  STAMPA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
stampare  ®  drucken  o  a)  A  peitsà  de  scrie  algo,  /  Apò 
de  fei  aitclte  stanpà,  /  ‘L  è  stà  uit  pensier  da  temerario  A 
pensà  de  scrive  algo,  / Appò  de fei  anche  stampà,  / L’è  stà 
un  pensiè  da  temerario  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  stampês,  stampeda,  stampedes 

1  RIPRODOTTO,  COMPOSTO  E  GENERALMENTE  ANCHE  PUB- 

blicato,  a  stampa  (gad.,  amp.)  ©  stampato  ®  gedruckt  o 
a)  Êi  vorü  dave  uit  aconto,  / Ma  stanpà  el  lieserè.  Ei  vorrü 
dave  un  acconto,  / Ma  stampà  el  liezerè.  Anonim,  Monumen- 
to1873:4  (amp.);  b)  I  tègni  d’i  fà  n plajèi  cuit  itia püch  ütl 
a  mi  bugn  patrioc  cuiitdi  a  i  presentè  chilö  la  bela  y  edifi- 
canta  storia  de  S.  Genofefa  stampada  eit  ladiit.  I  tegne  d  ’i 


fa  ‘ng plajei  cung  nia  puc  ut  ’I  a  mi  bongn  ’patriotti  quindi  a 

1  presentè  chilò  la  bella  ed  edificante  storia  de  S.  Genofefa 
stampada  in  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia) 

2  fig.  PROFONDAMENTE  IMPRESSO,  SCOLPITO  (gad.)  © 
stampato  fig.®  eingepràgt  fig.  o  a)  y  les  parores  de  tüa 
uma  te  restes  stampades  tl  cör.  e  les  parores  d’tua  uma  t’ 
reste  stampades  t’I  cour.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:72 
(Badia). 

stampê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  stampê. 
stampè  (Badia)  i->  stampê. 
stampèr  (fas.)  stampê. 

Stampion  ©  deriv.  da  padan./ven.  stamp(o),  cfr.  frl.  stampanon 
‘uomo  mal  formato’  (GsellMM)  i  1872  stampiòi  pl.  (DegasperF, 
ZambelliMichelli  1872-1973:1 2) 
amp.  stanpion 
s.m.  ©  stampions 

PERSONA  DURA  DI  COMPRENDONIO,  OTTUSA  (amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  stupido  ®  Dummkopf  o  a) 
Clte  vieite  ca,  ch  ’i  se  presente,  / 1  stanpioi  clte  disc  cosci  / 
C/te  vieite  ca  ste  maldicentes...  / E  al  contrario  i  dovrà  di. 
Che  iene  cà,  chi  se  presente,  / 1  stampioi  che  disc  cosi  /  Che 
iene  cà  ste  maldicentes ...  / E  al  contrario  i  dovrà  di.  Dega- 
sperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12  (amp.);  b)  Chistei fesc, 
al  incontrario  / Dei  stanpioi,  c/te pt  itoit  è  Chiste  i  fesc,  aü  ’ 
incontrario  / Dei  stampiòi,  che pi  non  ne  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1 973:20  (amp.). 
stanch  ©  *STANCUS  (EWD  6,  404)  i  1763  stanck  fessusf  Bar- 
tolomeil763-1976:101) 

gad.  stanch  mar.  stanch  Badia  stanch  grd.  stanch  fas.  stanch 

LDstanch  MdRstanch 

agg.  ©  stanc,  stancia,  stances 

PRIVO  DIFORZE,  DI ENERGIA,  A  CAUSA  DI  UN  AFFATICAMEN- 
to  FISICO  O  MENTALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  stanco  ®  müde  o  a)  E  de plü  êl  me  fej 
mè  (mal)  a  le  spiitè,  èl  nte  dö  i  osc,  iit  soma  i  suit  stancli 
de  stè  inte  chêst  let.  E  de plii  èl  me  fès  mâ  (mal)  a  le  spinnê, 
èl  me  dò  i  os,  ih  somma  i  suh  stanc  de  stè  inte  quest  lett. 
DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:256  (MdR);  b)  Al  â  odü 
I’Orco  daimprö  da  cortina  /  ch  ’al  i parö  impröma  le  cia- 
val  dl  Fujina.  / Mo  chêl  ite  föl  ch  ’al fö  a  Bontech,  / stanch 
y  pèigher  sciöche  n  grait  sgitech!  AI  à  odii  l’Orco  damprò 
da  cortina  /  ch  ’al  i  parö  impriima  1  ’ciaval  dl  Fojina.  /  Ma 
chèl  nefovel  ch  ’al  foa  a  Bornech,  / stanch  y  pèigher  sciöco 
n  gran  sgnech!  PescostaC,  Orcolocl1858-1994:231  (Badia); 
c)  spo  stancia  s  ’èra  poniida  söl  let  de  ntüstl  ia  por  tera  spo 
stancia  s  ’ella  punuda  soul  lett  de  must  ’I  ia  pur  terra  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:36  (Badia). 
stanch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  >->• 
stanch. 

standegun  (grd.)  >->-  stanghedun. 
stanga  (col.,  amp.)  >-►  stangia. 
stanghedun  (grd.)  >->•  stangodun. 
stangia  ©  ahd.  stanga  (Gsell  1 993b:1 86)  1  1879  stangies pl.  (Pe- 
scostaC,  MêssaPescostal 879:4) 

gad.  stangia  Badia  stangia  grd.  stangia  fas.  stengia  fod.  stân- 
gia  col.  stanga  amp.  stanga,  stanja  LDstangia 
s.f.  ©  stanges 

1  QUALSIASI ASTA  DI LEGNO  O  DI METALLO  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  stanga,  pertica  ®  Stange  o  a) 


stangia 
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Sot  al  cil  da  döes  stanges  da  napert  èl  lepergo  Sott’al  ciel 
da  düs  stangies  da  na pert  ell  l'pergo  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:4  (Badia) 

2  SBARRA  A  BILICO  CHE  REGOLA  IL  TRANSITO  (fod.)  © 
sbarra  della  dogana  ®  Schlagbaum  o  a)  l  ricevitor  sem- 
per  su  la  fenestra  co  la  mira  a  la  stangia  a  vede,  se  un  pas- 
sa  o  urta  laite  il  ricevitor  semper  sidla  fenestra  colla  mira 
alla  stanga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  la  ite  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:432  (col.). 
stangia  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  >->•  stangia. 
stângia  (fod.)  >->•  stangia. 
stangode  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  stangodun. 
Stangodun  ©  mhd.  staingâds  (GsellMM)  S  1879  stgrjggdum  (Ri- 
fesserJB,  Suredll879:107) 

gad.  stangode  mar.  stangode  Badia  stangode  grd.  stanghe- 
dun,  standegun  LDstangodun 
s.m.  ®  stangoduns 

CAMERA  RISCALDATA  SEPARATA  DALLA  STUBE  E  USATA  COME 

CAMERA  da  letto  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  camera  da  letto  ®  Schlafkammer  o  a)  1 
mutons  l  à  crisy  l  à  giatà  snel  te  stanghedun,  cun  si  gran- 
da  legrêza.  i  mutàijs  1  a  kris  i  1  a  dyatà  znel  t%  stgijgpdum, 
kuj  si  grand’ alggrâtsa.  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 
stangodun  (LD)  >->■  stangodun. 
stanja  (amp.)  >->■  stanga. 
stanpà  (amp.)  h>-  stampê. 
stanpion  (amp.)  >-»■  stampion. 

Stanza  ©  it.  stanza  1  1833  stanza  (DeRüM,  SignuresSo- 
rusl833-1995:235) 
gad.  stanza  Badiastanza  MdRstanza 
s.f.  ®  stanzes 

locale  d ’abitazione  in  un  edificio  (gad.,  MdR)  ©  ca- 
mera  ®  Zimmer  o  a)  Olà  ê  vostes  signures  sorus? / Êles  ê 
sö  alt  inte  süa  stanza.  Olà  ê  vostes  Signures  soriis?  /Èlles  è 
seu  alt  inte süa stanza.  DeRüM,  SignuresSorus1833-1 995:235 
(MdR);  b)  Rovà  de  ritorno  al  ciastel,  âi  ciafê  Golo  cun  na 
cira  de  desperaziun,  sentê  te  süa  stanza  col  ce  tles  matts. 
R  ’và  de  retorno  al  ciasteü,  ai  ceaffè  Golo  cuna  ceTra  de  de- 
speraziung,  sentè  te  sua  stanza  col  ciè  tles  mangs.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia);  c)  mo  la  uma,  prin- 
zipèssa  de jintil  sanch,  trata  sö  tla  comoditè  te  beles  stanzes 
mo  la  uma,  prinzipessa  d  ’jintil  sanc,  tratta  sou  t  ’  la  como- 
ditè  te  belles  stanzes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Ba- 
dia)  |  ciamena. 

stanza  (gad.,  Badia,  MdR)  stanza. 
star  (grd.)  >->•  stare. 
star  (bra.,  moe.)  stê1. 

stare  ©  dtir.  stârr(e)  (EWD  6,  409)  I  1878  starre  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa 1 878 : 74) 

gad.  stare  mar.  stare  Badia  stare  grd.  stare,  star  fod.  stare  LD 
star 

agg.  ©  stari,  stara,  stares 

DURO,  NON  ELASTICO,  INDEFORMABILE  (gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  rigido  ®  steif,  starr  o  a)  Le  bun 
fi  stö  ilö  stare  ad  ascoltè  pro,  y  beles  leghermes  i  degorö 
jö  por  les  massêdles  cöcenes  ‘L  bung  fi  stè  illò  starre  ad 
ascoltè  pro  e  belles  legrimes  i  d’gorö  jou  pur  les  massal- 
les  couccenes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia);  b) 
mo  canch’i  sarâ  morta  tèmel  fora  de  mies  mans  frèides 
y  stares,  y  rencurel  mo  cang  ch  ’i  sarà  morta  tem  ’l  fora 
d’mies  mangs  freides  e  starres,  e  ringcur  ’l  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:77  (Badia). 
stare  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->-  stare. 
starnadura  (col.)  >->•  sternedura. 


starnedura  (amp.)  h>-  sternedura. 
stat  ©  it.  stato  1  1811  Stato  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral811-2013:158) 

gad.  stat  mar.  stato  Badia  stato  grd.  stat  fas.  stat  fod.  stato  col. 
stato  amp.  stato  LD  stat  MdR  stato 
s.m.  ®  stac 

1  LA  CONDIZIONE  CHE  PRESENTA  UNA  COSA  O  UNA  PER- 
SONA  RISPETTO  ALLE  SUE  CARATTERISTICHE  CONTINGENTI 

(gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  P/M  1 985;  Pz  1 989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Sta- 
to  ®  Zustand  o  a)  Taitte  i  disc  che  el  matrimonio  /  ‘L  è 
un  afar  ben  inbroià  /  Che  ‘l  è  un  stato  del  demonio  /  Da 
fei propio  desperà...  Tante  i  disc  che  el  matrimonio  / L’e 
un  ’afar  ben  ’imbroià  /  Che  le’un  stato  del  demonio  / Da  fei 
propio  desperà...  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:12 
(amp.);  b)  Ci  fajarâ  mo  Genofefa  te  chèsc  stat  tan  mise- 
rabl?  Ci  farammo  Genofefa  te  chesc’  stato  tang  miserabi- 
le?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  c)  Golo  è  vit 
plü  agn  en  chèl  stat  de  desperaziun,  y  ne  savun,  sce  süa 
mort  sides  stada  plü  consolada.  Golo  è  vitt  plou  angn  ’  in 
chel  stato  de  desperaziung,  e  nè  savung,  se  sua  mort  sii  sta- 
da plou  consolada.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:126  (Ba- 
dia) 

2  POSIZIONE  DI  UN  INDIVIDUO  RISPETTO  A  PARTICOLARI 
OBBLIGHI  E  RESPONSABILITÀ,  SPEC.  NEI  CONFRONTI  DEL- 
LA  SOCIETÀ  E  DELLA  COMUNITÀ,  CON  PARTICOLARE  RIFE- 
RIMENTO  ALL’ORDINE  GIURIDICO,  AMMINISTRATIVO,  BURO- 
CRATICO  IN  CUI  QUESTA  È  ORGANIZZATA  (MdR)  ©  StatO  ® 
Stand  o  a)  E  chêst  è propi  lepunt  che  le  fej  dèrt  abil por 
le  stato  militare,  dè  de  chêl  ch’inte  chèststato  nepòn  avèi 
d’atra  jènt  che  de  bèiit  fata,  bèin  metüda  e  sana.  E  quèst 
ê  propi  le  punt  che  le  fes  dèrt  abil  por  le  stato  militare,  dè 
de  quèl  ch  ’inte  quèst  stato  ne  pòn  avèi  [d’j  atra  gênt  che  de 
bèih  fatta,  bèih  mettüda  e  sana.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1995:267  (MdR) 

3  ENTITÀ  POLITICA  E  GIURIDICA,  ESPRESSIONE  ORGANIZZA- 
TA  DELLA  VITA  CIVILE  DI  UNA  COMUNITÀ  NELL’AMBITO  DI 
UN  DATO  TERRITORIO,  SUL  QUALE  ESERCITA  IL  POTERE  SO- 

VRANO  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  stato  ©  Staat  o  a)  Epo  sul  confin  de  stato  cheste 
l  è  cose  nezessarie.  E  po  ’sul  confin  de  stato  cheste  l  ’è  cose 
necessarie.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
stat  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  >->•  stat. 
stato  (mar.,  Badia,  fod.,  col.,  amp.,  MdR)  >->•  stat. 
statöra  (gad.,  mar.)  >->-  statura. 

statura  ©  it.  statura  1  1856  statura  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:262) 

gad.  statöra  mar.  statöra  grd.  statura  fas.  statura  bra.  statura 
fod.  statura 
s.f.  ®  statures 

ALTEZZA  DEL  CORPO  UMANO  CHE  STA  IN  POSIZIONE  ERET- 

ta  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  Statu- 
ra  ®  Statur,  Körpergröfie  o  a)  Viva  de  Ciavaleis  l  decait 
/  Bensci  de  ment  /  Trop  potent  /  Ma  de  statura  no  giusta 
gran  Viva  de  Ciavaleis  I  Decan  / Bensi  de  mente  /  Trop  po- 
tente  / Ma  de  statura  no  giusta  gran  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:262  (bra.). 
statura  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  >->•  statura. 

Statut  ©  it.  statuto  /  dt.  Statut  I  1870  statuto  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  statut  mar.  statut  grd.  statut  fas.  statut  fod.  statut  col.  statu- 
to  amp.  statuto  LD  statut 
s.m.  ®  statuc 


943 


stê1 


ATTO  LEGISLATIVO  FORMALE  IN  CUI  SONO  SANCITI I  PRIN- 
CIPI  FONDAMENTALI  CHE  REGOLANO  LA  STRUTTURA  E  IL 
FUNZIONAMENTO  DELLO  STATO  E  DEI  SUOI  ORGANI  DI  GO- 
VERNO,  I  DIRITTI  E  I  DOVERI  DEI  CITTADINI  (gaÖ.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  statuto  ®  Statut 

♦  festa  dl  statut  festa  nazionale  nel  regno  d’ita- 

LIA,  IN  RICORDO  DELLA  PROMULGAZIONE  DELLO  STATUTO 

albertino  (fod.)  ©  festa  dello  statuto  ®  Fest  des  Sta- 
tuts  o  a)E  fcsta  dcl  statuto,  c  fcsta  dc  I  ittorio  c  sona  puv 
cltele  puore  ciampane.  E  festa  del  statuto,  e  festa  de  Vit- 
torio  e  sona  pur  chelle  puore  ciampane.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.). 

statut  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i-»-  statut. 
statuto  (col.,  amp.)  h»-  statut. 

stazion  ©  it.  stazione  <  STATIÖ  (EWD  6,  410)  1  1813  stazion 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:89) 
gad.  staziun  mar.  staziun  Badia  staziun  grd.  stazion  fas.  sta- 
zion  fod.  stazion  amp.  stazion  LD  stazion 
s.f.  ®  stazions 

NELLA  VIA  CRUCIS,  OGNUNO  DEI  QUATTORDICI  EPISODI 
DELLA  PASSIONE  DI  CRISTO,  E  OGNUNA  DELLE  RELATIVE 
RAPPRESENTAZIONI  FIGURATIVE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.,  LD)  ©  stazio- 
ne  ®  Kreuzwegstation,  Station  o  a)  V’adore  pra  chêsta 
prima  Stazion,  redentor  dut  d’antor!  V’adore  pra  chasta 
prima  Stazion,  redentor  dut  d’amor!  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.). 

stazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  stazion. 
staziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h»-  stazion. 
ste  (grd.)  stê2. 

Stê1  ©  STÂRE  (EWD  6,  411)  S  1632  (son)  stei  (constrent)  p.p. 
m.pl.  (Proclamal632-1991:160) 

gad.  stê  mar.  stê  S.  Martin  stê  Badia  stè  grd.  stè  fas.  stèr  caz.  stèr 
bra.  star  moe.  star  fod.  stê  col.  stà  amp.  stà  LD  stè  MdR  stè 
v.intr.  ®  stej/sta,  stajon/ston,  stat 

1  ESSERE,  TROVARSI,  PERMANERE IN  UN DATO  LUOGO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  stare  ®  sein,  stehen 
o  a)  a  la  ciera  se  podèssa  pensê  /  che  fosse  stè  de  not  pro 
fuoch  alla  Ciera  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di  not  pro 
fuoc  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Do  trèi  dis  l 
ai  pa  pià  /Yte  I  à  bèn  scurià.  / Po  I  ai  damandà: /- Di  nta 
tu,  ulà  ies  ’a  stà?  Do  trèi  dis  1  ’ai pa  pià  / 1  te  l  a  bèn  skurià. 
/ Po  I  ai  damandà:  /  -  Dima  tu,  ulà  iesa  sta?  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  y  Gejü  ie  restà 
sèul,  y  la  fèna,  che  stajova  a  mez  y  Jesü  iê  restâ  soul,  y  la 
Fanna,  che  stasòva  a  mez  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156 
(grd.);  d)  el  è  restè  Gesü  soul,  e  la  fèmena,  che  steva  nta- 
mez.  el’ê  restè  Gesü  soul,  e  lafamena,  che  steva  ‘nta  mezz. 
HallerJTh,  MadalenaFODI 832:1 60  (fod.);  e)  N  dè  ch’êl  stê 
söla  gran  plaz.a  de  S.  Merch,  vêighel  cater  o  ciitch  signurs 
clte  se  la  rajonava.  ‘N  dê  ch  ’èl  stè  seu  la  grah  plazza  de 
S.  Marc,  vêighel  quatr  o  cinq  signurs  che  se  la  ragionava. 
DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR);  f)  Sarèis 
stada  inier  a  la  comedia?  / Perdonede,  iö  ne  sun  stada  ite 
Sarèis  stada  inier  a  la  comèdia?  /  Perdonède,  jeu  ne  suh 
stada  ite  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234  (MdR);  g)  Co 
7  è  pasto,  par  mesora  /  chel  scritorio  par  na  z.ela;  /  no  se 
sente  a  stà  defora,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzela.  Co  I  ’e  pa- 
sto,  par  mèz’ora  /  chel  scritòrio  par  na  zèla;  /  no  se  sèn- 


te  a  sta  defòra,  /  ch’el  cuciaro  e  ra  forzèla.  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  h)  Do  le  cenèy  la  co- 
rona  /  sciöch  ’al  foss  te  na  moroita  /  stöl  ilö  tachè  /  fin 
ch  ’a!  gnö  ciantè.  Dö  I  ’cenè  y  la  corona  /  scio  ch  ’al  foss  te 
na  murona  /  stêl  ilò  tachè  /  fin  ch  ’al  gnê  ciamè.  Piccolrua- 
zA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  i)  Son  Marieta,  te  fesc 
meo  /  che  a  stà  a  ciasa  o  si  a  dormi!  Zon  Marieta,  te  fesc 
meo  / che  a  sta  a  ciasa  o  zi  a  dormi!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.);  j)  Percie  stajèis  tlo  a  fè  nia?  dij 
I patron  a  chisc.  Pertgè  stasèis  tlò  a  fè  nia?  dis  7 patroij  a 
chis.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  k)  luere  se  n  fa- 
jova  marueiay  à  dit:  "L  ne  n  ’ie  plu  stat  deguii  te  cèsa;  chi 
àpa  mpià  la  lum?"  iüerg  sg  ij  fazga  marüeia  i  a  dit:  "l  n$n 
ie  pu  sta  ’ degün  te  txâza;  ki  a  pa  mpiâ  la  lun?"  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.j' 

2  RISIEDERE,  VIVERE  STABILMENTE  IN  UN  LUOGO  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  abitare  ®  wohnen  o  a)  Iö  mine 
clt’êl  stie  iitte  la  contrada  di  becas,  nia  luitc  dala  plaz.a 
de  le  Dom.  Jeu  mine  ch  ’êl  stie  inte  la  contrada  di  beccàs, 
nia  lung  da  la  plazza  de  le  Dom.  DeRüM,  VigneOtaRa- 
jonèVosl 833-1 995:233  (MdR);  b)  n  ont,  che  l’aea  doi  fettc, 
e  Ipiü  joit  de  chisc,  stuf  de  stèr  a  cèsa  coi  sie,  l’àpreà  so 
père,  che  l  ge  dajesse  la  sia  pèrt,  clte  ge  tochèa  ung  ong, 
che  1  ’aèa  doifencc,  e  ‘1  plu  jong  de  chisc,  stuf  de  stèr  a  cièsa 
coi  sie,  I  ’ha  preà  so  père,  che  7  ghiè  dasèzza  la  sia  pèrt,  che 
ghiè  tocchèa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245  (caz.) 

3  CON  VALORE  COPULATIVO,  RIMANERE,  MANTENERSI  IN 
UNA  CERTA  SITUAZIONE  O  CONDIZIONE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  Ma  1953, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  T 
1934;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986, 
LD,  MdR)  ©  stare  ©  bleiben  o  a)  Pu  ntpo  iel stat  cuntènt 
/  Y  stajova  ubedient.  Pu  m  po  iel  stat  kuntènt  / 1  stafhova 
ubidiênt.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Ncuei  de  Vosta  festa,  /  Sciaudonse  drèt  la  te- 
sta.  /  Stajon  aliegramènter  Nkuei  de  Vosta  festa,  /  Shau- 
donse  drèt  la  testa.  /  Stafhon  aliegramènt  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.);  c)  mangionselo,  e  stoit  de 
boita  voia  a  inangè  e  beive  mangionselo,  e  stong  de  bona 
voja  a  mangiê  e  beive  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  d)  Y tnenède  caprò  n  vadel gras,  y  mazèle;  maioit, 
y  stajoit  de  bona  ueia.  Y  menêde  caproung  vedöl  grass,  y 
mazzèle;  majong,  y  staschong  de  bona  voja.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  e)  Y  tolede  ca  chèl  videl 
gras,  y  tolele  ia,  y  mangiunde,  y  stunde  de  boita  vêia.  E 
toüède  cà  chal  videl  gras,  e  tollèle  ia,  e  mangiunde,  e  stun- 
de  de  bona  vöja.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Ba- 
dia);  f)  O  mia  bona  mèda  M.,jissen  pö  demà  ite  e poites- 
se  bel  dlungia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  Oh,  mia  bonna 
mcida  M.,  gissen  peu  demà  ite  e  ponesse  bel  dlungia  bar- 
ba  J.  e  stède  bella  quieta  DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280 
(MdR);  g)  Pordenede  sce  i  se  stüfi!  / Starèis  spo  de  boita 
vêia!  Pordönödöschi  sö  stüfi,  /  Staröis  spo  dö  bonavöia 
AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:136  (mar.);  h)  e  po  ittenà 
ca  uit  vedel  ingrassà,  e  mazalo,  che  voroit  fei  uit  pasto 
e  stà  alegre  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  mazzallo, 
che  voron  fei  un  pasto  e  stà  allegre  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  i)  E  canclte  l’è  stat  prepa- 
rà  la  mareita,  i  se  à  metü  a  magnèr  e  stèr  algegres.  E  can- 
che  I  ’è  stat  preparà  la  marèna,  i  se  ha  mettü  a  magnèr  e 
ster  agliègres.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246 
(caz.);  j)  e  spo  l  à  dit:  che  i  stiebe  liegri  e  spò  I  ’ha  dit:  Che 
i  stiebe  liegri  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260  (fod.); 
k)  Michel  saldo  stà  a  temon,  /  el  i  itieita  par  ra  benta,  / 
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el  i  reje  da  volpon  Michèl  saldo  sta  a  temòn,  /  el  i  mena 
para  berna,  /  el  i  rège  da  volpòn  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:117  (amp.);  I)  Cioch  l’era  ogneun  ben,  ben,  / 
De  chest  volesse  meter  pen,  / Perchè  en  pe  no  i  podea  piü 
star/E  ogni  moment  i  jia  a  pisciar.  Ciok  I  era  ognun  beng, 
beng,  /  De  kest  voles  mêterpeng,  /  Perke  ‘n  pe  no  i  podea 
plu  star  / E  ogni  moment  i  zia  a  pisdr.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1 845:5  (bra.);  m)  La  roba  te  mantênies  cun  avèi  scial- 
di  bên  cura,  /  Starà  for  dalonc  i  leresc,  finchê  la  guardia 
dura.  La  ròba  tê  mantègnes  con  avèi  sàldi  bètj  cura,  /  Sta- 
rà  fort  da  lonc  i  leres,fujchè  la  guardia  dura.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  n)  Ci  ve  resta  a  la  fin?  E  sen- 
za  dazio  no  se  passa,  provela,  che  starê  fresco.  Ci  ve  resta 
alla  fm?  E  senza  dazio  non  se passa,  provela,  che  starè  fre- 
sco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  o)  Ma  su  sto 
confin  se  stà  mal  affatto.  Ma  su  sto  confin  se  sta  mal  affat- 
to.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  p)  La  coa  ê  so- 
trata  daite  sciöclte  cutt  na  pel  morjela  y  tignènta,  acioclt  ’ 
ai  stais  cialcy  sauri  La  cö  è  sottratta  daite  sceoucche  cona 
pell  morjella  e  tignanta,  acceocch’  ei  sti  cialtg’  e  sauri  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia) 

4  INDICA  UNA  CERTA  CONTINUITÀ  O  INSISTENZA  NELL’A- 
ZIONE,  OPPUREDI  UNA  VOLONTÀ  DELIBERATA  (gad.  A  1879; 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  Ma  1953,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973,  amp.  A  1879)  ©  stare  ®  bleiben  o  a)  Sce  te  ne 
stes  bel  sot  nti  zochi,  /  Cul  sciadas,  ares  ti  cochi!  S’ tê  ne 
stès,  bcell  sott’mi  zocchi,  /  Col  schadàs,  aurès  ti  cocchi!  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.);  b)  Dirê  vos,  ch’el  no 
staghe pi  a  ciantà  / co  ‘l  ê  marà...  Dirè  vos,  ch  ’el  no  sta- 
ghe pi  a  ciantà  / Col’è  marà...  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil 860:1  (amp.);  c)  Sun  chèst  dij  I pere:  Cèla,  no  vester 
dessenà,  che  tu  ies  uni  êura  stat  pra  me,  y  oves  dut  chêl, 
che  ie  ove  Suij  chèst  dis  7  père:  Tgèla,  no  vöster  dössanà, 
che  tu  jes  ugn  ’  êura  stàt  pra  mê,  y  òves  dutt  chèll,  chè  jö 
òve  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.);  d)  Diversi  se  n  lasa 
fora,  che  i  staravepi  volentiera  con  noi  tirolesi.  Diversi  fen 
lassa  fora,  che  i  starave  pi  volentieri  con  noi  tirolesi.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Les  sères  cina  tert 
störa  a  firè  cun  sües  camerieres  Les  seres  cina  tert  stèla  a 
firè  cung  suus  camerieres  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:10 
(Badia) 

5  TRATTENERSI,  RIMANERE  IN  UN  LUOGO  PER  UN  PERIODO 
PIU  O  meno  LUNGO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  stare  ®  blei- 
ben  o  a)  a  la  ciera  se  podèssa  pensè  /  che  fosse  stè  de 
not  pro  fuoch:  /  ma  no  me  ngiane  / 1’  este  stê  nte  n  au- 
ter  luoch  alla  Ciera  se  podas  pense  /  che  fosse  ste  di  not 
pro  fuoc:  /  ma  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Jide,  portai  cà 
duc;  iò  stae  pa  endana  apede  chest  segnor.  Schide:  por- 
tai  ca  dutg:  io  stae  pà  indana  appede  chest  segnor.  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  c)  ve prèie  nto  leprò  dl 
grait  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  amory  timor  nfiit  ala 
mort,  per  recever  la  curoita  dla  gloria  n  ciel.  ve preje  mò  le 
prò  del  gran  don  de  ste  schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor 
in  fin  alla  mort,  per  retschöver  la  corona  della  gloria  in 
tschiel.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  d)  Ste- 
de  ciamò  n’orela pro  me.  Stède  qhiamò  ‘n’orella  prò  mè. 
DeRüM,  CiTèmp1833-1995:249  (MdR);  e)  Che  se  fosse  stà 
tre  di  / coit  vosoutre  sun  clti  scagnes /ave  vede,  a  pressen- 
ti  Che  sefose  sta  tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  /  a 
ve  vede,  a presenti  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118 
(amp.);  f)  Và  do  funtel  a  sorvi  sègit  tüa  fia/y  stàtun  pro 
d’èra  fiit  al  soitit  dl’Aimaria!  Va  döfornel  a  servi sègn  tüa 


fia  / y  stàten  pro  d’èla  fin  al  sonn  dl’  aimaria!  PescostaC, 
Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  g)  Credeo  fosc  che  outra 
sente  /  Staghe  sote  a  ve  senti?...  Credeo  fosc  che  outra 
zente  / Staghe  sòtte  avè  senti? ...  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:23  (amp.);  h)  plütosc  stâ  z.ènz.a  ittangê,  de- 
nanche  m  ’le  mostrè,  sceitö  te  tirasste  pa  ados  n  grait  me 
plouttosc  ’  sta  zenza  mangiè,  denanche  m  '1  mostrè,  seno  tè 
tirass’  te  pa  addòs  ‘ng  grang  mê  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:53  (Badia) 

6  consistere in una  certa  cosa  (gad.  Ma  1953,  grd.,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976,  fod.  T  1934,  MdR)  ©  stare  ©  bestehen 
o  a)  L  ie  stat  na  desfertuna,  /  Che  duta  Bula  I  sà.  L  ie  stat 
na  desfertuna,  /  Ke  duta  Bula  1  sa.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Le paraisc  stà  iit  vigtte  lüclt  da- 
vert,  e  le  Sigitur  Idie  è  delunch  proitt  anes  az.etè  Le parays 
sta  in  vigne  liic  davèrt,  e  le  Signur  Iddie  è  delung pront  a  nes 
accettè  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:263  (MdR);  c) 
E  verissimo.  Ise  l’à  meritada,  ma  zerti  e  forsi  la  maor part 
à  falà  per  ignoranza,  I  è  stà  n  itigait  ordi  dai  siori  E  veris- 
simo.  I  se  l’ha  meritada,  ma  zerti  e  forsa  la  maor  part  ha 
fallà  per  ignoranza,  l  ’è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d)  nosta  felizitè stâ  tla 
buntè  sön  chèsc  monn  nosta  felizitè  sta  t’la  buntè  soung 
chesc’mon  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

7  ESSERE  D  ’ACCORDO  CON  QUALCUNO,  SEGUIRNE  LE  IDEE, 
le  opinioni,  far  causa  comune  (grd.  Ma  1953,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976,  fod.  T  1934,  amp.)  ©  stare  ®  zustimmen 
O  i)  Voloit  stà  col  S.  Padre,  e  110  con  chela  marmaja,  che 
I  perseguita.  Volon  stà  col  S.  Padre,  e  no  con  chella  mar- 
maja,  che  ‘l  perseguita.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433 
(col.);  a)  S’el  no  stasse  con  colore,  /  el  sarae  mincionà 
/  ‘I  à  da  stà,  vore  o  no  vore,  / par  noit  esse  bartasà.  S  ’  el 
no  stase  con  colore,  / el  sarave  mincionà  /  l’a  da  sta,  vore 
o  no  vore,  /  par  non  èse  bartazà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:112  (amp.) 

8  RIGUARDO  ALLA  SALUTE  FISICA,  ESSERE  SANO,  OPPU- 

re  ammalato,  indisposto  (grd.  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
DA  1973;  Mz  1976,  fod.  T  1934;  Ms  2005,  MdR)  ©  Stare  ® 
sich  fühlen,  gehen  o  a)  Co  stà pa  vosta  signura  uma;  èla 
inciamò  malintun?  /  Ittcö  stàla  n  pü’  mi,  grazia  a  Idie! 

Cò  sta  pa  vosta  Signura  uma;  èla  inqhiamò  malintun?  / 
Incoeu  stala  ‘h  pii’  mi,  grazia  a  Iddie!  DeRüM,  SignuraU- 
ma1833-1995:235  (MdR) 

9  il  trovarsi in  una  dato  contesto  (MdR)  ©  esserci  ® 
sein,  stehen  o  a)  T’avras  sènz.a  dubio  n  catalogh,  olach’ 
êl  stà  tüt  èi  ch  ’iö  dejidere  de  savèi.  T’avras  sènza  dubio 
‘h  catalog,  olà  ch  ’èl  sta  tiit  qhi  ch  ’jeu  desidere  de  savèi. 
DeRüM,  Libril 833-1 995:285  (MdR) 

10  RAGGIUNGERE  UN  DATO  LUOGO  O  PUNTO  (faS.,  fod., 

MdR)  ©  arrivare  ®  sein,  ankommen,  kommen  o  a) 
Ci  n  dij pa  le  Dotur?  / Èl  n’è  èiamò  stè  chilò.  (/hi  ‘h  dis 
pa  le  Dottur?  /  Èl  n’ê  qhiamò  stè  quilò.  DeRüM,  OhAmi- 
col 833-1 995:256  (MdR);  b)  Alò  che  l’ê  stat,  el  s’  à  dat  a 
ogite  sort  de  vic,  e  ett  peclt  temp  I’à  durà  sü  dut  chel  che 
l’aea.  Allò  che  l’è  stat,  el  s’  ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc,  e 
in  pech  temp  I  ’ha  durà  su  dutt  chel  che  !  ’aèa.  SoraperraA, 
FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  c)  ht  conclusion  soit 
content  d’esser  stat  eitcia  a  Lieitz  e  da  chele  bande.  In  con- 
clusion  son  content  d  ’esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  cheüe 
bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 

11  ESSERE  NOTO  O  REPERIBILE,  ESSERCI,  SUSSISTERE 
(grd.)  ©  esistere  ®  geben  o  a)  Tantacort,  chechèscRe 
fova,  /  Ne  iel  mei  stat,  y  plu  se  it  trova  Tan  ’g  accort,  che 
chêst  Rê  fòa,  /  Niel  mei  stat,  i  plu  sentròva  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:345  (grd.) 

verbo  ausiliarc 

1  AUSILIARE  NELLA  FORMAZIONE  DEL  PASSIVO  D’AZIO- 
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ne  (gad.  A  1895;  Ma  1950,  grd.  Ma  1953,  fas.  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  T  1934,  MdR)  ©  stare  ®  werden  o  a)  chêsc  mi 
fi  fova  mort,  y  l  ie  inò  vif;  l  fova  penlii,  y  I  ie  stat  giapà. 
chest  mi  fi  fòa  mort,  y  el  joe  inò  viv;  el  fòa  perdü,  y  el  joe 
stat  tgiapâ.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRD1832:141  (grd.);  b) 
B.  Anzi,  di  castighi  m  ’êl  pa  ince  stè  contè  a  me.  B.  Anzi, 
d’i  castighi  m  ’êl pa  in<;hiê  stè  contè  a  mê.  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:267  (MdR);  c)  un  se  lamentava  pro 
chêst  vedl  de  cez.e  ingiüria  ch’i  ê  stada  fata  da  ch'èl  müt 
uh  se  iamentava  prò  quest  vedi  de  qheze  ingiüria  ch  ’i  ê  sta- 
da  fatta  da  quêi  mütt  DeRüM,  Nul 833-1 995:278  (MdR);  d) 
La  dimostra  religion  soda  e  timor  de  Dio.  Son  stat  az.età 
per  dut  con  bele  maniere,  e  son  obbligatissimo.  La  dimo- 
stra  religion  foda  e  timor  de  Dio.  Son  stat  azzettà  per  dut 
con  belle  maniere,  e  son  obbiigatissimo.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.);  e)  Iu  (ves)  dijarâ  sên,  ch’al  tomp 
dal pröm  Re  de  Cipro,  che  la  Tera  Santa  ê  stada  davagna- 
da  da  Gotfred  da  Boglion,  èl  sozedü  che  na  nobla  signu- 
ra  dala  Gascogna  èjüda  a  dlijia  al  Sant  Sepolcher  Jü  ( ve ) 
dirà  sggn  ch  'al  tomp  dai  pröm  Rè  de  Cipro,  che  ia  Terra 
Santa  è  stada  vadagnàda  da  Gotfrèd  da  Boglion,  erre  soz- 
zedü  che  na  nobii  signora  dalla  Gascogna  è  zöda  a  diisia 
alle  Sgnt  Sepglcr  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  f)  1  [ves]  dijarâ  duncue  ch’al  tèmp  di  pröm  Re  de 
Cipro,  despò  che  i  Lüsc  Sanc  è  stà  davagnà  da  Gotfried  de 
Bogliun  I  [vej  dirà  dunque  ch  ’al  tâmp  d’I  prihn  Rg  de  Ci- 
pro,  despò  chi  i  Lüss  Santg  è  statg  vadagnà  da  Gotfried  de 
Bogliun  PescostaC,  DecameronlXLMVI 875:651  (S.  Martin) 

1  vegni 

2  PER  LA  FORMAZIONE  DELL’ IMPERATIVO  NEGATIVO  (gad., 
grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  o  a)  Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede  a  le 
scechè/y  ne  stede  a  le  temèi,  sc’al  ves  ò  tramontè!  Ne  ste- 
de  a  i  craiè,  ne  stede  a  I  ’scechè  / y  ne  stede  a  I  ’temêi,  sc  ’al 
ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231  (Badia) 

♦  en  stê  bon  (MdR)  ©  garantire  ®  dafür  einstehen  o 

a)  Êl  ê  dèrt  bun,  iö  ves  en  stà  bun  Èl  è  dèrt  buh,  jeu  ves 
eh  sta  buh  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:246  (MdR)  ♦ 
s’  en  stê  (gad.,  fas.  dilf  2013,  amp.,  MdR)  ©  starse- 
ne  ®  sein,  bleiben  o  a)  La  sort  de  le  rich  è  impò  dagnora 
miü  che  chèla  de  le püre.  I plêjel  a  ji,  èl  bun,  sce  nò  s’en 
còmprel  un,  e  s  ’en  stà  a  ciasa.  La  sort  de  le  ric  è  impò  da- 
gnòra  miü  che  quèlla  de  le  püre.  I  plasl  a  gi,  êl  buh,  se  nò 
s  ’eh  comprel  uh,  e  s  ’eh  sta  a  qhiasa.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curat1833-1995:262  (MdR);  b)  El  se  staghe  a  ciasa  soa/El 
me  lasce  a  ciantà.  El  se  stage  a  ciasa  soa  /  El  me  lasce,  a 
ciantà.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:41  (amp.);  c) 
deach  ’  al  ê  mefodèr  chèl  le  de  dl  aniversar,  s  ’  un  stöi  sarà 
daite,  te  süa  propria  stanza,  sprofondà  en  gran  afliziun 
dea  ch  ’el  ê  meffo  der  chel  ‘1  dè  d  ’I  anniversario,  sung  stei 
serrà  daite,  in  t  ’  sua  propria  stanza,  sprofondà  in  grang 
affliziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 12  (Badia)  ♦ 
se  stê  ben  (gad.  v/P  1998,  MdR)  ©  stare  bene  ®  sich 
wohl  fühlen  o  a)  Chi  che  se  marida  con  iudize,  /[...]/ 
S’en  stà  bèin  e  sarà  felize  Chi  [chej  se  marida  coh  judice, 
/  [...]  /  S’  eh  sta  bèih  e  sarà  felice  DeRüM,  VernunftHeira- 
ten1833-1 995:292  (MdR)  ♦  se  Stê  mel  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998)  ©  stare  male  ®  krank  sein,  sich  unwohl  fühlen 
o  a)  sc’al  ne  foss  i  bos,  che  tacun  sön  cadria  o  les  vaces, 
che  nes  dà  lat,  se  stesson  nos  mal  sciöche  Genofefa  s  ’  el 
nè  foss  ’  i  bos,  che  taccung  sou  ’ng  cadreia  o  les  vaccies,  che 
nes  dà  latt,  sè  stessung  nos  mal  sceoucche  Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:126  (Badia)  ♦  state  ben  (MdR) 
©  stammi  bene  ®  pass  auf  dich  auf  o  a)  State  bèin  e 
conservete  sèmper  in  bona  sanitè.  State  bèih  e  conservete 
s'èmpr  in  bonna  sanitè.  DeRüM,  Groscl 833-1 995:287  (MdR); 

b)  Diolan.  /Steves  bèin!  /Inèe  vos.  Diolàh.  /Stêve[sj  bèih! 
/ Inqhièvos.  DeRüM,  CotagnDeBracl 833-1 995:246  (MdR)  ♦ 


stê  ben  1  (gad.  PlP  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  201 3,  MdR)  ©  stare  bene  ©  gesund  sein  o  a)  E  vost 
Signur  fre  stà  inèe  dagnora  bêin?  E  vost  Signur  frè  stà 
inghiê  dagnòra  bèih?  DeRüM,  SignuresSorusl 833-1 995:235 
(MdR);  b)  Stèise  forsce  püch  bèin,  dè  de  chêl  che  sèis 
inciamò  ponii  inte  le  let.  Stêise  forse  püc  bèih,  dè  de  quèl 
che  sèis  inghiamò  ponü  inte  le  lett.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Letl 833-1 995:247  (MdR)  2  (gad.  V/P  1998,  grd.,  amp., 
MdR)  ©  addirsi,  convenire  ®  passen  o  a)  Fèn pasteder, 
maiè,  y  stè  de  bona  ueia,  stova  bèn;  percie  che  chèsc  ti  fra 
tlo  fova  mort,  y  ie  inò  vif  Fè  ung  past  èdi ;  majè,  y  stè  de 
bona  voja,  stava  beng;  pertgie  che  chest  ti  frâ  tlò  fòa  mort, 
yjoeinò  viv  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:143  (grd.);  b) 
iö  ves  pò  di  de  sigü,  ch  ’èl  ves  stà  bèin  a  rajonè  talian  per- 
via  de  la  bela  pronunzia  ch  ’èis  jeu  ves  pò  di  de  sigü,  ch  ’èl 
ves  sta  bèih  a  ragionè  taliah  per  via  de  la  bella  pronunzia 
ch’èis  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  c) 
Par  parsones  ordenaries  /  Come  chi  outre,  staa  ben  /  Ma 
par  besties  straordinaries  /  Come  chiste  no  convien!  Par 
parsones  ordenaries  /  Come  chi  outre,  stava  ben  /  Ma  par 
besties  straordinaries  /  Come  chiste  no  convien!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1973:20  (amp.)  3  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  MdR)  ©  calzare  ®  stehen  o  a)  chèsta  joca  ves 
stà  dèrt  bèin  questa  jocca  ves  sta  dèrt  bèih  DeRüM,  Me- 
PortèiseViestal 833-1 995:251  (MdR)  ♦  Stê  drio  (amp.)  © 
dedicarsi  ©  sich  beschàftigen  o  a)  Ra  à  abü  da  stà  drio 
/  Cuaji  zirca  siè  mesc;  Se  ‘l  è  autre,  parbio,  /  In  doi  sole 
anche  i  fesc.  R  ’  â  abü  da  stà  drio  /  Quagi  circa  siè  mesc;  / 
Se  l’è  autre,  parbio,  / In  doi  sole  anche  i  fesc.  Anonim,  Mo- 
numento1873:3  (amp.)  ♦  stê  encerch  (MdR)  ©  esse- 
re  intorno  a,  essere  dalle  parti  di  ®  um...  herum  sein 
o  a)  El  i  và  pro  e  dij  inte  so  lingaz  ladin:  "N’  èise  nia 
odü  berba  Jan  Casper  da  Ciaminades  valgò  stan  incèrch 
chisc  parêis  a  sorèdl?"  ÈI  i  va  prò  e  dis  inte  sò  linguaz 
ladih:  "N’  êise  nia  odii  bârba  Jean  Caspr  da  (jhiaminades 
valgò  stah  incêrc  quis parêis  a  sorèdl?  "  DeRüM,  CasperCia- 
minades1833-1 995:280  (MdR)  ♦  stê  enton  (grd.)  ©  re- 
stare  sani  ©  gesund  bleiben  o  a)  Auguron  asenièurcu- 
rat/  Clte  l  stebe  drèt  nton.  / Êl  ie  daniêura  stat/  Cun  nèus 
valènty  bon.  Auguron  a  senièur  kurat/Ke  l  stebe  drèt  nton. 
/ EI  ie  danièura  stat / Kun  n'èus  valênt  i  bon.  PlonerM,  Cura- 
ziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.)  ♦  stê  mel  1  (grd.)  ©  stare 
male  ®  sich  unwohl  fühlen,  krank  sein  o  a)  Ah,  cumpe- 
re,  ncuei  me  per,  che  no  stajèis  nia  mel;  èis  bona  ciera,  y 
sèis  bel  cueciun!  Ah,  cumpère  èncoi  mè  pèr,  che  no  stasèis 
nia  mèl;  èis  bòna  ciöra,  y  sèis  böllcuecen!  VianUA,  JanA- 
malà1864:200  (grd.)  2  (gad.,  fod.  V/P  1998)  ©  stare  male 
®  in  einer  unguten  Lage  sein  o  a)  Dighe  ettcia  mi,  ston 
mal  encia  noi,  e  podon  lassè  in  paje  i  taliani.  Dighe  encia 
mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè  in  paje  i  Taliani.  Ago- 
stiniM,  Dialogol870*-201 3:433  (col.)  ♦  stê  permez  (gad.) 
©  stare  accanto,  aiutare,  assistere  ®  helfen,  beistehen 
o  a)  Mo  Os,  Sigtiur,  pröm  y  etern  sazerdot,  me  stèis  da- 
gnora  pormez,  desch’  a  düc  chi  clt’è  de  cör  umily  contri- 
to  Mo  Os,  Signur,  prum  e  eterno  Sazerdote,  m  ’steis  dagna- 
ra  purmezz,  des  ch’a  duttg’  chic  ch’è  d’cour  umile  e  con- 
trito  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia)  ♦  stê  via 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.)  ©  essere  spacciato  ®  ge- 
liefert  sein  o  a)  L  fossa  stat  via  zènzauter,  ma  l  polver 
fova  utti  tume  dala  plueiay  l  stlop  a  scrucà.  I  fòsa  sta  ’via 
tsqnts’  àutqr,  mq  I  pòlvgr  fga  uni  tümg  da  la  plüeia  i  l  stlgp 
a  skrukà.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.j  ♦  Stede  ben 
(gad.  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  amp.  C  1986)  ©  arrivederci  ®  auf  Wiedersehen  o 
a)  Mie  bone  creature.  Valgö  troarè  ben  valch  da  niarena. 
Stajede  ben.  Me  n  vaghe.  mie  bone  creature.  Valgò  tora- 
re  [ troarèj  beng  valc  da  marena.  Staschede  beng.  Men  va- 
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ghe.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Sègn  stede 
bègn  y  bi prosc  indertöra,  /y  spo  dal  Orco  ne  n  ’ede paüra! 
Sègn  stede  bègn  y  bi  prosc  indertiira,  /  y  spo  dal  Orco  ne 
n  ’aède paüra!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia). 
stê  (gad.,  mar.,  S.  Martin,  grd.,  fod.,  LD)  stê1. 

Stê2  ©  SEXTÀRIUS  (EWD  6,  407)  1  1840  ste  (BrunelG,  ColCor- 
nonl840-2013:365) 
grd.  ste  fas.  stê  bra.  stê  amp.  stei  LD  stê 
s.m.  ©  stês 

1  RECIPIENTE  CILINDRICO  A  DOGHE  PER  MISURARE  GRANO, 

avenae  simili  (grd.,  fas.,  LD)  Q  staio  ®  Scheffel 

2  UNITÀ  DI  MISURA  DI  CAPACITA  PER  CEREALI  O  ARIDI,  CA. 

22  kg  (grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  staio  ®  Scheffel,  Star  o  a)  E  che  aesse  n  scuier  d’a- 
vez,  /  Che  tegnissa  n  stê  e  mez,  /  Jent  che  menizassa  /  E 
gio  soul  che  magnassa.  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d  ’avez,  /  Ke 
tegnisa  ‘n  ste  e  mez,  /  Zent  ke  menizasa  /  E  jo  soul  ke  ma- 
gnasa.  BrunelG,  ColCornonl 840-201 3:365  (bra.);  b)  Dapò  al 
se  à  tout  un  linz.el,  l’à  metü  ite  sie  stè  de  polenta  e  l’ê  jit 
per  al  rnondo.  Dapò  al  sö  a  tout  un  linzöl  la  metü  itö  siö 
stö  dö  polönta  ö  lö  schit  per  al  mondo.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:3  (bra.). 
stê  (fas.,  bra.,  LD)  stê2. 
stè  (Badia,  MdR)  h>  stê1. 
stei  (amp.)  h>  stê2. 

Steila  ©  STÈLLA  (EWD  6,  416)  1  1763  staera  'stella  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:101) 

gad.  stèra  mar.  stèra  Badiastèra  grd.  stèila  fas.  steila  bra.  steila 
fod.  stèla  amp.  stela  LD  steila 
s.f.  ©  steiles 

GENERICAMENTE,  CORPO  CELESTE  LUMINOSO  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
stella  ®  Stern  o  a)  Olt!  Marieta  ce  una  bela/ ce  una  cara 
che  to  sos...  /  Te  somees  una  stela,  / anz.i  mile  se  te  vos...! 
Oh!  Marieta  cie  una  bela  / cie  una  cara  che  to  sos...  /  Te  so- 
mees  una  stela,  / anzi  mile  se  te  vos ...!  DegasperF,  ARaMe- 
Noiza1860*-1975:109  (amp.);  b)  l’ê  jit  de  fora  a  veder  che 
sera  che  l’era;  dajea  la  luna  e  se  vedea  un  muge  de  stei- 
le  lö  schitt  dö  förö  a  vödör  chö  sörö  chö  lerö;  Daschöa  la 
lunö  ö  sö  vödöö  un  magö  dö  steille  ZacchiaGB,  MàrchenSa- 
gen1858*:1  (bra.);  c)  Che  ciamò  na  eterna  noza  /  Debo- 
riada  orunse  fâ;  / Söles  stêres  en  caroza  /  Junde  al past, 
che  l’Agnel  nes  dâ  Chè  ciamò  na  eterna  nozza  /  Deburia- 
da  urungse  fa;  /  Soulles  sterres  in  carozza  /  Iunde  al  Past, 
ch’l’Agnell  nes  dà  DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1 
(Badia);  d)  Ince  le  mi  amur  somèia  chêsta  gran  stêra, 
porci  che  gên  i  oressi  fâ  dl  bègn  ince  a  mi  nentisc.  Incie 
‘I  mi  amur  someia  chesta  grang  sterra,  purcicche  giang  i 
oressi  fa  d’l  bengn  ’ incie  a  mi  nemizi.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:39  (Badia);  e)  Idie  à  fat  dut.  Surèdl,  lunaystêi- 
les,  ierba,  flèures  y  lêns,  y  dut  chèl  ch  ’udon  ntèur  a  nèus, 
ie  si  lèur.  idie  a  fa’dut.  surâdl,  lüna  i  stâilgs,  iârba,  flöurgs 
i  laijs,  i  dut  kal  k’ udòtj  ntòur  a  nòus,  ie  si  löur.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

♦  steila  da  la  doman  (gad.  v/P  1998)  ©  stella  mattu- 
tina  ®  Morgenstern  o  a)  Canch’al  osservâ por  la prörna 
ota  la  bela  stèra  dala  dontan,  o  s  ’anadö  dopo  che  sorèdl 
ê  flori  Cang  ch  ’el  osservâ  pur  la  pruma  öta  la  bella  sterra 
dalla  dumang,  o  s’ anadê dopo  ch  ’sored’l  è flori  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:52  (Badia). 
steila  (fas.,  bra.,  LD)  steila. 


steila  (grd.)  steila. 
stela  (amp.)  >-►  steila. 

stela  ©  ASTELLA  (EWD  1, 166)  S  1813  steles pl.  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  astela  mar.  astela  Badia  astela  grd.  stela  fas.  stela  fod.  ste- 
la  amp.  stela  LD  stela 
s.f.  ©  steles 

MATERIALE  RESIDUO  DELLA  LAVORAZIONE DEL  LEGNO,  CON- 
SISTENTE IN  STRISCE  DI SOTTILISSIMO  SPESSORE  ASPORTA- 
TE  DALLA  SUPERFICIE  IN  LAVORAZIONE  DALL’UTENSILE  IM- 

PIEGATO  (gad.  A  1879;  G  1923;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  truciolo, 
scheggia  di  legno  ®  Holzspan,  Holzsplitter  o  a)  Pu  mpo 
iel  stat  cuntênt  /  Y  stajova  ubedient.  /  L  i  fajova  drèt  la 
beles  /  Y  tlupova  su  la  steles.  Pu  m  po  iel  stat  kuntènt  / 1 
stafhova  ubidiênt.  / L  i fafhova  drèt  la  beles  / 1  tlupova  su  la 
steles.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.). 
stela  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  stela. 
stela  (fod.)  steila. 
stènder  (grd.)  h>-  destènder. 
stengia  (fas.)  stangia. 

stenta  ©  deriv.  di  stentê  (EWD  6,  414)  1  1828  stenta  (PlonerM, 
VedlMut  1828- 1997:351) 

gad.  stènta  mar.  stonta  Badia  stènta  grd.  stènta  fas.  stenta  caz. 
stenta  fod.  stenta  LDstenta  MdRstènta 
s.f.  ©  stentes 

CONDIZIONE  DI  CHI  È  PRIVO  DI SUFFICIENTI MEZZI DI  SUS- 
SISTENZA  O  NE  HA  IN  MANIERA  INADEGUATA  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  povertà  ®  Armut  o  a)  Co  i  des  assê  pulènta,  / 
Canche  te  es  na  bela  stènta?  Co  i  des  assè polenta,  /  Càn- 
che  t’es  n’a  bcella  stenta?  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351 

(grd.) 

s.m.f.  ©  stentes 

PERSONA  DI  UMILI  CONDIZIONI,  CHE  HA  DFFICOLTÀ  DI  VA- 

RIO  TIPO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.,  MdR)  ©  povero  diavolo  ®  armer  Hascher,  Fretter  o 
a)  An  mèss  compati  le püre  stênta,  èl  è  n  pii  ’  stletorin.  An 
mêss  compati  le  püre  stènta,  èl  ê  ‘n  pii’ stlettorin.  DeRüM, 
DonzelaComplimènt1833-1 995:241  (MdR);  b)  E  canche  te 
sarès  pa  n  pera  stenta/E  che  no  te  ès  pa  piü  poIenta/E  ti 
es  pa  soula  a  vadagnèr  / E  sie  o  set  che  vel  magnèr.  Ö  can- 
chö  ti  saras  pö  n  pörâ  stöntö  /  Ò  chö  non  ti  âs  pö  piü  po- 
lentâ  /  Ò  ti  cis  po  soulâ  a  vadagnar  /  Ò  siö  o  set  chö  völ  ma- 
gniar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:166  (caz.); 
c)  Ais  Idi  compasciun  de  chèra  piira  stènta  y  de  siia  cre- 
atöra!  Aie  Iddi  compassiung  de  chella pura  stenta  e  d’sua 
creatura!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia). 
stenta  (fas.,  caz.,  fod.,  LD)  h>-  stenta. 
stentà  (amp.)  stentê. 
stènta  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>  stenta. 
stentar  (bra.,  moe.)  >->-  stentê. 

stentê  ©  EXTENTÀRE  (EWD  6,  413)  §  1813  stöntan  gerund. 
(RungaudieP,  LaStacions  1813-1878:90) 
gad.  stentê  mar.  stontê  Badia  stentè  grd.  stentè  fas.  stentèr  caz. 
stentèr  bra.  stentar  moe.  stentar  fod.  stentê  amp.  stentà  LD 
stentè  MdR  stentè 
v.intr.  ©  stenta 

FATICARE,  INCONTRARE  DIFFICOLTÀ  NEL  FARE  QUALCOSA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
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stibla 


1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
O  stentare,  fare  fatica  ®  Mühe  haben  o  a)  Tlo  toma  inò 
Gejü,  y  leva  su  stentan.  Clò  toma  i  ’no  Giesu,  i  leva  su  stön- 
tan.  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.);  b)  Tra 
chisc  fòvel  ince  berba  N.  che,  da  via  ch’êl  êplü  tost  vedl, 
stentava  a  ji,  e  messava  gonot  palsè.  Tra  quis  fovel  inqhiê 
barba  N.  che,  da  via  ch  ’èl  ê  plii  tost  vedl,  stentava  a  gi,  e 
messava  gonöt  palsè.  DeRüM,  CurtSuramuntl 833-1 995:281 
(MdR);  c)  On  stentà  par  7  aê,  /  e  ades  che  7  on  /  ‘L  ê  ben 
rajon  /  Che  sone  alegre.  Hon  stentà  par  I  ’arè,  /  e  ades  che 
l’hon  /  L’è  ben  rason  /  Che  sone  alegre.  DegasperF,  Ago- 
stinoCostantini1860:1  (amp.);  d)  Ma  invece  i  ê  sude  /  No 
sê  cuanto  dapò,  /  Parchê  i  feres  rnenude  /  No  stentasse 
a  si  so.  Ma  invece  i  ê  zude  /  Nusiquanto  dappò,  /  Parchê 
i  ferres  menude  /  No  stentasse  a  zi  zò.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:3  (amp.);  e)  Valgügn  vedli,  clt’â  stentêase  trâ  aler- 
ch  cola  maza,  pitâ  dassênn  dala  ligrêza  Valgungn  ’  vedli, 
ch  ’â  stentè  a  s’ tra  allerc  colla  mazza,  pittâ  dassenn  dalla 
ligrezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 06  (Badia) 

♦  stentê  a  creie  (MdR)  ®  far  fatica  a  credere,  stenta- 
re  a  credere  ®  kaum  glauben  o  a)  Iö  stênte  bêin  a  crêie 
clte  to  signur  berba,  ch’in  tütes  les  cosses  fö  l’ordine  in- 
stès,  n  ’abe  possedü  n  catalogh  de  süa  libreria  Jeu  stênte 
bèih  a  creye  che  tò  Signur  Bârba,  ch  ’ih  tüttes  les  cosses  fö 
I  ’ordine  instèss,  n  ’abbe  possedii  ‘h  catalog  de  süa  libreria 
DeRüM,  LètraCataloghLibril 833-1 995:285  (MdR). 
stentê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  stentê. 
stentè  (Badia,  MdR)  stentê. 
stentèr  (fas.,  caz.)  stentê. 
stèr  (fas.,  caz.)  >->  stê1. 
stêra  (gad.,  mar.,  Badia)  steila. 

sterch  ©  mhd.  stark  (EWD  6,  418)  I  1807  sterk  (PlonerM, 
Erzâhlung5GRD  1 807:47) 

gad.  sterch  mar.  sterch  Badia  sterch  grd.  sterch  fod.  stersc  f  LD 
sterch 

agg.  ©  stersc,  sterscia,  stersces 

1  CHE  RESISTE  ALLE  FATICHE,  AGLI  STRAPAZZI,  ALL’USURA 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002) 
O  forte  ®  stark  o  a)  La  munty  la  val  ê  cuertes  de  na  no- 
vera  tan  alta,  che  les  rames  plü  stersces  di  lègns  d’aicay 
de  pèc  se  rumpi  sot  al  pèis.  La  munt  e  la  val  è  cuertes  de 
na  nevera  tang  aita,  che  ies  rames  plou  stersces  di  lengn  ’s 
d’aica  e  d’pecc’ se  rompia  soutt’ al  apeis.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:61  (Badia);  b)  spo  i  âi passè  cun  ciodi,  clte 
somêia  les  spines,  che  te  conèsces,  mo  plü  stersc,  les  mans 
sacresy  i pisc  spo  i  ai  passè  cung  ciodi,  che  someia  les  spi- 
nes,  ch  ’t  ’  conesces,  mo  plou  stersc ',  les  mangs  sacres  e  i 
/Vsc’DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74  (Badia) 

2  CHE  SI  MANIFESTA  CON  PARTICOLARE  FORZA  E  CONCEN- 
TRAZIONE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  for- 
te  ®  stark  o  a)  Y  despö  ch’al  s’â  desfat  ia  döt,  èl  gitü  ita 
sterscia  fan  te  cliêl  lüch,  y  al  scomenciâ  d’avèi  mango- 
ra.  E  deshpò  ch  ’al  s  ’  ha  desfat  ià  diitt,  è  7  gnü  na  sterscha 
fang  in  te  chal  lüc,  e  ai  scomentschâa  d  ’avai  mangora.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Chisc  ghei  è 
arnica,  sènt  ma  ci  butt  odur,  chèsc  ble  è  faidl  salvare,  â  n 
tofsterch.  chisc  ’ghèi  è  arnica,  sent  ’ma  ci  bung  odor,  chesc  ’ 
blê efeid’l salvare,  à  ‘ngtoff  sterc.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:45  (Badia) 

3  nutriente,  sostanzioso  (gad.)  ©  nutritivo  ®  nahrhaft 
o  a)  Por  chèsta  medema  gauja  crèscel  tan  d’erbes  stersces 


y  frèsches,  por  nudri  püres  besties.  Pur  chesta  m  ’demma 
gausa  cresc  ’l  tan  d  ’erbes  stersces  e  fresches,  pur  nudri  pu- 
res  besties.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:59  (Badia) 
aw. 

in  grande  misura  (gad.,  grd.)  ©  molto  ®  sehr  o  a)  N 
uem,  ciarià  de  debic,  che  fova  sterch  amalà  Ung  vuem, 
tgiarià  dcedebitg,  kce  fova  sterk ammalà  PlonerM,  Erzahlung- 
5GRD1807:47  (grd.);  b)  N  ont  ciariè  de  debic,  co  ea  (chèl 
co  ea)  sterch  amarè  ’//  om  ghariè  de  debits,  ch  ’ea  (quel  cho 
ea)  stàrc  amarè  PlonerM,  Erzahlung5MAR1 856:26  (mar.); 
c)  N  om,  ciariè  de  debic,  che  fö  (ê)  sterch  amarè  Utj  om 
ghariè  de  debits,  che  fè  (ê)  stàrc  amarè  PlonerM,  Erzahlun- 
g5BAD1 856:26  (Badia);  d)  Davia  de  chèsc fovel melcuntênt 
y  se  à  sterch  lamentà,  che  Die  i  à  dat  n  tan  rie  tèmp  sul 
viac.  dg  via  dg  kgs  fpvg-l  mglkuntànt  i  s’  a  stgrk  Igmgntâ, 
kg  die  i  a  dat  n  tatj  rie  tamp  su  I  viâts.  RifesserJB,  Plue- 
ial 879:1 07  (grd.)  i  dassen. 
sterch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  >->  sterch. 
sternadöra  (gad.)  h>  sternedura. 

Sternedura  ©  *STERNITÜRA  (oppure  deriv.  precoce  di  ster- 
ne)  (GsellMM)  S  1844  sternedura  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1844- 1929: 114) 

gad.  sternadöra  mar.  stornedöra  fod.  stiernadure  (pl.)  col. 
starnadura  amp.  sternedura,  starnedura 
s.f.  sg. 

NOME  GENERICO  DELLE  ERBE  SECCHE,  FIENO,  PAGLIA,  EC- 
CETERA,  CHE,  MESCOLATE  INSIEME,  SERVONO  COME  FO- 
RAGGIO  E  COME  LETTIERA  PER  IL  BESTIAME  (gad.,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  strame  ®  Streu  o  a)  Se  i 
parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen,  de  strame,  / de  val- 
mes,  de  sternedura  /  de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parla- 
se  de  cotura,  /  d  ’outigòi,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de 
sternedura,  / de porziei,  de  vedelame,  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
sternedura  (amp.)  >->•  sternedura. 
stersc  f  (fod.)  h>  sterch. 

stes  ©  it.  stesso  i  1805  stes  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:189) 
gad.  stès  fas.  stes  caz.  stes  fod.  stès  col.  stes  amp.  stesso  MdR 
stès 

agg.  ©  stesc,  stessa,  stesses 

PROPRIO,  INPERSONA  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  stesso  ® 
selbst,  selber  o  a)  Ntànt  Tontesc  fè  mpedi  ite  se  lasciàva/ 
ma  fra  se  stès  se  pensâva  /  oper  forza  o  per  amour/  la  voi 
fè  ca,  e  con  onour.  intant  Thomes  fe  impedi  h  se  lasava  / ma 
fra  se  stes  se  pensava  /  o  perforza  o  per  amour  /  la  voi  fè 
cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b) 
por  ne  messèi  deventè  na  ota  soldas,  se  trascürèia,  se  stro- 
pièia  e  gonot  se  mütilèia  se  stèsc  por  ne  mèssèi  deventè  ‘na 
òta  soldas,  se  trascürêja,  se  stropièja  e  gonòt  se  miitilêja 
sè  stês  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:268  (MdR);  c) 
Ma  son  pien  de  umanità,  /  e  in  me  stesso  èi  fato  7  piait  / 
de  di  sol  ra  verità,  /  come  dee  uit  boit  cristian  Ma  son  pièn 
de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra  ve- 
rità,  /  come  deve  un  bon  cristiàn  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 10  (amp.);  d)  e  s’à  lassà  mete  su  finamai  a 
se  giavà  stes  la  fossa  e  s’à  lassà  mette  su  fin  mai  a  se  giavà 
stess  la  fossa  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

I  enstes. 

stes  (fas.,  caz.,  col.)  t->  stes. 
stès  (gad.,  fod.,  MdR)  >->  stes. 
stesso  (amp.)  h>  stes. 
stial  (amp.)  h>  stivel. 

stibla  ©  ‘STlPULA  ‘Dreschkeule'  <  STlPS  Pfahl'  (Gsell  1991a:150)  i 
1858  stibles pl.  (PescostaC,  OrcoIocll858-1994:234) 
gad.  stibla  mar.  stibla  Badia  stibla  grd.  tibla  fod.  stibla 
s.f.  ©  stibles 


stibla 
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PERTICA  PER  ACCATASTARE I MANIPOLI DI GRANO  AD  ASCIU- 

GAR£(gad.  A  1879;  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  palo  per  accatasta- 
re  ®  Schichtstange  o  a)  Miley  otcènt  y  spo  vintecinch  / 
cuntân  che  les  stibles  de parincinch  / stlefâ  jön  stüa  de  co- 
mun  /  a  plêna  löna  la  nöt  de  Capiun.  Mile  y  otcênt  y  spo 
vintecinch  /  contân  ch  ’les  stibles  de  parincinch  /  stlefaa  jö 
in  stiia  de  comun  /  a  plèna  liina  la  nöt  de  Capiun.  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:234  (Badia). 

stibla  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  i->-  stibla. 

stidliz  (gad.,  Badia,  grd.)  stigliz. 
stiernadure  (pl.)  (fod.)  >->•  sternedura. 

stiga  ©  dtir.  sticgc  <  mhd.  stiege  (EWD  6,  423)  1  1763  Stiga  ‘sca- 
la stiga  da  magn  'scala  mobilis  ’(Bartolomeil763-1976:101) 
gad.  stiga  mar.  stiga  Badiastiga 
s.f.  ©  stighes 

STRUTTURA  FISSA  O  MOBILE,  A  SCALINI  O  A  PIOLI,  CHE 
PERMETTE  DI  SUPERARE  A  PIEDI  UN  DISLIVELLO  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002)  ©  scala  ®  Stiege,  Treppe  o  a)  al  jö  danfo- 
ra  sö  por  stiga  a  so  signur  dlun  ’  ciancantan,  y  süa  man 
tremorâ,  ch  ’al  ê  apèna  bun  de  se  tigni  le  chentl  da  füclt 
el  jê  dangfora  sou  pur  stiga  a  so  signur  dlung  ceangcan- 
tang,  e  sua  mang  tromorâ,  ch’el  ê  appena  bung  d’s’  tigni 
7  chent’l  dafuc  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:84  (Badia); 
b)  Ara  rabi  incêrch  liberamènter  tla  curt  dl  ciastel,  jö  go- 
not  sö  por  les  stighes  cina  ala  stanza  de  Genofefa  Ella  rabi 
incearc  liberament’r  t’  la  curt  d’l  ciastell,  jê  gonöt  sou  pur 
les  stighes  cina  alla  stanza  d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:126  (Badia)  i  sciala1. 

stiga  (gad.,  mar.,  Badia)  stiga. 

StigÜZ  ©  dtir.  stiglitz  (GsellMM)  i  1878  stidliz  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:46) 
gad.  stidliz  Badia  stidliz  grd.  stidliz 
s.m.  ®  stiglic 

UCCELLETTO  PASSERACEO  CANORO  DELLA  FAMIGLIA  DEI 
FRINGILLIDI  (CARDUELIS  CARDUELIS)  (gad.,  grd.  F  2002) 
©  cardellino  ®  Stieglitz,  Distelfink  o  a)  che  s’ê  prèsc 
abinâ  en  gran  cuantitè  dal’amabla  pietcöce  ala  vêrda  zai- 
sele,  dal  stidliz  cöce  al  finclt  de  vigni  corü  chè  s  ’è  presc  ’ 
abinà  in  grang  quantè  d’all’  amabile  pietecoucce  alla  ver- 
da  zeifele,  dal  stidliz  coucce  al finc  d’vigne  curii  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:46  (Badia). 

stilê  (grd.)  >-►  astilê. 

Stima  ©  it.  stima  (EWD  6,  439)  i  1835  stima  (RossiGB,  Lettera- 
Familiare  1835-1 987: 101) 

gad.  stima  mar.  stima  Badia  stima  grd.  stima  fas.  stima  fod.  sti- 
ma  amp.  stima  LD  stima 
s.f.  sg. 

APPREZZAMENTO  FAVOREVOLE  IMPLICITO  IN  UN  GIUDIZIO 
SOGGETTIVO  di MERITO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS2002)  ©  stima  ®  Achtung  o  a)  Cosses,  bènchê scialdi 
beles  y  deletèules  mprima,  /  No  cri,  sce  les  te  porta  dann, 
o  te  roba  la  stima.  Còsses,  bèrjchè  sàldi  bölles  y  dölettou- 
les  ’mprima,  /  No  cri,  sè  les  tê  pòrta  dann,  o  te  ròba  la  sti- 
ma.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  Ma  negun 
indovina/  Cie  clte  ades  i  voi  dà,  /  Come  se  disc  sora  stima, 
/ A  chi  tre  ch  ’èi  acenà.  Ma  negun  indovina  /  Ciè  che  adês  i 
voi  dà,  /  Come  se  disc  sora  stima,  / A  chi  tre  ch  ’ei  accennà. 
Anonim,  Monumentol  873:4  (amp.);  c)  O  mi  Di,  cotan  pücia 
stima  ch  ’i  fajö  dles  derzades  sön  taola  de  mi  Pere  O  mi  Di, 
cutang  puccia  stima  ch  ’i  fajö  d’les  derzades  soung  tavola 


d’mi  Pere  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia). 
stima  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  i->  sti- 
ma. 

stimà  (col.,  amp.)  h>-  stimê. 
stimar  (bra.)  i->  stimê. 

Stimê  ©  ait.  stimare  <  AESTIMÂRE  (Gsell  1991a:54)  i  1763  Stimè 
‘praestans’;  stimè  ‘aestimo  ’(Bartolomeil763-1976:101) 
gad.  stimê  mar.  stimê  Badia  stimê  grd.  stimê  fas.  stimèr  bra.  sti- 
mar  fod.  stimê  col.  stimà  amp.  stimà  LD  stimê  MdR  stimê 
v.tr.  ®  stima 

AVERE  UNA  BUONA  OPINIONE  DI  QUALCUNO  O  DI  QUAL- 
CHE  COSA,  TENERE  IN  ALTA  CONSIDERAZIONE,  APPREZZA- 
RE  GRANDEMENTE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  stimare,  rispettare  ®  schàtzen, 
achten  o  a)  Insciö  podunse  pa  sperè,  che  le  Signur  Idie 
nes  dotte  iitdö  la  sanitè,  che  itos  stimarun  certamènter  de 
plü,  spo  ch  ’avun  a  itostes  spèises  inèe  imparè  a  conêsce  la 
süa  perdita.  Insceu  podunse  pa  sperè,  che  le  Signur  Iddie 
nes  donne  indò  la  sanitè,  che  nos  stimaruh  certamèntr  de 
plü,  spo  ch  ’avuh  a  nostes  spêises  inqhiè  imparè  a  connêsce 
la  süa  perdita.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257 
(MdR);  b)  Aoit  el  Primissario  /  Che  podea  tegni  scora  / 
Col  istesso  onorario  /  Clte  7  à  aitclte  ora;  /  Ma  lore  no  7 
lascia  / Apò  i  vò  che  s’i  stime?  Aon  el  Primissario  /  Che 
podèa  tegni  scora  /  Coll’  istesso  onorario  /  Che  l’à  anche 
ora;  / Ma  lore  no  ’I  lassa,  / Appò  i  vò  che  s  ’i  stime?  Anonim, 
Monumentol 873:2  (amp.) 
v.intr.  ©  stima 

FARE  CIÒ  CHE  VIENE  ORDINATO  O  RICHIESTO  SOTTOMET- 

tendosi  all’ altrui  volontÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  MdR)  ©  ubbidire  ®  folgen,  gehorchen  o  a)  Vè, 
fomena!  Chèsta  ota  ài  nto  vorü  stiinè  a  te  iö.  Vè,  fome- 
na!  Questa  òta  hai  mò  vorü  stimê  a  tè  jeu.  DeRüM,  Merca- 
dantCiavail 833-1 995:273  (MdR) 
p.p.  comeagg.  ©  stimês,  stimeda,  stimedes 

DIPERSONA  O  COSA  CHE  GODE  DI LARGA  STIMA,  CHE  È  TE- 
NUTA  IN  ALTA  CONSIDERAZIONE  (gad.  B  1763;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Stimato  ® 
geehrt,  geachtet  o  a)  Pitl y  grant,  uniun  l  sà,  /  Clte  sêis 
it  uem  dlonch  stimà.  /  Vo  ites  èis  maitdà  y  duità  / Sait  Be- 
nedèty  si  corp  sant.  Pitl  i  grant,  uniun  el  sa,  / Ke  sêis  n  uem 
dlonk  stimà.  /  Vo  nes  êis  mandà  i  dunà  /  San  Benedèt  i  si 
korp  sant.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b) 
I  sucrèc  ito  cunfidè  auter  clt  ’ai  cumpanies  stimei  /  Y  sce  tu 
dejidres,  che  èi  scute,  ora  ne  i  di  mei.  J  sucrètg  no  confidè 
auter,  ch  ’ai  cumpagnes  stimèi  /  Y  sê  tu  desidres,  chê  êi  sco- 
te,  òra  n’èi  di  mèi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
stimê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  >->  stimê. 
stimèr  (fas.)  i->-  stimê. 

Stina  (grd.)  h>  Cristina. 
stivà  (gad.,  Badia)  >->•  stivel. 
stival  (bra.,  moe.,  col.)  h>  stivel. 

Stivel  ©  apadan.  stival(e)  <  afrz.  aprov.  estivai  2  1821  stivei pl.  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:57) 
gad.  stivà  Badia  stivà  grd.  stivel  fas.  stivèl  bra.  stival  moe.  stival 
fod.  stivel  col.  stival  amp.  stial  LD  stivel 
s.m.  ©  stivei 

CALZATURA  ALTA,  CHE  COPRE  LA  GAMBA  FINO  AL  GINOC- 
CHIO  E,  TALVOLTA,  FINO  A  METÀ  COSCIA  O  FINO  ALL’lNGUI- 
NE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
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G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  stivale  ®  Stiefel  o  a)  Sên  auza  su  la  tlapes, 
/ Ne  sparaniê  la  soles,  / Ne  sparaniê  ciauzei,  / Ne  sparaniê 
paroles,  / Ne  sparaniê  stivei  Sèn  auza  su  la  tlapes,  / Ne  spa- 
raniê  la  soles,  / Ne  sparaniê  ciauzei,  /  Ne  sparaniê  paroles, 
/ Ne  sparaniè  stivei  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57 
(grd.);  b)  N  calighè  che  fova  n  pue  maladêt,  à  n  di purtà 
n  pèr  de  stivei  a  n  seniêur  t’ustaria  U>j  calighè  chefòa  wj 
pue  maladêtt,  hà  wj  di  purtà  wj  pèr  de  stivêi  a  wj  Signour  t  ’ 
ustaria  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.). 
stivel  (grd.,  fod.,  LD)  stivel. 
stivèl  (fas.)  stivel. 

stiza  ©  it.  stizza  §  1844  stiza  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za  1 844- 1 929: 116) 
amp.  stiza 

s.f.  sg. 

IRRITAZIONE  VIOLENTA  PRODOTTA  DAL  SENSO  DELLA  PRO- 
PRIA  IMPOTENZA  O  DA  UN’lMPROVVISA  DELUSIONE  O  CON- 

trarietà  (amp.  C  1986)  ©  stizza  ®  Zorn,  Àrger  o  a)  El 
par  un’ anima persa,  / duto  stiza,  duto  fiel,  / ma  in  cuor  7 
ea  vizeversa  /  duto  festa,  duto  miel.  El  par  un  ’  ànima  pèr- 
sa,  /  duto  stiza,  duto  fièl,  /  ma  in  cuòr  I  ’èva  vizevèrsa  /  duto 
fèsta,  duto  miêl.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116 
(amp.). 

stiza  (amp.)  >->•  stiza. 
stiza  (col.)  i-+  tiza. 
stizà  (amp.)  >->•  stizê. 
stizà  (col.,  amp.)  !->■  tizê. 
stizar  (bra.)  tizar. 

stizê  ©  anordit.  stizzare  <  tizzo  <  TlTIO  (GsellMM)  1  1841  stizzà  p.p. 
m.  sg.  (ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256) 
amp.  stizà 
v.tr.  ©  stizeia 

FAR  INNERVOSIRE,  IRRITARE,  INDISPETTIRE  (amp.  Mj  1929) 
©  stizzire  ®  àrgern  o  a)  De  calzes  no  rajonon  / Che  i  ome 
no  pò  vede  / E  stiz.à  nos  fajon  / Ma  ra  pi  autes  /  ’Es  và  fin 
al  galon.  De  calzes  no  ragionon  /  Che  i  ome  no  ’po  ’vede  / E 
stizà  nos  fason  / Ma  ra  pi  autes  Es  và  fin  al  galon.  Anonim, 
TosesCortina1873-1938:30  (amp.) 
p.p.  come  agg.  ©  stizês,  stizeda,  stizedes 
VIVAMENTE  IRRITATO  PER  FASTIDI  O  CONTRARIETÀ  (amp.  C 
1986)  ©  stizzito  ®  veràrgert  o  a)  El  responde  ben  stiz.à: 
/  "Cliesto  gnanche  par  idea!"  El  responde  ben  stizzâ:  / 
"Chesto  gnanche  par  idea!"  Anonim,  Monumentol  873:2 
(amp.) 

♦  se  stizê  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  stizzirsi  ®  sich 
àrgern  o  a)  In  chera  ota  els’à  stiz.à  e  no  vorea pi  si  inz.e; 
finchê  7  ê  vegnü  fora  so  pare  e  ‘l  à  scomenzà  a  7 preà  In 
chra  vota  el  s  ’ha  stizzà  e  novorea  pi  zi  inze;  finchè  le  vegnü 
fora  so  pare  e  Vha  scomenzà  al preà  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841-1 986:256  (amp.). 
stizê  (fod.)  h>-  tizê. 
stizos  (amp.)  h>  stizous. 

stizous  ©  it.  stizzoso  I  1873  stizòs  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:36) 
amp.  stizos 

agg.  ©  stizousc,  stizousa,  stizouses 

CHE  S/  LASCIA  FA CILMENTE  VINCERE  DALL’lRA,  CHE HA  FRE- 

quenti scatti d’ira  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  irasci- 
bile  ®  jàhzornig  o  a)  ‘L  è  un  gatato,  maladeto  / Pizo,  ne- 
gro  e  forestier  /  ‘L  ê  stizos,  el  no  stà  ceto  /  El  fesc  senpre 
un  burto  ves.  Le  un  gattato,  maladetto  / Pizo,  negro  e  fore- 
stier/Le  stizòs,  el  no  sta  cieto  / E1  fesc  sempre  un  burto  vès. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:36  (amp.). 


stlaf  (grd.)  i->  sclaf. 
stlaie  (grd.)  >-►  sclaiê. 
stlara  (gad.,  Badia)  >->•  sclara. 
stlari  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  sclari. 
stlari  (grd.)  h>  sclari. 
stlefê  (gad.,  grd.)  >->•  sclefê. 
stlefè  (Badia)  >->•  sclefê. 
stlera  (grd.)  >->•  sclara. 
stlet  (gad.,  Badia,  grd.)  >->■  sclet. 
stletorin  (gad.,  MdR)  >->•  scletorin. 
stliturin  (Badia)  >->•  scletorin. 
stlop  (gad.,  Badia)  h>  sclap. 
stlop  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  sclop. 
stlopetê  (gad.)  >->  sclopetê. 
stlopetè  (Badia)  >->  sclopetê. 
stlü  (grd.)  >-►  scluje. 
stlü  (gad.,  Badia)  >->■  scluje. 
stlüje  (gad.)  >->  stlü. 
stlupetê  (grd.)  >->  sclopetê. 

Sto  ©  nordit.  sto  <  ISTE  1  1835  sta  f.  (RossiGB,  LetteraFamilia- 
re  1 835- 1 987 : 1 0 1 ) 

gad.  sto  Badia  sto  grd.  sto  fas.  sto  moe.  sto  fod.  sto  col.  sto  amp. 
sto 

agg.  ©  sti,  sta,  ste 

INDICA  PERSONA,  ANIMALE  O  COSA  VICINA  A  CHI  PARLA 

(gad.,  grd.,  fas.  DA  1973,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  C  1986)  ©  questo  ®  dieser  o  a)  so père  a  sentirsta 
cossa  l’ê jit  fora  el  stes  sò père  a  sentir  sta  cozza  1  ’ê  git fora 
el  stess  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:247  (caz.);  b) 
Sopere  cânclte  I  à  sentü  steparole,  I  ê  jü  fora  dêl  stès  So 
père  cang  che  l  ’ha  senti  ste  parole,  l  ’è  jü  fora  al  stass  De- 
bertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:262  (fod.);  c)  e  ‘I  à  cianià 
un  servidor  e  i  à  domandà,  ce  che  vorea  di  sta  roba.  Sto 
servo  el  disc:  ‘L  ê  vegnü  vosc  fardel,  e  vosc  pare  7  à  fato 
ntazà  un  vedel  ingrassà  e  I  ’ha  ciamà  un  servidor  e  gli  ha 
domandà,  ciè  che  vorea  di  sta  roba.  Sto  servo  el  dis:  Le 
vegnü  vos  jradel,  e  vos  pare  l’ha  fatto  mazzà  un  vedel  in- 
grassà  ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.); 
d)  Sta  scassada / giubilada /i  â  mo  fat  tan  bègtt  ’Sta  scas- 
sada  /  giubilada  /  i  à  mu  fat  tan  bègn  PiccolruazA,  Scas- 
sadal 848-1 978:72  (Badia);  e)  E  vos  no  v’in  aê  amal,  pio- 
an,  /  De  sti  cuatro  versate  in  anpezan  E  vos  no  vi  n  ’avede 
a  mal,  Piovan,  /  De  sti  quattro  versate  in  Ampezzan  Dega- 
sperF,  AgostinoCostantinil 860:1  (amp.);  f)  J.  Per  marciadè 
sonse  uni  sun  la  fiera;  ma  danz  clte  tto  è  auter,  che  sta  va- 
cia.  S.  Per  mertgiàdè  sotjse  uni  sulla  fiöra;  ma  dànz  che  non 
hè  àuter,  chestà  vàtgia.  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  g) 
Ma  su  sto  confin  se  stà  mal  affatto.  Ma  su  sto  confin  se  sta 
mal  affatto.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  h)  de- 
sperada  de  poder  aer  vendeta  o  calche  solievo  ala  sovapa- 
scion,  I’à  ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto 
Re  desperada  de  poder  aver  vendetta  o  calche  sollievo  alla 
soa  passion,  l’ha  rezolt  de  voler  zir  a  enzuriar  la  villiac- 
cheria  de  sto  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.) 

I  chest. 

sto  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  col.,  amp.)  >->■  sto. 

stöa  (mar.)  >->-  stua. 

stocafisc  (fas.,  LD)  >->•  stocfisc. 

stocfisc  ©  dtir.  <  dt.  Stockfisch  (MEWD  2005:211)  I  1864  stochfis 
(VianUA,  JentCunventl864:195) 

grd.  stocfisc  fas.  stocafisc  bra.  stocfisc  moe.  stofis  LD  stoca- 
fisc 

s.m.  ©  stocfisc 

PESCE  DEI  GADIFORMI  CHE  VIVE  NELL’ ATLANTICO  SETTEN- 

trionale  (grd.)  ©  merluzzo  ®  Kabeljau,  Dorsch  o  a) 
Per  l  amor  de  Die,  percie  cêla  pa  cltisc  chimpli  nsci  su- 
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vier,  y  percie  tên  pa  chisc  stocfisc  l  cè  nsci  tl’aria?  Per 
l’amor  di  Die,  pertgè  tgèla  pa  chis  gimpli  ’rjsi  suviör, 
y  pertgè  tèij  pa  chis  stochfis  ‘1  tgè  ’rjsi  tl’  aria?  VianllA, 
JèntCunvèntl 864:195  (grd.). 
stocfisc  (grd.,  bra.)  stocfisc. 
stodê  (gad.)  studê. 
stof  (col.)  >-»■  tof. 
stofà  (col.,  amp.)  tofê. 
stofê  (MdR)  >->•  stufê. 
stofis  (moe.)  >->•  stocfisc. 

Stola  ©  it.  stola  <  STOLA  <  CTTOÀr)  (EWD  6,  436)  /  dt.  Stola  2  1879  StO- 
la  (PescostaC,  MêssaPescostal 879:5) 
gad.  stola  mar.  stola  Badia  stola  grd.  stola  fas.  stola  fod.  stola 
amp.  stola  LD  stola 
s.f.  ©  stoles 

STRISCIA  DI  TESSUTO  DI  VARIO  COLORE  A  SECONDA  DEL 
TEMPO  LITURGICO,  INDOSSATA  SOPRA  IL  CAMICE  DA  VE- 
SCOVI,  SACERDOTI  E  DIACONI  DURANTE  LE  FUNZIONI  SA- 

CR£(gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  stola  ®  Stola  o  a)  Y chêl  che 
pordica,  ah  ci  bela  stola!  E  cal  che  perdica,  ah  tgi  bella 
stola!  PescostaC,  MèssaPescosta1879:5  (Badia). 
stola  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  v*  sto- 
la. 

stome  ©  STOMACHUS  <  CTTÒpaxo^  (EWD  6,  437)  2  1763  stomech 
'stomachus '  (Bartolomei  1 763- 1 976 : 1 0 1 ) 
gad.  stome  Badia  stome  grd.  stome  fas.  stomech  fod.  stome, 
stomech  t  amp.  stomego  LD  stome 
s.m.  ©  stomi 

ORGANO  DELL’ APPARATO  DIGERENTE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS2002)  ©  Stomaco  ® 
Magen 

♦  avei  su  I  stome  (fod.)  ©  avere  sullo  stomaco  ® 
auf  dem  Magen  liegen  haben  o  a)  con  vergognousa  vil- 
tà  ne  soportâva,  coji  che  ogniun,  che  ava  velclt  sul  stome, 
lo  sfogâva  senza  se  n  fè  velclt  denfora  o  se  vergognè  con 
vergognousa  viltà  ne  sopportava,  cosichè  ognun,  che  ave- 
va  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza  sen  fè  velc  danfora  o  se 
vergognè  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
stome  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >-*  stome. 
stomech  (fas.)  stome. 
stomech  f  (fod.)  h>-  stome. 
stomego  (amp.)  >->•  stome. 
ston  (amp.)  >->■  ferstont. 
stonà  (col.,  amp.)  >->•  stonê. 

Stonê  ©  it.  stonare  2  1860  stona  3  (DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil  860:1) 

gad.  stonê  Badia  stonè  grd.  stunê  fas.  stonèr  fod.  stonè  col. 
stonà  amp.  stonà  LD  stonè 
v.intr.  ©  stona 

NEL  CANTARE  O  NEL  SUONARE,  USCIRE  DI  TONO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS2002;  DILF  201 3,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  stonare  ®  misstönen  o 
a)  Ra  rnusica  senti,  senti  i  cantore,  /  ch’i  cianta  ancuoi 
parpedevia  anche  lore.  /  Par  outro  un  ‘l  à  una  rouca  bu- 
sarona,  / E  propio  el  stona.  Ra  musica  senti,  senti  i  canto- 
re,  /  ch  ’i  cianta  anquoi  par  pede  via  anche  lore.  /  Par  autro 
un  l  ’ha  una  rauca  busarona,  / E propio  el  stona.  DegasperF, 
AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 


stonê  (gad.,  fod.,  LD)  h>-  stonê. 
stonè  (Badia)  stonê. 
stonèr  (fas.)  >->•  stonê. 
stonta  (mar.)  >->•  stenta. 
stontê  (mar.)  >->•  stentê. 
stopà  (amp.)  >->■  stopê. 

Stopê  ©  lat.  tardivo  STUPPÀRE  (EWD  6,  441)  2  1763  Stopè  'stipo  ' 
(Bartolomei  1763-1976:101) 

gad.  stopê  mar.  stopê  Badia  stopè  grd.  strupê,  stupè  fas. 
stropèr  bra.  stropar  moe.  stropar  fod.  stopê,  stoplè  col.  stropà 
amp.  stopà  LD  stopê 
v.tr.  ©  stopa 

1  RIPARARE  O  NASCONDERE  UNA  COSA  ALLO  SGUARDO 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  coprire  ® 
zudecken  o  a)  Dâ  ca  la  creatöra,  y  tö  Rugero,  stopa  i  edli. 
Da  ca  la  creatura,  e  tou  Ruggero,  stoppa  i  oudli.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:26  (Badia);  b)  sorêdl  torbido,  che  leva 
terty  florèsc  abonora,  cun  sü  ciariis  scürs,  che  stopa  ora- 
mai  tres  le  bel  cil  ble  y  sarêgn  sored  ’l  torbido,  ch  ’leva  tèrt 
e  floresc  ’  abonora,  cung  su  ciarüs  scurz,  che  stoppa  ora- 
mai  tres  ‘1  bel  ce'ü  blè  e  serengn’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:53  (Badia) 

2  CHIUDERE  COMPLETAMENTE,  OSTRUIRE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Ot- 
turare,  tappare  ©  zustopfen,  zustöpseln  o  a)  Un  di  fra  i 
autres  l  molin  no  volea piü  jir.  L’ê  jit  fora  a  veder  che  clte 
l’ê  che  stropa  I  restel.  Un  di  fra  i  autres  1  ’moling  no  volöö 
piü  schir.  Lö  schit  förâ  a  vöder  kö  kö  lö  che  stroppa  I  ’restel. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.);  b)  No  credaron  mai, 
che  l  matrimonio  z.ivil  paghe  i  debiti,  e  strope  i  bus  de  la 
cassa  erariale.  No  credaròn  mai,  che  ‘1  matrimonio  civile 
paghe  i  debiti,  e  stroppe  i  buss  della  cassa  erariale.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 

stopê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  >->-  stopê. 
stopè  (Badia)  >->•  stopê. 
stoplê  (fod.)  h>-  stopê. 

Störes  2  1879SröVas  (PescostaC,  MêssaPescostal879:3) 

gad.  Störes  Badia  Störes 

topon. 

MALGA  A  SUD  DI SAN  CASSIANO  IN  VAL  BADIA,  NELLA  ZONA 
di prelungê  (gad.)  ©  Störes  ®  Störes  o  a)  Da  Pre  dai 
Corfs,  da  Störes,  da  Inzija,  /  Da  Ju  de  Cherz,  Planfisti  y 
da  Frara  Da  prè  dai  corf  da  Störes,  da  Incisa,  /  Da  sou 
de  Cherz,  Plangflsti  e  da  Frara  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:3  (Badia). 

Störes  (gad.,  Badia)  >->•  Störes. 

storia  ©  it.  storia  <  HISTORIA  <  icnopia  (EWD  6,  443)  2  1848  störia 
(PiccolruazA,  Scassadal 848- 1978:69) 
gad.  storia  mar.  storia  Badia  storia  grd.  storia  fas.  storia  caz.  sto- 
ria  fod.  storia  amp.  storia  LD  storia 
s.f.  ©  stories 

1  NARRAZIONE  DI FATTI,  RACCONTO  DI  UN  FATTO  PARTICO- 
LARE,  VERO  O  inventato  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1914/99;  Mz  1 976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  C  1 986;  DLS  2002)  ©  Sto- 
ria,  racconto  ®  Geschichte,  Erzâhlung  o  a)  Ai  oress  aldi 
na  storia  / por  se  mète  a  memoria  /  coch  ’  al  vègit  le  bau, 
/ ci  ch’al  fej  le  diau.  Ai  uress  aldi  na  stòria  / pur  se  mête 
a  memöria  /  coch  ’  al  vègn  el  bàu,  /  cich  ’  al  fêj  el  diàu.  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  b)  E  canche  un 
busc  de  stories  /  Natural  i  mandaron  /  Parcltê  reste  una 
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memoria  / De  sta  nobil  sezion.  E  canche  un  busc  de  stori- 
es  /  Natural  i  mandaròn  /  Par  ’  chè  reste  una  memoria  /  De 
sta  nobil  Seziòn.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24 
(amp.);  c)Itêgni  d’i fâ  n plajei  cun  nia püch  iitl a  mi  bugn 
patrioc  cuindi  a  i  presentê  cltilö  la  bela  y  edificanta  storia 
de  S.  Genofefa  stampada  en  ladin.  I  tegne  d  ’ifa  ‘ng  plajei 
cung  nia  puc  ut  ’l  a  mi  bongn  ’ patriotti  quindi  a  i  presentè 
chilò  la  bella  ed  edificante  storia  de  S.  Genofefa  stampada 
in  lading.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

2  faccenda,  questione  (gad.  V/P  1998,  amp.)  O  storia 
®  Angelegenheit  o  a)  Y os  j'ènt,  ch’èis  odü  chèsta  storia, 
/ ponsede  a  os  instèscy  ne  n’ede  tanta  boria!  Y os  jêjijnt, 
ch  ’ês  odii  chèsta  storia,  / pensede  a  os  stèsc  y  ne  n  fajèd’ 
tanta  boria!  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  b) 
Arè  zerto  anche  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  iö  taje 
no  no  pos,  /  e  se  parlo  èi  ben  rajon  Avarê  zèrto  anche  vos  / 
de  sta  storia  cognizion  /  ma  io  taje  nò  no  pos,  /  e  se  parlo  êi 
ben  rajon  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:471  (amp.) 

3  seguito  di  vicende personali  (gad.,  fas.)  ©  storia  © 
Lebensgeschichte  o  a)  l’era  i pèstres  de  la  feides  de  Cia- 
nacei  e  Gries,  e  a  chisc  I  gel’à  contèda  duta  la  storia  co 
che  la  ge  è  jita  1  era  i  pestres  de  la  feides  de  Canacei  e  Gri- 
es,  e  a  kis  el  ge  1  a  kontada  duta  la  storia,  ko  ke  la  ge  jita 
BrunelG,  Cianbolpinl 866:24  (caz.);  b)  Düc  inoms  de  gratt 
memoria  /  Che  lalduit  delâ  dai  vis,  Ê  so  vire  na  bela  storia 
/ De  bègn  fat,  de piciâ  impedis.  Duttg  ’  inomts  de  grang  me- 
moria  /  Che  laldung  de  là  da  i  vis,  / E  so  vir  ’na  bella  storia 
/  De  bengn’ fatt,  d’piccià  impedis.  DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl 878:3  (Badia);  c)  Chèsta  è  la  storia  ordinara  de  nos 
düc:  por  tribolaziuns  en  paziènza  ala  santitè,por  meso  dla 
crusc  ala  gloria.  Chesta  è  la  storia  ordinaria  de  nos  duttg’: 
pur  tribulaziungs  in  pazienza  alla  santitè,  purmezzo  d’la 
crusc’  alla  gloria.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:128  (Ba- 
dia). 

storia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD) 

h>-  storia. 

StOrje  ©  EXTORQUERE  (EWD  6,  443)  1  1763  Stort  ‘obliquus,  di- 
5to7-te'(Bartolomeil  763-1 976: 101) 

gad.  storje  mar.  storje  Badia  storje  grd.  storjer  fas.  storjer  caz. 
storjer  moe.  storjer  fod.  storje  amp.  storze  LD  storje 
v.tr.  ©  storj,  storjon,  stort 

RENDERE  CURVO  UN  OGGETTO,  ALTERANDONE  LA  LINEARI- 
TÀ,  CURVARE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  Mj  1 929;  C  1 986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  storcere,  piegare 
©  biegen 

p.p.  come  agg.  ©  stort,  storc,  storta,  stortes 
1  NON  diritto  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  storto  ©  krumm,  gebogen,  schief  o  a)  Mire- 
te,  y  sce  tu  cunèscesy  tu  ses  de  vester  bel,  / No  te  laurè  cuit 
vic,  o  cun  purtè  auty  stort  I  ciapel.  Miratè,  y  sè  tu  cunêses 
y  tu  ses  de  vöster  böll,  /  No  tè  laurè  con  vic,  o  con  purtê  aut 
y  stòrt  7  tgiapöll.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
b)  Vegtti  avanti  adagio,  adagio  /  Col  col  storto,  e  con  fin- 
zion.  Vegni  avanti,  adagio,  adagio  /  Col  còl  storto,  e  con 
finziòn.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:34  (amp.);  c) 
Pere,  da  ulà  vèitiel pa  che  valgun  strames  ie  stortes  ju  per 
tiera,  ma  autri  tèn  I  cè  suvier?  pyre,  dq  ulâ  vânye-I  pa  ke 
valgütj  strâmgs  ie  stprtps  zu  pijr  tiàrq,  mq  àutri  tqq  I  txa  sü- 
vier?  RifesserJB,  Spiesl 879:1 08  (grd.) 


2  fig.  CHE  OSTENTA  O  ESPRIME  DISPREZZO  O  INSOLEN- 

za  (gad.)  ©  spezzante  ©  abfàllig  o  a)  Èl  s’infidâ  intpö 
apètta  ai  ciarè  t!  müs,  y  dijd:  Ince  it  refluit  tte,  gnattca  ita 
storta  parora?  EI  singfidâ  impò  appena  ai  ciarè  t  ’  I  mus,  e 
dijö:  Incie  ‘ng  refflung  nè,  nianca  na  storta  parora?  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:93  (Badia) 

♦  se  storje  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002,  fas. 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  piegarsi  ©  sich  bie- 
gen  o  a)  söl  urt  dl prezipize  se  storjö  n  lègn  sciöche  n  cltir- 
bis  soull’urt  d  ’I prezipizio  sè  storjöva  'ng  lengn  ’ sceoucche 
‘ng  chirbis  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:33  (Badia). 

storje  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  storje. 
storjer  (grd.,  fas.,  caz.,  moe.)  >->•  storje. 
stornedöra  (mar.)  >->•  sternedura. 
storpiar  (bra.)  >->-  storpiê. 

storpiê  ©  ven. strupiar< ‘EX-TURPIÀRE (Gsell  1 991a:  1 55;  1 996b:247) 
1  1833  stroppiè  (DeRüM,  Mercadantl833-1995:286) 
gad.  storpiê  mar.  storpiê  Badiastorpiê  grd.  sturpiè  fas.  storpièr 
bra.  storpiar,  strupiar  fod.  strupiè  amp.  stropià  LDstorpiè  MdR 
stropiè 

v.tr.  ©  storpieia 

RENDERE  STORPIO,  PROVOCARE  UNA  GRAVE  DEFORMAZIO- 
nespec.  degli arti inferiori (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd. 
F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  Q/K/F  1988,  MdR)  ©  storpiare  ©  verkrüppeln 
p.p.  come  agg.  ©  stropiês,  stropieda,  stropiedes 
CHE  È  DEFORME  NELLE  BRACCIA  E  NELLE  GAMBE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA 
1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
storpio  ©  verkrüppelt  o  a)  I piesc  davant pê  bugit  èi,  nto 
chi  de  dö  tte  me  plej,  anz.i  le  ciamp  me  pê  stropiè.  /  pi/e/s 
davant  pè  bugn  èi,  mò  chi  de  dò  ne  me  plàs,  anzi  le  ciamp 
me pè  stroppiè.  DeRüM,  Mercadantl  833-1 995:286  (MdR) 

♦  se  storpiê  (MdR)  ©  storpiarsi  ©  sich  verstümmeln 
o  a)  clti  clte,  por  ite  messêi  deventè  na  ota  soldas,  se  tra- 
scürèia,  se  stropièia  e  gonot  se  mütilèia  se  stèsc  chi  che, 
por  ne  mèssèi  deventè  ‘na  òta  soldas,  se  trascürèja,  se  stro- 
pièja  e  gonòt  se  mütilèja  sè  stès  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:268  (MdR). 

storpiê  (gad.,  mar.,  Badia,  LD)  >->•  storpiê. 
storpièr  (fas.)  >-►  storpiê. 
storze  (amp.)  >->•  storje. 

Strabace  ©  it.  strapazzare  I  dtir.  strapeziern,  ma  spiegazione  del- 
la  -c-  ?  (Gsell  1996b:248)  §  1862  strapazà  (DegasperF,  TenpeA- 
desl862-1974:472) 

gad.  strabacê  mar.  strabacê  Badia  strabacè  grd.  strabacè  fas. 
strapacèr  bra.  strapaciar  moe.  strapaciar  fod.  strabacê  amp. 
strapazà  LD  strabacê 
v.tr.  ©  strabacia 

1  TRATTARE in MALO  MODO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002) 
©  strapazzare,  maltrattare  ©  misshandeln  o  a)  rovada 
a  Cipro  èra  gitüda  vilanamênter  strabaciada  da  valgügn 
omi  scelerati  roada  a  Cipro  ella  gniida  villanamâintr 
strabaccidada  da  valgügn  omi  scelerati  PescostaC,  Deca- 
meronlXBADI  875:652  (Badia) 

2  fig.  DISAPPR O  VARE,  BIASIMARE  A  VOCE  O  PER  ISCRIT- 

to  (amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  rimproverare 
©  schelten  o  a)  L  è  in  verità  un  costume  che  me  piaje 
/  Inz.e  par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a 
clti  che  taje  /  o  calche  galanton  de  strapazà!  L  ’è  in  verità 
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un  costume  che  me  piage  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià, 
/  de  di  roba  da  forcia  a  chi  che  tage  /  o  calche  galanton  de 
strapazà!  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 
strabacê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  +-►  strabacê. 
strabacè  (Badia)  >-»•  strabacê. 
strabalà  (amp.)  >-*•  strabalê. 

strabalê  ©  it.  traballare  ?  (semantica?  it.  traballare  'barcollare'  è  v. 
intr.;  lad.  strabalê  invece  v.  tr.)  §  1873  straballà  (Anonim,  Mana- 
geriaC  omunal  1873-1973:38) 
amp.  strabalà 
v.intr.  ®  strabaleia 

PROVOCARE DISORDINE  O  DISAGIO  FISICO,  SCOMBUSSOLA- 

R£(amp.)  ©  sconvolgere,  scombussolare  ®  erschüttern, 
verwirren  o  a)  Par  ra  me  Manegeria  / Na  risposta  el  me 
vo  dà  /  Con  un  ’  outra  poesia  / Da  fei  propio  strabalà.  Par 
a  me  Manegeria  /  Na  risposta  el  me  vo  dà  /  Con  un '  outra 
poesia  /  Da  fei  propio  straballà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:38  (amp.). 
stracadente  (amp.)  stracadents. 
stracadents  ©  comp.  di  strachê  +  denfs  (pl.)  i  1844  stracadèn- 
te  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:117) 
amp.  stracadente 
s.m.f.  ®  stracadents 

PERSONA  INSISTENTE,  INOPPORTUNA,  FASTIDIOSA  (amp.) 
©  rompiscatole  ®  Quàlgeist  o  a)  Ma  ce  braa  stracadente 
/  ch  ’i  me  bete  sora  ciou:  / par  se  i  pensa  e  par  ra  sente  /  i 
à  7  cuor  fiedo  come  un  rou.  Ma  ce  braa  stracadènte  /  ch  ’i 
me  bete  sora  ciòu:  / par  sè  i  pensa  e  para  zènte  /  i  a  ‘1  cuòr 
fiedo  come  un  ròu.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117 
(amp.). 

StracaganaSCeS  ©comp.disfrac/)ê  +  ganasces(pl.)  i  1844sf/'a- 
caganasces  pl.  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 
amp.  stracaganasces 
s.f.  ®  stracaganasces 

CASTAGNA  ESSICATA  (TALMENTE  DURA  CHE  "STANCA  LE 

mandibole")  (amp.)  ©  castagna  secca  ®  getrockene 
Kastanie  o  a)  De  sti puster  inze  ca  / i  sirae  ben  ra  fasces, 
/  o  el  Fouruzo  i  pö  ciantà,  /  con  rejon  "stracaganasces  ". 
De  sti  Puster  inze  ca  /  i  zirave  ben  ra  fasces,  /  o  el  Fourüzo 
i  po  ciamà,  /  con  regiòn  "stracaganasces".  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:113  (amp.). 
stracaganasces  (amp.)  h>-  stracaganasces. 
stracê  ©  DISTRACTIAre  (EWD  6, 447)  i  1763  straciè fora  ‘evel- 
lo '  (Bartolomei  1763-1976:101) 

gad.  stracê  mar.  stracê  Badia  stracè  grd.  stracè  fas.  stracèr  caz. 
stracèr  bra.  straciar  moe.  straciar  fod.  stracê  col.  strazê  amp. 
strazà  LD  stracè 
v.tr.  ®  stracia 

1  CONDURRE  CONFORZA  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tra- 
scinare  ®  schleifen  o  a)Ai  stracia  la  desgraziada  di  lunc 
ite  por  la  boscaia,  cina  ch  ’ai  ê  rovâ  a  n  plaz.  lede  Ei  strac- 
cea  la  desgraziada  di  lunc  ’  ite  pur  la  boscaia,  cina  ch  ’ei  ê 
r’va  a  ‘ngplâz  lede  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:26  (Ba- 
dia) 

2  USARE  MALAMENTE  E  INUTILMENTE,  CONSUMARE  SENZA 
OTTENERE ALCUN FRUTTO  (faS.  R  1914/99,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  dissipare,  sper- 
perare,  sprecare  ®  verschwenden,  vergeuden  o  a)  Chi 
magnoi  che  7  ea  ignante/I  strazaa  i  sode  a  gruit  / Ma  i  ea 
contente  dute  cuante  /  Col  seralio  comunal!  Chi  magnòi, 
che  lea  ignante  / 1  strazava  i  sòde  a  grun  / Ma  ieà,  conten- 
te  dute  quante  /  Col  seralio  Comunal!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1973:19  (amp.) 

p.p.  come  agg.  ®  stracês,  straceda,  stracedes 
CONSUMATO,  RESO  LOGORO,  SCIUPATO  (faS.  DA  1973;  DILF 


2013,  LD)  ©  stracciato  ®  zerlumpt  o  a)  Voi pare  e  ntare! 
da  valenc,  /  Vardà  vesc  fantolins  poiousc  /  Famê,  stracê 
e  snariliousc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà  vis  fan- 
tolins  pojous  /  Famè,  straccè  e  xnarilious  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  b)  E  caitche  te  sarès 
pa  famèda  /  E  ence  polit  stracèda  /  E  ju  per  la  tia  bassa 
schena  / siratt  ipoies,  che  remeita.  Ö  chan  chö  ti  saras  pò 
famada  /  Ò  entschö  polit  stratschâda  /  Ò  super  la  tö  bazza 
scana  /  Schiran  i  poies,  chö  römöna.  ZacchiaGB,  Cianzon- 
ValDeSoral  858*-1 995:1 67  (caz.) 

♦  se  stracê  (gad.)  ©  trascinarsi  ®  sich  schleppen  o  a) 
apèita  che  düc  ê  indormedis,  m  ’âi  strascinè  amarada  fora 
de  lety  stracê  cina  chilö  appena,  che  duttg’ ê  indormediis, 
m  ’ai  strascinè  amarada  fora  de  lett  e  straccè  cina  chilò  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:21  (Badia). 

stracê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  stracê. 
stracè  (Badia)  i->  stracê. 
stracèr  (fas.,  caz.)  ++■  stracê. 

Strach  ©nordit.  strac/7  (semantica!)  <  langob.  sfra/t  (GsellMM)  i  1858 
strac  (ZacchiaGB,  CianzonSonadorl858-1995:164) 
gad.  straco  mar.  straco  Badia  strach  fas.  strach  bra.  strach  fod. 
strach  amp.  straco  LD  strach 
agg.  ®  strac,  straca,  straches 

CHE,  PER  L’ECCESSIVO  AFFATICAMENTO,  SENTE INDEBOLITE 
LE  PROPRIE  FORZE  E  AVVERTE IL  BISOGNO  DI RIPOSO  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  stanco,  affaticato  ®  müde  o  a) 
Perchè  senö  dovente  mat  /  E  mi  pere  orgheit  strach.  Per- 
chö  sönò  diventö  mat  /  Ò  mi  pörö  örgen  strac.  ZacchiaGB, 
CianzonSonadorl 858-1 995: 164  (bra.). 
strach  (Badia,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->■  strach. 

Stracia  ©  deriv.  di  stracê  (Gsell  1991:155)  i  1858  strace pl.  (Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:266) 
gad.  stracia  Badia  stracia  grd.  stracia  fas.  stracia  bra.  stracia 
fod.  stracia  col.  straza  amp.  straza  LD  stracia 
s.f.  ®  straces 

STRACCIO  PER  STROFINARE,  PULIRE,  RIG O VERNARE  E  SIMI- 

LE  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  strofinaccio  ®  Putzlappen 

♦  straces  vestiti  logori,  molto  scadenti  (fas.  R 
1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  stracci,  cenci  ®  Lumpen 
o  a)  Chest  no  die  /  Clte  te  Fascia  ito  sie  / Poies  e  strace  de 
massa  Chest  no  die  /  Che  te  Fassa  no  sie  / poglies  e  strace 
de  massa  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:266  (bra.). 

stracia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >-+•  stracia. 
straciar  (bra.,  moe.)  stracê. 
straco  (gad.,  mar.,  amp.)  >->■  strach. 
strada  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp., 
MdR)  h>  streda. 

stradiaol  ©  comp.  di  stra  +  diaol  i  1860  stradiaol  (BrunelG, 
OccasioneNozza  1860*-2013:368) 

fas.  stradiaol  bra.  stradiaol 

interiez. 

ESPRIME  MERAVIGLIA,  IMPAZIENZA,  DISAPPROVAZIONE,  DI- 

spetto,  ira  e  simili  (fas . )  ©  diavolo!  ®  zum  Teufel  o  a) 
Robes  plu  stranies  -  fossa  mo  fè  manies  /  O  gor  ji  en  slita 
- po!  ita  tèl  vita/Do  l patolon  -  i  fè  l’impianton  / Stradiaol 
maladet  -  chest  fossa  sclet.  Robes  plu  stranies  -foss  mo  fè 
manies  /  O  gorxi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  / Do  ‘Ipattolong 
-  ifè  l  ’impiantong  /  Stradiaol  maladett  -  chesc  fossa  sclet. 
BrunelG,  OccasioneNozza1860*-201 3:368  (bra.). 
stradiaol  (fas.,  bra.)  h>  stradiaol. 
strafâ  (gad.,  Badia)  h*  strafê. 

Strafê  ©  comp.  di  stra  -  +fê  i  1878  strafajö  3  imprf.  (DeclaraJM, 
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strane 


SantaGenofefa  1878:34) 

gad.  strafâ  Badia  strafâ  grd.  strafê 

v.intr.  ©  strafej 

FARE,  DI  SOLITO  INOPPORTUNAMENTE,  MOLTO  PIU  DEL  NE- 

cessario  o  del  richiesto  (grd.  F  2002)  ©  strafare  ® 
übertreiben 

♦  se  strafê  (gad.  p/p  1966)  ©  rifiutarsi  ®  sich  weigern 
o  a)  "O  mi  Dil  A  ci  ne  sforza"  dijera  "grait  nezescitê  ita 
piira  uma  ",  itan  clt  ’ara  mêt  le  viadii  pro  les  têtes  dla  cer- 
va,  clte  ne  se  strafajö  nêt  nia,  deache  n  lu  i  â  scarzê  l’asò. 
"O  mi  Di!  a  ci  nè  sforza  "  disc  ’la  "grang  necessitè  na  pura 
uma",  itang  ch’ella  mett  7  viadü  pro  les  tettes  d’la  cerfa, 
che  nè  sè  strafajö  nett  nia,  dea  che  ‘ng  lü  i  â  scarzè  l  ’afö. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia). 
strafê  (grd.)  h>-  strafê. 
strafonde  (amp.)  h>-  trafone. 
strage  (fas.,  bra.)  i->-  straje. 

straje  ©  it.  strage  I  1845  strage  (BrunelG,  MusciatSalinl845:6) 
fas.  strage  bra.  strage  amp.  straje 
s.f.  ©  strajes 

UCCISIONE  VIOLENTA  DI  UN  GRAN  NUMERO  DI  PERSONE  O 

animali insieme  (fas.,  amp.  DLS  2002)  ©  massacro,  stra- 
ge  ®  Gemetzel  o  a)  I  ê  vegnui  a  voler  se  vendicar,  /  E 
armè  a  voler  ge  dar/ E  far  ai  fenc  da  Pera/Na  strage  e  na 
vera.  I  e  vegnui  a  voler  se  vendikdr,  /  E  armè  a  voler  je  dar 
/ E  far  a  i  fenc  da  Perra  /  Una  strage  e  una  vera.  BrunelG, 
MusciatSalinl 845:6  (bra.). 
straje  (amp.)  ^  straje. 

Stram  ©  STRÀMEN  (EWD  6,  453)  I  1763  stram  ‘palea’;  stragn 
‘stramen  ’  (Bartolomei  1 763-1976:101) 
gad.  stran  mar.stran  Badiastran  grd.  stram  fas.  stram  fod.stram 
amp.  strame  LD  stram 
s.m.  sg. 

INSIEME  DI  STELI  DI  CEREALI  E  DI  LEGUMINOSE  DOPO  LA 
TREBBIATURA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  paglia,  strame  ®  Stroh,  Streu  o  a)  Se  i 
parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen,  de  strame,  / de  val- 
mes,  de  sternedura,  /  de  porziei,  de  vedelame  Se  i  parla- 
se  de  cotura,  /  d  ’outigài,  de  fen,  de  strame,  /  de  valmès,  de 
sternedura,  / de porziei,  de  vedelame  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:114  (amp.);  b)  Co  i  àfato  finalmente / Ben, 
ben  rico  el  nosc  paes  /  S’inpienisce  braamente  /  Con  el 
strame  ben  delves.  Co  ’  iâ,  fatto  finalmente  /  Ben,  ben  ricco 
el  nosc  paes  /  S’impienisce  braamente  /  Con  el  strame  ben 
del  vès.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:24  (amp.); 
c)  De  y  nöt  se  lasciâra  jö  sön  n  gröm  de  stran,  da  na  pert 
êl  n  bochê  de  tera  plègn  d’ega  Dè  e  noutt  sè  lasceala  jou 
sounung  grum  de  strang,  da  na  pert  elle  ‘ng  bocchè  de  ter- 
ra plengn’ d’èga  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia) 
s.m.  ©  strams 

il  singolo  stelo  di  cereale  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933)  ©  fuscello  di  paglia  ®  Strohhalm  o  a)  L 
pitl  a  damandà:  Pere,  da  ulà  vèniel  pa  che  valgun  stra- 
mes  ie  stortes  ju  per  tiera,  ma  autri  tèn  l  cè  suvier?  I  pitl 
a  damqndà:  pqr$,  dq  ulâ  vâny§-l  pa  k$  vqlgiuj  strâmgs  ie 
stqrtgs  zu  pt>r  tiàra,  mq  âutri  taq  I  txa  sü-vier?  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.). 
stram  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  stram. 

Strambamenter  ©deriv.  disframpl  1 878  strambamentr  (Dc- 
claraJM,  SantaGenofefal878:84) 
gad.  strambamènter  Badia  strambamènter 
aw. 

in maniera  strana  e  bizzarra  (gad.)  ©  bizzarramente 


®  seltsam  o  a)  Sigfrid  incunta  dlunch  lus y  pumpa  inso- 
lita  mo  al  odö  ince  da  vigni  pert  döt  sotissura  en  dejordin, 
rniisc  odö!  strambamènter  spaventâ,  y  ma  püc  de  sü  bugn 
servi  le  saludâ  cuit  les  leghermes  ai  edli.  Sigfrid  ingcunta 
dlunc  lusso  e  pumpa  insolita,  mo  el  odö  incie  da  vigne  pert 
dutt  soutt  e  sura  in  disordine,  müsc  ’  odole  strambamentr 
spaventà,  e  ma  puc’d’su  bongn  ’servi  ‘l  saludâ  colles  legri- 
mes  ai  oudli.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia). 
strambamênter  (gad.,  Badia)  >->•  strambamenter. 

strambe  ©  nordit.  stramb(o)  <  STRAMBUS  (EWD  6,  452);  cfr.  frl. 
stramp  I  1807  stramb  (PlonerM,  Erzâhlung4GRD  1807:47) 
gad.  strambo  mar.  strambo  Badia  strambo  grd.  stramp  fas. 
stramp  fod.  strâmbo  col.  strambo  amp.  stranbo  LDstramp 
agg.  ©  strambi,  stramba  strambes 

CHE  È  DIVERSO  DAL  CONSUETO  E  DAL  NORMALE  (g  ad . ,  g  rd . 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  strano,  bizzarro,  stravagante  ©  merkwürdig, 
wunderlich  o  a)  La  muta  l  àprejentà.  Chèst  fova  n  bu- 
ser  curt,  gros,  stramp,  melfat,  y  burt  assê.  La  muta  I  ’a  pre- 
schentà.  Kcestfova  ung  buser  curt,  gross,  stramb,  melfatt,  y 
burt  assè.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:47  (grd.);  b)  Ie  ne 
fove  drè  tan  burta,  /  n  puech  goba,  stramba,  curta  Je  ne 
fòve  drè  tan  burta,  /  un  puec  goba,  stramba  curta  PlonerM, 
VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  c)  Se  ra  và  par  chera,  7 
Dorigo  /  7  ê  7 pi  stranbo  de  chi  ciae  S’ a  va  par  chera,  ‘l 
Dorigo  /  l’e  ‘I  pi  stranbo  de  chi  ciave  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 15  (amp.);  d)  Apò  ra  garlandes,  / Apò 
dute  in  arsento;  / Ma  ra  spesa  pi  stranbes  /  Vegnirà  da  un 
momento.  Appò  ra  garlandes,  / Appò  dute  in  arzento;  /  Ma 
ra  spesa pi strambes  /  Vegnirâ  da  un  momento.  Anonim,  Mo- 
numentol 873:2  (amp.);  e)  Cossa  stramba!  (continuèiel  tra 
se)  tan  bela,  ch  ’al  me parö  denant  la  vendèta!  Cosa  stram- 
ba!  (continueil  tra  sè)  tang  bella,  ch  ’el  mè  parò  denant  la 
vendetta!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:31  (Badia). 
strambo  (gad.,  mar.,  Badia,  col.)  strambe. 
strâmbo  (fod.)  ^  strambe. 
strame  (amp.)  >->-  stram. 
stramp  (grd.,  fas.,  LD)  h>-  strambe. 
stran  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  stram. 
stranbo  (amp.)  >->-  strambe. 
stranceus  (grd.)  i->-  strancious. 

strancious  ©  deriv.  di  strancê  (Gsell  1991a:155)  I  1833 
stranciosa  f.  (DeRüM,  NozaSignuraSol833-1995:239) 

gad.  strancius  mar.  strancius  Badia  strancius  grd.  strancèus, 
strencèus  bra.  strenzous  fod.  strencious  MdRstrancius 
agg.  ©  stranciousc,  stranciousa,  stranciouses 

1  DI SOSTANZA  CHE PRESENTA  FIBRE MOLTO  DURE  ( gad.  Ma 

1950;  V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  bra.  R 
1914/99,  fod.  Pe  1973)  ©  tiglioso,  fibroso  ®  zàh  o  a)  ara 
porvâ  gonot  sön  limo  sentada  cun  les  leghermes  ai  edli,  de 
tachê  adönt  i  toc,  che pingolâ,  cun  fis  d’erba  o  de  raiscplü 
stranciusc,  y  na  spina,  en  forma  d’aodla  ella  purvâ  gonot 
soung  lime  sentada  colles  legrimes  ai  oudli,  d  ’tacchè  adüm 

1  tocc’,  ch  ’pingolö,  cungfiis  d’erba  o  d’raisc’ plou  strance- 
iusc  ’,  e  na  spina,  in  forma  da  odla  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:55  (Badia) 

2  fig.  RIFERITO  A  PERSONA,  DECISO  A  PERSEGUIRE I  PROPRI 
intenti (gad.  V/P  1998,  MdR)  ©  tenace  fig.®  zàh  fig.  o  a) 
Oh,  chèstes  vedles  à  pa  na  pel  stranciosa  èles;  êles  ne  mör 
pa  insciö  prèst.  O,  questes  vedles  ha  pa  ‘na  pèl  stranciosa 
èlles;  èlles  ne  meurpa  inscefuj prèst.  DeRüM,  NozaSignura- 
Sol 833-1 995:239  (MdR). 

strancius  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  i->-  strancious. 

strane  ©  it.  strcmo  I  1860  stranies  pl.  (BrunelG,  Occasione- 
Nozzal860*-20 13:368) 


strane 
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fas.  stranech  bra.  stranech 
agg.  ©  strani,  strana,  stranes 

CHE  È  DIVERSO  DAL  CONSUETO  E  DAL  NORMALE  (faS.  R 
1914/99;  Mz  1976)  ©  bizzarro,  strano  ®  merkwürdig,  ab- 
sonderlich  o  a)  Robes plu  stranies  -  fossa  mo  fê  manies  / 
O  gor  ji  en  slita  -  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -  foss 
mo  fè  manies  /  O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  BrunelG, 
OccasioneNozzal  860*-201 3:368  (bra.)  i  cert. 
stranech  (fas.,  bra.)  >->  strane. 
straont  (mar.)  h>-  stravent. 
straordenèr  (fas.)  straordinar. 
straordinar  ©  it.  straordinario  <  EXTRÂORDINÂRIUS  (EWD  6, 
456)  S  1873  straordinaries  (Anonim,  PrimaRapresentan- 
zal873*-1973:20) 

gad.  straordinar  Badiastraordinar  grd.  straurdiner  fas.  straor- 
denèr  caz.  straordinarie  fod.  straordinar,  straordinario  amp. 
straordinar  LD  straordinar 
agg.  ©  straordinars,  straordinara,  straordinares 

NON  ORDINARIO,  CHE  ESCE  DALL’ORDINARIO,  DAL  SOLI- 
TO,  DAL  NORMALE  O  DAL  COMUNE  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  straordinario,  formidabile  ®  aufierordentlich,  aufier- 
gewöhnlich  o  a)  Par parsones  ordenaries /  Come  chi  ou- 
tre,  staa  ben  /  Ma  par  besties  straordinaries  /  Come  chi- 
ste  no  convien!  Par  parsones  ordenaries  /  Come  chi  ou- 
tre,  stava  ben  / Ma  par  besties  straordinaries  /  Come  chiste 
no  convien!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:20 
(amp.);  b)  EI  to  partito  straordinario  / Lieto  apena,  i  s’à 
capi  /  El  Apolonio,  el  vetrinario  /  Por  macaco,  i  t’à  tra- 
di.  El  to  ’partito  straordinario  / Lieto  appena,  i  sâ  capt  / El  ’ 
Apollonio,  el  vetrinario  / Por  macaco  i  tà  trad'i.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1973:25  (amp.);  c)  Chèstes parores 
dl  vecio  religius  y  pio  descedâ  sö  ti  cörs  de  chi  che  ê  ilò  ie 
presentimènt  de  n  "tocca  straordinario  "  ch  ’aspetâ  zènza 
dübe  a  Genofefa  Chestes  parores  d  ’l  veccio  religioso  e  pio 
descedâ  sou  ti  courz  de  chicche  ê  illò  7  presentiment  deng 
"tocca  straordinario  "  ch  ’aspettâ  zenza  dubbio  a  Genofefa 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia). 
straordinar  (gad.,  Badia,  fod.,  amp.,  LD)  >->-  straordi- 
nar. 

straordinarie  (caz.)  >->  straordinar. 
straordinario  (fod.)  >->  straordinar. 
strapacèr  (fas.)  >->-  strabacê. 
strapaciar  (bra.,  moe.)  >-►  strabacê. 
strapazà  (amp.)  >->  strabacê. 
strascignà  (amp.)  >->■  strascinê. 
strascinar  (bra.,  moe.)  >->•  strascinê. 

strascinê  ©  nordit.  strassinar<.  ‘TRAXINÀRE  (EWD  7,  156)  i  1858 
al  sö  straisina  3  (ZacchiaGB,  ContieFascianel858*:2) 
gad.  strascinê  Badia  strascinê  grd.  strascinê  fas.  strascinèr 
bra.  strascinar  moe.  strascinar  fod.  strascinê  amp.  strascignà 
v.tr.  ©  strascina 

1  TIRARE  DIETRO  A  fatica  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988)  ©  trascinare,  trasportare  ®  schleppen 

2  fig.  AVERE,  PORTARE  COME  CONSEGUENZA  (grd.  F  2002) 
©  trascinare  fig.®  führen  fig.  o  a)  Lprint  falamènt  te pur- 
terà  grait  danit,  ma  ne  te  ruiita,  /  Segur  al  mel  t’usa  l 
viz,  y  a  perdizion  te  strascina.  ‘L  prim  fallamènt  tê  pur- 
terà  graij  dann,  mo  no  tê  ruina,  /  Segür  al  mèl  t  ’usa  ‘l  viz, 
y  a  perdizioij  tè  strasina.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd.) 

♦  se  strascinè  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.)  ©  trascinarsi 


®  sich  schleppen  o  a)  i  l’à  lascià  16 piu  mort  che  vif.  El 
se  strascina  sü  e  varda  fora  per  fenestra.  I  la  lassà  lö  piu 
mört  chö  vif.  Al  sö  straisina  su  ö  varda  fora  per  fönöstra. 
ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:2  (bra.);  b)  apètta  che  düc 
ê  indormedis,  m  ’âi  strascinê  amarada  fora  de  let  appena, 
che  duttg’  ê  indormediis,  m’ai  strascinè  amarada  fora  de 
lett  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:21  (Badia). 
strascinê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->•  strascinè. 
strascinèr  (fas.)  >->  strascinê. 
straurdiner  (grd.)  >->  straordinar. 

Stravaganza  ©  it.  stravagcmza  §  1873  stravaganzes  pl.  (Ano- 
nim,  Monumentol873:3) 
fod.  stravagânza  amp.  stravaganza 
s.f.  ©  stravaganzes 

ATTO,  COMPORTAMENTO  O  DISCORSO  STRAVA  GANTE,  STRA- 
no,  bizzarro  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  stravaganza  ® 
Überspanntheit,  Extravaganz  o  a)  Ma  seitti  stravagan- 
z.es!  /  Vieit  fora  uit  a  di:  /  Che  s  ’à  bisoign  di  marcantes,  / E 
che  7  ê  massa  cosci  Ma  senti  stravaganzes !  /  Vien  fora  un 
a  di:  /  Che  s  ’â  bisogn  di  Marcantes,  / E  che  l  ’ê  massa  cossci 
Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 
stravaganza  (amp.)  >->  stravaganza. 
stravagànza  (fod.)  >->  stravaganza. 

Stravardê  ©  comp.  di  stra  +  vardê  (EWD  7,  267)  I  1631  travarde 
3  cong.  pres.  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  stravardê  mar.  stravardê  Badia  stravardè  grd.  stravardê 
fas.  stravardèr  fod.  stravardè  LD  stravardê  MdR  travardê 
v.tr.  ©  straverda 

SALVARE,  TENERE  LONTANO,  DA  PERICOLI  FISICI  O  DANNI 
MORALI,  MEDIANTE  DIFESE,  ACCORGIMENTI  E  INTERVEN- 
ti  OPPORTUNI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005, 
MdR)  ©  preservare  ®  bewahren  o  a)  Mo  mineste  tö  che, 
pro  i  soldas,  degügn  ne  ciare  sura  la  joventü,  l’antonèsce 
e  la  traverde?  Mò  mineste  teu  che,  prò  i  soldas,  degiign  ne 
(jhiare  sura  la  joventii,  l  ’amonêsce  e  la  traverde?  DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat1833-1995:265  (MdR);  b)  Chèst  è sèntper 
ita  prö,  clt  ’i  superiori  ciara  coit  atenziun  sö  la  joventü,  e 
prö  de  la  travardè  da  le  ntal.  Quèst  ê  sêmpr  ‘na  prò,  ch  ’i  su- 
periori  qhiara  coh  attenziuh  seu  la  joventü,  e  prò  de  la  tra- 
vardè  da  le  mal.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR);  c)  Prèii  ch  ’ldi  ites  al  conserves  /  Y  de  le  perde  al 
ites  straverdes  /  clt  ’al  i  dais  dèr  vita  luttgia  /  clt  ’al  sides 
ai  gragit,  ai  pici  dlungia.  Prai  ch  ’lddi  n  ’es  E1  conserve  / 
E  d’Al  perdè  al  n  ’es  straverde  /  ch  ’Al  i  di  dar  vita  lungia  / 
ch  ’Al  si  ai  grain,  ai  pitsi  dlungia.  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dial  852:2  (Badia) 

♦  se  stravardê  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  MdR)  © 
cautelarsi,  guardarsi  da  ®  sich  hüten,  sich  versehen  o 

a)  mascima  a  se  travardè  da  le  s  ’inciochè,  da  le  joiê,  -  via, 
a  se  travardè  da  vigne  bur  vize  massima  a  se  travardè  da 
le  s  ’  inqhiocchè,  da  le  joyê,  -  via,  a  se  travardè  da  vigne 
burt  vize  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266  (MdR); 

b)  ai  pröms  i  racomanâra  cialdamènter  de  mantigni  la 
pesc  y  I’antur,  de  se  stravardê  da  gelosia,  de  n’i  dê  mai 
aniênta  ries  lènghes  ai prumts  i  raccomanâla  cialdament’r 
d  ’mantigni  la  pesc  ’  e  l  ’amur,  de  sè  stravardè  da  gelosia, 
d’ni  dè  mai  a  ment  a  ries  leinghes  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:121  (Badia) 

1  svardê. 

stravardê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  stravardê. 
stravardè  (Badia)  >->  stravardê. 
stravardèr  (fas.)  >->  stravardê. 

stravent  ©  comp.  di  stra  +  vent  (EWD  7,  292)  1  1878  stravventg 
pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41) 
gad.  stravènt  mar.  straont  Badia  stravènt  fas.  stravent 
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s.m.  ®  stravenc 

VENTO  CHE  SOFFIA  IN  DIREZIONE  CONTRARIA  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998)  ©  vento  contrario,  vento  da  rovescio  © 
Gegenwind  o  a)  Canch’ara  i  ciarâ  a  chi  gran  crêps,  che 
rinserâ  la  val,  che  s’â  conservê  di  mile  agn  tra  i  stravênc, 
i  tomâl  tl  ce  la  dotrina  de  Crist:  -  Cltêl,  che  scolta  sö  mia 
parora  ê  n  om  scichê,  che  fabricheia  la  ciasa  sön  n  crêp 
Cang  ch  ’eüa  i  ciarâ  a  chi  grangn’  crepp,  che  ringsèrrâ  la 
val,  ch’s’â  conservè  di  mille  angn  ’ tra  i  strawentg  i  tomâle 
t’l  ciè  la  dottrina  de  Cristo:  -  Chel,  chè  scolta  sou  mia pa- 
rora  è  ‘ng  öm  sicchè,  ch  ’fabbricheia  la  ciafa  sounung  crepp 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:41  (Badia). 
stravent  (fas.)  stravent. 
stravent  (gad.,  Badia)  h>-  stravent. 
straza  (col.,  amp.)  >->-  stracia. 
strazà  (amp.)  >->•  stracê. 
strazê  (col.)  >->•  stracê. 

streda  ©  STRÂTA  (EWD  6,  449)  1  1631  strades  pl.  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  strada  mar.  strada  Badia  strada  grd.  streda  fas.  strèda  caz. 
strèda  bra.  strada  moe.  strada  fod.  strada  col.  strada  amp.  stra- 
da  LD  streda  MdR  strada 
s.f.  ®  stredes 

1  AREA  DI  USO  PUBBLICO,  OPPORTUNAMENTE  DELIMITATA 
E  PER  LO  PIU  FORNITA  DI MASSICCIATA  E  PAVIMENTAZIONE, 
DESTINATA  AL  PASSAGGIO  E  AL  TRANSITO  DI  PERSONE  E  DI 
VEICOLI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  strada,  via  ©  Strafie, 
Weg  o  a)  V’adore  pra  ch  'èsta  cuarta  Stazion,  mi  bèn  amà 
pra  vosta  oma  adulereda,  che  vo  ancuntèis  sula  streda  tl 
calvare  V’adore  pra  chasta  quarta  Stazion,  mi  beng  ama 
pra  vost  ’oma  adulereda,  che  vo  incunteis  sulla  streda  nel 
calvari  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89  (grd.);  b)  N 
bocun  de  strada  denant  ch  ’èi  arivass  a  la  dlijia,  dij  le  vedl: 
Jide  pö  demà  vos  jogn  ‘N  boccuh  de  strada  denant  ch  ’êi 
arrivass  a  la  dlisia,  dis  le  vedl:  Gide  peu  demà  vos  jogn 
DeRüM,  CurtSuramuntl 833-1 995:281  (MdR);  c)  Aha,  mo 
ponsâi  iu,  /  Cösc  sarà  pa  mio  fre  Jan  /  Co  và  pa  por  cösc 
tru,  / Por  chê  strada  da  zacanl  Aha  mo  pungsai  iü  /  Cösch 
sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por  chösch  trü,  /  Por 
che  strada  da  zacang.  AgreiterT,  ConLizonza  1838-1 967: 130 
(mar.),  d)  I  ê  levè  su  n  pe,  e  l  s’à  metü  a  caminê per  stra- 
da  dèrt  a  cesa  l  ’è  levè  su  ‘n  pè,  el  s  ’à  metü  a  caminè  per 
strada  dart  a  ciesa  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  e)  Mo  no,  son  content,  la  ê  falada,  / L  sciusciur 
l’era  via  te  strada;  / M’ê pissà  taji  che  la  va  ben  / E  gio  ê 
continuà  a  magnar  fegn.  Mo  no,  song  kontênt,  la  he  fala- 
da,  /  L  susür  l  era  via  te  strada;  /  M’he  pisà  tazi  ke  la  va 
beng  / E  jo  he  kontinuà  a  magnar  feng.  BrunelG,  MusciatSa- 
Iin1845:3  (bra.);  f)  doi  i  me  ferma  ra  strada  e  po  deboto  / 
dàme  cuatro  legnades  i  vorea...  doi  i  me  ferma  ra  strada 
e  po  deboto  /  dame  quatro  legnades  i  vorea...  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.);  g)  N senièur,  che  no  n  ’o- 
va  abadà  a  cltèsc  cumand,  o  che  se  l  ova  desmincià,  jiva 
per  chêla  stredes  fuman  che  jiva  su  de  vera  nibles.  Utj  Si- 
gnour,  chè  non  òva  abbadà  a  chèst  cumànd,  o  chê  sèl,  òva 
dösmèntgià,  siva  per  chèlla  stredes  fumày  chê  siva  su  de 
vera  nibles.  VianUA,  FumêTabach1864:197  (grd.);  h)  can- 
che  te  ès  chest  anel  apede  te,  te  troarès  ogni  strèda  che  te 
ves  kan  ke  te  es  kest  anèl  apede  te,  te  troares  ogni  streda  ke 
te  ves  BrunelG,  Cianbolpinl  866:7  (caz.);  i)  Prima  ne  maitcia 
la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da  podè  provede 
I  nezessario  da  chela  banda  senz.a  dazio.  Prima  ne  mancia 


la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da  podè  prowede 
7  nezessario  da  chella  banda  senza  dazio.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 

2  tragitto,  percorso  (gad.)  ©  strada  ©  Weg  o  a)  Mo 
miraco,  che  l’èis  vagada  /  A  gni  prou  söla  ria  acia  /  De 
mile  y  mile  lus  por  strada  Mo  miraco,  ch’l’ais  vagada  / 
A  gni  Prò  soulla  ria  accea  /  D  ’mille  e  mille  lüs  pur  strada 
DeclaraJM,  MèssaFreinademezl 875:1  (Badia);  b)  ne  ji  mai 
fora  dles  strades  santes,  che  le  Signur  cun  süa  vitay  dotri- 
na  t’â  mostrê  nè  ji  maifora  d’Ies  strades  santes,  ch  ’  ‘I  Si- 
gnur  cungsua  vita  e  dottrina  t’ha  mostrè  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:4  (Badia) 

♦  se  mete  en  streda  (amp.  C  1986)  ©  mettersi  in  cam- 
mino  ©  sich  auf  den  Weg  machen  o  a)  Dito,  fato,  el 
leva  su,  el  se  mete  in  strada  ves  ciasa  Ditto,  fatto,  el  leva 
su,  el  se  mete  in  strada  ves  ciasa.  ConstantiniM,  FiProdigo- 
amp  184 1-1 986:255  (amp.)  ♦  se  mete  per  streda  (fas. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002)  ©  mettersi  in  cammino  ©  sich 
auf  den  Weg  machen  o  a)  l  terz  di,  i  se  à  metü per  strèda 
e  i  è  jic.  I  terj  di,  i  se  à  metü  per  streda  e  i  è  jic.  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:20  (caz.). 
streda  (grd.,  LD)  >-►  streda. 
strèda  (fas.,  caz.)  >->•  streda. 
strefê  (grd.)  >->•  strufê. 
strenceus  (grd.)  >->•  stranceus. 
strencious  (fod.)  >->-  strancious. 

strenje  ©  STRINGERE  (EWD  6,  460)  §  1763  strenschi  ‘stringo’ 
(Bartolomei  1763-1976:101) 

gad.  strènje,  astrènje  mar.  stronje,  astronje  Badia  strènje, 
astrènje  grd.  strènjer  fas.  strenjer  fod.  strenje  amp.  strense  LD 
strenje  MdR  strenje 
v.tr.  ®  strenj,  strenjon,  strent 

1  COMPRIMERE  PROVOCANDO  DOLORE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  contrarre,  stringere  ©  einen- 
gen,  zusammenziehen  o  a)  intan  mètel la  man  sön  na  bi- 
sca  da  tosser,  che  sofla,  s’ingropa  en  mile  rodes,  I’astrènj 
y  le  scherza  z.önz.a  dê  do  intang  mett  ’l  la  mang  souna  bisca 
da  tosser,  ch  ’soffla,  s  ’  ingroppa  in  mille  rödes,  l  ’astrenc  ’  e 
‘I  scherza  zenza  dè  dö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:124 
(Badia) 

2  ABBRA  CCIARE,  TENERE  STRETTAMENTE  ABBRACCIA- 

to  (gad.)  ©  stringere  ©  an  sich  drücken  o  a)  le  Cil  te 
darâ  impede  me  n  bun  pere,  che  t’ama  teneramènter  z.èn- 
za  diibe,  te  strenjarâ  a  so  cör  ‘1  Ceil  t  ’  darà  impede  me 
‘ng  bung  pere,  che  t’ama  tenerament’r  zenza  dubbio,  t’ 
strengjerà  a  so  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:69  (Ba- 
dia);  b)  nto  la  uma  se  strènj  la  creatöra  ti  brac  mo  la  uma 
sè  stranc’  la  creatura  t’i  bracc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:26  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ®  strent,  strenc,  strenta,  strentes 

1  CHE  HA  DIMENSI ONI  LIMITATE  NEL  SENSO  DELLA  LAR- 
GHEZZA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  stretto,  ristretto  ©  eng,  sch- 
mal  o  a)  Chèsta  ê  desèin  la  moda  con  les  joches.  /  Bo- 
tonème  mo  sö!  Èla  m  ’è  massa  strènta.  Quèsta  è  desèih  la 
moda  coh  les  jocches.  /  Bottonème  mò  seu!  Èlla  m  ’è  mas- 
sa  strènta.  DeRüM,  MePortèiseViesta1833-1995:251  (MdR); 
b)  La  Val  de  Fascia  è  na  val  longia  e  strenta.  La  val  dö 


strenje 
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Fassa  ö  nö  val  longia  ö  strentö.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:1  (bra.);  c)  impò  incandenò  rovada  la  secunda 
ota  sö  na  gröpa,  vêighera  sot  a  de  se  inanter  rödenes  na 
picera  val  verda  strênta  impò  ingcand  'nò  r  ’vada  la  secun- 
da  öta  souna  groupa,  veighela  soutt  a  d’sè  inantr  routte- 
nes  na  piccera  val  verda  strenta  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia) 

2  ABBRA CCIATO,  TENUTO  STRETTAMENTE  ABBRA CCIATO 
(gad.)  ©  stretto  ©  an  sich  gedrückt  o  a)  Indespò  cufada 
sot  al  lêgn,  le  bambin  str'ènt  al  cör,  cun  les  mans  tignides 
sö  öta  cui  edli  a  Idi  en  leghermes  aspetera  I’alba  en  cltêra 
devota  posiziun.  In  despò  coffada  soutt  ’  al  lengn  ’,  7  bam- 
bingstrent  al  cour,  colles  mangs  tignides  sou  öta  cui  oudli  a 
Iddi  in  legrimes  aspett  ’la  I  ’alba  in  chella  devota  posiziung. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

♦  strenje  adum  (gad.)  ©  contrarre  ©  zusammen- 
ziehen  o  a)  Genofefa  ciara  fit  do  a  chèra  scltira,  cina, 
ch’ara  è  fora  de  edl;  spo  s’èra  sarada  te  siia  stanza,  por 
i  dè  liberamènter  sfogo  en  leghermes  ala  pasciun,  ch’i 
strenjö  le  cör  adönt  Genofefa  ciarafitt  dö  a  cheüa  schira, 
cina,  ch  ’ella  è  fora  de  oud  ’l;  spo  s  ’eüa  sarada  te  sua  stan- 
za,  pur  i  dè  liberamente  sofogo  in  legrimes  alla  passiung, 
ch  ’i  strengjö  ‘l  cour  adum  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:9 
(Badia)  ♦  strenje  I  cuer  fig.  (gad.)  ©  addolorare,  strin- 
gere  il  cuore  ©  schmerzen,  das  Herz  brechen  o  a)  O  nti 
Di!  ci  ch  ’al  t’aspeta  a  te  ne  sâi,  mo  it  ri  presentimènt  me 
strènj  le  cör.  O  mi  Di!  ci  ch  ’el  t’  aspetta  a  tè  nè  sai,  mo  ‘ng 
ri presentiment  mè  stranc’  ‘I  cour.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:4  (Badia)  ♦  strenje  su  (amp.)  ©  stringere  ©  en- 
ger  machen  o  a)  E  zoletes  e  zoletoi  / Par  se  strense  su  i 
galoi.  zoletes  e  zoletoi  / Par  se  strense,  su  ’  i  galoi.  Anonim, 
TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
strenje  (fod.,  LD,  MdR)  >->■  strenje. 
strènje  (gad.,  Badia)  strenje. 
strenjer  (fas.)  >-►  strenje. 
strènjer  (grd.)  >->•  strenje. 
strense  (amp.)  strenje. 
strenzous  (bra.)  >-►  strancious. 

strepito  ©  it.  strepito  1  1878  strepito  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:7) 

gad.  strepito  Badiastrepito  fod.  strepito 
s.m.  ©  strepiti 

RUMORE  FRAGOROSO  E  DISORDINATO,  PRODOTTO  IN  GE- 
NERE  DAL  SOMMARSI  DI PIU  VOCI E  RUMORI  (gad . ,  fod .  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  strepito  ©  Làrm  o  a)  Intan 
rovâl  da  vigiti  pert  trupes  nöies  de  ritri  alerch  verso  le  cia- 
stel,  che  döt  ingherdeni  dal  strepito  dles  ermes,  dai  fers 
di  ciavai  Intang  r  ’vale  da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rit- 
tri  arlerc  verso  ‘I  ciastell,  che  dutt  ingherdenii  dal  strepi- 
to  d’les  ermes,  dai  ferz  di  ciavai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:7  (Badia). 

strepito  (gad.,  Badia,  fod.)  >->-  strepito. 
strepitous  ©  it.  strepitoso  2  1878  streppitosa  f.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:83) 
gad.  strepitus  Badiastrepitus 
agg.  ©  strepitousc,  strepitousa,  strepitouses 
RISONANTE,  RUMOROSO  E  INSISTENTE  (gad.)  ©  StrepitOSO 
©  làrmend,  geràuschvoll  o  a)  al  rovè plü  davijin  aldil  da 
ilö  alerch  na  musiga  strepitosa  al  r  ’vè  plou  da  vijing  aldlle 
da  iüò  arlerc  na  musiga  streppitosa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:83  (Badia). 

strepitus  (gad.,  Badia)  >->-  strepitous. 
stria  ©  STRlGA  (EWD  6,  462)  2  1763  stria  ‘saga’  (Bartolo- 
meil763-1976:101) 

gad.  stria  mar.  stria  Badia  stria  grd.  stria  fas.  stria  bra.  stria  fod. 
stria  amp.  stria  LD  stria 
s.f.  ©  stries 


DONNA  CHE  COMPIE  INCANTESIMI,  MAGIE,  FATTURE  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fattucchiera,  stre- 
ga  ©  Zauberin,  Hexe  o  a)  Ie  son  tiey  tu  ies  mia,  / Sèn  ses 
tu,  bela  stria.  Ie  son  tie  i  tu  ies  mia,  /  Sên  ses  tu,  bela  stria. 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Svardènes 
dala  stries,  / Rie  èiles  dl  malan.  / Les  ie  diaulmènter  ries,  / 
Nes  fej  suvènz  grait  daitit.  Svardènes  dala  stries,  / Rie  êiles 
del  malan.  /  Les  ie  diaulmènter  ries,  /  Nes  fefh  suênz  gran 
dann.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:65  (grd.);  c)  No 
monc  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  bujie  se  fasc  spa- 
ent/Ai peres  bec,  e  po  la  jent/ Ne  disc  che  sion  gregtt  ase- 
iiogn.  No  montg  da  strie  no,  pantalogn!  /  Con  ste  buxie  se 
fas  spavent  /  Ai  peress  betc,  e  po  la  xent  /  Ne  dis  che  siong 
gregn  asenogn.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250 
(bra.). 

stria  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->• 

stria. 

stria  (bra.)  >->•  stria. 

strica  ©  anordit.  strica  <  langob.  *  strihha  (EWD  6,  463)  2  1 763  stric- 
ka  ‘percutio  ’(Bartolomeil763-1976:101) 
gad.  strica  mar.  strica  Badiastrica  grd.  strica  fod.  strica  amp.  stri- 
ca 

s.f.  ©  striches 

1  VIOLENTO  COLPO  DATO  A  QUALCUNO  PER  FARGLI  MALE 
(gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  botta,  percossa 
©  Hieb,  Prügel,  Schlag  o  a)  Per  ito  giatè  striches  ittucia 
chèl  debota  sot  a  mèisa  ite.  Per  no  giatè  striches  muca  chèll 
debòta  sott  a  mèiza  ite.  VianUA,  OstFèna1864:196  (grd.) 

2  fig.  MANIFESTAZIONE  DI  BIASIMO,  DI  DISAPPROVAZIONE 

(gad.)  ©  rimprovero,  sgridata  ©  Schelte,  Vorwurf  o  a) 
"Komm  heiliger  Geist"  -  oh  sègn  èl  la  pordica;  /  Ittcö  ne 
crèii  che  valgügn  ciates  ita  strica  "Komm  heiliger  Geist"  - 
oh  sagn  el  la  perdica;  /  Incö  necrâji  che  valgügn  tgiatte  na 
stricca  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
strica  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  >->•  strica. 

StriSCê  ©  (a)padan.  strissar  'strisciare’  (GsellMM)  2  1878  stru- 
sciando  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:32) 
gad.  striscê  mar.  strüscê  Badia  striscê  grd.  striscê  fas.  striscèr 
caz.  striscèr  bra.  strisciar  moe.  strisciar  fod.  striscê  col.  strissê 
amp.  striscià  LD  striscè 
v.intr.  ®  striscia 

AVANZARE  ADERENDO  SU  UNA  SUPERFICIE,  SFREGANDO VI 
SOPRA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Stri- 
sciare  ©  kriechen,  schleichen  o  a)  Ilö  s’arpizera  jö  stri- 
scian,  y  te  ita  pera  ascognüda  inanter  lêgits  spêsc  vêiglte- 
ra  n  büsc  curi pro  da  ita  rama  de  n  lègn  Illò  s  ’arpizz  ’la  jou 
strusciando,  e  t’  na  pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc ’ 
veighela  ‘ngfbusc  ’  curi  pro  dana  rama  deng  lengn  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:32  (Badia) 

♦  se  striscê  (fas.)  ©  strisciare  ©  kriechen  o  a)  L’èjit 
via  dò  e  l  se  à  striscià  ite  per  sta  sfessa  e  l’è  ruà  ite  te  tta 
bela  sala.  L  è  jit  via  dò  e  l  s’à  strisa  ite per  sta  sfesa  e  I  è 
ruà  ite  te  na  bela  sala.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:3  (caz.). 
striscê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  striscê. 
striscèr  (fas.,  caz.)  >->-  striscê. 

striscia  ©  deriv.  di  striscê  (EWD  6,  468)  x  padan.  strissa  (GsellMM)  2 
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strument 


1878  strisces  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:49) 
gad.  striscia  Badiastriscia  grd.  striscia  fas.  striscia  fod.  striscia 
amp.  striscia  LD  striscia 
s.f.  ©  strisces 

SEGNO  SOTTILE  TRACCIATO,  INCISO  SU  QUALCOSA  (ga<±  A 
1879;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  linea,  riga  ®  Strich,  Linie,  Streifen 
o  a)  Al  conscidra,  y  damana,  ci  clt’al  e  ch  'ères  cin’pices 
cosses  t’amez,  ala  coa.  "Al  è  i  iis",  dij  la  uma,  "de  n  corü 
vèrt  lominus,  cun  strisces  cöcenes  delicates. "  El  conside- 
ra,  e  damana,  cicch  el  è  chelles  ceing  picces  coses  t  ’amezz 
alla  cö.  "El  è  i  iis",  disc’  la  uma,  "deng  curii  vert  luminüs, 
cung  strisces  couccenes  delicates. "  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:49  (Badia). 

striscia  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  <->  stri- 
scia. 

striscià  (amp.)  h>  striscê. 
strisciar  (bra.,  moe.)  <->•  striscê. 
strissê  (col.)  <->■  striscê. 

Stritê  ©  mhd.  striten  (EWD  6,  469)  S  1813  strità  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  stritê  Badia  stritê  grd.  stritê  fas.  stritèr  fod.  stritê  LD  stritê 
MdR  stritê 
v.intr.  ©  strita 

VENIRE  A  CONTRASTO  CON  QUALCUNO  IN  MODO  VIOLEN- 
to  E INGIURIOSO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
litigare  ®  streiten  o  a)  Clti  trèi  dis  ei  for  strità,  / Nfin  che 
tu  m  ’es  desturbà.  / Ie  ne  ulove  pa  mo  zeder,  / Ie  te  ulove  pa 
fê  veder.  Ki  trèi  dis  eifor  strità,  /  Nfin  ke  tu  m  ’es  desturbà. 
/ Ie  ne  ulova pa  mo  zeder,  / Ie  te  ulove pa  fe  veder.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.j;  b)  Chèst  fö  n 
osti  de  n  lüch,  ciamè  La  Vila,  olà  clte  "l’omo  santo"  jêva 
gonot  a  bèire  e  con  cltèl  ch  ’èl  aveva  iit  min  de  cê  da  stritê 
Quèst  fö  ‘h  osti  de  ‘h  liieg,  t;hiamè  La  Vitta,  olà  che  "l’omo 
santo  "  gêva  gonòt  a  bèire  e  coh  quèi  ch  ’èi  a(ve)va  ih  min  de 
ghiê  da  strittè  DeRüM,  PelegrinRomal  833-1 995:275  (MdR). 
stritê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  stritê. 
stritèr  (fas.)  h>-  stritê. 

strofa  ©  it.  strofa  /  dt.  Strophe  <  STROPHA  <  CTTpocpn  (EWD  6,  469)  S 
1844  stròfa  (DemenegoG,  LodeMasciza  1844- 1929: 110) 
gad.  strofa  Badia  strofa  grd.  strofa  fas.  strofa  fod.  strofa  amp. 
strofa  LD  strofa 
s.f.  ©  strofes 

PERIODO  METRICO  E  RITMICO  DI  DUE  O  PIU  VERSI,  PER  LO 
PIU  RIPETUTO  IN  UNO  STESSO  COMPONIMENTO  POETICO 
(gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  strofa  ®  Strophe  o  a)  Voi  si  ben  a  ra  se- 
gura,  /  che,  se  i  vö  veitdicà  /  de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura  /  i 
po  bèteme  a  poussà.  Voi  zi  ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se 
vendicà  /  de  sta  stròfa,  ara  pi  dura  /  i  po  bèteme  a  pousà. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10  (amp.). 
strofa  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  strofa. 
strofê  (gad.)  <-*•  strufê. 
ströfê  (mar.j  <->-  strufê. 
stroment  (gad.)  <->•  strument. 
stronje  (mar.)  h>  strenje. 
stropà  (col.)  <->•  stopê. 
stropar  (bra.,  moe.)  <->  stopê. 
stropèr  (fas.)  <->  stopê. 
stropià  (amp.)  <->  storpiê. 


stropiê  (MdR)  >->  storpiê. 

strosc  ©  ?  (dtir.  struzs,  Q/K/F  1988:351,  è  sicuramente  errato)  S 
1873  strosces  (Anonim,  TosesCortinal 873- 1938:30) 

amp.  strosc 
s.m.  ©  strosc 

TESSUTO  SOTTILE,  STRETTO  E  DI  VARIA  LUNGHEZZA,  PER 

guarnizioni e legature  (amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  na- 
stro,  fettuccia  ©  Band  o  a)  De  ciameses  7  èda  vardà  sora 
/  Chi  globe  che  pendora  /  E  chi  strosces  verde,  ros  e  sal  / 
Somea  seitpre  carnaaL  De  ciameses  i  ’è  da  vardà  sora  /  Chi 
globe  che  pendòra  /  E  chi  strosces  verde,  ros  e  zal  /  Somea 
sempre  carnaal.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 
strosc  (amp.)  <->-  strosc. 

stroset  ©  dim.  di  strosa  (Elwert  1943:190)  S  1861  strozêt  (Bru- 
nelG,  TomasKuzl861:l) 
fas.  stroset  bra.  stroset 
s.m.  ©  strosec 

TIPO  DI SLITTA  CON  PATTINI D  ’ ACCIAIO,  CHE IL  GUIDATORE 
DIRIGE  SPOSTANDO  IL  PESO  DEL  CORPO  (faS.  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  slittino  ®  Schlitten  o  a)  Chel 
pere  Tomas  de  Cuz.  I jia  valch  outa  d’invern  a  se  tor  it  stro- 
set  de  legita,  per  se  la  veiter.  Kel  pere  Tomas  de  Kuz  I  zia 
valk  outa  d  ’invern  a  se  tor  ‘n  strozèt  de  legna,  per  se  la  ve- 
ner.  BrunelG,  TomasKuz1861:1  (bra.). 
stroset  (fas.,  bra.)  i->  stroset. 

stroz  ©  deriv.  di  strozê  (Gsell  1996b:249)  §  1858  schir  strotz  (Zac- 
chiaGB,  MârchenSagenl858*:4) 

gad.  stroz  grd.  stroz  fas.  stroz  caz.  stroz  bra.  stroz  fod.  stroz  amp. 

strozo 

aw. 

INTORNO,  IN  CERCHIO,  TUTTO  INTORNO  (faS.)  ©  in  girO 
®  umher,  herum  o  a)  El,  content,  podea  pussèr  e  vardèr 
stroz  Et  kontent  podea  pusèr  e  vardèr  stroj  BrunelG,  Cian- 
bolpinl 866:2  (caz.);  b)  Crepèa giusta  Vèlba  che  scomenzèa 
a  veder  mingol  stroz  e  l  se  peissa:  "Ades  de  che  vers  me 
auze?"  Krepea  giusta  t’etba  ke  scomenjea  a  vedêr  mingol 
stroj  e  l  se peisa:  ades  de  ke  vers  me  auje?"  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:15  (caz.) 

♦  ji  stroz  (fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973;  Ms  2005) 
©  andare  in  giro,  girovagare  ®  umherschweifen,  umher- 
ziehen  o  a)  Un  ittuge  de  jent  i  l’à  vedü  jir  stroz  pieit  de 
fech.  Un  mugö  dö  schönt  i  la  vödü  schir  strotz piörj  dö  föch. 
ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:4  (bra.). 
stroz  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  <->  stroz. 
strozo  (amp.)  <->  stroz. 

Strufê  ©  bair.-alemann.  strupfen  ‘ziehen,  zupfen,  reilLen'  (Gsell 
1991a:161)  I  1878  strujfa  3  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:92) 

gad.  strofè  mar.  ströfê  Badiastrufê  grd.  strufê,  strefê  fod.  strufê 
v.tr.  ©  strufa 

TOGLIERE,  PORTARE  VIA  QUALCOSA  CON  VIOLENZA  E  RAPI- 
DITÀ,  SPEC.  SOTTRAENDOLO  ALLA  PRESA  DI  UNA  PERSONA 

(gad.  A  1 879;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  Pi  1 967,  grd .  A  1 879;  L  1 933; 
Ma  1953;  F  2002,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  strap- 
pare  ®  reifien,  entreif/en  o  a)  Spo  I’âra  piè  lisiermênter 
tla  man,  ch  ’al  i  strüfa  atira,  cun  usc  de  spavènt:  Lâsceme 
ia,  lâsceme  ia,  che  tüa  man  è  frèida  sciöclte  ita  dlacia  Spo 
1  ’àla  piè  lifirmentr  t  ’  la  mang,  ch  ’el  i  struffa  attira,  cung 
usc’ d’spavent:  Lasceme  ia,  tasceme  ia,  che  tua  mang è frei- 
da  sceoucche  na  diaccea  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92 
(Badia). 

strufê  (Badia,  grd.,  fod.)  <->•  strufê. 
strument  ©  it.  strumento  <  tNSTRÜMENTUM  1  1878  strument 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:74) 
gad.  stromènt  mar.  strumont  Badiastrumênt  grd.  strumênt  fas. 
strument  fod.  strument  amp.  strumento  LD  strument 
s.m.  ©  strumenc 


strument 
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ARNESE,  APPARECCHIO,  DISPOSITIVO  ATTO  A  COMPIERE  DE- 
TERMINATE  OPERAZIONI  O  SVOLGERE  UNA  ATTIVITÀ  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  strumento  ®  In- 
strument  o  a)  Spo  ài  metü  dui  toc  de  lêgn  grosc,  adöm, 
sciöche  chisc,  ch  ’i  t  'ègni  tla  man,  stâ  unis,  y  fat  adinfora 
n  stromènt,  nominê  crusc  Spo  ai  m  ’tü  dui  tocc  ’  de  lengn  ’ 
grosc  ’,  adüm,  sceoucche  chisc  ’,  ch  ’i  tegne  t  ’  la  mang,  sta 
uriis,  e  fatt  d’ingfora  ‘ng  strument,  nominè  crusc’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:74  (Badia). 
strument  (fas.,  fod.,  LD)  i-+  strument. 
strument  (Badia,  grd.)  h>-  strument. 
strumento  (amp.)  i-*-  strument. 
strumont  (mar.)  >->■  strument. 
strupê  (grd.)  stopê. 
strupiar  (bra.)  >->-  storpiar. 
strupiê  (fod.)  storpiê. 
strüscê  (mar.)  striscê. 
struscià  (amp.)  >->•  strusciê. 
strusciar  (bra.,  moe.)  strusciê. 

StrUSCiê  ©  nordit.  struss(i)ar  (Gsell  1996b:250)  1  1868  struscià 
(DegasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358) 
gad.  strusciê  Badia  sdrusciê  grd.  strusciè  fas.  struscièr  caz. 
struscièr  bra.  strusciar  moe.  strusciar  fod.  strusciè  col.  strus- 
sià  amp.  struscià  LDstrusciè 
v.intr.  ®  struscia 

FATICARE,  INCONTRARE  DIFFICOLTÀ  NEL  FARE  QUALCHE 

COSA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  faticare, 
stentare  ®  Mühe  haben,  sich  abmühen  o  a)  Da  coitba- 
te  arê  coi  fariseo  /  col  rico,  el  prepotente  dut’al  di/arê  da 
struscià,  ce  mai  cardeo?  Da  combate  avarè  col fariseo  / col 
rico,  el  prepotente  dut  ’al  di  /  avarè  da  struscià,  ce  mai  car- 
deo?  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.); 
b)  Finalmente  r  ’on  spontada  /  Dopo  tanto  che  on  lourà  / 
Su  beon...  e  che  ra  vada/ Oit  fetü  de  struscià!  Finalmen- 
te  ròn  spòntada  /  Dòpo  tanto  che  on  laurà  /  Su  beòn...  e 
che  ra  vada  /  On  feni  de  struscià!  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1 973:28  (amp.). 
strusciê  (gad.,  fod.,  LD)  strusciê. 
struscie  (grd.)  strusciê. 
struscièr  (fas.,  caz.)  >->■  strusciê. 
strussià  (col.)  strusciê. 
strutà  (amp.)  i-*  sturtê. 
strutar  (bra.,  moe.)  i->-  sturtê. 
strutèr  (caz.)  >->■  sturtê. 

struz  ©  mhd.  strüz  ‘mazzo  di  fiori'  (GsellMM)  I  1873  struzzo  (Ano- 
nim,  TosesCortinal873-1938:30) 
amp.  struzo 
s.m.  ©  struc 

QUANTITÀ  DIFIORI  O  DI ERBAGGI RACCOLTI E  LEGATI INSIE- 

me per  i  gambi  (amp.)  ©  mazzo,  mazzo  di  fiori  ®  Straufi 
o  a)  Sul  ciapel  ’es  à  un  desio,  /Es’àda  di  el  vero  /  ’Es  vo- 
rae  el  struzo  intiero.  Sul  ciapel  e  s’ha  un  desio,  /  E  s’ha  da 
di  el  vero  / Es  vorae  el  struzzo  intiero.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.). 
struzo  (amp.)  h>-  struz. 

stua  ©  *EXTÜPHA  (EWD  6,  477)  §  1833  stüa  (DeRüM,  Signures- 
Sorusl  833-1 995:235) 

gad.  stüa  mar.  stöa  Badia  stüa  grd.  stua  fas.  stua  caz.  stua  fod. 
stua  amp.  stua  LD  stua  MdR  stüa 
s.f.  ®  stues 


CAMERA  ADIBITA  ALLA  VITA  DIURNA  DELLA  FAMIGLIA,  A  RI- 
TROVO  E  A  RICEVIMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  salotto,  stan- 
za  da  soggiorno,  stube  ®  Stube  o  a)  Êl  a  ciasa?  / Scê, 
Donzela,  èl  ê  inte  la  stiia  de  mipere,  e  li  i  foliec.  El  a  qhia- 
sa?  /  Sê,  Donzella,  èl  è  inte  la  stiia  de  mi  père,  e  li  i  fo- 
lietg.  DeRüM,  SignuresSorusl 833-1 995:235  (MdR);  b)  I  6 
pa  /e  fâ  plurè  la  siia,  / l’ö pa  spo  menê  te  stüa.  I  öpa  l’fà 
plurè  la  siia,  l’ò  pa  spo  menè  te  stüa.  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia);  c)  el  s’impiza  ra  lun,  el  và  inze 
lieto  /  e  inz.e  stua  con  nos  ra  lascia  sola  el  s  ’impiza  ra  lun, 
el  va  inze  lieto  /  e  inze  stua  con  nos  ra  lascia  sola  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.);  d)  Canche  l’era 
ruà  a  cèsa  [...]  e  che  l  va  te  stua,  l  veit  che  l’ê dut  de  autra 
jent.  Kan  ke  I  era  ruà  a  cesa  [...]  ekelva  te  stua,  el  veit  ke 
1  è  dutde  autrajent.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:8  (caz.);  e)  Po 
à  Ipere  dit:  Inier  èis’a  sitel  ndevinà,  che  ie  ê  ntpià  la  luttt 
te  nosta  stua  po  a  I  dit:  inier  âis-a  znel  ndpvinü,  k  ’  ie  p 

mpiâ  la  lurj  t%  ngsta  stüa  RifesserJB,  Surèdl1879:107  (grd.). 
stua  (grd. ,  fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  w  stua. 
stüa  (gad.,  Badia,  MdR)  stua. 

Stuch  ©  it.  stucco  i  1873  stucco  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:33) 
fod.  stuch  col.  stuco  amp.  stuco 
s.m.  sg. 

MISCUGLIO  PIU  O  MENO  COMPLESSO  CHE  SERVE  AD  AT- 
TACCARE  OGGETTI  VARI  FRA  LORO  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1985;  C  1986;  DLS  2002)  ©  stucco,  mastice  ® 
Stuck,  Kitt 

♦  de  stuch  (amp.)  ©  sbalorditivo,  impressionante  ® 
beeindruckend,  erstaunlich  o  a)  ‘L  ê  un  porntai,  uzel  de 
stuco/El  se  crede  ci  sà  ci.  Le  un  por  mai,  uzel  de  stucco  / EI 
se  crede,  ci  sà  ci.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:33 
(amp.). 

stuch  (fod.)  i->-  stuch. 
stuco  (col.,  amp.)  i->-  stuch. 
studà  (amp.)  >->■  studê. 
studar  (bra.)  i->-  studê. 

stude  ©  it.  studio  <  STUDIUM  (EWD  6, 479)  §  1833  stüdio  (DeRüM, 
Libril  833-1 995:285) 

gad.  stüde  Badia  studio  grd.  stude  fas.  studie  fod.  studio  amp. 
studio  LDstude  MdRstudio 
s.m.  ©  studi 

APPLICAZIONE  DELLA  MENTE,  VOLTA  ALL’APPRENDIMEN- 
TO  O  ALLA  CONOS CENZA  DI  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  studio  ®  Studium  o  a)  Jache  to  signur 
Berba  ê  n  om  de  grait  stüdio  e  de  gratt  savêi,  sce  ite  dübi- 
ti  nia  ch  ’èl  n  ’abe  iiita  de  les  plü  beles  libreries.  Giacche 
tò  Signur  Barba  ê  ‘h  òm  de  grah  stiidio  e  de  grah  savêi,  se 
ne  diibiti  nia  ch  ’êl  n  ’abbe  üna  de  les  plii  belles  libreries. 
DeRüM,  Libril 833-1 995:285  (MdR);  b)  Dagnora  plii  bel,  y 
proiy  studênc,  / Plègits  de  stüdey  dantac  valèitc  Dagnora 
plö  bell,  e  proi  e  stodantg,  /  Plagns  de  stiidio  e  damatg  va- 
lantg  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
stude  (grd.,  LD)  i-+  stude. 

studê  ©  ‘EXTÜTÀRE  (EWD  3,  89)  1  1844  studa  6  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 2) 

gad.  stodê  grd.  studê  fas.  studèr  bra.  studar  fod.  studê  amp. 
studà  LD  studè 
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stufê 


v.tr.  ®  studa 

FAREINMODO  CHE  QUALCOSA  SMETTA  DI BRUCIARE,  DI AR- 
DERE  O  DI ILLUMINARE  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002)  © 
spegnere  ®  löschen,  auslöschen  o  a)  Là,  cardême,  ch’i 
ra  studa  /  co  na  prescia  r’arsità,  /  ch’i  se  jonfa,  fin  ch’i 
suda  /  dal  festide  de  crepà.  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co 
na  prèsca  r  ’arsità,  /  ch  ’i  se  gionfa.  fin  ch  ’i  suda  /  dal festide 
de  crepà.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12  (amp.) 
i  destudê. 

studê  (grd.,  fod.,  LD)  >->  studê. 
stüde  (gad.)  >->•  stude. 

student  ©  it.  studente  /  dt.  Student  (EWD  6,  480)  1  1819  studànt 
(PezzeiJF,  GTerzal819-2010:196) 

gad.  studènt  mar.  studènt  Badia  studènt  grd.  studènt  fas.  stu- 
dent  fod.  student  amp.  studente  LD  student 
s.m.f.  ©  studenc,  studenta,  studentes 

CHI  FREQUENTA  UN  CORSO  DI  STUDI  MEDI  O  È  ISCRITTO  A 

UNA  facolta  universitaria  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  studente  ®  Student  o  a)  por  podei  ji  despò  bel 
frêsch  /  a  deventê  n  bun  studênt/ porci  fclt  ’]  t’as  proprio 
n  bun  talènt  Por  podei  schi  dspo  bell  freschc  /  A  diventê 
un  bung  studdnt  /  Portgi  t’has  proprio  un  bung  talênt  Pez- 
zeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia);  b)  N  studènt passova 
dlongia  n  ciantp  via,  sun  chèl  che  na  muta  senova.  Uij  stu- 
dent  passòva  dlongia  wj  tgiàmp  via,  swj  chêll  che  na  mutta 
sènòva.  VianUA,  StudèntCiamp1864:197  (grd.);  c)  Dagnora 
plü  bel,  y  proi  y  studènc,  / Plègns  de  stüdey  darnac  valènc 
Dagnora  plö  bell,  e  proi  e  stodantg,  / Plagns  de  stüdio  e  da- 
matg  valantg  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
student  (fas.,  fod.,  LD)  >->-  student. 
studènt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  student. 
studente  (amp.)  >-►  student. 
studèr  (fas.)  >->•  studê. 
studià  (grd.,  amp.)  >->  studiê. 
studiar  (bra.,  moe.)  >->•  studiê. 
studie  (fas.)  >->•  stude. 

studiê  ©  it.  studiare  (EWD  6,  479)  1  1805  a  studie  (PezzeiJF, 
TTolpei  1 805-20 10:191) 

gad.  studiê  mar.  stüdiè  Badia  studiè  grd.  studià  fas.  studièr  bra. 
studiar  moe.  studiar  fod.  studiê  amp.  studià  LD  studiè  MdR  stu- 
diè 

v.tr.  ©  studia 

APPLICARSI  ALL’APPRENDIMENTO  E  ALL’APPROFONDIMEN- 
TO  DI  UNO  O  PIU  CAMPI  O  SETTORI  DI  CONOSCENZA  E  DI 
ESPERIENZA,  O  ANCHE  DI  UN  SINGOLO  ARGOMENTO  (gad .  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  studiare,  imparare  ®  lernen,  studie- 
ren  o  a)  Ciala  pur  da  ca  inaò  d’ester  bon  / de  n  ’ester  ruo 
o  poltron  /  te  farè  menê  a  Persenon  /  coi  autri  a  studiê. 
Chiala  pur  da  cha  inào  d’ester  bon  /  d’h  esser  ruo  o  pol- 
trong/  te  farè  menè  a  persenon  / coi  autri  a  studie  PezzeiJF, 
TTolpeil 805-201 0:191  (fod.);  b)  B.  Per  latin?  Latin  ne  sài 
pa  mefo  iö;  perci  ch  ’iö  n  ’à  mai  studiê  iö.  / A.  Studiê  n  ’ài 
ince  iö  ne,  mo  chèst  tant  capèsci  mefo  impò.  B.  Per  latih? 
Latih  ne  sai pa  meffo  jeu;  perqhi  ch  ’jeu  n  ’ha  mai  studiê  jeu. 
/  A.  Studiè  n  ’hai  ihqh  ’jeu  ne,  mò  quêst  tant  capèsci  meffo 
inpò.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:259  (MdR);  c)  16 


no  sei,  nta  daparduto  / Par  saê,  besen  studià  Io  no  sei,  ma 
daperduto  / Par  saè,  besèn  studià  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal 873*-1 973:1 8  (amp.). 
studiê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  >->  studiè. 
stüdiê  (mar.)  >->  studiè. 
studièr  (fas.)  >->  studiè. 
studio  (Badia,  fod.,  amp.,  MdR)  >->  stude. 

Stuel  ©  mhd.  stuol  (Lardschneider  1933:395)  1  1813  stuel  (Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:63) 
grd.  stuel 
s.m.  ©  stuei 

SEDILE  PER  UNA  SOLA  PERSONA  (grd.  L  1933;  DLS  2002;  F 
2002)  ©  sedia  ®  Stuhl  o  a)  V fajova  mê  te  n  bòt /  Tost  na 
mèisa  o  n  criniot,  / Na  letieria  oder  n  stuel  I  fafhova  me  te 
n  bot  /  Tost  na  mêisa  o  n  kriniot,  /  Na  litieria  oder  n  stuel 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b) N ost 
ie  n  di  uni  ala  mans  cun  si  fèna.  Chèsta  te  si  rabia  tol  su 
n  stuel,  y  l  uel petê  ju  per  l  cè  a  si  uem.  Un  ’òst  jè  uij  di  uni 
aüa  màijs  con  si  fènna.  Chèsta  te  si  ràbbia  tol  su  wj  stuel,  y 
7  uel pètè  su  per  7  tgè  a  si  uem.  VianUA,  OstFèna1864:196 
(grd.)  i  scagn. 
stuel  (grd.)  >->  stuel. 

Stuf  ©  it.  stufo  (da  ‘EXTÜPHÂRE)  (EWD  6,  481)  /  dt.  stuff  i  1833 
stüff  (DeRüM,  Studiê  1833-1 995:278) 
gad.  stüf  mar.  stüf  Badia  stüf  grd.  stuf  fas.  stuf  caz.  stuf  bra.  stuf 
fod.  stuf  amp.  stufo  LD  stuf  MdR  stüf 
agg.  ©  stufs,  stufa,  stufes 

STANCO,  ANNOIATO,  SENZA  PIU  VOGLIA  DI  CONTINUARE  O 
FORZA  di  RESISTERE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  stanco,  stu- 
fo  ®  gelangweilt,  müde,  überdrüssig  o  a)  e  tramenta- 
va  vigne  dê  so  pere  acioch  ’  èl  le  menass  a  studiê.  Stüf  de 
chèst,  dij  le  pere  n  dê:  "Dime  mo,  porci  voste  pa  ji  a  stu- 
diè?  "  e  tramentava  vigne  dè  sò  père  accioch  ’  èl  le  menass 
a  studiè.  Stüff  de  quèst,  dis  le  père  ‘h  dè:  "Dime  mò,  porqhi 
voste  pa  gi  a  studiê?"  DeRüM,  Studiêl  833-1 995:278  (MdR); 
b)  N’outa  l’era  n  om,  che  l’aea  doi  fenc,  e  I  piü  jon  de 
chisc,  stuf  de  stèr  a  cèsa  coi  sie,  I’à  preà  so  père,  che  l 
ge  dajesse  la  sia  pèrt  Una  òuta  I’era  ung  ong,  che  l’aèa 
doi  fencc,  e  7  plu  jong  de  chisc,  stuf  de  stèr  a  cièsa  coi 
sie,  I  ’ha  preà  so  père,  che  7  ghiè  dasèzza  la  sia  pèrt  Sora- 
perraA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:245  (caz.);  c)  L  plu  joven 
de  chisc,  stuf  de  stê  a  cesa  coi  suoi,  l  à  periê  I  pere,  che  l 
ie  desse  la  pert  de  la  sua  facoltê,  che  ie  toca  el  plu  soven 
de  chisc,  stujf  de  stè  a  ciesa  coi  suoi,  I’à  priè  7  père,  che 
gliè  dess  la  pèrt  della  sua  facoltè,  che  gli  tocca  DebertoM, 
FiProdigoFOD1841-1986:258  (fod.);  d)  Canche  siede  stu- 
fes  de  balar  /  Dijê  che  posse  lasciar.  Can  che  siödö  stu- 
fes  dö  balar  / Dischö  chö possö  lassar.  ZacchiaGB,  Cianzon- 
Sonador1858-1995:164  (bra.);  e)  Dapò  vespin  na  sera  de 
na  festa  /  stufo  de  liese  nossicê  librato  /  no  me  soutelo  el 
pensier  inze  ra  testa  /  de  si  a  donià?  Dapò  vespin  na  sera 
de  na  festa  /  stufo  de  liese  nosicè  librato  /  no  me  sòutelo  el 
pensier  inze  ra  testa  /  de  zi  a  donià?  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.). 
stuf  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  >->  stuf. 
stüf  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  stuf. 
stufà  (amp.)  >->  stufè. 
stufar  (bra.,  moe.)  h>  stufè. 

Stufê  ©  deriv.  di  sfu/(EWD  6,  481)  1  1763  i  ma  stuf  ‘taedet  ’ (Bar- 
tolomeil  763-1 976:83) 

gad.  stufè  mar.  stüfê  Badiastufê  grd.  stufê  fas.  stufèr  bra.  stufar 
moe.  stufar  fod.  stufê  amp.  stufà  LD  stufê  MdR  stofê 
v.tr.  ©  stufa 


stufê 
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INFASTIDIRE  CON  LA  PROSECUZIONE  O  RIPETIZIONE  DI 
QUALCOSA  DI  IMPORTUNO  O  FASTIDIOSO,  TEDIARE  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  annoiare  ®  langweilen  o 
a)  Pordenede  sce  i  se  stüfi!  /  Starêis  spo  de  bona  vêia! 
Pordönödöschi  sö  stiifi,  / Staröis  spo  dö  bonavöia  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:136  (mar.) 

♦  da  stufê  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  noioso  ©  langweilig  o  a) 
Èl  ne  rajona,  che  cosses  da  stofê,  e  è  n  capital  scrocun. 
El  ne  ragiona,  che  cosses  da  stoffè,  e  è  uh  capital  scrocuh. 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:241  (MdR). 
stufê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  stufê. 
stüfê  (mar.)  stufê. 
stufèr  (fas.)  h>  stufê. 
stufo  (amp.)  i->-  stuf. 
stunê  (grd.)  h>  stonê. 
stupê  (grd.)  h>  strupê. 

Stupendo  ©  it.  stupendo  i  1873  stupendo  (Anonim,  Manage- 
riaComunal  1873- 1973:32) 
gad.  stupendo  Badia  stupendo  amp.  stupendo 
agg.  ©  stupendi,  stupenda,  stupendes 

CHE  DESTA  MERAVIGLIA  E  STUPORE  PER  LA  SUA  BELLEZZA  E, 
IN  GENERE,  PER  LE  SUE ECCEZIONALI  QUALITA  (gad.,  amp.) 

©  stupendo  ®  wundervoll,  wunderbar  o  a)  Elsecondo  su 
ra  lista  /  Un  stupendo  orangotan  /  ‘L  è  una  bestia  molto 
trista  / Da  stà  senpre  da  lontan.  El  secondo  sura  lista  /  Un 
stupendo  Orangotàn  /  Le  una  bestia  molto  trista  /  Da  sta 
sempre  da  lontan.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:32 
(amp.);  b)  Vêgn  adalerch  fornis  de gherlandes / Por  ciantè 
döt  le  de  sües  cianties  stupendes.  Vagn  adarlerc  fornis  de 
gherlandes  /  Per  tgiantè  düt  l  ’dö  süs  tgianties  stupàindes. 
PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
stupendo  (gad.,  Badia,  amp.)  h>-  stupendo. 

Sturlon  ©  cfr.  frl.  star  stor  -,  sturlic  ‘tonto’  <  *  sturlo  (da  accostare  a 
stordito  ?)  (GsellMM)  1  1844  sturlòi  pl.  (DemenegoG,  LodeMa- 
scizal844-1929:l  12) 
amp.  sturlon 

s.m.f.  ®  sturlons,  sturlona,  sturlones 

PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI INTELLIGENZA, 
AVVEDUTEZZA  E  BUONSENSO  (amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  sciocco,  stupido  ®  Tölpel,  Dummkopf  o  a)  Sti 
eletore,  ci  èlo  stà,  /  val  a  dir,  chiste  sturloi,  /  clte  i  à  scelto 
a  me  guarnà,  / chesto  rodol  de  fraioi.  Sti  eletore,  ci  elo  sta, 
/  val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèlto  a  me  guarnà,  /  che- 
sto  ròdol  defraiòi.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp.);  b)  e po  i  scomenza  con  na  burta  vosc  / a  m’in  di 
d’ogni  sorte  inze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manso, 
magnato  e  po  i  scomenza  con  na  burta  vosh  /  a  m  ’in  di  d’o- 
gni  sorte  inze  par  fora  /  a  me  ciamà  sturlon,  manzo,  magna- 
to  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.). 
sturlon  (amp.)  >->  sturlon. 
sturpie  (grd.)  >-►  storpiê. 
sturtà  (col.,  amp.)  >->•  sturtê. 
sturtar  (bra.)  strutar. 

sturtê  ©  mhd.  strüten  ‘rauben,  plündern’  (Gsell  1996b:251)  §  1832 
sturtâ  p.p.  m.sg.  (HallerJTh,  FigliolProdigoBRA1832:144) 
gad.  sturtê  Badia  sturtê  grd.  sturtê  fas.  sturtèr  caz.  strutèr  bra. 
strutar,  sturtar  moe.  strutar  fod.  sturtê  col.  sturtà  amp.  strutà, 
sturtà  LDsturtê 
v.tr.  ®  sturta 

METTERE  INSIEME  NELLO  STESSO  LUOGO  COSE  (gad.  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T 


1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
raccogliere,  ammucchiare  ®  anhàufen,  ansammeln 
♦  se  sturtê  (amp.)  ©  radunarsi  ®  sich  versammeln  o 
a)  Eh!  ma  ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  deburiada  / 
i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  dà  r’ultima  spanzada.  Eh!  ma 
ignante  po  de  moe,  /  dute  insieme  de  buriada  /  i  se  sturta 
con  chi  noe  /  a  da  r’  hltima  spanzada.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:111  (amp.);  b)  Ma  ce  conta,  iciantaun 
ino,  /  Co  i  se  struta  a  ciacolà  /Elo  spirito  del  vino  / Ra  pa- 
zienza  li  darà.  Ma  ce  conta,  i  cianta  un  ’ino,  /  Co’i  se  strut- 
ta  a  ciaccolà  /  E  lo  spirito  del  vino  /  Ra  pazienza  e  li  darà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.)  ♦  sturtê 
ensema  (fas.  dilf  2013)  ©  raccogliere,  ammucchiare 
®  anhàufen  o  a)  E  dò  no  tropes  dis,  dapò  che  l’à  abü 
sturtà  dut  ensema,  l’è  se  n  jit  en  n  paisc  lontan  E  do  no  tro- 
pes  di  dapò,  che  I  ’a  abü  sturtà  dut  insema,  l’e  s  ’inshid  in  un 
paish  lontan  HallerJTh,  FigliolProdigoBRAI  832:144  (bra.)  ♦ 
sturtê  su  (gad.  PIP  1966:  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  rassettare,  mettere  in  ordine  ®  in  Ordnung  brin- 
gen  o  a)  Mo  ence  a  Roverè /Percliè  daperdut  i  ge  le  struta 
sü/Ese  ge  le  mana  jü  / Segur  n  ’ê.  Mo  ence  a  Roverè  /Per- 
chê  daperdut  i  je  le  struta  su  /  E  se  ge  le  mana  sgiu  [=juj  / 
Segur  ne.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.). 
sturtê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  sturtê. 
sturtèr  (fas.)  >->-  sturtê. 

StUZ  ©  dtir.  stüz(n)  (EWD  6,  484)  S  1848  stutz  (PescostaC, 
Schützenliedl  848- 1 994 :222) 

gad.  stuz  Badia  stuzn  fas.  stuz,  stuzen  caz.  stuzen  bra.  stuz  fod. 
stuz 

s.m.  ®  stuc 

FUCILE  LEGGERO  DA  GUERRA,  DA  CACCIA  E  PER  TIRO  AL 

BERSAGLIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976,  fod.  A  1879)  ©  carabina  ®  Karabiner,  Stutzen 
o  a)  Sêgn,  lomberc,  rendess’  atira  /  che  scenò  alzuns’ 
la  mira  /  Cun  nosc  stuzj  Sagn  Lombergh  rendess  ’  atti- 
ra  /  Che  se  nò  alzuns  la  mira  /  Con  nos  stutz  PescostaC, 
Schützenlied  1848-1 994:222  (Badia);  b)  O  bur  lomberc  ren- 
desse  atira  /  Scenò  alzunse  pa  nos  la  mira  /  de  nüsc  stuc 
afantâ  O  bur  Lomberdg  rendesö  atira  / Schno  alzunspa  nos 
la  mira  /  dö  nösch  Stutsch  affama  PeskollerJB,  Landsturm- 
Iied1866-1998:288  (Badia). 
stuz  (gad.,  fas.,  bra.,  fod.)  >->  stuz. 
stuzen  (fas.)  >->  stuz. 
stuzn  (Badia)  >->  stuz. 
su  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  soul. 

SU  ©  SLISUM  (EWD  6,  286)  1  1710  sol  (pasco)  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  sö  mar.  sö  Badiasö  grd.su  fas.  sü  (avv.),  su  (prep.)  caz.  sü 
(avv.)  bra.  sü  (avv.)  fod.  su  col.  su  amp.  su  LD  su  MdR  sö 
aw. 

in  SU,  VERSO  l’alto  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SU  ® 
auf  o  a)  L  i  fajova  drêt  la  beles  /  Y tlupova  su  la  steles.  L  i 
fafiwva  drêt  la  beles  / I  tlupova  su  la  steles.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Odèis  le  monn  al- 
dedancò: /Alè  na  fetra  moda!  /Alpö  che  döt  oi  sö,/Al  vâ 
ince  döt  en  broda!  Odöis  lö  mon  al  dö  dang  cö  / Ale  na  fet- 
tra  moda,  / Al  pö  chö  döt  oi  sö  /  Al  và  intgiö  dott  ‘ng  bro- 
da.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  c)  Co  mi- 
nest’mo  tö,  /  Dessi  bègn  ji  sö?  Co  minest’mu  tö,  /  Dessi 
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sü  (avv.) 


bègn  ji  sö?  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  d) 
A  si  su  par  sta  montes,  poereto,  /  Un  gran  sfardor  el  s’à 
ciapà  de peto.  Ah  zi  su  par  sta  montes,  poeretto,  /  Un  gran 
sfardor  el  s’  ha  ciapà  de  petto.  DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil 860: 1  (amp.);  e)  E  massima  la  puora  jent,  che  ven  su 
per  limojina  sarave  ben  contenta  de podè  tornà  sot  a  I’Au- 
stria  E  massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  limosena  sa- 
rave  ben  contenta  de podè  tornà  sott  all’ Austria  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  j)  Nos,  che  sun  vis,  ne  sarun 
de  crêda:  /  Sö  lovunde  düc  impè,  /  Y  tolunde  le  gote  en 
man  / A  na  viva  a  San  Ciascian.  Nos,  ch  ’sungvis,  n  ’sarung 
de  creda:  /  Sou  levunde  duttg  ’  impè,  /  E  tollunde  7  gott  ’  in 
mang / A  na  viva  a  Sang  Ciassang.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl  878:3  (Badia) 
prep. 

1  ESPRIME IL  CONCETTO  BASILARE  DI POSIZIONE  SUPERIO- 
RE,  SOPRASTANTE  O  IL  MOVIMENTO  VERSO  TALE  POSIZIO- 
NE,  MA  INDICA  ANCHE  PADRONANZA,  INFLUENZA  ESERCITA- 

ta  o  SIMILE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F 
1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  SU  ®  auf 
o  a)  Le  creature.  Po  perchê  pa  no?  vegnide  sun  ciasa. 
La  mare  ve  fasc  ben  papacei  Le  creature.  Pò  perche  pa 
nò?  Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch  beng papatsche 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Gejü  vên  nt- 
laudà  sula  Crèusc  Giesu  vang  inclaudà  suüa  crousch  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  c)  Por  Mariana 
Camploj  da  Pastrogn  /  Chèsc  invern  messâste  gni  sö  por 
n  gran  rogn  Per  Mariana  Camploj  da  Pastrong  / Kâsch  in- 
ver  mesaasste  gni  sö  por  un  grang  rong  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 81 9-201 0:197  (Badia);  d)  Po  vèn  Stina  su  per  scela,  / 
Po  damandel:  Cara  bela  /  Ues’a  l  tò  y  ues  I  avèi?  Po  vên 
Stina  super  shela,  /  Po  damandel:  Kara  bela  /  Vues  tel  to  i 
vues  I  avêi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.); 
e)  Gejü  l’ê  se  n  jit  su  la  mont  de  /  ’OIiveto.  Gesü  I  ’ê  sinschid 
sulla  mont  del  Oliveto.  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:156 
(bra.);  j)  I  jogn  s’en  và  dunca  dant  fora  e  fova  bele  inte 
dlijia,  canche  berba  N.  gnê  con  sües  dermenes  infrades  sö 
per  dlijia.  I  jogn  s  ’ert  va  dunca  dant  fòra  e  fova  beljej  inte 
dlisia,  quanche  barba  N.  gnê  coh  süjejs  darmenes  infrades 
seu per  dlisia.  DeRüM,  CurtSuramuntl  833-1 995:281  (MdR); 
g)  n  rie  cristian  pò  ejerzitê  na  ria  injluènza  sö  i  atri  ‘h  rie 
cristiah  pò  esercitê  ‘na  ria  influênza  seu  i  atri  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:264  (MdR);  h)  L pere  che  steva 
n  di  sul  viere,  ell  à  vedü  a  vigni  dalonc  ‘L  père  che  steva 
‘n  di  sul  vière,  el  I’ha  vedü  a  vigni  da  loncc  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI  841 -1986:260  (fod.);  i)  E po  i  taca,  ma  da  fur- 
be,  /  Co  de  fraia  7  ê  stajon,  /  che  ra  sente  no  i  desturbe, 
/  su  ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  /  Co  de 
fràia  I  ’e  stagiòn,  / che  ra  zènte  no  i  desturbe,  / sura  pòrta  un 
cartelön  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:11 3  (amp.);/) 
Verscio  Pera  i  se  n  va  da  desperê  /  Coran  sche  n  poie  su 
n  parê.  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè  /  Korâng  ske  n 
polje  su  n  parè.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.);  k)  Sö 
dal  ost  da  Corvara  êl  sigii  de  le  ciatê.  Sö  dal  Ost  da  Cor- 
vara  êl  sigii  d’I’ciatè.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:225 
(Badia);  l)  el  se  fà  portà  ancora  sul  let  de  la  mort  fora  da 
mont  el  se  fa  portà  ancora  sul  lett  deüa  mortfora  da  mont 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  m)  I è  restai  incan- 
tai  a  senti  il  nuovo  prez.z.o  del  sal,  del  tabach,  la  carta,  la 
imposta  su  la  masena  I  è  restai  incantai  a  senti  il  nuovo 
prezzo  del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  imposta  sulla  mâsena 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  n)  Sul  ciapel  ’es  à 
un  desio,  / E  s’à  da  di  el  vero  /  ’Es  vorae  el  struzo  intie- 


ro.  Sul  ciapel  e  s’  ha  un  desio,  /  E  s’  ha  da  di  el  vero  /  Es 
vorae  el  struzzo  intiero.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.);  o)  Che  tegran  festes  tignuns’ nos  da  Corvara / Sö 
dan  calonia,  y  chilö  dal  ost  Rottonara.  Che  te  grangfestes 
tignungs  nos  da  Corvara  / Sö  dang  calonia,  e  chilò  dall’ost 
Rottonara.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 

2  INDICA  LA  MATERIA,  IL  TEMA  DI  UN  DISCORSO,  DI  UNA 
TRATTAZIONE,  DI  UNA  DISCUSSIONE  (grd.,  amp.)  ©  SU  ® 
über  o  a)  De  di  poco;  che  mangare  /  me  podesse  sbra- 
mosà!  /  ma  parbio  sun  z.erte  afare  /  no  me  jido  de  tocià. 
De  di poco;  che  mangare  /  me podese  sbramozà!  /  ma  par- 
bio  sun  zèrte  afare  / no  me  fido  de  tocià.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 11  (amp.);  b)  cie  mat  che  son  stat,  ch’è 
bruntlà  sul  rie  tèntp  txg  mat  ky  soij  stat,  kf  bruntlâ  su  l  rie 
tamp  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

3  con  valore  temporale  (gad.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  su, 
in  ®  in  o  a)  Sö  la  sèra  de  chèl  dè  desgraziè,  in  chèl  che 
Adamo  e  süa  püra  fomena  â  fat  chèl  bur’picè  con  mangè 
chi  poms  ch  ’èl  i  â  proibi,  vègnel  Domenedie  a  ciafè  Ada- 
mo  Seu  la  sêra  dê  quêl  dê  desgraziè,  ih  quêl  che  Adamo 
e  süa  piira  fomena  hâ  fat  quêl  bur’ pighiê  coh  mangê  chi 
poms  ch  ’êl  i  [hjâ  proibi,  vêgnl  Domenedie  a  ciaffè  Adamo 
DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  b)  Söla  sêra/fosc 
dagnora/ feji  i  ladins  / propi  da  vijins  Söla  sêra  /fösc  da- 
gnêra  / fêji  i  Ladins  / propi  da  vijins  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:69  (Badia);  c)  Sul pi  bel  che parlae,  sento  doi 
tosc  /  a  fei  sussuro  e  a  ciacolà  de  fora  Sul  pi  bel  che  par- 
lae,  sento  doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora  Dega- 
sperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.);  d)  Si,  un  fregol  a 
la  ota  i  l’à  capida,  ma  sul principio  i  eva  ben  duc  de  la  me- 
desima  pasta  Si,  un  fregol  alla  ota  i  la  capida,  ma  sul  prin- 
cipio  i  eva  ben  dutg  della  medesima  pasta  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.) 

4  ESPRIME  una  situazione,  una  condizione,  una  cir- 
costanza  (grd.,  fas.,  fod.)  ©  in,  su  ®  auf  o  a)  ie  veprèie 
cun  umiltü  de  ve  prejentê  a  mi  da  bon  Pere  sul  pont  te- 
ribl  de  mi  mort  je  ve  preje  cun  umiltà  de  ve  presente  a  mi 
da  bon  Pere  sul  pont  teribl  de  mi  mort  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Canche  l’à  fat  chesta  resolu- 
z.ion,  el  leva  su  en  pe,  l  se  met  a  dertura  sul  viac  per  jir  a 
cèsa.  Canche  I  ’ha  fat  chesta  resoluziong,  el  leva  su  ‘n  pè, 
el  se  met  a  dertura  sul  viacc  per  gir  a  cièsa.  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  c)  Com’ èlajuda  sul  viaz 
per  la  Pustraria?  Conteme  valch  novità.  Com  ’  è  la  juda 
sul  viaz per  la  Pustraria?  Contème  valch  novità.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Davia  de  chèsc  fovel  mel- 
cuntênt  y  se  à  sterch  lamentà,  clte  Die  i  à  dat  n  tan  rie 
tèmp  sul  viac.  da  via  de  kas  fpvq-l  mclkuntünt  i  s  ’a  sterk 
Iqmgntâ,  kg  die  i  a  dat  n  tarj  rie  tqmp  su  I  viàts.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.) 

interiez. 

GRIDO  DI  INCORA G GIAMENTO  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  SU 
®  auf  o  a)  Sö  via!  Vegnide,  signur  Jan  Domêne.  Seu 
via!  Vegnide,  Signur  Jean  Domène.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel  833-1 995:242  (MdR);  b)  De  ra  carica  7  aviso,  / co 
Ventura  7  i  à  portà,  /  su,  de  cuor,  al  paradiso  Dera  càri- 
ca  I  ’aviso,  /  co  Ventura  ‘I  i  a  portà,  /  su,  de  cuòr,  al  para- 
dizo  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.);  c)  Sö 
mituns,  toless’  la  tascia  / Stlop  y  polber  y  na  jlascia  Sèu 
muttuns!  toless  la  tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na  flasha  Pesco- 
staC,  Schützenliedl  848-1 994:222  (Badia);  d)  Su!  godòsse- 
ra  de  gusto  / Duto  cuanto  el  santo  di!  / Su,  cianton,  che  7 
ê  de  iusto:  / Rudiferia  e  po  no  pi!  Sü!  godòssera  de  gusto 
/ Duto  quanto  el  santo  di!  / Su,  c  ’ianton,  che  l’è  de  justo:  / 
Rudiferia  e po  no  pi!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 
su  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  su. 
sü  (avv.)  (fas.,  caz.,  bra.)  su. 


su  in  son 
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su  in  son  (amp.)  ^  suinsom. 
su  (prep.)  (fas.)  sü  (avv.). 

Suane  (amp.)  h»-  Jan. 
suar  (bra.)  >->•  suê. 
subiot  (bra.,  moe.)  h»  sciblot. 
subioto  (col.)  >->-  sciblot. 

SUbit  ©  it.  subito  (cfr.  Elwert  1943:104)  I  1819  subit  (PezzeiJF, 
MCamploj  1819-2010: 197) 

gad.subit  Badiasubit  grd.  subit  fas.  sobito,  sobit  caz.  sobito  bra. 

sobito  moe.  sübit  MdRsubit 

aw. 

1  RAPIDAMENTE,  IN  FRETTA,  CON  SOLLECITUDINE  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  velo- 
ce,  presto,  velocemente  ®  schnell,  flink  o  a)  L’êsobitdo- 
ventà  san.  Lö  sobit  doventà  san.  ZacchiaGB,  ContieFascia- 
ne1858*:3  (bra.);  b)  Cianbolfin  l’à  dit :  "Ui  a  cèsa!",  e  l’ê 
stat  16.  Sobit  alö.  Canbolfm  l  a  dit :  "Ui  a  cesa!",  e  l  e  stat 
lo.  sobit  alò.  BrunelG,  Cianbolpin1866:19  (caz.) 

2  IMMEDIATAMENTE,  PRONTAMENTE,  SENZA  INDUGIARE 

(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  MdR)  ©  subito  ®  sofort  o  a)  Iö  â  os- 
servê,  clte  tö  t’en  as  subit  amal  /  Sce  la  Crescênza  te  dijö 
val’.  Iö  ha  osservê,  che  tö  ten  ’  aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Cri- 
senzia  tèdischò  vâl.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Ba- 
dia);  b)  Ma  so père  à  dit  a  si  famees: portà  sobit  la pruma 
viesta,  e  vestilo  Ma  so  père  a  dit  a  sie  famèes:  portâ  subit  la 
pruma  viesta,  evestüo  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz.);  c)  Jan!  và  subit  a  di  a  la  cöga  ch  ’i  à  n  amisc  incö  a 
marèna  Jeah!  và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch  ’j  ’ha  ‘h  amis  inco- 
eu  a  marênna  DeRüM,  SèiseMiAmiscl 833-1 995:254  (MdR); 
d)  Ma  chest  no  l  se  a  sperdü  e  l’ê jit  sobit  a  tor  la  fauc  Mo 
chöst  nol  sö  a  sperdü  ö  lö  schit  sobit  a  tor  la  fautsch  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  e)  no  n’aeapiü  ciarn, 
ma  el  sin  à  taà  sobit  n  tòch  ju  da  na  cltessa  e  l  ge  l’à  dat. 
non  aöa  piü  tscharn,  mö  öl  sin  a  taà  subit  un  tok  schu  dönö 
chösö  ö  öl  göl  a  dat.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:11  (caz.); 
f)  Pernanche  l  à  abü  fat  chèsta  ressoluzion,  s’à  èl  subit 
metü  sun  streda,  y  ie  jit  da  si  pere  zeruch.  Pernàijchè  I  ’hà 
abü  fàtt  chèsta  resoluziorj,  s’hà  èl  subit  mettü  swj  strèda,  y 
jèsitda  si père zruch.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.). 
subit  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>-  subit. 
sübit  (moe.)  >->•  subit. 

Suc  (gad.)  >->•  Souc. 
sucia  (fod.)  zucia. 
sucrèt  (grd.)  >->•  secret. 
sudà  (fas.)  i-+  saudê. 
sudà  (col.,  amp.)  i->  suê. 
sudesfazion  (grd.)  >->•  sodesfazion. 
sudesfê  (grd.)  sodesfê. 
sudezion  (grd.)  >->■  sudizion. 

sudit  ©  it.  suddito  I  1811  Sudito  (CostadedoiJM,  InomReBai- 
ral  8 1 1  -20 13:157) 
gad.  sudit  Badiasudit  MdRsudit 
s.m.f.  ®  sudic,  sudita,  sudites 

ABITANTE  DI  UNO  STATO  RETTO  CON  REGIME  MONARCHICO 

(gad.,  MdR)  ©  suddito  ©  Untertan  o  a)  Copodesspafidê 
le  Monarca  a  de  te  ’jènt  la  guardia  de  süa  augusta  persona 
e  de  so  trono,  la  defeja  de  sü  sudic  e  de  la  patria?  Cò  po- 
dess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  ta  gènt  la  güardia  de  süa  au- 
gusta  persona  e  de  sò  trono,  la  defesa  de  sii  sudditg  e  de  la 
patria?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263  (MdR);  b) 
anunziâ  por  le  rest  dl  ann  paiamènt  dopl  ai  soldas  y  ai  ser- 
vi,  i  lasciâ  do  les  gravaries  ai  sudic  y  vassai  annunziâ  pur 
7  rest  d  ’l  an  paga  doppla  ai  soldàs  e  ai  servi,  i  lasceâ  dö 
les  gravaries  ai  sudditi  e  vassalli  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:6  (Badia);  c)  Èl,  che  le  tigniss por  n  gran  delit,  con- 
danê  l’ultimo  sudit  z.ênz.a  l’aldi  denant,  èl pronunzièia  la 


condana  cuntra  süa  piay  fedela  signura  El,  che  7  tigniss  ’ 
pur  ‘ng  grang  delitto,  condannè  l  ’ultimo  suddito  zenza  I  ’al- 
di  denant,  el  pronunzia  la  condanna  cuntra  sua  pia  e  fedele 
signura  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:81  (Badia). 
sudit  (gad.,  Badia,  MdR)  sudit. 

sudizion  ©  nordit.  sudizion(e)  S  1844  surizion  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 2) 
grd.  sudezion  fas.  sudizion  amp.  surizion 
s.f.  sg. 

SENSO  d’imbarazzo  e  di  timidezza  che  si  prova  di 

FRONTE  A  PERSONE IMPORTANTI  O  NOTEVOLI PER  LA  LORO 

posizione  e  il  loro  valore  (grd.  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  DLS  2002)  ©  riguardo,  soggezione  ®  Be- 
fangenheit,  Achtung  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  / e  vesti  de 
pano  fin,  / ma  ‘l  no  i  rende  surizion  / al pi  gramo  Cadorin. 
Sòde  e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  ‘I  no  i  rèn- 
de  surizion  / al pi  gramo  Cadorin.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:1 12  (amp.). 
sudizion  (fas.)  ^  sudizion. 
sudlot  (grd.)  soglot. 

SUê  ©  SÜDÂRE  (EWD  6,  489)  1  1763  soiè  ‘sudore  madefacus'; 
sojè  ‘sudo,  sicco’;  sojè  ‘.?Mr/o7''(Bartolomeil763-1976:99) 

gad.  suiê  mar.  söê,  assöê  Badiasuiê  grd.  suê  fas.  suèr  bra.  suar 
moe.  suiar  fod.  suê,  suiê  t  col.  sudà  amp.  sudà  LD  suê 
v.intr.  ©  sua 

EMETTERE  SUDORE  ATTRAVERSO  L’EPIDERMIDE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sudare  ®  schwitzen  o 
a)  Te  muesses  mo  la  damandè /Asenièur  Cristl  -  cèla  vê! 
/  Chèsc  te  farà  pa  mo  suê!  Te  muesses  mo  la  damandè  /  A 
seniêur  Kristl  -  ciêla  ve!  /  Kèst  te  farà  pa  mo  suè!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Là,  cardême,  ch’i 
ra  studa  /  co  na  prescia  r  ’arsità,  /  ch  ’i  se  jonfa,  fin  ch  ’i 
suda  /  dal  festide  de  crepà.  La,  cardeme,  ch  ’i  ra  studa  /  co 
na  prèsca  r  ’arsità,  / ch  ’i  se  gionfa,fm  ch  ’i  suda  / dal festide 
de  crepà.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12  (amp.). 
suê  (grd.,  fod.,  LD)  i-»  suê. 

sueme  ©  SOMNIUM  S  1878  semme  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:92) 

gad.  some  mar.  semo  Badia  som  moe.  sogn 
s.m.  ©  suemi 

l’attività  psichica  che  si  svolge  durante  il  sonno 
(gad.  A  1895;  DLS  2002,  moe.  DA  1973)  ©  sogno  ®  Traum 
o  a)  Ala  finada  s’âl  remetü  dal’impresciun,  y  cuaji  de- 
scedê  fora  de  n  gran  some  s  ’âl  lascê  jö  avili  dan  sü  pisc 

AUa  finada  s’àle  r’metü  dall’  impressiung,  e  quasi  descedè 
fora  deng  grang  semme  s  ’àle  lascè  jou  avvili  dang  su  pisc  ’ 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia);  c)  al  ne  n’ê  n 
some,  ara  ê  en  veritè  tale  el  nen  è  ‘ng  semme,  ella  è  in  ve- 
ritè  tale  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:124  (Badia). 
suen  ©  SOMNUS  (EWD  6,  309)  S  1763  sonn  ‘sopor  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:96) 

gad.  sonn  mar.  son,  som  Badia  sonn  grd.  suenn  fas.  sèn  caz. 
son  bra.  son  fod.  sonn  col.  son  amp.  son  LD  son 
s.m.  sg. 

S OSPENSI ONE  PIU  O  MENO  COMPLETA  DELLA  COSCIEN- 
ZA  E  DELLA  VOLONTÀ,  INDISPENSABILE  PER  IL  RIPRISTINO 

dell’efficienza  fisica  o  psichica  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879,  LD  DLS 
2002)  ©  sonno  ®  Schlaf  o  a)  Ci  sciosciiire  /  che  chèl 
mure  /  fej  insnöt  tl  soitn!  Ci  sciusciure  /  che  chèl  mure  / 
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fêj  insnöt  tel  sonn!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Ba- 
dia);  b)  LeRe,  che  fina  ch'èsta  è stè pèigher y  frat,  sciöche 
al  s’ess  descedè  dal  sonn,  [...],  è  deventè  n  rigorosiscim 
persecutur  de  vignun  L’Re,  che  fin  a  casta  è  stè  pâigr  e 
frat,  söcco  al  s’  essa  dessedè  dal  son,  [...],  è  deventè  un 
regorosissimo  persecutòr  de  vêgnun  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:653  (Badia);  c )  L  Re  che  ntlèuta  fova  stat 
tan  pèigher  y  fret,  sciche  l  se  descedêssa  dal  suenn,  à  scu- 
mencià  dala  ngiuria  fata  a  chèsta  senièura  L  Re  ch  ’in  cl  ’ 
puta  foa  sta  tan  ppiger  ifred,  schpl  sp  despdâssa  dâl  supn, 
ha  scumencà  dàll  ’  ingiuria  fatta  â  chpsta  segnpura  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  d)  come  ch’el 
se  descedàsse  da!  sonn,  à  scomencè  da  Vingiuria  fata 
a  chèsta  signoura  come  ch’el  se  desedasse  dal  son,  ha 
scomencè  dall’  ingiuria  fatta  a  casta  signoura  PescostaC, 
DecameronlXFOD1875:655  (fod.) 
s.f.  sg.  ®  sons 

1  S  OSPENSIONE  PIU  O  MENO  COMPLETA  DELLA  COSCIEN- 
ZA  E  DELLA  VOLONTÀ,  INDISPENSABILE  PER  IL  RIPRISTINO 

dell’efficienza  fisica  o  psichica  (gad.  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  sonno  ®  Schlaf  o  a)  Le  re,  co  fiita 
chè  ora  è  stè  tan  da  marmota  y  frat,  sciöche  al  se  desce- 
dass  dala  som,  â  motii  man  dal  tort  fat  a  cösta  sigttura  Le 
Rè,  cho  fin  a  chel  ora  è  stè  tan  da  marmotta  e  fràt,  söcco  al 
se  desedpssa  dalla  son,  ha  metö  man  dalle  tprt  fat  a  chösta 
signora  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:651  (mar.) 

2  STATO  DI  TORPORE  FISICO  PSICHICO,  DETERMINATO  DAL- 
LA  NECESSITÀ  E  DAL  CONSEGUENTE  DESIDERIO  DI  DOR- 

MIRE  (gad.  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002,  fas.  R 
1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  sonnolen- 
za  ®  Schlàfrigkeit  o  a)  Chèsc  martöre  /  al  s’un  möres  / 
dala  sonn  chilö.  Chêsc  martöre  /  al  s  ’an  möre  /  dala  sonn 
chilò.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  b)  Ah! 
chèsta  desconsolaziun  m  ’â  lovè  ia  la  soitn,  ite  me  lasciâ 
stlü  l’edl  Ah!  chesta  desconsolaziung  m  ’a  levè  ia  la  sonn 
nè  mè  lasceâ  stlu  ‘I  oud’I  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21 
(Badia). 

suenn  (grd.)  i-+  suen. 
suèr  (fas.)  h>-  suê. 
sufa  (amp.)  jufa. 

sufizient  ©  it.  sufficiente  <  SUFFICIÈNS  (EWD  6,  489)  I  1763  suf- 
ficiaent  ‘sufficiens  ’(Bartolomeil763-1976:102) 
gad.  sufiziênt  Badia  sufiziênt  fas.  sufizient  LD  sufizient 
agg.  ©  sufizienc,  sufizienta,  sufizientes 

PROPORZIONATO  A  DETERMINATE  NECESSITÀ  (gad.  B  1763; 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  201 3,  LD  DLS  2002)  ©  suffi- 
ciente  ©  ausreichend,  hinreichend  o  a)  Bègn  vêi ch’i po- 
dess  afermè,  ch  ’i  suit  stada  sforzada  a  le  dè por  tèma  dala 
mort,  mo  chèsc  ite  n  ’è  rajuit  sufiziênta  por  le  rumpe  Ben 
vei  ch  ’i  pudess’  affermè,  ch  ’i  sung  stada  sforzada  al  dè  pur 
tema  dalla  mort,  mo  chesc’  nen  è  r’jung  suffizienta  pur  ‘I 
rümpe  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:57  (Badia). 
sufizient  (fas.,  LD)  sufizient. 
sufiziènt  (gad.,  Badia)  >->•  sufizient. 
suflê  (grd.)  >->  soflê. 
sufri  (grd.)  >->•  sofri. 
sughè  (Badia)  >->•  soghê. 
suià  (amp.)  >-»•  suiê. 
suià  (amp.)  >->  joiê. 
suiar  (moe.)  >->•  suê. 
suiar  (moe.)  >->•  suiê. 
suiê  (gad.,  Badia)  >->•  suê. 

suiê  ©  ‘AD-SÜCÂRE  (Gsell  1991a:162)  §  1763  sojè  ‘sicco  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976:99) 


gad.  assuiê  mar.  assiê  Badiasuiê  grd.  suiè  fas.  sièr  caz.  sièr  bra. 
siar  moe.  suiar  fod.  suiê  amp.  suià  LD  suiè 
v.tr.  ©  suia 

LEVARE  VIA  L  ’UMIDITÀ,  PER  LO  PIU  SERVENDOSI DI  UN  PAN- 
NO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  asciugare  ®  trocknen, 
abtrocknen  o  a)  Veronica  suia  a  Gejü  l  mus.  Veronica  suja 
a  Gesu  ‘I  mus.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.); 
b)  Da  inait  pietosa  I  mus  a  Gejü  vèit  suià.  Da  mangpietosa 
‘Imusa  Gesuvèn sujà.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90 
(grd.);  c)  I’era  ita  tousa  o  femeita,  che  metea  sentper fora 
roba  a  sièr  l  era  na  tousa  o  femena,  ke  metea  semper  fora 
roba  a  sier  BrunelG,  Cianbolpinl 866:2  (caz.);  d)  Do  chèstes 
conscidraziutts  s’àra  chiri  tl  rü,  che  jö  jö  por  la  munt,  ita 
pera  da  ciajö  taiènta,  por  trâ  jö  la  pel  dal  corp  dla  biscia, 
la  porcöra  t’ega  da!  saiich  y  dala  tera,  l’â  metüda  ad  as- 
suiè  te  sorèdl,  spo  s’l’âra  trata  indos  Dö  chestes  conside- 
raziungs  s  ’  àla  chiri  t  ’  I  rü,  che  jê  jou  pur  la  munt,  na  pera 
da  ciajò  taianta,  pur  tra  jou  la  pell  dal  corp  d  ’la  biscea,  la 
percura  t’ ega  dal  sanc  e  dalla  terra,  I’à  m  ’tuda  ad  assuiè 
tesored’l,  spo  s’  l’àla  tratta  indös  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:58  (Badia) 

♦  suiê  ju  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  asciugare  © 
abtrocknen  o  a)  V’adore pra  chêsta  sesta  Stazion,  reden- 
torplèn  d’antor  suià  ju  dala  bona  Veronica.  V’adore  pra 
chasta  sesta  Stazion,  redentor  plein  d’amor  sujà  shu  daüa 
bona  Veronica  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.); 

b)  Èila  po  suiova  ju  la  gotes  cun  si  ciavêi  Èila  pò  sujòva 
su  la  gottes  con  si  tgiàvèi  VianUA,  Madalenal  864:1 93  (grd.); 

c)  Caitch’al  s’â  assuiè  jö  les  leghermes  cola  pel  de  reltl, 
ch’al  â  iitdos,  damanel:  O  cotan  bun  ch’al  è  le  fi  d’Idi 
Cang  ch  ’el  s’  â  suiè  jou  les  legrimes  coüa  peü  de  rech  ’I, 
ch  ’el  â  indos,  daman  ’I:  O  cutang  bung  ch  ’el  è  ‘I  Fi  d  ’lddi 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia). 

suiê  (Badia,  fod.,  LD)  >->•  suiê. 

suie  (grd.)  >->■  suiê. 
suiê  |  (fod.)  >-►  suê. 

suinsom  ©  comp.  di  su  +  insom  (EWD  6,  287)  S  1858  sun  som 
(ZacchiaGB,  Filamuscial858*:ll) 

gad.  söinsom  mar.  sönsom  Badia  söinsom  grd.  suinsom  fas. 
sunsom  caz.  sunson  bra.sun  som  moe.  sun  som  fod.  sunsom 
col.  suinsom  amp.  su  in  son  LD  suinsom 
aw. 

NELLA  PARTEPIU ALTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  in  cima,  in 
alto,  sulla  cima  ©  ganz  oben,  zuoberst,  auf  der  Spitze  o 
a)  che  el  vae  a  tor  un  ’agua  che  n  ’era  tante  e  che  el  mon- 
te  lassü  [...]  Cosci  l’à  fat  e  l’è  scaji  ruà  enfin  sunsom  hö 
öl  vaö  a  tor  un  aguö  chö  nero  tantö  ö  chöl  montö  lassü  [...] 
Cosi  la  fat  ö  lö  scasi  ruà  enfingsun  som  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:11  (bra.);  b)  Söinsom  la  val  s’alzel  dui  lêgns  uti 
dapom,  l’ater  dapèr  salvari.  Soung  somm  la  val  s  ’alz  ’I  dui 
lengn  ’s  ung  da pom,  I  ’at  ’r  da pêr  salvari.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:48  (Badia). 

suinsom  (grd.,  col.,  LD)  >->  suinsom. 

suinsoura  ©comp.  ^sun  +  sourat,  1858  sun  sora  (ZacchiaGB, 
MârchenSagenl858*:3) 
fas.  sunsora  bra.  sunsora 
aw. 

in  alto,  sopra  (fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  su  sopra  ® 


suinsoura 
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hoch  über  o  a)  Sot  Vael  Vera  n  ’outa  un  ont  che seaa.  Can- 
denò  al  veit  sunsora  l  sas  una  bela  signora  col  ciapel  vert 
a  usanza  dei  todesc  e  con  un  restel  jir  a  spas.  Sot  Vaöl  lerö 
nöutö  un  òm  chö  söaa.  Candönö  al  veit  sun  sora  al  sas  unö 
bellò  sirjorò  col  tschapel  vört  a  usanzò  dei  todöscht  ö  con 
un  röstel  schir  a  spas.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3 
(bra.). 

suious  ©  SUDOR  +  desinenza  aggettivale  -ous  (Gsell  1991a:162); 
cfr.  anche  afrl.  suior  (x  metonimico  di  *  suiâr  ‘asciugare,  tergere’)  (Gsel- 
IMM)  1  1865  suius  (DeclaraJM,  MêssaGrossrubatscherl865:l) 
gad.  soius  mar.  söius  Badiasuius 

s.m.  sg. 

LIQUIDO  DI  CONTENUTO  SALINO  SECRETO  DALLE  GHIANDO- 
le  SUDORIPARE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  sudore  ®  Schweifi  o  a)  Ru- 
diferia  Degan  Canonich,  /  Soplâ  eit  gran  soius  de  laur,  / 
Siur  Dom'ène  malinconich  / Mai,  diic  êsi  en  gran  oitur. 
Rudiferia  D  ’gang  Calonic,  /  Soppla  in  grang  suius  d  ’laür, 
/  Siur  Domeine  malinconic  /  Mai,  duttg’  esi  in  grang  unür. 
DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  En 
söla  s  'èra  chersciö  la  deblêza,  le  fle  jöpesoclt,  n  soius  fr  'èit 
por  düc  i  m  'èmbri  dl  corp.  In  soulla  sera  c  ’rsceö  la  deblez- 
za,  ‘Ifle  jê p  ’söc,  ‘ng  sui üs  frei t pur  duttg  ’  i  membri  d  ’I  corp. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:78  (Badia). 
suius  (Badia)  suious. 
sulènt  (grd.)  +->•  solent. 
suma  (fas.)  +->  soma1. 
sumar  (bra.)  ++•  somê. 
sumê  (grd.)  h>  somê. 
sumè  (Badia)  somê. 
sumelin  (amp.)  i-+-  somelin. 
sumenton  (grd.)  +->■  sotmenton. 
sumènza  (grd.)  i->-  semenza. 
sumèr  (fas.)  h>  somê. 
sumiê  (Badia)  h>  somiê2. 

sun  ©  SÜSUM  (EWD  6,  286)  +  IN  S  1811  sun  (süa pert)  (Costade- 
doi JM,  InomReBaira  1811-2013:158) 
gad.  sön  mar.  sön  Badiasön  grd.  sun  fas.  sun  caz.  sun  bra.  sun 
fod.  sun  amp.  sun  LDsun  MdRsö  n 

prep. 

1  ESPRIME IL  CONCETTO  BASILARE  DI POSIZIONE  SUPERIO- 
RE,  SOPRASTANTE  O IL  MOVIMENTO  VERSO  TALE POSIZIONE, 
MA  INDICA  ANCHE  PADRONANZA,  INFLUENZA  ESERCITATA  O 

SIMILE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  su,  su  a,  su  in  ®  auf,  hinauf  nach,  hinauf  in  o  a)  Po per- 
chè pa  no?  vegnide  sun  ciasa.  La  mare  ve  fasc  ben  popa- 
cei  Pò  perche  pa  nò?  Vegnide  sun  chiasa.  La  mare  ve  fasch 
beng papatsche  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b) 
Jan  Batista,  si  jurman  /  L  rnenova  per  la  man  /  N pueclt 
ora  a  sautè/ Sun  pastura  a  vardè.  Shan  Batista,  sifhurman 
/ L  menova  per  la  man  / N puek  ora  a  sautè  /  Sun  pastura  a 
vardè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
c)  chest  l’à  ntanà  sun  so  mèsc  a  fèr  l pèster  diporcie  chest 
l’a  manâ  sun  so  mesh  a  fer  7  pester  dei  porzhiê  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  d)  Chi  d’anter  vo  ie  sên- 
z.a  picià,  tire  l  prim  sas  sun  êila.  Chi  d’anter  vo  jè  sen- 
za  pitgià,  tire  el prum  sass  s’ung  eila.  HallerJTh,  Madalena- 
GRD1832:156  (grd.);  e)  Ma  Gejü  jiva  sun  Mont  del  Olif. 
Ma  Gesü  schiva  sung  mont  dell  Oliv.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:159  (fod.);  f)  A  l’odèi  che  'èl  ê  inciamò  tanc  de 
crafuns  e  de  canifli  e  cajinci  arostis  sön  m'êsa,  m'êtel  man 
de  pitê.  A  l  ’odêi  ch  ’êl  ê  inqhiamò  tantg  de  craffuhs  e  de 
caniffli  e  casinci  arrostis  seu  ‘h  mêsa,  mêttl  mah  de  pittè. 
DeRüM,  MütPastNozal  833-1 995:279  (MdR);  g)  Che  se  fos- 


se  stà  tre  di  /  con  vosoutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a 
pressenti,  /  7  ea  un  outro  pei  de  ntagnes  Che  se  fose  sta 
tre  di  / con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  / ave  vede,  a  presen- 
ti,  /  l’èva  un  òutro  pei  de  magnes  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 18  (amp.);  h)  Vàtun  s'ègn  sön  let  / por  lovê 
dales  set.  Vat’an  sêgn  sön  let  / pur  levè  dals  set.  Piccolrua- 
zA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  i)  L’ost  senza  responer 
parola,  I’à  pojà  suit  desch  l  calamèr,  e  l  papier  L  ’Ost  sen- 
za  responer  paròla,  la  posà  sun  desch  el  Calamer,  e  el  pa- 
pièr  loriG,  InjignàLetl  860*-201 3:402  (caz.);  j)  Tr'èi  èura  plu 
tert  ie  'èl  inò  jit  ora  sun  ch  'èla  plazes,  y  n  à  giatà  d’autri, 
che  stajova  ilò  a  fê  nia.  Trêi  èure  plu  tèrd  jè  êl  ino  sit  ora 
sutj  chèüa  plàzzes,  y  n’hà  giatà  d’àutri,  chê  stasòva  ilò  a 
fè  nia.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  k)  I scarpe  s’i 
vede  na  fre/I  ê  tirade  sun  cltel pe.  Iscarpe  si  vede  ‘na  frè 
/  lè  tirade  sun  chel  pê.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.);  I)  A  la  od'èi  de  cinch  agn  dlungia  la  uma  sön  n  bel 
pice  bancorin  sentada  A  la  udei  de  ceing  angn  ’  d  ’lungia  la 
uma  sounung  bell picce  bancoring sentada  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:2  (Badia) 

2  INDICA  LA  MATERIA,  IL  TEMA  DI  UN  DISCORSO,  DI  UNA 
TRATTAZIONE,  DI  UNA  DISCUSSIONE  (amp.)  ©  SU  ®  Über  O 
a)  maparbio  sun  z.erte  afare/  no  me  fido  de  tocià  ma  par- 
bio  sun  zèrte  afare  / no  me  fido  de  tocià  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 11  (amp.) 

3  in  domande  di  prezzo  (grd.)  ©  per  ®  für  o  a)  Tan 
ulêis’a  sun  sta  r'èfla?  Tarj  ul'èis  pa  surj  sta  rèfla?  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.) 

4  in  direzione  di  una  superficie  (grd.,  MdR)  ©  su  ® 
auf  o  a)  Ciarede  sö  n  vosta  ora,  la  mia  ne  và  èla  Qhiarêde 
seu  ‘h  vosta  òra,  la  mia  ne  va  èlla  DeRüM,  TèmpRetornun- 
seCiasa1833-1 995:245  (MdR);  b)  TIo  v'èijel  te  n  colp  n  la- 
dron,  che  mesurova  sun  'èl  cun  n  stlop  y  a  drucà  I  sneler. 
tlo  vàiz-l  t’  rj  kolp  rj  ladròrj,  kq  mqzurpa  sutj  al  kurj  j  sthpp  i 
a  drukà  l znèlfr.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 

sun  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  ++■  sun. 

sun  som  (bra.,  moe.)  ++•  suinsom. 

sunamènt  (grd.)  h>  sonament. 

sunê  (grd.)  h>  sonê. 

suneda  (grd.)  >->  soneda. 

sunieria  (grd.)  h>  signoria. 

sunsom  (fas.,  fod.)  >->  suinsom. 

sunson  (caz.)  h>  suinsom. 

sunsora  (fas.,  bra.)  h>  suinsoura. 

suo  (fod.)  h>  sie. 

suogo  (amp.)  >->  jouf. 

suogo  (amp.)  >->  juech. 

suoia  (amp.)  +->•  juoia. 

supa  (fas.,  bra.)  h>  jopa. 

supeltura  (grd.)  +->  sepoltura. 

superb  (gad.,  Badia)  h>  superbe. 

Superbamenter  ©  it.  superbamente  S  1879  supqrbamântqr 
(RifesserJB,  Spiesl879:108) 
grd.  superbamênter 
aw. 

CON  SUPERBIA,  OSTENTANDO  MODI  SUPERBI,  UN  CONTE- 

gno  superbo  (grd.)  ©  superbamente  ®  hochmütig  o  a) 
C'èla,  ch'èsta  spia  tlo,  clte  se  pliova  umilm'ênter,  ie  pl'èina 
di  plu  biei  graniei;  ma  ch  'èsta,  che  se  derzova  su  tan  su- 
perbam'ènter,  ie  duta  ueta.  txàla,  kàsta  spia  tlo,  ke  sq plitpa 
umilmàntqr,  ie  plàina  d’i  plu  biei  graniei;  ma  kàsta,  kq  sq 
dqrtstpa  su  tarj  supqrbamàntqr,  ie  düta  üeta.  RifesserJB, 
Spiesl 879:1 08  (grd.). 

superbamènter  (grd.)  h>  superbamenter. 

superbe  ©  it.  superbo  <  SUPERBUS  (EWD  6,  494)  §  1828  super- 
ba f.  (PlonerM,  VedlMutl828-1997:351) 
gad.  superb  mar.  superbo  Badia  superb  grd.  superbe  fas.  su- 
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suplicar 


perbech  fod.  supierbe  col.  superbe  amp.  superbo  LD  super- 
be 

agg.  ®  superbi,  superba,  superbes 

1  CHEHA  SUPERBIA  E  LA  DIMOSTRA  (ga<±  A  1879;  Ma  1950; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  superbo,  altero  ®  hochmütig,  stolz  o  a)  La- 
sce  pro,  che  t’es  na  rica  /  Dret  superbia  che  se  scica  Làs- 
se prò,  che  t' es  na  ricca  / Drêt  superba  che  sê  schica  Plo- 
nerM,  VedlMut1828-1997:351  (grd.);  b)  Un  gratt  gato  fur- 
bacion  /  ‘L  ê  superbo,  ma  no  7  vede  /  Che  7  ê  invez.e  un 
gran  coion.  Un  gran  gatto  furbaciòn  /  Le  superbo,  ma  nol 
vede  /  Che  le  inveze  un  gran  coiön.  Anonim,  ManageriaCo- 
munal  1873-1 973:37  (amp.) 

2  BELLISSIMO,  MAGNIFICO,  SPLENDIDO,  STUPENDO  (fod.) 

©  superbo  ®  wundervoll  o  a)  A  Lienz.  no  n  ê palazi  ne 
gran  signori,  che  se  sa,  ma  neanca  gran  povertà.  Duta  la 
situazion  è  superba.  A  Lienz  non  è  palâzzi  nè  gran  signo- 
ri,  che  se  sa,  ma  neanca  gran  povertà.  Dutta  la  situazion  è 
fuperba.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 
superbe  (grd.,  col.,  LD)  <-*■  superbe. 
superbech  (fas.)  <->  superbe. 

superbia  ©  it.  superbia  (EWD  6,  495)  §  1833  superbia  (DeRüM, 
UnrechtBekennenl  833- 1995:289) 

gad.  superbia  mar.  superbia  Badia  superbia  grd.  superbia  fas. 
superbia  fod.  supierbia  amp.  supèrbia  LD  superbia  MdR  su- 
perbia 
s.f.  sg. 

OSTENTATA  presunzione  di  SÊ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  superbia,  alterigia  ®  Hochmut,  Stolz  « 
a)  Ne  te  dodè  /  A  confessè  /  Sce  t’as  tort,  /  Che  do  mort 
/  Ne  te  jö  nia  /  La  superbia.  Ne  te  dodè  /  A  confessè  /  Se 
t  ’  has  tort,  /  Che  dò  mort  /  Ne  te  giò  nia  /  La  superbia. 
DeRüM,  UnrechtBekennen1833-1995:289  (MdR);  b)  La  su- 
perbia  ê  la  cöna  de  vigni  grait  viz/ che  â  sciurê  le  verc pere 
y  süa  fia  te  n  piz.  La  soperbia  è  la  ciina  de  vigne  gran  viz  / 
che  à  sciurê  l’verc pere y  süa  fia  te  n piz.  PescostaC,  Orco- 
locll  858-1 994:235  (Badia);  c)  T.  Èis  n pue  de  superbia,  ha? 
/  J.  La  roba  muessen  fê  valêi,  che,  sce  cieres  tio  mènt,  stle- 
ta  la  fej pa  bèit  i  autri.  T.  Èis  un  pue  de  superbia,  ha?  /  S. 
La  ròba  muesswj  fè  valèi,  che,  se  cières  no  mênt,  sclötta  la 
fès pa  bèij  i  àutri.  VianUA,  JanTonel 864:1 98  (grd.). 
superbia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD,  MdR)  su- 
perbia. 

supèrbia  (amp.)  superbia. 
superbo  (mar.,  amp.)  <->•  superbe. 
superfluo  ©  it.  superfluo  I  1873  superflues  f.  pl.  (Anonim, 
Monumento  1873:2) 
amp.  superfluo 

agg.  ®  superflui,  superflua,  superflues 

CHE  È  IN  PIU,  CHE  NON  È  NECESSARIO  NÊ  INDISPENSABILE 

(amp.)  ©  superfluo  ®  überflüssig  o  a)  Par  ra  spesa  su- 
perflues / 1  aea proprio  mania; / E  se  s’ea  tropo  modestes 
/ 1  ito  vorea  in  saê  mia.  Par  a  spesa  superflues  / 1  avea  pro- 
prio  mania;  / E  se  s  ’ea  troppo  modestes  / Ino  vorrêa  insavê 
mia.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.)  i  dessourora. 
superfluo  (amp.)  >->•  superfluo. 
superior  (fas.,  fod.,  amp.)  h>  superiour. 
superiore  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  <->  superiour. 
superiour  ©  it.  superiore  <  SUPERIOR  (EWD  6,  494)  I  1833  supe- 
riori pl.  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:265) 


gad.  superiore  mar.  superiore  Badia  superiore  grd.  superiore 
fas.  superior  fod.  superior  amp.  superior  MdR  superiore 
s.m.f.  ®  superiours,  superioura,  superioures 
CHI  OCCUPA,  IN  UN  ORDINAMENTO  GERARCHICO  O  RELATI- 
VAMENTEA  UNA  CONSIDERAZIONE  DI IMPORTANZA,  UN  PO- 
STO  PIU ELEVATO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  SU- 
periore  ®  Vorgesetzter  o  a)  Chêst  ê  sêmper  na prö,  ch’i 
superiori  ciara  con  atenziun  sö  la  joventü,  e  prö  de  la  tra- 
vardè  da  le  mal.  Quèst  è  sêmpr  ‘na  prò,  ch  ’i  superiori  ghia- 
ra  coh  attenziuh  seu  la  joventü,  e  prò  de  la  travardè  da 
le  mal.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:265  (MdR);  b) 
premüra  de  se  procurè  les  nezesciaries  conoscènz.es  e  ca- 
pazitês  clte  posse  trà  a  se  I’atenziun  di  superiori  premüra 
de  se  procurè  les  necessaries  conoscènzes  e  capacitès  che 
posse  trà  a  sèl  ’attenziuh  di  superiori  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:269  (MdR). 

superstizion  ©  it.  superstizione  <  SUPERSTITIÖ  (EWD  6, 
495)  §  1856  superstitziong  (BrunelG,  CianzonJentBo- 

nal  856-2008:248) 

gad.  superstiziun  Badiasuperstiziun  grd.  superstizion  fas.su- 
perstizion  bra.  superstizion  fod.  superstizion  amp.  supersti- 
zion  LDsuperstizion 
s.f.  ®  superstizions 

CREDENZA,  ATTEGGIAMENTO  O  PRATICA  CONSISTENTE 
nell’attribuire  FENOMENI  SPIEGABILI  RAZIONALMENTE 
E  NATURALMENTE  A  CAUSE  OCCULTE  O  SOPRANNATURALI 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  superstizione  ®  Aber- 
glaube  o  a)  Voi po,  velgiuce,  e  voi  velgiac,  / No  assà piü 
superstizion:  /  Saslonch,  Pordoi,  Vael,  Duroit  /  chisc  I’ê 
dut  ittoitc  sch  ’  i  autres,  mac!  Voi  po,  velgiucce,  e  voi  vel- 
giatg,  /  Non  assà  piü  superstitziong:  /  Sass  lonch,  Pardoi, 
Vael,  Durong  /  Chis  l  ’è  dut  montg  s  ch  ’i  autres,  matg!  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.). 
superstizion  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  <->•  super- 
stizion. 

superstiziun  (gad.,  Badia)  h>  superstizion. 
supierbe  (fod.)  <->•  superbe. 
supierbia  (fod.)  <->■  superbia. 
supli  (grd.)  <->  sepoli. 

suplica  ©  it.  supplica  (EWD  6,  497)  1  1844  süplica  (Demene- 
goG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 14) 

gad.  suplica  Badia  suplica  grd.  suplica  fas.  suplica  fod.  suplica 
amp.  suplica  LD  suplica 
s.f.  ®  supliches 

FERVIDA  E IMPLORANTE INVOCAZIONE  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  supplica  ®  Bitte  o  a)  su,  de  cuor,  al 
paradiso  /  ‘l  à  sta  suplica  ntandà:  /  "Olt!  bon  Dio,  aitgele 
sante,  / conzedême par  sto  an  / na  dentera  de  diamante.. . " 
su,  de  cuòr,  al paradizo  / l’a  sta  süplica  mandà:  /  "Òh!  bon 
Dio,  àngele  sante,  /  cònzedeme  par  sto  an  /  na  dentèra 
de  diamante..."  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:114 
(amp.);  b)  Ascoltede  mia  suplica,  mi  caro  sigitur,  y  retire- 
de  la  sentènza,  fata  z.ènz.a  trö’massa  püch  poitsê.  Ascolte- 
de  mia  supplica,  mi  caro  signur,  e  ritirede  la  sentenza,  fat- 
ta  zenza  trou  massa  puc  pungsè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:81  (Badia). 

suplica  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  su- 

plica. 

suplicà  (amp.)  <->  suplichê. 
suplicar  (bra.,  moe.)  <->  suplichê. 


suplichê 
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SUpMchê  ©  it.  supplicare  <  SUPPLICÀRE  (EWD  6,  496)  I  1813  su- 
plicheje  1  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  suplichê  Badia  suplichê  grd.  suplichê  fas.  suplichèr  bra. 
suplicar  moe.  suplicar  fod.  suplichê  amp.  suplicà  LD  suplichê 
v.tr.  ®  suplicheia 

PREGARE  UMILMENTE,  CHIEDERE  CON  FERVORE  E  UMILTA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  supplicare  ®  anflehen,  instàn- 
dig  bitten  o  a)  ie  ve  suplichèie  de  vere  cuer  de  me  cunz.c- 
der  l  destacamènt  dai  plajêies  da  nia  dla  tiera,  per  me  fê 
dèni  dla  alegrèzes  dl  ciel.  je  ve  suplicheje  dè  vöre  cuer  de 
me  concöder  7  destacament  dai  plaseiès  da  nia  d’Ia  tiara, 
per  mè  fe  dang’n  del’  allegrèzes  del  ciêl.  RungaudieP,  La- 
Stacionsl  81 3-1878:91  (grd.). 
suplichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  >-»  suplichê. 
suplichèr  (fas.)  suplichê. 
supurtê  (grd.)  >->•  soportê. 
sura  (gad.,  Badia)  >-»  soura. 
surà  (amp.)  jurê. 
suradöt  (gad.)  souraldut. 
suradüt  (Badia)  >-»  souraldut. 
surafora  (gad.,  Badia)  >-»  sourafora. 
surainom  (gad.,  Badia)  >-»  sourainom. 
suramento  (amp.)  >-»  jurament. 

Suramunt  (gad.,  Badia,  MdR)  >-»  Souramont. 

surapassê  (gad.,  LD)  sourapassê. 

surapassè  (Badia)  >-»  sourapassê. 

surassaltê  (gad.)  sourassautê. 

surassaltè  (Badia)  >->•  sourassautê. 

surèdl  (grd.)  >-»  soredl. 

suricia  (Badia,  grd.)  >-►  soricia. 

surizion  (amp.)  >-»  sudizion. 

surt  (gad.,  mar.,  Badia)  sourt. 

suspir  (grd.)  >-»  sospir. 

suspirê  (grd.)  i-+  sospirê. 

sussuro  (col.,  amp.)  >-»  sciosciure. 

sustà  (col.,  amp.)  >-»  sustê. 

sustar  (bra.,  moe.)  >-»  sustê. 

SUStê  ©  ‘SÜSTÀRE  (Gsell  1996b:252)  I  1813  sustàn  gerund. 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3 - 1 878 : 90) 
gad.  sustê  mar.  süstê  Badia  sustê  grd.  sustê  fas.  sustèr  bra.  su- 
star  moe.  sustar  fod.  sustê  col.  sustà  amp.  sustà  LD  sustê 
v.intr.  ©  susta 

FARE  DEI  SOSPIRI,  PER  ANSIA,  PENA,  DESIDERIO  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sospirare  ®  seufzen  o  a)  mi 
senièur  adulerà,  clte  tumêis  sui  doi  iedesc  a  tiera,  ie  ve 
prèie  sustan  dlagrazia  de  ne  tumèmei  tla  mèndra  ufeja  de 
vo.  mi  sögnieur  adulerà,  che  tumèis  sui  doi  jàdesch  a  tiara, 
je  ve  preje  sustàn  d  ’la  grazia  de  ne  tumè  mei  in  tela  main- 
dra  offescha  de  vo.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:90 
(grd.)  1  sospirê. 

sustê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  sustê. 
süstê  (mar.)  h>-  sustê. 
susteni  (grd.)  >-»  sostegni. 
sustèr  (fas.)  >-»  sustê. 

sut  ©  EXSÜCTUS  (EWD  6,  501)  1  1878  süta  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:40) 

gad.  süt  mar.  söt  Badia  süt  grd.  sut  fas.  sut  fod.  sut  amp.  suto  LD 
sut 

agg.  ®  suc,  suta,  sutes 

PRIVO  DI  ACQUA  O  DI  UMIDITÀ  (gad.  A  1879;  A  1895;  G 


1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  asciutto  ®  trocken  o  a) 
Ci  ch  ’al  ê  por  mia  bocia  siita  chèsta  fontana,  chèl  ê  por 
mia  anima,  o  Signur,  osta  dotrina  y  üsc  consili  Cicch  ’  el 
è  pur  mia  boccia  süta  chesta  fontana,  chel  è  pur  mia  ani- 
ma,  o  Signur,  osta  dottrina  e  ousc’ consili  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:40  (Badia);  b)  Y coiö  söles  cr'èpesy  dai  lègns 
miistl  siit,  por  i  arjignè  n  pinic  plii  comodo  al’amarada. 
E  coiö  soulles  creppes  e  dai  lengn  ’s  must  7  sütt,  pur  i  arji- 
gnè  'ng pinic’ plou  comodo  all’  amarada.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:71  (Badia);  c)  Gonot  jöl pro  fontana  a piè 
sö  ega  frèsca,  i  la  sporjö  a  Genofefa,  y  dijö:  "Boiede,  uma, 
êis  borjü,  i  slefs  è  süc!  "  Gonot  jêle  pro  fontana  a  piè  sou 
ega  fresca,  i  la  sporjö  a  Genofefa,  e  dijö:  "Boiede,  uma, 
ais  burjü,  i  sleff  è  süttgl"  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:71 
(Badia). 

sut  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  sut. 
süt  (gad.,  Badia)  >->  sut. 

suta  ©  mozione  di  sut  (EWD  6,  502)  S  1879  süta  (RifesserJB, 
SurêdlPlueial879:108) 

gad.  süta  mar.  söta  Badia  süta  grd.  suta  fas.  suta  fod.  suta  amp. 
suta  LDsuta 
s.f.  ®  sutes 

MANCANZA  O  SCARSEZZA  DI PIOGGIA,  CHE  SI PROTRAE  PER 
UN  PERIODO  DI  TEMPO  ECCEZIONALMENTE  LUNGO  (gad.  A 
1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  siccità  ®  Trockenheit  o  a) 
Ma  la  longia  suta  à  fat  gran  dann  sula  cantpanies.  ma 
la  lòndya  süta  a  fat  gran  dan  su  la  kampànygs.  RifesserJB, 
SurèdlPlueia1879:108  (grd.). 
suta  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  suta. 
süta  (gad.,  Badia)  >->•  suta. 
sutar  (bra.)  >-►  sautê1. 
sutê  (fas.,  bra.)  >->•  sautê2. 
sutèr  (fas.,  caz.)  >->  sautê1. 
suti  (Badia)  >->  sotil. 
sutil  (grd.)  >->•  sotil. 
suto  (amp.)  >->  sut. 
sutrata  (grd.)  >->■  sotrata. 
sutrê  (grd.)  >-»■  sotrê1. 
sutrê  (grd.)  >-»■  sotrê2. 
suvènz  (grd.)  >-»•  sovenz. 
suvier  (grd.)  >-»•  suviers. 

suviers  ©  comp.  di  su  +  vers  1  1864  suviör  (VianUA, 
JentCunvent  1 864 : 1 95) 
grd.  suvier 
aw. 

in  su,  in  alto  (grd.  L  1933;  F  2002)  ©  insü  ®  hinauf  o 
a)  Per  I  arnor  de  Die,  percie  cêla  pa  chisc  chintpli  nsci 
suvier,  y  percie  tên  pa  chisc  stocfisc  l  cè  nsci  tl’aria? 
Per  I’amor  di  Die,  pertgè  tgèla  pa  chis  gimpli  ’tjsi  suviör, 
y  pertgê  têij  pa  chis  stochfis  7  tgè  ’rjsi  tl’  aria?  VianUA, 
JèntCunvènt1864:195  (grd.). 
suvran  (grd.)  >-»  sovran. 
suzede  (Badia,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >-»  sozede. 
suzeder  (grd.)  >-»  sozede. 

svai  ©  deriv.  di  svaiê  I  1813  svejes  pl.  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  svei 
s.m.  ®  sveis 
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sverciê 


VOCE  EMESSA  CON FORZA,  GRIDANDO  (grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ®  grido,  urlo  ®  Schrei  o  a) 
Sce  te  n  ’i  des  bel  pr  'èst  la  breies  /  Audireste  tost  biei  sve- 
ies:  / Chêstes  auda  mê  a  mi!  /  Tuê  -  l  chiti  dei  a  ti!  S’teni 
des  ’bceü prest  la  brèj[es]  / Audirèste  tost  biei  svèjes:  /  Chê- 
stes  auda  me  a  mi!  /  Tuê  -  êl  Kittl  dei  a  ti!  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:347  (grd.) 

♦  trê  sveies  (grd.  F  2002)  ®  gridare  ®  schreien  o  a) 
Fei pu  trê  de  biei  gran  sveies,  / Dai pu  mê  de  bon  gran  pazi 
/A  chi pestes  de  ragazi ■  Fei  pu  tre  de  biei  gran  svejes,  / Dai 
pu  me  de  bon  gran pazi  /A  ki pestes  de  ragazi.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknechtl 81 3-1 91 5:62  (grd.). 

svaiê  ©  EX  +  VAGlRE  (REW  9124);  cfr.  frl.  vai  ‘piangere';  cambio  di 
coniugazione  sotto  l'influsso  di  baiê  ?  1  1813  svajê  (PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.svaiê  Badiasvaiê  grd.  svaiè 
v.intr.  ©  svaia 

EMETTERE  SUONI  O  PAROLE  CON  VOCE  ALTISSIMA  O  ALTE- 

RATA  (gad.,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002) 
©  urlare,  gridare  ®  schreien  o  a)  Mei  ne  n  ’al messü  svaiè 
/ Mei  ne  l  al  messü  scuriè.  / Sce  Sant  Ujep  trajova  n  scibl,  / 
Po  leurovel  bele  tribl.  Mei  ne  n  ’al  messü  svajê  /  Mei  ne  I  al 
messü  skuriê.  / She  Sant  ’  Ufhep  trajhova  n  shibl,  / Po  lêuro- 
vel  bele  tribl.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Duc  svaiova  cun  legrèza.  / Pitly  grant,  chimei 
udova:  /  Viva  bera  Cristi,  viva!  Duc  svajova  kun  legrèza.  / 
Pitl  i  grant  ki  mei  udova:  /  Viva  bera  Kristl,  viva!  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  N’aldest’,  uma, 
coch  ’  al  scraia,  /  coclt  ’  al  ürla,  coclt  ’  al  svaia  /  corassö 
sorênt?  Salt’sö  iö  denant!  N’aldest’,  uma,  coch  ’al  scraia, 
/  coch  ’al  ürla,  coch  ’  al  svaia  /  corassö  sorênt?  /  Salt’  sö  iö 
denant!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia);  d)  Per 
no  giatê  striches  rnucia  chèl  debota  sot  a  mêisa  ite.  Vènies 
ora  oder  no!  sveala  dessenèusa.  Per  no  giatè  striches  muca 
chêll  debòta  sott  a  mêiza  ite.  Vègnes  òra  oder  no!  svèa  la 
dössanousa.  VianUA,  OstFèna1864:196  (grd.). 
svaiê  (gad.,  Badia)  h»-  svaiê. 
svaiè  (grd.)  svaiê. 
svânzega  (fod.)  +-►  sbanzega. 
svànzega  (fas.)  h»  sbanzega. 
svarcê  (Badia)  +-►  sverciê. 
svarciê  (gad.)  h»  sverciê. 
svardar  (bra.)  h»-  svardê. 

svardê  ©  deriv.  di  vardê  (EWD  7,  267)  S  1813  sverde  3  cong. 
(PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
grd.  svardê  bra.  svardar 
v.tr.  ®  sverda 

SALVARE,  TENERE  LONTANO,  DA  PERICOLI  FISICI  O  DANNI 
MORALI,  MEDIANTE  DIFESE,  ACCORGIMENTI  E  INTERVENTI 

opportuni (grd.  F  2002)  ©  preservare  ®  bewahren  o  a) 
Ie  te  bincegran  fertuna,  / Die  te  sverde  da  desfertuna  Ie  te 
bince  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertuna  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Svardènes 
dala  stries,  / Rie  èiles  dl  rnalan.  Svardènes  dala  stries,  /  Rie 
êiles  del  malan.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65  (grd.) 

♦  se  svardê  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  bra.  R  1914/99)  ®  cautelarsi,  guardarsi  da  ®  sich 
hüten,  sich  versehen  o  a)  La  curezions  de  ti  defec  tue  su 
for  cun  graygên,  / Ma  sverdete,  che  n  ’autra  ne  te  fejeplu 
de  bujèn.  La  currezioijs  de  ti  defetg  tuà  su  fort  con  grà  y 
gèr),  / Ma  svèrdetê,  chè  ‘n  aütra  no  tè  fèse plü  de  busêrj.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

I  stravardê. 
svardê  (grd.)  h»  svardê. 
svargognà  (amp.)  h»  svergognê. 

SVatê  ©  da  collegare  con  nordit.  sguatarar  (Gsell  1 991  a:  1 63)  S  1878 
svuata  3  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50) 


gad.  svatê  Badia  svatè  fas.  svatèr 
v.intr.  ©  svata 

1  AGITARE  LE  ALI RAPIDAMENTE E  RUMOROSAMENTE  (gad.) 

®  svolazzare  ®  flattern  o  a)  Ince  les  spines  incèria 
sorvêsc  a  impedi,  ch  ’i  ri  corfs  ne  pois  ite  a  scarzè  i  pici, 
insciö  âi  pora  dales  spines,  intan  clte  le  vedl  vicel  svata 
saurt  inanter  ite,  z.ènz.a  urtê.  Incie  les  spines  incearia  serv 
a  impedi,  ch  ’i  ri  corf  nè  posse  ite  a  scarzè  i  piccei,  ingsceou 
ai  pora  dalles  spines,  in  tang  ch’I  ved’I  vicell  svuata  sau- 
ri  inant'r  ite,  zenza  urtè.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:50 
(gad.) 

2  essere  mosso,  agitato  dal  vento  (gad.)  ®  sventola- 
re,  svolazzare  ®  flattern  o  a)  Canch’al  odö  le  conte  visti 
enpumpa  da  ciavalier,  y  le  smaz  deplömes,  che  svatâ  söl 
elm  Cang  ch  ’el  odö  ‘I  conte  visti  in  pumpa  da  cavalier,  e  ‘l 
smazz  d’plumes,  ch  ’svatâ  soul  elmo  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:93  (gad.). 

svatê  (gad.)  h»  svatê. 
svatè  (Badia)  svatê. 
svatèr  (fas.)  h»  svatê. 
svei  (grd.)  »+•  svai. 
sveiar  (bra.)  ►-»•  sveliê. 

SVeliê  ©  it.  svegliare  S  1845  sveglià  p.p.  m.sg.  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:10) 
bra.  sveiar 
v.tr.  ©  svelieia 

DESTARE  DAL  SONNO,  FARE INTEROMPERE IL  SONNO  (bra.  R 
1914/99)  ®  svegliare,  destare  ®  wecken  |  descedê 
p.p.  come  agg.  ©  sveliês,  svelieda,  sveliedes 
destato  dal  sonno  (bra.)  ®  sveglio  ®  wach  o  a)  Ne- 
sciugn  no  l’era  piü  svelià  /  Chest  ogneun  nte  l  cherdarà 
Nesung  no  l  era  plu  sveglià  /  Kest  ognun  me  I  kerderà  Bru- 
nelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.)  |  descedê. 
svelt  (fas.,  bra.)  +-►  asvelt. 
svelto  (Badia)  »+•  asvelt. 
sverc  (moe.) »+  verc. 
svercê  (mar.,  fod.) »+  sverciê. 
svercèr  (fas.,  caz.)  »+•  sverciê. 
sverciar  (bra.,  moe.)  »+•  sverciê. 

sverciê  ©  deriv.  di  verc  (EWD  7,  298)  1  1878  sverceiè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:81) 

gad.  svarciê  mar.  svercê  Badiasvarcê  grd.sverciè  fas.  svercèr 
caz.  svercèr  bra.  sverciar  moe.  sverciar  fod.  svercê  LD  sverciê 
v.tr.  ©  svercia 

1  RENDERE  CIECO,  PRIVARE  DEL  SENSO  O  DELL’USO  DELLA 
VISTA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  accecare  ®  blind 
machen 

2  fig.  SCONVOLGERE  FACENDO  PERDERE  IL  SENNO  O  LA  RA- 
GIONE,  OTTENEBRARE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ®  accecare  fig.®  blenden  fig.  o 
a)  porci  che  la  lètra  de  chèsc  ê  tan  plêtia  de  baujies  finesy 
furbes,  le  postier  por  cltêsc  afar  tt  gabolun  tan  tnarizius,  y 
confermâ  döt  cun  tta  sinziritê  tan  da  ingianê,  clt  ’al  â  ba- 
stê  a  svarciê  deplègtt  le  conte  purcicche  la  lettra  d’chesc  ’ê 
tang plena  d’baujts  ftnes  efurbes,  7 postier pur  chesc’ af- 
fare  ‘ng  cabulung  tang  mariziüs,  e  confermâ  dutt  cuna  sin- 
zeritè  tang  da  ingiannè,  ch  ’el  à  bastè  a  sverceiè  d  ’plengn  ’ 
l’conte  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:81  (Badia);  b)  Guai 
a  me!  Na  pescima  pasciun  m’â  svarciê:  osta  sposa  è 
inozènta  al  per  de  n  angel  ett  cil  Guai  a  mè!  na  pessima 
passiung  m  ’à  svarceiè:  osta  sposa  è  innozente  al  per  deng 
angel  in  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:87  (Badia). 
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sverciê  (LD)  sverciê. 
svercie  (grd.)  >-»•  sverciê. 
svergognada  (moe.)  h»  svergogneda. 
svergognar  (bra.)  ^  svergognê. 
svergognateza  ©  it.  svergognatezza  1  1878  svergognatezza 
(DeclaraJM,  SantaGenofefal878:ll) 
gad.  svergognatèza  Badia  svergognatèza 
s.f.  sg. 

ATTEGGIAMENTO  O  COMPORTAMENTO  PRIVO  DI  SENSO  DEL 
PUDORE,  DI  RISPETTO  O  DI  CONVENIENZA  (gad  .)  ©  SVer- 
gognatezza  ®  Unverschàmtheit  o  a)  mo  tan  a  tan  cher- 
sciöl  Vardim'ènty  süa  svergognatèza  cina  a  i  fâ  domandes 
les  plü  infames  mo  tang  a  tang  c  ’rsceöle  1  ’ardiment  e  sua 
svergognatezza  cina  a  ifa  dimandes  les  plou  infames  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia). 
svergognatêza  (gad.,  Badia)  >-»•  svergognateza. 
svergognê  ©  it.  svergognare  S  1813  svergognia  p.p.  m.sg. 
(RungaudieP,  LaStacions  1 8 1 3 - 1 878 : 90) 
gad.  svergognè  Badia  svergognè  grd.  sverguniè  fas.  sver- 
gognèr  bra.  svergognar  fod.  svergognè  amp.  svargognà  LD 
svergognê 
v.tr.  ©  svergogneia 

FAR  VERGOGNARE  QUALCUNO  RIMPROVERANDOLO  IN PRE- 
senza  di  altre  persone  (gad.  A  1895;  P/P  1966,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  svergognare  ®  beschàmen 

p.p.  comeagg.  ©  svergognês,  svergogneda,  svergognedes 

DIPERSONA  CHE  SENTE,  PROVA,  MOSTRA  VERGOGNA  (grd.) 

©  vergognoso  ®  beschàmt  o  a)  Y  tlo  dant  a  vosc piesc 
svergunià  ve  prèie  plu  che  posse,  dla  bela  grazia  che  mi 
cuer  vènie  demè  da  vosc  amor  mpià,  clte  sèis  la  belèz.a  dl 
Paravis.  j  clo  dant  a  vòsch  piesch  svergognia  vce  prej  plu 
che  pose,  della  bella  grazia  che  mi  cuer  vagne  dö  mè  da 


vost  amor  impià,  che  seis  la  bèüèza  del  Paravis.  Rungau- 
dieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.). 
svergognê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  (-»•  svergognê. 
svergogneda  ©  deriv.  di  svergognê  i  1875  svergognada 
(SommavillaA,  DecameronlXMOE  1875:639) 
moe.  svergognada 
s.f.  ©  svergognedes 

OFFESA  O  INGIURIA  GRAVE  ALL’ONORE,  ALLA  DIGNITÀ, 
AL  PRESTIGIO  DI  UNA  PERSONA,  CON  ATTI  O  CON  PAROLE 

(moe.)  ©  oltraggio  ®  Schmâhung  o  a)  chiunque  aeva  ri- 
cevü  calche  tort,  con  calche  enjuria  e  svergognada,  el  se 
lo  sfogava  sora  del  Re  chiunque  avea  ricevü  calche  tort, 
con  calche  ingiuria  e  svergognada,  elze  lo  sfogava  zora  del 
Re  SommavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.). 
svergognèr  (fas.)  svergognê. 
sverguniè  (grd.)  h»  svergognê. 
svetar  (bra.)  ^  jotê. 
svetèr  (fas.)  hv  jotê. 

Svizera  (gad.,  fod.,  amp.,  MdR)  h»  Svizra. 

Svizra  1  1833  Svizzera  (DeRüM,  TütParecêl833-1995:255) 
gad.  Svizera  grd.  Svizra  fas.  Svizra  fod.  Svizera  amp.  Svizera 
LD  Svizra  MdR  Svizera 

topon. 

STATO  FEDERALE  DELL’EUROPA  CENTRALE  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS 
2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  Svizzera  ® 
Schweiz  o  a)  Chèst  ciajö  è  delicat.  Ci  ciajö  èl?  / Èl  è  de  la 
Svizera.  Quest  qhiasò  è  delicat.  Qhi  qhiasò  èl?  /  Èl  ê  de  la 
Svizzera.  DeRüM,  TütParecê1833-1995:255  (MdR). 

Svizra  (grd.,  fas.,  LD)  h»  Svizra. 
svöidar  (moe.)  h»  jotê. 
svoità  (col.,  amp.)  i-»  jotê. 
svuetê  (LD)  jutê. 
svuotê  (fod.)  sguotê. 


t 


ta  ©  INTUS  (EWD 4, 113)  +  ADrisp.  comp.dirte  +  ol  1845  ta  (Bru- 
nelG,  MusciatSalinl845:8) 
gad.  ta  mar.  ta  Badia  ta  grd.  ta  fas.  ta 

prep. 

per  COMPLEMENTI di LUOGO  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  dentro  a  ®  nach...  hinein 
o  a)  No  assàpaura  neto  nia,  /  Clte  ogneun  clonn  da  chiò 
fin  ta  Penia.  No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognim  dorin  da 
klo  fin  taPenia.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.). 
ta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.)  <-+  ta. 
ta  mez  (mar.)  <-+  tamez. 
tàa  (fas.)  h+  taia. 
taar  (bra.)  <-+  taiê. 
tabacà  (amp.)  <-+  tabachê. 
tabacar  (bra.)  <-+  tabachê. 

tabach  ©  it.  tabacco  <  sp.  tabaco  (dall'araucano)  (EWD  7,  1)  1  1864 
tabàch  (VianUA,  FumêTabach  1864: 197) 
gad.tabach  mar.  tabach  Badiatabach  grd.  tabach  fas.  tabach 
fod.  tabach  col.  tabach  amp.  tabaco  LDtabach 
s.m.  ©  tabac 

PRODOTTO  OTTENUTO  DALLE  FOGLIE  DELLA  PIANTA  DI  TA- 
BACCO,  ESSICCATE,  CONCIATE,  TRITATE  E  MESSE  IN  COM- 

MERCIO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  tabacco  ®  Tabak  o  a)  Te  n  luech 
fova  al  temp  de  fiera  descumandà  I  fumè  tabach.  Tèij 
luech  fòa  al  temp  de  fiöra  döscumandà  ‘1  fiumè  tabàch.  Via- 
nUA,  FumêTabach1864:197  (grd.);  b)  I  ê  restai  incantai  a 
senti  il  nuovo  prezzo  del  sal,  del  tabach,  la  carta,  la  impo- 
sta  su  la  masenalè  restai  incantai  a  senti  il  nuovo  prezzo 
del  sal,  del  tabac,  la  carta,  la  imposta  suüa  màsena  Agosti- 
niM,  Dialogol 870*-201 3:432  (col.). 
tabach  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  <-+ 
tabach. 


tabachê  ©  deriv.  di  tabach  (EWD  7,  1)  1  1844  tabacà  5  imp. 
(DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:ll  1) 
gad.tabachê  mar.  tabachê  Badiatabachè  grd.tabachè  fas.ta- 
bachèr  bra.  tabacar  fod.  tabachê  amp.  tabacà 
v.intr.  ©  tabacheia 

FIUTARE  TABACCO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  tabaccare  ®  schnupfen 
o  a)  Ci  clte  no  ra  vö  capi,  /  ch’i  se  voltepure  in  là;  /  sà 
7  esordio  7  ê  feni,  /  s’aê  voia,  tabacà!  Ci  che  no  ra  vo 
capi,  /  ch  ’i  se  vòlte  pure  in  la;  / zal  ’ezòrdio  I  ’e  feni,  / s  ’avè 
vòia,  tabacàl  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.);  b)  Anpezane,  7  ê  ben  ora  /  Che  fenide  sta  can- 
z.on  /  Tabacon,  e po  finonera  / Rezitando  sta  canzon.  Am- 
pezzane,  le  ben  ora  /  Che  fenide  sta  canzòn  Tabaccòn,  e  pò 
fin’  ora  /  Rezitando  sta  canzön.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1 973:40  (amp.). 
tabachê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  ++  tabachê. 
tabachè  (Badia)  h+  tabachê. 
tabachèr  (fas.)  h+  tabachê. 
tabaco  (amp.)  h+  tabach. 
tabernacol  (fod.,  amp.)  h+  tabernacul. 
tabernàcol  (fas.)  h+  tabernacul. 
tabernacolo  (mar.)  h+  tabernacul. 

tabemacul  ©  it.  tabernacolo  <  TABERNÀCULUM  (EWD  7,  3)  1 
1879  Tabernacol  (PescostaC,  MessaPescostal 879:8) 
gad.  tabernacul  mar.  tabernacolo  Badia  tabernacul  grd.  ta- 
bernacul  fas.  tabernàcol  fod.  tabernacol  amp.  tabernacol  LD 
tabernacul 
s.m.  ©  tabernacui 

l’edicola  chiusa,  collocata  sopra  l’altare,  in  cui 
si  conserva  l’eucarestia  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  tabernacolo  ®  Tabernakel  o  a)  Y  sciöche  im- 
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pröma  en  gran  prozesciun  / Porton  dl  cil y  dla  tera  lepa- 
trun  / Sött  dlijiay  le  m  'êt  te  tabernacul  E  söcche  imprüma 
ing  grang  percessiung  /  Porteng  del  Ciel  e  d’la  Terra  l’pa- 
trung / Sö  ing Dlisia  e  l’matt  in  te  Tabernacol,  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:8  (Badia). 
tabernacul  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  ^  tabernacul. 
tabià  (moe.)  ^  tablê. 
tabiê  (col.)  tablê. 

tablê  ©  TABULÂTUM  (EWD  7,  4)  1  1845  tobià  (BrunelG, 
Fenil836-20 13:354) 

gad.  tablê  mar.  tablê  Badiatablê  grd.  tublà  fas.  tobià  bra.  tobià 
moe.  tabià  fod.  tablê  col.  tabiê  amp.  toulà  LD  tablê 
s.m.  ©  tables 

1  LUOGO  DOVE  SI  CONSERVANO  I  FORAGGI  ED  IL  MATE- 
RIALE  per  LETTIERA  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  fienile  ®  Heustadel  o  a)  Dut  chest  dant 
porta  de  tobià  /  Con  doi  giac  che  sauta  encà  e  enlà.  Dut 
kest  dant  porta  de  tobià  /  Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n 
là.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354  (bra.);  b)  Dategnir  ament 
ben  Vê  che  ogni  ciasa  à  so  tobià.  Da  tögnir  amönt  bön  lö 
chö  ogni  tschiascha  a  il  sö  tobià.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:5  (bra.) 

2  COSTR UZIONE  DI  SASSI  O  DI  LEGNAME  COMUNE  IN  ALTA 
MONTAGNA,  USATA  SPECIALMENTE  COME  DEPOSITO  O 

come  ricovero  dei  pastori  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  fienile  di  montagna  ®  Heustadel  auf  der  Alm  o  a) 
Canch’êi  s’à  ancuntà  passovi  dlongia  n  tublà  via,  ula- 
che  l  fova  truep  y  gratt  lavac.  Càij  ch  ’èi  s  ’hà  incuntà  ps - 
sòvi  dlongia  uij  tublà  via,  ulà  che  ‘1  fòa  truep  y  gràij  iavàc. 
VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.);  b)  Santa  Maria  Maiou 
decà  ca,  / Santa  Maria  Maiou  delà  là,  / Nos  oit  el  fen  nte 
tablà/E  i  autri  sulprà!  Santa  Maria  majou  de  quà  quà,  / 
Santa  Maria  majou  de  là  là,  /  Nos  ongh  el  fengh  en  te  ta- 
blà  / E  i  autri  sul prà!  Anonim,  SantaMariaMaiou1867*:243 
(fod.). 

tablê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  tablê. 
tacà  (col.,  amp.)  tachê. 

tach  ©  mozione  di  tacia  (Gsell  1 992a:  1 29)  2  1878  tac’  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:53) 

gad.  tach  mar.  tach  Badia  tach  grd.  tach  fas.  tach  fod.  tach  LD 
tach 

s.m.  ©  tac 

SEGNO  LASCIATO  DA  GRASSO,  TINTA  O  ALTRO  SU  UNA  SU- 
PERFICIE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002;,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  macchia  ®  Fleck  o  a)  Cuindi  canch’a- 
ra  i  mostrâ  les  chersces  lominoses  fosces  dla  laurs,  le  ca- 
meleo  sintile  al  friit  d’aurer,  la  melarosa,  o  pom  vêrt,  la 
ziciita,  y  le  fongun  cöce  da  tac  blattc,  dijöra  [...]  Quin- 
di  cang  ch  ’eüa  i  mostrâ  les  chersces  luminofes  fosces  d’Ia 
laurz,  ‘I  cameleo  simile  al  frutt  d’aurêr,  la  melarosa,  o 
pom  vert,  la  zicuta,  e  ‘I  fungung  coucce  da  tac  ’  blanc  ’, 
dijöla  [...]  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia). 
tach  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->-  tach. 
tach  (mar.)  ^  tact. 

tachê  ©  apadan.  tacar  <  ‘TACCÂRE  (Gsell  1999b:224)  2  1763  at- 
tachè  ‘tenax’;  tachè sü  ‘suspendo  ’(Bartolomeil763-1976:69, 
102) 

gad.  tachê  mar.  tachê  Badia  tachè  grd.  tachê  fas.  tachèr  fod.  ta- 
chê  col.tacà  amp.  tacà  LDtachê  MdRtachè 


v.tr.  ©  taca 

UNIRE  QUALCOSA  A  UN  ELEMENTO  FISSO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  attaccare 
®  hàngen,  aufhàngen  o  a)  Cunscidrazion.  Vê  tlo,  l  Re 
dl  mond  vêit  sula  Crêusc  tacà.  Cunschideration.  Vè  tlo, 
êl  Rà  d’I  mond  vang  sulla  crousch  taccà.  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  E po  i  taca,  nta  da  furbe, 
/  Co  de  fraia  ‘I  ê  stajon,  /  che  ra  sente  110  i  desturbe,  /  su 
ra  porta  un  cartelon  Epò  i  taca,  ma  da  furbe,  Co  de  fràia 
l  ’e  stagiòn,  /  che  ra  zènte  no  i  desturbe,  /  sura  pòrta  un 
cartelòn  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113  (amp.); 
c)  Dlunch  â  la  jêiit  da  paur  lascê  vêies,  tachê  le  frel  sö  ita 
brocia  Dlunc  â  la  jent  da  paur  lascè  vouies,  tacchè  ‘l  frell 
souna  bröccia  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia) 
v.intr.  ©  taca 

essere  adiacente  (gad.)  ©  essere  attiguo  ®  angren- 
zen,  zusammenhàngen  o  a)  Duncue  â  le  grof  fat  tigni 
tla  dlijia,  clte  tacâ  pro  le  ciastel,  solens  ofizi  da  mort  por 
Genofefa  Dunque  à  ‘l  grof  fatt  tigni  t  ’la  dlisia,  che  taccâ 
pro  ‘l  ciastell,  solenni  offizzi  da  mort  pur  Genofefa  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:88  (Badia) 
p.p.  eome  agg.  ©  tachês,  tacheda,  tachedes 
unito  a  un  elemento  fisso  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013)  ©  attaccato  ®  an- 
geklebt  o  a)  Do  le  cenêy  la  coroita  / sciöch  ’al  foss  te  na 
moroita  /  stöl  ilö  tachê  / fitt  ch  ’al  gnö  ciamè.  Dö  I  ’cenè 
y  la  corona  /  scio  ch  ’al  foss  te  na  murona  /  stêl  ilò  tachè 
/ fin  ch’al  gnê  ciamè.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70 
(Badia);  b)  Valgügn  dis  do,  racomanera  al pice,  de  restè 
bel  cliit  tla  ütia,  y  ara  cun  na  gran  maza  grossa  eit  man, 
da  ita  pert  jö  ita  cücia  plêita  de  !at  tacada,  và  fora  por  le 
bosch  Valgungn  ’dis  dö,  raccomanela  al  picce,  d’restè  bel 
chit  t  ’  la  ütia,  e  ella  cuna  grang  mazza  grossa  in  mang, 
dana  pêrjou  na  ciiccia  plena  d’Iatt  taccada,  vafora  pur  ‘l 
bosc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56  (Badia) 

♦  se  la  tachê  (MdR)  ©  iniziare  ®  beginnen  o  a)  Èl  è 
tèmp  de,  tè  m  ’,  i  la  tacliè  a  les  pastetes.  ÈI  è  tèmp  de  te  me 
la  tacchè  a  les  pastetes.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR)  ♦  se  tachê  (gad.)  ©  affezionarsi  ®  Zuneigung 
fassen  o  a)  Finamai  la  cerva  s’â  atacltè  ala  fossa,  y 
n  ’orö  plü  demez,  ite  tolö  plü  nia  da  ntaitgè,  y  ita  doinait 
l’àtt  ciafada  ilö  morta.  Fingmai  la  cerfa  s’â  attachè  alla 
fossa,  e  n  'urö  plou  d  ’mezz,  nè  tolö  plou  nia  da  mangiè,  e 
na  domang  l’àng  ceaffada  illò  morta.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa  1878: 127  (Badia)  ♦  tachê  adum  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  attaccare,  uni- 
re  ®  verbinden  o  a)  ara  porvâ  gonot  söit  limo  sentada 
cuit  les  leghermes  ai  edli,  de  tachè  adöm  i  toc,  che  piit- 
golâ  ella  purvâ  gonot  soung  lime  sentada  colles  legrimes 
ai  oudli,  d  ’tacchè  adüm  i  tocc  ’,  ch  ’pingolâ  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:55  (Badia)  ♦  tachê  man  (amp.)  ©  ini- 
ziare,  cominciare  ®  beginnen,  anfangen  o  a)Apena  in- 
stalade  / 1  à  vorü  tacà  man,  / Da  vere  intressade,  /  Intor 
a  carne  e  el pan.  Appena  installade  / 1  à  vorrü  taccà  man, 
/ Da  vere  intressade,  / Intor  a  carne  e  el pan.  Anonim,  Mo- 
numento1873:1  (amp.)  ♦  tachê  su  (gad.  V/P  1998,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  affiggere,  appendere  ®  aufhàngen,  anschla- 
gen  o  a)  Süa  uma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  camejöla  / y  les 
cialzes  da  ciampanela!  S  ’  ioma  spo  dijö:  /  Taca  sö  la  ca- 
mijela  /  y  les  cialzs  da  ciampanela!  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:70  (Badia). 
tachê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  tachê. 
tachè  (Badia,  MdR)  h»-  tachê. 
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taiê 


tachèr  (fas.)  i-+  tachê. 

taconament  ©  deriv.  di  taconê  i  1878  tacconament  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:55) 

gad.taconamènt  mar.  taconamont  Badiataconamènt  grd.  ta- 

cunamènt 

s.m.  ®  taconamenc 

RIPARAZIONE,  PERLOPIU ESEGUITA  ALLA  MEGLIO  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002)  ©  rappez- 
zamento,  rattoppo  ®  Flickerei  o  a)  ara  porvâ  gonot  sön 
limo  sentada  cun  les  leghermes  ai  edli,  de  tachê  adöm  i 
toc,  che pingolâ,  cun  fis  d’erba  o  de  raisc plü  stranciusc, 
y  na  spina,  en  forma  d’aodla;  mo  da  segn  inant  ê  vigtti 
taconamênt  inutil.  ella  purvâ  gonot  soung  lime  sentada 
colles  legrimes  ai  oudli,  d  ’tacchè  adiim  i  tocc  ’,  ch  ’pingolâ, 
cungfiis  d’erba  o  d’raisc  ’plou  stranceiusc  ’,  e  na  spina,  in 
forma  da  odla;  mo  da  d’fengn  ’innant  ê  vigne  tacconament 
inutile.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia). 
taconamènt  (gad.,  Badia)  h>-  taconament. 
taconamont  (mar.)  i-+  taconament. 
tact  ©  dt.  Takt  1  1878  tact  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:7) 
gad.tact  mar.  tach  Badiatact 
s.m.  ®  tac 

SU CCESSIONE  REGOLARE  DI  UNITÀ  RITMICHE  UNIFORMI, 
CON  COSTANTE  DISLOCAZIONE  DEGLI  ACCENTI  (gad.  V/P 
1998)  ©  ritmo  ®  Takt  o  a)  Intan  rovâl  da  vigni pert  tru- 
pes  nöies  de  ritri  alerch  verso  le  ciastel,  che  döt  ingher- 
deni  dal  strepito  dles  ermes,  dai  fers  di  ciavai,  y  dal  marsc 
söl  tact  di  soldas.  Intang  r’vale  da  vigne  pert  truppes 
nouies  de  rittri  arlerc  verso  ‘I  ciastell,  che  dutt  ingherde- 
nii  dal  strepito  d’Ies  ermes,  dai  ferz  di  ciavai,  e  dal  marsc  ’ 
soul  tact  di  soldàs.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia). 

tact  (gad.,  Badia)  i->-  tact. 
tacunamènt  (grd.)  h>-  taconament. 

taê  (amp.)  i->-  taier. 
taeàr  (moe.)  i-+  taiê. 
taei  (amp.)  >->•  taê. 

Taela  i  1857  Taèla  (DeclaraJM,  ITavellal857-1988:9) 
gad.Taela  BadiaTaela 

topon. 

GRUPPO  DI CASE NEL  PAESE DILA  VALLE IN BADIA  (gad  .)  ® 
Taela  ®  Taela  o  a)  Tö,  Sefl  de  Taela/ ne  fâ  pa  la  gone- 
la!  Tö,  Sefi  de  Taêla  /  nefâ  pa  la  gonela!  DeclaraJM,  ITa- 
vella1857-1988:9  (Badia). 

Taela  (gad.,  Badia)  Taela. 
taent  (fas.)  taient. 
taer  (fas.)  >->■  taier. 
taèr  (fas.,  caz.)  >->  taiê. 

tai  ©  deriv.  di  taiê  (EWD  7,  17)  I  1710  tai  (de  Legnam)  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.tai  mar.  tai  Badiatai  grd.  tai  fas.  tai  fod.  tai  amp.  tai,  taio  LD 
tai 

s.m.  ©  tais 

1  INTERRUZIONE  DELLA  CONTINUITÀ  DI  UN  CORPO,  OPE- 
RATA  DIVIDENDOLO  IN  TUTTO  IL  SUO  SPESSORE  MEDIAN- 
te  UNO  strumento  affilato  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ® 
taglio  ®  Schnitt 

2  l’effetto  del  tagliare,  il  segno  che  rimane  (gad. 
A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 


2002,  LD  DLS2002)  ©  taglio  ®  Schnitt,  Einschnitt  o  a)  Y 
i  sarêis  n  tai  tl  edl,  ch  ’i  fej  me  E  i  s  ’rais  ‘ng  tai  t  ’  I  ’oud  ’I, 
ch’i fesc’me  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia) 
3  INCISIONE  A  CUNEO  OTTENUTA  CON  DUE  TAGLI  VICINI E 
convergenti  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  DLS  2002;  F 
2002,  amp.)  ®  tacca,  intaglio  ®  Einschnitt,  Kerbe  o  a) 
Besen  vede,  canclt  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  / 
da  Valbona,  da  ra  Stua,  /  se  i  à  in  toura  i  so  farai.  Bezèn 
vede,  can  ch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Val- 
bòna,  dara  Stua,  / sei  a  in  tòura  i  so  farai.  DemenegoG,  Lo- 
deMascizal  844-1 929:1 12  (amp.). 
tai  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  tai. 
tai  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  taier. 
tai  (MdR)  >->•  taier. 

taia  ©  TÀLEA  (EWD  7, 14)  1  1873  taes pl.  (Anonim,  Monumen- 
tol873:3) 

gad.  taia  mar.  taia  Badia  taia  grd.  taia  fas.  tàa  fod.  taia  amp.  taia 
s.f.  ®  taies 

SEZIONE  DI  TRONCO  DI  CONIFERA  PRONTO  PER  LA  SEGA- 
tura  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  G  1923,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986 
Q/K/F  1988)  ©  taglia,  tronco  commerciale  ©  zugeschnit- 
tener  Baumstamm  o  a)  E par  riguardo  a  ra  taies  /  Ch’i 
à  vendü  st’aisciuda?  E par  riguardo  ara  taes  / ch  ’i  â  ven- 
dü  staisciuda?  Anonim,  Monumentol 873:3  (amp.). 
taia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.)  >->•  taia. 
taià  (amp.)  >->  taiê. 

taiê  ©  TÀLIÀRE  (EWD  7,  16;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’tali-a-) 
1  1710  taie  (Legnam)  (Proclamal 710-1 99 1:167) 
gad.taiê  mar.  taiè  Badiataiê  grd.  taiè  fas.  taèr  caz.  taèr  bra.  taar 
moe.  taeàr  fod.  taiè  col.  taiè  amp.  taià  LD  taiè  MdR  taiê 
v.tr.  ®  taia 

1  DIVIDERE  QUALCOSA  IN  PIU  PARTI  O  STACCARNE  UNA  O 
PIU  PARTI DAL  RESTO  PER  MEZZO  DI  UNO  STRUMENTO  AF- 
FILATO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ®  tagliare  ® 
schneiden  o  a)  no  n’aea piü  ciarn,  ma  elsin  à  taà  sobitn 
tòch  ju  da  na  cltessa  elgel’à  dat  non  aöa  piü  tscharn,  mò 
öl  sin  a  taà  subit  un  tokschu  dönö  chösö  ö  öl  göl  a  dat  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.);  b)  Ara  vâfora,  y  abina 
sö  les  züces  ca  y  lâ  por  tera,  les  taia  amez  jö,  tol  fora  le 
miol,  y  les  lava  pro  la  fontana.  EUa  vafora,  e  abina  sou 
les  zücches  ca  e  là  pur  terra,  les  taia  a  mezz  jou,  tol  fora 
‘I  miöll,  e  les  lava pro  la  fontana.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:34  (Badia) 

2  MOZZARE IN MODO  NETTO  (gad.  B  1 763;  A  1879;  A  1 895; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  Gartner  1889; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  recide- 
re,  tagliare  ®  abschneiden,  fàllen,  schneiden  o  a)  Il’à 
tirà  su  infin  sul  mez.  ma  dapò  i  à  taià  la  corda  e  i  l’à  la- 
scià  sutar  ju.  Chest  per  grazia  no  l  se  à  fat  mal.  1  la  tir- 
rà  su  infing  sul  mez  ma  dapò  i  a  taià  la  chorda  ö  i  la  lassà 
suttàr  schu.  Chöst  per  grazia  nol  sö  a  fat  mal.  ZacchiaGB, 
Filamuscia1858*:10  (bra.) 

3  DARE  MEDIANTE  UN  COLTELLO  O  ARNESI  SIMILI  LA  FOR- 

ma  giusta  (MdR)  ®  tagliare  ©  zuschneiden  o  a)  Savêi- 
se  da  taiè pènes  vos?  / Iö  les  taie  mefo  a  nti  möt.  Savêi- 
se  [daj  tajè  pènnes  vos?  /  Jeu  les  taje  meffo  a  mi  meut. 
DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR) 


taiê 
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4  fig.  TRONCARE  BRUSCAMENTE,  SMETTERE  DI  FARE  O  DI 
dire  qualcosa  (amp.)  ©  tagliare  fig,®  abbrechen  fig.  o 
a)  De  zertune  ra  sgrinfades  / Aê  ormai  desmenteà  /  Zerto 
afar,  taià,  scurtades  / Propio  poi,  no  ve  recordà!  De  zertu- 
ne  ra  sgrinfadès  / Avè,  ormài  desmenteà  /  Zerto  ajfar,  taià, 
scurtades  / Propio poi,  no  ve  recordà!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:22  (amp.) 
v.intr.  ©  taia 

essere  affilato,  tagliente  (gad.  Lardschneider  1 933/1 9A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  tagliare  ® 
schneiden  o  a)Alse  vega,  al se  möi,  an  l’alda  dalunc/Al 
scomöi,  al  toca,  al  taia,  al punj  Al  se  vega,  al  se  möj,  ang 
I’alda  da  lunts  / Al  scommöi,  al  tocca,  al  taja,  al punts  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  taiê  via,  taieda  via,  taiedes  via 

DICESI  DI  UNA  PARTE  SEPARATA  DA  UN  TUTTO  CON  UN  TA- 

glio  o  un  colpo  netto  e  deciso  (fas.)  ©  mozzato,  re- 
ciso,  tagliato  ®  abgeschnitten  o  a)  Indoman  Itobià  l’era 
dutpien  de  man  taade  via  N’domarj  I  ’tobià  lera  dut piöij  dö 
marj  taadö  via  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:2  (bra.) 

♦  taiê  ju  (gad.  v/P  1998)  ©  tagliare  ®  abschneiden  o 
a)  Cotagn  de  brac  en  amangorêise?  /  Avede  la  bontè  de 
n  taiê  jö  cater  brac.  Cotagn  de  brach  eh  ammangorêise? 
/  Avède  la  bontè  de  ‘h  tajè  geu  quatr  brach.  DeRüM,  Cota- 
gnDeBracl 833-1 995:246  (gad.)  ♦  taiê  SU  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002;  F  2002,  fas.  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  affettare,  tritare, 
tagliare  a  pezzi  ®  aufschneiden,  zerkleinern  o  a)  Zenzo 
pien  de  baronada  / taia  su  e  bete  via,  / po  el  i  dà  una  sona- 
da  / col  linguajo  de  galia.  Zènzo  pièn  de  baronada  /  tàia  su 
e  bete  via,  / pò  el  i  da  una  sonada  /  col  linguagio  de  galia. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.)  ♦  taiê  via 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  recidere,  troncare  ®  abschneiden,  wegschneiden, 
stutzen  o  a)  canclte  le  molaa  ite  na  man  per  verjer  l’usc 
al  ge  la  taaa  via  coit  la  fauc  chan  chö  lö  molloö  itö  una 
marj  per  verser  I  ’usch  al  gö  lö  taaa  via  con  la  fautsch  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:1  (bra.);  b)  i  boies  è preparâ 
por  se  taiè  ia  le  ce  i  boies  è preparà  pur  sè  taiê  ia  ‘I  ciè  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:21  (Badia). 
taiê  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  taiê. 
taiè  (col.)  i->-  taiê. 
taie  (grd.)  taiê. 

taient  ©  deriv.  di  fo/'e'  i  1878  taiantaf.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:32) 

gad.  taiènt  mar.  taiont  Badia  taiènt  grd.  taient  fas.  taent  fod.  ta- 
ient  LDtaient 

agg.  ©  taienc,  taienta,  taientes 

1  CHETAGLIA  bene  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  tagliente,  affi- 
lato  ®  scharf  o  a)  Do  chèstes  conscidraziuits  s’âra  cltiri 
tl  rü,  che  jö  jö  por  la  inuiit,  tta  pera  da  ciajö  taiènta,  por 
trâ  jö  la  pel  da!  corp  dla  biscia  Dö  chestes  consideraziungs 
s  ’àla  chiri  t’ l  rü,  che  jê  jou pur  la  munt,  na  pera  da  ciajò 
taianta,  pur  tra  jou  la peü  dal  corp  d’Ia  bTscea,  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:58  (Badia) 

2  fig.  penetrante,  pungente  (gad.)  ©  tagliente  fig.® 
schneidend  fig.,  beifiend  fig.  o  a)  Al  ittenâ  n’aria  dala  do- 
man  frèiday  taiènta  EI  m  ’nâ  ‘ngn’  aria  dalla  dumang  frei- 
da  e  taianta  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32  (Badia). 


taient  (grd.,  fod.,  LD)  taient. 

taiènt  (gad.,  Badia)  /-►  taient. 

taier  ©  anordit.  taiêr  <  afrz.  taillier  (da  TALIÀRE)  (EWD  7,  13)  S  1833 
tai  (DeRüM,  SeiseMiAmiscl833-1995:254) 
gad.  tai  mar.  tai  Badia  tai  grd.  taier  fas.  taer  fod.  taier  amp.  taê, 
taei  LDtaier  MdRtai 
s.m.  ©  taiers 

RECIPIENTE  QUASI PIANO,  SOLITAMENTE  TONDO,  NEL  QUA- 

le  si mangiano  e  si  servono  i  cibi  (gad .  A  1 879;  G  1 923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013,  fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  piatto  ®  Teller  o  a) 
Jan!  vÀ  subit  a  di  a  la  cöga  ch  ’i  à  n  amisc  incö  a  marèna,  e 
tö  m'èt  n  tai  deplü.  Jeah!  và  subit  a  di  a  la  coeuga  ch  ’j  ’ha  ‘h 
amis  incoeu  a  marènna,  e  teu  mètt  ‘h  tai  de plii.  DeRüM,  Sèi- 
seMiAmiscl  833-1 995:254  (MdR);  b)  Cltèsc  ite podöl  capi,  y 
süa  morvêia  y  ligrêza  ê  colma,  a  odèi,  che  l’imagina  tl  tai 
fajö  la  grigna  da  ri,  o  la  cira  scioda,  sciöclt  ’al  la  fajö  istès. 
Chesc’n  ’pudöle  capi,  e  sua  morvouia  e  ligrezza  ê  colma,  a 
udei,  che  I  ’immagine  t  ’  I  tai  fajö  la  grigna  da  ri,  o  la  ceira 
sceöda,  sceoc  ch’el  la fajö  istess.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:102  (Badia)  1  piat. 
taier  (grd.,  fod.,  LD)  /->•  taier. 
taio  (amp.)  i-y  tai. 
taiont  (mar.)  /->•  taient. 

taje  ©  TACÈRE  con  cambio  di  coniugazione,  prodotto  dalle  forme  rizo- 
toniche  del  verbo  (GsellMM)  1  1845  tazi  2  imper.  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl845:3) 

fas.  tèjer  caz.  tèjer  bra.  tajer  moe.  tajer  fod.  teje  col.  taje  amp.  taje 
v.intr.  ©  tej,  tajon,  tajü 

1  ASTENERSI  O  RIFIUTARSI  DI  DIREJ  NON  RIVELARE,  NA- 
SCONDERE  COL  SILENZIO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  ta- 
cere  ©  schweigen  o  a)  M’èpissà  taji  che  la  va  ben/Egio 
è  continuà  a  magnar  fegit.  M’he  pisà  tazi  ke  la  va  beng/E 
jo  he  kontinuà  a  magnar feng.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.);  b)  Arè  z.erto  aitche  vos/ de  sta  storia  cognizion / ma 
iö  taje  110  no  pos,  /  e  se  parlo  èi  beit  rajoit  Avarè  zèrto  an- 
che  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  io  taje  nò  no  pos,  /  e 
se parlo  èi  ben  rajon  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:471 
(amp.);  c)  L  giüdize  se  eitira,  mo  chel  auter  tasc  semper. 
L  jüdize  se  ‘nira,  mo  kel  àuter  tas  semper.  BrunelG,  Toma- 
sKuzl  861 :2  (bra.);  d)  N’outra  ota  tasc  te preo/ Tu poeta  da 
carnaal.  Noutra  òta  tas  te  preo  /  Un  poèta  da  Crasoàl.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:39  (amp.) 

2  RIFERITO  ALLA  NATURA  O  A  LUOGHI ABITATI,  ESSERE  IM- 

merso  nel  silenzio  (amp.)  ©  tacere  ®  still  sein  o  a) 
Duto  taje  inz’  el  paes,  /  dute  dorme  come  tasc  Duto  tage 
inz’ el paes,  /  dute  dorme  come  tasc  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.). 
taje  (col.,  amp.)  /->■  taje. 
tajer  (bra.,  moe.)  taje. 
tal  (gad.,  Badia,  bra.,  col.,  amp.,  MdR)  tel. 
talara  ©  trent.  telara  (EWD  7,  19)  1  1879  talares pl.  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:5) 
gad.  talara  t  fas.  telara  amp.  telara 
s.f.  ©  telares 

ABITO  DEI  SACERDOTI  CATTOLICI  (gad.,  faS.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  amp.  C  1986)  ©  talare  ®  Ta- 
lar  o  a)  N  gröm  de  proi  eit  cotay  talares;  /  Cuit  cialzâ  bi 
lojèitc  dales  stlares  Ng  grüm  de  proi  ing  cotta  e  talares; 
Cong  tgialzà  bi  losantg  dalles  stlares  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:5  (Badia). 
talara  t  (gad.)  ^  talara. 
talaran  (amp.)  /->-  telaran. 
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taliân 


talent  ©  it.  talento  <  TALENTUM  (EWD  7,  19)  1  1805  talent  (Pez- 
zeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 

gad.  talènt  mar.  talènt  Badia  talènt  grd.  talènt  fas.  talent  bra.  ta- 
lent  fod.  talent  col.  talento  amp.  talento  LD  talent 
s.m.  ®  talenc 

DOTE,  SPECIALMENTE IN  QUANTO  PROPENSIONE  A  QUALCO- 

sa,  capacità  in  un’attività,  in  un settore  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  Q  talento,  ingegno  ® 
Talent,  Begabung  o  a)  t’es  moro,  e  slocê,  ma  t’as  taleitt/ 
te  sas  velch,  e  t’as  virtü.  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  talent 
/  te  sas  velch,  e  tas  virtu.  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191 
(fod.);  h)  por  pod'èi  ji  despò  bel  frêsch  /  a  deventê  n  bun 
studènt  / porci  [chej  t’as  proprio  n  bun  talènt.  Por  podei 
schi  dspo  bell  freschc  / A  diventê  un  bung  studant  / Portgi  t  ’ 
has proprio  un  bung  talènt.  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196 
(Badia);  c)  Chi  che  rejona  puech  mostra  respet,  y  de  ve- 
ster  valênt,  /  Chi  che  rejona  a  si  tèmp,  mostra  crianza,  y 
d’avèi  talènt.  Chi  chè  rèsona  puech  mostra  respött,  y  de 
vöst’r  val'ènt,  /  Chi  chè  rèsona  a  si  têmp,  mostra  crianza, 
y  d’avèi  talènt.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d) 
Brao  el  musc,  êi  capi  ades  / Dà  una  idea  del  to  talento  / A 
ra  sente  del paes.  Brao  el  müsc,  ei  capi  adês  /  da  una  idea 
del  to’talento  / Ara  zènte  del paes.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:26  (amp.) 

♦  da  talent  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.,  fod.  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  dotato,  di  talento 
®  begabt  o  a)  Êlo  sentes  da  talento  / Scusà...  Besties  se 
vorê...  Elo  zentes  da  talento  /  Scusà...  Besties  se  vorè... 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:18  (amp.). 
talent  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  talent. 
talènt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  talent. 
talento  (col.,  amp.)  <->•  talent. 

talenton  ©  deriv.  di  talent  1  1856  talentogn  (PollamV,  VivaSa- 
graMoena  1 856-2008:267) 

fas.  talenton  bra.  talenton 
s.m.f.  ®  talentons,  talentona,  talentones 
PERSONA  DI  GRANDE  TALENTO  (faS.)  ©  talentO  ®  Be- 
gabter  o  a)  E  de  nonejes  nen  aon  abü  fiores  de  talentogn 
E  de  Noneses  ne  e  naon  bu  fiores  de  Talentogn  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.). 
talenton  (fas.,  bra.)  h>-  talenton. 

taler  ©  dt.  Taler  I  1833  taleri  (DeRüM,  MePorteiseVie- 
stal  833- 1995 :25 1 ) 
gad.taler  MdRtaler 
s.m.  ®  taleri 

MONETA  D  ’ARGENTO  IN  USO  FIN  DAL  SECOLO  XV  IN  ALCU- 
nistati della  germania  (gad.  DLS  2002,  MdR)  ©  tallero 
®  Taler  o  a)  Ci  costa pa  le  brac  de  chêsta  sotrata? / Iö  l’à 
paiada  dui  taleri  le  brac.  Qhi  còsta  pa  le  brach  de  questa 
sottràta?  /  Jeu  l’ha payada  dui  taleri  le  brach.  DeRüM,  Me- 
PortèiseViesta1833-1995:251  (MdR);  b)  Chilò  aste  n  taler 
franzeje,  ci  che  resta  ê por  te.  Quilò  haste  ‘h  taler  francese, 
qhi  che  resta  è  por  tè.  DeRüM,  CotancMèisl 833-1 995:253 
(MdR) 

I  toler. 

taler  (gad.,  MdR)  taler. 

Talia  S  1870 Italia  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  Talia  grd.  Talia  fas.  Tèlia  bra.  Talia  fod.  Italia  col.  Italia  LD 
Talia 

topon. 

stato  nell’europa  meridionale  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Italia  ®  Italien  o  a)  La  picola 


zità  è  bela  e  monda,  no  ntiga  come  nte  zerte  z.ità  de  I’Italia 
e  masima  iit  zerti  vilagi.  La  piccola  zittà  è  bella  e  monda, 
no  miga  come  ‘nte  zerte  zittà  dellTtalia  e  massima  in  zerti 
villaggi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Talia  (gad.,  grd.,  bra.,  LD)  Talia. 

talian  ©  nordit.  talian  (da  ITALIA)  (EWD  7,  20)  11813  Talian  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:88) 

gad.  talian  mar.  talian  Badiatalian  grd.  talian  fas.  talian  bra.  ta- 
lian  fod.  taliân  col.talian  amp.  talian  LDtalian  MdRtalian 
agg.  ®  talians,  taliana,  talianes 

relativo  allTtaua  e  alla  lingua  italiana  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  italia- 
no  ®  italienisch  o  a)  E!  bele  die,  che  vos  imparèis  la  lin- 
gua  taliana?  El  belfej  die,  che  vos  imparèis  la  lingüa  talia- 
na?  DeRüM,  ImparèLinguaTalianal  833-1995:231  (MdR);  b) 
Verse  a  ntesena,  a  grun,  latis,  taliane  /  e  anpez.ane.  Verse 
a  mezena,  a  grun,  latis,  taliane  / E  ampezzane.  DegasperF, 
AgostinoCostantini  1860:1  (amp.);  c)  Mo  itosc  lingaz  ne  se 
lascia  itia  scri  belavisa  coles  lètres  talianes.  Mo  nosc  ’  lin- 
gaz  nè  sè  lascea  nia  scri  bell  ’  avvisa  coües  lettres  talianes. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111  (Badia) 
s.m.f.  ®  talians,  taliana,  talianes 

abitante  o  nativo  dell’italia  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  italiano  ®  Italiener  o 
a)  Doi  uentes  de  Gherdèina  jiva  suit  Mont  de  Sêuc  a  cialê 
de  siprei,  y  se  la  cuntova,  tan  puech,  clte  maia  it  franzêus 
y  n  talian  Doi  uemes  de  Gherdèina  siva  suij  mont  de  Sous 
a  tgelè  di  si  prêi,  y  sela  cuntòva,  tàij  puech,  che  màja  uy 
Franzous y  uy  Taliày  VianUA,  DoiUemesl  864:197  (grd.);  b) 
Dighe  eitcia  mi,  ston  mal  eitcia  noi,  e  podon  lassè  iit  pas  i 
taliagn.  Dighe  encia  mi,  ston  mal  encia  noi,  e  podòn  lassè 
in paje  i  Taliani.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 
s.m. 

lingua  italiana  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.,  MdR)  ©  italiano  © 
Italienisch  o  a)  La  Stazions  o  La  Via  dla  S.  Crèusc  che 
cunt'èn  de  bela  cuitscidrazioits  y  uraziorts.  Metudes  dal 
Taliatt  tl  Parlè  de  Gherdèina.  La  Stacions  o  ’  la  via  della 
S.  Crousch  che  cunteng  de  bella  cunschiderazions  i  ura- 
zions.  Metudes  dal  Talian  tel  Parlè  de  Gördeina.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  Tö  t’as  imparè  a  li 
bel  todèsch  /  Y  bel  talian.  Tö  t  ’  haas  imparè  a  U  bell  to- 
deschc  /  Ê  bell  taliang.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199 
(Badia);  c)  Nos  s’uit  fat  mervöia,  clte  vos  rajonêis  inte  n 
tant  cürt  tèmp  insciö  bêiit  le  talian.  Nos  5  ’uh  fat  merveuja, 
che  vos  ragionèis  inte  ‘h  tant  cürt  tèmp  inscieu  bèih  le  Ta- 
lian.  DeRüM,  DonzelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  d) 
Eit  calonia  de  Moeita  a  desch  /  Se  rejonaa  ora  per  talian  / 
Ora  valc/t  per  todesch  / E  ora  eitce  per  fascian  In  calonia 
de  Moena  a  desch  /  Se  resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch 
per  Todesch  / E  ora  encie per  Fassang  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:261  (bra.);  e)  Un  laoro  cosci  fato /Ne  in 
talian,  ite  iit  anpez.an  / No  7 podea  fei  che  uit  mato  Un  la- 
oro  cosci  fatto  /  Nè  in  taliàn,  ne  in  ampezzàn  /  Nol  podea 
fei  che  un  matto  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25 
(amp.);  f)  I  consonanc  soita  sciöche  tl  talian  I  consonanti 
sona  sceoucche  t’I  taliang  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:111 
(Badia). 

talian  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  talian. 
taliân  (fod.)  h>  talian. 


talianon 
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talianon  ©  deriv.  di  talian  I  1860  talianoi pl.  (DegasperF,  Co- 
daBadiote  1 860-20 13:472) 
amp.  talianon 

s.m.f.  ©  talianons,  talianona,  talianones 

PERSONA  CON  UN  SENTIMENTO  ITALIANO  ESAGERATO 

(amp.)  ©  esaltatore  di  tutto  ciò  che  è  italiano  ®  Italieni- 
schtümler  o  a)  Al  nosc  vescovo  i  à  dito  / che  son  tante  de 
inbroioi/  a  chi  d’Inspruch  po  i  à  scrito  /  che  son  dute  ta- 
lianoi  Al  nos  Vescovo  i  à  dito  /  che  son  tante  de  imbroioi  / 
a  chi  d’Inspruck po  i  à  scrito  / che  son  düte  talianoi  Dega- 
sperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472  (amp.). 
talianon  (amp.)  talianon. 

tamburdl  (grd.)  tamburle. 

tambürl  (gad.,  Badia)  tamburle. 
tamburle  ©  aven.  tanburlo  'timballo’  (Gsell  1992a:130)  1  1828 
tamburdl  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
gad.  tambürl  mar.  tambürle  Badia  tambürl  grd.  tamburdl  fas. 
tamburle  bra.  tamburle  fod.tamburle  LDtamburle 
s.m.  ©  tamburli 

STRUMENTO  A  PERCUSSIONE  COSTITUITO  DA  UNA  CASSA  CI- 
LINDRICA  IN  LEGNO  O  METALLO,  COPERTA  AI  DUE  LATI  DA 
MEMBRANE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  V/P 
1998,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  tamburo  ®  Trommel  o  a)  Da  chel 
temp  umpò  se  sent  amò  sonar  i  tampurles  te  chela  capela. 
Da  cal  temp  umpò  sö  sent  amò  sonar  i  tampurles  tö  cöllö 
capellö  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:2  (bra.) 

♦  gran  tamburle  (grd.  F  2002)  ©  grancassa  ®  grofie 
Trommel  o  a)  Tulon  l gran  tamburdl/ Che  tire  n  drègran 
urdl,  /  Che  l  aude  cltêi  clte  vèn  /  Y scote  su  dassênn.  Tulon 
l  gran  tamburdl  /  Ke  tire  n  drè  gran  urdl,  /  Ke  l  aude  kêi  ke 
vèn  /Iscote  su  da  sènn.  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64 
(grd.). 

tamburle  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  tamburle. 
tambürle  (mar.)  tamburle. 

tamburon  ©  it.  tamburone  i  1856  tamburong pl.  (PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal856-2008:262) 

fas.  tamburon 
s.m.  ©  tamburons 

STRUMENTO  MUSICALE  A  PERCUSSIONE,  APPARTENENTE 
ALLA  FAMIGLIA  DEI  TAMBURI,  DI  CUI  COSTITUISCE  IL  TIPO 

piu  grande  (fas.)  ©  grancassa  ®  grofie  Trommel  o  a) 
Viva  l  nef  decan  de  Fascia  /  Con  bandiere  e  confalogn  / 
Con  trombete  e  tamburogn  /  Per  El  i  se  à  levà  en  massa. 
Viva  l  nef  Decan  de  Fassa  /  Con  bandiere  e  confalogn  /  Con 
trombette  e  tamburong  /  Per  El  i  se  ha  leva  n  massa.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (fas.). 
tamburon  (fas.)  tamburon. 
tamejoi  (amp.)  i->  tamejons. 

tamejons  ©  deriv.  di  tameisc  (EWD  7,  26)  S  1763  tamschunz pl. 
‘simila  ’  (Bartolomei  1763-1976:1 02) 

gad.  tamejuns  mar.  tamejuns  Badia  tamejuns  grd.  tamejons 
fod.  tamejons  amp.  tamejoi  LD  tamejons 

s.m.  pl. 

RESIDUO  DELLA  MACINAZIONE  DEL  GRANO,  COSTITUITO 
DA  SCA GLIETTE  LARGHE  E  BEN  DISTINTE  (gad.  A  1879;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  crusca,  cruschello,  tritello  ®  Kleie,  Schrot  o  a)  Y  se 
dejidrova  de  mpli  si  vènter  cun  l  pastulà  (tamejons)  che 
i  purciei  maiova,  y  deguni  i  dajova.  Y  se  desidròva  d  ’im- 
pli  si  ventr  cung  el  pastulà  (tameschongs)  che  i  purtschièj 
majòva,  y  deguing  li  daschòva.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 


GRD1832:141  (grd.)  1  segrenc. 
tamejons  (grd.,  fod.,  LD)  i->  tamejons. 
tamejuns  (gad.,  mar.,  Badia)  tamejons. 

tamez  ©  comp.  di  re  +  a  +  mez  (GsellMM)  1  1813  ta  mez  (Rungau- 
dieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  t’amez  mar.  ta  mez  grd.  tamez  fas.  te  mez 
aw. 

NEL  CENTRO,  NELLA  PARTE  CENTRALE  (gad.  A  1879;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  in  mezzo  ® 
mitten,  inmitten,  in  der  Mitte  o  a)  V’adore  te  chèsta  duo- 
dezima  Stazion  o  Salvator  dl  mond,  tl’aria  sula  Crèusc  ta- 
mez  a  doi  melfatores  V’adore  in  chasta  duodezima  Stazion 
o  Salvator  del  mont,  töl’  aria  sulla  crousch  ta  mez  a  doi 
melfattores  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1878:91  (grd.);  b) 
Menova  de  là  ca  i  fariseies  y  dutores  di  cumandamènc  na 
fêna,  giapeda  n  adultere;  y  l’à  metuda  tamcz.  Menova  de 
la  cà  i  Pharisejes  y  Dotores  dei  Comandaments  una  fanna, 
tgiapêda  in  adultère;  y  l’ha  metuda  ta  mez.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaGRD1832:155  (grd.);  c)  I  scribi  e  i  farisei  i  à  meità 
na  fêmena  troada  te  n  adulterie  apede  el,  eiVà  metuda  te 
mez.  I  scribi  e  i  Farisei  i  a  menà  unafemena  troàda  in  te  un 
adidterio  apede  el,  e  i  a  metuda  in  te  mez.  HallerJTh,  Madale- 
naBRA1832:156  (bra.);  d)  Tut ê te  mez  de  bie prê o  ciampes. 
Tutt  ö  tömez  dö  biö pra  o  tschanpes.  ZacchiaGB,  Descrizion- 
Fascia1858*:5  (bra.);  e)  Al  conscidra,  y  damana,  ci  ch’al 
ê  cltêres  cin’ pices  cosses  t’amez  ala  coa.  El  considera,  e 
damana,  cicch  el  è  chelles  ceing  picces  coses  t’  amezz  alla 
cö.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia)  i  amez 
1  en  mez,  entamez. 
tamez  (gad.,  grd.)  tamez. 

Tamion  I  1858  Tamion  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:3) 

fas.  Tamion  bra.  Tamion 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  SÈN  JAN  DI  FASSA  (faS.)  ©  Ta- 
mion  ®  Tamion  o  a)  vijin  a  Vich  ê  Valongia  e  Tamiott  vi- 
schin  a  Vic  ö  Vallongia  ö  Tamion  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scia1858*:3  (bra.). 

Tamion  (fas.,  bra.)  Tamion. 

tarnpesta  ©  TEMPESTÂ(S)  (EWD  7,  29)  i  1828  têmpesta  (Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828- 1 915:65) 

gad.  tempesta  mar.  tempesta  Badia  tempesta  grd.  tampesta 
fas.  tampesta  caz.  tompesta  bra.  tampesta  moe.  tampesta  fod. 
tampesta,  tempesta  amp.  tampesta  LDtampesta 
s.f.  ©  tampestes 

1  PRECIPITAZIONE  ATMOSFERICA  FORMATA  DA  ACQUA  CON- 
GELATA  IN  CHICCHI PIU  O  MENO  GROSSI,  CHE  CADONO  DAL 
CIELO  SPESSO  DEVASTANDO  LE  COLTURE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002)  ©  grandine  ®  Ha- 
gel,  Hagelschauer 

2  VENTO  MOLTO  FORTE,  A  CCOMPA  GNATO  PERLOPIU  DA 
neve,  pioggia,  grandine  ( gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas. 
Mz  1976,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  bufera,  tempe- 
sta  ®  Unwetter  o  a)  Nes  tira  sula  cresta  /  Na  bela  gratt 
tampesta.  Nes  tira  sula  kresta  / Na  bela  gran  tèmpesta.  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65  (grd.);  b)  E  da  chel  temp 
ittcà  i  disc  che  chela  lascia  jir  la  tampesta.  Ö  da  cöl  temp 
inca  i  disch  chö  cöllö  lasse  schir  la  tampesta.  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:3  (bra.);  c)  Y prèia,  acioche  ita  te  bela 
festa  /  Sigitur  Idi  ite  lasces  giti  la  tempesta  E  pràja,  atsò 
che  na  te  bella  festa  /  Signur  Iddie  ne  lasse  gni  la  tampesta 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
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tant 


tampesta  (grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  tam- 
pesta. 

tampin  ©  ?  S  1845  tampin  (BrunelG,  MusciatSalinl845:ll) 
fas.  tampin  bra.  tampin 
s.m.  ®  tampins 

LA  PRIMA  DELLE  QUATTRO  CAVITÀ  IN  CUI  È  SUDDIVISO  LO 
STOMACO  DELLA  MAGGIOR  PARTE  DEI  RUMINANTI  (faS.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  rumine  ®  Pan- 
sen  o  a)  Ive pararà  dal  vosc  tampin  / L  mat,  l  rost,  e  l  vin, 
/ 1  ve  n  darà  cater  o  sie  /  Segur  da  ciaf  a  pie.  I  ve  parara 
dal  vos  tampin  / L  mat,  1  rost,  e  l  vin,  / Ivê  n  darà  kater  o  sie 
/ Segur  da  caf  à  pie.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:1 1  (bra.). 
tampin  (fas.,  bra.)  >->•  tampin. 
tan  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  tant. 
tan  t  (Badia)  tratan. 

tana  ©  prelat.  *TANA  (EWD  7,  30)  §  1870  tana  (AgostiniM,  Dia- 
logol870*-201 3:432) 

gad.tana  mar.  tana  Badiatana  grd.  tana  fas.  tèna  bra.  tana  moe. 
tana  fod.  tana  col.tana  amp.  tana  LDtana 
s.f.  ®  tanes 

CAVITÀ  NATURALE  O  SCAVATA  IN  CUI  SI  RIFUGIANO  GLI  ANI- 
MALI SELVATICI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  MT  1973;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  tana  ®  Höhle,  Bau  o  a)  propio  come  l  aragit, 
che  spia  da  la  sua  tana,  se  na  mosa  và  a  se  picà  nte  la  tela 
propio  come  l  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana,  se  una  mossa 
va  a  se  piccà  ‘nte  la  tela  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  b)  al  le  porseghitêia  a  ciaval  por  crèpes,  roes  y 
briisces  cina  ala  grota  de  Genofefa,  ilò  s’ê  retrat  l’animal 
te  siia  tana  el  ‘I parseghita  a  ciaval  pur  creppes,  rös  e  bru- 
sces  cina  alla  grotta  d’Genofefa,  illò  s’è  r’tràt  l’animal  te 
sua  tana  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia). 
tana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  amp., 
LD)  h>  tana. 

tananai  ©  ven.  tananai  (Q/K/F  1988:361)  1  1844  tananài  (Deme- 
negoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 15) 
fas.  tananai  fod.  tananai  amp.  tananai 
s.m.  ©  tananais 

UOMO DAPPOCO  (fod.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  inetto  ©  Nichtsnutz  o  a)  Sente,  no  cardassà  mai, 
/  cuanto  vin  ch  ’el porta  via  /  chera  fre  de  tananai!  Zènte, 
no  cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch’el  pòrta  via  /  cherafre  de 
tananài!  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.). 
tananai  (fas.,  fod.,  amp.)  i-+  tananai. 
tandarlà  (amp.)  h>-  tanderlê. 

tanderle  ©  ?  (-  derlê  rimanda  ad  un'origine  dtir.,  da  collegare  evt.  con 
gad.  trèndla  ?  GsellMM)  I  1844  tandarlà  (DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1 844-1 929 : 1 1 5) 
amp.  tandarlà 
v.intr.  ©  tanderleia 

ESSERE  SUL  PUNTO  DI  CADERE,  TENTENNARE,  TRABALLARE 

(amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  barcollare,  vacillare 
®  wanken,  taumeln  o  a)  Ce  da  ride  a  ‘l  vede  cioco  / par 
chi  luoglte  a  tandarlà  Ce  da  ride  al  vede  ciòco  /  par  chi 
luoghe  a  tandarlà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115 
(amp.). 

tânie  (fod.)  >->•  letânie. 
tànie  (bra.)  >->-  litània. 
taniva  (grd.)  >->•  letania. 

Tano  S  1873  7a«o(Anonim,ManageriaComunall 873-1 973:31) 
amp.  Tano 

antrop. 

(amp.)  ©  Gaetano  ©  Kajetan  o  a)  Taito,  Verzi  e Barbare- 
les  /  Presto,  presto  parecià  /  Chera  cameres  pi  beles  Tano, 


Verzi  e  Barbarèlles  / Presto,  presto  parecià  /  Chera  cameres 
pi  belles  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:31  (amp.). 

Tano  (amp.)  h>-  Tano. 

tant  ©  TANTUS  (EWD  7,  32)  §  1632  (et  credareis)  tant  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  tan,  tant  mar.  tan  Badiatan  grd.  tant  fas.  tant  caz.  tant  bra. 
tant  moe.  tant  fod.  tânt  col.  tant  amp.  tanto  LD  tant  MdR  tant 
pron.  ®  tanc,  tanta,  tantes 

1  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  ( gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  tanto  ®  viel,  so  viel  o  a)  Tanc  nen  röiel  maiplü 
adöm,  / Zèitza  atira  indö  n  te  föm.  Taing  n  ’èn  riivèl  mai  plö 
a  diim,  / Zanza  atira  indo  ên  tè füm.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial  852:4  (Badia);  b)  A  jir  te  lejia  e  an  pech  de  messa,  / 
N pech  de  vida  la  ge  volessa,  /  Se  no  paroit  tenc  deslaibê. 
A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  voles- 
sa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:246  (bra.);  c)  Tante  i  disc  che  el  matrimonio 
/  ‘L  ê  uit  afar  beit  inbroià  Tante  i  disc  che  el  matrimo- 
nio  /  L’e  un  ’  afar  ben  ’  imbroià  DegasperF,  ZambelliMichel- 
lil 872-1 973: 1 2  (amp.);  d)  Apö  tantes  ancora  /  Ghin  sarae 
da  diAppò  tantes  ancora  / Ghin  sarave  da  di  Anonim,  Monu- 
mentol 873:4  (amp.);  e)  Por  chèsc  öi  iö porvê  d’ester  n  bun 
lègit,  y  fâ  de  boites  operes,  tantes  mai  ch  ’i pö  Pur  chesc’oi 
iou  purvè  d  ’estr  ’  ‘ng  bung  lengn  ’,  efa  bones  operes,  tantes 
mai  ch  ’i pö  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia) 

2  CON  VALORE  INTERROGATIVO  IN  PROPOSIZIONI  DIRETTE 
e  indirette  (grd.,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  quanto  ® 
wie  viel  o  a)  Eit  beit.  Taitt  voledepa  lassü?  En  beng:  tang 
volede  pà  lassü?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 

b)  Ah,  finonla,  tan  ulèis  lassü?  Ah,  finorjla,  tàij  ulêis  las- 
sü?  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.) 

agg.  ©  tanc,  tanta,  tantes;  spesso  ridotto  a  tan 
IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  (gad., 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  MdR) 
©  tanto  ®  viel,  so  viel  o  a)  Ciara,  tan  d’agn  ite  te  sunsi 
stê  dejobediênt  Tgiàra,  taign  d  ’agn  ne  te  sunsi  stè  desho- 
bediant  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:141  (Badia);  b) 
gio  te  serve  jà  tenc  de  egit,  e  ito  è  mai  dejobedi  a  tie  co- 
mandi  jò  te  serve  shà  teng  d’eng,  e  no  è  mai  deshobedl 
a  tie  comândi  HallerJTh,  FigliolProdigoBRA1832:146  (bra.); 

c)  A  l’odèi  ch’èl  ê  inciamò  taitc  de  crafuns  e  de  canifli  e 
cajinci  arostis  sö  n  mèsa,  mètel  man  de  pitê.  A  I  ’odèi  ch  ’èl 
ê  inqhiamò  tantg  de  craffuns  e  de  caniffli  e  casinci  arro- 
stis  seu  ‘n  mêsa,  mêttl  man  de  pittè.  DeRüM,  MütPastNo- 
zal 833-1 995:279  (MdR);  d)  Tan  de  aureies  te  cèsa  de  mi 
pere  à  pait  assê,  y  ie  more  tlo  da  fam.  Tang  d  ’aureies  te 
ciesa  de  mi  pere  ha  pang  assè,  i  ie  more  tlo  da  fam.  Ano- 
nim,  PezFiProdigo1835*-1913:131  (grd.);  e)  pernanche  ie 
ruà  chèsc  vosc  fi,  clt  ’à  batü  n  toc  dut  I  fatissie  cuit  la  puta- 
nes,  i  èise  mazà  n  vadel gras,  y  i fajêis  tanta  festes.  pernan- 
che  iè  ruà  chesc  vosc  fi,  ch  ’ha  battü  ‘n  tocc  tutt  ‘I  fatti  sie 
culla  puttanes,  i  eise  mazzà  ‘n  vadel  gras,  i  gli  fajaise  tan- 
ta  festes.  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253  (grd.);  f) 
Cortejani,  cardeo  fursi,  /  che  itoi  sento  tanto  scarsi?  Cor- 
tegiani,  cardeo  fursi,  / che  noi  semo  tanto  scarsi?  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 13  (amp.);  g)  Pan  da  ittiifa  / 
pro  la  jiifa/ i  â  fosc  fat  tan  me,  / ch  ’al  te  mêss  clterdè.  Pan 
da  miifa  /  pro  la  jiifa  /  i  à  fòsc  fat  tan  mè,  /  ch  ’al  te  mèss 
cherdè.  PiccolruazA,  Scassada1848-1978:71  (Badia);  It)  Y os 
jènt,  clt  ’èis  odü  chèsta  storia,  / ponsede  a  os  instèsc  y  ite 


tant 


976 


n’ede  tanta  boria!  Y  os  jê[i]nt,  ch’ês  odii  chêsta  storia,  / 
pensede  a  os  stêscy  ne  n  ’[a]èd’tanta  boria!  PescostaC,  Or- 
colocl  1858-1 994:235  (Badia);  i)  Tanta  alegria  no  ‘l  êpistà 
inAnpezo  / Che  ‘I  ê  un  gran pezo.  Tanta  allegria  no  l’è pi 
stà  in  Ampezzo  /  Che  l’è  un  gran  pezzo.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantinil  860:1  (amp.);  j)  Ma  a  Leisach  se presenta  un 
bel  quadro,  se  vede  Lienz.  e  tante  vile  dut  intor.  Ma  a  Lei- 
sach  se  presenta  un  bel  quadro,  se  vede  Lienz  e  tante  vil- 
leduttintor.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.)  1  CO- 
scita 
aw. 

1  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  (gad., 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  C 
1986,  MdR)  ©  tanto,  cosi,  talmente  ©  viel,  so  viel  o  a) 
Ma  intânt  cie  fesc  Tomesc  /  se  la  ri,  e  i  lascia  con  tânt 
de  nes  ma  intant  gie  fes  Thomes  /  se  la  ri,  e  li  lasa  con 
tant  de  Nes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  che 
la  s'èui’  grazia,  ch’èl  èssa  da  damandè  a  Die,  fossa  d’i 
slungè  la  vita  fin  a  tant,  clt’êl  pudêssa  paiè  i  debic.  kce 
la  sceul  grazia,  k’  cel  avcessa  da  damandè  a  Diae,  fossa  d’y 
schhmgiè  la  vita  fin  a  tant,  k’  cel  pudcessa  pajè  i  debitg. 
PlonerM,  Erzàhlung5GRD1 807:48  (grd.);  c)  Vê  tlo  ti  Reden- 
tor  cun  I  pèis  dla  crêusc  ciarià!  /  O  tan  de  plu  che  chèsc 

1  pêisa  ti  picià.  Vè  clò  ti  Redentor  col  peis  della  Crousch 
ciaria!  /  O  tan  de  plu  che  chèst  i  peisa  ti  picià.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  d)  Tö  t’es  tan  pros,  y 
valènt/  cun  te  me  tlami  dèr  contènt.  Tö  t’ès  tang  pross,  è 
valànt  /  Con  tê  m  'è  tlami  dar  contànt  PezzeiJF,  GMPitschai- 
derl  81 9-201 0:195  (Badia);  e)  Ê  purvà  pra  100  perdieja:  / 
y  son  corsa  tant  a  dlieja:  /  Sant  Antone  n  ’à  judà,  /  duc  i 
sanc  m  ’à  tralascià!  E  ’prova  pra  100 per  diesa:  /y  son  cor- 
sa  tant  A  dliesa:  /  Sant  Antone  n  ’a  schudà,  /  dutg  i  San- 
tgma  tralascha!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-201 3:141  (grd.); 
f)  Tant  acort,  clte  chèsc  Re  fova,  /  Ne  iel  mei  stat,  y  plu 
se  n  trova  Tan  ’g  accort,  che  chêst  Rê  fòa,  /  Niel  mei  stat,  i 
plu  sentròva  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:345  (grd.);  g)  Nos 
s  ’un  fat  mervöia,  clte  vos  rajonêis  inte  n  tant  ciirt  tèmp  in- 
sciö  bèin  le  talian.  Nos  s  ’uh  fat  merveuja,  che  vos  ragionêis 
inte  ‘h  tant  ciirt  têmp  inscieu  bêih  le  Talian.  DeRüM,  Don- 
zelaRajonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  h)  Can  sèise  pa  ve- 
gnüda  a  ciasa? /A  mesanöt;  in  punt  a  les  dodesc!  /  Tant 
tert?  Messèis  avêi  avü  bona  compagnia.  Quah  sèise  pa  ve- 
gnüda  a  ghiasa?  / A  mezza  neut;  ih  punt  a  les  dòdes!  /  Tant 
türd?  Messêis  avèi  avii  bona  compagnia.  DeRüM,  Signures- 
Sorus1833-1 995:236  (MdR);  i)  I  m’an  feji  n  pii’  morvèia: 
/  Che  te  t’as  entopê  sên  de  te  maridè,  /  Che  t’âs  denant 
tan  piicia  vèia.  I  mang  foschi  ng  pii  morvöja:  /  Chö  tö  tas 
ngtopö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t  ’as  dönant  tang  piitgia 
vöja.  AgreiterT,  SènJan1838*-2013:246  (mar.);  j)  Un  pioan 
come  chesto  agnò  in  ciatao,  /  Cosci  umil,  cosci  bon  e  tan- 
to  brao?  Un  Piovan  come  chesto  agnò  in  ciatao,  / cosi  umil, 
cosi  bon  e  tànto  brao?  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1 
(amp.);  k)  el pare,  el  bee,  el  no  se  fescpreà  tanto,  / ra  tosa 
ra  fesc  finta,  ma  no  stenta...  el pare,  el  bee,  el  nos  se  fesh 
preà  tanto,  / ra  tosa  ra  feshfmta,  ma  no  stenta...  DegasperF, 
TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.);  I)  tan  puech,  che  ntaia  n 
franzêus  y  n  talian,  y  tan  truep  che  cunsuma  alincontro  n 
tudèsch  tàrj  puech,  che  màja  utj  Franzousy  uij  Taliàrj,  y  tàj 
truep  che  consuma  all’ incontro  uij  Tudèsch  VianUA,  DoiUe- 
mes1864:197  (grd.);  m)  No  n  ètant,  che  un  davantla  bote- 
ga  dal  tabach  se  levava  in  ponta  de  pe  e  se  rampinava  su 
per  1  mur  per  dà  un  baso  a  l’acuila  austriaca.  Non  è  tant, 
che  un  davant  la  botega  dal  tabac  se  levava  in  ponta  de  pè 
e  se  rampinava  su  per  ‘I  murper  da  un  baso  all  ’acquila  au- 
striaca.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 

2  COME  ANTECEDENTE  IN  UNA  COSTRUZIONE  CONGIUNTIVA 


(grd.,  amp.)  ©  tanto...  quanto  ©  sowohl...  als  auch  o  a) 
Tan  i  mutons  che  la  mutans  / Ie  tan  riei  ch  ’i  malans.  Tan  i 
mutons  ke  la  mutans  / Ie  tan  riei  k’i  malans.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Na  canzon  voi  bete 
so/propio  inz’el  dialeto  nosc,  / che  ra  intende  ci  che  vö,  / 
tanto  ‘I  furbo  come  ‘I  gros.  Na  canzòn  voi  bete  zò  / pròpio 
inz’  el  dialèto  nòsc,  /  che  ra  intènde  ci  che  vo,  /  tanto  T  fur- 
bo  come  7  gròs.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 10 
(amp.);  c)  Udêis’a  sên  che  n  à  debujên  la  plueia  tan  che  I 
surèdl!  udàis-q  zarj  k%  rj  a  dgbuzâj  la plueia  tarj  k’I  suràdl! 
RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08  (grd.) 

3  COME  ANTECEDENTE  IN  UNA  COMPARAZIONE  INTRODOT- 

ta  da  quanto  o  come  (fas.  DILF  2013,  MdR)  ©  tanto... 
quanto  ©  so...  wie  o  a)  Che  le  vin  da  chèst  ann  ne  sie 
tant  buit  che  chèl  da  l’ann  passè  pervia  de  les  gran  plöies 
ch  ’avun  avü  chêst  istè,  crèii,  e  tüc  le  dij  Che  le  vih  da  quest 
an  ne  sie  tant  buh  che  quèl  da  l  ’an  passè  per  via  de  les  grah 
pleujes  ch’avuh  avü  quest  istè,  crèyi,  e  tütg  le  dis  DeRüM, 
VinChèstAnnl 833-1 995:287  (MdR) 

4  IN  QUALE  MISURA,  IN  FRASI  INTERROGATIVE,  ESCLAMA- 
tive e relative  (gad.)  ©  quanto  ©  wie  o  a)  Y tan  ch’ai 
stlopetâ.  /Yco  ch  ’ai  s  ’  la  vagâ,  E  tang  ch  ’ai  stloppetà.  /  E 
co  ch’ai  s’la  vagà,  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Ba- 
dia) 

♦  chel  tant  1  (fod.,  MdR)  ©  quel  tanto  ©  so  viel  o  a) 
mo  chèl  tant  vèighi,  che  do  da  chèl  pêl  che  an  ne  pos- 
se  plü  fà  ci  che  an  vö  mò  quêl  tant  vêighi,  che  dò  da  quèl 
pèl  ch’an  ne  posse  plii  fa  qhi  ch’ah  vò  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl  833-1 995:278  (MdR);  b)  e  chèst  so  pere  per  l  con- 
tentè  i’à  fat fora  le  so pert  de  chèl  tànt,  che  I  ava  e  cast  so 
père  per  l  ’contentè  gli  ha  fatt  ’fora  le  so  pèrt  de  cal  tant,  che 
l’ava  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  c)  Al- 
manco  i  preve  ava  da  capi  chel  tant.  Almanco  i  preve  ava 
da  capi  chel  tant.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  2 
(gad.)  ©  un  po’  ©  ein  wenig  o  a)  Mo  iö  nte pènsi  che  tö  te 
sides / chèst  ann  che  vègn/chèl  tan plü  d’arjènt.  Ma  iö  me 
pense,  che  tö  te  sies  /  Küscht  an,  che  vüng  /  Küll  tang  Plü 
d’rsünt.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia)  ♦  chel 
tant  che  (grd.)  ©  tanto  quanto  ©  so  viel  o  a)  canche  l 
univa  daujin  ala  cèsa,  audel  clte  i  sunova,  y  ch  ’i  ciantova 
chèl  tant  ch  ’i  pudova  cang  ch  ’el  univa  da  usin  aüa  ciüsa, 
aude  ’I  ch  ’i  sunàa,  i  chi  ciantòa  chel  tangchi pudòa  Senone- 
rA,  FiProdigoGRDI 841-1 986:252  (grd.)  ♦  chest  tant  (gad., 
fas.)  ©  questo  ©  so  viel  o  a)  Oh  spo  a  te,  mia  bona  so,  / 
Te  diji  iu  cösc  tant:  /  Confida  ince  en  Dio,  /  Chèl  saste  bèn 
denant!  O  spo  a  tö  mia  bona  Sò!  /  Tö  dischi  ju  cösch  tangt 
/  Confida  intgiö  ‘ng  Dio  /  Chel  sastö  böng  dönangt!  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  b)  Chest  tant  però 
die  / Sepon  I  ’è  ben  con  l  ’engian  / Perchè  nolsà  el  Fascian 
/  E  chest  z.enz.a  dir  bujie.  Chest  tant  pero  die  /  Sepon  le 
ben  con  Lingiang  / Perche  nol  sa  el  Fassang  /  E  chest  zen- 
za  dir  busie.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:264  (bra.) 

♦  ester  da  tant  (gad.)  ©  essere  in  grado  ©  imstan- 
de  sein  o  a)  Sèise  propi  da  tan,  da  acopè  chèsc  inoz/ènt 
desgraziè?  seife  propi  da  tang,  da  accopè  chesc  ’  innozent 
desgraziè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27  (Badia)  ♦ 
tanc  de  iadi  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  quante  volte  ©  wieviele  Male 
o  a)  me  dajèise  la  grazia  de  ne  tumè  tl  infiern  clte  è  meri- 
tà  tan  de  iedesc  cun  mi  picèi.  medascheise  la  grazia  dö  nö 
tume  töl  Infiern  khè  merità  tan  de  iadesch  cun  mi  pjchiej. 
RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:91  (grd.)  ♦  tant...  che 
(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sia. . .  che 
©  sowohl...  als  auch  o  a)  Dai pu  mè  de  bon  gran pazi / 
A  chi  pestes  de  ragazi.  /  Tan  i  mutons  che  la  rnutans  /  Ie 
tan  riei  ch  ’i  ntalans.  Dai  pu  me  de  bon  gran  pazi  / A  ki  pe- 
stes  de  ragazi.  /  Tan  i  mutons  ke  la  mutans  / Ie  tan  riei  k’  i 
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malans.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.); 
b)  Cosci  tropa  jent  /  Tant  chi  da  vejin  /  Che  chi  da  lonc 
n  migolin  /  Restassa  zenza  Sacrament.  Cosi  tropa  sent  / 
Tant  chi  da  vesin  /  Che  chi  da  lontc  un  migolin  /  Restassa 
zenza  Sacrament.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:265 
(bra.)  ♦  vigni  tant  (grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013,  fod.)  © 
ogni  tanto  ®  manchmal  o  a)  Ogni  tant  una  picola  pio- 
va,  clte  bagna  un  momento  la  crosta.  Ogni  tant  una  picco- 
la  piova,  che  bagna  un  momento  la  crosta.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.). 

tant  (gad.)  i-+  tan. 
tânt  (fod.)  >->  tant. 

Tantarela  ©  deriv.  di  tentê  ‘tentare’  1  1833  Tantarella  (DeRüM, 
Tantarela  1833- 1995:277) 

MdRTantarela 
s.m.  sg. 

SPIRITO  DEL  MALE,  NEMICO  DI  DIO  E  DEGLI  UOMINI,  CHE 
EGLI  TENTA  PER  INDURLI  A  PECCARE  (MdR)  ©  diaVOlO  ® 
Teufel  o  a)  I  à  fat  u  de  ne  gni plii  chilò  a  me  confessè,  mo 
inciamò  m’à  menè  le  Tantarela,  i.  e.  le  Malan.  J’ha  fat  ü 
de  ne  gni  plii  quilò  a  me  confessè,  mò  inghiamò  m  ’ha  menè 
le  Tantarella,  i.  e.  leMalah.  DeRüM,  Tantarelal 833-1 995:277 
(MdR). 

Tantarela  (MdR)  h»  Tantarela. 
tanto  (amp.)  tant. 

tantosc  (gad.,  Badia,  grd.)  tantost. 

tantost  ©  comp.  di  tant  +  tost  (EWD  7,  33)  i  1878  tantosc’ che 
(Declara JM,  SantaGenofefa  1878:68) 
gad.tantosc  Badiatantosc  grd.  tantosc 
aw. 

in breve  tempo  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  tosto,  presto  ®  bald,  gleich 
♦  tantost  che  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  appena,  non  appena  ®  sobald  o  a)  Dâ 
amênt  fi:  tantosc  che  te  saras  rovê  inanter  jènt,  damana 
do  le  conte  Sigfrid  Dà  a  ment fi:  tantosc’ che  t’saràs  r’vè 
inant’r  jent,  damana  dö  7  conte  Sigfrid  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:68  (Badia);  b)  Beat  chèl  che  tègn  fora  la 
proa,  tantosc  ch  ’al  sarà  porvê  ciarâ,  arâl  la  corona  dla 
vita  impormetiida  da  Idi  a  chi  che  l’amay  i  sorvèsc  Beato 
chel  che  tengn  ’fora  la prova,  tantosc’ ch  ’el sarà porvè  cea- 
rà,  arrâle  la  corona  d’Ia  vita  impormettuda  da  Iddi  a  chic- 
che  I’ama  e  i  serv  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 17  (Ba- 
dia). 

taola  ©  *TAULA  (Gsell  1992a:131)  g  1805  taula  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:189) 

gad.  taola  mar.  taola  Badiataola  fas.  taola  bra.  taola  moe.  taula 
fod.  taola,  taula  col.  taula  amp.  toura 
s.f.  ®  taoles 

MOBILE  COSTITUITO  DA  UN  PIANO  ORIZZONTALE  DI FORMA 

E  materiali  vari  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  DLS  2002)  ©  tavolo,  tavola  ®  Tisch  o  a)  nta  no 
me  ingaite/ t’este  stê  nte  n  auter  luoch? / davò  taula  a  stu- 
diê  ma  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  auter  luog:  / davo  tau- 
la  a  studie  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Besen 
vede,  canch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Valbo- 
na,  da  ra  Stua,  /  sei  à  in  toura  i  so  farai.  Bezèn  vede,  can 
ch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Valbòna,  dara 
Stua,  /  se  i  a  in  tòura  i  so  farai.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  c)  sora  toura  el  se  scenta  con  un 
fei/ da  vilan  come  7  ea  e  prepotente  sora  toura  el  se  scen- 
ta  con  un  fêi  /  da  vilan  come  I  ’eva  e  propotente  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:472  (amp.);  d)  al  ê pro  taola  sciöche 
n  condanê  pro  la  ntêsa  dl  boia  el  è  pro  tavola  sceoucche 
‘ng  condannè pro  la  mefa  d’I  böia  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:84  (Badia). 

taola  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  fod.)  taola. 


tarde  (amp.)  h>-  tert. 
tarli  (gad.,  Badia)  tarlui. 
tarliê  (gad.,  Badia)  >->  tarluiê. 
tarlugià  (col.)  >->  tarluiê. 

tarlui  ©  deriv.  di  tariuiê  (EWD  7,  41)  S  1763  tarli  fulgur  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976: 102) 

gad.  tarli,  trani  Badiatarli  grd.  tarlui  fas.  tarlui  fod.  tarlui  amp.  tar- 
luio  LDtarlui 
s.m.  ®  tarluis 

SCARICA  ELETTRICA  CHE  SI  PRODUCE  TRA  DUE  NUBI  O  TRA 
UNA  NUBE  E  IL  TERRENO,  A  CCOMPA  GNATA  DA  UNA  VIVA 

luce (lampo)  e  un forte fragore (tuono)  (gad.  B  1 763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  lampo,  fulmine 
®  Blitz  o  a)  Le  conte  ê  restê  sciöche  tochê  dal  tarli  ‘L  con- 
te  ê  r’stè  sceoucche  tocchè  dal  tarli  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:91  (Badia);  b)  s’à  scundü  te  n  lèn  da  rèur  uet 
daujin  pra  streda,  davia  che  I  ne  savova  che  I  tarlui  dà  gên 
sun  gran  lèns.  s’a  skundü  /p  >]  laij  da  ròur  üet  dq  uzirj prq 
stifda,  da  via  k’I  rjg  savga  k’I  tarlüi  da  dya>j  suij  gray  laqs. 
RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.). 
tarlui  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->-  tarlui. 
tarluià  (amp.)  >->  tarluiê. 
tarluiar  (bra.,  moe.)  >->-  tarluiê. 

tarluiê  ©  *translüc(C)âre  <  *(trans)lücidàre  (Gseii 
1992a:132)  1  1879  tarluiâ  (RifesserJB,  Têunel879:108) 
gad.  tarliê  Badiatarliê  grd.  tarluiè  fas.  tarluièr  bra.  tarluiar  moe. 
tarluiar  fod.  tarluiè  col.  tarlugià  amp.  tarluià  LD  tarluiè 
v.intr.  ®  tarluieia 

COMPARIRE  DI  LAMPI  NEL  CIELO  (gad.  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  lampeggiare 
®  blitzen  o  a)  Canche  I  ulova  ittò  ji  a  cèsa,  iel  uni  n  gran 
vènt,  y  I  à  scumencià  a pluvèi,  a  tarluiè y  a  taunè.  ka>j  k’ 
I  ulgq  ing  zi  a  tzàza,  ie-I  urji  j  grarj  vant,  i  I  a  skumgrjtsâ  a 
pluvài,  q  tqrluià  i q  tgunê.  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.). 
tarluiê  (fod.,  LD)  >-►  tarluiê. 
tarluie  (grd.)  >->•  tarluiê. 
tarluièr  (fas.)  >->  tarluiè. 
tarluio  (amp.)  >->•  tarlui. 

Tarnitê  (fod.)  >->  Trinitê. 
taron  (amp.)  >->•  toron. 
tart  (bra.,  moe.)  >->■  tert. 
tarz  (col.)  >->•  tert. 

tas  ©  TAXUS  (EWD  7,  41)  g  1860  tasc  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:108) 

gad.  tas  mar.  tas  Badia  tas  fas.  tas  fod.  tas  amp.  tas  LD  tas 
s.m.  ®  tasc 

NOME  COMUNE  DI  ALCUNI  MAMMIFERI  DEI  MUSTELIDI 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tasso  ® 
Dachs  o  a)  Duto  taje  inz’el paes,  / dute  dorme  come  tasc 
Duto  tage  inz’  el  paes,  /  dute  dornie  come  tasc  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 08  (amp.). 
tas  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  tas. 
tasa  (col.)  >->  tascia. 
tasca  (moe.)  >->  tascia. 

tascia  ©  *TASCA<  ?  (cfr.  Gsell  1999b:227)  i  1833  tascia  (DeRüM, 
EhJanl833-1995:250) 


tascia 
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gad.  tascia  mar.  tascia  Badia  tascia  grd.  tascia  fas.  tascia  caz. 
tascia  bra.  tascia  moe.  tasca  fod.  tascia  col.  tasa  LDtascia  MdR 
tascia 

s.f.  ©  tasces 

1  CONTENITORE  DI  VARIA  FORMA  E  GRANDEZZA  PER  TENER- 
VI  DENARO,  DOCUMENTI  E  OGGETTI  VARI  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ®  borsa  ®  Tasche,  Handta- 
sche  o  a)  Sö  mituns,  toless’  la  tascia  /  Stlop  y  polber  y 
na  flascia  Sèu  muttuns!  toless  la  tasha  /  Stlop  e  polvr  e  na 
flasha  PescostaC,  Schützenliedl  848:222  (Badia);  b)  Na  di  a 
duta  bonora  la  ge  à  injignà  ite  na  bela  tascia  de  roba  Na  di 
a  duta  bonora  la  ge  à  injegna  te  na  bela  tasa  de  roba  Bru- 
nelG,  Cianbolpinl 866:7  (caz.) 

2  SORTA  DI  SACCHETTO  RICAVATO  ALL’lNTERNO  DEI  VESTI- 
TI  DA  UOMO  O  DA  DONNA,  DESTINATO  A  CONTENERE  OG- 
GETTI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879,  fas.  DA  1973,  fod.  A  1879,  MdR)  Q  tasca  ®  Tasche, 
Rocktasche  o  a)  Dàme  le  fazorel.  /  Chilò  n  ’êise  n  blanch. 
/  Dàme  chè!  ch  ’ê  inte  la  tascia  de  mia  joca.  Dame  le  fazo- 
rel.  /  Quilò  n  ’êise  ‘h  blanc.  /  Dame  quèl  ch  ’ê  inte  la  tascia 
de  mia  jocca.  DeRüM,  EhJan1833-1995:250  (MdR). 

tascia  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR) 
i-+  tascia. 

tascia  (bra.)  i-+  tascia. 

tata  (mar.,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.)  >->■  tati. 

tatà  (amp.)  h>  tati. 

tate  (Badia)  h>  tati. 

tati  ©  da  TATA  (EWD  7,  46)  1  1828  tatta  (PlonerM,  Vedl- 
Mutl828-1997;351) 

gad.  tati  mar.  tata  Badiatati,  tate  grd.  tati,  tata  fas.  tata  caz.  tata 
fod.  tata  amp.  tatà  LD  tati 
s.m.  sg. 

PADRE,  NEL  LINGUAGGIO  FAMILIARE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002)  ®  papà 
®  Papa,  Papi,  Vati  o  a)  Canch’i  vèn  svaian,  bradlan: 
/  Tatal  Mamal  -  ie  ue  panl?  Càn '  chi  ven  ’  g  svajan  ’g, 
bradlan’g:  /  Tatta!  Mama!  -  jê  voi  pan’g!?  PlonerM,  Vedl- 
Mutl 828-1 997:351  (grd.);  b)  Canche  te  ès  sie  set pitles  ve- 
gnarà  duc  i  mitles  /  vegnarà  da  braies,  tate  mama  gê  voi 
pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitlez  /  ve- 
gnarà  da  bralg  [?],  tate  mama  gio  voi pan.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraB1858*-1995:171  (caz.). 
tati  (gad.,  Badia,  grd.,  LD)  i->  tati. 
taula  (moe.,  fod.,  col.)  h>  taola. 
taunê  (grd.)  h>-  tonê. 

taza1  ©it.tozzol  1763  taza  'crater  ’(Bartolomeil763-1976:102) 
gad.  tazaf  fas.  taza  bra.  taza  fod.  taza  MdR  taza 
s.f.  ©  tazes 

1  PICCOLO  RECIPIENTE,  DI  MATERIALE  VARIO,  DI  FORMA 
PER  LO  PIU  ROTONDA  O  CILINDRICA,  MUNITO  DI  MANI- 

CO  (gad.  B  1763,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ®  tazza  ®  Tasse  o  a)  Bevèi- 
se  gonot  cafè  vos?  /  Vigne  dê  dües  taz.es.  Bevèise  gonòt 
caffè  vos?  /  Vigne  dè  dü[e]s  tazzes.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
re1833-1995:236  (MdR) 

2  PICCOLO  RECIPIENTE,  SPECIALMENTE  DI  VETRO,  DI  VARIE 
forme E misure  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR) 
®  bicchiere  ©  Glas  o  a)  Mangiunse  n  piich  de  ciajò  vedl 
pro  na  taza  de  vin.  Mangiunse  ‘h  piic  de  fhiasò  vedl  prò 

'na  tazza  de  vih.  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255  (MdR); 
b)  Canche  n  pech  da  vin  /  Co  la  taz.a  te  man  / Algegher  e 
san  /Disc  don  Valentin.  Canche  n  pech  da  vin  /  CoIIa  tazza 
te  man  / Agliegher  e  san  / Diss  Don  Valentin.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:261  (bra.). 


taza  (fas.,  bra.,  fod.,  MdR)  h>  taza1. 

taza2  ©  deriv.  di  tazê  I  1873  tazza  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:32) 
amp.  taza 
s.f.  ©  tazes 

DENTI  DI  CUI  SONO  FORNITI  GLI  UOMINI  E  GLI  ANIMALI 

(amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ®  dentatura  ®  Gebiss  o  sgrin- 
flê  la  taza  (sgrinflè)  (amp.). 
taza  (amp.)  taza2. 
tazà  (amp.)  h>  tazê. 
taza|  (gad.)  h>-  taza1. 

tazê  ©  TACTIÀRE  da  TANGERE,  REW  8519  (GsellMM)  I  1873 
tazzà  (Anonim,  ManageriaComunall873-1973:32) 
amp.  tazà 
v.tr.  ®  taza 

ADDENTARE  CON  FORZA,  STRINGERE  CON  I  DENTI  (amp.  C 

1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ®  mordere  ®  beifien  o  a) 
Bocia  larga,  mus  pelos  / Dente  fate  par  tazà.  Bòcia  larga, 
müs pelòs  / Dente  fatte,  par  tazzà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:32  (amp.);  b)  Bela  bestia pura  raza/Ma  ca- 
tia  che  mai  pi.  / R’  ê  furiosa,  ra  sgrinfa,  ra  taza  / Ra  no 
taje,  in  dut  el  di.  Bella  bestia pura  razza  / Ma  cattia  che  mai 
pi.  / Re  furiosa,  ra  sgrinfa  ra  tazza  / Ra  no  tage,  in  dutàl  di. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:32  (amp.). 
te1  ©  TE  risp.  TU  atono,  che  si  è  fuso  con  TE  (GsellMM)  S  1805  te 
(PezzeiJF,  TTolpeil 805-20 10: 191) 

gad.  te  mar.  te  Badia  te  grd.  te  fas.  te  caz.  te  bra.  te  moe.  te  fod.  te 
amp.  te  LD  te  MdR  te 

pron. 

1  FORMA  ATONA  DEL  PRON.  DI  2“  SG.  CON  FUNZIONE  DI 
SOGGETTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  tu  ®  du  o  a)  t’es  moro,  e  slocê,  ma  t’as  talent  /  te  sas 
velch,  e  t’as  virtü.  tes  moro,  e  slochie,  /  ma  tas  talent  /  te 
sas  velch,  e  tas  virtu.  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.); 
b)  Ê  n  iede  ulü  purvê,  /  Sce  te  ies  bon  da  me  giapê.  E  n 
jède  ulü  pruvè,  / She  t  ’ies  bon  da  me  giapè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  c)  Sce  t’os  gni  n  bun 
patrun  /  sce  sideste  dagnora  bel  valènt  Schè  t’oos  gni  ung 
bung  Patrung  /  Schê  sieste  dagnarra  beü  valcint  PezzeiJF, 
GMiribung1819-2010:199  (Badia);  d)  Ne  te  dodè  /  A  con- 
fessè  /  Sce  t’as  tort  Ne  te  dodè  /  A  confessè  /  Set’  has  tort 
DeRüM,  UnrechtBekennenl 833-1 995:289  (MdR);  e)  Tevèijes 
bèn,  che  l  fova  da  i  dê  ncuei  n  bast,  y  de  stê  de  boita  ueia 
Te  veises  ben,  ch  ’el  foa  da  ’i  dè  encuèi  ‘n  bast,  i  de  stè  de 
bona  uöja  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253  (grd.);  f) 
Ma  caro  fiol,  disc  el pare,  tu  te  sos  senpre  con  me  Ma  caro 
fiol,  dis  el pare,  tu  te  sos  sempre  con  me  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI  841-1 986:256  (amp.)  1  ti2 

2  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  2“  SG.  UTILIZZATA  COME  COMPLEMENTO  OGGET- 
TO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ti  ®  dich  o  a)  Cia- 
la  pur  da  ca  inaò  d’ester  bon  /  de  n’ester  ruo  o  poltron 
/  te  farè  menè  a  Persenon  Chiala  pur  da  cha  inâo  d  ’es- 
ser  bon  /  d’h  esser  ruo  o  poltrong  /  te  farè  menè  a  perse- 
non  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Mi  caro  bon 
antich,  /  Orghenist  de  San  Durich!  /  Ie  te  dèss  gratulè.  / 
Co  ei  mei  da  fè?  Mi  karo  bon  amik,  /  Orghenist  de  San  Du- 
rik!  / Ie  te  dès  gratulè.  / Ko  ei  mei  da  fe?  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c)  Chèsc  dess  te  fâ  ale- 
ghery  dèr  sann  Kcisch  döstè fa  allöger,  e  ddr  san  PezzeiJF, 
GTerza1819-2010:196  (Badia);  d)  Ma  chel  ge  à  responü  a 
so  pare:  gio  te  serve  jà  tenc  de  egn,  e  no  è  mai  dejobedi  a 
tie  comandi  Ma  chel  j’â  responü  a  so  pare:  jò  te  serve  shà 
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teng  d’eng,  e  no  è  mai  deshobedi  a  tie  comàndi  HallerJTh, 
FigliolProdigoBRA1832:146  (bra.);  e)  Olâ  ê pa  chi,  che  t’â 
acüsê?  Ne  t’â  pa  condanê  degügn?  Olà  è  pa  chi,  che  t’ha 
accusê?  Ne  t’  ha  pa  condanne  degügn?  HallerJTh,  Madale- 
naMAR1832:155  (mar.);  f)  olà  êi pa,  chi  che  te  à  acusà?  No 
êl  nesciugn,  che  te  à  condanà?  ollà  ei  pò,  chi  che  te  a  ac- 
cusà?  No  èl  neshun,  che  te  a  condanà?  HallerJTh,  Mada- 
lenaCAZ1832:157  (caz.);  g)  Porci  t’ariscê / Söl  mer  iritê? 
Porqhi  t’arrisqhiè  / Seul  màr  irritè?  DeRüM,  HandleLeiden- 
schaftl  833-1 995:290  (MdR);  h)  Ma  ‘l  disc  là,  che  ra  và  a 
ntaca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  stà!  "  Ma  7  disc  la,  che  ra 
va  a  maca:  /  "panza  mea,  no  te  fei  sta!"  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:115  (amp.);  i)  per  sodesfazion  de  sta 
ofeja  te  pree  che  tu  me  ensegne  come  tu  fasc  a  soportar 
chele  per  soddisfazion  de  sta  offesa  te  pree  che  tu  me  ‘nze- 
gne  come  tu  faz  a  zopportar  chelle  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI 875:639  (moe.) 

3  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI 2“ SG.  SINGOLARE  UTILIZZATA  COME  COMPLEMEN- 

TO DI TERMINE (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR)  ©  ti  ®  dir  o  a)  Ma 
chêst  te  dighe  ben  /  mio  pico  bon  Tomesc  Mo  chas  te  dige 
ben/mio picco  bon  Thomes  PezzeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 92 
(fod .);  b)  Ie  te  bince gran  fertuna,  / Die  te  sverde  da  desfer- 
tuna  Ie  te  bince  gran  fertuna,  /  Die  te  sverde  da  desfertu- 
na  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  c) 
al  sarâ  Idi  che  te  la  paia  al  sarà  Iddio,  che  tla  paja  Pez- 
zeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  d)  Ciara,  tan 
d’agn  ne  te  sunsi  stê  dejobediênt,  y  mai  ne  m  ’aste  dê  n  asò 
Tgiàra,  taign  d’agn  ne  te  sunsi  stè  deshobediant,  e  mai  ne 
m’hàste  de  n’asò  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Ba- 
dia);  e)  Oh  amico,  iö  m  ’en pò  bèin  dèrt  mal  de  te  ciafè  inte 
let  incö.  O  amico.jeu  m  ’eh  pò  bèih  dèrt  mal  de  te  èiaffè  inte 
lett  incoeu.  DeRüM,  OhAmico1833-1995:256  (MdR);/j  iöt’ò 
pa  paiê  l’ega  de  vita  jeu  t’öpa  payè  1  ’agua  de  vita  DeRüM, 
CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  g)  al  ne  t’an  röarâ,  can- 
che  te  möres  al  nö  tang  röarà,  chanche  tö  möres  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  h)  E  canche  gè  n  gran  se- 
gitor  /  Vegnirê  con  n  servidor  / Ate  portèr  da  magnèr  /  E 
dapò  a  se  maridèr.  O  chan  chö  iö  un  gran  sinior  /  Vönirö 
con  un  servidor  / A  tö  portar  da  magniar  /  O  dapò  a  sö  ma- 
ridar.  ZacchiaGB,  CianzonValDeSora1858*-1995:167  (caz.); 
i)  Te  voi  ben  Maria  t’el  suro,  /  un  ben  proprio  da  mori 
Te  voi  ben  Maria  t  ’el  zuro,  /  un  ben  proprio  da  mari  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  j)  tepree  che  tu 
me  ensegne  come  tu  fasc  a  soportar  chele  te pree  che  tu  me 
'nzegne  come  tu  faz  a  zopportar  chelle  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI  875:639  (moe.) 

4  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  DI  2“  SG.  UTILIZZATA  COME  COMPLEMENTO  OGGET- 
TO  (grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  te  ®  dich  o  a)  I  mutons  chêi 
uel  balè/ Te,  te  lascipa  -  bradlè!  [I  mutons  chei  vuêl  ballèj 
/  Te,  te  lassi  pa  -  bradlè!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:351 

(grd.) 

5  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  Dl2“SG.  UTILIZZATA  NEI COMPLEMENTI INTRODOTTI 

da  preposizione  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  te  ®  dir,  dich  o  a)  T!o  cèla,  mortl 
bon  Gejü  per  te  a  tort.  Clò  ciala,  mort  7  bon  Giesu  per  te 
a  tort.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:91  (grd.);  b)  Cun 
te  bin  i  dèr  contènt,  /  obschon  du  hast  n  ri  talènt.  Con  te 
bin  i  dar  contant,  /  Obschon  du  hast  un  rie  talant.  PezzeiJF, 
MHitthaler1819-2010:198  (Badia);  c)  Gè  levarè  sü,  ejirèda 
mi  père,  e  dirè:  Père!  gè  è  pecià  en  ciel  e  contra  de  te.  Jè 
levarè  su,  e  shirè  da  mi  père,  e  dirè:  Père!  j’è  peggià  in 


tschiel  e  contra  de  te.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI  832:1 44 
(caz.);  d)  me  par  de  esse  in  paradis  /  co  me  scento  pede 
te!  me  par  de  esse  in  paradis  /  co  me  scento  pede  te!  De- 
gasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  e) perchè  col 
emparè  da  te,  mi  posse  comportè  con  pazienza  la  mia  per- 
chè  coll’  imparè  da  te,  mi  posse  comporte  con  pazienza  la 
mia  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  f)  Fi,  i 
diji,  ara  sides  cun  te,  al  vêgnes  cun  te  le  tesurplü  prezius 
de  nosc  cör  Fi,  i  diji,  ella  sii  cung  tê,  el  vegne  cung  tè  7  te- 
soro  plou  prezioso  de  nosc’  cour  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:4  (Badia) 

6  FORMA  ATONA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIONE  DEL 
PRON.  2“  SG.  UTILIZZATA  NELLA  CONIUGAZIONE  DEI  VERBI 
RIFLESSIVI  E  INTRANSITIVI  PRONOMINALI  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  MdR) 
©  ti  ©  dich  o  a)  N  ater  ann,  mèsseste  pa  di  sö  la  dotri- 
na  amènt.  / Por  chèsc  no  pa  te perde  d’ardimènt.  Un  ’ ater 
ân,  màstepa  di  sö  la  dottrina  a  mènt.  /  Pör  küscht  noppa  tè 
perder  d’ardimünt.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Ba- 
dia);  b)  Co  te  sènteste  pa?  / Nia  dèrt  bèin.  Co  te  sènteste 
pa?  /Nia  dèrtbèih.  DeRüM,  OhAmicol  833-1 995:256  (MdR); 
c)  Po...  camina,  no  t’inpiantà...!  / Asto  voia  de  poussà? 
Po...  camina,  no  t’impianta...! / Asto  voia  de pousà?  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  d)  Chilò  sön  mi 
cör palsay  scialdete  Chilò  soung  mi  cour  palsa  e  scealdete 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:16  (Badia) 

♦  a  te  FORMA  TONICA  DEL  PRONOME  DI SECONDA  PERSO- 
NA  SINGOLARE  UTILIZZATA  COME  COMPLEMENTO  DI  TERMI- 

ne  (gad.  V/P  1998)  ©  a  te  ©  dir  o  a)  An  pò  reden  deutsch 
-  ladin, /ate  èl  döt  ein  DingAng po  reden  deutsch  -  lading, 
/  A  tè  êüe  diit  ein  Ding  PezzeiJF,  MHitthaler1819-2010:198 
(Badia);  b)  Sce  te  i  restes  dagnora  fedela,  nia  atramên- 
ter,  che  cina  sêgit,  podunse  nos  ponsè  a  te  z.ènz.a  fistide  Se 
t  ’i  restes  dagnora  fedele,  nia  atramentr,  che  cina  de  fengn  ’, 
pudungfe  nos pungsè  a  tèzenza  fastide  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:4  (Badia). 

te  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod., 
amp.,  LD,  MdR)  >->  te1. 

te2  ©  intus  (EWD  4,  113)  I  1445  tel  (WolkensteinO,  Bogdepri- 
mil445*-1979:106) 

gad.  te  mar.  te  Badia  te  grd.  te  fas.  te  caz.  te  bra.  te  fod.  nte  col.  nte 
amp.  te,  inze  LDte  MdRte,  inte 

prep. 

1  PER  COMPLEMENTI  DI  LUOGO  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  in 
®  in  o  a)  jit  ie  tl  rot  sit  tutel  rot  WolkensteinO,  Bogdepri- 
mi1445*-1979:106  (grd.);  b)  ma  no  nte  ngiane  /  t’este  stè 
nte  n  auter  luoch?  ma  no  me  ingane  /  tes  te  ste  enten  au- 
ter  luog  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  c)  chèst  la 
tol,  y  va  debota  tla  majon,  ulache  si  auter  fi  fova  kcest  la 
tol,  y  va  debotta  tcella  massong,  ullà  kce  si  auter  fi  fova  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  d)  Ibasalc  i  aon  troè 
te  Duron  I  Bassaltg  i  on  troe  te  Durong  GiulianiGB,  Ge- 
spràch1812-2014:57  (bra.);  e)  la  grazia  d’avèi  ruel  l  cuer 
nèt,  y  jià  dla  virtü  santes,  per  ve  recever  deniamènter  t!a 
santa  cumenion.  la  grazia  d’avei  ruöl  7  cuer  nat,  j  shia 
della  virtü  santes,  per  ve  retschöver  dagnamenter  tella  san- 
ta  communion.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.); 
f)  Y  despò  ch’al  s’à  desfat  ia  döt,  èl  gnü  na  sterscia  fan 
te  chèl  lüch  E  deshpò  ch  ’al  s  ’  ha  desfat  ià  diitt,  è  7  gnü 
na  sterscha  fang  in  te  chal  lüc  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  g)  T’Urtijêi  eifat  la prova; / ma  de- 
gun  ne  me  cialovaü  T’ortisei,  ei  fat  la  prova;  /  ma  de  gung 
ne  me  tgialòvaü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.); 


980 


te2 


h)  Oh,  vi  mo  un  püch  t’osteria,  che  iö  t’ò pa  paiê  l’ega  de 
vita.  O,  vi  mò  un püc  t  ’osteria,  ch  ’jeu  t’òpa payê  1  ’àgua  de 
vita.  DeRüM,  CorpSantl 833-1 995:276  (MdR);  i)  Junde  inte 
chesta  osteria  e  bevunde  na  boz.a  de  vin  deberiada.  Giunde 
inte  quest’osteria  e  bevunde  ‘na  bozza  de  vih  deberiada. 
DeRüM,  BevundeBozaVinl  833-1 995:243  (MdR);  j)  cosci  l  s’ 
à  cogiiü  adatèr  a  servir  apede  it  segnor,  che  l’à  ntanà  te  n 
so  mèscper  vardèr  i porcie  cosi  els’ha  cognü  adattèr  a  ser- 
vir  a  pè  de  ung  signor,  che  I  ’ha  manà  ten  sò  mès  per  vardèr 

1  porcie  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  k) 
Duto  taje  inz’  el paes,  /  dute  dorme  come  tasc  Duto  tage 
inz’  el  paes,  dute  dorme  come  tasc  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:108  (amp.);  I)  sot  a  l’acuila,  che  davanti  bu- 
tava  nte  le  spazadure  sott  ’  all  ’  acquila,  che  davant  i  but- 
tava  ‘nte  le  spazzadure  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432 
(col.);  in )  speranzay  têma  fajö  deboriada  vera  tl  cör,  che 
madèr  söl  momèiit  n  ’èsi  bugit  d’i  la  crèie  al  vèsco  speran- 
za  e  tema  fajö  d  ’buriada  verra  intel  cour,  chè  mader  soul 
moment  nen  efi  bongn  ’d’illa  creie  al  vesco  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:1 14  (Badia) 

2  con  valore  temporale  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS2002,  MdR)  ©  in  ®  in  o  a)  E 
l  ê  itdavò  nte  l’elba  vignü  ntel  Tempio,  e  duta  la  jent  vigiti- 
va  da  dèl  E  le  indavò  ‘n  tel  elba  vignü  nel  Tempio,  e  dutta  la 
schent  vigniva  dal  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:1 59  (fod.); 
b)  Inte  le  vegtti  achilò  l’ài  odü  daluitc;  i  i  suit  corüda  in- 
cuntra,  mo  inte  uit  momênt  l’ài  perdii  de  vista.  Inte  le  ve- 
gni  aquilò  I’hai  odii  da  lung;  j’i  suh  corrüda  incuntra,  mò 
int’uh  momênt  I’hai  perdii  de  vista.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-1 995:240  (MdR);  c)  So  fi  I  piü  veie,  che  I’e- 
ra  fora  per  la  campagites,  tel  tontèr,  l  sent  daleitc  clte  a 
sia  cèsa  i  soita  e  i  cianta  piü  che  mai  Sò  fi  el  plu  vèglie, 
che  l  ’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el  sent  da  lensc 
che  a  sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  plu  che  mai  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  d)  apena  dito,  fato  /  nte 
tiro  ita  fre  de  estro  inz’un  momento  apena  dito,  fato  /  me 
tiro  na  fre’  de  estro  inz’  un  momento  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  e)  Te  chèl  mumênt  dij  n  tudèsch 
al  auter:  Ah  ma  sce  chisc  lavac  foss  fanzièutes,  cie  maiê 
no?  Te  chêll  mumènt  dis  uq  Tudèsch  all’ àuter:  Ah  ma  se 
chis  lavàc  foss  fanzioutes,  tgê  majè  no?  VianUA,  DoiUe- 
mes1864:198  (grd.);  f)  belau  tl  medem  momênt  à  l  tarlui 
dat  ite  su  l  lên  belâu  t  ’  I  mgdêm  mpnâijt  a  I  tqrlüi  da  ’  itq  su 
I  latj  RifesserJB,  Tèunel 879:1 08  (grd.j 

3  PER  COMPLEMENTI  DI  MODO  O  DI  MANIERA  (faS.  R 
1914/99;  DILF  2013,  amp.,  MdR)  ©  in  ®  in  o  a)  Èli  vàpro 
e  dij  inte  so  lingaz  ladiit:  N’èise  ttia  odü  berba  Jan  Ca- 
sper  da  Ciaminades  ÈI  i  va  prò  e  dis  inte  sò  linguaz  ladih: 
N’êise  nia  odii  barba  Jean  Caspr  da  (fhiaminades  DeRüM, 
CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR);  b)  Na  canzon  voi 
bete  so  / propio  iitz’  el  dialeto  itosc  Na  canzòn  voi  bete 
zò  pròpio  /  inz’  el  dialèto  nòsc,  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 10  (amp.);  c)  Però  tto  l’ê  sentü  rejonar  / L’ê 
cognosciü  tel  grignar  Però  no  I  hê  sentü  rezonâr  /  L  he 
kognosu  tel  grignàr  BrunelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.). 

te  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  amp.,  LD,  MdR) 
te2. 

tê  ©  it.  tè  /  dt.  Tee  I  1833  tèe  (DeRüM,  AveiseVöiaBei- 
rel833-1995:236) 

gad.  tê  mar.  tê  grd.  tê  fas.  tê  fod.  tê  amp.  tè  LD  tê  MdR  tê 
s.m.  ©  tês 

BEVANDA  CHE  SI  RICAVA  DALL’lNFUSO  DELLE  FOGLIE 

dell’albero delle  teacee (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 


MdR)  ©  tè  ®  Tee  o  a)  E  ci  bevêise  pa  da  doittan?  / Iö 
bèi  le  tê,  o  ita  taz.a  d’ega.  E  qhi  bevêise  pa  da  domah?  / 
Jeu  bèi  le  tèe,  o  ‘na  tazza  d’agua.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèi- 
rel 833-1 995:236  (MdR). 
tê  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >-»■  tê. 
tè  (amp.)  tê. 
tê  (gad.,  mar.,  MdR)  tê. 
te  (agg.)  (gad.)  tal. 
te  mez  (fas.)  ^  tamez. 

teater  ©  it.  teatro  /  dt.  Theater  S  1833  teatr  (DeRüM, 
CiTemp  1833-1 995:249) 

gad.  teater  mar.  teater  grd.  teater  fas.  teater  fod.  teater  amp.  te- 
atro  LDteater  MdRteater 
s.m.  ©  teatri 

SPETTACOLO  TEATRALE  IN  GENERE  (gad.  A  1879;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  teatro  ®  Theater  o  a)  A  le  tea- 
ter  ites  odunse  iitdö.  A  le  teatr  nes  odunse  indò.  DeRüM, 
CiTèmp1833-1 995:249  (MdR). 
teater  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  teater. 
teatro  (amp.)  teater. 

teco  ©  ?  (EWD  7,  52)  1  1875  tqco  (PescostaC,  Decameron- 
IXLMVl  875:652) 
gad.  teco  S.  Martin  teco  Badia  teco 
aw. 

davvero  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002)  ©  veramen- 
te  ®  tatsàchlich  o  a)  êl  sozedü  che  tta  itobla  signura  de 
Guascogna  ê  jiida  teco  ita  pelegrina  al  Sant  Sepolcher 
elle  soccedii,  che  na  nobil  signura  de  Guascogna  è  ziida 
tqco  na  pellegrina  al  Santo  Sepolcro  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badia);  b)  Le  Re,  clte  flna  cltè  ora  fö 
stê  tan  da  gttoch  y  frat,  teco  sciöche  al  se  descedass  dal 
sonit,  â  metii  ittait  dala  ingiüria  fata  a  chèsta  signura,  che 
èl  â  paiè  fora  rigorosamènter,  a  deventè  dèr  rigorus  por- 
seghitadü  de  düc  L  ’Rq,  che  fin  a  call  ora  fpa  ste  tan  da 
gnoc  e  frat,  tqco  söcco  val  se  dessedqssa  dal  son,  ha  metü 
man  daüa  ingiüria  fatta  a  casta  signura,  cho  val  ha  pajè 
fora  regqrosamanti ;  a  deventè  dart  regorüs perseghitadü  de 
diitg  PescostaC,  DecameronlXLMVI 875:652  (S.  Martin). 
teco  (gad.,  S.  Martin,  Badia)  i->-  teco. 
tedò  ©  comp.  di  te  +  do  1  1858  tödo  (ZacchiaGB,  Descrizion- 
Fascial858*:3) 
fas.  tedò  bra.  tedò 
prep. 

nella,  dalla  parte  posteriore  (fas.)  ©  dietro,  dietro  a 
®  hinter  o  Tedò  I  mont  dalaite  l’ê  la  bela  mont  de  chi  da 
Poza.  Tödo  I  ’mont  dalla  ite  lö  la  bello  mont  dö  chi  da  Poz- 
za.  ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.) 

i  do. 

tedò  (fas.,  bra.)  i->  tedò. 

tegna  ©  TINEA  ‘crosta,  tigna’  (Gsell  1992a:134)  1  1844  reategna 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929: 1 1 1 ) 
gad.  tègna  mar.  tègna  grd.  tènia  fas.  tegna  fod.  tegna  amp.  te- 
gna 

s.f.  ©  tegnes 

PLACCA  ADERENTE  E  DURA  PRODOTTA  DALL’ESSICCAMEN- 
TO  DI  SANGUE,  PUS  O  SECREZIONI  SU  UNA  LESIONE  CUTA- 
NEA  (gad.  L  1933,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  CTO- 
sta  ®  Grind 

♦  ria  tegna  (amp.  C  1986)  ©  crosta  purulenta  ®  ei- 
ternde  Kruste  o  a)  Anpez.ane!  sentreae,  / s’aè  fosc  vediei 
da  maza,  /  clte  colore  magnarae  /  ra  rea  tegna  anche  del 
Naza.  Anpezane!  sentreave,  /  s’avê  fosc  vediêi  da  maza,  / 
che  colore  magnarave  /  ra  reategna  ‘nche  del  Naza.  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11  (amp.). 
tegna  (fas.,  fod,,  amp.)  h>-  tegna. 
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têgna  (gad.,  mar.)  i-+  tegna. 

tegnent  ©  deriv.  di  tegnl  (EWD  7,  84)  2  1878  tignanta  f.  sg.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal878:50) 
gad.  tignent  Badiatignènt  fod.  tignent 
agg.  ©  tegnenc,  tegnenta,  tegnentes 
che  resiste  all’usura,  alle  sollecitazioni  (gad.  Ma 
1950;  P/P  1966,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  resi- 
stente  ®  haltbar  o  a)  La  coa  è  sotrata  daite  sciöche  cun 
na  pel  morjela  y  tignênta,  acioch  ’ai  stais  cialc  y  sauri  La 
cö  è  sottratta  daite  sceoucche  cona  pell  morjella  e  tignan- 
ta,  acceoc  ch  ’ei  sti  cialtg’ e  sauri  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:50  (Badia). 
tegni'  (mar.)  ^  tegni. 

tegni  ©  TENÈRE  (EWD  7,  83)  2  1763  tigni  ‘teneo  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tigni  mar.  tegni  Badiatigni  grd.  teni  fas.  tegnir  caz.  tegnir 
bra.  tegnir  moe.  tegnir  fod.  tegni,  tigni  col.  tigni  amp.  tegni  LD 
tegni  MdRtegni 
v.tr.  ®  tegn,  tegnon,  tegnü 

1  TRATTENERE,  AFFERRARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  CON 
LE  MANI  PERCHÊ  NON  SFUGGA  O  NON  CADA  O  STIA  FER- 
mo  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tenere  ®  halten  o 

a)  Le  maester  de  ciasa,  spordii  dai’improvisa  comparsa,  i 
ê  jü  umil  incuntra,  y  têgn  le  pis  al  ciaval,  cheportâ  ciamö 
le  patrun.  L  maest’r  d’ciafa,  spordü  dall’  improvvisa  com- 
parscea,  i  è  jü  umil  ingcuntra,  e  tengn  ’  ‘I  piss  al  ciaval,  che 
portâ  ciamò  ‘I  patrung.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84 
(Badia) 

2  MANTENERE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  PER  UN  CERTO  TEM- 
PO  IN  UNA  DETERMINATA  CONDIZIONE  O  POSIZIONE  (gad., 

grd.,  fas.,  amp.)  ©  tenere  ®  halten,  behalten  o  a)  Ychêl 
pitl  ucel, /[...] /Al dat  a  Mêine  Cot.  Mi  bon  seniêur  curat! 
/  TIo  'èise  fat  damat.  / Ie  muesse  drè  ve  Idi/Vo  dassais  mè 
ve  l  teni.  I  kèl pitl  ucel,  /[...]  /AI  dat  a  Mèine  Kot.  / Mi  bon 
seniêur  kurat!  /  TIo  êise  fat  da  mat.  / Ie  mues  drê  vel  di  /  Vo 
daismevel  teni.  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.); 

b)  Fossà  voi  touse  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà; 
/  Cosci  al  piovan  ge  piajarà  Fossà  voi  touze  rencurade, 
/  Tegni  bel  net,  e  sparagnà;  /  Cossi  al  Piovang  ge  piaxa- 
rà  BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:248  (bra.);  c)  Fin- 
chè  t’ies  jèunn,  o  ji,  sibes  atènt  a  mi  dutrines,  /  Tènieles  tl 
cuer,  cui  fac  mostreles,  finchè  la  vita  tu  fines.  Fitjchè  t  ’jês 
soun,  o  fi,  sibbes  attènt  a  mi  duttrines,  /  Têgn  ’les  têl  cuer, 
coi  fatg  mostr  ’les,  fujch  ’la  vita  tu  fines.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Tien  in  vita  par  un  pezo  /  Che- 
sta  grait  manegeria  /  Del  comun  e  duto  Anpezo  Tien  in 
vita,  par  un  pezzo  /  Chesta  gran  manegeria  /  Del  comun 
e  duto  Ampezzo  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:41 
(amp.);  e)  Rencurela  sciöche  it  gran  tesur,  tègnela  da  düc 
ascogitüda,  y  unicam  'ènter  en  man  a  mi  om  i  la  conse- 
gnaraste  a  so  ritorno.  Rincurla  sceoucche  ‘ng  grang  teso- 
ro,  tengn  ’la  da  duttg’ ascognuda,  e  unicament’r  im  mang  a 
mi  om  ila  consignaraste  a  so  ritorno.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:24  (Badia);  f)  Le  sigitur  zerimonier fej  chilö  da 
patrun  /  Y  tègn  eit  regola  la  sacra  funziun  L  ’signur  cere- 
monier fess  chilo  da  patrung/ E  tagn  in  regola  la  sacra  fon- 
ziung  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

3  RIFERITO  A  UNA  PARTE  DEL  CORPO,  MANTENERLA  IN  UNA 

certa  posizione  (gad.,  grd.,  amp.)  ©  tenere  ®  halten  o 
a)  Pere,  da  ulà  vèniel  pa  che  valgutt  strames  ie  stortes  ju 
per  tiera,  ma  autri  tèn  l  cè  suvier?  p/jre,  dq  ulâ  vânye-I  pq 
k%  vqlgüij  strüimqs  ie  sttprtps  zu  pijr  tiàra,  mq  âutri  tqij  l  txq 


sü-vier?  VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 95  (grd.);  b)  R’  à  una 
burta  vardadura  /  Ra  tien  i  oce  seitpre  basc  Ra  una  bur- 
ta  vardadura  / Ra  tien  i  òcie,  sempre  bàsc  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:32  (amp.);  c)  cuaji  descedè fora  de  n 
gran  some  s’àl  lascèjö  avili  dan  sü  piscy  tègn  n  pez.  i  edli 
frèm  söit  chi  trac  dl  miis  smagri  quasi  descedè  fora  deng 
grang  semme  s  ’  àle  lascè  jou  avvili  dang  su  pisc  ’  e  tengn  ’ 
‘ng pezz  i  oudlifrem  soung  chi  trattg  ’d  ’I  müs  smagri  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia) 

4  CONSIDERARE,  GIUDICARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  IN  UN 

certo  modo  (gad.,  grd.)  ©  tenere  ®  halten  o  a)  orun 
fâ  n  past,  porci  [chej  chèsc  mi  fi  è  inciamö  vi  y  intun, 
che  itos  tignin  por  mort  orüng  fà  ung  past,  porchci  casc 
(chest)  mi  fi  è  inciamò  vi  e  in  tung,  che  nos  tignong  por 
mort  FlatscherGV,  FiProdigoBAD1841-1986:249  (Badia);  b) 
percie  chèsc  fi,  che  cherdove  perdü,  1  è  giatà,  y  cltèl,  che 
ie  tenive  per  mort,  ie  mo  n  vita!  pertgê  chêst  fi,  chè  chêr- 
dòve  perdü,  I  ’hè  giatà,  y  chèll,  chê  jö  tênive  per  mòrt,  jè 
mö  in  vita!  VianUA,  FiProdigol 864:193  (grd.);  c)  No,  al  è 
it  oitt  da  bêgit,  ite  sâ  nia,  che  suit  te  chèsc  bosclt,  al  ites 
tègn  por  morc,  crèi,  clte  sunse  gitüs  acopâ  No,  el  è  ‘ng  om 
da  bengn  ’,  nè  sa  nia,  ch  ’sung  tè  chesc  ’  bosc,  el  nes  tengn  ’ 
purmortg’,  crei,  che  sungfe  gnüs  accopà  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:66  (Badia);  d)  esses  pö  le  medem  dejider  de 
me;  mo  os  tigitis,  che  mi  corp  sides  bele  valgö  frat  te  val’ 
büsc  te  chèsc  bosch  ascogitü.  esses  pou  ‘I  medemmo  desi- 
derio  d’mè;  mo  os  tignis  ’,  ch  ’mi  corp  sii  belle  valgo  frat  te 
val  busc’  te  chesc’  bosc  ascognü.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:69  (Badia) 

5  CURARE  L’ORGANIZZAZIONE  DI  QUALCOSA,  PROVVEDE- 

realla  sua  realizzazione  (gad.)  ©  tenere  ®  abhalten, 
veranstalten  o  a)  Duitcue  â  le  grof  fat  tigiti  tla  dlijia,  che 
tacâpro  le  ciastel,  soleits  ofizi  da  mort  por  Genofefa  Dun- 
que  à  7  grof fatt  tigni  t’la  dlisia,  che  taccâ pro  ‘I  ciastell, 
solenni  offizzi  da  mort pur  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:88  (Badia);  b)  Clte  te  gratt  festes  tignuns’ itos  da 
Corvara  /Sö  dait  calonia,  y  cltilö  dal  ost  Rottonara.  Che  te 
grang  festes  tignungs  nos  da  Corvara  /  Sö  dang  calonia,  e 
chilò  dall’ ost Rottonara.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3 
(Badia) 

6  CONTENERE,  AVERE  UNA  DETERMINATA  CAPACITA  O  CA- 

pienza  (fas.)  ©  tenere  ©  enthalten  o  a)  E  che  aesse  n 
scuier  d’avez,  /  Che  tegnissa  n  stè  e  mez„  /  Jent  che  meni- 
z.assa  / E  gio  soul  che  magitassa.  E  ke  aese  ‘n  skuglier  d  ’a- 
vez,  /  Ke  tegnisa  ‘n  ste  e  mez,  /  Zent  ke  menizasa  /  E  jo  soul 
ke  magnasa.  BrunelG,  ColCornonl  840-201 3:365  (bra.) 

7  RISERVARE  A  QUALCUNO  O  A  QUALCOSA  UN  CERTO  TRAT- 

tamento  (gad.)  ©  tenere  ®  halten  o  a)  Chèsc  liber  è 
por  düc  i  ladins,  cuiitdi  oressi  tigni poscibilmênter  la  me- 
saria,  tra  la  pronunzia  eit  Badia  y  Marou  Chesc  ’  liber  e 
pur  duttg '  i  Ladings,  quindi  oressi  tigni  possibilment  'r  la 
meseria,  tra  la  pronunzia  in  Badia  e  Marêo  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

8  RIFERITO  A  DISCORSI,  LEZIONI,  ECC.,  COMPIERE,  SVOL- 
gere  (gad.)  ©  tenere  ®  halten  o  a)  Ara  baiâ  ores  ala- 
luitgia  impara  te  chèl  aitder,  y  i  iitsigitâ  cltèl  tan,  clt  ’ê  te 
cltèl  tugurio,  o  tla  val,  i  iitomiitâ  sö  döt,  da  sorèdl  ales 
stères,  dal  pèc  ciita  al  müstl,  ciita  ch’ara  podö  tigni  iitt- 
para  pici  rajonâ.  Ella  baiâ  ores  alla  lungia  impara  te  chel 
and’r,  e  i  insignâ  chell  tang,  ch  ’ê  t’chel  tugurio,  o  t’Ia  val, 
i  innominâ  sou  dutt,  da  sored  ’I  alles  sterres,  dal  pecc  ’  cina 
al  müst  ’l,  cina  ch  ’ella  pudö  tigni  impara  piccei  rajonà.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 

9  TRATTENERE  QUALCUNO  IN  UN  LUOGO,  SPEC.  PER  FARGLI 
fare  qualcosa  (gad.)  ©  tenere  ®  halten  o  a)  La  sajun 
crödia  i  tigni  sarà  te  ciasa,  mo  impone  tan  a  rigor,  ch  ’ai 
ne  podess  val’  bel  de  la  vagltè  a  ji fora  por  la  val.  La  sajung 
crudia  i  tignö  serrà  te  ciafa,  mo  impöne  tang  a  rigor,  ch  ’ei 


tegni 
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nè  pudess  ’  val  bell  dè  la  vaghè  a  ji  fora  pur  la  val.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:58  (Badia) 
v.intr.  ®  tegn,  tegnon,  tegnü 

ESSERE  RESISTENTE,  DURARE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  tenere  ®  halten  o  a)  L  savova  fê  dl  dut/  Che  te- 
niva  for  y  giut.  L  savova  fe  del  dut  /  Ke  teniva  fort  i  giut. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.) 

♦  se  tegni  1  (MdR)  ©  frequentare,  incontrare  ®  ver- 
kehren,  Umgang  pflegen  o  a)  Prümadetüt procureràl  de 
se  tegni  con  de  bones  persones,  de  converscè  coi  bugn,  e 
de  fugi  i  ri  e  coroc.  Priima  de  tüt procureràl  de  se  tegni  coh 
de  bonnes  persones,  de  conversè  coi  bugn,  e  de  fugi  i  ri  e 
corrotg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:265  (MdR)  2 
(gad.,  MdR)  ©  attenersi  ©  sich  halten  o  a)  leSignurldie 
ê  delunch  pront  a  nes  azetè,  sce  nes  tignun  s'èmper  ad  èl 
le  Signur  Iddie  è  delung  pront  a  nes  accettè,  se  nes  tignuh 
sèmpr  ad  êl  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:263 
(MdR);  b)  Por  chèsc  tègnete pro  ldiy  döt  sarâ  por  to  mi! 
Pur  chêsc  têgnete  prò  Idi y  diit  sarâ  pur  tò  mi!  DeclaraJM, 
FCostamaiü1857-1988:8  (Badia);  c)  "Bun  pro"  dijel,  "sc’ 
orêis  restê  ostinada  t’osta  matitê,  y  se  tigni  a  n  scrupul 
de  virtü;  ede  almanco  pietè  d’osc  fi  "Bung  prö"  disc  ’  l,  "s  ’ 
ureis  restè  ostinada  t’osta  mattitè,  e  sè  tigni  a  ‘ng  scrupo- 
lo  de  virtü;  ede  almanco pietè  d’osc'fi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:20  (Badia)  3  (gad.,  fas.)  ©  tenersi,  contenersi, 
trattenersi  ®  sich  halten,  sich  zurückhalten  o  a)  Alcapo- 
ral  tira  la  spada  e  ge  la  vel ficiar  tal  col,  iö  no  me  ê piü  fidà 
vardar.  Ma  per  grazia  i  amisc  del  giandarmo  i  ge  a  tout 
l’arma  ei  ge  à  dit,  che  el  se  tegne.  Al  caporal  tirò  la  spada 
ö  ga  la  völ  fitschar  tal  col,  io  no  mö  ö  piufidà  vardar.  Ma 
per  per  grazia  i  amisch  del  giandarmo  i  gö  a  tout  I  ’armö 
ö  i  gö  a  dit,  chö  öl  sö  tegniö.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2 
(bra  );  b)  y  la  uma,  scebègn  ch’ara  â  tan  pitè,  a  odèi,  ne 
n’ê  bona  chilö  de  se  tigni le  ri e  la  uma,  s’bengn  ’ch  ’ell’â 
tang pittè,  a  udei,  nen  ê bona  chilò  d ’s’tigni  7 ri  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:98  (Badia)  4  (gad.)  ©  stare,  tenersi  ® 
sich  halten,  sich  aufhalten  o  a)  Vistis  da  festa  vignun  a 
süa  moda  / Se  tègn  le  Primiziant  amez  a  na  roda  Vistis  da 
festa  vignung  a  süa  moda  /  Se  tagn  I  ’Primiziant  a  mez  a  na 
roda  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia)  ♦  se  tegni 
su  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002) 
©  soffermarsi  ®  sich  aufhalten  o  a)  E  parchè  co  ra  z.i- 
fres  /  El  s  ’aea  tegnü  su,  /  ‘L  à  fato  da  ra  pizores  /  Co  ’es 
scrive,  a  si  in  su  E  parchê  cora  zifres  /  EI  s  ’avea  tegnü  sü, 
/ L’â  fatto  dara pizores  / Cò  ’s  scrive,  a  zi  in  sü  Anonim,  Mo- 
numentol 873:4  (amp.)  ♦  tegni  adum  (grd.  F  2002,  fas. 
Mz  1976)  ©  tenersi  uniti  ©  zusammenhalten  o  a)  Cun  la 
forzes  tenions  adum  -  per  dè  ai  jèuni  n  bon  custum.  Colla 
forzes  tèniòrjs  adürj  -  per  dè  ai  sougn  wj  boij  custüm.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  tegni  fora  1  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  sopportare  ©  aushalten  o  a)  Beat  chèl  che  tègn  fora 
la proa,  tantosc  ch’al saràporvè  ciarâ,  arâl  la  corona  dla 
vita  impormetüda  da  Idi  a  chi  che  l’amay  i  sorvêsc  Beato 
chel  che  tengn  ’fora  la  prova,  tantosc’ch  ’el  sarà  porvè  cea- 
rà,  arrâle  la  corona  d’la  vita  impormettuda  da  Iddi  a  chic- 
che  l’ama  e  i  serv  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 17  (Ba- 
dia)  2  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  evitare  ©  ausweichen  o  a)  Söl  ciastel  êl 
cuindi  döt  cliit,  clt  ’al  parö  desert,  porci  ch  ’ai  sighitâ  tres 
a  tigni fora  vigni  conversaziun  Soul  ciastell  êle  quindi  dutt 
chit,  ch  ’el  parö  d’fert,  purcicch  ’  ei  seghità  tres  a  tigni  fora 
vigne  conversaziung  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 13 
(Badia)  ♦  tegni  sot  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.,  fod.)  ©  do- 


mare  ®  bândigen  o  a)  nstrui  !a  joventü,  mascimamènter 
a  chisc  tèmpes,  ulache  la  ie  tan  ruineda,  che  duc  messon 
se  sfurzè  a  la  teni  sot  ‘nstrui  la  soventü,  massimamènter  a 
chis  tempes,  ulà  chê  la  jè  tan  ruineda  chè  dutg  mêssoij  sè 
sfurzè  alla  tèni  sott  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.). 
tegni  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  i->-  tegni. 
tegnir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  tegni. 
teila  ©  TÈLA  (EWD  7,  64)  I  1763  taera  ‘tela’  (Bartolo- 
meil763-1976:102) 

gad.  tèra  mar.  tèra  Badiatèra  grd.  têila  fas.  teila  moe.  tela  fod.  tèla 
col.tela  amp.  têra  LDteila 
s.f.  ®  teiles 

1  TESSUTO  PER  ABITI  O  TAPPEZZERIA,  DI  LANA,  SETA,  CO- 
TONE E  SIMILE  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1 988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  stoffa,  tela  ®  Stoff,  Leinwand 

2  STRUTTURA  A  RETE  FABBRICATA  DAL  RAGNO  PER  CATTU- 
RARE  GLI  insetti  (gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879, 
fod.  A  1879,  amp.  A  1879)  ©  ragnatela  ®  Spinnennetz 
o  a)  propio  come  l  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana,  se  na 
ntosa  và  a  se  picà  nte  la  tela  propio  come  l  ’aragn,  che  spia 
dalla  sua  tana,  se  una  mossa  va  a  se  piccà  ‘nte  la  tela  Ago- 
stiniM,  Dialogol 870*-201 3:432  (col.). 

teila  (fas.,  LD)  h>-  teila. 
teila  (grd.)  i-+  teila. 
tèinder  (Badia)  tender. 

teiS  ©  TÈ(N)SUS  (Gsell  1992a:136)  i  1845  tèis  (BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:2) 

gad.  tèis  Badia  tèis  f  grd.  tèis  fas.  teis  fod.  teis  col.  tes 
aw. 

IN  QUANTITA  SOVRABBONDANTE  (faS.  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  in  abbon- 
danza,  a  bizzeffe  ®  haufenweise,  im  Überfluss  o  a)  N’è 
ciapà  gio  giusta  teis,  / Ogni  di  e  no  soul  ogni  meis.  Ne  capà 
jo  justa  tèis,  /  Ogni  di  e  no  soul  ogni  mèis.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:2  (bra.);  b)  Dò  che  ela  e  I picol  i  se  n  à  ma- 
gnà  teis,  la  se  à  sentà  jü  Do  ke  ela  e  I  pikol  i  sen  a  magna 
teis,  la  se  à  sentafu  BrunelG,  Cianbolpin1866:22  (caz.). 
teis  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  teis. 
teis  (gad.,  grd.)  teis. 
teis  f  (Badia)  >->•  teis. 

teisa  ©  deriv.  di  teis  §  1861  têisa  (BrunelG,  TomasKuzl861:2) 
fas.  teisa  bra.  teisa 
s.f. 

fig.  COMPLETA  SODDISFAZIONE  DEL  DESIDERIO  DI  QUALCHE 

cosa  (fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  ©  sazietà  fig.,  scorpac- 
ciata  fig.®  Sàttigung 

♦  se  grignê  na  teisa  (fas.  R 1914/99)  ©  ridere  a  crepa- 
pelle  ®  sich  kaputt  lachen  o  a)  L  giüdize  e  chi  etres,  che 
era  alö,  i  se  à  grignà  na  teisa.  L  ’jüdize  e  ki  etres,  ke  era  alò, 
i  se  ha  grigna  na  tèisa.  BrunelG,  TomasKuzl  861 :2  (bra.). 

teisa  (fas.,  bra.)  teisa. 
teje  (fod.)  taje. 
tèjer  (fas.,  caz.)  >->•  taje. 
tejor  (grd.)  >-*•  tesor. 
tejoro  (bra.,  fod.)  >->•  tesour. 

tel  ©  TÂLIS  (EWD  7,  49)  I  1631  (di)  tel  (robba)  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  tal,  te  (agg.)  Badia  tal,  te  (agg.)  grd.  tel  fas.  tèl  caz.  tèl  bra. 
tal  fod.  tel  col.tal  amp.  tal  LDtel  MdRtal,  te  (agg.) 
pron.  ®  tei,  tela,  teles 

SI  USA  IN  SOSTITUZIONE  DI  UN  NOME  PROPRIO,  IN  ESEM- 
PLIFICAZIONI  O  NEL  RIFERIRE  FATTI  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
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L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  tale  ® 
solcher  o  a)  Mia  bona  Moidl  Hitthal!  / Na  tara  sciöche 
tö  gibt  es  net  boll.  Mia  buna  Moidl  Hitthall! /Na  tara  schö 
che  tö  giebtes  nöt  boll.  PezzeiJF,  MHitthalerl  81 9-201 0:1 98 
(Badia);  b)  Mê  na  bona  ei  zercà:  / Ma  na  tela  n’ei  giapà. 
Me  n  ’a  bona  ei  cercà:  / Ma  na  tella  n  'ei  giappa.  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:345  (grd.);  c)  Mosê  â  comanê  a  nos  tla 
lege,  che  na  tara  ntêsson  sassine.  Mosê  ha  commanè  a  nos 
in  te  la  ledge,  che  na  tala  mâssung  sassinê.  HallerJTh,  Ma- 
dalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Tl  orden  (cumandamênc) 
de  Mosê,  nes  iel  cumandà  de  sassinè  de  teles.  In  te  l  ’or- 
den  (cumandaments)  de  Mosè,  nès  jel  commandà  de  sas- 
sine  de  telles.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  e) 
Ades  Mosè  comana  te  la  sia  lege,  che  se  ge  tire  de  sasc 
a  na  tala  Adess  Mosè  comana  nella  sia  lege,  che  se  jè  tire 
de  sash  a  una  taüa  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:156  (bra.); 

f)  Ma  nte  la  lege  I  àpa  comanè  a  ttos  Moisè,  che  se  dès- 
sa  na  tela  la  fè  mori  a  ie  trè  de  sasc  (la  lapidè).  Ma  ‘ntel- 
la  lege  I  ’ha  pa  comanè  a  nos  Moisè,  che  se  dassa  na  tèla 
la  fè  mori  ai  trè  de  sass  (la  lapidê).  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.);  g)  t’en  mêsses  comprè  de  tai  da  n  bel 
col  gros,  e  da  la  vita  bela  cürta  t’eh  mêsses  comprè  de  tai 
da  ‘h  bel  col  gròs,  e  da  la  vita  beüa  cürta  DeRüM,  Mer- 
cadantCiavai1833-1995:273  (MdR);  h)  N  smieler  no  sibe 
mei  ti  antich:  n  tel  tto  posse  ie  udèi.  Lhj  smièler  no  sib- 
be  mèi  ti  amich:  uij  tèl  no  poss’ j’udêi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamèntl  865*:1  (grd.);  i)  Oh!  Chest  no  no  I  cree,  che  con  n 
tèl  berdon  se  n  podesse  fèr  na  tèla.  Oh!  Kest  no  no  I  kree, 
ke  kon  un  tel  berdòn  se  n podese  fèr  una  tèla.  BrunelG,  Cian- 
bolpin  1 866: 1 4  (caz.);  j)  Tal  me  pèl  -  mo  pordonn!  /  Che 
ciantêis,  Veci,  en  chèl  monn.  Tal  me  pele  -  mo  perdon!  / 
Che  cianteis,  Vecci,  in  chel  mon.  DeclaraJM,  MaringSopp- 
làl 878:3  (Badia) 

agg.  ©  tei,  tela,  teles 

1  DIQUESTA  O  DIQUELLA  SORTA,  CHEHA  LE  QUALITÀ,  LE  CA- 
RATTERISTICHE,  LA  NATURA  DI  CUI  SI  STA  PARLANDO  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002,  fas.  A  1 879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
tale  ®  solcher,  solcherartig  o  a)  Co  t’es’a pudü  namurè 
te  na  tel persona?  Co  t  ’espa  pcedü  inamurè  t  ’una  tel perso- 
na?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  b)  Ie  te  bince 
gran  fertuna,  / Die  te  sverde  da  desfertuna  /Yte  debe  cènt 
tei  dis,  /  Do  cènt  ani  I  paravis.  Ie  te  bince  gran  fertuna,  / 
Die  te  sverde  da  desfertuna  / 1  te  debe  cênt  tei  dis,  / Do  cênt 
ani  I  paravis.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  c)  Guai  sc’ai  alda/bona  cialda/ na  te’storia,  vè! 
Guài  sc’  ai  alda  /  bona  èialda  /  na  te’störia,  vè!  Piccolrua- 
zA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  d) porci  ch’ater  ch’ajêi 
ne pòn  fà  de  n  te’  vin  in  cajo  che  èl  ne  se  comiida porqhi 
ch  ’atr  ch  ’asèi  ne  poh  fa  de  ‘h  ta  vih  ih  caso  ch  ’èl  ne  se 
comüda  DeRüM,  VinChèstAnn1833-1995:287  (MdR);  e)  Ro- 
bes  plu  stranies  -  fossa  mo  fè  manies  /  O  gor  ji  en  slita 
-  po!  na  tèl  vita  Robes  plu  stranies  -  foss  mo  fè  manies  / 
O  gor  xi  ‘n  slitta  -  po!  ‘na  tel  vita  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.);  f)  Signur  Iaco!  Mile  vivesü  / En 
tal  bel  solen  de!  Signor  Jaco!  Mille  vivesü  /  In  tal  bel  so- 
lenne  dè!  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia); 

g)  le  grof  i  ciara  di fit  tl  miis  cun  na  sodèza  y  fermêza  tara, 
che  Golo  ê  deventè  blanch  sciöche  na  peza  ‘I  grof  i  ciara 
dT  fitt  t  ’I  müs  cuna  sodezza  e  fermezza  tal,  che  Golo  ê  dventè 
blanc  sceoucche  na pezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84 
(Badia)  1  simile 

2  PER  ESPRIMERE  O  SOTTOLINEARE  ECCESSO,  GRADO 
estremo  (gad.  v/P  1998,  grd.,  fas.,  fod.  Ms  2005)  ©  tale 


®  solcher  o  a)  Kurz,  n  tel  bon  zumpradèur  / Ne  giapen 
ntei  n  ntièur.  Kurz,  n  tel  bon  zumpradèur  /  Ne  giapun  mei 
n  mièur.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.); 
b)  i’  maz.ei  en  vedel  gras,  e  i’fajei  na  tel  festa  gli  mazzei 
en  vedel  grass,  e  i  fasei  ‘na  tel  festa  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:262  (fod.);  c)  L6  entorn  n picol giro  i  à  fat, 
/  No  da  savech,  mo  da  mat,  /  Con  na  tal  paura  sentper,  / 
Che  i  à  ciapà  tel  venter.  Lo  ‘ntorn  n  pikol  giro  i  hafat,  /No 
da  savek,  mo  da  mat,  / Kon  una  tal  paura  semper,  /  Ke  i  ha 
capà  te  I  venter.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:9  (bra.). 
tel  (grd.,  fod.,  LD)  >->■  tel. 
tèl  (fas.,  caz.)  h>  tel. 
tela  (moe.,  col.)  i-»  teila. 
tèla  (fod.)  i->-  teila. 
telar  (col.)  >->-  telê. 
telara  (fas.,  amp.)  i->  talara. 

telaran  ©  ARANEAE  TÈLA,  593a  (Q/K/F  1988:361)  2  1844  talaràn 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844- 1 929: 1 1 8) 
amp.  talaran 
s.m.  ©  telarans 

ARTROPODE  DELLA  CLASSE  DEGLI ARACNIDI  (amp.  A  1879; 
Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002)  ©  ragno  ®  Spinne 
o  a)  O  se  see  un  talaran  /  a  firà  sun  chel  parê,  /  sta  can- 
zon  da  zarlatan  /  ra  ciapaa  pi  conziè.  O  se  sève  un  talaràn 
/  a  firà  sun  chel  parè,  /  sta  canzòn  da  zarlatàn  /  ra  ciapava 
pi  conziè.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 18  (amp.); 
b)  N  outro  inseto  7  è  ca  ancora  /  Uit  porntai  d’uit  talaran  / 
Ogiti  diou  i  ciata  fora  /  Tante  insete,  mai  chest’an.  Noutro 
insetto  le  cà  ancora  /  Un  por  mai  d  ’un  talaran  /  Ogni  diou 
i  ciatafòra  /Tante  insette,  mai  chest’an.  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1 973:35  (amp.). 

telê  ©  TÈLÀRIUM  (EWD  7,  36)  2  1763  tarà  'textorium  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:102) 

gad.  torâ  mar.  torâ  Badiatorâ  grd.  telê  fas.  telê  moe.  telè  fod.  telè 
col.  telar  amp.  terei  LD  telê 
s.m.  ©  telês 

MACCHINA  PER  TESSERE,  CHE  PRODUCE  IL  TESSUTO  IN- 
TRECCIANDO  LA  TRAMA  CON  L’ORDITO  (gad.  B  1763;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tela- 
io  ®  Webstuhl  o  a)  le  torâ  da  recamê  -  da  cuji fora  -  cuit 
ita  gherlanda  d’aurer,  laurada  cutt  speziala  jiitêza  ‘I  tarà 
da  ricamè  -  da  cujifora  -  cuna  gherlanda  d’aurêr,  laurada 
cung  spezial  finezza  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:85  (Ba- 
dia). 

telê  (grd.,  fas.,  LD)  >->  telê. 
telè  (moe.,  fod.)  >->■  telê. 

Tèlia  (fas.)  h>  Talia. 

tema  ©  deriv.  di  teme  2  1763  tema  ‘timidus'  (Bartolo- 
meil763-1976:102) 

gad.  tèma  mar.  tèma  Badiatèma  grd.  tèma  fas.  tema  fod.  tèma 
LDtema  MdRtêma 
s.f.  ©  temes 

SENSAZIONE  DI FORTE  PREOCCUPAZIONE,  DI INSICUREZZA, 

di  ANGOSCIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Pz 
1989;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  paura  ®  Furcht, 
Angst  o  a)  Porèi  ch  ’èla  rajoitaplii  goitot  clte  vos,  e  coit  vi- 
gituit  sènza  tèma;  èiarede,  ch  ’èla  vègit  dèrt!  Porqhi  ch  ’èl- 
la  ragiona  plü  gonòt  che  vos,  e  coh  vignuh  sènza  tèma; 
qhiarède,  ch’èlla  vègn  dèrt!  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
nal  833-1 995:232  (MdR);  b)  Canche  I  nevic  à  audi  chèsc, 
i  à  êl  fat  a  savèi,  che  la  dèssa  pur  stè  zèttza  tèma,  che  per- 
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mò  da  s.  Martin  mazen  l’auces !  Càtjchè  ‘1  nèvic  hà  àudi 
chèst,  jè  hà  èl  fàtt  a  savèi,  clie  la  dèssa  pur  stè  zenza  tèma, 
che permò  da  S.  Martiij  mazzuy  l’àutges!  VianllA,  MutaNe- 
vic1864:197  (grd.);  c)  cuindi plêgn  de  tèmas’êl ot  incèrch, 
y  jü  te  tana  a  s’ascogne  quindi  plengn  ’de  tema  s  ’ele  öt  in- 
cearc,  e  ju  te  tana  a  s’ascogne  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:58  (Badia). 
tema  (fas.,  LD)  h>-  tema. 

tèma  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  >->■  tema. 
temar  (bra.)  teme. 

teme  ©  TIMÈRE  con  cambio  di  coniugazione,  prodotto  dalle  forme  ri- 
zotoniche  del  verbo  (GsellMM)  I  1844  teme  3  (DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844- 1 929 : 1 1 4) 

fas.  têmer  bra.  temar  moe.  tèmer  col.  teme  amp.  teme 
v.tr.  ®  tem,  temon,  temü 

CONSIDERARE  CON  TIMORE,  PAURA,  APPRENSIONE  LA  POS- 
SIBILITÀ  DI  UN  EVENTO  DANNOSO  O  PERICOLOSO  (faS.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
col.  Pz  1989,  amp.  A  1879;  C  1986)  ©  temere  ®  fürchten 
o  a)  Caital  anpio  o  boita  ciucia,  /  che  no  teme  7  fun  del 
vin  Canàl  ànpio  o  bòna  ciucia,  /  che  no  teme  7  fun  del  vin 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.) 
p.p.  comeagg.  ®  temü,  temus,  temuda,  temudes 
CHE  METTE  TIMORE  (COl.  Pz  1989,  amp.)  Q  temutO  ® 
gefürchtet  o  a)  E  parchê  ra  fosse  temuda,  / E parcltè  ra 
feje  del  ver,  /Idàaunra  cante  cruda  /E  el pan  al  spezier. 
E  parchè  a  fosse  temuda,  / E  parchè  a  fesce  del  vèr,  / 1  dâ  a 
un  ra  carne  cruda  / E  el pan  al  Spezièr.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.) 

I  temei. 

teme  (col.,  amp.)  h>  teme. 

temei  ©  TIMÈRE  (EWD  7,  54)  1  1763  chal  na  se  tem  ‘im- 
perterritus  ’;  temaei  ‘timeo  ’;  temai  ‘timiditas  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:72,  102) 

gad.  temèi  mar.  temèi  Badiatemèi  grd.  temèi  fod.  temei  LDte- 

mei  MdRtemèi 

v.tr.  ®  tem,  temon,  temü 

1  PROVARE  SOGGEZIONE  NEI  CONFRONTI  DI  QUALCUNO 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  Q  temere  ®  fürchten  o  a)  Ne  stede  a  i  craiê,  ne  ste- 
de  a  le  scechè/y  ne  stede  a  le  temèi,  sc’al  ves  ö  tramontè! 
Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede  a  l  ’scechè  / y  ne  stede  a  l  ’temêi, 
sc’al  ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231 
(Badia);  b)  chi  che  tèm  Idi,  ite  n’â  nia  ater  da  temêi  chic- 
che  tem  Iddi,  nen  ha  nia  at’r  da  temei  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:8  (Badia) 

2  CONSIDERARE  CON  TIMORE,  PAURA,  APPRENSIONE  LA 
POSSIBILITÀ  DI  UNEVENTO  DANNOSO  O  PERICOLOSO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002, 
MdR)  Q  temere  ©  fürchten  o  a)  I  bugn  e  i prosc  n’à  da 
teniêi  no  chèst,  ito  it  ater  castighe.  I  bugn  e  i  pros  n  ’ha  da 
temèi  nò  quèst,  nò  ‘h  atr  castighe.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1995:267  (MdR) 

p.p.  comeagg.  ©  temü,  temus,  temuda,  temudes 
chemette  timore  (grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  temuto 
®  gefürchtet  o  a)  No  sibes  dessenèus,  da  duc  bêit  temü 
ie  l  viz.  dla  ira,  /  Odia  y  schiva  uiti  cossa,  ch  ’al  bur  mel  te 
tira.  No  sibbes  desênnous,  da  dutg  bèq  tèmü  jè  ‘I  viz  d  ’l  ’ira, 
/  Odia  y  schiva  ugni  còssa,  ch  ’a  el  bur  mèl  tè  tira.  Peratho- 
nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

♦  da  temei  (gad.  v/P  1998,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  pauroso  ®  furchterregend  o 
a)  Y  chi  che  di  fai  no  t’amunêsc,  t’odia  y  ie  da  temèu  Y 

chi  chè  dei  fai  no  t  ’amunès,  t  ’odia  y  jè  da  tèmèi.  Peratho- 


nerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  se  temei  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  O  temere,  avere  timore,  avere  paura 
®  sich  fürchten  o  a)  Sciampa  te  stiiay  tête  l’ega  santa! /I 
me  têmi  sceitö  che  l’Orco  t’Ia  cianta.  Sciampa  te  stiia  y  tèt  ’ 
l  ’ega  santa!  / 1 me  tême  scenò  che  I  ’Orco  t  ’la  cianta.  Pesco- 
staC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia);  b)  Na  muta,  che  ova 
perdü  si  nevic,  se  temova,  che  èl  se  vendichêss  Na  mutta, 
chè  òva  perdü  si  nèvic,  sè  tèmòvà,  ch  ’èl  sè  vèndichess  Vian- 
UA,  MutaNevicl 864:197  (grd.);  c)  "No  te  teinèi,  i  sun  iö", 
scraia  la  uma.  "No  tè  tèmei,  ’i  sung  iou",  scraia  la  uma.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:58  (Badia);  d)  Ad  aldt  chêstes, 
i  pici  mituns  se  temö  y  ascognö  le  müs  tl  gorntel  dla  uma 
Ad  aldi  chestes,  i piccei  mittungs  s’t’mö  e  ascognö  7  mus  t’ 
l gormêl  d’la  uma  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 25  (Ba- 
dia);  e)  Franz  s’à  drè  temü,  I  ie  muciày  s’à  scundü  te  it 
lèn  da  rèur  uet  daujiit  pra  streda  frants  s  ’a  dra  temü,  l  ie 
mutsà  i  s  ’a  skundü  t%  tj  larj  da  ròur  üet  dq  uzirj  prq  strqda 
RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

1  teme. 

temei  (fod.,  LD)  h>  temei. 

temei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  h>  temei. 

têmer  (fas.)  i->  teme. 

tèmer  (moe.)  h>  teme. 

temerar  ©  it.  temerario  1  1873  temerario  (Anonim,  Monumen- 
tol873:l) 
amp.  temerario 

s.m.f.  ®  temerars,  temeraria,  temeraries 

PERSONA  AUDACE,  SPAVALDA,  SPERICOLATA  (amp.)  ©  te- 

merario  ®  wagemutiger  Mensch  o  a)  A  pensà  de  scrie 
algo,  / Apö  de  fei  attclte  stanpà,  /  ‘L  ê  stà  uit  pensier  da  te- 
merario,  /  Seben  che  ‘I  ê  ra  verità.  A  pensâ  de  scrive  algo, 
/ Appò  de  fei  anche  stampâ,  / L’è  stâ  un pensiè  da  temera- 
rio,  /  Sebben  che  l’ê  ra  verità.  Anonim,  Monumentol 873:1 
(amp.). 

temerario  (amp.)  i->  temerar. 
temolê  (fod.)  h>  tremolê. 

temon  ©  TÈMÖ  (EWD  7,  199);  loc.  stê  a  temon  <  it.  timone  (GsellMM) 
1  17 63  tu  mogn  (sic)  ‘temo  '(Bartolomei  1763- 1976: 104) 
gad.  tomun  mar.  tomun  Badiatumun  grd.  temont  fas.  temon  bra. 
temon  moe.  timon  fod.temon  amp.  temon  LDtemon 
s.m.  ®  temons 

1  LA  STANGA  ANTERIORE  DEL  CARRO,  DELLA  SLITTA,  DEL- 
LA  CARROZZA  AI  LATI  DELLA  QUALE  VENGONO  ATTACCATE 

le  BESTIE  per  il  tiro  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  timone  ®  Deichsel  o  a)  El  Zardi- 
iti,  chera  volpe,  /  7  ea  el  capo,  ma  iit  scondon  /  el  itteiia- 
va  chi  outre  tolpe  /  come  uit  ciar  par  el  teinoii  E1  Zardini, 
chèra  volpe,  /  ‘l  eva  el  capo,  ma  in  scondon  /  el  menava  chi 
outre  tolpe  /  come  un  ciàr  par  el  temon  DegasperF,  Coda- 
Badiotel  860-201 3:472  (amp.);  b)  Chel pere  cos  sciampa  e 
sauta  juit  cort  colpiet  te  un  teinoii  che  crese  segur  che  l’a- 
bie  cognü  morir.  Cöl  porö  cös  schampö  ö  sautò  schun  cort 
col  piet  tö  un  temon  chö  cresö  segur  chö  labiö  cognu  morir. 
ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:2  (bra.) 

2  fig.  VALORE  DAL  QUALE  RISULTA  CONDIZIONATA  L’ENTI- 

TÀ  O  l’estensione  di  un’attività,  di  un’azione,  DI  UN 
COMPORTAMENTO,  DI  UNA  PRESTAZIONE  O  DI  UNA  PRO- 
prietà  cara tteristica  (gad.)  ©  limite  ®  Grenze  o  a) 
por  chèsc  le  tratâra  èra  cuit  dignitê  y  sodêza,  mo  mai  cuit 
confidènza,  y  le  tigni  ti  tomuns  dl  dover  pur  chesc  ’  ‘l  trat- 
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tala  ella  cung  dignitè  e  sodezza,  mo  mai  cung  confidenza, 
e  ‘1  tignò  t’i  temungs  d’I  dover  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1  (Badia) 

♦  stê  a  temon  (amp.)  (D  essere  al  comando  ®  das 
Kommando  führen  o  a)  Michel  saldo  stà  a  temon,  /  el  i 
mena  par  ra  berna,  /  el  i  reje  da  volpon,  /  El  i  serve  da 
luzerna.  Michèl  saldo  sta  a  temòn,  /  el  i  mena  para  berna,  / 
el  i  rège  da  volpòn,  / El  i  sèrve  da  luzèrna.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:117  (amp.). 

temon  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  temon. 
temont  (grd.)  >-►  temon. 

temp  ©  TEMPUS  (EWD  7,  55;  http://www.atilf.fr/DERom/ 

entree/’tEmpus)  1  1632  temp  (Proclamal632-1991:160) 
gad.tèmp  mar.  tomp  Badiatèmp  grd.tèmp  fas.  temp  caz.  temp 
bra.  temp  moe.  temp  fod.  temp  col.  temp  amp.  tenpo  LD  temp 
MdRtèmp 
s.m.  ®  temps 

1  SPAZIO  INDEFINITO  NEL  QUALE  SI  VERIFICA  IL  FLUIRE  DE- 
GLIEVENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  tempo 
®  Zeit  o  a)  Od'èise,  tra  ie  divertimènt  passa  le  tèmp  snel. 
Odèise,  tra  le  divertimênt passa  le  tèmp  snel.  DeRüM,  Tèm- 
pRetornunseCiasa1833-1 995:245  (MdR);  b)  Chèla  che  toma 
sun  crèps  ie  chèi,  che  la  scota  su  gèn,  y  crèi  per  n  pue  de 
tèmp,  ma  al  tèmp  d!a  tentazions  toma  èi  da  nuef.  Chèl- 
la  chè  toma  surj  crèpes  jè  chèi,  chè  la  scota  su  gêij,  y  crèje 
per  wj  pue  de  temp,  ma  al  temp  d  ’la  tentazioijs  toma  èi  da 
nuef.  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95  (grd.);  c)  La  mascèra 
li  servia  de  dut  che  che  i  durèa,  e  l  temp  passèa  che  no  i 
saea  co.  La  masera  li  servia  de  dut,  ke  ke  i  durea  e  I  temp 
pasea  ke  no  i  saea  ko.  BrunelG,  Cianbolpin1866:7  (caz.);  d) 
Ades  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  no  n  ê  pi  temp.  Adess  el 
vorave  sautà  fora  el,  ma  non  è  pi  tempo.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  e)  en  chèstes  ores  dla  sèra  èra pro 
siies  compagnes  te  na  stiia  cialda  a  firê,  o  dlungia  fiich  a 
passê  ia  le  tèmp  en  cuntamènc  dala  aurela  cörta.  in  che- 
stes  ores  d’Ia  sera  èlla pro  suus  compagnes  tena  stua  cialda 
a  firè,  o  d’lungia  fuc  a  passè  ia  ‘I  temp  in  cuntamentg’  dal- 
la  orella  curta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:60  (Badia) 

2  SPAZIO  DI  TEMPO  CARATTERIZZATO  DA  FATTI E  SITUAZIO- 
NI  PARTICOLARI  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  tempo  ®  Zeit  o  a)  l 
istès  tèmp  ve  prèie  dla  bela  grazia  de  purtê  cun  frut  l  jèuf 
dèuc  de  vosc  santiscimi  cumandamènc  I’istès  temp  vce 
preije  d  ’la  bella  grazia  dè  purte  cun  frut  7  schouf  doutsch 
de  vosc  santisimi  comandameintg  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:89  (grd.);  b)  Deplü,  ince  i  soldas  à  so  pro- 
prio  pastor  d’animes,  ch’i  dij  vigne  domènia  e  festa,  ma- 
scima  in  tèmp  de  pêsc,  la  mêssa  De  plü,  inqhiè  i  soldas  ha 
sò  proprio  pastor  d  ’animes,  ch  ’i  dis  vigne  Domènia  e  fe- 
sta,  massima  in  tèmp  de  pas,  la  mêssa  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:266  (MdR);  c)  Ma  sielo  benedeto  sto 
paes  /  e  benedete  sti  tenpe  de  ades!  Ma  sielo  benedeto  sto 
paes  /  e  benedete  sti  tempe  de  ades!  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:474  (amp.);  d)  Cltèlun  majer  o  mièur  bèn 
pudons  nêus  fê  ala  patria,  auter  che  chèl  de  nseniè  y  de 
nstrui  la  joventü,  mascimamènter  a  cltisc  tèmpes,  ulache 
la  ie  tan  ruineda  Chl  ’  wj  màser  o  miour  ben  pudons  nous 
fè  aüa  patria,  auter  chè  chèll  de  ’tjsêgnè  y  de  ‘nstrui  la 
soventü,  massimam'ènter  a  chis  tempes,  ulà  chè  la  jè  tan  ru- 
ineda  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  e)  al  temp 
del  prim  Re  de  Cipro  al  temp  del  prim  Re  de  Cipro  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  f)  ai  tempes 


del  prunt  Re  de  Cipri  ai  tempes  del  prum  Re  di  Cipri  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  g)  al  tomp  dal 
pröm  Re  de  Cipro  al  tomp  dal pröm  Rè  de  Cipro  PescostaC, 
DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  h)  ai  temp  del prunt  Re 
de  Cipri  ài  temp  del prum  Re  de  Cipri  PescostaC,  Decame- 
ronlXFODI 875:655  (fod.);  i)  a  chi  tèmps  tt’i  êl  nia  massa 
stlet  ales  prinzipêsses,  s’afacendê  ’cèr  frogorê  a  chi  temp 
n  ’i  êle  nia  massa  stlett  alles  prinzipesses,  s  ’affacendè  cear 
frogorè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia) 

3  PERIODO  DI  DURATA  PIU  O  MENO  AMPIA  E  DEFINITA 
(gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.,  MdR)  ©  tem- 
po  ®  Zeit,  Zeitraum  o  a)  cun  dut  l  cuer  suplichèie  dla 
grazia,  de  ne  tumè  mei  plu  dut  l  tèmp  de  mi  vita  n  picià 
murtel  cun  dut  el  ’  cuör  suplicheje  d  ’la  grazia,  dö  nè  tume 
mei  plu  dut  ‘I  temp  dö  mi  vita  in  pichia  murtel.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Nos  s’un  fat  mer- 
vöia,  che  vos  rajonêis  inte  n  tant  cürt  tèmp  insciö  bèin 
le  talian.  Nos  s  ’un  fat  merveuja,  che  vos  ragionêis  inte  ‘h 
tant  cürt  tèmp  inscieu  bèih  le  Talian.  DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVosl 833-1 995:232  (MdR);  c)  Alö  che  l’ê stat,  el s’à  dat 
a  ogne  sort  de  vic,  e  en peclt  temp  l’à  durà  su  dut  cltel  clte 
l’aea.  Allò  che  I  ’è  stat,  el  s  ’ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc,  e  in 
pech  temp  I  ’ha  durà  su  dutt  chel  che  I  ’aèa.  SoraperraA,  Fi- 
ProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  Daspò  che  l  ê  ruê  ilò, 
Is’à  dê  a  ogni  sort  de  vic,  e  npuoch  temp  Is’à  mangê  dut 
I  fatossuo  Daspò  che  ‘I  è  ruè  illò,  ‘1  s  ’ha  dè  a  ogni  sort  de 
vicc,  e  in  puoc  temp  ‘l  s  ’  ha  mangiè  dut  el  fatto  suo  Deber- 
toM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  e)  E  da  cltel  temp 
incà  i  disc  che  chela  lascia  jir  la  tampesta.  Ö  da  cöl  temp 
inca  i  disch  chö  cöllö  lasse  schir  la  tampesta.  ZacchiaGB, 
MarchenSagen1858*:3  (bra.);  f)  Ilò  à  èl  scumencià  a  menê 
na  stleta  vita,  y  npuech  têmp  s  ’al  desfat  dut  chêl,  che  l  ova 
giatà  da  si pere.  IIò  hà  êl  scumènca  a  mènè  na  slötta  vita,  y 
in  puech  temp  s  ’hà  ‘I  döffàtt  dutt  chèll,  chè  I  ’òva  giatà  da  si 
père.  VianUA,  FiProdigol  864:1 92  (grd.);  g)  na  tousa  o  feme- 
na,  che  metea  semper  fora  roba  a  sièr.  El  aea  tegnü  osser- 
và,  clte  canche  no  n  ’era  fora  nia,  eit  curt  temp  vegnia  la 
pievia.  na  tousa  ofemena,  ke  metea  semper  fora  roba  a  sier. 
El  aea  tegnü  oserva,  ke  kan  ke  no  n  ’era  fora  nia,  ‘n  kurt 
temp  vegnia  la pievia.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:2  (caz.);  h) 
Genofefa,  che  da  gran  tèmp  incâ  ne  n  ’â  mai  plii  aldi  pa- 
rora  umana  Genofefa,  che  da  grang  temp  ingcà  nen  â  mai 
plou  aldi  parora  umana  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44 
(Badia) 

4  INSIEME  DELLE  CONDIZIONI  FISICHE  ATMOSFERICHE 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  tempo  ®  Wetter,  Witterung  o  a)  Le  tèmp  ê 
da  zacotagn  de  dis  incà  tröp  varius.  Le  tèmp  è  da  zacotagn 
de  dis  in  quà  treup  variüs.  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249 
(MdR);  b)  no  l’ê  vento,  l’ê  delver...  /  una  iteola  iö  no 
vedo...  /  l’ê  un  bel  tenpo,  l’ê  sinzier!  no  le  vento,  le  del 
ver...  / una  neola  io  no  vedo...  / le  un  bel  tempo,  le  sinzier! 
DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  c)  e  l’era 
tropa  jent  lò,  omegn  e  fenc  e  touses.  Chi parlèa  de  na  sort 
e  chi  de  l’autra,  chi  del  temp  e  chi  del  lurier.  e  I  era  tropa 
jent  lò,  omegn  e  fenc  e  touses.  Ki  parlea  de  na  sort  e  ki  de  I 
autra,  ki  de  I  temp  e  ki  de  I  lurier.  BrunelG,  Cianbolpinl  866:9 
(caz.);  d)  L  temp  ê  stat  semper  a  favor:  Ne piova  tte  sol  no 
m  ’à  molestà  gran  fati.  ‘L  temp  è  stat  semper  a  favor:  Ne  ’ 
piova  ne’ zol  no  m’ha  molestà  granfatti.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 

♦  al  medem  temp  (gad.)  ©  contemporaneamente  ® 
gleichzeitig  o  a)  Al  medem  tèmp  recordesse,  che  tla  crusc 
êl  salvèza  AI  medemmo  temp  r’cordesse,  che  t’  la  crusc’ 
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elle  salvezza  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:120  (Badia)  ♦ 
bon  temp  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.,  fas.  DILF2013, 
amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  tempo  mite  ®  mildes  Wetter 
o  a)  A  Gejü  vêit  dat  n  ’antia  buanda:  / Bon  tèmp  /  cristian, 
y  blèita  damanda.  A  Gesu  van  dat  un  anthia  bevanda:  / 
Bon  tdmp  7  Cristian,  j  bleita  damanda.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.)  ♦  burt  temp  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  maltempo 
®  schlechtes  Wetter  o  a)  Canch’al  ê  bur  tèmp,  o  ri  vênc 
sborâ,  somenâ  Schmerzenreich  val’grani  da  finestra  fora 
Cang  ch  ’el  ê  bur  temp,  o  n  ventg  ’  sburrâ  som  ’nâ  Schmer- 
zenreich  val  grani  da  finestra  fora  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:59  (Badia)  ♦  da  temp  a  temp  (gad.  DLS  2002, 
grd . ,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  talvolta, 
di  quando  in  quando  ®  von  Zeit  zu  Zeit,  manchmal  o  a) 
Muessa  uni  da  tèmp  n  tèmp  sèura  de  vo  dis  têurbli,  sfertu- 
nesy  dulèures,  afinchê  deventèise  bona  jènt.  müesa  unida 
tamp  n  tamp  sòura  d%  vo  dis  töurdli,  sfjirtüngs  i  dulâurgs, 
afitj  kg  dgvgntâiz-g  b<pna  zant.  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ial879:108  (grd.)  ♦  I  temp  se  muda  (gad.  Pi  1967,  grd. 
L  1933;  F  2002)  ©  il  tempo  cambia  ®  das  Wetter  schlàgt 
um  o  a)  Les  stêres,  la  löna,  sce  le  tèmp  ne  se  miida,  / 
Y  sorèdl  ê  les  lampedes  che  mai  se  destöda.  Les  stâlles, 
la  liina,  se  l’tàimp  ne  se  miida,  / E  soràdl  è  les  lampedes 
che  mai  se  destiida.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:4  (Ba- 
dia)  ♦  rie  temp  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  L  1933;  F 
2002,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  maltempo,  cattivo  tempo  ® 
schlechtes  Wetter  o  a)  Al  è  rie  tèmp,  e  les  strades  êplênes 
depantan.  Ei  è  ri[e]  tèmp,  e  les  strades  è  plênes  de  pantah. 
DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249  (MdR);  b)  Davia  de  chèsc 
fovel  melcuntênty  se  à  sterch  lamentà,  che  Die  i  à  dat  n 
tan  rie  tèmp  sul  viac.  da  via  de  kgsfgve-l  melkuniünt  i  s’a 
stgrk  Igmgntà,  kg  die  i  a  dat  n  tay  rie  tamp  su  I  viàts.  Rifes- 
serJB,  Plueia1879:107  (grd.). 
temp  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  col.,  LD)  >-*■  temp. 
tèmp  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  temp. 
temperament  ©  it.  temperamento  'i  1875  temperament  (Ri- 
fesserJB,  DecameronIXBRA1875:649) 
gad.  temperamènt  grd.  temperamênt  fas.  temperament  bra. 
temperament  fod.  temperament  LDtemperament 
s.m.  ©  temperamenc 

ELEMENTO  DEL  CARATTERE  DI  UN  INDIVIDUO,  DA  ASCRIVE- 
RE  ALLE  DISPOSIZIONI  PIU  SEGRETE  DELLA  SUA  PERSONA- 
LITA,  SPESSO  DETERMINANTE  DELLA  SUA  VOLONTÀ  E  DEL 

suo  modo  di agire  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
temperamento  ®  Temperament  o  a)  Ma  l’era  statditper 
valgun,  clte  la  perdessa  la  fadia,  percltè  el  era  de  tempe- 
rament  cosci  fiach  e  da  pech  Ma  I  ’era  stat  dit  per  valgun, 
chö  la  perdössa  la  fadia,  perchö  öl  era  dg  temperament  cosi 
fiac  e  da  pöc  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.); 
b)  Ma  1  ie  stè  dit  per  valgugn,  che  laperdèssa  la  fadia  de- 
bann,  perci  l  fova  de  temperament  coji  fret  e  da  puoclt 
Ma  l  ’i  è  stè  dit  per  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  de  bân, 
pertgi  l  ’era  de  temperament  cosi  frat  e  da  puoc  PescostaC, 
DecameronlXFOD1875:655  (fod.). 
temperament  (fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i-+  temperament. 
temperament  (gad.,  grd.)  i-+  temperament. 
tempesta  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h»-  tampesta. 
tempie  (fas.)  h»  templ. 
tempio  (Badia,  bra.,  fod.,  amp.)  h»  templ. 
templ  ©  it.  tempio  I  dt.  Tempel  (in  gad.  grd.  fod.)  1  1832  tempel 
(HallerJTh,  MadalenaBAD  1832: 154) 
gad.  tèmpl  Badiatempio  grd.  tèmpl  fas.  tempie  bra.  tempio  fod. 
temple,  tempio  amp.  tempio 
s.m.  ©  templi 


EDIFICIO  SACRO,  LUOGO  CONSACRATO  AL  CULTO  DI  UNA  DI- 
VINITÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Ms 
2005,  amp.  A  1879)  ©  tempio  ®  Tempel  o  a)  Y  da  do- 
man  abonora  al  gnö  indö  tl  tèmpl,  y  döt  le  popu!  è  gnü 
pro  èl  E  dadomang  abonora  al  gnèa  indò  in  tel  ’  tempel,  e 
düt  ‘l  popol  è  gnii  pro  al  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(Badia);  b)  Da  duman  abenèura  iel  uni  inò  tl  tèmpl,  y  dut 
l  popul  univa  da  d’êl  Dadumang  -  abonoura  jel  uni  inò 
nel  Templ,  y  dut  el  popul  univa  da  d’èl  HallerJTh,  Madale- 
naGRD1832:155  (grd.);  c)  E  1  è  ndavò  ntel  elba  vignü  ntel 
tempio,  e  duta  la  jent  vigniva  da  dèl  E  le  indavò  ‘n  tel  elba 
vignü  nel  Tempio,  e  dutta  la  schent  vigniva  dal  HallerJTh, 
MadalenaFOD1832:159  (fod.);  d)  döta  la  natöra,  le  cil  de- 
stenii  fora  sura  mi  ce,  y  la  tera  che  me  porta  è  zènzater  n 
tèmpl  d’Idi  dutta  la  natura,  ‘I  ceil  destenü  fora  sura  mi  ciè, 
e  la  terra  che  mè  porta  è  zenz  ’  at  ’r  ‘ng  tempio  d  ’lddi  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:43  (Badia);  e)  Corvara  y  Cal- 
fosch  anter  crodesy  munts/Pè  n  tèmpl  fat  Corvara  e  Cal- 
fosc  anter  crodes  e  munts  /  Pè  ng  tempio  fatt  PescostaC, 
MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

tèmpl  (gad.,  grd.)  i-»-  templ. 
temple  (fod.)  h»  templ. 

temporal  ©  it.  temporale  <  TEMPORÀLIS  (EWD  7,  58)  1  1878  tem- 
poral  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:127) 
gad.  temporal  mar.  temporal  Badiatemporal  grd.  temporal  fas. 
temporèl  bra.  temporal  moe.  temporal  fod.  temporal  amp.  ten- 
poral  LDtemporal 
s.m.  ©  temporai 

BREVE  E  VIOLENTA  PERTURBAZIONE  ATMOSFERICA,  CON 
VENTI  DI  FORTE  INTENSITÀ,  SCROSCI  DI  PIOGGIA  E  SCARI- 
CHE ELETTRICHE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tempo- 
rale  ®  Gewitter  o  a)  na  vita  simila  a  na  bela  sèra  d’ai- 
sciöda  morjela  do  n  gran  temporal,  che  ne  n  ’à  fat  dann 
na  vita  simile  a  na  beüa  sera  d’aingsceuda  morjella  dö  ‘ng 
grang  temporal,  che  nen  à  fatt  dan  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 27  (Badia). 

temporal  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD) 

h»  temporal. 

temporèl  (fas.)  h>-  temporal. 

temult  (grd.)  h»  tumult. 

tèna  (fas.)  h»-  tana. 
tende  (amp.)  h»  tene. 

tender  ©  TENER  (EWD  7,  52)  i  1763  teinder  ‘tener  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:102) 

gad.  tènder  Badia  tèinder  grd.  tènder  fas.  tender  fod.  tender 

amp.  trendo  LDtender 

agg.  ©  tendri,  tendra,  tendres 

CHEHA  CONSIS TENZA  SOFFICE,  CEDEVOLE  E  MOLLE  ( gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tenero  ®  weich  o  a)  Renfor- 
zada  col  lat  èra  tornada  fora  ad  abinè  müstl,  le  tênder  y 
süt,  dales  crêpesy  da  cianac  vedli  Ringforzada  col  latt  ella 
tornada  fora  ad  abinè  must  ’l,  I  teind  ’r  e  sütt,  daües  creppes 
e  da  cianac’  vedli  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:35  (Ba- 
dia);  b)i  Tègns piiclt  denantsècy  despiâ  fora,  o  ma  cun  n 
pü  ’  de  fèia  ghela,  è  sègn  curis  de  rantes  frèsches  y  tèndres. 
i  lengn  ’s  puc  denant  secc’e  despià  fora,  o  ma  cunung  pude 
fouia  ghêla,  è  fengn  ’  curis  d’rames  fresches  e  teindres.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:45  (Badia). 
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tera 


tender  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  tender. 

tènder  (gad.,  grd.)  tender. 
tènder  (grd.)  >->•  tene. 

tene  ©  TENDERE  (EWD  7,  60;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'tEnd- 
e-)  1  1631  tane  (Proclamal631-1991:157) 
gad.  tène  mar.  tène  Badia  tène  grd.  tènder  fas.  tener  fod.  tène 
amp.  tende  LD  tene 
v.tr.  ©  ten,  tenon,  tenü 

1  ALLONTANARE  GLL  ESTREMI  DI  UN  OGGETTO  L’UNO 
dall’altro,  IN  MODO  che  l’oggetto  OCCUPI  PER  INTE- 
RO  LA  LUNGHEZZA  O  LA  SUPERFICIE  DI  CUI È  CAPACE  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tendere,  stendere 
®  spannen,  ausbreiten 

2  PREPARARE  OCCULTAMENTE  UN’lNSIDIA  AI  DANNI  DI 

QUALCUNO  (gad.  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  tendere  una  trappola  ®  eine  Falle 
stellen  o  a)  Lascia pu  ch’el  tende  trapores / ch’el  no  vien 
mai  pi  da  un  ciau.  Lassa  pu  ch  ’el  tende  trapores  /  ch  ’el  no 
en  mai pi  da  un  c’iau.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.) 
v.intr.  ©  ten,  tenon,  tenü 

ASCOLTARE  ATTENTAMENTE,  RIVOLGERE  L’ATTENZIONE, 
STARE ATTENTO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988) 
©  attendere,  badare  ®  beachten,  achtgeben,  zuhören 
o  a)  Co  ra  furia  r  ’ê  passada,  /  i  scomenza  a  rajoità,  /  nta 
7  Carter  el  no  i  abada,  /  el  majena  e  7  tende  là.  Co  ra 
furia  r  ’  e  pasada,  /  i  scomenza  a  ragionà,  /  ma  7  Cartèr 
el  no  i  abada,  /  el  magena  e  7  tènde  la.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:113  (amp.);  b)  El  no  varda  i  outre  in 
faza,  /  ch  ’el  vö  tende  ai  fate  suoi  El  no  varda  i  òutre  in 
faza,  /  ch’el  vo  tènde  ai  fate  suoi  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 14  (amp.). 
tene  (LD)  i-»-  tene. 
tène  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  i->-  tene. 
tener  (fas.)  h>  tene. 

teneramenter  ©  deriv.  di  tenderx  it.  teneramente  S  1878  tenera- 
ment’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:69) 
gad.  teneramènter  Badia  teneramènter 
aw. 

inmodo  tenero  (gad.)  ©  teneramente  ®  zârtlich  o  a)  le 
Cil  te  darâ  impede  me  n  bun  pere,  che  t’ama  teneramên- 
ter  z.ènz.a  dübe,  te  strenjarâ  a  so  cör  1  Ceil  t  ’  darà  impede 
me  ‘ng  bung  pere,  che  t  ’ama  tenerament  ’r  zenza  dubbio,  t  ’ 
strengjerà  a  so  cour  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:69  (Ba- 
dia). 

teneramènter  (gad.,  Badia)  i-»-  teneramenter. 

teni  (grd.)  i->  tegni. 

tènia  (grd.)  tegna. 

tènies  (caz.)  i-»  letania. 

tenpo  (amp.)  temp. 

tenporal  (amp.)  i->-  temporal. 

tentà  (col.,  amp.)  tentê. 

tentar  (bra.)  i-»-  tentê. 

tentazion  ©  it.  tentazione  S  1844  tentaziòn  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844-1 929 : 1 1 6) 

gad.  tentaziun  mar.  tontaziun  Badia  tentaziun  grd.  tentazion 
fas.  tentazion  fod.  tentazion  amp.  tentazion  LDtentazion 
s.f.  ©  tentazions 

ATTRAZIONE,  DESIDERIO  DI  FARE  QUALCOSA  CHE  ALLETTA 
MA  CHE  È  MORALMENTE  RIPROVEVOLE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 


1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD  DLS  2002)  ©  tentazione 
®  Versuchung  o  a)  Che  se  calclte poron  / sode  a  inpre- 
sto  el  i  domanda,  / par  che  see  ra  tentazion,  /  el  s’in  và  da 
r  ’outra  banda.  Che  se  calche  poeròn  /  sòde  a  inpresto  el  i 
domanda,  / par  che  see  ra  tentaziòn,  / el  s  ’in  va  da  r  ’zòutra 
banda.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116  (amp.);  b) 
Chèla  che  toma  sun  crèps  ie  chèi,  che  la  scota  su  gèn,  y 
crèi  per  n  pue  de  tèmp,  ma  al  tèmp  dla  tentazions  toma  èi 
da  nuef.  Chèlla  chè  toma  swj  crèpes  jè  chèi,  chè  la  scota  su 
gêrj,  y  crèje  per  wj  pue  de  temp,  ma  al  temp  d  ’la  tentaziojs 
toma  èi  da  nuef  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  c) 
Le  laur  cun  diligènza  ne  n  ’ê  ma  na  fortèza  cuntra  les  ten- 
taziuns  y  ries  inclinaziuns,  mo  al  ê  ’ci  sann  por  le  corp,  y 
mantègn  le  spirit  alegher.  L  laur  cung  deligenza  nen  è  ma 
na  fortezza  cuntra  les  tentaziungs  e  ries  inclinaziungs,  mo 
el  è  ci  sân  pur  7  corp,  e  mantegn’  I’spirito  allegro.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:38  (Badia). 

tentazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  tentazion. 

tentaziun  (gad.,  Badia)  i-»  tentazion. 

tentê  ©  TEMPTÀRE  (EWD  7,  61)  §  1805  tentava  6  imperf.  (Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1 805-20 10:189) 

gad.  tentê  mar.  tontê  Badia  tentè  grd.  tentê  fas.  tentèr  bra.  tentar 
fod.  tentè  col.  tentà  amp.  tentà  LD  tentè 
v.tr.  ©  tenta 

1  METTERE  ALLA  PROVA  QUALCUNO  O  LE  SUE  VIRTU,  CER- 
CANDO  D  ’lNDURLO  IN  TENTAZIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tentare  ®  versu- 
chen  o  a)  Di  e  not  dèl  studiâva  /  la  Maria  e  i  autri  lo 
tentâva  Di  ’,  e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  autri  lo  ten- 
tava  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Mo  dijon 
chèsc  oröi  le  porvè,  por  le  podèi  acusê.  Mo  dishang  cast 
orò’  i  7  porvê,  por  7  podai  accusè.  HallerJTh,  Madalena- 
BAD1832:154  (mar.);  c)  Ma  i  dijèva  chêst  dentèper  l  tentê, 
e  I  podei  cusê.  Ma  i  disava  cast  demè  per  7  tentê,  èl  podèi 
cusè.  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:160  (fod.);  d)  Chèsc  di- 
jovi  demè  tentan,  per  I pudèi  acusè.  Chest  disòvi  deme  ten- 
tang,  per  el pudei  accusè.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155 
(grd .);  e)  Ma  chest  i  dijea per  tentarlo,  aciochè i  lo podessa 
acusar.  Ma  chest  i  disèa  per  tentarlo,  acciochè  illò  podes- 
sa  accusar.  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:156  (bra.);  f)  osta 
sposa  è  inozènta  al  per  de  n  angel  en  Cil,  iö  fö  le  demone 
por  la  tentèy  trâ  al  ntal,  mo  debaitit.  osta  sposa  è  innozen- 
te  al  per  deng  angel  in  Ceil,  iou  fö  7  demonio  pur  la  tentè 
e  tra  al  mal,  mo  d’ban.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:87 
(Badia) 

2  PROVOCARE,  MOLESTARE,  DAR  FASTIDIO,  PUNZECCHIARE 
CON  PAROLE  DI  RIMPROVERO  O  ALLUSIVE  (grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  © 
stuzzicare  ®  necken  o  a)  Ades  lasce,  vae  a  far  polenta,  / 
Clte  la  fam  l’ê  che  la  me  tenta.  Ades  lase,  vae  afar polenta, 
/ Ke  lafam  1  è  ke  la  me  tênta.  BrunelG,  Fenil  836-201 3:354 
(bra.). 

tentê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  i->-  tentê. 

tentè  (Badia)  tentê. 

tentèr  (fas.)  h>-  tentê. 

tera  ©  TERRA  (EWD  7,  63)  1  1632  Tierra  (Procla- 

mal632-1991:160) 

gad.  tera  mar.  tera  Badiatera  grd.tiera  fas.  tera  caz.  tera  bra.  tera 
fod.  tiera  amp.  tera  LDtera 
s.f.  ©  teres 

1  GLOBO  TERRACQUEO  IN  CUI SI SVOLGE  LA  VITA  DELL’UO- 

MO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 


tera 
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Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  terra  ®  Erdkreis,  Erde  o 
a)  Tu  da  le  musce  e  di  musciac;  o  Dio!  / Senti  ades  n  giust 
lamento  ntio,  /  Che  da  la  tera  su  te  mana  en  aut  /  L  mu- 
sciat  de  Salin  e  no  de  Sbaut.  Tu  dalle  muse  e  dei  musac; 
o  Dio!  /  Senti  adês  ‘n  just  lamento  mio,  /  Ke  da  la  terra  su 
te  mana  ‘n  aut  / L  musat  de  Saling  e  no  de  Sbaut.  BrunelG, 
MusciatSalinl 845:1  (bra.);  b)  y  sce  n’esson  plü  da  s’odei 
sön  chèsta  tera,  ciara  de  m  ’arjunje  cun  bones  operes  en 
Cil  e  se  n  ’essung  plou  da  s  ’udei  soung  chesta  terra,  ciara 
de  m  ’arjunje  cung  bones  operes  in  Ceil.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:4  (Badia);  c)  L  ciel,  la  tiera,  dut  chêl  che  ie, 
/  nes  mostra  l  gran  hlie.  I  tsiel,  la  tiâra,  dut  kql  k  ’  ie,  /  nqs 
mòstra  l grajj  idie.  RifesserJB,  Surèdll 879:1 07  (grd.) 

2  MATERIALE  ORIGINATO  DALLO  SFALDAMENTO  DELLE  ROC- 
ce  o  dei  depositi  all uvionali  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  terra  ® 
Erdreich,  Erde  «  a)  Mo  Gejü  s’â  pliê  jö  al  bas,  y  scriea 
cole  dèit  söla  tera.  Mo  Jeshü  s’ha  pliè  schö  al  bass,  e  scri- 
vova  col  dait  sölla  terra.  HallerJTh,  MadalenaMARI  832:1 54 
(mar.);  b)  Ma  Gejü  s’à plià  al  bas,  y  scrivova  cul  dèit  sula 
tiera.  Ma  Jesü  s  ’  ha  pliâ  a[lj  bass,  y  scrivòva  col  dêit  su 
la  tierra.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  c)  Le Si- 
gnur  Idi  è  cun  düc  bun;  /  cun  so  aiüt  ê  döt  sann  y  in- 
tun:  /  i  vici  por  aria,  i  romuns  te  tera  L  ’Signur  Idi  è  con 
diic  bun;  /  con  so  aiiit  è  diit  sann  y  intun:  /  i  vici per  a?'ia,  i 
romuns  te  tera  PescostaC,  BonesEghes1858-1 994:227  (Ba- 
dia);  d)  N’autra  pert  finalmènter  ie  tumeda  sun  boita  tie- 
ra,  y  à  purtà  frut  cènt  per  un.  Un  ’  àutra  pèrt  finalmèn- 
ter  jè  tumèda  suij  bòna  tièrra,  y  hà  pwtà  frutt  cênt  per  ujj. 
VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  e)  y  deboriada  col 
fi  âra  ince  trat  fora  de  tera  na  botia  cuantitè  de  raisc  e 
d’buriada  col fi  àla  incie  tratt  fora  d’terra  na  bona  quantitè 
d’i'aisc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:55  (Badia) 

3  LA  SUPERFICIE  DEL  TERRENO  SU  CUI  SI  CAMMINA  (gad., 
grd.  F  2002,  fas.  DA  1973)  ©  terra,  suolo  ®  Boden,  Erde 
«  a)  Tlo  toma  I  bon  Gejüper  l prim  iede  a  tiera.  Clo  toma 
7  bon  Giesu  pèr  ‘I  prim  jadoe  a  tiara.  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:89  (grd.);  b)  Se  se  ispia  tra  Sèn  Jatt  ePera 
/ 1  concères  da  Poza  / EI  ciaf  i  ge  smoza /E  i  li  trasc  morc 
a  tera.  Se  se  li  spia  tra  sen  San  e  Peira  / 1  concieres  da  Poz- 
za  / El  ciaf  i  gie  smozza  / E  i  li  tras  mortc  a  terra.  PollamV, 
VivaSagraMoenal 856-2008:268  (bra.);  a)  Al  trèma  la  tera 
ch  ’al pèsta  cui  fers,  y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vers!  Al 
trèma  la  tera  ch  ’al  pèsta  coi  fers,  y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n 
burvêrs!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  c)  an 
alda  n  romü  tles  fèies  sèces  por  tera,  y  söl  büsc  da  ji  tl  an- 
ter  comparêscel  tta  cerva.  ang  alda  'ng  nunü  t  ’  les  fouies 
seccies  pur  terra,  e  soul  büsc  ’  da  ji  t  ’  1  ant  ’r  comparesc  ’  7 
na  ceifa.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia);  b)  La 
tiera  zitrova sot  i piesc dl mut spauri, ylià parü  de stè dut 
n  fuech.  la  tiâra  tsitrga  sot  i  pies  d’l  mut  spouri,  il  i  a  pqrii 
dg  stg  dut  rj  füek.  RifesserJB,  Tèunel  879:1 08  (grd.) 

♦  a  tera  (fas.)  ©  a  terra,  per  terra  ®  auf  dem  Boden  « 
a)  Einbeit  l’à  vedü  it  burt  maittel  enlongia  a  tera  e  l  disc. 
"Che  berdon  èl  po  chiò  ’Nben  I  a  vedü  un  burt  mantel  in 
lengia  a  tera  e  I  dis.  "Ke  berdon  el po  kiò  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 4  (caz.)  ♦  de  tera  (gad.)  ©  di  terracotta  ®  ir- 
den  «  a)  Dey  riòt  se  lasciâra  jö  sön  it  gröm  de  stran,  da 
na  pert  êl  it  bochè  de  tera  plègit  d’ega,  y  n  pii  ’depait  fosch 
ê  süa  spèisa.  Dè  e  noutt  sè  lasceala  jou  sounung  grum  de 
strang,  da  na  pert  elle  ‘ng  bocchè  de  terra  plengn  ’d’êga,  e 
‘ng pude  pang  fosc’ è  sua  speifa.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:13  (Badia)  ♦  Tera  Santa  (gad.,  grd.  F  2002,  fas., 
fod.)  ©  Terra  Santa  ®  Heiliges  Land  «  a)  al  teinp  del 


prim  Re  de  Cipro  dopo  che  I’è  stat  ciapà  la  Tera  Santa  da 
Gotifrè  di  Buglione  al  temp  del prim  Re  de  Cipro  dopo  che 
I  ’è  stat  ciapà  la  Terra  Santa  da  Gottifrè  di  Buglione  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  ai  teinpes 
del prum  Re  de  Cipri,  dò  clte  la  Tera  Saitta  è  stata  conclti- 
stada  da  Gotrifrè  de  Buglion  ai  tempes  del  prum  Re  di  Ci- 
pri,  do  chö  la  Terra  Senta  è  stada  conchistada  da  Gottrifrè 
de  Buglion  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649  (bra.);  c) 
al  tomp  dal  pröm  Re  de  Cipro,  che  la  Tera  Santa  è  stada 
davagnada  da  Gotfred  da  Boglion  al  tomp  dal  pröm  Rè  de 
Cipro,  che  la  Terra  Santa  è  stada  vadagnàda  da  Gotfrèd  da 
Boglion  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650  (mar.);  d)  ai 
tèmpes  dl  prim  Re  de  Cipri,  do  che  la  Tiera  Santa  fova 
cuncuisteda  da  Gotfrid  de  Buglion  âi  tempgs  del  prim  Rg 
dg  Cipri,  do  chg  lâ  Tigrrâ  Santafoa  conquisteda  dâ  Gotfrid 
dg  Buglion  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654  (grd.);  e) 
ai  temp  del  prum  Re  de  Cipri,  despò  che  la  Tiera  Sânta  è 
stada  vadagnada  da  Gotifrè  de  Buglion  âi  temp  del  prum 
Re  de  Cipri,  despò  che  la  Terra  Santa  è  stata  vadagneda  da 
Gottifrè  de  Buglion  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 
(fod.). 

tera  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  amp.,  LD)  tera. 

têra  (amp.)  >->•  teila. 

tera  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  teila. 

terei  (amp.)  >->•  telê. 

teremot  ©  nordit.  teremot(o)  (Gsell  1992a:145)  S  1845  terremòt 
(BrunelG,  MusciatSalin  1845:2) 

grd.  tramot,  tremot  fas.  teremot  bra.  teremot  moe.  tremot  fod. 
teremoto  amp.  teremoto  LDteremot 
s.m.  ®  teremoc 

SEGUITO  DI SCOSSE  CHE IMPRIMONO  UN  MOVIMENTO  A  CA- 
RATTERE  VIBRATORIO  A  UNA  ZONA  PIU  O  MENO  ESTESA  DEL- 

la  SUPERFICIE  terrestre  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  terremoto  ® 
Erdbeben  «  a)  Da  la  utta  o  da  le  doi  de  not/Sente  n  sciu- 
sciur  desche  n  teremot.  Dala  una  o  da  le  doi  de  not  /  Sen- 
te  ‘n  susür  deske  n  terremòt.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:2 
(bra.)  |  tremoroz. 
teremot  (fas.,  bra.,  LD)  >-►  teremot. 
teremoto  (fod.,  amp.)  >-*•  teremot. 
teren  ©  it.  terreno  I  1878  terreno  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:27) 
gad.  teren  Badiateren 
agg-  ®  terens,  terena,  terenes 

DI  QUANTO  APPARTIENE  ALLA  TERRA,  PER  LO  PIU  CON  UNA 
FORTE  ACCENTUAZIONE  DEI  CARATTERI  DI  PROVVISORIETÀ 

e  vanità  (gad.)  ©  terreno  ©  irdisch  «  a)  No  se  lascede  trâ 
al  mal  da  premio  teren,  che  etent  è  le  castighe.  No  sè  la- 
scede  tra  al  mal  da  premio  terreno,  chè  eterno  è  7  castigo. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:27  (Badia). 
teren  (gad.,  Badia)  >->•  teren. 

teribel  ©it.  terribile<  TERRIBILIS(EWD  7,68)  i  1 8 1 3  teribl  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 

gad.  teribl  mar.  teribile  Badia  teribile  grd.  teribl,  tribl  fas.  teribol 
bra.  teribol  fod.  teribile  LDteribel 
agg.  ®  teribli,  teribla,  teribles 

CHEFA  SPAVENTO,  CHE  INCUTE  TERRORE  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  terribile  ©  furchtbar  «  a)  ie  ve prèie 
cuit  umiltà  de  ve  prejentè  a  mi  da  boit  Pere  sulpont  teri- 
bl  de  mi  mort.  Aiiten.  je  ve  preje  cun  umiltà  de  ve  presen- 
te  a  mi  da  bon  Pere  sul pont  teribl  de  mi  mort.  Amen.  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  n picol  vege  cun 
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na  gran  barba  grija  ma  l’aea  na  forza  teribiliscima  un  pi- 
col  vegiö  cun  no  grang  barba  grischö  ma  laöa  no  fòrzö  ter- 
ribilissimò  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:6  (bra.);  c)  Ah,  ch’i 
s’ames  tres,  y  i  s’oress  desmostrê  mi  rengraziamênt,  mo, 
baldi,  sunsi  sforzada  a  s  ’anunziê  na  cossa  teribla.  Ah,  ch  ’i 
s  ’ame  tres,  e  i  s  ’oress  ’  desmostrè  mi  ringraziament,  mo, 
baldi,  sung/i  sforzada  a  s  ’annunziè  na  cosa  terribile.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:21  (Badia);  d)  Inlaota  i  ciare- 
ra  plü  avisay  con  'èsc  les  perles,  y  se  recorda  le  öt  teribl  d!a 
porjuit.  Iüaota  i  ciar’la  plou  avvifa,  e  cunesc’  les  perles,  e 
s’recorda  I’öt  terribile  dla p’rjung.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 07  (Badia) 
aw. 

in  modo  estremo  (grd.)  ©  terribilmente  ©  furchtbar  o 
a)  Sce  Sant  Ujep  trajova  n  scibl,  /  Po  laurovel  bele  tribl. 
She  Sant  ’  Ufhep  trafhova  n  shibl,  /  Po  lêurovel  bele  tribl. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.)  $  teri- 
belmenter. 
teribel  (LD)  i->  teribel. 

teribelmenter  ©  deriv.  di  teribel  x  it.  terribilmente  i  1878  terri- 
bilment’r  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:123) 

gad.  teribilmènter  Badia  teribilmènter 
aw. 

IN  UNA  MANIERA  CHE  CHE  FA  SPAVENTO,  CHE  INCUTE  TER- 

rore  (gad.)  ©  terribilmente  ©  furchtbar  o  a)  La  ria  co- 
sciênza  le  tormentâ  eit  ita  manira,  ch  ’al  gnö  fora  de  se, 
spo  petâl  dl  ce  te  chi  miirs,  cutt  les  morones  söl  salajèi  y 
urlâ  teribilmènter.  La  ria  coscienza  7  tormentâ  in  na  ma- 
niera,  ch  ’el  gnêfora  d  ’sè,  spo  p  ’tâle  d’l  ciè  t’chi  murz,  col- 
les  morones  soul  salajei  e  urlö  terribilment’r.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:123  (Badia)  1  teribel. 
teribile  (mar.,  Badia,  fod.)  i-»-  teribel. 
teribilmênter  (gad.,  Badia)  teribelmenter. 
teribl  (gad.,  grd.)  teribel. 
teribol  (fas.,  bra.)  h>-  teribel. 
terionf  (fod.)  h>-  trionf. 
terionfê  (fod.)  >->•  trionfê. 

termen  ©  TERMEN  /TERMINUS  ‘Grenzstein’  (Gsell  1992a:135)  i 
1858  termins pl.  (ZacchiaGB,  MârchenSagenl858*:3) 
gad.termo  mar.  termo  Badiatermo  grd.  tiermul  fas.  têrmen  bra. 
têrmen  fod.  tiermen  amp.  tèrmin  LDtermen 
s.m.  ®  termegn 

PALO  DI  PICCOLE  DIMENSIONI  CON  IL  QUALE  SI  INDICA 
IL  LIMITE  DELLE  PROPRIETÀ  BOSCHIVE  E  PRATIVE  (gad.  A 

1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1 879;  T  1934;  Pe  1 973;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Q/K/F  1988,  LD  DLS  2002)  ©  paletto  di  con- 
fine  ©  Grenzzeichen,  Grenzpflock  o  a)  Fora  Ibosch  del 
Latemar  stajea  uit  om,  che  canche  jia  a  sear  destacaa 
semper  i  termins,  per  castigh  ê  vegitu  pieit  de  fech  e  ar- 
dea.  Fòrö  I  ’bosc  del  Lattemar  staschöö  un  öm,  chö  can  chö 
schio  a  sear  döstacaa  semper  i  termins  per  castig  ö  vögnu 
piöij  dö  föch  ö  ardöö.  ZacchiaGB,  MàrchenSagen1858*:3 
(bra.). 

termen  (LD)  >->•  termen. 
têrmen  (fas.,  bra.)  >->•  termen. 
terment  (grd.)  ^  tremendo. 
tèrmin  (amp.)  >->•  termen. 
termo  (gad.,  mar.,  Badia)  i->-  termen. 
teror  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  terour. 
terour  ©  it.  terrore  i  1833  terror  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl833-1995:263) 

grd.  teror  fas.  teror  fod.  teror  amp.  teror  MdR  teror 
s.m.  ®  terours 

SENSO  INTENSO  E  SCONVOLGENTE  DI PA  URA  O  DI  SGOMEN- 
TO  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz 


1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  C  1986,  MdR)  ©  terrore 
©  Schrecken  o  a)  Co  gitiss  de  tai  a  ester  le  teror  di  nemi- 
ci  de  la  patria,  tant  da  ite  che  de  fora,  e  de  tüc  i  malfaturs, 
sc’èi  ne  foss  instèsc  ater  clte  na  trüpa  de  lotri  e  galioc.  Cò 

gniss  de  tai  a  estr  le  terror  di  nemici  de  la  patria,  tant  da 
ite  che  de  fòra,  e  de  tiitg  i  malfatturs,  s’  êi  ne  foss  instês  atr 
che  ‘na  triippa  de  lottri  e  galiòtg.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:263  (MdR). 

tert  ©  TARDÈ  (EWD  7,  72)  i  1763  terd  ‘sero,  tarde,  tarditas’ 
(Bartolomei  1763-1976:102) 

gad.  tert  mar.  tert  Badia  tert  grd.  tert  fas.  tèrt  bra.  tart  moe.  tart  fod. 

tert  col.  tarz  amp.  tarde  LD  tert  MdR  tert 

aw. 

A  TARDA  ora  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  tardi 
©  spàt  o  a)  N  artejan  ova  doi  fions;  un  fova  fret  aricèul, 
y  durmiva  nfin  tert  la  di  Ung  arteschang  avova  doi  fions; 
ung  fova  fred  aritschceul,  y  durmiva  enfin  terd  la  di  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1 807:48  (grd.);  b)  Èl  ê  bele  tert.  / Iö 
vö  atira  levè.  ÈI  è  bel[ej  târd.  /  Jeu  vò  attira  levè.  DeRüM, 
InciamòlnteLetl  833-1995:247  (MdR);  c)  Da  la  una  de  not  i 
se  n  part/  Ogneuii  lo  veit,  ben  tartDa  la  una  de  not  i  se  n 
part  /  Ognun  lo  veit,  beng  tart  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7 
(bra.);  d)  Scebègn  ch’al  â  tan  laurê  /  Na  te  gran  cöra  a 
maitajè  /  Föl  impö  incö  dèr  gaiert  /  Y  bunfrèsch  adora  y 
tert.  Sèbaing  ch  ’Al  ha  tang  laurè  /  Na  te  gran  ciira  a  ma- 
nasè  / Folle  inpo  incö  dar  gaiert  / E  bung  frasc  adora  e  tert. 
PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  e)  L’aisciöda 
y  l’istê  ê  passâ  inanter  chèstes  ligrèzes  inozèntes,  y  al  ê 
l’altonn  davijin,  cun  sorêdl  torbido,  che  leva  terty  florèsc 
abonora  L  ’ainsceuda  e  I  ’istè  è  passà  inant  ’r  chestes  ligrez- 
zes  iimozentes,  e  el  ê  l  ’alton  da  vijing,  cung  sored  ’l  torbi- 
do,  ch  ’leva  têrt  e floresc’ abonora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:53  (Badia) 

♦  plu  tert  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  piü  tardi  ©  spàter  o  a)  Trèi  èura plu  tert  ie  èl  inò 
jit  ora  sun  chèla  plazes  Trèi  èure  plu  tèrd  jè  èl  ino  sit  ora 
sup  chèlla  plàzzes  VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.)  ♦ 
tert  o  abonora  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  prima  O  poi  © 
früher  oder  spàter  o  a)  Gran  marueia  no  te  fê  dla  fortu- 
na  dla  canaia,  / Recordete!  chisc  tert  o  abenèura  segur  i  la 
paia.  Graij  maruöja  no  tè  fè  dla  fortuna  dla  canaja,  /  Rec- 
cordetè!  chis  tèrd  o  a  bonêura  segiir  i  la paja.  PerathonerJA, 
Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  a  fâ  dl  bègtt  ne  dessoit  avêi 
pora,  sc’al  manacia  ince  val’prigo:  tert  o  abonora  ciafon 
dagnora  le paiamènt  afad’I  bengn  ’nè  dessung  avei pora, 
s  ’el  manaccea  incie  val prigo:  tert  o  abbonora  ceaffung  da- 
gnara  ‘I paiament  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Ba- 
dia). 

tert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  tert. 

tèrt  (fas.)  i-+  tert. 

terz  ©  it.  terzo  <  TERTIUS  (EWD  7,  73)  i  1763  tertz  ‘tertius’;  terz 
‘triens  ' (Bartolomei  1763-1976: 102) 

gad.  terz,  terzo  mar.  terz  Badia  terzo  grd.  terzo  fas.  terzo  caz. 
terz  bra.  terzo  fod.  terz,  terzo  col.  terzo  amp.  terzo  LD  terz 
num.  ®  terc,  terza,  terzes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  TRE IN  UNA  SUCCESSIONE  O 
in  UNA  CLASSIFICAZIONE  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 


terz 
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C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  terzo  ®  dritter  o  a) 
V’adore  pra  chêsta  terza  Stazion,  mi  redentor!  V’ado- 
re  pra  chasta  terza  Stazion,  mi  redentor!  RungaudieP,  La- 
Stacions1813-1878:89  (grd.);  b)  L  terzo  l’era  Michele,  chel 
balbon,  / De  Recin  e  tto  de  Janon  / Perchê  I’à  dat  na  bal- 
bottada,  /  Che  m  ’ê  cognü  dar  na  gran  grignada.  L  terzo 
l  era  Mikele,  kel  balbong,  /  De  Recing  e  no  de  ’Sanâng  / 
Perkè  I  ha  dat  na  balbonada,  / Ke  m  ’he  kognü  dar  na  gran 
grignada.  BrunelG,  MusciatSalin1845:4  (bra.);  c)  Canchel’ê 
stat  l  terz,  di,  i  se  à  metü  per  strèda  eiè  jic.  Kan  ke  l  e  stat 
1  terj  di,  i  se  à  metü  per  streda  e  i  è  jic.  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:20  (caz.);  d)  Utt  ouzelato,  burto  cuco/Vedo  el  ter- 
z.o  a  conpari  Un  ’  auzelatto,  burto  cuco  /  Vedo  el  terzo  a 
compari  Anonim,  ManageriaComunal1873-1 973:33  (amp.); 
e)  Impö  êl  gnü  vi  indö  le  terz  de  Impö  elle  gnu  vi  indö  'I 
terzo  dè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:75  (Badia). 
terz  (gad.,  mar.,  caz.,  fod.,  LD)  terz. 
terzo  (gad.)  terz. 
tes  (col.)  h>-  teis. 
tesor  (grd.,  fas.)  h>-  tesour. 
tesoro  (amp.)  i-+  tesour. 

tesour  ©  it.  tesoro  'i  1878  tesoro  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:24) 

gad.  tesur  Badiatesur  grd.  tesor,  tejor  fas.  tesor  bra.  tejoro  tod. 
tejoro  amp.  tesoro  LDtesour 
s.m.  ®  tesours 

1  INGENTE  QUANTITÀ  DI DENARO,  ORO,  PIETRE  E  ALTRI  OG- 
GETTI  PREZIOSI  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tesoro  ®  Schatz  o  a)  Rincüre- 
la  sciöche  n  gratt  tesur,  têgnela  da  düc  ascognüda,  y  uni- 
camènter  eit  man  a  mi  om  i  la  consegnaraste  a  so  ritor- 
no.  Rincurla  sceoucche  ‘nggrang  tesoro,  tengn  ’la  da  duttg’ 
ascognuda,  e  unicament  ’r  im  mang  a  mi  om  ila  consignara- 
ste  a  so  ritorno.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:24  (Badia) 

2  PERSONA  O  COSA  RITENUTA  DI  GRAN  PREGIO  DAL  PUNTO 

di  vista  morale  (gad.)  ©  tesoro  ®  Schatz  o  b)  La  fede 
cristiana  /  Cltilö  êra  via,  y  no  la  lotrana;  / Le  plü  gran  te- 
sur  de  itos  piiri  Ladins  /Yde  döt  le  Tirol  infin  ai  confins 
La  fede  cristiana  /  Chilò  eüa  viva,  e  no  la  lottrana;  /  L  ’plö 
grang  tesoro  de  nos  piiri  Ladings  /  E  de  dütt  I  ’Tirol  infing 
ai  confings  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
tesour  (LD)  tesour. 
tessech  (fas.)  >->-  tuesse. 

testa  ©  it.  testa  <  TESTA  (EWD  7,  74)  1  1828  testa  (PlonerM, 
VedlMut  1828-1 997:345) 

gad.  testa  grd.  testa  fas.  testa  fod.  testa  col.  testa  amp.  testa 
s.f.  ®  testes 

1  ESTREMITÀ  SUPERIORE DEL  CORPO  UMANO  (grd.  Ma  1  953, 
fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1988;  C  1986)  ®  testa  ®  Kopf  o  a)  I  s’aea 
betü  iit  testa  sta  famosa  Trinità,  /  Un  Finazzer,  uit  Trebo  e 
un  Zesta,  /  de  concore  apiovan  ca  I  s  ’avea  betü  in  testa  / 
’sta  famosa  Trinità,  /  Un  Finazzer,  un  Trebo  e  un  Zesta,  /  de 
concore  a  Piovan  cà  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472 
(amp.);  b)  ito  me  soutelo  el pensier  ittz.e  ra  testa  / de  si  a 
donià?  no  me  sòutelo  el  pensier  inze  ra  testa  /  de  zi  a  do- 
nià?  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.) 

2  pegg.  ESTREMITÀ  SUPERIORE  DEL  CORPO  UMANO  (SPRE- 
GIATIVO)  (gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  L  1933,  fas.  A 
1879,  fod.  A 1879,  amp.  A 1879)  ®  testa  ®  Kopf  o  a) Iela- 
scèsse  inaiit  la  testa,  /  Clte  me  tò  ita  tel’  rie  pesta  Jê  lassês 
in  ’and  la  testa,  /  Chê  me  tò,  n  ’a  tel’riè pèsta  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:345  (grd.);  b)  Ncuei  de  Vosta  festa,  / Sciau- 
donse  drèt  la  testa.  / Stajon  aliegramènt,  / Potztausend  sa- 
pramènt!  Nkuei  de  Vosta  festa,  /  Shaudonse  drêt  la  testa. 
/  Stafhon  aliegramênt,  /  Potztausend  sapramènt!  PlonerM, 
CuraziansBulal 828-1 91 5:65  (grd.). 


testa  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.)  >->•  testa. 
testemoniê  ©  it.  testimoniare  (EWD  7,  76)  S  1845  t estimoniàr 
(BrunelG,  MusciatSalin  1845:4) 

gad.  testemoniê  Badia  testimoniê  grd.  testemuniè  fas.  testi- 
monièr  bra.  testimoniar  fod.  testimoniê  amp.  testimognà  LD 
testemoniê 
v.tr.  ©  testemonieia 

FARE  TESTIMONIANZA,  ATTESTARE  O  AFFERMARE  COME  TE- 
STIMONE,  PER  PROPRIA  DIRETTA  CONOSCENZA  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  testimoniare  ®  bezeugen  o  a)  I  era  a  mi  creer  cinch  o 
sie,  /  Chi  clte  l’era  ito  ve  l  die;  /  Perchê  ito  posse  testimo- 
niar,  /  E  mior  tor  sü  a  magnar.  I  era  a  mi  krèer  cink  o  sie,  / 
Ki  ke  I  era  no  vel  die;  /  Perkè  no  pose  testimoniàr,  / E  miòr 
tor  su  a  magnâr.  BrunelG,  MusciatSalin1845:4  (bra.). 
testemoniê  (gad.,  LD)  >->•  testemoniê. 
testemuniè  (grd.)  >->  testemoniê. 
testimognà  (amp.)  >->-  testemoniê. 
testimoniar  (bra.)  >->•  testemoniê. 
testimoniê  (Badia,  fod.)  >->•  testemoniê. 
testimonièr  (fas.)  >->•  testemoniê. 
teston  ©  deriv.  di  testa  (EWD  7,  74)  1  1873  testòn  (Anonim,  Ma- 
nager  iaC  omunal  1873-1973:34) 
fas.  teston  fod.  teston  amp.  teston 
agg.  ©  testons,  testona,  testones 

COCCIUTO,  ECCESSIVAMENTE  OSTINATO,  CHE  PERSISTE  NEL- 
LE  DECISIONI PRESE,  GIUSTE  O  SBAGLIATE  CHE  SIANO  (faS. 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989,  amp.)  ©  testar- 
do,  cocciuto  ®  dickköpfig,  starrköpfig  o  a)  Un  cian  de 
bela  raza  /  Che  da  turco  el porta  el  gttoii  /  ‘Là  el pelo  loit- 
go;  ‘I  ê  da  caza  / Molto  cuesto  ma  teston.  Un  ciàn  de  bella 
razza  / Che  da  turco  el porta  el gnòn  / L’à  el pelo  longo;  le 
da  caza  / Molto  questo  ma  testòn.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall 873-1973:34  (amp.). 
teston  (fas.,  fod.,  amp.)  teston. 
tesur  (gad.,  Badia)  >->•  tesour. 

tet  ©  TÈCTUM  (EWD  7,  77)  §  1763  toet  ‘tectum’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tèt  mar.  tèt  Badia  tèt  grd.  tèt  fas.  tet  fod.  tèt  LD  tet 
s.m.  ®  tec 

STRUTTURA  CHE  COPRE  UN EDIFICIO  E  POGGIA  SUIMURIPE- 
RIMETRALI  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  tet- 
to  ®  Dach  o  a)  Cula  breies  de  biei  grait  pèc  /  Cunciovel 
bèn  i  tèc.  Kula  brejes  de  biei  gran pêc  / Kunciovel  b’èn  i  tèc. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Fi- 
namai  sö  i  lêgtts  èsi  arpizà  ’c  ’èr  tru,  söles  finestres,  söi  tèc 
dles  ciases  ’cèr  strada  êl  jènt  Finmai  sou  i  lengn  ’s  êft  ar- 
pizzà  cear  tru,  soulles  finestres,  soui  tettg  d’les  ciafes  cear 
strada  êle  jent  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia); 
c)  Sossungher  y  Boày  i  pic  de  Ciampêi,  /ciarede  ma  dèrt, 
it e  it  ’èl pa  vèi?  /  ch  ’ai  porta  le  tèt  dl  gran  tèmpl  de  Di  Sos- 
sungr  e  Boà  e  i  pits  de  Tgiampâi,  /  Tgiarède  ma  dart,  ne 
n  ’elle  pa  vàj?  /  ch  ’ai  porta  I  ’tàtt  del  grang  tempio  de  Die 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia)  1  cuert. 
tet  (fas.,  LD)  >->•  tet. 
tet  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->•  tet. 
teta  ©  TITTA  (EWD  7,  78)  S  1763  taeta  ‘mamilla’  (Bartolo- 
meil763-1976:102) 

gad.  tèta  Badiatèta  grd.tèta  fas.  teta  fod.  tèta  amp.  teta  LDteta 
s.f.  ®  tetes 

SPORGENZA  CILINDRICA  O  CONICA  ALL’APICE  DELLA  MAM- 
MELLA,  IN  CUI  SBOCCANO  I  DOTTI  GALATTOFORI  (gad.  B 
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1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tetta  ®  Zitze  O  a) 
itan  ch  ’ara  mêt  le  viadü  pro  les  tètes  dla  cerva,  che  ne  se 
strafajö  nêt  nia,  deache  n  lu  i  â  scarzê  l’asö  itang  ch  ’ella 
mett  ‘1  viadii  pro  les  tettes  d  ’la  cerfa,  che  nè  sè  strafajö  nett 
nia,  dea  che  'ng  lü  i  ö  scarzè  l’afö  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:34  (Badia). 
teta  (fas.,  amp.,  LD)  >->  teta. 
teta  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  i->  teta. 
tèune  (grd.)  tonn. 

teurbl  (grd.)  tourbel. 

ti  (grd.)  i2. 

ti1  ©  TIBI  I  1445  à  ty  (WolkensteinO,  DoFraigA- 
morfl  1 445  *- 1 979 : 1 04) 
gad.ti  Badiati  grd.  ti  fas.  ti  moe.  ti  fod.ti  LDti 

pron. 

1  FORMA  TONICA  DELLA  DECLINAZIONE  DEL  PRONOME  DI 
SECONDA  PERSONA  SINGOLARE  UTILIZZATA  NEI  COMPLE- 
MENTI INTRODOTTI  DA  PREPOSIZIONE  (faS.,  fod.)  ©  te  © 

dich,  dir  o  a)  Va  ben,  va  ben  cosci  /  valent  Tomesc  va- 
lent  /  con  ti  son  dèrt  content  Va  beng  va  beng  cosi  /  Va- 
lent  Thomes  Valent  / con  ti  son  dart  content  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1 805-201 0: 1 91  (fod.);  b)  perchè posse  emparar  da  ti  a 
soportar  pazientemente  la  mia  perchè  pozze  'nparar  da  ti 
a  zopportar pazientemente  la  mia  SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1 875:639  (moe.) 

2  FORMA  ATONA  DEL  PRONOME  DI  TERZA  PERSONA  SIN- 
GOLARE  E  PLURALE  UTILIZZATA  COME  COMPLEMENTO  DI 

TERMINE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  a  lui,  a  loro  ®  ihm, 
ihnen  o  a)  Cêla  vê,  Jan  da  Raineles  / N’i  dà  ahta  ala  be- 
les;  /  ÈI  ti  cinia  prèst  -  de  no!  /  y  stluj  nto  i  uedli  pro. 
Ciêla  ve,  Jean  da  Raincelles  /  Ni  da  achta  alla  bcelles;  / 
El  ti  tschig’na  prêst  -  de  nò!  / y  schluss’ mo  i'  vuodli  prò. 
PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:347  (grd.);  b)  Guaisc’ai  alda/ 
bona  cialda/na  te’storia,  vê! /Ara  ti  fej  tan  me!  Guài  sc  ’ 
ai  alda  /  bona  cialda  /  na  te  ’  störia,  vè!  /  ’La  ti  fêj  tan  mè! 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  c)  Do  na  vita 
solitara  êl  indö  gnü  inanter  i  uomini  y  ti  â  revelê,  ch  ’Èl  ê 
ntenê  da  so  Pere  z.elest  Dö  na  vita  solitaria  elle  indö  gnu 
inant  ’r  li  uomini  e  i  à  rivelè,  ch  ’El  ê  m  'nè  da  so  Pere  zele- 
ste  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:73  (Badia) 

♦  a  ti  FORMA  TONICA  CHE  CONCORRE  ALLA  DECLINAZIO- 
NE  DEL  PRONOME  PERSONALE  IO  COME  COMPLEMENTO  DI 

TERMINE  (g rd .  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013)  ©  a  te  ®  dir  o  a)  Pur  a  ti Pura  ty  WolkensteinO,  Do- 
FraigAmorfl1445*-1979:104  (grd.);  b)  Chi  che  à  tlo  scrit,  / 
Ne  uniral  a  ti  dit.  Ki  ke  a  tlo  skrit,  / Ne  uniral  a  ti  dit.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  c)  che  giö 
(el  Segnoredio  ol  sà)  se  demò  podesse  farlo,  cotant  volen- 
tiera  che  te  la  zederia  a  ti,jache  tu  es  en  sci  bon  portador 
che  giö  (el  Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant 
volentiera  che  te  la  zederia  a  ti,  sacchè  tu  ez  en  si  bon  por- 
tador  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.). 
ti  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  LD)  ti1. 
ti2  ©  ven.  ti  <  TIBI 1  1805  ti  (PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:192) 
grd.  ti  fas.  ti  fod.  ti 
pron. 

1  PRONOME  PERSONALE  TONICO  DI  2“  MASCHILE  E  FEMMI- 
NILE  SINGOLARE  (fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  tU  ®  du  O  a) 
ma  chèst  te  diglte  purampò:  / fi  de  pere  t’es  ence  ti  ma 
chas  te  dige  pur  ampo.  /  fi  de  pere  tes  enchie  ti  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  chèl che  i prevesc fesc / per 
ades  ti  lascia  n  pesc  chal  che  i  preves  fes  / per  ades  ti  las- 


sa  impes  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  c)  nta per 
sodisfazion  de  cltêla  te  preie,  che  ti  te  me  nsegne  come  ti 
te  sofre  chèle,  clte  sente  se  fesc  a  ti  ma  per  soddisfazion  de 
calla  te  preje,  che  ti  te  me  insegne  co  me  ti  te  soffre  calle, 
che  sente  se  fes  a  te  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 
(fod.)  i  tu 

2  PRONOME  PERSONALE  ATONO  DI  2“  MASCHILE  E  FEMMI- 
nile  singolare  (grd.,  fas.)  ©  tu  ®  du  o  a)  Ma  el  à  dit  a 
chest fi:  tu  ti  es  semper  co  me,  e  dut  l  mie  l’ê  tie  Ma  el  â  dit 
a  chest fl:  tu  ti  es  semper  co  mè,  e  dut  ‘I  mie  è  to  HallerJTh, 
FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  b)  Mi  bon  fi:  i  dij  l pere: 
Ti  es  forpra  me,  y  dut,  cie  che  ie  mie,  ie  nce  tie.  Mi  bon 
fi:  gli  dise  ‘I  père:  Ti  es  fort  pra  me,  i  dutt,  ciè  ch  ’iè  miè, 
iè  'nciè  tiè.  SenonerA,  FiProdigoGRD1841-1986:253  (grd.); 
c)  Canche  ti  es  pa  na  pera  stenta  /  Che  no  te  arès  pa  piü 
polenta,  /  Ti  es  pa  soula  a  vadagnèr  Kan  ke  ti  es  po  na 
pera  stenta  /  Ke  no  tu  aras  po  ’piu  polenta,  /  Ti  es  po  sou- 
la  a  vadagnèr  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1 995:1 76  (caz.) 
I  te1. 

ti  (grd.,  fas.,  moe.,  fod.)  h>  ti2. 

ti  (atono)  (grd.)  >->•  tie. 

tibla  (grd.)  stibla. 

tidom  ©  onomat.,  variante  di  din  don  §  1843  tidom  (PescostaC, 
OrghenPlie  1 843-20 13:428) 
fod.  tidom 

onomat. 

VOCE  CHE  IMITA  IL  SUONO  DELLE  CAMPANE  (fod.)  ©  din 

don  ®  ding  dong  o  a)  En  dontân  tidom  tidom!  / Chèl  or- 
gheit  coche  l  soneron  /  Te  gliejia  du  La  Pliê!  En  doman  ti- 
dom  tidom!  /  Cal  orghen  cò  che  I  ’sonerom  /  Te  gliesia  daüa 
Plie!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.). 

tidom  (fod.)  >-»•  tidom. 

tie  ©  TUUS  (EWD  7,  114)  I  1763  to  ( o  apert.)  'tuus  ’  (Bartolo- 
meil  763- 1976: 103) 

gad.  to  mar.  to  Badia  to  grd.  tie,  ti  (atono)  fas.  to  caz.  to  bra.  to 
moe.  to  fod.  tuo,  to  amp.  to  LD  tie  MdR  to 
agg.  ®  tiei,  tia,  ties 

POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  PERSONALE 
di  SECONDA  PERSONA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  tuo  ©  dein  o  a)  Và  pur,  dà  l’ejempio  / che  te  dà  chêl 
tuo  bott  pere  /  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  /  clte  ne  jiras  da- 
vandavò.  Va  pur  da  I  ’esempio  /  che  ti  da  chal  tuo  buon  pere 
/  i  tuoi  fradiei  e  tua  mere  /  che  n  siras  daandao.  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Chèsc  tu  es  liet  ora  per  ti 
nevic,  y  per  ti  uem?  Kcest  tu  es  liet  ora  pcer  ti  ncevitsch,  y 
pcer  ti  vuem?  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:47  (grd.);  c)  Dt 
dilatt  a  chèl  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’al  te  lasces  gni  dlaite 
/  Por  imparè  bel  frèsch  / Inciamö  le  todèsch.  Di  DioIIang 
a  kall  to  H.  Töite,  /  Und  bitt,  ch  ’aü  tè  lasche  gni  dlaite  / Per 
imparê  beü  fraschc  / Intgiamò  il  todeschc.  PezzeiJF,  MHit- 
thaler1819-2010:198  (gad.);  d)  La  mubilies?  -  dutes  mies! 
/ Ma,  la  creatures  -  ties.  La  mobillies?  -  duttes  mies!  / Ma, 
la  creatures  -  ties.  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347  (grd.);  e) 
Mo  al  dijö  al fi:  "Fi,  tö  t’es  dagnora pro  me, y  döt  le  mi  è  to 
Mo  al  dischòa  al  fi:  "Fi,  tö  t’es  dagnòra  pro  me,  e  dütt  I  ’mi 
è  tò  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 41  (Badia);  f)  Pare, 
èpecià  en  ciel  e  contra  de  te,  no  meritepiü  d’esser  chiantà 
to  fi.  Pare,  è  peggià  in  tschiel  e  contra  de  te,  no  merite  pglü 
d’esser  c’glamà  to  fi.  HallerJTh,  FigliolProdigoBRAI  832:1 45 
(bra.);  g)  Ma  el  à  dit  a  chest  fi:  tu  ti  es  semper  con  me,  e 
dut  I  ntie  è  to  Ma  el  à  dit  a  chest  fi:  tu  ti  es  semper  co  mê,  e 
dut  ‘I  mie  è  to  HallerJTh,  FigliolProdigoBRA1832:146  (bra.); 
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h)  Ma  I  i’  disc  a  del:  Fi!  ti  t’es  dagnâra  pro  mi;  e  dut  I  mio 
ê  to.  Ma  ‘I  i  diss  ad  al:  Fi!  ti  t  ’es  dagnara  pro  mi;  e  dut  ‘1 
mio  è  tò.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  i)  E 
chêst  i’  disc:  To  fradel  ê  vignü,  e  to  pere  à  mazê  n  vedel 
ngrassê, percieche  ll à  recevü  sann.  E cast  i  diss:  Tofradèl 
è  vignü,  e  to  père  ha  mazzè  ‘ng  vedel  ‘ngrassè,  pertgiêche 
‘l  lo  ha  retschevu  san.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52 
(fod.);  j)  Intant  ossen’i  bele  da  tüa  lêtra,  che  èl  seràpiich 
da  fà  Intant  osservi  belfe]  da  tiia  lèttra,  ch  ’èl  serà  piic  da  fà 
DeRüM,  LètraCataloghLibril 833-1 995:285  (MdR);  k)  Te  vèi- 
ghes  pö  da  de  a  de/  Ch  ’al  te  dèida  ince  to  sant.  Tö  vöigös 
pö  da  dö  ang  dö,  /  Cal  tö  döida  ingiö  to  sangt.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  I)  Ma  caro  fiol,  disc  el 
pare,  tu  te  sos  senpre  con  me,  e  duto  cltel  che  7  ê  me  ‘l  ê 
anche  to  Ma  caro  fiol,  dis  el  pare,  tu  te  sos  sempre  con  me, 
e  dutto  chel,  che  le  me  l’è  anche  to  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:256  (amp.);  m)  La  creatures  la  è  duta  ties 
la  mobilia  la  è  mia  La  creature  la  è  duta  tiez  la  mo  bilia  la 
e  mia  ZacchiaGB,  GardeneraB1858*-1995:171  (caz.);  n)  Dà 
una  idea  de!  to  talento/A  ra  sente  del paes.  da  una  idea  del 
to  ’  talento  /  Ara  zènte  del paes.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:26  (amp.);  o)  Segitor  mio,  giö  no  vegne  a  la 
tova  prejenza  per  vendicazion  che  giö  me  spete  de  l’ofeja 
che  m  ’è  stat  fat  Signor  mio,  giö  non  vegne  alla  toa  presen- 
za  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell  ’  offesa  che  m  ’è 
statfat  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.). 
tie  (grd.,  LD)  >->■  tie. 

Tieja  I  1813  Tiejha  (PlonerM,  Gratulazion- 
Mahlknecht  1813-1915:62) 
grd.  Tieja 

topon. 

LOCALITA  SUL  CONFINE  TRA  IL  COMUNE  DI SANTA  CRISTINA 

e  selva  valgardena  (grd.)  ©  Tieja  ®  Tieja  o  a)  Èl  ova 
na  gran  biescia  / Sciche  n  bagot  da  Tieja,  /Ypo  l  attiel  de 
Die,  /  chèsc  seste  miec  che  ie.  El  ova  na  gran  biesha  /  She 
ke  n  bagot  da  Tiefha,  / 1  pol  aniel  de  Die,  /  Kèst  seste  miec 
keje.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
Tieja  (grd.)  h>  Tieja. 

tier  ©  dtir.  tisr  (EWD  7,  81)  S  1864  tieres  pl.  (VianUA, 
JentCunvênt  1 864: 196) 

gad.  tier  mar.  tier  Badiatier  grd.  tier  fas.  tier  fod.  tier  amp.  tier  LD 
tier 

s.m.  ©  tiers 

OGNI  ORGANISMO  VIVENTE  CAPACE  DI  VITA  SENSITIVA  E  DI 

movimenti  SPONTANEi;  bestia  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fod.  Pe  1973;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  animale  ®  Tier 
o  a)  Cltèsc  fej  chisc  tieres  dal  ’alegrèz.a,  davia  clte  êi  vèi- 
ja  si  cumpanies  dlottgia!  Chèst  fès  chis  tieres  dall’  alle- 
grêzza,  daviacchè  èi  vêisa  si  cumpàgnes  dlongia!  VianUA, 
JèntCunvènt1864:196  (grd.);  b)  Os  nes  amèis  itos  deplü  che 
chisc  pici  tiers  Os  nes  ameis  nos  d’plou  che  chisc’ piccei 
tirz  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:40  (Badia). 
tier  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  r->  tier. 
tiera  (grd.,  fod.)  h>  tera. 
tiermen  (fod.)  h>  termen. 
tiermul  (grd.)  termen. 
tignent  (fod.)  i->  tegnent. 
tignênt  (gad.,  Badia)  >-►  tegnent. 
tigm'  (gad.,  Badia)  h>  tegni. 
tigni  (fod.)  h>  tegni. 

tigra  ©  trent.  tigra  <  it.  tigre  <  TIGRIS  (EWD  7,  84)  S  1873  tigres pl. 
(Anonim,  ManageriaComunal  1873-1973:40) 
gad.  tigra  Badia  tigra  fas.  tigra  caz.  tigre  fod.  tigre  amp.  tigre 
s.f.  ©  tigres 

GROSSO  CARNIVORO  FELIDE  ASIATICO,  CON  MANTELLO 
FULVO  ATTRAVERSATO  DA  STRISCE  IRREGOLARI NERE  (gad. 


A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  DLS  2002)  ©  tigre  ®  Tiger  o  a)  De  ra  tigres,  ra 
zatades  / 1  dentoi  del  rangotan  /  Del  somaro  ra  scalza- 
des  /  Sigitor,  tien  da  itos  loiitan.  Dera  tigres,  ra  zatàdes  / 
I  dentài  del  Rangotân  /  Del  somaro  ra  scalzades  /  Signor, 
tien  a  nos  lontan.  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:40 
(amp.);  b)  Sà,  saoit  che  in  conpagnia  /  De  ra  tigre  t’as 
lourà  /  E  clte  7  estro  in  poesia  /  El  itosc  jato  t’à  inspirà. 
Zà,  sâon  che  in  compagnia  /  Dera  tigre,  tas  lourà  /  E  chel  ’ 
estro  in poesia/EI  nòsc,  giatto  tà  inspirà.  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1973:27  (amp.). 
tigra  (gad.,  Badia,  fas.)  h>  tigra. 
tigre  (caz.,  fod.,  amp.)  »  tigra. 
timedo  (amp.)  h>  timido. 
timid  (grd.,  fas.,  fod.)  h>  timido. 

timido  ©  it.  timido  <  TIMIDUS  (EWD  7,  85)  S  1878  timida  f.  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:78) 

gad.  timido  Badiatimido  grd.  timid  fas.timid  fod.  timid  amp.  time- 
do 

agg.  ©  timidi,  timida,  timides 

1  CHE  PROVA  SOGGEZIONE  DI  FRONTE  AGLI  ALTRI;  CHE 
SI  MOSTRA  IMPACCIATO,  INSICURO  O  TROPPO  RISERVATO 

(gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Ms 
2005,  amp.  A  1879)  ©  timido  ®  schüchtern  o  a)  Timido 
y  spauri parö  Schmerzenreich,  a  odèi  tan  de  jènt  Timido  e 
spauri parö  Schmerzenreich,  a  udei  tang  d’jent  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

2  CHE  SI  SPAVENTA  FACILMENTE,  ANCHE  SENZA  MOTIVO 
(gad.  A  1879,  grd.  A  1879,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879,  amp. 
A  1879)  ©  timido,  pauroso  ®  furchtsam  o  a)  T’es  debl, 
al  è  vèi,  mi  püre  möt,  mo  Idi,  che  protege  ita  doita  timida, 
desco  iö  sun  T’  es  debi,  ei  è  vei,  mi  pure  mütt,  mo  Idd'i,  che 
protegge  na  donna  timida,  desco  iou  sung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:78  (Badia). 

timido  (gad.,  Badia)  >-►  timido. 
timon  (moe.)  i->  temon. 
timor  (grd.,  fod.,  col.,  MdR)  h>  timour. 
timorê  ©  deriv.  di  timour  §  1833  timorè  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833- 1995:263) 
fod.  timorê  MdRtimorè 
agg.  ©  timorês,  timoreda,  timoredes 

CHE  DIMOSTRA  RISPETTO,  SOGGEZIONEDI  QUALCUNO  (fod. 
Ms  2005)  ©  timoroso  ®  ehrfürchtig 

♦  timorê  de  Die  (MdR)  ©  timoroso  di  Dio  ®  got- 
tesfürchtig  o  a)  Bêiit,  bêiit,  mo  n  joitit  tantpros  e  timorè  de 
Die,  sc’èla  i  ess  almanco  tochè  a  nplü  rie.  Bèih,  bèih,  mò 
‘h  jon  tant  pross  e  timorè  de  Die,  s  ’  èiia  i  ess  almanco  toc- 
chè  a  ‘h  piii  rie.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:263 
(MdR). 

timorê  (fod.)  i->  timorê. 
timorè  (MdR)  h>  timorê. 

timour  ©  it.  timore  (EWD  7,  86)  I  1813  timor  (DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl  833- 1995:263) 

gad.  timur  Badia  timur  grd.  timor  fod.  timor  col.  timor  MdR  timor 
s.m.  ®  timours 

rispetto,  soggezione di  qualcuno  (gad.  Ma  1950,  grd. 
L  1933;  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  timore  ®  Ehrfurcht  o  a)  ve 
prèie  nto  leprò  dl  gran  don  de  stè  scialdi  te  vosc  sant  amor 
y  timor  itjiit  ala  mort  ve  preje  mò  le  prò  del  gran  don  de  ste 
schaldi  te  vosch  sant  amor  i  timor  in  fm  alla  mort  Rungau- 
dieP,  LaStacions181 3-1 878:92  (grd.) 

♦  timour  de  Die  (gad.  PlP  1966,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  timor  di  Dio  ®  Gottesfurcht  o 
a)  No,  le  soldà  mêss  propi  ester  11  bun  cristian,  èl  mèss  avèi 
le  timor  de  Die  e  osservè  sü  comandamènc.  Nò,  le  soldà 
mêss  propi  estr  ‘h  bun  cristiah,  êl  mèss  avèi  le  timor  de 
Die  e  osservè  sü  commandamèntg.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
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Curatl  833-1 995:263  (MdR);  b)  La  jent  ê  bona  in  ogni  cont. 
La  dimostra  religion  soda  e  timor  de  Dio.  La  fent  è  bona  in 
ogni  cont.  La  dimostra  religion  foda  e  timor  de  Dio.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  La  jènt  gnö  en  veritê 
plii  de  timur  d’Idi  La  jent  gnê  in  veritè  plou  d  ’timor  d  'Idd'i 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:122  (Badia). 
timpl  ©  dtir.  timpl  (EWD  7,  86)  S  1878  timpla  f.  sg.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:13) 
gad.timpl  Badiatimpl,  tumpl 
agg.  ©  timpli,  timpla,  timples 

BAGNATO  D’ACQUA  O  DI  ALTRI  LIQUIDI  IN  MODO  LEGGE- 

ro  o  superficiale  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998)  o  umido  ® 
feucht  o  a)  Fö  chèsta  na porjun  frèida,  scöra,  timpla  de- 
sco  n  paisc  dla  mort  Fö  chesta  na  p  ’rjung  freida,  scura, 
timpla,  desco  ‘ngpaisc’ d’la  mort  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:13  (Badia)  i  tume. 
timpl  (gad.,  Badia)  timpl. 
timpruma  (fas.)  i-*-  empruma. 
timur  (gad.,  Badia)  timour. 

tinta  ©  dtir.  f/'nf£(EWD  7,  88)  S  1833  tinta  (DeRüM,  PreieSföiPa- 
pirel833-1995:252) 

gad.tinta  mar.  tinta  Badiatinta  grd.  tinta  fas.  tinta  fod.  tinta  LDtin- 
ta  MdRtinta 
s.f.  ®  tintes 

LIQUIDO  O  PASTA  DI  COLORE  E  COMPOSIZIONE  DIVERSI 
USATI  PER  SCRIVERE,  DISEGNARE,  STAMPARE  (gad.  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  inchiostro  ®  Tinte  o  a)  Iö 
ves  prèie,  dème  n  sföi  de  papire,  nap’èna  e  n  pii’de  tinta. 
Jeu  ves  prêye,  dème  ‘n  sfeui  de  papire,  ‘na  pênna  e  ‘n  pii  ’ 
de  tinta.  DeRüM,  PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR);  b) 
Bona  möta,  jèmera,  ah!  de  grazia,  pörteme  papier,  pèna, 
tinta  y  löm  Bona  muta,  jemla,  ah!  de  grazia,  porteme  pa- 
pire,  penna,  tinta  e  lum  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:21 
(Badia). 

tinta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  i->  tin- 
ta. 

tintan  (bra.)  i->-  tinton. 
tintanton  (bra.)  i->-  tintan. 
tintom  (caz.)  h»-  tinton. 

tinton  ©  tiri-tor]  (onomatop.)  (EWD  7,  88)  S  1856  ting  tong  (Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:244) 
gad.tinton  Badiatinton  grd.  tinton  fas.  tinton  caz.  tintom  bra.  tin- 
tan,  tintanton,  tinton  fod.  tinton 
onomat. 

VOCE  CHEIMITA  IL  SUONO  DELLE  CAMPANE  (faS.  R  1 91 4/99) 
©  din  don  ®  ding  dong  o  a)  Stajon  algegres!  -  Tin,  ton, 
tan  /  Tirà  polit  chele  ciampane!  Stasong  algegress!  -  Ting, 
tong,  tang  /  Tirà  polit  chelle  tgiampane!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  b)  La  scomenza  cosci:  / 
Stajon  algegres!  Tin,  ton,  tan,  /  Come  ê  senti  /  CheVàscrit 
per  fascian.  La  scomenza  cosi:  /  Stasong  agliegres!  Tin, 
ton,  tan,  /  Come  e  senti  /  Che  l  ha  scrit  per  Fassagn.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:263  (bra.) 
s.m.  ©  tintons 

SGRADEVOLE  RIPETIZIONE  O  INSISTENZA  DI  UN  MOTIVO  IN- 

VARIABILE  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  G  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  monotonia  ® 
Eintönigkeit  o  a)  Al passâ  l’invern,  s’un  jö  l’istê,  al  gnö 
iitdö  la  sajun  crödia,  z.ènz.a  che  val’  azidènt  desturbass  le 
tinton  de  süa  vita.  E1  passâ  1  ’ingver,  sung  jê  l  ’istè,  el  gnêa 
indò  la  sajung  crudia,  zenza  ch  ’val  azzident  desturbass  ’  ‘l 
ting  tong  d’sua  vita.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:37  (Ba- 
dia). 

tinton  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  >->■  tinton. 
tirà  (amp.)  h>-  trê. 


tiran  ©  dt.  Tyrarm  /  it.  tiranno  <  TYRANNUS  <  TÜpavvo^  I  1878  tiran- 
na  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82) 

gad.  tiran  Badiatirann  grd.tirann  fas.  tiran  fod.  tirann  LDtiran 
agg.  ©  tirans,  tirana,  tiranes 

PROPRIO  DI  UN  TIRANNO  O  DELLA  TIRANNIA  (gad  .)  ©  ti- 
rannico  ®  tyrannisch  o  a)  insciö  ê  so  cör  continuamèn- 
ter  tormentê  da!  dübey  dal’inzertèza  tirana  ingsceou  ê  so 
cour  continuament  ’r  tormentè  dal  dubbio  e  dall  ’  inzertezza 
tiranna  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia). 
tiran  (gad.,  fas.,  LD)  tiran. 
tirann  (Badia,  grd.,  fod.)  i->-  tiran. 
tirar  (bra.)  i->-  trar1. 
tirèr  (fas.)  h>  trèr1. 

Tirol  1  1870  Tirolo  (AgostiniM,  Dialogol870*-2013:431) 
gad.  Tirol  Badia Tirol  grd.  Tirol  fas.  Tirol  fod.Tirol  col.Tirolo  LDTi- 
rol 

topon. 

REGIONE  STORICA  TRILINGUE  A  CAVALLO  DELLE  ALPI  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Tirolo  ®  Tirol  o  a)  Pri- 
ma  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da 
podè  provede  l  nezesario  da  cltela  baitda  senza  dazio.  Pri- 
ma  ne  mancia  la  strada  per  la  comunicazion  col  Tirolo  da 
podè  provvede  ‘1  nezessario  da  chella  banda  senza  dazio. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  b)  Le plü  gran  te- 
sur  de  nos  püri  Ladins  /Yde  döt  le  Tirol  infin  ai  confins 
L  ’plö  grang  tesoro  de  nos  piiri  Ladings  / E  de  diitt  1  ’Tirol  in- 
fingai  confings  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia). 
Tirol  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->-  Tirol. 
tiroleis  ©  deriv.  di  Tirol  1  1870  tirolesi  pl.  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:432) 

gad.  tirolesc  Badia  tirolesc  grd.  tirolesc  fas.  tiroleis  caz.  tiroleje 
fod.  tiroleje  col.  tirolese  amp.  tiroleje  LDtiroleis 
s.m.f.  ©  tiroleisc,  tiroleisa,  tiroleises 

ABITANTE,  ORIGINARIO,  NATIVO  DEL  TIROLO  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  tirolese  ®  Tiroler  o  a)  Diversi  se  n 
lasa  fora,  che  i  starave  pi  volentiera  con  noi  tirolesi.  Di- 
versi  fen  lassa  fora,  che  i  starave  pi  volentieri  con  noi  tiro- 
lesi.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.) 
agg.  ©  tiroleisc,  tiroleisa,  tiroleises 

APPARTENENTE  O  RELATIVO  AL  TIROLO  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  tirolese  ®  tirolisch  o  a)  Infinamai  un  s’à 
pensà,jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vace)  fora  per 
piaz.a  fornide  con  gherlaitde  a  uso  tirolese.  In  fin  a  mai  un 
s’ha  pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vacce) 
fora  per piazza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
tiroleis  (fas.,  LD)  >->■  tiroleis. 
tiroleje  (caz.,  fod.,  amp.)  >->■  tiroleis. 
tirolesc  (gad.,  Badia,  grd.)  i->  tiroleis. 
tirolese  (col.)  h>  tiroleis. 

Tirolo  (col.)  h>  Tirol. 

Tita  i  1853  Tita  (PescostaC,  BracunCozl853-1994:226) 
gad.  Tita  Badia  Tita  bra.  Tita  fod.  Tita 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  Battista  ®  Baptist  o  a)  Yinsciö  alalungia  l’essel 
èl  desmenada,  /  ne  i  essel  le  Bracun  scrit  ita  lètra  por  stra- 
da  /  ch  ’ess  dit  fora  di  dènz  bel  tler  a  scior  Tita  /  clte  al  si 
mort  bele  plü  ores,  che  al  ne  si plü  ett  vita.  Y  insciö  alalun- 
gia  l  ’èssel  êl  desmenada,  /  ne  i  èssal  1  ’Bracun  scrit  na  lêtra 
per  strada  /  ch  ’ess  dit  for  di  dênz  bel  tler  a  Scior  Tita  /  ch  ’al 
si mort  bel’plö  ores,  ch  ’al  ne  siplö  in  vita.  PescostaC,  Bra- 
cunCozl  853-1 994:226  (Badia). 
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Tita  (ga<±,  Badia,  bra.,  fod.)  <->■  Tita. 
tiza  ©  da  tTtTO  (EWD  7,  92)  1  1858  tizes pl.  (PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1994:235) 

gad.  tiza  mar.  tiza  Badia  tiza  grd.  tiza  fas.  tiza  fod.  tiza  col.  stiza 
LDtiza 

s.f. 

FRAMMENTO  MINUTISSIMO  DI  MATERIA  INCANDESCENTE, 
CHE  SI  LEVA  DAL  FUOCO  O  DA  UN  CORPO  METALLICO  RO- 
VENTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  scintilla  ®  Funke  O 
a)  Ciari,  Iocl,  ciari  ciamö  n  pice  piich!  / Al  spriza  dai  edli 
gran  tizes  de  füch!  Ciari,  Iocl,  ciari  ciamò  n  pice  piich! 
/  Al  spriza  dai  ödli  gran  tizes  de  fuch!  PescostaC,  Orcolo- 
cll  858-1 994:235  (Badia);  b)  Ah,  mi Di!  na  tiza  de  füch  foss 
por  me,  dlaciada  te  chêsc  bosch,  na  speziala  grazia  dal  Cil 
Ah,  mi  Di!  na  tizza  d’fuc  foss’ pur  mè,  dlacceada  te  chesc’ 
bosc,  na  spezial  grazia  dal  Ceil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:61  (Badia). 

tiza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  <->  tiza. 
tizar  (bra.)  tizê. 

tizê  ©  lat.  reg.  ‘TTTIÀRE  (GsellMM)  1  1763  tizè  fax '  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tizê  mar.  tizê  Badia  tizê  grd.  tizê  fas.  tizèr  bra.  tizar,  stizar 
moe.  stizar  fod.  tizê,  stizè  col.  stizà  amp.  stizà  LD  tizè 
v.intr.  ®  tiza 

1  RATTIZZARE,  RAVVIVARE,  RINFOCOLARE  (iL  FUOCO)  (gad. 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985;  C  1986, 
LD  DLS  2002)  ®  attizzare  ®  anfachen,  schüren 

2  RENDERE  UNA  PASSIONE  INTENSA,  ARDENTE  (gad.  V/P 
1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
Ms  2005)  ©  attizzare  ®  anfachen  o  a)  Golo  conesciö  avi- 
sa  le  spirit  dl  grof,  ch  ’ê  iüst,  nobl,  plègn  de  contpasciun  y 
generus,  mo  cun  dötes  chèstes  virtus  incapaze  de  se  gor- 
nè  le  sènn  speziahnènter  sce  tizè  da  gelosia.  Golo  conesceö 
avvifa  lo  spirito  d’l  grof  ch  ’ê giust,  nobile,  plengn  ’ de  com- 
passiung  e  generoso,  mo  cung  duttes  chestes  virtüs  incapa- 
ze  de  se  gornè  7  senn  spezialment  ’r  se  tizzè  da  gelosia.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:12  (Badia). 

tizê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  tizê. 

tizèr  (fas.)  <-►  tizê. 

tlamê  (gad.,  mar.,  grd.)  <->  clamê. 

tlamè  (Badia,  MdR)  h>-  clamê. 

tlap  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  clap. 

tlapa  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  clapa. 

tlarinet  (gad.,  mar.,  grd.)  <-►  clarinet. 

tlavier  (grd.)  <-»•  clavier. 

tle  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  clef. 

tler  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  cler. 

tlerus  (gad.,  grd.)  <-»•  clerus. 

tlina  (gad.,  mar.,  grd.)  h>  clina. 

tlines  (pl.)  (Badia)  h>  clina. 

tlo  (mar.,  grd.)  h>  chilò. 

tloci  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  cloci. 

tlota  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  clota. 

tloza  (grd.)  h>  cloza. 

tluci  (grd.)  <->  cloci. 

tlupê  (grd.)  h»  clupê. 

to  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp., 

MdR)  tie. 

tö  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  tò. 


tò  ©  TOLLERE  (EWD  7,  113)  §  1710  tolle  (ite)  3  p.  cong.  (Procla- 
mal710-1991:167) 

gad.  tö  mar.  tö  Badia  tö  grd.  tò  fas.  tor  caz.  tor  bra.  tor  fod.  tò  col. 
tole  amp.  toi,  tuoi  LDtò  MdRtö 
v.tr.  ®  tol,  tout 

1  AFFERRARE,  STRINGERE  CON  LA  MANO  QUALCOSA,  SPE- 

CIALMENTE  per  utilizzarlo  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  prendere  ®  nehmen  o  a)  Tuè  tu  cayfè 
nsci:  / Canche  I  leva  da  duman,  /Vay  bossi  la  ntan!  Tue  tu 
ka  ife  nshi:  / Kanke  I  leva  da  duman,  /  Va  i  bossi  la  man!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Scichève,  vo 
mutans!  /  Tulède  mo,  vo  grandes  / Sul  cè  bela  gherlandes! 
Shikêve,  vo  mutans!  /  Tulède  mo,  vo  grandes  /  Sul  cè  bela 
gherlandes!  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:63  (grd.);  c) 
Tulon  l  gran  tamburdl  /  Che  tire  n  drè  gran  urdl,  /  Clte  l 
aude  chèi  che  vèn  /  Y  scote  su  dassènn.  Tulon  I  gran  tam- 
burdl  / Ke  tire  n  drègran  urdl,  /  Ke  l  aude  kêi  ke  vên  / 1  sco- 
te  su  da  sènn.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.); 
d)  E  tolè  n  vedel  gras,  e  mazalo,  e  noi  ntagnaron  a  la  rica, 
e  se  la  godaron  delvers  E  tollê  un  vedèl  grass,  e  mazzâlo,  e 
nos  magnaron  alla  ricca,  e  se  la  goderon  del  vers  HallerJTh, 
FigliolProdigoBRA1832:145  (bra.);  e)  Ma  I pere  disc  a  suoi 
servidous:  Ji  delongo  atòl  plu  bel  guânt,  vestilo  e  mete- 
ie  ite  ntel  deit  I  anel,  e  tireie  ite  i  ciauzei.  Ma  ‘I  père  diss 
a  suoi  servidous:  Schl  de  longo  a  tò  ‘I  plu  bel  govant,  ve- 
stilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  I  ’anel,  e  tirèje  ite  i  tgiauzèi.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  fi  Y  do  n  valgun 
dis  chèsc  fi  plu  jêunn  s’à  tèut  si  roba,  y  se  n  ie  jit  te  n  pa- 
esc  dalonc  I  do  ‘n  valgung  dis  chesc  fi  plü  yeun  s  ’  ha  teut 
si  roba,  i  sen  ie yit  t’ n pavisc  dalontsc  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:130  (grd.);  g)  Ma  chèstfiplu  joven  davò  cez.e 
temp  l  à  tout  el  fato  suo,  e  l  se  n  è  jü  nte  n  paisc  forestier 
dalonc.  Ma  cast  fi  plu  soven  duò  cieze  temp  I  ’à  tòut  el  fatto 
suo,  e  ‘1  sen  ’ è  giü  ‘nt’un  pai's  forestièr  da  loncc.  DebertoM, 
FiProdigoFOD1841-1986:258  (fod.);  h)  Poche  di  dapò  el fiol 
pi  soven  7  à  tolesc  duto  el fato  so,  es’in  è sü  dalonse  in  un 
paes  foresto  Poche  di  dapò  el  fiol  pi  zoven  I  ’ha  tolès  dut- 
to  el  fato  so,  e  si  ne  zü  da  lonze  in  un  paès  foresto  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  l’à  sapü  fei  ra 
fegura  / da  conosce,  se  l’ê  dreto:  /  Tol  ra  zedola  e  fesc  fin- 
ta  / d’esse  duto  ingramazà  l’a  sapü  fei  rafegura  / da  co- 
nosce,  se  I’e  dreto:  /  Tòl  ra  zèdola  e  fèsc  finta  /  d'èse  duto 
ingramazà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.); 
j)  Sö  lovunde  düc  impè,  /  Y  tolunde  le  gote  en  man  / A  na 
viva  a  San  Ciascian.  Sou  levunde  duttg’ impè,  / E  tollunde 
j  gott’in  mang/A  na  viva  a  Sang  Ciassang.  DeclaraJM,  Ma- 
ringSopplàl  878:3  (Badia);  k)  Töi  chêstes perles,  möta  ama- 
bla,  en  paiamènt  de  tüa  compasciun  por  me,  y  en  capara 
de  tüa  fedeltè  Toui  chestes  perles,  mutta  amabile,  in  paia- 
ment  d’tua  compassiung  pur  mè,  e  in  caparra  de  tua  fedeltè 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Badia);  l)  "No",  dij  la 
uma,  "al  è pieries  ",  se plièia  a  n  cöie  zacotantes:  "Töi  mo 
cèrcia. "  "No,  "  disc  ’  la  uma,  "el  è  pèries,  "  sè  plieia  a  ‘ng 
couie  zaccotantes:  "Toi  mo  ciercia. "  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:47  (Badia);  m)  Mestiay  cun  diic  en  confidènza 
tolöra  le  mangê fora  dla  man  Mest  ’ga  e  cung  duttg’in  con- 
fidenza  tolöla  ‘I  mangiè  fora  d’Ia  mang  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:126  (Badia) 

2  SCEGLIERE  QUALCUNO  PER  UN  RUOLO,  SPEC.  SPOSA- 
RE  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pren- 
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dere  ®  nehmen  o  a)  Sant  Ujep,  n  bon  laurant,  / Che  lau- 
rova  mez,  debant,  /  Ulache  l  fova  da  z.umprè  /  L  tulovi  a 
laurê.  Sant  ’  Ufliep,  n  bon  laurant,  / Ke  laurova  mez  debant, 
/  Ulà  ke  l  fova  da  zumprè  / L  tulovi  a  laurè.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Va  damanda  bera 
Cristl,  /  Po  sce  I  te  daràpro,  /  Messerei  mpo  te  tò,  /  Tu  ne 
des  mpo  no  do  Va  damanda  bera  Kristl,  /  Po  she  I  te  darà 
pro,  / Messerei  mpo  te  to,  /  Tu  ne  des  mpo  no  do.  PlonerM, 
BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  Po  vènStinasu per 
scela,  /  Po  damandel:  Cara  bela  /  Ues  ’altòy  ues  I  avèi? 
Po  vèn  Stina  super  shela,  /  Po  damandel:  Kara  bela  /  Vues 
tel  to  i  vues  I  avêi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  d)  O  nobl  Signur  Vicare,  respogn  le  vedl,  sce  mia 
fomena  n’orova  un  che  bevess  con  les  alces,  sce  dòvela 
tö  n  alcun.  O  nobl  Signur  Vicare,  respogn  le  vedl,  se  mia 
fomena  ‘h  orova  uh  che  bevess  coh  les  alghies,  se  dovela 
tò  ‘h  alcuh.  DeRüM,  VizBèirel  833-1995:275  (MdR);  e)  Bèin, 
bèin,  mo  pro  i  soldas  ne  devènta  n  tal  impone  nia,  porci 
che,  sco  i  à  aldi,  an  ne  tol  clt  ’i  fis  di  signurs  e  di  gragn. 
Bèih,  bèih,  mo  prò  i  soldas  ne  devênta  ‘h  tal  impò  ne  nia, 
porghi  che,  sco  j  ’ha  aldi,  ah  ne  tol  ch  ’i  fis  di  Signurs  e  di 
gragn.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:268  (MdR);  f) 
Ince  de  Moidele  mia  so,  /  Al  dit  chèl  sior  degan  /  Ara  l’â 
dadio  pö  orii  tö  /  Ch  'èl  Jan  dal  Pech  co  ne  fej  pan.  Ingiö 
dö  Miodölö  mia  sò  / Al  ditt  chel  sior  Dögang  / Ara  la  da  dio 
pö  orü  tö,  /  Chel  Schang  dal pöch  co  nö  fösch  pang.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  g)  gê  no  merite piü 
de  vegnir  chiantà  vosc  fi,  ma  ve  pree  de  me  tor  per  un  de 
vesc  famees  ge  no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vos fi,  ma  ve 
prèe  de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  Ii)  Iö  ne  sun  plii  dêgn  d’ester 
tlamê  (nominê)  osc  fi,  toleme  demö  sö  sciöche  un  d’iisc 
fanc.  ieii  ne  sung plèu  dagn  d’ester  tlamè  (nominè)  osc  fi, 
tolèmme  demò  seü  sücche  ung  d  ’oscfancc.  FlatscherGV,  Fi- 
ProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  i)  no  son pi  degno,  che 
me  ciamade  vosc  fiol,  tolème  come  un  vosc  famei  no  son 
pi  degno,  che  me  ciamade  vos  fiol,  toleme  come  un  vos  fa- 
mei  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.);  j) 
No  son  plu  degno  d’esser  clamè  vost  tosat;  ma  ve  preie, 
che  me  toleibe  come  un  de  vosc  fameisl  Non  son  plu  degno 
d  ’esser  clamè  vost  tosàt;  ma  ve  preie,  che  me  tolleibe  come 
ung  de  vos  fameis!  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  k)  Vival  viva  el nosc  bon  vecio! / Chel ch’El disc,  el 
voron  fei!  /  Voron  tuoiselo  par  specio  / Dute  cuante,  e  piz.e 
e  grei.  Viva!  viva  el  nosc  ’bon  vec  ’io!  /  Chel  ch  ’El  dis,  el  vo- 
ron  fei!  /  Voron  tuoiselo  par  spec  ’io  /  Dute  quante,  e  pize  e 
grei!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  I)  L  paur  l  à  tèut,  y 
l  à  metü  a  vardè  i  purciei.  ‘L  paur  l  ’hà  tout,  y  1  ’hà  mettü  a 
vàrdè  i purcöi.  VianUA,  FiProdigol 864:192  (grd.) 

3  PORTARE  VIA,  PRIVARE,  LASCIARE  PRIVO  DI  QUALCHE 
COSA  (gad.,  grd.  F2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ®  togliere  ®  wegnehmen  o  a)  I  madiès  via  de 
daante  /  de  tuöi  al  Chino  i  à  sà  provà  I  madiès  via  de  da- 
vante  /  de  tuòi  al  Chino  i  a  za  provà  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 11  (amp.);  b)  E po  i  tol  ai poerete / Chera 
fre  che  i  à  dà  el  comun  E pò  i  tòl,  ai  poerete  /  Chera  frè,  che 
ià  da  el  comun  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:20 
(amp.);  c)  O  benedèta  nosta  s.  religiun,  èra  sora  è  capaze 
d’i  tò  la  crudeltè  ai  lus  y  ales  laurs!  O  benedetta  nosta  s. 
Religiung,  ella  sora  è  capaze  di  tö  la  crudeltè  ai  lüs  e  alles 
laurz!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:30  (Badia) 

4  SOTTRARRE  OGGETTI  O  DENARO  DI  PROPRIETÀ  ALTRUI, 
con  astuzia,  sotterfugio  e inganno  (gad.  F  2002,  grd. 
R  1914/99,  MdR)  ®  rubare  ®  stehlen  o  a)  Infin  a  tant 
ch’èl  â  de  sü  grosc,  se  mangiavel  via  chi  a  l’osteria,  e  spo 
che  chisc  fova  finis,  metòvel  man  d’i  n  tò  ince  a  la  fomena. 


Infi.fi  a  tant  ch  ’êl  â  de  sü  gros,  se  mangiavel  via  chi  a  I  ’oste- 
ria,  e  spò  che  quisfova  finis,  mettovel  man  d  ’i  ‘n  tò  inghie 
a  la  fomena.  DeRüM,  VizBèirel 833-1 995:274  (MdR) 

5  RICEVERE  COME  RETRIBUZIONE  PER  UNA  PRESTAZIONE 

(grd.)  ©  prendere  ®  erhalten  o  a)  I  printes  a  tò  l  pa- 
iamènt  fova  chèi,  ch  ’ova  laurà  mè  n  ’èura  I primes  a  tò  7 
pajàmènt  fòa  chêi,  ch  ’òva  laurà  mê  un  ’  èura  VianUA,  Lau- 
rancVinial 864:1 94  (grd.) 

6  RICEVERE,  OTTENERE  (iN  OPPOSZIONE  A  DARE)  (MdR)  © 

prendere  ®  nehmen  o  a)  An  à  da  savèi,  che  chêstprö  fö 
per  aterplü  tost  avare,  e  ch  ’èl  i plajova plü  a  tö  clt  ’a  dè.  An 

ha  da  savêi,  che  quest  prò  fö  per  atr  plii  tost  avare,  e  ch  ’êl 
i  plasova  plii  a  tò  ch’a  dè.  DeRüM,  CorpSantl  833-1 995:276 
(MdR) 

♦  la  tò  1  (gad.  DLS  2002,  MdR)  ©  prenderla,  accettarla 
®  akzeptieren,  annehmen  o  a)  Intant  messunse  ntefo  la 
tö  da  la  man  d’Idie,  sco  èl  i  plej  de  nes  la  menè.  In  tant 
messunse  meffo  la  tò  da  la  man  d’Iddijej ,  seo  êl  i  plds  de 
ne[sj  la  menè.  DeRüM,  Poste  BèinDormil 833-1 995:257 
(MdR)  2  (amp.,  MdR)  ©  prenderla  ®  (mit  einer  Situation) 
umgehen  o  a)  Finis  cltisc,  pòl  gni  a  èiasa  e  vire  como- 
damènter,  intant  che  le  piire  ne  sà  co  la  tò,jache  por  le  la- 
vur  n  ’èl  plü  dèrt  adatè  e  sènz.a  n  ’àl  nia  de  le  fat  so.  Finis 
quis,  pol  gni  a  ghiasa  e  vire  comodamèntr,  intant  che  le  piire 
ne  sa  cò  la  tò,  giacche  por  le  lavur  n  ’èl  plii  dèrt  adattè  e 
sènza  n’hal  nia  de  le  fat  sò.  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:263  (MdR);  b)  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /se 
ra  tolo  del  bon  ves,  / se  zaario,  se  son  mato,  /  come  al  dito 
del paes.  Voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /  se  ra  tòlo  del  bon  vès, 
/ se  zavàrio,  se  son  mato,  /  come  al  dito  del paès.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:110  (amp.)  ♦  se  la  tò  ciau- 
da  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  prendersela  troppo  ©  zu  sehr 
zu  Herzen  nehmen  o  a)  Iö  àporchèl  bèiit  iitce  iö  da  fà,  e 
da  festediè  assà,  mo  iö  ne  me  la  tole  pa  tant  cialda  iö  can- 
che  iö pènse,  che  inultima  èl  bèitt  de  bot  tüt  uit.  J’ha  por- 
quèl  bèin  ingh  ’jeu  da  fà,  e  da  festediè  assà,  mö  jeu  ne  me  la 
tòle  pa  tant  ghialda  jeu  quanch  ’jeu  pênse,  ch  ’in  ultima  èl 
bèifi  de  bòt  tüt  un.  DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242 
(MdR)  ♦  se  tò  (gad.,  grd.  F2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  MdR)  ©  rubare  ®  stehlen  o  a)  Desèitt,  sepèn- 
sel,  vöi  pa  odèi,  ci  che  chèsta  crusc  pò,  e  mèt  mait  a  se  tö  i 
grosc.  De  tant  ch  ’èl  s  ’i  tolö,  dijövel:  "Pàrete  crusc,  pàrete 
crusc!  ",  mo  la  crusc  ite  se  parava,  e  iitsciö  se  tòlel  i  grosc 
es’en  và  a  l’ostaria.  Desêin,  se pênsel,  voi pa  odèi,  ghi  che 
questa  crus  pò,  e  mètt  mah  a  se  tò  i  gros.  De  tant  ch  ’èl  s  ’i 
tolö,  disòvel:  "Pàrete  crus,  pàrete  crus!",  mò  la  crus  ne  se 
parava,  e  insceu  se  tolel  i  gros  e  s  ’efi  va  al  ’osteria.  DeRüM, 
VizBèirel 833-1 995:274  (MdR);  b)  Chel pere  Tomas  de  Cuz 
l  jia  valch  outa  d’invern  a  se  tor  n  stroset  de  legna,  per  se 
la  veiter.  Na  uta  i  ge  à  tout  l  stroset  e  la  legna  e  i  ge  à  se- 
questrà  dut.  Kel pere  Tomas  de  Kuz  I  zia  valkouta  d’invern 
a  se  tor  ‘n  strozèt  de  legna,  per  se  la  vener.  ’Na  uta  i  je  ha 
tout  I  strozèt  e  la  legna  e  i  je  ha  sequestra  dut.  BrunelG,  To- 
masKuzl 861:1  (bra.);  c)  denanche  se  fâ  valch  a  os,  mes- 
sarâl  pa  nte  tò  la  vita  a  me.  denanche  s’fa  valc  a  os, 
m’ssarâle  pa  m’to  la  vita  a  mè.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:94  (Badia)  ♦  se  tò  dant  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  L  1933;  F  2002;  DLS2002,  fas.  DLS  2002;  DILF2013,  LD 
DLS  2002)  ©  proporsi,  prefiggersi  ®  sich  vornehmen  o  a) 
ve  damande  umilmènter  perdonn,  y  me  tole  fermamènter 
dant,  cola  vosta  santa  grazia  de  me  schivè  da  duc  i picèi  ve 
domande  umilmènter  perdon,  i  me  tolle  fermamenter  dant, 
colla  vosta  santa  grazia  de  me  schkive  da  dutg  i pitziej  Run- 
gaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:88  (grd.);  b)  almanco por  se 
consolè  de  süa  möia,  se  tolera  dant  d’orèi  rebechè  la  me- 
seria  dl  Re  almanco  por  se  consolè  de  süa  moja,  se  tollela 
dant  d'orai  rebecchè  la  meseria  d ’I Re  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADl 875:652  (Badia)  ♦  se  tò  soura  1  (gad.  p/p 
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1966,  grd.  L  1933;  F  2002,  fod.)  ©  assumersi  un  incarico 
®  einenAuftrag  übernehmen  o  a)  N pitor  s’à  tout  soura 
de piturê  doi  onti  (omeiti),  che  ava  litighê  deberiada  Uij  pi - 
tor  se  ha  tout  soura  de  piturê  doi  omi  (omeni),  che  ava  liti- 
ghê  deberiada  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.)  2 
(gad.)  ©  prendersi  a  cuore  ®  sich  zu  Herzen  nehmen  o 
a)  Berta,  che  de  catordesc  agti  ê  jüda  a  la  vijitê  teporjun, 
y  por  gauja,  che  chêsta  ê  stada  l’unica  porsona,  che  s’un 
â  tut  sura  de  siia  desgrazia  Berta,  che  d  ’catordesc  ’  angn  ’  ê 
juda  alla  vijitè  te  pr  ’jung,  e  pur  gausa,  che  chesta  ê  stada 
I  ’unica  p  ’rsona,  ch  ’s’  n’â  tutt  sura  d  ’sua  desgrazia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:107  (Badia)  ♦  tò  ca  1  (gad.  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  accingersi  ®  daran- 
gehen  o  a)  Tuè  tu  cay  fê  itsci:  /  Canche  l  leva  da  duman, 
/  Vay  bossi  la  mait!  Tue  tu  ka  ife  nshi:  /Kanke  I  leva  da  du- 
man,  /  Va  i  bossi  la  man!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Iu  tolarà  ca  y  jarà  da 
mio  pere,  y  i  dijarà:  Pere  iu  à  fat  picê  eit  ci,  y  dan  te.  Jö 
torà  ca,  e  sharà  da  mi  père,  e  i  dirà:  Père  iö  ha  fàt  pitgiö  in 
tschil,  e  dang  tè.  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:140 
(mar.)  2  (gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002)  ©  prendere  (qua)  ® 
hernehmen  o  a)  Y  tolede  ca  chèl  videl  gras,  y  tolele  ia  E 
tollède  cà  chal  videl  gras,  e  tollèle  ia  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goBAD1832:140  (Badia)  ♦  tò  fora  1  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  to- 
gliere,  estrarre,  prelevare  ©  herausnehmen  o  a)  Prèia  la 
Berbora,  ch  ’ara  te  dèides  n  püch,  /  Porci  [cltej  la  dotrina 
ite  pöit  ma  tò  fora  de  fiich.  Preja  la  Berbora,  ch  ’arra  tè 
deide  in  puc,  /  Portgila  dottrina  ne  pong  ma  tò  fora  dèfuc. 
PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  b)  Oh!  ce  roste 
de  vedel / pies  de  spezies,  de  vontura,  / ch’  a  i  toi  fora  de 
fontel,  /s’àda  bete  cuatradura.  Òh!  ce  roste  de  vedèl /piês 
de  spèzies,  de  vontura,  /  c’ai  toi  fòra  defornèl,  /  s’ada  bete 
quatradura.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:113 
(amp.);  c)  Sce  ulêis  tlo  fumê  tabach,  messêis  tò  la pipa  ora 
de  bocia!  Se  ulêis  tlòfumè  tabàch,  muessêis  tò  la  pipa  òra 
de  botgia!  VianUA,  FumêTabach  1864: 197  (grd.)  2  (gad.,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  amp.)  ©  eccettuare  ® 
ausschliessen  o  a)  Ma  de  duta  cltera  armentes  /  tolon 
fora  7  Begontina,  /  che  là  pede  clti  segrentes  /  s’el  pö  di 
fior  de  fariita.  Ma  de  duta  cher’ armentes  /  tolòn  fòra  ’l  Be- 
gontina,  /  che  la  pède  chi  segrèntes  /s’elpo  di  fiòr  de  fari- 
na.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112  (amp.);  b)  I 
consonanc  soita  sciöche  tl  taliait,  toloit  fora  le  c,  che  dait 
e  sona  tsch  todèsch  I  consonanti  sona  sceoucche  t’l  ta- 
liang,  tolando  fora  ‘l  c,  che  dang  e  sona  tsch  todesc  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:111  (Badia)  ♦  tò  ju  1  (grd.  L  1933) 
©  togliere  ©  abnehmen  o  a)  Gejü  vèn  tèutju  dla  crèusc. 
Giesu  veng  tout  shü  della  crousch.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:92  (grd.)  2  (amp.)  ©  ridurre  ©  verringern 
o  a)  De  i  tuoi  so  al farmazista, / Almanco  itt  parte  el  sala- 
rio,  /  E  cancelalo  da  ra  lista  /  De  clti  che  à  onorario.  Dei 
tuoi  zò  al  Farmazista,  /Almanco  in  parte  el  salario,  / E  can- 
cellalo  dara  lista  /  De  chi  che  à  onorario.  Anonim,  Monu- 
mentol 873:2  (amp.)  ♦  tò  su  1  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002)  ©  assumere  ©  einstellen  o 
a)  Pere,  ê  ufeitdü  l  ciel,  y  vo;  ite  soit  plu  dèiti  de  vester 
tlamà  vosc  fi;  tulème  su  per  uit  de  vosc  aureies.  Pere,  è  uf- 
fendü  I  ’ciel,  i  vo;  ne  song  plu  degne  de  vester  tlamà  vosc  fi; 
tuleme  su  per  un  de  vosc  aureies.  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:131  (grd.);  b)  Finalmènter  ie  èl jit  da  n  paur, 
ylà  petlà,  clte  l  ulèssa  tò  super  fant.  Finalmenter  jè  èl  sit 
dàij paur,  y  l’hà  pètlà,  chèl  ulèss  tò  su perfànt.  VianUA,  Fi- 
Prodigo1864:192  (grd.)  2  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS2002,  MdR)  ©  raccogliere,  sollevare  ©  aufheben 


o  a)  E  cosci  chestfipiü  jon  dò  z.eche  dis  l’à  tout  sü  la  sia 
robes,  e  l’ê se  n  jit  E  cosi  chest fi plu  jong  doò  seche  dis  I  ’ha 
tout  su  la  sia  robes,  e  l’è  sin  git  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:245  (caz.);  b)  Ogneun  aeateso  man,/Un  n 
legn,  l’auter  n  ram,  /  Un  n  pal,  l’auter  n  sas,  /  Che  l’aea 
tout  sü  da  bas.  Ognun  àea  te  so  man,  /  Un  ‘n  legn,  I  auter  n 
ram,  /  Un  ‘n  pal,  I  auter  n  sas,  / Ke  I  aèa  tout  su  da  bas.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:3  (bra.)  3  (fas.,  fod.,  amp.)  ©  ac- 
cingersi  ©  darangehen  o  a)  cotanta  servitü  en  cèsa  de  mi 
père  à  pan  che  ge  n  vanz.a,  e  gê  son  cltiò  mez.  mort  da  la 
fam;  oh!  gè  tolarê  sü  e  me  n  jirè  da  el  co  tanta  servitü  in 
cièsa  de  mi père  ha  pang  che  ghièn  vanza,  e  ge  song  clò  mez 
mort  dallafang;  oh!  ge  tollarè  su  e  m  ’in  girè  da  el  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZI 841 -1986:246  (caz.);  b)  ah!  voi  toi  su,  e 
sirei  da  el  e  direi:  Pare,  iö  èi  ofendü  Dio  e  anche  vos,  no 
sonpi  degito,  che  me  ciamade  vosc  jiol  ah!  vòi  toi  sü,  e  zi- 
rei  da  el  e  direi:  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos,  no 
son pi  degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdi- 
goAMPI  841 -1986:255  (amp.);  c)  Oh!  me  tolarè  su,  jirè  a 
cesa,  e  dirè  a  mio  pere:  Mio  bon  pere!  Mi  è  ofendü  Idio,  e 
è  ofendü  ence  vos.  Oh!  me  tollerè  sü,  girè  a  ciesa,  e  dirè  a 
mio  père:  Mio  bom  père!  Mi  è  ojfendü  Iddio,  e  è  offendü 
‘ncie  vos.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.)  4 
(gad.,  grd.,  amp.)  ©  accettare  un  lavoro  ©  eine  Arbeit 
aufnehmen  o  b)  N moler  â  tut  sö  n  de  a  deponje  dui  omi, 
chi  co  â  tta  litiga  tra  d’êi  N  moler  à  tut  sö  n  de  a  deponjer 
dui  omi,  chi  co  â  na  litiga  tra  d’êi  PlonerM,  Erzàhlung- 
2MAR1 856:24  (mar.);  c)  Un  pitor  7  aea  uit  di  tolesc  su  da 
piturà  doi  litigantes  Un  pittor  ‘l  aveva  un  di  toles  sü  da  pit- 
turà  doi  litigantes  PlonerM,  Erzàhlung2AMP1 856:24  (amp.); 
a)  N  moler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  uemes,  che  ova  na 
litiga  tra  êi  Ung  moler  a  tceut  su  ung  di  a  depcencher  doi 
vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  oei  PlonerM,  Erzàhlung- 
2GRD1807:45  (grd.)  ♦  tò  via  (gad.,  grd.  L  1933;  F  2002)  © 
uccidere,  macellare  ©  töten,  schlachten  o  a)  Ytolede  ca 
chèl  videl  gras,  y  tolele  ia,  y  mangiunde,  y  stunde  de  bona 
vèia.  E  tollède  cà  chel  videl  gras,  e  tollèle  ia,  e  mangiunde, 
e  stunde  de  bona  vöja.  HallerJTh,  FigliolProdigoMARI  832:140 
(mar.) 

1  dò. 

tò  (grd.,  fod.,  LD)  h»-  tò. 
tö  (gad.,  mar.,  Badia)  i-»  tu. 
toalar  (bra.)  h»  toalê. 

toalê  ©  deriv.  di  toal  (MEWD  2005,  219)  g  1845  toalâr  (BrunelG, 
MusciatSalin  1 845 : 1 2) 
fas.  toalèr  bra.  toalar 
v.intr.  ©  toala 

CADERE,  PRECIPITARE  ROTOLANDO  (faS.)  ©  TUZZOlare  © 
hinunterkollern  o  a)  Se  no  voi  lepe  e  bastonade  /  Colpes, 
legnade  e  forade,  /  Cognarè  bel,  bel  trotar/A  costa  de  to- 
alar.  Se  nò  voi  lepe  e  bastonade  / Kolpes,  legnade  e  forade, 
/ Kognarè  bel,  bel  trotàr  / A  kosta  de  Toalàr.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin1845:12  (bra.). 
toalèr  (fas.)  toalê. 

Tobia  1  1879  tobia  (RifesserJB,  Spiesl879:108) 
grd.  Tobia 

antrop. 

(grd.)  ©  Tobia  ©  Tobias  o  a)  Npaur  ie  jit  cun  si pitl fi  To- 
bia  sun  si  ciantp  a  udèi,  sce  la  blava  ie  prèsc  madura.  m 
pàur  ie  zit  kwj  si  pitl  fi  tobla  suj  si  txamp  a  udài,  s’la  blàva 
ie prqs’ madürq.  RifesserJB,  Spies1879:108  (grd.). 

Tobia  (grd.)  Tobia. 
tobià  (fas.,  bra.)  >-»•  tablê. 
tocà  (col.)  H»  tochê. 
tocà  t  (amp.)  >-►  tochê. 

tocar  (bra.,  moe.)  h>-  tochê. 

tOCÒ  ©  ‘TUCCÂRE  <  celtolat.  TUCCA(Gsell  1999b:235)  S  1844  tocia 
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toch2 


3  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:113) 

gad.  tocê  mar.  tocê  Badia  tocê  fas.  tocèr  bra.  tociar  moe.  tociar 

fod.  tocè  amp.  tociar  LD  tocê 

v.tr.  ©  tocia 

1  comprimere  fortemente  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  schiacciare  ®  drü- 
cken,  pressen  o  a)  Cun  ilöt  ch’al  ê  le  malfatur  te porjun, 
â  le  conte  tocê  le  miis  tles  mans  y  pitâ  por  la  perdita  mai 
plü  da  refâ  Condutt  ch  ’el  ê  'l  malfattore  in  te  p  ’rjung,  à  ‘l 
conte  tocciè  ‘I  mus  tles  mangs  e  pittâ  pur  la  perdita  mai 
plou  da  r’fà  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:88  (Badia) 

2  SENTIRE  CONLA  MANO  O  CON  UN’ALTRA  PARTE  DEL  COR- 
PO  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  toccare  ®  berühren  o  a) 
Fora  anche  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  fre  ch  ’el  ven  tocià  / 
Benchê  el  vade  de  frecuente  / Par  ra  jejes  a  sirà.  Föra  an- 
che  el  mostra  i  dentes  /  Ognifrè  ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchè 
el  vade  de  frequente  / Par  a  geges  a  zirà.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:34  (amp.) 

3  fig.  DISCUTERE,  ESPORRE,  SVILUPPARE  UN  TEMA,  UN  AR- 

gomento  (amp.)  ©  trattare  ®  behandeln  o  a)  De  di 
poco;  che  mangare  /  me  podesse  sbramosà!  /  ma  parbio 
sun  zerte  afare/  no  me  fido  de  tocià.  De  di  poco;  che  man- 
gare  / me podese  sbramozà!  /  ma  parbio  sun  zèrte  afare  /  no 
me  fido  de  tocià.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111 
(amp.) 
v.intr.  ©  tocia 

AVERE  RELAZIONE  O  PERTINENZA,  CONCERNERE  (amp.) 

©  riguardare  ®  betreffen,  angehen  o  a)  ch’i  no  guze  i 
marzelasc,  /  parchê  a  lore  no  ghin  tocia.  ch  ’i  no  guze  i 
marzelàsc,  / parchê  a  lore  no  gh  ’in  tocia.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:113  (amp.). 
tocê  (gad.,  fod.,  LD)  i->  tocê. 
tocê  (mar.,  Badia)  tocê. 
tocèr  (fas.)  tocê. 

toch1  ©  it.  tocco  (EWD  7,  118)  1  1763  roti  n’toc  ‘allido’;  toch  (o 
apert.)  ‘frustum  '(Bartolomeil763-1976:95;  103) 
gad.  toch  mar.  toch  Badia  toch  grd.  tòch  fas.  tòch  caz.  tòch  bra. 
tòch  fod.  tòch  amp.  toco  LDtoch  MdRtoch,  toco 
s.m.  ©  toc 

1  PORZIONE  DI  DIMENSIONI  VARIABILI  DI  UN  MATERIALE 
SOLIDO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  pez- 
zo  ©  Stück  O  a)  Chiiò  en  avêise  n  toch  de  la  miü  cualitê. 
Quilò  eh  avêise  ‘h  toc  de  la  miü  qualitè.  DeRüM,  CiAves- 
sesGènl 833-1 995:245  (MdR);  b)  no  n’aea piü  ciartt,  ma  el 
sin  à  taà  sobit  n  tòch  ju  da  na  chessa  elgel’à  dat.  non  aöa 
piü  tscharn,  mö  öl  sin  a  taà  subit  un  tokschu  dönö  chösò  ö 
öl  göl  a  dat.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:11  (bra.);  c)  con  n 
calamèr  e  n  tocli  de  papier  bianch  te  na  man,  e  na  peita 
te  l’autra.  con  un  calamêr  e  un  toch  de  papier  bianch  tena 
man,  e  una  pena  tell’autra.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402 
(caz.);  d)  Sot  a  n  ciadortl  de  peciö  âra  ciafè  na  röta  dêr 
bel  inzinciorada  da  barbücia  blancia  ghela  y  foscia,  ara  la 
rump  en  dui  toc  desvalis  y  i  liêia  cun  na  rama  Soutt  a  ‘ng 
ceadört  ’l  d  ’pecceö  alla  ceaffè  na  röuta  der  bell  inzinzora- 
da  da  barbuzza  blancia  ghêla  e  foscea,  ella  la  rump  in  dui 
töc’  desvalTs  e  i  lieia  cuna  rama  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:36  (Badia) 

2  IN  RIFERIMENTO  A  PERSONA  O  OGGETTO,  PER  METTERNE 
IN RILIEVO  DETERMINATE  QUALITÀ  (faS.,  MdR)  ©  peZZO  ® 


Stück  o  a)  Ah  vos  sèis  inciantò  inte  let,  toco  de  frat.  Ah  vos 
sêis  inghiamò  inte  lett,  tocco  de  frad.  DeRüM,  Inciamòlnte- 
Letl  833-1 995:247  (MdR);  b)  O  toco  de  maladètü  O  tocco 
de  maladêtü  DeRüM,  Perdicadü  1833-1 995:282  (MdR);  c)  Se 
un  dijessa  mal  de  voi:  mincion  /  Matolge,  flentes,  descre- 
anzà  /  Gnoch,  tòch  de  asen,  desbocià  /  Ge  dijesse,  e  sco- 
derzon.  S’un  dixess  mal  de  voi:  Mentgiong / Mattolge,  flen- 
tes,  descreanzà  /  Gnoch,  toch  de  asen,  desbotgià  /  Ge  dixes- 
se,  e  scodertzong.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:254 
(bra.);  d)  la  l’à  menà  te  n  ’autra  cambra  delaite  che  la  era 
amò  n  tòch  piü  bela  che  la  pruma.  la  l  a  menà  te  un  autra 
kambra  de  la  ite,  ke  I  era  amò  un  tok  piü  bela  ke  la  pruma. 
BrunelG,  Cianbolpin1866:6  (caz.) 

♦  en  toc  (gad.)  ©  a  pezzi  ®  in  Stücke  o  a)  intan  mêtel 
la  man  sön  na  bisca  da  tosser,  che  sofla,  s’ingropa  en  mile 
rodes,  l’astrènj  y  le  scherza  z.ènz.a  dè  do,  cina  ch’ara  ne 
l’â  fat  en  toc  intang  mett  7  la  mang  souna  bisca  da  tosser, 
ch’soffla,  s’  ingroppa  in  mille  rödes,  I’astrenc’  e  ‘l  scherza 
zenza  dè  dö,  cina  ch  ’ella  nel  l’à  fatt  intöcc’ DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:124  (Badia)  ♦  ester  dut  n  toch  (gad.) 
©  essere  tutt’  uno  ®  eine  Einheit  bilden  o  a)  jênt  a  cia- 
val,  ch  ’i  fajö  la  medema  impresciun,  clte  a  chi  popui  sal- 
vari,  che  l’odö  la  pröma  ota,  y  cherdö  clte  l’om  y  le  cia- 
val  foss  döt  n  toch  jent  a  ciavâl,  ch  ’i  fajö  la  m  ’demma  im- 
pressiung,  che  a  chi popoli  salvari,  che  I’udö  la pruma  öta, 
e  cr’dö  che  I’om  e  l’ciaval  foss’  dutt  ung  toc  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:100  (Badia)  ♦  ji  en  toc  (gad.,  grd.  F 
2002,  fas.  DA  1973;  DILF  2013)  ©  rompersi  ®  zerbrechen, 
kaputt  gehen  o  a)  Iò  volesse  orc  e  gnoches  /  Senò  l’or- 
ghen  va  en  toches.  Io  volössö  örtsch  e  gniâches  / Senò  I  ’òr- 
gen  va  in  tòches.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64 
(bra.);  b)  Èls’â  dè forza,  che  le  cör  nes’è  rot  dal  dolur,  Èl 
se  conzed  ’ci  la  forza,  ch  ’al  ne  vais  en  toc  ala  gran  conso- 
laziun.  EI  s  ’à  dè  forza,  che  ‘l  cour  nè  s  ’è  rott  dal  dulur,  El 
sè  conzede  ci  la  forza,  ch  ’el  nè  vade  in  tocc  ’alla  grang  con- 
solaziung.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 14  (Badia)  ♦  n 
toch  1  (amp.)  ©  un  pezzo  ®  ein  Stück  o  a)  outre  doi  in 
èi  ciatà  pi  inz.e  un  toco  /  che  i  r  ’ava  del  Comun  e  i  beste- 
maa  / pi  in  inz.e  ancora  m  ’inpedisce  i  pasc  /  un  outro  cio- 
co  destirà  so  bas.  outre  doi  in  èi  ciatà  pi  inze  un  toco  /  che 
i  r  ’  ava  del  Comun  e  i  bestemaa  / pi  in  inze  ancora  m  ’im- 
pedisce  i  pash  /  un  outro  cioco  destirà  zo  bas.  DegasperF, 
TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.)  2  (fas.)  ©  molto  ®  ein 
Stück  o  a)  te  n  moment  l’è  te  chel post  che  l  vel.  E  l  sgola 
n  toch  piü  prest  che  I’ègua.  te  nn  moment  I  è  te  kel post,  ke 
I  vèl.  E  el  sgola  un  tok piü  prest  ke  I  egua.  BrunelG,  Cianbol- 
pinl 866:14  (caz.). 

toch  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  toch1. 

tOCh2  ©  derivato  dall’uso  avverbiale  di  toch  ‘porzione  di  dimensio- 
ni  variabili  di  un  materiale  solido’  (Gsell  1999b:235)  1  1838  totgia  f. 
(AgreiterT,  ConLizonza  1838-1967:134) 
gad.  toch  mar.  toch  Badia  toch  grd.  toch  fas.  toch  fod.  toch  amp. 
toco  LD  toch  MdR  toch 
agg.  ©  toc,  tocia,  toces 

CARATTERIZZATO  DA  UNA  PIU  O  MENO  APPREZZABILE  AB- 

BONDANZA  adiposa  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  grasso  ®  dick  o  a)  Ci  bi  edli  lominusc  ch’al  â, 
le  frunt  cotan  nèt,  lède  da  pasciuns,  y  les  massèdles  toces 
Ci  bi  oudli  luminusc  ’  ch  ’el  à,  ‘l  frunt  cutang  nett,  lede  da 
passiungs,  e  les  maselles  töccies  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:42  (Badia). 

toch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR) 

toch2. 

tòch  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.)  toch1. 


tochê 
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tOChê  ©  it.  toccare  <  *TOCCÀRE  (EWD  7,  116)  1  1763  ilà  tiche 
‘tango  '(Bartolomeil763-1976:83) 

gad.  tochê  mar.  tochê  Badiatochè  grd.  tuchê  fas.  tochèr  caz.  to- 
chê  bra.  tocar  moe.  tocar  fod.  tochè  col.  tocà  amp.  tocà  f  LD  to- 
chê  MdRtochè 
v.tr.  ©  toca 

1  SFIORARE,  PREMERE  O  SENTIRE  CON  LA  MANO  O  CON 

un’altra  parte  del  corpo  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005;,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  tOC- 
care  ®  berühren  o  a)  Cie  gauja  iel,  che  me  toma  ora 
duc  i  d'ènz?  Seniêura,  respuend  l  dutèur,  percie  che  i  tu- 
chêis  massa  suvênz  cun  la  lênga.  Tgice  gauscha  j’csl,  kce 
me  toma  ora  dutg  i  dcents?  segniceura,  respuend  l’dutceur, 
pertgicekce  i  tukceis  massa  sucents  cun  la  lenga.  PlonerM, 
Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  b)  Al  odö  bel  tres  chèl  cia- 
val:  col  ce  tocâl  sön  ciampani prêsc  le  ial!  Al  vijoa  bel  tres 
chèl  ciaval:  col  ce  tocàvel  sön  ciampani prêst  l’gial!  Pe- 
scostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia);  c)  L  fariseo  y  au- 
tri  cialova  pro,  y  se  n  fajova  marueia,  che  Gejü  se  lascia 
tuchè  da  na  publica  piciadêura.  ‘L  Fariso  ed  àutri  tgelòva 
prò,  y  sên  fasòva  maruoja,  che  Gesü  sê  làsa  tucchè  da  na 
publica pitgiàdoura.  VianUA,  Madalena  1864: 193  (grd.) 

2  fig.  COLPIRE EMOTIVAMENTE,  COMMUOVERE  (gad.)  ©  tOC- 
care  fig  ®  berühren  fig.  o  a)Al se  vega,  al se  möi,  an  l’alda 
dalunc/Al  scomöi,  al  toca,  al  taia,  al punj/  Te  düc  i  cörs 
che  devoc  ascotèia  Al se  vega,  al se  möj,  angl’alda  da  lunts 
/ Al  scommöi,  al  tocca,  al  taja,  al  punts  /  Te  diitg  i  cörs  che 
devotg  ascotàja  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
v.intr.  ©  toca 

1  CAPITARE,  ACCADERE  COME  PER  CASO,  VENIRE  IN  SOR- 

te  (gad.,  fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005)  ©  toccare  ®  zu- 
stof/en  o  a)  En  chèl  momènt,  ch’al  te  tocarâ  caji  stram- 
bi  In  chel  moment,  ch  ’el  tè  toccarà  casi  strambi  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:5  (Badia);  b)  N colp,  o  na  desgrazia  da 
fâ  plü  me  ne  ne  s’essel  podii  tochè  por  nosta  ciasa  du- 
cala  Ng  colp,  o  na  desgrazia  da  fa  plou  mè  nenne  s  ’ess  7 
pudü  tocchè pur  nosta  ciafa  ducale  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:1 13  (Badia) 

2  SPETTARE  COME  DIRITTO  O  DOVERE  O  PER  TURNO,  PRE- 

cedenza  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1 986,  MdR)  ©  toccare,  spettare  ®  oblie- 
gen,  gebühren  o  a)  Pere  dâme  la pert  dla  facoltê,  che  me 
toca  Père  dàme  la  pert  d’la  facoltè,  che  me  tocca  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  Pere!  Dame  mi pert 
de  bèns,  che  me  toca.  Pêre!  Dàme  mi  pert  de  bèins,  che 
me  tocca.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:141  (grd.);  c) 
Pare!  dame  la  part  de  la  eredità,  che  me  toca  Pare!  dàme 
la  part  della  eredità,  che  me  tocca  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BRA1 832:144  (bra.);  d)  Pere!  dême  mia  pert,  che  me  toca 
a  nti.  Père!  dème  mia pert,  che  me  tocca  a  mi.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e )  Dèssel  pa  dagnora  to- 
chè  a  le  piire,  ci  clt  ’è  de  fadia  e  che  ne  plej  ai  ric?  Dessl 
pa  dagnòra  tocchè  a  le  püre,  ghi  ch  ’è  de  fadia  e  che  ne  plàs 
ai  righ?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:262  (MdR); 
f)  Chèst  castighe  n  ’à  sigii  nia  de  deletö;  mo  èl  ite  toca  a 
d’atri  ch’ai  dèrt  ri  e  malfaturs.  Quest  castighe  n  ’ha  sigii 
nia  de  delettò;  mò  êl  ne  tocca  ad  atri  ch  ’ai  dêrt  ri  e  mal- 
faturs.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:267  (MdR);  g) 
I’à preà  so père,  che  l ge  dajesse  la  sia pèrt,  che  ge  tochèa 
I  ’ha  preà  so  père,  che  ‘I  ghiè  dasèzza  la  sia  pèrt,  che  ghiè 
tocchèa  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245  (caz.);  h) 
Pare  dajême  ra  me  parte  de  ra  roba,  che  me  toca.  Pare 
dagème  ra  me parte  de  ra  roba,  che  me  tocca.  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  i)  No,  mi  caro  fi  (re- 


spogn  Genofefa)  a  te  te  tochel  de  stè plii  di  sön  chèsta  tera 

No,  mi  caro  fi  (respogn’  Genofefa)  a  tè  t’tocch’l  d’steplou 
di  soung  chesta  terra  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:64 
(Badia) 

3  ESSERE  TENUTO  O  COSTRETTO  A  QUALCHE  COSA  (gad., 

fod.,  MdR)  ©  toccare  ®  müssen  o  a)  Cotant  me  tòchel 
da  ves  dè?  /  Èl  fej  iiista  caranta  reinesc.  Cotant  tne  toc- 
chel  da  ves  dè?  / Èl  fes  jiista  quaranta  rêines.  DeRüM,  Co- 
tagnDeBrac1833-1 995:246  (MdR);  b)  Mo  ci  ntoca / sc’  ara  i 
toca/ai  mituns  da  ji/ debota  a  dormi  Mo  ci  moca  /  sc’ala 
i  toca  / ai  mituns  da  ji  / d’bota  a  dormi  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1978:69  (Badia);  c)  Ne  tocarà  avè pazienza  e  com- 
binà  le  cose  a  la  meio  coi  confinanti.  Ne  toccarà  avè  pa- 
zienza  e  combinà  le  cose  alla  meio  coi  confinanti.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Por  ne  n’avèi  da  fâ 
ater  co  abinè  friic  salvari,  y  cltiri  raisc,  i  tocâl  gonot  a  stè 
sentada  ores  dan  la  grota  Pur  nen  avei  da  fà  at  ’r  ch  ’abinè 
fruttg’ selvari,  e  chiri  raisc’,  i  toccâle  gonot  a  stè  sentada 
ores  dang  la  grotta  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:38  (Ba- 
dia) 

4  AVERE  RELAZIONE  O  PERTINENZA,  CONCERNERE  (grd.  F 
2002,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  riguardare  ©  betreffen,  an- 
gehen  o  a)  Êl  tte  nte  desplej porchèl nia,  nto porci  che  toca 

le  ntaridè...  ÈI  ne  me  desplas por  quêl  nia,  mò porghi  che 
tocca  le  maridê...  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239 
(MdR) 

p.p.  come  agg. 

centrato,  colto  (gad.)  ©  colpito  ®  getroffen  o  a)  Le 
conte  ê  restè  sciöche  tochè  dal  tarli,  en  diibe  sc’al  ciauriâ, 
o  sc’al  ê  veritè  dan  i  edli  L  conte  ê  r  ’stè  sceoucche  tocchè 
dal  tarli,  in  dubbio  s  ’el  ceauriâ,  o  s’el  ê  veritè  dang  i  oudli 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia). 
tochê  (gad.,  mar.,  caz.,  fod.,  LD)  tochê. 
tochè  (Badia,  MdR)  ^  tochê. 
tochèr  (fas.)  ^  tochê. 
tociar  (bra.,  moe.,  amp.)  i->-  tocê. 
toco  (amp.,  MdR)  toch1. 
toco  (amp.)  h>-  toch2. 

todesch  ©  THEOTISCUS  (da  got.  thiudisko)  (EWD  7,  195)  1  1763 
todaesch  ‘/eof«Ci«'(Bartolomeil763-1976:103) 
gad.  todèsch  mar.  todèsch  Badia  tudèsch  grd.  tudèsch  fas.  to- 
desch  caz.  todesch  bra.  todesch  moe.  todesch  fod.  todèsch 
col.todesch  amp.  todesco  LDtodesch  MdRtodèsch 
agg.  ©  todesc,  todescia,  todesces 

RELATIVO  AIPAESIE  ALLA  LINGUA  TEDESCHI  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  tede- 
sco  ®  deutsch  o  a)  Y eco  che  la  marènda  fova  vènta,  pra 
chèla  clte  ie  pa  cumpari  èitglte  de  boita  fanzièutes  fates 
ala  tudèscia.  Ed  ecco  che  la  mèrenda  fòa  v'ènta,  prà  chèl- 
la  chè  jè  pa  cumpari  anche  de  bòna  fanzioutes  fattes  alla 
tudesa.  VianUA,  DoiUemes1864:198  (grd.) 
s.m.f.  ®  todesc,  todescia,  todesces 

PERSONA  DI MADRELINGUA  TEDESCA  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  tedesco  ®  Deutscher  o  a)  una  bela  signora  col  ciape! 
vert  a  usaitza  dei  todesc  e  coit  un  restel  unö  bellö  sirjorö 
col  tschapel  vört  a  usanzò  dei  todöscht  ö  con  un  röstel  Zac- 
chiaGB,  MàrchenSagen1858*:3  (caz.);  b)  Ntant  che  èi  ie  te 
sta  rujeneda  vêija  èi  uniait  ncontra  doi  tudèsc  fuitian  ta- 
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bach.  Intàychè  êi  jè  te  sta  rusnèda  vêisa  êi  ugnày  incontra 
doi  Tudès  fumàrj  tabàck.  VianLIA,  DoiUemes1864:197  (grd.); 
c)  benedeti  i  todesch,  almanco  nagran  partde  la  bassa  po- 
polazion  la  pensa  cosi.  benedetti  i  Todeschi,  al  tnanco  una 
gran  part  della  bassa  popolazion  la  pensa  cosi.  AgostiniM, 
Dialogol  870*-201 3:432  (col.);  d)  Se  capisce  clte  a  fei  rimes/ 
Un  todesco  el  t’à  dià/Se  cortosce  a  bela prima/Elso  modo 
de  rimà.  Se  capisce  che  a  fei  rirnes  /  Un  todesco  el  tà  diâ 
/  Se  conosce  a  bella  prima  / EI  sò,  rnòdo  de  rimà.  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:26  (amp.);  e)  Dentâ,  gnide 
düc  canc,  da  Suramunty  ladins,  /  Gherdènes,  todêsc,pas- 
sede  i  confins  De  rna  gnide  diitg  cantg,  da  Surarnunt  e  La- 
dings,  /  Gherdànnes,  Todàss,  passede  i  confings  PescostaC, 
MèssaPescostal  879:4  (Badia) 
s.m.  ©  todesc 

LINGUA  DELLA  GERMANIA,  DELL’ AUSTRIA,  DI  PARTE  DEL- 
LA  SVIZZERA  E  ALTRE  ZONE  LIMITROFE  (gad.  P/P  1966;  V/P 
1998,  grd.  F  2002,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005, 
amp.  C  1986,  MdR)  ®  tedesco  ®  Deutsch  o  a)  Tö  t’as  im- 
parê  a  li  bel  todêsch  /  Y bel  talian.  Tö  t  ’haas  imparè  a  U  bell 
todeschc  / È  bell  taliang.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199 
(Badia);  b)  Po  dirala  bên  bel plan  / Per  tudèsch  o  per  ta- 
lian:  /  Ja,  ja,  fürwahr!  /  San  Balaran!  Po  dirala  bèn  bel 
plan  /  Per  tudêsk  o  per  talian:  /  Ja,  ja,  fürwahr!  /  San  Ba- 
laran!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  En 
calonia  de  Moena  a  desch  / Se  rejortaa  ora  per  talian  / Ora 
valch  per  todesch  /  E  ora  ence  per  fascian  In  calonia  de 
Moena  a  desch  /  Se  resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch  per 
Todesch  / E  ora  encie per  Fassang  PollamV,  VivaSagraMoe- 
na1856-2008:261  (bra.);  d)  Èl  ê  n  te’bel jonn,  bèin  fat;  èl  ê 
tant  da  savêi  fà  in  tütes  les  cosses,  èl  sà  tant  bèin  li  e  scri 
todèsch  e  talian,  e  dèrt  bèiit  fà  cunc.  È1  è  ‘h  ta  bel  jon,  bêih 
fat;  èl  è  tant  da  savèifa  ih  tiittes  les  cosses,  èl  sa  tant  bèih  U 
e  scri  todèsc  e  taliah,  e  dêrt  bèih  fa  cuntg.  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:267  (MdR) 

♦  fora  per  i  todesc  (gad.)  ®  in  territorio  tedesco  ®  in 
den  deutschen  Làndern  o  a)  i  ciavaliers  fajö  gonot  cun  êl 
na  ciacia  de  porci  salvari,  de  cerfs,  laurs,  y  lus;  de  te  tiers 
êl  inlaota  assà  fora  por  i  todèsc  i  cavalieri  fajö  gonot  cung 
el  na  ciaccea  d  ’purcei  salvari,  d  ’cerf  laurz,  e  luus;  d  ’te  tirz 
êlle  iüaota  afsà  fora  pur  i  todesc’  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:89  (Badia)  ♦  Luesc  todesc  (gad.)  ®  Germania 
®  Deutschland  o  a)  Dopo  che  la  löm  dl  Cristianejim  â  fat 
spari  les  scuritès  dl’idolatria  eit  Germania  -  ti  lüsc  todèsc 

-  âra  itia piiclt  sntorjelè  i  costüms  groi  de  chèra  jènt  antatt- 
ta  dla  vera  Dopo  che  la  lum  d’I  Cristianesimo  â  fatt  spa- 
ri  les  scuritès  d’I  ’idolatria  in  Germania  -  in  t  ’i  lusc’ todesc  ’ 

-  àla  nia  puc  smorjelè  i  costumi  gröi  de  chella  jent  amante 
d’Ia  verra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Badia). 

todesch  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  todesch. 

todèsch  (gad.,  mar.,  fod.,  MdR)  todesch. 
todesco  (amp.)  h>-  todesch. 

tof  ©  TYPHUS  <  Tücpoi;  (EWD  7, 120)  1  1763  tof  foetus,  odor  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976: 103) 

gad.  tof  mar.  tof  Badia  tof  grd.  tof  fas.  tof  fod.  tof  col.  stof  amp.  tofo 
LD  tof 
s.m.  ©  tofs 

SENSAZIONE,  TRASMESSA  DALL’OLFATTO  QUANDO  VIENE  A 
CONTATTO  CON  SOSTANZE  CHE  DISPERDONO  MOLECOLE 

nell’aria  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  odore  ®  Geruch  o  a)  Cltisc  ghei  è 
arnica,  sènt  ma  ci  buit  odur,  chèsc  ble  è  faidl  salvare,  â  n 
tof  sterch.  chisc  ’ghèi  è  arnica,  sent  ’ma  ci  bung  odor,  chesc  ’ 
blè efeid’I salvare,  à  ‘ngtoff  sterc.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 


fal  878:45  (Badia) 

♦  rie  tof  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002) 
®  puzza  ®  Gestank  o  a)  spo,  sigii  de  mia  mort,  dal  ri  tof 
da  frat,  clte  se  spanit  por  chèsta  grota,  inlaota  spo  arban- 
doitêia  pö  ma  cltèsc  desert  spo,  sigu  d  ’mia  mort,  dal  ri  toff 
dafrât,  ch  ’sè  span  pur  chesta  grotta,  illaota  spo  arbandona 
pouma  chesc’ defert  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:64  (Ba- 
dia). 

tof  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  i->-  tof. 

Tofana  §  1852  Tojana  (ZardiniB,  Rudiferial852:l) 
amp.  Tofana 

topon. 

MASSICCIO  MONTUOSO  DELLA  CATENA  DELLE  DOLOMITI 
ORIENTALI,  A  OVEST DI  CORTINA  D  ’AMPEZZO  (amp.)  ®  To- 
fana  ®  Tofana  o  a)  Ma  aitcuoi  sci  che  i  sciopetea!  / Ah! 
iioit  èlo  gnanche  bel?  /  Duto  cuanto  cijirea  / Da  Tofaita  a 
Crepedel!  Ma  ancuoi  si  che  i  sciopetèa!  / Ah!  non  elo  gnan- 
che  bel?  / Duto  quanto  cigirèa  / Da  Tofana  a  Crepedel!  Zar- 
diniB,  Rudiferial  852:1  (amp.). 

Tofana  (amp.)  i-+  Tofana. 
tofar  (bra.)  h>-  tofê. 

Tofe  I  1819  Toffe  (PezzeiJF,  GTerzal819-2010:196) 
gad.  Tofe  Badia  Tofe  bra.  Tofol 

antrop. 

(gad.,  bra.  R  1914/99)  ®  Cristoforo  ®  Christophorus  o 
a)  Jöpl  de  Tofe,  tö  es  stè  pros,  y  dèr  valènt/ por  chèsc  me 
tlami  dèr  contènt  Schöpl  de  Toffe,  tö  ês  stè  pross,  è  dart 
valant  /  Pör  kdscht  mê  tlami  dar  contant.  PezzeiJF,  GTer- 
za1819-2010:196  (Badia). 

Tofe  (gad.,  Badia)  Tofe. 

tofê  ©  deriv.  di  fo/(EWD  7,  121)  1  1844  stofà  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844-1 929: 1 1 3) 

gad.  tofê  mar.  tofê  Badia  tofè  grd.  tufè  bra.  tofar,  tofèr  tod.  tofê 
col.  stofà  amp.  stofà  LD  tofê 
v.intr.  ©  tofa 

MANDARE,  SPARGERE  ODORE  DI  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  bra.  R 
1914/99,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
®  odorare  ®  riechen  o  a)  Y spo  a  Pedraces,  iittper  a  Ba- 
dia,  /  zènza  bère  ega  deguit  passa  ia;  ara  tofa  da  solpery 
da  üs  frac  Y  spo  a  Pedraces,  impêr  a  Badia,  /  zênza  bêir  ’ 
ega  degun  passa  ia;  /  ala  tofa  da  solpery  da  üsfrac  Pesco- 
staC,  BonesEghesl  858-1 994:229  (Badia)  1  puzê 
v.tr.  ©  tofa 

1  percepire  con l’olfatto  l’odore  di  qualcosa  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986) 
®  odorare  ®  riechen  o  a)  Cara  jènt!  N’i  jide  daimprò,  / 
16  che  le  tofèis,  oltesse  inaö!  Cara  jèint!  N’i  jide  damprò,  lò 
ch’l’tofês,  oltèsse  inaò!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231 
(Badia) 

2  FIUTARE  QUALCHE  COSA  PER  SENTIRNE  L’ODORE  (grd. 
F  2002,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  odorare,  annusare  © 
beschnuppern,  riechen  o  a)  Ci  ch’intia  a  esse presente,  / 
ch  ’i  se  paghe  de  vardà,  / che  i parmete  solamente  / de  sba- 
asse  e  de  stofà  Ci  ch  ’intiv’a  èse  prezènte,  /  ch  ’i  se paghe  de 
vardà,  /  che  i  parmete  solamente  /  de  sbavase  e  de  stofà  De- 
menegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 13  (amp.). 

tofê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  tofê. 
tofè  (Badia)  i->-  tofê. 
tofèr  (bra.)  i->-  tofar. 
tofo  (amp.)  tof. 

Tofol  (bra.)  Tofe. 
toi  (amp.)  >->•  tò. 


tolar 
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tolar  (amp.)  >-»•  toler. 
tole  (col.)  >->  tò. 

toler  ©  dtir.  Tâler  (EWD  7,  123)  i  1807  toleri  pl.  (PlonerM, 
Erzâhlung4GRD  1 807:46) 

gad.  toler  mar.  toler  f  Badiatoler  grd.  toler  fas.  toler  caz.  toler  bra. 
toler  fod.  toler  amp.  tolar  LD  toler 
s.m.  ®  toleri 

MONETA  D  ’ARGENTO  IN  USO  FIN  DAL  SECOLO  XV IN  ALCUNI 
STATI della  germania  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tallero  ®  Taler  o  a)  Nu 
muta  jèuiia,  che  ova  ueia  de  se  maridê,  à  giapà  da  si  se- 
nièura  vint  toleri  per  se  fê  la  dota.  Una  muta  schceuna,  kce 
avòva  vuaja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceura  vint 
Toleri  poer  se  fè  la  dota.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:46 
(grd.);  h)  aee  n  bel pè  de  manc  e  i  ê  cognui  venerper  se- 
tanta  toleres  aöö  un  bel  pö  de  mantsch  ö  i  ö  cognui  vöner 
per  settanta  töleres  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2 
(bra.);  c)  "Embeit  mage  vel  eitce  toleres  apede,  ito  demò 
vin!  ",  disc  Cianbolfin.  "Nben  mò  ge  vel  ence  toleres  apede, 
no  derno  ving!",  dis  Canbolfin.  BrunelG,  Cianbolpin1866:10 
(caz.) 

1  taler. 

toler  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  toler. 
toler  t  (mar.)  toler. 

tolp  ©  prelat.  *TAL-  (Gsell  1999b:236)  i  1860  tolpe  pl.  (Dega- 
sperF,  CodaBadiotel860-2013:472) 
caz.  tolp  amp.  tolpo 
s.m.  ®  tolps 

1  PALETTO  DI  SOSTEGNO  DELLA  PALIZZATA  (amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  palo  ®  Pfahl 

2  PERSONA  SCIOCCA,  SENZA  AGILITÀ  (caZ.,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  stupido,  persona  maldestra  ®  un- 
geschickter  Mensch,  Dummkopf  o  a)  El  Zardini,  chera 
volpe,  /  7  ea  el  capo,  ma  iit  scondon  /  el  meitava  clti  ou- 
tre  tolpe  /  come  uit  ciar  par  el  temon  Ei  Zardini,  chêra 
volpe,  /  7  eva  el  capo,  ma  in  scondon  /  el  menava  chi  ou- 
tre  tolpe  /  come  un  ciàr  par  el  temon  DegasperF,  CodaBa- 
diotel  860-201 3:472  (amp.);  b)  Eco,  i  ntena  aitclte  ra  vol- 
pe  /  Vecia,  fin  a  si  al  so  luö  /  Par  meità  chi  outre  tolpe  / 
Par  el  itas,  come  clt  ’i  vo.  Ecco,  i  mena  anche  ra  volpe  Vec- 
cia,  /  fma  zi  al  so  luò  /  Par  menà  chi  autre  tòlpe  /  Par  el 
nas,  come  chi  vò.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:35 
(amp.). 

tolp  (caz.)  hs-  tolp. 

tolpo  (amp.)  h>-  tolp. 

tomà  (amp.)  h>-  tomê. 

tomada  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  tomeda. 

Tomas  (col.)  >->■  Tomesc. 

Tomasc  (bra.,  moe.,  amp.)  >->■  Tomesc. 
tombra  (bra.)  i->  tromba. 
tombreta  (fas.,  bra.)  >->-  trombeta. 

tomê  ©  ‘TUMBÀRE  (EWD  7,  124)  i  1763  tomè  ‘cado  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tomê  mar.  tomê  Badia  tomè  grd.  tumê  fas.  tomê  fod.  tomê 
amp.  tomà  LDtomê  MdRtomè 
v.intr.  ®  toma 

1  spostarsi dall’alto  verso  il  basso  per  effetto  del- 

LA  FORZA  DI  GRAVITA  E  DELLA  SPINTA  DEL  PROPRIO  PESO, 
QUANDO  VENGA  A  MANCARE  IL  SOSTEGNO  O  L’EQUILIBRIO 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cadere  ®  fal- 


len  o  a)  Non  ê  cajo,  ch’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  da  ra 
mas,  /  el  sodisfa  i  porome  /  cott  boldoi  e  zigar  asc.  Non 
e  cagio,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpantes  dara  mas,  /  el  so- 
disfa  i  poeròme  /  con  boldòi  e  zigaràsc.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:116  (amp.);  b)  N  uent  ie  jit  ora  te  si 
campania  a  seitè.  Fajait  cltêsc  lêur  tumova  ita  pert  dla 
siimènza  sula  streda  Un  ’  uem  jè  sit  òra  te  si  campàgna  a 
sênè.  Fasàij  chêst  lour  tumòva  una  pèrt  d’la  sumènza  sul- 
la  strèda  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  c)  Leluin- 
cionti  â  lascè  tomè  le  bocuit,  y  è  brodorè  coluitc  jö  por  la 
para,  ciita  ch  ’i frignuns  i  l’à  tut  d’vista.  ‘L  lü  inceorni  à  la- 
scè  tomè  ‘1  boccung,  ed  è  bordorè  co  lunc  ’jou  pur  la  para, 
cina  ch  ’i  frignungs  i  l’à  tutt  d’vista.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:56  (Badia) 

2  DI  CAPELLI,  DENTI,  FOGLIE  E  SIMILI  CHE  SI  STACCANO  E 
SI PERDONO  NATURALMENTE  O  PER  MALATTIA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cadere  ©  fallen  o  a) 
N  di  chèsta  vedla  dumanda  I  dutèur:  Cie  gauja  iel,  clte 
me  toma  ora  duc  i  dènz?  Ung  di  kceesta  vödla  doman- 
da  l’dutceur:  Tgice  gauscha  j’cel,  koe  me  toma  ora  dutg  i 
dcents?  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1 807:46  (grd.);  b)  Ne  sa- 
ste  pa  coche  le  Vangele  dij,  clt  ’èl  ne  toma  iitèe  n  èiavèi  de 
nost  èe  jö  ne  sènza  la  vorentè  de  Die?  Ne  saste  pa  còche 
le  Vangele  dis,  ch  ’èl  ne  toma  inghiê  ‘n  ghiavèi  de  nost  ghiè 
geu  ne  sènza  la  vorentè  de  Die?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:261  (MdR);  c)  A  süa  sopoltöra  s’êl  abinè  na 
cuantitè  iittensa  de  jêitt,  che  lasciâ  tomè  legltermes  cialdes 
porsura  la  fossa  A  sua  sepoltura  s’  êle  abbinè  na  quantitè 
immensa  d  ’jent,  che  lasceâ  tomè  legrimes  cialdes  pur  sura 
la  fossa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 27  (Badia) 

3  DI  PERSONA  O  ANIMALE  CHE,  PERDUTO  L’EQUILIBRIO  O 
PER  ALTRO  MOTIVO,  VA  A  TERRA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  cadere  ®  fallen  o  a)  V’adore pra 
chèsta  terz.a  Stazion,  mi  redentor!  che  tumèis  da  ttescia, 
l  prim  iede  a  tiera  V’adore  pra  chasta  terza  Stazion,  mi 
redentor!  che  tumeis  da  nèscha,  el  prim  jede  a  tiara  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.);  b)  Arivè  ame- 
sa  dlijia  sliz.iel  fora,  ch  ’êl  foss  prêst  tornè.  Arrivê  a  mezza 
dlisia  sliziel  fora,  ch’êl  foss  prèst  tomè.  DeRüM,  CurtSura- 
muntl 833-1 995:281  (MdR);  c)  Al  sènt  clt’al  è  mort y  toma 
söl  cü:  / morvèia  tan  grana  ite  uns  ’  mai  odü!  A1  sèint  ch  ’al 
ê  morty  toma  söl  cü:  /  mervöia  tan  grana  ne  uns’  mai  odii! 
PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:227  (Badia);  d)  Te  chèl 
ch  ’al  vèiga  le  ciampani,  /  tomel  iitaö,  döt  intramortu  Te 
chèl  ch  ’al  vèiga  I  ’ciampani,  /  tomel  inaò,  düt  intramorti. 
PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:234  (Badia) 

4  BUTTARSI,  ABBANDONARSI,  PER  UMILIAZIONE  DI  SÊ  O 

per  stanchezza  (gad.)  ©  cadere  ®  fallen  o  a)  chilö  i 
smarèsc  le  müs,  vègn  blaitch  desclte  clte  le  liit,  ch  ’ara  ti- 
gni  en  ntatt  y  ara  tonta  piira  ti  brac  dl  sposo  mo  chilò  i 
smaresc’  ‘1  mus,  vengn’  blanc  desc’che  ‘1  ling,  ch  ella  ti- 
gnia  in  mang  e  eüa  toma  püra  t’i  bracc’  d’l  sposo  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia) 

5  fig.  incorrere,  incappare  (grd.)  ©  cadere  fig.®  ge- 
raten,  verfallen  o  a)  ie  ve  prèie  sustait  dla  grazia  de  ne 
tumè  mei  t!a  mèndra  ufeja  de  vo.  Amen.je  ve  preje  sustàn 
d  ’la  grazia  de  ne  tumè  mei  in  tela  maindra  offescha  de  vo. 
Amen.  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.) 

6  fig.  VENIRE  A  TROVARSI IN  UNA  SITUAZIONE  O  CONDIZIO- 


1001 


tonn 


neavversa  o  negativa  (gad.)  ©  cadere  fig.®  fallen  fig.  o 
a)  Vèigheste  sègn,  vedl,  ci  ch  ’al  ö  di/a  tomê  fora  de  gra- 
zia  de  Di!  Vêgheste  sêgn,  vedl,  ci  ch  ’al  ö  di/a  tomè  fora  de 
grazia  de  Di!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badia);  b) 
Da  chêl  momènt  incâ  èl  tomê  te  na  tristèza  tale,  ch  ’an  gnö 
grants  por  süa  vita  Da  chel  moment  incà  èle  tomè  t’na  tri- 
stezza  tale,  ch’ang  gnê gramz pur  sua  vita  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:88  (Badia) 
s.m.  sg. 

il  cadere  in peccato  (grd.)  ©  caduta  fig.®  Fall  fig.  o  a) 
TIo  toma  l  bon  Gejü  per  l  prim  iede  a  tiera.  /  Y  nêus  i  fa- 
jon  for  cun  nosc  tumê  la  viera.  Clo  toma  ‘l  bon  Giesu  pèr 
‘1  prim  jadce  a  tiara.  /  J  nous  j  faschon  fort  cun  nosch  tume 
laviara.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89  (grd.) 

♦  tomê  fora  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  F  2002)  ©  risultare  ®  ausfallen  o  a)  gauja, 
clt  ’al  tomarâ  fora  no  dèr  mareo,  no  blot  badiot  gausa, 
ch  ’el  tomarà  fora,  no  der  marêo,  no  blott  badiott  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia)  ♦  tomê  ite  (gad.  A 
1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923; 
F  2002;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  venire  in  mente  © 
einfallen  o  a)  Ala  fin  i  tömel  ite  d’i  mète  inte  süa  cassa  e 
de  mète  na  crusc  benedida  lassura.  A  la  fih  i  tomel  ite  d’i 
mêtte  inte  süa  cassa  e  de  mêtte  na  crus  benedida  lassura. 
DeRüM,  VizBèirel  833-1995:274  (MdR);  b)  Spo  i  tomel  ite  a 
Genofefa  de  se  nudrise  istèssay  la  creatöra  col  lat  d’chèl 
animal.  Spo  i  tom  ’I  ite  a  Genofefa  de  s  ’nudri  sè  istessa  e  la 
creatura  col  latt  d’chell’  animal.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:34  (Badia);  c)  ma  sce  cunscidrèis  chèsta  beliscima 
lum  sun  ciel,  chêl  bel  surêdl,  ne  ve  dèssa  tumè  ite,  chi  clte 
l  à  ntpià?  ma  s%  kuysidgràis  k’sta  belisima  luy  surj  tsiel,  k’ 
I  bel  suràdl,  n$  vg  dàsa  tam§  it§,  kik’l  a  mpià?  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.). 

tomê  (gad.,  mar.,  fas.,  fod.,  LD)  <->  tomê. 

tomè  (Badia,  MdR)  tomê. 

töme  (gad.,  mar.)  i->  tume. 

tomeda  ©  deriv.  di  tomê  (EWD  7,  125)  1  1763  nà  tomè  ‘lapsus’ 
(Bartolomei  1763-1976:103) 

gad.  tomada  mar.  tomada  Badia  tomada  grd.  tumeda  fod.  to- 
mada  LDtomeda 
s.f.  ®  tomedes 

MOTO  ACCIDENTALE DALL’ALTO  VERSO IL  BASSO,  CON  CON- 
SEGUENZE  SPESSO  DANNOSE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod. 
Pe  1 973;  P/M  1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ca- 
duta  ®  Fall  o  a)  Sta  tumeda  à  purtà  a  Jan  na  malatia,  y  ie 
jita  tan  inant,  ch  ’êl  muessova  stè  a  liet.  Sta  tumèda  hà  pur- 
tà  a  Sàrj  na  màlattia,  y  jè  sita  tàrj  inànt,  ch  ’èl  muessòva  stè 
a  liött.  VianUA,  JanAmalàl 864:1 99  (grd.). 
tomeda  (LD)  <->•  tomeda. 

Tomesc  I  1805  Thomes  (PezzeiJF,  T'lolpei  1 805-20 1 0: 191) 
gad.  Tomesc  mar.  Tomesc  grd.  Tumesc  fas.  Tomèsc  bra.  To- 
masc  moe.  Tomasc  fod.  Tomesc  col.  Tomas  amp.  Tomasc 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  Tommaso 
®  Thomas  o  a)  Và  ben,  và  ben  cosci  / valent  Tomesc  va- 
lent  /  con  ti  son  dèrt  content  Va  beng  va  beng  cosi  /  Va- 
lent  Thomes  Valent  / con  ti  son  dart  content  PezzeiJF,  TTol- 
pei  1 805-201 0: 1 91  (fod.);  b)  Chel pere  Tontas  de  Cuz  l  jia 
valch  outa  d’invern  a  se  tor  n  stroset  de  legna  Kel pere  To- 
mas  de  Kuz  I  zia  valk  outa  d  ’invern  a  se  tor  ‘n  strozèt  de  le- 
gna  BrunelG,  TomasKuzl  861:1  (bra.). 

Tomesc  (gad.,  mar.,  fod.)  <->•  Tomesc. 

Tomèsc  (fas.)  >->•  Tomesc. 

tomo  ©  ?  (evt.  mhd.  tumb  ?  GsellMM)  S  1873  tòme  pl.  (Anonim, 
ManageriaComunal  1873-1) 


amp.  tomo 

s.m.f.  ©  tomi,  toma,  tomes 

PERSONA  CHE  DIVAGA,  CHE  ESCE  FUORI  DAI  LIMITI,  O  DA 
DETERMINATI LIMITI,  DAL  COMUNE,  DALLA  CONSUETUDINE, 

dal  normale  (amp.  Mj  1929;  C  1986)  ©  persona  strava- 
gante  ®  kauziger  Mensch  o  a)  Braa  femenes...  ai  ome / 
Na  lezion  i  aè  sà  dà  / Aè  scelto  alcuante  tome  /  Che  onor 
molto  i  ve  farà.  Braa  femmenes ...  ai  ome  / Na  leziòn  iaè  za 
dà  /  Avè  scelto  alquante  tòme  /  Che  onor  molto  i  ve  farà. 
Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:30  (amp.);  b)  Proarè 
sti  galantome  /  El  seraglio  proarè  /  Vedaron,  con  ste  tre 
tome  /  Cuanto  meo,  che  starè.  Proarè  sti  galantöme  /  EI 
sèraglio  proarè  /  Vedaròn,  costè  tre  tòme  /  Quanto  meo,  che 
starè.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1973:21  (amp.). 
tomo  (amp.)  h>  tomo. 
tomp  (mar.)  i->  temp. 
tompesta  (caz.)  i->  tampesta. 
tomult  (fas.,  caz.)  tumult. 
tomun  (gad.,  mar.)  i->  temon. 
ton  (fas.,  amp.,  LD)  h>  tonn. 
tonà  (amp.)  h>  tonê. 
tonar  (bra.,  moe.)  h>  tonê. 
tonbreta  (moe.)  h>  trombeta. 

Tone  S  1833  Tonne  (DeRüM,  BunDêBerbaTo- 
nel833-1995:257) 

gad.  Tone  mar.  Tone  grd.  Tone  fas.  Tone  fod.  Tone  MdRTone 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  Antonio  ®  Anton  o  a)  Co  vàla, 
berba  Tone?  Cò  vala,  barba  Tonne?  DeRüM,  BunDêBer- 
baTone1833-1995:257  (MdR);  b)  Tone  la  cunscidra,  dant 
y  do,  aut  y  bas,  la  pelpa,  y  la  mesura.  Tone  la  cunsidra, 
dànt  y  dò,  àut  y  bàs,  la  pèlpa,  y  la  mêsura.  VianUA,  JanTo- 
ne1864:198  (grd.). 

Tone  (gad.,  mar.,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  h>  Tone. 

tonê  ©  TONÀRE  (EWD  7,  126;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’tOn- 
a-)  S  1763  tonè  ‘tona/'(Bartolomeil763-1976:103) 
gad.  tonê  mar.  tonê  Badia  tonè  grd.  taunè  fas.  tonèr  bra.  tonar 
moe.  tonar  fod.  tonê  amp.  tonà  LD  tonê 
v.intr.  ©  tona 

PRODURSI IL  RUMORE  DEL  TUONO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  tuonare  ®  donnern  o  a)  Canche  l  ulova  inò  ji  a  cêsa, 
iel  uni  n  gran  vènt,  ylà  scumencià  a  pluvèi,  a  tarluiè  y  a 
taunè.  karj  k'  I  ulgq  ing  zi  a  tzàzg,  ie-I  urji  ij  graij  vgnt,  i  1 
g  skumgrjtsâ  g  pluvài,  g  tgrluià  i  g  tgunè.  RifesserJB,  Tèu- 
ne1879:108  (grd.). 

tonê  (gad,,  mar.,  fod.,  LD)  t->  tonê. 
tonè  (Badia)  i->  tonê. 

Tonele  S  1845  Tonele  (BrunelG,  MusciatSalinl845:4) 
fas.  Tonele  bra.  Tonele 

antrop. 

(fas.)  ©  Antonio  ®  Anton  o  a)  L’era  Tonele  de  Grava 
l’ost  /  Jà  l’aea  beü  e  magnà  rost  L  era  Tonele  de  Grava  I 
ost/Za  I  aêa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4 
(bra.). 

Tonele  (fas.,  bra.)  >->•  Tonele. 
tonèr  (fas.)  h>  tonê. 

tonn  ©  TONUS  (EWD  7,  127)  S  1828  toun  (PlonerM,  VedlaMu- 
tal828*-2013:142) 

gad.  tonn  mar.  tonn  Badiatonn  grd.  tèune  fas.  ton  fod.  tonn  amp. 
ton  LD  ton 
s.m.  ©  tons 


tonn 
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1  RUMORE  CHE,  DURANTE I  TEMPORALI,  FA  SEGUITO  A  UNA 
SCARICA  ELETTRICA  ATMOSFERICA  A  CAUSA  DELLA  RAPIDA 

espansione  dell’aria  da  essa  riscaldata  (gad.  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tuono  ®  Donner  o  a)  y 
raita  svelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do  cun  n  romü  sciöche  le 
tonn  a  passê  le  punt  da  balza  e  reita  svelto  a  ciè  d  ’la  trup- 
pa,  cli  ’i  va  do  cunung  rumü  sceoucclie  ‘1  ton  a  passè  7  punt 
da  balza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia);  b)  y  be- 
lau  tl  medem  mum'ènt  à  l  tarlui  dat  ite  sul  lèit  y  l  tèune  à 
stlefà  ariceulmènter.  i  belâu  t  ’  l  medèm  memüijt  a  I  tarlüi 
da  ’  it$  su  l  laij  i  l  tòurjg  a  stlgfâ  aritsoulmàntfr.  RifesserJB, 
Tèune1879:108  (grd.) 

2  SCARICA  ELETTRICA  CHE  SI  PRODUCE  TRA  DUE  NUBI  O 
TRA  UNA  NUBE  E  IL  TERRENO,  A  CCOMPA  GNATA  DA  UNA 

viva  luce  (lampo)  e  un  forte  fragore  (tuono)  (gad. 
V/P  1998,  grd.)  ©  lampo,  fulmine  ®  Blitz  o  a)  Sibe  vedl 
oder  j'êunn,  /  ve  mazèssa  pa  pu  l  t'èunell  Sibe  vödl  oder 
scheun,  /  ve  mazzes  pa  pu  el  Tounü  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.). 
tonn  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  <->■  tonn. 
tontaziun  (mar.)  h>  tentazion. 
tontê  (mar.)  i->  tentê. 
tor  (fas.,  caz.,  bra.)  <->•  tò. 

tor  ©  TURRIS  (EWD  7,  129)  i  1878  torr  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:12) 

gad.  tor  mar.  tor  Badia  tor  grd.  tor  fas.  torn  bra.  tor  fod.  tor  amp.  tor, 
tore  LD  tor 
s.f.  ©  tors 

EDIFICIO  MOLTO  SVILUPPATO  IN  ALTEZZA,  A  PIANTA  PO- 
LIGONALE  O  CIRCOLARE,  ERETTO  A  SCOPO  DI  DIFESA  E  DI 
OSSERVAZIONE  DEL  TERRITORIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  torre  ®  Turm  o  a)  intan  ch’al 
aspeta  la  resposta,  la  fejel  sarê  tla  tor  plii  spaventosa  dl 
ciastel.  intang  ch’el  aspetta  la  resposta,  la  fescel  serrè  t’la 
torr  plou  spaventofa  d’I  ciasteU.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:12  (Badia). 

tor  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  tor. 
torâ  (gad.,  mar.,  Badia)  r->  telê. 

torbido  ©  it.  torbido  1  1878  torbido  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:53) 
gad.  torbido  Badiatorbido 
agg.  ©  torbidi,  torbida,  torbides 

dicolore  oscuro,  non sereno  (gad.)  ©  torbido  ®  trüb 
o  a)  y  al  ê  l’altonn  davijin,  cun  sorèdl  torbido,  che  leva 
terty  florèsc  abonora  e  el  ê  l’alton  da  vijing,  cung  sored’l 
torbido,  ch  ’leva  têrt  e  floresc  ’abonora  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:53  (Badia) 
i  tourbel. 

torbido  (gad.,  Badia)  >->•  torbido. 
torbol  (fod.)  >-*•  tourbel. 
törbol  (fas.)  <->•  tourbel. 
tore  (amp.)  <->  tor1. 

torje  ©  TORQUERE  (EWD  7, 134)  i  1763  torsche  ‘torqueo  '(Bar- 
tolomeil  763- 1976: 103) 

gad.  torje  Badia  torje  fas.  torjer  fod.  torje  col.  torze  amp.  torze  LD 
torje 

v.tr.  ©  torj 

rendere  RICURVO,  curvare  (gad.  B  1763;  Ma  1950;  P/P 
1966;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 


DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  torcere  ®  biegen  o  a)  Conte 
z.eoles  ‘I  è dopio,  /inz’ i  voe  el  i  ra  fesc,  / el  i  incanta,  el  i  dà 
7  opio,  /  el  i  torz.e  d  ’ogtti  ves.  Come  zèoles  l  ’e  dòpio,  /  inz  ’  i 
voe  el  i  ra  fèsc,  /  el  i  incanta,  el  i  da  I  ’òpio,  /  el  i  tòrze  d  ’ògni 
vès.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.). 
torje  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  torje. 
torjer  (fas.)  h>  torje. 

torment  ©  tormentum  (EWD  7,  135)  i  1875  tormentg’  pl. 
(DeclaraJM,  MêssaFreinademez  1 875 : 1 ) 

gad.tormènt  mar.  tormont  Badiatormènt  grd.turmènt,  tramènt 
fas.  torment  fod.  torment  amp.  tormento  LD  torment 
s.m.  ©  tormenc 

SOFFERENZA  FISICA  O  MORALE,  GRAVE  PREOCCUPAZIONE  O 
MOLESTIA,  SOPRATTUTTO  IN  QUANTO  INSOPPORTABILMEN- 
te  PROLUNGATE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  tormento  ®  Qual  o  a)  De  ntiley  ntile  lus porstra- 
da:  /  Guai,  tormènc,  la  niort  manacia  D  ’mille  e  mille  lüs 
pur  strada:  / Guai,  tormentg’,  la  mort  manaccea  DeclaraJM, 
MèssaFreinademez1875:1  (Badia);  b)  Yla  ttoela  sègtt,  ch’a- 
ra  ê  sodesfata,  m  ’ê  n  te  tormènt,  ch  ’i  pordess  gêit  n  dêit, 
sce  mi  ordins  ite  foss  ademplis.  e  la  novella  fengn  ’,  ch  ’el- 
la  è  soddesfatta,  m  ’è  ’ng  te  torment,  ch  ’i  perdess  ’giang  ‘ng 
deit,  se  mi  ordini  nè  foss’ adimplts.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia). 
torment  (fas.,  fod.,  LD)  <-►  torment. 
torment  (gad.,  Badia)  torment. 
tormentà  (col.,  amp.)  h>  tormentê. 
tormentar  (bra.)  h>  tormentê. 

tormentê  ©  *TORMENTÂRE  (deriv.  di  TORMENTUM,  GsellMM)  i 
1878  tormentâ  3  imperf  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:123) 

gad.  tormentê  mar.  tormentê  Badia  tormentè  fas.  tormentèr 
bra.  tormentar  fod.  tormentê  col.  tormentà  amp.  tormentà  LD 
tormentê 
v.tr.  ®  tormenta 

CAUSARE  PENE  E  TORMENTI,  INFLIGGERE  SEVIZIE,  TORTU- 
RARE  QUALCUNO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
tormentare  ®  quàlen  o  a)  La  ria  cosciènza  le  tormentâ 
ett  ita  manira,  ch’al  gnö  fora  de  se  La  ria  coscienza  7 
tormentâ  in  na  maniera,  ch  ’el gnêfora  d’sè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:123  (Badia);  b)  Ne  desson  mai  tormentê  tta 
püra  bestia  Nè  dessung  mai  tormentè  na  pura  bestia  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:126  (Badia). 
tormentê  (gad.,  mar.,  fod.,  LD)  <-*•  tormentê. 
tormentè  (Badia)  h>-  tormentê. 
tormentèr  (fas.)  h>  tormentê. 
tormento  (amp.)  h>  torment. 
tormont  (mar.)  h>  torment. 
torn  (fas.)  h>  tor. 
tornà  (col.,  amp.)  h>  tornê. 
tornar  (bra.,  moe.)  h>  tornê. 

tornê  ©  TORNÀRE  (EWD  7,  136)  i  1740  torne  (Procla- 
mal740*-2019:6) 

gad.  tornè  fas.  tornèr  caz.  tornèr  bra.  tornar  moe.  tornar  fod. 
tournè  col.  tornà  amp.  tornà 
v.intr.  ®  tourna 

1  VOLGERSI,  DIRIGERSI  DI  NUOVO  VERSO  IL  LUOGO  DAL 
QUALESIERA  PARTITI  (gad.  B  1763,  fas.  A  1879;  R  1914/99, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  ritornare, 
tornare  ®  zurückkehren,  zurückkommen  o  a)  E  canche 
l’ê  tornà,  e  che  I  se  à  arvejinà  a  la  ciasa,  l’à  sentü  na  bela 


1003 


tort 


müsega  e  balar.  E  canche  l’e  tornâ,  e  che  7  se  a  vishinâ 
alla  tgiasa,  I’a  sentü  una  bella  musica  e  balêr.  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBRA1832:145  (bra.);  b)  Percieche  chêst  mio  ji 
eva  mort,  e  l  ê  tournê  vif;  l  eva  perdü,  e  mpo  giatê.  Per- 
giêche  cast  miofi  eva  mort,  e  l’ê  tournê  viv;  l’eva perdü,  e 
’mpo  giattê.  HallerJTh,  FigliolProdigoFODI  832:1 52  (fod .);  c) 
‘L  ê  vegnü  vosc  fardel,  e  voscpare  7  à  fato  mazà  un  vedel 
ingrassà,  perchê  7  e  tornà  salvo.  Le  vegnü  vos  fradel,  e  vos 
pare  I  ’ha  fatto  mazzà  un  vedel  ingrassà,  perchè  I  ’è  tornà 
salvo.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  d) 
Ntânt  I  tosat  plu  vegle  l  eva  nte  la  campagna,  e  cânche 

1  tournâva  a  cesa,  l  sentiva  dalonc,  che  via  n  sua  cesa  i 
sonâva  ’Ntant  el  tozat  plü  vegle  l’eva  ‘nte  la  campagna, 
e  cànche  ‘I  tornava  a  cièsa,  el  sentiva  da  loncc,  che  via  ‘n 
sua  ciesa  i  sonava  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.);  e)  E  massima  lapuora  jent,  che  ven  su per  limoji- 
na  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà  sot  a  l’Austria  E 
massima  la  puora  jent,  che  ven  su  per  limosena  sarave  ben 
contenta  de  podè  tornà  sott  all’  Austria  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  f)  la  ê  jita per  devozion  al  Sepol- 
cro,  e  canclte  la  tornava,  arivada  clte  la  ê  stata  a  Cipro, 
la  è  stata  da  valgugn  bricogn  vilanamente  enjuriada  la  è 
sita  per  devozion  al  Sepolcro,  e  canche  la  tornava,  arrivada 
che  la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  villana- 
mente  enzuriada  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  g)  Renforzada  col  lat  êra  tornada  fora  ad  abinê 
ntüstl Ringforzada  col  latt  ella  tornada fora  ad  abinè  must  ’l 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:35  (Badia);  h)  torna  al  lüch 
de pescy prèia por  me  miserabl  torna  al  luc  d’pesc’ e pre- 
ia pur  mè  miserabile  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Ba- 
dia) 

2  RIVOLGERE  DI  NUOVO  IL  PENSIERO  A  QUALCOSA  (amp.) 
O  tornare  fig.®  zurückkehren  fig.  o  a)  Ma  tornon  alnosc 
seralio  /  Che  èi  ancora  da  feni  Ma  tornon  al  nosc  serra- 
glio  /  Che  ei  ancora  da  fem  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:23  (amp.) 

v.tr.  ©  tourna 

riportare,  restituire  (amp.)  O  restituire,  tornare  ® 
zurückgeben,  wiedergeben  o  a)  Eià  alolo  ordinà: / Che 
li  torne  a  ra  Cassa,  /  Che  viene  ra  sescion  anulà  E  i  â  al- 

lollo  ordinâ:  /  Che  li  torne  ara  Cassa,  /  Che  enne  a  Session 
annullà  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.) 
s.m.  sg. 

IL  DIRIGERSI DI NUOVO  VERSO  IL  LUOGO  DAL  QUALE  SI ERA 

partiti  (fas.)  o  ritorno  ®  Rückkehr  o  a)  Sofil piü  veie, 
che  I’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  l  sent  dalenc 
che  a  sia  cèsa  i  sona  e  i  cianta  piü  che  mai  Sò  fi  el  plu 
vèglie,  che  I  ’era  fora  per  la  campagnes,  tel  tornèr,  el  sent 
da  lensc  che  a  sia  cièsa  i  sona  e  i  cianta  plu  che  mai  Sora- 
perraA,  FiProdigoCAZI 841-1 986:246  (caz.) 

♦  tornê  a  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  tornare  a  ®  wiederho- 
len  o  a)  Se  iö  ra  femena  no  aesse,  / Canche  vedo  sti  doi  ca, 
/ Ra  me  souta  se  podesse,  / De  torname  a  ntaridà.  Se  iò  ra 
femena  no  avese,  /  Canche  vedo  sti  doi  cà,  /  Ra  me  souta  se 
podesse,  / De  tornàme  a  maridà.  DegasperF,  ZambelliMichel- 
lil  872-1 973:1 2  (amp.);  b)  Iö  son  attche  assei  contento  / Se 
te  tornes  a  ralià  Io  sòn  anche  assei  contento  / Se  te  tornes  a 
raglià  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:39  (amp.). 
tornê  (gad.)  i-+  tornê. 

tornèr  (fas.,  caz.)  i-+  tornê. 

toro  ©  it.  toro  (EWD  7,  47)  1  1873  tore pl.  (Anonim,  Monumen- 
tol873:2) 

fas.  toro  fod.  toro  amp.  toro 
s.m.  ©  tori 

IL  MASCHIO  ADULTO  DEI  BOVINI  NON  CASTRATO  E  PERCIÒ 
ADATTO  ALLA  RIPRODUZIONE E  AL  COMBA TTIMENTO  (faS.  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  C/K/F 


1 988)  O  toro  ®  Stier  o  a)  E  i  7  àparti  fra  de  lore,/Al  ciatt 
ch  ’ea  pi  degito /De  r  ’armentes  e  i  tore.  Eil'à  parti  fra  de 
lore,  /Al  ciau  ch  ’eva pi  degno  / De  r  ’ armentes  e  i  tore.  Ano- 
nim,  Monumento1873:2  (amp.)  i  manz. 

toro  (fas.,  fod.,  amp.)  toro. 

toron  ©  ROTUNDUS  (EWD  7,  138;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/re'tUnd-u)  S  1763  toron  ‘rotundus,  teres’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  toronn  mar.  toronn  Badiatoronn  grd.  turont  fas.  toron  caz. 
toron  moe.  toron  fod.  toronn  amp.  taron  LD  toron 
agg.  ©  torons,  torona,  torones 

1  CHEHA  FORMA  CIRCOLARE,  SFERICA,  CILINDRICA  O  PRES- 
SAPPOCO  TALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj 
1929;  C  1986;  C/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ra- 
tondo,  tondo  ®  rund  o  a)  La  luna  flurèsc/do  piz.a  de  Sa- 
slonch;  /  la  mutans  da  sèn  /  àl  vènter  turont.  La  luna  flo- 
rasch  /  do  pizza  de  sass  long;  /  la  muttans  da  deseng  /  ha 
‘I  venter  turond.  Anonim,  LunaFlurèscl 871:209  (grd.);  b)  La 
coa  è  sotrata  daite  sciöche  cun  na  pel  morjela  y  tignènta, 
acioch  ’ai  stais  cialc  y  sauri,  è  toroita  por  forma  y  delica- 
ta  La  cö  è  sottratta  daite  sceoucche  cona  peü  morjella  e  ti- 
gnanta,  acceoc  ch  ’ei  sti  cialtg’ e  sauri,  è  torona purforma 
e  delicata  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:50  (Badia) 

2  FISICAMENTE  ATTRAENTE  E  VIGOROSO  (faS.)  ©  florido  © 
blühend  o  a)  l’era  proprio  de  bela  femenes,  beles  e  toro- 
nes  I  era  proprio  de  bela  femenes,  beles  e  torones  BrunelG, 
Cianbolpin1866:10  (caz.). 

toron  (fas.,  caz.,  moe.,  LD)  toron. 

toronn  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h»-  toron. 

tort  ©  TORTUS  (EWD  7,  34)  S  1813  (à)  tort  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 

gad.  tort  mar.  tort  Badia  tort  grd.  tort  fas.  tort  bra.  tort  moe.  tort  fod. 
tort  amp.  torto  LD  tort  MdR  tort 
s.m.  ©  torc 

AZIONE  INGIUSTA  E  INGIURIOSA,  O  QUANTOMENO  IMME- 
RITATA  DALLA  PERSONA  CHE  LA  SUBISCE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  torto,  ingiustizia  ®  Un- 
recht,  Ungerechtigkeit  o  a)  Chi  cun  te  fè  la  menines  te  à 
ngianà,  sibes  acortl  / L  medemo  crirà  mo  l’ucajion  a  te  fê 
de  tort.  Chi  con  tê  fè  la  mènines  t  ’  hà  ’ygiannà  sibbes  ac- 
còrt!  /  L  medemo  crierà  mò  I  ’occasior/  a  tê  fè  de  tòrt.  Pera- 
thonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  b)  e  che  anzi  chiunque 
aeva  ricevü  calclte  tort,  con  calche  enjuria  e  svergognada, 
el  se  lo  sfogava  sora  del  Re  e  che  anzi  chiunque  avea  ricevü 
calche  tort,  con  calche  ingiuria  e  svergognada,  el  ze  lo  sfo- 
gava  zora  del  Re  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe  );  c)  Mio  sigitur,  iu  ite  vègni  daitt  a  te  por  aspetè 
vendèta  dal  tort,  co  m  ’è  stè  fat  Mi  Signor,  jü  ne  vegne  dant 
a  te ppr  aspettè  vendàtta  del  tprt,  che  m  ’è  stèfat  PescostaC, 
DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  d)  A  che  i  âl  fat  de  tort? 
a  che  i  àle  fatt  de  tört?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:27 
(Badia) 

♦  a  tort  (grd.  F  2002)  ©  a  torto  ®  unrechtmàflig  o  a)  Pi- 
lato  ala  mort  cundana  a  tort,  Gejü!  Pilato  alla  mort  con- 
danà  à  tort,  Giesu!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89 
(grd.)  ♦  avei  tort  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
avere  torto  ®  Unrecht  haben  o  a)  Ne  te  dodè/A  confessè 
/ Sce  t’as  tort,  / Che  do  mort/ Ne  te jö  nia / La  superbia.  Ne 


tort 
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te  dodè  / A  confessè  /  Set  ’has  tort,  /  Che  dò  mort  / Ne  te  giò 
nia  /  La  superbia.  DeRüM,  UnrechtBekennen1833-1995:289 
(MdR);  b)  Cò  les  lascè  -  fossa  da  muiè  -  /No  le  aessa  tort 
-  ve  n  dir  de  ogni  sort.  Co  les  lascè  -  foss  da  mujè  -  /  No 
le  aess  tort  -  ven  dir  d’ogni  sort.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.). 

tort  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD, 
MdR)  tort. 
torto  (amp.)  >->•  tort. 
torze  (col.,  amp.)  torje. 
tos  (moe.,  col.,  amp.)  tous. 

tosat  ©  ven.  tosat(o)  (GsellMM)  S  1841  tozacc pl.  (DebertoM,  Fi- 
ProdigoFOD  184 1-1986:258) 
fas.  toset  moe.  tosat  fod.  tosat  amp.  tosato  LD  tosat 
s.m.f.  ©  tosac,  tosata,  tosates 

1  PERSONA  DI  GIOVANE  ETÀ  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988:  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  bambino,  ragazzo  ®  Knabe,  Junge 

2  CHI  È  STATO  GENERATO,  RISPETTO  AI  GENITORI  (faS.  DLS 
2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  fi- 
glio  ®  Sohn  o  a)  Na  outa  I  eva  n pere,  clte  l  ava  doi  tosac 
Na  òuta  l’eva  ‘n père,  che  l’ava  doi  tozacc  DebertoM,  FiPro- 
digoFOD1841-1986:258  (fod.);  b)  No  son  plu  degno  d’esser 
clamê  vost  tosat;  nta  ve  preie,  clte  me  toleibe  come  un  de 
vosc  fanteis!  Non  son  plu  degno  d’esser  clamè  vost  tosàt; 
ma  ve preie,  che  me  tolleibe  come  ung  de  vos  fameis!  Deber- 
toM,  FiProdigoFODI 841 -1986:260  (fod.). 

tosat  (moe.,  fod.,  LD)  tosat. 

tosato  (amp.)  >->•  tosat. 

tosc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  tost. 

tosci  (amp.)  >->-  tossi. 

toset  (fas.)  tosat. 

tosse  (fod.)  tuesse. 

tossech  (bra.,  col.)  >->•  tuesse. 

tossego  (amp.)  >->•  tuesse. 

tosser  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  tuesse. 

tossi  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  tossi. 

tOSSi  ©  TUSStRE  (EWD  7,  141)  1  1807  tussi  (PlonerM, 
Erzâhlung3GRD  1807:46) 

gad.  tossi  mar.  tossi  Badia  tossi  grd.  tussi  fas.  tossir  fod.  tossi 
amp.  tosci  LD  tossi 
v.intr.  ©  toss 

EMETTERE  UNO  O  PIU  COLPI  DI  TOSSE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T 
1934,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
tossire  ®  husten  o  a)  Na  vedla,  che  ne  fajova  auter  che 
tussiy  batulê,  ova  scheje  danièura  mel  de  dènz  Una  vödla, 
kce  ne  faschòva  auter  kce  tussi  y  batulè,  avòva  schkesche 
dagniceura  mel  de  dcents  PlonerM,  Erzàhlung3GRD1807:46 
(grd.). 

tossi  (fod.,  LD)  i->-  tossi. 
tossir  (fas.)  i->  tossi. 

tost  ©  TOSTUS  (EWD  7,  141)  §  1813  tost  (PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  tosc  mar.  tosc  Badia  tosc  grd.  tost,  tosc  fas.  tost  fod.  tost, 

tosc  LD  tost  MdR  tost 

aw. 

1  IN BREVE  TEMPO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  tosto,  presto  ®  bald,  gleich 
o  a)  Sce  te  n  ’i  des  bel prèst  la  breies  / Audireste  tost  biei 
sveies  S’  te  ni  des’  bcell  prest  la  brèjjesj  /  Audirèste  tost 
biei  svèjes  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:347  (grd.);  b)  Èi  dij 


ch  ’èla  ne  sie  pa  nia  de  bun,  mo  èla  morirà  pa  tost;  che  èla 
è  bele  tant  vedla.  Ei  dis  ch  ’êlla  ne  sie  pa  nia  de  buh,  mò  èlla 
morirà pa  tost;  ch  ’èlla  è  bel[ej  tant  vedla.  DeRüM,  NozaSi- 
gnuraSol 833-1 995:239  (MdR);  c)  Ci  che  mai  !a  jènt  cuntâ 
/  Vijo  tosc  s  ’imaginâ.  Ciche  mai  la  jènt  contava  /  Vijo  tost 
s’imaginava.  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia); 
d)  L  seniêur  se  mesura  i  stivei,  ma  vèija  tost,  ch  ’êi  ie  mas- 
sa  granc  y  ntassa  lerc.  ‘L  Signour  sè  mêsura  i  stivèi,  ma 
vèisa  tòst,  ch  ’êi  jè  màssa  gràntgy  màssa  lèrtg.  VianUA,  Ca- 
NghêMaladèt1864:196  (grd.) 

2  INDICA  CHE  UN  FATTO  SI  SVOLGE  UNA  VOLTA  SOLA 

(grd.)  ©  una  volta  (sola)  ®  einmal  o  a)  Tost  pulènta, 
tost  na  jufa;  /  Percie  n  puere  zumpradèur  /  Ne  po  maiê 
do  l  mièur.  Tost  pulènta,  tost  na  Jhufa;  /  Percie  n  pue- 
re  zumpradèur  /  Ne  po  majè  do  I  mièur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Tosc  sunè,  /  Tosc 
ciantè,  /  Tosc  balè.  /  Tosc  sautè,  /  Tosc  sci,  sci!  /  Tosc  no, 
no!  /  La  va  pa  bên  dedò!  Tosc  sunê,  /  Tosc  ciantê,  /  Tosc 
balè.  /  Tosc  sautè,  /  Tosc  sci,  sci!  /  Tosc  no,  no!  /  La  va  pa 
bèn  dedò!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.) 

3  POCO  MENO  CHE,  PER  POCO  NON,  IN  MISURA  NON  MOL- 
TO  INFERIORE  ALLA  COMPLETEZZA  RISPETTO  A  UNA  QUAN- 

tità,  qualità  o  situazione  (MdR)  ©  quasi  ®  fast  O  a) 
N  om  vedl  de  passa  nonant’  agn  stê  mefo  tost  dagnora  sö 
n  fur  ponü  ‘N  om  vedl  de  passa  nonant  ’  agn  stê  meffo  tost 
dagnòra  seu  ‘h  fur  ponnii  DeRüM,  OmVedl1833-1995:277 
(MdR). 

tost  (grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  >->•  tost. 
tot  ©  mhd.  totte  (EWD  7,  142)  S  1763  tot  ‘patrinus’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 
gad.  tot  mar.  tot  Badia  tot 
s.m.f.  ©  toc,  tota,  totes 

CHI  PRESENTA  AL  SACERDOTE  UN  BATTEZZANDO  (gad. 
B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  padrino 
®  Pate  o  a)  Mo  wenn  der  Tot  ne  foss  gewesen  /  Apèna 
kennst  du  lesen.  Ma  wenn  der  Tot  nè  foss  gewesen  / Appen- 
na  kennst  du  lesen.  PezzeiJF,  MHitthalerl  819-201 0:198  (Ba- 
dia);  b)  Döta  süa  jènt,  le  toty  la  tota/Y berbescy  mèdes  n 
tanc  deparênc  Diitta  siia  saint,  l’tot  e  la  tota  /  E  berbess  e 
màdes  n  tagn  de parâintg  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5 
(Badia). 

tot  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  tot. 

totl  ©  dtir.  tottl  (EWD  7,  143)  S  1813  totli  m.  pl.  (PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  totl  mar.  totl  Badia  totl  grd.  totl  fas.  tòtol  fod.  totl  amp.  totl  LD 
totl 

s.m.f.  ©  totli,  totla,  totles 

PERSONA  STUPIDA  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  imbecille,  stupido  ®  Dummkopf, 
Trottel  o  a)  A  chèi  vedli  musciatons,  / A  chèi  totli  de  bar- 
bons,  /  A  cltèi  mostri  de  cuions.  A  kèi  vedli  mushatons,  / 
A  kèi  totli  de  barbons,  /  A  kèi  mostri  de  kujons.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Te  ies  n pue- 
re  gramac,  /  Piec  che  chèl  totl  da  Pradac.  T’  ies  n  pue- 
re  gramac,  /  Piec  ke  kel  totl  da  Pradac.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknechtl 821  *-1 91 5:59  (grd.). 
totl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  totl. 
tòtol  (fas.)  >->■  totl. 
toulà  (amp.)  >->•  tablê. 
toura  (amp.)  >->-  taola. 

tourbel  ©  *TURBULUS  (EWD  7,  202)  S  1879  tourdl  (RifesserJB, 
SurêdlPlueial879:107) 
grd.  tèurbl  fas.  törbol  fod.  torbol  LDtourbel 
agg.  ©  tourbli,  tourbla,  tourbles 
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di  colore  OSCURO  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005, 
LD  DLS  2002)  ©  torbido,  offuscato  ®  trüb,  verschwom- 
men  o  a)  "Sce  l  dajêssapii  for  surêdl!"  nsci  dijova  i  mu- 
tons  n  di  tèurbl  y  da  vènt  y  plueia.  "sq  l  dazàsa  pu  fort 
surâdl!"  rjsi  dizgg  i  mutòns  n  di  tòurdl  i  dg  vgnt  i  plüeig.  Ri- 
fesserJB,  SurèdlPlueia1879:107  (grd.) 

1  torbido. 

tourbel  (LD)  i->-  tourbel. 
tournê  (fod.)  h>-  tornê. 

tous  ©  ven.  toso  <  TÖNSUS  (T  1934:221)  1  1856  touze  f  pl.  (Bru- 
nelG,  C ianzonJentBona  1856-2008:248) 
fas.  tous  caz.  tous  bra.  tous  moe.  tos  fod.  tous  col.  tos  amp.  tos 
LD  tous 

s.m.f.  ©  tousc,  tousa,  touses 

ADOLESCENTE,  PERSONA  DI  GIOVANE  ETÀ  (faS.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  ragazzo,  giova- 
ne  ®  Junge  o  a)  Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous,  /  Clte  tira 
i  bòzoi  contra  l  vent,  /[...]/ L  lo  dirà  El.  Se  sie  bengfat 
vardar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /[...]/  ‘L 
lo  dirà  El.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.); 
b)  Fossà  voi  touse  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà 
Fossà  voi  touze  rencurade,  /  Tegni  bel  net,  e  sparagnà  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  c)  perchê  son 
n  pere  tous,  ma  usà  a  la  netijia  perche  son  un  pere  tous, 
ma  usà  aUa  netisia  loriG,  lnjignàLet1860*-201 3:402  (caz.);  d) 
Sulpi  bel  che  parlae,  sento  doi  tosc/  a  fei  sussuro  e  a  cia- 
colà  de  fora  /epo  i  scomenza  con  na  burta  vosc  /  a  m  ’in 
di  d’ogtti  sorte  ittz.e  par  fora  Sul  pi  bel  che  parlae,  sento 
doi  tosh  /  a  fei  susuro  e  a  ciacolà  de  fora  /  epo  i  scomenza 
con  na  burta  vosh  /  a  m  'in  di  d  'ogni  sorte  inze  par  fora  De- 
gasperF,  TenpeAdesl 862-1 974:472  (amp.);  e)  Na  fre  dapò 
chel  pare  benedeto,  /  senz.a  di  a  ra  so  tosa  na  parola,  /  el 
s  ’impiza  ra  lun,  el  và  inz.e  lieto  Na  frè  dapò  chel pare  bene- 
deto,  / senza  di  a  ra  so  tosa  na  parola,  /  el  s  ’impiza  ra  lun,  ei 
va  inze  lieto  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.); 
f)  l  vedea  che  via  Sas  de  Pordoi  l’era  na  tousa  o  femena, 
che  metea  sentper  fora  roba  a  sier.  el  vedea  ke  via  Sas  de 
Pordoi  I  era  na  tousa  o  femena,  ke  metea  semper  fora  roba 
a  sier.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:2  (caz.). 

tous  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i->-  tous. 

touta  ©  ?  I  1844  tòutes  pt.  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:lll) 
amp.  touta 
s.f.  ®  toutes 

CEPPAIA  DI  ALBERO  ABBATTUTO  (amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  ceppo  ©  Baumstumpf  o  a)  Se  in  sescion 
i  e  come  toutes,  /  là  no  ocore,  che  s  ’i  caze,  /  che  co  vien 
dorà  ra  goutes,  /  oh!  aess’  i  mas  e  braze!  Se  in  sesiön  i  e 
come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s  ’  i  caze,  /  che  co  viên  dorà 
ra  gòutes,  /  òh!  avès  ’ i  mas  e  braze!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1929:1 11  (amp.). 
touta  (amp.)  >->-  touta. 

tra  ©  INTRÂ  (EWD  7,  145)  1  1807  tra  (PlonerM,  Erzâhlung- 
2GRD  1807:45) 

gad.  tra  mar.  tra  Badia  tra  grd.  tra  fas.  tra  caz.  tra  bra.  tra  fod.  tra 
col.  tra  amp.  tra  MdR  tra 

prep. 

INDICA  FONDAMENTALMENTE  POSIZIONE  INTERMEDIA  TRA 
PERSONE,  OGGETTI,  O  TRA  LIMITI  DI  LUOGO  E  ANCHE  DI 

tempo  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  P/M 
1985;  Ms  2005;,  amp.,  MdR)  ©  tra  ®  zwischen  o  a)  N mo- 
ler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  uemes,  che  ova  na  litiga 


tra  êi  Ung  moler  a  tceut  su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes, 
koe  avòva  una  litiga  tra  cei  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1807:45 
(grd.);  b)  Tö  t’as  schivê  dai  poc  / y  dal  ce  da  miisc,  cltêl 
burt  cotal  / y  por  chèsc  aste  l’eminènza  /  tra  i  scolars  da 
La  Val.  Tö  t  has  schive  dai  potsch  /  E  dai  tgiè  da  müsch, 
kàll  burt  cotal  / E  por  kàscht  aste  i’eminenza  /  Tra  i  scoiari 
dala  Val.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:200  (Badia);  c)  Oh, 
an  cunta,  che  èl  dess  ester  cez.e  veres.  /  Veres?  tra  clte?  / 
Olt,  an  dij  tra  i  Tiirc  e  i  Riissi.  O,  ah  cunta,  ch  ’èl  dess  estr 
qhièze  verres.  /  Verres?  tra  chê?  /  Oh,  ah  dis  tra  i  Tiirtg  e 
i  Riissi.  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1995:258  (MdR);  d) 
N  moler  â  tut  sö  n  de  a  deponje  dui  omi,  chi  co  â  na  li- 
tiga  tra  d’êi  ’ij  moler  a  tut  sèu  ’ij  dê  a  deponger  dui  omi, 
chi  che  â  ‘na  litiga  tra  d’ei  PlonerM,  Erzàhlung2MAR1 856:24 
(mar.);  e)  Se  se  i  spia  tra  Sèn  Jan  e  Pera  / 1  concères  da 
Poza  /  L  ciaf  i  ge  smoza  /  E  i  li  trasc  morc  a  tera.  Se  se  li 
spia  tra  sen  San  e  Perra  / 1  concieres  da  Pozza  /  Ei  ciaf  i 
gie  smozza  / E  i  li  tras  mortc  a  terra,  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal 856-2008:268  (bra.);  f)  Mo  al  gnarâ  chèl  de,  che  l’o- 
dunse  / Ince  nos  cun  gran  plajèi;  /  Tra  i  eleti  ciantarunse: 
/  Viva,  eh!  sun  salvâ  por  èi.  Mo  eii  gnarà  cheil  dè,  ch  ’i  ’u- 
dungse  /  Incie  nos  cung  grang  piajei;  /  Tra  gii  eietti  cian- 
tarungse:  /  Viva,  eh!  sung  salvà  pur  Vei.  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  g)  Tra  na  di  e  l’autra,  can- 
clte  l  vardèa  coscita  stroz  e  che  l  jia  mittgol  fora  per  chi 
grogoi  (=coi),  l  vedea  che  via  Sas  de  Pordoi  l’era  tta  tou- 
sa  Tra  na  di  e  l  autra,  kan  ke  I  vardea  cosita  stroj  e  ke  1 
jia  mingol  fora  per  ki  grogoi  (=koi),  el  vedea  ke  via  Sas 
de  Pordoi  1  era  na  tousa  BrunelG,  Cianbolpin1866:2  (caz.); 
h)  anzi  me  par  che  encia  tra  de  lori  uit  o  l  auter  cugnes- 
se,  che  la  novità  non  à  portà  i  fruti  che  i  sperava.  anzi  me 
par  che  encia  tra  de  lori  un  o  1  ’auter  cognese,  che  la  no- 
vità  non  ha  portà  i  frutti  che  i  sperava.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:432  (col.);  i)  ‘L  à  vorü  ronpe  aitclte  sto  voo/ 
Par  esse  tra  i pi  grei.  L  ’â  vorrü  rompe  anche  sto  vovo  / Par 
esse  tra  i  pi  grei.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  j)  Po 
che  l  ie  stat  segur,  al  dit  tra  se  nstès  po  k  ’  l  ie  stat  segiii;  a-l 
di’trg  sf  fjstgs  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.). 

tra  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col., 
amp.,  MdR)  i->-  tra. 

trâ  (gad.,  mar.,  Badia)  trê. 

trà  (MdR)  >->-  trê. 

trà  f  (amp.)  i->-  tirà1. 

trac  ©  it.  tratti  1  1878  trattg’  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:6) 
gad.  trac  Badiatrac 

s.m.  pl. 

l’lnsieme  dei  tratti  distintivi  e  caratteristici  del 
volto  (gad.)  ©  tratti,  lineamenti  ®  Züge  o  a)  i  trac  de 
Geitofefa,  n  vero  spidl  de  n’anima  bela,  inozènta,  ama- 
bla,  nudrida  de  pinsiers  z.elesc,  portâ  la  sontèia  de  tt  attgel 
i  trattg’ de  Genofefa,  ‘ng  vero  spidl  deng  n  ’anima  beiia,  in- 
nozenta,  amabiie  nudrida  de pingsirz  zelesti,  portà  la  some- 
ia  dengangel  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia);  b)y 
cuaji  descedè fora  de  n  gran  somes’âl  lascè  jö  avili  dait  sii 
pisc  y  tègit  it  pez  i  edli  frêm  söit  chi  trac  dl  miis  smagri  e 
quasi  descedè fora  deng  grang  semme  s’àle  lascè  jou  awili 
dang  su  pisc  ’  e  tengn  ’  ‘ng pezz  i  oudii  frem  soung  chi  trattg  ’ 
d’l  müs  smagri  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:92  (Badia). 

trac  (gad.,  Badia)  i->-  trac. 

tradi'  (gad.,  mar.,  Badia)  i-»  tradi. 

tradi  ©  it.  tradire  <  TRÀDERE  (EWD  7, 147)  i  1828  tradi  (PlonerM, 
VedlaMuta 1 828 *-20 1 3 : 1 42) 

gad.  tradi  mar.  tradi  Badiatradi  grd.  tradi  fas.tradir  fod.  tradl  amp. 
tradi  LD  tradl 
v.tr.  ®  tradesc 

LNGANNARE  LA  BUONA  FEDE  DI  QUALCUNO  (gad.  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
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Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  tradire  ®  verraten  o  a)  jache  vo  me  èis 
tradi,  /  muessi  ênghe  ve  la  di:  /Ne  ve  feje plu  menines:  / ve 
sautêsse  gên  tla  tlinesü  giache  vo  mè  eis  tradi,  /  muessi  en- 
che  vè  la  di:  / Ne  ve  fese  plu  Menines:  /  ve  sautesse  gieng  tla 
tlinesü  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd .);  b)  Lieto 
apena,  i  s’à  capi  /  EI  Apoionio,  el  vetrinario  /  Por’  maca- 
co,  i  t’à  tradi.  Lieto  appena,  i  sâ  capi  / El’ Apollonio,  el  ve- 
trinario  / Por  macaco  i  tà  tradi.  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:25  (amp.). 
tradi  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  tradi. 
tradir  (fas.)  tradi. 
traditèur  (grd.)  traditour. 
traditor  (fas.,  fod.,  amp.)  >->•  traditour. 
traditour  ©  it.  traditore  2  1833  traditur  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat  1833-1 995:264) 

gad.  traditur  mar.  traditur  Badia  traditur  grd.  traditèur  fas.  tradi- 
tor  fod.  traditor  amp.  traditor  LD  traditour  MdR  traditur 
s.m.f.  ©  traditours,  traditoura,  traditoures 
CHI  VIENE  MENO  A  UN  IMPEGNO  SOLENNEMENTE  ASSUNTO, 
con  un’accentuata  sfumatura  dibiasimo  (gad.  A 1879; 
Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  traditore  ®  Verràter  o  a) 
N’â  Cristo,  le  filiol  de  Die,  tra  sü püc  amici  n  traditur?... 
N’â  Cristo,  le filiol de Die,  trasü pügh  amici  ‘h  traditur? ... 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl  833-1 995:264  (MdR). 
traditour  (LD)  >->•  traditour. 
traditur  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  traditour. 
traes  (amp.)  >->•  travers. 
traf  (bra.)  h>-  tref. 

trafi  ©  it.  trafitto  2  1813  trafi  p.p.  m.sg.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:89) 
grd.  trafl  moe.  trafir  fod.  trafi 
v.tr.  ©  trafesc 

PASSARE DA  PARTE  A  PARTE  UN  CORPO  (grd.,  moe.  DA1973, 
fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  trafiggere  ®  durchbohren 
p.p.  come  agg.  ©  trafis,  trafita,  trafites 

TRAPASSATO  DA  UNA  PARTE  ALL’ALTRA  DEL  CORPO  (grd.)  © 

trafitto  ®  durchbohrt  o  a)  V’adore  pra  chêsta  printa  Sta- 
z.ion,  redentor  dut  d’amor!  cundanà  da  Pilato  ala  mort,  y 
trafi  da  n  vere  dulêur  V’adore  pra  chasta  prima  Stazion, 
redentor  dut  d  ’amor!  cundannà  da  Pilato  aüa  mort,  i  tra- 
fidà  un  verè  duleur  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:89 
(grd.). 

trafi  (grd.,  fod.)  >-»•  trafi. 
trafir  (moe.)  i-+  trafi. 
trafogne  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  trafone. 
trafone  ©  TRÀ(NS)FUNDERE  ‘abgieUen’  (EWD  7,  151)  2  1878 
traffognuda  p.p.f.sg.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:24) 
gad.  trafogne  mar.  trafogne  Badia  trafogne  grd.  trafuender 
amp.  strafonde 

v.intr.  ©  trafon,  trafonon,  trafonü 

RIFERITO  A  UNA  SOSTANZA,  UN  LIQUIDO,  ECC.,  LASCIAR 

fuoriuscire  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  amp. 
Q/K/F  1982;  C  1986)  ©  gocciolare,  perdere  ®  durch- 
sickern,  durchlassen 

p.p.  comeagg.  ©  trafonü,  trafonus,  trafonuda,  trafonudes 
che  ha  assorbito  un  liquido  (gad.)  ©  imbevuto,  im- 
pregnato  ©  durchtrànkt  o  a)  Sot  a  tröpes  leghermes  âra 
scrit  chêsta  süa  ultima  lêtra,  y  ara  ê  tan  trafognüda,  ch  ’an 
la  podö  apêna  li.  Soutt  a  trouppes  legrimes  âla  scritt  chesta 
sua  ultima  lettra,  e  ella  ê  tang  trqffognuda,  ch  ’ang  la  pudö 
appena  li.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:24  (Badia). 
trafuender  (grd.)  h>-  trafone. 


tragedia  ©  it.  tragedia  2  1833  tragêdia  (DeRüM,  OnurReve- 
ril  833-1995:234) 

gad.  tragedia  grd.  tragedia  fas.  tragedia  fod.  tragedia  amp.  tra- 
gedia  LDtragedia  MdRtragedia 
s.f.  ©  tragedies 

COMPONIMENTO  DRAMMATICO  CHE  HA  PER  LO  PIU  COME 
OGGETTO  UN  COMPLESSO  PROBLEMA  DI  COSCIENZA  SVI- 
LUPPATO  IN  DIREZIONE  DI  UNA  FINALE  CATASTROFE  CHIA- 

rificatrice  e  liberatrice  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR  DLS  2002)  ©  tragedia  ® 
Tragödie  o  a)  An  à  raprejentè  na  tragedia;  chilò  êl  ciamò 
la  zetola.  /  Ne  s'èise  forsce  amante  de  les  tragedies?  /  De 
let  üt  nia,  iö  ne  les  pò  sofri  Ah  ha  rapresentè  ‘na  tragêdia; 
quilò  êl  qhiamò  la  zettola.  /  Ne  sèise  forse  amante  de  les 
tragêdies?  / De  le  tüt  nia,  jeu  ne  les pò  soffri  DeRüM,  Onur- 
Reveri  1833-1 995:234  (MdR). 

tragedia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->■  tra- 
gedia. 

traghet  ©  *  traglet  zu  *  tragle  x  ven.  tragheto  <  TRÀIECTUM 
(Gsell  1999b:237)  2  1878  traghett  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:102) 

gad.  traghèt  mar.  traghèt  Badiatraghèt  grd.  traghèt  fod.  traghèt 
s.m.  ©  traghec 

SPECIE  DI  LETTINO  PER  TRASPORTARE  MALATI  O  FERITI 

(gad.)  ©  lettiga  ©  Trage  o  a)  Deache  la  letaia  ne  rovâ 
ciamò  adalerch,  por  chèsc  sot  ala  marèna  i  servi  â  intrecè 
gran  rames  de  lègns  adöm  y  â  fat  n  traghêt,  â  destenii  na 
bela  cuerta  lassura,  y  Geitofefa  y  le  fi  s’à  comodê  laite 

Dea  che  la  lettaia  n  ’r  ’vâ  ciamò  adarlerc,  purchesc  ’  soutt 
alla  marenna  i  servi  â  int  ’rciè  grang  rames  d  ’lengn  ’s  adum 
e  â  fatt  ‘ng  traghett,  â  destenu  na  bella  cuerta  lassura,  e 
Genofefa  e  ‘Ifis’à  comodè  laite  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:1 02  (Badia). 

traghèt  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->  traghet. 

tralascê  ©  deriv.  di  lascê  (EWD  4,  173);  sign.  ‘omettere  per  disat- 
tenzione  o  negligenza’  <  it.  tralasciare  2  1828  tralascha  p.p.  m.sg. 
(PlonerM,  VedlaMutal  828*-20 13:141) 
gad.  tralascê  mar.  tralascê  Badiatralascè  grd.  tralascê  fas.  tra- 
lascèr  caz.  tralascèr  bra.  tralasciar  fod.  tralascê  LD  tralascê 
MdRtralascè 
v.tr.  ©  tralascia 

1  LASCIARE  SENZA  AIUTO  O  PROTEZIONE  (gad .  A  1 879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  tralasciare,  abbandonare  ®  verlassen  o  a) 
Sant  Antone  n  ’à  judà,  /  duc  i  sanc  m  ’à  tralascià!  /  duc  i 
sanc  m  ’à  tralascià.  Sant  Antone  n  ’a  schudà,  /  dutg  i  Santg 
ma  tralascha!  /  dutg  i  Santg  ma  tralascha.  PlonerM,  Vedla- 
Muta1828*-2013:141  (grd.);  b)  Son  pa  stata  a  Ortijei,  duc  i 
muc  me  à  tralascià  /  Sant  Antone  del  maridê,  vedla  muta 
no  voi  restè.  Son  po  stat  ’  a  Ortizei,  tut  i  muc  mi  a  tralasà  / 
St.  Antone  del  maride  vedla  muta  no  voi  restè.  ZacchiaGB, 
GardeneraC1858*-1995:172  (caz.) 

2  OMETTERE  PER  DISATTENZIONE  O  NEGLIGENZA  (gad. 
V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  tralasciare  ®  unterlas- 
sen,  vernachlàssigen  o  a)  Perdonème  sce  iö  à  tralascè  de 
fà  mi  dovèr.  Perdonême  se  jeu  ha  tralascè  de  fà  mi  dovèr. 
DeRüM,  DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR). 

tralascê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  tralascê. 
tralascè  (Badia,  MdR)  >->•  tralascê. 
tralascèr  (fas.,  caz.)  >->•  tralascê. 
tralasciar  (bra.)  >->•  tralascê. 
tramadöra  (gad.)  >->•  tramadura. 

tramadura  ©  TRAMA,  REW  8847  +  lad.  -  adura  (GsellMM)  2  1878 
tramadures  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:ll) 

gad.  tramadöra 
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trascuranza 


s.f.  ©  tramadures 

MACCHINAZIONE,  ORGANIZZAZIONE  DI  QUALCOSA  DI  LO- 

sco  (gad.)  ©  orditura  fig.®  Anzettelung  fig.  o  a)  Descon- 
solada  da  ri  presentimènc  la  contêssa  â  scrit  al  grof  y  i  â 
descuri  sö  cutt  plêna  veritè  les  tramadöres  de  Golo,  y  periê 
de  la  delibrè  da  n  uomo  tan  prigorus.  Desconsolada  da  ri 
presentimentg  ’  la  contessa  â  scritt  al  grof  e  i  â  descori  sou 
cung  plena  veritè  les  tramadures  de  Golo,  e  priè  d  ’la  deli- 
berè  da  ‘ng  uomo  tang prigurus.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:1 1  (Badia). 
tramedoi  (grd.)  tramidoi. 
tramedui  (mar.)  h>-  tramidoi. 
trament  (grd.)  h*-  turment. 

tramentê  ©  trasformazione  nel  linguaggio  popolare  di  tormentê 
(Gsell  1992a:144)  §  1763  tramentè  ‘vexo’( B  1763-1976:103) 
gad.tramontê  mar.  tramontê  grd.  tramentê  MdRtramentê 
v.tr.  ®  tramenta 

1  CAUSARE  PENE  E  TORMENTI,  INFLIGGERE  SEVIZIE,  TOR- 

TURARE  qualcuno  (gad.  B  1763;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  tormentare  ®  quàlen 
o  a)  Sie  rie  fèna  I  tramentova;  L  manaciovay  i  dajova  Sie 
rie fêna  l’tramjentovaj;  [L’ minaciova y  i  dasovaj  PlonerM, 
VedlMut1828-1997:349  (grd.);  b)  Ne  stede  a  i  craiè,  ne  ste- 
de  a  le  scechè/y  ne  stede  a  le  temêi,  sc’al  ves  ö  tramontê! 
Ne  stede  a  i  craiè,  ne  stede  a  I  ’scechè  / y  ne  stede  a  I  ’temèi, 
sc’al  ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orcolocll 858-1 994:231 
(Badia) 

2  DI PERSONA,  INFASTIDIRE INSISTENTEMENTE,  MOLESTARE, 

ASSILLARE  (gad.  V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  MdR)  ©  tormentare  ®  quàlen  o  a)  Le  medento  oro- 
va  studiè,  e  tramentava  vigne  dè  so  pere  acioclt  ’  êl  le  me- 
nass  a  studiè.  Le  medemmo  oròva  studiê,  e  tramentava  vi- 
gne  dè  sò père  accioch  ’ êl  le  menass  a  studiè.  DeRüM,  Stu- 
diê1833-1995:278  (MdR). 
tramentê  (grd.,  MdR)  >-►  tramentê. 
tramidoi  ©  inter  +  ambös  +  duT  (ewd  4, 104)  1  1763  trame 
doi  ‘uterque '  (Bartolomei  1763-1 976:103) 
gad.  tramidui  mar.  tramedui  Badia  tramidui  grd.  tramedoi  LD 
tramidoi 

pron.  pl.  ©  tramesdoes 

tutti  e  due,  l’uno  e  l’altro,  ambedue  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  entrambi  ®  beide  o  a)  Sul  chetum,  o  tla 
merda  /  Ve  trarales  tramedoi!  /  O,  defin  -  te  chegadoi!  Sul 
cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj!  /  O,  defin  ’g  - 
te  chegadòj!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.) 

1  entramidoi. 
tramidoi  (LD)  >-+-  tramidoi. 
tramidui  (gad.,  Badia)  >->  tramidoi. 
tramontê  (gad.,  mar.)  >->  tramentê. 
tramot  (grd.)  >-*  teremot. 

trancuilo  ©  it.  tranquillo  1  1866  trankuili pl.  (BrunelG,  Cian- 
bolpinl  866:6) 
fas.  tranquilo  caz.  tranquilo 
agg.  ©  trancuili,  trancuila,  trancuiles 

SENZA  TURBAMENTI,  ANSIE,  PREOCCUPAZIONI  (faS.)  © 

tranquillo  ®  ruhig  o  a)  Cianbolfin  e  Dona  Chenina  vi- 
vea  tranquili  te  so  palaz.  Canbolfm  e  Donna  Kenina  vivea 
trankuili  teso palaj.  BrunelG,  Cianbolpin1866:6  (caz.). 

trani  (gad.)  >-*  tarli. 
tranquilo  (fas.,  caz.)  >-+-  trancuilo. 
trao  (amp.)  >-*•  tref. 
trapassar  (bra.)  >->  trapassê. 

trapassê  ©  it.  trapassare  1  1878  trappassà  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:39) 

gad.trapassê  Badiatrapassè  fas.  trapassèr  bra.  trapassar  fod. 
trapassê 


v.tr.  ©  trapassa 

1  PASSARE  DA  PARTE  A  PARTE,  SPECIALMENTE  CON  UN’AR- 
MADA  PUNTA  (gad.,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  trafiggere,  trapassare  ®  durchbohren,  durchstechen 
o  a)  cun  usc  sotida  mo  sforzada,  che  trapassâ  l’anima  dl 
pice  dijera:  cung  usc  ’  sottira  mo  sforzada,  che  trappassâ 
l’anima  d’I picce  disc’Ia:  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:78 
(Badia) 

2  PERCORRERE  DA  UN  LATO  A  QUELLO  OPPOSTO,  ATTRA- 
VERSARE  (gad.,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  trapassare  ®  durchqueren  o  b)  ara  se  con- 
fortâ  söl prinzipio  dl’aisciöda  a  odèi  n  ragio  de  sorèdl,  che 
trapassâ  cltèra  caverna  ella  se  confortâ  soul  prinzipio  d’Ia 
insceüda  a  udei  ‘ng  raggio  d  ’sored  ’l,  ch  ’trappassâ  chella 
caverna  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:39  (Badia). 

trapassê  (gad.,  fod.)  >->•  trapassê. 
trapassè  (Badia)  >->•  trapassê. 
trapassèr  (fas.)  >->•  trapassê. 

trapola  ©  ven.  tràpola  (da  accostare  a  TRAPPA  di  origine  germ.) 
(EWD  7,  154)  1  1852  trapores pl.  (ZardiniB,  Rudiferial 852:1) 
gad.  trapola  Badiatrapula  grd.  trapula  fas.  trapola  fod.  trapola 
amp.  trapola  LDtrapola 
s.f.  ®  trapoles 

NOME  GENERICO  DI  DISPOSITIVI  USATI  PER  LA  CATTURA  DI 

animali  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  trappola  ®  Falle  o  a)  Ah!  son pu  daos  ra  zapores / Del 
nosc  vecio  santo,  e  ‘I  diou,  /  Lascia  pu  ch  ’el  tende  trapo- 
res  /  ch’el  no  viett  mai  pi  da  un  ciou.  Ah!  zon  pu  davòs  ’a 
zapores  /  Del  nosc’vec  ’io  santo,  e  ‘I  diau,  /  Lassa  pu  ch  ’el 
tende  trapores  / ch  ’el  no  en  mai pi  da  un  c  ’iau.  ZardiniB,  Ru- 
diferial  852:1  (amp.). 

trapola  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->■  trapola. 
trapolon  ©  deriv.  di  trapola  (EWD  7,  155)  S  1878  trappulung 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:1 24) 
gad.  trapolun  mar.  trapolun  Badia  trapolun  grd.  trapulon  fas. 
trapolon  fod.  trapolon  amp.  trapolon  LD  trapolon 
agg.  ®  trapolons,  trapolona,  trapolones 
che  raggira  il  prossimo  (gad.  V/P  1998,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976)  ©  imbroglione  ®  betrügerisch  o  a)  Al sintiarà  n 
plajèi  falz,  miserabl,  trapolun,  y  do  i  vêgnel  le pentimènty 
la  meseria  El  sintirà  ‘ngplajeifalz,  miferabile,  trappulung, 
e  dö  i  vegnel  ‘I pentiment  e  la  m’feria  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:124  (Badia). 

trapolon  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  trapolon. 
trapolun  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  trapolon. 
trapula  (Badia,  grd.)  >->•  trapola. 
trapulon  (grd.)  >->•  trapolon. 
trar  (bra.,  moe.)  >->■  trê. 
tras  (fas.)  >->•  tres. 

trascassada  (gad.,  Badia)  >->•  trascasseda. 
trascasseda  ©  deriv.  di  scasseda  S  1848  trascassada  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:72) 
gad.  trascassada  Badia  trascassada 
s.f.  ©  trascassedes 

MOVIMENTO  PIU  O  MENO  RAPIDO  O  VIOLENTO  IN  DIREZIO- 
ni  alternativamente  opposte  (gad.)  ©  scuotimento  ® 
Aufrüttelung  o  a)  Na  compagna  trascassada / mai,  no  ntai 
m  ’è  gnüda  dada!  Na  compagna  trascassada  /  mai,  no  mai 
m’è  gniida  dada!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:72  (Ba- 
dia). 

trascurà  (col.)  >->  trascurê. 

trascuranza  ©  it.  trascuranza  1  1873  trascuranza  (Anonim, 
Monumentol  873:2) 
amp.  trascuranza 


trascuranza 
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s.f.sg. 

TRASCURATEZZA,  PER  LO  PIU  COME  ATTEGGIAMENTO  ABI- 

tuale  (amp.)  ©  trascuranza  ®  Nachlàssigkeit  o  a)  Par 
gran  trascuranza  / De  ra  canzelaria,  / Na  soma  d’inpor- 
tanza /I  à  abü  bicià  via  Par  gran  trascuranza  / Dera  Can- 
zellaria,  / Na  somma  d’importanza  / 1 à  abü  bicciâ  via  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.). 
trascuranza  (amp.)  trascuranza. 
trascurar  (moe.)  >->■  trascurê. 

trascurê  ©  it.  trascurare  (da  CÜRA)  (EWD  7,  157)  i  1833 
trasciirêja  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:268) 
gad.  trascurê  Badia  trascurê  grd.  trascurê  fas.  trascurèr  moe. 
trascurar  fod.  trascurê  col.  trascurà  MdRtrascurê 
v.tr.  ©  trascureia 

TRATTARE  CON  NEGLIGENZA,  NON  CURARE  SUFFICIENTE- 

mente;  omettere,  tralasciare  (gad.  P/P  1966,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas.  Mz  1976,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  trascurare  ®  verna- 
chlâssigen  o  a)  Tö  ne  te  creies  nia  cotant  clte  de  te  jènt 
s’impiciadrèsce  cuntra  Idie  e  cuntra  la  umanitè,  chi  che, 
por  ne  messêi  deventè  ita  ota  soldas,  se  trascürèia,  se  stro- 
pièia  e  gonot  se  mütilèia  se  stèsc  Teu  ne  te  crêyes  nia  co- 
tant  che  de  ta  gênt  s  ’  impiqhiadrèsce  cuntra  Iddie  e  cuntra 
la  umanitê,  chi  che,  por  ne  mêssêi  deventè  'na  òta  soldas,  se 
trasciirêja,  se  stropiêja  e  gonòt  se  mütilèja  sè  stès  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl 833-1995:268  (MdR) 
p.p.  come  agg.  ©  trascurês,  trascureda,  trascuredes 

CHE  AGISCE  CON  POCA  CURA,  PREMURA,  SOLLECITUDINE 

(fas.)  ©  trascurato  ©  nachlàssig  o  a)  ElRe,  che  fin  alo- 
ra  l’era  stat  trascurà  e  pegher,  come  se  el  se  fosse  alo- 
ra  descedà  da  dormir,  scomenzando  da  la  ofeja  fata  a  sta 
fèmena,  che puni  con  gran  severità,  l’è  deventà  un  severi- 
scimo  persecutor  contro  ogneun  El  Re,  chefin  allora  l’e- 
ra  stat  trascurà  e  pègher,  come  ze  el  ze  fozze  allora  dessedà 
da  dormir,  scomenzando  dalla  offesa  fatta  a  sta  femena,  che 
puni  con  gran  severità,  I  ’è  deventà  un  severissimo  persecu- 
tor  contro  ognun  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:640 
(moe.). 

trascurê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  trascurê. 
trascurèr  (fas.)  >->-  trascurê. 

trasgrescion  ©  it.  trasgressione  I  1833  trasgrefsjsiuns  pl. 
(DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-l 995:266) 
gad.  trasgresciun  Badia  trasgresciun  grd.  trasgrescion  fas. 
trasgrescion  fod.  trasgrescion  LDtrasgrescion  MdRtrasgre- 
sciun 

s.f.  ©  trasgrescions 

INFRAZIONE  DI  UNA  NORMA,  DI  UNA  LEGGE,  DI  UN  ORDINE 

(gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  trasgressione  ® 
Übertretung  o  a)  Cosses,  ch  ’in  atri  lüsc  vègn  castiades  sco 
valch  de  püch,  per  ejèmpio:  de  pici  rubamènè,  infedeltês, 
èioches,  trasgresciuns  de  sü  oblighi,  dijubidiènza  ec.,  de 
te’  cosses  vègit  consciderades  e  castiades  rigorosamènter 
inte  le  Militare.  Cosses,  ch  ’in  atri  liis  vègn  castiades  sco 
valq  de  piic,  per  esempio:  de  picci  rubamèntg,  infedeltês, 
ghiocches,  trasgrefsjsiuns  de  sü  obblighi,  disubidiènza  ec., 
de  ta  cosses  vègn  considerades  e  castiades  rigorosamên- 
tr  inte  le  Militare.  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:266 
(MdR). 

trasgrescion  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  h>-  trasgrescion. 
trasgresciun  (gad.,  Badia,  MdR)  i->  trasgrescion. 
trasparent  ©  it.  trasparente  i  1860  trasparentes  pl.  (Dega- 
sperF,  AgostinoCostantini  1 860 : 1 ) 

gad.  trasparènt  grd.  trasparènt  fas.  trasparent  fod.  trasparent 
amp.  trasparente  LDtrasparent 
s.m.  ©  trasparenc 


SUPERFICIE  DI  CARTA,  DI  TELA  O  DI  PLASTICA,  CON  SCRIT- 
TE  O  DISEGNI  RESI  VISIBILI  MEDIANTE  UN’OPPORTUNA  IL- 

luminazione  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  trasparente  ®  Tran- 
sparent  o  a)  Vedè  cuanta  caretes  coi  caai,  /  Trasparentes 
e  foghe  artifiziai,  /  Verse  a  mesena,  a  gruit,  latis,  taliane  / 
e  anpez.ane.  Vedè  quanta  carretes  coi  cavai,  /  Trasparentes 
e  foghe  artifiziai,  /  Verse  a  mezena,  a  grun,  latis,  taliane  / 
E  ampezzane.  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.). 
trasparent  (fas.,  fod.,  LD)  >->•  trasparent. 
trasparènt  (gad.,  grd.)  >->•  trasparent. 
trasparente  (amp.)  >->-  trasparent. 
trasportà  (amp.)  trasportê. 

trasportê  ©  it.  trasportare  <  TRÀNSPORTÂRE  (EWD  7,  159)  i 
1878  trasporte  2  cong.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:23) 

gad.  trasportê  Badiatrasportè  grd.traspurtê  fas.  trasportèr  caz. 
trasportèr  fod.  trasportê  amp.  trasportà  LDtrasportè 
v.tr.  ®  trasporta 

1  PORTARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  DA  UN LUOGO  ALL’AL- 
TRO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  trasportare  ®  bringen,  tragen  o  a)  Al 
fajö  döt  le poscibl por  ciafè  sö  la  fossa  d’èra,  por  ji  ilò  a  s ’ 
la  pitè  fora,  y  por  trasportê  so  corp  a  n  sepolcher plü  oito- 
revole.  EI  fajö  dutt  7  possibile  pur  ceaffè  sou  la  fossa  d  ’el- 
la,  pur  ji  illò  a  s’ Ia  pittè  fora,  e pur  trasportè  so  corp  ang 
sepolc’r plou  onorevole.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:88 
(Badia) 

2  STIMOLAREA  UN  COMPORTAMENTO,  INDURRE  A  QUALCO- 

sa  (gad.)  ©  incitare  ®  verleiten  o  a)  Spirit  de  vendèta  o 

sèitit  ite  te  trasportes  ad  acopè  lepiire  Golo  Spirito  de  ven- 

detta  o  senn  nè  tè  trasporte  ad  accopè  7  pure  Golo  Decla- 

raJM,  SantaGenofefal  878:23  (Badia) 

p.p.  come  agg.  ©  trasportês,  trasporteda,  trasportedes 

fig.  TRASCINATO,  SOPRAFFATTO  DA  UN  SENTIMENTO,  DA  UNO 

stato  d’animo  (gad.)  ©  trasportato  fig.®  mitgerissen  fig. 
o  a)  iitce  os,  da  ostes  ries  inclinaziuns  trasportâ  incie  os, 
da  ostes  ries  inclinaziungs  trasportà  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 25  (Badia) 

♦  se  lascê  trasportê  (gad.)  ©  lasciarsi  trasportare  ® 
sich  mitreifien  lassen  o  a)  O  cotan  ch’an  s’ingiana  a  se 
lascè  trasportè  da  ita  ria  pasciun  O  cutang  ch  ’ang  s  ’  ingia- 
na  a  sè  lascè  trasportè  dana  ria passiung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:31  (Badia). 
trasportê  (gad.,  fod.,  LD)  >->  trasportê. 
trasportè  (Badia)  >->•  trasportê. 
trasportèr  (fas.,  caz.)  >->■  trasportê. 
traspurtê  (grd.)  >->•  trasportê. 

trat  ©  TRACTUS  i  1878  trat  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:61) 

gad.  trat  Badia  trat  fas.  trat  fod.  trat 
s.m.  ®  trac 

spazio  di  tempo,  momento,  periodo  (gad . ,  fas.  DA 1 973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005)  ©  tratto  ® 
Weile  o  a)  le  vènt  frèity  soti  n  soflâ  de  trat  a  trat  dagno- 
ra  tres  ite  danü  y  ett  gran  cuantitè  7  ventfreit  e  sotti  ‘ng 
sofflà  de  tratt  a  trat  dagnara  tres  ite  da  nu  e  in  grang  quan- 
titè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:61  (Badia);  b)  Canch’al 
ê  ntaiü  co  tö,  âl  vit  n  trat  de  tèmp  tl  desert,  lüch  plü  spa- 
ventus  co  chèsc  Cang  ch  ’el  ê  maiü  co  tou,  àle  vitt  ‘ng  tratt 
d’temp  t’I  defert,  luc  plou  spaventüs  che  chesc  ’  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:72  (Badia). 
trat  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.)  >->  trat. 
tratà  (amp.)  >->•  tratê. 
tratan  (gad.,  Badia,  grd.)  >->-  tratant. 
tratant  ©  comp.  di  tra  +  tant  (EWD  7:161)  i  1878  tang  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:19) 
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travers 


gad.tratan  Badiatratan,  tan  f  grd.  tratan  fod.  tratânt  LDtratant 
aw. 

IN  QUESTO,  IN  QUELLO  STESSO  TEMPO,  NEL  FRATTEMPO 
(gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fod.  P/M 
1 985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  frattanto,  intan- 
to  ®  inzwischen,  unterdessen 

♦  tratant  che  (gad.,  fod.  Ms  2005)  ©  mentre  ©  wàhrend 
o  a)  "Bela,  sciöche  de  n  angel,  ê  tüa  cira  da  ri,  caro  mi 
fi ",  dijöra,  tan  ch  ’aras’le  strenjö  alpiet  "Bella,  sceoucche 
deng’  angel,  è  tua  ceira  da  ri,  caro  mi  fi",  dijela,  tang,  ch 
ella  s’ l strensceö  al piete  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19 
(Badia). 

tratant  (LD)  >-►  tratant. 
tratânt  (fod.)  >-►  tratant. 
tratar  (bra.)  >-►  tratê. 

tratê  ©  TRACTÂRE  (EWD  7, 161)  §  1763  trattè  ‘tracto’( Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tratê  mar.  tratê  Badia  tratè  grd.  tratê  fas.  tratèr  caz.  tratèr 
bra.  tratar  fod.  tratê  amp.  tratà  LD  tratè 
v.tr.  ©  trata 

1  COMPOR TARSI IN  UN  DETERMINATO  MODO  NEI  RAPPOR- 
TICONALTRA  PERSONA  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trattare  ®  behan- 
deln  o  a)  Gè  no  son  degn  d’esser  chiamà  tie  fi;  trateme 
come  uit  di  tie  famees.  Je  no  son  degno  d’esser  c’glamà 
to  fi;  trateme  come  un  dei  tiefamêes.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZI 832:145  (caz.);  b)  L’unica  porsona  ch’al  i  de- 
smostrâ  respet  y  arnur  fora  de  inosöra,  ê  Genofefa,  por 
cliêsc  le  tratâra  èra  cun  dignitê  y  sodêza  L  ’unica  persona, 
ch  ’el  i  desmostraa  respett  e  amurfor  de  mefura,  ê  Genofe- 
fa,  pur  chesc’  7  trattala  ella  cung  dignitè  e  sodezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:1 1  (Badia);  c)  Chilö pronta,  o  Si- 
gttur,  trateme  eit  ci  manira  ch  ’orêis,  madèr  ite  me  tolede 
osta  grazia  Chilò  pronta,  o  Signur,  trattemme  in  ci  maniera 
ch  ’oreis,  madèr  nè  mè  tollede  osta  grazia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefa1878:15  (Badia) 

2  DISCUTERE,  ESPORRE,  SVILUPPARE  UN  TEMA,  UN  ARGO- 

MENTO  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.)  ©  trattare  ®  behandeln  o  a)  Besen 
printa  che  ve  dighe  /  Sun  cie  che  voi  tratà;  / Non  è  robes 
mia  da  ride,  / Ne  gnanche  da  scherzà  Besen  prima  che  ve 
dighe  /  Sun  ciè  che  voi  trattà;  /  No  n  ’è  robes  mia  da  ride,  / 
Ne  gnanche  da  scherzâ  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.) 

♦  se  tratê  de  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trattare  ®  sich  handeln 
um  o  a)  Co  se  trata  del piovan,  / Ben,  o  mal,  ita  fre  de 
moto  / Fejo  attch  ’  iö par  anpez.an.  Co  se  trata  del  Piovan,  / 
Ben,  o  mal,  ‘na  fre’  de  moto  /  Fego  anch  ’jò  par  ampezzan. 
ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 

tratê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  tratê. 
tratè  (Badia)  >->•  tratê. 

trategni  ©  it.  trattenere  1  1878  s’trattigni  (DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal878:38) 

gad.tratigni  Badiatratigm  fod.  trategni 
v.tr.  ©  trategn,  trategnon,  trategnü 

FAR  RIMANERE  QUALCUNO  IN  UN  LUOGO,  INVITANDOLO  A 
FERMARSi;  FARE  INDUGIARE  QUALCUNO,  CAUSANDOGLI 
UNA  PERDITA  DI  TEMPO  O  UN RITARDO  (gad.,  fod.  Pz  1989; 
Ms  2005)  ©  trattenere  ®  aufhalten  o  a)  Sègn  ater  ne  sa- 
vessi pa plii  da  ves  di; / Pordenede  sc’i  ves  â  massa  di tra- 
tigni.  Sagn  attr  ne  savessi  pa  plö  da  ves  di;  /  Perdonede  s  ’i 
ves  ha  massa  di  trattigni.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:8 
(Badia) 


♦  se  trategni  (gad.)  ©  trattenersi  ®  verweilen  o  a) 
Porater,  o  mi  Di,  le  podèi  se  tratigni  cuit  Os,  è  sigü  feii- 
z.itè  infinitamènter  maiü  Pur  at  ’r,  o  mi  Di,  7  pudei  s  ’  trat- 
tigni  cung  Os,  e  sigü  felizitè  infmitamentr  majü  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:38  (Badia);  b)  Fitt  ales  lamentaziuns, 
y  tratègnete  t’atri  pinsiers.  Fing  alles  lamentaziungs,  e 
trattengn’  te  in  t’atri  pingsirz.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:96  (Badia). 
trategni  (fod.)  >->•  trategni. 

trateniment  ©  it.  trattenimento  1  1878  trattenimentg ' (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:42) 

gad.  tratenimènt  Badiatratenimènt 
s.m.  ©  tratenimenc 

SERIE  DI  MOTIVI  GRADEVOLI  OFFERTI  COME  PASSATEMPO 

(gad.)  ©  intrattenimento  ®  Unterhaltung  o  a)  Ci plajèi 
y  confort,  ci  bi  tratenimènc  ne  m’èl  restè  iitce  te  chèsc 
bosch.  Ci  plajei  e  confört,  ci  bi  trattenimentg  ’ n  ’m  ’eüe  restè 
incie  t’  chesc  bosc.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:42  (Ba- 
dia). 

tratenimènt  (gad.,  Badia)  >-►  trateniment. 
tratèr  (fas.,  caz.)  >->•  tratê. 
tratigni  (gad.,  Badia)  >-►  trategni. 
tratöra  (gad.)  >->•  tratura. 

tratura  ©  TRACTiJra  (EWD  7,  162)  ü  1813  tratura  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  tratöra  Badiatratüra  grd.  tratura 
s.f.  ©  tratures 

IL  FATTO  E  IL  MODO  DI  TRATTARE  O  DI  ESSERE  TRATTATI, 
COME  COMPORTAMENTO  VERSO  PERSONE  O  ANIMALI IN  DE- 
TERMINATI  CASI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002)  ©  trattamento  ®  Behandlung  o  a)Albam- 
biit  al  dat  tratura  /  Y  ova  ita  gran  cura.  / A  Gejü  al  dat  la 
spèisa,  / Che  I maiova pra  si  mêisa.  AI  bambin  al  dat  tratura 
/Iova  na  gran  kura.  / A  Gefhü  al  dat  la  spêisa,  / Ke  I  majova 
pra  si  mèisa.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 

(grd.). 

tratura  (grd.)  >->•  tratura. 
tratüra  (Badia)  >-►  tratura. 

travai  ©  it.  travaglio  S  1813  travaies  pl.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 
grd.  travai  bra.  travai 
s.m.  ©  travais 

angoscia,  afflizione,  pena  (grd.,  bra.  R  1914/99)  ©  tra- 
vaglio  ®  Sorge,  Qual  o  a)  ie  ve prèie  cuit  fidanza  d’armè 
mi  cuer  dèibl  cuit  ita  gran  pazienza  a  supurtè  i  travaies  de 
chèsta  vita  je  ve  preje  cunfidanza  d’arme  mi  cuer  deibl  c’ 
una  gran  pazienza  a  superte  i  travajes  de  chesta  vita  Run- 
gaudieP,  LaStacions1813-1878:90  (grd.). 
travai  (grd.,  bra.)  >-►  travai. 

travaliê  ©  it.  travagliare  1  1878  travaliè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:96) 

gad.  travaliê  Badiatravaliê 
v.intr.  ©  travalieia 

ESSERE  OPPRESSO  DA  GRAVE  E  PERSISTENTE  DISAGIO  FISI- 

co  o  psichico,  soffrire  (gad.  P/P  1966)  ©  travagliare 
®  leiden  o  a)  Porater  bègn  che  scarmetina  dalpati,  y  dal 
travaliè,  te  vires  impö;  porci  clte  ita  porsona  da  bègit  so- 
porta  les  tribolaziuns!  Pur  at’r  bengn  ’che  scarmettina  dal 
pati,  e  dal  travaliè,  t  ’  vts  impò;  purcicche  na  p  ’rsona  da 
bengn  ’sopporta  les  tribulaziungs!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:96  (Badia). 

travaliê  (gad.,  Badia)  >-►  travaliê. 
travardê  (MdR)  >-►  stravardê. 
travars  (col.)  >-►  travers. 
traveres  (Badia)  >-►  travers. 

travers  ©  TRÀNSVERSUS  (EWD  1,  164)  I  1763  traversch  ‘tran- 
sversum  ’ (Bartolomei  1763-1976:104) 
gad.  travers  mar.  travers  Badia  traveres  grd.  traviers  fas.  tra- 


travers 
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vers  fod.  traviers  col.  travars  amp.  traes  LD  travers 
s.m.  sg. 

ESTENSIONE  DI  UN  CORPO  NEL  SENSO  DELLA  LARGHEZZA 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  O  tra- 
verso  ®  Quere,  Querlage 

♦  de  travers  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD 
DLS  2002)  ©  di  traverso  ®  quer,  schràg  o  a)  De  negun 
no  n  ’èi  riguardo  /  canche  sei  de  fei  delves:  /  no  m  ’inporta 
ch  ’i  me  varde/ i  badiote  del  traès.  De  negun  no  n  ’êi  riguar- 
do  /  cànche  sei  de  fêi  del  vès:  /  no  m  ’importa  ch  ’i  me  varde 
/  i  Badiote  del  traès.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:472 
(amp.). 

travers  (gad.,  mar.,  fas.,  LD)  h>-  travers. 
traviers  (grd.,  fod.)  h>-  travers. 
travo  (S.  Martin,  moe.,  fod.)  >->•  tref. 
tre  (gad.,  Badia)  >->■  tref. 
tre  (amp.)  h>  trei. 

trê  ©  TRAHERE  /  ‘TfRÀRE  (EWD  7,  143)  i  1763  trà  ‘traho  trai 
jà  ‘abjicio  ’;  trà  in  avò  ‘retraho  trà  in  terra  ‘sterno  ’;  trar  el 
flè  'suspiro’;  trar  flè  ‘respiro’;  tra  schoe  ‘detraho  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  trâ  mar.  trâ  Badia  trâ  grd.  trê  fas.  trèr,  tirèr  caz.  trèr  bra.  trar, 
tirar  moe.  trar,  tirar  fod.  trè  amp.  tirà,  trà  f  LD  trê  MdR  trà 
v.tr.  ©  tira,  tiron,  trat 

1  trarrea  sÊ;  attrarre  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DA  1973; 
DLS  2002;  DILF  201 3,  amp.  DLS  2002,  MdR)  ©  attirare,  at- 
trarre  ®  anziehen  o  a)  se  procurè  les  nezesciaries  co- 
itoscènzes  e  capazitês  che  posse  trà  a  se  l’atenziun  di  su- 
periori  se  procurè  les  necessaries  conoscênzes  e  capacitès 
che posse  trà  a  sèl ’attenziuh  di  superiori  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1995:269  (MdR);  b)  Antez  al pastgnöl portè 
ordöra  de  speziala  helèz.a;  che  tirâ  plü  co  ater  a  se  l’aten- 
ziun  dl  mötA  mezz  ’al  past  gnêle  portè  ordura  d  ’spezial  bel- 
lezza;  ch  ’tirâ ploucche  at  ’r  a  sè  7  attenziung  d  ’l  mütt  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia) 

2  APPLICARE  UNA  FORZA  A  UN  OGGETTO  PER  METTERLO  IN 
MOVIMENTO  O  PER  SPOSTARLO,  PER  MODIFICARNE  LA  FOR- 
MA,  ECCETERA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trarre,  ti- 
rare  ®  ziehen  o  a)  Giubileo,  /  Giubileo,  /  ne  me  trà  pro 
i  pisc!  Giubilèo,  /  Giubilèo,  /  ne  me  trà  pro  i  pisc!  Piccol- 
ruazA,  Scassadal  848-1978:72  (Badia);  b)  Stajon  algegres! 
-  Tin,  ton,  tan  /  Tirà  polit  cltele  ciampane!  Stasong  alge- 
gress!  -  Ting ;  tong,  tang  /  Tirà  polit  cheüe  tgiampane!  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  c)  Se  sie  ben 
fat  vardar  n  tous,  /  Clte  tira  i  bòzoi  contra  l  vent  Se  sie 
bengfat  vardar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  7  vent  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  d)  Jan  fova  jit 
sun  Resciesa  a  trè  lènia,  toma,  se  fej  mel,  y  rua  dut  ama- 
là  a  cêsa.  Sàtj  fòà  sit  sutj  Resiöza  a  trè  lègija,  toma,  sè  fès 
mèl,  y  rua  dutt  ammalà  a  tgèsa.  VianUA,  JanAmalà1864:199 
(g  rd . );  e)  Sön  chèsc  s  ’  la  tira  la  uma  a  se,  y  döt  scomöta  y 
dal  gran  pitè  êra  apèna  bona  de  gni  cun  chêstes  cater  pa- 
rores  Soung  chesc’ s’Ia  tira  la  Uma  a  sè,  e  dutt  scomouta  e 
dal  grang  pittè  êla  appena  bona  de  gni  cung  chestes  cat’r 
parores  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia) 

3  SCAGLIARE,  LANCIARE  QUALCOSA  A  QUALCUNO  O  IN  UNA 
CERTA  DIREZIONE,  CON  STRUMENTI  E  MEZZI  VARI  (gad., 

grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.,  amp.)  ©  tirare  ®  werfen,  schleudern  o 
a)  Nes  tira  sula  cresta  /  Na  bela  gran  tampesta.  Nes  tira 
sula  kresta  / Na  bela  gran  tèmpesta.  PlonerM,  CuraziansBu- 


Ia1828-1915:65  (grd.);  b)  Piere  -  o  Paul!  metède  verda,  / 
Sul  chetum,  o  t!a  merda  /  Ve  trarales  tramedoi!  Pier  ’  - 
o  Paul!  metêde  vèrda,  /  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  tra- 
ràlles  tramedòj!  PlonerM,  VedlMut1828-1997:349  (grd.);  c) 
Chèl  de  os,  che  è  z.ènz.a  picè,  i  tires  la  pröma  pera  ados  ad 
èra.  Cal  de  os,  che  è  zanza  pitgiö,  i  tire  la  priima  pèra  ados 
ad  alla.  HallerJTh,  MadalenaBAD1832:154  (Badia);  d)  Chi 
danter  vo  ie  sènza  picià,  tire  Iprim  sas  sun  èila.  Chi  d’an- 
ter  vo  jè  senza pitgià,  tire  el prum  sass  s  'ung  eila.  HallerJTh, 
MadalenaGRD1832:156  (grd.);  e)  chi  che  de  vo  è  senza pe- 
cià,  tire  I  prum  n  sas  contra  de  ela.  chi  che  de  vo  è  senza 
peggià,  tire  il prum  un  sas  contra  de  eüa.  HallerJTh,  Madale- 
naCAZ1832:157  (caz.);  f)  Chi  de  vos,  ch’è  z.enz.a picè,  i  tire 
I  prum  de  sasc  a  chèla  nlo.  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiê, 
i  tirê  7  prum  de  sass  a  caüa  ‘nglò.  HallerJTh,  Madalena- 
FOD1832:160  (fod.);  g)  E  clte  basta  disnoe,  / E  se  vorê  an- 
clte  e  mesa;  / EI  i  n  tira  outre  noe  / E  7  è  stà  feni  ra  con- 
tesa.  E  che  basta  disnove,  /  E  se  vorrê  anche  e  mezza;  /  EI 
in  tira  autre  nove  / E  l’è  stâ  feni  ra  contesa.  Anonim,  Monu- 
mentol  873:3  (amp.) 

4  giocare  una  carta  da  gioco  (amp.)  ©  tirare  ®  wer- 
fen  o  a)  E  ch ’i feje po  sussuro,  /s’i  dà  spade,  7  tira  cope, 
/  de  ra  spores  de  chel  uro  /  7  àpipratega  de  trope.  E  ch  ’i 

fège  po  susuro,  /  s’i  da  spade,  7  tira  cope,  /  dera  spòres  de 
chel  uro  /l’a  pi  pràtega  de  tròpe.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1929:11 7  (amp.) 

5  far  partire  un  colpo  d’arma,  sparare  (gad.,  fas.  R 
1914/99)  ©  tirare  ®  abschiefien  o  a)  Ai  sfodra  rabiusc 
sciöche  le  diau  sègn  les  sables,  /  se  tira  de  barest  surafo- 
ra  ales  sciables.  Ai  sfodra  rabiusc  sciöco  I’diao  sègn  les 
sables,  / se  tira  d’barest  sura  fora  ales  sciables.  PescostaC, 
BracunCozl 853-1 994:226  (Badia);  b)  n  ater  â  injignè  n  ri- 
terspiel,  da  trâ  la  saita  te  n  anel  ‘ng  n  ’at  ’r  à  ingjignè  ‘ng 
ritterspil,  da  tra  la  saitta  teng  anell  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:89  (Badia) 

6  fig.  STIMOLAREA  UN  COMPORTAMENTO,  INDURRE  A  QUAL- 

cosa  (gad.,  grd.)  ©  tirare  fig.®  verleiten  o  a)  y  nte  tole 
fermamènter  dant,  cula  vosta  santa  grazia  de  me  schivè 
da  duc  i  picèi,  mascimamènter  dai  murtei,  y  da  duta  la 
ucajions,  che  me  po  trê  alpicià  me  tolle  fermamenter  dant, 
colla  vosta  santa  grazia  de  me  schkive  da  dutg  i  pitziej,  ma- 
schimamenter  dai  mortej,  e  da  dutta  la  occaschions,  che  me 
pò  tre  al picià  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:88  (grd.); 
b)  No  sibes  dessenèus,  da  duc  bèn  temü  ie  I  viz.  dl’ira,  / 
Odia  y  schiva  uni  cossa,  ch  ’al  bur  mel  te  tira.  No  sibbes 
desènnous,  da  dutg  bêtj  têmü  jè  7  viz  d’I’ira,  / Odiay  schi- 
va  ugni  còssa,  ch  ’a  el  bur  mèl  tè  tira.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  c)  Idi  nes  straverdes  dales pasciuns 
desliades,  clte  tira  a  delic  tan  spaventusc.  Iddi  nes  straver- 
de  dalles  passiungs  desliades,  che  tira  a  delitti  tang  spa- 
ventusc’.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  d)  Sce 
i  bugn  ejèmpli  tira  al  bègn,  èl  ’ci  i  ri  ejèmpli  gonot,  che 
spavènta  dal  mal.  Se  i  bongn  ’esempi  tira  al  bengn  ’,  èle  ci  i 
ri  esempi  gonot,  ch’spaventa  dal  mal.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:126  (Badia) 
v.intr.  ©  tira,  tiron,  trat 

soffiare  con  forza,  spirare  (gad.,  MdR)  ©  tirare  ® 
ziehen  o  a)  Èl  è  bèin  èialt,  mo  êl  tira  n  pü’  d’aria  morje- 
la;  èl  è  n  tèmp  deletò.  EI  è  bèih  qhiald,  mò  èl  tira  ‘h  pü  ’ 
d’aria  morsella;  èl  è  ‘h  têmp  delettò.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domène1833-1 995:242  (MdR);  b)  Dopo  che  le  cröde  dl 
invern  s’ê  smorjelê,  tirâl  indö  n’aria  cialdina  y  amabla 
dal  ’aisciöda  Dopo  ch  7  cmde  d  7  ingvèr  s  ’ê  smorjelè,  tirâle 
indò  ‘ng  n  ’aria  cialdina  e  amabile  d’al  l’ ainsceuda  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:70  (Badia) 
p.p.  comeagg.  ©  trat,  trac,  trata,  trates 

1  CHE  È  TIRATO,  NEI  VARI  USI  E  SIGNIFICATI  DEL  VERBO 
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"TRÊ"  (grd.  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
amp.)  ©  tratto  ®  angezogen  o  a)  I scarpe  s’i  vede  na  fre 
/ 1  è  tirade  sun  chel  pe.  I  scarpe  si  vede  ‘na  frê  /  Iê  tirade 
sun  chel pè.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.) 

2  che  È  partito  da  un’arma  (gad.)  ©  tratto  ®  abge- 
schossen  o  a)  ai geniturs podess  la  ligrêza  improvisa por- 
tê  la  mort,  tla  medema  manira,  che  na  saita  trata  vâ  a  feri 
ie  cör.  ai  genitori  pudess’  la  ligrezza  improvvisada  portè  la 
mort,  nella  m  ’demma  maniera,  che  na  saitta  tratta  va  afiri 
‘I  cour.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia) 

3  CHE È  LIBERO  DALLA  GUAINA,  DAL  FODERO  (gad.)  ©  trat- 
to  ®  gezogen  o  a)  un  cun  n  zavali  de  fiich  en  man,  l’a- 
ter  cun  la  spada  trata  sot  al  brac.  ung  cunung  zavali  de  fuc 
in  mang,  I  ’atr  culla  spada  tratta  soutt  al  bracc  ’.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:25  (Badia) 

♦  se  trê  ados  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  dilf  2013,  fod.  Ms 
2005)  ©  tirarsi  addosso  ©  sich  etwas  zuziehen  o  a)  Por 
l’amur  d’Idi,  chisc  ne  ciarcè pa; plütosc  stâ  z.ènz.a  mangê, 
denanche  m  ’le  mostrê,  scenö  te  tirasste pa  ados  n  gran  me 
Pur  I  ’amor  d  ’lddi,  chisc  ’  nè  ciarciè  pa;  plouttosc  ’  sta  zen- 
za  mangiè,  denanche  m  ’I  mostrè,  seno  tè  tirass  ’  te  pa  addòs 
‘ng  grang  mê  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia)  ♦ 
se  trê  fora  (gad.  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  spogliarsi  ®  sich  ausziehen  o  a)  Ma  pernan- 
che  l  senièur  scumència  a  se  trê  ora  i  stivei,  eco  che  èn- 
ghe  I  calighè  se  tira  ora  i  siei.  Ma  pernàijchè  ‘l  Signour 
scumènca  a  sê  trè  òra  i  stivêi,  ecco  che  anchè  ‘l  calighè  sè 
tira  òra  i  siei.  VianUA,  CalighêMaladèt1864:196  (grd.)  ♦  trê 
dant  (gad.  P/P  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002)  ©  rimprove- 
rare,  rinfacciare  ®  vorwerfen  o  a)  La puvertà y  l pitl  avêi 
a  degun  no  i  trè  dant,  /  Chèl  che  dà  richèzes  te  fej  ênghe 
subit  puere  fant.  La  puvertà  y  ‘I  pitl  avèi  a  degurj  no  jè  trè 
dànt,  /  Chèll  chè  dà  ricchêzzes  tê  fès  anchè  subit  puère  fànt. 
PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.)  ♦  trê  do  (gad.  A 
1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L  1933;  DLS  2002, 
fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  somigliare,  assomigliare  ® 
àhneln  o  a)  Sce  la  tira  do  sipere  no  truep;  ma  sce  la  tira 
do  si  oma  dala  lat  Se  la  tira  dò  si  père  no  truep;  ma  se  la 
tira  dò  si  òma  dàla  làtt  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.)  ♦ 
trê  fora  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  estrarre,  tirare  fuori  ®  herausziehen  o 
a)  po  7  scontenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scioudasse,  a  delirà,  / 
a  dà  in  bestia,  a  tirà  fora  /  zinch  ’  o  siè  di  meo  pardios  po  ’ 
‘l  scomenza  a  fei  ra  grinta,  /  a  scoudase,  a  delirà,  /  a  da  in 
bèstia,  a  tirà  fòra  / zinc’  o  siè  di  mèo  pardiòs  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 15  (amp.);  b)  finalmente  co  ‘I  aea 
arsa  ra  gora,  /  na  boza  de  scarsela  tira  fora...  finalmen- 
te  co  I’aèa  arsa  ra  gora,  / na  boza  de  scarsela  tira  fora... 
DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:472  (amp.);  c)  Ma  me  sà, 
che  sta  vacia  ebe  n  bur pèil?  / Dijède  medrê  ulà,  clte  n  pèil 
ie  tost  trat  ora.  Ma  me  sà,  che  sta  vacia  ebe  n  bur  pèil?  / 
Dijêde  medrè  ulà,  che  n  pèil  ie  tosc  trat  ora.  VianUA,  Jan- 
Tone1864:198  (grd.);  d)  Da  chèsc  vèigon,  che  bones  ani- 
mes  tira  fora  dla  s.  religiun  maius  consolaziuns  che  ne  si- 
des  les  plii  gran  tribolaziuns.  Da  chesc  ’  veigung,  che  bo- 
nes  animes  tira  fora  dla  s.  Religiung  maius  consolaziungs 
che  nè  sii  les plou  grang  tribulaziungs .  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:15  (Badia)  ♦  trê  ite  (fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
DILF  2013,  fod.)  ©  mettere,  indossare  ®  anziehen  o  a) 
Ji  delongo  atòl plu  bel  guânt,  vestilo  e  meteie  ite  ntel  deit 
l  anel,  e  tireie  ite  i  ciauzei.  Schi  de  longo  a  tò  ‘l  plu  bel 
govant,  vestüo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  l’anel,  e  tirèje  ite  i 
tgiauzèi.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.)  ♦  trê 
ju  (fas.)  ©  sopprimere,  abolire  ®  abschaffen,  aufheben 


o  a)  l’è  na  distrazion  / Sta  usanza;  ntiec  l’è  tirarla  jü  l’è 
‘na  distratziong  / Sta  usantza;  mietg  l’è  trarla  xü.  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.)  ♦  trê  pro  (gad., 
fod.  Ms  2005)  ©  attrarre  ®  anziehen  o  a)  nia  daiitrè  â  le 
mal  na  bela  aparènz.a,  y  tira plü  pro  co  le  bègn  nia  daingrè 
à  ‘l  mal  na  beüa  apparenza,  e  tira  plou  pro  ch  ’I  bengn  ’  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia)  ♦  trê  sotessou- 
ra  (gad.,  grd.  F  2002)  ©  scombussolare  ®  durcheinander 
bringen  o  a)  Idi tira  i  dessègns  dl uomo  sotissura.  lddi  tira 
i  dessengn  ’s  d’l  uomo  soutt  e  sura.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:l09  (Badia)  ♦  trê  soura  (grd.  F  2002,  amp.)  ©  in- 
dossare  ®  anziehen  o  a)  Debota purtède  I plu  bel guant, 
che  oit  da  i  trè  sèura,  n  bon  per  de  ciauzei,  y  na  varèta  da 
i  mèter  tl  dèit  De  botta  purtede  el  plü  bel  guant,  ch  ’ong  da 
i  trà  seura,  en  bon  pèr  de  ciauzei,  i  na  vàràtta  da  i  met- 
ter  tel  deit  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841-1 986:252  (grd.);  b) 
’Es  à  anche  ra  bustines  /  Sta  nobil  signorines  /  E  ce  tirà 
sora  ch  ’  ’es  farà  /  Parcè  che  i  tos  vade  là.  Es  ha  anche  ra 
bustines  /  Sta  nobil  signorines  /  E  ce  tirà  sora  ches  farà  / 
Parcè  che  i  tos  vade  là.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30 
(amp.)  ♦  trê  su  1  (fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  alzare,  sol- 
levare  ®  heben,  hochziehen  o  a)  E  sci  ch’a  chesta  ca- 
ales  /  s’i  ra  sona  a  pi  no  pos,  /  ma  chi  i  tira  su  ra  spales, 
/  che  i  à  fato  soraos.  E  sci  c  ’  a  chesta  cavales  /  s  ’i  ra  sòna 
a  pi  no  pos,  /  ma  chi  i  tira  su  ra  spales,  /  che  i  a  fato  sora 
òs.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 17  (amp.);  Dapò 
l’à  dat  segn  che  se  lo  tire  su  ence  el.  I  l’à  tirà  su  infin  sul 
mez  ma  dapò  i  à  taià  la  corda  eil’à  lascià  sutar  ju.  Dapö 
la  dat  söng  chö  sölo  tirö  su  öntschö  öl.  I  la  tirrà  su  infing 
sul  mez  ma  dapò  i  a  taià  la  chorda  ö  i  la  lassà  suttàr  schu. 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:10  (bra.)  2  (fas.  DILF  2013)  © 
issare  ©  aufziehen  o  a)  Me piasc  veder  co  i  se  l  trasc  sü 
-  /  Mo  die  bel  schiet,  la  devozion  /  La  è  pecia  Me  pias  ve- 
der  co  i  se  ‘I  tras  su  -  /  Mo  die  bel  schiet,  la  devotziong  / 
La  è  petgia  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.) 
3  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  crescere,  allevare  ®  grofiziehen,  aufziehen  o  a)  Sci, 
Sant  Ujep  1  à  trat  su  /  Chêl  pitl  mut,  Die  Gejü.  Shi,  Sant’ 
Ufhep  I  a  trat  su  / Kel pitl  mut,  Die  Gefhü.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Cuindi  impormèti 
chilö  solenamènter  de  le  trâ  sö  tla  s.  fede  en  Os,  Padre 
etern,  en  osc  divitt  Filiuolo,  y  tl  Spirit  Sant  Quindi  impor- 
metti  chilò  solemnement  ’r  d  ’I  tra  sou  t’Ia  s.  fede  in  Os,  Pa- 
dre  eterno,  in  osc’  divin  Filuolo,  e  nello  Spirito  S.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:17  (Badia)  ♦  trê  SU  l’ora  (gad. 
A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  caricare  l’orologio  ®  die  Uhr  auf- 
ziehen  o  a)  Ciarede  sö  n  vosta  ora,  la  mia  ne  và  èla,porci 
ch  ’iö  m  ’à  desmentiè  de  la  trà  sö.  (’hiarède  seu  ‘n  vosta 
òra,  la  mia  ne  va  êlla,  porqhi  ch  ’jeu  m  ’ha  desmentiè  de 
la  trà  seu.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasal 833-1 995:245 
(MdR). 

trê  (grd.,  LD)  ^  trê. 

trê  (mar.)  h>-  tref. 

trè  (fod.)  i-*-  trê. 

trè’  (mar.)  h*  trep. 

tree  ©  onomatop.  I  1856  Tree!  (BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:244) 
fas.  tree  bra.  tree 
onomat. 

RIPR OD UZIONE  DEL  SUONO  DI  TROMBA  (faS.)  ©  peppe- 
repè  ®  töröö  o  a)  Voi  orghenist  soità  sü  ben! / Prest  clari- 
nec,flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc 


tree 
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/  Sofiage  ite,  par  di  de  legnl  Voi  orghenist  sonà  su  beng! 
/  Prest  clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre,  bom- 
bardogn,  fagotg  / Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244  (bra.). 

tree  (fas.,  bra.)  tree. 

tref  ©  TRABS  (EWD  7,  170)  1  1763  trao  ‘trabs’  (Bartolo- 
meil763-1976:103) 

gad.  tre  mar.  trê  S.  Martin  travo  Badia  tre  fas.  tref  bra.  traf  moe.  tra- 
vo  fod.  tref,  travo  amp.  trao  LD  tref 
s.m.  ©  trefs 

tronco  d’albero  squadrato  in  uso  nelle  costru- 
ZIONI  EDILIZIE  CON  FUNZIONE  DI  SOSTEGNO  (gad.  B  1763; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
O  trave  ®  Balken  o  a)  ma  uitveze  de  esser  l  mort  che 
êrel?  N  traf.  L’era  cinch  fenc  che  no  aea  scioldi  e per  chel 
i  à  robà  n  traf,  per poder  1  veiter  a  l’ost  e  ciapar  da  beiver, 
descheche  io  crese.  ma  unveze  de  esser  al  mort  chö  erel? 
un  traf.  Lera  tschinc  föntsch  chö  no  aöa  soldi  ö per  chöl  i  a 
roba  un  traf,  per  podör  al  vöner  al  ost  ö  tschappar  da  bei- 
ver,  döscö  chö  io  cresö.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:3  (bra.). 

tref  (fas.,  fod.,  LD)  tref. 

trei  ©  TRÈS  (EWD  7, 171)  1  1763  drai  sorts  ‘triplex’;  trai  ‘tres  ’; 
trai  ottes  ‘ter  ’(Bartolomeil763-1976:78,  103) 
gad.  trèi  mar.  trèi  Badia  trèi  grd.  trèi  fas.  trei  caz.  trei  bra.  trei  fod. 
trei  col.trei  amp.  tre,  trei  |  LDtrei  MdRtrèi 

num. 

1  IL  NUMERO  INTERO  CHE,  NELLA  SUCCESSIONE  DEI NUMERI 
NATURALI,  SEGUE IMMEDIATAMENTE  AL  DUE  (gad.  B  1  763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1 879;  G  1 879;  G  1 923;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  tre  ®  drei  o  a)  N  sèul  iede  iel  êl  mucià  / N  cliêl 
iede  bèn,  perdieja,  / S  ’al  scundü  trèi  dis  te  dlieja  N seul  jède 
iel  êl  mucià  /  In  kèl  jède  bèn,  per  Diefha,  /  S’al  skendü  trêi 
dis  te  dliefha  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  èl  ê  bele  trèi  agn  ch’impare,  e  iö  ne  sà  ciamò 
tröp  èl  è  bel[ej  trèi  agn  ch  ’impare,  e  jeu  ne  sà  qhiamò  treup 
DeRüM,  ImparèMüjical  833-1 995:237  (MdR);  c)  Che  se  fos- 
se  stà  tre  di  /  con  vosoutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a 
pressenü,  /  7  ea  un  outro  pei  de  magites  Che  se  fose  sta 
tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  scagnes  /  ave  vede,  a  presen- 
ti,  /  l’èva  un  òutro  pei  de  magnes  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 18  (amp.);  d)  A  chi  da  Pera  ge  volon  ense- 
gitar/  Colpes  e  bote  ge  volon  dar.  / No  doi,  no  trei,  no  sie,  / 
Ma  da  ciaf  fin  a  pie.  A  ki  da  Perra  je  volòng  ‘nsegnàr  / Kol- 
pes  e  bote  je  volòng  dar.  / No  doi,  no  trei,  no  sie,  / Ma  da  caf 
fin  a pie.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:6  (bra.);  e)  l  veitche  i  ê 
de  trei  che  dombra  scioldi  apede  fech.  veit,  ke  i  e  de  trei,  ko 
dombra  soldi  apede  fek.  BrunelG,  Cianbolpin1866:12  (caz.); 
f)  Spo  êsi  restâ  düc  trèi  imobii  zènza  parora  Spo  efi  restà 
duttg’  trei  immobili  zenza  parora  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:94  (Badia);  g)  Se  batunse  cuit  le  pügn  trèi  otes  al 
cör  Se  battungse  col pügn  trei  ottes  al  cör  PescostaC,  Mès- 
saPescostal  879:5  (Badia) 

2  con  valore  indeterminato  (amp.)  O  tre  ®  drei  o  a) 
Inz.e  gnanche  mesora  chi  tre  ciae/ i  à  beü  r  ’aga  de  ita  duta 
cuanta...  Inze gnanche  mezora  chi  trei  ciae / i  à  bevü  r  ’aga 
de  ita  duta  quanta...  DegasperF,  TenpeAdes1862-1 974:472 
(amp.) 

s.f.  pl. 

LE  ORE  TRE  DI  NOTTE,  LE  ORE  QUINDICI  (grd.  F  2002,  faS. 
DILF  2013,  MdR)  ©  tre  ®  drei  o  a)  Da  ntesdi,  y  dala  trèi 
domesdi  à  êl  inò  fat  nsci,  y  dui  jiva  a  laurê.  Da  mèzdi,  y 


dalla  trèi  dòmèzdi  ha  êl  inò  fatt  iijsi,  y  dui  siva  a  laurè. 
VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.);  b)  E  can  sèise pa  jü 
a  let?  /  A  les  trèi.  E  quan  sèise  pa  giii  a  lett?  /  A  les  trèi. 
DeRüM,  lnciamòlnteLet1833-1 995:248  (MdR). 
trei  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  trei. 
trei  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  MdR)  trei. 
trei  t  (amp.)  >->•  tre. 
tremà  (col.,  amp.)  >->•  tremê. 
tremar  (moe.)  >->•  tremê. 
tremarlà  (amp.)  >->-  tremolê. 

tremê  ©  *TREMÀRE  (EWD  7, 184)  i  1805  trema  (PezzeiJF,  TTol- 
peil805-2010:192) 

gad.  tremê  Badia  tremè  grd.  tremê  fas.  tremèr  caz.  tremèr  bra. 
tremèr  moe.  tremar  fod.tremê  col.tremà  amp.  tremà  LDtremè 
v.intr.  ®  trema 

1  ESSERE  SCOSSO  DA  UN  TREMITO  PROVOCATO  DA  FRED- 
DO,  FEBBRE,  PARTICOLARI STATI EMOTIVI  (gad.  A  1  879,  grd. 
A  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tremare  ®  zit- 
tern  o  a)  Ciala  mo  chêl  puoro  vegle  colassü  / 1  se  la  ri  e 
ciala  ju  / 1  trèma  e  disc  de  no  chialamo  chal  puoro  vegle 
cola  su  /  al  sela  ri  e  chiala  su  /  al  trema  e  dis  de  no  Pez- 
zeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  b)  Scimon  de  Zirene 
mi  cltèl pèis  dajème;  / Da  giut  l’ei  merità,  me  druche pu, 
ne  trènte.  Schimon  de  Zirene  mi  chèl  peis  daschame;  /  Da 
giut  lei  merità,  mè  druche pu,  ne  treme.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:90  (grd.);  c)  desdot  fenc  da  Poza  dintorn 
che  tremaa.  dösdât  föntsch  da  Pozza  dintorn  chö  trömaa. 
ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1  (bra.);  d)  Le  cör  nes  mètman 
a  nos  düc  a  tremê.  L  ’cör  nes  màtt  mang  a  nos  dütg  a  tremè. 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 

2  VIBRAREA  CAUSA  DI SOLLECITAZIONI ESTERNE  O  DI SCOS- 
se  sismiche,  oscillare  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  tremare  ®  beben  o  a)  Al  trênta  la  tera  ch  ’al pêsta  cui 
fers,  /y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vers!  Al  trèma  la  tera 
ch  ’al  pèsta  coi  fers,  /  y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur  vêrs! 
PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia);  b)  I  parea  che 
la  crepes  tremassa.  I parea  ke  la  crepes  tremasa.  BrunelG, 
Cianbolpin1866:17  (caz.). 

tremê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->•  tremê. 
tremè  (Badia)  >->-  tremê. 

tremendo  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  caz.,  moe.,  fod.)  >->• 

trement. 

trement  ©  it.  tremendo  I  1856  tremend  (PlonerM, 
Erzâhlung5FODl  856:27) 

gad.  tremendo  mar.  tremendo  Badiatremendo  grd.  tremendo, 
termènt  fas.  trement  caz.  tremendo  moe.  tremendo  fod.  tre- 
ment,  tremendo 

agg.  ©  tremenc,  tremenda,  tremendes 

DI  QUALITA,  NEGATIVA  O  POSITIVA,  SVILUPPATA  AL  MASSIMO 
O  IN  ECCESSO  RISPETTO  ALLA  MISURA  NORMALE  (gad.  V/P 
1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013)  ©  tremendo  ®  beeindru- 
ckend  o  a)  Sègtt  êl  le  momènt  dla  Consacraziun,  / Le plü 
saitt  dla  grait  tremenda  funziun  Sang  elle  I  ’momaint  d  'la 
Consacraziung,  L  ’plö  sant  della  grang  tremenda  fonziung 
PescostaC,  MèssaPescostal 879:5  (Badia) 
aw. 

IN  MANIERA  SVILUPPATA  AL  MASSIMO  O  IN  ECCESSO  RI- 
spetto  alla  misura  normale  (grd.  G  1923,  fod.)  ©  tre- 
mendamente  ©  schrecklich  o  a)  Un  om  plen  de  debic, 
clte  fova  trement  malê  Urj  om  plerj  de  debits,  che  fova  tre- 
mend  amalè  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  b)  Ert 
y  termènt  rie  te  parerà  tl  prim  l  fê  dl  bèit,  /  Ma  canche  te 
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ies  n  iede  usà,  l  fares  drêt  sauriy  gên.  ’Erty  termènd  riè  tè 
parerà  tel  prim  ‘Ifè  del  bètj,  /  Ma  catjchè  t  ’jês  utj  jèdè  usà, 
j  farès  drèt  sauri  y  gètj.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd.). 

trement  (fas.,  fod.)  trement. 
tremèr  (fas.,  caz.,  bra.)  h>-  tremê. 
tremolar  (bra.)  tremolê. 

tremolê  ©  TREMULÂRE  (EWD  7,  183;  http://www.atilf.fr/DE- 
Rom/entree/’trEm-ul-a-)  S  1763  tromorè  ‘tremo'  (Bartolo- 
meil763-1976:104) 

gad.  tremorê  mar.  tremorê  Badia  tromorè  fas.  tremolèr  caz.  tre- 
molèr  bra.  tremolar  fod.  temolê  amp.  tremarlà,  tremorlà  LD 
tremolè 

v.intr.  ®  tremola 

1  ESSERE  SCOSSO  DA  UN  TREMITO  PROVOCATO  DA  FREDDO, 
FEBBRE,  PARTICOLARI  STATI  EMOTIVI  (gaÖ.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  tremare  ®  zittern  o  a) 
Unis  ad  Èl  ne  n  ’unse  bria  de  tremorê  deplü  tra  le  mosce- 
doz  da  saitclt  en  batalia  Utvs  ad  El  nen  ungfe  bria  de  tro- 
morè  de plou  tra  7  moscedöz  da  sanc  in  battalia  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:8  (Badia);  b)  y  ciamö  plü  tremorâi  a 
od'èi  la  figöra  de  chèl  ch’ê  ti  fers  intan  che  la  lönt  fajö 
lominus  te  porjun.  e  ciamò  plou  tromorai  a  udei  la  figu- 
ra  d’chel  ch  ’ê  t’i  ferz  intang  che  la  lumfajö  luminus  in  te 
p  ’rjung.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:123  (Badia)  1  zi- 
trê 

2  VIBRAREA  CAUSA  DI SOLLECITAZIONI ESTERNE  O  DI SCOS- 
se  sismiche,  oscillare  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  tremare  ®  beben  o  a) 
y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa,  ch  ’i  vâ  do  cun  n  romü  sciöche 
le  tonn  a  passê  lepunt  da  balza,  clte  tremorâ  y  ciancantâ 
sot  al  trop  di  ciavai.  e  reita  svelto  a  ciè  d’la  truppa,  ch  ’i  va 
do  cunung  rumü  sceoucche  7  ton  a  passè  7  punt  da  bal- 
za,  che  tromorâ  e  ceancantâ  soutt  al  tröpp  di  ciavai.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia);  b) y  tl ji fora  i  dâl  n  bot 
ala  porta  de  fer,  clte  la  tera  tremorâ  et  ’  I  ji  fora  i  dale  ‘ng 
bott  alla  porta  de  ferr,  che  la  terra  tromorâ  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:20  (Badia)  1  zitrê. 

tremolê  (LD)  tremolê. 
tremolèr  (fas.,  caz.)  h».  tremolê. 
tremorê  (gad.,  mar.)  tremolê. 
tremorlà  (amp.)  tremarlà. 

tremoroz  ©  trasformazione  per  etimologia  popolare  di  teremotx  tre- 
molê  ‘tremare’  (Gsell  1992a:145)  S  1878  tromoroz  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:l  11) 

gad.  tremoroz  mar.  tremoroz  Badia  tromoroz 
s.m.  ®  tremoroc 

1  SERIE  DI  MOVIMENTI  DI  UNA  PARTE  DELLA  SUPERFICIE 
TERRESTRE,  ORIGINATI  DA  FENOMENI  TETTONICI  O  VULCA- 

zv/c/(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  terre- 
moto  ®  Erdbeben  1  teremot 

2  fig.  VIVO  E  CONCITATO  TURBAMENTO  INTERIORE  (gad.)  © 

scompiglio  fig.®  Aufregung,  Verwirrung  fig.  o  a)  Genofe- 
fa  ê  en  vita  -  m  ’â  scassè  sö,  y  i  sènti  tres  n  zerto  tremoroz.. 
Genofefa  è  in  vita  -  m’à  scassè  sou,  e  i  sente  tres  ‘ng  zerto 
tromoroz.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia). 
tremoroz  (gad.,  mar.)  tremoroz. 
tremot  (grd.)  tramot. 
trendo  (amp.)  h>-  tender. 

Trent  S  1856  7rew/(PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:261) 

gad.  T rènt  grd.  T rènt  fas.  T rent  bra.  T rent  fod.  T rènt  amp.  T rento 

LD  Trent 

topon. 

città  capoluogo  del  trentino  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 


2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  Tren- 
to  ®  Trient  o  a)  En  azident  /  Olache  ence  a  Moeita  /  Se 
fasc  festa  pieita  /  Eit  oitor  de  sèit  Vile  de  Treitt  In  azident 
/  Olachè  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa  piena  /  In  onor  de 
Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261 
(bra.). 

Trent  (fas.,  bra.,  LD)  >->•  Trent. 

Trent  (gad.,  grd.,  fod.)  i-»  Trent. 

trenta  ©  TRIENTA  <  trTgintâ  (EWD  7, 172)  S  1763  traenta  'tri- 
ginta  ’ (Bartolomei  1763- 1976:1 03) 

gad.  trènta  mar.  tronta  Badia  trènta  grd.  trênta  fas.  trenta  bra. 
trenta  fod.  trènta  amp.  trenta  LDtrenta 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  TRE  DECINE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trenta  ®  dreifiig  o  a) 
B.  Se  tu  ves  te  n  dae  trenta  toleres.  A.  Mo  te  l’ê  dit  inaiit 
che  n  voi  trentacinch  e  ito  demanco.  B.  Bonapetite  [...] 
A.  Scouta,  scouta,  sasto  coche  fajon,  tu  me  it  das  trenta- 
doi  e  mez  e  dapò  tu  pae  ita  mesa.  B.  Sö  tu  vös  tin  daö  trenta 
tòleres.  A.  Mo  tö  tö  dit  inant  chö  n  ’voi  trentöcinch  ö  no  dö 
manco.  B.  Bonapötite  [...]  A.  Scöutâ,  Scòutâ,  sastu  cò  chö 
faschòn,  tu  min  das  trentadoi  ö  mez  ö  dapö  tu  paö  n  ’me- 
scha.  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:4  (bra.);  b)  Chetto- 
soutre  ca  iit  Aitpezo  /  Soite  gnauche,  beseit  di,  /  Se  soit 
stade  boi  trenta  aite  /  Cliesto  gato  de  sofri.  Che  nos  ’  ou- 
tre  ca  in  Ampezzo  /  Sone  gnauche  besèn  di  /  Se  sostade  boi 
trentanne  /  Chesto  gatto  de  soffri.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:38  (amp.). 
trenta  (fas.,  bra.,  amp.,  LD)  i->  trenta. 
trenta  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.)  h>  trenta. 
trentin  ©  it.  trentino  S  1845  Trenting  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:l) 

gad.  trentin  grd.  trentin  fas.  trentin  bra.  trentin  fod.  trentin  amp. 
trentin  LDtrentin 

agg.  ©  trentins,  trentina,  trentines 

relativo  al  trentino  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  trentino 
®  trentinisch  o  a)  L’ê  chel pere  veie  musciat  de  Saliit  / Da 
Pera  eit  Fascia  e  ito  trentin  L  è  kèl  père  veje  musat  de  Sa- 
iing  / Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no  Trenting  BrunelG,  MusciatSa- 
linl  845: 1  (bra.). 

trentin  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i-»-  trentin. 
Trento  (amp.)  h>-  Trent. 
trep  (mar.)  h>-  truep, 

treplan  ©  dtir.  Tramplan  (Chiocchetti  1995:165  n.  21)  S  1858  tre- 
plan  (ZacchiaGB,  CianzonSonadorl858-1995:164) 
fas.  treplan  bra.  treplan 
s.m.  ©  treplans 

un  genere  di  polka  (fas.)  ©  polka  Tremblant  ®  Hoch- 
zeitsmarsch  o  a)  Iö  volesse  valch  carantan  / Dapò  ve  soite 
l  treplan.  Io  volössö  valc  carantàn  /  Dapò  vö  sonö  il  tre- 
ptan.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl 858-1995:164  (bra.). 
treplan  (fas.,  bra.)  >->■  treplan. 
trèr  (fas.,  caz.)  i->-  trê. 

tres  ©  TRÂ(N)S  (EWD  7,  173)  S  1853  tres  (PescostaC,  Bracun- 
Cozl853-l  994:226) 

gad.  tres  mar.  tres  Badia  tres  grd.  tres  fas.  tras  fod.  tres  LD  tres 

MdR  tres 

aw. 

CONTINUAMENTE,  SENZA  INTERR UZIONE,  OGNI  VOLTA  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
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1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  sempre  ®  immer  o 
a)  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ne  sênt  ch  ’al  ê  mort,  /  mo  scra- 
iay  comana  y  se para  tres  fort.  Al  mör,  mo  tla  bega  al  ne 
sèint  ch  ’al  è  mort,  /  mo  scraia  y  comana  y  se  para  tres  fort. 
PescostaC,  BracunCozl  853-1994:226  (Badia);  b)  Têgnetele 
tres  presênt  al  pinsiery  al  cör,  sciöche  t’as  imparê  da  nos 
Tegnet  ’l  tres  prejent  al  pingsir  e  al  cour,  sceoucche  t  ’  has 
imparè  da  nos  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:4  (Badia);  c) 
da  chêsc  öt  tömey  fosch  gotel  tres  jö  ega  da  chesc’öt  tume 
e  fosc  gott’l  tres  jou  ega  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia) 
prep. 

DA  PARTEA  PARTE,  DA  UNA  PARTE  ALL’ALTRA,  IN  MEZZO  A, 

dentro  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  attra- 
verso  ®  durch  o  a)  Sci,  ma  no  ie  sta  vacia plèina  d’ega? 
/  Plêina  no,  clte  na  pert  ie  jita  tres,  ch  ’ê  udü.  Si,  ma  non 
jè  sta  vàtgia  plèina  d’èga?  / Plèina  no,  che  na  pèrt  jè  sita 
très,  ch  ’hè  udü.  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  b)  Si  via  l 
à  menà  tres  n  bosch  spès.  si  via  I  a  menâ  trez  m  bgsk  spas. 
RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

♦  tres  fora  (gad.  Ma  1950;  PlP  1966;  v/P  1998,  grd.  L 
1933)  ©  attraverso  ®  mitten  hindurch  o  a)  Le  Pontac  da 
Coz  â  la  lancia  tres  fora/y  danty  do  i  vâ  le  sanclt  en  ma- 

lora.  L  ’Pontac  da  Coz  à  la  lancia  tres  fòra  / y  dant  y  daò  i 
va  l’sanch  in  malora.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:226 
(Badia). 

tres  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  tres. 

tria  ©  anordit.  triga  ‘tregua,  indugio'  <  aoccit.  triga  ‘retard,  dêlai'  da 
accostare  a  TRlCÀRE  (Gsell  1999b:239)  1  1848  tria  (PescostaC, 
Schützenlied  1 848 :222) 
gad.  tria  mar.  tria  Badiatria  fod.  tria  amp.  tria 
s.f.  sg. 

SOSTA,  requie  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1953;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  tregua 
®  Ruhe  o  a)  De  te  Cains  êl  tröc  al  monit,  che  ne  n’â plü 
degöna  tria  do  le picê.  D  ’tè  Caings  elle  troucc’ al  mon,  che 
nen  à  plou  deguna  tr'ia  dö  ‘I picciè.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:31  (Badia) 

♦  dê  tria  (gad.  v/P  1998,  fod.)  ©  dare  tregua  ®  Ruhe 
geben  o  a)  Lotri  da  Ciadura  ia  /  Y chi  d’Agord  ne  dâ  tria 
Lottri  da  Chiadura  ia  / E  chi  d  ’Agort  nê  da  tria  PescostaC, 
Schützenlied  1848:222  (Badia). 

tria  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.)  tria. 
tribl  (grd.)  >-►  teribl. 

tribolazion  ©  it.  tribolazione  i  1833  tribolaziuns  (DeRüM,  Al- 
diN  iaSignurCuratl833-1995:261) 

gad.  tribolaziun  Badia  tribolaziun  grd.  tribulazion  fas.  tribola- 
zion,  tribulazion  bra.  tribolazion  MdRtribolaziun 
s.f.  ©  tribolazions 

PATIMENTO  O  SERIE  DI PATIMENTI FISICI  O  MORALI,  CON  UN 
SENSO  ACCENTUATO  DI  STENTO  E  DI PENA  (gad .  A  1 879;  Ma 
1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR)  ©  tribolazione  ® 
Drangsal,  Qual  o  a)  olà  che  le  Sigitur  Idie  à  piantè  na 
gran  fortüna  e  benedisciun,  ilò  mènel  ince  crusc  e  tribo- 
laziuns  olà  che  le  Signur  Iddie  ha  piantè  ‘na  grah  fortiina 
e  benedisiun,  illò  mènel  inghiê  crus  e  tribolaziuhs  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR);  b)  n  bun  plomac 
morjel  ê  na  bona  cosciènza  te  vigni  tribolaziun!  ‘ng  bung 
plomac  ’  morjell  è  na  bona  coscienza  te  vigne  tibulaziung! 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 19  (Badia). 
tribolazion  (fas.,  bra.)  >-►  tribolazion. 
tribolaziun  (gad.,  Badia,  MdR)  n-  tribolazion. 
tribulazion  (grd.,  fas.)  >-►  tribolazion. 
tribunal  ©  it.  tribunale  i  1878  tribuna!  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:28) 


gad.  tribunal  Badiatribunal  grd.tribunel  fas.  tribunèl  bra.  tribu- 
nal  fod.  tribunal  amp.  tribunale  LDtribunal 
s.m.  ®  tribunai 

ORGANO  COLLEGIALE  GIUDICANTE  CUI COMPETE L’AMMINI- 

strazione della  giustizia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
tribunale  ®  Gericht  o  a)  Ne  se  recordèise  che  sura  les 
stères  êl  n  Di,  a  so  tribunal  se  messarêise  na  ota  presentê? 
Nè  sè  recordeife,  che  sura  les  fterres  elle  ‘ng  DT,  a  sö  tribu- 
nal  sè  messareife  naota  p’rjentè?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:28  (Badia). 

tribunal  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  LD)  >->•  tribunal. 
tribunale  (amp.)  >->•  tribunal. 
tribunel  (grd.)  >->-  tribunal. 
tribunèl  (fas.)  >->•  tribunal. 

trica  ©  nordit.  trica  <  TRlC(C)AE  ‘Unfug,  Verdrililichkeiten,  Rànke’ 
(EWD  7,  177)  I  1878  tricca  (DeclaraJM,  MaringSopplàl878:2) 
gad.  trica  mar.  trica  Badiatrica  grd.  trica  fas.  trica  fod.  trica  LDtri- 
ca 

s.f.  ©  triches 

AFFANNOSA  AGITAZIONE  INTERIORE  PROVOCATA  DA  BRA- 
MOSIA  o  da  INCERTEZZA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  ansia,  angoscia  ®  Furcht,  Angst  o 
a)  Nos  savun  sêgn  cun  ci  trica,  / ch  ’èi puli  nüsc  spiric  groi 
Nos  savung  sengn  ’  cung  ci  tricca,  /  ch  ’ei  puli  nousc  ’  spir  ’ti 
groi  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:2  (Badia). 
trica  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  trica. 
Triech  I  I  828  Triek  (PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65) 
grd.  Triech 
topon. 

LOCALITA  NEI  PRESSI  DELLA  CHIESA  DI  SANTA  CRISTINA  IN 

val  gardena  (grd.)  ©  Triech  ®  Triech  o  a)  Svardènes 
dala  stries,  /[■■■]/ Per  Triech  ciacèles  ju,  / Fajèi  la  crèusc 
lessü.  Svardènes  dala  stries,  /[...]/ Per  Triek  ciacèles fhu,  / 
Fafhèi  la  krèush  lessü.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:65 
(grd.). 

Triech  (grd.)  >->•  Triech. 

Trinità  (grd.,  fas.,  amp.)  >->  Trinitê. 

Trinitê  ©  TRINITATE  /  it.  trinità  (Kuen  1982:179)  2  1860  trinità 
(DegasperF,  CodaBadiote  1 860-20 1 3 :472) 
gad.  Trinitê  mar.  Trinitê  grd.  Trinità  fas.  Trinità  fod.  Tarnitê  amp. 
Trinità 
s.f.  sg. 

1  LE  TRE  PERSONE  DIVINE,  PADRE,  FIGLIO  E  SPIRITO  SANTO, 
CONSIDERATE  NELLA  LORO  INSCINDIBILE  UNITÀ  (gad.  V/P 
1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  Santissima  Trinità  ®  Dreifal- 
tigkeit 

2  gruppo  di  tre  persone  (amp.)  ©  Trinità  ®  Dreifal- 
tigkeit  o  a)  I  s’aea  betü  in  testa/sta  fantosa  Trinità,  /  Un 
Finazzer,  un  Trebo  e  un  Zesta,  /  de  concore  a  piovan  ca  I 
s’avea  betü  in  testa  /  ’sta  famosa  Trinità,  /  Un  Finazzer,  un 
Trebo  e  un  Zesta,  /  de  concore  a  Piovan  cà  DegasperF,  Co- 
daBadiotel 860-201 3:472  (amp.). 

Trinitê  (gad.,  mar.)  >->  Trinitê. 

trionf  ©  it.  trionfo,  triunfo  <  TRIUMPHUS  (EWD  7,  179)  2  1878 
trionfo  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:107) 

gad.  triunf  mar.  triunf  Badia  triunf  grd.  trionf  fas.  trionf  fod.  terionf 
col.  trionfo  LD  trionf 
s.m.  ©  trionfs 

AFFERMAZIONE  STRA  ORDINARIA,  VITTORIA  PARTICOLAR- 
MENTE  IMPORTANTE  (gad.  A  1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  © 
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trionfo  ®  Triumph  o  a)  zènza  ch’un  su  manciass,  düc 
reconesciö  en  chèl  de  le  triunf  dla  virtü  feminila  zenza 
ch’ung  su  manciass’,  duttg’ r’con’sceö  in  chel  dè  7  trionfo 
d’la  virtu  feminile  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:107  (Ba- 
dia);  b)  Idi  istès  â  ordinè  chêsc  triunf  dia  virtü  porsura  le 
viz  Iddi  istess  à  ordinè  chesc’  trionfo  d’Ia  virtii  pursura  ‘I 
vizio  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia). 
trionf  (grd.,  fas.,  LD)  >->■  trionf. 
trionfà  (amp.)  >->•  trionfê. 

trionfal  ©  it.  trionfale  i  1878  trionfale  f.  sg.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878:107) 
gad.triunfal  Badia  triunfal  fas.  trionfèl 
agg.  ©  trionfai,  trionfala  trionfales 

CARATTERIZZATO  DA  PARTICOLARE  SOLENNITÀ  E  DA  VISTO- 
SE  MANIFESTAZIONI  DI  GENERALE  ENTUSIASMO  (gad.,  faS. 
DILF  2013)  ©  trionfale  ®  triumphal  o  a)  Tolede  a  inont  de 
nos  diic  chèsta  glterlanda,  imagina  de  chèra  bela  corona 
trionfala,  che  s  ’aspeta  en  Cil.  ToIIede  a  innom  d  ’nos  duttg  ’ 
chesta  gh’rlanda,  immagine  d’chella  bella  corona  trionfa- 
le,  ch’s’aspetta  in  Ceil.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 07 
(Badia). 

trionfar  (bra.)  trionfê. 

trionfê  ©  it.  trionfare  I  1844  trionfà  (DemenegoG,  LodeMasci- 
za.1844-1929: 111) 

gad.  triunfê  Badia trionfè  grd.  triunfê  fas.  trionfèr  bra.  trionfar  fod. 
trionfè,  terionfê  amp.  trionfà 
v.intr.  ®  trionfeia 

OTTENERE  UNA  GRANDE  VITTORIA,  UN  IMPORTANTE  SUC- 
CESSO;  RIPORTARE  UN  TRIONFO,  ANCHE  FN  CAMPO  MOFtALE 
(gad.  A  1879;  Ma  1950,  grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.)  © 
trionfare  ®  triumphieren  o  a)  E po  ancora  i par  ben poco 
/  a  chel  Dio  de  trionfà,  /  i  vorave  ciapà  a  scroco/  anche  le- 
gnes  da  brujà.  Epò  ancora  i  par  ben  poco  /  a  chel  Dio  de 
trionfà,  /  i  vorave  ciapà  a  scròco  /  anche  legnes  da  brugià. 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:111  (amp.);  b)  Insciö 
trionfâ  le  crudel  bele  danfora,  söla  speranza,  che  le  con- 
te  tl  pröm  sènn  ordinèies  la  mort  de  Genofefa.  Ingsceou 
trionfava  ‘1  crudele  belle  dang  fora,  souüa  speranza,  che 
‘I  conte  t  ’  I  prum  senn  ordineie  la  mort  de  Genofefa.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia);  c)  T’es  debl,  al  ê  vèi, 
mi püre  möt,  mo  Idi,  che  protege  na  dona  timida,  desco  iö 
sun,  ch’ara  trionfèia porsura  i  lus  T' es  debl,  el  è  vei,  mi 
pure  mütt,  mo  Iddi,  che  protegge  na  donna  timida,  desco 
iou  sung,  ch’ella  trionfeia  pur  sura  i  lüs  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:78  (Badia). 
trionfê  (fod.)  >->-  trionfê. 
trionfè  (Badia)  >->•  trionfê. 
trionfèl  (fas.)  >->•  trionfal. 
trionfèr  (fas.)  h*-  trionfê. 
trionfo  (col.)  h*  trionf. 

tripetes  ©  dimin.  di  it.  trippa  (Chiocchetti  2008:262  n.  9)  1  1856  tri- 
pette  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:262) 

fas.  tripetes  bra.  tripetes 

s.f.  pl. 

STRFSCE  DI  TELA  FLNE  FNCRESPATA  ALLO  SPARATO  E  AL  POL- 

sini  delle  camicie  da  uomo  (fas.)  ©  trippette  ®  Fran- 
sen  beim  Mànnerhemd  o  a)  Viva  ence / L  segnor  Dotor  / 
De  neigher  color  /  Mo  de  tripete  bience.  Viva  encie  /  II  si- 
gnor  Dottor  / De  neigher  color  / Mo  de  tripette  bience.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.). 
tripetes  (fas.,  bra.)  tripetes. 

trist  ©  it.  triste  i  1858  trist  (ZacchiaGB,  DescorsFa- 
scegnl858*:2) 

gad.  trist  Badiatrist  grd.  trist  fas.  trist  bra.  trist  fod.  trist  amp.  trist 
agg.  ©  trisc,  trista,  tristes 

1  CHE  RIFLETTE  UNO  STATO  D’ANLMO  DI  DOLORE  E  MA- 

LINCONIA  (gad.,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  P/M  1985; 


Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  triste  ®  traurig  o  a) 
revègn  a  te  istès,  o  signur,  desmêna  dala  fantasia  la  trista 
idea.  r  ’vengn  ’  a  tè  istess,  o  Signur,  desmena  dalla  fantasia 
la  triste  idea,  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:92  (Badia) 

2  SGRADEVOLE,  spiacevole  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 
1986)  ©  cattivo,  sgradevole  ®  schlecht,  unangenehm  o 

a)  A.  Na,  lö  no  jon  percliè  l’è  I  vin  ciar  e  trist.  A.  Na  lo  no 
schon perchö  lö  I  ’ving  tschar  ö  trist.  ZacchiaGB,  DescorsFa- 
scegn1858*:2  (bra.) 

3  CHE  OPERA  IL  MALE  COMPLA  CEND  OSENE  O  RESTANDO  LN- 
DIFFERENTE  ALLE  CONSEGUENZE  CH’ESSO  PROVOCA  (faS. 
R  1914/99,  amp.  C  1986)  ©  cattivo,  malvagio  ®  boshaft, 
böse  o  a)  El  secondo  su  ra  lista  /  Un  stupendo  orangotan 
/  ‘L  è  una  bestia  molto  trista  /  Da  stà  senpre  da  lontan.  EI 
secondo  sura  lista  /  Un  stupendo  Orangotàn  / Le  una  bestia 
molto  trista  / Da  sta  sempre  da  lontan.  Anonim,  Manageria- 
Comunall 873-1 973:32  (amp.). 

trist  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  trist. 
tristeza  ©  it.  tristezza  <  TRlSTITIA  (EWD  7,  178)  I  1838  tristezza 
(AgreiterT,  SenJanl838*-2013:246) 

gad.  tristèza  mar.  tristèza  Badia  tristèza  grd.  tristèza  fas.  tri- 
steza  bra.  tristeza  fod.  tristèza  col.  tristeza  LD  tristeza 
s.f.  sg. 

LL  FATTO,  LA  CONDFZFONE  DI  ESSERE  TRFSTE,  COME  STATO 

d  ’anfmo  e  come  suo  rfflesso  esterfore  (gad .  P/P  1 966; 
V/P  1998;  DLS2002,  grd.  L  1933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  tristezza  ®  Traurigkeit  o  a)  T’âs  denant 
madèr  ligrèza  /  Con  vici,  sanc  y  spaternöres;  / Al  ne  t’â 
porchèl  mai  fat  tristêza,  /  Y  al  ne  t’an  röarâ,  canche  te 
möres.  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con  vitschi,  sangt  i 
spaternöres;  / AI  nö  ta  porchel  maifat  tristezza,  /Ial  nö  tang 
röarà,  chanche  tö  möres.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246 
(mar.);  b) per  na  consolazion  de  la  soa  tristeza,  se  è ressol- 
ta  de  voler  enjuriar  la  meseria  del  Re.  per  na  cpnsolazion 
dplla  soa  tristezza,  s  ’è  risolta  de  volör  injuriar  la  mise- 
ria  del  Re.  RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  c) 
per  na  consolazion  de  la  sua  tristèza,  se  è  ressolta  de  vo- 
lei  ngiuriè  la  miseria  del  Re.  per  na  consolazion  della  sua 
tristezza,  se  è  resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re 
PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.);  d)  Da  chèl 
mornènt  incâ  èl  tomè  te  na  tristèza  tale,  clt  ’an  gnö  grams 
por  süa  vita  Da  chel  moment  incà  èle  tomè  t  ’  na  tristezza 
tale,  ch’ang  gnè  gramz  pur  sua  vita  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:88  (Badia). 

tristeza  (fas.,  bra.,  col.,  LD)  h*  tristeza. 

tristêza  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  tristeza. 

triunf  (gad.,  mar.,  Badia)  trionf. 

triunfal  (gad.,  Badia)  i-+  trionfal. 

triunfê  (gad.,  grd.)  h>-  trionfê. 

trö  (Badia)  h>-  tröp. 

troar  (bra.,  moe.)  i->-  troê. 

troê  ©  nordit.  trovar <.  occit.  trobar/ afrz.  trover  (GsellMM)  S  1631  tro- 
vassa  3  cong.  imperf.  (Proclamal631-1991:156) 
grd.  troê  t  fas.  troèr  caz.  troèr  bra.  troar  moe.  troar  fod.  trovê 
v.tr.  ©  troa 

1  RFNVENFRE  QUALCOSA  CHE  SI  CERCA,  SL  DESFDERA  (grd., 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985; 
Ms  2005)  ©  trovare  ®  finden  o  a)  1  basalc  i  aon  troè  te  Du- 
ron;  e  cltele  bale  de  calcedon  le  è  fora  de  Contrin.  I  Bas- 
saltg  i  on  troe  te  Durong:  e  chelle  baüe  de  Calcedong  le  è 
fora  de  Contring.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:57  (bra.); 

b)  Tant  acort,  che  chèsc  Re  fova,  / Ne  iel  mei  stat,  y  plu  se 
n  trova  Tan  'g  accort,  che  chêst  Rê  fòa,  / Niel  mei  stat,  i  plu 
sentròva  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  c)  Perchè 
chest  mi  fi  era  ntort,  e  l’è  ressuscità,  l’era  perdü,  e  sel’à 
troà,  e  ic  à  scomenzà  a  se  la  goder.  Perchè  chest  mi  fi  èra 
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mort,  e  I’è  risuscitâ,  I ’era perdü,  e  se  l’a  troà,  e  idg  â  sco- 
menzâ  a  sela  gòder.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145 
(caz.);  d)  "Chisc  mostri  se  i  troon  / Sta  sera  sci  i  copon. " 
"Kis  mostri  sè  i  troòng/ Sta  sera  si  i  kopöng.  "  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:3  (bra.);  e)  Percitè  no  i  l’à  domanà  a  pio- 
van  /  avendone  troà  un  piü  bon  /  De  cltel  che  no  ê  Se- 
pon  Perche  no  i  la  domana  a  Piovan  /  avendone  troa  un 
piu  bong  / De  chel  che  no  e  Sepon  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:269  (bra.);  f)  per  chest  ela  zeitza  poder  piü 
troar pasc  seghitando  a  lamentarse,  l’à pensà  de  jirsene  a 
portar  le  sove  proteste  davant  dal  Re  per  chest  eüa  zenza 
poter piü  troàr pas  seghitando  a  lamentarze,  I’ha penzà  de 
sirzene  a portar  le  zoe proteste  d  ’avant  dal  Re  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

2  RIUSCIRE  AD  AVERE  QUALCOSA,  PROCURARSI,  PROCAC- 

ciarsi  (fas.)  ©  trovare  ®  bekommen,  erhalten  o  a)  Un  l 
disc:  "Se  te  ves,  te  pes  bett  stèr  apede  nos,  mo  vèlch  outa 
troon  trop  da  lurèr  e  trop  da  riscèr.  "  Un  el  dis:  "Se  te  ves, 
te  pes  ben  ster  apede  nos,  mo  velk  outa  troon  trop  da  lurer 
e  trop  da  riscer".  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.) 
p.p.  come  agg.  ®  troês,  troeda,  troedes 
sorpreso,  colto,  pescato  (grd.,  fas.)  ®  trovato  ®  erwi- 
scht  o  a)  I  scribi  e  i  farisei  i  à  mettà  tta  fêmena  troada  te  n 
adulterie  apede  el,  e  i  l’à  metuda  te  mez- 1  scribi  e  i  Farisei 
i  a  menà  una  femena  troàda  in  te  un  adulterio  apede  el,  e  i 
a  metuda  in  te  mez.  HallerJTh,  MadalenaBRA1832:156  (bra.) 

♦  se  troê  (fas.)  ©  trovarsi  ®  sich  wiederfinden  o  Can- 
che  l’à  vedü  che  no  l’à  piü  parenc  ne  amisc,  e  clte  I  se 
troa  soul  desche  utt  pèl  te  n  pra,  l  se  à  pissà:  Per  me  l’è 
miec  che  me  n  vae  ittdò  apede  Dona  Chenina  Kan  ke  I  a 
vedü,  ke  no  I  à  piü  parenc  ne  amis,  e  ke  I  se  troa  soul  des- 
ke  un  pel  te  n  prà,  el  se  à  pisà,  per  me  I  e  miec,  ke  min  vae 
indò  apede  Dona  Kenina  BrunelG,  Cianbolpin1866:9  (caz.) 

♦  troê  ca  (fas.)  ©  cercare  ®  suchen  o  a)  Mo  zirola- 
vel  Voi  velgiac  /  Troà  ttto  cà  la  ciamejela  /  Brutta  o  ver- 
da;  prest,  metêla  Mo  tzirolave!  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la 
tgiamesela  /  Bruna  o  verda;  prest,  mettela  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 

troê  f  (grd.)  troê. 

troèr  (fas.,  caz.)  troê. 
trognera  (mar.)  i->-  trognola. 

trognola  ©  dimin.  di  trogna  1  1878  trognora  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:32) 

gad.  trognora  mar.  trognera  Badiatrognora 
s.f.@  trognoles 

INSIEME  DEI  RAMI  CHE  SI  DIPARTONO  DA  UNA  SOLA  RADI- 
CEINUNA  PIANTA  PRIVA  DI FUSTO  PRINCIPALE  (gad .  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  cespu- 
glio  ®  Strauch,  Busch  o  a)  Ara  chiri  debann  n  lègn  doi  o 
it  attder,  por  ji  adassosta,  o  val’früt  de  bosclt  por  se  parè 
la  fait:  ttia,  110  n  post  süt,  no  ita  bromora  sö  tta  trognora 
Ella  chiri  de  ban  'ng  lengn  ’doi  o  ‘ng  andr,  purji  ad  asosta, 
o  val  frutt  d  ’bosc  pur  sè  parè  la  fang:  nia,  no  'ng  post  siitt, 
no  na  bromora  sou  na  trognora.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia);  b)  Les  briisces y  les  trognores  è  vistides 
de  broja,  clte  lomiita,  sciöch  ’ares  foss  eit  plègit  fornimênt 
Les  brusces  e  les  trognores  è  vistides  d  ’broja,  ch  ’lumina, 
sceoc  ch’elles  foss’  in  plengn’ forniment  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:59  (Badia) 

♦  trognola  da  spinac  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  ro- 
veto,  prunaio  ®  Dornengestrüpp,  Dornengebüsch  o  a) 
ilò  ciafeste  trognores  da  spinac  foscy  spizusc  illò  ceaffeste 
trognores  da  spinac’ fosc’ e  spizzüsc’:  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:48  (Badia). 

trognora  (gad.,  Badia)  trognola. 

troi  ©  "TROGIUM  (EWD  7,  191)  S  1763  trü  ‘iter’;  an  trü  ‘via  im- 
perialis  ’  (Bartolomei  1763-1976:1 04) 
gad.  tru  mar.  tru  Badia  tru  grd.  troi  fas.  troi  fod.  trou  t  amp.  troi  LD 
troi  MdRtru 


s.m.  ©  trois 

1  AREA  DESTINATA  AL  PASSAGGIO  E  AL  TRANSITO  DI PERSO- 
NE  E  DI  VEICOLI  MENO  ATTREZZATA  DI  UNA  STRADA  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  strada  sterrata  ®  Weg 
o  a)  vè,  che  itobl  sigitur  vicare  n  à  pa  daidè  tröc  èl  jö  sot 
tru  vè,  che  nobl  Signur  Vicare  ‘h  ha  pa  dêidè  treuch  èl  geu 
sott  trü  DeRüM,  VicareSignorial 833-1 995:276  (MdR);  b)  Fi- 
itamai  sö  i  lêgits  èsi  arpizâ  ’cèr  tru,  söles  finestres,  söi  tèc 
dles  ciases  ’cèr  strada  êl  jènt  Finmai  sou  i  lengn  ’s  êfi  ar- 
pizzà  cear  tru,  soulles  fmestres,  soui  tettg  d’les  ciafes  cear 
strada  êle  jent  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia) 

2  tragitto,  percorso  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  strada  ® 
Weg  o  a)  Aha,  mo  ponsâi  iu,  /  Cösc  sarâ  pa  ntio  fre  Jait  / 
Co  vâ  pa  por  cösc  tru,  / Por  chè  strada  da  z.acait!  Aha  mo 
pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por 
chösch  trü,  / Por  che  strada  da  zacang.  AgreiterT,  ConLizon- 
zal  838-1967:1 30  (mar.). 

troi  (grd.,  fas.,  amp.,  LD)  i->-  troi. 

tromba  ©  it.  tromba  I  1856  tombre  pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244) 
fas.  tromba  bra.  tombra  fod.  tromba  amp.  tromba 
s.f.  ©  trombes 

STRUMENTO  A  FIATO  DI  OTTONE,  COSTITUITO  DA  UNA  CAN- 
NA  A  FORMA  DI TUBO  CHE  SI INGROSSA  A  PARTIRE  DAL  BOC- 
CHINO  FINO  A  FORMARE  UNA  CAMPANA  MOLTO  SVASATA 

(fas.  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002)  © 
tromba  ®  Trompete  o  a)  Prest  clarinec,  fiauc  e  sciubioc / 
Tree!  -  tombre,  bombardogn,  fagoc  / Sofiage  ite,  par  di  de 
legn!  Prest  clarinetg,  flautg  e  subiotg/  Tree!  -  tombre,  bom- 
bardogn,  fagotg  / Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:244  (bra.). 

tromba  (fas.,  fod.,  amp.)  h>-  tromba. 

trombeta  ©  it.  trombetta  (da  ahd.  trumba)  (EWD  7,  183)  1  1856 
trombette pl.  (PollamV,  VivaSagraMoenal856-2008:262) 
gad.  trombèta  mar.  trombèta  Badia  trombèta  grd.  tumbrèta, 
trumbèta  fas.  tombreta  bra.  tombreta  moe.  tonbreta  fod. 
trombèta  amp.  tronbeta  LDtrombeta 
s.f.  ©  trombetes 

STRUMENTO  A  FIATO  DI  OTTONE,  COSTITUITO  DA  UNA  CAN- 
NA  A  FORMA  DI  TUBO  CHE  SI  INGROSSA  A  PARTIRE  DAL 
BOCCHINO  FINO  A  FORMARE  UNA  CAMPANA  MOLTO  SVASA- 
TA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD 
DLS  2002)  ©  tromba  ®  Trompete  o  a)  Viva  l  nef  decan 
de  Fascia  /  Coit  bandiere  e  coiifalogn  /  Coit  trombete  e 
tamburogn  Viva  I  nef  Decan  de  Fassa  /  Con  bandiere  e 
confalogn  /  Con  trombette  e  tamburong  PollamV,  VivaSa- 
graMoenal 856-2008:262  (bra.);  b)  döt  al’improvisa  aldon 
ingherdenin  adalerch  sonamènt  de  trombèta.  dutt  al  I’im- 
provvisa  aldung  ingherdening  adarlerc  sonament  de  trom- 
betta.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Badia). 
trombeta  (LD)  trombeta. 

trombèta  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  h>-  trombeta. 

trombetier  ©  it.  trombettiere  §  1878  trombettiêr  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:84) 
gad.  trombetier  Badiatrombetier 
s.m.  ©  trombetiers 

SOLDATO  INCARICATO  DI  DARE  I  SEGNALI  CON  LA  TROM- 

ba  (gad.)  ©  trombettiere  ®  Trompeter  o  a)  Rovè  ala por- 
ta  dl  ciastel  cuit  süa  compagnia  le  grof  dà  ordiit  al  aral- 
do,  trombetier,  de  sonè  le  cont  por  sègit  R  ’vè  alla  porta  d  ’l 
ciastell  cung  sua  compagnia  ‘I  grof  dà  ordine  all’  araldo, 
trombettiêr,  d’sonè  ‘l  cörpur  se«g7? ’DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:84  (Badia). 
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trombetier  (gad.,  Badia)  i-+  trombetier. 
tromorè  (Badia)  h>  tremolê. 
tromoroz  (Badia)  h>-  tremoroz. 

tron1  ©  it.  trono  /  dt.  Thron  I  1833  trono  (DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl  833-1 995:263) 

gad.  tron  Badia  tron  grd.  tron  fas.  tron  fod.  tronn  amp.  trono  LD 
tron  MdRtrono 
s.m.  ®  trons 

1  SEGGIO  PARTICOLARMENTE  SOLENNE  E  SPESSO  COLLO- 
CATO  SOPRA  UNA  SERIE  DI  GRADINI,  SUL  QUALE  SIEDONO, 
DURANTE  LE  CERIMONIE,  UN  SOVRANO  O  UN  PAPA  (gad.  A 
1879;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  trono  ®  Thron  o  a) 
La  s.  oraziun  dâ  forza  por  fâ  le  begn  y  por  soportê  le  mal 
y  röia  cina  al  tron  d’Idi  onipotent  La  s.  oraziung  dà  forza 
pur  fa  ‘1  bengn  ’  e  pur  sopportè  ‘I  mal  e  ruva  cina  al  trono 
d’Iddi  onnipotente  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 19  (Ba- 
dia) 

2  fig.  EMBLEMA  DI  POTERE  REGALE  (MdR)  ©  trono  fig.® 
Thron  fig.  o  a)  Co podess pa  fidê  le  Monarca  a  de  te’jênt 
la  guardia  de  süa  augusta  persona  e  de  so  trono  Cò  po- 
dess  pa  fidè  le  Monarca  a  de  ta  gênt  la  güardia  de  süa 
augusta  persona  e  de  sò  trono  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat1833-1 995:263  (MdR). 

tron  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  i->-  tron1. 

tron2  ©  venez.  tron  /  trono  (soprannome  della  lira  emessa  dal 
doge  Nicolò  Tron  nel  1472)  1  1812  trogn  pl.  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl812-2014:59) 
fas.  tron  bra.  tron 
s.m.  ®  trons 

PEZZO  D  ’argento  con  cui  divenne  effettiva  a  vene- 
zia  la  lira  (fas.)  ©  trono  ®  Tron  o  a)  En  ben,  ve  darê 
sie  trogn.  En  beng:  ve  dere  [darè]  sie  trong.  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  181 2-201 4:59  (bra.). 
tron  (fas.,  bra.)  tron2. 
tronbeta  (amp.)  trombeta. 
tronn  (fod.)  h»-  tron1. 
trono  (amp.,  MdR)  tron1. 
tronta  (mar.)  >-*•  trenta. 

trop  ©  cfr.  aprov.  trop  ‘troupeau'  <  anordfrànk.  thorp  ‘Dorf  (FEW  17, 
395)  I  1878  tröpp  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:9) 

Badia  trop  t 
s.m.  ®  trops 

RAGGRUPPAMENTO  DI  ANIMALI  DELLA  MEDESIMA  SPECIE 

(Badia)  ©  branco  ®  Herde  o  a)  y  raita  asvelt  a  ce  dla 
trupa,  ch’i  vâ  do  cun  n  romü  sciöche  le  tonn  a  passê  le 
punt  da  balza,  che  tremorâ  y  ciancantâ  sot  al  trop  di  cia- 

vai  e  reita  svelto  a  ciè  d’la  truppa,  ch  ’i  va  do  cunung  rumü 
sceoucche  7  ton  a  passè  7  punt  da  balza,  che  tromorâ  e 
ceancantâ  soutt  al  tröpp  di  ciavai  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:9  (Badia). 

trop  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  truep. 
tröp  (gad.,  Badia,  MdR)  i->  truep. 
trop  f  (Badia)  >-►  trop. 

trota  ©  mhd.  trute  (EWD  7,  187)  S  1856  trotta  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBona  1 856-2008:252) 

gad.  trota  mar.  trota  Badia  trota  grd.  trota  fas.  trota  bra.  trota  fod. 
trota 

s.f.  ®  trotes 

SOGNO  CAPACE  DI  PROCURARE  UNO  STATO  DI  ANGOSCIO- 
SA  OPPRESSIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  incubo  ® 
Alptraum  o  a)  Ence  chest  piovan  I  vel  la  pasc  / Del  bon 
Gejü,  duc  la  volon;  /  Mo  fosc  se  la  mantegnaron  /  Zenza 


ciapar  del  Crist  sui  nasc,  / E  zenza  trotal  ’Ntge  chest  Pio- 
vang  ‘I  vel  la  pas  /  Del  bong  Gesu,  dutg  la  volong;  /  Mo 
fos  se  la  mantegnarong  /  Tzentza  tgiapar  del  Crist  sui  nas, 
/ E  tzentza  Trotta!  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252 
(bra.). 

trota  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.)  trota. 
trotà  (col.,  amp.)  h>-  trotê. 
trotar  (bra.)  i->-  trotê. 

trotê  ©  ‘TROTTÂRE  /  it.  trottare  (Gsell  1999b:240)  1  1845  trotâr 
(BrunelG,  MusciatSalinl845:12) 

gad.  trotê  mar.  trotê  Badia  trotè  grd.  trutê  fas.  trotèr  bra.  trotar  fod. 
trotê  col.  trotà  amp.  trotà 
v.intr.  ®  trota 

ANDARE  AL  TROTTO,  DETTO  DEL  CAVALLO  E  DI  CHI  LO  CA- 

VALCA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988) 
©  trottare  ®  traben  o  a)  Se  no  voi  lepe  e  bastonade /  Col- 
pes,  legnade  e  forade,  /  Cogitarê  bel,  bel  trotar/A  costa  de 
toalar.  Se  nò  voi  lepe  e  bastonade  /  Kolpes,  legnade  e  fo- 
rade,  / Kognarè  bel,  bel  trotàr  / A  kosta  de  Toalàr.  BrunelG, 
MusciatSalin1845:12  (bra.). 
trotê  (gad.,  mar.,  fod.)  >->  trotê. 
trotè  (Badia)  i-*-  trotê. 
trotèr  (fas.)  i->-  trotê. 
trou  t  (fod.)  >->•  troi. 
trovê  (fod.)  va  troê. 
tru  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h»-  troi. 

truep  ©  *  truopu  <  gallorom.  ‘TROPPU  (Gsell  1999b:240)  I  1763 
treup  ‘multum,  nimis  ’;  treutsch  pl  ‘acervus,  multitudo  ’;  troech 
da  zant  ‘turba  gentis  ’;  tropes  ottes  ‘saepe  ’;  trops  es  ‘examen 
apum’;  vantatrup  ‘ventosus  '(Bartolomeil763-1976:104, 105) 
gad.  tröp  mar.  trep,  trè’  Badia  tröp,  trö  grd.  truep  fas.  trop  caz. 
trop  bra.  trop  moe.  trop  fod.  trop  amp.  trop  LD  truep  MdR  tröp 
agg.  ®  trueps,  truepa,  truepes 

1  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  molto,  tanto  ®  viel  o  a)  Chèsc  n  di  abenèura  se  n  ie 
jit  ora  de  cêsa,  y  giapa  na  bèursa  mplida  de  truep  dinei 
Kcest  un  di  abenceura  se  gnice  schit  ora  de  tgicesa,  y  giap- 
pa  una  boeursa  emplida  de  truep  dinèi  PlonerM,  Erzàhlung- 
6GRD1807:48  (grd.);  b)  Y do  nia  tröc  dis,  abinê  ch’al  â  le 
fi  plü  jonti  döt  inadöm,  s’  un  ê  jü  demez  te  n  paisc  da- 
lunc  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  àva  l  ’fi  plö  schòn, 
diitt  inadiim,  s  ’en  è  schii  demez  teng paijsch  da  luntsch  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c)  E  dò  no  tro- 
pes  dis  dapò,  che  l’à  abü  sturtà  dut  ensenta,  l’ê  se  n  jit  en 
un  paisc  lontan  E  do  no  tropes  di  dapò,  che  l  ’a  abü  sturtà 
dut  insema,  l’e  s  ’inshid  in  un paish  lontan  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoCAZ1832:144  (caz.);  d)  Umana  cossa  è  le  falè  / Di- 
viita  mo  le  perdonè,  /  Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò 
avraste  tröc  antici.  Umana  cossa  è  le  fallè  /  Divina  mò  le 
perdonè,  / Perdona  dunca  ai  nemici,  / Despò  avraste  treuch 
amici.  DeRüM,  FehlendenNachsichtig1833-1995:289  (MdR); 
e)  Sèit  s’aodi  gran  fortüna  Y  trepes  benedisciuns!  Söng 
saodi  grang  fortüna,  I  trepös  benödöschiungs  AgreiterT, 
ConLizonza  1838-1 967: 134  (mar.);  j)  Nosc  Canonich  ch’â 
pordichè /  Tatt  tröp  s’âl  insignè!  Nos  Canonic  ch  ’ha  per- 
dichè/  Tang  tròp  s’al  insignè!  PescostaC,  SonètCoratBa- 
dia  1852:3  (Badia);  g)  Cosci  tropa  jent/  Tant  chi  da  vejin 
/  Che  chi  da  lonc  n  migolin  /  Restassa  z.enz.a  Sacrament. 
Cosi  tropa  sent  /  Tant  chi  da  vesin  /  Che  chi  da  lontc  un  mi- 
golin  / Restassa  zenza  Sacrament.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
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nal 856-2008:265  (bra.);  h)  y  se  la  cuntova,  tan puech,  clie 
maia  n  franzeusy  n  talian,  y  tan  truep  che  cunsuma  alin- 
contro  n  tudêsch  y  sela  cuntòva,  tcuj  puech,  che  màja  wj 
Franzousy  wj  Taliàrj,  y  tàrj  truep  che  consuma  all’  incontro 
urj  Tudèsch  VianllA,  DoiUemesl 864:197  (grd.);  i )  Oit  vedü 
che  aê  bon  cuore  /  Tropa  otes  mal  se  và  On  vedü  che  aè, 
bon  cuore  /  Troppa  òtes  mal  se  và  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:20  (amp.);  j)  m’èis  fat  tan  tröp  dl  bêgn. 
m  ’ais  fatt  tang  troupp  d’l  bengn  ’.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:20  (Badia);  k)  N  marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval  dla 
fiera  a  cèsa  y  ova  ciarià  do  a  se  tta  valisc  cun  truepes  di- 
nei.  j  markadânt  ie  zit  n  di  a  txavàl  d’lafiera  a  txàza  i  qa 
txarià  dq  q  sq  nq  vqlis  kun  truepqs  dinqi.  RifesserJB,  Plue- 
ia1879:107  (grd.)  I  molto 

2  INNUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  ECCESSIVI  (grd.  F  2002, 
fas.  Mz  1976,  fod.  A  1879,  amp.,  MdR)  ©  troppo  ®  zu 
viel  o  a)  Iö  ves  rengrazie;  èis  tröpa  bontè  por  me.  Jeu 
ves  ringrazie;  èis  treupa  bontè por  mè.  DeRüM,  BunDêJan- 
Domènel 833-1 995:243  (MdR);  b)  N’outa  ence  iö  aee  trop 
patriotismo  /  Percltè  volee  proibir  a  la  jent/  Portar  forni- 
ntenc  d’òr  e  d’arjent.  Nouta  encie  jo  aee  trop patriottismo 
/  Perche  volee  proibir  alla  sent  /  Portar  fornimenc  d’or  e 
d’argent.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:267  (bra.);  c) 
Jova  al’  ana,  jova  al  corp  se  dê pesc  cun  prudêitza,  / Ru- 
ina  l’ana,  ruiita  l  corp  la  truepa  fraidumènza.  Sòva  all’ 
ana,  sòva  al  corp  sè  dè  pes  con  prudênza,  /  Ruina  l  ’ana, 
ruina  7  còrp  la  truepa  frèidumènza.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  d)  Poco  oro  ma  tropo  arsento  /  ’Es 
và  via  conte  el  vento.  Poco  oro  ma  tropo  arzento  / Es  va  via 
come  el  vento.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.); 
e)  Sê  de  tropa  boita  fede/I  volpoi  ve  pö  inbroià  Se  de  trop- 
pa  bona  fede  / 1  volpòi  ve  pò  imbroià  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:22  (amp.) 
pron.  ©  trueps,  tuepa,  truepes 

IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  CONSIDEREVOLI  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ®  molto  ®  viel  o  a)  Duitca  lascême 
pö  demà  atira  levè,  clt  ’i  à  ciamò  da  scri  ita  lètra  danmis- 
dè.  /  Oh,  danmisdè  ite  farèis  pa  plii  tröp.  Dunca  lascème 
peu  demà  attira  levè,  ch  ’j  ’ha  qhiamò  da  scri  ‘na  lèttra 
dahmisdè.  /  O,  dahmisdê  ne  farèis  pa  plii  treup.  DeRüM, 
lnciamòlnteLet1833-1 995:248  (MdR);  b)  Chèst  ne  pò  ester 
atramènter,  cioè  ch  ’èl  eit  sie  fra  tant  de  jènt  ince  tröc  de  ri 
Quèst  ne  pò  estr  atramêntr,  cioè  ch  ’èl  eh  sie  fra  tant  de  gènt 
inghiê  treuch  deri  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:264 
(MdR);  c)  s’i  dà  spade,  7  tira  cope,  / de  ra  spores  de  cltel 
uro  /  ‘I  à  pi  pratega  de  trope  s  ’  i  da  spade,  ‘l  tira  cope,  / 
dera  spòres  de  chel  uro  /  l’a  pi  pràtega  de  tròpe  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:117  (amp.);  d)  Chèsta  storia  è 
por  tröc  ttia  da  nü,  mo  sc’ait  la  pö  liy  conscidrê  fora  plü 
avisa,  ciafott  laite  tan  de  beles  istruziuns  Chesta  storia  è 
pur  troucc  ’  nia  da  nü,  mo  s  ’  ang  la  po  li  e  considerè  fora 
plou  avvisa,  ceaffung  laite  tan  de  belles  instruziungs  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 
aw. 

1  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITA  CONSIDEREVOLI  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR) 
®  molto,  assai  ®  viel,  sehr  o  a)  Le  têitip  è  da  zacotagn 
de  dis  incà  tröp  varius.  Le  tèmp  ê  da  zacotagn  de  dis  ih 
quà  treup  variüs.  DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR);  b) 
Y  tan  ch  ’ai  stlopetâ.  /Yco  ch  ’ai  s  ’  la  vagâ,  /Alfö  tröp  por 
it  te  ’  lüch.  / Mo  impò  döt  massa piiclt.  E  tang  ch  ’ai  stloppe- 
tà.  /E  coch  ’ai  s’la  vagà,  / Alfo  tröpporèn  tè  liic.  /Ma  inpö 
diit  massa  piic.  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:4  (Badia); 


c)  Viva  de  Ciavaleis  I  decan  /  Bensci  de  ment  /  Trop  po- 
tent/ Ma  de  statura  ito  giusta  grait  Viva  de  Ciavaleis  l  De- 
can  /  Bensi  de  mente  /  Trop  potente  /  Ma  de  statura  no  giu- 
sta  gran  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:262  (bra.);  d) 
Perciò  t’assegure,  che  i  vèit  perdunà  truep,  percie  clte  I’à 
amà  ènghe  truep.  Perciò  t’assegure,  che  jè  vèij  perdunà 
truep,  pertgê  chè  l’hà  amà  ànche  truep.  VianUA,  Madale- 
na1864:194  (grd.);  e)  No  fajei  tropo  meo,  / Settz.a  speitde  i 
sode  là,  /  A  zerte  che  disc:  "Ve  preo  "  /  Dài  n  algo  par  ca- 
rità? ...  No  fascevi  troppo  mèo,  / Senza  spende  i  sode  là,  / 
A  certe  che  disc:  "Ve  preo"  / Dain  algo  par  carità? ...  Ano- 
nim,  Monumento1873:2  (amp.);  f)  Trö’miü  compari dejono- 
rada  ai  edli  de  jènt,  co  l’ester  eit  veritè  dan  dai  edli  d’Idi 
Trou  m  ’iü  compari  desonorada  ai  oudli  de  jent,  che  l  ’est  ’r 
in  veritè  dang  da  i  oudli  d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:16  (Badia)  1  molto 

2  IN  NUMERO,  MISURA  O  QUANTITÀ  ECCESSIVI  (faS.  R 
1914/99,  amp.  Q/K/F  1988,  MdR)  ®  troppo  ®  zu  (sehr)  o 

a)  Olt  ito,  perci  clte  ite  juit  mai  dant  les  üitdesc,  o  les  do- 
desc  a  dormi.  Chèst  foss  pa  tröp  tert  por  me.  Duitca  stes- 
se  bèin!  O  nò,  perqhi  che  ne  giuh  mai  dant  les  iindes,  o  les 
dodes  a  dormi.  Quêstfoss  pa  treup  tard por  mè.  Dunca  stes- 
se  bêih!  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:237  (MdR);  b) 
Chèst pano  n e  meplej  nia  cies  èl.  / Èl  è  dèrt  bun,  iö  ves  eit 
stà  butt  e  èl  è  ampl  de  trèi  brac.  / Èl  è  tröp  soti.  Quêst  pano 
ne  me  plàs  nia  cies  èl.  /  È1  ê  dèrt  buh,  jeu  ves  eh  sta  buh  e 
êl  è  ampl  de  trêi  brach.  / Èl  è  treup  sotti.  DeRüM,  CiAves- 
sesGèn1833-1 995:246  (MdR);  c)  E  se  s’ea  tropo  modestes / 
I  no  vorea  in  saè  mia.  E  se  s’  ea  troppo  modestes  / 1  no  vor- 
rêa  insavê  mia.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  d)  E  se 
firma  tropo  un  autro  /  Par  el,  che  7  ito  presume.  E  se  fir- 
ma  troppo  un  autro  / Par  el,  ch  ’el  no  presume.  Anonim,  Mo- 
numento1873:2  (amp.)  |  massa1. 

♦  truep  massa  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  troppo  ®  zu 
(sehr)  o  a)  N  vedl  da  chi  agtt  â  it  nu  cit  ’êl  amâ  tröp  mas- 
sa,  e  da  via  de  chèl  le  lasciâl  fà  ci  clt  ’èl  orova.  ‘N  vedl  da 
chi  agn  â  ‘h  nü  ch  ’èl  amâ  treup  massa,  e  da  via  de  quèl  le 
lasciâlfà  ghi  ch  ’êl  orova.  DeRüM,  Nul  833-1 995:278  (MdR); 

b)  Toite  brontla  da  ita  pert  via:  Alt  true  massa  cèra!  Tone 
brontla  da  na  pèrt  via:  Ah  true  màssa  tgèra!  VianUA,  Jan- 
Tone1864:199  (grd.);  c)  sègit  s’utt  anadunse,  d’avèi fattrö’ 
ntassa  püch  fengn  ’  sen  anadungfe,  d  ’avei  fatt  trou  massa 
puc  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 04  (grd.). 

truep  (grd.,  LD)  h>-  truep. 

trumbèta  (grd.)  tumbrèta. 

trundenament  ©  deriv.  da  fas.  (caz.)  trundener,  da  accostare 
a  gad.  ringhini,  rondeni  (EWD  5,  537)  <  (RE)TINNfRE  x  T(R)ONÀRE 
(Gsell  199a:1 13)  2  1858  trundenament  (ZacchiaGB,  ZecheVi- 
tal858*:l) 

fas.  trundenament  bra.  trundenament 
s.m.  ®  trundenamenc 

RUMORE  FORTE  E  CONFUSO  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ®  chiasso,  rumore  ®  Làrm,  Geschrei  o  a)  Iusta 
che  volee  ittiit  jir  a  Vich  caitclte  è  sentü  te  chela  camera 
dalaite  uit  grait  trundenament.  Iusta  chö  volöö  min  schir  a 
Vic  chanchö  ö  sentu  tö  cölla  camerö  dallaite  un  gran  trun- 
denament.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1  (bra.). 
trundenament  (fas.,  bra.)  i->-  trundenament. 

trup  ©  dt.  Trupp  2  1878  trupp  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:5) 
gad.  trup  Badiatrup 
s.m.  ©  trups 

COMPLESS O  ORGANLCO  DI  FORZE  ARMATE,  DI  REPARTL  ML- 

lltarl (gad.)  ®  truppa  ®  Trupp  o  a)  Le grof  dèida  sö  Ge- 
nofefa  smarida  y  cuaji  te  tta  itescia,  la  fej  sentè  söit  n  cia- 
val fonti  cuit  purnpay  s’un  sparèsc  impara  acompagnè  da 
n  trup  de  cavalcanc.  L  grof  deida  sou  Genofefa  smarida  e 
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quasi  tena  nescea,  la  fesc  ’sentè  sounung  ciaval  forni  cung 
pumpa  e  s  ’ung  sparesc  ’  impara  accompagnè  dang  trupp  de 
cavalcanti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:5  (Badia). 

trup  (gad.,  Badia)  h>-  trup. 

trupa  ©  it.  truppa  i  1833  trüppa  (DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
rat  1833-1995 :263) 

gad.  trupa  Badiatrupa  grd.  trupa  fas.  trupa  fod.  trupa  LDtrupa 

MdRtrüpa 

s.f.  ©  trupes 

COMPLESSO  ORGANICO  DI FORZE  ARMATE,  DI REPARTI MILI- 
TARI  (gad.  DLS2002,  grd.  F  2002;  DLS2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  truppa  ®  Truppe  o  a)  Co  gniss  de  tai 
a  ester  le  teror  di  nemici  de  lapatria  [...]  sce  êi  ne  foss  in- 
stesc  ater  che  na  trüpa  de  lotri  e  galioc.  Cò  gniss  de  tai  a 
estr  le  terror  di  nemici  de  la  patria  [...]  s’  êi  ne  foss  instês 
atr  che  ‘na  triippa  de  lottri  e  galiòtg.  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:263  (MdR);  b)  Intan  rovâl  da  vigni  pert 
trupes  nöies  de  ritri  alerch  verso  le  ciastel  Intang  r  ’vale 
da  vigne  pert  truppes  nouies  de  rittri  arlerc  verso  ‘l  cia- 
stell  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:7  (Badia);  c)  Por  asco- 
gne  les  leghermes,  che  cuntra  orentê  i  bagnâ  i  edli,  sbalzel 
söl  ciaval,  y  raita  asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  ascogne  les  le- 
grimes,  che  cuntra  orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul  cia- 
val,  e  reita  svelto  a  ciè  d’la  truppa  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia). 

trupa  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  trupa. 
trüpa  (MdR)  i-+  trupa. 

trutê  (grd.)  >-►  trotê. 

tu  ©  TÜ  (EWD  7,  115)  1  1763  toe  ‘tu’;  tut  es  ‘tu  es ’  (Bartolo- 
meil763-1976:103,  104) 

gad.  tö  mar.  tö  Badia  tö  grd.  tu  fas.  tu  caz.  tu  bra.  tu  moe.  tu  amp.  tu 
LDtu  MdRtu 

pron. 

PRONOME  PERSONALE  TONICO  DI  2“  MASCHILE  E  FEMMI- 
NILE  SINGOLARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF2013,  amp.  A1879;  DLS2002,  LD  DLS2002, 
MdR)  ©  tu  ®  du  o  a)  êl  i  mostra  la  b  'èursa,  y  dij:  vêijes 
tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie  che  ti  fra  à  giapà,  percie  ch  ’êl 
ie  levà  abenèura?  cel  i  mostra  la  bceursa,  y  disch:  veiste 
tu,  grand  fred,  koe  tu  jces,  tgiekce  tifrà  a  giappà,  pertgiek' 
cel  jce  levà  a  bcenceura?  PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:49 
(grd.);  b)  O  mi  bun  pice  Pitschaider  / sce  tö  vas  col Ijodo- 
ro  / vègneste  pa  n  piire  laider  O  mie  bung pitsche  Pitschai- 
der  /  Schê  tö  vas  ’  coll  ’lsodoro  /  Vàngnàste  pa  un  piire  Lai- 
der  PezzeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  c)  Tu 
ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  malandrina,  /  Ma 
deguni  la  ndevina.  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  fur- 
ba,  malandrina,  /  Ma  negun  la  indevina.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  d)  Ma  el  à  dit  a  chest  fi: 
tu  tu  es  semper  con  me,  e  dut  /  mie  ê  to  Ma  el  â  dit  a  chest 
fi:  tu  ti  es  semper  co  mè,  e  dut  ‘I  mie  è  to  HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBRAI  832:146  (bra.);  e)  Ades  Mosè  comanatela 
sia  lege,  che  se  ge  tire  de  sasc  a  na  tèla;  che  diste  po  tu? 
Adess  Mosê  comana  nella  sia  lege,  che  se  jè  tire  de  sash  a 
una  tella;  che  dis  te pò  tu?  HallerJTh,  MadalenaCAZI  832:1 56 
(caz.);  f)  Jan!  và  subit  a  di  a  la  cöga  ch’i  à  n  amisc  incö 
a  marèna,  e  tö  mèt  n  tai  deplü.  Jeah!  và  subit  a  di  a  la 
coeuga  ch’j’ha  ‘h  amis  incoeu  a  marènna,  e  teu  mêtt  ‘h  tai 
de plii.  DeRüM,  SèiseMiAmiscl  833-1 995:254  (MdR);  g)  Con 
Dio  aste  scomencê,  /  Con  Dio  finèscela  ince  tö!  Cong  Dio 
astö  scomöngtschö,  /  Cong  Dio  finêschöla  ingö  tö.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:132  (mar.);  h)  Ma  caro  fiol,  disc 
el pare,  tu  te  sos  senpre  con  me,  e  duto  cltel  che  7  ê  me  7  ê 
anche  to  Ma  caro  fiol,  dis  el  pare,  tu  te  sos  sempre  con  me, 
e  dutto  chel,  che  le  me  I’è  anche  to  ConstantiniM,  FiProdi- 


goAMPI  841 -1986:256  (amp.);  i)  nta per  sodesfazion  de  sta 
ofeja  te  pree  che  tu  me  ensegne  come  tu  fasc  a  soportar 
chele  che  come  sente  te  vegn  fat  a  ti  ma  per  soddisfazion  de 
sta  offesa  te  pree  che  tu  me  ‘nzegne  come  tu  faz  a  zopportar 
chelle  che  come  zente  te  vegnfat  a  ti  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI  875:639  (moe.)  1  ti2. 
tu  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  amp.,  LD,  MdR)  >->  tu. 
tublà  (grd.)  >-►  tablê. 
tuchê  (grd.)  >->  tochê. 
tudèsch  (Badia,  grd.)  >->  todesch. 
tuesse  ©  TOXICUM  (EWD  7, 140)  1  1763  tosser  ‘venenum  '(Bar- 
tolomeil  763-1 976: 103) 

gad.  tosser  mar.  tosser  Badia  tosser  grd.  tuesse  fas.  tessech 
bra.  tossech  fod.  tosse  col.  tossech  amp.  tossego  LD  tuesse 
MdRtosser 
s.m.  ®  tuessi 

SOSTANZA  ESTREMAMENTE  NOCIVA  PER  L’ORGANISMO,  AL 
PUNTO  DA  PROCURARE  LESIONI  GRAVI  O  ANCHE  LA  MORTE 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  veleno  ®  Gift 
♦  da  tuesse  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  velenoso  ®  giftig  o  a)  degun  prê  che  ne  gêne- 
re  tra  la  gran  cuantitê  de  de  beles  flus  e  erbes  odoroses 
ince  datrai  valch  üna  da  tosser  deguh  prè  che  ne  gêne- 
re  tra  la  grah  qüantitê  de  [dej  belles  flus  e  erbes  odoròses 
inqhiè  datrai  valq  iina  da  tosser  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl  833-1 995:264  (MdR);  b)  Y la  unia  premurosa  ne  se  de- 
smentiâ  d’amoni  le  möt,  ch’al  se  straverdes  dales  plantes 
da  tosser  E  la  uma  premurosa  nè  s '  desmentiâ  d  ’ammoni  ‘I 
mutt,  ch  ’el  sè  straverde  dalles  piantes  da  tösser  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:52  (Badia). 
tuesse  (grd.,  LD)  >->  tuesse. 
tufê  (grd.)  >-►  tofê. 

tugurio  ©  it.  tugurio  I  1878  tugurio  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:44) 

gad.  tugurio  Badiatugurio 
s.m.  ®  tuguri 

CASA  O  LOCALE  IN  MODESTISSIME  O  PESSIME  CONDIZIONI 

(gad.)  ©  tugurio  ®  elende  Behausung  o  a)  Ara  baiâ  ores 
alalungia  impara  te  chèl  ander,  y  i  insignâ  chèl  tan,  ch  ’ê 
te  chèl  tugurio,  o  tla  val  Eüa  baiâ  ores  alla  Iungia  impara 
te  chel  and’r,  e  i  insignâ  chell  tang,  ch  ’ê  t’chel  tugurio,  o  t’ 
la  val  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia). 
tugurio  (gad.,  Badia)  >->  tugurio. 
tumbrèta  (grd.)  >->  trombeta. 

tume  ©  HÜMIDUS  +  TÜMIDUS  (EWD  7, 197)  1  1848  tümia  f.  (Pic- 
colruazA,  Scassadal848-1978:70) 

gad.  töme  mar.  töme  Badiatüme  grd.  tume  fas.  tumech  moe.  tu- 
mie  fod.  tume  col.  tumech  LDtume 
agg.  ®  tumi,  tumia,  tumies 

BAGNATO  D’ACQUA  O  DI  ALTRI  LIQUIDI  IN  MODO  LEGGE- 
RO  o  SUPERFICIALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  umido  ®  feucht  o  a)  Ai  s’  la  mastia  y  s’  la  römia  / 
sciöche  vidi  na  peza  tömia  / y  se  mêt  tl  ce  /  cosses  che  ne 
n  ’ê.  Ai  s’la  mastia  y  s’la  riimia  / sciöch  ’vidi  na  peza  tümia 
/ y  se  mêt  tel  cè  /  cösses  che  ne  n  ’ê.  PiccolruazA,  Scassa- 
dal  848-1 978:70  (Badia);  b)  L  fossa  stat  via  zênzauter,  ma  I 
polver  fova  uni  tume  dala  plueia  y  I  stlop  a  scrucà.  I  fòsa 
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sta  ’  vig  tsgnts  ’  àutgr,  mg  l  pòlvqr  fgg  uni  tüm§  dg  Ig  plüeig 
i  1  stlgp  a  skrukâ.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.);  c)  da 
chêsc  öt  töme  y  fosch  gotel  tres  jö  ega  da  chesc  ’  öt  tume 
e  fosc  gott’l  tres  jou  ega  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:17 
(Badia)  1  timpl. 
tume  (grd.,  fod.,  LD)  H+  tume. 
tumê  (grd.)  ^  tomê. 
tüme  (Badia)  h>  tume. 
tumech  (fas.,  col.)  ^  tume. 
tumeda  (grd.)  i->  tomeda. 

Tumesc  (grd.)  i->  Tomesc. 
tumie  (moe.)  ^  tume. 
tumpl  (Badia)  i-+  timpl. 

tumult  ©  it.  tumulto  I  dt.  Tumult  I  1866  tomulc pl.  masch.  (Bru- 
nelG,  Cianbolpinl866:17) 

grd.  temult  fas.  tomult  caz.  tomult 
s.m.  ®  tumulc 

RUMORE  CONFUSO  E  ASSORDANTE  (faS.  Mz  1976)  ©  fra- 
stuono  ®  Làrm  o  a)  Candenò  l  vegn  chest  Vent,  con  tant 
i  gregn  tomulc  che  l  parea  che  la  crepes  tremassa.  Kande- 
no  el  ven  kes  Vent  kon  tant  i  gregn  tomulc,  ke  I  parea  ke  la 
crepes  tremasa.  BrunelG,  Cianbolpin1866:17  (caz.). 
tumun  (Badia)  ^  temon. 
tuo  (fod.)  tie. 
tuoi  (amp.)  h>  toi. 

turch  ©  it.  turco  <  türk.  türk  (EWD  7,  202)  1  1833  Tiirtg  m.pl. 
(DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:258) 
gad.  türch  mar.  türch  Badiatürch  grd.  turch  fas.  turch  fod.  turco 
amp.  turco  LDturch  MdRtürch 
s.m.f.  ®  turcs,  turca,  turches 

NATIVO,  ABITANTE  DELLA  TURCHIA  O,  PIU IN  GENERALE,  AP- 
PARTENENTE  AI POPOLI MONGOLI STANZIATISI ANTICAMEN- 

teineuropa  e nell’asia  occidentale  ( gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  L1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DILF  2013,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
turco  ®  Türke  o  a)  Veres?  tra  che?  / Oh,  an  dij  tra  i  türc 


e  i  rüssi.  Verres?  tra  chê?  /  Oh,  ah  dis  tra  i  Tiirtg  e  i  Riissi. 
DeRüM,  BunDêBerbaTonel 833-1 995:258  (MdR);  bjlMori- 
na  spezie  de  tiirc,  ch  ’â  inlaota  gran  to’  de  Spagna  en  siia 
potestê  I  Mori  -  na  spezie  de  turc  ’,  ch  ’â  illaota  grang  to  de 
Spagna  in  sua potestè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:7  (Ba- 
dia) 

agg.  ®  turcs,  turca,  turches 

RELATIVO  ALLA  TURCHIA  O  AI  TURCHI  (gad.  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.,  LD 
DLS  2002)  ©  turco  ©  türkisch  o  a)  Un  cian  de  bela  raza 
/  Che  da  turco  el  porta  el  gnon  /  ‘L  à  el  pelo  longo;  7  ê 
da  caza  /  Molto  cuesto  ma  teston.  Un  ciàn  de  bella  raz- 
za  /  Che  da  turco  el  porta  el  gnòn  /  L’à  el  pelo  longo;  le 
da  caza  / Molto  questo  ma  testòn.  Anonim,  ManageriaComu- 
nall  873-1973:34  (amp.). 
turch  (grd.,  fas.,  LD)  i->  turch. 
türch  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  turch. 
turco  (fod.,  amp.)  i->  turch. 
turment  (grd.)  i-+  torment. 
turont  (grd.)  h>-  toron. 

tusceda  ©  deriv.  di  tuscê  (EWD  7,  195)  §  1856  tusada  (PollamV, 
VivaSagraMoenal  856-2008:268) 
fas.  tuscèda  bra.  tusciada  moe.  tusciada 
s.f.  ©  tuscedes 

COLPO  DATO  CON  LE  CORNA  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
201 3)  ©  comata  ®  Hörnerstofi  o  a)  Se  i  retorna par  Gar- 
dena  / 1  pelacrisc  da  Mazin  / 1  ge  peta  da!  manarin  /  E  i 
beches  co  na  tusciada/i  li  trasc  en  schena.  Se  i  ritorna  per 
Gardena  /  / pelachristg  da  Mazzin  / / je  peta  dal  manarin  / 
E  i  bekes  con  na  tusada  /  i  li  tras  in  schena.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal 856-2008:268  (bra.). 
tuscèda  (fas.)  h>  tusceda. 
tusciada  (bra.,  moe.)  h>  tusceda. 
tussi  (grd.)  >->  tossi. 
tüt  (MdR)  r>  dut. 


u 


u  (gad.,  mar.,  MdR)  vout. 
ü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  uef. 

ua  ©  OVA  (EWD  7,  207)  S  1763  ü  ‘uva’  (Bartolo- 
meil763-1976:104) 

gad.  üa  mar.  öa  Badia  üa  grd.  ua  fas.  ua  fod.  ua  amp.  ua  LD  ua 
s.f.  ®  ues 

FRUTTO  DELLA  VITE,  COSTITUITO  DA  UN  GRAPPOLO  COM- 
POSTO  di  ACINI succosi  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  uva  ©  Traube  o  a)  Dai  spinac  ne  pön 
cöie  jö  iia,  o  tò  fighi  dai  giarduns.  Dai  spinac  ’  nè  pong 
couie  jou  ü a,  o  to  fighi  dai  giardungs.  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:41  (Badia). 
ua  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  ua. 
üa  (gad.,  Badia)  ua. 
ubedi  (grd.)  i->  obedi. 
ubedient  (grd.)  h*-  obedient. 
ubidi  (fod.)  h>  obedi. 
ubidiente  (amp.)  >-►  obedient. 
ubidir  (caz.)  h>-  obedi. 
ublighê  (grd.)  >->-  oblighê. 
ucajion  (grd.)  >->•  ocajion. 

ucel  ©  AUCELLUS  (EWD  7,  318)  S  1763  vitschoel  ‘avis  '(Barto- 
lomeil763-1976:106) 

gad.  vicel  mar.  vicel  Badia  vicel  grd.  ucel  fas.  ucel  fod.  ucel  col. 
guzel  amp.  ouzel,  auzel,  uzel  LD  ucel 
s.m.  ®  uciei 

ANIMALE  BIPEDE,  ALATO,  OMEOTERME  E  OVIPARI,  SPE- 
CIALIZZATO  NEL  VOLO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 


1985;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  UCCello  ©  Vo- 
gel  o  a)  Y  chêlpitl  ucel,  /  Clte  fova  propi  blòt,  /  Cianto- 
va  dre  tan  bel,  /  Al  dat  a  Mêine  Cot.  I  kèl  pitl  ucel,  /  Ke 
fova  propi  blot,  /  Ciantova  drê  tan  bel,  /  Al  dat  a  Mêine 
Kot.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  T’âs 
denant  madèr  ligrèza  /  Con  vici,  sanc  y  spaternöres;  / 
Al  ne  t’â  porchèl  mai  fat  tristèza,  /  Y  al  ne  t’an  röarâ, 
canche  te  möres.  T’  aas  dönant  ma  der  ligrezza  /  Con 
vitschi,  sangt  i  spaternöres;  /  Al  nö  ta  porchel  maifat  tri- 
stezza,  / 1  al  nö  tang  röarà,  chanche  tö  möres.  AgreiterT, 
SènJan1838*-201 3:246  (mar.);  c)  Cun  morvèia  /y  ria  vèia 
/  Saltera  êra  snel  /  sö,  sciöche  n  vicel.  Cun  mervöia  /  y 
ria  vöia  /  Saltla  êla  snel  /  sö,  sciö  ch  ’un  vicel.  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:7 1  (Badia);  d)  i  vici por  aria,  i  romuns 
te  tera,  / i pèsc  dl  mery  ciaussa  y  polam,  / dötsaltay  scri- 
ciay  fej  na  gran  vera  /a  laldê  le  bun  Di  clt  ’i  mantègn  por 
döt  l’ann  i  vici per  aria,  i  romuns  te  tera,  /  i  pêsc  dl  mer 
y  ciaussa  y  polam,  /  diit  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera 
/  a  laldè  l’bun  Di  ch’i  mantègn  per  diit  l’ann  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1 994:227  (Badia);  e)  na  pitura  sul  ntur 
de  chèl,  clte  reprejentova  Sant  Antone,  che  perdicova  ai 
ucieiy  ai pèsc.  na  pittura  sul  mur  de  chêll,  chê  rappresèn- 
tòva  Sànt  Antone,  chè  perdicòva  ai  ucöi  y  ai  pès.  VianUA, 
JèntCunvènt1864:195  (grd.);  f)  Un  ouzelato,  burto  cuco  / 
Vedo  el  terz.o  a  conpari  /  ‘L  ê  un  pormai,  uz.el  de  stuco  / 
El  se  crede  ci  sà  ci.  Un  ’auzelatto,  burto  cuco  /  Vedo  el  ter- 
zo  a  compari  Le  un  por  mai,  uzel  de  stucco  /  E1  se  crede,  ci 
sà  ci.  Anonim,  ManageriaComunal1873:33Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:33  (amp.);  g)  Ciari  al pice  vicel,  co 
ch  ’al  nes  ciara  cun  amur  Ciari  al  picce  vicell,  coc  ch  ’el 
nes  ciara  cung  amur  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49 
(Badia). 

ucel  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  ucel. 

UCelat  ©  deriv.  di  ucel  S  1873  auzelatto  (Anonim,  Manageria- 
Comunall  873-1973:33) 

amp.  ouzelato 
s.m.  ®  ucelac 

uccello  grande e brutto  (amp.)  ©  uccellaccio  ©  gar- 


ucelat 
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stiger  Vogel  o  a)  Un  ouzelato,  burto  cuco/Vedo  el  terzo 
a  conpari  /  ‘L  ê  un  pormai,  uz.el  de  stuco  /  El  se  crede  ci 
sà  ci.  Un  ’  auzelatto,  burto  cuco  /  Vedo  el  terzo  a  compari 
/  Le  un  por  mai,  uzel  de  stucco  / El  se  crede,  ci  sà  ci.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:33  (amp.). 
ücia  (mar.)  >-»•  utia. 
udei  (Badia,  grd.)  vedei. 
udi  t  (grd.)  audi. 
udie  (grd.)  >->•  odiê. 
udir  (fas.)  >->  audi. 
udleda  (grd.)  vidleda. 

uedl  ©  OCULUS  (EWD  5,  81)  §  1763  eudl  ‘oculus’i Bartolo- 
meil763-1976:79) 

gad.  edl  mar.  edl  Badia  edl  grd.  uedl  fas.  eie  caz.  ege  bra.  eie 
moe.  ölge  fod.  ogle  col.  voge  amp.  ocio  LD  uedl  MdR  ödl 
s.m.  ©  uedli 

organo  DELLA  vista  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1985; 
C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  occhio  ® 
Auge  o  a)  ie  ve  prèie  cun  gran  devozion  de  dê  a  cltisc 
mi  uedli  ruves  d’antia  gotes  je  ve  ’ preje  cun  gran  devo- 
cion  de  dè  a  chis  mi  uedli  ruves  d’antia  gotes  RungaudieP, 
LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Tö  as  edli,  che  lomi- 
na  /  Chèsc  6  di,  che  t’es  furbetina.  Tö  has  ödli,  che  lu- 
mina  /  Kcisch  ho  di,  che  t’es  forbettina.  PezzeiJF,  MCam- 
plojl 819-201 0:197  (Badia);  c)  Cêla  vê,  Jan  da  Raineles  / 
N’i  dà  ahta  ala  beles;  /  Êl  ti  cinia  prèst  -  de  nol  / y  stluj 
mo  i  uedli  pro.  Ciêla  ve,  Jean  da  RainceUes  /  Ni  da  achta 
alla  bcelles;  / El  ti  tschig’na prêst  -  de  nò!  / y  schluss ’ mo 
i'  vuodli  prò.  PlonerM,  VedlMut1828-1 997:347  (grd.);  d) 
Inte  dües  nöts  n’ài fermè  l’ödl n  momêntsu...  Inte  diijej 
s  neuts  n’hai  fermè  l’eudl  ‘h  mom'ènt  sü...  DeRüM,  Poste 
BèinDormi1833-1995:256  (MdR);  e)  L  quinto  po  ben  Lu- 
isi  /  Con  chi  bie  eies  griji,  /  Però  no  l’ê  sentü  rejonar  / 
L’ê  cognosciü  tel grignar  L  ’quinto  pa  beng  Luisi  / Kon  ki 
bie  èjes  grizi,  /  Però  no  I  hè  sentü  rezonàr  /  L  he  kognosu 
tel  grignâr  BrunelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  f)  Y le  pere 
verc  che  fö  locl  dl  Vedl  /  -  sân  bele  -  na  te  ota  ne  stlujö  pa 
n  edl.  Y  l  ’pere  verc  che  foa  Iocl  dl  Vedl  /  -  san  bele  -  na  te  ’ 
öta  ne  stlojoa  pa  n  ödl.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234 
(Badia);  g)  T’as  doi  oce  tanto  biei...  /  i  ê  lujentes  come 
el  fò...  /  no  se  ciata  i  so  fardiei /  ca  in  Anpezo,  ne  aneò. 
T’  as  doi  ocie  tanto  biei...  /  ie  lugentes  come  el  fò...  /  no 
se  ciata  i  so  fardiei  /  ca  in  Ampezo,  ne  a  neò.  DegasperF, 
ARaMeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.);  h)  "Sci,  sci",  àpo  dit 
Franz  cun  la  legrimes  ti  uedli  "si,  si",  a  pq  dit  frants  ku  Iq 
Iqgrimqs  t’i  üedli  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

♦  uedl  de  giat  (gad.)  ©  veronica  ®  Ehrenpreis  o  a) 
Os  pö  ince  semplizi  y  cari  edli  de  iat,  dijöra,  ’ci  os  me 
sorvis  de  capara  dl  amur  d’Idi  Os  pou  incie  semplizi  e 
cari  oudli  d’giatt  dijöla,  ci  os  m  ’servis  d’caparra  d’l  amur 
d’Iddi  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:40  (Badia). 
uedl  (grd.,  LD)  >-»•  uedl. 

uef  ©  OVUM  (EWD  7,  206)  2  1631  us  pl.  (Procla- 

mal631-1991:156) 

gad.  ü  mar.  ü  Badia  ü  grd.  uef  fas.  ef  moe.  öf  fod.  vuof,  uof  col.  vof 
amp.  voo  LD  uef 
s.m.  ©  uefs 

l’uovo  di  gallina,  usato  dall’uomo  come  alimen- 
to  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 


DLS  2002)  ©  uovo  ®  Ei,  Hühnerei  o  a)  Conte  zeoles  7  ê 
dopio,  / inz’i  voe  el  i  ra  fesc,  / el  i  incanta,  el  i  dà  ‘I  opio, 
/  el  i  torz.e  d’ogni  ves.  Come  zèoles  l  ’e  dòpio,  /  inz’i  voe  el 
i  ra  fèsc,  /  el  i  incanta,  el  i  da  I  ’òpio,  /  el  i  tòrze  d’ògni  vès. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  Y  spo 
a  Pedraces,  imper  a  Badia,  /  zènza  bère  ega  degun  pas- 
sa  ia;  /  ara  tofa  da  solper  y  da  üs  frac,  /  mo  sc’  an  nen 
bèr,  devènton  alegri  y  mec  mac.  Y  spo  a  Pedraces,  impêr 
a  Badia,  / zènza  bèir  ’ega  degun  passa  ia;  /  ala  tofa  da  sol- 
pery  da  üs  frac,  /  mo  sc’an  en  bèi,  devènten  alegri  y  mec 
mac.  PescostaC,  BonesEghes1858-1994:229  (Badia);  c)  ‘L 
à  vorü  ronpe  anche  sto  voo  /  Par  esse  tra  i  pi  grei.  L  ’â 
vorrü  rompe  anche  sto  vovo  /  Par  esse  tra  i  pi  grei.  Ano- 
nim,  Monumentol 873:2  (amp.);  d)  Valgügn  dis  do  che  Ge- 
nofefa  â  vijitè  la  coa,  ne  n’êlplü  üs,  mo  pici  vici  coâ  fora 
laite.  Valgungn  ’dis  dö  che  Genofefa  à  visitè  la  cö,  nen  êle 
plou  ü s,  mo  piccei  viccei  cuà  fora  laite.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:50  (Badia). 
uef  (grd.,  LD)  h»  uef. 

uega  ©  mhd.  vuoge  (EWD  5,  86)  2  1813  uega  (PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht  1813-1915:61) 

gad.  öga  mar.  öga  Badia  öga  grd.  uega  fas.  ega  fod.  uoga  LD 
uega 

s.f.  ©  ueghes 

UTENSILE  PER  LA  LAVORAZIONE  A  MANO  DEL  LEGNO,  USA- 
TO  PER  LISCIARE  E  SPIANARE,  PIU  GRANDE  DELLA  PIALLA 

(gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS 
2002)  ©  piallone,  pialla  ®  Richthobel,  Langhobel  o  a) 
Tost  laurovel  cula  plana,  /  Tost  laurovel  cula  uega,  /  La 
Madona  fova  cuega.  Tost  laurovel  kida  plana,  /  Tost  lau- 
rovel  kula  uega,  / La  madona  fova  kuega.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.) 

♦  ester  de  uega  (grd.)  ©  essere  a  proposito  ®  ge- 
nau  passen  o  a)  Dut  chèl  che  ve  ie  de  uega,  / Messèise 
ve  teni.  Dut  kel  ke  v  ’ie  de  uega,  /Messêise  ve  teni.  PlonerM, 
CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.). 
uega  (grd.,  LD)  h>  uega. 
ueia  (grd.)  h>-  vueia1. 
ueia  (grd.)  h>-  veia2. 

uele  ©  OLEUM  (EWD  5,  92)  2  1763  euli  ‘oleum  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:79) 

gad.  öre  mar.  ere  Badia  öle  grd.  uele  fas.  elech  bra.  ele  LD  uele 
s.m.  ©  ueli 

1  LA  SOSTANZA  ESTRATTA  DALLA  FRANTUMAZIONE  DELLE 

0LIVE{ gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002)  ©  OÜO  ®  Öl 

2  UNGUENTO  (USATO  SPECIALMENTE  IN  CERIMONIE  RELI- 
GIOSE)  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS 
2002)  ©  OÜO  ®  Öl  o  a)  Caitclte  ie  soit  uni  te  ti  cêsa,  no 
m  ’es  nepur  dat  ega,  a  me  lavê  la  mans,  ne  uele,  a  m  ’onjer 
I  cè  Càrjchè  jö  soy  uni  te  ti  tgèsa,  no  m  ’hès  nepur  datt  èga, 
a  mê  lavè  la  màqs,  ne  uele,  a  m  ’onser  ‘l  tgè  VianUA,  Ma- 
dalenal  864:1 94  (grd.);  b)  Sce  Patriarca  Giacobe  incö  cia- 
rass  pro,  /  "Oh  veramènter,  dijessel  ciamò,  /  Chilò  êl  la 
porta  dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  /  Y  unjess  cun  öre  la  pera 
d’altê.  Se  Patriarca  Giacobbe  incö  tgiaress  prò,  /  "Oh  ve- 
ramâintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  eüe  la  porta  del  Ciel,  la 
tgiasa  de  Die"  / E  ongsessa  cong  ölle  la  pöra  d’altè.  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:4  (Badia). 

uele  (grd.,  LD)  >->•  uele. 
uem  (grd.)  h>-  om. 
uet  (grd.)  >->•  vuet. 
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uman 


uetê  (grd.)  »  jotê. 

ufeja  (grd.)  ofeja. 

ufênder  (grd.)  i->  ofene. 

ufize  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.)  ofize1. 

ufize  (grd.,  fas.)  h>  ofize2. 

ufizi  (pl.)  (Badia)  ofize2. 

ufizio  (col.,  amp.)  h>  ofize1. 

ughê  (grd.)  h>  oghê. 

ui  ©  onomatop.  I  1866  ui  (BrunelG,  Cianbolpinl866:14) 
fas.  ui  caz.  ui 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  DI INCITAMENTO  (faS.  Mz  1976:  DILF  2013) 
O  ui,  avanti  ®  hui,  schnell  o  a)  Cò  un  se  fèsc  laite  e  che 
I  disc  "  ui  alò"  o  "ui  alö",  te  n  moment  l’ê  te  cltel post 
che  I  vel.  Ko  un  se  fes  la  ite  ekel  dis:  ui  alò  o  ui  alo,  te  nn 
moment  l  è  te  kel post,  ke  l  vêl.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14 
(caz.). 

ui  (fas.,  caz.)  h>  ui. 

Ujep  I  1813  UJhep  (PlonerM,  Gratula- 

zionMahlknecht  1813-1915:62) 

gad.  Ujöp  Badia  Ujöp  grd.  Ujep  fas.  Giujef  caz.  Ujep,  Giujef  bra. 
Giusef  moe.  Giujef  fod.  Ijep  col.  Isepo 

antrop. 

(gad.  P/P  1966,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Giuseppe  ® 
Josef  o  a)  Ie  te  dije  sot  al  mus:  /  Tu,  Ujep,  ies  mi  pa- 
drin,  / Ie  muesse  ulghê  al  mi  devin.  Ie  te  dijhe  sot  al  mus: 
/  Tu,  Ufhep,  ies  mi  padrin,  / Ie  mues  ulghè  al  mi  divin.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknechtl 81 3-191 5:62  (grd.);  b)  Chena 
Mèssa  novela  è  solenitê  rara  / Sura  Col  Maladèt,  chilö  te 
Corvara.  / Siur  Ojöp  Pescosta  dl  nonanteduiy  setcènt/  â 
dit  la  pröma  cltilö  al  recort  de  jènt  Che  na  Massa  novel- 
la  è  solennitè  rara  / Sura  coll  maladatt,  chilò  te  Corvara.  / 
Sior  Osöp  Pescosta  del  nonantadui  e  set  ciant  /  Ha  ditt  la 
prüma  chilò  al  recorde  de  saint  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:4  (Badia) 

VJep. 

Ujep  (grd.,  caz.)  h>-  Ujep. 
ujin  (grd.)  vejin. 
ujinanza  (grd.)  vejinanza. 

Ujo  ©  it.  uso  <  üsus  (EWD  7,  214)  §  1833  uso  (DeRüM, 
Grosc  1833-1 995:287) 

gad.  ujo  Badia  ujo  grd.  ujo,  us  fas.  ujo,  us  fod.  ujo  col.  uso  amp. 
uso  MdR  ujo 
s.m.  ®  uji 

1  IMPIEGO,  UTILIZZO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966, 
grd.  A  1879;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  uso  ®  Ge- 
brauch  o  a)  1  dinà  e  tütes  les  richèzes  ê  demà  n  gran 
bêin,  sc’  an  en  fej  n  bun  ujo,  sce  nò  ne  vêles  itia  I  dinnà 
e  tüttes  les  ricchêzzes  è  demà  ‘n  grah  bêih,  s’  ah  ehfes  ‘h 
buh  uso,  se  nò  ne  vèles  nia  DeRüM,  Grosc1833-1995:287 
(MdR) 

2  TENDENZA  A  RIPETERE  DETERMINATI  ATTI,  A  RINNOVA- 
RE  DETERMINATE  ESPERIENZE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99,  fod.,  amp.)  ©  uso  ®  Brauch  o  a)  Ce  ma- 
gtias  da  inperator  /  cojinade  a  uso  Franza,  /  ch  ’a  sen- 
ti  nonta  7  odor  /  se  s’inbalsama  ra  panz.a!  Ce  magnàs 
da  inperatòr  /  coginade  a  uso  Franza,  /  c’  a  senti  nòma 
l’odör  /  se  s’inbàlsama  ra  panza!  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:113  (amp.);  b)  Infinamai  uit  s’à pensà,jà 
avarà  setiti,  de  itteiià  sue  armente  (vace)  fora  per  pia- 
za  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  In  Jin  a  mai  un 
s’ha  pensà,  jà  avarà  senti,  de  menà  sue  armente  (vacce) 
fora  per  piazza  fornide  con  gherlande  a  uso  tirolese.  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  c)  I  corgn  do  l’ujo, 
ingherdeni  por  le  bosch,  ch  ’al  ê  n  gusto  I  cör  dò  I  ’uso, 
ingherdem  pur  ‘I  bosc,  ch  ’el  ê  ‘nggusto  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:90  (Badia). 


ujo  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  h>  ujo. 

Ujöp  (gad.,  Badia)  Ujep. 
ujura  (Badia)  h>  usura. 
ulà  (grd.,  fod.)  olà. 
ulache  (grd.,  fod.)  h>  olache. 
ulèi  (grd.)  h>  volei. 
ulentà  (grd.)  h>  volontê. 
ulghê  (grd.)  >->-  olghê. 

ultim  ©  it.  ultimo  <  ULTIMUS  (EWD  7,  215)  S  1710  (Per  la)  Ulti- 
maf.  (Proclamal710-1991:167) 

gad.  ultimo  mar.  ultimo  Badia  ultimo  grd.  ultim  fas.  ültim  caz.  ül- 
tim  fod.  ultimo  amp.  ultimo  LD  ultim  MdR  ultimo 
agg.  ®  ultims,  ultima,  ultimes 

1  CHE  OCCUPA  IL  POSTO  FINALE  IN  UNA  SERIE  O  SUCCES- 
SIONE  SIA  CRONOLOGICA,  SIA  SPAZIALE,  SIA  NUMERI- 

CA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  ultimo  ®  letzter  o  a)  V’adore  te  chèsta 
ultima  Stazion,  Gejü  plèit  de  misericordia!  mort  te  fossa 
V’adore  in  chasta  ultima  Stazion,  Giesu  plein  de  miseri- 
cordià!  mort  te  fossa  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:92 
(grd.);  b)  Da  l’ultima  tüa  lètra  de  le  12  de  forà  vèighi  che 
t’as  avü  la  fortiina  d’arpè  tüc  i  libri  de  to  sigiiur  berba 
Da  l’ultima  tüa  lèttra  de  le  12  de forà  vêighi  che  t’has  avü 
la  fortiina  d’arpè  tiitg  i  libri  de  tò  Signur  Bàrba  DeRüM, 
Libri  1 833-1 995:285  (MdR);  c)  dute  insieme  deburiada  /  i 
se  sturta  con  chi  noe  /  a  dà  r’ultima  spanzada.  dute  in- 
sieme  de  buriada  /  i  se  sturta  con  chi  noe  /  a  da  r’  ul- 
tima  spanzada.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.);  d)  Perfinamai  clte  l’ê  ruà  te  l’ültima  sala,  clte  la 
era  dut  a  luscio  e  Dona  Cheitina  te  let.  Perfinamai  ke  I  e 
rua  te  I  ultima  sala,  ke  la  era  dut  a  luso  e  Dona  Kenina  te 
let.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:21  (caz.);  e)  y  le  mi  sides  to 
pröm  y  ultimo  iudize  despinsirê  e  ‘I  mi  sii  to  prum  e  ulti- 
mo  giudizio  despingsirè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:22 
(Badia) 

2  CORRISPONDENTE  A  UN  GRADO  MASSIMO  DI  GRANDEZ- 

za,  gravità  e  simili  (amp.  DLS  2002,  MdR)  ©  estremo, 
ultimo  ©  àufierst,  letzter  o  a)  lö  ves  à  bele  fat  l’ultimo 
priesc.  Jeu  ves  ha  belfej  fat  l’ultimo prijejs.  DeRüM,  CiA- 
vessesGènl  833-1 995:246  (MdR) 
s.m.f.  ®  ultims,  ultima,  ultimes 

PERSONA  O  COSA  CHE  SEGNA  LA  FINE  DI  UNA  SERIE  (gad., 

MdR)  ©  ultimo  ©  (Letzter)  o  a)  Y canche  chi  à  aldt  cösta 
cossa,  ai  s’ait  jea  demez  adöm,  scomencenn  dal  plü  vedl 
cina  ai  ultirni  E  chan  ch  ’chi  ha  aldi  casta  cosa,  ai  sen 
schiva  demez  adum,  scomantschang  dal  plö  vedl  tging  ai 
ultimi  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:155  (mar.);  b)  Porim- 
parè  valc/t  èl  trèi  cosses  assolutamênter  nezesciaries, 
cioè:  la  capazitè,  l’aplicaziun  e  la paz.iènz.a.  La  ultima  me 
mancia  le  plü  de  tütes  èra.  Por  imparè  valq  èl  trêi  cosses 
assolutamèntr  necessaries,  cioè:  la  capacitè,  I’applicaziuh 
e  la  paziènza.  La  ultima  me  manqhia  le  plü  de  tüttes  èlla. 
DeRüM,  VigneOtaRajonèVos1833-1 995:233  (MdR). 
ultim  (grd.,  LD)  h>  ultim. 
ültim  (fas.,  caz.)  h>  ultim. 

ultimo  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  amp.,  MdR)  h>  ultim. 
uma  (gad.,  Badia,  MdR)  h>  oma. 

uman  ©  it.  umano  <  HUMÂNUS  (EWD  7,  216)  i  1833  umana  f. 
(DeRüM,  FehlendenNachsichtig  1833-1 995:289) 
gad.  uman  Badia  uman  grd.  uman  fas.  uman  fod.  uman  LD 
uman  MdR  uman 
agg.  ®  umans,  umana,  umanes 

proprio  dell’uomo,  in  quanto  rappresentante  del- 
LA  SPECIE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 


uman 
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umano  ®  menschlich  o  a)  Umana  cossa  è  lefalè / Divina 
mo  le  perdonè,  /  Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò  avra- 
ste  tröc  amicL  Umana  cossa  ê  le  fallè  /  Divina  mò  le  per- 
donè,  /  Perdona  dunca  ai  nemici,  /  Despò  avraste  treuch 
amici.  DeRüM,  FehlendenNachsichtigl 833-1995:289  (MdR); 
b)  porci  clte  edl  uman  ne  vêiga  mia  desfortüna  y  a  or  'èdla 
d’uomo  ne  röia  mies  plüres  purcicche  oud  7  umano  nè  vei- 
ga  mia  desfortuna  e  a  uredla  d’uomo  nè  ruva  mies  plures 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia);  c)  olach’al  ne 
n  ’ê  mai  rovê  pedia  de  porsona  untana.  ullac  ch  ’el  nen  ê 
mai  r’vè pedia  d’persona  umana.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:30  (Badia). 

uman  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD,  MdR)  h>  uman. 
umanità  (grd.,  fas.,  amp.)  umanitê. 

umanitê  ©  it.  umanità  (EWD  7,  217)  1  1833  umanitê  (DeRüM, 
AldiNiaSignurCurat  1833- 1995:268) 

gad.  umanitê  Badia  umanitê  grd.  umanità  fas.  umanità  fod. 
umanitê  amp.  umanità  LDumanitê  MdRumanitê 
s.f.  ©  umanitês 

1  IL  COMPLESSO  DI  TUTTI  GLI  UOMINI  VIVENTI  SULLA  TER- 

ra,  GENERE  umano  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR) 
©  umanità  ®  Menschheit  o  a)  Tö  ne  te  crêies  nia  cotant 
che  de  te  jênt  s’impiciadrêsce  cuntra  Idie  e  cuntra  la  uma- 
nitê  Teu  ne  te  crèyes  nia  cotant  che  de  ta  gênt  s  ’impiqhia- 
drêsce  cuntra  Iddie  e  cuntra  la  umanitè  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCurat1833-1 995:268  (MdR) 

2  SENTIMENTO  DI  SOLIDARIETÀ  UMANA,  DI  COMPRENSIONE 
E DI INDULGENZA  VERSO  GLI ALTRI  UOMLNI  (amp.)  ©  UITia- 
nità  ©  Menschlichkeit  o  a)  Ma  son  pien  de  umanità,  /  e 
in  me  stesso  êi  fato  ’l pian  /  de  di  sol  ra  verità  Ma  son  pièn 
de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei  fato  7  piàn  /  de  di  sol  ra  veri- 
tà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 10  (amp.). 

umanitê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD,  MdR)  h>  umanitê. 
umeltà  (grd.)  umiltà. 
umidità  (fas.,  col.,  amp.)  h>  umiditê. 
umiditê  ©  it.  umidità  (EWD  1,  198)  §  1878  umiditè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:13) 

gad.  umiditê  Badia  umiditê  fas.  umidità  fod.  umiditê  col.  umidi- 
tà  amp.  umidità  LD  umiditê 
s.f.  sg. 

LA  CONDIZIONE  DI  QUANTO  SIA  LIEVEMENTE  IMPREGNATO 
O  BAGNATO  SUPERFICIALMENTE  DI ACQUA  O  DI  ALTRA  SO- 
STANZA  LIQUIDA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002, 
fod.  DLS  2002,  amp.  Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
umidità  ©  Feuchtigkeit  o  a)  i  mürs plêgns  de  ntüfa,  gltei 
vêrc  por  l’umiditê  i  murz  plens  de  mujfa,  ghei  vertg’ pur 
l’umiditè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia). 
umiditê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  umiditê. 
umil  ©  it.  umile  <  HUMILIS  (EWD  7,  218)  I  1860  umil  (DegasperF, 
AgostinoCostantini  1860:1) 

gad.  umil  Badia  umile  fas.  ümol  fod.  umol,  umile  amp.  umil, 

umile  LD  umil 

agg.  ©  umili,  umila,  umiles 

NON  ORGOGLIOSO  DI  SÊ  E  DEI  PROPRI  MERITI,  PRIVO  DI 

SUPERBIA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986,  LD 
DLS  2002)  ©  umile  ®  demütig  o  a)  Un  pioan  coitte  che- 
sto  agitò  iit  ciatao,  /  Cosci  uinil,  cosci  boit  e  tanto  brao? 
Un  Piovan  come  chesto  agnò  in  ciatao,  / cosi  umil,  cosi  bon 
e  tànto  brao?  DegasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.); 

b)  Sê poereto  se  umil  vorê  stà  iit  foitdo  /  e  aê  rajott,  parcê 
clte  Cristo  à  dito/  che  el  so  regtto  tto  7  ê  de  chesto  ittondo! 
Se  poereto  se  umil  vorè  sta  infondo  /  e  avè  ragion,  parcè 
che  Cristo  à  dito  /  che  el  so  regno  no  l’è  de  chesto  mon- 
do!  DegasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358  (amp.); 

c)  Le  maester  de  ciasa,  spordü  dal’improvisa  comparsa,  i 


ê  jü  until  incuntra,  y  tègn  le  pis  al  ciaval,  che  portâ  ciainò 
le patrun.  L  maest’r  d’ciafa,  spordii  dall’ improwisa  com- 
parscea,  i  è  jü  umil  ingcuntra,  e  tengn  ’  ‘I piss  al  ciaval,  che 
portâ  ciamò  ‘I  patrung.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:84 
(Badia);  d)  Le  miserabl  cherdö  de  ciafê  le  conte  döt  en 
sèitity  fiiria;  mo  cltèra  manira  umila  mai  aspetada  i  â  feri 
le  cör  tan  sotL  miferabile  crdö  d  ’ceaffè  ‘l  conte  dutt  in  senn 
e  füria;  mo  chella  maniera  umile  mai  aspettada  i  â  firi  7 
cour  tangsoutt  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:87  (Badia) 

I  oml. 

umil  (gad.,  amp.,  LD)  h>  umil. 
umile  (Badia,  fod.,  amp.)  umil. 
umilià  (amp.)  h>  umiliê. 
umiliar  (bra.)  h>  umiliê. 

umiliê  ©  it.  umiliare  <  HUMILIÀRE  (EWD  7,  218)  1  1813  umilià p.p. 
m.sg.  (RungaudieP,  LaStacionsl813-1878:91) 
gad.  umiliê  Badiaumiliê  grd.  umiliè  fas.  umilièr  bra.  umiliar  fod. 
umiliè  amp.  umilià  LDumiliè 
v.tr.  ©  umilieia 

TRATTARE  QUALCUNO  IN  MODO  AVVILENTE  E  MORTLFICAN- 
TE,  FACENDOGLI  PROVARE  DISAGIO,  VERGOGNA,  SENSO  DI 
INFERIORITÀ  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
umiliare  ®  demütigen 
p.p.  eome  agg.  ©  umiliês,  umilieda,  umiliedes 
avvilito,  mortificato  (grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013)  © 
umiliato  ®  gedemütigt  o  a)  y  per  chêsc  ve  prèii  ie  dut 
umilià  y  peitti  d’auzè  mi  cuer  dala  miseries  dla  tiera  ala 
cuntemplazion  dla  cosses  dl  ciel.  j  per  chast  ve  prei  je  dut 
umilià  j  penti  d’auze  mi  cuer  dalla  miseries  della  tiaria 
alla  cuntemplazion  della  coses  del  ciöl.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.). 
umiliê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  h>  umiliê. 
umiliê  (grd.)  hv  umiliê. 
umilièr  (fas.)  h>  umiliê. 

umilmenter  ©  it.  umilmente  i  1813  umilmênter  (RungaudieP, 
LaStacions  1813-1878:88) 

gad.  umilmènter  grd.  umilmènter 
aw. 

con  umiltà;  in  modo  umile  (grd.)  ©  umilmente  ® 
demütig  o  a)  ve  damande  umilmênter perdonn,  y  me  tole 
fermamênter  daitt,  cula  vosta  santa  grazia  de  me  scltivê 
da  duc  i  picêi  ve  domande  umilmènter  perdon,  i  me  tol- 
le  fermamenter  dant,  colla  vosta  santa  grazia  de  me  schki- 
ve  da  dutg  i  pitziej  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:88 
(grd.);  b)  Cèla,  chèsta  spia  tlo,  clte  se  pliova  umilmên- 
ter,  ie  plêitia  di  plu  biei  graniei  txàla,  kâsta  spia  tlo,  kq  sq 
plitpa  umilmântqr,  ie plàina  d’i plu  biei  graniei  RifesserJB, 
Spiesl 879:108  (grd.). 

umilmènter  (gad.,  grd.)  h>  umilmenter. 
umiltà  (grd.,  fas.,  amp.)  h>  umiltê. 

Umiltê  ©  it.  umiltà  <  HUMILITÀS  (EWD  7, 219)  i  1 8 1 3  umiltà  (Run- 
gaudieP,  LaStacionsl813-1878:89) 

gad.  umiltê  Badia  umiltê  grd.  umiltà,  umeltà  fas.  umiltà  fod. 
umiltè  amp.  umiltà  LD  umiltè 
s.f.  ©  umiltês 

VLRTU  PER  LA  QUALE  L  ’UOMO  RLCONOSCE I PROPRL  LIMLTL, 
RIFUGGENDO  DA  OGNI  FORMA  D’ORGOGLIO,  DI  SUPERBIA, 
DI  EMULAZIONE  O  SOPRAFFAZIONE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  umiltà  ® 
Demut  o  a)  ie  ve  prèie  cuit  umiltà  de  ve  prejentê  a  mi  da 
bon  Pere  sul  pottt  teribl  de  mi  mort.  je  ve  preje  cun  umiltà 
de  ve  presente  a  mi  da  bon  Pere  sul  pont  teribl  de  mi  mort. 
RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89  (g rd . ) ;  b)  El  non  à  ra 
deboleza  /  d’ingrandisse  e  slaatà;  /  l  è  ‘I  proverbio,  che 
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una 


"grandezu  /  r’  ê  sorela  d’umiltà".  E1  non  a  ra  deboleza  / 
d ’ingrandise  e  slaatà;  /  l’e  ‘l provèrbio,  che  "grandeza  / r  ’ 
e  sorèla  d’umiltà".  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 12 
(amp  );  c)Ara  stö  sentada  cun  modesta  umiltè,  tigiti  i  edli 
basc  desturbada por  tan  d’onurs  Ella  stê  sentada  cung  mo- 
desta  wniltè,  tignö  i  oudli  bâsc’  desturbada  pur  tangn  ’d’o- 
nori  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Badia). 
umiltê  (gad.,  Badia,  fod.,  LD)  ^  umiltê. 
umol  (fod.)  umil. 
ümol  (fas.)  i->  umil. 
umpò  (bra.)  i->  ampò. 
un  (gad.)  i->  nen2. 
un  (moe.,  amp.,  MdR)  >->■  n. 

un  ©  ÜNUS  (EWD  7,  220)  i  1631  (ogni)  un  (Procla- 
mal631-1991:157) 

gad.  un  mar.  önn  Badia  un  grd.  un  fas.  un  caz.  un  bra.  un  tod.  un 
col.  un  amp.  un  LD  un  MdR  un 
num.  ©  una 

NUMERO  NATURALE  CHE  È  SUCCESSORE  DI ZERO  E  RAPPRE- 

SENTA  l’unitÀ  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1 879;  C  1 986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  uno  ®  eins 
o  a)  Ess  ’giapà,  bêit  100  per  uita;  Ma  scusà  -  ite  m  ’à  degu- 
na.  CEês  giapà,  bên  100  per  üna;  Ma  scusà  -  nê  m  ’a  degu- 
na.  PlonerM,  VedlMut1828-1997:345  (grd.);  b)  Süa  fomena 
duitca  le  rejiava  vign’ota  ch’êl  i  n  moriva  un.  Süa  fome- 
na  dunca  le  resiava  vign’öta  ch’êl  i  ‘n  moriva  uh.  DeRüM, 
MercadantCiavail 833-1 995:273  (MdR);  c)  Vedè  ben,  che  se 
rapö/  anche  liese  iitze  na  jejia,  /  duto  chel,  ch’èi  betü  so, 
/  sà  ‘l  saè  uit  par  ciamesa.  Vedè  ben,  che  se  ra  po  /  anche 
lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei  betü  zò,  /  za  ‘1  savè 
un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:1 17 
(amp.);  d)  L  auter,  che  se pensova: po  diaoc  for  una  ruje- 
iteda,  y  uit  pensier  no  arà  êi  mia!  L  ’àuter,  chè  sè pênsòva: 
pò  diàoc  fort  una  rusnèda,  y  utj  pênsier  no  arà  êi  mia!  Via- 
nUA,  DoiUemes  1864: 198  (grd.);  e)  Vadiei  n  ala  abü  uit  al 
iede,  y  datrai  na  vadela  Vadöi  n  ’hàla  abu  utj  al  jèdê,  y  da- 
trài  na  vadölla  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  f)  En  ötta 
parora,  vigiti  süa  aziuit  desmostrâ  onestè  y  puritè  In  una 
parora,  vigne  sua  aziung  desmostrâ  onestè  e  puritè  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:10  (Badia) 
pron.  ®  una 

UNA  CERTA  PERSONA,  UN  TALE,  NON IDENTIFICATI  (gaà .  P/P 

1966,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp., 
MdR)  ©  qualcuno,  uno  ©  einer,  jemand  o  a)  doi  uentes, 
che  ova  na  litiga  tra  èi:  I  uit,  che  l’ova  perduda,  y  I  auter, 
che  l’ova  vênta.  doi  vuemes,  kce  avòva  una  litiga  tra  cei: 
1  ’ung,  kce  l  ’avòva  perdüda,  y  1  ’auter,  kce  l  ’avòva  venta.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung2GRD1807:45  (grd.);  b)  Fosc  che  l’è  uit  dai 
sasc.  Jon  nto  a  veder.  Fosch  che  l  è  un  dai  sasch.  Schong 
mò  a  veder.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  c)  Sce 
uit  ulèssa  la  cuega  / Dijèise  pa  de  sci?  / Ie  crêie  bêit  de  ito. 
She  un  ulês  la  kuega  /  Difhêise  pa  de  shi?  /  Je  krêje  bên  de 
no.  PlonerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  d)  Al s’uit  è 
jü  y  se  mèt  pro  utt  dla  citè  de  cltêl  liich  El  s  ’en  è  schii,  e  s  ’ 
mat  pro  un  d’latschitê  de  chal  lüc  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  e)  Ie  ne  soit  plu  dètti  de  me  tlamè  ti 
fi:  feme  sciche  utt  de  ti  aureies.  Je  ne  song plu  deing  de  me 
tlamè  tifi:fême  inschichêungde  ti  aurèjes.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRDI  832:141  (grd.);  f)  L  clama  un  dei  servidous,  e 
dainana,  ci  che  chèst  è.  El  clama  un  dei  servidous,  e  da- 
mana,  tgi  che  cast  ê.  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152 
(fod.);  g)  Èl  alda,  che  le  Vicare  dij  a  un:  "N’oste  ji  jö  So- 
trü?  Iö  t’ò  bèin  daidè  jö  iö,  sce  t’os. "  Ê1  alda,  che  le  Vica- 
re  dis  a  un:  "N’ òste  gi  geu  Sottrü ?  Jeu  t’ò  bèin  dèidè  geu 


jeu,  se  t’òs."  DeRüM,  VicareSignoria1833-1995:276  (MdR); 
h)  Ogiteun  aea  te  so  mait,  /  Un  n  legit,  l’auter  n  ram,  /  Uit 
n  pal,  l’auter  n  sas,  /  Clte  l’aea  tout  sü  da  bas.  Ognun  àea 
te  so  man,  /  Un  ‘n  legn,  1  auter  n  ram,  /  Un  ‘n  pal,  1  auter  n 
sas,  / Ke  l  aèa  tout  su  da  bas.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.);  i)  Un  i  cridaa  a  utt  outro,  che  7 parlaa  da  mato  e 
da  musciato.  Un  i  cridava  a  un  autro,  ch  ’el parlava  da  mat- 
to  e  da  musciatto.  PlonerM,  ErzàhlunglAMPI 856:23  (amp.); 

j)  L  i’ê  vegitü  en  ment  de  i piturè  uit  deldut  desitü,  l  auter 
en  ciamèja.  El  i  ê  vegnu  in  ment  dei  piturê  uij  del  tut  desnü, 
l’auter  in  qhamèsa.  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1 856:25  (fod.); 

k)  Aè  scelto  un  mestier  che  ‘I  è  uit  dei  meo  /  ma  che  ades 
‘l  è  difizile  clte  mai pi  Avè  scielto  un  mestier  chè  1  ’è  un  dei 
meo  /  ma  che  ades  l’è  difizil  che  mai  pi  DegasperF,  Prima- 
MessaGhedinal  868-1990:358  (amp.);  1)  Me  dijeva  da puoch 
uit  da  nosta  vila,  clte  se  i  ite  met  sot  l’Italia,  el  se  fà  portà 
eitcora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont.  Me  diseva  da  puoc 
un  da  nossa  villa,  che  se  i  ne  mett  ’sotto  1  ’ltalia,  el  se  fa  por- 
tà  ancora  sul  lett  della  mort  fora  da  mont.  AgostiniM,  Dia- 
Iogo1870*-201 3:431  (col.);  nt)  Vien  fora  un  a  di:  /  Che  s’à 
bisoign  di  marcantes,  / E  che  ‘l  è  massa  cosci  Vien  fora  un 
a  di:  /  Che  s  ’â  bisogn  di  Marcantes,  / E  che  1  ’è  massa  cossci 
Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.);  n)  Vardà  de  me  avisà  / 
Che  uita  peso  de  chesta  ca  /  Vedarè  che  r  ’  à  ciapà.  Vardà 
de  me  avisà  /  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  cia- 
pà.  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.) 

♦  un  do  I  auter  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
uno  dopo  l’altro  ®  einer  nach  dem  anderen  o  a)  Audian 
chêsc,  se  n  jiva  un  do  /  auter,  scuittencian  dai plu  vedliAu- 
diang  chest,  sen  schiva  ung  do  l’auter,  comenzang  dai plu 
vödli  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:156  (grd.);  b)  Ma  chi 
clte  seittia  chest,  se  it  jia  fora  un  dò  l’auter,  a  scomeitzèr 
dai  piü  veies  Ma  chi  che  sentia  chest,  s  ’  inshiva  fora  un 
do  l’auter,  a  scomanzer  dai  pglu  vegles  HallerJTh,  Madale- 
naCAZl832:l57  (caz.)  ♦  un  endolauter  (gad.,  fod.)  © 
uno  dopo  l’altro  ®  einer  nach  dem  anderen  o  a)  Y can- 
che  chi  â  aldi  chèsta  cossa,  ai  s  ’utt  jö  demez  un  indolater 
scomencian  da!  plü  vedl  ciita  ai  ultims  a)  Y  canche  chi  â 
aldi  chêsta  cossa,  ai  s  ’un  jö  demez  un  indolater  scomencian 
dcd plü  vedl  cina  ai  ultims  HallerJTh,  MadalenaBADI  832:1 54 
(Badia);  b)  Ma  cânclte  i  à  senti  chêst,  i  se  it  jiva  fora  un 
ndavò  l  auter,  scomencian  dai plu  vegli  Ma  canche  jâ  sen- 
ti  cast,  i  sen  schiva  fora  un  ‘ndavò  l’auter,  scoomèntschan 
dai plu  vegli  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.)  ♦  un 
I  auter  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  reciprocamente,  l’un  l’altro,  a  vicenda  ®  gegen- 
seitig,  einander  o  a)  Amesse  öitit  y  l’ater  / Dagnora  de- 
sco  eitcö.  / Spo  sarêise  os  düc  cater  / Beitedis  da  Dio  lassö. 
Amösö  ön  i  later  /  Dagnora  desco  ‘ng  n  cö,  /  Spo  saröisö 
os  diitg  cater  /  Bönadis  da  Dio  lasö.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  b)  se  ofènn  un  l’ater  y  se  criti- 
chèia  cutt  gran  marizia.  se  offend  ’  ung  1  ’at  ’r  e  sè  crittiche- 
ia  cung  grang  marizia.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:65 
(Badia). 

un  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD, 
MdR)  un. 

un  (grd.)  h>-  una. 

una  ©  mozione  di  un  1  1821  una  (PlonerM,  Bepo- 

Mahlknecht  1821*-1915:59) 

gad.  öna  Badia  üna  grd.  una,  un  fas.  una  fod.  una  amp.  una  MdR 

üna 

s.f.  sg. 

1  LE  ORE  UNA  DI NOTTE,  LE  ORE  TREDICI  (grd.  F  2002,  faS. 
DILF 2013,  fod.  Ms 2005,  MdR)  ©  una  ®  eins  o  a)Aci ora 
jèisepa  a  marèita?  A  la  üna.  A  qhi  òra  gèise pa  a  marènna? 
A  la  üna.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel  833-1 995:237  (MdR);  b) 
Da  la  una  de  not  i  se  n  part/  Ogiteun  lo  veit,  beit  tart  Da 


una 
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la  una  de  not  i  se  n  part  /  Ognun  lo  veit,  beng  tart  BrunelG, 
MusciatSalinl 845:7  (bra.) 

2  sottintende  ‘vicenda’ o  ‘storia’ {Qtà.)  ©  una  ®  eine 
o  a)  Po  n  es  mo  una  da  passê,  /  Te  muesses  mo  la  daman- 
dê  / A  senieur  Cristl  -  cêla  vèl  Po  n  ’es  mo  una  da  passè,  / 
Te  muesses  mo  la  damandè  / A  seniêur  Kristl  -  cièla  ve!  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.) 

♦  una  che...  I’autra  che  (MdR)  ®  da  un  lato...  dall’al- 
tro  ®  einerseits...  andererseits  o  a)  Intant  osservi  bele 
da  tiia  lètra,  che  èl  serà  püch  da  fà,  üna  che  le  priesc  me 
pê  massa  alt,  l’atra  che  te  n  n  ’as  bele  venii  zacotanc  a  Si- 
gnur  N.  Intant  osservi  belfe]  da  tiia  lêttra,  ch  ’êl  serà  piic 
da  fà,  iina  che  le  pri[e]s  me  pè  massa  alt,  l’atra  che  te  ‘h 
n  'has  bel[e]  vennii  zacotantg  a  Signur  N.  DeRüM,  LètraCa- 
taloghLibri  1 833-1 995:286  (MdR). 
una  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  >->  una. 
üna  (Badia,  MdR)  >->  una. 

undejim  S  1813  undecima  f.  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:91) 
grd.  undejim 

num.  ®  undejims,  undejima,  undejimes 

CORRISPONDENTE  AL  NUMERO  UNDICI IN  UNA  SUCCESSIO- 
ne  o  in  una  classificazione  (grd.)  ©  undicesimo  ®  el- 
fter  o  a)  V’adore  pra  chèsta  undejima  Stazion,  mi  oml 
Gejü,  metü  y  ntlaudà  sul  lèn  dur  dla  Crèusc  V’adore  pra 
chasta  undecima  Stazion,  mi  om  ’l  Gesu,  metü  j  inclaudà  sul 
Icing  dur  della  crousch  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:91 

(grd.) 

undejim  (grd.)>->  undejim. 

undesc  (grd.,  fas.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  unesc. 

ündesc  (MdR)  >->  unesc. 

undò  (bra.)  >->  endò. 

unerê  (grd.)  >->  onorê. 

unesc  ©  ÜNDECIIVI  (EWD 1,  223)  S  1763  unesch  ‘undecim  ’(Bar- 
tolomei  1763-1976:1 04) 

gad.  önesc  mar.  önesc  Badia  ünesc  grd.  undesc  fas.  unesc, 
undesc  caz.  unesc  bra.  unesc  f  moe.  undesc  fod.  undesc  amp. 
undesc  LD  undesc  MdR  ündesc 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  UNA  DECINA  E  UNA  UNITÀ  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  undici  ®  elf  o  a)  un  e  doi,  trei  e  un  ca- 
ter  e  set  undesc  un  ö  doi,  trei  ö  un  catter  ö  set  undesch  Zac- 
chiaGB,  Scola1858*:1  (bra.);  b)  Col  dài  un  inporto / De  uit- 
desc  zento  fiorine;  /Apò  co  i  ‘l  à  scorto  /  Chi  sote  che  viett 
printe.  Col  dai  un  importo  /  De  undesczento  ftorine;  / Appò 
co  i  l’â  scorto  /  Chi  sotte  che  en  prime.  Anonim,  Monumen- 
tol 873:2  (amp.) 
s.m.  pl. 

UNDICESIMO  GIORNO  DI  UN  MESE  (faS.)  ©  l’undici  ®  am 
Elften  o  a)  Mo  ai  uitdesc  de  chest  meis  / Me  11  ’ê  durà  giu- 
sta  teis;  /  Da  la  uita  o  da  le  doi  de  not/  Sente  n  sciusciur 
desche  11  teremot.  Mo  ai  undes  de  kist  meis  / Me  ne  durà  ju- 
sta  teis;  / Dala  una  o  da  le  doi  de  not  /  Sente  ‘n  susür  deske 
n  terremöt.  BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.) 
s.f.  pl. 

LE  ORE  UNDICI  DEL  MATTINO,  LE  ORE  VENTITRE  (faS.  DILF 
2013,  MdR)  ©  undici  ®  elf  Uhr  o  a)  Oh  110,  perci  che 
ne  jun  mai  dant  les  iindesc,  o  les  dodesc  a  dormi.  O  nò, 
perghi  che  ne  giuh  mai  dant  les  iindes,  o  les  dodes  a  dor- 
mi.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:237  (MdR);  b)  Stae 
chiec  i  preves,  l  fasc  ben!  -  /  Se  se  confesse  dò  le  uitesc,  / 
O  domesdi,  e  dapò  lunesc  /  Se  se  ordenee,  se  fasc  besegn. 
Stae  chietg  i  preves,  ‘I  fas  beng!  -  /  Se  se  confesse  do  le 
unes,  /  O  domesdi,  e  dapò  lunes  /  Se  se  ordenee,  se  fas  be- 


seng.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:250  (bra.). 
unesc  (fas.,  caz.)  >->  unesc. 
ünesc  (Badia)  >->  unesc. 
unesc  f  (bra.)  >->  unesc. 
unest  (grd.)  >->  onest. 
unestà  (grd.)  >->  onestê. 
unêur  (grd.)  >->  onour. 

unfat  ©  comp.  di  un  +fot  (GsellMM)  S  1864  uijfàtt  (VianUA,  Lau- 
ranc  Vinia  1864:194) 

gad.  anfat  mar.  anfat  Badiaanfat  grd.  unfat  fas.  unfat  fod.  anfat 

LD  unfat 

aw. 

m  ugual  misura,  allo  stesso  modo  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  uguale  ®  gleich  o  a)  Caitche  l  ie  stat  l’èura  de  fè  vèies 
à  Ipatron  cumandà  a  si  sciofer,  clt  ’èl  dèssa  dè  a  uniun  uit- 
fat,  cioè  na  munèida.  Càrjchè  ‘I  jè  stàt  I  ’êura  de  fè  vêjes  hà 
‘I  patron  cumandà  a  si  sòffer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  ugn  ’  urj  urj 
fàtt,  ciòè  na  munèida.  VianUA,  LaurancVinia1864:194  (grd.); 
b)  No  mi  bun  möt,  cina  ch  ’i  sun  fedei  y  da  bêgn,  Idi  ites 
aina  dagnora  anfatNo  mi  bung  mutt,  cina  ch  ’i  sung  fedeli 
e  da  bengn  ’,  Iddi  nes  ama  dagnara  angfatt  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:54  (Badia). 
unfat  (grd.,  fas.,  LD)  >->  unfat. 

unguent  ©  it.  unguento  (EWD  7,  225)  S  1864  unguent  (VianUA, 
Madalena  1 864 : 1 94) 

grd.  unguent  |  caz.  unguent  bra.  unguent 
s.m.  ©  unguenc 

PREPARAZIONE  FARMA  CEUTICA  O  COSMETICA  DI  CONSI- 

stenza  molle  (grd.,  caz.  A  1879;  Mz  1976,  bra.  R  1914/99) 
©  unguento  ®  Salbe  o  a)  y  chêst’êila  nt’à  lavà  i  piesc 
cuit  si  legrintes,  y  m  ’à  ont  cuit  n  unguent  scialdi  cèr.  y 
chèst  ’èila  m  ’hà  lavà  i  piès  con  si  lègrimes,  y  m  ’hà  ont  con 
un’ unguent  sàldi  tgèr.  VianUA,  Madalena1864:194  (grd.). 
unguent  (caz.,  bra.)  >->  unguent. 
unguent  |  (grd.)  >->  unguent. 
uni  (grd.)  >->  vigni. 
um'  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  uni. 

uni  ©  it.  unire  <  ÜNlRE  (EWD  7,  225)  I  1878  unis p.p.  m.pl.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:8) 

gad.  uni  mar.  uni  Badia  uni  grd.  unl  fas.  unir  fod.  unl  LD  unl 
v.tr.  ®  unesc 

CONGIUNGERE  TRA  LORO  DUE  O  PIU  COSE  m MODO  DA  FOR- 
MARE  UNINSIEME  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  unire,  collegare  ®  verbin- 
den,  vereinigen 

p.p.  come  agg.  ©  unis,  unida,  unides 

LEGATO  DA  UN  RAPPORTO  DI  SOLIDARIETÀ  O  DA  VmCOLI 
DINATURA  GIURIDICA,  CIVILE  O  RELIGIOSA  (gad.)  ©  UnitO 
®  vereint  o  a)  Unis  ad Èl ite  it’unse  bria  de  tremorè  Unis 
ad  El  nen  ungfe  bria  de  tromorè  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:8  (Badia). 
uni  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  uni. 
uni  (grd.)  >->•  vegni. 

unicamenter  ©  it.  unicamente  1  1878  unicament’r  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:24) 
gad.  unicamènter  Badiaunicamènter 
aw. 

esclusivamente  (gad.  P/P  1966)  ©  unicamente,  soltanto 
®  ausschliefilich,  nur  o  a)  Rencurela  sciöche  n  gran  te- 
sur,  tègnela  da  düc  ascognüda,  y  unicamènter  eit  tttaii  a 
mi  om  i  la  consegnaraste  a  so  ritorno.  Rincurla  sceoucche 
‘ng  grang  tesoro,  tengn’Ia  da  duttg’  ascognuda,  e  unica- 
ment  ’r  im  mang  a  mi  om  ila  consignaraste  a  so  ritorno.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:24  (Badia). 


1027 


ure 


unicamênter  (gad.,  Badia)  h>  unicamenter. 

unich  ©  it.  unico  <  UNICUS  (EWD  7,  226)  g  1878  unica  f  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:ll) 

gad.  unich  Badiaunico  grd.  unich  fas.  unich  caz.  unico  bra.  uni- 

co  fod.  unico  LD  unich 

agg.  ®  unics,  unica,  uniches 

CHE  NON  HA  UGUALI  O  SIMILI  NELL’AMBITO  PARTICOLARE 

IN  CUI SI  TROVA  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  unico 
®  einzig,  alleinig  o  a)  L’unica porsona  ch’al  i  desmostrâ 
respet  y  amur  fora  de  mosöra,  ê  Genofefa  L  ’unica  per- 
sona,  ch  ’el  i  desmostraa  respett  e  amur  for  de  mefura,  ê 
Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia);  b)  So 
unich  dejider  êl  d’odêi  sü  geniturs  So  unico  desiderio  êle 
d’udei  su  genitori  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 16  (Ba- 
dia) 

s.m.f.  ®  unics,  unica,  uniches 

LA  SOLA  PERSONA  O  COSA  CHE  LA  QUALCOSA  (gad.,  grd.  F 
2002)  ©  unico  ®  Einziger  o  a)  Chi  ne  la  capêsc  chilö,  che 
la  s.  religiuny  devota  oraziun  ê  l’unich  che  consolêia  tles 
maius  tribulaziuns?  Chi  nè  la  capesc’ chilò,  che  la  s.  Reli- 
giung  e  devota  oraziung  è  l'unico,  che  consola  t’les  maius 
tribulaziungs?  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:15  (Badia). 
unich  (gad.,  grd.,  fas.,  LD)  h>  unich. 
unico  (Badia,  caz.,  bra.,  fod.)  i->  unich. 
unir  (fas.)  uni. 
uniun  (grd.)  h>  vigniun. 

universal  ©  it.  universale  <  ÜNIVERSÀLIS  (EWD  7,  227)  g  1873 
universal  (Anonim,  PrimaRapresentanzal873*-1973:18) 
gad.  universal  Badiauniversal  grd.  universel  fas.  universèl  bra. 
universal  fod.  universal  amp.  universal  LD  universal 
agg.  ®  universai,  universala,  universales 

CORRISPONDENTE  ALL’lDEA  DI  MASSIMA  COMPRENSIONE 
ed  ESTENSIONE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A 
1879,  LD  DLS  2002)  ©  universale  ©  allgemein  o  a)  An- 
pez.ane,  sà  el  prim  ato  /  Nel  seralio  comunal  /  ‘L  ê  sü  in 
scena,  ‘I  ê  stà  fato  /  Con  contento  universal.  Ampezzane, 
sà  el  prim  atto  /  Nel  serraglio  comunal  /  Le  zii  in  scena,  le 
sta  fatto  /  Can  contento  universal.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal  873*-1 973: 1 8  (amp.). 

universal  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  univer- 
sal. 

universel  (grd.)  i-+  universal. 
universèl  (fas.)  h>  universal. 
unje  (gad.,  mar.,  Badia)  onje. 
unt  (gad.,  mar.,  Badia)  ont. 
untöra  (gad.,  mar.)  h>  ontura. 
untüra  (Badia)  ontura. 
unurê  (grd.)  h>  unerê. 
unveze  (bra.)  h>  enveze. 

unzion  ©  it.  unzione  g  1878  unziung  (DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal878:113) 

gad.  unziun  mar.  unziun  Badia  unziun  grd.  unzion  fas.  unzion 
fod.  unzion 
s.f.  ®  unzions 

1  SEGNO  IMPRESSO  CON  L’OLIO  CONSACRATO  O  COL  CRI- 
sma,  nell’amministrazione  di  alcuni  sacramenti e  in 
ALCUNE  CERIMONIE  LITURGICHE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  unzione  ®  Salbung,  Ölung 

2  fig  MANIERA  DI PARLARE  FLUIDA  (gad.)  ©  Unzione  fig.® 
Salbung  fig.  o  a)  La  unziun  tl  discurs  dl  vèsco,  y  le  fiich 
amabl  de  süa  retorica  (la  maestria  de  savèi  rajonê  bel)  i  jö 
ai  bugn  veci  sot  tl  cör  La  unziung  t  ’  I  discorso  d  ’l  vesco,  e  7 
fuc  amabile  d’sua  retorica  (la  maestria  d’savei  rajonè  bell) 
i  jê  ai  bongn  ’vecci  soutt  int  ‘l  cour  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 13  (Badia). 


unzion  (grd.,  fas.,  fod.)  h>  unzion. 
unziun  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  unzion. 
uof  (fod.)  vuof. 
uoga  (fod.)  h>  uega. 

uomo  ©  it.  uomo  i  1878  uomo  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:ll) 

gad.  uomo  Badia  uomo  grd.  uomo 
s.m.  ®  uomini 

1  DAL  PUNTO  DI  VISTA  RELIGIOSO,  ESSERE  CREATO  DAL- 
LA  ONNIPOTENZA  DI  DIO,  FATTO  A  SUA  IMMAGINE  E  SOMI- 
GLIANZA,  COMPOSTO  DI  MATERIA  E  DI  SPIRITO  (gad.,  grd. 
F  2002)  ©  uomo  ®  Mensch  o  a)  Os,  o  mi  bun  Idi,  l’amêis 
ciamö  deplü;  porci  clt  ’amêis  me,  y  düc  i  uominiplü  co  vi- 
gni  uma  mai  ames  süa  propria  creatöra  Os,  o  mi  bung 
Iddi,  I  ’amais  ciamò  de  plou;  purcic  ch  ’ameis  mè,  e  duttg  ’ 
li  uomini  ploucche  vign  ’uma  mai  ame  sua  propria  creatura 
DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:19  (Badia);  b)  Mo  le porta- 
ermes  i  dâ  por  resposta:  Homo  proponit,  Deus  disponit:  ò 
di:  "Idi  tira  i  dessègns  dl  uomo  sotissura.  "  Mo  7  portaer- 
mes  i  dà  pur  resposta:  Homo  proponit  Deus  disponit:  ò  di: 
"Iddi  tira  i  dessengn’ s  d’l  uomo  soutt  e  sura."  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:109  (Badia) 

2  INDIVID  U O  DI  SESSO  MASCHILE,  APPARTENENTE  ALLA 

specie  umana  (gad.)  ©  uomo  ®  Mann  o  a)  Desconsola- 
da  da  ri  presentimènc  la  contèssa  â  scrit  al  grof  y  i  â  de- 
scuri  sö  cun  plèna  veritè  les  tramadöres  de  Golo,  y  periè 
de  la  delibrè  da  n  uomo  tan  prigorus.  Desconsolada  da  ri 
presentimentg’ la  contessa  ö  scritt  al  grof,  e  i  â  descori  sou 
cung  plena  veritè  les  tramadures  de  Golo,  e  priè  d  ’la  deli- 
berè  da  ‘ng  uomo  tang  prigurüs.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:11  (Badia) 

♦  uomini  (gad.)  ©  persone  ®  Menschen  o  a)  te  dui 
o  trèi  dis,  rovaraste  fora  de  chèsc  bosch  y  t’aras  dan  dai 
edli  nagran  planöra  fertila,  popolada  daplii  mile  uomini. 
"Miliaia  d’uomini!"  (salta  fora  le  mötplègn  de  ntorvèia) 

te  dui  o  trei  dis,  r  ’varaste  fora  d  ’chesc  ’bosc  et  t  ’arràs  dang 
da  i  oudli  na  grang planura  fertile,  populada  da  plou  mil- 
le  uomini. "  "Miliaia  d  ’uomini!  (salta  fora  ‘I  mütt  plengn  ’ 
d’morvouia)  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:64  (Badia) 

I  om. 

uomo  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  uomo. 
ur  (gad.,  mar.)  our. 
urazion  (grd.)  h>-  orazion. 
urce  (grd.)  >->•  vertiê. 
urdinar  (grd.)  >-►  ordinar. 

urdl  ©  deriv.  di  urlê  (EWD  7,  232)  i  1828  urdl  (PlonerM,  Cura- 
ziansBula  1828-1915:64) 

gad.  ürle,  ürl  mar.  ürle  Badiaürl  grd.  urdl,  urle  fas.  urle  fod.  urle 
col.  urlo  amp.  urlo  LD  url 
s.m.  ®  urli 

GRIDO  ACUTO  E  prolungato  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  ©  urlo  ®  Schrei  o  a)  Tulon 
/  gran  tamburdl  /  Che  tire  n  drè  gran  urdl  Tulon  I  gran 
tamburdl  /  Ke  tire  n  drê  gran  urdl  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  cioche  so  bas,  ch’i  someaa  por- 
z.iei,  /  urle  che  a  besties  i  sarae  stà  ben  cioche  zobas,  ch  ’i 
someaa  porzièi,  /  urle  che  a  besties  i  sarae  sta  ben  Dega- 
sperF,  TenpeAdes1862-1 974:474  (amp.);  c)  De  nöt  urlâ  les 
olps  dal frèit,  y  le  bosch  ingherdeni  dai  urli  di  lus  De  noutt 
urlâ  les  olps  dal  freit,  e  ‘I  bosc  ingherdeni  dai  urli  d  ’i  luus 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
urdl  (grd.)  h>  urdl. 

ure  ©  ÜBER  (EWD  7,  230)  g  1844  uro  (DemenegoG,  LodeMa- 
sciza  1844- 1929: 117) 

gad.  üre  mar.  üre  Badia  üre  grd.  ure  fas.  urech  fod.  ure  amp.  uro 
LDure 


ure 
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s.m.  ©  uri 

ORGANO  GHIAND OLARE,  PROPRIO  DEI  MAMMIFERI  EUTERI 
E  MARSUPIALI,  CHE  SECERNE  IL  LATTE  E  POSSIEDE  STRUT- 
TURE  FUNZIONALI ATTE  ALL  ’ASSORBIMENTO  DA  PARTE  DEL- 

laprole( gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  mammella  ©  Euter  o  a)  E  ch  ’i feje po  sussuro,  / s’i  dà 
spade,  7  tira  cope,  /  de  ra  spores  de  chel  uro  /  7  à  pi  pra- 
tega  de  trope.  E  ch  ’i  fège  po  susuro,  /  s  ’i  da  spade,  7  tira 
cope,  /  dera  spòres  de  chel  uro  /l’a  pi  pràtega  de  tròpe.  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 17  (amp.). 
ure  (grd.,  fod.,  LD)  h>-  ure. 
urê  (fas.,  caz.)  orê. 
urè  (moe.)  orê. 
üre  (gad.,  mar.,  Badia)  i->  ure. 
urech  (fas.)  h>  ure. 
uredla  (grd.)  oredla. 
ureia  (fas.)  h>.  oredla. 
urela  (grd.)  h>  orela. 
urelgia  (moe.)  oredla. 
urir  (bra.)  dauri. 
urità  (grd.)  h>  aurità. 
url  (LD)  >+  urdl. 
ürl  (gad.)  h>  ürle. 
urlà  (amp.)  h>  urlê. 
urlar  (bra.,  moe.)  urlê. 

urlaub  ©  dt.  Urlaub  1  1878  urlaub  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:82) 

Badia  urlaub 
s.m.  sg. 

CESSAZIONE  DEFINITIVA  O  TEMPORANEA  DAL  SERVIZIO  O 

dagli  obblighi militari  (Bad\a)  ©  congedo  ©  Beurlau- 
bung  o  mo  ap'èna  vari  âl  damanê  y  ciafê  urlaub  dal  re, 
porci  che  i  Mori  ê  afat  desterminâ,  y  ne  fajö  plii  pora  mo 
appena  vari  àle  damanè  e  ceaffè  urlaub  dal  rè,  purcicche  i 
Mori  ê  affatto  desterminà,  e  nè,  fajö  plou  pora  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
urlaub  (Badia)  h-  urlaub. 
urle  (grd.)  >->  urdl. 

urlê  ©  ÜRULÂRE  (EWD  1,  232 )  1  1848  ürla  3  (PiccolruazA, 
Scassadal  848- 1978:71) 

gad.  urlê  mar.  ürlê  Badia  urlè  grd.  urlê  fas.  urlèr  bra.  urlar  moe.  ur- 
lar  fod.  urlè  amp.  urlà 
v.intr.  ©  urla 

1  EMETTERE  GRIDA  FORTI  E  PROL  UNGATE,  GRIDARE  (gad. 

V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013, 
fod.  T  1934;  Pe  1973,  amp.  C  1986)  ©  urlare  ©  schrei- 
en  o  a)  N’aldest’,  uma,  co  ch’al  scraia,  / co  clt’al  ürla, 
co  ch  ’al  svaia  / corassö  sorènt?  / Salt’  sö  iö  denant!  N’al- 
dest  ’,  uma,  co  ch  ’al  scraia,  /  co  ch  ’al  ürla,  co  ch  ’al  svaia 
/  corassö  sorênt?  /  Salt’sö  iö  denant!  PiccolruazA,  Scassa- 
da1848-1978:71  (Badia) 

2  DETTO  DI  ANIMALI,  EMETTERE  STRIDA  PARTICOLARI LUN- 
GHE  E  FORTI  (Badia  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  Ms  2005)  ©  urlare,  ululare  ©  heulen  o  a) 
De  nöt  urlâ  les  olps  dal  frêit,  y  le  bosclt  inglterdeni  dai  urli 
di  lus  De  noutt  urlâ  les  olps  dal  freit,  e  7  bosc  ingherderii 
dai  urli  d’i  luus  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

3  RIFERITO  AL  MARE,  AL  VENTO  E  SIMILE  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  V/P  1998,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  Ms  2005,  amp. 
C  1986)  ©  urlare,  ululare  ©  heulen  o  a)  Aldide,  aldide, 
coclte  le  vènt  sciiira,  y  iirla  spaventosamênter!  Aldide,  al- 


dide,  cocche  7  vent  sciura,  e  urla  spaventosament  ’r!  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:28  (Badia);  b)  La  löna  ê  bele  jö, 
niui  folâ  curi  le  cil,  incèria  döt  scuritê  y  n  gran  vènt  urlâ 
inanter  chi  lègns.  La  luna  ê  belle  jou,  nioi  foüà  curl  7  ceil, 
incearia  dutt  scuritè  e  ‘ng  grang  vent  urlava  inant’r  chi 
leng’s.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:31  (Badia). 
urlê  (gad.,  grd.,  fod.)  h>  urlê. 
urlè  (Badia)  >->  urlê. 
ürle  (gad.,  mar.)  >->  urdl. 
ürlê  (mar.)  >-►  urlê. 
urlèr  (fas.)  >-►  urlê. 
urlo  (col.,  amp.)  >->•  urdl. 
urmei  (grd.)  >-*■  ormai. 
urna  (gad.,  mar.,  MdR)  >->-  ourna. 

urna  ©  it.  urna  I  1873  urna  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:29) 

gad.  urna  grd.  urna  fas.  urna  fod.  urna  amp.  urna  LD  urna 
s.f.  ©  urnes 

RECIPIENTE  A  FORMA  DI  CASSETTA  CON  UNA  APERTURA 
SULLA  PARTE  SUPERIORE,  ATTRAVERSO  LA  QUALE  SI INTRO- 
DUCONO  LE  SCHEDE,  LE  PALLINE  O  GLI ALTRI  OGGETTI  USA- 

ti  per  una  votazione  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  urna  ©  Urne  o  a)  Viva  duncue,  el 
noo  eviva/  Gran  consilio  comunal/ Chel  consilio  chesor- 
tia/Da  ra  urna  eletoral.  Viva  dunque,  el  novo  eviva  /  Gran 
consiglio  Comunàl  /  Chel  consiglio  che  sortia  /  Dara  urna 
al  lettoral.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:29  (amp.). 
urna  (gad.,  grd . ,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  urna. 
urnamènt  (grd.)  >->  ornament. 
uro  (amp.)  >->  ure. 

Ursula  1  1816  Ursula  (PezzeiJF,  UDapozl8 16-20 13:427) 
fod.  Ursula 

antrop. 

(fod.)  ©  Ursula  ®  Ursula  o  a)  Ursula  Dapoz/l per,  che 
la  feje  na  ciera  n  puoclt  da  soz.  Ursula  da  Potz  /  al  pèr, 
che  la  fesse  una  Ciera  un  puoch  da  Soz.  PezzeiJF,  UDa- 
pozl 81 6-201 3:427  (fod.). 

Ursula  (fod.)  >->  Ursula. 

urt  (gad.)  >->  ur. 

urt  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  ourt. 
urtà  (col.,  amp.)  >->  urtê. 
urtar  (bra.,  moe.)  >->  urtê. 

Urtè  ©  anordit.  urtar  <  aprov.  urtar  (da  frânk.  *  hurt)  (EWD  7,  237;  Gsell 
1 992a:  149)  I  1 870  urta  3  (AgostiniM,  Dialogo  1 870*-20 1 3 :432) 
gad.  urtê  mar.  ürtè  Badia  urtè  grd.  urtê  fas.  urtèr  bra.  urtar  moe. 
urtar  fod.  urtê  col.  urtà  amp.  urtà  LD  urtè 
v.tr.  ©  urta 

COLPIRE  INAVVERTITAMENTE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  IN 
MODO  PIÜ  O  MENO  VIOLENTO  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  urtare  ©  stofien,  anstofien  o  a)  ch’i  ri  corfs  ne  pois 
ite  a  scarzê  i  pici,  insciö  âi  pora  dales  spines,  intan  che  le 
vedl  vicel  svata  sauri  inanter  ite,  z.ènz.a  urtê.  ch  ’i  ri  corf  nè 
posse  ite  a  scarzè  i  piccei,  ingsceou  ai  pora  dalles  spines, 
in  tang  ch  7  ved  7  vicell  svuata  sauri  inant  ’r  ite,  zenza  urtè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:50  (Badia) 
v.intr.  ©  urta 

1  INCONTRARE  PER  CASO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  incontrare,  imbat- 
tersi  ®  treffen,  begegnen  o  a)  se  un  passa  o  urta  laite, 
propio  come  l  aragn,  che  spia  da  la  sua  tana  se  un  passa 
o  urta  la  ite,  propio  come  l  ’aragn,  che  spia  dalla  sua  tana 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  b)  O  mi  Di!  sce  te 
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podesses  almanco  rovê pro  to pere  zenza  urtê  te  val’  intri- 
glte  O  mi  Di!  se  t  ’pudesses  almanco  r  ’vè  pro  to  pere  zenza 
ortè  t’  val  intrighe  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:77  (Ba- 
dia) 

2  INCAPPARE,  IMBATTERSI  (gad.  A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976,  fod.  Pz  1989) 
O  incorrere  in  una  situazione  ®  sich  in  der  Situation  be- 
finden  o  a)  y  i  me  tèmi,  clte  le plii  mal  l’èise  ciamò  urta- 
da  chêsta  ota.  e  i  m  ’teme,  ch  ’  ‘1  plou  mal  I  ’aife  ciamò  urta- 
da  chesta  ota.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:81  (Badia). 
urtê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  h>  urtê. 
ürtê  (mar.)  >->•  urtê. 
urtèr  (fas.)  >->•  urtê. 

Urtijei  (LD)  i-*-  Urtijèi. 

Urtijèi  1  1821  Urtifhêi  (PlonerM,  BepoMahlknecht,  1821*- 
1915:55) 

gad.  Urtijèi  grd.  Urtijèi  fas.  Ortijei  caz.  Ortijei  fod.  Ortijei  amp.  Or- 
tisei  LD  Urtijei 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  IN  VAL  GARDENA  (gad.  DLS  2002,  grd.  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  Ortisei  ®  St.  Ulrich  o  a)  Ve  spi- 
tan  bèn  ert,  sci  sci.  /  V  cun  vera  mpazienza,  /  No  me  nêus 
-  dut  Urtijèi!  Ve  spitan  bèn  ert,  shi  shi.  /  I  kun  vera  im- 
pazienza,  /  No  me  nêus  -  dut  Urtifhêi!  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  b)  Son  pa  stata  a  Ortijei, 
duc  i  muc  me  à  tralascià  / Sant  Antone  del  maridê,  vedla 
niuta  no  voi  restê.  Son  po  stat’  a  Ortizei,  tut  i  muc  mi  a 
tralasà  / St.  Antone  del  maride  vedla  muta  no  voi  restè.  Zac- 
chiaGB,  GardeneraC1858*-1995:172  (caz.). 

Urtijèi  (gad.,  grd.)  i-+  Urtijèi. 
us  (grd.)  h>  ujo. 
us  (moe.)  h>  usc. 
usà  (col.,  amp.)  h>  usê. 

usanza  ©  it.  usanza  (cfr.  EWD  1 , 178)  1  1763  osanza  ‘rilus  ’(Bar- 
tolomeil  763- 1976:90) 

gad.  usanza,  osanza  f  mar.  üsanza  Badia  usanza  grd.  usan- 
za  fas.  usanza  caz.  usanza  bra.  usanza  fod.  usânza  amp. 
usanza  LD  usanza 
s.f.  ®  usanzes 

CONSUETUDINE  DI  VITA,  COMPORTAMENTO  TIPICO  DI  UN’E- 
POCA,  DI  UNA  ZONA,  DI  UN  POPOLO,  DI  UNA  CLASSE  SOCIA- 

LE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  usanza  ®  Brauch,  Gepflogenheit  o  a) 
Me  piasc  veder  co  i  se  I  trasc  sü  -/Mo  die  bel  schiet,  la  de- 
vozion  / La  ê pecia,  e  l’ê  na  distrazion  / Sta  usanza ;  miec 
l’ê  tirarla  jü.  Me pias  veder  co  i  se  ‘I  tras  su  -  / Mo  die  bel 
schiet,  la  devotziong  /  La  è  petgia,  e  l’è  ‘na  distratziong  / 
Sta  usantza;  mietg  l’è  trarla  xü.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
na1856-2008:252  (bra.);  b)  Segonder  l’usanza  dlpaesc  jiva 
tost  I  un  tost  l  auter  a  l  cri,  y  purtova  la  pucia.  Seconder 
I  ’usanza  del  pàis  siva  tòst  l  ’wj  tòst  I  ’àuter  al  cri,  y  purto- 
va  la  puca.  VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.);  c)  Desche- 
che  l’era  la  usanza  i  etres  egn,  che  de  messèl  i  pèstres  sin 
jia  col pestujum  te  la  Lasties,  cosci  l’ê  se  n  jit  ence  l pèster 
da  chel  an.  Deske  ke  I  era  la  usanza  i  etres  egn,  [...]  cosi  I 
è  sen  jit  ence  l pester  da  kel  an.  BrunelG,  Cianbolpin  1866:2 
(caz.) 

♦  a  usanza  de  (fas.)  ©  alla  moda  di  ®  nach  der  Mode 
von  o  a)  al  veit  sunsora  l  sas  una  bela  signora  col  ciapel 
vert  a  usanza  dei  todesc  al  veit  sun  sora  al  sas  unö  bellö 
sirjorö  col  tschapel  vört  a  usanzò  dei  todösch  ZacchiaGB, 
MàrchenSagen1858*:3  (bra.). 

usanza  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  amp.,  LD)  >->■ 

usanza. 


usânza  (fod.)  h>  usanza. 
üsanza  (mar.)  h>  usanza. 

usar  (bra.,  moe.)  h>  usê. 

usc  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.)  h>  ousc. 

USC  ©  ÖSTIUM  (EWD  7,  241)  1  1845  us  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:3) 

gad.  üsc  Badia  üsc  grd.  usc  fas.  usc  caz.  usc  bra.  usc  moe.  us  fod. 
usc  amp.  usc  LD  usc 
s.m.  ©  usc 

PORTA,  PER  LO  PIU  CON  RIFERIMENTO  ALL’AMBITO  DOME- 
STICO  O  A  LOCALI  DI  MODESTA  APPARENZA  (gad.  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  uscio,  porta  ®  Tür,  Zimmertür 
o  a)  Pian,  pian  I’usc  ê  vert  e  son  jit/A  veder  clti  che  l’ê, 
e  un  I’à  dit:  /  "Cltisc  mostri  se  i  troon  / Sta  sera  sci  i  co- 
pon. "  Plan,  plan  1  us  he  vert  e  son  zit  /  A  vedèr  ki  ke  l  è,  e 
un  la  dit:  /  "Kis  mostri  sè  i  troòng  /  Sta  sera  si  i  kopòng. " 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:3  (bra.);  b)  Intant  che  l’era  alö 
mez  grant  e  mez.  sperdü,  vegn  fora  per  n  usc  na  bela  tou- 
sa  Intant,  ke  I  era  alò  mej  gram  e  mej  sperdü,  ven  fora  per 
n  us  na  bela  tousa  BrunelG,  Cianbolpinl  866:3  (caz.);  c)  Ara 
â  apèna  dit  chèstes  ultimes  parores,  che  le  vèsco  venera- 
bl  gnö  da  üsc  ite  Ella  â  appena  ditt  chestes  ultimes  parores, 
che  7  vesco  venerabile  gnê  da  usc’ite  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:1 13  (Badia). 

usc  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  usc. 

üsc  (gad.,  Badia)  h>  usc. 

usê  ©  ‘ÜSÂRE  (EWD  1, 178)  I  1763  ozè  'usitatus  ’;  usà  ‘asuetus  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:90,  104) 

gad.  usê  f  Badia  usê  t  grd.  usê  fas.  usèr  caz.  usèr  bra.  usar  moe. 
usar  fod.  usè  col.  usà  amp.  usà  LD  usè 
v.tr.  ©  usa 

1  FARE  USO,  SERVIRSI  DI  QUALCOSA,  O  ANCHE  DI  QUALCU- 
NO,  SIA  PER  UNA  PARTICOLARE  UTILIZZAZIONE  O  FINALITÀ, 
SIA  ABITU ALMENTE  (grd.  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  usare  ®  gebrauchen  o  a)  Fajê  meo  ad  az.etara  / senz.a 
v’itt  aè parntal;  /  no  r’usade,  ra  capara,  / settò  vien  el  ca- 
pital.  Fagè  mèo  ad  azetara  /  senza  v  ’in  avè  par  mal;  /  no  r’ 
uzade,  ra  capara,  / senò  vièn  el  capitàl.  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal 844-1 929: 1 18  (amp.) 

2  far  prendere  un’abitudine  fisica  o  morale  (grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
201 3,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  abituare,  avvezzare  ©  gewöhnen  o  a) 
L  prim  falamènt  te  purterà  grait  daittt,  ma  no  te  ruina,  / 
Segur  al  mel  t’usa  l  viz,  y  a  perdizion  te  strascina.  ‘L  prim 
fallamènt  tè  purterà  graij  dann,  mo  no  tê  ruina,  /  Segür  al 
mèl  t  ’usa  ‘I  viz,  y  a  perdiziorj  tè  strasina.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.) 

p.p.  come  agg.  ©  usês,  useda,  usedes 
cheha  fatto l’abitudine a  qualcosa  (gad.  B  1763,  grd. 
L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  abituato  ®  gewohnt  o  a)  N  let  ala  bona 
voi,  bèsta  che  i  lenzei  sie  de  lesciva  nec,  perchê  sott  it  pere 
tous,  nta  usà  ala  netijia.  Un  let  aüa  bona  voi,  besta  che  i 
lenzei  sia  de  lesciva  netcs,  perche  son  un  pere  tous,  ma  usâ 
aüa  netisia.  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.);  b)  Ert y 
termênt  rie  te  parerà  tl prim  l  fê  dl  bèn,  / Ma  caitche  te  ies 
it  iede  usà,  l  fares  drêt  sauri  y  gèit.  ’Ert  y  termènd  riè  tè 
parerà  tel  prim  ‘Ifè  del  bèrj,  Ma  carjchè  t’jès  uij  jèdè  usà, 
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‘l  farès  drèt  sauri  y  gêij.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 

(grd) 

1  ausê. 

usê  (grd.,  fod.,  LD)  i->  usê. 
usê  f  (gad.,  Badia)  usê. 
usèr  (fas.,  caz.)  >->•  usê. 

USO  (col.)  h>  ujo. 

uso  (amp.)  ujo. 

usol  (moe.)  h>  asuel. 

usöra  (gad.)  >-*•  usura. 

uspedel  (grd.)  >-*■  spedel. 

usservazion  (grd.)  >->•  osservazion. 

usservê  (grd.)  i-+  osservê. 

ustaria  (grd.)  i-+  ostaria. 

usti'  (mar.,  grd.)  ostier. 

ustinazion  (grd.)  >->•  ostinazion. 

ustinê  (grd.)  >->-  ostinê. 

usura  ©  it.  usura  <  ÜSÜRA  (EWD  7,  214)  §  1844  uzura  (Demene- 
goG,  LodeMascizal844-1929:116) 

gad.  usöra  Badia  ujura  grd.  usura  fas.  usura  fod.  usura  amp. 
usura  LD  usura 
s.f.  ©  usures 

PRESTITO  A  UN  INTERESSE  NOTEVOLMENTE  SUPERIORE  A 
QUELLO  CORRENTE  E  LEGALE  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ®  usura  ®  Wucher  o  a)  El  ‘là  ‘Igra- 
no  a  prezio  roto /e  ‘Ilo  vende  a  marza  usura  El  1  ’a  ‘l  gra- 
no  a  prèzo  roto  /  e  7  lo  vènde  a  marza  uzura  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 
usura  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  r->  usura. 
uta  (bra.)  >->-  outa. 
utaf  (grd.)  >->-  otaf. 
utanta  (grd.)  >->•  otanta. 
utar  (bra.)  h>  autê. 
utar  (bra.)  >->•  outê. 
utare  (moe.)  >->-  autê. 
utêgol  (moe.)  >->-  util. 
utèr  (fas.)  >->•  autê. 
utèr  (fas.,  caz.)  outê. 
utère  (caz.)  >->■  autê. 

Utia  ©  probabilmente  ahd.  *  huttja  variante  di  ahd.  hutta  (GsellMM)  S 
1878  üties pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2) 
gad.  ütia  mar.  ücia  Badiaütia  grd.  utia  fas.  utia  moe.  utria  fod.  utia 
LD  utia 
s.f.  ®  uties 

UMILE  CASETTA,  TUGURIO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  capanna  ®  Hütte  o  a)  chê  möta  ê  n  angel  de  conso- 
laziun  tles  üties  di  piiri  che  mutta  è  ‘ng  angel  de  conso- 
laziung  tles  üties  di  puri  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:2 
(Badia);  b)  Valgiign  dis  do,  racomanera  al  pice,  de  restè 
bel  chit  tla  ütia  Valgungn  ’  dis  dö,  raccomanela  al  picce, 


d’restè  bel  chit  t’  la  ütia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:56 
(Badia). 

utia  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  utia. 
ütia  (gad.,  Badia)  h>  utia. 

util  ©  it.  utile  <  ÜTILE  (EWD  7,  244)  §  1833  ütile  (DeRüM,  Temp- 
RetomunseCiasa  1833-1 995 :244) 

gad.  utile  Badia  utile  grd.  util  fas.  ütil,  ütol  moe.  utêgol  MdR  ütile 
agg-  ©  utili,  utila,  utiles 

CHE  SERVE  O  PUÒ  ESSERE  UTILIZZATO  A  DETERMINATI  FINI 

(gad.,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR)  ©  Utile 
®  nützlich  o  a)  Nia  n’è per  la  sanitè plii  ütile,  clte  le  ji 
a  spazier.  Nia  n  ’è  per  la  sanitè  plii  iitile,  che  le  gi  a  spa- 
zier.  DeRüM,  TèmpRetornunseCiasa1833-1995:244  (MdR); 
b)  acioclt  ’  èi  sie  na  ota  inte  vigne  stato  clte  la  providènza 
de  Die  tost  o  tert  i  èiama,  dèrt  ütili  e  da  adorè  accio  ch  ’êi 
sie  ‘na  òta  inte  vigne  stato  che  la  providênza  de  Die  tost  o 
tard  i  ghiama,  dêrt  ütili  e  da  adorè  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl  833-1 995:268  (MdR);  c)  Insciö  i  dâ  bugn  geniturs 
utiles  istruziuns  a  sü  fis  do  süa  etèy  capazitè.  Ingsceou  i 
dà  bongn  ’  genitori  utiles  instruziungs  a  su  fiis  dö  sua  etè  e 
capazitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:53  (Badia);  d)  Ma 
mparède  nce  de  chèsc  sapient  orden  de  Die  l’util’  aurità, 
che  l  ne  foss  nce  per  nèus  no  bon,  sce  nes  assait  blot  dis 
sarèini y plèits  de  alegrèzu.  ma  mparâde  ntxe  dgk’s  sapient 
grdn  dg  die  l’ütil’ ourità,  k’  1  ng  fos’ ntxg pgr  nöus  no  borj, 
sg  nys  gsàn  blot  dis  saràiny  i  plgijs  d’glggràtsg.  RifesserJB, 
SurèdlPlueia1879:108  (grd.)  |  utl. 
util  (grd.)  >->-  util. 
ütil  (fas.)  i-+  util. 
utile  (gad.,  Badia)  i->  util. 
utile  (fod.)  i->-  utl. 
ütile  (MdR)  >->  util. 

Utl  ©  it.  utile  <  ÜTILE  (EWD  7,  244)  1  1811  ütel  (CostadedoiJM, 
InomReBaira  1811-2013:157) 
gad.  ütl  mar.  ütl  Badia  ütl  grd.  utl  fas.  ütol  fod.  utile  LD  utl 

s.m. 

QUANTO  COSTITUISCE  MOTIVO  DI  VANTAGGIO  MATERIALE  O 
MORALE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
utile  ®  Nutzen  o  a)  Sc’os plantes  da  spiites  esses  de  bugn 
früc,fossel  bègit  butt  por  me,  i  ess  gran  ütl  S’os  piantes  da 
spines  esses  d  ’bongn  frutti,  foss  ’l  bengn  ’  bung pur  mè,  i  ess  ’ 
grangutl  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:41  (Badia). 
utl  (grd.,  LD)  i->-  utl. 
ütl  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  utl. 
ütol  (fas.)  ütil. 

ütol  (fas.)  utl. 

uton  (fas.)  h>-  auton. 
utria  (moe.)  h>  utia. 
utrö  (fas.,  bra.)  h>  autrò. 
uzar  (bra.)  h>  auzê. 
uzel  (amp.)  h>  ouzel. 
uzèr  (fas.,  caz.)  h>  auzê. 


V 


vaar  (bra.)  h>-  vaê. 

vacia  ©  VACCA (EWD  7, 246;  http://www.atNf. fr/DERom/entree/'Bakk- 
a)  1  1763  vacia  ‘vacca  ’(Bartolomeil763-1976:104) 
gad.  vacia  mar.  vacia  Badia  vacia  grd.  vacia  fas.  vacia  caz.  va- 
cia  bra.  vacia  fod.  vacia  col.  vacia  amp.  vacia  LD  vacia  MdR 
vacia 

s.f.  ©  vaces 

LA  FEMMINA  ADULTA  DEI  BOVINI  (gad.  B  1763;  A  1879; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vacca,  mucca  ®  Kuh  o  a) 
La  j'ênt  clt  ’ê  pro  cltela  mèsa,  le  clamana  ci  clt  ’èl  i  mancia. 
"Oh  ",  dijel,  "clte  iö  n  ’à  incö  le  vênter  de  nosta  vacia  fo- 
scia!  "  La  gênt  ch  ’è  prò  qnèlla  mêsa,  le  damana  qhi  ch  ’êl 
i  manqhia.  "Oh  ",  disl,  "ch  ’jeu  n  ’ha  incoeu  le  vèntr  de  no- 
sta  vaqhia  foscia!"  DeRüM,  MütPastNoza1833-1 995:279 
(MdR);  b)  B.  Cogne  jir  ja  Sèn  Jan  a  me  comprar  na  va- 
cia,  percltè  no  aon  piü  lat  per  chi  peres  piciui.  B.  Co- 
gnö  schir  scha  sen  Schan  a  mö  comprar  n  ’vatschö,  pör- 
chö  no  aong piii  lat per  chi pöres pitschui.  ZacchiaGB,  De- 
scorsFascegn1858*:1  (bra.);  c)  Sèn  cunêsci,  che  m  ’èis per 
vosc  mat.  Jide  me,  y  lascède  uni  l  tudèsch,  che  à  mo  cum- 
prà  vaces.  Zêy  conosci,  che  m  ’èis  per  vos  màtt.  Side  mè,  y 
lassède  uni  7  Tudèsch,  chè  hà  mò  cumprà  vàtges.  VianUA, 
JanTone1864:199  (grd.);  d)  Chêsta  ieper  me  napitla  cun- 
sulazion,  dij  Jan,  percie  I  auter  di  m  ’ê  clterpà  na  vacia, 
y  cltèla  fova  cuecena  mo  do  la  mort.  Chèsta  jè  per  mè  na 
pitla  consulaziorj,  dis  Sarj,  pertgê  l’àuter  di  m’hè  crèpà 
na  vàtgia,  y  chèlla  fòa  cueèna  mò  dò  la  mòrt.  VianUA,  Ja- 
nAmalàl 864:200  (grd.);  e)  Sarà  stat  le  set  vace  un  fregol 
grasse  de  l’Austria,  ma  delongo  dapò  I  ê  capità  le  set  ma- 
gre  a  se  le  divorà.  Sarà  stat  le  sett  vaèèe  unfregol  grasse 
dell  ’Austria,  ma  de  longo  dapò  1  ’è  capità  le  sett  magre  a 


sele  divorà.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  f)  De- 
mez  incö  coles  alcesy  vaces,  /Ares  vais  dalunc  a  pastöra! 
Demèz  incö  colles  altgies  e  vatgies  /  Alles  vade  da  lunts  a 
pastiira!  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia) 

♦  plen  desche  na  vacia  (amp.  C  1 986)  ®  ubriaco  fra- 
dicio  ®  stockbesoffen  o  a)  "panza  ntea,  no  te  fei  stà!" / 
senpre pien  come  na  vaca,  / come  un  pinter  beerà.  "panza 
mea,  no  te  fei  sta!"  /  sènpre  pièn  come  na  vaca,  /  come 
un  pinter  beerà.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15 
(amp.). 

vacia  (gad.,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  amp., 

LD)  vacia. 

vacia  (mar.,  Badia,  MdR)  vacia. 
vadagn  (Badia)  davagn. 
vadagnà  (amp.)  davagnê. 
vadagnar  (bra.,  moe.)  h>  davagnê. 
vadagnê  (Badia)  h>  davagnê. 
vadagnèr  (fas.,  caz.)  h>  davagnê. 
vadani  (grd.)  h>  davani. 
vadaniè  (grd.)  h>  davaniè. 
vadel  (grd.)  h>  vedel. 

vaê  ©  VAGlRE,  REW  9124  (cfr.  MEWD  2005,  226);  cambio  di  coniu- 
gazione  sotto  l’influsso  di  baiê  ?  «  1858  vaer  (ZacchiaGB,  Garde- 
neraEl  858*- 1995: 176) 
fas.  vaèr  caz.  vaèr  bra.  vaar 
v.intr.  ©  vaa 

VERSARE  LACRIME  PER  DOLORE,  COMMOZIONE  O  AL- 
TRI SENTIMENTI  (fas .  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013)  ©  piangere  ®  weinen  o  a)  Canche  te  ès  pa  sie  o 
set  pices  /  Vegnirà  pa  ben  duc  i  Micles  /  Vegnirà  pa  ben 
da  vaèr,  /  Cara  mère,  gê  voi  magnèr.  Kan  ke  tu  as  po  sie 
o  set  pikles  /  Vegnirà  po  ben  duc  i  Mikles  /  Vegnira  po  ben 
da  vaer,  / Kara  mere,  ge  voi  magnèr.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raE1858*-1995:176  (caz.);  b)  E  sora  npezl’à  sentü  cheza- 
chèi  vaa,  l’era  Ipicol  de  Dona  Chenina  E  sora  un  pe j  1  a 
sentu  ke  zakei  vaa,  l  era  el picol  de  Dona  Kenina  BrunelG, 
Cianbolpinl  866:22  (caz.). 


Vael 
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Vael  I  1856  Vael  ( BrunelG,  CianzonJentBonal856:248) 
fas.  Vael  bra.  Vael 

topon. 

MONTAGNA  DOLOMITICA  DEL  GRUPPO  DEL  CATINAC- 

cio,  nella  val  di  fassa  (fas.)  ©  Vael,  Roda  di  Vael  ® 
Rotwand  *  a)  Voi  po,  velgiuce,  e  voi  velgiac,  / No  assà 
piü  superstizion:  / Saslonch,  Pordoi,  Vael,  Duron  /  cltisc 
l’ê  dut  monc  sclt’  i  autres,  macl  Voi  po,  velgiucce,  e  voi 
velgiatg,  /  Non  assà  piü  superstitziong:  /  Sass  lonch,  Par- 
doi,  Vael,  Durong  /  Chis  I  ’è  dut  montg  s  ch  ’i  autres,  matg! 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:248  (bra.). 

Vael  (fas.,  bra.)  Vael. 
vaèr  (fas.,  caz.)  >-»•  vaê. 
vagà  (col.)  >-»•  vaghê. 

Vagere  (caz.)  h»  Valiere. 

vaghê  ©  mhd.  wâgen  (EWD  7,  250)  1  1821  vaghè  (PlonerM,  Be- 
poMahlknecht,  1821*-1915:59) 

gad.  vaghê  mar.  vaighê  Badia  vaghè  grd.  vaghê  fas.  vaghèr 
fod.  vaghè  col.  vagà  LDvaghê 
v.tr.  ©  vega 

METTERE  A  REPENTA GLIO  QUALCOSA  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ri- 
schiare  ®  wagen  o  a)  Por  nes  trâ  sö  a paraisc /  Veghel  le 
ce,  les  mans,  i pisc  Por  n  ’es  tra  sö  a  Parais  /  Veghêl  el  tgè, 
lès  mans,  i pis  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia); 
b)  Al  â  vaghê por  nos  na  munt,  / Prèii  ch  ’ldi  i  le  mètes  en 
cunt,  / Signurs  che  vâ  vistis  de  ros /  Vèigon  cis  dainrê pro 
nos.  Al  ha  vaghè por  nòs  na  munt,  / Prai  ch  ’lddi  il  mat  ing 
cunt,  /  Signurs  chè  va  vistis  dè  ròs  /  Vaighèn  sis  dainrè pro 
nòs.  PescostaC,  SonètCoratBadia1852:3  (Badia) 

♦  la  vaghê  (gad.  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  rischiare  ®  wa- 
gen  o  a)  Te  muesses  mefun  la  vaghè,  Y bel  la  cosses  pa- 
lejê.  Te  muesses  mefe  la  vaghè,  I  bel  la  kosses  palesè.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  b)  Mo  ntiraco, 
che  l’èis  vagada  /  A  gni  prou  söla  ria  acia  /  De  mile  y 
mile  lus por  strada  Mo  miraco,  ch  ’l  ’ais  vagada  /A  gni  Prò 
soulla  ria  accea  / D  ’mille  e  mille  lüs pur  strada  DeclaraJM, 
MèssaFreinademezl  875:1  (Badia);  c)  La  sajun  crödia  i  ti- 
gnisarâ  te  ciasa,  mo  impone  tan  a  rigor,  ch’ai  nepodess 
val’  bel  de  la  vaghè  a  ji  fora  por  la  val.  La  sajung  crudia 
i  tignö  serrà  te  ciafa,  mo  impöne  tang  a  rigor,  ch  ’ei  nè  pu- 
dess’val  bell  dè  la  vaghè  a  ji  fora  pur  la  val.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:59  (Badia)  ♦  se  la  vaghê  (gad.,  fod. 
Ms  2005)  ©  spendere  senza  avarizia  ®  grofien  Aufwand 
betreiben  o  a)  Y tan  clt  ’ai  stlopetâ. /Yco  ch  ’ais’la  vagâ, 
/ AI  fö  tröp  por  n  te  ’  lüch.  / Mo  impö  döt  massa  püch.  E 
tang  ch  ’ai  stloppetà.  / E  co  ch  ’ai  s  ’la  vagà,  /Alfo  tröp  por 
ên  tè  lüc.  / Ma  inpö  düt  massa piic.  PescostaC,  SonètCorat- 
Badial 852:4  (Badia)  ♦  se  vaghê  (gad.)  ©  impegnarsi, 
prodigarsi  ®  sich  verausgaben  o  a)  sègn  èl  la  perdica; 
/  Incö  ne  crèii  che  valgügn  ciates  na  strica;  /  Al  se  vega, 
al  se  möi,  an  I’alda  dalunc/Al  scornöi,  al  toca,  al  taia,  al 
punj  /  Te  düc  i  cörs  che  devoc  ascotèia/ La  parora  de  Di, 
che  i  cörs  smorjelèia.  sagn  el  la  perdica;  / Incö  necràji  che 
valgügn  tgiatte  na  stricca;  / Al  se  vega,  al  se  möj,  ang  I  ’al- 
da  da  lunts  / Al  scommöi,  al  tocca,  al  taja,  al punts  /Te  diitg 
i  cörs  che  devotg  ascotàja  /  La  parola  de  Die,  che  i  cörs 
smorselaja.  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
vaghê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h»  vaghê. 
vaghè  (Badia)  vaghê. 
vaghèr  (fas.)  vaghê. 

vagnele  ©  EVANGELIUM  <  eüciyyèAiov  i  1838  vagnerö  (Agrei- 
terT,  ConLizonzal838-1967:134) 


gad.vagnele  mar.  vagnere  grd.  vaniele 
s.m.  ©  vagneli 

LIBRO  CHE RACCONTA  LA  VITA  ELA  PREDICAZIONE DI GESU 

(gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002)  ©  vangelo  ®  Evange- 
lium  o  a)  Les  crusc  ne  manciarâ,  / Cösc  vèigon  vigne  de, 
/  Mo  Dio  chir  chi  co  Vamarâ:  /  Cösc  aldon  dal  vagnere. 
Les  crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  /  Mo 
Dio  chir  chic  o  I  ’amara  /  Cosch  aldong  dal  vagnerö.  Agrei- 
terT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.) 

1  vangele. 

vagnele  (gad.)  vagnele. 
vagnere  (mar.)  vagnele. 
vaighê  (mar.)  vaghê. 

vaina  ©  VÂGTna  (EWD  7,  251 )  S  1763  vaina  'vagina  ’ (Bartolo- 
meil763-1976:105) 

gad.vaina  mar.  vaina  Badiavaina  grd.  vaina  fas.  vaina  LDvai- 
na 

s.f.  ©  vaines 

CUSTODIA  PER  FERRI  DA  TAGLIO  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002;,  grd.  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD  DLS  2002) 
©  guaina  ®  Scheide  o  a)  do  vègnel  düc  i  ciavaliers, 
ala  comparsa  de  chi  che  sciosciurèia  les  trombètes,  sli- 
zinèia  les  spades  fora  dla  vaina  al  lominus  de  sorêdl,  clte 
nasciö,  y  scraiantènc  de  fortüna  salüda  le  grof.  dö  ve- 
gnel  duttg  ’  i  cavalieri,  alla  comparsa  de  chi  sussureia  les 
trombettes,  slizzineia  les  spades  fora  d  ’la  vaina  al  luminüs 
de  soredl,  che  nasceö,  e  scraiamentg’  de  fortuna  saluda  ‘I 
grof.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:8  (Badia). 
vaina  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  LD)  vaina. 
vaina  (mar.)  i-+  vaina. 

val  ©  VALLIS  (EWD  7,  252  i  1763  val  ‘vallis’  (Bartolo- 
meil763-1976:105) 

gad.val  mar.  val  Badiaval  grd.  val  fas.  val  bra.  val  fod.  val  col.val 
amp.  val  LD  val 
s.f.  ©  vals 

FORMA  CONCAVA  DEL  SUOLO  COSTITUITA  DA  DUE  OPPOSTI 
PENDII  CHE  SI INCONTRANO  IN  BASSO  LUNGO  UNA  LINEA 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  valle  ®  Tal 
o  a)  La  Val  de  Fascia  è  na  val  longia  e  strenta.  La  val  dö 
Fassa  ö  nâ  val  longia  ö  strentö.  ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial  858*:1  (bra.);  b)  La  val  de  la  Drava  è  bela  fin  a  Mit- 
tewald.  La  val  deüa  Drava  è  beüa  fin  a  Mittewald.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c) por plêna  segurtè l’âi 
menada  plü  ores  ite  por  la  muntagna  cina  a  na  val  de- 
serta,  olach’al  ne  n’ê  mai  rovè pedia  de porsona  umana 
purplena  sogortè  l’ai  m  ’nada  plou  ores  ite  pur  la  munta- 
gna  cina  aria  val  deferta,  ullac  ch  ’el  nen  è  mai  r  ’vè  pedia 
d’persona  umana  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Ba- 
dia) 
s.f.  sg. 

PER  ANTONOMASIA,  LA  PROPRIA  VALLE  (gad.,  faS.)  ©  Val- 
le  ®  Tal  o  a)  Pitores,  becltes  da  la  val  /  E  pelacrisc,  mu- 
sciac,  concères  /  Segnores,  sec,  en  curt  duc  peres  /  Fa- 
scegnl  scusonse;  nia  permall  Pittoress,  becchess  da  La- 
val  /  E  pellacristg,  mussatg,  concieress  /  Signoress,  setg 
‘n  curt  dutg peres  / Fassegn!  scusonsse;  nia  per  mal!  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:248  (bra.);  b)  A  enjuriar 
chi  da  la  Val  /  Che  ades  i  disc  -  Sepon  /  Cogn  esser  n 
gran  mincion  / A  scriver  chel  l’à  fat  ntal.  A  insuriar  chi 
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Valdander 


da  La  val  /  Che  adess  i  diss  -  Sepon  /  Con  eser  n  gran  min- 
cion  /  A  scriver  chel  la  fat  mal.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
na1856-2008:264  (bra.);  c)  Al gnarâ  scrit p.e. preo,  teMa- 
rou  liarân  preo,  tla  Val  dessura  prö.  El  gnarà  scritt  p.  e. 
prèo,  in  Marêo  liarang  preo  t’la  Val  desura  prö.  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 

val  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp., 
LD)  val. 

Valantin  (grd.,  fas.,  fod.)  >->•  Valentin. 

Valbona  1  1844  Valbòna  (DemenegoG,  LodeMasci- 

za1844-1929:112) 

amp.  Valbona 

topon. 

MALGA  IN  VAL  D  ’ANSIEI,  A  NORD  DEL  GRUPPO  DEL  SORA- 
PISS,  IN  COMUNE  DI  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp.  C  1986) 

O  Valbona  ®  Valbona  o  a)  Besen  vede,  can  ch’i  rua  / 
dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  / da  Valbona,  da  ra  Stua  Bezèn 
vede,  can  ch  ’i  rua  /  dal  specià,  dal  sen,  dal  tai,  /  da  Val- 
bòna,  dara  Stua  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp.);  b)  I foreste  da  Fiames,  d’Agabona/ i  vien  a  grun, 
da  Federa  e  da  Valbona  I foreste  da  Fiammes  d  ’Agabona 
/ Ièn  a  grun,  da  Federa  e  da  Valbona  DegasperF,  Agostino- 
Costantini1860:1  (amp.). 

Valbona  (amp.)  h>-  Valbona. 

valch  ©  ALIQUID  +  QUALIS  (Gsell  1992a:149)  I  1805  velch  (Pez- 
zeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 

gad.  valch  mar.  valch  Badia  valch  grd.  velch  fas.  vèlch  caz. 
vèlch  bra.  valch  moe.  valch  fod.  velch  col.  valch  amp.  algo  LD 
valch  MdRvalch 

pron.  inv. 

FORMA  PRONOMINALE,  RIFERITA  A  COSA  INDETERMINATA, 
E  CONCORDATA  DI REGOLA  COME  MASCHILE  (gad.  A  1879; 
A  1 895;  Ma  1 950;  P/P  1 966;  V/P  1 998;  DLS  2002,  grd .  A  1 879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1982;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  qualcosa  ®  etwas  o  a)  t’es  moro, 
e  slocê,  ma  t’as  talent/ te  sas  velch,  e  t’as  virtü.  tes  moro, 
e  slochie,  ma  tas  talent  /  te  sas  velch,  e  tas  virtu.  PezzeiJF, 
TTolpeil 805-201 0:191  (fod.);  b)  No,  no!  Mie  bone  creatu- 
re.  Valgö  troarè  ben  valch  da  marena.  Stajede  ben.  Me  n 
vaghe.  Nò,  nò,  mie  bone  creature.  Valgò  torare  [troarè] 
beng  valc  da  marena.  Staschede  beng.  Men  vaghe.  Giulia- 
niGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.);  c)  Se  vadaniova  l pan 
/  Cui  lèures  de  si  man.  / Ma  no  cun  fê  l  sartèur,  / Èl  fova 
vel  de  mièur,  / Èl  fova  moster  zumpradèur.  Se  vadaniova 
l  pan  /  Kui  lêures  de  si  man.  /  Ma  no  kun  fe  I  sartèur,  /  EI 
foa  vel  de  mièur,  / El foa  moster  zumpradêur.  PlonerM,  Gra- 
tulazionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  d)  Iö  â  osservê,  che 
tö  t’un  âs  subit  amal / Sce  la  Crescènza  te  dijö  val’.  Iö  ha 
osservè,  che  tö  ten  ’aas  subit  a  mâl.  /  Se  la  Crisenzia  tê  di- 
schòvâl  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia);  e)  Ve, 
ie  te  serve  tan  d’ani,  y  mei  fat  velch  contra  ti  cumand,  y  tu 
ne  m  ’es  mei  dat  n  bèch  per  maiè  n  past  cun  mi  amisc.  Ve, 
je  te  serve  tang  d’agn,  y  mei  fat  velc  contra  ti  cumand,  y  tu 
ne  m  ’ès  mei  dat  un  böc per  majè  un past  cung  mi  amiches. 
HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI 832:143  (grd.);  f)  AI  n  ê  co 
baia  bun  / Por  trâ  ma  val’de  bocia,  / Spo  saltaipa  en  sco- 
fun  / Por  la  cuntè plü  tocia!  Al  nè  co  baja  bung  /  Por  tra 
ma  val  dö  botgia  /  Spo  saltai  pa  'ng  Scofung  /  Por  la  cuntö 
plii  totgia.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  g) 
No  vorave  si  de  mente  /  de  di  algo  del  cassier  No  vora- 
ve  zi  de  mente  /  de  di  algo  del  casièr  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1 929:1 16  (amp.);  h)  En  calonia  de  Moena  a 
desch  / Se  rejonaa  ora  per  talian  /  Ora  valch  per  todesch 


/ E  ora  ence  per  fascian  In  calonia  de  Moena  a  desch  /  Se 
resonaa  ora  per  Talian  /  Ora  valch  per  Todesch  / E  ora  en- 
cie  per  Fassang  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:261 
(bra.);  i)  Ne  fossel  morvèia,  sce  Chèl  Bel  Di  en  paraisc 
/  menass  l’Orco  o  ciamö  valch  deplü  / a  castiê  n  te  gran 
piciadü?  Ne  fòssel  mervöia,  sce  Chèl  Bel  Di  in  paraisc 
/  menessa  l’Orco  o  ciamò  valch  de  piü  /  a  ciastiè  n  te’ 
gran  piciadu?  PescostaC,  Orcolocl  1858-1 994:235  (Badia); 
j)  No  fè  mei  velch,  che  te  porte  dejunèur  o  gran  mue- 
ia  /  Sibes  tel,  che  duc  a  t’udèi  y  t’audi  ebe  ueia.  No  fè 
mêi  vêlch,  chè  t  ’porte  desunour  o  gran  muöja  /  Sibbes  tèl, 
chê  dutg  a  t’udêi  y  a  t  audi  ebbe  uöja.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  k)  nesciugn  no  ge  saea  dir  vèlch  de 
chela  jent  che  el  domanèa  dò.  nesugn  no  ge  saea  dir  valk 
de  kelajent,  ke  el  domanea  dò.  BrunelG,  Cianbolpin1866:8 
(caz.);  I)  E  po  sul  coitfin  de  stato  cheste  l’è  cose  neces- 
sarie.  Se  non  fosse  valch  de  peso  E  po  ’sul  confin  de  stato 
cheste  I  ’è  cose  necessarie.  Se  non  fosse  valg  de  peso  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  m)  Ancora  algo  m’è 
resta  indrio  /  Sul  ciapel  ’es  à  un  desio  Ancora  algo  m  ’è 
resta  in  drio  /  Sul  ciapel  e  s’  ha  un  desio  Anonim,  Tose- 
sCortina1873-1938:30  (amp.);  n)  l’è  deventà  un  severisci- 
mo  persecutor  contro  ogneun,  da  alora  en  poi  avesse  fat 
valch  contro  l’onor  de  la  sova  coroita.  l’è  deventà  un  se- 
verissimo  persecutor  contro  ognun,  da  allora  ‘n  poi  avez- 
ze  fat  valch  contro  I’onor  deüa  zoa  corona.  SommavillaA, 
DecameronlXMOEI  875:640  (moe.) 
agg.  ®  inv. 

ALCUNI,  non  MOLTI  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002) 
©  qualche  ©  einige  o  a)  Tel paisc  de  Sepon  / Ma  ne  a 
Vich  / Ne  utrö  se  sà  n  fich  / L’era  n’outa  valch  supersti- 
zion.  Tel  pais  de  Sepon  /  Ma  ne  a  Vich  /  Ne  utro  se  sa  un 
fich  / Lera  nouta  valch  superstiziong.  PollamV,  VivaSagra- 
Moenal 856-2008:265  (bra.);  b)  Iò  volesse  valch  carantan/ 
Dapò  ve  sone  l  treplan.  Io  volössö  valc  carantàn  / Dapò  vö 
sonö  il  treplan.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64 
(bra.);  c)  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal / söla  pel  varèsc 
döt  a  Romestluns  da  La  Val!  O  plaies  o  valch  ater  bur 
mal  /  söla  pel  varèsc  diit  a  Romostluns  da  La  Val!  Pesco- 
staC,  BonesEghesl 858-1 994:229  (Badia);  d)  "Se  te  ves,  te 
pes  ben  stèr  apede  nos,  mo  vèlclt  outa  troon  trop  da  lurèr 
e  trop  da  risèèr. "  "Se  te  ves,  te  pes  ben  ster  apede  nos, 
mo  velk  outa  troon  trop  da  lurer  e  trop  da  riscer".  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  e)  Com’  êla  juda  sul  viaz 
per  la  Pustraria?  Conteme  valch  novità.  Com  ’  è  la  juda 
sul  viaz  per  la  Pustraria?  Contème  valch  novità.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  f)  vignönn  co  â  val’ 
mêia,  se  la  parâ  ia  zoitza  s  ’al  lascè  conêscer  o  (zottza) 
vergogna  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia  zgnza 
sel  lassè  congsser  o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  Decame- 
ronlXMARI 875:650  (mar.);  g)  La  seniêura  al  udi  clièsta 
cossa,  z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  per  vel  cunsulazion  de 
si  ntueia,  se  ressolv  d’ulêi  minciunè  la  ntiseria  dl  Re  Lâ 
sggngura  all’udi  chgsta  cosa,  zgnza  spgranza  de  vendgtta, 
per  vel  cunsulazion  dg  si  mueia,  sg  rgsolf  d’ulgi  mincunè 
lâ  miseria  dgl  Rg.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654 
(grd.)  1  calche. 

valch  (gad.,  mar.,  Badia,  bra.,  moe.,  col.,  LD,  MdR)  >->• 

valch. 

Valdander  I  1858  Valdander  (PescostaC,  BonesE- 
ghes  1858-1 994:230) 
gad.  Valdander  Badia  Valdander 

topon. 
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badia  (gad.)  ©  Valdander  ®  Valdander  o  a)  Y  le  ntiü 
de  düc,  le  Bagn  de  Valdander,  che  fej  te  cialdira  na  cro- 
sta  de  cênder.  Y  l’miü  de  düc,  l'Bagn  de  Valdander,  che 
fej  te  cialdira  na  crosta  de  cènder.  PescostaC,  BonesE- 
ghesl  858-1 994:230  (Badia). 

Valdander  (gad.,  Badia)  i-+  Valdander. 
valè  (col.)  valei. 

valei  ©  VALÈRE  (EWD  7,  268)  1  1833  vè  6  (DeRüM,  Merca- 
dantCiavail  833-1 995:273) 

gad.  valèi,  varèi  t  mar.  valèi  Badiavarèi  grd.  valèi  fas.  valer  bra. 
valer  fod.  valei  col.  valè  amp.  varê  LD  valei  MdRvalèi 
v.intr.  ©  vel,  valon,  valü 

1  AVERE  POTERE,  AUTORITA,  IMPORTANZA;  CONTARE  (gad. 

Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  valere  ©  zâhlen  o 
a)  Ma  con  zerte  7  ê  da  ride  / R  ’  esperiema  pi  ra  no  val  Ma 
con  zèrte  le  da  ride  / Resperiènza  pi  ra  no  val  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.) 

2  AVERE  VALIDITÀ  GIURIDICA  E  LEGALE,  ESSERE  VALIDO 

(fas.)  ®  valere  ®  gelten  o  a)  Segitor  Sepon  nia  permal / 
De  chel  che  v’è  scrit/ Chel  che  a  voi  ve  ê  dit/ Perchê  chest 

dut  val.  Signor  Sepong  nia  per  mal  /  De  chel  che  ve  scrit  / 
Chel  che  a  voi  ve  e  dit  / Perchè  chest  dut  val.  PollamV,  Viva- 
SagraMoenal  856-2008:270  (bra.) 

3  AVERE  PREGIO,  VALORE  INTRINSECO  E  PERCIÒ  UN  CER- 
TOPREZZO  o  VALORE  (§a6.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  valere  ® 
wert  sein  o  a)  Tö  ite  t’en  intènes  tö  de  ciavai.  Te  compres 
demà  de  te  burc  ciavai  da  la  vita  lungia  e  da  le  col  soti;  chi 
ne  vè  nia  êi  Teu  ne  t  ’eh  intènes  teu  de  qhiavai.  Te  compres 
demà  de  tâ  burtg  qhiavai  da  la  vita  lungia  e  da  le  còl  sot- 
ti;  chi  ne  vè  nia  èi  DeRüM,  MercadantCiavail 833-1 995:273 
(MdR);  b)  E  cosci  z.enz.a  nesciuna paura  / 1  à  fat  veder  la 
so  braura.  /  Clte  a  nti  dit  no  la  val  nia/Parchê  i  à  batü  con 
chi  che  dormia.  E  kosi  zenza  nesün  paüra  / Iha  fat  vedèr  la 
so  braüra.  /  Ke  a  mi  dit  no  la  val  nia  /  Parke  i  ha  batü  kon 
ki  ke  dormia.  BrunelG,  MusciatSalin1845:10  (bra.);  c)  Su  na 
drèta  dumanda,  na  drèta  resposta:  Cincantesies  rainesc 
velela,  y  vo  me  n  dajèis  cincantecater.  Su  na  drètta  dumàn- 
da,  na  drètta  riposta:  Cincànta  sies  ràines  vèlela,  y  vo  mèn 
dassèis  cincànta  cater.  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  d) 
Spose,  ancuoi  cosci  a  ra  bona  /  Cuatro  verse  sentirè  /  S’i 
no  val  ita  busarona  / El poeta  scusarè.  Spose,  anquoi  cosi 
ara  bona  /  Quattro  verse  sentirè  /  S  ’i  no  val  na  busarona  / 
El  poeta  scusarè.  DegasperF,  ZambelliMichellil  872-1 973: 1 1 
(amp.);  e)  it  om  z.ènz.a  religiun y  coscièma,  en  manira,  che 
soproprio  davagn  i  valö  plü  co  döt  le  rest  ‘ng  om  zenza  re- 
ligiung  e  coscienza,  in  maniera,  che  so  proprio  vadagn  ’  i 
varö ploucche  dutt  ‘1  rest  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11 
(Badia);  f)  Sêgit  impede  dessel  sorvt  a  tüa  noz.a,  al  vel plii 
mile  rainesc:  De  sengn  ’  impede  dess  ’  ‘1  servi  a  tua  nozza, 
el  vè  plou  mille  reinesc’  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25 
(Badia) 

4  SERVIRE,  ESSERE  UTILE IN  UNA  SITUAZIONE  O IN RELAZIO- 

neadaltro  (amp.)  ®  valere  ®  nützlich  sein  o  a)  Êlo  un 
rejistro?  Ce  ve  val  beltà/se  ve  mancia  modestia  e  sobrie- 
tà?  Elo  un  registro?  Ce  ve  val  beltà  / se  ve  mancia  modestia 
e  sobrietà?  DegasperF,  TenpeAdesl  862-1 974:473  (amp.) 

♦  fê  valei  (grd.)  ©  valorizzare  ®  hervorheben  o  a)  La 
roba  muessett  fê  valêi,  che,  sce  cieres  no  m  'ènt,  stleta  la  fej 


pa  bèn  i  autri.  La  ròba  muessurj  fè  valèi,  che,  se  cières  no 
mènt,  sclötta  la  fèspa  bèrj  i  àutri.  VianUA,  JanTone1864:198 
(grd.)  ♦  ne  valei  nia  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ®  non  valere 
nulla  ®  nichts  wert  sein,  nichts  taugen  o  a)  Idinà  e  tütes 
les  richêzes  ê  dentà  n  gratt  bèin,  sc’  att  eit  fej  n  bun  ujo, 
sce  nò  ne  vêles  nia  I  dinnà  e  tüttes  les  ricchèzzes  è  demà 
‘h  grah  bèih,  s  ’  ah  eh  fes  ‘h  buh  uso,  se  nò  ne  vèles  nia 
DeRüM,  Grosc1833-1995:287  (MdR);  b)  E  cosci  zenza  ne- 
sciuna  paura /I  à  fat  veder  la  so  braura.  /  Che  a  mi  dit  ito 
la  val  nia  / Parcltè  i  à  batü  coit  chi  che  dormia.  E  kosi  zen- 
za  nesün  paüra  /  Iha  fat  vedèr  la  so  braüra.  /  Ke  a  mi  dit  no 
la  val  nia  / Parke  i  ha  batü  kon  ki  ke  dormia.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl 845:10  (bra.)  ♦  se  la  fê  valei  (gad.  DLS  2002, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M 
1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  farsi  valere  ©  sich  Recht  verschaffen  o  a)  Cun  bona 
rajuit  s’lafâ  varèi,  /A  düc  Ladins  i  le  fajunse  a  savèi  Cong 
bona  resung  s’  la  fa  varâi,  /  A  diitg  Ladings  il  fasungse  a 
savâi  PescostaC,  MèssaPescostal 879:3  (Badia)  ♦  vel  a  di 
(amp.)  ®  vale  a  dire,  cioè  ®  das  heifit  o  a)  Sti  eletore,  ci 
èlo  stà,  val  a  dir,  chiste  sturloi,  / che  i  à  scelto  a  me  guantà 
Sti  eletore,  ci  elo  sta,  val  a  dir,  chiste  sturlòi,  /  che  i  a  scèl- 
to  a  me  guarnà  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:112 
(amp.). 

valei  (fod.,  LD)  valei. 

valei  (gad.,  mar.,  grd.,  MdR)  i->-  valei. 

valent  ©  VALÈNS  (EWD  l,  255);  ma  sarebbe  possibile  anche  ait.  va- 
lente  o  il  participio  presente  di  alad.  valei  (GsellMM)  1  1805  valent 
(PezzeiJF,  TTolpeil805-2010:191) 

gad.  valènt  Badia  valènt  grd.  valènt  fas.  valent  caz.  valent  bra. 
valent  fod.  valent  amp.  varente  LDvalent  MdRvalènt 
agg.  ©  valenc,  valenta,  valentes 

1  ONESTO,  DABBENE,  DI BUON  CUORE  (gad.  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  bra- 
vo,  buono  ®  brav  o  a)  Va  ben,  va  ben  cosci  /  valent  To- 
mesc  valent/  coit  ti  soit  dêrt  content  Va  beng  va  beng  cosi 
/  Valent  Thomes  Valent  /  con  ti  son  dart  content  PezzeiJF, 
TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Di  cians  i plu  valênc/Za- 
itovel  bel  cui  dèm ,  /  Capiva  prèst:  Wart  auf!  /  Gelt,  Pim- 
perl,  frij'ft)  uitd  sauf!  Dei  cians  i  plu  valènc  /  Zanovel  bel 
kui  dènz.  / Kapiva  prèst:  Wart  auf!  /  Geh,  Pimperl,  frifit  und 
saufl  PlonerM,  CuraziansBula1828-1915:64  (grd.);  c)  Cosci- 
ta  i  peres  fascegn  /  zeitza  i  sacramenc  /  Eitce  i  piü  valettc 
/  Doventassa  duc  luteregn.  Cosita  i  peres  Fasseng  /  zen- 
zo  i  Sacramentc  / Encie  i  piu  valentc  / Doventassa  dutc  Lu- 
tereng.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:265  (bra.);  d) 
perchè  la  jent  la  è  boita  e  valenta,  coscita  cogite  eitce  gè 
osservèr  de  mia  feides  perkè  la  jent  la  è  bona  e  valenta, 
kosita  cogne  ence  ge  osserver  de  mia  feides  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:5  (caz.) 

2  CHE  HA  MANIERE  GARBATE  E  AFFABILI NEI RAPPORTI  CON 

GLI ALTRI  (gad .  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A 
1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  gen- 
tile  ®  freundlich  o  a)  Ma  cun  fè  l  zumpradèur  / Al  trat 
su  itosc  Senièur.  /  Chèsc  i  fova  ubedient  /  Y  ulgova  da 
valènt.  Ma  kun  fe  I  zumpradèur  /  Al  tra  su  nost  seniêur.  / 
K'èst  i  foa  ubidiènt  / 1  ulgova  da  valènt.  PlonerM,  Gratula- 
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valgugn 


zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.);  b)  Eviva  i  bugn  arnici  e 
les  bones  e  valêntes  amiches!  Evviva  i  bugn  amici  e  les  bon- 
nes  e  valèntes  amiches!  DeRüM,  TütParecêl  833-1 995:255 
(MdR) 

3  CHE  AGISCE  OD  OPERA  CON  CURA  ATTENTA  E  SCRUPOLO- 

sa  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  ©  diligente  ®  fleifiig  o  a)  N ar- 
tejan  ova  doi  fions;  un  fova  fret  aricêul,  y  durmiva  nfin 
tert  la  di;  I  auter  fova  valênt,  y  laurova  gèn.  Ung  arte- 
schang  avova  doi  fions;  ung  fova  fired  aritschceul,  y  dur- 
miva  enfin  terd  la  di;  l’auter fova  valent,  y  laurova  gieng. 
PlonerM,  Erzàhlung6GRD1807:48  (grd.);  b)  Sce  t’os  gni  n 
bun  patrun  /  sce  sideste  dagnora  bel  valènt  /  insciöche 
t’es  stê  finora  presènt.  Schê  t’oos  gni  ung  bung  Patrung  / 
Schê  sieste  dàgnàrra  bell  valànt  / Inschöcche  t’es  stö finora 
prasünt.  PezzeiJF,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  c)  Spe- 
re  che  me  concedete  chest  gust  a  mi  e  me  chiante  I  Vosc 
valent  scolê.  Sperö  chö  mö  contschödöttö  chöst  gust  a  mi 
ö  mö  chiamö  il  vosch  valent  scholö  ZacchiaGB,  SiorProfes- 
sor1858*:2  (bra  );  d)  cheDiolsà,  se  mi  l podèsse  fè,  giân  te 
la  donâsse,  perchê  te  sei  tân  valent  da  le  portê.  che  Dio  lo 
sa,  se  mi  el  podesse  fè,  gian  tela  donasse,  perchè  te  sei  tan 
valent  dalle  portè.  PescostaC,  DecameronlXFODI  875:655 
(fod.);  e)  Dagnora  plii  bel,  y  proi  y  studènc,  /  Plègns  de 
stüdey  damac  valènc,  /  Vègn  adarlerch  fornis  de  gherlan- 
des  /  Por  ciantê  döt  le  de  sües  cianties  stupendes.  Dagno- 
ra  plö  bell,  e  proi  e  stodantg,  /  Plagns  de  stiidio  e  damatg 
valantg,  /  Vagn  adarlerc  fornis  de  gherlandes  /  Per  tgiantè 
diit  l’dö  siis  tgianties  stupàindes.  PescostaC,  MèssaPesco- 
sta1879:5  (Badia). 

valent  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i->-  valent. 

valènt  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  i->  valent. 

Valentin  I  1856  Valentin  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:261) 

gad.  Varentin  mar.  Varentin  grd.  Valantin  fas.  Valantin  caz.  Va- 
lentin  bra.  Valentin  fod.  Valentin,  Valantin  amp.  Valentin  LD 
Valentin 
antrop. 

(gad.  V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  Valentino  ®  Valentin  o  a) 
Canche  n  pech  da  vin  /  Co  la  taza  te  man  / Algeglter  e  san 
/  Disc  don  Valentin.  Canche  n  pech  da  vin  /  CoIIa  tazza  te 
man /Agliegher  e  san  / Diss  Don  Valentin.  PollamV,  VivaSa- 
graMoena1856-2008:261  (bra.). 

Valentin  (caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  Valentin. 

valer  (fas.,  bra.)  h>-  valei. 

Valgere  (moe.)  Valiere. 

valgö  ©  ALICUBI  (EWD  7,  256)  1  1812  valgò  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  1 8 1 2-20 1 4 : 5  9) 

gad.valgö  Badiavalgò  fas.  valgö  bra.  valgö  moe.  valgö  fod.val- 

gò  MdR  valgö 

aw. 

in  qualche  luogo  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fas.  DA 
1973,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  Pz  1989,  MdR)  ©  in  qualche 
posto,  da  qualche  parte  ®  irgendwo,  irgendwohin  o  a) 
No,  no!  Mie  bone  creature.  Valgö  troarê  ben  valch  da  ma- 
rena.  Stajede  ben.  Me  n  vaghe.  Nò,  nò,  mie  bone  creatu- 
re.  Valgò  torare  [troarèj  beng  valc  da  marena.  Staschede 
beng.  Men  vaghe.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.); 
b)  N’èise  nia  odü  berba  Jan  Casper  da  Ciaminades  valgö 
stan  incêrch  cltisc  parèis  a  sorèdl?  N’èise  nia  odii  bürba 
Jean  Caspr  da  Qhiaminades  valgò  stah  incèrc  quis  parèis  a 
sorêdl?  DeRüM,  CasperCiaminadesl  833-1 995:280  (MdR);  c) 
mo  os  tignis,  che  mi  corp  sides  bele  valgö  frat  te  val’büsc 
te  chèsc  bosch  ascognü  mo  os  tignis  ’,  ch  ’mi  corp  sii  bel- 
le  valgo  frat  te  val  busc’te  chesc’ bosc  ascognü  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:69  (Badia). 


valgö  (gad.,  fas.,  bra.,  moe.,  MdR)  >->•  valgö. 

valgò  (Badia,  fod.)  h>  valgö. 

valgugn  ©  *alicünus  (EWD  7,  257)  1  1763  valgugn  ‘aliquis’ 
(Bartolomei  1763-1976:105) 

gad.  valgügn  mar.  valgügn  Badia  valgügn  grd.  valguni  fas. 
valgugn  caz.  valgun,  velcun,  velgun  bra.  valgugn  moe. 
valgugn  fod.  valgugn  LDvalgugn  MdRvalgügn 
pron.  ®  valgugn,  valguna,  valgunes 

UNO,  QUALCHE  PERSONA,  QUALCHE  COSA  (gad.  B  1763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  qualcuno  ®  jemand 
o  a)  S  ’en  stà  bèin  e  sarà  felize  / E  godrà  sèmper  la  ligrèza, 
/ Sènz.a  n  ’invidiê  valgügn  /  O  ne  molestè  degügn  S  ’  eh  sta 
bèih  e  sarà  felice  /  E  godrà  sèmpr  la  ligrèzza,  /  Sènza  n  ’in- 
vidiê  valgiign  /  O  ne  molestè  degügn  DeRüM,  VernunftHei- 
raten  1833-1 995:292  (MdR);  b)  Parchê  paura  aea  ogneun 
/  Che  en  pe  sie  amò  valgugn  /  Ai  far  dar  outa,  a  sciam- 
par  /  E  te  brae  a  se  chegar.  Parkè  paüra  aèa  ognün  /  Ke  n 
pie  sie  amò  valgün  / A  i  far  dar  òuta,  a  sampàr  /  E  te  brae 
a  se  kegàr.  BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.);  c)  L  volessa 
demò  ciapèr  lurier  apede  valgugn  per  se  vadagnèr  vèlch. 
EI  volessa  demò  caper  lurier  apede  valgugn  per  se  vada- 
gnervelk.  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.);  d)  mage  êstat 
dit  da  valgugn  che  chesto  sarae  perder  la  fadia  per  nia  ma 
ge  è  stat  dit  da  valgugn  che  chest  zaroe  perder  lafadia  per 
nia  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.);  e)  Ma 
l’era  stat  ditper  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  Ma  I  ’era 
stat  dit per  valgun,  chö  la  perdössa  la  fadia  RifesserJB,  De- 
cameronlXBRAI  875:649  (bra.);  f)  Mo  porgauja  ch’al  i  êstê 
dit  da  valgügn,  che  süa  fadia  foss  por  nia  Ma  per  gauza, 
ch  ’àl  i  è  stf  dit  da  valgun,  che  süa  fadia  fossa  per  nia  Pe- 
scostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Badia);  g)  Ma  davia 
che  i  fova  stat  dit  per  valgun,  che  si  fadia  fossa  per  nia, 
per  gauja,  che  L'l fova  de  naturel  tan  fiach  y  tan  da  nia  Mâ 
dâvia  che  i  foa  sta  dit p%r  vâlgun,  che  si  fâdia  fossa  ppr  nia, 
ppr  gauza,  ch’pl  foa  dp  nâturel  tan  fiac  i  tan  dâ  nia  Rifes- 
serJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.);  h)  Ma  l  i’è  stê  dit 
per  valgugn,  che  la  perdèssa  la  fadia  debann  Ma  I  ’i  è  stè 
dit  per  valgun,  che  la  perdessa  la  fadia  de  bàn  PescostaC, 
DecameronlXFODI 875:655  (fod.)  I  calcheun 
agg.  ©  valgugn,  valguna,  valgunes 

PIU  DI  UNO,  CERTI,  PER  INDICARE  UNA  QUANTITA  INDETER- 
MINATA  E  LIMITATA  DI  PERSONE  O  COSE  NUMERA BILI  (gad. 

P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  alcuni  ®  einige  o  a)  Ydo  n  valgun 
dis  chèsc  fi  plu  jèunn  s  ’  à  tèut  si  roba,  y  se  n  ie  jit  te  n  pa- 
esc  dalonc  I  do  ‘n  valgung  dis  chesc  fi  plü  yeun  s  ’  ha  teut 
si  roba,  i  sen  ie yit  t’ n pavisc  dalontsc  Anonim,  PezFiProdi- 
go1835*-1913:130  (grd.);  b)  ma poita  messêsses  fê  do,  che 
tu  fajèsses  forsci  valguna  culêtes  de  plu,  y  no  unisses  plu 
a  cêsa  ma  pòna  muesseses  fè  dò,  che  tufassèses  forsi  al- 
cuna  culèttes  de  plu,  y  no  unisses  plu  a  tgèsa  VianUA,  Ja- 
nAmalà1864:199  (grd.);  c)  a  Cipro  êra  gnüda  vilanamèn- 
ter  strabaciada  da  valgügn  onti  scelerâ  a  Cipro  ella  gniida 
villanamâintr  strabaccidada  da  valgügn  omi  scelerati  Pe- 
scostaC,  DecameronlXBADI 875:652  (Badia);  d)  süa  proca 
ne  n  ’ê  ntai  öta  al  têmp  di  divins  ofiz.i,  anz.i,  ch  ’ara  ê  ’ci  do- 
misdê  valgüttes  ores  ilö  sora  en  oraziun  sua  procca  nen  ê 
mai  outa  al  temp  di  divini  uffizi,  anzi,  ch  ’ella  è  ci  domisdè 
valgunes  ores  illà  sora  in  oraziung  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:10  (Badia);  e)  Pere,  da  ulà  vêitiel pa  che  valgun 


valgugn 
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strames  ie  stortes  ju  per  tiera,  ma  autri  tên  I  cê  suvier? 

pgrg,  dg  ulà  vânyg-l  pa  kp  vglgihj  strüimgs  ie  stprtgs  zu  ppr 
tiâra,  ma  âutri  tan  I  txa  su-vier?  RifesserJB,  Spiesl  879:1 08 
(grd.). 

valgugn  (fas.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  valgugn. 
valgügn  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->•  valgugn. 
valgun  (caz.)  i->  valgugn. 
valguni  (grd.)  >->•  valgugn. 
vali'  (gad.,  mar.,  Badia)  valif. 

Valiere  1  1843  Pà/fe7'e(PescostaC, OrghenPlie  1843-20 13:428) 
gad.  Valire  caz.  Vagere  moe.  Valgere  fod.  Valiere 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  caz.  Mz  1976,  moe.  DA  1973,  fod.  Pz  1989) 
O  Valerio  ®  Valerius  o  a)  Se  Piere  de  Valiere  /  Giou- 
ra  (siera)  te  gliejia  l  viere  /  Cliêl  orghen  ci  n  rumour!  Se 

Piere  de  Valiere  /  Gieura  (Siarra)  te  gliesia  el  viere  /  Cal 
orghen  gh’  en  remou!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428 

(fod.). 

Valiere  (fod.)  Valiere. 

valif  ©  *AEQUÂLlVUS  (EWD  7,  258)  1  1878  vali  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:72) 

gad.  vali  mar.  vali  Badiavali  grd.  valif  fas.  valif  fod.  valif  amp.  ga- 
rlo  LD  valif 

agg.  ®  valifs,  valiva,  valives 

CHEHA  LESTESSE  CARATTERISTICHE E PROPRIETÀ  DI  UN’AL- 
TRA  COSA  O  PERSONA  CON  CUI  VIENE  MESSO  A  CONFRON- 
to  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  © 
uguale  ®  gleich  o  a)  Te  sas  bele,  da  ch'èl  ch’i  t’â  dit,  che 
le  Pere  en  Cil  â  nfi  en  döt  ad  Êl  vali  T’sas  belle,  da  ch  ’el 
ch  ’i  t  ’à  ditt,  ch  ’el  Pere  in  Ceil  à  ‘ng  Fi  in  dutt  ad  El  vali  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:72  (Badia). 
valif  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  valif. 

Valire  (gad.)  i-+  Valiere. 
valis  (col.)  i->-  valisc. 

valisc  ©  trent.  valis  (MEWD  2005:79)  I  1879  valis  (RifesserJB, 
Plueial879:107) 

grd.  valisc  fas.  valisc  fod.  valisc  col.  valis  amp.  valisc  LD  valisc 
s.f.  ®  valisc 

SACCO  MUNITO  DI  CINGHIE  PER  ESSERE  TRASPORTATO  SUL- 

le  spalle  (grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99)  ©  zaino  ® 
Rucksack,  Felleisen  o  a)  N  marcadènt  ie  jit  n  di  a  ciaval 
dla  fiera  a  cèsa  y  ova  ciarià  do  a  se  na  valisc  cun  truepes 
dinei.  j  mgrkgdànt  ie  zit  n  di  g  txgvàl  d  ’lg  fierg  g  txàzg  i  qg 
txarià  dg  g  sp  ng  vglis  kun  trüepps  dinpi.  RifesserJB,  Plue- 
ia1879:107  (grd.j. 

valisc  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  valisc. 
valmes  (amp.)  almaies. 

Valongia  i  1858  Vallongia  (ZacchiaGB,  DescrizionFa- 
scial858*:3) 

fas.  Valongia  bra.  Valongia 

topon. 

FRAZIONE  DEL  COMUNE  DI  SAN  GIOVANNI  DI  FASSA  (faS.) 

©  Vallonga  ®  Vallonga  o  a)  vijin  a  Vich  ê  Valongia  e  Ta- 
mion  vischin  a  Vic  ö  Vallongia  ö  Tarnion  ZacchiaGB,  Descri- 
zionFascia1858*:3  (bra.). 

Valongia  (fas.,  bra.)  >-►  Valongia. 
valuda  (fod.)  >->■  valuta. 

valuta  ©  it.  valuta  (EWD  7,  269)  S  1811  valiita  (CostadedoiJM, 
InomReBaira  1811-2013:157) 

gad.  valüta  mar.  valüta  Badiavalüta  grd.  valuta  fas.  valuta  fod. 
valuta,  valuda  LDvaluta 
s.f.  ®  valutes 


fuori  dell’ambito  economico,  pregio  riconosciuto 

INBASEA  CONSIDERAZIONI DI  CARATTERE  OGGETTIVO,  OP- 
PUREINBASEA  UN  GIUDIZIO  SOGGETTIVO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
LD  DLS  2002)  ©  valore  ©  Wert  o  a)  Duncue  â  te  to  edl 
nosta  bona  signuray  so  pice  ji,  ita  uma  desfortunada  y  na 
creatöra  inozènta,  manco  valüta,  co  n  cian? Dunque  àt’tö 
oud  ’I  nosta  bona  signura  e  so  picce  fl,  na  uma  desfortuna- 
da  e  na  creatura  innozente,  manco  valuta,  che  ‘ng  ciang? 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:29  (Badia) 

♦  de  valuta  (gad.  PlP  1966;  v/P  1998,  fas.  dilf  2013) 
©  valoroso  ®  tapfer  o  a)  Grof  Sigfrid,  ciavalier  de  gran 
valüta,  de  sentimènc  nia  bascy  bel  de  porsona,  i  â  salvê  la 
vita  tl  moscedoz  dla  batalia  al  diica  de  Brabant  Grof  Sig- 
frid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  sentimentg  ’  nia  basc  ’,  e 
bell  de persona,  i  ha  salvè  la  vita  t’ I  muscedöz  d’Ia  batta- 
glia  al  duca  de  Brabante  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3 
(Badia). 

valuta  (grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->•  valuta. 
valüta  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  valuta. 
vangele  ©  it.  vangelo  <  EVANGELIUM  <  EuayYÈAiov  (EWD  7,  261)  i 
1862  vanzei pl.  (DegasperF,  TenpeAdesl862-1974:472) 
mar.  vangelo  Badia  vangele  fas.  vangele  fod.  vangelo  amp. 
vanjele  LD  vangele 
s.m.  ®  vangeli 

LIBRO  CHE  RACCONTA  LA  VITA  E  LA  PREDICAZIONE  DI  GESU 

(Badia  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  vangelo  ®  Evangelium  o  a)  Con  un’  aria  da  sante  de 
vaitjei  /  e  senz.a  gnanche  di:  ’  ’con  grazia,  sente’  V  sora 
toura  el  se  scenta  con  un  fei  /  da  vilan  come  7  ea  e  pre- 
potente  Con  un  ’  aria  da  sante  de  vanzei  /  e  senza  gnan- 
che  di:  "con  grazia,  zente" / sora  toura  el  se  scenta  con  un 
fêi  / da  vilan  come  I’eva  e propotente  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.);  b)  Ascoltede  le  Vangele  y  les  s. 
dotrines  cun  boita  oreiitê  Ascoltede  ‘I  Vangele  e  les  s.  dot- 
trines  cungbona  orentè  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 20 
(Badia) 

I  vagnele. 

vangele  (Badia,  fas.,  LD)  h>-  vangele. 
vangelo  (mar.,  fod.)  h>  vangele. 
vaniele  (grd.)  h>-  vagnele. 
vanjele  (amp.)  h>  vangele. 
vanzà  (col.,  amp.)  vanzê. 
vanzar  (bra.,  moe.)  >->•  vanzê. 

vanzê  ©  ‘ABANTIÂRE  (EWD  1,  181)  I  1763  avanzê  ‘recupero  ’ 
(Bartolomeil  763-1 976:70) 

gad.  avanzê  mar.  avanzê  Badia  avanzè  grd.  vanzê,  avanzê 
fas.  vanzèr  caz.  vanzèr  bra.  vanzar  moe.  vanzar  fod.  vanzè  col. 
vanzà  amp.  vanzà  LDvanzè  MdRavanzè 
v.intr.  ©  vanza 

essere  d ’avanzo,  rimanere  (gad.  DLS  2002,  grd.  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  avanzare  ®  übrig  bleiben  o  a)  Olà  êl  le  rest  de 
mi patto?  Èl  n’ê  avanzè  nia,  bun  Sigitur.  Olà  èl  le  rest  de 
mi pano?  ÈI  n  ’è  avanzè  nia,  buh  Signur.  DeRüM,  MePortèi- 
seViestal 833-1 995:251  (MdR);  b)  cotanta  servitü  en  cèsa 
de  mi  père  à  pan  che  ge  n  vanz.a,  e  gè  son  chiò  mez.  mort 
da  la  fam  co  tanta  servitü  in  cièsa  de  mi  père  ha  pang  che 
ghièn  vanza,  e  ge  song  clò  mez  mort  daüa  fang  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZI  841-1 986:246  (caz.);  c)  tan  de  servitü  a 
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c'èsa  de  mi  pere  à  pan,  che  la  n  avanza,  y  ie  son  tlo,  che 
ntore  da  fam.  tang  de  servitü  a  ciasa  de  mi  père  ha  pang, 
ch  ’la  n  ’avanza,  i  iè  son  tlò,  che  more  da  fam.  SenonerA,  Fi- 
ProdigoGRD1841-1986:252  (grd.);  d)  cuanta  servitu  a  cia- 
sa  de  me  pare  à  pan  che  ghin  vanza  e  iö  son  ca  che  moro 
da  ra  fame!  quanta  servitü  a  ciasa  de  me  pare  ha  pan  che 
ghen  vanza  e  iò  son  ca  che  moro  dara  fame!  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  e)  Cotànta  de  jentfo- 
restiera  n  cesa  de  mio  pere  i  n  à  pân,  che  i’  n  vânza,  e  mi 
son  chilò  che  muore  da  fam.  Cotanta  de  zent  forestiera  ‘n 
ciesa  de  mio  père  i  n  ’ha  pang,  che  i  ne  vanza,  e  mi  son  chilò 
che  muore  da  fam.  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.). 

vanzê  (grd.,  fod.,  LD)  vanzê. 
vanzèr  (fas.,  caz.)  vanzê. 
var  (grd.)  h>-  vare. 

vara  ©  rimodellamento  di  alad.  *  ve(d)ra  (lad.  moderno  vere  ‘vecchio)’; 
-a-  per  associazione  con  i  continuatori  di  gallolat.  *VARACTUM  ‘magge- 
se’  (Gsell  1999b:244)  1  1860  vares  pl.  (DegasperF,  ARaMeNoi- 
zal860*-1975:109) 

gad.  vara,  avara  Badia  avara  grd.  vara  fas.  vèra  bra.  vara  moe. 
vara  fod.  vara  amp.  vara  LD  vara 
s.f.  ®  vares 

TERRENO  TENUTO  A  RIPOSO  ALLO  SCOPO  DI  PREPARARLO 
A  UNA  SUCCESSIVA  COLTIVAZIONE  DI  CEREALI  (gad .  A  1879; 
A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  200,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  G  1923;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  maggese  ®  Brachfeld  o  a)  na 
rosada  che  rinfresca  / par  ra  vares  7  outigoi...!  ‘na  rosa- 
da  che  rinfresca  / par  ra  vares  l  ’outigoi...!  DegasperF,  ARa- 
MeNoiza1860*-1 975:1 09  (amp.). 
vara  (gad.,  grd.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  vara. 
varda  (moe.,  amp.)  >->•  verda. 
vardà  (col.,  amp.)  i-+  vardê. 

vardadura  ©  deriv.  di  vardê  1  1873  vardadura  (Anonim,  Ma- 
nageriaComunall  873-1 973:32) 
fas.  vardadura  amp.  vardadura 
s.f.  sg. 

espressione dell’atto  visivo  (fas.  R  1914/99;  DLS  2002, 
amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  modo  di  guarda- 
re,  sguardo  ®  Miene,  Art  des  Blicks  o  a)  R’à  una  burta 
vardadura  /  Ra  tien  i  oce  senpre  basc  Ra  una  burta  varda- 
dura  / Ra  tien  i  òcie,  sempre  bâsc  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:32  (amp.). 
vardadura  (fas.,  amp.)  >->•  vardadura. 
vardar  (bra.,  moe.)  h>  vardê. 

vardê  ©  nordit.  vardàr  <  germ.  *  wardön  (EWD  7,  266)  1  1710  var- 
darsi  (Proclamal710-1991:167) 

gad.  vardê  mar.  vardê  Badia  vardè  grd.  vardê  fas.  vardèr  caz. 
vardèr  bra.  vardar  moe.  vardar  fod.  vardê  col.  vardà  amp. 
vardà  LD  vardè  MdR  vardè 
v.tr.  ©  verda 

1  CUSTODIRE  BESTIAME  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G 
1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS2002,fod.  G  1923;  DLS 
2002,  amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  CUStO- 
dire  il  bestiame  ®  das  Vieh  hüten  o  a)  Jan  Batista,  si jur- 
man  /  L  menova  per  la  man  /  N  puech  ora  a  sautê  /  Sun 
pastura  a  vardè.  Shan  Batista,  si  fhurman  /  L  menova  per 
la  man  / N puek  ora  a  sautè  / Sun  pastura  a  vardè.  PlonerM, 
GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  e  cosci  el  s’à 
cognü  adatèr  a  servir  apede  n  segnor,  che  l’à  ntanà  te  n  so 


ntèsc per  vardèr  i porcie  e  cosi  el  s’ha  cognü  adattèr  a  ser- 
vir  a  pè  de  ung  signor,  che  l  ’ha  manà  ten  sò  mès  per  vardèr 

1  porcie  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841-1 986:246  (caz.);  c) 
Y  s’utt  ê  jü,  y  se  mèt  pro  un  dla  citê  de  chèl  lüclt  y  chèsc 
l’l’â  metii  söl  so  mesc  a  vardê  i  porct  E  se  n  ’è  ju,  e  se 
màt pro  ung  dlà  cittè  de  cal  (chel)  luc  e  cast  (chest)  ‘1  l’ha 
mettü  sul  so  mesc  a  vardè  i  porci.  FlatscherGV,  FiProdigo- 
BAD1841-1986:248  (Badia);  d)  Ne  la  biesces  ne  la  ciaures, 
mefo  voi  pa  piü  vardèr  /  La  cajons  son  pa  ben  chestes, 
che  me  voi pa  maridèr.  Ne  la  biezes  ne  la  cure,  mefo  voi  po 
piü  vardè  /  La  kazon  son  pa  ben  keste,  ke  me  voi  po  mari- 
dè.  ZacchiaGB,  GardeneraC1858*-1995:172  (caz.);  e)  Ma  la 
fèna  respuend:  te  ne  n’ei  minà,  nta  nti pitl  Franz,  che  à 
vardà  l’auces  ilò  pra  ruf.  ma  la  fâtjq  respüent:  /p  nen  q-i 
minà,  ma  mi pitlfrants,  k’a  vardà  l’àutxps  ilò prq  ruf.  Rifes- 
serJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

2  TENERE  D’OCCHIO  O  SOTTO  CONTROLLO  PERSONE  O 

cose  (grd.)  ©  sorvegliare  ®  achtgeben  auf,  beaufsich- 
tigen  o  a)  Vardède  ttosc  mutons  / Da  biesces  y  castrons! 
/  Vardède  la  fenatts,  /  Chêla  furbes  de  mutans!  Vardède 
nosh  mutons  /  Da  bieshes  i  kastrons!  /  Vardêde  la  fenans,  / 
Kla  furbes  de  mutans!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-191 5:64 

(grd.) 

3  DIFENDERE  DA  ATTACCHI  E  PERICOLI;  PRESERVARE  (grd. 

F  2002,  fas.  R  1914/99,  MdR)  ©  proteggere  ®  schützen 
o  a)  No,  ito,  chèl  minassi  pa  bèiit  de  ito  chêl.  Die  iteit  ver- 
de!  Nò,  nò,  quêl  minassi  pa  bèih  de  nò  quêl.  Die  n  ’eh  var- 
de!  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1 995:259  (MdR) 

4  DIRIGERE  GLI  OCCHI,  FISSARE  LO  SGUARDO  SU  QUAL- 
che  persona  o  oggetto  (grd.  Ma  1953,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  COl.  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  guar- 
dare  ®  anschauen,  schauen  o  a)  Cltiò  segnor,  vardaie 
mo,  se  i  è  beloc.  Glò  Segnor,  vardae  mò,  sè  i  è  belotg.  Giu- 
lianiGB,  Gesprach1812-2014:57  (bra.);  b)  El  no  varda  i  ou- 
tre  iit  faza,  /  clt  ’el  vö  tende  ai  fate  suoi  EI  no  varda  i  òutre 
in  faza,  / ch  ’el  vo  tènde  ai fate  suoi  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 14  (amp.);  c)  Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous,  / 
Clte  tira  i  bòzoi  contra  l  vent,  / E  ito  adorar  l  Sacrament  / 
L  lo  dirà  El.  Iò  soit  curious.  Se  sie  beng  fat  vardar  ‘n  touz, 
/  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent,  /  E  no  adorar  ‘1  Sacrament 
/  ‘L  lo  dirà  El.  Io  song  curiouz.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:252  (bra.);  d)  Vardè  mo  i  tirolesi  Vardè  mo  i 
Tirolesi  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.) 

v.intr.  ®  verda 

1  RIVOLGERE  LO  SGUARDO  PER  VEDERE  (faS.  R  1914/99; 
DLS  2002,  col.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  guardare  ®  schauen  o  a)  So  père  che 
vardèa  uit  di  da  la  fenestra,  I  lo  veit  vegitir  dalenc,  I  ge 
fèsc  pecià  So  père  che  vardèa  ung  di  dalla  fenestra,  el  lo 
veit  vegnir  da  lensc,  el  ghiè  fesc  pecià  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  b)  Caitche  i  è  ruè  ja  Cascian 
/I  à  scomenzà  a  meter  man  / 1  ttesc  bie  cinch  a  scutar/E 
daperdut  a  vardar.  Kanke  i  e  ruè  za  Kasàng/ Iha  skomenzà 
a  meter  mang  / I  nes  bie  cink  a  skutàr  / E  dapèrdut  a  vardàr. 
BrunelG,  MusciatSalinl 845:7  (bra.) 

2  PRENDERE  IN  CONSIDERAZIONE,  TENERE  CONTO  (faS., 
amp.)  ©  guardare  ®  schauen  o  a)  Ma  chelge  à  responü 
a  so  père:  vèrda!  gè  te  serve  jà  teitc  d’egit,  e  no  è  mai  dejo- 
bedi  a  tie  comandi  Ma  chel  j’â  responü  a  so  père:  vèrda!  je 
te  serve  shà  teng  d  ’eng,  e  no  è  mai  deshobedi  a  tie  comân- 
di  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:1 46  (caz.);  b)  ma  el  ge 
à  responü:  vardà  père,  gè  ve  serve  jà  da  tettc  de  egit  eitcà, 
senz.a  ntai  ve  dejobedir,  e  ito  me  aede  dat  itience  un  sol 
da  magnèr  coi  mie  antisc  ma  el  ghiè  ha  respondü:  vardà 
père,  ge  ve  serve  za  da  teng  de  egn  in  cà,  senza  mai  ve 
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desobedir,  e  no  me  ède  dat  niencie  un  zoll  da  magnèr  coi 
miei  amisc  SoraperraA,  FiProdigoCAZ1841-1986:247  (caz.); 
c)  ma  el  7  à  respondü:  Vardà,  pare,  iö  ve  servo  tante  ane 
e  no  v’êi  ntai  dejubidi  ma  el  l’ha  rispondü:  Vardà,  pare, 
iò  ve  servo  tante  anne  e  no  v  ’hei  mai  desubidi  Constanti- 
niM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256  (amp.);  d)  De  ra  ciadene- 
les  no  vardoit  /  Clte  res  porta  par  mostron  / Ma  veramen- 
te  7  èbeit  algo/Tanto  piombo  a pendoron.  De  ra  ciadene- 
les  no’vardon  /  Che  res  porta  par  mostron  /  Ma  veramente 
l’è  ben  algo  / Tanto piombo  a pendoron.  Anonim,  TosesCor- 
tinal  873-1 938:30  (amp.) 

3  fare  un  controllo,  una  vERiFicA  (amp.)  ©  guardare 
®  schauen  o  a)  Nos  duncue  vardaron  / Se portaa  ra  spe- 

se  /  De  sta  Aministrazion  Nos  dunque  vardaron  /  Se  por- 
tava  ra  spese  /  De  sta  Amministrazion  Anonim,  Monumen- 
tol  873:1  (amp.) 

4  FARE  IN  MODO  CHE  ACCADA  QUALCOSA,  ANCHE  IN  FOR- 
MA  DI  RACCOMANDAZIONE  O  DI  VELATA  MINACCIA;  BADA- 

re  (amp.)  ®  guardare  ®  schauen  o  a)  Vardà  de  nte  avisà 
/  Clte  uita  peso  de  chesta  ca  /  Vedarê  clte  r  ’  à  ciapà.  Vardà 
de  me  avisà  /  Che  una  peso  de  chesta  cà  /  Vedarè  che  ra  cia- 
pà.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

♦  vardê  do  1  (fas.)  ©  controllare,  verificare  ®  na- 
chschauen  o  a)  l’ê  jit  dal  curat  a preèr  clte  l  vardasse  dò 
tel  liber  de  bateisum  I  è  jit  da  I  kurat  a  preer  ke  I  vardasse 
dò  te  1  liber  de  bateisum  BrunelG,  Cianbolpinl  866:8  (caz.)  2 
fig.  (fas.)  ©  guardare  il  didietro  fig.®  hinterherschauen  fig. 
o  a)  Ma  el  sepissèa:  "Gê  ve  la  ê  fata  a  voetres  musciac, 
vardame  dò".  Ma  el  se  pisea:  ge  ve  la  ê  fata  a  vo  etres 
musac,  vardame  do.  BrunelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.)  ♦ 
vardê  soura  (fas.  R  1914/99;  dilf  2013,  amp.)  ®  osser- 
vare,  guardare  ®  beobachten,  schauen  o  a)  De  ciaitte- 
ses  7  ê  da  vardà  sora  /  Clti  globe  che  pendora  De  ciame- 
ses  l’è  da  vardà  sora  /  Chi  globe  che pendòra  Anonim,  To- 
sesCortinal 873-1 938:30  (amp.)  ♦  verda  (amp.)  ©  guarda 
®  sieh  mal  o  a)  Varda  là,  ce  oitor,  ce  smaia,  / Clte  li  à  fato 
a  Parsenon!  Varda  là,  ce  onor,  ce  smaja,  /  Che  li  ha  fato  a 
Parsenon!  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  b)  Se  i  ito  siva 
co  ra  dures  /  el pioait  no  n  ’aessoit  /  ma,  varda  se  i  è  fegu- 
res,  /i  à  fin  scrito  a  Parsenon.  Se  i  no  siva  co  ra  dures  / el 
Piovan  no  n  ’aveson  / ma,  varda  se  i  è fegures,  /  i  à  fin  scrito 
a  Parsenon.  DegasperF,  CodaBadiote1860-2013:472  (amp.). 
vardê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  vardê. 
vardè  (Badia,  MdR)  ^  vardê. 
vardèr  (fas.,  caz.)  h>  vardê. 
vardia  (bra.)  >-»•  verda. 

vare  ©  VÂRICUS  (cfr.  EWD  l,  271)  2  1866  veres  pl.  (BrunelG, 
Cianbolpin  1866:13) 

gad.  vare  mar.  vare  Badia  vare  grd.  var  fas.  vèrech  caz.  vèrech 
bra.  varech  moe.  barech  fod.  vare  col.  varech  LD  vare 
s.m.  ©  vari 

1  CIASCUNO  DEI MO  VIMENTI RITMICI E  ALTERNATI  COMPIU- 
TI  DAGLI  ARTI INFERIORI  PER  CAMMINARE  (gad.  A  1879;  A 
1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  passo  ®  Schritt  o  a)  Un  l’ê  jit  do- 
trei  vèresc  de  là  e  l’à  portà  n  saclt  Un  I  ejit  doi  trei  veres 
de  la  e  1  à  portà  un  sak  BrunelG,  Cianbolpin1866:13  (caz.); 
b)  Os  èis  roveitü  mi  vari  a  chêsta  grota,  olache  chèsc  buit 
anintal  â  süa  tana.  Os  ais  rev  ’nü  mi  vàresc  ’  a  chesta  grot- 
ta,  ullacche  chesc’ bung animal  à  sua  tana.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:34  (Badia);  c)  Le pröm  vare  fö  ala  stanzu 
de  süa  sposa,  che  Golo  â  sarè  sö  dopo  ch  ’al  l’â  metüda  te 
porjitn  ‘L  prum  vare  fö  alla  stanza  d  ’sua  sposa,  che  Golo  â 


sarrè  sou  dopo  ch  ’el  l’â  m  ’tuda  te p  ’rjung  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:85  (Badia) 

2  fig.  IN  RIFERIMENTO  AL  PROGRESSO  DI  UNA  VICENDA, 
DI  un’azione,  DI  UNA  PRASSI,  O  AI  SUOI  VARI  POSSIBILI 
momenti  (gad.)  ©  passo  fig.®  Schritt  fig.  o  a)  Sègn  vâ, 
mantègnete  prossa  y  da  bègn,  y  làsceme,  ch  ’i  fejes  mies 
ultimes  oraziuns  a  Idi,  y  me  prepares  al  vare  fatal  al’eter- 
nitè.  Sengn  ’va,  mantegnete  prossa  e  da  bengn  ’,  e  lasceme, 
ch  ’i  fesce  mis  ultimes  oraziungs  a  Iddi,  e  mè  preparè  al  vare 
fatale  all’  eternitè.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:25  (Ba- 
dia). 

vare  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  LD)  vare. 

varê  (amp.)  h>  valei. 

varech  (bra.,  col.)  »  vare. 

varei  (Badia)  h>  valei. 

varei  f  (gad.)  h>  valei. 

varentar  (bra.)  varentê. 

varente  (amp.)  valent. 

varentê  ©  deriv.  di  van  (EWD  7,  270)  2  1878  varentè  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:56) 

gad.  varentê  mar.  varontê  Badia  varentè  grd.  varentê  fas.  va- 
rentèr  bra,  varentar  fod.  varentê  LD  varentê 
v.tr.  ®  varenteia 

SOTTRARRE  QUALCOSA  A  UN  PERICOLO  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  salvare  ®  retten  o  a)  y  col  ntazun  en  aria  vâra 
incuntra  al  itemich  teribl,  ti  mola  n  brau  colp  söl  ce,  por 
varentè  dales  z.anes  la  püra  biscia.  e  col  mazzung  in  aria 
vala  ingcuntra  al  nemico  terribil,  t’i  mola  ‘ng  brao  colp 
soul  ciè,  pur  varentè  dalles  zanes  la pura  biscea.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:56  (Badia). 
varentê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h>  varentê. 
varentè  (Badia)  i->  varentê. 
varentèr  (fas.)  h>  varentê. 

Varentin  (gad.,  mar.)  >-»•  Valentin. 

vareta  ©  deriv.  di  viera  (EWD  7,  335)  2  1832  varèta  (HallerJTh, 
F  igliolProdigoGRD  1832:141) 

gad.  varièta  mar.  varièta  Badia  varièta  grd.  varèta  fas.  vereta 
fod.  varèta  amp.  vareta  LD  vareta 
s.f.  ©  varetes 

CERCHIETTO  D  ’ORO,  D  ’ARGENTO  O  D  ’ALTRO  METALLO  CHE 
SIPORTA  ALLEDITA  DELLE MANI  ( gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Mj  1929; 
Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  anello  ® 
Ring  o  a)  "Purtède  prèst  I  mièur  guaitt,  y  meteile  sèura,  y 
dajei  ita  varèta  ala  ittait,  ciauzei  sèura  i  piesc. "  "Portède 
prest  el  miour  guant,  y  metêile  soura,  y  daschèj  una  varèta 
alla  mang,  tschiauzèi  soura  i pies.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
GRD1832:141  (grd.);  b)  Lpere  ito  I  à  lascià  rujeitê  ora,  ma 
l  à  cumandà  a  si  jêtit  ch  ’èi  vede  subit  a  purtè  caprò  guaitt 
a  l  furiti,  y  ita  varèta  n  sèni,  che  dut  ieperdunà.  ‘L  père  no 
l  ’hà  lassà  rusnè  òra,  ma  I  ’hà  cumandà  a  si  sènt  ch  ’èi  vède 
subit  a  purtè  caprò  guànt  al  furni,  y  na  varêtta  in  sêrj,  che 
duttjè perdunà.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.). 
vareta  (amp.,  LD)  i->  vareta. 
varèta  (grd.,  fod.)  i->  vareta. 
vargogna  (amp.)  i->  vergogna. 
vargognà  (amp.)  i->  vergognê. 
vari'  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  vari. 

vari  ©  ‘VARIRE  <  germ.  *  warjan  (GsellMM)  2  1821  vari  (PlonerM, 
BepoMahlknecht,  1821*-1915:58) 

gad.  vari  mar.  vari  Badia  vari  grd.  vari  fas.  varir  bra.  varir  fod.  varl 
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vecio 


amp.  guari  LDvari  MdRvari 
v.tr.  ©  varesc 

RIMETTERE  in  SALUTE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  guarire  ®  heilen  o  a ) 
Percie  tu  m  ’es  feri,  / M’es  tu  sêula  da  vari.  /  Es  ntendü  y 
es  audi?  Percie  tu  m  ’es  feri,  /  M’es  tu  sèula  da  vari.  /  Es 
ententü  i  es  audi?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58 
(grd.);  b)  O  plaies  o  valch  ater  bur  ntal  / söla  pel  varèsc 
döt  a  Rumestluns  da  La  Val!  O  plaies  o  valch  ater  bur  mal 
/  söla  pel  varèsc  düt  a  Romostluns  da  La  Val!  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1994:229  (Badia);  c)  Dassèis  mpo  ntait- 
dè  a  medejines;  che  sce  no  ve  varêsc  defin,  almancul  slon- 
gerà  chèies  la  vita,  dij  l  cumpere.  Dassàis  inpò  màndè  a 
mèdesines;  che  se  no  vè  vares  defuj,  almancull  slongerà 
chèlles  la  vita,  dis  7  cumpère.  VianUA,  JanAmalàl 864:200 
(grd.);  d)  ch  ’el  no  guaria  i  bestiame / Dute  cuante  el saoit; 
/  Ma  co  I  dijea:  "Pagame! "  /  ‘L  ea  un  ’  autra  chistion. 
ch  ’el  no  guariva  i  bestiame  /  Dute  quante  el  saòn;  /  Ma  co  ’ 
I  discea:  "Pagame!"  /  L’ea  un  autra  quistion.  Anonim,  Mo- 
numentol  873:2  (amp.);  e)  Na  uma,  piich  plii  atempada,  co 
iö,fö  scialdi  amarada,  y  la  fiiria  ê  da  borjü  sciöche  la  ittia; 
degügit  ne  n  ’ê  bugtt  de  la  vari  Na  uma,  puc  plou  attempa- 
da,  co  iou,  fö  scealdi  amarada,  e  lafüria  ê  da  burjü  sceouc- 
che  la  mia;  d’gungn  ‘nen  ê bongn  ’d’Ia  vari  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:73  (Badia) 
v.intr.  ©  varesc 

RECUPERARELA  S al ute  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  guarire  ®  genesen 
o  a)  Paziènza,  mi  care!  Orutt  pa  sperè,  che  te  varèsces 
tost.  Paziènza,  mi  care!  Orun  pa  sperè,  che  te  guarèsces 
tost.  DeRüM,  Poste  BèinDormi1833-1995:257  (MdR);  b)  itto 
apèita  ch  ’al  ê  vari  y  renforzè  sciöche  ita  flu,  ita  bela  do- 
man  d’aisciöda,  la  uma  le  tol por  la  man,  y  le  ittèita  alale- 
ria  mo  appena  ch  ’el  ê  vari  e  ringforzè  sceoucche  naflu,  na 
beüa  domang  d  ’ainsceuda,  la  uma  ‘I  tol  pur  la  mang,  e  ‘I 
mena  alla  lergia  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:44  (Badia) 
p.p.  come  agg.  ©  varis,  varida,  varides 
rimesso  in salute  (fas.)  ©  guarito  ®  genesen,  gesund 
o  a)  Demò  che  i  e  stac  demez,  Iseà  ont  e  l’ê  endò  stat  vari. 
Dömâ  chö  i  ö  stats  demetz,  al  sö  a  ont  ö  lö  undö  stat  vari. 
ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:4  (bra.). 
vari  (grd.,  fod.,  LD,  MdR)  hv  vari. 
varièta  (gad.,  mar.,  Badia)  vareta. 
variOUS  ©  deriv.  aggettivale  da  lad.  *  variê  <  it.  variare  S  1833  va- 
riüs  (DeRüM,  CiTemp  1833- 1995:249) 

MdR  varius 

agg.  ©  variousc,  variousa,  variouses 
suscettibile  di  modificazione  (MdR)  ©  variabile  ® 
wechselhaft  o  a)  Le  tèmp  è  da  zacotagn  de  dis  iitcà  tröp 
varius.  Le  tèmp  ê  da  zacotagn  de  dis  in  quà  treup  variüs. 
DeRüM,  CiTèmpl  833-1 995:249  (MdR). 
varir  (fas.,  bra.)  vari. 
varius  (MdR)  various. 
varontê  (mar.)  varentê. 
vars  (col.)  vers1. 

vars  (col.)  vers2. 

vassal  ©  it.  vassallo  1  1878  vassalli pl.  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:6) 


gad.  vassal  Badiavassal  grd.  vassal 
s.m.  ©  vassai 

NEL  SISTEMA  FEUDALE  DEL  MEDIOEVO,  CHI  RICEVEVA  L’lN- 
VESTITURA  DI  UN  FEUDO  DIETRO  GIURAMENTO  DI  FEDELTÀ 

al  sovrano  o  a  un  signore  (gad.)  ©  vassallo  ®  Vasall 
o  a)  canch’ara,  [...]  attuttziâ por  le  rest  dl  aitit paga  do- 
pla  ai  soldas  y  ai  servi,  i  lasciâ  do  les  gravaries  ai  sudic  y 
vassai,  [■■■]  s  ’èl  lovè  sö  n  sciosciüre  de  ligrèza  cang  ch  ’el- 
la,  [...]  annunziâ pur  ‘I  rest  d’I  an paga  doppla  ai  soldàs  e 
ai  servi,  i  lasceâ  dö  les  gravaries  ai  sudditi  e  vassalli,  [...] 
s  ’elle  levè  sou  ‘ng  sussure  de  ligrezza  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:6  (Badia). 
vassal  (gad.,  Badia,  grd.)  vassal. 
ve  (fas.,  fod.,  amp.)  vê. 
ve  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.)  ves. 

Vê  ©  imperativo  di  vedei  i  1812  vè!  vè!  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâch  181 2-20 14:57) 

gad.  vê  mar.  vè  Badia  vè  grd.  vê  fas.  ve  caz.  veh  bra.  veh  fod.  ve 
amp.  ve  MdR  vè 

interiez. 

SI  USA  PER  INDICARE,  MOSTRARE,  ANNUNCIARE,  PRESENTA- 

requalcuno  o  qualcosa  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd., 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  C  1986, 
MdR)  ©  guarda,  ecco  ®  sieh  mal,  schau  !  o  a)  Ve!  Ve!  N 
segnor.  Fosc  clte  I’è  uit  dai  sasc.  Jott  mo  a  veder.  Segitor 
cltieride  sasc,  e?  Vè!  Vè!  un  Segnor:  Fosch  che  I  è  un  dai 
sasch.  Schong  mò  a  veder.  Segnor  chlieride  Sasch  è?  Giu- 
lianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  Vè  tlo  ti  Reden- 
tor  cuit  l  pèis  dla  crèusc  ciarià!  Vè  clò  ti  Redentor  col  peis 
della  Crousch  ciaria!  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:89 
(grd.);  c)  Cèla  vè,  Jan  da  Raineles / N’i  dà  ahta  ala  beles; 
/ Èl  ti  ciitia  prèst  -  de  ito!  /y  stluj  mo  i  uedli  pro.  Ciêla  ve, 
Jean  da  Raincelles  / Ni  da  achta  alla  bcelles;  / EI  ti  tschig  ’na 
prêst  -  de  nò!  / y  schluss  ’  mo  i'  vuodli  prò.  PlonerM,  Vedl- 
Mut1828-1997:347  (grd.);  d)  Vè,  che  da  vedli  n’imparen  nia 
plü,  vè.  Vè,  che  da  vedlfi]  n’imparen  nia  plü,  vè.  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR);  e)  Guai  sc’  ai  alda 
/  bona  cialda  /  tta  te’  storia,  vè!  / Ara  ti  fej  tan  me!  Guài 
sc  ’  ai  alda  /  bona  cialda  /  na  te’  störia,  vè!  /  ’La  ti  fêj  tan 
mè!  PiccolruazA,  Scassadal 848-1 978:70  (Badia);  f)  L’auter 
enveze  disc:  "La  mia  la  è  po  piü  bela  veh. "  L  auter  en- 
veze  dis:  "La  mia  la  e  po  piü  bela  veh. "  BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866:9  (caz.);  g)  Lascia  pur  ve,  clte  seitö  i  à  po  tant  de 
bestiam  da  clti  da  Gries,  che  l’è  itoscia  ruiita.  Lasa  pur  ve, 
ke  senò  i  à  po  tant  de  bestiam  da  ki  da  Gries,  kel  e  nosa  ru- 
ina.  BrunelG,  Cianbolpin1866:18  (caz.);  h)  Vêla,  vèla,  I ’ez.e- 
lentiscima  cara  signura,  o  cotan  sntarida  y  scomöta!  Vel- 
la,  vella,  I  ’ezzeüentissima  cara  signura,  o  cutang  smarida  e 
scomoüta!  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (Badia) 

♦  vedê  (MdR)  ©  veda  ®  sehen  Sie  o  a)  Caitch’èl  à 
fiiti,  dij  le  boadü:  "Odè,  itobl  Sigitur  Vicare,  iö  sun  vedl  e 
n  püclt  de  valch  mèssi  bèire. "  Quan  ch  ’èl  ha  fini,  dis  le  bo- 
adü:  "Odè,  nobl  Signur  Vicarejeu  sun  vedl  e  ‘n  püc  de  valq 
mêssi  bêire. "  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:275  (MdR). 
vê  (gad.,  grd.)  h>  vê. 
vè  (mar.,  Badia,  MdR)  vê. 
vea  (fas.,  col.,  amp.)  vueia2. 

vecio  ©  venez.  vecio  (EWD  7,  279)  S  1865  vecci  m.  pl.  (Decla- 
raJM,  MêssaGrossrubatscherl 865:1) 
gad.  vecio  mar.  vecio  Badia  vecio  fod.  vecio 
agg.  ©  veci,  vecia,  veces 

CHE  È  PIUTTOSTO  AVANTI  NEGLI  ANNI,  È  DI  ETÀ  AVANZATA 

(gad.  Ma  1950;  P/P  1966,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005) 
©  anziano,  vecchio  ®  alt,  betagt  o  a)  Spo  fornêsc  di giu- 
bilati  /  De  nosta  bela  patria  le  craitz  /  Pro  itüsc  proi  veci 


vecio 
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onorati  /  De  Ciastelrot  don  Clara  Franz .  Spo  forneisc  ’  di 
Giubilati  /  D’nosta  bella  Patria  ‘I  Cranz  /  Pro  nousc’  Proi 
vecci  onorati  / D  ’Ciastellrott  Don  Clara  Franz.  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  al  stö  ilö  tla  scu- 
ritê  de  siies  crusc  zênza  parti  parora,  intan  che  le  vecio  y 
brau  Guelfo  laghermâ  el  stê  illò  t’la  scuritè  d’süs  crusc’ 
zenza  parti  parora,  intang  che  7  veccio  e  brao  Guelfo 
lagrimâ  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:82  (Badia);  c)  cina 
al  momênt  olaclt  ’i pö  consegnê  mi  fi  ti  brac  de  so  pere,  y  i 
pö  ciamö  od'èi  nti  veci  geniturs.  cina  al  moment  idlac  ch  ’i 
po  consignè  mifi  t’i  bracc  ’de  so  pere,  e  i  po  ciamò  udei  mi 
vecci  genitori.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia) 
s.m.f.  ©  veci,  vecia,  veces 

PERSONA  DI  ETÀ  AVANZATA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  vecchio,  anziano  ®  Greis, 
Alter  o  a)  Le  düca  n  vecio  venerabl,  s’  l’abracia  daldöt 
scomöt,  sciöche  z.acan  Scimeun  tl  tèmpl  ‘L  duca  ‘ng  vec- 
cio  venerabile,  s  ’  I  ’abbraccea  d’I  dutt  scommout,  sceouc- 
che  zaccang  Simeone  t’  I  tempio  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:1 16  (Badia) 

I  vedl. 

vecio  (gad.,  fod.)  vecio. 
vecio  (amp.)  vedl. 

vecio  (mar.,  Badia)  vecio. 

vede  ©  VIDÈRE  (EWD  7,  209)  con  cambio  di  coniugazione  1  1841 
vede  3  (ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:255) 
grd.  veder  f  moe.  veder  col.  vede  amp.  vede,  ede 
v.tr.  ©  veid,  vedon,  vedü 

PERCEPIRE  CON  GLI  OCCHI  (moe.  DA  1973,  col.  T  1934;  Pz 
1989,  amp.  Q/K/F  1988)  ©  vedere  ®  sehen,  erblicken  o 

a)  E  canche  7  ea  aitcora  dalonse,  lo  vede  so  pare,  e  ‘l  i  fesc 
pecà  E  chanche  I  ’eva  ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli 
fes peccà  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841-1 986:255  (amp.); 

b)  Vedê  ben,  che  se  ra  pö  /  anche  liese  inz.e  na  jejia,  /  duto 
chel,  ch  ’êi  betü  so,  /  sà  ‘l  saê  un  par  ciamesa.  Vedè  ben, 
che  se  ra  po  /  anche  lieze  inze  na  gegia,  /  duto  chel,  ch  ’ei 
betü  zò,  / za  ‘I  savè  un  par  ciameza.  DemenegoG,  LodeMa- 
sciza1844-1929:117  (amp.);  c)  El pioan  ‘l  aeo  vedü?  Ce  ve 
par?  Gitero  /  Che  duto  chel  ch  ’i  disc  ‘l  êpropio  verol  / El 
fesc  ra  voia,  e  alolo  ches’el  vede / beseit  beit  crede  EI Pio- 
van  l’eo  vedü?  Ciè  ve  par?  Gnero  /  Che  duto  chel  ch  ’i  disc 
le  propio  verol  /  El  fesc  a  voja,  e  alolo  che  s  ’el  vede  /  Be- 
sen  ben  crede  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.); 
d)  I  ricevitor  semper  su  la  fenestra  co  la  ntira  a  la  stan- 
ga  a  vede,  se  un  passa  o  urta  laite,  propio  come  l  aragn 
il  ricevitor  semper  sulla  fenestra  coüa  mira  alla  stanga  a 
vede,  se  un  passa  o  urta  la  ite,  propio  come  1  ’aragn  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  e)  Co  ‘l  à  vedü  el  Pode- 
stà/  Clte  cuaji  cuaji  vencea/El  responde  beit  stizà:  /  Che- 
sto  gnanche  par  idea!  Co  I  ’â  vedü  el  Podestâ  /  Che  quagi 
quagi  vincea  / El  responde  ben  stizzà:  /  Chesto  gnanche  par 
idea!  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.);  f)  El  seralio  pro- 
arè  /  Vedaroit,  coit  ste  tre  tome/  Cuaitto  meo,  clte  starè.  EI 
sèraglio  proarè  /  Vedaròn,  costè  tre  tòme  /  Quanto  meo,  che 
starè.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:21  (amp.). 

vede  (col.,  amp.)  vede. 

vedei  ©VIDÈRE(EWD 7,209)1  XlBllasmòdei  ‘sinemevidere’; 
odaei  'video’;  odai  mal  ‘caecitas  ’  (Bartolomeil763-1976:85, 
89) 

gad.  odèi  mar.  odèi  Badia  udèi  grd.  udèi  fas.  veder  caz.  veder 
bra.  veder  fod.  vedei  LD  vedei  MdRodèi 
v.tr.  ©  veid,  vedon,  vedü 

1  PERCEPIRE  CON  GLI OCCHI  (gad.  B  1 763;  A  1 879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 


Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  vedere  ®  sehen,  erblicken  o  a)  èl  i  mo- 
stra  la  bèursa,  y  dij:  vèijes  tu,  grant  fret,  che  tu  ies,  cie 
che  ti  fra  à  giapà,  percie  clt’êl  ie  levà  abenèura?  cel  i  mo- 
stra  la  bceursa,  y  disch:  veiste  tu,  grand  fred,  koe  tu  jces, 
tgiekce  ti  frà  a  giappà,  pertgiek’ael  jce  levà  a  bcenaeura?  Plo- 
nerM,  Erzàhlung6GRD1807:49  (grd.);  b)  Jon  nto  a  veder.  Se- 
gnor  chieride  sasc,  e?  Schong  mò  a  veder.  Segnor  chlie- 
ride  Sasch  è?  GiulianiGB,  Gespràchl 81 2-201 4:57  (bra.);  c) 
¥  canch  ’al  fö  ciatnö  daluitc,  l’àl  odü  so  pere,  y  möt  da 
compasciutt,  y  corait  adalerclt,  i  êl  saltê  iitcèr  so  col,  y 
l’â  bajê.  E  can  ch’al  fòa  tgiamò  da  lunsch,  l’halle  odü  so 
pêre,  e  möt  da  compassiung,  e  corrang  addallerc,  i  è-IIe 
saltè  intschar  so  col,  e  l’hà  bashè.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139  (Badia);  d)  E  caitche  l’era  antò  lontan,  so 
père  l’à  vedü,  e  inetià  a  compascion  l’è  coret  encontra,  l’à 
abracià  entorit  l  col,  e  bossà.  E  canche  l’era  amò  lontan, 
so  père  I  ’a  vedü,  e  menà  a  compassion  I  ’è  corrèt  incontra, 
l’a  abbratschê  intorn  ‘I  col,  e  bitssà.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:145  (caz.);  e)  L  eva  itcora  dalonc,  clte  so pere 
l  à  bele  vedü,  e  per  compasciott  l  ie  cor  adincontra,  I  bra- 
cia  ntourn  l  col,  e  I  bussa.  L  ’eva  ‘ncora  da  lontsch,  che  so 
pêre  I  ’ha  bele  vedu,  e  per  compassion  ‘I  je  corr  adincon- 
tra,  ‘I  bratssha  ‘ntourn  ‘I  coll,  e  ‘I  bussa.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoFOD1832:152  (fod.);  f)  D.  Desitii  este?  Clte  t’à  pa 
dit  che  t’es  desnii?  / A.  Iö  me  vèighe  bêiit  iitstès.  D.  De- 
snü  este?  Chè  t’  ha  pa  dit  che  t’es  desnü?  / A.  Jeu  me  vèi- 
ghe  bèin  instêss.  DeRüM,  Perdicadül  833-1 995:282  (MdR); 
g)  Les  crusc  ite  manciarâ,  /  Cösc  vèigoit  vigne  de,  /  Mo 
Dio  chir  clti  co  l’amarâ:  /  Cösc  aldoit  dal  vagnere.  Les 
crusch  nö  mantgiarà  /  Cösch  vöigung  vignö  dö  /  Mo  Dio 
chir  chi  co  l’amara  /  Cosch  aldong  dal  vagnerö.  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:134  (mar.);  h)  Mo  a  veder  la  bocia  e 
i  pie  /  Metesse  pegit  it  bel  dassie;  /  L  ’era  Toitele  de  Gra- 
va  l’ost/  Jà  l’aea  beü  e  ittagnà  rostMo  a  vedèr  la  boca  ed 
i  pie  /  Metese  peng  n  bel  da  sie;  /  L  era  Tonele  de  Grava  I 
ost  / Za  I  aèa  beu  e  magnà  rost  BrunelG,  MusciatSalinl  845:4 
(bra.);  i)  Al  â  vaghê por  itos  ita  munt,  / Prèii  ch’Idi  i  le 
mètes  eit  cuitt,  /  Signurs  che  vâ  vistis  de  ros  /  Vèigoit  cis 
dainrê pro  nos.  Al  ha  vaghè por  nòs  na  munt,  / Prai  ch  ’ld- 
di  il  mat  ing  cunt,  / Signurs  chê  va  vistis  dê  ròs  /  Vaighên  sis 
dainrèpro  nòs.  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Badia); 
j)  Ma  IPiovan  veie  me  à  dit / L’è  miec  veder  gramiai  epiit- 
doi/ Clte  bujes  e  sbriitdoi  / Le  feste  de  sèit  Jait  e  Vit.  Ma  el 
Piovan  vegie  me  ha  dit  /  Le  mietc  veder  gramiai  e  pindoi  / 
Che  buses  e  sbrindoi  / Le feste  de  sen  San  e  Vit.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.);  k)  Al  odö  bel  tres  chèl 
ciaval:  / col  ce  tocâl  söit  ciantpani prêsc  le  ial!  Al  vijoa  bel 
tres  chèl  ciaval:  / col  ce  tocâvel  sön  ciampani prèst  I’gial! 
PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Badia);  I)  A  vo  iel  dat 
de  cuitêscer  i  sucrèc  dl  rètti  de  Die;  i  autri  alincontro  l 
aud  eit  parabules  acioche  udait  èi  ito  vèije,  y  atidian  èi  ito 
aude.  A  vo  jèl  dàtt  de  cunoscer  i  sêcretg  del  rêgne  di  Die;  i 
àutri  all’ incontro  l’àud  in paràboles  acciòcchè  udàq  èi  no 
vèise,  y  àudiàtj  èi  non  àude.  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95 
(grd.);  m)  No  fè  ntei  velch,  che  te  porte  dejunêur  o  gran 
mueia  / Sibes  tel,  clte  duc  a  t’udèi  y  t’audi  ebe  ueia.  No  fè 
mêi  vêlch,  chê  t  ’porte  desunour  o  gran  muöja  /  Sibbes  tèl, 
chè  dutg  a  t’udêi  y  a  t  audi  ebbe  uöja.  -  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  n)  IIö  s’arpizera  jö  striscian,  y  te  ita 
pera  ascogniida  inanter  lègits  spêsc  vèighera  n  büsc  curi 
pro  da  na  ranta  de  n  lègn  IIIò  s  ’arpizz’la  jou  strusciando, 
e  t’  na  pera  ascognuda  inantr  lengn  ’s  spesc  ’  veighela  ‘ng 
fbusc  ’curi  pro  dana  rama  deng  lengn  ’DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal  878:33  (Badia);  o)  Idie  à  fat  dut.  Surèdl,  luitay  stèi- 
les,  ierba,  flèures  y  lèns,y  dutchêl  ch’udon  ittêur  a  n  'èus. 
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ie  si  leur.  idie  a  fa  ’  dut.  surâdl,  lüna  i  stâilgs,  iàrba,  flòurgs 

1  Igys,  i  dut  kgl  k’udòij  ntòur  g  nòus,  ie  si  lòur.  RifesserJB, 
Surèdl1879:107  (grd.) 

2  ASStSTERE  A  UNA  MANIFESTAZIONE,  UNO  SPETTACOLO,  UN 

programma  televisivo  (MdR)  ©  vedere  ®  ansehen  o 

a)  Ne  sèise  forsce  amante  de  les  tragedies?  De  le  tiit  nia, 
iö  ne  les  pò  sofri,  iö  vêiglte  plü  gèn  valch  da  ri.  Ne  sêise 
forse  amante  de  les  tragêdies?  De  le  tüt  nia,  jeu  ne  les  pò 
soffri,  jeu  vêighe  plii  giah  valq  da  ri.  DeRüM,  OnurReve- 
ri  1833-1 995:234  (MdR) 

3  incontrare  qualcuno  (gad.,  fas.,  MdR)  ©  vedere  ® 
sehen  o  a)Ale  teater  nes  odunse  indö.  Areveder!  A  le  tea- 
trnes  odunse  indò.  A  revedr!  DeRüM,  CiTèmpl 833-1 995:249 
(MdR);  b)  Ince  a  diic  chi  co  è  encö  atlò  / Aodi  iu  bene- 
disciun,  /  Spo  s’odarunse  diic  endö  /  En  paraisc  plèits 
de  coitsolaziun.  Intgiö  a  diitg  chi  co  e  ‘ng  cö  atlò  /  Aodi 
ju  benödischiung.  /  Spo  s’odarungsö  diitg  ‘ng  do,  /  ’Ng 
paraisch  plöngs  dö  consolaziung.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1 967:1 36  (mar.);  c)  Oh,  oh  bela,  sion  ben  galan- 
tomegit  te  Fascia,  cltest  l’ê  dentò  per  coitservèr  ita  recor- 
danza,  percltè  ito  vedoit  mai  forestieres.  Oh,  Oh  bella, 
sion  ben  gallantomin  te  Fassa,  chist  le  demò  per  conserver 
una  ricordanza,  perche  no  vedon  mai  forestieres.  loriG,  Inji- 
gnàLet1860*-201 3:402  (caz.);  d)y  sce  it’essoit  plii  da  s’odèi 
sött  chêsta  tera,  ciara  de  m  ’arjunje  cutt  bones  operes  eit 
Cil.  e  se  n  ’essung  plou  da  s  ’udei  soung  chesta  terra,  ciara 
de  m  ’arjunje  cung  bones  operes  in  Ceil.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:4  (Badia) 

4  CAPIRE,  COMPRENDERE,  RICONOSCERE  QUALCOSA  (gad., 

grd.,  fas.,  fod.,  MdR)  ©  vedere  ®  sehen  o  a)  Da  l’ulti- 
ma  tüa  lètra  de  le  12  de  forà  vèighi  che  t’as  avü  la  fortüna 
d’arpè  tüè  i  libri  de  to  sigitur  Berba  Da  I  ’ultima  tüa  lèttra 
dele  12  de forà  vêighi  che  t  ’has  avii  lafortüna  d  ’arpè  tiitg  i 
libri  de  tò  Signur  Barba  DeRüM,  Libri  1 833-1 995:285  (MdR); 

b)  te  veides  beit,  clte  se  dovea  fèr  anchè  ita  marena  e  stèr 
algegres,  percltè  se  à  troà  chest  tie  fra  vif  e  sait,  clte  se 
clterdea  clte  l  fosse  perdü  e  mort.  te  veis  beng,  che  se  do- 
vea  fer  inchê  una  marèna  e  ster  agliègres,  perchè  se  ha  troà 
chest  to  frà  vif  e  sang,  che  se  credèa  che  el  fozza  perdü  e 
mort.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841-1 986:247  (caz.);  c)  Te 
vèijes  bèit,  clte  l fova  da  i  dè  itcuei  it  bast,  y  de  stè  de  boita 
ueia  Te  veises  ben,  ch  ’el foa  da  ’i  dè  encuèi  ‘n  bast,  i  de  stè 
de  bona  uöja  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:253  (grd.); 
d)  te  veiglte  beit,  clte  se  mossèva  fè  itcuoi  it  grait  past,  e  se 
la  dè  bona  te  veighe  ben,  che  se  mossava  fe  ’  ncuoi  en  gran 
past,  eseladèbona  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:262 
(fod.);  e)  Da  la  una  de  not  i  se  n  part  /  Ogiteun  lo  veit, 
beit  tart/  Verscio  Pera  i  se  n  va  da  desperè/  Corait  sclte  it 
poie  su  n  parè.  Da  la  una  de  not  i  se  n  part  /  Ognun  lo  veit, 
beng  tart  /  Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè  / Koràng  ske  n 
polje  su  n  parè.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra.);  f)  I  vêi- 
ghi  bègtt,  ci  clte  t’as  insciö  demorvèia:  al  è  tta  coa  de  z.ai- 
seles  Iveighe  ben,  cicch  ’t’as  ingsceou  d’morvouia:  el  è  na 
cö  d’zeifeles  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:49  (Badia);  g) 
Po  à  dit  l’oma:  Udèis’a  sêit  che  n  à  debujèn  la  plueia  tan 
che  l  surèdl!  pp  a  dit  l’òmg:  udgis-g  zgij  kp  ij  a  dpbuzâtj 
la  plüeia  tan  k'  l  surâdl!  RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08 

(grd.) 

5  ACCORGERSI  DI  QUALCOSA,  RENDERSENE  CONTO  (MdR) 

O  vedere  ®  sehen  o  a)  Odèise!  Chêst  è  vost  fal.  Chi 
ch  ’ò  rajonè  bèin,  ntèss  imprüma  scomencè  a  rajottè  itta- 
lamènter.  Odèise!  Quêst  è  vostfal.  Chi  ch  ’ò  ragionè  bèih, 
mèss  impriima  scomencè  a  ragionè  malamèntr.  DeRüM,  Im- 
parèLinguaTaliana1833-1 995:231  (MdR) 

6  RITENERE  A  FRONTE  DI  UNA  CERTA  IMPRESSIONE,  CONSI- 

derare,  giudicare  (MdR)  O  vedere,  essere  dell’  avviso 


©  sehen,  der  Ansicht  sein  o  a)  Copa?  Chilò  ne  vèighi  iö 
ttia  ch ’êl  eit  sie  suzedii  cies  ita  grana.  Cò pa?  Quilò  ne  vèi- 
ghi  jeu  nia  ch’êl  eh  sie  succedü  cies  na  grana.  DeRüM,  Al- 
diNiaSignurCuratl  833-1 995:261  (MdR) 

7  ASPETTARE  L’EVENTUALE  VERIFICARSI  DI  UN’AZIONE 

(gad.,  grd.,  fod.,  MdR)  ©  vedere  ®  sehen  o  a)  ese  veda- 
rà  it  di  /  che  se  ala  continua  a  far  coji  /  un  giorno  vegnirà 
a  se  la  ri  e  se  vedera  un  Di  /  che  se  aüa  continua  a  far  cosi  / 
un  giorno  vegnira  a  sella  ri  PezzeiJF,  UDapozl  81 6-201 3:427 
(fod.);  b)  Lesprueta  suit  Bulacia,  / Fajèi  mè npue  la  cia- 
cia.  /  Mustrèi  vosc  putti  seitià,  /  Udêis  pa  che  les  va!  Les 
prueta  sun  Bulacia,  /  Fqfhèi  me  m  pue  la  ciacia.  /  Mustrêi 
vosh  puni  senià,  /  Udèis pa  ke  les  va!  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:65  (grd.);  c)  Desèin,  sepènsel,  vòi pa  odêi,  èi 
che  chèsta  crusc  pò,  e  mèt  man  a  se  tò  i  grosc.  Desêih,  se 
pènsel,  voi  pa  odèi,  qhi  che  questa  crus  pò,  e  mêtt  mah  a  se 
tò  i  gros.  DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR);  d)  ah  orun 
odêi  coche  chèsta  và.  ah  ’urung  udei  cocche  chesta  va.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:46  (Badia) 

♦  fê  vedei  (gad.,  grd.  F2002,  fas.  DA  1973,  fod.  Ms  2005) 
O  dimostrare  ®  beweisen  o  a)  Ie  ne  ulove  pa  itto  ze- 
der,  /  Ie  te  ulove  pa  fè  veder.  /  Bèttchè  sott  n  pitl  mut,  / 
Di  savovi  pa  dl  dut.  Ie  ne  ulova  pa  mo  zeder,  /  Ie  te  ulove 
pa  fe  veder.  /  Abènke  son  n  pitl  mut,  /  Di  savovi  pa  del  dut. 
PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Pere 
mia  uma  m  ’à  ineitê  da  os  cun  chèsc  aitel  por  se  fâ  odèi, 
ch’i  sun  osc  fi  Pere  mia  uma  m  ’à  m  ’nè  da  os  cung  chesc’ 
anell pur  s  ’fa  udei,  ch  ’i  sung  osc  ’fi  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:68  (Badia)  ♦  vedei  dantfora  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  Ms  2005,  fod.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  prevedere  ®  voraussehen  o  a)  Os  su,  o  Si- 
gitur,  odös  daitfora  ntia  presènta  consolaziun.  Os  sü,  o  Si- 
gnur,  udös  dangfora  mia presente  consolaziung.  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:107  (Badia). 

vedei  (fod.,  LD)  vedei. 

vedel  ©  VITELLUS  (EWD  l.  320)  §  1631  vidis  pl.  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  videl  mar.  videl  Badiavidel  grd.  vadel  fas.  vedel  caz.  vedel 
fod.  vedel  amp.  vedel  LDvedel 
s.m.f.  ©  vediei,  vedela,  vedeles 

PICCOLO  DELLA  VACCA  FINO  A  CIRCA  UNANNO  DI  VITA  (gad . 

B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj 
1929;  C  1986;  C/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vitel- 
lo  ®  Kalb  o  a)  To  fre  è gnü,  y  to  pere  à  mazè  n  videl gras, 
porchèl  ch’al  I’â  ciafè  eittuit.  To  firè  è  gnü,  e  to  père  ha 
mazze  un  videü  gras,  porchêl  ch  ’el  I  ’ha  tschafe  intung.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:141  (mar.);  b)  Y inenède  ca- 
prò  it  vadel  gras,  y  mazêle;  maioit,  y  stajoit  de  boita  ueia. 
Y  menède  caproung  vedöl  grass,  y  mazzèle;  majong,  y  sta- 
schong  de  bona  voja.  HallerJTh,  FigliolProdigoGRDI  832:141 
(grd.);  c)  E  tolè  n  vedel  gras,  e  mazalo,  e  itos  magnaron 
a  la  rica,  e  se  la  godaron  delvers  E  tollè  un  vedèl  grass,  e 
mazzàlo,  e  nos  magnaron  alla  ricca,  e  se  la  goderon  del 
vers  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:145  (caz.);  d)  To  fra- 
del  è  vigttü,  e  to  pere  à  mazè  n  vedel  ngrassè,  percieche  I 
l  à  recevü  saitn.  To  fradèl  è  vignü,  e  to  pêre  ha  mazzè  ‘ng 
vedel  ‘ngrassè,  pertgièche  7  lo  ha  retschevu  san.  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  e)  ‘L  è  vegitü  vosc fardel, 
e  vosc  pare  7  à  fato  mazà  uit  vedel  ingrassà,  perchè  7  è 
tornà  salvo.  Le  vegnü  vos  fradel,  e  vos pare  I  ’ha  fatto  mazzà 
un  vedel  ingrassà,  perchè  l’è  tornà  salvo.  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  f)  Anpezane!  sentreae, 
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/s’aê fosc  vediei  da  maza,  / che  colore  magnarae  / ra  rea 
tegna  anche  del  Naza.  Anpezane!  sentreave,  /  s  ’avê  fosc 
vediêi  da  maza,  /  che  colore  magnarave  /  ra  reategna  ‘nche 
del  Naza.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.); 
g)Ais’la  mastia ys’Ia  römia / sciöche  vidi na pez.a  tömia 
Ai  ^  ’  la  mastia  y  s’  la  riimia  /  sciöch  ’  vidi  na  peza  tiimia 
PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  h)  Vadiei  n  ala 
abü  un  al  iede,  y  datrai  na  vadela  Vadöi  n  ’hàla  abu  wj  al 
jèdè,  y  datrài  na  vadölla  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.). 
vedel  (fas.,  caz.,  fod.,  amp.,  LD)  vedel. 
vedelam  ©deriv.  à'wedel  (EVtD  7,321)  I  1844  vedelame  (Deme- 
negoG,  LodeMasciza  1844- 1929:1 14) 
grd.  vedelam  fas.  vedelam  fod.  vedelam  amp.  vedelame 
s.m.  sg. 

insieme  di  vitelli  E  vitelle  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  vitellame  ® 
Jungvieh  o  a)  Se  i parlasse  de  cotura,  / d’outigoi,  de  fen, 
de  strante,  / de  vahnes,  de  sternedura,  / de porziei,  de  vede- 
lante  Se  i pariase  de  cotura,  / d’outigòi,  de  fen,  de  strame, 
/ de  vaimès,  de  sternedura,  / de porziei,  de  vedeiame  Deme- 
negoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.). 
vedelam  (grd.,  fas.,  fod.)  h»-  vedelam. 
vedelame  (amp.)  h*-  vedelam. 
veder  (moe.)  vede. 
veder  (fas.,  caz.,  bra.)  h»  vedei. 
veder  |  (grd.)  i-+  vede. 

vedl  ©  VETULUS  (EWD  7,  278)  i  1763  gnir  vedl  ‘consenesco'; 
vedl  ‘senex,  senecta  ’;  un  vedl  ‘vetus  vir ';  na  vedla  ‘vetula ' 
(Bartolomeil763-1976:82,  105) 

gad.  vedl  mar.  vedl  Badiavedl  grd.  vedl  fas.  veie  caz.  vege  bra. 
veie  moe.  velge  fod.  vegle  col.  vege  amp.  vecio,  ecio  LD  vedl 
MdR  vedl 

agg.  ®  vedli,  vedla,  vedles 

1  CHE  È  PIUTTOSTO  AVANTI NEGLI ANNI,  È  DI  ETÀ  AVANZATA 

(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F 
1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  anziano,  vecchio 
®  betagt,  alt  o  a)  A  cltêi  vedli  musciatons,  /  A  ch’èi  totli 
de  barbons,  /  A  chèi  mostri  de  cuions.  A  kèi  vedii  musha- 
tons,  /  A  kèi  totii  de  barbons,  /  A  kèi  mostri  de  kujons.  Plo- 
nerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62  (grd.);  b)  Y  can- 
che  chi  â  aldi  chèsta  cossa,  ai  s’uit  jö  demez  uit  iitdola- 
ter  scomencian  dal plii  vedl  cina  ai  ultims  E  chan  ch’chi 
ha  aidi  casta  cosa,  ai  sen  schiva  demez  un  indo  I  ’ater  sco- 
mantschang  dai  plö  vedi  tging  ai  ultimi  HallerJTh,  Madale- 
naBADI  832:1 54  (Badia);  c)  Ma  chi  che  seittia  chest,  se  n 
jia  fora  uit  dò  l’auter,  a  scontenzèr  dai  piü  veies  Ma  chi 
che  sentia  chest,  s  ’inshiva  fora  un  do  I’auter,  a  scomanzer 
dai  pglu  vegles  HallerJTh,  MadalenaCAZ1832:157  (caz.);  d) 
Ma  câttche  i  à  senti  chèst,  i  se  it  jiva  fora  utt  ndavò  l  au- 
ter,  scomencian  dai plu  vegli  Ma  canche  jâ  senti  cast,  i  sen 
schiva  fora  un  ‘ndavò  I  ’auter,  scoomêntschan  dai  plu  ve- 
gii  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  Èi  dij  ch’èla 
ite  sie  pa  nia  de  buit,  nto  èla  ntorirà  pa  tost;  clte  èla  ê  bele 
tant  vedla.  Ei  dis  ch  ’èüa  ne  sie  pa  nia  de  buh,  mò  êlla  mo- 
rirà  pa  tost;  ch’êlla  è  beljej  tant  vedla.  DeRüM,  NozaSi- 
gnuraSol  833-1995:239  (MdR);  f)  Tra  chisc  fòvel  ittce  ber- 
ba  N.  che,  da  via  ch  ’èl  ê  plii  tost  vedl,  stentava  a  ji  Tra 
quis  fovel  inqhiè  barba  N.  che,  da  via  ch  ’êl  ê  plü  tost  vedl, 
stentava  a  gi  DeRüM,  CurtSuramunt1833-1995:281  (MdR); 
g)  Intanto  el  so  fiol  pi  vecio  7  ea  iit  campagna  Intanto  el 
so  fiol pi  vecio  l’eva  in  campagna  ConstantiniM,  FiProdigo- 


AMP1841-1986:256  (amp.);  h)  L’ê  chel pere  veie  musciat 
de  Salin  / Da  Pera  eit  Fascia  e  ito  trentin,  / L  coitta  trenta- 
ot  egit  e  piü,  /  Lo  pel  dir  ogiteun  clte  l  à  vedü  L  è  kèl  père 
veje  musat  de  Saling  /  Da  Perra  ‘n  Fassa  e  no  Trenting,  /  L 
konta  trentot  egn  e  plu,  / Lo  pèl  dir  ognun  ke  I  ha  vedii  Bru- 
nelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.);  i)  Siur  Curat  ch’ê  vedl  y 
grisc  /  ê  ciantö  le  miü  te  itosc  paisc  Sior  Corat  ch  ’ê  vèdèl 
ê  gris  /  E  giamo  èl  miu  tè  nos  pais  PescostaC,  SonètCorat- 
Badia1852:1  (Badia);  j)  Te  chèl  mumênt  svea  n  vedl  ca- 
puziner  da  viere  ora:  Chèsc  fej  chisc  tieres  dal’ alegrèza, 
davia  che  èi  vêija  si  cumpanies  dlongia!  Te  chèll  mumènt 
svèa  wj  vödl  Capuziner  da  vière  òra:  Chèstfès  chis  tieres 
dall’  allegrêzza,  daviacchè  èi  vèisa  si  cumpàgnes  dlongia! 
VianUA,  JèntCunvèntl 864:1 96  (grd.);  k)  Da  dontan,  canche 
le  lominus  rovâ  al  ciastel  inanter  i  vedli  pecios,  clte  l’in- 
cerceitâ,  êra  sentada  al  balcutt  Da  dumang,  cang  che  ‘I 
luminus  revâ  al  ciastell  inant’r  i  vedli  pecceös,  che  I’in- 
cercenaa,  êla  sentada  al  balcung  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:9  (Badia) 

2  DI  UN  TEMPO,  D  ’ALTRI  TEMPI,  SPECIALMENTE  IN  CON- 
trapposizione  a  nuovo  (gad.  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G 
1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  vecchio  ®  alt  o  a)  T’as  odii,  clte  la  iesta  vedla, 
ch  ’i  m  ’â  despiê,  ài  trat  en  malora,  deach  ’ara  ite  varö  plü 
itia,  caitclt’Idi  nt’uit  â  regalê  ita  itöia  T’as  udü,  che  la  ie- 
sta  vedla,  ch  ’i  m  ’à  despiè,  ai  tratt  immalora,  dea,  ch  ’ella 
nè  varò  plou  nia,  cang  ch  ’ldd'i  m  ’n  ’  â  regalè  na  nouia  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:63  (Badia);  b)  Ma  la püra  no- 
sta  gran  vedla  ciampana  /  Soita  incö  da  sfolada  sciöche 
na  fana.  Ma  la  püra  nosta  grang  vödla  tgiampana  /  Sona 
incö  da  sfollada  söcche  na  fanna.  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:5  (Badia) 

3  IN  CONTRAPPOSIZIONE  CON  NUOVO,  MA  SENZA  ALCUN 
RIFERIMENTO  AL  TEMPO  TRASCORSO,  INDICA  PRECEDEN- 
ZA  nell’ambito  DI  DETERMINATE  SITUAZIONI  O  FUNZIO- 
NI,  IN  RAPPORTO  ALL’lDEA  DI  UN’AVVENUTA  SOSTITUZIO- 

ne  (fas.)  ©  vecchio,  precedente  ®  alt  o  a)  Ma  I  Piovan 
veie  nte  à  dit/ L’ê  miec  veder  grantiai  e piitdoi/ Clte  bujes 
e  sbrindoi  /  Le  feste  de  sèit  Jatt  e  Vit.  Ma  el  Piovan  vegie 
me  ha  dit  /  Le  mietc  veder  gramiai  e  pindoi  /  Che  buses  e 
sbrindoi  / Le  feste  de  sen  San  e  Vit.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:267  (bra.) 

4  CHE  HA  ACQUISTATO  PARTICOLARI  QUALITA  RIMANENDO 
IN  DETERMINATE  CONDIZIONI  PER  IL  TEMPO  NECESSARIO 

(fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  stagionato  ®  gereift  o  a)  Man- 
giuitse  it  püch  de  ciajö  vedl pro  tta  taz.a  de  vin.  Mangiunse 
‘n  piic  de  qhiasò  vedl  prò  ‘na  tazza  de  vin.  DeRüM,  TütPa- 
recêl 833-1 995:255  (MdR) 
s.m.f.  ®  vedli,  vedla,  vedles 

PERSONA  DI  ETÀ  AVANZATA  (gad.  B  1763;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vec- 
chio,  anziano  ®  Alter,  Greis  o  a)  Oh,  in  laota  sci  te  saras 
bon  /  de  di  ntêssa,  e  perdichê  /  come  pur  eitce  de  scoutê 
/  de  le  vegle  le  confescion.  O  in  laota  si  te  saras  bon  /  de 
di  Massa,  e  perdiche  /  come  pur  enchie  de  scoute  /  delle 
Vegle  le  confession  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.); 
b)  Ciala  mo  chêl  puoro  vegle  colassü  / 1  se  la  ri  e  cia- 
la  ju  chialamo  chal  puoro  vegle  cola  su  /  al  sela  ri  e  chia- 
la  su  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:192  (fod.);  c)  Na  vedla, 
che  tte  fajova  auter  clte  tussi  y  batulè,  ova  scheje  dattiêu- 
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ra  mel  de  dênz  Una  vödla,  kce  ne  faschòva  auter  kce  tus- 
si  y  batulè,  avòva  schkesche  dagniceura  mel  de  dcents  Plo- 
nerM,  Erzàhlung3GRD1807:46  (grd.);  d)  N bon  vedl,  na  bon’ 
ana.  /  Tost  laurovel  cula  plana,  /  Tost  laurovel  cula  uega, 
/  La  Madona  fova  cuega.  N  bon  vedl,  na  bon  ’  ana.  /  Tost 
laurovel  kula  plana,  /  Tost  laurovel  kula  uega,  /  La  mado- 
na  fova  kuega.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  e)  Fajède  pa  po  cunedi;  /  La  vedles  ne  n’à  pa  po 
da  di.  Fafhède  pa  po  kunedi;  /  La  vedles  ne  n  ’a  pa  po  da 
di.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  f)  Ie  son 
vedla  y  smarida,  niaitca  n  vedl  me  marida.  Je  song  vödla 
y  smarida,  n’iancung  Vödl  me  marida.  PlonerM,  Vedla- 
Muta1828*-2013:141  (grd.);  g)  Oh,  chêstes  vedles  à  pa  na 
pel  stranciosa  èles;  èles  tte  mör  pa  insciö  prèst.  O,  que- 
stes  vedles  ha  pa  ‘na  pèl  stranciosa  èlles;  èlles  ne  meur 
pa  insceju]  prêst.  DeRüM,  NozaSignuraSol 833-1 995:239 
(MdR);  h)  "Eh",  respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sà  pa  bèiit 
ince  êl  da  menti. "  "Eh ",  respogn  le  vedl,  "sant  Paul  sa 
pa  bèih  inqh’  èl  da  menti."  DeRüM,  OmVedl1833-1995:277 
(MdR);  i)  Viva!  viva  el  itosc  boit  vecio!  /  Chel  ch’EI  disc, 
el  voroit  fei!  /  Voroit  tuoiselo  par  specio  /  Dute  cuaitte,  e 
pize  e  grei.  Viva!  viva  el  nosc  ’  bon  vec  ’io!  /  Chel  ch  ’El  dis, 
el  voron  fei!  /  Voron  tuoiselo  par  spec  ’io  /  Dute  quante,  e 
pize  e  grei!  ZardiniB,  Rudiferial  852:1  (amp.);  j)  Fettila  don- 
ca.  Jeitt  dal  cher  /  Scutà  clte  clte  I  Piovait  ve  disc,  /  Dal 
fantolin  al  velge  grisc  / Scutalo  duc,  perchê  -  se  mer!  Fini- 
la  donca.  Xent  dal  choer  /  Scutà  che  che  7  Piovang  ve  dis,  / 
Dalfantoling  al  velge  gris  / Scutalo  dutg,  perchè  -  se  moer! 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:250  (bra.);  k)  Veies  e 
joegit  tegnivel  a  ment  / Besegna  compatir / Percltè  se  cogit 
morir/  Oh!  clte  gran  spaeitt.  Vegies  e  soen  tegnivel  a  ment 
/  Besegna  compatir  /  Perche  se  cong  morir  /  Oh!  che  gran 
spavent.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:269  (bra.);  I)  ê 
vegnü  it  picol  vege  cun  ita  grait  barba  grija  ö  vöniü  un  pi- 
col  vegiö  cun  no  grang  barba  grischö  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:6  (bra.);  m)  La  rejott  l’èpa  ben  chela,  / Che  con 
n  burt  veie  ito  voipiü  stèr.  / Prearonpo  SèntAntone,  /  Che 
l  ite  lasce  maridèr.  La  rezon  I  e  po  ben  kella,  /  Ke  kon  ‘n 
burt  veje  no  voi piü  ster.  / Prearon po  ’ Sent  Antone,  / Ke  I  ne 
lase  marider.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1 995:1 75  (caz.); 
it)  Y  os,  piiri  vedli,  che  jèis  col  bachêt,  /  os  dal  me  sèch, 
passede  Col  Maladèt,  /  sa  Moriit  Rot  da  Calfosch  a  bère 
ega  Y  os,  püri  vedli,  che  jis  col  bachèt,  /  os  dal  mè  sèch, 
passed  ’  Cöl  Maladèt,  /  sa  Morin  Rot  da  Calfosch  a  bêir  ’ 
ega  PescostaC,  BonesEghesl  858-1 994:229  (Badia);  o)  Oh 
püre  Iocl,  piire  vedl,  piire  diau,  / aste  aldi  sègn  y  odii  sègit 
le  bau  ?  Oh  piire  Iocl,  piir  ’  vedl,  piir  ’  diao,  /  ast  ’aldi  sêgn  y 
odü  sègn  I’bao?  PescostaC,  Orcolocll  858-1994:235  (Badia); 
p)  soentü  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  riche,  duto 
un  batiboi.  zoventü  e  vece,  sobre  e  imbriagoi,  / poerete  e  ri- 
che,  duto  un  batiboi.  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:474 
(amp.);  q)  Valgiign  vedli,  clt’â  stentê  a  se  trâ  alerch  cola 
inaza,  pitâ  dassènn  dala  ligrêza  Valgungn’  vedli,  ch’â 
stentè  a  s  ’tra  allerc  colla  mazza,  pittâ  dassenn  daüa  ligrez- 
za  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:106  (gad.) 
s.m.  sg.  ©  vedla 

pop.  uomo/donna  rispetto  alla  donna/uomo  con  la 

QUALE  HA  CONTRATTO  MATRIMONIO  (gad.  V/P  1998,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  marito  ®  Ehemann  o  a)  Di  e  not 
al  studiàva  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentàva  / 1  vegle  de  la 
lum  se  baudiâva  /  la  vegla  de  cltisc  mac  se  la  ridêva.  Di  ’, 
e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentava  /  il  Vegle 
della  Lum  se  baudiava  /  la  Vegla  di  chis  matg  sella  rida- 
va  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:189  (fod.);  b)  Juitdi  ciita  sö 
al’ancona  incuntra  / A  Peater  Paol y  süa  vedla  tan  ligray 
muntra!  Sundi  china  sö  aü  ’ancona  incuntra  / A  Peatr  Paol 


e  süa  vedla  tang  ligra  e  muntra!  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal  879:5  (Badia) 

♦  da  vedli  (grd.  F  2002,  MdR)  ©  da  vecchi  ®  im  Alter 
o  a)  Oh  mi  bun  gramac,  cltèl  clt  ’ait  it  ’impara  da  jogit,  ite 
sàn  pa  ince  da  vedli  ne.  O  mi  buh  grammach,  quèl  ch  ’ah 
n’impara  da  jogn,  ne  sa’h  pa  inqhiê  da  vedli  ne.  DeRüM, 
BunDêBerbaTonel 833-1 995:259  (MdR)  ♦  te  siei  vedli 
dis  (gad.)  ©  nella  vecchiaia  ®  im  Alter  o  a)  Finalmènter 
damaita  Geitofefa  plèita  de pora  al  0111:  Vii  ciantö  mi  geni- 
turs?  Se  stâi  bêgit  iitce  te  sii  vedli  dis,  tègni  ’ci  èi,  ch  ’i  sides 
inozènta?  Finalmente  damana  Genofefa  plena  d’pora  all’ 
om:  Vii  ciamò  mi  genitori ?  Sè  stai  bengn’  incie  t’  sü  vedli 
dis,  tegni  ci  ei,  ch  ’i  sii  innozente?  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:95  (Badia)  ♦  vedli  (gad.  V/P  1998,  fas.  Mz  1976; 
DILF  2013)  ©  antenati,  genitori  ®  Vorfahren,  Eltern  o  a) 
Niisc  bugit  vedli  te  cortina  /  Iitcö  me  pêl,  clt  ’alzes  le  ce:  / 
"Ci  mai  êl,  clt  ’al  lomina  /  Te  Sait  Ciascian  11  te  bel  sait- 
dê?  "  Nousc  ’  bongn  ’  Vedli  te  cortina  /  Ingcou  m  ’pele,  ch  ’al- 
ze  ‘l  ciè:  /  "Ci  mai  elle,  ch  ’el  lumina  /  T’Sang  Ciassiang  ‘n 
te  beü  Sandè?"  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:2  (Badia)  ♦ 
vegni  vedl  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1923;  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod. 
Pz  1989;  Ms  2005)  ©  invecchiare  ®  alt  werden,  altern  o 
a)  Y  col  giti plü  vedla  d’agn  y  madiida  eit  gioventü,  tte  se 
pordö  nia  fora  siia  belèza  y  iitozènza  E  col  gni  plou  vedla 
d’angn  ’ e  madura  in  gioventü,  nè  sè perdö  nia  fora  sua  bel- 
lezza  e  innozenza  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:3  (Badia) 
1  vecio. 

vedl  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD,  MdR)  i->  vedl. 

vedlat  ©  deriv.  di  vedl  1  1856  velgiatg  pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856:248) 
fas.  veiat  bra.  veliat  moe.  velgiat 
s.m.f.  ©  vedlac,  vedlata,  vedlates 

PERSONA  DI  ETÀ  AVANZATA  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  anziano  ®  Alter  o  a)  Voi 
po,  velgiuce,  e  voi  velgiac,  / No  assà  piü  superstizion:  / Sa- 
slonch,  Pordoi,  Vael,  Duroit  / chisc  l’ê  dut  iitoitc  sclt’i  au- 
tres,  ntac!  Voi  po,  velgiucce,  e  voi  velgiatg,  /  Non  assà  piü 
superstitziong:  /  Sass  lonch,  Pardoi,  Vael,  Durong  /  Chis 
I’è  dut  montg  s  ch’i  autres,  matg!  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:248  (bra.). 

vedluc  ©  deriv.  di  vedl  I  1856  velgiucce  f.  pl.  (BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:246) 
bra.  velgiuc 

s.m.f.  ©  vedluc,  vedlucia,  vedluces 

persona  dletà  avanzata  (bra.)  ©  anziano  ®  Alter  o  a) 
Velgiuce!  voi  metê  l  colar/ Da  ciadenele,  e  da  becltec.  Vel- 
giucce!  voi  mettè  ‘l  coüar  /  Da  tgiadenelle,  e  da  becchetg. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 

vedo  ©  VIDUUS  (EWD  7,  279)  1  1763  un  vadò  ‘viduus’,  na  ve- 
doa  ‘vidua  '(Bartolomeil763-1976:104) 
gad.  vèdo  grd.  vèidun  fas.  vêdof  fod.  vèdo  col.  vedof  amp.  vedo- 
vo  LD  vedof 

s.m.f.  ©  vedi,  vedoa,  vedoes 

PERSONA  SPOSATA  A  CUI  È  MORTO  IL  CONIUGE  (gad.  B 
1763;  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C/K/F  1988;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  vedovo  ®  Witwer  o  a)  L  ie  bèn  vèira,  respuend 
l  vèiduit,  ma  me  vèit  da  bradlê  caitche  me  recorde,  clte  I 
di  dl  giudize  à  èila  ittò  da  ressuscitè!  L’jè  bètj  vèira,  re- 
spuend  ‘I  vèidum,  ma  mè  vêrj  da  bràdlè  càtjchè  mè  reccòr- 
de,  che  ‘l  di  del  judize  hà  èila  inò  da  resusitè!  VianUA,  Se- 
pulturaFèna1864:196  (grd.);  b)  Draco  to  fedel  servo  ê  mort 


vedo 
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inozent,  aiüta  süa  vêdua  arbandonada,  y  fâ  da  pere  ai 
piiri  orfani.  Draco  to  fedel  servo  è  mort  innozent,  aiuta  sua 
ved’va  arbandonada,  efâda pere  ai puri  orfani.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:23  (Badia). 
vedo  (gad.,  fod.)  vedo. 
vedof  (col.,  LD)  vedo. 
vêdof  (fas.)  vedo. 
vedovo  (amp.)  vedo. 
vege  (caz.,  col.)  vedl. 
vegèda  (caz.)  h»-  vidleda. 
vegle  (fod.)  vedl. 

vegni  ©  VENTre  (EWD  3,  405)  1  1632  vignarâ  (reffert)  3  fut. 
(Proclama 1 632- 1991:160) 

gad.gni  mar.gnf  Badiagni  grd.unl  fas. vegnir  caz.  vegnir  bra.ve- 
gnir  moe.  vegnir  fod.  vegni,  vigni  col.  vigni  amp.  vegni,  vieni 
LDvegni  MdRgni 
v.intr.  ©  vegn,  vegnon,  vegnü 

1  RECARSI IN  UN  LUOGO  O  DA  UNA  PERSONA,  CON  UN  MO- 
VIMENTO  DI AVVICINAMENTO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  venire  ®  kommen  o  a)  te  vignaras  a  di 
mêssa  e  a  perdichê/  e  podei  scoutê  le  confescion.  te  vigni- 
ras  a  dir  massa  e  a  perdiche/  e  podei  scoute  le  confession. 
PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Tu prèies  bel sci- 
che  n  fascian.  /  Tu  ies  mpo  n  bon  cristian,  /  Vie  pu  ca, 
te  dê  la  man.  Tu  prejes  bel  shike  n  Fashan.  /  Tu  ies  mpo 
n  bon  Kristian,  /  Vie  pu  ka,  te  de  la  man.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c)  Y  al  â  tut  ca,  y  s’an  ê 
gnii  da  so  pere.  E  el  ha  tut  ca,  e  sene  ê  gnü  da  so  père. 
HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:140  (mar.);  d)  Dadu- 
man  abenèura  iel  uni  inò  tl  Tèmpl,  y  dut  I  popul  univa  da 
d’êl,  y  sentan  l  mparovel.  Dadumang  -  abonoura  jel  uni 
inò  nel  Templ,  y  dut  el popul  univa  da  d’èl,  y  sentang  l’im- 
parâvel.  HallerJTh,  MadalenaGRD1832:155  (grd.);  e)  E  l  ê 
ndavò  nte  l’elba  vignü  ntel  Tempio,  e  duta  la  jent  vigni- 
va  da  dèl,  e  sentê  dèl  ie  nsignâva.  E  le  indavò  ‘n  tel  elba 
vignü  nel  Tempio,  e  dutta  la  schent  vigniva  dal,  e  sentè  al 
i  insignava.  HallerJTh,  MadalenaFODI 832:1 59  (fod.);  f)  Ci 
azidènt  favorevol  ves  mèna  mo  achilò?  /  Iö  sun  vegnüda 
per  ves  reveri.  (jhi  accidênt  favorèvol  ves  mèna  mò  aqui- 
lò?  /  Jeu  suh  vegniida  per  ves  reveri.  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl 833-1 995:240  (MdR);  g)  Intanto  el  so  fiol pi  vecio 
7  ea  in  campagna,  e  canch  ’el  torna,  e  vegitia  senpre  pi 
vejin  a  ciasa  Intanto  el  so  fiol pi  vecio  l’eva  in  campagna, 
e  can  ch  ’el  torna,  e  vegniva  sempre  pi  vegin  a  ciasa  Con- 
stantiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256  (amp.);  h)  Mo  voi 
cinch  ben  da  grignar  bie,  /  Chest  sci  dassen  ve  l  die.  /  Ve- 
gni  de  di,  se  ve  fidade,  /  A  ciapar  cater  stafilade.  Mo  voi 
cink  beng  da  grignâr  bie,  /  Kes  si  da  seng  ve  I  die.  /  Vegni 
de  di,  se  ve  fidade,  / A  capar  kater  stafilade.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:1 1  (bra.);  i)  Canche  te  ès  sie  set  pitles  ve- 
gnarà  duc  i  mitles  /  vegnarà  da  braies,  tate  mama  gê  voi 
pan.  Chanche  ti  az  sie  sett  pitlez  vegnarà  dug  i  mitlez  /  ve- 
gnarà  da  bralg  [?],  tate  mama  gio  voi pan.  ZacchiaGB,  Gar- 
deneraB1858*-1995:171  (caz.);  j)  Co  sto  lustro  bel  de  luna 
/  vosto  sone  a  caminà?  /  No  te  vies?  varda  ce  una  /  me 
farasto  chesta  cal  Co  sto  lustro  bel  de  luna  /  vosto  zone 
a  caminà?  /  No  te  vies?  varda  cie  una  /  me  farasto  che- 
sta  cà!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  k) 
ma  pona  messêsses  fê  do,  che  tu  fajèsses  forsci  valguna 
culètes  de  plu,  y  no  unisses  piu  a  cèsa  ma  pòna  muesse- 
ses  fè  dò,  che  tu  fassèses  forsi  alcuna  culèttes  de  plu,  y  no 


unisses plu  a  tgèsa  VianUA,  JanAmalàl 864:199  (grd.);  I)  Mi 
Seniêur,  ie  ne  vègne  te  ti  prejènza  per  aspitê  vendèta  dla 
ngiuria,  che  ie  stata  fata  a  mi  Mi  Sggngur,  ie  ne  vpgnp  nti 
prgsgnza  per  âspittè  vgndfita  dl’  ingiuria,  ch  ’ie  stata  fatta  à 
mi  RifesserJB,  DecameronlXGRDI 875:654  (grd.) 

2  arrivare  da  un  luogo,  provenire  (gad.,  grd.,  fod., 
amp.)  O  venire,  provenire  ©  herkommen  o  a)  N  di,  che 
fova  truepa  jènt  un  pra  l  auter,  ch  ’ie  unida  dala  z.ità  a  scutê 
su  Gejü  Uij  di,  che  fòa  truepa  sènt  urj  pra  I  'àuter,  chè  unida 
dalla  zittà  a  scutè  su  Gesü  VianUA,  SumènzaSènal  864:1 95 
(grd.);  b)  Uit  puoch  decà  de  Sillian  ai  incontrà  i  scoia- 
ri  che  vigniva  da  la  scola,  i  picoi  davant  e  le  picole  darè 
Un  puoc  de  cà  de  Siüian  hai  incontrà  i  scolari  che  vigni- 
va  daüa  scola,  i  piccoi  davant  e  le  piccole  darè  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  c)  Da  levante,  da  ponente  / 
Vignarà  i  foreste  a  gruit  Da  levante,  da  ponente  /  Vigna- 
rà  i  foreste  a  grün  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:31 
(amp.);  d)  nto  ite  di pa  a  degügit,  che  che  t’es,  o  da  olache 
te  vêgnes,  y  ci  che  t’os  dal  coitte  mo  nè  dipa  a  degungn  ’, 
chè,  ch  ’t  ’es,  o  da  ullacche  t  ’  vegnes,  e  cicche  t  ’  ös  dal  con- 
te  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:68  (Badia);  e)  L  se  ntues- 
sa  avèi  scundü  tlo  ntèur  dala  burasca.  Eco  che  l  vêit  fi- 
nalmènter  dala  sienes  ora.  I  se  mües  ’avâi  skundü  tlo  ntòur 
dq  Iq  burâskq.  gkq  k’I  vqrj finqlmântgr  da  Iq  slengs  <pra.  Ri- 
fesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

3  passare da  uno  stato  a  un altro  (gad.  DLS  2002,  grd. 
DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  diventare  ®  werden  o  a)  to  fre  ea  rnort, 
y  gitü  eitdö  vi;  pordü,  y  eitdö  ciafê  to  frè  fòa  mort,  e  gnü 
in  indo  vi;  pordii,  e  indo  tgiatè  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
MAR1832:141  (mar.) 

4  PERVENIRE  A  UNA  DETERMINATA  CONDIZIONE  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp. 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  diventare  ®  werden  o  a)  O 
mi  buit  pice  Pitschaider  /  sce  tö  vas  col  Ijodoro  /  vêgite- 
ste  pa  it  püre  laider  O  mie  bung  pitsche  Pitschaider  /  Schè 
tö  vas  ’  coll  ’  Isodoro.  /  Vangnaste  pa  un  püre  Laider  Pez- 
zeiJF,  GMPitschaider1819-2010:195  (Badia);  b)  E  spo  clte 
l  ava  destrighê  dut,  l  eva  nte  chèl  paisc  na  gran  ciare- 
stia;  dèl  à  scomencê  a  vigtti  al  bujeit.  E  spò  che  I  ’ava  de- 
strighè  dutt,  l’eva  ‘n  te  cal  paiss  na  gran  tgiarestia;  al  â 
scomentschè  a  vigni  al  busegn.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
FOD1832:1 51  (fod.);  c)  Cosci  l’è  vegitü  n  di  eit  se  stes,  che 
per  pissèr  a  la  sia  posizion  l  se  aea  sentà  te  l’ombria  de  n 
èlber  Cosi  I  ’è  vegnü  un  di  en  se  stess,  che  per  pizzèr  alla 
sia  posiziong  el  s  ’aèa  sentà  te  I  ’ombria  d  ’un  èlber  Soraper- 
raA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  d)  E  ministre  i  ê  de 
Dio  /  chesta  sorte  de  birboi?  /  clte  i  m  ’i  lasce  a  mi  parbio 
/  iò  sci  i  fejo  vieiti  boi.  E  ministre  i  è  de  Dio  /  chèsta  sòr- 
te  de  birboi?  /  che  i  mi  lasce  a  mi  parbio  /  io  sci  i  fejo  vie- 
niboi.  DegasperF,  CodaBadiotel  860-201 3:471  (amp.);  e)  Te 
verzoit  ie  unides  flaces  flèures  y  ierbes,  y  I  liit  suit  chèl  che 
la  mutans  ova  tan  gudü,  l  lin  ie  tiiti  apèina  it  dèit  loitclt. 
tg  vgrtsòrj  ie  unidgs  flâtsfs  flòurgs  i  iqrbqs,  i  I  lirj  surj  kql  kg 
Iq  mutârjs  <pq  taij  gudü,  I  lirj  ie  uni  qpàina  n  dàit  lorjk.  Rifes- 
serJB,  SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

5  PRODURSI,  FORMARSI,  PRENDERE FORMA,  NASCERE  (g ad . ) 
©  formarsi  ®  sich  bilden  o  a)  Tl  ntüs  i  vègnel  na  burta 
gran  rogna,  al  cridla  y  smociogna  ch  ’al  ê  ita  vergogna.  Tl 

miis  i  vègnel  na  burta  gran  rogna,  al  cridla  y  smociogna 
ch’al  è  na  vergogna.  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:236 
(Badia) 

6  DETTO  DI  UNA  CONDIZIONE  FISICA  O  PSICOLOGICA,  PRE- 

sentarsi  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ®  venire  ®  kom- 
men  o  a)  se  la  continua  a  far  coji  /  utt  giorito  vegnirà  a 

se  la  ri  se  alla  continua  a  far  cosi  /  un  giorno  vegnira  a  sel- 
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la  ri  PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod .);  b)  Dut  chest 
dant  porta  de  tobià  /  Con  doi  giac  che  sauta  encà  e  enlà. 
/  E  n  piciol  da  Moena  per  compagnia  /  Che  110  me  ve- 
gne  ampò  la  ntalinconia.  Dut  kest  dant  porta  de  tobià  / 
Kong  doi  giàc  ke  sauta  nkà  e  n  là.  /E  n  picol  da  Moena  per 
kompagnia  / Ke  no  me  vegne  ’mpo  la  malinkonia.  BrunelG, 
Fenil 836-201 3:354  (bra.);  c)  Vegniràpa  ben  da  vaèr,/ Cara 
ntère,  gè  voi  magnèr.  Vegnira  po  ben  da  vaer,  / Kara  mere, 
ge  voi  magnèr.  ZacchiaGB,  GardeneraE1858*-1995:176 
(caz  );  d)  L  ie  bêit  vèira,  respueitd  l  vèidun,  ma  me  vêit 
da  bradlê  caitche  me  recorde,  che  l  di  dl  giudize  à  êila 
iitò  da  ressuscitê!  L  ’jè  bèij  vèira,  respuend  ‘I  vêidum,  ma 
mê  vètj  da  bràdlè  càr/chè  mè  reccòrde,  che  7  di  del  judi- 
ze  hà  èila  inò  da  resusitè!  VianUA,  SepulturaFènal  864:1 96 
(grd.);  e)  De  magnes  e  ntesa  magnes  / E  de  jaides  tto  var- 
don  /  Che  vieit  iitjin  pascioit  De  magnes  e  meza  magnes  /E 
de  giaides  no  vardon  /  Che  vien  in  fin  pascion  Anonim,  To- 
sesCortinal 873-1 938:30  (amp.);  f)  Ah!  n  lüclt,  olach’ait  â 
fat  buittè,  vêgitel  dagnora  ertsura  ad  arbaitdoitè,  sides  tait 
burt  ch  ’al  ois  Ah!  ‘ng  luc,  ullac  ch  ’ang  àfatt  buntè,  vegnel 
dagnara  êrsura  ad  arbandonè,  sii  tang  burt  chel  oie  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 

7  SOPRA GGIUNGERE,  PRESENTARSI  O  MANIFESTARSI  IN 
MODO  PIU  O  MENO  IMPROVVISO;  ACCADERE,  CAPITA- 

re  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  venire  ®  kommen  o 
a)  Mo  iö  me  pènsi  che  tö  te  sides  /  chèst  aitit  che  vègit 
/  chèl  tan  plü  d’arjènt.  Ma  iö  me  pense,  che  tö  te  sies  / 
Kascht  an,  che  vâng / Kall  tangPlü  d’rsant.  PezzeiJF,  GMi- 
ribung1819-2010:200  (Badia);  b)  Chèi  mutons  lassü  da 
Bula,  /  maridessa  inaiit  na  mula.  /  O  mutons  dal  cuer  tan 
dur,  /  la  vendèta  vètt  segur!  Chei  Mutons  la  su  da  BuIIa,  / 
marides  in  ’and  n  ’a  MuIIa.  /  O  Mutons  dal  cuer  tan  dur,  / 
la  vendeta  ven’g  segur!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  c)  E  dapò  clte  l’à  abü  scacarà  dut,  l’è  vegnü  na 
gran  ciaresüa,  e  el  eitstes  è  vegitü  eit  gran  miseria.  E  dapò 
che  l’a  abü  scacarâ  dut,  l’ê  vegnü  una  gran  chjarestia,  e 
el  instess  è  vegnü  in  gran  miseria.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:144  (caz.);  d)  I  â  porater  bèit  aldi/Dait  dui  o 
trèi  o  cater  dis  /  Te  itosta  dlijia  tlo  La  Pli,  /  ch  ’al  vên  plii 
ttoz.es  do  piic  dis.  Ia  por  ater  beng  aldl  /  Dang  dui  o  tröi 
o  cater  diss  /  Tö  noschta  Glischia  tlo  la  Pli,  /  Chal  vögn 
plii  notzös  do pütgdiss.  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:130 
(mar.);  e)  Y  do,  clt’êl  s’ova  magià  via  dut,  iel  uni  ita  grait 
ciarestia  te  chèlpaesc,  y  i  metova  mait  d’i  itiaitcè  itce  ad  èl 
chêl  che  l  ova  debujên  I  dò,  ch  ’el  s  ’oa  magià  via  tutt,  jè  ‘I 
uni  na  gran  ciarestia  te  chel  pavisc,  i  i  mettòa  man  di  man- 
ciè  encie  ad  el  chel  ch  ’l’oa  de  bugen  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1 841-1986:251  (grd.);  f)  e  davò  che  l  s’à  maiigè  dut,  I 
è  vegitü  ita  grait  ciarestia  nte  chêl  paisc,  e  daspò  l  à  sco- 
ineitcê  ad  avei  eitce  dèl  de  bujen  e  duò  che  ‘l  s  ’ha  mangiè 
dut,  I  ’è  vegnü  ‘na  gran  ciarestia  ‘n  te  cal pai's,  e  daspò  ‘I  ha 
scomencè  ad  avei  èncie  dal  be  busang  DebertoM,  FiProdigo- 
FOD1841-1986:258  (fod.);  g)  Fajè  meo  ad  azetara  / seitz.a 
v  ’iit  avè parmal; /nor’  usade,  ra  capara,  / settò  vien  el  ca- 
pital.  Fagè  mèo  ad  azetara  /  senza  v  ’in  avè  par  mal;  /  no  r’ 
uzade,  ra  capara,  / senò  vièn  el  capitàl.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:118  (amp.);  h)  Apò  ra  garlandes,  / Apò 
dute  iit  arsento;  / Ma  ra  spesa  pi  stranbes  /  Vegitirà  da  un 
momento.  Appò  ra  garlandes,  Appò  dute  in  arzento;  Ma  ra 
spesa  pi  strambes  /  Vegnirâ  da  un  momento.  Anonim,  Monu- 
mentol 873:2  (amp.);  i)  Guelfo  ite  it  ’â  stlüt  l’edl  eit  döta  nöt 
itia,  y  deitaitclt  ’al  vègnes  l’alba  s’êl  inarmè  sö  Guelfo  nen 
à  stlutt  I  ’oud  ’I  in  dutta  noutt  nia,  e  denan  ch  ’el  vegne  I  ’alba 
s’êle  inarmè  sou  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 10  (Ba- 
dia) 

8  ESSERE  PORTATO  ISTINTIVAMENTE  A  FARE  QUALCOSA, 


averne  l’impulso  (amp.)  ©  venire  ®  gelangen  o  a)  E 
parlaitdo  de  costore  /  Vieito  a  di  de  zerte  outre  E  parlan- 
do  de  costore  /  Vieno  a  di  de  cerie  autre  Anonim,  Monumen- 
tol  873:1  (amp.) 

9  essere  la  causa,  la  ragione  (grd.)  ©  venire  ®  kom- 
men  o  a)  L  pitl  à  damandà:  "Pere,  da  ulà  vèniel pa  che 
valgun  strames  ie  stortes  ju  per  tiera,  nta  autri  tèn  I  cè  su- 
vier?  I  pitl  a  damandà:  "pgrg,  da  ulâ  vâny§-l  pa  kf  valgütj 
stràmgs  ie  stprtgs  zu pgr  tiàra,  ma  àutri  tqij  I  txa  sü-vier?  Ri- 
fesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 
verbo  ausiliare  ®  vegn,  vegnon,  vegnü 

1  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEL  PASSIVO  D’AZIONE 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.,  fas.,  amp.,  MdR)  ©  es- 
sere  ®  werden  o  a)  Chi  che  à  tlo  scrit,  / Ne  uniral  a  ti 
dit.  Ki  ke  a  tlo  skrit,  /  Ne  uniral  a  ti  dit.  PlonerM,  Gratu- 
lazionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Y  tlo  dant  a  vosc 
piesc  svergognà  ve  prèii  plu  che  posse,  dla  bela  grazia  clte 
itti  cuer  vèitie  demè  da  vosc  amor  mpià,  che  sèis  la  belèza 
d! paravis.  j  clo  dant  a  vòsch  piesch  svergognia  vce  prej plu 
che  pose,  della  bella  grazia  che  mi  cuer  vagne  dö  mè  da 
vost  amor  impià,  che  seis  la  bèüèza  del  Paravis.  Rungau- 
dieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  c)  Li  lii  iö  tröp,  mo 
col  rajoitè  ài  pöra  de  vegni  coioitè,  e  chêst  è  la  cauja,  che 
iö  scri  plü  bèitt  che  iö  ite  rajone.  Li  lii  jeu  treup,  mò  col 
ragionè  hai  pòra  de  vegni  cojonè,  e  quèst  è  la  causa,  ch  ’jeu 
scri plii  bèin  ch’jeu  ne  ragione.  DeRüM,  ImparèLinguaTalia- 
nal  833-1 995:231  (MdR);  d)  itti  caro  père,  gè  è  ofenü  Dio  e 
ettce  vo;  gè  ito  merite  piü  de  vegitir  chiamà  vosc  fi,  ma  ve 
pree  de  me  tor per  un  de  vesc  famees.  mi  caro  père,  ge  è  of- 
fendit  Dio  e  encie  vo;  ge  no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vos 
fi,  ma  ve  prèe  de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes.  SoraperraA, 
FiProdigoCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  Pere,  è  ufendü  Idie y 
nce  vo,  ite  merite  plu  de  uni  tlantà  vosc  fi.  Père,  hè  uffen- 
dü  Iddiè  i  ‘nciè  vo’,  ne  merite  plü  d’uni  tlamà  voscfi.  Se- 
nonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.);  f)  Se  in  sescion 

1  e  come  toutes,  /  là  no  ocore,  clte  s’i  caze,  /  clte  co  vien 
dorà  ra  goutes,  /  oh!  aess  ’  i  mas  e  braze!  Se  in  sesiòn  i  e 
come  tòutes,  /  la  no  ocore,  che  s  ’i  caze,  /  che  co  vièn  dorà 
ra  gòutes,  /  òh!  avès’  i  mas  e  braze!  DemenegoG,  LodeMa- 
scizal  844-1 929:1 1 1  (amp.);  g)  Fajan  cltèsc  lèur  tumova  na 
pert  dla  suntèitza  sula  streda,  y  uitiva  zapeda  sot  Fasàtj 
chêst  lour  tumòva  una  pèri  d’Ia  sumênza  sulla  strèda,  y 
univa  zàpèda  sott  VianUA,  SumènzaSèna1864:195  (grd.);  h) 
Fora  aitche  el  ntostra  i  dentes  /  Ogtti  fre  ch  ’el  veit  tocià  / 
Bettchè  el  vade  de  frecuente  / Par  ra  jejes  a  sirà.  Föra  an- 
che  el  mostra  i  dentes  /  Ogni  frè  ch  ’el  ven  tocciâ  /  Benchè 
el  vade  de  frequente  / Par  a  geges  a  zirà.  Anonim,  Manage- 
riaComunall  873-1 973:34  (amp.);  i)  per  sodesfaziott  de  sta 
ofeja  te  pree  che  tu  me  eitsegite  come  tu  fasc  a  soportar 
cltele  che  come  sente  te  vegn  fat  a  ti,  perchè posse  eittpa- 
rar  da  ti  a  soportar  pazientemente  la  mia  per  soddisfazion 
de  sta  offesa  te  pree  che  tu  me  ‘nzegne  come  tu  faz  a  zop- 
portar  chelle  che  come  zente  te  vegn  fat  a  ti,  perchè  pozze 
‘nparar  da  ti  a  zopportar  pazientemente  la  mia  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI 875:639  (moe.)  1  ester,  Stê1 

2  AUSILIARE  PER  LA  FORMAZIONE  DEL  FUTURO  ANALITICO 
(MdR)  ©  venire  ®  werden  o  a)  No  tant  che  minèis;  col 
tèmp  vegnirêise  a  rajoitè  perfetamênter  bèiit;  ves  messèis 
dentà  ejerz.itè.  No  tant  che  minèis;  col  tèmp  vegnir'èise  a 
ragionè  perfettamèntr  bèin;  ves  messèis  demà  esercitè. 
DeRüM,  lmparèLinguaTaliana1833-1995:231  (MdR) 

♦  se  vegni  (gad.  v/P  1998,  fod.  Pz  1989;  DLS2002,  MdR) 
©  andare  d’accordo,  mettersi  d’accordo,  accordarsi  ® 
sich  einigen,  sich  einig  werden,  sich  vertragen,  sich  ver- 
söhnen  o  a)  Cancli’èl  à  fiiti  la  confesciun  ite  se  gttèvel 
mefo  coit  le  cottfessur  pervia  de  la  penitènza.  Quan  ch  ’èl 


vegni 
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ha  fini  la  confessiun  ne  se  gnèvel  meffo  coh  le  Confessur 
per  via  de  la  penetènza.  DeRüM,  Tantarela1833-1 995:277 
(MdR)  ♦  vegni  a  se  I  dê  (gad.)  ©  realizzarsi  ®  sich 
erfüllen  o  a) pr'èia  la  uma  ch’ara  te  fejes  n pice  fre,  / spo 
pòi  ester,  ch  ’ara  vêgiies  a  [se]  le  dêl  preja  la  uma,  ch  ’ar- 
ra  te  fesche  un  pitsche  frè,  /  Spo  pol  èster,  ch  ’arra  vegne  al 
dè!  PezzeiJF,  GTerza1819-2010:196  (Badia)  ♦  vegni  ada- 
lerch  (gad.  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  giungere,  arrivare  ®  eintreffen, 
sich  einfinden  o  a)  Al  respogn:  al  ê  gitii  to  fre  adalerch 
sann.  Al  rispogn;  al  è  gnit  to  frè  a  darlèrc  san.  FlatscherGV, 
FiProdigoBADl 841 -1986:249  (Badia)  ♦  vegni  ca  (gad. 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  venire 
qui  ®  herkommen  o  a)  Tu  ies  ntpo  n  bott  cristian,  /  Vie 
pu  ca,  te  dê  la  man.  Tu  ies  mpo  n  bon  Kristian,  /  Vie  pu  ka, 
tedelaman.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.); 
b)  Gitide  ca,  ciantun  fortiina  / Deboriada  itos  ladiits,  / Le 
fat  cuntèile  bele  te  cöna  /Yde  gusto  a  iisc  bambins.  Gnide 
ca,  ciantung fortuna  / De  buriada  nos  Ladings,  /  ‘L  fatt  cun- 
teile  bell’te  cuna  / E  de  gusto  a  ousc  ’ bambings.  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  c)  Clte  viette  ca,  ch’i 
se  presente,  / 1  stanpioi  clte  disc  cosci  /  Clte  vieite  ca  ste 
maldicentes...  Che  iene  cà,  chi  se presente,  / 1 stampioi  che 
disc  cosi  /  Che  iene  cà  ste  maldicentes ...  DegasperF,  Zam- 
belliMichelli  1872-1 973:1 2  (amp.)  ♦  vegni  do  (gad.  DLS 
2002,  grd.  DLS2002,  fas.  DLS2002,  fod.  P/M  1985;  Ms2005; 
DLS2002,  LD  DLS2002,  MdR)  ©  seguire  ®  nachkommen 
o  b)  "Leva  sö  (dij  cun  usc  groia  cltêl  che  tigni  la  spada  y 
fajö  I  ’ofize  da  boia)  leva  sö  Genofefa  tète  lepice  möty  vi 
do. "  "Leva  sou  (disc’cung  usc  ’gröia  chel  che  tigrii  la  spa- 
da  e  fasceö  I  ’uffize  da  böia)  leva  sou  Genofefa  têt  ‘1  picce 
mutt  e  vi  dö. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:26  (Badia);  a) 
dij  le  vedl:  "Jide  pö  demà  vos  jogn,  clte  iö  vêgite  pa  bêin 
do  iö,  con  la  grazia  de  Die. "  dis  le  vedl:  "Gide  peu  demà 
vos  jogn,  che  jeu  vègne  pa  bêih  dò  jeu,  coh  la  grazia  de 
Die.  "  DeRüM,  CurtSuramunt1833-1 995:281  (MdR)  ♦  vegni 
empera  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
andare  assieme,  accompagnare,  venire  con  qualcuno  ® 
mitkommen  o  a)  De  Berto,  Rinna;  i  Crazzolara  /Yi  So- 
creles,  Proi  da  Pecèi/ Cènc;  trèi  Tasser  vègit  impara,  / Dui 
tle  Sorega,  uit  de  Larjèi  D  ’Berto,  Rinna;  i  Crazzolara  /  E 
i  Socrelles,  Proi  da  P  ’ccei  /  Ceinc;  trei  Tasser  vengn  ’  im- 
para,  / Dui  d’Sorega,  ung  d'I  Arjei,  DeclaraJM,  MaringSop- 
plàl 878:2  (Badia)  ♦  vegni  en  se  stes  (gad.,  fas.)  © 
rinvenire  ®  wieder  zu  sich  kommen  o  a)  Cosci  l’ê  ve- 
gitü  it  di  eit  se  stes  [...],  eVà  dit:  cotanta  servitü  en  cèsa 
de  mi  père  à  pait  clte  ge  n  vaitza,  e  gè  soit  chiò  mez  mort 
da  la  fam  Cosi  l’ê  vegnü  un  di  en  se  stess  [...]  e  l’ha  dit: 
co  tanta  servitü  in  cièsa  de  mi  père  ha  pang  che  ghièn  van- 
za,  e  ge  song  clò  mez  mort  dallafang  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841 -1986:246  (caz.);  b)  Y gnü  en  se  stês  dijöl:  cotan 
de  fanc  eit  ciasa  de  mi  pere  iteit  èl,  clte  â  pait  da  mangê 
assâ,  y  iö  möri  cltilö  da  fan.  E  gnü  in  sè  stass  disolle:  co- 
tang  de  fancc  in  ciàsa  de  mi  père  non  èlle,  che  ha  pang  da 
mangiè  assà,  e  ieü  meüre  chilò  da  fang.  FlatscherGV,  FiPro- 
digoBADl 841  -1986:248  (Badia)  ♦  vegni  encontra  (gad., 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  venire  incontro  ®  entgegenkommen  o  a) 
Caitdenö  vegit  al  vege  e  el  ge  vegn  incontra.  Ma  al  fau- 
re  al  l’à  ciapà  per  la  barba  Chandenò  vöng  al  vego  ö  öl 
gö  vöng  incontra.  Ma  al  faurö  al  la  tschappà  per  la  barba 
ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:7  (bra.);  b)  Ntant  che  èi  ie  te 
sta  rujeneda  vêija  èi  uitiait  ncontra  doi  tudèsc  fuman  ta- 
bach.  Intàrjchè  èi  jè  te  sta  rusnèda  vèisa  èi  ugnàrj  incontra 


doi  Tudèsfumàrj  tabàck.  VianUA,  DoiUemes1864:197  (grd.); 
c)  Apêita  che  l’acompagnamênt  ê  fora  dl  bosch,  s’imba- 
ti  te  it a  fola  de  jènt  che  s’â  abinèy  ê  gitiis  incuntra  a  Ge- 
nofefa  Appena  ch  7  ’accompagnament  ê fora  d  ’l  bosc,  s  ’im- 
batti  tena  folla  d  ’jent  ch’s’  â  abbinè  e  è  gnus  ingcuntra  a 
Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Badia)  ♦ 
vegni  fora  (grd.,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002, 
amp.,  MdR)  ©  uscire,  venire  fuori  ®  herauskommen  o 
a)  Si  pere  eder  ie  uni  ora,  y  à  scumencià  a  l  priê.  Si  père 
èdr  joe  uni  ora,  y  ha  scomenzà  a  7  priè.  HallerJTh,  Figliol- 
ProdigoGRD1832:143  (grd.);  b)  So père  è  vegitü  fora,  e  l’à 
scomenzà  a  preèrlo.  So  père  è  vegnü  fora,  e  l’à  scomenzâ 
a  preèrlo.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  c) 
Inte  chèl  i  alda  la  patrona,  vègn  fora  de  süa  ciamena,  e 
scomència  a  i  rejiè.  Inte  quèl  i  alda  la  patrona,  vègn  fòra 
de  siia  ghiamena,  e  scomència  a  i  resiè.  DeRüM,  MütMari- 
dêl 833-1 995:280  (MdR);  d)  In  chera  ota  els’àstizàeno  vo- 
rea  pi  si  inze;  fiitcltè  ‘l  è  vegnü  fora  so  pare  elà  scomenzà 
a  ‘I preà  In  chra  vota  el  s  ’ha  stizzà  e  novorea  pi  zi  inze;  fin- 
chè  le  vegnü  fora  so  pare  e  I  ’ha  scomenzà  al  preà  Constan- 
tiniM,  FiProdigoAMPI 841 -1986:256  (amp.);  e)  Sceitton  à  co- 
gitü  vegitir  fora  a pisciar/ E  chisc  eroi  i  se  à  metü  a  sciam- 
par.  Sèmong  ha  cognü  vegnir  fora  a  pisàr  /  E  kis  eroi  i  se 
ha  metü  a  sampàr.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:7  (bra ),f)Per 
no  giatê  striches  mucia  chêl  debota  sot  a  ntèisa  ite.  Vènies 
ora  oder  nol  sveala  dessenèusa.  Per  no  giatè  striches  muca 
chèü  debòta  sott  a  mèiza  ite.  Vègnes  òra  oder  no!  svèa  la 
dössanousa.  VianUA,  OstFèna1864:196  (grd.);  g)  Ma  sen- 
ti  stravaganzes!  /  Vieit  fora  un  a  di:  /  Che  s  ’à  bisoign  di 
marcantes,  /E  che  ‘l  è  massa  cosci  Ma  senti  stravaganzes! 
/  Vien  fora  un  a  di:  /  Che  s  ’à  bisogn  di  Marcantes,  /  E  che 
l’è  massa  cossci  Anonim,  Monumentol  873:3  (amp.)  ♦  ve- 
gni  ite  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
entrare,  venire  dentro  ®  eintreten,  hereintreten  o  a)  Ave- 
de  la  bontè  degni  ite.  Odarèis  i plü  bi panesc  d’Inghiltera. 
Avède  la  bontè  de  gni  ite.  Oderêis  i  plü  bi  panes  d’Inghil- 
terra.  DeRüM,  CiAvessesGèn  1833-1 995:245  (MdR)  ♦  ve- 
gni  ju  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod. 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  scen- 
dere,  venire  giü,  discendere  ®  herabkommen,  herunter- 
kommen  o  a)  Le  conte  è  gitü  jö  dl  ciaval  ‘L  conte  è  gnu 
jou  dal  ciaval  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:90  (Badia)  ♦ 
vegni  pro  se  istes  (gad.)  ©  rinvenire  ®  wiederzu  sich 
kommen  o  a)  "O  Sigfrid",  gitüda  pro  se  istêssa,  scraie- 
ra,  "sce  ite  te  vègnes  pa  plü!"  y  ascogn  le  müs  tl  gormel. 
"O  Sigfrid",  gnuda  pro  sè  istessa,  screiela,  "se  nè  te  vegnes 
pa  plou!"  e  ascongn’  ‘I  mus  t’I  gormèl.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:8  (Badia)  ♦  vegni  soura  (gad.  DLS  2002, 
grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  SCOprire 
®  entdecken,  herausfinden,  aufdecken  o  a)  Gnüs  sura 
de  chèsta  siia  ligrèza  i  ciavaliers  fajö  gonot  cuit  êl  ita  cia- 
cia  de  porci  salvari  Gnüs  soura  d  ’chesta  sua  ligrezza  i  ca- 
valieri  fajö  gonot  cung  el  na  ciaccea  d  'purcei  salvari  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal 878:89  (Badia)  ♦  vegni  SU  1  (gad. 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  P/M  1985; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  sa- 
lire  ®  heraufkommen  o  a)  E  massima  la  puora  jent,  che 
ven  su  per  limojina  sarave  beit  contenta  de  podè  tornà  sot 
a  l’Austria  E  massima  la puora  jent,  che  ven  su per  limose- 
na  sarave  ben  contenta  de  podè  tornà  sott  all’ Austria  Ago- 
stiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.)  2  (MdR)  ©  diventare 
moda  ®  aufkommen  o  a)  Mo  desèin,  despò  ch’èl  è  ve- 
gitü  sö  chisc  picià  mortai,  pêl  ittsciö  ch  ’an  n  ’alse  plü  fà 
nia.  Mò  desèih,  despò  ch  ’èl  è  vegnü  seu  cjuis  piqhià  mor- 
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tai,  pèl  insceu  ch’ah  n’alse  plii  fà  nia.  DeRüM,  Cosses- 
Nöiesl 833-1 995:278  (MdR). 
vegni  (fod.,  amp.,  LD)  vegni. 
vegnir  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  vegni. 
veh  (caz.,  bra.)  i->  vê. 
vei  (gad.,  MdR)  h>  veir. 
vei  f  (fod.)  veir. 
veia  (fod.)  h>  vueia2. 
veia  (gad.,  mar.)  >->■  vueia1. 
veia  (gad.,  mar.,  grd.)  h>  vueia2. 
veiada  (bra.)  >->  vidleda. 
veiat  (fas.)  >->  vedlat. 
vèidun  (grd.)  >->  vedo. 
veie  (fas.,  bra.)  >->  vedl. 
veièda  (fas.)  h>-  vidleda. 

veir  ©  vÈRUS  (EWD  7, 281)  i  1763  al nene  vaei  ‘non  estverum  ’; 
veir  ‘verus  '(Bartolomeil763-1976:68,  105) 
gad.  vèi  fas.  ver  fod.  vei  t  amp.  vero  MdR  vèi 
agg.  ©  veirs,  veira,  veires 

RISPONDENTE  ALLA  REALTA  EFFETTIVA;  EFFETTIVO,  ESATTO, 
GIVSTO,  FEDELE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013)  © 
vero  ®  wahr 

♦  di  I  veir  (amp.)  ©  dire  la  verità  ©  die  Wahrheit  sagen 
o  a)  Ancora  algo  m  ’ê  resta  intlrio  / Sul  ciapel  ’es  à  un  de- 
sio,  /Es’à  da  di  el  vero / ’Es  vorae  el struzo  intiero.  Ancora 
algo  m  ’è  resta  in  drio  /  Sul  ciapel  e  s’ha  un  desio,  /  E  s’ha 
da  di  el  vero  / Es  vorae  el  struzzo  intiero.  Anonim,  TosesCor- 
tinal 873-1 938:30  (amp.)  ♦  ester  veir  (gad.,  fod.,  amp., 
MdR)  ©  essere  vero  ®  wahr  sein  o  a)  Dèssel  pa  ester 
vèi?  /  Insciö  cünten.  Dessl  pa  estr  vêi?  /  Insceu  cunteh. 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl  833-1 995:260  (MdR);  b)  Önn 
slomenâ  n  ater,  ch  ’al  rajona  da  maty  da  müsciat.  Al  ê  vèi, 
respogn  I’ater  On  slomenâ  urj  âter,  ch  ’êl  ragiòna  da  matt 
y  da  musciatt.  El  è  vei,  respogn  l’ater  PlonerM,  Erzàhlung- 
1MAR1856:23  (mar.);  c)  Un  slemeneia  n  auter,  che  I paria 
da  mat  e  da  esen.  L  ê  ben  vei,  respoit  l  auter  Uij  slemeneja 
un  auter,  ch  ’el  parla  da  mat  e  da  esen.  L  ’è  beij  vei,  respogn 
l’auter  PlonerM,  Erzàhlungl  FOD1856:23  (fod.);  d)  Utt  i  cri- 
daa  a  un  outro,  che  ‘I  parlaa  da  mato  e  da  musciato.  ‘L  ê 
vero,  responde  st’outro  Un  i  cridava  a  un  autro,  ch  ’el  par- 
lava  da  matto  e  da  musciatto.  L  ’è  vero,  responde  st  ’autro 
PlonerM,  ErzàhlunglAMPI  856:23  (amp.);  e)  El pioan  ‘l  aeo 
vedü?  Ce  ve par?  Gnero  /  Che  duto  chel  ch  ’i  disc  ‘l  ê pro- 
pio  verol  *El  Piovan  l’eo  vedü?  Ciè  ve  par?  Gnero  /  Che 
duto  chel  ch  ’i  disc  le  propio  vero!  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantini1860:1  (amp.);  f)  E!  duncue  vèi,  ch’al  ne  s’  inröia, 
de  nes  avèi  sconè?  Elle  dunque  vei,  ch  ’el  nè  s’ n  ’ingruva, 
de  nes  avei  sconè?  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 04  (Ba- 
dia). 

veira  ©  VÈRÀ  (EWD  7,  282)  1  1807  vceira  (PlonerM,  Erzâhlung- 
1GRD1807:45) 

grd.  vèira  fas.  vera  caz.  vera  bra.  vera  moe.  vera  fod.  vera  amp. 
vera  LD  veira 
aw.  ©  inv. 

RISPONDENTE  ALLA  REALTA  EFFETTIVA;  EFFETTIVO,  ESATTO, 
GIUSTO,  FEDELE  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  vero  ® 
wahr 

♦  ester  veira  (grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  esse- 
re  vero  ®  wahr  sein  o  a)  Un  crauniova  n  auter,  ch’êl 
rejona  da  mat,  y  da  musciat.  L  ie  vèira,  respuend  1  au- 
ter  Ung  craugniòva  ung  auter,  k’ cel  reschòna  da  matt,  y  da 


muschatt.  L’jce  vceira,  respuend  l’auter  PlonerM,  Erzàhlung- 
1GRD1807:45  (grd.);  b)  B.  Cotant  de  lat  dajela  po?  A.  Sie 
cope  al  di.  B.  Se  fossa  vera.  A.  Ma  gei  a  veder  se  tto  tu  me 
ves  creer.  B.  Cotant  dö  lat  dassöla  pâ.  A.  Siö  coppe  al  di.  B. 
Sö  fossa  vöra.  A.  Ma  iei  a  vödör  sö  no  tu  mö  vös  crör.  Zac- 
chiaGB,  DescorsFascegn1858*:3  (bra.);  c)  No  bradlè,  dij  I 
ujin,  che  vosta  vita  no  fovapu  no  auter  che  zancay  zera. 
L  ie  bèn  vèira,  respuend  I  vêidun  No  bràdlè,  dis  l  ’usirj,  che 
vòsta  vita  no  foà  pu  no,  auter  che  zànca  e  zèra.  L’jè  bèj 
vêira,  respuend  ‘l  vêidum  VianUA,  SepulturaFènal  864:196 
(grd.). 

veira  (LD)  h>  veira. 
vèira  (grd.)  >->  veira. 
vèiramènter  (grd.)  >->  veramènter. 
veja  (fod.)  >->  voia1. 
vejelê  (grd.)  >->  vejolê. 

vejin  ©  VlClNUS  (EWD  7,  325)  S  1763  visign  ‘vicinus  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:106) 

gad.  vijin  mar.  ijin  Badiavijin  grd.  ujin  fas.  vejin  bra.  vijin  fod.  vejin 
col.visin  amp.  vejin,  ejin  LDvejin  MdRvijin 
agg.  ©  vejins,  vejina,  vejines 

CHE  È  RELATIVAMENTE  A  POCA  DISTANZA  RISPETTO  AL  LUO- 
GO  IN  CUI  UNO  SI  TROVA  O  A  UN  DATO  PUNTO  DI  RIFERI- 
MENTO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  vicino  ®  nah  o  a)  vijin  a  Vich  è 
Valongia  e  Tamion  vischin  a  Vic  ö  Vallongia  ö  Tamion  Zac- 
chiaGB,  DescrizionFascia1858*:3  (bra.);  b)  Tal  ê  dan  1000 
agn  le  Brabant,  vijin  ala  Erancia,  patria  de  S.  Genofe- 
fa  Tal  ê  dang  1000  angn  ’  ‘1  Brabante,  vijing  alla  Francea, 
patria  de  S.  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:1  (Ba- 
dia);  c)  Vignun  scraies  alt,  sö,  sö!  / Siur,  eviva!  Zen  Ma- 
ring,  /  Viva  Don!  Sopplà  vijin.  Vignung  scraie  alt,  sou,  sou! 
/ Sior,  evviva!  Zen  Maring,  /  Viva  Don!  Sopplà  vijing.  Decla- 
raJM,  MaringSopplà1878:4  (Badia) 
s.m.f.  ©  vejins,  vejina,  vejines 

CHI  SI  TROVA  ACCANTO,  CHI  ABITA  IN  LUOGO  ADIACENTE 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vicino  ® 
Nachbar  o  a)  N  vijin  ch’à  aldi  tüt  e  che  l’aldiva  inulti- 
ma  raspan  la  fana,  le  chèrda  e  dij:  Alessio!  ‘N  visin  ch  ’ha 
aldi  tüt  e  che  l’aldiva  in  ultima  raspah  lafana,  le  chèrda  e 
dis:  Alessio!  DeRüM,  MütPitaval  833-1 995:278  (MdR);  b)  No 
bradlè,  dij  I  ujin,  che  vosta  vita  no  fova  pu  no  auter  che 
zancay  zera.  No  bràdlè,  disl’usij,  che  vòsta  vita  no  foà pu 
no,  auter  che  zànca  e  zèra.  VianUA,  SepulturaFènal  864:1 96 
(grd.);  c)  Bela  diferenza  da  chisc  e  chi  dei  nuosc  vijign  a 
Caprile,  Alie  e  Zenz.enie,  che par  tanc  de  sbiri  e  fioi  de  Be- 
lial.  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Capri- 
le,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  fioi  de  Belial. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.) 
aw. 

NON  LONTANO,  A  POCA  DISTANZA  (faS.,  fod.  P/M  1985;  Ms 
2005,  amp.  C  1986)  ©  vicino  ®  nahe  o  a)  Intanto  el  so 
fiol  pi  vecio  ‘l  ea  in  campagna,  e  canch  ’el  torna,  e  vegnia 
senpre  pi  vejin  a  ciasa,  ‘l  à  sentü,  ch  ’i  sonaa  e  i  ciantaa 
ntanto  el  so  fiol pi  vecio  l  ’eva  in  campagna,  e  can  ch  ’el  tor- 
na,  e  vegniva  sempre  pi  vegin  a  ciasa,  1  ’ha  sentü,  ch  ’i  so- 
nava  e  i  ciantava  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256 
(amp.);  b)  O fosc  à  scrit  cosci  Don  Bruttel / Perchè per  ve- 
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gnir  a  Sèn  Jan  / El  Vê passà  vejin  a  Caran  / E  ence permez 
Matarel.  O  foss  ha  serit  cosi  Don  Brunel  /  Perche  per  ve- 
gnir  a  Sen  San  / El  le  passà  vesin  a  Caran  / E  encie per  mez 
Mattarel.  PollamV,  VivaSagraMoena1856-2008:270  (bra.). 

vejin  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  vejin. 

vejinanza  ©  deriv.  di  vejin  sul  modello  di  it.  vicinanza  (GsellMM)  1 
1878  vijinanza  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:90) 
gad.  vijinanza  mar.  vijinanza  Badia  vijinanza  grd.  ujinanza  fas. 
vejinanza  caz.  vijinanza  fod.  vijinânza  amp.  vejinanza,  viji- 
nanza  LDvejinanza 
s.f.  ©  vijinanzes 

1  i  dintorni,  le  zone  vicine  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  vicinanza  ©  Umgebung  o  a)  Canche  Geito- 
fefa  ê  rovada  sön  plaza  dl  ciastel  ciafera  dan  porta  dötes 
les  darnes  y  jones  nobles  dla  vijinanz.a  Cangche  Genofefa 
ê  r  ’vada  soung  piazza  d’l  ciastell  ceajf’la  dang  porta  dut- 
tes  les  dames  e jones  nobiles  d’la  vijinanza  DeclaraJM,  San- 
taGenofefa1878:106  (Badia) 

2  RELAZIONE  CHE  SI  STABILISCE  FRA  PERSONE  CHE  ABITA- 

no  o  operano  vicine  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  vicinanza  ©  Nàhe  o  a)  y  da  doman  ado- 
ra  èl  piê  ia  le  conte,  en  compagnia  de  düc  i  nobli  ciava- 
liers  de  siia  vijinanz.a,  de  tröc  sorvidus  e  da  dumang  adora 
elle piè  ia  ‘1  conte,  in  compagnia  de  duttg’ i  nobili  cavalieri 
d’sua  vijinanza,  d’troucc’ servidüs  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:90  (Badia). 

vejinanza  (fas.,  amp.,  LD)  vejinanza. 

vejolar  (bra.,  moe.)  h»-  vejolê. 

vejolê  ©  VIGILÀRE  (EWD  5,  88)  I  1878  ojorè  (DeclaraJM, 
SantaGenofefa  1878:111) 

gad.  ojorê  mar.  ojerê  Badia  ojorè  grd.  vejelê  fas.  vejolèr  bra. 
vejolar  moe.  vejolar  fod.  vejolê  col.  vesolà  LD  vejolê 
v.tr.  ©  vejola 

GOVERNARE  le  bestie  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  foraggiare  il  bestia- 
me  ®  das  Vieh  füttern  o  a)  le  j  che  â  le  sonn  franzesc,  o 
sciöche  s  te  Gejü;  p.  e.  oje  -  voltare,  ojorè  -  dar  da  ntan- 
giare  ’I  j,  che  ha  ’I  son  francese,  o  sceoucche  s  in  Gesü; 
p.  e.  oje  -  voltare,  ojorè  -  dar  da  mangiare  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 

vejolê  (fod.,  LD)  i->-  vejolê. 

vejolèr  (fas.)  vejolê. 

vela  ©  ahd.  wata  (Lardschneider  1933:446)  S  1828  vella  (PlonerM, 
VedlaMuta  1828* -2013:142) 
grd.  vela 
s.f.  ©  veles 

INDICAZIONE  O  ASSUNZIONE  IN  BASE  A  UNA  PREFERENZA 
MOTIVATA  DA  UNA  VAL  UTAZIONE  OGGETTIVA  O  SOGGETTIVA 
DI  CARATTERISTICHE  E  REQUISITI  (grd.  F  2002)  ©  SCelta  © 
Auswahl  o  a)  Ja,  per  me  ne  n’ielplu  vela!  / me  farê  tost 
santarela,  /  chèsc  sarà  per  me  uttêur,  / plu  che  fê  cun  vo  I 
amor.  Gia per  me,  ne  n  ’iel plu  vella!  / me  farè  tost  santarel- 
la,  / chest  sarà  per  me  Uneur,  / plu  che  fê  cun  vo  I  ’amor.  Plo- 
nerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.);  b)  Mi  mutons!  êis 
bèn  la  veles,  /  Crive  ricltes,  o  de  beles;  / Ie,  per  me,  -  ie  la- 
sce  stè,  /y  -  ncheghe  al  maridè!  Mi  mutons!  êis  bêng  la  vêl- 
les,  /  Crive  riches,  o  de  boelles;  /  Jè,  per  me,  -  jê  làsse  stè,  / 
y  -  inchègh  ’e  al  maridè!  PlonerM,  VedlMutl 828:345  (grd.). 
vela  (grd.)  i->  vela. 


velch  (grd.,  fod.)  valch. 

vèlch  (fas.,  caz.)  valch. 

velcun  (caz.)  valgun. 
velge  (moe.)  h>-  vedl. 
velgiat  (moe.)  h>-  vedlat. 
velgiuc  (bra.)  >->■  vedluc. 
velgun  (caz.)  >->■  valgun. 
veliat  (bra.)  vedlat. 
vena  (fas.,  col.,  amp.)  >->-  aveina. 
vena  (fod.)  >->•  aveina. 

vence  ©  VINCERE  (EWD  7,  286)  1  1763  al  vaenc  ‘victor’;  van- 
sche  'vinco’;  vaent  'victus '  (Bartolomeil763-1976:68,  104, 
105) 

gad.  vênje  Badia  vènje  grd.  vèncer  fas.  venjer,  avenjer  caz. 
venjer,  avenjer  bra.  vencer  moe.  vencer  fod.  vince  col.  vinze 
amp.  venze  LD  vence 
v.tr.  ©  venc,  vencion,  vent 

1  SUPERARE,  BATTERE  L’AVVERSARIO  IN  UNO  SCONTRO  AR- 
MATO,  UNA  CONTESA  VERBALE  O  UNA  COMPETIZIONE  PACI- 
FICA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  battere,  vincere  ©  besiegen,  gewinnen 

2  CONSEGUIRE,  RAGGIUNGERE  UNA  SENTENZA  FAVOREVO- 

le  in  un  giudizio  (gad.,  grd.,  fod.)  ©  vincere  ©  gewin- 
nen  o  a)  .V  moler  à  tèut  su  n  di  a  depènjer  doi  uemes,  che 
ova  na  litiga  tra  èi:  l  un,  che  l’ova  vènta.  Ung  moler  a 
tceut  su  ung  di  a  depcencher  doi  vuemes,  kce  avòva  una  liti- 
ga  tra  cei:  I  ’ung,  kce  I  ’avòva  perdüda,  y  I  ’auter,  kce  l  ’avòva 
venta.  PlonerM,  Erzàhlung2GRD1 807:45  (grd.);  b)  N  ntoler 
â  tut  sö  n  de  a  depènje  dui  omi,  ch’â  na  litiga  tra  d’èi, 
l’un  clte  l’à pordiida y  I’ater  che  l’à  v’ènta.  Utj  moler  a  tüt 
sèu  wj  dè  a  depênge  dui  omi,  ch’â  ‘na  litiga  tra  d’èi,  l’utj 
ch’l’â  perdüda,  e  l’àter,  ch’l’â  vênta.  PlonerM,  Erzàhlun- 
g2BAD1 856:24  (Badia);  c)  Npitor  s’à  toutsoura  de piturè 
doi  onti  (omeni),  che  ava  litighê  deberiada;  utt  dèl  l’à per- 
duda,  l  auter  l’à  venta.  Utj  pitor  se  ha  tout  soura  de piturè 
doi  omi  (omeni),  che  ava  litighê  deberiada;  un  el  l’ha per- 
duda,  l’auter  l’ha  venta.  PlonerM,  Erzàhlung2FOD1856:25 
(fod.) 

3  CONSEGUIRE  COME  PREMIO  PER  UNA  VITTORIA  O  COME 

vincita  a  un  gioco  (grd.,  fas.)  ©  vincere  ©  gewinnen 
o  a)Y  eco  che  la  marènda  fova  vènta,  pra  chèla  che  ie  pa 
cumpari  ênghe  de  boita  fanzièutes  fates  ala  tudèscia.  Ed 
ecco  che  la  mèrenda  fòa  vènta,  prà  chèlla  chè  jè  pa  cum- 
pari  anche  de  bòna  fanzioutes  fattes  alla  tudesa.  VianUA, 
DoiUemesl 864:198  (grd.);  b)  ogniuna  aessa  volü  esser  la 
piü  bela,  e  che  so  om  I’aessa  avent  l  pegit  ogniuna  aesa 
volü  esser  la piü  bela,  e  ke  so  om  l  aesa  avent  l pen  BrunelG, 
Cianbolpinl  866:11  (caz.) 
v.intr.  ©  venc,  vencion,  vent 

PREVALERE  IN  UN’ASSEMBLEA  IN  SEGUITO  A  VOTAZIONE 

(amp.)  ©  vincere  ©  siegen  o  a)  Co  7  à  vedü  el  Podestà 
/  Che  cuaji  cuaji  vencea  /  El  responde  bett  stiz.à:  /  "Che- 
sto  gnanche  par  idea!  "  Co  I  ’â  vedü  el  Podestà  /  Che  qua- 
gi  quagi  vincea  / El  responde  ben  stizzà:  /  "Chesto  gnanche 
par  idea!"  Anonim,  Monumento1873:2  (amp.). 
vence  (LD)  vence. 
vencer  (bra.,  moe.)  i->  vence. 
vencer  (grd.)  vence. 

vencitour  ©  it.  vincitore  1  1878  vinzitor  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:108) 

Badia  vinzitor  fod.  vincitor 
s.m.  ©  vencitours 
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vendichê 


CHI  VINCE  UNA  BATTAGLIA,  UNA  GARA,  UNA  SCOMMESSA,  E 

simile  (Badia)  ©  vincitore  ®  Sieger  o  a)  "Signur",  dijel, 
"t’  otant’  agit  me  recordi  d’ester  retornê  gonot  vinzitor 
sön  chesc  ciastel,  mo  n  de  de  ligrêza  compagna  a  ch  'èra  da 
incö  ne  n’âi  mai porvê."  "Signur",  disc’l,  "t’ ottant’ angn’ 
m  ’r  ’cordi  d  'est  ’r  rtornè  gonot  vinzitor  soung  chesc  ’  cia- 
stell,  mo  ‘ngdè  d’ligrezza  compagna  a  chella  daingcou  nen 
ai  mai porvè. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 08  (Badia). 

vende  (col.,  amp.)  vene. 
vender  (grd.)  vene. 

vendeta  ©  VINDICTA  (EWD  i,  288)  I  1833  vendêtta  (DeRüM, 
NützlicheRachel  833-1 995:290) 

gad.  vendèta  mar.  vendèta  Badia  vendèta  grd.  vendèta  fas. 
vendeta  bra.  vendeta  moe.  vendeta  fod.  vendèta  col.  vendeta 
LDvendeta  MdRvendèta 
s.f.  ©  vendetes 

1  DANNO  MATERIALE  O  MORALE  INFLITTO  PRIVATAMEN- 
TE  AD  ALTRI  PER  PAREGGIARE  UN  DANNO  O  UN  OLTRAG- 
GIO  SUBITO  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR  DLS  2002)  © 
vendetta  ®  Rache  o  a)  Èl  n’ê  vendêta  / PIü  benedèta  / 
Che  chèla  che  sêmper  ciira  /  De  fà  bèin  / A  chi  che  de  fà 
mal  prociira.  Èl  n  ’è  vendêtta  /  Plii  benedètta  /  Che  quêlla 
che  sêmpr  ciira  / De  fa  beih  / A  chi  [che]  de  fà  mal procüra. 
DeRüM,  NützlicheRachel 833-1 995:290  (MdR);  b)  Che- 
la  pere  fêmena  canche  l’à  sentü  cosci,  desperada  de  po- 
der  aer  vendeta  o  calche  solievo  ala  sova  pascion,  l’à  res- 
soit  de  voler  jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  Chel- 
la  pere  femena  canche  1  ’ha  zentü  cosi,  desperada  de  poder 
aver  vendetta  o  calche  sollievo  alla  soa  passion,  l  ’ha  re- 
zolt  de  voler  zir  a  enzuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  c)  E  ela  ê  jita 
pianjan  dant  al  Re  e  à  dit:  Mie  Segnor,  iò  vegne  te  la  toa 
prejenza  no  perchê  iö  m  ’aspete  vendeta  de  la  enjuria,  che 
ê  stata  fata  a  nte  E  ölla  è  zita  piansan  davant  al  Re  e  ha 
dit:  *Mio  Signor,  io  vpgnp  nplla  toa  presenza  no  perchè  iò 
m’aspette  vpndptta  dell’ injuria,  chp  è  stada  fatta  a  me  Ri- 
fesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  d)  Mio  sigitur, 
iu  ite  vêgiti  daitt  a  te  por  aspetê  vend'èta  dal  tort,  co  m  ’ê 
stê  fat  (a  in e)  Mi  Signor,  jü  ne  vegne  dant  a  te  ppr  aspettè 
vendàtta  del  tprt,  che  m  ’è  stè  fat  (a  me)  PescostaC,  Deca- 
meronlXMARI  875:650  (mar.);  e)  La  seniêura  al  audi  cltèsta 
cossa,  z.ènz.a  speranza  de  vendèta,  per  vel  cunsulaziott  de 
si  mueia,  se  ressolv  d’ulèi  minciunê  la  miseria  dl  Re.  Là 
spgnpura  all’udi  chpsta  cosa,  zpnza  sppranza  de  vendptta, 
per  vel  cunsulazion  dp  si  mueia,  sp  rpsolf  d’ulpi  mincunè 
là  miseria  dpl  Rp.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654 
(grd.);  f)  E  dèla  ê juda  braglan  davânt  al Re  e  à  dit:  "Mio 
Signour,  mi  vegtte  a  la  tua  prejenza  tto  perchè  me  aspe- 
te  vendèta  de  l’ingiuria  che  ê  stada  fata  a  me... "  E  ella  è 
zuda  braglan  davant  al  Re  e  ha  dit:  "Mi  Signour,  mi  vàgne 
alla  tua  presanza  no  perchè  me  aspette  vendatta  dell’  in- 
giuria,  che  è  stada  fatta  a  me...  "  PescostaC,  DecameronlX- 
FOD1 875:655  (fod.);  g)  Ara  ite  m  ’â  dè  orèdla,  y  iö  suit  de- 
ventè  furius,  i  à  jurè  vendèta  Ella  nè  m  ’à  dè  oredla,  e  iou 
sung  d’ventè  furioso,  i  à  jurè  vendetta  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:87  (Badia) 

2  giusta  punizione;  nel  linguaggio  devoto,  il  casti- 
go  divino  (grd.)  ©  vendetta  ®  Rache  o  a)  Chêi  mu- 
tons  lassü  da  Bula,  /  maridessa  inaitt  ita  mula.  /  O  itiu- 
tons  dal  cuer  tan  dur,  /  la  vendèta  vèn  segur!  Chei  Mutons 
la  su  da  BuIIa,  /  marides  in  ’and  n  ’a  MuIIa.  /  O  Mutons  dal 
cuer  tan  dur,  /  la  vendeta  ven  ’g  segur!  PlonerM,  VedlaMu- 
ta1828*-2013:142  (grd.). 


vendeta  (fas.,  bra.,  moe.,  col.,  LD)  ^  vendeta. 

vendeta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  MdR)  vendeta. 
vendicà  (amp.)  vendichê. 

vendicar  (bra.,  moe.)  ^  vendichê. 

vendicazion  ©  it.  vendicazione  I  1875  vendicazion  (Somma- 
villaA,  DecameronIXMOE1875:639) 
moe.  vendicazion 
s.f. 

DANNO  MATERIALE  O  MORALE  INFLITTO  PRIVATAMENTE  AD 
ALTRIPER  PAREGGIARE  UNDANNO  O  UN  OLTRAGGIO  SUBITO 

(moe.)  ©  vendetta  ©  Rache  o  a)  Segnor  mio,  giö  no  ve- 
gite  a  la  tova  prejenza  per  vendicazion  che  giö  m  ’aspete 
de  l’ofeja  clte  m’è  stat  fat  Signor  mio,  giö  non  vegne  alla 
toa  presenza  per  vendicazion  che  giö  me  aspette  dell’  offe- 
sa  che  m  ’è  stat fat  SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639 
(moe.). 

vendicazion  (moe.)  vendicazion. 

vendichê  ©  it.  vendicare  <  VINDICÂRE  (EWD  7,  330)  1  1763  ven- 
dichè  ‘ulciscor ' (Bartolomei  1 763-1976:105) 
gad.  vendichê  mar.  vendichê  Badia  vendichè  grd.  vendichê 
fas.  vendichèr  bra.  vendicar  moe.  vendicar  fod.  vendichê  amp. 
vendicà  LD  vendichê 
v.tr.  ©  vendicheia 

RISCATTARE  UN  DANNO  O  UN  OLTRAGGIO  SUBITO  INFLIG- 
GENDOLO  A  SUA  VOLTA  A  CHI HA  ARRECATO  L ’OFFESA  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vendicare  ® 
ràchen  o  a)  perchê  l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e  g’em- 
portava  sci  pöch  de  l’oitor,  clte  ito  solament  tto  Ise  n  cu- 
rava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  ma  l  ne  soportava  de 
ogiti  sort perchè  I  ’era  ‘n  Re  si  debol  e fiach  e  gen  portava  si 
pöch  dell  ’  onor,  che  non  zolament  no  ‘l  zen  curava  de  ven- 
dicar  le  offese  dei  autrez,  ma  ‘I  ne  zopportava  de  ogni  zort 
SommavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  perchè 
el  era  de  temperament  cosci  fiach  e  da  pech,  che  ito  so- 
lamenter  ito  vendicaa  coit  giustizia  le  ofeje  di  etres,  nta 
anz.i  iitfinite  coit  dejonorevol  viltà  fate  a  el  ite  soportaa 
perchö  öl  era  d$  temperament  cosi  fiac  e  da  pöc,  chö  no 
solamenter  no  vendicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma 
anzi  infinite  con  dispnorevol  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa 
RifesserJB,  DecameronlXBRAI 875:649  (bra.);  c)  scomett- 
ciatt  ilala  ittgiüria  fata  a  chèsta  signura,  ch’al  à  veitdi- 
chè  rigorosamênter  scomencan  dalla  ingiüria  fatta  a  casta 
signura,  ch  ’al  ha  vendichè  regorosamàintr  PescostaC,  De- 
cameronlXBADI  875:653  (Badia);  d)  L  Re  che  ntlêuta  fova 
stat  tan  p  'èighery  fret,  sciche  l  se  descedêssa  dal  suenn,  à 
scumencià  dala  ngiuria  fata  a  chêsta  seniêura,  clt  ’à  ven- 
dicà  rigorosamênter  L  Rp  ch  ’in  cl’puta  foa  sta  tan  ppiger  i 
fred,  schpl  sp  despdâssa  dâl  supn,  ha  scumencà  dâü  ’  ingiu- 
ria  fatta  â  chpsta  segnpura,  ch’ha  vpndicà  rigprosâmpnter 
RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654  (grd.);  e)  Ma  l i’è stè 
dit  per  valgugn,  che  la  perdêssa  la  fadia  debaitn,  perci  1 
era  de  temperament  coji  fret  e  da  puoch,  clte  ito  solamen- 
ter  no  veitdicâva  coit  giustizia  le  ofeje  dei  autri,  ma  z.en- 
z.a  fin,  de  cltêle  fate  a  dêl,  coit  vergognousa  viltà  iteit  so- 
portâva  Ma  I  ’i  è  stè  dit  per  valgun,  che  la  perdessa  lafadia 
de  bàn,  pertgi  I  ’era  de  temperament  cosifirat  e  da  puoc,  che 
no  solamenter  no  vendicava  con  giustizia  le  offese  dei  au- 
tri,  mâ  zenza  fin,  de  calle  fatte  ad  al,  con  vergognousa  viltà 
ne  sopportava  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
♦  se  vendichê  (gad.  p/p  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vendicarsi  ® 


vendichê 
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sich  ràchen  o  a)  Voi  si  ben  a  ra  segura,  /  che,  se  i  vò  se 
vendicà  / de  sta  strofa,  a  ra  pi  dura/  i po  bêteme  apoussà. 
Voi  zi  ben  ara  segura,  /  che,  se  i  vo  se  vendicà  /  de  sta  stròfa, 
ara  pi  dura  /  i po  bèteme  a  pousà.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 10  (amp.);  b)  1  ê  vegnui  a  voler  se  veitdicar, 
/ E  armê  a  voler  ge  dar  / E  far  ai  fenc  da  Pera  / Na  strage 
e  na  vera.  1  e  vegnui  a  voler  se  vendikâr,  /  E  armè  a  volerje 
dar  /  E  far  a  i  fenc  da  Perra  /  Una  strage  e  una  vera.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl 845:6  (bra.);  c)  Na  inuta,  ch’ova perdü 
si  ttevic,  se  temova,  ch  ’èl  se  vendichêssa,  y  che  èl  foss  nta- 
gari  proitt  a  i  dè  na  curteleda.  Na  mutta,  chê  òva  perdü  si 
nêvic,  sê  têmòvà,  ch  ’êl  sê  vèndichess,  y  ch  ’èl  foss  magàri 
pront  ajè dè  na  curtlèda.  VianUA,  MutaNevicl  864:197  (grd.); 
d)  La  signura  te  chèl  ch  ’ara  â  aldi  cösta  cossa,  zonza  spe- 
raitza  de  se  vendichê,  almanco por  se  consolê  de  söa  mèia, 
s’â  poitsè  de  orèi  miitcioitè  la  meseria  dal  re  La  signo- 
ra  te  chel  ch  ’era  ha  aldi  cösta  cosa,  ztpnza  spergnza  de  se 
vendichè,  almancQ  pgr  se  consQlè  de  süa  mâja,  s’ha  pQnsè 
de  Qrgi  minconè  la  meseria  dal  Rè  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  e)  La  signura  ad  aldi  chêsta  cos- 
sa,  z.ènz.a  speraitza  de  se  podèi  vendichè,  almanco  por  se 
cottsolè  de  süa  möia,  se  tolera  dant  d’orèi  rebechè  la  nte- 
seria  dl  Re  La  signura  ad  aldi  casta  cosa,  zânza  speranza 
de  se  podai  vendichè,  almanco  por  se  consolè  de  siia  moja, 
se  tollela  dant  d  ’orai  rebecchè  la  meseria  d  ’l  Re  PescostaC, 
DecameronlXBADI  875:652  (Badia);  f)  La  signoura  al  senti 
chèsta  cosa,  desperada  de  ito  se  podei  veitdichè,  [. . .]  se  è 
ressolta  de  volei  ngiuriè  la  miseria  del  Re.  La  signoura  al 
senti  casta  cosa,  desperada  de  no  se podei  vendichè  [...]  se 
è  resolta  de  volei  ingiuriè  la  miseria  del  Re.  PescostaC,  De- 
cameronlXFODI 875:655  (fod.). 

vendichê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  vendichê. 

vendichè  (Badia)  h>-  vendichê. 
vendichèr  (fas.)  vendichê. 

vene  ©  VÈNDERE  (EWD  7,  289;  http://www.atilf.fr/DERom/ 
entree/’Bend-e-)  I  1631  vanne  (Proclamal631-1991:156) 
gad.  vène  mar.  vène  Badia  vène  grd.  vènder  fas.  vener  bra.  ve- 
ner  fod.  vène  col.  vende  amp.  vende  LD  vene  MdR  vêne 
v.tr.  ©  ven,  venon,  venü 

TRASFERIRE  AD  ALTRI  LA  PROPRIETÀ  DI  UNA  COSA,  DI  UN 
BENE  O  DI  UN  DIRITTO,  CONTRO  IL  CORRLSPETTIVO  DI  UN 

PREZZO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  DA  1 973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ven- 
dere  ®  kaufen  o  a)  Da  l’ultima  tüa  lètra  de  le  12  de  forà 
vèiglti  clte  t’as  avii  la  fortüna  d’arpè  tüè  i  libri  de  to  sigitur 
Berba  e  che  te pèitses  d’i  vèite.  Da  l’ultima  tiia  lèttra  de  le 
12  de  forà  vêighi  che  t’  has  avü  la  fortüna  d’arpè  tütg  i  li- 
bri  de  tò  Signur  Bcirba  e  che  te pênses  d’i  vênne.  DeRüM,  Li- 
bril  833-1 995:285  (MdR);  b)  Par  che  ’l  ebe  un  palo  in  culo, 
/  clte  ’l  lo  vettde  a  marza  usura  Par  che  ’l  èbe  un  palo  in 
culo,  /  che  ’l  lo  vènde  a  marza  uzura  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 16  (amp.);  c)  Scouta  cò  aee  n  bel  pè 
de  ittaiic  e  i  è  cogitui  veiter  per  setanta  toleres  Scòuta  cò 
aöö  un  bel  pö  de  mantsch  ö  i  ö  cognui  vöner  per  settanta 
töleres  ZacchiaGB,  DescorsFascegn1858*:2  (bra.);  d)  Vèit- 
der  sci,  vènder,  ma  nsci  che  è  dit;  poita  vo  me  dajèis  i  bre 
diitei,  y  ie  ve  dè  i  defec  tl  ntarcià.  Vênder  si,  vênder,  mà 
t]si  che  hè  ditt;  pòna  vo  mè  dasèis  i  brè  dinèi,  y  jö  vè  dè  i 
dèffetg  tel  mertgià.  VianUA,  JanTone1864:199  (grd.);  e)  Oh 
se  fossa  posibile  vettde  dute  le  mie  bagatele  e  scampà  de 
fora  in  Pustraria  Oh  se  fossa  possibile  vende  dutte  le  mie 
bagatelle  e  scampà  de  fora  in  Pustraria  AgostiniM,  Dialo- 


go1870*-201 3:431  (col.);  /)  ‘L  è  arivà  sto  burto  iitseto / Dirè 
pura  ra  verità  /  Beseit  di  clte  7  ê  difeto  /  Tanto  a  veitde,  e 
a  inprestà.  Le  arrivà  sto  burto  insetto  /  Dirè  pura  ra  verità 
/  Besèn  di  che  le  difetto  /  Tanto  a  vende,  e  a  imprestà.  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1 973:34  (amp.). 
vene  (LD)  h>  vene. 

vene  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.,  MdR)  h>  vene. 
vener  (fas.,  bra.)  vene. 

venerabel  ©  it.  venerabile  §  1878  venerabile  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal878: 112) 

gad.  venerabl  Badia  venerabl  grd.  venerabl  LDvenerabel 
agg.  ©  venerabli,  venerabla,  venerables 

DEGNO  DI PROFONDO  OSSEQUIO  O  DIRELIGIOSA  DEVOZIO- 

NE  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002:  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
venerabile  ®  ehrwürdig  o  a)  Chèl  bun  vèsco  venerabl  nte 
darâ  buit  cottsèi,  porci  ch  ’al  è  pratichè  assà  da  baiè  cuit 
le  spirit  en  pesc.  Chel  bung  vesco  venerabile  m  ’darà  bung 
consei,  purcic  ch  ’el  è  prattighè  assà  da  baiè  collo  spirito  in 
pesc.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:112  (Badia);  b)  i  trac 
dl  müs  venerabl,  plütosc  sntort,  desmostrâ  tres  na  dignitè 
zelesta,  y  n’amabilitè  y  grazia  i  trattg’  d’l  müs  venerabile, 
plouttosc  ’smort,  desmostrâ  tres  na  dignitè  zeleste,  e  n  ’ama- 
bilitè  e  grazia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 18  (Badia). 
venerabel  (LD)  i-+  venerabel. 
venerabl  (gad.,  Badia,  grd.)  h>  venerabel. 
venerando  ©  it.  venerando  1  1865  veneranda  f.  (DeclaraJM, 
MêssaGrossmbatscher  1 865 : 1 ) 
gad.  venerando  Badia  venerando 
agg-  ©  venerandi,  veneranda,  venerandes 
che  merita  o  esige  venerazione  (gad.)  ©  venerando 
®  verehrungswürdig  o  a)  Foray  sö  cola  gherlanda  / Me- 
fodèr  eit  cltèsc  bel  de,  /  La  moroita  veneranda  /  De  perles 
gitide  a  saludê.  Fora  e  sou  colla  gherlanda  /  Meffo  deir  in 
cheisc  ’  bel  dè,  /  La  morona  Veneranda  /  D  ’perles  gnide  a 
saludè.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia);  b) 
Comparide  venerandi  /  -  Cater  en  gloria,  y  cater  ai  vis  -  / 
Veci  de  miric  onorandi,  /  De  dignitè  virtü  y  fadies.  Com- 
paride  Venerandi  /  -  Cat’r  in  gloria,  e  cat’r  ai  viis  -  /  Vec- 
ci  d’meriti  Onorandi,  / D’dignitè  virtü  e  fadiis.  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 
venerando  (gad.,  Badia)  venerando. 

Venezia  I  1833  Venezia  (DeRüM,  CasperCiamina- 
desl833-1995:280) 

fas.  Venezia  fod.  Venezia  amp.  Venezia  MdRVenezia 

topon. 

(7/74  CAPITALE  DEL  VENETO  (faS.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002,  MdR)  ©  Venezia  ®  Venedig  o  a)  Ber- 
ba  Jait  Casper  da  Ciaminades  ê  ita  ota  jü  a  Venez.ia.  Bcir- 
ba  Jeah  Caspr  da  (jhiaminades  ê  ‘na  òta  giii  a  Venezia. 
DeRüM,  CasperCiaminadesl 833-1 995:280  (MdR). 

Venezia  (fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  h>  Venezia. 
vènje  (gad.,  Badia)  >->•  vence. 
venjer  (fas.,  caz.)  i-v  vence. 

vent  ©  VENTUS  (EWD  7,  291 ;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'BEnt- 
u)  I  1763  menè  vant  ‘ventillo  ’;  vant  ‘ventus  ’;  vant  a  trup  ‘ven- 
/o««'(Bartolomeil  763-1 976:87,  105) 
gad.  vènt  mar.  ont  Badia  vènt  grd.  vènt  fas.  vent  caz.  vent  bra. 
vent  moe.  vent  fod.  vent  amp.  vento  LD  vent  MdR  vènt 
s.m.  ©  vènc 

FENOMENO  ATMOSFERICO  COSTITUITO  DALLO  SPOSTAMEN- 
TO  DI  MASSE  D’ARIA  FRA  DUE  ZONE  DELL’ ATMOSFERA  A 
PRESSIONE  DISEGUALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
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DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vento  ®  Wind  o  a ) 
Se  sie  ben  fat  vardar  n  tous,  /  Che  tira  i  bòzoi  contra  I  vent, 
/ E  no  adorar  l  Sacrament/ L  lo  dirà  El.  lö  son  curious.  Se 
sie  bengfatvardar  ‘n  touz,  /  Che  tira  i  botzoi  contra  ‘l  vent, 
/  E  no  adorar  ‘1  Sacrament  /  ‘L  lo  dirà  El.  Io  song  curiouz. 
BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  b)  No  ‘l  ê 
cioudo  ancuoi,  ne  fiedo,  /  no  7  ê  vento,  ‘l  ê  delver...  No 
le  cioudo  anquoi,  ne  fiedo,  / no  le  vento,  le  del  ver...  Dega- 
sperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:108  (amp.);  c)  L  lên  alau- 
ta,  bênchê  grant  y  gros,  vèn  suvènz.  dal  vènt  sbatü,  / Ntan 
ch  ’ala  bassa  chieta  y  cun  bona  pesc  sta  la  siena;  /  Nsci  I 
grant  avèi  ie  t!  pericul  plu  che  n  no  mina,  /  Ntant  che  dl 
pitl  avèi  no  ie  l  pericul  de  jiperdü.  ‘L  lèrj  all’auta,  bèqchè 
grand y  gross,  vêrj  suênz  dal  vent  sbattü,  /  ’Ntay  ch  ’alla  bas- 
sa  chiötta  y  con  bòna  pes  stà  la  siêna;  /  Iqsi  ‘l  grand  avèi 
jè  tel  pericul  plü  ch  ’èrj  no  mièna,  /  ’Ntaychè  del  pitl  avèi  no 
jè  ‘l  pericul  de  si  perdü.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  d)  Te  cognes  saer  che  chiò  l’è  la  cèsa  del  Vent  Te 
cognes  saer,  ke  kiò  l  è  la  cesa  del  Vent  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:16  (caz.);  e)  Poco  oro  ma  tropo  arsento  /  ’Es  và 
via  come  el  vento.  Poco  oro  ma  tropo  arzento  /  Es  va  via 
come  el  vento.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp ,)\f) 
i  ciiifs  smaris  o  daldöt  sparis,  les  fèies  pingolâ  gheles  dai 
lêgns  y  dales  trognores,  che  se  pliâ  al  sofl  di  vêtic  frèic  y 
insolènc.  i  ceuff smaris  o  d’I  dutt  spariis,  les  fouies  pingolâ 
gheles  dai  lengns  e  dalles  trognores,  che  sè  p  ’lià  al  soff’l  di 
ventg’ freitg’  e  insolenti.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54 
(Badia);  g)  Surèdl  y  vènty  plueia  /  dà  Die  da  fè  marue- 
ia.  suràdl  i  vant  i  plüeia  /  da  die  dq  f%  mqrüeia.  RifesserJB, 
SurèdlPlueia1879:108  (grd.) 

♦  vent  da  redous  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998,  MdR)  ©  vento  da  rovescio,  vento  contra- 
rio  ®  Gegenwind  o  a)  Finch’ èl  sofla  le  vènt  da  serêiit,  / 
Seraste  pro  tiic  bêinvegnü;  /  Scoittência  mo  le  vènt  da  re- 
dus,  /  Seraste  pro  tüc  malodü.  Fin  ch  ’êl  soffla  le  vènt  da 
sêrêih,  /  Seraste  prò  tiitg  bêih  vegnü;  /  Scomência  mò  le 
vênt  da  redüs,  / Seraste prò  tütg  mal  odii.  DeRüM,  GunstGlü- 
ckesl  833-1995:292  (MdR). 
vent  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  LD)  vent. 
vent  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  i->  vent. 
venter  ©  VENTER  (EWD  7,  293  I  1763  vanter  'venter  ’  (Barto- 
lomeil  763-1 976: 105) 

gad.  vènter  mar.  onter  Badia  vènter  grd.  vènter  fas.  venter  caz. 
venter  bra.  venter  fod.  venter  col.  venter  LD  venter  MdR  vèn- 
ter 

s.m.  ®  ventri 

CAVITÀ  ADDOMINALE  DEL  CORPO  DELL’UOMO  O  DI  ANIMA- 

L/(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
pancia,  ventre  ®  Bauch,  Magen  o  a)  Al  orö  impli so  vèn- 
ter  de  rou,  che  ntangiâ  i  porci,  y  degiign  n’i  un  dê.  E  oròa 
impli  so  vanter  de  rò,  che  mangiàa  i  portschi,  e  degiign 
‘n  in  dèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia); 
b)  E  el  volea  bolintiera  s’  empienir  so  venter  con  ghian- 
des  che  inagnèa  i  porcie;  ma  nesciugn  ge  n  dajea.  E  el 
volêa  volentiera  s  ’inplenir  so  venter  con  glandes  che  ma- 
gnèa  i porzhie;  ma  neshun  j’en  dasèa.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoCAZI  832:144  (caz.);  c)  L  ava  tànta  la  grait  fam,  che 
l  volêva  se  mpli  so  venter  almânco  coit  cltêl,  che  man- 
giâva  i porciei  L  ’ava  tanta  la  granfam,  che  ‘I  volava  s  ’em- 
pli  so  venter  almanco  con  cal,  che  mangiava  i  portschiêi 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  d)  N pice  müt 


de  set  a  ot  agn  pitava  ntefo  n  dè  e  se  lamentava  ch  ’èl  i 
dorö  le  vènter.  ‘N picce  mütt  de  sett  a  òtt  agn  pittava  mef- 
fo  ‘h  dè  e  se  lamentava  ch  ’êl  i  dorö  le  vêntr.  DeRüM,  MütPi- 
tava1833-1 995:278  (MdR);  e)  L’auter  a  veder  I  ciaf  pelà,  / 
Cherdesse,  ito  me  aer  falà,  / L’era  Toitele  de  Recin  /  Col 
venter pieit  de  viit.  L  auter  a  veder  l  caf  pelà,  /  Kerdese,  no 
me  aer  falà,  /  L  era  Tonele  de  Recing  /  Kol  venter  pien  de 
ving.  BrunelG,  MusciatSalin1845:4  (bra.);  f)  Dantier  m’à  I 
dutor  dat  z.eche  bales,  dij  Jait,  y  ie  mieite,  che  les  fova  cru- 
ves,  percie  les  itt  ’à  fat  mel  de  vènter,  y  da  ntlèuta  itca  no 
n  dè plu  itia.  Dàntjern  m  ’hà  ‘I  dottor  dàtt  zöchê  bàües,  dis 
Sàij,  y  jö  miène,  che  les  foà  cruves,  pertgè  les  m  ’hà  fàtt  mèl 
de  vênter,  y  dàijlouta  ’rjcà  no  ’n  dè  plu  nia.  VianUA,  JanAma- 
Ià1864:200  (grd.);  g)  La  luna  flurèsc/do piza  de  Saslonch; 
/  la  mutans  da  sèn  /  à  I  vênter  turont.  La  luna  florasch  / 
do  pizza  de  sass  long;  /  la  muttans  da  deseng  /  ha  ‘l  venter 
turond.  Anonim,  LunaFlurèscl 871:209  (grd.);  h)  Y söit  chê- 
stes parores  i  dêl  iitdö  de  spront  tl  vènter  al  ciaval.  E  soung 
chestes  parores  i  dêle  indò  d'spromm  t’  I  vent’r  al  ciavall. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11  (Badia) 

♦  mel  de  venter  (gad.  A  1879;  G  1923;  PIP  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  G  1923,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1 985;  Pz  1 989;  Ms  2005)  ©  mal  di  pancia  ®  Bauchschmer- 
zen  o  a)  Dantier  m  ’à  I  dutor  dat  zeche  bales,  dij  Jait,  y  ie 
inieite,  che  les  fova  cruves,  percie  les  m’à  fat  mel  de  vèn- 
ter  Dàntjern  m  ’hà  ‘I  dottor  dàtt  zöchè  bàües,  dis  Sàij,  y  jö 
miêne,  che  lesfoà  cruves,  pertgè  les  m  ’hà  fàtt  mèl  de  vènter 
VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.). 
venter  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  LD)  >->•  venter. 
venter  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  venter. 
vento  (amp.)  >-►  vent. 

Ventura  I  1844  Ventura  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:l  14) 
fod.  Ventura  amp.  Ventura 

antrop. 

(fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  Bonaventura  ®  Bonaventura  o 
a)  De  ra  carica  ‘l  aviso,  /  co  Ventura  ‘l  i  à  portà,  /  su,  de 
cuor,  al paradiso  /  ‘l  à  sta  suplica  mandà  Dera  càrica  I  ’a- 
viso,  /  co  Ventura  ‘I  i  a  portà,  /  su,  de  cuòr,  al  paradizo  /  l’a 
sta  süplica  mandà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14 
(amp.). 

Ventura  (fod.,  amp.)  >-►  Ventura. 
venze  (amp.)  >->  vence. 

ver  (fas.)  >->•  veir. 
ver  (amp.)  >->-  vers1. 
ver  (amp.)  >->-  vers2. 

vera  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.)  >->■  veira. 
vera  ©  anordit.  vera  <  germ.  *  werra  (GsellMM)  1  1632  Vierra  (Pro- 
clamal632-1991 :160) 

gad.  vera  mar.  vera  Badiavera  grd.  viera  fas.  vera  bra.  vera  fod. 
viera  amp.  guera  LDvera  MdRvera 
s.f.  ®  veres 

1  CONFLITTO  ARMATO  TRA  DUE  O  PIU  STATI  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  guerra  ® 
Krieg  o  a)  B.  Ci  cünteii  derest  da  itü? /A.  Oh,  ait  cunta, 
che  èl  dess  ester  cez.e  veres./B.  Veres?  tra  clte? /A.  Olt,  ait 
dij  tra  i  Türc  e  i  Rüssi.  B.  (/hi  cunta  ’h  derest  da  nü?  / A.  O, 
ah  cunta,  ch  ’èl  dess  estr  qhièze  verres.  / B.  Verres?  tra  chè? 
/ A.  Oh,  ah  dis  tra  i  Türtg  e  i  Riissi.  DeRüM,  BunDèBerba- 
Tone1833-1 995:258  (MdR);  b)  y  dopo  che  la  vera  fö  finida 
èl  stè  condüt  dal  diica  e  dopo  che  la  verra  fö  finida  elle  ste 
condutt  dal  duca  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Badia); 
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c)  Chilò  dlungia  i  confins  sunse  nos  cuaji  i pröms,  /Sc’al 
ê  debojiign,  clte  l’Imparadü  nes  tlama,  /A  destodê  dles  ve- 
res  la  burta  flama  Chilò  dlungia  i  confings  sungse  nos  qua- 
si  i pi'iims,  / S’all’ è  de  bosagn,  ch  ’l’Imparadü  nes  tlama,  / 
A  destodè  dles  veres  la  burta  flamma  PescostaC,  MèssaPe- 
scosta1879:5  (Badia) 

2  serie  di  atti  apertamente  ostili  (grd.,  amp.)  O  guer- 
ra  ®  Krieg  o  a)  Tlo  toma  I  bon  Gejü per  l prim  iede  a  tiera. 
/  Y  iiêus  i  fajon  for  cun  nosc  tumê  la  viera.  Clo  toma  ‘l  bon 
Giesu  pèr  7  prim  jadce  a  tiara.  /  J  nous  j  faschon  fort  cun 
nosch  tume  la  viara.  RungaudieP,  LaStacionsl  81 3-1 878:89 
(g  rd . );  b)  E  ch  ’i  see  pur  in  cuestion  /  o  de  gueres  o  zitas,  / 
el  no  disc  ra  so  pugnon  /  nta  ‘I  gramora  iit  santa  pasc.  E 
ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no  disc  ra 
so  pugnòn  /  ma  7  gramora  in  santa  pasc.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:1 14  (amp.) 

3  QUALSIASI FENOMENO  ACUSTICO  CHE  HA  CARATTERE  IR- 
REGOLARE  E  NON  MUSICALE  O  COMUNQUE  VIENE  PERCEPI- 
TO  COME SGRADEVOLE,  FASTIDIOSO  (gad.  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002)  ©  rumore  ©  Làrm  o  a)  i pesc  dl  mer 
y  ciaussa  y  polam,  /  döt  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera  / 
a  laldê  le  bun  Di  ch  ’i  mantegn  por  dötl’ann.  i  pèsc  dl  mer 
y  ciaussa  y  polam,  /  düt  salta  y  scricia  y  fej  na  gran  vera 
/  a  laldè  I  ’bun  Di  ch  ’i  mantêgn  per  diit  I  ’ann.  PescostaC, 
BonesEghesl  858-1 994:227  (Badia) 

♦  fê  vera  (gad.  p/p  1966,  fas.)  ©  litigare  ®  streiten  o 
a)  A  voler  vegnir  a  far  vera  /  Ai  fenc  da  duta  Pera  /  Can- 
che  i  è  da  n  pez  a  dormir,  /Mo  de  di  110  i  se  fidaa  vegnir.  A 
volèr  vegnir  a  far  vera  /  A  i  fenc  da  duta  Perra  /  Kanke  i  e 
da  ‘n  pez  a  dormir,  / Mo  de  di  no  i  se  fidaa  vegnir.  BrunelG, 
MusciatSalin  1845:11  (bra.);  b)  Y spo  ch’al  â  lit  cltêra  bur- 
ta  scritöra,  /  bêgn  i  êra  passada  de  fâ  vera  indertöra.  Y  spo 
ch  ’al  àa  lit  chèla  burta  scritüra,  /  bègn  i  èla  passada  d’fà 
vera  ‘ndertüra.  PescostaC,  BracunCozl 853-1 994:227  (Ba- 
dia). 

vera  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  bra.,  LD,  MdR)  i-»  vera. 
vèra  (fas.)  i-+  vara. 

veramente  (fod.,  amp.)  veramenter. 

veramenter  ©  it.  veramente  (EWD  7,  282)  I  1833  veramèntr 
(DeRüM,  ChestVestiment  1833-1995:235) 
gad.  veramènter  Badia  veramênter  grd.  veramènter,  vèi- 
ramènter  fas.  veramenter  fod.  veramente  amp.  veramente 
LDveramenter  MdR  veramènter 
aw. 

1  CONFORMEMENTE  AL  VERO,  ALLA  REALTA  (gad.  A  1895; 
P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  ve- 
ramente  ®  wirklich,  tatsàchlich  o  a)  De  ra  ciadeneles  no 
vardoit  /  Clte  res  porta  par  mostron  /  Ma  veramente  7  ê 
beit  algo  /  Tanto  piombo  a  pendoron.  De  ra  ciadeneles 
no  ’vardon  /  Che  res  porta  par  mostron  /  Ma  veramente  I  ’è 
ben  algo  /  Tanto  piombo  a  pendoron.  Anonim,  TosesCorti- 
na1873-1938:30  (amp.);  b)  Sce Patriarca  Giacobe  incö  cia- 
rass  pro,  /  "Olt  veramènter,  dijessel  ciamò,  /  Chilö  èl  la 
porta  dl  Cil,  la  ciasa  de  Di"  Se  Patriarca  Giacobbe  incö 
tgiaress  prò,  /  "Oh  veramâintr,  disessl  tgiamò,  /  Chilò  elle 
la porta  del  Ciel,  la  tgiasa  de  Die"  PescostaC,  MèssaPesco- 
stal 879:4  (Badia) 

2  USATO  COME  EQUIVALENTE  DI  ‘DAVVERO’,  ‘PROPRIO’, 
PER  SOTTOLINEARE  UN’AFFERMAZIONE  O  IN  FUNZIONE  AS- 

severativa  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  veramente  ®  wirklich 
o  a)  Co  ves  plej  pa  chèstes  cordeles?  Êles  è  veramènter 
beles.  Cò  ves  plas  pa  questes  cordelles?  Elles  è  veramèntr 
belles.  DeRüM,  ChèstVestimèntl 833-1 995:235  (MdR);  b )  Co 
seon  sude  a  votà,  / Par  ra  scelta  ch  ’aott  fato  / De  duto  ome 


che  sà/E  veramente  de  Stato.  Co  sèon  zude  a  votà,  /  Par 
a  scelta  ch  ’aònfatto  / De  duto  ome  che  sà  / E  veramente  de 
Stato.  Anonim,  Monumentol  873:1  (amp.);  c)  Olt,  uomini!  os 
messèis  veramènter  ester  creatöres  corioses  y  bisares  os! 
O,  uomini!  os  m  ’sseis  verament  ’r  est  ’r  creatures  curiofes  e 
bifarres  os!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:67  (Badia). 
veramenter  (fas.,  LD)  h>  veramenter. 
veramenter  (gad.,  Badia,  grd.,  MdR)  veramenter. 
VerC  ©  anordit.  verc(o)  <  got.  )t)ivo/r/)S  (EWD  7,  297)  §  1763  vertgs 
‘caecMs'(Bartolomeil763-1976:105) 

gad.  verc  mar.  verc  Badia  verc  grd.  vierc  fas.  verc  moe.  sverc  fod. 
vierc  amp.  verzo  LDverc 
agg.  ©  verc,  vercia,  verces 

1  PRIVO  DELLA  VISTA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cieco  ® 
blind 

2  fig.  privo  di discernimento  (gad.)  ©  cieco  fig.®  blind 
fig.  o  a)  Y  lepere  verc  clte  fö  Iocl  dl  Vedl  /  -  sait  bele  -  ita 
te  ota  n e  stlujö  pa  n  edl.  /  Le  roinuit  dla  cosciènza  ne  le 
lasciâ  dormi,  /  al  saltâ  ite  y  fora  tl  scür  -  abrami.  Y I  ’pere 
verc  che  foa  Iocl  dl  Vedl  / -  san  bele  -  na  te’ öta  ne  stlojoa 
pa  n  ödl.  /  L’romun  dla  cosciènza  ne  I’Iasciava  dormi, 
/  al  saltaa  it’  y  fora  tl  sciir  -  abrami.  PescostaC,  Orcolo- 
dl  858-1 994:234  (Badia);  b)  Guai,  tormènc,  la  mort  itiaita- 
cia  /  Le  ri  inontt  verc  y  ingianê  Guai,  tormentg  ’,  la  mort 
manaccea  /  L  ri  mon  verc’  ed  ingiannè  DeclaraJM,  Mèssa- 
Freinademezl  875:1  (Badia);  c)  Spirit  de  vendèta  o  sênn  ite 
te  trasportes  ad  acopè  le  püre  Golo,  vercy  fora  de  ciorvel: 
pordoni,  sciöche  iö  i pordoni!  Spirito  de  vendetta  o  senn  nè 
tè  trasporte  ad  accopè  ‘I  pure  Golo,  verc’efor  de  cervell: 
perdoni,  sceoucche  iou  i perdone!  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:23  (Badia). 

verc  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  verc. 

verda  ©  deriv.  di  vardê  (EWD  7,  267)  I  1763  fa  verda  ‘excubo’ 
(Bartolomei  1763-1976: 80) 

gad.  verda  Badia  verda  grd.  verda,  verdia  fas.  vèrda,  vèrdia 
bra.  vardia  moe.  varda  fod.  verda  col.  verda  amp.  varda  LDver- 
da 

s.f.  sg. 

AZIONE  PROTRATTA  A  FINI  DI  CUSTODIA,  SOR VEGLIANZA, 
VIGILANZA,  PROTEZIONE  (gad.  A  1879;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988;  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS2002)  ©  guardia,  vigilanza  ®  Aufsicht,  Wa- 
che 

♦  mete  verda  (grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  Mz1976; 
DLS  2002;  DILF  2013)  ©  badare,  stare  attenti  ®  achtge- 
ben,  beachten  o  a)  Po  mèt  verda,  cèla  vè/ Y mustrêve  drèt 
catives,  /  Lascia  piesc  y  ittaiis  sautè!  Po  mèt  verda,  cièla 
ve  / 1  mustrève  drêt  katives,  /  Lasha  piesh  i  mans  sautè! 
PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Piere  -  o 
Paul!  metède  verda,  / Sul  chetum,  o  tla  merda  /  Ve  trarales 
tramedoi!  /  O,  defin  -  te  chegadoi!  Pier  ’  -  o  Paul!  metêde 
vèrda,  /  Sul  cotum,  o  te  la  mèrda  /  Ve  traràlles  tramedòj!  / 
O,  defin’g  -  te  chegadòj!  PlonerM,  VedlMutl 828:349  (grd.) 
I  mete  averda  1  guardia. 
verda  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  verda. 
vèrda  (fas.)  h>  verda. 
verde  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  erde. 
verde  (amp.)  vert. 
verder  (grd.)  h>  erde. 
verdia  (grd.)  verda. 


1053 


verifichê 


vèrdia  (fas.)  >-*•  vèrda. 

verdura  ©  lat.  volg.  *VIRDÜRA  (GsellMM)  1  1878  ordöra  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:3) 

gad.  ordöra  mar.  ordöra  Badiaordüra  grd.  verdura  fas.  verdura 
bra.  verdura  fod.  verdura  amp.  verdura 
s.f.  sg. 

l’insieme  dei  frutti  commestibili  di  varie  piante  ar- 
boree  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002)  ©  frutta  ®  Obst  o  a)  Gonot  slaicâra  da  do- 
man  o  söla  s  'èra  cun  n  cèst  tl  brac  inascusc  tles  ciases  di 
amarâ,  y  i  portâ  spèisa  renforzanta  y  ordöra  delicata  Go- 
not  slaicala  da  dumang  o  soulla  sera  cuniing  cest  t  ’  l  brac  ’ 
innascusc  ’  tles  ciases  di  amarà,  e  i  portâ  speifa  rinforzan- 
te  e  ordura  delicata  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:3  (Ba- 
dia);  b)  Amez  al pastgnöl portê  ordöra  de  speziala  be/èz.a 
A  mezz’al  past  gnêle  portè  ordura  d’spezial  bellezza  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:101  (Badia). 
verdura  (grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  verdura. 
vere  (grd.)  h>-  vero. 
vèrech  (fas.,  caz.)  >->■  vare. 
vereta  (fas.)  >->•  vareta. 
vêrgene  (fas.)  >->•  vêrgine. 
vèrgene  (moe.)  >->•  vergina. 
verghenièus  (grd.)  >->•  vergunièus. 
vergin  (grd.)  >->•  vergina. 
vergin  f  (gad.)  >->■  vergina. 

vergina  ©  it.  vergine  <  VIRGO  (EWD  7,  302)  S  1873  vergine  (Ano- 
nim,  ManageriaComunall873:28) 

gad.  vergina,  vergine,  vergin  t  niar.  vergine  Badia  vergine 
grd.  vergin  fas.  vêrgine,  vêrgene  moe.  vèrgene  fod.  vergine 
amp.  verjine,  vergine  LDvergine 
s.f.  ®  vergines 

1  DONNA  CHENONHA  MAI AVUTO  RAPPORTI SESSUALI COM- 

PLETI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A 
1879;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  DA  1973;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  DLS2002,  amp.  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  vergine  ®  Jungfrau 

2  PER  ANTONOMASIA,  LA  MADONNA  (gad.  V/P  1998,  grd.  G 
1923;  L  1933,  fas.  R  1914/99,  amp.)  ®  vergine  ®  Jungfrau 
♦  vergina  Maria  (amp.)  ®  Vergine  Maria  ®  Jungfrau 
Maria  o  a)  Par  la  vergine  sguaria  / Ra  m  ’è  suda  inpò  del- 
ves  Par  la  vergine  sguaria  /  Ra  me  zuda  impò  del  vès  Ano- 
nim,  ManageriaComunal1873-1973:28  (amp.). 

vergina  (gad.)  vergina. 
vergine  (gad.)  vergina. 
vêrgine  (fas.)  >->•  vergina. 

vergogna  ©  it.  vergogna  <  VERÈCUNDIA  (EWD  7,  303)  1  1763 
veigogna  ‘dedecus  ’  (Bartolomei  1 763-1976:105) 
gad.  vergogna  mar.  vergogna  Badia  vergogna  grd.  vergonia 
fas.  vergogna  fod.  vergogna  amp.  vargogna 
s.f.  sg. 

1  PROFONDO  E  AMARO  TURBAMENTO  INTERIORE  CHE  CI 
ASSALE  QUANDO  CI  RENDIAMO  CONTO  DI  AVER  AGITO  O 
PARLATO  IN  MANIERA  RIPROVEVOLE  O  DISONOREVOLE 

(gad.,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002)  ®  vergogna  ®  Scham  o  a)  al  no  castiâ 
con  iustizia  les  ofejes  fates  ad  atri,  mo  s  ’an  dörâ  z.onz.a  fin 
de  chêres  fates  ad  èl  enstès,  en  na  moda,  che  vignönn  co 
â  val’m'èia,  se  la parâ  ia  zonzas’al  lascê  conèscer  o  (zon- 
za)  vergogna  el  no  castiga  con  jostizia  les  offezes  fattes  ad 
attri,  ma  sen  dgrava  zgnzafin  de  chgres  fattes  ad  gl  instgss, 
in  na  mgda,  cho  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia 
zgnza  sel  lassè  congsser  o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  De- 
cameronlXMARI  875:650  (mar.);  b)  al  ne  castiâ  cun  iustizia 
les  ofejes  fates  ad  atri,  mo  sofri finamai  infinites  fates  ad 


èl  instès,  de  manira  che  vignun  ch’â  val’  möia  s’  la  parâ 
ia  z.ènz.a  se  lascê  a  conèsce  o  vergogna  àl  ne  castiava  con 
giustizia  les  offözes  fattes  ad  altri,  ma  soffriva  fimmai  infi- 
nites  fattes  ad  âll  instâss,  de  màinira  che  vignun  ch  ’ava  val 
moja,  s  ’  la  parava  ia  zâinza  s  ’  lassè  a  conasse  o  vergogna 
PescostaC,  DecameronlXCorl  875:653  (Badia) 

2  MOTIVO  DI  RIPR O VAZIONE  E  DISONORE  (gad.  B  1763;  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976;  DILF2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879;  DLS 
2002)  ®  disonore,  vergogna  ®  Unehre,  Schande  o  a)  Tl 
müs  i  vègnel  na  burta  gran  rogna,  /  a!  cridla  y  smociogna 
clt  ’al  ê  na  vergogna.  Tl  müs  i  vêgnel  na  burta  gran  rogna, 
/  al  cridla  y  smociogna  ch  ’al  è  na  vergogna.  PescostaC,  Or- 
colocl  1858-1 994:235  (Badia);  b)  Straverdete  da  vigni  aziun, 
che  te  fajess  vergogna  dan  da  Idiy  tü  geniturs.  Straverde- 
te  da  vigne  aziung,  che  tè  fajess  ’vergogna  dang  da  Iddi  e  tu 
genitori.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:4  (Badia). 
vergogna  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.)  >-»•  vergogna. 
vergognar  (bra.)  vergognê. 

vergognê  ©  it.  vergognarsi  1  1763  vergognè  ‘pudor,  erubesco  ’ 
(Bartolomeil  763- 1976: 105) 

gad.  vergognê  Badia  vergognê  grd.  verguniè  fas.  vergognèr 
bra.  vergognar  fod.  vergognê  amp.  vargognà 
v.rifl.  ®  se  vergogneia 

♦  se  vergognê  provare  vergogna  (gad.  B  1763; 
Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R 
1914/99;  DILF2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  vergognarsi  ®  sich  schâmen  o 
a)  coji  che  ognun,  che  ava  velcli  sul  stome,  lo  sfogâva  sen- 
z.a  se  n  fè  velclt  denfora  o  se  vergognê  cosichè  ognun,  che 
aveva  velc  sul  stomec,  lo  sfogava  senza  sen  fè  velc  danfora 
o  se  vergognè.  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.) 
i  se  daudê. 

vergognê  (gad.,  Badia,  fod.)  >->•  vergognê. 
vergognèr  (fas.)  vergognê. 
vergognos  (col.)  h>-  vergognous. 
vergognous  ©  it.  vergognoso  1  1875  vergggnousa  (Pesco- 
staC,  DecameronIXFOD1875:655) 

gad.  vergognus  mar.  vergognus  grd.  vergunièus,  verghe- 
nièus  fas.  vergognous  moe.  vergognous  fod.  vergognous  col. 
vergognos  LDvergognous 
agg.  ®  vergognousc,  vergognousa,  vergognouses 
CHE È  CAUSA  di  VERGOGNA  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1 879;  Pe  1 973;  P/M  1 985;  Pz  1 989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  vergognoso  ®  schândlich,  unver- 
schàmt  o  a)  no  solament  no  l  se  n  curava  de  vendicar  le 
ofeje  dei  autres,  ma  1  ne  soportava  de  ogni  sort  con  vergo- 
gnosa  viltà  ence  de  cltele  che  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstês 
non  zolament  no  ‘I  zen  curava  de  vendicar  le  offese  dei  au- 
trez,  ma  ‘I  ne  zopportava  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà 
encie  de  chelle  che  i  ge  avea  fat  zoffrir  a  el  en  stez  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  no  solamenter 
no  vendicâva  con  giustizia  le  ofeje  dei  autri,  ma  z.enz.a  fin, 
de  chèle  fate  a  dèl,  con  vergognousa  viltà  ne  soportàva  no 
solamenter  no  vendicava  con  giustizia  le  offese  dei  autri, 
mà  zenzafim,  de  caüe  fatte  ad  al,  con  vergognousa  viltà  ne 
sopportava  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
vergognous  (fas.,  moe.,  fod.,  LD)  vergognous. 
vergognus  (gad.,  mar.)  i-*  vergognous. 
vergonia  (grd.)  >->•  vergogna. 
verguniè  (grd.)  i-+  vergognê. 
vergunièus  (grd.)  i-*  vergognous. 
verifichê  ©  it.  verificare  1  1878  verifichè  p.p.  m.sg.  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:105) 


verifichê 
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gad.  verifichê  Badia  verifichê  grd.  verifichê  fas.  verifichèr  fod. 
verifichê  LD  verifichê 
v.tr.  ©  verificheia 

ESAMINARE  QUALCOSA  PER  ACCERTARNE  L’AUTENTICItA, 

l’esattezza  o  il  buon  funzionamento  (gad.  P/P  1966; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  verificare  ®  prüfen,  na- 
chprüfen,  überprüfen 

♦  se  verifichê  (gad.  p/p  1966)  ©  verificarsi  ®  in  Erfül- 
lung  gehen,  sich  bewahrheiten  o  a)  por  chêsc  s’êl  verifi- 
chê  lapromessa  dl  Signur  purchesc  ’s  ’elle  verifichè  la  pro- 
messa  d’l  Signur  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:105  (Ba- 
dia). 

verifichê  (gad.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  i->  verifichê. 
verifichèr  (fas.)  h>-  verifichê. 

verità  (fas.,  bra.,  col.,  amp.)  veritê. 

veritê  ©  it.  verità  <  VÈRITÂS  (EWD  1,  177)  1  1763  la  ortè  (alna- 
ment  chael  [=  al  ne  mènt  chêl])  ‘verax’;  pur  la  ortè  're  vera’ 
(Bartolomeil763-1976:90,  94) 

gad.  veritê  mar.  leritê  Badia  auritè  grd.  aurità,  urità  fas.  verità 
bra.  verità  fod.veritê  col.  verità  amp.  verità  LDveritê  MdRveritê 
s.f.  ©  veritês 

1  RISPONDENZA  PIENA  E  ASSOLUTA  CON  LA  REALTÀ  EFFET- 

TIVA  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  verità  ®  Wahrheit  o  a) 
Èl  ne passa  mia  n  dê,  che  vignun  ejortèie  i  sii  a  estersince- 
ri,  a/nanti  de  le  lavur,  de  la  netijia,  de  l’ordine,  a  di  sèmper 
la  veritè,  ad  ester  bel  riai  e  fedeli  Èl  ne passa  tnia  ‘h  dê,  che 
vign  ’uh  esortèje  i  sii  a  estr  sinceri,  amanti  de  le  lavur,  de  la 
nettisia,  de  I  ’ordine,  a  di  sèmpr  la  veritê,  ad  estr  bel  riai  e 
fedeli  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:265  (MdR);  b) 
Ma  son  pien  de  umanità,  /  e  in  me  stesso  èi  fato  7  pian  / 
de  di  sol  ra  verità,  /  co/ne  dee  u/t  bon  cristian  Ma  son  piên 
de  umanità,  /  e  in  me  steso  ei  fato  ‘I  piàn  /  de  di  sol  ra  ve- 
rità,  /  come  deve  un  bon  cristiàn  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 10  (amp.);  c)  L  viver  de  n  /nusciat  l’è  ben 
rie,  / Perchè  u/t  se  n  dura  da  ciaf  a  pie;  / E  dassettper  dir  a 
ogneutt  la  verità/ Chele  vite,  chegio  nesciugn  se  I’à  durà. 
L  viver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  / Perkè  un  sen  dura  da  caf  a 
pie;  /  E  da  seng  per  dir  a  ognün  la  virità  /  Kelle  vite,  ke  jo 
nesüng  se  I  ha  durà.  BrunelG,  MusciatSalin1845:1  (bra.);  d) 
Sao/t  ben,  clte  a  duto  Attpezo  /  Se  7  pioan  /to  fosse  stà,  / 
Ra  i  sirae  mal  da  un  pezo,  /  Bese/t  di  ra  verità.  Savon  ben, 
che  a  duto  Ampezzo  / Se  7  Piovan  no  fosse  stà,  / Rci  i  zira- 
ve  mal  da  un  pezzo,  /  Besen  di  ra  verità.  ZardiniB,  Rudife- 
rial 852: 1  (amp.);  e)  Desconsolada  da  ri  presentimènc  la 
contèssa  â  scrit  al  grofy  i  â  descurt  sö  cu/t  plèna  veritè  les 
tra/nadöres  de  Golo  Desconsolada  da  ri  presentimentg  ’  la 
contessa  â  scritt  al  grof,  e  i  â  descori  sou  cung  plena  veritè 
les  tramadures  de  Golo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11 
(Badia) 

2  AFFERMAZIONE  DI  UN  CONTENUTO  IDEALE,  ACCETTATO 
COME  BASILARE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  RELIGIOSO,  ETICO, 

storico  (grd.)  ©  verità  ®  Wahrheit  o  a)  Cul mparê gên 
y  te/ii  amênt  /to  fares  de  chèi  ac,  /  Che  fej  chèi,  che  uel 
iitefun  desmustrè  l’aurità  ai  mac.  Coll’ imparè  gèrjy  tèni  a 
mènt  no  farès  de  chêi  atg,  /  Chè  fès  chèi,  chè  uèl  möfum  de- 
smustrè  I’èurità  ai  màtg.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1 
(grd.);  b)  Ma  /nparède  /tce  de  cltèsc  sapient  orde/t  de  Die 
l’util’  aurità,  che  l  /te  foss  nce  per  ttèus  tto  bott,  sce  ites 
assait  blot  dis  sarèini  y  plèits  de  alegrèza.  ma  mparâdy 
ntxf  dg  k’s  sapient  grdn  dg  die  l’ütil’  ourità,  k’  I  n§  fos  ’ 


ntxg  pfi-  nòus  no  bop,  sg  nps  asàn  blot  dis  saràiny  i  platjs 
d’qlfgràtsa.  RifesserJB,  SurèdlPlueial 879:1 08  (grd.) 

♦  en  veritê  (gad.  v/P  1998,  amp.,  MdR)  ©  in  verità  © 
in  Wahrheit  o  a)  Iit  veritè,  vos  rajonèis  bele  politamèn- 
ter.  Ih  veritè,  vos  ragionèis  beljej  politamêntr.  DeRüM,  Vi- 
gneOtaRajonèVos1833-1995:233  (MdR);  b)  ‘L  è  in  verità  un 
costume  che  me  piaje  /  Inze  par  ra  funestres  de  craià,  / 
de  di  roba  da  forcia  a  chi  che  taje  /  o  calche  galanton 
de  strapazà!  L  ’è  in  verità  un  costume  che  me  piage  /  Inze 
par  ra  funestres  de  craià,  /  de  di  roba  da  forcia  a  chi  che 
tage  /  o  calche  galanton  de  strapazà!  DegasperF,  TenpeA- 
desl 862-1 974:472  (amp.);  c)  E! par  proprio  de  no  crede,  / 
Duto  cuanto  chesto  ca  /  Ma  7  ê  robes  che  se  vede  /  E  clte 
se  parla  in  verità.  EI  par  proprio  de  no  ’crede,  / Duto  quan- 
to  chesto  cà  /  Ma  l  ’è  robes  che  se  vede  /  E  che  se  parla  in 
verità.  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.). 

veritê  (gad.,  fod.,  LD,  MdR)  veritê. 

verje  ©  retroformazione  dal  p.p.  (da)vert  sul  modello  di  sporje  - 
sport  (GsellMM)  2  1845  vert  p.p.  m.sg.  (BrunelG,  MusciatSa- 
linl845:3) 
fas.  verjer  bra.  verjer 
v.tr.  ®  verj,  verjon,  vert 

DISSERRARE,  SCHIUDERE  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976) 
©  aprire  ®  öffnen,  aufschliefien  o  a)  Pian,  pian  l’usc  è 
vert  e  son  jit  /  A  veder  chi  che  l’è,  e  un  l’à  dit:  /  "Cltisc 
mostri  se  i  troon  /  Sta  sera  sci  i  copon. "  Plan,  plan  l  us  he 
vert  e  son  zit  / A  vedèr  ki  ke  l  è,  e  un  la  dit:  /  "Kis  mostri  sè 
i  troòng / Sta  sera  si  i  kopöng.  "  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3 
(bra.) 

♦  no  verje  I  mus  (fas.)  ©  non  aprire  bocca  ®  nicht 
den  Mund  aufmachen  o  a)  Lgiüdize  l’à  scomeitzà  a  l  do- 
maitar  fora,  mo  Tomasc  ito  verjea  I  mus.  L  jüdize  I  ha  sko- 
menzà  a  I  domanàr  fora,  mo  Tomas  no  verzea  I  mus.  Bru- 
nelG,  TomasKuz1861:2  (bra.). 

verjer  (fas.,  bra.)  >-►  verje. 
verjine  (amp.)  >-*•  vergina. 

Vermon  ©  VERM-ÖNE  x  rumê  ‘wühlen'  (Craffonara  1993:53)  2 
1858  romun  (PescostaC,  BonesEghesl858-1994:227) 
gad.  romun  mar.  romü  Calfosch  ormon  Badia  romun 
s.m.  ©  vermons 

NOME  GENERICO  DEGLI  ANIMALI  CHE  LINNEO  CLASSIFI- 
CÒ  NELLA  CLASSE  DEI  VERMI,  OGGI  RAGGRUPPATI  NEI  TIPI 
DEI  PLATELMINTI,  DEI  NEMATODI,  DEGLI  ANELLIDI,  CARAT- 
TERIZZATI  DA  FORMA  ALLUNGATA,  CONSISTENZA  MOLLE, 
CONTRATTILITÀ  E  MANCANZA  DI  ZAMPE  ( gad.  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002)  ©  verme  ®  Wurm  o  a)  Le  Si- 
gitur  Idi  è  cuit  düc  bun;  /  cuit  so  aiüt  è  döt  saitit  y  intun: 
/  i  vici  por  aria,  i  romuns  te  tera  L  ’Signur  Idi  è  con  düc 
bun;  /  con  so  aiüt  è  diit  sann  y  intun:  /  i  vici  per  aria,  i  ro- 
muns  te  tera  PescostaC,  BonesEghesl 858-1 994:227  (Badia); 
b)  Le  roinuit  d!a  cosciênza  ne  le  lasciâ  dormi,  /  al  saltâ  ite 
y  fora  tl  sciir  -  abramt.  L  ’romun  dia  cosciènza  ne  I  ’lasciava 
dormi,  /  al  saltaa  it’y  fora  tl  sciir  -  abrami.  PescostaC,  Or- 
colocl  1858-1 994:234  (Badia). 
vero  (amp.)  veir. 

vero  ©  it.  vero  2  1813  vöre  (RungaudieP,  LaSta- 

cionsl813-1878:88) 

gad.  vero  Badiavero  grd.  vero,  vere  fas.  vero  bra.  vero  fod.vero 
amp.  vero  MdRvero 
agg.  ©  veri,  vera,  veres 

1  CHE  È  REALMENTE  CIÒ  CHE  INDICA  IL  NOME  A  CUI È  UNI- 
TO  (SI  CONTRAPPONEA  FALSO  O  A  PRESUNTO)  (gad.,  amp., 
MdR)  ©  vero  ®  wahr  o  a)  Degiign  ne  dess  ciafè  le  pa- 
raisc  in  chèst  mond,  acioch  ’  èi  ite  se  desmèntie  le  vero  iit 
chêl  mond.  Degiign  ne  dess  ciaffè  le  parays  ih  quèst  Mond, 
acciò  ch  ’êi  ne  se  desmêntie  le  vero  ih  quêi  Mond.  DeRüM, 
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AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:261  (MdR);  b)  Ma  con  zerte  7 
ê  da  ride  /  R  ’  esperienza  pi  ra  no  val  /  E  vosoutre  el  par 
che  sede  /  Propio  in  z.erca  del  vero  mal.  Ma  con  zèrte  le  da 
ride  /  Resperiènza  pi  ra  no  val  /  E  vos’autre  el  par  che  sede 
/  Propio  in  zerca,  del  vero  mal’.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanza1873*-1 973:22  (amp.);  c)  acioche  rovunse  finalmên- 
ter  feliz.i  da  d’Êl,  unich  y  vero  nosc  Pere  en  Cil,  y  podun- 
se  l’odêi  ntüs  a  ntiis  acceocche  r’vungfe  fmalment’r  felizi 
da  d’El,  unico  e  vero  nosc'Pere  in  Ceil,  e pudungfe  l’udei 
müs  a  müs  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:78  (Badia);  d)  O 
mi  Di,  Os  sêis  le  vero  amur!  O  mi  Di,  Os  seis  ‘l  vero  amur! 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:95  (Badia);  e )  Les  veres  li- 
grez.es  te  tta  familia  m'êss  dagnora  av'èi  la  s.  Religiun  por 
fondamêntay  compagnia,  spo  ères  dles  dèrtes  Les  vères  li- 
grezzes  tena  familia  mess  ’dagnara  avei  la  s.  Religiung pur 
fondamenta  e  compagnia,  spo  elles  d’les  dertes  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:117  (gad.) 

2  SINCERO,  PROFONDO,  RIFERITO  SPECIALMENTE  A  PERSO- 
ne,  sentimenti e  rapporti  (gad.,  grd.)  o  vero  ®  richtig 
o  a)  cundanà  da  Pilato  ala  mort,  y  trafidà  n  vere  dul'èur, 
ve  ie pr  'èie  dr  'è  bel  da  me perdunê  duc  mi pic'èi,  che  ie  sènza 
nunter  cundannà  da  Pilato  alla  mort,  i  trafidà  un  verè  du- 
leur,  ve  je  preje  dra  böü  da  me  perdune  dutg  mi  pichiej,  che 
je  senza  numer  RungaudieP,  LaStacions1813-1878:89  (grd.); 
b)  1  te  racomani  nti  bugtt  geniturs,  sideste  n  vero  fi  verso 
d’êi,  y  smorjelêi  la  crusc  Ite  raccomane  mi  bongn  ’ genitori, 
siiste  ‘ng  vero  fi  verso  d’ei,  e  smorjelèi  la  crusc  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:23  (Badia) 

3  PER  INDICARE  LA  PIENEZZA  DEL  SIGNIFICATO  ESPRESSO 

dal  sostantivo  cui È riferito  (gad.,  grd.,  bra.)  ©  vero 
®  richtig  o  a)  O  nti  bon  Die!  le  me  n  posse  mel  de  vere 
cuer  de  duc  mipicêi  O  mi  bon  Dièlje  men  possè  mel  de  vöre 
cuer  de  dutg  mi piciey  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:88 
(grd.);  b)  Ve  spitan  b'èn  ert,  sci  sci.  / Y cutt  vera  mpazienza, 
/  No  me  tt'èus  -  dut  Urtijêi!  Ve  spitan  bên  ert,  shi  shi.  /I  kun 
vera  impazienza,  / No  me  nèus  -  dut  Urtifhèi!  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:55  (grd.);  c)  L  ie  cossa  de  mpur- 
tanza,  /  Bincion  de  vera  panza,  /  De  vere  cuer,  sci,  sci! 
/  Fertuna  for  vosc  di!  L  ie  kossa  d’importanza,  /  Bincion 
de  vera  panza,  /  De  vere  kuer,  shi,  shi!  /  Fertuna  for  vosh 
di!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:64  (grd.);  d)  Bel e  bon 
pensier/  Ottimo  auguro / Purchè  siapuro / E  de  vero  cher. 
Bel  e  bon  pensier  /  Ottimo  auguro  /  Purchè  sia  puro  /  E  de 
vero  cher.  PollamV,  VivaSagraMoenal 856-2008:263  (bra.);  e) 
N  senièur  [. . .],  jiva  per  ch  'èla  stredes  fuinait  che  jiva  su  de 
vera  ttibles.  Utj  Signour  [...]  siva  per  chèlla  stredes  fumàrj 
chè  siva  su  de  vera  nibles.  VianUA,  FumêTabachl  864:1 97 
(grd.);  f)  gitide,  clte  söit  stüa  d!a  cont'èssa  'èise  odii  le  vero 
retrat  dl’  inoz.ènz.a  y  virtü  Gnide,  che  soung  stua  d  ’la  con- 
tessa  aife  udü  ‘I  vero  retratt  d  ’I  innozenza  e  virtü  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:123  (Badia). 

vero  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->• 
vero. 

vers1  ©  VERSUS  (EWD  7,  301)  1  1807  viers  prep.  (PlonerM, 
Erzâhlung5GRD  1807:48) 

gad.  vers  mar.  vers  Badia  vers  grd.  viers,  vieres  fas.  vers  caz. 
vers  fod.  viers,  vers  t  col.  vars  amp.  vers,  ver,  ves  LD  vers 
s.m.  ®  versc 

IL  SENSO,  LA  DIREZIONE  DI  UN  MOVIMENTO  QUALSIASI 
(gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1 973;  Mz  1 976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod .  A  1 879;  T  1 934;  Pe 
1973;  Pz  1989;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  direzione,  verso 
®  Richtung  o  a)  Come  z.eoles  7  ê  dopio,  /  inz’i  voe  el  i 
ra  fesc,  / el  i  incanta,  el  i  dà  l’opio,  / el  i  torz.e  d’ogni  ves. 


Come  zèoles  I  ’e  dòpio,  /  inz  ’  i  voe  el  i  ra  fèsc,  /  el  i  incan- 
ta,  el  i  da  l’òpio,  /  el  i  tòrze  d’ògni  vès.  DemenegoG,  Lode- 
Masciza1844-1929:1 17  (amp.);  b)  l  se peissa:  "Ades  de  che 
vers  nte  auze?"  I  se  peisa:  ades  de  ke  vers  me  auje?  Bru- 
nelG,  Cianbolpin1866:15  (caz.);  c)  Vardè  mo  i  tirolesi;  epo- 
polo  e  clero  i  varde  del  boit  vers,  à  la  ntira  a  Roma  Vardè 
mo  i  Tirolesi;  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers,  ha  la 
mira  a  Roma  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.);  d)  Al- 
didancuoi /  ’Es  ito  sà  pi  de  ce  ver  si  / E  s’  ’es  seguita  co- 
sci....  Al  di  d’anquoi  / Es  no  sà  pi  de  ce  ver  si  / E  s  ’es  se- 
guita  cosi....  Anonim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  e) 
y  ojete  de  cltêl  vers,  olach  ’  al  dâ  sègit  sor  'èdl  e  ojete  d’chel 
vers,  ullà  ch’el  dà  fengn’ sored’I  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:64  (Badia) 
prep. 

IN  DIREZIONE  DI  (gad.  A  1879;  A  1895,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923,  fas.  A  1879;  Mz  1976,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879; 
Q/K/F  1988)  ©  verso  ®  in  Richtung,  gegen...  hin  o  a) 
Sce  Die  me  fajêssa  ch  'èsta  grazia,  dij  l  amalà,  se  autait 
viers  n  ainiclt,  fossi  segur  de  ite  muri  mei.  Sche  Dice  me 
faschcessa  kcesta  grazia,  disch  I’ammalà,  se  autang  viers 
ung  amic,  fossi  segür  dcee  ne  muri  mèi.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5GRD1 807:48  (grd.);  b)  Dito,  fato,  el  leva  su,  e  7  se  bete 
iit  strada  ves  ciasa.  Ditto,  fatto,  el  leva  su,  el  se  mete  in 
strada  ves  ciasa.  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255 
(amp.);  c)  Le Bracuit  da  Brach  da  La  Pli  de Marou / coite- 
sciü  da  dücy  danty  do  /  -  ci  lotrun  ch’al  föy  grait  malan- 
dr'èt!  -,  / v'ègn  sö  dai  Pontac  vers  Col  Maladèt.  L  ’Bracun  da 
Brach  da  La  Pli  de  Marò  /  conosciii  da  diicy  danty  daò  /  - 
ci  lotrun  ch  ’al  foa  y  gran  malandrêt!  -,  /  vègn  sö  dai  Pontac 
vers  Còl  Maladêt.  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:225 
(Badia);  d)  Sce  Dio  mo  fajess  cösta  grazia,  dij  l’amarè,  te 
ch'èl  ch’al  s’oj  vers  n  compagn,  fossi  sogü  de  ite  mori mai. 
Se  Dio  mo  facèss  quèsta  grazia,  dis  I’amarè,  ’te  quèl  ch  ’êl 
s’og’vers  ’ij  compagn,  fossi  segü  de  nè  mori  mai.  PlonerM, 
Erzàhlung5MAR1856:26  (mar.);  e)  SeDio  nte faj'êssa  ch'èsta 
grazia,  disc  I  amalè,  te  cltèl  che  l  s’ousc  (da  l’autra  parte) 
vers  n  compagn,  mi  saria  segur  de  ite  mori  mei.  Se  Dio  me 
fasèssa  quêsta  grazia,  dis  l  ’amalè,  te  quèl  ch  ’el  s  ’oug '  (dall  ’ 
autra  parte)  vers  un  compagn,  mi  saria  segur  de  ne  mori 
mei.  PlonerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  f)  Olt,  se  7 Si- 
gitor  me  fajesse  sta  grazia,  dijea  7  ntarà,  voltà  ves  un  aitti- 
go,  sarae  seguro  de  ite  rnori  mai.  O  se  ‘I  Signor  me  facesse 
sta  grazia,  diceva  ‘I  marâ,  voltâ  ves  un  amigo,  sarae  segu- 
ro  de  ne  mori  mai.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:27  (amp.) 
♦  de  valch  vers  1  (gad.)  ©  in  qualche  posto  ®  an  ir- 
gendeiner  Stelle  o  a)  Y sce  s'èis  impedri  de  valch  vers,  a 
Borjè/  èl  it a  fontana!  Ma  jide  a  ciarcè!  Y  sce  sèis  impedri 
de  valch  vers,  a  Borjè  / èl  na  fontana!  Mâ  jide  a  ciarcê!  Pe- 
scostaC,  BonesEghes1858-1 994:229  (Badia)  2  (fas.)  ©  sot- 
to  qualche  aspetto  ®  in  gewisser  Hinsicht  o  a)  Caitche 
l’à  vedii  l’è  restà  incantà,  e  a  un  vers  eitce  sperdü  Kan  ke 
I  a  vedü  I  è  restà  nkantà  e  a  un  vers  ence  sperdü  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:3  (caz.)  ♦  de  vigni  vers  (gad.,  fas.  dilf 
2013)  ©  dappertutto  ©  überall  o  a)  Ett  chel  an  da  chela 
gran  neveres,  che  la  levines  vegitia  jü  de  d’ogni  vers  N  kel 
an  da  kela  gran  neveres,  ke  la  levines  vegnia  ju  de  d  ’ogni 
vers  BrunelG,  Cianbolpinl 866:1  (caz.);  b)  mo  ostes  operes, 
o  mi  buit  Sigitur,  che  me  stâ  de  vigiti  vers  dan  mi  edli,  ite 
it  ’è  ch  'ères  n  beliscim  liber  mo  ostes  operes,  o  mi  bung  Si- 
gnür,  che  mè  sta  d’vigne  vers  dang  mi  oudli,  nen  è  cherres 
‘ng  bellissimo  liber  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:39  (Ba- 
dia) 

1  verscio. 

vers  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  caz.,  amp.,  LD)  >->•  vers1. 

vers2  ©  VERSUS  (EWD  1,  300)  I  1858  vêrs  (PescostaC,  Orco- 
Iocll858-1994:234) 
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gad.  vers  mar.  vers  Badia  vers  grd.  viers  fas.  vers  fod.  viers  col. 
vars  amp.  ver,  ves  LD  vers 
s.m.  ©  versc 

DENOMINAZIONE  GENERICA  CON  CUI  VIENE INDICATA  QUAL- 
SIASI EMISSIONE  DI SUONI PRODOTTA  DA  UN  ANIMALE  (g  ad . 

A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  rumore,  verso  ®  Laut,  Geràusch  o  a)  Al  tr'èma 
la  tera  ch  ’al  p  'èsta  cui  fers,  / y  dala  bocia  -  oh!  -  ci  n  bur 
vers!  Al  trêma  la  tera  ch  ’al  pèsta  coi  fers,  / y  dala  bocia  - 
oh!  -  ci  n  bur  vêrs!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:234  (Ba- 
dia);  b)  Senti  da  un  ciou  a  7  outro  del paes/ Che  dute  tira 
cride  e  fesc  un  ves.  Senti  da  un  ciau  all  ’autro  del paes  /  Che 
dute  tira  cride  e  fesc  un  ves.  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil 860:1  (amp.);  c)  ‘L  ê  un  gatato,  maladeto /Pizo,  negro  e 
forestier/  ‘L  ê  stizos,  el  no  stà  ceto  / EI  fesc  senpre  un  bur- 
to  ves.  Le  un  gattato,  maladetto  / Pizo,  negro  e forestier  / Le 
stizòs,  el  no  sta  cieto  / El  fesc  sempre  un  burto  vès.  Anonim, 
ManageriaComunall  873-1 973:36  (amp.). 

vers  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  LD)  >-*■  vers2. 

vers3  ©  it.  verso  I  1860  verse pl.  (DegasperF,  AgostinoCostan- 
tinil  860:1) 
fas.  vers  amp.  verso 
s.m.  ©  versi 

PORZIONE  DEFINITA  DI  TESTO  POETICO  (faS.  DLS  2002, 
amp.  DLS  2002)  o  verso  ®  Vers  o  a)  Vedè  cuanta  caretes 
coi  caai,  /  Trasparentes  e  foghe  artifiziai,  /  Verse  a  mese- 
na,  agrun,  latis,  ta/iane/ e  anpez.ane.  Vedè  quanta  carretes 
coi  cavai,  /  Trasparentes  e  foghe  artifiziai,  /  Verse  a  meze- 
na,  a  grun,  latis,  taliane  / E  ampezzane.  DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1  (amp.);  b)  Un  pitor,  cie  mai  cardeo...! 
/ De  fei  verse  no  ‘l  ê  bon,  / No  ‘l  ê  bon  de  fei  de  meo,  /  Un 
pormai  de  slamacon.  Un  pittor,  cie  mai  cardeo...!  / De  fei 
verse  no  l  ’è  bon,  / No  le  bon  de  fei  de  meo,  /  Un  por  mai  de 
slamacòn.  DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1973:11  (amp.). 
vers  (fas.)  i-+  vers3. 
vers  f  (fod.)  viers1. 

versat  ©  deriv.  di  vers  3  S  1860  versate pl.  (DegasperF,  Agosti- 
noCostantini  1860:1) 
amp.  versato 
s.m. 

BREVE  VERSO  DI  UNA  COMPOSIZIONE  POETICA  (ANCHE  IN 

senso  dispregiativo)  (amp.)  O  versetto  ®  kleiner  Vers 
o  a)  E  vos  no  v’in  aè  amal,  pioan,  /  De  ste  cuatro  versa- 
te  in  anpezan  E  vos  no  vi  n  ’avede  a  mal,  Piovan,  /  De  sti 
quattro  versate  in  Ampezzan  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil  860:1  (amp.). 
versato  (amp.)  h>  versat. 

verscio  ©  it.  verso  <  VERSUS  (EWD  7,  306)  S  1845  Verso  (Bru- 
nelG,  MusciatSalinl845:7) 

gad.  verso  Badia  verscio,  verso  fas.  verscio  bra.  verscio  amp. 
verso 

prep. 

ALLA  VOLTA  DI,  IN DIREZIONE  DI  (Badia  Ma  1950;  P/P  1966, 
fas.  A  1879;  R  1914/99,  amp.)  ©  in  direzione  di,  verso  ® 
in  Richtung,  gegen  o  a)  Da  la  una  de  not  i  se  n  part  / 
Ogneun  lo  veit,  ben  tart/  Verscio  Pera  i  se  n  va  da  desperè 
/  Coran  sclte  itpoie  sun  nparè.  Da  la  una  de  not  i  se  n  part 
/  Ognun  lo  veit,  beng  tart/Verso  Perra  i  se  ‘n  va  da  desparè 
/ Koràng  ske  n  polje  su  n  parè.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:7 
(bra.);  b)  E  parlando  de  costore  /  Vieno  a  di  de  z.erte  ou- 
tre,  / Nuia  da  manco  peccatore  / De  chi  verso  nosoutre.  E 
parlando  de  costore  /  Vieno  a  di  de  certe  autre,  /  Nuja  da 


manco  peccatore  /  De  chi  verso  nosautre.  Anonim,  Monu- 
mentol  873:1  (amp.);  c)  da  düc  respetê  nia  maitco  por  süa 
bravöra  y  le  gran  coraje  tles  batalies,  co  por  siia  sinziera 
religiun  [...] y  so  amur  atif  verso  le proscint  da  duttg’ re- 
spettè  nia  manco  pur  sua  bravura  e  ‘I  grang  coraggio  t’les 
battalies,  che  pur  sua  sinzira  religiung  [...]  e  so  amur  atti- 
vo  verso  7  prossimo  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1  (Ba- 
dia) 

I  vers1. 

verscio  (Badia,  fas.,  bra.)  verscio. 
verso  (amp.)  vers3. 
verso  (gad.,  Badia,  amp.)  h>  verscio. 
verson  (moe.)  verzon. 

vert  ©  VIRIDIS  (EWD  7,  307;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/’Blrd-e) 
S  \163vard  V/nr/«’(Bartolomeif763-1976:105) 
gad.  vèrt  mar.  vèrt  Badia  vèrt  grd.  vèrt  fas.  vert  bra.  vert  fod.  vèrt 
col.  vert  amp.  verde  LD  vert 
agg.  ©  verc,  verda,  verdes 

DI  COLORE  CHE  STA  TRA  IL  GIALLO  E IL  BLU  (gad .  B  1  763;  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  verde  ®  grün  o  a)  Chi  verc  i  disc  che  l’è  z.eclte 
apatit,  e  chel  auter  cosci  grisc  i  vel  clte  sie  vesuvian.  Chi 
vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell  ’auter  cossi  grisch 
i  vell  che  sie  Vesuviang.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57 
(bra.);  b)  Nosc  ciapel  dala  cocarda  /  Ghela-foscia  y  blait- 
cia-vèrda,  / Alt  eit  aria,  y  n  cigutt  / N  lombert  che  stlope- 
tun!  Nos  qhiappel  daüa  cocarda  /  Gheüa  -  fossa  e  blanqhia 
-  vàrda,  /  Alt  in  aria,  e  n  ’cigun  /  Un  lombert  che  stlope- 
tun!  PescostaC,  Schützenlied  1848:222  (Badia);  c)  Velgiuce! 
voi  metè  l  colar  /  Da  ciadenele,  e  da  becltec.  /  O  brugit  o 
verc  eitce  i  corpec  /  Loitc,  e  i  scufioc,  lasciài  vardar.  Vel- 
giucce!  voi  mettè  ‘I  collar  /  Da  tgiadenelle,  e  da  becchetg. 
/  O  brugn  o  vertg  ‘ntgè  i  corpetg  /  Lontg,  e  i  scufiotg,  las- 
sai  vardar.  BrunelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.); 
d)  E  clti  strosces  verde,  ros  e  sal  /  Somea  seitpre  carnaal 
E  chi  strosces  verde,  ros  e  zal  / Somea  sempre  carnaal  Ano- 
nim,  TosesCortina1873-1938:30  (amp.);  e)  Chèsta  val  chilö 
ê  döta  curida  de  blanch,  y  sègtt  èra  intènta  a  vèrt  Chesta 
val  chilò  ê  dutta  curida  d’blanc,  e  fengn’ ella  intenta  a  vert 
DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:45  (gad.) 
s.m.  ©  verc 

il  colore  verde  (gad.  P/P  1966)  ©  verde  ©  Grün  o  a) 
O  beates  chères  creatöres  les  plii  miserables,  clte  pö  odèi 
le  bel  ble  dl  firmamênt  y  le  bel  vèrt  di  pra  eit  flu.  O  bea- 
tes  chelles  creatures  les  plou  miserabiles,  che po  udei  ‘l  beü 
blè  d  ’I firmament,  e  ‘l  beü  vert  di prâ  in  flu.  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:14  (Badia) 

♦  luminous  vert  (gad.)  ©  verde  chiaro  ®  hellgrün  o 
a)  "Al  è  i  iis  ",  dij  la  uma,  "de  it  corü  vèrt  lominus,  cuit 
strisces  cöcenes  delicates. "  "El  è  i  üs",  disc’Ia  uma,  "deng 
curit  vert  luminüs,  cung  strisces  couccenes  delicates. "  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:49  (Badia). 
vert  (fas.,  bra.,  col.,  LD)  h>  vert. 
vert  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->  vert. 
vertear  (bra.,  moe.)  >->•  vertiê. 
verteèr  (fas.)  >->  vertiê. 

vertiê  ©  mhd.  vertigen  'reisefertig  machen,  aussenden’  (Gsell 
1996b:231  vs.  1990a:136)  1  1878  ortiè  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:97) 

gad.  ortiè  mar.  orcê  Badia  ortiê  grd.  urcè  fas.  verteèr  bra.  verte- 
ar  moe.  vertear  LDortiê 
v.tr.  ©  vertieia 
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vescul 


MANDARE  QUALCUNO  DA  UNA  PERSONA  O  IN  UN  LUOGO 
con  un incarico  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.,  LD  DLS 
2002)  ©  inviare,  spedire  ®  schicken  o  a)  mefoder  inlaota 
êl  ste  chêsta  püra  bestia  z'ênza  favela  che  m  ’â  ortiê  cina  a 

os  meffo  der  illaota  elle  ste  chesta  pura  bestia  zenza  favel- 
la  ch  ’m  ’à  ortiè  cina  a  os  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97 
(Badia). 

vertü  (fas.)  virtü. 

Verzi  1 1873  f^7Z7XAnonim,ManageriaComunall873-1973:31) 
amp.  Verzi 

antrop. 

SOPRANNOME  DELL’ALLORA  PROPRIETARIO  DELL’HOTEL 
CROCE  BIANCA  A  CORTINA  D’AMPEZZO  (amp.)  ©  Verzi  ® 
Verzi  o  a)  Tano,  Verz.i  e  Barbareles  /  Presto,  presto  pa- 
recià  /  Chera  cameres  pi  beles  / 1  cuartiere  da  fità.  Tano, 
Verzi  e  Barbarèlles  /  Presto,  presto  parecià  /  Chera  came- 
res  pi  belles  / 1  quartiere  da  fittà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:31  (amp.). 

Verzi  (amp.)  h>-  Verzi. 
verzo  (amp.)  verc. 

verzon  ©  deriv.  di  verza  (Gsell  1992:153,  EWD  7,  309)  1  1879 
vgrtsòij  (RifesserJB,  SuredlPlueia  1879: 108) 
mar.  orzun  t  grd.  verzon  moe.  verson 

s.m. 

APPEZZAMENTO  DI  TERRENO  DOVE  SI  COLTIVANO  GLI  OR- 
TAGGI  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002)  ©  orto  ©  Garten  o  a)  Te  verz.on  ie  uttides  flaces 
fl'èures  y  ierbes,  y  l  lin  sun  ch  'èl  che  la  mutans  ova  tan 
gudü,  l  lin  ie  uni  ap  'èina  n  d'èit  lonch.  le  vertsüij  ie  unidgs 
flâtsgs  flòurgs  i  iàrbqs,  i  1  liij  suij  kql  kg  Iq  mutârjs  ga  tarj 
gudü,  I  liij  le  uni  apàinq  n  dàit  loijk.  RifesserJB,  SurèdlPlue- 
ia1879:108  (grd.). 
verzon  (grd.)  verzon. 
ves  (amp.)  >-»•  vers1. 
ves  (amp.)  i-»-  ver2. 

ves  ©  VÖS  (EWD  7,  309)  1  1632  ves  (Don  ad’intane)  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  ves  mar.  ves  Badia  ves  grd.  ve  fas.  ve  caz.  ve  bra.  ve  fod.  ve 
col.  ve  amp.  ve  LD  ves  MdR  ves 

pron. 

1  FORMA  ATONA  DEL  PARADIGMA  DEL  PRON.  DI 2“ PL.,  ADO- 
PERATA  IN  FUNZIONE  DI  COMPLEMENTO  (gad.  A  1879;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  vi  ®  euch  o  a)  V’adore  pra  ch'èsta  cu- 
inta  Stazion,  salvator  amabl,  judà  da!  Zirenè  a  purtè  la 
Cr'èusc  V’adore  pra  chasta  quinta  Stazion,  salvator  ama- 
bl,  schudà  dal  Zirene  a  purtè  la  crousch  RungaudieP,  La- 
Stacionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  D'èssi  pa  propi  t’  la  dè?  / 
-  B  'èn  segurl  di  tu,  se  sà!  /  Po  per  ch  'èsc  v  ’  ei  damandà. 
Dèssi  pa  propi  t’la  de?  /  -  Bèn  segur!  di  tu,  sesa!  /  Po  per 
kèstv’ei  demandà.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  c)  Ci  azidènt  favorevol  ves  m'èna  mo  achiiò?  (flii 
accidènt  favorèvol  ves  mêna  mö  aquilò?  DeRüM,  Donzela- 
Complimèntl 833-1 995:240  (MdR);  d)  gè  no  merite  piü  de 
vegnir  chiarnà  vosc  fi,  ma  ve  pree  de  me  tor  per  un  de 
vesc  fantees.  ge  no  mèrite  plu  de  vegnir  clamà  vos  fi,  ma  ve 
prèe  de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes.  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  e)  Nott  son  plu  degno  d’esser 
clamè  vost  tosat;  ma  ve  preie,  che  me  toleibe  come  un  de 
vosc  fanteis!  Non  son  plu  degno  d  ’esser  clamè  vost  tosàt; 
ma  ve  preie,  che  me  toüeibe  come  ung  de  vos  fameis!  De- 
bertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  f)  Segnor  Se- 
pon  nia permal / De  chel  che  v’è scrit/ Chel  che  a  voi  ve  ê 
dit/ Percltè  chest  dut  val.  Signor  Sepong  nia  per  mal  /  De 


chel  che  ve  scrit  /  Chel  che  a  voi  ve  e  dit  /  Perchê  chest  dut 
val.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:270  (bra.);  g)  Ne 
stede  a  i  craiè,  ite  stede  a  le  scecltè/y  tte  stede  a  le  tem  'èi, 
sc  ’  al  ves  ò  tramontè!  Ne  stede  a  i  craiê,  ne  stede  a  I  ’scechè 
/ yne  stede  a  I ’temêi,  sc  ’al  ves  ö  tramentè!  PescostaC,  Orco- 
locll 858-1 994:231  (Badia);  h)  Dassèis  mpo  mandè  a  me- 
dejines;  che  sce  no  ve  var'èsc  defin,  almancul  slongerà 
ch'èles  la  vita  Dassàis  inpò  màndè  a  mèdesines;  che  se  no 
vè  vares  defnj,  almancull  slongerà  chèlles  la  vita  VianUA, 
JanAmalàl  864:200  (grd.);  i)  Ci  ve  resta  a  la  fin?  E  sen- 
za  dazio  no  se  passa,  provela,  che  starè  fresco.  Ci  ve  resta 
alla  fin?  E  senza  dazio  non  se passa,  provela,  che  starè  fre- 
sco.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  j)  No  ve  lascio 
cosci  presto  /Velo  suro,  nolafè  No  ve  lascio  cosci  presto  / 
Velozuro,  no  la’fè  Anonim,  ManageriaComunall 873-1 973:38 
(amp.);  k)  Iu  (ves)  dijarâ  s'ên  Jü  (ve)  dirà  segn  PescostaC, 
DecameronlXMARI 875:650  (mar.);  I)  S'êgn  ater  ne  savessi 
pa  plü  da  ves  di;  Pordenede  sc’i  ves  â  massa  di  tratigni. 
Sagn  attr  ne  savessi  pa  plö  da  ves  di;  Perdonede  s  ’i  ves  ha 
massa  di  trattigni.  PescostaC,  MèssaPescostal 879:8  (Ba- 
dia);  m)  ma  sce  cunscidrèis  ch'èsta  beliscima  lum  sun  ciel, 
ch'èl  bel sur'èdl,  ne  ve  d'êssa  tumê ite,  chi  che  l  à  mpià?  ma 
Sf  kmjsidqrâis  k’sta  belisimq  lurj  suj  tsiej  k’I  bel  surqdl,  nq 
vg  dàsq  tum(  itg,  ki  k’I  a  mpiâ?  RifesserJB,  Surèdl1879:107 

(grd.) 

2  FORMA  ATONA  DEL  PARADIGMA  DEL  PRON.  DI 2“ PL.,  ADO- 
PERATA  1N  FUNZIONE  DI  RIFLESSIVO  (amp.,  MdR)  ©  Vi  ® 
euch  o  a)  Ne  ves  desmentiede  de  vegni  a  me  ciafè  Ne  ves 
desmentiède  de  vegni  a  me  ciaffè  DeRüM,  DonzelaCom- 
plimèntl  833-19  (MdR);  b)  Fajê  meo  ad  azetara / senza  v’itt 
aè  parmal  Fagè  mèo  ad  azetara  /  senza  v’in  avè  par  mal 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 18  (amp.). 
ves  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  ves. 
vesco  (col.)  i->-  vescul. 
vèsco  (gad.,  mar.,  Badia,  fod.)  vescul. 
vêscof  (fas.)  vescul. 
vescovo  (bra.,  col.,  amp.)  vescul. 
vescul  ©  EPISCOPUS  <  ÈTTiaKOTTCx;  (EWD  7,  310)  1  1631  vescovo 
(Proclamal  631-1 99 1:156) 

gad.  vèsco  mar.  vèsco  Badia  vèsco  grd.  vèscul  fas.  vêscof  bra. 
vescovo  fod.  vèsco  col.  vesco,  vescovo  amp.  vescovo  LD  ve- 
scul 

s.m.  ©  vescui 

NELLA  CHIESA  CATTOLICA,  PRELATO  CHE  HA  IL  GOVER- 
NO  ORDINARIO  DI  UNA  DIOCESI,  CON  AUTORITÀ  SUPERIO- 
re  A  quella  dei  SACERDOTI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  vescovo  ®  Bischof  o  a)  De  di  bre- 
viare  âl  zedü  /  Porci  iitsciö  â  le  V'èsco  orü  Dè  di  breviario 
Al  cedii  /  Purgi  insö  ha  èl  Vasco  orii  PescostaC,  SonètCo- 
ratBadia1852:2  (Badia);  b)  Noi  aoit  abü  vescovi,  canones,/ 
Capitanes,  gregit  piovegn,  /  Curac,  e  frati,  e  capelegn,  /  E 
n  ’aon  antò,  e  no  da  itonesc.  Noi  ong  bü  vescovi,  canones, 
/  Capetanes,  greng  piovegn,  /  Curatg,  e  frati,  e  cappellegn, 
/  E  ‘nong  amò,  e  no  da  Nones.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal  856-2008:254  (bra.);  c)  Al  nosc  vescovo  i  à  dito  /  che 
son  tante  de  inbroioi  / a  chi  d’Inspruch  po  i  à  scrito  / che 
son  dute  talianoi  Al  nos  Vescovo  i  à  dito  /  che  son  tante  de 
imbroioi  /  a  chi  d  ’lnspruck  po  i  à  scrito  /  che  son  düte  ta- 
lianoi  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472  (amp.);  d)  e 
popolo  e  clero  i  varde  del  boit  vers,  à  la  mira  a  Roma, 
al  Papa,  ai  vescovi,  i  ito  crede  miga,  che  sie  dut  oro  chel 
che  lus  a  Viena.  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers, 


vescul 
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ha  la  mira  a  Roma,  al  Papa  ai  Vascovi,  i  no  crede  miga, 
che  sie  dutt  oro  chel  che  luss  a  Vienna.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.);  e)  En  chel  momènt  comparèsc  le 
vèsco  Idolfo,  ch  ’â  bele  dê  adöm  i  sposi  Ing  chel  moment 
comparesc  ’  7  Vesco  Idolfo,  ch  ’â  belle  dè  adum  i  sposi  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:4  (Badia). 
vescul  (LD)  i->-  vescul. 
vèscul  (grd.)  vescul. 
vesolà  (col.)  >->•  vejolê. 

vespa  ©  VESPA  (EWD  5,  123)  S  1763  n  oespa  ‘vespa’( Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  öspa  mar.  espa  Badiaöspa  grd.  bespia  fas.  vespa,  bespa 
fod.  vespa,  bespa  amp.  vespa,  espa  LDvespa 
s.f.  ©  vespes 

NOME  DELLE  VARIE  SPECIE  DI INSETTI IMENOTTERI  ACULE- 
ATI DELLA  FAMIGLIA  VESPIDI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vespa  ®  Wespe  o  a)  Se  vorê, 
prima  recordae  /  El  vespei,  el  s  ’à  scoscodà,  /  Vostro  dan, 
no  lamentae  /  Se  ra  vespes  ve  becarà!  Se  vorè,  prima  re- 
cordae  /  El  vespèi,  el  sa  scòscâdà,  /  Vostro  dàn,  no  lamen- 
tàe  /  Se  ra  vespès,  ve  beccarà!  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1973:27  (amp.). 
vespa  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  vespa. 
vespê  ©  VESPÀRIUM  (EWD  5, 123)  1  1873  vespei  (Anonim,  Pri- 
maRapresentanzal  873*- 1973:23) 

gad.  öspâ  mar.  aspâ  Badia  ospâ  fas.  bespè  moe.  bespè  fod.  ve- 
spè  col.  vespei  amp.  vespei 
s.m.  ©  vespês 

NIDO  DELLE  COLONIE  DI  VESPE,  CHE  PUÒ  AVERE  VARIE  FOR- 
ME  E  DIVERSA  COSTITUZIONE,  A  SECONDA  DELLE  SPECIE  DI 

VESPE  (gad.  G  1923;  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  vespaio  ®  Wespennest  o  a)  Ve 
rispeto,  recordae  /  Aê  prima  scontenzà  /  Vosc  dan,  no  ve 
lamentà,  /  Se  el  vespei  ve  becarà!  Ve  rispetto  recordae  / 
Avè,  prima  scomenzà  /  Vosc,  dan’no  ve  lamentà,  /  Se  el  ve- 
spei  ve  beccàrà!  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23 
(amp.). 

vespè  (fod.)  h>-  vespê. 
vespei  (col.,  amp.)  >->■  vespê. 
vesper  (fod.)  >->■  vespri. 
vesper  |  (caz.,  bra.)  vespri. 
vespin  (amp.)  >->•  vespri. 
vespres  f  (grd.)  >->■  bespres. 

Vespri  ©  it.  vespri  (Lardschneider  1933:30)  S  1821  vespres  (Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht,  1821*-1915:57) 
grd.  bespres,  vespres  f  fas.  besper  caz.  vesper  t  bra.  vesper 
f  fod.  vesper  amp.  vespin 

s.m.  pl. 

FUNZIONE  POMERIDIANA  IN  CHIESA  I GIORNI DI FESTA  (g  rd . 

A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  Mz 
1976;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  ve- 
spro  ©  Vesper  o  a)  Canche  Stina  uel  ciantê / Mêsses,  be- 
spres  o  tanives,  /  Lascia  pu  ji  aut  la  pives!  Kanke  Stina 
vuel  ciantè  /  Mèsses,  vespres  o  tanives,  /  Lasha  pu  fhi  aut 
la  pives!  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b) 
Dapò  vespin  na  sera  de  na  festa  / stufo  de  liese  nossicè  li- 
brato  /  no  me  soutelo  el  pensier  inz.e  ra  testa  /  de  si  a  do- 
nià?  apena  dito,fato  Dapò  vespin  na  sera  de  na  festa  /  stu- 
fo  de  liese  nosicê  librato  /  no  me  sòutelo  el  pensier  inze  ra 


testa  /  de  zi  a  donià?  apena  dito,  fato  DegasperF,  TenpeA- 
desl  862-1 974:472  (amp.). 

vester  (grd.)  >->•  ester. 

vester  f  (Calfosch)  >->•  ester. 

vesti  (grd.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  >->  visti. 

vestiment  ©  vestTmentum  (EWD  7,  340)  §  1833  vestimènt 
(DeRüM,  ChestVestimentl 833-1 995:234) 
gad.  vistimènt  mar.  iestimont  Badia  vistimênt  grd.  vestimènt 
fas.  vestiment  fod.  vestiment  LDvestiment  MdR  vestimènt 
s.m.  ©  vestimenc 

capo  d’abbigliamento  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  DLS  2002,  fas.  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vesti- 
to  ®  Kleid  o  a)  Chèst  vestimènt  ves  stà  dèrt  bèin.  Êl  nii? 
Quest  vestimênt  ves  sta  dèrt  bèih.  El  nii?  DeRüM,  ChèstVe- 
stimèntl  833-1 995:234  (MdR). 
vestiment  (fas.,  fod.,  LD)  >->■  vestiment. 
vestimènt  (grd.,  MdR)  >->•  vestiment. 
vestir  (fas.,  caz.,  bra.)  >->■  visti. 
vesuel  (grd.)  >->■  asuel. 

vesuvian  ©  dt.  Vesuvian  1  1812  Vesuviang  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl  8 12-20 14:57) 
fas.  vesuvian  bra.  vesuvian 

s.m. 

SILICATO  DI  ALLUMINIO,  MAGNESIO,  FERRO  E  CALCIO  CHE 
SI PRESENTA  IN  CRISTALLI DI LUCENTEZZA  VITREA  E  DI  CO- 

lore  verdastro  (fas.)  ©  vesuvianite  ®  Vesuvian  o  a) 
Chi  verc  i  disc  che  l’ê  z.eche  apatit,  e  cltel  auter  cosci  grisc 
i  vel  che  sie  vesuvian.  L’aon  troà  te  i  Munciogtt.  Chi  vertg 
i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell’  auter  cossi  grisch  i  vell 
che  sie  Vesuviang.  L  ’ong  troa  tei  Montschong.  GiulianiGB, 
Gespràchl 812-201 4:57  (bra.). 
vesuvian  (fas.,  bra.)  >-►  vesuvian. 
vet  (fas.)  h>-  vuet. 

veta  ©  VITTA  (EWD  7,  312)  I  1860  veta  (BrunelG,  Occasione- 
Nozzal860*-20 13:368) 

gad.  vèta  mar.  vèta  Badia  vèta  grd.  vèta  fas.  veta  bra.  veta  fod. 
vèta  LD  veta 
s.f.  ©  vetes 

TESSUTO  SOTTILE,  STRETTO  E  DI  VARIA  LUNGHEZZA,  PER 
GUARNIZIONI E  LEGATURE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  nastro  ®  Band  o  blandè 
ite  la  veta  (blandè)  (bra.). 
veta  (fas.,  bra.,  LD)  >->-  veta. 
vèta  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.)  >->•  veta. 
veterinar  ©  it.  veterinario  x  dt.  Veterinar  1  1873  vetrinario  (Ano- 
nim,  PrimaRapresentanza  1 873*- 1973:25) 
grd.  veteriner  fas.  vetrinarie  fod.  vetrinario  amp.  vetrinario 
s.m.f.  ©  veterinars,  veterinara,  veterinares 
MEDICO  CHE  ESERCITA  LA  VETERINARIA  (grd.  F  2002,  faS. 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986) 
©  veterinario  ®  Tierarzt  o  a)  El  to  partito  straordinario 
/  Lieto  apena,  i  s’à  capi  /  El  Apolonio,  el  vetrinario  /  Por 
macaco,  i  t’à  tradi.  El  to  ’partito  straordinario  / Lieto  appe- 
na,  i  sâ  capi / El’ Apollonio,  el  vetrinario  / Por  macaco  i  tà 
tradi.  Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:25  (amp.);  b) 
E  col  vetrinario/  Che  s’in  è  su  d’istade?  / 1  crescea  el  sa- 
lario  /  E  ilo  preaa  clte  7  staghe.  E  col  veterinario  /  Che  si 
n  ’è  zü  d  ’istade?  /  I  cresceva  el  salario  /  E  i  lo  preava  ch  ’el 
staghe.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
veteriner  (grd.)  >->•  veterinar. 
vetrinarie  (fas.)  >->-  veterinar. 
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via2 


vetrinario  (fod.,  amp.)  veterinar. 

veut  (grd.)  >->•  vout. 

vez  (moe.)  >-*•  viz. 

veza  (col.)  avez. 

vi  (gad.,  mar.,  Badia)  h>  vif. 

Vi  (gad.,  mar.)  >->■  Vit. 

via1  ©  VIA  (EWD  7,  313)  1  1821  via  (PlonerM,  BepoMahlknecht, 
1821*-1915:60) 

gad.  ia  mar.  ia  Badia  ia  grd.  via  fas.  via  caz.  via  bra.  via  fod.  via  amp. 

via,  ia  LD  via  MdR  via 

aw. 

ESPRIME  MO  VIMENTO  IN  GENERALE,  E  SPECIALMENTE  AL- 
LONTANAMENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  via  ®  hin,  weg  o  a)  V'ègnel  na  ota  o  l’a- 
tra  in  permescio,  sàl  olà  via,  e  ciafa  sènza  fadia  da  mangê 
e  da  bèire  Vêgnl  'na  ota  o  Vatra  ih  permesso,  sal  olà  via, 
e  ciaffa  sênza  fadia  da  mangè  e  da  bêire  DeRüM,  AldiNiaSi- 
gnurCuratl 833-1 995:262  (MdR);  b)  Pa  ra piaza  con  un’an- 
da  /  da  sovrano  ‘I  marcia  via;  /  a  incontrà  sta  sente  gran- 
da  /  besen  feighe  ita  "scioria!  Para  piaza  con  un  ’  anda 
/  da  sovrano  7  marcia  via;  /  a  incontrà  sta  zènte  gran- 
da  /  bezèn  fèighe  na  "scioria!".  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 16  (amp.);  c)  Y spo  a  Pedraces,  intper  a  Ba- 
dia,  /  z.ènz.a  bère  ega  degun  passa  ia  Y  spo  a  Pedraces, 
impèr  a  Badia,  / zênza  bêir’  ega  degun  passa  ia  PescostaC, 
BonesEghesl 858-1994:229  (Badia);  d)  Canch’êi  s’à  an- 
cuntà  passovi  dlongia  n  tublà  via,  ulaclte  l  fova  truep  y 
gran  lavac.  Càij  ch  ’êi  s  ’  hà  incuntà  pssòvi  dlongia  mj  tu- 
blà  via,  ulà  che  7  fòa  truep  y  gràij  lavàc.  VianUA,  DoiUe- 
mes1864:198  (grd.) 
prep. 

INDICA  UN  PUNTO  LONTANO  COSI  DA  CHI  PARLA  COME  DA 

chi ascolta  (gad.,  fas.,  amp.)  ©  in  ®  drüben  o  a)  I nta- 
diês  via  de  daante  /  de  tuoi  al  Cltitto  i  à  sàprovà  I  madiès 
via  de  davante  /  de  tuòi  al  Chino  i  a  za  provà  DemenegoG, 
LodeMascizal  844-1929:1 11  (amp.);  b)  Mo  no,  son  content, 
la  ê  falada,  /  L  sciusciur  l’era  via  te  strada;  /  M’è  pissà 
taji  che  la  va  ben  /  E  gio  ê  continuà  a  magnar  fegn.  Mo 
no,  song  kontènt,  la  he  falada,  /  L  susür  l  era  via  te  strada; 
/ M’he pisà  tazi  ke  la  va  beng  / E  jo  he  kontinuà  a  magnar 
feng.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:3  (bra.);  c)  Lotri  da  Cia- 
dura  ia  /  Y  chi  d’Agord  ne  dâ  tria  Lottri  da  Chiadura  ia  / 
E  chi  d’Agort  nè  da  tria  PescostaC,  Schützenliedl 848:222 
(Badia);  d)  Chèl  sigitur  da  Coz.  ia  Sait  Linert/ cola  cher- 
stiana  d!  Brach  à  albü  n  bastert  Ch  7  signur  da  Coz  ia  San 
Linert/ cola  cherstiana  dl  Brach  à  abü  n  bastert  PescostaC, 
BracunCozl 853-1 994:225  (Badia);  e)  Al  Vangele  les  crodes 
dal  stlopetè  rondenêsc,  /  ch  ’an  alda  ia  Fascia,  Gherdènay 
fora  insoin  i  todèscAI  Vangele  les  crodes  dal  stloppetè  ren- 
dennàss,  /  ch  ’ang  alda  ia  Fassa,  Gherdâna  e  fora  ingsom  i 
Todâss  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia) 
s.f.  ®  vies 

1  SINONIMO  MENO  COMUNE  DI  STRADA  (grd.  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002, 
fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  MdR)  ©  via  ® 
Weg  o  a)  Jide  bel  drèt  do  la  via,  /  Che  degun  ne  sebe  nia, 
/ Fajède  pa  po  cuitedi;  / La  vedles  ite  n  ’à  pa  po  da  di.  Shi- 
de  bel  drêt  do  la  via,  /  Ke  degun  ne  sebe  nia,  /  Fafhêde  pa 
po  kunedi;  /  La  vedles  ne  n  ’a  pa  po  da  di.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:60  (grd.);  b)  O  mineste  tö,  ch’èl  cia- 
fass  da  ciasa  fora  plü  fazihnènter  la  via  per  ji  a  paraisc, 
ch’inte  n  ater  lüch?  O  mineste  teu,  ch  ’èl  èiaffass  da  qhia- 


sa  fòra  plü  facilmèntr  la  via  per  gi  a  parays,  ch  ’inte  ‘ii  atr 
lüc?  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1 995:263  (MdR);  c)  E 
iò  crese  che  no  per  nia  / Me  assade  chiamà  da  chesta  via. 
O  iò  creschö  chö  no  per  nia  /  Mö  asadö  chiama  da  cöstö 
via.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1995:164  (bra.);  d)  Si 
via  l  à  menà  tres  n  bosch  spès.  si  via  I  a  menà  trqz  m  bcjsk 
spas.  RifesserJB,  Plueia1879:107  (grd.) 

2  fig.  QUALSIASI MODO,  PROCEDIMENTO,  AIUTO,  ESPEDIEN- 
TE,  DI  CUI  CI  SI  VALGA  PER  RAGGIUNGERE  UN  FINE  (fod .  Pz 
1989,  amp.)  ©  mezzo,  via  fig.®  Mittel,  Weg  fig.  o  a)  Apò 
da  un  di  o  l  autro  / Aroit  da  si  a  votà,  / E  no  n  ’on  da  cercà 
autro  /  Che  ra  via  de  rimedià...  Appò  da  un  di  o  I’autro  / 
Avaron  da  zi  a  votâ,  /  E  no  n  ’on  da  cercâ  autro  /  Che  ra  via 
de  rimediâ...  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.) 

♦  via  do  (gad.  V/P  1998,  grd.)  ©  dietro  ®  hinten  o  a)  Te 
Urtijèi  ei  fat  laprova;  /  ma  degun  ne  me  cialovaü  / Dlaite 
ênghe  no/ c/ièi  daSacun  via  do!  T’ortisei,  ei fat  la prova;  / 
ma  de  gung  ne  me  tgialòvaü  / Dlaite  ènche  nò  /  chèi  da  Sa- 
cun  via  do!  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142  (grd.)  ♦  via 
en  (gad.  V/P  1998,  fas.,  fod.,  amp.)  ©  via  in  ®  hinüber 
nach  o  a)  e  cânche  l  tornâva  a  cesa,  el  sentiva  dalonc,  che 
via  n  sua  cesa  isonâva,  e  ciantâva  ch  'êl  tân’che  ipodèva  e 
cànche  7  tornava  a  cièsa,  el  sentiva  da  loncc,  che  via  ‘n  sua 
ciesa  i  sonava,  e  cantava  col  tang  che  i  podava  DebertoM, 
FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod .);  b)  Se  i  sent  segur  nfin 
/  Via  n  fonz.  de  Davedin,  Via  n  cima  de  Fedaia!  Se  i  sent 
segur  infuj  /  Via  in  fonz  de  Davediij,  /  Via  in  cima  de  Feda- 
ja!  PescostaC,  OrghenPliel 843-201 3:428  (fod.);  c)  E  gè  vae 
vin  Gardena  e  gê  me  voi  pa  ben  me  maridèr  E  gio  vae  vin 
gardena  e  gio  me  voi po  ben  me  marider  ZacchiaGB,  Garde- 
neraB1858*-1995:171  (caz.);  d)  L’istà  da  aostl’è jitvia  n  le 
scole,  giusta  che  i  fajea  sescion.  L’istà  da  Aost  le  zit  via  n 
le  skole.justa  ke  i  fazea  sesiöng.  BrunelG,  TomasKuz1861 :1 
(bra.);  e)  se  ra  toses  ’es  fosse  ita  fre  meo.../s’  ’es  mandas- 
se  clti  beche  via  iit  malora!  se  ra  toses  es  fose  na  fre  meo... 
/ s  ’es  mandase  chi  beche  via  in  malora!  DegasperF,  Tenpe- 
Adesl 862-1 974:473  (amp.)  ♦  via  per  1  (gad.)  ©  durante 
®  wàhrend  o  a)  Sc’ara  ê  datrai  iapor  l’istè  tra  sasc  èrcy 
surc  sentada  te  n  ’ambria  di  lêgits  les  ores  cialdes  dl  misdè, 
n  ’i  gitöl  tles  orèdles  nia  ater,  co  le  creciamènt  di  corfs  y  le 
scraiamènt  dles  agaces  S’ella  ê  datrai  ia pur  I  ’istè  tra  sasc  ’ 
ertg’ e  surtg’ sentada  t’n’ambria  di  lengn’s  les  ores  cialdes 
d’I  mifdè,  n  ’i  gnêle  tles  oredles  nia  at’r,  ch  ’  7  crècceament 
di  corf  e  ‘1  scraiament  d’Ies  agacces  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:37  (Badia)  2  (gad.  V/P  1998)  ©  sul  ®  auf  o  a)  spo 
stancia  s’êra  poitiida  söl  let  de  miistl  ia  por  tera  spo  stan- 
cia  s  ’ella punuda  soul  lett  de  must  ’l  ia  pur  terra  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:36  (Badia)  ♦  via  per  empò  (amp.) 
©  di  nascosto,  segretamente  ®  heimlich,  insgeheim  o 
d)  ‘L  è  aitclte  un  brao  dromedario  /  ‘L  è  doi  zusc,  via  par 
iitpö  /  Un  caprott  straordinario  / E  par  ultimo  el  so  bò.  Le 
anche  un  brao  dromedario  /  Le  doi  zusc,  via  par  in  pò  /  Un 
capròn  straordinario  / E par  ultimo  el  so  bò.  Anonim,  Mana- 
geriaComunall 873-1 973:35  (amp.). 

via  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  col.,  amp.,  LD,  MdR) 
via1. 

via2  ©  it.  via  S  1833  Via!  (DeRüM,  DonzelaRa- 
jonèVos  1833-1 995:232) 

gad.  via  Badiavia  grd.  via  fas.  via  bra.  via  amp.  via  MdRvia 

interiez. 

ESCLAMAZIONE  PIUTTOSTO  VIVACE  D’lNCORAGGIAMENTO 
O  DI  RICHIAMO  TALVOLTA  RISENTITO  (gad.  P/P  1966,  grd. 
F  2002,  amp.,  MdR)  ©  suvvia  ®  nur  zu  o  a)  Via!  Vos  ne 
fajêis  che  spas.  Via!  Vos  ne  fasèis  che  spas.  DeRüM,  Donze- 
laRajonèVos1833-1 995:232  (MdR);  b)  Sö  via!  Vegnide,  si- 
gnur  Jan  Dontène.  Seu  via!  Vegnide,  Signur  Jean  Domène. 


1060 


via2 


DeRüM,  BunDêJanDomènel 833-1 995:242  (MdR);  c)  Su,  via 
da  brae,  /  Fajê  dassen,  /  In  pes  alzave  /  Col  goto  pien.  Su, 
via  da  brave,  /  Fagè  da  sen,  /  In  pès  alzave  /  Colgòto  pien. 
DegasperF,  ZambelliMichelli1872-1 973:1 3  (amp.);  d)  i  daidâ 
imbasti  i  ciavai,  i  solezitâ  a  se  spaz.è  cina,  ch  ’al  ê  cun  êi  a 
ciaval,  y  via  danfora  a  düc,  y  insciö  da  doman  cina  da  sèra 
i  deidâ  imbasti  i  ciavai,  i  sollezitâ  a  sè  spazzè  cina,  ch  ’el  è 
cung  ei  a  ciavall,  e  via  dangfora  a  duttg  ’,  e  ingsceou  da  do- 
mangcina  da  sera  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 10  (Ba- 
dia) 

♦  via  pura  (gad.  p/p  1966,  grd.  L  1933,  fas.  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  non  importa,  lasciamo  perdere, 
fa  lo  stesso  ®  es  ist  schon  recht,  es  geht  schon  o  a) 
El  Segnor.  En  ben,  ve  darê  sie  trogn.  Le  creature.  L’ê 
pech,  mo  via  pural  El  Segnor.  En  beng:  ve  dere  [darè]  sie 
trong.  Le  creature.  L  è pèck,  mò  via pur  che!  GiulianiGB,  Ge- 
spràch  181 2-201 4:59  (bra.). 

via  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  amp.,  MdR)  via2. 

viac  ©  it.  viaggio  (EWD  4,  17)  1  1812  viatsch  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl8 12-20 14:59) 

grd.  viac  fas.  viac  caz.  viac  bra.  viac  col.  viaz  amp.  viaso 
s.m.  ©  viac 

1  TRASFERIMENTO  DA  UN  LUOGO  A  UN  ALTRO,  EFFETTUATO 
conuno  o  piu mezzi di trasporto  (grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  amp.  A 
1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  viaggio  ®  Reise 
o  a)  Bon  viac  segttor.  Ma  vegnide  pa  amò;  ve  n  enjignon 
pa  endana  de  piü  bie.  Bong  viatsch  Segnor!  Ma  vegnide 
pa  a  mò;  ve  n  ’eschignong pa  indana  de piü  bie.  GiulianiGB, 
Gespràch1812-2014:59  (bra.);  b)  Davia  de  chèsc  fovel  mel- 
cuntènt  y  se  à  sterch  lamentà,  che  Die  i  à  dat  n  tan  rie 
tèmp  sul  viac.  da  via  de  kas  fify-l  mglkuniünt  i  s  ’a  sterk 
lamgntâ,  kg  die  i  a  dat  n  tatj  rie  tamp  su  l  vidts.  RifesserJB, 
Plueia1879:107  (grd.) 

2  GIRO  ATTRAVERSO  LUOGHI  O  PAESI  DIVERSI  DAL  PRO- 
PRIO,  CON  SOSTE  E  PERMANENZE  PIU  O  MENO  LUNGHE, 
ALLO  SCOPO  DI  CONOSCERE,  ISTRUIRSI,  SVILUPPARE  O 
CONSOLIDARE  RAPPORTI,  DIVERTIRSI  (grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  viaggio  ®  Rei- 
se  o  a)  Com’  êla  juda  sul  viaz.  per  la  Pustraria?  Conte- 
me  valch  novità.  Com  ’ è  la  juda  sui  viaz per  la  Pustraria? 
Contème  valch  novità.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col.) 

♦  se  mete  sun  I  viac  (grd.,  fas.,  amp.)  ©  partire  ® 
abreisen  o  a)  l  se  met  a  dertura  sul  viac per  jir  a  cèsa  el  se 
met  a  dertura  sul  viacc  per  gir  a  cièsa  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZI 841 -1986:246  (caz.) 

I  viade. 

viac  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  viac. 
viade  (fod.)  iade. 

viade  ©  VIÂTICUM  (EWD  4,  17)  1  1763  schi  in  schadè  'profici- 
scor '  (Bartolomei  1 763-1976:97) 

gad.  iade  mar.  iade  Badia  iade  fod.  viade  LD  viade  MdR  viade 
s.m.  ©  viadi 

1  TRASFERIMENTO  DA  UN  LUOGO  A  UN  ALTRO,  EFFETTUA- 
TO  CON  UNO  O  PIU  MEZZI  DI  TRASPORTO  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  fod.  A  1879; 
T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  viaggio  ®  Reise  o  a)  I piesc  davant 
pê  bugn  èi,  mo  chi  de  dö  ne  me  plej,  anz.i  le  ciamp  me  pê 
stropiè.  Èl  sarà  pa  le  viade  che  fej  valch;  derest  àle  i  ödli 
n  püch  lagremusc.  I pifejs  davant pè  bugn  èi,  mö  chi  de  dò 
ne  me  plas,  anzi  le  ciamp  me  pè  stroppiè.  EI  serà  pa  le  via- 


de  che fes  valq;  derest  hale  i  eudli  ‘n  piic  lagremus.  DeRüM, 
Mercadantl 833-1995:286  (MdR);  b)  Piira  infelize,  ch’i  sun, 
sospirâra,  ch  ’i  ne  pò  avèi  le  confort  de  n  sacher  minister, 
che,  pliè  a  mi  let  da  mort,  me  fejes  coraje,  me  sporjes  le 
pan  dla  vita,  y  me  mênes  söl  iade  al’  eternitè.  Pura  infeli- 
ze,  ch  ’i  sung,  sospirâla.  ch  ’i  nè  po  avei  7  confort  deng  sa- 
cro  ministro,  che,  p’Iiè  a  mi  lett  da  mort,  mèfeje  coraggio 
mè  sporje  'I pang  dla  vita,  e  mè  mene  soul  iade  all  ’eternitè. 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:70  (Badia) 

2  GIRO  ATTRAVERSO  LUOGHI O  PAESI DIVERSI DAL  PROPRIO, 
CON  SOSTE  E  PERMANENZE  PIU  O  MENO  L UNGHE,  ALLO  SCO- 
PO  DI CONOSCERE,  ISTRUIRSI,  SVILUPPARE  O  CONSOLIDARE 
RAPPORTI,  diver tirsi  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS2002,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
viaggio  ®  Reise  o  a)  Mo  ci  völpa  fà  chilò?  / Napert  dij 
che  êl  èpor  dè  instruziuns  inte  le  Mercantile,  atri  pretènd, 
che  èl pèttsa  de  fà  n  viade  inte  l’Ostindia.  Mö  qhi  vol  pa  fà 
quilò?  /  ’Na  part  dis  ch  ’êl  è  por  dè  instruziuns  inte  le  Mer- 
cantile,  atri  pretènd,  ch  ’èl  pènsa  de  fà  ‘h  viade  inte  I  ’Ostin- 
dia.  DeRüM,  BevundeBozaVin1833-1995:244  (MdR);  b)  Spo 
cuntâi,  ch  ’ai  â  fat  n  pelegrinaje  te  chèl  paisc,  y  atira  do 
chèl  fat,  porci  ch’ai  tte  s’odö  sigiisc  dla  vita  da!  maester 
de  ciasa;  y  ch  ’ai  ê  retornâ  dan  püc  dis  da  chèsc  iade,  mo 
döt  inascondun  Spo  cuntai,  ch  ’ei  â  fatt  ‘ng  pellegrinaggio 
te  chel paisc  ’,  e  attira  dö  chel fatt,  pur  cic  ch  ’ei  nè  s  ’udö  si- 
gusc’  d’Ia  vita  dal  maestr  de  ciafa;  e  ch’ei  è  r’tornà  dang 
pucc’dis  da  chesc’  iade,  mo  dutt  i  nascundung  DeclaraJM, 
SantaGenofefa1878:103  (Badia) 

1  viac. 

viade  (fod.,  LD,  MdR)  i-»-  viade. 

viadedò  ©  comp.  di  vi a  +  dedò  I  1879  ia  de  do  (PescostaC, 
MessaPescostal  879:4) 
gad.  iadedò  mar.  iadedö  Badia  iadedö 
aw. 

NELLA,  DALLA  PARTE POSTERIORE  (gad.  V/P  1998)  ©  dietrO 
®  hinten  o  a)  Dan  calonia  èl  fat  sö  n  bel gran  altè,  /  Y ia- 
dedö  le  cor  por  sonèy  ciantè  Dang  calonia  elle  fatt’sö  ’ng 
bell  grang  altè,  / E  ia  de  do  I  ’coro  per  sonè  e  tgiantè  Pesco- 
staC,  MèssaPescostal  879:4  (Badia)  1  darê. 
viadour  ©  formazione  antonimica  a  partire  da  gad.  mortü  (Gsell 
1999b:245)  1  1878  viadü  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34) 
gad.  viadü  mar.  viadü  Badiaviadü 
s.m.  ®  viadours 

/L  BAMBINO  NELLE  PRIME  SETTIMANE  DI  VITA  (gad.  V/P 

1998)  ©  lattante,  neonato  ®  Sàugling,  Baby  o  a)  "O  mi 
DV.  A  ci  ne  sforza"  dijera  "gran  nezescitè  napiira  uma", 
intan  ch  ’ara  mèt  le  viadü  pro  les  tètes  dla  cerva,  che  ne 
se  strafajö  nèt  nia,  deache  n  lu  i  â  scarzê  I’asö.  "O  mi 
Di!  a  ci  nè  sforza"  disc’Ia  "grang  necessitè  na pura  uma", 
itangch  ’ella  mett  ‘I  viadü pro  les  tettes  d’Ia  cerfa,  che  nè  sè 
strqfajö  nett  nia,  dea  che  ‘ng  lü  i  â  scarzè  l’afö.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:34  (Badia). 
viadü  (gad.,  mar.,  Badia)  h*-  viadour. 
viaso  (amp.)  viac. 
viaz  (col.)  viac. 
vicar  (grd.)  h*  vicare. 

vicar(e)  (gad.,  Badia,  fas.,  LD,  MdR)  vicare. 

vicare  ©  it.  vicario  <  VICÂRIUS  (EWD  7,  317)  I  1632  (Palbit,  nostro 
consiglier,  et)  Vicare  (della  Tierra)  (Proclamal632-1991:160) 
gad.  vicare  mar.  licare  Badiavicar(e)  grd.  vicar  fas.  vicare  fod.  vi- 
chere  amp.  vicario  LDvicare  MdRvicare 
s.m.  ©  vicari 

IL  SOGGETTO  GIUDICANTE  DEL  PROCESSO  PENALE,  CIVILE 
O  AMMINISTRATIVO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS 
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2002,  fod.  A  1879;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F 
1988;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  giudice  ® 
Richter  o  a)  Signur  Vicare  (Landrichter)  e  iö  avun  joiê 
a  le  Piquet.  Signur  Vicare  (Landrichter)  e  jeu  avuh  joyê  a 
le  Piquet.  DeRüM,  InciamòlnteLetl 833-1 995:248  (MdR);  b) 
Sön  chêst  và  la  fomena  a  l’acusê  pro  le  Vicare.  Le  Vicare 
le  fej  compari  dant  a  se  e,  tê  mo,  i  dà  na  dêrta  romonada. 
Seu  ‘h  quêst  va  la  fomena  a  1  ’accusê  prò  le  Vicare.  Le  Vica- 
re  le  fes  compari  dant  a  sè  e  te  m  'i  da  ‘na  dèrta  romonada. 
DeRüM,  VizBèirel  833-1 995:274  (MdR). 
vicare  (gad.,  Badia,  fas.,  LD,  MdR)  H+  vicare. 
vicario  (amp.)  i->  vicare. 
vicel  (gad.,  mar.,  Badia)  ucel. 

Vich  1  1845  Vik  (BrunelG,  MusciatSalin  l  845:5) 
gad.  Vich  grd.  Vich  fas.  Vich  fod.  Vich  amp.  Vich,  Vigo  LDVich 
topon. 

PAESE  DELLA  VAL  DI  FASSA  CENTRALE,  IN  TRENTINO  (gad. 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
Vigo  di  Fassa  ®  Vigo  di  Fassa  o  a)  Mo  a  che  êi  vegnudi 
chisc  bie/Da  Vich  a  Pera  ?  Spetà  che  ve  l  die.  / A  far  veder 
l  so  bel  carater  /  Da  magnon,  da  begon  e  da  bater.  Mo  a 
ke  ei  vegnudi  kis  bie  / Da  Vik  a  Perra?  Spetà  ke  vel  die.  / A 
far  vedêr  l  so  bel  karater  / Da  magnon,  da  begòn  e  da  bâter. 
BrunelG,  MusciatSalin1845:5  (bra.). 

Vich  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  Vich. 
vichere  (fod.)  i->  vicare. 

Vida  ©  (a)nordit.  guida  -  vida  ‘comportamento,  maniera  di  agire’ 
(GsellMM)  I  1856  vida  (BrunelG,  CianzonJentBonal856:246) 
fas.  vida  bra.  vida 
s.f. 

l’insieme  dei  modi  che,  nei  rapporti  con  gli  altri,  si 

CONVENGONO  A  PERSONA  BENE  EDUCATA  (faS.)  ©  maniera 

®  Benehmen  o  a)  Con  devozion,  no  compagitè: /A  jir  te 
lejia  e  an  pech  de  messa,  /  N  peclt  de  vida  la  ge  volessa,  / 
Senò  paron  tenc  deslaibê.  Con  devotziong,  no  compagnè:  / 
A  xir  te  lesia  e  a  ‘n  pe  de  messa,  /  Un  pe  de  vida  la  e  voles- 
sa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:246  (bra.). 
vida  (fas.,  bra.)  vida. 
videl  (gad.,  mar.,  Badia)  vedel. 
vider  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  viere. 
vidlada  (mar.)  >-»•  vidleda. 

vidleda  ©  deriv.  di  vidlê  (Gsell  1992a:153)  1  1878  udlada  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:18) 

gad.  odlada  mar.  vidlada  Badiaodlada  grd.  udleda  fas.  veièda 
caz.  vegèda  bra.  veiada  fod.oglada  LDodleda 
s.f.  ®  vidledes 

SGUARDO  RAPIDO  MA  SPESSO  PARTICOLARMENTE  INTENSO 
E  SIGNIFICATIVO  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  occhiata,  sguardo  ®  Blick 
1  blich 

♦  dê  na  vidleda  (gad.  v/P  1998,  grd.  G  1923;  L  1933;  F 
2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005)  ©  dare  un’  occhiata  ® 
einen  Blick  werfen  o  a)  O  Signur,  dede  na  odlada  da  Cil 
sön  ch'èsc püre pice,  che  dorm  te  mi gremo.  O  Signur,  dede 
na  udlada  da  Ceil  soung  chesc  ’pure  picce,  che  dorm  te  mi 
greme.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:18  (Badia);  bjys’un 
vâ  -  s  ’  oj  ciamö  incêrch  y  i  dà  na  odlada  cun  les  legher- 
mes  de  rengraziamènt  ai  edli  a  süa  ciasa  de  set  agn  col  ul- 
timo  adio  e  s  ’ung  va  -  s’oc  ’ciamò  ingcearc  e  i  da  na  udlada 
colles  legrimes  d’ringraziament  ai  oudli  a  sua  ciafa  d’sett 
angn’ coll’ ultimo  addio  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 02 
(Badia). 


Viena  I  1870  Vienna  (AgostimM,  Dialogol870*-20 13:433) 
gad.  Viena  BadiaViena  grd.  Viena  fas.  Viena  fod.  Viena  col.  Vie- 
na  amp.  Viena  LDViena 

topon. 

città  capitale dell’austria  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  Vienna  ®  Wien  o  a)  e popolo  e  clero  i 
varde  del  bon  vers,  à  la  mira  a  Roma,  al  Papa,  ai  vesco- 
vi,  i  no  crede  ntiga,  che  sie  dut  oro  chel  che  lus  a  Viena.  e 
popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers,  ha  la  mira  a  Roma,  al 
Papa  ai  Vascovi,  i  no  crede  miga,  che  sie  dutt  oro  chel  che 
luss  a  Vienna.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
Viena  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.,  LD)  h>  Vie- 
na. 

vieni  (amp.)  vegni. 
viera  (grd.,  fod.)  i->  vera. 
vierc  (grd.,  fod.)  i->  verc. 

Viere  ©  VITRÈUS  (EWD  7,  321 )  I  1821  viere  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht,  1 82 1  *-l  91 5 :60) 

gad.  vider  mar.  vider  Badia  vider  grd.  viere  fas.  vierech  bra.  vie- 
rech  fod.  viere  amp.  viere  LDviere 
s.m.  ®  vieresc 

1  APERTURA  PERLOPIU  DI FORMA  RETTANGOLARE  PRATICA- 
TA  SUI MURI ESTERNI DEGLI EDIFICI PER  DARE  ARIA  E  LUCE 

all ’interno  (gad.  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
finestra  ®  Fenster  o  a)  Po  va  pu  y  gêura  l  viere  Y chêr- 
da  prèst  po  bera  Piere  Po  va  pu  i  gèura  I  viere  /  I  kèrda 
prêst po  bera  Piere  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:60 
(grd.);  b)  Se  Piere  de  Valiere  /  Gioura  (siera)  nte  gliejia 

1  viere  /  Chêl  orghen  ci  n  rumour!  Se  Piere  de  Valiere  / 
Gieura  (Siarra)  te  gliesia  el  viere  /  Cal  orghen  gh  ’  en  re- 
mou!  PescostaC,  OrghenPliel  843-201 3:428  (fod.);  c)  Te  chèl 
mumènt  svea  n  vedl  capuziner  da  viere  ora:  Chèsc  fej 
cltisc  tieres  dal’  alegrèza,  davia  che  èi  vèija  si  cumpanies 
dlongia!  oder  dan  se!  Te  chèll  mumènt  svèa  ui)  vödl  Capu- 
ziner  da  vière  òra:  Chêst fès  chis  tieres  dall’ allegrêzza,  da- 
viacchè  èi  vèisa  si  cumpàgnes  dlongia!  oder  dàij  sê!  Via- 
nUA,  JèntCunvènt1864:196  (grd.);  d)  Degiign  plü  ne  dorm, 
düc  salta  impè  /  Y  ciara  sön  vider,  sc’  al  è  bègn  n  bel  de 
Degiing  plö  ne  dorm,  diitg  salta  impè  /  E  tgiara  song  vidr, 
s’all’  è  bàgn  ‘ng  bell  dö  PescostaC,  MèssaPescostal 879:5 
(Badia) 

2  SOGLIA  DELLA  finestra  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms 
2005)  ©  davanzale  ®  Fensterbrett  o  a)  L  pere  che  steva 
n  di  sul  viere,  ellà  vedu  a  vigni  dalonc,  e  li’à  fatpicè  ‘L 

père  che  steva  ‘n  di  sul  vière,  el  l  'ha  vedii  a  vigni  da  loncc, 
el  gli  ha  fat  picciè  DebertoM,  FiProdigoFODI  841 -1986:260 
(fod.) 

3  MATERIALE  COSTITUITO  DA  SILICATI  (gad.  A  1879;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
G  1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  vetro  ®  Glas  o  a)  L’era  trei gregn palac,  un  de 
vierech,  l’auter  de  arjent  e  l  terz.o  de  òr.  Lerö  trei  grein  pa- 
latsch  un  dö  viöreg,  lauter  dö  arschent  ö  öl  terzo  dö  or.  Zac- 
chiaGB,  Filamuscia1858*:8  (bra.);  b)  ’Cêr  mesanöt,  inaspe- 
tatamènter,  vêgnel  batü  pro  le  vider  de  chè  ria  picia  fine- 
stra  Cear  mezza  noutt,  inaspettatament  ’r,  vegnel  battii  pro 
‘I  vider  de  che  ria  piccea  fmestra  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:20  (Badia);  c)  dai parèis  dl  ander pingolâl  dlaciuns 
sciöche  dal  vider  dlacè  de  na  finestra  dai  pareis  d  ’l  and  ’r 
pingolâle  d  ’lacceungs  sceocche  dal  vid  ’r  d  ’lacciè  dena  fi- 
nestra  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:61  (Badia). 
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viere  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  viere. 

vierech  (fas.,  bra.)  viere. 
vieres  (grd.)  h»-  viers1. 

viers  (grd.,  fod.)  ^  vers1. 

viers  (grd.,  fod.)  h»  vers2. 

Viesta  ©  VESTIS  (EWD  4,  20)  I  1832  vieshta  (HallerJTh,  Fi- 
gliolProdigoBAD  1 832 : 1 40) 

gad.  iesta  mar.  iesta  Badia  iesta  grd.  viesta  fas.  viesta  caz.  vie- 
sta  bra.  viesta  fod.  viesta  LDviesta  MdRviesta 
s.f.  ®  viestes 

1  VESTITO  MASCHILE  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi 
1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  abito  maschi- 
le  ®  Anzug,  Herrenanzug  o  a)  Portede prêsc  adalerch  la 
plü  bela  iesta,  y  vistile  Portède  prast  addarlerc  la  plii  bella 
vieshta,  e  vistile  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:140  (Ba- 
dia);  b)  Ma  so  père  à  dit  a  si  famees:  portà  sobit  lapru- 
ma  viesta,  e  vestilo  Ma  so  pêre  a  dit  a  sie  famêes:  portâ 
subit  la  pruma  viesta,  e  vestilo  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1 832:145  (caz.);  c)  Êla  m’è  massa  strènta.  Üita  viesta 
bèin  fata  mèss  ji  do  la  vita  èla.  Èlla  m  ’ê  massa  strènta.  Üna 
viesta  bèih  fatta  mêss  gi  dò  la  vita  êlla.  DeRüM,  MePortèise- 
Viestal  833-1 995:251  (MdR) 

2  VESTITO  IN  GENERALE  (ANCHE  FIG.),  PER  LO  PIU  CON  RI- 
ferimento  all’abito  femminile  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  veste  ® 
Kleid  o  a)  canche  la  ê  sin  jita,  al  ge  à  dat  na  bela  viesta 
de  òr  chan  chö  la  ö  sinschitö,  al  gö  a  dat  unö  bella  vie- 
sta  dö  ör  ZacchiaGB,  DoiSores1858*:3  (bra.);  b)  la  figöra 
de  chè  orida  abitaziun  compari  ciamò  plü  confusa  y  ma- 
linconica  da  cltèra  tan  de  de,  che  passâ  por  n  biisc  a  feri- 
ada  grossa  y  gnö  rebatiida  dala  iesta  blancia  de  Genofe- 
fa  la  figura  de  chell’  orrida  abitaziung  compari  ciamò  plou 
confusa  e  malinconica  da  chella  tan  de  dè,  che  passâ  pur 
'ng  biisc’  a  feriada  grossa  e  gnê  rebattuda  dalla  iesta  bian- 
cia  de  Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:13  (Badia); 
c)  Vigni  istê,  dijöse,  Di  i  dâ  [ala  cervaj  na  iesta  plii  lisiera 
de  corü  sciir  cöce,  y  a  vigni  invern  na  plü  pesocia  de  corü 
dl  cènder.  Vign  ’istè,  dijöfe,  Di  i  dà  [ala  cerfaj  na  iesta  plou 
lifira  d’curü  scurcoucce,  e  a  vigne  ingvêr  na  plou  pfoccia 
d’curü  d’l  ceind’r.  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:55  (Ba- 
dia);  d)  ’Cèr  la  fin  dl past  êl  capitê  le  curier  cun  les  iestes 
ala  contèssa,  ch’ê  retornada  tl  ander  Cear  la  fingd’I  past 
eüe  capitè  ‘I  currier  colles  iestes  aüa  contessa,  ch  ’è  ritor- 
nada  t’l  andr  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia). 

viesta  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD,  MdR)  viesta. 
viesti  (amp.)  ^  vesti. 

vif  ©  vlvus  (EWD  7,  313)  1  1763  vi  ‘vivus’  (Bartolo- 
meil763-1976:105) 

gad.  vi  mar.  vi  Badia  vi  grd.  vif  fas.  vif  caz.  vif  bra.  vif  fod.  vif  amp. 
vivo  LD  vif 

agg.  ®  vifs,  viva,  vives 

1  CHE  VIVE,  CHE  È  DOTATO  DI  VITA,  CHE  HA  LE  FUNZIO- 
NI  CARATTERISTICHE  DELLA  VITA  PROPRIE  DEGLI  ORGANI- 
SMI  VIVENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vivo  ®  lebendig 
*  a)  Ie  ulêsse  na  santa  viva.  /  No  mè  I  corp,  no  mè  I  os,  / 
Ma  che  à  pel  y  cèrn  ados.  Ie  ulês  na  santa  viva.  /  No  me  I 
korp,  no  me  l’os,  / Ma  ke  a pel  i  cièrn  a  dos.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Mo  sègn  ntêsson  ntangè 


y  s’la  gode,  porci  che  chèsc  to  fre  fö  mort,  y  è  gnü  indö  vi; 
pordü,  y  indö  ciatè.  Mo  saign  messung  mangie  es’Ia  gòde, 
portgi  che  cast  to  frè  fòa  mort,  e  gnü  in  indo  vi;  pordii,  e 
indo  tgiatè  HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:141  (Badia);  c) 
maion,  y  stajon  de  boita  ueia.  Percie  clte  chêsc  mi  fi  fova 
mort,  y  l  ie  inò  vif;  l  fova  perdü,  y  l  ie  stat  giapà.  majong, 
y  staschong  de  bona  voja.  Perchiè  che  chest  mi  fi  fòa  mort, 
y  el  joe  inò  viv;  el  fòa  perdü,  y  el  joe  stat  tgiapà.  HallerJTh, 
FigliolProdigoGRDI  832:141  (grd.);  d)  Ma  fè  n  past  e  ester 
de  botta  voia  l  eva  debujen;  percieche  chèst  to  fradel  eva 
ntort  e  ntpo  tournè  vif  Ma  fè  ‘ng past  e  ester  de  bonna  voja 
I’eva  de  busêng;  pertgièche  cast  tò  fradel  èva  mort  e  ’mpò 
tourne  viv  HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:153  (fod.);  e)  te 
veides  beit,  clte  se  dovea  fèr  aitcltè  ita  marena  e  stèr  alge- 
gres,  perchè  se  à  troà  chest  tie  fra  vif  e  sait,  che  se  clterdea 
clte  l  fosse  perdü  e  mort.  te  veis  beng,  che  se  dovea  fer  in- 
chè  una  marèna  e  ster  agliègres,  perchè  se  ha  troà  chest  to 
frà  vif  e  sang,  che  se  credèa  che  el  fozza  perdü  e  mort.  So- 
raperraA,  FiProdigoCAZI 841-1 986:247  (caz.);  f)  e po  iiieità 
ca  un  vedel  iitgrassà,  e  mazalo,  che  voroit  fei  uit  pasto  e 
stà  alegre,  percltè  oit  ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  sait  che  cre- 
deon  ch  ’el  fosse  morto.  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e 
mazzaüo,  che  voron  fei  un  pasto  e  stà  allegre,  perchè  hon 
ciatà  sto  me  fiol  vivo  e  san  che  credevòn  ch  ’el  fosse  morto. 
ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:256  (amp.);  g)  i  I’à 
lascià  lö  piü  mort  clte  vif  il  la  lassà  lö  piu  mârt  chö  vif  Zac- 
chiaGB,  ContieFasciane1858*:2  (bra.) 

2  PRONTO  DI RIFLESSI,  VERSATILE  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  vivace  ®  lebhaft  o  a)  al  se  èrj  sö, 
alz.a  chi  bi  edli  vis  al  Cil,  y  ittèita  sö  it  baje  druchè  söi  dêic 
el  sè  verc  ’sou,  alza  chi  bi  oudli  vts  al  Ceil,  e  mena  sou  ‘ng 
baje  drucchè  sou  i  deitg’  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47 
(Badia) 

3  RIFERITO  A  COLORE  O  LUCE,  MOLTO  INTENSO,  BRILLANTE 
(gad.)  ©  vivo  ®  leuchtend  o  a)  Uma,  i popi  dles  sleghes 
êgnüs  bi  ciiifs  blaitc,  sciöche  ttêi,  les  atres  fèies  èplii  vies, 
y  düc  i  lègtts  s  ’â  visti  deboriada  n  bel  corü  blattch  o  coce- 

nin.  Uma,  i popi  d  ’les  slèghes  ê  gnus  bi  ceuffblanc  ’,  seouc- 
che  nei,  les  atres  fouies  è plou  vives,  e  duttg’i  legn  ’s  s’à  vi- 
sti  d’buriada  ‘ng  bell  curü  blanc  o  couccening.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:48  (Badia) 
s.m.f.  ®  vifs,  viva,  vives 

persona  vivente  (gad.)  ©  vivo  ®  Lebende  o  a)  Cont- 
paride  Veiteraitdi  -  /  Cater  eit  gloria,  y  cater  ai  vis  -  Com- 
paride  Venerandi  -  /  Cat’r  in  gloria,  e  cat’r  ai  viis  -  De- 
claraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia);  b)  Vè!  dui 
primizianc  impè/Incö  odunsepro  altè,  / Morcy  vis  a  con- 
solè.  Ve!  dui  Primizianti  impè  / Ingcou  udungse  pro  Altè,  / 
Mortg’e  vis  a  consolè.  DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:3  (Ba- 
dia) 
s.m.  sg. 

riferito  a  colore  o  luce  (gad.)  ©  lucentezza  ® 
Leuchten  o  a)  Porfiit  i  edli  â  pordii  le  vi,  y  stö  sot,  sot,  y 
laprö  la  cira  sècia  fora  de  mosöra  â  fat  de  chèra  sigitura  le 
retrat  dla  soma  nteseria.  Purfing  i  oudli  â  purdü  ‘I  vi,  e  stê 
sött,  sött,  e  laprò  la  ceira  seccia  for  d’m’fura  â  fatt  d’chel- 
la  Signura  ‘1  retratt  d’Ia  somma  m’feria.  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:62  (Badia). 

vif  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  LD)  i->  vif. 

Vigile  1  1856  Sen  Vile  (PollamV,  VivaSagraMoe- 

nal856-2008:261) 

gad.  Vigile  mar.  Fighile  bra.  Vile  moe.  Vile  fod.  Vigile 

antrop. 
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vigniun 


(gad.  V/P  1998,  bra.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005)  ©  Vigilio  ®  Vigil,  Vigilius  o  a)  En  azident / Olache 
ence  a  Moena  /  Se  fasc  festa  piena  /  En  onor  de  sèn  Vile 
de  Trent  In  azident  /  Olachê  encie  a  Moena  /  Se  fass  festa 
piena  / In  onor  de  Sen  Vile  de  Trent  PollamV,  VivaSagraMo- 
enal  856-2008:261  (bra.). 

Vigile  (gad.,  fod.)  i-+  Vigile. 

vigilia  ©  it.  vigilia  S  1856  Vigilia  (DeclaraJM,  MêssaGrossru- 
batscherl865:l) 

Badia  vigilia 
s.f.  ©  vigilies 

MESSA  DI  COMMEMORAZIONE  PER  I  DEFUNTI  (Badia)  © 

vigilia  ®  Totenmesse  o  a)  Mo  recordesse  ’ci  Degilia,  / 
Brau  curat  fu  da  Calfosch,  /  Le  pröm,  ciantê  ch  ’i  un  la 
vigilia  /  Di  defunc  en  corü  fosch.  Mo  r  ’cordesse  ci  Degi- 
lia,  / Brao  Curat fu  da  Colfosc,  /  ‘L  prum,  ciantè  ch  ’i  ung  la 
Vigilia  / Di  defonti  in  curü  fosc.  DeclaraJM,  MèssaGrossru- 
batscherl  865:1  (Badia) 

I  vueia2. 

vigilia  (Badia)  >->-  vigilia. 

vigna  ©  it.  vigna  <  VINÈA  (EWD  7,  323)  S  1864  vigna  (VianUA, 
Lauranc  Vinia  1864:194) 

gad.  vigna  mar.  vigna  Badiavigna  grd.  vinia  fas.  vigna  fod.vigna 
amp.  vigna  LDvigna 
s.f.  ®  vignes 

TERRENO  COLTIVATO  A  viti  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  vigneto,  vigna  ®  Weinberg  o  a)  N pa- 
tron,  dijova  n  di  Gejü  a  si  Apostuli,  ova  ita  vinia,  y  ie  jit 
ora  abenêura  a  cri  lauranc  per  i  maitdê  te  si  viitia  cul pat, 
ch’èi  giaterà  na  munèida.  Urj  patrorj,  disova  urj  di  Gesu 
a  si  Apostoli,  òva  na  vigna,  y  jè  sit  òra  a  bon  ’  èura  a  cri 
lauràntg  per  i  màndè  te  si  vigna  col  pàtt,  ch  ’êi  giaterà  na 
munèida.  VianllA,  LaurancVinia1864:194  (grd.). 
vigna  (gad.,  mar.,  Badia,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  vigna. 
vigne  (mar.,  MdR)  >->  vigni. 

Vigni  ©  OMNIS  (EWD  7,  324)  1  1631  (in)  ogni  ( Ceccha )  (Procla- 
mal631-1991:156) 

gad.  vigni  mar.  vigne  Badia  vigni  grd.  uni  fas.  vigni,  ogne  caz. 
ogne,  ogni  bra.  ogne  fod.  vigni,  ogni  col.  vigni  amp.  ogni  LDvi- 
gni  MdRvigne 
agg.  ©  inv. 

1  CIASCUNO  DEGLI  ELEMENTI PARTICOLARI  CHE  COSTITUI- 
SCONO  UNINSIEME  O  SONO  RICONDUCIBILI  ALL’lDEA  DI SE- 
RIE,  SUCCESSIONE,  ripetizione  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G 
1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ogni  ®  jeder  o 

a)  Vigite  desfaciadü  /  Aroba  al  arpadü,  /  Mo  vigne  ava- 
ruit  / N’aroba  a  deguit  /  Che  a  se  instès.  Vigne  desfacciadü 
/ Arroba  a  l’arpadü,  / Mò  vign  ’avaruh  / N’arobba  a  deguh 
/  ch’a  sè  instêss.  DeRüM,  Geizhalsl 833-1 995:291  (MdR); 

b)  No  spetede  al  monn  /  Da  ciafè  confort,  consolaziun, 
/  Mo  sperede  eit  Dio  y  so  saitt  ennom  /  Gttarà  eit  aiüt  te 
vigne  afliziun.  No  spötödö  al  mon  /  Da  tschafö  congfort 
-  consolaziung  /  Mo  spörödö  ‘ng  Dio  i  so  sant  ng  Nom  / 
Gnarà  ‘ng  najut  tö  vignö  affliziung.  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:134  (mar.);  c)  Alò  che  l’ê  stat,  el  s’dat  a  ogne 
sort  de  vic,  e  eit  pech  temp  I’à  durà  su  dut  chel  clte  l’aea. 
Allò  che  l’è  stat,  el  s  ’  ha  dat  a  ogni  sort  de  vicc,  e  in  pech 
temp  l’ha  durà  su  dutt  chel  che  l’aèa.  SoraperraA,  FiProdi- 
goCAZ1841-1986:246  (caz.);  d)  Daspò  che  l  ê  ruê  ilò,  l  s’à 


dê  a  ogni  sort  de  vic,  e  n puoch  teinp  Is’à  ntangè  dut  el fa- 
tossuo  Daspò  che  ‘l  è  ruè  illò,  ‘I  s  ’ha  dè  a  ogni  sort  de  vicc, 
e  in  puoc  temp  ‘1  s’ha  mangiè  dut  el  fatto  suo  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.);  e)  Lascia  starence  l  mes- 
sal / Se  calclte  bel  mus  / Levar  vel  ogne  abus  / Perchè  ence 
con  chel  se pel  far  ittal.  Lasa  star  encie  I  messal  / Se  calche 
bel  muso  /  Levar  vel  ogni  abuso  /  Perche  ence  con  chel  se 
pel  far  mal.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:266  (bra.); 
f)  La  superbia  è  la  cöna  de  vigiti  grait  viz  /  clte  â  sciurè 
le  verc  pere  y  süa  fia  te  n  piz..  La  soperbia  ê  la  ciina  de  vi- 
gne  gran  viz  /  che  à  sciurê  I  ’verc  pere  y  süafta  te  n  piz.  Pe- 
scostaC,  Orcolocll 858-1 994:235  (Badia);  g)  La  fadiesy  uni 
lèur  -  perldiey  a  si  uitêur.  La  fadiesy  ugni  lour  -  perlddie 
y  a  si  unour.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.) 

2  ATTRAVERSO  IL  LIVELLAMENTO  DEGLI  ELEMENTI  PARTI- 
COLARI PUÒ  ASSUMERE  IL  VALORE  ‘TUTTl’  (gad.  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  T  1934; 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A 
1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  ogni  ®  je- 
der  o  a)  Chèsc  fova  uiti  di / Si pitl  deverti.  Kêst foa  uni  di  / 
Si pitl  deverti.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  Deplii,  ittèe  i  soldas  à  so  proprio  pastor  d’aiti- 
ittes,  clt  ’i  dij  vigne  domènia  e  festa,  mascima  itt  tèmp  de 
pêsc,  la  mêssa  De  plü,  inqhiè  i  soldas  ha  sò  proprio  pastor 
d  ’animes,  ch  ’i  dis  vigne  Domênia  e  festa,  massima  in  têmp 
de  pas,  la  mèssa  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1995:266 
(MdR);  c)  Conte  z.eoles  7  è  dopio,  /  inz’  i  voe  el  i  ra  fesc, 
/  el  i  incanta,  el  i  dà  7  opio,  /  el  i  torz.e  d’ogni  ves.  Come 
zêoles  l  ’e  dòpio,  /  inz  ’  i  voe  el  i  ra  fèsc,  /  el  i  incanta,  el  i 
da  l’òpio,  /  el  i  tòrze  d’ògni  vès.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 17  (amp.);  d)  Ma  faitt  e  colpes  e  bastona- 
de  /  Forade,  gofes  e  legnade  /  N’è  ciapà  gio  giusta  teis,  / 
Ogni  di  e  ito  soul  ogiti  itteis.  Ma  fam  e  kolpes  e  bastonade 
/  Forade,  gofes  e  legnade  /  Ne  capà  jo  justa  tèis,  /  Ogni  di 
e  no  soul  ogni  mèis.  BrunelG,  MusciatSalin1845:2  (bra.);  e) 
/  ineitèa  la  feides  d’ogiti  di  su  per  la  Lasties  I  mea  la  fei- 
des  d’ogni  di  su  per  la  Lesties  BrunelG,  Cianbolpin1866:25 
(caz.);  f)  La  jent  è  boita  in  ogni  cont.  La  fent  è  bona  in 
ogni  cont.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  g)  Chèsc 
coitèsc  vigiti  ladiit  Chesc’  cunesc’  vigne  Lading  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia). 

vigni  (gad.,  Badia,  fas.,  fod.,  col.,  LD)  >->  vigni. 
vigni  (fod.)  >->  vegni. 

vigniun  ©  comp.  di  vigni  +  un  (EWD  7,  324)  I  163 1  ogni  un  (Pro- 
clamal  63 1-1991:157) 

gad.  vignun  mar.  vignun  Badia  vignun  grd.  uniun  fas.  vigniun 
caz.  ogniun  bra.  ogneun  moe.  ogneun  fod.  vigniun,  ogniun  col. 
ogniun  amp.  ogniun  LDvignun  MdRvignun 
pron.  ©  vigniuna 

OGNI  persona  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  Pz 
1989;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ©  ognuno,  ciascuno  ©  jeder,  jedermann  o 
a)  Pitl  y  grant,  uitiuit  l  sà,  /  Che  sèis  n  uem  dlonch  stimà. 
Pitl  i  grant,  uniun  el  sa,  /  Ke  sêis  n  uem  dlonk  stimà.  Plo- 
nerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Crivepu  ntè 
do  vosc  gust:  /  Uttiuita  à  si  fust!  Crive  pu  me  do  vost  gust: 
/ Ogniüna  ha  sifust!  PlonerM,  VedlMutl 828-1 997:351  (grd.); 

c)  E  I  plu  joveit  de  chi  disc  al  pere:  Pere!  dème  mia  pert, 
che  me  toca  a  mi.  Elià fat  le pert  ad ogitiuit.  E  ‘l plu  scho- 
ven  de  chi  diss  al  père:  Père!  dème  mia  pert,  che  me  tocca  a 
mi.  E  ‘I  ja  fatt  le pert  ad  ogni  ung.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 


vigniun 
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FOD1832:151  (fod.);  d)  Dijême  mo,  chi  che  ê  stè,  che  ves  à 
dè  da  cr  'èie  chêstes  cosses?  /  Vignun  le  dij.  /  Ch  'èst  vignun 
sêise  demà  vos.  Diseme  mò,  chi  [ch  ]  ê  stè,  che  ves  ha  dè  da 
crêye  questes  cosses?  /  Vignuh  le  dis.  /  Quest  vignuh  s'èise 
demà  vos.  DeRüM,  MaridêPüchTèmpl  833-1 995:239  (MdR); 
e)  No  assà  paura  neto  nia,  /  Che  ogneuit  dorm  da  cltiò  fin 
ta  Penia.  No  asà  paura  neto  nia,  /  Ke  ognün  dorm  da  klo 
fin  ta  Penia.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:8  (bra.);  f)  ogniuna 
aessa  volü  esser  la  piü  bela  ogniuna  aesa  volü  esser  la  piü 
bela  BrunelG,  Cianbolpin1866:1 1  (caz.);  g)  Cardeo  fosc  che 
infumentade  / Mal  de  ogniun,  se pode  di?  Cardeo  fosc  che 
infumentade  / Mal  de  ogniun,  se pode  di?  Anonim,  PrimaRa- 
presentanza1873*-1 973:23  (amp.);  h)  l’è  deventà  un  seve- 
riscimo  persecutor  contro  ogneun,  da  alora  en  poi  aves- 
se  fat  valclt  contro  l’onor  de  la  sova  corotta  1  ’è  deventà 
un  severissimo  persecutor  contro  ognun,  da  allora  ‘n  poi 
avezze  fat  valch  contro  l’onor  della  zoa  corona  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:640  (moe.);  i)  vignönn  co  â  val’ 
m  'èia,  se  la  parâ  ia  zonz.a  s  ’al  lascè  conêscer  o  (z.onz.a)  ver- 
gogna  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia  zgnza  sel 
lassè  congsser  o  (zgnza)  vergogna  PescostaC,  Decameron- 
IXMAR1 875:650  (mar.);  j)  è  deventê  n  rigorosiscim  perse- 
cutur  de  vignun  che  cometess  val’cossa  cuntra  l’onur  dla 
corona  è  deventè  un  regorosissimo  persecutòr  de  vègnun 
che  commettassa  val  cosa  cuntra  I  ’onur  d  ’la  corona  Pesco- 
staC,  DecameronlXBADI  875:653  (Badia);  k)  Èis pö  dit:  Vê, 
ch  ’i  sun  ala  porta  y  bati,  vignun  che  m  ’alda  y  deura  sarâ 
vijitè  da  nte  Ais  pou  ditt:  Vè,  ch  'i  sung  alla  porta  e  batte,  vi- 
gnungch  ’m  ’alda  e  deura,  sarà  visitè  da  mè  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:70  (Badia). 
vigniun  (fas.,  fod.)  vigniun. 
vignun  (gad.,  mar.,  Badia,  LD,  MdR)  vigniun. 

Vigo  (amp.)  Vich. 

vijin  (gad.,  Badia,  bra.,  MdR)  >-*■  vejin. 

vijinanza  (gad.,  mar.,  Badia,  caz.,  amp.)  vejinanza. 

vijinânza  (fod.)  h>-  vejinanza. 

vijita  ©  it.  visita  i  1833  vijita  (DeRüM,  DonzelaCom- 
pliment  1833- 1995:241) 

gad.  vijita  mar.  vijita  Badia  vijita  grd.  vijita  fas.  vljita  fod.  vijita  amp. 
vijita  LDvijita  MdRvijita 
s.f.  ©  vijites 

ATTO  DI  ANDARE  A  TROVARE,  A  VISITARE  QUALCUNO  (gad. 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  visita  ®  Besuch  o  a)  Ne 
ves  desmentiede  de  vegni  a  me  ciafè,  sce  vostes  fascendes 
ves  lascia,  e  s'èise  sigüda,  che  vosta  vijita  me  sarà  s'èmper 
cara.  Ne  ves  desmentiède  de  vegni  a  me  ciaffè,  se  vostes 
fascêndes  vefsj  lascia,  e  sêise  sigiida,  che  vosta  visita  me 
sarà  sèmpr  cara.  DeRüM,  DonzelaComplimènt1833-1 995:241 
(MdR);  b)  Mia  boita  j'ènt,  dijöra,  me  faj'èis  nagran  ligrêza 
cun  osta  vijita  Mia  bona  jent,  dijöla,  me  fajeis  na  grang  li- 
grezza  cung  osta  visita  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 18 
(Badia). 

vijita  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  vi- 

jita. 

vijità  (amp.)  i-+  vijitê. 
vijita  (fas.)  vijita. 
vijitar  (bra.)  h>-  vijitê. 

vijitê  ©  it.  visitare  <  VlSITÀRE  (EWD  7,  326)  2  1763  visitè  ‘visito’ 
(Bartolomeil763-1976:106) 

gad.  vijitê  mar.  vijitê  Badiavijitê  grd.  vijitê  fas.  vijitèr  bra.  vijitar  fod. 
vijitê  amp.  vijità  LDvijitê  MdRvijitê 
v.tr.  ©  vijiteia 

1  ANDAREA  TROVARE  QUALCUNO  (gad.  P/P  1966;  DLS  2002, 


grd.  G  1879;  G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS 
2002,  MdR)  ®  visitare  ®  besuchen  o  a)  so  proprio  pa- 
stor  d’animes,  [. . .]  che,  sc’èi  è  amarà,  và  a  i  ciafè  e  ai  vi- 
jitè  int’i  sü  ospedês  sò  proprio  pastor  d’animes,  [.]  che,  s’ 
êi  ê  amarà,  va  ai  ciaffè  e  ai  visitè  int’i  sii  ospedès  DeRüM, 
AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:266  (MdR);  b)  Deaclte  la 
contèssa  ite  la  conesciö,  i  âit  dit,  che  ch  'èra  è  Berta,  che  de 
catordesc  agn  ê  jiida  a  la  vijitè  te  porjun  Dea  che  la  con- 
tessa  nella  con  ’sceö,  i  àng  ditt,  che  chella  è  Berta,  che  d  ’ca- 
tordesc  ’angn  ’ê juda  alla  vijitè  te pr’jung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:1 07  (Badia) 

2  ESAMINARE  ACCURATAMENTE  (gad.  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966,  fas.  A  1879;  R  1914/99)  ©  controllare,  esaminare 
®  kontrollieren,  prüfen  o  a)  Valgügn  dis  do  che  Genofe- 
fa  â  vijitè  la  coa,  ite  n  ’êl plü  üs,  mo  pici  vici  coâ  fora  laite. 

Valgungn  ’  dis  dö  che  Genofefa  à  visitè  la  cö,  nen  èle  plou 
üs,  mo piccei  viccei  cuàfora  laite.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:50  (Badia). 

vijitê  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD,  MdR)  i->-  vijitê. 

vijitèr  (fas.)  h>  vijitê. 

Vijo  2  1848  Vijo  (PiccolruazA,  Scassadal848-1978:70) 
gad.  Vijo  Badia  Vijo 

antrop. 

(gad.)  ©  Luigi  ®  Alois  o  a)  Vijo  Frettes!  /  Oh  ci  scenes 
/  ast’mai  fat  zacait  / por  n  te  malan!  Vijo  Frenes!  /  Oh  ci 
scênes  /  ast’mai  fat  zacan  / pur  un  te’  malan!  PiccolruazA, 
Scassadal  848-1 978:70  (Badia). 

Vijo  (gad.,  Badia)  r-y  Vijo. 

Vil  ©  it.  vile  2  1873  vile  (Anonim,  Monumentol873:4) 
amp.  vile 
agg- 

RIFERITO  A  PERSONA,  DI SCARSO  O  NESSUN  VALORE  MORA- 
LE  E  INTELLETTU ALE,  SPREGEVOLE  (amp.)  ©  Vile  ®  Une- 
del,  gemein  o  a)  Apò  gnanche  ben  scrito,  / E  ‘l  ê parso- 
ita  z.ivila;  /  Clte  7  fesc  meo  un  coscrito  /  E  un  artejan  ait- 
che  vile.  Appò  gnanche  ben  scritto,  / El’è persona  civile;  / 
Che  ‘l  fesc  mèo  un  coscritto  / E  un  artesan  anche  vile.  Ano- 
nim,  Monumento1873:4  (amp.). 

vila  ©  VlLLA  (EWD  l,  327)  2  1763  villa  ‘pagus’  (Bartolo- 
meil763-1976:105) 

gad.  vila  mar.  vila  Badia  vila  grd.  vila  fas.  vila  caz.  vila  fod.  vila  col. 
vila  amp.  vila  LDvila 
s.f.  ©  viles 

1  PICCOLO  CENTRO  ABITATO  ISOLATO  TIPICO  SPECIALMEN- 
TEDELLA  VAL  BADIA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vila  ®  Weiler  O  a) 
Al  s’ait  è  jü  y  se  m  'èt  pro  öitn  dla  ciütè  de  ch'èl  lü,  y  cösc 
l’à  motü  sö  eit  söa  vila  a  ciarè  dai  porci.  E  s’en  è  schü, 
e  s  ’  mat  pro  un  d  ’latschitê  de  chel  lüc,  e  chest  I  ’ha  mettü 
sii  in  süa  villa  a  tgiare  di portschi.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
MAR1 832:1 39  (mar.);  b)  Döt  ladin  cuit  usc giuliva / Scraies 
da  vigiti  ciasa  y  vila:  / Sigitur  laco!  Mile  vivesü  Dutt  La- 
ding  cung  usc  ’giuliva  / Scrai  da  vigne  ciasa  e  villa:  / Signor 
Jaco!  Mille  vivesü  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1 
(Badia);  c)  Passando  par  ita  vila,  sete  o  oto  / i  cridaa  fra 
de  lore  e  i  se  dijea;  /  doi  i  me  ferma  ra  strada  e  po  debo- 
to  / dànte  cuatro  legnades  i  vorea...  Pasando  par  na  vila, 
sete  o  oto  /  i  cridaa  fra  de  lore  e  i  se  digea;  /  doi  i  me  ferma 
ra  strada  e po  deboto  / dame  quatro  legnades  i  vorea...  De- 
gasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.);  d)  Me  dijeva  da 
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puoch  un  da  nosta  vila,  che  se  i  ne  met  sot  l’Italia,  el  se  fà 
portà  ancora  sul  let  de  la  mort  fora  da  mont.  Me  diseva  da 
puoc  un  da  nossa  villa,  che  se  i  ne  mett’  sotto  l'Italia,  el  se 
fa  portà  ancora  sul  lett  della  mort  fora  da  mont.  AgostiniM, 
Dialogol  870*-201 3:431  (col.) 

2  CENTRO  ABITATO  DI  LIMITATE  PROPORZIONI  (gad.  P/P 
1966;  V/P  1998,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F 
1988)  O  villaggio  ®  Dorf  o  a)  L’ê  jit  ju  per  la  vila  a  do- 
manèr  l’un  e  l’auter  L  è  jit  j u  per  la  vila  a  domanêr  I  un 
e  1  auter  BrunelG,  Cianbolpinl  866:8  (caz.);  b)  Ma  a  Leisach 
se presenta  n  bel  cuadro,  se  vede  Lienz  e  tante  vile  dut  in- 
tor.  Ma  a  Leisach  se  presenta  un  bel  quadro,  se  vede  Lienz 
e  tante  ville  dutt  intor.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431 
(col . ). 

vila  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  amp., 

LD)  vila. 

vilaje  ©  it.  villaggio  1  1870  villazzio  (AgostiniM,  Dialo- 
gol870*-2013:431) 
fas.  vilaje  col.  vilazio  | 
s.m.  ©  vilaji 

CENTRO  ABITATO  DI  LIMITATE  PROPORZIONI  (faS.  DILF 
2013,  col.)  ©  villaggio  ®  Dorf  o  a)  In  Italia  vedê  n  vila- 
z.io,  doi  o  trei  pa/az,  laite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  l  rest 
zent  barache  e  povertà  e  miserie.  In  Italia  vedè  un  villaz- 
zio,  doi  o  trei  palaz,  la  ite  doi  o  trei  sior  o  tirannelli,  e  ‘I 
rest  cento  baracche  e  povertà  e  miserie.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-2013:431  (col.). 
vilaje  (fas.)  vilaje. 

vilan  ©  it.  villano  <  VlLLÂNUS  (EWD  7,  329)  ü  1862  vilan  (Dega- 
sperF,  TenpeAdesl862-1974:472) 

gad.  vilan  Badiavilan  grd.  vilan  fas.  vilan  fod.  vilan  col.vilan  amp. 
vilan 

s.m.f.  ©  vilans,  vilana,  vilanes 

PERSONA  GROSSOLANA  E  SGARBATA  (gad.  A  1879,  grd.  A 
1879,  fas.  A  1879;  R  1914/99,  fod.  A  1879;  Pz  1989,  amp.  A 
1879;  C  1986)  ©  villano  ®  Grobian,  roher  Mensch  o  a) 
sora  toura  el  se  scenta  con  un  fei  /  da  vilan  come  7  ea  e 
prepotente  /  e  po  el  scontenza,  ma  a  ra  moda  soa  /  a  cia- 
colà  ch’el  nte parea  na  roa...  sora  toura  el  se  scenta  con 
un  fêi  /  da  vilan  come  l  ’eva  e propotente  /  e  po  el  scomenza, 
ma  a  ra  moda  soa  / a  ciacolà  ch  ’el  me parea  na  roa...  De- 
gasperF,  TenpeAdesl  862-1974:472  (amp.). 

vilan  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  col.,  amp.)  i->-  vilan. 
vilanamente  (moe.)  vilanamenter. 

vilanamenter  ©  it.  villanamente  1  1875  villanamenter  (Rifes- 
serJB,  DecameronIXBRA1875:649) 

gad.  vilanamênter  Badia  vilanamènter  grd.  vilanamênter  bra. 

vilanamenter  moe.  vilanamente  fod.  vilanamenter 

aw. 

in modo  villano,  con  villania  (gad.,  grd.,  bra.,  moe., 
fod.)  O  villanamente  ®  auf  grobe  Art  und  Weise  o  a) 
e  canche  la  tornava,  arivada  clte  la  è  stata  a  Cipro,  la  ê 
stata  da  valgugn  bricogn  vilanamente  enjuriada  e  canche 
la  tornava,  arrivada  che  la  è  stata  a  Cipro,  la  è  stata  da 
valgugn  bricogn  villanamente  enzuriada  SommavillaA,  De- 
cameronlXMOEI 875:639  (moe.);  b)  Tel  retorn  da  alö,  ari- 
vada  a  Cipri  ê  stata  maltratada  vilanamenter  da  omegn 
catives  Nel  ritorn  d’allò,  arrivada  a  Cipri  è  stata  maltrat- 
tada  villanamenter  da  omini  cattives  RifesserJB,  Decame- 
ronlXBRAI  875:649  (bra.);  c)  y  tl  gni  ritur  da  ilö  rovada  a 
Cipro,  êra  gnüda  maltratada  vilanamènter  da  canaia  de 
jènt  e  tel  gni  ritur  da  ilò  roada  a  Cipro,  ella  gniida  maltrat- 
tada  villanamâinter  da  canaja  de  zâint  PescostaC,  Decame- 
ronlXCorl 875:653  (Badia);  d)  Rueda  tl  ritorn  a  Cipri  iela 


unida  meltrateda  vilanamènter  da  canaia  de  jènt.  Rue- 
da  ngl  ritorn  à  Cipri  igla  unida  meltratteda  villanamgnter 
dâ  cânaia  dg  zgnt.  RifesserJB,  DecameronlXGRDI  875:654 
(grd.);  e)  Tel  retornè  da  ilò,  ruada  a  Cipri  èla  stada  mal- 
tratada  vilanamenter  da  cativi  omeni  Tel  retornè  da  illò, 
ruâda  a  Cipri  eüa  stada  maltrattada  villanamenter  da  cat- 
tivi  omeni  PescostaC,  DecameronlXFODI 875:655  (fod.). 
vilanamenter  (bra.,  fod.)  vilanamenter. 
vilanamènter  (gad.,  Badia,  grd.)  vilanamenter. 
vilazio  t  (col.)  vilaje. 

Vile  (bra.,  moe.)  Vigile. 
vile  (amp.)  vil. 

viliacaria  ©  it.  vigliaccheria  i  1875  villiaccheria  (Sommavil- 
laA,  DecameronIXMOE1875:639) 
gad.  viliacaria  moe.  viliacheria 
s.f.  ©  viliacaries 

CONDIZIONE  DI  CHI  È  VILE,  CODARDO  (gad.  DLS  2002, 
moe.)  O  vigliaccheria,  codardia,  viltà  ®  Feigheit  o  a) 
Chela  pere  fèmena  canche  I’à  sentü  cosci,  desperada  de 
poder  aer  vendeta  o  calche  solievo  ala  sova  pascion,  l’à 
ressolt  de  voler  jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  Chel- 
la  pere  femena  canche  I  ’ha  zentü  cosi,  desperada  de  poder 
aver  vendetta  o  calche  sollievo  alla  soa  passion,  I  ’ha  rezolt 
de  volerzir  a  enzuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  Sommavil- 
laA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.). 
viliacaria  (gad.)  >->  viliacaria. 
viliacheria  (moe.)  viliacaria. 
viltà  (fas.,  bra.,  moe.,  fod.)  >->•  viltê. 

Viltê  ©  it.  viltà  1  1875  viltâ  (SommavillaA,  Decameron- 
IXMOE1875:639) 

gad.  viltê  fas.  viltà  bra.  viltà  moe.  viltà  fod.  viltà 
s.f.  ©  viltês 

ATTEGGIAMENTO  O  COMPORTAMENTO  DETERMINATO  DAL 
RIFIUTO  DI AFFRONTARE  PERICOLI  O  RESPONSABILITÀ,  DO- 

vuto  a  codardia  o  pavidità  (fas.,  fod.)  ©  viltà,  vigliac- 
cheria,  codardia  ®  Feigheit  o  a)  l’era  n  Re  sci  debol  e 
fiach  e  g’emportava  sci  pöclt  de  l’onor,  che  no  solament 
no  l  se  n  curava  de  vendicar  le  ofeje  dei  autres,  nta  l  ne 
soportava  de  ogni  sort  cott  vergogttosa  viltà  ettce  de  che- 
le  che  i  ge  aeva  fat  sofrir  a  el  enstès  I  ’era  ‘n  Re  si  debol  e 
fiach  e  gen  portava  si  pöch  dell’onor,  che  non  zolament  no 
‘I  zen  curava  de  vendicar  le  offese  dei  autrez,  ma  ‘I  ne  zop- 
portava  de  ogni  zort  con  vergognaza  viltà  encie  de  chelle 
che  i  ge  avea  fat  zoffrir  a  el  en  stez  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI  875:639  (moe.);  b)  perchè  el  era  de  tempera- 
ment  cosci  fiach  e  da  pech,  che  no  solamenter  no  ven- 
dicaa  con  giustizia  le  ofeje  di  etres,  ma  anz.i  infinite  con 
dejonorevol  viltà  fate  a  el  ite  soportaa  perchö  öl  era  de 
temperament  cosi  fiac  e  da  pöc,  chö  no  solamenter  no  ven- 
dicaa  con  justizia  le  offese  dei  etres,  ma  anzi  infinite  con 
disonprevpl  viltà  fatte  a  öl  np  sopportaa  RifesserJB,  Deca- 
meronlXBRAI  875:649  (bra.);  c)  l  era  de  temperament  coji 
frat  e  da  puoch,  che  ito  solamenter  ito  vendicàva  con  giu- 
stizia  le  ofeje  dei  autri,  nta  zenza  fin,  de  chèle  fate  a  dêl, 
coit  vergognousa  viltà  ite  soportàva  I  ’era  de  temperament 
cosi  frat  e  da  puoc,  che  no  solamenter  no  vendicava  con 
giustizia  le  offese  dei  autri,  mà  zenza  fin,  de  caüe  fatte  ad 
al,  con  vergognousa  viltà  ne  sopportava  PescostaC,  Deca- 
meronlXFODI 875:655  (fod.). 
viltê  (gad.)  viltê. 

vin  ©  VlNUM  (EWD  7,  330;  http://www.atilf.fr/DERom/entree/'Bin-u)  1 
1763  vign  ‘vinum  ’(Bartolomeil763-1976:105) 
gad.  vin  mar.  vin  Badiavin  grd.  vin  fas.  vin  caz.  vin  bra.  vin  fod.  vin 
amp.  vin  LD  vin  MdRvin 
s.m.  ©  vins 

BEVANDA  ALCOLICA  OTTENUTA  DAL  MOSTO  D’UVA  FATTO 
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FERMENTARE  (gad.  B  1763;  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002, 
MdR)  ©  vino  ©  Wein  o  a)  Savèise  iitce  che  ciafun  n  bun 
gote  de  vin  inte  chêsta  osteria?  Savêise  inqhiê  che  ciaffuh 
‘h  buh  gòte  de  vih  inte  questa  osteria?  DeRüM,  BevundeBo- 
zaVin  1833-1 995:243  (MdR);  b)  Sente,  no  cardassà  mai,  / 
cuanto  vin  ch  ’el porta  via/cltera  fre  de  tananai!  Zènte,  no 
cardasà  mai,  /  quanto  vin  ch  ’el  pòrta  via  /  chera  fre  de  ta- 
nanài!  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:115  (amp.);  c) 
L’auter  a  veder  I  ciaf  pelà,  /  Cherdesse,  no  me  aer  falà, 
/  L  ’era  Tonele  de  Recitt  /  Col  venter  pieit  de  vin.  L  auter 
a  veder  l  caf  pelà,  /  Kerdese,  no  me  aer  falà,  /  L  era  Tone- 
le  de  Recing  / Kol  venter  pien  de  ving.  BrunelG,  MusciatSa- 
lin  1845:4  (bra.);  d)  Sö  mituns,  toless’Ia  tascia  / Stlop y pol- 
ber  y  ita  flascia  /  D  ’ega  de  vita  y  de  buit  vin  /  Marsc  bel 
snel  it’al  confin.  Sèu  muttuns!  toless  la  tasha  / Stlop  e polvr 
e  naflasha  /  D  ’agua  d  ’vita  e  d  ’bun  vin  /  Marsh  bell  snell  it  ’ 
al  confin  PescostaC,  Schützenlied  1848:222  (Badia);  e)  Vin 
bev  mescedà  cuit  ega,  blot  uniun  n  beve  puech,  /  Chi  che 
da  jèuitit  se  dà  al  viit,  na  grait  flama  mèt  te  fuech.  Vitj 
böv  musedà  con  èga,  blot  ugnutj  èrj  böve  puech,  /  Chi  chè 
da  soun  sè  dà  al  viij,  na  gran  flamma  mètt  te  fuech.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  f)  Gê  no  cree  itia, 
mo  meton  pegit  a  dotrei  pazeides  de  vin!  Gè  no  kree  nia, 
mo  meton  pen  a  do-trei  pazeides  de  vin!  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 0  (caz.). 

vin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD, 

MdR)  vin. 

Vinarlonch  (bra.)  Vinaulonch. 

Vinaulonch  1  1632  Vinaulonch  (Proc lama  1632- 1991: 160) 
fas.  Vinaulonch  bra.  Vinarlonch,  Livinarlonch  col.  Vinau- 
lonch 

topon. 

UNA  DELLE  CINQUE  VALLATE LADINE,  OGGI 1N PROVINCIA  DI 

belluno  (fas.  R  1914/99,  col.)  ©  Livinallongo  ©  Buchen- 
stein  o  a)  Da  la  mait  de  sot  la  confina  a  la  Val  de  Fiem, 
da  la  mait  de  sora  a  Gardeita,  da  la  ittaii  dalait’ a  Liviitar- 
loitclt  e  da  la  itiait  dalafora  a  Neva.  Dalla  man  dö  sot  la 
confina  alla  Val  dö  Viöm  daüa  man  dö  sora  a  Gardöno,  dal- 
la  man  dalla  it  a  Livinarlong  ö  daüa  man  daüa  fora  a  Növa. 
ZacchiaGB,  DescrizionFascia1858*:1  (bra.);  b)  Le guardie  de 
la  finanza  di  e  not  itt  rottda  come  se  tto  fossa  auter  che  la- 
dri  a  Col  e  Vinaulonch  Le  guardie  deüa  finanza  di  e  nott’ 
in  ronda  come  se  non  fossa  auter  che  ladri  a  Coll  e  Vinal- 
longo  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.). 
Vinaulonch  (fas.,  col.)  >->•  Vinaulonch. 
vince  (fod.)  vence. 
vincitor  (fod.)  <->•  vencitour. 
vinia  (grd.)  <->  vigna. 

Vint  ©  vT(GI)NTT  (EWD  7,  331)  1  1763  vint  ‘viginti’  (Bartolo- 
meil763-1976:105) 

gad.  vint  mar.  vint  Badia  vint  grd.  vint  fas.  vint  bra.  vint  fod.  vint 
amp.  vinte  LDvint 

num. 

NUMERO  COMPOSTO  DA  DUE  DECINE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005,  amp. 
A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
venti  ®  zwanzig  o  a)  Na  muta  jèuita,  che  ova  ueia  de 
se  maridê,  à  giapà  da  si  senièura  vint  toleri  per  se  fê  la 


dota.  Una  muta  schceuna,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a 
tgiappà  da  si  segnioeura  vint  Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.);  b)  Canche  l’ê  stat  la 
terz.a  not  i  ê  vegitui  de  vintecater  e  i  ge  n  ’à  fat  de  ogni  sort. 
Chan  chö  lö  stat  la  terzö  nöt  i  ö  veniui  dö  ventecatter  ö  i  gin 
a  fat  dö  ogni  sört.  ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*:4  (bra.); 
c)  Ra  domanda  r  ’ea  fata  /  Par  ’es  vinte  al  piê,  /  Sbanze- 
gltes  se  trata,  /E  de  no  moe  pi  uitpe.  A  domanda  r  ’ea  fat- 
ta  / Par  es  vinte  al piè,  / Sbanzeghes  se  tratta,  / E  de  no  moe 
piun  pè.  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 
vint  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  vint. 
vinte  (amp.)  h>-  vint. 
vinze  (col.)  vence. 

Vinzenz  S  1844  Zènzo  (DemenegoG,  LodeMasci- 
zal844-1929:112) 

gad.  Vinzenz  grd.  Zenz  fod.  Zenz  col.  Vizenz  amp.  Zenzo 

antrop. 

(grd.,  fod.  Pz  1989;  Ms2005,  amp.)  ©  Vincenzo  ©  Vinzenz 
o  a)  Zenzo  pieit  de  baronada/ taia  su  e  bete  via,  /po  el  i  dà 
uita  soitada  /  col  linguajo  de  galia.  Zènzo  pièn  de  barona- 
da  /  tàia  su  e  bete  via,  / pò  el  i  da  una  sonada  / col  linguagio 
degalia.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1929:1 12  (amp.). 
Vinzenz  (gad.)  >->  Vinzenz. 
vinzitor  (Badia)  >->-  vencitour. 
vipera  (gad.)  >->■  vipra. 
vipera  (fas.)  >->•  vipra. 

vipra  ©  it.  vipera  <  VtPERA  (EWD  7,  333)  S  1878  viperes  p!  (De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:78) 

gad.  vipra,  vipera  Badia  vipra  grd.  vipra,  vipera  fas.  vipera, 
bipera  fod.vipera  amp.  vipera,  ipera  LDvipera 
s.f.  ©  viperes 

NOME  COMUNE  DEI  SERPENTI  VIPERIDI  (gad.  A  1879;  Ma 
1950;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vipera  ©  Viper,  Otter  o 
a)  Chi  che  confida  eit  Èl,  passarâ  zèitz.a  danit  porsura  vi- 
peres  y  serpènc,  pestarâ  sot  liuns  y  draguns.  Chicche  con- 
fida  in  El,  passarà  zenza  dan  pur  sura  viperes  e  serpen- 
tg’,  p’starà  soutt  liungs  e  dragungs.  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal 878:78  (Badia). 
vipra  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  vipra. 
vire  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  >->  vive. 
virgola  ©  it.  virgola  S  1873  virgola  (Anonim,  Monumen- 
tol873:4) 

gad.  virgola  grd.  virgula  fas.  virgola  fod.  virgola  amp.  virgola  LD 

virgola 

s.f.  ®  virgoles 

SEGNO  DI  PUNTEGGIATURA,  SIMILE  A  UN  BASTONCINO  LEG- 
GERMENTE  RICURVO  (,),  CHE INDICA  PAUSA  DEBOLE  ALL’lN- 

terno  del  periodo  (gad.  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  virgola  ©  Beistrich, 
Komma  o  a)  Chesto  7  ea  uit  conto  /  Che  i  doea  esaminà; 
/  Noit  ê  virgola  nepunto/  Che  ito  see  esagerà.  Chesto  I  'e- 
va  un  conto  /  Che  i  dovea  esaminâ;  / No  n  ’è  virgola  nè  pun- 
to  /  Che  no  see  esagerà.  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 
virgola  (gad.,  fod.,  amp.,  LD)  virgola. 
virgola  (fas.)  >->■  virgola. 
virgula  (grd.)  >->  virgola. 
virtü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  virtü. 

virtü  ©  it.  virtü  <  VIRTUS  (EWD  7,  336)  I  1805  virtu  (PezzeiJF, 
TTolpeil805-2010:191) 

gad.  virtü  mar.  virtü  Badia  virtü  grd.  virtü  fas.  vertü  caz.  virtü  bra. 
virtü  fod.  virtü  amp.  virtü  LDvirtü  MdRvirtü 
s.f.  ®  virtus 
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vista 


1  DISPOSIZIONE  A  FARE  IL  BENE  PER  SE  STESSO,  SENZA  AT- 
TENDERSI  ALCUN  UTILE,  SIA  NELLA  VITA  PRIVATA  CHE  IN 
QUELLA  PUBBLICA  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF2013,  fod. 
A  1879;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002,  MdR)  ©  virtü  ®  Tugend  o  a)  Chi  ch’ama  la 
virtü  /  E  scltiva  le  picê,  /  Sie  de  nöt  o  de  dê,  /  Chêl  plej  a 
tüc,  ch'èl  su.  Chi  ch  'ama  la  virtü  / E  schiva  le piqhiè,  / Sie 
de  neut  o  de  dê,  /  Quèl  plas  a  tütg,  quêl  sü.  DeRüM,  Güte- 
Menschen1833-1 995:290  (MdR);  b)  No  de  jaghê  l  or,  bèn- 
sci  la  virtü  te  dei  cunsèi,  /  Che  la  virtü  porta  or,  no  cltèsc 
o  cltêla,  prêst  posses  udèi.  No  de  saghê  l  ’òr,  bèrjsi  la  vir- 
tü  tê  dè  jê  curjsêi,  /  Chê  la  virtü  pòrta  òr,  no  chêst  o  chêüa, 
prèst  pòsses  udèi.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.); 
c)  "Idi  istès  â  ordinè  chêsc  triunf  dla  virtü  porsura  le  viz; " 
"Iddi  istess  à  ordinè  chesc  ’  trionfo  d  ’la  virtü  pursura  ‘I  vi- 
zio;"  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:108  (Badia) 

2  QUALITÀ,  PREGIO  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ®  virtü  ®  Tugend  o 
a)  ie  ve  prèie  cun  duta  mi  ana  de  me  dê  la  grazia  d’avèi 
ruel  l  cuer  nèt,  y  jià  d!a  virtü  santes,  per  ve  recever  de- 
niamènter  t!a  santa  cumenion  je  ve preije  cun  dutta  mi  ana 
de  me  dè  la  grazia  d  ’avei  ruöl  7  cuer  nat,  j  shia  della  vir- 
tü  santes,  per  ve  retschöver  dagnamenter  telia  santa  com- 
munion  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1878:92  (grd.);  b)  Veci 
de  miric  Onorandi,  / De  dignitê  virtü  y  fadies.  Vecci  d  ’me- 
riti  Onorandi,  /  D’dignitè  virtü  e  fadiis  DeclaraJM,  Mèssa- 
Grossrubatscherl 865:1  (Badia);  c)  "Auter  che  berdon"  disc 
un  de  chisc  lères,  chel  l’ê n  mantel  che  l’à  na  grandiscima 
virtü.  "Auter  ke  berdon,  dis  un  de  kis  leres,  -  kei  l  eun  man- 
tel  ke  1  a  na  grandissima  virtu.  BrunelG,  Cianbolpin1866:14 
(caz.);  d)  Golo  conesciö  avisa  le  spirit  d!  grof,  ch’ê  iüst, 
nobl,  plègn  de  compasciun  y  generus,  mo  cun  dötes  chê- 
stes  virtus  incapaze  de  se  gornê  le  sènn  spezialmènter  sce 
tizè  da  gelosia.  Golo  conesceö  avvifa  lo  spirito  d’i  grof, 
ch  'è  giust,  nobile,  plengn  ’  de  compassiung  e  generoso,  mo 
cung  duttes  chestes  virtüs  incapaze  de  se  gornè  ‘l  senn  spe- 
zialment’r  se  tizzè  da  gelosia.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:12  (Badia) 

3  CAPACITÀ  DI  FRONTE  A  COMPITI  DETERMINATI  (gad.  P/P 
1966;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  talento,  abilità  ®  Geschicklichkeit, 
Begabung,  Talent  o  a)  valent  Tomesc  valent / con  ti  son 
dèrt  content  /  t’es  moro,  e  slocê,  ma  t’as  talent  /  te  sas 
velclt,  e  t’as  virtü.  Valent  Thomes  Valent  /  con  ti  son  dart 
content  /  tes  moro,  e  slochie,  ma  tas  talent  /  te  sas  velch, 
e  tas  virtu.  PezzeiJF,  TTolpei1805-2010:191  (fod.);  b)  Êlo 
sentes  da  talento  / Scusà.. .  Besties  se  vorè. . .  /  Ceun  mira- 
col,  ceun  contento,  / De  sapienza  e  de  virtü.  Elo  zentes  da 
talento  / Scusà...  Besties  se  vorè...  /  Ce  un  miracol,  ce  un 
contento,  /  de  sapienza  e  de  virtü.  Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal 873*-1 973: 1 8  (amp.). 

virtü  (grd.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD,  MdR)  virtü. 
virtuos  (moe.)  virtuous. 

virtuous  ©  it.  virtuoso  1  1878  virtuosi  s.m.  pl.  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:8) 

gad.  virtuus  Badia  virtuus  fas.  virtuous  moe.  virtuos  fod.  vir- 

tuous 

agg- 

dotato  di  virtu  (Badia,  fas.  DA  1973;  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005)  ©  virtuoso  ©  tugendhaft  o  a)  S’imaginèies  vignun, 
cun  ci  sdègn,  clte  la  virtuosa  Genofefa  desprijâ  y  refodâ 
te  domandes  ilezites  S  ’  immagini  vignung,  cung  ci  sdegno, 


che  la  virtuosa  Genofefa  desprijâ  e  refudâ  te  dimandes  ille- 
zites  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:11  (Badia) 

s.m.f. 

persona  dotata  di  virtu  (Badia)  ©  virtuoso  ®  Tugen- 
dhafter  o  a)  Èl  è  Idi  di  eserz.iti,  y  la  forza  di  virtuusc  E1  è 
Iddi  degli  eserziti,  e  la  forza  di  virtuosi  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:8  (Badia). 
virtuous  (fas.,  fod.)  <-►  virtuous. 
virtuus  (gad.,  Badia)  i-+  virtuous. 

vis  ©  significato  'viso'  <  VTSUS,  9384  (Q/K/F  1988:387);  significato  'fron- 
te’  <  irradiato  anticamente  dalla  Padania  (Gsell  1992a:154)  2  1860  vis 
(DegasperF,  ARaMeNoiza  1 860*- 1 975:109) 
fas.  vis  fod.  vis  amp.  vis  LD  vis 
s.m. 

1  PARTE  ANTERIORE  DEL  CAPO,  ESTESA  DALLA  FRONTE  AL 

MENTO  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod. 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  viso,  faccia  ®  Ge- 
sicht  o  a)  Inze  duto  el  to  bel  vis,  / t’as  un  z.erto  nossicè... 
/  me  par  de  esse  in  paradis  /  co  me  scento  pede  te!  Inse 
duto  el  to  bel  vis,  / 1  ’as  un  zerto  no  si  ciè...  / me par  de  esse 
in  paradis  /  co  me  scento  pede  te!  DegasperF,  ARaMeNoi- 
za1860*-1975:109  (amp.) 

2  REGIONE  DELLA  TESTA  CORRISPONDENTE  ALL’OSSO 
FRONTALE,  COMPRESA  TRA  LE  SOPRACCIGLIA  E  LA  RADICE 
DEI  CAPELLI  (fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  fronte  ®  Stirn. 

vis  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  vis. 
visin  (col.)  h>-  vejin. 

vist  ©  dtir.  wisst  (Q/K/F  1988:387)  2  1844  vista  (DemenegoG,  Lo- 
deMascizal844-1929:117) 
amp.  vist,  vista  (her) 

interiez. 

COMANDO  AI  CAVALLI  PER  ANDARE  A  SINISTRA  (amp.  Mj 
1929;  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  a  sinistra  (comando  per  i  ca- 
valli)  ®  nach  links  (Befehl  für  die  Pferde),  wist  o  a)  Là,  de 
chera  cubia  grama  /  se  pö  dilo  7  caretier,  /  che  conforme 
ch  ’el  i  ciama,  / i  và  hota  e  vista  her.  La,  de  chera  cübia  gra- 
ma  /  se  po  dilo  7  caretièr,  /  che  conforme  ch  ’el  i  ciama,  /  i 
va  hota  e  vista  hèr.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17 
(amp.). 

vist  (amp.)  i->-  vist. 

vista  ©  it.  vista  2  1833  vista  (DeRüM,  DonzelaCom- 
pliment  1833-1 995:240) 

gad.  vista  mar.  vista  Badiavista  grd.  vista  fas.  vista  caz.  vista  bra. 
vista  fod.  vista  amp.  vista  LD  vista  MdR  vista 
s.f.  ®  vistes 

1  SENSO  SPECIFICO  DEPUTATO  ALLA  PERCEZIONE  DEGLI 
STIMOLI  LUMINOSI  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  8A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Q/K/F  1988,  LD 
DLS  2002)  ©  vista  ®  Sicht,  Sehvermögen 

2  campo  visivo  (gad.)  ©  vista,  visuale  ®  Blickfeld  o  a)  a 
Idi  su,  che  döt  sâ,  l’â  in  vista  - /Düc  èi  dl  pice  nosc  paisc 
-  / Di  gragn  bègns  lungia  lista,  /  Che  èi  à  trat  dal paraisc. 
Iddi  su,  ch  ’dutt  sa,  l  ’ha  in  vista  -  /  Duttg  ’  èi  d  7  picce  nosc  ’ 
paisc  ’- / Di  grangn  ’beingn  ’s  lungia  lista,  /  ch  ’ei  lw  tratt  dal 
Paraisc’.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia); 
b)  Le  lu  inciorni  à  lascè  tomè  le  bocun,  y  è  brodorè  colunc 
jö por  la para,  citta  ch  ’i  frignuns  i  l’à  tut  de  vista.  ‘L  lü  in- 
ceorni  à  lascè  tomè  ‘I  boccung,  ed  è  bordorè  co  lunc  ’jou 
pur  la para,  cina  ch  ’ifrignungs  i  l’à  tutt  d’vista.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:56  (Badia) 
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3  CAPACITÀ  DI PREVEDERE  E  GIUDICARE  LE  COSE,  PRONTEZ- 

za  d’intuito  (fas.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  ac- 
cortezza,  avvedutezza  ®  Umsicht,  Sorgfalt  o  a)  E  cosci 
el  diornista  /  Podea  esse  anpez.an;  /  Ma  lore  à  abü  ra  vi- 
sta/ D’i  dà  a  un  outro  chel pan...  E  cossci  el  Diurnista  / 
Podèa  esse  Ampezzan;  / Ma  lore  â  abü  ra  vista  / Di  dà  a  un 
autro  chel pan...  Anonim,  Monumentol 873:2  (amp.) 

4  ATTEGGIAMENTO,  ASPETTO  CHE  MANIFESTA  SENTIMENTI  O 

stati d’animo  (fas.)  ©  espressione  ®  Miene  o  a)  L’au- 
ter  l’era  de  Recin  Batista,  /  Chel  che  fasc  chela  burta  vi- 
sta.  /  Falarè  fosc,  mo  a  mi  dit,  /  Da  ge  dar  sul  mus  polit. 
L  ’auter  l  era  de  Recing  Battista,  /  Kel  ke  fas  kela  burta  vi- 
sta.  / Falerè  fos,  mo  a  mi  dit,  / Da  je  dar  sul  mus  pulit.  Bru- 
nelG,  MusciatSalinl  845:5  (bra.);  b)  L’ost senza  responer pa- 
rola,  l’à  pojà  sun  desch  l  calamèr,  e  l  papier,  e  dapò  sul 
medemo  desclt  l’à pojà  su  /  brac  cianch  e  I  comedon  dret, 
e  co  la  penaper  aria  utà  encontra  Renz.o,  e  con  na  vista  da 
scerio  I’à  dit,  ades  cognede  me  dir  l  vosc  inom  L  'Ost  sen- 
za  responer  paròla,  la  posâ  sun  desch  el  Calamer,  e  el  pa- 
pièr,  e  dapò  sul  medemo  desch  la  posa  su  el  bracs  cianch  e 
el  comedon  dret,  e  coüa  pena  per  aria  outâ  in  contra  Ren- 
zo,  e  con  una  vista  da  serio  la  dit,  ades  cognede  me  dir  el 
vos  inom  loriG,  InjignàLetl 860*-201 3:402  (caz.) 

♦  perde  de  vista  (MdR)  ©  perdere  di  vista  ®  aus  den 
Augen  verlieren  o  d)  Inte  le  vegni  achilò  l’ài  odü  dalunc; 
i  i  sun  corüda  incuntra,  mo  inte  un  momènt  l’ài perdü  de 
vista.  Inte  le  vegni  aquilò  I  ’hai  odü  da  lung;j  ’i  suh  corrüda 
incuntra,  mò  int’uh  momênt  I’hai  perdii  de  vista.  DeRüM, 
DonzelaComplimèntl  833-1 995:240  (MdR). 

vista  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  h>-  vista. 
vista  (her)  (amp.)  vist. 

Visti  ©  VESTlRE  (EWD  7,  339)  §  1763  vesti  ‘vestio  ’;  vesti  ‘vestis  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:105) 

gad.  visti  mar.  iesti  Badiavisti  grd.  vesti  fas.  vestir  caz.  vestir  bra. 
vestir  fod.  vesti  col.visti,  vesti  amp.  vesti,  viesti  LDvesti  MdR 
visti 

v.tr.  ©  viest 

COPRIRE  CONABITI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  Q  vestire  ®  bekleiden,  anziehen  o 
a)  Portede  prèsc  adalerch  la  plü  bela  iesta,  y  vistile  Por- 
tède prast  addarlerc  la plü  bella  vieshta,  e  vistile  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:140  (Badia);  b)  portà  sobit  la  pru- 
ma  viesta,  e  vestilo,  e  dajege  n  anel  te  sia  man,  e  ciuz.è  te 
si  piesc.  portâ  subit  la  pruma  viesta,  e  vestilo,  e  dashe’i  un 
annel  te  sia  man,  e  tgiuzè  te  si piesh.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goCAZ1832:145  (caz.);  c)  Ji  delongo  a  tò  l  plu  bel  guânt, 
vestilo  e  meteie  ite  ntel  deit  l  anel  Schi  de  longo  a  tò  ‘I  plu 
bel  govant,  vestilo  e  mettèje  ite  ‘n  tel  deit  l’anel  HallerJTh, 
FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  fChêst  vestimèntj 
Iö  ne  l’à  ntai  odü  iö.  /  lö  me  le  vieste  da  inrè  tta  ota. 
[Quest  vestimèntj  Jeu  ne  l’ha  mai  odü  jeu.  /  Jeu  me  le  vie- 
ste  da  inrê  ‘na  òta.  DeRüM,  ChèstVestimèntl 833-1 995:235 
(MdR);  e)  Ci  guant  vorêise  visti?  Chèl  che  i  à  avü  inier. 
Qhi  güant  vorêise  visti?  Quêl  ch’j’ha  avii  inier.  DeRüM, 
EhJan1833-1 995:250  (MdR);  J)  Presto portà  ca  e! pi  bel  ve- 
sti  che  on,  e  vestilo,  e  betei  inz.  ’  el  diedo  un  attel,  e  scarpe 
ittz’i pes  Preste portà  ca  el pi  bel  vesti,  che  on,  e  vestillo,  e 
metei  inc’el  diedo  un  ’anel,  e  scarpe  inz’i pes  ConstantiniM, 
FiProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  g)  spo  s’àra  visti,  s’à 
tut  la  crusc  de  lègn  cun  se,  por  amabl  recordanza  de  sües 
pèttes,  y  s’un  và  spo  s  ’à  la  visti,  s’ â  tutt  la  crusc’ d’lengn  ’ 


cung  sè,  pur  amabil  r  ’cordanza  d  ’suus  penes,  e  s  ’ung  va  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:102  (Badia) 
p.p.  comeagg.  ®  vestis,  vestida,  vestides 
1  che  ha  gli  abiti  addosso  (gad.,  fas.,  amp.)  o  vesti- 
to  ®  bekleidet  o  a)  Sode  e  roba  a  boaton  / e  vesti  de patto 
fin,  /  ma  7  tto  i  rettde  surizion  / al pi  gramo  cadorin.  Sòde 
e  ròba  a  boatòn  /  e  vesti  de  pano  fin,  /  ma  ‘I  no  i  rènde 
surizion  /  al  pi  gramo  Cadorin.  DemenegoG,  LodeMasci- 
za1844-1929:1 12  (amp.);  b)  Signurs  che  và  vistis  de  ros  / 
Vèigott  cis  daittrèpro  ttos  Signurs  chè  va  vistis  dè  ròs  /  Vai- 
ghên  sis  dainrè  pro  nòs  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3 
(Badia);  c)  Oltu!  meita  ca per  chel gramial / Biattch;  sora 

1  ciaf!  e  sora  I  piet,  /  Sot’amba!  A  n  auter  dal  corpet  / 
Ros,  e  vesti  da  bandieral.  Ohu!  mena  cà  per  chel  gramial 
/  Bianc;  sora  ‘I  tgiaf!  e  sora  ‘1  piet,  /  Sott’  amba!  A  ‘n  au- 
ter  dal  corpet  /  Ross,  e  vesti  da  bandieral.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  d)  Caitclt  ’al  odö  le  conte 
visti  ett  pumpa  da  ciavalier,  y  le  stnaz  de  plömes,  che  svatâ 
söl  elm  (ciapel  de  fer)  èl  restè  n  pez  spordü  y  frèm  Cang 
ch  ’el  odö  ‘I  conte  visti  in  pumpa  da  cavalier,  e  7  smazz 
d’plumes,  ch’svatâ  soul  elmo  (ciappel  d’ferr)  elle  r’stè  ‘ng 
pezz  spordü  efremm  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:93  (Ba- 
dia) 

2  avvolto,  cir condato,  ricoperto  (gad.)  ©  rivesti- 
to  ®  bedeckt  o  a)  Les  brüsces  y  les  trognores  è  vistides 
de  broja,  clte  lomina,  sciöclt  ’ares  foss  ett  plègtt  fornimènt 

Les  brusces  e  les  trognores  è  vistides  d’broja,  ch’lumina, 
sceoc  ch’elles  foss’  in  plengn’  forniment  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:59  (Badia) 
s.m.  ®  vestis 

1  capo  d’abbigliamento  (fod.  Pz  1989,  amp.  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  vestito  ®  Kleid  o  a)  Ma  elpare 
7  à  dito  ai  so  serve:  Presto  portà  ca  el pi  bel  vesti  che  on,  e 
vestilo,  e  betei  inz’el  diedo  un  attel,  e  scarpe  ittz’i pes  Ma 
el  pare  I  ’ha  ditto  ai  so  serve:  Preste  portà  ca  el  pi  bel  vesti, 
che  on,  e  vestillo,  e  metei  inc  ’el  diedo  un  ’anel,  e  scarpe  inz  ’ 
i pes  ConstantiniM,  FiProdigoAMPI  841 -1986:255  (amp.) 

2  assortimento  di  abiti  (fas.)  ©  vestiario  ®  Kleidung 
o  a)  portà  chiò  sobit  dal  vestir  l  piü  bel  guant  che  aott,  11 
boit  pè  de  ciuzè  e  l’aitel  da  ge  meter  tel  deit  portà  clò  su- 
bit  dal  vestir  el  plu  bel  goànt,  che  aòng,  ung  bong  pè  de 
ciuzzè  e  I  ’anèl  da  ghiè  metter  tel  deit  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1 841-1 986:246  (caz.) 

♦  se  vistl  1  (gad.  Ma  1950;  PIP  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
fod.  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vestirsi  ®  sich  bekleiden  o 
a)  ’Es  laora  duto  7  an  /  Par  vestirse  ait  par  an.  Es  lao- 
ra  duto  I’an  / Par  vestirse  an  par  an.  Anonim,  TosesCorti- 
nal  873-1938:30  (amp.)  2  (Badia)  ©  rivestirsi,  ricoprirsi  ® 
sich  bedecken  o  a)  y  düc  i  lègits  s’à  visti  deboriada  n  bel 
corü  blanch  o  cocenin.  e  duttg  ’  i  legn  ’s  s’à  visti  d  ’buriada 
‘ng  beü  curü  blanc  o  couccening.  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:48  (Badia). 

visti  (gad.,  Badia,  col.,  MdR)  i-»  visti. 

vistimênt  (gad.,  Badia)  vestiment. 

Vit  1  1856  Vit  (PollamV,  VivaSagraMocnal  856-2008:267) 
gad.  Vi  mar.  Vi  bra.  Vit  fod.  Vito 

antrop. 

(gad.  V/P  1998,  bra.  R  1914/99,  fod.  Ms  2005)  ©  Vito  ® 
Veit  o  a)  Ma  l  Piovan  veie  me  à  dit/ L’è  miec  veder  gra- 
miai  epindoi  /  Che  bujes  e  sbrindoi  / Le  feste  de  sèit  Jait  e 
Vit.  Ma  el  Piovan  vegie  me  ha  dit  /  Le  mietc  veder  gramiai 
e  pindoi  /  Che  buses  e  sbrindoi  /  Le  feste  de  sen  San  e  Vit. 
PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.). 

Vit  (bra.)  Vit. 

vita  ©  it.  vita  <  ViTA  (EWD  7,  341)  1  1763  vita  'vita  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:106) 
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vita 


gad.vita  mar.  vita  Badiavita  grd.vita  fas.vita  caz.  vita  bra.  vita  fod. 
vita  amp.  vita  LDvita  MdRvita 
s.f.  ©  vites 

1  la  condizione di chi È  vivente  ( gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  vita  ®  Leben  o  a)  Grof  Sigfrid,  ciavalier 
de  grait  valüta,  de  sentimênc  nia  basc  y  bel  de  porsona, 

1  â  salve  la  vita  tl  moscedoz  d!a  batalia  al  düca  de  Bra- 
bant  Grof  Sigfrid,  cavalier  de  grang  valuta,  de  sentimentg  ’ 
nia  basc  ’,  e  bell  de  persona,  i  ha  salvè  la  vita  t  ’  I  muscedöz 
d’la  battagha  al  duca  de  Brabante  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:3  (Badia) 

2  PERIODO  DI  TEMPO  TRA  LA  NASCITA  E  LA  MORTE  (gad. 
B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  Q/K/F  1988;  C 
1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vita  o  a)  la  s’èul’  gra- 
z.ia,  ch  ’èl  èssa  da  damandè  a  Die,  fossa  d’i  s/ungê  la  vita 
fin  a  tant,  ch’êl pudêssa  paiê  i  debic.  la  sceul  grazia,  k’ 
cel  avcessa  da  damandè  a  Dice,  fossa  d’y  schlungiè  la  vita 
fin  a  tant,  k’  cel  pudcessa  pajè  i  debitg.  PlonerM,  Erzàhlung- 
5GRD  1807:47  -48  (grd.);  b)  Prèii  ch’Idi  nes  le  conserves  / 
Y  de  le  perde  al  nes  straverdes  /  ch  ’al  i  dais  dèr  vita  lun- 
gia  / ch  ’al  sides  ai  gragn,  ai pici  dlungia.  Prai  ch  ’lddi  n  ’es 
El  conserve  / E  d’Al perdê  al  n  ’es  straverde  / ch  ’Al  i  di  dar 
vita  lungia  /  ch’Al  si  ai  grain,  ai  pitsi  dlungia.  PescostaC, 
SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  c)  la  sora grazia,  che  al  ess 
da  damanè  da  Dio,  foss  de  i  arlungè  la  vita  fina  tant,  che 
al podess  paiè  i  debic  la  sora  grazia,  ch  ’el  es  da  damanè  da 
Dio,foss  de  i  arlungiè  la  vitafirj  a  tafi,  ch  ’èl  podess  payè  i 
debits  PlonerM,  Erzàhlung5MAR1 856:26  (mar.);  d)  l  ava  na 
grazia  sola  da  i  domandà  al  Sigttor  che  7  i  sloitgasse  ra 
vita  tanto  da  podè pagà  so  ra  debites.  ‘I  ava  na  grazia  sola 
da  i  domandà  al  Signor  che  ‘l  i  slongasse  ra  vita  tanto  da 
podê  pagà  sò  ra  debites.  PlonerM,  Erzàhlung5AMP1 856:26 
(amp.);  e)  la  sola  grazia,  che  l  volèssa  damanè  al Signour, 
fossa  de  i  slungè  chèsta  vita,  fiit  clte  I  podèssa  paiè  i  de- 
bic.  la  sola  grazia,  ch  ’el  volassa  damanê  al  Signour,  fossa 
de  i  slungiè  quèsta  vita.  fnj  ch  ’el podessa  paye  i  debits.  Plo- 
nerM,  Erzàhlung5FOD1 856:27  (fod.);  f)  Zeche  fora  de  ittia 
vita  Zöcö  fora  dö  mia  vita.  ZacchiaGB,  ZecheVita1858*:1 
(bra.);  g)  No  7  ê  bon  in  vita  soa/Mai  inze  busc  de  se  ciatà 
/  Ma  dei  outre  inz.e  ra  coa  /  El  và  seitpre  a  se  cuzà.  No  le 
bon  in  vita  soa  /  Mai  inze  busc  de  se  ciatà  /  Ma  dei  autre 
inze  ra  còa  / EI  va  sempre,  a  se  cuzà.  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:33  (amp.) 

3  PERIODO  IN  CUI  SI  SVOLGONO  ATTIVITÀ  CARATTERISTI- 
CHE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz 
1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vita  ®  Leben  O  a) 
N  uem  bradlova  ala  supeltura  de  si  fèita  [. . .].  No  bradlè, 
dij  l  ujiit,  che  vosta  vita  ito  fova  pu  ito  auter  che  zaitca  y 
zera.  Un’uem  bràdlòva  alla  sepultura  dè  sifènna  [...].  No 
bràdlè,  dis  I’usij,  che  vòsta  vita  no  foà  pu  no,  auter  che 
zànca  e  zèra.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.);  b)  Dl 
Prou  la  vita  èis  scomencè  / Sides  eit  Cil  Osta  gran  mercè. 
D  ’I  Prò  la  vita  ais  ’ scomencè  / Si  in  Ceil  Osta  grang  mercè. 
DeclaraJM,  MaringSopplà1878:4  (Badia) 


4  LA  REALTÀ,  L’ESPERIENZA  DEL  MONDO  IN  CUI  SI  VIVE 
(gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vita  ®  Le- 
ben  o  a)  ie  veprèie  cun  fidanza  d’armè  mi  cuer  dèib!  cun 
tta  gran  pazienza  a  supurtè  i  travaies  de  chêsta  vita,  per 
sudesfazion  de  nti  picèi  je  ve  preje  cun  fidanza  d’anne  mi 
cuer  deibl  c  ’  una  gran  pazienza  a  superte  i  travajes  de  che- 
sta  vita,  per  sodisfazion  de  mi  pichiej  RungaudieP,  LaSta- 
cionsl 81 3-1 878:90  (grd.);  b)  Mineste  che  Domenedie  n’al- 
se  ineitè  deguit  desplajèi  a  de  te’jènt,  despò  ch  ’èl  i  à  ita  ota 
provedü  de  tütes  les  comoditês  e  delizies  de  chèsta  vita? 
Mineste  che  Domenedie  n  ’alse  menè  degun  desplasèi  a  de 
ta  gènt,  despò  ch  ’èl  i  ha  ‘na  òta  provedii  de  tüttes  les  co- 
moditès  e  delizies  de  questa  vita?  DeRüM,  AldiNiaSignurCu- 
ratl 833-1 995:261  (MdR);  c)  Robes plu  stranies  -  fossa  mo 
fè  ntaities  /  O  gor  ji  eit  slita  -  pol  ita  tèl  vita  /  Do  l  patolon 
-  i  fè  l’impianton  /  Stradiaol  maladet  -  chest  fossa  sclet. 
Robes  plu  stranies  -foss  mo  fè  manies  /  O  gor  xi  ‘n  slitta  - 
po!  ‘na  tel  vita  /  Do  ‘I  pattolong  -  i  fè  l’impiantong  /  Stra- 
diaol  maladett  -  chesc  fossa  sclet.  BrunelG,  OccasioneNoz- 
za1860*-201 3:368  (bra.);  d)  Te  chèl paesc  fovel  n’êila,  che 
dajova  scandul  cuit  si  stleta  vita.  Te  chèll  pais  foa  ’I  un  ’ 
èila,  chè  dasòva  scàndul  con  si  sclötta  vita.  VianUA,  Mada- 
Iena1864:193  (grd.) 

5  STORIA  DELLA  VITA  DI  UNA  PERSONA  (gad.,  grd.  G  1879; 
G  1923,  fas.  R  1914/99)  ©  biografia  ®  Lebensbeschrei- 
bung,  Biographie,  Leben  o  a)  Siur  Bacher  â  dè  ala  stain- 
pa  atri  bi  libri  en  bel  talian  sauri  da  intêne,  mo  la  vita  de  S. 
Genofefa  en  ladiit  i  è  inz.ai  restada  tla  pèita.  Sior  Bacher  a 
dè  alla  stampa  atri  bi  libri  in  beü  taliang  sauri  da  intenne, 
mo  la  vita  de  S.  Genofefa  in  lading  i  è  zai  restada  t  ’la  pen- 
na  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia) 

6  PARTE  DEL  CORPO  UMANO  O  DI  TALUNI  ANIMALI,  COM- 
PRESA  TRA  FIANCHI  E  TORSO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vita 
®  Taille  o  a)  Èla  m  ’è  massa  strènta.  /  Üna  viesta  bèin  fata 
ntêss  ji  do  la  vita  èla.  Ella  m  ’è  massa  strênta.  /  Üna  viesta 
bèih  fatta  mèss  gi  dò  la  vita  èlla.  DeRüM,  MePortèiseVie- 
stal 833-1 995:251  (MdR);  c)  La  tousa  era  cott  ittesa  la  vita 
fora  de  l’aga.  La  touschö  erö  con  meza  la  vitafòra  del  aga. 
ZacchiaGB,  ContieFasciane1858*  (bra.);  b)  Despò  àle,  pro 
tta  vita  tant  cürta,  le  col  massa  lunch  e  soti.  Despò  hale, 
prò  ‘na  vita  tant  ciirta,  le  còl  massa  lung  e  sotti.  DeRüM, 
Mercadantl 833-1 995:286  (MdR) 

7  GRANDE FATICA  (fas.,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005)  © 
faticaccia  ®  Mühsal  o  a)  E  dasseit per  dir  a  ogiteun  la  ve- 
rità/ Chele  vite,  cltegio  itesciugtt  se  l’à  duràE  da  sengper 
dir  a  ognün  la  virità  /  Kelle  vite,  ke  jo  nesüng  se  I  ha  durà. 
BrunelG,  MusciatSalin  1845:1  (bra.) 

♦  en  vita  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas., 
fod.  DLS  2002,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vivo,  in 
vita  ®  lebendig,  am  Leben,  lebend  o  a)  che  ess  dit  fora 
di  dènz  bel  tler  a  Scior  Tita  / ch  ’al  sides  mort  bele plü  ores, 
ch  ’a!  ite  sides  plü  eit  vita  ch  ’ess  dit  for  di  dènz  bel  tler  a 
Scior  Tita  /  ch’al  si  mort  bel’plö  ores,  ch’al  ne  si  plö  in 
vita  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:226  (Badia);  b)  chèsc 
alincontra  cherdove  ie  perdü,  y  I  è  ittò  giatà,  ie  l  teitive 
per  mort,  ma  l  ie  mo  11  vita  chèst  all  ’  incontro  cherdòve  jö 
perdü,  y  I  ’hè  inò  giatà,  jö  ‘I  tènive  per  mòrt,  ma  ‘I  jè  mò  in 
vita  VianUA,  FiProdigo1864:193  (grd.);  c)  maraveà  a  veder 
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coscita  na  bela  femena,  che  en  vita  sia  no  l  n  ’aea  mai  vedü 
na  piü  beia.  maraveà  a  vedèr  cosita  na  bela  femena,  ke  'n 
vita  sia  no  I  ne  aea  mai  vedü  na  piii  bela.  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866:4  (caz.);  d)  Tien  in  vita  par  un  pezo  /  Chesta  gran 
manegeria  / Del  comun  e  duto  Anpezo  Tien  in  vita,  par  un 
pezzo  /  Chesta  gran  manegeria  /  Del  comun  e  duto  Ampez- 
zo  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:41  (amp.). 
vita  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp., 
LD,  MdR)  i->-  vita. 

vitima  ©  it.  vittima  1  1878  vittima  (DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal878:22) 

gad.  vitima  Badiavitima  grd.  vitima  fas.  vitima  fod.  vitima 
s.f.  ©  vitimes 

ANIMALE  O  ESSERE  UMANO  CHE,  NEI  RITI  DI  ALCUNE  RE- 
LIGIONI,  VIENE  CONSACRATO  ALLA  DIVINITÀ  E  UCCISO  NEL 

sa crifici o  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms 
2005)  o  vittima  ©  Opfer  o  a)  i  arbandonêii  le  ntonn  cual 
vitima  z.enz.a  macia  i  arbandone  7  mon  qual  vittima  zenza 
maccia  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:22  (Badia). 
vitima  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  i->  vitima. 

Vito  (fod.)  h>  Vit. 

vitoria  ©  it.  vittoria  <  VICTÖRIA  (EWD  7,  341)  I  1868  vitoria  (De- 
gasperF,  PrimaMessaGhedinal 868-1 990:358) 
gad.  vitoria  Badia  vitoria  grd.  vitoria  fas.  vitoria  fod.  vitoria  amp. 
vitoria  LD  vitoria 
s.f.  ©  vitories 

RISULTATO  DI  SUPERIORITÀ  CONSEGUITO  AL  TERMINE  DI 
UNA  GUERRA  O  BATTAGLIA,  OPPURE  DI  UNA  GARA  O  DI  UNA 
COMPETIZIONE  DI  VARIO  GENERE  (gad.  A  1879;  Ma  1950, 
grd.  A  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Ms 
2005,  amp.  A  1879,  LD  DLS  2002)  Q  vittoria  ©  Sieg  o  a) 
Ma  se  sê  forte,  seportà  vitoria  se  batê  duro  e  starê  a  cltel 
ch  ’ê  scrito,  /  arê  co  7  ê  un  di  na  pi  gran  glorial  Ma  se  se 
forte,  se  portà  vitoria  se  batè  duro  e  starè  a  chel  ch  ’è  scri- 
to,  / avrè  co  l’è  un  di  'na  pi  gran  gloria!  DegasperF,  Prima- 
MessaGhedinal  868-1 990:358  (amp.). 
vitoria  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  vitoria. 
viva  ©  it.  (ev)viva  (EWD  7,  336)  S  1821  viva  (PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht,  1821*-1915:56) 

gad.  viva  mar.  viva  Badia  viva  grd.  viva  fas.  viva  bra.  viva  fod.  viva 
col.  viva  amp.  viva  LD  viva 

interiez. 

COME  FORMULA  DI  SALUTO  O  DI AUGURIO  (gad.  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  © 
viva  ©  es  lebe,  hurra,  hoch  lebe  o  a)  Pitl  y  grant,  chi- 
mei  udova:  /  Viva  bera  Cristl,  viva!  / Èl  nes  à  inaitdà  de- 
bant/  su  si  spèises  n  corp  sant.  Pitl  i  grant  ki  mei  udova: 
/  Viva  bera  Kristl,  viva!  /  El  nes  a  mandà  de  bant  /  su  si 
spèises  n  korp  sant.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56 
(grd.);  b)  Viva,  viva  Ferdittand!  /  Viva  ttosc  Tirolerland! 
Viva,  viva  Ferdinand!  /  Viva  nos  Tirolerland!  PescostaC, 
Schützenlied  1848:222  (gad.);  c)  Besen  di  ra  verità.  Viva! 
viva  el  ttosc  bon  vecio!  Besen  di  ra  verità.  Viva!  viva  el 
nosc’bon  vec’io!  ZardiniB,  Rudiferial 852:1  (amp.);  d)  Viva 
l  ttef  decan  de  Fascia  /  Cott  bandiere  e  confalogn  /  Cott 
trombete  e  tamburogn  / Per  El  i  se  à  levà  en  tnassa.  Viva  I 
nefDecan  de  Fassa  /  Con  bandiere  e  confalogn  /  Con  trom- 
bette  e  tamburong / Per  El  i  se  ha  leva  n  massa.  PollamV,  Vi- 
vaSagraMoenal  856-2008:262  (bra.);  e)  Viva  duncue,  el  noo 
eviva  /  Gran  consilio  comunal  /  Cltel  consilio  clte  sortia 
/  Da  ra  urna  eletoral.  Viva  dunque,  el  novo  eviva  /  Gran 
consiglio  Comunàl  /  Chel  consiglio  che  sortia  /  Dara  urna 
al  lettoral.  Anonim,  ManageriaComunall  873-1 973:29  (amp.); 
f)  Le  gote  ett  alt  sègn  tutti  quanti,  /  Vignun  scraies  alt,  sö, 


sö!  / Siur,  eviva!  Zen  Maring,  /  Viva  Don!  Sopplâ  vijin.  ‘L 

gott’  inalt  sengn  ’tutti  quanti,  /  Vignung  scraie  alt,  sou,  sou! 
/ Sior,  evviva!  Zen  Maring,  /  Viva  Don!  Sopplà  vijing.  Decla- 
raJM,  MaringSopplà1878:4  (Badia)  1  eviva 
s.f.  ©  vives 

DESIDERIO  DI  BENE  O  DI  FELICITÀ,  A  CCOMPA  GNATO 
dall’atto  DI  ALZARE  IL  BICCHIERE  E  BERE  ALLA  SALUTE 
DI  QUALCUNO,  IN  SEGNO  DI  FELICITAZIONE  O  DI  AUGURIO 
(gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998)  ©  auguri  ©  Prosit, 
Glückwunsch  o  a)  Vives  cêtit  siur  primiziant  / Recevede 
sura  le  cènt  Vives  Ceant  Sior  Primiziante  / Recevede  sura  ‘l 
ceant  DeclaraJM,  MèssaFreinademez1875:1  (Badia)  1  evi- 
va 

♦  fê  na  viva  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  brindare  ©  anstolien,  prosten  o  a) 
Sègtt  düc  sö,  fajei  tta  viva  / A  siur  Iaco  da  La  Ila,  / Döt  la- 
din  cun  usc  giuliva  / Scraies  da  vigtti  ciasay  vila:  /Signur 
laco!  Mile  vivesü  Seingn  duttg  ’sou,  fascei  na  viva  / A  Sior 
Jaco  da  Lailla,  /  Dutt  Lading  cung  usc’ giuliva  /  Scrai  da 
vigne  ciasa  e  villa:  / Signor  Jaco!  Mille  vivesü  DeclaraJM, 
MèssaGrossrubatscherl  865:1  (Badia). 

viva  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  col.,  amp., 
LD)  h>  viva. 
vivana  (bra.)  gana. 

vive  ©  VlVERE  (EWD  7,  335)  1  1763  virè  ‘vivo’  (Bartolo- 
meil763-1976:106) 

gad.  vire  mar.  vire  Badiavire  grd.  viver  fas.  viver  caz.  viver  bra.  vi- 
ver  fod.  vive  amp.  vive  LD  vive  MdR  vire 
v.intr.  ©  viv,  vivon,  vivü  ~  vit 

1  ESSEREIN  VITA,  AVERE  VITA  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T 
1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vi- 
vere  ®  leben  o  a)  Die  debe  si  aiut,  /  Che  l  vive  mo  drêt 
giut.  /  Da  ttèus  danièura  atttà,  /  Tatt  giut  ch  ’èl  mei  sarà. 
Die  debe  si  aiut,  / Ke  I  vive  mo  drèt  giut.  / Da  nèus  danièu- 
ra  amà,  /  Tan  giut  k’  êl  m’ei  sarà.  PlonerM,  CuraziansBu- 
lal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Salute!  bon  senièur!  /  Cul  got  n 
tla  tiian  / Buvons  a  Vosc  uttèur,  /  Vivède  giuty  satttt!  Salu- 
te!  bon  senièur!  / Kid  got  n  tela  man  / Buonse  a  Vost  unèur, 
/  Vtvède  giut  i  sann!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65 
(grd.);  c)  Vii  ciatnò  sü  genitori?  Vii  qhiamò  sii  genitori? 
DeRüM,  NozaSignuraSol  833-1 995:238  (MdR);  d)  Nos  nes 
lamentun  /  Ch  ’i  dis,  che  ttos  utt  / Itt  chêsc  mottd  a  vire,  ê 
piic  Nos  nes  lamentun  /  ch  ’i  dis,  che  nos  un  /  In  ques  Mond 
a  vire,  è piiqh  DeRüM,  Verkehrtheitl 833-1 995:291  (MdR);  e) 
A  siur  curat  dèr  dilatt,  / Ittcö  unse  düc  le  gote  ett  inan,  /  Y 
scraiun:  Al  vires  dèr  di  /  Y  dèr  intun  dagnora  al  sides!  A 
Sior  Corat  dar  diolang,  /  Incö  ungse  diitg  el  got  in  mang,  / 
E  scraiung:  Al  vir  dar  di  /  E  dar  intung  dagnara  al  si!  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial 852:4  (Badia);  f)  l’à  dit,  [...]  che 
i  ge  cogn  enjignèr  utt  bott  beclt  e  ge  dèr  tant  che  I posse  vi- 
ver  e  vadagnèr  vèlch.  I  à  dit,  [...]  ke  i  ge  kon  njignêr  un  bon 
bèk  e  ge  der  tant  ke  I pose  viver  e  vadagnèr  velk.  BrunelG, 
Cianbolpinl 866:1  (caz.);  g)  ch ’i  vive satte/ Come  i  ê attcuoi 
/ Pi  de  zent’  ane  /  Con  bett  da  fioi.  ch  ’i  vive  sane  /  Come 
j’è  anquoi  /  Pi  de  cent’  anne  /  Con  ben  da  fioi.  DegasperF, 
ZambelliMichelli1872-1973:13  (amp.);  h)  y  sc’ al  ne  s’ê  lezit 
chêsc,  lasceme  vire,  no  por  tne,  mopor  bêgtt  de  chèsta  cre- 
atöra  e  s  ’el  nè  s  ’è  lezito  chesc  ’,  lascèmme  vire,  no  pur  mè, 
mo  pur  bengn  ’de  chesta  creatura  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:27  (Badia) 
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vizeversa 


2  CONDURRE  L’ESISTENZA  IN  UN  CERTO  MODO,  IN  UN  DATO 
LUOGO,  IN  UN  DETERMINATO  TEMPO  (gad.,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99)  (D  vivere  ®  leben  o  a)  Prèia  per  nêus 
san  Benedèt,  /  Acioche  vivonse  bèn  y  drèt  Preja  per  nèus 
San  Benedèt,  /  Acioke  vivonse  bên  i  drèt  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Y do  nia  tröc  dis,  abinê 
ch  ’al  â  le  fi  plii  jonn  döt  inadöm,  s  ’un  ê  jü  demez  te  n 
paisc  dalunc,  y  inlò  âl  desfat  ia  le  fatisso  cun  vire  alin- 
grana.  E  dò  nia  trötsch  dis,  abinè  ch  ’al  àva  l  ’fi  plö  schòn, 
diitt  inadiim,  s  ’en  ê  schii  demez  teng paijsch  da  luntsch,  e  in 
lò  hâlle  desfat  ia  l’fàte  so  cung  vire  alla  grana.  HallerJTh, 
FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  c)  E  dò  no  tropes  dis 
[...]  l’êse  n  jit  en  n  paisc  lontan,  e  alò  I’à  magnà  duta  la 
sia  facoltà  con  viver  melamenter.  E  do  no  tropes  di  [...] 
l’e  s’  inshid  in  un  paish  lontan,  e  allò  l’a  magnâ  duta  la 
sia  facoltà  con  viver  melamente.  HallerJTh,  FigliolProdigo- 
CAZ1832:144  (caz.);  d)  Cola  grazia  y  col  aiüt  /  De  Chêl 
Bun  Dio  co  vi  dagnora,  /  Viarunse  desco  denant  nos  düc, 
/Ince  en  pesc  cola  bona  nora.  Colla  grazia  i  collajüt  /  Dö 
chel  bung  Dio  co  vi  dagnora  /  Viarungsö  desco  dönang  nos 
dütg  /  Ingiö  ‘ng  pösch  colla  bona  norra.  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1967:132  (mar.);  e)  Na  uta  l’era  un  molinê.  Al 
vivea  soul  con  so  fêmena.  Nö  utö  I  ’erö  un  molinö.  Al  vivöa 
söul  con  sò  fömenò.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1  (bra.) 
v.tr.  ©  viv,  vivon,  vivü  ~  vit 

fare  l’esperienza  (gad.,  amp.  Q/K/F  1988)  ©  vivere  ® 
erleben  o  a)  Mi  aste  dit  sö  che  l’ann  passê:  / chèsc  ê  bun 
-  sàn  -  por  te.  /  Cun  le  vire  fac,  cun  l’imparê,  /fâyle pre- 
mio  te  sarâ  dê.  Mi  ast  ’dit  sö  che  l  ’ann  passè:  /  chêsc  è  bun  - 
sân  -pur  te.  / Col  vire  fac,  col  imparè,  /fay  1  premio  t’sara 
dè.  DeclaraJM,  ITavellal 857-1 988:9  (Badia) 
s.m.  sg. 

modo  di condurre la  vita  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd. 
L  1933;  F  2002,  fas.,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  vivere  ®  Le- 
ben  o  a)  Y do  n  valgun  dis  chèsc  fi plu  jèunn  s’ à  tèut  si 
roba,  y  se  n  ie  jit  te  n  paesc  dalonc,  y  à  ilò  batü  n  pec  duta 
si  roba  cul  viver  da  pultron.  I  do  ‘n  valgung  dis  chesc  fi  plu 
yeun  s’ha  teut  si  roba,  i  sen  ieyit  t’n  pavisc  dalontsc,  i  ha 
ilò  battu  ‘n  petse  dutta  si  roba  cul  viver  da  pultrong.  Ano- 
nim,  PezFiProdigo1835*-1913:130  (grd.);  b)  L  viver  de  n  ntu- 
sciat  l’ê  ben  rie,  /  Perchê  un  se  n  dura  da  ciaf  a  pie;  / E 
dassen  per  dir  a  ogneun  la  verità  /  Chele  vite,  che  gio  ne- 
sciugn  se  l’à  durà.  L  viver  de  n  musat  I  è  beng  rie,  / Perkè 
un  sen  dura  da  caf  a  pie;  /  E  da  seng  per  dir  a  ognim  la  vi- 
rità  /  Kelle  vite,  ke  jo  nesüng  se  I  ha  durà.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalin  1845:1  (bra.);  c)  Oh  se  fossa  posibile  vende  dute 
le  mie  bagatele  e  scampà  de  fora  in  Pustraria,  sarave  ben 
dut  auter  vive.  Oh  se  fossa  possibile  vende  dutte  le  mie  ba- 
gatelle  e  scampà  de  fora  in  Pustraria,  farave  ben  dutt  auter 
vive.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  d)  Düc  inonts 
de  gran  memoria  /  Che  laldun  delà  dai  vis,  / Ê  so  vire  na 
bela  storia  /  De  bègn  fat,  de  picià  impedis.  Duttg  ’  inomts 
de  grang  memoria  /  Che  laldung  de  là  da  i  vis,  /E  so  vir  ’na 
bella  storia  / De  bengn’ fatt,  d’piccià  impedis.  DeclaraJM, 
MaringSopplàl 878:3  (Badia) 

♦  se  la  vive  (gad.)  ©  vivacchiare  ®  dahinleben  o  a)  Ai 
se  la  vir  tla  comoditè,  porci  che  ilò  i  porta  la  tera  bi  früc 
delicac,  che  ne  n  ’ê  da  ciafè  te  chèsc  bosch  Ei  s  ’la  vi  t  ’la 
comoditè,  purcicche  illò  i porta  la  terra  bi fruttg’ delicatg’ , 
che  nen  è  da  ceaffè  t' chesc’ bosc  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:65  (Badia)  ♦  se  trê  I  vive  (gad.,  fod.  Ms  2005) 
©  guadagnarsi  la  vita  ®  sich  den  Lebensunterhalt  ver- 
dienen  o  a)  Deach’i pici  ne  n’è  bugn  da  se  trà  le  vire,  èl 
i  vedli,  ch  ’i  proved  Dea  ch  ’i  piccei  nen  è  bongn  ’  de  sè  tra 
‘I  vire,  elle  i  vedli,  ch  ’i  provved  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal  878:51  (Badia). 


vive  (fod.,  amp.,  LD)  vive. 
vivèna  (fas.)  gana. 

viver  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.)  vive. 
vivo  (amp.)  vif. 

viz  ©  it.  vizio  <  VITIUM  (EWD  7,  343),  significato  'barzelletta/Witz’  in- 
fluenzato  da  lV/'fz(Gsell  1999b:245)  S  1833  vize  (DeRÜM,  AldiNia- 
SignurCurat  1833- 1995:266) 

gad.  viz  mar.  viz  Badia  viz  grd.  viz  fas.  viz  caz.  viz  moe.  vez  fod.  viz 
amp.  vizio  LDviz  MdRviz,  vize 
s.m.  ©  vic 

1  TENDENZA  E  ABITUDINE  AL  MALE,  SPESSO  CONTRAPPOSTO 
A  virtu( gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vizio  ®  Laster  o  a)  Deplü,  ince  i 
soldas  à  so  proprio  pastor  d’animes,  che  [...]  i  amonêsc 
a  schivè  le  picè  e  le  vize  De  plü,  inghiê  i  soldas  ha  sò  pro- 
prio  pastor  d’animes,  ch  ’[...  i  ammonèsc  a  schivè  le piqhiè 
e  le  vize  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl 833-1995:266  (MdR); 
b)  La  superbia  è  la  cöna  de  vigni  gran  viz  La  soperbia  ê 
la  cüna  de  vignegran  viz  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:235 
(Badia);  c)  Lprim  falamènt  te purterà  gran  dann,  ma  no 
te  ruina,  /  Segur  al  mel  t’usa  l  viz,  y  a  perdizion  te  stra- 
scina.  ‘L  prim  fallamènt  tê  purterà  graij  dann,  tno  no  tè  ru- 
ina,  /  Segür  al  mèl  t  ’usa  ‘l  viz,  y  a  perdiziotj  tè  strasina.  Pe- 
rathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  d)  Sön  chêsc  dij  le 
conte:  "Idi  istès  à  ordinè  chèsc  triunf  dla  virtü  porsura  le 
viz"  Soung  chesc’ disc’  ‘l  conte:  Iddt  istess  à  ordinè  chesc’ 
trionfo  d’Ia  virtü pursura  ‘l  vizio"  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fa1878:108  (Badia) 

2  ATTEGGIAMENTO  NEGATIVO  DI  VARIA  GRAVITA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A 
1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DILF  2013;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vizio,  cattiva  abitudine  ®  Laster, 
schlechte  Angewohnheit  o  a)  masciina  a  se  travardè  da 
le  s’inciocliè,  da  le  joiè,  -  via,  a  se  travardè  da  vigne  burt 
viz.e  massima  a  se  travardè  da  le  s  'inqhiocchè,  da  le  joyè,  - 
via,  a  se  travardè  da  vigne  burt  vize  DeRüM,  AldiNiaSignur- 
Curatl 833-1 995:266  (MdR);  b)  Le  medemo  â  le  viz  de  bèi- 
re  n  pü  ’  tröp,  mascima  spo  ch  ’èl  ê  gnü  vedl.  Le  medem- 
mo  â  le  viz  de  bêire  ‘h  pii  ’  treup,  massima  spò  ch  ’èl  ê  gnü 
vedl.  DeRüM,  VizBèire1833-1995:274  (MdR);  c)  Alò  che  l’è 
stat,  el  s  ’à  dat  a  ogne  sort  de  vic,  e  en  pech  temp  I’à  durà 
su  dut  chel  che  l’aea.  AIIò  che  l’è  stat,  el  s’  ha  dat  a  ogni 
sort  de  vicc,  e  in  pech  temp  I  ’ha  durà  su  dutt  chel  che  I  ’aèa. 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841-1 986:246  (caz.);  d)  Canchel 
fova  ruà  ilò,  Is’à  dat  a  uni sort  de  vic, ylà  desfat  dut chêl, 
che  l  ova.  Cang  che  ‘1  foa  ruà  illò,  ‘1  s’ha  dat  a  ugne  sort 
de  vicc,  i  l  ’ha  desfatt  tutt  chel,  ch  ’l  ’oa.  SenonerA,  FiProdigo- 
GRD1841-1986:251  (grd . );  e)  Daspò  che  l  è  ruè  ilò,  l s’à  dè 
a  ogni  sort  de  vic,  e  n  puoclt  temp  Is’à  mangè  dut  el  fatos- 
suo  Daspò  che  ‘I  è  ruè  illò,  ‘l  s  ’ha  dè  a  ogni  sort  de  vicc,  e 
in  puoc  temp  ‘I  s’  ha  mangiè  dut  el  fatto  suo  DebertoM,  Fi- 
ProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.). 

viz  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  LD,  MdR)  >->■ 
viz. 

vize  (MdR)  h>  viz. 

Vizenz  (col.)  h>-  Vinzenz. 

vizeversa  ©  it.  viceversa  i  1844  vizevèrsa  (DemenegoG,  Lo- 
deMasciza  1 844- 1 929: 1 1 6) 

fas.  vizeversa  fod.  vizeversa  amp.  vizeversa  LD  vizeversa 
aw. 


vizeversa 
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IN  DIREZIONE  O  MANIERA  INVERSA  O  CONTRARIA  (faS.  R 

1914/99;  DA  1973;  DLS  2002;  DILF2013,  fod.  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.,  LD  DLS  2002)  ©  viceversa  ®  hinge- 
gen,  umgekehrt  o  a)  El par  un’  anima persa,  / duto  sti- 
za,  duto  fiel,  /  nia  in  cuor  ‘l  ea  vizeversa  /  duto  festa,  duto 
ntiel.  El  par  un  ’ànima  pèrsa,  /  duto  stiza,  duto  fièl,  /  ma  in 
cuòr  I  ’èva  vizevèrsa  / duto  fèsta,  duto  mièl.  DemenegoG,  Lo- 
deMasciza1844-1929:116  (amp.). 
vizeversa  (fas.,  fod.,  amp.,  LD)  h>  vizeversa. 
vizièus  (grd.)  >->■  vizious. 
vizio  (amp.)  >->•  viz. 
vizios  (amp.)  vizious. 

vizious  ©  it.  vizioso  §  1873  vizios  pl.  (Anonim,  Monumen- 
tol873:3) 

gad.  vizius  mar.  vizius  grd.  vizièus  fas.  vizious  amp.  vizios 

s.m.f. 

PERSONA  SEGNATA  DA  VIZI  RADICATI  E  NUMEROSI  (amp.) 

®  vizioso  ®  lasterhafter  Mensch  o  a)  E  cie  rimunera- 
z.ios!  /  Fosc  senza  bisoign;  / Deboto  anche  a  viziosc,  / A  Ti- 
zio,  Caio  e  Sempronio...  E  ciè  rimuneraziös!  / Fosc  senza 
bisogno;  / Debotto  anche  a  vizios,  / A  Tizio,  Caio  e  Sempro- 
nio...  Anonim,  Monumento1873:3  (amp.). 
vizious  (fas.)  vizious. 
vizius  (gad.,  mar.)  vizious. 
vo  (grd.,  fas.,  caz.)  i->  vos. 
voa  (fas.)  vueia1. 
vöa  (moe.)  h*-  vueia1. 
vöa  (moe.)  vueia2. 

vocal  ©  it.  vocale  <  VÖCÀLIS  (EWD  7,  344)  i  1878  vocal  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:III) 

gad.  vocal  Badiavocal  grd.  vocal  fas.  vocal  fod.  vocal  LDvocal 
s.m.  ®  vocai 

SUONO  ARTICOLATO  SENZA  FRAPPORRE  OSTACOLI  AL  DE- 

flusso  dell’aria  nel  canale  orale  (gad.  Ma  1950;  DLS 
2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  VOCale  ®  Vo- 
kal  o  a)  olache  al  và  deboj'ègn,  gnarà  le  vocal  stlüt  si- 
gnê  cun  ’,  ie  davert  cun  -.  ullac  ch  ’el  va  dè  busengn  ’,  gna- 
rà  ‘1  vocal  stlutt  signè  cung  ‘1  davert  cung  -.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal 878:111  (Badia);  b)  y  n  sonn  ladin  mèss  avêi 
les  lètres,  speziahnènter  i  vocai  plii  adöm  e  ‘ng  son  lading 
mess  avei  les  lettres,  spezialmentr  i  vocai  plou  adum  Decla- 
raJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Badia). 
vocal  (gad.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  vocal. 
vocazion  ©  it.  vocazione  <  VÖCÂTIÖ  (EWD  7,  344)  i  1833 
vocaziuh  (DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl833-1995:269) 
gad.  vocaziun  mar.  vocaziun  Badia  vocaziun  grd.  vocazion  fas. 
vocazion  fod.  vocazion  amp.  vocazion  LD  vocazion  MdR  vo- 
caziun 

s.f.  ®  vocaziuns 

1  disposizione  d’animo  che  induce  l’uomo  a  deter- 

MINATE  SCELTE  NELL’AMBITO  DEI  POSSIBILI  STATI  DI  VITA 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR  DLS  2002)  ®  vocazio- 
ne  ®  Berufung 

2  INCLINAZIONE,  DISPOSIZIONE  NATURALE  ALL’ESERCIZIO 
DI  UNA  DETERMINATA  PROFESSIONE  O  ARTE  O  ALLO  STU- 
DIO  DI  UNA  PARTICOLARE  DISCIPLINA  (MdR)  ©  VOCaziO- 

ne  ®  Begabung,  Berufung  o  a)  Êl  na  ota  gnü  le  tèrnp 
che  la  providènza  assègna  atualmènter  la  vocaziun,  por 
chèla  clte  nos  nes  sentiun  capazi,  sce  ne  dêssen  nes  parè 
o  recusê  de  l’azetè  Ei  ‘na  òta  gnii  le  tèmp  che  la  providèn- 
za  assêgna  attualmêntr  la  vocaziuh,  por  quêlla  che  nos  nes 
sentiuh  capaci,  se  ne  desseh  nes  parè  o  recusè  de  l  ’accettè 
DeRüM,  Aldi NiaSignurCuratl 833-1 995:269  (MdR). 


vocazion  (grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >-*•  vocazion. 

vocaziun  (gad.,  mar.,  Badia,  MdR)  h>  vocazion. 

voetres  (fas.,  caz.)  i->  vosautri. 

vof  (col.)  i->  uef. 

voge  (col.)  >->■  uedl. 

vogia  (caz.)  >->■  odla. 

voi  (bra.,  moe.,  col.)  h>  vos. 

voia  (fas.,  bra.)  h*  odla. 

voia  (fod.,  amp.)  >->•  vueia1. 

vöia  (Badia,  MdR)  >->-  vueia1. 

vöia  (Badia)  >->•  vueia2. 

voiauter  (col.)  >->•  vosautri. 

voiautres  (moe.)  h>-  vosautri. 

voit  (col.)  h*  vuet. 

vöit  (moe.)  >->-  vuet. 

voito  (amp.)  h>-  vuet. 

volei  ©  "VOLÈRE  (invece  di  VELLE)  (EWD  5,  113)  1  1632  volon  4 
(Proclamal  632- 1 99 1 : 1 60) 

gad.  orèi  mar.  orèi  Badia  orèi  grd.  ulêi  fas.  voler  caz.  voler  bra.  vo- 
ler  moe.  voler  fod.  volei  col.volei  amp.  vorê  LDvolei  MdRvorèi, 
orèi 

v.tr.  ©  vuel,  volon,  volü 

1  ESSERE  INTENZIONATO  A  OTTENERE  QUALCOSA  (gad.  A 
1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms 
2005;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  volere  ®  wollen  o  a)  Sce  n 
auter  vèn  po  a  la  ulèi,  /  Po  di:  ce  ues  pa  tu  cuion,  /  Po 
sauti  pu  me  ti  ciavèi  /  Y  dai  tl  cul  n  bon  calzon.  She  n  au- 
ter  vên  po  ala  ulêi,  /  Po  di:  ce  vues  pa  tu  kujon,  /  Po  sau- 
ti pu  me  ti  ciavêi  / 1  dai  tel  kui  n  bon  kaizon.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:57  (grd.);  b)  Chi  n  uel  longes,  chi  n 
uel  curtes,  /  Chi  n  uel  fosces,  chi  n  uel  burtes,  / Ma  uniun 
arà  assê!  Chi  n  ’uel  lònges,  chi  n  ’uel  curtes,  /  Chi  n  ’uel  fo- 
sches,  chi  n  ’uel  burtes,  / Ma  og’nun  ’g  aurà  assè!  PlonerM, 
VedlMut1828-1 997:351  (grd.);  c)  L  sciusciur  l’ê  vegnü  piü 
da  vejin,  /  M’ê  pissà,  chisc  vel  demò  vin,  /  Mo  no,  l’e- 
ra  cinch  persone  /  Con  sie  bale  e  balone.  L  susür  1  e  ve- 
gnü  plu  da  vezin,  /  M’he  pisà,  kis  vèl  demò  ving,  /  Mo  no, 

1  era  cink persone  / Kon  le  sie  balle  e  balone.  BrunelG,  Mu- 
sciatSalinl  845:3  (bra.);  d)  De  dt  breviare  âl  z.edii / Porci in- 
sciö  à  le  Vèsco  orü  Dè  di  breviario  Al  cedü  /  Purgi  insö  ha 
èl  Vasco  orii  PescostaC,  SonètCoratBadial 852:2  (Badia);  e) 
Utt  aumento  ttos  vorott!  Un  aumento  nòs  voròn!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1973:19  (amp.);  f)  Finalmênter 
dij  l’ater:  "ch  ’ara  vais  sciöche  t’os  tö,  y  risciundela. "  Fi- 
nalment  ’r  disc  ’  I  ’at  ’r:  "ch  ’eüa  vade  sceoucche  t  ’os  tou,  e 
ris’ciund’la. "  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:30  (Badia) 

2  desiderare  qualcosa  (gad.  V/P  1998,  grd.,  fas.  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp., 
MdR)  ©  volere,  desiderare  ®  wollen,  wünschen  o 
a)  Tost  tta  tttèisa  o  n  criniot,  /  Na  letieria  oder  n  stuel, 
/  Na  cutta  o  pisaruel,  /  N  sciadunê  o  cie  che  n  uel.  Tost 
na  mêisa  o  n  kriniot,  /  Na  litieria  oder  n  stuel,  /  Na  kuna 
o  pifaruel,  /  N  shadunè  o  cie  ke  n  uel.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:63  (grd.);  b)  Cie  uei  ie  tan  pensê, 
/  Muesse  inefutt  palejê,  /  Muesse  mefun  la  vaghê,  /  L  ie 
sên  piec  che  se  pistê.  Cie  vuei  ie  tan  pensè,  /  Muesse  mefe 
palesè,  /  Muesse  mefe  la  vaghè,  /  L  ’ie  fèn  piec  ke  se  pi- 
stè.  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Iö  vo- 
resse  gèn  n  corti  plü  frêsch.  Jeu  voresse  giah  ‘h  corit  plü 
fr'èsc.  DeRüM,  CiAvessesGènl 833-1 995:246  (MdR);  d)  S’el 
no  stasse  cott  colore,  /  el  sarae  mincionà,  /  l’à  da  stà,  vore 
o  tio  vore,  / par  iiott  esse  bartasà.  S  ’  el  no  stase  con  colo- 
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re,  /  el  sarave  mincionà,  /  l’a  da  sta,  vore  o  no  vore,  / par 
non  èse  bartazà.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 12 
(amp.);  e)  Ence  chest piovan  l  vel  la pasc/Del  bon  Gejü, 
duc  la  volon;  / Mo  fosc  se  la  mantegnaron  /  Zenza  ciapar 
del  Crist  sui  nasc  ’Ntge  chest  Piovang  ‘l  vel  la  pas  /  Del 
bong  Gesu,  dutg  la  volong;  /  Mo  fos  se  la  mantegnarong  / 
Tzentza  tgiapar  del  Crist  sui  nas  BrunelG,  CianzonJentBo- 
nal 856-2008:250  (bra.);  f)  Iò  volesse  orc  e  gnoches  / Senò 
l’orghen  va  en  toches.  /  Gio  volesse  vin  e  pan  /  Dapò  ve 
sone  enfin  doman.  Io  volössö  òrtsch  e  gniòches  / Senò  I  ’ör- 
gen  va  in  töches.  /  Io  volössö  ving  e  pang  /  Dapò  vö  sonö 
infing  domang.  ZacchiaGB,  CianzonSonadorl  858-1 995:1 64 
(bra.);  g)  Ues  amisc?  te  i  giateres  cun  fê  amabla  ciera,  / 
PIu  sauri  cuu  boua  parolesy  bela  maniera.  Uès  amizi?  t  ’èi 
giaterès  con  fè  amabil  ciöra,  / PIü  sauri  con  bòna  paròlesy 
bölla  maniöra.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  h) 
Ancora  algo  m  ’ê  resta  in  drio  /  Sul  ciapel  ’es  à  uu  desio, 
/ E  s’à  da  di  el  vero  /  ’Es  vorae  el  struzo  intiero.  Ancora 
algo  m  ’è  resta  in  drio  /  Sul  ciapel  e  s’  ha  un  desio,  E  s’  ha 
da  di  el  vero  / Es  vorae  el  struzzo  intiero.  Anonim,  TosesCor- 
tina1873-1938:30  (amp.);  i )  L’erpa  oressi  incö  de  Davide,  / 
Y  sciöche  êl  de  bi  salms  ciantê  L  ’arpa  orèssi  incö  de  Da- 
vide,  / E  söcche  al  de  bi  salmi  tgiantè  PescostaC,  MèssaPe- 
scostal 879:3  (Badia) 

3  ASSERIRE,  SOSTENERE  QUALCOSA  (CON  ARGOMENTO 
ESPRESSO  DA  FRASE,  INTRODOTTA  DA  CHE)  (faS.)  ©  VOle- 

re  ®  wollen  o  a)  Chi  verc  i  disc  che  l’ê  z.eche  apatit,  e 
cltel  auter  cosci  grisc  i  vel  che  sie  vesuvian.  L’aon  troà  te 
i  Munciogn.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche  Appatit,  e  chell  ’ 
auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang.  L  ’ong  troa  tei 
Montschong.  GiulianiGB,  Gesprach1812-2014:57  (bra.) 

4  GRADIRE  LA  PRESENZA  DI  QUALCUNO  (faS.)  ©  VOlere  ® 
wollen  o  a)  Ge  dajon  de podaroi  / Perchè  i  volon  dalonc 
da  noi  i  snariliousc.  Gie  dason  de  podaroi  /  Perche  i  vo- 
long  da  lonc  da  noi  i  snarigious  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal 856-2008:268  (bra.);  b)  Cianbolfin  I  disc:  "Po,  vae  a 
chierir  lurier,  se  me  volassède,  gê  restasse  bolintiera  ape- 
de  vo.  Canbolfin  el  dis.  "Po  vae  a  kierir  lurier,  se  me  vo- 
lasade,  ge  restase  bolentiera  apede  vo."  BrunelG,  Cianbol- 
pin  1 866: 1 7  (caz.) 

5  CHIEDERE  UNA  CERTA  SOMMA  IN  CAMBIO  DELLA  CESSIO- 

nediqualcosa  (fas.)  ©  volere  ®  wollen,  verlangen  o  a) 
En  ben.  Tant  volede  pa  lassü?  En  beng:  tang  volede  pà  las- 
sü?  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:59  (bra.) 

6  NELLA  FORMA  VOLERCI,  ESSERE  NECESSARIO,  OCCORRE- 

re  (fas.,  fod.)  ©  volere  ®  brauchen  o  a)  s’acuistar  l’e- 
minenza  /  vi  vuol  serietè  e  diligenza  /  e  no  matitês  s  aqui- 
star  l’eminenza  /  vi  vuol  seriete  e  diligenza  /  e  no  matites 
PezzeiJF,  UDapoz1816-2013:427  (fod.);  b)  N pech  de  vida 
la  ge  volessa,  /  Senò  paron  tenc  deslaibê  Un  pe  de  vida 
la  e  volessa,  /  Se  no  parong  tentg  deslaibè.  BrunelG,  Cian- 
zonJentBonal 856-2008:246  (bra.) 
verbo  modale  ©  vuel,  volon,  volü 

1  AVERE  LA  FERMA  DETERMINAZIONE  O  IL  DESIDERIO  DI 
FARE  QUALCOSA  O  CHE  AVVENGA  QUALCOSA  (gad.,  grd., 

fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  volere  ®  wollen  o  a)  nta  fra 
se  stes  se  pensâva  /  o  per  forza  o  per  arnour  /  la  voi  fè 
ca,  e  con  onour.  ma  fra  se  stes  se  pensava  /  o  per  forza 
o  per  amour  /  la  voi  fè  cha,  e  con  onour  PezzeiJF,  TTol- 
pei1805-2010:189  (fod.);  b)  Na  rnuta  jèuna,  che  ova  ueia 
de  se  maridè,  à  giapà  da  si  senièura  vint  toleri  per  se  fè 
la  dota.  La  senièura  à  ulü  udèi  l  itevic.  Una  muta  schceu- 
na,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceu- 
ra  vint  Toleri  pcer  se  fè  la  dota.  La  segniceura  a  ulü  udèi 
l’ncevitsch.  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1 807:46  (grd.);  c)  Ie  ne 
ulove  pa  mo  zeder,  / Ie  te  ulove  pa  fè  veder.  /  Bèncltè  soit 


n  pit!  mut,  /  Di  savovi  pa  dl  dut.  Ie  ne  ulova  pa  mo  zeder, 
/  Ie  te  ulove  pa  fe  veder.  /  Abènke  son  n  pitl  mut,  /  Di  savo- 
vi  pa  del  dut.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  d)  Mi  caro  y  bun  / Sepl  da  Mirbun,  / Sce  t’os  gni 
it  bun  patrun  /  sce  sideste  dagnora  bel  val'ènt  Mie  care,  è 
bimg  /  Sepl  da  Miribung',  /  Schê  t’oos  gni  ung  bung  Pa- 
trung  /  Schê  sieste  dâgnârra  bell  valant  PezzeiJF,  GMiri- 
bung1819-2010:199  (Badia);  e)  La  mubilies?  -  dutes  miesl 
/Ma,  la  creatures  -  ties.  /  Tu  s  'èul  muesses  vadaniè;  / Nèus 
ulon  dentè  maièl  La  mobillies?  -  duttes  mies!  / Ma,  la  cre- 
atures  -  ties.  /  Tu  sòul  muêsses  guadag’ne;  / Nous  ullòng 
demè  majè!  PlonerM,  VedlMutl  828:347  (grd ,)\f)Al  orea  em- 
pli  so  onter  de  ro,  che  mangiâ  i  porci,  y  degügn  ite  i  ait 
dea.  E  oràa  impli  so  venter  de  rò,  che  mangiava  i  portschi, 
e  degügn  ‘n  in  dèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoMAR1832:139 
(mar.);  g)  Ma  l  se  à  embasteà,  e  ito  volea  jir  ite.  Sopère  è 
vegitü  fora,  e  l’à  scomenzà  a  preèrlo.  Ma  ‘I  se  à  inbasteà, 
e  no  volèa  shir  ite.  So  père  è  vegnü  fora,  e  I  ’â  scomenzà 
a  preêrlo.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:146  (caz.);  h) 
Dime  mo,  porèi  voste  pa  ji  a  studiè?  Dime  mö,  porqhi  vo- 
stepagi  astudiè?  DeRüM,  Studiêl 833-1 995:278  (MdR);  i)  e 
po  menà  ca  un  vedel  iitgrassà,  e  mazalo,  che  voroit  fei  un 
pasto  e  stà  alegre  e  pò  menà  cà  un  vedel  ingrassà,  e  maz- 
zaüo,  che  voron  fei  un  pasto  e  stà  aüegre  ConstantiniM,  Fi- 
ProdigoAMP1841-1986:255  (amp.);  j)  A  chi  da  Pera  ge  vo- 
loit  ensegnar/ Colpes  e  bote  ge  voloit  dar.  / No  doi,  ito  trei, 
ito  sie,  / Ma  da  ciaf  fiit  a  pie.  A  ki  da  Perra  je  volòng  ‘nse- 
gnàr  /  Kolpes  e  bote  je  volòng  dar.  /  No  doi,  no  trei,  no  sie, 
/Ma  da  caffin  a  pie.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:6  (bra.);  k) 
Oste  l’ascoltè? /I  ö pat’la  cuntè!  Oste  I ’ascoltè?  I  öpat’ 
la  cuntè!  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:69  (Badia);  l)  Ma 
ra  voi  fetti:  da  resto  /  Dijè  pu  ce,  clte  vorè  Ma  ra  voi  fini: 
da  resto  /  Disè  pu  c’e,  che  vorè  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.);  m)  N’outa  eitce  iö  aee  trop  patriotismo  / Perchè 
volee  proibir  a  la  jent  / Portar  fornimenc  d’òr  e  d’arjent. 
/  Puzae  ntingol  da  fanatismo.  Nouta  encie  jo  aee  trop  pa- 
triottismo  /  Perche  volee  proibir  alla  sent  /  Portar  forni- 
menc  d’or  e  d ’argent.  / Puzzae  mingol  da  fanatismo.  Pol- 
lamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:267  (bra.);  n)  Egèvaevin 
Gardena  e  gè  me  voipa  ben  me  maridèr  / sènt  Aiitone  voi 
beit  preèr,  che  burta  veia  ito  voi  restèr.  E  gio  vae  vin  gar- 
dena  e  gio  me  voi  po  ben  me  marider  /  sent  antone  voi  ben 
preer,  che  burta  veglia  no  voi  rester.  ZacchiaGB,  Gardene- 
raB1858*-1 995:1 71  (caz.);  o)  I  discepuli,  che  ito  ntendova 
sta  parabula,  à  prià  si  Maester,  ch  ’èl  la  ulèssa  spieghè.  I 
discepoli,  chê  no  intendòva  sta  paràbola,  hà  prià  si  Mae- 
ster,  ch’èl  la  ulêss  spieghè.  VianUA,  SumènzaSèna1864:195 
(grd.);  p)  Aposta  no,  dij  l  ost,  percie  ue  udêi,  chi  ch’à  da 
cumaitdè  te  cêsa,  ie  oder  tu!  Apòsta  no,  dis  I  ’òst,  pertgè 
voi  udèi,  chi  ch  ’hà  da  cumandè  te  tgèsa,  jö  oder  tu!  Via- 
nUA,  OstFènal 864:1 96  (grd.);  q)  caitche  do  la  fadies  tu  ves 
a  durmi,  / Auza  la  mènty  l  cuer  a  Idie,  clte  l  uebe  te  cu- 
stodi.  caijchê  do  la  fadies  tu  vès  a  durmi,  /  Auza  la  mênt  y 
‘I  cuer  a  Iddie,  chè  ‘I  uèbbe  tè  custodi.  PerathonerJA,  Nse- 
niamènt1865*:1  (grd.);  r)  Sèpoereto  se  umil  vorêstà  iit  fon- 
do  /  e  avè  rajoit,  parcè  clte  Cristo  à  dito  /  che  el  so  regito 
ito  7  è  de  chesto  iitondo!  Se  poereto  se  umil  vorè  sta  in 
fondo  /  e  avè  ragion,  parcè  che  Cristo  à  dito  /  che  el  so  re- 
gno  no  l’è  de  chesto  mondo!  DegasperF,  PrimaMessaGhe- 
dinal 868-1 990:358  (amp.);  s)  Ades  el  vorave  sautà  fora  el, 
ma  non  è pi  temp.  Adess  el  vorave  sautà  fora  el,  ma  non  è 
pi  tempo.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  t)  l’à  res- 
solt  de  voler  jir  a  enjuriar  la  viliacheria  de  sto  Re.  I  ’ha  re- 
zolt  de  voler  zir  a  enzuriar  la  villiaccheria  de  sto  Re.  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

2  CON  VALORE  FRASEOLOGICO,  CONFERISCE  ENFASI  ALL’E- 
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spressione  (grd.,  fod.,  amp.,  MdR)  ©  volere  ®  wollen 
o  a)  le  te  ue  pa  bèit  fè  veder,  /  Te  cunêsce  bên  Cristi- 
na,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies  furba,  malandri- 
na,  /  Ma  deguni  la  itdevina.  Ie  te  ue  pa  bèn  fe  veder,  /  Te 
kunèshe  bèn  Kristina,  /  Tu  ies  fauza,  tu  ies  fina,  /  Tu  ies 
furba,  malandrina,  /  Ma  negun  la  indevina.  PlonerM,  Be- 
poMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  b)  Scê,  vorun  pa  odèi, 
sce  èl  va  bèin.  Sê,  voruh pa  odèi,  s’èl  va  bèih.  DeRüM,  Me- 
PortèiseViesta1833-1 995:251  (MdR);  c)  Voi  mo  vede,  se  i  ra 
ciato,  /  se  ra  tolo  del  bon  ves  voi  mo  vede,  se  i  ra  ciato,  /  se 
ra  tòlo  del  bon  vès  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:110 
(amp.);  d)  Oh  sce  savèsse  chèla  di  autri,  o  la  vosta,  po 
ulassais  avêi  ngèrtl  O  se  savess  chêlla  dei  autri,  o  la  vòsta, 
pò  ulasais  avèi  ingert!  VianUA,  JanTonel 864:1 98  (grd.);  e) 
Avè  mile  rajos;  nta  ce  voreo?  / Negun  7  ê  in  cajo  de  ‘l  fei 
stà  de  meo...  Avè  mille  rasos;  ma  ciè  voreo?  /  Negun  l’è 
in  caso  del  fei  sta  de  meo...  DegasperF,  AgostinoCostanti- 
nil 860:1  (amp.);  f)  Ci  voleo?  La providenza  à  destinà  cosi. 
Ci  voleo?  La  provvidenza  ha  destinà  cosi.  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:431  (col.) 
s.m.  sg. 

LA  TENSIONE  A  REALIZZARE  UN  DESIDERIO  O  UN  PROPO- 

sito,  volontà  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  F  2002,  fas. 
Mz  1976;  DILF  2013)  ©  volere  ®  Wille  o  a)  mo  sce  t’un 
ascorjaras  n  de  o  l’ater  de  to  fal,  mètete  en  pesc,  che  tö  te 
m’as  dagnora  amê,  y  tö  ne  t’as  colpa  de  mia  inort:...  ara 
è  l’orèi  d’Idi  mo  s’t’n  ’ascorjeràs  ‘ng  dè  o  l’at’r  de  tofal, 
mettete  in pesc’,  chè  tou  t’m  ’às  dognara  amè,  e  tou  nè  t’às 
colpa  de  mia  mort: ...  ella  ê  l’urei  d’Iddi  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal 878:22  (Badia);  b)  Dàte pesc,  Sigfrid,  y  têgti  döt 
fat  dal  orêi  d’Idi.  Dàte  pesc  ’,  Sigfrid,  e  tengn  ’dutt  fatt  dall  ’ 
orei  d’Iddi.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:93  (Badia) 

♦  no  en  volei  savei  (amp.)  ©  non  voler  saperne  ® 
davon  nichts  wissen  wollen  o  a)  E  s’  ’es  ea  tropo  ntode- 
stes  / 1  ito  vorea  itt  saè  mia.  E  se  s  ’ea  troppo  modestes  / 1 
no  vorrèa  insavè  mia.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.)  ♦ 
volei  ben  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  P/M  1985;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  voler  bene,  amare  ®  gern  haben, 
lieben  o  a)  Cara  mina!  / M’ues  boit  mo?  / les  bèit  ènghe 
drèt  nton?  Kara  mina!  / M’ues  bon  mo?  / les  bèn  ènke  drèt 
nton?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  b)  Ne 
l’èise  odii  iitcö  dant  a  Idi  /  Tait  itosc  bègn  ch’al  chiri,  / 
Al periâ  por  èl,  por  itos, /I  oruit  buit  ch  ’al  è  tan  pros.  Nè 
laissê  odii  incö  dant  ai  Di  /  Tang  nos  baing  ch  ’Al  chiri,  / Al 
pèrià  porAl,  por  nòs,  / I’orung  bung  ch  ’Al  è  tang pròs.  Pe- 
scostaC,  SonètCoratBadial  852:2  (Badia);  c)  Oh!  per  coitt- 
pirge  vosc  azet,  /  Confidà  en  El  volege  bett  jent,  /  Dapò  l 
piovait  sarà  content/  Mo  soraldut  portage  respet  Oh!  per 
compirge  vos  atzet,  /  Confidà  ‘n  El  volee  bengxent,  /  Dapò 
7  Piovang  sarà  content  /  Mo  sora  ‘1  dut  portae  respet  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal 856-2008:256  (bra.);  d)  No  s’el pö 
vede  seitz.a  i  vorè  ben  / Propio  dassett...  No  s’el po  vède 
senza  i  vorè  ben  / Propio  da  sen...  DegasperF,  AgostinoCo- 
stantinil 860: 1  (amp.);  e)  "Ne  nes  ö! plü  bun  Chêl  Bel  Di, 
ch’al  ites  tol  döt,  o  vègnel prèsc  la  fiit  dl  monn?"  "Nè  nes 
ole  plou  bung  Calbeldi,  ch  ’el  nes  tol  dutt,  o  vegnel  presc  ’ 
la  fing  dl  mon?"  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:54  (Badia) 

♦  volei  di  1  (gad.  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002, 
fas.  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  significare,  voler  dire  ®  heifien,  bedeu- 
ten,  besagen  o  a)  Tö  as  edli,  clte  lomina/ Cltèsc  ö  di,  che 
t’es  furbetina.  Tö  has  ödli,  che  lumina  /  Kasch  ho  di,  che 
t’es  forbettina.  PezzeiJF,  MCamploj1819-2010:197  (Badia); 


b)  Intèneste  ci  che  chèst  ö  di?  /  B.  Chèst  intèni  bèin,  si- 
gitur  Curat.  Èl  ö  mefo  di:  olà  clte  le  Sigitur  ldie  à  piantè 
ita  gran  fortüna  e  benedisciuit,  ilò  mènel  inèe  crusc  e  tri- 
bolaziuns.  Intèneste  qhi  che  quêst  ò  di?  /  B.  Quèst  intèni 
bèih,  Signur  Curat.  Èl  ò  meffo  di:  olà  che  le  Signur  Iddie  ha 
piantè  ‘na  grah  fortüna  e  benedisiun,  illò  mènel  inqhiê  crus 
e  tribolaziuhs.  DeRüM,  AldiNiaSignurCuratl  833-1 995:261 
(MdR);  c)  7  à  sentü,  ch  ’i  soitaa  e  i  ciantaa,  e  l’à  ciamà  uit 
servidor  eià  domandà,  cie  clte  vorea  di  sta  roba.  I  ’ha  sen- 
tü,  ch  ’i  sonava  e  i  ciantava,  e  I  ’ha  ciamà  un  servidor  e  gli 
ha  domandà,  ciè  che  vorea  di  sta  roba.  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI 841-1 986:256  (amp.)  2  (gad.)  ©  parere  ©  schei- 
nen  o  a)  Sèit  vègnai  a per  a per,  / Oressel  di,  a  se  scialdè. 
Söng  vögnai  a  per  a  per  /  Oresöl  di  a  sö  Schaldö.  AgreiterT, 
ConLizonza  1838-1 967: 134  (mar.). 

volei  (fod.,  col.,  LD)  h>-  volei. 

volentiera  ©  ven.  volentiera  (Elwert  1943:65)  S  1832  bolintiera 
(Haller JTh,  F igliolProdigoCAZ  1832:144) 
fas.  bolintiera  caz.  bolintiera  bra.  bolintiera  moe.  bolintiera  col. 
volentiera  amp.  vorentiera 
aw. 

DI  BUONA  VOGLIA,  DI  BUON  GRADO,  CON  PIACERE  (faS.  R 
1914/99:  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  COl.  Pz 
1989,  amp.  C  1986;  DLS  2002)  ©  volentieri  ®  gern  o  a)  E 
el  volea  bolintiera  s’empienir  so  venter  coit  ghiandes  che 
magitèa  i porcie;  ma  nesciugn  ge  n  dajea.  E  el  volèa  volen- 
tiera  s  ’inplenir  so  venter  con  glandes  che  magnèa  i porzhie; 
ma  neshun  j’en  dasèa.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZI 832:144 
(bra.);  b)  Oh,  per  chel  ito  è po  nia paura,  azi  la  volesse po 
veder  bolintiera,  che  se  la  è  tant  bela  che  vo,  dapò  me  n 
vae  bolintiera  e  content.  veder  bolintiera,  che  se  la  è  tant 
bela  clte  vo,  dapò  me  n  vae  bolintiera  e  content.  Oh!  per 
kel  no  e  pò  nia  paura,  anji  la  volese  po  vedèr  bolentiera,  ke 
se  la  è  tan  bela  ke  vo,  dapò  me  n  vae  bolentiera  e  kontent. 
BrunelG,  Cianbolpinl  866:4  (caz.);  c)  Diversi  se  n  lasa  fora, 
che  i  starave  pi  volentiera  con  itoi  tirolesi.  Diversi  fen  las- 
sa  fora,  che  i  starave  pi  volentieri  con  noi  tirolesi.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:432  (col.);  d) perchè posse  emparar 
da  ti  a  soportar  pazientemente  la  mia,  che  giö  (el  Segno- 
redio  lo  sà)  se  demò  podesse  farlo,  cotant  volentiera  clte  te 
la  zederia  a  ti,  jache  tu  es  n  sci  boit  portador.  perchè  pozze 
‘nparar  da  ti  a  zopportar  pazientemente  la  mia,  che  giö  (el 
Zegnoredio  lo  za)  ze  de  mo  podezze  farlo,  cotant  volentiera 
che  te  la  zederia  a  ti,  sacchè  tu  ez  en  si  bon  portador.  Som- 
mavillaA,  DecameronlXMOE1875:639  (moe.);  e)  perchè  con 
l’emparar  da  te  iò  posse  comportar pazientementer  la  mia, 
la  cala,  Dio  sà,  se  iò  Ipodesse  far,  bolintiera  te  la  donasse, 
percltè  cosci  boit  portador  tu  te  es perchè  coll’ imparar  da 
te  iò  posse  comportar  pazientementer  la  mia,  la  cala,  Dio 
sa,  se  iò  ‘I  podössq  far,  volentiqra  tqla  donasse,  perchè  cosi 
bon partador  tu  te  es  RifesserJB,  DecameronlXBRAI  875:649 
(bra.). 

volentiera  (col.)  volentiera. 

voler  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.)  volei. 

volgia  (Soraga)  h>-  odla. 

volontà  (fas.,  col.,  amp.)  >->■  volontê. 

volontê  ©  VOLUNTÂS  (EWD  5,  114)  1  1763  voluntà  ‘voluntas  ’ 
(Bartolomei  1763-1976:106) 

gad.  orentê  mar.  orentê  Badia  orentè  grd.  ulentà  fas.  volontà 
fod.  volontê  col.  volontà  amp.  volontà  LD  volontê  MdR  vorentè 
s.f.  ®  volontês 

1  FACOLTÀ  DI  TENDERE  CON  DECISIONE  E  PIENA  AUTONO- 
MIA  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  FINI  DETERMINATI  (gad.  B 

1763;  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
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vos 


1973;  P/M  1985;Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879, 
LD  DLS  2002)  ©  volontà  ®  Wille 

2  CON  RIFERIMENTO  ALLE  SINGOLE  DELIBERAZIONI IN  CUI 
SI  DETERMINA  E  SI  RISOLVE  LA  FACOLTA  DI  TENDERE  CON 
DECISIONE  E  PIENA  AUTONOMIA  ALLA  REALIZZAZIONE  DI 
FINI DETERMINATI  (gad.  B  1763;  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998; 
DLS2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  volontà  ®  Wil- 
le  o  a)  Nost  dover  êl  dunca,  clte  nes  sometunse  a  la  süa 
santa  vorentè,  e  ch  ’in  vigne  cunt  ne  pensunse,  dijunse  o 
fajunse  nia  che  podess  ester  contrare  a  so  sant  onor  Nost 
dovêr  êl  dunca,  che  nes  sommettunse  a  la  siia  santa  vo- 
rentè,  e  ch  ’ih  vigne  cunt  ne  pensunse,  disunse  o  fasunse  nia 
che podess  estr  contrare  a  sò  sant  onor  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi  1833-1 995:257  (MdR);  b)  Por  ascogne  les  leghermes, 
che  cuntra  orentê  i  bagnâ  i  edli,  sbalzel  söl  ciaval,  y  raita 
asvelt  a  ce  dla  trupa  Pur  ascogne  les  legrimes,  che  cuntra 
orentè  i  bagnà  i  oudli,  sbalzel  soul  ciaval,  e  reita  svelto  a 
ciè  d’la  truppa  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:8  (Badia);  c) 
mi  cara  bona  Stina,  /  Chetu,  che  tu  me  toles  /  Cun  volontà 
devina?  mi  kara  bona  Stina,  / Ke  tu,  ke  tu  me  toles  / Kun  vo- 
lontà  divina?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:57  (grd.) 
♦  bona  volontê  (gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  amp.,  LD  DLS  2002,  MdR)  © 
buona  volontà  ®  guter  Wille  o  a)  Mo  iö  pènse  insciö, 
che  i  ric  e  i  gragn  vade  forsce  gèn  e  de  bona  vorentè  a 
se  fà  soldà.  Mò  jeu  pènse  insceu,  ch  ’i  riqh  e  i  gragn  vade 
forse  giah  e  de  bonna  vorentè  asefà  soldà.  DeRüM,  AldiNia- 
SignurCuratl 833-1 995:262  (MdR);  b)  Ascoltede  le  Vangele 
y  les  s.  dotrines  cun  bona  orentê,  y  gnarêis  dagnora  plii 
da  bègn  Ascoltede  ‘1  Vangele  e  les  s.  dottrines  cung  bona 
orentè,  e  gnareis  dagnara plou  da  bengn  ’DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:120  (Badia). 

volontê  (fod.,  LD)  >->-  volontê. 

VOlp  ©  VULPÈS  (EWD  5,  93)  1  1763  na  olp  ‘vulpes  ’  (Bartolo- 
meil763-1976:89) 

gad.  olp  mar.  olp  Badia  olp  grd.  bolp  fas.  bolp  moe.  volp  fod.  volp, 
olp  col.  bolp  amp.  volpe,  olpe  LDvolp 
s.f.  ®  volpes 

1  CANIDE  DI  MEDIE  DIMENSIONI,  CON  MUSO  ALLUNGATO  E 
DENTI  TAGLIENTI  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  G  1923;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  G 
1923;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  volpe  ®  Fuchs  o  a)  Eco,  i  mena 
anche  ra  volpe  /  Vecia,  fin  a  si  al  so  luö  Ecco,  i  mena  an- 
che  ra  volpe  /  Veccia,  fina  zi  al  so  luò  Anonim,  Manageria- 
Comunal  1873-1 973:35  (amp.);  b)  ara  l’â  vistide  na  bela pel 
de  rehl  iitzinciorada,  ch  ’ara  i  â  na  ota  tut  tl  bosch  fora  dla 
bocia  a  na  olp  ella  I’â  visti  d’na  bella  pell  d’rechl  inzinzo- 
rada,  ch  ’ella  i  â  na  öta  tut  t’l  bosc  fora  d  ’la  boccia  a  na  ölp 
DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:44  (Badia);  c)  De  nöt  urlâ 
les  olps  dal  frèit,  y  le  bosch  ingherdeni  dai  urli  di  lus  De 
noutt  urlâ  les  olps  dal  freit,  e  7  bosc  ingherdeni  dai  urli  d’i 
luus  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:61  (Badia) 

2  fig.  PERSONA  MOLTO  ASTUTA  (amp.)  ©  VOlpe  fig.®  FUChS 
fig-  o  a)  El  Zardini,  chera  volpe,  /  ‘l  ea  el  capo,  ma  in  scon- 
don  / el  menava  chi  outre  tolpe  E1  Zardini,  chèra  volpe,  /  ‘I 
eva  el  capo,  ma  in  scondon  /  el  menava  chi  outre  tolpe  De- 
gasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:472  (amp.). 

volp  (moe.,  fod.,  LD)  h>-  volp. 
volpe  (amp.)  volp. 


volpon  ©  deriv.  di  volp  (EWD  5,  94)  1  1844  volpon  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 7) 
fod.  volpon  amp.  volpon 
s.m.f.  ©  volpons,  volpona,  volpones 

PERSONA  MOLTO  astuta  (fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005, 
amp.)  ©  volpe  ®  Fuchs  o  a)  Michel  saldo  stà  a  temon,  / 
el  i  mena  par  ra  berna,  /  el  i  reje  da  volpon  Michèl  saldo 
sta  a  temòn,  /  el  i  mena  para  berna,  /  el  i  rège  da  volpön  De- 
menegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 17  (amp.);  b)  Sê  de  tro- 
pa  bona  fede  / 1  volpoi  ve  pö  inbroià  Se  de  troppa  bona 
fede  /  I  volpòi  ve  pò  imbroià  Anonim,  PrimaRapresentan- 
za1873*-1 973:22  (amp.). 
volpon  (fod.,  amp.)  h>-  volpon. 
voltà  (amp.)  oltà. 
vonse  (amp.)  onje. 
vontura  (amp.)  i-+  ontura. 
voo  (amp.)  uef. 
vorê  (amp.)  volei. 
vorei  (MdR)  >-*•  volei. 
vorentè  (MdR)  volontê. 
vorentiera  (amp.)  volentiera. 
voro  (amp.)  h>-  our. 

VOS  ©  VÖS  (EWD  5,  120)  1  1632  (manè  da)  vos  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  os  mar.  os  Badia  os  grd.  vo  fas.  vo  caz.  vo  bra.  voi  moe.  voi 
fod.  vos  col.  voi  amp.  vos,  vosc  f  LD  vos  MdR  vos 

pron. 

1  PRONOME  DI  SECONDA  PERSONA  PLURALE,  USATO  CIOÈ 
DALLA  PERSONA  CHE  PARLA  QUANDO  SI  RIFERISCE  AD  AL- 
TRE  PERSONE  REALMENTE  O  IDEALMENTE  PRESENTI  (gad. 

B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002,  MdR)  ©  voi  ®  ihr  o  a)  Vo  mutons,  autèis  la 
veles  /  do  dinei  y  do  la  beles.  Vo  Mutons,  auteis  la  Völes  / 
do  Dineiy  do  la  Bölles.  PlonerM,  VedlaMuta1828*-2013:142 
(grd.);  b)  Jide pö  dentà  vos  jogit,  clte  iö  vêgitepa  bêin  do 
iö,  con  la  grazia  de  Die.  Gide  peu  demà  vos  jogn,  che  jeu 
vègne pa  bèih  dò  jeu,  coh  la  grazia  de  Die.  DeRüM,  CurtSu- 
ramuntl  833-1995:281  (MdR);  c)  Mo  voi  ciitch  ben  da  gri- 
gnar  bie,  /  Chest  sci  dassen  ve  l  die.  /  Vegni  de  di,  se  ve  fl- 
dade,  / A  ciapar  cater  stafilade.  Mo  voi  cink  beng  da  gri- 
gnâr  bie,  / Kes  si  da  seng  ve  1  die.  /  Vegni  de  di,  se  vefidade, 
/  A  capar  kater  stafilade.  BrunelG,  MusciatSalin  1845:1 1 
(bra.);  d)  Os  ne  savèis  os  ci  ch’al  ê  stê.  / Iocl  dl  Vedl  sa- 
vess  pa  cuntê!  Os  ne  savês  os  ci  ch  ’al  è  stè.  /  Iocl  dl  Vedl 
savess pa  contè!  PescostaC,  Orcolocll  858-1 994:231  (Badia); 

e)  Arê  z.erto  aitche  vos  /  de  sta  storia  cognizion  /  ma  iö  taje 
no  no  pos,  /  e  se  parlo  êi  ben  rajon  Avarê  zèrto  anche  vos 
/  de  sta  storia  cognizion  /  ma  io  taje  nò  no  pos,  /  e  se  parlo 
èi  ben  rajon  DegasperF,  CodaBadiotel 860-201 3:471  (amp.); 

f)  Jide  ènghe  vo  te  mi  vinia  a  laurê,  dij  èl  a  chèi,  che  ve 
darê  na  cossa  iusta!  Side  ànche  vo  te  mi  vigna  a  laurè,  dis 
èl  a  chêi,  che  vè  darè  na  còssa  justa!  VianUA,  LaurancVi- 
nia1864:194  (grd.) 

2  FORMA  ALLOCUTIVA  PER  RIVOLGERSI  A  UNA  SINGOLA 
PERSONA  CON  LA  QUALE  NON  SI AVESSE  TALE  CONFIDENZA 
da  POTERE  USARE  il  tu  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas. 
A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F 
1988,  MdR)  ©  voi,  Lei  ®  Sie  o  a)  Un  crauniova  n  auter, 
ch  ’èl  rejona  da  mat,  y  da  musciat.  L  ie  vèira,  respuend  l 
auter:  ma  rejone  nsci,  acioche  vo  me  ntendêise.  Ung  crau- 


vos 
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gniòva  nng  auter,  k’  cel  reschòna  da  matt,  y  da  muschatt. 
L  ’jce  vceira,  respuend  l  ’auter:  ma  reschòne  inschi,  atschokce 
vo  m’entendceise.  PlonerM,  Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.); 
b)  Pitly  grant,  uniun  I  sà,  /  Che  sèis  n  uem  dlonch  stimà.  / 
Vo  nes  èis  mandà  y  dunà  / san  Benedèty  si  corp  sant.  Pitl 
i  grant,  uniun  el  sa,  / Ke  sèis  n  uem  dlonk  stimà.  /  Vo  nes  êis 
mandà  i  dunà  / San  Benedêt  i  si  korp  sant.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:56  (grd.);  c)  Piarè  via,  e  jirè  da  mio 
pere,  e  dirè  a  dèl:  Pere!  è  fat  picê  davânt  a  Dio,  e  davânt  a 
vos.  Piarê  via,  e  schirê  da  mio  père,  e  dirê  ad  al:  Père!  è  fatt 
piggiè  davant  a  Dio,  e  davant  a  vos.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goFOD1832:151  (fod.);  d)  Donzela,  nos  un  d'èrt  rajonè  de 
vos.  Donzella,  nos  uh  dêrt  ragionè  de  vos.  DeRüM,  Donzela- 
RajonèVosl  833-1 995:232  (MdR);  e)  mi  caro  père,  gê  ê  ofe- 
nü  Dio  e  ence  vo;  gè  no  merite  piü  de  vegnir  chiamà  vosc 
fi,  ma  ve  pree  de  me  tor  per  un  de  vesc  famees.  mi  caro 
père,  ge  è  offendü  Dio  e  encie  vo;  ge  no  mèrite plu  de  vegnir 
clamà  vos  fi,  ma  ve  prèe  de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes. 
SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:246  (caz.);  j)  Pare,  iò 
êi  ofendü  Dio  e  anclte  vos,  no  son  pi  degno,  clte  me  cia- 
ntade  vosc  jiol  Pare,  iò  hei  offendü  Dio  e  anche  vos,  no  son 
pi  degno,  che  me  ciamade  vos  fiol  ConstantiniM,  FiProdigo- 
AMP1 841 -1986:255  (amp.);  g)  Voi  orghenist  sonà  su  ben! / 
Prest  clariitec,  flauc  e  sciubioc  /  Tree!  -  tombre,  bombar- 
dogn,  fagoc / Sofiage  ite,  par  di  de  legn!  Voi  orghenist  sonà 
su  beng!  /  Prest  clarinetg,  flautg  e  subiotg  /  Tree!  -  tombre, 
bombardogn,  fagotg  /  Sioffiae  it,  par  di  de  leng!  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:244  (bra.);  h)  Pere!  ie  ê  cume- 
tü  picià  dant  a  Idie  y  dant  a  vo,  no  son  plu  dêiti  de  vester 
tlamà  vosc  ji,  ma  ve  prèie  tulème  su  per  vosc  fant!  Père! 
jö  hè  cummuettü  pitgià  dànt  a  Iddiey  dànt  a  vo,  no  sor/  plu 
dêgn  de  vöster  tlamà  vos  fi,  ma  vê  prêe  tulemè  su  per  vos 
fànt!  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.);  i)  Ve  rispeto,  recor- 
dae  /  Aè  prima  scomenzà  Vosc,  /  dan  no  ve  lamentà,  /  Se 
el  vespei  ve  becarà!  Ve  rispetto  recordae  / Avè,  prima  sco- 
menzà  Vosc,  /  dan  ’no  ve  lamentà,  / Se  el  vespei  ve  beccàrà! 
Anonim,  PrimaRapresentanza1873*-1 973:23  (amp.);  j)  O 
bun  Pere  en  Cil!  da  Os  vegni  iö,  chilò  sopolida,  da  düc  ar- 
bandonada,  ater  co  da  Os  su  no  O  bung  Pere  in  Ceil!  da 
Os  vegni  iou,  chilò  soppolida,  da  duttg’ arbandonada,  at’r, 
che  da  Os  sü  no  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:14  (Badia) 

3  USATO  COME  COMPLEMENTO  OGGETTO  O  COMPLEMENTO 
LNDLRETTO  FORMATO  CON  PREPOSLZIONE  (gad.,  faS.,  fod., 
amp.)  ©  voi  ®  euch  o  a)  Chèl  de  os,  clte  è  zèitza  picè, 
i  tires  la  pröma  pera  ados  ad  èra.  Cal  de  os,  che  è  zanza 
pitgiö,  i  tire  la  prüma  pèra  ados  ad  alla.  HallerJTh,  Mada- 
lenaBAD1832:154  (Badia);  b)  chi  che  de  vo  è  senza  pecià, 
tire  I  prum  n  sas  contra  de  ela.  chi  che  de  vo  è  senza  peg- 
già,  tire  il prum  un  sas  contra  de  ella.  HallerJTh,  Madalena- 
CAZ1832:157  (caz.);  c)  Chi  de  vos,  ch’è  z.enz.a picè,  i  tire  l 
prunt  de  sasc  Chi  de  vos,  ch  ’è  cênza  pitgiè,  i  tirè  7 prum  de 
sass  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  d)  Dandadöt 
damaiti  os,  /  Os  dui  nüc  o  os  dui  Jatts,  /  Porci  ttes  èise  os 
ntai  itos  /  Cherdè  atlö  os  dui  compagns?  Dang  da  dött  da- 
mani  oss,  /  Os  dui  Nütsch  o  os  dui  Schangs  /  Portgi  nös 
öisö  os  mai  nos  /  Chördö  atlò  os  dui  Compagns?  AgreiterT, 
ConLizonza1838-1967:130  (mar.);  e)  Ce  voreo  ntai  dai  aba- 
da/a  ra  leitga  d’invidiosc,  / che  a  dà  calche  sboconada  / 
i  vorav’  esse  con  vos.  Ce  vorêo  mai  dai  abada  /  ara  lenga 
d  ’invidiòsc,  /  che  a  da  calche  sboconada  /  i  voràv  ’  èse  con 
vos.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118  (amp.). 
vos  (fod.,  amp.,  LD,  MdR)  >->  vos. 
vosautri  ©  vös  (ewd  5, 121)  +  alter  (ewd  1, 171)  §  1844  vos 
òutre  (DemenegoG,  LodeMascizal844-1929:118) 
fas.  voetres  caz.  voetres  moe.  voiautres  fod.  vosautri  col.  vo- 
iauter  amp.  vosoutre  LDvosautri 


pron.  pl.  ®  vosautres  (f.) 

FORMA  RAFFORZATIVA  DEL  PRONOME  DI  SECONDA  PER- 
SONA  PLURALE,  USATO  CIOÈ  DALLA  PERSONA  CHE  PARLA 
QUANDO  SI  RIFERISCE  AD  ALTRE  PERSONE  REALMENTE  O 
IDEALMENTE  PRESENTI  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  C  1986;  C/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
voialtri,  voi  ®  ihr  o  a)  Clte  se  fosse  stà  tre  di/coit  vosoutre 
suit  clti  scagnes  /ave  vede,  a  presenü,  /  7  ea  uit  outropei 
de  magnes  Che  se  fose  sta  tre  di  /  con  vos  òutre  sun  chi  sca- 
gnes  /  ave  vede,  a  presenti,  / 1  ’èva  un  òutro  pei  de  magnes 
DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:118  (amp.);  b)  Gè  ve 
la  è  fata  a  voetres  musciac,  vardame  dò.  ge  ve  la  è  fata 
a  vo  etres  musac,  vardame  do.  BrunelG,  Cianbolpin1866:15 
(caz.);  c)  E  cosci  coit  clti  outre  /  Che  aea  pi  merito,  / 1 
dijea:  con  vosoutre/ Oit  ancorapi  debito.  E  cossci  con  chi 
autre  /  Che  avea  pi  merito,  / Idiscea:  con  vos  autre  /  On  an- 
cora  pi  debito.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.). 
vosautri  (fod.,  LD)  h>  vosautri. 
vosc  (amp.)  osc. 

vosc  (fas.,  caz.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->■  vost. 
vosc  t  (amp.)  >->•  vos. 
vosc  (agg.)  (grd.)  >->  vost  (pron.). 
vosoutre  (amp.)  >->  vosautri. 

VOSt  ©  VOSTER  (invece  di  VESTER)  (EWD  5,  125;  http://www.atNf. 
fr/DERom/entree/'BOstr-u)  S  1632  (in  benefjice)  vost  (Procla- 
mal632-1991:160) 

gad.  ost  (pron.),  osc  (agg.)  mar.  ost  Badiaost  grd.  vost  (pron.), 
vosc  (agg.)  fas.  vosc  caz.  vosc  bra.  vosc  fod.  vost,  vosc  col. 
vost  amp.  vosc  LD  vost  MdR  vost 
pron.  ®  vosc,  vosta,  vostes 

PRONOME  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  DI 
SECONDA  PERSONA  PLURALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895; 
Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
C/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vostro  ® 
euer  o  a)  Iö  ves  rengrazie  de  la  boita  contpagnia.  /  Iö 
ves  suit  obligltê  per  la  vosta.  Jeu  ves  ringrazie  de  la  bon- 
na  compagnia.  /  Jeu  ves  sun  obblighê per  la  vosta.  DeRüM, 
TèmpRetornunseCiasal  833-1 995:245  (MdR);  b)  nèus  fan  de 
na  munêida  a  uita,  tulède  chêl,  che  ie  vost,  y  jide  nous  fàij 
de  na  munèida  a  una,  tulêde  chêll,  chê  jè  vòst,  y  side  Via- 
nUA,  LaurancVinia1864:195  (grd.);  c)  Vo  savèis  uiti  èura  la 
vosta!  /  Olt  sce  savèsse  chèla  di  autri,  o  la  vosta,  po  ulas- 
sais  avèi  ngèrt!  Vo  savèis  ugn  ’èura  la  vòsta!  /  O  se  savess 
chèlla  dei  autri,  o  la  vòsta,  pò  ulasais  avèi  ingert!  VianUA, 
JanTone1864:198  (grd.) 
agg.  ®  vosc,  vosta,  vostes 

AGGETTIVO  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME 
DI  SECONDA  PERSONA  PLURALE  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp. 
C  1986;  C/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  vo- 
stro  ®  euer  o  a)  O  Gejü  redentor,  duitème  vosc  amor. 
O  Giesu  redentor,  duname  vosch  amor.  RungaudieP,  LaSta- 
cions1813-1878:91  (grd.);  b)  V’adore  te  chêsta  decinta  ter- 
z.a  Stazion,  o  Senièur  tèut  ju  dla  crêusc  ti  braces  de  vost’o- 
ma  adulereda  V’adore  in  chasta  dezima  terza  Stazion,  o 
Segniour  tout  shu  della  crousch  ti  braces  de  vost  oma  adu- 
lereda  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1 878:92  (grd.);  cjNcuei 
de  Vosta  festa,  /  Sciaudoitse  drèt  la  testa.  /  Stajon  alie- 
gramènter,  / Potztausend  sapramènt!  Nkuei  de  Vosta  festa, 
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/  Shaudonse  drêt  la  testa.  /  Stafhon  aliegramênt,  /  Potztau- 
send  sapramènt!  PlonerM,  CuraziansBulal  828-1 91 5:65 
(grd.);  d)  No  son  plu  degno  da  ester  nominè  vost  fi:  Tole- 
me  comeperuna  de  voste  oure.  No  songplu  degno  da  ester 
nominê  vost  fi:  Tolême  come  per  una  de  voste  oure.  Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:151  (fod.);  e)  Odèisel  Chêstè 
vost  fal.  Odèise!  Quèst  ê  vost  fal.  DeRüM,  ImparèLinguaTa- 
lianal  833-1995:231  (MdR);  f)  E  vost  Signur  fre  stà  ince  da- 
gnora  bèin?  /  O  scè,  dèrt  bèin,  a  vösc  comandu  E  vost  Si- 
gnurfrè  stà  inQhiê  dagnòra  bêih?  /  O  sê,  dêrt  bèih,  a  veus 
comandi.  DeRüM,  SignuresSorusl  833-1 995:235  (MdR);  g) 
Racomanede  a  Dio  vigne  de/Üsc  laurs  y  crusc  y  ince  pa- 
sciuns!  Racomanödö  a  Dio  vignödö  /  Üsch  laurs  i  crusc 
e  intgio  paschiungs  AgreiterT,  ConLizonza1838-1967:134 
(mar.);  h )  mi  caro  père,  gè  è  ofenü  Dio  e  ence  vo;  gè  no 
meritepiü  de  vegnir  cltiamà  vosc  fi,  ma  ve  pree  de  me  tor 
per  un  de  vesc  fantees.  mi  caro  père,  ge  è  offendü  Dio  e  en- 
cie  vo;  ge  no  mèrite  plu  de  vegnir  clarnà  vos  fi,  ma  ve  prèe 
de  me  tor  per  ung  de  vos  famèes.  SoraperraA,  FiProdigo- 
CAZ1841-1986:246  (caz.);  i)  y  sègit  che  al  è  gitii  chèsc  osc 
fi,  che  â  desfat  ia  döt  le  fatso  coles  scroes,  i fajêise  sbocari 
n  videl  miorè  e  sagn  cal  è  gnü  cast  osc  fi,  ch  ’ha  desfat  ia 
dutt  7  fatt  so  cols  scroos,  i  faccèse  sboccari  un  vidèl  miorè 
FlatscherGV,  FiProdigoBADI  841  -1 986:249  (Badia);  j)  L  è  ve- 
gnü  vosc  fardel,  e  vosc pare  7  à  fato  mazà  uit  vedel  iitgras- 
sà,  percltè  ‘I  è  tornà  salvo.  Le  vegnü  vos  firadel,  e  vos  pare 
l’hafatto  mazzà  un  vedel  ingrassà,  perchè  l’è  tornà  salvo. 
ConstantiniM,  FiProdigoAMP1841-1986:256  (amp.);  k)  e  I  fi 
ntâiit  el  dijêva:  Pere,  nti  è  ofendü  Idio,  e  eitce  vos;  ito  me- 
rite plu  d’esser  clamè  vosc  fi.  e  ‘Ifi  ntant  el  disava:  Père, 
mi  è  offendü  Iddio,  e  ‘ncie  vos;  no  merite  plu  d’esser  clamè 
vos  fi.  DebertoM,  FiProdigoFOD1841-1986:260  (fod.);  I)  I  ve 
pararà  dal  vosc  tampin  / L  mat,  I  rost,  e  l  vin,  /Ive  n  darà 
cater  o  sie  / Segur  da  ciaf  a  pie.  I  ve  parara  dal  vos  tampin 
/  L  mat,  I  rost,  e  I  vin,  / 1  vè  n  darà  kater  o  sie  /  Segur  da 
cafapie.  BrunelG,  MusciatSalinl  845:11  (bra.);  m)  Voi pare 
e  ntare!  da  valeitc,  /  Vardà  vesc  fantolins  poiousc  / Famè, 
stracè  e  snariliousc  Voi  pare  e  mare!  da  valentg,  /  Vardà 
vis  fantolins  pojous  /  Famè,  straccè  e  xnarilious  BrunelG, 
CianzonJentBonal  856-2008:252  (bra.);  n)  I vosc pize pi grei 
ineità  par  man,  /  clt  ’i  conosce  aiiclte  lore  el  itosc  pioan  I 
vosc  pize  pi  grei  menà  par  man,  / ch  ’i  conosce  anche  lore  el 
nosc  Piovan  DegasperF,  AgostinoCostantini  1860:1  (amp.) 

1  vostro. 

vost  (fod.,  col.,  LD,  MdR)  h>-  vost. 
vost  (pron.)  (grd.)  vost. 

VOStro  ©  it.  vostro  1  1873  vostres  pron.  f.  pl.  (Anonim,  Prima- 
Rapresentanzal873*-1 973:27) 
amp.  vostro 

agg.  ®  vostri,  vostra,  vostres 

AGGETTIVO  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  DI 
seconda  persona  plurale  (amp.)  Q  vostro  ®  euer  o  a) 
Se  vorè,  prima  recordae  / El  vespei,  el  s’à  scoscodà,  /  Vo- 
stro  dan,  no  lamentae  /  Se  ra  vespes  ve  becarà!  Se  vorè, 
prima  recordae  /  El  vespèi,  el  sa  scòscòdà,  /  Vostro  dàn,  no 
lamentàe  /  Se  ra  vespès,  ve  beccarà!  Anonim,  PrimaRapre- 
sentanza1873*-1 973:27  (amp.) 
pron.  ©  vostri,  vostra,  vostres 

PRONOME  POSSESSIVO  CORRISPONDENTE  AL  PRONOME  DI 

seconda  persona  plurale  (amp.)  Q  vostro  ®  euer  o  a) 
Ra  calunia,  ra  maldicenza  /  ‘L  è  res  arntes  de  ra  vostres  / 
Serà  beit  cltera  insolenzes  /  Che  de  fei  senza,  no  podè!  Ra 

calunnia,  ra  maldicenza  / Le  res  ’armes,  dera  vòstres  / Serà, 
ben  chera  insolenzes  /  Che  de  fei  senza,  no  podè!  Anonim, 
PrimaRapresentanza1873*-1 973:27  (amp.) 

I  vost. 


vostro  (amp.)  h>-  vostro. 

vot  (fod.)  h>-  ot. 
votà  (col.,  amp.)  i->  votê. 
vota  f  (amp.)  i->-  ota. 
votânta  (fod.)  h>-  otanta. 
votar  (bra.)  i-»-  votê. 

votê  ©  it.  votare  §  1873  votà  (Anonim,  Monumento  1873:4) 
fas.  votèr  bra.  votar  fod.  votê  col.  votà  amp.  votà 
v.intr.  ©  vota 

ESPRIMERE  IL  PROPRIO  SUFFRAGIO  MEDIANTE  VOTAZIO- 

NE  in  un’assemblea,  una  consultazione  elettorale, 
UN  REFERENDUM,  ECC.  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.)  ©  votare  ®  wàhlen,  abstimmen  o  a)  Apò  da  un  di 
o  ‘I  outro  / Aroit  da  si  a  votà,  /  E  non  on  da  z.ercà  outro  / 
Che  ra  via  de  rimedià...  Appò  da  un  di  o  l’autro  / Avaron 
da  zi  a  votâ,  /  E  no  n  ’on  da  cercà  autro  /  Che  ra  via  de  ri- 
medià...  Anonim,  Monumentol 873:4  (amp.). 
votê  (fod.)  i-+  votê. 
votèr  (fas.)  votê. 
votodi  (fod.)  >->•  otedi. 

VOUt  ©  VÖTUM  (Gsell  1992a:148)  g  1833  ü  (DeRüM,  Tantare- 
lal  833- 1 995:277) 
gad.  u  mar.  u  grd.  vèut  MdR  u 
s.m.  ©  us 

PROMESSA  SOLENNE  DI  COMPIERE  UN  DETERMINATO  ATTO, 
DI IMPEGNARSI A  UN  CERTO  COMPORTAMENTO  O  DI RINUN- 
CIARE  A  QUALCOSA,  FATTA  ALLA  DIVINITÀ  (gad.  V/P  1998, 
grd.  F  2002;  DLS  2002,  MdR)  Q  voto  ®  Gelübde,  Gelöbnis 
♦  fê  vout  (MdR)  Q  promettere  solennemenete,  fare  un 
voto  ®  geloben  o  a)  I  à  fat  u  de  ite  giti  plii  chilò  a  me 
confessè,  ino  inciamò  nt  ’à  menè  le  Tantarela,  i.  e.  le  Ma- 
lait.  J’ha  fat  ü  de  ne  gni  plii  quilò  a  me  confessè,  mò  inghia- 
mò  m  ’ha  menè  le  Tantarella,  i.  e.  le  Malah.  DeRüM,  Tanta- 
relal 833-1 995:277  (MdR);  b)  Sceinia  ch’i  esse  libri  assà  e 
ch  ’i  à  bele  cotant  d’otes  fat  u  de  n  ’eit  comprèplü,  sce  fos- 
si  mefo  intpò  corius  de  savèi  le  itumer,  la  sort  e  le  priesc 
de  chisc  libri.  Semia  ch’j’esse  libri  assà  e  ch’j’ha  belfej 
cotant  d  ’ötes  fat  ü  de  n  ’eh  comprè  plü,  se  fossi  meffo  impò 
curiüs  de  savèi  le  numer,  la  sort  e  le  prifejs  de  quis  libri. 
DeRüM,  Libril  833-1 995:285  (MdR). 
vueia1  ©  *VOLIA  (EWD  7,  345)  1  1763  stè  de  bona  voja  ‘exulto ' 
(Bartolomei  1763-1976:101) 

gad.  vèia  mar.  vèia  Badia  vöia  grd.  ueia  fas.  voa  moe.  vöa  fod. 
voia,  veja  amp.  voia  LDvueia  MdRvöia 
s.f.  ©  vueies 

1  DESIDERIO  CHE  PUÒ  IMPLICARE  UNA  PARTECIPAZIONE 
DELLA  VOLONTÀ  O  COSTITUIRE  UNA  PURA  MANIFESTAZIO- 

ne  dell’istinto  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  C  1986; 
Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  Q  voglia,  desi- 
derio  ®  Lust  o  a)  Na  muta  jêuita,  che  ova  ueia  de  se  ma- 
ridè,  à  giapà  da  si  seitièura  vint  toleri  Una  muta  schceu- 
na,  kce  avòva  vuceja  dce  se  maridè,  a  tgiappà  da  si  segniceu- 
ra  vint  Toleri  PlonerM,  Erzàhlung4GRD1807:46  (grd.);  b) 
Avèise  vöia  de  bèire  con  me  ütta  taz.a  de  ciocolada?  Avêi- 
se  veuja  de  bèire  coh  mè  iina  tazza  de  ciocolàda?  DeRüM, 
AvèiseVöiaBèire1833-1995:236  (MdR);  c)  Sèn  Jan,  sèn  la- 
scete  ma  cuntê,  / 1  m’an  feji  11  pü’  morvêia:  /  Che  te  t’as 
entopè  sèit  de  te  maridè,  /  Che  t’âs  denaitt  tan  piicia  vêia. 
Seng  Schang,  seng  laschtö  ma  cuntö,  / 1  mang  föschi  ng  pii 
morvöja:  /  Chö  tö  tas  ngtopö  seng  dö  tö  maridö,  /  Chö  t  ’as 
dönant  tang  piitgia  vöja.  AgreiterT,  SènJan1838*-201 3:246 
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(mar.);  d)  sà  7  esordio  ‘l  ê  feni,  /  s’aê  voia,  tabacàl  za 
l’ezòrdio  l’e  feni,  /  s’avê  vòia,  tabacà!  DemenegoG,  Lode- 
Mascizal  844-1929:1 11  (amp.);  e)  No  fê  ntei  velch,  che  te 
porte  dejuitêur  o  grait  mueia  / Sibes  tel,  che  duc  a  t’udèi 
y  t’audi  ebe  ueia.  No  fè  mèi  vêlch,  chê  t  ’ porte  desunour  o 
gran  muöja  /  Sibbes  tèl,  chê  dutg  a  t  ’udèi  y  a  t  audi  ebbe 
uöja.  PerathonerJA,  Nseniamènt1865*:1  (grd.);  f)  Da  trac  i 
gnöl  ita  gran  vèia  de  ciafê  itapicia  dlijia  Da  trattg’i  gnêle 
na  ’grang  vouia  d’ceaffè  na piccea  dlisia  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:43  (Badia) 

2  disposizione  d’animo,  tendenza,  atteggiamento 

SOGGETTIVO  E  ANCHE  CAPRICCIOSO  O  MUTEVOLE  (gad.  V/P 

1998,  grd.,  fod.  Ms2005)  ©  voglia,  umore  ®  Laune  o  a)  ie 
ve  prèie  umilmènter  de  cruzefijê  cuit  ita  pert  de  vosta  pèi- 
ttes  nti  cèrtt  rebele,  y  si  ueies  ries  je  ve  preijè  umilmenter; 
de  crucifigè  cuna  pert  de  vosta  peinès  mi  ciern  röbölle,  j  si 
uejes  ries  RungaudieP,  LaStacionsl 81 3-1878:91  (grd.) 

♦  de  bona  vueia  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005)  ©  alle- 
gro  ®  guter  Laune  o  a)  maitgiuitde,  y  stuitde  de  bona 
vèia  mangiunde,  e  stunde  de  bona  vöja  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoMARI  832:140  (mar.);  b)  maion,y  stajon  de  boita  ueia. 
majong,  y  staschong  de  bona  voja.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goGRD1832:141  (grd.);  c)  E  i  à  scomeitcê  a  mattgè  duc  de 
bona  voia.  E  ja  scomentschè  a  mangiè  dutg  de  bona  voja. 
HallerJTh,  FigliolProdigoFOD1832:152  (fod.);  d)  Pordenede 
sc’  i  se  stüfil  /  Starèis  spo  de  boita  vèial  Pordönödöschi 
sö  stüfi,  /  Staröis  spo  dö  bonavöia  AgreiterT,  ConLizon- 
za1838-1967:136  (mar.);  e)  Chèsc  ites  fej  de  bona  vèia,  / 
Y sce  an  ess  ’ci  de  val’  la  möia,  / Sc’  iitcö  mèssera  demez 
Cas  ‘n  es  fes  de  bona  vöia,  / E  sê  ang  ès  gè  dè  val  la  möia,  / 
S’incö  masla  dèmèz  PescostaC,  SonètCoratBadial  852:3  (Ba- 
dia)  ♦  fê  vueia  (amp.  C  1986)  ®  invogliare  ®  Lust  erwe- 
cken  o  a)  El piovan  7  aeo  vedü?  Ce  ve par?  Gitero/  Che 
duto  chel  ch  ’i  disc  7  ê propio  vero!  / El  fesc  ra  voia,  e  alo- 
lo  che  s’el  vede  / Besen  beit  crede.  El  Piovan  l’eo  vedü? 
Ciè  ve  par?  Gnero  /  Che  duto  chel  ch  ’i  disc  le  propio  vero! 
/ El  fesc  a  voja,  e  alolo  che  s  ’el  vede  / Besen  ben  crede.  De- 
gasperF,  AgostinoCostantini1860:1  (amp.);  b)  A  si  inze  me, 
pensae:  ma  cara  toses  /  se  vos  dutes  cosci  fejê  ra  voia  / 
s’aè  intenz.ion  de  continuà  sta  coses  /  no  sei  ce  clte  sarà. 
A  zi,  inze  me,  pensae:  ma  cara  toses  /  se  vos  dutes  cosci 
fegè  ra  voia  /  s  ’avè  intenzion  de  continuà  sta  coses  /  no  sei 
ce  che  sarà.  DegasperF,  TenpeAdes1862-1974:473  (amp.)  ♦ 
ria  vueia  (gad.  v/P  1998)  ©  malumore  ®  Missmut  o  a) 
Cuit  morvêia  y  ria  vêia  / Saltera  èra  sitel  / sö,  sciöche  n  vi- 
cel.  Cun  mervöia  / y  ria  vöia  /  Saltla  èla  snel  / sö,  sciö  ch  ’un 
vicel.  PiccolruazA,  Scassadal  848-1 978:71  (Badia). 

vueia  (LD)  ^  vueia1. 

vueia2  ©  VIGILIA  (EWD  7,  346)  1  1864  vèjes  (VianUA,  Lau- 
ranc  Vinia  1 8  64 : 1 94) 

gad.  vèia  mar.  vèia  Badiavöia  grd.  vèia,  ueia  fas.  vea  moe.  vöa 
fod.  veia  col.  vea  amp.  vea  LD  vueia 
s.f.  ©  vueies 

GIORNO  CHE  PRECEDE  UNA  FESTA  RELIGIOSA  SOLENNE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976; 
DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1 988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  vigilia  ®  Vorabend 
o  a)  See  vea,  see  festa,  /  ’Es  và  a  pieita  testa  /  De  buseles 
e  bujeletes  /  Poco  oro  ma  tropo  arsento  See  vea,  see  festa, 
/  Esva  a  piena  testa  / De  buseles  e  buscietes  /  Poco  oro  ma 
tropo  arzento  Anonim,  TosesCortinal  873-1 938:30  (amp.) 

♦  fê  vueies  (grd.  F  2002,  fod.  Ms  2005)  ©  sospende- 


re  il  lavoro  la  sera,  smettere  di  lavorare  ®  Feierabend 
machen  o  a)  Caitche  l  ie  stat  l’èura  de  fè  vèies  à  l  pa- 
tron  cumandà  a  si  sciofer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  uitiuit  unfat, 
cioè  tta  munêida.  Càijchè  7  jè  stàt  l’èura  de  fè  vèjes  hà 
7  patron  cumandà  a  si  sòffer,  ch  ’èl  dèssa  dè  a  ugn  ’  uij  uij 
fàtt,  ciòè  na  munèida.  VianUA,  LaurancVinial 864:1 94  (grd.) 
♦  lascê  vueies  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  201 3,  fod.  P/M  1 985;  Pz  1 989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  sospendere  il  lavo- 
ro  la  sera,  smettere  di  lavorare  ®  Feierabend  machen  o 
a)  Dluitch  â  la  jèitt  da  paur  lascè  vèies  Dlunc  â  la  jent  da 
paur  lascè  vouies  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:103  (Ba- 
dia)  ♦  vueies  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1 879;  R  1 91 4/99;  Mz 
1976;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002) 
©  sospensione  serale  del  lavoro  ®  Feierabend  o  a)  en 
regola  Idi paia  fora  le  paiamènt  dles  tribolaziuns  soporta- 
des  por  Èl  impormö  al’  ora  de  vèies,  en  I’ater  inoiiit  in  re- 
gola  Iddi  paia  fora  7  paiament  d’les  tribulaziungs  soppor- 
tades pur  El  imp’rmò  all’ora  d’vouies,  in  l’at’r  mon  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:1 09  (Badia) 

1  vigilia. 

vueia  (LD)  >-»•  vueia2. 

vuet  ©  *VOC(l)TUM  (Gsell  1994b:339)  1  1763  e  vuet  ‘vacuus' 
(Bartolomeil  763-1 976: 105) 

gad.  öt  mar.  öt  Badia  öt  grd.  uet  fas.  vet  moe.  vöit  fod.  vuot  col.  voit 

amp.  voito  LD  vuet 

agg.  ©  vuec,  vueta,  vuetes 

1  PRIVO  DI  CONTENUTO,  CONTRAPPOSTO  "PIENO"  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  vuoto  ®  leer  o  a)  Sta  itevicia,  che  n  ova 
giatà  uit  con  puech  y  itia,  la  sèira  dla  itoza,  caitclte  la  fova 
rueda  te  cèsa  de  si  itevic,  à  èila  cialà  y  cris  dlottch  ora; 
ma  dut  fova  uety  iniö  nia.  Sta  nèvica,  chè  n  ’ova  giatà  utj 
con  puechy  nia,  la  sèira  d’Ia  nòzza,  cànchè  la  fòa  ruèda  te 
tgèsa  de  si  nèvic,  hà  èila  tgèlày  cris  dlonch  òra;  ma  duttfòa 
uet  y  nio  nia.  VianUA,  FredescSuransl  864:197  (grd.);  b)  L 
pere  à  z.arà  via  it  per  de  spies  y  à  dit:  Cèla,  chèsta  spia  tlo, 
che  se  pliova  umilmènter,  ie  plêiita  di plu  biei  graitiei;  ma 
chèsta,  clte  se  derzova  su  tan  superbamènter,  ie  duta  ueta. 

1  p$r%  a  tsarâ  via  m  p$r  d$  spigs  i  a  dit:  txàla,  kàsta  spia  tlo, 
kg  sg  plitpg  umilmântijr,  ie  plàing  d’i  plu  biei  grgniei;  mg 
kgstg,  kg  s$  dfrtsgg  su  taij  supgrbgmântijr,  ie  dütg  üetg.  Ri- 
fesserJB,  Spies1879:108  (grd.) 

2  in cuinon c’È nessuno  (gad.)  ©  vuoto  ®  leer  o  a)  süa 
proca  ne  n  ’ê  mai  öta  al  tèmp  di  divins  ofiz.i,  attz.i,  ch  ’ara  ê 
’ci  domisdê  valgünes  ores  ilö  sora  en  oraziun  sua  procca 
nen  ê  mai  outa  al  temp  di  divini  uffizi,  anzi,  ch  ’ella  ê  ci  do- 
misdè  valgunes  ores  illò  sora  in  oraziung  DeclaraJM,  Santa- 
Genofefal  878:10  (Badia) 

3  CHE  PRESENTA  UNA  CONCAVITÀ  ALL’ESTERNO  O  UNO  SPA- 
zio  vuoto  all’interno  (grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz 
1976;  DILF  2013)  ©  vuoto,  cavo  ®  hohl  o  a)  Eranzs’à  drè 
temü,  l  ie  muciày  s’à  scuitdü  te  it  lèit  da  rèur  uet  daujiit 
pra  streda,  davia  clte  l  ite  savova  che  l  tarlui  dà  gên  suit 
gran  lèns.  frants  s  ’a  drg  t§mü,  I  ie  mutsà  i  s  ’a  skundü  tg  j 
Igij  dg  ròur  üet  dg  uziij  prg  strqdg,  dg  via  k’ I  ijg  sgvgg  k ’ 
I  tarlüi  da  dyaij  suij  graij  laijs.  RifesserJB,  Tèunel  879:1 08 

(grd.) 
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vusc 


♦  ji  a  vuet  (gad.  v/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
DLS  2002,  fod.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  essere  inva- 
no  ®  vergeblich  sein  o  a)  La  s.  oraziun  dâ  forza  por  fâ 
le  begit  j'  por  soportê  le  mal y  röia  cina  al  tron  d’Idi  oni- 
potent,  y  ne  vâ  mai  fora  a  ötLa  s.  oraziung  dà  forza  pur  fa 
7  bengn  ’  e  pur  sopportè  7  mal  e  ruva  cina  al  trono  d  'Idd'i 
onnipotente,  e  nè  va  mai  fora  a  oüt  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:1 19  (Badia). 

vuet  (LD)  !-»■  vuet. 

vulgo  ©  it.  /  dt.  vulgo  S  1873  vulgo  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873-1973:34) 
amp.  vulgo 


aw. 

USATO  PER  INTRODURRE  LA  DENOMINAZIONE  COMUNE  (O 
ANCHE  IL  SOPRANNOME)  ACCANTO  A  QUELLA  TECNICA  O 

piu  ricercata  (amp.)  ©  vulgo  ®  vulgo  o  a)  Finalmen- 
te  un  scarafagio  /  Vulgo  chefar  nos  vedoit  /  Vegiti  avanti 
adagio,  adagio  Finalmente  un  scarafaggio  /  Vulgo,  Chèfâr 
nos  vedòn  /  Vegni  avanti,  adagio,  adagio  Anonim,  Manage- 
riaComunall 873-1 973:34  (amp.). 
vulgo  (amp.)  h»  vulgo. 
vuof  (fod.)  uef. 

vuot  (fod.)  vuet. 

vusc  (MdR)  ousc. 


y 


y  ©  ET  (EWD  7,  349)  S  1445  (Jw  sglaff)  ee  (f'rankh)  (Wolkenstei- 
nO,  DoFraigAmorB1445*-1979:104) 
gad.  y  mar.  y  Badia  y  grd.  y  fas.  e  fod.  e  amp.  e  LD  y  MdR  e 

congiunz. 

congiunzione  copulativa  positiva  (gad.  A  1879;  Ma 
1953;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879; 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002, 
amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  e 
®  und  o  a )  Ie  stlaf  y  frattch  Jw  sglaff  ee  frankh  Wolken- 
steinO,  DoFraigAmorlJ1445*-1979:104  (grd.);  b)  bas  y  aut 
bafi  calt  WolkensteinO,  Bogdeprimi1445*-1979:106  (grd.); 
c)  Di  e  not  al  studiâva  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentâva 
Di  ’,  e  not  al  studiava  /  la  Maria  e  i  autri  lo  tentava  Pez- 
zeiJF,  TTolpei  1805-201 0:1 89  (fod.);  d)  Un  crauniova  n  au- 
ter,  ch’êl  rejona  da  mat,  y  da  musciat.  Ung  craugniòva 
ung  auter,  k’ cel  reschòna  da  matt,  y  da  muschatt.  PlonerM, 
Erzàhlung1GRD1807:45  (grd.);  e)  Ibasalc  i  aon  troê  te Du- 
ron;  e  chele  bale  de  calcedon  le  ê  fora  de  Contrin.  I  Bas- 
saltg  i  on  troe  te  Durong:  e  chelle  balle  de  Calcedong  le  è 
fora  de  Contring.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.); 
f)  Mi  caroy  bun  Sepl  da  Mirbun  Mie  care,  è  bung  Sepl  da 
Miribung ’ PezzeiJF ,  GMiribung1819-2010:199  (Badia);  g)  Y 
le  plü  jonn  de  chi  dij  al pere:  "Pere  dâmo  la  pert  dla  fa- 
coltê,  co  mo  toca  y  èl  i  à  desparti  l’avèi.  E  ‘l  plö  schòn 
de  chi  disch  al  père:  "Père  dâme  la  pert  d’la  facoltè,  che 
me  tocca;"  e  el  i  hà  desparti  I’avei.  HallerJTh,  FigliolProdi- 
goMAR1832:139  (mar.);  h)  E  l’ê  jit,  e  se  à  metü  apede  un 
zitadin  de  cltel  lech,  e  chest  l’à  manà  sun  so  mèsc  a  fèr 
l pèster  di porcie.  E  I’è  shid,  e  se  a  metu  appede  un  cita- 
din  de  chel  leg,  e  chest  I  ’a  manà  sun  so  mesh  a  fer  ‘I pester 


dei porzhiè.  HallerJTh,  FigliolProdigoCAZ1832:144  (caz.);  i) 
Olt,  mia  bona  mèda  M.,jissen  pö  demà  ite  e ponesse  bel 
dlungia  berba  J.  e  stede  bela  chieta  e  lascènes  fà  nos. 
Oh,  mia  bonna  mâda  M.,  gisseh  peu  demà  ite  e  ponesse 
bel  dlungia  bârba  J.  e  stêde  bella  quieta  e  lascênesfà  nos. 
DeRüM,  MütMaridêl 833-1 995:280  (MdR);  j)  E  canche  ‘l  ea 
aitcora  dalonse,  lo  vede  sopare,  e  ‘l  i  fescpecà,  ‘I  i  core 
incontra  e  ‘l  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  E  chanche  l  ’eva 
ancora  da  lonze,  lo  vede  so  pare,  e  gli  fes  peccà,  gli  corre 
incontra  el  se  lo  tira  al  col,  e  lo  bussa.  ConstantiniM,  FiPro- 
digoAMPI 841 -1986:255  (amp.);  k)  In  conclusion  son  con- 
tent  d’esser  stat  encia  a  Lienz.  e  da  cltele  baitde.  In  con- 
clusion  son  content  d  'esser  stat  encia  a  Lienz  e  da  chelle 
bande.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  I)  perchê 
l’era  n  Re  sci  debol  e  fiach  e  ge  emportava  sci  pöclt  de 
l’onor  perchè  l’era  ‘n  Re  si  debol  e  fiach  e  gen  portava 
si pöch  dell’onor  SommavillaA,  DecameronlXMOEI 875:639 
(moe.) 

♦  y...  y  (gad.,  fod.,  amp.)  ©  tanto...  quanto  ®  sowohl... 
als  auch  o  a)  No  voron  restà  iitaos!  / Parcltè  aitcuoi  ‘l 
ê  ‘l  Giubileo  /  E  par  El,  e  aitclte  par  nos.  No  voron  re- 
stà  in  avòs!  /  Parchè  ancuoi  l’è  ‘I  Giubileo  /  E  par  El, 
e  anche  par  nos.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.);  b)  Le 
Bracuit  da  Brach  da  La  P!i  de  Marou  coitesciü  da  diic  y 
dant  y  do  L  ’Bracun  da  Brach  da  La  Pli  de  Marö  conosciii 
da  düc  y  dant  y  daò  PescostaC,  BracunCozl  853-1 994:225 
(Badia);  c)  Vardè  mo  i  tirolesi;  e  popolo  e  clero  i  var- 
de  del  boit  vers,  à  la  mira  a  Roma,  al  Papa,  ai  vescovi 
Vardè  mo  i  Tirolesi;  e  popolo  e  Clero  i  varde  del  bon  vers, 
ha  la  mira  a  Roma,  al  Papa  ai  Vascovi  AgostiniM,  Dialo- 
go1870*-201 3:433  (col.). 
y  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  LD)  i->  y. 


z 


zaareà  (amp.)  >-»•  zavareà. 
zacà  (gad.,  S.  Martin,  Badia)  zachel. 
zacà  (MdR)  zachel. 
zacai  (gad.)  h>  zacà. 

zacan  ©EGONÖN  SAPIOQUANDÖ(Gsell1999b:246)  I  1828  za- 
can  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
gad.  zacan  mar.  zacan  Badiazacan  grd.  zacan  fas.  zacan  caz. 
zacan  fod.  zacan  col.  zacan  LDzacan  MdRzacan 
aw. 

1  in  TEMPI  ANTICHI  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  anticamente, 
un  tempo,  tempo  addietro,  una  volta  ®  einst,  einmal, 
früher,  in  alter  Zeit  o  a)  N  om  vedl  da  chi  agn  se  lamen- 
tava  na  ota  che  tüt  s  ’ê  modê,  e  ch  ’èl  n  ’ê  plü  nia  sco  za- 
can.  ‘N  òm  vedl  da  chi  agn  se  lamentava  ‘na  òta  che  tiit 
s  ’ê  modê,  e  ch  ’êl  n  ’ê  plii  nia  sco  zaquah.  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl 833-1 995:277  (MdR);  b)  Vijo  Frenes!  / Oh  ci  sce- 
nes  /  ast’mai  fat  zacait  / por  n  te  malait!  Vijo  Frenes!  / 
Oh  ci  scênes  /  ast’mai  fat  zacan  / pur  un  te’  malan!  Pic- 
colruazA,  Scassadal  848-1 978:70  (Badia);  c)  nto  te  bones 
eghes,  te  bones  fontanes  /  ch  ’al  â  bele  dê  z.acait  ales  ga- 
nes,  /  inèsson  bègtt  reconèscey  dessott  laldê  mo  te’bones 
eghes,  te  ’bones  fontanes  /  ch  ’al  ava  bel’dè  zacan  ales  ga- 
nes,  / mèssen  bègn  reconêsce y  dêssen  laldè  PescostaC,  Bo- 
nesEghesl  858-1 994:228  (Badia) 

2  IN  UN  FUTURO  PROSSIMO,  MA  INDETERMINATO  (gad. 
P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  L  1933;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973; 
P/M  1985;  Ms  2005)  ©  prima  o  poi  ®  früher  oder  spàter, 
irgendwann  o  a)  Sarèis  bên  nto  z.acan  / Mpo  giut  assê 
phtait  Sarêis  bên  mo  zakan  /  Mpo  giut  assè  pluan  Plo- 
nerM,  CuraziansBulal 828-1 91 5:64  (grd.);  b)  Sides  fata  osta 
orentê,  y  ito  la  mia.  Porci  che  lepati  arâ  z.acait  ita  fin,  y 
al  gnarâ  ’ci  por  me  le  tèmp,  olach  ’i  pö  di  cuit  Os:  "Con- 
summatum  ",  döt  è  finu  Sii  fatta  osta  orentè,  e  no  la  mia. 


Purcicche  ‘l  pati  arà  zaccang  na  fing,  e  el  gnerà  ci  pur  mè 
‘1  temp,  ullac  ch  ’i  po  di  cung  Os.  "Consummatum  ".  Dutt  è 
fini.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:36  (Badia);  c)  ci  deji- 
der  n  ’i  gnöl  inlaota  d’odèi  z.acait  le  müs  de  sü  geniturs, 
dl  sposo,  de  val’  amisc,  o  ahnanco  de  val’  atra  porsona! 
ci  desiderio  n  ’ignêle  illaota  d  ’udei  zaccang  ‘I  mus  d  ’su  ge- 
nitori,  d’lo  sposo,  d’val  amizi,  o  almanco  d’val  atra  p  ’rso- 
na!  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:37  (Badia) 

3  alla  fine,  in  un  certo  momento  (fas.)  ©  ad  un  cer- 
to  punto,  finalmente  ®  schliefilich  o  a)  Zacan  l’êvegnu 
d’aisciuda  ence  en  chel  an  Zacân  l’è  vegnü  da  isuda  ence 
n  kel  an  BrunelG,  Cianbolpinl  866:1  (caz.) 

♦  da  zacan  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002; 
DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS  2002,  fod.  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  antiquato, 
fuori  moda,  antico  ®  unmodern,  altmodisch,  altertüm- 
lich  o  a)  Aha,  mo  ponsâi  iu,  /  Cösc  sarà  pa  mio  fre  Jan  / 
Co  vâ  pa  por  cösc  tru,  / Por  chè  strada  da  zacan!  Aha  mo 
pungsai  iü  /  Cösch  sarapa  mio  Frö  Schang!  /  Co  vapa  por 
chösch  trü,  /  Por  che  strada  da  zacang!  AgreiterT,  ConLi- 
zonza1838-1 967:1 30  (mar.). 

zacan  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  caz.,  fod.,  col.,  LD, 
MdR)  zacan. 

zacar  (bra.,  moe.)  zachê. 

zachê  ©  ven.  trent.  zocar(e)  'mordere,  rodere,  masticare'  (Gsell 
1992a:55)  S  1866  zakea  6  imperf.  (BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866: 11) 

gad.  zachê  grd.  zachê  fas.  zachèr  caz.  zachèr  bra.  zacar  moe. 
zacar  fod.  zachê  LD  zachè 
v.tr.  ®  zaca 

ADDENTARE  CON  FORZA,  STRINGERE  CON  I  DENTI  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  Pi  1967,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  LD  DLS  2002)  ©  masticare,  rosicchiare,  rodere, 
mordere  ®  nagen,  beifien,  kauen 


zachê 
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♦  se  zachê  la  lenga  (fas.)  ©  mordersi  la  lingua  ® 
sich  die  Zunge  abbeifien  o  a)  Duta  chela  femenes  che 
l’era  alò  les  zaclièa  la  leitga  da  la  ira,  perchê  ogniuna 
aessa  volu  esser  la  piü  bela,  e  che  so  om  I’aessa  avent  l 
pegn.  Duta  kela  femenes,  ke  I  era  alò  les  zakea  la  lenga  da 
la  ira,  perkè  ogniuna  aesa  volü  esser  la  piü  bela,  e  ke  so 
om  1  aesa  aventlpen.  BrunelG,  Cianbolpinl 866:11  (caz.). 
zachê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  zachê. 

Zachêe  1  1 852  Zachêo  (ZardiniB,  Rudiferial  852: 1 ) 
amp.  Zacheo 
antrop. 

(amp.)  ©  Zaccheo  ®  Zachàus  o  a)  Cuore  donca  da  Za- 
cheo!  / No  voron  restà  inaos!  / Parchè  ancuoi  7  ê  7  Giu- 
bileo/E parEI,  e  anche  par  nos.  Cuore  donca  da  Zachêo! 
/ No  voron  restà  in  avòs!  / Parchè  ancuoi  I  ’è  ‘I  Giubileo  / E 
par  El,  e  anche par  nos.  ZardiniB,  Rudiferia1852:1  (amp.). 
zachei  (grd.)  zachel. 
zachèi  (fas.)  i->  zachel. 

zachel  ©  EGO  NÖN  SAPIO  QUÀLIS  (Gsell1999b:246)  1  1833 
zaccà  m  sg.  (DeRüM,  OhAmicol833-1995:256) 
gad.  zacâ,  zacai  mar.  zacai  S.  Martin  zacâ  Badia  zacâ  grd.  za- 
chel,  zachei  fas.  zachèi  caz.  zachèl  bra.  zacai  fod.  zachel, 
zachei  col.  zacai  amp.  zachel  LDzachel,  zachei  MdRzacà, 
zacai 

pron.  ©  zachei,  zachela,  zacheles 

FORMA  PRONOMINALE  RIFERITA  A  PERSONA  DETERMI- 

NATA  (gad.  A  1879;  A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989; 
Ms  2005;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  qualcuno, 
qualcheduno  ®  jemand,  irgendjemand  o  a)  Chèsta  do- 
man  m  ’à  aconsiê  zacà  de  me  fà  sanlascè.  Questa  doman 
m  ’ha  acconsiê  zaccà  de  me  fa  sanglascè.  DeRüM,  OhAmi- 
col 833-1 995:256  (MdR);  b)  Cianzon  che  ciantaa  n  soita- 
dor  coit  n  orgheit  da  mantech,  canche  zachèi  se  à  maridà 
Cianzon  che  ciantaa  un  sonador  con  un  orghen  da  man- 
tech,  canche  zachei  se  à  maridà  ZacchiaGB,  CianzonSona- 
dorl  858-1995:164  (bra.);  c)  ”Và,  di  che Dona  Chenina  ve- 
gtte  sobit. "  Pech  dò  zacltèi  aur  l’usc  e  vegit  ite  la  mascèra 
"Va  di,  ke  Dona  Kenina  vegne  sobit".  Pek  dò  jakei  aur  I  ’us 
e  ven  ite  la  masera  BrunelG,  Cianbolpin1866:10  (caz.);  d) 
Mo  por  gauja,  clte  al  i  è  stè  dit  da  zacâ,  che  söa  fadia  foss 
por  nia  Ma  pgr  gaoza,  ch  ’al  i  è  stö  dit  da  zaccà,  che  söa 
fadia  fpssa  pgr  nia  PescostaC,  DecameronlXMARI  875:650 
(mar.);  e)  Mo porgauja,  che  al  i  è  stè  dit  da  z.acâ,  clte  èra 
fajess  la  fadia  por  nia  Ma  por  gaoza,  cho  val  i  è  ste  dit  da 
zaccà,  che  vàrra  fazessa  la  fadia  por  nia  PescostaC,  De- 
cameronlXLMVI  875:651  (S.  Martin);  f)  nto  al  i  è  stè  dit  da 
zacâ,  clt  ’ara  fajess  la  fadia  debann  ma  al  i  è  stq  dit  da 
zaccà,  ch  ’aüa  fasessa  la  fadia  de  ban  PescostaC,  Decame- 
ronlXBADI 875:652  (Badia). 
zachel  (grd.,  fod.,  amp.,  LD)  zachel. 
zachèl  (caz.)  zachel. 

Zacheo  (amp.)  Zachêe. 
zachèr  (fas.,  caz.)  zachê. 
zacotan  (gad.,  mar.,  MdR)  h>  zacotant. 
zacotant  ©  ego  nön  sapio  quömodö  tantum 
(Gsell1999b:246)  i  1833  zaconant  (DeRüM,  SeiseMiA- 
miscl  833-1 995:254) 

gad.  zacotan  mar.  zacotan  Badia  zacutan  fas.  sacotant  MdR 

zacotan 

agg.  ®  zacotanc 

INDICA  UN  NUMERO  INDETERMINATO  MA  SOLITAMENTE  RI- 

stretto  di  cose  o  persone  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR)  ©  qualche  ® 
einige  o  a)  Le  tèmp  è  da  zacotagn  de  dis  iitcà  tröp  va- 


rius.  Le  têmp  è  da  zacotagn  de  dis  in  quà  treup  variüs. 
DeRüM,  CiTèmpl  833-1995:249  (MdR);  b)  I  avesse  ince 
do  marèna  da  scri  zacotant  de  lêtres.  J’avesse  inghiê  dò 
marènna  da  scri  zacotant  de  lèttres.  DeRüM,  SèiseMiA- 
miscl 833-1 995:254  (MdR);  c)  i  à  contprè  zacotan  de  bie- 
sces,  e  ita  ria  asora  j  ’ha  comprè  zacotah  de  biesces,  e  ‘na 
ria  azòra  DeRüM,  BunDêBerbaTone1833-1 995:258  (MdR); 
d)  Iö  n  ’ò  di  ttia  por  zacotanc  de  rainesc  plü  o  maitco  Jeu 
n’ò  di  nia  por  zacotantg  de  rêines  plii  o  manco  DeRüM, 
Groscl 833-1 995:287  (MdR) 
pron.pl.  ©  zacotanc,  zacotantes 

PIU  DI  UNO,  CERTI,  PER  INDICARE  UNA  QUANTITA  INDE- 
TERMINATA  E  LIMITATA  DI  PERSONE  O  COSE  NUMERABILI 

(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  Mz  1976;  DILF  2013,  MdR) 
©  alcuni  ®  einige  o  a)  Chilò  n’èl  na  pèna  sora.  / Chilò 
inte  le  ro  da  pènes  eit  èl  zacotantes.  Quilò  n  ’èl  ‘na  pènna 
sora.  / Quilò  inte  le  rò  da pênnes  eh  èl zacotantes.  DeRüM, 
PrèieSföiPapirel 833-1 995:252  (MdR);  b)  l’atra  che  te  n 
n  ’as  bele  veitü  zacotanc  a  Sigitur  N.  che  n  ’avrà  inaitcè 
de  se  li  fora  iplü  bugn  l’atra  che  te  ‘h  n  ’has  bel[ej  vennii 
zacotantg  a  Signur  N.  che  n  ’avrà  manghiè  de  se  li  fòra  i 
plii  bugn  DeRüM,  LètraCataloghLibril  833-1 995:286  (MdR); 
c)  "No  ",  dij  la  uma,  "al  è  pieries  ",  se  plièia  a  n  cöie  za- 
cotantes  "No  ",  disc  ’  la  uma,  "el  è  pèries  ",  sè  plieia  a  ‘ng 
couie  zaccotantes  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:47  (Ba- 
dia). 

zacutan  (Badia)  zacotant. 

zaisela  ©  dtir.  zaisds  (EWD  7,  356)  i  1878  zeisele  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:46) 
gad.zaisele  Badiazaisele  fas.  zàisela,  zàisera 
s.f.  ©  zaiseles 

PICCOLO  PASSERACEO  (CARDUELIS  SPINUS)  (gad.  P/P 
1966,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013)  ©  lu- 
cherino  ®  Zeisig  o  a)  i  vici,  che  s’èprèsc  abinà  eit  grait 
cuantitè  da!  amabl  pietcöce  ala  vèrda  zaisele,  dal  stidliz. 
cöce  al finch  de  vigni  corü  i  viccei,  chè  s  ’è  presc  ’abinà  in 
grang  quantè  d’all’ amabile pietecoucce  aüa  verda  zeifele, 
dal  stidliz  coucce  al finc  d’vigne  curü  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:46  (Badia);  b)  I  vèighi  bègn,  ci  che  t’as  insciö 
demorvèia:  al  èita  coa  de  zaiseles  I  veighe  ben,  cicch  ’t’as 
ingsceou  d’morvouia:  el  è  na  cö  d’zeifeles  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:49  (Badia). 

zàisela  (fas.)  h>  zaisela. 

zaisele  (gad.,  Badia)  h>  zaisela. 
zàisera  (fas.)  h>  zàisela. 

zalà  (amp.)  acialè. 

zana  ©  it.  zanna  <  langob.  *  zann  (EWD  7,  357)  i  1878  zanes  pl. 
(DeclaraJM,  SantaGenofefa  1878:56) 
gad.  zana  mar.  zana  Badia  zana  grd.  zana  fas.  zana  bra.  zana 
fod.  zana  LD  zana 
s.f.  ©  zanes 

CIASCUNO  DEI  DUE  DENTI  GROSSI  E  LUNGHI  CHE  SPOR- 
GONO  DALLA  BOCCA  DI ALCUNI ANIMALI  ( gad.  A  1879;  Ma 
1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  L  1933; 
Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  Mz 
1976;  DLS2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985; 
Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  zanna  ® 
Hauer,  scharfer  Zahn  o  a)  Mo  al  pinsier,  te  ci  prigo, 
ch  ’ara  ê,  s’àra  fat  ardimènt,  y  col mazun  eit  aria  vâra  iit- 
cuittra  al  itemich  teribl,  ti  mola  n  brao  colp  söl  ce,por  va- 
rentè  dales  zaites  la  püra  biscia.  Mo  al pingsir,  te  ci  prigo, 
ch  ’ella  ê,  s  ’ala  fatt  ardiment,  e  col  mazzung  in  aria  vala 
ingcuntra  al  nemico  terribil,  t’i  mola  ‘ng  brao  colp  soul 
ciè,  pur  varentè  dalles  zanes  la  pura  biscea.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:56  (Badia). 

zana  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  LD)  i-> 
zana. 
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zata 


zanà  (col.)  >->•  zanê. 
zanar  (bra.)  h>  zanê. 

zanca'  ©  deriv.  di  grd.  zanchê  1  1864  zanca  (VianUA,  Sepul- 
turaFenal864:196) 
grd.  zanca 

s.f. 

DIVERBIO,  LITIGIO  A  PAROLE,  DI  SOLITO  BREVE  E  PER  FU- 

tili motivi  (grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002)  ©  bega, 
battibecco,  litigio  ®  Zank,  Streit  o  a)  N  uem  bradlova 
alu  supeltura  de  si  fèna  [...].  No  bradlê,  dij  l  ujin,  clte 
vosta  vita  no  fova  pu  no  auter  che  zanca  y  zera.  Un  ’uem 
bràdlòva  alla  sepultura  dè  si  fênna  [...].  No  bràdlè,  dis 
l  ’usirj,  che  vòsta  vita  no  foà  pu  no,  auter  che  zànca  e  zèra. 
VianUA,  SepulturaFèna1864:196  (grd.). 
zanca  (grd.)  h>-  zanca1. 

zanca2  ©  ven.  trent.  zanca  ‘Klaue;  Haken'  (Gsell  1 992a:  1 56)  1  1858 
tschentschâ  (ZacchiaGB,  Filamuscial858*:4) 
gad.  zanca  fas.  cencia  bra.  cencia  moe.  zanca  fod.  zânca  col. 
sância  amp.  zanca 
s.f.  ®  zanches 

BRACCIO  RIGIDO  PIEGATO  A  UNA  ESTREMITÀ  IN  MODO  DA 
PRESENTARE  UN’lMPUGNATURA,  CHE  SERVE  PER  FAR  GIRA- 
RE  A  MANO  UN  CONGEGNO  (fas.  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1 988)  ©  manovella  ®  Kurbel  o  a)  1  ê  jic  inant  e  i  ê  ruê 
apede  n  gran  muge  de  molins.  L’era  amò  n  maor  mago 
che  i  paraa  duc  co  na  cencia.  I  à  domanà  che  che  I  fasc. 
L’à  dit  che  per  devertiment  I  para  duc  chisc  molins.  I  ö 
schitsch  inant  ö  i  ö  ruö  appedö  un  grang  mugö  dö  mo- 
lings.  Lerò  amò  un  maor  mago  ehe  i  paraò  dutsch  cun  nö 
tschentschò.  I  a  domanà  chö  chöl  fasch.  La  dit  chö  per  di- 
vertimönt  al  parö  dutsch  chis  molins.  ZacchiaGB,  Filamu- 
scia1858*:4  (bra.). 

zanca  (gad.,  moe.,  amp.)  zanca2. 
zânca  (fod.)  i->-  zanca2. 
zanch  (col.)  i->-  cianch. 
zanco  (amp.)  >-►  cianch. 

zanê  ©  deriv.  di  zana  (EWD  7,  358)  1  1828  zanovel  3  imperf.  in- 
vers.  (PlonerM,  CuraziansBulal828-1915:64) 
gad.  zanê  Badia  zanè  grd.  zanê  fas.  zanèr  bra.  zanar  fod.  zanè 
col.  zanà  LDzanê 
v.tr.  ©  zana 

MOSTRARE  I  DENTI  ARROTANDOLI  PER  RABBIA  O  PER  MI- 

naccia;  detto  dei  cani  e  per  estensione  dell’uomo 
(gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002; 
Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  digrignare  ®  fletschen  o  a)  Di 
cians  i  plu  valènc  / Zanovel  bel  cui  dènz..  /  Capiva  prèst: 
Wart  auf!  /  Geh,  Pimperl,  friji(t)  und  sauf!  Dei  cians  i 
plu  valènc  /  Zanovel  bel  kui  dènz.  /  Kapiva  prèst:  Wart 
auf!  /  Geh,  Pimperl,  frifit  und  sauf!  PlonerM,  CuraziansBu- 
Ia1828-1915:64  (grd.j. 
zanê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  zanê. 
zanè  (Badia)  >->-  zanê. 
zanèr  (fas.)  >->  zanê. 
zaol  (fod.)  h>-  nzaol. 
zapà  (col.,  amp.)  h>  ciapê1. 
zapê  (grd.,  fod.)  >->•  ciapê1. 
zaperlê  (grd.)  >->•  zapolê. 

zapola  ©  deriv.  di  zapê  ‘calpestare’  (Gsell  1992a:157)  xzopo/ê  'di- 
menare,  agitare  le  gambe’  (GsellMM)  i  1852  zapores  pl.  (Zardi- 
niB,  Rudiferial 852:1) 
fod.  zapola  col.  zapola  amp.  zapora 
s.f.  ®  zapoles 

ORMA,  IMPRONTA  LASCIATA  SUL  TERRENO  DA  ANIMA- 
LI  O  PERSONE  (fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C 


1986;  Q/K/F  1988)  ©  orma,  impronta,  traccia  ®  Spur, 
Fufistapfe 

♦  ji  do  les  zapoles  (fod.  Ms  2005,  amp.)  ©  seguire 
l’esempio  ®  dem  Beispiel  folgen  o  a)  Ah!  son  pu  daos 
ra  zapores  /  Del  nosc  vecio  santo  Ah!  zon  pu  davòs  ’a 
zapores  / Del  nosc’  vec'io  santo  ZardiniB,  Rudiferial 852:1 
(amp.). 

zapola  (fod.,  col.)  >->-  zapola. 
zapolà  (col.)  zapolê. 
zapolar  (bra.)  >->•  zapolê. 

zapolê  ©  deriv.  di  zapê  ’calpestare’  (Gsell  1992a:157)  x  dtir.  zappsln 
+  zappern  (GsellMM)  i  1878  zaporan  gerund.  (DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:58) 

gad.  zaporê  mar.  zaporè  Badia  zaporè  grd.  zaperlê  fas.  za- 
polèr  bra.  zapolar  fod.  zapolè  col.  zapolà  amp.  zapotà  LD  za- 
polê 

v.intr.  ©  zapoleia 

DIMENARE,  AGITARE  LE  GAMBE IN  QUA  E IN  LÀ,  CAMMINAN- 

do  o  ANCHE  stando  fermi  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P 
1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  © 
sgambettare,  pesticciare  ©  strampeln,  zappeln  o  a)Ah, 
ne  se  l’âi  forsc  dit,  uma,  (scraia  le  pice  zaporan  dala  li- 
grèza),  ch’Idi por  l’invern  se provedarà  de  na  iesta  itöia 
y  miü?  Ah,  nè  s’  l  ai  forsi  ditt,  uma,  (scraia  ‘1  picce  zap- 
porang  dalla  ligrezza),  ch  ’lddi  pur  1  ’ingvèr  sè  provvederà 
d’na  iesta  nouia  e  miu?  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:58 
(Badia). 

zapolê  (fod.,  LD)  >->  zapolê. 
zapolèr  (fas.)  >->•  zapolê. 
zapora  (amp.)  >->•  zapola. 
zaporê  (gad.,  mar.)  >->•  zapolê. 
zaporè  (Badia)  h>  zapolê. 
zapotà  (amp.)  h>  zapolê. 
zarà  (col.)  h>  zarê. 
zarar  (bra.)  h>  zarê. 
zarcê  (col.j  h>  zercê. 
zarcê  (col.j  h>  zercê. 

zarê  ©  mhd.  zarren  (EWD  7,  362)  i  1864  zèra  3  (VianUA,  Se- 
pulturaF  ena  1864:196) 

gad.  zarê  Badiazarè  grd.  zarê  fas.  zarèr  bra.  zarar  fod.  zarê  col. 
zarà  LD  zarê 
v.tr.  ©  zera 

STACCARE  CON  UN  MOVIMENTO  RAPIDO  E  VIOLENTO  UNA 
PARTE  DA  UN  TUTTO,  TRONCANDO  O  LA  CERANDO  (grd.  F 
2002,  fod.  Pz  1989)  ©  strappare  ©  abreifien  o  a)  L pere 
à  zarà  via  n  per  de  spies  y  à  dit:  Cèla,  chèsta  spia  tlo,  che 
se  pliova  umilmènter,  ie plèina  di plu  biei  graniei  I  p(r<f  a 
tsarà  via  m  p$r  dg  spigs  i  a  dit:  txàla,  kàsta  spia  tlo,  kg  sg 
plitpa  umilmântqr,  ie plâina  d’i plu  biei  graniei  RifesserJB, 
Spies1879:108  (grd.) 

♦  zanca  y  zera  (grd.)  ©  litigio  continuo  ®  andauern- 
der  Streit  o  a)  N  uem  bradlova  ala  supeltura  de  si  fèna 
[...].  No  bradlê,  dij l ujin,  che  vosta  vita  no  fova pu  no  au- 
ter  che  zancay  z.era.  Un  ’uem  bràdlòva  alla  sepultura  dè  si 
fènna  [■■■]■  No  bràdlè,  dis  l’usirj,  che  vòsta  vita  nofoà pu 
no,  auter che zànca  e zèra.  VianUA,  SepulturaFèna1864:196 
(grd.). 

zarê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  zarê. 

zarè  (Badia)  >->-  zarê. 

zarèr  (fas.)  h>  zarê. 

zarlatan  (grd.,  col.,  amp.)  h>  ciarlatan. 

zarne  (col.)  h>  cerne. 

zarvel  (amp.)  h>  zervel. 

zata  (col.,  amp.)  >->•  ciata. 


zatada 
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zatada  (col.,  amp.)  i->  ciateda. 
zaugnê  (col.)  >->•  ciaugnê. 
zaul  (fod.)  >->•  nzaol. 

zavali  (gad.,  Badia)  >-»•  zavali. 

zavali  ©  ?  (cfr.  Gsell  2008:198-199)  1  1878  zavali  (DeclaraJM, 
SantaGenofefal878:25) 
gad.  zavall  Badiazavali 
s.m.  ®  zavalis 

FUSTO  DI  LEGNO  RESINOSO  O  SIMILE,  SPALMATO  DI  MATE- 
RIALE  INFIAMMABILE,  PER  ARDERE  E  ILL UMINARE  ANCHE 

all’aperto  (gad.)  ©  fiaccola,  torcia  ®  Fackel,  Kienfa- 
ckel  o  a)y  al  vêgn  ite  dui  soldas  dala  coraza  -  corpet  d’a- 
cià  -  coris,  un  cun  n  z.avali  de  füch  en  man,  l’ater  cun 
la  spada  trata  sot  al  brac  e  el  vengn  ’  ite  dui  soldâs  dal- 
la  corazza  -  corpett  d  ’acceà  -  corTs,  ung  cunung  zavali  de 
fuc  in  mang,  l  ’atr  culla  spada  tratta  soutt  al  bracc  ’  Decla- 
raJM,  SantaGenofefal  878:25  (Badia);  b)  Finalmènter  rovâ 
a  n  atergran  üsc  de  fer,  tira  fora  le  prönt  na  tley  destöda 
le  zavali  Finalment  ’r  r  ’và  a  ‘ng  n  ’at  ’r  grang  usc  ’  de  ferr, 
tira  fora  7 prum  na  tlè  e  destuda  ‘1  zavali  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal 878:26  (Badia);  c)  L’om  col  zavali,  ch’â  cina 
sêgn  tres  scutê,  se  sfrèia  ia  na  leghermay  dij:  Conrad,  ara 
me  rump  le  cör:  Lasciundi  vire  L  ’om  col  zavali,  ch  ’â  cina 
fengn  ’  très  scutè,  sè  sfreia  ia  na  legrima  e  disc  ’:  Conrad, 
ella  mè  rump  ‘l  cour:  Lasceundi  vire  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:28  (Badia). 
zavareà  (amp.)  h>-  ciauriê. 
zavarear  (bra.)  ciauriê. 
zavareèr  (fas.)  ciauriê. 
zavariê  (col.)  >-»•  ciauriê. 
zece  (fod.)  >->•  ceze. 

zeche  ©  EGO  NÖN  SAPIO  QUID  (Gsell1999b:246)  i  1833  ghiêze 
(DeRüM,  BunDêBerbaTone  1833-1995:258) 
gad.  cizê  mar.  cizê  Badia  ceze  grd.  zeche  fas.  zeche  caz.  ze- 
che  bra.  zeche  fod.  ceze,  zece  col.  zece  LD  zeche  MdR  ceze, 
cize,  cizê 
pron.  ®  inv. 

FORMA  PRONOMINALE,  RIFERITA  A  COSA  INDETERMINA- 
TA,  E  CONCORDA TA  DI  REGOLA  COME  MASCHILE  (gad.  A 
1879;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973; 
Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  qual- 
cosa  ®  etwas,  irgendetwas  o  a)  B.  Èi  dij,  ch’êl  abe  to- 
chè  a  ji  soldà  alefide  le  gran  patrun  da  C.  S.  /  S.  I  à  aldi 
cizê.  Dêssel  pa  ester  vèi?  B.  Èi  dis,  ch  ’êl  abbe  tocchè  a  gi 
soldà  a  lefi  de  le  grah  patruh  da  C.  S.  /  S.  J’ha  aldi  ghizè. 
Dessl pa  estrvêi?  DeRüM,  AldiNiaSignurCurat1833-1 995:260 
(MdR);  b)  VI.  Zeche  fora  de  mia  vita  VI.  Zöcö fora  dö  mia 
vita.  ZacchiaGB,  ZecheVital  858*:1  (bra.);  c)  Sce  la  tira  do  si 
pere  no  truep;  ma  sce  la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  branta,  y 
nida,  y  ciot,  y  sieres,  y  smauz,  y  zigher,  y  ciajuel,  y  mo  z.e- 
che!  Se  la  tira  dò  si  père  no  truep;  ma  se  la  tira  dò  si  òma 
dàla  làtt,  y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  siêres,  y  smauz,  y  zigher, 
y  tgêsuel,  y  mò  zöchê!  VianUA,  JanTone1864:198  (grd.);  d) 
doi  veies,  che  i  se  recordèa  zeche,  che  chi  egn  i  contèa  che 
l’ê  jit  n  pèster  perdü  doi  vejes,  ke  i  se  recordea  zeke,  ke 
ki  egn  i  kontea  ke  l  è  yit  un  pester  perdü  BrunelG,  Cianbol- 
pin1866:8  (caz.);  e)  ara  sinti  cez  de  desgrazia,  ch’i  drucâle 
cör  adöm,  z.ènz.a  savèi  ci  ella  sinti  ciezze  de  desgrazia,  ch  ’i 
druccâ  ‘l  cour  adum,  zenza  savei  ci  DeclaraJM,  SantaGeno- 
fefal  878:8  (Badia) 
agg.  ®  inv. 

1  UN  CERTO,  PER  INDICARE  UNA  PICCOLA  QUANTITÀ  IMPRE- 
CISATA  DI  UNA  COSA  ASTRATTA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
fod.  Pe  1973;  Ms  2005)  ©  qualche  ®  etwas  o  a)  Ma  chèst 
fiplu  joven  davò  cez.e  temp  /  à  tout  el fatossuo,  e  l  se  n  ê jü 


nte  itpaisc  forestier  dalonc.  Ma  cast  fi  plu  soven  duò  cieze 
temp  1  ’à  tòut  el fatto  suo,  e  ‘1  sen  ’ è  giü  ‘nt  ’ un pa'is  forestièr 
da  loncc.  DebertoM,  FiProdigoFODI 841 -1986:258  (fod.) 

2  PIU  DI  UNO,  CERTI,  PER  INDICARE  UNA  QUANTITA  INDE- 
TERMINATA  E  LIMITATA  DI  PERSONE  O  COSE  NUMERA BILI 

(grd.,  fas.  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005,  MdR)  ©  al- 
cuni  ®  einige  o  a)  Iö  à  vadagnè  sies  da  vint  e  cize  grosc. 
Jeu  ha  vadagnè  sies  da  viht  e  qhize  gros.  DeRüM,  Inciamòln- 
teLetl  833-1 995:248  (MdR);  b)  E  cosci  cliest  fi  piü  jon  dò 
zeche  dis  l’à  tout  sü  la  sia  robes,  e  l’ê se  n  jit,  e  l’ê  ruà  te  n 
paisc  forestier  lontan.  E  cosi  chest fi  plu  jong  doò  seche  dis 
l ’ha  tout  su  la  sia  robes,  e  1  ’è  sin  git,  e  l’è  ruà  te  ung pais 
forestier  lontang.  SoraperraA,  FiProdigoCAZI  841 -1986:245 
(caz  );  c)  Dantier  m  ’à  I  dutor  dat  zeche  bales,  dij  Jan,  y  ie 
miene,  che  les  fova  cruves,  percie  les  m  ’à  fat  mel  de  vèn- 
ter,  y  da  ntlèuta  nca  no  it  dè plu  nia.  Dàntjern  m  ’hà  7  dot- 
tor  dàtt  zöchè  bàlles,  dis  Sàij,  y  jö  miène,  che  les  foà  cruves, 
pertgê  les  m  ’hà  fàtt  mèl  de  v'ènter,  y  dàijlouta  ijcà  no  ’n  dè 
p!u  nia.  VianUA,  JanAmalàl 864:200  (grd.) 

3  UN  CERTO,  PER  INDICARE  UNA  PICCOLA  QUANTITÀ  IMPRE- 
CISATA  DI  UNA  COSA  CONCRETA  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998, 
grd.  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Ms2005,  MdR)  ©  qualche  ®  irgendein 
o  a)  Chi  verc  i  disc  che  I’è  zeche  apatit,  e  c/tel  auter  cosci 
grisc  i  vel  che  sie  vesuvian.  Chi  vertg  i  disch  che  le  zeche 
Appatit,  e  chell’  auter  cossi  grisch  i  vell  che  sie  Vesuviang. 
GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.);  b)  B.  Ci  cünten 
derest  da  nü?  A.  Oh,  an  cunta,  che  èl  dess  ester  cez.e  ve- 
res.  B.  fhi  cunta  ’n  derest  da  nü?  A.  O,  an  cunta,  ch  ’èl  dess 
estr  ghiêze  verres.  DeRüM,  BunDêBerbaTonel  833-1 995:258 
(MdR);  c)  N dè  clte  uit  se  lamentava pro  chèst  vedl  de  cez.e 
ingiüria  ch  ’i  ê  stada  fata  da  chêl  müt  ‘N  dè  ch  ’uh  se  la- 
mentava  prò  quest  vedl  de  qheze  ingiiiria  ch  ’i  ê  stada  fat- 
ta  da  quêl  miitt  DeRüM,  Nul  833-1 995:278  (MdR);  d)  infina- 
mai  chisc  proi  ite  pò  se  parè  de  mète  sö  èize  cosses  itöies. 
Èi  à  metü  sö  ciz.è  burc  pièià  mortai;  ci  che  chisc  è  ne  sài 
pa  iö por  ater  infmamai  quis  pròi  ne pò  se parè  de  mêtte  seu 
qhiz[ej  cosses  neujes.  Èi  ha  mettü  seu  qhizè  burtg  pichià 
mortai;  qhi  che  quis  è  ne  sai pa  jeu  por  atr  DeRüM,  Cosse- 
sNöiesl  833-1 995:278  (MdR) 

1  nossecie. 

zeche  (grd.,  fas.,  caz.,  bra.,  LD)  >->•  zeche. 

zechin  ©  venez./it.  zecchin(o)  (dal  venez./it.  zecca  <  arab.  dör  as- 
sikka)  (EWD  7,  365)  I  1833  zecchihs  pl.  (DeRüM,  Merca- 
dantl  833-1 995:286) 

gad.  zechin  mar.  zechin  Badia  zechin  grd.  zechin  fas.  zechin 

fod.  zechin  amp.  zechin  MdRzechin 

s.m. 

DUCATO  D  ’ORO  IN  USO  NEL  CLNQUECENTO  A  VENEZLA;  IN 
SEGUITO  OGNI  MONETA  D  ’ORO  DI  VALORE  PARL  O  SLMLLE 

(gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  A  1879;  G  1879;  L  1933,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879;  Pe 
1973;  P/M  1985,  amp.  A  1879,  MdR)  ©  zecchino  ®  Zechi- 
ne  o  a)  Sce  calèis  de  trèi  zechins,  sce  le  salvi,  sce  nò  ves  le 
mèni  cola  prüma  ocajiun.  Se  callèis  de  trèi  zecchihs,  se  le 
salvi,  se  nò  ves  le  mêni  colla prüma  occasiuh.  DeRüM,  Mer- 
cadantl  833-1 995:286  (MdR). 

zechin  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  MdR)  >->■ 

zechin. 

zede  ©  nordit.  qede(r)  CÈDERE  (EWD  7,  366)  I  1763  tzede  ‘cedo’ 
(Bartolomei  1763-1976:104) 

gad.  zede  mar.  zeder  Badia  zede  grd.  zeder  fas.  zeder  moe.  ze- 
der  fod.  ziede  col.  zede,  ziede  amp.  zede  LD  zede 
v.intr.  ®  zed,  zedon,  zedü 

1  CESSARE,  TRALASCLARE  DI FARE  QUALCOSA  (gad.  B  1763; 
A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS 
2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1950;  F  2002;  DLS 
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2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002; 
DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cessare  ®  aufhören  o  a)  I  no  la  zedèva  de  I  da- 
manê,  dèl  s’à  auzè  su,  e  dij  a  dèi:  Chi  de  vos,  cit’è  z.enz.a 
picè,  i  tire  l  prum  de  sasc  I  no  la  cedava  del  damanê,  el  s  ’ 
ha  auzè  su,  e  diss  ad  ai:  Chi  de  vos,  ch  ’è  cènza  pitgiê,  i  tirè 
‘1 prum  de  sass  HallerJTh,  MadalenaFOD1832:160  (fod.);  b) 
De  di  breviare  âl  zedii  /  Porci  insciö  â  le  vèsco  orii,  /  Mo 
te  dlijia  èl  èl  le  pröm,  / An  se  god  ch  ’al  â  n  te  slöm.  Dê  di 
breviario  Al  cedii  /  Purgi  insö  ha  êl  Vasco  orü,  /  Mo  tê  Dli- 
sia  êl  Al  êl  Priim,  / Ang  se  god  ch  ’Al  ha  en  te  slüm.  Pesco- 
staC,  SonètCoratBadia1852:2  (Badia);  c)  A  odèi  tan  de  cos- 
ses  nöies  por  êl,  ne  zedöl  d’orèi  savêi,  y  de  damanè  A  udei 
tang  de  coses  nouies  pur  el,  nè  zedöle  d’urei  savei,  e  d’da- 
manè  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:100  (Badia) 

2  DARSI  VINTO,  CONSEGNARSI AL  NEMICO  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  Pz  1989;  P/M  1985;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  desistere, 
arrendersi  ®  aufgeben,  sich  ergeben  o  a)  Chi  trèi  dis  ei 
for  strità,  / Nfin  che  tu  m  ’es  desturbà.  / Ie  ne  ulove  pa  mo 
z.eder,  / Ie  te  ulove pa  fè  veder.  Ki  trèi  dis  ei  for  strità,  /Nfin 
ke  tu  m  ’es  desturbà.  /  Ie  ne  ulova  pa  mo  zeder,  /  Ie  te  ulo- 
ve pa  fe  vedei:  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:62 
(grd.);  b)  Sce  mei  la  dij per  finta:  no!  /Ne  muesses  tu  prèst 
z.eder,  /  Damanda  po:  percie  pa  no?  She  mei  la  dish  per 
finta:  no!  /  Ne  muesses  tu  prêst  zeder,  /  Damanda  po:  per- 
cie pa  no?  PlonerM,  BepoMahlknecht1821*-1915:58  (grd.);  c) 
Son  donca  dute  incontra  e  fajon  vede  /  ch  ’i  no  ra  z.ede  / 
Chi  d’Anpezo/ a  negun  canch’i  se  bete  Zon  donca  dute  in- 
contra  efason  vede  /  ch’i  no  ra  cede  /  Chi  d’Ampezzo  /  a 
negun  can  ch  ’i  se  bette  DegasperF,  AgostinoCostantinil  860:1 
(amp.) 

v.tr.  ©  zed,  zedon,  zedü 

LASCIARE  QUALCOSA  DI  PROPRIO  AD  ALTRI  (grd.  F  2002, 
fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod.  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  cede- 
re,  acconsentire,  accondiscendere  ®  überlassen,  abtre- 
ten,  erlauben,  gewàhren  o  a)  cotant  volentiera  che  te  la 
zederia  a  ti  cotant  volentiera  che  te  la  zederia  a  ti  Somma- 
villaA,  DecameronlXMOEI  875:639  (moe.) 

♦  i  la  zede  (gad.  p/p  1966;  v/P  1998)  ©  darsi  per  vinto 
®  aufgeben  o  a)  y  canche  la  meseria  de  tüa  uma  ê  rova- 
da  al  somo,  en  fosa  da  i  la  messèi  prèsc  z.ede  e  cang  che  la 
m  ’feria  d  ’tua  uma  ê  r  ’vada  al  sommo,  infofa  da  i  la  m  ’ssei 
presc’zede  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:97  (Badia). 

zede  (gad.,  Badia,  col.,  amp.,  LD)  h>-  zede. 

zeder  (mar.,  grd.,  fas.,  moe.)  zede. 

Zedola  ©  nordit.  f edola  <  SCHEDULA  (EWD  7,  374)  x  dtir.  zettl  i 
1833  zettola  (DeRüM,  OnurRevenl833-1995:234) 
gad.  zetola  mar.  zetola  Badiazetula  grd.  zedula  fas.  zêdola  fod. 
zedola,  zetola,  zetela  amp.  zedola  LDzedola  MdRzetola 
s.f.  ©  zedoles 

1  RETTANGOLO  DI  CARTONE  O  CARTA  STAMPATA  CHE  DÀ  DI- 
RITTO  A  USUFRUIRE  DI  PUBBLICI  SERVIZI  (gad.  V/P  1998; 
DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002,  MdR)  ©  bi- 
glietto  ©  Karte,  Ticket  o  a)  Ci  àit pa  raprejentè  inier? /An 
à  raprejentè  na  tragedia;  chilò  êl  ciamò  la  zetola.  (jhi  hah 
pa  rapresentè  inier?  /  Ah  ha  rapresentè  ‘na  tragèdia;  qui- 
lò  èl  qhiamò  la  zettola.  DeRüM,  OnurReveri  1833-1 995:234 
(MdR) 

2  BIGLIETTO  DI  BANCA  EMESSO  DALLA  BANCA  CENTRALE 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas. 
R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod. 
Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  banconota  ®  Banknote  o  a)  Che- 


ra  spiuma,  co  Ventura  /  7  è  sü  in  ciasa  col  bilieto,  /  ‘I  à 
sapü  fei  ra  fegura  /  da  conosce,  se  ‘l  è  dreto:  /  Tol  ra  z.e- 
dola  e  fesc  finta/  d’esse  duto  ingramazà  Chera  spiuma,  co 
Ventura  / I’e  zu  in  ciaza  col  biglieto,  /l’a  saph  fei  ra  fegura 
/ da  conosce,  sel  e  dreto:  /  Tòl  ra  zèdola  e  fèsc  finta  / d’èse 
duto  ingramazà  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15 
(amp.). 

zedola  (fod.,  amp.,  LD)  zedola. 
zèdola  (fas.)  zedola. 

zedula  (grd.)  zedola. 

zefir  ©  it.  zefiro  I  dt.  Zephir  S  1878  zeffir  (DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal878:96) 

gad.  zefir  Badiazefir 

s.m. 

vento  di ponente  (gad.)  ©  zefiro  ®  Zephir  o  a)  la  fia  de 
n  diica  ausada  a  mangê fora  de  massaries  d’ory  d’arjènt, 
trata  sö  en  porpora  y  sêda,  che  stentâ  a  sofri  n  z.efir  (vènt 
jintil)  che  sofla.  la  fia  deng  duca  aufada  a  mangiè  fora 
d  ’massaries  d’or  e  d  ’arjent,  tratta  sou  in  purpura  e  seda, 
ch  ’stentâ  a  soffri  ‘ngzeffir  (vent  jintil)  ch  ’soffla.  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:96  (Badia). 
zefir  (gad.,  Badia)  i->  zefir. 

Zela  ©  nordit.  f ela  x  dt.  Zelle  (GsellMM)  1  1844  zèla  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1844-1 929:113) 
gad.  zela  grd.  zela  fas.  zela  fod.  zela  amp.  zela  LD  zela 
s.f.  ©  zeles 

NEI  CONVENTI  O  NELLE  CARCERI,  STANZA  PICCOLA  E  NUDA 

(gad.  DLS  2002,  grd.  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976; 
DLS2002;  DILF  201 3,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986; 
DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cella  ®  Zelle  o  a)  Co  7  è pa- 
sto,  par  mesora  /  chel  scritorio  par  na  z.ela;  no  se  sen- 
te  a  stà  defora,  /  ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzela.  Co  I  ’e  pasto, 
par  mèz’ora  /  chel  scritòrio  parna  zèla;  /  no  se  sènte  a  sta 
defòra,  / ch  ’el  cuciaro  e  ra  forzèla.  DemenegoG,  LodeMasci- 
zal  844-1 929:1 13  (amp.). 
zela  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  zela. 
zelebrà  (col.)  zelebrê. 

zelebrant  ©  nordit.  gelebrante  xöt.  Zelebrant  (GseWMM)  S  1879  ce- 
lebrant  (PescostaC,  MessaPescostal879;5) 

gad.  zelebrant  Badiazelebrant  fas.  zelebrant  fod.  zelebrânt 
s.m.  ©  zelebranc 

SACERDOTE  CHE  CELEBRA  LA  MESSA  O  ALTRA  FUNZIONE  SA- 

cra  (gad.,  fas.  DILF  2013)  ©  celebrante  ©  Zelebrant  o  a) 
"Veni  Creator  Spiritus"  / Intonèia  le  zelebrant  cun  ma- 
gnifica  usc  "Veni  Creator  Spiritus"  / Intonàja  l’Celebrant 
cong  magnifica  uss  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Ba- 
dia). 

zelebrant  (gad.,  Badia,  fas.)  h»-  zelebrant. 
zelebrânt  (fod.)  ^  zelebrant. 

zelebrê  ©  nordit.  gelebrar  <  CELEBRÀRE  (EWD  7,  367)  S  1878  ze- 
lebrè  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:113) 
gad.  zelebrê  Badiazelebrè  grd.  zelebrê  fas.  zelebrèr  fod.  zele- 
brê  col.zelebrà  LDzelebrè 
v.tr.  ©  zelebreia 

RENDERE  SOLENNE,  MEDIANTE  UNA  CERIMONIA,  UN  AVVENI- 

MENTO  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  DLS  2002, 
grd.  A  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973; 
P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  celebrare 
®  feiem  o  a)  y  an  n’aspetâ plü  degügn  ater,  co  le  vèsco, 
che  vign  ’aitn  gitö  iitviè  a  z.elebrè  la  recordanza  dla  mort 
de  Genofefa  e  ang  n  ’asp  ’ttàva  plou  d  ’gungn  ’at  ’r,  che  ‘1  ve- 
sco,  che  vign  ’an  gnê  inviè  a  zelebrè  la  r  ’cordanza  d  ’la  mort 
d’Genofefa  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:1 13  (Badia). 
zelebrê  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  i->  zelebrê. 
zelebrè  (Badia)  i->  zelebrê. 
zelebrèr  (fas.)  i->  zelebrê. 
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Zelest  ©  nordit.  geleste  <  CAELESTIS  (EWD  7,  368)  i  1865  zelesti 
m.  pl.  (DeclaraJM,  MessaGrossrubatscherl865:l) 
gad.  zelest  Badia  zeleste  grd.  zelest  fas.  celeste  fod.  zelest, 
zeleste  col.  zeleste  amp.  zeleste  LDzelest 
agg.  ©  zelesc,  zelesta,  zelestes 

RELATIVO  AL  CIELO  CONSLDERATO  COME  SEDE  DI  ESSERI 

soprannaturali  (gad.  A  1879;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879,  fod.  A  1879; 
DLS  2002,  amp.  A  1879;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cele- 
ste  ®  himmlisch  o  a)  Signur  lacoi  Mile  vivesi!  / En  ta I 
bel  solen  de!  Dötes  cantes  atratives  /  De  bêgns  z.elesc  en 
sura  Osc  ce.  Signor  Jaco!  Mille  vivesü  /  In  tal  bel  solen- 
ne  dè!  / Duttes  cantes  attrattives  / D  ’beingn  ’s  zelesti  in  sura 
Osc’  ciè.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia); 
b)  Sce  ne  devent'èis  sciöch  ’i  pici,  ne  rovarèise  al  règn  z.e- 
lest  Se  nè  d  ’venteis  sceouc  ch  ’i  piccei,  nè  r  ’  vereife  al  re- 
gno  zeleste.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia);  c) 
Osservede  les  stères  sciöche  tan  d’edli  en  cil?  Y sot  a  chisc 
edli  z.elesc  sarèise  capazi  de  comète  n  te  delit  orendo.  Os- 
servede  les  sterres  sceoucche  t  ’angn  ’d’oudli  in  ceil?  e  soutt 
a  chisc’  oud’li  zelesti  sareife  capazi  de  commette  'ng  te  de- 
litto  orrendo.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:42  (Badia). 
zelest  (gad.,  grd.,  fod.,  LD)  h*  zelest. 
zeleste  (Badia,  fod.,  col.,  amp.)  h>-  zelest. 
zelo  ©  it.  zelo  S  1865  zelo  (DeclaraJM,  MessaGrossru- 
batscherl865:l) 
gad.  zelo  Badiazelo 
s.m.  sg. 

impegno  assiduo  (gad.)  ®  zelo  ®  Eifer  o  a)  Perles  vies 
t!a  gherlanda:  /  Don  Cortleiter  en  San  Martin,  / Plègn  de 
z.elo  en  siia  facenda  /  De  Siur  Domène  bel  jomelin.  Per- 
les  vives  t’  la  gherlanda:  /  Don  Cortleiter  in  San  Marting, 
/  Pleing  ’n  de  zelo  in  su  facceinda  /  D  ’Sior  Domeine  bel 
jom’ling.  DeclaraJM,  MèssaGrossrubatscherl 865:1  (Badia). 
zelo  (gad.,  Badia)  zelo. 

zelt  ©  dt.  Ze/f  1  1878  zelt  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:80) 
Badia  zelt 
s.m.  ©  zelc 

PICCOLO  PADLGLLONE  FORMATO  DA  TELI  E  SOSTENUTO  DA 
PALIE PICCHETTI,  USATO  COME  ABITAZIONE  ( Badia)  ®  ten- 
da  ®  Zelt  o  a)  Canche  le  conte  Sigfrid  tla  furia  dl  sènn, 
impiè  sö  dales  calunies  de  Golo,  sotscriö  l’indègna  con- 
dana  de  Genofefa  êl  ponii  te  so  proprio  z.elt  (ütia  de  drap 
söl  ciamp  de  vera)  amarèpor  tta  ferida  Cang’che  ‘I  conte 
Sigfrid  t  ’  la  füria  d  ’l  senn,  impiè  sou  dalles  calunnies  d  ’Go- 
lo,  sott’scriö  l’indegna  condanna  d’Genofefa  êle ponü  t’so 
proprio  zelt  (iitia  d’drapp  soul  campo  d’verra)  amarè  pur 
na  firida  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:82  (Badia). 
zelt  (Badia)  h*  zelt. 

Zen  t  (gad.)  h*  Zeno. 
zena  (col.,  amp.)  h*  ceina. 
zenà  (col.,  amp.)  h*  cenê. 

zendalina  ©  deriv.  di  zendal  <  CENDATUM  (Chiocchetti  2014:188 
nota  84,  cfr.  ivi  per  la  semantica)  i  1856  tzendalina  (BrunelG, 
Cianzon  JentBona  1856:246) 
fas.  zendalina  bra.  zendalina 
s.f.  ©  zendalines 

CORONA  A  FIORI  DI  FILIGRANA  CON  STELLE  D’ORO  PO- 
STA  SUL  CAPO  DELLA  SPOSA  (fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DILF 
2013)  ®  ghirlanda  della  sposa  ®  Blumenkrone  der  Braut 
o  a)  Touse  da  la  zendalina,  / Dai  ciuzarins  da  marochin,  / 
Dal  camelot  ben  fat  e  fin,  / Dai  bie  pie  rosc,  da  la  bustina! 
Touze  dalla  tzendalina,  /  Dai  tgiutzarinss  da  maroching,  / 
Dal  camelot  beng  fat  e  fing,  / Dai  bie pie  ros,  dalla  bustina! 
BrunelG,  CianzonJentBonal 856-2008:246  (bra.). 
zendalina  (fas.,  bra.)  h*  zendalina. 
zender  (col.)  h*  cender. 


zendre  (amp.)  h*  cender. 
zendro  f  (amp.)  >-*  zendre. 

Zeno  i  1878  Zen  (DeclaraJM,  MaringSopplàl 878:4) 
gad.  Zeno,  Zen  f  BadiaZeno 
antrop. 

(gad.)  ®  Zeno  ®  Zeno  o  a)  Legote  en  altsêgn  tutti  quan- 
ti,  /  Vignun  scraies  alt,  sö,  sö!  /  Siur,  eviva!  Zen  Maring, 
/  Viva  Don!  Sopplâ  vijin.  ‘L  gott  ’  inalt  sengn  ’  tutti  quanti, 
/  Vignung  scraie  alt,  sou,  sou!  /  Sior,  evviva!  Zen  Maring, 
/  Viva  Don!  Sopplà  vijing.  DeclaraJM,  MaringSopplàl  878:4 
(Badia). 

Zeno  (gad.,  Badia)  h*  Zeno. 
zent  (col.)  h*  cent. 
zenta  (fod.,  amp.)  h*  centa. 
zento  (amp.)  h*  cent. 

Zenz  (grd.,  fod.)  h*  Vinzenz. 

zenza  ©  ABSENTIÂ  (EWD  7,  370);  come  avv.:  calco  del  dt.  sonst,  dtir. 
sunscht,  sinscht  (Gsell  1999b:249)  i  1445  cenza  (WolkensteinO, 
DoFraigAmorB  1445*-1979:1 04) 

gad.  zènza  mar.  zonza  Badia  zènza  grd.  zènza  fas.  zenza  caz. 
zenza  bra.  zenza  moe.  zenza  fod.zenza  amp.  zenza  LDzenza 

prep. 

PRIVO  di( gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99; 
DA  1973;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M 
1985;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp.  A  1879;  C  1986;  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  senza  ®  ohne  o  a)  Zènz.a  befa  Cenza 
befiu  WolkensteinO,  DoFraigAmorlJ1445*-1979:104  (grd.);  b) 
Dèssi  di?  -  L  dije:  ne  sè.  /  Pudèis  bèn  zènza  ve  l  pensè,  / 
L  ie  sauri  da  ndevinê.  Dêssi  di?  -  L  difhe:  ne  se.  /  Pudeis 
bên  zênza  vel pensè,  / L  ’ie  sauri  da  ndevinè.  PlonerM,  Bepo- 
Mahlknecht1821*-1915:59  (grd.);  c)  Chèl  de  os,  che  è  zon- 
za  picè,  i  tiri  laprömapera  Cal  de  os,  che  è  zonza  pitgiö,  i 
tire  la priima pèra  HallerJTh,  MadalenaMAR1832:155  (mar.); 
d)  Chi  de  vos,  ch  ’è  z.enz.a  picè,  i  tire  1  prum  de  sasc  Chi  de 
vos,  ch  ’è  cènza  pitgiê,  i  tirê  7  prum  de  sass  HallerJTh,  Ma- 
dalenaFOD1832:160  (fod.);  e)  i  les  à  troèdes  z.enz.a pèster,  e 
clte  i  les  se  à  pissà  che  chesta  feides  cogn  esser  de  Ciatta- 
cei  o  Gries  i  les  à  troedes  zenza  pester  e  ke  i  les  se  à  pisà, 
ke  kesta  feides  kon  esser  da  Canacei  o  Gries  BrunelG,  Cian- 
bolpin1866:5  (caz.) 
congiunz. 

INDICA  IL  MANCATO  VERLFLCARSL  DI  UNA  CLRCOSTANZA 
(gad.  P/P  1966;  V/P  1998,  fas.  R  1914/99;  DILF  2013,  fod. 
A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp.  C  1986,  LD  DLS 
2002)  ©  senza  ®  ohne  zu  o  a)  Ence  chest piovan  I  vel  la 
pasc  /  Del  bon  Gejü,  duc  la  volott;  /  Mo  fosc  se  la  mante- 
gnaron  /  Zenz.a  ciapar  del  Crist  sui  nasc  ’Ntge  chest  Pio- 
vang  ‘1  vel  la  pas  /  Del  bong  Gesu,  dutg  la  volong;  /  Mo 
fos  se  la  mantegnaron  /  Tzentza  tgiapar  del  Crist  sui  nas 
BrunelG,  CianzonJentBona1856-2008:250  (bra.);  b)  gè  mane 
fora  mia  mascèra  e  chela  les  pèra  dutes  ja  Cianacei  zenza 
che  n  ntencia  una  ge  manefora  mia  masera  e  kela  les  pera 
dutes  3 a  Canacei  3enja  ke  n  mencia  una  BrunelG,  Cianbol- 
pinl  866:5  (caz.);  c)  la  è  stata  da  valgugn  bricogn  vilatta- 
mente  enjuriada:  eperchestela  z.enz.a  poderpiü  troarpasc 
seghitando  a  lamentarse,  l’à  peitsà  de  jirsene  a  portar  le 
sove  proteste  davaitt  dal  Re  la  è  stata  da  valgugn  bricogn 
villanamente  enzuriada:  e  per  chest  ella  zenza  poter  piü 
troàrpas  seghitando  a  lamentarze,  l’ha  penzà  de  sirzene  a 
portar  le  zoe proteste  d’avant  dal  Re  SommavillaA,  Decame- 
ronlXMOEI  875:639  (moe.);  d)  eit  tta  moda,  che  vignönn  co 
â  val’  mèia,  se  la  parâ  ia  zonza  s’al  lascè  conèscer  in  na 
mgda,  cho  vignun  che  gva  vàl  möja,  se  la  pargva  ia  zgnza 
sel  lassè  congsser  PescostaC,  DecameronlXMARI 875:650 
(mar  );  e)  intait  clte  le  vedl  vicel  svata  saurt  inanter  ite, 
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zênza  urtê  in  tang  ch  ’l  ved’l  vicell  svuata  sauri  inant’r  ite, 
zenza  urtè  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:50  (Badia) 
aw. 

1  INCASO  CONTRARIO  (gad.  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  R 
1914/99;  DLS  2002,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  se  no,  altrimenti  © 
ansonsten,  sonst,  anderenfalls  o  a)  Per  l  amor  de  Die! 
dij  la  fêna  duta  spriguleda,  co  es  mei  fat?  No  son  plu  bon 
de  ji  su,  dij  Jan,  z.ènz.a  messèsses  uni  cun  me,  y  te  mustrès- 
se  coche  ê  fat  Per  l  ’amor  di  Die!  dis  la  fènna  dutta  spri- 
gulèda,  co  hès  mèi  fatt?  No  sorj  plu  botj  de  si  su,  dis  Sàtj, 
zenza  tnuesseses  uni  con  tnê,  y  tê  mustrêsse  coche  hè  fàtt 
VianUA,  JanAmalà1864:199  (grd.);  b)  y  chêsc  inessâ  ester, 
z.ènz.a  ne  podö  ji  degun  uomo  a  Paraisc,  no  iö,  no  tö  e 
chesc  ’m  ’ssà  est  ’r,  zenza  nè podö  ji  d  ’gung  uomo  a  Paraisc  ’, 
no  iou,  no  tou  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:74  (Badia) 

2  abitualmente  (gad.,  grd.  DLS  2002,  fas.  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF  201 3,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005;  DLS2002, 
LD  DLS  2002)  ©  di  solito,  normalmente  ©  gewöhnlich, 
normalerweise  o  a)  Ara  s’â  duncue  metii  a  conscidrê  les 
operes  d’Idi  cun  maiü  atenziun,  ch’ara  ne  le  fajö  z.ènz.a 
Ella  ’s  à  dunque  m  ’tü  a  considerè  les  operes  d  ’lddi  cung 
maiü  attenziung,  ch  ’ella  nel fajö zenza  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefal 878:39  (Badia) 

3  a  parte  questo  (gad.)  ©  oltre  a  ciö  ©  sonst  o  a)  Sc’ 
al  se  resta  ciamö  val’ comando,  o  zènz.a  val’da  me  confi- 
dê,  descurime  dötS’el  sè  resta  ciamò  val  comando,  o  zen- 
za  val  da  me  confidè,  descurimme  dutt  DeclaraJM,  SantaGe- 
nofefa1878:21  (Badia);  b)  O!  desfantèiete  ainabl  segnal  da 
mi  edli,  la  cosciènza  me  crüzia  zènza  assâ  O!  desfanteiete 
amabil  signal  da  mi  oudli,  la  cosceienza  m  ’cruzieia  zenza 
afsà  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:91  (Badia) 

I  senza. 

zenza  (fas.,  caz.,  bra.,  moe.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  zenza. 
zênza  (gad.,  Badia,  grd.)  >->•  zenza. 
zenza  de  outro  (amp.)  >->  zenzauter. 
zènzater  (gad.,  Badia)  >->  zenzauter. 
zenzauter  ©  it.  senz' altro  (GsellMM)  1  1841  senz’ auter  (Seno- 
nerA,  FiProdigoGRD1841-1986:252) 
gad.  zènzater  mar.  zonzater  Badia  zènzater  grd.  zènzauter  fas. 
zenz’auter  fod.  zenzauter  col.  senzauter  amp.  zenza  de  ou- 
tro,  senzoutro 
aw. 

1  sicuramente  (gad.,  grd.  F  2002,  fas.  DILF  2013,  fod.  Pz 
1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  certamente  ©  gewiss  o 
a)  I  sun  amarada,  mi  fi,  y  möri  zènzater,  dijera  portina.  1 
sung amarada,  mi fi,  e  moure zenz’ at’r,  disc’Ia pörtina.  De- 
claraJM,  SantaGenofefal  878:62  (Badia);  b)  L  fossa  stat  via 
zènzauter,  ma  i polver  fova  uni  tume  dala plueiay  I  stlop  a 
scrucà.  I  fòsq  sta’via  tsqnts  ’  âutqr,  mq  I  pòlvqr  fgq  uni  tümg 
dq  la  plüeia  i  I  stlgp  a  skrukà.  RifesserJB,  Plueia1879:107 

(grd.) 

2  senza  creare  difficolta  (gad.  V/P  1998,  grd.  F  2002, 
fas.  DILF  2013,  amp.)  ©  senz’altro  ©  ohne  Weiteres  o 
a)  Y  èl  ie  levà  su,  y  s’à  metü  zênzauter  sun  streda  per  ji  a 
cêsa.  I  el  iè  levà  su,  i  s’ha  mettü  senz’  auter  sun  streda  per 
gi  a  ciasa.  SenonerA,  FiProdigoGRDI  841 -1986:252  (grd.);  b) 
E  par  chi  che  patisce  /  E  che  à  bisoign  de  conprà,  / 1  cia- 
pa  e  istituisce  / Senzoutro  el  marcà.  E  par  chi  che  patisce  / 
E  che  â  bisogn  de  comprâ,  / 1  ciappa  e  istituisce  /  Senz  ’au- 
tro  el  marcâ.  Anonim,  Monumentol  873:2  (amp.);  c)  â  dè  co- 
mando  a  Guelfo  de  tigni  guardia  söles  portes  de  ciastel, 
acioche  degügn  pois  fora,  ordinèia  n  bun  past  a  sü  sol- 
das  stanc,  y  zènzater  dâl  sègtt,  da  le  lascê  su  à  dè  comando 
a  Guelfo  d  ’tigni  guardia  soulles  portes  d  ’ciastell,  acceoc- 
che  d  ’gungn  ’posse  fora,  ordineia  ‘ng  bung past  a  su  soldàs 


stanc  ’,  e  zenz  at  ’r  dale  sengn  ’,  d’I  lascè  sü  DeclaraJM,  San- 
taGenofefal  878:85  (Badia). 
zenzauter  (fas.,  fod.)  >->•  zenzauter. 
zènzauter  (grd.)  >->  zenzauter. 

Zenzenie  i  1870  Zenzenie  (AgostiniM,  Dialo- 
gol  870*-20 1 3:43 1 ) 
col.  Zenzenie 

topon. 

PAESE  E  COMUNE  DELL’ AGORDINO  IN  PROVINCIA  DI  BELLU- 

no  (col.)  ©  Cencenighe  ©  Cencenighe  o  a)  Me pensave: 
Bela  diferenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  visign  a  Caprile,  Alie 
e  Zenzenie,  che  par  tanc  de  sbiri  e  fioi  de  Belial.  Me  pen- 
save:  Bella  differenza  da  chis  e  chi  dei  nuos  vising  a  Capri- 
le,  Allie  e  Zenzenie,  che  par  tantg  de  sbirri  e  ftoi  de  Belial. 
AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.). 

Zenzenie  (col.)  >-*•  Zenzenie. 

Zenzo  (amp.)  >->  Vinzenz. 
zeola  (col.,  amp.)  >->  ciola. 

zeolit  ©  it.  zeolite  I dt.  Zeolith  1  1812  Zeolitg pl.  (GiulianiGB,  Ge- 
sprâchl812:l) 
fas.  zeolit  bra.  zeolit 
s.m.  ©  zeolic 

OGNI APPARTENENTE  A  UNA  FAMIGLIA  DI  MINERALI  CORRI- 

spondenti  a  silicati idrati  (fas.)  ©  zeolite  ©  Zeolith  O 
a)  Chi  zeolic  i  ê  da  Dò  le  Pale.  Chi  Zeolitg  i  è  da  do  le  pal- 
le.  GiulianiGB,  Gespràch1812-2014:57  (bra.). 
zeolit  (fas.,  bra.)  >->  zeolit. 

zerca  ©  nordit.  gerca  S  1873  zerca  (Anonim,  PrimaRapresen- 
tanzal  873*- 1973:22) 
fod.  zerca  col.  zercia  amp.  zerca 
s.f.  ©  zerches 

ATTIVITA  DIRETTA  A  TROVARE  QUALCUNO  O  QUALCOSA  (fod. 

P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  ©  cerca  ©  Suche  o  a) 
Ma  con  z.erte  7  ê  da  ride  / R  ’esperienza  pi  ra  tto  val / E  vo- 
soutre  el  par  che  sede  /  Propio  in  zerca  del  vero  mal  Ma 
con  zèrte  le  da  ride  / Resperiènza  pi  ra  no  val  / E  vos  ’autre 
el par  che  sede  / Propio  in  zerca,  del  vero  mal  ’.  Anonim,  Pri- 
maRapresentanza1873*-1 973:22  (amp.). 
zerca  (fod.,  amp.)  >-*■  zerca. 
zercà  (amp.)  >-*•  ciarcê. 
zercà  (amp.)  >-*  zerchê. 
zercê  (col.)  >-*•  ciarcê. 
zercê  (col.)  >-*•  zerchê. 

zerchê  ©  nordit.  gercar  <  CIRCÀRE,  1938  (Q/K/F  1988:394)  S  1828 
cercà  p.p.  m.  sg.  (PlonerM,  VedlMutl 828:345) 
gad.  zerchè  mar.  zerchè  Badia  zerchè  grd.  zerchè  fod.  zerchê 
col.  zercè,  zarcè  amp.  zercà 
v.tr.  ©  zerca 

IMPEGNARSI,  ADOPERARSI  PER  TROVARE  QUALCUNO  O 
qualcosa  (gad.  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.)  © 
ricercare,  cercare  ©  suchen  o  a)  Èssegiapà,  bèn  100 per 
una;  /  Ma  scusà  -  ne  m  ’à  deguna.  /  Mè  na  bona  ei  z.ercà: 
/ Ma  na  tela  n  ’ei  giapà.  (Eês  giapà,  bên  100  per  üna;  /  Ma 
scusà  -  nè  m  ’a  deguna,  / Me  n  ’a  bona  ei  cercà:  / Ma  na  teüa 
n  ’ei  giappa.  PlonerM,  VedlMutl 828:345  (grd.);  b)  Ma  co  i  và 
fora  di  suoi,  /  d’aga  de  ita  un  carantan,  /  gnanche  brodo 
de  fajoi  /  el  no  zerca  in  duto  l’an.  Ma  co  i  va  fòra  di  suoi, 
/  d’agadeita  un  carantàn,  /  gnanche  brodo  de  fagioi  /  EI  no 
zerca  in  duto  l’an.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 15 
(amp.);  c)  I  nosprees,  ma  i  badiote/ dute  i  mode  i  à  zer- 
cà  / parcltè  el  "Saio  "  sti  galiote  /  no  i  I  vorea  piovan  ca.  1 
nos  prèves,  ma  i  badiote  /  dute  i  mode  i  à  zercà  / parchè  el 
"Saio"  ’sti  gagliotte  /  no  il  vorèa  Piovan  cà.  DegasperF,  Co- 
daBadiotel  860-201 3:47 1  (amp.) 

♦  zerchê  de  (grd.  G  1923;  Ma  1953,  fod.  Pz  1989;  Ms 
2005,  amp.)  ©  cercare,  provare  ©  versuchen  o  a)  Chi 
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outre,  che  i  ea  bona  sente  /  Che  i  v’à  dà  pi  che  i  à  podü  / 
Che  i  zercava  fei  contente / Dute  cuante  ci  che  i  à  abüi  Chi 
outre,  che  iea  bòna  zente  /  Che  i  vadà,  pi  che  ià  podü  /  Che 
i  zercava  fei  contente  /  dute  quante  ci  che  ià  abü!  Anonim, 
PrimaRapresentanzal  873*- 1 973:21  (amp.). 
zerchê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.)  h»-  zerchê. 
zerchè  (Badia)  zerchê. 
zercia  (col.)  i-»  cercia. 
zercia  (col.)  i-»  zerca. 
zeremonia  (Badia)  h»  zerimonia. 
Zerimonia©nordit.ferimon/'o<CAEREMÖNIA(EWD7,371)l  1833 
ceremonies pl.  (DeRüM,  AveiseVöiaBeirel833-1995:236) 
gad.zerimonia  Badiazeremonia  grd.  zerimonia  fas.  zerimonia 
fod.  zerimonia  MdR  ceremonia 
s.f.  ©  zerimonies 

QUALSIASI  MANIFESTAZIONE  (SACRA  O  PROFANA)  CHE  SI 
SVOLGE  SECONDO  UNA  FORMULA  O  UN  PROGRAMMA  PRE- 

stabiliti  e  con  l’intervento  di  un  pubblico  (gad.  A 
1895;  Ma  1950,  grd.  L  1933;  F  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005)  ©  ce- 
rimonia  ®  Zeremonie  o  a)  Sonan y  ciantan  fin  sö  dan  ca- 
lonia,  / Por  tigni  ilò  la  gran  zeremonia  Sonang  e  tgiantang 
fing  sö  dang  calonia,  / Per  tigni  illò  la  grang  ceremonia  Pe- 
scostaC,  MèssaPescostal 879:5  (gad.) 

♦  zerimonies  (grd.  DLS  2002,  fas.  DA  1973;  Mz  1976; 
DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  MdR)  ©  cerimonie,  smanceria 
®  Umstànde,  Getue  o  a)  Me  darêis  dunca  l’onor  de  bei- 
re  na  copa  (chichera)  de  cafè?  / M’oblighêis  tant  che...  / 
S'ênz.a  ceremonies!  Iö  sà,  che  bevêis  gêit  le  cafè.  Me  darêis 
dunca  l’onor  de  bêire  ‘na  coppa  (chicchera)  de  caffè?  / 
M’obblighêis  tant  che...  /  Sênza  ceremonies!  Jeu  sa,  che 
bevèis  gian  le  caffè.  DeRüM,  AvèiseVöiaBèirel 833-1 995:236 
(MdR). 

zerimonia  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.)  i-»  zerimonia. 
zerimonier  ©  nordit.  gerimonier  1  1879  ceremonier  (Pesco- 
staC,  MessaPescostal879:5) 

gad.  zerimonier  Badiazerimonier 

s.m.f. 

CHI  SI  OCCUPA  DEL  CERIMONIALE  PRESSO  CORTI,  CAPI  DI 

stato,  enti  pubblici  o  religiosi  (gad.)  ©  cerimoniere 
®  Zeremonienmeister  o  a)  Le  signur  zerimonier fej  chilò 
dapatrun  /  Y  tègn  en  regola  la  sacra  funziutt  L  ’signur  ce- 
remonier  fess  chilo  da  patrung  /  E  tagn  in  regola  la  sacra 
fonziung  PescostaC,  MèssaPescostal  879:5  (Badia). 
zerimonier  (gad.,  Badia)  i-»  zerimonier. 
zerne  (amp.)  cerne. 
zert  (mar.)  h>-  zerte. 
zertamente  (amp.)  i-»  zertamenter. 
zertamenter  ©  nordit.  gertamenter  S  1763  certamaent  ‘certe' 
(Bartolomeil763-1976:72) 

gad.  zertamènter  Badia  zertamènter  amp.  zertamente  MdR 

certamènter 

aw. 

senza  dubbio,  di certo  (gad.,  amp.,  MdR)  ©  certamen- 
te,  sicuramente  ®  gewiss,  sicher  o  a)  la  sanitê,  che  nos 
stimarun  certamènter  de  plü,  spo  ch  ’avun  a  nostes  spèi- 
ses  ince  imparè  a  conèsce  la  süa  perdita  la  sanitè,  che  nos 
stimarun  certamèntr  de  plü,  spo  ch  ’avun  a  nostes  spèises 
inghiê  imparè  a  connèsce  la  siia perdita  DeRüM,  Poste  Bèin- 
Dormi1833-1995:257  (MdR);  b)  Ma  dal  ispeziente / Non  arà 
mia  mancià?  /  Oh!  no  zertamente  / Ma  da  feise  pagà!... 
Ma  daü’ispeziente  / Non  avarà  mia  manciâ?  /  Oh!  nò  cer- 
tamente  /  Ma  da  feise  pagâ!...  Anonim,  Monumento1873:4 
(amp.);  c)  O,  sce  zertamènter  (incuntra  Schnterzenreich) 
chêl  bun  amabl  Signur  m  ’â  custodi,  porci  ch  ’al  m  ’â  dê  na 
uma  plèna  d’amur,  clte  sèis  os  O,  scè  zertament’r  (incun- 
tra  Schmerzenreich)  chel  bung  amabil  Signur  m  ’à  custodi, 
purcic  ch  ’el  m  ’à  dè  na  uma  plena  d  ’amur,  che  seis  os  Decla- 


raJM,  SantaGenofefal  878:51  (Badia)  i  dessegur. 
zertamenter  (gad.,  Badia)  i-»  zertamenter. 

zerte  ©  mhd.  *  zartec  ‘zàrtlich,  weichlich’  (Gsell  1992a:158)  S  1878 
zerties  f.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:6) 

gad.  zerte  mar.  zert  Badia  zerte  grd.  zerte 
agg.  ©  zerti,  zertia,  zerties 

CHE  DENOTA  INTIMITA,  FAMILIARITA  (gad.,  grd.  F  2002)  © 
docile  ©  zutraulich  o  a)  Gnüda  jö  dal ciaval jöra  a  saludê 
düc  cun  bela  grazia,  i  dijö  a  vignun  parores  untiles  zerties 
plènes  d’amur  Gnuda  jou  dcil  ciaval  jêla  a  saludè  duttg’ 
cung  bella  grazia,  i  dijö  a  vignung  parores  umiles  zerties 
plenes  d’amur  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:6  (Badia). 
zerte  (gad.,  Badia,  grd.)  h»  zerte. 

zertO  ©  nordit.  gerto  1  1832  tsert  (HallerJTh,  FigliolProdigo- 
BAD1832:139) 

gad.  zerto  Badiazerto  fas.  certo  bra.  zerto  fod.  zerto  amp.  zerto 
agg.  ©  zerti,  zerta,  zertes 

1  RISPONDENTE  A  VERITÀ  E  QUINDI  IND UBITABILE  (Badia, 

fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988) 
©  certo  ®  sicher  o  a)  i  sun  zerto,  che  dopo  che  l’èis  lita 
na  ota,  la  liarèise  ciamö  cêitc  otes  i  sung  zerto,  che  dopo 
che  I’ais  litta  naota,  la  liareise  ciamò  ceingötes  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:111  (Badia);  b)  Ti  edli  desturbà  se  de- 
penjö  la  ria  cosciènza,  y  la  veritè  stö  z.erta  sciöche  scrita 
agran  Vètres  söl  tnüs  T’ i  oudli  desturbà  sè  d’pengjö  la  ria 
coscienza,  e  la  veritè  stê  zerta  sceocche  scritta  a  grang  let- 
tres  soul  müs  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:84  (Badia)  i 
segur 

2  CHE  È  DIVERSO  DAL  CONSUETO  E  DAL  NORMALE  (Badia, 
amp.  C  1986;  Q/K/F  1988)  ©  strano  ®  komisch,  sonder- 
bar,  merkwürdig  o  a)  i  sènti  tres  n  z.erto  tremoroz  i  sente 
tres  ‘ng  zerto  tromoroz  DeclaraJM,  SantaGenofefal  878:1 11 
(Badia)  |  cert 

3  CON  VALORE  INDEFINITO  INDICA  UN  GRADO  INTERMEDIO 
DI SVILUPPO,  O  ANCHE  VOLUTA  O  GENERICA  INDETERMINA- 

tezza  (Badia  P/P  1966,  fod.,  amp.)  ©  certo  ®  gewiss  o 
a)  N  zerto  om  â  dui  fis:  /Yle  plü  jonn  de  chi  dij  al pere  ’N 
tsert  om  avòa  dui  fis:  /  E  ‘I  plö  schòn  de  chi  disch  al  père 
HallerJTh,  FigliolProdigoBAD1832:139  (Badia);  b)  N zerto  otn 
â  dui fis,  y  le  plü  joitn  de  cltisc  dij  a  sopere  Ung  zert  om  àa 
dui  fiis,  e  ‘I  pleü  jon  de  chisc  diss  a  so  père  FlatscherGV,  Fi- 
ProdigoBAD1841-1986:248  (Badia);  c)  ma parbio  stut  zerte 
afare  /  no  nte  fido  de  tocià.  ma  parbio  sun  zèrte  afare  /  no 
me  fido  de  tocià.  DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 11 
(amp.);  d)  parcê  se  seitte  ca,  clte  7  ê  uit  gran  pezo  / zerte 
afare  da  fei proprio  ribrezo?  parcê  se  sente  ca,  che  l’è  un 
gran  pezo  / zerte  afare  da  fei  proprio  ribrezo?  DegasperF, 
TenpeAdesl 862-1 974:473  (amp.);  e)  La picola  z.ità  ê  bela  e 
iitonda,  ito  miga  come  nte  zerte  z.ità  de  I’Italia  e  masima  itt 
zerti  vilagi.  La  piccola  zittà  è  bella  e  monda,  no  miga  come 
‘nte  zerte  zittà  deü  ’ltalia  e  massima  in  zerti  viüaggi.  Agosti- 
niM,  Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  f)  Sà  sarà  chesto  gatato 
/  Calche  femeita  i  vö  ben  /  Ce  oreo?  ‘L  à  uit  gusto  mato  / 
Zerta  femenes  inpien.  Za  sarà  chesto  gattato  /  Calche  fem- 
mena  i  vo  ben  /  Ce  òrèo?  La  un  gusto  matto  /  Zerta  femme- 
nesinpien.  Anonim,  ManageriaComunal1873-1973:37  (amp.) 
I  cert 
pron.  pl. 

UTILIZZATO  ESCL USIVAMENTE  AL  PLURALE,  INDICA  UNA 

quantità  indefinita  (fod.)  ©  taluni,  alcuni,  certuni  ®  ei- 
nige,  manche  o  a)  I  se  l’à  meritada,  ma  z.erti  e  forsa  la 
maor  part  à  falàper  ignoranza,  I  ’è  stà  uit  iitgait  ordi  dai 
siori,  clte  prometteva  (impermeteva)  un  paradiso  in  terra. 

Ise  I  ’ha  meritada,  ma  zerti  e  forsa  la  maorpart  ha  fallà  per 
ignoranza,  I  ’  è  stà  un  inganno  ordi  dai  Siori,  che  promet- 
teva  (impermetteva)  un  paradiso  in  terra.  AgostiniM,  Dialo- 
gol 870*-201 3:432  (col.)  i  cert 
aw. 
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CERTAMENTE,  SICURAMENTE,  IND UBBIAMENTE  (Badia  P/P 
1966,  fas.  R  1914/99,  fod.  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms2005,  amp. 
C  1986)  ©  certo  ®  sicher  o  a)  Me  pissae,  o  Diol  l’ê  cer- 
to  Salin,  /  Che  à  ressoit  de  jir  a  vin,  /L’e  certo  chel  mala- 
det  mat,  /  Che  vegn  a  tor  ades  l  so  musciat.  Me  pisae,  oh 
Dio!  I  è  certo  Saling,  /  Ke  ha  resòlt  de  zir  a  vin,  /  L  è  certo 
kel  maledèt  mat,  /  Ke  veng  a  tor  adès  l  so  musàt.  BrunelG, 
MusciatSalinl  845:2  (bra.);  b)  Te  voi  ben  Maria  t’el  suro,  / 
un  ben  proprio  da  mori:  / oh  no  zerto,  no  seguro  / no  t’in 
pos  vorê  de  pi!  Te  voi  ben  Maria  t  ’el  zuro,  /  un  ben  pro- 
prio  da  mari:  /  oh  no  zerto,  no  seguro  /  no  t  ’in  pos  vorè  de 
pi!  DegasperF,  ARaMeNoiza1860*-1975:109  (amp.);  c)  E  7 
ê  z.erto  Cltel  dessora  /  Che  7  aiuta  senpre  i  boi  /  Sà,  saê, 
v  ’êi  dito  ancora  /  Che  el  Signor,  7  à  acaro  i  suoi!  È  le  zer- 
to  chel  desòra  /  Chel’  aiuta  sempre  i  boi  /  Sà,  saè,  vei  dito 
ancora  /  Che  el  Signor,  là  accaro  i  suoi!  Anonim,  Prima- 
Rapresentanza1873*-1973:19  (amp.);  d)  O  ciarede,  ch’êis 
fermèza,  / Fin  ch  ’Üsc  dis  sarà  madüs:  / Zerto  n  prou,  che 
vir  inozènt,  / Dlunch  y  tres  sarâ  contênt.  O  ciarede,  ch  ’aie 
Fermezza,  /  Fin  ch  ’Ousc  ’  dis  sarà  madüs:  /  Zerto  ‘ng  Prò, 
che  vi  innozent,  / Dlunge  tres  sarà  content.  DeclaraJM,  Mès- 
saFreinademezl  875:1  (Badia) 

♦  per  zerto  (fod.  Ms  2005,  amp.  C  1986)  ©  come  cosa 
sicura  ®  mit  Bestimmtheit  o  a)  Calchedun  sostien  par 
z.erto  /  Che  di  note,  el  và  in  ca  e  in  là.  /  Che  pi  otes  sun  un 
cuerto  /  El  se  sconde  là  a  paissà.  Calchedun  sostien  par 
zèrto  /  Che  di  nòtte,  el  va,  in  ca  e  in  là.  /  Che  pi  òtes  su  n  ’un 
querto  / EI  se  scònde  là  a  paisà.  Anonim,  ManageriaComu- 
nal1873-1973:37  (amp.). 

zerto  (gad.,  Badia,  bra.,  fod.,  amp.)  !->■  zerto. 
zertune  (amp.)  certuns. 

zeruch  ©  dtir.  zrugg  (EWD  7,  396)  1  1833  zuruc  (DeRüM,  Vin- 
ChestAnnl833-l  995:287) 

gad.  zoruch  mar.  zoruch  Badia  zeruch  grd.  zeruch  fas.  zeruch 

fod.  zeruch  amp.  zeruch  LDzeruch  MdRzuruch 

aw. 

1  INDICA  RITORNO  AL  PUNTO  DI  PARTENZA  (gad.  P/P  1966; 
Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933; 
F  2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS 
2002;  DILF2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS2002;  Ms2005, 
amp.  C  1 986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  indietro  ®  zurück 
o  a)  Pernanche  l  à  abü  fat  chêsta  ressoluzion,  s’à  èl  subit 
metü  sun  streda,  y  ie  jit  da  si  pere  zeruch.  Pernàychè  I  ’hà 
abü  fàtt  chêsta  resoluzioij,  s  ’hà  êl  subit  mettü  suij  strèda,  y 
jèsitda  si pèrezruch.  VianUA,  FiProdigo1864:192  (grd.) 

2  INDICA  RESTITUZIONE  (gad.  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998, 
grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973; 
Mz  1976;  DILF  2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005,  amp. 
C  1986,  MdR)  ©  indietro  ©  zurück  o  a)  Iö  ves prèie  dun- 
ca  de  m’en  menè  diesc  urnes  d’ater,  mo  de  miü  che  chèst 
ê,  scenò  ves  le  mèni  zuruch  Jeu  ves  prèye  dunca  de  m  ’eh 
menè  difejs  urnes  d’atr,  mò  de  miü  che  quèst  è,  senò  ves  le 
mèni  zuruc  DeRüM,  VinChèstAnnl 833-1995:287  (MdR);  b) 
Sce,  y  tröpes  (i  respogn  la  uma  intan  ch  ’ara  tol  l’anel  z.o- 
ruch)  Sè,  e  trouppes  (i  respong  la  uma  intang  ch  ’ella  tol 
l’anell zuruc)  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:67  (Badia). 

zeruch  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->•  zeruch. 

zervel  (col.,  amp.)  >->•  cervel. 

zervo  (amp.)  >->  cerf. 

zes  (grd.)  >->  rezes. 

zessà  (amp.)  >->  zessê. 

zessar  (bra.,  moe.)  >->  zessê. 

ZeSSê  ©  nordit.  gessàr  <  CESSÀRE  (EWD  7,  372)  S  1763  sessè  ‘ces- 
sor  ’  (Bartolomei  1763-1 976:98) 

gad.  zessê  mar.  zessê  Badia  zessè  grd.  zessè  fas.  zessèr  bra. 
zessar  moe.  zessar  fod.  zessê  amp.  zessà  LD  zessê 
v.intr.  ®  zessa 


TORNARE INDIETRO,  INDIETREGGIARE  (gad.  B  1763;  A  1879; 
A  1895;  P/P  1966;  Pi  1967;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879; 
C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  retroce- 
dere  ®  zurückweichen  o  a)  Che  este  tö?  y  co  este  rova- 
da  cltilö?  damana  le  conte,  intan  clt  ’al  z.essa  intimori  Che 
este  tou?  e  cö  este  r’vada  chilò?  damana  ‘I  conte,  intang 
ch’elzessa  intimori  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:91  (Ba- 
dia). 

zessê  (gad.,  mar.,  grd.,  fod.,  LD)  >->  zessê. 

zessè  (Badia)  >->  zessê. 

zessèr  (fas.)  >->  zessê. 

zest  (col.)  >->  cest. 

zesta  (col.,  amp.)  >->  cesta. 

zesto  (amp.)  >->  cest. 

zetela  (fod.)  >->  zedola. 

zetola  (gad.,  mar.,  fod.,  MdR)  >->  zedola. 

zetula  (Badia)  >->  zedola. 

zevil  ©  nordit.  givil <  ClVlLIS  (EWD  7,  388)  I  1873  civile  (Anonim, 
Monumentol  873:4) 

gad.  zevil  Badia  zivil  grd.  zevil  fas.  zevil  fod.  zevil  amp.  zivil  LD 
zevil 

agg.  ®  zevii,  zevila,  zeviles 

CHE  TIENE  AL  DECORO  E  ALLA  CORRETTEZZA  NEL  MODO 
DI  VIVEREE  NEL  COMPORTAMENTO;  BEN  EDUCATO,  CORTE- 
SE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013, 
fod.  A  1879;  Pe  1973;  DLS2002,  amp.  C  1986,  LD  DLS  2002) 
©  cortese,  gentile  ©  höflich  o  a)  Apò  gnanche  ben  scri- 
to,  /  E  7  c  parsona  zivila;  /  Che  7  fesc  meo  un  coscrito  / 
E  un  artejan  anclte  vile.  Appò  gnanche  ben  scritto,  /E  I  ’ê 
persona  civile;  /  Che  ‘I  fesc  mêo  un  coscritto  / E  un  artesan 
anchevile.  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.);  b)  l’êsuzedü 
che  tta  fêmena  z.evila  de  Guascogna  la  è  jita  per  devozion 
al  Sepolcro  I  ’è  succedü  che  una  femena  civile  de  Guasco- 
gna  la  è  sita  per  devozion  al  Sepolcro  SommavillaA,  Deca- 
meronlXMOEI  875:639  (moe.). 
zevil  (gad.,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  >->  zevil. 
zevil  (grd.,  fod.)  >->  zivil. 
zià  (amp.)  >->  cighê. 
zicà  (col.)  >->  azichè. 
zich  (col.)  >->  cighe. 
zichê  (fod.)  >->  azichê. 

ZiCUta  ©  nordit.  zicuta  <  CICÜTA,  1909  (Q/K/F  1988:396)  S  1878  zi- 
cuta  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:53) 
gad.  zicüta  Badia  zicüta 
s.f.  sg. 

ERBA  CONTENENTE  ALCUNI  ALCALOIDI  CHE  LA  RENDONO, 

in  certe  specie,  velenosa  (gad.)  ©  cicuta  ®  Schierling 
o  a)  Cuindi  canch  ’ara  i  mostrâ  les  chersces  lominoses  fo- 
sces  dla  laurs,  le  cameleo  sintile  al  früt  d’aurer,  !a  mela- 
rosa,  o  pom  vèrt,  la  zicüta,  y  le  foitguit  cöce  da  tac  blaitc 
Quindi  cang  ch  ’ella  i  mostrâ  les  chersces  luminofes  fosces 
d’Ia  laurz,  ‘I  cameleo  simile  alfrutt  d’aurêr,  la  melarosa,  o 
pom  vert,  la  zicuta,  e  'I  fungung  coucce  da  tac’ blanc’,  De- 
claraJM,  SantaGenofefal 878:53  (Badia). 
zicüta  (gad.,  Badia)  >->  zicuta. 
ziede  (fod.,  col.)  >->  zede. 
ziel  (caz.,  col.)  >->  ciel. 
zielo  (amp.)  >->  ciel. 
ziera  (col.,  amp.)  >->  ciera. 
ziermo  (amp.)  >->  zirm. 

zifra  ©  nordit.  f ifra  <  arab.  sifr  (EWD  7,  377)  1  1873  zifres  pl.  (Ano- 
nim,  Monumentol873:4) 


zifra 
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gad.  zifra  mar.  zifra  Badia  zifra  grd.  zifra  fas.  zifra  fod.  zifra  amp. 
zifra  LD  zifra 
s.f.  ©  zifres 

somma  didenaro  (amp.)  ©  cifra  ®  Summe  o  a)  E par- 
chê  co  ra  zifres  / El  s’aea  tegnü  su,  / ‘L  à  fato  da  ra  pizo- 
res  /  Co  ’es  scrive,  a  si  in  su  E  parchè  cora  zifres  /  El  s  ’a- 
vea  tegnü  sü,  /  L’â  fatto  dara  pizores  /  Cò  's  scrive,  a  zi  in 
sü  Anonim,  Monumento1873:4  (amp.). 
zifra  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  zi- 
fra.  " 

zigà  (col.)  i->-  cighê. 
zigar  (amp.)  >->  zigher. 

zigher  ©  dtir.  ztgsr  (EWD  7,  378)  S  1844  zigaràsc  (DemenegoG, 
LodeMasciza  1 844- 1 929 : 1 1 6) 

gad.  zigher  mar.  zigher  Badia  zigher  grd.  zigher  fas.  zigher  fod. 
zigher  amp.  zigar 
s.m.  ©  zigri 

FORMAGGIO  DI  RICOTTA  ACIDA  SECCATO  ALL’ARIA  (gad.  A 
1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P  1998,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  Mz  1976,  fod.  A  1879;  G  1923;  T  1934;  Pe  1973; 
P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  zigher  ®  Zieger  o  a)  Sce  la  tira  do  sipere 
no  truep;  nta  sce  la  tira  do  si  oma  dala  lat,  y  brama,  y  nida, 
y  ciot,  y  sieres,  y  smauz,  y  zigher,  y  ciajuel,  y  mo  zechel  Se 
la  tira  dò  si  père  no  truep;  ma  se  la  tira  dò  si  òma  dàla  làtt, 
y  bràma,  y  nida,  y  cot,  y  siêres,  y  smauz,  y  zigher,  y  tgêsuel, 
y  mò  zöchê!  VianUA,  JanTonel 864:1 98  (grd.) 

♦  zigher  aje  (amp.  Mj  1 929;  C  1 986;  Q/k/f  1 988)  ©  zigher 
fermentato  ®  gegorener  Zieger  o  a)  Non  ê  cajo,  ch  ’i ghe 
tome  /  chi  lanpantes  da  ra  mas,  /  el  sodisfa  i porome  /  con 
boldoi  e  zigar  asc.  Non  e  cagio,  ch  ’i  ghe  tome  /  chi  lanpan- 
tes  dara  mas,  /  el  sodisfa  i  poeròme  /  con  boldòi  e  zigaràsc. 
DemenegoG,  LodeMascizal  844-1 929:1 16  (amp.). 

zigher  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->•  zigher. 
zignê  (col.)  cignê. 
zijidê  (gad.)  >->•  cijidê. 

zil  ©ted.Z/e/S  1878  zil  (DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:32) 
Badia  zil  grd.  zil  fas.  zil  fod.  zil 

s.m. 

punto  d’arrivo  (Badia,  grd.  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DILF 
2013)  ©  traguardo  ®  Ziel  o  a)  Debla  duncue  y  fiaca,  le 
bambin  al  col,  sirâra  sot  nêi  y  plöia  por  ch  'èl  desert  spa- 
ventus,  zènz.a  direziun  y  z.il  Debla  dunque  efiacca,  ‘1  bam- 
bing  al  cöl,  firâla  soutt  nei  e  plouia  pur  cliel  defert  spa- 
ventüs,  zeinza  direziung  e  zil  DeclaraJM,  SantaGenofe- 
fal 878:32  (Badia). 
zil  (Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  i->  zil. 
zilorê  (gad.,  mar.,  Badia)  >->■  zirolê. 
zimada  (amp.)  >->  zimeda. 

zimeda  ©  ?  in  relazione  con  aciomê  ?  (GsellMIVl)  S  1844  zimada 
(DemenegoG,  LodeMasciza  1 844-1 929 : 1 1 6) 
col.  zimèda  amp.  zimada 

p.p.  come  agg. 

♦  la  portê  zimeda  (col.  Pz  1989,  amp.  Mj  1929;  C  1986; 
Q/K/F  1988)  ©  fare  il  gradasso  ad  onta  d’aver  sbagliato 
®  um  jeden  Preis  prahlen  o  a)  Chel  ra porta  ben  zimada, 
/ parchê  l’à  ra  cassa  in  ntan,  / ma  s’el pò  fei  n’asenada, 
/  el  no  speta  mai  doman.  Chel  ra  pòrta  ben  zimada,  / par- 
chè  l  ’a  ra  casa  in  man,  /  ma  s  ’el  po  fei  n  ’azenada,  /  el  no 
spèta  mai  domàn.  DemenegoG,  LodeMasciza1844-1929:116 
(amp.). 

zimèda  (col.)  h>  zimeda. 
zinch  (col.,  amp.)  >->  cinch. 

Zinch  ©  ahd.  * zink-  'gezackt,  gefleckt'  (Gsell  1992a:159)  1  1878z/«- 
cies  f.  pl.  (DeclaraJM,  SantaGenofefal878:52) 
gad.  zinch  mar.  zinch  Badiazinch  grd.  zinch  fas.  zinch  fod.  zinch 


agg.  ©  zinc,  zincia,  zinces 

COLORATO  A  varie  tinte  (gad.  A  1879;  Ma  1950;  P/P  1966; 
V/P  1998,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933,  fas.  R 
1914/99,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Ms  2005)  ©  vario- 
pinto  ®  bunt  o  a)  O  ch’al forni fora  la  grota  cun  scüsces 
zinces  de  sgnec  o  cun  müstl  y  peres  liciorèntes  O  ch  ’el 
forni  fora  la  grotta  cung  sciisces  zincies  de  sgnêcc  ’  o  cung 
müst’l  e pères  liceorantes  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:52 
(Badia). 

zinch  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.)  >->  zinch. 

zinch’  (amp.)  h>  zinche. 

zinche  (amp.)  >->  cinch. 

zinchezento  (amp.)  h>  cincent. 

zinchzent  (col.)  h>  cincent. 

zincuanta  (col.,  amp.)  >->  cincanta. 

zintura  (amp.)  h>  centuna. 

Ziper  (grd.)  >->  Cipri. 

zirca  ©  it.  circa  I  1873  circa  (Anonim,  Monumentol873:3) 
gad.  zirca  mar.  zirca  Badia  zirca  grd.  zirca  fas.  zirca  fod.  zirca 
amp.  zirca  LD  zirca 
aw. 

press’a  poco,  preposto  o  posposto  in  genere  a  nu- 
meri  (gad.  Ma  1950;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  Ma  1953;  F 
2002;  DLS  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  amp.  C  1986;  DLS 
2002,  LD  DLS  2002)  ©  circa,  approssimativamente  ©  un- 
gefâhr,  annàhernd  o  a)  Ra  à  abü  da  stà  drio  /  Cuaji  zirca 
siê  mesc  R  ’à  abü  da  stà  drio  / Quagi  circa  siè  mesc  Anonim, 
Monumento1873:3  (amp.). 

zirca  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  amp.,  LD)  >->  zir- 

ca. 

zircostanza  ©  it.  circostanza  1  1811  circunstanzes  (Costade- 
doi JM,  InomReBaira  1811-2013:158) 
gad.  zircostanza  Badiazircostanza  fas.  circostanza  fod.  zirco- 
stânza  LDzircostanza 
s.f.  ©  zircostanzes 

OGNUNA  DELLE  CONDIZIONI  OGGETTIVE  CHE  CONCORRO- 
NO  A  DETERMINARE  UN EVENTO  E  CHELO  CARATTERIZZANO 
(gad.  DLS  2002,  fas.  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  DLS  2002, 
LD  DLS  2002)  ©  circostanza  ®  Umstand  o  a)  Mo  Os,  o 
Signur,  soministrèis  al  uomo  aiiit  o  consolaziun  te  vigni 
zircostanza  dla  vita.  Mo  Os,  o  Signur,  somministreis  all’ 
uomo  aiut  o  consolaziung  te  vigne  zircostanza  d  ’la  vita.  De- 
claraJM,  SantaGenofefa1878:60  (Badia);  b)  Dâ  amènt,  sce 
itosc  butt  grof  ntör,  ne  n  ’êl  dübe,  che  Golo  te  chèstes  z.ir- 
costanzes  tte  röies  a  so  dessêgn,  y  devèntes  itosc  signur 
Da  ament,  se  nosc  ’  bung  grof  moui;  nen  elle  dubbio,  che 
Golo  te  chestes  zircostanzes  nè  ruve  a  so  desengn  ’,  e  d  ’ven- 
te  nosc’ signur  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:83  (Badia). 
zircostanza  (gad.,  Badia,  LD)  >->  zircostanza. 
zircostânza  (fod.)  >->  zircostanza. 

Zirene  1  1813  Zirene  (RungaudieP,  LaStacionsl 8 13-1878: 90) 
gad.  Zirene  grd.  Zirene 
topon. 

antica  città  greca  nella  libia  (grd.)  ©  Cirene  ®  Zyre- 
ne  o  a)  Scimoit  de  Zireite  mi  chèl  pèis  dajème;  /  Da  giut 
l’ei  merità,  me  druche pu,  ite  trème.  Schimon  de  Zirene  mi 
chèl  peis  daschame;  /  Da  giut  lei  merità,  mè  druche  pu,  ne 
treme.  RungaudieP,  LaStacions181 3-1 878:90  (grd.). 

Zirene  (gad.,  grd.)  >->  Zirene. 
zirenê  (grd.)  >->  zirenêe. 

zirenêe  ©  deriv.  di  Zirene  1  1813  Zirene  (RungaudieP,  LaSta- 
cionsl813-1878:90) 
grd.  zirenê 

z>/c/REV£(grd.)  ©  cireneo  ®  zyrenâus  o  b)  V’adorepra 
chèsta  cuiitta  Stazion,  salvator  arnabl,  judà  dal  Zirenê  a 
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purtê  la  crêusc  V’adore  pra  chasta  quinta  Stazion,  salvator 
amabl,  schudà  dal  Zirene  a  purtè  la  crousch  RungaudieP, 
LaStacions1813-1878:90  (grd.). 

zirlê  (grd.)  h>  zirolê. 

zirm  ©  etimo  discusso  (prelatino)  (GsellMM)  1  1878  cièr  (Decla- 
raJM,  SantaGenofefal878:IV) 

gad.  cier  mar.  cier  Badia  cier  grd.  zirm  fas.  zirm  fod.  cirum  col.  zi- 
rum  amp.  ziermo  LDzirm 
s.m.  ©  zirms 

CONIFERA  (PINUS  CEMBRA)  DIFFUSA  NELLE  ALPI  TRA  1 1400 
E 1 2300  M  di  ALTEZZA  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950;  P/P 
1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L 
1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A  1879;  R  1914/99;  G 
1923;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879; 
G  1923;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms 
2005,  amp.  A  1879;  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002,  LD  DLS 
2002)  ©  cirmolo,  pino  cembro  ®  Zirbelkiefer  o  a)ynsonn 
ladin  mèss  avêi  les  lètres,  spezialmènter  i  vocai  plü  adöm 
p.  e.  en  ceuira;  le  e  y  Vi  dan  n  vocal  col  c  dant,  n  ’aldon 
gonot püch  y  nia,  p.e.  picei,  cier  e  ‘ng  son  lading  mess  avei 
les  lettres,  spezialmentr  i  vocai  plou  adum  p.  e.  in  ceuira; 
l’e.  e  1  ’i  dang  ‘ng  vocal  col  c  dant,  nen  aldung  gonot  puc  e 
nia.,p.  e.piccei,  cièr  DeclaraJM,  SantaGenofefa1878:IV  (Ba- 
dia). 

zirm  (grd.,  fas.,  LD)  >-»•  zirm. 
zirolar  (bra.)  h>-  zirolê. 

zirolê  ©  deriv.  da  dtir.  zisr  (EWD  7,  381)  1  1856  tsirolave  5  imp. 
(BrunelG,  CianzonJentBonal856:246) 
gad.  zilorê  mar.  zilorê  Badiazilorê  grd.  zirlê  fas.  zirolèr  bra.  ziro- 
lar 
v.tr. 

RENDERE  PIU  BELLO  MEDIANTE  ORNAMENTI  (grd.  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976) 
©  abbellire,  ornare  ®  schmücken,  zieren  o  a)  Mo  ziro- 
lave!  Voi  velgiac  /  Troà  mo  cà  la  ciamejela  /  Bruna  o  ver- 
da;  prest,  metèla;  / Lascià  ch  ’i  grigne  i  joegn  ntac.  Mo  tzi- 
rolave!  Voi  velgiatg  /  Troà  mo  cà  la  tgiamesela  /  Bruna  o 
verda;  prest,  mettela;  / Lassà  ch  ’i  grigne  i  xoegn  matg.  Bru- 
nelG,  CianzonJentBonal  856-2008:246  (bra.). 
zirolèr  (fas.)  zirolê. 
zirum  (col.)  »  zirm. 
zis  (fas.,  fod.)  cis. 
zità  (grd.,  fas.,  bra.,  col.,  amp.)  >->  zitê. 
zitadin  ©  nordit.  zitadin  (cfr.  EWD  2,  206)  1  1832  citadin  (Hal- 
lerJTh,  FigliolProdigoBRA  1 832 : 1 44) 
gad.  zitadin  grd.zitadin  fas.  zitadin  bra.  zitadin  fod.  zitadin  amp. 
zitadin  LDzitadin 

s.m.f.  ©  zitadins,  zitadina,  zitadines 

ABITANTE  DI  UNA  CITTA  O  DI  UN  PAESE  (gad.  A  1879;  DLS 
2002,  grd.  A  1 879;  L  1 933;  Ma  1 953;  F  2002;  DLS  2002,  fas.  A 
1879;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002,  fod.  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cittadino  ®  Bürger  o  a) 
E  l’ê  jit,  ese  à  metü  apede  n  zitadin  de  cltel  leclt,  e  chest 
I’à  mattà  sun  so  mèsc  a  fèr  l pèster  di  porcie.  E  I’ê  shid,  e 
se  a  metu  appede  un  citadin  de  chel  leg,  e  chest  l’a  manà 
sun  so  mesh  a  fer  ‘I pester  dei porzhiê.  HallerJTh,  FigliolPro- 
digoBRAI  832:144  (bra.). 

zitadin  (gad.,  grd.,  fas.,  bra.,  fod.,  amp.,  LD)  i->-  zitadin. 
Zite  ©  mhd.  ze  sittec  ‘zu  sittsam’  (Gsell  1999b:251)  S  1878  zite  (De- 
claraJM,  SantaGenofefa  1878:61) 
gad.  zite  mar.  zite  Badia  zite  grd.  zite  fod.  zite  LD  zite 
agg.  ©  ziti,  zitia,  zities 

CHESIGUASTA,  SI DETERIORA,  SI ROMPE FACILMENTE;  GRA- 
CILE,  DEBOLE  (gad.  A  1879:  A  1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  V/P 
1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  A  1895;  L  1933;  Ma 
1953  F  2002;  DLS  2002,  fod.  A  1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz 
1989;  DLS  2002;  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  delicato,  sensi- 


bile  ©  empfindlich,  heikel  o  a)  Le  möt,  dala  nascita  insö 
ausê  a püclty  a  tt  cröde  nudrimènt,  a  na  vita  poscibilmèn- 
ter  descomoda,  tte  tt  ’ê  tan  z.ite  dal frèit  L  mutt,  dalla  nasci- 
ta  ingsou  aufè  a  puc  e  a  ‘ng  crude  nutriment,  ana  vita  pos- 
sibilment’r  descomoda,  nen  ê  tang  zite  dal freit  DeclaraJM, 
SantaGenofefal  878:61  (Badia). 
zite  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fod.,  LD)  zite. 

Zitê  ©  anordit.  zitad(e)  <  ClVITÂS  (GsellMM)  I  1632  Cittê  (di  Bor- 
nech)  (Proclamal632-1991:161) 

gad.  citê  mar.  ciütê  Badia  citê  grd.  zità  fas.  zità  bra.  zità  fod.  zitê 
col.  zità  amp.  zità  LD  zitê 
s.f.  ©  zitês 

CENTRO  ABITATO  ESTESO  TERRITORIALMENTE  (gad.  B  1  763; 
A  1879;  P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879; 
G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  200,  fas.  A  1879;  R 
1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A 
1879;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  Ms  2005;  DLS  2002,  amp. 
A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  cit- 
tà  ®  Stadt  o  a)  E  ch  ’i  see  pur  in  cuestion  /  o  de  gueres  o 
zitàs,  /  el  no  disc  ra  so  pugnon  /  ma  7  gramora  in  santa 
pasc.  E  ch  ’i  see  pur  in  questiòn  /  o  de  guères  o  zitàs,  /  el  no 
disc  ra  so  pugnòn  /  ma  ‘I  gramora  in  santa  pasc.  Demene- 
goG,  LodeMascizal  844-1 929:1 14  (amp.);  b)  L’ê  jit  te  cità  e 
al  se  à  prejentà  al  re.  Lö  schit  tö  tschittà  ö  al  sö  a  prösen- 
tà  al  rö.  ZacchiaGB,  Filamuscia1858*:1 1  (bra.);  c)  N  di,  che 
fova  truepa  jènt  uit  pra  1  auter,  clt’ie  uitida  dala  z.ità  a 
scutê  su  Gejü,  i  à  èl  racuntà  chêsta  parabula.  Urj  di,  che 
fòa  truepa  sènt  uij  pra  l’àuter,  chè  unida  dalla  zittà  a  scutè 
su  Gesit,  j’hà  êl  raccuntà  chèsta paràbola.  VianUA,  Sumèn- 
zaSèna1864:195  (grd.);  d)  La  picola  z.ità  ê  bela  e  moitda, 
ito  miga  come  nte  z.erte  z.ità  de  I’Italia  e  masima  in  z.erti 
vilagi.  La  piccola  zittà  è  beüa  e  monda,  no  miga  come  ‘nte 
zerte  zittà  deü’Italia  e  massima  in  zerti  viüaggi.  AgostiniM, 
Dialogo1870*-201 3:431  (col.);  e)  Franz,  n  niut  dla  zità,  ova 
abinà  ampomes  tl  bosch.  frants,  ij  mut  d’la  tsitâ,  qv’ qbitjà 
ampòmqs  t’I  btpsk.  RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.) 

♦  un  dla  zitê  (gad.)  ©  cittadino  ©  Bürger  o  a)  Als’un 
è  jü  y  s’mèt pro  uit  dla  citè  de  chèl  lüch,  y  chèsc  l’à  metü 
sö  eit  süa  vila  a  ciarè  di  porci.  E  s’en  è  schü,  e  s  ’  mat  pro 
un  d’Iatschitè  de  chal  liic,  e  chast  I’ha  mettü  sü  in  siia  vil- 
la  a  tgiare  di portschi.  HallerJTh,  FigliolProdigoBADI  832:1 39 
(Badia). 

zitê  (fod.,  LD)  »  zitê. 
zitrar  (bra.) »  zitrê. 

zitrê  ©  dtir.  zittern  (EWD  7,  388)  I  1879  tsitrga  3  imperf.  (Rifes- 
serJB,  Têune  1879: 108) 

gad.  zitrê  Badiazitrè  grd.  zitrê  fas.  zitrèr  bra.  zitrar  LD  zitrè 
v.intr.  ©  zitreia 

VIBRARE  A  CAUSA  DI  SOLLECITAZIONI  ESTERNE  O  DI  SCOS- 
SE  SISMICHE,  OSCILLARE  (gad.  A  1879;  A  1895;  Ma  1950, 
grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS 
2002,  fas.  R  1914/99;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  LD 
DLS  2002)  ©  tremare  ®  beben  o  a)  La  tiera  zitrova  sot  i 
piesc  dl  mut  spauri,  ylià  parü  de  stè  dut  n  fueclt.  la  tiàrq 
tsitrqa  sot  i  pies  d  'I  mut  spouri,  i  I  i  a  parü  dq  stq  dut  tjfüek. 
RifesserJB,  Tèune1879:108  (grd.)  i  tremolê. 
zitrê  (gad.,  grd.,  LD)  »  zitrê. 
zitrè  (Badia) »  zitrè. 
zitrèr  (fas.) »  zitrê. 
ziviera  (col.,  amp.)  »  ceviera. 
zivil  (Badia,  amp.)  »  zevil. 

zivil  ©  it.  civile  <  CTvTliS  (EWD  7,  388)  i  1870  civile  (AgostiniM, 
Dialogol870*-20 13:433) 

gad.  zivil  grd.  zevil  fas.  zivil  fod.  zevil  col.  zivil  amp.  zivil  LDzivil 
agg.  ©  zivii,  zivila,  ziviles 

DI ENTE  O  PERSONA  O  USANZA  NON INQUADRATI NELLA  CA- 
STA  MILITARE NÊ IN  QUELLA  ECCLESIASTICA  (faS.  R  1914/99; 
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DA  1973;  Mz  1976;  DILF  2013,  fod.)  ©  civile  ®  zivil  O  a)  No 
credaron  mai,  che  l  matrimonio  zivil paghe  i  debiti,  e  stro- 
pe  i  bus  de  la  cassa  erariale.  No  credaròn  mai,  che  7  ma- 
trimonio  civile  paghe  i  debiti,  e  stroppe  i  buss  della  cassa 
erariale.  AgostiniM,  Dialogo1870*-201 3:433  (col.). 
zivil  (gad.,  fas.,  col.,  amp.,  LD)  zivil. 
zizidà  (amp.)  cijidê. 
zoco  (gad.,  Badia,  amp.,  MdR)  zocul. 
zòcol  (fas.,  fod.)  zocul. 

ZOCUl  ©  nordit.  zöcol  <  SOCCULUS  (GsellMM)  S  1828  zocchi  pl. 
(PlonerM,  VedlMutl828:349) 

gad.  zoco  Badia  zoco  grd.  zocul  fas.  zòcol  fod.  zòcol  amp.  zoco 
MdR  zoco 
s.m.  ®  zocui 

CALZATURA  CON  LA  SUOLA  DI  LEGNO  (gad.,  grd.  G  1879; 
G  1923;  F  2002,  fas.  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DILF 
2013,  fod.  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS  2002;  Ms  2005, 
amp.  C  1986;  Q/K/F  1988,  MdR)  ©  zoccolo  ©  Holzschuh, 
Holzschlappe  o  a)  Sce  te  ne  stes  bel  sot  mi  zochi,  /  Cul 
sciadas,  ares  ti  cochi!  S’  tê  ne  stès,  bcell  sott’  mi  zocchi, 
/  Col  schadàs,  aurès  ti  cocchi!  PlonerM,  VedlMutl  828:349 
(grd.);  b)  Olà  êl  mi  zochi?  Chilò  êi.  Olà  èl  mi  zocchi?  Qui- 
lò  èi.  DeRüM,  EhJanl 833-1995:250  (MdR). 
zocul  (grd.)  zocul. 
zogà  (col.)  soghê. 
zoleta  (col.,  amp.)  >->•  cioleta. 
zoleton  (amp.)  >->•  cioleton. 
zonza  (mar.)  >->-  zenza. 
zonzater  (mar.)  >->•  zenzauter. 
zoruch  (gad.,  mar.)  >->•  zeruch. 

zot  ©  variante  fonetica  di  zop(po)  (Gsell  1999b:251)  1  1763  zot  ‘clau- 
r/r«’(Baitolomeil  763- 1976: 106) 

gad.  zot  mar.  zot  Badia  zot  grd.  zot  fas.  zot  fod.  zot  amp.  zoto  LD 
zot 

agg.  ©  zoc,  zota,  zotes 

CHE  CAMMLNA  IN MODO  DLFETTOSO  (gad.  B  1763;  A  1879;  A 
1895;  Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd. 
A  1879;  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002, 
fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA  1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF 
2013,  fod.  A  1879;  T  1934;  Pe  1973;  P/M  1985;  Pz  1989;  DLS 
2002;  Ms  2005,  amp.  A  1879;  Mj  1929;  C  1986;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  zoppo,  claudicante,  sciancato  ®  hinkend, 
lahm  o  a)  Ce  ben  che  7  ê  stà  esoudi,  /  vede  ci  che  non  ê 
z.ote,  / clte  7  magnà  7  lo  fesc  spari/  come  chi  dai  bussolo- 
te.  Ce  ben  che  I  ’e  sta  ezoudi,  /  vede  ci  che  non  e  zòte,  /  che 
7  magnà  7  lo  fèsc  spari  /  come  chi  dai  busolòte.  Demene- 
goG,  LodeMasciza1844-1929:1 14  (amp.). 
zot  (gad.,  mar.,  Badia,  grd.,  fas.,  fod.,  LD)  zot. 
zoto  (amp.)  >->■  zot. 
zoza  (amp.)  h>-  ciouza. 
zubiera  (amp.)  >->•  ziviera. 

zuca  ©  nordit.  zuca  I  it.  zucca  i  1856  zucca  (PollamV,  VivaSagra- 
Moenal  856-2008:268) 

gad.  zuca  Badiazüca  fas.  zuca  fod.  zuca  amp.  zuca 
s.f.  ®  zuches 

1  FRUTTO  DI  DIVERSE  PIANTE  APPARTENENTI  ALLA  FAMI- 
GLIA  DELLE  CUCURBITA CEAE  (fas.  A  1879;  R  1914/99;  DA 
1973;  Mz  1976;  DLS  2002;  DILF  2013,  fod.  A  1879;  DLS  2002; 
Ms  2005,  amp.  C  1986;  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  ©  ZUCCa  ® 
Kürbis 

2  TESTA,  CAPOCCIA  (fas.,  amp.  Q/K/F  1988;  DLS  2002)  © 
zucca  scherz.®  Kürbis  scherz.  o  a)  Se  i  rua  a  Sèn  Jan  /  Ge 
oute  la  zuca  /  Verscio  sèn  Luca  / L  nef  Piovan.  Se  i  rua  a 
Sen  San  /  Gie  oute  la  zucca  /  Verso  sen  Lucca  /  El  nef  Pio- 
van.  PollamV,  VivaSagraMoenal  856-2008:268  (bra.) 

i  zucia. 

zuca  (gad.,  fas.,  fod.,  amp.)  zuca. 
züca  (Badia)  >->•  zuca. 


zuch  (col.)  >->•  ciuch. 
zuchelada  (Badia)  >->  cicolata. 

zucia  ©  adattam.  di  nordit.  zuca  (GsellMM)  i  1763  zuccia  'cucur- 
Ma’(Bartolomeil  763- 1976: 106) 

gad.  zücia  mar.  zücia  Badiazücia  grd.zucia  fod.  zucia,  sucia  LD 
zucia 

s.f.  ®  zuces 

FRUTTO  DI  DIVERSE  PIANTE  APPARTENENTI  ALLA  FAMIGLIA 

DELLE  CU curbita ceae  (gad.  B  1763;  A  1879;  A  1895;  Ma 
1950;  P/P  1966;  DLS  2002,  grd.  G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma 
1953;  F  2002;  DLS  2002,  fod.  Ms  2005,  LD  DLS  2002)  ©  ZUC- 
ca  ®  Kürbis  o  a)  Ara  vâ  fora,  y  abina  sö  les  züces  caylà 
por  tera,  les  taia  amez.  jö,  tol  fora  le  miol,  y  les  lava  pro  la 
fontana.  Ella  va  fora,  e  abina  sou  les  zücches  ca  e  là  pur 
terra,  les  taia  a  mezz  jou,  tolfora  7  miöll,  e  les  lava  pro  la 
fontana.  DeclaraJM,  SantaGenofefal 878:34  (Badia) 

1  zuca. 

zucia  (grd.,  fod.,  LD)  >->•  zucia. 
zücia  (gad.,  mar.,  Badia)  >->  zucia. 

ZUCOn  ©  it.  zuccone  i  1856  zucon  (PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal856-2008:265) 

gad.  zucun  Badiazucun  fas.  zucon  bra.  zucon  fod.  zucon  amp. 
zucon 

s.m.f.  ®  zucons,  zucona,  zucones 

PERSONA  DURA  DI  COMPRENDONIO,  OTTUSA  (gad.  A  1895; 
P/P  1966,  fas.  DILF  2013,  fod.  Ms  2005,  amp.  Mj  1929;  C 
1986)  ©  zuccone  ®  Dummkopf  o  a)  A  no  saer  Sepon  / 
Ne  scriver  ne  lejer  per  fascian  /  Ben  che  I  sapie  per  ta- 
lian  /  Cogn  esser  ampò  n  gran  zucon.  A  no  saer  Sepon  / 
Ne  scriver  ne  leser  per  Fassang  / Ben  ch  ’el  sapie  per  Talian 
/  Con  esser  ampò  un  gran  zucon.  PollamV,  VivaSagraMoe- 
nal  856-2008:265  (bra.). 
zucon  (fas.,  bra.,  fod.,  amp.)  >->•  zucon. 
zucun  (gad.,  Badia)  >->-  zucon. 
zumpradèur  (grd.)  >->-  zumpradour. 
zumpradour  ©  deriv.  di  zumprê  (EWD  7,  404)  i  1813  zum- 
pradêur  (PlonerM,  GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  zumpradü  mar.  zumpradü  Badia  zumpradü  grd.  zum- 
pradèur  LDzumpradour 
s.m.  ®  zumpradours 

CHI ESEGUE  LAVORI DI  CARPENTERIA  (gad.  A  1879;  G  1923; 
Ma  1950;  P/P  1966;  Pi  1967;  V/P  1998;  DLS2002,  grd.  A  1879; 
G  1879;  G  1923;  L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD 
DLS  2002)  ©  carpentiere  ®  Zimmermann  o  a)  A  Gejü 
al  dat  la  spèisa,  /  Che  I  maiova  pra  si  mèisa.  /  Tost pulên- 
ta,  tost  na  jufa;  /  Percie  n  puere  zumpradêur  /  Ne  po 
maiè  do  l  mièur.  A  Gefhü  al  dat  la  spèisa,  /  Ke  l  majova 
pra  si  mèisa.  /  Tost  pulènta,  tost  na  fhufa;  /  Percie  n  pue- 
re  zumpradèur  /  Ne  po  majè  do  1  mièur.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:61  (grd.). 
zumpradour  (LD)  zumpradour. 
zumpradü  (gad.,  mar.,  Badia)  >->•  zumpradour. 
zumprê  ©  mhd.  zimpern  (EWD  7,  404)  1  1813  zumprè  (PlonerM, 
GratulazionMahlknecht  1813-1915:61) 
gad.  zumprê  mar.  zumprè  Badiazumprè  grd.  zumprê  LDzum- 
prê 
v.intr. 

lavorare  da  carpentiere  (gad.  A  1879;  G  1923;  Ma  1950; 
P/P  1966;  V/P  1998;  DLS  2002,  grd.  A  1879;  G  1879;  G  1923; 
L  1933;  Ma  1953;  F  2002;  DLS  2002,  LD  DLS  2002)  ©  la- 
vorare  da  carpentiere  ®  zimmern  o  a)  Finamei  l  bon 
bambin  /  i  amulova  l  manarin  /  Y  judova  a  zumprê.  Fi- 
namei  l  bon  bambin!  / 1  amulova  1  manarin  / 1  fhudova 
a  zumprè.  PlonerM,  GratulazionMahlknecht1813-1915:61 
(grd.);  b)  Ulache  I  fova  da  zumprê / L  tulovi  a  laurè.  Ulà 
ke  l  fova  da  zumprè  /  L  tulovi  a  laurè.  PlonerM,  Gratula- 
zionMahlknecht1813-1915:62  (grd.). 
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zuzà 


zumprê  (gad.,  mar.,  grd.,  LD)  zumprê. 
zumprè  (Badia)  i->  zumprê. 
zurlo  (fod.)  ciorlo  f- 
zuruch  (MdR)  ^  zeruch. 

ZUSC  ©  ?  1  1873  zusc  pl.  (Anonim,  ManageriaComu- 
nall873:35) 
amp.  zusc 
s.m.  ®  zusc 

1  CONIFERA  CHE  HA  SMESSO  DI  CRESCERE  PER  MANCANZA 
DIACQUA  O  ALTRE  RAGIONI  (amp.  Mj  1929;  C  1986;  Q/K/F 
1988)  ©  conifera  che  non  cresce  ®  Nadelbaum  der  nicht 


wàchst 

2  fig.  PERSONA  PRIVA  O  SCARSAMENTE  DOTATA  DI  INTEL- 
LIGENZA,  AVVED UTEZZA  E  BUONSENSO  (amp.  Mj  1929;  C 
1986)  Q  sciocco  ®  Dummkopf  o  a)  ‘L  ê  anche  un  brao 
dromedario  /  ‘L  ê  doi  zusc,  via  par  inpò  /  Un  capron  stra- 
ordinario  Le  anche  un  brao  dromedario  /  Le  doi  zusc,  via 
par  in  pò  /  Un  capròn  straordinario  Anonim,  ManageriaCo- 
munall 873-1 973:35  (amp.). 
zusc  (amp.)  h>  zusc. 
zuviera  (amp.)  ziviera. 
zuzà  (col.,  amp.)  h>  ciucê. 


a 


a  a;  da;  pro2. 

abbagliare  adorbê. 

abbandonare  arbandonê;  lascê;  tralascê  |  abbando- 
narsi  a  se  dê  a  ^  dê  j  abbandonare  il  posto  di  la- 
voro  prima  del  termine  stabilito  fê  la  gonela  h> 
gonela. 

abbandonato  arbandonê. 

abbassare  arbassê;  lascêju  i->  lascê  |  abbassarsi  se 
arbassê  h>  arbassê;  se  pliêju  pliê. 
abbastanza  abastanza;  assê;  bendebot  |  averne  ab- 
bastanza  en  avei  assê  assê. 
abbattere  bate  a  tera  <-*■  bate;  mazê. 
abbattuto  aveli;  gram. 
abbellire  forni  fora  forni;  zirolê. 
abbeverare  aberê. 
abbici  beabà. 
abbisognare  abujegnê. 
abbondantemente  a  la  rica  h>  rich. 
abbondanza  abondanza;  maca  |  in  abbondanza  a 
marevueia  h>  marevueia;  teis  |  avere  in  abbondan- 
za  avei  dessourora  dessourora. 
abbottonare  botonê  su  h>  botonê. 
abbracciamento  abraciament. 
abbracciare  abracê;  fê  n  braciacol  h>  braciacol. 
abbraccio  braciacol. 
abbrustolire  se  brostolê  h>  brostolê. 
abbuffata  magneda;  mangiaria;  sboconeda. 
abete  pec;  peciuel  |  abete  bianco  avez  |  abete  ros- 
so  pec;  peciuel. 
abile  abel;  capaze. 
abilità  abilitê;  virtü. 
abisso  busc. 


abitante  abitant. 

abitare  abitê;  stê  da  ciasa  h>  ciasa;  stê1. 
abitazione  abitazion;  cuartier. 
abito  guant  j  abito  maschile  viesta. 
abituare  ausê;  usê  |  abituarsi  fê  souraos  souraos. 
abituato  ausê;  usê. 

abitudine  costum  |  cattiva  abitudine  viz. 
abolire  trê  ju  >->  trê. 
abuso  abus. 

accadere  envegni;  sozede. 

accanto  d’apede,  perapede  apede;  dlongia;  emper; 
permez. 

accecare  sverciê. 

accendere  empiê;  empizê  |  accendere  il  fuoco  fê 

fuech  h>  fuech  |  accendersi  cueje  su  cueje;  se  de- 
scedê  su  h>  descedê;  se  empiê  empiê. 
accennare  azenê;  cignê. 

accerchiare  encercenê. 
accesso  azes. 

accettare  azetê  |  accettare  un  lavoro  tò  su  h>  tò  | 
accettarla  la  tò  h>  tò. 
acchiappare  arclapê. 
acchiappato  arclapê. 
acciaiare  acialê. 
acciaiato  acialê. 
acciaio  acê. 
accidente  azident. 
accidenti  saprament. 

accingere  |  accingersi  tò  ca  » tò;  tò  su  »  tò. 
acciuffare  piê. 

accoccolarsi  se  cucê  cucê;  se  cufê  cufê. 

accoglienza  azet. 


accogliere 
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accogliere  azetê. 

accomodare  |  accomodarsi  se  comodê  >->  comodê. 
accompagnamento  acompagnament. 
accompagnare  acompagnê;  jl  empera  jl;  vegnl  em- 
pera  vegnl. 

accompagnato  acompagnê. 
accompagnatore  compagnatif. 
accondiscendere  zede. 
acconsentire  aconsenti;  dl  de  sci  >->  sci;  zede. 
accontentare  contentê  j  accontentarsi  se  contentê 
h>  contentê. 
acconto  acont. 
accoppare  acopê. 
accorciare  scurtê. 
accorciato  scurtê. 

accordare  acordê;  combinê  |  accordarsi  combinê  les 
cosses  h>  combinê;  se  convegni  h>  convegni;  se  ve- 
gni  h>  vegni. 
accordato  acordê. 

accordo  acort2  |  d’accordo  d’acort  h>  acort2  |  met- 
tersi  d’accordo  se  convegni  h>  convegni;  se  vegni  h> 
vegni  |  essere  d’accordo  ester  auna  i->  auna  |  an- 
dare  d’accordo  ji  d’acort  h>  acort2;  se  vegni  >->  vegni 
|  rimanere  d’accordo  restê  d’acort  >->  acort2. 
accorgersi  se  anadê  h>  anadê;  s’en  ascorje  >->  ascorje; 
conesce. 

accorrere  core  adalerch  h>  core;  sautê  adalerch  h> 
sautê1. 

accortezza  politica;  vista. 
accorto  acort1. 

accovacciarsi  se  cucê  >->  cucê;  se  enculê  >->  enculê. 

accovacciato  cufê;  enculê. 
accudire  cialê  de  h>  cialê. 
accumulare  abinê  su  abinê. 
accusa  acusa. 
accusare  acusê;  encolpê. 
aceto  ajei1. 
acido  aje. 

acqua  ega  |  acqua  santa  ega  santa  >->  ega  |  acqua 
termale  ega  da  bagn  >->  ega  |  portare  acqua  al  pro- 
prio  mulino  trê  l’ega  a  si  molin  >->  ega. 

Acquabona  Agabona. 
acquavite  ega  de  vita  >->  ega. 
acquistare  comprê. 
acquisto  compra. 
aculeo  ajei2. 
adagiare  pone. 
adagiato  pone. 
adagio  adajio;  plan1. 

Adamo  Adam. 

adattare  adatê  |  adattarsi  se  adatê  >->•  adatê. 
adatto  dert. 

addestrare  amaestrê;  mete  pro  >->  mete. 

addestrato  amaestrê. 
addio  adio. 

addirittura  defin;  enfinamai;  finamai;  gor. 
addirsi  stê  ben  >->  stê1. 


addobbare  forni. 

addolorare  strenje  I  cuer  >->  strenje. 

addolorato  adolorê. 
addomesticare  enzartiê;  goernê. 

addomesticato  meste. 

addormentare  endormedi;  endormenzê  |  addormen- 
tarsi  se  endormedi  >->  endormedi;  se  endormenzê  >-> 
endormenzê. 

addormentato  endormedi. 

addosso  ados;  endos  |  addosso  a  entourn. 

adeguato  dert. 

adempiere  adempli. 

adempito  adempli. 

aderire  pichê2. 

adescare  ciapê2. 

adesso  ades;  mo;  ora2;  sen1  |  da  adesso  in  poi  da 
chilò  inant  >->■  chilò;  da  ca  inaò  >->  inaò;  da  mo  enlà  >-> 
mo;  da  sen  enlà,  da  sen  inant  >->  sen1  |  di  adesso  da 
sen  >->•  sen1. 
adirare  dessenê. 
adirato  dessenous. 

adire  |  adire  le  vie  legali  clamê  en  iudize  >>  iudize. 

adoperare  adorê2. 
adorabile  adorabel. 
adorare  adorê1. 

adornare  forni  |  adornarsi  se  scichê  >->•  scichê. 
adulare  adulê;  crazê  la  sela  >->  crazê;  fê  les  menines  >-> 
menines;  sliscê. 
adulatore  smieler. 
adulazione  lecament. 
adulterio  adultere. 
adulto  gran2. 

adunare  cherdê  adum  >->  cherdê  |  adunarsi  se  giatê 
>->  giatê. 

affaccendare  afacendê  |  affaccendarsi  se  afacen- 
dê  >->  afacendê. 
affacendato  afacendê. 
affamare  arfamê. 

affamato  arfamê  |  essere  affamato  di  ester  plègn  de 
fan  do  >->  do. 
affare  afar;  fat. 
affaticato  strach. 
affatto  afat. 
affê  nolafê. 
affermare  afermê;  di. 
afferrare  brancê;  ciapê2;  piê  ite  >->  piè. 
affettare  taiè  su  >->  taiê. 
affezionare  |  affezionarsi  se  tachê  «  tachê. 
affezione  afezion. 

affidamento  |  fare  affidamento  se  confidê  >->  con- 
fidê. 

affidare  consegnè;  fidè. 
affidato  confidê. 
affiggere  tachè  su  >->  tachè. 
affilare  aguzê;  amolê. 
affilato  taient. 

affinchê  acioche;  afinchè;  che;  percieche. 
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ammettere 


affinità  someia. 
affittare  fitê. 
afflitto  aflit;  ciaugnê. 

afflizione  aflizion;  desconsolazion;  pascion. 
affollamento  fola  de  jent  fola. 
affollato  afolê. 
affrancatura  porto. 

affrettare  |  affrettarsi  se  sentreê  h>  sentreê;  se  spazê 
h>  spazê. 

affronto  afront. 
affumicare  enfumentê. 

Agai  Aghê. 
aggio  agio. 

aggiungere  ajonje;  mete  laprò,  mete  pro  mete. 

aggiustare  concê  |  aggiustarsi  se  trè  de  estro 
estro. 

aggravare  agravê. 
aggredire  sautê  al  peil  h>  peil. 

agguantare  piê. 

agguato  j  stare  in  agguato  paissê. 
agiato  rich. 
agile  flinch. 

agio  |  mettersi  a  proprio  agio  se  comodê  como- 
dê. 

agitare  remenê. 
agitato  iritê. 

agnello  agnel  |  agnello  di  Dio  agnel  de  Die  h>  agnel. 
ago  odla. 

Agordo  Egort. 

Agostino  Agostin. 
agosto  aost. 
aguzzare  aguzê;  spizê. 
aguzzo  spizous. 
ah  ah;  aha. 
ahi  ai. 

ahimê  ahimê. 

aiutare  aiutê;  daidê;  judê;  stafê;  stê  permez  !->■  stê1. 
aiuto  aiut. 

alba1  alba;  I  fè  dl  di  h>  di  |  verso  l’alba  sun  la  doman 
h>  doman  |  è  l’alba  crepa  l’alba  alba. 

Alba2  Dèlba. 

albeggiare  sclaiê  di  h>  sclaiè. 

albero  alber;  brascion;  legn  |  albero  secco  ciadortel; 
cianac. 

Alberta  Berta. 

alcuno  |  alcuni  certuns;  diversi  t->  diverso;  doi  o  trei  » 
doi;  valgugn;  zacotanc  «  zacotant;  zeche;  zerto. 
aldilà  chel  mond,  I  auter  mond  h>  mond. 

Alessio  Alesc. 
alfabeto  beabà. 
alito  fle. 
allargare  slariê. 
alleggerimento  slesirament. 
alleggerire  slesirê. 

Alleghe  Alie. 

allegramente  aliegramenter. 
allegria  alegria;  legreza. 


allegro  alegher;  liegher;  ligherzin;  da  ri  h>  ri;  de  bona 
vueia  vueia1. 
alleluia  aleluia. 
allettare  aletê;  spizê. 
allevare  nudri  su  h>  nudri;  trê  su  t->  trê. 
alleviare  slesirè. 
alloggio  cuartier. 

allontanare  desgorje;  portê  via  h>  portê  |  allontanar- 
si  jl  daincialà  h>  daincialà. 

allora  alora;  dapò;  despò;  enlaouta;  là;  spo  |  di  allora 
da  chi  agn  h>  ann  |  da  allora  in  poi  da  enlaouta  encà 
t->  enlaouta  |  solo  allora  empermò. 
allorchê  canche;  co;  lò  che  h>  lò. 
alloro  aurer. 

allungare  arlongè;  destrê;  slongê. 

almeno  almanco. 

alpeggio  mont1. 

alquanto  |  alquanti  alcuanti. 

altare  autè. 

alterare  mudê. 

altercare  cridê. 

alterco  contesa. 

alterigia  superbia. 

altero  superbe. 

alto  aut  |  in  alto  alauta;  en  aut  >->  aut;  dessoura;  suin- 
som. 

altrimenti  scenò;  senza;  zenza. 
altro  auter  |  nient’altro  nia  auter  h>  auter. 
altrochê  samben;  sessache. 
altrove  autrò. 

alzare  auzê  su  h>  auzè;  trê  su  h>  trê  |  alzarsi  se  auzè, 
se  auzê  su  h>  auzè;  se  enderzè  su  h>  enderzê;  levê  su 
>->  levê  |  alzare  la  voce  auzè  la  ousc  h>  auzè  |  alzar- 
si  di  scatto  sautê  su  »  sautê1. 
alzato  auzè;  levê. 
amabile  amabel. 
amabilità  amabeltê. 
amabilmente  amabelmenter. 
amante  amant. 

amare  amè;  portê  amour  h>  amour;  avei  a  cuer  h>  cuer; 

volei  ben  h>  volei. 
amarezza  fiel. 
amaro  ante. 
amato  amè. 
amen  amen. 
amico  amich;  compagn. 
ammaccare  sfolê. 
ammaccato  sfolê. 
ammaestrare  amaestrê. 
ammaestrato  amaestrê. 
ammalare  |  ammalarsi  se  amalè  »  amalê. 
ammalato  amalê;  puere. 
ammassare  abinè. 
ammattito  fora  de  cervel  >->  cervel. 
ammazzare  amazè;  copê;  mazê  |  ammazzarsi  se 
mazê  h>  mazê. 

ammettere  confessê;  dê  pro  h>  dê;  lascê  pro  h>  lascè; 


reconesce. 


ammiccare 
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ammiccare  cignê. 
amministrare  manejê. 

amministratore  sciofer  |  amministratore  dei  beni 
di  casa  maesterde  ciasa  i-y  maester. 
amministrazione  aministrazion. 
ammirabile  amirabel. 
ammodo  polito. 
ammonire  amoni. 
ammonizione  amonizion. 
ammorbidire  smonejelê. 

ammucchiare  abinê;  colmê;  sturtê  ensema  i-y  sturtê. 
ammuffito  da  mufa  >->•  mufa. 

amore  amour  |  fare  l’amore  fê  I  amour  >->-  amour  |  per 
l’amor  di  Dio  per  I  amour  de  Die  >->•  amour. 
ampezzano  ampezan. 
ampio  ampl. 

anche  ence;  enghe;  laprò;  pura. 
ancora  ciamò;  enciamò;  encora;  endò;  mo  |  non  anco- 
ra  ciamò  nia  >->•  ciamò  |  ancora  una  volta  mo  n  iade 
>->■  iade  |  ancora  mai  ciamò  mai  >->■  ciamò  |  ancora  di 
piü  ciamò  deplü  >->•  ciamò;  empermò. 
andare  ji  |  andare  bene  jl  delvers  >->■  delvers;  i  ester 
dert  a  >->■  dert;  jl  ben  >->■  ji;  oghê  |  andare  assieme  ji 
empera  >->■  ji;  vegni  empera  >->■  vegni  |  andarsene  ji  de- 
mez,  s’en  ji  >->•  ji  |  andare  incontro  ji  encontra  >-»■  ji  | 
come  va?  co  vàla  pa?  >->•  ji  |  andare  dritto  ji  redont  >->• 
ji  |  andare  male  ji  mel  >->•  ji. 
andato  andato. 
andazzo  juoia. 

Andrea  Andrê. 
anello  anel;  vareta. 
angelico  angelich. 
angelo  angel;  angiul. 
angolo  piz. 

angoscia  angoscia;  trica. 
angosciare  cruziê;  druchê. 

angosciato  druchê. 
angustiato  ciaugnê. 

anima  anima  J  povera  anima  pueranima. 
animale  animal;  bestia;  tier. 
animo  anim;  coraje. 
anniversario  aniversar. 

anno  ann  |  anno  santo  ann  sant  >->•  ann  |  anno  pros- 
simo  auter  ann  >->  ann  |  anno  scorso  ann  passè  >->■ 
ann  |  anni  agn  >->  ann  |  di  anno  in  anno  ann  per  ann 
>->  ann  |  quest’anno  chest  ann  >->  ann. 
annodare  engropê. 
annoiare  stufê. 
annotare  notê. 

annualmente  vigni  ann  >->  ann. 
annullare  anulê;  cancelê. 
annunciare  anunziê;  conedi;  encundê. 
annusare  tofè. 
ansare  soflè. 

Anselmo  Anselmo. 
ansia  festide;  trica. 

antenato  antenat  |  antenati  vedli  >->  vedl. 


anticamente  zacan. 
antico  da  zacan  >->  zacan. 
antiquato  da  zacan  >->  zacan. 

Antonio  Antone;  Tone;  Tonele. 
antro  ander;  cougol. 
anzi  anzi;  plutost. 

anziano  atempè;  vedl;  vedlat;  vedluc. 
anzitutto  dandadut;  dantaldut;  mascima. 
apatico  da  lâsceme  en  pesc  >->  pesc2. 

apatite  apatit. 
ape  eva. 

aperto  davert  |  all’aperto  alalergia. 

Apollonio  Apolonio. 
apostata  apostat. 
apostolo  apostul. 

appagare  desbramosê  |  appagarsi  se  desbramosê  >-> 
desbramosê. 

apparecchiare  parecê. 
apparentemente  almoto;  enzaul. 
apparenza  aparenza;  paruda  |  se  le  apparenze  non 
ingannano  sce  cieres  ne  ment  >->  ciera. 
apparire  compari;  se  prejentê  >->  prejentê. 
apparizione  compari. 
appartamento  cuartier. 
appartenere  audl. 
appassito  flac. 

appena  apeina;  dret;  empermò;  malapena;  permò;  per- 
nanche;  tantost  che  >->  tantost  |  non  appena  apeina 
che  >->  apeina;  demê  che  >->  demè;  tantost  che  >->  tan- 
tost. 

appendere  tachè  su  >->  tachè. 
appestare  empestê. 

appetito  apetit;  pro1  |  buon  appetito  bon  apetit  >->  ape- 
tit. 

appiccicare  |  appiccicarsi  se  pichê  >->  pichè2. 
applicare  aplichê. 
applicazione  aplicazion. 

apposta  aposta  |  fare  apposta  fê  aposta  >->  aposta. 

appostare  |  appostarsi  paissè. 
apprendere  emparê. 
apprendista  famei;  fant. 
apprezzare  aprijè;  onorê. 
approfittare  profitê. 
appropriato  delvers. 
approssimativamente  zirca. 
appuntire  spizè. 
appuntito  spizous. 

appunto  apontin;  apunto;  mefo;  samben;  sessache. 
aprire  aspanè;  dauri  su  >->  dauri;  scarzê  su  >->  scarzê; 
verje  |  non  aprire  bocca  ne  daurl  bocia  >->  dauri;  no 
verje  I  mus  >->  verje. 
aquila  acuila;  eguia. 
araldo  araldo. 
aratro  cadria. 
arca  ercia. 
arco  arco. 

arcobaleno  ergabuan. 
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arcuato  gomp. 
ardente  rovent. 
ardere  erde. 
ardimento  ardiment. 
ardito  ardi. 
ardore  fuech. 
arduo  rie. 

argenteo  d’arjent  >->  arjent. 
argento  arjent. 
argine  bercia. 

argomento  argoment;  materia. 

aria  aria  |  tira  una  corrente  d’aria  al  meina  l’aria  >-> 
aria  |  in  aria  per  aria  >->  aria. 
arido  ers. 
ariete  bagot. 
aritmetica  conc  h>  cont. 
arma  erma. 
armadio  armê1. 

armare  armê2  |  armarsi  se  inarmê  inarmê. 
armata  armeda. 
armato  armê2. 

Armentarora  Armentarora. 
armonia  armonia. 

Arnbach  Arnbach. 
arnese  massaria. 
arnica  arnica. 
arpa  erpa;  favê. 

arrabbiare  enirê;  enrabiê  |  fare  arrabbiare  dessenê  | 
arrabbiarsi  dê  en  bestia  bestia;  se  dessenê  des- 
senê;  se  enirê  enirê;  se  enrabiê  h>  enrabiê. 

arrabbiato  dessenê. 
arraffare  araspê. 

arrampicare  rampinê  |  arrampicarsi  se  arpizê  h>.  ar- 
pizê;  se  rampinê  >->  rampinê;  se  rifê  >->  rifê. 
arrendere  |  arrendersi  se  rende  »  rende;  se  ressegnê 
h-  ressegnê;  zede. 

arrestare  arestê  |  arrestarsi  se  emplantê  emplantê. 
arricchire  |  arricchirsi  deventè  rich  »  rich;  fê  scioldi  » 
scioldo. 

arrischiare  |  arrischiarsi  fidê. 

arrivare  arivê;  arjonje;  ruvè  adalerch,  ruvê  ite  h>  ruvè; 
stê1;  vegni  adalerch  vegnl  |  arrivare  su  ruvê  su 
ruvê  |  arrivare  a  ciafê  da  ciafê;  ruvê  a  h>  ruvê  |  arri- 
varci  i  ruvè  h>  ruvê. 
arrivato  arivê;  ruvê. 

arrivederci  areveder;  servo  sie  servo;  stede  ben  h> 
stê1. 

arrostire  aresti;  pratê. 
arrosto  aresti;  pratê;  rost1. 
arruffare  aricè. 
arruffato  gret. 

arruolare  |  arruolarsi  ji  saudè  »  saudê. 
arsura  arsitê. 
arte  ert2. 

articolazione  lesura. 
artificiale  artifizial. 
artigiano  artejan. 


artigliata  ciateda. 
ascia  manarin;  manera. 
asciugare  suièju  h>  suiè. 

asciutto  sut. 

ascoltare  ascoltê  su  h>  ascoltê;  scoutê  su  h>  scoutê; 
senti  |  stare  ad  ascoltare  ascoltê  pro  h>  ascoltè; 
scoutê  pro  h>  scoutê  |  ascolta  di. 
ascolto  abada;  ahta  |  dare  ascolto  dê  ament  >->  ament; 
dê  oredla  h>  oredla. 

asino  asen;  musc;  musciac  h>  musciat;  somar  |  pezzo 
d’asino  toch  de  asen  h>  asen. 
aspergere  blandè. 

aspettare  aspetê;  spetè  |  aspettare  ansiosamente 

spetê  ert  h>  ert3  |  aspettarsi  se  aspetê  h>  aspetê;  se 
spetê  h>  spetê. 
aspettato  aspetê. 
aspettazione  aspetazion. 

aspetto  |  aspetto  del  viso  ciera  |  assumere  un 
aspetto  se  investi  »  investi  |  avere  un  bell’aspet- 

to  avei  na  bona  ciera  »  ciera;  cialê  bon  »■  cialê  |  sotto 
qualche  aspetto  de  valch  vers  »  vers. 
assaggio  cercia. 
assai  assai;  assè;  molto;  truep. 
assalire  sautê  ados,  sautê  ite  >->  sautê1. 
assaltare  assaltê;  sautê  ados,  sautê  ite  h>  sautê1. 
assassinare  copê. 
assassinio  delit  da  sanch  h>  delit. 
assassino  sassin. 
asse  breia. 
assegnare  assegnè. 
assemblea  assemblea. 

assente  |  essere  assente  esterdemez  »  demez. 

assessore  laudadour. 

assicurare  assegurè;  empermete. 

assieme  |  assieme  con  deberieda  con  >->  deberieda. 

assistenza  assistenza. 

assistere  aiutê;  daidê;  judê;  rencurè;  stê  permez  h>  stê1. 
assoggettare  cucè. 
assolutamente  assolutamenter. 
assomigliare  somiè1;  trê  do  h>  trê. 
assumere  se  investi  >->  investi;  tò  su  >->  tò  |  assumersi 
un  incarico  se  tò  soura  h>  tò. 

Assunta  |  L’Assunta  Santa  Maria  Maiour »  Maria. 

asta  |  asta  pubblica  lizitazion. 

astenere  |  astenersi  fè  demanco  >->  demanco. 

astuto  fin3;  furbo;  maladet;  malandrin. 

attaccabrighe  begon. 

attaccare  tachè  adum  >->  tachè. 

attaccato  tachè. 

attempato  atempê. 

attendere  aspetê;  spetê;  tene  |  attendersi  se  spetê  >-> 
spetê. 

attenere  interessê  |  attenersi  se  tegni  >->  tegni. 
attento  atent  |  stare  attenti  mete  averda  >->  averda; 
mete  verda  >->  verda. 

attenuare  desfredê  |  attenuarsi  se  desfredê  >->  desfre- 
dê. 
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attenzione  abada;  ahta;  atenzion;  averda  |  prestare  at- 
tenzione  dê  abada  abada;  dê  ahta  ahta;  ascoltê 
su  h>  ascoltê;  scoutê  su  h>  scoutê  |  fare  attenzione 
abadê;  dê  ament  ament;  cialê. 
atteso  aspetê. 

attiguo  |  essere  attiguo  tachê. 
attirare  trê. 
attivo  atif. 

attizzare  fê  fuech  h>  fuech;  tizê. 
atto  at1. 

attorcigliare  |  attorcigliarsi  s’engropê  «  engropê. 
attorno  encerch  |  tutt’attorno  encervia.  attrarre  trê 

pro  trê. 
attrattivo  atratif. 
attraversare  passê  via  h>  passê. 
attraverso  fora  per  fora;  per3;  permez;  tres  fora 
tres. 

attrezzo  massaria. 
augurare  aodê;  augurê;  bincê. 

augurio  |  auguri  eviva;  viva. 
augusto  august. 

aumentare  aumentê;  auzê;  cresce;  dê  su  h>  dê. 
aumento  aument. 
aureo  d’or  >->■  or. 

Aurora  Lola. 

Austria  Austria. 
austriaco  austriach. 
autorità  autoritê. 

autorizzare  dê  la  lizenza  h>  lizenza. 
autunno  auton. 
avanti  avanti;  dant;  inant;  ui. 
avantieri  dantinier. 
avanzare  restê;  vanzê. 
avanzato  avanzê. 


avanzo  rest. 
avarizia  avarizia. 
avaro  avare. 
avemaria  aimaria. 
avena  aveina. 

avere  avei;  roba  |  avercela  con  I  avei  de  avei  |  ave- 
re  a  che  fare  con  avei  da  fê  con  h>  avei  |  i  propri 
averi  fatomie;  fatossie;  I  sie  h>  sie. 
avido  rabious. 

Avisio  La  Veisc. 
avvedutezza  vista. 
avvelenare  entossiê. 
avvelenato  entossiê. 
avvenimento  aveniment. 
avvenire  avenire. 
avventore  gost. 
avversione  averscion. 
avversità  aversitê. 
avvertire  avisê. 
avvezzare  ausê;  usê. 

avviare  |  avviarsi  mueve;  se  enviê  »  enviê;  vegni  gram 
h-  gram. 

avvicinare  arvejinê  |  avvicinarsi  se  arvejinê  h>  ar- 
vejinê;  vegnl  davejin  h>  davejin. 
avvilimento  grameza;  mancogna. 
avvilito  avell;  gram. 
avvisare  avisê. 

avviso  avis;  creie  |  essere  dell’avviso  vedei  j  a  mio 
avviso  a  mie  dit  >->  dit. 
avvistare  spiê. 
avvizzito  flac. 

azione  azion;  ovra  j  una  buona  azione  na  bona  ovra 
ovra. 

azzurro  blef;  brun. 


b 


Baarlan  Balaran. 
babào  bao. 
bacca  bromora. 
baccalà  bacalà. 
bacchetta  bacheta. 

baciare  bajê;  bossê  |  baciarsi  se  bossê  i-y  bossê. 
bacio  baje;  bos  |  dare  un  bacio  dê  n  baje  i-y  baje;  dê 
n  bos  !->■  bos. 

badare  abadê;  mete  averda  averda;  tene;  mete  ver- 
da  verda  |  badare  a  cialê  de  >->•  cialê. 

Badia  Badia. 
badiotto  badiot. 
bagaglio  pocaja. 
bagatella  bagatela;  bagatin. 
bagattino  bagatin. 

bagnare  bagnê;  blandê  |  bagnarsi  se  blandê  >->■  blan- 
dê. 

bagnato  bagnê;  blandê;  mol. 

bagno  bagn  j  bagno  termale  bagn. 

baita  cason;  ciasota  j  baita  di  montagna  ciajera. 

balbettamento  balboneda. 

balbuziente  balbon. 

balcone  solê. 

baldacchino  ciel. 

baldoria  fraia. 

balenare  slizinê. 

balestra  balest. 

ballare  balê;  cloci. 

ballatoio  palancin. 

ballo  bal. 

balordo  ciorlo. 

balzare  sautê1. 

balzo  saut;  sbalz. 

bambino  bambin;  fantolin;  mut;  tosat. 


banca  banca. 

banchettare  banchetê. 

banchetto  convit;  past. 

banco  j  banco  di  chiesa  proca. 

banconota  zedola. 

banda1  banda1. 

banda2  banda2. 

bandiera  bandiera. 

bandire  bandl. 

bara  bara. 

baracca  baraca. 

baratro  busc. 

barattolo  bossl. 

barba  berba1. 

Barbara  Berbora. 

Barbareles  Barbareles. 
barbone  barbon. 
barcollare  ciancantê;  tanderlê. 
barella  letaia. 
barlume  barlum;  luminous. 

Bartolomeo  Biertul. 
basalto  basalt. 

Basilio  Basile. 

Bassa  Atesina  Lont. 

basso  bas  |  in  basso  a  la  bassa  >->■  bassa. 

basta  basta. 

bastante  bastant. 

bastardo  bastert. 

bastare  bastê. 

bastonata  bastoneda;  legneda. 
bastonatura  passê  les  bachetes  bacheta 
bastone  bachet;  fust;  legn;  maza1. 
battaglia  batalia. 
battere  bate;  petê;  vence. 


battesimo 
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battesimo  bateisem;  batum  |  tenere  a  battesimo 
portê  a  batum  !->■  batum. 
battezzare  batejê;  batiê. 
battezzato  batejê. 
battibecco  zanca1. 

Battista  Batista;  Tita. 

batuffolo  j  batuffolo  di  lana  panejel. 

beato  beat. 

beccare  pechê. 

becco1  bech1. 

becco2  bec  »  bech2. 

beffa  befa. 

bega  zanca1. 

Belial  Belial. 

belladonna  |  bacca  della  belladonna  cherscia  da  la 
lors  h-  cherscia. 
belletto  belet. 
bellezza  beleza;  beltê. 

bello  bel;  bravo  |  sul  piü  bello  sul  plu  bel  h>  bel  |  oh 
bella  bel. 

benchê  benchê;  sceben  che  sceben;  scemia  che  h> 
scemia. 

bene  bel;  ben;  bon;  delvers;  endertura;  politamenter; 
polito  |  voler  bene  volei  ben  h>  volei  |  abbastanza 
bene  perpedevia  |  fare  del  bene  fê  dl  ben  ben  | 
comportarsi  bene  fê  polito  h>  polito  |  fare  bene  fê 
bon  h>  fê  |  ben  bene  bel;  polito  |  bene  dunque  bon  | 
ben  messo  ben  metü  <-*■  mete. 
benedetto1  benedet1;  benedi;  segnê. 

Benedetto2  Benedet2. 

benedire  benedl;  dê  la  benediscion  benediscion;  se- 
gnê. 

benedizione  benediscion  j  dare  la  benedizione  dê 

la  benediscion  h>  benediscion. 

beneficare  benefichê. 
beneficato  benefichê. 
beneficiato  benefiziat. 
beneficio  benefize. 
benefico  benefich;  sann. 
benessere  muet. 
benestante  benestant. 
benissimo  bel  y  ben  i->  bel;  benon. 
benone  bel  y  ben  h>  bel;  benon. 
bensi  benscl;  eder. 
benvenuto  benvegnü. 

bere  beive  |  bere  in  compagnia  per  festeggiare 
qualcosa  blandê  ite  la  veta  blandê. 
bernoccolo  pucia2. 

bersagliere  j  bersagliere  tirolese  scizer. 
berteggiare  bartajê.  bestemmia  bestema;  blastema. 
bestemmiare  bestemê;  blastemê. 
bestia  bestia  j  due  bestie  da  tiro  di  rinforzo  ca- 
tradura  j  attaccare  due  bestie  da  tiro  di  rinforzo 
mete  catradura  h>  catradura. 
bestiale  da  bestia  h>  bestia. 

bestiame  bestiam;  ciaussa  |  bestiame  minuto  pestu- 
jum. 

bevanda  bevanda. 
bevitore  bevidour. 
biada  blava. 
bianchiccio  blanchejin. 
bianco  blanch. 


biasimare  despriejê. 
biblioteca  libraria. 
bicchiere  got;  taza1. 
biglia  sciessa. 
biglietto  biliet;  zedola. 
bile  fiel. 

bimbo  |  bimbo  debole  e  di  scarsa  salute  martuere. 

biografia  vita. 

birbante  galiot. 

birbone  birbon;  figura. 

birichinata  baroneda. 

birichino  birichin. 

bisbigliare  sbighignê. 

bisognare  bujegnê. 

bisogno  bujegn;  debujegn;  nezescitê  |  avere  biso- 
gno  di  abujegnê;  amangorê;  avei  bria  de  h>  bria;  avei 
bujegn  de  h>  bujegn. 
bizzarramente  strambamenter. 
bizzarro  bisare;  strambe;  strane. 
bizzeffe  |  a  bizzeffe  a  boaton  »  boaton. 
blu  blef;  brun. 
bobina  spuel. 
bocca  bocia;  musa. 
boccale  bochel. 
bocciolo  popul2. 
boccone  bocon. 

Boè  Boê. 
boia  boia. 

Boite  Boite. 

Bolfin  Bolfin. 

Bolzano  Bulsan. 
bombardone  bombardon. 
bonaccione  biescia. 

Bonaventura  Ventura. 
bontà  bontê. 

borbottare  brodoncê;  gramolê. 

Borjê  Borjê. 

borsa  tascia  |  borsa  del  pastore  ronz. 
boscaglia  boscaia;  boscheda. 
bosco  bosch. 

botta  bot;  bota;  cochi;  colp;  strica. 

bottaio  pinter. 

bottega  boteiga. 

bottiglia  boza;  flascia. 

botto  morter  |  fare  un  botto  sclefê. 

bovindo  balcon  che  sporj  h>  balcon. 

bozza  pucia2. 

Brabante  Brabant. 
bracciante  orê;  oura. 
braccio  brac. 
bracciolo  spona. 
brace  borei. 

Brach  Brach. 
brama  dejidere. 
bramoso  arfamê;  bramous. 
branca  ciata;  proza. 
branco  schiera;  trop. 
brandello  cium;  sbrindol. 
bravamente  bravamenter. 
bravata  bravura;  buleda. 
bravo  bravo;  pros;  valent. 
bravura  bravura. 
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bregostana  bregostana. 

Bressanone  Persenon. 

breve  curt  |  a  breve  en  curt,  te  n  curt  curt  |  in  bre- 
ve  en  curt  curt. 
breviario  breviare. 
briccone  birbon;  bricon;  busarê. 
briciola  fregola;  fregul. 

briga  bria  |  darsi  la  briga  se  dê  la  bria  h>-  bria  |  attac- 
car  briga  tachê  bega  >->■  bega. 
brigante  ladron. 

brigata  fraia  j  brigata  allegra  e  divertente  rodul  de 
fraions  fraion. 
briglia  brena. 
brillante  brilant. 
brillare  luje;  luminê;  sluminê. 
brillo  alegher;  liegher. 
brina  broja. 

brindare  fê  na  viva  h>  viva 
brocca  bochel. 
brodaglia  broda. 
brodo  brodo. 

broncio  |  fare  il  broncio  fê  I  mus  «  mus. 
brontolare  brodoncê;  brontolê. 
bruciare  brujê. 
brullo  sech. 

Brunico  Bornech. 

bruno  brun;  guant  da  plura  h>  guant;  ros. 

brutto  burt;  rie. 

bubolare  scraiê. 

bucare  sbujê. 

bucato  sbujê. 


buccia  scuscia. 
buco  busc. 
bue  bo. 

bufera  tampesta. 
buffo  da  ri  h>  ri. 
buffonata  bufoneda. 
buffone  bufon. 
buffoneria  bufonaria. 
bugia  baujia. 

bugiardo  baujaron;  baujon;  busaron. 
buio  scur;  scuritê  |  al  buio  a  scur  h>  scur. 

Bulla  Bula. 

Bullaccia  Bulacia. 
bullo  bulo. 
bum  pum. 
buongusto  gust. 

buono  bel  y  bon  h>  bel;  bon;  bravo;  valent  |  buono  e 
giusto  giust  y  dert  h>  giust  |  con  le  buone  con  les 
bones  h>  bon. 
buonsenso  fondament. 

burbero  soz. 
burlone  matodl;  maturle. 
burrasca  burasca. 
burro  smauz. 
burrone  busc. 

buscare  ciapê  su  ciapê2  |  buscarsi  se  ciapê  h> 
ciapê2. 

bussare  bate  a  porta  h>  bate. 
bussolotto  bussolot. 
bustino  bustina. 
buttare  bicê;  butê;  sciurê. 


c 


cacare  cheghê. 

caccia  ciacia  j  dare  la  caccia  ciacê. 
cacciare  cacê;  ciacê;  parê  |  cacciare  dentro  cacê  ite 
i-y  cacê  |  cacciare  via  ciacê;  desciacê  |  cacciare 
fuori  parê  fora  parê. 
cacciato  ciacê. 
cadavere  cadaver;  mort2. 

cadere  ceje;  plunfê;  tomê  |  cadere  a  terra  sautê  jabas 
i->  sautê1  |  cadere  dall’alto  dêju  dê. 

Cadore  Ciadoura. 
cadorino  ciadorin. 
caduta  tomê;  tomeda. 
caffè  cafê. 
cagione  cajon. 
cagliare  empedri. 
caino  cain. 
calamaio  calamer. 
calare  calê;  lascêju  >->•  lascê. 
calcato  folê. 
calcedonio  calcedon. 

calcio  petlcul;  scalzeda  |  calcio  in  culo  petlcul. 
calcolare  calcolê;  fê  conc  h>  cont;  fê  fora  !->■  fê. 
caldaia  ciaudiera. 
caldo  ciaut. 

calduccio  ciaudin;  bon  ciaut  ciaut. 
calebassa  cucia. 
caligine  cialü . 

callo  |  fare  il  callo  fê  souraos  souraos. 
calma  baldeza. 
calmo  chiet. 
calore  ciaut. 

calorosamente  ciaudamenter. 
calpestare  ciapê  sot  h>  ciapê1;  pestê. 
calunnia  calunia. 


calunniare  caluniê. 
calunniatore  caluniadour. 

Calvario  Calvare. 
calvo  calvo;  pelê. 
calza  calza;  ciauza. 
calzare  stê  ben  (->■  stê1. 
calzetto  scufon. 

calzettone  ciauza  da  ciampanela  h>  ciauza. 
calzino  scufon. 
calzolaio  calighê. 
cambiamento  mudazion. 

cambiare  baratê;  se  cambiê  h>  cambiê;  se  mudê  h> 
mudê  |  il  tempo  cambia  I  temp  se  muda  h>  temp. 
cambiato  mudê. 
cambio  |  in  cambio  lassü. 

camera  camera;  ciamena;  majon;  stanza  |  camera  da 
letto  camera;  ciamena;  stangodun. 
cameriere  camerier;  cheler. 
camicia  ciameija. 
camiciola  camijuela. 
camminare  caminê;ji. 

cammino  |  mettersi  in  cammino  se  mete  en  streda, 
se  mete  per  streda  «  streda. 
campagna  campagna;  ciampoprê. 
campana  ciampana  j  suonare  le  campane  a  festa 

sonê  ciampanoz  h>  ciampanoz  |  suonare  le  campa- 
ne  sonê  les  ciampanes  h>  ciampana. 
campanella  ciampanela. 
campanello  ciampanela. 
campanile  ciampanil. 
campanone  ciampanon. 

Campestrin  Ciampestrin. 

Campitello  di  Fassa  Ciampedel. 
campo  ciamp1  |  campo  di  guerra  ciamp  de  vera  >-► 
ciamp1. 
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canaglia  canaia;  pesta. 
canale  canal. 
canapè  canapê. 

Canazei  Cianacei. 
cancellare  cancelê. 
cancelleria  canzelaria. 

cane  cian  |  cane  da  caccia  cian  da  ciacia  !->■  cian. 
canederlo  bala. 

canna  ro  |  canna  dell’organo  cana;  piva. 
canonica  calonia  j  andare  in  canonica  per  fare  la 
pubblicazione  del  matrimonio  ji  te  calonia  h>  ca- 
lonia. 

canonico  calonich;  canonich. 

canottiera  |  in  canottiera  en  ciameija  »  ciameija. 
cantare  ciantê  j  cantargliele  a  qualcuno  i  la  ciantê 
ciantê. 

canterano  burò. 

canticchiare  se  la  ciantè  ciantè. 
cantina  cianeva. 

canto  ciantament  |  seguire  nel  canto  ciantê  do  h> 
ciantê. 

cantore  ciantour. 
cantoria  cor. 

canzonare  bartajê;  tò  per  man  h>  man. 
canzoncina  canzoncina. 
canzone  ciantia;  cianzon. 

capace  bravo;  capaze  |  essere  capace  di  ester  bon 
de  h>  bon;  ester  capaze  de  h>  capaze. 
capacità  capazitè. 
capanna  utia. 
caparra  capara. 
capello  ciavel. 

capire  capl;  entene  |  fare  capire  dê  da  entene  h>  en- 
tene  |  capirsi  se  capi  h>  capl. 
capitale  capital 1 . 
capitano  capitan. 
capitare  capitê;  se  I  dê  >->■  dê. 

capitombolo  culeta  |  far  fare  un  capitombolo  cule- 
tê  al  favê  h>  culetê. 

capo  capo;  cef  |  da  capo  a  piedi  da  cef  a  piesc  cef 
|  da  capo  da  nuef  h>  nuef1  |  in  capo  a  en  cef  a  h>  cef. 
capodanno  prum  de  I  ann  h>  ann. 
caporale  caporal. 
cappella  capela. 
cappellano  capelan. 

cappello  ciapel  |  mettersi  il  cappello  mete  su  I  cia- 
pel  h>  ciapel. 
cappotto  mantel. 
cappuccino  capuzin;  capuziner. 
capra  cioura. 
capretto  asuel;  cauret. 
capriccio  caprize. 
capriccioso  caprizious. 

Caprile  Ciauri. 

capriola  culeta  |  fare  una  capriola  fê  na  culeta  >->  cu- 
leta. 

capriolo  rehl. 
caprone  bech2;  capron. 
carabina  stuz. 

Carano  Caran. 
carantano  carantan. 

carattere  carater;  natural  |  avere  un  carattere  debo- 


le  ester  da  baudi  >->  baudi;  ester  da  marmota  >->  mar- 
mota. 

caratteristica  proprietè  |  assumere  una  caratteri- 
stica  se  investi  >->  investi. 

carcere  carzer;  perjon  |  carcere  a  vita  perjon  perpe- 
tua  h>  perjon. 
cardellino  stigliz. 
cardinale  cardinal. 
cardo  giardon;  spinac. 
carestia  ciarestia;  fam. 
caricare  ciariê. 
caricatura  caricatura. 
carico  ciariè;  peis. 
carino  belot;  pice. 
carità  ciaritè. 

carne  cern  |  carne  di  manzo  cern  de  bo  >->  cern. 

carnevale  carneval. 

caro  caro;  cer;  a  priesc  >->  priesc. 

carpentiere  zumpradour  |  lavorare  da  carpentiere 

zumprê. 

carponi  |  a  carponi  sun  duicater »  duicater. 

carretta  careta. 

carrettiere  ciaretier. 

carretto  careta. 

carriola  ceviera. 

carro  ciar. 

carrozza  cales;  caroza. 

carta  cherta;  papier  j  carta  da  lettera  papier  da  po- 
sta  >->  papier. 
cartella  ronz. 
cartellone  cartelon. 
cartoccio  carnier. 

casa  ciasa  |  casa  paterna  ciasa  paterna  >->  ciasa  |  a 
casa  a  ciasa  >->  ciasa  |  essere  a  casa  ester  a  ciasa 
>->  ciasa  |  essere  di  casa  esterde  ciasa  >->  ciasa  |  an- 
dare  a  casa  jl  a  ciasa  >->  ciasa  |  casa  di  Dio  ciasa 
de  Die  >->  ciasa  |  stare  a  casa  stê  a  ciasa  >->  ciasa  |  in 
casa  a  ciasa  >->  ciasa. 
casato  ciasa. 

cascare  sautêjabas  >->  sautê1. 

Cascian  Cascian. 

caso  cajo  j  per  caso  per  azident  >->  azident  |  in  ogni 
caso  en  vigni  cont  >->  cont  |  nel  caso  che  tl  cajo  che 
>->  cajo;  sce  |  in  quel  caso  là  |  in  caso  en  cajo  >->  cajo 
j  fare  caso  tegnl  osservê  >->  osservê. 

casseruola  fana. 

cassetta  j  cassetta  per  oggetti  di  valore  cassa. 

cassetto  crigna. 

cassettone  burò. 

cassiere  cassier. 

cassone  scrin. 

castagna  j  castagna  secca  stracaganasces. 
Castalta  Castalta. 
castello  ciastel1. 

Castelrotto  Ciastel2;  Ciastelrot. 
castigare  ciastiè. 
castigo  castighe;  premio. 
catalogo  catalogh. 
catapecchia  baraca. 
catechismo  dotrina. 
catena  ciadeina;  morona. 
catenella  ciadenela. 
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catenina  ciadenela;  pindoi  >->■  pindol. 

cattiveria  ridê. 

cattivo  catif;  rie;  sclet;  trist  |  molto  cattivo  pescim. 
causa  cajon;  gauja;  lite;  motif;  rejon  |  a  causa  di  pervia 
de  pervia;  en  seghit  >->■  seghit. 
causare  portê. 

cautelare  |  cautelarsi  se  stravardê  «  stravardê;  se 
svardê  I — >  svardê. 

cavalcare  ji  a  ciaval  >->•  ciaval;  raitê. 

Cavalese  Ciavaleis. 

cavaliere  cavalcant;  ciavalier;  raiter;  riter. 
cavalleria  ciavalaria. 
cavalletta  fauzigola. 

cavallo  ciaval  |  cavallo  bianco  sciml  j  a  cavallo  a 

ciaval  (->■  ciaval. 
caverna  caverna;  cougol. 
cavezza  ciaveza. 
cavo  doi2;  vuet. 
cazzotto  pugn. 
cazzuola  cazuela. 
cedere  dê  do  >->•  dê;  zede. 
ceffo  grinta. 
ceffone  slepa. 
celare  ascone. 
celebrante  zelebrant. 
celebrare  zelebrê. 
celeste  zelest. 
celibe  da  maridê  >->•  maridê. 
cella  zela. 
cena  ceina. 
cenare  cenê. 

Cencenighe  Zenzenie. 
cencio  |  cenci  straces  >->  stracia. 
cencioso  spintlê. 
cenere  cender. 
cengia  banch;  centa. 

cenno  moto1  |  fare  cenno  dê  segn  >->  segn. 

centinaio  |  centinaia  cenc  >->  cent. 

cento  cent. 

ceppo  ciuch;  touta. 

cera  ciera. 

cerca  zerca. 

cercare  chiri  de  >->•  chiri;  jaghê;  troê  ca  >->■  troê;  zerchê 
de  >->■  zerchê  |  cercare  lavoro  chiri  laour  >->■  chiri. 
cerchio  roda. 

cerimonia  zerimonia  |  cerimonie  zerimonies  >->  zeri- 
monia  |  fare  cerimonie  fê  gran  prozes  >->■  prozes. 

cerimoniere  zerimonier. 
cernere  cerne. 

certamente  dessegur;  samben;  scilafê;  sessache;  zen- 
zauter;  zertamenter. 

certezza  |  avere  la  certezza  ester  segur  >->  segur. 

certo  cert;  danz;  segur;  segura;  zerto. 

certuni  certuns;  zerto. 

cervello  cervel. 

cervo  cerf. 

cespuglio  bruscia;  ceja;  cioscia;  siena;  trognola  |  den- 
so  di  cespugli  emboschê. 
cessare  lascê;  zede. 
cesso  chegadoi;  sela. 
cesta  cesta. 
cestino  cesta. 


cesto  cest. 

che  ceun;  che;  chelun;  cie;  co. 

Chenina  Chenina. 

Cherz  Chierz  |  giogaia  del  Monte  Cherz  Jouf  de 
Chierz  >->•  Chierz. 

chi  chel;  chi  |  chissà  chi  chissachi  |  credersi  chissà 

chi  se  creie  chissachi  >->■  chissachi. 
chiacchiera  ciacola;  cianfonia. 
chiacchierare  batolê;  ciacolê;  se  la  descore  >->■  desco- 
re. 

chiamare  cherdê;  ciamê;  clamê;  dl;  nominê  |  chiama- 
re  fuori  cherdê  fora  >->■  cherdê  |  chiamarsi  se  clamê 
>->•  clamê;  avei  inom  >->■  inom  j  chiamarsi  di  cogno- 
me  se  scrive  >->■  scrive. 
chiamato  ciamê;  nominê. 
chiaramente  cler. 
chiarire  splighê. 
chiaro  bel;  cler;  luminous. 
chiarore  luminous;  luster. 
chiasso  rumour;  sciosciure;  trundenament. 

Chiave1  Ciae. 
chiave2  clef. 

chicchessia  chichessibe;  chimai. 
chicco  granel. 

chiedere  damanê  do  >-»■  damanê. 
chiesa  gliejia. 
chignon  cef. 

chinare  arbassê;  chinê  |  chinarsi  se  arbassê  >->•  ar- 
bassê;  se  chinê  ju  >->•  chinê;  se  cufê  >->■  cufê;  se  pliê  ju 
>->■  pliê. 

chinato  inclinê;  pliê. 
chino  inclinê;  pliê. 

chiocciola  |  guscio  della  chiocciola  scuscia  de 
sgnech  >->  scuscia. 

chiodo  ciodo  j  chiodo  di  legno  brocia. 
chiudere  druchê  pro  >->■  druchê;  fermê;  sarê;  scluje  pro 
>->  scluje  |  chiudere  a  chiave  sarê  pro  >->  sarê. 
chiunque  chichessibe;  chimai. 
chiuso  fermê;  scluje. 
ci  nes2;  se. 

Ciaminades  Ciaminades. 

Ciampèi  Ciampèi. 

Cianbolfin  Cianbolpin. 

Cianbolpin  Cianbolpin. 
cianciare  batolê. 

Cianton  de  Bertol  Cianton  de  Bertol. 

ciarlatano  ciarlatan. 

ciascuno  un  per  ciameija  >->■  ciameija;  vigniun. 

cibo  magnê;  maiê;  mangê;  speisa. 

cicuta  zicuta. 

cieco  orbo;  verc. 

cielo  ciel  |  santo  cielo  diejana. 

cifra  zifra. 

cigolio  raugnament. 

ciliegia  cherscia. 

cima  cima;  piza;  spiz  j  da  cima  a  fondo  da  cef  a  piesc 
>->•  cef  |  in  cima  en  cima  >->■  cima;  insom;  suinsom  |  sul- 
la  cima  suinsom. 

Cima  Dodici  Sas  de  Mesdi. 
cimitero  cortina1. 

cincia  mosela  |  cincia  mora  mosela  de  bosch  >->■  mo- 
sela. 
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cinciallegra  mosela. 
cinciarella  mosela  bruna  !->■  mosela. 
cincin  bon  pro  h>  pro1;  salute. 
cinghia  centuna. 

cinghiale  porcel  salvare  >->■  porcel. 

cinguettare  blsblllê. 
cinguettio  sciblament. 
cinquanta  cincanta. 
cinque  cinch. 
cinquecento  cincent. 

cintura  centuna  |  cintura  d’argento  centa. 
ciò  |  ciò  che  cie  che  »  cie  |  di  ciò  adenfora;  dessoura  | 
in  ciò  en  chest  cont »  cont. 
ciocco  madier. 
cioccolata  cicolata. 
cioè  cioê;  vel  a  dl  >->  valei. 
cipolla  ciola. 

Cipro  Cipri. 

circa  encerch;  zirca. 

circondare  encercenê. 

circondato  encercenê  ite  h>  encercenê. 

circostanza  gaujion;  zircostanza  |  circostanze  acia. 

Cirene  Zirene. 

cireneo  zirenêe. 

cirmolo  zirm. 

città  zitê. 

cittadino  zitadin;  un  dla  zitê  h>  zitê. 

ciuffo  |  ciuffo  di  capelli  arruffati  clota. 

ciuffolotto  chimpl. 

civile  zivil. 

clarinetto  clarinet. 

claudicante  sgherlo;  zot. 

clero  clerus. 

cliente  gost. 

coagulare  empedri. 

coccarda  cocarda. 

cocciuto  teston. 

coccodrillo  cocodril. 

coccola  menines  |  coccola  della  rosa  canina  chego- 
za;  corgnola;  pomacian. 
coccolare  enzartiê. 
coda  coda  |  in  coda  dedò. 
codardia  viliacaria;  viltê. 
cogliere  abinê;  cueie. 
coglione  coion. 
cognato  cugnê. 
cognome  cognom. 

Coiana  Coiana. 
coincidenza  cajo. 

coinvolgere  |  coinvolgersi  se  portê  ite  ■->  portê. 

Col  de  Flames  Col  de  Flames. 
colà  ailò;  lò. 

colazione  gostê  |  fare  colazione  gostê. 
coleottero  cheifer;  scarafagio. 

Colfosco  Calfosch. 
collana  ciadenela. 
collaudare  provê  cialà  h>  provê. 

Collaz  Colac. 
colle  col2;  grogol. 

Colle  Santa  Lucia  Col  de  Santa  Luzia. 
collegare  liè  adum  h>  liê;  unl. 
collera  fota;  moca;  rabia;  senn. 


collina  col2;  grogol. 

collo  col1  j  gettare  le  braccia  al  collo  sautê  encerch 
I  col,  tomê  entourn  I  col  h>  col1  |  prendere  per  il  collo 
giatè  per  I  col  h>  col1. 
collocare  pojè. 
colloquio  conversazion. 

colmare  colmè;  empli  fora  h>  empli;  jotê  ite  h>  jotê. 

colmo  colm. 

colorare  entenje. 

colore  colour. 

colorito  ciera. 

coloro  colori. 

colpa  colpa;  gauja  |  colpa  tua  tie  dann  >-►  dann  |  sen- 
za  colpa  zenza  colpa  h>  colpa. 
colpevole  colpevol  |  essere  colpevole  avei  la  colpa 
>->  colpa. 

colpire  dê  ite,  dêju  >->  dê. 
colpito  tochè. 

colpo  bot;  colp  |  in  un  colpo  te  n  bot  >->  bot;  te  n  colp  h> 
colp  |  colpo  alle  costole  gof. 
coltellata  corteleda. 
coltello  cortel. 
coltivare  coltivê. 
coltivato  coltivê. 
coltivazione  coltivazion. 
coltre  coutra;  cuerta. 
comandamento  comandament. 
comandare  comanè. 

comando  comando  |  essere  al  comando  stê  a  temon 
>->  temon. 

combattente  combatent. 
combattere  bate;  combate. 
combinare  combinè. 
combriccola  fraia. 

come  cemodo;  cie;  co;  coche;  come;  cual;  desche;  de- 
scheche;  enscl  che  h>  ensci;  per3;  sciche. 
cominciare  mete  man  h>  mete;  tachê  man  h>  tachê. 
commedia  comedia  |  Divina  Commedia  comedia  di- 
vina  h>  comedia. 

commemorazione  |  commemorazione  della  mor- 

te  recordanza  dla  mort  »  recordanza. 
commensale  amich  |  commensali  chi  da  past  >-►  past. 
commerciante  marciadent;  mercant. 
commerciare  marciadê. 
commestibile  da  podei  mangê  h>  mangê. 
commettere  comete. 
commiato  comiè. 
commissario  comissar. 
commissione  comiscion. 
commosso  scomueve. 
commuovere  scomueve. 
comodamente  comodamenter. 
comodità  comoditê. 

comodo  comodo  |  far  comodo  sonè  ben  h>  sonê  | 
prendersela  comoda  se  lascê  dlaorela  h>  dlaorela. 
compagnia  compagnia  |  in  compagnia  en  compagnia 
h>  compagnia. 
compagno  compagn. 
compare  compere. 
comparire  compari. 
comparizione  compari. 
comparsa  comparsa. 
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compassione  compascion  |  che  desta  compassio- 

ne  puere. 

compassionevole  compascionevol. 
compatire  compati. 
compatriota  patriot. 
compenso  paiament. 
compiangere  compati. 

compiere  |  compiere  gli  anni  compli  i  agn  »  compli. 
completamente  bel;  defin;  deplen;  dldut;  de  pert  >-> 
pert1. 

completare  completê. 
completo  entier. 
complimentare  gratulê. 
complimento  compliment. 
comporre  compone;  mete  adum,  mete  ju  !->■  mete. 
comportare  comportê  |  comportarsi  da  fê  da  h>  fê  | 
comportarsi  bene  fê  delvers  >->■  delvers;  ji  ben  h>  ji  | 
comportarsi  se  astilê  h>  astilê;  se  deportê  h>  deportê. 
composizione  composizion. 
composto  compone. 
comprare  comprê. 
comprendere  capi;  contegni;  entene. 
compresso  folê. 

comprimere  druchê  adum  h>  druchê. 
comunale  comunal. 

comune  comun  |  poco  comune  fora  dl  solit >->  solit. 
comunicare  comunichê;  fê  al  savei  h>  savei  |  comuni- 
carsi  se  ordinê  >->  ordinê. 

comunicazione  comunicazion. 

comunione  comunion  |  ricevere  la  comunione  se 

ordinê  h>  ordinê. 
comunità  comunitê. 
comunque  aboncont;  empò. 
con  con;  da;  de;  empera;  pro2. 
concedere  conzede;  dê  pro  h>  dê;  lascê;  permete. 
conchiglia  scuscia. 
conciare  concê. 
concime  coutura. 

concludere  derzê  fora  >->  derzê  |  per  concludere  a  la 

fin  h>  fin1. 

conclusione  conclujion  j  in  conclusione  en  con- 
clujion  h>  conclujion;  enultima. 
concordia  concordia. 

concorrere  concore. 
concorso  concurs. 
condanna  condana. 
condannare  condanê. 
condannato  condanê. 
condimento  aje. 

conditore  |  conditori  conciers  »  concier. 
condizione  condizion;  pat;  posizion. 
condoglianza  condolenza. 
condottiero  condotier. 

condurre  conduje;  menê  adalerch  >->  menê  |  condurre 
gli  armenti  al  pascolo  ji  (a)  past  >->  past. 
confermare  confermê. 
confermato  confermê. 

confessare  confessê;  dê  pro  >->  dê;  pissiè  |  confessar- 
si  se  confessè  >->  confessê;  se  pissiè  >->  pissiê. 

confessionale  confescional. 
confessione  confescion. 
confessore  confessour. 


conficcare  ficê. 

confidare  confidê  |  confidarsi  se  confidè  >->  confidê. 
confidenza  confidenza. 

confinante  confinant. 
confinare  confinê1. 
confinato  confinè2. 

confine  confin  |  paletto  di  confine  termen  |  confine 
fra  due  prati  seida  |  confine  di  stato  confin  de  stat 
h>  confin. 

conflitto  |  entrare  in  conflitto  se  di  »  dl. 

conformemente  aldò. 

confortante  consolê. 

confortare  confortê. 

confortato  confortê. 

conforto  confort. 

confronto  confront  |  in  confronto  a  en  confront  a  >-> 
confront;  emper. 
confusione  bateboi;  register. 
confuso  confus. 
congedare  desgorje. 
congedo  urlaub. 

congiungere  liè  adum  >->  liè  j  congiungere  le  mani 

tegnl  su  les  mans  >->  man. 
congiunto  engropê  |  congiunti  i  siei  >->  sie. 

congratulare  gratulè. 
conifera  |  conifera  che  non  cresce  zusc. 
coniuge  consorte  |  coniugi  maridès  >->  maridè;  nevic  >-> 
nevic;  sposc  >->  spos. 
conoscenza  cognizion;  conescenza. 
conoscere  conesce  |  imparare  a  conoscere  emparê 
a  conesce  >->  conesce. 
conosciuto  conesce. 
conquistare  ciapê2;  concuistê;  davagnè. 
consacrare  consacrè. 
consacrazione  consacrazion. 
consegnare  consegnê. 
conseguenza  conseguenza. 
conseguire  arjonje. 

consentire  dê  pro  >->  dê;  lascê  pro  >->  lascê  |  consen- 
tirsi  se  endurè  >->  endurê. 

conservare  conservê;  rencurê  |  conservarsi  se  con- 
servê  >->  conservê. 

considerare  conscidrê. 
considerazione  conscidrazion. 
consigliare  dè  consei  >->  consei;  consiè;  dl. 
consiglio  consei;  consilio  j  consiglio  comunale  re- 
prejentanza. 
consistere  ester. 
consolante  consolê. 

consolare  consolê  |  consolarsi  se  consolè  >->  consolè. 
consolazione  confort;  consolazion. 

consonante  consonant. 
consorte  consorte. 
consuetudine  costum. 

consumare  consumè  |  consumarsi  se  consumè  >-> 
consumè. 

consumo  consum. 

contadino  contadin;  jent  da  paur  >->  paur. 

contagiare  empestê. 

contante  |  contanti  bret  dinei »  bret  |  in  contanti  bret. 
contare  contê1;  cumpedê;  dombrê  |  contare  di  fê  cont 
de  >->  cont  |  contare  su  qualcuno  se  enfidê  >->  enfidê. 
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contato  cumpedê. 
conte  conte;  grof. 
contea  contea. 
conteggiare  fê  fora  fê. 
contemplare  contemplê;  meditê. 
contemplazione  contemplazion. 
contemporaneamente  tl  medem  moment  >->•  moment; 
al  medem  temp  i-y  temp. 

contenere  brancê  ite  i->-  brancê;  contegni  |  contener- 
si  se  tegnl  h>  tegnl. 

contenitore  massaria  |  contenitore  per  utensili  di 
cucina  sciadonê. 
contentezza  content;  contenteza. 
contento  content  |  essere  contento  ester  liegher  >-> 
liegher  |  essere  contenti  ester  contenc  i->-  content. 
conterraneo  patriot. 
contesa  contesa. 
contessa  contessa. 

continuamente  continuamenter;  decontin;  dlonch; 
scialdi. 

continuare  continuê;  seghitê. 

continuato  continuê. 
continuazione  seghit. 
continuo  continuo  |  di  continuo  decontin. 
conto  cont  j  chiedere  conto  damanê  cont  >->■  cont  | 
rendersi  conto  se  rende  rejon  >->  rejon  |  mettere  in 
conto  mete  en  cont  >->■  cont  |  rendere  conto  rende 
cont  i  >  cont. 
contorno  contorn. 
contrada  contreda. 
contraddire  rebechê. 

contrario  contrar  |  al  contrario  alencontro;  al  contrar 
i— >  contrar;  enveze. 

contrarre  ciapê  su  >->•  ciapê2;  strenje  adum  i->-  strenje. 

contrassegno  merscia. 
contrastare  parê. 
contratto  contrat. 
contrito  contrito. 
contro  contra;  contro. 

controllare  cialê  do,  cialê  lassoura,  cialê  soura  >->■  cialê; 

vardê  do  >->•  vardê;  vijitê. 
controllo  ejam. 

controversia  chestion;  lite;  litiga. 
conveniente  convenient;  dert. 
convenire  convegnl;  stê  ben  >->■  stê1. 
convento  convent. 

conversare  baiê;  se  la  contê  >->  contê2;  conversê;  se  la 
rejonê  >->•  rejonê. 

conversazione  conversazion;  descors;  parleda;  rejone- 
da. 

convertire  converti  |  convertirsi  se  converti  >->  con- 
verti. 

convertito  converti. 
convesso  gomp. 
convincente  bon. 
coperta  coutra;  cuerta. 

coperto  cori;  cuerje  |  mettere  al  coperto  mete  ite  >-> 
mete. 

copia  copia. 
copiare  copiê. 

coppa  copa  |  coppe  copes  >->  copa. 

coppia  per1  |  in  coppia  a  per,  a  per  a  per  >->  per1. 


coprire  cori  ite,  cori  pro  >-»•  cori;  cuerje;  stopê  |  coprir- 
si  se  cori  >->•  cori. 

coraggio  anim;  bastalam;  coraje;  garbo  |  avere  il  co- 
raggio  ciapê  cuer  >->•  ciapê2;  se  enfidê  >->•  enfidê;  se  fidê 
i— » fidê  |  farsi  coraggio  se  fê  ardiment  >->•  ardiment. 
corallo  coral  |  collana  di  corallo  corai  >->  coral. 
corame  curam. 
corazza  coraza. 
corda  corda;  fum1. 
cordialità  cordialitê. 
cordialmente  bel. 
cordone  cordela. 

coricare  |  coricarsi  se  pone  »  pone. 
coricato  j  rimanere  coricato  stê  ponü  pone. 
corista  ciantour. 
cornata  tusceda. 
cornetta  corneta. 

corno  corn  |  corno  da  caccia  corn  da  ciacia  >->  corn. 
coro  cor. 

cornuto  |  essere  cornuto  avei  cornetes  sul  cef  »  cor- 
neta. 

corona  corona;  cranz;  gherlanda. 

coronare  coronê. 

corpetto  bustina;  corpet;  crojat. 

corpo  corp  |  corpo  santo  corp  sant  >->  corp. 

corpulento  gras. 

Corrado  Conrad. 
corredo  dota. 

correggere  comedê;  corege. 

correggiato  frel. 

correre  core;  sautê1  j  correre  dietro  core  do  >->  core; 
sautê  do  >— >  sautê1  |  correre  incontro  core  adencon- 
tra,  core  encontra  >->■  core;  sautê  encontra  >->  sautê1. 

correzione  corezion. 
corriere  corier. 
corrotto  corot. 

corte1  court  j  corte  del  castello  court  dl  ciastel 
court. 

Corte2  La  Court. 

corteggiare  doniê;  ji  a  mutans  >->  mut  |  corteggiare 
una  ragazza  alla  finestra  della  sua  stanza  ji  a  do- 

niê  >— >  doniê. 
corteo  prozescion. 
cortese  zevil. 
cortesia  maniera. 
cortile  court. 

Cortina  d’Ampezzo  Anpezo;  Cortina2. 
corto  curt. 

Corvara  Corvara. 
corvo  corf. 

cosa  cie  che  >->•  cie;  coscio;  cossa;  roba  |  che  cosa  cie 
che  >— >  cie. 

coscia  cuessa;  galon. 

cosciente  |  essere  cosciente  ester  pro  se  istes  « 
istes. 

coscienza  coscienza  |  cattiva  coscienza  ria  coscien- 
za  >  >  coscienza  |  in  coscienza  en  coscienza  >->  co- 
scienza. 

coscienzioso  premurous. 
coscritto  coscrit. 

cosi  cosci;  coscita;  ensci;  tant  |  cosi  cosi  ensciensci  t-> 
ensci  |  cosi  che  de  maniera  che  >->  maniera. 


cosparso 
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cosparso  semenê. 

cospetto  |  condurre  al  cospetto  menê  dant  »  menê. 
costa  costa1. 

costare  vegnl  a  costê  i->-  costê. 

costituzione  constituzion. 

costo  cost  |  a  costo  di  a  cost  de  >->■  cost. 

costone  costa1. 

costoso  cer. 

costretto  sforzê. 

costringere  sforzê. 

costruire  fabrichê;  fê  su  fê. 

costui  costü. 

cotta  cota. 

covare  coê  fora  h>  coê;  prutê. 
covone  mana1. 

Coz  Coz. 
crafun  crafon. 
creanza  maniera. 
creare  criê;  fê. 
creatura  creatura. 

credere  creie;  se  figurê  h>  figurê;  minê  |  credersi  se 
creie  h>  creie  |  far  credere  dê  da  creie  creie  |  far 

fatica  a  credere  stentê  a  creie  h>  stentê  |  stentare  a 
credere  stentê  a  creie  stentê. 
credito  credit. 

creditore  creditour;  debitour. 
credo  credo. 
crepa  fezura. 

crepaccio  fezura  de  crepes  h>  fezura;  frignon  de  crep 
h>  frignon. 
crepare  crepê. 

Crepedel  Crepedel. 
crepitare  cijidê. 

Crescenza  Crescenza. 

crescere  cresce  su  h>  cresce;  nudri  su  h>  nudri;  trê  su 
h>  trê. 

crespino  screpin;  spinacian. 
crespo  gret. 
cresta  cresta. 
crimine  delit. 
criniera  clines  h>  clina. 
cristallizzare  cristalisê. 
cristallizzato  cristalisê. 
cristianesimo  cristianeisem. 
cristiano1  da  cristian  h>  cristian. 

Cristiano2  Cristl. 

Cristina  Cristina. 

Cristo  Crist1. 

Cristoforo  Tofe. 
criterio  critere;  fondament. 
criticare  critichê. 
criticone  patolon. 
crocchia  cef. 


croce  crousc  |  fare  il  segno  della  croce  fê  la  crousc 
h>  crousc;  segnê  |  farsi  il  segno  della  croce  se  se- 

gnê  segnê. 
crocifiggere  cruzefijê. 
crocifisso  crist2;  cruzefis. 
crollarejl  en  broda  h>  broda. 

crosta  crosta;  tegna  |  crosta  purulenta  ria  tegna  i-> 
tegna. 

crucciare  |  crucciarsi  se  cruziê  »  cruziê. 

crucciato  cruziê. 

crudele  creve;  crude;  crudel. 

crudeltà  crudeltê. 

crudezza  crude. 

crudo  crude;  cruf. 

crusca  pastolê;  segrenc;  tamejons. 

cruschello  pastolê;  tamejons. 

cuccagna  cucagna. 

cucchiaio  cazuel;  cuciar;  scuier. 

cucciolo  cuzin;  pice. 

cucco  cuch. 

cucina  ciasadafuech. 

cucinare  cujinê;  fê. 

cucinato  cujinê. 

cucire  cuji. 

cucitore  sartour. 

cuculo  cuch. 

cuffia  scufiot. 

cugino  jorman  j  cugino  di  secondo  grado  cujin. 
culla  cuna. 
cullare  ninê. 

Cuntruni  Cuntruni. 

cuocere  cueje  |  cuocere  al  forno  pratê. 
cuoco  cuech. 
cuoio  curam. 

cuore  cuer  |  di  buon  cuore  de  bon  cuer  h>  cuer  |  pren- 
dersi  a  cuore  se  tò  a  cuer  h>  cuer;  se  tò  soura  h>  tò  | 
di  cuore  de  cuer  h>  cuer  |  avere  a  cuore  avei  a  cuer 
t->  cuer. 

cura  cura;  goern;  poura;  regard  |  fare  una  cura  terma- 
le  jl  a  bagn  h>  bagn  |  cura  affettuosa  bela  poura  h> 
poura  |  avere  cura  di  avei  cura  h>  cura. 
curare  curê;  rencurê  |  curarsi  se  curê  h>  curê. 
curato  curat. 
curatore  poder. 
curazia  cura;  curazia. 
curiosità  curiositè. 
curioso  curious. 

curva  raida  |  fare  curve  fê  raides  h>  raida. 
curvare  fê  raides  h>  raida. 
cuscino  plumac. 
custodia  custodia. 

custodire  custodi  |  custodire  il  bestiame  vardê. 

Cuz  Cuz. 


d 


da  da;  da...  empò  >->  empò;  da...  encà  >->  encà;  da... 

ensü  h>  ensü;  per3  |  da...  a  da. 
dafne  cameleo. 
dama  dama;  madona. 

dannare  danê  |  dannarsi  se  danê  i-+  danê. 
danneggiare  fê  dann,  portê  dann  h>  dann;  ruinê. 
danno  dann. 

dannoso  de  dann  >->•  dann. 

Dante  Dante. 
danzare  balê. 

dappertutto  daperdut;  dlonch  fora  >->  dlonch;  perdut; 

de  vigni  vers  >->•  vers1. 
dapprima  empruma. 

dare  dê  ca  >->  dê  |  dare  per  portare  con  sê  dê  drio  >-> 
dê  |  dare  via  dê  via  dê  |  darsi  se  dê,  se  dê  a  >->•  dê. 
dato  |  dato  che. 

dato  |  dato  che  co;  colpa  che  »  colpa;  davia;  daviache; 
dê  che  »  dê;  per  gauja  che  »  gauja. 

datore  |  datore  di  lavoro  paron;  patron. 
davanti  dant  |  davanti  a  dant  a  >->  dant  j  davanti  e 
dietro  dant  y  do  >->•  dant. 
davanzale  balcon;  viere. 

Davedino  Davedin. 

Davide  Davide. 

davvero  ben;  dassen. 

dazio  daz  |  pagare  dazio  paiê  daz  >->  daz. 

debito  debit. 

debitore  debitour. 

debole  debl;  delicat;  grasomê;  sotil. 

debolezza  debleza. 

decaderejl  en  ruina  >->•  ruina. 

decano  degan. 


decapitare  bate  via  I  cef  >->■  bate. 
decidere  dezide;  se  pensê  >->•  pensê;  ressolve  |  deci- 
dersi  se  ressolve  >->  ressolve. 
decimo  dezim. 
decisivo  dezisif. 
decorato  forni. 
decorazione  ornament. 
decoro  decor. 
decrescere  calê. 

dedicare  dedichê  |  dedicarsi  se  dê  a  >->  dê;  se  impie- 
ghê  >->■  impieghê;  stê  drio  >->  stê1. 
deformare  desfigurê. 
defunto  defont. 
degnamente  degnamenter. 
degnare  degnê  |  degnarsi  se  degnê  >->  degnê. 
degno  degn. 

delicatamente  lesier;  lesiermenter. 
delicato  delicat;  fin3;  zite. 
delinquente  delincuent;  loter;  lotron. 
delirare  ciauriê;  delirê. 
delitto  delit. 
delizia  delizia. 

delizioso  da  jalzan  >->  jalzan. 
demonio  demone. 

denaro  dinê;  grosc  h>  gros1;  scioldi  >->  scioldo. 
denso  spes. 

dentatura  dentera;  taza2. 
dente  dent. 

dentro  daite;  ite;  laite  |  dentro  a  ite  a  >->  ite;  ta  |  dentro 
e  fuori  ite  y  fora  >->  ite  |  in  dentro  dlaite. 
deposito  magasin. 
deputazione  deputazion. 
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deretano  cul. 

deridere  coionê;  ri  fora  ri. 
derisione  coioneda. 
descrivere  descrive. 
descrizione  descrizion. 
deserto  desert. 

desiderare  dejidrê;  volei  |  desiderarsi  se  dejidrê  >-► 
dejidrê. 

desiderio  dejidere;  plajei;  vueia1. 

desideroso  |  essere  desideroso  di  ester  plègn  de 
fan  do  w  do. 
desistere  zede. 
destare  descedê;  sveliê. 
destinare  destinê. 
destinato  destinê. 
destino  destin;  sorte. 
destra 

destra  |  a  destra  a  man  dreta  »  man  |  a  destra  (co- 
mando  per  i  cavalli)  hot  |  andare  a  destra  e  a  si- 
nistra  ji  hota  y  vista  her  hot. 
destrezza  estro. 
destriero  fucs. 
destro  dret. 
detestare  detestê. 
detrarre  sotrê2. 

dettagliatamente  en  detai  !->■  detai;  per  menü  h>  menü. 
dettaglio  detai  j  nel  dettaglio  en  detai  h>  detai;  per 
menü  menü  |  nei  minimi  dettagli  perchê  y  per- 
cö  h>  percö. 

dettare  detê. 

detto  di;  dit  |  detto  fatto  ditfat  h>  di. 
devastare  desplantè. 
devotamente  devotamenter. 
devoto  devot. 
devozione  devozion. 
di  che;  co;  da;  de;  fora  de  fora. 
diabolico  dal  malan  !->■  malan. 
dialetto  dialet. 
diamante  diamant. 

diavolo  diaol;  malan;  mostregno;  Tantarela  |  mandare 
al  diavolo  dê  dl  nes  >-►  nes1  |  povero  diavolo  pue- 
re  coscio  h>  coscio;  puere  diaol  h>  diaol;  pormai;  stenta 
|  diavolo!  diaol;  stradiaol. 
diceria  puza. 

dichiarare  desmostrê  |  dichiararsi  se  clamê  >-►  cla- 
mê. 

diciannove  dejenuef. 
diciotto  dejedot. 
didietro  cul. 
dieci  diesc. 

dietro  darê;  dedò;  do;  dovia;  drio;  inaò;  tedò;  via  do  h> 
via1;  viadedò  |  dietro  a  do;  tedò. 
difatti  defat;  enfati. 

difendere  defene;  desplaidê  |  difendersi  se  defene 
h>  defene;  se  desplaidê  h>  desplaidê;  se  parê  parè. 
difesa  defeja. 
difetto  defet;  macia. 


diffamare  caluniê. 
differente  desferent;  desvalif. 

differenza  desferenzia  |  fare  una  differenza  fê  desfe- 
renzia  >->  desferenzia. 

differenziare  fê  desferenzia  h>  desferenzia. 
difficile  descomodo;  difizil;  rie. 
difficilmente  nia  lere  h>  lere2. 
difficoltà  dificoltè. 
diffidare  endesfidè. 
diffidente  desfident. 

diffondere  |  diffondersi  se  spane  «  spane. 
dignità  dignitè. 

digrignare  zanê  |  digrignare  i  denti  sgrinfè  la  taza 
(->  sgrinfê. 

dilapidare  destrighê. 

dilatare  slariê  |  dilatarsi  se  slariê  h>  slariè. 

dileguare  |  dileguarsi  se  desfantê  ■->  desfantê. 

dilettevole  deletoul. 

diligente  diligent;  valent. 

diligenza  diligenza. 

dimagrire  smagri. 

dimagrito  smagri. 

dimenticare  se  desmentiè,  se  desmentiê  via  >->  de- 
smentiê;jl  de  ment  >->  ment. 

dimenticato  desmentiè. 
diminuire  scarsimê. 
dimora  abitazion. 

dimostrare  desmostrê;  portê;  fè  vedei  >-►  vedei. 

dimostrazione  proa. 
din  don  tidom;  tinton. 

Dio  Chel  dessoura  >->  dessoura;  Die1;  Domenedie;  Idie; 
Chel  lassü  >->  lassü;  Signour  Idie  >->  signour  |  oh  Dio  o 
Die  >->  Die1  j  Dio  padre  pere. 
dipingere  depenje;  piturê. 
dipinto  depenje;  pitura. 

dire  di;  di  dant  >->  di;  portè  dant  >->  portê  |  voler  dire  vo- 
lei  di  >->  volei  |  dire  in  modo  allusivo  di  ite  perfora 
>->  ite. 

direttamente  a  dertura  >->  dertura;  dret. 
direzione  direzion;  vers1  |  in  direzione  di  contra;  ver- 
scio. 

dirigere  menê  |  dirigersi  pontê. 
dirimpetto  decontra. 
diritto  derit;  dret;  redont. 
dirittura  dertura. 
dirupo  frignon;  rot. 
disagevole  descomodo. 

disagio  |  sentirsi  a  disagio  S6  6ITip3Z6  i-»  6mp3Z6. 

disappunto  moca. 

disarmare  dejarmê. 

discendere  vegniju  >->  vegni. 

discepolo  discepul. 

discordia  descordia. 

discorsivo  descursif. 

discorso  baiê;  descors;  parleda;  rejonê;  rejoneda  |  di- 
scorsi  baiê. 

discosto  de  rezes  >->  rezes. 
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discutere  baiê;  parlê  |  discutere  di  rejonê  de  >-> 
rejonê. 

disdegnare  encheghê. 

disdegno  desdegn. 

disdire  desdi;  redi. 

disegno  dessegn. 

disfare  desfê  via  desfê;  destruje. 

disgrazia  desgrazia;  malan. 

disgraziato  desgraziê;  laider. 

disgustare  fê  ribrez  ribrez. 

disgusto  ribrez;  sgric;  spiso. 

disimballare  desliê  su  h>.  desliê. 

disonorare  dejonorê. 

disonorato  dejonorê. 

disonore  dejonour;  vergogna. 

disonorevole  dejonorevol. 

disopra  dessoura. 

disordinato  dejordenê. 

disordine  dejio;  dejorden;  mescedoz;  register. 

disotto  dessot. 

disparte  |  in  disparte  da  na  pert  via  »  pert. 
dispensato  |  essere  dispensato  ester  libero  »  libe- 
ro. 

disperare  desperê. 
disperato  desperê. 
disperazione  desperazion. 
disperdere  j  dispesdersi  desfantê. 
dispetto  despet  |  a  dispetto  a  despet  >->■  despet. 
dispiacere  desplajei;  ferdrus;  moiê;  mueia  |  dispia- 
cersi  s’en  podei  mel  h>  podei. 
disposto  enjignê. 
disprezzare  despriejê. 
disseminato  semenê. 

dissipare  bate  en  pec,  bate  en  toc  >->  bate;  destrighê; 
magnê;  se  maiê  via  >->  maiê;  se  mangê  dut,  se  mangê 
via  h>  mangê;  scacarê;  stracê. 
dissipatore  desfaciadour;  magnon. 
dissolvere  deleghê  |  dissolversi  se  desfê,  se  desfê 
fora  h>  desfê. 

distaccare  destachê  |  distaccarsi  se  destachê  >-►  de- 
stachê. 

distacco  destacament. 

distante  dalonc;  dalonch;  lonc;  lontan;  de  rezes  >->  re- 
zes. 

distanza  lontananza;  rezes. 

distanziare  |  distanziarsi  ji  daincialà  »  daincialà. 

distendere  aspanê;  destrê. 

disteso  destenü  fora  >->  destene;  destrê. 

distinguere  desferenziê. 

distogliere  destò. 

distrarre  destò;  destrê. 

distratto  despensierê. 

distrazione  destrazion. 

distretto  bacheta. 

distribuire  parti  fora  >->  parti1. 

distruggere  desfè;  desplantè;  destruje;  ruinè. 

disturbare  desturbê. 


disubbidiente  dejobedient. 
disubbidienza  desobedienza. 
disubbidire  dejobedi. 
disuguale  desvalif. 
disunire  separê. 
dito  deit. 
dittongo  ditongh. 
diventare  deventê;  vegni. 
diversamente  autramenter. 
diverso  diverso. 

divertente  da  la  orela  curta  >->  orela. 
divertimento  deverti;  devertiment;  spas1. 
divertire  deverti  |  divertirsi  se  deverti  >->  deverti;  se 
dê  na  riuda  >->  riuda. 
dividere  desparti;  parti1;  sparti. 
divino  divin. 
divisione  divijion. 

divorare  divorê;  portê  via  >->  portê;  slovê. 

Dò  le  Pale  Dò  le  Pale. 

docile  conesce;  meste;  mestego;  oml;  sauri;  zerte. 

dodicesimo  duodezim. 
dodici  dodesc. 

doganiere  guardia  dla  finanza  >->  guardia. 
dolce  douc. 
dolciastro  doucejin. 
dolere  dolei;  ponje. 

dolore  dolour;  foreda;  mel1;  pascion;  pati. 

Dolorico  Dolorich. 

doloroso  dolorous. 

domanda  domanda. 

domandare  damanè. 

domani  en  doman  >->  doman. 

domare  goernè;  pliè;  tegni  sot  >->  tegni. 

domenica  domenia. 

Domenico  Domene. 
domestica  fancela. 
domestico  domestich. 

Domineddio  Domenedie;  Signour  Idie  >->  signour. 

don  don2;  signour;  siour. 

donare  dê;  donè;  scinchè. 

dondolare  se  ninè  >->  ninè. 

donna  dona;  femena. 

donnaiolo  bech2. 

dono  don1;  regal;  scinconda. 

donzella  donzela. 

dopo  dapò  do  >->  dapò;  darè;  dedò;  despò;  do;  dopo  | 
dopo  che  dapò  che  >->  dapò;  despò  che  >->  despò;  do 
che  >->  do;  dopo  che  >->  dopo;  spo  che  >->  spo. 

dopodomani  dodoman. 
dopotutto  enultima. 
doppia  dopla. 
doppio  dopl. 
dorato  d’or  >->  or. 
dormire  dormi. 
dorso  schena;  spinel. 
dosso  gruepa. 
dotato  da  talent  >->  talent. 


dote 
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dote  dota. 

dottore  dotour  |  dottori  della  legge  dotours  di  coman- 
damenc  dotour. 

dottrina  dotrina. 

dove  agnö  che  agnö;  olà;  olache  |  da  dove  da  olà 
i-y  olà. 

dovere  avei  da  avei;  cognei;  dassei;  ester  debit,  ve- 
gni  debit  i-y  debit;  dovei;  duvier;  messei;  obligh  |  esse- 
re  in  dovere  esteroblighê  »  oblighê  |  dover  andar- 
sene  messei  demez  y-y  messei  |  come  si  deve  en  du- 
vier  i-y  duvier. 

dozzina  doseina. 

Draco  Draco. 

drago  drach;  dragon. 

Drava  Drava. 

drizzare  derzê;  enderzê;  mete  su  y-y  mete. 


dromedario  dromedar. 

dubbio  dube  |  senza  dubbio  zenza  dube  y-y  dube. 

dubitare  dubitè;  stê  inanter  does  >-y  inanter. 

duca  duca. 

ducale  ducal. 

duchessa  duchessa. 

due  doi1  |  due  o  tre  doi  o  trei  >->  doi1. 

duecento  doicent. 

dunque  donca;  duncue;  spo. 

duomo  dom. 

durante  sot;  via  per  »  via1. 
durare  durê. 

duro  crude;  dur  |  ricorrere  alle  dure  ji  con  les  dures  y-y 

dur  |  averla  dura  tijl  dura  y-y  dur  |  andare  alle  dure 

jl  a  la  dures  »  dur. 


e 


ey. 

ebbene  en  ben  h>  ben;  emben. 

ebbrezza  ciucia. 

ebreo  ebrêe. 

eccellente  ezelent. 

eccetto  auter  che  i-y  auter. 

eccettuare  tò  fora  h>  tò. 

eccitare  |  eccitarsi  se  sciaudê  sciaudê. 

ecco  eco;  vê. 

eccome  yco  ^  co. 

echeggiare  rondeni. 

eczema  rogna. 

edicola  ancona;  capitel. 

edificante  edificant. 

educazione  cherianza;  costum;  educazion. 

effeminato  gnauco. 

egli  al;  el. 

eh  eh;  gnero;  ha. 

ehi  heu;  ou. 

elegante  da  catif  >->■  catif;  da  ciampanoz  ciampanoz; 
fin3. 

eleggere  lieje. 

elemento  element. 

elemosina  ciaritê;  elemojina;  limojina. 

elenco  lista;  register. 

eletto  eleto;  lieje. 

elettorale  eletoral. 

elettore  eletour. 

eliminare  destrighê. 

Elisabetta  Beta;  Lisabeta. 
elmo  elm. 

elogiare  laudê  pro  laudê. 
elogio  smaia. 

emendare  armendê;  emendê  I  emendarsi  se  emen- 


dê  h>  emendê. 

emergere  vegnl  a  lum  h>  lum. 
eminenza  eminenza. 
entrambi  entrami;  entramidoi;  tramidoi. 
entrarejl  ite  h>  j|;  vegni  ite  h>  vegni  |  fare  entrare  molê 
ite  h>  molê. 

entrata  |  entrate  entredes  «■  entreda. 

entusiasmo  fuech. 

enumerare  contê  su  h>  contê2;  inominê  su  h>  inominê. 
eppure  sci  che  i->  sci. 

erba  erba  |  erbe  aromatiche  erbes  h>  erba. 

erede  arpadour. 

eredità  arpejon;  ereditê. 

ereditare  arpê. 

eremita  romita. 

eretto  erje. 

ergastolo  perjon  perpetua  perjon. 
ergere  erje  |  ergersi  se  auzê  h>  auzê. 
erigere  erje;  fê  su  fê. 
eroe  eroe. 

erompere  rompe  fora  h>  rompe;  sbrochê  |  fare  erom- 
pere  sbrochê. 
errare  falê. 
errato  falè. 
erroneo  falê. 

errore  eror;  fal;  sbalio  |  errore  grossolano  falament. 
erto  erje;  ert1. 

esagerare  la  contê  plu  tocia  h>  contê2;  esagerê. 
esagerato  esagerê. 

esaltatore  j  esaltatore  di  tutto  ciò  che  è  italiano 

talianon. 

esame  ejam  |  fare  l’esame  di  coscienza  ji  te  se  en- 

stes  enstes;  retornê  en  se  h>  retornê. 
esaminare  conscidrê  fora  h>  conscidrê;  ejaminê;  vijitê. 


esattamente 
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esattamente  avisa;  bel;  belavisa;  dert;  en  pont 
pont2;  prezis. 
esaudire  ejaudl. 
esaurire  adorê  su  adorê2. 
esclamazione  esclamazion. 
escludere  lascê  fora  lascê. 
escogitare  se  pensê  h>  pensê. 
eseguire  esegul. 

esempio  ejempl;  spiedl  |  per  esempio  per  ejempl  h> 
ejempl  |  seguire  l’esempio  jl  do  les  zapoles  h>  za- 
pola. 

esemplare  ejemplar. 
esercitare  ejerzitê. 
esercitazione  ejerzize. 

esercito  eserzito;  militar  |  eserciti  celesti  eserziti 
eserzito  |  nell’esercito  pro  i  saudês  h>  saudê. 
esibire  mostrê  ca,  mostrê  su  i->  mostrê. 
esile  sotil. 
esiliare  bandi. 
esistenza  esistenza. 
esistere  ester;  stê1. 
esofago  canal. 
esordio  ejordio. 
esortare  ejortê. 
espellere  parêfora  h>  parê. 
esperienza  esperienza. 
esperto  pratich. 
espiare  despaiêju  i-»-  despaiê. 
esposizione  mostron. 


espressione  ciera;  vista. 

esprimere  manifestê  |  esprimersi  se  lascê  fora  h>  la- 
scê. 

essere  avei;  ester;  vegni  |  esserci  ester;  stê1. 
essi  lori. 

est  levant  |  a  est  a  la  doman  doman. 
estate  istê  |  d’estate  d’istê  ^  istê. 
estendere  slariê  |  estendersi  se  destene  fora  h>  de- 
stene. 

esternare  esternê  |  esternarsi  s’esternê  h>  esternê 
estinguere  |  estinguersi  mori  fora  ^  mori. 
estraneo  forest;  forestier. 
estrarre  tò  fora  tò;  trê  fora  h>  trè. 
estremamente  aricioul;  aricioulmenter. 
estremità  cef;  ponta  |  all’estremità  fora  insom  h>  in- 
som. 

estremo  ultim. 
estro  estro. 

età  etê  |  avere  la  giusta  età  ester  ti  agn  h>  ann. 
eternamente  eternamenter. 
eternità  eternitê. 

eterno  per  dagnora  dagnora;  etern  |  in  eterno  en 
etern  >->•  etern. 

evento  |  evento  importante  fum. 
eventualmente  en  cajo  h>  cajo. 
evidente  evident;  luminous. 
evitare  astilê;  evitê;  schivê;  tegni  fora  h>  tegni. 
evviva  eviva. 


f 


fa  dant. 

fabbisogno  debujegn. 
fabbricare  fabrichê. 
fabbro  fever. 
faccenda  facenda;  fat. 

faccia  faza;  mus;  vis  |  a  faccia  a  faccia  mus  a  mus 

>->  mus. 

facile  fazile;  sauri. 

facilmente  fazilmenter;  lere2;  saurl. 

facoltà  facoltê. 

faggio  fagher. 

fagiolo  fajuel. 

fagotto  fagot. 

falce  fauc. 

falciare  siê. 

falciato  siê. 

fallire  ji  mel  h>  ji. 

fallo  fal. 

falsità  fauzitê. 

falso  busaron;  dopl;  falso;  fauz. 
fama  gloria. 

fame  fam  |  patire  la  fame  pati  la  fam,  se  durê  fam  h> 

fam  |  avere  fame  avei  fam  h>  fam  |  morire  di  fame 
mori  da  (la)  fam  h>  fam. 
famiglia  familia. 

famiglio  famei;  fant;  servidour;  servo. 

famoso  conesce;  famous. 

fanatismo  fanatism. 

fango  pantan. 

fantasia  fantasia. 

fantasma  segnal. 

fanteria  infantaria. 

fantolino  fantolin. 

farcela  i  ruvê  h>  ruvê. 


fare  dê;  fê  |  fare  bene  fê  ben  h>  fê  |  farsi  se  fê  h>  fê  | 

fargliela  a  qualcuno  ti  la  fê  a  zachei  >->  fê. 
farfaro  lavac. 

farina  farina  |  fior  di  farina  flourde  farina  farina. 
farinata  jufa. 
fariseo  farisêe. 

farmacista  apotecher;  farmazist;  spezier. 
farmaco  medejina. 
farneticamento  fantinament. 

farneticare  fantinê;  parlê  da  mat,  rejonê  da  mat  >->  mat. 
fascia  fascia1. 
fascio  fasc. 
fase  acia. 

Fassa  Fascia2 1  Val  di  Fassa  Val  de  Fascia  h>  Fascia2. 

fassano  fascian. 

fastidio  incomodo;  mancogna. 

fatale  fatal. 

fatica  bria;  fadia  |  fare  fatica  stentê  |  con  fatica  ert3; 
pesoch. 

faticaccia  vita. 

faticare  strusciê  |  faticare  nel  portare  a  termine  un 
lavoro  l’avei  al  bossl  h>  bossl. 
faticata  sforz. 

faticosamente  ert3;  pesoch. 

faticoso  de  fadia  >->  fadia;  sfadious. 

fatto  cossa;  fat;  fê  |  sul  fatto  sun  I  fat  h>  fat. 

fattucchiera  stria. 

fauci  gola. 

fava  fava. 

favella  favela. 

favore  favour;  servisc. 

favorevole  favorevol;  a  favour  h>  favour. 

favoritismo  parzialitê. 

fazzoletto  fazolel;  fazolet. 


febbraio 
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febbraio  faurê. 
febbre  brujour. 
feci  merda. 

Fedaia  Fedaia. 

fede  fede  |  di  buona  fede  de  bona  fede  i-y  fede. 
fedele  fedel. 
fedelmente  fedel. 
fedeltà  fedeltê. 

Federavecchia  Federa. 

felice  content;  felize  j  essere  felici  ester  contenc  >->• 
content. 

felicemente  felizementer. 
felicità  felizitê. 
femminile  feminil. 

Ferdinando  Ferdinand. 
ferire  feri. 
ferita  ferida. 

fermamente  fermamenter. 

fermare  fermê  |  fermarsi  clamê;  se  emplantê  !->■  em- 
plantê;  se  fermê  fermê;  se  lascê  ju  i->  lascê. 
fermezza  fermeza. 

fermo  chiet;  ferm  |  stare  fermo  stê  chiet  h>  chiet. 
ferrare  enferê. 
ferrato  enferê. 
ferreo  de  fer  i->  fer. 

ferro  fer  |  ferro  di  cavallo  fer  |  mezzo  ferro  (per  be- 
stiame  bovino)  clapa  |  di  ferro  de  fer  >->•  fer  j  a  ferro 
e  fuoco  a  fer  y  füch  h>  fer  |  ferri  fers  >->•  fer. 
fertile  fertil. 
fervoroso  fervorous. 
fesseria  monada. 
fessura  fezura;  sfessa. 

festa  festa;  noza  |  festa  da  ballo  festa  da  bal  >->■  festa 
|  a  festa  da  festa  h>  festa  |  da  festa  da  ciampanoz  h> 
ciampanoz  |  il  giorno  della  festa  di  Santa  Giulia- 
na  en  Sènt’Uiana  h>  Sènt’Uiana. 
festeggiare  fê  festa  h>  festa;  fê  noza  >->  noza. 
festivo  festif;  da  santus  h>  santü. 
fetore  puza. 
fettuccia  strosc. 
fiacca  fiaca. 
fiacco  fiach;  flac. 
fiaccola  chentl;  zavali. 

Fiames  Fiames. 
fiamma  flama. 

fianco  |  a  fianco  da  na  pert  >->  pert. 
fiato  fle  |  tirare  il  fiato  trê  I  fle  >->  fle. 
fibbia  sclara. 
fibroso  strancious. 
ficcare  cacê;  ficê. 
fico  fich. 

fidanzato  chestian;  morous;  nevic. 

fidare  |  fidarsi  se  enfidê  >->  enfidê;  se  fidê  fidê. 

fidato  segur. 

fiducia  fidenza;  fiduzia. 

fiele  fiel. 

Fiemme  Flem  |  Val  di  Fiemme  Val  de  Flem  h>  Flem. 

fienile  tablê  |  fienile  di  montagna  tablê. 

fieno  fen. 

fiera  fiera. 

fifa  paura;  poura. 

fifone  gramac. 


figlio  fi;  filiol;  fiol2;  mut;  tosat  |  figlio  unico  fi  soul  >->  fi 

|  avere  figli  ciapê2. 
figliolanza  filiolanza. 
figliolo  filiol;  fiol2. 
figura  figura. 

figurare  |  figurarsi  se  figurê  » figurê. 
fila  linia  j  di  fila  endolauter. 

Filamuscia  Filamuscia. 
filare  filè. 

filetto  |  filetto  del  morso  pis. 
filiale  filial. 
filigrana  filagrana. 
filo  fil. 

Filomena  Mena1. 

finalmente  finalmenter;  a  la  fineda  >->  fineda;  zacan. 
finanza  j  Guardia  di  finanza  finanza. 
finchê  china  che  >->  china;  enfin  che  >->  enfin;  fin  a  tant 
>->  fin2;  finache. 

fine  fin1;  fineda;  jentil  |  alla  fine  enultima;  a  la  fin  >->  fin1; 
a  la  fineda  >->  fineda  |  alla  fin  fine  enfin;  enultima;  a  la 
fin  di  fins  >->  fin1  |  fine  del  mondo  fin  dl  mond  >->  fin1  | 
verso  la  fine  su  la  fin  >->  fin1. 
finestra  fenestra;  viere. 
finezza  fineza. 

fingere  fê  finta  de  >->  finta;  fè  menes  >->  mena1. 
finire  compli;  finê;  fini. 
finito  finê;  fini. 

fino  china;  enfin;  fin2  |  fino  a  enchin;  enfin;  enscin. 
finora  fin  a  sen  >->  fin2;  finora. 

finta  finta;  mena1  |  fare  finta  di  fê  finta  de  >->  finta  |  per 
finta  per  finta  >->  finta. 
finto  fauz. 
finzione  finzion. 
fiore  ciof;  flour. 

fiorino  florin  |  fiorino  austriaco  rainesc. 
fiorire  flori. 
fiorume  almaies. 
fiotto  pion. 

firmamento  firmament. 

firmare  firmê;  se  sotscrive  >->  sotscrive. 

fisarmonica  orghen. 

fischiare  trê  n  scibl  >->  scibl;  sciolê. 

fischiettio  sciblament. 

fischietto  sciblot. 

fischio  scibl. 

fisionomia  someia. 

fissare  cialê  fit  >->  cialê;  fermê. 

fissazione  mania2. 

fisso  ferm;  fit;  saldo2. 

fitta  foreda. 

fitto  spes. 

fiume  ruf. 

flanella  flanela. 

flauto  flaut. 

flettere  dobliê. 

florido  toron. 

focolare  fegolê;  fornel;  fuech. 
fodera  sotrata. 
foderare  sotrê1. 
foderato  sotrê1. 
foggia  fosa. 

foglia  fueia  |  foglie  fueia. 
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fogliame  fueia. 
foglio  cherta;  sfuei. 
folla  fola. 
follare  folê. 
folle  mat. 
follia  matitê. 

fondamento  fondament;  fondamenta. 
fondare  emplantê;  fondê. 
fondere  deleghê. 

fondo  fondo;  fonz  |  in  fondo  enfin;  en  fondo  >->•  fondo. 
fondoschiena  bassa  schena  schena. 

Fontanazzo  di  Fassa  Fontanac. 
fonte  fontana. 

foraggiare  dê  ite  h»  dê  j  foraggiare  il  bestiame 

vejolê. 

foraggio  |  insieme  di  foraggi  mescedê. 
forare  forê. 

forbire  forbi  |  forbirsi  se  forbi  >->•  forbi. 

forca  fourcia. 

forchetta  forcela. 

foresta  bosch;  selva1. 

forestiero  forest;  forestier. 

forma  forma. 

formaggio  ciajuel;  formai  j  formaggio  grattugiato 

concier. 

formare  criê;  formê  |  formarsi  vegni. 

formidabile  straordinar. 

formula  forma. 

fornaio  pech. 

fornello  fornel. 

forno  fourn. 

foro  |  fare  un  foro  sbujê. 
forse  forsi;  magari. 

forte  adaut;  aut;  dadaut;  dassen;  fort;  sterch. 
fortemente  dassen;  fort. 
fortezza  forteza. 

fortuna  fortuna  |  per  fortuna  perfortuna  h»-  fortuna. 
fortunatamente  per  grazia  h»  grazia. 
fortunato  fortunê. 

forza  forza  |  a  forza  di  a  forza  de  forza  |  dare  forza 
dê  forza  h»  forza  |  per  forza  perforza  h»  forza. 
forzare  sforzê. 
forzato  sforzê. 
fotografia  retrat. 
fotografo  fotograf. 
foulard  pristl. 

Fouruzo  Fouruzo. 
fragile  delicat. 
fragola  pieria. 
frana  roa. 

francamente  fora  di  denz  dent. 

Francesco  Francesch;  Franz. 
francese  franzeis;  franzous. 

franchezza  |  con  franchezza  franch. 

Francia  Franzia. 
franco  franch. 

frantumare  fruziê;  rompi  su  rompi. 
frastuono  tumult. 
frate  frate. 

fratello  fradel;  fre  |  fratelli  e  sorelle  fredesc  y  sorans 
fre. 


frattanto  dretant;  endana;  entant;  tratant. 
frattempo  |  nel  frattempo  endana;  entant;  entratant. 
freccia  saita. 
freddare  desfredê. 

freddo  freit  |  avere  freddo  avei  freit  i->  freit;  se  glacê 
i-»-  glacê  |  freddo  siderale  ferdon. 
fregare  sfriê. 

freno  |  a  freno  tla  ciaveza  »  ciaveza. 
frequentare  conversê;  se  tegni  h»  tegni. 
frequente  frecuent  |  di  frequente  de  frecuent  ^  fre- 
cuent. 

frequentemente  revel;  sovenz. 
fresco  ciaut;  fresch;  frisc  |  stare  freschi  stê  fresch  h» 
fresch. 

fretta  prescia  |  in  fretta  bel  prest  prest. 

friggere  aresti. 

fringuello  finch. 

frittella  fanzieuta;  fortaia. 

fritto  aresti. 

fronte  front;  vis. 

frontiera  confin. 

frumento  forment. 

frustare  scuriê. 

frustata  stafileda. 

frutta  verdura. 

fruttare  portê  frut  >-»■  frut. 

fruttificare  portê  frut  >-»■  frut. 

frutto  frut  |  frutti  di  bosco  frut  de  bosch  h»  frut. 

fucilare  sclopetê. 

fucile  sclop. 

fuggire  fugi;  mucê;  sciampê. 

Fujina  Fujina. 
fulminare  fulminê. 
fulmine  tarlui;  tonn. 
fumare  fumê. 
fumo  fum2. 
fune  corda;  fum1. 
funerale  sepoltura. 

fungo  fongon  |  fungo  velenoso  fongon  da  tuesse  h» 
fongon. 

funzionare  |  non  funzionare  scrochê. 
funzione  funzion. 

fuoco  fuech  |  fuochi  d’artificio  fuesc  artifiziai  h» 
fuech. 

fuori  defora;  dlafora;  enfora;  fora;  lafora  |  di  fuori  defo- 
ra  |  fuori  da  fora  |  al  di  fuori  di  fora  de  h»  fora  |  fuori 
di  sê  fora  de  cervel  h»  cervel  |  fuori  in  fora  en  >->•  fora. 
fuoriuscire  ji  tres  h»  ji. 
furbacchione  furbacion. 
furberia  furbaria. 
furbo  furbo;  maladet;  malandrin. 
furfante  figura;  mostro;  sbiro. 
furia  furia. 
furioso  furious. 
furore  furour. 
furto  robament. 

fuscello  |  fuscello  di  paglia  stram. 
fuso  fus. 
futuro  avenire. 


gabbare  ti  la  fê  a  zachei  >->  fê. 
gabinetto  chegadoi;  gabinet;  sela. 

Gaetano  Tano. 

gagliardo  gaiert. 

galantuomo  galantom. 

galera  galia. 

galleggiare  nodê. 

galletto  |  galletto  segnavento  gial 

gallo  |  gallo  cedrone  gial  da  croton  croton;  croton. 

galoppare  jl  a  speron  h>  speron. 

galoppo  galop;  rota  |  al  galoppo  en  galop  h>  galop. 

gamba  giama. 

gambo  mane. 

gana  gana. 

gancetto  cioleton. 

gangherella  cioleta. 

garantire  en  stê  bon  h>  stê1. 

garbare  scusê. 

Gardena  |  Passo  Gardena  Frera  |  Val  Gardena 

Gherdeina. 

gardenese  Gherdeina. 
garzone  famei;  fant. 

Gasparre  Casper. 
gattino  min. 
gatto  giat. 
gaudio  gaudio. 
gazza  gacia. 
gazzetta  gaseta. 
gelare  avei  freit  >->  freit;  glacê. 
gelato  glacê. 
gelosia  gelosia. 
gemello  jomelin. 
gemere  jemê. 
gendarme  jandarm. 


generale  general  |  in  generale  en  general  h>  general. 
generalmente  persolit  h>  solit. 
generare  fê;  generê. 

genere  genere  |  di  ogni  genere  de  vigni  sort  >->  sort. 
generico  general. 

generoso  de  bon  cuer  h>  cuer;  generous. 

genio  |  andar  a  genio  sonê  ben  »  sonê. 
genitore  genitour  |  genitori  genitours  h>  genitour;  vedli 
t->  vedl. 

gennaio  jenê. 

Genoveffa  Genofefa. 
genovina  genua. 
genovino  genua. 

gente  jent  |  povera  gente  puera  jent  h>  jent  |  buona 
gente  bona  jent  >->  jent. 
gentile  bel;  fin3;  jentil;  valent;  zevil. 
gentilezza  bela  maniera,  beles  manieres  h>  maniera. 
gentilmente  jentilmenter. 
geografia  geografia. 

Germania  Germania;  Luesc  todesc  h>  todesch. 

Germano  German. 

germe  germe. 

germoglio  fiol1. 

gesso  creida. 

gestire  manejê. 

gesto  moto1. 

Gesü  Gejü  |  Gesü  Bambino  bambin  |  Gesü  Cristo 
Gejü  Crist  >->  Gejü. 
gettare  butê;  jetê;  petê. 
getto  |  getto  d’acqua  pion. 
ghetta  calzon. 
ghiacciare  glacê. 
ghiacciato  glacê. 
ghiaccio  glacia. 
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ghiacciolo  glacion. 
ghianda  glanda;  rover. 

ghirlanda  cranz;  gherlanda  |  ghirlanda  della  spo- 

sa  zendalina. 
già  bele;  danz;  ja1. 

giacca  corpet;  flanela  |  giacca  di  lana  gucia  j  giacca 
dell’antico  costume  da  donna  jaida. 
giacchê  ajache. 
giaciglio  pinic. 

Giacobbe  Giacobe. 

Giacomo  laco;  lochele. 
giallo  ghel;  sal. 
giammai  jamai. 

Gianni  Jani. 
gibboso  gomp. 
gigante  gigant. 
giglio  gile. 

ginepro  jeniever  |  arbusto  di  ginepro  trognola  de  je- 
niever  >->  jeniever. 

ginocchio  jenedl  |  in  ginocchio  enjenedlê. 
Gioacchino  Chino. 

Giobbe  lob. 
giocare  joiê;  soghê. 

gioco  joiê;  juech  |  gioco  a  cavallo  riterspiel. 
giogo1  jouf. 

Giogo2  Ju2. 
gioia  gaudio;  legreza. 

Giorgio  luere. 
giornale  foliet;  gaseta. 

giorno  di  |  giorno  festivo  festa;  sandl;  santü  |  ogni 
giorno  vigni  di  >->  di  |  tutti  i  giorni  vigni  di  h>-  di  |  un 
giorno  n  di  h>  di;  na  outa  h>  outa  |  buon  giorno  bon 
di  i->-  di  |  tutto  il  giorno  dut  I  di  »  di  |  il  giorno  dopo 
I  di  do  h>-  di  |  fare  un  giorno  festivo  santolê. 
giovane  bez;  joen;  mut;  tous  |  giovani  fanc  i->-  fant;  jent 
joena  i->  jent. 

Giovanni  Jan  |  Giovanni  Battista  Jan  Batista  >->  Jan 
|  Giovan  Domenico  Jan  Domene  >->  Jan  |  Giovanni 
Gasparre  Jan  Casper  h>  Jan. 

Giovannino  Hansl. 
giovare  joê. 

Giovenale  Joenal. 
giovenca  arment. 
gioventü  ijoegn  h>  joen;  joentü. 
girare  se  ouje  h>  ouje;  outê;  sirê. 
girato  ouje;  outê. 
girello  pisaruel. 

giro  giro  |  in  giro  encantourn;  stroz  |  prendere  in  giro 

tò  per  man  h>  man  |  qui  in  giro  chilò  entourn  h>  en- 
tourn  |  andare  in  giro  jl  entourn  h>  jj;  j]  stroz  h>  stroz. 
girovagare  bondernê;  jl  entourn  h>  jj;  rabl;  jl  stroz  h> 
stroz. 

giü  ju1  |  in  giü  enjü  |  giü  a  ja2;  ju1;  jun  |  giü  in  jun. 

giubilare  cighê. 

giubilato  giubilê. 

giubileo  giubilêe. 

giudicare  giudichê. 

giudice  giüdize;  vicare. 

giudizio  cervel;  iudize  |  giorno  del  giudizio  univer- 
sale  di  dl  iudize  h>  iudize. 
giulivo  giulif. 

giungere  arivê;  arjonje;  ruvè  adalerch  h>  ruvê;  vegni 
adalerch  h>  vegni. 


giuramento  jurament. 

giurare  dê  jurament  h>  jurament;  jurê  |  giurare  solen- 
nementejurê  pro  I  pristl  >->  pristl. 

Giuseppe  Bepo;  Sepl;  Ujep. 

Giuseppina  Sefl. 

giustificare  j  giustificarsi  se  scusê  »  scusê. 
giustizia  giustizia. 

giusto  dert;  giust  |  farne  una  giusta  en  fê  na  derta 
h>  dert. 

gli  i2. 

glicerina  glizerina. 
globo  glob. 
gloria  gloria. 
glorioso  glorious. 
gnocco  gnoch. 
gobba  goba. 
gobbo  gobe. 
goccia  gota. 

gocciolare  degore;  gotè;  trafone. 
godere  se  gode  h>  gode  |  godersela  se  la  dê  bona  >-> 
bon;  se  la  gode  >->  gode  |  godersi  se  gode  >->  gode. 
Goffredo  Gotifrê. 

gola  gola  j  saltare  alla  gola  sautè  al  peil  >->  peil. 

Golo  Golo. 
golosità  golositê. 
gomitata  gof. 
gomito  comedon. 
gonfalone  confalon. 

gonfiare  enflê;  slonfè  |  gonfiarsi  se  slonfê  >->  slonfê. 
gonfio  enflê;  slonfè. 

gonna  chitl;  gonela  j  gonna  con  bustino  camelot; 

ciamejot. 
gorgiera  colar. 
gorgogliare  placê. 
gotico  gotisc. 

Gottardo  Gotert. 
governare  governè;  regirè. 
governato  governè. 

governo  goern;  govern  |  governo  della  casa  fameia. 

gracchiare  crecê. 

gracchio  creciament. 

gracile  delicat;  scarmetin. 

gradevole  jentil. 

grado  |  essere  in  grado  ester  da  tant » tant;  ester  en 
cajo  »  cajo. 

gradualmente  planplan  >->  plan1;  puech  a  puech  >-> 
puech. 

graffiare  sgrinfê. 
graffiatura  sgrinfeda. 
graffio  sgrinfeda. 
grammatica  gramatica. 
gramo  gram. 
gramolare  gramolê. 
granatiere  granatier. 

grancassa  gran  tamburle  >->  tamburle;  tamburon. 

grande  bon;  dret;  gran2  |  alla  grande  alengrana. 

grandezza  grandeza;  graneza. 

grandine  tampesta. 

grandioso  grandious. 

granello  granel. 

grano  blava;  gran1  |  grano  saraceno  formenton. 
granoturco  sorch. 
grasso  gras;  ont;  toch2. 


grata 
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grata  ferieda. 
graticcio  favê. 
gratis  debant. 

gratitudine  gre;  reconescenza. 
grato  grat  |  essere  grato  ester  grat  >->  grat;  savei  gre 
^  gre. 

grattare  crazê;  sgrinfê. 

gratuitamente  debant. 
gratuito  debant. 

Grava  Grava. 
gravare  agravê. 
grazia  grazia;  mercê. 

grazie  dietelpaie;  dilan;  granmarcê;  grazie;  Die  ves  I 
paie  paiê  |  grazie  a  Dio  grazie  a  Die  h>  grazie;  si- 
bes  rengraziê  Idie  h>  rengraziê;  sibelagraziedie  |  gra- 
zie  tante  granmarcê. 
graziosità  graziositê. 
grazioso  grazious. 
gregge  pastorec. 
grembiule  gormel;  palegren. 
grembo  grem. 
greppia  scaliera. 

gridare  bugolê;  cighê;  clamê  fora  h>  clamê;  cridê;  trê  n 
crido  h>  crido;  sbraiê;  scraiê;  trê  sveies  h>  svai;  svaiê. 
gridio  scraiament. 

grido  crido;  scrai;  scraiament;  svai  |  grido  di  giubi- 
lo  cighe. 

Gries  Gries. 
grigio  grisc. 
grilletto  sneler. 
grinta  grinta. 
grondare  degore. 
groppa  gruepa. 
grosso  gros1. 


grossolano  gros2. 

grotta  caverna;  grota. 

grumereccio  artiguei. 

gruppo  grup  |  fare  gruppo  fê  grup  grup. 

guadagnare  davagnê. 

guadagno  davagn. 

guaina  vaina. 

guaio  guaio  j  guai!  guai  |  guai  se  guai  sce  >->  guai. 
guancia  massela. 
guanciale  plumac. 

guardare  cialê;  ciutiê;  mirê;  vardê  soura  h>  vardê  | 
modo  di  guardare  vardadura  |  guardare  in  giü 
cialê  ju  h>  cialê  j  guardare  verso  il  basso  cialê  ju 
h>  cialê  |  stare  a  guardare  cialê  pro  h>  cialê  |  guar- 
da  verda  h>  vardê;  vê  |  guardare  attentamente  cialê 
avisa  h>  cialê  |  guardarsi  se  cialê  h>  cialê  |  guardar- 
si  da  se  schivê  h>  schivê;  se  stravardê  h>  stravardê; 
se  svardê  h>  svardê  |  guardare  il  didietro  vardê  do 
h>  vardê. 

guardia  guardia;  verda  |  stare  di  guardia  stê  de  guar- 
dia,  tegnl  guardia  h>  guardia. 
guarire  concê;  vari. 
guarito  vari. 

Guascogna  Gascogna. 

guastare  guastê  |  guastarsi  se  guastê  h>  guastê. 
guazzare  slavatê. 

Guelfo  Guelfo. 
guerra  vera. 

gufo  dule  j  gufo  reale  dule. 
gugliata  sclap  de  fil  h>  sclap. 
guidare  arvene;  menê;  reje. 
guscio  scuscia. 

gusto  gust  |  di  gusto  de  gust  >->  gust. 
gustosamente  de  gust  h>  gust. 


I  Cougoi  I  Cougoi. 

Iddio  Die1;  Idie. 

idea  barlum;  idea  |  neanche  per  idea  nience  per  idea 
idea. 

ideare  se  pensê  i->  pensê. 
idolatria  idolatria. 

Idolfo  Idolfo. 

idoneo  abel;  bon  |  essere  idoneo  ester  adatê  ^ 
adatê;  oghê. 

ieri  inier  |  ieri  sera  enseira. 
ignobile  infam. 
ignorante  ignorant. 
ignoranza  ignoranza. 

il  I. 

illecito  ilezit. 
illegale  ilezit. 
illegittimo  bastert. 
illibato  ilibato. 

illudere  |  illudersi  se  engianê  engianê. 

illuminare  iluminê. 
illuminato  iluminê. 
illuminazione  iluminazion. 
illustre  eminent;  iluster. 
imbalsamare  imbalsamê. 
imbattersi  se  embate  i-»-  embate;  urtê. 
imbecille  totl. 
imbevuto  trafone. 
imboccare  dê  ite  ^  dê. 
imbrattare  embratê. 
imbrattatele  slamacon. 

imbrogliare  embroiê;  engianê;  gabolê;  fê  la  pucia  h» 
pucia2. 

imbrogliato  embroiê;  engianê. 
imbroglio  engianament. 


imbroglione  embroion;  gabolon;  loter;  lotron;  malan- 
dret;  trapolon. 

imbrunire  vegnl  scur  h»  scur. 
imitare  fê  do  h»  fê. 

immaginare  imaginê;  pensê  |  immaginarsi  se  mete 
tl  cef  cef;  se  figurê  figurê;  se  imaginê  imaginê; 
se  pensê  h»  pensê. 

immaginazione  imaginazion. 
immagine  imagina. 

immediatamente  a  bela  pruma  pruma. 
immensamente  imensamenter. 
immenso  imens. 
immobile  imobil. 
immortale  imortal. 
immutabile  imutabel. 
impacchettare  fê  ite  h»-  fê. 
impacciare  |  impacciarsi  se  empazê  «  empazê. 
impalcatura  |  impalcatura  della  stufa  contadina 
fourn. 

imparare  emparê;  studiê. 

impaurire  |  impaurirsi  se  sperde  ^  sperde. 

impaurito  spauri;  sprigolê. 

impaziente  melpazient. 

impazienza  impazienza. 

impazzire  deventê  mat  i-»-  mat. 

impazzito  fora  de  cervel  h»  cervel. 

impedire  impedi. 

impedito  impedi. 

impegnare  |  impegnarsi  se  provê  >-»  provê;  se  vaghê 
i-»  vaghê. 

impegno  impegn  |  con  tutto  l’impegno  en  plen  (-»• 
plen. 

impensierito  cruziê. 
imperatore  imperadour. 


imperfezione 
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imperfezione  macia. 
imperversare  sborê. 
impeto  furia. 

impetuoso  desliê;  furious. 

impiccare  picê3;  pichê1  |  impiccarsi  se  pichê  >->-  pi- 
chê1. 

impicciare  |  impicciarsi  se  intrighê  «  intrighê. 
impiegare  impieghê  |  impiegarsi  se  impieghê  >->•  im- 
pieghê. 

impiego  post. 

impietosire  |  impietosirsi  di  se  menê  picê  de  n-  picê. 
importante  emportant. 
importanza  emportanza. 

importare  emportê  |  non  importa  I  ê  istes  >->•  jstes; 
via  pura  via2. 
importo  import;  soma1. 
importunare  scechê. 
impossibile  Imposcibel. 
imposta  gravaria;  imposta. 
impostura  impostura. 
imprecare  sacramentê. 
imprecazione  porcheda;  sacrament. 
impregnato  trafone. 
impressionante  de  stuch  >->•  stuch. 
impressionare  impone. 

impressione  figura;  imprescion  |  dare  l’impressio- 
ne  fê. 

imprigionare  sarê  via  >->•  sarê. 

imprimere  |  imprimersi  nella  mente  se  mete  a  me- 
moria  «  memoria. 
impronta  pedia;  zapola. 
improperio  porcheda. 

improvvisamente  candenò;  te  n  colp  !->■  colp;  te  na 
outa  i->  outa. 

improvviso  improvis  |  all’improvviso  a  l’improvisa  >->• 
improvis. 

in  en1;  per3;  su;  te2;  via1. 

inabissare  |  inabissarsi  se  abissê  «  abissê. 
inaspettatamente  inaspetatamenter. 
incamerare  incamerê. 

incamminare  |  incamminarsi  piê  via  >->  piê;  se  en- 
viê  w  enviê. 

incandescente  rovent. 
incantare  incantê. 
incantato  incantê. 

incapace  bon  da  nia  bon;  incapaze  |  essere  inca- 
pace  ester  defet  i->  defet. 
incaricare  comanê;  mete. 
incarico  carica;  incombenza. 

incartare  fê  ite  fê. 
incassare  scode. 
incensiere  incenjera. 
inceppare  j  incepparsi  scrochê. 
incertezza  inzerteza. 
incerto  inzert. 
incessantemente  dlonch. 
inchino  scioria. 

inchiodare  embrocê;  enclaudê. 

inchiodato  enclaudê. 
inchiostro  tinta. 

Incisa  Inzija. 
incitare  trasportê. 


incivile  grove. 

inclinare  |  inclinarsi  se  enclinê  >->•  enclinê. 

inclinato  inclinê. 

inclinazione  inclinazion. 

incline  enclinê. 

incolpare  encolpê. 

incombenza  incombenza. 

incominciare  scomencê. 

incomodare  incomodê. 

incomodità  incomoditê. 

incomodo  incomodo. 

inconcludente  |  essere  inconcludente  ester  da 
gnoch  t-h  gnoch. 

incontrare  se  embate  h>  embate;  encontê;  encontrê; 
se  tegni  >->  tegnl;  urtê  |  incontrarsi  se  encontê  i->  en- 
contê;  se  encontrê  i->  encontrè. 
incontrario  |  aM’incontrario  incontrar;  al  incontrar  >> 
incontrar. 

incontro  adencontra;  encontra. 
incoraggiare  fê  coraje  >-»■  coraje. 

incoraggiato  confortè. 
incostante  incostant. 
incremento  aument. 
increscioso  encherscioul. 
increspato  gret. 
incubo  trota. 
inculcare  dê  ite  i->  dè. 
incutere  emplantê;  soministrê. 
indebitare  |  indebitarsi  fè  debic  »  debit. 
indebolire  endebll  |  indebolirsi  se  endebli  via  >->•  en- 
debli. 

indebolito  endebli. 

indeciso  |  essere  indeciso  ester  da  gnoch  >>  gnoch. 
indicibile  indizibel. 

Indie  j  Indie  orientali  Ostindia. 

indietro  drio;  endrio;  inaò;  de  retourn  >->  retourn;  zeruch. 

indifferente  da  lâsceme  en  pesc  >->•  pesc2. 

indigente  pueret. 

individuo  cotal. 

indomani  |  l’indomani  en  doman  >>  doman. 
indorare  endorê. 

indossare  mete  su  >->■  mete;  trê  ite,  trê  soura  i->  trê  |  far 
indossare  mete  soura  >-»■  mete. 
indosso  ados;  endos. 

indovinare  endevinè. 

indubbiamente  zenza  dube  >->-  dube. 

indumento  guant  |  vecchio  indumento  cium. 

indurire  enduri. 

indurito  enduri. 

indurre  conduje. 

inetto  tananai. 

infagottare  enjopè. 

infame  infam. 

infante  fantolin. 

infanzia  |  dall’infanzia  da  pice  ensü  «  pice. 

infatti  defat;  enfati. 

infedele  infedel. 

infedeltà  infedeltê. 

infelice  infelize. 

inferno  infern. 

inferriata  ferieda. 

infervorare  |  infervorarsi  se  sciaudê  «  sciaudè. 
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infiammare  empiê. 
infilare  enfilzê;  mete  ite  !->■  mete. 
infilzare  enfilzê. 
infine  encandenò;  a  la  fin  >->  fin1. 
infinitamente  infinitamenter. 
infinito  infinit. 
infischiarsi  encheghê. 
influenza  influenza. 
influsso  influenza. 

informare  dê  notizia  notizia;  fê  al  savei  savei  |  in- 
formarsi  damanê  do  damanê. 

infreddolito  glacê  |  essere  infreddolito  se  glacê  h> 
glacê. 

infuriare  |  infuriarsi  dê  en  bestia  »  bestia;  se  embe- 
steê  w  embesteê. 

ingannare  engianê;  gabolê;  fê  la  pucia  h>  pucia2. 

ingannato  engianê. 

ingannevole  inganevol. 

inganno  engian;  engianament. 

ingegno  talent. 

ingenuo  fazile. 

Inghilterra  Inghiltera. 

inginocchiarsi  se  enjenedlê,  se  enjenedlêju  h>  enje- 
nedlê;  se  jenodlê  ju  <-*■  jenodlê. 
ingiuria  enjuria. 
ingiuriare  enjuriê. 
ingiustamente  ingiustamenter. 
ingiustizia  ingiustizia;  tort. 
ingiusto  ingiust. 
inglese  ingleis. 
ingrandire  engrandl. 
ingrassare  engrassê;  miorê. 
ingrassato  engrassê;  miorê. 
ingrato  ingrat. 

ininterrotto  continuê;  continuo. 
iniziare  mete  man  h>  mete;  scomencê;  se  la  tachê,  ta- 
chê  man  tachê. 

inizio  scomenciament  |  all’inizio  sul  prinzip  h>  prinzip; 
sul  prum,  tl  prum  h>  prum  |  cominciare  dall’inizio 
ciapê  da  cef  h>  ciapê2. 

innalzare  enauzê  |  innalzarsi  s’enauzê  h>  enauzê. 

innamorare  enamorê  |  innamorarsi  se  enamorê  h> 
enamorê. 

innanzi  dantfora;  inant. 

innanzitutto  prum  de  dut  h>  prum;  pruma  de  dut  h> 
pruma. 
inno  inn. 

innocente  zenza  colpa  h>  colpa;  inozent. 
innocenza  inozenza. 

Innsbruck  Dispruch. 
innumerevole  zenza  numer  h>  numer. 
inoltre  ciamò;  deplü;  laprò;  persoura. 
inquieto  incuiet  |  essere  inquieto  remenê. 
inquietudine  j  inquietudine  dei  bambini  rejia. 
insalata  salata. 

insegnare  ensegnê;  tegni  scola  h>  scola. 
inseguire  perseghitê. 

insensibile  endurl. 
insetto  inset. 

insieme  adum;  auna;  deberieda;  empera;  enadum;  en- 
sema;  insieme  j  insieme  con  empera  |  tutto  insie- 
me  dut  adum  h>  dut. 


insipido  ensouz;  zenza  saour  h>  saour. 

insistente  |  essere  insistente  fê  istanzes  »  istanza. 

insistere  bate  dur  h>  bate. 

insoddisfatto  melcontent. 

insoffribile  insofribel. 

insolente  insolent. 

insolenza  insolenza. 

insolito  insolit;  pesonder;  fora  dl  solit  >->  solit. 
insomma  insoma. 
insorgere  levê  su  h>  levê. 

installare  instalê. 
installato  instalê. 
instradare  enstradè. 
insü  suviers. 
insudiciare  embratê. 
insufficiente  schers. 
insulso  zenza  saour  h>  saour. 
insultare  scraiê. 
intagliare  entaiê. 
intagliato  entaiê. 
intaglio  tai. 

intanto  dretant;  endana;  entant;  entratant;  tratant. 

intelletto  cervel;  ment. 

intelligente  entendoul;  fin3;  furbo;  scichê. 

intelligenza  entendiment. 

intendere  fê  cont  de  h>  cont  |  intendersi  di  se  entene 
de  h>  entene  |  s’intende  s’enten  >->  entene. 

intendimento  entendiment. 
intensamente  fort. 
intenso  fulminant. 

intento  fin1  |  riuscire  in  un  intento  vegni  a  n  cef  h> 

cef. 

intenzionato  intenzionê  |  essere  intenzionato  ester 
intenzionê  de  h>  intenzionê. 

intenzione  intenzion  |  avere  l’intenzione  ester  inten- 
zionê  de  h>  intenzionê. 
interamente  blot;  dldut. 

interezza  |  nella  sua  interezza  dut  adum  »  dut. 
intercessione  enterzescion. 

interessare  interessê  |  interessarsi  se  interessê  h> 
interessê. 

interessato  interessê. 

interesse  interes  |  toccare  gli  interessi  di  un  al- 
tro  (spec.  riguardo  a  donne)  vegni  tla  fava  h>  fava 
|  pensare  ai  propri  interessi  trê  l’ega  a  si  molin  h> 
ega. 

interiore  dlaite. 

interminabile  zenza  fin  >->  fin1;  interminabel. 

internamente  dlaite. 
interno  intern. 
intero  entier. 

interrogare  damanê  fora  h>  damanê. 
interrompere  sautê  tl  baiê  h>  sautè1. 
inteso  entene  |  inteso  bene  ben  minè  h>  minè. 
intimorire  intimori;  fè  paura  h>  paura;  fê  poura  h>  pou- 
ra;  sprigolè. 
intimorito  intimori. 
intirizzito  abrami. 
intitolare  intitolè. 
intitolato  intitolè. 
intonare  entonê. 

intorno  encantourn;  encerch;  encervia;  entourn 


intorno 
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intorno  a  encerch;  entourn  |  essere  intorno  a  stê  en- 

cerch  h>  stê1. 

intrattenere  deverti  |  intrattenersi  se  deverti  h>  de- 
verti. 

intrattenimento  trateniment. 

intrecciare  entrecê  |  intrecciarsi  se  mescedê  h>  me- 
scedê. 

intrecciato  entrecê. 
intricato  embroiê. 

intrigare  fufignê;  intrighê  |  intrigarsi  se  intrighê  i->  jn- 
trighê. 

intrigo  intrigo. 

introdurre  |  introdursi  se  cacê  h>  cacê. 
intuire  entivê;  spiê. 
inumano  inuman. 
inutile  inutil. 

inutilmente  debant;  inutil. 

invano  debant;  per  nia  nia  |  essere  invano  ji  a  vuet 
h>  vuet. 

invecchiare  vegni  vedl  i->  vedl. 

invece  alencontra;  alencontro;  eder;  empede;  encande- 
nò;  enveze. 
inventare  inventê. 
invernale  da  d’invern  i->  invern. 
inverno  invern;  sajon  freida  h>  sajon  |  d’inverno  d’in- 
vern  h>  invern. 
inviare  manê;  vertiê. 
invidiare  envidiê. 
invidioso  envidious. 
invigorire  invigorê. 
invincibile  invinzibel. 
invisibile  invisibel. 
inviso  melvedü. 


invitare  enviê. 

invitato  |  invitati  alle  nozze  chi  da  noza  »  noza. 
invito  invitazion. 
invogliare  fê  vueia  h>  vueia1. 
io  i1;  ie;  mi1. 

ipocrita  dopl;  farisêe;  fascian. 
ira  fota;  ira;  rabia;  senn. 

irascibile  stizous. 

irremovibile  |  mostrarsi  irremovibile  fê  I  mus  dur  >-> 

dur. 

irritare  iritê. 

irrompere  sbrochê  ite  h>  sbrochê. 
irruente  desliê. 
irsuto  pelous. 
iscrizione  iscrizion. 

Isidoro  Ijidoro. 
ispettore  ispezient. 

ispirare  emplantê;  inspirê  ite  i->  inspirê;  soministrê. 
issare  trê  su  trê. 

istante  |  in  quell’istante  en  chel  moment »  moment; 
te  chel  «  chel  |  in  questo  istante  en  chest  moment » 
moment. 

istanza  domanda;  istanza. 
istigare  mete  su  i->  mete;  soflê  su  h>  soflê. 
istinto  istint. 
istituire  istitui. 

istituto  istitut  |  istituto  tecnico  commerciale  mer- 
cantile. 

istruire  emparê;  istrui. 
istruzione  istruzions  >->■  istruzion. 

Italia  Talia. 

italiano  lombert;  talian  |  italiano  settentrionale  lom- 
bert. 


k 


krapfen  |  krapfen  distribuiti  in  occasione  della 
discesa  dell’alpeggio  canifl. 


là  ailò;  colavia;  enlò;  ilò;  là;  lò  |  in  là  enlà  |  di  là  cola- 
via;  delà. 

La  Valle  La  Val. 

La  Villa  La  lla. 
labbro  slef. 
lacerare  scarzê. 
lacerato  scarzê. 

lacrima  gota;  legrema  |  versare  lacrime  lascê  tomê 
legremes  >->•  legrema. 
lacrimoso  lagremous. 
ladino  ladin. 
ladro  ladro;  lere1. 
ladrone  ladron. 
lagnanza  lamentanza. 
lagnarsi  se  lagnê  i-y  lagnê. 
lago  lech. 

Lago  di  Moregna  Lech  de  Marevegna. 

lamentabile  lamentabel. 
lamentanza  lamentanza. 

lamentare  lamentê  |  lamentarsi  se  baudiê  >->•  baudiê; 

se  lagnê  lagnê;  se  lamentê  lamentê;  plurê. 
lamento  lament;  lamentazion;  plura  |  continuo  la- 
mento  raugnament. 

lampada  lampeda;  lincerna;  lucerna;  lum  |  lampada 
a  petrolio  lincerna;  lucerna  |  lampada  a  olio  lumin. 
lampeggiare  tarluiê. 
lampo  barlum;  tarlui;  tonn. 
lampone  ampom;  moia. 
lancia  lancia. 
lanciare  petê. 
languire  grasomê. 
lanterna  feral. 

lapidare  lapidê;  trè  de  sasc  sas;  sassinê. 
lapide  pera1. 


lardo  ardel. 
largo  lerch. 

Larjei  Larjèi. 

lasciare  lascè  stê,  lascê  via  >->  lascê  |  lasciar  stare  la- 
scê  stê  i->  lascê. 

lasso  |  lasso  di  tempo  dlaorela;  orela;  pez. 
lassü  colassü;  lassü. 
lastricato  salejei. 

Latemar  Latemar. 
lateralmente  da  na  pert  >->  pert1. 
latino  latin. 

lato  man;  pert1  |  da  un  lato...  dall’altro  una  che... 

I’autra  che  >->  una  |  a  lato  da  na  pert  >->■  pert1. 
lattante  viadour. 

latte  lat  |  dare  latte  dê  lat  h>  lat  |  latte  fresco  lat 

fresch  >->  lat. 

latticello  lat  de  pegna  >->  lat;  nida. 
lavandaia  lavadessa. 

lavare  lavê  |  lavare  energicamente  slavatê. 
lavata  |  lavata  di  capo  remoneda. 
lavorare  laorê  |  lavorare  a  giornata  ji  a  oura  >->•  oura  | 
smettere  di  lavorare  fê  vueies,  lascê  vueies  >->  vue- 
ia2. 

lavorato  laorê. 

lavoratore  laorant  |  lavoratore  a  cottimo  orê;  oura. 
lavoro  laorier;  laour  j  sospendere  il  lavoro  la  sera 

fê  vueies,  lascè  vueies  >->  vueia2  |  lavoro  mal  riusci- 
to  spegac  j  sospensione  serale  del  lavoro  vue- 
ies  >->  vueia2. 
leccare  lechè. 
lecchino  smieler. 
lecito  lezit. 
legare  liê  adum  >->  liè. 

legge  lege  |  legge  naturale  lege  naturala  >->•  lege. 
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eggere  lieje  |  leggere  ad  alta  voce  lieje  dant  h>-  lieje. 

eggermente  lesier;  lesiermenter. 

eggero  lesier. 

egittimo  lezit. 

egna  legnes  >->■  legna. 

egnata  legneda  |  legnate  legneda. 

egno  legn  |  di  legno  de  legn  h>  legn. 

ei  |  Lei  vos. 

Leisach  Leisach. 

_encio  Lencio. 
ento  peigher. 
enzuolo  lenzuel. 
eone1  lion. 

Leone2  Leo. 
epre  liever. 
esto  flinch;  lest. 
etame  coutum. 
ettera  cherta;  letra. 
ettiera  letiera. 
ettiga  traghet. 

etto  let  |  sul  letto  di  morte  en  pont  de  mort  >->  pont2 
|  letto  di  morte  let  da  mort  h>  let  |  stare  a  letto  stê 
te  let  >->  let. 
eucite  leuzit. 
evante  levant. 

evare  levê  |  levarsi  se  derzê  su  h>  derzê. 
evigare  sliscê. 
evigato  sfriê. 
evita  levit. 

ezione  lezion;  soneda. 
i  a. 

i  enlò;  ilò;  là. 

iberamente  liberamenter. 
iberare  deliberê;  fè  lede  i->  lede;  liberê. 
iberazione  deliberazion;  liberazion. 
ibero  franch;  lede;  libero. 
ibertà  libertê. 

ibro  liber  |  libro  dei  canti  liberda  cianties  h>  Hber. 

icenza  lizenza. 

icenziare  desgorje. 

ichene  barbucia. 

icitazione  lizitazion. 

Jenz  Lienza. 
ieto  content. 
igneo  de  legn  »  legn. 
imare  raspê. 
imite  temon. 
impido  saren. 
inea  striscia. 

ineamento  j  lineamenti  trac. 

ingua  lenga;  lingaz;  lingua;  linguaje;  rejoneda  |  mor- 
dersi  la  lingua  se  zachê  la  lenga  h>  zachê. 
inguaggio  lingaz;  linguaje. 

ino  lin  |  tessuto  di  lino  lin. 

iquefare  |  liquefarsi  se  deleghê  >>  deleghê. 

iquidare  paiêfora  h>  paiê. 

isciare  sliscê. 

isciato  sfriê. 

iscivia  lesciva. 

iso  deslis. 

ista  lista. 


litania  letania. 

lite  |  lite  giudiziaria  lite;  litiga. 

litigare  beghê;  cridê;  se  di  h>  di;  litighê;  stritê;  fè  vera 
i->  vera. 

litigio  chestion;  descordia;  zanca1  |  litigio  continuo 
zanca  y  zera  i->  zarê. 
litigone  litigant. 
liuto  laut. 

Livinallongo  Vinaulonch. 
lo  I. 

località  luech. 
locusta  fauzigola. 
lodare  laudè. 

lodato  |  sia  lodato  sibe  laudè  >->  laudè. 
lode  lode. 

logorare  j  logorarsi  s©  consumê  consum©. 
logoro  deslis. 

Longega  Longega. 
lontananza  lontananza. 

lontano  colonc;  dalonc;  dalonch;  truep  inant  h>  inant; 
lonc;  lontan  |  da  lontano  dalonc. 

Loreto  Loret. 

loro  lori;  sie  |  a  loro  ti1. 

lottare  bate;  combate. 

Luca  Luca. 
luccicante  liciorent. 
luccicare  slizinè. 

luce  lum;  luster  |  luce  dell’alba  di  j  luce  del  sole  lum 

de  soredl  h>  lum;  luminous  de  soredl  >->  luminous  |  ve- 
nire  alla  luce  vegni  a  lum  i->  lum. 
lucente  lujent. 
lucentezza  vif. 
lucerna  lumin. 
lucherino  zaisela. 
lucido  liciorent. 
luglio  messel. 
lui  al;  el  |  a  lui  a  el  i->  el;  ti1. 

Luigi  Luisi;  Vijo. 

Luigia  Loisele. 
lumaca  sgnech. 
lume  lum. 

luminoso  luminous. 

luna  luna  j  chiaro  di  luna  luminous  de  luna  >->  lumi- 
nous;  luster  de  luna  >->  luster  |  luna  piena  luna  ple- 
na  >->  luna. 
lunatico  raidous. 
lunedi  lunesc. 
lungamente  codie. 

lungo  per  apede  >->  apede;  dlongia...  via  >->  dlongia;  do; 
enlongia;  lonch  |  in  lungo  e  in  largo  lonc  y  lerch  >-> 
lonc  |  a  lungo  alalongia;  codie;  die2  |  lungo  a  dlon- 
gia...  via  >->•  dlongia;  enlongia. 
luogo  luech;  post;  sit. 
lupo  louf. 

lusinga  j  ottenere  con  lusinghe  gabolê. 
lusingare  dê  les  beles  y  les  bones,  fê  les  beles  >->  bel; 
fê  la  cloza  >->■  cloza;  fê  les  menines  >->  menines. 
lusso  lus. 
luterano  luteran. 
lutto  plura. 


m 


ma  ma;  pu. 
macaco  macaco. 
macchê  cie  mai  h>  cie. 
macchia  macia;  tach. 

macchiare  macê. 

macchiato  macê  |  macchiato  di  sangue  macê  da 
sanch  h>  macê. 
macchiettato  enzinzolê. 
macellaio  bechê1. 
macellare  mazê;  sbecari;  tò  via  h>  tò. 
macello  maza2  |  da  macello  da  maza  h>  maza2. 
macinare  majenê. 
maciullare  gramolê. 

Maddalena  Madalena. 

Madonna  madona. 
madre  mere;  oma. 
maestà  maestê. 
maestoso  maestous. 
maestria  maestria. 

maestro  maester  |  maestro  di  musica  maester  de 
mujiga  maester. 
magari  forsi;  magari. 
magazzino  magasin. 
maggese  vara. 
maggio  mei. 
maggiore  maiour;  majer. 
maggiormente  empermò. 
magia  magia. 
maglia  gucia. 
maglietta  cioleta. 
maglione  gucia. 

magnificamente  magnificamenter. 
magnifico  magnifich. 
mago  mago. 


magro  megher;  sech. 

mai  mai  |  mai  piü  mai  plu  h>  mai  |  mai  ancora  mai 
ciamò  h>  ciamò  |  come  mai  cie  mai  segnal  h>  segnal. 
maiale  porcel. 
mais  sorch. 

malamente  burt;  melamenter. 
malandrino  malandret. 
malanno  malan. 
malaticcio  melenton. 
malattia  malatia. 
malcostume  malcostum. 

maldestro  |  essere  maldestro  esterdefet «  defet. 
maldicente  maldizent. 
maldicenza  maldizenza. 

male  mel1  |  mal  di  testa  mel  de  cef,  mel  de  testa  i-> 
mel1  |  mal  di  denti  mel  de  denz  h>-  dent  |  far  male 
dolei;  fè  mel  h>  mel2  j  mal  di  pancia  mel  de  venter  i-> 
venter  |  farsi  male  se  fê  mel  >->■  mel2. 
maledetto  benedet1;  maladet. 
maledire  maledi. 
malefatta  melfat. 
maleodorante  puzolent. 
malfatto  melfat. 
malfattore  malfatour. 

manfrine  |  fare  manfrine  la  desmenê  »  desmenê. 
malgaro  ciajarin. 

malinconia  mancogna;  melanconia;  pascion. 
malinconico  melanconich. 
malizia  malizia. 
malizioso  malizious. 

malmenare  dê;  i  mete  les  mans  h>  man;  patucê. 
malora  malora  |  andare  in  malora  ji  en  malora  h>  ma- 
lora  |  mandare  in  malora  manê  en  malora  h>  malora. 
maltempo  burt  temp,  rie  temp  h>  temp. 
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maltrattamento  maltratament. 
maltrattare  maltratê;  strabacê. 
malumore  ria  vueia  >->■  vueia1. 
malvagio  catif;  creve;  mal;  malvaje;  rie;  trist. 
malvisto  melvedü. 
malvolentieri  ingert. 
mamma  mama;  mere;  oma. 
mammella  ure. 

mancanza  mancia2;  mancianza. 
mancare  mancê  |  venire  a  mancare  vegni  mancê  >->• 
mancê. 

mancia  mancia1. 
manciata  pugn. 

mandare  manê  fora  >->•  manê  j  mandare  a  monte  la- 
scê  en  mont  mont1  |  che  Dio  la  mandi  buona  che 

Idio  la  mane  bona  >->•  manê  |  mandare  a  prendere 
manê  a  tò  manê. 
mandato  mandat. 
mandibola  gouta. 
mandria  pastorec. 
maneggiare  manejê. 

mangiare  magnê;  maiê;  mangê  |  mangiarsi  se  mangè 
mangê. 

mangione  fraion;  magnato;  magnon. 
mania  mania2. 

manica  mania1  |  un  altro  paio  di  maniche  n  auter 
perde  manies  i-y  mania1. 

maniera  fosa;  maniera;  moda;  vida  |  belle  maniere 
cherianza  |  buone  maniere  cherianza;  bela  maniera, 
beles  manieres  >-»■  maniera. 
manierato  cortejan. 

manifestare  manifestê  j  manifestarsi  se  descedê 
fora  h»  descedê;  se  desmostrê  h»  desmostrè. 
manifesto  profes. 
manna1  mana2. 
manna2  mana1. 

mano  man  |  venire  alle  mani  vegnl  a  les  mans  h» 
man  |  dare  la  mano  dê  la  man,  tochè  la  man  man 

|  condurre  per  mano  menè  per  man  h»  man  |  pren- 
dere  per  (la)  mano  ciapê  per  la  man  >-*•  man  |  capi- 
tare  fra  le  mani  ruvê  sot  a  les  mans  >->■  man. 
manona  proza. 

manoscritto  j  in  forma  di  manoscritto  a  man  scri- 
ta  >-*•  man. 

manovella  zanca2. 
mansueto  mestego;  sauri. 
mantella  mantelina. 
mantello  mantel. 

mantenere  conservê;  mantegnl;  portê  fora  >->■  portê  | 
mantenersi  se  conservê  conservê;  se  mantegnl  h» 
mantegnl. 

manto  mantel  |  manto  di  neve  crosta. 
manzo  arment;  manz. 
marachella  baroneda. 
marchio  merscia. 
marcia  marsc. 

marciare  marcê  via  >-*•  marcè1. 
marcio  fret;  merc. 
marcire  fraidi. 

Marco  Merch. 
mare  mer. 
marebbano  Marou. 


Marebbe  Marou. 

Margherita  Greatl;  Marghèta. 
margheritina  margarita. 

Maria  Maria;  Marieta;  Moidl. 

Marianna  Mariana. 

Mariarosa  Mariruesa. 
mariolo  busarê. 
marito  om;  vedl. 
marmaglia  marmaia. 
marmo  marmo. 
marmocchio  bagai. 
marmotta  marmota. 
marocchino  marochin. 
marrone  ros. 

marsc  marsc  |  avanti  marsc  marsc. 
martello  martel. 

Martino  Martin  j  il  giorno  di  san  Martino  da  san 

Martin  h»  Martin. 
mascalzone  bricon;  patan. 
mascella  gouta. 
maso  mesc. 

massa  massa2  |  in  massa  en  massa  h»  massa2. 

massacro  straje. 
massaia  massera. 
massaro  massê. 

massimamente  dandadut;  dantaldut;  mascimamenter. 
masso  crepa;  pera1. 

masticare  ciaugnè;  gramolè;  mastiè;  zachê. 

mastice  stuch. 

mastro  maester;  moaster. 

matassa  acia. 

materia  materia. 

matrimonio  maridê;  matrimone  |  matrimonio  civile 

matrimone  zivil  h»  matrimone. 

mattacchione  matodl. 

Mattarello  Matarel. 
matterello  sciadas. 

Mattia  Matie. 

mattina  dantmesdi;  doman  |  una  mattina  n  di  da  do- 
man  h»  di;  na  doman  h»  doman. 
mattinata  dantmesdl. 

mattiniero  bonorif. 

mattino  doman  |  di  buon  mattino  a  duta  bonora,  da 
bonora  h»  bonora;  da  doman  abonora  h»  doman  |  al 
mattino  da  doman  h»  doman. 
matto  mat. 
mattone  cadrel. 
maturare  maduri. 
maturo  madur. 
mauri  mori  >->■  moro. 
mavalà!  carati. 

Mazzin  Mazin. 

mazzo  smaz;  struz  |  mazzo  di  fiori  struz. 
me  me;  mi2  |  a  me  ame^  me;  a  mi  h»  mi2  |  per  me 
per  me  h»  me. 
medaglia  medaia2. 
medesimo  medeisem;  medem. 
mediante  per  man  de  >-»  man;  per  meso  de  >->■  meso. 
medico  dotour;  mede;  poder. 
mediocre  rie. 

meditare  meditê;  pensê  do  >->■  pensê. 

meglio  meio;  miec;  miour  |  alla  bell’e  meglio  a  la 

meio  >->•  meio. 


mela 
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mela  pom. 

melarosa  melarosa;  pom  vert  >->  pom. 
melo  legn  da  poms  h>  pom. 
membro  member. 

memoria  memoria;  ment  |  a  memoria  ament  |  impa- 
rare  a  memoria  emparê  ament  h>  ament. 
menare  parê. 
mendicante  pitoch. 

mendicare  ji  col  carnier  h>  carnier;  petlê. 

Menècol  Menècol. 

Meneguto  Meneguto. 

meno  demanco;  manco  |  fare  a  meno  fê  demanco 
demanco  |  di  meno  demanco. 
mente  ment  |  tenere  a  mente  tegni  ament  h>  ament  | 
venire  in  mente  tomê  tl  cef  cef;  se  entopê  >->■  en- 
topê;  vegni  en  ment  h>  ment;  tomê  ite  tomê. 
mentire  di  baujies  h>  baujia;  menti. 
mento  |  doppio  mento  sotmenton. 
mentre  te  chel  che  h>  chel;  endana  che  h>  endana;  en- 
tant  che  h>  entant;  tratant  che  h>  tratant. 
meraviglia  marevueia;  spetacul. 
meravigliare  fê  marevueia  h>  marevueia;  marevueiê  | 
meravigliarsi  se  fê  marevueia  h>  marevueia;  restê. 
meravigliato  marevueiê. 

meravigliosamente  de  marevueia  h>  marevueia. 
mercante  marciadent;  mercant. 

mercanteggiare  marciadê. 
mercato  fiera;  marcê2. 
merce  roba. 

mercoledi  j  Mercoledi  delle  Ceneri  Capion. 
merda  merda. 
meridiana  meridiana. 

meritare  davagnê;  meritê  |  meritarsi  se  meritê  h>  me- 
ritê. 

merito  merit. 
merletto  bechet. 
merluzzo  stocfisc. 
mescolare  mescedê. 
mescolato  mescedê. 
mese  meis. 

messa  messa  |  celebrare  la  messa  di  messa  h>  mes- 
sa  |  messa  novella  messa  novela  >->  messa  |  messa 
solenne  messa  grana  h>  messa. 
messale  messal. 
messia  Messia. 
messo  mes;  sautê2. 
mestiere  mestier. 
metà  mez. 
metro  meter. 

mettere  mete;  trè  ite  h>  trê  |  mettere  davanti  mete 
dant  >->  mete  |  mettersi  se  mete  h>  mete. 
mezza  mesa. 
mezzaluna  cajencel. 
mezzanotte  mesanuet. 
mezzena  mesena. 

mezzo  meso;  mez;  mitl;  via1  |  in  mezzo  amesa;  amez; 
entamez;  inanter  ite  h>  inanter;  en  mez  h>  mez;  tamez. 

mezzogiorno  mesdi. 
mi  me. 

mica  mia;  mine. 

Michele  Michele;  Michiel. 
micio  min. 


midollo  miol. 
miele  miel. 
mietere  sejolê. 

migliaio  mier;  miliaio  |  a  migliaia  a  mile  h>  mile. 
migliorare  se  comedê  h>  comedê. 
migliore  meio;  miour;  prum. 

Milano  Milan. 
militante  militant. 
militare  militar. 
millantatore  bravuciol. 
mille  mile. 

minacciare  manacê. 
minchione  coion;  mincion. 
minerale  |  minerali  sasc  »  sas. 
mineralista  un  dai  sasc  >->  sas. 
minestra  jopa;  menestra  |  minestra  di  riso  jopa  da  riji 
i->  jopa  |  minestra  di  fagioli  brodo  de  fajuei  h>  brodo. 
mingherlino  menü;  sotil. 
minimo  minim. 

ministero  ministere  |  ministero  sacerdotale  sacher 
ministere  h>  ministere. 

ministro  minister  |  ministro  di  Dio  ministerde  Die  h> 
minister. 

minore  mender. 

minuto  menü;  menut. 

mio  mie. 

mira  mira. 

mirabile  mirabel. 

miracolo  miracul. 

miracolosamente  mirabelmenter. 

mirare  cialê;  mesurè;  mirè. 

Miribun  Mirbun. 

mirtillo  j  cespuglio  di  mirtillo  rosso  granetei  j  mir- 
tillo  rosso  graneta. 
mirto  mortilia. 
mischiare  mescedê. 
mischiato  mescedê. 
miscredente  luteran. 
miserabile  miserabel. 

miseria  mangora;  meseria  |  patire  la  miseria  avei 
bujegn  >->  bujegn. 

misericordia  ciaritê;  misericordia. 
misericordioso  misericordious. 
misero  gram;  puere;  pueretin. 
misto  mescedê. 
misura  mesura. 
misurare  mesurè. 
mite  monejel;  sauri. 
mitigare  smonejelê. 

Mittewald  Mittewald 
mobilia  mobilia. 
moccioso  snaridlous. 

moda  moda  |  fuori  moda  da  zacan  h>  zacan  |  diven- 
tare  moda  vegni  su  h>  vegnl  |  alla  moda  di  a  usan- 
za  de  h>  usanza. 
modello  ejempl;  spiedl. 
modestia  modestia. 
modesto  modest. 
modifica  mudazion. 
modificare  mudè. 

modo  maniera;  moda;  modo;  muet  |  in  malo  modo 
melamenter  |  ad  ogni  modo  danz  |  in  modo  che 
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en  modo  che  h>  modo  |  a  mio  modo  fê  a  sie  muet 
muet. 

Moena  Moena. 

moglie  consorte;  femena;  signoura. 

molare  massalê. 

molestare  molestê. 

molitura  majena. 

mollare  lascê  via  lascê;  molê. 

moltiplicare  multiplichê. 

molto  bel;  bendebot;  bon;  cotant;  damat;  dassen;  dret; 
grandamenter;  n  grum  grum;  molto;  scialdi;  sterch;  n 
toch  h>  toch1;  truep  |  molti  n  mudl  de  h>  mudl. 
momento  moment  |  un  momento  n  moment  >-»•  mo- 
ment  |  ogni  momento  vigni  moment  h>  moment;  vigni 
ora  ora1  |  in  questo  momento  en  chest  moment 
moment  |  in  quel  momento  te  chel  h>  chel;  en  chel 
moment  moment. 
monachino  chimpl. 
monarca  monarch. 
monastero  convent. 

Moncion  Muncion. 
monco  monch. 
mondano  mondan. 
mondare  puli. 
mondo  mond. 

moneta  dinê;  moneida;  scioldo  |  tipo  di  moneta  d’o- 
ro  lampant. 
monetina  catrin. 
monotonia  tinton. 
montagna  crep;  mont1;  montagna. 
montare  montê. 
monte  croda;  mont1. 

Monte  Cornon  Col  Cornon. 

Monte  degli  Ulivi  Mont  dl  Olif. 

montone  castron  |  montone  castrato  bagot;  mot. 

monumento  monument. 

Monzoni  Munciogn. 
mora  paromola. 
moralità  moralitê. 

morbido  monejel  |  rendere  morbido  smonejelê. 
morboso  melenton. 
mordere  tazê;  zachê. 

Morgante  Morgante. 


moribondo  moribondo. 
morire  jl  via  h>  jj;  mori. 
moro  fosch;  moro. 
mortaio  mortel. 
mortale  mortal. 
mortaretto  mortel. 
morte  mort1. 
mortella  mortilia. 

Mortic  Mortic. 

morto  defont;  mori;  mort2. 

mosca  moscia. 

Mosè  Mosê. 

Mosella  Mosel. 
mosto  most. 
mostra  mostron. 
mostrare  mostrê. 
mostro  mostro. 

motivo  gauja;  motif;  rejon  |  senza  motivo  zenza  rejon 
h>  rejon. 

moto  moto2 1  mettere  in  moto  mete  en  moto  h>  moto2. 
mozzare  smozê. 
mozzato  taiê. 
mucca  vacia. 

mucchio  clap;  cracheja;  grum;  mudl  |  mucchio  di  fie- 
no  marudel  |  un  mucchio  n  grum  h>  grum;  na  mont 
i->  mont1. 
muffa  mufa. 
mugnaio  molinê. 
mulino  molin. 
mulo  mul. 
mungere  mouje. 

muovere  mueve;  remenê  |  muoversi  se  mueve 
mueve;  remenê. 
muraglia  muraia. 
muratore  muradour. 
muro  mur  |  mura  muraia. 
muschio1  mustl1. 
muschio2  mustl2. 
musica  mujiga. 
muso  mus. 
mutare  passê. 
mutilare  mutilê. 


n 


napoleone  napolion. 
nappa  bozol. 

narrare  contê  ca,  contê  su  contê2. 
nascere  vegnl  al  mond  mond;  nasce. 
nascita  nascita. 

nascondere  ascone;  palejê  via  palejê  |  nascon- 
dersi  se  ascone  h>  ascone. 

nascondiglio  nicio. 

nascosto  ascone  |  di  nascosto  enascondon;  ena- 
scousc;  via  per  empò  via1. 
nasiera  anel  al  nes  h>  anel. 

naso  nes1  |  lasciare  con  tanto  di  naso  lascê  con 
tant  de  nes  >->•  nes1  |  prendere  per  il  naso  tò  per  I 
nes,  trê  per  I  nes  h>  nes1. 
nastro  cordela;  strosc;  veta. 
nato  nasce. 
natura  natura. 
naturale  natural. 

naturalmente  natural;  naturalmenter. 
naufragare  naufraghê. 
nausea  aric. 
navetta  spola. 
navicella  navicela. 

Naza  Naza. 
ne  en2. 

nê  ne2  |  nê...  nê  ne...  ne  >->  ne2;  no...  no  h>  no. 
neanche  neine;  nience. 
nebbia  cialü. 

necessario  bujegn;  fatomie;  nezesciar  j  essere  ne- 
cessario  fè  bujegn  h>  bujegn;  ester  debujegn,  fè  de- 
bujegn,  jl  debujegn  h>  debujegn;  ocore. 
necessità  bujegn;  nezescitê. 
necessitare  adorê2;  avei  debujegn  >->  debujegn. 


negare  desdi;  neghè. 
negativo  mal. 
negligenza  negligenza. 
negozio  boteiga. 
nemico  nemich. 
nemmeno  nience. 
neonato  fantolin;  viadour. 
neppure  nience. 
nero  fosch;  neigher. 

nervo  nerf  |  dare  ai  nervi  dê  ti  nerfs  >->■  nerf. 

nervosismo  J  generare  nervosismo  dè  ti  nerfs  » 
nerf. 

nessuno  degun;  nesciun;  persona. 
nettare  netê;  puli. 
nettezza  netijia. 
nevaio  nevera. 

neve  neif  |  neve  fresca  neif  frescia  >->■  neif. 
nevicare  nevei. 

nevvero  catü;  cavos;  gnero;  ha;  noe. 

Niccolò  Micolau. 
nido  coa. 

niente  nia  |  fà  niente  bagatela  |  per  niente  net  nia 

>->•  nia  j  niente  di  niente  n  fich  >->  fich;  net  nia  >->  nia. 
Nilo  Nilo. 
ninnare  ninè. 
nipote  nepot;  nevou. 
no  no  |  dire  di  no  di  de  no  >->•  no. 
nobile  nobel. 
nobilità  nobeltê. 
nocciola  nojela. 
noce  nogara. 
nocivo  de  dann  >->  dann. 
nodo  |  fare  un  nodo  engropè. 
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noi  nos;  nosautri. 
noialtri  nosautri. 
noioso  da  stufê  stufê. 

nome  inom  |  in  nome  di  a  inom  de  h>.  inom  |  avere 
nome  e  cognome  se  clamê  i-+  clamê. 
nominare  inominê;  nominê. 

non  ne1;  nia;  no  |  non  solo  ne  demê  ne1;  nia  demê 
(->■  nia. 

noneso  nonesc. 
nonna  ava. 
nono  nono. 

nonostante  |  ciò  nonostante  empone;  purempò. 
nonsochê  nossecie. 
norma  regola. 

normalmente  senza;  zenza. 

nostalgia  encherscedum  |  avere  nostalgia  encresce. 
nostalgico  da  encresce  encresce. 
nostro  nost. 
notare  notè. 

notizia  notizia;  novela;  sapia  |  aver  notizia  savei  sa- 
pia  h>  sapia. 
noto  conesce. 

notte  nuet  I  buona  notte  bona  nuet  >-►  nuet  I  di  notte 


de  nuet  h>  nuet  |  quella  notte  en  chela  nuet  >->  nuet. 

Nova  Levante  Neva. 
novanta  nonanta. 
nove  nuef2. 
novità  novela;  novitè. 
nozze  noza. 

nubile  da  maridê  >->  maridê. 

nucleo  |  nucleo  familiare  fuech. 
nudo  bluder;  desnut;  nut. 
nulla  nula2. 

numero  numer  |  numero  considerevole  clap. 
nuocere  fê  dann,  portê  dann  h>  dann;  fê  mel  i->  mel2. 
nuora  nora. 
nuotare  nodê. 

nuovamente  da  nuef  >-*■  nuef1. 

nuovo  novel;  nuef1  |  di  nuovo  ciamò;  endò;  inaò. 

nutriente  abastan. 

nutrimento  nudriment. 

nutrire  nudri. 

nutritivo  sterch. 

nutrito  nudri. 

nuvola  niol;  niola. 


o 


o  o...  o  i-y  o1;  oder. 
obbligare  oblighê. 

obbligato  j  essere  obbligato  ester  oblighê  -  oblighê. 
obbligo  obligh. 

oca  aucia  |  oca  maschio  aucon. 
occasione  gaujion;  ocajion. 

occhiata  blich;  vidleda  |  dare  un’occhiata  dê  na 
vidleda  vidleda. 
occhio  uedl. 
occorrere  i  vel  ^  i2. 

occupare  ocupê  |  occuparsi  festidiê;  se  ocupê 
ocupê. 
odiare  odiê. 
odio  odio. 
odorare  senti;  tofê. 
odore  odour;  tof. 
odoroso  odorous. 

offendere  ferl;  ofene  j  offendersi  s’en  avei  amel 
amel;  s’en  avei  empermel  h>  empermel;  s’en  avei  per- 
mel  h>  permel. 
offensivo  enjurious. 

offertorio  ofertore. 

offesa  empermel;  enjuria;  ofeja  |  senza  offesa  nia  per- 
mel  h>  permel. 
offrire  ofri;  pitê2;  sporje. 
offuscato  tourbel. 
oggi  encuei. 
oggigiorno  aldidancuei. 
ogni  dut;  vigni. 

ognuno  un  per  ciameija  ciameija;  vigniun. 
oh  oh;  oho. 

Oies  Oies. 
olio  uele. 


oltraggio  svergogneda. 
oltre  delà  da  h>  delà;  inant  |  oltre  a  ciö  zenza. 
oltremodo  aricioul;  aricioulmenter;  cis;  fora  de  mesu- 
ra  h>  mesura. 

oltrepassare  passê  via  h>  passê;  sourapassê. 

ombra  ombria. 

ombrello  ombrela. 

omelia  descors;  perdica. 

omettere  lascê  fora  h>  lascê. 

omiciattolo  buser. 

omicida  omizid. 

omicidio  omizide. 

omino  pice  coscio  h>  coscio. 

omone  cotal. 

onda  ona. 

onere  gravaria;  peis. 

onestà  onestê. 

onesto  onest;  rial;  senzier. 

onnipotente  onipotent. 

onnipotenza  onipotenza. 

onorando  onorando. 

onorare  onorê. 

onorario  onorar. 

onorato  onorê. 

onore  onour  |  farsi  onore  se  fê  onour  h>  onour. 
onorevole  onorevol;  d’onour  h>  onour. 

onorificenza  smaia. 
opera  ovra. 
operaio  laorant. 
opinione  opinion. 
oppio  opio. 
opportuno  delvers. 
oppresso  ciariê. 
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opprimere  agravê;  ciariê. 
oppure  o1;  oder;  opura. 

ora  mo;  ora1  |  che  ore  sono?  cie  ora  êl  pa?  ora1  | 
è  ora  al  ê  ora  i-»-  ora1  |  d’ora  in  avanti  da  chilò  inant 
h»  chilò;  da  ca  inaò  h»  inaò;  da  mo  enlà  mo;  da  sen 
enlà,  da  sen  inant  h»  sen1  |  mezz’ora  mesora  |  d’ora 
in  poi  da  chilò  inant  h»  chilò;  da  ca  inaò  h»  inaò;  da  mo 
enlà  h»  mo;  da  sen  enlà,  da  sen  inant  h»  sen1  |  ora... 
ora  can;  ora...  ora  h»  ora2. 
orangutan  rangotan. 
orario  orar. 
orazione  orazion. 
orco  orco. 

ordinare  comanê;  dê  I  orden  h»  orden;  ordinê  via  or- 
dinê. 

ordinariamente  ordinariamenter. 
ordinario  ordinar. 
ordinato  rencurê. 

ordine  orden  |  in  ordine  adertura;  en  regola  h»  regola 
|  mettere  in  ordine  sturtê  su  h»  sturtè. 
ordito  ordl. 
orditura  tramadura. 
orecchino  pindol. 
orecchio  oredla. 
orfano  orfen. 
organista  orghenist. 
organo  orghen. 

oriente  |  a  oriente  a  la  doman  >->  doman. 

orinare  piscê. 

orlo  bordo;  our. 

orma  festü;  pedia;  zapola. 

ormai  bele;  ormai. 

orna  ourna. 

ornamento  fiol1;  forniment;  ornament. 
ornare  scichê  su  h>  scichê;  zirolê. 
ornato  fornl;  spifent. 
oro  or  |  d’oro  d’or  or. 

orologio  ora1;  orloio  |  caricare  l’orologio  trè  su  l’o- 
ra  h>  trê. 


orrendamente  orendamenter. 
orrendo  orendo. 
orribile  aricioul;  sgriciorous. 
orridamente  orido. 
orrido  orido. 
orrore  orour;  spavent. 
orso  lors. 

Ortisei  Urtijèi. 
orto  ourt;  verzon. 
orzo  orc. 
osare  fidê. 
oscillare  ciancantê. 
oscuro  scur. 
ospedale  ospedal. 
ospitare  azetê. 
ospizio  ospedal. 

osservare  tegnl  ament  h>  ament;  osservè;  vardè  sou- 
ra  >->  vardè. 

osservazione  osservazion. 
osso  os. 

ostacolare  impedi. 
oste  ost;  ostier. 
osteria  ostaria. 
ostinarsi  se  ostinè  h>  ostinè. 
ostinatezza  ostinazion. 
ostinato  caprizious;  ostinè. 
ottanta  otanta. 
ottavo  otaf. 

ottenere  ciafê;  ciapê2;  derzèfora  h>  derzè;  giatê;  otene. 

ottimamente  benon. 

ottimo  ezelent;  otim. 

otto  ot  |  le  otto  ot  |  l’otto  ai  ot  >->  ot. 

otturare  stopê. 

ovolaccio  fongon  cuece  da  tac  blanc  >->  fongon. 
ovunque  daperdut;  perdut. 
ovvero  cioê. 
ozio  ozio. 


p 


pacchia  cucagna. 

pace  pesc2  |  lasciare  in  pace  lascê  en  pesc  pesc2 

J  mettersi  il  cuore  in  pace  se  mete  I  cuer  en  pesc  >-► 
pesc2  J  in  santa  pace  en  santa  pesc  h>  pesc2  |  darsi 
pace  se  dê  pesc  pesc2. 

pacificare  |  pacificarsi  se  mete  en  pesc  pesc. 
padella  fana. 
padiglione  pavion. 

padre  padre;  pere  |  Padre  Eterno  padre  |  Santo  Pa- 

dre  Santo  Padre  padre. 
padrenostro  paternoster. 

Padresante  Padresante. 

padrino  compere;  tot  |  fare  da  padrino  portê  a  ba- 
tum  !->■  batum. 

padrone  paron;  patron  |  padrone  di  casa  patron  de 
ciasa  h»  patron. 

padroneggiare  fê  I  patron  h»  patron. 
paese  luech;  paisc  |  mandare  a  quel  paese  dê  dl 
nes  h»  nes1. 
paga  paga;  salar. 
pagamento  paiament. 

pagare  paiê  |  pagare  a  rate  paghêju  paghê;  paiêju 
h»  paiê  |  farla  pagare  a...  i  la  cacê  a...  h»  cacê. 
paglia  stram. 
pagliata  mescedê. 
pagnotta  pucia1. 
paio  per1. 
paiolo  paruel. 
pala  pala. 

Pala  di  Mesdi  Pèla  de  Mesdi. 
paladino  paladin. 
palandrana  joca. 
palazzo  palaz. 


palco  palch. 
palesare  palejê. 
palla  bala. 
pallido  smari;  smort. 
palma  palma. 
palmo  spana. 

palo  pel2;  tolp  |  palo  per  accatastare  stibla. 

palpare  palpê. 

palude  palü. 

panca  banca;  banch. 

pancia  panza;  venter. 

pancione  panza  fata  a  gucia  gucia. 

panciotto  crojat. 

pane  pan  |  pane  bianco  pan  de  forment  pan  |  pane 
nero  pan  fosch  pan. 

panettiere  pech. 
paniere  cest. 
panna  brama. 
panno  pano. 
pantaloni  braia. 

Paolo  Paul. 
papa  papa. 
papà  tati. 

parabola  parabola. 
paradiso  ciel;  paravis. 
paramento  paramenta. 
parare  parê. 
parecchio  cotant. 

parente  parent  j  parenti  i  siei  sie. 
parentela  jent;  parentela. 
parere  parei2;  volei  dl  volei. 
parete  mur;  parei1. 
pari  per2  |  alla  pari  a  per  h»  per2. 
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pariglia  cobia. 
parimenti  parimenter. 
parlantina  ciacola. 

parlare  baiê;  descore;  di;  parlê;  parti  parola  paro- 
la;  rejonê  |  parlare  a  vanvera  trê  de  bocia  >->■  bocia  | 

parlarsi  se  parlê  >->  parlê  |  finire  di  parlare  rejonê 
fora  h>  rejonê  |  parlar  bene  di  ben  i->  di. 
parlata  rejonê. 

parola  parola  j  mantenere  la  parola  mantegni  la  pa- 
rola  parola  |  rivolgere  la  parola  baiê  ados  h>  baiê; 
parti  parola  parola. 
parrocchia  parochia;  plief. 
parroco  plovan. 

parte  pert1  |  da  qualche  parte  enzaul;  valgö  |  in  par- 
te  en  pert  pert1  |  da  nessuna  parte  agnö;  iniò  |  da 
questa  parte  decà  |  gran  parte  gran  pert  h>  pert1  | 
avere  parte  avei  pert  >->  pert1  J  da  ogni  parte  da  vi- 
gni  pert  >->  pert1  |  da  parte  da  pert  h>  pert1  |  essere 
dalle  parti  di  stê  encerch  h>  stè1  |  dall’altra  parte 
delà  da  h>  delà. 

particolare  feter;  de  marevueia  marevueia. 
particolarmente  cis;  dandadut;  dantaldut;  dret;  masci- 
ma;  souraldut;  spezialmenter. 
partire  ji  demez,  s’en  ji  h>  ji;  mueve;  se  parti  h>  parti2; 

piê  via  h>  piê;  se  mete  sun  I  viac  h>  viac. 
partito  partit. 
parto  pert2. 

partorire  partori;  stê  da  pert  >->  pert2. 

parzialità  parzialitê. 

pascolare  ji  a  pastura  >->  pastura. 

pascolo  pastura  j  pascolo  in  montagna  mont1. 

Pasqua  Pasca. 

passaggio  passê. 

passare  dê  ca  >->  dê;  passê  |  gli  è  passata  ala  i  ê  pas- 
seda  h>  passê. 

passato  passê  |  in  passato  chi  agn  >->  ann. 

passeggiare  spazirê. 

passeggiata  spazier  j  fare  una  passeggiata  ji  a  ca- 
minê  h>  caminê;  ji  a  spazier  >->  spazier. 
passeggio  spas2  |  andare  a  passeggio  ji  a  spas  >-> 
spas2. 

passione  pascion;  plajei. 
passo  pas;  vare. 
pasta  pasta. 
pasto  past. 

pastore  famei;  paster;  pastour. 

Pastrogn  Pastrogn. 

pâtê  pasteta. 

paterno  patern. 

patimento  patiment. 

patire  s’en  durê,  se  durê  >->  durê;  pati. 

patria  ciasa;  patria. 

patriarca  patriarch. 

patrigno  padrin. 

patrimonio  avei;  fatomie;  fatossie. 
patriota  patriot. 
patriottismo  patriotism. 
patto  pat. 

paura  fuga;  paura;  poura;  tema  |  avere  paura  ester 


gram  >->  gram;  avei  paura  >->  paura;  avei  poura  >->  pou- 
ra;  se  temei  >->  temei  |  fare  paura  fê  paura  >->  paura; 
fê  poura  >->  poura;  spauri. 
pauroso  da  temei  >->  temei;  timido. 
pavimento  fonz. 
pazientemente  pazientamenter. 
pazienza  pazienza. 
pazzerellone  maturle. 
pazzia  mat;  matitê. 
pazzo  mat. 

peccare  picê2;  fê  picê  >->  picê1  |  peccare  (contro 

qualcuno)  se  empiciadri  >->  empiciadri. 
peccato  melfê;  picè1;  sciode  |  peccato  mortale  picê 
mortal  >->  picè1  |  indurre  al  peccato  trê  al  picê  >-> 
picê1. 

peccatore  pecatour;  piciadour. 
peccio  pec;  peciuel. 

Pecedac  Pecedac. 
pecora  biescia;  feida. 

Pederoa  Pidrö. 

Pedraces  Pedraces. 
peggio  peso;  piec. 
peggiore  peso;  piec. 
pegno  pegn. 

Pèla  de  Mez  Pèla  de  Mez. 

Pèla  de  Micel  Pèla  de  Micel. 
pelacristi  pelacrisc. 
pelame  pelam. 
pelato  calvo;  pelê. 
pelle  pel1. 

pellegrina  mantel  da  pelegrin  >->  mantel;  mantelina. 

pellegrinaggio  pelegrinaje  |  andare  in  pellegrinag- 

gio  ji  per  devozion  >->  devozion;  jl  a  gliejia  >->  gliejia;  jl 
da  pelegrin  >->  pelegrin. 

pellegrinare  jl  a  gliejia  >->  gliejia;  jl  da  pelegrin  >->  pele- 
grin;  pelegrinê. 

pellegrino  pelegrin. 
pelliccia  pelicia. 
pelo  peil;  pelam. 
peloso  patinous;  pelous. 

pena  crousc;  patiment;  peina  |  far  pena  fê  picè  >->  picè1 
j  valere  la  pena  portê  les  speises  >->  speisa. 
penale  criminal. 
pendente  pindol. 

pendio  costa1;  pala  |  pendio  erboso  riva. 
penetrare  |  lasciare  penetrare  lascè  passè  ite  »  pas- 
sè. 

Penia  Penia. 

penitenza  penitenza  |  fare  penitenza  fê  penitenza  >-> 
penitenza. 
penna  pena. 
pennecchio  panejel. 
pensare  creie;  dl;  pensê. 

pensiero  pensier  |  senza  pensieri  zenza  festidi  >->  fe- 
stide. 

Pentecoste  Pasca  de  mei  >->  Pasca. 
pentimento  dolour;  mueia;  pentiment. 
pentirsi  enrovê;  se  pentl  >->  penti. 
pentito  penti. 


penzolare 
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penzolare  pendolê;  pingolê. 

penzoloni  |  a  penzoloni  a  pendolon  «  pendolon. 

pepperepè  tree. 

per  alalongia;  fora  per  >->•  fora;  per3;  pervia  de  h>  pervia; 
sun  |  per  di  piü  ciamò. 
pera  peir  j  pera  essiccata  cloza. 

Pera  di  Fassa  Pera2. 
peraltro  perauter. 

perbacco  ceinti;  diaoc;  parbio;  potztausend. 
perbene  delvers;  dret;  polito. 

perchê  che;  ciuldi;  co;  colpa  che  h>  colpa;  davia;  davia- 
che;  per  gauja  che  i->  gauja;  perchê;  percheche;  per- 
chel  che  h>  perchel;  percie;  percieche. 
perciò  per  chest  h>  chest;  cuindi;  davia  de  chel,  davia 
de  chest  h>  davia;  dê  de  chel,  dê  de  chest  h>  dê;  per- 
chel. 

percome  percö. 
percossa  bota;  cochi;  strica. 

perderejumê;  se  perde  perde;  trafone  |  lasciar  per- 
dere  mete  via  >->  mete  |  andare  persoji  perdü  >->•  per- 
de  |  lasciamo  perdere  via  pura  >->•  via2 1  perdersi  se 
perde  >->  perde  |  lascia  perdere  !  carati. 
perdiana  parcrista;  pardiana;  pardiosc  de  Diana,  par- 
diosc  de  legn  >->  pardiosc;  paresse;  perauter. 
perdinci  ceinti;  diaoc;  diejana;  maladeta;  parcrista;  par- 
diana;  pardieja;  pardiosc;  paresse;  perauter;  potztau- 
send. 

perdio  parbio;  pardieja;  pardiosc. 
perdita  mancia2;  perdita. 

perdizione  perdizion. 
perdonare  compati;  perdonê. 

perdono  perdon;  perdonanza  |  chiedere  perdono 

damanê  perdon,  priê  perdon  >->  perdon;  priê  perdonan- 
za  i->  perdonanza. 
perfettamente  perfetamenter. 
perfetto  perfet. 

perfino  enchinamai;  enfin;  enfinamai;  finamai;  gor;  per- 
fin;  perfinamai. 
perforare  forê. 
pericolo  pericul;  prigo. 

pericoloso  prigolous. 

periodo  |  per  un  certo  periodo  n  pez  »  pez. 
perire  mori. 
perla  perla. 
permalosità  permel. 

permesso  lizenza;  permes  |  essere  permesso  ester 
lezit  >->  lezit. 

permettere  dê  pro  >->  dê;  lascê;  permete. 

pero  legn  da  peirs  >-*■  peir. 

però  ma;  però. 

perpetua  cuega. 

perpetuo  perpetuo. 

persecutore  persecutour;  perseghitadour. 

perseguitare  perseghitê. 
perseguitato  perseghitê. 
persino  china;  enchinamai;  perfin. 
perso  perde. 

persona  cristian;  persona  |  persona  stravagante 
tomo  |  persone  jentes  >->  jent;  uomini  h>  uomo  |  per- 


sona  maldestra  tolp  |  persona  crudele  crudel  | 
persona  importuna  mure  |  persona  timida  mar- 
mota. 

pertanto  pervia  de  chel  h>  pervia. 
pertica  stangia. 
pesante  pesoch. 
pesare  pesè. 
pesce  pesc1. 

Pescosta  Pescosta. 

Pescul  Pescul. 
peso  peis. 
pessimo  pescim. 

pestare  ciapè  sot  >->•  ciapê1;  patucè;  pestê. 
peste  pest;  pesta. 

pesticciare  zapolè. 
petizza  petiza. 
pettegolezzo  puza. 
pettirosso  pietcuecen. 
petto  piet;  sen2. 
pettorina  peza  da  sen  >->■  peza. 
pezza  peza. 

pezzettino  j  fare  a  pezzettini  menizè. 
pezzo  bocon;  capo;  cef;  toch1  j  a  pezzi  en  toc  >->•  toch1 
|  un  pezzo  n  toch  >->-  toch1. 

piacere  favour;  plajei;  pleje;  savei  bel  >->•  savei;  scusè  | 
fammi  il  piacere  sieste  tant  bon  >->-  bon. 
piacevole  deletoul;  delvers;  da  grignè  >->  grignè. 
piaga  plaia. 

piagnisteo  bradlament;  pitament;  raugnament. 
piagnucolare  se  baudiê  >->  baudiè;  pitognè;  menê  la 
rejia  >->■  rejia. 

piagnucolio  raugnament. 
piagnucolone  flentes. 
pialla  plana;  uega. 
piallone  uega. 

piangere  bradlè;  lagremè;  pianje;  pitê1;  vaê. 
piano  adajio;  plan2;  plan1  |  al  piano  superiore  su  aut 
>->  aut  |  pian  piano  planplan  >->  plan1. 

pianoforte  clavier. 

pianta  planta  |  pianta  velenosa  planta  da  tuesse  >-*■ 
planta. 

piantare  plantè. 
pianto  piant;  pitê1. 
pianura  bassa;  planura. 
piatto  piat;  taier. 
piazza  plaz;  plaza. 
piazzare  plantè. 

picchiare  dè;  i  mete  les  mans  >->■  man;  petê. 
piccino  picenin. 
picciolo  mane. 

piccolo  pice;  pitl  j  piü  piccolo  mender  j  sin  da  pic- 
colo  da  pice  ensü  >->■  pice. 
pidocchio  podl. 
pidocchioso  podlous. 

piede  pe  |  a  piedi  a  pe  >->■  pe  |  ai  piedi  di  a  pe  de  >->- 
pe  |  in  piedi  empê  |  stare  in  piedi  stê  empê  >->  empê. 
piegare  dobliè  ju  >->  dobliè;  pliè;  storje  |  piegarsi  se 
cufê  >->■  cufê;  se  pliè  >->•  pliè;  se  storje  >->  storje. 
piegato  pliè. 
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pienamente  deplen. 
pieno  ciariê;  plen. 
pietà  pietê. 
pietoso  pietous. 

pietra  pera1  |  pietra  ollare  pera  da  ciajuel  i->  pera1. 
Pietro  Piere. 
pievano  plovan. 
pieve  plief. 

Pieve  di  Livinallongo  La  Pliê  de  Fodom. 

Pieve  di  Marebbe  La  Pli  de  Mareo. 
pigliare  piê. 
pigrizia  fraidumenza. 

pigro  fret;  da  lâsceme  en  pesc  pesc2;  poltron. 

pilastro  pilaster. 

pilotare  arvene. 

pino  |  pino  cembro  zirm. 

pio  devot;  pie;  religious. 

pioggia  pluevia. 

piombo  plom. 

piovere  plovei;  plueve. 

piovoso  da  pluevia  >-»■  pluevia. 

pipa  pipa;  piva  j  fumare  la  pipa  pipê. 

pipare  pipê. 

pisciare  piscê. 

pitocco  pitoch. 

pittore  moler;  pitour  |  pittori  pitours  h>  pitour. 
pittura  pitura. 
pitturare  depenje. 

piü  plu  |  piü  di  passa  j  di  piü  deplü  |  piü  che  mai  plu 

che  mai  h>  plu. 
piuma  pluma. 
piumaggio  pluma. 
piuttosto  inant;  plutost. 
pizzo  bechet. 
placare  amainê. 

Planfisti  Planfisti. 
plausibile  bon. 

poco  mingul;  puech  |  un  po’  na  fre  h>  fregola;  n  fregul 
(->  fregul;  n  moment  h>  moment;  n  pice  puech  >->•  pice;  n 
puech  h>  puech;  chel  tant  i->  tant  |  valere  poco  ester 
da  puech  h>  puech  |  a  poco  a  poco  puech  a  puech 
(->  puech  |  molto  poco  n  mingolin  h>  mingul  |  poco 
e  niente  puech  y  nia  h>  puech  |  poco  fa  da  puech  h> 
puech  |  fare  poco  fê  puech  h>  puech. 
podere  mesc. 
podestà  podestà. 
poesia  cianzon;  poejia. 
poeta  poet. 

poi  dapò  do  >-*•  dapò;  despò;  do;  endespò;  pa;  poi;  pona; 
pu;  spo. 

poichê  perchê;  percheche;  perchel  che  >->  perchel;  per- 
cie;  percieche. 
polenta  polenta. 
politica  politica. 

polka  |  polka  Tremblant  treplan. 
pollame  polam. 
polpaccio  badl. 

poltrona  scagn  da  spones  i->  scagn. 

poltrone  poltron. 


polvere  polver  |  polvere  da  sparo  polver. 

polverino  spolverin. 

pomata  ont. 

pomeriggio  domesdi. 

pompa  pompa. 

ponente  ponent. 

Pontac  Pontac. 

ponte  pont1  |  ponte  levatoio  pont  da  balza  i->  pont1. 

Ponzio  Pilato  Pilato. 
popolare  popolê. 
popolato  popolê. 
popolazione  popolazion. 
popolo  jent;  popul1. 
poppare  ciucê. 
porcheria  porcaria. 

Pordoi  Pordou  |  Sass  Pordoi  Sas  de  Pordou  i->  Por- 
dou. 

porgere  dê  ca  i->  dê;  sporje. 
porpora  porpora. 
porre  pone. 

porta  porta;  usc  |  porta  trionfale  porton. 
portabandiera  bandieral. 
portalettere  postier. 
portamento  |  portamento  fiero  anda. 
portamonete  boursa. 
portapenne  ro  da  penes  h>  pena. 
portare  conduje  ca  >->  conduje;  portê  adalerch,  portè 
ca  portê  |  portare  via  portê  via  >->  portê  |  porta- 
re  all’interno  auzê  ite  h>  auzê  |  portare  a  casa  con- 
duje  a  ciasa  >->  conduje  |  portare  qui  portè  ca  h>  portê 
|  non  portare  a  niente  ne  somiè  nia  >->•  somiè1  |  por- 
tare  su  portê  su  >->■  portê. 
portata  derzeda. 
portatile  portatil. 
portatore  portadour. 
porto  porto. 

portone  porton  |  portone  del  fienile  porta  de  tablè  >-»• 
porta. 

posare  pojê  |  posare  il  piede  ciapê1. 
posizione  posizion. 
possedere  avei;  possedei. 
possesso  posses. 

possibile  poscibel  |  è  possibile  che...  al  è  meso 
che...  h>  meso  |  non  essere  possibile  ne  se  lascê... 
i->  lascê  |  tutto  il  possibile  dl  dut  h>  dut;  dut  I  posci- 
bel  >->  poscibel. 

possibilità  muet  j  avere  la  possibilità  finanziaria 

avei  I  muet  >->  muet. 
possibilmente  poscibelmenter. 
posta  posta. 
postino  postier. 

posto  luech;  post;  sit  |  a  posto  adertura  |  in  qualche 
posto  enzaul;  valgö;  de  valch  vers  >->  vers1  |  essere 
sul  posto  esterdant  man  >->  man. 
potente  potent. 

potere  daussei;  podei  |  poter  essere  podei  ester  >->  po- 
dei  |  poter  darsi  podei  ester  >-»  podei  |  potere  usci- 
re  podei  fora  >->  podei  |  a  piü  non  posso  a  plu  no  pos 
>->  podei. 


poveraccio 
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potestà  potestê. 

poveraccio  puere  coscio  i->-  coscio;  pormai. 
poverino  pueret. 

povero  puere;  pueret;  puerom;  sclet. 
povertà  meseria;  povertê;  stenta. 

Pozza  di  Fassa  Poza. 
pozzo  poz. 

Pradac  Pradac. 
pranzo  disnê;  marena. 
pratica  pratica. 
praticare  pratichê. 

pratico  pratich;  pratichê  j  essere  pratico  di  qualcosa 

avei  pratica  pratica. 

prato  pre  j  prato  impervio  difficile  da  falciare  gre- 
dena  |  prato  ondulato  poco  adatto  allo  sfalcio 

baudinoch. 
pratolina  margarita. 
precedente  vedl. 
precedentemente  dant;  dantfora. 
precedere  ji  dant,  jl  dantfora  i->  ji. 
precipitanza  prezipitanza. 

precipitare  prezipitê  |  precipitarsi  sbunfê  j  precipita- 
re  le  cose  se  sourassautê  >->  sourassautê. 
precipitoso  prezipitous. 
precipizio  frignon;  prezipize;  rot. 
precisamente  avisa;  mefodret;  prezis. 
predica  descors;  perdica. 
predicare  perdichê. 
predicatore  perdicadour. 
predisporre  enjignê  ite  >->  enjignê;  parecê. 
preferire  preferi. 

prefiggere  |  prefiggere  di  cialê  de  >->  cialê  |  prefig- 
gersi  se  tò  dant  >->  tò. 

pregare  fê  orazion  orazion;  priê  |  pregare  con  insi- 
stenza  priê  bel  priê. 

preghiera  orazion;  preghiera  |  preghiera  incessante 

preghiera;  prieda. 
pregiato  prezious. 
prego  sc’al  ves  plej  >->  plajei. 
prelato  prolot. 
prelevare  tò  fora  >->  tò. 
premere  druchê;  preme. 
premiare  premiê. 
premio  premio. 
premura  premura. 
premuroso  premurous. 

prendere  ciafè;  ciapê2;  giatê;  piê;  tò  |  prendere  in  giro 
coionè  |  prendersela  s’en  avei  empermel  >->  emper- 
mel;  s’en  avei  permel  h>  permel  |  prenderla  la  tò  >->  tò 
|  prendere  (qua)  tò  ca  >-►  tò  |  prenderle  se  les  ciapê 
i->  ciapê2;  ciapê  dl  crist  sul  nes  >->  crist2  |  prendersela 
troppo  se  la  tò  ciauda  >->  tò  |  (andare  a)  prendere  dò 
|  prender  su  e  andare  ciapê  su,  ciapê  su  I  trentun  >-> 
ciapè2 1  prendersi  ciapê  su  >->  ciapê2. 
preoccupare  cruziè;  druchè  |  non  preoccuparti  pou- 
ra  deguna  >->  poura  |  preoccuparsi  s’en  fê  valch  aden- 
fora  >->  adenfora;  se  agramè  >->  agramè;  se  cruziè  >->  cru- 
ziè;  stê  con  festide  >->  festide;  ester  gram  >->  gram. 
preoccupato  druchè. 


preoccupazione  crousc;  festide. 
preparare  arjignê;  enjignè  ite,  enjignè  pro  >->  enjignè;  pa- 
recê;  preparê  |  prepararsi  se  preparê  >->  preparê. 

preparato  |  essere  preparato  ester  parecê  >->  parecè; 

ester  preparê  >->  preparè. 
preparazione  preparazion. 
prepotente  prepotent. 
presagire  pressenti. 
prescrivere  prescrive. 

presentare  portê  dant  >->  portê;  prejentê;  sporje  |  pre- 
sentarsi  se  mostrê  >->  mostrê;  se  prejentê  >->  prejentê. 
presente  prejent  |  essere  presente  ester  laprò  >->  la- 
prò;  ester  prejent  >->  prejent  |  tenere  presente  tegnl 
prejent  >->  prejent. 
presentimento  pressentiment. 
presentire  pressenti. 

presenza  prejenza  |  in  presenza  di  en  prejenza  de  >-> 
prejenza. 

preservare  stravardê;  svardê. 
preso  preis. 

pressappoco  presciapuech. 

presso  apede;  davejin;  dlongia;  permez;  pro2  |  presso 
di  pro2. 

pressochê  oramai;  scheje;  scuaji. 
prestare  emprestê. 

prestito  emprest  |  in  prestito  ad  emprest  >->  emprest  | 

dare  in  prestito  emprestê. 

presto  abonora;  adora;  bonora;  en  curt,  te  n  curt  >->  curt; 

prest;  subit;  tantost;  tost. 
presumere  minè;  presume. 

presumibilmente  enzaul. 
presupposto  condizion. 
prete  preve. 
pretendere  pretene. 
pretesa  domanda. 
pretesto  scusa. 
pretura  pretura. 

prevedere  spiè;  vedei  dantfora  >->  vedei. 
prezioso  prezious. 

prezzo  prezio;  priesc  |  a  bassissimo  prezzo  a  prezio 
rot  >->  prezio  |  a  buon  prezzo  a  bon  priesc  >->  priesc. 
prigione  carzer;  perjon  |  mettere  in  prigione  mete  te 
perjon  >->  perjon. 
prigioniero  perjonier. 

prima  dant  via  >->  dant;  dantfora;  denant;  empruma;  inant; 
pruma  |  prima  o  poi  n  di  >->  di;  na  outa  >->  outa;  tert  o 
abonora  >->  tert;  zacan  |  prima  che  denant  che  >->  de- 
nant;  inantde  >->  inant;  pruma  |  prima  di  pruma  |  prima 
di  tutto  prum  de  dut  >->  prum;  pruma  de  dut  >->  pruma  j 
prima...  prima  pruma...  pruma  >->  pruma. 
primavera  aisciuda. 
primissario  primissar. 
primo  prum  |  sulle  prime  empruma. 
principale  prinzipal. 
principalmente  prinzipalmenter. 
principessa  prinzipessa. 

principio  prinzip;  scomenciament  |  in  principio  sul 
prinzip  >->  prinzip. 

privare  |  privare  di  lascè  mancia  >->  mancia. 
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puzzolente 


privo  |  privo  di  lede  da  «  lede. 

probabilmente  probabel. 
processione  prozescion. 
processo  prozes. 
proclamare  conedl;  encundê. 

procurare  conduje  ca  conduje;  fê  nasce  i-y  nasce; 
procurê  |  procurarsi  enjignê;  se  procurê  h>  procurê. 

prodigare  |  prodigarsi  se  vaghê  ■->  vaghê. 

professione  mestier. 

professore  professour. 

profetizzare  profetisê. 

profitto  davagn. 

profondamente  sot. 

profondo  fon;  furbo. 

progetto  dessegn;  plan2. 

proibire  proibl. 

proibito  descomanê;  proibl. 

prolungare  slongê. 

promessa  promessa. 

promesso  empermete. 

promettere  empermete  |  promettere  solennemene- 

te  fê  vout  i->-  vout. 

promuovere  promueve. 

pronto  aparecê;  enjignê;  pront  |  essere  pronto  ester 
parecê  !->■  parecê. 
pronuncia  pronunzia. 

pronunciare  pronunziê  |  pronunciarsi  se  lascê  fora 
h>  lascê. 

proponimento  proponiment. 
proporre  propone  |  proporsi  se  tò  dant  h>  tò. 
proporzione  proporzion  |  in  proporzione  a  proporzion 
i->  proporzion. 

proposito  |  a  proposito  di  persoura  j  essere  a  pro- 
posito  esterde  uega  U6Q3- 
proprietà  ben;  proprietê;  roba. 

proprietario  patron. 

proprio  apontin;  dassen;  dret;  giust;  giusta;  mefo;  me- 
fodret;  polito;  propi;  proprio1  |  proprio  quando  giusta. 
prorompere  sautè  fora  h>  sautê1. 
proseguire  ji  inant  >->  ji. 
prosperare  garatê. 
prossimo  auter;  proscim. 
prostituta  putana. 
proteggere  assegurê;  proteje;  vardè. 
protesta  protesta. 
protezione  protezion;  segurtê. 
prova  proa. 

provare  avei;  chiri  de  h>  chiri;  conesce;  se  mesurè  h> 
mesurê;  provê  cialà  h>  provè;  zerchè  de  h>  zerchè. 


provenire  provegni;  vegni  |  provenire  da  ester  fora 
de  >->  ester. 
provenuto  provegni. 
proverbio  dit;  proverbe. 
provincia  provinzia. 
provvedere  provede. 

provvidenza  providenza  |  divina  provvidenza  divina 
providenza  >->  providenza. 
prudente  prudent. 
prudenza  prudenza. 

prugno  |  prugno  selvatico  paromola;  slega. 
prugnola  paromola. 
prugnolo  paromola;  slega. 
prunaio  trognola  da  spinac  h>  trognola. 

puah  eo. 

pubblicamente  publicamenter. 
pubblicare  dê  a  la  stampa  h>  stampa. 
pubblico  publich. 

pugno  pugn  |  tirare  pugni  petê  de  pugns  h>  pugn. 

pulire  netê;  percurè. 

pulito  mont2;  net. 

pulizia  netijia. 

pulpito  pergol. 

pungere  bechè2;  ponje;  scotê. 

pungiglione  ajei2. 
punire  ciastiê;  puni. 
punizione  castighe. 

punta  ponta  |  far  la  punta  spizè  |  in  punta  di  piedi  en 

ponta  de  pe  h>  ponta. 
puntare  pontê. 
punteggiato  enzinzolè. 

punto  pont2  |  in  punto  en  pont  h>  pont2  |  in  punto  di 
morte  en  pont  de  mort  >->  pont2  |  ad  un  certo  pun- 
to  zacan. 

puntualità  puntualitè. 
purchê  pu  che  h>  pu. 

pure  demè;  empò;  mè;  mo;  pu  demè  h>  pu;  pur2;  pura. 

purezza  puritè. 
purificare  purifichè. 
puro  blot;  net;  pur1. 

putrefazione  |  puzza  di  putrefazione  tof  da  fret  ■-> 
fret. 

purtroppo  baudi;  danz;  purmassa. 
pusterese  puster. 

putativo  putatif  |  padre  putativo  pere  putatif  >->  putatif. 
puttana  putana  |  andare  a  puttane  sputanè. 
puzza  puza;  rie  tof  h>  tof. 
puzzare  puzè. 
puzzolente  puzolent. 


q 


qua  adalerch;  alerch;  ca  |  qua  dentro  caite  j  qua  e  là 
ca  y  là  ca;  encà  y  enlà  h>  encà  |  in  qua  encà  |  al  di 
qua  decà. 

quadro  cuader;  pitura. 
quaggiu  cajü. 

qualche  calche;  nossecie;  valch;  zacotant;  zeche. 
qualcheduno  zachel. 
qualcosa  valch;  zeche. 
qualcuno  calcheun;  un;  valgugn;  zachel. 
quale  cal;  ceun;  chelun;  cie. 
qualità  cualitê. 
qualora  tl  cajo  che  h>-  cajo. 
qualsiasi  |  qualsiasi  cosa  cie  che  mai  »  cie. 
quando  can;  canche;  co;  lò  che  iò;  olache  |  di  quan- 
do  in  quando  da  temp  a  temp  h>  temp. 
quantità  cuantitè;  cumpeida;  grum;  massa2;  mesena  | 
in  quantità  a  grum  h>  grum. 
quanto  cant;  coche;  cotant;  tant  |  per  quanto  tant 
inant  h>  inant  |  in  quanto  a  canta  |  in  quanto  a  ciò 
cant  a  chel  !->■  cant;  en  chest  cont  cont. 
quaranta  caranta. 
quarto  chert;  cuart. 


quasi  belau;  debot;  mez;  oramai;  prest;  scheje;  scuaji; 
tost. 

quassü  cassü. 

quattordici  catordesc. 

quattrino  catrin  |  quattrini  scioldi  h>  scioldo. 

quattro  cater. 

quattrocento  catercent. 

quel  chel. 

quello  chel. 

quercia  lègn  d’aica  h>  aica;  legn  de  rover  rover. 
questione  chestion  |  in  questione  en  chestion  h> 
chestion. 

questo  chel;  chest  ca,  chest  chilò  h>-  chest;  sto;  chest 
tant  h>  tant  |  se  è  per  questo  perchel. 
qui  atlò;  caprò;  chilò  |  qui  sopra  cassü. 
quietare  cuietê  |  quietarsi  se  cuietè  >->•  cuietê. 
quieto  chiet;  cuesto. 
quindi  sun  chest  h>  chest;  cuindi. 
quindici  chinesc  |  fra  quindici  giorni  te  chinesc  di 
h>  chinesc. 
quinto  cuint. 


r 


rabbia  furia;  moca;  rabia;  senn. 
rabbioso  dessenous;  rabious. 

rabbrividire  sgricê. 

raccapezzare  |  raccapezzarsi  se  entopê  «  entopê. 
raccattare  clupê. 
racchiudere  renserê. 

raccogliere  abinê  adum,  abinê  su  i->-  abinê;  araspê 
adum  i-»-  araspê;  clupê;  cueieju  cueie;  piê  su  piê; 
regoie;  sturtê  ensema  h»  sturtê;  tò  su  >-»■  tò. 
raccolto  cueie. 
raccomandare  recomanê. 

raccontare  contê  ca,  contê  su  i-»-  contè2;  di;  racontê  | 

raccontarsela  se  la  descore  »-»  descore  |  raccontar- 

si  se  contê  i-»  contê2. 

racconto  contament;  conteja;  contia;  storia. 

raddrizzare  derzê;  enderzê;  outê  |  raddrizzarsi  se 

derzê  su  >->•  derzè. 

radice  raisc  |  mettere  radice  fê  raisc  h»  raisc. 
radunare  abinè  adum  h»  abinè  |  radunarsi  se  abinè  h» 
abinè;  se  sturtê  »-»  sturtê. 
radura  plaz. 
raffigurare  reprejentê. 
rafforzare  dê  forza  »-» forza. 

raffreddare  desfredê  |  raffreddarsi  se  desfredê  h» 
desfredê;  se  souraventê  »-»  souraventê. 
raffreddato  souraventê. 
raffreddore  sfredour. 
ragade  gartura. 

ragazzo  bez;  chestian;  morous;  mut;  ragaz;  tosat;  tous  | 

ragazzo  disubbidiente  melgovern  |  ragazzi  fame- 
ia;  fanc  »-» fant;  mutons  h»  mut. 
raggio  ragio  |  raggio  di  sole  ragio  de  soredl  h»  ragio. 
raggiungere  arjonje;  derzê  fora  h»  derzê. 

ragionamento  rejonament. 


ragionare  rejonè. 

ragione  motif;  rejon  |  avere  ragione  avei  rejon  h» 
rejon  |  senza  ragione  zenza  rejon  h»  rejon  |  con  ra- 
gione  con  rejon  h»  rejon  |  dare  ragione  lascê  rejon 
h»  rejon. 
ragliare  raliè. 
ragnatela  teila. 
ragno  aragn;  telaran. 

Raineles  Raineles. 

rallegrare  ralegrê  |  rallegrarsi  se  confortê  »-»  confortê. 

rallentare  entardivê. 
ramanzina  spas1. 
rammarico  ramarech. 
rammendare  concê. 
rammollito  gnauco. 
ramo  ram;  rama. 
ramoscello  rueta. 
rampone  crepela. 
rancore  rancour. 

rannicchiare  |  rannicchiarsi  se  cucê  ■-»  cucê. 

ranno  lesciva. 

rantolare  cridlè. 

rapa  ref. 

rapidità  slune. 

rapinatore  ladron. 

rappezzamento  taconament. 

rappresentante  reprejentant. 

rappresentare  ejibi;  reprejentê. 

rappresentato  reprejentê. 

rappresentazione  reprejentazion. 

raramente  dinrer;  nia  lere  »-»  lere2. 

rarità  raritê. 

raro  rer. 

raschiare  raspê. 


Rasciesa 
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Rasciesa  Resciesa. 
rasoio  rasou. 
raspare  raspê. 

rassegnare  ressegnê  j  rassegnarsi  se  ressegnê 
ressegnê. 

rassegnazione  rassegnazion. 
rassettare  sturtê  su  i-y  sturtê. 
rastrellare  restelê. 
rastrelliera  scaliera. 
rastrello  restel. 
rattoppare  concê. 
rattoppo  taconament. 
rattrappito  engropê. 
raucedine  rauca. 

ravvedersi  se  ravede  ravede;  se  ravedei  ravedei. 
razza  raza. 
re  re. 

realizzare  |  realizzarsi  vegni  a  se  I  dê  >->  vegni. 
realmente  atualmenter. 
realtà  j  in  realtà  perdert. 
recentemente  da  puech  h>  puech. 
recidere  taiê  via  i->-  taiê. 

Recin  Recin. 
recipiente  massaria. 
reciprocamente  un  I  auter  i->  un. 
reciso  taiê. 
recita  reprejentazion. 
recitare  di  su  di;  rezitê. 

redentore  redentour  |  Divin  Redentore  divin  reden- 
tour  i-»-  redentour. 
redigere  meteju  h»  mete. 
redimere  salvê. 
redine  brena. 

regalare  dê  via  h»  dê;  donê;  regalê;  scinchê. 
regalato  regalê;  scinchê. 

regalo  don1;  regal;  scinconda  |  portare  un  regalo  a 
un  convalescente  portê  la  pucia  pucia1. 
reggere  |  reggersi  in  piedi  stê  empê  «  empê. 
reggimento  regiment. 
registrare  notê  ite  h»  notê. 

registro  register  |  registro  battesimale  liber  de  ba- 
teisem  h»  liber. 
regnare  regnê. 

regno  regn  |  regno  celeste  regn  zelest  h»  regn  |  re- 
gno  di  Dio  regn  de  Die  regn. 
regola  regola  |  capo  della  regola  marigo  |  di  regola 

en  regola  >->•  regola. 

relazione  j  avere  una  relazione  amorosa  fê  les  ma- 

nies  «  mania. 
relegare  bandl. 
religione  religion. 
religioso  religious. 
remora  scrupul. 
remoto  dalonc;  lontan. 

rendere  fê;  rende  |  rendere  l’anima  spirê  l’anima  h> 
spirê. 

rendiconto  cont. 

Reno  Rein. 

Renzo  Renzo. 

replicare  respone;  dê  resposta  >->•  resposta. 
reprimere  sofoiê. 
requisito  condizion. 


resistente  tegnent. 
resistere  resiste. 
respirare  trê  I  fle  i-»  fle. 
respiro  fle. 
restante  restant. 

restare  restê  |  restare  sani  stê  enton  >->  stê1. 
restituire  rende;  restitul;  tornê. 
resto  rest  |  del  resto  derest  |  per  il  resto  perl  rest  h» 
rest;  senza  |  dare  il  resto  dê  fora  I  rest  >->■  rest. 
retorica  retorica. 
retrocedere  zessê. 
retto  rial. 

reverendo  reverendo. 

riavere  ciapê  de  retourn  >->•  ciapê2. 

ribaltato  reversê. 

ribattere  rebate;  rebechê. 

ribelle  rebel. 

ribellione  rebelion. 

ribollire  cueje  su  cueje. 

ribrezzo  aric;  ribrez;  sgric  |  far  venire  ribrezzo  fê  ri- 

brez  i  >  ribrez. 

ricamare  cujl  fora  >->■  cujl ;  recamê. 

ricapitare  recapitê. 
ricchezza  muet;  richeza. 
ricciolo  role. 

ricco  gras;  rich  |  essere  ricchi  avei  I  muet  >->•  muet. 
ricercare  jaghê;  zerchê. 

ricevere  ciafê;  ciapê2;  giatê;  piê  do  >->■  piê;  receve. 

ricevimento  receviment. 
ricevitore  recevidour. 
richiamare  aletê. 
richiesta  preghiera;  prieda. 
ricompensa  premio. 
riconciliare  reconziliê. 
riconciliato  reconziliê. 
riconoscenza  reconescenza. 

riconoscere  conesce;  confessê;  dê  pro  >->  dê;  recone- 
sce  |  riconoscersi  se  clamê  >->■  clamê. 

ricoprire  |  ricoprirsi  se  visti  »  visti. 
ricordare  tegni  ament  >->  ament;  recordê  |  ricordar- 
si  se  recordê  recordê  |  ricordarsi  di  se  recordê 
h>  recordê. 

ricordo  memoria;  recordanza;  recort. 

ricostituente  renforzant. 
ricotta  ciot. 
ricovero  alberch. 
ricusare  recusê. 

ridere  grignê;  se  la  ri  >->•  ri  |  ridersela  se  grignê  h>  gri- 
gnê  |  ridere  a  crepapelle  se  grignê  na  teisa  h>  teisa 
|  da  ridere  da  grignê  h>  grignê. 
ridurre  scarsimê;  tò  ju  h>  tò. 
riduzione  scurteda. 

riempire  empleni;  empli  fora  h>  empli;  jotê  ite  >->  jotè  | 
riempirsi  se  empli  h>  empli. 
riempito  empli. 
rifare  refê. 

riferire  contê2;  di;  portè  dant  >->  portê. 

rifiutare  desdi;  refudê  |  rifiutarsi  se  strafê  >->  strafê. 

riflessione  reflescion. 

riflettere  conscidrè;  pensè  do,  se  pensê  h>  pensè;  re- 
bate. 

rifugio  refuje. 
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riga  linia;  striscia. 

rigido  de  legn  legn;  stare. 

rigoglioso  ciatarü. 
rigore  rigour. 

rigorosamente  rigorosamenter;  rigorous;  severamen- 
ter. 

rigoroso  rigorous. 

riguardare  tocê;  tochê  j  per  quel  che  mi  riguarda 
per  me  h>  me  |  per  quanto  riguarda...  canta. 
riguardo  regard;  sudizion  |  riguardo  a  regard  a  i->-  re- 
gard  |  avere  riguardo  avei  regard  !->■  regard. 
rima  rima. 

rimanere  se  lascêju  h>  lascê;  restê  |  rimanere  indie- 
tro  restê  endò,  restè  endrio  restê  |  rimanerci  restè 
|  rimanere  assieme  restê  ensema  h>  restê. 
rimare  rimè. 
rimbalzare  rebate. 
rimbeccare  rebechè. 
rimbombare  cijidê. 
rimboscare  emboschè. 
rimediare  refè;  remediè. 
rimesso  remete. 

rimettere  remete  |  rimettersi  se  remete  remete. 
rimordere  morde. 
rimorso  remors. 

rimproverare  craugnè;  rejiè;  slomenè;  strabacê;  trê 
dant  h>  trê. 

rimprovero  reflon;  remoneda;  rimprovero;  strica. 

rimuginare  majenê. 

rimunerazione  remunerazion. 

rinchiudere  sarê  via  h>  sarê;  scluje. 

rinchiuso  sarè  daite  h>  sarê. 

rincorrere  core  do  core;  sautê  do  h>  sautê1. 

rincrescere  desplajei;  moiê. 

rincrescevole  da  encresce  h>  encresce. 

rinfacciare  trê  dant  h>  trê. 

rinforzato  renforzê. 

rinforzo  renforz. 

rinfrescare  renfreschè. 

ringraziamento  dilan;  rengraziament. 

ringraziare  di  dilan  h>  dilan;  rengraziê. 

rinnovare  renovê  |  rinnovarsi  se  renovê  >-►  renovê. 

rintoccare  bate. 

rinunciare  lascê;  se  parè  h>  parê. 
rinvenire  revegni  en  se  stes  h>  revegni;  vegni  en  se 
stes,  vegni  pro  se  istes  h>  vegni. 
rinvenuto  revegni. 

rinvigorire  renforzê  |  rinvigorirsi  se  renforzê  h>  ren- 
forzê. 
rio  ruf. 

riparare  assegurê. 
riparo  |  al  riparo  adassosta. 
ripartire  desparti;  sparti. 
ripetere  di  do  h>  di. 
ripido  ert1. 
ripiegare  pliè. 
riportare  portê. 

riposare  paussè  |  riposarsi  paussè. 
riposo  pausseda. 

riprendere  |  riprendersi  se  remete  »  remete. 
ripromettere  |  ripromettersi  di  cialè  de  »  cialê. 
risaputo  |  è  risaputo  samben  zenza  »  samben. 


risarcire  paiê  fora  h>  paiè;  refê. 

risata  grigneda;  riuda  |  risata  prolungata  riament. 

riscaldare  sciaudê  ite  i->  sciaudê. 

rischiare  riscè;  la  vaghè  h>  vaghê. 

riscuotere  scode. 
riso1  grignè;  ri. 

riso2  rijo  |  chicco  di  riso  rijo. 
risolutezza  garbo;  ressoluteza. 
risoluto  ressolve. 
risoluzione  ressoluzion. 

risolvere  |  risolversi  ressolve;  se  ressolve  »  ressolve. 
risorgere  ressori;  ressuscitê. 

risparmiare  sconè  la  vita  h>  sconè;  sparagnè  |  rispar- 
miarsi  se  paiè  h>  paghè. 
rispedire  manè  zeruch  h>  manè. 
rispettare  respetê;  stimè. 

rispettato  respetê. 

rispetto  respet  |  con  rispetto  con  lizenza  h>  lizenza  | 
rispetto  a  respet  a  h>  respet. 

rispettoso  respetous. 

rispondere  respone;  dê  resposta  >->  resposta. 
risposta  resposta. 

ristabilire  |  ristabilirsi  se  solevê  »  solevê. 
ristretto  strenje. 

risultare  se  dê  h>  dê;  sorti;  tomè  fora  h>  tomè. 
risuonare  engherdeni;  rondenl;  sciosciurê. 

risurrezione  ressorezion. 

risuscitare  ressori;  ressuscitê. 

risvegliare  j  risvegliarsi  se  scoscodê  »  scoscodê. 

ritardare  entardivê. 

ritenere  di;  minè  j  ritenersi  se  creie  h>  creie. 
ritenuto  creie. 

ritirare  retrê  |  ritirarsi  se  retrê  h>  retrê. 
ritmo  tact. 

ritornare  retornè;  tornè. 

ritorno  retourn;  tornê  |  far  ritorno  fê  retourn  h>  re- 
tourn. 

ritrarre  retrê. 
ritrattare  se  redi  >-►  redi. 

ritratto  retrat. 

riunire  |  riunirsi  ruvê  adum  »  ruvê. 
riunito  abinè. 

riuscire  butê;  deventê;  i  ruvê  >-►  ruvê  |  riuscire  bene 
garatê  |  riuscire  difficile  vegni  ertsoura  >-►  ertsoura  | 

riuscire  in  un  intento  la  fê  ca  h>  fè  |  riuscire  facil- 
mente  ji  bel  de  man  h>  ji. 
riva  riva. 
rivelare  revelê. 
riverenza  scioria. 
riverire  reveri. 
riversare  jotê  fora  h>  jotê. 
rivestire  |  rivestirsi  se  visti  »  visti. 
rivestito  visti. 
rivo  ega. 

rivolgere  |  rivolgersi  a  S6  OLlj©  3  OUj©. 
rivoluzione  revoluzion. 

rizzare  auzê  su  >-►  auzê  |  fare  rizzare  i  capelli  fê 

aricè  i  ciavei  h>  aricê. 
roba  roba. 
robusto  fort;  gaiert. 
roccata  panejel. 
rocchetto  spuel. 
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roccia  crep;  crepa;  sas. 

Roda  di  Vael  Vael. 
rodere  zachê. 

Roma  Roma. 
romanico  romanisc. 

rompere  desfê;  fruziê;  rompe;  rompi  su  >->  rompi  |  rom 
persi  se  rompi  h>  rompi;  ji  en  toc  toch1. 

rompiscatole  stracadents. 
roncola  podarel. 

ronda  ronda  |  in  ronda  en  ronda  >->  ronda. 
rosa  ruesa. 

rosario  corona;  spaternora. 

rosicchiare  zachê. 
rosolare  aresti. 
rossastro  cuecejin. 
rosso  cuecen;  ros. 
rotolare  brodolê;  culetê. 
rotolo  ro;  rodul. 
rotondo  toron. 

rotta  |  rotta  di  collo  a  rota  de  col  «  rota. 
rotto  rompe. 
rovente  rovent. 
roveretano  roveretan. 

Rovereto  Rorei. 
rovesciare  culetê;  reversê. 
rovesciato  reversê. 

rovescio  redous  I  da  rovescio  da  redous  redous 


alla  rovescia  dandò  |  fare  alla  rovescia  ji  dandò 
!->■  dandò. 

roveto  trognola  da  spinac  h>  trognola. 
rovina  malora;  ruina  |  andare  in  rovina  ji  en  broda 
h>  broda;  ji  en  ruina  h>  ruina  |  rovine  ruines  !->■  ruina  | 
mandare  in  rovina  manê  en  malora  >->  malora. 
rovinare  dezipê;  guastê;  ruinê  j  rovinarsi  se  guastê 
h>  guastè  |  rovinarsi  moralmente  se  laorê  h>  laorê. 
rovinato  dezipê;  ruinê. 
rovistare  chiri  ca  h>  chiri;  scoscodê. 
rubare  levê  via  >->  levê;  robê;  se  tò  >->  tò. 
rubicondo  rost2. 
rude  grove. 

rudere  |  ruderi  ruines  »  ruina. 

Ruggero  Rugero. 
rugiada  roseda. 
rullo  rodul. 

Rumestluns  Rumestluns. 
ruminare  rumiê. 
rumine  tampin. 

rumore  rumour;  sciosciure;  trundenament;  vera;  vers2. 

ruolo  |  assumere  un  certo  ruolo  se  fê  >-> fê. 
ruota  roda  |  ruota  d’arcolaio  roda  da  filê  h>  roda. 

rupe  crep. 
ruscello  ruf. 
russo  rus. 
ruvido  grove. 
ruzzolare  brodolê;  toalê. 


s 


sacchetto  carnier. 
sacco  sach. 

sacerdote  minister  de  Die,  sacher  minister  i-y  minister; 
sazerdot  |  sacerdote  novello  primiziant. 
sacramentare  sacramentê. 

sacramento  sacrament  |  santissimo  sacramento 

santiscim  sacrament  >->■  sacrament. 
sacrificare  dê;  sacrifichê. 

sacrificato  sacrifichê. 
sacrificio  sacrifize. 
sacro  sacher. 
saetta  saita. 

saggezza  prudenza;  sapienza. 
saggio  entendoul;  sapient;  save. 
sagrato  plaz  de  gliejia  plaz. 
sagrestia  sacrestia. 

Saio  Saio. 
sala  sala. 
salario  salar. 
salassare  sanlascê. 

saldare  paghêju  paghê;  paiêfora,  paiêju  h>  paiê. 
saldo1  ferm;  saldo2. 
saldo2  saldo1. 

sale  sel  j  senza  sale  ensouz. 

Salin  Salin. 

salire  ji  su  ji;  montê;  vegni  su  i->  vegni. 
saliva  saliva. 
salmo  salm. 

Salomone  Salomon. 

salone  salon  |  salone  di  ricevimento  salon  de  rece- 
viment  h>  salon. 
salotto  stua. 

salsiccia  liania  |  salsiccia  arrostita  liania  prateda  h> 
liania. 


saltare  sautê1  j  saltare  addosso  sautê  ados,  sautê 
ite  sautê1  j  saltare  su  sautê  su  saute 1  j  salta- 
re  fuori  sautê  fora  h>  sautê1  |  mi  salta  ala  me  sau- 
ta  h>  sautê1. 
saltellare  scricê. 
salto  saut;  sbalz. 
salubre  sann. 
salutare1  saludê. 
salutare2  abastan;  sann. 
salute  bon  pro  h>  pro1;  salute;  sanitê. 
salvare  salvê;  varentê  j  salvarsi  se  salvê  salvê. 
salvato  salvê. 

salvatore  |  Salvatore  salvadour. 
salvezza  salveza. 
salvo  salvo;  sann. 

San  Candido  San  Candido. 

San  Cassiano  San  Ciascian. 

San  Giacomo  Sacun. 

San  Giovanni  Sèn  Jan. 

San  Leonardo  San  Linert. 

San  Martino  in  Badia  San  Martin  de  Tor. 

San  Vigilio  di  Marebbe  Al  Plan  de  Mareo. 
sanare  concè. 

sangue  sanch  j  spargere  sangue  spane  sanch  h> 
sanch  |  fatto  di  sangue  delit  da  sanch  h>  delit. 
sanguinaccio  boldon. 

sano  bonfresch;  enton;  fresch;  sann  |  sano  e  salvo 
sann  y  enton  h>  sann. 

Santa  Giuliana  Sènt’Uiana. 
santerello  santarel. 
santissimo  |  Santissimo  santiscim. 
santità  santitè. 
santo  sant. 

sapere  conesce;  savei  |  venire  a  sapere  vegni  al  sa- 
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vei  i-y  savei  |  far  sapere  fê  al  savei  i->-  savei  |  sapere 
dove  andare  savei  olà  via  h>  savei  |  sapere  qualco- 
sa  savei  sapia  i-y  sapia. 
sapiente  sapient. 
sapienza  sapienza. 
sapore  concier;  saour. 
sarto  sartour. 

Sas  de  Salei  Sas  de  Salei. 
sasso  sas. 

Sassolungo  Saslonch. 

Sassongher  Sassongher. 

Sassopiatto  Sasplat. 

Saulo  Saul. 
savio  save. 
sazietà  teisa. 
sbadato  despensierê. 

sbagliare  fê  damat  damat;  falê;  sbaliê  |  sbagliar- 
si  se  falê  falê. 
sbagliato  falê. 
sbaglio  fal;  sbalio. 
sbalorditivo  de  stuch  h>  stuch. 
sbalzare  sbalzê. 
sbalzato  sbalzê. 

sbarra  |  sbarra  della  dogana  stangia. 
sbarrare  sarê  su  !->■  sarê. 
sbarrato  sarê  su  !->■  sarê. 

sbattere  sbate  |  dover  sbattersi  avei  da  sbate  h> 
sbate. 

Sbaut  Sbaut. 
sbavare  sbavê. 
sberla  slepa  |  sberle  pazi;  poc. 
sbiadire  smari. 
sbiadito  sclari;  smari. 
sboccato  desbocê. 
sbocciare  dê  fora  h>  dê. 
sbornia  bala;  cioca. 

sbottare  crepê  fora  i-y  crepê;  sautê  fora  h>  sautê1. 
sbranare  scarzê. 
sbriciolare  fruziê;  menizê. 

sbrigare  desbrighê  |  sbrigarsi  se  desbrighê  h>  desbri- 
ghê;  se  sentreê  h>  sentreê. 
sbuffare  soflê. 

scacciare  ciacê;  desciacê;  desmenê;  jegarê. 

scacco  |  scacco  matto  scaco  mat  scaco  |  scac- 
chi  scaco. 

scadente  catif;  sclet. 

scala  sciala;  stiga  |  scala  a  pioli  lietria. 

scalare  rampinê. 

scalciata  scalzeda. 

scaldare  sciaudê  |  scaldarsi  se  sciaudê  h>  sciaudê. 

scalinata  scalineda. 

scalognato  desfortunê. 

scaltrezza  politica. 

scalzo  descouz. 

scambiare  mudêju  >->■  mudê. 

scambio  barat. 

scampanio  ciampanoz;  sonament. 

scampo  scampo. 

scandalo  scandul. 

scanno  scagn. 

scansare  schivê. 

scantinato  cianeva. 


scapolo  vedl  mut  >->■  mut. 

scappare  mucê;  s’en  sciampê  h>  sciampê  j  farsi 
scappare  se  lascê  ji  de  man,  se  lascê  jl  fora  dla  man 
h>  lascê. 

scarabeo  cheifer;  scarafagio. 

scarabocchio  spegac. 
scarafaggio  cheifer;  scarafagio. 
scarlatto  ros;  scarlat. 

scarno  sech. 

scarpa  ciauzê;  ciauzel;  scarpo  |  senza  scarpe  en  scu- 
fon  i-y  scufon. 
scarpata  rogn. 
scarpetta  ciauzarin. 
scarso  crude;  schers. 
scatarrare  smociognê. 
scatenato  desliê. 

scavare  ciavê;  sciavê  |  scavarsi  la  fossa  se  ciavê  la 
fossa  i— >  ciavê. 
scavato  sciavê. 

scegliere  cerne;  lieje  fora  !->■  lieje;  scelie. 

scelleratezza  scelerateza. 
scellerato  scelerê. 
scelta  scelta;  vela. 

scena  scena  |  andare  in  scenaji  en  scena  h>  scena. 
scendere  ji  ju  i->-  ji;  vegni  ju  i->-  vegni  |  far  scendere 
lascêju  i  >  lascê. 

scheggia  |  scheggia  di  legno  stela. 
schernire  mincionê. 
scherno  coioneda. 
scherzare  scherzê;  fê  spas  h>  spas1. 
scherzo  mateda  |  per  scherzo  per  spas  >->  spas1  | 
dire  per  scherzo  fê  spas  h>  spas1. 
schiacciare  tocê. 

schiarire  sclari  |  schiarirsi  se  sclari  i->  sclari. 
schiavo  sclaf. 
schiena  schena;  spinel. 
schiera  clap;  schiera. 

schiettamente  sclet. 

schiettezza  |  con  schiettezza  fora  di  denz  «  dent. 
schietto  scemplize;  sclet  |  a  dirla  schietta  a  la  di  scle- 
ta  !->■  sclet. 
schiuma  spluma. 
schivare  schivê. 
schizzinoso  muele. 
sciabola  sabla. 
sciaguattare  slavatê. 
sciagurato  benedet1. 
scialacquare  desfê  via  >->■  desfê;  fraiê. 
scialacquatore  desfaciadour. 
sciancato  zot. 
sciatto  deslaibê. 
sciattone  deslaibê. 
scimmia  scimia. 
scimmiottare  fê  do  h>  fê. 
scintilla  tiza. 
scintillare  luje. 

sciocchezza  aseneda;  monada. 

sciocco  asenon;  ciorlo;  macaco;  macaron;  mincion; 

pantalon;  scletorin;  sturlon;  zusc. 
sciogliere  deleghê;  desliê  |  sciogliersi  se  deleghê  h> 
deleghê. 

sciupare  dezipê. 
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scivolare  sliziê  fora  >->  sliziê. 
scocciare  scechê. 
scolaro  scolare;  scolê. 
scolorito  smari. 
scolpire  entaiê. 
scolpito  entaiê. 

scombussolare  strabalê;  trê  sotessoura  >->■  trê. 
scommessa  pegn. 

scommettere  mete  pegn  h>  pegn;  scomete. 

scommovimento  scomoviment. 
scomodo  ert3. 
scomparire  desfantê. 
scompiglio  bateboi;  tremoroz. 
scongiurare  sconjurê. 
sconsiderato  despensierê. 
sconsolato  desconsolê. 
scontare  lascê  do  h>  lascê. 
scontento  melcontent. 

scontroso  j  essere  scontroso  con  qualcuno  rejiê. 
sconvolgere  strabalê. 
scopare  scoê  fora  h>  scoê. 
scoperto  descuerje. 
scopo  fin1;  scopo. 
scoppiare  rompe  fora  i->  rompe. 
scoprire  ciafê  fora  >->  ciafê;  descori  su  h>  descorl;  de- 
scuerje;  giatê  fora  >->  giatê;  vegnl  soura  h>  vegnl  |  sco- 
prirsi  se  descori  >->  descori. 
scoraggiamento  grameza. 
scoraggiare  |  scoraggiarsi  vegni  gram  »  gram. 
scoraggiato  gram. 

scordare  desmentiê  |  scordatelo  bon  apetit  >->  apetit. 
scordato  desmentiê. 

scornare  scornê. 

scorpacciata  magneda;  spanzeda;  teisa. 
scorrere  degoreju  >->  degore. 
scorso  passê. 

scortese  zenza  cherianza  >->  cherianza;  da  volei  cre- 
ve  >->■  creve. 

scorticare  trêju  la  pel  >->•  pel1. 
scossone  scasseda. 

scovare  ciafê  fora  >->■  ciafê;  giatê  fora  >->■  giatê. 
screanzato  descherianzê. 

screpolatura  j  screpolatura  della  pelle  gartura. 

screziare  enzinzolê. 

scriba  scriba;  scrivan. 

scritto  scrit;  scrive. 

scrittoio  scritore. 

scrittura  scritura  |  Sacra  Scrittura  Sacra  Scritura  >-> 
scritura  j  Scrittura  scritura. 
scrivania  scrivania. 

scrivano  diornist;  scrivan  |  scrivano  comunale  dior- 
nist. 

scrivere  scrive. 
scroccare  scrochê. 

scrocco  scroch  |  a  scrocco  a  maca  >->•  maca;  a  scroch 
>->•  scroch. 

scroccone  scrocon. 
scrofa  scroa. 
scrollata  scasseda. 
scrollo  scasseda. 
scrupolo  scrupul. 

scrupolosamente  scrupolosamenter. 


scrutare  cialê  fit  >-»■  cialê. 
scudiero  portaermes;  scudier. 
scuola  scola. 

scuotere  scassê  su  >->  scassê  |  scuotersi  se  scosco- 
dê  >->  scoscodê. 
scuotimento  trascasseda. 

scure  manarin;  manera  |  scure  da  carpentiere  pa- 

ian. 

scuro  scur;  scuritê  |  diventare  scuro  vegni  scur  >-> 
scur. 

scusa  scusa. 
scusare  perdonê;  scusê. 
sdegno  desdegn;  sdegn. 
sdentato  slocê. 
sdoganare  paiê  daz  >->  daz. 
sdolcinato  doucejin. 

sdraiare  sdraiê  |  sdraiarsi  se  lascê  ju,  se  lascê  via  >-> 
lascê;  se  pone  >->  pone. 
sdraiato  destrê;  jetê;  pone;  sdraiê. 
se  sce  |  se  no  zenza. 
sê  se. 

sebbene  sceben  che  >->  sceben;  scemia  che  >->  scemia. 
seccare  scechê. 
secchezza  arsitê. 
secco  sech. 

secondo  a  di  de  >->  di;  do;  drio;  secont;  segonder  |  a 
seconda  conform. 

sedere  cul;  stê  sentê  >->  sentê  |  sedersi  se  sentê,  se 
sentê  ju  >->  sentê. 
sedia  scagn;  stuel. 
sedici  seidesc. 

sedurre  trê  al  mel  >->  mel1;  seduje. 
seduta  assemblea;  sescion. 
seduto  sentê. 
segale  siala. 
segantino  sigat. 
seggio  scagn. 
segnalare  segnê. 
segnale  segnal. 

segnare  segnê;  spidlê  |  fare  segnare  restê  debit  >-> 
debit. 

segno  festü;  moto1;  segn  |  segno  della  croce  segn 
dla  crousc  >->  segn. 

segretamente  enascondon;  enascousc;  via  per  empò 
>->  via1. 

segretario  secreter. 
segreto  secret. 

seguire  ji  do  >->  ji;  vegni  do  >->  vegni. 
seguito  seghit  j  in  seguito  lassoura;  en  seghit  >->  se- 
ghit  j  in  seguito  a  en  seghit  >->  seghit  |  di  seguito 
endolauter. 
sei  sies. 
selciato  salejei 
selezionare  cerne. 
sellare  embasti. 
selva  selva1. 

Selva  di  Cadore  Selva2. 

Selva  di  Val  Gardena  Selva. 
selvaggio  salvare. 
selvatico  salvare. 
sembrare  parei2;  savei;  somiê1. 
seme  semenza. 
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semente  semenza. 
semenza  semenza. 
semenzaio  semenzera. 
seminare  semenê. 
seminato  semenê. 

semola  j  semola  grossolana  segrenc. 
semplice  a  la  bona  bon;  scempl;  scemplize. 
semplicemente  scemplizementer. 
sempliciotto  macaron;  scletorin. 
semplicità  scemplizitê. 

sempre  dagnora;  for;  vigni  ora  >->  ora1;  scialdi;  semper; 
tres  j  per  sempre  per  dagnora  dagnora  |  come 
sempre  sciche  al  solit  h>  solit. 
senno  cervel;  ferstont;  fondament. 
sennò  scenò. 
seno  sen2. 
sensibile  zite. 
senso  significat. 
sentenza  sentenza. 
sentimento  sentiment. 

sentire  audi;  bate;  sentl  |  farsi  sentire  se  fê  sentl  h> 
senti  |  sentire  qualcosa  di  spiacevole  melaudi  | 
senti  di  |  sentirsi  se  senti  ►->  senti. 
sentito  audi. 

senza  senza;  zenza  |  senz’altro  zenzauter. 
separare  desparti;  separê  |  separarsi  se  desparti  h> 
desparti;  se  sparti  »  sparti. 
separato  separê. 

sepolcro  sepolcher  |  Santo  Sepolcro  fossa  santa  h> 
fossa;  Sant  Sepolcher  »  sepolcher. 
sepolto  sepoli. 
sepoltura  sepoltura. 
seppellire  sepoli. 
seppure  sceben  che  »  sceben. 
sequestrare  secuestrê. 

sera  seira  |  buona  sera  bona  seira  »  seira  |  di  sera  da 
seira  h>  seira  |  sulla  sera  su  la  seira  >->  seira. 
serata  seira. 
serbare  salvê. 
sereno  bel;  saren;  sauri. 
serietà  scerietè;  sciodeza. 

serio  scerio;  sciodo  |  fare  sul  serio  fê  dassen  >->  das- 
sen. 

serpente  bisca;  serpent  |  serpente  velenoso  bisca  da 
tuesse  h>  bisca. 

serpentina  |  a  serpentina  a  bisca  »  bisca. 
serraglio  menageria;  seralio. 
serrare  sarê. 

serva  fancela  |  serva  di  contadini  massera. 
servire  joê;  servi. 
servito  servi. 
servitü  servitü. 

servizio  servisc  |  essere  a  servizio  ester  a  patron  >-> 
patron  |  mettersi  a  servizio  di  qualcuno  se  mete 
pro  zachel  >->  mete. 
servo  famei;  fant;  servidour;  servo. 
sessanta  sessanta. 
sessione  sescion. 
sesso  ses. 
sesto  sest. 
seta  seida. 
sete  seit. 


setola  seida. 
settanta  setanta. 

sette  sec  >->  set  |  sette  giorni  otedi. 
settecento  setcent. 

settimana  edema;  otedi  |  fra  due  settimane  te  chi- 
nesc  di  >->  chinesc. 
settimo  setim. 

severamente  rigorosamenter;  rigorous;  severamenter. 

severità  severitê. 

severo  sever. 

sezione  sezion. 

sfarzo  pompa. 

sfamare  |  sfamarsi  se  parê  la  fam  » fam. 
sfaticatamente  da  poltron  >->  poltron. 

sfavorevole  mal. 

sfidare  ti  la  endesfidê  a  >->  endesfidê. 

sfiducia  desconsolazion. 

sfigurare  desfigurê. 

sfigurato  desfigurê. 

sfinito  fini. 

sfoderare  sfodrê. 

sfogare  se  la  parê  via  >->  parê;  sfoghè  |  sfogarsi  pian- 
gendo  se  pitê  fora  >->  pitê1  |  sfogarsi  se  sfoghê  >->  sfo- 
ghè. 

sfogo  sfogo. 

sfortuna  desfortuna. 

sfortunato  desfortunè. 

sforzare  sforzê  |  sforzarsi  se  provê  >->  provê. 

sforzo  sforz. 

sfregare  sfriè. 

sfregiare  sgrinfê. 

sfrigolare  cijidè. 

sfuggire  sciampè  dant  >->  sciampê  |  farsi  sfuggire  se 
lascê  jl  de  man,  se  lascê  ji  fora  dla  man  >->  lascê. 
sfuriata  furianeda. 
sgabello  bancolin. 
sgambettare  zapolè. 
sgarbato  grove. 
sgorbio  spegac. 
sgradevole  rie;  trist. 
sgridare  cridè;  slomenè. 
sgridata  reflon;  strica. 
sguardo  vardadura;  vidleda. 
sguazzare  slavatè. 
si  an;  se. 

si  ben;  êi;  sci  |  dire  di  si  di  de  sci  >->  sci  |  si  che  sci  che 
>->  sci. 

sia  sibe  |  sia...  che  dretant...  che  >->  dretant;  tant...  che 
>->  tant. 

sibilare  cijidè. 

sicchê  cosci  che  >->  cosci;  de  maniera  che  >->  maniera. 

siccità  suta. 

Sicilia  Sizilia. 

sicuramente  dessegur;  segur;  segura;  zertamenter. 
sicuro  regü;  segur  |  come  cosa  sicura  per  zerto  >-> 
zerto  |  sentirsi  sicuri  se  vedei  segurs  >->  segur  |  an- 

dare  sul  sicuro  ji  a  la  segura  >->  segura  |  essere  si- 
curo  ester  segur  >->  segur. 
siero  j  siero  del  latte  siers. 

Sigfrido  Sigfrid. 

significare  significhè;  volei  di  >->  volei. 

significato  significat. 
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signora  ameda;  dona  |  Nostra  Signora  signoura. 
signore  berba2;  scior;  signours  signour;  siour  |  si- 
gnor  parroco  signour;  siour  |  signor  si  signoursci 
signour  |  signori  signours  signour. 
signorina  donzela;  signorina. 

silenzio  |  fare  silenzio  scoutê  chiet »  scoutê;  stê  cet  >> 
cet;  stê  chiet  chiet. 
silenziosamente  chietamenter;  plan1. 
silenzioso  cet;  chiet. 

Sillian  Sillian. 
silvano  salvan. 
simbolo  simbul. 

Simeone  Scimeon. 
simile  compagn;  simile. 

Simmern  Simmern. 

Simone  Scimon. 
simulato  fauz. 

sinceramente  sclet;  senziermenter. 
sincerità  senzieritê. 
sincero  sclet;  senzier. 
sindaco  capocomun. 

singhiozzo  soglot. 
singolo  singul. 

sinistro  ciamp2;  cianch  j  a  sinistra  (comando  per  i 
cavalli)  vist. 
sino  enscin. 
sistemare  concê. 
sito  sit. 

situazione  condizion;  posizion;  situazion  j  incorrere 
in  una  situazione  urtê  |  situazione  imbrogliata  ria 

acia  h>  acia. 

Siusi  Souc  |  Alpe  di  Siusi  Mont  de  Souc  >->  Souc. 
slavina  levina. 
slegare  desliê. 

slitta  |  andare  in  slitta  ji  en  slita  »  slita  |  slitta  a  ca- 
valli  slita. 
slittino  stroset. 
smaliziato  furbetin. 

smanceria  lecament;  zerimonies  >->  zerimonia. 
smettere  lascê  |  smetterla  finê;  fini. 
smisurato  fora  de  mesura  mesura. 
smorfia  grigna. 
smottamento  roa. 
soave  monejel. 

sobrio  a  la  bona  h>  bon;  sobro. 
società  sozietê. 
soddisfare  contentê;  sodesfê. 

soddisfatto  sodesfê. 
soddisfazione  sodesfazion. 
sodo  sciodo. 
sofferenza  pascion;  pati. 
soffermare  |  soffermarsi  se  tegni  su  «  tegni. 
soffiare  soflê  |  soffiare  con  forza  sbunfê  ite  i->  sbunfê 
|  soffiare  dentro  soflê  ite  h>  soflê. 
soffio  sofl. 
soffocare  sofoiê. 
soffrire  pati;  sofri. 

soggezione  sudizion  j  avere  soggezione  se  daudê 
daudê. 

soglia  lime  |  soglia  della  porta  lime  d’usc  lime. 
sognare  somiê2  |  andare  sognando  ciauriê. 


sogno  sueme  |  neanche  per  sogno  nience  per  idea 
>->  idea. 

Soial  Soial. 

solamente  demê;  mê;  noma;  solamenter;  soul. 
soldato  saudê. 

soldo  cru;  scheo;  scioldo  |  soldi  grosc  h>  gros1;  scioldi 
h>  scioldo  |  fare  soldi  fê  scioldi  >->  scioldo. 
sole  sol;  soredl  |  spunta  il  sole  soredl  leva  h>  soredl 

|  stare  al  sole  stê  a  soredl  soredl  |  il  sole  splen- 

de  I  dà  soredl  >->  soredl  |  il  sole  tramonta  soredl  flo- 
resc  h>  soredl. 
solenne  solen. 
solennemente  solenamenter. 
solennità  solenitê. 
solitamente  solitamenter. 
solitario  solitar. 

solito  solit  |  di  solito  senza;  per  solit  >->■  solit;  zenza  | 
come  al  solito  sciche  al  solit  h>  solit. 

sollecitare  solezitê. 

sollevare  auzê  su  h>  auzê;  solevê;  tò  su  h>  tò;  trê  su  h> 
trê  |  sollevarsi  levè  su,  se  levê  >->  levê. 
sollievo  solievo. 

solo  auter;  blot;  demê;  mê;  medrê;  noma;  solamenter;  so- 
lent;  solitar;  soul. 

soltanto  demê;  mê;  medrê;  noma;  solamenter;  soul;  uni- 
camenter. 

soma  soma2  |  bestia  da  soma  bestia  da  soma  >-> 
soma2  |  cavallo  da  soma  ciaval  da  soma  >->  soma2. 
somaro  musc;  musciat;  somar. 

somiglianza  someia. 

somigliare  i  dê  la  someia  >->  someia;  somiê1;  trê  do  >-> 
trè. 

somma  soma1. 
sommare  somê. 
sommo  somo. 
sonno  suen. 
sonnolenza  suen. 
sontuoso  grandious. 
soppesare  apesê. 

sopportare  comportê;  s’en  durè,  se  durè  >->  durè;  portê; 
sofri;  soportê;  tegni  fora  >->  tegni  |  non  sopportare  ne 
podei  vedei  >->  podei. 

sopportato  soportê. 
sopprimere  trêju  >->  trê. 

sopra  dessoura;  lassoura;  lassü;  persoura;  soura  |  al  di 
sopra  dessoura;  lassoura;  soura  via  >->  soura;  sourafo- 
ra  j  li  sopra  colassü  |  su  sopra  suinsoura. 

sopraggiungere  recapitè. 
soprannome  sourainom. 

soprattutto  dandadut;  dantaldut;  mascima;  mascima- 
menter;  souraldut;  en  spezie  >->  spezie. 
soprosso  souraos. 
soqquadro  dejio. 

Soraga  Soraga. 
sorcio  soricia. 

sordo  sourt  |  fare  il  sordo  fè  I  sourt  >->  sourt. 

Sorega  Sorega. 
sorella  sor;  sorela. 
sorgente  fontana. 

sorgere  levê  |  sorgere  d’improvviso  slizinê. 
sorgo  sorch. 
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sorpassare  passê  via  passê;  sciampê  dant 
sciampê;  sourapassê. 
sorprendere  arclapê;  arjonje. 
sorpresa  marevueia. 
sorpreso  arclapê;  incantê. 

sorridere  fê  la  grigna  da  ri  h>  grigna;  se  la  ri  h>  rl  |  sor- 
ridere  a  i  ri  ados  a  h>  ri. 
sorriso  ciera  da  ri  h>  ciera. 
sorta  sort;  spezie. 
sorte  sorte. 

sorvegliante  ispezient. 

sorvegliare  cialê  lassoura,  cialê  soura  h>  cialê;  custo- 
di;  vardê. 

sospirare  sospirê;  sustê. 
sospiro  sospir. 

sostegno  |  chiedere  sostegno  se  ouje  a  »  ouje. 

sostenere  di;  sostegni. 

sostentamento  pan. 

sottana  chitl;  gonela. 

sottile  menü;  sotil. 

sotto  dessot;  sot;  sotite  |  al  di  sotto  dessot;  sotite. 

sottomento  sotmenton. 
sottomettere  cucê;  sotmete. 
sottoporre  sotpone. 
sottoposto  sotpone. 
sottoscrivere  se  sotscrive  h>  sotscrive. 
sottosopra  sotessoura. 
sottovoce  plan1. 
sottrarre  levê  via  levê;  sotrê2. 

Souramont  Souramont. 
sovente  revel. 
sovrano  sovran. 
sovvenire  sautê1. 
spacchettare  desliê  su  desliê. 
spacciare  spazê. 

spacciato  |  essere  spacciato  stê  via  »  stê. 

spacconata  buleda. 

spada  spada  |  spade  spades  i->  spada. 

Spagna  Spagna. 
spalla  sciabla;  spala. 
spalliera  spona. 
spandere  spane. 
spanna  spana. 

sparare  sclopetê  |  sparare  mortaretti  sbarê;  sclopetê. 
spargere  spane. 

sparire  se  desfantê  desfantê;  spari. 
sparlare  di  mel  mel2. 
spartire  parti1  |  spartirsi  se  parti  h>  parti1. 
spassare  |  spassarsela  se  la  gode  ~  gode. 
spasso  spas1  |  andare  a  spasso  ji  a  spazier  h>  spa- 
zier. 

spassoso  da  la  orela  curta  h>  orela. 

spauracchio  bao. 

spaventare  spauri;  spaventê;  sperde;  sprigolê  |  spa- 
ventarsi  se  spaventê  >-*■  spaventê;  se  sperde  h>  sper- 
de;  se  sprigolê  i-*-  sprigolê. 
spaventato  spauri;  spaventê;  sperde. 
spavento  fuga;  spavent;  sperduda. 
spaventosamente  spaventosamenter. 
spaventoso  aricioul;  spaventous. 
spazzaforno  scoac. 
spazzatura  spazadura. 


specchio  spiedl. 
speciale  spezial. 
specialmente  spezialmenter. 
specie  raza;  sort;  en  spezie  i-»-  spezie. 
speck  ardel. 
spedire  manê;  vertiê. 

spegnere  destudê;  studê  |  spegnersi  se  destudê  i-»- 
destudê. 

spellare  trêju  la  pel  h>  pel1. 
spelonca  spelonca. 

spendere  spene  |  spendere  senza  avarizia  se  la  va- 

ghê  h>  vaghê. 

spensierato  zenza  festidi  festide. 
speranza  speranza. 
sperare  sperê. 

sperimentare  provê  cialà  h>  provê. 
sperone  sas;  speron. 

sperperare  bate  en  toc  h>  bate;  desfê  via  h>  desfê;  de- 
strighê;  fraiê;  fê  ji  >->  ji;  slovê  via  slovê;  stracê. 
spesa  speisa  j  spese  speises  h>  speisa. 
spesso  folê;  de  frecuent  frecuent;  gonot;  revel;  so- 
venz;  spes. 
spettacolo  spetacul. 
spettare  tochê. 
spezia  spezia. 

spezzare  fruziê;  rompe;  rompi  |  spezzarsi  se  rompe  h> 
rompe. 

spiacere  desplajei. 
spiacevole  encherscioul;  rie. 
spiare  spiê. 
spiazzo  plaz. 

spicciare  |  spicciarsi  se  desbrighê  »  desbrighê;  se 
spazê  » spazê. 
spiegare  di;  splighê. 
spiegato  aspanê. 
spiegazione  spligazion. 
spifferare  di  fora  h>-  di. 
spiga  spia;  spich. 
spillo  gujela. 
spilorcio  avare;  avaron. 
spina  spina;  spinac. 
spingere  parê. 
spinoso  spinous. 
spirare  spirê. 

spirito  segnal;  spirit  |  Spirito  Santo  Spirit  Sant  h>  spirit. 
spiritoso  spiritous. 
splendere  dê;  luje;  luminê;  sluminê. 
spogliare  desfornl;  despoiê  |  spogliarsi  se  trê  fora  h> 
trê. 

spogliato  desfornl. 
spoglio  despoiê  fora  h>  despoiê. 
spola  spola. 
sponda  spona. 

sporcare  embratê;  macê;  sporcê. 
sporcizia  porcaria. 
sporco  sporcê;  sporco. 

sporgere  mete  fora  h>  mete;  sporje  sourafora  h>  sporje. 
sposare  dê  adum  i-*-  dê;  maridê;  sposê  |  sposarsi  se 
maridê  h>  maridê. 

sposo  nevic;  spos  |  sposi  nevicions;  sposc  h*  spos. 
sprecare  bicê  via  h*  bicê;  scacarê;  stracê  |  sprecare 
fatica  perde  la  fadia  h>  fadia. 
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sprezzante  storje. 

sprizzare  sprizê. 

sprofondare  sprofondê. 

sprofondato  sprofondê. 

spronare  dê  i  sperons,  dê  speron  >->  speron. 

sproposito  rejia. 

spruzzare  sprizê. 

spuntare  spontê  j  spuntarla  la  spontê  i-»-  spontê. 
spunto  materia. 
squassare  scassê. 
sradicare  desplantê;  desraijê. 
stabilire  mete  su  !->■  mete;  stabili. 
staccare  destachê  |  staccarsi  se  destachê  >->•  desta- 
chê. 

staccionata  sief. 
staffilata  stafileda. 
stagionato  vedl. 

stagione  sajon;  stajon  |  stagione  fredda  sajon  frei- 
da  i->-  sajon. 
stagno  lech. 
staio  stê2. 
stalla  stala. 
stampa  stampa. 
stampare  stampê. 
stampato  druchê;  stampê. 
stanchezza  fiaca. 

stanco  fiach;  flac;  stanch;  strach;  stuf. 
stanga  stangia. 

stanotte  ensnuet;  sta  seira  h>  seira. 
stanza  camera;  ciamena  |  stanza  da  soggiorno  stua. 
stare  stê1;  se  tegnl  i->-  tegnl  j  stare  per  ester  per  h> 
ester  |  stare  bene  se  stê  ben,  stê  ben  h>  stê1  |  star- 
sene  s’en  stê  h>  stê1  |  stare  male  se  stê  mel,  stê  mel 
>->•  stê1  |  stare  con  qualcuno  stê  laprò  >->  laprò  |  sta- 
re  accanto  stè  permez  >->  stè1  |  stammi  bene  state 
ben  i->-  stê1. 

stasera  ensnuet;  sta  seira  h>-  seira. 
statista  om  de  stat  >->■  om. 
stato  stat. 
statura  statura. 

statuto  statut  |  festa  dello  statuto  festa  dl  statut  >-> 
statut. 

stavolta  chesta  outa  >->■  outa. 
stazione  stazion. 

steccato  |  steccato  improvvisato  per  la  cernita 
delle  pecore  dedui. 

Stegona  San  Scimun. 

stella  steila  |  stella  mattutina  steila  da  la  doman  h> 
steila. 

stendere  destene  fora  h»  destene;  destrê;  tene. 
stentare  stentê;  strusciè. 
stento  meseria. 

sterminare  copêju  >->■  copê;  desterminè;  destrighè. 
sterminato  desterminè. 

stesso  enstes;  istes;  medem;  stes  |  è  lo  stesso  I  ê  istes 
>— >•  istes  |  fa  lo  stesso  via  pura  >->•  via2  |  se  stesso  se 
enstes  >->  enstes. 
stima  stima. 
stimare  respetê;  stimè. 
stimato  stimè. 
stipendiare  paiè. 
stitico  empedri. 


stivale  stivel. 
stizza  fota;  stiza. 

stizzire  embesteê;  stizê  |  stizzirsi  se  embesteê  >->  em- 
besteê;  se  stizê  >->  stizê. 

stizzito  stizè. 
stoccafisso  bacalà. 
stoffa  teila. 
stola  stola. 

stomaco  magon;  stome  |  avere  sullo  stomaco  avei 
su  les  costes  h>  costa1;  avei  su  I  stome  >->  stome. 
stonare  stonè. 
storcere  storje. 
stordimento  enciornida. 
stordire  enciorni. 
stordito  enciorni. 

Störes  Störes. 

storia  contia;  storia  |  storia  da  non  credere  na  gra- 
na  >->  gran2. 

storpiare  storpiè  |  storpiarsi  se  storpiè  >->  storpiè. 
storpio  sgherlo;  storpiè. 
storto  storje. 

stoviglia  |  stoviglie  massaries  >->  massaria. 

stracciare  spintlè. 
stracciato  stracê. 

straccio  berdon;  cium;  peza  |  stracci  straces  >->  stracia. 

strada  streda;  troi  |  strada  sterrata  troi. 

strafare  strafê. 

strage  straje. 

strambo  curious. 

strame  sternedura;  stram. 

straniero  forest;  forestier. 

strano  cert;  curious;  feter;  fora  dl  solit  >->  solit;  strambe; 
strane;  zerto. 

straordinariamente  damat. 
straordinario  pesonder;  straordinar. 
strapazzare  strabacê. 
strappare  scarzê;  strufê;  zarê. 
strappato  scarzê. 
stravagante  strambe. 
stravaganza  stravaganza. 
strega  stria. 
stregone  mago. 
strepito  strepito. 
strepitoso  strepitous. 
stretto  strenje. 
stridio  raugnament. 
strillo  bradl;  cigon. 

stringere  druchè  adum  >->  druchè;  strenje  su  >->  strenje 

|  stringere  a  sê  druchê  |  stringere  il  cuore  strenje  I 
cuer  >->  strenje. 

striscia  |  lunga  striscia  d’erba  che  funge  da  con- 
fine  seida. 

strisciare  slaichè;  se  striscê  >->  striscê. 

strofa  strofa. 

strofinaccio  stracia. 

strozzino  scoderzon. 

strumento  strument. 

strutto  ont. 

stube  stua. 

stucco  stuch. 

studente  student. 

studiare  studiè. 


studio 
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studio  stude. 
stufo  stuf. 
stupendo  stupendo. 
stupidata  monada. 

stupido  asenon;  macaron;  mot;  musc;  musciat;  scletorin; 
stampion;  sturlon;  tolp;  totl. 

stupire  marevueiê  |  stupirsi  se  fê  marevueia  mare- 
vueia;  restê. 
stupore  marevueia. 

stuzzicare  tentê. 

su  alò;  lassü;  soura;  su;  sun  |  in  su  ensü  |  sul  via  per 
via1  |  su  a  sa;  sun  |  su  in  sa;  sun. 

subaffittuario  aplet. 

subito  alolo;  atira;  dlonch;  sul  moment  moment;  prest; 

a  bela  pruma  pruma;  subit. 
succedere  se  dê  dê;  deventê;  envegni;  ester;  soze- 
de. 

successivamente  dapò  do  dapò. 

succhiare  ciucê. 

sudare  suê. 

suddito  sudit. 

sudore  suious. 

sufficiente  bastant;  sufizient  |  piü  che  sufficiente  plu 

che  assê  h>-  assê. 

suggerire  di. 

suo  sie. 
suola  sola. 
suolo  fonz;  tera. 

suonare  sonê  su  i->-  sonê  |  suonare  a  festa  sonê  adum 
i-»-  sonê  |  suonare  (orologio  del  campanile)  dê  l’o- 
ra  h>  ora1  |  suonare  a  messa  sonê  a  messa  sonê  | 
suonare  bene  sonê  ben  h»  sonê. 
suonata  soneda. 

suono  sonn  |  suono  di  tromba  sonament  de  trombe- 
ta  h>  sonament. 

superare  passê  via  h>  passê;  i  la  petè  h>  petê. 
superbamente  superbamenter. 


superbia  boria;  superbia  |  pieno  di  superbia  enfu- 
mentê. 

superbo  bravo;  superbe. 

superficie  j  in  superficie  sour3  via  soura. 

superfluo  dessourora;  superfluo. 

superiore  superiour. 

superstizione  superstizion. 

supino  en  schena  h>  schena. 

supplica  suplica. 

supplicare  suplichê. 

supporre  se  figurê  h>  figurê;  minê;  se  pensê  h>  pensê; 
presume. 

suscettibilità  permel. 

suscitare  descedê  su  i-»  descedê. 

suscitato  descedê. 

suvvia  alò;  via2. 

svago  destrazion. 

svanire  se  perde  fora  h»  perde. 

svanzica  sbanzega. 

svegliare  cherdê;  descedê  fora  h»  descedê;  scassè  su 
scassê;  sveliè  |  svegliarsi  se  descedê  h»  descedê. 
sveglio  furbetin;  munter;  sveliè. 
sveltezza  slune. 
svelto  flinch. 
svenimento  nescia. 
sventolare  svatê. 
sventura  desfortuna;  desgrazia. 
sventurato  desfortunè. 
svenuto  da  nescia  h»  nescia. 
svergognare  svergognê. 
svergognatezza  svergognateza. 
svestire  despoiè. 
sviluppare  ciafê  su  h»  ciafê. 
svitare  desmenè. 

Svizzera  Svizra. 

svolazzare  bandolè;  sautê  entourn  h»  sautê1;  svatê. 
svolgere  desmenè. 
svuotare  jotê. 


t 


tabaccare  tabachê. 

tabaccheria  boteiga  dal  tabach  i-y  boteiga. 
tabacco  tabach. 
tabernacolo  tabernacul. 
tacca  tai. 

tacere  stê  cet  >->■  cet;  stê  chiet  h>  chiet;  scoutê  chiet  h> 
scoutê;  taje. 

Taela  Taela. 
taglia  taia. 

tagliare  taiêju  h>  taiê  |  tagliare  a  pezzi  taiê  su  h>  taiê. 

tagliato  taiê. 

tagliente  taient. 

taglio  tai. 

talare  talara. 

tale  tel. 

talento  talent;  talenton;  virtü  |  di  talento  da  talent  h> 
talent. 

tallero  taler;  toler. 
talmente  tant. 
talora  valch  outa  h>  outa. 

taluno  |  taluni  zerto. 

talvolta  datrai;  enmindecê;  da  temp  a  temp  h>  temp. 
tamburo  tamburle. 

Tamion  Tamion. 
tana  tana. 

tanto  molto;  tant;  truep  |  tanto...  quanto  tant;  y...  y  i-> 
y  |  ogni  tanto  vigni  tant  i-y  tant  |  quel  tanto  chel  tant 
h>  tant  |  tanto  quanto  chel  tant  che  h>  tant  |  tanto 
meno  tant  manco  h>  manco. 
tappare  stopê. 
tardare  entardivê;  jumê. 
tardi  tert  |  piü  tardi  cancalê;  plu  tert  tert. 
tardo  peigher. 
tartaglione  balbon. 


tasca  fuia;  scarsela;  tascia. 
tassare  agravê. 
tasso  tas. 
tattica  politica. 

tavola  breia;  desch;  meisa;  taola  |  a  tavola  a  desch  h> 
desch. 

tavolo  desch;  meisa;  taola. 
tazza  chichera;  copa;  taza1. 
tazzina  chichera. 

te  te1;  ti1  |  a  te  a  te  >->•  te1;  a  ti  >->•  ti1. 
tè  tê. 

teatro  teater. 

tedesco  todesch  |  in  territorio  tedesco  fora  per  i  to- 
desc  h>  todesch. 
tela  teila. 
telaio  telê. 
temerario  temerar. 

temere  se  agramê  h>  agramê;  avei  paura  h>  paura;  avei 
poura  i->  poura;  teme;  se  temei  h>  temei. 

temperamento  temperament. 
temperino  britola  |  temperino  per  penne  britola  da 
penes  h>  britola. 
tempesta  tampesta. 
tempestivamente  a  ora  y  temp  h>  ora1. 
tempio  templ. 

tempo  temp  |  avere  tempo  avei  dlaorela  h>  dlaore- 
la  |  dare  tempo  al  tempo  se  lascê  dlaorela  h>-  dla- 
orela  |  allo  stesso  tempo  tl  medem  moment  h>  mo- 
ment  |  un  tempo  zacan  |  tempo  mite  bon  temp  h> 
temp  |  tempo  addietro  enlaouta;  zacan  |  col  tem- 
po  alalongia  j  è  tempo  al  ê  ora  h>  ora  ]  fare  il  bel- 
lo  e  il  cattivo  tempo  fê  aut  y  bas  h>  aut  |  da  lungo 
tempo  da  die  h>  die2;  da  n  pez  h>  pez  |  cattivo  tem- 
po  rie  temp  h>  temp  |  è  un  po’di  tempo  che...  al  ê 
n  pez  che...  >->  pez. 


temporale 


1158 


temporale  temporal. 
temprare  acialê. 
temprato  acialê. 
temuto  teme;  temei. 
tenace  strancious. 
tenda  zelt. 

tendere  tene  |  tendere  una  trappola  tene. 
tenebra  scur;  scuritê. 
teneramente  teneramenter. 

tenere  avei;  tegni  |  tenersi  se  tegnl  tegnl  |  tenersi 
uniti  fê  grup  >->•  grup;  tegnl  adum  tegni. 
tenero  monejel;  tender. 
tentare  provê;  tentê. 
tentativo  proa. 
tentazione  tentazion. 
tentennare  clocl. 
tenue  monejel;  sotil. 
tergere  sfriê  via  sfriê. 
terminare  fini. 
terminato  finê;  fini. 
termine  fin1. 

terra  mond;  tera  |  a  terra  ja  bas  >->  ja2;  a  tera  >->  tera  | 
Terra  Santa  Tera  Santa  >->  tera  |  per  terra  ju  bas  h> 
bas;  ja  bas  h>  ja2;  a  tera  h>  tera  |  terra  forestiera  fo- 
restier. 

terracotta  |  di  terracotta  de  tera  >->  tera. 
terremoto  teremot;  tremoroz. 
terreno  teren  |  terreno  sassoso  gredena. 
terribile  teribel. 

terribilmente  diaolmenter;  teribel;  teribelmenter. 
terrore  terour. 
terzo  terz. 
tesoro  tesour. 

testa  cef;  testa  |  mettersi  in  testa  se  mete  tl  cef  h>  cef 
|  in  testa  a  cef  h>  cef  |  testa  d’asino  cef  da  musc  h> 
musc. 

testardo  teston. 
testicolo  coion. 

testimoniare  fê  parola  >->  parola;  testemoniê. 
tetta  spola;  teta. 
tetto  cuert;  tet. 
ti  te1. 

Tieja  Tieja. 
tiglioso  strancious. 
tigre  tigra. 
timido  timido. 
timone  temon. 

timore  paura;  poura;  timour  |  avere  timore  se  temei  >-> 
temei  |  timor  di  Dio  timourde  Die  >->  timour. 
timoroso  timorê  |  timoroso  di  Dio  timorê  de  Die  h> 
timorê. 

tingere  entenje. 
tinozza  pazeida. 
tinto  entenje. 

tipo  |  di  ogni  tipo  de  vigni  sort  >->  sort. 
tirannico  tiran. 

tirare  trê  |  tirare  fuori  trê  fora  >->  trê  |  tirarsi  addos- 

so  se  trê  al  col  >->  col1;  se  trê  ados  >->  trê. 
tiratore  scizer. 
tirchio  avare. 
tirolese  tiroleis. 

Tirolo  Tirol. 


tisi  mel  sech  >->  mel1. 

titolo  |  titolo  di  credito  scrit  de  debit  >->  scrit. 

Tobia  Tobia. 

toccare  azichê;  piê  ite  >->  piê;  tocê;  tochê. 

Tofana  Tofana. 

togliere  levê  via  >->  levê;  tò  fora,  tò  ju  >->  tò  [  togliere 
l’anello  dal  dito  tò  fora  I  anel  >->  anel. 
tomba  fossa. 

Tommaso  Tomesc. 
tondo  toron. 
tono  sonn. 
tonto  pantalon. 

topo  soricia  |  tana  del  topo  busc  da  soricia  >->  soricia. 

torbido  torbido;  tourbel. 

torcere  entorje;  torje. 

torcia  chentl;  zavall. 

tormentare  tormentè;  tramentê. 

tormento  crousc;  torment. 

tornante  raida. 

tornare  fê  outa  >->  outa;  retornê;  vegnl  retourn  >->  re- 
tourn;  tornê  |  tornare  indietro  dê  outa  >->  outa  |  tor- 
nare  a  tornê  a  >->  tornê. 
toro  manz;  toro. 
torre  tor. 
torrente  ega. 

torto  tort  |  avere  torto  avei  tort  >->  tort  |  a  torto  a  tort 
>->  tort. 

tossilaggine  lavac. 
tossire  tossi. 
tosto  tantost;  tost. 

tra  anter;  danter;  entrà;  fra;  inanter;  sot;  tra. 

traccia  zapola. 

tradire  tradi. 

traditore  traditour. 

trafficare  fufignê. 

trafiggere  passê;  trafi;  trapassê. 

trafitto  trafi. 

tragedia  tragedia. 

traguardo  zil. 

tralasciare  tralascê. 

tramite  per  man  de  >->  man. 

tramontare  flori. 

tramortire  entramorti. 

tramortito  entramorti. 

tramutare  baratè  cialà  >->  baratê. 

tranquillità  pesc2. 

tranquillo  trancuilo. 

trapassare  trapassê. 

trappola  trapola. 

trarre  trê. 

trasandato  deslaibê. 

trascinare  stracê;  strascinè  |  trascinarsi  se  stracê  >-> 
stracê;  se  strascinè  >->  strascinè. 

trascorrere  passê  via  >->  passê  |  far  trascorrere  il 
tempo  se  parê  via  I  temp  >->  parê. 
trascuranza  trascuranza. 
trascurare  trascurê. 
trascurato  trascurê. 

trasformare  |  trasformarsi  se  mudê  >->  mudê. 
trasgressione  trasgrescion. 
trasparente  trasparent. 

trasparire  |  lasciare  trasparire  lascê  tres  >->  lascê. 
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trasportare  strascinê;  trasportê  |  lasciarsi  traspor- 
tare  se  lascê  trasportê  trasportê. 
trasportato  trasportê. 
trattamento  tratura. 
trattare  tocê;  se  tratê  de  h>  tratê. 
trattenere  trategnl  |  trattenersi  se  fermê  h>-  fermê;  se 
tegni  tegnl;  se  trategnl  >->  trategni. 
tratto  trat;  trê  |  tratti  trac. 
travagliare  travaliê. 
travaglio  travai. 
trave  tref. 

traverso  travers  |  di  traverso  en  crousc  >->  crousc;  de 
travers  >->  travers. 
tre  trei. 

tredicesimo  dezim  terz  h>  dezim. 
tregua  tria  |  dare  tregua  dê  tria  tria. 
tremare  sgricê;  tremê;  tremolê;  zitrê. 
tremendamente  trement. 
tremendo  busarê;  busaron;  trement. 
trenta  trenta. 
trentino  trentin. 

Trento  Trent. 
tribolazione  tribolazion. 
tribunale  signoria;  tribunal. 
tributo  gravaria. 

Triech  Triech. 

Trinità  Trinitê  |  Santissima  Trinità  Trinitê. 

trionfale  trionfal. 

trionfare  trionfê. 

trionfo  trionf. 

trippette  tripetes. 

triste  apascionê;  trist. 

tristezza  doleja;  pascion;  tristeza. 

tritare  taiê  su  h>  taiê. 

tritello  pastolê;  tamejons. 

tritume  j  tritume  di  paglia  bollito  broê. 

trogolo  crignot. 

troia  scroa. 


tromba  tromba;  trombeta. 
trombettiere  trombetier. 
troncare  taiê  via  h>  taiê. 

tronco  legn  j  tronco  commerciale  taia  |  tronco 
squadrato  di  oltre  10  m  scalon. 
trono  tron1. 

troppo  demassa;  massa1;  truep  massa  h>  truep. 
trottare  trotê. 

trovare  ciafê  fora  h>  ciafê;  ciapê2;  giatê  fora  h>  giatê; 
troê  |  venire  a  trovare  vegni  a  chirl  >-►  chiri;  vegni  a 
ciafê  t->  ciafê;  vegni  a  giatê  h>  giatê  |  trovarsi  se  giatê 
h>  giatê;  se  troê  h>  troê. 
trovato  troê. 
trucco  belet. 
truciolo  stela. 
truffare  embroiê. 
truffatore  malandret. 
truppa  trup;  trupa. 
tu  te1 ;  ti2;  tu. 

tubercolosi  mel  sech  h>  mel1. 
tubo  ro. 
tugurio  tugurio. 
tuo  tie. 

tuonare  tonê. 
tuono  tonn. 

turbare  |  turbarsi  se  desturbê  >->  desturbê. 

turbato  desturbê;  engramazê. 

turco  turch. 

turibolo  incenjera. 

turista  signour. 

tuttavia  danz  che  h>  danz;  empò;  empone  nia  h>  empo- 
ne;  pur2;  purempò;  sci  che  >->  sci. 
tutto  dut  cant  >->  cant;  dut;  entier  |  tutto  quanto  dut 
cant  >->  cant  |  tutti  duc  h>  dut  |  del  tutto  defin;  dl  dut  >-> 
dut;  dut  I  poscibel  >->  poscibel  |  essere  tutt’  uno  ester 
dut  n  toch  >->  toch1. 
tuttora  mo  for  >->  for. 


u 


ubbidiente  obedient. 
ubbidire  obedi;  olghê;  stimê. 

ubriacare  enciochê  |  ubriacarsi  s’enciochê  encio- 
chê. 

ubriacatura  cioca. 

ubriaco  cioch;  plen  |  ubriaco  fradicio  aberê;  plen  de- 
sche  na  vacia  vacia. 
ubriacone  embriagon. 

uccellaccio  ucelat. 
uccello  ucel. 

uccidere  copê  ju  copê;  mazê;  tò  via  tò. 

Udalrico  Dorich. 
udire  audl;  senti. 
udito  audi. 

ufficiale  j  ufficiale  giudiziario  comandadour. 
ufficio  ofize1  |  ufficio  postale  posta  |  ufficio  divino 

ofize  divin  h>  ofize2  |  ufficio  giudiziale  signoria. 
uguale  compagn;  unfat;  valif  |  è  uguale  al  n’ê  nia  mue- 
le  h>-  muele. 

ugualmente  egualmenter;  medemamenter. 
ui  ui. 

ulteriore  auter. 
ultimare  finê;  fini. 

ultimo  ultim  |  da  ultimo  a  la  fin  h>  fin1 . 

ululare  bugolê;  urlê. 

umanità  mond;  umanitê. 

umano  uman. 

umidità  mol;  umiditè. 

umido  timpl;  tume. 

umile  oml;  umil. 

umiliante  |  non  ritenere  umiliante  qualcosa  ne  i 

ester  massa  sclet  »  sclet. 
umiliare  umiliê. 
umiliato  umiliê. 
umilmente  umilmenter. 
umiltà  umiltê. 
umore  vueia1. 
un  n. 
una  una. 

undicesimo  undejeisem;  undejim. 


undici  unesc  |  l’undici  unesc. 
ungere  onje  |  ungersi  se  onje  h>  onje. 
unguento  unguent. 
unicamente  unicamenter. 
unico  soul;  unich. 
uniforme  mondura. 

unire  compone;  mete  adum  h>  mete;  tachê  adum  h>  ta- 
chê;  unl. 
unito  unl. 

universale  universal. 

uno  un  |  l’un  l’altro  un  I  auter  h>  un  |  l’uno  con  l’al- 

tro  deberieda  |  uno  dopo  l’altro  un  do  I  auter,  un  en- 
dolauter  h>  un  |  l’uno...  I’altro  chi  |  una  una. 
unto  ont;  ontura. 
unzione  unzion. 

uomo  cristian;  el;  om;  signour;  uomo  |  uomo  grosso- 
lano  omenon  |  uomo  leggero  medaia1  |  uomo  di 
stato  om  de  stat  >->  om  |  uomo  di  stoppa  gramac  | 
uomo  che  pianta  la  fidanzata  empianton. 
uovo  uef. 
urgenza  prescia. 

urlare  bugolê;  cridê;  scraiê  pro  i->  scraiê;  svaiê;  urlê. 
urlo  crido;  svai;  urdl. 
urna  urna. 

urogallo  gial  da  croton  h>  croton. 

Ursula  Ursula. 
urtare  urtê. 

usanza  ausenza;  costum;  usanza. 
usare  impieghê;  usè. 
uscio  usc. 

uscire  ji  fora  >->  jl;  sorti;  vegni  fora  >->■  vegni  |  fare  usci- 
re  cherdè  fora  h>  cherdê;  parê  fora  >->  parê  j  uscire 
correndo  sautê  fora  h>  sautê1. 
uso  ujo. 
usura  usura. 
utensile  massaria. 
utile  da  adorê  >->■  adorè2;  util;  utl. 
utilizzare  |  utilizzare  in  maniera  appropriata  fê  ve- 
gni  bogn  bon. 
uva  ua. 


V 


vacca  vacia  |  vacca  malconcia  refla. 
vacillare  tanderlê. 

Vael  Vael. 
vagare  rabi. 

Val  Contrin  Contrin. 

Val  Duron  Duron. 

Val  Lasties  Lasties. 

Val  Pusteria  Pustraria. 
valanga  levina. 

Valbona  Valbona. 

Valdander  Valdander. 

Valentino  Valentin. 

valere  contê1;  valei  |  farsi  valere  se  la  fê  valei  va- 
lei  |  vale  a  dire  vel  a  di  »  valei  |  non  valere  nulla 

no  valei  na  busarona  busaron;  ne  valei  nia  h»  valei. 
Valerio  Valiere. 

valico  |  superare  un  valico  ji  soura  mont  »  mont. 
valle  val. 

Vallonga  Valongia. 

valore  valuta  |  senza  valore  da  nia  nia. 
valorizzare  fê  valei  h>  valei. 
valoroso  de  valuta  »  valuta. 

vaneggiare  ciauriê;  delirê;  fantinê;  parlê  da  mat,  rejonê 
da  mat  »  mat. 
vangelo  vagnele;  vangele. 
vanitoso  bravuciol. 

vantaggioso  |  essere  vantaggioso  convegni. 

vantare  |  vantarsi  bravê. 

variabile  various. 

vario  de  vigni  sort  i->  sort. 

variopinto  zinch. 

vassallo  vassal. 

vecchiaia  |  nella  vecchiaia  te  siei  vedli  dis  »  vedl. 
vecchio  vedl  |  da  vecchi  da  vedli  h>  vedl. 
vedere  vede;  vedei  |  far  vedere  mostrê  ca,  mostrê  su 
mostrê  |  veda  vedê  h>  vê  |  vedersela  ester  gram 
i->  gram  |  fargliela  vedere  i  la  petê  i->  petê  J  dare  a 


vedere  se  lascê  a  conesce  h>  conesce. 
vedovo  vedo. 
velare  ascone. 
veleno  tuesse. 

velenoso  da  tuesse  tuesse. 
veloce  asvelt;  debot;  debota. 

velocemente  asvelt;  deberieda;  debot;  debota;  de 
sbalz  h>  sbalz;  snel;  subit. 
vendere  vene. 

vendetta  vendeta;  vendicazion. 
vendicare  vendichê  |  vendicarsi  se  vendichê  h>  ven- 
dichê. 

vendicatore  paiadour. 
venerabile  venerabel. 
venerando  venerando. 

Venezia  Venezia. 

venire  vegni  |  venire  qui  vegni  ca  h>  vegni  |  venire 
con  qualcuno  vegni  empera  h>  vegni  |  venire  in- 
contro  vegni  encontra  »  vegni  |  venire  dentro  ve- 
gni  ite  h>  vegni  |  venire  giü  vegni  ju  h>  vegni  |  veni- 
re  fuori  vegni  fora  i->  vegni. 
venti  vint. 
ventino  davint. 

vento  vent  |  vento  da  rovescio  stravent;  vent  da  re- 
dous  i->  vent  |  vento  contrario  stravent;  vent  da  re- 
dous  »  vent. 
ventre  venter. 

veramente  ben;  danz;  dassen;  segur;  teco;  veramenter. 
verbale  protocol. 

verde  vert  |  verde  chiaro  luminous  vert  »  vert. 
verga  bacheta;  rueta. 

vergine  vergina  |  Vergine  Maria  vergina  Maria  »  ver- 
gina. 

vergogna  eo;  vergogna. 

vergognare  |  vergognarsi  se  daudê  »  daudê;  se  ver- 
gognê  «  vergognê. 


vergognoso 
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vergognoso  svergognê;  vergognous. 
verificare  cialê  do  cialê;  vardê  do  vardê;  verifi- 
chê  |  verificarsi  se  I  dê  dê;  se  verifichê  verifichê. 
verità  veritê  |  in  verità  en  veritê  veritê  |  dire  la  ve- 
rità  di  I  veir  h>  veir. 
verme  vermon. 

vero  veir;  veira;  vero  |  essere  vero  ester  veir  h>  veir; 

ester  veira  veira  |  non  è  vero  ?  catü;  cavos;  noe. 
veronica  uedl  de  giat  i->  uedl. 
versetto  versat. 

verso  contra;  entourn;  rima;  vers2;  verscio. 

Verzi  Verzi. 
vescovo  vescul. 
vespa  vespa. 
vespaio  vespê. 
vespro  vespri. 
veste  viesta. 
vestiario  visti. 

vestire  forni;  mete  su  h>  mete;  visti  |  vestirsi  se  trê  en- 
dos  h>  endos;  se  visti  h>  visti. 
vestito  guant;  vestiment;  visti. 

vesuvianite  vesuvian. 
veterinario  veterinar. 
vetro  spiedl;  viere. 
vetta  |  vetta  della  montagna  piza. 
vezzeggiare  fê  I  amour  >->  amour;  dê  les  beles  y  les  bo- 
nes,  fê  les  beles  >->  bel. 
vi  se;  ves. 

via  cialà;  daincialà;  demez;  streda;  via1  |  essere  via 
ester  demez  >->  demez  |  via  in  via  en  h>  via1. 
viaggio  viac;  viade. 

vicenda  |  a  vicenda  un  I  auter »  un. 
viceversa  vizeversa. 
vicinanza  vejinanza. 

vicino  apede;  damprò;  davejin;  dlongia;  permez;  vejin  | 
vicino  a  damprò  da  h>  damprò;  dlongia. 

Vienna  Viena. 

vietare  descomanê;  proibi. 

vietato  descomanê;  proibi. 

vigilanza  guardia;  verda. 

vigilare  cialê  lassoura,  cialê  soura  h>  cialê. 

vigilia  vigilia;  vueia2. 

Vigilio  Vigile. 

vigliaccheria  viliacaria;  viltê. 
vigna  vigna. 
vigneto  vigna. 

Vigo  di  Fassa  Vich. 
vila  vila. 
vile  vil. 

villaggio  paisc;  vila;  vilaje. 
villanamente  vilanamenter. 
villano  patan;  vilan. 
villeggiante  signour. 
viltà  viliacaria;  viltè. 

Vincenzo  Vinzenz. 
vincere  davagnê;  vence. 
vincitore  vencitour. 

vino  bevanda  dl  Lont  h>  bevanda;  vin  |  bottiglia  di 
vino  feral. 

vinto  |  darsi  per  vinto  i  la  zede  zede. 

viola  |  viola  campestre  oroloi  »  orloio  |  viola  mam- 

mola  faidl  |  viola  selvatica  faidl  salvare  faidl. 
vipera  vipra. 
virgola  virgola. 


virtü  virtü. 
virtuoso  virtuous. 

visita  vijita  |  andare  a  fare  visita  ji  a  chiri  >->  chiri;  ji  a 
ciafê  i->  ciafè;  ji  a  giatê  i->  giatê. 
visitare  ji  a  chiri  h>  chiri;  ji  a  ciafê  ciafê;  ji  a  giatê  h> 
giatê;  vijitê. 
viso  mus;  vis. 
vispo  fresch;  frisc. 

vista  vista  |  perdere  di  vista  perde  de  vista  h>  vista. 
vistoso  spifent. 
visuale  vista. 

vita  vita  |  guadagnarsi  la  vita  se  trê  I  vive  >->  vive  |  in 
vita  en  vita  vita  |  vita  terrena  chest  mond  mond 
bella  vita  bleita  |  vita  tranquilla  e  comoda  bleita 
vita  allegra  fraia  j  darsi  alla  bella  vita  se  dè  blei- 
ta  i->  bleita. 
vitellame  vedelam. 
vitello  vedel. 

Vito  Vit. 

vittima  sacrifize;  vitima. 
vitto  speisa. 
vittoria  vitoria. 

viva  eviva;  bon  pro  pro1;  salute;  viva. 
vivacchiare  se  la  vive  h>  vive. 
vivace  munter;  vif. 
vivacità  concier. 

vivente  j  essere  vivente  armenaria 

vivere  vive. 

vivo  vif;  en  vita  h>  vita. 

viziare  enzartiè. 

vizio  viz. 

vizioso  vizious. 

vocale  vocal. 

vocazione  vocazion. 

voce  ousc  |  voce  interiore  ousc  interna  h>  ousc. 
voglia  estro;  vueia1. 
voi  i1;  vos;  vosautri. 
voialtri  vosautri. 
volare  esterde  aria  >->  aria;  jolè. 
volentieri  acaro;  gen;  a  poura  nia  >->■  poura;  volentiera. 
volere  volei  |  non  voler  saperne  no  en  volei  savei  h> 
volei  |  ci  vuole  i  vuel  >->  i2. 
volgere  ouje;  outê. 

volontà  contenc  >->  content;  volontê  |  buona  volontà 
bona  volontê  h>  volontê. 
volpe  volp;  volpon. 

volta  ghebelm;  iade;  out;  outa  |  una  volta  chi  agn  >-> 
ann;  enlaouta;  n  iade  >->  iade;  na  outa  >->  outa;  zacan  j 
piü  volte  plu  outes  >->  outa  |  in  una  volta  te  n  colp  >-> 
colp;  te  na  outa  >->  outa  |  qualche  volta  enmindecè; 
valch  outa  >->  outa  |  ogni  volta  vigni  outa  >->  outa  |  la 
prima  volta  I  prum  iade  >->  iade  J  una  volta  (sola) 
na  outa,  una  na  outa  >->  outa;  tost  |  quante  volte  tanc 
de  iadi  >->  tant  |  uno  alla  volta  un  a  la  outa  >->  outa  j 
un  po’alla  volta  na  fre  a  la  outa  >->  fregola;  n  fregul  a 
la  outa  >->  fregul  |  a  volte  datrai;  a  les  outes  >->  outa  | 
una  volta  ...  una  volta  ...  can;  ora...  ora  >->  ora2 1  da 
quella  volta  in  poi  da  chela  outa  enlà  >->  outa. 
voltare  ouje;  outê  |  voltarsi  se  ouje  >->  ouje. 
volto  ouje;  outè. 
vostro  vost;  vostro. 
votare  votê. 

voto  vout  |  fare  un  voto  fê  vout  >->  vout. 
vulgo  vulgo. 
vuoto  vuet. 


z 


Zaccheo  Zachêe. 

zigher  zigher  zigher  fermentato  zigher  aje  zi- 

zaino  valisc. 

gher. 

zampa  ciata;  proza. 

zio  berba2. 

zampata  ciateda. 

zitella  brandol;  vedla  muta  mut. 

zangola  pegna. 

zitto  cet. 

zanna  zana. 

zoccolo  dermena;  zocul. 

zecchino  zechin. 

zolfo  solper. 

zefiro  zefir. 

zoppo  sgherlo;  zot. 

zelo  zelo. 

zucca  chirbes;  zuca;  zucia. 

Zeno  Zeno. 

zuccone  asen;  zucon. 

zeolite  zeolit. 

zuffa  bega. 

zerbinotto  bulo. 

zufolo  sciblot. 

zero  nula1. 

zuppajopa  zuppa  al  latte  con  gnocchetti  di  fari- 

zia  ameda. 

na  papaciuei. 

a 


ab  |  ab-  cialà  |  ab  und  zu  enmindecê. 

abàndern  mudê. 

abbrechen  taiê. 

abbringen  destò. 

abbüften  despaiêju  h>-  despaiê. 

abdecken  descuerje. 

Abece  beabà. 

Abend  seira  j  guten  Abend  bona  seira  seira  |  ge- 
gen  Abend  su  la  seira  >->  seira. 

Abendessen1  ceina;  cenê. 
abendessen2  cenê. 

Abendlàuten  aimaria. 
abends  da  seira  seira. 
aber  eder;  ma;  però. 

Aberglaube  superstizion. 
abfahren  ji  demez,  s’en  jl  ji;  mueve. 
abfàllig  storje. 
abfassen  meteju  i->  mete. 

abfinden  |  sich  abfinden  se  ressegnê  h>-  ressegnê; 

se  auzê  auzê. 

Abgabe  gravaria. 
abgemagert  smagri. 
abgerichtet  amaestrê. 
abgeschnitten  taiê. 
abgeschossen  trê. 

abgestimmt  j  aufeinander  abgestimmt  acordê. 
Abgrund  frignon;  prezipize;  rot. 
abhalten  tegni. 

Abhang  costa1;  rogn  |  bewachsener  Abhang  riva. 
abhauen  mucê. 
abhàuten  trêju  la  pel  h>  pel1. 
abhelfen  remediê. 


Abhilfe  |  Abhilfe  schaffen  remediê. 
abkühlen  desfredê  |  sich  abkühlen  se  desfredê  h> 
desfredê. 

ablehnen  desdi;  recusê;  refudê. 
ablenken  destò;  destrê. 

Ablenkung  destrazion. 

Ablösung  destacament. 

Abmachung  pat. 
abmagern  smagri. 

abmühen  |  sich  abmühen  strusciê  |  sich  abmühen 
müssen  avei  da  sbate  h>  sbate. 
abnehmen  calê;  smagri;  tòju  tò. 

Abneigung  averscion. 
abpflücken  cueieju  h>  cueie. 
abputzen  |  sich  abputzen  se  forbi  forbi. 
Abrechnung  cont. 

abreisen  se  parti  >->  parti2;  se  mete  sun  I  viac  >->■  viac. 

abreilien  zarê. 

abrichten  amaestrê. 

absagen  desdi. 

abschaffen  trêju  h>  trê. 

Abscheu  aric;  ribrez;  sgric. 

Abschied  comiê. 
abschielien  trê. 
abschlagen  desdi. 
abschlieliend  a  la  fin  h>  fin1. 

Abschluss  conclujion. 

abschneiden  smozê;  taiê  ju,  taiê  via  >->  taiê. 

Abschrift  copia. 

absehen  j  abgesehen  davon  senza. 
abseits  de  rezes  h>  rezes. 
absenden  manê. 


Absicht 
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Absicht  fin1;  intenzion;  mira;  proponiment  |  die  Ab- 
sicht  haben  ester  intenzionê  de  h>  intenzionê. 

absichtlich  aposta  |  absichtlich  tun  fê  aposta  h> 
aposta. 

Absolution  perdon. 
absonderlich  strane. 
abstimmen  votê. 

Abtei  Badia. 
abtreten  zede. 
abtrocknen  suiêju  h>  suiê. 
abwàgen  apesê. 

Abwàgung  |  nach  reiflicher  Abwàgung  en  coscien- 
za  coscienza. 
abwehren  parê. 

abweichen  ji  daincialà  daincialà. 

abwesend  |  abwesend  sein  ester  demez  h>  demez. 

abwickeln  desmenê. 

abwischen  sfriê  via  h>  sfriê. 

abzahlen  paghêju  h>  paghê;  paiêju  >->  paiê. 

abziehen  sotrê2. 

Abzug  sneler. 
ach  ah;  ahimê;  bel. 
acht  ot  |  acht  Uhr  ot. 

Acht  |  aufler  Acht  lassen  mete  via  h>  mete. 
achten  cialê;  stimê. 
achter  otaf. 

Achter  |  am  Achten  ai  ot  h>  ot. 
achtgeben  abadê;  dê  ahta  h>  ahta;  dê  ament  h>  ament; 
mete  averda  h>  averda;  cialê;  tene;  mete  verda  h>  ver- 
da  |  achtgeben  auf  vardê. 

Achtung  respet;  stima;  sudizion. 
achtzehn  dejedot. 
achtzig  otanta. 

Acker  ciamp1. 

Acquabona  Agabona. 

Adam  Adam. 

Adel  nobeltê. 
adelig  jentil;  nobel. 

Ader  |  zur  Ader  lassen  sanlascê. 
adieu  adio. 

Adler  acuila;  eguia. 

Affe  scimia. 

Agai  Aghê. 

Agio  agio. 

Agordo  Egort. 
aha  aha. 

Ahn  antenat. 

àhneln  i  dê  la  someia  h>  someia;  somiê1;  trê  do  h>  trê. 
ahnen  entivê;  pressenti;  senti. 
àhnlich  compagn;  simile. 

Àhnlichkeit  someia. 

Àhre  spia;  spich. 

Akt  at1. 
aktiv  atif. 

akzeptieren  azetê;  la  tò  >-►  tò. 

Alba  Dèlba. 

Albernheit  bufoneda. 


Alexius  Alesc. 
all  dut. 

Alleghe  Alie. 

allein  demê;  mê;  medrê;  solent;  solitar;  soul. 
alleinig  unich. 

allerdings  danz  che  h>  danz. 
allerhand  de  vigni  sort  >->  sort. 

Allerheiligstes  santiscim  sacrament  h>  sacrament; 
santiscim. 

allerlei  de  vigni  sort  h>  sort. 

alles  dut  cant  >->  cant;  dut  |  alle  duc  h>  dut  |  vor  allem 
dandadut;  dantaldut;  mascima;  prum  de  dut  h>  prum; 
pruma  de  dut  h>  pruma  |  alles  in  allem  en  conclujion 
h>  conclujion. 

allgemein  general;  universal  |  im  Allgemeinen  en  ge- 
neral  h>  general. 

Allmacht  onipotenza. 
allmàchtig  onipotent. 

allmàhlich  na  fre  a  la  outa  h>  fregola;  n  fregul  a  la  outa 
h>  fregul;  planplan  h>  plan1;  puech  a  puech  h>  puech. 
allzu  massa1. 

Alm  mont1. 

Almhütte  cason;  ciajera. 

Almosen  ciaritê;  elemojina;  limojina. 

Alois  Vijo. 

Alp  mont1. 

Alphabet  beabà. 

Alptraum  trota. 

als  a;  canche;  che;  co;  come;  cual;  da;  de;  lò  che  h>  lò; 
olache;  per3;  scuaji  |  als  auch  come  |  als  ob  come; 
scuaji. 

alsbald  prest. 

also  alora;  en  ben  h>  ben;  cuindi;  dapò;  despò;  donca; 
duncue;  emben;  spo. 

alt  atempê;  vedl  |  alt  werden  vegnl  vedl  h>  vedl. 

Altar  autê. 

Alter1  etê  im  Alter  da  vedli,  te  siei  vedli  dis  h>  vedl 

|  das  entsprechende  Alter  haben  ester  ti  agn  h> 
ann. 

Alter2  vedl;  vedlat;  vedluc. 
altern  vegnl  vedl  h>  vedl. 
altertümlich  da  zacan  »  zacan. 
altmodisch  da  zacan  h>  zacan. 
am  a;  da;  pro2. 

Amen  amen. 

Ampezzaner  ampezan. 
ampezzanisch1  ampezan. 

Ampezzanisch2  ampezan. 

Amt  ministere;  ofize1. 

Amtsbürgermeister  podestà. 

Amtsdiener  sautê2. 

Amtsgericht  pretura. 
an  de;  pro2. 

Anbau  coltivazion. 
anbauen  coltivê. 
anbeten  adorê1. 
anbieten  pitê2;  sporje. 

Andacht  devozion;  funzion  |  mit  Andacht  devotamenter. 
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Antwort 


andàchtig  devot;  devotamenter. 

Andenken  memoria;  recordanza;  recort. 

anderenfalls  scenò;  zenza. 
anderer  auter. 

àndern  cambiê;  mudè  |  sich  àndern  se  cambiê 
cambiê. 

anders  auter;  autramenter  j  nichts  anderes  nia  au- 
ter  auter. 
anderswo  autrò. 

Ànderung  mudazion. 
andeuten  azenê. 

Andreas  Andrê. 
anekeln  fè  ribrez  ribrez. 
anerkennen  reconesce. 

Anerkennung  reconescenza. 
anfachen  tizê. 

Anfall  azes. 

Anfang  ejordio;  prinzip;  scomenciament  |  am  Anfang 
sul  prinzip  i->  prinzip;  sul  prum,  tl  prum  h>  prum  |  vom 
Anfang  an  beginnen  ciapê  da  cef  >-»•  ciapè2. 
anfangen  mete  man  »  mete;  scomencè;  tachè  man  h> 
tachè. 

anfangs  empruma. 
anfassen  piè  ite  h>  piê. 
anflehen  suplichê. 

Anfrage  domanda. 
angeberisch  alengrana;  bravuciol. 
angeheitert  alegher;  liegher. 
angehen  interessê;  tocê;  tochè. 

Angehöriger  parent  |  die  Angehörigen  i  siei  h>  sie. 
angeklebt  tachê. 
angekommen  arivê;  ruvê. 

Angelegenheit  afar;  cossa;  facenda;  fat;  storia. 
angemessen  delvers;  dert. 
angenehm  bon;  comodo;  deletoul;  delvers;  sauri. 
Angesicht  j  von  Angesicht  zu  Angesicht  mus  a 
mus  mus. 
angetrunken  alegher. 

Angewohnheit  |  schlechte  Angewohnheit  viz. 
angezettelt  ordi. 
angezogen  trè. 

angreifen  piè  ite  h>  piê;  sautê  ados,  sautê  ite  h>  sautê1. 
angrenzen  confinè1;  tachè. 

Angst  angoscia;  festide;  fuga;  paura;  poura;  tema;  trica  | 
Angst  haben  estergram  h>  gram;  avei  paura  h>  pau- 
ra;  avei  poura  h>  poura  |  Angst  machen  fê  paura  h> 
paura;  fê  poura  h>  poura. 

Angsthase  gramac. 

àngstigen  cruziê  |  sich  àngstigen  ester  gram  h> 
gram. 

àngstlich  |  àngstlich  werden  vegnl  gram  h>  gram. 
anhalten  fermè. 

Anhànger  fedel. 

anhàufen  abinè  su  >->  abinè;  colmè;  sturtê  ensema  i-y 
sturtê. 

anheuern  ji  saudê  h>  saudê. 

Anklage  acusa. 


anklagen  acusè. 
anklopfen  bate. 

ankommen  arivè;  ruvè  adalerch  h>  ruvè;  stê1  |  zufàllig 
ankommen  capitê. 
ankündigen  anunziè. 
anlachen  i  ri  ados  a  <-*■  ri. 

Anlass  gaujion. 
anlegen  mete. 
anleiten  enstradê. 
anlocken  aletê. 
anmallend  prepotent. 

anmerken  |  sich  anmerken  lassen  se  lascè  a  cone- 
sce  h>  conesce. 

Anmut  graziositê. 
annageln  embrocè;  enclaudê. 
annàhernd  zirca. 
annehmen  azetê;  la  tò  h>-  tò. 
annullieren  anulè. 

anordnen  dê  I  orden  »  orden;  ordinè  via  h>  ordinè. 
anpassen  adatê  |  sich  anpassen  se  adatê  h>  adatê. 
anprobieren  se  mesurè  h>  mesurè. 
anrechnen  mete  en  cont  h>  cont. 
ansammeln  abinè  adum,  abinè  su  h>  abinè;  sturtê. 
anschauen  cialê;  vardè. 

Anschein  aparenza;  paruda;  someia  |  den  Anschein 
erwecken  fê. 

anscheinend  almoto;  enzaul. 
anschlagen  tachè  su  h>  tachè. 
anschlieden  instalê. 
anschwellen  se  slonfè  h>  slonfê. 
ansehen  cialè;  mirè;  vedei  |  sich  ansehen  se  cialê 
i-y  cialè. 

Anselm  Anselmo. 

Ansicht  creie;  opinion  |  der  Ansicht  sein  vedei. 
ansonsten  zenza. 

ansprechen  baiê  ados  h>  baiè;  parti  parola  h>  parola. 
anspringen  sautê  ados,  sautê  ite  h>  sautê1. 

Anstand  cherianza;  decor;  maniera;  regard. 
anstàndig  bravo;  polito. 
anstarren  cialè  fit  h>  cialê. 
anstatt  empede. 

anstecken  empestê;  mete  ite  mete. 

anstellen  j  sich  anstellen  se  astilê  y-y  astilê. 
Anstellung  post. 

anstiften  mete  su  h>  mete;  soflê  su  h>  soflê;  solezitê. 

anstimmen  entonè. 

anstoften  petê;  urtê;  fê  na  viva  h>  viva. 

anstreichen  depenje. 

anstrengen  |  sich  anstrengen  se  provê  i->  provê. 
anstrengend  sfadious. 

Anstrengung  sforz. 

Anteil  pert1. 

Anton  Antone;  Tone;  Tonele. 

Antonius  Antone. 

antreffen  arclapè;  ciafê;  ciapè2;  giatè. 
antreiben  solezitê. 

Antwort  resposta. 


antworten 
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antworten  respone;  dê  resposta  i->-  resposta. 
anvertrauen  confidê;  consegnê;  fidê;  recomanê  |  sich 
anvertrauen  se  confidê  i->-  confidê. 

anvertraut  confidê. 
anweisen  assegnê. 

Anweisung  istruzions  i-y  istruzion. 
anwenden  aplichê. 

anwesend  prejent  |  anwesend  sein  ester  prejent  h> 
prejent. 

Anwesender  prejent. 

Anwesenheit  prejenza  |  in  Anwesenheit  von  en 

prejenza  de  prejenza. 
anwidern  fê  ribrez  ribrez. 

Anzahl  cumpeida;  numer  |  grolle  Anzahl  clap. 
Anzahlung  acont;  capara. 

Anzeichen  j  wenn  nicht  alle  Anzeichen  trügen  sce 

cieres  ne  ment  >->■  ciera. 

Anzeige  avis. 

Anzettelung  tramadura. 

anziehen  se  trê  endos  >->  endos;  mete  soura,  mete  su  h> 
mete;  trê  ite,  trê  pro,  trê  soura  h>  trê;  visti. 

anziehend  atratif. 

Anzug  viesta. 
anzünden  empiê. 

apathisch  da  lâsceme  en  pesc  h>  pesc2. 

Apatit  apatit. 

Apfel  pom. 

Apfelbaum  legn  da  poms  >->■  pom. 

Apollonius  Apolonio. 

Apostat  apostat. 

Apostel  apostul. 

Apotheker  apotecher;  farmazist;  spezier. 

Appetit  apetit;  pro1  |  guten  Appetit  bon  apetit  i->  apetit. 
Arbeit  laorier;  laour  |  misslungene  Arbeit  spegac. 
arbeiten  fê;  laorê. 

Arbeiter  laorant. 

Arbeitgeber  paron;  patron. 

Arbeitnehmer  laorant. 

Àrger  furia;  moca;  stiza. 

àrgern  dessenê;  embesteê;  stizê  |  sich  àrgern  se  des- 
senê  h>  dessenê;  se  embesteê  h>  embesteê;  se  enirê  h> 
enirê;  se  enrabiê  h>  enrabiê;  se  stizê  h>  stizê. 

Arglist  malizia. 
arglistig  malizious. 

Argument  argoment. 

Arm1  brac. 
arm2  puere;  pueret. 

Armbrust  balest. 

Armee  armeda. 

Àrmel  mania1. 

Armentarora  Armentarora. 

Armer  puere;  pueret;  puerom. 
àrmlich  pueretin. 

armselig  gram;  miserabel;  puere;  pueretin. 
Armseligkeit  meseria. 

Armut  meseria;  povertê;  stenta. 

Arnbach  Arnbach. 


Arnika  arnica. 

Arschtritt  petlcul. 

Art  fosa;  genere;  maniera;  moda;  modo;  raza;  sort;  spe- 

zie  |  Art  und  Weise  fosa  |  auf  diese  Art  und  Weise 

cosci;  coscita  |  nach  Art  von  da. 

Arznei  medejina. 

Arzt  dotour;  mede;  poder. 

Asche  cender. 

Aschermittwoch  Capion. 

Ast  ram;  rama  |  kleiner,  dünner  Ast  rueta. 

Atem  fle  |  Atem  holen  trê  I  fle  h>  fle. 

Atemzug  sofl. 
atmen  trê  I  fle  h>  fle. 
au  ai. 

auch  ence;  enghe;  pur2;  pura  |  auch  nicht  neine;  nien- 
ce. 

Auerhahn  gial  da  croton  h>  croton. 
auf  ados;  alò;  per3;  soura;  su;  sun;  via  per  h>  via1  |  auf 
dass  afinchê;  percieche. 
aufbauen  fè  su  h>  fè. 
aufbewahren  conservê;  rencurè. 
aufbinden  desliè  su  >->  desliè. 
aufblasen  enflê. 
aufblitzen  slizinê. 

aufbrauchen  adorê  su  >->  adorè2;  fini. 
aufbrechen  dê  fora  h>  dê;  rompl  su  h>  rompl. 
aufdecken  descuerje;  vegnl  soura  h>  vegni. 

auferlegen  sotpone. 
auferstehen  ressori;  ressuscitê. 

Auferstehung  ressorezion. 
auffàdeln  enfilzè. 
auffàllig  spifent. 
auffangen  piê  su  >->  piè. 
auffassen  entene. 
auffordern  enviê;  solezitê. 
aufforsten  emboschè. 

aufführen  ejibi;  reprejentè  |  sich  aufführen  se  deportê 
>->  deportê  |  aufgeführt  werden  ji  en  scena  >->  scena. 
Aufführung  reprejentazion. 

Aufgabe  carica;  incombenza;  ofize1. 
aufgeben  arbandonè;  i  la  zede  >->  zede. 
aufgebracht  |  aufgebracht  sein  mit  I  avei  de  h>  avei. 
aufgehen  levê. 
aufgerichtet  erje. 

aufgeschmissen  j  aufgeschmissen  sein  stè  fresch 
>->  fresch. 
aufgestellt  erje. 
aufgeweckt  furbetin;  munter. 
aufgrund  a;  per3. 

aufhalten  trategni  |  sich  aufhalten  sefermè  >->  fermè; 

se  tegni,  se  tegni  su  >->  tegni. 
aufhàngen  tachè  su  h>  tachè. 
aufheben  auzè;  solevê;  tò  su  >->  tò;  trêju  >->  trê. 
aufhellen  sclari. 
aufhetzen  soflê  su  >->  soflê. 
aufhören  finè;  fini;  lascê  stê  >->  lascê;  zede. 
aufkommen  vegni  su  >->  vegni. 
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aufkratzen  sgrinfê. 
aufladen  ciariê. 
auflauern  paissê. 
auflesen  clupê. 

auflösen  deleghê  |  sich  auflösen  se  desfê,  se  desfê 
fora  desfê. 

aufmachen  j  nicht  den  Mund  aufmachen  ne  dauri 
bocia  i->-  dauri;  no  verje  I  mus  h>  verje. 
aufmerksam  atent. 

Aufmerksamkeit  abada;  ahta;  atenzion;  averda. 
aufmuntern  consolê;  solevê. 

Aufnahme  azet. 

aufnehmen  azetê  |  eine  Arbeit  aufnehmen  tò  su  >-> 

tò. 

aufpassen  cialê  lassoura,  cialè  soura  h>  cialê  |  pass 
auf  dich  auf  state  ben  h>  stè1. 

Aufpasser  ispezient. 

aufrecht  |  aufrecht  stehen  stè  empè  i->-  empè. 
aufrechterhalten  portê  fora  >->-  portê. 

Aufregung  fota;  scomoviment;  tremoroz. 
aufreiben  |  sich  aufreiben  se  consumè  h>  consumè. 
aufreifien  scarzê  su  >->  scarzê. 

aufrichten  enderzè;  erje;  mete  su  >->•  mete  |  sich  au- 
frichten  se  derzê  su  >->•  derzê. 
aufrichtig  franch;  sclet;  senzier;  senziermenter. 

Aufrichtigkeit  senzieritê. 

Aufrüttelung  trascasseda. 
aufsagen  di  su  >->•  di;  rezitê. 
aufsammeln  abinè  su  >->  abinè. 
aufschlieften  daurl  su  >->  dauri;  verje. 
aufschneiden  taiè  su  >->  taiè  |  klein  aufschneiden 
menizê. 

aufschreiben  segnè  |  aufschreiben  lassen  restê  de- 
bit  i->  debit. 

Aufseher  guardia. 

Aufsicht  guardia;  verda. 
aufspielen  sonè  su  >->  sonè. 
aufspringen  sautê  su  >->  sautê1. 

Aufstand  rebelion. 

aufstehen  se  auzê  su  >->•  auzè;  se  enderzê  su  >->•  en- 
derzê;  levê  su  >->•  levê. 

aufsteigen  montê. 

aufstellen  auzè;  erje;  mete  su  >->  mete. 
aufsuchen  ciafê. 

Auftrag  incombenza;  mandat. 

auftragen  |  dick  auftragen  la  contê  plu  tocia  >->-  contê. 
Auftreten  |  stolzes  Auftreten  anda. 
auftreten  ciapê1;  levê  su  >->  levê. 
aufwachen  se  descedê  >->•  descedè;  se  scoscodê  >->• 
scoscodê. 

aufwachsen  cresce  su  >->•  cresce. 
aufwallen  cueje  su  >->  cueje. 

Aufwand  j  grollen  Aufwand  betreiben  se  la  vaghè 
>->•  vaghê. 

aufwecken  descedêfora  >->•  descedê. 

aufweichen  smonejelê. 
aufwenden  spene. 


aufzahlen  contê  su  >->•  contê2;  inominè  su  >->■  inominè. 

aufzeichnen  notê. 

aufziehen  nudri  su  >->  nudri;  trê  su  >->  trê. 

Auge  uedl  |  aus  den  Augen  verlieren  perde  de  vi- 
sta  >->■  vista. 

Augenblick  moment  |  im  selben  Augenblick  tl  me- 

dem  moment  >->■  moment  |  jeden  Augenblick  vigni 
moment  >->  moment  |  in  diesem  Augenblick  en  chest 
moment  >->  moment  |  in  jenem  Augenblick  te  chel  >-> 
chel;  en  chel  moment  >->■  moment. 

Augenweide  spetacul. 

August  aost. 

Augustin  Agostin. 

Auktion  lizitazion. 

Aurora  Lola. 

aus  da;  de;  fora  de  >->  fora;  per3. 
ausbessern  concè. 
ausbilden  istrui;  mete  pro  >->■  mete. 
ausbrechen  crepê  fora  >->•  crepê;  rompe  fora  >->•  rompe; 
sautê  fora  >->  sautê1. 

ausbreiten  aspanè;  destene  fora  >->■  destene;  tene  | 
sich  ausbreiten  se  destene  fora  >->■  destene;  se  spa- 
ne  >->■  spane. 

Ausbruch  sfogo. 
ausbrüten  coê  fora  >->  coê;  prutê. 
ausdehnen  destrê;  slariê  |  sich  ausdehnen  se  sla- 
riè  >->  slariè. 

ausdenken  |  sich  ausdenken  se  pensè  >->  pensè. 
Ausdruck  aria  |  zum  Ausdruck  bringen  desmostrê. 
ausdrücken  manifestê. 
auseinanderziehen  destrè. 

Auserwahlter  eleto. 

ausfallen  tomè  fora  >->  tomè. 

ausfragen  damanè  fora  >->  damanè. 

ausführen  esegui. 

ausfüllen  empli  fora  >->  empli. 

ausgabe  speisa  |  ausgaben  speises  >->  speisa. 

ausgeben  spene. 

ausgebreitet  aspanè;  destenü  fora  >->  destene. 

ausgehungert  arfamè. 
ausgeliefert  sotpone. 
ausgerottet  desterminè. 
ausgestreckt  destrê;  sdraiê. 

ausgezeichnet  bel  y  ben  >->  bel;  benon;  perfetamenter. 
ausgraben  ciavê;  sciavê. 

aushalten  s’en  durê,  se  durê  >->  durè;  resiste;  tegni  fora 
>->  tegni. 

aushauchen  |  die  Seele  aushauchen  spirê  l'anima 
>->  spirè. 

aushungern  arfamè. 
auskehren  scoê  fora  >->  scoê. 

auskennen  |  sich  auskennen  se  entopè  >->  entopè  | 
sich  auskennen  in  avei  pratica  >->  pratica;  se  entene 
de  >->  entene. 

auslachen  coionè;  mincionè;  ri  fora  >->  ri. 
auslassen  lascê  fora  >->  lascê  |  sich  auslassen  se  la- 
scê  fora  >->  lascê. 
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auslesen  lieje. 

auslöschen  cancelê;  destudê;  studê. 

Ausmali  mesura. 

Ausnahme  |  mit  Ausnahme  von  auter  che  h>  auter. 

ausnutzen  profitê. 

auspacken  desliê  su  desliê. 

ausplaudern  dl  fora  h>  dl. 

ausprobieren  provê  cialà  provê. 

ausrechnen  fê  fora  »  fê. 

Ausrede  scusa. 

ausreden  rejonê  fora  rejonê. 

ausreichend  bastant;  sufizient. 

ausrichten  derzê  fora  h>  derzê. 

ausrotten  copêju  h>  copê;  desterminê;  destrighê. 

Ausruf  esclamazion. 

ausruhen  j  sich  ausruhen  paussê. 

ausrutschen  sliziê  fora  >->•  sliziê. 

aussagen  dl. 

ausschlielien  tò  fora  »  tò. 

ausschlielilich  demê;  mê;  noma;  solamenter;  soul;  uni- 
camenter. 

ausschmücken  fornl  fora  h>.  fornl. 
ausschrauben  desmenê. 

Ausschuss  comiscion;  consei;  consilio. 

Aussehen  aparenza;  ciera;  persona;  someia. 
aussehen  j  gesund  aussehen  avei  na  bona  ciera 
>->ciera  |  gut  aussehen  cialê  bon  i->  cialê. 
aullen  |  ganz  aullen  fora  insom  i->  insom. 
auller  auter  che  h>  auter;  che  |  aulier  sich  fora  de  cer- 
vel  h>  cervel. 

aulierdem  ciamò;  despò;  persoura. 

auliergewöhnlich  straordinar. 
aulierhalb  fora  de  »  fora. 

àuliern  esternê;  manifestè  j  sich  àuliern  s’esternê  » 


esternê;  se  lascè  fora  »  lascê. 
aulierordentlich  spezial;  straordinar. 
àulierst  aricioul;  aricioulmenter;  ben;  ultim. 

aussichtslos  desperê. 

Aussprache  pronunzia. 
aussprechen  dl;  pronunziè. 

Ausspruch  dit. 

Ausstellung  mostron. 
aussterben  mori  fora  »  mori. 

Aussteuer  dota. 
ausstrahlen  spirê. 
ausstreuen  spane. 

aussuchen  cerne;  chiri  ca  »  chiri;  lieje  fora  h>  lieje. 
austeilen  parti  fora  »  parti1. 
austoben  se  la  parè  via  »  parè;  sfoghè. 
austreten  ji  tres  h>  ji. 
ausüben  ejerzitê;  pratichè. 

Auswahl  vela. 

auswàhlen  cerne;  lieje  fora  »  lieje. 

Ausweg  scampo. 

ausweichen  astilê;  schivè;  sciampè;  tegni  fora  »  tegni. 

ausweinen  |  sich  ausweinen  se  pitê  fora  h>  pitê. 
auswendig  ament  |  auswendig  lernen  emparê  ament 
>->  ament. 

auszahlen  paiè  fora  h>  paiè  |  sich  auszahlen  conve- 
gni;  portê  les  speises  »  speisa. 

Auszeichnung  onour. 

ausziehen  desforni;  despoiè  |  sich  ausziehen  se  trê 

fora  h>  trê. 

Auszugsmehl  flourde  farina  »  farina. 

Aversion  averscion. 

Ave-Maria  |  Ave-Maria-Làuten  aimaria. 

Avisio  La  Veisc. 

Axt  manarin;  manera. 


b 


Baarlan  Balaran. 

Baby  viadour. 

Bach  ega;  ruf. 

Backe  massela. 

Backenzahn  massalê. 

Bàcker  pech. 

Backofen  fourn. 

Backrohr  fornel. 

Bad  bagn. 

Badekur  |  eine  Badekur  machen  ji  a  bagn  >->bagn. 
Bader  poder. 

Badezimmer  bagn. 

Bagatelle  bagatela. 

bald  en  curt,  te  n  curt  curt;  prest;  tantost;  tost. 
Baldachin  ciel. 

Balken  tref. 

Balkon  solê. 

Ball  bal. 

Band  cordela;  strosc;  veta. 
bàndigen  goernê;  pliê;  tegnl  sot  >->  tegni. 
bang  engropê. 

bangen  se  agramê  agramê. 

Bank  banca;  banch. 

Banknote  zedola. 

Baptist  Batista;  Tita. 
bar  bret. 

Bàr  lors. 

Baracke  baraca. 

Barbara  Berbora. 

Barbareles  Barbareles. 
barfuli  descouz. 

Bargeld  bret  dinei  e>  bret. 
barmherzig  misericordious;  pietous. 
Barmherzigkeit  ciaritê;  misericordia;  pietê. 

Bart  berba1. 

Bartholomàus  Biertul. 


Basalt  basalt. 

Basilius  Basile. 

Bastard  bastert. 

Bau  tana. 

Bauch  panza;  venter. 

Bauchschmerzen  mel  de  venter  venter. 
bauen  fabrichê. 

Bauer  contadin;  paur. 

Bauerngut  mesc. 

Bauernhof  mesc. 

Bauernmagd  massera. 

Bauersleute  jent  da  paur  h>  paur. 

Baum  alber;  brascion;  legn  |  dürrer  Baum  ciadortel; 
cianac. 

Baumstamm  |  mehr  als  lOm  langer  Baumstamm 
scalon  |  zugeschnittener  Baumstamm  taia. 
Baumstumpf  ciuch;  touta. 

beabsichtigen  fê  cont  de  cont;  ester  intenzionê  de 
i->  intenzionê. 

beachten  dê  abada  h>  abada;  abadê;  tegni  ament 
ament;  mete  averda  h>  averda;  tegni  osservê  osser- 
vê;  tene;  mete  verda  h>  verda. 

Beachtung  abada;  ahta;  averda. 

beanspruchen  pretene. 

beantworten  respone;  dê  resposta  resposta. 

bearbeiten  laorê. 
bearbeitet  laorê. 

beaufsichtigen  cialê  lassoura,  cialê  soura  h>  cialê;  cu- 
stodi;  vardê. 

beauftragen  comanê;  mete. 

bebaut  coltivê. 

beben  tremê;  tremolê;  zitrê. 

Becher  got. 

Bedarf  bujegn;  debujegn;  nezescitê. 
bedauerlich  encherscioul;  lamentabel. 
bedauern  compati;  s’en  podei  mel  podei. 
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bedauernswert  puere. 

bedecken  corl  pro  >->  cori;  cuerje  |  sich  bedecken  se 
visti  i->  visti. 

bedeckt  cori;  cuerje;  visti. 

bedenken1  conscidrê;  tegni  prejent  >->  prejent. 

Bedenken2  scrupul. 

bedeuten  significhê;  volei  di  h>  volei. 

bedeutend  emportant. 

Bedeutung  emportanza;  significat. 
bedienen  servi. 
bedient  servi. 

Bedingung  condizion;  pat. 
bedrohen  manacê. 
bedrücken  ciariê;  druchê;  pesê. 
bedrückt  ciariê;  druchê;  gram. 
bedürfen  adorê2. 

Bedürfnis  bujegn;  debujegn;  nezescitê. 
bedürftig  puere;  pueret;  sclet. 

beeindrucken  impone. 
beeindruckend  de  stuch  >->  stuch;  trement. 

beeintràchtigen  entardivê. 

beeilen  |  sich  beeilen  se  desbrighê  h>  desbrighê;  se 
sentreê  h>  sentreê;  se  spazê  spazê. 
beenden  finê;  fini. 
beendet  fini. 
beendigen  finê;  fini. 
beerdigen  sepoli. 
beerdigt  sepoli. 

Beerdigung  sepoltura. 

Beere  bromora. 

Befangenheit  sudizion. 

Befehl  comando;  orden. 
befehlen  comanê;  di;  ordinê. 
befestigen  fermê. 

befinden  j  sich  befinden  ester  |  sich  begeben  se 

enviê  enviê. 
beflecken  macê. 
befleckt  macê. 
befolgen  osservê. 
befördern  promueve. 
befragen  damanê  fora  h>  damanê. 
befreien  deliberê;  fê  lede  lede;  liberê. 

Befreiung  deliberazion;  liberazion. 
befriedigen  contentê;  desbramosê;  sodesfê  |  sich  be- 
friedigen  se  desbramosê  »  desbramosê. 
befriedigt  sodesfê. 
begabt  da  talent  h>  talent. 

Begabter  talenton. 

Begabung  talent;  virtü;  vocazion. 
begegnen  encontê;  encontrê;  urtê  |  jemandem  zufàl- 
lig  begegnen  se  embate  embate. 
begehen  comete. 
begehren  dejidrê. 

Begierde  dejidere. 

Beginn  prinzip;  scomenciament. 
beginnen  mete  man,  se  mete  h>  mete;  scomencê;  se  la 
tachê,  tachê  man  >->  tachê. 
begleit-  compagnatif. 

begleiten  acompagnê;ji  empera  >->  ji;  menê. 
begleitet  acompagnê. 

begnügen  |  sich  begnügen  se  contentê  >-»•  contentê. 
begraben  sepoli. 

Begràbnis  sepoltura. 

begreifen  capi. 

Begriff  |  im  Begriff  sein  zu  ester  per  >->•  ester. 


begrüRen  saludê. 
behaart  pelous. 
behaglich  comodamenter. 
behalten  salvê;  tegni. 

Behàlter  massaria  |  Behàlter  für  die  Schöpflöffel 

sciadonê. 

behandeln  tocê;  tratê. 

Behandlung  tratura. 
beharren  bate  dur  >->  bate. 

beharrlich  |  beharrlich  sein  fê  istanzes  >->  istanza. 
behaupten  afermê;  pretene;  sostegni. 

Behausung  abitazion  |  elende  Behausung  tugurio. 

beheimatet  |  beheimatet  sein  ester  de  ciasa  >->  ciasa. 

beherbergen  azetê. 

beherzigen  se  tò  a  cuer  >->  cuer. 

behindern  impedi;  parê. 

bei  apede;  da;  davejin;  dlongia;  fra;  pro2. 

beibehalten  lascê. 

Beichte  confescion  |  Beichte  abnehmen  confessê. 
beichten  se  confessê  >->  confessê;  se  pissiê  >->•  pissiê. 
Beichtstuhl  confescional. 

Beichtvater  confessour. 
beide  entrami;  entramidoi;  tramidoi. 

Beil  manarin;  manera. 

Beileid  condolenza. 

Bein  giama. 

beinahe  belau;  debot;  scheje;  scuaji. 

beinhalten  contegnl. 
beisammen  auna. 

beiseite  da  na  pert  via,  da  pert  >->  pert1. 
beisetzen  sepoli. 

Beispiel  ejempl  |  zum  Beispiel  per  ejempl  >->  ejempl 
|  dem  Beispiel  folgen  ji  do  les  zapoles  >->  zapola. 
beillen  bechê2;  morde;  scotê;  tazê;  zachê. 
beiftend  taient. 

Beistand  aiut;  assistenza. 

beistehen  aiutê;  daidê;judè;  stè  permez  >->  stê1. 

Beistrich  virgola. 

beitragen  concore. 

bejahen  dl  de  sci  >->  sci. 

bejahrt  atempê. 

bekàmpfen  combate. 

bekannt  conesce  |  es  ist  bekannt  samben  zenza  >-> 
samben. 

Bekanntmachung  avis. 

bekehren  converti  |  sich  bekehren  se  converti  >-> 
converti. 

Bekehrter  converti. 
bekennen  confessê. 

Bekenntnis  confescion;  fede. 

beklagen  bradlè;  sospirè  |  sich  beklagen  se  lagnê  >-> 
lagnè;  se  lamentê  >->  lamentê. 
bekleiden  forni;  visti  |  sich  bekleiden  se  visti  >->  visti. 
bekleidet  visti. 

bekommen  avei;  ciafê;  ciapè2;  giatê;  piè;  receve;  troê  | 
zu...  bekommen  ciafê  da  >->  ciafê. 

bekràftigen  confermè. 

bekreuzen  fê  la  crousc  >->  crousc;  segnè  |  sich 
bekreuzen  se  segnè  >->  segnè. 
bekreuzigen  fê  la  crousc  >->  crousc;  segnê  |  sich 
bekreuzigen  se  segnè  >->  segnê. 
bekümmern  cruziè. 
bekümmert  cruziè. 
beladen  ciariè. 
belasten  agravê. 
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belàstigen  incomodê;  molestê;  scechê. 

Belàstigung  incomodo. 

Belastung  gravaria;  peis. 
belehren  ensegnê. 

beleidigen  enjuriê;  feri;  ofene  |  beleidigt  sein  s’en 
avei  permel  h>  permel. 

beleidigt  |  beleidigt  sein  s’en  avei  amel  h>  amel;  s’en 
avei  empermel  h>  empermel. 

Beleidigung  afront;  empermel;  enjuria;  ofeja. 
beleuchten  iluminê. 
beleuchtet  iluminê. 

Beleuchtung  iluminazion. 

Belial  Belial. 

Belobigung  smaia. 
belohnen  paiê;  premiê. 

Belohnung  paiament;  premio;  remunerazion. 
bemalen  depenje  |  bunt  bemalen  enzinzolê. 
bemerken  se  anadê  anadê;  s’en  ascorje  h>  ascorje; 

notê;  osservê. 

Bemerkung  osservazion. 
bemitleiden  compati. 

bemühen  |  sich  bemühen  procurê;  se  provê  h>  provê. 
bemüht  premurous. 

benachrichtigen  avisê;  dê  notizia  notizia. 

Benachrichtigung  avis. 

Benachteiligung  mel1. 
benannt  intitolê. 

Benedikt  Benedet2. 

Benefiziat  benefiziat. 

benehmen  |  sich  benehmen  se  astilê  h>  astilê;  se 
deportê  »  deportè  |  sich  gut  benehmen  ji  ben  » ji. 
Benehmen  vida  |  gutes  Benehmen  cherianza. 
beneiden  envidiê. 
benennen  inominê;  nominê. 
benetzen  bagnê;  blandê. 
benommen  enciorni. 

benötigen  abujegnê  |  etwas  benötigen  amangorê; 

avei  bujegn  de  »  bujegn. 
benutzen  adorê2. 

beobachten  cialê  fit  »  cialê;  osservè;  vardê  soura  i-> 
vardê. 

bequem  comodo  |  es  sich  bequem  machen  se  co- 

modê  h>  comodê. 

bequemen  |  sich  bequemen  degnè  |  sich  beque- 

men  se  degnê  h>  degnê. 

Bequemlichkeit  comoditê. 
beraten  consiè. 

Beratung  consilio. 
berauschen  enciochè. 

Berberitze  screpin;  spinacian. 
berechnen  calcolè;  fê  fora  »  fê. 
bereichern  |  sich  bereichern  deventè  rich  h>  rich. 
bereit  aparecê;  enjignè;  pront  |  bereit  sein  ester  pa- 
recê  h>  parecê. 
bereiten  arjignê. 
bereits  bele^ja1;  ormai. 
bereitstellen  enjignê  pro  »  enjignê. 
bereuen  se  penti  »  penti;  s’en  podei  mel  »  podei. 
Berg  crep;  croda;  mont1;  montagna. 

Bergrücken  costa1;  gruepa. 

Bergspitze  piza. 

bergsteigen  rampinê. 

berichten  contè2;  di;  portê  dant  »  portê. 

Bertha  Berta. 

berücksichtigen  tegnl  prejent  »  prejent. 


Beruf  mestier. 

Berufung  vocazion. 

beruhigen  amainè;  cuietê  |  sich  beruhigen  se  cuietê 
cuietè;  se  mete  en  pesc  »  pesc2. 
berühmt  conesce;  eminent;  famous. 
berühren  azichè;  scomueve;  tocê;  tochè. 
besagen  di;  volei  dl  »  volei. 

beschàdigen  fê  dann,  portê  dann  i->  dann;  dezipè; 
guastê;  ruinè. 

beschaffen  |  sich  beschaffen  se  procurè  h>  procurè. 
Beschaffung  compra. 

beschàftigen  afacendê;  ocupê  |  sich  beschàftigen 

se  ocupê  »  ocupê;  stê  drio  h>  stê1. 

beschàftigt  |  viel  beschàftigt  afacendè. 
beschàmen  svergognè. 
beschàmt  svergognè. 
bescheiden  a  la  bona  h>  bon;  modest. 
Bescheidenheit  modestia. 
beschimpfen  craugnè;  scraiè. 
beschlagen  enferê. 
beschlagnahmen  secuestrê. 
beschliellen  dezide;  ressolve. 
beschmutzen  macê;  sporcè. 
beschnuppern  tofê. 
beschrànkt  curt. 
beschreiben  descrive. 

Beschreibung  descrizion. 
beschuldigen  acusè;  encolpè. 

Beschwerde  lament;  lamentanza. 
beschwindeln  embroiè. 
beschwingt  lesier. 
beschwören  sconjurè. 
besiegen  vence. 

Besitz  avei;  ben;  posses;  roba. 
besitzen  avei;  possedei. 

Besitzer  patron. 
besoffen  cioch. 
besondere  spezial. 

besonders  cis;  dandadut;  dantaldut;  dret;  mascima; 
mascimamenter;  pesonder;  souraldut;  spezialmenter; 
en  spezie  »  spezie. 
besorgt  cruziè. 

besser  meio;  miec;  miour  |  sich  für  etwas  Besseres 

halten  se  creie  chissachi  h>  chissachi. 
bessern  armendè;  corege;  emendê  |  sich  bessern  se 
comedê  h>  comedê;  se  emendê  »  emendê. 

bestàtigen  confermè. 
bestàtigt  confermè. 
bestatten  sepoli. 
bestehen  ester;  passê;  stê1. 
bestellen  comanè;  ordinè. 
bestellt  coltivê. 
bester1  otim;  prum. 

Bester2  miour. 

Bestes  mi3;  miour. 
besteuern  agravê. 
bestialisch  da  bestia  »  bestia. 
bestimmen  destinê. 
bestimmt  destinê. 

Bestimmtheit  |  mit  Bestimmtheit  per  zerto  h>  zerto. 
bestrafen  ciastiê;  puni. 

Bestrafung  castighe;  premio. 

Bestürzung  scomoviment. 

Besuch  vijita. 

besuchen  ciafê;  vijitê  |  besuchen  gehen  ji  a  chiri  » 
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chirl;  ji  a  ciafê  h>-  ciafê;  ji  a  giatê  giatê  |  besuchen 
kommen  vegni  a  chiri  h>  chiri;  vegni  a  ciafê  h>  ciafê; 
vegni  a  giatê  h>  giatê. 
betagt  atempê;  vedl. 
betasten  palpê. 
betàuben  enciorni;  entramorti. 
betàubt  enciorni;  entramorti. 
beten  fê  orazion  h>  orazion;  priê. 
betiteln  intitolê. 

betrachten  conscidrê;  contemplê;  meditê  |  genau  be- 
trachten  conscidrê  fora  conscidrê. 

Betrachtung  conscidrazion;  contemplazion. 

Betrag  import;  soma1. 

betreffen  interessê;  tocê;  tochê  |  was...  betrifft  can- 
ta;  regard  a  regard  |  was  das  betrifft  perchel  |  was 
mich  betrifft  per  me  >->  me. 
betreffend  en  chestion  >->  chestion. 
betreuen  rencurê. 
betrogen  engianê. 

betrüben  |  sich  betrüben  se  desturbê  h>  desturbê. 
betrüblich  encherscioul. 

Betrübnis  aflizion;  desconsolazion;  pascion;  ramarech. 
betrübt  adolorê;  aflit;  apascionê;  aveli;  ciaugnê. 

Betrug  engian;  engianament;  impostura. 
betrügen  embroiê;  engianê;  ti  la  fê  a  zachei  >->•  fê;  ga- 
bolê;  fê  la  pucia  h>  pucia2. 

Betrüger  embroion;  gabolon;  loter;  lotron;  malandret. 

Betrügerei  impostura. 
betrügerisch  trapolon. 

betrinken  |  sich  betrinken  s’enciochê  h>  enciochê. 
betrunken  cioch;  plen. 

Betrunkener  cioch. 

Betrunkenheit  ciucia. 

Bett  let  |  im  Bett  bleiben  stê  te  let  h>  let. 

Bettdecke  coutra;  cuerta. 
betteln  ji  col  carnier  >->  carnier;  petlê. 

Bettelsack  carnier. 

Bettler  pitoch. 

Bettstatt  letiera. 

Betttuch  lenzuel. 

beugen  dobliê;  pliê  |  sich  beugen  se  arbassê  >->  arbas- 
sê;  se  chinêju  >->  chinê;  se  pliê,  se  pliêju  >->  pliê. 

Beule  pucia2. 

beunruhigt  desturbê;  engramazê. 

Beurlaubung  urlaub. 
beurteilen  giudichê. 
bevölkern  popolê. 
bevölkert  popolê. 

Bevölkerung  jent;  popolazion. 
bevor  denant  che  >->  denant;  inant  de  >->  inant;  pruma. 
bewachen  cialê  lassoura,  cialê  soura  >->  cialê;  custodi. 
Bewachung  custodia. 

bewaffnen  armê2 1  sich  bewaffnen  se  inarmê  >->•  inar- 
mê. 

bewaffnet  armê2. 

bewahren  mantegnl;  portêfora  >->  portê;  stravardê;  svar- 
dê. 

bewahrheiten  |  sich  bewahrheiten  se  verifichê  >->  ve- 
rifichê. 

bewàssert  bagnê. 

bewegen  mueve;  remenê  |  sich  bewegen  se  mueve 
>->  mueve;  remenê. 

Beweggrund  motif. 

Bewegung  moto2  |  in  Bewegung  setzen  mete  en 
moto  >->  moto2. 


Beweis  proa. 

beweisen  desmostrê;  fê  vedei  >->  vedei. 

bewerben  |  sich  bewerben  concore. 

Bewilligung  lizenza. 
bewirken  fê  nasce  >->  nasce. 
bewohnen  abitê. 
bewundernswert  amirabel. 

Bewusstsein  |  bei  Bewusstsein  sein  ester  pro  se 
istes  >->  istes. 
bezahlen  paiê. 
bezaubern  incantê. 
bezeichnen  di. 

bezeugen  fê  parola  >->  parola;  testemoniê. 

Bezirk  bacheta. 

bezweifeln  dubitê. 

Bibliothek  libraria. 

biegen  dobliêju  »  dobliê;  storje;  torje  |  gerade  biegen 
derzê;  enderzê  |  sich  biegen  se  storje  >->  storje. 

Biene  eva. 
bieten  dê;  pitê2. 

Bild  cuader;  imagina;  pitura. 
bilden  criê  |  sich  bilden  vegni. 

Bildstock  ancona;  capitel. 

Bildung  educazion;  istruzion. 
billig  a  bon  priesc  >->  priesc. 
binden  liê. 

Biographie  vita. 

Birnbaum  legn  da  peirs  >-»•  peir. 

Birne  peir. 

bis  china  che  >->  china;  enchin;  enfin  che  >->  enfin;  en- 
scin;  fin  a  tant  >->  fin2;  finache  |  bis  zu  enchin;  enfin;  en- 
scin  |  bis  nach  enchin;  enfin;  enscin  |  bis  jetzt  fin  a 
sen  >->  fin2. 

Bischof  vescul. 

bisher  fin  a  sen  >->  fin2;  finora. 

bisschen1  mingul  |  ein  bisschen  na  fre  >->  fregola;  n 
fregul  >->  fregul;  n  moment  >->  moment;  n  pice  puech  >-> 
pice  |  ein  ganz  kleines  bisschen  n  mingolin  >->  min- 
gui. 

Bisschen2  fregola;  fregul. 

Bissen  bocon. 

Bitte1  preghiera;  prieda;  suplica. 
bitte2  sc’al  ves  plej  >->  plajei. 

bitten  priê  |  instàndig  bitten  priê  bel  >->  priê;  suplichê. 
bitter  ante. 

Bitternis  fiel. 
bizarr  bisare. 
blàhen  slonfê. 
blank  liciorent. 

blasen  soflê  |  mit  Kraft  blasen  sbunfê  ite  >->  sbunfê. 

Blasen2 

blass  smari;  smort. 

Blatt  fueia;  sfuei. 
blau  blef;  brun. 

Blaumeise  mosela  bruna  >->  mosela. 

Blei  plom. 

bleiben  se  lascêju  >->  lascê;  restê;  s’en  stê  >->  stê1  |  ge- 

sund  bleiben  stê  enton  >->  stê1 1  bei  jemandem  blei- 

ben  stê  laprò  >->  laprò  |  zusammen  bleiben  restê  en- 
sema  >->  restê. 
bleich  sclari. 
blenden  adorbê;  sverciê. 

Blick  blich;  vidleda  |  Art  des  Blicks  vardadura  |  einen 
Blick  werfen  dè  na  vidleda  >->  vidleda. 

Blickfeld  vista. 
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blind  orbo;  verc  |  blind  machen  sverciê. 

Blinder  orbo. 

Blitz  tarlui;  tonn  |  mit  einem  Blitz  töten  fulminê. 
blitzen  tarluiê. 

Blödsinn  monada. 

bloll  blot;  demê;  mai;  mê;  medrê;  noma;  soul. 
blühen  flori. 
blühend  toron. 

Blume  ciof. 

Blumenkrone  |  Blumenkrone  der  Braut  zendalina. 
Blut  sanch  |  Blut  vergiellen  spane  sanch  sanch. 
blutbefleckt  macê  da  sanch  i-y  macê. 

Blüte  flour. 

Bluttat  delit  da  sanch  delit. 

Blutwurst  boldon. 

Bock  bec  bech2. 

Boden  fonz;  tera  |  auf  dem  Boden  ju  bas  bas;  ja  bas 
i->  ja2;  a  tera  tera. 

Boè  Boê. 

Bogen  arco. 

Bohne  fajuel. 

Bohnensuppe  brodo  de  fajuei  h>  brodo. 
bohren  forê. 

Boite  Boite. 

Bolfin  Bolfin. 

Böller  mortel;  morter. 
böllern  sbarê;  sclopetê. 

Bombardon  bombardon. 

Bonaventura  Ventura. 
borgen  emprestê. 

Borjê  Borjê. 

Borste  seida. 

Böschung  rogn. 

böse1  catif;  rie;  sclet;  trist  |  böser  peso;  piec  |  sehr 
böse  pescim. 

Böse2  mel1;  rie. 

Bösewicht  malvaje. 

boshaft  creve;  mal;  malizious;  trist. 

Boshaftigkeit  malizia. 

Bosheit  despet;  ridê. 

Bote  araldo;  corier;  mes. 

Böttcher  pinter. 

Bozen  Bulsan. 

Brabant  Brabant. 
brach  Brach. 

Brachfeld  vara. 

Branntwein  ega  de  vita  >->  ega. 
braten1  aresti;  pratê. 

Braten2  rost1. 

Bratwurst  liania  prateda  h>  liania. 

Brauch  ausenza;  costum;  ujo;  usanza. 
brauchbar  da  adorê  h>  adorê2. 

brauchen  abujegnê;  adorê2;  amangorê;  avei  bria  de  h> 
bria;  volei. 
braun  brun;  ros. 

Brausen  bugolê. 

Brautigam  nevic;  spos. 

Brautpaar  nevicions;  sposc  h>  spos. 
brav  bravo;  pros;  valent. 
bravo  bravo. 

Breche  |  mit  der  Breche  bearbeiten  gramolê. 
brechen  rompe;  se  rompl  i-y  rompl  |  sich  brechen 


se  rompl  h>  rompl. 

Bregostana  bregostana. 
breit  ampl;  lerch. 
brennen  brujê;  erde;  scotê. 
brennend  fulminant;  rovent. 

Brennholz  legnes  legna. 

Brett  breia. 

Brevier  breviare. 

Brief  cherta;  letra. 

Briefpapier  papierda  posta  papier. 

Brieftrâger  postier. 

bringen  portê  adalerch  h>  portê;  trasportê  |  nichts  brin- 
gen  ne  somiê  nia  somiê1. 

Brixen  Persenon. 

Brocken  bocon. 

Brombeere  paromola. 

Brot  pan. 

Brotlaib  pucia1. 

Brotschaufel  pala. 

Brücke  pont1. 

Bruder  fradel;  fre. 

Brühe  broda;  brodo. 
brüllen  bugolê. 
brummen  brodoncê;  gramolê. 

Bruneck  Bornech. 

Brunnen  poz. 

Brust  piet;  sen2. 

Brustlatz  peza  da  sen  >->  peza. 

Brustpanzer  coraza. 

Brusttuch  pristl. 
brüten  coê. 

Buch  liber. 

Buche  fagher. 

Buchenstein  Vinaulonch. 

Buchenstein  Pfarre  La  Pliê  de  Fodom. 

Büchse  bossl. 

Buchstabe  letra. 

Buchweizen  formenton. 

Buckel  goba. 
bucklig  gobe. 

Bühne  palch. 

Bulle  manz. 
bum  pum. 

Bund  smaz. 

Bündel  fasc;  smaz. 
bunt  zinch. 

Burg  ciastel1. 

bücken  |  sich  bücken  se  arbassê  >->  arbassê;  se  chinê 
ju  >->  chinê;  se  cufê  >->  cufê;  se  pliê  ju  >->  pliê. 

Bürger  zitadin;  un  dla  zitê  h>  zitê. 

Bürgermeister  capocomun. 

Burghof  court  dl  ciastel  >->  court. 

Bursche  ragaz. 

Busch  bruscia;  ceja;  cioscia;  siena;  trognola. 

Büschel  fasc. 

Busen  sen2. 

Bufte  penitenza  |  BuBe  tun  fê  penitenza  >->  penitenza. 
büllen  paiê  . ..  für  etwas  büllen  machen  i  la  cacê 
a...  h>  cacê. 

Butter  smauz. 

Butterfass  pegna. 

Buttermilch  lat  de  pegna  >->  lat;  nida. 


c 


Cadore  Ciadoura 
Cadoriner  ciadorin. 

Campestrin  Ciampestrin. 

Campitello  im  Fassatal  Ciampedel. 

Canazei  Cianacei. 

Caprile  Ciauri. 

Carano  Caran. 

Cascian  Cascian. 

Caspar  Casper. 

Castalta  Castalta. 

Cavalese  Ciavaleis. 

Cencenighe  Zenzenie. 

Chalcedon  calcedon. 

Charakter  carater;  natural;  pasta  |  einen  schwachen 
Charakter  haben  ester  da  baudi  baudi;  ester  da 
marmota  h>  marmota. 

Chef  capo. 

Chenina  Chenina. 

Cherz  Chierz  |  Cherz-Joch  Jouf  de  Chierz  Chierz. 
Chiave  Ciae. 

Chignon  cef. 

Chor  cor. 

Chorhemd  cota. 

Chorist  ciantour. 

Chorsànger  ciantour. 

Christ  cristian. 


Christentum  cristianeisem. 

Christian  Cristl. 

Christina  Cristina. 
christlich  da  cristian  h>  cristian. 

Christophorus  Tofe. 

Christus  Crist1  |  Christus-Hàuter  pelacrisc. 
Ciaminades  Ciaminades. 

Ciampei  Ciampèi. 

Cianbolfin  Cianbolpin. 

Cianbolpin  Cianbolpin. 

Cianton  de  Bertol  Cianton  de  Bertol. 

Clique  fraia. 

Coiana  Coiana. 

Col  de  Flames  Col  de  Flames. 

Collaz  Colac. 

Colle  Santa  Lucia  Col  de  Santa  Luzia. 

Contrintal  Contrin. 

Corte  La  Court. 

Cortina  d’Ampezzo  Anpezo;  Cortina2. 

Corvara  Corvara. 

Cousin  jorman  |  Cousin  zweiten  Grades  cujin. 
Coz  Coz. 

Credo  credo. 

Crepedel  Crepedel. 

Cuntruni  Cuntruni. 

Cuz  Cuz. 


d 


da  ajache;  davia;  daviache;  percheche;  perchel  che  h> 
perchel;  percieche  |  von  da  an  da  enlaouta  encà 
enlaouta  |  da  und  dort  ca  y  là  ca. 
dabei  |  dabei  sein  ester  laprò  i->  laprò;  ester  prejent 
i->  prejent. 

Dach  cuert;  tet. 

Dachs  tas. 
dafür  lassü. 

daheim  a  ciasa  ciasa  |  daheim  sein  ester  a  cia- 
sa  i-y  ciasa. 

dahinleben  se  la  vive  h>  vive. 

dahinten  do. 

damals  alora;  chi  agn  ann;  enlaouta. 

Dame  dama;  madona. 

Damenschuh  ciauzarin. 

damit  acioche;  afinchê;  che;  empera;  percieche. 

Damm  bercia. 

dàmmern  sclaiê  di  >->■  sclaiê. 

Dàmon  demone. 

danach  dapò  do  dapò;  dedò;  pona. 
daneben  d’apede  apede;  dlongia;  permez. 

Dank  dilan;  per  grazia  grazia;  gre;  rengraziament  | 

vielen  Dank  granmarcê. 

dankbar  grat  |  dankbar  sein  ester  grat  >->  grat;  savei 
gre  gre. 

Dankbarkeit  reconescenza. 
danke  dietelpaie;  dilan;  granmarcê;  grazie. 
danken  di  dilan  dilan;  rengraziê. 
dann  alora;  dapò  do  dapò;  despò;  do;  endespò;  enla- 
outa;  là;  pa;  poi;  pona;  spo. 

Dante  Dante. 

Daphne  cameleo. 
darangehen  tò  ca,  tò  su  >-►  tò. 

darauf  sun  chest  chest;  dapò  do  dapò;  despò; 


dessoura;  do;  endespò;  lassoura;  lassü;  poi;  spo. 
daraus  adenfora  |  sich  etwas  daraus  machen  s’en 
fê  valch  adenfora  adenfora. 
darbieten  sporje. 
dargestellt  reprejentè. 

Darlehen  emprest. 
darreichen  prejentê;  sporje. 
darstellen  reprejentè. 

Darstellung  reprejentazion. 
darüber  dessoura;  lassoura;  soura  via  i->  soura. 
darum  davia  de  chel,  davia  de  chest  i->  davia;  dê  de 
chel,  dè  de  chest  h>  dè;  perchel. 
darunter  dessot;  sotite. 
das  chel. 

Dasein  esistenza. 

dass  che;  coscl  che  cosci;  en  modo  che  h>  modo. 
dauern  durè. 

dauernd  continuamenter;  continuo;  decontin;  scialdi. 
Daune  pluma. 

Davedino  Davedin. 

David  Davide. 

davon  cialà;  en2. 

davor  dant. 

dazu  laprò. 

dazukommen  capitê. 

dazwischen  inanter  ite  inanter. 

Debüt  ejordio. 

Dechant  degan. 

Decke  coutra;  cuerta. 
defekt  rompe. 
dehnen  destrè. 

Deichsel  temon. 
dein  tie. 

Dekan  degan. 


dekorieren 
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dekorieren  scichê  su  *-►  scichê. 
delikat  delicat. 

Demut  umiltê. 

demütig  oml;  umil;  umilmenter. 
demütigen  umiliê. 

denken  creie;  pensê  |  sich  denken  se  pensê  >-►  pensê 
|  daran  denken  tegnl  ament  >->■  ament. 

Denkmal  monument. 

Denkzettel  lezion;  soneda. 

denn  ma;  mai;  pa;  perchê;  percie;  pu. 

dennoch  empò;  purempò;  sci  che  h>  sci. 

Deputation  deputazion. 
der  che;  I. 
derartig  simile. 

derjenige  chel  |  diejenigen  colori. 
derselbe  medeisem;  medem. 

deshalb  per  chest  h>  chest;  cosci;  coscita;  davia  de 
chel,  davia  de  chest  h>  davia;  dê  de  chel,  dê  de  chest 
i->  dê;  perchel. 

deswegen  per  chest  i->  chest;  cuindi;  davia  de  chel,  da- 
via  de  chest  h>  davia;  dê  de  chel,  dê  de  chest  >->■  dê; 
perchel;  pervia  de  chel  i-y  pervia. 

Detail  detai  |  in  allen  Details  perchê  y  percö  h>  percö. 
detailliert  en  detai  h>  detai;  per  menü  h>  menü. 
deutlich  cler;  evident. 

deutsch1  todesch  |  in  den  deutschen  Làndern  fora 
per  i  todesc  h>  todesch. 

Deutsch2  todesch. 

Deutscher  todesch. 

Deutschland  Germania;  Luesc  todesc  h>  todesch. 
Dialekt  dialet. 

Diamant  diamant. 
dich  te1;  ti1. 

dicht  ciatarü;  folê;  spes. 

Dichter  poet. 

Dichtkunst  poejia. 

dick  gras;  gros2;  pesoch;  spes;  toch2. 

dickflüssig  spes. 

Dickicht  boscaia;  boscheda  |  voller  Dickicht  embo- 
schê. 

dickköpfig  teston. 

Dieb  ladro;  lere1. 

Diebstahl  robament. 
dienen  joê;  servl. 

Diener  famei;  fant;  servidour;  servo  |  Diener  Gottes 
ministerde  Die  h>  minister. 

Dienerschaft  servitü. 

Dienst  j  bei  jemanden  in  Dienst  treten  se  mete  pro 
zachel  h>  mete  |  im  Dienst  sein  ester  a  patron  >->  pa- 
tron. 

Dienstherr  paron;  patron. 
dies  chest. 

diesbezüglich  cant  a  chel  (->  cant;  en  chest  cont  h> 
cont. 

dieser  chest  chilò  i->  chest;  costü;  sto  |  dieser  da  chest 
ca,  chest  chilò  h>  chest. 
diesmal  chesta  outa  >-►  outa. 
diesseits1  decà. 

Diesseits2  chest  mond  h>  mond. 
diktieren  detê. 

Ding  coscio;  cossa. 
ding  dong  tidom;  tinton. 


Diphthong  ditongh. 

dir  a  te  i->  te1;  a  ti  >->  ti1. 

direkt  dret. 

Dirne  scroa. 

diskutieren  baiê;  parlê  |  über  etwas  diskutieren 

rejonê  de  >->■  rejonê. 

Distel  giardon;  spinac. 

Distelfink  stigliz. 

Dò  le  Pale  Dò  le  Pale. 

doch  ma;  pu;  pur2;  pura;  sci  j  doch  nur  pu  demê  h>  pu. 
Dom  dom. 

Dominik  Domene. 

Dompfaff  chimpl. 

Donner  tonn. 
donnern  tonê. 

Donnerwetter  ceinti;  diaoc;  diejana;  maladeta;  par- 
bio;  parcrista;  pardiana;  pardiosc  de  Diana,  pardiosc  de 
legn  h>  pardiosc;  paresse;  perauter;  potztausend. 

Doppelkinn  sotmenton. 
doppelt  dopl. 

Doppia  dopla. 

Dorf  paisc;  vila;  vilaje. 

Dorn  spina;  spinac. 

Dornengebüsch  trognola  da  spinac  h>  trognola. 
Dornengestrüpp  trognola  da  spinac  h>  trognola. 
dornig  spinous. 

Dörrbirne  cloza. 

Dorsch  stocfisc. 

dort  ailò;  enlò;  ilò;  là;  lò  |  dort  drüben  colavia. 

Dose  bossl. 

Drache  drach;  dragon. 

Drako  Draco. 
dràngen  solezitê. 

Drangsal  tribolazion. 

Drau  Drava. 

drauften  alalergia;  defora;  dlafora;  fora;  lafora  |  ganz 
draullen  fora  insom  >->  insom  |  draullen  in  fora  en 
>->  fora. 

Dreck  porcaria. 

drehen  se  ouje  h>  ouje;  outè. 

drei  trei. 

Dreifaltigkeit  Trinitê. 
dreillig  trenta. 

dreizehnter  dezim  terz  >->  dezim. 

Dreschflegel  frel. 
dressieren  amaestrè. 
dressiert  amaestrê. 
drinnen  daite;  ite;  laite. 
dritter  terz. 

droben  |  da  droben  cassü;  colassü. 
drohen  manacê. 
dröhnen  cijidê. 

Dromedar  dromedar. 
drüben  delà  da  >->  delà;  via1. 

Druck  stampa. 
drucken  stampê. 

drücken  druchè;  tocê  |  an  sich  drücken  druchè; 

strenje. 
du  te1 ;  ti2;  tu. 

ducken  |  sich  ducken  se  cufè  >-►  cufê. 
duftend  odorous. 

Dummheit  aseneda;  bufoneda;  monada;  rejia. 
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Dutzend 


Dummkopf  toch  de  asen  asen;  asenon;  coion;  ma- 
caron;  mincion;  mot;  musc;  musciat;  pantalon;  scletorin; 
stampion;  sturlon;  tolp;  totl;  zucon;  zusc. 

Dünger  coutura. 

dunkel1  scur  |  dunkel  werden  vegnl  scur  scur. 
Dunkel2  scur;  scuritê. 

dunkelhaarig  fosch. 

Dunkelheit  scur;  scuritê. 

dünken  |  sich  dünken  se  creie  h>  creie. 

dünn  menü. 

Dunst  cialü;  fum2. 

durch  da;  fora  per  <-*  fora;  per  meso  de  meso;  per3; 
tres. 

durchbohren  forê;  passê;  trafi;  trapassê. 

durchbohrt  trafi. 

Durcheinander1  dejio. 

durcheinander2  sotessoura  |  durcheinander  brin- 

gen  trê  sotessoura  !->■  trê. 

durchgehen  passê. 
durchhalten  resiste. 


durchlassen  trafone. 
durchlöchern  sbujê. 
durchlöchert  sbujê. 
durchqueren  trapassê. 
durchschauen  spiê. 

durchscheinen  |  durchscheinen  lassen  lascê  tres 
h>  lascê. 

durchsetzen  |  sich  durchsetzen  la  spontê  ^spontê. 
durchsickern  trafone. 
durchstechen  trapassê. 
durchstöbern  chiri  ca  *-*  chiri;  scoscodê. 
durchstudieren  conscidrê  fora  *-*  conscidrê. 
durchtrankt  trafone. 

dürfen  daussei;  podei  |  hinausgehen  dürfen  podei 
fora  i-y  podei. 

Durontal  Duron. 
dürr  sech. 

Durst  seit. 

Dutzend  doseina. 


e 


eben  apontin;  apunto;  empermò;  giust;  malapena;  mefo; 
permò. 

Ebenbild  retrat. 

Ebene  bassa;  plan1;  planura. 
ebenso  parimenter. 

Ecke  piz. 
edel  nobel. 

Edelmut  grandeza. 

egal  |  es  ist  egal  al  n’ê  nia  muele  i->  muele;  I  ê  istes  i-> 
istes. 

Ehe  maridê;  matrimone. 

Ehebruch  adultere. 

ehedem  |  von  ehedem  da  chi  agn  ann. 

Ehefrau  consorte;  femena. 

Eheleute  maridês  i-y  maridê;  nevic  nevic;  sposc 
spos. 

Ehemann  om;  vedl. 

Ehepaar  maridês  maridê;  nevic  >-»■  nevic;  sposc  h» 
spos. 

eher  inant;  plutost. 

ehrbar  onest;  d’onour  h»  onour. 

Ehrbarkeit  onestè. 

Ehre  onour. 
ehren  onorê. 
ehrenhaft  onorevol. 

Ehrenmann  galantom. 

Ehrenpreis  uedl  de  giat  h»  uedl. 
ehrerbietig  respetous. 

Ehrerbietung  onour. 

Ehrfurcht  timour. 
ehrfürchtig  timorê. 

ehrlich  sclet;  senzier;  senziermenter  |  ehrlich  gesagt 
a  la  dl  scleta  h»  sclet. 

Ehrlichkeit  senzieritê. 

Ehrung  smaia. 

ehrwürdig  onorando;  reverendo;  venerabel. 


Ei  uef. 

Eiche  lègn  d’aica  aica;  legn  de  rover  rover. 

Eichel  glanda;  rover. 

Eifer  aplicazion;  zelo  |  übertriebener  und  gedan- 
kenloser  Eifer  prezipitanza. 

Eifersucht  gelosia. 
eigen  proprio1. 
eigens  aposta. 

Eigenschaft  proprietè. 
eigensinnig  caprizious. 
eigentlich  perdert. 
eigentümlich  proprio1. 

Eile  prescia  |  in  Eile  de  sbalz  sbalz. 
eilen  spazê. 

Eimer  ourna. 

ein  n  |  eine  una  |  in  Einem  te  n  colp  h»  colp  |  der 

eine...  der  andere  chi...  chi  h»  chi. 
einander  un  I  auter  h»  un. 
einbalsamieren  imbalsamè. 

einbilden  |  sich  einbilden  se  imaginè  h»  imaginê;  se 
mete  tl  cef  cef. 

einbringen  |  sich  einbringen  se  portè  ite  h»  portè. 
eindringen  sbrochè  ite  h»  sbrochè. 

Eindruck  figura;  imprescion  |  Eindruck  machen  pa- 

rei2. 

einengen  strenje. 

einer  un  |  einer  nach  dem  anderen  un  do  I  auter,  un 
endolauter  un. 

einerseits  j  einerseits  ...  andererseits  una  che  ... 

I’autra  che  h»  una. 

einfach  fazile;  sauri;  scempl;  scemplize. 

Einfachheit  scemplizitê. 
einfahren  mete  ite  mete. 

einfallen  tomè  tl  cef  cef;  vegnl  en  ment  h»  ment; 
sautê1;  tomè  ite  i->  tomè  |  es  fàllt  mi  ein  ala  me  sau- 
ta  >->  sautê1. 
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Entbehrung 


Einfalt  scemplizitê. 
einfàltig  sclet. 

Einfaltspinsel  macaron;  scletorin. 
einfetten  onje. 

einfinden  |  sich  einfinden  vegni  adalerch  »  vegnl. 
einflöRen  emplantê;  soministrê. 

Einfluss  influenza. 
einfüllen  jotê  ite  jotê. 
eingeben  dê  ite  »  dê. 
eingefallen  sciavê. 

eingehend  en  detai  h>-  detai;  per  menü  menü. 
eingekreist  encercenê  ite  encercenê. 
eingepràgt  scrive;  stampê. 

eingeschlafen  endormedl. 
eingesperrt  sarê  daite  >->■  sarê. 
eingestehen  confessê. 
eingieden  jotê  ite  h>  jotê. 

Einheit  |  eine  Einheit  bilden  ester  dut  n  toch  »  toch. 
einheizen  sciaudê  ite  i->-  sciaudê. 
einholen  arjonje. 

einig  auna  |  einig  sein  ester  auna  »  auna  |  sich  ei- 

nig  werden  se  vegni  »  vegni. 
einige  alcuanti;  calche;  calcheun;  cater;  certuns;  diversi 
t->  diverso;  doi  o  trei,  doi  trei  »  doi1;  valch;  valgugn;  za- 
cotanc  zacotant;  zeche;  zerto. 
einigen  acordê  |  sich  einigen  restê  d’acort  »  acort2; 
combinê  les  cosses  h>  combinê;  se  convegni  h>  conve- 
gni;  se  vegni  h>  vegni. 
einkassieren  scode. 

Einkauf  compra. 
einkehren  clamê. 
einkerkern  sarê  via  h>  sarê. 
einkreisen  encercenê. 

Einkunft  |  Einkünfte  entredes  h>  entreda. 
einladen  enviê. 

Einladung  invitazion. 

einmal  mo;  na  outa  h>  outa;  tost;  zacan  |  auf  einmal 
te  na  outa  h>  outa  |  noch  einmal  da  nuef  h>  nuef1  | 

einmal  ...  einmal  ...  can;  ora...  ora  »  ora2. 
einmischen  |  sich  einmischen  se  intrighê  >->  intrighê. 
Einöde  desert. 
einpacken  fê  ite  »  fê. 

einpràgen  dê  ite  »  dê  |  sich  im  Gedàchtnis 
einpràgen  se  mete  a  memoria  h>  memoria. 
einreichen  prejentê. 
einrichten  istitui. 
eins  un;  una. 
einsam  solitar. 

Einsatz  |  mit  vollem  Einsatz  en  plen  »  plen. 
einschalten  empiê;  empizê. 

einschlafen  se  endormedi  h>  endormedi;  se  endor- 
menzê  h>  endormenzê. 
einschlàfern  endormedi;  endormenzê. 
einschlagen  dê  ite,  dêju  >->  dê. 
einschliellen  renserê;  sarê  via  h>  sarê;  scluje. 
einschmieren  |  sich  einschmieren  se  onje  >->  onje. 
Einschnitt  tai. 
einschüchtern  sprigolê. 

einsehen  conesce  |  sein  Unrecht  einsehen  se  rave- 
de  h>  ravede;  se  ravedei  »  ravedei. 
einsetzen  istitui. 
einsinken  sprofondê. 
einsperren  sarê  via  »  sarê. 

einst  enlaouta;  n  iade  »  iade;  na  outa  »  outa;  zacan. 


einstehen  |  dafür  einstehen  en  stê  bon  »  stê. 
einstellen  tò  su  »  tò. 
einstürzen  ji  en  broda  »  broda. 

Eintönigkeit  tinton. 

Eintracht  armonia;  concordia. 
eintragen  notê  ite  »  notê. 
eintreffen  ruvè;  vegni  adalerch  »  vegni. 

Eintreten  ji  ite  » ji;  vegni  ite  »  vegni. 
Einvernehmen  |  im  Einvernehmen  d’acort»  acort. 
einwickeln  fê  ite  »  fè. 
einwilligen  aconsenti. 

Einwohner  abitant. 

Einzelkind  fi  soul  »  fi. 
einzeln  un  a  la  outa  »  outa;  singul. 
einziehen  incamerè;  scode. 
einzig  soul;  unich. 

Einziger  unich. 

Eis  glacia. 

Eisen  fers  »  fer  |  aus  Eisen  de  fer  »  fer. 

Eisengitter  ferieda. 
eisern  de  fer  »  fer. 

Eiseskàlte  ferdon. 

Eiszapfen  glacion. 

Ekel  aric;  ribrez;  sgric;  spiso. 

Ekzem  rogna. 

elegant  da  catif  »  catif;  da  ciampanoz  »  ciampanoz. 
Element  element. 

Elend1  meseria. 
elend2  gram. 

Elender  miserabel. 
elf  unesc  |  elf  Uhr  unesc. 

Elfter  |  am  Elften  unesc. 
elfter  undejeisem;  undejim. 

Elisabeth  Beta;  Lisabeta. 

Ellbogen  comedon. 

Elle  brac. 

Elster  gacia. 

Eltern  genitours  »  genitour;  vedli  »  vedl. 

Elternhaus  ciasa  paterna  »  ciasa. 

Elternteil  genitour. 

Empfang  azet;  receviment. 
empfangen  piè  do  »  piè;  receve. 

Empfangssaal  salon  de  receviment  »  salon. 
empfehlen  consiè;  di;  recomanè. 
empfindlich  delicat;  zite. 

Empfindlichkeit  permel. 
emporheben  solevê. 

Empörung  desdegn;  sdegn. 

Ende  cef;  fin1;  fineda;  ponta  |  gegen  Ende  su  la  fin  » 
fin1. 

enden  finl;  passê. 

endlich  enfin;  finalmenter;  a  la  fineda  »  fineda. 

endlos  zenza  fin  »  fin1;  interminabel. 

eng  strenje  |  enger  machen  strenje  su  »  strenje. 

Enge  |  in  die  Enge  treiben  giatè  per  I  col  »  col. 
Engel  angel;  angiul. 
engelhaft  angelich. 

England  Inghiltera. 

Englànder  ingleis. 

Enkel  nepot;  nevou. 

Enneberg  Marou. 

Enneberg  Pfarre  La  Pli  de  Mareo. 

Ennebergisch  Marou. 

Entbehrung  meseria. 


entbinden 
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entbinden  stê  da  pert  >-»•  pert2. 

Entbindung  pert2. 
entdecken  vegni  soura  >->  vegnl. 
entehren  dejonorê. 
entehrend  dejonorevol. 
entehrt  dejonorê. 

entfachen  descedê  su  >->  descedê  |  sich  entfachen 

se  descedê  su  >-»•  descedê. 
entfacht  descedê. 

entfernen  destachê;  levê;  portê  via  >->  portê. 
entfernt  dalonc;  dalonch;  lonc;  lontan;  de  rezes  >->  re- 
zes. 

Entfernung  lontananza;  rezes. 
entflammen  empiê. 
entfliehen  sciampê. 
entgegen  adencontra;  encontra. 
entgegengehen  ji  encontra  >-»•  ji. 
entgegengesetzt  contrar. 

Entgegenkommen  vegni  encontra  >->  vegni. 
entgegenlaufen  sautê  encontra  >-»•  sautê1. 
entgegenrennen  core  adencontra,  core  encontra  >->■ 
core. 

entgehen  |  sich  entgehen  lassen  se  lascê  ji  de  man, 
se  lascê  ji  fora  dla  man  >-»■  lascê. 
enthalten  contegni;  tegni  |  sich  enthalten  fê  deman- 
co  demanco. 

enthaupten  bate  via  I  cef  i->  bate. 

Enthusiasmus  fuech. 
entkleiden  desforni;  despoiê. 
entkleidet  desforni. 

entlang  dlongia...  via  >->  dlongia;  do;  enlongia. 

entlassen  desgorje. 

entlegen  solitar. 

entreiften  strufê. 

entrinnen  sciampê. 

entscheiden  dezide;  se  pensê  >->•  pensê;  scelie  |  sich 
entscheiden  se  ressolve  >->•  ressolve. 

entscheidend  dezisif. 

Entscheidung  ressoluzion;  scelta. 

Entschiedenheit  ressoluteza. 
entschliessen  ressolve  |  sich  entschliessen  se  res- 
solve  >->•  ressolve. 

entschlossen  franch;  intenzionê;  pront;  ressolve. 
Entschlossenheit  garbo;  ressoluteza. 

Entschluss  ressoluzion. 
entschuldigen  compati;  perdonê;  scusê. 

Entsetzen  spavent. 
entsprechend  aldò. 
entspringen  nasce. 
entstehen  levè  su  >->  levê. 
entstellen  desfigurê. 
entstellt  desfigurè. 

Enttàuschung  moca. 

entwaffnen  dejarmè. 

entwickeln  ciafê  su  >->  ciafê. 

entwurzeln  desplantê;  desraijè. 

entzünden  |  sich  entzünden  se  empiè  >-»•  empiê. 

er  al;  el. 

erachten  creie  |  sich  erachten  se  clamè  >-»•  clamè. 
erachtet  creie. 

Erbarmen  pietê. 

erbarmen  |  sich  erbarmen  se  menê  picê  de  >->  picê. 
erbàrmlich  miserabel. 
erbauen  enauzê. 


erbaulich  edificant. 

Erbe  arpadour. 
erben  arpê. 
erbitten  damanè. 
erblicken  spiè;  vede;  vedei. 
erblühen  dê  fora  >->  dê. 

Erbschaft  arpejon;  ereditê. 

Erdbeben  teremot;  tremoroz. 

Erdbeere  pieria. 

Erde  mond;  tera. 
erdenken  se  pensê  >->  pensê. 

Erdkreis  tera. 

Erdreich  tera. 

Erdrutsch  roa. 

erdulden  comportê;  sofri;  soportê. 
erduldet  soportê. 

ereifern  |  sich  ereifern  se  sciaudê  >->  sciaudè. 
Ereignis  aveniment;  cossa  |  bedeutendes  Ereignis 

fum2. 

ereilen  arjonje. 

Eremit  romita. 

erfahren  audl;  pratich;  pratichè;  vegnl  al  savei  >->  savei; 
senti  |  in  etwas  erfahren  sein  avei  pratica  >->  prati- 
ca;  pratich. 

Erfahrung  esperienza;  pratica. 
erfinden  inventê. 

Erfolg  |  Erfolg  haben  derzè  fora  >->  derzè. 
erfreuen  ralegrè. 
erfrischen  renfreschè. 

erfüllen  adempli;  compli;  sodesfê  |  sich  erfüllen  ve- 
gni  a  se  I  dê  >->  vegni. 
erfüllt  adempli. 

Erfüllung  |  in  Erfüllung  gehen  se  verifichè  >->  veri- 
fichè. 

ergànzen  completê. 

ergeben  |  sich  ergeben  se  dê,  se  I  dê  >->  dè;  se  rende 
>->  rende;  se  ressegnè  >->  ressegnè;  zede. 

Ergebung  rassegnazion. 
ergreifen  brancê;  ciapê2;  piè. 
ergriffen  scomueve. 

Erhabenheit  grandeza. 

erhalten  ciafê;  ciapè2;  conservè;  giatê;  mantegni;  ote- 
ne;  piê  do  >->  piè;  receve;  tò;  troê  |  sich  erhalten  se 
conservê  >->  conservê;  se  mantegni  >->  mantegni. 
erhàngen  picê3;  pichè1  |  sich  erhàngen  se  pichè  >-> 
pichè1. 

erheben  auzè  su  >->  auzè  |  die  Stimme  erheben 

auzè  la  ousc  >->  auzè  |  sich  erheben  se  auzè  >->  auzè; 
s’enauzè  >->  enauzè;  levê  su,  se  levê  >->  levê. 
erheblich  bon. 
erhellen  iluminê. 

erhitzen  |  sich  erhitzen  se  sciaudè  >->  sciaudê;  se  re- 
mete  >->  remete;  se  solevè  >->  solevè. 
erhoben  levê. 

erhöhen  aumentê;  auzè  su  >->  auzè;  dê  su  >->  dê. 
Erhöhung  aument. 
erholt  remete. 
erhören  ascoltè;  ejaudi. 

erinnern  recordè  |  sich  erinnern  se  recordè  >->  recor- 
dê  |  sich  erinnern  an  se  recordè  >->  recordê. 
Erinnerung  memoria;  recordanza;  recort. 
erkàlten  |  sich  erkàlten  se  souraventê  >->  souraventè. 
erkàltet  souraventê. 

Erkàltung  sfredour. 
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erkennen  conesce;  reconesce. 

Erker  balcon  che  sporj  h>  balcon. 
erklàren  di;  splighê. 

Erklàrung  spligazion. 

erkranken  se  amalê  amalê. 

erlangen  arjonje;  avei. 

erlauben  dê  pro  dê;  lascê;  permete;  zede. 

Erlaubnis  lizenza. 

erlaubt  lezit  |  erlaubt  sein  ester  lezit  i->  lezit. 

erlaucht  august. 

erlàutern  splighê. 

erleben  provê;  vive. 

erledigen  desbrighê. 

erledigt  andato. 

erleichtern  slesirê;  solevê. 

Erleichterung  slesirament;  solievo. 
erleiden  pati. 
erleuchten  iluminê. 
erlöschen  se  destudê  h>  destudê. 
erlösen  salvê. 

Erlöser  redentour  |  göttlicher  Erlöser  divin  redentour 
redentour. 
erlöst  salvê. 

ermahnen  amoni;  ejortê;  recomanê. 

Ermahnung  amonizion;  corezion. 

Ermangelung  mancianza. 
ermorden  copê. 

ermutigen  confortê;  fê  coraje  coraje. 
ermutigt  confortê. 
ernàhren  nudri. 

erneuern  renovê  |  sich  erneuern  se  renovê  i->-  renovê. 
Ernst  scerietê;  scerio;  sciodo  |  Ernst  machen  fê  das- 
sen  i->-  dassen. 
ernsthaft  sciodo. 

Ernsthaftigkeit  sciodeza. 
ernstlich  dassen;  fermamenter. 
ernten  regoie. 

erobern  ciapê2;  concuistê;  davagnê. 
erproben  provê  cialà  provê. 
erraten  endevinê. 

Erregung  fota. 

erreichen  arjonje;  derzê  fora  h>  derzê. 
erretten  salvê. 

errichten  auzê;  enauzê;  fabrichê;  fê  su  fê. 

erschaffen  criê;  fê. 
erschauern  sgricê. 

erscheinen1  compari;  se  prejentê  h>  prejentê. 
Erscheinen2  compari;  comparsa. 

erschiefien  sclopetê. 
erschlagen  acopê. 
erschmeicheln  gabolê. 

erschrecken  fê  paura  h>-  paura;  fê  poura  h>  poura;  spau- 
ri;  se  spaventê  spaventê;  sperde;  se  sprigolê  spri- 
golê  |  sich  erschrecken  se  sperde  sperde. 
erschrocken  spauri;  sperde. 

erschüttern  strabalê. 

Erschütterung  scasseda. 
erschweren  agravê. 
ersetzen  refê. 
erspàhen  spiê. 

ersparen  sparagnê  |  sich  ersparen  se  paiê  h>  paghê. 


erst  empermò;  permò  |  erst  recht  empermò. 
erstarrt  |  vor  Kàlte  erstarrt  abrami. 

Erstaunen1  marevueia. 

erstaunen2  se  fê  marevueia  marevueia;  marevueiê. 
erstaunlich  de  stuch  i->  stuch. 
erstellen  enjignê;  parecè. 

Erster1  prum. 
erster2  prum. 
ersticken  sofoiê. 
ertappen  arclapè. 
ertappt  arclapê. 
ertönen  sciosciurê. 

ertragen  comportê;  durè;  portè;  sofri;  soportê  |  nicht  er- 
tragen  ne  podei  vedei  h>  podei  |  ertragen  werden 
passê  |  ertragen  soportê. 
erwachen  se  descedê  descedê. 

Erwachsener  gran2. 
erwàgen  conscidrê. 
erwàhnen  nominè. 
erwàrmen  sciaudê. 

erwarten  se  aspetê  h>  aspetê;  spetê  |  sich  etwas 
erwarten  se  aspetê  >->■  aspetê;  se  spetê  >->  spetê. 
erwartet  aspetê. 

Erwartung  aspetazion. 
erweichen  smonejelè. 

erweisen  |  sich  erweisen  se  desmostrè  h>  desmostrè. 
erweitern  slariè. 
erwidern  rebechè;  respone. 

Erwiderung  resposta. 
erwischt  troê. 

erzàhlen  contê  ca,  contê  su  >->■  contê2;  di;  racontê  |  sich 
erzàhlen  se  contê  h>  contê2. 

Erzàhlung  contament;  conteja;  contia;  storia. 
erzeugen  generê. 

Erziehung  costum;  educazion. 
erzürnt  dessenè. 
es  al. 

Esel  toch  de  asen  h>  asen;  musc;  musciac  h>  musciat; 
somar. 

Eselskopf  cef  da  musc  h>  musc. 

Essen1  magnè;  maiè;  mangê. 

essen2  magnè;  maiê;  se  mangê  h>  mangê  |  zu  Abend 
essen  cenè. 

Essig  ajei1. 
etwa  magari. 

etwas  cossa;  mingul;  valch;  zeche  |  gewisses  Etwas 
nossecie. 

euch  se;  ves;  vos. 
euer  vost;  vostro. 

Eule  dule. 

Euter  ure. 

Evangelium  vagnele;  vangele. 
eventuell  en  cajo  h>  cajo. 
ewig  etern;  eternamenter;  perpetuo. 

Ewigkeit  eternitê  |  in  Ewigkeit  en  etern  etern. 
ewiglich  eternamenter. 
exakt  en  pont  >->•  pont2. 

Exemplar  ejemplar. 
existieren  ester. 

Extravaganz  stravaganza. 
exzellent  ezelent. 


f 


Fackel  chentl;  zavall. 
fad  zenza  saour  saour. 

Faden  fil. 

Fadenlànge  sclap  de  fil  sclap. 

fadenscheinig  deslls. 

Fadenspule  spuel. 

Fagott  fagot. 

fàhig  abel;  capaze  |  fàhig  sein  ester  bon  de  <-*■  bon; 
ester  en  cajo  h>  cajo;  ester  capaze  de  *+  capaze. 
Fàhigkeit  capazitê. 

Fahne  bandiera. 

Fahnentràger  bandieral. 

Fahrplan  orar. 

Fàhrte  festü. 

Fall  cajo;  tomê;  tomeda  |  auf  jeden  Fall  en  vigni  cont 
i->  cont  |  in  diesem  Fall  là. 

Falle  trapola. 

fallen  ceje;  plunfê;  tomê. 

fàllen  mazê;  taiê. 

falls  en  cajo,  tl  cajo  che  cajo;  sce. 
falsch  busaron;  dopl;  falê;  falso;  fauz. 

Falsche  falso. 

Falschheit  fauzitê. 

falten  pliê  j  die  Hànde  falten  tegni  su  les  mans 
man. 

Familie  familia. 

Familienkreis  fuech. 

Familienname  cognom. 

Fanatismus  fanatism. 
fangen  piê. 

fantasieren1  ciauriê;  delirê. 

Fantasieren2  fantinament. 

Farbe  colour. 
fàrben  entenje. 


Farbenkleckser  slamacon. 

Fàrse  arment. 

Fasching  carneval. 

Fassa  Fascia2 1  Fassatal  Val  de  Fascia  Fascia2. 
Fassaner  fascian. 
fassanisch1  fascian. 

Fassanisch2  fascian. 

FaRbinder  pinter. 

fassen  brancê  ite  *-*  brancê;  contegni. 
fast  belau;  debot;  mez;  oramai;  prest;  scheje;  scuaji; 
tost. 

fasziniert  incantê. 

faul  fret;  merc;  da  lâsceme  en  pesc  pesc2;  da  poltron 
poltron. 
faulen  fraidl. 

Faulenzer  poltron. 

Faulheit  fraidumenza. 

Faulpelz  poltron. 

Faust  pugn. 

Faustschlag  pugn  |  Faustschlàge  geben  petê  de 
pugns  pugn. 

Februar  faurê. 

Fedaia  Fedaia. 

Feder  pena;  pluma. 

Federavecchia  Federa. 

Federbüchse  ro  da  penes  pena. 

Federmesser  britola  da  penes  !->■  britola. 

fegen  scoê. 

fehlen  mancê;  sbaliê. 

Fehler  defet;  eror;  fal;  sbalio  |  Fehler  machen  falê; 
sbaliê  |  grolier  Fehler  falament. 

Feierabend  vueies  i-*-  vueia2  |  Feierabend  machen 

fê  vueies,  lascê  vueies  !->■  vueia2. 
feierlich  da  ciampanoz  h>  ciampanoz;  solen;  solena- 
menter. 
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Feierlichkeit  solenitê. 

feiern  fê  festa  festa;  fê  noza  noza;  zelebrê. 
Feiertag  festa;  sandl;  santü  |  einen  Feiertag  ma- 
chen  santolê. 

Feige  fich. 

Feigheit  viliacaria;  viltê. 
fein  delicat;  fin3;  jentil;  menü. 

Feind  nemich. 

Feinheit  fineza. 

Feld  ciamp1  |  Feld  und  Wiese  ciampoprê. 

Fell  pel1. 

Felleisen  ronz;  valisc. 

Fellhaare  pelam. 

Fels  crep;  sas. 

Felsband  banch;  centa. 

Felsblock  crep;  crepa;  pera1. 

Felsen  crep;  crepa. 

Felsspalte  fezura  de  crepes  h>  fezura;  frignon  de  crep 
frignon. 

Felswand  parei1. 

Fengg  salvan. 

Fenster  fenestra;  viere. 

Fensterbrett  balcon;  viere. 

Ferdinand  Ferdinand. 

fern  dalonc;  dalonch;  lonc;  lontan. 

fertig  finê;  fini. 

fest1  ferm;  fermamenter;  fort;  saldo2;  sciodo. 

Fest2  festa;  noza  |  am  Fest  der  Hl.Juliana  en 
Sènt’Uiana  h>  Sènt’Uiana. 

Festessen  past. 

Festgesellschaft  chi  da  noza  h>  noza. 
festhalten  fermê. 

festlich  da  festa  h>  festa;  festif;  da  santus  h>  santü. 

Festlichkeit  solenitê. 

Festmahl  convit. 

Festsaal  salon. 

Festtag  festa;  sandl;  santü;  solenitê. 

Festung  forteza. 
fett1  gras. 

Fett2  ont;  ontura. 
feucht  timpl;  tume. 
feuchten  blandê. 

Feuchtigkeit  umiditê. 

Feuer  fuech  |  Feuer  machen  fê  fuech  h>  fuech  |  mit 
Feuer  und  Schwert  a  fer  y  füch  h>  fer. 

Feuerwerk  fuesc  artifiziai  h>  fuech. 

Fiames  Fiames. 

Fichte  pec;  peciuel. 
fidel  giulif. 

Fieber  brujour. 

Figur  figura. 

Filamuscia  Filamuscia. 

Filigran  filagrana. 

Finanzpolizei  finanza. 
finden  ciafê;  ciapê2;  giatê;  troê. 

Finger  deit. 

Fink  finch. 

finster  scur  |  im  Finsteren  a  scur  h>  scur. 

Finsternis  scur;  scuritê. 

Finte  finta;  mena1. 

Firmament  firmament. 

Fisch  pesc1. 


fixieren  fermê. 

Flachs  lin  |  Flachs  brechen  gramolê. 

Flamme  flama. 

Flanell  flanela. 

Flasche  boza;  flascia. 
flattern  bandolê;  svatê. 

Flechte  barbucia. 
flechten  entrecê. 

Fleck  macia;  tach. 
flehen  priè  bel  h>  priê. 

Fleims  Flem  j  Fleimstal  Val  de  Flem  h>  Flem. 

Fleisch  cern. 

Fleili  aplicazion;  diligenza. 
fleiflig  diligent;  valent. 

fletschen  zanê  |  die  Zàhne  fletschen  sgrinfê  la  taza 
<-*  sgrinfê. 
flicken  concê. 

Flickerei  taconament. 

Fliege  moscia. 

fliegen  ester  de  aria  h>  aria;  jolè. 

Fliegenpilz  fongon  cuece  da  tac  blanc  h>  fongon. 
fliehen  fugi;  mucê;  sciampê. 
fliellen1  degoreju  degore. 

FlieBen2  degore. 
flink  asvelt;  flinch;  lest. 

Florin  florin. 

Flöte  flaut. 

Fluch  porcheda. 

fluchen  bestemê;  blastemê;  sacramentê. 
flüchten  s’en  sciampê  h>  sciampê. 

Fluchwort  bestema;  blastema;  sacrament. 

Fluss  ega. 
flüstern  sbighignê. 

Folge  conseguenza. 

folgen  ji  do  h>  ji;  obedi;  olghê;  stimê. 

Fontanazzo  di  Fassa  Fontanac. 

Forderung  domanda. 

Formel  forma. 
formen  formè. 
fort  demez. 

fortfahren  continuê;  seghitê. 
fortgeschritten  avanzê. 
fortgesetzt  continuê. 
fortschreiten  avanzê. 
fortsetzen  continuê;  seghitê. 

Fortsetzung  seghit. 
forttragen  portê  via  h>  portê. 
fortwàhrend  continuamenter;  continuo;  decontin. 
Fotograf  fotograf. 

Fotografie  retrat. 

Fouruzo  Fouruzo. 

Frage  chestion;  domanda. 
fragen  damanê. 
frank  franch. 

Frankreich  Franzia. 

Franse  |  Fransen  beim  Mànnerhemd  tripetes. 
Franz  Franz. 

Franziskus  Francesch. 

Franzose  franzeis;  franzous. 
französisch  franzeis. 

Frau  ameda;  dona;  femena;  signoura  |  Unsere  Frau 
signoura. 


Fràulein 
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Fràulein  signorina. 
frech  insolent. 

Frechheit  insolenza. 

frei  franch;  lede;  liberamenter;  libero  |  frei  von  lede  da 
!->■  lede. 

Freie  |  im  Freien  alalergia. 

freigestellt  j  freigestellt  sein  ester  libero  h>  libero. 
Freiheit  libertê. 

Freiheitsstrafe  |  lebenslàngliche  Freiheitsstrafe 

perjon  perpetua  h>  perjon. 
freilich  danz. 

freimütig  fora  di  denz  >->•  dent;  franch. 

Freitreppe  scalineda. 
fremd  forest;  forestier. 

Fremde  forestier. 

Fremder  forest;  forestier. 
fressen  magnê;  maiê;  mangê. 

Fresserei  magneda. 

Fretter  puere  diaol  diaol;  stenta. 

Freude  gaudio;  legreza;  plajei. 
freudig  aliegramenter. 

freuen  |  sich  freuen  ester  contenc  h>  content;  gode;  se 
confortê  h>  confortê. 

Freund  amich;  chestian;  compagn;  morous  |  fester 
Freund  chestian;  morous. 

freundlich  bel;  con  les  bones  bon;  fin3;  jentilmen- 
ter;  valent. 

Friede  pesc2 1  in  Frieden  en  santa  pesc  pesc2. 
Friedhof  cortina1. 

frieren  avei  freit  >->■  freit;  se  glacê  giacê  |  frieren  ma- 
chen  glacê. 
frierend  glacê. 

Frigelsuppe  papaciuei. 
frisch  ciaut;  fresch;  munter. 

Frischmilch  latfresch  h>  lat. 
frittieren  aresti. 
frittiert  aresti. 

froh  content;  felize  |  froh  sein  ester  liegher  h>  liegher. 
fröhlich  alegher;  aliegramenter;  content;  giulif;  liegher; 
ligherzin. 

Fröhlichkeit  alegria;  legreza. 
fromm  devot;  pie;  religious. 

Frömmigkeit  devozion;  pietê. 
frösteln  se  glacê  h>  glacê. 
fröstelnd  glacê. 

Frucht  frut  |  Früchte  tragen  portê  frut  >->  frut. 
fruchtbar  fertil. 
fruchten  portê  frut  h>  frut. 
früh  abonora;  adora;  bonora. 

früher  dant;  denant;  enlaouta;  zacan  |  früher  oder 


spàter  n  di  >->  di;  na  outa  h>  outa;  tert  o  abonora  h> 
tert;  zacan  |  je  früher...  desto  eher  pruma...  pru- 
ma  h>  pruma. 

Frühling  aisciuda. 

Frühmesser  primissar. 
frühmorgendlich  bonorif. 

frühmorgens  a  duta  bonora,  da  bonora  h>  bonora;  da 
doman  abonora  h>  doman. 

Frühstück  gostê. 
frühstücken  gostê. 

Fuchs  fucs;  volp;  volpon. 

fügen  |  sich  fügen  se  adatê  h>  adatê;  se  ressegnê 
>->ressegnê. 

fühlen  senti  |  sich  wohl  fühlen  se  stê  ben  h>  stê1 
|  sich  fühlen  se  senti  h>  senti;  stê1  |  sich  unwohl 
fühlen  se  stê  mel,  stê  mel  >->  stê1. 
führen  conduje;  menê;  strascinê. 

Führer  condotier. 

Fuhrmann  ciaretier. 

Fujina  Fujina. 

Fülle  maca  |  in  Hülle  und  Fülle  a  boaton  h>  boaton. 
füllen  colmê;  empleni;  empli  fora  h>  empli  |  sich  füllen 
se  empli  h>  empli. 

Fundament  fondament. 
fünf  cinch. 
fünfhundert  cincent. 
fünfter  cuint. 
fünfzehn  chinesc. 
fünfzig  cincanta. 

Funke  tiza. 
funkeln  luje. 

funktionieren  |  nicht  funktionieren  scrochê. 
für  per3;  sun. 

Furcht  paura;  poura;  tema;  trica. 
furchtbar  sgriciorous;  spaventosamenter;  teribel;  teri- 
belmenter. 

fürchten  avei  paura  h>  paura;  avei  poura  h>  poura; 

teme;  temei  |  sich  fürchten  se  temei  h>  temei. 
furchterregend  da  temei  h>  temei. 
furchtsam  timido. 

Furor  furour. 

Fürsorge  poura. 

Fürsprache  enterzescion. 

FuB  pe  |  auf  den  FüBen  empê  |  zu  FuB  a  pe  h>  pe  | 
zu  FüBen  von  a  pe  de  >->  pe. 

Fullstapfe  zapola. 

Fulltritt  petlcul;  scalzeda. 

Fulltruppe  infantaria. 

Futter  sotrata. 

füttern  dê  ite  >->  dê;  sotrê1  |  das  Vieh  füttern  vejolê. 


Gabel  forcela. 

Gadertaler  badiot. 

Galgen  fourcia. 

Galle  fiel. 

Galopp  galop;  rota  |  im  Galopp  reiten  ji  a  speron  i-*- 
speron  |  im  Galopp  en  galop  !->■  galop. 
galoppieren  ji  a  speron  h>  speron. 

Gamasche  calzon. 

Gana  gana. 

Gang  derzeda. 

Gans  aucia. 

Gànseblümchen  margarita. 

Gànserich  aucon. 

ganz  bel;  defin;  deplen;  dldut;  dut;  entier;  de  pert  h>  pert1. 
gànzlich  afat;  blot. 
gar  defin;  gor. 

garantieren  empermete. 

Garbe  mana1. 

Garn  fil. 

Garnrolle  spuel. 

Garten  ourt;  verzon. 

Gascogne  Gascogna. 

Gasse  contreda. 

Gast  gost;  signour. 

Gasthaus  ostaria. 

Gattin  femena. 

Gattung  raza;  sort;  spezie. 

Gauner  bricon;  busarê;  figura;  loter;  lotron;  malandret; 
patan. 

geachtet  stimê. 
gebàren  partori. 
gebaut  fê. 

geben1  dê  ca  h>  dê;  ester;  lascê;  sporje;  stê1. 

Geben2  dê. 


Gebet  orazion;  preghiera  |  anhaltendes  Gebet  pre- 
ghiera;  prieda. 
gebeugt  inclinê;  pliê. 

Gebirge  mont1;  montagna. 

Gebiss  dentera;  taza2. 
gebogen  storje. 

geboren  nasce  |  geboren  werden  vegni  al  mond  h>. 

mond;  nasce. 

Gebot  comandament. 
gebraten  aresti;  pratê. 

Gebrauch  ujo. 
gebrauchen  adorê2;  usê. 
gebühren  tochê. 

Geburt  nascita;  pert2. 

Geburtstag  |  Geburtstag  haben  compli  i  agn  h> 
compli. 

Geck  bulo. 

Gedàchtnis  memoria;  ment  |  im  Gedàchtnis  fest- 
halten  tegni  ament  <-*■  ament;  se  recordê  recordê. 
Gedanke  pensier  |  vernünftiger  Gedanke  fonda- 
ment. 

Gedankengang  rejonament. 
gedeihen  garatê. 
gedemütigt  umiliê. 
gedenken  se  recordê  h>  recordê. 

Gedenkstein  pera1. 

Gedicht  cianzon;  poejia. 
gedreht  ouje;  outê. 
gedruckt  stampê. 

gedrückt  druchê;  folê  |  an  sich  gedrückt  strenje. 
Geduld  pazienza. 
geduldig  pazientamenter. 
geehrt  onorê;  stimê. 

geeignet  bon;  dert  |  geeignet  sein  ester  adatê  h> 
adatê. 


geerntet 
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geerntet  cueie. 

Gefahr  pericul;  prigo  |  auf  die  Gefahr  hin,  dass  a 

cost  de  !->■  cost. 
gefàhrlich  burt;  prigolous. 

Gefallen1  favour;  plajei. 

gefallen2  plajei;  pleje;  savei  bel  i-»-  savei;  scusê. 
Gefàlligkeit  favour;  servisc. 
gefaltet  engropê. 

Gefangener  perjonier. 

Gefàngnis  carzer;  perjon  |  ins  Gefàngnis  bringen 
mete  te  perjon  >->•  perjon. 
gefàrbt  entenje. 

Gefàli  massaria. 

Gefieder  pluma. 
geflochten  entrecê. 

Geflügel  polam. 

Gefreiter  caporal. 
gefrieren  glacê. 
gefroren  glacê. 

Gefühl  sentiment. 
gefüllt  empll. 
gefürchtet  teme;  temei. 
gefüttert  sotrê1. 

gegen  contra;  contro;  entourn;  verscio  |  gegen...  hin 
vers1. 

Gegend  luech. 
gegenseitig  un  I  auter  >-»•  un. 

Gegenteil  |  im  Gegenteil  al  contrar  contrar;  al  in- 
contrar  incontrar;  enveze. 
gegenüber  decontra. 

Gegenwart  prejent;  prejenza  |  in  Gegenwart  von  en 

prejenza  de  prejenza. 

gegenwàrtig  prejent. 

Gegenwind  stravent;  vent  da  redous  vent. 
geglàttet  sfriê. 

Geheimnis  secret. 

Gehege  j  improvisiertes  Gehege  zur  Aussonde- 
rung  der  Schafe  dedui. 

gehen  caminê;  ji;  stê1  |  fort  gehen  s’en  ji  ji  |  zu- 
grunde  gehen  restê  |  gut  gehen  ji  delvers  >-»•  del- 
vers;  ji  ben  h>  ji  |  wie  geht  es?  co  vàla  pa?  h>  ji  |  in 
sich  gehen  ji  te  se  enstes  enstes;  retornê  en  se 
retornê  |  es  geht  schon  via  pura  *-*  via2 1  gerade  ge- 
hen  ji  redont  h>  ji  |  schlecht  gehen  ji  mel  >-»•  ji. 
Gehirn  cervel. 
gehoben  auzê. 

gehorchen  obedi;  olghê;  stimê  |  nicht  gehorchen 

dejobedi. 

gehören  audi  |  wie  es  sich  gehört  en  duvier  h»  du- 
vier. 

gehorsam  obedient. 

Gehör  |  Gehör  schenken  dê  oredla  h»  oredla. 
gehörnt  |  gehörnt  sein  avei  cornetes  sul  cef  h»  cor- 
neta. 

gehört  audi. 

Gehschule  pisaruel. 
geifern  sbavê. 

Geist  ment;  segnal;  spirit  |  Heiliger  Geist  Spirit  Sant 
<-*■  spirit. 

geistesabwesend  despensierê. 

Geistesblitz  barlum. 

Geistlichkeit  clerus. 


Geiz  avarizia. 

Geizhals  avaron. 
geizig  avare. 

Gejammer  pitament;  raugnament. 
gekocht  cujinê. 
gekonnt  bravamenter. 
gekràuselt  gret. 
gekreuzigt  cruzefis. 

Gekritzel  spegac. 

Gelàchter  grigneda;  riament;  riuda. 
gelangen  arivê;  ruvê  a  ruvê;  vegni. 
gelangweilt  stuf. 

Gelassenheit  baldeza. 

Gelàute  ciampanoz;  sonament;  soneda. 
gelb1  ghel;  sal. 

Gelb2  ghel. 

Geld  dinê;  grosc  gros1;  scioldi  h>  scioldo  |  Geld  ma- 
chen  fê  scioldi  scioldo. 

Geldbeutel  boursa. 

Geldstück  scheo;  scioldo. 

Gelegenheit  gaujion;  ocajion. 
gelegt  pone. 

Geleit  acompagnament. 

Gelenk  lesura. 
geliebt  amê. 

geliefert  |  geliefert  sein  stê  via  h»-  stê. 

Geliebter  chestian;  morous. 

gelingen  butê;  garatê. 

geloben  fê  vout  i->  vout. 

gelobt  |  gelobt  sei  sibe  laudê  h»  laudê. 

Gelöbnis  vout. 
gelten  valei 
Gelübde  vout. 

Gemahlin  consorte. 
gemàht  siê. 

Gemàlde  pitura. 
gemalt  depenje. 

gemàH  conform;  do;  drio;  secont;  segonder. 
gemàstet  engrassê;  miorê. 

Gemàuer  muraia. 
gemein  vil. 

gemeint  |  gut  gemeint  ben  minê  h»  minê. 

Gemeinde  comun;  comunitê. 

Gemeinderat  reprejentanza. 

Gemeindeschreiber  diornist. 
gemeinsam  deberieda;  ensema;  insieme. 
Gemeinschaft  comunitê. 
gemeidelt  entaiê. 

Gemengsel  mescedoz. 

Gemetzel  straje. 

Gemisch  |  Gemisch  aus  Heu  und  Stroh  als 
Viehfutter  mescedê. 
gemischt  mescedê. 

Gemüt  anim. 
gemütlich  comodo. 
genagelt  enclaudê. 
genàhrt  nudri. 
genannt  ciamê;  nominê. 

genau  apontin;  apunto;  avisa;  bel;  belavisa;  dert;  mefo- 
dret;  en  pont  h>  pont2;  prezis. 
genauso  a  per  >-»•  per2. 

Gendarm  jandarm. 
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getroffen 


genehmigen  dê  la  lizenza  h>  lizenza. 
geneigt  enclinê. 
genesen  varl. 

geniellbar  da  podei  mangê  >->  mangê. 
genieden  se  gode  h>  gode. 
genommen  preis. 

Genovefa  Genofefa. 

Genovino  genua. 

genug  abastanza;  assê;  basta  j  genug  haben  en  avei 
assê  h>  assê  |  mehr  als  genug  plu  che  assê  h>  assê. 
genügend  abastanza;  assê. 

Genugtuung  sodesfazion. 

Geografie  geografia. 
geopfert  sacrifichê. 

Georg  luere. 

Gepàck  pocaja. 

Gepfeife  sciblament. 

Gepflogenheit  ausenza;  costum;  usanza. 
gepresst  folê. 

gerade  dret;  empermò;  redont  |  gerade  machen 
derzê. 

geradeaus  sclet. 
geradewegs  a  dertura  h>  dertura. 
geraten  capitè;  garatê;  tomê. 

Geràusch  vers2. 
geràuschvoll  strepitous. 
gerben  concê. 
gerecht  giust. 

Gerechter  giust. 

Gerechtigkeit  giustizia. 

Gerede  baiê;  puza. 
gereift  vedl. 

Gericht1  signoria;  tribunal  |  Tag  des  Jüngsten  Ge- 
richts  di  dl  iudize  h>  iudize. 

Gericht2  derzeda. 

Gerichtsbehörde  signoria. 

Gerichtsdiener  comandadour. 
gering  modest;  puech. 
geringster  minim. 
gerinnen  empedri. 

Gerissenheit  politica. 

German  German. 

gern  acaro;  gen;  a  poura  nia  h>  poura;  volentiera  |  gern 
haben  volei  ben  h>  volei. 

Gerste  orc. 

Geruch  odour;  tof. 

Gerücht  puza. 
geruhen  se  degnê  >->  degnê. 
gerührt  scomueve. 
gesagt  dl. 

Gesamtheit  |  in  seiner  Gesamtheit  dut  adum  h>  dut. 
Gesang  ciantament. 

Gesangbuch  liber  da  cianties  h>  liber. 

Gesàll  cul. 
gesàt  semenê. 

Geschàft  boteiga;  facenda. 
geschàndet  dejonorê. 
geschehen  deventê;  envegni;  ester;  sozede. 
Geschenk  don1;  regal;  scinconda  |  einem  Genesen- 
den  ein  Geschenk  bringen  portè  la  pucia  >->  pucia1. 
Geschichte  contia;  storia  |  unglaubliche  Geschich- 
te  na  grana  h>  gran2. 


Geschicklichkeit  abilitê;  estro;  virtü. 
geschickt  bravamenter;  pratich;  pratichè. 

Geschirr  massaries  h>  massaria. 

Geschlecht  ciasa;  ses. 
geschliffen  sfriê. 
geschlossen  fermè;  scluje. 

Geschluchze  soglot. 

Geschmack  gust;  saour. 
geschmacklos  zenza  saour  h>  saour. 
geschmückt  forni. 
geschnitzt  entaiê. 

Geschöpf  creatura. 

Geschrei  sciosciure;  scraiament;  trundenament. 
geschrieben  scrive. 
geschwàcht  endebll. 

Geschwàtz  ciacola;  cianfonia. 

Geschwister  fredesc  y  sorans  h>  fre. 
geschwollen  enflê;  slonfè. 
gesegnet  benedet1;  benedi;  segnè. 

Geselle  famei;  fant. 

Gesellschaft  compagnia;  fraia;  sozietê  |  fröhliche 
und  lustige  Gesellschaft  rodul  de  fraions  h>  fraion. 
gesenkt  bas. 

Gesetz  lege. 

Gesicht  faza;  mus;  vis  |  finsteres  Gesicht  grinta. 
Gesichtsfarbe  ciera  |  eine  gute  Gesichtsfarbe  ha- 

ben  avei  na  bona  ciera  h>  ciera. 

Gesindel  marmaia. 

Gesöff  broda. 

Gesott  broê. 

Gespenst  segnal. 

Gespràch  conversazion;  descors;  parleda;  rejonè;  rejo- 
neda. 

gespràchig  descursif. 
gesprenkelt  enzinzolè. 
gesprungen  sbalzè. 
gestàhlt  acialè. 

Gestalt  figura;  forma. 

Gestàndnis  confescion. 

Gestank  puza;  rie  tof  h>  tof. 
gestàrkt  renforzê. 

Geste  moto1. 

gestehen  confessê;  dê  pro  h>  dê;  reconesce. 
gestern  inier  j  gestern  abend  enseira. 
gestorben  mori. 

Gestotter  balboneda. 
gestürzt  reversê. 

Gesuch  istanza. 

gesund  bonfresch;  enton;  fresch;  sann;  varl  |  gesund 
bleiben  se  conservê  h>  conservê  |  gesund  sein  stê 
ben  h>  stê1. 

Gesundheit  salute;  sanitê. 

gesundheitsfördernd  sann. 
getan  fê. 
getaucht  sepoll. 
getauft  batejê. 
getàuscht  engianè. 

Getrànk  bevanda. 

Getreide  blava;  gran1. 

Getreidetruhe  ercia. 
getrennt  separê. 
getroffen  tochè. 


getröstet 
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getröstet  confortê. 

Getue  zerimonies  i->  zerimonia. 

Gevatter  compere. 
gewahlt  lieje. 

gewahren  conzede;  dê  pro  dê;  lascê;  permete;  ren- 
de;  zede. 

Gewand  guant. 
gewandt  flinch. 

Gewandtheit  maestria. 

Gewehr  sclop. 
geweiht  benedet1;  benedi. 

Geweine  bradlament. 
gewendet  ouje;  outê. 

Gewicht  peis. 

Gewinn  davagn. 
gewinnen  davagnê;  vence. 

gewiss  benscl;  cert;  dessegur;  samben;  scilafê;  segur; 
segura;  sessache;  zenzauter;  zertamenter;  zerto. 
Gewissen  coscienza  |  schlechtes  Gewissen  ria  co- 
scienza  h>  coscienza. 
gewissenhaft  scrupolosamenter. 

Gewissensbiss  remors. 

Gewitter  temporal. 

gewöhnen  ausê;  usê  |  sich  an  etwas  gewöhnen  fê 

souraos  souraos. 

Gewohnheit  costum;  solit. 

gewöhnlich  ordinar;  ordinariamenter;  senza;  persolit 
solit;  solitamenter;  zenza. 
gewohnt  ausê;  usê. 

Gewollte  |  das  Gewollte  erreichen  vegni  a  n  cef  >-> 

cef. 

Gewölbe  ghebelm;  out. 

Gewürz  spezia. 
gezàhlt  cumpedê. 
gezogen  trè. 

Gezwitscher  sciblament. 

gezwungen  sforzê  |  gezwungen  sein  ester  oblighê 
h>  oblighê. 

Gier  fam. 

gierig  arfamê;  bramous;  rabious. 

Gift  tuesse. 

giftig  da  tuesse  tuesse. 

Giftpflanze  planta  da  tuesse  planta. 

Giftpilz  fongon  da  tuesse  h>  fongon. 

Giftschlange  bisca  da  tuesse  h>  bisca. 

Gimpel  chimpl. 

Gipfel  piza;  somo;  spiz. 

Gitter  ferieda. 

glànzen  luje;  luminê;  sluminê. 
glànzend  brilant;  liciorent;  lujent;  luminous. 

Glas  got;  spiedl;  taza1;  viere. 
glàtten  sliscê. 

Glaube  fede. 

glauben  creie;  minê  |  glauben  lassen  dê  da  creie  i-+ 
creie  |  kaum  glauben  stentè  a  creie  h>  stentê. 
Glàubiger  creditour;  debitour. 

gleich  compagn;  medem;  sul  moment  h>  moment;  prest; 
a  bela  pruma  h>  pruma;  tantost;  tost;  unfat;  valif  |  es  ist 
gleich  I  è  istes  istes. 
gleichen  somiè1. 

gleichermallen  egualmenter;  medemamenter. 

gleichfalls  parimenter. 


Gleichnis  parabola. 
gleichwohl  però. 

gleichzeitig  tl  medem  moment  h>  moment;  al  medem 
temp  temp. 

Glied  member. 
glimmen  coê. 
glitzern  slizinè. 
glitzernd  liciorent. 

Glocke  ciampana;  ciampanela  |  die  gröfite  Glocke 
ciampanon  |  die  Glocken  feierlich  làuten  sonê 
ciampanoz  h>  ciampanoz  |  die  Glocken  làuten  sonê 
les  ciampanes  h>  ciampana. 

Glockenturm  ciampanil. 

Gloria  gloria. 

Glorie  gloria. 
glorreich  glorious. 

Glück  benediscion;  felizitê;  fortuna  |  zum  Glück  perfor- 
tuna  h>  fortuna;  per  grazia  h>  grazia. 
glücklich  benedet1;  bon;  felize;  felizementer;  fortunê. 

Glückwunsch  eviva;  viva. 
glühend  rovent. 

Glut  borei. 

Gluthitze  arsitê. 

Glyzerin  glizerina. 

Gnade  grazia;  mercè. 

Gold  or  |  aus  Gold  d’or  h>  or. 
golden  d’or  h>  or. 
goldfarben  d’or  h>  or. 

Goldmünze  |  Art  Goldmünze  lampant. 

Golo  Golo. 

gönnen  |  sich  gönnen  se  endurê  h>  endurè. 
gotisch  gotisc. 

Gott  Chel  dessoura  h>  dessoura;  Die1;  Domenedie;  Idie; 
Chel  lassü  h>  lassü;  Signour  Idie  h>  signour  |  Gott  Vater 
padre;  pere  |  bei  Gott  nolafê;  pardieja;  pardiosc  j  Gott 
sei  Dank  grazie  a  Die  h>  grazie;  sibes  rengraziê  Idie  h> 
rengraziê;  sibelagraziedie  |  Gott  sei  uns  gnàdig  che 
Idio  la  mane  bona  h>  manè  |  oh  Gott  o  Die  h>  Die1  | 
vergelt’s  Gott  dietelpaie;  dilan. 

Gottesdienst  funzion;  ofize  divin  h>  ofize2. 
Gottesfurcht  timourde  Die  h>  timour. 
gottesfürchtig  timorê  de  Die  h>  timorê. 

Gotteshaus  ciasa  de  Die  h>  ciasa. 

Gottfried  Gotifrê. 

Gotthard  Gotert. 
göttlich  divin. 

Götzendienst  idolatria. 

Grab  fossa;  sepolcher  |  Heiliges  Grab  fossa  santa  h> 
fossa;  Sant  Sepolcher  h>  sepolcher  |  sich  das  eigene 
Grab  schaufeln  se  ciavê  la  fossa  >->  ciavê. 
graben  ciavê;  sciavê. 

Graf  conte;  grof. 

Gràfin  contessa. 

Grafschaft  contea. 

gràmen  |  sich  gràmen  se  cruziê  h>  cruziê. 
Grammatik  gramatica. 
grandios  grandious. 

Gras  erba. 

grasen  jl  a  pastura  h>  pastura. 
gratis  debant. 
gratulieren  gratulè. 
grau  grisc. 
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Gutsbesitzer 


Grauen  orour. 

grauenhaft  orendamenter;  orendo;  orido. 
grausam  crude;  crudel. 

Grausamkeit  crudeltê. 

Grava  Grava. 
graziös  grazious. 

Greis  vedl. 

Grenadier  granatier. 

Grenze  confin;  temon  |  Grenze  zwischen  zwei  Wie 

sen  seida. 

Grenzpflock  termen. 

Grenzzeichen  termen. 

Gries  Gries. 

Grille  caprize. 

Grimasse  grigna. 

Grind  tegna. 

grinsen  fê  la  grigna  da  ri  grigna;  grignê. 

grob  grove  |  auf  grobe  Art  und  Weise  vilanamenter. 

Grobian  manz;  patan;  vilan. 

Gröden  Gherdeina  |  Grödner  Joch  Frera. 

Grödner  Gherdeina. 

Groll  rancour. 

Groschen  catrin;  gros1. 

groll  bel;  bon;  dret;  gran2. 

groRartig  grandious;  magnificamenter;  magnifich. 

GröRe  grandeza;  graneza. 

gröller  maiour;  majer. 

groRherzig  bel. 

GroBmutter  ava. 

GroRteil  gran  pert  i->-  pert1. 
groRziehen  nudri  su  !->■  nudri;  trê  su  h>  trê. 
grodzügig  de  bon  cuer  !->■  cuer;  generous. 

Grummet  artiguei. 
grün1  vert. 

Grün2  vert. 


Grund  cajon;  fin1;  fonz;  gauja;  motif;  rejon  |  ohne  Grund 
zenza  rejon  (-»■  rejon  |  mit  gutem  Grund  con  rejon  >->• 
rejon  |  Grund  und  Boden  ciampoprê. 

gründen  emplantê;  fondê. 

Grundlage  fondamenta. 

grundlos  zenza  rejon  !->■  rejon. 

Grundmauer  fondament. 

Grundstück  j  kleines,  schlechtes  Grundstück  gre- 
dena. 

Gruppe  compagnia;  grup  |  eine  Gruppe  bilden  fê 

grup  i  >  grup. 

grüllen  saludê. 

Gulden  florin;  rainesc. 

Gunst  favour;  servisc. 

günstig  convenient;  favorevol;  a  favour  >->■  favour;  a  bon 
priesc  i  >  priesc. 

Gurgel  |  an  die  Gurgel  springen  sautê  al  peil  i->  peil. 

Gurt  centuna  |  silberner  Gurt  centa. 

Gürtel  centuna. 

Gut1  ben  |  das  eigene  Hab  und  Gut  fatomie;  fatos- 
sie;  I  sie  h>  sie. 

gut2  bel  y  bon  >->•  bel;  ben;  bon;  bravo;  delvers;  politamen- 
ter;  polito  |  ziemlich  gut  perpedevia  |  gut  und  recht 
giust  y  dert  i->-  giust  |  sich  gut  benehmen  fê  polito  >->■ 
polito  |  es  sich  gut  gehen  lassen  se  la  dê  bona  >->• 
bon;  se  la  gode  >->  gode  |  gut  tun  fê  ben,  fê  bon  i->-  fê  | 
gut  also  bon  |  sei  so  gut  sieste  tant  bon  >->•  bon  |  sehr 
gut  bel  y  ben  h>  bel. 

Gute  ben;  bon  |  Gutes  tun  fê  dl  ben  i-y  ben. 

Güte  bontê. 

gutglâubig  de  bona  fede  >->•  fede. 

gutherzig  de  bon  cuer  >->  cuer. 

gutmütig  bon. 

Gutsbesitzer  patron. 


h 


ha  eh;  gnero;  ha. 

Haar  ciavel;  peil;  pelam. 

Haarbüschel  |  verfilztes  Haarbüschel  clota. 
haarig  patinous;  pelous. 

haarstràubend  |  haarstràubend  sein  fê  aricê  i  cia- 
vei  i-»  aricê. 

Haarknoten  cef. 

haben  avei;  ester;  portê  |  zu  tun  haben  mit  avei  da 
fê  con  (->■  avei. 

Hafer  aveina. 

Hagebutte  chegoza;  corgnola;  pomacian. 

Hagel  tampesta. 

Hagelschauer  tampesta. 
hager  sech. 

Haken  cioleton. 
halb  mez. 

Halbe  mesa. 

Hàlfte  mez. 

Halle  sala. 
halleluja  aleluia. 
hallo  ou. 

Hals  col1;  gola  j  um  den  Hals  fallen  sautê  encerch  I 
col,  tomê  entourn  I  col  h>  col1  |  Hals  über  Kopf  a  rota 
de  col  h>  rota. 

Halsabschneider  scoderzon. 

Halskette  ciadenela  |  Halskette  aus  Korallen  corai 
h>  coral. 

Halskrause  colar. 

Halstuch  fazolel;  fazolet. 
halt  mefo. 
haltbar  tegnent. 

halten  avei;  creie;  mantegni;  tegni  |  sich  halten  se 
conservê  i->-  conservê;  se  tegni  h>  tegni  |  sich  halten 
für  se  creie  creie. 


Halunke  galiot. 

Hammel  castron. 

Hammer  martel. 

Hand  man  |  die  Hand  geben  dê  la  man,  tochê  la  man 
h>  man  |  bei  der  Hand  nehmen  ciapê  per  la  man  h> 
man  |  an  der  Hand  führen  menê  per  man  i->  man  | 

leicht  von  der  Hand  gehen  ji  bel  de  man  h>  ji  |  je- 
manden  in  die  Hànde  fallen  ruvê  sot  a  les  mans  h> 
man. 

Handbeil  manarin. 

Handel  |  Handel  treiben  marciadê. 
handeln  fê;  marciadê  |  sich  handeln  um  se  tratê  de 
h>  tratê. 

Handelsschule  mercantile. 

handgreiflich  j  handgreiflich  werden  vegni  a  les 
mans  i->  man. 
handhaben  manejê. 

Handkorb  cest. 

Hàndler  marciadent;  mercant. 

Handlung  azion. 

Handtasche  tascia. 

Handvoll  pugn. 

Handwerker  artejan. 

Hanf  |  Hanf  brechen  gramolê. 
hàngen  tachê. 

hànseln  bartajê;  tò  per  man  man. 

Hansl  Hansl. 

Hanswurst  bufon. 
hantig  ante. 

Happen  bocon. 

Harfe  erpa. 

Harke  restel. 
harken  restelê. 
harmonisch  acordê. 
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Herrenanzug 


hart  crude;  dur  |  hart  auf  hart  gehen  jl  a  la  dures  >-► 
dur  |  hart  durchgreifen  jl  con  les  dures  >-►  dur  |  es 
hart  haben  ti  jl  dura  !->■  dur. 

Hàrte  rigour. 

Hascher  |  armer  Hascher  puere  diaol  >-►  diaol;  stenta. 
Hase  liever. 

Haselnuss  nojela. 

Hass  odio. 
hassen  odiê. 
hàsslich  burt. 

Hast  prescia. 
hastig  desperê. 

Haube  scufiot. 

Hauch  sofl. 

Hauer  zana. 

Haufen  cracheja;  grum;  mudl  |  ein  Haufen  n  grum  h> 
grum;  na  mont  h>  mont1  |  über  den  Haufen  werfen 
culetê  al  favê  >->■  culetê. 
haufenweise  a  grum  h>  grum;  teis. 
hàufig  frecuent;  gonot;  revel;  sovenz. 

Hauptmann  capitan. 

hauptsàchlich  mascimamenter;  prinzipal;  prinzipal- 
menter. 

Haus  abitazion;  ciasa  |  zu  Hause  sein  ester  a  ciasa 
t->  ciasa  |  nach  Hause  gehen  jl  a  ciasa  ciasa  |  zu 

Hause  bleiben  stê  a  ciasa  >-►  ciasa  |  baufàlliges 
Haus  baraca  |  nach  Hause  a  ciasa  h>  ciasa. 
Hausangestellter  camerier;  domestich. 

Haushalt  fameia. 

Haushàlterin  j  Haushàlterin  eines  Priesters  cue- 
ga. 

Hausherr  patron  de  ciasa  >-►  patron. 

Hausmàdchen  fancela. 

Haustür  porta. 

Hausverstand  critere. 

Haut  pel1  |  die  Haut  abziehen  trêju  la  pel  h>  pel1. 
Hautriss  gartura. 
he  heu. 

heben  auzê  su  h>  auzê;  trê  su  h>  trê. 

Heer  eserzito. 

Heerschar  |  himmlische  Heerscharen  eserziti  h> 
eserzito. 

heftig  dassen;  fulminant;  furious. 
hegen  nudri. 
heikel  muele;  zite. 

Heil1  salveza;  scampo. 
heil2  salvo;  sann. 

Heiland  redentour;  salvadour. 
heilen  concê;  vari. 
heilig  sacher;  sant. 

Heiliger  sant. 

Heiligkeit  santitê. 

Heilpraktiker  poder. 

Heilquelle  bagn. 
heilsam  benefich. 

Heimat  ciasa;  patria. 

heimbringen  conduje  a  ciasa  >->  conduje. 
heimlich  enascondon;  enascousc;  via  per  empò  h>  via1. 
Heimweh  encherscedum  |  Heimweh  haben  encresce 
|  Heimweh  erregend  da  encresce  h>  encresce. 
Heimzahler  paiadour. 
heiraten  se  maridê  h>  maridê;  sposê. 


Heiserkeit  rauca. 

heill  |  glühend  heill  rovent. 

heiHen  se  clamê  h>  clamê;  avei  inom  h>  inom;  volei  dl  >-> 
volei  |  das  heillt  vel  a  di  >->  valei  |  mit  Nachnamen 
heifien  se  scrive  >->  scrive. 
heiter  alegher;  bel;  liegher;  ligherzin;  saren. 
heizen  sciaudê. 

Held  eroe. 

helfen  aiutê;  daidê;  joê;  judê;  stafê;  stè  permez  >->  stê1. 
hell  luminous. 
hellblau  brun. 

Helle  luminous;  luster. 

Heller  catrin. 

hellgrün  luminous  vert  >->  vert. 

Helm  elm. 

Hemd  ciameija. 
hemmen  entardivê. 

Henker  boia. 
her  ca;  encà. 

herabhàngen  pendolê;  pingolê. 
herabkommen  vegnlju  >-►  vegni. 
heraufkommen  vegni  su  >-►  vegni. 
heraus  fora. 

herausbekommen  ciafê  fora  >->  ciafê;  giatê  fora  >-> 
giatè. 

herausfinden  ciafê  fora  >->  ciafê;  giatê  fora  >->  giatê;  ve- 
gni  soura  >-►  vegni. 

herausfordern  ti  la  endesfidê  a  >->  endesfidê. 
herausgehen  ji  fora  >->  ji. 
herauskommen  vegni  fora  >->  vegni. 
herausnehmen  tò  fora  >->  tò. 
herausragen  sporje  sourafora  >->  sporje. 
herausrennen  sautê  fora  >->  sautê1. 
herausrufen  cherdê  fora  >->  cherdè. 
herausspringen  sautêfora  >->  sautê1. 
heraussuchen  chiri  ca  >->  chiri. 
herausziehen  trê  fora  >->  trê. 
herbei  adalerch;  alerch. 
herbeibringen  conduje  ca  >->  conduje. 
herbeieilen  core  adalerch  >->  core;  sautê  adalerch  >-> 
sautê1. 

herbeiführen  conduje  ca  >->  conduje. 
herbeilaufen  core  adalerch  >->  core;  sautê  adalerch  >-> 
sautê1. 

herbeischaffen  conduje  ca  >->  conduje. 
herbringen  portê  adalerch,  portê  ca  >->  portê. 

Herbst  auton. 

Herd  fegolè;  fornel;  fuech. 

Herde  pastorec;  trop. 
hereinlassen  lascê  passê  ite  >->  passê. 
hereintreten  vegni  ite  >->  vegni. 
herführen  menè  adalerch  >->  menè. 
hergeben  dê  ca  >->  dê. 
hergerichtet  adertura. 
hergestellt  fè. 

herkommen  vegni  ca  >-►  vegni. 
hernach  spo. 
hernehmen  tò  ca  >->  tò. 

Herr  berba2;  paron;  patron;  scior;  signour;  siour  |  den 
Herrn  spielen  fê  I  patron  >->  patron  |  Herren  signours 
>->  signour. 

Herrenanzug  viesta. 


Herrgott 
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Herrgott  ceinti;  diejana;  Domenedie;  parbio;  parcrista; 
pardiana;  pardieja;  pardiosc;  paresse;  perauter;  Signour 
Idie  !->■  signour. 

herrichten  enjignê  ite  h>-  enjignê. 

herrisch  |  sich  herrisch  benehmen  fê  I  patron  h>. 
patron. 

Herrlichkeit  gloria. 
herrschen  governê;  regnê. 

Herrscher  paron;  patron. 
herüber  ca;  encà. 

herum  encantourn;  encerch;  encervia;  entourn;  stroz  | 
um...  herum  encerch;  encervia;  entourn  |  um...  he- 
rum  sein  stê  encerch  stê1. 

herumirren  rabi. 
herunter  enjü;  ju1. 
herunterfallen  dêju  >->  dê. 
herunterkommen  vegni  ju  vegni. 
herunterlassen  lascêju  >->•  lascê. 
hervorblicken  spontê. 

hervorbrechen  sbrochê  |  hervorbrechen  lassen 

sbrochê. 

hervorgehen  sorti. 
hervorheben  fê  valei  valei. 

hervorragend  eminent. 
hervortreten  spontê. 

Herz  cuer  |  sein  Herz  ausschütten  se  sfoghê  >-*•  sfo- 
ghê  |  sich  zu  Herzen  nehmen  se  tò  a  cuer  >->•  cuer; 
se  tò  soura  tò  |  von  Herzen  de  cuer  h>  cuer;  de  gust 
h>  gust  |  am  Herzen  liegen  preme  |  das  Herz  bre- 
chen  strenje  I  cuer  h>  strenje. 
herzeigen  mostrè  ca,  mostrê  su  mostrê. 
herzlich  bel. 

Herzlichkeit  cordialitê. 

Herzog  duca  |  Herzogs-  ducal. 

Herzogin  duchessa. 
herzoglich  ducal. 
herzu  caprò. 

Heu  fen. 

Heublumen  almaies. 
heucheln  fê  menes  >->■  mena1. 

Heuchler  farisêe;  fascian. 
heuchlerisch  dopl;  farisêe. 
heuer  chest  ann  >->•  ann. 

Heuhaufen  marudel. 
heulen  urlê. 

Heulpeter  flentes. 

Heuschober  marudel. 

Heuschrecke  fauzigola. 

Heustadel  tablê  |  Heustadel  auf  der  Alm  tablê. 
heute  encuei  |  heute  abend  ensnuet;  sta  seira  seira 
|  heute  nacht  ensnuet;  sta  seira  h>  seira. 
heutzutage  aldidancuei. 

Hexe  stria. 

Hieb  bota;  cochi;  strica. 
hienieden  cajü. 

hier  atlò;  chilò  |  hier  drinnen  caite. 

hierher  ca;  caprò. 

hierin  en  chest  cont  h>  cont. 

Hildolf  Idolfo. 

Hilfe  aiut;  assistenza. 

Himbeere  ampom;  moia. 

Himmel  ciel  |  im  Himmel  lassü. 


Himmelreich  regn  zelest  regn. 
himmlisch  zelest. 

hin  enlà;  via1  |  hin  und  her  encà  y  enlà  >->  encà. 
hinauf  ensü;  suviers  |  hinauf  nach  sa;  sun  |  hinauf 

in  sun. 

hinaufklettern  |  sich  hinaufklettern  rampinê. 
hinaufsteigen  montê. 
hinauftragen  portê  su  >->•  portê. 
hinaus  defora;  enfora;  fora. 
hinausjagen  parê  fora  >->  parê. 
hinauslehnen  metefora  >->  mete. 
hinaustreiben  parêfora  >->•  parê. 
hindern  impedi. 

hindurchlassen  lascê  passê  ite  >->  passê. 
hineinblasen  soflê  ite  >->•  soflê. 
hineinbringen  auzê  ite  >->•  auzê. 

hineindrangen  |  sich  hineindrangen  se  cacê  >->• 
cacê. 

hineingelangen  ruvê  ite  >->  ruvê. 
hineinlassen  molê  ite  >->•  molê. 
hineinstecken  cacê  ite  >->■  cacê;  ficê. 
hineinstopfen  cacê  ite  >->  cacê. 
hineintragen  auzê  ite  >->-  auzè. 
hinfallen  sautêjabas  >->■  sautê1. 
hingeben  |  sich  hingeben  se  dè  a  >->•  dê. 
hingegen  alencontra;  alencontro;  bensci;  enveze;  vize- 
versa. 

hinkend  sgherlo;  zot. 
hinknien  se  enjenedlêju  >->  enjenedlè. 
hinlegen  pojè;  sdraiè  |  sich  hinlegen  se  pone  >->• 
pone. 

hinreichend  sufizient. 

Hinsicht  |  in  gewisser  Hinsicht  de  valch  vers  >->•  vers. 
hinstellen  pojè. 

hinten  darê;  dedò;  do;  dovia;  drio;  inaò;  via  do  >->•  via1; 
viadedò. 

hinter  do;  dovia;  tedò. 

hintereinander  endolauter. 
hintergehen  gabolè. 
hinterherschauen  vardê  do  >->•  vardê. 

Hinterlist  malizia. 
hinterlistig  malizious. 

Hintern  cul;  bassa  schena  >->■  schena. 
hinüber  enlà  |  hinüber  nach  via  en  >->•  via1. 
hinunter  enjü;  ju1  |  hinunter  nach  ja2;  jun. 
hinuntergehen  ji  ju  >->-  ji. 
hinunterkollern  toalè. 
hinunterschauen  cialèju  >->•  cialè. 
hinzufügen  ajonje;  mete  laprò,  mete  pro  >->■  mete. 
hinzugefügt  provegni. 

Hiob  lob. 

Hippe  podarel. 

Hirn  cervel. 

Hirsch  cerf. 

Hirte  famei;  paster;  pastour. 

Hirtentasche  ronz. 

Histe  favê. 

Hitze  ciaut. 
hm  eh. 

Hobel  plana. 

hoch  en  aut  >->  aut  |  hoch  oben  alauta. 

Hochamt  messa  grana  >->•  messa. 
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Hymne 


hochgehen  jl  su  h>-  ji. 
hochkommen  ruvê  su  >-*■  ruvê. 

Hochmut  boria;  superbia. 
hochmütig  bravo;  superbamenter;  superbe. 
höchst  somo. 
hochverehrt  iluster. 

Hochwürden  don2;  reverendo;  signour;  siour. 

hochwürdig  reverendo. 

Hochzeit  noza. 

Hochzeitsmarsch  treplan. 
hochziehen  trê  su  h>.  trê. 
hockend  cufê;  enculê. 

Hoden  coion. 

Hof  court  |  den  Hof  machen  doniê;  ji  a  mutans  i-y  mut 

|  am  Fenster  einem  Màdchen  den  Hof  machen  ji 

a  doniê  >->■  doniê. 
hoffen  sperê. 

Hoffnung  speranza. 
höflich  zevil. 

Höflichkeit  bela  maniera,  beles  manieres  <-*■  maniera. 
Höhepunkt  colm;  somo. 
hohl  doi2;  vuet. 

Höhle  ander;  caverna;  cougol;  grota;  spelonca;  tana. 
holen  dò  |  holen  schicken  manê  a  tò  i->-  manê. 

Hölle  infern  |  zur  Hölle  schicken  dè  dl  nes  nes1. 
Holz  legn;  legna. 
hölzern  de  legn  >->•  legn. 

Holzkopf  asen. 

Holznagel  brocia. 

Holzschuh  dermena;  zocul. 

Holzspan  stela. 

Holzsplitter  stela. 

Honig  miel. 

Honorar  onorar. 
honorieren  onorê. 

Horde  marmaia. 

hören  ascoltê;  audi;  senti  |  sich  hören  lassen  se  fê 
senti  i-y  senti  |  hören  auf  ascoltê  |  etwas  Unange- 
nehmes  hören  melaudi  |  hör  mal  di. 


Horn  corn  |  die  Hörner  abschlagen  scornê  |  kleines 
Horn  corneta. 

HörnerstoB  tusceda. 

Hose  braia. 

Hosentasche  fuia;  scarsela. 

Hospiz  ospedal. 
hüben  decà. 
hübsch  belot. 

Hufeisen  fer  |  Hufeisen  (für  Rinder)  clapa  |  mit  Hu- 
feisen  beschlagen  enferê. 

Huflattich  lavac. 

Hügel  col2;  grogol. 
hui  ui. 

Hülse  scuscia. 

Hund  cian  |  armer  Hund  pormai. 
hundert  cent  |  Hunderte  cenc  >->•  cent. 

Hunger  fam  |  Hunger  haben  avei  fam  i->  fam  |  Hun- 
ger  leiden  pati  la  fam,  se  durê  fam  ^  fam  |  vor  Hun- 
ger  sterben  mori  da  (la)  fam  i->  fam  |  den  Hunger 
stillen  se  parê  la  fam  i->-  fam. 
hungern  pati  la  fam,  se  durê  fam  >->■  fam. 

Hungernder  arfamê. 

Hungersnot  ciarestia;  fam. 

hungrig  arfamê  |  hungrig  sein  nach  ester  plègn  de 
fan  do  i  >  do. 
hüpfen  sautê1;  scricè. 

Hure  putana. 
huren  sputanê. 
hurra  eviva;  viva. 
husten  tossi. 

Hut  ciapel  |  den  Hut  aufsetzen  mete  su  I  ciapel  h>  cia- 
pel. 

hüten  |  das  Vieh  hüten  vardê  |  sich  hüten  se  schivê 
i->  schivè;  se  stravardê  i->  stravardê;  se  svardê  >->■  svar- 
dê. 

Hütte  ciasota;  utia. 

Hutzel  cloza. 

Hymne  inn. 


I  Cougoi  I  Cougoi. 
iahen  raliê. 
ich  i1;  ie;  mi1. 

Idee  idea  |  auf  die  Idee  kommen  se  entopê  h>  en- 
topê. 

ihm  a  el  h>  el;  i2;  ti1. 

ihn  el;  I. 

ihnen  lori;  ti1. 

ihr  i1;  sie;  vos;  vosautri. 

Ihrn  ourna. 
illegal  ilezit. 

immer  dagnora;  for;  scialdi;  semper;  tres  |  für  immer 
per  dagnora  dagnora  |  wie  immer  sciche  al  solit 
solit. 

immerzu  dlonch. 
imponieren  impone. 

imstande  abel;  capaze  |  imstande  sein  ester  bon  de 
i-y  bon;  ester  capaze  de  capaze;  i  ruvê  ruvê;  sa- 
vei;  ester  da  tant  h>  tant. 

in  a;  de;  en1;  fora  per  >->•  fora;  su;  te2  j  in...  hinein  ite. 
inbrünstig  fervorous. 

Incisa-Joch  Inzija. 
indem  te  chel  che  >->  chel. 
indessen  encandenò. 

Individuum  cotal. 
infam  infam. 

Infanterie  infantaria. 
infolge  en  seghit  i-y  seghit. 

Inhalt  materia. 

inmitten  amesa;  amez;  entamez;  tamez. 
innen  dlaite. 
innerer  intern. 

Inneres  intern. 


innerhalb  |  innerhalb  von  en  cef  a  h>  cef. 

Innerste  fonz. 

Innichen  San  Candido. 

Innsbruck  Dispruch. 

insbesondere  dandadut;  dantaldut;  mascima;  prinzi- 
palmenter;  souraldut;  en  spezie  spezie. 

Inschrift  iscrizion. 

Insekt  inset. 

insgeheim  enascondon;  enascousc;  via  per  empò 
via1. 

Inspektor  ispezient. 

inspirieren  inspirê. 
installieren  instalê. 
installiert  instalê. 

Instinkt  istint. 

I nstitut  istitut. 

Instrument  strument. 

Intellekt  cervel. 

intelligent  entendoul;  furbo;  scichê. 

Intelligenz  entendiment. 

Interesse  interes  |  an  die  eigenen  Interessen  den- 

ken  trè  l’ega  a  si  molin  <->  ega. 

interessieren  |  sich  interessieren  se  interessê  h>  in- 
teressê. 

interessiert  interessè. 

Intrige  intrigo. 
intrigieren  fufignè;  intrighê. 
inwendig  dlaite. 

inzwischen  dretant;  endana;  entant;  entratant;  tratant. 

irden  de  tera  tera. 

irdisch  teren. 

irgendein  nossecie;  zeche. 

irgendetwas  zeche. 
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luvenal 


irgendjemand  zachel. 
irgendwann  zacan. 
irgendwo  enzaul;  valgö. 
irgendwohin  enzaul;  valgö. 
irren  fê  damat  >->■  damat;  falê;  sbaliê. 

Irrer  mat. 

irrereden1  ciauriê;  delirê;  fantinê;  parlê  da  mat,  rejonê 
da  mat  h>  mat. 

Irrereden2  fantinament. 


Irrtum  fal;  sbalio. 

irrtümlich  falê. 

Isidor  Ijidoro. 

Italien  Talia. 

Italiener  lombert;  talian. 
italienisch1  talian. 
Italienisch2  talian. 
Italienischtümler  talianon. 
luvenal  Joenal. 


ja  ben;  êi;  pu;  sci  |  ja  sagen  di  de  sci  >->  sci  |  na  ja  eh. 
Jacke  corpet;  flanela  |  Jacke  der  alten  Frauen- 
tracht  jaida. 

Jagd  ciacia. 

Jagdhorn  corn  da  ciacia  corn. 

Jagdhund  cian  da  ciacia  cian. 

jagen  ciacê;  parê. 

Jahr  ann  |  Heiliges  Jahr  ann  sant  >->  ann  |  nàchstes 

Jahr  auter  ann  i-y  ann  |  Jahre  agn  h>  ann  |  Jahr  für 
Jahr  ann  per  ann  ann  |  dieses  Jahr  chest  ann  i-> 
ann. 

Jahrestag  aniversar. 

Jahreszeit  sajon;  stajon  |  kalte  Jahreszeit  sajon  frei- 
da  i-y  sajon. 

jàhrlich  vigni  ann  i->  ann. 
jàhzornig  dessenous;  stizous. 

Jakob  Giacobe;  laco;  lochele. 

jammern  se  baudiê  baudiê;  se  lagnê  lagnê;  la- 
mentê;  plurê. 
jammernd  lamentabel. 

Janon  Janon. 

Januar  jenê 
jauchzen  cighê. 

Jauchzer  cighe. 

jawohl  signoursci  signour. 

je  mai. 

jedenfalls  aboncont;  en  vigni  cont  cont;  empò. 
jeder  un  perciameija  h>  ciameija;  dut;  vigni;  vigniun. 
jedermann  chichessibe;  chimai;  un  perciameija  h>  cia- 
meija;  vigniun. 
jederzeit  vigni  ora  ora1. 
jedoch  eder. 

jemand  calcheun;  un;  valgugn;  zachel. 
jener  chel. 

Jenseits1  chel  mond,  I  auter  mond  h>  mond. 
jenseits2  delà  da  h>  delà. 


Jesukind  bambin. 

Jesus  Gejü  |  Jesus  Christus  Gejü  Crist  h>  Gejü. 
jetzig  da  sen  h>  sen1. 
jetzt  ades;  mo;  ora2;  sen1. 

Joachim  Chino. 

Job  lob. 

Joch1  jouf. 

Joch2  Ju2. 

Johann  Jan;  Jani  |  Johann  Baptist  Jan  Batista  >->  Jan 

|  Johann  Dominik  Jan  Domene  h>  Jan  |  Johann 
Caspar  Jan  Casper  h>  Jan. 

Johannes  Jan  |  Johannes  der  Tàufer  Jan  Batista 
i->  Jan. 

Josef  Bepo;  Sepl;  Ujep. 

Josefa  Sefl. 

Jubel  gaudio  |  jubel-  giubilê. 

Jubeljahr  giubilêe. 

Jubilàum  giubilêe. 

Juchzer  cigon. 

Jude  ebrêe. 

Jugend  i  joegn  >->  joen;  joentü. 

Juli  messel. 
jung  joen. 

Junge  bez;  mut;  tosat;  tous  |  ungehorsamer  Junge 

melgovern. 

Jünger  discepul. 

Junges  pice. 

Jungfer  |  alte  Jungfer  brandol;  vedla  muta  h>  mut. 
Jungfrau  donzela;  vergina  |  Jungfrau  Maria  vergina 
Maria  h>  vergina. 

jungfràulich  ilibato. 

Junggeselle  vedl  mut  h>  mut. 

Jüngling  ragaz. 

Jungvieh  vedelam. 
just  giusta. 


k 


Kabeljau  stocfisc. 

Kabinett  gabinet. 

Kadaver  cadaver. 

Kàfer  cheifer;  scarafagio. 

Kaffee  cafê. 

Kaffetasse  chichera. 

kahl  calvo;  despoiê  fora  <-*■  despoiê;  pelê;  sech. 
kahlköpfig  calvo;  pelê. 

Kain  cain. 

Kaiser  imperadour. 

Kajetan  Tano. 

Kalb  vedel. 
kalt  freit. 

Kàlte  freit. 

Kalvarienberg  Calvare. 

Kamerad  compagn. 

Kamm  cresta. 

Kammer  camera;  ciamena;  majon. 

Kampf  batalia. 
kàmpfen  bate;  combate. 

Kàmpfer  combatent. 

Kanaille  canaia. 

Kanapee  canapê. 

Kanonikus  calonich;  canonich. 

Kanzel  pergol. 

Kanzlei  canzelaria. 

Kapelle  capela. 

Kapital1  capital1. 
kapital2  capital2. 

Kaplan  capelan. 

kaputt  |  kaputt  gehen  ji  en  toc  h>  toch. 
kaputtgehen  se  guastê  guastê. 

Kapuziner  capuzin;  capuziner. 

Karabiner  stuz. 

Kardinal  cardinal. 


Karikatur  caricatura. 

Karneval  carneval. 

Karren  careta. 

Karte  biliet;  cherta;  zedola. 

Kàse  ciajuel;  formai  |  geriebener  Kàse  concier. 
Kassier  cassier. 

Kastanie  |  getrockene  Kastanie  stracaganasces. 
Kastelruth  Ciastel2;  Ciastelrot. 
Katakombenheiliger  corp  sant  corp. 

Katalog  catalogh. 

Katechismus  dotrina. 

Kàtzchen  min. 

Katze  giat. 

kauen  ciaugnê;  mastiê;  zachê. 
kauernd  enculê. 
kaufen  comprê;  vene. 
kaum  apeina;  malapena. 

Kavallerie  ciavalaria. 

Kehre  raida. 
kehren  scoê. 

Keim  germe;  semenza. 

Keimblatt  fiol1. 
kein  degun;  nesciun. 
keiner  degun;  nesciun. 
keinesfalls  nience  per  idea  i->  idea. 

Kelch  |  Kelche  copes  >->•  copa. 

Kelle  cazuela. 

Keller  cianeva. 

Kellergeschoss  cianeva. 

Kellner  camerier;  cheler. 
kennen  conesce;  savei. 
kennenlernen  emparê  a  conesce  >->  conesce. 
Kenntnis  cognizion;  conescenza. 

Kennzeichen  merscia. 
kennzeichnen  segnê. 


Kerbe 
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Kerbe  tai. 

Kerl  |  armer  Kerl  laider;  puere  coscio  coscio  |  kleiner 
Kerl  buser;  pice  coscio  coscio. 
kerngesund  sann  y  enton  sann. 

Kessel  ciaudiera;  paruel. 

Kettchen  ciadenela;  pindoi  i->  pindol. 

Kette  ciadeina;  ciadenela;  morona. 
keuchen  soflê. 

Kiefer  gouta. 

Kienfackel  chentl;  zavali. 

Kind  creatura;  fantolin;  mut  j  Kinder  fameia;  fanc  h> 
fant;  filiolanza;  mutons  h>  mut  |  krànkliches  und 
zurückgebliebenes  Kind  martuere  |  kleines  Kind 
bambin;  picenin  |  ein  Kind  bekommen  ciapê2 1  Kin- 
des...  filial. 

Kindheit  |  seit  der  Kindheit  da  pice  ensü  >->  pice. 
Kinderschreck  bao. 

Kinnhaken  pugn. 

Kinnlade  gouta. 

Kirche  gliejia. 

Kirchenbank  proca. 

Kirchenfahne  confalon. 

Kirchenpropst  massê. 

Kirchplatz  plaz  de  gliejia  h>  plaz. 

Kirchtagskrapfen  crafon. 

Kirchturm  ciampanil. 

Kirsche  cherscia. 

Kissen  plumac. 

Kiste  |  Kiste  für  Wertsachen  cassa. 

Kitt  stuch. 

Kitz  asuel;  cauret. 

Klage  lament;  lamentanza;  plura. 

klagen  se  baudiê  h>  baudiê;  clamê  en  iudize  h>  iudize; 

lamentê. 

Klamm  busc. 

Klang  sonn. 

klar  bel;  cler;  evident;  luminous;  saren  |  klar  werden 
se  sclarl  h>  sclarl. 

Klarinette  clarinet. 
klauben  clupê. 

Klavier  clavier. 

kleben  pichê2 1  kleben  bleiben  se  pichê  h>  pichê2. 
Kleid  guant;  vestiment;  viesta;  visti. 

Kleidung  visti. 

Kleidungsstück  j  altes  Kleidungsstück  cium. 
Kleie  pastolê;  segrenc;  tamejons. 
klein  menü;  pice;  pitl  |  ein  klein  wenig  n  pice  puech 
i->  pice  |  von  klein  auf  da  pice  ensü  h>  pice  |  klei- 
ner  mender. 

Kleinigkeit  bagatela;  bagatin. 

Kleinkind  fantolin;  pice;  pitl. 

Kleinvieh  pestujum. 
klemmen  scrochê. 

Klerus  clerus. 

klettern  se  arpizê  h>  arpizê;  se  rampinê  h>  rampinê;  se 
rifê  >->  rifê. 

Klingel  ciampanela. 

klingen  sonê  |  gut  klingen  sonê  ben  >->  sonê. 

Klo  chegadoi;  sela. 
klopfen  bate  a  porta  h>  bate. 


Klosett  chegadoi;  sela. 

Kloster  convent. 

Klotz  ciuch. 

Kluft  fezura. 

klug  acort1;  entendoul;  fin3;  prudent;  sapient. 

Klugheit  prudenza. 

Knabe  bez;  mut;  tosat. 
knallen  sclefê. 
knapp  crude;  schers. 

Knappe  portaermes;  scudier. 
knauserig  avare. 

Knecht  famei;  fant;  servidour;  servo. 
knechten  cucê. 

Knicks  scioria. 

Kniejenedl  |  auf  den  Knien  enjenedlê. 
kniend  enjenedlê. 

Kniestrumpf  ciauza  da  ciampanela  h>  ciauza. 

Knirps  bagai. 
knistern  cijidê. 

Knochen  os. 

Knödel  bala. 

Knospe  popul2. 

Koch  cuech. 
kochen  cueje;  cujinê;  fê. 

Kochtopf  fana. 
ködern  ciapê2. 

Kokarde  cocarda. 

Kolfuschg  Calfosch. 
kollern  brodolê. 
kombinieren  combinê. 

Komfort  comoditê. 
komisch  cert;  feter;  zerto. 

Komma  virgola. 

Kommando  |  das  Kommando  führen  stê  a  temon 
>->  temon. 

kommen  arivê;  provegnl;  ruvê  adalerch  h>  ruvê;  stê1; 
vegnl  |  wieder  zu  sich  kommen  revegnl  en  se  stes 
h>  revegni;  vegni  en  se  stes,  vegni  pro  se  istes  h>  vegni 

|  wieder  zu  sich  gekommen  revegni. 
kommend  auter. 

Kommissar  comissar. 

Kommission  comiscion. 

Kommode  burò. 
kommunal  comunal. 

Kommunion  comunion  |  die  Kommunion  empfan- 

gen  se  ordinê  h>  ordinê. 

Komödie  comedia  |  göttliche  Komödie  comedia  di- 
vina  h>  comedia. 

Kompanie  compagnia. 

Kompliment  compliment. 
konfus  confus. 

König  re. 

Königreich  regn. 

können  podei;  savei  |  sein  können  podei  ester  h>  po- 
dei. 

Konrad  Conrad. 

Konsekration  consacrazion. 

konsekrieren  consacrê. 
konservieren  mantegni. 

Konsonant  consonant. 
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Kutsche 


Konsum  consum. 
konsumieren  consumê. 
kontrollieren  vijitê. 

Konversation  conversazion. 
konvex  gomp. 

Kopf  cef;  testa  |  sich  in  den  Kopf  setzen  se  mete  tl 
cef  i-y  cef  |  von  Kopf  bis  FuB  da  cef  a  piesc  cef. 
Kopfkissen  plumac. 

Kopfschmerzen  mel  de  cef,  mel  de  testa  mel1. 
Kopftuch  fazolel;  fazolet. 

Kopfweh  mel  de  cef,  mel  de  testa  h>  mel1. 

Kopie  copia. 

Koralle  coral. 

Korb  cest;  cesta  |  kleiner  Korb  cesta. 

Kordel  cordela. 

Korn  blava;  granel;  mira. 

Körper  corp. 

KörpergröBe  statura. 
korrigieren  comedê. 
korrupt  corot. 

Kost  speisa. 
kostbar  prezious. 

kosten1  ciarcê;  vegnl  a  costê  i->-  costê;  provê. 

Kosten2  cost  |  auf  Kosten  anderer  a  maca  h>  maca; 

a  scroch  scroch. 

Kostprobe  cercia. 
kostspielig  cer. 

Kot  merda. 

Krach  rumour. 
kràchzen1  crecê. 

Kràchzen2  creciament. 

Kraft  forza  |  Kraft  geben  dê  forza  h>  forza. 
kràftig  fort;  gaiert. 

kràftigen  dê  forza  forza;  renforzê. 

KràhenfüRe  spegac. 

krank  amalê;  puere  |  krank  sein  se  stê  mel,  stê  mel 
i->  stê1. 

krànken  feri. 

Krankenhaus  ospedal. 

Kranker  amalê. 

Krankheit  malatia;  mel1. 
krànklich  melenton. 

Kranz  cranz;  gherlanda. 

Krapfen  |  beim  Almabtrieb  ausgeteilte  Krapfen 
canifl  |  gefüllter  Krapfen  fanzieuta. 
kratzen  crazê;  raspê;  sgrinfê. 

Kratzer  sgrinfeda. 

Kratzwunde  sgrinfeda. 
kraus  gret. 

Kraut  |  Kràuter  erbes  h>  erba. 

Kredit  credit. 

Kreide  creida. 

Kreis  roda. 
krepieren  crepê. 

Kreszentia  Crescenza. 

Kreszenz  Crescenza. 


Kreuz  crousc. 

Kreuzer  carantan;  cru;  dassies;  scioldo. 
kreuzigen  cruzefijê. 

Kreuzwegstation  stazion. 
kreuzweise  en  crousc  h>  crousc. 

Kreuzzeichen  segn  dla  crousc  h>-  segn  |  das  Kreuz- 
zeichen  machen  se  segnê  h>  segnê. 
kriechen  se  striscê  i-y  striscê. 

Krieg  vera. 

Kriegsfeld  ciamp  de  vera  ciamp1. 

Krippe  scaliera. 
kristallisieren  cristalisê. 
kristall isiert  cristalisê. 
kritisieren  critichê. 

Kritzelei  spegac. 

Krokodil  cocodril. 

Krone  corona. 
krönen  coronê. 

Krug  bochel. 
krumm  gomp;  storje. 
krüppelig  sgherlo. 

Kruste  crosta  |  eiternde  Kruste  ria  tegna  i->  tegna. 
Kruzifix  crist2. 

Küche  ciasadafuech. 

Küchel  fanzieuta. 

Kuckuck  cuch. 

Kugel  bala;  glob. 

Kuh  vacia  |  alte,  ausgemergelte  Kuh  refla. 
kühlen  desfredê. 
kühn  ardl. 

Kühnheit  ardiment. 

Kummer  crousc;  desconsolazion;  desplajei;  mueia;  ra- 
marech. 

kümmern  |  sich  kümmern  festidiê;  se  curê  h>  curê. 
kundtun  conedi;  encundê. 

Kunst  ert2. 
künstlich  artifizial. 

Kurat  curat. 

Kuratie  cura;  curazia. 

Kurbel  zanca2. 

Kürbis  chirbes;  zuca;  zucia. 

Kürbisflasche  cucia. 

Kurier  corier. 
kurios  curious. 

Kurve  raida. 

kurven  fê  raides  i-y  raida. 

kurz  en  curt  h>  curt  |  vor  kurzem  da  puech  puech. 
kürzen  scurtê. 

kurzum  en  curt  curt;  insoma. 
kurzweilig  da  la  orela  curta  h>  orela. 
kuscheln  |  sich  kuscheln  se  cucê  h>  cucê. 

Kuss  baje;  bos  |  einen  Kuss  geben  dê  n  baje  h>  baje; 
dê  n  bos  bos. 

küssen  bajê;  bossê  |  sich  küssen  se  bossê  >->  bossê. 
Küste  costa2. 

Kutsche  cales;  caroza. 


labern  batolê. 

Lache  lech. 

làcheln1  fê  la  grigna  da  ri  grigna;  se  la  ri  ri. 
Làcheln2  ciera  da  ri  ciera. 

lachen1  grignê;  se  la  ri  >->•  ri  |  in  sich  hinein  lachen 

se  grignê  grignê  |  sich  kaputt  lachen  se  grignê  na 
teisa  teisa. 

Lachen2  grignê;  grigneda;  ri;  riuda. 
làcherlich  da  grignê  !->■  grignê. 

Lackaffe  cortejan. 

Laden  boteiga. 

Ladiner  ladin. 
ladinisch1  ladin. 

Ladinisch2  ladin. 

Laffe  bulo. 

Lage  posizion;  sit  |  verwickelte  Lage  ria  acia  h>  acia  | 

in  einer  unguten  Lage  sein  stê  mei  >-►  stê1. 

Lager  let;  magasin;  pinic. 
lahm  zot. 

Lamm  agnel  j  Lamm  Gottes  agnel  de  Die  agnel. 
Lampe  lampeda;  lincerna;  lucerna;  lum. 

Land  campagna;  luech;  paisc  |  Heiliges  Land  Tera 
Santa  h>  tera. 

Landsmann  patriot. 

Landwirt  paur. 
lang  alalongia;  lonch. 

lange  codie;  die2 1  nach  langem  ...  a forza  de  h>  forza 
|  seit  langem  da  die  <->■  die2. 

Lànge  |  in  die  Lànge  ziehen  la  desmenê  h>  desmenê. 
langfellig  patinous. 

Langhobel  uega. 

Langkofel  Saslonch. 

làngs  dlongia...  via  h>  dlongia;  enlongia. 


langsam  adajio;  peigher;  plan1  |  schön  langsam 
planplan  h>  plan1. 
làngst  da  die  die2. 
langweilen  stufê. 
langweilig  da  stufê  >-►  stufê. 

Lanze  lancia. 

Lappalie  bagatela. 

Lappen  peza. 

Larjei  Larjèi. 

Làrm  rumour;  sciosciure;  strepito;  trundenament;  tumult; 
vera. 

làrmend  strepitous. 

lassen  fê;  lascê  stê  h>  lascê  |  lass  sein!  carati. 

Last  peis;  soma2. 

Laster  viz. 

Làsterer  maldizent. 

lasterhaft  |  lasterhafter  Mensch  vizious. 
làstern  bestemê;  blastemê. 

Làsterung  porcheda. 

Lasties  Tal  Lasties. 

Lastpferd  ciaval  da  soma  soma2. 

Lasttier  bestia  da  soma  h>  soma2. 

Latein  latin. 
lateinisch1  latin. 

Lateinisch2  latin. 

Latemar  Latemar. 

Laterne  feral. 

Laub  fueia. 

Lauer  |  auf  der  Lauer  liegen  paissê. 

Lauf  |  freien  Lauf  lassen  se  la  parê  via  >->  parê;  sfo- 
ghê. 

Laufbursche  famei;  fant. 
laufen  core;  sautê1. 


1203 


Locke 


Laufstuhl  pisaruel. 

Lauge  lesciva. 

Laune  caprize;  estro;  vueia1  |  guter  Laune  de  bona 
vueia  !->■  vueia1. 

launenhaft  caprizious;  raidous  |  launenhaft  Mensch 

caprizious. 

Laus  podl. 

laut1  adaut;  aut;  dadaut. 

Laut2  sonn;  vers2. 

Laute  laut. 
làuten1  bate;  sonê. 

Làuten2  sonê;  soneda. 
làutern  pull. 
lautlos  chietamenter. 

Lawine  levina. 

Leben1  vita;  vive  |  am  Leben  en  vita  ^  vita  |  ange- 
nehmes  Leben  bleita;  cucagna  |  ein  ausschwei- 
fendes  Leben  führen  se  dê  bleita  i-y  bleita  |  lusti- 
ges  Leben  fraia. 

leben2  vive  |  hoch  lebe  eviva;  viva  |  es  lebe  eviva; 
viva. 

lebend  en  vita  i->  vita. 

Lebender  vif. 
lebendig  vif;  en  vita  vita. 

Lebensbeschreibung  vita. 

Lebensgeschichte  storia. 

Lebensunterhalt  pan  |  sich  den  Lebensunterhalt 
verdienen  se  trê  I  vive  >->•  vive. 

Lebewesen  armenaria. 

Lebewohl  adio;  areveder. 
lebhaft  fresch;  frisc;  vif. 

Lebhaftigkeit  concier. 
lecken  lechê. 

Leder  curam. 

Lederseil  fum1. 

ledig  da  maridê  i-y  maridê. 

lediglich  demê;  mê;  noma;  scemplizementer;  soul. 
leer  vuet. 
leeren  jotê. 
legen  mete;  pone. 

Lehne  spona. 

Lehnsessel  scagn  da  spones  scagn. 

Lehre  dotrina. 
lehren  emparê;  ensegnê. 

Lehrer  maester. 

Leib  |  auf  den  Leib  ados;  endos. 

Leiche  cadaver;  corp;  mort2. 

Leichnam  cadaver;  corp;  mort2. 
leicht  fazile;  fazilmenter;  lere2;  lesier;  lesiermenter;  sau- 
ri  j  nicht  leicht  nia  lere  lere2. 

Leid  dolour;  pascion;  pati  |  Leid  tun  desplajei;  moiê. 
Leiden1  mel1;  pati;  patiment. 

leiden2  s’en  durê,  se  durê  durê;  pati;  sofri;  travaliê. 
Leidenschaft  fuech;  pascion. 
leidenschaftlich  amant;  fervorous. 
Leidensgeschichte  pascion. 
leider  baudi;  danz;  purmassa. 

Leier  ciantia. 

leihen  emprestê. 

leihweise  ad  emprest  i-y  emprest. 


Leinen  lin. 

Leintuch  lenzuel. 

Leinwand  lin;  teila. 

Leisach  Leisach. 
leise  chietamenter;  plan1. 
leiten  conduje;  menê. 

Leiter  lietria. 

Lektion  lezion. 

Lencio  Lencio. 
lenken  arvene;  reje. 

Leo  Leo. 

lernen  emparê;  studiê. 
lesen  lieje. 
letzter  ultim. 

leuchten1  luje;  luminê;  sluminê. 

Leuchten2  vif. 
leuchtend  luminous;  vif. 
leugnen  neghê. 

Leute  jent  |  arme  Leute  puera  jent  jent  |  gute  Leu- 

te  bona  jent  jent  |  junge  Leute  jent  joena  jent. 
Leuzit  leuzit. 

Levit  levit. 

Leviten  |  die  Leviten  lesen  i  la  ciantê  ciantê. 

Licht  lum;  luster  |  ans  Licht  kommen  vegni  a  lum  ^ 
lum. 

Lichtschein  |  fahler  Lichtschein  barlum. 

Lichtung  plaz. 
lieb  benedet1;  caro. 

Liebe  amour. 

lieben  amê;  portê  amour  amour;  avei  a  cuer  cuer; 
volei  ben  i-y  volei. 
liebend  amant. 
liebenswert  amabel;  caro. 
liebenswürdig  amabel;  amabelmenter. 
Liebenswürdigkeit  amabeltê. 
lieber  inant;  plutost. 

Liebkosung  menines. 
lieblich  amabel;  monejel;  saurl. 

Lieblichkeit  graziositê. 

Liebschaft  |  Liebschaften  treiben  fê  les  manies  ^ 
mania. 

Lied  ciantia;  cianzon. 

Liedchen  canzoncina. 

liegen  |  liegen  bleiben  stê  ponü  i->-  pone. 
liegend  jetê. 

Lienz  Lienza. 

Lilie  gile. 

Linie  striscia  |  in  erster  Linie  pruma. 
link  ciamp2;  cianch. 

links  |  nach  links  (Befehl  für  die  Pferde)  vist. 
Lippe  slef. 

List  finta;  furbaria;  mena1. 

Liste  lista. 

listig  furbacion;  furbo. 

Litanei  letania. 

Lizenz  lizenza. 

Lob  lode. 

loben  laudê  pro  i-y  laudê. 

Loch  busc  |  ein  Loch  machen  sbujê. 

Locke  role. 


Löffel 
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Löffel  cazuel;  cuciar;  scuier. 

Lohn  paga;  paiament;  salar. 

lohnen  |  sich  lohnen  convegnl;  portê  les  speises  i-> 
speisa. 

Lorbeer  aurer. 

Loreto  Loret. 
los  cialà. 

losbinden  desliê. 
löschen  cancelê;  destudê;  studê. 
lösen  desliê;  destachê  |  sich  lösen  se  destachê  h>  de- 
stachê. 

losfahren  piê  via  h>  piê. 
loslassen  lascê  via  h>  lascê. 

Loslösung  destacament. 
losstürmen  sbunfê. 

Löwe  lion. 

Luft  aria  |  in  die  Luft  peraria  h>  aria  |  in  der  Luft  per 

aria  !->■  aria. 

Luftzug  |  es  gibt  einen  Luftzug  al  meina  l’aria  h>- 
aria. 


Lüge  baujia. 

lügen  di  baujies  baujia;  menti. 

Lügner  baujon. 
lügnerisch  baujaron;  busaron. 

Luis  Luisi. 

Luise  Loisele. 

Lukas  Luca. 

Lump  pesta. 

Lumpen  berdon  J  Lumpen  straces  stracia. 

Lust  delizia;  estro;  gust;  plajei;  vueia1  |  Lust  erwecken 
fê  vueia  h>  vueia1  |  mit  Lust  de  gust  gust. 

Lustgefühl  plajei. 
lustig  da  ri  ri. 

Lustigkeit  fraia. 

Lustspiel  comedia. 
lutherisch  luteran. 
lutschen  ciucê. 

Luxus  lus. 


m 


machen  fê  |  wieder  gut  machen  refê. 
màchtig  potent. 

Màdchen  donzela. 

Magazin  magasin. 

Magd  fancela;  massera. 

Magdalena  Madalena. 

Magen  magon;  stome;  venter  |  auf  dem  Magen  lie- 
gen  haben  avei  su  les  costes  h>  costa1;  avei  su  I  sto- 
me  i-»  stome. 
mager  megher;  sech. 

Magie  magia. 
màhen  siê. 
mahlen1  majenê. 

Mahlen2  majena. 

Mahlzeit  past. 

Màhne  clines  h>  clina. 

Mai  mei. 

Mailand  Milan. 

Mais  sorch. 

Majestàt  maestê. 

Makel  defet;  macia. 

Mal1  iade;  outa  |  ein  einziges  Mal  una  na  outa  i->-  outa 
|  jedes  Mal  vigni  outa  >->  outa  j  das  erste  Mal  I  prum 
iade  *-*■  iade  |  wieviele  Male  tancde  iadi  h>  tant. 
mal2  j  mal  ...  mal  can. 
malen  depenje;  piturê. 

Maler  moler;  pitour  |  Maler  pitours  !->■  pitour. 
man  an;  se. 

mancher  |  manche  certuns;  diversi  h>  diverso;  zerto. 
manchmal  datrai;  enmindecê;  a  les  outes,  valch  outa 
(->  outa;  vigni  tant  h>  tant;  da  temp  a  temp  >->  temp. 
Mandat  mandat. 

Mangel  mancia2;  mancianza;  mangora. 

Manie  mania2. 


Manieren  maniera  j  gute  Manieren  bela  maniera,  be- 
les  manieres  h>  maniera. 

Mann  el;  om;  signour;  uomo  |  plumper  Mann  ome- 
non  |  junger  Mann  joen  |  bàrtiger  Mann  barbon  | 
Schwarzer  Mann  orco  |  Mann  der  seine  Freun- 
din  verlàsst  empianton. 

Manna  mana2. 

Mantel  mantel  |  kleiner  Mantel  mantelina. 
Manuskript  |  als  Manuskript  a  man  scrita  >->  man. 
Margareta  Greatl;  Marghèta. 

Maria  Maria;  Marieta;  Moidl  |  Maria  Himmelfahrt  San- 
ta  Maria  Maiour  Maria. 

Marianne  Mariana. 

Mark  miol. 

markieren1  segnê;  spidlê. 

Markieren2  spidlê. 

Markt  fiera;  marcê2. 

Markus  Merch. 

Marmor  marmo. 

Maroquin  marochin. 

Marsch1  marsc. 
marsch2  marsc. 

marschieren  marcê  via  <->  marcê1. 

Marterl  ancona. 

Martin  Martin  |  am  Tag  des  HI.Martin  da  san  Mar- 
tin  Martin. 

MaR  mesura;  meter  |  über  alle  Maften  fora  de  mesu- 
ra  mesura. 

Masse  massa2. 
màsten  engrassê;  miorê. 

Mattarello  Matarel. 

Matthias  Matie. 

Mattigkeit  fiaca. 

Mauer  mur. 


Mauerwerk 
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Mauerwerk  muraia. 

Maul  mus. 

Maulesel  mul. 

Maulschelle  slepa. 

Maultier  mul. 

Maure  |  Mauren  mori  moro. 

Maurer  muradour. 

Maurerkelle  cazuela. 

Maus  soricia. 

Mauseloch  busc  da  soricia  soricia. 

Mazzin  Mazin. 

Medaille  medaia2. 

Medikament  medejina. 

Meditation  conscidrazion. 
meditieren  conscidrê;  meditê. 

Meer  mer. 

Mehl  farina. 

Mehlbrei  jufa. 

mehr  deplü;  plu  |  mehr  als  passa  |  noch  mehr  cia- 
mò  deplü  ciamò  |  mehrere  plu  |  mehr  denn  je  plu 
che  mai  plu. 

mehrmals  plu  outes  h>  outa. 
meiden  schivê. 
mein  mie. 

meinen  creie;  di;  minê;  presume. 

Meinung  opinion  |  meiner  Meinung  nach  a  mie  dit 

i-»-  dit  |  nach  Meinung  von  a  dl  de  h»  dl. 

Meise  mosela. 
meideln  entaiê. 

Meister  maester;  moaster. 

Melancholie  mancogna;  melanconia;  pascion. 
melancholisch  melanconich. 
melken  mouje. 

Menagerie  menageria;  seralio. 

Menècol  Menècol. 

Meneguto  Meneguto. 

Menge  clap;  cuantitê;  fola;  grum;  massa2;  mesena  |  in 

grollen  Mengen  a  grum  h>  grum. 

Mensch  cristian;  persona;  uomo  |  gutmütiger 
Mensch  biescia  |  lastiger  Mensch  mure  |  roher 
Mensch  vilan  |  kauziger  Mensch  tomo  |  wagemu- 
tiger  Mensch  temerar  |  Menschen  jentes  h>  jent; 
uomini  h>  uomo  |  leichtlebiger  Mensch  medaia1  | 
ungeschickter  Mensch  tolp  |  guter  Mensch  bon 
|  böser  Mensch  rie  |  grausamer  Mensch  cru- 
del  |  anmallender  Mensch  prepotent  |  frommer 
Mensch  devot. 

Menschenmenge  fola  de  jent  fola. 

Menschheit  mond;  umanitê. 

menschlich  uman. 

Menschlichkeit  umanitê. 

merken  se  anadê  anadê;  s’en  ascorje  h>  ascorje;  co- 
nesce;  se  rende  rejon  h>  rejon  |  sich  etwas  merken 
tegnl  ament  ament;  se  recordê  h>  recordê. 
merkwürdig  cert;  curious;  feter;  de  marevueia  h>  mare- 
vueia;  strambe;  strane;  zerto. 

Merkzeichen  merscia. 

Messbuch  messal. 

Messe  fiera;  messa  |  Messe  lesen  di  messa  h»  mes- 
sa. 

messen  mesurê. 

Messer  cortel. 


Messerstich  corteleda. 

Messgewand  paramenta. 

Messias  Messia. 

Metzger  bechê1. 
mich  me;  mi2. 

Michael  Michele;  Michiel. 

Mieder  bustina;  corpet. 

Miene  ciera;  vardadura;  vista  |  böse  Miene  machen 
fê  I  mus  h>  mus  |  düstere  Miene  grinta. 

Milch  lat  |  Milch  geben  dê  lat  >->  lat. 

Milchmus  jufa. 
mild  monejel. 
mildern  smonejelê. 
militant  militant. 

Militar  militar  |  beim  Militàr  pro  i  saudês  saudê. 

militàrisch  militar. 

Mineral  |  Mineralien  sasc  h>  sas. 
Mineraliensammler  un  dai  sasc  sas. 

Minister  minister. 

Minute  menut. 

mir  a  me  h>  me;  a  mi  h>  mi2. 

Miribun  Mirbun. 
mischen  mescedè. 

Mischfutter  mescedê. 

Mischpoche  marmaia. 
missachten  despriejê. 

Missal  messal. 
missbilligen  despriejè. 

Missbrauch  abus. 

Missetat  melfat. 
missfallen  desplajei. 

misshandeln  maltratê;  ofene;  patucè;  strabacê. 
Misshandlung  maltratament. 
misslingen  ji  mel  h>  ji. 

Missmut  ria  vueia  h>  vueia1. 

Missstand  j  Missstànde  malcostum. 
misstönen  stonè. 
misstrauen  endesfidê. 
misstrauisch  desfident. 

Mist  coutum. 

mit  con;  da;  de;  empera;  pro2  |  (jemand)  mit  (etwas) 
empera. 

Mitbürger  patriot. 
mitgeben  dê  drio  h>  dê. 
mitgehen  ji  empera  ji. 

mitgerissen  trasportê. 

Mitgift  dota. 

Mitglied  member. 

mitkommen  vegni  empera  h>  vegni. 

Mitleid  compascion;  pietê  |  Mitleid  erregen  fê  picê 
t->  picê1. 

mitleidig  compascionevol;  pietous. 

Mitmensch  proscim. 

mitreiRen  |  sich  mitreiften  lassen  se  lascè  traspor- 
tê  t->  trasportê. 

Mittag  mesdi. 

Mittagessen  disnè;  marena. 
mitteilen  comunichè;  fê  al  savei  h>  savei. 

Mitte  |  in  der  Mitte  amesa;  amez;  entamez;  tamez. 
Mittel  meso;  mitl;  via1 1  die  finanziellen  Mittel  haben 
avei  I  muet  h>  muet. 
mittellos  sclet. 
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mittels  per  man  de  i-y  man;  per  meso  de  >->■  meso. 
mitten  amesa;  amez;  entamez;  en  mez  >->•  mez;  tamez 

|  mitten  durch  permez  |  mitten  hindurch  permez; 
tres  fora  i->  tres. 
mittendrin  sul  plu  bel  >->•  bel. 

Mitternacht  mesanuet. 

Mittewald  Mittewald. 

Mobiliar  mobilia. 

Mode  moda  |  nach  der  Mode  von  a  usanza  de  >->• 
usanza. 

modifizieren  mudê. 

Moena  Moena. 

möglich  poscibel  |  es  ist  möglich  dass...  al  ê  meso 
che...  i-y  meso  |  es  ist  nicht  möglich  ne  se  lascê... 
lascê. 

Mögliche  |  alles  Mögliche  dl  dut  h>-  dut;  dut  I  posci- 
bel  i  >  poscibel. 

Möglichkeit  muet. 
möglichst  poscibelmenter. 

Molke  siers. 

Moment  moment. 

Monarch  monarch. 

Monat  meis. 

Mönch  frate. 

Moncion  Muncion. 

Mond  luna. 

Mondschein  luminous  de  luna  h>-  luminous;  luster  de 
luna  i  >  luster. 

Montag  lunesc. 

Monte  Cornon  Col  Cornon. 

Monument  monument. 

Monzoni  Munciogn. 

Moos  mustl1. 

Mord  omizide. 

Mörder  omizid;  sassin. 

Mordskerl  cotal. 

Moregna-See  Lech  de  Marevegna. 

Morgante  Morgante. 

Morgen1  doman  |  gegen  Morgen  sun  la  doman  >->•  do- 
man. 

morgen2  en  doman  >->■  doman. 

Morgendàmmerung  alba;  I  fê  dl  di  h>  di. 
Morgengrauen  alba;  I  fê  dl  di  >-y  di. 
morgens  da  doman  >->  doman  |  eines  morgens  n  di 
da  doman  >->•  di;  na  doman  >->■  doman. 


Morgenstern  steila  da  la  doman  >->•  steila. 
morsch  merc. 

Mörser  mortel. 

Mortic  Mortic. 

Moschus  mustl2. 

Mosel  Mosel. 

Moses  Mosê. 

Most  most. 

Motiv  motif. 

müde  fiach;  flac;  stanch;  strach;  stuf. 

Mühe  bria;  fadia;  sforz  |  der  Mühe  wert  sein  portê  les 
speises  >->  speisa  |  sich  die  Mühe  machen  se  dê  la 
bria  >-►  bria  |  Mühe  haben  stentê;  strusciê  |  eine  Auf- 
gabe  nur  mit  Mühe  bewàltigen  können  l’avei  al 
bossl  >->•  bossl. 
mühevoll  descomodo. 

Mühle  molin. 

Mühsal  vita. 

mühsam  de  fadia  >->•  fadia;  sfadious. 

Müller  molinê. 

Mund  bocia;  musa  |  mit  offenem  Mund  zurücklas- 

sen  lascê  con  tant  de  nes  >->■  nes1. 

Mundwerk  lenga. 
munter  munter. 

Münze  moneida. 

Murmel  sciessa. 

Murmeltier  marmota. 
murren  brontolê. 

Muschel  scuscia. 

Musik  mujiga;  soneda. 

Musikkapelle  banda'. 

Musiklehrer  maesterde  mujiga  >->•  maester. 
musizieren  sonê. 

müssen  avei  da  >-»•  avei;  cognei;  dovei;  messei;  tochê  | 
weggehen  müssen  messei  demez  >->  messei. 

Müftiggang  ozio. 

Mut  anim;  bastalam;  coraje;  garbo  |  den  Mut  haben  se 
enfidê  >->■  enfidê;  se  fidê  >->■  fidê  |  nur  Mut  anim;  coraje 

|  den  Mut  finden  ciapê  cuer  >->-  ciapê2  |  Mut  fassen 

se  fê  ardiment  >->•  ardiment. 
mutlos  gram. 

Mutter  mama;  mere;  oma. 

Muttergottes  madona. 

Myrte  mortilia. 


n 


nach  a;  dapò;  darê;  do;  dopo  |  nach...  hinein  ite  a  >->• 
ite;  ta  |  nach  und  nach  planplan  plan1. 
nachahmen  copiê;  fê  do  >->•  fê. 

Nachbar  confinant;  vejin. 

nachdem  dapò  che  i-y  dapò;  despò  che  H-y  despò;  do 
che  h»  do;  dopo  che  h»  dopo;  spo  che  spo  |  je  nach- 
dem  conform. 

nachdenken  pensê  do  >->  pensè. 

nacheinander  endolauter. 
nachfragen  damanê  do  damanê. 
nachgeben  dê  do  dê. 
nachher  dedò;  do;  en  seghit  h»  seghit. 
nachkommen  vegnl  do  >->•  vegni. 

Nachlass  |  einen  Nachlass  gewàhren  lascê  do 
>->-lascè. 

nachlassen  dè  do  dê;  se  desfredê  desfredê. 
nachlàssig  deslaibê;  trascurê. 

Nachlàssigkeit  negligenza;  trascuranza. 
nachlaufen  core  do  core;  sautê  do  sautê1. 
nachmachen  copiè;  fè  do  h>  fê. 

Nachmittag  domesdi. 

Nachname  cognom. 
nachprüfen  verifichè. 

Nachrede  |  üble  Nachrede  maldizenza. 

Nachricht  notizia;  novela;  sapia. 
nachsagen  di  do  h>-  di. 

nachschauen  cialê  do  h»  cialè;  vardè  do  h»  vardè. 
nachsingen  ciantê  do  h>  ciantê. 

nachsprechen  di  do  h»  di. 

Nàchstenliebe  ciaritè. 

Nàchster1  proscim. 
nàchster2  auter. 

Nacht  nuet;  scuritê  j  gute  Nacht  bona  nuet  h»  nuet  j 


die  selbe  Nacht  en  chela  nuet  h>  nuet. 
nachts  de  nuet  h»  nuet. 
nackt  bluder;  desnut;  nut. 

Nadel  odla. 

Nadelbaum  |  Nadelbaum  der  nicht  wàchst  zusc. 
Nagel  ciodo. 

nageln  embrocè;  enclaudê. 
nagen  zachè. 
nah  damprò;  vejin. 

nahe  apede;  damprò;  davejin;  pro2;  vejin  |  nahe  bei 
damprò  da  h>  damprò  |  nahe  heran  caprò. 

Nàhe  vejinanza  |  in  der  Nàhe  damprò  da  h>  damprò; 

dlongia;  chilò  entourn  h»  entourn. 
nahebei  dlongia. 
nàhen  cuji. 

Nàher  sartour. 

nàhern  arvejinè  |  sich  nàhern  se  arvejinè  h»  arvejinè; 

vegni  davejin  »  davejin. 
nàhren  nudri. 
nahrhaft  sterch. 

Nahrung  nudriment. 

Nàhtling  sclap  de  fil  h>  sclap. 
naiv  fazile. 

Name  inom  |  im  Namen  von  a  inom  de  inom. 
nàmlich  cioê. 

Napf  crignot. 

Napoleondor  napolion. 

Narr  mat. 

Narrenstreich  bufonaria. 
nàrrisch  mat. 

Naschhaftigkeit  golositê. 

Nase  nes1  |  an  der  Nase  herumführen  tò  per  I  nes, 
trê  per  I  nes  >->•  nes1. 
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Nasenring  anel  al  nes  >->■  anel. 
nass  bagnê;  blandê;  mol  |  nass  machen  bagnê  |  nass 
werden  se  blandê  h>  blandê. 

Nàsse  mol. 

Natur  natura. 

Naturell  natural. 

Naturgesetz  lege  naturala  lege. 

natürlich  natural;  naturalmenter;  samben;  sessache. 

Naza  Naza. 

Nebel  cialü. 

neben  per  apede  h>  apede;  davejin;  dlongia;  emper; 
permez. 

necken  mincionê;  tentê. 

Neffe  nevou. 
negativ  mal. 

nehmen  tò  |  zu  sehr  zu  Herzen  nehmen  se  la  tò 

ciauda  h>  tò  |  nehmen  und  gehen  ciapè  su,  ciapè  su 
I  trentun  h>  ciapê2. 

Neider  envidious. 

neigen  arbassê;  chinè;  pliè  |  sich  neigen  se  enclinè 
i->  enclinè. 

Neigung  inclinazion. 

nein  no  |  nein  sagen  di  de  no  h>  no. 

nennen  ciamè;  clamè;  nominè. 

Nerv  nerf. 

Nervositàt  |  Nervositàt  hervorrufen  dê  ti  nerfs  h> 
nerf. 

Nest  coa. 

neu  novel;  nuef1  |  von  Neuem  da  nuef  nuef1. 
Neuerung  novitê. 

Neugierde  curiositê. 
neugierig  curious. 

Neuheit  novitê. 

Neuigkeit  novela;  nuef1. 

Neujahr  prum  de  I  ann  ann. 
neun  nuef2. 
neunter  nono. 
neunzehn  dejenuef. 
neunzig  nonanta. 

Neuschnee  neiffrescia  h>  neif. 
nicht  mia;  ne1;  nia;  no  |  doch  nicht  empone  nia  em- 
pone;  mia  |  überhaupt  nicht  mia;  mine;  net  nia  h>  nia 
|  gar  nicht  mia;  mine  |  nicht  einmal  nience  |  nicht 
nur  ne  demè  ne1;  nia  demè  h>  nia. 
nichts  nia;  nula2 1  macht  nichts  bagatela  |  überhaupt 
nichts  n  fich  fich;  net  nia  h>  nia  |  gar  nichts  n  fich 
i->  fich;  net  nia  h>  nia  |  fast  nichts  puech  y  nia  h> 
puech. 

Nichtsnutz  tananai. 
nicken  cignè. 

nie  mai  |  nie  mehr  mai  plu  mai. 
nieder  bas. 

niedergeschlagen  aveli;  gram. 
niederhocken  se  cufè  h>  cufê;  se  enculê  h>  enculè. 
niederkauern  se  enculè  h>  enculè. 


niederknien  se  enjenedlê,  se  enjenedlè  ju  h>  enje- 
nedlè;  se  jenodlè  ju  h>  jenodlè. 

niederlegen  ressegnè  |  sich  niederlegen  se  lascê 
ju,  se  lascê  via  h>  lascè;  se  pone  h>  pone. 
niederschmettern  bate  a  tera  h>  bate. 
niedersetzen  |  sich  niedersetzen  se  sentê  ju  h> 
sentè. 

niedertràchtig  scelerê. 
niedertreten  ciapê  sot  >->  ciapê1. 
niedlich  pice. 

niedrig  bas  |  niedrig  gelegener  Ort  bas. 

niemals  jamai;  mai. 

niemand  degun;  nesciun;  persona. 

Nikolaus  Micolau. 

Nil  Nilo. 

nirgends  agnö;  iniò. 
nirgendwo  agnö;  iniò. 
nobel  alengrana. 

noch  ciamò;  enciamò;  encora;  mo;  ne2  |  immer  noch 
mo  for  h>  for  |  noch  einmal  mo  n  iade  h>  iade  |  noch 
nie  ciamò  mai,  mai  ciamò  h>  ciamò  |  immer  noch 
nicht  ciamò  nia  h>  ciamò  |  noch  nicht  ciamò  nia  h> 
ciamò. 

nochmals  ciamò. 

Nocken  gnoch. 

Nonsberger  nonesc. 
nonsbergisch  nonesc. 

Nonstaler  nonesc. 

Norditaliener  lombert. 

Nörgler  patolon. 
normalerweise  senza;  zenza. 

Not  mangora;  meseria;  nezescitê  |  Not  leiden  avei 
bujegn  h>  bujegn. 

nötig  nezesciar  |  nötig  sein  bujegnè;  i  vuel  h>  i2;  ocore 
|  nötig  haben  avei  debujegn  h>  debujegn. 
nötigen  sforzê. 

notwendig  nezesciar  |  notwendig  sein  fê  bujegn  h> 
bujegn;  ester  debujegn,  fê  debujegn,  ji  debujegn  h>  de- 
bujegn. 

Notwendige  bujegn;  fatomie;  nezesciar. 
Notwendigkeit  bujegn;  nezescitê. 

Nüchterner  sobro. 

Nudelholz  sciadas. 

Null  nula1. 

nun  alora;  en  ben  h>  ben;  emben;  mo;  pu  |  von  nun  an 
da  chilò  inant  >->  chilò;  da  ca  inaò  h>  inaò;  da  mo  enlà  h> 
mo;  da  sen  enlà,  da  sen  inant  >->  sen1. 
nunmehr  ormai. 

nur  auter;  blot;  demè;  mè;  medrê;  mo;  noma;  pur2;  pura; 
solamenter;  soul;  unicamenter  |  nur  zu  via2. 
Nussbaum  nogara. 

Nutzen  utl. 

nützen  portê  frut  h>  frut;  joê;  oghè;  servl. 
nützlich  util  |  nützlich  sein  valei. 
nutzlos  inutil. 


o 


o  o2. 

ob  sce  |  und  ob  y  co  h>  co. 

oben  aut;  lassü;  soura  |  oben  in  sa  |  nach  oben  en 
aut  i->  aut  |  zu  oberst  en  cima  cima;  insom  |  ganz 
oben  suinsom  |  dort  oben  cassü;  colassü;  lassü. 
oberer  dessoura. 

Oberflàche  |  auf  der  Oberflàche  soura  via  >->  soura. 
Obergadertalisch  badiot. 
oberhalb  dessoura. 

Oberschenkel  cuessa;  galon. 
obliegen  tochê. 

obschon  sceben  che  sceben;  scemia  che  >->■  scemia. 
Obst  verdura. 

obwohl  benchê;  sceben  che  >->■  sceben;  scemia  che 
scemia. 

Ochse  bo. 

Ochsenfleisch  cern  de  bo  cern. 
öde  desert. 

oder  o1;  oder;  opura  |  entweder...  oder  o...  o  h>  o1. 
Ofen  fornel;  fourn. 

Ofenbesen  scoac. 

Ofenbrücke  fourn. 
ofenfrisch  ciaut. 

Ofenschaufel  pala. 
offen  davert;  franch. 

offenbaren  descori  su  h>  descori;  palejê;  revelê  |  sich 
offenbaren  se  descori  >->  descori. 

offenkundig  luminous. 
offensichtlich  profes. 
offensiv  enjurious. 
öffentlich  publicamenter;  publich. 

Offertorium  ofertore. 

öffnen  aspanê;  dauri  su  >->  dauri;  verje. 

oft  de  frecuent  >->  frecuent;  gonot;  revel;  sovenz. 

oh  oh;  oho. 

ohne  senza;  zenza  |  ohne  Weiteres  zenzauter  |  ohne 
zu  senza; zenza. 


Ohnmacht  nescia. 
ohnmàchtig  da  nescia  >->  nescia. 

Ohr  oredla  |  jemanden  aufs  Ohr  hauen  ti  la  fê  a  za- 

chei  >->  fê. 

Ohrfeige  slepa  |  Ohrfeigen  pazi;  poc. 

Ohrring  pindol. 

Oies  Oies. 

Öl  uele. 

Ölberg  Mont  dl  Olif. 

Öllampe  lumin. 

Ölung  unzion. 

Oma  ava. 

Onkel  berba2. 

Opfer  sacrifize;  vitima. 

opfern  consacrê;  dê;  ofri;  sacrifichê. 

Opium  opio. 

Orang-Utan  rangotan. 

Orco  orco. 

ordentlich  endertura;  polito;  rencurê. 
ordnen  ordinê  via  >->  ordinê. 

Ordnung  orden  |  in  Ordnung  bringen  sturtê  su  >-> 
sturtê  |  in  Ordnung  adertura;  en  regola  >->  regola. 
Organist  orghenist. 

Orgel  orghen. 

Orgelpfeife  cana;  piva. 

Ornament  fiol1;  ornament. 

Ort  luech;  post;  sit  |  vor  Ort  sein  ester  dant  man  >-> 
man. 

Ortschaft  luech;  paisc. 

Öse  cioleta. 

Osten  levant  |  im  Osten  a  la  doman  >->  doman. 
Ostern  Pasca. 

Österreich  Austria. 
österreichisch  austriach. 

Ostindien  Ostindia. 
östlich  a  la  doman  >->  doman. 

Otter  vipra. 


p 


Paar  per1  |  ein  Paar  Zugtiere  cobia. 
paarweise  a  per,  a  per  a  per  h>  per1. 

Padresante  Padresante. 

Pakt  pat. 

Pala  di  Mesdi  Pèla  de  Mesdi. 

Paladin  paladin. 

Palast  palaz. 

Pansen  tampin. 

Pantoffelheld  gramac. 

Papa  tati. 

Papi  tati. 

Papier  cherta;  papier. 

Papst  papa. 

Paradies  ciel;  paravis. 

Partei  partit. 

Parteilichkeit  parzialitê. 

Pass  |  einen  Pass  überschreiten  jl  soura  mont  h> 
mont. 

passen  oghê;  sonê  ben  sonê;  stê  ben  h>  stê1  |  ge- 
nau  passen  esterde  uega  uega. 
passend  delvers. 

passieren  se  I  dê  h>  dê;  deventê;  envegni;  sozede. 
Passion  pascion. 

Pastete  pasteta. 

Pastrogn  Pastrogn. 

Pate  compere;  tot. 

Pater  padre. 

Patriarch  patriarch. 

Patriot  patriot. 

Patriotismus  patriotism. 

Patsche  |  in  der  Patsche  sitzen  stê  fresch  fresch 
patschen  slavatê. 

Paul  Paul. 

Pecedac  Pecedac. 

Pech  desfortuna. 

Pederoa  Pidrö. 


Pedratsches  Pedraces. 

Pein  crousc. 
peitschen  scuriê. 

Peitschenhieb  stafileda. 

Pèla  de  Mez  Pèla  de  Mez. 

Pèla  de  Micel  Pèla  de  Micel. 

Pelerine  mantel  da  pelegrin  h>  mantel;  mantelina. 

Pelz  pel1;  pelam;  pelicia. 

Pelzmantel  pelicia. 

Penia  Penia. 

Pera  di  Fassa  Pera2. 
perfekt  benon;  perfet. 

Perle  perla. 

Person  cristian;  persona  |  scheue  Person  marmota. 
Persönlichkeit  autoritê. 

Pescosta  Pescosta. 

Pescul  Pescul. 

Pest  pest. 

Peter  Piere. 

Petizza  petiza. 

Petroleumlampe  lincerna;  lucerna;  lumin. 

Pfahl  pel2;  tolp. 

Pfand  capara;  pegn. 

Pfanne  fana. 

Pfarrei  parochia. 

Pfarrer  plovan. 

Pfarrersköchin  cuega. 

Pfarrhaus  calonia  |  in  das  Pfarrhaus  gehen  (um 
das  Eheaufgebot  zu  machen)  jl  te  calonia  ca- 
lonia. 

Pfarrkirche  plief. 

Pfeife  pipa;  piva;  sciblot  j  die  Pfeife  rauchen  pipê. 
pfeifen  trê  n  scibl  >-►  scibl;  sciolê  |  auf  etwas  pfeifen 
encheghê  |  stark  pfeifen  bugolê. 

Pfeil  saita. 

Pfeiler  pilaster. 


Pferd 
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Pferd  ciaval  |  zu  Pferd  a  ciaval  ciaval. 

Pferdeschlitten  slita. 

Pfiff  scibl. 

Pfingsten  Pasca  de  mei  i->  Pasca. 

Pflanze  planta. 
pflanzen  plantê. 

Pflaster  salejei. 

Pflege  cura;  goern. 
pflegen  coltivê;  rencurê. 

Pflicht  duvier;  obligh. 
pflücken  cueie. 

Pflug  cadria. 

Pfote  ciata;  proza. 
pfui  eo. 

Phantasie  fantasia. 

Pharisàer  farisêe. 

Philomene  Mena1. 
picken  pechê. 

Pilger  pelegrin. 

pilgern  ji  per  devozion  h>  devozion;  jl  a  gliejia  gliejia; 
ji  da  pelegrin  h>  pelegrin;  pelegrinê. 

Pilz  fongon. 
pissen  piscê. 
plagen  morde. 

Plakat  cartelon. 

Plan  dessegn;  plan2. 
planen  pensê. 

Planfisti  Planfisti. 
plappern  trê  de  bocia  h>  bocia. 
platschern  placê. 

Plattkofel  Sasplat. 

Platz  luech;  plaz;  plaza;  post;  sit  j  ebener  Platz  plan1. 

platzen  |  platzen  lassen  lascê  en  mont  >->  mont. 
platzieren  plantê. 

Plauderei  cianfonia. 
plaudern  ciacolê. 

Plente  polenta. 

plötzlich  candenò;  te  n  colp  h>  colp;  a  l’improvisa  h>  im- 
provis;  te  na  outa  >->■  outa. 
plumpsen  plunfê. 

Poesie  poejia. 

Polenta  polenta. 

Politik  politica. 

Pomp  pompa. 

Pontac  Pontac. 

Ponzius  Pilatus  Pilato. 

Pordoi  Pordou  |  Sass  Pordoi  Sas  de  Pordou  h>  Por- 
dou. 

Porto  porto. 

Portràt  retrat. 

Posse  mateda. 
possenhaft  maturle. 

Post  posta. 

Postamt  posta. 

potztausend  diaoc;  potztausend;  saprament. 

Pozza  di  Fassa  Poza. 

Pracht  pompa. 

pràchtig  maestous;  magnificamenter;  magnifich. 

Prack  Brach. 

Pradac  Pradac. 
prahlen  bravê. 


Prahlerei  bravura;  buleda. 

Pràlat  prolot. 
pràmieren  premiê. 

Pranke  ciata;  proza. 

Prankenhieb  ciateda. 
prasseln  cijidê. 

Prasser  fraion. 

Praxis  pratica. 
predigen  perdichê. 

Prediger  perdicadour. 

Predigt  descors;  perdica. 

Preis  premio;  prezio;  priesc. 

Preiselbeere  graneta. 

Preiselbeerstaude  granetei. 

Preiselbeerstrauch  granetei. 
preisen  laudê. 
pressen  tocè. 

Priester  minister  de  Die,  sacher  minister  h>  minister; 
preve;  sazerdot. 

Priesteramt  sacher  ministere  h>  ministere. 

Primiz  messa  novela  h>  messa. 

Primiziant  primiziant. 

Prinzessin  prinzipessa. 

Probe  proa. 

probieren  ciarcê;  provè. 

Professor  professour. 
profitieren  profitê. 

Projekt  plan2. 
prophezeien  profetisê. 

Proportion  proporzion. 

Prosit  bon  pro  h>  pro1;  salute. 

Prost  bon  pro  h>  pro1;  salute. 
prosten  fê  na  viva  h>  viva. 

Prostituierte  putana. 

Protest  protesta. 

Protokoll  protocol. 

Provinz  provinzia. 

Prozess  prozes. 

Prozession  prozescion. 
prüfen  ejaminè;  verifichè;  vijitê. 

Prüfung  ejam;  proa. 

Prügel  cochi;  strica  |  Prügel  beziehen  se  les  ciapê  h> 
ciapè2;  ciapè  dl  crist  sul  nes  h>  crist2  |  Tracht  Prügel 
legneda. 

Prunk  pompa. 

Psalm  salm. 

Pufels  Bula. 

Puflatsch  Bulacia. 

Pullover  gucia. 

Punkt  pont2 1  àuRerster  Punkt  ponta. 

Pünktlichkeit  puntualitê. 
pur  pur1. 

Purpur  porpora. 

Purzelbaum  culeta  |  einen  Purzelbaum  schlagen 

fê  na  culeta  >->  culeta. 
purzeln  brodolê. 
pusten  soflê. 

Pustertal  Pustraria. 

Pustertaler  puster. 

putativ  |  putativer  Vater  pere  putatif  h>  putatif. 
putzen  netê. 

Putzlappen  stracia. 


q 


Quacksalber  ciarlatan. 

Qual  patiment;  peina;  torment;  travai;  tribolazion. 
quàlen  molestê;  tormentê;  tramentê. 

Quàlgeist  stracadents. 

Qualitàt  cualitê. 

Quantitàt  cuantitê. 

Quark  ciot. 

Quartier  cuartier. 


Quaste  bozol. 

Quatsch  |  ach  quatsch  cie  mai  h>  cie. 

Quelle  fontana. 

quer  en  crousc  h>  crousc;  de  travers  travers. 

Quere  travers  |  in  die  Quere  kommen  vegni  tla  fava 
h>  fava. 

Querlage  travers. 

Quietschen  raugnament. 


r 


Rabe  corf. 

Rache  vendeta;  vendicazion. 

Rachen  gola. 

ràchen  vendichê  |  sich  ràchen  se  vendichê  ven- 
dichê. 

Ràcher  paiadour. 

Rad  roda. 
radieren  cancelê. 
raffen  araspê. 

Rain  seida. 

Raineles  Raineles. 

Rand  our. 

Rànke  |  Rànke  schmieden  fufignê;  intrighê. 

Ranzen  ronz. 
rasch  deberieda. 

Raschötz  Resciesa. 
rasend  furious. 

Rasiermesser  rasou. 
raspeln  raspê. 

Rasse  raza. 

Rast  pausseda. 
rasten  paussê. 

Rat  consei;  consilio  |  einen  Rat  erteilen  dê  consei 
consei. 

raten  di. 

Ratschlag  consei;  consilio. 
rau  grove. 

rauben  levê  via  levê. 

Ràuber  ladro;  ladron. 

Rauch  fum2. 
rauchen  fumê. 
ràuchern  enfumentê. 

Raufe  scaliera. 

Rauferei  bega. 


raunzen  menê  la  rejia  >->  rejia. 

Raureif  broja. 

Rausch  bala;  cioca;  ciucia. 

realisieren  se  rende  rejon  >->■  rejon. 

Rebellion  rebelion. 

Rechen1  restel. 

rechen2  restelê. 

Rechenschaft  cont  |  Rechenschaft  ablegen  ren- 
de  cont  h>  cont  |  Rechenschaft  verlangen  damanê 
cont  >->■  cont. 

Rechnen1  conc  >->  cont. 

rechnen2  fê  conc  h>  cont  |  rechnen  mit  se  spetê  h> 
spetê. 

Rechnung  cont  |  in  Rechnung  stellen  mete  en  cont 
h>  cont. 

Recht1  derit  |  Recht  haben  avei  rejon  h>  rejon  |  sich 
Recht  verschaffen  se  la  fê  valei  h>  valei  |  Recht  ge- 

ben  lascê  rejon  >->  rejon. 

recht2  delvers;  dret  j  es  recht  machen  en  fê  na  derta 
>->  dert  |  es  ist  schon  recht  via  pura  >->  via2  |  recht 
sein  i  ester  dert  a  >->  dert. 

rechtfertigen  |  sich  rechtfertigen  se  scusê  >->  scusê. 

rechtmàftig  lezit. 

rechts  a  man  dreta  >->  man  |  nach  rechts  (Befehl 
für  die  Pferde)  hot  |  nach  links  und  nach  rechts 
gehen  jl  hota  y  vista  her  >->  hot. 

rechtschaffen  onest. 

Rechtschaffenheit  onestê. 

Rechtsstreit  lite;  litiga. 

rechtzeitig  a  ora  y  temp  >->  ora1. 

Recin  Recin. 

Rede  baiê;  descors. 

reden1  baiê;  descore;  dl;  parlê;  parti  parola  >->  parola; 
rejonê  |  schlecht  reden  dl  mel  >->  mel2  |  gut  reden 
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dl  ben  >-»•  di  |  miteinander  reden  se  parlê  >->•  parlê. 
Reden2  baiê;  rejonê. 

Redeweise  rejonê. 
redlich  rial. 

Redseligkeit  ciacola. 
reduzieren  scarsimê. 

Reduzierung  scurteda. 

Referent  laudadour. 
reflektieren  rebate. 

Regel  regola  |  in  der  Regel  en  regola  >-»■  regola. 
regeln  ordinê  via  >->■  ordinê. 

Regen  pluevia. 

Regenbogen  ergabuan. 

Regenschirm  ombrela. 
regieren  governê;  regirê;  regnê. 

Regierung  govern. 

Regiment  regiment. 

Register  register. 
regnen  plovei;  plueve. 
regnerisch  da  pluevia  >-»  piuevia. 

Regola-Vorstand  marigo. 
regungslos  chiet. 

Reh  rehl. 
reiben  sfriê. 

reich1  gras;  rich  |  reich  werden  fê  scioldi  >->•  scioldo. 
Reich2  regn  |  Reich  Gottes  regn  de  Die  >-»  regn. 
reichen  arjonje;  bastê;  dê  ca  >-»■  dê. 

Reicher  rich. 

reichlich  bon;  a  la  rica  >-»■  rich. 

Reichtum  muet;  richeza. 
reif  madur. 
reifen  maduri. 

Reihe  linia. 

Reim  rima. 

reimen  rimê. 

rein  blot;  net;  pur1. 

rein  und  raus  ite  y  fora  >->-  ite. 

Reinheit  puritê. 

reinigen  forbi;  netê;  pull;  purifichê. 

Reis  rijo. 

Reise  viac;  viade. 

Reiskorn  rijo. 
reiften  scarzê;  strufê. 

Reissuppe  jopa  da  riji  >-»■  jopa. 
reiten  jl  a  ciaval  >-»■  ciaval;  raitê. 

Reiter  ciavalier;  raiter. 
reizen  iritê;  spizê. 

Rekrut  coscrit. 

Religion  religion. 
religiös  religious. 
rennen  core;  sautê1. 

Renzo  Renzo. 
reparieren  concê. 

Resignation  rassegnazion. 
resignieren  se  dê  pesc  >-»  pesc2. 

Respekt  respet. 
respektieren  respetê. 
respektiert  respetê. 
respektvoll  respetous. 

Rest  rest  |  den  Rest  herausgeben  dê  fora  I  rest  >-»• 
rest. 

retten  salvê;  varentê  |  sich  retten  se  salvê  >-»  salvê. 


Retter  salvadour. 

Rettung  salveza. 

Reue  dolour;  mueia;  pentiment. 
reuen  enrovê;  moiê. 
reuevoll  contrito;  penti. 
reuig  contrito;  penti. 
reumütig  contrito;  penti. 

Revolution  revoluzion. 

Rhein  Rein. 

Rhetorik  retorica. 
richten  enderzê. 

Richter  giüdize;  vicare. 

Richthobel  uega. 

richtig  delvers;  dert;  dret;  fê;  vero. 

Richtung  direzion;  vers1  |  in  Richtung  contra;  vers1; 
verscio  |  gerade  Richtung  dertura. 
riechen  puzê;  senti;  tofê. 

Riese  gigant. 
rigoros  rigorous. 

Rind  arment;  manz. 

Ring  anel;  vareta  |  den  Ring  abstreifen  tò  fora  I  anel 
i-»  anel. 

rinnen  degore. 

RippenstoR  gof. 
riskieren  se  riscê  >-»  riscê. 

Ritter  cavalcant;  ciavalier;  riter. 

Ritterspiel  riterspiel. 
robust  ben  metü  >-»■  mete. 
röcheln  cridlê. 

Rock  chitl;  gonela  j  Rock  mit  Oberteil  camelot;  cia- 
mejot. 

Rocktasche  tascia. 

Roggen  siala. 
roh  cruf;  gros2;  grove. 

Rohr  ro. 

Röhre  ro. 

Rolle  culeta;  rodul. 
rollen  brodolê. 

Rom  Roma. 
romanisch  romanisc. 

Rose  ruesa. 

Rosemarie  Mariruesa. 

Rosenapfel  melarosa;  pom  vert  >->•  pom. 

Rosenkranz  corona;  spaternora. 

Ross  fucs. 

rösten  aresti;  brostolê  |  sich  rösten  se  brostolê  >-»■ 
brostolê. 
rot  cuecen;  ros. 

Rotkehlchen  pietcuecen. 
rötlich  cuecejin. 

Rotwand  Vael. 
rotwangig  rost2. 
rotzen  smociognê. 
rotzig  snaridlous. 
roveretanisch  roveretan. 

Rovereto  Rorei. 

Rübe  ref. 
ruchlos  scelerê. 

Ruchlosigkeit  scelerateza. 

Rücken  schena;  spinel  |  auf  dem  Rücken  en  sche- 
na  i-»  schena. 

Rückkehr  retourn;  tornê. 


Rucksack 
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Rucksack  valisc. 

Rückseite  redous. 

Rücksicht  regard  |  Rücksicht  nehmen  avei  regard 
!->■  regard. 

Rüdiger  Rugero. 
rufen  cherdê;  ciamê;  clamê. 

Rüffel  reflon;  remoneda. 

Ruhe  pesc2;  tria  |  Ruhe  geben  dê  tria  h>  tria  |  in  Ruhe 
lassen  lascê  en  pesc  h>  pesc2. 
ruhen  paussê. 

ruhig  chiet;  cuesto;  pur2;  pura;  trancuilo. 

Ruhm  gloria. 
ruhmreich  glorious. 

rühren  |  sich  rühren  se  mueve  h>-  mueve. 

Ruin  ruina. 

Ruine  ruines  h>  ruina. 


ruinieren  guastê;  ruinê  |  sich  ruinieren  se  guastê  h> 
guastê  |  sich  moralisch  ruinieren  se  laorê  laorê. 
ruiniert  ruinê. 

Rumestluns  Rumestluns. 

Rummel  fraia. 
rund  toron. 

Runde  giro. 
rundherum  encervia. 

Rüpel  descherianzê. 

Russe  rus. 

rüsten  |  sich  rüsten  se  inarmê  inarmê. 
rüstig  gaiert. 

Rute  rueta. 
rutschen  sliziê. 
rütteln1  remenê;  scassê. 

Rütteln2  scasseda. 


s 


Saal  sala  |  grolier  Saal  salon. 

Saat  semenza. 

Saatbeet  semenzera. 

Saatgut  semenza. 

Sabel  sabla. 

Sache  cossa;  fat;  roba  |  Sachen  roba. 

Sachgebiet  materia. 
sachte  lesier;  lesiermenter. 

Sack  sach. 

Sàckchen  carnier. 
sàen  semenê. 

sagen  dl  |  sag  mal  dl  |  gesagt  getan  dit  fat  i—  di  | 
durch  die  Blume  sagen  di  ite  perfora  ite. 
Sàgewerker  sigat. 

Sahne  brama. 

Saio  Saio. 

Saison  stajon. 

Sakrament  sacrament. 

Sakristei  sacrestia. 

Salàr  salar. 

Salat  salata. 

Salbe  ont;  unguent. 
salben  onje. 

Salbung  unzion. 

Saldo  saldo1. 

Salin  Salin. 

Salomon  Salomon. 

Salvan  salvan. 

Salz  sel. 
salzlos  ensouz. 

Samen  semenza. 

sammeln  abinê  su  abinê;  araspê  adum  i-»  araspê; 
cueie. 

San  Giovanni  Sèn  Jan. 

Sarg  bara. 

Sas  de  Salei  Sas  de  Salei. 

Sassongher  Sassongher. 
satteln  embasti. 
sàttigend  abastan. 


Sàttigung  teisa. 

Sau  scroa. 
sauber  mont2;  net. 

Sauberkeit  netijia. 
sàubern  percurê. 

Saubohne  fava. 
sauer  aje. 

Sauerdorn  spinacian. 

Sàufer  embriagon. 
saugen  ciucê. 

Sàugling  viadour. 

Saulus  Saul. 

Saum  bordo;  our. 

Saumlast  soma2. 

Saumpferd  ciaval  da  soma  e>-  soma2. 

Saumtier  bestia  da  soma  i->-  soma2. 

Sbaut  Sbaut. 

Schach  scaco. 

Schachmatt  scaco  mat  scaco. 
schade  sciode  |  sich  nicht  zu  schade  sein  ne  i  ester 
massa  sclet  sclet. 

schaden1  fè  dann,  portè  dann  dann;  fê  mel  mel2. 
Schaden2  dann;  ruina. 
schàdlich  de  dann  dann. 

Schaf  biescia;  feida. 

Schaff  pazeida. 

schaffen  criè  |  sich  zu  schaffen  machen  se  afacen- 
dê  i  >  afacendê. 

Schafherde  pastorec. 
schal  ensouz. 

Schale  copa;  scuscia. 

Scham  vergogna. 

schàmen  |  schàm  dich  eo  |  sich  schàmen  se  daudê 
>->■  daudê;  se  vergognê  >->■  vergognê. 

Schande  dejonour;  vergogna. 
schànden  dejonorê. 

schàndlich  dejonorevol;  infam;  vergognous. 

Schar  clap;  schiera  |  in  Scharen  en  massa  massa2. 
scharf  taient. 


schàrfen 
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schàrfen  aguzê;  spizê. 

Scharfsinn  fineza. 
scharlachrot  ros;  scarlat. 

Scharlachtuch  scarlat. 

Scharlatan  ciarlatan. 
scharren  raspê. 

Schatten  ombria. 

Schatz  tesour. 

schàtzen  aprijê;  stimê  |  sich  schàtzen  se  clamê 
clamê. 

schaudern  sgricê. 

schauen  cialê;  ciutiê;  vardê  soura  vardê  |  schau!  vê 
|  aufmerksam  schauen  cialê  avisa  >->  cialê. 
Schaum  spluma. 

Scheffel  stê2. 

Scheide  vaina. 

Schein  ragio  |  zum  Schein  perfinta  >->  finta. 
scheinen  comparl;  dê;  parei2;  savei;  volei  dl  volei. 

Scheinheilger  santarel. 
scheill  burt. 

ScheiRdreck  merda. 

ScheiRe  merda. 
scheiBen  cheghê. 

Scheit  madier. 

Schelte  reflon;  remoneda;  strica. 
schelten  craugnê;  rejiê;  slomenê;  strabacê. 

Schemel  bancolin. 

schenken  dê  via  dê;  donê;  jotê  fora  jotê;  regalê; 

scinchê  |  geschenkt  regalê;  scinchê. 

Scherz  mateda. 

scherzen  scherzê;  fê  spas  spas1. 
scheu  |  scheu  sein  se  daudê  >->  daudê. 
scheuern  sfriê. 

Scheunentor  porta  de  tablê  i->  porta. 

Schichtstange  stibla. 
schicken  manê  fora  h>  manê;  vertiê. 

Schicksal  destin;  sorte. 

schicksalhaft  fatal. 

Schicksalsschlag  colp. 
schief  storje. 

Schierling  zicuta. 

Schiellen  sclopetê. 

SchieRpulver  polver. 

Schiffbruch  |  Schiffbruch  erleiden  naufraghê. 
Schimmel  mufa;  sciml. 
schimmelig  da  mufa  >->  mufa. 

Schimmer  luminous. 
schimpfen  brodoncê;  brontolê;  cridê. 

Schirm  ombrela. 

Schlacht  batalia  |  Schlacht-  da  maza  maza2. 
schlachten1  mazê;  sbecari;  tò  via  >->  tò. 

Schlachten2  maza2. 

Schlachtvieh  |  halbes  Schlachtvieh  mesena. 
Schlaf  dorml;  suen. 

schlafen  dorml  |  mit  jemandem  schlafen  fè  I  amour 
!->■  amour. 
schlaff  flac. 

Schlafkammer  stangodun. 

Schlàfrigkeit  suen. 

Schlafzimmer  camera;  ciamena;  majon. 

Schlag  bastoneda;  bot;  bota;  cochi;  colp;  legneda;  strica 

|  auf  einen  Schlag  te  n  bot  h>  bot. 

Schlagbaum  stangia. 

schlagen  bate;  dè;  petê  |  schlagen  (Kirchturmuhr) 

dê  l’ora  h>  ora1. 

Schlamm  pantan. 

Schlampe  scroa. 


Schlamper  deslaibê. 

Schlange  bisca;  serpent. 
schlangenförmig  a  bisca  h>  bisca. 
schlank  megher. 

Schlappheit  fiaca. 

schlau  fin3;  furbacion;  furbo;  maladet;  malandrin. 
Schlauheit  politica. 

Schlaumeier  furbo;  maladet. 

schlecht  burt;  catif;  mel2;  melamenter;  rie;  sclet;  trist  | 

schlecht  gebaut  melfat  |  mehr  schlecht  als  recht 

a  la  meio  h>  meio  |  schlechter  peso;  piec  |  sehr 
schlecht  pescim  |  schlecht  beisammen  melenton. 
Schlehdorn  paromola;  slega. 

Schlehe  slega. 
schleichen  slaichè;  striscê. 
schleifen  aguzè;  amolè;  stracê. 
schlemmen  banchetê. 

Schlemmerei  spanzeda. 

schleppen  strascinè  |  sich  schleppen  se  stracè  h> 
stracê;  se  strascinè  h>  strascinè. 
schleudern  petê;  trê  |  hin  und  her  schleudern  sbate. 
schlicht  a  la  bona  >->  bon;  scempl;  scemplize. 
Schlichtheit  scemplizitê. 
schliellen  fermè;  sarè;  scluje  pro  h>  scluje. 
schlieftlich  en  conclujion  h>  conclujion;  encandenò;  en- 
fin;  enultima;  a  la  fin  >->  fin1;  finalmenter;  a  la  fineda  >-> 
fineda;  zacan  |  schlielllich  und  endlich  a  la  fin  di 
fins  >->  fin1. 

schlimm  burt;  busarè;  busaron;  melamenter;  rie  | 
schlimmer  peso;  piec. 

Schlitten  stroset  |  Schlitten  fahren  jl  en  slita  >->  slita. 
Schloss  ciastel1. 

Schlucht  busc;  canal. 

Schlucker  |  armer  Schlucker  puere  coscio  >->  coscio. 
Schlund  gola. 

Schlupfwinkel  nicio. 

Schluss  fin1  |  zum  Schluss  a  la  fin  >->  fin1. 

Schlüssel  clef. 
schlussendlich  enultima. 

Schlutzkrapfen  cajencel. 
schmachten  grasomè. 
schmàchtig  scarmetin;  sotil. 

Schmàhung  enjuria;  svergogneda. 
schmal  strenje. 

Schmarotzen1  scroch. 
schmarotzen2  scrochè. 

Schmarotzer  scrocon. 
schmausen  banchetê. 
schmecken  scusê. 

Schmeichelei  lecament. 

schmeicheln  adulè;  dê  les  beles  y  les  bones,  fê  les  be- 
les  >->  bel;  fê  la  cloza  >->  cloza;  crazê  la  sela  >->  crazè;  fê 
les  menines  >->  menines;  sliscê. 

Schmeichler  smieler. 
schmelzen  se  deleghê  >->  deleghè. 

Schmerz  dolour;  mel1. 

schmerzen  dolei;  fê  mel  >->  mel2;  ponje;  strenje  I  cuer 
>->  strenje. 

Schmerzenreich  Dolorich. 
schmerzlich  dolorous. 
schmerzvoll  dolorous. 

Schmied  fever. 

Schmiere  ont. 
schmieren  onje. 

Schminke  belet. 

Schmuck  forniment. 

schmücken  fornl;  scichè  su  >->  scichè;  zirolè  |  sich 
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schmücken  se  scichê  >->  scichê. 
schmunzeln  fê  la  grigna  da  ri  grigna. 
schmutzig  sporcê;  sporco. 

Schnabel  bech1. 

Schnalle  sclara. 

Schnaps  ega  de  vita  ega. 
schnaufen  soflê. 

Schnauze  mus. 

Schnecke  sgnech. 

Schneckenhaus  scuscia  de  sgnech  scuscia. 
Schnee  neif. 

Schneedecke  |  harte  Schneedecke  crosta. 
Schneefall  |  groller  Schneefall  nevera. 
schneiden  taiê. 
schneidend  taient. 

Schneider  sartour. 
schneien  nevei. 

schnell  asvelt;  deberieda;  debot;  debota;  flinch;  bel 
prest  prest;  de  sbalz  sbalz;  snel;  subit;  ui. 

Schnelligkeit  slune. 

Schnitt  tai. 
schnitzen  entaiê. 
schnorren  scrochê. 

Schnorrer  scrocon. 
schnupfen  tabachê. 

Schnur  corda. 

schnüren  j  zu  einem  Bündel  schnüren  enjopê. 
Schokolade  cicolata. 
schon  bele;  ben;  ja1. 

schön  bel  |  schön  wàre  es!  magari  |  schön  tun  fê 

I  amour  amour;  dê  les  beles  y  les  bones,  fê  les  be- 
les  i->  bel. 

Schöne  bel. 

schonen  sconê  la  vita  h>  sconê. 

Schönheit  beleza;  beltê. 

SchoR  grem. 

Schotte  siers. 

schràg  de  travers  travers. 

Schrank  armê1. 

Schreck  spavent;  sperduda. 

Schrecken  fuga;  terour. 

schrecklich  aricioul;  aricioulmenter;  sgriciorous;  spa- 
ventosamenter;  spaventous;  trement. 

Schrei  bradl;  crido;  scrai;  svai;  urdl  |  gellender  Schrei 
cigon. 

schreiben  meteju  !->■  mete;  scrive. 

Schreiber  diornist;  scrivan. 

Schreibfeder  pena. 

Schreibtisch  scrivania. 

Schreibzimmer  scritore. 

Schreien  |  anhaltendes  Schreien  scraiament. 
schreien  bugolê;  cighê;  clamêfora  h>  clamê;  cridê;  trê  n 
crido  h>  crido;  raliê;  sbraiê;  scraiê  pro  h>  scraiê;  trê  sve- 
ies  svai;  svaiê;  urlê. 

Schrift  scrit;  scritura  |  Heilige  Schrift  Sacra  Scritura 
(->  scritura. 

Schriftgelehrter  scriba;  scrivan  |  Schriftgelehrte  do- 

tours  di  comandamenc  h>  dotour. 

Schriftstück  scrit. 

Schritt  pas;  vare. 

Schrot  pastolê;  tamejons. 

Schubkarren  ceviera. 

Schublade  crigna. 
schüchtern  timido. 

Schuft  birbon;  canaia;  sbiro. 

Schuh  ciauzê;  ciauzel;  scarpo  |  ausgeschnittener 
Schuh  ciauzarin  |  ohne  Schuhe  en  scufon  h>  scufon. 


Schuld  colpa;  gauja  |  selbst  Schuld  tie  dann  h>  dann. 
schulden1  esterdebit,  vegni  debit  h>  debit. 

Schulden2  debit  |  Schulden  aufnehmen  fê  debic  h> 
debit. 

schuldig  colpevol  |  schuldig  sein  avei  la  colpa  h>  colpa. 
Schuldiger  colpevol. 
schuldlos  zenza  colpa  h>  colpa. 

Schuldner  debitour. 

Schuldschein  scrit  de  debit  >->  scrit. 

Schule  scola. 

Schüler  discepul;  scolare;  scolê. 

Schulter  sciabla;  spala. 

Schupfnudel  pizaruel. 
schüren  fê  fuech  h>  fuech;  tizê. 

Schurke  birbon;  bricon;  canaia. 

Schurkenstreich  baroneda. 

Schurz  gormel;  palegren. 

Schuster  calighê. 

schütteln1  remenê;  sbate;  scassê  |  sich  schütteln  se 
scoscodê  h>  scoscodê. 

Schütteln2  scasseda. 

Schutz  custodia;  defeja;  protezion;  refuje;  segurtê. 
Schütze  scizer. 

schützen  assegurê;  defene;  proteje;  vardê. 
schwach  debl;  delicat;  fiach;  flac;  grasomê;  sotil  | 
schwach  werden  se  endebli  via  >->  endebli. 
Schwàche  debleza;  meseria. 
schwàchen  endebll. 
schwàchlich  delicat;  grasomê. 

Schwager  cugnê. 

schwankend  a  pendolon  >->  pendolon. 

Schwanz  coda. 
schwappen  slavatê. 
schwarz  fosch;  moro;  neigher. 

Schwarzbrot  pan  fosch  >->  pan. 

Schwarzdorn  slega. 

Schwarzplenten  formenton. 

schwatzen  batolê;  ciacolê;  se  la  descore  h>  descore. 

Schwefel  solper. 

Schweif  coda. 

schweigen  stê  cet  h>  cet;  stê  chiet  h>  chiet;  scoutê 
chiet  >->  scoutê;  taje. 

Schwein  porcel. 

SchweiR  suious. 

Schweiz  Svizra. 
schwelen  coê. 

Schwelle  lime. 

schwer  difizil;  ert3;  pesoch. 

schwerfallen  vegnl  ertsoura  h>  ertsoura. 

Schwermut  pascion. 

Schwert  spada  |  Schwerter  spades  h>  spada. 
Schwester  sor;  sorela. 

Schwiegertochter  nora. 
schwierig  descomodo;  difizil;  rie. 

Schwierigkeit  dificoltê. 
schwimmen  nodê. 
schwinden  se  perde  fora  >->  perde. 

Schwindler  embroion. 
schwingen  ciancantê. 
schwingend  a  pendolon  >->  pendolon. 
schwitzen  suê. 

schwören  dê  jurament  h>  jurament;  jurê  |  feierlich 
schwören  jurê  pro  I  pristl  h>  pristl. 

Schwur  jurament. 
sechs  sies. 

Sechskreuzerstück  dassies. 
sechster  sest. 


sechzehn 
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sechzehn  seidesc. 
sechzig  sessanta. 

See  lech. 

Seele  anima  |  arme  Seele  pueranima. 

Segen  benediscion  |  den  Segen  geben  dê  la  benedi- 
scion  h>-  benediscion. 

segnen  benedl;  dê  la  benediscion  benediscion;  se- 
gnê. 

sehen  mirê;  vede;  vedei  |  sieh  mal  verda  i->-  vardê;  vê  | 
sehen  Sie  vedê  vê  |  siehe  da  eco  |  sehen  lassen 

mostrê  ca,  mostrê  su  mostrê. 

Sehnsucht  encherscedum. 

sehr  bel;  ben;  bendebot;  bon;  damat;  dret;  grandamenter; 
molto;  scialdi;  sterch;  truep. 

Sehvermögen  vista. 

Seide  seida. 

Seidelbast  cameleo. 

Seil  corda;  fum1. 

sein1  ester;  fê;  s’en  stê  i->  stê1  j  bereit  sein  ester  pre- 
parê  preparê  |  sei  es  sibe. 
sein2  sie. 

Seis  am  Schlern  Souc  |  Seiser  Alm  Mont  de  Souc  >-> 
Souc. 

seit  da;  da...  empò  >->  empò;  da...  encà  !->■  encà;  da... 
ensü  i->  ensü. 

Seite  banda2;  man;  pert1  |  auf  der  anderen  Seite  delà 
|  auf  dieser  Seite  decà  |  von  der  entgegengeset- 
zen  Seite  da  redous  h>  redous. 
seither  da  enlaouta  encà  h>  enlaouta. 
seitlich  da  na  pert  >->  pert1  |  seitlich  abgewandt  da  na 
pert  via  h>  pert1. 

Sekretàr  secreter. 

Sektion  sezion. 
selbe  medem. 
selber  enstes;  istes;  stes. 

selbst  enstes;  istes;  stes  |  sich  selbst  se  enstes  h> 
enstes. 
selig  beat. 

Seliger  beat. 

selten  dinrer;  nia  lere  h>  lere2;  rer. 

Seltenheit  raritè. 
seltsam  strambamenter. 

Selva  di  Cadore  Selva2. 
senken  arbassê;  chinê. 

Senn  ciajarin. 

Sense  fauc. 

Servus  servo  sie  h>  servo. 

Session  sescion. 

setzen  mete;  pone  |  sich  setzen  se  sentê  >->  sentê. 
seufzen  jemê;  sospirè;  sustê. 

Seufzer  sospir. 

sich  se  |  bei  sich  sein  ester  pro  se  istes  h>  istes. 

Sichel  |  mit  der  Sichel  Korn  schneiden  sejolê. 
sicheln  sejolê. 

sicher  dessegur;  samben;  scilafê;  segur;  segura;  sessa- 
che;  zertamenter;  zerto  |  sich  sicher  fühlen  se  vedei 
segurs  h>  segur  |  sicher  gehen  ji  a  la  segura  >->  segu- 
ra  |  sicher  sein  ester  segur  h>  segur. 

Sicherheit  segurtê  |  die  Sicherheit  haben  ester  se- 
gur  >->  segur. 
sichern  assegurè. 

Sicht  vista  |  auf  lange  Sicht  alalongia. 
sichten  spiê. 
sie  lori  |  Sie  vos. 

sieben  set  |  Siebener  sec  >->  set  |  sieben  Tage  otedi. 
siebenhundert  setcent. 
siebter  setim. 


siebzig  setanta. 

Sieg  vitoria. 

siegen  davagnè;  vence. 

Sieger  vencitour. 

Siegespalme  palma. 

Siegfried  Sigfrid. 

Signal  segnal. 

Silber  arjent. 
silbern  d’arjent  >->  arjent. 

Sillian  Sillian. 

Simeon  Scimeon. 

Simmern  Simmern. 

Simon  Scimon. 

singen  ciantê  |  vor  sich  hin  singen  se  la  ciantê 
ciantê. 

sinken  calè. 

Sinn  significat  |  in  den  Sinn  kommen  sautê1. 
Sinnbild  figura;  imagina. 
sinnieren  majenê. 

Sittlich  keit  moralitê. 

Situation  condizion;  posizion;  situazion  |  sich  in  der 
Situation  befinden  urtè. 

Sitz  scagn. 

sitzen  stê  sentê  >->  sentê. 
sitzend  sentê. 

Sitzung  assemblea;  sescion. 

Sizilien  Sizilia. 

Skandal  scandul. 

Sklave  sclaf. 

Skrupel  scrupul. 

so  coscl;  coscita;  enscl  |  so...  wie  tant  |  so  so  enscien- 
scl  h>  ensci  |  so...  dass  cosci. 
sobald  a;  apeina  che  h>  apeina;  canche;  co;  demè  che 
(->  demè;  lò  che  h>  lò;  pernanche;  tantost  che  h>  tantost. 
Socke  scufon. 

sodass  cosci  che  h>  cosci;  de  maniera  che  >->  maniera; 

en  modo  che  >->  modo. 
soeben  dret;  empermò;  malapena;  permò. 

Sofa  canapê. 

sofort  alolo;  atira;  dlonch;  prest;  a  bela  pruma  >->  pru- 
ma;  subit. 

sogar  china;  defin;  enchinamai;  enfin;  enfinamai;  fin2;  fi- 
namai;  gor;  perfin;  perfinamai. 

Sohle  sola. 

Sohn  fi;  filiol;  fiol2;  mut;  tosat. 

Soial  Soial. 

solange  china  che  >->  china;  enfin  che  >->  enfin;  fin  a  tant 
>->  fin2;  finache. 

solcher  tel. 
solcherartig  tel. 

Soldat  saudê. 
solide  sciodo. 

sollen  avei  da  >->  avei;  cognei;  dassei;  dovei;  messei. 
Sommer  istê  |  im  Sommer  d’istê  >->  istê. 
sonderbar  cert;  curious;  feter;  de  marevueia  >->  mare- 
vueia;  zerto. 
sondern  bensci;  ma. 

Sonne  sol;  soredl  |  die  Sonne  geht  auf  soredl  leva  >-> 
soredl  |  in  der  Sonne  liegen  stê  a  soredl  >->  soredl  | 
die  Sonne  scheint  I  dà  soredl  >->  soredl  |  die  Sonne 
geht  unter  soredl  floresc  >->  soredl. 

Sonnenlicht  lum  de  soredl  >->  lum;  luminous  de  soredl 
>->  luminous. 

Sonnenstrahl  ragio  de  soredl  >->  ragio. 

Sonnenuhr  meridiana. 

Sonntag  domenia. 
sonst  scenò;  zenza. 
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Soraga  Soraga. 

Sorega  Sorega. 

Sorge  cura;  festide;  poura;  travai  |  in  Sorge  sein  stê 
con  festide  festide  |  keine  Sorge  poura  deguna  i-> 
poura. 

sorgen  curê;  pensê;  provede  |  sich  sorgen  se  cruziê 
i->  cruziê;  ester  gram  >->  gram  |  sorgen  für  cialê  de  >-> 
cialê;  avei  cura  >->•  cura. 

Sorgfalt  premura;  regard;  vista  |  zàrtliche  Sorgfalt 

bela  poura  >->  poura. 

sorgfàltig  diligent. 

sorglos  zenza  festidi  >->  festide;  saren. 

Souramont  Souramont. 

Souvenir  recordanza. 

Souveràn  sovran. 
soweit  tant  inant  >->■  inant. 

sowohl  |  sowohl ...  als  auch  dretant ...  che  >->•  dretant; 

tant;  tant ...  che  >->  tant;  y  ...  y  >->  y. 
spàhen  spiê. 

Spalte  fezura;  sfessa. 

Spanien  Spagna. 

Spanne  spana. 
spannen  tene. 
sparen  sparagnê. 

Spaft  mateda;  spas1  |  zum  Spaft  per  spas  >->  spas1  | 
Spall  haben  se  dê  na  riuda  >->  riuda. 
spallig  maturle. 

SpaBvogel  bufon;  matodl. 

spàt  tert  |  wie  spàt  ist  es?  cie  ora  êl  pa?  >->  ora1  |  zu 
spàt  kommen  jumê. 
spàter  cancalê;  dedò;  do;  plu  tert  >->  tert. 
spazieren  jl  a  caminê  >->  caminê;  spazirê  |  spazieren 
gehen  jl  a  spas  >->■  spas2;  jl  a  spazier  >->  spazier. 
Spaziergang  spas2;  spazier  |  einen  Spaziergang 
machen  jl  a  spazier  >->•  spazier. 

Speck  ardel. 

Speckseite  mesena. 

Speckstein  pera  da  ciajuel  >->  pera1. 

Speer  lancia. 

Speichel  saliva. 

Speicher  magasin. 

Speise  magnê;  maiê;  mangê;  speisa. 

Speiseröhre  canal. 

Spektakel  spetacul. 
sperren  sarê. 

speziell  spezial;  spezialmenter. 

Spiegel  spiedl. 

Spiel  joiê;  juech. 
spielen  joiê;  soghê;  sonê. 

Spiellrutenlauf  passê  les  bachetes  >->•  bacheta. 
Spindel  fus. 

Spinne  aragn;  telaran. 
spinnen  filê. 

Spinnennetz  teila. 

Spinnrad  roda  da  filê  >->■  roda. 
spitz  spizous. 

Spitzbub  birichin;  figura;  melgovern;  mostro;  pesta. 

Spitzbüberei  baroneda. 

Spitze  bechet;  cef;  cima;  ponta;  spiz  |  an  der  Spitze 
a  cef  >->•  cef  |  geköppelte  Spitzen  bechet  |  auf  der 
Spitze  suinsom. 
spitzen  spizê. 

Sporn  speron  |  die  Sporen  geben  dè  i  sperons,  dè 
speron  >->  speron. 

Spott  befa. 
spotten  bartajê. 

Spottpreis  |  zum  Spottpreis  a  prezio  rot  >->•  prezio. 


Sprache  favela;  lenga;  lingaz;  lingua;  linguaje;  rejoneda. 
sprechen1  baiê;  descore;  di;  parlè;  pronunziè;  rejonè. 
Sprechen2  baiè;  rejonê. 
sprenkeln  enzinzolè. 

Sprichwort  proverbe. 
spriellen  spontê. 
springen  sautè1;  sbalzê. 

Spross  fiol1. 

Sprung  saut;  sbalz. 

Spule  spuel. 

Spülwut  |  eine  Spülwut  haben  slavatê. 

Spur  festü;  pedia;  zapola. 

spüren  bate;  conesce;  senti  |  sich  spüren  lassen  se 

fê  senti  >->  senti. 

sputen  |  sich  sputen  se  desbrighè  >->  desbrighè;  se 
spazê  >->■  spazè. 

St.Jakob  Sacun. 

St.Juliana  Sènt’Uiana. 

St.Kassian  San  Ciascian. 

St.Leonhard  San  Linert. 

St.Martin  in  Thurn  San  Martin  de  Tor. 

St.Ulrich  Urtijèi. 

St.Vigil  in  Enneberg  Al  Plan  de  Mareo. 

Staat  stat. 

Staatsgrenze  confin  de  stat  >->■  confin. 

Staatsmann  om  de  stat  >->  om. 

Stab  bacheta. 

Stachel  ajei2. 
stachelig  spinous. 

Stadt  zitê. 

Stahl  acê. 
stàhlen  acialê. 

Stall  stala. 

Stamm  legn. 

stammen  ester  |  stammen  aus  esterfora  de  >->■  ester. 

Stand  stat. 

Standhaftigkeit  fermeza. 
standhalten  resiste. 
stàndig  dlonch. 

Standpauke  spas1. 

Stange  stangia. 

Stàngel  mane. 

Stànker  begon. 

Star  stê2. 

stark  dassen;  fort;  gaiert;  potent;  sterch. 

Stàrke  forza. 

stàrken  dê  forza  >->•  forza;  invigorê;  renforzê  |  sich  stàr- 
ken  se  renforzê  >->  renforzê. 
stàrkend  renforzant. 
starr  ferm;  fit;  stare. 
starrköpfig  ostinè;  teston. 

Starrköpfigkeit  ostinazion. 

Station  stazion. 

Statur  statura. 

Statut  statut  |  Fest  des  Statuts  festa  dl  statut  >->  statut. 
Staub  polver. 

Staunen  marevueia. 
stechen  bechè2;  ponje. 
stecken  ficê. 

Stecknadel  gujela. 

Stegen  San  Scimun. 

stehen  stê  empê  >->  empè;  stê  ben  >->  stê1 1  zum  Stehen 
bringen  fermè  |  stehen  bleiben  stê  chiet  >->  chiet;  se 
emplantê  >->  emplantê;  sefermè  >->  fermè;  se  lascèju  >-> 
lascê. 

stehend  empê. 

stehlen1  robê;  sotrê2;  se  tò  >->  tò. 
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Stehlen2  robê. 

steif  de  legn  legn;  stare. 

Steigeisen  crepela. 
steigen  cresce. 

Steigerung  aument. 
steil  ert1. 

Steilhang  pala. 

Stein  pera1;  sas. 

Steinboden  salejei. 

steinigen  lapidê;  trê  de  sasc  >->  sas;  sassinê. 

Stelle  luech;  post  |  an  irgendeiner  Stelle  de  valch  vers 
>->  vers1  |  ebene  Stelle  plan1. 
stellen  mete;  pojê;  pone  |  eine  Falle  stellen  tene  | 
wieder  stellen  remete. 

Stellung  posizion. 

Stenz  bulo. 

Sterbebett  let  da  mort  >-►  let  |  auf  dem  Sterbebett  en 

pont  de  mort  >->•  pont2. 
sterben  ji  via  >-*■  ji;  mori;  spirê. 

Sterbender  moribondo. 
sterblich  mortal. 

Sterblicher  mortal. 

Stern1  La  lla. 

Stern2  steila. 

Steuer  imposta. 
steuern  arvene;  reje. 

Stich  foreda. 

sticheln  rebechê. 

sticken  cuji  fora  >->■  cuji;  recamê. 

Stiefel  stivel  |  zwei  Paar  Stiefel  n  auter  per  de  manies 
>-*■  mania1. 

Stiefmütterchen  |  Acker-Stiefmütterchen  oroloi  >->• 
orloio. 

Stiefvater  padrin. 

Stiege  sciala;  stiga. 

Stieglitz  stigliz. 

Stiel  mane. 

Stier  manz;  toro. 
stiften  semenê. 

still  cet;  chiet;  ferm  |  still  sein  stê  cet  >->■  cet;  stê  chiet 
>->■  chiet;  scoutê  chiet  >->■  scoutê;  taje  |  still  bleiben  stê 
chiet  >->■  chiet. 

Stimme  ousc  |  innere  Stimme  ousc  interna  >->•  ousc. 
stinken  puzê. 
stinkig  puzolent. 

Stirn  front;  vis. 

Stock  bachet;  fust;  legn;  maza1. 
stockbesoffen  plen  desche  na  vacia  >->  vacia. 

stockbetrunken  aberê. 

Stockfisch  bacalà. 

Stockschlag  legneda. 

Stockwerk  |  im  oberen  Stockwerk  su  aut  >->•  aut. 
Stoff  materia;  pano;  teila. 

Stofffetzen  cium;  sbrindol. 
stöhnen  jemê. 

Stola  stola. 
stolz1  superbe. 

Stolz2  boria;  superbia  |  voller  Stolz  enfumentê. 
stopfen  concê. 

stören  desturbê;  incomodê;  molestê. 

Störes  Störes. 

StoB  colp  |  heftiger  StoB  scasseda. 

stollen  butê;  urtê  |  auf  jemanden  oder  etwas  stofien 

se  embate  >->■  embate. 

Stotterer  balbon. 

Strafe  castighe  |  straf-  criminal. 


strafen  ciastiê;  punl. 

Straftat  delit. 

Straftàter  delincuent. 

Strahl  ragio. 

Stràhne  acia. 
strampeln  zapolè. 

Strafte  contreda;  streda. 

Straube  fortaia. 
stràuben  aricê. 

Strauch  ceja;  cioscia;  siena;  trognola. 

StrauB  struz. 

Streich  |  böser  Streich  despet. 

Streife  ronda  |  auf  Streife  en  ronda  >->■  ronda. 

Streifen  striscia. 

Streit  chestion;  contesa;  descordia;  zanca1  |  andauern- 
der  Streit  zanca  y  zera  >->■  zarê  |  Streit  anzetteln  ta- 

chê  bega  >->■  bega. 

streiten  beghê;  cridè;  litighè;  stritê;  fê  vera  >->■  vera  |  sich 
streiten  se  di  >->•  di. 

Streitfrage  chestion. 

Streithansl  begon;  litigant. 

streng  crude;  rigorosamenter;  rigorous;  sever;  severa- 
menter. 

Strenge  crude;  rigour;  severitê  |  mit  Strenge  rigorosa- 
menter;  rigorous;  severamenter. 

Streu  sternedura;  stram. 
streuen  spane. 

Streusand  spolverin. 

Strich  striscia. 

Strick  fum1. 

Stroh  stram. 

Strohhalm  stram. 

Strom  ruf. 

Strophe  strofa. 

Strumpf  calza;  ciauza. 

Stube  stua. 

Stuck  stuch. 

Stück  bocon;  capo;  cef;  toch1  |  ein  Stück  n  toch  >->  toch1 
|  in  Stücke  en  toc  >->■  toch1. 

Student  student. 
studieren  studiè. 

Studium  stude. 

Stuhl  scagn;  stuel. 

Stunde  ora1  |  halbe  Stunde  mesora. 

Stundenplan  orar. 

Sturm  burasca. 
stürmen  assaltê;  sborê. 
stürzen  prezipitê. 
stutzen1  taiè  via  >->  taiê. 

Stutzen2  stuz. 
stützen  sostegni. 
subtrahieren  sotrê2. 

Suche  zerca. 

suchen  chiri;  jaghè;  troê  ca  >->  troê;  zerchè  |  Arbeit  su- 
chen  chirl  laour  >->  chiri. 

Summe  soma1;  zifra. 

Sumpf  palü. 

Sünde  melfê;  picê1  |  zur  Sünde  verleiten  trê  al  picê 
>->  picè1. 

Sünder  pecatour;  piciadour. 
sündigen  picè2;  fê  picê  >->  picê1. 

Suppe  jopa;  menestra. 
süss  douc. 
süftlich  doucejin. 

Symbol  simbul. 

Szene  scena  |  in  Szene  gehen  jl  en  scena  >->  scena. 


t 


Tabak  tabach. 

Tabernakel  tabernacul. 

Tadel  rimprovero. 
tadeln  despriejê. 

Taela  Taela. 

Tag  di  |  jeden  Tag  vigni  di  di  |  eines  Tages  n  di 

di;  na  outa  i-y  outa  |  guten  Tag  bon  di  i->  di  |  den 

ganzen  Tag  dut  I  di  >->•  di  |  am  nàchsten  Tag  I  di  do 

di;  en  doman  doman  j  der  Tag  bricht  an  crepa 
l’alba  alba. 

Tagelöhner  orê;  oura  |  als  Tagelöhner  arbeiten  jl  a 

oura  oura. 

Tageshelle  di. 
tàglich  vigni  di  di. 

Taille  vita. 

Takt  tact. 

Taktik  politica. 

Taktstock  bacheta. 

Tal  val. 

Talar  talara. 
taleinwàrts  dlaite. 

Talent  talent;  virtü. 

Taler  taler;  toler. 

Tamion  Tamion. 

Tanne  pec;  peciuel. 

Tannenmeise  mosela  de  bosch  mosela. 

Tante  ameda. 
tanzen  balê. 

Tanzfest  festa  da  bal  festa. 
tapfer  de  valuta  >->■  valuta. 

Tapferkeit  coraje. 

Tasche  fuia;  scarsela;  tascia. 

Taschenmesser  britola. 

Taschentuch  fazolel. 

Tasse  chichera;  copa;  taza1. 

Tat  fat;  ovra  |  eine  gute  Tat  na  bona  ovra  h>  ovra  |  in 
der  Tat  defat;  enfati  |  auf  frischer  Tat  sun  I  fat  >-►  fat. 
Tàtigkeit  laour. 

tatsàchlich  atualmenter;  defat;  enfati;  teco;  veramenter. 


Tatze  ciata;  proza. 

Tatzenhieb  ciateda. 

Tau  roseda. 

taub  sourt  |  sich  taub  stellen  fê  I  sourt  >->•  sourt. 
Taufbuch  liber  de  bateisem  h>  liber. 

Taufe  bateisem;  batum  |  jemanden  zur  Taufe  brin- 

gen  portê  a  batum  >->■  batum. 
taufen  batejê;  batiê. 

Taufpate  |  Taufpate  sein  portê  a  batum  >->  batum. 
taugen  ester  adatê  h>  adatê;  oghê  |  nichts  taugen 
no  valei  na  busarona  h>  busaron;  ne  valei  nia  >->  valei. 
tauglich  abel 

taumeln  ciancantê;  tanderlê. 

Tausch  barat. 
tauschen  mudêju  >->  mudê. 

tàuschen  engianê;  fê  la  pucia  >->  pucia2  |  sich  tàu- 
schen  se  engianê  >->■  engianê;  se  falê  >->  falê. 
Tàuschung  engianament. 
tausend1  mile. 

Tausend2  mier;  miliaio  |  zu  Tausenden  a  mile  >->  mile. 

Tee  tê. 

Teich  lech. 

Teig  pasta. 

Teil  pert1  |  zum  Teil  en  pert  >->•  pert1  |  hinterster  Teil 

fondo;  fonz. 

teilen  desparti;  parti1;  sparti  |  sich  teilen  se  parti  >->• 
parti1. 

teilhaben  avei  pert  >->•  pert1. 
teilnahmslos  da  lâsceme  en  pesc  >->•  pesc2. 

Teilung  divijion. 

Teller  piat;  taier. 

Tempel  templ. 

Temperament  temperament. 
teuer  cer;  a  priesc  >->■  priesc. 

Teufel  demone;  diaol;  malan;  Tantarela  |  armer  Teu- 
fel  puere  coscio  >->•  coscio;  pormai  |  zum  Teufel  diaol; 
mostregno;  stradiaol  |  zum  Teufel  wünschen  dê  dl 
nes  >->■  nes1. 

teuflisch  diaolmenter;  dal  malan  >->■  malan. 


Theater 
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Theater  teater. 

Thermalwasser  ega  da  bagn  >->  ega. 

Thomas  Tomesc. 

Thron  tron1. 

Ticket  zedola. 
tief  bas;  fon;  sot. 
tiefgreifend  furbo. 

Tiefste  fonz. 

Tieja  Tieja. 

Tier  animal;  bestia;  tier. 

Tierarzt  veterinar. 

Tiger  tigra. 

Tinte  tinta. 

Tintenfass  calamer. 

Tirol  Tirol. 

Tiroler  tiroleis. 
tirolisch  tiroleis. 

Tisch  desch;  meisa;  taola  |  bei  Tisch  a  desch  desch. 
Tischgast  amich  |  Tischgàste  chi  da  past  past. 
Tobias  Tobia. 

Tod  mort1. 
tödlich  mortal. 

Todsünde  picê  mortal  i->  picê1. 

Tofana  Tofana. 

Toilette  chegadoi;  sela. 

Tollkirsche  cherscia  da  la  lors  i->  cherscia. 

Tölpel  asenon;  ciorlo;  coion;  gnoch;  macaco;  macaron; 

mincion;  pantalon;  scletorin;  sturlon. 

Ton  sonn  |  den  Ton  angeben  fê  aut  y  bas  h>  aut. 
Topfen  ciot. 

Tor  porta;  porton. 
töröö  tree. 
tot  defont;  mori. 

töten  copê;  mazê;  tò  via  h>  tò  |  sich  töten  se  mazè  h> 
mazè. 

Totenbahre  bara. 

Totengedenken  recordanza  dla  mort  h>  recordanza. 

Totenmesse  vigilia. 

Toter  defont;  mort2. 

Tourist  signour. 
traben  trotê. 

Trafik  boteiga  dal  tabach  >->  boteiga. 

Tragbahre  letaia. 
tragbar  portatil. 

Trage  traghet. 

tragen  portê;  sostegni;  trasportê. 

Tràger  portadour. 

Tragödie  tragedia. 

Tràne  gota;  legrema  |  Trànen  vergieden  lascê  tomè 
legremes  >->  legrema. 

trànenvoll  lagremous. 
trànken  aberê. 

Transparent  trasparent. 

Traube  ua. 

trauen  dê  adum  >->  dè;  se  enfidê  >->  enfidê;  sposê  |  sich 
trauen  se  enfidê  >->  enfidè;  se  fidê  >->  fidê. 

Trauer  plura. 

Trauerkleidung  guantda  plura  >->  guant. 

Traum  sueme  |  nicht  im  Traum  nience  per  idea  h> 
idea. 

tràumen  somiè2 1  halbwach  tràumen  ciauriê. 
traurig  apascionè;  desconsolê;  trist. 

Traurigkeit  doleja;  pascion;  tristeza. 
treffen  encontê;  encontrê;  endevinè;  urtê  |  sich  tref- 
fen  se  encontê  h>  encontè;  se  encontrê  h>  encontrê; 
se  giatè  >->  giatê  |  es  treffen  endevinè. 


treiben  parê  |  das  Vieh  auf  die  Weide  treiben  ji  (a) 

past  >->  past. 

trennen  desparti;  separê  |  sich  trennen  se  desparti  >-> 
desparti;  se  sparti  >->  sparti. 

Trennung  destacament;  divijion. 

Trense  pis. 
trentinisch  trentin. 

Treppe  scalineda;  sciala;  stiga. 
treten  ciapè1. 
treu  fedel. 

Treue  fede;  fedeltê. 

Triech  Triech. 

Trient  Trent. 
triftig  bon. 

trinken  beive  |  gemeinsam  auf  etwas  trinken  blan- 
dê  ite  la  veta  >->  blandè. 

Trinker  bevidour. 

Trinkgeld  mancia1. 

Tritt  petlcul;  scalzeda. 

Triumph  trionf. 
triumphal  trionfal. 
triumphieren  trionfê. 

Triumphpforte  porton. 

trocken  ers;  sech;  sut  |  im  Trockenen  adassosta. 
Trockenheit  arsitè;  suta. 

Trockensöller  palancin. 
trocknen  suiè. 

Trog  crignot. 

Trommel  tamburle  |  grofie  Trommel  gran  tamburle  >-> 
tamburle;  tamburon. 

Trompete  tromba;  trombeta. 

Trompetenklang  sonament  de  trombeta  >->  sonament. 
Trompeter  trombetier. 

Tron  tron2. 
tröpfeln  gotê. 
tropfen1  degore;  gotê. 

Tropfen2  gota. 

Trost  confort;  consolazion;  solievo. 
trösten  confortè;  consolê  |  sich  trösten  se  consolè  >-> 
consolè. 

tröstlich  consolê. 
trostlos  desconsolè. 

Trottel  totl. 

Trotz  |  zum  Trotz  a  despet  >->  despet. 
trotzdem  empò;  pur2;  purempò;  sci  che  >->  sci. 
trüb  torbido;  tourbel. 

trügerisch  inganevol. 

Truhe  scrin. 

Trunkenbold  bevidour. 

Trupp  trup. 

Truppe  trupa. 

Tuberkulose  mel  sech  >->  mel1. 

Tuch  peza. 
tüchtig  bravo. 

Tüchtigkeit  bravura. 

Tugend  virtü. 
tugendhaft  virtuous. 

Tugendhafter  virtuous. 

tun1  fê  |  so  tun  als  ob  fê  finta  de  >->  finta. 

Tun2  fê. 

Tür  porta;  usc. 

Türke  turch. 
türkisch  turch. 

Turm  tor. 

Türschwelle  lime  d’usc  >->  lime. 

tyrannisch  tiran. 


u 


übel1  burt;  melamenter;  rie  |  etwas  übel  nehmen  s’en 
avei  empermel  i->  empermel;  s’en  avei  permel  per- 
mel. 

Übel2  mel1. 

Übelnehmen  permel. 
übelriechend  puzolent. 

Übeltàter  malfatour. 
üben  ejerzitê. 

über  de;  dessoura;  passa;  persoura;  soura;  sourafora; 
su;  sun  |  hoch  über  suinsoura. 
überall  daperdut;  dlonch  fora  dlonch;  perdut;  de  vigni 
vers  vers1  |  von  überall  her  da  vigni  pert  h>-  pert1. 
überaus  aricioul;  aricioulmenter;  cis;  damat;  imensa- 
menter;  mai. 

Überbein  souraos. 

Überbleibsel  rest. 
überbringen  portê. 
überdies  laprò;  persoura. 
überdrüssig  stuf. 

übereilen  |  sich  übereilen  se  sourassautê  h>  souras- 
sautê. 

Übereinkommen  acort2. 

überfallen  sautê  al  peil  peil;  sautê  ados,  sautê  ite 
i->  sautê1. 

Überfluss  abondanza  |  im  Überfluss  haben  avei 
dessourora  h>  dessourora  |  im  Überfluss  a  marevue- 
ia  i-y  marevueia;  teis. 
überflüssig  dessourora;  superfluo. 
übergeben  consegnê. 
überhàufen  colmê. 

überholen  passè  via  passê;  sciampè  dant 
sciampè. 

überlassen  lascê;  zede. 

überlegen  pensè  do,  se  pensê  h>  pensê;  rejonè. 


Überlegung  conscidrazion;  reflescion;  rejonament. 

übermorgen  dodoman. 

Übername  sourainom. 

übernehmen  |  einen  Auftrag  übernehmen  se  tò 

soura  i-y  tò. 

überprüfen  verifichè. 
überreichen  prejentê. 

Überrock  joca. 
übersàt  semenè. 
überschreiten  passê. 
überschütten  colmè. 

Überspanntheit  stravaganza. 
übertragen  portê. 

übertreffen  sourapassê  |  sich  selbst  übertreffen  se 

fê  onour  i-y  onour. 
übertreiben  esagerê;  strafê. 

Übertretung  trasgrescion. 

übertrieben  esagerê. 
überzeugend  bon. 
überzeugt  regü. 

überziehen  |  sich  überziehen  se  investi  >-►  investi. 
üblich  ordinar;  solit  |  wie  üblich  sciche  al  solit  i-y  solit. 
üblicherweise  solitamenter. 

übrig  |  im  Übrigen  derest;  per  I  rest  y+  rest  |  übrig 
bleiben  restê;  vanzê. 

Übrige  restant. 
übrigens  perauter. 

Übung  ejerzize. 

Ufer  riva. 

Uhr  ora1;  orloio  |  fünf  Uhr  cinch  |  die  Uhr  aufziehen 

trê  su  l’ora  >->  trê. 

Uhu  dule. 

Ulrich  Dorich. 
um  de;  per3. 


umarmen 
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umarmen  abracê;  fê  n  braciacol  i->  braciacol. 
Umarmung  braciacol  |  lang  anhaltende  Umar- 
mung  abraciament. 
umbringen  amazê;  copêju  h>  copê. 
umfallen  sautêjabas  h>  sautê1. 

Umgang  |  Umgang  pflegen  conversê;  se  tegnl  te- 
gnl- 

umgeben  encercenê. 

Umgebung  contorn;  vejinanza. 

umgehen  |  (mit  einer  Situation)  umgehen  la  tò  h> 

tò. 

umgekehrt  al  contrar  contrar;  dandò;  al  incontrar 
incontrar;  redous;  vizeversa. 
umgekippt  reversê. 
umher  encantourn;  encerch;  stroz. 

umhergehen  sirê. 

umherschweifen  jl  entourn  jl;  jl  stroz  stroz. 
umherschwirren  sautê  entourn  h>  sautê1. 
umherstreifen  bondernê;  rabl. 
umherziehen  jl  entourn  h>  jl;  jl  stroz  h>  stroz. 
umkehren  dè  outa,  fè  outa  h>  outa. 
umkommen  mori. 

umschlagen  passè  |  das  Wetter  schlàgt  um  I  temp 
se  muda  h>  temp. 
umschliellen  renserê. 
umsetzen  ciapè2. 

Umsicht  vista. 

umsonst  debant;  inutil;  per  nia  nia. 

Umstand  cossa;  zircostanza  |  Umstànde  acia;  zeri- 
monies  zerimonia  |  Umstànde  machen  fê  gran 
prozes  prozes. 
umwerben  doniè. 
umwerfen  culetê;  reversê. 

Umzug  prozescion. 

unangenehm  encherscioul;  rie;  trist  |  unangenehm 
sein  desplajei. 

Unannehmlichkeit  bria;  desplajei;  incomodo. 

unbàndig  desliê. 

unbarmherzig  freit. 

unbedeckt  descuerje. 

unbedingt  assolutamenter. 

unbefriedigt  melcontent. 

unbehaglich  rie. 

Unbehaglichkeit  incomoditê. 
unbeliebt  melvedü. 
unbequem  ert3;  ingrat. 

Unbequemlichkeit  incomoditê. 
unbesiegbar  invinzibel. 
unbesorgt  zenza  festidi  festide. 
unbestàndig  incostant. 

unbeugsam  j  sich  unbeugsam  zeigen  fè  I  mus  dur 

h>  dur. 

unbeweglich  ferm;  imobil. 

und  y. 

undankbar  ingrat. 
unecht  fauz. 
unedel  vil. 

Unehre  dejonour;  vergogna. 

Uneinigkeit  descordia. 
unempfindlich  enduri. 
unendlich  infinit;  infinitamenter. 
unentgeltlich  debant. 


unentschieden  per2. 

unentschlossen  |  unentschlossen  sein  ester  da 
gnoch  h>  gnoch. 

unermesslich  imens;  imensamenter;  fora  de  mesura 
mesura. 

unertràglich  insofribel. 

unerwartet  candenò;  improvis;  inaspetatamenter. 
unfàhig  bon  da  nia  h>  bon;  incapaze. 
unfreundlich  da  volei  creve  creve. 
ungedeckt  descuerje. 

Ungeduld  impazienza. 
ungeduldig  melpazient. 
ungeeignet  schers. 
ungefàhr  encerch;  presciapuech;  zirca. 

Ungeheuer  mostro. 

ungehorsam1  dejobedient  |  ungehorsam  sein 

dejobedi. 

Ungehorsam2  desobedienza. 

ungenügend  schers. 

ungepflegt  deslaibê  |  ungepflegter  Mensch 

deslaibè. 

ungerecht  ingiust;  ingiustamenter. 

Ungerechtigkeit  ingiustizia;  tort. 
ungern  ingert. 
ungesalzen  ensouz. 

ungeschickt  |  ungeschickt  sein  ester  defet  h>  defet. 
ungesetzlich  ilezit. 
ungestüm1  desliè;  furious. 

Ungestüm2  furia. 

ungewöhnlich  insolit;  fora  dl  solit  h>  solit. 

Unglàubiger  luteran. 
ungleich  desvalif. 

Unglück  aversitê;  desfortuna;  desgrazia;  guaio;  malan; 
malora;  mel1. 

unglücklich  desfortunè;  desgraziè;  infelize. 
Unglücklicher  desfortunè;  desgraziê;  infelize. 

Unglücksmensch  laider. 
ungünstig  mal 

ungut  |  nichts  für  ungut  nia  permel  h>  permel. 
Unheil  desgrazia;  guaio;  malan. 
unheilvoll  desgraziè. 
unhöflich  zenza  cherianza  h>  cherianza. 

Uniform  mondura. 

Unkenntnis  ignoranza. 

Unkosten  speises  h>  speisa. 
unlieb  creve. 
unmenschlich  inuman. 
unmittelbar  dret. 
unmodern  da  zacan  h>  zacan. 
unmöglich  imposcibel. 
unordentlich  confus;  dejordenè. 

Unordnung  dejio;  dejorden;  register. 

Unrat  porcaria;  spazadura. 

Unrecht  tort  |  Unrecht  haben  avei  tort  h>  tort. 
unrechtmàfiig  ilezit;  a  tort  h>  tort. 

Unruhe  |  launische  Unruhe  der  Kinder  rejia. 
unruhig  incuiet;  iritê  |  unruhig  sein  remenê. 
uns  nes2;  nos;  se. 
unsagbar  indizibel. 

Unschuld  inozenza. 

unschuldig  zenza  colpa  h>  colpa;  inozent. 

Unschuldiger  inozent. 
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Urteil 


unselig  benedet1. 
unsensibel  enduri. 
unser  nost. 
unsicher  inzert. 

Unsicherheit  inzerteza. 
unsichtbar  invisibel. 

Unsitte  juoia. 
unsterblich  imortal. 

unten  bas;  a  la  bassa  bassa;  sot;  sotite  |  unten  in 
ja2;  ju1;  jun  |  unten  hinein  sotite  |  unten  drin  sotite. 
unter  anter;  danter;  entrà;  fra;  sot  |  unter-  dessot. 
unterdessen  dretant;  endana;  entant;  entratant;  tratant. 

unterdrücken  sofoiê. 
untere  bas. 
untergehen  flori. 
unterhalb  dessot. 

unterhalten  deverti  |  sich  unterhalten  baiê;  se  la 
contê  !->■  contê2;  se  deverti  h>  deverti;  parlê;  se  la  rejonê 
i-y  rejonê. 

unterhaltsam  deletoul. 

Unterhaltung  descors;  deverti;  devertiment;  parleda; 
rejoneda;  trateniment. 

Unterhemd  camijuela  |  im  Unterhemd  en  ciameija 
i-y  ciameija. 

Unterkunft  alberch. 

Unterland  Lont. 
unterlassen  lascê;  tralascê. 

Untermieter  aplet. 

Unterricht  istruzion;  lezion. 
unterrichten  ensegnê;  tegni  scola  h>  scola. 
unterrrichten  istrui. 
untersagen  descomanê. 
untersagt  descomanê;  proibi. 

unterscheiden  fê  desferenzia  desferenzia;  desfe- 
renziê. 


Unterschenkel  giama. 

Unterschied  desferenzia  |  einen  Unterschied  ma- 
chen  fê  desferenzia  desferenzia. 
unterschiedlich  desferent. 
unterschreiben  firmê;  se  sotscrive  h>  sotscrive. 
Untertan  sudit. 
unterwerfen  cucê;  sotmete. 
unterzeichnen  se  sotscrive  h>  sotscrive. 
unterziehen  sotpone. 
untreu  infedel. 

Untreue  infedeltê. 
unüberlegt  despensierê. 
unumwunden  fora  di  denz  h>  dent. 
ununterbrochen  continuo;  decontin. 
unveranderlich  imutabel. 
unverletzt  sann. 

unverschàmt  desbocê;  insolent;  vergognous. 

Unverschàmtheit  svergognateza. 
unversehrt  ilibato;  salvo;  sann  y  enton  sann. 
unvollstàndig  monch. 
unwandelbar  imutabel. 

Unwetter  burasca;  tampesta. 

unwirsch  soz  |  mit  jemandem  unwirsch  sein  rejiê. 

unwissend  ignorant. 

unzàhlig  zenza  numer  numer. 

unzufrieden  melcontent. 

üppig  ciatarü. 

urinieren  piscê. 

Urlaub  permes. 

Urne  urna. 

Ursache  cajon;  gauja. 

Ursula  Ursula. 

Urteil  sentenza. 


V 


Valbona  Valbona. 

Valdander  Valdander. 

Valentin  Valentin. 

Valerius  Valiere. 

Vallonga  Valongia. 

Vasall  vassal. 

Vater  pere  |  Heiliger  Vater  Santo  Padre  padre. 
Vaterland  patria. 

Vaterlandsliebe  patriotism. 
vàterlich  patern. 

Vaterunser  paternoster. 

Vati  tati. 

Veilchen  |  Duft-Veilchen  faidl  |  Màrz-Veilchen  faidl 
|  Hunds-Veilchen  faidl  salvare  i->  faidl. 

Veit  Vit. 

Venedig  Venezia. 
verabscheuen  detestê. 
verabschieden  desgorje. 
verachten  despriejê. 

Verachtung  desdegn. 

veràndern  cambiê;  mudê  |  sich  veràndern  se  mudê 
h>  mudê. 

veràndert  mudê. 

Verànderung  mudazion. 
veràngstigen  intimori. 

veràngstigt  intimori;  spauri;  spaventê;  sprigolê. 

veranstalten  tegni. 
veràrgert  stizê. 

verausgaben  |  sich  verausgaben  se  vaghê  h>  va- 
ghê- 

verbannen  bandi;  confinê2. 
verbessern  armendê;  comedê;  emendê. 

Verbesserung  corezion. 

Verbeugung  scioria. 
verbeulen  sfolê. 
verbeult  sfolê. 


verbieten  descomanê;  proibi. 

verbinden  liê  adum  h>  liê;  tachê  adum  h>  tachê;  uni. 

Verbindung  comunicazion. 

verblassen  smari. 
verblasst  sclari;  smari. 
verbleichen  smari. 
verblenden  enciorni. 
verblichen  smari. 
verblüfft  incantê. 
verborgen  ascone. 
verboten  descomanê;  proibi. 

Verbrauch  consum. 
verbrauchen  consumê;  fini. 

Verbrechen  delit. 

Verbrecher  delincuent;  loter;  lotron. 
verbreiten  |  sich  verbreiten  se  spane  h>  spane. 
verbrennen  brujê. 
verbringen  passê  via  h>  passê. 
verdammen  danê  |  sich  verdammen  se  danê  h> 
danê. 

Verdammnis  perdizion. 
verdammt  benedet1;  maladet;  malan. 

verderben1  dezipê. 

Verderben2  malora  |  ins  Verderben  schicken  manê 
en  malora  h>  malora. 

verdienen  davagnê;  meritê  |  sich  verdienen  se  me- 

ritê  >->  meritê. 

Verdienst  davagn;  merit. 
verdorben  dezipê;  merc. 
verdrieRlich  da  encresce  h>  encresce. 

Verdruss  ferdrus;  mancogna;  moca;  mueia. 
verehren  reveri. 

verehrungswürdig  adorabel;  venerando. 

Vereinbarung  |  eine  Vereinbarung  treffen  se  con- 
vegnl  h>  convegnl. 
vereinigen  uni. 
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versammeln 


vereint  unl. 
vereist  glacê. 
verfallen  tomê. 

Verfassung  constituzion. 
verfehlt  falê. 

verflechten  J  sich  verflechten  se  mescedê  >-> 
mescedê. 

verfliegen  desfantê;  jolê. 
verflochten  entrecê. 
verfluchen  maledi. 
verflucht  maladet;  maladeta. 
verfolgen  perseghitê. 

Verfolger  persecutour;  perseghitadour. 
verfolgt  perseghitê. 
verfügen  stabill. 

verführen  trê  al  mel  mel1;  seduje. 
vergangen  passê. 
vergeben  perdonê. 

vergeblich  debant;  inutil  |  vergeblich  sein  jl  a  vuet 
vuet. 

Vergebung  perdon;  perdonanza  |  um  Vergebung 
bitten  priê  perdon  perdon. 

Vergehen1  delit. 

vergehen2  passê  |  es  ist  ihm  vergangen  ala  i  è  pas- 
seda  passê. 

vergessen  se  desmentiê,  se  desmentiê  via  desmen- 
tiê;jl  de  ment  ment  |  vergiss  es  bon  apetit  h>  apetit. 
vergeuden  bicê  via  >->  bicê;  desfê  via  h>  desfê;  destri- 
ghê;  fraiê;  magnê;  se  maiê  via  maiê;  se  mangê  dut, 
se  mangê  via  h>  mangê;  scacarê;  stracê. 
vergiften  entossiê. 
vergiftet  entossiê. 

Vergleich  confront  |  im  Vergleich  zu  en  confront  a  i-> 
confront;  emper;  respet  a  i->  respet. 

Vergnügen1  delizia;  devertiment;  gust;  plajei. 

vergnügen2  deverti  |  sich  vergnügen  se  deverti  h> 
deverti. 

vergolden  endorê. 

vergönnen  |  sich  vergönnen  se  endurê  h>  endurê. 

vergröBern  engrandi. 
verhaften  arestê. 

verhalten  |  sich  richtig  verhalten  fê  delvers  h>  del- 
vers  |  sich  verhalten  se  astilê  h>  astilê  |  sich  verhal- 

ten  als  fê  da  h>  fê. 

Verhàltnis  proporzion  |  im  Verhaltnis  a  proporzion  h> 
proporzion  |  Verhàltnisse  condizion. 
verhàrten  enduri. 
verheimlichen  palejê  via  h>  palejê. 

verheiraten  |  sich  verheiraten  se  maridê  h>  maridê. 
verhindern  impedi. 
verhindert  impedi. 
verhöhnen  mincionê. 

Verhöhnung  coioneda. 
verhüllen  ascone. 
verhungern  mori  da  (la)  fam  h>  fam. 
verjagen  ciacê;  desciacê. 
verjagt  ciacê. 

verkehren  se  tegni  >->  tegni. 

verkehrt  |  sich  verkehrt  aufführen  ji  dandò  >->  dandò. 
verknoten  engropê. 
verkrüppeln  storpiê. 
verkrüppelt  storpiê. 

verkühlen  |  sich  verkühlen  se  souraventê  » 
souraventê. 

verkünden  anunziê;  conedi;  encundê. 


verkürzen  scurtê. 
verkürzt  scurtê. 

Verlangen1  dejidere  |  Verlangen  haben  nach  ester 
plègn  de  fan  do  h>  do. 
verlangen2  damanê;  pretene;  volei. 
verlàngern  arlongê;  slongè. 

verlassen  arbandonê;  lascê;  tralascè  |  sich  verlas- 
sen  se  confidê  >->  confidè;  se  enfidê  »  enfidê  |  den 

Dienstplatz  vorzeitig  verlassen  fê  la  gonela  >->  go- 
nela. 

verlàsslich  segur. 

Verlaub  |  mit  Verlaub  con  lizenza  >->  lizenza. 

verlaufen  ji. 
verlaust  podlous. 

Verlegenheit  |  in  Verlegenheit  geraten  se  empazè 
>->  empazê. 

verleiten  conduje;  trasportê;  trê. 
verletzen  feri;  ofene. 

verleumden  caluniê. 

Verleumder  caluniadour. 

Verleumdung  calunia. 

verlieben  |  sich  verlieben  se  enamorè  >->  enamorè. 
verliebt  |  verliebt  machen  enamorè. 
verlieren  se  perde  >->  perde. 

Verlobter  nevic. 

verloren  andato;  perde  |  verloren  gehen  vegni  mancê 
>->  mancè;ji  perdü  >->  perde. 

Verlust  mancia2;  perdita. 

vermehren  aumentê;  cresce;  multiplichê. 

Vermehrung  aument. 

vermeiden  astilê;  evitê;  schivê. 

vermeintlich  putatif. 

vermieten  fitê. 

vermindern  scarsimê. 

vermischen  mescedê. 

vermischt  mescedê. 

vermitteln  inspirè  ite  >->  inspirè. 

Vermögen  avei;  capital1;  facoltê;  fatomie;  fatossie; 

roba;  I  sie  >->  sie. 
vermuten  minê;  presume. 
vermutlich  enzaul. 
vernachlàssigen  tralascê;  trascurê. 
vernehmen  audi. 

vernichten  desfê;  desplantê;  desterminê;  destrighê; 
destruje. 

vernichtet  desterminê. 
vernommen  audi. 

Vernunft  fondament;  iudize. 
veröffentlichen  dê  a  la  stampa  >->  stampa. 
verpassen  molê. 

verpflichten  oblighê  |  zu  Dank  verpflichten  oblighê. 
verpflichtet  |  verpflichtet  sein  ester  oblighê  >->  obli- 
ghê. 

Verpflichtung  impegn;  obligh. 

verprügeln  dê;  i  mete  les  mans  >->  man;  patucê. 

verraten  revelê;  tradi. 

Verràter  traditour. 
verringern  tò  ju  >->  tò. 

Verringerung  scurteda. 

verrückt  fora  de  cervel  >->  cervel;  mat  |  verrückt  wer- 
den  deventê  mat  >->  mat. 

Verrücktheit  mat;  matitê. 

Vers  rima;  vers3 1  kleiner  Vers  versat. 
versammeln  abinê  adum  >->  abinê  |  sich  versam- 
meln  se  abinê  >->  abinê;  se  giatê  >->  giatê;  se  sturtê  >-> 
sturtê. 


versammelt 


1230 


versammelt  abinê. 

Versammlung  assemblea. 

Versammlungssaal  pavion. 
versàumen  jumê;  mancê. 

verschaffen  |  sich  verschaffen  se  procurê  >->  pro- 
curê. 

verscheuchen  jegarê. 
verschieden  autramenter;  desvalif;  diverso. 
verschlagen  furbetin. 
verschleiern  ascone. 
verschliessen  sarê  pro,  sarê  su  >->•  sarê. 
verschlingen  divorê;  portê  via  >->•  portê;  slovê. 
verschlissen  deslis. 
verschlossen  sarê  su  >->  sarê. 
verschmitzt  maladet;  malandrin. 
verschmutzen  embratê. 
verschonen  sconê  la  vita  >->■  sconê. 
verschossen  sclari. 

verschwenden  bate  en  pec,  bate  en  toc  >->■  bate;  desfê 
via  >->•  desfê;  destrighê;  fraiê;  fê  jl  >->•  ji;  scacarê;  slovê 
via  >->  slovê;  stracê  |  Energie  verschwenden  perde 
la  fadia  >->  fadia. 

Verschwender  desfaciadour;  magnon. 
verschwinden  se  desfantê  >->■  desfantê;  spari. 

verschwommen  tourbel. 

versehen  |  sich  versehen  se  stravardê  >->•  stravardê; 

se  svardê  >->  svardê  |  sich  versehen  mit  enjignê. 
versenken  sprofondê. 

versichern  assegurê. 
versinken  se  abissê  >->•  abissê;  sprofondê. 
versöhnen  reconziliê  |  sich  versöhnen  se  vegni  >->• 
vegni. 

versöhnt  reconziliê. 

versorgen  cialê  de  >->  cialê;  provede. 

verspàten  entardivê. 

versperren  fermê. 
verspotten  coionê. 

Verspottung  coioneda. 
versprechen1  empermete. 

Versprechen2  promessa. 
versprochen  empermete. 
versprühen  sprizê. 
verspüren  avei;  senti. 

Verstand  cervel;  entendiment;  ferstont;  iudize;  ment; 
rejon. 

verstàndigen  avisê. 
verstàndigt  entene. 

Verstàrkung  renforz. 

verstecken  ascone  |  sich  verstecken  se  ascone  >-> 
ascone. 

versteckt  ascone. 

verstehen  capi;  entene  |  zu  verstehen  geben  dê  da 
entene  >->  entene  |  sich  verstehen  se  capi  >->■  capi  | 
versteht  sich  s’enten  >->  entene. 
versteifen  |  sich  versteifen  auf  se  ostinê  >->  ostinê. 
Versteigerung  lizitazion. 

Verstellung  finta. 
verstopft  empedri. 
verstorben  defont. 

Verstorbener  defont;  mort2. 
verstört  desturbê. 

verstümmeln  mutilê;  smozê  |  sich  verstümmeln  se 

storpiê  >->  storpiê. 

Versuch  proa. 

versuchen  chiri  de  >->  chiri;  jaghê;  provê;  tentê; 


zerchê  de  >->  zerchê. 

Versuchung  tentazion. 

versündigen  |  sich  versündigen  se  empiciadri  >-> 
empiciadri. 

versunken  sepoli;  sprofondê. 

verteidigen  defene;  desplaidê  |  sich  verteidigen  se 

desplaidê  >->  desplaidê. 

Verteidigung  defeja. 
verteilen  desparti;  sparti. 

Verteter  reprejentant. 
vertieft  sepoli. 
vertilgen  destrighê. 

Vertrag  contrat. 

vertragen  |  sich  vertragen  ji  d’acort  >->  acort;  se  ve- 
gni  >->  vegni. 

Vertrauen1  confidenza;  fidenza;  fiduzia  |  Vertrauen 
haben  confidê. 
vertrauen2  confidê. 

Vertrautheit  confidenza. 

vertreiben  bandi;  ciacê;  desciacê;  desmenê;  jegarê  | 
sich  die  Zeit  vertreiben  se  parê  via  I  temp  >->  parê. 
verüben  comete. 
verunreinigen  sporcê. 
verunstalten  desfigurê. 
verursachen  portê. 
verurteilen  condanê. 

Verurteilter  condanê. 

Verurteilung  condana. 
vervielfachen  multiplichê. 
vervollstàndigen  completê. 
verwalten  manejê. 

Verwalter  sciofer  |  Verwalter  der  hàuslichen  Güter 

maesterde  ciasa  >->  maester. 
verwaltet  governê. 

Verwaltung  aministrazion. 

verwandeln  |  sich  verwandeln  baratê  cialà  >->  ba- 
ratê;  se  mudê  >->  mudê. 

Verwandter  parent  |  die  Verwandten  i  siei  >->  sie. 
Verwandtschaft  parentela. 

Verwandtschaft  jent. 
verweigern  recusê. 
verweilen  se  trategni  >->  trategni. 

Verweis  remoneda  |  einen  Verweis  geben  slomenê. 
verwenden  adorê2;  impieghê  |  angemessen  ver- 
wenden  fê  vegni  bogn  >->  bon  |  sich  verwenden  se 
impieghê  >->  impieghê. 
verwerflich  infam. 

Verwesungsgeruch  tof  da  fret  >->  fret. 
verwickelt  embroiê. 
verwirren  strabalê. 

verwirrt  confus  |  verwirrt  sprechen  fantinê. 
Verwirrung  bateboi;  enciornida;  register;  tremoroz. 
verwöhnen  enzartiê. 
verworren  embroiê. 
verwunden  feri. 

verwundern  fê  marevueia  >->  marevueia. 

verwundert  marevueiê. 

Verwunderung  marevueia. 

verzagen  se  agramê  >->  agramê;  ester  gram,  vegni 
gram  >->  gram. 
verzagt  gram. 

Verzagtheit  grameza;  mancogna. 

verzàrteln  enzartiê. 
verzaubern  incantê. 

Verzeichnis  catalogh;  lista;  register. 
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verzeihen  compati;  perdonê. 

Verzeihung  perdon;  perdonanza  |  um  Verzeihung 
bitten  damanê  perdon  i->  perdon;  priê  perdonanza 
perdonanza. 
verzerrt  desfigurê. 

Verzi  Verzi. 

verzichten  se  parê  >->  parê. 
verziert  forni;  spifent. 

Verzierung  f iol 1 ;  forniment;  ornament. 
verzögern  entardivê. 
verzollen  paiê  daz  daz. 
verzweifeln  desperê. 
verzweifelt  desconsolê;  desperê. 

Verzweiflung  desperazion. 

Vesper  vespri. 

Vesuvian  vesuvian. 

Vetter  jorman. 

Vieh  bestiam;  ciaussa. 

Viehbestand  ciaussa. 

Viehherde  pastorec. 

viel  n  grum  i->  grum;  molto;  scialdi;  tant;  truep  |  zu  viel 
demassa;  massa1;  truep  |  viele  n  mudl  de  mudl  |  wie 
viel  cant;  coche;  cotant;  tant  j  so  viel  chel  tant,  chel 
tant  che,  chest  tant  tant. 

VielfraB  fraion;  magnato;  magnon. 
vielleicht  forsi;  magari. 
vielmehr  anzi;  plutost. 

vier  cater  |  auf  allen  Vieren  sun  duicater  >->  duicater. 

vierhundert  catercent. 

Viertel  chert. 
vierter  cuart. 

vierzehn  catordesc  |  in  vierzehn  Tagen  te  chinesc  di 
chinesc. 

vierzig  caranta. 

Vigil  Vigile. 

Vigilius  Vigile. 

Vigo  di  Fassa  Vich. 

Vinzenz  Vinzenz. 

Viper  vipra. 

Vogel  ucel  |  garstiger  Vogel  ucelat. 

Vokal  vocal. 

Volk  jent;  popul1. 

voll  colm;  empll;  plen  |  voll  gefüllt  colm. 
vollenden  compll. 
voller  ciariê. 

Völlerei  mangiaria;  sboconeda. 
völlig  defin;  deplen;  dldut;  de  pert  pert1. 
vollkommen  dldut;  perfet;  perfetamenter;  plen. 
Vollmacht  potestê. 

Vollmond  luna  plena  luna. 
vollstàndig  defin;  deplen;  entier. 
von  da;  de  |  von...  bis  da. 
vor  da;  dant  a  h>  dant. 

Vorabend  vueia2. 

Vorahnung  pressentiment. 
voraus  dantfora. 

vorausgehen  jl  dant,  jl  dantfora  h>  j|. 
voraussehen  vedei  dantfora  h>  vedei. 

Voraussetzung  condizion. 
vorbei  passê. 

vorbeigehen1  passê  via  h>  passê  |  vorbeigehen  an 

passê. 


Vorbeigehen2  passê. 

vorbereiten  enjignê  ite  enjignê;  parecê;  preparê  | 
sich  vorbereiten  se  preparê  preparê. 
Vorbereitung  preparazion. 

Vorbild  ejempl;  spiedl. 
vorbringen  portê  dant  h>  portê. 
vordringen  avanzê. 
voreilig  prezipitous. 
vorenthalten  lascê  mancia  »  mancia2. 

Vorfahr  antenat  |  Vorfahren  vedli  h>  vedl. 

Vorfall  aveniment;  azident. 
vorführen  menê  dant  h>  menê. 

Vorgesetzter  superiour. 
vorgestern  dantinier. 
vorgetàuscht  fauz. 

Vorhandensein  esistenza. 

vorher  dant  via  >->  dant;  dantfora;  denant;  empruma; 
inant. 

Vorjahr  ann  passê  >->  ann. 

Vorkommnis  azident. 

vorlegen  mete  dant  >->  mete;  prejentê. 

vorlesen  lieje  dant  >->•  lieje. 

Vormittag  dantmesdi. 
vorn  dant. 

vorne  |  hinten  und  vorne  dant  y  do  >->  dant. 
vornehm  nobel. 

Vornehmheit  nobeltê. 

vornehmen  |  sich  vornehmen  cialê  de  h>  cialê;  se  tò 
dant  i->  tò. 

vorsagen  di  dant  i->  di. 

Vorsatz  intenzion;  proponiment. 

Vorschein  |  zum  Vorschein  kommen  vegni  a  lum  >-> 
lum. 

vorschlagen  propone. 
vorschreiben  prescrive. 

Vorsehung  providenza  |  göttliche  Vorsehung  divina 
providenza  >->  providenza. 

Vorsicht  prudenza. 
vorsichtig  prudent. 
vorsorgen  provede. 

Vorspann  catradura. 

vorspannen  mete  catradura  >->  catradura. 

Vorstand  consei;  consilio. 
vorstehen  sporje. 

Vorsteher  capo. 

vorstellen  se  figurê  >->  figurê;  imaginê;  prejentè  |  sich 
vorstellen  se  imaginê  >->■  imaginê;  pensê. 
Vorstellung  idea;  imaginazion;  reprejentazion. 
vortàuschen  fè  menes  >->  mena1. 

Vortàuschung  finzion. 

Vorteil  |  sich  einen  Vorteil  verschaffen  trè  l’ega  a  si 
molin  >->  ega. 

vortragen  portê  dant  >->  portê;  rezitê. 

vortrefflich  ezelent. 

Vortrefflichkeit  eminenza. 
vorübergehen  passê  via  >->•  passê. 
vorwàrts  alò;  avanti;  inant. 
vorwerfen  trê  dant  >->  trê. 

Vorwurf  rimprovero;  strica  |  Vorwürfe  machen  rejiè. 
vorziehen  preferi. 

Vorzüglichkeit  eminenza. 
vulgo  vulgo. 


w 


wach  sveliê. 

Wache  guardia;  verda  j  Wache  halten  stê  de  guardia, 
tegni  guardia  guardia. 

Wacholder  jeniever. 

Wacholderstrauch  trognola  de  jeniever  h>  jeniever. 
wachrütteln  scassê  su  h>  scassê. 
wachsen  cresce. 
wackeln  cloci. 

Wade  badl. 

Wadenstrumpf  ciauza  da  ciampanela  i->  ciauza. 
Waffe  erma. 

Waffentràger  portaermes. 

Wagen1  ciar. 

wagen2  fidê;  se  riscê  h>  riscê;  la  vaghê  h>  vaghê. 
wàgen  apesê. 

Wahl  |  Wahl-  eletoral. 
wàhlen  cerne;  lieje;  votê. 

Wàhler  eletour. 

Wahn  matitê. 
wahnsinnig  mat. 

wahr  veir;  veira;  vero  |  wahr  sein  ester  veir  h>  veir; 
ester  veira  h>  veira  |  nicht  wahr  catü;  cavos;  gnero; 
noe. 

wàhrend  te  chel  che  h>  chel;  endana  che  h>  endana; 
entant  che  h>  entant;  sot;  tratant  che  h>  tratant;  via  per 
i->  via1. 

Wahrheit  veritê  j  in  Wahrheit  en  veritê  h>  veritê  |  die 
Wahrheit  sagen  di  I  veir  h>  veir. 
wahrscheinlich  probabel. 

Waise  orfen. 

Wald  bosch;  selva1. 

Waldbeere  frut  de  bosch  h>  frut. 

Waldung  boscheda. 
walken  folê. 


wallfahren  jl  a  gliejia  h>  giiejia. 

Wallfahrt  pelegrinaje. 

Walnussbaum  nogara. 

Walze  rodul. 
wàlzen  culetê. 

Wand  mur;  parei1. 

Wandlung  consacrazion. 

Wange  massela. 
wanken  ciancantê;  tanderlê. 
wann  can;  co. 

Wanst  panza  fata  a  gucia  h>  gucia. 
wappnen  armê2. 

Ware  roba. 

warm  ciaut  |  wohlig  warm  ciaudin;  bon  ciaut  >->  ciaut. 
Wàrme  ciaut. 

wàrmen  sciaudê  |  sich  wàrmen  se  sciaudê  h>  sciau- 
dê. 

wàrmstens  ciaudamenter. 
warnen  endesfidê. 

warten  aspetê;  spetê  |  ungeduldig  auf  etwas  war- 

ten  spetê  ert  >->  ert3. 

warum  ciuldi;  perchê;  percie;  cie  mai  segnal  h>  segnal. 
was  cie  che  h>  cie  |  ach  was  carati;  cie  mai  h>  cie  | 

was  für...  ceun;  che;  cie  |  was  auch  immer  cie  che 

mai  h>  cie. 

waschen  lavê  |  immer  wieder  waschen  slavatê. 
Wàscherin  lavadessa. 

Waschlauge  lesciva. 

Wasser  ega. 

Wasserstrahl  pion. 

Wauwau  bao. 

Weberschiffchen  spola. 

Webstuhl  telê. 
wechselhaft  various. 
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wechseln  baratê;  mudê. 
wecken  cherdê;  descedê;  sveliê. 
weder  |  weder  ...  noch  ne  ...  ne  >->  ne;  no  ...  no  i-+  no. 
Weg1  streda;  troi;  via1 1  sich  auf  den  Weg  machen  se 
enviê  h»-  enviê;  mueve;  piê  via  >->•  piê;  se  mete  en  stre- 
da,  se  mete  per  streda  h»  streda. 
weg2  cialà;  daincialà;  demez;  via1  |  weg  sein  ester  de- 
mez  h»  demez. 

wegen  de;  per3;  pervia  de  h»  pervia;  en  seghit  h»  seghit. 

weggeben  dê  via  h>.  dê. 

weggehen  jl  demez  >->■  j];  se  partl  >->•  partl2. 

wegjagen  ciacê;  desciacê. 

weglassen  lascê  fora  >->■  lascê. 

weglaufen  mucê;  sciampê. 

wegnehmen  levê  via  h>  levê;  tò. 

wegschicken  desgorje. 

wegschneiden  taiê  via  >->  taiê. 

wegwerfen  butê. 

weh  |  o  weh  ahimê;  guai. 

wehe  guai  |  wehe  wenn  guai  sce  >->•  guai. 

wehen  soflê. 

Wehklage  lamentazion. 

Wehrpflichtiger  coscrit. 

wehren  |  sich  wehren  se  defene  defene;  se  parê 
>->  parê. 

wehtun  fê  mel  >->  mel2  |  sich  wehtun  se  fê  mel  h» 
mel2. 

Weiberheld  bech2. 
weiblich  feminil. 

weich  monejel;  tender  |  weich  machen  smonejelê. 
Weichei  gnauco. 

Weichling  gnauco. 

Weide  pastura. 

weiden  jl  a  pastura  h»  pastura. 

weigern  |  sich  weigern  se  strafê  h»  strafê. 

weihen  consacrê;  dedichê. 

Weihrauchfass  incenjera. 

Weihrauchschiffchen  navicela. 

Weihwasser  ega  santa  h»  ega. 
weil  ajache;  che;  co;  colpa  che  >->■  colpa;  davia;  davia- 
che;  dê  che  h»  dê;  per  gauja  che  h»  gauja;  perchê;  per- 
cheche;  perchel  che  i->-  perchel;  percie;  percieche. 
Weile  dlaorela;  orela;  pez;  trat  |  es  ist  eine  Weile  her, 
dass...  al  ê  n  pez  che...  >->•  pez. 

Weiler  vila. 

Wein  bevanda  dl  Lont  >->•  bevanda;  vin. 

Weinberg  vigna. 

weinen1  bradlê;  lagremê;  pianje;  pitê1;  vaê. 

Weinen2  piant;  pitê1. 

Weinflasche  feral. 

Weise1  maniera;  moda;  modo;  muet  |  auf  meine  Wei- 
se  fê  a  sie  muet  >->•  muet. 
weise2  sapient. 

Weiser  save. 

Weisheit  sapienza. 
weill  blanch. 
weissagen  profetisê. 

WeiBbrot  pan  de  forment  >->•  pan. 
weilllich  blanchejin. 

WeiBtanne  avez. 

weit  ampl;  colonc;  truep  inant  >->•  inant;  lonc  |  von  wei- 


tem  dalonc  |  weit  und  breit  lonc  y  lerch  >->•  lonc  |  weit 
weg  dalonc;  dalonch;  lonc;  lontan. 

Weite  lontananza. 
weiter  inant. 
weiterer  auter. 
weitergehen  ji  inant  >-»■  ji. 
weiterhelfen  stafê. 

Weizen  forment. 

welcher  cal;  ceun;  che;  chelun;  cie. 
welches  chelun. 
welk  flac. 

Welle  ona. 

Welpe  cuzin. 

Welschnofen  Neva. 

Welt  mond. 
weltlich  mondan. 

Weltuntergang  fin  dl  mond  >->  fin1. 
wenden  ouje;  outê  |  sich  an  jemanden  wenden  se 
ouje  a  >->■  ouje  |  sich  wenden  se  ouje  >->■  ouje. 
Wengen  La  Val. 

wenig  mingul;  puech  |  ein  wenig  na  fre  >->■  fregola; 
n  fregul  >-»■  fregul;  n  moment  >->■  moment;  n  puech  >->• 
puech;  chel  tant  >->•  tant  |  wenig  wert  sein  ester  da 
puech  >->■  puech  |  wenig  machen  fê  puech  >->■  puech. 
weniger  demanco;  manco  |  desto  weniger  tant  man- 
co  >->■  manco. 
wenigstens  almanco. 

wenn  canche;  co;  lò  che  >-»■  lò;  sce  j  wenn  nur  pu  che 
>->•  pu. 

wer  chi  |  wer  auch  immer  chichessibe;  chimai;  chis- 
sachi. 

werden  deventê;  ester;  se  fê  >-»•  fê;  stê1;  vegni. 
werfen  bicê;  butê;  jetè;  petè;  sciurè;  trê. 

Werk  ovra. 

Werkzeug  fers  >-»  fer;  massaria. 

Wert1  valuta. 

wert2  degn  |  nichts  wert  sein  no  valei  na  busarona  >->• 
busaron;  ne  valei  nia  >->■  valei  |  wert  sein  contè1;  valei 
|  nichts  wert  da  nia  >->  nia. 
wertlos  da  nia  >->  nia. 
weshalb  perchè;  percie. 

Wespe  vespa. 

Wespennest  vespè. 

Weste  corpet;  crojat. 

Westen  ponent. 

Wette  pegn. 

Wetteinsatz  pegn. 

wetten  mete  pegn  >->  pegn;  scomete. 

Wetter  temp  |  schlechtes  Wetter  burt  temp,  rie  temp 
>->  temp  |  mildes  Wetter  bon  temp  >->  temp. 
Wetterhahn  gial. 
wetzen  aguzè;  amolê. 

wichtig  emportant  j  wichtig  sein  emportê;  interessê. 
Wichtigkeit  emportanza. 

Widder  bagot;  mot. 
widerhallen  engherdenl;  rondeni. 
widerrufen  se  redi  >->  redi;  retrê. 
widerspenstig  rebel. 
widerspiegeln  rebate. 
widersprechen  rebechê. 
widmen  dedichè. 


wie 
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wie  cant;  cemodo;  cie;  co;  coche;  come;  da;  de;  desche; 
descheche;  eh;  enscl  che  >->•  enscl;  percö;  sciche;  tant  | 
und  wie  yco  co;  magari  |  wie...  cotant. 
wieder  endò;  inaò. 

wiederbekommen  ciapê  de  retourn  !->■  ciapê2. 

wiederfinden  |  sich  wiederfinden  se  troê  ^  troê. 

wiedergeben  tornè. 

wiederherstellen  concê. 

wiederholen  tornê  a  tornê. 

wiederkàuen  rumiê. 

wiederkommen  recapitê. 

Wiedersehen  |  auf  Wiedersehen  adio;  areveder; 

stede  ben  stè. 
wiederum  ciamò;  endò;  inaò. 

Wiege  cuna. 
wiegen  se  ninè  h>  ninè. 

Wien  Viena. 

Wiese  pre  |  unebene,  schwerzu  màhende  Wiese 

baudinoch;  gredena. 
wild  desperè;  salvare. 

Wildschwein  porcel  salvare  h>  porcel. 

Wille  contenc  h>  content;  volei;  volontê  |  guter  Wil- 
le  bona  volontê  h>  volontê  |  um  Gottes  Willen  per  I 
amourde  Die  amour. 
willkommen  benvegnü. 
wimmern1  pitognè. 

Wimmern2  raugnament. 

Wind  vent. 

Windel  fascia1. 

winden  entorje  |  sich  winden  s’engropê  engropê. 
Wink  moto1. 

Winter  invern;  sajon  freida  sajon  |  im  Winter  d’in- 
vern  h>  invern  j  Winter...  da  d’invern  invern. 
winterlich  da  d’invern  invern. 
wir  nos;  nosautri. 

wirklich  ben;  dassen;  giust;  giusta;  polito;  propi;  pro- 
prio2;  segur;  veramenter. 
wirr  dejordenè. 

Wirrwarr  bateboi. 

Wirt  ost;  ostier. 

Wirtshaus  ostaria. 

wissen  conesce;  savei  |  wissen  wohin  savei  olà  via 
i->  savei  |  irgendetwas  wissen  savei  sapia  h>  sapia. 
wist  vist. 

Witterung  temp. 

Witwer  vedo. 
witzig  maturle;  spiritous. 
wo  agnö  che  h>  agnö;  olà;  olache. 
woanders  autrò. 

Woche  edema;  otedl  |  in  zwei  Wochen  te  chinesc  di 
i->  chinesc. 
woher  da  olà  h>  olà. 
wohin  agnö  che  <-*■  agnö;  olà;  olache. 

Wohl  |  zum  Wohl  bon  pro  h>  pro;  salute. 

wohl  ben;  mia  |  wohl  nicht  mine  |  sehr  wohl  danz. 

Wohlabender  benestant. 


wohlbehalten  enton. 

wohlhabend  benestant;  rich  |  wohlhabend  sein  avei 
I  muet  i->  muet. 

Wohlhabenheit  muet. 
wohlig  jentil. 

Wohlleben  bleita. 
wohlriechend  odorous. 

Wohltat  benefize  j  mit  Wohltaten  bedacht  benefi- 
chè  |  mit  Wohltaten  bedenken  benefichè. 
Wohltàtigkeit  ciaritê. 
wohltuend  benefich. 
wohnen  abitê;  stê  da  ciasa  h>  ciasa;  stê1. 

Wohnung  abitazion;  cuartier. 

Wolf  Guelfo;  louf. 

Wolfskirsche  cherscia  da  la  lors  *-*  cherscia. 

Wolke  niol;  niola. 
wolkenlos  saren. 

Wolkenstein  Sèlva. 

Wollbausch  panejel. 

Wolle  |  Wolle  auf  dem  Rocken  panejel. 
wollen  volei  |  davon  nichts  wissen  wollen  no  en 
volei  savei  h>  volei. 

Wolljacke  gucia. 

Wonne  delizia. 

wonnevoll  dajalzan  i->jalzan. 

Wort  parola  |  sein  Wort  halten  mantegnl  la  parola  h> 
parola  |  ins  Wort  fallen  sautê  tl  baiè  h>  sautê1. 

Wortwechsel  contesa. 

Wucher  usura. 

Wunde  ferida;  plaia. 

Wunder  marevueia;  miracul. 
wunderbar  mirabel;  stupendo. 
wunderbarerweise  mirabelmenter. 
wunderlich  strambe. 

wundern  marevueiê  |  sich  wundern  se  fê  marevueia 
h>  marevueia;  restê. 

wundervoll  de  marevueia  *-*  marevueia;  stupendo;  su- 
perbe. 

Wunsch  dejidere. 

wünschen  aodê;  augurè;  bincè;  dejidrê;  volei  |  sich 
wünschen  se  dejidrè  h>  dejidrê. 

Würde  dignitê. 

würdig  degn;  degnamenter. 

würdigen  onorê. 

Würfelbecher  bussolot. 

Wurm  vermon. 

Wurst  liania. 

Würze  aje;  concier. 

Wurzel  raisc  |  Wurzeln  setzen  fê  raisc  h>  raisc. 
Würzer  |  Würzer  conciers  h>  concier. 

Wüste  desert. 

Wut  furia;  furour;  rabia  |  in  Wut  geraten  dê  en  bestia 
bestia  |  in  Wut  bringen  enirè;  enrabiè. 

Wutausbruch  furianeda. 

wütend  furious;  rabious  |  wütend  werden  dê  en  be- 
stia  h>  bestia. 


z 


Zachàus  Zachêe. 
zàh  strancious. 

Zahl  numer. 
zahlen  paiê. 

zàhlen  contê1;  cumpedê;  dombrê;  valei. 
zahm  meste;  mestego;  oml;  sauri. 
zàhmen  enzartiê;  goernê. 

Zahn  dent  |  scharfer  Zahn  zana. 
zahnlückig  slocê. 

Zahnschmerzen  mel  de  denz  h>  dent. 

Zahnweh  mel  de  denz  dent. 

Zank  zanca1. 
zanken  cridê. 
zappeln  zapolê. 
zart  delicat;  fin3;  jentil. 
zàrtlich  teneramenter. 

Zauberei  magia. 

Zauberer  mago. 

Zauberin  stria. 

Zaum  brena;  ciaveza  |  im  Zaum  tla  ciaveza  h>  ciaveza. 
Zaun  sief. 

Zechine  zechin. 

Zehenspitze  |  auf  Zehenspitzen  en  ponta  de  pe  h> 
ponta. 

zehn  diesc. 

Zehntel  dezim. 
zehnter  dezim. 

Zeichen  festü;  moto1;  segn  |  ein  Zeichen  geben  dê 
segn  segn. 

Zeichnung  dessegn. 

zeigen  desmostrê;  mostrê;  portê  |  sich  zeigen  se  de- 
scedê  fora  h>  descedê;  se  desmostrê  h>  desmostrê;  se 
mostrê  h>  mostrê;  se  prejentê  i->  prejentê  |  es  jeman- 
dem  zeigen  i  la  petê  >->  petê. 


Zeile  linia. 

Zeisig  zaisela. 

Zeit  moment;  temp  |  Zeit  haben  avei  dlaorela  h>  dla- 
orela  |  sich  Zeit  lassen  se  lascê  dlaorela  dlaore- 
la  |  zur  gleichen  Zeit  tl  medem  moment  h>  moment 

|  von  Zeit  zu  Zeit  da  temp  a  temp  h>  temp  |  mit  der 
Zeit  alalongia  |  es  ist  Zeit  al  ê  ora  h>  ora1  j  in  alter 
Zeit  zacan  |  seit  geraumer  Zeit  da  n  pez  h>  pez  | 
eine  Zeit  lang  n  pez  h>  pez. 

Zeitpunkt  |  von  jenem  Zeitpunkt  an  da  chela  outa 
enlà  >->  outa. 

Zeitraum  pez;  temp. 

Zeitung  foliet;  gaseta. 
zeitweilig  n  pez  h>  pez. 

Zelebrant  zelebrant. 

Zelle  zela. 

Zelt  zelt. 

Zeno  Zeno. 

Zeolith  zeolit. 

Zephir  zefir. 

zerbrechen  fruziê;  se  rompe  h>  rompe;  rompi  su  h> 
rompl;  jl  en  toc  >->  toch1. 

zerbrochen  rompe. 
zerbröseln  fruziê. 

Zeremonie  zerimonia. 

Zeremonienmeister  zerimonier. 
zerfetzt  scarzê. 
zerfleischen  scarzê. 

zergehen  se  deleghê  h>  deleghê;  se  desfê  h>  desfê. 
zerkleinern  fruziê;  menizê;  taiê  su  >->  taiê. 

zerkratzen  sgrinfê. 
zerlegen  desfê. 
zerlumpt  spintlê;  stracê. 
zerreiften  scarzê;  spintlê. 


zerrissen 
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zerrissen  scarzê. 
zerschlagen  rompe;  rompl. 
zerstören  desfê;  desplantê;  destruje;  ruinê. 
zerstreut  despensierê. 

Zerstreuung  destrazion. 
zertreten  ciapê  sot  >->  ciapê1;  pestê. 
zertrümmern  fruziê. 

Zeug  |  was  das  Zeug  hàlt  a  plu  no  pos  >-►  podei. 
zeugen  fê;  generê. 

Zicklein  asuel;  cauret. 

Ziege  cioura. 

Ziegel  cadrel. 

Ziegenbock  bech2;  capron. 

Zieger  zigher  |  gegorener  Zieger  zigher  aje  >->  zigher. 
ziehen  sfodrê;  trê  |  an  sich  ziehen  se  trê  al  col  >-►  col1. 

Ziehharmonika  orghen. 

Ziel  mira;  zil. 

zielen1  mesurê  |  zielen  auf  pontê. 

Zielen2  mira. 

ziemlich  assai;  assê;  bendebot;  cotant;  plutost;  scialdi  | 

ziemlich  viel  cotant. 

Zierde  decor. 
zieren  zirolê. 

Zimmer  camera;  ciamena;  majon;  stanza. 
Zimmermann  zumpradour. 

Zimmermannsbeil  paian. 
zimmern  zumprê. 

Zimmertür  usc. 
zimperlich  muele. 

Zirbelkiefer  zirm. 

zischen  cijidê. 

zittern  sgricê;  tremê;  tremolê. 

Zitze  spola;  teta. 
zivil  zivil. 

Zivilehe  matrimone  zivil  h>  matrimone. 

Zoll  daz. 

Zollbeamter  guardia  dlafinanza  t->guardia;  recevidour. 
Zorn  fota;  ira;  rabia;  senn;  stiza. 
zornig  dessenê  |  zornig  machen  enirê;  enrabiê. 
Zottel  clota. 

zu  a;  da;  de  |  zu  (sehr)  truep  massa  truep  |  um  zu 
a;  per3. 

zuàuRerst  fora  insom  h>  insom. 
züchten  coltivê. 

Zuchthaus  galia;  perjon. 

zudecken  cori  ite,  cori  pro  corl;  stopê  |  sich  zude- 
cken  se  cori  h>  cori. 
zudem  ciamò;  deplü. 
zudrücken  druchê  pro  h>  druchê. 
zuerst  empruma;  pruma. 

Zufall  cajo. 

zufàllig  per  azident  h>  azident. 

Zuflucht  refuje. 

zufrieden  content  |  zufrieden  sein  ester  contenc  >-► 
content  |  sich  zufrieden  geben  se  contentè  h>  con- 
tentê;  se  mete  I  cuer  en  pesc  h>  pesc2. 

Zufriedenheit  content;  contenteza. 
zufriedenstellen  contentè;  sodesfê. 

Zug  |  Züge  trac. 

Zugbrücke  pontda  balza  h>  pont1. 
zugeben  confessê;  dê  pro  h>  dê;  lascê  pro  h>  lascê;  re- 
conesce. 


Zügel  brena. 

zugrunde  |  zugrunde  gehen  ji  en  broda  >-►  broda;  ji 
en  malora  h>  malora;  ji  en  ruina  >->  ruina. 
zuhören  dê  ament  >->  ament;  ascoltê  pro,  ascoltê  su  h> 
ascoltê;  scoutê  pro,  scoutê  su  >->  scoutê;  senti;  tene. 
zuknöpfen  botonè  su  h>  botonè. 

Zukunft  avenire. 

zulassen  dê  pro  h>  dè;  lascê  pro  h>  lascê. 
zuletzt  dedò;  enultima;  a  la  fin  >->  fin1. 
zumachen  fermè;  scluje. 

Zuname  cognom. 
zunehmen  cresce. 

Zuneigung  afezion  |  Zuneigung  fassen  se  tachè  >-► 
tachè. 

Zunge  lenga  |  sich  die  Zunge  abbeiden  se  zachè  la 
lenga  >-►  zachè. 
zuoberst  suinsom. 
zurechtbiegen  derzê;  outê. 

zurechtfinden  |  sich  zurechtfinden  se  entopè  >->  en- 
topè. 

zurechtmachen  |  sich  zurechtmachen  se  trè  de 

estro  h>  estro. 

zurechtweisen  craugnè. 

zurück  drio;  endrio;  inaò;  de  retourn  h>  retourn;  zeruch. 
zurückbleiben  restê  endò,  restê  endrio  >-►  restê. 
zurückgeben  rende;  restitui;  tornè. 

zurückhalten  |  sich  zurückhalten  se  tegni  h>  tegni. 
zurückkehren  retornè;  fê  retourn  >->  retourn;  tornè. 
zurückkommen  retornê;  vegni  retourn  >-►  retourn;  tornê. 
zurücknehmen  redi;  retrê  |  sein  Wort 
zurücknehmen  se  redi  h>  redi. 
zurückprallen  rebate. 
zurückschicken  manè  zeruch  h>  manè. 
zurückschlagen  rebate. 
zurückweichen  zessê. 

zurückziehen  |  sich  zurückziehen  se  retrè  >-►  retrê. 
zusagen  sonê  ben  >->  sonè. 

zusammen  adum;  auna;  deberieda;  enadum;  ensema; 
insieme  |  alles  zusammen  dut  adum  >->  dut  |  zusam- 
men  mit  en  compagnia  >->  compagnia;  deberieda  con 
>->  deberieda;  empera. 
zusammenbinden  liè  adum  >->  liè. 
zusammenbrechen  ji  en  broda  >->  broda. 
zusammendrücken  druchè  adum  >->  druchè. 
zusammenfügen  compone;  mete  adum  >->  mete. 
zusammengedràngt  afolê. 
zusammengesetzt  compone. 
zusammenhalten  fê  grup  grup;  tegni  adum  >->  te- 
gni. 

zusammenhàngen  tachè. 

zusammenkauern  |  sich  zusammenkauern  se 

cucê  >->  cucè. 

zusammenknüpfen  engropè. 
zusammenkommen  ruvê  adum  >->  ruvè. 
zusammenlàuten  sonè  adum  >-►  sonê  |  zusammen- 
làuten  für  die  Messe  sonè  a  messa  >->  sonè. 
zusammenrufen  cherdê  adum  >->  cherdê. 
Zusammensetzung  composizion. 
zusammenstellen  compone;  mete  adum  >->  mete. 
Zusammenstellung  composizion. 
Zusammenströmen  concurs. 
zusammenzàhlen  somè. 
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zusammenziehen  strenje  adum  h>  strenje. 
zuschauen  cialê  pro  cialê. 

zuschneiden  taiê. 
zusehen  cialê  pro  !->■  cialê. 
zusperren  sarê. 
zuspitzen  spizê. 

Zustand  stat  |  Zustànde  juoia. 
zustandebringen  la  fê  ca  h>  fê. 
zusteuern  |  zusteuern  auf  pontê. 
zustimmen  di  de  sci  h>  sci;  stê1. 
zustopfen  stopê. 
zustöpseln  stopê. 
zustollen  tochê. 
zutràglich  abastan. 
zutraulich  conesce;  oml;  sauri;  zerte. 
zuunterst  en  fondo  fondo. 
zuvorkommend  premurous. 
zuwinken  cignê. 

zuziehen  |  sich  etwas  zuziehen  ciapê  su,  se  ciapê  i-> 
ciapê;  se  trê  ados  h>  trê;  se  trê  al  col  h>  col. 
zwangsweise  perforza  h>-  forza. 
zwanzig  vint. 

Zwanziger  davint;  sbanzega. 

Zwanzigkreuzerstück  davint;  sbanzega. 


zwar  |  und  zwar  cioê. 

Zweck  fin1;  scopo. 

zwei  doi1  |  zwei  oder  drei  doi  o  trei  h>  doi1. 
zweifach  dopl. 

Zweifel  dube  |  ohne  Zweifel  zenza  dube  h>  dube. 
zweifellos  zenza  dube  >->■  dube. 
zweifeln  dubitê;  stê  inanter  does  h>  inanter. 

Zweig  rama. 
zweihundert  doicent. 
zweiter1  secont. 

Zweiter2  secont. 

Zwiebel  ciola. 

Zwietracht  descordia. 

Zwilling  j  zwillings-  jomelin 
zwingen  sforzê. 

zwischen  anter;  da;  danter;  entrà;  fra;  inanter;  tra. 

Zwischenwasser  Longega. 
zwitschern  bisbiliê. 
zwölf  dodesc. 

Zwölfer-Spitze  Sas  de  Mesdi. 
zwölfter  duodezim. 

Zypern  Cipri. 
zyrenàus  zirenêe. 

Zyrene  Zirene. 
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